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INTRODUZIONE. 


Chiamo  scolàstico,  questo  dizionàrio  perché  destinato  specialmente  alle  scuole. 
Date  le  proporzioni  che  ci  siamo  imposte  dell'opera,  il  materiale  linguistico  do- 
veva naturalmente  èsser  limitato;  pure  mi  sono  ingegnato  di  métterci  più  ròba  che 
fosse  possibile,  come  il  lettore  e  lo  studioso  vedrà  da  sé,  introducendo  anche  in  questo 
una  ricca  e  insòlita  mèsse  d'ejemplificazione  di  linguàggio  vivo,  tanto  agognato  da 
chi  studia  la  lingua,  per  due  ragioni:  prima,  per  re5èmpio,  che  spesso  è  un  com- 
mento necessario  o  indispensàbile  della  definizione;  seconda,  perché  i  dizionari  ita- 
liani, anche  grandi,  ne  sono  stati  tròppo  tèmpo  privi.  Si  troveranno  qui  pure  se- 
gnati i  plurali  diffìcili  dei  nomi,  le  coniugazioni  difficili  dei  vèrbi,  la  pronùnzia 
in  ogni  paròla  non  solamente  iniziale,  ma  alla  distesa;  quella  dei  nomi  pròpri 
idrùccioli;  e  il  dizionàrio  divido  in  due  piani:  materiale  d'i]io  e  fuori  d'ufo.  In- 
somma è  la  riduzione  in  proporzioni  più  modèste  dell'altro  mio  in  due  volumi. 

Per  abbondare  nelle  voci,  nei  mòdi,  negli  esèmpi,  nelle  declinazioni  e  coniuga- 
zioni suddette,  m'è  toccato,  volendo  guadagnare  spàzio,  risparmiare  altrimenti. 
Avverto  che  naturalmente  la  màssima  parte  de' vocàboli  triviali  sono  stati  esclu5i; 
pòi  sono  stati  mandati  a  spasso  i  derivati  inùtili:  detto  cultèllo  e  deriv.,  v.  coltèllo 
e  deriv.;  cultellata,  cultellièra,  ecc.  sarebbero  stati  un  di  jiiù;  così  gran  parte 
dei  vocàboli  in  tade  e  tate  che  s'aggiungerebbero  òggi  a  molte  paròle  tronche  e  che 
formavan  una  vòlta  la  paròla  piana:  semplicitade  -  tate,  sensibilitade  -  tate  per  sem- 
plicità, sensibilità,  dal  lat.  simplicitatem  e  sensibilitatem,  ecc.  ;  gli  avvèrbi  in  emente, 
come  una  vòlta  èran  composti,  prima  che  ujasse  troncar  l'aggettivo,  come  amorevole- 
mente  (amorévole  e  mente)  per  amorevolmente.  Messo  qualcuno  qua  e  là,  che  serva  a 
indicar  la  stòria  della  lingua,  basta.  Pòi  ò  buttato  a  mare  i  participi  prejènti  e 
passati  regolari  de' vèrbi  e  gli  altri  verbali,  quando  non  c'è  nulla  di  speciale  da 
dire;  còsa  che  sarebbe  stato  bène  farla  anche  senza  di  questo.  C'è  superfluità  più 
bèlla  che  notare:  domandante  e  domandato  p.pr.  e  p.p.  di  domandare?  frodante  e 
frodato  di  frodare;  e  tanti  altri  come  questi?  Da  amare,  si  sa,  si  fa  amatore;  da  bru- 
ciare bruciatore.  Se  l'ufo  non  ci  abbia  aggiunto  qualcòsa  di  speciale,  o  non  l'abbia 
sopprèssi,  che  allora  andrebbe  notato,  per  il  vocabolarista  son  voci  come  tutte  l'altre 
del  vèrbo  ;  e  chi  scrive  ci  pensi.  I  participi  prefènti  che  òggi  alcuni  scrittori  e  ora- 
tori vanno  ubando  a  tutto  pasto,  mal  figuràntisi  e  immaginàntisi  che  in  questo  solo 
consista  l'arte  del  dire,  riémpion  la  bocca,  ma  non  appagano  l'intellètto.  Son  però 
nella  lingua  perché  ognuno  si  serva;  e  chi  parla  o  scrive,  fa  sul  suo.  Noi,  quelli  non 
interessanti  li  abbiamo  omessi;  chièdo  scufa  se  qua  e  là  mi  ce  ne  sarà  scappato 
qualcuno,  tanto  è  il  mal  vezzo.  Maggiore  spàzio  pòi  me  lo  son  procurato  ricorrendo 
all'espediènte,  non  raro  fuori  d'Italia,  di  raggruppare  le  paròle  per  parentèla,  ogni 
vòlta  che  alfabèticamente  si  trovavan  vicine;  e  giacché  èro  qui,  passo  più,  passo 
meno,  mi  son  decido  a  méttere  le  etimologie,  secondo  il  risultato  degli  ùltimi  studi; 
e  questo,  se  è  còsa  gradita  agli  studiosi,  e  io  lo  so  per  esperiènza,  è  forse  nova  in 
dizionari  di  questo  formato  anche  fuori  del  nòstro  paeje,  com'è  novo  da  noi,  tanto 
nei  pìccoli  come  nei  grandi,  se  si  eccettui,  ma  non  è  un  dizionàrio  di  lingua,  il 
Vocabolàrio  etimològico  dello  Z^mbaldi. 

Qualche  altra  avvertènza  necessaria. 

Le  etimologie  son  segnate  nella  parènteji  quadra:  quando  dentro  a  questa  c'è  la 
parentesi  tonda,  v'includo  l'orìgine  più  remòta:  p.  e.  òdio  [dal  It.  òdium  (òài)]  si- 
gnifica che  òdium  viene  dal  vèrbo  lat.  òdi  odiare.  0  se  nò,  ci  si  troverà  una  spiega- 
zione; oppure  la  paròla  decomposta  nelle  sue  parti  primitive. 

Raggruppando  per  parentèla,  e  volendo,  com'  èra  necessario,  conservare  1'  órdine 
alfabètico,  le  filiazioni  non  vengono  regolari:  il  fratèllo  minore  si  trova  a  vòlte  prim\ 
del  maggiore,  il  bisnipote  prima  del  bisnònno:  crìtica  prima  di  crìtico.  Che  farci? 
non  tutto  può  andare  come  si  vorrebbe;  e  a  mala  pena  m'è  riuscito,  e  non  sèmpre, 
méttere  per  alfabèto  i  participi  passati  e  premènti  aggettivati.  Quel  che  m'è  parso 
bène  di  fare,  quando  mi  son  trovato  di  fronte  alla  paròla  madre,  è  stato  di  an- 
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dare,  più  che  potevo,  e  credo  quaj'i  sèmpre ,  da  capo.  S' intènde  dunque  che  tutte 
le  voci  fanno  capo  a  quella  che  è  nella  parentesi  quadra  o  alla  più  remòta  inclù- 
5avi.  Per  ej.  scarabèo,  m.  viene  dal  gr.  skarabatos;  scarabocchiare  che  viene  col- 
legatamente  dopo,  à  la  stessa  orìgine.  In  quanto  all'aver  messo  il  nome  latino  spesso 
airaccujativo,  dipènde  dall'èsser  la  paròla  italiana  molte  vòlte  (il  D'Ovidio  e  altri 
amméttono  più  ca^i  obliqui)  derivata  dall'accusativo  latino  j  e  se  non  altro  apparèn- 
temente è  più  vicino  che  gli  altri  ca^i. 

Diciamo  che  se  anche  questo  dizionàrio  si  trova  accentato  tutto  da  cima  a  fondo, 
non  è  né  per  caprìccio  né  per  mania.  Con  piacere  vidi  che  il  nòstro  sistèma  trovò 
grazia  nel  pùbblico;  e  non  poteva  èssere  altrimenti.  Infatti,  o  non  impararla  la  pro- 
nùnzia e  non  volerla  imparare;  e  allora  è  un  non  voler  imparar  la  lingua;  o  ri- 
córrere a  qualche  còsa  di  pràtico  che  la  insegni,  com'ànno  fatto  gli  Spagnòli  e  i 
Francesi.  Per  noi  questo  èra  il  mètodo  più  sémplice  possìbile  d'accentatura.  Capisco 
che  mi  sarebbe  stato  più  spìccio  méttere  sulla  copertina,  come  u^a  frequènte: 
coi  segni  della  rètta  pronùnzia,  e  pòi  nel  còrpo  del  dizionàrio,  questa  rettitùdine 
non  verificarsi  mai  o  tanto  di  rado;  ma  tra  l'autore  e  lo  studioso  o  il  lettore,  per 
mantenersi  amici,  ci  deve  èssere  il  patto  tàcito  di  rispettarsi  a  vicènda;  e  all'autore 
incombe  l'obbligo  di  dare  possibilmente  più  che  non  promette,  o  almeno  non  al  con- 
tràrio. Xon  potendo  contare  che  tutti  gli  studiosi  fossero  iniziati  nel  latino,  anche 
sulle  paròle  latine,  per  indicare  dove  batte  l'accènto,  mi  son  servito  della  nòstra 
accentatura,  invece  che  delle  brèvi  e  delle  lunghe.  Saremo  mèglio  scudati  se  osserve- 
remo che  segnar  l'accènto  tònico  per  noi  era  indispensàbile,  perché  senza  quello  non 
c'è  etimologia  vera  e  possìbile;  àncora  dà  l'ital.  àncora;  il  ìat.  haìic  hòram  dà  ancora. 

Il  sistèma  d'accentatura  è  insegnato  a  parte  :  qui  avverto  che  per  l'accènto  tònico, 
segnarlo  col  grave  o  coli' acuto  a  me  è  parso  sèmpre  lo  stesso,  non  avendo  la  vo- 
cale a  soffrir  verùn  ristringimento  o  allargamento;  devo  però  avvertire  che  stòri- 
camente, se  non  ìndichi  anche  vocale  apèrta,  sarebbe  da  preferire  l'acuto. 

In  quant'all'/i  del  vèrbo  avere,  ripèto  che  a  chi  piace  se  ne  serva  pure:  a  nes- 
suno può  venire  in  mente  che  io  ne  fàccia  una  questione  di  vita  o  di  mòrte.  Come 
da  tanti  scrittori  antichi  e  modèrni  è  stata  lasciata,  sostituendo  in  sua  vece  l'ac- 
cènto, io  pure,  con  la  stessa  libertà,  la  làscio  ;  ma  so  benìssimo  che  solamente  il  tèmpo 
potrà  decìdere  se  deve  partire  definitivamente  o  rimanere.  Gli  allièvi  intanto  facciano 
quel  che  il  professore  dice  di  fare. 

Così  per  la  divisione,  se  anche  in  questo  pìccolo  tengo  il  sistèma  di  quello  grande  : 
sopra,  la  lingua  d'u5o;  sotto,  quella  non  ujata,  prèttamente  scientìfica  o  dijuyata, 
non  è  detto  però  che  questa  non  sia  da  ufare.  Negl'idiòmi  i  mòrti  risuscitano  senza 
bifogno  di  miracoli,  ossia  per  il  puro  miracolo  dell'arte  e  di  natura.  Ci  son  bène,  anche 
tra  le  paròle,  gli  èsseri  riviviscènti  ;  anzi  esse,  nòtamente  ab  antico,  nàscono,  mòiono, 
risórgono,  s'estèndono  e  si  restrìngono  nell'ujo  con  contìnua  vicènda.  Un  vocàbolo 
puramente  scientifico  ièri  (non  starò  a  citare  esèmpi),  òggi  è  sulla  bocca  di  tutti  :  così 
potrà  avvenire  d'un  vocàbolo  arcàico.  Ma  questo  che  ci  à  che  vedere  colla  divisione 
e  classificazione  nòstra,  o  con  la  mummificazione  accadèmica!*  Si  divìdono  i  vocàboli 
e  si  classificano  per  méttere,  chi  impara,  sull'avviso  di  non  accettare  quel  che  vièn 
viene;  di  non  pigliare  un  mòrto  per  un  vivo  o  vicevèrsa,  perché  un  gióvane  non 
pigli  a  scrivere,  per  dirne  una,  come  accade  o  non  pòchi  scrittori  modèrni,  pòscia 
e  tampòco  per  prn  e  nemmeno,  come  se  fosser  ugualmente  flòridi  e  comuni,  e  non 
facesse  invece  ridere  saporitamente  chi  non  è  avvezzo  a  fare  d'ogni  èrba  fàscio.  La 
lingua  fuori  d'uSo  richiède  assai  maggior  perìzia  e  attenzione  di  quell'altra,  a  vo- 
lerla adoprarc;  e  a  vòlte  l'uSarla  sarà  anche  impossìbile. 

Ora,  solèrte  studioso,  non  mi  rèsta  che  implorare,  nelle  ricerche  che  fai  su  questo 
libro,  la  tua  paziènza  e  benevolènza;  e  se  troverai  omissioni  importanti  e  anche 
errori,  derivati  naturalissimi  di  queste  òpere,  e  potrai  e  vorrai  additarmeli,  te  ne 
'•arò  molto  obbligato.  A  me  non  rèsta  che  augurarti  salute  e  profitto. 

Ciriglio,  24  lùglio  1892. 

PoLioARro  Petrocchi. 
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DELL'ETIMOLOGIA. 


L'etimologia  (appunto  perché  stùdio  novo,  non  sarà  male  accennarne  qualcòsa) 
è  la  ricostruzione  della  stòria  d'una  paròla.  "  À  „ ,  è  un  insigne  maestro,  il  Littré, 
che  lasciamo  parlare,  "  à  per  suo  ufficio  di  sciògliere  una  paròla  ne'  suoi  radicali 
0  parti  componènti,  sicché  riconoscendo  il  sènso  di  ciascuna  parte,  possiamo  vedere 
come  lo  spìrito  umano  abbia  proceduto  per  passar  dai  significati  sémplici  ai  più  deri- 
vati e  complèssi.  L'etimologia  è  primària  o  secondària:  primària,  quando  si  tratta 
d'una  lingua,  di  cui  non  si  conosce  stòricamente  la  madre;  secondària,  quando  stòri- 
camente la  conosciamo  derivata  da  un'altra.  Così  l'etimologia  romana,  e,  in  partico- 
lare francese  „  (noi  possiamo  dire  Vitaliano)  "  è  secondària,  risalendo  per  la  maggior 
parte  delle  paròle  al  latino,  al  tedesco,  al  greco,  ecc.  L'  etimologia  latina,  o  greca, 
0  tedesca  invece,  è  primària;  quest'idiomi  non  anno  ascendènti  che  noi  conosciamo  ; 
ma  dei  fratèlli:  il  sanscrito,  lo  gèndo,  lo  flavo,  il  cèltico.  „ 

L'etimologia  è  desiderata  òggi  nei  vocabolari,  da  scolari  e  da  maèstri;  anche 
perché  non  è  più  uno  stùdio  chimèrico,  come  una  vòlta;  ma  s'avvia  a  èssere  sciènza 
preci5a.  Essa  è  recènte,  come  recentissima  è  la  sciènza  del  linguàggio.  Della  filologia 
comparata  delle  lingue  romance  o  neolatine  il  gran  fondatore  è  il  tedesco  Federico 
Diez,  n.  a  Giessen  (Alta  Assia)  il  15  marzo  1794,  m.  il  29  màggio  1876.  Anche 
prima  di  lui,  e  sèmpre,  si  son  ricercate  le  etimologie  ;  anzi,  non  c'è  còsa  forse  ch'abbia 
(né  è  da  dire  inutilmente)  stuzzicato  lo  spìrito  e  1'  appetito  di  tutti  come  questo 
ramo:  la  stòria  d'una  paròla  è  la  stòria  d'un' idèa;  ma  con  tale  differènza,  che  il 
filòlogo  antico  (son  sèmpre  meschini  i  primi  passi  di  tutte  le  sciènze),  moveva, 
con  più,  con  meno  ingegno  e  con  la  più  discreta  apparènza,  dalla  pròpria  lingua,  per 
uno  spiràglio  o  pertùgio  lontano  lontano,  fino  al  latino,  al  greco,  all'ebràico,  al- 
l'aramàico,  o  a  chi  sa  quale  astro  dell'antichità,  senz'accòrgersi,  o  quafi,  della  fami- 
glia che  lo  circondava.  Òggi  l'etimòlogo  modèrno  move,  come  la  linguìstica  vuole, 
con  la  fonologia  e  la  morfologia  alla  rassegna  dei  linguaggi  modèrni ,  di  cui 
raggruppa  le  famìglie,  rintraccia  tutte  le  lìnee  di  parentèla,  ne  confronta  le  voci, 
ne  studia  la  formazione,  ne  stabilisce  le  leggi,  e  pòi  procède  sevèramente  con  quelle 
alle  ricerche  degli  ètimi,  come  il  Vico  voleva  che  si  facesse  della  stòria.  Trovate  le 
leggi,  può  anche  alla  mancanza  di  documenti,  per  mèggo  di  quelle,  amméttere  o  ri- 
fiutare una  derivazione,  supplire  e  indovinare  con  ipòtesi;  ma  scartando  il  cervel- 
lòtico, e  rifuggendo  assohitamente  dall'arbitràrio. 

Sicché,  quanto  alle  lingue  romange,  a  volerne  vedere  la  filiazione  per  bène,  metter 
a  riscontro  la  parentèla  collaterale,  potrà  èsser  per  lo  studioso  un  piacere,  per  l'eti- 
mòlogo è  una  necessità.  Egli  deve  aver  sott'òcchio  Vitaliano^  lo  spagnòlo,  il  porto- 
ghese, il  provenzale,  il  rumeno,  il  ladino,  ecc. 

Il  provenzale  e  il  francese  son  gemèlli;  tra  l'antico  francefe  o  lingua  à'oil  e 
l'italiano  c'è  una  gran  parentèla:  il  Littré  tradusse  Y Infèrno  di  Dante  con  quel- 
l'antica lingua  in  terzine  quafi  alla  lèttera:  si  capisce  dunque  quanto  aiuti  a  rin- 
tracciare molte  orìgini  di  paròle  nòstre,  giacché  nel  franceje  ,  la  lingua  che  più  à 
perduto  di  paròle  antiche,  sono  scomparse;  e  noi,  che  più  abbiamo  conservato,  le  ab- 
biamo ancora.  E  per  1'  etimologia  francese  e  italiana  sono  pòi  indispensàbili  queste 
condizioni:  il  sènso,  la  forma,  le  règole  di  permutazione  o  modificazione  pròprie  a 
ciascuna  lingua,  la  stòria,  la  trafila  e  l'accènto  latino. 

Se  non  c'è  nessun  legame  di  sènso  non  vi  può  èsser  etimologia:  mozzo  mozzato 
e  mozzo  gargone,  non  son  affatto  parénti. 
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La  forma  non  è  meno  necessaria.  Se  delle  paròle,  òggi  o  anticamente  non  avevan 
forma  idèntica,  non  c'è  nulla  di  comune  tra  loro  ;  e  appartengono  a  radicali  divèrsi, 
benché,  come  s'è  visto,  l'uguaglianza  di  forma  non  pòrti  l'uguaglianza  d'orìgine.  Le 
lèttere  non  si  possono  pèrdere  senza  ragione:  si  trasformano;  o  se  si  pèrdono,  se  ne 
deve  vedere  il  perché.  Allora  non  fa  più  maraviglia  se  la  derivata  si  allontana  dalla 
sua  paròla  originària.  Che  da  vèrtere  e  foriere  si  abbia  il  It.  devòrsum,  e  da  questo 
deòrsum,  pòi  il  bisso  lat.  deòsum  e  jòsutn  e  jusum  e  il  frane,  ant.  jus  e  l'ital.  ant. 
giu/o  e  il  modèrno  giù,  chi  ci  trova  da  ridire?  L'influènza  delle  abitùdini  nazionali 
spesso  n'è  la  règola.  I  Tedeschi,  p.  e.,  accentano  sòlitamente  la  prima  sìllaba  della 
paròla  o  radicale  e  gettano  via  quanto  precède;  i  Francesi  accentano  l'ultima,  e  per 
lo  più  abbandonano  quanto  veniva  dopo  l'accènto.  Tra  le  lèttere  pòi,  le  consonanti 
son  più  resistènti  che  le  vocali;  e  tra  le  vocali  le  lunghe  più  che  le  brèvi. 

Alla  forma  si  ricollegano  strettamente  le  règole  di  permutazione  delle  lèttere,  cioè 
la  legge  che  règola  la  trasformazione  d'una  paròla  latina  in  ciascuna  lingua  ro- 
raanja,  secondo  la  primitiva  ìndole  e  eufonia  dei  vari  idiòmi  :  così  il  lat.  vitrum  dà 
all'  ital.  vetì-o,  allo  spagn.  vìdrio,  al  provenz.  veire,  al  catal.  vidì-e,  al  portogh.  vidro, 
al  frane,  rerre.  L'ital.,  come  si  vede,  e  come  è  spesso,  è  vicinissimo.  Il  latino  òpus 
détte  al  frane,  oes,  ues,  al  provenz.  obs,  all'ital.  uopo,  tutti  maschili,  sostituti  al  nèutro 
latino,  e  tutti  equivalènti  nel  sènso:  la  stessa  paròla  al  pi.  fa  òpera;  e  détte  al  frane. 
oevre  uevre,  al  provenz.  obra,  all'ital.  òpera  e  òpì-a.  "Il  latino  maturus,  dice  il 
Littré,  diviene  in  italiano  maturo,  in  spagnòlo  maduro;  in  provenzale  madur;  in 
francese  meiir;  e,  per  contrazione,  mùr.  Questo  pìccolo  spècchio  o  diagramma  mostra 
come  una  stessa  paròla  pòssa  èsser  trattata  da  ciascuna  delle  quattro  lingue:  l'ita- 
liano è  vicino  quanto  mai  al  latino;  lo  spagnòlo  cambia  la  consonante  intermèdia; 
il  provenzale  la  cambia  pure,  e  cancella  la  finale;  il  francese,  che  cancella  ugual- 
mente questa  finale,  sopprime  per  di  più  la  consonante  mediana,  che  é  la  caratte- 
ristica precifa  del  franceje,  di  fronte  alle  altre  lingue  romane,  e  che  l'allontana 
apparèntemente,  non  nel  fondo,  di  più  dal  latino.  ,,  Mentre  però  il  francese,  p.  e., 
consèrva  volentièri  la  parte  iniziale  della  paròla,  se  non  comincia  per  un's  impura, 
che  allora  ci  aggiunge  un  e  prostètica  (spècies:  espèce;  spallièra:  espalier,  espallier,  ecc.), 
l'italiano  volentièri  inclina  alle  afèreji  (rena  da  arèria,  spedale  da  ospitale,  badia  da 
abbadia,  vangèlo  da  evangèlo,  véscovo  da  epìscopo).  L'I  latino  dà  l  solo  ogl:  filius: 
figlio;  exilium:  e/ìlio,  e,  òggi  non  comune  efiglio;  famìlia:  /òsmì^Zia;  ma  nei  deri- 
vati, per  l'allontanarsi  dell'accènto,  pèrde  più  facilm.  il  g:  efiliato,  familiare,  filiale;  i 
due  gg  della  desinènza  italiana  ci  dicon  che  nell'orìgine  c'è  più  d'una  consonante: 
messàticum,  messàggio;  vantàggio  da  abantàticum;  non  di  rado  l's  preceduto  da  n 
si  pèrde:  spònsa:  spòfa;  mènsis:  mese;  accènsus:  acceso;  Vx  dà  /  o  se:  exèmplum: 
e/èmpio  e  scémpio;  il  to  ted.  dà  gu:  Werra:  guèrra;  guìndolo  da  ivindas;  ecc.,  ecc. 

La  stòria  della  paròla,  viste  le  forme  divèrse  delle  lingue  romane  d'oggi,  consiste 
nel  risalire  alla  forma  e  ai  significati  primitivi.  Quando  questo  è  possìbile,  è  una 
rotaia  che  conduce  diritta  e  salda  all'origine  vera.  Per  portare  un  ef.,  se  uno 
non  8apes.se  l'etiraol.  di  Cattaneo,  trovando  nel  sècolo  VI  Capitdnens,  per  Capitano, 
nel  frane.  Capitaim»,  e  nelle  scritture  medioevali  costantemente  al  posto  di  Cattaneo 
Capitàneus,  Captdneus,  Cattàneus,  Captàneo,  non  c'è  bijogno  d'altro  per  stabilirne 
la  derivazione.  Aggiungi,  che  la  stòria  spiega  tante  còse  che  altrimenti  non  s'im- 
maginerebbero. Se  tra  un  sècolo  uno  s'imbattesse  a  lèggere  in  qualche  libro  italiano 
di  quindici  o  vent'anni  fa  la  paròla  pompierata,  chi  sa  che  diàvolo  d'arzigògoli 
farebbe  per  capire  l'etim.,  se  non  sapesse  che  efisteva  un  collaboratore  del  Fanfulla, 
amante  di  bisticci,  che  si  chiamava  precifamente  col  pseudònimo  di  Pompière.  Il 
Littré  non  sapeva  spiegare  l'origine  della  frafe  francese  faire  fiasco,  perché,  pur 
sapendo  che  fiasco  era  italiano,  non  trovando  1'  espressione  far  fiasco  nella  Crusca 
(ingènni  anche  I  grandi  uomini!)  non  ne  raccapezzava  la  stòria,  e  non  la  credeva 
italiana. 

'  La  trafila,  che  i  Frane,  dicon  la  filière,  filièra,  è  il  séguito  di  pertugi  per  cui  devo 
passare  il  vocàbolo  stacciato  attravèrso  alle  lingue  romane,  perché,  come  s'è  detto, 
non  basta  cbo  nna  paròla  sodisfaccia  alla  condizione  d'una  lingua  sola.  Massaia  o 
magione  senza  questo,  nessuno  saprebbe  che  son  sorèlle,  né  di  dove  derivano;  e  eci'^ 
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devia  uno  lo  tirerebbe  netto  netto  da  scudo,  e  Smagare  da  Mago,  o  da  Imago  Goine 
fa  il  Bembo,  o  dal  turco  Asmag,  come  inclina  a  crédere  il  Tommajèo.  L'etim.  (l'an- 
dare è  cscurìssima  appunto  perché  non  sanno  come  allacciare  tutte  le  forme  romane  : 
alter  frane,  prov.  anar,  spagn.  andar,  l'ant.  frane,  aner.  Per  noi  basterebbe  aditare; 
ma  per  il  provenz.  e  il  frane,  non  va;  se  non  è  buona  quella  che  spiega  Valler  con 
allatus  est  =  fr.  il  est  alés  da  un  lat.  aliare,  come  prostrare  da  prostrat^is.  Né  senza 
la  comparazione  delle  lingue,  si  spiegherebbe  il  prefisso  spregiativo  mis.  Son  le  lingue 
della  pcnìjola  ibèrica  che  danno  la  chiave:  menosprècio  disprèzzo,  che  conduce  al 
provenz.  mensprezar  e  al  frane,  mépriser. 

E  finalmente  Vaccènto  tònico  latino,  che  è  di  suprèma  importanza  nell'etimologia 
delle  lingue  romance,  nelle  quali  tutte  si  mantiene  intatto:  l'eccezioni  conferman 
la  règola;  in  francese  pòi  è  più  singolare  per  questo  che  intorno  a  lui  rovinerà 
magari  ogni  còsa;  di  lui  solo,  l'antica  ròcca,  è  glòria  il  restar  saldo  e  incrollàbile. 

Fuori  di  questi  lìmiti  abbiamo  la  congettura  e  ripòte5i;  e  il  campo  è  vasto:  l'ètimo 
cèrto  è  la  città,  queste  son  le  campagne,  spesso  battute.  Che  distanza  di  tèmpo,  però,  per 
tali  studi,  non  solo  da  quando  il  Voltèr  diceva,  parlando  del  Ménage,  che  per  gli 
etimòlogi  le  consonanti  non  contano  nulla  e  le  vocali  meno,  o  vicevèrsa;  o  da  quando 
il  Manno  decretava  che  il  mafnà  piemontese  viene  dal  mox  natus  latino  (mentre  è 
fratèllo  carnale  del  nòstro  mafnada),  ma  distanza  enorme  per  noi  anche  da  quando 
il  Tommaseo  (è  tutto  dire!)  poteva  scrìvere:  "  Razza  rammenta  l'aureo  latino  radix 
e  il  gr.  rhiia  „  al  giorno ,  possiamo  dire  ièri,  che  il  Littré  invece  stabiliva  :  "  Le 
forme  esclùdono  il  latino  radix.  Radix  non  avrebbe  mai  fatto  in  italiano  razza.  „ 

Innegabilmente  è  una  sciènza  questa  che  risente  tuttavia  dei  passati  mètodi,  come 
ne  risente  la  stòria;  e  molto  è  riserbato,  e  si  concède,  allo  spìrito  àgile  indovina- 
tore: così  rimangono  anche  per  noi  tanti  ètimi  incèrti  e  oscuri  su  cui  lo  studioso 
vorrà  e  potrà  ejercitare  il  suo  bravo  ingegno  e  la  sua  paziènza,  sia  pure  con  la  sola 
speranza  di  còglier  nel  segno  a  vòlte  per  puro  ca^o.  Con  tutti  i  progrèssi  decantati 
sopra,  è  tutt' altro  che  esclu5o  che  un'etimologia  molto  bène  architettata,  come  per  e^, 
la  stòria  del  futuro  latino  di  Marsh,  non  sia  affatto  destituita  di  fondamento.  M'av- 
venne, non  è  molto  (se  è  lécito  a  me  in  questa  matèria  citare  un  anèddoto  perso- 
nale) un  fatto,  che  racconto  al  giovine  studioso,  perché  ne  spièga  molti  altri.  Qui 
vicino  al  mio  paeje,  dove  son  sòlito  passar  le  vacanze,  e  goder  tra  i  castagni  di 
queste  selve  la  deliziosa  vista  d'una  magnìfica  pianura:  d'intorno,  il  simpàtico 
verde  ;  sopra,  1'  aggurro  infinito  del  cielo  ;  e'  è  in  una  valletta  una  fonte  d'  acqua 
finissima,  chiamata  Le  Treciaie.  Quante  vòlte  avevo  sentito  (tutti  incliniamo  facil- 
mente prima  a  dar  tòrto  al  pròssimo  che  a  noi  stessi)  dire  e  ripètere  con  insistènza 
che  la  paròla  vera  doveva  èsser  Trecciale,  perché  così  avrebbe  un  sènso,  che  così  an- 
dava detto,  e  che  Treciaie  èra  un  vocàbolo  guastato  dalla  lùbrica  pronùnzia  del 
montanino  ignorante.  Io  negavo  a  prióri:  se  anche  il  e  fosse  caduto,  rimétterlo 
sarebbe  un  appiccicatìccio,  con  effètto  uguale  a  quello  di  chi  riattaccasse  a  una 
j'ianta  verde  una  frasca  secca  perduta;  ma  non  sapevo,  con  mio  rincrescimento, 
dir  la  derivazione  della  paròla.  Un  giorno,  quando  meno  ci  penso,  con  ricca  e 
inaspettata  sorgènte  di  giòia,  mi  parve  di  poter  gridare  eureka!  L'etimologia  èra 
trovata.  Sentite!  Come  da  cetriòlo,  il  pòpolo  aveva  fatto  trecìòlo;  così  da  cetraie, 
aveva ,  per  metàtesi ,  mutato  la  paròla  in  treciaie.  Si  può  dubitare  d' una  sapiènza 
così  sémplice?  Rimaneva,  è  vero,  il  dùbbio  sui  cedri;  e  qualche  sofìstico  poteva  ripè- 
termi che  per  fare  il  pastìccio  di  lèpre,  la  lèpre  per  lo  meno  ci  vuole.  I  cedri  c'èrano 
stati  una  vòlta  in  questa  valle?  Avevan  detto  così  per  un'antìfra5i  scherzosa?  In 
ogni  mòdo  èra  questo  un  dùbbio  affatto  minùscolo  di  fronte  alla  potènza  maiùscola 
complessiva.  È  necessario  che  io  veda  la  tèsta  d'un  serpènte  per  dichiararlo  tale? 
potrei  negare  il  loro  èssere  a  una  cava  di  conchìglie  sulle  Alpi,  solamente  perché 
non  sapessi  come  ci  siano  venute?  Rassegnato  e  contènto,  ne  feci  parte  a  un  amico 
che  di  questi  studi  s'occupa  pòco  o  punto,  il  quale,  appena  ascoltato,  rispose  :  "  Già, 
come  potrebbe  venire  da  vetriciaie.  Ci  sono  le  vétrici  in  codesta  valle?  „ 

Quali  dal  vènto  le  gonfiate  vele!  con  qiiel  che  segue;  così  cadde  il  mio  vanto  eti- 
mològico e  la  contentezza  di  prima,  per  dar  luogo  fortunatamente  a  un'altra:  quella 
d'aver  trovato  la  verità.  Le  vétrici,  ci  sono,  e  l'etimologia  èra  l'òvo  di  Colombo! 
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Ebbène,  questi  fatti  avvengono  anche  ai  grandi  etimòlogi,  non  solo  a  me.  che  non 
sono  né  grande  né  piccolo;  e  pòrto  in  questo  dizionàrio  la  loro  sapiènza,  brontolando 
dentro  di  me,  per  giaculatòria,  la  risposta  che  Stàzio  détte  a  Virgilio  nel  Purgatòrio 
dantesco;  arcicontènto  solamente  se  lo  studioso  tin  giorno  mi  potrà  dire: 

"  Tu  prima  m'inviasti!  ., 

Pòrto  nella  sola  lingua  viva  (mi  pare  abbastanza)  i  loro  ètimi  accertati,  e  chièdo 
scnia,  se,  dove  l'ètimo  èra  ignòto  o  incèrto,  arrischiai  (mèglio  èra  forse  tacere] 
delle  congetture  e  qualche  ipòtefi  interrogativa. 

P.  P. 
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acci-. 

accrescitivo. 

mat. 

matemàtica. 

agg.  -  aggett. 

aggettivo  ;  aggettivamente. 

m.e. 

medioèvo. 

anglosàss. 

anglosàssone. 

med. 

medicina. 

ant.  -  antic. 

antico;   degli  antichi;   antica- 

inetaf. 

metafòricamente. 

mente. 

metàt. 

metàtesi. 

antìfr. 

antifrasi. 

mil. 

militare. 

apòe. 

apòcope. 

m.  avv. 

mòdo  avverbiale. 

àrb. 

àrabo. 

m.  l. 

mòdo  latino. 

archi. 

architettura. 

m.  prov. 

mòdo  proverbiale. 

arche. 

archeologia. 

muf. 

musicale. 

ant. 

aritmètica. 

nèolt. 

neolatino. 

ass.  -  assol. 

assoluto  ;  assolutamente. 

nèogr. 

neogrèco. 

astr. 

astratto. 

n.  pr. 

nome  pròprio. 

av.  -  avverò. 

avvèrbio  ;  avverbialmente. 

nòrd. 

nòrdico. 

eèlt. 

cèltico. 

num. 

numerale. 

chir. 

chirurgia. 

mìm.  pi.  -  sing 

numero  plurale;  singolare. 

C07H.  -  commi. 

comune;  comunemente. 

ol. 

olandese. 

comjì. 

composto. 

p.p. 

participio  passato. 

cong. 

congiunzione. 

p.pr. 

participio  presènte. 

der.  e  deriv. 

derivati. 

pass. 

passato. 

dial. 

dialettale. 

pegg. 

peggiorativo. 

dif. 

vèrbo  difettivo. 

p.  eli. 

per  ellissi. 

dim. 

diminutivo. 

p.  est. 

per  estensione. 

dispreg. 

dispregiativo. 

p.  e. 

per  esèmpio. 

enf.  enfat. 

enfàtico  ;  enfaticamente. 

piti. 

pittura. 

esci,  ese.lam. 

esclamazione. 

poèt. 

poètico. 

estens. 

estensione. 

polii. 

politico. 

etim. 

etimologia. 

pop. 

popolare. 

etif. 

eufemismo. 

portogli. 

portoghese. 

fam. 

familiarmente. 

prep. 

preposizione. 

flg.  -  figurai. 

figurato;  figuratamente. 

pron. 

pronome. 

fllof. 

filosofia. 

prov.  -  proverb 

provèrbio;  proverbialmente. 

PI- 

fìsica. 

reeip.  -  rifl. 

vèrbo  recìproco;  riflessivo. 

fr. 

francese. 

s.e.  -  s.f. 

sostantivo  comune;  femminile. 

freq. 

frequentativo. 

seherz. 

scherzevolmente. 

gener. 

generalmente. 

sìm.  -  simil. 

simili;  similitùdine. 

gr. 

greco. 

sìnc. 

sìncope. 

gramm. 

grammaticale. 

sing. 

singolare. 

imp. 

vèrbo  impersonale. 

sost.  -  aostani. 

sostantivo  ;  sostantivamente. 

impera. 

impersonalmente. 

sp. 

spagnòlo. 

ind. 

indicativo,  coniugazione. 

spèe.  -  specialm 

spècie;  specialmente. 

indecl. 

indeclinàbile. 

spreg. -spregiai 

spregiativo  ;  spregiativamente. 

indet. 

indeterminato. 

sup. 

superlativo. 

ingl. 

inglese. 

t. 

tèrmine. 

inter.  . 

interiezione. 

ted. 

tedesco. 

in.  -  in.  assol 

vèrbo  intransitivo;  intrans,  as- 

triv. -  inviai. 

triviale  ;  trivialmente. 

-  in.  pron. 

soluto;  iutrans.  pronominale. 

verb. 

verbale. 

iperb. 

iperbòlico. 

verb.  e.  -  verb.  f 

verbale  comune;  femminile;  ma 

iròn. 

irònicamente. 

-  verb.  m. 

schile. 

It. 

latino. 

vezz. 

vezzeggiativo. 

leg. 

legale. 

V.  l.  f.  d'uj. 

vedi  lingua  fuori  d'ujo. 

leti. 

letteràrio. 

V.  L.  M. 

vedi  lingua  mòrta. 

m. 

maschile. 

V.  L.  V. 

vedi  lingua  viva. 

mar. 

marina. 

volg.  -  volgarm 

volgare;  volgarmente. 

SISTÈMA  D'ACCENTAZIONE  TENUTO  IN  TUTTO  IL  DIZIONARIO: 

1."  Ogni  paròla  non  accentata  è  piana.  Arie,  Gentile,  Milano. 

2."  Ogni  e,  ogni  o  non  accentato  è  chiuso.  Roma,  Vena,  Amore.  Fò  eccezione  per  il  dit- 
tòngo tto  che  è  sèmpre  apèrto,  quando  riceve  l'accènto  tònico,  e  gli  ò  risparmiato  l'accènto  scritto; 

3."  Gli  e  e  gli  0  apèrti  sono  segnati  col  grave.  Petto,  ]*ìòstro,  Gènte. 

4."  I  monosillabi  sono  sotto  la  legge  delle  paròle  piane:  0,  E,  Te,  Re;  ò,  È  (vèrbi),  Tè 
(bevanda),  Rè  (nòta  musicale). 

ó.°  Tutte  le  paròle  Jdrùcciole  e  le  tronche  son  accentate  col  grave.  Màrgine,  Tànaro,  Mù- 
rice, Senti,  Virtù.  E  se  l'accènto  grave  cade  sopra  un'e  o  sopra  uu'o,  ìndica  pure  che  sono 
apèrti:  Servono,  Accèndono,  Domina,  Andò,  Oimè.  E  quando  sian  chiusi,  si  mette  l'acuto:  Fer- 
ché.  Benché,  Cércine,  Vedono,  Róndine. 

6.°  Le  Sdrùcciole  troncate  diventano  piane,  e  vanno  sotto  quella  legge:  Venissero,  Venisser, 
Credettero,  Credètter;  Temessero,  Temesser,  ecc. 

Le  paròle  composte,  compresi  gli  avvèrbi  dov'entra  mente,  serbano  la  più  parte  il  loro  ac- 
cènto: Portabandièra,  Accadèmicamente.  * 

L' il  nel  vèrbo  Avere  1' ò  lasciata  perché  inùtile,  dovendo  pure  in  qualche  voce  uSare  l'ac- 
cènto; Yj  nella  lingua  viva  non  l'è  ujato,  perché  non  è  più  nella  pronùnzia  e  nell'uSo  comune; 
pòchi  i  equivochi  che  occorreva  distinguere,  gli  ò  segnati  col  circonflèsso:  ej.  l'èmpi,  Òdi. 
Per  V  èsse  e  per  la  gèta  aspre  ò  adoprato  V  s  corta  e  la  «  corta:  Còsa,  Sole,  Peso,  Zio, 
Zappa,  Spèzzo;  1'/ e  la  ^  lunghe  per  quelle  che  si  pronunziano  dolci:  Reggo,  Ròfa,  Ruggare, 
Zólla,  Paeje,  Corte/e.  Gli  èsse  e  le  gète  dolci  maiùscole  anno  qualche  diversità  nella  coda  :  USO. 
ZÒNA  :  le  altre  nò  :  ZÙCCHERO,  ZÒPPO. 


Novo  DIZIONÀRIO  SCOLÀSTICO 

DELLA  LINGUA  ITALIANA 

CONTENÈNTE 

LA   LINGUA  DELL'USO   E   LA  LINGUA   FUORI  D'USO 


In  ooiii  Bào-ina  \  ^*  ^^^^^^  superiore  comprènde  la   lingua   d' 
°      ^  °    '   (  la  parte  inferiore  la  lingua  fuori  d'u^o 


u5o; 


//  linguàggio  è  una  delle  più  scolpile  e  cospicue, 
come  delle  piti  fondamentalmente  caratteristiche 
facoltà  umane. 

GLGL.   DWIGHT  WHIT.N'EY. 


a,  f.  1.»  lètt.  dell' alfab.,  la  1.'' 
delle  voc.  Vn'a  mamscola,  mi- 
nùscola. À  un  suono  solo  ;  ma 
prènde  il  rafforzameuto,  forse 
perla  sua  origine  [Ad]:  a  me, 
a  te,  a  lui,  come  se  fosse  ain- 
ììié,  atte,  alhii:  cosi  si  scrive: 
ar.i'.umulare ,  afferrare,  a-ppò- 
sta,  ecc.  Co'  vèrbi  comincianti 
in  vocale  prènde  il  suo  d  :  ado- 
perare, adornare.  Ad  staccato 
è  però  letteràrio  :  il  pòpolo  se 
ne  serve  in  pòche  fraSi:  (fare 
ad  intèndere.  Nell'uSo  comune 
si  lascia  in  altre  fraji:  Ogni 
mòdo,  vedrò.  Ofjni  còsto,  l'errò. 
Ogni2)nsso,  lo  trovo.  Non  però 
nella  fraje  :  A  pòco  a  pòco.  \\ 
Principio  :  Siamo  ancora  all'a. 
Dall'  a  alla  ^èta.  ||  Prepof.  si 
unisce  agli  artic.  il,  lo,  la,  gli, 
le  e  si  fa  al,  allo,  alla,  agli, 
alle,  ai,  a':  e  serve  a  vari  rap- 
pòrti di  cui  accenneremo  i  prin- 
cipali; registrando  gli  altri  alle 
rispettive  voci.  Corrisponde  al 
dativo  0  al  tèrzo  cajo ,  detta 
perciò  segnacafo  :  e  règge  i 
complementi  di  luogo:  Sto  a  Mi- 
lano. Mori  a  Bigione.  Va  a 
scuola,  al  teatro,  alla  v^ssa. 
!l  E  i  complementi  di  tèmpo  :  Ci 


a.  Di  appartenènza  col  vèrbo  Ès- 
sere: Cavalière,  a  qiial  dònni 
sèi  tu  ?  Sono  alla  reina  di  Ca- 
stella. \\  L'altra  ròba  2^^irti  a 
bottino  (come).  Comtndò  che 
l'amassero  a  (con)  fede.  Lavo- 
rare a  (di)  sìia  mano.  Combàt- 
tere a  si  pòca  gènte  (contrp). 
Andare  a  maggior  fretta  (con 
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vò  alle  quattri).  Alla  fin  d'a- 
gosto. A  capo  d'anno.  !|  A  in".- 
sate.  Da  òggi  a  òtto.  A  qua- 
ré/ima.  \\  Dispojizione  fisica  o 
morale  .A  fàccia  tòsta,  A  vi/o 
aj)èrto.  A  òcchi  chiu-ù.  Fàccia 
a  fàccia.  Petto  a  petto.  \\  Vici- 
nanza :  Davanti  all'uscio.  Diè- 
tro alla  scala.  \\  Tendènza,  in- 
clinazione: l'ira  agli  impièghi. 
Dèdito  al  giòco.  Bada  alle 
chiàcchiere .  M'arrabbio  a  dire. 
li  Relazioni  di  matèria,  manièra, 
mòdo,  figura:  Pavimento  a 
mattoni.  Cajìpèllo  a  cilindro. 
Sangìie  a  catinèlle.  Tèsta  a 
pera.  A  eafo,  a  malizia,  a  mic- 
cino, al  minuto,  all'ingrosso, 
a  monarchia ,  a  reptìbblica. 
Sonare  a  mòrto ,  a  martèllo. 
Giocare  alle  carte  o  a  carte, 
a  dama,  al  biliardo.  \\  Il  peso 
0  prèzzo:  A  sèi  sòldi,  a  chili, 
a  once.  ||  Per  Da  :  La  barba  me 
la  fò  fare  al  barbière.  §  con- 
trapp.  di  da:  Da  Pisa  a  Fi- 
renze. Da  questo  a  quello.  § 
Direzione,  prossimità,  situazio- 
ne e  aìm.:  Pòrta  a  Saìi  Fredia- 
no. Ponte  alle  Grazie.  Casa  a 
mezzogiorno.  ||  Tèrmine:  -4  chi? 
A    che?    Ùtile   a    impararsi. 


più).  Non  ardiva  a  tornare  (di). 
Uom  ben  vissuto  a  mòrte  (fino 
alla).  A  sua  vita  (in  sua  vita). 
Fece  l'tiomo  a  poter  peccare 
(tale  da).  A  mia  sign  oria  (sotto 
la).  Apena  della  tèsta  (pena  la). 
A  sola  voce  (dalla).  Fare  a  conó- 
scere (far  conóscere).  A  con  lèi 
2)ìàngere  (a  piànger  con  lèi). 


L'offro  a  lèi.  li  E  ellitt.:  A  te! 
A  voi  !  Il  Stato,  condizione  :  Sta 
a  servìzio,  a  cavallo.  Corto  a 
quattrini.  \\  Distribuzione  :  A 
uno  alla  vòlta.  A  pòco  a  pòco. 
Il  Congettura:  A  quanto  penso. 
Il  Conseguènza  :  A  quel  discorso 
non  mi  potei  tenere.  \\  Imita- 
zione (colla  prep.  articol.  el'ag. 
appòsito):  Alla  francefe,  Alla 
brava.  ||  E  per  anal.  Alla  lèsta. 
Alla  2}èggÌQ,  Alle  corte. 

ab,  prep.  lat.  nelle  frasi:  Ab 
antico,  Ab  etèrno.  V.  antico, 
etèrno,  e  cosi  tutti  i  m.  av. 

abat=e,  m.  [It.  abbas  dal  siriaco 
abbd  padre].  Super,  d'un  mo- 
nastèro; com.  Padre  — .  !|  Pa- 
rere un  padre  — .  Èsser  molto 
grasso.  Il  Sacerdòte  ,  e  si  pre- 
mette al  cogn.:  L'~  Tigri,  V — 
Gioberti.  \\  Chérico.  Èra  —,  ma 
non  si  volle  ordinare.  |l  —Ino, 
dim.  Il  -àccio,  -ùccio,  -nc- 
clàoclo  ,  -ónzolo  ,  -ùccio , 
spreg.  Il  — one,  accr. 

abbaoamento,  m.  L'abbacare. 

abbacare,  in.  (àbbaco,  àbbachi: 
da  àbbaco).  Fantasticare,  Va- 
neggiar colla  mente. 

abbacclii=are  e  bacohl^are. 
tr.   [da  bacchio].  Picchiar  con 


Venerata  a  Dio  (a  onore  di). 

àbada,  f.  Rinoceronte. 

abadallUare,  in.  T.  aret.  Sta- 
re a  bada. 

abadessa,  f.  Badessa. 

abadla,  f.  Abbadia,  Abbazia. 

abao,  m.  T.  stòr.  Abate. 

abbàcchio,  m.  Agnèllo  mòrte. 
Vive  a  Lucca. 

l 


ABBACHINO 
bacchio  olive,  noci  per  buttarle 
giù.  fig.  Véndere  a  pòco,  per  bi- 
sogno. 1  —  una  ragazza.  Mari- 
tarla male  pur  di  maritarla,  il 
—amento,  m.  L'abbaccliiare.  '} 
— ata,  com.  bacchiata,  f.  L'ab- 
bacchiare alla  lèsta,  ii  All' — . 
All'impazzata,  l-atnra,  f. L'o- 
perazione dell'abbacchiare. 
abbaoh=ino ,  dim.  d'Abbaco 
Far  gli  abbaehini.  Le  prime 
operazioni  dell'abbaco.  1|  -Ista, 
m.  òggi  spreg.  Conteggiatore. 
Senfiamo  il  sor  Ahbar.hista! 
abbacln=are,  tr.  [da  Baeino\. 
T.  stór.  Accecare  con  bacino  ro- 
vènte; antico  supplizio.  |!— ato, 
p.  p.  e  ag.  D'  òcchi  che  anno 
soffèrto  per  malattia. 
abbaerò,  m.  [It.  àbaciis :  gr. 
abakos ,  tavoletta  da  conti,  fi- 
gure]. Arie  di  fare  i  conti  con 
nùmeri  aràbici,  li  II  conto  stesso. 
|i  Aver  pòco  — .  Saper  pòco  con- 
teggiare, i  A  chi  non  capisce  una 
còsa  si  dice  :  Ti  et  vói  l'—?}T. 
archi.  Tavoletta  quadrata  del 
capitèllo.  Il  — one,  sm.  Chi  ab- 
baca molto  col  cervèllo. 
•  abbadare,  intr.  (volg.).  Badare. 
abbadla,  f.  Abbazia. 
abbagllàgpg^lne,  f.  non  com.  Of- 
fuscamento ,  Abbagliamento 
abbagrll=are  ,  tr.  e  in.  [da  ba- 
gliorc].  L'effètto  della  luce  viva 
sui  nó.stri  òcchi.  Un  sole,  Un 
lume  r.he  abbaglia.  \\  Ingannare 
per  una  cèrta  apparènza  di  bèl- 
lo o  di  vero.  Dònna  che  abba- 
glia. Il  in.  pr.  Mi  si  abbagliano 
gli  òrchi.  \\  -amento,  m.  L'al)- 
bagliare.  '  abb^àgrllo,  m.  fig. 
Sviata.  Prèndere  un  — .  Cade- 
re in  — .  Tu  ài  pre.fo  un  — 
nùmero  uno.  \\  -agrlio ,  -a- 
glU,  m.  frequ. 

abballare  (abbaio,  abbai),  in. 
[da  bau;  batibau:  It.  baubari]. 
11  gridare  che  fa  il  cane  per 
ira.  Il  rig.  Cantar  male.  i|  Ur 
lare,  ìlinacciare.  —  alla  luna, 
al  vènto.  '\  Can  che  abbaia  non 
mòrde.  Chi  urla  molto  fu  pòco 
male.  Abbaiar  dalla  fame, 
dalla  sete.  l'atir  gran  fame,  ecc. 
Il  Kon  trovar  ^^n  cane  c/te  ri 


«bbaoln-are,  tr.  e  In.  pr.  Of- 

fu.i<:ar<!,  .XbbaKllttrc,  KccllwHare. 

I  -aio,  iig.  l>i   lume:   Uévule, 
^àngui'io.      i'rivato  d'una  per- 

nona  cara  p<;r  mòrte. 
àbbaoo,  tu.  La  «cuoia  dove  n'iii- 

M«Kiia  l'ubbacd. 
abba4«a*a.  t.  i)K<IeMM. 


abbai.  Non  èsser  curati.  ||  Di 
dònna  che  non  trova  marito.  |! 
—amento ,  m.  L'  abbaiare.  Il 
-ata,  f.  Urlata.  Quel  gridare 
che  fanno  i  ragazzi  diètro  a 
qualcuno.  ;|  — atore ,  — atora, 
-atrlce,  verb.  1!  -atura,  f. 
L'effètto  dell'abbaiare. 
abbaino,  m.[etirti.  incèrta].  Fi- 
nèstra sopra  tetto  per  dar  luce 
più  special,  a  soffitte  o  a  stanze. 
abb=àio,  m.  (pi.  abbai).  L'abba- 
iar del  cane.  ||— aio,  — ii,  m. 
frequ.  ii  — aione  ,  m.  JBaione.  !| 
Chi  abbaia  molto. 
abballare ,  tr.  [da  balla].  Ei- 
durre  in  balla.  ||  fig.  Dir  delle 
frottole.  Abballa,  c.h'V  lego 
abballinare  {abballino),  tr. 
il  lètto.  Avvoltar  le  materasse  a 
u5o  balla  per  dar  ària  al  lètto. 
abballott=are  (abballotto),  tr 
e TÌA.[Aaiballòtta].  Maneggiare 
Brancicare.  |i  — atnra,  f.  L' ab- 
ballottare. 'I  -io,  — ii,  m.  frequ. 
abbambinare,  tr.  [da  Bam- 
bino]. Trasportar  pèzzi  di  piè- 
tre lunghi  Smovèndoli  per  ritto 
d'uno  in  un  altro  de' canti. 
abbambolato,  ag.  [da  bàmbo- 
la]. D'occhi  lànguidi. 
abbandon^are  [abbandono)  , 
tr.  Lasciare  in  abbandono.  — 
xin  paefe,  un'idèa.  ||  Trascu- 
rare. —  i  libn.  Il  Lasciar  sem- 
plicem.  Il  Lasciar  cascare.  || 
Posare.  Non  abbandonali  mai 
le  earte.  \\  rifl.  Pèrdersi  di  co- 
ràggio. Il  Darsi  a  una'  còsa  in- 
teramente cattiva  0  buona.  — 
alla  còllera,  alla  giòia.  \\  -ato, 
p.p.  e  ag.  —  da' mèdici.  Di  raa.- 
lato  senza  speranza.  ||  Pers.  ab- 
bandonata alla  carità  altrui.  || 
('asa—.  Non  abitata.  1|  m.  Tro- 
vatèllo. I|  Chi  non  é  soccorso 
da  nessuno.  È  un  pòvero  —.  \\ 
— atamente  ,  av.  Con  abban- 
dono. :  Senza  cura. 
abbandono,  m.  |Vj  II  lasciar  per 
sèmpre  o  per  un  pèzzo.  ||  In 
—.  Anche  del  còrpo.  ||  Méttere, 
Lasciare  in  —.  Tener  in  dijòr- 
Aììw,  La.sciàr  al  cajo,  ecc. 
abbarb-aarliare  (Abbarbaglio, 
Abbarbagli),  tr.  o  riti,  [da  ba- 


ABBATTERE 
gliorp].  Più  fòrte  e  più  ràpido 
d'Abbagliare.  1 -aglio, -asflii, 
m.  frequ.  n  —amento,  m.  L'ab- 
barbagliare. 

abbarbicare  (abbarbico),  intr. 
e  rifl.  [da  barbai.  Metter  le 
barbe,  Attaccarsi  colle  barbe. 
L'edera  s' abbarbica.  \\  fig.  Di 
pers.,  di  passioni  e  di  vizi. 

abbarcare  (abbarco) ,  tr.  [da 
barca].  Ammassar  covoni,  fiè- 
no, tàvole,  ecc. 

abbaroffare,  tr.  e  rifl.  [da  ba- 
rìiffa].  Venir  alle  mani ,  fig. 
Questionare.  Letterati  che  s'ab- 
baruffano. ||-ufflo,-ii,  m.freq. 

abbass=are,  tr.  [da  basso].  Di- 
minuire l' altezza.  1|  Portar  più 
vicino  a  tèrra.  Abbassa  quel 
lume.  Il  —  la  tèsta ,  il  capo. 
Piegarlo.  Il  flg.  Sottométtersi,  i 
Far  —  il  capo  ,  la  eresta  ,  le 
còma.  Umiliare.  ||  —  la  voce. 
Parlar  più  adagio  ;  e  fig.  Èsser 
più  ùmili.  Il  —  il  prèzzo  d' ima 
còsa.  Rinvilire.  ||  —  le  rèndite, 
valori  piibblici.  I|  —  uno.  Mo- 
strare di  non  stimarlo;  spre- 
giarlo. Il  in.  e  pr.  La  fèbbre  gli 
è  abbassata.  \\  T.  geora.  —  una 
perpendicolare.  \\  rifl.  Scéndere; 
piegarsi,  il  fig.  .\vvilirsi.  H  -a- 
mento,  m.  L'abbassare  e  L'ab- 
bassarsi. Il  —ata,  f.  L'abbassare. 

abbasso ,  av.  e  prep.  Giù ,  Di 
sotto,  stanze  d'—.  \\  Giù  —.  \[ 
Intimando.  —  il  cappèllo! 

abbastante,  volg.  Bastante. 

abbastanza,  av.  [da  bastare]. 
Quanto  occorre  ,  quanto  può 
contentare,  dipèndo  —.  \\  iròn. 

—  caro!  stì'ipido  ! 
abbàtt=ere ,  tr.  [da   bàttere]. 

Buttar  giù.  Attentare.  —  mh  ■ 
casa,  delle  piante.  \\  fig.  Li 
malattie  abbàttono.  1|  —  un 
Govèrno.  \\  Confutare.  ||  Scorag- 
gire.  il  rifl.  Sgomentarsi.  Perché 
s'abbatte  cosi?  ||  Coli'»).  Incon- 
trarsi a  caSo.  11  — nto,  p.p.  e  ag. 
Chi  si  conosce  dal  vifo  per  av- 
vilito 0  débole.  À  gli  òcchi  molto 
abbattuti.  ||— imento, ni.L'utt(< 
dell' ablìàttero.  il  Più  coni,  pir 
Spossatezza ,    Languore,  1!  fi^'. 

—  di  spirito.  Avvilimento. 


abbaglianza,  r.  A  ))bugliam(>nto. 
abbagliare,  in.  S'^aKliiire, 
abbagliore,  m.  Bagliore. 
abbaire.  tr.  SbigottirHi. 
abbarbagrliato  ,  ag.  Stùpido  , 
Inori  di  Né. 

abbarbarsl,  in.  pr.  Barbicare. 
abbarraro,  tr   Sburrare. 


abbaruffata,  f.  l'uninliii. 
abbasB-anza, -azione,  i.  A!> 

bu.ssii  mento. 

abbastonare,  tr.  liaslonure. 
abbate,  in.  Abate. 
abbatessa,  f.  Badessa. 
abbatténza,  f.  Cupo.  Incontro 
abbàtt-ere,  Ir.  lii'fii Icaro,  Du 


AKHATUFOLARiD 

abbatufol-are    (abbatùfolo) , 

tr.  Avvòlgere,  Far  un  batùfolo. 

|;  ree.  Abbaruftarsi.  Il  -ato,  p.p. 

abbaz=ia,  f.  [da  abbas,  abbate]. 

Badia.    \\  Dignità    e   benefizio 

dell'abate.  \  -iole,  ag.  da  Ab- 

))azia.  Diritti  abbaz'iali. 

abbecedàrio,  m.  [da  a,b,e.,d\. 

Lil)ro  per  imparare  a  lèggere. 

li  Abbecedari.  Sètta  che  metteva 

la  salvazione    dell'  ànima   nel 

non  saper  lèggere  e  scrìvere 

(sèc.  XVI]. 

abbellire ,  tr.  e  riil.  Fare  e 
Farsi  bèllo.  !1  in.  pr.  Abbellirsi 
d'una  còsa.  Servirsene liberam. 
Il  -Ito  ,  p.  p.  Il  -Imento  ,  ra. 
L' abbellire  e  La  còsa  con  cIiCl 
s'abbellisce.  ||  T.  muj.  Ornamen- 
ti, Variazioni.  H  -itura ,  f.  Di 
racconti  misti  di  vero  e  tìnto. 
C'è  molte  abbelliture. 
abbenché,  cong.  volg.  Benché. 
abbever=are,  tr.  e  rifl.  [da  bé- 
rere].  Far  bere  le  béstie.  !|  flg. 
—  d'assènzio.  \\  — atoio,  — atoi, 
m.  Vajo  per  far  bere  le  béstie 
abbi'abbe  [dal  mòdo  di  sillaba- 
re]. Èssere  all'—,  all'abbica,  ai 
primi  principi. 

abblad=are  (abbiado),  tr.  As- 
suefare alla  biada.  |1  ato,  p.  p. 
§  agg.  Béstia  avvezza  alla  biada . 
abblc=are  (abbico),  tr.  Ammas- 
sare i  covoni  per  far  la  bica. 
abbicci,  m.  Alfabèto.  1|  Èssere 
all'  — .  Un  principiante.  H  Non 
sa2jér  l'—.  Èsser  ignorante. 
abbiènte,  m.  Chi  possiede. 
abblgrli=are  (abbiglio),iv.&rì^. 
[dal  ìt.hàbilis,  àbile].  Adornare, 
la  persona  di   vésti   o  altro,  li 
-amento,  ra.  Le  còse  che  ab- 


bigliano.  Il  -atura,  f.  L'atto  e 
il  mòdo  d'abbigliarsi. 

abbindol^are  (abbindolo),  tr. 
[da  bindolo].  Raggirare  con  lu- 
singhe e  artifizi.  1  —ato,  p.  p. 
e  ag.  11  — atore,  verb.  ii  -amen- 
to, m.  L'abbindolare.  I|— atnra, 
f.  Bindoleria. 

abblSospn^are  ,  volg.  e  deriv. 
Bisognare,  il  -évole,  ag.  Chi  à 
bisogno. 

abbooo=are.  tr.  Prènder  in  boc- 
ca 0  colla  bocca.  I pesci  abboc- 
cano la  prèda.  W^g.  —  tm  con- 
siglio, gli  impiè(]hi.  11  —labotte, 
i  fiaschi.  Riempirli  quando  son 
calati.  'I  Unire  la  bocca  d'un 
condotto  0  sìm.  a  un  altro.  Il 
Delle  navi  quando  si  piegano,  pi- 
gliano acqua  e  affondano.  H  De' 
vasi  che  combaciano,  il  recipr 
Trovarsi  insième  fra  due  o  più 
pers.  per  parlare.  ||  —ato,  p.p 
e  ag.  Il  Che  à  buona  bocca  e 
mangia  di  tutto.  Anche:  Ab-\ 
boccali  e  segnati.  \\  Di  vino  che 
si  beve  bène.  Anche  sost.  Il 
—amento,  m.  Il  ritrovarsi  per 
parlare  o  venire  a  spiegazioni 
di  due  0  pili  pers.  il  — atolo,  m. 
Detto  di  fornaci.  V.  boooa.  Il 
— atura,f.  L'atto  e  L'effètto  del- 
l'abboccare, il  Quel  che  si  trova 
alla  bocca  d'un  sacco  o  fiasco 
0  altro  vaso.  §  Parte  del  pane 
mal  còtta  perché  alla  bocca 
del  forno. 

abbonacol^are  (abbonaccio)  , 
tr.  e  rifl.  [da  bonàccia].  \\  — a- 
mento,  m.  L'abbonacciare. 
abbon=are  [abbono;  àa,  buono), 
tr.  e  rifl.  Prènder  o  pagare  una 
cèrta  somma  anticipata  che  ci 


trarre,  t  -uta,  f.  Strage,  Ab- 
battimento, li  Abbattuta  d'al- 
beri. I;  Riparo  con  àlberi  contro 
il  nemico.  .  [to. 

abbavagrllato,  ag.  Imba vaglia- 
abbecedàrio,  m.  Libro  dove 
le  matèrie  son  disposte  per  ór- 
dine alfabètico.  [Aggradire. 
abbellare,  tr.  Abbellire.  i|  in. 
abbendare,  tr.  Adunare,  Affol- 
abbère.  Avere.  [lare 

abbertescare ,  tr.  Armare  di 
bertesche. 

abbever=are,  tr.  Empire  la  for- 
ma diraetallo  liquefatto.  ;i  —ato, 
m.  Liquore  lasciato  nel  vaSo 
da  Cibi  à  bevuto  prima. 
abbi,  m.  Abbicci. 
abblare,tr.  Avere,  [barbicarsi. 
abbicare,  rifl.  Attaccarsi,  Ab- 
abblcòco=a,-o,f.ra.  Albicòcca 


ABBORRACCIARE 
dà  diritto  a  vàrie  recite ,  visi- 
te, ecc.  —  al  teatro.  W  Ricono- 
scer giusto  un  conto,  una  par- 
tita 0  sim.  di  cui  siamo  addebi- 
tati. Il  Acconsentire  che  una 
somma  si  defalchi.  1|  —ato,  p.p., 
ag.  e  s.  Il  scherz.  Chi  batte 
sèmpre  in  un  posto.  Ermete  è 
abbonato  in  quella  casa.  \\ 
—amento,  ra.  L'abbonare. 
abbond=are(«66ojirfo),  intr.[da 
onda].  Èsserci  in  gran  quantità. 
Nel  mare  abbondano  i  pesci. 
Il  assol.  Voglio  — .  Concèder 
molto,  il  tr.  Sopraffare  :  —  con 
paroloni.  ||— ante,  p.  pr.  — ele- 
mòfina.  \\  Ardito.  Tre  miglia 
abbondanti.  \\  —emente,  av.  |! 
— anza,  f.  astr.  —  di  quat- 
trini, di  grano.  \l  Notare,  Vi- 
vere neW  —.  li  ass.  Di  vìveri. 
abbond=one,  ag.  e.  s.  Ciaccio- 
ne,  Saccènte. 

abbon=ire  (abbonisco),  tr.  erifl. 
[da  buono].  Placare.  S'è  abbo- 
nito finalmente.  \\  Rènder  bòno 
un  terreno.  |i  Maturare.  \\  -Ito, 
p.p.  e  ag.  [nessun—? 

abbono,  m.  Defalco,  Tara.  Mi  fa 
abbord^are  (abbordo) ,  tr.  [da 
bordo].  L'accostarsi  d'una  nave 
a  un'altra,  specialm.  per  com- 
bàtterla. Il  -aerarlo ,  -o ,  m. 
L' urto  di  due  navi,  H  fig.  Per- 
sona di  fàcile -^■.  Senza  tròppe 
cerimònie.  ||  Di  molto,  di  gran- 
de —.  Che  alla  prima  v'impo- 
ne. Il  — one .  fig.  Chi  uji  abbor- 
dare nell'ultimo  signif. 
abborraocl=are  (-àccio),  tr.[da 
borra].  Fare  alla  pèggio ,  in 
fretta.  —  una  compofizione.  || 
-amento,  m.  L'abborracciare. 


abblentare,  tr.  Abilitare. 

abbiènte,  ag.  Abile. 

abblère,  tr.  Avere. 

abbiètto,  e  deriv.  V.  abiètto. 

abblgpllamento,  m.  Guarnizio 

abblg:llare,  tr.  Guarnire,    [ne. 

abbindolare ,   tr.  Far  la  ma 
tasfa  sull'arcolaio. 

abblosclare,  tr.  e  rifl.  Buttare 
0  Buttarsi  Sdraionì. 

abbisogno,  m.  Bisogno. 

abblura,  e  der.  Abiurare  e  der. 

abblatlvo,  m.  Ablativo. 

abboccamento,  m.  Combatti- 
mento ,  Riscontro ,  Combacia- 
mento di  vasi. 

abbooc=are,  tr.  Sboccare,  Con- 
finare. Il -atura,  f.  Dì  fiumi. 
Imboccatura.  \\  Bocca,  strumen- 
to da  misurare  il  calibro. 

abbocconare,  tr.  Far  a  pezzi  e 


bocconi.  11  p.p.  abbooconato. 

abbomb=are,  tr.  Inzuppare. 

abbomlnare.  Abominare  e  der. 

abbonacclatamente,  avv. Pla- 
cidamente. 

abbonare,  rifl.  Abbonacciarsi. 

abbonazzare,tr.  Abbonacciare. 

abbond=amento ,  m.  Abbon- 
danza. Il -anza,  f.  Trabocca- 
mento d'acqua.  ]'■  Annòna  pùb- 
blica. Il  II  raagi-slrato  dell'Annò- 
na. Il  -ànzia.  Abbondanza.  || 
-anzière,  m.  Uffiziale  dell'An- 
nòna, [bondante. 

abbondévole,  ag.  e  deriv.  Ab- 

abbon^dezza ,  f.  e  —do ,  m. 
Abbondanza.  [dèlio. 

abbordellare,tr.  Ridurre  a  bbr- 

abborracolare,  in.  Mangiare 
e  bere  senza  riguardo.  ||  Bero 
alla  borraccia. 


ABBOTTONARE 
—atara,  f.  —  dì  lavori.  ']  —o, 
jil.  — accil ,  frequ.  li  -one  , 
— ona,  ni.  e  f.  Chi  abborraccia 
per  abitùdine,  ag.  Ragazzo 
— .  — onàcoio,  pegg. 
abbotton^are ,  tr.  e  rifì.  Con- 
piùnsrere  con  bottoni.  Abbotto- 
nati i  exlzoni.\\—a,to,  p.  p.  e 
ag.  ;!  flg.  Pers.  chiusa,  ri.serva- 
ta.  I  —atara,  ag.  L'abbotto 
narsi.  Gli  e' è  voluto  un' oì\ 
per  V — .  ;i  La  Iparte  dell'abito 
coi  bottoni  e  gli  occhièlli.  Un'— 
d'oro.  Bèlla  — . 

abbozz=are  (abbòzzo) ,  tr.  [da 
bòzza^'.  Dar  la  prima  forma  im- 
perfètta più  speeialm.  a  un'o- 
pera d'arte.  —  una  stàtua,  nn 
sonetto,  i  fig.  Pas.sarci  sopra, 
Mandarla  giù.  Abbozzate,  ab- 
bozza! 1  T.  mar.  Legar  con  le 
bózze  le  gómene  e  sìm.  !|  — ato, 
p.  p.  e  ag.  Còse  abbozzate.  ". 
Delle  pers.  mal  formate,  ii  Roj- 
ijo.  i  T.  archi.  Lavorato  a  bózze. 
-ata,  f.  T.  B.  A.  Un  abbòzzo 
alla  le.'ta.  I  — atamente,  av. 
Còse  eh'' fanno —.  — atìooio, 
ag.  e  I-.  Di  lavoro  principiato  o 
riuscito  male.  Il  —amento,  m. 
L'abbozzare,  Abbòzzo,  i  — ato- 
ro,  -trloa ,  verb.  1  atara ,  f. 
11  risultato  dell'  abbozzare.  I| 
Schizzo.  !,  — loohiare,  tr.  frequ. 
e  spreg. 

abbòzzo,  m.  L'abbozzare,  Òpe- 
ra nella  sua  forma  imperfètta. 
/--' —  d'una  stàtua,  d'un  so- 
nett  >.  'I  Pers.  mal  formata.  j| 
m.  av.  J,i  — . 

abbozzol=ar8i  tabhòzzolo),  in. 
pr.  .\gtf!omerarsi  di  farine,  ecc. 
a  bòzz  di.    —ato,  p.  p. 

abbracciabòschi,  m.  T.  bot. 
Lonieera  raprifùlium. 

abbraodafasto ,  m.  Di  fòglie 
.«eriza  picciolo  clie  abbracciano 
il  fu.sto  dalla  parte  inferiore., 

abbraool=«re  (abbràccio) ,  tr. 


abborrare,  tr.  Riempir  di  bor- 
ra.   liK. 

abborrlre,  <r.  V.  aborrire. 

«bbortlvo,  ag.  Abortivo. 

abbotlre,  in.  Darxi  in  voto. 

abbottare,  rifl.  Oonilarfti  come 
itdtU:.  ii  In.  S«nt»r«i    pièno   di 

cibo. 

abbottili- amento,    in.    Suc- 

<:hi-KKÌ:itii''ntt».     — a»o.  Viiiimiti. 
nato,  — atore.s  1 
abbracci  are,tr.  >  ,n: 

all's  br^'' ìli.  —amonto,  in. 
Fra  ffliuhbrureiarl.  -atara, 
f.  Quanto  Hi  può  ubbrucciurc-. 


e  recipr.  Circondare ,  Stringer 
colle  braccia.  1;  Per  est.  Le  for- 
miche s'abbr àrdano  fra  loro. 
!|  lìg.  —  la  eàufa  d' tino.  Fa- 
vorirla, ^i  Darsi  a  una  còsa.  — 
la  virtù,  Ix povertà,  una  reli- 
gione, una  professione.  \\  —  un 
partito.  Darsi  a  quello.  ||  Di 
còse.  La  vite  abbraccia  l'olmo. 
'j  —  lo  stomaco.  Di  vini  o  altro 
che  lo  confortino,  'i  Chi  tròppo 
abbraccia,  nulla  stringe,  prov. 
il  Circondare.  Il  mare  abbrac- 
cia la  tèrra.  Libro  che  ab- 
braccia tutta  la  stòria  d'Ita- 
lia. '■  rifl.  Stringersi  a  una  pers. 
o  a  una  còsa.  S'abbracciò  alle 
sue  ginocchia.  \\  —ato,  p.  p.  |i 
—amento,  m.  L'  abbracciare, 
speeialm.  al  pi.  Dopo  tanti  — . 
Il  — ata,  f.  Un  abbracciare.  '1 
—àccio,  m.  L'abbracciare.  Tan- 
ti abbracci.  \\  — atore  ,  verb.  L 
— atatto,  m.  Chi  s'ingerisce  in 
tutte  le  faccènde,  Che  non  ri- 
tìnta nes.sùn  incàrico. 

abbranc=are ,  tr.  e  riti,  [da 
branca].  Agguantare  lèsto  e 
fòrte,  il  lig.  assol.  UJurpare,  Ru- 
bare, il  —atore,  verb. 

abbrevl=are  (abbrevio,  abbre- 
vi), tr.  Far  brève  o  più  brève. 
—  una  paròla.  Un  buon  di- 
zionàrio abbrevia  lo  stùdio 
della  lingua.  (Di  còso  mate- 
riali; com'éssere  di  strada,  fu- 
ne, vite  o  simili ,  si  dice  :  Ac- 
corciare ,  Scorciare).  \\  Far  pa- 
rere meno  lungo  o  più  brève. 
Una  buona  lettura  abbrevia 
le  serate  d'inverno.  \\  Pronun- 
ziar brève.  Alcuni  abbreviano 
Va  di  separo  e  ne  fanno  se- 
paro; il  pòpolo  la  fa  lunga.  \\ 
Abbreviare  una  paróla  ;  scri- 
verla i)iù  corta.  Il  assol.  Far 
più  presto.  Abbreviate!  \\  Per 
abbreviarla  ,  va.  av.  Per  farla 
brève.  '|-ato,  p.  p.,  ag.  e  av. 


ABBRUNARE 
Nomi — .  i  —atamente,  av.  Bi- 
re  — .  Il  —amento  ,  m.  L'  ab- 
breviare. —  di  vita.  i|  -ativo, 
ag.  Che  può  abbreviare  o  ab- 
brevia. Mètodo  — .  Il  —atore , 
-atrlce,  verb.  j|  -atara,  f.  Pa- 
ròla abbreviata  nello  scrìverla. 
Ms.  è— di  Manoscritto.  La  .ste- 
nografia è  un' — .  Il  — aturlna, 
dim.  li  -azione  ,  f.  L' abbre- 
viare. 

abbrlv=are,  intr.  [da  ripa:  ab 
ripare:].  T.  mar.  Princii)iàr  la 
nave  a  moversi.  1|  E  Abbriva!, 
T.  di  comando.  ||  -Ivo,  in.  L'ab- 
brivare ,  ìmpeto  della  nave 
spinta  da  vela ,  rèmi ,  ecc.  || 
Prènder  V—.  Cominciar  a  mo- 
versi. Il  fìg.  Prènder  l'aire. 

abbrivldlre,  V.  rabbrividire. 

abbronjaeohlare  (-«c'c/iio),tr. 
Abbronzar  leggermente. 

abbron^=are,  tr.  e  intr.  Di  fòco 
o  còrpo  caldissimo  che  dà  alle 
còse  un  colore  sìm.  al  bronjo. 
—  la  biancheria.  Il  sole  à  ab- 
bronzato  tutta  la  fòglia.  \\  T. 
a.  e  m.  Ridurre  a  colore  di  bron» 
30.  Abbronzano  cèrti  gèssi  mi- 
rabilmente, lì  -ato,  p.  p.  e  ag. 
da  Abbronzare.  Caffè  bèllo  — . 
Il  —amento,  m.  L'abbronjare. 
Il  —atòllo,  ag.  Un  pò*  abbron- 
jato.  i! -atioclo,  ag.  e  sprey;. 
Un  pò"  abbronzato.  1|  -ata ,  i'. 
Un  abbronzare  leggèro.  ||  -atu- 
ra, f.  L'eflTètto  dell'abbronzare. 
il  Malattia  di  vegetali. 

abbron^^lre,  intr.  [da  bron- 
co]. Del  color  bruno  che  la  pèlle 
prènde  jier  il  sole.  "  -Ito,  p.  p. 

abbruoiàblle,  ag.  Bruoiàbile. 

abbraolacchl=are,  tr.  Bruciar 
leggermente,  li  -amento,  m.  Lo 
alibruciacchiare. 

abbruciare,  tr.  e  dcr.  Bruciare. 
—amento,  111.  lìrucianiento. 

abbrancare,  tr.  e  riti.  Metter 
il  bruno.  Abbrunar on  le  banr 


abbraoo=loare,  tr.  T.  sen.  Ab- 
bracciare con  insistènza.  i|  -Io- 
ni, avv. 

abbraoi=are  ,  -agrlare  ,  tr.  e 
riti.  Ridurre  in  brace  accesa, 
Infocare,  g  tig.  Innamorarsi.  |i 
—amento,  m.  L'abbraciare. 

abbrasolare  <;  abbratlare,  V. 
abbraclare. 

abbrevi  amento,  in.  (^oiniièn 
dio.  il -atlvamente,  avv.  Ab- 
breviutamento.   il   -atara ,  f 
r^oinpèndio  d'un'òpura.  ||  — aslo- 
ne.  f.  Compendio. 

abbroff are,  iu.  Putir  dui  fred- 


do ,    ÈsHCT  preso  dalla  brezza. 

abbrlcc-are,  riti.  T.  ])ist.  Ab- 
barbicarsi, di  j)iante.  Agguan- 
tarsi ,  e  sim.  li  —  un  colpo. 
Darlo  con  fòrza.  i|  -àgpnolo,  m. 
T.  pist.  Còsa  da  arrampicàrcisi. 
Cavillo.  Il  Rampichino. 

abbrivare,  Ir.  Far  córrere. 

abbrivldare,intr.b'iiblirividire. 

abbronzo,  in.  .Abbronzatura. 

abbroBt  Ire  e  -olare,  tr.  Ab- 
liru.stolire. 

abbruolat  àccio ,  in.  Brucia- 
ticcio. »  -ara,  sf.  IJruciatum. 

abbruciare,  tr.  Bruciare. 


I 


ABBRUNIRE 
dière  'P''>'  Id  niòrte  di  V.  E.  \\ 
— ato,  j).  p.  e  ag.  Lèttere  — .  '| 
—amento,  m.  L'abbrunare. 
abbrun=ire,  tr.  e  iiitr.  Far  di- 
ventare,Diventar  bruno,  ij  —Ito. 
a?,  da  Abbrunirei 
abbrustol=lre  ,    tr.    [da  per- 
ustularp ,   che  vien  da  nrere 
bruciare].  Tener  qualche  còsa 
da  mangiare  sul  fòco  in  mòdo 
che ,    renza   bruciare  ,    prènda 
quel  colore  necessario  a  farla 
buona.  !|  Dell'arròsto  vale  tròp- 
po arrostito.  Vedi  com'  ài  ab- 
brustolito questo  piedone?   \\ 
-Ito,  p.p.  l|  -Imento,  m.  L'ab- 
brustolire, il  -ita ,  f.  Un  pò'  di 
al)brustolimento. 
abbrut=ire,  tr.  e  in.  pr.  Ridur- 
re, Diventar  come  bruto.  ]|  —Ito, 
p.p.  Ij —Imento,  m.  L'abbrutire. 
abbuiare   (abbuio,   abbui},  tr. 
Rènder  buio.  |i  iìg.  Anno  ab- 
buiatola còsa.  Il  Oscurare.  Cèrti 
commentatori  abbuiano.  \\  in. 
pr.  Del  tèmpo;  e  fig.  Di  pers.  che 
si  fa  d'umor  tristo.  H  —amento, 
m.  L'ablniiare. 
abbuono,  Y.  abbono. 
abburatt=are,  tr.  Separare  col 
buratto  la  farina  dalla  crusca. 
Il  lig.  Jj' Accadèmia  della  Cru- 
sca  abburatta   le  paròle.  \\  — 
una  còsa.  Più  com.  Stacciare 
Il  in.    assol.  Parlar  lungam.   t 
noiosam.  ||  -ata,  f.  Quanta  fa- 
rina   si    mette  nel   buratto.    || 
-atura,  f.  L'abburattare.  ||  Il 
compenso  per  abburattare.  |[  La 
crusca  che  se  ne  cava.  1|  -at- 
tone,  m.  Chiacchierone.  1|  -a- 
mento,  m.  L'abburattare. 
abbu;j=^lre  ,   tr.  e  in.  pr.  [da 
Bu^^o].  Sentirsi  tròppo  pièno 
per  cibo.   Tutti  questi  ceci  vn 
anno    ahbii'iiito.    \\  Del    tém- 


abbrunamento,  m.  Bninezza. 

abbrusoiare,  tr.  Bruciare. 

abbrust^iare,-ire,tr.Tostare. 

abbruttire,  tr.  e  in.  Imbruttire. 

abburatt^are,  tr.  —  uno.  Rag- 
girarlo, i;  rili.  e  fìg.  Dimenarj-i. 
!|  -o,  sm.  Buratto. 

abdicare ,  in.  Rinunziare  ,  in 
gènere.  1|  Ripudiar  dònna.  ||  Di- 
seredar un  iìgliòlo.      [Addòme. 

abcló=mine,  -me,  ra.  T.  med. 

abecedàrio,  m.  Abbecedàrio. 
Il  ag.  Alfabètico.    . 

abelllre,  tr.  Celebrare. 

abèna,  f.  Briglia. 

abendue,  ag.  Tutt'e  due. 

abènt=o,  f.  Calma.  ||-are,  tr. 
Calmare. 


pò  ,  Divenir  bujj^o  ,  nuvoiost^. 
abdlc^are  (Abdico) ,  intr.  [da 
dicare,  annunziare  che...].  Ri- 
nunziare alla  dignità  sovrana. 
'I  -azione,  f.  L'abdicare. 

aberr=are  (Aberro),  intr.  [da 
Errare].  Andar  fuori  del  vero, 
del  giusto.  Il  T.  astr.  L' appa- 
rènte movimento  o  allontana- 
mento delle  stelle  dal  loro  po- 
sto. Il  -azione,  f.  L'aberrare, 
Errore  di  giudizio. 

ab=ete,  e  pop.  — eto  jda  abie- 
ton],  m.  Àlbero  resinoso  d'alto 
fusto  usato  in  molti  lavori.  !l 
-etèlla,f.  Abete  tagliato  e  ri- 
mondo, il  — etlna,  e  meno  pop. 
— etia,  f.  Forèsta  d'abeti.  ||  — e- 
tino,  ag.  Di  vino  o  birra  con 
infusione  di  fòglie  d'abete. 

abi=ètto ,  ag.  [da  abjectum  , 
gettato  via].  Degno  del  màssimo 
disprèzzo.  Uomo,  Azione  — . 
E  di  còsa  che  rènde  abiètto. 
Mestière  —.  \\  —amente ,  av. 
i;  — ettezza,  f.  astr.  Còse  abièt- 
te. —  d'idèe,  li  — ezione  ,  f.  Lo 
stato  di  chi  si  trova  abiètto. 

ablgpe^ato  ,  ra.  |  da  abigere  , 
menar  via].  T.  crim.  Furto  di 
l^estiame.  [geato. 

ablg^eo,  m.  T.  crim.  Rèo  d'abi- 

àbil=e  [da  hàbeo  q  hàbilis,  che 
si  può  avere,  uSare].  Di  persona 
che  sa  il  fatto  suo.  ||  In  cat- 
tivo sènso.  È  un  ladro — .  !|  Con 
qualità  volute  dalla  legge.  Sol- 
dato —.  \\  -ita,  f.  astr.  Non  à 
— .  Il  iròn.  Bèlla  — .'  Di  còse 
fàcili  0  indegne,  li  — itare  (abi- 
lito), tr.  e  rifl.  Rèndere  o  Di- 
chiarare àbile.  !!  — Itazione,  f. 
T.  leg.  L'abilitare.  Il -mente, 
av.  Con  abilità. 

abisso,  m.  [da  a  privo  e  byssos 

fondo."  senza  fondo].  Profondità 


abere,  m.  Avere. 

abetaia,  f.  Abetina. 

abezzo,  m.  Abete. 

abi=are,  -ere.  Avere. 

abiàtico  ,  m.  Nipote ,  figliolo 
d'un  figliolo  0  d'una  figliòla,  i 
Eredità  — .  Eredità  dell'avo. 

abiòtt=o,  ag.  Non  gentile,  Non 
piacènte.  ||  —amente,  av.  Sen- 
tire—  (in  sènso  buono).  ||  —are, 
tr.  Fare  abiètto.  ll  in.  Avvilirsi. 

àbile,  ag.  Atto;  Adatto.  Luo- 
go — . 

abilit=à,  sf.  Esenzione.  H  Oppor- 
tunità. I!  Facoltà  o  Privilègio. 
Il  -are,  tr.  e  rifl.  Fare  o  Farsi 
àbile  intellettualm.  o  moralm. 
Mi  abiliterò  a  obbedirla. 


ABITO 

Smisurata.  li  fig.  Un  —  di  ]ìene. 
•\  assol.  Infèrno.  |1  —  di  malizia, 
d'iniquità.  Uomo  iniquìssinio. 
Il  Di  chi  fa  un  dilùvio  di  còse. 
li  Èsser  sull'orlo  dell' — .  Vi- 
cino a  rovina. 

abit=are  (àbito),  tr.  e  intr.  [da 
habitare,  intens.  d'habére:  fie- 
quentarej.  Dimorare.  — in  una 
casa.  Abita  in  un  jjae/e  del 
Piemonte,  nella  strada  tale.  \\ 
D'animali.  Il  leone  abita  nel 
defèrto.  |;  —ante  ,  p.  pr.  e  ag- 
Città  con  un  mil.  d' — .  ||  —ato, 
p.  p.,  ag.  e  m.  La  parte  del 
paeSe  dove  son  le  case.  Sta  lon- 
tano dall'  — .  Il  -àbile  ,  ag. 
Che  si  può  abitare.  |i  — atore, 
— atrioe  ,  verb.  Gli  abitatori 
della  tèrra  e  dell'acqua.  \\  — a- 
zione,  f.  Casa ,  ma  più  genè- 
rico, il  Parte  della  casa.  L'— 
del  padrone.  \\  D'animali.  L' — 
dei  2)esci. 

àbit=o  ,  m.  (da  habitus,  p.  p. 
A.'  Iiabère  avere].  Il  mòdo  d'es- 
sere ,  Costume ,  Abitùdine.  T. 
lett.  Il  Costituzione  fisica.  T. 
med.  —  sanguigno,  gràcile.  \\ 
Vestimento  (divèrso  da  Vesti- 
to). —  militare ,  civile,  sacer- 
dotale, da  càccia,  da  ballo,  ecc. 
Il  —  lungo ,  la  gimarra  ;  e  il 
contr.  —  corto.  \\  Farsi  un  — . 
Farselo  fare.  ||  Staccare  tm  — . 
Comprar  la  ròba  per  farlo.  || 
Un  tàglio  d' — .  La  stòffa  che 
occorre.  ||  D'un  órdine  religioso. 
—  francescano.  Ricévere,  Prèn- 
dere, Méttersi,  Levarsi  l' — ,  e 
Vestire  o  Lasciar  V — .  ||  prov. 
L'abito  non  fa  il  mònaco.  Non 
è  l'apparènza  che  conta.  ||  Se- 
gno (di  stòffa)  che  portano  al 
còllo  per  divozione  ;  e  —ino, 
dira.  Tn  abitino  ricamato. 


abindue,  pron.  Tutt'e  due. 

abiss=o,  m.  Abbondanza.  Il  fera. 
La  abisso.  ||  E  ag.  La  cosciènza 
dell'uomo  è  molto  abissa.  '\ 
-are,  tr.  Inabissare. 

abit=are ,  tr.  Far  abitare,  Po- 
polare. Gi/ulfo  Puglia  abitò 
di  Longobardi.  \\  USare  ,  Prati- 
care. Il  —ante,  ag.  Che  dà  abi- 
tazione, li  — anza,  f.  L'abitare. 
Il  Abitazione,  ti  -atòrio,  m.  .A- 
bitazione.  1|  -àcolo,  =àculo, 
-kggio,  -agfione,  -amento. 
L'abitare.  1|  -azione,  f.  L'abi- 
tare. Il  -évole  ,  ag.  Abitàbile. 
Il  Praticàbile. 

àblt=o,  m.  Portamento,  Atteg- 
giamento. 11  fig.  Còrpo  umano. 


ABITUARE 

abit=nare  iAbiftì')},  tr.  e  rifl. 
Avvezzare.  Abiftiarsi  alle  fu- 
tii'Jie.  il  -naie,  ag.  contr.  d'At- 
tuale, 'j  —nazione,  f.  voli?,  par 
Abittìdine.  !  — ndlncf. L'tssere 
abituati  amia  còsa.À  l' — d'an- 
dar ogni  si'ra  al  teatro.  L" —  è 
una  seeóndi  natura. 

abltndln^àrlo,  —ari,  ra.  Chi  è 
ailaccato  alle  abilùdini. 

abituro,  ag.  T.  poét.  Casa  me- 
schina. 

abin^rare  (ahiu ro),  tv.  e  as.  [da 
ah  0  ÌHS,  hiris,  dirivto,  le-^ge]. 
Rip:iiìiare  formalm.  errori  reli- 
ffiosi  0  una  religione.  ||  fig.  Ri- 
nunziare a  una  dottrina  qua- 
lunqiu>.  K  — ra,  f.  L'aiiiuraVe. 

ablativo,  m.  [da  aUitii-'i].  T. 
grainm.  Sèsto  caSo  de' nomi. 

ablnènte,  agf.  e  s.  [da  àbhio. 
purgo].  T.  mei.  Medicamento 
per  pulire  paiii  morbose. 

abluzione,  f.  fv.  ahhiènte].  Il 
lavarsi  o  11  bagnarsi  il  còrpo 
secondo  una  forma  prescritta. 
!|  Il  lavar.si  che  fa  il  sacerdòte 
neUa  messa  o  in  altre  funzioni. 
Il  T.  med.  L'u5o  degli  abbiènti. 

abneg^are ,  tr.  fda  abnego, 
rinunziò].  —  la  pròpria  volon- 
tà. Sottométterla  piènamente  a 
quella  d'  altri.  i|  -azione ,  f. 
L'abnegare. 

abol^lre,  tr.  [da  ahDlère],  An- 
nullare una  legge,  un  culto, 
un'istituzione,  una  consuetudi- 
ne, 'i  — Itlvo,  ag.  Atto  0  Dirètto 
a  abolire.  !|  -Izlone ,  f .  L' a- 
bolire.  [tare  antica. 

abolla,  f.  T.  stòr.   Vèste  mili- 

abomaSo,  m.  [da  ab  e  oma/um, 


Il  Condizione.  '|  — natezza,   f. 
Assuefa 'ione. 

abltù^dlne ,  f.  Costituzione  o 
Condizione  del  còrpo  animale. 
I  Di  còse  ,  Disposizione.  ;i  Pro- 
prietà. 1!  —ale,  ag.  Abitualo. 

ablt  nra,  e  -urlo.  Abituro.  ' 

-uro,  m.  Abitazione  qualunque. 

Luogo  abitato  <l;i  uomini  o  ani- 

abinrazlone,  f.  Abiura,  jmali. 

ablaqneare,  tr.  Scalzare  una 
pi.-int.-t. 

ablaSmare,  fr.  Biasimare. 

ablat  Ivo,  ag.  (.'he  sottrae. 

abne^  are,  Ir.  ì.ìihcUit  ì  pia- 
ceri l>-rr>ui.  ì  .\l,ii'i/'i  r  mi' HtcH- 
fio.  (ìiriiifiziari!  a' propri  affetti. 
I  —amonto,  m.  Hinunzia. 

abom  Inare,  intr.  Acculare,  li 
— Inanza  ,    i     \ '<  iuiiniizion(\ 
1.    •    "  1  lìiz.i.    1  Nini 

><.4.  Il  -laóbolt),  -InoBO,  ng.  A- 


budèllal.  L'ultimo  de' ventrìcoli 
dej-li  animali  ruminanti. 

abom=lnare  (abomino),  tv  Ida. 
ab  e  àmen  ,  augùrio],  il  —àbile 
e  — anio ,  a,>?.  Abominévole.  ì, 
—Inazione,  i  L'abominare.  |! 
Còsa  abominévole,  ii  — inóvole, 
ap.  Degno  d-  abominazione.  i| 
-ìnio,  m.  (pi.'  ahymini).  Còsa, 
Azione  da  abominare. 

aborigene ,  ag.  e  s.  [da  ab  e 
origine],  D'uu  pop  abitatore 
primitivo  d'un  pae5e,  in  rela- 
zione a  \\n  altro  venuto  dopo. 

aborr=ire,  tr.  e  intr.  (aborro, 
aborrisco  ;  It.  V.  orrore).  Aver 
in  orrore.  i|  Per  ripugnanza.  A- 
bòrro  le  r.hiòcr.iolc  |i  —ènte,  p. 
pr.  Il  -imento,  m.  Sènso  del- 
l'aborrire. 

abòrt=o,  ra.  [da  ab-ortus,  p.p. 
i'abòrior,  nascer  immaturam.. 
0  morire].  Il  parto  prematuro. 
Il  fig.  Òpera  che  è  ini  — .  i|  Pers. 
mal  formata.  —  di  natura.  !| 
-Ire,  in.  Fare  un  abòrto.  1|  tip-. 
Anche  d'animali,  piante,  im- 
prese, disegni. 

abro9=are  (abrogo),  tr.  [da  ab 
e  rogare].  T.  leg.  Revocare.  !| 
-azione,  f.  L'atto. 

abr^òstlne  o  -ostino,  m.  [da 
labrusca].  Uva  pìccola,  nera, 
per  governare  il  vino. 

abrupto.  Ex  abrupto.  T.  scoi. 
All'improvviso. 

àbside,  f.  T.  arch.  [dal  It  e 
gr.  absis,  connessione].  Lo  sfon- 
do semicircolare  e  a  vòlta  delle 
basiliche  e  chièse. 

abnS==o,  m.  Mal  uSo,  più  o  me- 
no colp^ivole.  Eccésso  nell'uSo. 


Iiominévok'.  Ij  — inio,m.  Accusa. 

abond'^are,  e(hTÌv.  .Abbondare. 
'I  -ànzla,  f.,  -o,  m.  e  deriv. 
Abl)ondaiiza. 

aborniòllo,  m.  Oriio. 

aborr=are,  in.  Errare.  H  -èn- 
za,  f.  Aborrimento.  I|  — évole, 
ag.  e  deriv.  Da  aborrirsi. 

abortare.  Abortire. 

aboBlno.  T.  sen.  Susino. 

abra-oiare,  -griare,  -solare, 
tr.  Intiammare. 

abr^àdere,tr.  Ràdere.  ||  -aSio- 
ne,  f.  II  radt-ro.  ||  KSiUcerazioni'. 
Il  -»$o,  p.p. 

abramare,  Ir.  liram.ire. 

abrenoare,  riti.  Industriarsi. 

abrenonzlare,  tr.  e  deriv.  Ri- 
nunziare. 

abrevare,  tr.  Abbreviare. 

abrlpare,  rilt.  Distuccarsi  dulia 

abròbrlo,  m.  "  '.-  ,'r;.:      ri-  ■ 


ACCADEMIA 
—  di  potere,  di  fidùcia.  \]  -are, 
intr.   Fare  mal  uSo,   Eccèdere 
nell'uso.  Il  -ivo,  ag.  Per  abuSo. 
il  -Ivamente,  av. 

ac=àola,  f.  (i^l.  aeace  o -ade) 
robinia  })sàiido  acacia  [da  a- 
cKs:  akakia].  Pianta  spinosa, 
fani.  delle  leguminose.    [l'Am. 

acag^lù,  m.  Grande  àlbero  del 

acanto  [da  acus].  Acantìius. 
Pianta  erbàcea  di  fòglie  bellis- 
.sime.  Il  T.  ardi.  Ornamento  e 
frégio  di  scultura. 

àcaro,  m.  Insètto  impercettì- 
bile, che  si  trova  su  piante,  ani- 
mali. L'—  delli  rogna. 

aoatalèct=lco,  -ioi,  ag.  [dal 
gr.  akatalektikos].  T.  métr.  Del 
vèrso  gr.  e  lat.  cui  non  manca 
alcuna  sillaba. 

aoatal=essia,  f.  [da  a  priv.  e 
katalepsis:  il  com:)rèudere].  T. 
stòr.  Dottrina  che  negava  la 
certezza  delle  cognizioni  uma- 
ne. Il  -òttico,  -èttlcl,  m.  Filò- 
sofo che  professava  acatelessia. 

acattòlloo,  ag.  [da  «priv.  acat- 
tòlico]. Cristiano  non  cattòlico, 

acca,  f.  8.»  létt.  dell'  alf.  ||  flg. 
T'h' — .  Nulla.  Non  vale  un' — . 

aooadèm^ia,  f,  T.  stòr.  Villa 
ateniese  dell'  eròe  Accadémo , 
dove  insegnò  Platone.  |i  Persim. 
Associazione  permanènte  per 
ditfóndere  la  cultura  delle  lèt- 
tere, delle  sciènze,  delle  arti. 
L' —  del  Cimento,  della  Crusca, 
de' Lincèi.  \\  La  residènza  degli 
Accadèmici.  ||  L*  adunanza.  '| 
Trattenimento  poètico  o  sìm. 
privato  0  pùbblico.  ||  Spècie  di 
Università  o  di  alto  e  pùbblico 


abrondare,  tr.  Far  bróncio. 

absclndere,  tr.  Tagliare. 

absconflg^e^ere.  Soon fìggere. 

absènte,  ag.  e  deriv.  .Assènte. 

absolutamente,  av.  Assoluta- 
mente, [vere. 

absòlvere  e  ddriv.,  tr.  Assòl- 

absòrb=^ere,  -ire  e  deriv.,  tr. 
Assorliire. 

abst- enere,  intr.  Astene^.^i.  || 
-Inònza,  -inònzla,  L  .V.sti- 
tiènzii. 

abBtrarre,intr..\straiSi.  [dare. 

abundare  e  deriv.,  intr.  .\bbon- 

abuS-are,tr.  Triiscunird'uSare. 
!|  -azione,  f.  .\biiii'>.  ||-lone. 
Abbandono.  |l  Dimoili icuuzii.  || 
Illusione.  Il -o,  m.  DìSiiSo. 

aoàzia,  f.  Acacia.     [Sciupare. 

aooaoohlare,  tr.  AcqiuiitnrL'.  i| 

aooad-èma,  f.  Accadriuia.  || 
-èmo,  ni.  Ar(::d<Miii>i) 


ACCADERE 
insegnamento.  ||  Dove  si  fa 
molte  chiàcchiere  e  dlscnssioni 
si  dice;  Fanno  — .  Qua  c'è 
un'—.  \\  — ioo,  ag.  Tornata  — . 
Sèggio  —.  \\  Discordo  ,  Ragio- 
namento, Questione  — .  ||  m.  e 
f.  Sòcio  d' un'  accadèmia.  Le 
signore  accadèmiche.  \\  —Ica- 
mente  ,  av.  Per  puro  diverti- 
mento; cosi  per  fare. 

aooad=ere,  intr.  [da  cadere']. 
Avvenir  per  ca5o.  ||  Importare; 
più  specialm.  col  non  o  coU'in- 
terrog.  Non  accade  che  si  di- 
sturbi. Il  -uto,  p.p.,  ra.  Il  fatto 
accaduto.  Raccontò  V — . 

aooagrlonare  ,  tr.  \accagiono  : 
da  ca'/ione].  Incolpare. 

aco=a  jllare,  intr.  e  tr.  [da  cà- 
glio] ,  in.  pr.  del  latte  e  del 
sangue,  Prènder  una  cèrta  con- 
sistènza. Il  -agrllamento,  m., 
-agrllatura,  f.  L'accagliare. 

accalappl=are  (accalappio), 
tr.  [da  calàppio].  Ingannare. 
Méttere  in  mèjj^o.  ||  -aoanl,  m. 
.\ccliiappacani.  1|  — atore,  verb. 
i|  —atura,  f.  L'accalappiare. 

accalcare,  tr.  e  riti,  [da  cal- 
ca]. Stipare  molta  gènte. 

acoald^arsi,  in.  pr.  [da  cal- 
do]. Diventar  rosso  per  fatica; 
più  e.  il  p.p.  — ato. 

accampan^are,  tr.  Fare,  Mét- 
tere a  njo  campana.  1|  —ato,  p.p. 

accamp^are,  tr.  e  in.  |da  cam- 
po]. L'  alloggiare  dell'  esèrcito 
alla  campagna  sotto  tènde  o 
sim.  0  al  sereno.  Il  tig.  Metter 
in  campo  delle  ragioni,  delle 
pretese.  ||  -amento  ,  ra.  L'  ac- 
campare e  11  luogo. 

accampion-^are,  tr.  Di  stàbili, 
Métterli  a  campione.  '|  —ato,  p.p. 


accad=ere,  in.  Derivare.  !|  — èn- 
za,  f.,  — imento,  m.  Avvenim. 
Il  Succèsso,  li  -uto,  ag.  Fallito. 

acoaffare,  tr.  Strappare. 

accag^g^ènte,  ag.  Conveniènte. 

accag^ion^amento,  m.  Accu5n. 
1— ato,  ag.  Incolpato. Il— atore, 
verb.  Accusatore. 

aooag^liare.  D'aria,  tèrra  o  al- 
tro clie  non  sia  latte  o  sangue. 

acoaldare,  tr.  Riscaldare  assai. 

accanare  [da  calla].  T.  lucch. 
e  pist.  Socchiùdere.   [Incolpare. 

aooalogrnare,  tr.  Calunniare.  I| 

accaloriate  e  —ire,  tr.  Ri- 
scaldare. Il  Innamorare.  ||  — a- 
mento,  m.  L'accalorare. 

accambiare,  tr.  Cambiare,  Ba- 
rattare, [ga  uno. 

aocamuffare,  tr.  Metter  iu  bri- 


I  II  -amento,    m.  L'  acearapio- 

I  nare.  [nalare. 

acoanalare  (accanalo),  tr.  Sca^ 

accan=lrsl,  in.  pr.  |da  cane]. 
Portar  lo  Sdegno  ,  la  ràbbia 
all'  estrèmo  lìmite.  ||  —Ito,  p.p. 
e  ag.  Òdio,  Guèrra,  Nemici 
zia  — .  Partigiano  — .  ||  Con 
accanimento.  Sta  — al  lavoro. 
Il  -itamente,  av.  j  -imento, 
m.  L'accanirsi.  L' —  delle  sue 
critielie.  \\  Pertinàcia  e  appli 
cazione  straordinària. 

aocannell=are,  tr.  Avvòlger  il 
tìlo  sui  cannèlli.  ||— ato,  p.p.  || 
—amento,  m.  L'accannellare. 

accanto,  prep.  e  av.  [da  a  e 
canto].  Vicino  e  di  tiauco  a 
qualcòsa. 

aocapacci-ato,  ag.  [da  capo, 
cajìàccio].  Che  si  sente  peso  al 
capo  0  per  sonno  e  per  tròppo 
lavoro  0  per  rumore.  ||  —amen- 
to, m.  Leggèra  accapacciatura. 
Il  —atura,  f.  L'èssere  accapac- 
ciato. 

accaparriate ,  tr.  Fissar  la 
compra  d'una  còsa  con  dare  o 
prènder  caparra.  '1  Di  pers.  Im- 
pegnandola per  una  data  còsa. 
'I  -ato,  p.p. 

accapezz=are  (accapezzo),  tr. 
T.  a.  e  m.  [da  capo].  Pareg- 
giare, Regolale  col  martèllo  le 
piètre  perché  combacino  bène 
commettendole.  !|  — ato,  p.p. 

accaplg^ll=arsi,  recipr.  |  da  ca- 
po, capelli,  capillizio].  Abl)aruf- 
farsi.||flg.  Leticarsi.  i|— amento, 
m.  ]|  —atura,  f.  L'accapigliarsi. 

accappatoio,  m.  Cappa  di  tela 
0  di  cambrì  per  vari  uSi,  ma 
specialm.  ])er  toelètte. 

accapp=iare,   tr.    Far   cappi. 


aocan=are    e  -egglaxe ,   tr. 

Aizzare.  [un  cane. 

accanire,  tr.  Fare  stizzir  come 

^ccannato,  ag.  A  gola  apèrta. 

.accantonato,  ag.  Fatto  a  canti. 

aocapacciare,  in.  e  riti.  Sen- 
tirsi accapacciato. 

accap=ellare  e  — eg^liare.  Ac- 
capigliarsi. [Finire. 

accapezzare,  tr.  Accavezzare, 

accappare,  tr.  Terminare. 

aocappi=are,  tr.  Accalappiare. 
Il  —ato,  p.p.  e  ag.  Preso  col  càp- 
pio. Il  —atura,  f.  Fune  con  un 
nòdo  scorsoio. 

accapriccl^ate ,  in.  Racca- 
priccire.  ||  -ato,  ag.  Irsuto, 
ìspido. 

accatezzativo ,  ag.  Vezzeg- 
giativo; di  nomi. 


ACCATTARE 
Fermar  con  càppio.  ||  -iatnra, 
f.  Forma  del  càppio.  \\  —iettare, 
tr.  frequ.  di  Accappiare. 

accappon=ate,tr.  [acc  ippono: 
da  eappone].  Castrare  i  galletti. 
Il  in.  pr.  Far  venire  i  brividi.  || 
I!  — atnra,  f.  L'accapponare. 

accaprettate ,  tr.  Legare  per 
le  zampe  un  quadrùpede  come 
si  fa  a  un  capretto. 

acoatezz=ate,  tr.  Far  carezze. 
!|  —amento,  ra.  L'accarezzare. 

aooatpionate ,  tr.  Cucinare  i 
pesci  a  uSo  carpioni. 

acoartocoi==are ,  tr.  Avvòlger 
a  uso  cartòccio.  ||  —amento,  m. 
— atnta,  f.  L'accartocciare. 

aooas=ate,  tr.  [accaso:  da  ca- 
sa], Dar  marito.  ||  riti.  Acca- 
sarsi. Sposarsi,  Metter  su  casa 
da  sé.  \\  —amento,  ra.  L'accasa- 
re e  L'accasarsi. 

accasol=are,  tr.  e  riti,  [da  un 
quassiare,  secondo  il  Diez].  In- 
debolire, di  malattie,  di  vec- 
chiaia, dello  spìrito  che  abbatte 
il  còrpo.  !i  -amento,  m.  L'ac- 
casciarsi. Il  —ato,  p.p.  e  ag. 

accastellate,  tr.  [da  castèllo]. 
Disporre,  frutta,  òva  e  sim.  a 
piràmide. 

accatastiate,  tr.  Detto  delle 
legne.  Farne  catasta.  §  D'altre 
còse  mettendole  una  sopra  l'al- 
tra purchessia.  |— amento,  m. 
L'accatastare.  [.Accampionare. 

accatastate,  tr.  [da  catasto], 

acoatt=ate,  tr.  e  intr.  [da  cap- 
tare ,  prénderej.  Chièder  l' ele- 
mòsina. Il  Cercare  iu  prèstito 
denari  o  còsa  di  nòstro  bisogno. 
—  coìne  i  frati.  \\  -ato,  p.p. 
e  ag.  Pane,  Oggetti,  Pensièri 
accattati.  i|  -abtigrhe,  m.  in- 


aocarn=ate  e  -ite,  tr.  Pene- 
trar nella  carne.  Jl  ftg.  Adden- 
trarsi. 

aooas=are,  tr.  Fabbricar  case. 
Il  -ato,  ag.  Caseggiato.  ||  For- 
nito di  case.  [Sognare. 

accascare,  tr.  Succèdere,  g  Bi- 

aocasciate,  riti.  Distògliersi. 

accastelliate  ,  -inate  ,  tr. 
Fortificare  il  campo. 

accatatt=ate,  in.  Diventar  ca- 
tarroso. 1— ato, p.p.  I— amento, 
-atuta,  m.  e  f.  Catarro. 

aooattabtigrhe,  ra.  Chi  si  ad- 
dossa fatiche  e  nòie  per  altri. 

acoattamento,  m.  Segni  di  pre- 
mure, d'affezione,  ij  Accatto. 

aooattamori,  f.  Dònna  che  cer- 
ca ganp. 

accattapane,  m.  Accattone. 


ACCAVALCIARE 
deci.  (pop.  attaccalite).  Chi  é 
Smanioso  d'addossarsi  delle  que- 
stioni e  spesso  e  volentièri  le 
cerca.  !  —ino.  Chi  accatta  sul- 
l'uscio di  chiéja  o  altrove  per 
qualche  òpera  pia.  h  — o.  L'ac 
cattare  e  il  ricavo.  |!  —èlica 
(all'),  av.  T.  scherz.  Andar 
all' — .  Accattare,  in  tutti  i  si- 
gnif.  ;  — one,  m.  spreg.  Chi  ac- 
catta per  mestière.  ;,'  — onàg^gflo, 
m.  Il  mestière  dell'accattone. 

acoavalol=are,  tr.  [are.avàlcio: 
da  ca^-aU.o].  Stare  accavalcioni, 
che  è  più  com.  1|  -ato,  p.p.  !| 
-one  e  -onl,  avv.  In  atto  di 
chi  sta  a  cavallo. 

aocavall^are,  tr.  e  rifl. Lascia- 
re un  filo  senza  tèsserlo,  o  sal- 
tar qualche  màglia  nel  far  la 
calza,  il  Anche  fig.  j;  -ato,  p.p. 
li  —amento,  m.  L'accavallare. 
'l  -atara,  f.  L'effètto  dell'ac- 
cavallare, detto  de'  fili  rimasti 
non  tes.suti. 

aooavlg^li^are ,  tr.  Avvòlgere 
0  Stèndere  seta  o  altro  filo  sulla 
caviglia,  -atore,  verb.  Clii 
lavora  alla  caviglia. 

aoceo-are,  tr.  Far  cèco.  !l  Ac- 
cecar lina  finèstra.  Murarla, 
0  far  un  muro  dirimpètto  tanto 
da  levar  la  luce.  ||  —  un  ca- 
nale, un  condotto.  Farci  en- 
trare o  Buttarci  delle  matèrie, 
Riempirlo.  !■  Anche  di  lèttere  o 
sim.  Riempirle,  li  fìg.  Oifu.scàr  la 
mente.  |!  Far  la  cèca  coll'acce- 
catoio.  ì;  —amento,  ra.  L'acce- 
care, li  Intasamento  di  condotti, 
canali  e  sim.  ,|  -aiolo,  m.  T. 
ar.  e  m.  Saetta  da  tràpano  clie 
s'adópra  per  fare  in  cima  a  un 
foro  una  cèca,  per  poterci  adat- 
tare la  tèsta  del  chiòdo  o  delia 
vite  Hu-c.hf'  non  risalti  alla  su- 
p(Tlii«'.  -atore,  verb.  Chi  o 
Che  a(<<.(;a.  -atvra,  f.  L'ac- 
cecare.   Incavo. 

aooèdere,  intr.  [accèdo,  id.  in 

It.».  Arrivare  a  un'entrata.  || 
Aderire,  non  com. 


•eoatt  aria,  f.  Accattonaggio. 
)  -atòzzi,    m.    Accattone.    i{ 
-«tura,    -«ria,    f.   Accatto- 
naggio,      rimpohta.  AcquJNto. 
accatto,  in.  (^,r■^•■  ■'■■■■  --tS'ilif.-i, 
aooavalcarn,  ,r<' 

aeoeo  are.  i'r.  ,  n nn. 

!i Cancellare,  i-atara,!.  ingan- 
no. I  —aziono.  Accecamento. 
ao«éd«'«ro,    intr.    Avvicinnrsi 
Mmplicnm.      I)nrn   il  Hurfriiirio 
Oell'elezion»,  «iiociuhn.  dei  pa- 


aooeIer=are  {accelero),  tr.  Far 
celere  o  più  celere,  detto  del 
mòto.  Il  in.  pr.  Diventar  più  ce- 
lere, il  —amento,  m.  L'accele- 
rare e  L'  accelerarsi.  i|  T.  fiS. 
Accrescimento  della  velocità  nel 
mòto.  I|— atamente,  av.  Con 
mòto  accelerato.  ||  — ativo , 
ag.  Che  può  •  accelerare.  || 
-ato  ,  p.p.  Il  -atore ,  -atri- 
ce,  verb.  il  -azione,  f.  Acce- 
leramento. 

aoc=èndere,tr.  eritl.  [accendo; 
p.  accesi;  da  candire,  cèndere]. 
Dar  fòco  a  qualche  còsa  che 
nel  bruciare  è  o  crediamo  ùtile. 
il  fig.  Accènder  la  tèsta  a  uno. 
Métterlo  su,  Méttergli  qualche 
passione  addòsso.  §  Rènder  più 
vivo,  ii  Iscrìvere  un'ipotéca 
Dar  calore,  il  Prènder  fòco  ;  an- 
che da  sé.  il  Arrabbiarsi.  I!  — eso, 
p.p.  Di  rosso  molto  vivo,  li  fig. 
D' amore  o  altra  passione,  li 
-endlblle,  ag.  Che  si  può 
accèndere.  Ij  — enditoio  , 
Mazza,  Canna  con  uno  stoppino 
0  con  dello  spirito  per  accènder 
lumi  alti,  l-endltore,  verb. 

aocenn=are,  intr.  etr.  Far  cen 
no  con  atti  o  con  vito  per  far 
intènder  la  nòstra  intenzione; 
qualche  vòlta  anche  perché  i 
tèrzi  non  se  n'accòrgano.  Il  Se- 
gnar col  dito,  li  Dare  indizio; 
anche  di  còse  inanimate.  1;  Mo- 
strare, il  Allùdere.  H  T.  pitt.  Se- 
gnare leggermente.  i|  -ato,  p.p. 

accenno,  m.  Cenno.  i|  Leggèro 
indìzio. 

aoc=ensiblle ,  ag.  Che  si  può 
accèndere.  1!  -ensione,  f.  L'ac- 
cèndersi,  Caldo  al  vi5o,  specialm. 
per  malattia.  |i  -ònso,  ag.  poèt. 
Acceso,  li  T.  stòr.  Soldato  so- 
prannumeràrio prèsso  gli  ant. 
Romani.  l\  Messo  pùbblico. 

accentro,  m.  [da  canto].  T. 
scoi.  Pòsa  più  marcata  della 
voce  su  una  sillaba.  ||  11  segno 
scritto  che  indica  dove  la  pòsa 
cade  e  indica  anche  la  pronùn- 


pi.il -ènte,  ag.  Accessòrio.  Il 
-uto,  p.p.  [cane. 

aooeffare,    tr.  I/ab))Occàr  del 

aooégpBTlA,  f.  liecciVccia. 

aooell  ènte,  ng.  Kcccllènto.  !| 
-ènza,  e.  Kcccllèiiza. 

acc  èndere.  Accèndere  il  dé- 
bito, il  crédito.  I  -eso,  p.p.  e 
ag.  Crucciato,  li  -endimento, 
III.  AccenNÌoiie. 

aooenn  are,  tr.  Comandare.  || 
-amento,  ìf   \.".-iiiv  «  ''.mim'i 


ACCESS(3 
zia  della  vocale.  j(  Una  cèrta 
intonazione  di  pronùnzia,  il  E 
di  sentimento,  i  lettor.  Voce, 
Paróla.  '1  T.  muj.  L'espressione 
della  fraje  musicale.  I|  -are,  tr. 
T.  scoi.  Méttere,  scrivendo,  gli 
accènti  sulle  paròle.  H  Far  sen- 
tire gli  accènti  parlando.  t\  -ato, 
p.p.  li  -atura,  ni.  T.  .scoi.  L'ac- 
centare, Il  mètodo  d'accentare. 

accentr=are  (accentro),  tr.Far 
che  al  centro,  alla  capitale,  si 
portino  tutte  le  amministrazioni 
più  importanti.  \\  -amento,  m. 
L'accentrare. 

aocentu==are,  tr.  [accentilo;  da 
accènto.  Fare  spiccare,  leggen- 
do, le  paròle  di  un  discorso.  '] 
-ato,  p.p.  e  ag.  H  -azione',  f. 
T.  scoi.  Il  mòdo  d'accentuare. 

accerohi=are ,  tr.  [accerchio  : 
da  cérchio].  Méttersi  intorno  a 
una  pers.  o  a  una  còsa  ;  a  vòlte 
per  riuscire  in  qualche  intènto. 
I!  -ato,  p.p.  e  ag.  Circondato, 
Detto  di  pers.  li  —amento,  m. 
L'accerchiare. 

accerlto,  ag.  [forse  da  cera, 
viso].  Molto  rosso  in  vijo. 

accert=are,  tr.  e  rifl.  Far  cèrto 
uno  d'  una  còsa  ;  chiarire  :  o 
dar  per  cèrta  una  còsa  a  uno. 
Il  —  il  colpo.  Mirar  bène,  fig.  Riu- 
scire in  un'impresa  rischiosa. 
Il  rifl.  Diventar  cèrto  d'una  còsa. 
il  -ato,  p.p.  i:  -amento,  m. 
L'accertare  o  Accertarsi. 

accòss=o,in.[da  accèdere].  L'ac- 
cèdere, e  la  strada  per  cui  s'ac- 
cède a  un  luogo  o  luogo  per  cui 
s'  accède  a  un  altro.  §  Uomo  di 
fàcile  — .  Che  ci  si  può  andar 
a  parlare  con  facilità.  H  T.  leg. 
La  visita  del  giùdice  sopra  il 
luogo  dove  fu  commesso  il  de- 
litto. Il  T.  med.  Sèrie  di  fenò- 
meni che  si  ripètono  in  cèrte 
malattie.  ||  Anche  fig.  y  Sòrta  di 
suffràgio  per  l'elezione  del  pon- 
téfice, li  — Iblle,  ag.  Cile  ci  si  può 
andare,  Si  può  arrivare,  li  Glie  si 
può  avvicinar  facilm.  Fàcile  a 


Il  Indizio.  Il  Rappresentazione.  ; 

-atura,  f.  Cenno.  [Tondo. 
acoerohie-llato,  — ttato,  ag. 
acoerrare,  tr.  Far  la  fràngia. 
acoertatamente,  av.  In  mòdo 

cerili. 

accòrto,  in.  Prccisiono.  |[  Idr:i 
jireciSa.  il  lUion  effetto,   j  Vivaiii. 

aoceaamente,  av.  Ardéntein., 

aoceao,  ag.  Uisplendènfc.  lìàfj- 
(fio  —.         (bre  (I  d'altri  iniili. 

accessione,  '     V -^••.  .li  iv-i). 


ACCESTIRK 
studiarsi, intèndersi,  [j— Ibllltà, 
f.  aslr.  lì  —Ione.  T.  leg.  l'oblìli- 
garsi  d' entrar  come  parte  in 
una  conven>:ione  conclusa  tra 
altri.  I!  -Orio,  -òri,  m.  La  cò.sa 
meno  importante  elio  é  unita 
alla  principale,  il  -òrlamente, 
av.  In  mòdo  accessòrio. 

accest— ire,  tr.  Farce.sto,  detto 
di  grano,  èrbe.  ||  -imento,  m. 
L'accestire. 

accett=a,  f.  [dira,  dell'ant.  àrna 
per  «iivel.  Strumento  sim.  alla 
scure;  ma  più  piccolo  di  tàglio. 
Il  Fatto  coli' — .  R0J30,  alla 
gròssa,  intrattàbile  0  di  forme 
ordinàrie.  ||  Cosi;  Bar  sentènze 
coir — ,  o.sìni.  '1- Ina,  — ino, dim. 

acoett=are,  (accètto),  tr.  [da  cà- 
pero,  cajjtare].  Ricévere  0  Di- 
chiarar di  ricévere  volentièri 
una  còsa,  li  Acconsentire  a  fa- 
re, li  Accòglier  nel  suo  seno,  li 
—ante,  p.  pr.  T.  leg.  —  e  sti- 
pulante, fòrmola  dei  contratti 
di  chi  si  obbliga  a  delle  con- 
dizioni, li  Per  est.  Di  chi  si  trova 
a  fatti  0  discorsi  non  onorévoli 
per  lui ,  e  non  se  ne  rifa.  i| 
— ato,  p.p.  e  sinc.  accètto,  ag. 
Ricevuto  con  gradimento.  Gio- 
vine ben  —  dal  maestro.  Re- 
galo ben  — .  Il  -àbile.  Che  si 
può  accettare.  1|  -azione ,  f. 
L'accettare.  Il— évole  ,  ag.  Lo 
stesso  che  Accettàbile  ;  che  à 
del  gradévole. 

accettata,  f.  Colpo  d'accetta. 

accezione,  f.  T.  scoi.  Signifi- 
cato d'un  vocàbolo. 

acchetamento ,  ra.  L' acche- 
tare, [quietare. 

acchet^are ,  tr.  Chetare.  ||  Ac- 

acchiapp=are,  tr.  [da  chiap- 
^aj. Còglier  improvviSara.opers. 
0  còsa  che  scappi,  e  tenerlo  fer- 
mo. Il  Con  astucci,  con  lacci  0 
sim.  il  Còglier  nel  segno.  |i  flg. 
Di  qualche  male.  i|  —ato,  p.p.  || 
— atèllo  e  — arèllo,  m.  Chiap- 


accett=ag:lone.  f.  Accettazio- 
ne, i  —amento,  m.  Parzialità.  '| 
— atore,  verb.  Chi  uja  parzia- 
lità, il  -évile,  ag.  Accettévole. 

accètto,  m.  Accezione. 

accetterò,  verb.  Chi  0  Che  ac- 
cétta. Il  Partigiano. 

accezione,  f.  Parzialità. 

acchetare,  tr.  e  riti.  Liberare 
e  Lil)erarsi  dal-  débito. 

acohiantare,  intr.  Allignare, 
Barbicare. 

aoclilèdere,  tr.  Chièdere. 

aochlnare,  tr.  Avvilire. 


parèlio,     Tranèllo    di    paróle. 

acchlocciol=are,  tr.  e  rifl.  [ac- 

.  chiocciolo:  da  chiòcciola].  Rac- 
cògliere come  una  chiòcciola 
nel  gvìscio.  '[  —ato,  p.p. 

acchit=are,  tr.  \acchito:  dal- 
l'ant.  chitare,  quitare,  lil)era- 
rej.  T.  giòco.  —  ilpallino.  Man- 
darlo colla  stecca  a  nòstro  pia- 
cere in  un  punto  del  biliardo 
perché  l'avversàrio  lo  batta.  !! 
-arsi,  riti.  ||  -ato,  p.p.  i;  -o,  m. 
L'acchitarsi.  i|  Diprim'ar.cìiito. 
Alla  prima. 

àcoi=a,  -e,  f.  [It.  àcia].  Filo 
greggio  e  ammatassato. 

acciabatt=are,  tr.  [da  ciabat- 
ta]. Lavorare  in  fretta  e  male. 
!|  -amento,  m.  L'acciabattare. 
Il  -io  ,  -ii  ,  m.  frequ.  !]  -one  , 
ag.  e  s.  Chi  acciabatta. 

acciaco=are,  tr.  [A&  acciacco]. 
Sformare ,  comprimendo.  Il 
Schiacciare  còsa  consistènte  che 
cède.  Il  Anche  flg.  H  -ato  ,  p.p. 
e  ag.  Il  fig.  Di  pers.  lógora  dalle 
malattie.  t|  —amento,  m.  L'ac- 
ciaccare. i|  -ata ,  f.  L'  acciac- 
care. Il  -atara,  f.  L'effètto. 

a«ciacoin=arsl ,  in.  pr.  [dal- 
l' ant.  acciannare].  Darsi  da 
fare,  per  far  lèsti.  ||  —ato,  p.p. 
e  ag.  Che  s'  acciaccina.  !|  —lo, 
—il,  m.  frequ. 

acclaoc=o,  m.  [sia  da  ciacco?]. 
Incòmodo  fisico  per  malattia  0 
altro.  Il  Disgràzia.  ||  —oso,  ag. 
Che  à  degli  acciacchi. 

aociai=o  (acciai),  m.  [da  àcies, 
punta].  Fèrro  temperato  con 
una  cèrta  combinazione  cliimica 
che  gli  conferisce  elasticità  e 
durezza.  ||  T.  fami.  Tintxu-a 
d'—.  Liquore  con  infuSo  di  fèrro 
0  acciaio.  H  =are,  tr.  —  il  fèr- 
ro. Ridurre  il  fèrro  in  acciaio. 
il  Rinforzare  d'acciaio  le  punte 
lógore  di  fèrro ,  o  sim.  ||  T. 
farm.  Infonder  in  cèrti  medi- 
camenti limatura  di  fèrro  0  di 


aoohinèa,  f.  Chinèa. 

acohiùd=ere  ,  tr.  Acclùdere  , 
Rinchiùdere  in  mèjijo.  li  —uso, 
p.p.  li  -Imento,  m.  L'acchiùde- 

acciaociare, in.  Ciacciare.  [re. 

acciacco,  m.  Oltràggio. 

acoi^aio,  m.  Spada,  Armatura, 
Pugnale,  il  —ale.  Acciaio. 

acciannare,  tr.  Ciacciare ,  Ac- 
ciaccinare.  [Acciaiato. 

acciar=ino,ag.D'acciaio.!i-ito. 

accld=entalmente ,  av.  Con- 
trapp.  di  Essenzialm.  Il  — enta- 
riamente.  CaSualm.  |l  Opposto 


ACCINCIGNARE 
acciaio.  '|  -atura,  f.  L'acciaia- 
re. i|  -òlo,  -ino,  m.  Strumento 
d'acciaio   per  affilare  fèrri  ('a 
tàglio.  [di  ciambèllM. 

acoiambelI=are,  tr.  Dar  forma 

aooiapln^arsl,  in.  pr.  volg.  [il. 
d'acciaccinarsi].  Arrapinarsi. 

acoia=ro,  m.  T.  poét.  Acciaio, 
0  Spada,  li  -ino.  Nei  fucili  e  pi- 
stòle a  piètra  é  un  pezzetto  di 
acciaio  contenènte  pólvere,  sul 
quale  batte  la  piètra  focaia.  | 
Spècie  di  chiòdo  fìsso  nel  mògjo 
delle  ròte  perché  non  escano 
dalla  sala. 

acciarp^are,  tr.  [da  ciarpa]. 
Fare  senza  diligènza,  li-amen- 
to ,  m.  L' acciarpare.  I|  — ata- 
mente,  av.  Il -atore,  veri).  | 
—io,— il,  m.  frequ.  — one,— ona, 
m.  e  f.  Chi  è  sòlito  acciarpare. 

aooldènt-e,  m.  [da  cadere]. 
Caso,  Avvenimento  fortùito,  li 
T.  fìloS.  Quel  che  può  èssere  0 
non  èssere  nel  sogg.  ||  T.  grani. 
Le  raodilìcaz.  della  coniugaz.  e 
declinaz.  i|  Colpo  apoplèttico. 
—ale,  ag.  Seguito  come  per  ca- 
$0.  il  T.  scoi.  Contrapp.  a  So- 
stanziale. Il  -alita,  f.  astr.  '] 
Caso,  li  -almente,  av.  CaSualm. 
il -ato,  ag.  e  s.  Offeso  da  colpo 
apoplèttico. 

aocldl-a,  f.  [da  a  priv.  e  kedos, 
gr .  cura].  Uno  de'sètte  peccati 
mortali,  Pigrizia.  !|  -oso,  ag. 
Preso  dall'  accìdia  ,  0  Che  fa 
venir  l'accidia.  ||  —osamente, 
av.  Con  accìdia. 

aoclgpli=arsi,  ih.  pr.  {acciglio: 
da  ciglio].  Increspare  le  ciglia 
per  Sdegno  o  riflessione,  i  -ato, 
p.p.  e  ag.  li  -atamente,  av.  !| 
-amento,  m.  L'accigliarsi,  ij 
—atura,  f.  L'èssere  accigliato. 
Il  — onare.tr.  Munire,  di  ciglioni. 

accilecc=are  {accilecco),tT.  Far 
la  cilecca.  !'fig.  Lusingar  vanam, 

accincig^nare,  tr.  [frequ.  daf/i- 
cignare].  Incincignare. 


a  Essenzialm.  ||  -entàrio,  ag. 
Accidentale.  ||  — ontoso,  ag.  Di- 
Sgraziato,  Repentino.  ||  — ènza, 
f.  Accidènte.  [dere. 

acoidere,  tr.  Uccidere,  li  Acca- 

accidi==are,  in.  Provar  l'acci- 
dia, Darsi  alla  pigrizia.  ||— ato, 
p.p.  e  ag. 

accigrli=are,  tr.  Cucire  insième 
le  palpebre  agli  uccèlli  di  ra- 
pina, il  -atura,  f.  Spàzio  tra 
l'imo  e  l'altro  ciglio. 

aco=igrnere,  tr.  Accingere.  |( 
— ig^namento,  m.  L'accingersi. 


ACCINGERSI 

aoo=lng'ersl,  in.pr.  [dal  It.cìn 
gere].  Méttersi  a  una  còsa  im- 
portante. '  -Into,  p.p. 

aoclntolare,  ìr.{arc.'ntolo).T. 
lan.  Cucire  un  cìntolo  a  una 
pèzza,  che  si  vuol  tingere,  là 
dove  non  deve  prènder  il  co- 
lore, [tivi. 

àoolo.  Desinènza  de'peggiora- 

aoolò,  con?.  Acciocché. 

ooclooohé  e  aooiò  che,  cong. 
A  fine  che. 

aoolottol=are  (addottolo),  tr. 
Lastricar  di  ciòttoli.  '|  —  i piatti 
fi  le  se.odèll''.  Maneggiarli  e  farli 
sonare  senza  riguardo.  !|  — ato, 
p.p.,  ag.  Strade  — .  ij  m.  Là- 
strico di  ciòttoli.  1  — atvra,  f. 
L'acciottolare.  !|  -lo,  —11,  m. 
frequ. 

aoolnff=are,  tr.  e  recipr.  Prèn- 
der per  i  ciuffi.  !  Prènder  con 
fòrza  e  tenere,  Leticarsi. 

aooln-gra,  f.  [secondo  il  Diez  dal 
It.  àpm,  sòrta  di  pesciolino]. 
Pesciolino  di  mare,  che  per  lo 
più  si  mangia  salato.  |  Di  dònna 
secca.  È  un' — .  ij  — g^ata,  f. 
.'>alsa  d'  acciughe.  Il  -g^hlna , 
dim.  e  vez.  d'Acciuga, 

aoolvett=are,  tr.  Ammalizzire 
colla  civetta,  li  Delle  dònne  che 
lusingano  ^li  uomini.  ||  Di  chiun- 
que lusinghi,  l-ato,  p.p.  e  ag. 
D'uccèllo  scaltrito. 

aoolam-are,  tr.  [dal  It.  cla- 
mare]. Approvare  in  più  d  uno 
con  esclamazioni.  1|  Elèggere 
con  grande  accòrdo.  l|  —ante, 
p.pr.  ;  -ato ,  p.p.  e  ag.  Appro- 
vato, Lodato  all'unanimità.  " 
—azione,  f.  L'acclamare,  il  No- 
minato presidènte  per  — .  Al- 
l' unanimità. 

aoollm=are  e  -atare ,  tr.  e 
pron.  [da  e.lima].  Di  piante  e 
d'animali  che  si  fauno  vivere 


aoolottolare,  in.  as.  Èsser  peso 

coui'un  ciòttolo. 
aoolroandare,  tr.  Circondare. 
aoolSmare,  Ir.  Fendere. 
aoolso,  iiK.  Acceso. 
aoolvanzaro,   in.  pr.  Avvan- 

faggiarni, 
aoolT>lr«,  tr.  e  rifl.  Provve- 

dtr»'.  li    in.   Arrivare,   i  -Ito, 

p.p.  Il    Provveduto,   kmiere  — . 

Éwsere    fortunato .     pronto. 

-Intento,  m.  Provvedimento. 
aoollnare,  in.  Inilinarc. 
«odine  •■  aoohlno,  ag.  Ancesn. 
aoooooare,  tr    )°i' '  ;tr):, 
aooòfl   i«re,tr   l:  i' cugliere.  ij 

CoDteB<9re.  ij  Hurpri-ndere,  Córre 
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e  prosperaT*  fuori  delloropaeSe. 

acoliv=e,  ag.  [ASiO.livo].  A  sa- 
lita. ;;  -Ivltà,  f.  astr. 

aocl^ùdere,  tr.  [Aa,  clàudere^. 
Di  lèttera  o  plico  che  si  chiude 
dentro  un  altro.  1  -uSo,  p.p.  !| 
— n$a,  f.  Lèttera  dentro  un'altra. 

accocc=are,  tr.  J'ermare  il  filo 
alla  cocca  del  fulso.  jj  Dare.  — 
?ni  pugno.  \\  Accoccarla  a  uno. 
Trappolarlo. 

acooccol=arsl,  in.  pr.  [dal  It. 
glòcio  ,  e  lo  sp.  acclocarse]. 
Ripiegarsi  giù  col  capo  quasi 
alle  ginocchia. 

aocod=are,  tr.  Metter  béstie 
da  sòma  o  da  tiro  o  carròzze 
una  a  coda  dell'altra.  i|  T.  cacc. 
Metter  una  penna  al  codione 
degli  uccelletti  per  farli  servire 
da  zimbèlli.  !l  in.  pr.  Accodarsi 
Méttersi  a  coda.  !|  —amento,  m 
L' accodare  e  L'  accodarsi.  '! 
—atara,  f.  L'accodare. 

aoo=ògrllere  (accòlgo,  accògli 
accòlsi),  tr.  [da  colligere].  Ri- 
cever uno  con  qualunque  di- 
mostrazione dell'animo.  Fu  ac- 
còlto bène,  male,  tra  le  braccia. 
Il  Gradire.  Non  accòglie  regali 
dagli  scolari.  \\  — òlto,  p.p 
— ogpliènza,  f.  L'accògliere  uno 
che  arriva.  Un' —  fredda, 

aooòl=lto,  ra.  [dal  gr.  akoloii- 
tos,  seguace].  Chi  serve  negli 
uffici  divini.  '1  — Itato ,  m.  T. 
eccl.  Il  4."  degli  órdini  minori. 

aoo=ollare,  tr.  e  rifl.  (accòllo: 
da  còllo).  Metter  tròppa  ròba 
sul  còllo  del  barròccio  o  della 
béstia.  Il  Addossare  un  peso.  — 
una  .Hpesa.  \\  in.  Di  vèste  che  cò- 
pre il  petto  fino  al  còllo  ;  o 
scarpe  il  còllo  del  piede.  |i  —ol- 
iato, p.p.  e  ag.  li  -òlio,  m. 
L' accollare  sulla  béstia  o  sul 
barròccio.  Il  Contratto  per  cui 


ACCOMODARE 
I  uno  prènde  a  fare  un  lavoro 
pùbblico.  Il  Quanto,  dell'edifizio, 
mènsole,  beccatelli  o  sira.,  è 
fuori  di  piombo.  !;  -Dilatarlo. 
Chi  prènde  in  accòllo  lavori 
pùbblici.  Il  -oUàtico,  m.  T. 
agr.  Diritto  che  si  paga  per  l'uSo 
di  bòvi  aggiogati,  'i  -oliatura, 
f.  La  chiusura  d"  un  àbito  dal 
còllo.  [semblèa. 

accòlta,  f .  T.  lett.  Radunata,  As- 

acooltell=are,  tr.  Ferir  di  col- 
tèllo per  vendetta.  |  -ato,  p.p. 
e  ag.  Il  m.  Muro  di  mattoni  a 
coltèllo,  per  ritto.  |  -atore,m. 
Sanguinàrio  che  accoltella  la 
gènte. 

aocom=andigrla ,  f.  [da  acco- 
mandare ,  affidare].  T.  st.  Il 
méttersi  che  faceva  un  signore 
0  com.  sotto  la  protezione  d'un 

-altro  comune  o  signore.  H  -àn- 
dita,  f.  T.  com.  Società  com- 
merciale fra  uno  o  più  acco- 
mandanti che  non  possono  in- 
gerirsi dell'amministrazione,  né 
figurare  col  nome,  né  pèrdere 
più  di  quello  che  méttono  co- 
me fondo.  !j  Fare,  Dare  in  —. 
Il  —andante ,  m.  T.  com.  Chi 
dà  capitali  alla  società  che  so- 
pra, come  sòcio  solidare  o  sém- 
plice capitalista.  Il— andatàrlo, 
-andatari,  m.  Chi  riceve  in 
accomàndita. 

accomandolare,  tr.  e  rifl.  [ac- 
comàndolo:  da  comàndolo'].  T. 
tess.  Rannodare  le  fila  dell'or- 
dito. 

accomiatare,  tr.  [da  commia- 
to, connato].  Licenziare,  Salu- 
tare cortesemente  dii  parte. 

aooomod=are,  tr.  e  in.  [ac- 
comodo: da  còmodo].  Riméttere 
in  bóno  stato.  —  un  orològio. 
Il  Adattare.  —  il  discorso.  '\ 
Corrèggere.  ||  Rimetter  in  ór- 


sul  fatto.  Il  Intèndere,  Coraprén 
dere.  H  in.  pr.  Accògliersi.  Ra- 
dunarsi. IiRicoverarsi.'l-lmen- 
to,  m .  Kadu  iiaroento.  !|— Iticelo, 
m.  Raccogliticcio. 

àooola,  m.  Che  abita  in  un 
paeSe  accanto. 

aoooll=are,  rifl.  Méttersi  al 
còllo  0  sul  còllo,  g  Buttar  le 
braccia  al  còllo,  ij  —amento,  ni. 
Alibracciamento.  li  A<'còll(». 

aooòllere,  tr.  Accòglicr<'. 

aooollltloclo.  liaccoglitiucio. 

aooolorato,  ag.  Colorato. 

accolteli  -ante ,   — atore,  m. 

(iladiutort-. 

aooomand^a,  f.  Consogna,  ji  cu- 


stòdia. Accomàndita.  ||  —amen- 
to, ni.  Comandamento. 

acoombiat=are,  tr.  Accomia- 
tare, li  —atore,  veri). 

acocmig^nolare,  ir.  Molter  su 
a  ujn  iiiinijxuiiio.  [re. 

aooomméttere,  tr.  Commétte- 

acoommejjarsl,  rifl.  Unirsi 
nel  iiK'iJijo  (runa  còsa. 

aooommod-areuderiv.,  tr.  Ac- 
comodare. Il  —ato,  m.  ('oiivo- 
nit'ii/a.  I  -azione  ,  f.  .applica- 
zionu  di  leggi.  Il  i)c)iòJilo. 

aooomod  are,  tr.  Di  liuvandu 
e  di  piutunze:  uccoiiciarle,  ri- 
farle, cucinarle.  ||  l'rrstare.  I| 
-ato,  p.p.  e  ug.  Còmodo.  Cu- 
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ACCOMPAGNARE 
dine.  —  lina  stanza.  ||  Di  pers 
Sistemarle,  n  Venire  a  un  ac- 
comodamento. Il  Far  còmodo, 
col  Non.  Questa  faccènda  non 
m' ar.còmoda.  ||  recìpr.  Accor 
darsi.  Accomodiamoci  non  mille 
lire,  il  -àbile,  ag.  Che  si  può  ac 
comodare.  ||  — amento,  m.  L'ac- 
comodarsi. i|  — atlvo,  ag.  Acco- 
modàbile. ì|  -atore  ,  -atrice  , 
verb.  Il  -atura,  f.  L'operazione 
e  l'effètto. 

aooompag^n^are,  tr.  [da  coni 
pagno\.  Andare  con  pers.,  per 
cortesia,  assistenza,  guàrdia,  ^i 
Mandar  una  còsa  con  un'altra. 
!|  Métterle  insieme  per  somi- 
glianza, Far  riscontro  :  il  jien- 
dant  dei  frane.  '|  Prènder  parte 
a  un  cortèo.  ;|  T.  muS.  L' arte 
di  eseguire  sopra  strumenti  da 
tasto  l'armonia  indicata  dallo 
spartito.  !l  in.  pr.  Unirsi.  !|  Ne 
facevan  de'  comp.  gram.  Ac- 
compagnome,  —  vèrbo,  di  pa- 
ròle che  accompagnavan  il  n. 
0  il  V.  Il  -àbile,  ag.  Clie  si  può 
accompagnare,  li  -amento,  m. 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  Di  gènte  che 
vive  insième.  ||  prov.  Mèglio 
.•ioli  che  male  accompagnati. 
— atura ,  f.  L' accompagnare  , 
specialm.  di  mèrci.  H  De' prèti'. 
La  spesa  per  accompagnare  il 
mòrto.  Il  Èssere  ,  Servire  d'  — . 
D' oggetti  che  possono  far  ri- 
scontro, èssere  appaiati. 

aooomun=are  iaceo7nnno),  tr. 
Metter  in  comune.  ||  rifl.  Mesco- 
larsi con  pers.  divèrse. 

aocono=iare  (accóncio),  tr.  [da 
càmere,   comptiare].  Accomo- 


.itèllo  — .  Il  Opportuno.  Tempo 
— .  Il  Adatto.  Il  Conveniènte.  |,' 
—atura ,  f.  Acconciatura  del 
capo.  i|  -azione.  Accomoda- 
mento. i|  Depòsito. 

asoòmodo,  ag.  Opportuno. 

aooompagrn=amento,  ni.  Ac- 
coppiamento, n -ata,  1.  L'ac- 
conijiagnare. 

accómplere,  tr.  Compiere. 

acoompire,  tr.  Compire. 

aooomun=are ,  tr.  —  la  per- 
sona. Farne  còpia.  ||  rifl.  Ag- 
guagliarsi, jj -amento,  m.  da 
Accomunare.  [no. 

aoconciapadèlle,   m.  Stagni- 

acoonci=are,  tr.  Allestire,  il 
Kènder  idòneo.  Jl  Abbonire.  !i 
Pacificare.  <\  Collocare  in  matri- 
mònio.||  Addomesticare.  Dar  un 
avviamento.  ||  Aggiustare,  ii  Ca- 
strare. Il  Addobbare.  ||  Di  pèlli; 
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dare,  Adornare.  !l  —  ulive,  lu- 
pini. Il  —  poperoni,  fagiolini,  e 
sim.  Métterli  nell'aceto.  |!  rifl. 
Adattarsi  a  un  partito.  !|  -iato, 
p.p.  e  ag. ,  e  sinc.  aooónclo. 
Sèlla  accóncia  al  cavallo.  Par- 
lare 0  .scrìvere  — .  '|  Lupini, 
Ulive  acconce,  dolci  o  indolcite. 
!|  In  —,  letter.  Opportuno.  JI 
-lamento,  av.  ||-latara,  f. 
L'acconciare.  ||  Del  capo,  Pet- 
tinatura. 1  —ime,  m.  Piccolo 
restàuro  di  case,  edifizi. 

accondisc=éndere,  tr.Y.  oon- 
dlscéndere. 

acoonsent=ire,  tr.  Dare  il  con- 
sènso. Il  prov.  Chi  tace  accon- 
sente. Il  Di  còsa  che  cède  e  re- 
siste. Il  Colpo  che  acconsente. 
Ben  assestato.  i|  fig.  Di  paròle, 
ragioni.  !|  Di  cibi  o  bevande  che 
confortino  lo  stomaco. 

acconto,  m.  [da  conto'].  Parte 
del  débito  che  si  paga. 

acoopp=are,  tr.  [accoppo:  da 
cojipa,  tèsta].  Dare  mortalm. 
sul  capo. 

a,oooppl=a,re(ac,còppio),  tr. ,  rifl. 
Unire  in  còppia,  insième.  ||  Sjìo- 
Sarsi.  Il  Anche  d'animali. li-àbile, 
ag.  Che  si  può  accoppiare.  || 
—amento,  m.  L'  accoppiare  e 
L'accoppiarsi.  !|  -atore,  m. 
T.stòr.  Uftiziale  degli  squittinì 
della  Rep.  fior.  [|  -atura,  f .  L'at- 
to e  L'effètto  dell'accoppiare. 

accordare,  tr.  e  rifl.  [accoro: 
da  care].   Dare  gran   dolore. 

-amento,  m.  Lo  stato  di  chi 
è  accorato.  I|— atoio,— atoi.  Fèr- 
ro per  ammazzare  i  maiali. 

aoooroi=are,  tr.,  in.  e  pr.  [da 


Conciare.  ||  Di  vivande.  Conser- 
varle, Prepararle.  —  acque.  In- 
dolcirle, ii  rifl.  Tornar  còmodo,  i] 
Giovarsi,  Valersi,  Provvedersi, 
Indursi.  !|  Adattarsi.  !|  Prepa- 
rarsi. !1  -ato,  p.p.  e  ag.  Sedotto. 
il  ra.  Ornamento.  |1  — atamente, 
av.  Acconciamente. 

acconciastag^ni,  m.  Stagnino. 

accóncio,  ni.  Utilità,  Ij  Occor- 
renza, il  Posto  opportuno,  van- 
taggioso. Il  Ornamento.  ||  Cò- 
modo, Vantàggio.  I|  Accomoda- 
mento. ;  ag.  Idòneo. il  Preparato. 

accondensare ,  tr.  e  in.  pr. 
Condensare. 

aooonlgrliare,  tr.  T.  mar.  Ri- 
piegare i  rèmi  dentro  il  legno. 

aocont=are,  tr.  e  recipr.  Rag- 
guagliare, Abboccarsi.  \\  -ato, 
p.p.  Il  -amento,  m.  Abboc- 
camento,  L'accompagnarsi.  i| 
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corto,  curtare,  curtiare].  Fare, 
Farsi  più  corto.  \\  T.  grani.  Le- 
var qualche  lèttera.  \\  -àbile, 
ag.  Che  si  può  accorciare.  || 
-amento ,  m.  L' accorciare,  ji 
-atlvo,  ag.  li  -itola,  di  strada. 
Il  -atura,  f.  Scorciatura. 
aoo-ordare,  tr.  recipr.,  rifl.  e 
as.  [accòrdo:  da  cor,  còrdis, 
cuore].  Conformare  armònicam. 
Il  —  tino  strumento,  le  còrde 
e  le  chiavi,  sì  che  dia  suono  ar- 
mònico. \\—più  strumenti.  Far 
che  vadan  tutti  d' accòrdo.  || 
Concèdere.  \\  Menar  buono,  jj 
T.  gram.  —  le2ìartidel  discorso. 
Nella  relazione  che  richiède  la 
natura  della  lingua,  j,  T.  pitt. 
—  i  colori.  Con  espressione  na- 
turale. Il  -ordato,p.p.  ||-òrdo, 
m.  L'unione  armònica  di  più 
suoni,  i;  Uguaglianza  di  senti- 
menti e  voleri.  ||  Patto  per  cui 
si  cessano  dei  dispareri.  ||  D' — . 
Con  eguale  sentimento,  jl  Son 
tutti  d'—.  Anche  a  scopo  diso- 
nèsto, li  -ordàbile,  ag.  Che  si 
può  accordare.  ||  — ordamento, 
m.  L'accordare.  ||  -ordatore, 
m.  Chi  accorda  òrgani,  piano- 
fòrti e  sim.  ì|  —or datura,  f. 
L'operaz.  dell'  accordare  stru- 
menti musicali.  ]\  Finire  a  an- 
darsene in  —.Non  conclùdere. 
Il  -ordlo,  -ordii,  m.  frequ.  :l 
-ordissimo  (d'),  superi. 

aooordellat=ino,  -o,  ra.  T.  a 
e  ra.  Panno  tessuto  a  righe  sot- 
tili. Il  -o,  id.  Il  flg.  Accòrdo  fra 
divèrse  pers.  per  riuscire  a  un 
fine.  'I  E  in  mal  sènso. 

aoo=òrgrersi,  in.  pr.  [da  ad  e 


— anza,   f.  Familiarità,  Cono- 
scènza, Collòquio  ìntimo,    [co. 

acconto,  ag.  Conoscènte,  Ami- 

aocontrare ,  tr.  Incontrare.  || 
in.  pr.  Rincontrarli.  [nire. 

aoconvenlre,  in.  e  pr    Conve- 

accoppl=are,  tr.  Assomigliare. 
il  -ante,  p.pr.  Che  accoppia. 
— atolo,  m.  Làccio  per  i  cani 
da  càccia,  ii  -atara,  f .  T.  gram. 
Conconlauza.  j|  —azione,  f.  Ac- 
coppiamento. 

aooor=are,  tr.  Ammazzare  con 
ferita  al  core.  ||  Ammazzare  in 
qualunque  mòdo.  ||  Fare  o  Dar 
coràggio.  Il  Commòvere.  l-ato, 
p.p.  e  ag.  Prudènte.  |1  -azione, 
f.  Accoramento. 

accorcare,  in.  Coricarsi. 

accorciato,,  m.  Accorciamento. 

acoord=are,  tr.  — uno.  Persua- 
derlo che  s'accordi,  il  —anza,  f. 


ACCORRE 
c.orrìgere  ,    corrèggere] 


12  ACCUSARE 

Scòr-:  no    à   preso  nella    gnalcliiera.  accùbito,  ni.  T.  arche.  Sòrta  tìl 
gare  per  indizi  o'per  riflessioni  aocostum=arsi,  in.  pr.  [daco-j  sofà  da  starci  a  mènsa. 
otntt'a  un  tratto  còsa  non  os-j  sfarne].  Avvezzarsi.  !|-ato,p.p.;acoucoi=arsl  (arceimo),  in.  pr. 
servata  prima.  §  Senz'a«òr-  aocoton=are  [da codone].  T.  dei 
neruf^ne.  Senz'averci  pensato,  i     cimatori.  Arricciare   il  pelo  a' 


gersene.  Senz'averci  pensato 

— org^imeiito ,  ra.    La  facoltà 

■'accòrgersi.  A  pòco — .  '|  L'atto. 

pièno  d'accorgimenti,  'i  — òr- 

to,  p.p.  I  ag.  Avveduto.  Pers- 

— .  Omino  — .  [gliere. 

accòrre,  sìnc.  poét.  d'Accò- 

aoc=6rrere,  intr.  [accorro:  da 

córrere].  L'  andar  di  più  pers. 

in  fretta  vèrso  un  dato  luogo. 


pannilani.  \\  — atnra,  f.  L'acco- 
tonare. 

aocovaoci=arsl  i-accoràccio) ,  ' 
in.  pr.  Delle  béstie' che  si  ac- 
cùcciano  nel  covo.  §  flg.  Di  pers. 
che  si  rannicchiano  in  posto 
lùrido  0  incòmodo,  'i  — olarsl 
(accovàcciolo),  in.  pr.  Degli  ani- 
mali pìccoli:  uccèlli,  polli  e  sìm. 


— orrènte,  p.pr.  i  —orso,  p.p. 'accovonare  (accovono) ,  tr.  T. 


acc-órto,  ag.  V.  accòrgrersl. 
— òrtamente,   av.   Con   ac- 
ri rtezza  .  accorgimento.  !— er- 
tezza, f.  L'èssere  accòrti,  furbi. 

aoooscl=arsl ,    in.   pr.    Ripie- 
garsi sulle  còsce,  il  — ato,  p.p. 

aoo=ostare,  tr.  e  rifl.  [accòsto: 
da  cò.ita,  cò.stola].  Avvicinare 
una  còsa  a  un'altra.  Accostati 
a  me.  'i  —  uno.  Averci  rela- 
zione. i|  Accostarsi  a  una  còsa. 
Somigliare.  È  tin  vino  che  si 
accòsta    al    Chianti,    ij  Acco- 
'  tarsi  a  un'opinione.  Confor- 
nàrcisi.  H -ostante,   p.pr.   Di 
il)o,  o  bevanda  che  corrobora. 
Persona  — .  Parénte  pròssimo. 
—ostato,  p.p.,  e  a.g.  Finèstra, 
l'scio—.  Colle  impò.ste  vicine. 
—osto,  sinc.  ag.  j,  ra.  Prote- 
zione,     prep.    e  av.  Vicino 
-ostamento,  m.  L' accostare 
'•  L'accostarsi,  i  — ostatore.  T 
agrjc.  Chi   accòsta   ai  covoni, 
in  tèmpo  di  trebbiatura,  le  bé 
stie.  I;  -ostatnra,   f.  L'acco- 
stare,     -ostolatnra.  T.   dei 
lanaiòli.    Pie  ga    che    il    pan- 


agric.  Fare  i  covoni 

accozz-are ,  tr.  e  recipr.  [ac- 
còzzo: da  còzzo].  Metter  insième 
malam.  pers.  o  còse  non  buone. 
§  A'07i  —  il  de/inare  colla  cena. 
Vivere  stentatam.  !i  — àbile, ag. 
Che  si  può  accozzare,  li  — àgrlla, 
f.  spreg.  Un  insième  di  pers.  o 
còse.  Il —amento ,  m.  L'accoz 
zare.li-atore,  verb.  iiaocòzzo, 
ra.  L'effètto  dell'accozzare. 

accredit=are  (accrédito),  tr.  e 
rifl.  Procacciare  crédito. 
uno.  Scrìverlo  nel  registro  dalla 
parte  del  crédito.  I!  —  tm  am- 
basciatore. Dargli  lèttere  di  cre- 
dènza. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Che  à 
crédito,  fidùcia. 

aocr=ésoere,  tr.  [accresco:  da 
cré.<icere].  Far  più  grande  ag- 
giungendo. —  un  efèrcito,  un 
patrimònio,  li  — esclnto,  p.p.  i 
— esoimento,  m.  L'accréscere. 
il  — escitivo,  ag.  e  m.  T.  gram. 
Quelle  voci  die  indicano  l'ac- 
crescimento della  qualità  indi- 
cata dal  nome.  Ij  — esoitlva- 
mente,  av. 


Accòrdo.  — évole ,  ag.  Che  si 
può  accordare.         [accorgere. 

aooorgr^vole,  ag.  Da  potérsene 

aooorgrimento,  m.  Lo  scòrgere. 

accorpato,  ag.  Pregno. 

aooórr  -ere,  in.  Occórrere,  Soc- 
córrere, -imento,  m.  L'ac- 
c/irrere,  Concorso.  [Aiuto! 

aoeorr-nomo  e  -'nomo,  esci. 

accertare  e  der.,tr. .Scorciare, 
Accorciare.  [attènto. 

acoórto,  ag.   Stare  —.  Stare 

aocofitan^^t* ,  ag.  Contante.  :i 

-temente,  av.  CoMtantemente. 

-za,  f.  CoMtan?;a.     [Ntatore. 

acooiitarèllo,  m.  T.  ugr.  Acco- 

acooflt  ato,  ag.  Attiguo,  Vi- 
I  ino.  -atnr»,  t.  AceoKtamcn- 
to,  Il  -évole,  ag.  Che  ci  si  può 
ttccontare.  faccAirto. 

aooòsto  (4').  Star  d'~.  Stare 


Dei  cani  che  si  accovacciano^ 
nella  cùccia.  i|  —ato,  p.p.  e  ag. 
||  — olarsi  (acetìcniolo) ,  in.  pr. 
e  vezz. 

accud=ire,  in.  [da  accùdere, 
batter  moneta].  Attèndere  a 
faccènde  che  richièdono  cura 
continua,  ij  — ito,  p.p. 

accul=are,  tr.  [da  culo].  Di  ca- 
valli, muli,  barròcci.  Accularli 
a  un  muro,  a  un  àlbero.  Farli 
andare  all'  indiètro  per  quel 
vèrso.  Il  rifl.  Dei  cani,  delle  lèpri 
osim.,  Stare  accovacciati  colle 
gambe  davanti  alzate,  li  —ato, 
p.p.  ii  — attare,  tr.  Alzare  uno  e 
fargli  bàttere  il  sedere  in  tèrra. 
i!  Far  la  culatta  al  cero. 

accnmal=are  (accùmulo),  tr. 
e  rifl.  Far  un  cùmulo  di  còse 
dello  stesso  gèn.  ||  Metter  insiè- 
me denari.  ||  — atore,  — atrice, 
veri).  Chi  o  Che  accumula.  !| 
—azione.  L'accumulare. 

accurat=o,  ag.  Fatto  o  Che  fa 
con  cura.  i|  — atamente,  av.  '| 
— atezza,  f.  astr.   Grande  — . 

accnS=are,  tr.  [da  càu/a].  De- 
nunziare al  tribunale  o  a  qua- 
lunque autorità  o  al  pùbblico 
una  qualunque  mancanza  o  de- 
litto, Imputare.  1|  Incolpare,  li 
—  ricevuta  d'ima  lèttpì-a  e  sim. 
Dichiarare  in  iscritto  che  s'è 
ricevuta.  Il  T.  di  giòco.  Dicliia- 
rare  il  punto  o  una  combina- 
zione di  carte.  §  Palesare,  Dare 
indizio,  il— ato,  p.p.  e  ag.  Chi 
è  in  un  giudizio  penalo  in  stato 
d'acciija.  i|  — ata,  f.  T.  di  giòco. 


aooostnm^are,  tr.  Avvezzare. 
;  — anza,  f.  Costumanza. 'i-ata- 
mente,  av.  Costumatanienti'. 
i  —atezza,  f.  L'èssere  acco- 
stumato. |i -ato,  ag.  Abituato, 
Sòlito. 

aeeoton=are,  tr.  Imbottire,  Fo- 
derare di  cotone.  ||  — one ,  m. 
Accotonatura. 

aeoottimare,tr.  Dare  a  cóttimo. 

aoeov-arsl ,  -elarsl ,  in.  pr. 
T.  pist.  Accovacciarsi. 

aooozzare ,  tr.  Accordare,  'i 
Unirsi,  Adunarsi,  n  Cozzare.  Dar 
di  còzzo.         ^  [dere. 

aeorédere,  in.  Fare  —,  Far  cré- 

aeor  ésoere ,  tr.  per  Aumen- 
tare. In.  Vantaggiarsi,  lì  (!ré- 
BcnTo.  >|  Allevare ,  lilducare.  I 
AgRiùngero.  I|  -eacluto,  p 
p.  e  ag.  Crenciulo ,  Alluvato 


I 


Il  — esoénza,  f.  Accrescimento. 

aooresp-are,  tr.  Aggrinzire.  i| 
—atara,  f.  Increspatura. 

aoorezione ,  f.  T.  ined.  Rac- 
còlta di  matèrie  e  specialm. 
quelle  degl'intestini.  i|  Accresci- 
meiilo.  [uncino. 

aooroooare ,  tr.  .A.ff'errare  con 

acorascagrllare,  tr.  Mescolare 
tra  co.'-o  eterogenee. 

acculare  ,  in.  pr.  flg.  Stare 
spensitirato. 

aoculattare,  tr.  Acculattàr  le 
pancììi'.  Stare  ozioso. 

aooumiatare,  tr.  Accomiatare. 

aooumnnato,  ag.  Accomunato. 

aoouoraro,  <>  der.  Accorare. 

acouparsl,  in.  pr.  Farsi  cupo. 

aoeurare,  tr.  e  riti,  (hinirc. 

aooùrrere,  in.  Accórrere. 

aooaS°'*re,  tr.  Dichiarare,  Mu- 


^ 


ACÉFALO 
Dichiarazione  d'una  tal  combi- 
nazione di  carte,  die  dà  diritto 
a  eérti  punti,  li —a.  L' accusare 
e  il  fatto  stesso  per  cui  s' ac- 
cuja.  —  infondata,  maussi- 
stènfe,  giusta,  leggèra.  \\  Per 
querèla.  |i  T.  eccl.  —  de' 2)eacati. 
Confessione.  I|  —àbile,  ag.  Che 
può  0  dev'  èssere  accusato.  i| 
— atlvo,  m.  T.  grani,  il  quarto 
cajo.  1  — atore,  — atora,  — atri- 
oe,  veri).  j|  -atòrlo,  -aòrl,  ag. 
Cile  contiene  accusa. 

aoèfal— o,  ag  [da  a  priv.  e  ke 
2ìhal('.  tèsta].  Senza  capo.  ||  Li- 
bro, Còdice  — .  Mancante  d'al- 
cune carte  in  principio.  ||  T. 
gool.  D' animali  che  mancano 
d'una  tèsta  distinta  dal  tronco. 
I!  T.  stòr.  Acéfali.  Settari  che 
non  riconoscevano  capo  veruno. 
Il  T.  eccl.  — .  Un  concilio,  non 
presietiuto  dal  papa. 

ac=èrbo,  ag.[da  acer,  acèrouf>\. 
Non  maturo ,  delle  frutte.  I|  fì;^. 
Di  cosa  non  arrivata  al  punto 
che  dev'èssere.  Il  Aspro,  Pun- 
gènte. I!  Arcigno.  |j  m.  Batta 
via  l'—.  Il -erbette,  dim.  ji 
-òrbamente,  av.  !|  -erbezza, 
f.  U— delle  frutta.  \\  -erbità, 
\\g.Lasua  —  disjrìacevaatiitti. 

aoerlnee,  fam.  di  piante  dico- 
tilèdoni che  à  per  tipo  l'acero. 

àoerOjin.  [dalla  rad.  uc,  pimta]. 
Cóli,  di  piante  delle  acerinee. 

acèrrimo,  superi.  d'Acre. 

acertèllo,  m.  T.  gool.  Ghéppio. 

aoetàb=olo  e  -ulo,  m.  T.  stòr. 
Sórta  di  bicchière  per  l'aceto. 
Il  T.  anat.  Cavità  d'un  òsso  che 
riceve  il  capo  d'un  altro. 

ao=eto ,  m.  [v.  àcero].  Pro- 
dotto della  fermentazione  àcida 
del  vino  o  altro  liquore.  ||  Pi- 
gliar ri'—.  Di  vino  che  infor- 
tisce. Il  Sotto  l'—.  Di  fagiolini, 
càpperi  o  sìm.  ||  -etato,  m.  T. 
chim.  Sale  dell'acido  acètico  con 

nifestare.  ||  Ae.c.ufarsi  ìuòrto. 
Darsi  per  mòrte.  ||  -amento, 
-azione  ,  m.  e  f.  Accnja.  [ 
— anza,  f.  Imputazione. 

àcera,  f.  Àcero. 

acerb=are,  tr.  Fare,  Rèndere 
acèrbo.  \\  -amente,  av.  Con 
pertinàcia.  \\  -Ita,   f.  Rancore. 

acèrrimo,  ag.  Acutissimo. 

acèrvo,  m.Mùcchio.jjag.  Acèrbo. 

acescènte  e  deriv.;  ag.  Che 
tèndo  all'acido.  [re. 

aoeSmare,  tr.  Ornare,  Abbiglia- 

aoet=èlla,  -ina,  f.  Acetosa.  || 
-Ino,  m.  Spècie  di  granato. 
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una  base.  ||  —ètico,  ag.  Di  àcido 
principio  dell'aceto.  ||  — etifica- 
zione ,  f.  La  trasformazione 
in  aceto,  il  —etoso.  Clie  sa  d'a- 
ceto. Che  à  dell'aceto.  ||  —eto- 
sa, f.  Acqua  con  zùcchero  e 
aceto  0  siròppo  d'cetao.  ||  Pianta 
erbàcea  (rumex  acetósa).  \\  — e- 
tosèlla.  Oxalis  acetosèlla. 

Aoheront^e,  m.  Fiume  dell'E- 

j  piro.  ii  F.  dell'infèrno  prèsso  gli 
ant.  I  poet.  l'Infèrno.  '|  — èo,  ag. 
Tèmpli  — ,  chiama  il  Fòsc.  l'inf. 

JAohllle,  lì.  di  Tèti  e  di  Peléo, 
però  detto  Fetide .'  fatato,  salvo 
nel  tallone  ;  combatté  a  Tròia, 
vinse  Ettore.  ||  Tèndine  d'—.  T. 
anat.  Tèndine  grande  detto  com. 
Còrda  Magna. 

àc=ldo,  ag.  e  s.  [da  ac ,  aens, 
v.  àcero].  Di  sapore  acre.  ||  T. 
chim.  Que' composti  che  conten- 
gono idrògeno  possibile  a  so- 
stituirsi da  un  metallo  o  agènte 
sim.  1  -Idetto,  -Idlno,  dim.  :\ 
-Idezza,  -Idltà,  f.  astr.  |, 
-idulo,  ag.  Un  pò' àcido.  ||  — 
di  stomaco.  Sensazione  allo  sto- 
maco clie  dà  spesso  i  fortori.  ]\ 
-idume,  ra.  spreg.  |i  -Idifioa- 
re  {acidifico),  Ir.  Rènder  àcido. 
!l  -Idifioazlone ,  f.  L'  aciditi- 
care. 

àcino,  m.  Il  seme  che  è  nel 
chicco  dell'uva  e  d'altri  frutti 
il  11  cliicco  dell'uva  e  sim. 

acònito,  m.  Aconitum.  Èrba 
medicinale  e  velenosa. 

acònzia,  f.  T.  gool.  Gènere  di 
serpènti. 

aootllèdone,  ag.  e  s.  T.  bot. 
Delle  piante  senza  seme. 

acquea,  f.  [dal  It.  aqna;  cèlt. 
ach  :  sàuscr.  apa].  Protòssido 
d'idrógene.  Acqua  di  fonte, 
di  polla ,  di  sorgènte ,  di  poz- 
zo ,  piovana ,  ecc.  ||  —  dolce 
Di  fiume,  di  lago,  non  di  mare 
Il  —  fòrte.  Àcido   agòtico.  ||  — 


aoheròntico,  ag.  Mortuàrio. 

atihinèa,  f.  Cliinéa. 

aclare,  in.  T.  sen.  Respirare. 

aclèro,  m.  Acciaio. 

acmone,  m.  Sòrta  di  lupo. 

aco,  m.  Ago. 

aoòrdla,  f.  Concordia. 

àoor=e,  e  -o,.^.  Tumoretto 
della  tèsta.  [lustre. 

àcoro,  m.  Sòrta  di  pianta  pa- 

aoqua,  f.  Lacrima. 

acquacoIil=are,  rifl.  Rimpiat- 
tarsi. Ij  — ato,  p.p.  e  ag. 

acquagliene,  m.  Acquazzone. 

aoquagrliare,  tr.  Accagliare. 


ACQUAVITE 
minerale.  Con  sostanze  mino- 
rali. Il  —  pazza.  Con  un  pò'  di 
vino  0  sim.  Anche  di  vino  o 
caffé  molto  allungato.  i|  —  sa- 
lata, di  mare.  ||  —  terviale,  cal- 
da naturalm.  Il — rM-a,di  vena. 
li  0  Far  provvista  d'acqua. 
Piòggia.  —  a  sécchie,  a  orci, 
rovesci.  Il  Scòssa  d' — ,  che  dura 
pòco.  Il  Per  quantità  ,  raccòlta 
d'acque.  IJ  A  fior  ri'—.  La  super- 
fice.  li  Contr'  — .  Contro  la  cor- 
rènte. Il  Sott'—.  Sotto  la  super- 
tice  dell'acqua.  |1  Andar  jier  —. 
Contr.  di  andar  per  tèrra.  ||  Far 
— .  T.  mar.  Della  barca  che 
vèrsa,  ||  Far  un  ^jò'  d'~^,  euf. 
per  Orinare.  ||  Le  acque  medi- 
cinali. 1111  sugo  di  vari  fruii i 
0  piante.  L'  —  deifichi,  de'  co- 
còmeri. Il  Detto  di  giòie  vale 
trasparènza ,  colore,  ària.  ||  — 
di  mare.  Color  turchino  chiaro. 
llSòrta  di  giòia.  [  —àccia,  spreg. 
— acedrataio,  —al,  m.  |  da  (f- 
qua  e  cedro].  Venditore  ambu- 
lante di  bevande.  ||  —alo ,  —al, 
m.  [da  aquàriiLs].  Pila  dove  si 
rigoverna.  ||  ag.  T.  agric.  Di  1 
solco  de'  campi  che  pòrta  l'ac- 
qua. Il  —aiòlo  e— àiòlà,  m.  e  t. 
Chi  va  a  vender  1'  acqua  pt  r 
bere.  ||  ag.  Che  ama  l'acqu;. 
Tòpo  —.  Il -amarina,  f.  Sòn  , 
di  giòia.  I!  -arèllo.  Sòrta  di  pit- 
tura, V.  acquerèllo. 

acquartierare  (a-.-quartièro) , 
tr.  e  riti.  Méttere  V  esèrcito  a 
quartière. 

aoqu=ata,  f .  [da  acqua].  Piòg- 
gia piuttòsto  fòrte  e  brève.  :| 
-àtioo  e  non  e.  — àtile ,  ag. 
Di  piante  o  animali  che  vivono 
nell'acqua. 

aoquatt^are  ,  tr.  e  riti .  [da 
(/Ma<<(j].  Rimpiattare,  Star  quat- 
to quatto.  i|-ato,  p.p.  e  ag. 

acquavlt^e,  f. [da, acqua  evi- 
tei.  Liquore  che  si  distilla   da 


acquapendènte,  m.  Versante. 
acquap=èndere,   e  -lòvere, 

in.  Pèndere  d'un  monte. 

aoqn=are,  tr.  Inatiiare.  r  —ato, 
p.p.  e  ag.  Abbeverato.  I  -atu- 
ra, f.  L'acquare,  ii  —azione. 
Gran  piòggia.  ||  -arene,  m. 
Tèmpo  piovoso.  [linata. 

acquar^ènte,  f.  Acquavite  raf- 

aoquastrlno,  m.  Acquitrino.  l| 
ag.  Acquitrinoso. 

acqn=àtloo,  ag.  Che^òrta  ùmi- 
do. Il  -ativo,  ag.  Acquàtico. 

acquattare,  in.  assol.  Copèrta 
cke  acquatta  oene(ricóprtì  bène^ 


ACQUAZZONE 
vino  anche  girato   e  da  altri 
liquidi  fermentati.  ;i  —alo,  — al^ 
ni.  Chi  vende  l'acquavite  e  spe- 
cialm.  giròvago. 

acquazzone,  m.  più  violènto 
che  Acquata. 

acquedotto,  m.  [da  aguae  dti- 
citis).  Condotto  grandioso  che 
porta  un  còrpo  d' acqua  da  un 
luogo  all'altro. 

àcqueo,  ag.  Di  natura  d'acqua. 

Umore  — .  Uuo  de' tre  umori 

degli  òcchi.  [già. 

acquerella,  diro.  d'Acqua,  piòg- 

acqnerèllo,  m.  T.  pitt.  Gén.  di 
colori  stemperati  nell'acqua  e 
un  pò' di  gomma.  !l  Lo  stesso 
dipinto.  Il  — ellare  (acquerèllo), 
ir.  Dipingre  all'acquerèllo. 

acqnerùg^iola,  diro.  d'Acqua, 
piòggia.      D'umore.  [re. 

acquetare,  tr.  poèt.  Acqnieta- 

acqnetta,  dira.  d'Acqua.  Più 
che  .Acquerella.  i|  —  di  Perugia 
0  tòfana  e  anche  solara.  Ac- 
qwtta.  Sòrta  di  veleno  poten- 
tissimo, famoso  nel  séc.  XVI. 

acquidóccio,  m.  Fòssa  murata 
per  gli  scoli  de'  campi. 

acquiescènza,  f.  [da  quièsee- 
re  .  Il  non  opporsi,  L'acquietar- 
si all'altrui  volere. 

acqulet=are,  tr.  {&&  quietus]. 
Dar  quiète,  Calmare.  ||  — ato, 
p.p.  Il  —amento,  m.  L'acquie- 
tare 0  L'acquietarsi.  ìndica  più 
sé  che  altri. 

lu>qul=Tènte,  ag.  e  s.  [da  quae- 
ro,cerco].Chi  acquista  compran- 
do. I|  -Sire,  tr.  lett.  Acquistare. 
I)  -Sito,  p.p.  e  ag.  Malattie  an- 
quifite,  contr.  di  naturali,  i 
-Sltlvo,  ag.  T.  leg.  Che  vale 
a  acquistare.  Titoli  — . 

aoqul«t=o,  m.  L'acquistare,  Il 
comprare  ròlrn  di  valore. ;|-are, 
tr.  Fare  una  compra  o  sim.  — 
cune, poderi.  |j  flg.  Procacciarsi. 


aoqnazzoso,  ag.  Piovoso. 

aoqued^otto,  ro.  Fogna,  Chià- 
vica. Il  Solco  acquaio.  ||  -otto, 
m.  Acquedotto. 

aoqneltà,  f.  astr.  Matèrie  di  na- 
tura àqu<;a.  !  Acquosità. 

aoqner^éooia,  -éoolo,  f.  e  ni. 
Vaio  da  acqua.  [rèllo. 

«oqnerèlla,  f.  T.  pitt.  Acque- 

aequoréUo,  tn.  Hevauda  allun- 
gata con  acqua. 

««querosltà,  f.  Acquosit&. 

ftoq«ld-^ole,  m.  Acque<lotfo. 
B  Fogna,  jt  —oso,  ag.  Acquoso. 
R-tIboso,  ag.  AcqtiitrinoHo. 

AoquUono,  w.  Aquilouv. 
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i;  ass.  Migliorare ,   Créscere  di 
prestìgio.  !!  Anche  di  còse.    || 
Guadagnare.  ||  -àbile,   ag.  Da 
potersi  acquistare. 

acqultrin=o,  m.  Lènto  pollare 
d'acqua  da  un  terreno  clie  ri- 
mane mòlle,  li  —oso,  ag.  Di  ter- 
reni dove  son  acquitrini,     [to. 

acquivènto,  m.  Acqua  con  vèn- 

acquolina,  dim.  d'Acqua,  Piòg- 
gia minuta.  ||  Venire  o  Far  ve- 
nire V —  in  'bocca.  Vedendo  o 
sentendo  discórrere  di  còse  buo- 
ne, gustose. 

aoquos^o,  ag.  Che  contiene  pa- 
récchia acqua.  Pere  — .  ||  —ita, 
f.  astr.  Tròppa  — . 

acr=e,  ag.  \àa,acus,  aerem,  v. 
arerò].  Unpò'molèstoalsènso.  il 
— èdine,  f.Acrimònia.l— emen- 
te,  av.  li  — Imònia,  f.  astr.  L'— 
del  sangue.  L' —  d'una  fra/e. 

acro,  iti.  [It.  ager;  gr.  agrós. 
campo  ].  Sòrta  di  misura  agrària 
ujata  in  cèrti  paeSi. 

acr=òbata,  m.  (acròbati)  [dal 
gr.  akros  alto,  e  batein  cammi- 
nare]. Funàmbolo.  ||  -obàtlco, 
-lei,  ag.  Efercizi  — .  Salti  — . 
Il  — obaticamente,  av. 

aorom=àtico,  ag.  [da  a  priv.  e 
chrum  i  colore].  Di  lènti  che  im- 
pediscon  i  contorni  iridati.  T. 
scient.  !|  — atiSmo,  m.  La  qua- 
lità di  quelle  lènti. 

acròpoli,  f.  [da  akros  alto  e 
pòlis,  città].  Cittadèlla  alta. 

acròstico,  m.  [da  akros  estrè- 
mo, e  stickos  linea].  Componi- 
mento di  vèrsi  principianti  con 
lèttere  che  lètte  di  séguito  for- 
mano cèrte  paròle  volute. 

acrotè=rlo,-ri,  m.T.arch.[da 
akros,  alto].  Piedistallo  messo 
per  lo  più  in  alto  dell'edifizio. 

acuire,  tr.  [àeuo:  da  acus],  lett. 
Aguzzare,  flg. 

aoùle=o,  m.  T.  bot.  [da  acua]. 


aoqulS=ltore,  ag.  e  s.  Acqui- 
rènte. Il  Clii  acquista.  ||  -Izlone, 
f.  Acquisto. 

aoquist  are,  tr.  Comiuistare. 
!{— amento,  m.  Acquisto.  |— ato, 
m.  Acquisto. 

aoquitrina,  f.  da  Acquo.  Pic- 
cola piòggia,  Ac'quurùgiolu. 

aorèdula,  f.  Sòrta  d'uccello. 

aorlm  ònia,  f.  Higidezzu  d'à- 
nimo.ll  Veeraéuza.  ||-ònloo,ag. 
Che  à  dell'acrimònia. 

aoròstloa,  f.  Acròstico. 

aonlt  à,  -ade,  -ate,  f.  Acu- 
tezza. Il  Acrimonia,  ii  —ivo,  uf.. 
AUu  a  avuir<. 


ADATTARE 
Spino,   Pungiglione.  !|   Pungi- 
glione delle  api.    ||  lìg.  Mòtto 
pungènte.  |i  —ato  ,    ag.    Che   à 
acùlei. 

acnm=e,  m.  [da  aais].  Acu- 
tezza d'ingegno.  Ij  -inare,  tr. 
(acttmino).  Aguzzare. 

acùstic=a,  f.  T.  fi  Sic.  [gr.  akou- 
stiké].  Dottrina  del  suono  e  del- 
l'udito. !|  — o,  ag.  J^èrvi  acùstici. 

acutamente,  av.  [da  acuto]. 

acutàng^olo ,  ag.  T.  mat.  di 
triàngolo  con  tre  àngoli  acuti. 

acut=o,  ag.  [It.  ar.utus,  da  a- 
cus].  Appuntato.  |i  fig.  Mente, 
Malattia  — .  !|  T.  gram.  Ac- 
cènto — .  Che  indica  la  vocale 
chiusa  0  l'accènto  tònico,  e  va 
da  dèstra  a  sinistra.  ||  s.  Gli—. 
T.  muS.  Nòte  alte.  ]|  -ezza,  L 
astr.  d'Acuto. 

adacquare  ,  tr.  Annacquare ,. 
Annaiflare. 

adagilo,  m.  [da  àgio  It.  dico], 
let.  Provèrbio,  Sentènza.  ||  T. 
muS.  Pèzzo  di  mùsica  lènto  che 
sòlitam.  vièa  prima  della  ca- 
baletta. 

ad^grlo,  av.  [da  ad  e  àgio, 
ital.J.  Piano,  lènto,  con  ri- 
guardo. Il  Anche  ripetuto.  ||  A 
pòco  a  pòco.  Il  -agnino,  dim. 
e  vezz.  li  — agplare,  tr.  e  rifl.  (:i- 
dàgio).  Collocare  eoa  riguardo. 

adam=ante,  ra.  [dal  gr.  adà- 
mas,  adamanta,  indòmito].  Dia- 
mante. Il  — antino  e  — àntino, 
ag.  Il  flg.  Durissimo.  ||  Cuore  — . 
Duro. 

Adam=o ,  n.  pr.  [vale  tiomo . 
forse  da  humo,  tèrra].  ||  Tutti 
figlioli  d'Adamo.  Uguali.  ||-ìtl- 
co,  ag.  Il  — Itioamente,  av. 

adatt=are,  tr.  [da  aptusM.  idò- 
neo]. Rènder  atto.  ||  rifl.  Ac- 
comodarsi alla  mèglio.  ||  —ato, 
p.p.,  ag.  e  sinc.  -o,  Idòneo.  || 
Disposto.  Il  -àbile,  ag.  Da  po- 


aculeato,  ag.  A])puntato. 
acume,   m.  Estremità,   Punta, 

Cima. 
acntire,  (r.  Aguzzaro. 
acuziàngolo.  V.  acutàng^olo.. 
acùzie,  f.  .Acrimònia,  Acutezza. 
adàbile,  ag.  Abile. 
ad^àgrio,   ni.  Agio.  !|  -agrlato, 

ag.  Disjio.sto.  [sjiriro. 

adasp  erare,  -rlre,  Ir.  Imi- 
adastare,  tr.  e  rifl.  Affrettare. 
adastiare,  tr.  e  rucipr.  Astiare. 

Il  MèlK're  àstio. 
adatt  azione,  f.   L'adattarsi. 

;| -èvole,  ag.  Adattàbile,   [ri. 
addanalato,  ag.  Uicuo  di  duuu- 


ADDAUSI 
tersi    adattare.  i|  —abilità,   f. 
astr. 

addarsi,  in.  [Darsi  a...  consi- 
derare 0  sìm.J.  Accòrgersi. 

addaziare  {addazio,  addazi), 
tr.  Méttere  a  dàzio. 

add=ébito,  m.  [da  débito].  Ini 
putazione.  il  — ebltare  (addébi- 
to), tr.  Méttere  a  débito.  !|  Incol- 
pare. !i-ebitato,  p.p. 

addens=are  (addenso),  tr.  Rèn^ 
der  più  dén.so.  ||  — ato,  p.p.eag. 
Il  —amento,  m.  L'addensare 

addent^^are,  tr.  e  recipr.  Pi- 
gliare e  stringer  co'  dènti.  TI 
cane  addinta  i  sassi.  \\—a,to, 
p.p.  e  ag.  intaccato  co' dènti. 
Il  -atura,  f.  L'addentare,  h  T. 
legu.  L'incastro  d'un  legno  nel- 
l'intaccatura d'un  altro.  ii  -ol- 
iare (addentello) ,  tr.  T.  a.  e 
in.  Lasciare  i  dènti  per  inca- 
stri. Il  -oliato,  p.p.  eag.  ||  m.  T. 
ardi.  Piètre  sporgènti  da  un 
muro  0  dai  muri  d'una  casa  per 
poterci  legare  altri  muramenti. 
Il  Lavoro  che  dà  còmodo  appi- 
glio a  èsser  ripreso  e  continuato. 

addentr=o,  av.  Molto  dentro.  1| 
—arsi,  in.  pr.  Penetrare.  En- 
trare  addentro.  |i  —ato,  p.p. 

addestr=are,  tr.  (da  dèstro]. 
Esercitar  bène  uno  in  una  còsa 
nòbile,  li  tr.  T.  stòr.  Star  alla 
dèstra  d'uno,  li  -àbile,  ag.  Da 
potersi  addestrare.  || -amento, 
m.  L'addestrare. 

addetto,  ag.  [da  dire,  addire]. 
Che  appartiene,  è  assegnato  a 
un  dato  còrpo. 

addi,  a  di.  Segnando  la  data. 

addlàooio,  vu.  [pare  da  diano, 
giaccio].   Luogo   dove   i  peco- 


add=arsi,  in.  pr.  Darsi.  ||  Conve- 
nire, Affarsi .:!  —ato,  ag.  Dèdito. 

addebolire,  tr.  e  in.  Indebolire. 

addecimare  e  deriv.,  tr.  Regi- 
strare i  bèlli  sui  libri  del  co- 
mune per  imporci  la  dècima. 

addeg^nare,  in.  Degnare. 

addentato,  ag.  Fornito  di  gròssi 
dènti.  [i  Discorso  tronco. 

addentellato,  ag.  Dentellato. 

addeSi'are,  tr.  e  in.  pron.  Ador- 
narsi. ■  [zione. 

addestramento,  m.  Assuefa- 

addetto,  ag.  Dèdito. i|  Destinato. 

addiacciato,  ag.  Sdraiato. 

addiacènte,  ag.  Adiacènte.  i| 
Giacènte. 

addimanda,  f.  Domanda. 

addim=andar  e  e  der.,  tr.  e  in. 
PaUjare  la  pròpria  risoluzione. 
Il  Ricliièdere.  ,1  Ejigere.  ||-an- 
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rai  metton  a  ripòso  le  pècore, 
Diàccio. 

addiètro,  av.  Di  luogo  che  sia 
diètro  le  spalle  di  chi  cammina. 
Lasciare  — .  li  Dare  — .  Di  bé- 
stie 0  legni.  Il  Èssere  — .  Lon- 
tani dalla  mèta  o  dalla  com 
pagnia,  o  nel  profitto.  ||  Fare 
stare  — .  Vincere  al  paragone. 
Il  Tenere  — .  Impedire  che  una 
còsa  0  persona  vada  o  venga 
avanti,  il  Trascurare.  \\  Voltarsi 
— ,  col  capo.  Il  fig.  Tornar  colla 
mente  al  passato.  ||  Un  anno, 
Un  mese  —.ì,  Per  V — .  In 
addimandare,  tr.  v.  Addomau- 
dare.  [sticare 

addimesticare,  tr.  v.  Addome- 
addio  [da  a  e  Ino,  ellitt.J.  Sa- 
luto affettuoso  e  di  confidènza  di 
persone  che  si  lasciano,  o  s'in- 
contrano senza  fermarsi.  i|  An- 
che di  còse  che  non  ci  sia  da 
farci  più  cajo;  senza  speranza. 
Il  Dire  —  a  una  còsa.  Non  farci 
più  assegnamento.  ||  Nelle  lèt- 
tere, come  chiusa. 
addirittura  e  a  dirittura,  av. 
[da  a  e  dirittura].  Francam., 
Assolutane 

addirizz=are,  tr.  [da  dirizza- 
re]. Far  diritto  quel  che  èra 
stòrto.  Il  Riméttere  a  diritto,  li 
—amento,  m.  L'addirizzare,  t 
—atura,  f.  L'addirizzare.  ||  — a- 
toio,  — atoi,  m.  Fusèllo  per  far 
la  divisa  in  capo.  ||  — atore, 
-atrioe,  verb. 

add=lrsi,  in.  pr.  difett.  [da  ad- 
decère,  convenire  j.  Èsser  con- 
veniènte. Il  -etto,  p.p.  e  ag. 
addlt=are,  tr.  Accennare   col 
dito.  Il  flg.  Jlostrare,  Accennare. 


danza, f.  Domanda.  H  — àndlta, 
f.  e  -àndito,  m.  Chièsta,  Pre- 
ghièra. 

addlmor=are,  tr.  Dimorare.  || 
Indugiare.  H  -anza,  f.  Dimòra. 

addlrare  e  deriv.  Adirare. 

addire,  tr.  Dedicare.  |i  Assog- 
gettarsi. Il  Convenirsi. 

addlrigpere,  tr.  Dirigere. 

addirlmpètto,  av.  Dirimpètto. 

addirltto,  ag.  Indirizzato. 

addirizz=are.  Inalzare,  y  Ri- 
vòlgere. Il  Indirizzare.  |1  in.  pr. 
Applicar  l'animo.  ||  Rivòlgere  il 
discorso.  |i  Dedicare.  ||  -amen- 
to, m.  Direzione,  Correzione. 

addiscere,  tr.  Imparare. 

addiSiare,  tr.  Desiderare. 

additto,  ag.  Addetto.]!  Dedicato. 
Il  Destinato. 

addivenire,  iu.  Avvenire. 


ADDOPPIARE 
Il  Mostrare  a  dito,  li  -ato,  p.p. 
addlzion=e,  f.  [da  àddere,  ad- 
ditio ,  aggiùngere,  aggiunta], 
1."  operaz.  fondamentale  del- 
l'arit. Somma. i, -ale,  ag.||-are 
(addiziono),  tr.  Sommare. 
add==obbare  (  addòbbo  )  ,  tr. 
[etim.  incèrta].  Guarnire  di 
drappi  còse  di  lusso.  ||-òbbo,m. 
Quanto  serve  per  addobbare.  Il 
Abbigliamento  ricco.  I|  T.  cono. 
Trògolo  per  la  prima  cóncia 
delle  pèlli.  Il -obbamento,  ni. 
L'  addobbare.  I|  — obbatore  , 
verb.  Chi  o  Che  addobba. 
addocilire,  tr.  Rènder  dòcile, 
mòrbido.  [cej.  Raddolcire. 

addolcare,  tr.  [da  dolco,  dol- 
addolo=ire,  tr.  al  flg.  [d&dolce]. 
Rènder  meno  aspro.  ||  flg.  Di 
voce,  di  manière.  ||  T.  med . — gli 
dimori.  Temperarne  l'acrimò- 
nia, li  -imento,  m.  L'addolcire. 
-  di  fraji. 

addolor=are  (addoloro),  tr.  e 
rifl.  Cagionar  dolore.  !|-ato,p.p. 
addòme,  m.  [dal  W.àbdòmen]. 
11  basso  vèntre. 
addomest=loare  (addomesti- 
co], tr.  e  rifl.  Rènder  domèstico  ; 
di  béstie  selvàtiche,  li  Di  pers. 
rùvide,  aspre.  i|  Di  terreno.  Il 
Affiatarsi.  :i -ioàbile,  ag.  Che 
si  può  addomesticare.  ||  — ioa- 
mento  ,  ni.,  — icatore,  verb. 
I  — ioatura,  1.  L'addomestica- 
re, il  — iohire,  tr.  Rènder  meno 
rùvido;  di  panni  e  sìm. 
addominale,  ag.  T.  scìent.  Del- 
l'addòme. 

addoppi=are  (addoppio ,  ad- 
doppi), tr.  Far  dóppio,  Méttere 
a  dóppio,  il-atolo,  -atol,  m. 


addiylnare,  tr.  Indovinare. 

addobbare,  tr.  Insignire.  ||  Ar- 
mare. Il  Adattare.  ||  rifl.  Méttersi 
in  órdine. 

addebbiare,  tr.  Addoppiare. 

addòbbo,  ui.  Condimento,  Salsa. 

add=oblare  e  -obblare,  tr. 
Addoppiare. 

addossare,  tr.  Listare. 

addolor=ato ,  ag.  Del  còrpo. 
Che  à  dolori.  |;  — évole,  Che  ad- 
dolora, [tigare. 

addolzare,  tr.  Addolcire,  Miti- 

addomanda,  f.  Domanda. 

addomare,  tr.  Domare. 

addòmine,  m.  Addòme,     [tro. 

addoparsl,  in.  pr.  Méttersi  diè- 

addoperare,  in.  Adoprare. 

addoplare,  tr.  Addoppiare. 

addoppiare,  tr.  e  der.  Raddop- 
piare. 


ADDORMENTARE 
T.  set.  Arnese  che  serve  per  ad- 
doppiare le  fila,  li  — atore,  verb. 
— atnra,  f.  L'atto  o  L'effètto. 

addonnent=are ,  tr.  [da  ad- 
dormente, p.pr.  à'addormire]. 
Far  prènder  sonno.  Anche  fig. 
enervare,  Rènder  pigro  e  son- 
nolènto. §  pr.  Add  or  m'intarsi 
nel  Signore.  Morire  colla  mente 
a  Dio.  li  Di  mali,  Di  dolori  ;  cal- 
marli, n —ato ,  p.p.  Che  non  è 
!  vèglio,  non  è  attivo,  Pigro, 
Neghittoso,  i,  —atore,  verb. 

«UldÒ8S=o,  prep.  e  av.  Sul  dòsso. 
Sulla  pers. ,  Con  sé.  !l  Di  còse 
che  stiano  sopra  o  a  ridòsso.  !i 
Aver  — ,  di  pers.:  Averne  il 
càrico,  li  0  contro,  ii  Dare  — 
a  tino.  Dargli  tòrto.  Rincór- 
rerlo. I  Buttar  giù,  Fiaccare,  i 
Venire  — .  Capitare,  Sentire.  !| 
Méttere,  Montare,  Saltare  — , 
snlla  pers.  '  Assalire.  !|  Col  di; 
Levati  codesti  ])anni  d' — .  '\ 
—are  (addòsso),  ir.  Méttere  ad- 
dòsso. —  la  colpa,  la  responsa- 
bilità, e  sì  ni.  §  Addossarsi  tm 
lavoro,  una  colpa,  ecc.  Prèn- 
derla sopra  di  sé.  li  -ato,  p.p. 

addottor=are  (addottoro),  tr. 
Far  dottore.  '|  Insegnarla  malì- 
zia. I  —amento,  m.  L'addotto- 
rare. 

uAdottrln-a-re  (addottrino),tr. 
Istruire,     —ato,  p.p.  e  ag.  Chi 
k  molta  dottrina   maliziosa. 
—amento,  m.  L'addottrinare,  i 
-atamente,  av.  lett. 

add=nrre,  tr.   [da  addt'icere]. 
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Méttere  innanzi,  Allegare,  detto 
d'argomenti,  scuSe  e  sìm.  j|  Ci- 
tare come  autorità.  |;  —otto, 
p.p.  li  — ncìblle,  ag.  Da  potersi 
addurre.  ||  -attore,  verb.  T. 
anat.  Di  mùscolo  che  tira  in- 
diètro, il  -uzlone ,  f.  T.  anat. 
L'addurre. 

adegrn^&re,  tr.  e  rifl.  [da  ae- 
quare,  eguagliare  J.  Far  e  eguale. 
i  —  al  suolo.  Spianare,  di  edi- 
lìzi. Il  —ato,  p.p.  e  ag.  Propor- 
zionato, detto  di  prèzzo,  di  trat- 
tamento, ecc.  Il  —amento,  m. 
L'adeguare,  i,  —atamente,  av. 

ad=émpiere,  e  —empire,   tr. 
[da  adimplére].   Eseguire  piè- 
namente un  dovere,  un  incàrico, 
una  promessa.  i|  pr.  Avverarsi. 
-empito  e  —empiuto,  p.p. 

adòrepere  tr.  lett.  [da  èrgere]. 
Inalzare. 

ader=lre,  tr.  [da  haerère,  ès- 
ser attaccato].  Di  còrpi  che 
combacino  alla  superflce.  \\  fig. 
Acconsentire,  Accordarsi,  Se- 
guire un'  opinione,  un'  idèa.  || 
—ènte,  p.pr.  e  ag.  Vc.9ti  —  al 
còrpo.  Il  m.  Che  prènde  il  par- 
tito di  uno.  il— Ito, p.p.  il— ènza, 
f.Relazioni,  Amicìzie  altolocate. 

adeso=are,   tr.    [da  esca,  ci- 
bo].  Attirare  con  promesse 
—amento,  ni.  L'adescare. 

adeS=ione,  f.  L' aderire.  ||  1 
L'  acconsentire.  !|  T.  chim.  La 
proprietà  di  cèrti  còrpi  d'attac 
carsi  a  altri.  Fòrza  d' — .  ||  —Ivo, 
ag.  Atto  a  aderire. 


addormentazione,  f.  L'addor- 
inentar.si. 

addormlre,  tr.  e  in.  Addormeu- 
tar.si.  [der. 

addorn=are  e  der.  Adornare  6 

addottrln^^atnra,  f.  L'  e'ffètto 
dell'addottrinare.  Il  — évole,  ag. 
Addottrina  bile. 

addovenlre,  in.  Diventare. 

addrappellare,  tr.  Schierare. 

addréto  i:  addriòto ,  av.  Ad- 
diètro. 

addrltto,  ag.  Indirizzato,    [re. 

addrizzare.  T.mont.  AddirizKa- 

adduare,tr.T.lucc. Accoppiare. 

«ddabltare,  in.  iiitbitare. 

addàoere,  tr.  Addurre. 

addanqne,  av.  Dunque. 

addaplioato,  p.p.  Duplicato. 

Addarare,  tr.  Far  duro,  Ahho- 

>' darò,  li  Stari;  ONtinnIu.  i,  Indu- 
giare, [riro. 

•4Mmrlr«,  in.  Far  duro,  indu- 

méHi^Uf,  ir.  l'orlare,  <;undur- 
re.  il  Indurvi,  Uiduritl,  Cvudurai, 


Portar  notizie.  ||  -utto,  p.p. 
ad^émplere    e  -empire,   tr 
Soddi.sfare.  li  Ridurre  in  fatto. 
Compensare.  ||  Empire.  |i  — em- 
plènza,  f.  Pienezza,   Esperi- 
mento, [dentrato. 
adentro  e  addentro,  ag.  Ad- 
atleqaare,  tr.  Adeguare.    |  l)a, 
aderbare,  tr.  e  rifl.  Pascer  d'èr 
aderòn— te,  ag.  Attenènte,  Con- 
nèsso, Affine.  Il  =za,  f.  Dispoji- 
zione  ,    Vòglia.  i|  Quanto  è  an- 
nèsso, affine.  [carsi. 
aderpioare,  in.  e  rifl.  Inerpi- 
adesoare,  tr.  Lusingare  in  buon 
«••li.sd.  §   T.  ar.    Metter   1"  esca 
all'armi  da  fòco,  li  Coprir  d'esca 
adèsaa,  av.  Adènso.       [l'amo. 
adèsao,  av.  Hèmpre,Continuam. 
adevenlre,  in.  Addivenire. 
adiacènza,  f.  Relazione,  Atte- 
I  iK-nza. 

ladlètto,  ag.  T.  com.  Di  chi  deve 
I  risfi/tore  una  lèttera  di  cambio 
I  couio  tt  iti.  di  procuratore. 


ADOLESCÈNTE 

adè$o,  ag.  letter.  Attaccato. 

adèspoto,  ag.  [da  a  priv.  e  il 
^T.despòtes.imArone].  Di  scritti, 
Senza  n.  d'autore. 

adèsso,  av.  [da  ad  ipsum,  sot- 
tint.  tempus].  Ora.  Per — .  Adès- 
so adesso. 

adiaoèn-te,  ag.  [da  ad-iacère]. 
Di  luoghi  vicini  a  uno  princi- 
pale, i!  —za,  f.  astr. 

adianto,  m.  (It.  adiantus).  Gèn. 
di  piante  della  fam.  delle  felci. 

adiettiv==amente  e-o,  V.  ag- 
gettivamente e  agrg^ettivo. 

àdipe,  m.  [It.  adrp.>i,  àdipcm]. 
Pinguèdine.  i{adipos==o,  ag.  T. 
anat.  e  lett.  Di  tessuto.  ||  -osità, 
f.  L'èssere  adiposo. 

adlr=arsl,  in.  pr.  [da  ira]. 
Aversi  per  mnle  d'una  còsa  e 
stare  scorrucciti.  'I  —ato,  p.p. 
eag.  Il -atamente,  av.  Con  ira. 

ad=ire,  tr.  T.  leg.  [dal  1(.  adire, 
accostarsi].  D'eredità,  Andarne 
al  possésso,  ii  —ito,  p.p. 

àdito,  m.  [id.  di  adire].  Pas- 
sàggio per  entrare  in  un  luogo. 
Il  Facoltà  d'entrare,  di  presen- 
tarsi. Il  T.  stòr.  La  parte  )>iù  se- 
greta del  tèmpio  ;  e  II  tèmpio 
stesso.  |(  adizione ,  f.  T.  leg. 
L'adire  un'eredità. 

adooohi=are ,  e  aooohiare, 
tr.  [da  òcchio].  Guardare  con 
avidità,  ingordigia,  e  sim.  i| 
Fissar  l'òccliio  su  pers.  che  si 
cerca.  Il— amento,  m.  L'adoc- 
chiare. 

adolesoòn=te ,  ag.  [da  adolè- 


adifloare,  tr.  Edificare. 

adimandare,  tr.  Doniiuidaro. 

adimare,  tr.  e  rifl.  Abh;)ssare. 

adimoranza,  f.  Indugio. 

adimpiere,  fr.  Adém]>iere. 

adinven=tore,  verb.  Inventore, 
Ritrovatore,  i;  -zione,  f.  Ritro- 
vamento, ii  Propòsito. 

adiranza,  f.  Adiramento. 

adiroBO  e  deriv.  Rabbioso. 

adiùng^ere,  tr.  Accréscere. 

adianzione,  f.  Aggiunzione. 

adiut-are  e  der.  Aiutare  e  der. 
Il  —Orio,  ni.  Aiuto. 

adinvare,  tr.  .\iutare. 

adivenire,  in.  Divenire. 

adizzare  e  dor.  Aizzane 

adobbare,  tr.  .\d<Ii)bbaro.. 

adoblare  e  adobblare,  tr.  Ad- 
doppiare. 

adooohiare,  tr.  Raffigurare  | 
Dare  orciiiiite  umorose. 

adole  soènzia,  (..Xdolescènza. 
l'-aoèntnlo,  dim.  d'Adole- 
HCéuto. 


ADOMBRAJIE 
sceì'e,  créscerò].    Che  è  dell'a- 
dolescèuza.  ||  s.  Gli  adolescènti. 
Il  -za,   L  aslr.   L'età   tra  la 
puerìzia  e  la  giovinezza. 

adombr=are  (adombro),  tr.  Fa- 
re ombra.  \\  Oscurare,  Abbuiare. 
Il  Dar  un'idèa,  Raffigurare.  Il 
in.  pr.  Spaventarsi,  Prènder  om- 
bra, sospètto.  Il  -àbile,  ag.  Che 
può  èssere  adombrato.  !|— amen- 
to, m.  L'adombrare. 

Adone.  T.  mit.  Bellissimo  gio- 
vine,amante  di  Vènere.  liPer  sim 
Giovine  bèllo,  galante.  !|  T.  bot. 
Fiore  rossiccio  che  nasce  tra 
le  biade. 

adònlo,  ag.  e  m.  [dal  ritornèllo 
d'un  aiit.  inno  a  Adone].  Vèrso 
di  due  piedi:  un  dàttilo  e  uno 
spondèo  ;  serve  a  chiuder  la  strò- 
fa dell'ode  sàffica. 

adontarsi,  in.  pr.  [da  onta]. 
Aver  molto  a  male. 

ado=perare,  — prare  (adòpro), 
tr.  Fare  ujo.  Servirsi.  Dipers., 
còse  e  béstie.  ||  rifl.  Ingegnarsi 
di  fare,  di  riuscire.  ||-pràbile, 
e  meno  e.  -peràbile,  ag.  Che 
si  può  adoprare.  ;i  — perato  ,  e 
più  coni,  -prato,  p.p.  Che  non 
è  più  novo. 

ador=are,  tr.  [adoro,  da  ad  os 
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alla  bocca].  Prestar  culto,  il  A- 
màr  grandem.  ||  —àbile,  ag.  De- 
gno d'esser  adorato,  li— abilità, 
f.  L'èssere  adoràbile.  |i  — atore, 
— atrioe,  verb.  Chi  o  Che  ado- 
ra. Il -azione,  f.  L'adorare. 
adorn=are  (adorno),  tr.  e  riti. 
Ornare  con  molto  stùdio.  !!  -ato, 
e  sino.  -o,p.p.  il  -àbile,  ag.  Da 
potersi  oniare.  ||  —amente,  av. 
In  mòdo  ornato,  li  —amento,  m. 
Ornamento.  ]  — atamente,  av. 
ad=ottare,  tr.  [adòlto,  da  adoj> 
tare,  scégliere].  Prènder  per  fi- 
gliolo, li  Ricever  per  buono,  li 
—ottante,  p.pr.,  ag.  e  sost.  |i 
— ottato,  p.p.  Le  voci  adottate 
dall'ufo,  li  — ottàbile,  ag.  Che 
si  può  adottare.  i|  — ottamento, 
m.  L'adottare.  1|  — ottivo,  ag. 
Che  appartiene  per  adozione.  || 
— ozione,  f.  L'atto  e  L'effètto 
dell'adottare. 

adrag^ante,  ag.  e  f.  [dal  gr.  tra- 
gantlie.9].  Gomma  biancastra 
che  scola  da  divèrsi  astragali. 
adug^griare.tr.  [da  Jifl'flrJa].  Nuo- 
cer con  tròppa  ombra.  ||  fìg. 
adul=^are,  tr.  [adulo:  It.  adu- 
larij.  Lodare  tròppo  e  senza 
verità  a  scopo  ignòbile,  [j  —ato- 
re, — atora,  —atrioe,  verb.  Chi 


adolt^are ,  tr.   e  -arsi ,  rifl. 

Créscere. 

adoltèrio,  m.  Adultèrio. 

adóltero ,  ra.  Adùltero.  ||  ag, 
Adulterino.  [re  e  der 

adomandare  e  der.  Domanda- 

adombr=are,  tr.  Coprire,  li  Sim- 
boleggiare. Il  T.  pitt.  Ombreg- 
giare. Il  Prènder  ombra.  ||  Aver 
sospètto.  Il  —ato,  p.p.  Invaiato 
Il  Avuto  in  sospètto.  |1  -azione, 
f.  Invalamento. 

adonare  e  deriv.,  tr.  e  rifl.  Do- 
mare, Fiaccare. 

ad=onoa,  — onohe,  — onqua, 
— onque,  cong.  Dunque. 

adontoso,  ag.  Che  fa  onta. 

adoper=are,  in.  Lavorare,  Ope 
rare.  ||  Cagionare  ,  Produrre.  | 
Avere  effètto.  ||  Giovare.  ||  Riu- 
scire. Il  -atore,  verb.  ||  -azio- 
ne, f.  Operazione. 

ador=^are,  tr.  Venerare  i  santi. 
Il  Inchinarsi.  ||  Desiderare,  li  In- 
dorare, Dorare,  il —andò ,  ag. 
Adoràbile.  i|  -atòrlo,  m.   Ora- 

adorbare,  tr.  Privare,    [tòrio. 

adordinare,  tr.  e  rifl.  Ordinare, 
Disporre. 

adore^jfare,  in.  Èsserci  ombra. 

adorn^anza,  f.  Ornamento,  jj 
-ato,  ag.  Fornito.  Il  m.   L'iu- 

Nòvo  Dizionàrio. 


ADUSTO 
0  Che  adula.  i|  — atòrio,- atòri, 
ag.  Clie  sa,  serve  d'adulazione. 
Il  -azione,  f.  L'atto  e  II  vizio 
dell'adulare. 

ad=ùltero,  ag.  [da  ad  e  ulter 
per  alter].  Chi  si  dà  ad  altri 
violando  la  fede  coniugale.  |1 
-ultèrio,  -ultóri,  m.  La  col- 
pa dell'adùltero.  1|  -alterino. 
ag.  e  s.  Nato  d'adultèrio.  ||  -al- 
terare (adfiltero),  tr.  Falsitì- 
care;  di  cibi;  bevande  e  sim.  il 
il  -alterato,  p.p.  e  ag.  il  -nl- 
teramento,  m.  e  —alterazio- 
ne, f.  L'adulterare. 

adulto,  ag.  [adultus,  p.p.  di 
adolèscere,  créscere].  Cresciuto 
complètara.  li  Anche  di  piante. 

adan=are,  tr.  [da  ad  e  uno]. 
Raccògliere  più  pers.  a  uno  sco- 
po. Il  Di  còse  morali.  i|  Di  còse 
astratte.  ||  —àbile ,  ag.  Glie  si 
può  adunare.  I|— amento, m. L'a- 
dunare. Il  — anza,f.  La  riunione. 
Il  Le  pers.  adunate,  li  — ata,  f. 
T.  mil.  Radunata.  |i  -atore , 
verb.      [Piegato  a  ujo  uncino. 

adunco,  ag.  [da  nneus  uncino]. 

adunque,  cong.  letter.  Dunque. 

adusto,  ag.  [da  ìLstus  bruciato]. 
Molto  risentito  dal  fòco  o  dal 
sole,  li  Contr.  di  Grasso. 


sième  dell'adornamento.  ||  — ea- 
mento,m. Adornamento.  ||— ez- 
za,  f.  astr.  d'Adorno.  H  — o,  ag. 
Ben  armato.  |1  Fornito.  ||  Orna- 
mento. Il  Pompa. 

adotare,  tr.  Dotare. 

adott=ag^ione,  f.  L'adottare.  !! 
— ativo,  ag.  Adottivo. 

adov=enire,  -entare  e  deriv. 
Diventare  e  deriv. 

adovrare,  tr.  Adoprare. 

adracn^a,  -e,  f.  T.  bot.  Àlbero 
sèmpre  verde  sim.  al  corbézzolo. 
Il  II  Soderini  chiama  cosi  un'erba 
degli  òrti  detta  da'  bot.  Postu- 
lae.a  oleràceu. 

adrittare,  tr.  Addrizzare. 

adro,  ag.  Atro.  [giare. 

adùgrgrere,  tr.  Inaridire.  ||  Adug- 

adugnare,  tr.  Augnare. 

adulante,  ag.  e  s.  Adulatore. 

ad=àltero,  ag.  e  s.  Adulte- 
rato ,  Falsificato.  ||  Falso.  I| 
-ultèria,  f.  Adultèrio.  H  —ul- 
tèrio, m.  Violazione  del  voto. 
li  Stupro,  li  -ulterare,  tr.  e  in. 
Commetter  adultèrio.  ||  Vitupe- 
rare. 11  Svergognare.  |i  -alte- 
rino, ag.  Estràneo,  Non  prò- 
prio. liFalsifìcato.  Il— altèro,  m. 
Adultèrio.  1|  — ulterone,  ra.  A- 
dùltero.  ||  Falsatore. 


adult^o,  ag.  Cresciuto.  i|  —ivo. 
Clie  à  potènza  di  créscere. 

adumbrare,  tr.  Adombrare. 

adumiliare,  tr.  Umiliare. 

adunagrlone,  f.  Adunanza. 

adun=are,  rifl.  Unirsi,  Colle- 
garsi. Il  Contenere,  li  Concentra- 
re, li  -azione,  f.  Adunameuto. 
Il  Assemblèa. 

adunoare,  tr.  e  rifl.  Fare,  Di- 
ventare adunco. 

adùrere,  tr.  Bruciare,    [mere. 

adùrg^ere,  tr.  Incalzare,  Prè- 

aduSare,  tr.  e  rifl.  Assuefare, 
Assuefarsi. 

adust=o,  ag.  Abitatore  di  luo- 
ghi caldi,  il  Abbrustolito.  |i  Ar- 
rostito, Rosolato.  Il  T.  med.  D'u- 
mori infiammati.  Il  — are,tr.  Ab- 
brustolire. Il  — ezza,  f.  L'èssere 
adusto.  Il  -ione,  f.  Inaridimen- 
to, Bruciamento.  H  Bruciatura. 
Il  RiboUimeuto.  ||  -ivo,  ag.  Che 
à  potere  di  bruciare.  ||  — Iva- 
mente,  av.  Da  poter  bruciare. 

aemmare,  tr.  ein.  Stimare ,  Cré- 
dere, Presùmere,  Immaginare. 

adémpiere  e  deriv.  Adémpiere. 
Il  —empimento  ,   m.    Adempi- 

aentro,  av.  Addentro,  [mento. 

aera,  e.  Aere. 

aere,   e.   Aspètto,   Apparènza 
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AERE 

a=ere,  e.  lef+er.  [gr.  e  It.  aer]. 
Ària.  ;;  — èreo,  ag.  Che  vive  nel- 
l'aria. '  fig.  Senza  fondamento.  ;i 
T.  pitt.  Prospettiva  — .  Che  fa 
conóscere  le  distanze  colla  gra- 
dazione delle  tinte.  — ereolito, 
— eròlito,  m.  T.  scient.  [da  aer 
e  lithos  piètra].  Piètra  caduta 
in  tèrra  da  una  regione  ultra 
ammosférica.  ||  — areonànta, 
— eronànta,  m.  [da  aer  e  n  iii- 
tes  navigatore].  Chi  naviga  in 
ària,  nei  palloni.  li  — ereonàu- 
tloa,  f.  L'arte.  |  — ereostàtl- 
oo ,  ag.  Che  sta  in  ària.  ;! 
— ereòstato, m.  Pallón  volante. 
Il  -erlforme,  ag.  Che  à  forma 
d'aria  gassosa,  i!  Somigliante 
all'aria,  i  De' flùidi  che  si  tro- 
vano nella  condizione  dell'aria. 
li  — er'mante,  ra.  Chi  esercita 
aerimanzia.  ;;  — erlmanzla  o 
— eromanzia,  f.  [da  arr  e  man- 
/f/a,  divinazione].  T.  stòr.  L  ar- 
te di  profetare  per  méjjo  dei 
segni  dell'aria,  metèore  o  sim. 
1— eroUto,  m.  V.  sopra  —ereo- 
lito. — eritnòto,  m.  [da  aere 
e  mòto].  Tùrbine.  !|  — erome- 
tria ,  f.  Sciènza  che  tratta 
delle  proprietà  dei  gas.  il  -eró- 
metro,  m.  T.  fi5.  [da  aer  e  me- 
tron,  mijura].  Stramento  che  fa 
conoscer  la  densità  o  rarefa- 
zione dei  gas. 

af=a,  f.  [pare  dal  gr.  Jiaphé, 
accensione].  Aria  calda  soffo- 
cante che  opprime,  ii  fig.  Di  qua- 
lunque còsa  che  ci  annoi.  !—ato, 
ag.  Di  frutte  strizzate  dall'afa.  ; 
E  di  pianta,  Di  uomo  stènto. 

afèlio,  m.  T,  astr.  [da  apò,  e 
f/io»,  sole].  Punto  dell'orbita 
d' un  pianeta    il   più   distante 
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dal  Sole;  contràrio  n  Perièlio. 

afèreSl,  f.  [It.  aphaère/i.s].  Sop- 
pressione d'una  lèttera  o  d'una 
sillaba  in  princìpio  di  paròla. 
Gnudo  per  Ignudo. 

aff^àblle,  ag.  [da  fan,  parlare, 
a/fàbilis,  pers.  a  cui  si  può  par- 
lare]. Che  tratta  con  amorevo- 
lezza. 'I  —abilità,  f.  L'èssere  af- 
fàbile. Il  —abilmente  ,  av.  In 
mòdo  affàbile. 

affaocend^arsi,  in.  pr.  Darsi 
gran  faccènde.  ||  — ato,  p.p.  e 
ag.  Che  à  0  fa  vista  d'avere 
gran  faccènde.  !i  —amento,  m. 
L'affaccendarsi.  [tare. 

affaccettare,  tr.  Y.  sfacoet- 

affacchinarsi,  in.  pr.  Darsi  a 
lavorare  com'un  faccliino. 

affacciare,  tr.  e  rifl.  [affàccio, 
da  fàccia].  Presentare  o  Pre- 
sentarsi al  pùbblico  da  finèstra 
0  sim.  Il  fìg.  —  un  dìtbbio,  una 
questione,  un  diritto.  \\  Com- 
parire, li  Presentarsi  semplice- 
mente, li  D'idèe,  Balenare.  Il  Di 
malattie.  Gli  s'è  affacciata  la 
fèbbre. 

affagottare  (affagotto),  tr.  Far 
uu  fagòtto  alla  pèggio  di  panni 
0  altro. 

affald=are,  tr.  T.  set.  Ripiegare 
a  falda  '1  — ellare  (a/faldèllo). 
Ridurre  in  faldèlle. 

a{ram=are  (affamo),  tr.  Ridurre 
alla  fame.  |  —ato,  p.p.  Miserà- 
bile. 1  -atòllo,  dim.  iròn.  il 
— atore,  verb. 

affann=o,  m.  [pare  dall'escl.  di 
fatica,  han.'].  Affrettamento  e 
gravità  di  respiro,  li  Dolore,  Af- 
flizione. Il  —are,  tr.  e  rifl.  Dare 
affanno,  dolore.  1|  —ato,  p.p.  e 
ag.  Il  -atamente,  av.  ||  -one. 


AFFATTO 
m.  e  -ona,   f.  Chi  si  dà  gran 
daffare  per  un  nulla.  1|— oso,ag. 
Chi  à  0  dà  affanno.  1!  —osamen- 
te, av.  Respirare  — . 

affantocciare  (aff.intòccio),  tr. 
Fare  i  fantòcci.  T.  agr.  Legare 
i  tralci  d'una  vite  o  i  ramoscelli 
d'una  pianta  a  fantòccio. 

affardellare  (affardello) ,  tr. 
Fare  un  fardèllo  di  còse. 

affar=e,  m.  [da /ar*»].  Còsa  fati  a 
0  da  fare.  I|  Affàr  finito.  Da  non 
parlarne  più.  |1  Bèli'—.'  iròn. 
Il  —  pùbblici,  privati.  Di  còse 
di  commèrcio,  dello  Stato.  \\ 
Dònna  di  mal  — .  Meretrice,  ij 
Casa  di  mal  — .  Postrìbolo.  [| 
— polìtici. Dov'einirsi  la  politica. 
Il  —  èsteri.  Del  ministro  clie 
tratta  le  còse  che  anno  relazio- 
ne coll'èstero.  ||  —àccio,  pe^j;.  il 
—etto,  dim.  e  vez.  [j  —ino,  dim. 
spesso  iròn.  li— one,  accr.  Di  còsa 
specialm.  lucrosa,  li  —si ,  in. 
pr.  uS.  nella  3.*  pers.  Convenir- 
si. Xon  ti  s'affa.  \\  -ùccio, 
— ucoiàccio,  peg.  e  spreg. 

affascinare,  tr.  [affascino  :  da, 
fascina].  Far  fascine. 

affascin^are ,  fr.  [affascini: 
da  fàscino].  Ammaliare,  Far 
provare  il  fàscino,  ji  Sedurre, 
Trasportare.  1|  -amento,  ni; 
L'affascinare.  ||  —ante,  p.pr.  e 
ag.  il  -atore,  verb. 

affastell=are  (affastello).  Ir. 
Far  fastelli.  !|  fig.  |!  -ato,  p.p. 

affastellalo,  -li,  m.  frequ. 

affatio-are ,  tr.  Dar  fatica.  ì| 
Affatica  rie  piante,  un  terreno. 
Smagrirli,  Intristirli,  i;  rifl.  Af 
ticarsi.W— Amento,  ni.  L'atl'a- 
ticare  e  L'affaticarsi,    [terain. 

affatto,  av.  [da  a  e  fatto],  In- 


i  indole.  !|  fH  buon  — .  Bonaria- 
mente, Con  affabilità. 

aereato,  ag.  Arieggiato. 

aeremòto,  m.  Tùrbine. 

aòreo.iig.  Dell'aria.  ||  Destinato 
a  ricever  l'aria.  {|  Che  si  {lància 
nell'aria.  1  Sublime. 

aerino,  ag.  Celèste. 

aòrio,  iig.  Aèreo. 

a«romèl«,  m.  Umore  zucclic- 
rino  di  cèrte  fòglie, 

aerone,  m.  Airone. 

aeroMo,  ag.  Ariono,  Aèreo.  !! 
D' ir.iriu.  tlg.  DI  faro  apiario  e' 
\À:i.it:i,\K.  j 

••■o»  are  o  deriv,,  tr.  AdcDcare.  ; 
Il  -ato,  ni.  Luogo  dove  «1  niettt: 
l'etcM.  1  l<'app(ir<'rcchio  perpréU' 
dure  kH  uccelli  colla  reto. 

àf-««*,  -«oe,  -%g%,  t.  V^'cciu. 


afaroa,  f.  Sòrta  di  corbézzolo. 
affacoi-ars'i,  rifl.  Profferirsi.  !| 

—ato,  p.p.  e  ug.  Sfaccettalo.  '! 

—amento,  m.  Impruntìtùdiiie. 

il  —atamente,   av.   Sfacciatu- 

m  e  ri  te. 

affacilitare,  tr.  Facilitare. 
affadtgpare,  tr.  Affaticare. 
affait  arsi,   rifl.   Adornarsi.  Il 

(-'oiifori)iur.si.  „  Raffazzonarsi.  :; 

•-aio,  p.p.  li  -amento,  m.  L'af- 

faitarsl. 
aiTals^are,  -liloare,  fr.   Ful- 

siirf  <;  Kiilsiflciirc.    —atore,  ni. 

Falsatore. 

afflamire,  in.  Patir  fumo. 
afflann-o,  ni.  Disàgio.  Il  Stracà- 
rico della  nave.  !:  -amento,  ni. 

L'affannarHi.  il— amentoso,  ui<. 

Che  II  o  da  utfaniio.  li  — atO.  Di 


nave,  Stracàrica.  ||  -oneria,  f. 

a.str.  d'.Atl'iUinoiio. 
affardellare,  in.  Far  fagòtto. 
affarsarsi,  rifl.  Méttersi  il  far- 

sulto. 

affarsi,  in.  pr.  A<lattarsi. 
affasolare,  tr.  Alt'asfellare. 
affascinazione ,   f.  .\ffascir.a- 

iiHiito.  I  Infastidire. 

affastld  lare  e  -ire,  tr.  e  riti. 
affatamento,   iii.    V.   aff^'.lta- 

mbnto.  [iiiuliare,  Fatare. 

affat  appiare,  -are,  tr.  .\ni- 
affat  icare, tr.  Riniir molestia. 

il  Logoniru.  ,i— iohèvole,   ;i". 

Atto  alla  fatica.  ìi -looso.  I 

ticoso.  Il  — lyare,  tr.  Affai ìcmi-. 
affattur  are,   tr.   .\miii;iliiii-i', 

Si'iiurri',  Futlurari'.  i-amento, 

III.,  -azione,  f.  Mnlìu. 


AFFERMARE 
afferm=are ,  tr.  [da  firmare, 
fermarc\  contr.  di  Negare,  Di- 
re clie  é.  ii— atlvo,  ag.  Che  à 
fòrza  d'affermare.  ||  — atlva,  f. 
Si  sottint.  Propofizione,  coiitr. 
AiNegatira.  |{— atamente,  av. 

I  -atore,  -atrlce,  verb.  ||  -a- 
zione,  f.  L'affermare. 

afferr=are,  tr.  [da  a  e  fcrro^. 
Prèndere  e  tener  con  fòrza.  ' 
—  V  occ.afione.  Non  lasciarli 
sfuggire,  jl  in.  pr.  Agguantarsi. 

II  —amento,  m.  L'afferrare.  |; 
-atore,  -atrlce,  verb.  Chi  o 
Che  afferra. 

aflfett=are,  tr.  [affètto:  da  af- 
fètto]. Ostentare  qualità  che 
non  abbiamo,  manière  che  non 
sono  della  nòstra  natura  o 
inadeguate  alle  nòstre  fòrze,  o 
sentimenti  che  non  son  della 
nòstra  cosciènza.  ||— ato,  p.p. 
e  ag.  Pièno  d' affettazione.  !| 
-atamente,  av.  jl  — atuzzo, 
ag.  Di  clii  à  meschine  manière 
affettate.  ||  -azione,  f.  L'af- 
fettare che  sopra.  Pièno  d'—. 
Il  -azloncèlla,  dim. 

affett=are,  tr.  [da  fetta].  Ta- 
gliare a  fette.  |1  Ammazzare  con 
una  0  più  sciabolate.  ||  iperb. 
.\mmazzare.  ||  Di  panni  che  si 
recidono.  Il -ato,  p.p.  Salame, 
Prosciutto  0  sim.  affettato. 

affretto,  ag.  [da  affectum,  p.p. 
A'afficere,  toccare].  Di  bèni,  e 
sim.  Gravato,  —  da  un'ì2)otèca. 
Il  T.  med.  Preso.  —  da  gotta. 
Il  T.  niat.  Accompagnato.  Quan- 
tità affètte  da  segni.  ||  m.  Sen- 


affazzonare,  tr.  Abbellire,  Raf- 
fazzonare. 

affé,  esci,  ancora  viva  tra'cont. 

affeg^atarsl,  in.  pr.  Accorarsi. 

affemlnato,  ag.  Effemminato. 

afferante ,  ag.  Che  conferisce 
a  una  còsa. 

afferato,  ag.  Feroce. 

afferm=are,  tr.  Confermare,  (i 
Fermare.  ||  rifl.  Affermarsi , 
Prènder  fòrza.  ||  Fermarsi.  [| 
— ato,ag.  Confermato.,  I— amen- 
to, ni.  L'affermare.  ||— ante- 
mente, -atamente,  av.  Affcr- 
mativanieiite.  ||  -atlvo,  ag.  Di 
pers.  elle  afferma. 

afferrante,  m.  Cavallo  di  bat- 
tàglia. 

afferrare,  tr.  Prènder  posto, 
Approdare. 

afferratolo,  m.  Cavillo. 

affertilire,  tr.  Rènder  fèrtile. 

affett^amento  ,  m.  Adorna- 
mento. : -are,  tr.  Adornare. 
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timento  dell'animo.  —  mite,  ar- 
dènte, frìvolo.  Il  Segno  dell' — . 
Il  -ettlvo,  ag.  T.  lìloj.  Che  si 
riferisce  all'  affètto.  ||  Atto  a 
mover  l' affètto.  ||  — ettuoso, 
ag.  Paròle—.  Poefia  — .  ||  -et- 
tuosamentc,  av.  ì;  — ettuosl- 
tà  ,  f.  astr.  -ezlone  .  Senti- 
mento di  affètto  0  di  benevolènza 
abituale.  1|  Prèzzo  d'—.  Che  si 
paga  oltre  il  valore  per  affètto 
alla  còsa.  ||  Disposizione  o  stato 
morboso.  ||  -ezlonoèlla ,  dira. 
il  -ezlonare  {affeziono),  tr. 
Ispirare  affezione.  i|  in.  pr.  Prèn- 
der affezione.  :;  -ezlonato,p.p. 
e  ag.  Il  — ezlonatamente ,  av. 

affiat=are,  tr.  e  ree.  [da  fiato]. 
Fare  che  due  pers.  s'avvicinino 
e  s'intèndano.  ||  —ato,  p.p. 

afflbbl^are  (affibbio,  affibbi), 
tr.  Stringere  con  aghetti,  fib- 
bie e  sim.,  ma  non  bottoni.  || 
flg.  Dare;  di  bòtte,  offese.  ||  Ri- 
sposte franche,  notìzie  spiacèn- 
ti. Il  —atura,  f.  L'  affibbiare,  e 
La  parte  dove  s'affibbia. 

affid=are,  tr.  [da.  fidare].  Com- 
mettere, alla  fede,  alla  custòdia 
altrui,  il  rifl.  Metter  tidiicia. 

afflen=:are  (a/fièno),  tr.  Mett-er 
a  fièno.  |  -Ire,  in.  Di  biade  che 
véngon  su  come  fièno,  senza 
granire. 

affievoI=lre,  in.  e  pr.  [da  /zè- 
ro^('J.  Scema r di  fòrza. !i—imen- 
to,  m.  L'affievolire. 

aff=lg:grere,  tr.  [da  figgere]. 
Attaccare  in  pùbblico  fògii,  av- 
visi 0  sim.  1[  -Isso,  p.p.  Fòglio 


affett=are,tr. —  unaproprietà. 
T.  scient.  Tèndere  a  raggiùn- 
gerla. Il  Fare  impressione.  ||  T. 
lan.  Dar  le  pièghe  a' panni.  || 
—atezza,f.  Affettazione. 'I— ato, 
ag.  Ambito.  ||  Impressionato.  ii 
Affettuoso.  Il  -atore,  verb.  An- 
sioso, li  T.  lan.  ant.  Piegatore 
di  panni.  1,  -atura,  f.  11  jìiegare 
i  panni.  i|  -azione.  Affezione. 
affètto,  m.  T.  gram.  Cajo.  \\ 
T.  med.  Affezione.  ||  T.  lan.  Pie- 
gato, [tamente. 

affettualmente,  av.  Silolcina- 

affezlon=e,  f.  T.  mat.  Proprie- 
tà. Il  T.  gram. Flessione.  1|— are, 
tr.  Impressionare. 

afflaocare,  tr.  Fiaccare,     [re. 

affiammare,  tr.  e  in.  Inflamma- 

affìato,  ag.  e  s.  Dato  o  Avuto  in 
fèudo,  il  Fittaiòlo.  ||  Feudatàrio. 
Il  Anche  s. 

afflbblàg^llo,  m.  Fermàglio. 

affibblat=olo,  m.  Fibbia  col  suo 


AFFINARE 
stampato  o  scritto  da  méttersi 
alle  cantonate.  ||  Tutto  quanto, 
di  legno,  fén-o  o  altro,  serve  a 
chiuder  usci,  finèstre  e  sim.  di 
una  casa.  1|  T.  gram.  Particelle 
elle  si  congiùngono  a'  nomi. 
MI,  CI,  TI  son  affissi. 

affiUare  (affilo),  tr.  T.  agr. 
Méttere  in  fila  piante,  àlberi.  '| 
Dare  il  filo  a  strumenti  da  tà- 
glio, già  arrotati.  ||  -ato  ,  p.p. 
e  ag.  Che  gli  s'è  dato  il  filo.  || 
Fine,  regolare.  ||  Magrino  ,  per 
malattia.  ||  -amento,  m.  L'af- 
filare. Il  -ata,  f.  L'affilare  una 
vòlta.  Il  -atura,  f.  L'affilare,  Il 
tàglio  affilato.  || -ettaro  (afffi- 
letto),  tr.  T.  mur.  Passare  il 
tàglio  della  méstola  sulle  com- 
mettiture de'niattoni.  ||  T.  cacc. 
Legare  i  filetti  per  far  la  ragna. 
Il  -ettatura,  f.  L'affilettare. 

afflli=are,tr.  erifl.  [da  fìlium]. 
Ascriverò  a  qualche  associaz. 
per  lo  più  segreta.  ||  —azione, 
f.  L'affiliare.  ||  Società  affiliate. 

affln=are,  tr.  [da  fine,  ag.]. 
Detto  di  metalli  preziosi.  Puri- 
ficazione di  ogni  matèria  che 
è  eterogènea.  Ji  flg.  Purgare.  — 
la  vista,  l'ingegno.  ||  —amento, 
m.  L'affinare.  |  — atolo,  — atol. 
T.  a.  e  m.  Vajo  o  Forno  dove 
si  affinano  i  metalli.  ||  —atore, 
verb.  Il  -atura ,  f.  L' affinare. 
Il  -e,  ag.  e  s.  Che  à  affinità. 
Il  T.  chim.  Di  còrpi  combinà- 
bili. Il -ohe,  cong.  Perché.  i[  -e 
di ,  cong.  Per.  1|  -ìsslmo , 
superi.  d'Affine. !|-ltà,f.  Paren- 


guarniinento.  i-atnra,   f.  La 
còsa  con  clie  s'affibbia. 

affloàcia,  f.  Eflicàcìa. 

affiooare,  tr.  Ficcare. 

afficere,  tr.  Cagionare,    [chia. 

affldanza,  f.  Confidènza  sovèr- 

affldatamente,  av.  Con  fidùcia . 

affiebol^are,  e  —ire,  Divenir 
tiévole. 

affigrere,  tr.  Affiggere. 

affigrsrere,  tr.  Attaccare  in  gén. 
Il  Confìggere,  Conficcare.  ||  Af- 
figger baci.  Darli.  !|  —  gli  occhi.  ■ 
li  rifl.  Guardar  Asso.  ||  Appli- 
carsi. Il  Fermarsi.  ||  Impressio- 
nare. Il  Modificare. 

affigrliare,  tr.  Affiliare. 

afflgrur-are,  tr.  Raffigurare.  !| 
Assomigliare.  |j  Rappresentare 
col  pennèllo  o  sim.  ||  Paragona- 
re. Il  Pensarsi.  [\  — azione,  f.  Ri- 
conoscimento. 

affil=are,  in.  pr.  Andar  difilato. 
Il  Méttersi  in  fila.  ||  -ato,   ag. 


AFFIOCCHIRE 
téla  che  nasce  da  matrimònio 
anche  non  legittimo  tra  i  pa- 
rénti de'  coniugi,  il  T.  teol.  Vin- 
colo di  padrini,  li  Somiglianza  , 
Conformità.  :,  T.  chim.  Tendèn- 
za de*  còrpi  a  combinarsi. 

af!Boch:^ire,  in.  Diventar  fiòco. 
;  — Imento,  m.  L'affiochire. 

affisare,  tr.  poét.  Fissare. 

affissione,  f.  L'affìggere. 

affittire,  in.  Diventar  fitto. 

affltt=o,  m.  [da  a  e  fltto\  Ces- 
sione che  si  fa  di  un  podere, 
selva,  casa  o  sim.  a  un  altro 
che  se  ne  serve  pagando  un 
tanto  l'anno,  o  per  quel  tèmpo 
che  ci  sta.  \\  Il  prèzzo  combinato. 
—are,  tr.  Dare  in  affitto.  || 
-àbile,  ag.  Da  potersi  affittare. 

-aiòlo,   m.    V.  fittalòlo. 
— atore,verl).  i  — uàrlo,— uarl, 
m.  Chi  prènde  in  affitto. 

affl=Ì8rgrere,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
fligere ,  urtare].  Dare  affli- 
zione. Di  malattia  che  duri,  t 
-Igrarònte,  p.pr.  i  -lito,  p.p.  'ì 
-Ittlvo.ag.  Che  affligge.  \\  Pene 
afflittive.  T.  leg.  Non  pecunia- 
rie.' -Izlone,  f.  Vivo  dolore  mo- 
rale.   -Izlonoèlla,  dim. 

afBosolre  (affluscisco),  in.  Di- 
ventar flòscio. 

afna=ire,  tr.  [da  flùe.re,  seó'-- 
rerej.  Scórrere  di  flùidi  a  un 
luogo.  Il  fìg.  Accórrere  di  gènte. 


Di  còrpo,  Sottile,  li  Andare,  Ve- 
nire —  (difilato). 

affinare,  tr.  Terminare. 

af<ln=lre,tr.  Affinare,  Raffinare. 
'■'.  Con.sumarsi.  1  Purificarsi.  1 
-Ito,  p.p.  Sfinito. 

affinità,  f.  Conveniènza. 

affino,  s.  e  ag.  Affine. 

affloo-amento,  m.  Fiocàggine. 
Il  -ngione,  -atnra,  f.  Affio- 
chimento. 

afflooare,  in.  Affiochire. 

afflone,  in.  T.  fami.  Oppio  pre- 
punito  con  ambra  e  nafTerano. 

affiorato,  ag.  Di  puiino  operalo. 

afflrmare  e  der.,  tr.  Atlennare 
I-  d.r 

afSsiamente,  av.  FiftNiimcnte. 

afBa»=are,  tr.  Ktiardàr  Hhho. 
Fermar  l'attenzione,  i  Fìhhiitc. 
||  Attaccare,  li  Congiùngere,  li 
-Macnto,  ìli.,  -astone,  f.  Il 
fliwarf!.  I  Applicazione.  ||  Atten- 
zioni!, i!  Fin>i;i/.ione. 

•fflsso,  ni.  -Soprannome,  Titolo. 

i;  nr-     "• '■        Kifoio.  Il  At- 

Uh  fitto. 

affitt   ;ii>  -amen- 

to, av.  U/u  i»r«u«urii.  ||-«nsa, 
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!l  -ènte,  p.pr.,  ag.em.  Fiume 
che  (bocca  in  un  altro  e  pèrde 
il  suo  nome,  'i  — ènza ,  f.  astr- 
Concorso  di  gènte.  |1  Concorso 
de'  flùidi  a  un  dato  punto.  |j 
— nsso,  m.  [da  flusso].  Il  con- 
córrere del  sangue  o  altri  umori 
a  un  punto.        •  [tare. 

affocare  (affoco)',  tr.  Arroven- 

affog^are,  tr.,  in.  pr.  [da/"ofiro]. 
Chiuder  il  respiro  e  la  vita  nel- 
l'acqua o  nell'aria.  Il  iperb.  — 
dal  caldo.  \\  Di  piante.  ii  flg.  Di 
gran  quantità.  —  uno  nella  rò- 
ba ,  ne'  milioni.  \\  — 7ie'  guai , 
nelle  mi/ène ,  ne' débiti.  \\  — 
una  ragazza.  Maritarla  male. 
Il  O  bere  o  — .  Di  chi  è  tra  due 
partiti  difficili.  |1  -ato,  ag.  Sen- 
za luce.  Il  Sopraffatto  d' orna- 
menti 0  altro.  Il  — atolo ,  — tol, 
m.  Luogo  dove  ci  s'affoga  dal 
caldo. 

affoU=are  (affollo),  tr.  Far  fòlla 
intorno.  |  fig.  Sopraffare.  Ès- 
sere affollato  dalle  faccènde, 
dalle  brighe.  ||  Accórrere  di 
gènte. il  Mangiare  con  avidità.  || 
-ato,  p.p.  il  -atamente,  av. 

affond-are  (affondo),  tr.  e  in. 
Mandare  a  fondo ,  di  còsa  che 
galleggia,  specialm.  navi.  ||  fig. 
—  nna  còsa.  Mandarla  più  a 
fondo.  —  l'aratro.  \\  —amento, 
m.  L'affondare.  ||  — atore,  verb. 


f.  Locazione,  li  —are,  tr.  Fissa- 
re, Attaccare.  ||— azione,  f.  L'af- 
fittare, li  — o,ag.  Affisso.  Il  Fitto. 
1  —naie,  s.  Affittuàrio. 

affiammare,  in.  Avvampare. 

affidare,  tr.  Soffiare.  Il  -ato,m. 
Kjalazione.  il  flg.  Ispirazione.  ;i 
Influènza  corpòrea,  "i  ag.  l.spini- 
to.  il —azione,  f.  Ispirazione. 

affl=ig:ere,tr.  Affliggere,  ii-ìgr- 
gere.  Del  còrpo.  |!  Di  penitènze. 
1  Tormentare.  Il  -Ig^glmento , 
ni.  Afflizione.  H-igrerltlvamen- 
te,  av.  il  -Igrffttlvo,  ag.  Alllit- 
livo.  >i -Igrsrltore,  veri),  li  -It- 
tare  e  deriv.  y\flliggtTe. 

affluènza,  f.  .-Miliondiiiiza. 

affoo  are  'affuocare,  tr.  e  riti. 
Hmciare.  i  Ajipiccare  il  fòco. 
Infiammare.  Il -ato,  p.p.  ('he  à 
Neiitìto  il  fòco.  I|  ItahhioMo. 

affogr^à|Pflrine,-a8rlone,  f.  An- 
nt-gainento.  i-amento,  m.Suf- 
focazione.  li  — aro,  Ir,  [re. 

affollare,  tr.  l'cntare,  Opprimo- 

affolt-.'are,  tr.  Opprimere  colla 
{olla ,  SI  rlngere.  Il  in.  Far  prèN.s.i . 
-ata,  f.   l'rcHfezza.  li -ata- 
mente, av.  Alla  rinfusa. 


AFFRITTELLARE 
Il  m.   Il  famoso  bastimento.  '| 
—atura,  f.  L'affondare,    [rara. 

afforestierare,  tr.  Inforestie- 

affortunato,  ag.  Fortimato. 

affoss=are  (affosso) ,  tr.  Far 
fòsse:  di  terreni,  per  pianta- 
gioni, scolo  d'acque.  |1  tr.  e  rifl. 
Delle  fòsse  che  lasciano  in  tèrra 
le  ruote.  ||  -ato,  p.p.  1|  ag.  Inca- 
vato a  ujo fòssa,  li  — amento, m. 
L'affossare  e  Affossarsi.  I|— atu- 
ra, f.  Incavatura  a  uSo  fós.sa. 

affranc^are,  tr.  [da  franco]. 
Liberare  da  im  grave  vìncolo. 
Il  —  una  lèttera.  Francarla. 
li  -àbile,  ag.  Che  può  èssere 
affrancato,  li  —amento ,  m.  e 
—atura ,  f.  L'  atto  e  il  prèzzo 
del  francare  le  lèttere.  ||  —azio- 
ne, f.  L'atto  legale  dell'affran- 
care, [sato. 

affranto,  ag.  [dai  franto].  Spos- 

affratell=are  (affratello) ,  tr. 
Far  diventare  due  o  più  pers. 
come  fratèlli.  1|  recipr.  Amarsi 
come  fratèlli.  ||  -amento,  m. 
L'affratellarsi. 

affresco,  m.  Pittura  eseguita 
sul  muro  fresco. 

afftett=are  (affretto),tr.  Solle- 
citare. i|  -ato,  ag.  Fatto  in  fret- 
ta, il  —amento,  m.  L'affrettare. 

affrittellare,  tr.  [da  frittèlla]. 
Dell'òva  ,  Friggerle.  |i  scherz. 
Ammazzare. 


aff=ondare,  tr.  fig.  Opprimere, 
e  sim.  il  -óndere,  tr.  Versare. 
li  -ondo,  m.  [ficare. 

affort=lfloare,  -ire,  tr.  Forti- 

afforz=are,  tr.  e  rifl.  Dar  fòrza. 
Rinforzare.  !|  Fortificare.  !l  Sfor- 
zarsi. i-lfioare,tr.  Fortificare. 

affosoare,  tr.,  in.  e  rifl.  Rènder 
fosco. 

affràgpnere,  tr.  Fràngere. 

affral  are,  -lre,tr.  Inde1)olire. 

affranohlre,  tr.  Sfrancliire. 

affràngrere,  tr.  Fiaccare. 

affrantura,  f.  Il  fràngere  o  L'ès- 
HiTc  alVrmito. 

affrappare,  tr.  Trinciare. 

affratellanza,  f.   Fratellanza. 

affreddare,  tr.  e  rifi.  Freddare. 
il  in.  Infreddare.  |i  flg.  Èsser  sen- 
za alfe  Ito. 

afl^en=are,  tr.  Frenare.  H  Te- 
ner il  freno.  ||  -amento,  ni.  Il 
frenare. 

affrett  anza,  f.  L'affrettare.  || 
—oso,  ac-   Frettoloso. 

affrlolno,  iti.  Vènto  nfTricano. 

affrico,  àfrico,  ni.  Lilièccio. 

affrlcogrno,  ag.  Che  à  dell'a- 
«liro. 


AFFRONTARE 

affront^are,  tr.  {affronto:  da 
fronte].  Di  ladri,  Fermare  a 
mano  armata  qualcuno.  ||  An- 
dar incontro  con  ardire,  audà- 
cia. Il  E  in  sènso  nòbUe.  —  la 
mòrte  per  la  pàtria.  \\  recipr. 
Di  combattènti.  ||  -àbile,  ag. 
Da  potersi  affrontare,  j]  — o,  m. 
Azione  o  paròla  che  offènde. 

affniulc=are  (affumico),  tr.  An- 
nerire a  fòrza  di  fumo.  —  un 
vetro.  Il  —  la  carne,  i  ^rroseiut- 
ti.  Per  disseccarli  e  conservarli. 
Il  —  le  lèttere,  i  panni,  ecc.  Di- 
sinfettarli, il  — ato,  ag.  Annerito 
periltémpoo altro,  ji —amento, 
in.  L'affumicare.  Il —ata,  f.  Il 
sémplice  affumicare,  ij  —atura, 
f.  L'operazione  dell'affumicare. 

affns=are  (affufto),  tr.  Dare  for- 
ma di  fuso,  il -ato,  ag.  Che  va 
assottigliandosi  delicatam.  vèr- 
so l'estremità.  H  — olare  (affù- 
solo)  e  — ellare,  tr.  Affusare. 

àfono,  ag.  [da  a  priv.  e  ^j/iyjtè, 
gr.  voce].  Privo  della  voce.  !| 
afonia,  f.  L'èssere  àfono. 

afor=iSnio,  m.  [dal  gr.  aphori- 
//«ós,defìnizione].  Màssima  con- 
cisa espressiva.  Gli  aforifmi 
d'Ippòerate.  ||  — istico,ag..%7e 
— .  il  — isticamente,  av. 

afoso,  ag.  Che  dà  o  fa  afa. 

afrodisiaco,  ag.  [da  Afrodite, 
n.  di  Vènere].  Stimolante  alla 
lussùria,    [bianca  della  bocca. 

afta,    f.    [dal    gr.].    Uìceretta 

agfàlloco,m.  T.  bot.  Pianta  delle 


affrlcone,  ag.  Libéccio. 

affrizione,  i.  Afflizione. 

afh:ont=are,  tr.  e  rifl.  Raffron- 
tare, Incontrarsi.  H  Presentarsi. 
!|  Abbordare,  il  Corrispóndere,  j 
Paragonare.  i|  -ato,  ag.  Che  à 
ricevuto  un  affronto.  !|  Assalito. 
Il -ata,  f.  Scontro.  || -o ,  m. 
Scontro  d'armati.  ||  Incontro.  !| 
Confronto. 

aflPruttato,ag.  Piantato  afrutti. 

aflfum— are, tr.  Affumicare.  ||  Of- 
fuscare, li  —ato,  ag.  Abiètto. 

affuori,  av.  Fuorché. 

afifuscare,  tr.  Offuscare. 

affuso,  p.p.  e  ag.  da  Affonderò. 

affusolare,  fig.  Fare,  Metter  di- 
ritto coni'un  fuso.  ||  —  un  rim- 
bròtto. Farlo  direttam. 

afr=o,  ag.  Aspro,  di  frutte.  Ij-et- 
to,  dim.  Aspretto.  !|— ezza,  f. 
Asprezza. Il-ioogfno,  ag.  Aspro. 

afrore,  m.  T.  seu.  e  aret.  Esa- 
lazione d'un  tino  d'uva  pigiata 
in  boUore. 

aKat=ato,  ag.  Da  àgata,  j)  -oso. 
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ìndie,  fam.  delle  euforbiàcee. 
ag^ame,  f.  [da  a  priv.  e  gamos, 
sposalizio].  Acotilèdoni. 
ag^anippèo,  ag.  [da  Agani2)pp, 
fonte  di  Téspia  sacro  alle  MuSe]. 
Poètico.  Aganip2}èi  concènti. 
àgape,  f.  [dal  gr.  agape,  amo- 
re]. Banchetto  cristiano  de'  pri- 
mi sècoli.  [in  gèn. 
ag^àrioo,  ra.    [dal.  gr.].  Fungo 
agiata,  f.  [dal  gr.  e  It.  Achates, 
f.  di  Sicilia].  Varietà  di  quarzo. 
agiata,  f.  [da   ago].   T.   grani. 
Quanto  filo  si  mette  sull'ago  da 
reti.  [lidèe. 
àgrave,  f.  Pianta  delle  amaril- 
ag^emina,  tr.  [da  ad  e  gèmina, 
dóppio  metallo].  D'incastro  nel 
l'acciàio  con  fili  o  fòglie  d'ar- 
gènto 0  d'oro. 

agr^ènda,  f .  [ger .  d.'àgere:  da  far 
si].  Diàrio  dove  si  segnan  le 
còse  da  farsi.  ||  -ènte,  V.  agri- 
re.  I| —enzia,  f.  asfr.  Impresa 
d' affari.  ||  La  residènza.  i| 
-évole,  ag.  Fàcile.  !|  Non  fa- 
ticoso.=D'animali  mansuèti.  !| 
Disposto.  Il  -evolino,  dim.  I| 
-evolmente,  av.  H -evolez- 
za,  f.  astr.  Vantàggio  che  si  à 
nei  prèzzi,  sui  contratti,  il— evo- 
lare (agevolo) ,  tr.  Fare  agé- 
vole. Il  —  uno.  Aiutare.  ||  Di 
mèrci.  Véndere  a  prèzzi  più 
bassi. '1-evolato,  p.p. 
agrgrallato,  m.  [da  galla].  Ter- 
reni torbosi  de'  paduli  che  paion 
praterie  galleggianti. 


agfènte,  ag.  Gentile. 

agrenzare,  tr.  e  rifl.  Abbellire. 

ag^enzia,  f.  Ingerènza. 

agrore,  tr.  Operare,  i'  T.  leg.  Fa- 
re gli  atti. 

agrétto,  ag.  Abiètto,    [e  deriv. 

agpévile  e  deriv.,  ag.   Agévole 

agrevol=are,  tr.  Addomestica- 
re. Il -azione,  f.  Agevolezza. 

agrezione.  f.  Abiezione. 

agrgraffare,  V.  aooaffare. 

ag^garbare,  tr.  Dar  garbo. 

agg^ar fonarsi,  rifl.  T.  lue.  Mét- 
tersi a  garjone. 

agrgrattonare,  tr.  T.  cacc.  Ac- 
costarsi al  selvaggiurae. 

agrgravlgnare ,  tr.  e  rifl.  Ag- 
guantare, [vilirsi. 

ag;'gecchirsi  e  deriv.,  rifl.  Av- 

aggelare  e  deriv.,   tr.  Gelare. 

ag^g^entilire,  tr.  e  rifl.  Ingen- 
tilire, [re. 

agrgerare  e  deriv.  Ammucchia- 

ag^g^ere,  tr.  Avere. 

àgrgere,   m.  Àrgine.  ||  Trincèa. 

aargest^lone ,  f.  Ammasso  di 


AGGIRARE 

a,^fStLiioÌKre  (aggàncio),  tr.  Fer- 
mar coi  ganci. 

agpgrangrherare  (agganghero), 
tr.  Fermare  con  gàngheri. 

ag:g^égrg:io,  m.  [pare  un  peg. 
à'àgere].  Oggetto  di  pòco  conto, 
li  -egrgiare  {aggéggio,  aggeg- 
gi), tr.  e  in.  Fare  aggeggi.  Ac- 
comodar alla  pèggio.  I!  — egrg'ic- 
ne  —  na,  m.  e  f.  Chi  aggeggia. 

agfgf=ètto ,  m.  [da  adièetum, 
aggiunta].  Di  cornici,  bózze  o 
.sini.  che  spòrgon  in  fuori.  ! 
-ettaro,  in.  Fare  aggètto.  | 
— ettivo,  ag.  e  s.  T.  gram. 
Nome  aggiunto  a  dinotare  la. 
qualità  dell'oggetto.  ||  -ettiva^ 
mente  ,  av.  \\  -ettivare  ,  tr. 
Dar  forma  d'aggettivo. 

agrgrhlaccl=are  {agghiàccio) , 
tr.  Far  diventar  gliiàccio  o  co- 
me ghiàccio  ,  anche  fig.  li  — a- 
mento,  m.  L'agghiacciare. 

aggphind=are ,  e  -arsi,  tr.  e 
rili.  [dall'ant.  ghindare,  anna- 
spare]. Abbigliare. 

àggio,  m.  [da  àgio].  Vantàg- 
gio per  cambiam.  di  moneta  o 
su  contratti  e  riscossioni. 

aggiogare  (aggiogo),  tr.  Metter 
il  giogo  a' bòvi. 

aggiorn=are,  tr.  Mandar  a  un 
altro  giorno.  ;|  in.  Farsi  giorno. 
il  -amento,  m.  L'aggiornare. 

aggir=are,  tr.  [da  girare].  V. 
raggirare,  li  in.  pr.  Girellare, 
Gironzare.  H  flg.  Aggirarsi  un 
discorso    0   altro    sojira    xina 


matèrie.  ||  —Ivo,  ag.  Portato  da 
un  luogo  all'altro. 

agg-òtto,  ag.  Abiètto.  |1— ezio- 
ne,  f.  Abiezione. 

agghermigliare,tr.Ghermire. 

aggliiad=are  e  deriv.,  in.  Ag- 
gliiacciare.  I'  flg.  Inorridire.  ] 
-ato,  p.p.  Trafìtto.  1|  -o,  va.. 
Orrore. 

aggiao=ere,  in.  Èssere  adia- 
cènte, il —ènza,  f.  Adiacènza. 

aggina,  f.  Porzione  di  pàscolo. 

agginooohiarsl  e  deriv.  lu- 
inoccliiarsi. 

àggio,  ni.  Età.  Il  Anno,  Tèmpo. 

aggiogliato,  ag.  Di  grano  con 
lòglio. 

aggióngere,  tr.  Aggiùngere. 

aggiornare,  tr.  Illuminare.  |1 
Citare  ,  Assegnare  il  giorno. 

aggiovare,  tr.  Giovare. 

aggir=are,  tr.  Movere  in  giro. 
!l  Circondare.  1|  in.  Aver  circùito. 
Il  Rotare,  Girare.  ||  rifl.  Volgersi 
in  giro.  Il  Imbrogliarsi.  ||  — àn- 
dola,  f.  Giràndola.  |l-ata.  Giro. 


AGGIUDICARE 
ròsa.  '  -amento,  in.  L'aggira- 
re.   — atore,  verb. 

asrgiitdlc=are,  tr.  [aggiudico: 
da  giudirare].  Assegnare  con 
sentènza.  ;  Conferire.  1|  — ante, 
p.p.  e  s.  — atàrio,  -atarl,  m. 
T.  leg.  Quello  a  cui  é  fatta  l'ag- 
giudicazione, li  —azione,  f.  T. 
leg.  L'aggiuilicare. 

»ggi=iingeTe ,  tr.  [da  adiim- 
gere].  Unire  una  còsa  a  un'al- 
tra. Il  Di  pers.  —unto,  p.p.  i 
Aggettivo.  !i  -nnta,  f.  Quel  che 
si  aggiunge.  !ì  —untare ,  tr. 
Attaccare  insième  due  pèzzi 
della  stessa  ròba. '|—nntato,p.p. 

AggiUBt=axe,  tr.  [da  giusto  e 
iiixta,  vicino].  Rènder  a  una 
còsa  la  sua  forma,  i.  Metter  a 
posto.  !i  —  tino.  Conciarlo.  |! 
—  un  colpo,  il  tiro.  Darlo  bène. 
I|  -ato,  p.p.  e  ag.  i  -àbile, 
ag.  Da  potersi  aggiustare.  I 
-amento,  m.  L'aggiustare  e 
L'  aggiustarsi.  |i  -atamente , 
av.  Con  aggiustatezza.  '— atez- 
za,  f.  L'èssere  aggiustato,  giu- 
sto, conveniènte.  |— atlno,dim. 
e  vez.  d'.\ggiustato.  \\  -atore, 
verb.  !l -atura,  f.  La  fattura. 

agglomer=are ,  tr.  e  rifl.  [da 
glòmer,  gomitolo].  Riunire  o 
Riunirsi,  .\ccumulare.  '!  Per  sim. 
Di  popolazione.  It  —amento,  m. 
L'agglomerarsi. 

agrgflutln=are(^a<7^fó<mo),tr.  e 
rifl  Unir  con  glùtine.  I!  — amen- 
to, m.,  —azione,  f.  L'aggluti- 
nare, li  T.  ling.  Declinazione  e 
coniugazione  fatta  aggiungendo 


il  — évole,  ag.  Che  si  può  mo- 
ver in  giro.  i|  Tortuoso. 

aflrfflùgrnere  e  deriv.,  tr.  Ag- 
giungere. 

tkggliingeTe,  in.  Colpire.  ||  Ar- 
ri \  are.  I,  Raggiùngere.  ||  Con- 
giùngere. Il  Attaccarsi. 

iigginn=tm,  f.  Accrescimento, 
Aumento.  Il -tare,  tr.  Aggiùn- 
gere. !!-tatore,m. Imbroglione. 
|! -tiro,  ■■••  '^'he  rÌKuarda  l'ag- 
gi .  't,'ctMvo.  I-tura, 
t.  :■■  -zione.  Giunta. 
il  Hoiuuut.  Il  Epiteto. 

tkggimnt;  tr.  Hcouginrare.  |{ 
Congiurare. 

afirlB*^*'*f  tr.  AgaiuHtàr  fp- 
de.  l'Ti-Miiit  fe<le.  Il  -ato,  ag. 
Adattato. 

ftfPirlobaro,  tr.  Ridurre  a  glòbo. 

A|Pf  ooololarsi,  rifl.  lUcc^KUer- 

d  in  Vi/,i'vu,\i:. 

ayyolpaoohlare,  tr.  Bindolare. 

Il  riU.  f>ior  biudulatv. 
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alle  radicali  partecèlle  mòbili 

AggoVbive,  tr.  e  in.  Far  diven- 
tar gòbbo. 

agrg:omiol=are  {aggomitolo), 
tr.  Fare  in  gomìtoli.  ||  in.  pr. 
Ripiegarsi.  ||  -atnra,  f.  L'ope- 
razione. 

ag;£^ott=are,  tr." , [da  firo^^a  ^^a] 
T.  bare.  Buttar  fuori  1'  acqua 
della  barca.  ||  — atolo,  — atol,  m. 
T.  saline.  Arnese  per  travasare 
l'acqua.  ||  —atura,  f.  L'operaz. 

agpgrrad=are ,  in.  [da  grado, 
grato].  Èsser  grato;  nel  m. 
Far  come  aggrada.  ||  —Ire,  tr. 
Gradire.  Il  — évole ,  ag.  Gradé- 
yole.  Il  — evolmente ,  av.  il 
— Imento,  m.  Gradimento. 

agpgpraffigrnare ,  tr.  [da  gràn- 
fia]. Aggranfiare,  Rubare. 

agpgranch=iare  e  più  e.  —Ire, 
tr.  e  rifl.  [da  grànchio'].  Inti- 
rigjire. 

agre^andlre  e  deriv.,  tr.  In- 
grandire; di  case  o  sim. 

a^g:ranf=iare  (aggranfio),  tr. 
Pigliar  colle  grànfie,  li  fig.  1| 
-ignare,  tr.  Rubare. 

aggrappare ,  tr.  e  rifl.  [da 
(/ra^^^rtj.Tenere,  Attenersi  fòrte 
a  una  còsa.  [oiare. 

agg^atiooiare ,  Y.  ingratic- 

aggrr=avare,  tr.  e  rifl.  [da  gra- 
ve]. Caricare  tròppo.  ||  Coprirsi 
con  tròppi  panni.  ||  E  del  cibo. 
il  Di  tasse,  imposte  o  sim.  !i 
li  E  di  condanna.  ||  Influire  a 
càrico.  Il  Incolpare.  ||  Aggra- 
varsi al  bràccio  dhino  o  a  una 
risa.  Appoggiarsi  tròppo  a  uua 


aggrad=are,  rifl.  Aggradarsi 
tino.  Entrargli  in  grazia. !|-ato, 
p.p.  Il  -ivo,  ag.  Aggradévole  o 
Aggradito.  |1 -uirsi, rifl. Entrar 
in  grazia  altnù. 

aggr=affare,  -afflare,  -an- 
olre,  -anflre,  tr.  Aggranfiare. 

aggrampare,  tr.  Aggrappare. 

aggranare,1r.Hidurre in  grana. 

aggrand  are,  tr.  Aggrandire. 
I  -ire.  Kialtare, 

aggrappare ,  tr.  Di  còse  da 
pri'-ndfr.si.  [sare. 

aggrassare,   tr.  e  in.  Ingras- 

aggratare,  in.  Èsser  graio. 

aggraticciarsi,  rifl.  Avvòlcer- 
si  a  Hill  Kratiicio.  Il  Attaccarsi. 

aggrratigllare ,  tr.   inipri)riu- 

aggrato,  ag.  Grato.        [nuro, 

aggr  avatlvo ,  ag.  Che  può 
aggravare.  ||-avazione,f.  Ag- 
gràvio. '!  Aggruvianiento.  ||— a- 
vezsare,  tr.  Sottoporre  a  gru- 
vuzzu.{|-àTÌo,m.Urttvituziouu. 


AGGRUPPARE 
■pers.  0  còsa.  H  — avante ,  p.pr. 
e  s.  li  — avato,  p.p.  Di  nialaio 
peggiorato. 'I —avamento,  m. 
L'agpravarsi,  specialm.  di  ma- 
lattia. j|-àvio,  -avi,  m.  Gra- 
vezza d'imposte,  di  tasse  o  sim. 
il  0  pesi  di  spese.  ||  fig. 

&ggTBiZi=a,Te<aggrnzio,-grazi), 
tr.  Dare,  Rènder  grazia.  H  -atl- 
no,vez.  ||-ato,ag., -atamen- 
te, av.  Con  garbo  e  con  grazia. 

aggredire,  tr.  [da  gràdior, 
farsi  avanti].  Assalire  pers.  con 
atti  0  con  ingiùrie. 

aggreggiare,  tr.  [aggrego:  da 
grégem].  Unire  a  qualche  as- 
sociazione, li  D'amministrazioni 
0  sim.  Riunirle  a  altre.  |i  — ato, 
p.p.  e  ag.  m.  Impiegato  ag- 
giunto. Il  Di  fabbricati.  Un  — 
di  case.  \\  —amento,  m.  —azio- 
ne, f.  L' aggregare  e  le  pers. 
aggregate.  !|  -atlvo,  ag.  T.  fij. 
e  chini.  Fòrza  — .  Quella  che 
unisce  le  molècole. 

aggrress=lone,  f.  L'aggreilire. 
—ore,  ni.  Chi  aggredisce. 

aggrinz=are,  più  e.  —Ire,  tr., 
iu.  pr.  Far  prènder  le  grinze. 

aggrottare,  tr.  [da  gròtta]. 
—  le  ciglia.  Contrarle  per  mi- 
nàccia. 

aggrovlgll=are  e  più  e.  —da- 
re, tr.  e  in.  [aggravi gliolo:  da 
groviglia].  L'avvòlgersi  e  ar- 
ruffarsi del  filo  0  sim.  li  fig. 

aggrrum-arsi,  in.  pr.  Formarsi 
in  grumi.  ||  — olarsi  (aggrtì- 
ììiolo).  Fare  il  grùmolo. 

aggprupp=are,   tr.  e  rifl.  Fare 


aggreganza,  f.  Aggregamento. 

aggreggiare,  tr.  Far  gr^'ggia. 
rill.  Attruppar.si.  |;  Atfollarsi. 

aggròsso,  p.p.  d'Aggredire. 

aggrrevare,  tr.  e  rifl.  Aggra- 
vare. Il  Opprimere,  li  fig. 

aggr^e;;are,  tr.  e  -eyylre, 
11.  Intirij/sire. 

aggricolilare,  tr.  e  rifl.  Rag- 
griccliiarsi. 

aggricciare,  tr.  e  rifl.  Agghiac- 
ciarsi pel-  lo  .sj)av('nto. 

aggrinzato,  ag.  (ìrìnzoso. 

aggrlzzarsi,  rill.  Iiìtirij)jire. 

aggrommare,  in.  Incrostarsi. 

aggrondare  o  deriv..  tr.  Ag- 
!cr(iHari'.  [rill.  Auiniussure. 

aggroppare,  tr.  Avvòlg<>re.  || 

aggrottare,  tr.  Far  il  ciglione 
alle  fòsse.  ||  Riparare.  ||  rifl.  Ap- 
pogginosi. 

aggrrottesoare,  in.  uss.  T.  ab. 
Cascar  nel  crottcNCo.      [mursi. 

aggrumamento,  m.  L'uggru- 


AGGRUZZOLARE 
in  gruppo  0  in  gruppi.  H  T.  pitt. 
Disporre  le  figure  così  che  l'oc- 
chio le  abbracci  a  un  tratto. 

agrgrruzzolare ,  tr.  V.  rag- 
gruzzolare. 

aggu=agfllare,  tr.  [da  acqua- 
le in,  eg\\a.\iì].  Ridurre  alla  stessa 
misura.  '|  Scégliere  della  stessa 
misura.  1|  Pareggiare.  :[  Confron- 
tare. !|  A  mal  — .'  Di  confronti 
che  non  règgono.  H  letter.  Spia- 
nare. !l  rifl.  Confrontarsi  con 
presunzione,  'l-agfliamento,  m. 
L'  agguagliare.  ||  -agfHatore, 
verb.  Il  —agallo,  m.  Somiglianza 
da  poter  far  confronto. 

agre^nantare,  tr.  [da  guanto  : 
che  una  volta  èra  di  fèrro].  Pi- 
gliare e  strìngere ,  piuttòsto 
fòrte.  Il  Cògliere.  ||  Rubare. 

aggraato,  m.  [dall'ant.  aggua- 
tare, guardare].  Inganno  teso, 
e  II  luogo.  Èssere,  Stare  in  — . 

ag^grnerrlre,  tr.  e  rifl.  Abituar 
alle  fatiche  della  guèrra. 

ag:grulntlolare(rt5r(7ni?irfoZo),tr. 
]Mi'-ttere  la  matassa  sul  guìndolo. 

agg:ustare,iu.  volg.  Dar  gu.sto. 

àgphero,  ag.  e  s.  pop.  [più  vicino 
all'etim.  acer,  o  ae.her)].  Agro. 

ag^hetto,  ra.  [da  ago'\.  Cordon- 
cino con  puntale  di  metallo. 

ag^lat=o,  ag.  Che  vive  con  àgio. 
!|  Clie  fa  le  còse  piano  piano.  || 
-amento,  av.  !|-ezza,  f.  astr. 

àg^lle,  ag.  [da  àgìlis].  gnèllo. 
;;a8rll=ità,  f.  astr.  il -mente, 
av.  Con  agilità. 

àgio,  m.  [etim.  incèrta;  da  un 
àfium  del  M.  E.].  Stato  di  chi 
vive  bène.  ||  Comodità  di  fare. 

ag-l^ografla,  f.  [dalgr.  agios, 
santo  e  grapho,  scrivo] .  Compo- 
sizione delle  vite  de'  Santi.  || 
-ogrràfloo  ,-lol,ag.  |  -ògrrafo, 


a8^g:uagrll=are,  tr.  Aggiustare. 
(  -anza,  f.  Eguaglianza.  !|  Equi- 
tà, ij  Confronto.  1!  Equanimità. 
Il  —azione.  L'agguagliare. 

agreruardare  e  deriv.,  tr.  e  in. 
Guardare  e  deriv. 

agrgruat=are,  tr.  Guardare.  !|  in. 
Star  in  agguato.  ||  -arèllo.dim. 
d'Agguato.  Il  -évole,  ag.  Insi- 
dioso. 

agrgruattare,  tr.  e  rifl.  T.  sen. 
Ac(iiiattare. 

agrgraefrare,  (r.  Aggiùngere.  || 
Aft'errare. 

ag:eru=lndolo ,  m.  Guìndolo.  |! 
-Indolare,  tr.  Bindolare.  ;  rifl. 
Aggirarsi. 

agfhlottonla,  f.  Ghiottornia. 

aghirone,  m.  Airone. 
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m.  Scrittore  di   vite  de' Santi. 

ag=lre,  in.  [da  àgere].  Venire 
ai  fatti.  Il  Procède-e.  jl  Moversi, 
Funzionare,  del  còrpo,  di  màc- 
chine e  sim.  Il  Operare,  di  me- 
dicinali e  sìm.  li  T.  leg.  Fare  gli 
atti.ll- ènte,  p.pr.|i  m.  Chi  trat- 
ta gli  aflfari  di  casa  dei  signori. 
il  Fattore.  i|  —  di  càmbio.  Cam- 
biavalute, li  —  del  fallimento, 
delle  tasse,  ecc.  ||— Ito,  p.p. 

ag^^ltare,  tr.  [agito:  da  àgere, 
àgitum].  Movere,  Scòtere.  || 
Commòvere.  ||  Dare  Smània.  || 
rirt.  Moversi  tròppo.  ||  Turbarsi. 

I  -Itato,  p.p.  e  ag.  ij-ltatore, 
— itatrlce,  verb.  !|  — Itazlone, 
f.  L'efféito  dell'agitare  e  L'ès- 
sere agitati. 

àglio  (àllium).  Pianta  da  òrto, 
bulbosa,  a  spicchi,  li  agll=alo, 
—al,  ni.  Luogo  piantato  d'agli. 

II  — ata,  f.  Salsa  che  à  per  ingre- 
diènti principali  l'aceto  e  l'a- 
glio. Il  -ettlno ,  dira,  e  vez. 
d'Aglietto. !|-etto,dim.  d'Aglio. 

agn=ato,  m.  [da  agnatus  (ad 
natns)].  T.  leg.  Parentèla  in 
linea  mascolina.  |i  -atlzlo,  ag. 
-azione,  f. 

ag^=èllo,  m.,  -élla,  f.  [da  a- 
gnus,agna].  11  parto  della  pè- 
cora fin' a  un  anno.  ||  L'agìièllo 
di  Dio.  Cristo.  ||  flg.  Pacifico.  Il 
-elletto,  dim.  d'Agnèllo. !|-el- 
llno,  dim.  e  vez.  d'Agnèllo.  || 
ag.  Pèlli  agnelline.  H  Di  panno 
fatto  con  lana  d'agnèllo.  ||  — el- 
lalo,  -al,  m.  Chi  vende  carne 
di  agnèlli  o  capretti.  ]|  -oliatu- 
ra, f.  Il  tèmpo  della  figliatura. 

agnellòtti,  m.  [da  anello:  fatti 
a  anello).  Minestra  di  pasta  con 
ripièno.  [verbenàcee. 

agnooasto,  m.   Arbusto  delle 


agl=amento,  ra.  Il  vìvere  agia- 
to. Il  Cèsso,  li-are,  tr.  e  rifl.  Ada- 
giarsi. Il  —  le  ricchezze.  Collo- 
carle bène. \\ A giar si  d'una  cò- 
sa. Farne  il  pròprio  còmodo.  || 
—  a  uno  una  còsa.  Tornar 
còmoda.  H  — ato,  ag.  Còmodo.  || 
Che  dà  àgio. 

agibile,  ag.  T.  fllòs.  Da  potersi 
ridurre  in  atto.  ||  Fattibile. 

àglere,  m.  Ària. 

àgrlle,  ag.  Di  còse.  ||  agllltare, 
tr.  Rènder  àgile. 

aglna,  f.  Frétta. 

àgio,  ra.  Età.  il  Còmodo.  ||  Ad  —. 

agitante^  m.  Recitante. 

agitazione,  f.  delle  càuSe  di 
tribimale. 

agludare,  tr.  Aiutare. 


AGOSTO 

agnuSdèl,  m.  pi.  \Agnus  Dei: 
agnèllo  di  Dio].  Preghièra  dellc'> 
Messa.  1!  Sòrta  di  medàglia. 

ago, m. [dallat.  rtr!n,9, radice  ac\. 
Pìccolo  strumento  d'acciaio  col- 
la punta  da  una  parte  e  la  cruna 
dall'altra  e  serve  per  cucire.  1 
Lavori  a  — .  ||  — .  Il  pungiglione 
delle  api  e  sim.  !|  —  delle  bilan- 
ce. Che  segna  il  giusto  mèjjo.  il 
—  (^eZZastorfèJM.  Dove  s'infila  il 
romano.  ||  Dove  s'infila  la  ban- 
dèlla. Il  —  della  tòpjìa.  Dove  s'in- 
fila la  chiave  fé  mraina.  Il  —  della 
mendiana.  Che  serve  da  ìndice 
per  le  ore.  1|  —  della  bùssola, 
magnètico.  ||  prov.  Dare  un  — 
per  aver  un  pai  di  fèrro.  Pòco 
per  aver  molto. 

agognare,  tr.  [da  agonia,  ago- 
viare].  Aver  gran  bramosia. 

agonie,  m.  [dal  gr.  agon\,  T. 
arche.  Luogo  destinato  dai  Ro- 
mani e  dai  Greci  alle  lòtte,  ai 
giòchi,  il  -ale,  ag.  T.  arche. 
Che  si  fa  nell'agone.  1|  =la,  f. 
Lòtta  tra  la  vita  e  la  mòrte.  || 
Ùltimi  momenti  del  malato.  || 
fig.  Incertezza  dolorosa.  ||  Spà- 
simo. H -lyyare,  tr.  Èssere  in 
agonia.  ||  -lyjante ,  ag.  e  s. 
Cheagonigja.  l;-ìstloa,f. L'ar- 
te e  L'esercìzio  degli  atlèti  || 
-istlco,  ag. 

agopuntura,  f.  T.  chir.  Sòrta 
d'operazione  che  si  fa  con  ago 
d'oro  0  d'argènto.  [Fòro. 

agora,   f.    [dal  gr.}.  T.  arche. 

agoraio,  m.  (pl.  agorai).  Boc- 
ciòlo per  gli  aghi.  . 

agost=o,  m.  [da  Augusto,  im- 
perat.].  L'ottavo  mese  dell'an- 
no, l!  -aro,  ra.  T.  stòr.  Moneta 
coniata  da  Federico  II,  che  va- 
leva un  fiorino.  ||  -lno,ag.  Nato 


agllal=a,  f.  Ghiaia.  ||  -òtto,  m. 

agrna,  f.  Agnèlla.        [Ciòttolo. 

agnaasoònza  ,  f.  Derivazione 
come  da  naturai  princìpio  e 
origine. 

agrnlmento,  m.  Conoscimento. 

agnino,  ag.  da  Agnèllo. 

agnlto,  ag.  Riconosciuto. 

agnizione,  f.  Riconoscimento. 

agno,  m.  Agnèllo.  |1  Gònfio. 

àgnolo,  m.  Angelo. 

ago,  m.  —  ennale.  Addirizza- 
tolo. Il  Strale  d'Amore. 

agòochla,  f.  Ago. 

àgor=a,  f.  pl.  d'Ago.  !l  -alo,  m. 
Chi  fa  0  vende  gli  aghi. 

Agosto,  n.  pr.  Augusto. i|  Fer- 
rare — .  Far  il  ferragosto. 

agòtlle,  m.  Nottolone. 


AGRAMENTE 
d'agosto,  il  D'uva  che  matura 
nell'agosto.  Ij  N.  d'uomo  [vezz. 
d'Aufjìisto'i.  I|  N.  del  santo.  |i 
— iniano,  ag.  es.  Religioso  del- 
fórdine  di  Sant'Agostino. 

agramente,  av.[da  agro,  acre]. 
Aspramente. 

aerr^rio,  ag.  [da  agn-,  agruìii, 
campagna].  Che  riguarda  l'a- 
gricoltura. „  —ària,  f.  La  scièn- 
za dei  campi.  ^  — èste,  ag.  e  m. 
T.  poèt.  Della  campagna. 

agrèsto,  va.  [da  agro,  aspro]. 
Sòrta  d'uva  che  non  vièn  mai 
a  maturazione.  !|  Il  sugo  che 
se  ne  fa  e  serve  anche  per  salsa. 

ajp:=etto,  dim.  d'Agro.  H  — et- 
tlno,  dim.  e  vez.  d'Agretto.  |i 
— ezza.  f.  astr. 

asrr=looltore  ,  m.  [da  agpr , 
campo].  Chi  lavora  con  arte  la 
tèrra .  — icoltara,  f .  L'arte  sua . 
Il  — Imensore,  m.  Chi  misura  i 
campi.    — imensnra,  f.  L'arte. 

a^lfòg^Uo,  m.  Pianta.  Hex  a- 
qnifòlium. 

9Ltgt=o,  ag.  [dal  It.  aeer,  acrem] 
Di  sapore  acèrbo.  ||  Disgustoso. 
Il  Di  còse  dispiacènti,  jj  sost 
Sugo  d'agrumi.  '|  T.  pitt.  Che  of- 
fènde la  vista.  Il  — odoloe ,  ag 
e  8.  Dolce  e  fòrte  ,  di  pietan- 
ze. Il— mnl,  m.  pi.  Tutte  quelle 
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piante  che  anno  agro.'jE  frutti. 

a,gT=o,  ra.T.  stòr.  [v.  agràrio^ 
La  campagna  intorno  a  una 
città.  Agro  romano.  !|  — ono- 
mla,  f.  [da  ager  campo,  e  no- 
OTOsleggel.  La  sciènza  agrària. 
!  -onòmlco,  ag.  !!-ònomo,  m. 
Chi  sa  0  proféssa  agrària. 

aguato,  m.  Y.  ag^grnato. 

agrnochlare,  tr.  [da  agiicchia]. 
Lavoracchiare  coll'ago. 

ag=nto ,  m.  [v.  acuto].  Sòrta 
di  chiòdo  lungo  e  sottile.  ||  -uz- 
zo e  ])op.  auzzo,  ag.  Che  li- 
nisce  in  punta  o  appuntato,  l 
-uzzare,  e  pop.  auzzare,  tr. 
Fare  aguzzo,  Appimtare.  ||  Inge- 
gnarsi, ij  —  l'ingegno.  Eccitarlo. 
Aguzzar  la  màdna  del  muli- 
no. Métterla  in  tàglio  per  farla 
lavorare.  [|-uzzata,f.  Un'aguz- 
zatura alla  lèsta.  [|  — nzzatura, 
f.  L'aguzzare. 

aar^JjinOf  ni.  [pare  dallo  spagn. 
alguacil].  Custòde  de'  galeòtti. 
Il  Vile  persecutore,  tribolatore. 

ah,  esclam.  di  vari  sentimenti. 

ahi  e  ahimè,  esclam.  di  dolore 

al=a,  f.[da  àrea].  Piazza  annèssa 
alle  case  colòniche  per  bàtterci. 
!j  Metter  in  —.  Stènderci  i  co- 
voni per  bàttere,  ji  fig.  Menare 
il  eanper  l'—.  Tirar  per  le  lun- 


agramente,  av.  Fòrtemente,  i 

Fiéram.':  Sevéram.!|Diligèntem 

1  Risolutam. 

agr=estare ,   tr.    Inasprire.    | 

—«■tata,  f.  Sòrta  di  bevanda 

con  agrèsto  e  zùcchero,  ij- èste 

mente ,  av.    Rusticamente. 

-estezza,  f.  Ru.sticità.  |— esti 

no,  ag.  ('Aie  à  sapòr  d'agrèsto. 

1  — esteso,  ag.  da  Agrèsto. 

— estnme,  m.  Còse  agre. 

agr  loola,    m.   Agricoltore.   || 

-loultore,    ni.    Agricoltore,  i 

-Icnltnrale,  ag.  Dell'agricol- 

agrlfógrllo,  in.  T.  hot.     [tore 

agrlmanl,  m.  pi.  Diamanti  le- 

r'ati  ili  argènto.  [liégia. 

agrrlètta,  f.  T.  ugr.  Sòrta  di  ci- 

agTlpèrsa,  f.  Sòrta  di  maggio 

rana.  [guèiito. 

agrippa,  m.  T.  tned.  Sòrta  d'uii' 

agro,  ag.  flg  l>ifll<-ile.  I|  Feroce, 

agrame,  ni.  Ortaggi,  [glianza. 

agnagll  ^anza,-«zza,f.  Kgna 

aguàlt  o,  m.  A  guato,  i -are, 

.M^tt.  rui  in  aguato. 
aguale,  av.  Ora,  AdèKiio. 
'aguardare  «  deriv.  Unardaro. 
agnastare  <■.  d'-riv.    (;uHi4tare. 
aguatare  <'|.  ri  \  siareiiiuKUu- 
to.  i  Ouurdar  lìnno. 


-       AIUTO 
ghe  per  non  conclùdere.  |(  — ata, 
f.  La  quantità  di  grano  o  sìm. 
che  sta  sidl'aia. 

ala,  f.  [v.  aio].  Governante. 

aio,m.  (pi.  ai)  [dallo  spagn.  aijo, 
maèstro  di  casa].  Precettore 
nelle  case  signorili. 

aire,  m.  [da  ire].  Bare,  Prèn- 
der l' — .  La  rincorsa. 

airone,  m.  [dall'  ant.  ted.  hei- 
gero]  Uccèllo  con  bèlle  penne 
che  sta  ne' luoghi  acquosi. 

alt=are,  tr.  non  e.  Aiutare.  | 
-ante,  p.pr.  e  ag.  Robusto.  1 
—a,  f.  poèt.  Aiuto. 

a=inoIa  e  pop.  -lòia,  f.  [da 
aréola].  Spartizioni  dei  giardini 
in  campetti  per  fiori  o  altre 
piante. 

aiut=o,  ra.  [da  adintiim].  Òpera 
che  si  prèsta  a  chi  da  sé  solo 
non  potrebbe  fare.  ||  Di  còsa.  -1 
Pers.  che  aiuta  di  continuo  in 
un  utricio.  Il  Aiuti.  Soldatesche 
che  si  mandano  in  soccorso  di 
un  esèrcito  alleato.  ||  -are,  tr. 
e  in.  pr.  Dare  aiuto.  ||  Dare  ef- 
ficàcia, fòrza.  Giovare.  Il  Sup- 
plire, Difèndersi.  1|  —ante,  p.pr. 
e  ag.  Chi  aiuta  uno  in  qualclie 
ufizio.  Il  Gradi  mil.  —  di  campo. 
—  maggiore.\\-KÌore,-a,tTÌce, 
verb. 


agùcchia,  f.  Fèrro  da  lavori  a 
màglia.  [|  kgo.     [to  appuntato. 

agu==cèlla, -golia,  f.  Strumen- 

agr=ùglia,  f.  Àquila.  i|  11  vessillo 
romano.  ||  Guglia,  li  Ago.  ||  Ago 
magnètico.  ||  -ugliàooio,  m. 
Bandièra.  [chiare. 

agug:liare,  tr.    Cucire,  Aguc- 

agugliata,  f.  Gugliata. 

agugl=lna,  -ino, dim.  Pìccola 
àquila.  I|  Sòrta  di  moneta.  ||  ay. 
Aquilino. 

agugllone,  m.  Pungiglione. 

agugliótto,  m.  Aquilòtto. 

agpugrnare,  tr.  Agognare. 

agumentare  e  deriv.  Aununi- 
liir.'. 

agumento,  m.  Aumento. 

agùmin  a,  f.  e— e,  m.  Gómena. 

agunare  t;  di>r.  Adunare  e  der. 

ag^ura,  f.  Uuono  o  cattivo  au- 
gùrio. Il  -urare,  tr.  e  riti.  Au- 
gurare. Il-urato,  p.j».  Il  -ura- 
tore,verb.  Clie  augura,  -ùria 
e  -ùrie,  f.  e  ni.  V.  augùrio 
e  der.  i| -urlato,  ni.  I)ii<ni<à  f. 
uffizio  dell'augure.  Ij  -urloso 
e  -nroso,  ag.  Che  crcd**  agli 
àuguri. 

agust  ale  •'  -o,ng.  dii  Augusto. 

ag  utamente  c-uzzamente, 


av.    Acutamente.  !|  — utòllo  e 

-utetto,  dim.  Un  pò'  acuto.  || 

— o,  ag.  flg.  Acuto. 
aguzzare,  tr.  Incoraggiare. 
aguzzett=o  e  —a,  m.  e  f.  Con 

siglière. 
aia,   f.  Àiòlà.  ||  Àrea.  |i  Alone.  i| 

Metter  in  — ,  tig.  Cimentarsi. 
alato.  Andare  —  (a  ijonijo).  || 

Stare  —  (senza  far  nulla). 
aid=a  e  -o,  f.   e  m.  Aiuto.  i| 

—are,  tr.  Aiutare. 
àier^a  e  —e,  f.  e  m.  Ària. 
alerino,  ag.  Turchino. 
àlgua,  f.  .\cqua. 
almpluto,  ag.  Adempiuto. 
alnlno,  ag.  d'Agnèllo. 
alone,  -oni.  Lo  stesso  che  A  «Vi  ^o. 
àlr^a,  —e,  f.  e  ni.  .\ria. 
alr^amento,  m.  Adiramento.  || 

-are,   tr.  e  riti.  Adirarsi.  ||  in. 
aitale,  ag.  Simile.         [Odiare. 
alt^o,  -órlo,  m.  Aiuto. 
aludo,  III.  Aiuto. 
alunare,  tr.  Adunare. 
alùngere,  tr.  .aggiùngere. 
alut=amento,  m.  Aiuto.  ||-o. 

—  di  eòstd.  Soprassòldo,  Gra- 

tìllca/.inni. 
alut  ato, -órlo ,-òro, ni. Aiuto. 

;i -évole,  uu-  Chi'  :iiiii:i  d  può 


AIZZARE 

alzz=are,  tr.  [dal  ted.  hetzp, 
càccia].  Spingere  il  cane  o  altro 
animale  addòsso  a  qualcuno.  !! 
E  di  pers.  ||  -amento,  in.  L'aiz- 
zare. Il  -atore,  -atrioe,  verb. 

al=a,-e,  f.  (pi.  ali}  [dal  It.  ala]. 
Negli  uccèlli,  e  in  alcuni  insèt- 
ti, strumento  che  serve  al  volo, 
e  ai  pesci  per  notare.  1|  Le  at- 
trilmìscono  a  èsseri  ideali,  àn 
geli,  diàvoli,  ecc.  '|  fig.  Le  ali  del 
pensièro.  \\  Méttere  le  — .  |1  Fare 
ala.  Méttersi  in  Ala  per  onorar 
chi  passa.  j|  Sotto  le  ali.  Sotto 
la  protezione.  ||  Parte.  ||  Le  par 
ti  laterali  d'una  fàbbrica  j|  Par- 
ti laterali  d'un  muro  di  fortifi- 
cazione o  sim.  !1  Le  parti  estré 
me  dell'esèrcito. 

alabard=a,  f.  [dal  ted.  helm 
harte  o  helmparte:  àscia  da 
elmo].  Arme  in  asta  con  fèrro 
a  scure.  !|  Appoggiare  V — .  Man- 
giare a  ufo.  Il  — ata,  f.  Colpo 
d'alabarda.  Il  — ière,  m.  Soldato 
armato  d'alabarda. 

alabastT=o  ,  ra.  [It.  alaha- 
strum].  Piètra  sim.  al  marmo 
più  trasparénte  e  più  tènera.  ! 
—Ino,  ag.  Bianco  come  l'ala- 
bastro. Il  -alo,  m.  Chi  fa  o  vende 
lavori  d'alabastro. 

alaor=e,  e  più  lett.  àlacre,  ag 
[It.  àlacrem].  Che  à  molta  Jvel 
tezza  e  volontà.  ||  -emente, 
av.  Il  -Ita,  f.  astr. 

alam=arl,  -arri,  m.  [dallo  sp. 
alamar].  Abbottonatura  con 
passamani  e  olivette. 

alano,  m.  [da  Alani,  pop.]. 
Gròsso  cane  da  càccia  e  da 
guàrdia. 

alare,  m.  (pi.  alari)  [da  ad  la- 
rem].  Due  arnesi  di  fèrro  o  di 
piètra  ai  lati  del  focolare  per 
tener  sospese  le  legno. 

alata,  f.  Colpo  d'ala. 


aiutare.]]  -ore,  — rioe,  m.  Aiu- 
tatore. 

aizz=are  ,  tr.  Stimolare.  ]]  rifi. 
Stizzirsi.  Il  — ato,  ag.  Imbiggito, 
Irritato. 

ala,  f.  Volo.  Il  Vela.  1|  Stare  su 
Vali.  \\  fig.  Star  pronto.        [lo. 

alabasto,  ra.  Alabastro.  ]]  Vajèl- 

alato,  ag.  fig.  Fugace. 

alb=ag:la,  f.  Idèa  fantàstica.  || 
-^ag^loso,  ag.  Che  à  o  dimostra 
albagia. 

albàgio,  m.  e  ag.  Sòrta  di  pan- 
nolano  rollo.  \\  contrapp.  di 
Scarlatto. 

alban^èlla,  f.  T.  st.  nat.  Fal- 
cone di  padule. 
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alatèrno,  m.  T.  bot.  Rhamniis 

alato,  ag.  Che  à  ali.  Cavallo  — . 
alatérmis.  Spècie  di  ramno. 

alba,  f.  L'imbiancare  del  cielo 
prima  dell'aurora.  1]  fig.  L'  — 
della  rivoluzione.  \\  Sòrta  di 
poesia  provenzale. 

albagia,  f.  [alcuni  dal  ted.  al- 
bern,  fàtuo].  Vanità  altèra. 

albana,  f.  [da  albo,  bianco]. 
Sòrta  d'uva  bianca,  dolce. 

albanese,  m.  Soldato  di  caval- 
leria leggèra. 

àlbatr=a,  f.  Corbézzola.  ]] -o, 
[da  àrbutus].  Corbézzolo. 

albazzano,  m.  [da  albo  bian- 
co]. Piètra  da  calcina. 

alb=èdine,  f.  [da  àlbeo,  im- 
bianco]. T.  scient.  Bianchezza. 
Il— eg^griai^®  (albeggio),  in.  Spun- 
tar r  alba.  Il  -egrgiamento , 
ra.  L'albeggiare. 

alber=ato,  ag.  Di  terreni,  Pian- 
tato d'alberi.  ||-atnra,  f.  Gli  àl- 
beri che  sono  sopra  un  terreno. 
Il  T.  mar.  Il  complèsso  degli 
àlberi  d' una  nave.  ||  —èlio,  m. 
Fungo  de'  j)iòppi. 

alberèllo,  ra.  [lo  derivano  da 
alvèolo:  ma  forse  dal  legno]. 
Baràttolo,  il  VaSo  di  tèrra. 

alberese,  m.  [da  albo,  bianco]. 
Piètra  bianca.stra  da  calcina. 
Il  Terreno  dove  si  trova. 

alber-^eta,  f.  e  -eto,  m.  Terre- 
no piantato  d'alberi. 

albergrherla ,  f.  T.  stòr.  L'al- 
bèrgo dovuto  a  ufficiali,  a' pel- 
legrini, dignitari,  ecc. 

albèrsp=o  ,  m.  [dall'  ant.  ted. 
Iieriberga,  allòggio  mil.].  Casa 
pùbblica,  dove  si  à ,  pagando, 
allòggio  e  vitto.  ||  lett.  Casa, 
Dimòra.  '\  -are  (albèrgo),  tr. 
Dare  albèrgo.  i|  in.  Stare  a  al- 
bèrgo. Il  poèt.  Stare.  ||  fig.  || 
-atore,  -atrioe,  m.  e  f. 


albanese,  ag.  Avventizio.  ||  Fo- 
restièro, il  —  messère!  Risposta 
evasiva. 

albardèola,  f.  T.  jool.  Sòrta 
d'airone.  [d'uva,  colore. 

albàtlco,   ag.   e   sim.   Varietà 

albatrino,  ag.  Di  vino  d'àlbatre. 

albeg^giare ,  in.  Tèndei-e  al 
bianco. 

alberare,  tr.  e  rifi.  Inalberare. 

albercòcoo,  f.  Albicòcco. 

alberg^=ag^lone  e  —aria,  f.  11 
mòdo  d'albergare.  ||  —amento, 
m.  L' albergare.  Il —ante,  p.pr. 
d'Albergare.  |1  -ato,  ag.  Che  à 
luoghi  d'albergare. 

alberino,  m.  Pioppino. 


ALCAICO 

àlbero,  m.  [It.  àrboreìn].  Ogni 
pianta  legnosa  d'  alto  fusto.  i| 
Varietà  di  piòppo,  detto  anche 
Gàttie.e  e  —  gàttic.e.  ||  Antenna 
della  nave.  ||  Figura  dove  la  di- 
scendènza di  famiglia  è  indicata 
per  rami  come  una  lìianta. 
—  genealògico.  ||  alber=etto, 
-ino,  dim.  -one,  accr. 

albioolo,  ag.  [da  albo,  bianco]. 

albloòco=o,  m.  [dallo  sp.  alba- 
ricoQue].  Pianta  da  frutto.  Prìi- 
nus  armeniaca.  \\  —a,  f.  Frutto 
dell'albicòcco. 

albinàgrerio*  ra-  [da,  àlibi  nattis 
nato  altrove].  T.  leg.  Diritto 
del  Fisco  di  redare  i  beni  che 
il  forestière  mòrto  possedeva 
nello  Stato. 

alb=o,  ag.  [da  albo,  bianco]. 
Di  fico,  di  bùccia  bianca.  ||  m. 
Registro,  Ruolo.  ||  -ino.  D'uo- 
mo 0  animale  caratteripato 
da  mancanza  di  pigmento.  I| 
— iniSmo.  L'èsser  albino.  |1  — is. 
Doménica  in  —  [perché  nei 
primi  sècoli  in  quel  giorno  bat- 
tejijavan  i  nòvi  cristiani  ve- 
stiti di  bianco].  L' ottava  di 
Pasqua.  |1  —ore,  m.  Quel  co- 
lore che  accenna  l' alba.  || 
-ugnine,  f.  T.  med.  Male  della 
còrnea.  ||  -nm,  m.  Libro  ele- 
gante di  ricòrdi  o  ritratti.  || 
-urne,  m.  T.  scient.  La  chiara, 
d'òvo.  Il -umina,  f.  T.  chira. 
Materiale  che  forma  quaSi  per 
intero  il  bianco  dell'òvo  ;  è  nel 
sièro  del  sangue,  e  in.  altri  umo- 
ri. Il  -umlnato,  ag.  Contenènte 
albumina.  H  — urno,  m.  T.  bot. 
Cérchio  novèllo,  biancastro,  che 
ogni  anno  s'aggiunge  al  còrpo 
legnoso  d'un  àlbero. 

alo=àico,  ag.  e  s.  [da  Alceo]. 
Mètro  lirico  de'  Greci  inventato 
dal  poèta  Alceo,  e  adottato  dai 


alberoso,  ag.  Pièno  d'alberi. 

albernzzo,  m.  Alberùccio. 

albicante,  ag.  Albiccio.     [ca. 

albinazza,  f.  Sòrta  d'uva  biau- 

albino,  ag.  Bianchiccio. 

albire,  m.  Arbitrio. 

àlbitro  e  deriv.,  ra.  Àrbitro. 

albo,  ag.Bianco,Pàllido.!|  Torbe. 

albergato,  —eto,  ag.  Alberato. 

albore,  ra.  Bianchezza.  ||  Biau- 
cheggiamento. 

alb=òro,m.T.mont.pist.  Àlbero. 
— oricèllo,  m.  Piccolo  àlbero. 

alboròtto,  m.  Agitazione. 

alb=cscèllo,  -uscèllo,  m.  Ar- 
boscèllo. 

albumine,  m.  Albume. 


ALCALI 
Latini.  !■  Stròfe  —.  Dov'entra 
quel  mètro.  ;ì  -àlea,  f.  T.  scoL 
Òde  alcàica. 

àloal=l,  m.  [dall'àrb.  al-eali,  la 
sàlsola  sòda].  T.  chim.  Tutte  le 
sostanze  come  la  sòda,  la  potas- 
sa, ecc.  1  — esoènza,  f.  Svolgi- 
mento delle  proprietà  alcaline. 
!! -Ino,  ag.  Di  àlcali.  l| -Ijjare, 
tr. Ridurre  allo  stato  di  àlcali. 

aloe,  f.  [gr.  alké].  T.  j^ool.  Gròs- 
sa spècie  di  cèrvi  dalle  grandi 
còma.  [eie  delle  malve. 

alcèa,  f.  T.  bot.  Èrba  della  spè- 

alchèrmes,  m.  [daU'arb.  al  e 
kirmiz  o  kermez,  cocciniglia]. 
Sórta  di  liquore  dolce. 

alch==imia,  f.  [dall'àrb.  al  e 
chiinie].  T.  stòr.  Arte  del  mèdio 
évo  per  cui  si  pretese  allungar 
molto  la  vita  e  mutare  in  òro 
e  in  argènto  i  metalli  ignòbili. 
'  -Imloo.  ag.  Il  -Imlsta,  -Isti, 
f.  Chi  professava  l'alchìmia. 

alcione,  m.  [gr.  alkyon].  V. 
grabbiano.  ]',  f.  T.  astr.  Una 
del'e  Plèiadi. 

àlcool,  m.  [dall'àrb.  al-kohl  o 
r.ohol].  Spirito  di  vino,  i|  alcoò- 
lico,  ag.  Che  contiene  àlcool. 

alcorano,  va.  V.  corano. 

alcòva,  f.  [dall'àrb.  alkoba]. 
Càmera  divija  in  due  per  mèggo 
d*  un  arco  con  tènde,  ii  Quella 
parte  dove  sta  il  lètto. 

alonnché,  m.  Qualcòsa. 

alcuno,  pr.  [da  àlù/uis  untis]. 
In  pi-rsone  0  còse  d'un  nùmero 
limitato. 

àldla,  aldlana,  àldio,  aldlo- 

ne,f.  e  m.  [dal  It.  medioev.  al- 

dug].  T.  stòr.  Sèrvo  liberato, 
ma  con  vincoli  ancora  di  òpere 

all'ant.  padrone.  Èra  di  mejgana 
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[  condizione   tra  sèrvo  e  libero. 

I  aldino,  ag.  e  s.  T.  bibl.  Degli 

I  Aldi  ifam.  Manuzio,  famosi  edi- 

{  tori  del  sèc.  XYI).  Caràttere  —. 

[àlea,  f.  [dal  It.  àiea,dado].  T. 
leg.  Rischio  eventuale.  Correr 
l'—.  Acconsentire  a  quelrischio. 

aleàtico,  m.  [etimol.  incèrta]. 
Sòrta  d'uva  nera  che  fa  un  vino 
prelibato  dello  stesso  nome. 

aleat=òrio,  -òri,  ag.  da  Àlea 

aleg:gpiare  (aléqgio),  in.  Mover 
l'ali  leggermente. 

alepp=ina,  f.  e  -o,  ra.  \Aa,Alèp- 
po].  Sórta  di  tessuto  fine. 

alett=a,  dim.  d'Ala.  ||  Spran- 
ghetta  di  fèrro  per  tener  fermo 
qualcòsa.  |  -ato,  ag.  T.  blaS. 
De' pesci  colle  alette  colorite  di- 
vèrsam. 

alfa,  f.  La  prima  lètt.  dell'alf. 
gr.  li  Dall'—  a  l'omèga.  Dall'a 
aUa  gèta. 

alfabèt^o,  m.  [da  alfa  e  bèta]. 
Le  lèttere  che  servono  per  la 
scrittura  d'una  lingua.  '|  L'ab- 
bicci. ||-ioo,ag.  Che  va  secondo 
le  lèttere  dell'alfabèto.  !!  -ica- 
mente,  av.  Con  órdine  alfabèt. 

alfière,  m.  [da  aquìlifer:  por- 
tatore d'aquila].  T.  stòr.  Porta- 
bandièra, ij  Pèzzo  degli  scacchi. 

alfine,  av.  Alla  line. 

alfonsino,  m.  [Aa.  Alfonso  re]. 
Moneta  napoletana  che  valeva 
due  carlini. 

algra,  àligra,  f.  [It.  alga].  Piante 
dicotilèdoni,  acquàtiche. 

àlgrebra,  f.  [dall'àrb.  al  e  dja- 
beronn].  T.  mat.  Sciènza  che  in- 
segna a  calcolar  le  quantità  d'o- 
gni sòrta  con  segni  universali. 
Il  algr^^èbrioo,  ag.  !  -èbrioa- 
mente,  av.  li  -ebrista,m.  Che 


aloh=lmla,  f.  Metallo  composto 
coir  alchimia,  n  Inganno,  'i  — 1- 
mlare,  in.  Far  l'alchimia. 
-Imiato,  p.p.  e  ag.,flg.  Falso. 
i.  — imi  j^are,  in.  Eiercitàr  l'al- 
t)iiiiii;i. 

alo  ooltjjaro,  -oUf^a.re,  tr. 
ItidurrfMiipólverelliii.ssimaoprni 
soMariza.  [f.  Audàcia. 

aldaoe,  ag.  Audace  e  deriv.  ;| 

aldlre,  tr.  Udire. 

àlea,  f.  Giòco.  [màtiche 

alefangino,  ag.  Di  pillole  sto- 

tdégger»,  tr.  Kk;ggere. 

alena,  f.  Fiuto,    [ag-  Anfiuntc. 
/•leBoare.in.  ItcNpirure.  i-oao, 

•leyardo,  m.  T.  jool.  Leopardo. 

àlere,  ir   Alini<.-ntare. 

aleaiifàrmaoo,  ag.  e  n.  T.  med. 
Coulravvclfrio.  Il  Kiro<^dio. 


alesaltòrio ,  m.  Medicamento 
contro  i  veleni  per  ujo  estèrno. 

alfana,  f.  Cavalcatura,  il  Ca- 
vallo àrabo.  [Ttìniji. 

alfànioa,  f.  T.  jool.  Falcone  di 

alfine,  m.  Altière,  degli  scacchi. 

alg^ar^ia,  f.  Simulazione  d'al- 
terigia, il  -oso,  ag.  Che  mostra 
alterigia .  [bricaniente. 

alffebraioamente,  ag.  Algè- 

alffènte,  ag.  Di  gran  freddo. 

àlgrere,  difett.  Aggliiacciare. 

alfher=la,  f.  Finzione  d'alte- 
rigia. Il  -oso,  ag.  Che  Auge  al- 
terigia. 

alffore,  m.  Freddo  estrèmo. 

alyor-iSmo,  -limo,  in.  T.  mat. 
Uètodo  di  conteggiare  col  mè- 
todo &rabo. 

•Ilare,  in.  Aleggiare,  Volare. 


ALIMENTO 
sa  bène  e  proféssa  1'  àlgebra. 

àlgrldo,  ag.  [dal  It.  àlgidus  àl- 
ges].  T.  poèt.  Di  gran  freddo. 

al=8roso,  -ig'oso,   ag.   Pièno 

alia,  f.  volg.  Ala.        [d'alghe. 

àlias.  T.  It.  scherz.  Altrimenti. 

àlibi,  m.  [da  àlius,  altro  e  ibi 
li].  T.  leg.  Provar  l'—.  L'assèn- 
za dal  luogo  del  delitto. 

àlido,  ag.  e  s.  [da  àrido].  Di 
tèrra  o  tèmpo,  secco.  Con  qur- 
st'~.  !|  alid=ez  za,  astr.  il-ore, 
ra.  Stagione  àlida.        [dorate. 

alidorato,  ag.  poèt.  Che  à  l'ali 

ali=èno,  ag.  [da  àlius,  altro]. 
Che  non  à  inclinazione  a  una 
data  còsa.  ||  Non  è  —  dal  fare, 
dal  dire,  cioè  Non  v'è  punto  con- 
tràrio, il  -enare  {alièno),\T.  T. 
leg.  Cèdere  per  véndita  dei  bèni. 
il  —  unapers.  o  l'animo  d'una 
da  un'altra pers.  o  ròsa.  Disaf- 
fezionarceli. Il  pr.  S'è—  gliami- 
ci.  li  -enante.p. pr.es.  ||-enà- 
bile,  ag.  Che  si  può  alienare.  '| 
— enabilità ,  astr.  |;  — enatà- 
rio,  -enatàrla,  m.  e  f.  Quello 
in  cui  passa  la  proprietà  alie- 
nata. Il  —enato ,  p.p.  —  di 
mente.  Pazzo,  il  — enatore , 
verb.  Chi  alièna  una  proprietà. 
il  -enazione,  f.  L'alienare.  !| 
flg.  —  d' ànimo.  \\  —  mentale 
0  di  meìite.  La,  jia.zzia.    [fiorite. 

aliflorito ,  ag.  poèt.  Con  1'  ali 

àliga,  f.  [It.  alga].  Alga. 

aligusta,  f.  [da  haly-àsfakos, 
gr.].  Sórta  di  gambero  di  mare. 

aliment=o,  ra.  [alifneìitìtm  :  d& 
àlere,  nutrire].  Quanto  serve  al 
nutrimento.  ||  D'altre  còse,  Man- 
tenimento. Il  pi.  As.segnamento 
di  quanto  è  necessario  per  vi- 
vere. Il  -are ,  -àrie,  ag.  Che 


Aggirarsi  molto.  I|  Aggirarsi. 

alice,  f.  Acciuga. 

alicòrno,  m.  Liocòrno. 

alidada,  f.  Traguardi). 

alidamente,  av.  .aridamente.  || 
Grettam.  ||  Scarsam. 

àlido,  ag.  Smunto.  Il  alldire , 
tr.  e  riti.  Inalidire. 

alleggiare,  in.  Andar  attorno. 

ali-èno,  ug.  e  s.  D'altri,  'i  Di- 
vèrso. i|Stranièro. 'i-enaglone , 
f.  Alienazione.  ||  -onamento, 
m.  Alluntanumento.  ||  -enazio- 
ne, f.  Allontanamento.  i|  Sei)a- 
raziono.  Ij-enlgena,  ni.  Sira- 

alifante,  m.  Elefante,    [nièro. 

aligero,  ag.  Aiuto.  [tare. 

allmontamento,  m.  L'aliuen- 

alimonto,  ni.  Elcineiito. 

•Umentoso,  ug*.  Nutritivo. 


ALINEA 
serve  all'alimento.  |j  Ttibo — .  Il 
tubo  gastroentèrico.  |i  -àrio, 
-ari,  ni.  T.  leg.  Chi  à  diritto 
agli  alimenti.  i|  —are  {alimen  fo), 
tr.  Dare  alimento.  !|  fig.  Tener 
vivo.  Il  Mantenere.  ||  — atore, 
— atrioe,  verb.  !|  -izio,  -izl. 
Glie  serve  all'alimento. 

alinea,  f.  [da  ab  da  e  lìnea]. 
T.  leg.  Paràgrafo,  Incifo. 

alipede,  ag.  T.  poèt.  Che  à 
l'ali  a' piedi. 

aliquote,  ag.  [da  àlia-qnota]. 
T.  mat.  Parte  —.  ||  e  ass.  Quella 
che  moltiplicata  per  qualche  nù- 
mero fa  il  suo  tutto  preciso. 

ali$èo,  ag.  e  s.  [secondo  il  Littré 
dell'ant.  frane.  aZ'/p,  dènso,  ser- 
rato]. T.  geogr.  Vénti—,  Vènti 
regolari  che  spirano  dalle  calme 
tropicali  all'equatore,  e  con- 
tr'  ali/ci ,  quelli  che  spirano 
dalle  calme  tropicali  a' pòli. 

àlito,  m.  [da  hàlitus].  Sóffio 
leggiero.  ||  Fiato.  ||  alitare,  in. 
(àlito).  Eespirare  dolcemente. 

allaool=are,  tr.  e  riti,  [allac- 
cio, da  làccio].  Affibbiare,  Le- 
gare. Il  Prènder  col  làccio ,  di 
cavalli  non  domati  o  sim.  !|  — 
tma  vena.  Legarla  perché  non 
vada  via  il  sangue.  \\  Raccò- 
gliere da  divèrse  vene,  detto  di 
acque.  ||  Di  viti.  Fermare  i  tral- 
ci. Il  -amento,  m.  L'operazio- 
ne. I! -atura,  f.  L'allacciare. 
Quanto  serve  a  allacciare.  !|  Il 
làccio  stesso.    ||   L'operazione 


allmo,  m.  T.  bot.  Malòcchio. 

alimurg^la,  f.  Ojìerazione  degli 
alimenti  o  Discorso  su  matèrie 
alimentari.  Usàbile. 

alione,  m.  Gròssa  ala. 

aliòsBO,  m.  Òsso  del  tallone, 
col  (|uale  giocavano  i  ragazzi. 

allotto,  m.  Orlo  della  gimarra 
intorno  al  bràccio. 

allquanto,  ag.,  s.  e  av.  Al- 
quanto. Il  T.  mat.  Grandezza 
minore  che  replicata  non  mi- 
sura la  maggiore. 

aliSm=a,  -o,>.  o  m.  T.  bot.  Ali- 
fma.  Èrba  de*  fòssi, 

allsso,  ra.  Pianta  erbàcea  di 
vàrie  spècie  con  bèi  tlori  gialli. 

àllte,  m.  e  f.  Uccèllo,  Volàtile. 

àlito,  m.  Odore.  ||  allt=are,  tr. 
Soffiar  leggermente.  ||  m.  Re- 
spiro. !|— oso,  -uoso,  ag.  Che 
manda  àlito  cattivo. 

alla,  f.  Mercato,  Piazza.  ||  Mi- 
sura inglese. 

ellacci=are,  tr.  Fasciare,  i]  Al. 
lacciàrsela  vie  sti  o  Allacdàr- 
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chirùrgica.  ||  L'allacciare  le  ac- 
que, il  Fasciatura  al  basso  vèn- 
tre, volg.  Brachière. 

allagr^are,  tr.  [allago,  da,  lago]. 
Dell'acqua,  Coprir  gran  tratto 
di  tèrra.  ||  fig.  i|  -amento,  m. 
L'allagare,  li —atioolo,  m.  Di 
luogo  fàcile  a  allagarsi. 

allampanato,  ag.  [da  làmpa- 
na:  che  traluce].  Secco  ritìnito. 

allampare,in.  ass.  [da  lampo]. 
Bruciare,  di  sete. 

allargp^are,  tr.  Far  più  largo. 
—  tm  vestito,  un  àbito,  una 
strada.  ||  Ingrandire.  ||  Estèn- 
dere. —  il  diritto  elettorale.  \\ 
flg.  —  il  cuore.  Aprirlo  gran- 
demente alla  speranza,  alla  con- 
solazione. Il  —  la  mano.  Concè- 
dere, Spènder  tròppo.  ||  rifl.  || 
E  ass.  Scostarsi  per  far  largo. 
I!  Di  navi.  Prènder  il  largo.  ||  Del 
tèmpo ,  Rasserenarsi.  ||  — a- 
mento,m.  L'allargare.  ||  — ata, 
f.  Un  allargare  alla  lèsta.  i|-ati- 
na,dim.  e  vezz.n— atolo,— atoi, 
m.  Strumento  per  allargare.  || 
-atore,  verb.  i| -atura,  f.  L'o- 
perazione. 

allarm^e  ,  m.  [da  all'arme.']. 
Grido  dei  soldati  alla  difesa.  ;j 
Paura  di  sciagura  imminènte. 
Metter  in  falso  — .  ||  —are,  tr. 
e  riti.  Metter  in  allarme.  |1  —an- 
te, p.pr.  e  ag. 

allato,  av.  e  prep.  [da  a  e  lato]. 
Accanto,  Vicino. 

allatt=are,  tr.  Nutrir  col  pro- 


serà. Presùmere  più  che  non 
comportino  i  mèjgi.  |l  -ativo, 
ag.  Atto  a  allacciare. 

allaoerato,  ag.  Lacerato. 

allagragrlone,  f.  Allagamento. 

allag^azione,  f.  L'allagare. 

allam^are,  -arsi,  rifl.  Avval- 
li rs'. 

allanclare,  tr.  e  rifl.  Lanciare. 

allantòide,  f.  T.  anat.  Una 
delle  tùniche  che  invòlge  il  fèto. 

allapid=are  e  deriv.  Lapidare. 
Il  -amento,  m.  11  lapidare. 

allapp=are,  tr.  Allegare  i  dènti. 
I  — olare,  freq.  d'Allappare. 

allard=are ,  tr.  Lardellare.  |i 
— ato,  ap;.  Unto  e  bisunto. 

aliare,  tr.  Misurare. 

allargp^amento,  m.  Indulgèn- 
za. Il  -are,  tr.  Allontanare.  || 
Ditfóudere.  !|  Allentare.  |1  —  il 
freno.  \\  Allargarsi  con  ìino. 
Aprirsi. 

allass=are,tr.  Affaticare,  Stan- 
care, Tralasciare,  li  rifl.  Divenir 
fiévole,  Stancarsi.  i|  -amento, 


ALLEGORIA 
prio  latte.  !|  -amento,  m.  L'al- 
lattare. 

allea=rsl,  in.  pr.  [dalfr.  allier, 
che  viene  da  ad  ligare].  \\  -ato, 
p.p.  e  ag.  Che  è  o  à  fatto  al- 
leanza. Il  -anza,  f.  Lega,  Patto 
fra  due  Stati,  partiti,  pers. 

alleooornire,tr.  [daZpwornm]. 
Allettare,  Eccitare  i  sènsi. 

allegr=are,  tr.  [da  legare].  Met- 
ter innanzi  per  dimostrare  una 
còsa.  I!  Dar  per  ragione.  ||  Dei 
metalli.  Farla  lega.  !|  Dei  frutti, 
tr.  e  in.  Dare  e  mantenere  i 
frutti  come  avevan  promesso 
dai  fiori.  !|  — ,  o  Fare  —  i  dènti. 
Produrre  aspra  sensazione  a' 
dènti,  come  mangiare  còse  agre 
e  sentire  stridere  aspramente 
dei  fèrri  o  altro.  || -àbile,  ag. 
Che  si  può  allegare.  ||  — agplone, 
f.  L'allegare  dei  frutti,  i -amen- 
to, m.  L'allegare  de' dènti.  | 
—azione,  f.  T.  leg.  L'allegare, 

alle8r^er=ire,  tr.  Far  più  leg- 
gèro, Sgravare.  Il  fig.  ||  Sollevare. 
il  pron.  Alleggerirsi,  Diventar 
più  leggiero.  ||  Levarsi  gl'im- 
pacci, il  ass.  Detto  di  panni.  || 
-imento,  m.  L'alleggerire. 

allegr=oria,  f.  [dal  gr.  allos, 
altro  e  agorein ,  dire  :  dire  altro 
da  quel  che  pare].  T.  scoi.  Fi- 
gura che  sotto  un  oggetto,  ne 
adombra  un  altro.  ||  Anche  in 
quadri.  |!  ÒTloo,a,g.  Discorso — . 
!l-òrioamente,av.  || -orista, 
m.  Chi  commenta  o  ama  le  al- 


m.  Stanchezza.  ||  — évole,  ag. 
Che  stanca. 

allastrioare,  tr.  Lastricare. 

allatinare,  tr.  Ridurre  a  forma 
latina.  [Vicino. 

allato,  av.  Rasente.  ||  Di  tèmpo, 

allattare,  in.  Poppare. 

allazzare,  tr.  Allacciare. 

allebbiare,  tr.  Alleviare. 

allecerare,  tr.  Rifiutare. 

allefloare,  in.  e  rifl.  Allignare, 
Allegare,  Coltivar  l'amicizia.  || 
Allevare.  ||  tr.  Generare. 

allegacclare,  tr.  Legar  fòrte. 

allegrare,  tr.  Legare  a  qualche 
còsa.  Il  Allegarsi  a  uno.  Strin- 
gersi a  lui.  Il  Coilegarsi.  ||  -an- 
za, f.  Allegazione  d'  autorità. 
Il  —azione.  Discorso  giudiziale, 
dove  si  allegano  ragioni  e  fatti. 
il  Discorso  di  scuSa.  ||  Citazione. 
li  L'  allegare  de'  frutti.  ||  Lega 
di  metalli. 

allegrgr-erare,  -lare,  tr.  e  rifl. 
Alleggerire.  ||-eramento,  m. 
Alleggerimento.  i|  Sollièvo. 


ALLEGRO 
legorie.    -orlyjare,  in.  Tès- 
sere, Trattare  allegorie. 

allegr=o,  ag.  [daU'ant.  fr.  ha- 
laigre,  che  veniva  da  àlacrem 
pronto].  Chi  dimostra  ànimo 
vivace  e  sodisfatto.  !|  Passato 
con  allegria.  '!  Che  rallegra,  'i 
Per  est.  Dove  si  sta  allegri.  Sale 
allegre.  ,  Per  enf.  Malattie  — . 
Venèree,  i  Vivace.  1|  Di  chi  à  un 
pò'  bevuto.  Il  Per  euf.  D'un  ub- 
briaco. ijSenza  malinconie. Ijsost. 
T.  mui.  Pèzzo  di  mùsica  vivo  e 
veloce.  Il  —etto,  ag.  dira,  i;  m.  T. 
muS.  il  -amente  ,  av.  \\  Senza 
pensièri.  i|  Di  buona  vòglia.  :| 
Francam.  !|  — ezza,  f.  astr.  |i  Di 
còsa  che  fa  lièti.  —  di  colori. 
li  —la,  f.  Contentezza  piuttòsto 
chiasso.sa  e  di  più  pers.  t;  Di 
còse  vivaci ,  liète.  i|  — òooio, 
-ùccio,  ag.  Un  pò'  allegro. 

alleluia,  f.  [dall'ebr.  halelu,  lo- 
date e  lah,  Dio].  Lòde  a  Dio. 
Il  Vècchio  quanto  V  — .  Molto. 

aUent=Are  {allento),  tr.  e  pr. 
Rènder  più  lènto  un  còrpo  teso, 
tirato.  Il  Diradare.  |j  —  la  vena. 
Far  un  piccolo  salasso.  !1  Di 
fòco,  Scemarlo.  i|  in.  e  rifl.  Sciò- 
gliersi, Aprirsi  le  vèsti  perché 
tròppo  chiuse.  ||  AUentar.ii  e 
Èssere  allentato.  Aver  l'èrnia. 
M  — ato,  p.p.,  ag.  e  s.  Chi  à  l'èr- 
nia. — agplone,  f.  Allentatura. 
Il  —amento,  m.  L'allentare,  jj 
-atara,  f.  Kruia. 

allesso,  av.  A  lesso. 

•llest=lre,  tr.  e  riii.  |  da  lè.9to]. 
Preparare  con  qualche  solleci- 


tMiggere,  tr.  Elèggere. 

allegrr^àoolo,  -anza,  -azio- 
ne, m.  e  f.  Stato  d'allegrezza. 
:i  —are,   tr.  e  rill.    Uallegrare, 

•llelol^a,  f.  T.  bot.  Acetosèlla. 

I  —ave,  tr.  Cantare  alleluia. 
alien-amento,  m.  Ritardo.  '{ 

—are,  intr.  Scemare,  Allentare. 
Prènder  lena.  ,i  tr.  Dar  fòrza. 
;  -ire,  tr.  Raddolcire.  ||  in.  Di- 
ventar manftaèto. 

allent^Munento ,  m.  Lentezza. 
:|  Sollièvo.  !l  -are,  rifl.  flg.  .Sce- 
martii.  l!-«,  ra.  Allentamento. 

allenz^are ,    tr.    FaHciare. 
-amento,  m.  Legatura,   Fa- 
nr.iuuiTn.  f<lel  leone. 

alleonarsl.  Pigliar   la  forma 

•lless^o,  m.  Le»80.  ||  -«mento. 

^      Il    h-.HHUTt.  [tiltllll. 

alletamare,  tr.  Sparger  il  Ic- 
allottalaolo,  ag.  e  ».  Zimbèllo. 
allett«r-«r«,  tr.  Far  letterato. 

II  -«t«rft,  r.  Letteratiiru. 
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tùdine.  Il  — Imento  ,  m.  L' alle- 
stire. 

allett=are,tr.  [alletto:  dal  It. 
allertare,  che  vién  da  allicere, 
attirare].  Attirare,  Sedurre.  '! 
ass.  !]  -amento,  m.  L'allet- 
tare. i|  Il  mèjgo  per  allettare.  !| 
— atlvo,  ag.  Chè.allètta.  ||— atl- 
va,  f.  Fòrza  d'allettare. 

allett=^are,  tr.  e  rifl.  [da  lètto]. 
Di  biade  o  fièni,  Stèndere,  Stèn- 
dersi. !l  in.  e  riti.  Méttersi  a  lètto 
per  malattia  non  brève.  !|  —ato, 
ag.  Infermo  da  molto  tèmpo. 

alletterato,  ag.  Ammaestrato 
nelle  lèttere. 

allev=are,  tr.  [allèvf:  da  leva- 
re}. Tirar  su  il  bambino  finché 
non  è  divezzato.  ||  Dare  i  prin- 
cipi di  educazione.  !|  D'animali, 
che  si  fauno  créscere  per  pro- 
fitto. 'I  Di  piante ,  Far  che  cré- 
scano bène.  !|— ato,  p.p.  e  ag. 
Ben  — .  Mal  — .  ||  —amento,  ra. 
L' allevare,  il -ata,  f.  T.  past. 
n  far  gli  allièvi  de'  bestiami , 
II— atnra,  f.  L'allevare.  !|  —lare 
(allevio,  allèvii),  tr.  lett.  Alleg- 
gerire, di  còse  morali. 

all^lbblre  e  -Iblre,  in.  [da  li- 
vére,  èsser  lìvido].  Restare  Sbi- 
gottito. 

aUibr=are,  tr.  Notare  a  libro 
conti,  èstimo  e  sim.  Il  -azione, 
f.  Il  metter  a  libro. 

aliioolare  (allieno),  tr.  Far 
passare  l' ordito  attravèrso  a' 
licci,  il  T.  legn.  Far  la  strada 
a' dènti  della  sega  colla  Uccia - 
iòla. 


all=evamento ,  ag.  Allevia- 
mento, ij  —evare  e— levare, tr. 
Alleviare. 

allevare,  tr.  Levare. 

allevl=a8rlone,  e  —azione,  f. 
Allevamento.  '|— arsi,  ri  11.. Sgra- 
varsi. Il  —ato,  ag.  Scemato. 

allevlme,  m.  Allevata  di  béstie. 

alle;j^are,  in.  Puzzare. 

amanza,  f.  .Ul'ianza. 

alllcenzlare,  tr.  Licenziare. 

allloere,  tr.  dif.  Allettare. 

alllohlSarsl ,   riti.    Lisciarsi. 

allldore,  tr.  dif.  Percuòtere.  || 
lióinpiTi!  percotèndo. 

alllevare,  tr.  Levare. 

alllfante,  m.  Elefante. 

alligazione,  f.  T.  arim.  Ope- 
riizionii  \u-r  cui  «i  trova  il  prèzzo 
nii'-dio  di  )iiiì  derrate;  o  dato  il 
prèzzo,  le  proporzioni  della  me- 
Ncolanza.  [e  AdornarNl. 

allindare,  fr.  e  rifl.  Adornare 

alllnraato,  ug.  Linguacciuto. 


ALLOGARE 

allietare,  Ir.  e  rifl.   Far  lièto. 

allièv=o  e  -a,  ra.  e  f.  [da  al- 
levare], n  bambino  della  bàlia, 
allevato  o  quasi,  ij  Scolaro.  '!  Il 
rèdo  delle  cavalle  e  delle  vacche. 

alllgratore,ra.  [daH'ingl.aZWfira- 
^orJ.T.^ool.  Sòrta  di  coccodriìlò. 

allig^nare,  in.  [da  legno].  Delle 
piante,  Venir  su  bène. 

alllne=are,  tr.  Metter  su  una 
stessa  lìnea.  !|  —amento ,  ra. 
L'allineare. 

allitterazione,  f.  T.  gram.  In- 
contro di  suoni  e  di  lèttere  af- 
fluì, eS.  Amore  amaro. 

alllvelUare  (allivello),  tv.  T. 
leg.  Dare  a  livèllo.  ||  —azione, 
f.  L'allivellare. 

allividire,  in.  Diventar  livido. 

all-òcco,  ra.  [da  alucus].  Uc- 
cèllo notturno.  Gufo.  !|  flg.  Ba- 
lordo, il  — oocàoclo,  — ocoone, 
spreg.  accr.  D'uomo  stùpido. 

allocuzione,  f.  [da  ad  e  loqui, 
parlare].  Discorso  pùbblico  di 
qualche  importanza,  especialm. 
in  momenti  d' eccitazione.  — 
pontificia. 

all=òdlo,  ra.  T.  leg.  [pare  dal- 
l'ant.  ted.  alod,  tutto  lìbero]. 
Non  soggètto  a  fèudo,  a  vìn- 
colo, ri.  allòdi.  Il  —odiale,  ag. 
Il  -odlalltà,  f.  astr. 

allòdola,  f.  [da  aZ(h<rfa]. Lòdola. 

aIlog^=are,  tr.  [Asiluogo].  Tro- 
vare il  posto  a  pers.  o  còsa. 
Il  Im])iegare.  |l  Dar  marito.  !|  Di 
case  e  poderi,  Appigionare  Af- 
fittare. Il  Di  denari,  Metter  a 
frutto.  'I  Dar  commissione.  ||  flg. 


alllquldare,  tr.  Rènder  liquido. 

alllr=are,  tr.  Tassare  alla  lira. 
— atore,  verb.  Chi  metteva  la 
tassa  della  lira. 

allisciare,  tr.  Lisciare. 

alUSlone,  f.  Còzzo. 

alUSo,  p.p.  e  ag.  d'Allìdere.  || 
.\ininafcato. 

alllstare,  tr.  o  rifl.  Fregiare.  || 
tv,'.  Al)l)rllire. 

alllstrato,  ag.  Fatto  a  liste. 

aiutare,  tr.  Arrivare  a  lido. 

allltterato,  ug.  Letterato. 

allocare,  tr.  Allogare. 

allocca,  f.  Allòcco. 

allocchire,  tr.  Ammutolire. 

allocutore,  m.  Chi  fu  l'allocu- 

allòda,  f.  liòdola.  [zione. 

allogr  agrlone,  f.  Allogazione. 
I  -are,  tr.  Mèttt^re. 

alloga:  orla,  f.  Luogo  d'allòg- 
gio. Il -lamento,  m.  AcramtMi- 
niento.  i;  Tappa,  (Uijèrnia.  ||  Ab- 
bruciare V  —,  prov.   Far  còso 


ALLOGGIO 
Impiegare.  ||  -amento,  m.  L'al- 
logare, li  —azione,  f.  L' appi- 
gionare 0  dar  commissione  d'un 
lavoro. 

allògrgrl^o,  m.  [da  lòggiii].'Lyiogo 
dove  si  stia  per  un  tèmpo  più 
o  meno  lungo  per  amicìzia  o  a 
pago.  Il  Fermarsi  al  jìì'iìno  — . 
il  -are,  tr.  Dare  allòggio.  !Ì 
—  0  Fermarsi  alla  prini'oste- 
ria.  Arrèndersi  alla  prima  ra- 
gione. Il  Darsi  al  primo  partito. 
Il  prov.  Chi  tardi  arriva,  male 
alloggia. 

allogfllato,  ag.  Mescolato  con 
lòglio. 

allontaniate,  tr.  Mandar  lon- 
tano, 0  discòsto.  Il  flg.  il  Licen- 
ziare, Trattar  bruscamente  uno 
perché  se  ne  vada  o  sim.  ||  Ispi- 
rare avversione.  ||  -amento, 
m.  L'allontanare. 

allop^atla,  f.  [da  allos  altro, 
e  patlios  malattia].  T.  scieiit. 
Le  dottrine  mèdiche  che  curan 
i  mali  co' rimedi  contrari.  Contr. 
d'Omeopatia.  ||  -àtloo,  ag.  da 
Allopatia.  Cura  — . 

alIoppl=are  (allòppio ,  allòp- 
pi),  tr.  Metter  l' òppio,  li  pron. 
Allojìjnarsi.  Addormentarsi.  1, 
—amento,  m.  L'alloppiare. 

allora,  av.  [da  all'ora,  ellissi 
di  ad  Ulani  liorani].  In  quel 
tèmpo.  Il  Per  il  passato  o  per  il 
futuro,  anche  il  tèmpo  presènte. 
Il  Per  questa  ragione.  ||  Per 
conseguènza  di  questo.  ||  Allora 
allora.  In  quel  momento.  ||  Al- 
lora,eoìii'allora.  In  quel  tèmpo, 
senza  pensar  a  altro.  !|  D' — . 
Di  quel  tèmpo.  ||  In  quel  mo- 
mento 0  pòco  prima.  ||  Da  — . 
Da  quel  tèmpo.  ||  Per  — .  Per 
quel  tèmpo.  Di  còse  interrotte. 

allòro,  m.  [da  illa  làtirus].  Àl- 
bero sèmpre  verde.  Làuriis  no- 
bilis.  Il  Èsser  come  V — ,  o  come 
V —  a  tutte  le  festicine.  Di  chi 


da  non  poter  tornare  in  un  po- 
sto. Il  —lare,  tr.  Dimorare. 

allogporare ,  tr.  Avvezzare  il 
falcone  al  lógoro. 

allongrare,  tr.  Allontanare. 

allontananza,  f.  Lontananza. 

alloppiare,  tr.  Metter  l'oppio 
in  qualclie  bevanda. 

alloppicare,  pron.  Appisolarsi. 

allòppio,  m.  T.  pist.  Òppio. 

allordare,  tr.  Lordare. 

allore,  av.  Allora. 

allòro,  m.  prov.  Fèsta  senz'— 
(non  compiuta). 

allòtta,  av.  T.  cont.  Allora. 
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si  trova  a  tutti  i  divertimenti. 
Il  prov.  Chi  non  vuol  la  fèsta, 
levi  r— .  Chi  non  vuole  il  male 
levi  la  càuja.  Chi  non  vuol  gèn- 
te in  un  posto,  levi  il  richiamo. 
Il  —  spinoso.  Agrifòglio  ||  ag. 
D'una  sòrta  di  pero  e  delle  pere 
che  fa. 

allottare  (allotto).  Fare  un  lòt- 
to d'un  dato  oggetto,  cioè  di- 
sfarsene mandando  in  giro  una 
0  più  nòte  di  novanta  nùmeri  e 
cercando  di  vénderli  a  un  dato 
prèzzo.  Vince  l'oggetto  chi  ave- 
va firmato  il  nùmero  che  uscirà 
primo  al  lòtto  nel  tèmpo  fissato. 

allao=iare,  tr.  [alliìcio:  da  lu- 
ce]. Guardar  fisso  qua  e  là  avi- 
dam.  Il  -igrnolare,  tr.  [alluci- 
gnolo  :  da  luce  ,  lucignolo]. 
Gualcire  in  tutti  i  vèrsi  un  pan- 
no o  vestito.  Il  pron.  Il  -inare, 
tr.  (allucino).  Far  vedere  ima 
còsa  per  un'altra,  Ammaliare. 
il  pron.  Allucinarsi.  ]|  — Inato, 
p.p.  Il  —inazione ,  f.  Effètto  e 
stato  dell'essere  allucinati,  per 
cui  una  persona  non  vede  più 
rettamente. 

alluda,  f.  [pare  sinc.  di  allu- 
mida,  da  allume].  T.  coi.  Pèlle 
di  pècora  o  capra  conciata  in 
allume,  per  cui  diventa  sottile 
e  delicata. 

all=ùdere,  in.  [alludo:  perf.  al- 
lìtfi:  da  ad  e  lùdere,  giocare, 
scherzare].  Accennare  col  di- 
scorso spesso  con  intenzione  crì- 
tica a  còse  0  persone  senza  ram- 
mentarle, il  -«So,  P-P- 

allnmac=are  (allumaco) ,  tr. 
Il  lasciare  che  la  lumaca  fa 
quella  sua  striscia.  ||  Lasciare 
una  strìscia  sim.  ||  — atnra,  f. 
L'allumacare  ;  e  il  segno. 

allam=e,  m.  [dal  It.  a  hitnen]. 
Composto  salino,  astringènte  di 
molte  spècie.  Il  —are  (allumo), 
tr.  T.   coi.   Dar  l' allume   alle 


alluooiolato,  ag.  Dì  raso  o  sim. 
sparso  di  pagliuzze  o  altri  fregi 
d'oro  e  d'argènto. 

alluoidare,  tr.  Lustrare.  |!  Far 
lùcido;  specialm.  delle  pelli. 

allumare,  tr.  e  rifl.  Far  lume. 
Il  Aocchiare.  H  Far  illustre.  |1  Ac- 
cèndere, i!  T.  mil.  Dar  fòco  colla 
mìccia.  [to. 

alluminanza,  f.  Illuminamen- 

allumlnare,  tr.  Dar  luce,  vi- 
sta. Il  Illustrare.  ||  Accèndere.  || 
Miniare.  ||  Dar  l'allume.  ì|  rifl.  Ri- 
cever luce,  il  Splèndere,  jl  m.  Lu- 
me, Luminària. 


ALMANACCO 
pèlli.  Il  -ièra,  f.  Minièra  o  cava 
d'allume.  ||  -ina,  f.  Òssido  d'al- 
lumìnio. 

allum=inare,  tr.  volg.  Illumi- 
nare. Il  —inato,  ag.  Che  ci  vede, 
oppo-sto  a  cièco.  ||  —inazione  , 
f.  volg.  Illuminazione. 

allum-lnio,  m.  [da  allumina]. 
Metallo  bianco,  malleàbile,  leg- 
giero. Il  -inoso,  ag.  Che  con- 
tiene allume. 

allungr=are,  tr.  Far  più  lungo. 
Aggiùngere  di  lunghezza.  ||  D'u- 
na strada.  Pigliarla  strada  più 
lunga.  Il  Del  passo,  Farlo  più 
lungo,  per  camminar  di  più.  || 
Di  vino  0  altre  bevande.  An- 
nacquarlo. Il  —  il  còllo.  Il  flg.  A- 
spettàr  molto  tèmpo.  I|  Allun- 
garsi. Stèndersi  colla  persona 
a  diacere,  o  ritti.  Stirando  le 
braccia.  ||  — ato,  p.p.  e  ag.  |1  — a- 
mento,  m.  L'allungare  e  l'Al- 
lungarsi. Il  — ativo,  ag.  Che  al- 
lunga, 0  può  allungare.  i|  —atu- 
ra, f.  Quanto  s'aggiunge  per 
allungare.  [fame  da  lupi. 

allupare, in.  (allujm).  Avéruna 

alluS=ione,  f .  L'allùdere,  la  cò- 
sa che  0  a  cui  s'allude.  —  rf- 
late,  evidènti.  ||  —Ivo,  ag.  Che 
allude. 

alluvione,  f.  [da  ad  e  lùere,  la- 
vare]. Inondazione.  ||  Terreni 
d' — .  Formati  dal  depòsito  dei 
fiumi.  [poét.  Ànima. 

alma ,  f.   [sinc.    d'anima].   T. 

almag^èsto,  m.  [dall'arb.  al  e 
il  gr.  megiste,  màssimo:  il  più 
gran  libro].  Libro  d'osservazio- 
ni astronòmiche. 

almanaooh=io,  —il,  freq. 

almanaoo=o,  m.  [forse  da  ala 
l'ebràico  manali,  contare].  Li- 
bro che  ìndica  i  giorni,  i  mesi 
e  altre  còse  relative  alla  classe 
di  persone  cui  è  destinato.  lil'Ytre 
aZmaMrtce/tt.Almanaccare.'l- a- 
re,  in.  Fantasticare  colla  mente 


alluminativo,  ag.  Che  à  virtù 
d'illuminare. 

alluminato,  ag.  Alluminoso,  il 
Con  allume. 

alluminoso,  ag.  D'allume. 

allunato,  ag.  Fatto  a  luna. 

allun8r=are,  tr.  erifi.  Discosta- 
re, Allontanare.  ||  —ante,  p.pr. 

allungriare,  tr.  Allontanare. 

alluog^are,  tr.  Allogare,    [lupo. 

allupare ,   rifl.    Contraffare  il 

alluSlngrare  e  deriv.,  tr.  Lusin- 
gare. 

allustrare,  tr.  Illustrare,  [do. 
'alluviare,  tr.  Scorrer  bagnan- 


ALMANCO 
senza  conclujione.  ;|— one,— ona,  ] 

m.  e  f.  Chi  almanacca  molto.  ] 

almanco  [da  al  e  ìnanco].  Al- 
meno. 

almeno,  av.  [da  al  e  meno].  Il 
meno  che  pòssa  èssere. 

almo,  ag.  [da  almiis].  poèt.  Che 
dà  vita.    Grande,  Immortale. 

àloe,m.  [dal  gr.].  — perf oliata. 
Pianta  medicinale  delle  giglià- 
cee.  Il  Anche  il  sugo.  !]  Il  sugo  si 
chiama  anche  aloè. 

alone,  m.  [accr.  i'ala],  T.  me- 
ter.  Cérchio  formato  da  vapori 
intorno  aUa  luna  o  altro  pianeta. 

alop^eola,  — ezia,  f.  [dal  gr. 
alopekia].  T.  med.  Caduta  dei 
capelli. 

alp=e ,  f.  [dal  cèltico:  monti 
alti].  Montagna  altissima.  Il  pi. 
Montagne  che  coronano  l'Italia 
a  settentrione.  !|— èstreiepoèt. 
aljièstro),  ag.  Dell'alpe,  Di  luo- 
go, Erto,  Montuoso.  ;i  flg.  non 
com.  Rojgo.  Il  -Igriano,  ag.  e  s. 
Dell'alpi.  Il  — lnl$mo,  m.  Il  di- 
lètto di  salire  i  monti  alti.  || 
-inista,  -inlsti,  m.  Dilettante 
d'alpinijmo.  il  —Ino,  ag.  e  s.  [da 
alpe].  ,1  m.  Alpini.  Soldati  del 
nòstro  esèrcito  addetti  special- 
mente alla  difesa  delle  alpi. 

alquanto,  ag.  [da  ali-qti:in- 
tìim].  Una  cèrta  quantità.  ;!  av. 
non  e.  Un  pòco. 

àlslna,  f.  T.  bot.  (Àlsine).  Pian- 
ta iijata  contro  le  morsicature 
de*  cani  arrabbiati. 
altalen=a,  f.  [dal  It.  tollèno, 
trave  in  bilico  per  gli.assedian- 
ti].  Tàvola  sospesa  sulla  quale 
due  siedono  ai  dae  capi  alzan- 
dosi e  abbassandosi  a  vicènda  : 
o  tavoletta  tra  due  funi  sulla 
quale  a  sedere  o  ritti  si  va  a 
,';uiia  di  pèndolo.  {|  -are,  in.  e 
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rifl.  Fare  all'altalena.  |1  -o,  m. 
T.stòr.  milit.  Màcchina  militare. 

altamente,  av.  da  Alto.  ||  Fran- 
camente. Molto.  Sentire — disé. 

altaT=e ,  m.  [dal  It.  altare]. 
Nelle  chièse  cattòliche.  Tàvola 
di  piètra  con  cibòrio  o  quadro 
davanti,  dove  fanno  le  funzioni. 
!|  Aitar  maggiore.  Quello  del 
sacramento.  I|  Saeri fizio  dell' — . 
La  messa.  \\  —ino,  dim.  Inginoc- 
chiatoio con  immàgini  che  al- 
cuni cattòlici  tengono  in  cà- 
mera, il  Scoprire  gli  — .  Sco- 
prire e  ridire  le  marachèlle  al- 
trui. Spesso  còse  da  burla. 

altèa,  f.  [gr.  althaia].  Althea 
offici nalis.  Pianta  medicinale 
delle  malvàcee. 

alt=erare,  tr.  [altero, daaltro]. 
Mutar  la  natura,  l'aspètto,  la 
sostanza  d'  una  còsa.  ||  Anche 
senza  inganno  o  volontà.  i|  — 
lo  stomaco.  Stimolarlo  al  vò- 
mito. Il  in.  pr.  Alterarsi.  Di- 
ventar quasi  un  altro,  in  pèg- 
gio. Il  Inquietarsi,  li  —erato, p.p. 
e  ag.  —  dal  vino.  \\  -eràbile, 
ag.  Che  si  può  alterare.  ||  — era- 
bllità,  f.  L'èssere  alteràbile. 
—orazione, f.  L'alterare  e  L'èi- 
sere  alterato.  ||  — erazlonoèl- 
la,  dim.  li-òramente,  av.  In 
mòdo  altèro. 

alt=eroare  ,  in.  [altèrco  :  dal 
It.  altercari].  Prèndersi  a  pa 
ròle  risentitamente,  e  anche  a 
insulti.  '!  -ercazione,  f.  non 
com.  L'altercare  e  L'altercarsi. 
il-èrco,  m.  11  fatto  dell'alter- 
care. 

alterèg:o,  ni.  [da  alter  altro,  e 
ego  io].  Di  chi  rappreSénta  un 
altro. 

altièro,  ag.  [da  alto].  Che  à  al- 
terezza 0  alterigia.  ||  Èssere , 


almlr-àgrllo,  -ante,  m.  Ara- 
almo,  ni.  Animo.  [miràglio. 
almuzia,  t.  Sorta  di  cappùccio. 
.\u'hi:  da  canònico,  [munc. 
alno,  in.  T.  bot.  L'ontano  co- 
aloètloo,  ag.  T.  chim.  D'aloe. 

'I  Con  aloi;. 

alor  e,  ni.  Odoro.  ll-oao,  ag. 
alósola,  f.   Uevunda  d'acqua, 

nii'ji;  <!  spèzie. 

alpierno,  UK-  Alpino,     f Alcuni. 
alquanton-e,  -1,  h.  Alcune, 
alsl,  av.  Ancora. 
altalévo,  m.  Màcchina  per  at- 

lili;'.  r   iicqua. 

altamente,  uv.  Prufondamen- 

t.;.    Jrirtft,  Alto,  di  voce.  ||t!éO- 
rumtiuto. 


ALTO 
Andare  —  d'una  còsa.  Te- 
nérsene ,  Andarne  supèrbo.  || 
—erezza ,  f.  astr.  Sentimento 
di  chi  non  partecipa  neanche 
a  còse  ùtili  a  sé  quando  crede 
offèndanola  sua  dignità.  Il— erì- 
gala, f.  Sentimento  sprezzante 
di  chi  si  crede  un  gran  clie. 
alt=èruo,  ag.  lett.  poèt.  Alter- 
nato. !|T.  geom.  Àngoli — .  Quel- 
li (intèrni  o  esterni,  di  qua  e  di 
là  dalla  secante)  formati  da  u.ia 
lìnea  che  tàglia   due  parallèli. 

I  —èrnamente,— ornatamen- 
te, av.  In  mòdo  altèrno.  ':  — er- 
nare  (altèrno),  tr.  Far  a  un 
alla  vòlta  a  tornar  da  capo.  i| 
Una  còsa  dopo  l'altra.  |i  rifl.  |i 
-ornativo,  ag.  Di  còse  che  si 
alternano.  i|  — ernativamen- 
te  ,  av.  In  mòdo  alternato.  !| 
—ornativa,  tr.  L'alternare.  i| 
Facoltà  di  scelta  fra  due  partiti. 

alt=o,  ag.  [da  altiis  p.p.  di  àie- 
re,  nutrire,  créscere].  Divenuto 
grande.  Molto  in  su(relativam.). 
Profondo,  Che  à  altezza.  ||  flg. 
Nòbile,  Elevato.  Studi  — .  Im- 
pièghi —.  Famiglia  — .  ||  Caro. 
Prèzzi  — .  Il  Di  stòflfe,  Largo.  !| 
Voce  — .  Fòrte,  che  s'intènda. 

II  Tòni  —.  Gli  acuti.  ||  Di  paeSe, 
La  parte  più  elevata,  superiore. 
L' —  Itàlia.\\Beì  flumi,  La  parte 
più  vicina  alla  sorgènte.  ||  — 
mare.  Lontano  dalla  riva.  Ij  .afa- 
re — .  Agitato,  Fòrte,  il  Giorno, 
Sole  —.  Che  è  giorno  da  \\n 
pèzzo.  I|  Dell'acqua,  quandocre- 
sce  dal  livèllo  ordinàrio,  il  Cai-- 
nevate  —  o  iasso.  Lungo  o 
corto,  il  Pasqua,  fèsta  —  o 
bassa.  Più  yicina  o  più  lontana 
dell'ordinàrio.  ||  —  dal  v'no. 
Che  à  bevuto  tròppo.  ||  m.  La 
parte  alta.   In  — .  ||  DalV —. 


altana,  f.  Luogo  più  alto  della 
casa.  ìT.  lucci).  Lòggia  sul  tetto. 

aitano,  m.  Vènto  meridionale. 
liag.  Alto. 

altanto,  ag.  e  av.  Altrettanto. 

altare,  m.  Nomo  d'una  costel- 
lazione dell'emisfèro  meridio- 
nale. 

alt-ari,  f.,  -àrio,  in.  Altare. 

altazzoao,  ag.  Supèrbo. 

altegg:iare,  in.  Sentire  multo 
di  sé. 

alténtioo,  ag.  Autèntico. 

alteramento,  m.  Altoruziimo. 

alteratetto,  dim.  d'AUcrutu. 

alteréllo,  iliin.  d'Alto. 

alternativa,  f.  T.  ecul.  Diritto 
di  conferire  i  boueftci  vautt::li 


acquistato  dal  papa  nell'assèn- 
za de' vescovi  dalla  diòcesi.  I|  Lo 
avvicendarsi  del  diritto  di  be- 
neficio   fra  due  patrmii. 

alternazione,  f.  l/alteriinrc. 

alteroso,  ag.  Altèro. 

altezza,  f.  Lunghezza.  ]|  Gran- 
dezza (li  doni. 

altezzosamente,   av.  T.  sen. 

alti  (in).  M.  av.  In  alto. 

altlooruuto,  ag.  Di  gran  còma. 

altifreménte,  ag.  Molla  fre- 
mènte, [alto. 

altifirondoso,  ag.  l'rondoso  in 

altlre,  tr.  Salini,  Alzarsi. 

altlaono,  ng.  Altisiiiiiinte. 

altivolaute,  ug.  l'hò  vola  in 
ulto. 


ALTRESÌ 
DpW—.  Di  molto  insu.llPrènder 
una  còsa  dall' — .  Rifarsi  da 
princìpio  a  raccontarla.  |1  Fare 

—  e  basso.   Spadrouegg:iare.  || 

—  e  bassi.  Fare,   Avere  degli 

—  e  bassi.  Di  malattia,  Di  vi- 
cènde. Il  m.  Fermata  di  soldati 
in  màrcia.  — .'  Fare  — .  Fer- 
marsi. Il  Fare  —  là!  Coman- 
dare imperiosamente.  Voleva 
far  —  là  in  easa  mia!  \\  av.  In 
alto,  In  parte  alta.  i|  Cantare 
alto.  Con  suoni  acuti.  |!  Alto! 
Via.  !1  Alto  alto.  All'  incirca. 
i;  —etto,  dim.  d'Alto.  I|  — ezza, 
f.  Mijura  dall'  alto  al  basso. 
Il  Grossezza.  ||  T.  idr.  Profon- 
dità. L'alto  dell'  acque.  E  si 
àìceviva  e  mòrta,  secondoché 
l'acqua  è  corrènte  o  ferma.  ||  T. 
geogr.  Latitùdine.  ||  T.  astr. 
Quant'un  astro  è  distante  dal- 
l'orijjonte.  I|  Luogo  alto.  |1  Tìtolo 
che  si  dà  a' regnanti.  ;|—ezzoso, 
ag.  T.  lett.  Pièno  d'alterìgia.  I| 
—ledo,  dim.  d'Alto.  Preso  un 
pò'  dal  vino.  1|  — lèro,  e  deriv., 
ag.  lett.  V.  altèro,  I|-lmetrla, 
f.  [da  alto  e  metron ,  misura]. 
Arte  di  mijuràr  l' altezza.  ;| 
-imetro  ,  ag.  |1  -Iplano,  m. 
Pianura  grande  molto  elevata 
sulmare.  |:  — isonante,  ag.  lett. 
Che  risuoiia  molto.  !|  — Issimo, 
.sup.  d'Alto.  Il  sost.  L'—.  Dio.  !t 
-itonante,  ag.  iròn.  lett.  Che 
tona  dall'alto.  ||  -Itùdlne,  f. 
T.  geogr.  e  astr.  com.  Altezza. 
!!  —ore,  — rice,  ag.  poét.  Che 
alimenta. 

altresì,  av.  lett.  [da  àlterum 
sic^.  Medesimamente,  Ancora. 

altrettanto,  av.  [da  altro  e 
taìito\.v,orr>ì\.  Quanto  l'altro.  Lo 
stesso  nùmero.  1|  MedeSimam. 

altr=i,  pron.  [da  alter].  Di  'ò.'^ 
pers.  indet.  Un  altro.  Alcuno.  || 

—  die  lui.  Altro  che  lui.  !|  -l- 
mentl,  av.  In  altro  mòdo,  In 
divèrsa  manièra.  ||  Rinforzando 
la  negazione.  1|  — o,  ag.  Altra 
còsa  o  persona  che  non  è  quella 


altòcclo,  ag.  Piuttòsto  alto. 

altore,  ni.  Autore. 

altor=-ità ,  f.  Autorità.  ||  -la- 
mento, m.  Aiuto.  Il  -lare.  Ir. 

altorno,  av.  Intorno.  [Aiutare. 

altr=aniente,  —amenti,  — e- 
menti,  -Imente,  av.  Altri- 
menti. 

altr=esi,  -essi,  av.  Altrettan- 
to. || — come....  — .  Cosi  come. 

altrettale,  pron.  Il  tale  altro. 
Il  Simile  allatto. 
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rammentata,  o  vista  o  sentita 
ma  dello  stesso  gènere.  ||  Corre- 
lativo a  uno,  alcuni  e  sim 
Una  còsa  e  V — .  All'uno  e  al- 
l'— .  Da  un  giorno  all'  — 
Un  giorno  o  l' — .  ||  Coi  nomi 
pròpri  indica  Somiglianza  vera. 
Il  Di  tèmpo  passato.  ||  Pòchi 
giorni  fa;  non  determinato.  || 
L'altr'anno.  L' —  mese.  L'an- 
no, Il  mese  passato.  ||  L' altra 
vòlta.  La  vòlta  avanti.  |1  Dell'—. 
Ancora.  ||  Con  aggiunta.  ||  pleon. 
Noialtri ,  Voialtri ,  e  popol. 
Loraltn.  \\  ra.  Altra  còsa.  || 
Altro,  contrapposto  a  Altro. 
Altro  è  fare,  —  è  dire.  ]\  Divèrso 
e  migliore.  Questo  è  —  vitio 
Tm«'— .Divèrso  afr.tto  |  Qual- 
còsa di  novo.  Se  —  avviene.  \\ 
—  che.  —  se...  Altre  còse  o 
pers.  che.  ||  ass.  Altro!  Am- 
mettendo largamente  una  còsa 
e   anche    aggiungendo.   "  Glie 

10  scrivi?  „  "  Altro!  „  1|  Per  — , 
m.  av.  Del  rimanènte.  Il  —  che. 
Fuor  che.  ||  Non  che  — .  Non 
che  altro.  !|  Sem' — .  Senz'aspet- 
tar altro.  \\Senon  — .  Almeno. 

altronde  pop.,  e  d'altronde, 
av.  [da  altro  e  onde].  D'altra 
parte.  ||  Da  altro  luogo.  ||  lìg. 

altrove,  av.  [da  altro  e  ove].  In 
altro  luogo.  i|  A  allra  persona 

altru-1,  pr.  poss.  [da  altro  :  da 
alter-htiic].  ||  m.  Di  quello  degli 
altri.  Viver  dell'—.  ||  — ISmo, 
m.  T.  tìloS.  contr.  d'Egoismo. 

altura,  f.  Luogo  piuttòsto  alto. 

alunn=o,  —a,  m.  e  f.  [da  àlere, 
nutrire,  créscere].  Chi  va  a  una 
scuola  0  clii  per  studiare  sta 
in  un  convitto  o  collègio. 

alv=o,  m.  [da  alvus,  cavità]. 
T.  med.  Basso  vèntre.  I|  Ùtero. 
i|  — eare,  m.  Àrnia,  li  àlveo,  m. 

11  lètto  del  fiume.  ||  alv=òolo, 
m.  Cavità  della  mascèlla  dove 
stanno  i  dènti.  Ii  La  cèllula  dove 
le  api  depóngono  il  mièle.  ||  T. 
hot.  La  parte  del  flore  dove 
son  riposti  i  semi  ||  —Ino,   ag. 


altrettanto,   ag.   Altrettanta 

età.  (la  stessa). 

altri  che.  Altro  che. 

altrièri,  av.Di  tèmpo.  lèrl'altro. 

altronde.  Da — .  Da  altro  prin- 
cìpio. Il  Altrimenti. 

altrui,  pron.  Aliri. 

altura,  f.  Altezza.  |i  Del  còrpo. 
Il  Alterìgia.  ||  Stato.  |1  Latitùdine. 

alturità,  f.  Autorità. 

alveare,  tr.  Incanalare. 

alvo,  m.  Cèntro,  Mèjjo. 


AMÀLGAMA 
T.  med.  Dell'alvo.  Regione  —. 

alzàblle,  ag.  Che  si  può  alzare. 

alzala,  f.  [da  helcium,  fune  per 
tirare,  helciàrius].  Fune  che 
serve  a  tirar  i  battèlli  contr'ac- 
qua  per  fiumi  o  canali. 

alz=are,  tr.  e  rifl.  [da  alto,  ai- 
tiare].  Levare  in  alto,  Solle- 
vare. Il  —  i  panni.  Scoprire  la 
nudità  ;  di  dònne,  o  di  bambini, 
che  anno  il  vestitino,  li  —  gli 
òcchi,  il  vi/o.  Voltarli  in  su.  Il 
Alzar  la  voce.  Gridare  nel  di- 
scórrere.||  — iprèzzi.  Rincarare. 
Il  Alzar  le  carte,  e  comun. 
soltanto  Alzare.  Dividere  il 
mazzo  in  due.  Il  Crescer  d' al- 
tezza d'una  còsa.  1|  in.  Èssere 
o  Diventar  alto.  ||  T.  biliardo. 
Della  distanza  della  mattonèlla. 
Il  rifl.  Alzati  un  pòco.  \\  ass. Da 
lètto,  in  piedi.  ||  Alzarsi  i pan- 
ni ,  il  vestito.  Tirarli  su ,  di 
dònne.  ||  -ato,  p.p.  e  ag.  Sta- 
re alzato.  Il  A  vifièra  — .  Con 
tutta  franchezza.  ||  —amento, 
m.  L'alzare  e  L'alzarsi.  I|  -ata, 
f.  — di  carte,  di  s})alle.  \\  Un'  — 
di  tèrra.  Àrgine,  Riparo.  Il  D'un 
fabbricato.  La  sua  proiezione 
verticale.  ||  —  d'ingegno.  Tro- 
vata per  uscire  o  per  tirare 
nell'imbarazzo  o  per  tastare  il 
terreno.  H  Fer  —  e  sedtita.  Mòdo 
di  votazione  nelle  adunanze.  1 
—atura,  f .  L'operazione  dell'al- 
zare. Il  -o,  m.  T.  calzol.  Uno 
dei  pèzzi  di  cuoio  che  méttono 
tra  la  forma  e  il  tortiaio. 

am'=àbile,  ag.  Chi  si  fa  amare. 
Di  pers.  garbata,  li  Di  bevanda 
piuttòsto  dolce  e  aggradévole. 
Il  Per  est.  |i  —abilità,  f.  L'èssere 
amàbile,  i  -abilmente ,  av. 
Con  amabilità. 

amaca,  f.  [dallj  spagn.  a  cui 
venne  dagl'  indiani  d' Amèr.]. 
Sòrta  di  lètto  pénsile. 

Amadrl=ada,  -ade,  f.  e  ag. 
[dal  gr.  hamadryas].  Ninfa  cre- 
duta vivere  e  morir  colla  pianta. 

am=àlg:ama,  f.  [dal  gr.  JUIafa- 


alzana,  f.  Alzaia. 

aizzare,  tr.  Inalzare,  Celebrare, 
Esaltare.  ||  rifl.  Nobilitarsi.  Il 
-ato,  ag.  Colle  vèsti  molto  al- 
zate, [quàtico. 

alzàvola,  f.  Sòrta  d'uccèllo  ac- 

amad=ora,  f.  —ore,  m.  e  ag, 
Amatora,  Amatore. 

amadótta,  f.  Sòrta  di  pera  che 
matura  d'ottobre. 

amadrlce,  f.  Amatrice. 

amàg^g^lo,  m.  Amore. 


AMANTE 
gma,  rammollimento].  Lega  di 
mercùrio  con  altro  metallo.  || 
mescolanza  di  còse  divèrse,  il 
— alg^amare,  tr.  [amalgamo]. 
Combinare  il  mercùrio  con  altri 
metalli.  {  -algramato,  p.p.  ag. 

amante,  V.  amare. 

amanuènse ,  m.  [dal  It.  ama- 
nuen^is:  servo  a  mano,  a  cui 
dettavano].  Copista. 

amaràooiola,  f.  [da  amaro] 
Spàrtiiim  scopàrium.  Sòrta  di 
ginèstra. 

am^àraoo,  m.  [dal  gr.  aìna- 
rakos].  Origanum  Maiorana. 
Maggiorana.  I|  — araoino,  ag. 
D'amàraco.  [fig. 

amaramente,   av.  da  Amaro. 

amarant=o,  m.  [gr.  amaranfos, 
incorruttìbile].  Amaranthus. 
Pianta  con  fiori  piccoli,  rossi 
cupi.  Il  II  colore  sim.  Seta  ama- 
ranto. Il  pi.  T.  bot.  Tutte  le 
piante  di  questo  gèn.  IJ  — àoee, 
f.  pi.  Fam.  di  piante  che  à  per 
tipo  l'amaranto,  lì  —ino,  ag.  T 
giard.  Color  amaranto,  'l-òldl, 
m.  T.  bot.  Piante  attlni  agli 
amaranti. 

amara=8oa,  f.  Frutto  dell'ama- 
rasco.  I,  — soo,  m.  [It.  da  ama- 
ro]. Pntniis  eèra/us.  Sòrta  di 
ciliègio.'.  Sòrta  di  vino  fatto  con 
amarasche,  l  —acato,  ag.  Con 
amarasche.  |  —schino.  Ciliege 
— .  I  Sòrta  di  rojòlio. 

am=are,  tr.  [It.  amare].  Sentire 
ePortàr  amore.;]  Aver  desidèrio, 
piacere.  ■!  Amare  più  o  miglio. 
Il  Amo  erédere.  Preferisco  cré- 
dere. Desiderare  grandemente. 
Il  D'animali,  ij  E  delle  còse.  |i 
-«nte,  p.pr.  \\  Che  ama.  Che  è 
legato   per  amore,  li  — ato,  p.p. 

amarlll^l,  f.  poèt.  Amarillide.  \\ 


ama^rlone,  f.  Casa,  Magione. 
amalestrare,tr.  .ammaestrare. 
amalgramazlone,  f.  Amàlgama. 
amandola,  t.  Màndorla. 
amante,  ra.  Gròssa  fune  per  is- 

«are  antenne.  [affètto. 

amantemente,   av.   Con  vivo 
amanza,  f.  .\more.  ;;  Lu  dònna 

amala.     Desidèrio. 
amarerflarsl,rin.  DiiguHtarHi. 
amaréKffiola,  f.  Amurèlla. 
amar  èna,  -Ina,  i.  .Marena. 
amar  e|}are,-ì(are,  tr.  Ania- 

r-rri'i;i  ri- 
amar*:} {are,  tr.  Mar»7}2arr>. 
amar  loare,-lfloar«,tr.-lre, 

tr.  «  in.  Amart!KKÌaro.  [ruHco. 
anarlno,  mk.  >■  n.  T.  bot.  Ma- 
ftmarltàdlne,  l.  A^pru/za,  lli- 
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T.  bot.  Amaryllis.  Fam.  di  pian- 
te che  comprènde  il  Narcifo.  \\ 
-idàoee  e  -idèe ,  pi.  T.  bot. 
Fam.  delle  amarilli. 

Amarillide,  f.  Pastorèlla  ama- 
ta da  Titiro,  cantata  in  un'  è- 
gloga  da  Virgilio. 

amar=o,  ag.  e  m.  [dal  It.  ama- 
rus].  Sapore  d'alcune  sostanze, 
come  il  rabàrbaro,  l'assènzio, 
l'aloe,  ecc.  Tutto  quanto  non  è 
dolce.  Il  prov.  L' —  tiènlo  caro. 
Di  còse  che  danno,  dimostrano 
dolore,  rancore,  stizza,  òdio.  | 
fig.  Aver  dell'amaro  in  còrpo 
Aver  rancore  contro  qualcuno 
Il  Mi  sa  d'  — .  D' una  còsa  che 
ci  paia  tròppo  contro  ragione. 
Il  —  di  sale.  Di  pietanza  tròppo 
salata.  i|  Bocca  —.  Dopo  aver 
mangiato  còsa  amara  o  dopo 
cattiva  digestione.  !|  lett.  Cru 
dèle.  il  —eggiaxe,  tr.  (amarèg 
gio).  Fare  amaro,  li  Dare  ama- 
rezza, il  rifl.  e  in.  pr.  Amareg- 
giarsi il  sangue.  !|  —élla,  f. 
Matricària  parthenicum.  Sòr- 
ta di  camomilla,  li  —etto,  m. 
Sòrta  di  pasta  con  màndorle 
e  senza,  ii  — ezza,  f.  astr.  fi 
Afflizione  grande.  |i  Rancore 
— ioante,  m.  T.  med.  Qualunque 
rimèdio  amaro.  i|  — icoio,  ag 
Che  à  dell'amaro,  li  —ino,  dira, 
e  m.  Pasta  dolce.  Amaretto.  | 
— itùdine,  f.  scherz.  Amarezza 
Il  — ógrnolo,  ag.  Che  à  dell'  a- 
maro.  — nme,  m.  Còsa  molto 
amara. 

amà$i=a,  — o,  m.  e  f.  [dal  It. 
amàjii(s,a].  lett.  Ganga,  'janjjo. 

amata,  f.  La  dònna  amata  da 
qualcuno. 

amatista,  f.  [da  a  priv.  e 
metkiein,  ubriacarsi].  T.  min 


gore ,    Affanno.    (  È    usàbile  ). 

amarogrno,  ag.  Amarógnolo. 

amar^^^ore,  ni.  Amarezza.  ||  Ri- 
gidfzza.  ■;  -niènte,  ag.  Amaro 

amati t=a,  f.  T.  min.  ^òrta  di 
minerale,  li  Matita. 

amativ=a,  f.  Potènza  d'amore 
posta  in  atto.  !j  -o,  ag.  Atto  a 
amare.  I!  Amoroso. 

amato,  ag.  Fatto  a  u$i>  amo. 

amattamento,  m.  11  supplicar 
pur  cenni. 

amattare,  intr.  Chièder  soc- 
corso con  cenni  o  grida. 

imbafl^e,  f-  Via  tórta.  [ro. 

ambàscia,  f.  Dilllcoltà  di  respi- 

ambasoiadore,  m.  Ambascia- 
tore, [scia, 

ambasciare,   in.  Pulir  ambà- 


AMBiGUO 
Sòrta  di  piètra  preziosa, diàfana, 
violetta,  rossastra,  creduta  da- 
gli ant.  un  preventivo    contro 
l'ebbrezza. 

amat=ore,  m.  Chi  si  occupa 
d' un'  arte.  1|  —  di  mù/ica.  \\ 
-Orio,  -òri,  ag.  Che  riguarda 
l'amore. 

amaar=òSi,  f.  [dal  gr.  Aììiaii- 
rosis,  accecamento].  T.  med. 
Pèrdita  della  vista  rimanendo 
all'  òcchio  la  sua  trasparènza. 
—ètico,  ag.  Fèbbre  —. 

am=àj;one,  f.  [dal  gr.  ama- 
lon].  Dònna  guerrièra  ant.  li 
Dònna  fòrte  e  d'aspètto  virile. 
Il  -aj^onèo  e  -a^jònio,  -ò- 
ni,  ag.  Delle  amàjgoni. 

ambagrl,  f.  pi.  [dal  It.  amhages 
vie  tòrte].  Sem' — .  Senz'incer- 
tezza  ;  spiegandosi. 

ambàscia,  f.  [il  Caix  lo  deriva 
da  ànxia  e  àxia].  lett.  Pena, 
Dolore,  Affanno. 

ambasc=iata,  f.  [da  ambàclia, 
It.  del  m.  è.],  comun.  Imbasciata. 
Il  T.dipl.  uiizio  d'ambasciatore. 
Il  La  residènza.  |1  —cria.  Am- 
basciata. Il  -latore,  — iatora, 
m.  Chi  pòrta  l'imbasciata.  l|  T. 
polit.  Agènte  che  rappreSèuta 
all'  èstero  la  sua  nazione.  || 
-atrice,  f.  La  móglie  dell'am- 
basciatore. 

ambedue,  pr.  lett.  [da  ambo  e 
duo].  Tutt'  e  due. 

ambente,  f.  [da  dmpelos  vite]. 
T.  min.  Sòrta  di  tèrra  che  ser- 
viva a  tingere  i  capelli. 

ambiente,  m.  [da  ambire,  aspi- 
rare]. L'aria  dintorno. 

amb=l8:uo,  ag.  [da  ambiguus, 
che  si  pièga  da  due  lati].  Non 
chiaro.  Condotta,  Forma,  Per- 
sona,  Còsa  — .  Che   non  è  da 


ambasciarla,  f.  Ambasciata. 
ambascl^atore,  -atrice,  ag. 

Clio  i»òrta  inibasciala. 
ambasci^atoria,  -adoria,  f. 

Anibai^ciata.  ||  — atòrio,  ag.  Da 

ambasciatore.  (Ujàbile). 
ambascio,  in.  Ambàscia. 
amb  e,  — edui,   — eduo,   — e- 

duoi,  — l,  — o,  pr.  'l'ut t' e  due. 
ambi  adura,— atura, t.Ànibìo. 
ambiare,   in.  Andar   al   pa.sso 

(ii-H'iinibio. 
ambidèstro,   ng.  Ohe  si  sèrvo 

u^'uajiiii'iito    di    tutt*  e    due    lo 

mimi.  (t'udue. 

ambidu  e,  -1,  -o,  -oi,  pr.  Tut- 
amblogre^lare,  in.  V.  ambiare, 
amb  Ig^ttezza,   f.  -Igpuo,   ra. 

Ambiguitil. 


AMBIO 
fidarsene.  ||  av.  ||  -igfftamente, 
av.  iu  mòdo  ambiguo.  !l  — igtìi- 
th,  f. 

àmbio  (pi.  ambì),  m.  [da  am- 
biare]. Passo  di  cavallo,  àsino 
0  mulo,  comun.  Travago.  \\  fig. 
Dar  V—.  Mandar  via.  E  Pi- 
gliar V — ,  per  Andarsene. 

amb=lre,  tr.  [dal  It.  ire,  am- 
bire, ire  intorno,  strisciarsi]. 
Desiderare  e  cercar  d'  ottenere 
còsa  che  solletica  il  nòstro  amor 
pròprio.  'I  —Ito,  p.p.  eroe.i  am- 
bite, il  -izlone,  f.  Sentimento 
di  chi  desidera  còse  che  lusin- 
gano il  suo  amor  pròprio. 
—  di  glòria.  \\  -Izionoèlla, 
dini.  Il  — izloso,  ag.  Glie  à  am- 
bizione, i;  — Iziosàcolo,  peg.  || 
— iziosaiuente,av.  Con  ambi- 
zione.!!—Izlosetto,  — Izioslno, 
e  meno  e.  — Izlosèllo,  dim. 

àmbito,  m.  [la  stessa  etira,  che 
ambire].  Circùito,  Spàzio  circo- 
scritto. Il  T.  stòr.  Bròglio. 

ambo,  m.  [dal  It.  ambo],  poèt. 
Tutt'  e  due.  ||  A  un  giòco  inno- 
minàbile, son  due  nùmeri  che 
uno  giòr.a  o  mette,  e  che  aspet- 
ta, sui  cinque  che  dèvon  uscire. 

ambr=a,  f.  [forse  dall'àrb.  an- 
bar].  Sostanza  rejinosa  di  và- 
rie spècie  che  si  lavora.  —  bian- 
ca, gialla,  nera.  \\  Chiaro  come 
r — .  Di  còsa  limpida,  traspa- 
rénte. Il  tig.  Còsa,  Discorso  evi- 
dènte. Il  -otta,  f.  T.  bot.  Pianta 
delle  malvàcee;  ne  fanno  la 
cipria. 

ambrogr=etta,  f.  [da  Ambro- 
gio: sian  venute  di  Milano?]. 
Sòrta  di  mattone  di  vària  for- 
ma e  colore  per  pavimenti.  || 
-Ino,  m.  T.  stòr.  Moneta  ant. 

ambr=òSla,  f.  [gr.  da  ambrotos. 


àmbio,  m.  Aver  V—.  Andarsene. 

àmbito,  m.  Ciro.  [t'e  due. 

amb=o,  -odne,  -oduo,  pr.  Tut- 

ambone,  m.  T.  ardi.  Tribuna, 
Pùlpito. 

ambracane,  m.  Ambra  grìgia. 

ambrare ,  tr.  Dar  odore  col- 
raml)ra. 

ambro,  m.  Ambra. 

ambulacro,  m.  Corridoio,  Luo- 
go da  passeggiare. 

ambulare,  in.  Fuggire. 

ambulatòrio,  ni.  Luogo  da  pas- 
seggiare. 

ambulo.  Dar  e  Pigliar  l'—. 
Mandare,  Andar  via. 

àmburo,  pr.  Tutt'  e  due. 

ame,  m.  Amo. 

amèno,  m.  T.  bot.  Aviellus,  A- 

Nòvo  Dizionàrio. 
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immortale].  T.  rait.  Cibo  degli 
Dèi.  il  T.  bot.  Pianta  marina 
sim.  alla  ruta.  11  —orlano,  ag. 
Di  Sant'Ambrogio.  Rito  — .  Del- 
la cliièja  milanese.  |1  Inno  — . 
Il  Te  Deum.  \\  Un  buon  — .  Un 
buon  milanese.  ||  -òSlo,  ag. 
poèt.  D'ambròsia. 

ambul=are,  intr.  [àmbxdo:  dal 
It.  che  significa  passeggiare], 
scherz.  Andar  via.  ||  —ante,  ag. 
Di  chi  va  attorno  vendendo 
senza  bottega  iissa.  Mereiaio 
— .  Il  — anza  ,  f.  Tutto  quanto, 
pers.  e  còse  addette  agli  ejèrciti 
per  la  cura  dei  feriti. 

amebèo,  ag.[dal  ^.Amoibxios]. 
Di  canto  ;  di  vèrsi  altèrni  scam- 
biévoli; che  anno,  i  primi  le 
chiamate,  i  seguènti  le  risposte. 

am=èno,  ag.  [dal  It.  anijenus: 
da  amo].  Che  delìzia  la  vista, 
di  luoghi.  Il  Di  còse.  Letture  — . 
Il  Di  pers.  Biggarra.  È  un  ea- 
p' amèno.  \\  -ènamente,  av. 
Con  amenità.  H  — enltà,  f.  astr. 

America,  n.  pr.  [da  Amerigo 
Vespucci,  che  l'illustrò].  Parte 
del  mondo  scopèrta  da  Colombo. 
Il  È  un' — .  Di  paeSe  ricco. 

ametlst=a,  f.  Y.  amatlsta.  :| 
-Ina.  T.  bot.  Pianta  che  fa  i 
liori  d'un  celèste  vivissimo.  1| 
-Ino,  ag. 

amflblo,  m.  Y.  anfibio. 

amianto,  m.  [dal  gr.  amiantos, 
incorrotto].  Sostanza  minerale 
clie  si  riduce  in  fila  setose  e 
s'adópra  a  far  carta.  Gli  anti- 
chi ne  facevan  tela  per  raccò- 
glier la  cénere  de'  cadàveri. 

aml=oa,f.  Amante. Il  — oamente, 
av.  Amichevolmente.  ]|  -carsi, 
rifl.  Farsi  amico.  ||  -ohévole, 
ag.  Che  dimostra  amicizia. [1  Al- 


ster  amellus.  Spècie  di  piante. 

amendare,  tr.  Emendare. 

amendazlone,  f.  Ammènda. 

amend=ue,  -uni,  -uo,  -uol, 
pr.  Tutt'  e  due.  [nità. 

amen=ltate  ,  -Itade,  f.  Ame- 

àmenne,  m.  T.  cont.  Ammen. 

amèno,  ag.  Clima,  Stagione, 
Giornata  amèna, 

amentàceo,  ag.  Di  fiore  o  pian- 
te in  forma  di  aménto  o  coda. 

amentare,  in.  Scemare. 

amente,  ag.  Demènte. 

amentlcare,  tr.  Dimenticare. 

aménto,  m.  T.  bot.  Amentum. 
Sòrta  di  càlice. 

amènz=a  e  -la,  f.  Demènza. 

ametiste,  m.  Ametista. 

amfiteatro,  m.  Anfiteatro. 


AMMAESTRARE 
V — .  Da  amici.  \\  — chevolezza, 
f.  astr.  Il  -chevolmente,  av. 

amicizia,  f.  astr.  d'Amico.  Af- 
fètto e  stima  scambievolmente 
dimostrata.  |!  ass.  Avere  un'a- 
micizia. Pràtica  amorosa.  H  — 
di  cappèllo.  Non  intima. 

amlo=o,  m.  [dal  It.  amicus,  che 
viene  da  amo].  Chi  é  legato 
d'amicizia  con  im  altro.  ||  Còsa 
da  — .  Di  cò.«e  di  Imona  qualità. 
Il  Fra  due  pers.  di  sèsso  divèrso 
vale  Amante.  ||  Dello  stesso  par- 
tito, il  L' —  Céfare.  Di  pers.  che 
non  si  nòmina,  ma  tutti  intèn- 
dono. Il  Amici,  sì  risponde,  quan- 
do, bussato  a  una  pòrta,  ci  do- 
mandano di  dentro:  CM è.?  jiprov. 
Aìnici  cari,  ma  patti  chiari  e 
la  borsa  del  pari.  \\  ag.  Occa- 
fione  amica.  Vi/o  — .  ||  — one, 
accr.  Grande  amico. 

àmido,  m.  [da  a  priv.  e  il  gr. 
rnyle,  màcine:  non  macinato]. 
Sostanza  di  farinàcei  che  ser- 
ve anche  a  insaldare  la  bian- 
cheria che  si  stira.  Dare  l' — . 

amistà,  f.  [sinc.  d' amicitatem], 
lett.  Amicizia. 

amltto,  m.  Y.  ammitto. 

ammaoo=are,  tr.  [da  macca]. 
Schiacciare  qualche  còrpo  sò- 
lido in  mòdo  che  una  parte  ri- 
manga comprèssa.  ||  T.  pitt.  e 
scult.  Fare  un  pò'  deprèsso.  || 
-atura,  f.  L'  effètto  dell'  am- 
maccare. 

ammaestr=are ,  tr.  [da  mae- 
stro]. Insegnare.  ||  Istruire.  || 
D'animali  :  Istruirli  a  cèrti  eser- 
cizi. !|-ato,  p.p.  eag.  Cane — .  i| 
-àbile,  ag.  Che  si  può  ammae- 
strare. Il  -amento ,  ra.  L'  ara- 
Inaestrare.  1|  — atlvo,  ag.  Atto 
a  ammaestrare. 


amflzlone  e  der.  Y.  anflzlone 

e  der. 

amlc-àblle,  ag.  Amichévole,  [j 
-abilità,  f.  astr.  1|  -abilmen- 
te, av.  Amichevolmente. 

amlsslone,  f.  Pèrdita. 

amlstanza,  f.  Amicizia,    [care. 

ammaccamento,  m.  L'ammac- 

ammacohlare,  in.  Nascóndersi 
alla  màcchia.  |1  Inselvatichire. 

ammaestranza,  f.  L'abitùdine 
e  L'effètto  dell'ammaestrare. 

ammaestratamente,  av.  Con 
maestria. 

ammaestr=atura,  f.  L'ammae- 
strare continuato.  !|  —azione, 
f.  L' ammaestrare.  ||  — évole , 
ag.  Da  potersi  ammaestrare.  !| 
-evolmente,  av. 


AMMAGLIARE 

ainmaslt=are,  tr.  [da  maglia]. 

Legar   balle  o  sìm.   eoa  fuui  o 

6im.  in  mòdo  da  attorniarle 
quaU  con  ona  rete.  '{  —atura, 
f.  L'  effètto  dell'  ammagliare  ; 
l'operazione. 

ammainare,  tr.  {ammaino  :  for- 
se dal  provenz.  amenar].  T. 
mar.  Delle  vele,  B accòglierle. 

ammal=are,  in.  e  rifl.  Èsser 
preso  da  una  malattia.  ||  — ato, 
— ata,  m.  e  f.   Vifitare  gli  — . 

ammali^are,  tr.[animaZi°9,  am- 
inalii:  da //laZia].  Operare  con 
malie.  '  Produrre  sulla  volontà 
altrui  una  strana  influènza.  |l 
—amento,  m.  L'  ammaliare  o 
L'èssere  ammaliato.  ^1 —atore, 
— atora,  — atrice,  verb.  da  Am- 
maliare, -iatnra,  f.  Operaz. 
dell'ammaliare.  ;— lazlone,  f. 
Operazione  di  malia. 

ammalizz=lre,  tr.  Far  pigliar 
la  malizia,  jj  —ito,  p.p.  e  ag. 
Scaltrito,  tanto  che  si  sa  sal- 
vare dalle  malizie  altrui. 

ammandorlato,  m.  Y.  man- 
dorlato. |  Un  muro  fatto  a  mat- 
toni inclinati  in  mòdo  che  i 
vani  fómiinotantirombiuguali. 

ammanettare,  tr.  {ammanet- 
to). 3Ietter  le  manette. 

ammanler=are,  tr.  (ammanie- 
ro). Lavorar  di  manièra.  I!  — a- 
mento,  m.  L'ammanierare.  ;| 
-ato,  ag.  Comun.  Manierato. 

aBunann=are,  tr.  [da  manna, 
covone].  Raccòglier  in  covoni. 
Il  — ellare  (ammannello),  tr. 
Far  delle  mannélle  o  matasse. 
Il  — Imento,  m.  L'ammannire.  i 
—Ire,  tr.  Allestire,  Metter  al- 
l'ordine. ;|  Metter  in  punto  per 
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im  dato  lavoro.  1|  — Itnra,  f.  Am- 

mannimento. 

ammans=are,   tr.  e  più  coni. 

—ire  [da  manso,  domo].  Addo- 
mesticare, Mansuefare.  1|  Pla- 
care. 

ammant=o,  m.  poèt.  Manto.  Il 
regale  — .  H  —are,  tr.  e  rifl.  Co- 
prire col  manto.  ||  flg.  Camuf- 
farsi. 

ammass=are,  tr.  Far  una  mas- 
sa alla  pèggio.  !j  Per  est.  Am- 
ììiassàr  gènte.  \\  Accumulare.  '1 
rifl.  Adunarsi  in  fòlla.  '1  —amen- 
to, m.  L'ammassare,  il  — loda- 
re, tr.  Massicciare.  ||  — o,  m. 
Mùcchio,  Còse  ammassate.  !| 
Anche  flg.    Un  —  di  jiaròle. 

ammatassare,  tr.  e  rifl.  Ri- 
durre in  matassa  tìlo  o  sim. 

ammatt^lre,  in.  Diventar  mat 
to.  I!  Pèrder  tanto  o  quanto  il 
cervèllo.  !1  flg.  Stillarsi  il  cer- 
vèllo. I!  —imento,  m.  Lavoro 
Cura,  Pensièro,  Nòia  da  far  am- 
mattire. 

ammatton=are,  tr.  Far  il  pa 
vimento  di  mattoni,  e  meno  e. 
di  piètra  e  sìm.  ì|  -amento,  m 
L' ammattonare.  ||  —ato,  p.p 
m.  coni.  Mattonato,  li  —atara, 
f.  L'operazione,  Il  còsto. 

ammazz=are,  tr.  [da  mazza]. 
Levar  la  vita  con  mèggi  vio- 
lènti. Èsser  càuja  di  mòrte.  | 
Affaticare  straordinariamente 
Il  —  il  tèmpo.  Occuparsi  per 
passar  la  nòia.  Il  T.  giòc.  Supe- 
rar le  carte  dell'avversàrio.  1 
flg.  Ammazzar  coi  di.srorsi 
Fame  molti  e  lunghi,  il  rifl.  Le- 
varsi la  vita  con  mèjg:  vio- 
lènti. Il  flg.    Sfaccliinare.  jj  -a- 


ammagrliare,  tr.  T.  aret.  Bàt- 
ter <ol  màglio.  [re 

ammagliatnra,  f.  L'ammaglia- 

ammai  are,  tr.  e  rifl.  Coprire, 
i<ni  iDKlie  <;  liori.  |l -atnra,  f. 
L' amiiiaiare.  [strare. 

ammaiestrare  ,   tr.    Amniae- 

ammalnare,  tr.  Della  bandièra 
AbbaMfurla, 

ammalare,  fr.  Infettare. 

ammalaticcio,  ag.  Malaticcio. 

ammalattire,  in.  Divenir  ma- 
lato, [malazzato. 

ammalazzare  ,    in.   Diventar 

ammallzlare,  tr,  T.  piNt.  Ani- 
niiilizzir»:.  [plaHtrare. 

ammaltare,tr.  Smaltare.  Il  lin- 

ammandriaro,  tr.  Ridurrò  a 
in&ndriii. 

ammanlercato,  ap:.  Di  falco- 
ut:,  Aniuiaeiftruto.   i|  -atara. 


f.  Il  lavorare  di  manièra. 
ammaninoonire,  in.  Diventar 

malincònico. 

ammannaiare,  tr.  Decapitare 
ammannamento,  m.  Amman 

iiiiiiciito.  [tarsi 

ammantatnra ,  f.  L' amman 
ammantellare,  tr.  Coprir  col 

mantèllo.  I|  Palliare. 
ammaroire  e  (Ieri  v.  ,in.  Marcire. 
ammargrinarsi,  rill.  Him'argi- 

niirxi. 
ammarlcare,tr.  Rammaricare. 
ammartoUare,  tr.  Martellare. 

Travagliare. 
ammartellato,  ag.  Torroenta- 

fr)  ila  timi  i»!iNHÌono.  [tèndere. 
ammasoare,tr.  Ma.sficare.  ||In- 
ammascherare  ,  tr.   Muochc- 

rarc.  [visto. 

ammaaaare|rvl*to,  ag.  Prov 


AMMEZZARE 
gratti,  m.  Scliiòppo  o  Arme  qua- 
lunque bòna  a  nulla.  ||  — amen- 
to, m.  L'ammazzare.  !i— asètte, 
scherz.§margiassone.  Il  -atoio, 
— atol,  m.  Luogo  dove  si  ma- 
cellano le  béstie.  ||  sost.  e  ag. 
Còsafaticosa.  ||  — atore,  —atri- 
ce, m.  e  f.  verb.  Chi  o  Che  am- 
mazza. 

ajujnsizzolaxe,tT.[am7nàzzolo: 
da  n.azzo].  Far  mazzi  d'erbe  o 
di  fiori.  Il  Anche  flg. 

ammen,  àmmenne  e  amen. 
Voce  ebràica  che  significa  Coi,ì 
sia.  1  In  men  d'un  ammen.  In 
un  momento. 

ammenare,  tr.  Menare,  Dare. 

ammencire,  tr.  e  in.  Far  di- 
ventar méncio. 

ammènda,  f.  [da  mènda,  er- 
rore]. Correzione,  il  Fare  — .  Ri- 
parar al  mal  fatto.  1,  Multa. 

ammenn=ioolo,  m.  [da  admi- 
nictihtm].  Gingillo,  Briccica, 
Cavillo.  ll'Giro  di  paròle.  ||— Ico- 
lare,  tr.  Appoggiar  un'idèa  con 
ammennicoli.  iGingillarsi.lIFau- 
tasticare.  ||  -icolone,  -icolo- 
na,  s.  Chi  ammennicola. 

ammensare,  tr.  [da  mèìi.ia]. 
Unir  all'entrata  vescovile  qual- 
che cèspite. 

amm=éttere,  tr.  [ammetto,  da 
méttere'].  Dar  la  facoltà  d'en- 
trare 0  di  presentarsi  in  qual- 
che posto  0  a  qualche  perso- 
nàggio. Il  Di  còse.  Il  Dichiarar 
idòneo.  ||  Acconsentire.  ||  flg.  || 
—esso,  p.p.  e  ag.  Persone  am- 
messe in  tma  società.  \\  Còse 
ammesse,  a2)2}rovate. 

amme^jf^are,  tr.  [aminèg^o: 
da  mc^^o].   Far  un  lavoro  a 


ammassicciare,  rifl.  Diventar 
mas.sifcio.  'i  Assodarsi.  ||  Assue- 
farsi, Metter  esiìcriènza. 

ammazzare,  tr.  Far  mazzi. 

ammazzatura,  f.  Amuiazza- 
ni(!iit(). 

ammazzerare,  tr.  Slazzerare. 
Il  Picchiar  col  màzzero  pane  r. 

amme,  ni.  Ammen.         [pasta 

amm  elmare,  -emmare,  riii. 
liliali, ';ar.si. 

ammemorare,tr.Raunueiitaro. 

ammend=are,  tr.  Compcusare. 
Il  Supplire.  ;i  Boniflcnro.  ll  rifl.  E- 
mendarsi.  {{  -ag^lone ,  f.  Am- 
mènda,||— azione,  f.  .\iiiiiièii(la. 

ammen=loolo  o  dcriv.  .Viimicn 
nicdlo,  e  deriv.  i;-lcolatório, 
ng.  Atto  a  amiueniiitiiliiro. 

ammontare,  tr.  KaniiiiiMitiiro 

ammenticare.lr.  Dinienlicurc. 


AMMEZZIRE 
metà.  Il  Empir  o  Votar  sin  a  raèj- 
jo.li  5'iie^  jàr  le  paròle,  ecc.  Il— a- 
mento,  ni.  L'animejjare.    [zo. 

ammezzire,  in.  Diventar  mez- 

ammicc— are,  in.  [pare  da  7n2ca, 
ademicare  guizzare].  Accen- 
nare cogli  òcchi,  col  viso,  col 
dito.  Il  — o,  ni.  fpl.  aniìnicchi). 
L'ammiccare.  I!  Cenno. 

amminlstr=are,  tr.  e  assol.  [da 
tninistro].  Curar  aifari  pùbl)lici 
0  privati.  —  un  patrimònio, 
uno  Stato.  ||  —  la  giustizia. 
Dei  giùdici,  del  tribunale.  Il  —  « 
sacramenti.  Darli.  ||  —  le  medi- 
cine. Più  com.  Somministrare. 
Il  — ativo,  ag.  Che  appartiene 
all'amministrazione,  il  — atore, 
— atora,  — atrloe,  verb.  Chi  o 
Che  amministra.  H  — atòrio, 
— atòrl,  ag.  Che  serve  all'am- 
ministrazione. Il  —azione,  f. 
L' amministrare.  H  L' autorità 
che  amministra.  ||  Govèrno. 

ammlr=àgrllo,  m.  [dall'ari),  al- 
amir  o  emir\  Capo  suprèmo 
della  marina.  ||  Nave  —.  Dove 
sta  l'ammiràglio.  I|  -agrllato, 
m.  Ufficio  e  dignità  dell'  am 
miràglio,  li  Dicastèro  superiore 
(ielle  còse  di  marina. 

ammlr=are,  tr.  [da  admirari, 
mirare].  Guardare  con  piacere, 
.'.orpresa.  i|  Di  còse  bèlle  e  non 
l)èlle.  Il  —àbile,  ag.  Da  ammi- 
rarsi. Degno  d'ammirarsi.  ! 
—abilità,  f.  L' èssere  ammi- 
ràbile. Il  —abilmente,  av.  Mi- 
rabilmente. Il  In  mòdo  ammirà- 
bile. Il  —andò,  ag.  Da  ammirar- 
si. Il  — atlvo.ag.  Di  maraviglia. 


amméttere,  tr.  Incitar  contro. 
Aizzare. 

ammeg^jfare,  tr.  Consumare  :i 
vaglio.  1  Andare  incontro  aniéjì- 
ja  strada.  —  una  signoria,  Te- 
nerla a  mèjjo. 

ammezziate,  —Ire,  in.  e  riti. 
Diventar  mezzo,  più  che  ma- 
turo, Ammezzire. 

ammejjatore,  m.  Mediatore. 

ammi,  m.  Pianticella  aromàtica 
ombrellifera. 

ammlg'llorare,  tr.  Migliorare. 

amminioolareederiv.,  tr.  Am- 
mennicolare e  deriv. 

ammlnistr^ag^lone,  -anza,  f. 
Amministrazione. 

amministrare  ,  tr.  Dettar-j , 
Suggerire.  |1  Provvedere. 

amministrazione,  f.  Sommi- 
nistrazione. Il  Tutèla. 

ammlnorare,  in.  Farsi,  Diven- 
tar minore. 
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!|  m.  Punto  — .  Segno  ortogrà- 
fico che  si  mette  dopo  im'escla- 
mazione.  !|  — ato,  p.p.  e  ag.  Pre- 
so da  ammirazione.  ||  —atore, 
—atrloe,  veri),  ra.  e  f.  Clii  o 
che  ammira.  '|  —azione,  f.  Sen- 
timento che  si  pròva  a  veder  o 
sentire  còse  bèlle,  miràbili.  ||  Di 
pers.  0  còsa  che  tutti  ammirano. 

ammlss-iblle,  ag.  Che  si  può 
amméttere.  Il  -Ibllltà,  f.  astr. 
Il  —Ione ,  f.  L' amméttere  o 
L'  èssere    ammesso. 

ammitto,  m.  [da  Amictus  {ami- 
do) avvòlto,  1'  avvòlgersi].  T. 
stór.  Sopravvèste  dei  Rora.  H 
Pannolino  che  il  prète,  quando 
dice  messa,  si  mette  al  còllo 
prima  della  pianeta. 

ammoblll=are ,  tr.  Fornir  di 
mòbili  un  quartière  o  sim.  || 
l! —amento,  in.  L'ammobiliare. 

ammodernare  e  deriv.,  tr.  ri- 
modernare e  deriv. 

ammo^ll-are,  tr.  e  rifl.  Dare, 
Prènder  móglie.  |— ato,p.p.  eag. 

ammontare ,  tr.  [da  mòWe]. 
Allentar  la  lune  o  il  cànapo; 
contràrio  di  Tirare.  ||  Dare  ba- 
stonate, rispostacce.  ||  Per  Ba- 
gnare, comun.  Immollare.  '•'• 
-  amento,  m.  L'aininollare.  ;i 
—lènte,  p.pr.,  ag.  e  sost.  da 
Ammollire.  1|  Di  còse  che  dimi- 
nuiscono la  durezza.  |i  — Imen- 
to  ,  ni.  L' ammollire  e  L' am- 
mollirsi. || —Ire,  tr.  Far  mòlle, 
più  dolce,  lì  fig.  Il  in.  e  rifl.  Di- 
venir mòlle.  I!  —ito,  p.p.  Il  — Itl- 
vo,  ag.  Che  ammollisce,  detto 
d'impiastri  o  sim. 


ammlnulre,  tr.  Diminuire. 

ammlnutare,  tr.  ^minuzzare. 

ammiràg^llo,  m.  Principe,  Go- 
vernai ore.  [l'ammirare. 

ammlramento,  m.  L'atto  del- 

ammlrante,  m.  Ammiràglio.  || 
Principe. 

ammlranza,   f.   Ammirazione. 

ammirare,  rifl.  Stupirsi. 

ammiSerare,  tr.  e  rifl.  Immi- 
serire. 

ammistlone,  f.  Mescolanza. 

ammisto,  ag.  Misto. 

ammiSur=are,  tr.  Misurare.  |1 
— atamente,  av.  Con  misura. 

ammiterato,  ag.  Che  à  la  lui- 
tera. 

ammod=are,tr.  Moderare. ||-a- 
mento,m.llmoderare.  || -ata- 
mente, av.  Moderatamente.  |1 
-erare,  tr.  Moderare.  || -era- 
tamente, av.  Moderatameute. 
Il -erato,  ag.  Modert^to. 


AMMORTIRE 

ammon==iaca,  f.  [gr.  ammonìa- 
Ita;  dalla  Libia  (dov'èra  il  tèm- 
pio d'Ammone)  in  cui  si  trovava 
questa  sostanza].  Spècie  d'al- 
cali di  fòrte  odore.  ||  — i'acale, 
ag.  D'  ammoniaca.  ||  -lacato, 
ag.  Che  à  per  baSe  l'ammoniaca, 
di  composti.  H  — ìaco,  ra.  Rèsina 
giallastra  che  deriva,  pare,  da 
una  pianta  dello  stesso  nome. 
Il  ag.  D'un  sale  bianco  do- 
v'entra l'ammoniaca. 

ammon=lre,  tr.  (da  mòneo  in- 
segno). Dar  insegnamenti  a  fine 
di  corrèggere.  ||  T.  stòr.  Levar 
il  diritto  ai  pùbblici  ufìzi.  || 
T.  di  polizia.  Interdire  al  cit- 
tadino cèrti  diritti.  !|— Imento, 
m.  L'ammonire.  ||  — ito, m.  L'in- 
terdetto della  polizia.  Il  Insegna- 
mento a  line  di  corrèggere.  || 
— izione,  f.  più  enèrgico,  li  T. 
poliz.  L'interdire  che  sopra. 

ammontiate,  tr.  e  rifl.  [atn- 
monto:  da  monte].  Ammassare. 
Il  fìg.  li  in.  Sommare.  ||  — amen- 
to, m.  L'ammontare.  Il  — loohia- 
re,  tr.  e  rifl.  freq.  d'Ammon- 
tare. Il  — loellare,  tr.  (ammon- 
tic.èllo).  Far  monticèlli. 

ammorbare,  tr.  e  rifl.  {am- 
morbo; da  mòrbo'].   Infettare. 

ammorbidire,  tr.  Rènder  mòr- 
liido. 

ammort=ire,  tr.  [da  mòrte]. 
Levar  la  fòrza.  ||  Smorzare.  !| 
Scemare,  Attutire.  ||  —imento, 
m.L'ammortire.'l— ijyamento, 
m.  L'ammorti^gare.  Ii  '-Ijjare, 
tr.  T.  leg.  Spénger  un  debito 
a  pòco  per  vòlta.  !|-ijjato,p.p. 


ammolnare  e  deriv.,  tr.  Acca- 
rezzare, Lusingare.       [lestare. 

ammolestare  e  deriv.,  tr.  Mo- 

ammoll=are,  tr.  Indurre  a  mol- 
lezza, il  -ativo,  ag.  Ammolli- 
tivo. 

ammonestare,  tr.  Ammonire. 

ammonigrioneif.  Ammonizione. 

ammontic=are,  tr.  Ammontic- 
chiare, il  -atura,  f.  L'ammon- 
ticchiare. Il  Le  còse  ammontic- 
chiate. 

ammontonare,  tr.  Ammontare, 

ammonzloohiare,  tr.  Aiuiuon- 
ticcliiare.  [morvidire. 

ammorbidare  e  deriv.  tr.  Ain- 

ammorohiato,  ag.  Che  à  della 
mòrchia. 

ammors=are ,  tr.  Mòrdere.  || 
Stringer  con  mòrsa.  ||  —ato,  p.p. 
e  ag.  Addentellato. 

ammorsellato,  m.  Vivanda  con 
carne  trita  e  òva. 


AilMORYIDIRE 
Il  -i; ^azione,  f.  T.  leg.  L'am- 
aiortij jare.  ;  Cassa d' — .rifon- 
do per  quello  scopo. 

ammorvidlre,  tr.  Far  mòrvido. 
;|  fig.  Raddolcire. 

ammorzare,  tr.  V.  Smorzare 
e  derlv.  [ventar  vizzo. 

ammoscire,  tr.  [da  ìnòscio].  Di- 

ammosf=èra  e  atmosfèra,  f. 
[da  atiìi'js  vapore  e  sphaira 
sfera],  f.  Ària  che  circonda  la 
tèrra  o  altro  còrpo  celèste.  || 
Ambiente.  'I  — èrloo,  ag. 

ammost^are  (ammosto),  tr.  Pi- 
giar r  uva  per  farne  il  mosto. 
,1  Rimandar  le  vinacce  in  fon- 
d'al  tino.  !1  in.  Far  mosto.  !| 
— atoio,  (pi.  ammostatoi),  m. 
Arnese  di  legno  tondo  o  fatto 
a  pala ,  per  ammostar  1'  uva. 
Il  — atore,  m.  Chi  ammosta.  || 
—atara,  f.  L'ammostare. 

ammaoohl=are,  tr.  e  riti,  (am- 
mùc'.hio  -iicrjii).  Metter  in  un 
mùcchio.  —  libri,  citazioni.  !| 
—amento,  m.  L'ammucchiare. 

ammucidire,  in.  Prènder  il 
mùcido. 

ammnff=lre ,  in.  Prènder  la 
muffa,  li  Di  còse  che  si  làscian 
li  per  un  pèzzo.  '1  flg.  Di  chi 
si  tappa  in  casa.  ||  — Ito,  p.p. 

ammulinare,  tr.  e  in.  [ammu- 
lino: da  mulino].  Del  vènto  che 
fa  girare  o  dell' acqua,  della 
pólvere,  di  nevìschio  o  di  sinib- 
bio che  gira  intorno  per  il  vèn- 
to. Il  Del  grano  quando  si  batte 
e  si  separa  dalla  pula. 

ammatln=are,  rifl.  [pare  dal- 
l'ani, frane,  vvute,  tumulto].  Di 
soldati  o  cittadini  che  si  solle- 
vano, lì  tr.  Indurre  a  sollevarsi. 
'I  —amento,  m.  L'ammutinare. 

ammattire  e  —olire,  in.  Di- 
vuntàr  mutolo.  Non  parlare  per 
vergogna,  confusione  o  sira. 

àmnio,  f.  [dal  gr.  amnios,  d'a- 
gnélloj.  Membrana  dell'  ùtero 
che  tiene  il  fèto. 

annist-ia,  t.  [dal  gr.  amnestia: 


ammortamento,  m.  Ammorti- 

moni') 

aamortlfloare,  tr.  Mortificare. 
ammortimento,  m.  Mortifica- 

zì'xh:.  [tr.  Faro  Jvimlrc. 

ammortire,  in.  .Stramortire.  i| 
ammorvldare,    ir.    Ammorvi- 

dirc.  [mutiuaru. 

ammottnare  '    1'  riv.,  tr.  Am- 
ammozzaro  •■  'l' riv.,  tr.  e  in. 

Far»-,  In  .' ut  iriijo/.zo  (n<;l  «ign. 

anii<  M,  -lito   <lclla  t'rra  ohe 

ÌJtduri^<j<:.    rill.  indurimi. 
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da   a   priv.    e    mnàomai    ri- 
còrdo :  oblio].  Atto  sovrano  che 
(dimenticando)  abolisce  il  pro- 
cèsso penale.  ||  — iare  e  annl- 
stiare,  tr.  (amnistio,  amnistii 
ma  più  com.  ne'  tèmpi  compo- 
sti). Dar  l'amnistia. 
amo,  m.  [dal  \\.  hamus  (forse 
da  hàbeo,  che  tiene)].  Uncinetto 
d'acciaio  per  prènder  pesci.  || 
flg.  Lusinga,  Tràppola. 
amoèrre,  m.  Y.  moòrre. 
amom^àcee  e  — èe,  f.  pi.  Fa- 
mìglia di  piante  che  à  per  tipo 
l'amòmo. 

amòmo ,  m.  T.  bot.  [dal  gr. 
amomon].  Pianta  del  Malabàr. 
^éngero.  [e  pòco  bèllo. 

amorazzo,  m.  Amore  leggiero 
amor=e,  m.  [dal  It.  amorem; 
radice  am].  Traspòrto  durévole 
dell'  ànimo  vèrso  pers.  o  còsa 
che  ci  appassiona,  ci  sta  a  cuo- 
re. Amor  di  Dio,  del  pròssimo, 
della  glòria,  della  sapiènza.  \\ 
Amor  pròprio.  Sentimento  che 
ci  spinge  a  farci  onore,  a  serbar 
dignità.  11  Amor  carnale,  piata 
iiico.]\  Fare  all' — coìi  unaprrs. 
Èsserne  innamorati.  !|  Fare  al- 
l'— con  una  còsa.  Desiderarla, 
Far  l'occhio  a  quella.  ||  Degli 
animali,  delle  piante.  Èsser  in 
— .  Il  L'oggetto  amato.  Amor 
mto.!|Di  pers.  o  còsa  cara,  bella. 
Quel  bambino,  quel  quadro  è 
iin  — .  Il  Per  — .  Per  riguardo. 
!!  Per  cagione,  iròn.  !|  Volentièri, 
Da  sé;  ujato  col  suo  contràrio. 
Per  fòrza.  Per —  oper  fòrza.  \\ 
Per  l'amor  di  Dio.  Per  carità, 
li  Con  — .  Con  attenzione  e  pas- 
sione speciale.  Insegna,  Lègge, 
Recita  con  — .  H  Con  benevolèn- 
za.||  Avere — ,  Prèndere— a  una 
còsa.  Sentirci  traspòrto.  H  Amo- 
rino. Il  -ets^ÌKOkento,  va..  L'a- 
moreggiare, il  -egg^iare ,  in. 
I"'ar  all'amore  per  spasso.  || 
—etto ,  m.  Amore  leggèro.  i| 
-è vele,  ag.  Che  dimostra  amo- 


ammozzioare  e  deriv.,  tr. Ta- 
gliare a  pèzzi. 

ammozzolarsi ,  rifl.  Riunirsi 
(lulli!  ]»;irti  dijgrogutu. 

ammuffire,  in.  .Vinmufflre. 

ammunlre,  tr.  Aninioniru  e  dur. 

ammnr-ioare  o  -looiare,  tr. 
Amnionture  Nassi. 

ammusarsi,  rifl.  Venir  muSo  h 
Timi'»  li  Far  il  mujo.      [mutirc 

ammut  are,  — olare,  in.  Am- 

amnestia,  f.  Amnistia. 

àmola,  f.  Piccola  sécchia. 


AMPLL\RE 
re.  Il  All'  — ,  avv.  Amorevol- 
mente, il  — evolezza,  in.  astr. 
[|  Regalino  aflfettuoso.  ij  pi.  Di- 
mostrazioni cordiali.  Il  -evol- 
mente,  av.  In  mòdo  amorévo- 
le. Il  -evolone  ,  accr.  D' atti 
amorévoli  gòlfl. 

amòrfo,  ag.  [da  a  priv.  e  morplié 
forma].  T.  geol.  De'  minerali 
informi,     [sa.  Re/eda  odorata. 

amorino,  m.  Pianticella  odoro- 

amoros=o,  —a,  ag.  D'amore.  || 
ag.  e  s.  Chi  fa  all'amore.  ||  Da- 
mo. Il  Chi  sul  teatro  fa  la  parte 
d' innamorato.  i|  —amente,  av. 
Con  amore.  Il —ino,  dim. 

amosoino,  ag.  e  s.  [da  dama- 
scenum,  damascimim].  Spècie 
di  susino. 

amov=ibile ,  ag.  Che  si  può 
Jmòvere,  traslocare.  ||  D'impie- 
gati. Magistrati  — .  I|  -ibilità, 
f.  l'èssere  amovìbile. 

ampelid=àcee  e-èe,  f.  pi.  [dal 
gr.  àmpelos,  vite].  T.  bot.  Pian- 
te rampicanti,  fra   cui  la  vite. 

ampelite,  f.  [da  àmjjelos  vite]. 
Tèrra  nera  che  serve  d'ingras- 
so: la  mettevan  alle  viti. 

àmpio,  ampi,  ag.  [da  amplus]. 
Largo,  Vasto.  1|  Di  panni;  còmo- 
di. Iltìg.  Diffuso.  '^  Stile— .  Il  — 
promesse.  '1  ampliamento,  av. 
Con  ampiezza.  1|  fig.  Diffusamen- 
te. 11  -ezza,  f.  Larghezza.  ||  fig. 
Abbondanza,  Generosità. 

ampiamente,  av.  V.  ampia- 
mente,       [scherz.  Abbràccio, 

amplèsso,   m.  [da  amplexns], 

ampl=lare ,  tr.  [amplio,  am- 
2>lii:  da  amplus].  Allargare.  !| 
Il  fig.  Aumentare.  i|  —lamento, 
li  m.  Allargamento.  ||  -Xatlvo, 
ag.  Che  amplia.  1|  -ìatore,  — ia- 
trioe,  verb.  ||  -ìazione,  f.  Am- 
plificazione. H -Ifloare ,  tr.  In- 
grandire, li  Magnificare  con  pa- 
ròle. H  —Ifloamento ,  m.  .\m- 
plihiazione.  ||  -Ifloatore,  — ifl- 
oatora,  — ifloatrice,  verb.  |j 
— Ifioazlone,  f.  L' ainiilificare. 


amonimento,  m.  Ammonimcm- 

àmora,  t.  ])1.  d'Amo.  [to. 

amoràooia,  f.  Ramolàccio. 

amor  amento,  m.  liinamora- 
nii'iito.  Il— anza,  f.  Amore. 

amòroa,  f.  Mòrcliiii. 

amorevol=:efferiare,  tr.  Amo- 
reggiare. Il  -òooio,  vezz.  d'.V- 
morévole. 

amoroa=anza,f.  Amore. II-081- 
tà,  f.  astr.  d'Amoro.so. 

amoròtto,  m.  Amorino.  ||  Amore 
appunu  nato. 


Amplio 

I!  flg.  ret(.  11  raccontare  con 
piùparòle  una  còsa.  !|  Ampiezza, 

amplio  e  àmpio,  af^.  [pi.  i)m- 
jilii  e  amjìli:  It.  amplus].  Àm- 
pio, detto  di  panni, 

ampoll=a,  f.  [It.  ampulla].  Boc- 
cetta di  vetro  con  mànico  e 
beccùccio.  Il  flsr.  Bolle  che  la 
jìiÒKRia  fa  nell'acqua.  H  E.spres- 
sioni  gònfie.  !|  Aver  il  diàvolo 
ne.lV  ampolla.  Andar  le  còse 
bène.  ||  -Ina,  dim.  i|  pi.  Le  boc- 
cettine  per  la  messa,  j  —osa,  ag. 
Gònfio,  Trónfio  nello  stile.  !|  — o- 
samente,  av.  Il  -osità,  f.  astr. 

ampat=are,  tr.  [amputo:  da 
am  0  amh  attorno,  e  pittare, 
pulire,  tasjliarej.  T.  chir.  Recì- 
dere, di  mèmbra.  ||  —azione,  f. 
L'amputare. 

amuèrre,  V   moèrre. 

amuleto,  m  [dal  It.  amnìe- 
tiim].  Gò.sa  clie  i  superstiziosi 
portano  addòsso  per  salvarsi 
dalle  disgràzie. 

anabattista,  m  [da  ana  ite- 
rativo, e  haptistès  chi  battegja]. 
T.  stòr.  Sètta  di  protestanti  che 
voleva  ribattejjjati  gli  uomini 
giunti  all'età  della  ragione. 

anac^ardo  e  -àrdio,  m.  [dal 
gr.  anà  conforme,  e  cardia 
cuorej.  T.  bot  Frutto  delle  ìndie 
che  à  una  sòrta  di  noce  sim.  a 
un  core  d'uccèllo. 

ànac=e,  -io,  m.  [dal  gr.  aìii- 
Jon].  Pianta  con  pannòcchia 
sim.  a  quella  del  finocchio,  con 
seme  aromàtico  che  si  mette  in 
una  spècie  di  confètti  che  prèn- 
don  questo  nome.  |[  Ànaci  in 
camìcia.  Ànaci  confettati.  !] 
anao=iato,  ag.  Che  à  sapore, 
olore  d'anaci.  ||  —ino,  m.  vez. 
I!  pi.  Sòrta  di  confettura  minu- 
tissima. 

anacoluto,  m.  [da  an  priv.,  e 
akoloitthos  che  segue:  senza 
séguito].  T.  grani.  Ellissi  della 
espressione  precedènte  alla  re- 
lativa. Vedo  dove,  cioè  il  luo- 
go dove,  è  un  anacoluto. 
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anaoor^èta,  ra.  [da  aita  che 
indica  allontanamento,  e  cho- 
rein  andare].  Religioso  che  fa 
penitènza  in  luogo  deserto.  Il 
-ètico,  ag.  D'anacorèta. 

anacreòntic=a,  f.  T.  scoi.  Poe- 
sia a  uSo  quelle  d'Anacreonte. 
Il  — o,  ag.  òdi  anacreòntiche. 

anacronismo,  m.  [da  ana  che 
ìndica  spostamento,  e  chronos 
tèmpo],  ^bàglio  di  tèmpo  stò- 
rico. Il  Còsa  fuor  di  tèmpo,  di 
moda. 

anadiplòSi,  f.  flg.  rett.  [da  ana, 
che  indica  ripetiz.,  e  diploo  rad- 
dóppio]. Ripetizione. 

an=àfora,  f.  [da  ana  di  novo, 
e  pherein  portare].  T.  lett.  Fi- 
gura rettòrica  che  fa  ripètere 
una  paròla  in  princìpio  di  vèrso 
0  d'inciso,  li  -afòrioo,  ag. 

anagrl=ifo,  m.  [da  anà  sopra, 
e  gliphein  cesellare].  Lavoro 
ant.  d'intaglio  o  in  rilièvo.  |! 
Cammèo.  ||  -ifloo.ag.  ||  -ittica 
e  -ittico,  s.  e  ag. 

anag:=ogria,  f.  [gr.  anagogia: 
da  ana  in  alto,  e  agogos  che 
])òrta].  T.  scoi.  Interpretazione 
divina  delle  paròle  della  Scrit- 
tura o  elevazione  della  mente 
a  Dio  per  mèjjjo  di  quelle.  || 
— òg^lco,  ag.  D'interpetrazione 
che  dal  sènso  naturale  si  pòrta 
al  divino,  al  mistico.  |!  — ògri- 
camente,  av. 

anàgprafe,  f.  [da  ana  sopra,  e 
graphé  scrittura].  Registro  mu- 
nicipale dei  cittadini. 

anagrramm=a,  m.  [da  ana  a 
rovèscio ,  e  grajìhein  scrive- 
re]. Trasposizione  di  lèttere  che 
muta  una  in  un'altra  paròla.  !| 
— itioo,  ag.ll- atioamente,  av. 
Il  — atiSmo,  ra.  Quel  che  somi- 
glia all'anagramma.  !|  — atista, 
— atlsti.  Chi  sa  far  bène  ana- 
grammi. Il  -ati  j  jare,  tr.  e  rifl. 
Cambiar.3  un  nome  o  una  fraSe 
anaj^rammaticaraente. 

analfabèt=a  o  — o,  ag.  e  s.  [pi. 
m.  analfabèti:  da  an  priv.,  e 


amorzare,  tr.  Smorzare. 

amostante,  m.  Tit.  di  gover- 
natore àrabo. 

ammotinare,tr.  Ammucchiare, 

ampiare,  tr.  Ampliare. 

ampione,  m.  Lampione. 

ampioso,  ag.  Àmpio,  Vasto. 

amplèsso,  m.  Abbracciamento. 

ampolletta,  dim.  pi.  I  due  va- 
setti dell'orològio  a  pólvere. 

amprèssa,  f.  Fretta. 

ampulla,  f.  Ampolla. 


amun^ire  ,  tr.  Ammonire.  || 
— Izione,  f.  Ammonizione. 

amuro=a,  f.  Mòrchia.  ||  -oso, 
ag.  Morchioso. 

amutolare,  in.  Ammutolire. 

an,  inter.  P]h?||av.  Anco. 

ana,  f.  T.  med.  sulle  ricètte.  In 
dòsi  eguali.  [(Usàbile). 

anacardino ,   ag.    D' anacardo 

anacronìSmioo ,  ag.  Che  ri- 
guarda gli  anacronismi.       [so. 

anagràllide,  m.  Centòcchio  ros- 


ANATÈMA 
alfabèto'].  Che  non  sa  lèggere. 

an=àliSi,  f.  [da  analysis  scio- 
glimento]. T.  scient.  Scomposi- 
zione d'un  tutto  nelle  sue  parti, 
ne'  suoi  elementi,  per  studiarli 
partitamente.  Anàlifi  lògica, 
chimica.  \\T.  mat.  L'^le-ebra  e 
il  càlcolo  differenziale.  Il —ali- 
sta, m.  (pi.  analisti).  Chi  fa 
l'anàlisi,  specialra.  matem.  1] 
— ìtica,  f.  Sciènza  dell'  anàlisi 
matemàtica.  ||  — itico,  ag.  D'a- 
nàlisi, Che  va  per  anàlisi.  Che  è 
atto  airanàlisi.  |— itioamente, 
av.  \\  — ijjfare,  tr.  Far  l'anàlisi. 

an-àlog-o,  ag.  [jd.  anàlogfii: 
[da  anà  vicino,  e  logos  discor- 
so]. Clie  à  relazione  di  somi- 
glianza tra  còse  divèrse.  Di- 
scorsi, Leggi  — .  ^|  — alog^amen- 
te,  av.  Il  -alogria,  f.  a.str.  ||  T. 
grani.  La  stessa  relazione  che 
le  paròle  d'una  lingua  anno  o 
par  che  abbiano  colle  paròle 
d'un'altra.  !|  -alògrioo,  ag.  Che 
va  per  analogia,  ij  — alògpica- 
mente,  av.  ||  — aiogriSmo,  m. 
T.  scoi.  Argomentazione  per 
analogia. 

ananasso,  m.  [dal  pernv,  na- 
nas,  n.  d'un  frutto].  Pianta  ame- 
ricana che  à  un  frutto  squisito, 
in  forma  di  pina. 

anapè^sto,  m.  [dal  gr.  anapai- 
.<itos].  T.  mètr.  ant.  Piede  di  due 
sillabe  brèvi  e  una  lunga.';— sti- 
oo,  ag.  T.  scoi.  Composto  d'a- 
napèsti. 

an=archia,  f.  [da  a  priv.,  e 
arche  capo].  Mancanza  di  go- 
vèrno. Il  Govèrno  disordinato.  || 
Anche  fig.  ||  -àrchioo,  ag.  || 
— arohista,  m.  (pi.  anarehisti). 
Chi  spinge  all'anarchia. 

an=aSarca  e  -assaroa,  f.  [da 
ana  sopra,  e  sarka  carne].  T. 
med.  Spècie  d'idropisia. 

anàstrofe,  f.  [da  ana  a  rovè- 
scio,   e  strépliein    girare].   T. 

.  grani.  Trasposizione  di  paròle. 

an=atèma  e  lett.  -àtema  [dal 
gr.  anàthema  esposizione].  Sco- 


ana£r=irl  e  -iride,  f.  T.  bot. 
Pianta  delle  leguminose. 

anagrnòste,  m.  Lettore. 

analog'ato,  ag.  T.  scoi.  Di  còse 
che  partecipavano  ugualmente 
0  nò  della  stessa  natura. 

anappo,  m.  Nappo. 

anare,  f.  e  m.  Narice. 

anaSàrohioo,  ag.  D'anaSarco, 
Che  à  l'anaSarca. 

anatemat=iSmo ,  m.  Scomù- 
nica. 


ANATOMIA 
mùnica.  H  -atemijjare ,  tr 
Scomunicare. 

anat=oixila,  f.  [da  anatomè 
dissezione].  Sciènza  che  descri- 
la  struttura  del  còrpo  umano. 
Il  Pèzzo  d' — .  Pèzzo  del  còrpo 
umano  che  serve  a  dimostra- 
zione della  teoria.  ì]  fig.  Fare 
V —  d'nn  fatto,  d'un  libro. 
Sviscerarlo,  Cercarne  le  parti 
più  recòndite,  li— òmioo,  ag.  e 
sost.  Chi  proféssa  anatomia.  ' 
— òmlcamente,  av.  I  —amistà, 
m.fpl.  anitomisti).  Anatòmico. 
:i  — omijjare,  tr.  Far  anato- 
mia.   Ejaminàr  minutamente. 

ànatra,  f.  [da  anaa,  ànatas]. 
Uccèllo  acquàtico  del  gén.  dei 
palmipedi.  !|  an=atrlno,  m.  Il 
pulcino  dell'anatra,  il  — atròo- 
oolo  e  — Itròooolo,  m.  Ana- 
trino. !i  scherz.  Pers.  pìccola.  !| 
— atròtto,  m.  Ànatra  giovine. 

anca,  f.  [pare  dal  ted.  fianke 
còscia].  La  parte  superiore  della 
còscia  colle  ossa  del  bacino.  || 
L'ossa  sole. ,;  La  còscia.  J/anflriò 
un'— di  póllo.  [Serva. 

ancèlla,  f.  lett.  [dal  It.  ancilla\ 

anche  e  popol.  anco,  [da  hanr,, 
sottint.  hòraìri].  Particella  af- 
fermativa; di  còse  0  pers.,  di 
cui  vogliamo  dir  lo  stesso  che 
di  altre  in  discorso,  li  Per  rin- 
forzare 1*  affermazione.  ||  lett. 
Ancora.  !|  Anr.o  che,  Neanche, 
e  pop.  Neanr.o.  Nemmeno.  Nep- 
pure. 

anchilòsi,  f .  [dal  gr.  ankylo.<n.i]. 
T.  chir.  Congiunzione  di  due 
ossa  che  impedisce  l' articola- 
zione,   [che  vién  dal  Nanchino. 

anchina,   f.  Cambrì  giallastro 

anolle,ni.  [da  nmh  e  eaedo  tà- 
glio). T.  stòr.  Piccolo  scudo  con 
due  incavi  dalle  parti,  sacro  per 
i  Romani.  Fà.<ita  degli  ancili. 

anco,  cong.  V.  anche. 

ancona,  f.  [pare  da  eikon  im- 
màginf!  J.  T.  B.  A.  Tàvola  o  Qua- 
dro dipinto  0  da  dipingere  che 
floUce  in  arco  o  a  sèsto  acuto. 


anatodSmo,  m.  Interèsse  com- 
posto.    L'Jura. 

anatrlre  e  deriv.  Nitrire,    [re. 

anca,  f.  /tare  d'nneUe.Hcnjìpn.- 

anoaccioto.Hg.  Di  grand'unche. 

aaohl,  long.  Anch*;. 

ane^ldare  e  -kdere,  tr.  erifl. 
U<'l'l.fr.-,  I>lslrùggere.'i«g.  Tor- 
mentar':, [cldo. 

anoldltore,  vi^rb.  Ohi  o  Cbe  uc> 

anelila,  f.  Ancella 

anoUòSl,  f-  AnchilAjt. 
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ancora,  av.  [da  hane  horam]. 
Di  tèmpo,  che  dinòta  continua- 
zione e  ripetizione:  si  riferisce 
al  passato,  al  presènte  e  al  fu 
turo,  il  In  questo  tèmpo.  1  Al  pre- 
sènte. Per  ora. Il  Anche,  lì  Ancora 
che,  Ancora  quando,  e  tronc. 
Ancorché,  Ancòvquando . 

àncor=a ,  f.  [dal  It.  àncora']. 
Gròsso  arnese  di  fèrro  che  ca- 
lato con  una  gómena  in  mare 
tièn  ferme  le  navi.  Gettare  e 
Levar  V — .  i|  —  di  rispètto,  di 
speranza.  Quella  dei  casi  straor- 
dinari, il  Àncora.  T.  orol.  Pèzzo 
d'orologeria  nello  scappamento. 
Orològio  «  — .  E  ass.  Un' — . 
li  T.  fis.  Pèzzo  di  fèrro  dolce 
aderènte  a'  pòli  della  calamita 
per  mantenerla  in  fòrza  e  mi- 
surarne la  potènza.  '|  — àg^g^lo, 
m.  Luogo  da  poterci  ancorare. 
Il  Dàzio  per  —  in  un  pòrto.  || 
—are  (ancoro),  tr.  Buttar  l'an- 
cora per  fermar  la  nave.  ||  rifl. 
Fermarsi  colla  nave. 

ancorché,  Y.  ancora. 

ancùdine,  f.  [It.  inciidem,  da 
elìdere  lìàttere].  Strumento  di 
fèrro  usato  dai  fabbri  per  bàt- 
terci i  metalli. 

anonSa,  f.  Pianta  erbàcea  {an- 
cìifa  offlcnialis). 

andamento,  m.  L'andare,  Il 
moversi,  11  procèdere.  ||  T.  mnS. 
Modulazione. 

andantemente ,  av.  da  An- 
dante. Senza  impacci.  Di  con- 
tinuo. Il  Sèmpre  e  senza  pensar- 
ci due  vòlte.  [cilità. 

andantezza,  f.  Affabilità,  Fa- 

andantlno,  dim  T.  muS.  An- 
dante un  pò'  più  lèsto. 

and-are,  in.  irr.  fi-ò,  vai,  va, 
andiamo,  andate,  vanno  ;  perf. 
and  li:  hit.  andrò:  cong.  vada: 
e  im.  ignòta].  Moversi  da  un 
luogo  a  un  altro  da  sé  o  por- 
tati, il  a.ss.  Moversi,  Camminare, 
Entrare.  ||  Star  bène.  ||  Queste 
scarpe  non  vanno.  Questo  con- 
to, Questo  peso  non  va.  Questi 


ancipite,  ag.  Incèrto.  ||  D'ani- 
mali, Anfibio.  Il  Di  fèrro  a  dóp- 
pio tàglio. 

anolscòoolo,  m.  Altalena. 

anciSo,  p.p.  d'Ancidere. 

anoiSore,  vorb.  Uccisore. 

anco,  m.  Anca. 

aaoo,  av.  T.  sen.  Anzi. 

anool,  av.  Oggi. 

ano -ola,  -ore,  f.  Ancora. 

anoone,  m.  T.  anat.  11  gròsso 
della  cóncia. 


ANDARE 
discorsi  non  vanno.  Dì  còsa 
che  non  ci  persuade,  e  non  ci 
garba.!]  Viaggiare. ||  Di  còse  ina- 
nimate. Il  —  a  manto.  Sposarsi. 
Il  Dice  un'infinità  di  relazioni. 

—  a  capo  rotto.  —  a  una  sòr- 
te. —  a  exvalhiccio.  —  a  chiù- 
s'occhi.  —  a  concorso.  \\  —  a  di-. 
pòrio,  lett.  A  spasso.  ì|  —  a  lètto. 
Nel  lètto,  li  —  a  prèdica.  \\  — 
a  messa,  lett.  (alla).  ||  —  a  fare 
i  fatti  suoi.  \\  —  a  fuoco  e  fiam- 
ma. —  a  fèrro  e  fòco.  ]|  —  a  fil 
di  sp%da.  D'abitanti  uccisi.  !l 

—  a  gusto.  Il  —  a  ondate,  li  —  a 
pie  zòppo.  Il  —aruha.  \\  —  a  tra- 
vèr.9o.  il  —  di  passo,  di  tròtto, 
di  galòppo,  di  càrica,  a  spron 
battuto,  di  buona  gamba,  pas- 
so passo.  Il  A  tutV  —.  In  gran 
quantità,  oppure  Senza  ritegno. 
Il  Di  còse.  Un  affare  va,  an- 
derà  a....  Ci  porterà,  Sarà  trat- 
tato, Finirà.  i|  ass.  Procèdere.  Il 
Ammontare.il  Garbare,  Piacere. 
Sparire.  ||  Di  còsa  necessaria, 
che  stia  bène.  l|  Andare  o  An- 
dar di  còrpo.  Delle  evacuazioni 
corporali.  ||  Andar  via,  Andar- 
sene. Partire.  ||  ass.  Morire.  Se 
ne  va  prèsto.  \\  Di  còse.  Sciu- 
parsi, Rovinarsi,  Andare  a  male. 
Rompersi.  Il  bicchiere  sen'è  an- 
dato. Il  Consumarsi.  Queste  pez- 
zòle  dopo  tin  bucato  se  ne  van- 
no. Il  Col  p.p.  d' altri  vèrbi  si- 
gnif.  Dovere.  |!  Seguito  da  a,  il 
vèrbo,  il  nome,  l'avvèrbio,  in- 
dica che  còsa.  ]|  Tirar  avanti.  || 
Del  tèmpo.  ||  Méttere.  |l  Arrivare 
a  tèrmine  di  un'impresa.  i|  An- 
dare per.  In  cerca  d'una  pers., 
d'una  còsa.  ||  Seguito  da  un  av- 
vèrbio, piglia  il  sènso  che  l'avv. 
indica.  ||  Andarci.  Parlandosi 
di  peso  che  è  il  suo  giusto.  || 
Di  altre  còse.  Tornare.  ||  An- 
darne l'onore,  l'interèsse.  \\ 
-are,  m.  A  lungo,  A  corto  — . 
In  un  temilo  lungo,  corto.  || 
-ante,  p.pr.  e  ag.  In  generale, 
Che  va  bène,  senza  ricercatez- 


anoora,  av.  Nonostante.  ||  Per 
—.  Ancora,  Fin'a  ora.  i|  A>...  — . 
Con  una  tnièsi  o  voce  intorpo- 
sta.  ';  'J'ut  I  (ira.  i|  Inoli  re.  [Iinitta. 

ancròla,   f.   Dònna   vècchia   <■ 

anoude,  ni.  Ancùdine. 

andaluzzo,  ag.  e  m.  Cavallo 
(l'.\ii(lii!ii<iii. 

and  are,  in.  Andarne  il  fuoco. 
Incórrere  nella  pcnii  del  fòco. 
;i  -ante,  p.  pr.  Fiicile. 

and-are,  ui.  Audutu.  n  Forma.  || 


ÀNDITO 
ze,  scorrévole,  piano.  ||  Prò/a, 
stile  — .  Il  Tutt'  un  colore,  sém- 
plice, senza  fregi.  i|  Pers.  an 
dante.  Che  non  bada  allo  spèn- 
dere. Il  0  Alla  buona.  ||  T.  mu5. 
Il  movimento  e  il  pèzzo  tra  l'a^ 
dàgio  e  r  allegro.  ||  -ata ,  f. 
L'andare,  contrap.  al  Ritorno. 
!l  —  di  còrpo.  Mòssa  del  basso 
vèntre.  ||  — ato,  p.p.  e  ag.  Omo 
— .Rovinato,  Scaduto.  Che  può 
campar  pòco.  ||  Di  còsa  andata 
a  male,  sciupata,  il  —atura,  f 
^lanièra  d'andare.  ||  — azzo,  ra. 
Usanza  che  va  per  pòco.'i-lrl- 
vlènl.  Viavai  di  gènte  in  un 
luogo.  Il  Stanze  e  strade  molto 
intricate.  ||  lìg.    Giri   di  paròle 

àndito,  m.  [da  àditus  con  epèn- 
tesi]. Piccolo  corridoio  che  la- 
scia libere  le  stanze  d'un  quar 
tière.!|  Ripiano  a  pie  delle  scale. 

andriènne.m.T.sclierz.  Vestito. 

andriòlo,  ag.  es.  [etim.  ignòta] 
Sòrta  di  gran  duro. 

andròg^lno,  ag.  [da  aner,  an- 
dros  uomo,  e  (lyne  dònna:  mà- 
schio-fémmina, ermafrodito].  T 
hot.  Di  òrgani  sessuali  che  sono 
in  fiori  separati  dello  stesso  in- 
dividuo. 

andròmeda,   f.  T.  mit.  Figlia 
di  Céfeo,  móglie  di  Perseo  che 
la  salvò  da  un  mostro  marino  ; 
furon  messi  tra  le  costellaz. 
Costellaz.  dell'emisf.  settentr. 

androne,  m.  [lo  dicono  dal  gr 
andròn  sala  degli  uomini;  o 
da  antronp'\.  Àndito  di  palazzo 
che  dalla  pòrta  di  strada  va  al 
cortile  intèrno. 

an=èddoto,  m.  [da  an  priv.,  e 
fuori,  e  dotos  dato:  non  dato 
fuori,  inèdito].  Fatterèllo  par- 
ticolare di  .stòria  o  della  vita 
intima  di  qualcuno,  [i  — eddòti- 
oo,  ag.  Racconti  aneddòtici. 

an^elare,  in.  tig.  [dal  It.  ane- 
lare {am  e  halo)  respirar  fòrte]. 


Spazi  tra  le  aiòle.  ||  Marciapièdi, 
!l  Dar  V—  (l'aire).  i|  -atlvo,  ag. 
Atto  a  andare.  !|  — atore,  — atri- 
oe,  verb.  Chi  o  Che  va.  li  -atn- 
ro,  ag.  Che  è  per  andare. 

andàttalo,  m.  Dàttero. 

andazz=o,  m.  Di  malattie,  In- 
fluónzii.  Il -àccio,  pegg. 

andóSla,  f.  Sòrta  di  drappo. 

andracne,  f.  Èrba  porcellana. 

andrlè,  m.  Andriènne? 

andrlvèlI=o  e  -a,  m.  e  f.  T. 
mar.  Cavo  da  tonnéggio.  !|  Fune 
per  alzar  pesi.  |1  Àncora  d'an- 
drivèllo.  Per  tonneggiare. 
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Desiderare  fòrtem.  Il  -dante, 
p.pr.  Il  — èllto,  m.  Fòrte  respiro. 

anello  (lett.  al  pi.  anélla),  m. 
[dim.  d'aìuts  circolo].  Oggetto 
di  forma  circolare.  i|  Cerchietto 
di  metallo  che  si  pòrta  al  dito. 
Il  Dare,  Prènder  V — .  Sposare, 
Sposarsi.  ||  Giorno  dell'—.  Dello 
sposalizio.  Il  Arnese  di  metallo 
per  cucire.  ||  Quanto  à  forma 
d'anello.  ||  Di  capelli.  ||  T.  astr. 
—  di  Sattirno.  Cérchio  lumi- 
noso di  questo  pianeta.  ||  T.  gool. 
Segni  0  righe  circolari  intorno 
al  còrpo  d'alcuni  insètti.  ||  Cór- 
rere air — .  Sòrta  di  giòstra 
dove  i  cavalièri  infllavan  colla 
lància  un  anello.        [Ansante 

anelo ,  ag.   [v.  anelare],  poét 

an-emla,  f.  [da  an  priv.  e  ai- 
ma  sangue].  Impoverimento  del 
sangue.  Il  — èmloo,  ag. 

anemometro,  m.  [da  aneìno.9 
vènto,  e  metron  misura].  T.  fiS. 
Strumento  per  misurar  la  fòrza 
del  vènto. 

anemone  e  non  e.  anèmolo, 
m^  [da  anemos  vènto].  Pianta 
delle  ranuncolScee:  vièn  bène 
anche  ne'luoghi  esposti  ai  vènti. 

aneto,  m.  T.  bot.  Sòrta  di  fi- 
nocchio. Anethum. 

anenrl$m=a,  m.  [dal  gr.  anetì- 
ryfma  dilatazione].  Dilatazio- 
nene  delle  artèrie.  ||  — àtloo,  ag. 
T.  scient.  D'aneurisma. 

anfanare,  in.  [variante  d'affan- 
nare]. Correr  qua  e  là  a  ca- 
sàccio. 

anfeSlbòna,f.  [dal  gr.  am-phis- 
baina:  che  va  di  qua  e  di  là]. 
T.  lett.  Serpentèllo  anfibio  cre- 
duto anticam.  con  due  tèste  e 
che  andasse  in  due  direzioni. 

anfibio,  ag.  e  s.  [da  amphi  da 
due  parti,  e  bios  vita].  Ani- 
male che  vive  in  acqua  e  in 
tèrra.  ||  fìg.  Uomo  dóppio. 

anflbol=og:la,  f.  [da  amphibo- 


androne,  m.  Entrata  di  cavèr- 
na. Il  Sala  da  forestièri.  ||  La 
parte  del  tèmpio  dove  stanno 
gli  uomini.     [Èrba  S.  Lorenzo. 

androSòmo,   ra.  T.  bot.    volg. 

anelanza,  f.  Fòrte  desidèrio. 

anelare,  tr.  Ausare. 

anell-^are,  tr.  Inanellare.  !|  Dar 
l'anello.  11  -ato,  ag.  Inanellato, 
Guarnito  d'anelli.  || —atura,  f. 
Capelli  inanellati. 

anellàrlo,  ag.  Anulare. 

anelloso,  ag.  Fatto  a  anelli. 

an=òlo ,  m.  Anelito.  ||  -eloso, 
ag.  Aifanuoso,  Asmàtico. 


ANGINA 
los  ambiguo,  e  logos  discorso]. 
Discorso    equivoco,  il  — ògploo, 
ag.    Glie   à   dell'  anfibologia.   || 
— ògploamente,  av.  Parlare — . 

anfiteatro,  m.  [da  amphi  da 
due  parti,  e  theatron  i^&iro].  E- 
difizio  ovale  o  circolare  a  gra- 
dinate con  un'arèna  in  mè^jo. 

anfizl=one ,  m.  T.  stòr.  I  de- 
putati di  ri  pop.  greci  che  si 
radunavano  a  Delfo  in  prima- 
véra,  alle  Termòpili  d'autunné 
per  trattar  affari  politici  e  re- 
ligiosi. Il-onato,  m.  T.  stòr. 
Uffizio  d' antìzione.  ||  — ònlco, 
ag.  Consiglio  — . 

anfora,  f.  [dal  It.  àmphora]. 
Vaso  ant.  con  manichi  alti. 

angrarlare,  tr.  [dall'ani,  aìi- 
garia].  Gravar  con  tasse. 

augnar legrg^lar e,  tr.  Angariare. 

àng^ela,  f.  d'Angelo.         [gelo. 

angrellcato,  ag.  Che  à  dell'àn- 

ang^èllc=o,  ag.  da  Angelo.  !| 
Sòrta  di  pera.  !|  —amente,  av. 

àng:=elo  e  pop.  -lolo,  m.  [dal 
gr.  a.(7</e/os  (anghelos),  messag- 
gèro]. Spìrito  celèste  rappre- 
sentato umanamente  coli'  ali. 
—  custòdi,  tutelari.  Quelli  che 
i  teòlogi  dicono  toccati  agli  uo- 
mini per  loro  assistenti.  |i  Di 
pers.  che  ci  abbia  assistito  in 
brutte  circostanze.  È  stata  il 
suo  — .  Il  D'unapers.  cara,  bèlla. 
Di  gran  bontà.  £«w  — ,  un  ve- 
ro — .  Com'  un  angelo.  \\  À  n- 
giolo  e  Angiolina.  Un  bambino 
mòrto.  Il  Pane,  Cibo  degli  — . 
La  Comunione.il  -elòtto,  m. 
Antica  moneta  frane,  del  re- 
gno di  san  Luigi. 

angore,  tr.  [It.  ùngere]  T.  lett. 
Angustiare,  Dare  angòscia. 

angheria,  f.  [dal  persiano  an- 
garoi  spècie  di  poliziòtti  o  ga- 
bellòtti].  Tassa  eSòSa.  i|  flg.  So- 
pruso, Violènza  contro  alcuno. 

angln^a,   f.    [dal    It.    ùngere 


ànemo,  m.  Ànimo. 

ànetra,  f.  Ànitra. 

anfanare,  in.  fig.  Spropositare. 
Il  —  a  secco.  Cicalar  da  briaco 
senz'aver  bevuto.  ||  Darsi  briga. 

anfanla,  f.  Discorso.  ||  Fanta- 

anfì'one,  m.  Òppio.    [Smagoria. 

anforlSmo,  m.  AforiSmo. 

anfratt=o,  m.  Luogo  intricato. 
Luogo  remòto.  ||  -uoso,  ag. 
-uosltà,  f.  astr. 

ang=arla,  f.  Angheria.  ||  -àrl- 
co,  ag.  T.  ant.  feud.  Che  ap- 
parteneva a  servitù. 

angel=esco,  -leale,   ag.  An- 


ANGIOITE 
strozzare].   Slalattia  delle  ton- 
sille. "  —oso ,  a?r.  Affezioni  — . 

angriolte,  f.  [dal  gr.  Aggeion 
l'angrhe-i  vaso].  T.  med.  Infiam- 
maz.  dei  Ta5i  del  còrpo  umano. 

àngriol=a  e  -o,  più  pop.  che 
àng^el^a  e  -o.  ||  ansplol^etta 
e  —etto,  —Ino,   dim.   e  vezz. 
Bambino  mòrto. 

àngrolo ,  m.  [It.  àngtiliis  da 
fìngere  stringere].  Inclinazione 
di  due  lìnee  poste  in  un  piano 
che  si  toccano  in  an  punto.  !l 
Cantonata,  Canto,  i]  Parte  ripo- 
sta. ''  angrol=are,ag.  T.scient. 
Che  à  àngoli  o  è  fatto  a  àngoli. 
I  Piètra  — .  La  piètra  fonda- 
mentale d'im  edifizio.  '!  flg.  Il 
fondamento  di  qualunque  còsa. 
'  -arltà,  f.  -armente,  av. 
—oso,  ag.  Che  à  àngoli. 

angronia,  f.  volg.  Agonia. 

ansr=òscla,  f.  [dal  It.  angù- 
stia]. Fòrte  dolore  d'animo,  i 
— osclare  (angoscio).  Ir.  e  rifl. 
Dare  angòscia,  Affannare. !l-o- 
sclato,  p.p.  e  ag.  -osoloso, 
ig.  '  — osciosamente,  av. 

ang:n=e,m.  [dal  It.  angnis].  T. 
poét.  Sèrpe.  !|  Nome  di  costella- 
zione, 'i  -Icrinlto,  ag.T.  poèt. 
Che  à  serpènti  per  capelli. 

uigrnlll=a,  f.  [da  anguilla  dim. 
A'angxiis].  Pesce  che  è  come 
un  serpentèllo  d'acqua.  ;|  —aia, 
f.  Luogo  d'anguille. 

angrnlnala,  f.  [dal  It.  ingni- 
ii'nia].  Parte  bassa  del  còrpo. 

angr-nsto,  ag.  [dal  It.  angù- 
8tus  rad.  ang:  v.  ùngere,  àn- 
ffuluH].  Stretto.  |i  fig.  Gretto, 
Meschino,  -ùstla.f.  astr.  Stret- 
tezza. ;i  Più  com.  fig.  Per  le  fa- 
coltà della  mente  e  dell'animo; 
peraflTanno  e  misèria,  j'  — nstla- 
Te  langi'istio,  angusti),  tr.  e 
rifl.  Dare  angùstie.  Il  -astioso. 
hg.  Che  &  o  dà  angùstie,  i; 
Sollécito. 

ànima,  f.  [dal  It.  Anima].  80- 

gèlico.  •  -lohozza,  f.  Manièra 

angelica. 
«nglp^to ,  m.   Chin.<Mo  ,  An- 

iruni:.  (,'5abil«. 
angola,  f.  Ago  magnètico. 
anipolato,  itg.  Fatto  a  àngoli. 

I  <:h<)  è  in  angolo.  [AnHictà. 
ancore,  m.  J^olore,  Affanna.  1 
angr  ósoia,   f.    Kt^npiro   ntTan- 

noHo  — osolanza,  r.  Aiik'i,>>(Ì;i.  i 
-osolamonto,  m.  !,'<  si"r  .m-i 

goviiito.    -oscévole,  iig.  An-j 

fjoncioHo.  I 

mngimtlm,  i.  AngÙAtia. 
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stanza  che  si  crede  vita  negli 
èsseri  corpòrei,  nell'uomo  prin- 
cipio d'intelligènza  e  di  senti- 
mento. Il  Bènder  V —  a  Dio.  Mo- 
rire. !|  Tenere  0  Règgere  r 
co'  dènti.  Di  persona  rifinita 
che  non  si  sa  come  fa  a  star 
ritta,  'i  Di  pers'qne  care  mòrte 
da  un  cèrto  tèmpo.  La  buon'— 
del  mio  nònno.  \\  Persona.  Città 
che  fa  10  000  — .  ||  Cura  d' à- 
ninv.  Di  chièsa  che  à  giurisdi- 
zione ecclesiàstica  sopra  nn  dato 
nùmero  di  persone,  il  Kon  c'èra 
un' — ,  0  un' —  riva,  0  un'  — 
nata.  Non  c'èra  nessuno.  ||  Co- 
me princìpio  del  sentimento 
Le  facoltà  deW— .  L'intelligén 
za,  la  volontà.  Nei  suoi  lavori 
ci  mette  dell' — .  ||  Arrivare  al 
l'—.  Passar  V — .  Di  còse  che 
trafìggono  0  che  fanno  una 
fòrte  impressione.  ||  —  mia, 
dell' —  mia.  A  chi  si  ama  gran- 
demente. !l  Vita,  Fòrza.  Poefia 
senz' — .  I!  Èsser  l' —  d'una  con- 
versazione. Quel  che  la  man- 
tiene viva.  Il  Per  est.  La  parte 
più  intèrna  dfflle  piante.  ||  Il 
seme  de'  frutti  chiuso  nel  nòc- 
ciolo. I*  Son  due  ànime  in  nn 
nòcciolo.  Di  due  persone  legate 
da  grande  amicìzia.  H  II  ripièno. 
!|  L'intèrno.  ||  T.  stòr.  Armatura 
di  fèrro,  di  rame  0  acciaio  fatta 
a  scàglie  che  difendeva  il  petto 
del  soldato.  ||  anlni=ale,  m. 
Ogni  èssere  che  abbia  ànima. 
il  La  béstia.  Il  fig.  Ignorante.  '1 
ag.  D'animale.  ||  Regno  — .  Stò- 
ria naturale  degli  animali.  !| 
— alerla,  f.  ass.  Azione  da  ani- 
male. !i  — alesoo,  ag.  Di  béstia 
!!  —alita,  f.  L'èsser  animale.  ; 
11  complèsso  delle  qualità  ani- 
mali. Il  -alesoamente  ,  av.  [ 
-are,  tr.  Dare  ànima.  I|  fig.  Dar 
vita,  coràggio.  ||  -ante,p.  pre$. 
d'Animare.  I|  -ato,  ag.  Che  à 
ànima.   ||  — atore  ,   — atrloe  , 


angostioso  ,  ag.  Angnstioso , 
Stretto.  [chiòma  di  sèri». 

angralchiomato,  ag   Che  à  la 

anarulnàgplla,  (.  Anguinaia. 

angrnistara,  t.  (Juratl'u. 

àngrnlo  1;  d<^riv.,  m.  Angolo. 

ang:àrla,  f.  Sòrta  di  zucca,  Co- 
cònitiro. 

angustare  e  deriv.,  ir.  e  rill. 
Ifi'striiiK'TH,  Hènd«'r  angUHto. 

anflrnstloso,   ag.   Che  dà   an- 

Kllttill. 

ànloe,  ànlolo,  m.  Anncio. 
anlle,  a*;.   Di  u  Du  vècchia.  || 


ANNAFFIARE 
verb.  Che  ànima.  I|  —azione» 
f.  11  dare  0  11  ricévere  ànima. 
il  -élla,  f.  pi.  Parte  degli  in- 
teriori animali ,  eccellènte  a 
frìggersi.  !|  T.  mecc.  Vàlvola 
che  facilita  0  impedisce  l'en- 
trata 0  l'uscita  dell'aria. 

ànimo,  m.  [It.  animus].  L'a- 
nima specialmente  in  quanto 
sente  e  vuole.  !|  Star  di  buon 
— .  Sperar  bène.  ||  Bastare  o 
Bar  V — .  Aver  coràggio,  fòrza. 
!l  Fare,  Far.^i  —.  Dare.Pi-ènder 
coràggio.  !!  Pèrdersi  d'—.  Sco- 
raggirsi.  ||  fletter  V—  in  pace. 
Rassegnarsi,  il  Aver  in  — .  Aver 
intenzione.  Pensar  di  fare.  ||  A 
—  riposato.  A  mente  tranquilla. 
il  Cadere  in— .  Venir  in  niente. 
Il  Disposizione  vèrso  persone.  |t 
Guadagnarsi,  Cattivarsi,  Alie- 
narsi l'—  di  qualcMno.  \\  —.' 
Per  incoraggire.  ||  Sentimento 
ìntimo.  Veder  nell'—.  \\  Piglia- 
re —  addòs.w  a  uno.  Coman- 
dargli a  bacchetta.  Non  aver- 
gli rispètto,  li  animos=o ,  ag. 
Che  à  ànimo,  coràggio.  ||  non 
com.  Che  dimostra  animosità. 
li  —etto,  dim.  i|  -amante,  av. 
Con  ànimo,  ardire.  ;  — osità,  f. 
Preoccupazione  dell'animo  ma- 
lèvolo. 

annaoqn=are,  tr.  Metter  acqua 
in  qualche  liquore  e  specialm. 
nel  vino,  'i  fig.  Mitigare,  li— ato, 
p.p.  e  ag.  Mescolato  con  acqua. 
il  Senza  vigore.  ||  Pòco  sincèro. 
Il  Pàllido.  Il  -amento,  m.  L'an- 
nacquare. Il  -atloclo,  ag.  e  s. 
Un  pò' annacquato.  Il— atura, 
f.  L'annacquare.  —  de' fiori. 

annaffl=are,  tr.  {annaffio:  da 
in-ad  e  fiare,  soffiare].  Spar- 
ger l'acqua  coH'annattìatoio.  \\ 
-amento,  m.  L'annaffiare.  !| 
— ata,  f.  L'annaffiare  una  vòltn . 
i|  —atlna, dilli.  I'ii'—])er tèrni. 
il— atolo,— tol,  ni.  Vaio  di  lati: 
con  una  nappa  bucherellata  ix  i- 


Èrba  dal  cui  sugo  si  trae  l'in- 
daco. 

anlmàloulo,  dim.  d'Animalo. 

anlmàstloo,  ag.  Animale,  li  l<> 
Icili'ltuaii'. 

anlmavversione,  f.  Castigo  : 
O.sHt'rvdzione. 

ànime ,  f.  Sòrta  di   gomma   0 
rèsina  Nlniile  all'incènso. 

anlmlre,  tr.  Animare. 

ànimo.  III.  yt  mi  ànimo.  AWn- 

ànlSo,  m.  Anicio.       Inanimita. 

ànitra,  f.  Anatra. 

annate,  ng.  Annuale 


•^1 
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ANNALI 
eparprer  l'acqua.  I|  -atura,  f. 
L"azioiie  e  l'eiTètto  dell'aniiaf- 
fiare. 

annal^i,  m.  pi.  Stòria  per  ór- 
dine d'anni.  H -Ista,  m.  Scrit- 
tore d'annali. 

annasp=o  ,  ni.  [dall' ant.  ted. 
haspa].  Un  arnese  con  baston- 
cèlli incrociati  a  raggièra,  per 
dipanarci  le  matasse.  ||  fìg.  Di- 
menar molto  le  braccia  e  le 
gambe.  Gesticolare.  ||  Abbaca- 
re. Il  -are,  tr.  Avvòlger  il  Alo 
sull'annaspo.||-one,-ona,m.e 
f.  AfTaccendone  sconclusionato. 

annat=a,  f.  Il  tèmpo  d'un  anno. 
!|  L'anno  relativo  a'  frutti  e  alle 
stagioni.  I!  I  frutti  d'un  capitale. 
ti  —àccia,  —ùccia,  spreg.  ||  — 1- 
na,  dim.  iròn.  d'Annata. '|—ona, 
accr.  Pièna.  Quest'anno  per  le 
fndte  è  stata  un' — . 

annebbl=are  (annebbio ,  an- 
nebbi), tr.  Lo  strizzare  che  fa 
la  nébbia  frutte  o  semente,  li 
fig.  Offuscare.  !|  in.  Venir  la  néb- 
bia; non  com.  ||  —amento,  m. 
L'annebbiare.  ||  fig.  —  d'idèe.  |[ 

.  -ato,  p.p.  e  ag.  Fichi  — . 

anneg:=are,tr.  erifì.[da  neeare, 
(rad.  nec.)  uccidere].  Affogare. 
'■\  -amento,  m.  L'annegare,  [j 
Anche  fig.  non  com.     [zlone. 

annegazione,  f.  Y.  abneg^a- 

annegrhltt^lre,  tr.,  in.  e  rifl. 
[da  neglif/ere,  neglectire  tra- 
scurare]. Diventar  neghittoso.  |! 
—oso,  ag.  non  com.  Neghittoso. 

anner=are,  tr.  non  e.  Anne- 
rire. Il  -Ire,  tr.  Tinger  di  nero. 
Il  in.  e  rifl.  Diventar  nero.  ||  Del 
viso.  Il  -Imento,  m.  L'annerire. 
Il  — Itura,  f.  L'èssere  annerito. 

ann=èsso,  ag.  [da  nèsso\.  Che 
fa  parte.  ||  ra.  —e  connèssi.  Tut- 
te quelle  còse  che  son  annèsso 
a  un  possedimento.  '{— esslone, 
f.  L'annèttere  altri  territòri  allo 
Stato. 

ann^estare,  tr.  [variante  d'm- 


annasare,  tr.  T.  pist.  Annusare. 

annàsoere,  in.  Nàscere. 

annèa,  f.  Annata. 

anneent=are  ,  -Ire  ,  tr.  An- 
nientare, il  —Ito,  p.p.  e  ag. 

aunegra^ura,  f.  Annegamento. 

annegh^iettlre,  in.  Anneghit- 
tire. Il-lttlmento,  m.  L'anne- 
ghittire, il  -Ittlre,  tr.  Trascu- 
rare. [Annerire 

annegT=are,  -Ire,  tr.  e  rifl 

annemlco,  m.  Nemico. 

annerv^are,  tr.  Rènder  robu- 
sto, ii  -ato,   ag.  Robusto.   Che 
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n''stare\.  Attaccar  a  una  pianta 
selvàtica  il  sugo  d'una  domè- 
stica che  si  fa  coll'innèsto  a 
gèmma,  a  zeppa,  ecc.  ||  —  il  va- 
iòlo. Vaccinare.  |!  Attaccar  una 
còsa  a  un'altra.  \\  —estato,  p.p. 
Il  -estatura,  f.  L'operazione 
dell'annestare,  ili  punto  de'l'in- 
nésto.  il  — èsto,ra.  Annestatura. 
Il  Per  la  pianta  annestata,  piii 
com.  Nèsto. 

ann=èttere,  tr.  {annètto  :  da 
nèctere  unire].  Unir  una  còsa 
al  suo  insième.  ||  Di  fògli  e  do 
cumenti.  ||  —òsso,  p.p.  e  ag. 

annetto,  dim.  d'Anno. 

annlohlI=are  ,  —Ire  ,  tr.  [da 
nihil  nullaJ.Annientare.il  iperb. 
Di  persona,  Avvilirla,  Sgomen- 
tarla, ii  —amento ,  non  com. 
L'annientare. 

annidare,  tr.,  fig.  [da  nido]. 
Aver  in  mente,  nell'animo.  Di 
sentimenti,  pensièri  cattivi,  i 
pron.  Annidarsi  in  un  luogo 
Farci  il  nido,  Accomodàrcisi  e 
starci  còmodamente.  i|  D' ani 
mali  innòcui  o  molèsti  che  si 
propaghino  in  casa  o  vicino  a 
casa,  ii  Di  persone  che  si  sta- 
biliscano in  qualche  paeSe. 

annlent=:are ,  tr.  e  rifl.  [da 
niènte].  Ridurre  al  nulla.  ||  pron 
Umiliarsi  eccessivamente.  1]— a- 
mento,  m.  L'annientare. 

ànnlo,  m.  [dal  gr.  amnios  d'a 
gnèllo].  Membrana  dell'utero 
che  tiene  il  fèto. 

annlvers=àrlo,  -ari,  ag.  e  s 
[It.  an)iire)-s(irius:  da  annìts 
e  vertere  tornare].  Ricorrènza 
annua  di  qualche  avvenimento. 
Il  T.  eccl.  Messa  o  Uffizio  an 
nuale  che  fanno  in  chièsa  per 
un  defunto. 

anno,  m.  [It.  annti,<i].  Tèmpo 
clie  la  tèrra  impiega  a  far  il 
giro  intorno  al  sole.  ||  —  acca- 
dèmico, scolàstico.  Da  quando 
s'aprono  fino  a  che  si  cliiùdono 


à  nèrl)o.  1|  Quel  fèrro  duro  e — . 

annestala,  f.  Nestaia. 

anni,  m.  pi.  Annali. 

annlbblare  ,  in.  Entrare  in 
schièra,    [nìcchia.  ||  Collocarsi. 

annlcchlare,  tr.  Méttere  in  una 

annlchil=anza,  f.  L'annien- 
tare. Il  —azione,  f.  L'annichi- 
lare. Il  Umiliazione. 

annlgphlttlre,in.  Anneghittire. 

annltr=lre,  in.  Nitrire.  |i  — ibl- 
le,  ag.  Glie  può  nitrire. 

annoale,  ag.  Annuale. 

annobll^lre,  tr.    e  in.  Nobili- 


ANNOTARE 
i  corsi  scolà-stici.  I|  —  astrov.ò- 
mico.  Il  —  bif estile.  L'anno  che, 
ogni  quattro,  à  un  giorno  di  pitì, 
cioè  366.  1|  —  della  salute  o  — 
di  grazia,  da  G.  C.  ||  —  lunare  o 
solare.  \\— santo.  Del  Giubilèo, 
ogni  25  anni.  ||  —  sidèreo  o  side- 
rale. T.  astr .  V.  sidèreo.  i|  Quel- 
lo che  vièn  calcolato  nel  ritorno 
apparènte  del  sole  alla  medési- 
ma stella.  l|  7)p«'—.  Dell'annata . 
Il  Anno,  pop.  L'anno  avanti  a 
quello  che  corre.  Anno  andai 
ai  bagni.  \\L'  anno,  e  in  cèrti 
casi  Per  — .  Per  ogni  anno,  In 
ogni  anno.  Una  vòlta  l'~.  !| 
D'—  in  —.  Un  anno  dopo  l'al- 
tro. '!  Dódici  mesi  contìnui  da 
qualunque  tèmpo  si  cominci.  !| 
Si  va  in  là  cogli  — .  ||  A  i  suoi 
—,  Èpieno  d'—.  \\  Anni  Dòmi- 
ni. Molto  tèmpo.  i|  Parer  mil- 
V  anni.  Desiderar  grandem.  11 
li  Annata.  Questo  è  un  —  bòna. 
a,nnooo&re  I  anìiòcco),  tr.  T.agr. 
e  giard.  Piegare  xm  tràlcio  o 
ramo  per  margottarlo. 
annod=are,  tr.  e  rifl.  Intral- 
ciare due  capi  e  stringerli.  || 
Incatricchiare.  i|  pron.  Incatric- 
chiarsi  con  più  nòdi.  ||  flg.  An- 
nodarsi la  lingua  in  bocca. 
Impacciarsi  nel  discórrere,  li 
-amento,  m.  L'annodare,  li 
—atara,  f.  L'annodare,  e  II 
punto  dov'è  il  nòdo.  !|  L'—  della 
(•rai"a/^fi(.;|-lochlato,ag.dim., 
freq.  d'Annodato. 
annol=are  (annoio,  annoi),  tr. 
Cagionar  nòia.  |1  rifl.  Annoiar- 
si. Provar  nòia.  ll-ato,  p.p.  || 
—amento,  ra.  non  com.  Nòia. 
il  — atore,  verb. 
annòna,  f.  |  da  annus}.  T.  stòr. 
I  viveri  della  città  e  raccòlte 
dell'anno.  [all'annòna. 

annonàrio,  ag.  Che  appartiene 
annoso,  ag.  lett.  Che  à  molti 
anni. 
annot=are  (annoto) ,  tr.  Far 


tare.  ||  -Itare,   tr.  Nobilitare. 

annooololare,  in.  Far  il  noc- 
ciolo o  A  nòcciolo. 

annodazlone,  f.  Annodatura. 

annol=are,  tr.  Prènder  a  nòia. 
il— oso  e  deriv.,  ag.  Noioso. 

annoiare,  tr.  Dar  a  nòlo. 

annomare,  tr.  Nominare. 

annombrare,  tr.  Annoverare, 
Numerare.  [merare. 

annomerare,  tr.  Contare,  Nu- 

annomlnazlone,  f.  Bisticcio. 

annòna,  f.  Biada. 

annosare,  tr.  T.  pist.  Annusare. 


ANNOTTARE 
nòte  e  osservazioni  a  un'opera. 
Il  — arlare,  tr.  e  rifl.  Abilitare 
a  notare,  li  -atore,  ra.  Chi  fa 
annotazioni.  !— azione,  f.  Nòta, 
Osservazione  a  qualche  o  su 
qualche  tèsto.        [Farsi  nòtte. 

annottare  (annotta),  impers. 

annover=are,  tr.  [da  nòvero]. 
Metter  nel  nùmero  o  nòvero.  I| 
—amento,  m.  L'annoverare. 

ann=aale,  ag.  più  eom.  Annuo. 
l'i  — ualmente,  av.  Ogni  anno,  ij 
—vàrio,  —nari,  m.  Libro  dove 
si  registrano  i  fatti  e  le  osser- 
vazioni dell'anno.  ||  — ùoelo, 
spreg.  d'Anno. 

anna=lre,  in.  lett.  [da  ànnxio 
far  cenno  col  capo].  Acconsen- 
tire. Il  —ènte,  p.pr.  j  — ònza,  f. 
lett.  L'annuire. 

annnll=are,  tr.  Rènder  nullo. 
Levar  ogni  valore  a  atti,  do- 
cumenti e  sim.  |l  Scancellare, 
Dichiarare  vano.  I!  —amento, 
m.  L'atto  che  annulla,  i;  -atlvo, 
ag.  non  com.  Che  annulla  o  Può 
annullare.  I  — ato,  p.  p.  e  ag. 
Matrimònio—.  \\  -atore,  verb. 
Chi  0  Che  annulla. 

ann-anolare,  e  -nnzlare,  tr. 
[da  nitnzio].  Dar  avvi5o  di  qual 
còsa  d'una  cèrta  importanza. 
—  una  nòmina.  \\  Predire.  | 
— vnzlata,  m.  La  Madonna  cui 
fu  annunziata  dall'angelo  l'in- 
carnazione del  Vèrbo.  ||  Quadro. 
rappr*:5entante  l' annùnzio.  || 
-nnzlatore  ,  -nnzlatrloe  , 
verb.  Chi  o  Che  annunzia 
— nnzlazlone,  f.  L'annùnzio 
avuto  dalla  Madonna.  !  La  fèsta. 
— ànzlo,nl.(pl.«nnHH^»■).L'an- 
nutlzìa^f:.  La  còsa  annunziata. 

ànnao,   ag.  D'ogni  anno.   Che 


annotare,  tr.  Registrare. 

annott=are,  in.  Pernottare.  '} 
-ato,  p.p.  !  -Irsi,  rifl.  Annot- 
tarc.     l'iubbuiarsi.      [versarlo. 

annovale,  ag.  Annuale.  ||  Anni- 

annovellare,tr.  Ingannare  con 
novèlle.         [naro.  i,  Numerare. 

annoTorare,  ir.  Sborsar  da- 

annòvero,  m.  Nòvero. 

annuale,  m.  Annata,  li  II  corso 
'l'H'jiMii'»  I  Anniversàrio. 

annuàrio,  ag.  Annuali;,  Annuo. 

annubllare,  tr.,  in.  e  rifl.  An- 
Duvoluri;. 

Mwayol  aro,  tr.  Annnvolaro. 

annui -are,  ng.  Anulare.  I  Fatto 
fi  ;iiiill<i.  I  -àrlo,  ag.  Anulare, 

annulUaro,  tr.  «  rifl.  Annien- 
tare. Il  Hoi»pr)m<T(!  |.  Ilg.  Di  p.T- 
tone, Impoverire, .  -anione,!. 
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viene  ogni  anno.  ]|  Di  còse  che 
anno  al  più  un  anno  di  vita. 

annus=are,  in.  [da  naso,  mo- 
dificato]. Tirar  su  col  naso  per 
odorare.  !i  Per  est.  |1  flg.  Di  per- 
sone. Indovinare. 

annuvol=are,  tr.  lìg.  [da  nù- 
vola]. Annebbiare.  ||  in.  pr.  Il 
ciclo  s'annuvola.  ||  —amento, 
m.  L'  annuvolare. 

ano,  ra.  [da  aniis  cìrcolo,  e  fìg. 
ano].  Apertura  estèrna  dell'in- 
testino rètto. 

anodino,  ag.  [da  an  priv.,  e 
odi/ne  dolore].  T.  med.  Di  ri- 
mèdi calmanti. 

an^òmalo,  ag.  [da  an  priv.,  e 
homalos,  uguale].  T.  gram.  Ir- 
regolare. Il  -omalla,  f.  astr.  ;| 
Per  est.  Irregolarità  della  vita 
civile. 

anònimo,  ag.  e  s.  [da  an  priv., 
e  onyma  nome].  Senza  nome. 

anormal=e,  ag.  [da  a  priv.  e 
norma  règola].  Che  è  fuori 
della  règola  naturale.  Irrego- 
larità. Il  -Ita,  f.  astr. 

ans=a,  f.  [It.  ansa].  T.  arche. 
Mànico  ricurvo  di  vaio.  ||  fig. 
Dare,  Prènder  — .  Dare,  Prèn- 
der ardire.  || -ato,  ag.  T.  ardi. 
Che  à  le  anse. 

ansiamente,  m.  L'ansare,  il 
— ante,ag.  Che  ansa. '|— are,  in. 
\anso:àa,  ànsia].  Rifiatar  fòrte. 

ànsia,  f.  [da  ànxins  fango)]. 
Agitazione  affannosa  per  bra- 
ma, incertezza.  1|  ansietà,  f. 
Inquietùdine  affannosa  mòssa 
da  timore  o  da  speranza. 
ànsio,  ag.  poèt.  (pi.  ansi).  Con 
ànsia. 

ànsima,  f.  [da  afma  con  epèn 
teji].  Difficoltà  di  respirare.  | 


Annullamento.  ||  -azione  ,  f. 
Annullamento,  Abolizione.  |!— 1- 
re,  tr.  Annullare,  Umiliare. 

annumerare  e  deriv.,  tr.  An- 
noverare. '  Ascrivere.  iContare. 

annunziare,  tr.  .\vvijari!.  '\ 
-unztata,-unztatura,  f.  An- 
nuiiziiizione.  -nnzlazlone,  f. 
Annùnzio.  i-ùnzlo,m.. augùrio. 

annuv^llare,  in.T.  mont.  pist. 
Annuvolare.  |  -olato,  »g.  On- 
dato. I!  ra.  Ròba  d'un  colore  va- 
riato «curo.  Il  -olire,  tr.  Annu- 
volare. 

anònlde,  f.  T.  bot.  Onònide. 

anovale,  ag.  Annuale. 

ansata,  f.  L'unsare.         [pero. 

anseréllo,  ra.  Oca  giovine,  Pà- 

anslare.  In.  Ansimare,  iiHeopl- 
rure  HotJlando. 
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ansimare   {ansimo),   in.   Re- 
spirar con  ànsima. 

anslos=o,  ag.  Che  vive  in  àn- 
sia, ii-amente,  av.  Con  ansietà. 

ànsola,  f.  [It.  ànsula,  dim.  di 
ansa].  Fèrro  fatto  a  staffa  per 
attaccarci  il  battaglio  della 
campana  o  altro. 

anta.  Desinènza  dei  nùmeri  dal 
40  al  90.  Èssere  agli  anta. 
Èsser  ai  quaranta. 

antag;on=lsta,  m.  [da  anti  con- 
tro, e  agonistes  combattènte]. 
L'èmulo,  L'avversàrio  d'un  al- 
tro. Il  T.  anat.  Hùsc.oli  antago- 
nisti. Che  esercitano  funzioni 
contràrie.  ||  — ISmo,  Contrasto 
di  due  èmuli.  |;  Contrasto  di  due 
fòrze  opposte. 

antàrtico,  ag.  [da  anti  contro, 
e  àrtico].  Del  pòlo  o])i)osto  al 
settentr.  1|  Circolo  ^Jolare  —. 

ante,  prefisso  lat.  che  significa 
Avanti.  Si  muta  a  vòlte  in  anti 
e  sign.  anche  Opposizione.  Aìv- 
iipapa,  Anticristo. 

anteo-edònte ,  ag.  [da  ante 
avanti,  e  cèdere  andare].  Che 
vièn  prima.  ||  sost.  La  proposi- 
zione prima  e  seconda  d'un  sil- 
logismo che  serve  a  dedurre  l;i 
conseguènza.  |!  — edèntemen- 
te,  av.  Il  — essore,  — essora, 
m.  e  f.  Chi  precèdo  in  una  cà- 
rica, [precède  il  fatto. 

antefatto,  m.  T.  leg.  Quel  clie 

antelmintico,  ag.  e  s.  [da  anti 
contro,  e  elmins  vèrme].  Ver- 
mifugo. 

antelucano,  ag.  [da  ante  avan- 
ti, e  lucem  luce],  poèt.  Prima  di 
giorno. 

antelunare,ag.[da  ante^luna] 
poèt.  Prima  del  far  della  luna. 


ansietà,  f.  Affanno  del  còri)0 

ansletato,  ag.  Angoscioso. 

ansimo,  m.  T.  cont.  Ànsima. 

anslvamente,   av.   Ansiosara. 

ansòrla,  f.  Sòrta  d'uva. 

ansoso,  ag.  Ansioso,  Ansante. 

antàrla,  f.  Sòrta  di  legname. 

ante,  av.  Avanti. 

antecedènza,   f.  Il  precèdere. 

anteo^  édere ,  tr.  Passare  in- 
nanzi, il  in.  Avvenire  avanti.  I! 
flg.  Superare. Ij-edutoe-ooès- 
■o,  p.p. 

antecessoro,  in.  Antecessore. 

antedotto,  ng.  Detto  j)rlma. 

antediluvlano,  iig.  e  s,  Auti- 

dillivi:illii. 

antedlre,  Ir.  Predire. 
antèfana,  f.  .\ntir()iiii.    filiano. 
antemerldlano,  ag.  Antimeri- 
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antemurale,  ra.  [da  antimiiro]. 
Muro  di  riparo ,  di  difesa.  i| 
Anche  ftg.  [remòto. 

antenato,  m.  [nato  avanti].  Avo 

antenna,  f.  [dal  It.  antennii] 
Il  fusto  (i'un  àlbero  gròsso,  ri- 
mondo che  serve  a  vari  uji,  ma 
specialm.  a  fabbricare.  |1  L'al- 
bero attravèrso  a  quello  prin- 
cipale. !|  —  di  rispètto.  V.  Ri- 
spètto. Il  poèt.  Lància.  ||  Nave. 
Il  T.  jool.  Corna  clie  vari  in- 
sètti anno  sulla  fronte. 

Antenòr =a ,  f .  [da  A  n  tèn  o  re  tro- 
iano].  Luogo  dei  traditori  della 
pàtria  nell'infèrno  di  D.  ||  —I,  m. 
pi.  In  grembo  agli  Antenori, 
dice  D.  Nel  territòrio  di  Pàdova. 

anteporre,  tr.  Metter  avanti 
a  un'  altra  pers.  o  còsa  consi- 
derandola migliore. 

antera  e  mèglio  antèra,  f.  [dal 
gr.  anfhero.9,  che  floriscej.  1'. 
hot.  La  parld  dello  stame  dei 
fiori  che  contiene  il  pòlline. 

anterl=ore,  ag.  [da  (interior 
comparativo  di  ante].  Venuto 
avanti.  l|  Che  è  davanti.  1|  -orl- 
tà,  f.  astr.  L'èsser  prima.  H 
-ormente,  av.  Dalla  -Trte 
anteriore,  il  Prima,  Avaii 

antesorltto,  ag.  Scritto  avanti 

antesigrnano,  m.  [da  ante,  e 
.ngnum  insegna].  T.  stòr.  Sol- 
dati rora.  che  stavan  a  difesa 
della  bandièra.  ||  Per  sira.  Il  ca 
pò  d'un  partito;  il  primo  apò- 
stolo d'una  dottrina. 

antl,  V.  ante. 

antlbagrno,  m.  non  e.  Stanzetta 
prima  del  bagno. 


antenltòrlo,  m.  Va5o  per  di- 
stillare. 

antenna,  f.  La  vela. 

antenotato,  ag.  Notato  prima. 

antepassato ,  ag.  Passato  o 
mòrto  innanzi.  ||  s.  pi.  Gli  an- 
tenati, [nùltimo. 

antepenùltlmo ,    V.  antipe- 

antepònere,  tr.  Anteporre. 

anteporta,  f.  Antipòrta. 

antepoSlzlone,  f.  L'anteporre. 

anteprla,  av.  Prima.  ||Piuttòsto. 

ante  venire,  in.  Venir  prima. 

anti,  av.  Avanti.  i|  Piuttòsto.  !| 
Anzi. 

antlandare,  in.  Andar  avanti. 

antlbàlla,  f.  Governante.  ||  Pri- 
ma  bàlia. 

antioàgUa,  f.  Oggetti  d'anti- 
chità, [tico. 

anticamente,  av.  Da  tèmpo  an- 

antioàmera,  f.  Stanza  diètro 
ali;;  càmera. 
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antlbllloso,  ag.  Di  rimèdio  con- 
tro la  bile. 
antibràccio,  m.  Avambràccio. 
anticàgplia,  f .  [da  an  <?«o].spreg. 
Còsa    antica    qualunque    fuori 
d'ujo.  Il  scherz.  Pers.  vècchia 
anticamente,  av.  In  antico. 
anticàmera,  f.    [da   anti   da- 
vanti, e  càmera'],   Stanza   al- 
l'entrata  d'un  quartière  dove 
la  gènte  aspetta  prima  d'esser 
ricevuta.  !|  I  servitori   addetti 
all'anticàm.  dei  signori.  '|  Fare 
— .  Star  lì   spettando    d' èsser 
ricevuti. 

antloh=etto ,  dim.  d'Antico.  !| 
-ita,  f.  astr.  i!  Tèmpo  antico.  || 
Di  còse  d'arte  antiche.  ||  Di  co- 
stumi. !|  scherz.  o  iròn.  Di  pers. 
vècchia.  À  spo/ato  queir  —  ? 
!|  E  per  rinfòrzo.  L' —  di  Bre- 
scia ! 

antlclp^are,  tr.  [It.  anticipo: 
da  ante  e  cupio  prèndo].  Far 
una  còsa  prima  del  tèmpo  sta- 
bilito, sòlito.  Il  ass.  Detto  di  pa- 
gamenti. Farli  prima  del  con- 
venuto, il  Di  somme,  Métterle 
fuori,  il  in.  Arrivare  prima  del 
fissato  0  del  consuèto.  i|  riti.  Far 
prèsto,  il  — ato,  ag.  il  sost.  Quan- 
do s'  anticipa.  i|  — atamente , 
av.  In  mòdo  anticipato.  !|-azlo- 
ne,  f.  L'anticipare.  i|  Parte  di 
quattrini  dati  o  riscòssi  prima 
del  tèmpo.  ||  -azlonoèlla,  dim. 
ant^loo,  ag.  [dal  It.  antiquus]. 
Che  è  relativamente  da  gran 
tèmpo.  Il  Opposto  a  Oggi,  a  Mo- 
dèrno, a  Novo.  Il  AW—.  Secondo 
i  costumi  ant.  ||  pi.  s.  I  nòstri 


antlcane,  m.  T  astr.  Segno  ce- 
lèste prima  della  canìcola. 

antlcasa,  f.  Vestìbolo,  Àtrio. 

antioato,  ag.  Antiquato. 

antlcedènte,  m.  Antenato. 

anticessor=e  e  -o,  m.  Ante- 
cessore. 

antlchezza,  f.  Antichità. 

antlcip^are,  tr.  Precèdere.  || 
l'revenire.  I|  -ato,  ag.  Fuor  di 
tèmpo.  I  Precòce. 

antloo8:n=izlone,  f.  Precogni- 
zione. Il  -ósoere,  tr.  Conóscere 
avanti. 

antlconcep=:lto  e  —ato,  ag. 
Preconcètto. 

antlc=onoscènza,  f.  Cognizio- 
ne anticipata  d' una  còsa.  || 
-onóscere  e  -og^nósoere,  tr. 
Antivedere. 

antloórrere,  in. Córrere  avanti. 

antloorrlèr=e,  m.  Precursore. 
Forière.  ',  —a,  f. 
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vècchi.  Il  Parlando  di  arti,  di 
lèttere,  sciènze,  s'intènde  i  La- 
tini, i  Greci,  0  gli  Italiani  de' 
sècoli  migliori.  |!  L'— .  Gli  og- 
getti, la  manièra  delle  còse  ar- 
tìstiche antiche.  ||  — ioùcclo  , 
dim.  d'Antico. 

antioolèrioo,  ag.  [da  anti  con- 
tro, e  colèra].  Di  còsa  che  agi- 
sca contro  il  colèra. 

antidata,  f.  Data  nelle  scritture 
anteriore  alla  vera. 

antidiluviano ,  ag.  Che  èra 
avanti  il  dilùvio.  ||  Còsa,  Pers. 
antica  nel  fare,  nelle  idée. 

antidoto,  m.  [da  anti  contro, 
e  dotos  dato].  Contravveleno. 

antifebbrile,  ag.  T.  med.  Di 
medicina  contro  la  fèbbre. 

ant=:lfona,  f.  [da  anti,  ephoné 
voce].  Versetto  innanzi  il  sal- 
mo. Il  Paròla  o  còsa  che  sia  il 
princìpio  di  qualche  tirata  o 
fatto  disgustoso.  ||  La  stessa  — . 
La  stessa  còsa,  importuna  spes- 
so. Ripètere  la  stessa  — .  i\  Dare 
delle—.  Il-ifonàrio,  m.  Libro 
miniato  delle  antifone  o  dell'u- 
fizio.  Il  Chi  canta  le  antìfone. 

antifòsso,  m.  Fòsso  parallèlo 
a  un  altro  principale  per  scà- 
rico delle  acque. 

antlfraSl,  f.  [da  anti  contro,  e 
phrafis].  T.gram.  Paròla  ujata 
nel  sènso  contràrio  al  pròprio. 

antigrafo,  ag.  e  s.  [da  anti  in- 
vece di,  e  graphein  scrìverei. 
Trascritto  da  altro  manoscritto. 

antUogrla,  f.  T.  scoi,  [da  anti 
e  logos].  Contradizione. 

antilope,  f.  [etim.  ignòta].  Ru- 


anticorte,  f.  Àtrio.  ||  Luogo 
avanti  la  corte 

anticritico,  m.  e  ag.  Critico 
del  critico.  [Precursore. 

antlcursore,  m.  Chi  va  avanti, 

antidato,  m.  Antidata. 

antldetto,  ag.  Antedetto. 

antld^lclmento,  m.  Predizio- 
ne. Il  -ire,  tr.  Predire. 

antldotàrlo,  m.  Ricettàrio  di 
contravveleni. 

antièssere,  in.  Èsser  avanti. 

antifato,  m.  Contraddòte.    [re. 

antlfig^urare,  tr.  Simboleggia- 

antig^ludicare ,   tr.   Giudicare 

antigro.  ag.  Antico.       [avanti. 

antigprado,  m.  Langràvio. 

antig^uardare,  tr.  Antivedere, 
Prevedere.  [vanguàrdia. 

antlgru=àrdla  e  -ardo,  m.  A- 

antigrustare,  tr.  Pregustare. 

antlmandare,  tr.  Mandar  avan- 
ti, Predestinare 
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minante  del  gèn.  tra  il  cèrvo  e 
la  capra  che  vive  in  branchi  in 
Asia,  in  Affrica. 

antimeridiano,  ag.  [da  anti  e 
Tnoridie.9 ,  mejjodi].  Dell'ore 
prima  di  mégjogiomo. 

antini=ònio,  m.  (etim.  incèrta]. 
Metallo  bianco,  rilucènte,  frà- 
gile, che  si  trova  nelle  minière 
allo  stato  solforoso.  'I— oniale, 
ag.  T.  scient.  Di  antimònio. 

antimnro ,  m.  Antemurale.  || 
Difesa,  i  Parapètto. 

antlnato,  ag.  Nato  prima. 

antinefrltlco ,  ag.  [da  anti  e 
nefrìtico].  T.  med.  Rimèdio  con- 
tro i  mali  nefritici  (delle  reni). 

antinomia ,  f.  T.  scient.  [da 
anti  contro,  e  nomos  legge]. 
Contrarietà  apparènte  o  reale 
di  leggi.  ■  Contradizioni. 

antipàllag^e,  f.  [da  anti,  ypò,  e 
allatto  càmbio],  tìg.  rett.  Scam- 
biamento dei  casi. 

antipapa,  ra.  [da  anfi  contro, 
e  papa].  Papa  elètto  contro  un 
altro  papa. 

antiparte,  f.  T.  leg.  Parte  che 
va  a  qualche  erède  prima  della 
spartizione  generale. 

antipassato,  ag.  Di  me.se,  gior- 
no 0  anno  prima  di  quello  pas- 
sato. 

antipasto,  m.  Quanto  si  man- 
gia dopo  il  lesso.  !'  In  vari  paesi, 
Pietanze  stimolanti  avanti  la 
minestra ,  Freddi ,  affettato  o 
Rim. 

antip=atla,  f.  fgr.  antipatJtria: 
da  anti  contro,  e  pathos  affe- 
zione]. Avversione  naturale  del- 
l'uomo vèrso  pers.  o  còse.  !! 
— àtioo,  ag.  e  s.  Clie  desta  an- 
tipatia.   — atioamente,  av. 

antipenùltimo,  ag.  e  s.  [da 
anfi  avanti,  it  ji^nù Itimi)].  Che 
vi<-n  prima  del  jienùltimo. 

antipode,  m.  u$.  al  pi.  [da  anti 
contro,  e  pons  piede].  T.  scient. 


Mitlm^éttere,  tr.  Preméttere, 
Preferir»;,  'i  Nominarla  prima.  || 
— «tao,  p.p.  e  ag.  Preposto. 

antlnome,  m.  i'renome.      [{1. 

antlp  ariataSl,  f.  V.  -erlsta- 

antlpate,  ra.  Hòrta  di  corallo 
n<:ro.  [tipatia. 

antipàtloo,  ai?.  Che  pròva  an. 

aatlpenaar*,  in.  Premeditare, 
Prevrd'-r  i. 

antiperistaSl.  t.  Azione  di  due 
t'iT7.i-  <  lui  hi  1-ontnippòngono  e 
s'aiutano  e  »!  TÌnlòTVMno. 

«atlpote«r«  «  -orr«,  tr.  An- 
teporre. 
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Chi  abita  nella  parte  della  tèrra 
opposta  alla  nòstra,  li  Stare  agli 
— .  A'  due  punti  opposti  d' un 
pae$e.  ||  Èssere  agli  — .  Opposti 
nell'idèe.  ||  aggettiv.  non  e. 

antipoètico,  ag.  contr.  di  Poè- 
tico. 

antipòrt=a,  f.  e  più  e.  — o,  m. 
[da  anti  davanti,  e  pòrta].  Àn- 
dito 0  strada  tra  la  prima  pòrta 
6  la  seconda  d'  una  casa  o  di 
una  città.  ||  Òpera  di  fortifica- 
zione avanti  la  pòrta  d' una 
città,  li  T.  bìbl.  Fòglio  prima 
del  frontespìzio  d'  alcuni  libri. 

antlqn=o,  ag.  [It.  antiqiius]. 
Antico.  H—àrio,  m.  [Aa,  anti- 
qnàì-ius  conoscitore  della  lett. 
rom.  ant.].  Chi  s'occupa,  s'in- 
tènde, compra  o  vende  còse  an- 
tiche. 'I  -ària,  f.  Sciènza  del- 
l'antiquàrio, li  — ato,  ag.  [da  an- 
//(/«afjt.f].  Che  non  è  più  nell'uso. 

antisala,  f.  [da  anti  avanti,  e 
sala].  Stanza  avanti  la  sala. 

antisoorbùt=ico,  -lei,  ag.  e  s. 
Clie  òpera  contro  lo  scòrbùto. 

antiscritto,  tr.  Scritto  avanti. 

antisètt=ioo.  -iol,  ag.  e  s.  [da 
anti  contro,  e  septikos  (sepein 
putrefare)].  Sostanza  che  impe- 
disce la  putrefazione. 

antispaSmòdioo,  ag.  e  .s.  [da 
anti  contro,  e  spafrnòdieo].  T. 
med.  Che  òpera  contro  le  con- 
vulsioni. 

antistòrico,  ag.  [da  anti  con- 
tro, e  istèrico].  Contro  le  affe- 
zioni i.stèriche. 

antistrofe,  f.  [da  anti  contro,  e 
strophé].  T.  scoi.  Stròfe.  Dei  còri 
greci,  controparte  delle  stròfe. 

antitesi,  f.  [da  anti  contro,  e 
the/e  tèsi],  fig.  rett.  Opposizione 
di  concètti.  [D'individui  che  ab- 
biano qualità  opposte. 

antitopòia,  f.  [da  anti,  e  topns 
luogo],  ttg.  rett.  Licènza  poè- 
tica per  cui  una  pers.  o  scèna  è 


antlpréndere,   tr.  Anticipare. 

I  Prevenire  nel  prèndere. 
antiquàrio,  m.  MuSèo.  I|  ag.  Che 

ap|)urti<'-ne  all'antichità. 
antiquato,   ag.  Invecchiato.  || 

liivetcruto.  (dènte. 

antlsàg^grio,  m.  Sàggio  prece- 
antlsapere,   tr.  Saper  avanti. 

I  Prevedere. 
antlaap- nta,  f.  Il  capere  avan- 
ti. >;  -évolo,  ttg.  (!he  Ha  avanti. 
antlspòdio,  m.  T.  med.  Sórta 

di  medicamento. 
aatiat-ft,  -e,  -ite,  m.  Capo, 

Direttore,  V6«covo. 


.OULARE 
messa  in  un  luogo  dove  real- 
mente non  èra. 

antivang^uàrdia,  f.  T.  mil.  Ca- 
valeggèri  che  precèdono  1'  a- 
vanguàrdia. 

antiv=edere,  tr.  Prevedere.  1| 
-eggrènte.p.pr.  -eduto,p.p. 
Il  — egp^ènza,  f.  Previsione. 

antivedutamente,  av.  Con  an- 
tiveggènza, [della  vigilia. 

antlvlg^illa,  f.  Il  giorno  prima 

antolog^ia,  f.  [gr.anthologia: àa 
anthos  fiore,  e  logos  discorso]. 
Roccòlta  di  pròse  e  poesie  scelte. 

antonom==àSla,  f.  tr.  [gr.  an- 
tononiafia;  da  anti  per,  e  ono- 
ma  nome].  Quando  s'adòpra  un 
nome  comune  invece  del  pròprio. 
Per  —  il  re  galantuomo  è  V.  E. 
-àstice,  ag.  Il  -asticamen- 
te,  av.  Detto  cosi  — . 

antrace,  m.  [da  antkras  car- 
bone]. Carbónchio  benigno. 

antro ,  ra.  [dal  It.  antrttm]. 
Gròtta  profonda  in  un  monte.  1 
T.  anat.  Parte  intèrna  del  còrpo. 

antrop=òfagro,  ag.  e  s.  [da  an- 
thropos  uomo,  e  phagein  man- 
giare]. Divoratore  di  carne  uma- 
na I  — ofag^ia,  f.  astr. 

antropolog^la,  f.^antliropos  uo- 
mo, e  logos  discorso].  La  scièn- 
za che  Iratta  dell'uomo. 

antropomorf=lSmo ,  m.  [da 
antropomòrfo].  Adorazione  di 
Dio  in  forma  umana.  ||  —ita. 
Chi  profèssa    antropomorfismo. 

antropomòrfo,  m.  [da  anthro- 
jìos  uomo,  e  mo)7>/t^  forma].  Gli 
animali  che  somigliano  molto 
all'uomo. 

anulare,  ag.  e  s.  [da  ànulns 
anello  ((lini,  iì'awis)].  11  quarto 
dito  della  mano,  dove  si  suol 
metter  l'anello,  ii  Piètra  inca- 
stonata nell*  anello.  ||  Fatto  a 
uSo  anello.  ||  T.  scient.  Kcelisse 
che  fa  intorno  al  sole  com'uii 
anello. 


antisuòoera,  m.  Pers.  a  cui  fu 

nuora  la  sòcera  di  cui  si  jtarlii. 
antlteto,  ni.  T.  grani.  Coiitrap- 

po.sto. 

antlvalere,  m.  Prevalere. 
antivedere  e  deriv.  tr.  |i  rifl. 

Provvedersi.  I pi.  (Iliantircderi. 
antivenire,    in.    non  v.   Venir 

avanti.  1  Prevenire. 
antivolare,   in.   Farsi  avanti 

preslissiino.  [fiori. 

antolog^ia,  f.  Tit.  di  raccòlte  di 
anullearKli^rs.  tr.  Annullare. 
ànulo,  in.  Aid'IIh.      [nuvolato. 
annvolato,  ag.  Ondato.  ||  An- 


ANZI 

anzi,  av.  [da  ante  avanti].  In 
vece.  Al  contràrio,  li  —  che  nò 
Anzi  che.  Piuttò.sto. 

anzian=o,  ag.  [da  un  antianus 
fatto  da  ante].  Pers.  avanti 
cogli  anni.  ||  s.  Che  à  servito 
di  più  in  un  ufizio.  |  T.  stòr 
Quelli  che  componevano  il  con- 
siglio suprèmo  in  alcune  re- 
pùbbliche. !!  -Ita,  f.  astr.  ||  Pef 
— .  Per  órdine  d' anzianità,  j 
—òtto,  dim.  Piuttòsto  anziano. 

anziché,  lett.  Piuttòsto  che. 

anzidetto,  ag.lett.  Detto  prima. 

aooohlare,  tr.  V.  adocchiare, 

aollato,  ag.  comun.  Oliato. 

aombr=are  (aomhro),  tr.  e  in 
Fare,  Prènder  ombra. H  —amen- 
to, m.  L'aombrare. 

aònlo,  ag.  [dai  monti  Aònii, 
dov'èra  AganippeJ.  —  còro.  Ai)- 
nie  sorèlle.  Le  muje.  —  foìiti. 

aorlsto,  m.  [gr.  aoriatos:  da  a 
priv.,  e  oristos  detinito].  Pas 
sato  perfètto   del  vèrbo  greco. 

aòrta,  f.  [gr.  aor^é  .sospeso,  det- 
to prima  da  Ippòcrate  de' bron- 
chi]. T.  anat.  Artèria  che  parte 
dal  cuore  e  si  dirama  in  tutte 
le  parti  del  còrpo. 

apat=la,  f.  [gr.  ajìatìieia:  da 
a  priv.,  e  pathos  alfezionej. 
Indifferènza  abituale.  H-lsta, 
ra.  (pi.  ni.  aì)atisti).  Chi  à  apa- 
tia. Il  -istlco,  -ìstici,  ag 
— Isticamente,  av. 

ape,  f.  [It.  apis\  Insètto  de- 
gl'imenòtteri  che  fa  il  mièle  e 
la  cera. 

aperitivo,  ag.  e  sost.  [da  ape- 
rire], Che  à  virtù  d'aprire.  Ui 
medicine,  vivande. 

ap=èrto,  p.p.  V.  aprire.  Il  -ér- 
tamente, av.  In  mòdo  apèrto. 
Il  Chiaramente.  |j  -ertnra,  f- 


anvito,  m.  Dolore. 
anvògrlia,  f.  Involucro. 
anzi,  av.  Avanti,  Innanzi. 
anzian=àtlco  e  -ato,   m.  Di 

gnità,  Ufficio  d'anziano. 
anzian=ità,  f.  Antidata,  Vec 

chiezza.  I|  -o,   ag.   Antico.  i|  s 

Gli  anziani.  Gli  antichi. 
anzimuro,  ni.  Antemurale. 
anzlnato,    ag.  Primogènito.  1 

Nato  prima. 

anzipòrto,  m.  Antipòrto. 
anzlposto,  ag.  Preposto. 
anzlvedere,  tr.  Antivedere. 
anzlvenlre,  tr.  Prevenire. 
aoncluare,  tr.  Uncinare. 
aonestare,  tr.  Coonestare. 
aontare,  tr.  Adontare,  [prare. 
aopcrare  e    deriv.,   tr„  Ado- 
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Posto  per  cui  passa  qualcòsa 
Il  lig.  —  di  mente.  Intelligènza 
pronta  e  estesa.  |j  II  cominciare 
della  véndita,  delle  recite,  della 
càccia,  ecc.  ||  —  d'una  strada 
Il  cominciare  del  trànsito.  ||  — 
d'una  scuola,  d'un'assemblèa 
Il  cominciare  le  lezioni,  le  se- 
dute, [bot.  Senza  pètali. 

apètalo,  ag.  [da  a  e  pètalo].  T. 

apl=:àrlo,— ari,  m.  Stanza,  Luo- 
go degli  alveari. 

àpice,  m.  [da  apex,  àpicem]. 
Cima,  Punta.  I|  flg.  Il  màssimo. 
I  T.  mat.  Segno  algèbrico  messo 
a  alcune  lèttere.  ||  T.  stòr.  Ac- 
cènto tònico.  Il  Un  — .  Una  mi- 
nima parte. 

aplolo,  m.  Uìi  — .  Gli  — .  Di 
pers.  dòtte  per  la  cucina  [dai 
tre  famosi  Apici  romani]. 

apicult=ore ,  m.  Chi  attènde 
all'  allevamento    delle     api. 
— ura,  £.  Quella  sciènza. 

àpio,  api,  m.  Piante  delle  om- 
brellifere, fra  cui  il  sèdano. 

àpiro,  ag.  [da  a  priv. ,  e  iiyr  fò- 
co]. T.  chim.  e  min.  Incombu- 
stibile. 

aplustre  e  aplnstro,  m.  [It 
ajihistre:  dal  gr.  aphlaston 
poppa].  T.  poèt.  Ornamenti  nel- 
la poppa  delle  navi. 

apocaIlss=e,  —1  [da  apò  e  ka- 
lypto  nascondo  :  scoprimento]. 
Visione  di  san  Giov.  Evang. 

apòcino,  m.  [da  apò  contro,  e 
kyon  cane:  contro  i  cani].  T. 
bot.  Frùtice  lattiginoso  coi  fiori 
simili  al  mughetto;  credevano 
che  ammazzasse  i  cani  e  i  lupi. 

apòcope,  f.  [da  apò,  e  kopto  tà- 
glio], tig.  T.  gram.  Tronca- 
mento di  paròla. 

apòcrifo,  ag.  [da  apò,  e  krypto 


aorare,  in.  Pregare. 

aorcare,  in.  Impiccare. 

aormare,  tr.  Seguir  l'orme. 

aornamento,  m.  Urnamento. 

aortare,  in.  e  tr.,  tìg.  Abortire 
delle  béstie. 

aovare,  tr.  Dar  forma  ovale.  || 
riti.  Di  cèrti  uccèlli.  Accovac- 
ciarsi per  far  l'òvo. 

aovato,  m.  e  ag.  Ovato. 

apa,  f.  Ape. 

apalato,  ag.  Manifestato. 

aparteg^nènza,  f.  Incombènza, 
Ufizio. 

aparuta,  f.  Apparita. 

aperlènte,  ag.  e  s.  Aperitivo. 

aperlre,  tr.  Aprire. 

apèrta,  f.  Apertura.  i|Aprimento. 

apertivo,  ag.  Aperitivo. 
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nascondo].  Di  libri  o  scritture 
0  passi  di  scritture  attribuiti 
falsamente  a  un  autore  o  di  cui 
non  è  stabilita  l'auteuticità.  || 
T.  teol.  Di  libro  non  canònico. 

apodittico,  ag.  [da  apò,edeik- 
téon  che  pròva].  T.  liloS.  Evi- 
dènte. Che  non  à  bijogno  di  di- 
mostrazione. 

àpodo,  ag.  [da  a  priv.,  e  pous 
piede].  Senza  piedi. 

apòdo$l,  f.  [da  a2)ò  ri,  e  do- 
fis  dono].  Seconda  parte  della 
Pròtasi. 

apofiSl,  f.  [da  apò  da,  e  phy- 
fis  crescènza].  T.  chir.  Protu- 
beranza dell'ossa. 

apoforòtl,  m.  pi.  [gr.  apopho- 
reta].  T.  stòr.  Regali  che  i 
Romani  facevano  ai  convitati 
nei  Saturnali.  ||  Regali  di  còse 
sacre. 

apoft^ògpma,  -èmma,  ra.  [da 
aj)ò,  e  jìhthegffo  parlare].  Detto 
memoràbile. 

apogfèo,  m.  [gr.  apogaios:  da 
apò,  e  gaia  tèrra].  T.  astr.  Il 
punto  più  lontano  del  sole  o 
altro  pianéta  dalla  tèrra. 

apògrrafo,  ag.  e  sost.  [da  apò 
da,  e  grapho  scrivo].  Scritto 
copiato  dall'originale. 

Appónine,  n.  pr.  lett.  Apòllo.  || 
m.  Stare  in  — .  Non  oom.  Man- 
giar lautamente.  Il  — olUneo,  ag. 
lett.  D'Apòllo.  Èstro  — . 

ap=olog'la,  f.  [da  apò  che  in- 
dica tògliere,  e  lògos  discorso  ; 
discorso  che  scolpa]'.  Discorso 
0  scritto  di  difesa.  ||  -ologrò- 
tioo,  -ologrètlcl ,  ag.  e  s.  T. 
lett.  li  -òlogo,  -òlogrhi,  m. 
Lo  stesso  che  Fàvola,  e  spe- 
cialm.  quella  che  à  personaggi 
in  èsseri  inanimati. 


apèrto,  ag.  Di  colori,  Chiaro. 
li  m    Apertura. 

apertolo,  m.  Apertura. 

aperzlone,  f.  Apertura. 

apesoo,  ag.  D'ape. 

apialo,  m.  Chi  attènde  alle  api. 

aplanare,  tr.  Appianare. 

aplcoiare,  tr.  Appiccicare.  ||  in. 
Impiccolire. 

apicolo,  m.  Piccolo  àpice. 

apioso,  ag.  Di  cavallo  che  à  il 
capostorno.  [Scrittura. 

àpooa,   f.   T.   lett.   Quietanga, 

apooaiiss=a,— o,  ni.  Apocalisse. 

apooallstlare,  tr.  T.  pitt.  Mac- 
chiare i  contorni  di  un  disegno. 

apoderare,  tr.  Appoderare. 

apoflemmatiSmo,  m.  T.  med. 

Espettorante. 


APOLOGIZ,Z,ARE 
apologrl^^are,  in.  [da  apolo- 
ffii.i].  Far  l'apologia. 
apon=earòSl,  -evròSl,  f.  [da 

apò  da ,  e  nmron  nèrvo].  T. 
med.  Espansione  membranosa 
d'un  tèndine,  li  -evròtloo,  ag. 

apopl=essla,  f.  [da  apò,  e  jìlés- 
80  batto].  T.  med.  Travaso  di 
sangue  al  cervèllo.  Il  — èttloo, 
—ètico,  ag.  e  s.  D'apoplessia. 

apostasia,  f.  [da  apò  che  ìndica 
allontanamento,  e  stafis  che 
sta  0  va  in  disparte].  Rinne- 
gamento della  pròpria  religio- 
ne, del  pròprio  órdine  o  del  prò- 
prio partito. 

ap=OBtata,  —ostati,  m.  e  ag. 
Chi  fa  apostasia.  1|  — ostatare, 
in.  {apostato}.  Fare  apostasia. 

apostem=are,  in.  (apostémo). 
Suppurare,  i  -ato,  ag.  infètto  da 
po.stéma,— azione,  f.  Postèma 

appóstolo,  m.  [dal  gr.  ipósto- 
los  me.sso].  Ognuno  dei  dódici 
discépoli  di  Cristo  che  avevan 
la  missione  di  predicare  il  van- 
gèlo. Il  L'—  delle  Gènti.  S.  Pào 
lo.  !1  Jl  principe  degli  — .  S.  Pie 
tro.  li  Chiunque  propaghi  un'  i- 
dèa  buona.  ||  Mani,  Piedi  d'— 
Gròssi,  il  — ostolato,  ra.  Di 
gnità,  e  Uffizio  d'apòstolo. 
-ostòlloo,-ostòllol,ag.  D'am- 
basciatori 0  sim.  Che  anno  au- 
torità dalla  S.  Sède,  li  Di  bolla 
o  sim.  Che  vièn  dal  papa,  il  Al- 
l'apostòlica. Alla  carlona,  Alla 
mèglio.  !— ostólloamente,  av. 

ap=Ò8trofe,  f.  [da  apò  e  .'itm- 
ph"],  fig.  reti.  Parte  d'un'ora- 
zione  fatta  con  calore,  con  im- 
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peto  prò  0  contro  uomini  e  còse 
vicini  0  lontani.  |i  — ostrofare 
(apòstrofo), tr.  Inveire  con  un'a- 
pòstrofe, li  T.  gr.  Segnar  con 
apòstrofo.  Il  — òstrofo,  m.  [la 
stessa  etim.  d'ajwstrofe^.  Se- 
gno ortogràfico  che  indica  l'e- 
liSione  d'  una  "yocale  o  d"  una 
sillaba  in  una  paróla. 

apot=ègrnia,-òinma,Lo  stesso 
che  a2wftègrna. 

apoteòsi,  f.  [da  apò,  e  theos 
Dio].  Solennità  per  cui  gli  an- 
tichi deificavano  un  uorao.'^Far 
V —  d't(no.  Celebrarlo. 

appacificare,  tr.,  rifl.  e  ree. 
[da  pane].  Pacificare  persone 
adirate  fra  loro.  ||  Abbonire.  H 
rifl.  Far  la  pace. 

appadlgrllonare  (apjìadiglio- 
no),  tr.  Fare  a  uSo  padiglione. 

appadronato,  ag.  Di  sèrvo  che 
è  a  padrone. 

appag:=are,  tr.  erifl.  {appago, 
appaghi:  da  pagare] .  Far  pago, 
Sodisfare,  li  —àbile,  ag.  Che 
può  appagare. 

appagrllalare  [appagliaio,  ap- 
qnigli  il),  tr.  Ammontar  la  pà- 
glia per  farne  il  pagliaio. 

appal=are,  tr.  e  ree.  [appaio, 
appai:  da  paio].  Accoppiare. 
li  —ato,  ag.  Di  persone  o  còse 
che  stanno  bène  o  male  insiè 
me.  Bène  — ,  Mal  — .  ||  — a- 
mento,  m.  L'appaiare.  ||  — atn- 
ra,  f.  L' appaiare  o  L' èssere 
appaiati. 

appalesare,  tr.  V.  palesare 

appalIott=are.  e  più  coni,  -o- 
lare  {npjuiUùttolo),  tr.   e  rifl 


aportare,  tr.  Portare. 

apostàtico,  ag.  Apòstata. 

apostatrloe,  f.  d'Apó.stata. 

apostèma,  m.  Postema.  H  A- 
scesso. 

apostemoso,  ag.  Postemoso. 

apostioolo,  ag.  Posticcio.  l|m. 
Pf.z7.etti  di  legno  per  i  rèmi. 

apostlUa,  f.  Postilla. 

apòstola,  f.  D'apòstolo.  D'al- 
cun»! sante. 

apostòlico,  ag.  e  h.  Il  papa. 

apostolloone,  ni.  Kórta  d'uu- 
>;u<-iito. 

ap  òstrofa,  f.  ApòMtrufu.  Ii  -o- 
strofatamenta,  av.  Con  apò- 
strofo, -ostrofatnra ,  -o- 
■trofazlone,  f.  l/apontrofure 
lilla  liirula. 

apOntumo,  ag.  Póhtuuio. 

apò|{  «ma,  -Ima,  f.  Sorta  di 
(Itscutio. 

«ppftolars,  tr.  Ilimpuciurc. 


APPANNARE 
Ridurre  in  pallòttole.  ||  Di  fa- 
rina spènta,  metalli  in  fusione, 
lana  e  altre  còse  clie  vanno  in 
pallòttole.  Il  Avvòlgersi  sopra» 
sé  stesso  come  lo  spinoso. 
appalt==o,  m.  [da  palt  (pacht, 
paeium  patto)]. Impresa  per  cui, 
pagando  o  riscotèndo  un  tanto, 
s'à  il  diritto  di  fare  o  godere 
una  tal  còsa,  servigi,  orna- 
menti, ecc.  Dare,  Prènder  in 
— .  Il  Luogo  dove  si  fanno  gli 
appalti.  Il  Bottega  dove  si  vende 
sale  e  tabacco.  I,  —are,  tr.  Dare 
in  appalto,  li  rifl.  Appaltarsi  al 
teatro  o  sim.  Più  coni.  Abbo- 
narsi. Il  -ato, p.p.  Il  -atore,  m. 
Chi  dà  0  prènde  in  appalto.  — 
di  strade. \\—one,  ag.  e  s.  Chiac- 
chierone, Imbroglione. 
appanare  (appano),  tr.  Ridur- 
re a  uSo  pane  o  formèlle. 
appanlcare  (appanico),  tr.  Av- 
vezzar al  panico  gli  uccèlli. 
appannàgpgrlo,  m.  [da  ad  epa- 
nàtieum].  Assegnamento  a'  ca- 
detti, a'  tìgli  de'  regnanti  e  nò- 
bili. Il  Anche  di  capi  d'ammini- 
strazioni. 

appann=are ,  tr.  e  rifl.  [da 
panno].  Annebbiar  qualcòsa 
che  sia  lustro.  |i  fig.  Ajipannar- 
si  gli  òcchi.  Pèrder  la  loro  tra- 
sparènza, Velarsi.  |i  —ato,  p.p. 
CHstallo,  Òcchio  — .  ||  Abbon- 
dante, li  T.  muS.  Voce  — .  Ve- 
lata. Il  -atolo,-atol,ra.  Panno 
per  dar  l'ultima  pulita  a'  ca- 
valli. Il  -atòtto,  ag.  dim.  Onis- 
sòtto,  ben  in  carne.  ||  —atura. 
f.  L'appannare,  o  L'appannarsi. 


appadronato,  ag.  Di  bèni  che 
uno  possegga  senza  tìtoli,  li  Dì 
bèni  che  in  lite  véngon  aggiu- 
dicati  a  uno. 

appagamento,  m.  L'appagare. 

appagare,  tr.  Scontare. 

(iPPAgro,  m.  L'appagare. 

appaiare,  tr.  Agguagliare. 

appaiatolo,  ni.  Cova. 

appalanoare,  tr.  Chiùdere  con 
iinpuliuiiiito. 

appallidlre,  in.  Iintiallidìrc. 

appallozzolare,  tr.  Appullot- 
toiiire. 

appaltare,  tr.  —  rollc  paròle. 
(Confonder  colle  chiàcchiere  e 
imbrogliare. 

appaltazlone,  f.  Appalto. 

appaltlére,  m.  Appultutoru. 

appalto,  ni.  Monopolio,  Incètta. 

appaltonato,  ag.  Diventato  uu 

pitòccd,    vili!.  , 

appalnsare,  riU.  T.  uret.  Ap- 


pisolarsi, Addormentarsi  un  po- 
chino. 

appamondo,  ni.  Mappamondo. 

appanatore,  ni.  Ciii  appuiia. 

appancacclare,  in.  e  rifl.  Oziar 
sulle  iiiinche.        [in  panciòlle. 

appanclollarsl,  rifl.  fam.  Star 

appannare,  tr.  Coi)rìr  con  un 
panno.  Tirar  su  il  panno  alla 
ragna.  |1  Rimaner  nulla  ragna. 
Restar  preso  in  qualunciue  còsa. 
l\— nella  .'iua  ragna.  Restar 
presi  nella  sua  reto.  H  rifl.  11  ve- 
larsi del  latte  0  sìin. 

appannume,  m.  T.  agrìc.  Mi- 
Hci)l;inza  d'erbe  o  di  semente 
in  erba  per  ingrasso. 

apparamento,  in.  Parainouto. 

appar-are,  tr.  e  rill.  l'arare O'- 
pararsi  perle  sucre  tun/.ioui.  || 
Vestirsi.  I  Apparecchiare,  il  Pre- 
parare. 11  Andar  iucoutro.  ||-4^ 
tura,  t  l'urulura. 


APPARATO 

apparato,m.  \da, parato].Qn!in 
to  serve  all'addòbbo  di  fèsta, 
spettàcolo.  1|  Anche  fig.  |i  11  ne- 
cessario per  le  scéne  d'un  tea- 
tro. !;  Ordigno  per  qualche  ope- 
razione di  chii'urgia,  o  espe 
riènza  fiilea. 

appar=ecchiare,  tr.  [da  pa- 
récnhiu].  Prejìarare.  ||  Apparec 
rfiiàr  la  telinola,  e  ass.  Appa- 
recchiare.  Ammannire  la  tà 
vola  colla  tovàglia  e  l'occor- 
rènte per  desinare,  cenare  o 
sim.  il  rifl.  Apparecchi  irsi.  Pre 
pararsi,  li  -eochlato.p.p.  e  ag 
I— écohlo,  ni.  L'effètto  e  il 
mòdo  e  le  còse  che  servono  a 
apparecchiare.  ||  T.  scient.  Con 
gegno  ,  Màcchina  ,  Riunione 
d' oggetti  per  fare  un'  opera- 
zione. Il  T.  pitt.  Preparazione 
sulla  tela  o  sul  muro  per  di- 
pingerci. Il  T.  mil.  Appareaehi. 
Preparativi  di  guèrra. 

appar=ènte,  ag.  [p.p.  i'apparì 
re].  Che  pare  e  non  è,  o  non  par 
che  sia.  (Quello  che  pare  all'oc 
chio.  Il-èntemente,  av.  —  èco- 
si.  —  va  bène.  \\  — ònza,  f.  astr 
Còsa  di  bèli' — .  Non  vi  fidate 
dell' — .  L' —  inganna.  Salva) 
V —  0  le  apparènze.  Tener  na- 
scosto il  male  per  salvar  le  con- 
veniènze. i|  In,  All'  — .  I|  T.  astr. 
Il  mostrarsi  d'un  pianeta.  |i  Per 
— .  Per  non  parere. 

apparigrllare  [apjMrìglio],  tr. 
Far  una  parìglia  con  due  ca- 
valli somiglianti. 

appar=lre  (appaio  o  appari- 
sco, a]}2)ario  apparisci,  ajìjiare 
0  apparisce,  appaiamo,  appa- 


apparecohi=are,  tr.   Dettare. 

j  Pareggiare.  ;|  Destinare,  Eser- 
citare. |;  Provvedere,  li  Far  ve- 
nir innanzi.il  rifl.  Provvedersi.  |i 
—amento,  m.  L'apparecchiare. 
Il  Apparécchio.  ||  Fornimento.  || 
— ata,  f.  Apparécchio. 

apparécchio,  sino.  d'Ap])aréc- 
chiato.  Il  m.  In  — ,  In  pronto.  !| 
Stare,  Méttersi  in  — .  Appa- 
recchiarsi. Il  T.  a.  e  m.  Liscio 
che  si  dà  alle  tele. 

appareg'g;lare,  tr.  Pareggiare, 
Paragoiiiire.  [chiare, 

appareg^llare ,    tr.    Apparec- 

apparentare,  rifl.  Imparen- 
tarsi. 

apparènte,  ag.  Appariscènte. 
Il  Visìbile,  li  ra.  L'apparire,  Com- 
parsa. 

apparènza,  f.  L'apparire. 

apparènze,  m.  Apparenza. 
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ì-ite,  appariscono  ;  apparsi,  ap- 
parii, apparvi),  in.  [da  ad 
parére  {à&jìàrio,  2}cirtorisco}} 
Mostrarsi  di  qualcuno  o  qual- 
còsa. Il  Far  vista  che  sia.  ||  Aver 
apparènza.  1|  Risultare.  |1  Mani- 
festarsi d'una  còsa  nascosta,  i 
-ènte,  p.pr.  I|  -Ito  e  -so,  p.p. 
I!  —isoènte,  ag.  Che  é  vistoso, 
Che  par  bèllo,  Che  dà  nell'oc- 
chio. I|  — Iscènza,  f.  astr.  L'ès- 
ser appariscènte,  il  -ita,  f.  Il 
primo  apparire.  ||  -izlone,  f. 
L' apparire.  Il  manifestarsi  di 
còsa  inaspettata,  nascosta,  so- 
prannaturale. 

apparitore,  m.  T.  stòr.  rom. 
Servitore  pùbblico;    aggiunto. 

appart=are,  tr.  e  rifl.  [da.  par- 
te]. Métter  in  disparte.  1;  — a- 
mento,  m.  Aggregato  di  stanze 
separato  dal  rèsto  della  casa. 
Il  — ato,  p.  p.  isolato,  Fuori  di 
mano. 

appart=enere ,  in.  [da  ad  e 
pertinère].  Èssere  legittima- 
mente d'alcuno.  ||  Èsser  parénte. 
!1  Far  parte  di  qualche  socie- 
tà, club,  ecc.  Il  Èsser  compreso 
nel  gènere.  ;|  Spettare,  Conve- 
nire, il  Qtiesto  non  m'a2)partiè- 
ne.  Non  m'importa.  ||— enènte, 
p.pr.  e  ag.  Che  appartiene,  i 
-enuto,  p.p.  li  -enènza,  f. 
L'appartenere.  ||  AI  pi.  Còse  re- 
lative a  un  ufficio,  a  una  cà- 
rica, [re. 

appassimento,  m.  L'appassi- 

appassion-arsi,  rifl.  Prènder- 
si passione.  S'  a]ìp)assiona  di 
quel  figliolo.  \\  -ato,  p.p.  e  ag. 
Che  à  passione   per  una  còsa. 


apparerò,  in.  Apparire. 

apparlònza,  f.  Apparènza. 

apparlmento,  m.  L'apparire. 
Ap])arizione.  [scénte. 

apparlscévole,    ag.    Appari- 

apparlta,  f.  Fare  apparita. 
Gran  comparsa. 

apparsione,  f.  Apparizione. 

appart=are,  tr.  Tirar  in  dispar- 
te qualcuno.  i|  —amento,  m. 
Allontanamento.  \\  — atamente, 
av.  Separatamente,  li  A  parte  a 
parte,  li  -ato,  ag.  Scelto  a  pò- 
sta. Il  Solitàrio.  Il  m.  Luogo  di- 
stinto e  privato. 

appartenènza,  f.  Proprietà. 

appartenlmento,  m.  Appar- 
tenènza. 

apparato,  p.p.  Apparito. 

appassare,  in.  e  rifl.  Avvizzi- 
re. I  Appassire.  ||  Passare. 

appassionatezza,   f.   Appas- 


APPENA 
\\  Amico  — .  Che  difènde  calo- 
rosamente. Il  Discorso  — .  Dove 
si  sente  la  passione,  l'affètto 
spinto  per  una  còsa.  1!  Giudizi 
— .  Fatti  a  passione.  ||  —amen- 
to, m.  L'appassionarsi.  !|  —ata- 
mente, av.  Con  passione,  a 
passione.  Disn'itere  — . 

appass=:ire,  in.  e  rifl.  Diventar 
passo.  Pèrdere  la  freschezza.  || 
Di  frutte.  Maturare,  Diventar 
vizze  e  j)iù  dolci.  t|  —ito,  p.  p. 
e  ag.  Uva  appassita. 

appelliate,  tr.  [dal  It.  appel- 
lare, intensivo  à'appèllere  ac- 
costare]. Chiamare,  Nominare, 
Il  T.  leg.  in.  e  rifl.  Chièder  una 
nova  sentènza.  Ricórrere  a  un 
tribunale  superiore.  [|  —ante, 
p.  pr.  letter.  T.  leg.  Che  s'ap- 
pella 0  s' é  appellato.  ||  -ato, 
p.p.  Caufa  appellata.  || -àbi- 
le, ag.  T.  leg.  Da  cui  si  può  ap- 
pellare. Il  -abilità,  f.  T.  leg. 
La  facoltà  d'appellarsi.  !|  — ati- 
yo,  ag.  T.  leg.  Che  serve  a  ap- 
pellare, li  sost.  T.  gramm.  Nomi 
comuni  a  più  còse  dello  stesso 
gènere.  (|  Lasciare  il  pròprio 
per  r — .  Il  cèrto  per  l'incèrto. 
Il  -atório,  -atòrl,  ag.  T.  leg. 
Che  si  riferisce  all'  appèllo.  | 
—azione,  f.  Denominazione.  j| 
— o,  m.  Il  chiamar  le  persone 
a  nome  in  una  riunione  per 
accertarsi  che  son  presènti.  La 
chiama.  ||  T.  leg.  L'appellarsi 
da  una  sentènza.  ||  È  senz'  — . 
Non  c'è  da  ridire. 

appena,  av.  [da  pe^ia].  A  fa- 
tica. Pòco,  li  Ora,  Allora,  Quasi 
sùbito. 


sionamento,  Passione  (Ujàbile). 

appassitura,  f.  Appassimento. 

appassonare,  tr.  T.  past.  Le- 
gar il  bestiame  nella  maudra. 

appastate,  tr.  e  rifl.  Impasta- 
re. i|  Appiastricciare. 

appeerS'iorare,  in.  Peggiorare. 

appellagliene,  f.  Appèllo. 

appellamento,  m.  Appello. 

appellare,  tr.  Invitare.  ||  Ac- 
cusare, li  Sfldare. 

appellatore,  verb.  Chi  o  Che 
appella  0  s'appella. 

appellazione,  f.  Appèllo. 

appèllo,  m.  Sfida,  i  Pìccolo  cér- 
chio nel  giòco  del  màglio.  i|  Sa- 
per una  còsa  per  —  e  per  aj)- 
punto.  A  precisione. 

apponiate ,  tr.  e  rifl.  Dare  e 
Darsi  pena.  ||  Ingegnarsi.  ||  -a- 
to,  ag. 

appònd=ere,  tr.  Sospèndere.  1| 


APPENDERE 

apprèndere,  tr.  [dal  It.  pendè- 
yp  (Aa.  pèndere  pesare)  peujo- 
lare].  Attaccare,  Impiccare. 
— eso,  p.  p.  Il  —endice,  f.  Còsa 
accessòria  che  s' aggiunge  a 
un'altra  più  estesa  per  comple- 
tarla, ii  La  parte  inferiore  nelle 
pàginedei  giornali  |;  — endizie, 
f.  pi.  Vantaggi  che  il  contadino 
fa  al  padrone  consistènti  in 
òva,  polli  e  sim. 

Appennino,  m.  e  ag.  Catena  di 
monti  attravèrso  l'Italia. 

appest=are,  tr.  [appèftto:  da 
2)èste].  Appuzzare  straordina- 
riara.  i  in.  pron.  i  — ato,  p.p.  e  ag. 

appet=ènte,  ag.  Appetitoso.  | 
— ònza,  f.Appetito.  ii  Desidèrio. 

appet=ire,  tr.  fda  àppeto,  ap- 
pétere].  Desiderare.  ii  in.  Aver 
vòglia  d'  una  còsa.  |!  Sentirne 
come  appetito.  ',  — Ibile,  ag.  e 
p.  Che  può  appetire,  ij  —ito,  m. 
Vòglia  istintiva  di  mangiare.  \\ 
Altre  vòglie  dell'uomo.  i|  —  ca- 
nino. Gran  fame  con  vòmito.,!! 
— Itoso,  ag.  Che  stimola  l'ap- 
petito. Il  fig.  Di  dònna  o  di  còsa 
piacévole.  i|  — Itosamente,  av. 
Con  appetito,  Con  vòglia. 

appettare  [appètto],  in.  Di  bé- 
.stia  da  tiro  di  buon  petto. 

appètto  H  a  petto,  prep.  In, 
.\  confronto. 

appezz^are  (appèzzo),  tr.  Met- 
ter insième  de'pés^zi.  \\  —amen- 
to, m.  Pèzzo  di  tèrra  anche 
separata  dal  podere.  |  — atnra, 


Pesare.:)  io.  Sovrastarei  ||-uto, 
p.p.  e  ag. 

appenneoohiare ,  tr.  Metter 
i  pennecchi  .sulla  rocca. 

appens-are,  tr.  l'un.sare.  '\  Pre- 
veilere.  i.  — atamente,  av.  Pen- 
satamente. Il  Con  i»remeditazio- 
ne.  I  —ato,  m.  Pensièro,  i  — a- 
slone,  f.  Premeditazione. 

appepito,  m.  Appetito.    • 

apporpetuare.iu.  Perpetuarsi. 
l''!r|it;tuan!. 

appertenere,  in.  Appartenere. 

appertioare,  tr.  Picchiar  con 
pèrii<;a. 

appèter»,  tr.  Appetire. 

appetévole,  ag.  Appetitoso. 

appetibilità,  f.   L'èssere  ap- 

pctllflll-, 

appetitévole,  ag.  Appetitoso. 
appetitivo,  .'iK.  Chi!  appetisce. 
appetltore,  verh.  Chi  o  Che  ap 

appetizione,  f.  Appetito, 
appettare,  tr.  lucolpuru.  ||  At- 
itibairu.  li  Atfruutare. 
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f.  Il  ppzzo,  11  mòdo  0  il  punto 
dove  son  unite  due  còse. 

appiacevolire,  tr.  letter.  Far 
piacévole  o  meno  spiacévole.  1 
Anche  fig. 

appian^are,  tr.  [da  piano'] 
Accomodare,  Levare  le  scabro- 
sità, le  difficoltà.  Il— ato,  p.p.  e 
ag.'l-amento,  m.  L'appianare. 

appiastrare,  tr.  e  rifl.  Stènder 
0  stèndersi  com'  un  impiastro. 

appiastricciare,  tr.  e  rifi.  e 
deriv.  V.  impiastricciare. 

appiattare,  tr.  e  rifl.  e  deriv. 
V.  rimpiattare. 

appicc=are,  tr.  e  rifl.  [da  pi- 
care impeciare].  Impiccare  1)  — 
il  fòco.  Dar  fòco.  ||  — la  zxiffii, 
Attaccar  battàglia.  l|  — àg^nolo, 
m.  Attaccàgnolo.  l|  -lare,  tr. 
[da  piccia;  e  piccia  da  picea]. 
Métter  delle  còse  a  picce.  ||  — 
le  candele.  Cominciar  a  bru- 
ciare il  lucignolo  per  poterle 
accènder  mèglio.  |i  —atara,  f. 
L' appicciare.  |i  Quel  tanto  che 
si  paga  per  il  calo  d'  un  céro 
nuovo.  Il  — icare,  tr.  [a2}piccico, 
appiccichi].  Attaccare  una  còsa 
coir  altra  alla  mèglio,  spesso 
senza  stabilità. li  Di  persona  che 
non  esce  mai  d' intorno  a  uno 
0  da  una  casa.  |  Appiccicar  uno 
schiaffo  0  sim.  Darlo.  ||  —  una 
còsa.  Affibbiarla,  Darla  cattiva 
per  bòna.  ||  in.  e  rifl.  Di  còse  che 
attaccano,  j— loatlccio,  ag.  Che 
s' appiccica.  i|  m.    Un    in.siènie 


appiaoentire,  tr.  Far  piacènte, 
Huóno.  > 

appiaoere,  in.  Piacere. 

appianare,  tr.  Piallare. 

appian=are,  tr.  Lisciare.  1|  La- 
vorare piano.  Il  Distèndere.  || 
Sj)ianare.  ||  in.  Andare  più  pia- 
no. Il -azione,  f.  T.  mat.  Mi- 
sura d'una  porzione  di  super- 
flce  curva  o  convèssa  (Usàbile;. 

appiantare,  tr.  Piantare. 

appiastrare,  tr.  e  riti.  Stèn- 
dere (|ualunque  còsa  piatta  so- 
pra un'altra.  I|  Attaccare. 

appiastratara,  f.  L'appiastra- 
re e  L'appiastrarsi. 

appiattarsi,  ]iron.  di  luogo, 
Étser  solitario.  [staniente. 

appiattatamente,  av.  Nasco- 

appiooafnooo,  m.  Incendiario. 

applocamento,  in.  L'appicca- 
re. Il  Appiccatura.  |  Unione. 

appioo^are,  tr.  Ui>ire.  l  Attac- 
care. Il  Appiccarla  a  uno.  Ac- 
coccarla. Il  Kiirgliela.  1  Ainuiaz- 
zurlo.  Il  CouUccare.  ||  Uuire  ima 


APPINZARE 
di  còse  appiccicate.  :|  Còsa  fatta 
male  e  rinipasticciata  colle  cor- 
rezioni, ii  -icatura,  f.  L'  ap- 
piccicare. 

appiccinire,  tr.  e  rifl.  V.  im- 
piccinire, rimpiccinire. 

appicciolire ,  tr.  V.  impic- 
ciolire. 

appicco,  m.  [da  ajypiceare].  flg. 
Pretèsto. 

appiccolire,  tr.  Rimpicciolire^ 
Impiccolire. 

appiè,  prep.  [da  a  e  pie].  Nella 
parte  più  bassa  della  còsa  di 
cui  parliamo.  ||  A  pie  del  muro, 
A  ]}iè  di  pagina. 

appièno,  av.  Piènamente. 

appl8rlon=amento,  m.  L'appi- 
gionare. Il  —are,  tr.  (appigiono). 
Dar  a  pigione.  Di  case,  ma- 
gajgini  e  sim.  1|  -ato,  p.p. 

fi-PPigrlónasi,  ra.  Cartèllo  con 
questa  voce  che  si  attacca  aUe 
case,  dove  e'  è  da  appigionare 
botteghe  o  quartièri.  Levare, 
fletter  l'appigiónasi.  \\  fig.  e 
scherz.  Aver  Vappìgiónasi  alla 
tèsta.  Non  aver  critèrio.  ||  Pa- 
ròle d'ajypigiónasi.  Gròsse. 

app=ig^liarsi,  rifl.  [da  a  e  pi- 
gliare]. Di  ragione,  partito  che 
ci  tenga  indecisi,  Scégliere.  || 
-ìglio,  m.  (pi.  appigli).  Pretè- 
sto, Attaccàgnolo. 

appinz=are,  tr.  (da  a  e  pinzo). 
Il  pùngere  di  vèspe  e  sim.  Più 
com.  rimare. \\  -atura,  f.  L'ap- 
pinzare, e  più  l'effètto  che  l'atto. 


còsa  all'altra. Ilprou.  Attaccarsi. 
Il  E  degli  innèsti  e  d'altre  còse, 
Attaccare.  ||  A;»i)l  icare. -atìo- 

010  e  -ativo,  ag.  Attaccatìc- 
cio. Il-atoio,  m.  e  -atoia,  f. 
Attaccàgnolo.  ||  -atura,  f.  T. 
pitt.  Attaccatura  le,ogerìssima 
dei  mèmbri  e  dei  mùscoli.  Il 
-lare,  tr.  Attaccare.  ||  semplic. 
Di  fòco.  Prèndere.  |  Appiccica- 
re. Il  Anche  flg.  ||  riti.  Aggrap- 
parsi. [Diminuire. 

applociolare,  tr.Rimiìicciolire, 
appicciolato,   ag.   T.   de' set 

Damascato. 

appicco,  m.  Addentellato. 
appicoolare,  tr.  e  deriv.   Im 

))i(col  ire. 'Rèndere  sjiregóvole.JI 

|{(  iider  meno  grave,    [cavallo. 
appiedare,  tr.  Fare  scender  da 
appiararito,  ag.  Impigrito. 
appigrliarsi,  rifl.  .MTrmirsi.  Di 

[tersone.  i|  —  a  uno.  .Mtenorsi. 

11  Di  fòco,  Pigliare,  .\ppiccarsi. 
Il  Rapprèndersi.  ||  Accapigliarsi. 
Il  barbicare,  Attecdiire. 


APPIÒLO 

applòlo,  ag.  [dal  gr.  apion]. 
Sòrta  di  melo  e  di  mela. 

appiombo  e  a  piombo.  A  per- 
pendìcolo 

appioppare  (appioppo),  tr.Unir 
le  viti  al  piòppo,  non  e.  ||  fig. 
Appiccicare,  Dare.  Gli  aj)- 
pioppò  un  càlcio.  \\  Appioppar- 
si in  un  posto.  Piantàrcisi.  Si 
san  apxiioppati  in  casa  sua. 

appisolarsi,  rifl.  [Ab,  jùfolo]. 
Addormentarsi  un  pochino. 

appl=-audlre,  tr.  e  intr.  [dal 
It.  plàiaìere].  Approvare  bat- 
tendo le  mani  o  con  altri  atti 
di  giòia.  l|  Anche  fig.  I|  Appro- 
vare. (I  — audònte,  p.pr.  '>\  — au- 
aito,  p.  p.  |(  -auditore,  verb. 
!!  — àuSo,  m.  L'applaudire  ;  l'at- 
to, il  rumore.  Avere,  Godersi, 
Meritarsi  gli  — . 

appllo=are,  tr.  [applico,  appli- 
chi da  ad  e  2iii<^<^>'s  piegare]. 
Stènder  medicamenti  o  sim.  al- 
l'estèrno del  còrpo,  —  xm  ce- 
ròtto, un  imjdastro.  ||  flg.  — 
tma  règola,  una  legge,  o  sìm. 
\\  Applicare  la  mente.  Studia- 
re. Il  rifl.  Occuparsi ,  Darsi  a 
un  lavoro.  Applicatevi  finché 
la  niente  è  àgile.  Non  .9'àpjjlica. 
i  -àbile,  ag.  Che  è  da  applicar- 
si. Il  -atamente,  av.  lett.  Con 
applicazione.  |i  -atore,  verb. 
Chi  0  Che  applica.  ||  —azione, 
f.  L'applicare,  di  medicamento 
0  sim.  Il  D'una  sciènza,  L'adat- 
tare la   verità   di  quella   alla 


Applgrlre,  in.  Impigrire, 

applUottare,  ri(l.  Appiccicarsi 
a  una  pers.  in  un  posto.  Pian- 

àppio,  m.  Sèdano.  [tarsi. 

applollua,  f.  Èrba  perènne. 

applombat^oio ,  -ore,  m  T 
mil.  Piombatoio 

applorlso,  m.  Ranùncolo  vele- 
noso (raìiùncìilìis  sceleratus). 

apploso,  ag.  Cavallo  affètto  dal 
capostorno. 

appiplto,  m.  Appetito. 

appiso,  ag.  Appeso. 

appitito,  m.  Appetito. 

appianare,  in.  Salire. 

applàudere,  tr.  Applaudire. 

applaudlmento,  m.  Applàujo. 
Il  Plàujo. 

applauSiblle,  ag.  Plausibile. 

applauSore,  ra.  Chi  applau- 
disce, [ne. 

applicamento,  m.  Applicazio- 

applicare ,  tr.  Arrivare,  il  ass. 
Di  chi  si  dispone  a  imprese. 

applicata,  f,  T.  mat,  V.  ordi- 
uata. 

Petrocchi. 
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pràtica.  ||  Di  studi.  Assiduità. 
È  d'una  grande  — . 

appoder=are  (appodero),  tr, 
Ridurre  a  podere.  ||  riti.  Di  con- 
tadini. Prènder  a  lavorar  un 
podere.  ||  -amento,  m.  L'appo- 
derare. Il  — a.to,  p.p.  e  ag. 

apP=ogrgriare,  tr.  [basso  It.  ap- 
jìodiare:  da  ad  epòdiuni  altu- 
ra]. Metter  per  sostegno  una 
còsa  accani'  a  un'altra.  ||  tìg.  || 
Aiutare.  1|  —  tcna  proposta,  o 
sim.  Sostenerla,  Dichiarare  di 
sostenerla  nella  discussione.  || 
—  tma  bòtta.  Darla.  ||  rifl.  Ap- 
2)oggiarsi.  S'ap2)oggiò  per  noìi 
cadere.  ||  A2)2)oggiarsi  a  uno. 
Cercarne  la  ])rotezione.  jj  —  sul- 
la fede,  sulla  paròla.  Dajarsi, 
Contare  su  quella.  ||  -ogglato, 
p.  p.  !|  -ogrgriatoio,  -oggrla- 
tol,  m.  Còsa  a  cui  si  ])òssa 
appoggiarsi.  I|  Bastoni  o  orli  di 
piètra  messi  su  per  le  scale 
per  ap{)oggiàrcisi.  ||  -og^gria- 
tura,  f.  L'appoggiare  o  appog- 
giarsi. Il  T.  muj.  Unione  di  due 
nòte,  di  cui  la  prima  appena  ac- 
cennata. i|— ògfg^io,  m.  Pers.  o 
còsa  che  serve,  per  appoggiàr- 
cisi.  Il  fig.  Protezione.  À  molti 
e  buoni  apjìòggi.  \\  Dare,  Com- 
prare V  — .  Dare,  Comprare  il 
diritto  d' addentellato  a  una 
fàbbrica. 

appollaiarsi  {appollaio,  ap- 
pollaii, rifl.  De' polli.  Méttersi 
a  dormire  sul  bastone  del  pol- 


applioativo  e  deriv.,  ag.  Ap- 
plicàbile. 

applioatura,  f.  Attaccatura. 

appo.  prep.  Prèsso.  ||  Dopo.  i|  In 
confronto.  i|  A  petto  a. 

appocarsi,  rifl.  Ridursi  a  pòco. 

appòco,  av.  A  pòco  a  pòco,  v 
pòco. 

appoderare,  tr.  e  in.  ass  Ri- 
durre m  suo  potere.  Soggiogare. 

appodl=are,  tr.  T  leg.  Infeu- 
dare, .annèttere  un  ])Ossèsso  al 
domìnio  altrui.  j|  — ato,  m.  T. 
leg.  Possésso  aggregato  ad  al. 
tri.  Il  -azione,  f  T.  leg.  L'in- 
feudare. 

appog^g^iamento,  in.  Appòggio. 

appog^g^iare,  rifl  Ajìpoggiarsi 
ad  tini).  Farsene  partigiano. 

appoiare,  in.  Appoggiarsi. 

appollicare,   tr.  Appollaiarsi. 

appomato,  ag.  Che  à  pomi. 

appomiclare,  tr.  Pomiciare. 

appònere,  tr.  Ai)porre. 
|apponimento,  m.  L'apporre. 
.apponizione,  f.  Appouimento. 

Dizionàrio. 


APPOSTA 
laio.  Il  flg.  Accoccolarsi,  Acco- 
modarsi in  un  posto. 

apporre  [da  a  e  jforre'],  tr.  Mét- 
tere. —  la  firma,  la  data,  ti 
nome,  il  sigillo.  \\  Di  colpe,  de- 
litti. Attribuire.  ||  Trovar  da  ri- 
dire ,  da  censurare.  l|  rifl.  Ap- 
2)orsi,  Indovinare. 

apport=are,  tr.  [da  ad  e  juor- 
^a>-e].Arrecare.  il— atore,— atri- 
oe, verb.  Che  apporta. 

app=òSito,  ag.  [da  ad  e  pò/ito']. 
Fatto  appòsta.  ;|  — òSitamente, 
av.  A  pòsta.  ||  -oSizione,  f. 
L'apporre.  ||  Aggiunta.  ||  T.  fij. 
Il  créscere  dei  còrpi  per  l'ag- 
giunzione d'altri. 

apposolare  (a2)pò/olo),  tr.  Più 
com.  Dar  una  pòjula. 

app^Ò3ta  e  non  a  pòsta,  av. 
[da  u  e  pòsta:  dalla  càccia]. 
Con  intenzione  di  riuscire  in 
quello  di  cui  si  parla.  Lo  disse 
— .  Lo  fa  — .  I|  E  di  strumenti, 
oggetti  non  servibili  che  per 
queU'  uSo.  Fabbricato  — .  ||  Di 
còsa.  Fatto  per  quello.  I|  Corri- 
spondènte a'biSogni.  Par  ereato 
—per  me.  \\  A  farlo — .  Quajiper 
dispétto.  Per  combinazione  stra- 
na. Il  0  come  mòdo  avversativo. 
Il  — ostamento,  m.  L'apposta- 
re, li  Aguato.  I;  -ostare,  tr.  e 
rifl.  Far  la  pòsta  a  qualcuno,  di 
nascosto,  con  intenzioni  non 
buone.  ||  Anche  d' animali.  H 
pron.  Rimpiatlarsi  diètro  qual- 
còsa per  non  èsser  visto. 


apponto,  av.  Appunto. 

appopolato,  ag.  Popolato. 

appoppare,  tr.  T.  mar.  Caricar 
da  poppa  una  nave. 

apporre,  tr.  Metter  una  cò.sa 
davanti.  ||  Metter  dinanzi.  ||  Op- 
porre. Il  Attribuire  semplicem. 

apportare,  tr.  e  in.  Riferire.  || 
Allegare.  ||  Cagionare.  ||  Produr- 
re, il  Addurre. 

apportare,  in.  ass.  Approdare. 

appòsitamente ,  av.  A  pro- 
pòsito. 

appoSit=lvo.  -izio,  ag.  Po- 
sticcio. 

appòsito,  m.  T.gram.  Attributo. 

appost=are,  tr.  Indagare.  1|  Ap- 
porre. I|  Dare.  I|  Osservare.  H  Ri- 
conóscere. Il  Scoitrire.  \\  Prènder 
di  mira.  ||  —ato,  ag.  Fatto  ap- 
pòsta. !1  -atamente,  av.  Avve- 
dutamente. Il  A])pòsta,  Conve- 
nièntemente. !|  -icoio ,  ag.  Po- 
sticcio. Il  Provvisòrio.  ||  m.  Pèzzo 
di  legno  per  règgere  i  rèmi  deJ- 
la  nave. 


APPOSTO 

apposto,  p.p.  d'Apporre. 

appozz^are  {appozzo),  tr.  Far 
delle  pozze,  i  -ato,   p.p.  e  ag. 

Apprat=lre,  tr.  e  intr.  Ridurre 
a  prato  nn  terreno,  i  —ito,  p.p. 
j;  — imento,  ni.  Metter  a  prato. 

appr=èndere,  tr.  [da  apprehèn- 
dere].  Imparare.  \\  — eso,  p.p. 
Il  -endlmento,  m.  L'apprèn- 
dere. I  — endlsta,  — endlsti. 
L'impiegato  che  lavora  senza 
tirar  paga,  aspettando  un  posto. 

apprens-lone,  f.  Inquietùdine, 
per  un  fatto  doloroso  che  pòssa 
succèdere  o  èsser  succèsso.  Ès- 
sere, Stare,  Tenere  in  — . 
— ionlrsl,  pron.  Entrare,  Stare 
in  apprensione,  i  -lenito,  p.p. 
I!  —Ivo,  ag.  Ohe  è  fàcile  a  teme- 
re. È  lina  dònna  tròppo  — . 

appr^èsso,  av.  [da  a  e  prèsso]. 
Vicino,  Prèsso,  lett.'l  Pòco  dopo. 
Il  L'anno  — .  L'anno  dopo.  !|  — 
a  pòco,  m.  av.  All'  incirca.  Jl 
— «Bsamento,  m.  L'appressare 
e  L'appres.sarsi.  — essate  (ap- 
prèsso), tr.  e  rifl.  lett.  Avvici- 
narsi. Il  — essato,  p.p. 

apprestiate,  tr.  [da  prèsto]. 
Preparare.  Fornire,  i— ato,p.p. 
Il— amento,  m.  L'apprestare. 

apprezz=ate  (apprezzo) ,  tr. 
Tenere  in  prègio  una  còsa.  ;i 
-ato,  p.p.  i  -àbile,  ag.  Da 
apprezzarsi.  —amento,  m. 
L'apprezzare. 


apposto,  ag.  Fornito. 

appostòlico,  V.  apostòlico. 

appregrlate,  tr.  Apprezzare. 

appr^éndere  ,  tr.  Prèndere  , 
Prènder  con  fòrza,  [i  Conseguire. 
1  Percepire.  ||  Ammaestrare.  |l 
Scòrgere.  \.  Anche  fig.  Jj  Rap- 
prèndere. Il  rifl.  Appigliarsi,  Pi- 
gliare, di  fòco.  Il  Di  passione 
amorosa.  ;|  Rapprèndersi.  ||  At- 
taccarsi. i|  — endévole,  ag.  Da 
potersi  apprèndere,  i;  —endl- 
mento, m.  Apprensione,  il  Oo- 
nos':f;nza.  — endito,  p.p.  tig. 
Trattenuto,  -ensione,  f.  L'ap- 
prèndere ,  Comprendimento.  )j 
-enatva,  f.  Facoltà  di  apprèn- 
dere. 

appresellare,  tr.  Ridurre  in 
app'/.ziinienti  un  terreno  nòva- 
m<-nt"'  uMHso  a  coltura. 

appreSentare,  tr.  e.  riti.  Pre- 
Jent:ir.  AnrlinHg.  Metter  da- 
va/ r-.  Offrire. iDimr- 
str .  i'utare.  i|  rifl.  Pr«- 
{entuTHi  Mostriiral.  ^  Offrlr«i. 
flg.  luiuia.KÌuiintì.  Il  Venire  a  tà- 
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appr=ooolare,  rifl.  T.  mil.  [ap- 
pròccio: dal  fr.  approches  che 
viene  dal  It.  ì)rÒ2ntcs].  Avvici- 
narsi a  un  fòrte  qualunque.  '| 
— òocio,  m.  T.  mil.  Òpera  co- 
pèrta per  assaltare  nn  fòrte. 

appt^odare  (appròdo),  in.  Ac- 
costar alla  pròda,  alla  riva.  || 
T.  agr.  Farci  i  ciglioni.  ||  Metter 
le  viti  lungo  le  pròde.  Il  assol. 
spesso  colla  neg.  Far  prò.  Gio- 
vare. 'I  Lavoro,  Questione,  Di- 
scussione che  non  appròdo,  a 
nulla.  A  che  approda  ?  ||  — oda- 
to.p.p.  I  — òdo,m.  L'approdare. 

apptoflttare,in.  Ricavare  tutto 
il  profitto  da  una  còsa  a  nòstra 
disposizione.  Approfitto  del  mo- 
mento per  scrivergli.  —  delle 
circostanze.  \\  rifl.  Con  signifi- 
cato d'abujo.  Della  sua  bontà 
se  n'approfittano  tròppo. 

apptofond=ate  e  più  e.  -ite 
(approfondo ,  approfondisco), 
tr.  P'ar  fondo.  Andar  più  al  fon- 
do. Il  fig.  —  in  una  sciènza.  \\ 
-amento  e  -imento,  m.  L'ap- 
profondare. 

approntate,  tr.  [ajìpronto  :  àa 
pronto].  Preparar  di  tutto 
punto. 

apptopri=are  e  appropl=are 
(approprio,  ap)pròpri).kAdiXidire^ 
con  proprietà.  ||  pron.  Prèndersi 
quel  che  non  è  suo.  S' appro- 
priano (jli   altrui  guadagni. 


appreso,  p.p.  d'Apprèndere.  At 
taccate.  I  Preso.  ;|  Ammaestrato. 

appress^are,  tr.  e  rifl.  —  uno. 
Accostàrglisi.  ||  in.  Approssimar 
si.  Il  Assomigliarsi.  I|  Sommar  a 
un  dato  nùmero.  ||  -amento,  m. 
Approssimazione.  [re. 

approssimare,  tr.  .approssima- 

appress=lmità ,  —ita,  f.  Ap- 
lirossiinazione. 

apprèsso,  av.  Oltre,  ti  Circa  a. 
(  A  petto,  l!  —  che.  Dopo  che. 
Quasi.  [to.  Abbellimento. 

apprestamento,  m.  Ornamen- 

apprestatore,  verb.  Chi  o  Che 
appre.sta. 

appresto,  p.p.  sinc.  d'Appre- 
stare, li  m.  Appre.stamento. 

apprezzare ,  tr.  Contrattare, 
Kurt)  il  prèzzo.  I|  rifl.  Vantarsi, 
Stimarsi.  [zarsi. 

apprezzativo,  ug.  Da  apprez- 

approbàblle,  ag.  Probàbile. 

approbare  e  cleri v.  Approvare. 
japprooolarsl,  rill.  Approssi- 
i  iiiiirsi.  (Profittare. 

lapprodare,  in.  ass.  i'rosperare, 
lapprométtere,  rill.  Kliironi^'-l- 


APPROVISIONARE 
I!  -ato,  p.p.  e  ag.  '|  Paròle  ap- 
propriate. Calzanti.  ||  -amen- 
to, m.  Appropriazione.  ||  -ata- 
mente,  av.  In  mòdo  appropria- 
to, conveniènte.  ||  Chi  o  Che 
appropria.  |t  -azione,  f.  L'ap- 
propriare e  L'appropriarsi. 

approssim=are  (apjjrò.ssimo^, 
tr.  Avvicinare.  |  pron.  !|-amen- 
to,  m.  Approssimazione.  :|— ati- 
vo,  ag.  Che  è  pròssimo  al  vero 
tanto  0  quanto.  Il  Specialra.  di 
quantità.  [  — ativamente,  av. 
Il  —azione,  f.  L'  approssimare 
e  L'approssimarsi.  ||  T.  mat.  So- 
stituire al  valore  vero  d' una 
quantità  uno  che  gli  s'avvicina. 
i|  Per — .  Approssimativamente. 

approv=are,  tr.  [approvo:  dal 
It.  probare].  Ammetter  per  giu- 
sta una  còsa.  Kon  posso  —  la 
tua  condotta.  ||  Abilitare  uno. 
!|  Di  proposte.  I|  -ato,  ag.  Scrit- 
tori approvati.  Ammessi  per 
buoni.  l|  —àbile.  Da  approvarsi. 
Il— atlvo,  ag.  Che  approva. i|—a- 
tore,  verb.  i  — azione,  f.  L'atto 
che  approva.  L'alta  —  di  lui. 

approvvigionare  e  deriv.,  tr. 
-•^pprovvisionare. 

approviSion=are  (approvvi- 
Jiono),  tr.  Far  le  provvisioni 
necessarie  per  sostenere  una 
città  o  un  esèrcito,  li  —amento, 
m.  L'approviSionare  e  Le  còse 
necessarie  a  questo. 


tersi.  Consigliarsi  l'un  l'altro. 

approntare,  tr.  Far  desioso. 

appropinquare  e  deriv.,  tr. 
.\vviciiiare.  li  Accostire. 

appropriare,  tr.  Assomigliare. 
Il  Applicare.  Il  Rèndere  con  pa- 
ròle riramàgine.  ||  Paragonare. 
Il  Imitare  con  perfezione.  ||  Af- 
fermare. Il  rifl.  Accostarsi. 

approssimanza,  f.  Avvicina- 
mento. !|  Approssimazione. 

approv-agione  ,  -amento  , 
— anza,  f.  .Viìpruvazione. 

approvare,  tr.  Riconóscere.  || 
nlt.  Manifestarsi.  '|  Avverarsi.  || 
.\])pro(lare,  Sperimentare. 'iPro- 
vare.  l|  Verificarsi. 

approvato,  ag.  Provato,    [ne. 

approvazione,  f.  Confurinazio- 

approv  éooio ,  in.  Provènto, 
Vantàggio,  li  -eooiare,  in.  Av- 
vuntaggiursi. 

approverla,   f.  Approvazione. 

approvveduto,  ag.  Previdènte, 
Accòrto.       [ile,  càrico  ila  prua. 

apruato,  ag.  T.  mar.  Che  pèn- 

apulorare,  tr.  Abbellire. 

appulso,   m.   L'  acco.<itar:ii,  Lo 


APPUNTARE 

appant=are,  tr,  Far  la  punta. 
Il  Volger  la  punta.  Gli  appuntò 
il  coltello  al  petto.  Il  Ostinarsi, 
V.  Puntare.  ||  Fermare  colla 
punta  d'un  ago  o  d'uno  spillo, 
qualcòsa.  —  le  schedine  a  ìin 
fòglio  di  stampa.  \\  Appuntar 
Vago.  Far  passar  l'ago  in  una 
tela  e  lasciarlo  li  Smettendo  di 
lavorare.  ||  —  una  còsa.  Prèn- 
derne appunto,  nòta.  Apptm- 
ta  quanto  ti  par  buono,  se 
vuoi  farne  tefòro.  \\  pron.  Ap- 
puntarsi lo  scialle,  il  vestito. 
Fermarli  con  aghi  o  spilli,  'i 
-ato,  p.p.  Fatto  a  punta.  || 
Fermato  con  aghi  o  spilli.  !,  No- 
iato,  Segnato. 'I —amento,  m. 
Paga,  specialm.  d'impiegati.  Ij 
Intesa  di  trovarsi  a  un  cèrto 
momento  in  un  posto.  Ò  un 
—  con  Enrico. \\—a,t\tv9,,  f.  Quat- 
tro punti,  'i  —atura.  L'appunta- 
re, il  tìg.  Censura,  li  Nòta  di  chi 
manca  a  un  uftìcio  sacro,  jj— ol- 
iare {appuntello),  tr.  Metter  i 
puntèlli  per  sostener  qualcòsa. [| 
-allato,  p.p.  i:  -Ino.  dim,  Sìr 
Appuntino.  Uno  che  trova  sèm- 
pre da  ridire.  '!— o,m.  Còse  che  si 
segnano  cosi  in  fretta,  alla  mè- 
glio per  ricordarcene  o  per  tra- 
scrìverle altrove,  per  aiuto  del- 
la meniòria.  Ò  preso  degli  ap- 
punti. \'\  Ricòrdo.  Il  Cambiale.  \, 
av.  Precijam.  1|  Opportunamen- 
te, il  Affermativa.  "  Ci  vai?  „  — 
■"  Appunto !.„  \\  Per  r—.||  Ap- 
pena. Vivono  per  V—. 

appurare,  tr.  al  fìg.  [apipuro: 
da  2mro].  Metter  in  chiaro  una 
còsa.  —  un  dùbbio.  \\  Levar  i 
débiti.  —  il  patrimònio. 

appuzzare,  tr.  Empir  di  puzzo. 
!l  Aìiclie  tig. 


spìngersi  a  un  luogo.  ||  T.  astr. 
Arrivo  d'un  astro  dinanzi  a  una 
stella  tissa.  [punto 

appuntamente,  av.  Per  l'ap- 

appuntamento,  m.  Il  fissarsi. 
Il  Accòrdo,  Risoluzione. 

appuntare,  tr.  Attenersi,  Ap- 
poggiarsi.'! Arrivare  colla  estrè- 
ma punta,  li  Biasimare,  li  Con- 
venire, il  Tèndere.  Ij  Fermarsi. 

appuntatamente,  av.  Per  l'ap- 
punto, 'j  Con  inijura. 

appuntatura,  f.  Multa  di  chi 
èra  appuntato. 

appuntezza,  f.  Opportunità. 

appunto,  ni.  Punto.  ||  Méttersi 
in  appìiìitu,  in  órdine.  I|  Come 
ag.  Preciso  ,  Favorévole ,  Pro- 
pizio, Upportuuo, 
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aprico,  ag.  [da  apèrio]  T.  poèt. 
Di  luogo  esposto  al  sole.  Fiaggr 
— .  Il  D*  animali  che  amano  il 
sole.  Il  Luminoso  |i  Sereno. 

aprilante,  ag.  [da  ajìrile'],  nel 
prov.  Tèrzo  ajjrilante,  qua- 
ranta di  durante.  Come  il  tèrzo 
d'aprile,  così  per  quaranta  gior- 
ni di  séguito.  È  un  m.  prov. 
de'cont.  e  del  pop. 

aprile,  m.  [ajìrilis:  da  apcrio; 
mese  che  apriva  l'anno].  (Quarto 
mese  dell'anno  civile.  Ulett.  Gio- 
vinezza. 

aprire,  tr.  [da  apèrio  (radice, 
2)àrìo,  partorisco)].  Fare  un'a- 
pertura. Levar  la  serratura.  i| 
Allargare.  ||  D'un  teatro,  galle- 
ria 0  sim.  Ammétterci  il  pùb- 
blico, il  —  la  casa.  —  un  quar- 
tière, il  ass.  Aprir  a  qualcuno. 
I|  —  un  cadàvere.  Sezionarlo. 
Il  Par  principio.  Il  Méttersi  in  ca- 
pofila, Andar  avanti.  Il  Aprire 
strade.  Farle.  I|  —  una  strada, 
una  pòrta.  \\  fig.  Aprir  la  men- 
te. Svòlgerla  e  rènderla  ca- 
pace d'imparare.  Il  Aprir  Và- 
nimo  a  una  speranza.  Sperare. 
Il  —  l'animo  a  uno.  Confes- 
sargli i  nòstri  segreti.  ||  Svòl- 
gere, Spiegare,  Stèndere.  —  un 
pacco,  un  libro,  una  lèttera, 
un  ventàglio.  \\  Aprir  un  testa- 
mento. Colle  règole  della  legge.  Il 
Cominciare  un'operazione  o  una 
sèrie  d'operazioni  o  uii'agiènda. 
I|  Aprir  minière.  Scavarle.  |j 
rifl.  S"  a2ìre  il  cielo.  Quando 
torna  sereno.  ||  Di  còsa  che  s'al- 
larga, si  scòsta,  Non  sta  ab- 
bottonata. Si  recide.  Questa 
seta  s'apre.  Panciòtto  che  s'a- 
pre. Il  Aprirsi.  Manifestare  i 
pròpri  pensièri,  segreti.  M'a- 


appuntonare,  tr.  Appuntel- 
lare, [puzzire. 
apputid=ar3    e  —Ire,   tr.  Ap- 

appuzzolare,  in.  Appuzzare. 
apresslmare ,    tr.     Approssi- 
apreto,  ag.  Apèrto.         [mare, 
aprloare ,  in.   Stare  in  parte 
soleggiata. 

aprioèsso,  m.  Ciprèsso,   [prire. 
aprlmento,  m.  L'apertura,  L'a- 
apr=lre,  iud.  |1  -Ito,  p.p.  |1  Mét- 
tere in  rotta.  \\  Aprire  il  petto 
a  uno  (l'animo).  ||  Di  tinte,  co- 
lori, Mandarli  fuori.  H  Esporre, 
Dichiarare.  !|  —  la  tèrra.  La- 
vorarla. i|  riti.  Darsi  a  conósce- 
re. Il   Allentarsi.    ||    Detto    del 
giorno,  Sórgere. 
aprltlvo,  ag.  Aperitivo. 


AQUILA 
prii  con  hii,  2)er  decidere  siti 
da  fare.  \\  Di  piante,  Sbocciare. 
!l  apèrto,  p.p.  e  ag.  contr.  di 
Chiuso.  Lèttera  apèrta.  ||Di  ca- 
se, pòrte  non  chiuse.  ||  Ferite, 
Piaghe  apèrte.l^on  cicatri  j  jate. 
Il  Città,  Borgo,  Comune—.  Sen- 
za cinta,  0  senza  mura.  \\  Ò,  È 
apèrti.  Che  si  pronunziano  apèr- 
to. i|  Tener  bottega  apèrta.  Tirar 
innanzi  un  tràffico. 'iTener?,  Ès- 
sere, Stare  apèrto.  D'ufìzi  o 
sìm.  nelle  ore  che  il  pùbblico 
è  ammesso.  |1  Conto  — .  A  cui  si 
pòsson  ancora  aggiùngere  delle 
partite.  |i  Di  persona.  Schiètto, 
Franco.  Fifonomia  apèrta.  .\ 
Parlare  a  cuore  apèrto.  Con 
tutta  franchezza,  e  da  vero 
amico,  il  Mente  a2)èrta.  Intelli- 
gènte. Il  av.  Ti  parlo  — .  ||  m. 
av.  All'apèrto.  All'aria  apèrta. 
All'apèrta  campagna. 

apr=itore,  -itrloe,  verb.  da 
Aprire.  Chi  o  Che  apre. 

àpslde,  f.  [la  stessa  etim.  che 
àbside].  T.  astr.  I  punti  estrè- 
mi dell'  asse  dell'  òrbita  d' un 
pianeta. 

aquàrio,  m.  [dal  It.  aquàrius]. 
Uno  dei  segni  dello  jodìaco. 

àquila,  f.  [dal  It.  àquila,  forse 
f.  di  àquilus,  bruno].  Gròsso  e 
fòrte  uccèllo,  dal  becco  adunco  ; 
vive  nelle  alte  montagne.  ||  fig. 
Òcchi  d'—,  che  vedon  lontano.  | 
D'intellètto  fòrte. il iSon  è  un'—. 
D'intellètto  mediocre  o  meschi- 
no I!  Insegna  dell'esèrcito  ro- 
mano. Il  anton.  Queir  esèrcito 
stesso.  Il  Costellazione  nell'  e- 
misfèro  settentr.  |i  T.  st.  nat. 
Ra jja  di  scòglio.  ì|  aqull=ògrla, 
Géu.  di  piante  delle  ranuncolà- 
cee.  Il  -Ino,  ag.  D'aquila.  \\  Naso 


aprite,  p.p.  Apèrto. 

apritura,  f.  Apertura.  ||  Fessu- 
ra. i|  Gola.  Il  Iato. 

aprlzlone,  f.  Apertura. 

apro,  m.  Cignale. 

aprona,  m.  Mòra. 

apruto,  ag.  Apèrto. 

àpslde,  f.  Tribuna.  ||  Àbside. 

aputldire,  in.  Appuzzare. 

aqua,  f.  Acqua.  [que. 

aquàrio,   m.  Custòde  delle  ac- 

aquàt=loo  e  -Ile,  ag.  Acquà- 
tico, il  Che  pòrta  acqua. 

aqnato,  ag.  Annacquato. 

aquedotto,  m.  Acquedotto. 

aqueducto,  m.  Acquedotto, 

àqueo,  ag.  Àcqueo. 

aquldotto,  m.  Acquedotto. 

aqulfòg-llo,  m.  Agrifòglio. 


ARA 
profilato  come  il  becco  dell'a- 
quila. I  — Ifero,  m.  T.  mU.  stòr. 
Chi  portava  l' àquila.  !|  — one, 
m.  [che  spira  dal  nòrd,  regione 
oscura],  poèt.  Settentrione.  '| 
Trastullo  di  carta  stesa  su  can- 
nucce di  fonna  quadrangolare 
0  a  spìcchio,  con  lunga  coda 
che  i  ragazzi  con  uno  spago 
mandano  in  ària,  i:  — onare,  ag. 
D'aquilone.  |  —òtto,  m.  Àquila 
giovine. 

ara,  f.  [dal  It.  ara,  dal  gr.  airo, 
inalzo].  Piccolo  altare  dei  pa- 
gani. 

ar^abesco,  ag.  d'Arabia,  {i  ni. 
Rabesco,  Frégio  bi^ijarro.  'i  — à- 
bloo.ag.  Nthneri  aràbici,  com. 
àrabi,  ii  Gomma  — .  Sòrta  di 
gomma. 

aràbile,  ag.  Che  si  pnò  arare. 

àrabo,  ag.  D'Arabia.  Cavallo 
— .  iVYcnipri  — . 

aracnidi,  m.  pi.  [dal  gr.  Ar.ir.h- 
ne].  T.  iiool.  Classe  d'animali 
invertebrati  che  comprènde  il 
ragno,  lo  scorpione,  ecc. 

araonòlde,  ag.,  s.  T.  anat.  Mem- 
brana sierosa  cerebrale  [sim. 
alla  ragna]. 

Axtkgne  [pronùnzia  Arag-ne], 
n.  pr.  Nòta  sftdatrice  di  Mi- 
nèrva nell'arte  del  tè.ssere,  che 
fu  convertita  in  ragno.  |  Tela 
d'—.  T.  poèt.  Ragnatelo. 

ar=aldo,  — alda,  m .  [dal  basso 
It.  heraldtt.9,  haraldtts].  Chi 
portava  sfide,  intimava  guèrra, 
proponeva  paci,  ecc.  li  Messag- 
gèro, banditore,  il  -àldloa,  f. 
Cognizione  delle  armi  gentilizie. 


4^[nilàrlo,  ag.  D'una  spècie  di 

piètra.  I  .aquilino.       [m'àquilu. 

aqnUeg^grlare ,   in.    Volar  co- 

aqalllnamente,   av.  Come  à- 

qillla. 

aquilino,  ag.  Di  piètra  che  ne 
à  un'altra  dentro  di  sé.  ||  sost. 
Aquilòtto.    Bloneta  coll'àquila. 

àqnllo,  m.  Aquilone,  Vènto. 

ara,  f.  Altare  cristiano.  ||  Tèm- 
pio. I  Porcile,  !i  Ària. 

arabeaoare,  tr.  Uabescare. 

aràbico,  ag.  T.  pi«t.  Stizzoso. 

araohe,m.Herp«ntèllo  velenoso. 

aragràloo,  »i.  Sòrta  di  inalal- 
tia  d'ti  cavallo. 

arayn  a,  -e,  (.  Ragno. 

ararnaro,  in.  Accapigliarsi. 

arairno.  in.  Ragno.  ||  Kugna. 

aramatl}|ar« ,   ir.   Kconiuui- 

aramento,  m.  Aratura,    (iiiiri). 

aramortlr«f,   tr.  Amiuortiru.   ij 


ar=ànola  (arancp),  Frutto  del 
l'aràncio.  I  —anelata,  f.  Acqua 
con  sugo  d'arància  e  zvtcchero. 
!!  Colpo  d'arància.  !l— ancóra, 
f.  Stanza  o  Sèrra  dove  si  cu- 
stodiscono gli  ap.rumi.  I|  — an- 
dna,  dim.  d'Arància.  || —an- 
olno,  dim.  d'Aràncio,  li  ag.  Di 
una  sòrta  di  piccoli  poponi.  !j 
D'una  spècie  di  gèlsi,  li  -anelo, 
m.  [da]  pers.  nareng,  o  dal  It. 
aiiràntia'].  Pianta  da  giardino 
che  dà  frutti  saporiti  giallo  do- 
rati. Profumo,  Odor  d'—.  ||  Il 
colore.  Colore  — .  Vestito  — .  !| 
— anolone ,  ag.  e  sost.  Color 
dell'arància,  forse  più  acceso. 

ar=are,  tr.  [It.  arare].  Lavorar 
la  tèrra  coll'aratro.  ||  fig.  Arar 
diritto.  Far  il  suo  dovere  per 
non  èssere  gridati  o  gastigati. 
:l-atlo,  volg.,  e  -atlvo,  ag. 
Atto  a  èsser  arato,  i —àtolo, 
m.,  volg.  Aratro,  li  -atore,  m. 
Chi  ara.  ||  ag.  Di  bòve.  Quello 
da  aratro.  [  -atòrlo,  -atórl, 
ag.  T.  agr.  Che  serve  a  arare  ; 
specialm.  di  strum.  li  —atro,  m. 
Strumento  per  rompere  e  rivol- 
tar la  tèrra.  I|  -atara,  f.  L'a- 
rare, ii  II  tèmpo  dell'arare. 

arazz-o,  m.  [dalla  e  di  Arras 
in  Fr.  dove  prima  si  lavoraro- 
no]. Drappo  per  ornamento  tes- 
.suto  con  lane  e  òro  filato  e 
istoriato.  ||  -lère,  m.  Chi  fa 
arazzi,  h  -erla,  f .  Quantità  d'a- 
razzi. !|  Dove  si  tengono  e  dove 
si  tèssono  gli  arazzi. 

àrb=ltra,  f.  d'Arbitro.  Il  -Itro, 
m.   [da  ar  per  ad,   é  bitere  o 


arano=lato,  ag.  e  sost.  Aran- 
cione, Aràncio.  |j  —Ino,  m.  T. 
pist.  Uccelletto,  Fiorrancino.  || 
-leso,  ag.  Arancione,  Aràncio. 

arànea,  f.  T.  med.  Aracnòide. 

aranza,  f.  Arància. 

araplcclato,  ag.  Acceso. 

arare,  tr.  Segnar  con  linee,  fre- 
ghi e  .sim.  Il  Passar  coll'aratro. 
Distrùggere.  ||  flg.  Solcar  il  ma- 
re, l'acqua.  i|  T.  mar.  Lo  stra- 
scicarsi delle  acque  nel  fondo 
quand'è  burrasca. 

arato,  m.  T.  coni.  Aratro. 

aratro,  m.  La  nuve  e  parte 
della  nave.  ||  Orsa  maggiore. 

aravere,  tr.  Riavere. 

arazlone,  V.  aratura. 

arbaleatrlére ,   m.    V.   baie- 

àrbaro,  m.  Àlbero,    (strlère. 

arbatraflla,  f.  Serpènte  gròsso 
e  lungo. 

arbltramento,  m.  Arbitrio.     > 


ARBOREO 
bètere  andare].  Chi  è  elètto  a 
giudicar  una  vertènza.  Chiède- 
re, Accettaì-e,  Rifiutare  un  — .  || 
Èsser  —  d'una  còsa  o  pers.  Ès- 
serne padrone,  Poterne  fare 
quel  che  un  vuole.  L'ufo  è  — 
della  lingua.  (  -Itràgrglo,  ra. 
T.  comm.  Il  càlcolo  della  diffe- 
rènza dei  valori  e  dei  tit.,  come 
guadagno,  nel  giro  da  una  piaz- 
za all'altra.; -Itr are  (àrbitro), 
in.  Fare  di  nòstro  arbitrio.  Kon 
mi  posso  —  di  disporre  della 
ròba  noìi  mia.  \\  E  anche  rifl. 
Il -Itrarlamente ,  av.  D'arbi- 
trio. i-Itràrlo,  -ari,  ag.  Fatto 
a  arbìtrio,  j— Itrato,  m.  Giudizio 
d'arbitri  o  d'  àrbitro.  ||  UlTizio 
d'arbitro.  ||  T.  stòr.  Magistrato 
che  riformava  leggi  e  statuti. 
Il -àtrio  (pi.  arbitrii),  m.  Fa- 
coltà dell'uomo  d'operar  secon- 
do la  sua  ragione.  I|  Atto,  Giu- 
dìzio impronto,  arbitràrio.  I|  A 
mio,  tuo,  vòstro  — .  A  piacere 
mio,  tuo,  ecc.  li  T.  filòj.  Lìbero 
— .  Libertà  di  agire,  di  giudi- 
care, per  cui  l'uomo  è  respon- 
sàbile di  quello  che  fa. 
arb=òreo,  ag.  fda  arbor  o  ar- 
bos,  àlbero].  In  forma  d'albero. 
Il  Delle  piante  d' alto  fusto.  |! 
— crescènte,  ag.  Frùtici  o  èr- 
be e  qualunque  còsa  che  arram- 
picandosi all'albero  ne  prèn- 
dou  la  forma.  |]  — cri  j  jato,  ag. 
Di  piètra  che  è  venuta  come 
gli  àlberi.  \\  -cscòllo,  ni.  Pic- 
cola pianta  fiessibile.  li  — usto,  |, 
m.  [dal  It.  arhusttim].  Pianta  I, 
bassa  e  con  molti  gètti  di  barba.          " 


arbitrante,  m.  Chi  faceva  l'ar- 
bitràggio. 

arbitrare,  in.  Giudicare  non 
con  legge,  ma  come  àrbitro.  || 
Pensare,  Ejercitàr  l'arbitrato, 
Giudicare.  ||  Portare  un  giudi- 
zio della  mente.         [indùstrie. 

arbitrio,  m.  Imposta  sopra  le 

i àrbitro,  ni.  Testimóne. 

;arbc,  ug.  sinc.  d'Acèrbo. 

àrbolc,  ni.  Àlbero. 

arborare,  in.  Inalberare. 

arborato ,  ag.  e  s.  Alberato , 
Allicrcla. 

arboratura,  f.  Alberatura. 

àrbore,  in.  Àlbero. 

arboreto,  ni.  Albereta. 

àrbore  (() arbore?),  ni.  .Àlbero. 

arboroBO,  ag.   Pièno  d'àlbiM'i. 

arboBoélla,  f.  Pianta  bussa. 

arbnoòllc,  in.  Arbosei-lln. 

arbuse  élla,  -èlle,  f.  om.  Ar- 
bo.s<t<llu. 


ARCA 

arca,  f.  [dal  It.  arra].  Cassa 
di  piètra  o  di  marmo,  per  se- 
poltura. Il  ass.  L'arca  di  Noè.  !| 
—  dell'alleanza.  La  cassa  dove 
gli  Ebrèi  tenevan  riposte  le 
tàvole  della  legge.  ||  —  di  scien- 
za. Un  tejòro  di  cognizioni,  li 
Area.  Il  fondo  de'  pozzi  lastri- 
cato fin  dove  arriva  l'acqua. 

àrcade,  ag.  e  s.  Abitante  d'Ar- 
càdia. 'I  Sòcio  dell' Arc'ìdia, acc. 
Il  Scrittore  vuoto,  rettòrico.  il 
aro=àdla ,  f.  Acc.  rom.  che 
prese  il  nome  dalla  regione  gr. 
[per  un  sòcio  che  sentendo  lèg- 
ger una  poejia  pastorale,  disse  : 
Siamo  in  — .'].  i| -àdioo, -à- 
dlol,  ag.  Lezioso,  Svenévole. 
Il  — adioamente,  av. 

-aro^àlco,  ag.  [dal  gr.  archai- 
ko,s].  Antiquato.  ||  — alSmo,  m. 
T.  scoi.  Voce,  Mòdo  antiquato 

arcale,  m.  [da  arca].  L'arco 
della  pòrta.  Ij  Ogni  jtarte  della 
centina.  ||  Travi  della  tettoia, 
dove  posano  i  corrènti.  ||  ra.  — 
del  petto.  T.  anat.  Forcèlla. 

arcanamente,  av.  Tn  mòdo  ar- 
cano. 

arc=àngrelo,  -àngrlolo,  ra.  [da 
areho  comando,  e  àngelus  (ag- 
gelos)].  Spìrito  celèste  superiore 
agli  angeli. 

aroano,  m.  [dal  It.  areamis  da 
arca].  Mi.stéro.  Il  ag.  Misterioso. 

arcata,  f.  Uno  degli  archi  d'un 
edifìzio  a  più  archi.  ||  T.  muj. 
Una  passata  d'arco  sul  violino. 
Il  Tirar  delle  — .  Motteggiare, 
0  Cercar  di  scoprir  terreno.  || 
T.  rail.  Tirare  in  —  alle  arti- 
glierie. Dirizzare  il  pèzzo  con 
grande  àngolo  d'elevazione  per 
aver  la  màssima  portata. 

arcato,  ag.  Colmo  —.  Che  fa 
arco.  Il  Curvo,  Piegato  in  arco. 

aroatore,  m.  T.  stòr.  Tiratore 


arb=ùsco,  -ùscolo,  -ùscola, 

m.  e  f.  Arbusto. 

arbustino,  ag.  Della  vite  sel- 
vàtica che  va  sull'albero. 

arbut=o,  -èlio,  m.  Corbézzolo. 

arca,  f.  Bara.  ||  Fèretro.  ||  Cassa 
di  legno.  ||  Scrigno.  ||  —  del  car- 
ro. Dove  si  posano  persone  o 
còse.  [fig.  Frecciatore. 

arcadore,  ra.  Tiratore  d'arco,  i 

ar cagando,  m.  Arcàngelo. 

arcalto,  m.  Tìtolo  di  signoria 
tra  i  maomettani. 

arcarne,  m.  Carcame. 

arcare,  tr.  Saettare.  |i  Inarcare. 
Il  fig.  Frecciare. 

arcarla,  f.   Trutfa. 


d'arco.  i|  tìg.  Frecciatore,  non  e. 

arcàvola,  f.  lett.  d'Arcàvolo. 

arcàvolo,  m.  lett.  Padre  del 
bisàvolo. 

arce,  f.  lett.  [da  ai'ce].  Ròcca. 

arcIie=ologpla,  f.  [da  archaios 
antico].  Sciènza  dell'antichità 
rispètto  all'arte  e  alla  stòria.  [| 
— olòyico,  ag.  D'archeologia. 
1  — ològ^icamente,  av.  |i  — ólo- 
gfo,  -òlog^hl,  m.  Chi  sa  o  pro- 
fé.ssa  archeologia. 

archètipo,  m.  e  ag.  [da  arcìie 
princìpio,  e  type].  Primo  tipo, 
0  modello. 

archetto,  m.  dira.  d'Arco.  ||  Bac- 
chetta piegata  con  un  ordigno 
per  chiappare  uccèlli. 

archi,  prefìsso  gr.  che  ìndica 
preminènza,  eccellènza. 

archi'acnto,  ag.  Il  gèn.  d'ar- 
chit.  in  cui  prevale  l'arco  acuto 
detto  gòtico. 

arohlatrc,  m.  [da  archi,  e  ia- 
tros  mèdico].  Protomèdico. 

archib=ùgrlo,  -uSo,  m.  [etim. 
incèrta].  Antica  arma  da  fòco 
a  mìccia,  a  ròta,  a  forcèlla.  || 
-ugrlata,  -uSata,  f.  Colpo  d'ar- 
chibùgio. Il— ngrlère  e  uSière, 
m.  Arraaiòlo.  ||  T.  stòr.  Soldato 
armato  d'archibùgio. 

archigrinnàSlo,  m.  [da  archi  e 
qimnàfion].  Prima  università. 

archllòchio,  ag.  Di  mètro  ujato 
da  Archiloco,  poèta  greco,  vis- 
suto 700  a.  av.  Gr. 

archimandrita,  ra.  [da  archi 
e  m.andra].  Prèsso  i  Greci,  Su- 
periore d'un  convènto.  Capo 
d' un  órdine  religioso.  |i  Capo 
d'una  sètta. 

arohip^èndolo,  -ènjfolo,  ra. 
[da  arco  e  pèngolo].  Strumento 
ujato  da  falegnami,  muratori 
e  sìraili  artièri  per  metter  in 
piombo  un  pèzzo  di  lavoro. 


arcata,  f.  Spàzio.  ||  Quanto  tira 
nn  arco. 

a,Toìieggl=a.re ,  tr.  Piegar  in 
arco,  li  -ato,  p.p.  e  ag.  Archi- 
tettato a  più  órdini  d'archi. 

archib=ng:iare  e  -uSare,  tr. 
Fucilare.  't-uSeria,  f.  Quantità 
d'archibuSièri. 

arohibuSièra,  f.  Feritoia. 

archiconviva ,  m.  Capo  del 
convito.  [cono. 

archidiàcono  e  deriv.  Arcidià- 

archlèdere,  tr.  Richièdere. 

archiepiscopale,  ag.  Arcive- 
scovile. 

archimandrita,  m.  Mandriano. 

arohimia  e   deriv.,  f.    V.   al- 


ARCHIYIO 

arehlsinagògo,  ni.  Capo  della 
sinagòga. 

archlt=ètto,  m.  [architecfiia , 
da  archi,  e  tekton  artigiano]. 
Chi  ejèrcita  l'architettura.  |i  — 
militare.  Chi  dirige  fortifica- 
zioni militari.  ||  — ètta,  — ettrl- 
ce,  f.  d'Architétto.  I;  -ettaro 
(architétto),  tr.  D'inganni.  || 
Edificare  secondo  le  leggi  del- 
l'architettura. Il  Fare  il  disegno 
d'un' impresa  o  d'un  lavoro.il 
— ettònlco,  -ettònloi,  ag.  Di 
architettura.  Arte,  Disegni  — . 
Il  — ettonicamente,  av.  li  — et- 
tnra,  f.  L'arte  di  costruire  edi- 
lìzi, fortificazioni,  navi.  —  Ct- 
vìle,  idràulica,  militare,  reli- 
giosa. Il  E  riguardo  allo  stile: 
—  greca,  toscana. 

architrav=e, m.  T.  arch.  Quella 
parte  di  ediflzi  che  pòsa  su  ca- 
pitèlli o  colonne  o  pilastri  o 
stìpiti,  li -ata,  f.  Disposizione 
degli  architravi.  Ii  —ato,  ag. 
Che  à  architrave.  |  Cornice  ar- 
chitravata. Che  pòsa  sull'ar- 
chitrave, senza  frégio  diraèggo. 
Il  —atara,  f.  Collocazione  degli 
architravi. 

arohltriol==lnio,  ni.  [da  archi 
e  triclinio].  T.  stòr.  Ihprirao 
triclìnio.  |i  -ino,  m.  T.  stòr.  Chi 
presiedeva  a'  conviti. 

archivi  =àblle,  ag.  Da  archi- 
viarsi, Che  si  può  archiviare. 
I|  —are  (archiiio,  archivi),  tr. 
Registrare  e  cu.stodire  in  archì- 
vio, li  Autenticare  ima  còpia 
coli'  originale  d'archìvio.  Il  — a- 
tnra, —azione,  f. L'archiviare. 

arch=ivio,  ni.  [dal  It.  arcfiitim 
e  archivtim  (archo)].  Luogo  do- 
ve si  conservano  atti  e  scritture 
di  pùbblico  interèsse.  ||  E  anche 
còse  importanti  private.  !|  Cu- 
stòde, Direttore  degli  archili. 


chlmia.  e  der.  Vive  nel  volgo. 

archimisto,  ag.  V.alchimlato. 

archlparènte,  m.  Il  primo  pa- 
dre. Adamo. 

archipirata,  ra.  Capo  di  pirati. 

archipreSbltero  e  deriv.,  m. 
Arciprète. 

architèmpio,  m.  Primo  tèmpio. 

arohitettatore,  ra.  Architétto. 

arohltèttlco,  ag.  Architettò- 
nico. 

architettore,  ra.  Architétto. 

archiuBO,  ag.  Rinchiuso. 

archivio,  m.  Guardaròba. 

archivòlto,  ra.  T.  arch.  Fàscia 
con  ornaraeuti  che  gira  sulla 
curva  d'un  arco.  ||  Arcata. 


ARCI 
Il  -ivlsta,  -isti,  m.  Chi  soprin- 
tènde all'archìvio. 

axol.  Prefisso  greco  [v.  archi] 
che  indica  Primato.  Arcivésco- 
vo, Arcibeato. 

arolo=ònsolo,  m.  Tit.del  presid. 
dell'Acc.  della  Crusca,  il  -onso- 
lato,  m.  Suo  grado  e  ufizio. 

aroidl=àoono,  in.  Grado  eccle- 
siàstico tra  i  canònici.  '1— aoo- 
nato.  Dignità  e  ufizio  dell'ar-; 
cidiàcono.  j 

aroid=noa,  — nchessa,  m.  e  f. 
Tit.  di  principe  di  casa  d'Au- 
stria. !|  — ncale,  ag.  i|  —acato, 
m.  Dignità  e  domìnio. 

arcière,  m.  T.  stòr.  Tiratore 
d'arco.  !;  Soldato  armato  d'arco. 
il  Franco  — .  T.  stòr.  Milizia 
frane,  creata  da  Carlo  VII. 

arci^uifano ,  m.  [da  arci  e 
fànfano].  Fanfarone. 

arc=lg^o,  ag.  [secondo  il  Diez 
dal  vècchio  fr.  rechigìie  (ca.nis}; 
0  metàtesi  d'acrigno?].  Acci-, 
gliato,  Dispettoso.  Fare  il  vi/o 
— .  I  — Ig^amente ,  av.  |l  — 1- 
guezza,  f.  a.str.  [lossalf. 

arolliuto,  m.  T.  muj.  Liuto  co- 
arcione, m.  [da  arco].  La  parte 
anteriore  e  posteriore  arcuate 
della  sèlla  da  bùttero  e  da  ca- 
valleria. I  lett.  Sèlla. 

arcipòlagro,  m.  [corruzione  del 
gr.  aigiopèlago :  mare  Egèo]. 
Mare  con  molte  ijole  vicine. 

arcipr=òte,  m.  Dignità  eccle- 
siàstica tra  i  canònici  o  tra  i 
pàrrochi.  ii  -etara,  f.  Ufizio  e 
dignità  d'arciprète.  ][  Prebènda 
dell'arciprète.  ||  La  chièsa  e  par- 
ròccJiia.  [sinagòga. 

arcisinagògro,  m.   Capo  della 

arcispedale,  m.  Spedule  mag- 


àrcibra,  f.  Àlgebra.  [|»ellano. 
arcioappellanc,  m.  Primo  cap- 
arciconsolare,  ag.  D'arcicòn- 

solo. 

arcièra,  ag.  e  f.  d'Arcière. 
arcière,  m.   Ccstellazione  di:l 

aagittario.  1|  Caprone.  ||  TnifTa- 

tore    il  Frecciatore.  [bile. 

arcièri,  m.  volg.  Arcière,  uSà- 
arcigno,  ag.  Di  «apore  agio.  !i 

Curvato,  Tene,  d'arco.  |1  Prn- 

gnol'i  ai'ctgna.  Boccone  amaro. 
aroUe,  m.  T.  luce.  11  cassone, 

con  copèrchio  arcuato,  per  la 

farina. 

aroUettto,  m.  T.  muS.  ArcilYuto. 
arclmandrit  a,  m.  Archiman- 

ilritu.      -ato.   Ufizio  e  grado 
arelonato,  ai;.  l)i  sèlla  foroitn 

d'arciuae. 
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giore.  L' —  diS.  Maria  Nova. 

arolv=éscovo,  m.  Véscovo  di 
una  chièsa  metropol.  ||  — esco- 
vado,  m.  Palazzo  dell'arcivé- 
scovo. Il  —escovato.  Territòrio 
soggètto  alla  giurisdizione  del- 
l'arcivéscovo. Il  —escovile,  ag. 

arcivj[òl=a,  f.  T.  stòr.  muS.  Lira 
da  gamba  con'  dódici  o  sédici 
còrde.    — ato,  ag.  Di  quel  suono. 

arco,  m.  [dal  It.  arciis].  T.  geom. 
Porzione  d'una  curva  o  di  una 
circonferènza.  ||  Lavoro  archi- 
tettònico fatto  a  curva.  H  — 
mòrto.  Incastrato  nel  muro.  !l 
—  acuto,  a  sèsto  acuto.  Quello 
che  termina  a  àngolo.  ||  Arco  a 
rottura.  Quello  che  si  fa  rom- 
pendo un  muro  per  aprirci  pòrte, 
fluèstre  o  sim.  ]\  —  trionfale. 
Monumento  sòlido  a  arco  al- 
l'ingresso d'una  strada  per  do- 
ve passava  il  vincitore.  Se  ne 
fanno  anche  dei  posticci.  ||  — 
zòppo.  Che  pòsa  su  pilastri  ine- 
guali d'altezza,  ||  Arnese  fatto 
con  crini  di  cavallo  tesi  su  una 
bacchetta  per  sonar  il  violino, 
e  sìm.  I|  Arme  di  legno,  còrno 
0  sìm.  che  incurvato  fòrte  serve 
per  tirar  frecce  o  palle.  I|  Aprir 
V—.  Tènderlo.  '!  L'—  delle  ci- 
glia. La  curvatura  del  soprac- 
cìglio. Il  Coir —  dell'osso  0  della 
schiena.  Con  tutta  la  fòrza 
tutto  l'impegno.  |1  A — .  In  for- 
ma d'arco. 

arcobaleno.  Metèora  in  forma 
d'arco  coi  colori  del  prisma  che 
appàr  nel  cielo  dop  j  la  piòggia, 
Iride.  I 

aroobal=èstro  e  -ista,  m.  e  f 
IJalestrone  antico  per  tirar  più 
fòrti  e  più  gròssi  quadrèlli. 


ARDITO 

arcolaio  (pi.  arcolai),  m.  [pare 
da  àretiliis,  ànima  del  gomì- 
tolo]. Arnese  con  bacchettine 
di  legno,  per  dipanarci.  i|  tìg. 
Un  capo  fantàstico. 

arcont=e ,  m.  [da  archo  co- 
mando]. T.  stòr.  Magistrato 
suprèmo  d'Atene  antica. |l-ato. 
Dignità  d'arconte. 

arenato,  ag.  Piegato  com'arco. 

arcùccio,  dim.  spreg.  d'Arco. 
Arnese  fatto  di  stecche  piegate, 
da  metter  sopra  i  bambini  quan- 
do dormono  perché  respirino 
senza  nessun  pericolo.  |  Arnese 
sìm.  da  metter   sopra  la  bara. 

ardèntemente,  av.  da  Ardènte. 

ardènza,  f.  astr.  di  Ardènte,  il 
lìg.  Gran  desidèrio  eimpaziènza. 
Èssere  in  —.  \\  Di  cavallo.  Po- 
tersi frenare  appena. 

àrdere  (ind.  ardo,  ardi,  perf. 
arsi),  in.  Bruciare.  !|  flg.  At-der 
d'amore.  —  di  /degno.  Sde- 
gnarsi. i|  ardènte,  p.pr.  Molto 
vivo.  Acceso,  llfig.  Appassionato. 
!|  Focoso;  detto  di  cavallo,  il 
Vivace,  Coraggioso,  Animoso. 
'I  Di  fèbbre,  fòrte.  I!  arso,  p.p. 

ardiglione, m.l  dal  basso  \i.har- 
delomis  (fr.  harde  bastone)]. 
Ferretto  della  fibbia,  Puntale. 

ardinaent=o,  m.  Ardire.!! —oso, 
ag.   Ardito.  ||  —osamente,  av. 

ardire,  in.  [dall'ant.  teJ.  hardi 
0  harti  duro].  OSare.  ||  pr.  At- 
tentarsi, li  m.  Coràggio  di  ten- 
tar còse  rischiose.  Molto,  Trop- 
po — .  Il  ass.  Eccessivo  ardire  e 
confidènza,  Sfacciatàggine.  ]|  E 
per  complimento  o  per  rispètto. 
il  Scri/i  se  mi  prèndo  V — di.... 

ardit=o,  ag.  [da  ardire].  Ri- 
schioso,  Coraggioso,   Audace. 


arcione,  m.  Trar  d'—.  Buttar 
giù  da  cavallo.  !|  Voltar  V — 
Cader  da  cavallo.  ||  Sponde  del 
colo.  [tura. 

arcipreSbiterato,  m.  Arcipre- 
arciprèsso,  ni.  Ciiirèsso. 
aroipretato,  m.  V.  arcipre- 
tara.  [mo. 

arolraggiunto,  ag.  (ira.ssissi- 
arolvesco,  in. e  ag. Arci  véscovo. 
aroivescovale ,    ag.    Arcive- 
scovile. 

aroo,  ra.  pi.  Xrcora.  \\  Star 
coli'—  teao.  Star  attènti,  ||  V— 
degli  anni,  usàbile.  ||  —  celèste. 
Arco  vérgine.  Arcobaleno. 
arcobaleno,  ni.  Passar  sotto 
l'—.  Cambiar  sèsso.  [bujo. 

aroob  '6gio,  -njo,  m.  Archi- 
Arcolaio,  m.  flg'  Argigògolu.  || 


Antica    màcchina    da   guèrra. 
aroolaiarsi,   in.  pr.  Girar  co- 

m'un  arcolaio.  [re. 

arcomensare,  tr.  Ricomincia- 
arcomperare,  tr.  liicomprare. 
arconcèllo,  dim.  d'Arco. 
àrcora,  i)l,  f.  d'Arco. 
arooregglare,  in.  Aver  arcate 

di  stomaco.  [re. 

arooverare,  tr.  V.  rlcovera- 
àrcula,  f.  Piccola  arca. 
arcato,  ag.  Arcualo. 
àrdea,  f.  T.  jool.  Airone. 
ardènte,  ag.  Incendiato,  li  'JV/n- 

pò  ~.  (iran  caldo. 
àrdere,  tr.  Arroventare,  i|  l.'i 

«I»l<  ndcre.  il  Di  moneti',  ISriliai' 
ardiscere,  in,  Ardìr>'. 
ardit  àggio, -anza,  m        i 

Ardito/.zu. 


ARDORE 
Il  Di  salita,  Ripida.  i|  Di  peso, 
Abbondante,  Piuttòsto  più  che 
meno.  ||  Di  pers.  Impronta,  Im- 
pertinènte, li  — amente,  av.  Con 
ardire,  ij  —èlio,  dira,  o  spreg. 
!|  — ezza,  f.  L' èsser  ardito.  || 
Temerità. 

ardore,  m.  [dal  It.  ardòt-etn]. 
Calore  intènso  del  sole,  della 
fèbbre.  I|  Desidèrio  grande,  ii 
Detto  d'anim.,  Foeosità,  Fòrza. 

àrduo,  ag.  [dal  It.  àrduiis].  Dif- 
ficile a  farsi.  :|  arduamente, 
av.  In  mòdo  àrduo. 

àrea,  f.  [dal  It.  àrea].  Spàzio  di 
terreno  circoscritto.  ||  T.  geom. 
Siiperfice  piana  compresa  da  un 
perimetro.  ||  Campo  di  scudo. 

aròca  {areaa  cathccù),  f.  Sórta 
di  palma.  ||  Il  frutto. 

arem,  m.  [dall' àrb.  charam, 
còsa  inviolàbile].  Serràglio  del- 
le dònne  in  Turchia. 

ar=èna,  f.  [dal  It.  arèna  sàb- 
bia]. Rena,  lett.  ||  Antìtea.tro.  I| 
Teatro  diurno  scopèrto  o  co- 
pèrto di  vetri.  ||  tig.  Cimento.  || 
— enàoeo,  ag.  Che  à  qualità 
di  rena.  ||  — enàrio.  Di  rena.  || 
sost.  Piètra  composta  in  gran 
parte  di  rena.  ||  Gròtta,  Cimi- 
tèro — .  Catacombe.  '|  — enàril, 
m.  pi.  T.  stòr.  Combattitori  da 
pùbblico  spettàcolo.  i|  -enoso, 
ag.  Di  terreno.  Che  à  il  sopra.s- 
suolo  formato  di  rena.  I|  — eno- 
sità,  f.  L'èsser  arenoso. 

arèola,  f.  lett.  [dim.  d'area]. 
Àiòlà,  il  Piccolo  spàzio,  giro. 

areòmetro,  m.  [da  araios  tè- 
nue, e  metron  mijura].  T.  scient. 
Strumento  per  misurar  la  deu- 
silà  e  gravità  de' liquidi. 

areopagr^lta,  m.  T.  stòr.  Giù- 


ardltlvo,  ag.  Atto  a  bruciare. 

àrduo,  ag.  Difficile  a  salirsi,  'i 
Alto.  Il  sost.  Difficoltà.  Il  Av- 
versità. Il  arduità,  f.  Difficoltà 
materiale  e  morale. 

ardura,  f.  V.  arsura. 

are,  m.  Ària. 

arefatto,  ag.  Inaridito. 

aregrare,  tr.  Arrecare. 

aròlla,  f.  Stallùccio.  [que. 

arèna,  f.  Lido.  i|  Tèrra  qualuu- 

aren^aio,  —ale,  m.  Renaio. 

arènte,  ag.  Arido. 

areutrare,    in.  Rientrare. 

arenunziare,   in.   Uiuunziare. 

aresclre,  in.  Riuscire. 

arèsta,  f.  Arista.  |i  Spiga,  Rèsta. 

aretàgririOf  m-  Retàggio. 

arete,  f.  Rete.  [quietarsi. 

areticare,  iu.  Bestemmiare,  lu- 
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dice    dell'Areopago.  !|  -ìtlco, 
-itici,  ag. 

areopag^o,  m.  [da  Areios  di 
Marte,  e2}agos  collina].  T.  stòr. 
Tribunale  màssimo  ateniese  che 
èra  in  un  luogo  consacrato  a 
Marte.  IjTribunale  o  consèsso  per 
decidere  vertènze,    [co  ederiv. 

areostàtloo,   Y.  aereostàti- 

areòstllo,  m.  [da  arat'os  raro, 
non  serrato,  e  stylos  colonna]. 
T.  arche.  L' intercolùnnio  più 
raro  del  normale. 

arfasatto,  ra.  [etim.  incèrta]. 
Dappòco,    Triviale,    Arruffone. 

àrgrano,  m.  Strumento  per  alzar 
pesi.  Il  arg^anèllo,  dim. 

arg^èmone,  m.  [gr.  argemone]. 
Pianta  delle  papaveràcee. 

arg^entlna,  f.  Pianta  delle  ro- 
sàcee. 

argr=ènto,ra.  [dal  It.  argèntum, 
gr.  argyros].  Metallo  prezioso, 
bianco,  sonòro,  malleàbile,  [l 
Moneta  d' argènto.  |i  pi.  Ar- 
genteria, più  specialm.  delle 
argenterie  artistiche.  E  quelle 
di  chièja:  càlici,  pissidi  e  sim. 
Il  —  vivo.  Mercùrio.  i|  fìg.  Di 
ragazzo  che  non  sta  mai  fermo. 
À  V—  vivo  addòsso.  \\  Amàlga- 
ma per  far  gli  spècclii.  j|  — en- 
tato,  p.p.  e  ag.  Color  d'argènto. 
Il-ènteo,  ag.  D'argènto.  ||  Co- 
lor d'argènto.  ||  — enteria,  f. 
Oggetti  d' argènto  per  ujo  di 
casa,  li  — entlère,  m.  Chi  lavora 
in  argènto  o  vende  oggetti  di 
argènto.  ||  — entifero,  ag.  Che 
contiene  argènto.  !|  — entlno. 
Color  d'argènto,  Sim.  all'arg. 

argrill=a, f.  [dal  It.  arf/t'Wa].  Tèr- 
ra fòrte  e  viscosa  che  s'impa- 
sta coll'acqua,  al  sole  secca  e 


argaldo,  m.  Sopravvèste  antica 
di  panno  rogjo. 

àrgrana,  pi.  f.  d'Argano. 

arg^entalo,  m.  Argentière. 

argentale,  ag.  Argentino. 

argpent^are,  tr.  Inargentare.  '.\ 
— àrio,  ag.  Clio  somiglia  all'ar- 
gènto. Il  m.  Argentière.  H  -ato- 
re,  m.  Chi  inargenta.  ||  -atu- 
ra, f.  Inargentatura. 

argènto,  ra.  Moneta  in  generale. 

àrgriere,  m.  Àcero. 

argigUa,  f.  Argilla. 

arglgrlioso,  ag.  Argilloso. 

arginato,  ra.  Arginatura. 

àrgine ,  m.  Trinceramento.  || 
Spalto.  Il  Rilièvo  di  tèrra.  !|  Qua- 
lunque riparo. 

argire,  iu.  Ritornare. 

argnone,  m.  Arnioue. 


ARGUTO 
screpola,  e  serve  per  fare  sto- 
viglie, e  a'  pittori  per  modella- 
re, il  poèt.  Creata,  Mortale  — ■ 
L'uomo,  Carne  umana.  |1— àceo, 
ag.  Che  à  qualità  e  natura  di 
argilla.  !|  —oso,  ag.  Che  à  in  sé 
molta  argilla. 

àrgine,  m.  [da  agger  mùcchio]. 
Rialto  di  qualunque  materiale, 
per  riparo  dalle  inondazioni.  || 
fig.  fletter  un  —.  \\  argrln=ale. 
Àrgine  prolungato,  continuo.  !| 
—amento.  L'arginare.  i|  —are, 
tr.  (argino)  Fare  àrgini.  ||  — a- 
to,  p.p.  Il  -atura,  f.  L'arginare 
egli  àrgini  stessi,  j— èlio,  —et- 
to, m.  Pìccolo  àrgine. 

arglràspidl ,  in.  pi.  T.  stòr. 
Guàrdie  scelte,  cosi  dette  dalle 
armi  d'argènto  o  argentate. 

Argo,  u.  pr.  mit.  [dal  gr.  Argo." 
custode  (dai  cento  òcchi)  di  Io]. 
fig.  Di  pers.  molto  avveduta.  1 
T.  astr.  Costellazione  dell'emi- 
sfèro australe. 

a.rgoiaent=o,m.[argìimenttcìn: 
da  argtiere].  Ragione  che  vuol 
acquistar  fede  a  còsa  dùbbia  o 
confermar  la  vera.  ||  Indizio, 
Pròva.  Il  La  còsa  di  cui  si  parla 
0  si  scrive.  ||  Sunto  d'un  canto, 
d'una  novèlla,  d'un  libro,  a  ca- 
po del  cauto  del  libro  stesso.  i| 
—are,  in.  e  tr.  Dedurre  per  ar- 
gomenti quanto  si  vuol  dimo- 
strare. Il  -ato,  p.p.  il  -atore, 

.  m.  Chi  0  Che  argomenta.  i| 
—azione,  f.  L'argomentare. 

argiiire  (arguisco;  perf.  ar- 
gtiii),  tr.  [da  argtiere,  It.].  In- 
ferire da  cèrte  premesse  una 
conclusione  non  però  sèmpre 
t'icura. 

arg=uto,  ag.  [argutus,  da  àr- 


argoglianza,  f.  Orgóglio. 

argogliarsi,  rifl.  Inorgoglire. 
Mostrare  orgóglio. 

argóglio,  m.  Orgóglio. 

argoglioso,  ag.  Orgoglioso. 

argomentare,  tr.  Conclùdere. 
.\  Adoprarsi ,  Studiarsi,  Inge- 
gnarsi, il  Pensare. 

argomentativo ,  ag.  Atto  a 
argomentare. 

argoment=o,  m.  Invenzione.  || 
Mòdo.  Il  Rimèdio.  !|  Strumento. 
li  Serviziale.  ||  -oso ,  ag.  Per- 
suasivo. Il  Industrioso. 

argòtto,  m.  Vèste  antica. 

argtì=lre,  in.  Dar  colpa,  Rira- 
proverare.  Riprèndere.  ||  -Izio- 
ne,  f.  L'arguire. 

argumeato  e  deriv.,  m.  Argo- 
mento. 


ARIA 
gito}.  Pronto  a  còglier  il  vero 
più  riposto.  !|  E  di  còsa  che  lo 
dimostri.  '!  — ntamente,  av.  In 
mòdo  argruto,  Con  argùzia,  ii 
— ntezza,  f.  Acutezza  di  mente. 
I!  Argùzia,  i-ùzla,  f.  Di  con- 
cètti argruti;  o  anche  frivoli. 
ària,  f.  [dal  gr.  aera,  o  It.  aè- 
rea]. Flùido  elàstico  clie  av- 
volge la  tèrra,  necessario  alla 
vita.  Ài'ia  buona,  fresca,  fine, 
di  montagna,  infètta,  colata, 
apèrta.  ]|  Colpo  d' — .  Freddo 
preso  per  cui  é  prodotta  qualche 
flussione,  i!  Dare  ària  a  una 
stanza  o  sìm. Mtitare,  Purgare, 
Rinnovare  V — .  !|  Mutar  ària. 
Mutar  paeje.  ||  Dare  ària.  Far 
prènder—  ai  panni,  alla  ròba. 
Il  E  allepers.  state  tròppo  tèmpo 
rinchiuse.  Bifogna  fargli  pi- 
gliar un  pò' d'aria.  Una  boc- 
cata d' — .  Re.ipiriire  —  buona. 
'I  Pòco  0  nulla.  Campar  d' — .  'i 
Non  è.'iser  — .  Non  èssere  oppor- 
tuno. Non  èssere  il  cajo.  '!  Per 
Cielo.  Andar  in  —.  Salì  nelV — . 
Il  In—.  In  su.  Nel  vano.  '|  Anda- 
re, Èssere,  Buttare  tutt'aW — . 
Tutto  sottosopra.  ;|  E  anche  Non 
avere  ^f{t\.\.o.'\  Èsser  una  còsa 
in  — ,  per  — .  Di  còsa.  Èsser 
in  ponte,  Non  èsser  risoluta.  H 
Restare  in  — .  Non  venire  a 
una  conclusione.  I]  Prèndere, 
Capire,  Intèndere  una  còsa 
per  — .  Capire  prima  che  uno 
si  sia  spiegato  chiaramente.  !| 
A  mégg'ària.  Né  tròppo  alto, 
né  tròppo  basso.  1|  fig.  Dire 
una  còsa  a  mègg'—.  Parlare 
a  mèli'—.  Lasciar  capire  senza 
spiegarsi  tròppo.  '|  Espressione 
del  vijo.  i|  Che  ùrial  Di  chi  si 
móstra     supèrbo     sprezzante. 


argpnto,  ag.  Acuto.  1|  Svèlto.  ' 
Stridulo.  ;i  Di  sapore  piccante. 

arirnziòla,  dim.  e  spreg.  d'Ar- 
gùzia fU$àbile^ 

ària,  f.  Spàzio.  !|  Di  buon'  —. 
Di  buon  umore.  ||  Manieroso.  !| 
Ària.  Arietta. 

«ribellare,  in.  Ribellarsi. 

arioaloo,  m.  Oricalco. 

àrida,  f.  T.  blbl.  La  Tèrra. 

arldlre,  tr.  Inaridire. 

àrido,  ug.  T.  mifit.  Senza  la 
grazia  consolante  di  Dio.  j  Sen- 

•rldore,  in.  Alidore,    [za  vita. 

àrie.  f.  Aria. 

*x\«KWÌ%t9,  tr.  Dufd  Aria.  T. 
pitt.  Diir<:  un'uria  originul';  ullt; 
figure.  [genturc. 

arlaénto,  m.  -entar*,  tr.  Iiur- 
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!|  Darsi  ària,  —  d'importan- 
za. Voler  parere  un  gran  che. 
Non  Sì  dia  fant'  ària.  Stare 
in  ària  con  uno.  Parlargli  con 
sostenutezza,  quasi  Tenergli 
mujo.  ii  Fare  — .  Sgombrare.  I| 
Aria!  Esclamazione  che  vale: 
Via!  levati  di- tra' piedi,  jl  T. 
pitt.  L'espressiohe  delle  figure. 
'i  Apparènza.  !|  À  l' —  di.  À  la 
somiglianza,  l'apparènza  di.  |1 
T.  muS.  Pèzzo  cantato  da  nn 
solo,  i!  Ària  di  spólvero.  D'ef- 
fètto, che  procura  applàusi  al 
cantante.  ||  Cantare,  Sonare  a 
— ,più  com.  a  orécr.hio.W  T.  gioc. 
Gli  ùltimi  tarocchi  :  sole,  luna, 
stelle,  tromba  e  mondo,  e  con- 
tano dièci  per  imo.  ||  A  — .  Al- 
l'incirca.  E  col  vèrbo  Dire,  A 
fantasia. 

àrido,  ag.  [dal It.  àridus (àreo)]. 
Privo  d'umore.  "  Stèrile.  'I  fig. 
Detto  di  stile  senza  brio,  senza 
poesia.  'I  arld=ainente .  av. 
Con  aridità.  ''■■.  —ezza,,  f.  L'ès- 
ser àrido.  !|  —Ita,  f.  astr. 

arleg^g^lare ,  in.  e  recipr.  [da 
ària].  Aver  una  cèrta  somi- 
glianza. 

ariete,  m.  [It.  aries,  arietis]. 
Montone.  !|  La  prima  costella- 
zione dello  ZiOdiaco.  il  Antica 
màcchina  da  guèrra. 

arietta,  f.  T.  muS.  dira.  d'Aria. 
Canzonetta  per  mùsica;  e  mùsica 

'  d'una  canzonetta.       [mètica. 

arimmètica  e  deriv.  Y.  arit- 

aringa,  f.  [dall' ant.  ted.  ha- 
rinc].  Pesce  de'mari  settentrio- 
nali che  vièn  salato,  setcato  e 
affumicato. 

arioso,  ag.  Luogo  con  molta 
ària.  [schièna  del  maiale. 

arista,  f.  [It.  arista,  rèsta].  La 


arlòrl,  av.  .Addiètro. 

arletare,  tr.  Batter  coU'ariete. 
il  fig.  Urtare. 

arletlno,  ag.  Sòrta  di  cece  in 
forma  di  piccolo  ariete. 

ariète,  av.  T.  cont.  Addiètro. 

arlngrare,  in.  Correr  nell'urrin- 
go.   i  <ii()strare. 

aringrherla,  f.  Arringa. 

aringrhiòra,  f.  Ringhi^<rii. 

arlngro.  ni.  Arringa.  "■  Luogo  da 
arringare.  I|  Ringhièra,  il  Cor- 
rer l'—.  TratU'ir  d'una  còsa. 

arXòle,  tn.  Indovino. 

arXopaflTO,  m.  Areopago. 

arl$mètloo  e  d<;riv.,  ug.  Arim- 
nii-tico. 

»r>lSmètra  o  -iSmetra,  ni. 
Maestro   d'  urimuDlrica.  |i  -l* 


ARMATOLO 

Aristarco,  m.  [ìt.Aristarchtis]. 
Critico  della  scuola  alessan- 
drina ,  Recensore  sevèro  dei 
poèmi  omèrici.  ||  Per  est.  e  sim. 
Critico  pedante  e  mordace. 

arlst=ooràtlco,  e  lett.  -òcra- 
te,  ag.  e  s.  da  Aristocrazia,  il 
-ocrazia,  f.  [gr.  aristokra- 
teia:A9.  aristos  òttimo,  e  kratio 
èsser  potènte].  Govèrno,  classe, 
società  dei  nòbili. 

arlstoI=òchla ,  -ògrla,  f-  i^^ 
aristos  òttimo,  e  locheia  parto]. 
T.  hot.  Èrba  creduta  giovévole 
alle  dònne  di  parto. 

ar=ltmètlca,  — immètica,  f. 
[dal  It.  arithmètiea,  dal  gr. 
a >7Y/twif)."f  nùmero].  La  sciènza  o 
l'arte  delle  divèrse  operazioni 
dei  nùmeri.  ||  -itmètioo,  -Im- 
mètico,  ag.  Nihneri  aritmè- 
tici. "  sost.  Chi  sa  0  proféssa  l'a- 
ritra.  i   — Itmèticamente,  av. 

arleocli=lno,  m.  [elim.  incèr- 
ta]. Màschera  buffa  (bergama- 
sca) della  vècchia  commèdia 
italiana  con  vestito  a  scacchi 
di  più  colori.  Il  Per  sim.  Chi  dice 
buffonate  con  pòco  sale.  ||  Chi 
manca  di  paròla.  |i  Sorbetto  di 
due  0  più  colori.  1,  -Inata,  f. 
Manièra,  Atto  da  arlecchino.  || 
-inesco,  -Ineschi,  ag. 

armadietto,  dim.  d'Armàdio. 

armadlllo,  m.  T.  gool.  Gènere 
di  mammìfero  dell'ordine  degli 
sdentati. 

arm^àdio  (armadi),  m.  [da  ar- 
màrium].  Mòbile  alto  di  legno 
con  due  impòste:  serve  a  ri- 
porci specialm.  panni,  bianche- 
ria. Il  —  rt  muro.  |!-adione, 
accr.  d'Armadio. 

ann=aiòlo,  -ainolo,  m.  Clii 
fàbbrica   o   vende   armi.  ||  — a- 


Smòtrloa  e  deriv.,  f.  Aritmc- 

arista,  f.  Rèsta,    [tica  e  deriv. 

ar  istilla,  f.  Piccola  arista. 

aritorzolato,  ag.  Attortigliato. 

arliqua,  f.  I{clìi|uia. 

arlògpio,  m.  Orològio. 

arlòtto,  m.  Muterialoue  stùpido. 

arma,  f.  Armu.ij  Insegna,  Stèm- 
ma. I  .'\iiinia. 

armadnra.  f.  Armatura.  ||  Il 
mo.stièr  dell'armi.  i|Soldati  guer- 
niti  d'animi ura.  ||  Esercizio  per 
addestrare  i  soldati.  ||  Arte  di 
fabbricar  le  anni. 

armagnènza,  f.  Kinmnènza. 

armainunt<irlo,  in.  Ariiìi<ria. 

armamento,  ni.  .\rmatura.  Jt 
Aniicria.  |i  ArNeiiale. 

armanere,  in.  lUmauere 


ARMARE 
mento,  m.  L'operazione  d'ar- 
mare. |;  Gli  attrezzi  d'una  nave. 
Il  Preparativi  di  guèrra.  |,  -a- 
mentàrio,  — amentari,  m.  La 
stanza  degli  strumenti  chirùr- 
gici negli  spedali. 
arm— are,  tr.  e  ass.  [da  artné]. 
Far  preparativi  di  guèrra.  !tr. 
0  rifl.  Dar  armi,  o  quanto  pòssa 
servir  come  arme.  ||  Ancl)e  fìg. 
Il  —  uìia  nave.  Provvederla  del 
necessario,  anche  da  guèiTa 
T.  a.  e  m.  Corredare  una  còsa 
perclié  pòssa  servire  al  suo  ujo 
Il  Di  fortificazioni,  Di  òpere  che 
riclùédono  lavori  di  fortezza  e 
stabilità,  li  D'una  piazza  fòrte. 
Provvederla.  l|  —  iiva  vòlta. 
Metter  centine,  puntèlli,  che  pòi 
silèvanoa  lavoro  finito. ì| — tmo 
cavalière.  T.  dell'  ant.  caval- 
leria. Dargli  l'insegna  di  ca- 
valière. 1'  Armarp.  T.  fij.  Rive- 
stir i  pòli  delle  calamite  con 
fèrro  dolce  perché  sostengano 
mèglio  i  pesi.  ||  rifl.  ||  scherz. 
Armarsi  d'omWèllo  ,  di  pa- 
strano, d'  occhiali,  di  e.anoc- 
chiale  e  sìm.  i|  fig.  Armati  di 
coràggio.  \.  in.  L'Italia  arma 
a  tutt'andare.  I|  — ato,  ag.  P'or- 
nito  d'armi.  I  scherz.  —  di  cap- 
pòtto e  di  stivali.  —  di  scar- 
prtni,  di  saette.  —  di  becco, 
di  pungiglione,  di  costanza,  di 
pazièìiza,  di  rassegnazione.  \\ 
— atamente,  av.  A  mano  arma- 
ta. Con  armi,  il  — ata,  f.  Tutte  le 
fòrze  militari  d'un  pae5e.  L'eSér- 
cito.  L' —  di  mare,  e  ass.  Flót- 
ta. Il  -atore,  m.  Chi  arma  o 
noleggia  navi  mercantili  o  da 
corsa.  I|  —atara,  f.  Guernimento 
de' soldati  antichi  i)er  difesa 
della  persona.  ||  Quanto  serve  a 
armare.  |!  T.  cacc.  Reti  a  mà- 
glie che  si  méttono  in  mèjjo 
alla  ragna. 


armàrio,  m.  Armàdio. 

armatura,  f.  Armamento. 'iMàc- 
china  da  guèrra.  ||  Riparo,  Di- 
fesa . 

arme,  f.  Far  d'—.  Giostrare.  ][ 
Governare  le  armi.  Èsser  ge- 
neralissimo. Il  Muover  l'armi. 
Far  guèrra.  ||  Portare  — .  Far 
servizio  di  guèrra.  [litare. 

armegrg^erla,  f.  Spettàcolo  mi- 

armeg:g-évole,  ag.  Che  armeg- 
gia, [tore. 

armegpgpiadore,  m.  Ormeggia- 

armegpgpiare ,  in.  Maneggiare 
armi,  l-'ar  giòstre.  Ij  Combàttere. 

armeg'glata.f.  Armeggiamento. 


arm=e,  f.  [dal  It.  arma].  Qua- 
lunque arnese  o  strumento,  per 

10  più  di  metallo,  ma  per  est. 
Qualunque  còsa  in  qualunque 
mòdo  serva  di  difesa  o  di  of- 
fesa, li  —  bianca.  Di  punta  e 
tàglio:  spada,  sciàbola,  baio- 
netta. Il  —  corta.  Da  potersi  na- 
scóndere addòsso  ;  pugnale,  col- 
tèllo, pistòla  e  sim.  Ij  —  da  fòco. 
Che  si  càrica  con  pólvere  e 
piombo,  0  palle  di  fèrro  se  boc- 
cile da  fòco  cioè  cannoni.  ||  — 
d'asta.  Lància  o  sim.  li  Esèrcito, 
Milizia.  Le  vàrie  armi.  \\  Ope- 
razioni, Gèsta  militari.  Cantò 
l'armi  e  gli  amori.  \\  Fatto 
d' — .  Combattimento,  li  Gènte 
d'—.  Milizie.  T.  stòr.  li  E  Uo- 
mo d'-—.  Soldato,  Spècie  di 
soldato  a  cavallo.  ||  Vifo  del- 
l'— .  Fare  il  vifo  dell' —  a  %ino. 
Accòglierlo  bruscamente,  li  Al- 
l'—. V.  allarme,  li  Abbassare, 
Metter  giù.  Deporre  V —  o  le 
armi.  Arrèndersi.  Anche  fìg.  || 
Méttere  in  armi.  \\  Èssere,  Sta- 
re sotto  le  armi.  Di  soldati  che 
fanno  ejercizi.  ||  Passare  per 
l'armi.  Fucilare,  li  Portare  — . 
Andar  armato.  H  Posar  l'armi. 
^metter  ogni  ostilità.  |i  Stare 
.sull'armi.  Apparecchiato  alla 
guèrra,  li  Vetiirealle armi. lett. 
Al  combattimento.  I|  Stèmma. 
Avere  o  Metter  ."?«(  Z'—  de' cin- 
que tòpi  0  di  casa  Vcccìiieiti. 
scherz.  Invecchiare.  ||  —egglA- 
mento,  m.  Combattimento  o 
Ejercizi  di  arme  per  spettà- 
colo pùbblico.  Il  — eg^erlfti^o  <<*'■■ 
méggio),  in.  Confóndersi,  Darsi 
da  fare  intorno  a  qualcòsa 
sconcluSionatam.  I|  Annaspar 
colle  mani.  1  — egrgplatore,  verb. 
1|  — egrgio    (pi.    armeggii),   ni. 

11  — egrgione,  -egrgriona,  s. 
tJhe  armeggia  coutinuameute. 


armeggio ,   m.  Armamento,  ji 

Orméggio. 
armel,  m.  Ruta  selvàtica. 
armella,  f.  Armilla.  [lino. 

armellln='a,  -o,  f.  e  m.  Ermel- 
armène,  m.  Gròsso  bajilisco. 
armenìaco,  ra.  Albicòcca. 
armènica,  ag.  Di  pèsca. 
armènico,  m.  Albicòcco. 
armentale,  ag.  D'armento. 
armentàrio,  ag.  D'armento.  {{ 

Guardiano  d'armento. 
armentièro,  m.  Mandriano. 
armento,  m.  liranco  qualunque 

d'animali. 
arméttere,  V.  riméttere. 


ARMONIA 
si  dà   da   fare,  li  Imbroglione. 

armento, m.  [dal  It.armentzim]. 
Branco  d'animali  da  pàscolo, 
come  I)Uoi,  pècore,  ecc. 

armeria,  f.  Luogo  dove  si  con- 
servano le  armi  specialmente 
antiche.  |i  Le  armi  stesse. 

armlgpero,  ag.  lett.  Pronto  a 
ujàr  le  armi,  Bellicoso. 

aTmlll=a,  f.  [dal  It.  armilla].  T. 
stòr.  Cerchietto  d'oro  portato 
al  bràccio  dai  guerrièri  romani. 
||-are,  ag.  T.  scient.  D'armilla. 
li  T.  geogr.  Sfera  —.  Strumento 
che  rapprejènta  il  sistèma  so- 
lare. 

armistizio,  m.  [da  arma  e  sti- 
tium  (starej].  Sospensione  d'o- 
stilità tra  due  esèrciti  bellige- 
ranti. 

arm=onia,f.[dal  gr. Aarwonta]. 
Accòrdo  di  strumenti  e  di  voci 
che  fanno  una  impressione  pia- 
cévole. Il  T.  muj.  L'insegnamen- 
to di  quella.  Ii  T.  rett.  Disposi- 
zione gradévole  delle  paròle 
nel  discorso.  ||  fig.  Proporzione, 
Intonazione  di  còse.  ||  Vivere 
in  — .  In  pace.  I|  -ònloo,  ag. 
Che  à  armonia.  ||  Anche  fig.  || 
Capo  — .  Capamèno.  |i  Propor- 
zione armònica.  T.  mat.  Quella 
il  cui  primo  nùmero  sta  geomè- 
tricamente al  tèrzo;  come  la 
differènza  tra  il  ])rimo  e  il  se- 
condo  sta  a   quella  tra   il  se- 

-  condo  e  il  tèrzo.  Il  — ònloa,  f. 
Strumento  musicale  composto 
di  laminette  di  vetroi  o  altro 
che  si  percòtono  con  un  mar- 
tellino di  legno  o  di  sùghero, 
0  strisciando  colle  dita  bagnate 
sull'orlo  se  è  composto  di  bic- 
chièri 0  sim.  Il  — ònlcamente, 
av.  Il  -onloso,  ag.  ||  -oniosa- 
mente,  av.  ||  — onljjamento, 
m.  L'armonijgare.  ||  — onl; ja- 
re,  in.  Stare  in   armonia;   di 


armlcòlla,  f.  Arme  di  nessun 
prègio. 

armiòro,  m.  Y.  scudière. 

armlfero,  ag.  Che  pòrta  arme. 
Guerrièro.  ||  Scudière. 

armllustro ,  m.  Sacrifizio  a 
suon  di  trombe  prèsso  gli  an- 
tichi romani.  |l  Luogo  dove  si 
faceva. 

armlnare,  tr.  Rimenare. 

armipotènte,  ag.  Potènte  in 
armi. 

armiràg^lio,  m.  Ammiràglio. 

armo,  m.  Omero. 

armonlale,  ag.  Armònico. 

armoràcclo,  m.  Ramolàccio. 


ARNESE 
persone,  di  còse;    nel   pròprio 
e  nel  fig.  :l  tr.   Metter  in  ar- 
monia. 

exnese,  m.  [dall'ingl.  harness]. 
Oggetto  di  fèrro  o  altro  per 
qualche  mestiere.  Il  calzolaio 
co' suoi  arnesi .  \\ 'Dq\  mòdo  di 
vestire.  ||  Male  in  — .  Ti  pre- 
finti  in  eodest'—?  \\  Omaccio. 
Un  eert' — .  Cattivo  — . 

àrnia,  f.  [etim.  ignòta].  Cas- 
setta delle  api. 

aruialo  (arniai),  m.  Luogo  con 
molte  àrnie. 

àrnica,  f.  [dal  gr.  j)tarnyké, 
starnuto].  Èrba  medicinale,  che 
provoca  starnuti  (àrnica  mon- 
tana). 

arnione,  m.  [da  renionem].  Ro- 
gnone, Le  reni  degli  animali 
da  macèllo. 

amòtto,  m.  Pesciolino  d'Amo. 

aro,  m.  [da  àrea].  Misura  di  su- 
perfice  secondo  il  sistèma  mè- 
trico, equivalènte  a  100  m.  q. 

armonia,  m.  [dal  gr.  aroma]. 
Spezieria,  Sostanze  odorose,  il 
— omàtlco,  ag.  Che  à  sapore 
d'aròma,  i  — omatijjare,  tr. 
Dar  sapore  e  odore  d'aròmi. 

arpa,  f.  [pare  dall'ani  ted.  har- 
pha].  Strumento  formato  di  còr- 
de metàlliche  o  di  minùgia,  sém- 
plici ©fasciate,  tese  sopra  un'ar- 
matura triangolare,  che  si  suona 
pizzicandole  colle  dita,  li  T.  ar- 
che. Spada  falcata   .[Arpéggio. 

arpegrg^amento,   m.   T.   muj. 


arna,  m.  Bugno. 

arnesare,  ir.  Metter  la  sèlla  o 
i  tiiiiiii<:iiti  al  cavallo. 

arnesàrio,  ra.  Macchinista. 

arnese,  m.  Armatura  difensiva 
di  tutta  0  parte  della  persona. 
Il  Corazza.  ({Cosciale.  ijStrumen- 
to  di  guerra.  Fortezza.  I|  Bagà- 
glio, Carriàggio.  |{  Forma  del 
vestito,  j!  MHtersi  in  — .  In 
pronto.  I  Rimettere  in  —.  Ri- 
fornir d'abiti. 

arnoirlòai=a,  -o,  f.  e  m.  Sórta 
di  piantàggine.  [mi. 

aromatàrio,  in.  Chi  vende  urù- 

arom  àtloo,  ug.  Difficile,  Sjtia- 
<^-\ijht,  Stravagante,  Strano,  j 
-atlebezza, -atioità,  f.  {/<■»■ 
neri!  ari<iiiutico.  — atlte,  f.  Vino 
degli  iinticlii  conipoHto  d'aròmi. 
Il -attuare,  tr.  Profumare.   | 

^  hg.  '/'onforliirt!.  [inàtico. 

ardmato,  in.  Aròma.  l|  ag.  Aro- 

arpayonare,  Ir.  Uncinare.;|Ag- 
(.raiiltiiri:. 

arpagODO,  m.  Arunat  a  uju  rò- 
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arp=eg:8riare    (arpéggio) ,    in. 
Eseguire  sull'arpa  o  altro  stru- 
mento degli  accòrdi  per  provar 

10  strumento  e  sìm.  Ij  — egpg^ato, 
p.p.  Il  -éggio,  m.  T.  muS.  Far 
sentire  gli  accòrdi  tasteggiando 
uno  strumento. 

arpese,  m.  [It.  .hàrjia,  uncino]. 
Pezzo  di  fèrro  per  tener  insiè- 
me le  piètre  d'un  edifizio. 

arpia,  m.  [dal  gr.  e  It.  harpya]. 
Mostro  favoloso,  rapace,  alato. 

11  Uomo  avaro,  usuraio. Jj  Per- 
sona secca,  brutta,  dispettosa. 

arpicare,  tr.  [arpico  :  da  harpe, 
spada  falcata].   Arrampicarsi. 

arpicòrdo,  m.  T.  muS.  N.  del 
clavicèmbalo  nel  sèc.  XV,  che 
poi  si  chiamò  spinetta. 

arpione,  m.  Fèrro  uncinato  che 
s'ingessa  nel  muro  e  s'impiomba 
nel  sasso  per  farci  girare  l'a- 
nello delle  bandèlle  [per  l'etim. 
V.  arpese].  |  Fèrro  uncinato 
all'insù  per  attaccarci  ròba. 

arra,  f.  [It.  har7-a].  Pegno. 

arrabattarsi,  rili.  [etim.  in- 
cèrta; forse  dal  ted.  ai'beiten, 
lavorare  0  voce  imitativa].  Dar- 
si gran  da  fare.  Tentar  tutt'  i 
vèrsi  d'arrivar  a  qualcòsa. 

arrabbiamento,  m.  L'arrab- 
biare o  Arrabbiarsi. 

arrabbi=are  (arrabbio,  arrab- 
bi), in.  Èsser  preso  da  ràbbia. 
Di  cani  e  altri  animali.  |i  —di 
0  dalla  fame,  dalla  sete.  Ès- 
serne presi  in  mòdo  eccessivo. 


stro   per  afferrar  le  navi  ne- 

arpiacere,  in.  Piacere,  [miche. 

arprèndere,  tr.  Riprendere. 

arrabblre,  in.  Arrabbiare. 

arrabiatuzzo,  dim.  Arrabbia- 
tùccio. 

arrabicare,  in.  Arrabbiare. 

arradnnare.  T.cont.  Radunare. 

arraffare,  tr.  Agguantare  sem- 
pliceiiiciili!.  [rafture. 

arrafflare,  tr.   volg.  pist.  Ar- 

arrallegprare,  riti.  volg.  pist. 
di  UiiUegrare. 

arramacciare,  tr.  Abborrac- 
ciare. I  Fare  alla  pèggio  una 
còsa.  Il  Strascinar  con  una  spè- 
cie <li  tràino  fatto  di  rami. 

arramatare,  tr.  Picchiar  gli 
uccèlli  colla  ramata.       [carsi. 

arramparsl,  in.  pr.  Arrani))!- 

arranoare ,  in.  T.  mar.  Far 
fiir/a  cui  remi.  ||  Strapparsi,  i 
§vèglii'r«i.  [pugnato. 

arrancato,  ag.  Di  spada,  Ira- 

arrandeJllare ,  riti.  Legarsi 
«trclio 


ARREMBARE 
—  d' inridia .  di  gelosia.  Di 
terreni,  piante  o  altro  che  sen- 
tano fòrte  1'  àlido.  ||  Far  ar- 
rabbiare. Fare  inquietare.  ||  in. 
pr.  Inquietarsi  per  còsa  che  non 
vada  a  mòdo  nòstro.  ||  Un  uomo 
s'ai-ràbbia  diètro  un  lavoro  , 
diètro  una  còsa,  quando  ci  s'af- 
fanna, con  una  cèrta  Smània 
stizzosa,  li  — ato,  p.p.  e  ag.  Da 
arrabbiare.  Gatto.  Cane,  Uomo 
— .  Il  — atamente ,  av.  All'ar- 
rabbiata.:]—atèllo, dim.  e  spreg. 
d'Arrabbiato. 

arraffare,  tr.  [da  ràffio].  Pi- 
gliare con  violènza,  j]  Rubare 
con  violènza  o  lestezza. 

arrampicarsi,  in.  pr.  [da  ram- 
pare]. Salir  su  luoghi  difficili. 
Delle  béstie.  Degli  uomini. 

arrancare,  in.  [da  ranca].  Il 
camminar  lèsto  degli  zòppi  e 
degli  sciancati. 

arrandellare  (arrandeilo),  tr. 
Tirar  via  lontano  un  randèllo 
0  altra  còsa  com'uu  randèllo. 

arrapin=arsi  [arrajuìio  :  da 
rapina],  rifl.  Affaticarsi,  Affan- 
narsi per  riuscire  in  una  còsa 
che  non  riesce.  ||  Arrabbiarsi.  || 
-ato,  p.p.  e  ag. 

arrecare,  tr.  [arreco:  da  re- 
care]. Cagionare. 

arr=èdo,  m.  [d'orìg.  ignòta]. 
Addòbbo,  più  che  altro  ricco, 
ma  più  com.  di  chièse.  !;  —edare 
(arrèdo),  tr.  Fornire  d'aiTèdi. 

arremb=are,  in.  [arrembo:  dal 


arrangpolare,  in.  e  riti.  Affan- 
narsi a  una  còsa.  |i  Arrabbiarsi. 

arrante,  ag.  Errante.       [tolo. 

arrantolato,  ag.  Che  à  il  ràn- 

arrapolare,  in.  Arrabbiare. 

arrappadore,  verb.  Chi  o  Che 
arrattii. 

arrappare,  tr.  Aggranfiare.  || 
Trull'ure. 

arraspare,  tr.  Raspare. 

arrata,  f.  Arra.  |;  Uai)arra. 

arraunare,  tr.  Radunare. 

arrazzare,  in.  Raggiare. 

arrecare,  tr.  Recare,  Portare. 
i|  Ridurre.  ||  Attribuire.  ||  .-Mie- 
gare.  Il  in.  Adattarsi.  ||  Prèndersi 
per.  Arrecarsi  a  lòde.  \\  Arre- 
carsi a  ventura.  Stimarsi  for- 
tunato (Usàbile).  Il  A»-»war.<»i  a 
nòia  una.  Prriiderlo  in  ùgf:ia. 

arr^èddersl,  in.  pr.  Arrèn- 
dersi. ',-edduto,  i».i>.    [iiii'iito. 

arroddlmento ,    ni.    Arrendi- 

arrèdo,  in.  Corredo  da  spòSa.  H 
T.  niil.  Equiiiàggio. 

arrògere,  in.  Alzarsi. 


ARRENARE 
gr.  rhembein,  tòrcere].  USato 
più  che  altro  ne'  tèmpi  compo- 
sti. Divenire  arrembato.  H— ato, 
p.p.  e  ag.  Del  cavallo  che  si 
strascica  innanzi  a  fatica;  e 
iig.  anche  degli  uomini,  ||  —kg- 
gio,  m.  T.  mar.  Andai-e  o  Ve- 
nire all' — .  Dar  l'assalto  a  un 
Ijastimento  dopo  averlo  abban- 
donato. Il  -atura,  f.  L' èssere 
arrembato. 
arren^are ,  in.  [arreno  :  da 
rena].  Delle  navi  che  danno  in 
secco,  li  fig.  Delle  persone,  De 
gli  affari  che  non  vanno  più 
avanti,  che  non  danno  quel  che 
promettevano.  ||  —amento,  m 
L'arrenare. 
arr^òndere,  riti,  [arrèndo:  da 
rèndere].  Darsi  per  vinto  al 
nemico.  f|  lìg.  Cèdere.  )1  Del  cor 
pò,  Di  qualunque  còsa,  èsser 
pieghévole,  cedévole.  ||  Arrèn- 
dersi a  discrezione.  Senza  patti. 
lì  -eso,  p.p.  il  -endévoìe,  ag. 
Che  cède,  Ciie  si  lascia  tirare. 
il  fig.  Piegliévole,  Dòcile.  i|  -en- 
devolezza,  f.  Qualità  dell'ar- 
rèndersi. Il  -endevolmente  , 
av.  Con  arrendevolezza. 
arr-estare ,  tr.  [arrèsto:  da 
rèsta}.  Parlandosi  di  còse  in 
movimento,  più  cora.  Fermare. 
Prèndere  un  delinquènte  o  una 
pers.  ritenuta  tale  per  condurla 
in  prigione  o  in  questura.  Ar- 
restaron  Ge/ù.  |i  -estato, 
p.p.  e  ag.  Preso  dalla  forza 
pùbblica,  li  -osto,  m.  L'arre- 
stare. Condanmire  all'—.  Met- 
ter in  — .  il  T.  mil.  —  sémplice, 
di  rigore.  Gastigo  che  si  dà 
agli  ufficiali  obbligandoli  a  sta- 
re in  un  determinato  locale. 
arrotare  (arreto),  tv.  T.  cacc. 
Prèndere  alla  rete. 
arretr=are,  tr.  e  rifl.  [da rè^ro]. 


arrendamento ,  m.  Appalto, 
Afiitto.  [Affittuàrio. 

arrendatore,  m.  Appaltatore, 

arr=èndere,  tr.  Consegnare  in 
mano.i|rifl.  Abbandonarsi  a  una 
còsa. 'i-enduto,  p.p.     [lezza. 

arrendlbllltà,   f.    Arrendevo- 

arrenSimento  ,  m.  L'  arrèn- 
dersi, Uosa.  [posare. 

arrequiare,  in.  Requiare,  Ri- 

avresta.iuento,  m.  Arrèsto. 

arrestare ,  tr.  Sequestrar  le 
iiiercauzie. 

arrestazlone,  f.  Arrèsto. 

arret=are  e  — loare,  tr.  Prèn- 
der alla  rote. 

arrotato,  ag.  Guernito  di  rete, 
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Dar  indiètro.  ,1  Uomo  che  non 
s' arretra  a  nulla.  Ritirarsi 
dal  far  una  còsa.|!  —ato,  ag.  Ri- 
masto indiètro  in  una  còsa 
Di  débito  scaduto,  non  pagato 
a  suo  tèmpo.  !|  sost.  Pagare 
gli  — . 

arri  e  arri  là!  [il  Caix  dal 
l'ant.  ted.  hare  qui;  io  direi 
mèglio  dal  It.  àrripe:  drripr 
viam,  illam  viam,  come  si  di- 
ce :  tira  via.'].  Voce  per  incitar 
le  bé.stie  da  sòma. 

arriooh=lre,  tr.  Fare  diventar 
ricco.  I|  Di  còse.  Aggiùngerne 
delle  pregévoli.  ||  —  ìin  com- 
mento di  notizie  2}reztose.  ||  fig 
Ornare,  Ornarsi  di  còse  bèlle 
li  in.  e  rifl.  Diventar  ricco.  ' 
-ito,  p.p.  Il  -imento,  m.  L'ar- 
ricchire. 

arricoi=are  (arriccio),  tr.  e  rifl. 
Di  capelli,  peli,  baffi.  Avvòlgere 
a  uSo  riccio.  i|  —  il  naso.  Mo- 
strarsi Sdegnato  o  non  contènto. 
A  parlargli  di  denari  arric- 
cia stibito  il  naso.  \\  —  il  jJelo. 
Alzarsi,  Arruffarsi  delle  béstie, 
per  ira.  il  —  il  maro.  Prepa- 
rarlo colla  calcina  a  ricever 
rintònaco.  !|  —amento ,  m. 
L'  arricciare,  il  —ato,  ag.  e  m. 
11  muro  preparato  a  ricever 
l'intònaco.  |1  -atura,  f.  L'ar- 
ricciare, [to. 

arrlocio,  m.  T.  mur.  Arriccia- 

arrloclol=are  (arricciolo),  tr. 
e  rifi.  Ridurre  a  ricciolo.  '! 
-amento,  ra.  L' arricciolare. 
I  -ato,  ag.  Fatto  a  ricciolo. 

arrioordare,  volg.  Ricordare. 

arridere ,  in.  [da  ridere].  Ès- 
ser propizio ,  favorévole.  La 
fortuna  gli  arrise. 

ATTlng=ak,  i.  [dall'antico  ted. 
hring,  òggi  ring].  Discorso  fat- 
to in  pùbblico,  lungo,  solènne, 


arretrarsi,  rifl.  Respìngere. 

arretrosito,  ag.  Che  va  a  ri- 
troso, [ritato. 

arrettizlo,  ag.  Ossèsso.  ||  Spi- 

arrètto,  ag.  Rapito. 

arreygare,  tr.  Adombrare,  Met- 
ter al  rejjjo. 

arribellare,  rifl.  Ribellarsi. 

arriocare,  tr.  Arricchire. 

arricciare,  tr.  e  rifl.  Inorridire. 

arrlcciolinare,  tr.  Fare  a  ric- 
ciolino. 

arricouto,  ag.  Arricchito,    [re. 

arrlcomprare,  volg.  Ricompra- 

arrioordag^ione,  f. Ricordanza. 

arricord=amento ,  —azione , 
m.  e  f.  Ricòrdo. 


ARRIVARE 
specialm.  d'avvocati,  i— amen- 
to ,  m.   sclierz.  L*  arringare.  !| 
-are ,   tr.  Fare   un'  arringa,  ij 
— o,  m.  Campo  delle  giòstre. 

arrischi=are  e  pop.  arrisica- 
re (arrischio,  arrischi;  arrì- 
fieo),  tr.  e  rifl.  Metter  a  rischio 
e  pericolo.  !|  —  la  vita,  la  pa- 
ce, ecc.  li  Metter  a  rìschio  di  pèr- 
derla. Il  —  una  ]Mròla,  una 
proposta.  Con  pòca  speranza 
che  sia  accòlta  bène,  lì  in.  Aver 
il  coràggio  di  correr  de'  rischi. 
li  in.  pr.  Col  Non.  Non  aver  co- 
ràggio per  modèstia,  per  bontà, 
pietà,  il  -ato,  p.p.  e  ag.  Pièno 
di  rischi.  Il  Che  si  espone  a  tutti 
i  rischi.  Il  Senza  la  dovuta  ri- 
flessione. 

arrisicare,  V.  arrischiare. 

arrisico,  volg.  Riscliio. 

arriso,  p.p.  d'Arridere. 

arristiare,  volg.  Arrischiare. 

arrivàbile,  ag.  Che  si  può  ar- 
rivare. 

arrlv=are,  in.  [da  ad  e  ripam: 
giùnger  alla  riva].  Venire  al 
tèrmine  che  si  desiderava.  D'uo- 
mini, còse.  Il  Èsser  sufficiènte, 
trattandosi  di  rnijura,  quantità, 
lungliezza,  ecc.  Questa  stòffa 
non  arriva.  ||  Della  voce,  della 
vista,  della  mente.  |i  ass.  Non  ci 
arrivo,  cioè:  Non  intèndo.  Non 
son  sufficiènte.  A  questa  sppsa 
non  ci  arrivo.  ||  —  uno.  Raj:- 
giungerlo.  !|  Colpirlo.  L'  arrivò 
con  una  sas.tata.  [\  Còglierlo.  || 
fig.  —  uno.  Pareggiarlo.  —  in 
sajìiènza,  in  bellezza.  !|  E  di 
riuscita.  Arrivar  bène,  male. 
I!  Dar  delle  bòtte.  1  Trattandosi 
d'andar  in  un  posto  per  pòco 
tèmpo.  ArHvo  fuori,  e  torno.  \\ 
Toccare.  ii  Ferir  molto.  Anche 
rifl.  S' è  arrivato  col  trincetto. 
Il  Ottener  un  intènto.  ||  -ato,  ag. 


arrioòrdo,  m.  Ricòrdo. 

arrietrare,  in.  Addietrare. 

arrififare,  tr.  Giocare  alla  riffa. 

arrig^obèllo,  m.  Pagliàccio 

arring'heria,  f.  Arringa. 

arring-hièra,  f.  Ringhièra. 

arringhe,  in.  Difènder  i'— .  So- 
stener la  sfida. 

arrlscare,  in.  Arrischiare. 

arrischlévole,  ag.  Rischioso, 
di  persona. 

arrischio,  m.  Rìschio. 

arrissare,  in.  Far  rissa. 

arritlrare,  tr.  Ritirare. 

arritonnare,  tr.  Tosare.  ||  Ar- 
rotondire.  [dunamento. 

arrlvamento,  m.  Arrivo.  ||  Ra- 


ARRIVO 
Ben  — .  Saluto  a  chi  arriva.  !! 
Còlto,  Colpito. 

arrivo,  m.  L'arrivare. 

arroooare ,  tr.  [arrocco  :  da 
rocca].  Metter  siilla  rocca  la 
ròba  (la  filare. 

arroccare  [arròcco:  da  ròcca], 
<T.  T.  giòco  degli  scacchi.  Cam- 
biar il  re  di  posto  colla  torre 
(ròcca»  e  vicevèrsa. 

arrocchiare  (arrocchio,  arròc- 
chi), tr.  Far  dei  ròcchi,  Metter 
in  ròcchi. 

arrochire,  tr.  e  in.  Far  diven- 
tare e  Diventar  ròco. 

arr=ograre,  tr.  [arrogo:  da  ro- 
gare]. T.  leg.  Adottare  i  figli 
di  pròprio  diritto,  una  persona 
non  sottoposta  alla  pàtria  po- 
testà d'un'altra.  i  rifl.  Prèndersi 
senza  diritto.  Arrogarci  un 
titolo,  li  — ogrante,  p.pr.  e  ag.  Di 
pers.  presuntuosa  e  audace  vèrso 
i  superiori.  <l  — ogpantemente. 
av.  — og^antone,  accr.  1  — o- 
granza,  t.  astr.  H  — og^ato,  p.p. 
Il  -ograzlone,  f.  T.  leg.  L'atto 
dell*  arrogare,  l  — ògrere  (ar- 
rògc),  tr.  e  dif.  Aggiùngere. 

arrol=are  (arroto,  arruolo), 
tr.  e  rifl.  Scrivere  o  Farsi  scri- 
ver sui  ròli  della  milizia.  i|—a- 
mento,  m.  L'arrolare. 

arronolgrllare,  tr.  .\ff errare  col 
ronci-^lio.  !|  rifl.  Ritòrcersi. 

arrossamento,  m.  L'arrossare. 

arross=are  (arrosso) ,  tr.  T. 
cliim. Far  di  ventar  ro.sso.'l  Anche 
in.  — Imento,  m.  L'arrossire. 
|t— ire,  in.  Diventar  rosso,  spe- 
cialm.  del  vijo  per  vergogna  o 
modé.stia.  Arrossisce  di  tutto. 
Aon  arrossUice  di  nulla. 

arrostimento,  m.  L'arrostire. 

arróst^o,  m.  [pare  dall'ani,  ted. 
e  cèlt.  rostjan].  Carne  còtta 
allo  «piédo  o  nella  cazzaròla 
8enz' tìmido.  |  fig.  Spropòsito, 
Imbròglio.  |  Molto  fumo  e  pòco 


arrivare,   in.  Condurre,  Acco- 

Htare  alla  riva. 
arrivata,  f.  Arrivo. 
arrlzzare,  tr,  T.  cont.  Rizzare. 
arrobata,  f.  V.  arrombata. 
arrobblare ,    tr.   Tinger  colla 

robliia.  [rochtro 

arrecare,    tr.   Affiochire,   Ar- 
.srrocoato,  hk.  Fortificato. 
arroerantare ,   tr.  Tratl&r  con 

iirroi'.iiiz.i. 

arrogare,  ir.  Abrogare.  [to. 
arrotamento,  m  A(;i;iunghnen* 
arrombata,   t    l'ump/stto  che 

ftt.Tviva  u  diti.-Hii  <!•  Il<:  navi. 
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— .  Più  apparènza  che  sostanza.  ] 
Il  av.  i  —ire,  tr.  Còcer  al  fòco 
vivo,  allo  spiède  o  in  gratèlla 
0  nel  tegame  senz'umido.  ||  Di 
pane.  Tenerlo  al  fòco  perché 
abbronji.  !|  DeUa  pèlle  al  sole. 
I!  —Ito,  p.p.  e  ag.  Carne  ar- 
rostita, coraun.  arròsto,  ij— itn- 
ra,  f.  L'arrostire. 

arrot=are,  tr.  [arroto:  da  ròta]. 
Assottigliare  il  tàglio  d'una  la- 
ma 0  Spianar  la  superfice  di 
piètre  0  marmi  fregandoli.  Ur- 
tar colla  ròta  d'un  legno  un 
altro  legno  o  una  pers.  j  —  i 
dènti.  Scricchiolarli.  ||  T.  stòr. 
Ammazzare  colla  pena  della 
ròta.  !|  rifl.  Affannarsi  al  lavoro. 
'•\  recipr.  L'urtarsi  di  due  legni. 
i|  -ato,  p.p.  e  ag.  !l  Di  cavallo. 
T.  vet.  Che  àia  pèlle  macchiata 
a  ròte,  i  — atnra,  f.  L'arrotare  e 
L'èsser  arrotato.  '|— Ino,  m.  Chi 
fa  il  mestière  d'arrotare  fèrri. 

arroto,  m.  [p.p.  d'arrògere]. 
Ufìzio  d'aiuto  al  monte  dei  pré- 
.stiti,  'i  T.  stòr.  Aiuto  d'alcuni  ma- 
gistrati fior,  —allo  sqiiittinio. 

arrotolare  (arrotolo),  tr.  Ri- 
durre a  ròtolo.  Far  un  ròtolo, 
—  un  fòglio. 

arrovell=are,  in.  e  pr.  [arro- 
vello: da  rovèllo].  Stizzirsi,  Mi 
.9on  arrovellato  per  tror-ar 
quella  notizia.  \\  -ato,  ag.  Stiz- 
zoso. 

arrovent=are,  tr.  [d&ro^'ènte]. 
Fare  scaldare  al  fuoco  un  me- 
tallo, una  piètra  finché  diventi 
rossa.  Il  -imento,  m.  L'arro- 
ventire.  ||  -atnra,  f.  L'iarro- 
ventare.  L'èssere  arroventato. 
li  —Ire,  tr.  più  e.  Arroventare. 
i|  in.  Diventar  rovènte. 

arrov-esolare ,  tr.  [da  rwe- 
sciare\.  Voltar  una  còsa  dal- 
l'altra parte,  specialra.  sotto- 
sopra. 1  in.pr.  Di  còsa.  Volgersi 
al  contràrio  del  diritto.  ||  A»vo- 


arrómpere,  tr.  Rompere.  ||  Pro- 
rómpere. Il  rifl.  Allontanarsi. 

arronoare,  tr.  e  rifl.  Tagliar 
colla  ronca,  l!  Sarchiare.       (to. 

arronjlnato ,  ag.  Attorciglia- 

arroSare,  tr.  iiagnàr  come  la 
rugiada. 

arròjo,  ag.  Aggiunto. 

arrossare,  in.  Arrossire. 

arrostare,  ir,  KcactMàr  le  mo- 
sche con  rósiu.  i  Dimenare  o 
mover  in  giro  come  ròsta.  Scac- 
ciar da  sCi  còsa  specialm.  no- 
ioMa.  Il  Ai^itàr  le  braccia  per 
Nchermimi. 


ARSÈNICO 
vesciarsi  addòsso.  Buttarsi  ad- 
dòsso.'i— esciato,  p.p.'i— escla- 
— tura,  f.  Il  rovesciare  o  L'ès- 
ser rovesciato.  1  — èsoio,  e  piit 
coni,  a  rovèscio,  av.  Tutto  il 
contràrio  di  quanto  èra  stato 
detto,  fatto,  o  di  quanto  si  trat- 
ta di  fare,  dire. 

arroj^ire,  in.  Diventar  ro^jo. 
i|  tr.  Fare  o  Far  parer  rojjo,  Ze- 
lanti che  arro^ii.scon  la  gènte. 

arrubinare,  tr.  Dar  colore  di 
rubino. 

arruff=are,  tr.  {da  ruffa].  Di- 
sordinare i  peli,  i  capelli,  e  per 
est.  qualunque  còsa,  ij  Anche  fìg. 
!ì  -ato,  ag.  Disordinato.  Barba, 
Capelli  —.11  -io ,  m.  -li ,  pi. 
frequ.  Clie  è  quesV — .*  ||  -one, 
— ona,  verb.  Benedetti  gli  ar- 
rtiffoni  ! 

arrugrgrinlre ,  in.  Prènder  la 
rùggine.  1  Anche  del  grano.  !| 
Dei  dènti,  per  suoni  aspri,  lo 
stesso  che  Allegare. 

arruvidire,  tr.  Far  diventar 
rùvido.  Il  in.  e  rifl.  Diventar 
rùvido.  [Sòrta  di  mollusco. 

arsòUa,  f.  [etim.  ignòta]. T.gool. 

arsenale ,  m.  [da  darsenale. 
ag.  di  dàrsena].  Edifizio  o  Edi- 
tizi  riuniti  dove  si  fabbricano 
le  navi  e  quel  che  occorre  alle 
navi.  Il  Dove  si  fabbricano  armi 
da  guèrra.JI  Dove  si  ripóngono. 
Il  Luogo  dove  si  trovino  molte 
còse  in  quantità.  ]|  Parte  della 
casa  0  Luogo  dove  siano  tante 
còse  in  disórdine. 

ars=ònloo,  m.  [dal  It.  arsè- 
nic.um\.  Còrpo  sémplice,  frià- 
bile, bigio,  non  velenoso  allo 
stato  metàllico ,  ma  diventa 
molto  velenoso  al  contatto  di 
liquidi  e  in  composizione.  ||  — e- 
nloale,  ag.  D'arsènico,  Pozio- 
ne — .  li  -enioato.  Di  sostan- 
ze dov'entra  l'arsènico,  Idrò- 
geno — , 


arrostloclana,   f.  Braciòla  di 

niainli'  iirrò.sto. 
arretra,  -o,  f.  e  m.  Aggiunta. 

Il  l'cr  (irritta.  Per  di  più. 
arroteare,  tr.  Far  roteare. 
arrovòrsolo,  m,  av,  A  rovèscio. 
arrudato,  ag.  Intìrìjjito 
arrug^are,  tr.  <*  in.  Far  diven- 

tiirt'  I'  Diventare  rugoso. 
arrnergrlnato.  ag.  Arrugginito, 
arrngiadare.  Ir.  iiagnàr  di  ru- 

giiidii.  '  ItiiKiiiirc. 
arrnvldare,  tr,  Arruvl<liro. 
arsaKlire,  in.  liisuliro. 
arsanale,  ni.  Arsenale. 


ARSI 

arsi,  f.  [dal  gr.  arsis  alzata]. 
T.  niètr.  La  pronùnzia  vibrata, 
elevata  di  cèrte  sili,  nei  vèr.si. 

ars=o,  p.p.  d'Ardere.  !|  -ìcoio, 
ag.  Abbruciacchiato.  ||  sost.  Sti- 
pér  d' — ,  Di  riarso.  I|  —ione,  f. 
Sensazione  d' asciutto  che  si 
pròva  in  gola  o  per  la  fatica. 
Ò  una  grand'—.  |  — ura,  f.  Ca- 
lore eccessivo.  H  Bruciore. 

artauita,  f.  Y.  ololamlno. 

art=are .  ir.  [dal  It.  artare, 
stringere.].  Costringere,  For- 
zare- 11  -ato,  ag.  Fatto  con  ar- 
tifizio. 'I  —amente,  av. 

art=e,  f.  [dal  It.  artein].  La- 
voro dell'uomo  risultante  dallo 
stùiUo,  dalla  pràtica  e  dall'  in- 
gegno nel  conseguire  un  effètto 
determinato.  Il  complèsso  delle 
règole  necessarie  a  quello.  Cip 
arte  fa?  \\  Arti  hèlle  o  Bèlle 
arti.  Del  disegno  e  della  mù5ica. 
Il  Arti  liberali  o  semplic.  Arti. 
Quelle  dove  òpera  più  .specialm. 
l'intellètto:  del  disegno  e  della 
poejia  e  della  mùsica.  !l  Arte 
del  dire.  Arte  oratòria.  ||  Arti 
meeeàniehe.  ||  Non  avere  né 
arte  né  p  irte.  Né  patrimònio, 
né  capacità.  |  Abilità,  Astùzia. 
Il  Finezza,  Capacità  di  sapersi 
regolare  per  arrivare  a  uno 
scopo.  1!  T.  stòr.  Le  arti,  le  arti 
maggiori  e  -minori.  I  cònsoli 
dell'arte.  L'arte  della  lana, 
del  eùmbìo,  de'  mercanti,  ecc. 
Dell'antiche  associazioni,  spe- 
cialm. della  rep.  tior.  1|  m.  av. 
Ad  —.  1  -efatto ,  ag.  Fatto 
con  artifizio,  Fatturato.  1|  — éfl- 
oe,  m.  Che  fa  un'arte. 

Artemisia,  f.  T.  stòr.  Regina 
della  Caria  che  inalzò  al  marito 


arsìbile,  ag.  Che  imo  bruciare. 

aTS=loclare,  tr.  Abbruciacchia- 
re. 11  -looiatura,  f.  L'abbrii- 
ciaccliiare  e  L'èssere  abbruciac- 
chiato. !—ìoolo,  ag.  Abbronzato 
dal  sole.  ||  -iglò,  ag.  Arsiccio. 

arslmig^llare,tr.  Assomigliare. 

arsione,! Bruciamento,  [ciare. 

arsivo,  ag.  Clie  à  fòrza  di  bru- 

arsomeg^llare ,  tr.  Rassomi- 
gliare, [di  danaro. 

arsura,  f.  Povertà,  Privazione 

artag^òtioamente ,  av.  iròii. 
Maravigliosamente. 

arte,  f.  Arte  prim'i.  La  gram- 
màtica. Il  Arti  mute.  Del  dise- 
gno. Il  Arte  màgica.  |i  Gettar 
l'arte.  Fare  incantésimi. 

arteficèllo ,  dim.  e  spreg.  di 
Artélice. 


di 
uno  splèndido  mausolèo.  ||  Pian- 
ta erbàcea  delle  corimbifere. 
a,rt=èrla,  f.  [dal  gr.  arteria]. 
Nome  dei  vaSi  o  canali  che  por- 
tano il  sangue  dal  cuore  in  tutte 
le  parti  del  còrpo  e  lo  distri- 
buiscono alle  vene  che  lo  ri- 
portano al  cuore.  H  Per  sim.  I 
canali  degli  umori,  delle  piante, 

I  -erlale,  ag.  ti  -erioso,  ag. 
T.  anat.  D'  artèria.  ||  Vena  — . 
L'artèria  polmonare. 

àrtico,  ag.  [da  arctikos  che  vièn 
da  arkto9  orso].  Pòlo  setten- 
trionale. !|  Che  è  del  settentrione. 

art=loolo,  m.  [da  artirulus, 
dim.  i'artiis  mèmbro].  T.  gram. 
Parte  del  discorso  chedetèriUina 
0  distingue  il  nome  o  quanto 
sta  per  il  nome.  H  Divisioni, 
Parti  in  cui  è  divisa  una  legge, 
un  contratto,  un  regolamento, 
una  pubblicazione,  specialm.  di 
vari  autori,  uu  giornale.  !|  Punto, 
CaSo  di  questione,   di  ragione. 

II  Gènere,  Capo  di  mercanzia. 
Il  —  di  fede.  T.  teo).  Parte 
essenziale  di  fede  imposta  a' 
credènti.  ||  Non  èsser  una  còsa 
articolo  di  fede.  Non  èsser  ob- 
bligo créderla.  !|  — loolare,  ag. 
Di  giuntura.  1|  tr.  Delle  parti  del 
còrpo,  Moverle  alle  giunture,  'i 
Delle  paròle,  Mandarle  fuori. 
pronunziandolespiccato.il— loo- 
lato,  p.p.  e  ag.  T.  gram.  Di 
preposizione  che  s'accompagna 
coll'art.  al,  del,  ecc.  1|  — ata- 
mente,  av.  In  mòdo  articolato. 
ì  — loolazione,  f.  L'articolare. 
Il  Giuntura,  il  -loolista,  -Ico- 
llsti,  m.  Scrittore  d'articoli. 

artière,  m.  Chi  fa  un'arte  mec- 
cànica, artigiano. 


arteflc=làcolo,  -iuolo  e  -laz- 
zo, pegg.  d'Artéflce.  ' 

arteficiato,  ag.  Artiflziato. 

artefìclo,  m.  Artifizio. 

artemiSlare,  tr.  Comporre  coJ- 
l'artemìsio.  [re. 

artemlSlatura,  f.  L'artemiSia- 

artètic^a,  f.  -o,  ag.  Artritide 

artezza,  f.  Strettezza. 

articolo,  m.  Giuntura  delle  ossa. 
Articolazione.  H  Parte  integran- 
te. Il  Momento.  ||  Circostanza  di 
luogo,  li  Tèmpo,  Congiuntura. 

artlculatamente,  av.  Articolo 
per  artìcolo.  [tiére. 

artièri.  T.  pop.  pis.  e  pist.  Ar- 

artiflcloso,  ag.  Malizioso. 

artlfizlare,  tr.  Fare  con  arte. 

artifizio,  m.  Arte.  |i  Congegni, 
Màccniua. 


ARTOFILACE 

artlf=icio,  m.  [da  artificium, 
da  ars  tifùcere].  Mèjjo  studiato, 
e  a  vòlte  astuto,  deh*  a -te  per 
riuscire  in  una  còsa  con  effètto. 
il  — iolale,  ag.  Che  è  fatto  con 
artifizio;  contr.  di  Naturale.  i| 
— icialmente,  av.  H  — ioloso, 
ag.  Il  -Iciosamente ,  av.  || 
-iciosltà,  astr. 

artif=izio,  m.  Lo  stesso  e  più 
com.  che  Artificio,  li  -Iziato, 
ag.  Focili  artifiziati,  più  com. 
Fòchi  artificiali.  \\  -izioso,  ag. 
1  -iziosamente,  av. 

artÌ8rlan=o,  -a,  ag.  e  s.  Chi  fa 
un'arte  meccàn.  j  -èlio,  spreg. 

artigrllère,  m.  Soldato  d'artigl. 

artlg^lleria.  f.  [ancora  da  arte, 
per  il  provenz.  artiUta].  Nome 
genèrico  di  tutte  le  armi  da  fòco 
guerresche,  con  annèssi  e  con- 
nèssi, eccètto  le  portàtili.  ||  La 
milizia  che  è  addetta  a  queste 
armi.  1|  Pèzzo  d'—.  Un  cannone 
di  qualunque  spècie.  1|  —  da 
muro.  I  cannoni  per  i  fòrti, 
per  gli  assèdi.  ||  —  da  campo, 
da  campagna.  Quella  da  tirarsi 
diètro  in  campo.  ||  —  gròssa. 
Quella  di  maggior  peso. 

artigrlio,  m.  [da  artieulus]. 
L'unghie  adunche  delle  fière  e 
d'ogni  animale  rapace.  ||  Le  ma- 
ni dell'assassino,  dell'agugjino 
e  sim. 

art=lsta,  -isti,  m.  Chi  esercita 
un'arte  liberale,  pittore,  scul- 
tore, ecc.  Artigiano.  ì!  -istico, 
-Istlol,  ag.  Il  -Isticamen- 
te,  av.  [anat.  Giuntura 

arto,  m.  [da  artus  mèmbro].  T. 

artofllace,  m.  [dal  gr.  arlcto- 
lìliylax  guardiano  dell'orsa). 
Co.stelIazione.  V.  Boote. 


artlflziosità,  f.  L'èssere  artiti- 
cioso.  [tiglio. 

artlgrliare,  tr.  Prènder  con  ar- 

artlgrllaria,  f.  Artiglieria. 

artiglière,  m.  Maestro,  Fondi- 
tore d'artiglieria. 

artiglieria,  f.  Ogni  arme  e  stru- 
mento da  guèrra  degli  antichi. 

artiglioso,  ag.  Armato  d'arti, 
glio.  Il  Fatto  a  artiglio. 

artimone,  m.  Vela  dell'albero 
maggiore,  sulle  navi  del  mèdio 
évo.  Il  Vela  di  mejjana. 

artista,  m.  Artigiano. 

artistare,  tr.  Lavorar  con  arte. 

artiste,  m.  Artista, 

arto,  ag.  Stretto. 

artògllere,  tr.  Ritògliere. 

art^onnare,  -ornare.  V.  ri- 
tornare. 


ARTRITE 

artr=lte, -itlde,  f.[da  arthron 
articolazione].  Infiammazione 
dellearticolazioni.  ]|-itlco,ag. 
Articolare. 

Arturo,  m.  [da  arkt-ouros  cu- 
stòde dell'orsa],  n.pr.  d'uomo.  '! 
SteUa  di  prima  grandezza  (co- 
stellaz.  di  Boote.  '|  poét.  Settent. 

ar=ùspice,  ra.  [dal  It.  arùs2n- 
cem].  T.  stòr.  Chi  prendeva  p\\ 
auspici.  i[-nsplolna,  f.  T.  stòr. 
L'arte  degrli  arùspici. 

arvall  (fratèlli),  m.  pi.  [da  ar- 
iu)n  campo].  T.  stòr.  Sacer- 
dòti di  Cèrere. 

ardènte,  ag.  pop.  Ardènte; 
detto  d'alcune  còse. 

ar jlgr=òg'olo ,  m.  [da  girìgò- 
g  do].  Trovata  cavillosa.  \\  Pa- 
ròle rif?irate.  ||  -o^olare  {ar- 
zigògolo), in.  Fai  tasticare.  '1 
-oerolone,  -ogrolona,  s.  Chi 
arjiròsrola. 

arzillo,  ag.  [etim.  incèrta  ;  forse 
la  stessa  che  arzènte].  Vispo 
1  Di  vècchi,  Ringiovanito.  | 
D'uno  che  à  dato  nel  bicchière. 

àSaro,m.  iòfcirtim  eiiropaetim). 
Sòrta  d'erba  di  montagna. 

asbèsto,  m.  [da  a  priv.,  efbe 
sto.t  consumato].  Sostanza  mi- 
nerale fibrosa  incombustibile. 

ascàride,  m.  [dal  gr.  a.s/rarig) 
agitarsi].  T.  med.  Gènere  di 
entojoarii  dal  còrpo  cilindrico 

asce,  f.  V.  àsola.       [e  lungo. 

ascèlla,  f.  [da  aorilla,  dim. 
d'ala].  Còncavo  sotto  il  bràc- 
cio, tra  il  bràccio  e  la  spalla. 

ascendentale, ag.  da  Ascendèn- 
te. !  lAìiPii  —,  Degli  antenati. 

aso=èndere,in.  [dal  It.  anfènde- 
re:  da  ad,  e  seando  salgo].  Am- 
montare, di  conti,  di  spese,  ecc. 
!|  lett.  Salire.  ']  flg.  Andar  in  su. 
O-endènte,  p.pr.  e  ag.  Per- 
sona da  cui  imo  discende  per 
nàscita,   i  -endènza,  astr.  i| 


«rtrovare,  tr.  Ritrovare. 

artnfTo,  m.  hnf.  stelle  della  co- 
stellazione del  leeone. 

aràndnco,  in.  Spècie  di  rèttile. 

«rasploar*,  in.  Fare  auguri, 
aH>tpi<i.  [l'arùspicb. 

arnsplclo,   f.  L'H5erclzio  del- 

arvennto,  ag.  Divenuto. 

arversare.  V.  riversare. 

arvolere,  ir.  Itivoli-rc 

arzàfola,  f.  V.  alzàvola. 

M,rz%n  à.  -mi:  V.  arsenale. 

argentino,  ag.  Argentino. 

àrzloa,  f.  Oiallo  uiuto  dui  nii- 
iiliitori. 

arflffòf  olo,  m.  Ordigno  ittrano. 


02 
-eso,  p.p.  I  -enslone,   f.   T 

scient.  n  salire.  L' —  del  mer- 
nìì-io  nel  baròmetro.  L'—dhm 
aeròstato.  L' —  del  monte  Bian- 
co. L' —  d'un  astro.  '|  Salita 
di  Cristo  al  cielo.  !|  Fèsta  del- 
l'Ascensione. ||—enslonale,  ag. 
Farsa  — ,  per  là.quale  un  còrpo 
tènde  a  elevarsi.  !|  Differènza 
—,  tra  l'ascensione  rètta  e  l'o- 
bliqua d'un  astro.  Il  — ensore, 
in.  Spècie  di  màcchina  fatta 
come  ima  cameretta  e  po.sta  in 
alcuni  stabilimenti  o  palazzi 
per  portare  le  persone  nei  quar- 
tièri alti.  1;  Màcchina  per  ele- 
vare dei  materiali. 
ascèsso ,  m.  [dal  It.  absces- 
st<7«J.  Tumore,  Raccòlta  di  màr- 
cia in  una  cavità  di  nova  for- 
mazione. 

asc=èta,  m.  [dal  gr.  asketes, 
chi  fa  esercizi].  Più  com.  Ascé- 
tico. ';  -ètico,  ag.  '|  m.  Chi  fa 
vita  contemplativa,  ritirata.  ;i 
—ètica,  f.  T.  teol.  Sciènza  che 
riguarda  la  perfezione  spiri- 
tuale in  rappòrto  alla  virtù  con- 
templativa, i;  -etiSmo,  m.  Eser- 
cìzio di  vita  contemplativa. 
àsohlo  e  deriv.,  m.  volg.  À.stio. 
àscia,  f.  [etim.  incèrta].  Arnese 
di  fèrro  col  mànico  di  legno, 
fatto  a  uso'  martèllo,  ma  colla 
penna  larga  e  tagliènte.  I|  fìg 
Fatto  eoli'—.  Fatto  male,  Roj- 
80.  Il  Una  sentènza  eoli' — .  Alla 
cièca.  ;|  asoldare,  tr.  Digros- 
sar legni  coU'àscia.  ||  —  le  botti 
Ripiallarle  intèmam.  nuando 
son  aninuifflte.  ì\  -ata,  f.  Colpo 
d'ascia.  Dare  vn' — .  '|  fig.  Una 
sentènza  alla  pèggio.  ]|  Acco- 
modar una  lite.  [zione. 
asciòlvere,  s.  T.  lett.  Cola- 
ascissa,  f.  [dal  p.p.  It.  di  ab- 
.schidere].  T.  niat.  (Quella  parto 
dell'asse  e  del  diàmetro  che  co- 


arzuccolare.  Delle  viti,  Potare 

i  magliòli. 

aSaldlre,  tr.  Esaudire. 
aSamlnare,  tr.  Esaminare. 
aSbassare,  in.  Abba.ssare. 
aSbòrg^o,  iii.  L'Sbèr.'co, 
asoarano.  V.  scherano, 
àscaro,  m.  V.  àschero. 
asoamola,  l.   Sòrta  di  radic- 

rhìo. 

asce.  V.  àsola.  Il  Sórta  di  timo. 
ascéndere,  tr.  Scéndere.  ||  Sor- 

pnssuru. 

ascendlre,  in.  Ascéndere. 
asoénso,  ni.  Ascensione,  Sca- 

ItttH. 


ASCIUGARE 
mìncia  da  un  punto  fìsso  e  tir- 
mina  in  ima  linea  ordinata. 
aso=lte,  [da  askos,  otre].  T.  f. 
med.  Idropisia  del  basso  vèn- 
tre. Il  — ìtico,  ag.  Che  si  riferi- 
sce all'ascite  ;  è  affètto  d'aseite. 
ascitizio,  ag.  [da  adscisco  prèn- 
der d'altra  parte].  Non  pròprio 
all'oggetto. 

asci=ag^are,  tr.  [da  ex-siceare]. 
Levar  l'umidità,  l'acqua  total- 
mente, il  —  x(n  jiadule,  un  lago. 
Il  —  il  sudore.  \\  —  un  fiaseo  o 
sim.,  Béverlo  fin  all'ultima  góc- 
ciola. Il  --  le  Merìnif.  Asciugar 
il  pianto.'  Il  fìg.  Consolare.  ||  — 
uno,  Levargli  di  éotto  tutti  i 
denari.  i|  in.  Diventar  asciutto, 
I  panni  asciugano  al  sole.  \\ 
rifl.  1  -agpato ,  p.p.  |  -ag^a- 
mano,  m.  V.  scing^amano.  j) 
—ugamento,  ni.  L'asciugare.  |t 
-ng^atoio,  -ugratoi,  m.  Pan- 
no per  asciugare  e  asciugarsi. 
!  -ugnatura,  f.  L'  asciugare.  |J 
— nttamente,  av.  da  Asciutto. 
il  — uttare,  tr.  Asciugare.  || 
— uttezza.  astr.  d'Asciutto.  !( 
— utto,  ag.  [sinc.  d' aseiuga- 
to],  contr.  di  Ùmido,  Mòlle, 
Privo  d'umore.  Inverno,  Mese, 
Stagione,  Giorno  — .  |i  D'oc- 
chi ,  Senza  lacrime.  ||  Di  per- 
sona, Che  non  è  in  carne.  || 
fig.  Che  non  à  quattrini,  Ri- 
masto senza.  ||  Di  composizione, 
scrittura.  Meschina.  ||  Di  vino. 
Generoso,  die  lascia  asciutta 
la  bocca.  !|  Di  paròle  e  manière, 
Molto  riservato.  Seccamente.  || 
Di  pane.  Senza  companàtico.  || 
m.  Terreno  dove  non  è  acqua. 
!|  All'—.  Fuor  d'acqua.  ||  av. 
Parlare,  Rispóndere  aseiutto 
e  aseiutto  asciutto.  Seccamen- 
te, con  pòche  jiaròle  e  dure.  || 
-nttore,  m.  La  siccità  della 
cauijiagna. 


asoensivo,  ag.  T.  scient.  Che 
ascesa,  f.  Salita,  [può  salire. 
àschero,   m.  T.   lucch.  pi.st.  e 

scn.  Doloro,   Rammàrico.  ||  Ri- 

brejjo.  [bra. 

àsolo,  ag.  T.  f-oogr.  Privo  d'om- 
àsoio,  ni.  .\gio. 
asoiògliere,  tr.  Sciògliere.  || 

Assòlvere.  ||  Liberare. 
asciòlvere ,   tr.    SciògliiTo    il 

digiuno,  Kar  colazione. 
asci$o,  iig.  Privo.  (borse. 

asoingaberrette,  m.  Taglia- 
asclagràwin* ,  f.   Secchezza, 

Arsiftnt^ 
asolngraro,  fr.  ProHciuKaro. 


ASCLEPIADE 
ascl=eplade,  f.  [dal  gr.  Askle- 
^i'a^,  Esculàpio].  T.  stòr.  Gén. 
di  piaute  dicotilèdoni  a  cui  at- 
tribuivan  virtù  medicinali Jj—e- 
piadèe,  ag.  Fam.  di  pianta 
che  à  per  tipo  Vasc.lepìade.  \\ 
— epiadèo,  ag.  e  m.  [da  Asc.Ip- 
piadp ,  poèta  che  l'inventò  o 
l'accreditò].  Mètro  dei  Greci 
e  dei  Latini.  Appartiene  alla 
classe  de' coriambi  con  baje: 
spondèo ,  due  coriambi  e  un 
giambo. 

asoolt=are,  tr.  [dal  It.  auscul- 
tare (da  ausic.ula  per  aurlen- 
la)].  Stare  a  sentire  attèntam. 
—  un  discorso.  \\  Dar  rètta, 
Ascoltate  i  consigli  dei  mag- 
giori. Il  Secondare,  Esaudire.  ' 
T.  med.  Con.sultàr  un  malato 
coll'oréccliio  a' polmoni  o  al 
cuore.  \\  —ante,  p.pr.  '|  — ato, 
p.p.  Il  -atore,  -atrioe,  verb. 
Chi  0  Glie  ascolta.  ||  —azione, 
f.  T.  med.  Il  consultar  coli'  o- 
récchlo  i  polmoni  e  il  cuore.  || 
L'ascoltai'e,  non  com.  ||  — o,  m. 
Dare,  Pòrgere  — .  Dar  rètta, 
Stare  attènti.  ||  Méttersi  in  — . 
Star  a  sentire. 

aso=óndere,  tr.  T.   lett.   Na- 
scóndere. i| —osto,  p.p. 
ascrèo,   ag.    da   Ascra,   borgo 
vicino   al  monte   Elicona,  se 
conda  pàtria  d'Esiodo.  I  fonti 
ascrèi.  L'isjìirazione  poètica 
aBcr=lvere,   tr.   [dal  It.   ad  e 
scrihere].  Metter  a  parte  d'una 
associazione.  Annoverare.  ||  Ri- 
ferire   a    una    spècie,    a    una 
classe,  —  un  linguàggio  a  un 
dato  gruppo.  |l  Attribuire.  — 
a   lòde,   a   biàfimo.  \\  —  una 
còsa  a  onore.  Stimarsene  ono- 
rati.   1  -itto,  p.  p.  il  -Ittìzlo, 
— Ittlzi,  ag.  T.  ieg.  stòr.  Colòni 
che  non   nascevano  sul  fondo, 
ma  de.stinati  come  quelli  a  col- 
tivar le  tèrre  a  vita. 
asf=alto,  m.    [dal  gr.  a.tphal- 


asclutto,  ag.  Assetato. 
asoizlo,  ag.  sinc.  d'Ascitizio. 
ascolta,  f.  Sentinèlla. 
ascoltamento,  m.  L'ascoltare. 
ascond=ig:llo,  m.  Nascondìglio. 

i|  — Imento,  m.  11  nascóndere. 
asoone,  f.  Nome  d'una  cometa. 
asconslone,  f.  Nascondimento. 
ascortare,  tr.  Accorciare. 
asoosà^lla,  f.  Nascondimento. 
ascosamente ,  av.  Nascosta- 
asopso,  ag.  Nascosto,  [mente. 
ascrizione,   f.    L'ascrivere   o 

L'èssere  ascritto. 
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tos].  Bitume  sòlido   fusibilissi- 
mo; abbonda  sulle  rive  del  Mar 
Mòrto.  Il  -àltlco,  ag. 

asf=lssla,  f.  (dal  gr.  asphixia: 
da  a  priv.,  e  sphyzein  bàttere]. 
T.  med.  Cessazione  del  respiro 
e  dei  mòti  del  cuore.  '|  —Issiate 
e  non  e.  —ìttico,  ag.  e  m.  Soc- 
corso per  gli  asfissiati. 

asfodèlo,  m.  [dal  gr.  aspho- 
delòs].  Pianta  della  famiglia 
delle  gigliàcee. 

aSlàt=lco,  -lol,  ag.  [da  Àfia]. 
Pòpoli — .  I|  Mòrbo  — .  Il  colèra. 

aSllo,  m.  [dal  gr.  afylos:  da  a 
priv.,  e  syle  sacchéggio:  luogo 
sicuro  dalle  devastazioni].  Ricó- 
vero, Luogo  dove  uno  trova 
protezione ,  sicurezza.  Dare  , 
Trovare  —.  \\  Diritto  d'—.  Di- 
ritto che  avevan  i  malfattori 
di  non  èsser  presi  quando  en- 
travano  0  toccavano   un  dato 

àsina,  f.  V.  àsino,      [recinto 

as=indeto,  m.  [dal  gr.  asinde- 
ton:  da  .^yn-dei  collegare],  flg. 
rett.  Mancanza  di  collegazione. 
il  -Indètlco,  -Indòtiol,  ag. 

àsin-o  e— a,  m.  e  f.  [It.  àsinus\ 
Quadrùpede  da  lavoro  del  gè- 
nere cavallo  con  gli  orecchi 
molto  più  lunghi  e  la  coda  co- 
pèrta di  crini  solo  all'  estre- 
mità. Il  —  salvàtico.  Ònàgro.  || 
Ignorante,  Screanzato.  ||  —  ri- 
salito  0  bardato.  Persona  ar- 
ricchita, venuta  su  e  insuper- 
bita. Il  Buscar  dell'—.  Èsser 
chiamato  ignorante.  ||  Chi  la- 
vora, e  il  profitto  del  suo  lavoro 
va  a  altri,  dice:  Io  fò  com" 
V — .'  pòrto  il  vino,  e  bevo  l'ac- 
qua. Il  Creder  che  «»  —  voli. 
Creder  le  còse  più  strane.  ||  Far 

come  l'—  del  jìentolaio.  Fer- 
marsi a  tutti  gli  usci.  Il  L'orbo 

non  è  fatto  j>ei'  gli  àsini.  La 

ròba  scelta  non  è  fatta  per  i 
grulli  che  non   la    stimano.  || 

Metter  V—  a  cavallo.  Metter 


ascuso,  ag.  Nascosto. 
a$=ecuzione,  — eg^uizione,  f. 

Esecuzione.  [Azzuffarsi. 

asembrare,  in.  Raccògliere.  || 

aSèmplo,  m.  Esèmpio. 

asemprare,  tr.  Copiare.  ||  Rap- 
presentare. 

aSèmpro,  m.  Esèmpio. 

asenzione,  f.  Ascensione. 

aSèqulo,  m.  Esèquie. 

aserbare,  tr.  Serbare. 

aSercitare,  tr.  Esercitare. 

ajèrcito,  m.  Esèrcito. 

asfodillo,  m.  Asfodèlo. 


ASMA 
una  bèlla  còsa  su  una  bruti  a, 
p.  eS.  un  àbito  buono  sopra  una 
meschina  vèste  o  vicevèrsa,  il 
Ponte  dell'  — .  T.  geom.  La 
quinta  proposizione  d'Euclide. 
'!  Legar  V—  dove  vuole  il  pa- 
drone. Far  come  i  padroni  co- 
mandano, anche  se  comandano 
male.  [|  È  come  lavare  il  cajìo 
all' — .  A  far  del  bène  a  chi  non 

10  riconosce.  ||  Alla  pròva  si 
scortica  V — .  ||  Qui  mi  cascò  o 
mi  casca  V — .  Dove  e  quando 
non  si  pòssa  superare  una  dif- 
ficoltà. Il  Èsser  V—.  Lo  dice  chi 
sèmpre  deve  lavorare  per  gli 
'Alivi.  \\  Lavorar  quant' im  — . 
Straordinariamente.  1|  A  schièn  % 
d' — .  Si  dicon  le  strade  la.stri- 
cate  di  forma  convèssa,  ij  Peni, 
Condanna  dell'—.  Pena  che 
consisteva  nel  condurre  in  giro 
sopra  un  àsino.  1|  Il  cappèil) 
dell' — .  Cappèllo  con  lunghi  o- 
recchi  e  figura  d'asino  che  una 
vòlta  mettevan  per  gastigo  a' 
ragazzi  ignoranti,  nelle  scuòle. 

11  — àgrsriuBi  f-  Azione  da  àsini.  i| 
Ignoranza  grande.  Errore  com- 
messo per  asinità.  Il  —alo,  m. 
più  com.  Ciucaio.  ||  — ata ,  f. 
Atto  da  àsino.  i|  Cavalcata  sul- 
r àsino.  Il -èlio,  m.  T.  arch. 
Trave  che  règge  il  dóppio  displù- 
vio d'un  tetto.  !|  -erla,  f.  Atto, 
Discorso  da  ignorante,  da  ine- 
ducato. !|-escamente,  av.  Ine- 
ducatam.  ||  -esco,  ag.  Da  àsi- 
no.i|— Ino,  ag. D'àsino;'i  Screan- 
zato. To.tse  —,  Scient.  Ipertos- 
Sf .  Il -ita,  f.  Qualità,  Azione, 
Atto  da  àsino.  Sciocchezza. 

aslnteto,  m.  V.  asindeto. 

asintoto,  m.  [da  a  priv.,  esym- 
jìtotos  che  coincide].  T.  geom. 
Rètta  che  prolungata  all'infi- 
nito s'accosta  sèmpre  e  non 
tocca  mai  una  curva.  ||  asin- 
totico, asintotici,  ag. 

aSm^a,  f.  [dal  gr.  astlima^.  Dif- 


aSgrlare,tr.  Fare,  Tenere  in  àgio. 

aSgrlato,  ag.  Agiato. 

àSgrio,  m.  Àgio. 

àSlma,  f.  Asma. 

aSlmare,  in.  Affannarsi. 

asìmetro,  m.  Y.  aslmmetro. 

asimmetria,  f.  T.  mat.  Incom- 
mensurabilità,     [mensuràbile. 

asimmetro,  ag.  T.  mat.  Incom- 

asinare,  tr.  Viaggiàrsnll'àsiiio. 

asinàrio,  ag.  T.  giocoso,  d'A- 
sino. Asinino. 

asintoto,  f.  V.  asintoto. 

àSio,  m.  Àgio,  il  Còmodo. 


ASOLARE 
ficoltà  di  respirare  derivante 
da  oppressione,  enfiagione,  de- 
formità, ecc.  I  — àtico,  — àticl, 
ag.  Che  dà  ajma ,  o  patisce 
d'j.5ina. 

asolare,  in.  [àfolo:  da  ef alare]. 
Softìàr  leggiero,  di  vènto.  1|  à- 
Solo,  in.  L'aiolare. 

aspàiato,  m.  {Aspàlathus  offl- 
cinaniììi).  Gèn.  di  piante  delle 
leguminose.  [ragiaia. 

asparagreto,  m.  più  com.  Spa- 

asperartèrla,  f.  da  [asper  a- 
spro,  e  artèi-ia].  T.  anat.  pitì 
com.  Trachèa. 

asperèlla,  f.  [da  asper  aspro] 
(  Equisetum  sylvàtictim).  Sòrta 
di  pianta  acotilèdone. 

asp=òrgrere,  tr.  [It.  aspèrgere  : 
da  orf  e  spargo].  Spruzzare  una 
còsa  con  qualche  liquido.  |  Be- 
nedire con  acquasanta,  j;  -àr- 
so, p.p.  !  — òrgres,  m.  Asper- 
sòrio. !  — erslone,  f.  L'aspèr- 
gere, i  -ersòrio,  -ersòri,  m. 
Arrèdo  sacro,  Spècie  di  pen- 
nèllo, ufato  dal  sacerdòte  cat- 
tòlico per  l'acqua  benedetta. 

aspett=are ,  tr.  [asjìètto:  It. 
aspicere  (guardare),  e  intensivo 
a.iper.tare].  Fermarsi ,  o  Star 
fermi,  o  Passeggiare  in  luogo 
circoscritto  guardando  o  pen- 
sando che  qualcuno  o  qualcòsa 
che  deve  venire  venga.  '1  Aspet- 
tar a  glòria,  a  braccia  ajìcrte. 
Con  gran  contentezza.  \\  Fer- 
marsi, Rallentare  il  passo.  I|  De- 
siderare. I  Tardare.  '|— atlva,  f. 
utte.sa  di  còsa  huona,  ùtile.  |l 
Metter  in  —,  d' impiegati ,  Di- 
spensarli dal  servizio  lino  a  un 
possibile  richiamo.  !i —azione. 


aSlSo,  m.  Sòrta  di  gèsso  dei  mi- 
niatori. 

asistere,  tr.  Assistere. 

aSm^o,  ra.  ASma.  il  -oso,  ag. 
Ajmàtico. 

aSnèllo,  ag.  e  deriv.  Snèllo. 

asolarsi,  rifl.  Star  a  ]»réndere 
il  (rt-.Hco.  'I  in.  Rigirare  in  un 
po.ito.  [tolo  per  lo  l)rache. 

aSoliére,  m.  N'astro  o  altro  cin- 

àSolo,  m.  Prèndere  à/ii lo.  l'rèn- 
der  un  pò' d'urla. 

asortire,  tr.  Assortire. 

aspa,  r.  T.  luce.  Aspo. 

aspai to,  m.  Asfalto. 

aspàndere,  in.  Spàndere,  E- 
Mpàndcn:. 

«•parafo,  m.  Sp&ragio. 

aspo,  ra.  Aspido. 

aspéB|r«r«'  tr.  Hpé^gi'r•^ 

*s^»rata«nt«,av.  Aaiiraineute, 
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f.  leti.  Aspettativa,  ma  ìndica 
più  la  fidùcia,  l'ansia.  Persona 
di  grand' — .  Di  bèlle  speranze 

aspètto,  m.  [da  aspettare].  Son 
qui  in  — .  il  Spècie  di  càccia  di 
nòtte  agli  animali,  aspettandoli 
in  un  dato  posto.  Stare,  An- 
dare all' — .  If  Quanto  si  vede  o 
apparisce  nel  suo  complèsso 
d'una  persona  o  còsa  che  si 
guarda,  il  fig.  Al  primo,  A  pri 
mo  — .  A  prima  vista.  Di  pri- 
m' — .  Il  Vista  d'una  còsa.  Villa 
die  à  V —  sul  mare. 

àspide,  f.  [dal  gr.  aspis].  Pic- 
cola sèrpe  velenosa.  i|  tig.  Per- 
sona d'animo  cattivo. 

aspir=are,  tr.  [da  a  per  ad,  e 
.spirare  soffiare].  Tirar  a  sé  il 
fiato.  !|  Pronunziare  una  lèttera 
leggermente.  i|  Di  trombe,  sof- 
fietti 0  sim.  —  alla  glòria,  a 
un  prèmio.  \\  Fare  il  vuoto, 
aspirando.  |(  in.  Desiderare  o 
Tentare  d'ottener  una  còsa. 
—ante,  p.pr.  e  ag.  Tromba  - 
I  m.  Impiegato  che  aspettando 
la  nòmina  lavora  gratuitamente 
0  per  pìccola  retribuzione.  [\ 
— ato,  p.p.  e  ag.  da  Aspirare. 
j  Xel  secondo  siguif.  !|  — ata- 
mente,  av.  Con  aspirazione, 
detto  di  lèttere,  di  voce.  1|  — ati- 
vo,  ag.  Che  si  può  aspirare  o 
à  molte  aspirazioni.  i|  —azione, 
f.  11  tirar  a  sé  l'aria.  ì|  11  pro- 
nunziar le  paròle  leggennente, 
quasi  col  fiato.  1|  Desidèrio  nò- 
bile di  còse  alte.  —  all'indi- 
pendenza, alla  libertà. 

aspo,  m.  [dall'ant.  ted.'  ha.tpa]. 
.\rnese  di  legno  con  due  tra- 
vèrse  in    croce     per   farci    le 


asperare,  tr.  Inasprire,   Irri- 

asperezza,  f.  Asprezza,    [tare. 

aspèrg^e,  m.  Aspèrges,  Asper- 
sòrio. 

aspèrgine,  m.  Spruzzatura.  '| 
flg.  Segno,  Indizio. 

aspèrg^olo,  m.  Aspersòrio. 

asperienza,  f.  Esperiènza. 

asperità,— Udine, f.  Asprezza. 
I  llÌKÌdezza.  i  Scabrosità. 

àspero,  ag.  Aspro. 

aspèrrimo,  siip.  Asprlssimo. 

aspettacelo,  ni.  Spettàcolo. 

aspettanza,  t.  Aspettativa. 

aspettare,  in.  Spi.tlnro. 

aspettato,  ni.  Aspittazione. 

aspett  atore,  -atrioo,  m.  e 
f.  Spi-.ttiitoPi  -atrice. 

aspètt«o,  in.  11  vedere.  !|  -o- 
a«,  ni.  Chi  aspi  Itu  altri  In 
HKKUatu. 


ASSAFÈTIDA 
matasse.  Gomunem.  Annaspa. 
asport=^are,  tr.  V.  esportare. 

Il  T.  chir.  Estirpare,  si  dice  di 
tumori  e  sìm.  !|  -àbile,  ag.  Che 
si  può  tramutare,  portar  via.  < 
-atore,  verb.  Chi  o  Che  aspòr- 
ta, il  -azione,  f.  Esportazione. 
I!  T.  chir.  Estirpazione  di  tu- 
mori 0  sìm.  —  d'uno  scirro. 

aspr=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  asper, 
àspero].  Di  sapore  agro  come 
di  cèrte  frutte  acèrbe.  Vino 
che  sarebbe  di  qualità  buona, 
ina  è  un  po'  — .  L' —  non  gua- 
.'sta.  Il  Di  voci,  suoni  che  strì- 
dano assai,  il  Di  paròle,  mòdi 
scortesi.  Il  Rùvido,  Non  lìscio. 
Pèlle  — .  Il  -egpg^iare  (aspreg- 
gio), tr.  fig.  Trattar  con  asprez- 
za, il  -etto,  dim.  d'Aspro,  il 
— ezza,  f.  L'  èssere  aspro,  rù- 
vido. Detto  di  frutte,  della  pèl- 
le, d'un  suono.  ||  Di  mòdi  risen- 
titi. Il  Di  stagione  invernale.  !| 
— igpno,  ag.  e  s.  Glie  à  dell'a- 
spro, il  -ino,  s.  Vinetto  — .  Sòr- 
ta di  vin  bianco  napoletano.  1| 
—amente,  av.  da  Aspro.  Lo 
trattò  — .  Il  Sevèramente.  Sgri- 
dare — .  Il  Furiosamente.  Cam/- 
bàttere  — . 

as8=àocia,  —acce,  peg.  d'Asse. 

assaettamento ,  m.  L'assaet- 
tare. 

assaettare,  in.  [assaetto:  da 
saettare].  Di  còsa  che  ci  dia 
tròppa  nòia.  ì|  —  dalla  faìne, 
dalla  sete,  ecc.  Aver  gran  fa- 
me, gran  sete,  ecc.  |i  ritt.  Affan- 
narsi, Arrabbiarsi,  Affaticarsi. 

assafètida,  f.  [as.ia  fwtida], 
ti  omnia  rossìccia,  agra,  ]iuzzo- 
léiite  ricavata  dalla  pianta  Fé- 


àspida,  f.  d'Aspide. 

àspldo,  m.  T.  moiit.  pist.  Àspide. 

aspirare,  ir.  Spirare. 

aspl-òno,  -ènio,  ni.  tJènere  di 
jiiante  del  gènere  Felci  (Asple- 
niìun).  [more. 

aspramente,  ni.  Angùstia,  Ti- 

aspreg^g^lamento ,  ni.  L'ina- 
N|irirsi  e  l/iiiasi)rire. 

aspreerg^i-are  ,  tr.  Produrre 
asprezza.  i| -ato,  p.p.  e  ag.  Di- 
ventato brusco  di  viso. 

asprèlla,  f.  Èrba  per  pulire 
vu$i  di  rame  o  lavori  il'intàRlio. 

asprezza,  f.  Sidvatichuzzu.  || 
Austerità.  Il  Disàgio. 

aspro,  ug.  Foruco. 

asprume,  in.  Asprezza  ('USàb.). 

assaooommannare ,  Ir.é^ac- 
cIn'gKi'"'''- 

assagrgrl  are,  ir.  'j'.  lail.  Tentar 


ASSAGGIARE 
rida  assafetida  delle  ombrel- 
lifere. 

ass=agrg:lare,  tr.  [assàggio:  da 
saggiare].  Gustar  d'una  còsa 
tanto  0  quanto  da  sentirne  il 
sapore.  !|  Cominciar  a  mangiare. 
Avevo  appena  assaggiato  la 
minestra,  quindo  mi  r.liiamù- 
/•owo.ll Mangiar  pochissimo,  qua- 
Ji  appena  da  sentirne  il  sapore. 
Il  Anche  di  bere.  ||  Buscar  delle 
bòtte.  Il  ftg.  Far  pròva.  ||  T.  a. 
e  m.  —  l'oro,  l'argènto,  com. 
Saggiare.  \\  -agrgrlato,  p.p.  || 
-agrgrlatore,  verb.  ||  -as^grla- 
tnra,  f.  L'atto  dell'assaggiare. 
il  — àg^g^lo,  m.  L'assaggiare. 
assai,  av.  [da  ad  satis].  Abba- 
stanza, A  sufficiènza,  ||  Molto. 
Il  Averne  assai  d'una  còsa.  Non 
ne  voler  più.  ||  Fare  —.  Anche 
tròppo  relativamente.  ||  Parere 
assai.  Parere  strano,  Far  ma- 
raviglia. Il  ag.  Molto.  Assai  pa- 
ròle, mifène.  \\  sost.  prov.  Molti 
pòchi  fanno  l'assai. 
ass^alire,  tr.  [da  a  e  salire^. 
Andar  contro  qualcuno  con  vio- 
lènza 0  Investire  qualche  luogo 
fortificato.  Il  Di  aggressioni.  Iltìg. 
Di  malattie,  popol.  Cògliere.  \\ 
Si  dice  delle  ])assioni  che  as- 
salgono gli  uomini.  Il  -alito, 
p.p.  Il  -alimento,  m.  L'  assa- 
lire. ||-alitore,-alitrloe,  verb. 
Chi  o  Che  assalisce  o  assale.  || 
—altare,  tr.  [intensivo  à'assa- 
lire].  —  alla  strada.  \\  -alta- 
tore,  verb.  \\  -alto,  m.  L' as- 
saltare. Prènder  d'~.  Sostener 
l'—.  Il  Di  malattia.  Ne' primi 
—  del  male.  Prènder  d' —  uno, 
una  còsa.  Con  una  cèrta  vee- 
mènza e  insolenza.  i|  T.  scherm. 
Al  primo  —  fu  Tinto. 
assapor=^are,  tr.  Tener  qualche 


le  fòrze  del  nemico  con  qualche 
scaramùccia.  ||  —amento ,  m. 
L'assaggiare.  ||  Sàggio. 

assa{fIlòsoere,  tr.  Assalire. 

assag:lire,tr.  e  deriv.  Assalire. 

assai,  av.  Ad  assai.  Di  assai. 

assaldire,  tr.  Esaudire. 

assalita,  f.  Assalimento,  As- 
falto, [assaltari. 

assaltare,  m.  Assalto.  A'primi 

assaltazione,  f.  Esaltazione. 

assannare,  tr.  Ajjannare. 

assapere,  in.  T.  cont.  Sapere. 

assapor=are,  tr.  Dar  sapore. 
Il  -azione,  f.  L'assaporare. 

assaporire,  tr.  Assaporare. 

assassinn=àtioo ,  ag.  e  s.  Di 
assassino 
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bevanda   o  cibo   in   bocca  per 
gustarne  mèglio  il  sapore.  ||  tìg 
Dilettarsi  di  (jualche  òpera  bèl- 
la. Il -amento,  m.   L'assapo 
rare.  ||  -ire,  tr.  Dar  sapore. 

assass^ino,  m.  [da  hascisc].  T. 
stòr.  Sètta  d' ismaeliti  musul 
mani  (sèc.  XI)  che  s'inebriava 
d'hascisc,  sotto  un  capo  detto 
il  Vècchio  della  montagna,  e 
giurava  di  comméttere  qualun 
que  omicidio.  1|  ag.  e  sost.  m.  e 
f.  Chi  ammazza  a  tradimento, 
per  òdio  o  per  vendetta.  ||  Chi 
rovina  qualcheduno,  Birbante 
qualunque.  ||  ag.  Di  còsa  cat- 
tiva, molèsta.  ||  -Inare  (as- 
sassino), tr.  Ammazzare  a  tra 
dimento  per  òdio  o  per  rapina 
Il  fìg.  Rovinare  uno  in  qualun 
que  mòdo  nell'interèsse.  ||  Gua 
stare.  Sciupare,  Far  male  una 
còsa.  Il  -inio,  -ini,  m.  L'as 
sassinare,  11  delitto. 

asse,  f.  [dal  It.  axis],  Pèzzo  di 
legno  segato  per  lo  limgo  del 
r  àlbero,  di  tre  o  quattro  dita 
di  grossezza  al  più.  ||  Delle  car- 
ròzze, Sala.  Il  T.  mat.  Linea 
rètta  che  dal  punto  d'una  cir 
conferènza  va  al  punto  opposto 
traversandone  il  cèntro.  ||  —del 
mondo.  La  linea  rètta  imma- 
ginària che  attraversa  la  Tèrra. 

asse,  m.  [da  as,  asseta].  T. arche. 
Moneta  rom.  ant.  ||  T.  leg.  Asse 
jìatrimoniale,  ereditàrio.  Il  pa- 
trimònio. 

asseoohire,  in.  Diventar  secco. 

asseoondare,  tr.  Y.  secon- 
dare. 

ass=èdio  (assèdi),  m.  L*  asse- 
diare. Stringer  d' —.  Levare, 
Sostener  V —.  \\  Romper  l'  —. 
Costringer  il  nemico  a  lasciar 
l'assèdio. Il  — formale.  Condotto 


sino.  Il  -atura,  f.  Assassìnio. 
assa=adire,  -uldire,  tr.  ESau- 
assavire,tr.  ein.  Sapere,  [dire. 
assavor=are  e  -ire,  tr.  Assa- 
porare. 

assaziare,  tr.  e  rifl.  Saziare. 
asseooare,   tr.  Seccare.  ||  Im- 
poverire. 

asseourare,  tr.  Assicurare. 
asseoutore,  m.  Esecutore. 
asseouzione,  f.  Esecuzione. 
assed=ere,  in.  Sedere. ;|  Risede- 
e.  Il  Èssere,  Stare.  ||  Dimorare. 
Adunarsi.  !]  Adagiarsi.  ||tr.  As- 
ediare.  ||  Metter  altri  a  sedere. 
— uto,  p.p. 
assediamento,  m.  Assèdio 


-atore,  ra.  Assas-jasseditore,  m.  Assediatore, 
Petrocchi.  Dizionàrio. 


ASSEJLBLEA 
in  règola  d'  arte  militare.  ||  — 
largo.  Blòcco.  j|  Rom2)er  V — . 
Costringer  il  nemico  a  lasciar 
l'assèdio.  Il  Allargar  V — .  Strin- 
ger più  alla  larga  un  paeSe.  1|  flg. 
Grande  affollamento  di  gènte. 
llMolèstia,  Importunità.  Il— odia- 
re, tr.  [^assèdio,  assèdi:  da  as- 
sidcre  (ad  e  s'ideo).  Circondar 
con  un  esèrcito  qualche  luogo 
fortilìcato,  per  investirlo  o  per 
impedir  il  passàggio  alle  prov- 
visioni sicché  la  gènte  si  ar- 
arrènda  per  mancanza  di  vi- 
veri. Il  —  qualcuno  o  qualcòsa. 
Seccare  uno  per  ottenere.  !|— e- 
dlatore,-ediatrioe,  verb. Chi 
0  Clie  assedia.  [assegnare. 

asseg^nàbile,   ag.    Che   si  può 

assegrnamento,  m.  [da  asse- 
gnare]. Qualunque  rèndita  as- 
sicurata. Il  Rèndita  vitalizia  e  a 
tèrmini  fissi.  ||  Speranza,  conto 
che  si  fa  sopra  una  còsa  che  ci 
aspettiamo  o  sopra  una  pers. 
Fò  —  sti  lèi. 

asse8;n=are,  tr.  [assegno:  dal 
It.  assigiiare  (ad  e  signo)].  Sta- 
bilire una  còsa  o  una  somma 
per  una  data  pers.  ||  Prescrivere 
una  condizione,  un  patto,  un 
tèrmine.  ||  Attribuire ,  Dare.  || 
— ato,  p.p.  e  ag.  Regolato  nello 
spèndere.  ||  -atamente ,  av. 
Con  assegnatezza.  ||  — atezza, 
f.  Lo  stare  assegnati.  ||  —azio- 
ne, L'  atto  dell'  assegnare.  i| 
-o,  m.  Quantità  di  danari,  di 
ròba  che  si  assegna  a  qualcuno. 
Gli  à  fatto  un  assegno  annuo 
di  mille  lire. 

assemblèa,  f.  [da  ad  e  siìnul 
insième].  Còrpo  di  molte  per- 
sone chiamate  a  parlamentare 
di  còse  importanti,  piùspecialm. 
politiche.  Il  Qualunque  nùmero 


assegriplare,  tr.  Assediare. 

assegrnamento,  m.  Consegna. 

assegrnare ,  tr.  Rassegnare.  || 
Consegnare.  ||  Allegare,  Calco- 
lare, Computare.  |1  Metter  in 
conto.  Il  Notare.  [to. 

assegrnazione,  f.  Assegnamen- 

assesr<i=li'e  )  tr.  Conseguire.  || 
— Imento,  m.  Conseguimento.  \\ 
— itore.  Esecutore.  ||  — izione, 
f.  Esecuzione.  H  Avveramento. 

assòlo,  m.  Assèdio. 

a88embl=are,  tr.  e  rifl.  Radu- 
nare. Il  Affrontare,  Raccògliersi 
di  milìzie.  ||  Scontro  di  gènti  rac- 
còlte a  combàttersi.  Il— amento, 
m.  Radunanza.  ||  Mìschia.  ||  Af- 
froutameuto  d'esèrciti.  Ij  -ata, 


ASSEMBRARE 
grande  di  pers.  riunite  per  un 
interèsse  pùbblico,  jscherz. Qua- 
lunque riunione. 
as8embr=are ,  tr.  e  rifl.  [da 
ad  e  simulare  unire].  Riunire 
e  Riunirsi  di  gènte.  ||  —amento, 
m.  Riuuione  di  gènte. 

assenn=ato,  ag.  Che  à  senno 
e  che  lo  dimostra.  ||  — atamen- 
te,  av.  I  — atezza,  f.  astr. 

assènso,  m.  [It.  asseiisics,  da  as 
sentire].  Consènso,  L'assentire 
a  una  còsa.  j|  D  ir  il  pròprio  — , 
Atto  che  dimostri  l'assènso. 

a88=entarsi,rifl.  AUoiitanarsi. 
;i  tr.  —  tino  rfa....  Il— entato, 
p.p.  Il  -ènte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
absens  {ab  e  stim}].  Che  non  è 
temporaneam.  in  un  dato  luogo. 

ass=entlre,  in.  [dal  It.  assen- 
tire ìad  e  sentire}].  Acconsen- 
tire, Approvare.  ||  -enziònte, 
p.pr.  ■'•  -entlmento,  m.  L'atto 
dell'assentire. 

assènza,  f.  [astr.  d' assènte]. 
Lontananza  temporànea.  ||  fig. 
Mancanza.  In  —  d'alcuno. 

ass=ènzlo,  m.  [dal  It.  absin- 
thium:  gr.  apsinthion].  Pianta 
amarìssima  medicinale.  i|  Liquo- 
re con  estratto  d'assènzio.  Un 
birehierino  d' — .  ||  flg.  Amarez- 
za, Dispiacere.  ||  — enzlna,  f. 
T.  chim.  Sostanza  amara  che  si 


f.  Radunata.!!  Scontro.  ||  -atio 
olo,  ag.  Accogliticcio.  ||  -ato, 
ag.  Rassomigliato,  Fatto  a  so- 
miglianza. 

assemblare,  tr.  e  rifl.  Radu- 
narsi di  gènte  a  guerreggiare. 

assembràg^Ua,  f.  Scontro.  i| 
Zuffa. 

assembr^are,  tr.  e  rifl.  Rac- 
cògliere e  Raccògliersi,  li  Fare 
ano  scontro.  ^  in.  Parere  che  sia 
cosi  0  cosi.  Il  Somigliare.  !|  Far 
Mimile.  Il  -amento,  m.  Il  radu- 
narsi di  pia  pers.  per  assalire 
o  resistere.  !|  Esèrcito. 

assembrèa,  f.  Assemblèa. 

assembro,  ag.  Radunato.  ||  m. 
Scout  r-i, 

assèmplo,  m.  Esèmpio. 

ass  ^èmpro,  m.  Efémpio.  ||— em- 
prare,  tr.  Copiare.  ||  Ritrarre. 

assennare,  tr.  Far  avvertire. 
,,  Far  ifustter  giudizio. 

«■••nutre,  tr.  Far  metter  sen 
no.  Il  riJi.  M<!tt»!r  senno. 

jia^ènsa,  f.  AsconMione.   [sione. 

assensione,  f.  AM»ènflo.!|  Ascen- 

«•••nt-ar^,  tr.  Adulare,  Mo- 
NirAndo  di  SMentire.  ||  in.  An- 
h>-M\ÌT>-      Suderai,  a  — «slon^,  f. 
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estrae   dall'assènzio;  medicin. 
assetare,  in.  e  rifl.  Venir  sera. 
asserèlla,  f.  dim.  d'Asse.  ||  pi. 
Assi  del  lètto  dove  sta  il  sac- 
cone. 

asser=ire,  tr.  [perf.  asserii:  dal 
It.  ùssero  (ad  e  sera)].  Affermar 
una  còsa  come  vera.  ||  —ènte, 
p.pr.  li  -Ito,  p.  p-. 

asserpolarsi  (asserpolo),  rifl. 
Stravòlgersi  a  ujo  sèrpe. 

asserrag^liare,  tr.  e  rifl.  (asser- 
raglio: da  serràglio].  Serrare 
Sbocchi  di  strade  con  barricate 

ass=òrto,  m.  [dal  p.p.  lat.  as- 
sertu7n].  Affermazione,  il -er- 
tòrio,  -ertòrl,  ag.  T.  leg.  Di 
giuramento  che  convàlida  l'as- 
serzione. !ì— erzlone,  f.  L'asse- 
rire, L'atto  dell'asserire.  Fare, 
Ribàttere  un'—.  Falsa  — . 

assessor=e,  m.  [dal  It.  asses- 
soretn  (assideo)].  Impiegato  mu- 
nicipale aggiunto  al  sindaco 
per  occuparsi  di  cèrte  questioni 
pùbbliche.  i|  -ato,  m.  Grado, 
uffìzio  dell'assessore. 

assest=are,  tr.  [assèsto:  da  sè- 
sto]. Metter  le  còse  a  sèsto,  a 
posto.  Il  —  ttn  colpo.  Darlo.  Gli 
assestò  tin pugno.  ||  —  il  colpo, 
la  mira.  Métterla  con  precisione 
al  suo  punto.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
Persona,  Casa  assestata.  Or- 


Adulazione  che  nasce  dall' as 
sentire.  ||  —ire,   in.   Sentire. 
Far   assentire,    Far   sapere. 
— itamente,  av.  Cautamente. 

assentito,  ag.  Giudizioso,  Ac 
córto.  Dèstro.  [ì  Andare,  Stare 
— .  Èsser  tutt'  òcchi  e  tutt'  o- 
recchi. 

assento,  m.  Assènso.  ||  ag.  As- 
sennato, [assènzio. 

assenziato,  ag.  Accóncio  con 

assènze,  m.  Assènzio. 

as^èqulo,  m.  Esèquie. 

asseroltare,  tr.  Esercitare. 

asserèlle,  m.  Asserèlla.  ||  Cor- 
TMìtiììo.  [renare. 

asserenare,   in.  e  rifl.  Rasse- 

àssero,  m.  Travicèllo.  ||  Trave 
ferrata  che  gli  antichi  adoprà- 
vano  in  guèrra  por  schiacciar 
le  màcchine  nemiche  o  per  in- 
vestir le  navi. 

asserrare,  tr.  Serrare. 

assertÌT=o,  ag.  Affermativo.  || 
-amente,  av.  AfftTmativam. 

assèrto,  p.p.  d'Asserire. 

assertore,  vurb.  Ameritore.  {| 
Dif'ii.sorii    I  Propugnatore. 

asservare,  tr.  tirili. Conservare. 

«•■•rvlre,  in.  Farsi  sèrvo. 


ASSICELLA 
dinata.    Precisa.  |i  -amento, 
m.  L' assestare  o  L'  èssere  as- 
sestato, li  —  degli  affari. 
assèsto,  m.  comun.  Sèsto. 
asset=are  (asseto), tr.  Far  venir 
sete.  Il -ato,  p.p.,  ag.  lìg.  Àvido. 
—  di  glòria,  d'onore,  di  lòdi. 
li  Di  pianta  o   terreno   riarso. 

assaettare,  tr.  [da  asseditare, 
frequ.  di  se:dere^.  Metter  in  as- 
sètto, lì  rifl.  Assettarsi  il  capo,  i 
capelli.  Accomodarseli. Ii-etta- 
to,  p.p.  eag.  li  — ettamento,m. 
L'atto  dell'  assettare.  ||  — etta- 
tura,f.L'assettare.;!— ettatnz- 
zo,  dira,  e  spreg.  Agghindato. 
il  —étto,  m.  Disposizione  ordi- 
nata d'una  còsa.  ||  Méttere  in 
assètto.  Ordinare  perbène  qual- 
còsa. Metter  in  —  lo  stùdio,  i 
suoi  affari,  il  patrimònio. 

assever=are,  tr.  [assevero  dal 
It.  assevero  (ad  e  sevèrus)  af- 
fermar con  solennità].  Affermar 
decisamente  una  còsa.  —  non  è 
provare.  —  un'aceufa,  un  fat- 
to. Il  -antemente  ,  av.  lett. 
Con  asseveranza,  il —anza,  f. 
L'asseverare.  L'affermò  con 
ogni  —.  Il  -ativo ,  ag.  Di  chi 
assevera. 

assio=èlla,  —ina,  dim.  d'Asse. 
pi.  Le  assicèlle.  Quelle  di  legno 
che  adòprano  alcuni  ragazzi  per 


assessin=o,  m.  Assassino.  {| 
—ato,  m.  Assassinamento. 

assess=orla,  f.  Assessorato.  || 
— òrioo,  ag.  D'assessore. 

assestare,  rifl.  Aggiustarsi.  ][ 
Confarsi.  !|  Méttersi. 

assetire,  tr.  Assetare.  ||  flg. 

assetta,  f.  Assettamento. 

assettamento,  ni.  Consèsso.  I| 
T.  urcli.  La  fòrza  che  fa  una 
fàbbrica  per  adagiarsi  su  ter- 
reno sòdo. 

assettare ,  tr.  Corrèggere.  \\ 
Collocare  in  matrimònio.  ||  rifl. 
Abbigliarsi.  ||  Apparecchiarsi.  |{ 
Sedersi.  || Acconciare.  ||  Allestire. 
Il  Di  qualunque  lavoro,  Ordinare. 
Il  T.  ardi.  Della  fàbbrica  che 
trova  il  terreno  sòdo. 

assettatamente,  av.  Con  bél- 
l'asix'tto. 

assettato,  ag.  Lindo. 

assettatore,  ni.  Seguace. 

assettatura,  1.  Aggiu.statozza. 
Órdine,  li  .Vcconc-iHtiirH. 

assètto,  III.  Assètto.  Sede. 

asseverazione, f.  Asseveranza. 

asslare,  in.  Vogar  a  ritroso. 

asslonranza,  f.  Sicurtà.  ||  Fi- 
dùcia. 


ASSICURARE 
seiTarci  i  libri   quando  vanno 
n  scuola. 

aislour^are  (nsaicuro),  tr.  Far 
sicuro.  !1  Affermare  con  sicurez- 
za. Il  Fermare  con  stabilità.  — 
la  pòrta  che  non  /batta.  \\  T. 
comm.  Pagare  un  tanto  l'an- 
no a  una  data  società  che  si 
òhhUga,  a  indenniiijare  even- 
ti:alniente  da  incèndi  o  altri 
f'.inni  in  cui  uno  pòssa  incór- 
rere. Il  —  denan  con  ipotéca, 
un  crédito.  \\  in.  pr.  Assicu- 
rarsi. Far  sicuro  sé.  !|  — ato, 
p.p.  e  ag:.  ||  —amento,  m.  As- 
sicurazione. |!-atamente,  av. 
Con  certezza.  |1  — atore,  verb. 
Chi  0  Cile  assicura.  !|  —azione, 
f.  L'assicurare  e  L'èssere  assi- 
curato. Il  Contratto  per  cui  vie- 
ne, mediante  una  tassa,  assi- 
curato uno  stàl)ile. 

aBslder=are,  tr.  e  in.  e  rifl. 
^assidero:  dal  It.  siderari  (si- 
dus  stella].  Rimanere  intorpi- 
diti dal  freddo;  e  di  piante.  Il 
-amento,  m.  -azione,  f.  L'as- 
siderare o  L'èssere  assiderato. 

assidersi,  in.  pr.  [dal  It.  sido 
siedo],  lett.  Sedersi. 

ass^iduo,  ag.  [da  assiditHs(as- 
sideo)].  Che  attènde  con  esat- 
tezza e  diligènza  a  una  còsa. 
Giovine  —  a'  siioi  studi.  \\  E 
della  còsa.  Lettura  — .  ||  Di 
chi  frequenta  con  assiduità  un 
po.sto.  Il  -iduamente ,  av.  || 
-iduità,  f.  astr. 

assieme,  av.  [da  ad  e  simul 
insième].  Insième. 

assiepare  (assiepo),  tr.  Cliiuder 
con  sièpe.  Il  rifl.  Affollarsi  in- 
torno a  una  pers.  o  còsa. 

a3sillo,  m.  [dal  It.  asihcs  tafa- 
uoj.  T.  gool.  Insètto  pungènte 
che  s'attacca  specialm.  a' bòvi. 

asslmil=are,  tr.  [assimilo :  da. 
.'iimile].  Far  suo.  Convertire  in 
parte  vitale  dell'organismo  qual- 
còsa d' estràneo.  ||  —amento , 
m.  Assimilazione.  ||— ativo,  ag. 
Che  à  facoltà   d' assimilare  o 


assidènza,  f.  Assistenza.  ||  Pre- 
senza in  un  luogo. 

assidere,  tr.  e  in.  Far  sedere. 
il  Assistere.  ||  Disporre.  ||  pron. 
Assidersi  ìin  nome.  Assùmerlo. 

assillare ,  in.  Smaniare  per 
puntura  d'assillo. ||  ag.  T.  scient. 
D'ascèlla.  [siilo. 

assiUito,  ag.  T.  pis.  Che  à  l'as- 

assimig'liamento ,  m.  Somi- 
glianza, [za. 

assimiglianza,   f.   Somiglian- 
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assimilarsi.  ||  -atore,    ag.    || 
— azione, f.  L'assimilare  o  L'as- 
similarsi. 

assiolo,  m.  [dira.  à'AfÌHs\  T. 
jool.  Spècie  d'uccèllo  nolturno 
sim.  alla  civetta,  ma  cuii  due 
ciuffetti  sul  capo. 

ass'i=òma,  m.  [dal  It.  axioma 
dignità,  stima].  T.  mat.  Verità 
evidènte  che  non  à  bisogno  di 
dimostrazione.  ||  Verità  incon- 
trastàbile. !|-omàtioo,ag.  D'a.s- 
siòraa.  Che  appartiene  a  assio- 
ma. Verità  —.  \\  -omàtioa- 
mente ,  av.  In  mòdo  assio- 
matico. 

a3SÌS=a,  f.  [da  assi/o  seduto, 
quelli  dell'  assemblèa],  T.  stòr. 
Tàglia,  tassa.  ||  T.  lett.  Fòggia 
di  vestiàrio  pròpria  d'un  órdine. 
Il  Uniforme.  ||  -e,  f.  T.  stòr. 
Tribunali  feudali  e  Assemblèa 
di  signori  convocati  dal  prìn- 
cipe. Il  Tribunale  criminale  che 
giudica  coi  giurati.  Anche:  Cor- 
te d'Assi/e. 

assiso,  p.p.  poèt.  da  Assidersi 
e  da  Assedere. 

ass=istere,  tr.  [assistei  e  pop. 
assistetti:  dal  It.  assistere  (ad 
e  Sisto  sto)].  —  imo.  Stargli 
vicino  per  aiutarlo  in  qualche 
operazione  o  bisogno  o  còsa 
dove  1'  aiuto  sia  necessario.  !| 
Dei  mèdici:  vale  Curare.  i|  in. 
—  a.  Star  presènte  anche  solam. 
per  vedere.  ||  -istante,  p.pr. 
ag.  e  s.  Chi  o  Che  assiste.  Mè- 
dico — .  Il —  al  sòglio  pontifi- 
cio, dignità  ecclesiàstica. ||-èn- 
za,  f.  astr. 

assit=are  [assito:  da  sito  puz- 
zo], tr.  Sentir  al  sito,  specialm. 
del  cane.  ||  rifl.  Affiatarsi,  As- 
suefarsi a  un  luogo.  ||  -ato,  ag. 
Che  à  preso  sito. 

assito,  m.  [da  asse].  Tavolato 
per  riparar  ediflzi  in  costru- 
zione, 0  piano  di  tàvolo  per 
pavimento. 

asso,  m.  [da  as,  assis,  unità]. 
Nome  d'un  segno  solo  nei  dadi 


assimig-liare,  tr.  Assomigliare. 

assincopare,  tr.  Sincopare. 

asslndacare,  assindocare  e 
deriv.  Sindacare. 

assintoto,  V.  asintoto. 

assitu=are,  tr.  Situare.  |; -a- 
zlone,  f.  Situazione,      [rante. 

assiuolo,  m.  Capo  d' — .  Igno- 

asso,  m.  L'asciutto. 

assodare,  tr.  Assicurare  la  dòte. 

assogfgr®ttimento,  m.  Assog- 
gettamento. 


ASSOLDARE 
e  nelle  carte  da  giòco.  |1  È  l'—'. 
Di  còse  o  pers.  ùniche  nel  suo 
gènere.  ||  Lasciare  in  — .  Ab- 
bandonar sul  più  bèllo. 

assocoi=are  (assordo,  assòc- 
c.i),  tr.  T.  comm.  Dare  a  sòccio. 
'I  —amento,  m.  T.  comm.  It 
dare  a  sòccio. 

associ=are,  tr.  [ai'sòcio,  as- 
soci: da  sòcio'].  Metter  altri  a 
parte  d'un'  impresa,  d' una  so- 
cietà. Il  —  due  idèe.  Méttere  in- 
r.ième,  Accoppiare.  !|  —  im  mòr- 
to. Portarlo  in  chièsa  per  offi- 
ciarlo.!|  rifl.  Unirsi.  ||  Associarsi 
a  un  giornale  fcomun.  Abbo- 
narsi), a  un'opera.  Obbligarsi 
a  comprarli  quando  escono.  || 
-ato,  p.p.  Il  -àbile,  ag.  Che  si 
può  associare.  || -atore,  m.  Chi 
cerca  di  far  associati  per  conto 
d'un  editore.  ||  -azione,  f.  L'as- 
sociare 0  L'associarsi.  Il  — dhm 
mòrto.  L'atto  dell'associarlo.  || 
—  delle  idèe.  Il  collegarle  per 
analogia. 

assediare  {assodo) ,  tr.  Far 
sòdo  quel  che  non  è.  ||  Rènder 
più  fòrte.  Il  in.  e  rifl.  Diventar 
sòdo.  Il  muro  d'inverno  as- 
soda mèglio.  \\  flg.  Quello  zuc- 
cone fa  come  l'ò^'a  sòde  che  più 
bollono  e  più  assodano  \\  — a- 
mento,  m.  L'assodare. 

assog^g^ettare  (assoggetto),  tr. 
e  rifl.  Far  soggètto,  Sottopor- 
re. /  Romani  assoggettaron  il 
mondo. 

assolare  (assòlo  e  assuolo),  tr. 
Metter  a  suoli,  come  fichi,  pè- 
sclie  e  sim. 

assolare  (assolo),  tr.  e  rifl. 
Rènder  solo.  Nel  giòco  quando 
si  lascia  una  carta  senz'appòg- 
gio di  altre.  Mi  son  assolato 
quest'asso,  e  l'ò  pèrso. 

assola=tio,  -tii,  ag.  [da  sola- 
tio]. Di  luogo  esposto   al  sole. 

assolcare  (assolco) ,  tr.  Far 
solchi. 

assoldare  (assoldo),  tr.  Prèn- 
dere asoldo,  specialm.  delle mi- 


assogrerett^ire,  tr.  Assogget- 
tare. Il  in.  Méttersi  in  sugge- 
zione.  I!  —ito,  p.p. 

assogpnare,  in.  pr.  Sognarsi. 

assolare,  tr.  Soleggiare. 

assolativo,  ag.  Assolatio. 

assolato,  ag.  Esposto  al  sole. 
Riscaldato  dal  sole. 

assolatura,  f.  A.ssolaiatura. 

assolfonire,  in.  Prènder  qua- 
lità di  zolfo. 

assoIid=are,  tr.    Consolidare, 


ASSOLUTO 
lizie.  [(Per est.  — fghérri.  spie. 
'ù  rifl.  Entrar  iu  una  milìzia  vo- 
lontariamente, [vere. 

assoluto   e  deriv.   V.   assòl- 

ass^òlvere,  tr.  [perf.  assòlsi  e 
assolvei:  da  rtb  e  solverei].  Sciò- 
gliere uno  da  un'accusa  con 
sentènza  di  giùdici.  '1  T.  eccleS. 
Rimetter  i  peccati,  Sciòglier  da 
censure.  '!  Per  est.  Perdonar  una 
colpa.  Sciòglier  da  un  obbligo. 
:  — olvènte,  p.pr.  j— oluto,p.p. 
;  ecome  p.p.— dito)  ! ag.  Che  non 
compòrta  eccezioni,  obiez.,  che 
è  così  senz'altro.  Sé«e,Gt«rfJ- 
zio.  Bellezza  assoluta.  Urgènte. 
Stringènte.  Bifogno  — .  \\  Reci- 
jo,  Imperioso.  Lingudggio,  Mò- 
di, Tèrmini  — .  Dispòtico,  che 
fa  le  leggi  senza  interrogare 
le  Tolontà  dei  pòpoli.  Govèr 
no  — .  Il  T.  gramm.  Di  paròla 
che  può  star  da  sé,  senza  le- 
game con  altre.  H  m.  av.  In 
mòdo  —.  lì  -olntamente,  av. 
In  mòdo  assoluto,  non  relativo. 
È  vero  — ,  Buono,  Dòtto  — .  li 
T.  gramm.  Di  paròla  non  ac- 
compagnata da  altre  che  la  de- 
terminino, -olntezza,  f.  astr. 
'I  -olntlSmo,  m.  Forma  di  go- 
vèrno assoluto,  il  — olntore, 
verb.  -olntòrio,  -olntòri, 
ag.  T.  leg.  Che  assòlve.  ;|  Anche 
60.st.  1— olnzione,  f.  L'atto  che 
assòlve,  il  La  fòrmula  del  sacer- 
dòte che  as.sòlve  i  peccati.  1|  T. 
ecclej.  Orazione  detta  prima 
che  un  mòrto  sia  seppellito. 

assomlgpU^are,  tr.  e  riti,  [a.s- 
somiglio:  da  simile].  Parago- 
nare per  trovar  la  somiglianza. 
;|  in.  pop.  per  Somigliare,  i,  Ès- 
ser simile,  li  Ra.ssomigliare.  i 
Il  -amento,  m.  L'assomigliare. 
li-anza,  f.  più  pop.  di  Somi- 
glianza. 

usson^ante,  ag.  [dal  It.  asso- 
'tiare:  adi:  sono].  T.  scoi.  Che 
rènde  suono  simile.  ||  -anza,  f. 


Awodare,  Rinforzare.  ||  -ato, 

p.p.  e  ag. 
assolato,  ag.  Sciòlto,  in  géa. 
assoluzione,  f.  Spiegazione. 
ass  òlvere,    in.    Hcioglierc. 

i)i   «lubliio,    difficoltà.  :|  -olvl- 

grlone,  -olvlmento,  f.  e  m. 

AtiNolu/ione. 

assomare,  tr.  Caricar  di  wòmu. 
assomitrllamento,  m.  Bomi- 

gliiiri/)i. 
assomlKltare,  (r.  AnmìiiiìIuic, 
ansom  ii^liazions,  -Igrlio,  f. 

e  Mi  •  Ita;*  ttochenumiglia  molto. 
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T.  scoi.  Somiglianza  di  suono 
che  s'avvicina  alla  rima. 

assono,  m.  Gròssa  asse. 

assonniate,  -ito,  ag.  Che  ca- 
sca dal  sonno. 

assop-ire,  tr.  [It.  sopire].  En 
tràr  in  sopore.  ||  -ito,  p.p.  ||  -I- 
mento,  m.  L'assopire  e  L'as- 
sopirsi come  segno  morboso. 

assorb=ire,  tr.  [ind.  assorbo: 
rem.  assorbii:  dal  ìt.  assorbc- 
re].  Attrarre  ne'  suoi  pòri  o  in- 
terstizi molecolari  un  altro  li- 
quido 0  flùido.  Il  lìg.  i|  -ènte, 
p.pr.  e  ag.  T.  med.  Che  as- 
sorbe. Il  s.  T.  scient.  Quelle  so- 
stanze che  anno  la  proprietà 
d'assorbire  gli  àcidi.  i|  — imen- 
to,  m.  L'assorbire. 

assoTd=are,  —ire,  in.  e  tr.  Di- 
ventar sordo.  Il  ir.  Assordare 
il  flg.  Intontire  con  rumori,  il  Di 
còse.  1!  -amento,  m.  L'assor- 
dare. 

ass=ór8:ere,  lett  e  -ÙTgere, 
in.  [da  ad  e  .•ifirgere].  Alzarsi 
per  ossèquio,  ii  -orto,  p.p.  e  ag. 

assort=ire,  tr.  [da  sortire,  scé- 
gliere]. Fare  un  assortimento. 
I|  —  una  bottega  o  sira.  For- 
nirla ,  Corredarla,  li  T.  ar.  ra. 
Tra  più  còse  vàrie  dello  stesso 
gènere.  Scégliere  e  metter  in- 
sième quelle  simili.  ||  —ito,  p.p. 
e  ag.  Che  à  sorte.  ||  -imento, 
m.  L'assortire.  Quantità  vària 
e  complèta  di  còse  dello  stesso 
gènere,  il  — itore,  verb.  T.  stòr. 
Uftlciale  della  rep.  lucchese  che 
formava  gli  squittini. 

assòrto,  ag.  [sinc.  ^' assopito]. 
Èsser  tutto  li  colla  mente. 

assottÌ8rli=are,  tr.  Rènder  isot- 
tile.  il  Diventando  magro.  ||  —  il 
cervèllo,  la  mente.  Aguzzarli. 
Il  T.  nied.  —  gli  umon,  il  san- 
gue. Rènderli  più  flùidi.  ||  rifl. 
Diventar  sottile.  |i  -amento, 
m.  L'assottigliare.  D'umoH, 
di  smgue.  \\  -atore,  verb.  Clii 


assomare,  tr.  Conclùdere.  || 
Raccògliere. !|Finire,Terminare. 

assonare,  in.  Risonare. 

assonnare,  Ir.  e  rifl.  Addor- 
iiH^ntarc. 

assòrbere,  tr.  Assorbire. 

assorbire,  tr.  Inghiottire. 

assàrdio,  m.  Serpentèllo  più 
jilccolo  della  vipera. 

assortimento,  m.  DiapoSiziono 
ordinata. 

assortire,  tr.  Distinguere,  Spar- 
tire, Ordinare.  —  la  vivanda 
tanto  per  uno.  ||  Dar  in  sórte.  || 


ASTA 
o  Che  assottiglia.  ||  -atura,  f. 
L'assottigliare   e  L'èssere  as- 
sottigliato. 

assuef=are,  tr.  e  rifl.  {assuefa 
(come  fare):  da  as.-fuetus  a  fà- 
eere].  Far  pigliare  un'abitùdine. 
Il  -atto,  p.p.  j  -azione,  f.  L'as- 
suefarsi e  L'èssere  assuefatto. 
Prènder  V —  «.... 

ass=ùmere,  tr.  [da  assmn^re 
(ad  e  suino)].  Prènder  càriche, 
obblighi.  —  la  responsabilità, 
la  difesa.  ||  Per  est.  —  un  tòno, 
un  piglio,  un'aria  di...  \\  Inal- 
zare a  qualche  grado.  —  al  trò- 
no, il  -unto,  p.  p.  Quello  che 
uno  s'obbliga  a  fare.  Prèndere, 
Lasciare  un  — .  ||  Quel  che  si 
propone  di  provare.  ||  -unta,  f. 
La  fèsta  della  M.  assunta  iu 
cielo  (15  ag.).  Il  II  quadro,  i"— 
del  Tiziano.  \\  — untivo,  ag.  T. 
rett.  Per  i  Latini  quella  parte 
dell'argomentazione  dove  s'ad- 
ducévano  pròve  e  ragioni  estrin- 
seche, il  —unzione,  f.  L'atto  e 
r  effètto  dell'assùmere  a  una 
dignità  alta.  ||  La  fèsta  della 
Madonna. 

assurd=o,  ag.  [dal  It.  abstir- 
dus,  stonato].  Falso,  Contrad- 
ditòrio, il  m.  Assurdità,  Giudìzio 
assurdo,  Còsa  assurda,  il  — itji, 
f.  L'èssere  assurdo.  |i  Còsa  as- 
surda, li  -amente,  av.  In  mòdo 
assurdo. 

assùrg^exe,  in.  Y.  assórg^ere. 

asta,  f.  [dal  It.  asta,  ìuista]. 
Bastone  lungo,  che  serve  a  vari 
uji,  per  le  bandière,  per  le  tèn- 
de, ecc.  Il  lett.  Lància.  H  tig.  A- 
sta  e  —jnìbblica.  Pùbblico  in- 
canto [perché  ne'  pùbblici  incau- 
ti si  piantava  un'asta  come  se- 
gno d'autorità]  dove  si  vende  la 
ròba  si)ecialmente  per  sentèn- 
za di  tribunale.  Méttere,  Com- 
prare all' — .  li  Mànico  di  vari 
strumenti  come  del  pennèllo  o 
della  penna,  ecc.  ||  Quella  parte 


Tirar  a  sòrte.li  Elèggere  a  sòrte. 

assòrto,  p.p.  d'Assòrbere.li  An- 
dare—.Èssara  assorbito.  Chiu- 
so in  un  pensièro. 

assottigpliativo,  ag.  Che  può 
assottigliare,  detto  di  rimèdio 
dugli  umori  (Ujàbile). 

assoziare,  tr.  Associare. 

assojjare,  tr.  Insojijiirc. 

asauéto,  ug.  Assuctnlio. 

assuotùdine,  f.  Assiicfa/.ioue. 

assnwettire,tr..\.sHog(;ettare. 

assurdità  ade,  -ate,  f.  Assiir- 

asta.  f.  Uiuvellùtto.         [dita. 


ASTACE 
de'  caràtteri  che  esce  di  riga 
di  sopra  o  di  sotto.  ||  Bèli' — . 
Bèli'—  di  dònna.  Dònna  alta 
ben  fatta. 

èstace  {àstactis),  m.  T.  ^500!. 
Gènere  di  crostacei  a  cui  ap- 
partiene il  gambero. 

astante,  ag.  [da  ad  e  atare, 
èsser  presènte].  Mèdico ,  Chi- 
rurgo — ,  e  anche  s.  Astante. 
Che  è  presènte,  Che  assiste  a 
quelle  date  ore.!|Mèdico  di  guàr- 
dia. Il  s.  pi.  Le  persone  presènti. 
Gli  —  ap2)laudirono. 

astato ,  ag.  T.  stòr.  Armato 
d'asta.  Il  s.  Soldati  che  fonna- 
van  la  ].*  fila  della  legione  ro- 
mana. 

ast=eg^gplare,  in.  [a.9téffgio  :  da 
C'ita].  Far  aste  colla  penna.  |i 
— eg'gplatura,  f.  L'asteggiare. 
Il  Manièra  di  far  l'aste.  I|  —ég- 
glo,  m.  L'a))itiìdine  di  far  l'aste. 

astèmio,  m.  [dal  It.  ahstèmius: 
da  ahs  clie  indica  alièno,  e  te- 
ìnuììi  vino].  Chi  non  beve  vino. 

ast=enere,  in.  pr.  [dal  It.  ahsti- 
nére].  Ritenersi  dal  fare.  ||  — e- 
nènte,  p.pr.  e  ag.  Che  si  astiè 
ne.  Il  — enslone,  f.  L'astenersi 
da  una  còsa. 

ast=èr£rere,  tr.  [dal  It.  aò.9  e 
tergere:  asciugare].  Asciugare 
qualcòsa.  Pulire.  1|  T.  med.  Net- 
tar le  piaghe,  il  —ergente, 
p.pr.l  -èrso,  p.p. 

aster^lsco,  m.  [dal  gr.  aste- 
ri.9kos ,  dim.  d'astèr].  Segno 
come  una  stelletta  die  nella 
scrittura  serve  a  vari  uji,  ri- 
chiami, ecc.  Il  II  fatto,  anèddoto 
perìodo  e  sim.  tra  un  asterisco 
e  r  altro.  Questo  —  è  fatto 
viale,  il  — òlde,  m.  [da  astér 
astro  e  eidos  lorm-A:  che  à  l'a- 
spètto di  stella].  T.  astr.  I  pic- 


astallamento,  m.  Collocamen- 
to, Fermala,  Ripòso. 

astallarsl,  rifl.  Avere  stanza. 
ij  Istallare. 

astanco,  ag.  Stanco. 

astare,  in.  Èsser  presènte.  ||  In- 
sìstere. 

astare,  tr.  Metter  in  asta. 

astato,  ag.  Inastato.  1|  T.  blaS. 
Posto  in  cima  a  un'asta  (Usà- 

aste,  f.  Asta.  [bile). 

asteg^nèute,  ag.  Astinènte. 

astenersi,  tr.  Frenare. 

astèrgere,  tr.  lett.  Cancellare. 

asticciòla,  f.  Fréccia.  ||  Legno 
de'  cavalietti  delle  tettoie,  Tra- 
ve maestra. 

astioèllo,  m.  dim.  d'Asta. 
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coli  pianeti  ùltimi  scopèrti  :  Pàl- 
lade.  Cèrere,  Vésta,  ecc.  |i  — 6- 
metro,  [da  astèr  e  niptron, 
misura],  m.  T.  astr.  Strumento 
che  misura  la  distanza,  la  gran- 
dezza, il  mòto  degli  astri.  ||  — i- 
$mo,  m.  T.  astr.  Gruppo  di 
stelle;  più  com.  Costellazione. 
asters^ione,  f.  lett.  L'astèr- 
gere. Il  -ivo,  ag.  lett.  Che  à 
virtù  d'a.stèrgere.  ||  s.  T.  chìm. 
Di  cèrti  liquidi  che  anno  virtù 
di  levar  la  rùggine,  la  pàtina. 
astiare  (àstio,  asti),  tr.  Aver 
àstio,  invìdia.  Io  àstio  la  tua 
vena  jmètica. 

asticciòla,  f.  dim.  d'Asta. 
astln^ènte,  ag.  [dal  p.pr.  d'wb- 
stinère].  Che  si  astiene,  Che  si 
frena   nella  gola,   negli  appe- 
titi per  obbedire  a  precètti  di 
moralità  0  religione.  !|  — ènza, 
f.  a.str.  d'Astinènte.  ||  Fare  — . 
Èsser  sòbrio  per  devozione. 
àstio,   m.  [pi.   a.tti:  etim.   in- 
cèrta]. Acre,  fòrte   invidia.  À 
—  contro  di  me.  A  —  e.on  lui. 
Ci  à  — .    Gli  à  — .  Per  farti 
— .  Il  Una  còsa  che  non  à  —  a 
un'altra.  Puòstar  al  confronto. 
il  astios^o,  ag.  Che  à  àstio.  !| 
—amente,  av.  Con  àstio. 
astore,  m.  [etim.  incèrta:  forse 
dal  It.   astxir,  uccèllo  d'Astù- 
ria].   Spècie  di  falco   ammae- 
strato. Il  fig.  Furbo  matricolato. 
astràgral=o,  m.[dal  gr.  astrù- 
ffalo.9].T.  anat.  Gròsso  òsso  del 
tarso   sopra   il  calcagno.  ||  T. 
arch.  Tondino  che  orna  la  estre- 
mità superiore  delle  colonne.  !| 
T.  bot.  Pianta  erbàcea  legumi- 
nosa di  molte  spècie.  Ij  -òide, 
f.   Sòrta  d'erba    simile   all'  a- 
st  va  gaio. 
astr=arre,  in.  [dal.  it.  abstrà- 


astièra,  f.  Fòdero  dell'asta.  |t 
Ripostiglio  per  l'asta. 

astile,  m.  Il  legno  dell'asta,  il 
Dardo.  ||  Virgulto. 

astin=ènte,  ag.  Disinteressato. 
—ènza,  f.  Disinterèsse. 

astivamente,  av.  Prontamen- 
te. Il  In  fretta. 

astorlomia,  f.  Astronomia. 

astràere,  tr.  Astrarre. 

astragalòte,  ag.  T.  min.  Sòrta 
d'allume. 

ABtrkggere,  tr.  Astrarre. 

astrale,  ag.  Clie  dipènde,  è  iu- 
tiuito  dagli  astri. 

astrattàgrgrine,  f.  T.  pist.  Sba- 
datàggine, L'èsser  sèmpre  a- 
stratti  (Usàbile). 


'  ASTRÒLOGO 
here].  Fare  astrazione.  A.9?rrten- 
do  da  tutte  le  qualità.  \\  tr. 
Astrai  pure  tutto  questo,  ci 
rimane  sèmpre  sotto  il  bir- 
bante. \\~a,tta,mente,  av.  da 
Astratto.  ||  Distratto.  !|  -attez- 
za,  f.  astr.  d'Astratto.  1|  -atto, 
ag.  Fermato  nella  mente  per 
astrazione.  ||  Distratto.  ||  E  sost. 
Che  vuoi  che  mi  fàccia  di  que- 
st'—percasa?\\In—,  m.  av. 
Astrattamente.  11  -azione,  f.  Il 
pensare  una  còsa  separatamen- 
te da  altre  colle  quali  è  unita 
naturalmente ,  lògicamente.  l| 
Fare  —  d'una  còsa.  Conside- 
rarla come  non  fosse.  ||  Distra- 
zione. Lo  star  tissi  in  un  pen- 
sièro e  non  accòrgersi  di  quanto 
avviene  intorno  a  noi. 

astretto,  V.  astringere. 

astr=ingere,  tr.  [dal  It.  astrin- 
gere (ad  e  stringo)],  lett.  Co- 
strìngere, il  -ingènte,  p.pr., 
ag.  e  s.  T.  med.  Di  medicine, 
che  eccitano  il  tessuto  a  cou- 
trarsi.  ||  —etto,  p.p.  e  ag. 

astro,  m.  [dal  gr.  astron,  It. 
astrum].  Ogni  còrpo  celèste. 
1  tlg.  Andare  agli  astri,  cora. 
alle  stelle.  Èsser  portato  in 
àuge. 

astrol=àbio,-abi,  s.  [gr.  astro- 
labon:  da  a.stroìi  astro,  e  lam- 
bano  prèndere].  Strumento  a- 
stronòmicopermiSuràrl'altezza 
delle  stelle,  li  Cercar  i  guai  col- 
l'astrolàbio,  più  com.  col  lu- 
micino, [strologo. 

astròlago   e  deriv.,  volg.  d'A- 

astr=òIogo,  m.  [It.  astròloqus: 
gr.  astrulogos: da.  astron  e  lo- 
go.i].  Clii  professava  astrolo- 
gia.  |{ -ologare  (astròlogo),  in. 
Strologare.  — ologia,  f.  Scièn- 
za che  pretendeva  d'indovinar 

astrattivo,  ag.  Che  può  astrar- 
re. Che  s'à  per  astrazione. 

astratto,  ag.  Stravagante. 

astrettivo,  ag.  Astrintivo. 

astrlfero,  ag.  Che  pòrta  0  rap- 
presenta qualche  stella  0  co- 
stellazione. 

astrlgnere,  tr.  Costrìngere. 

astringènza,  f.    L'astrìngere. 

astrlng'ere,  tr.  Sforzare.  ||  Con- 
tenere, il  Ridurre,  il  Ristringere. 
Il  T.  med.  Restringere.  1|  rifl. 
Stringere. 

astro,  m.  Costellazione. 

astròlago,  ag.  Astrologico. 

astrologia,  f.  Predizione  d'a- 
stròlogo. Il  Astronomia.  JIAristo- 
lochia. 


ASTRÒNOMO 
dagli  astri  il  futuro.  '  — ològfloo, 
'-ològrld,  a.g.  D'astrologia. 

astr=ònoino,  ni.  [da  astron,  e 
nomos.  legge].  Chi  proféssa  a- 
stronomia.  '— onomla,  f.  Tci'^n- 
za  che  studia  le  lefgi  degli 
astri,  i]  — onòmloo,  ag.  D'astro- 
nomia, Che  si  riferisce  all'a- 
stronomia. Calfìidàrio,  Anno, 
Strumrnti,  Studi  astronòmici. 
0  -onòmlcamente ,  av.  Per 
astronomia  ,  Secondo  l' astro- 
nomia. Spiegar  — . 

a8tr=nSo,  ag.  [p.p.  A'àbstrù- 
dere,  spinger  via,  nascóndere]. 
Non  fàcile  a  capire  comunem. 
senza  tròppi  sfòrzi,  né  bène. 
Pensièri  astrufi.  ;|  — nSerla,  f. 
Concètto, Idèa,  Discorso  astruso. 
ICon  ti  confóndere  con  quelle 
astruferie. 

astùccio ,  m.  [forse  dal  ted 
sinché  guaina].  Cassetta  o  Scà- 
tola a  incavi  da  riporvi  giòie 
0  arnesi  di  qualche  conto. 
chirt'irgico. 

astn=to,  ag.  [It.  asttttus].  Che 
à  astùzia,  furberia,  anche  in 
sènso  buono.  Donnina  astuta 
!l  Detto  d'azioni  che  sono  da 
persona  astuta.  Ripièghi  — 
— tamente,  av.  In  mòdo  astu- 
to. 1  -tezza,  f.  com.  Astù- 
zia, i!  — zletta,  dim.  e  vezz. 
d'Astùzia. 

àtav^a,  f.  [da  ad  e  avus],  leit. 
Madre  del  bisàvolo.  '!  — o,  m.  Pa- 
dre del  bisàvolo,  i;  — i$mo,  ag.  T. 
med.  L'eredità  fisiològica  che 
vft  dai  nònni  ai  nipoti. 

ate=lSmo,  m.  [da  àteo'].  Incre- 
dulità nell'esistènza  di  Dio.  || 
-lata,  in.  Chi  propènde  all'a- 
teiSiiio  o  ne  fa  propaganda.  || 
-kstico,  -latici,  ag.  D'ateista, 
Secondo  l'ateismo. 

atenèo,  m.  [dal  gr.  athenaeum, 
tèmpio  di  Atena  (Minèrva)]. 
Lnogo  dove  si  facevano  adu- 
nanze e  discussioni  artistiche 
e  scientifiche  :i  Accadèmia.  />'— 
italiano,  \\  Titolo  d'alcune  uni- 
versità. 

àt«o,  ro.  [da  a  priv.  e  tlwog, 


astròlogo  e  deriv.,  m.   Astrò- 
nomo. 

aatronòmaoo,  m.  Astrònomo. 
aatrònomo,  m.  Astròlogo. 
aatotare,  tr.  Attutire. 
aatozlato,  ag.  Avuto  con  a- 

htM/.iii. 

aanb,  tn.  Spècie  di  metAora, 
aSollére,  m.  Nastro. 
aannare,  tr.  RaccòKiiere. 
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Dio].  Chi  nega  l'esistènza  di  Dio. 

ater=òina,  -ornata,  m.  [gr 
atheroina:  da  athera  pappa]. 
T.  med.  Tumore  formato  da  una 
ciste  con  matèria    biancastra 

Atlante,  m.  T.  mit.  Gigante 
che  si  diceva  sorrègger  il  cielo 
il  Montagne  dell'Affrica.  !|  Libro 
composto  di  carte  geogràfiche. 
—  astronòmico,  stòrico,  ecc. 
Le  figliuole  d' — .  Le  Plèiadi. 

Atlàntico ,  ag.  Mare,  e  più 
com.  Ocèano  Atlàntico.  Mare 
tra  l'Eur.,  l'Àflf.  e  l'Am. 

atl-òta,  m.  [dal  gr.  athletes 
(athlos  lòtta)].  Lottatore  an 
fico,  li  fig.  lett.  Chi  combatte 
per  una  càuSa  grande.  Gli  atlèti 
della  libertà.  \\—òtioo,  ag.  Di 
o  Da  atlèta.  Impresa,  Sfòrzo — . 

atmosfèra  e  deriv.  Y.  ammo- 
sfèra. 

àtomo,  m.  [dal  It.  àiomus:  gr. 
atomos:  da  a  priv.  e  temno  tà- 
glio]. Còrpo  infinitamente  pic- 
colo, indivisibile.  i|  pi.  I  pulvi- 
scoli che  si  vedono  in  un  ràg- 
gio di  sole  che  penetra  per 
un'apertura.  ||  Un  — .  Un  bri- 
ciolino.  Un  —  di  gitidizio,  di 
buon  sènso,  di  galantomifmo. 
Il  Àttimo.  Il  atom=lSmo,  m.  T. 
ftloS.  Dottrina  che  spiega  l'orì- 
gine del  mondo  coli'  accòzzo 
casuale  degli  àtomi.  ||  — Ista,  m. 
T.  filoS.  Chi  profèssa  l'atoml- 
Smo.  il  -istioa,  ag.  e  f.  Teoria 
— .  Atomismo.  T.  chim. 

atonia,  f.  {atonia:  da  a  priv. 
e  tonos  fòrza].    Languidezza. 

atrabll=e,  f.  [da  ater  nero, 
e  bilis  bile].  Alterazione  della 
bile.  Il  fig.  Umor  nero.  Stizza. 
Il -lare,  -làrlo ,  -lari,  ag. 
Che  risente  d'atrabile.  Uomo, 
JMscorso  — . 

atramentàrio,ag.[pl.afram<>n- 
<rtH.  dal  It.  atramentum,  ogni 
liquido    nero].    Di   color   nero. 

àtrio,  m.  [pi.  àtrii:  da  àtrium 
(ater  scuro)].  T.  stòr.  Kra  la 
parte  centrale,  e  anticam.  prin- 
cipale della  casa  rom.,  atra, 
per  il  fumo   del   focolare  che 


àtamo,  tr.  Atomo,  jj  Àttimo. 
at-are,tr.Aiutare.||-ante,p.pr. 
atasaare,  tr.  Agitare,  Turbare. 
atato,  p.]).  d'Atare.  Aiutato. 
atatore,  verb,  d'Atare. 
atàalo,  ni.  Hara. 
àtlmo,  ag.  Suiusa  pensione,  né 
onoro.  [del  còrpo. 

atlanta,  m.  La  prima  \értebra 
atlàntloe,  bk.  Libro  o  fòglio  di 


ATTACCARE 
c'èra.  Il  Spàzio  copèrto  e  a  vòlie 
ornato   di    colonne    che   guida 
alla   pòrta   d'un   edifìzio   son- 
tuoso. —  del  teatro. 

atrlplloe,  f.  T.  hot.  Gènere  di 
piante  che  comprènde  parécchie 
spècie  alimentari.  Àtriplex. 

atro,  ag.  [da  atrtim,  nero],  lett. 
Nero,  Tètro.  —  sangue.  \\  fig. 
Òrrido.  ||  Lùrido.  ||  Atroce. 

atroo=e,  ag.  Che  desta  orrore, 
pietà,  dolore,  spàsimo.  Un  ìn.i- 
le  — .  Seccatore  — .  ||  —emente, 
av.  In  mòdo  atroce.  1|  —ita,  f. 
astr.  d'Atroce.  —  di  cosiinni. 
il  Azione,  Fatto  atroce.  Com- 
metteva di  que.tte  atrocità. 

atr=ofia,  f.  [gr.  atrophia:  da 
a  priv.  e  trepho  nutrire].  De- 
perimento del  còrpo  o  parte 
del  còrpo  per  mancanza  di  nu- 
trizione determinato  da  variate 
cagioni.  Il  fig.  —  dello  Stato,  il 
-èflco,  -òflci,  ag.  T.  med. 
Preso  da  atrofìa,  che  è  nell'a- 
trofia. Il  -ofijjare,  tr.  T.  med. 
Far  diventar  atròfico.  ||  rifl. 
Consumarsi. 

àtropa,  f.  [atropos:  da  a  priv. 
e  trepein  girare:  che  non  si 
vòlta].  T.  bot.  Gènere  di  piante 
solanàcee  di  cui  le  più  nòte  son 
la  Belladònna  e  la  Mandrà- 
gora. Il  atropina ,  f.  Estratto 
di  Belladònna,  Veleno.  ||  Àtro- 
po, Àtropòs,  f.  Una  delle  Par- 
che che  tagliava  il  filo  della 
vita,  sicché  il  fuso  di  Lachéji 
non  girava  pi  i. 

attaoc=àbile,  ag.  Che  si  può 
attaccare.  Ècco  i  punti  delLt 
questione  attaccàbili.  Il— àgno- 
lo, m.  Còsa  da  attaccarvi  ròba. 
Cavillo,  pretèsto  a  cui  s'aftàc- 
cano  i  disonèsti.  ||  -alito ,  m. 
Chi  cerca  sèmpre  di  leticare, 
di  attaccarla.  ||  -amento,  m. 
Affezione  che  si  sente  vèrso 
persona  che  ci  fa  del  bène.  Il 
—apanni,  m.  Arnese  di  legno 
0  di  fèrro  da  attaccarci  i  panni 
(àbiti).  Metter  il  pa.<>trano,  il 
cappèllo  air — . 

attao   oare,fr.  [da  a  e  tacca\. 


màssima  grandezza.  ||  Ercùleo. 
atom^etto,  -nszo,  dim.  d'À- 
atòrlo,  III.  Aiuto.  [tomo. 

atramente,  m.  Color  nero  co* 

mi)  l'incliiòstro. 
atr  èbloe,   -èpico,   -èplioe. 

V.  atripllce. 
attaooamento,  in.  L'attaccare. 

il  Adciioiic.  il  .Mtacciitura. 
attaccare,    tr.    Attuccurla    a 


ATTACCARE 
Fermare  una  còsa  a  un'  altra 
non  in  ogni  sua  parte,  ma  pur- 
ché ci  stia.  —  un  quadro,  tm 
bottone.  —  con  un  chiòdo,  col- 
l'ago.  Il  &g.  Il  —  le  speranze  a 
qualche  còsa.  \\  Dov'entra  ma- 
tèria viscosa  anche  in  ogni  sua 
parte.  —  un  avvi/o,  un  vessi- 
eante,  un  ceròtto.  ||  Attaccar 
le  mignatte.  \\  — i  cavalli  o  as- 
sol.  Attaccare.  Unirli  al  baròc- 
cio,  alla  carròzza  per  partire. 
Attacca, che  è  l'ora.'} — il  dènte. 
Mangiare  còsa  che  acconsenta. 
\\  Attaccar  il  fòco  a  una  còsa. 
Dove  pòssa  cambiarsi  in  incèn- 
dio 0  in  un  pran  fòco.  ||  Comu- 
nicare. —  il  male,  il  contàgio. 
Il  Cominciar  còsa  che  durerà  re- 
lativamente un  pèzzo.  Attac- 
car briga,  lite,  battàglia,  di- 
scorso, sonno.  Il  Attaccarla  con 
nno.  Leticarci.  L'attaccherebbe 
col  diàvolo.  Il  —  una  fortezza. 
T.  mil.  Cominciar  a  bàtterla,  i' 
Assalire,  Combàttere.  L'attaccò 
con  violèn za.\\ —  un  mòrso.  Dar- 
lo. Il  in.  Di  matèrie  appiccicatic- 
ce.  Francobollo  che  non  at- 
tacca. I|  Èsser  unito.  I  fratèlli 
Siamesi  èran  attaccati.  La  nò- 
stra casa  attacca  alla  sua.  \\ 
fig.  È  attaccato  con  quelle  birbe 
tutto  il  giorno.  Ij  tig.  Aver  at- 
taccamento ,  affètto.  Non  è  at- 
taccato a  nessuno.  \\  Di  legni 
che  si  urtino,  più  cova.  Arrotaì'- 
»i.  Il  Di  piante  specialm.  trapian- 
tate, Prènder  vita  in  un  dato 
terreno.  Questi  fiori  non  at- 
taccano. Il  Intaccare,  Non  scór- 
rere. Il  E  di  chi  pronùnzia  bléjo 
o  non  corrènte.  ||  pron.  Attac- 
carsi. Afferrarsi,  Tenersi  stret- 
ti. Il  Attaccarsi  al  campanèllo, 
alle  campane.  ||  Unirsi.  ||  At- 
tenersi. Il  Di  malattie,  senti- 
menti. Il  Attaccarsi  a  tino.  Cer- 


uno.  Accoccargliela,  Fargliela. 
Il—  a  Dio  e  a' santi  (con). 

attacco,  m.  Attaccatura.  I|  At- 
camento.  ||  Appiglio. 

attagrllare,  tr.  Tagliare. 

attalentare,  tr.  Piacere.  ||  An- 
dar a  gènio. 

attamente,  av.  In  mòdo  atto, 
preciso.  Il  Desiramente. 

àttamo,  m.  Àttimo. 

attanto,  av.  Intanto. 

attapezzato,  ag.  Tappezzato. 

attarantato,  ag.  Mòrso  dalla 
taràntola.  [Farsi  tardi. 

attardare,  in.  e  riti.  Tardare. 

attare,  tr.  e  riti.  Adattare. 


71 
carne  la  protezione.  \\Attacc%r- 
si  a  ima  còsa,  con  una  cèrta 
ostinazione  di  trarne  tutto  il 
profitto,  di  valersi  d'ogni  mè^- 
30,  di  riuscire.  H  S'attaccherebbe 
a  tutti  gli  uncini.  \\  Litigare.  !| 
Delle  piante.  \\  Attaccarsi  alle 
funi  del  cielo.  A  speranze  sen- 
za speranza.  ||  -catezza,  f. 
L'èsser  attaccato.  Non  com.  I| 
— catlcclo,  ag.  Che  s'attacca 
con  facilità.  Si  di>!e  di  matèrie 
che  appiccicano  e  di  malattie 
che  si  comunicano.  !l  ag.  Di 
persona.  Noiosa.  1|  — cativa,  f. 
La  proprietà  dell'  attaccarsi.  || 
— oatolo,  — catoi,  m.  Arnese  da 
attaccarci  qualcòsa.  !|  — Datu- 
ra, f.  Il  punto  dove  due  còse 
qualunque  son  attaccate.  UT.  dis. 
Legatura  di  mùscoli.  ||  —chi- 
no, m.  Petulante,  Che  cerca 
sèmpre  d' attaccar  lite.  ||  —00, 
ra.  (pi.  attacf.hi).  Assalto  clie 
un  esèrcito  dà  a  un  altro.  ||  Di 
malattie.  —  di  2iètto,  di  tifo. 

attagrl=larsl ,  riti,  [da  a  e  tà- 
glio]. Confarsi,  Èsser  adatto  al 
gusto,  il  Adattarsi.  Il  -iolare, 
tr.  (attàgliolo).  Tagliuzzare 
specialm.  la  carne. 

attana8:li=are,  tr.  [attana- 
glio: da  a  e  tanàglia].  Tormen- 
tar i  condannati  con  tanàglie 
infocate.  T.  stòr.  1  -ato,  p.p. 

attapln=arsi,  riti,  [attapino: 
da  rt  e  tapino].  Arrabattarsi.  Ij 
Lamentarsi.  ||  —amento ,  m. 
L'attapinarsi. 

attastare,  volg.  Tastare. 

attecoh=lre,  in.  Delle  piante 
che  metton  bène  in  un  terreno. 
Il  Per  sim.  ||  tr.  fig.  Di  persone, 
d'atfari,  ecc.  che  vanno  bène.  || 
Accozzare.  ||  -Imento,  m.  L'at- 
tecchire. 

atteg^gpl=^are,  tr.  e  riti,  [atteg- 
gio: da  atto].  Dare  alla  pròpria 


attarparsi,  in.  Rattrappirsi. 

attastare,  tr.  Assaggiare.  || 
Colpire.  Il  Picchiare. 

attatto,  m.  Toccamento,  Tatto. 

attaupinarsl,  in.  pr.  Tapinare. 

attediare,  tr.  V.  tediare.  || 
riti.  Sentire,  Farsi  venir  tèdio. 

attegg^iare,  tr.  —  il  cavallo. 
Métterlo  in  posizione.  ||  Imitare, 
Rappresentare.  ||  in.  ass.  Fare 
atti  liuti  affettati.  !|  Gesticolare. 

atte^g^iatori,  m.  i)l.  Forzatoli. 

attegrnare,  tr.  Attingere. 

attegrnènza,  f.  Continènza. 

atteg^névole,  ag.  Che  à  atti- 
nènza, ji  Che  à  continènza. 


ATTENERE 
persona  0  a  una  tìgura  una  mo- 
vènza, un'espressione  partico- 
lare. Il  —  il  vi/o  a  meraviglia. 
il  -évole,  ag.  Che  s'atteggia.  || 
—amento,  ra.  L' atteggiare  e 
L'atteggiarsi.  Positura  espres- 
siva d' una  persona. 

attemp=ato,  ag.  [da  a  e  tèin- 
po].  Non  ancora  vècchio,  ma 
in  là  cogli  anni.  Un  omo  —  è 
sèmpre  a  tèmpo,  se  ci  si  mette, 
astudiare  una  lingua.\\—a.tèl- 
lo  e  —atetto,  dim.  ||  -atòtto. 
Piuttòsto  attempato.  ||  — atùc- 
oio,  dim. 

attend=arsl,  riti.  Accamparsi, 
Metter  le  tènde.  Detto  d'  esèr- 
citi, di  compagnie,  di  carova- 
ne, ecc.  Tutta  quella  2}roces- 
.sione  di  gènte  si  dovette  atten- 
dare  in  un  campo.  ]|  —amento, 
m.  L'attendare. 

att=òndere,  tr.  [attèndo:  da  a 
e  tèndere].  —  tma  domanda, 
una  stìjìplica.  Non  e.  Trovarla 
degna  d'  attenzione.  ||  in.  Ap- 
plicarsi, Curarsi  di  qualcòsa. 
Attènde  al  suo  podere,  alle 
faccènde  di  casa.  ||  Stare  at- 
tènto. Attèndi,  figliuòl  mio, 
alla  lezione.  ||  Considerare,  Ba- 
dare. Non  gli  '— .  il  Aspettare. 
li  -endònte,  p.pr.  ||  f.  —  alle 
cure  domèstiche.  Le  dònne  della 
fam.  che  badan  alle  faccènde 
di  casa,  il  -endlbile,  ag.  Da 
dargli  règola.  Da  considerarsi. 
Non  son  ragianamenti  atten- 
dibili. Il  — eso,  p.p.  e  ag.  Atteso 
cfie.  Fra$e  u$ata  specialmente 
nelle  sentènze. 

attenebrare,  intr.  leti.  Oscu- 
rare. 

atten=ere,  intr.  [da  a  e  tenere]. 
Appartenere.  1|  pron.  per  Ap- 
partenere. Qtiesto  s' attiene  a 
voi.  li  Appoggiarsi ,  Aggrap- 
parsi per  non  cascare.  Atttènti 


attelare,  tr.  e  riti.  Spiegar  in 
ordinanza  i  soldati  0  le  insegne 
di  loro,  li  Méttersi  in   ischièra. 

attempare,  in.  Andar  in  là 
cogli  anni,  Indugiare. 

attemperamento,  m.  Tempe- 
ramento, il  Temperanza.  i|  Ri- 
tegno. 

attemperanza,  f .  Temperanza. 

attemperare  e  attemprare, 
tr.  Temperare.  ||  T.  sen.  Miti- 
gare. Il  Regolare.  ||  rifl.  Adat- 
tarsi, Accomodarsi. 

attèndere,  in.  Riguardare,  Te- 
nere in  conto.  Il  Custodire,  il 
Mantenere. 


ATTÈNTAMENTE 
bène  a  questo  ramo.  \\  Sfare 
attaccato  a  un  partito,  a  un 
parere,  a  un'idèa,  a  una  còsa. 
Decidersi  per  quella,  Preferirla, 
il  -ènte,  pTpr.  Il  -uto,  p.  p.  Il 
-ònza,  f.  Comun.  Attincma. 
La  còsa  che  à  rapporto  con 
un'altra.  Il  podere  con  tutte 
le  attenérne. 

attèntamente,  av.  da  Attènto. 

attentiate,  in.  [da  a  e  ten- 
tare}, colla  prep.  a.  Tentar  di 
far  danno  altrui  nella  persona 
o  negli  averi.  \',  rifl.  Arrischiarsi, 
Aver  ànimo.  Il  Xon  m'attento  a 
dargli  la  notista  dolorosa,  'i 
— ato,  m.  Tentativo  contro  al- 
cuno. !  Anche  flg.  Azione  diso- 
nèsta. Il  — atòrio,  ag.  T.  leg. 
Che  è  dirètto  contro  l'autorità. 

attènto,  ag.  [da  attentus:  p.p. 
d'Attendo}.  Colla  mente  occu- 
pata in  una  còsa.  Stare  at- 
tènti. I]  Diligènte,  Premuroso.  È 
itna  dònna  attènta. 

attenn^are,  tr.  [attènno:  da 
tènue  \.  Scemar  di  gravità  una 
colpa,  d'importanza  una  còsa, 
di  grandezza  un  fatto,  una  spe- 
sa e  sira.  —  i  mèriti  d'tm 
brav'iiomo.  \\  —ante,  p.  pr.  !i 
—amento,  m!  1/  attenuare.  |{ 
—azione,  f.  L'attenuare. 

attenzlon-e,  f.  [da  attèndere]. 
Applicazione  della  menteaqual- 
còsa.  È  coli' —  ehfi  s'impara. 
I!  Garbatezza,  Gentilezza  vèrso 
qualcuno.  Son  persone  piène 
d'attenzioni.  I  — oòUa,  f.  Pic- 
cola e  gentile  attenzione. 

attergrare  (attèrr/o),  tr.  Mét- 
tere a  tèrgo.  !  rifl.  Méttersi  a 
tèrgo. 

atterr=are  (atterro),  tr.  But- 
tar a  tèrra.  Anno  atterrato  gli 
diberi  del  viale.  \\  flg.  Prostrare, 
Atteì'reranno  la  sua  supèrbia. 
Il -amento,  m.  L'atterrare. 

atterrire,  tr.  e  rifl.  Cagionar 
terrore,  «pavènto,  /-e  tue  mi- 
nacce  non   7n'  atterriscono.  || 


attendlmento,  m.  Aiipetta^io- 
ne.  Attenzione. 

attener*,  in.  e  rifl.  Ratt«nerHl, 
AHtener»i.  !!  Toccare.  ||  Impor- 
tare    M.intenere, 

attonimento,  m.   Continènza. 

I  T«iii|>«'riiriza. 
attintamente,  nv.  Con  calore. 
att*ntam*nto,ni.  L'attentare. 

II  Tentativo. 
«tteataro,  in.  Tentare. 
attènto,  ni.  —  che.  VUto  ihe. 
attenuate,  ag.  K)tt«nuato. 


D'impressioni  fòrti.  ||  pron.  At- 
terrirsi. S'atterrisce  per  nulla. 

attesa,  f.  L'attèndere. 

attestiate,  tr.  [attesto:  da  tè- 
ste}. Testimoniare  una  còsa,  As- 
sicurare che  è  cosi.  —  a  voce, 
in  iscritto,  di  quanto  s'è  visto, 
s'è  sentito,  che^tina  còsa  è.  — 
prò,  contro.  — iìi  fàccia  a  Dio, 
agli  uomini.  ||  —ato,  p.p.  e  ag.lj 
m.  Testimonianza  in  iscritto  che 
vièn  rilasciata  per  attestare  un 
fatto,  per  ufo  pùbblico  o  privato. 
Attestato  di  nàscita,  di  buona 
condotta.  ||  Segno,  Dimo.stra- 
zione.  In —  di  stima,  ii— atore, 
verb.  Chi  o  Che  attesta. 

attestare,  tr.  [attesto:  da  <t  e 
tèsto].  Metter  insième  due  te- 
state d'un  ponte,  d'im  àrgine 
e  sim. 

attestato.  V.  sopra. 

attestatura,  f.  [da  attestare, 
2.°  sign.].  T.  a.  e  ra.  L'atte- 
stare o  il  punto  dove  si  uni- 
scono le  testate. 

attestazione,  f.  [da  attestare, 
1."  sig.].  L'attestare  0  La  còsa 
attestata.  La  vòstra  —  è  pre- 
cifa.  \\  Dimostrazione.  In  — 
d'affètto. 

atticamente,  av.  da  Attico. 

attlooiato,  ag.  [forse  da  atto. 
Il  Caix  lo  fa  affine  a  tècchio 
gròsso;  piem.  tee].  Gròsso,  Tar- 
chiato ,  di  persona  e  d' altro. 
Un  ragazzetto  — . 

àttloo,  ag.  Dell'Attica.  Di  scrit- 
ti; pièni  di  gusto,  Qnì.]\  Sali 
àttici.  Manière  flne  e  argute.  !| 
T.  arch.  Órdine,  pòrta,  finè- 
stra, bafe  àttica.  \\  m.  Àttico. 
Z.òna  messa  sopra  il  cornicione 
d'un  edifizio  spesso  per  nascón- 
dere il  tetto.  Il  attlo^iSmo,  ra. 
Gusto  flne  di  scrivere  pròprio 
dei  Greci.  ||  Per  est.  L'—  della 
lingua  toscana.  \\  -lata,  m. 
Chi  cerca  di  imitare  gli  scrit- 
tori àttici.  Il -ijjaro,  in.  lett. 
Parlare,  Scriver  con  gusto  àt- 


attergrare,  in.  Tener  il  tèrgo 

voltato  a  chiunque. 
atterrare,  tr.   Violare,  fi  rifl. 

Discéndere  in  tèrra.  ||  Inginoc- 

cliiarsi.  Il  Avvilirsi. 
atterrenato,  ag.  Messo  a  tèrra. 

Avvilito  Mac.^ 
attersare,  tr.  Condurre  la  còsa 

(il  tèrzo,  il  in.  Arrivar  alla  tèrza 

|iurt<i  d'una  còsa.  [zione. 

attesamente,  av.  Con   atton- 
atteio,  a);-  Attènto.  ||  Pronto. 
attest«ar« ,  tr.   Unirsi.  ||  Venir 


ATTINGERE 
tico.  L'Alfièri  dice  die  la  plèbe 
fiorentina  attici '£ga. 

attiepidire,  tr.  Y.  stiepidire, 
intiepidire. 

attlgruo,  ag.  [dal  It.  attiguos, 
adtiguus  (attingere)].  Che  è  a 
contatto.  Stanza, Casa  attigua. 

attlìl=:are ,  tr.  e  -arsi ,  rifl. 
[forse  da  atto,  col  suffisso  ile, 
di  gentile,  sottile}.  Vestirsi  con 
precisione  esagerata.  Crede  a 
fòrza  d'attillar  quelle  figliòle 
di  maritarle  piii  2^'>'èsto.  \\  At- 
tillarsi una  vèste,  li  —ato , 
p.p.  e  ag.  Persona  vestita  con 
eleganza.  ||  Vestito  che  torni 
appuntino,  specialm.  di  panni. 
Quei  calzoni,  Quel  sopràbito 
come  li  tiene,  come  gli  sta 
attillato!  Il  -atamente,  av. 
In  mòdo  attillato.  |j  — atezza, 
f.  L'èssere  attillati.  Il  tornare 
attillato.  Il  -atlno,  dim.  e  vezz. 
d'Attillato.  Il  —atura,  f.  L'  at- 
tillarsi. Abitùdine  d'essere  at- 
tillati, Eleganza  studiata.  In 
attillHtxire,  in  acconciature 
imjìièga  il  suo  tèmpo. 

àttimo,  m.  [variante  di  àtomo^ 
Brève  momento.  ||  In  un  — . 
Prestissimo. 

attln=ònte,  ag.  [p.  pr.  d' at- 
tinère].  Che  à  attinènza.  Gli 
attrezzi  attinènti  alla  bottega. 
Il  "ònza,  f.  Relazione,  Legame 
tra  una  còsa  e  l'altra ,  tra  una 
persona  e  l'altra.  Che  —  c'è 
tra  questo  e  quanto  s'è  detto 
prima?  l|  D'amicizie.  È  un  si- 
gnore che  à  molte  — . 

att-ingrere,  tr.  [attingo:  perf. 
attin.ii:  dal  \i.  attingere  {ad 
e  tango)].  Tirare,  Levare  con 
una  sécchia  e  sim.  l'acqua  da 
un  pozzo,  da  un  fiume,  non  da 
una  tromba.  L'acqua  per  be- 
re, per  annaffiare.  \\  Levar  il 
vino  dalla  botte.  ||  flg.  Cavar 
da  qualcheduuo  informazioni, 
da  qualclie  libro  notizie.  Il  Giù- 
.iti  e  il  Pòrta  attiiigèrano  dal 


a  còzzi.  Il  -ato,  ag.  Affrontato. 
attévole,  ag.  Atto.  H  Adatto.  || 

Pronto. 

attezxa,f. Attitùdine. Il  Idoneità. 
attlooi^are,  tr.  Di   battàglia, 

Attaccare, Attizzare. Ilp.p.-ato. 

Il  T.  arch.  Tòzzo. 
attlepldare,  tr.  Attiepidire. 
attlern  ero,    tr.    Attingere.  || 

-Imento,    m.    1/ attignere.   i| 

-Itolo,  ni.  .VtlinK'Ioio. 
attillamento,  m.  Attillatura. 
attànvove,  tr.  Arrivare. 


ATTIRARE 
pòjjolo  Ip  grazie  del  lingvAq- 
gio.  Il  -Into,  p.p.  Il  -ingflmen- 
to,  m.  I/attingere. Il -ingfitoio, 
-Ingitoi,  m.  Arnese  per  attìn- 
gere Il  -Ingltore,  verb.  ||  -In- 
g^ltura,  f.  L'  azione  dell'  at- 
tingere. 

attirare,  tr.  [da  a  e  tirare]. 
Tirare  a  sé.  La  calamita  at- 
tira il  fùlmine.  \\  Tirare  a  sé 
con  garbo,  astùzia.  Attirare 
colle  occhiate  lànguide.  \\  pron. 
fig.  Procacciarsi.  S'è  attirato 
addòs.90  ròdio  di  ttitti. 
attltare,  tr.  [dal  It.  acMtare 
freqn.  d'àgere].  T.  leg.  Inco- 
minciare e  continuare  gli  atti 
giudiciali.  Il  Trattare. 
attitùdine,  f.  [dal  It.  aptitù 
diìiem].  Disposizione  naturale 
a  una  còsa.  À  molta  —  allo  stù- 
dio. Il  Di  sciènze  e  arti,  più  e. 
Dispofizione.  \\  Atteggiamento. 
Guarda  in  che — s'è  fatto  ri- 
trattare! \\  Anche  fig.  In  —  di 
santo. 

attiv=o,  ag.  Lèsto,  Operoso,  Che 
àia  potènza  dell'attività.  Uomo 
—.  Il  Vita  attiva,  (T.  eccl.). 
Quella  che  fa  le  pràtiche  di 
pietà,  contràrio  di  Contempla- 
tiva. Il  Di  medicina,  significa 
che  òpera.  Purgante  molto  — . 
Il  T.  gram.  Del  vèrbo  la  cui  a- 
zione  cade  direttamente  sull'og- 
getto. Transitivo  —  e  passivo. 
ì|  sost.  La  somma  dei  créditi  e 
dei  valori,  contràrio  di  jms- 
sivo.L' — ammontava  a  qual- 
che migliaio,  il  passivo  a  jìa- 
récchie.  \\  — amente ,  avv.  In 
mòdo  attivo.  ]|  T.  gramm.  In 
forma  attiva.  ||  —Ita,  f .  L'èsse- 
re attivo.  Potènza,  Qualità  d'es- 
sere attivo.  L' —  della  mente. 
■\  Operosità.  La  sua  —  è  pro- 
digiosa. 

attizz=are,  tr.  [da  tizzo].  Ri- 
metter i  tizzi  in  mòdo  che  briì- 
cino  bène.  Attizzar  il  fòco  colle 
mòlle.  Il  fig.  Eccitarle  passioni, 
perché  avvampino.  Comunem. 
aizzare.  \\  —amento,  m.  L'  at- 


attltare,  tr.  Rappresentare  con 
atti,  co'gèsti  un'azione. Il  T.  leg. 
Atteggiare. 

attitudlnare,  tr.  Dar  l'attitù- 
dine. [30. 

attitùdine,  f.  Opportunità,  Még- 

attive,  av,  Attivamente. 

attoflzzolare,  tr.  T.  pist.  Sgual- 
cire, [vare. 

attòUere,  tr.  Inalzare.  ||  Solle- 

attond=are,   tr.    Tondeggiare, 
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tizzare.  ||  Più  com.  nel  fig.  Ec- 
citamento. —  a  rancori,  all'o- 
dio. Il  — atoio,  — atoi,  m.  Arnese 
per  attizzare.  ||  Fondo  della  for- 
nace dov'  è  il  fòco.  Il  -atore, 
verb.  Chi  0  Che  attizza.  ||  —ino, 
m.  Chi  attizza  liti. 

atto,  m.  [da  aptus  (apn  col- 
lego)]. Nel  sènso  generale  Prin- 
cipio d'operazione.  ||  Qualunque 
operazione.  ||  T.  fllo$.  —  imma 
nènte,  transeunte.  \\  È  contrap- 
posto a  Potènza.  ||  L' —  dice  la 
possibilità  che  agisce.  Ogni  po- 
tènza è  un  —  primo.  ||  T.  teol. 
Atti  di  fede,  di  speranza  e  dì 
rarità.  —  di  contrizione.  \\  Met- 
ter in  —,  All' —  pràtico.  Mét- 
tere in  pràtica.  ||  Azione  rà- 
pida che  scòpre  im  sentimento. 
—  diràbbia,  di  gelosia.ì\0  degno 
di  menzione.  —  magnànimo.  I| 
Mòssa.  —  tràgico,  da  scèna. 
Mòssa  esagerata.  ||  Cenno.  Capii 
da  un  cèrto  —  quel  che  mi  vole- 
va dire.  Il  Bare  l'—.  La  mòssa. 
mède  l'—  all'orològio.  \\  In  — 
di.  Con  aspètto.  ||  Fare  l'~  di. 
Mostrare  di.  ||  Fatti  che  si  re- 
gistrano. Atti  pùbblici,  del  pò- 
polo, ecc.  Il  Atti  degli  apòstoli, 
de'màrtiri  e  sim.  L'antica  stò- 
ria che  fu  scritta  di  loro.  I|  A>?- 
V—  che.  Nel  momento.  ||  assol. 
Nel  momento  stesso.  Lo  cacciò 
via  stili'—.  Il  T.  leg.  Contratto. 
Firmare,  Rogare,  Stènder  un 
— .  Il  Documenti,  Scritture  ne- 
cessarie al  procèsso.  ||  Fare  gli 
atti.  Gii  are  uno.  ||  Méttere  in 
atti.  Allegare.  ||  Ciascuna  parte 
d'un  lavoro  drammàtico  che  si 
chiude  colla  calata  del  sipàrio. 
Commèdia  in  cinque  — . 

atto,  ag.[da  aptus].  Adatto,  Buo- 
no. Uomo  pòco  atto  ai  lavori 
materiali.  \\  Àbile. 

atton=are  (attòno).  Invigorire. 
Dar  tòno,  fòrza,  più  specialm. 
allo  stomaco.  ||  -ante,  p.p.  e 
ag.  Di  rimèdi.  Di  bevande  che 
riraetton  in  tòno  lo  stomaco.  Ij 
sost.  È  una  malattia  nervosa 


ATTOSSICARE 
che  si  cura  con  gli  attonanti. 

attondare  (attondoj,  tr.  Far 
tonda  una  còsa. 

att=ònlto,  ag.  [da  tòno].  Stu- 
pefatto, Immòbile  per  meravi- 
glia. A  sentir  cèrte  pretensioni 
rimase  — .  i|  -onltàgr^lne ,  f, 
astr.  d'Attònito. 

attorare  (aitòro),  tr.  Accoppiar 
il  tòro  colla  vacca. 

att=òrcere,  tr.  e  riti,  [a^^òrco; 
da  tòrcere].  Attortigliare,  Av- 
vòlger più  vòlte  quakòsa.  || 
-òrto,  p.p.  Il  -orolmento,  m. 
L'attòrcere.  ||  -orolgrllamen- 
to.  Attortigliamento.  ||  -oroi- 
grllare  (attorciglio),  tr.  Lo  stes. 
so  che  Attortigliare. 

attore,  m.  e  attrice,  f.  [dal 
It.  actorem  (ago)J.  Chi  recita 
sul  teatro  lavori  drammàtici.  Il 
Salvini  è  forse  il  primo  —  trà- 
gico d'Europa.  ||  T.  leg.  Chi  fa 
càuSa  altrui. 

attorni^are,  tr.  [attornio,  al 
torni:  da  tórnio,  attorno].  Cir- 
condare, Méttersi  attorno.  Di- 
pers.  Il  fig.  Star  attorno  a  uno 
per  qualche  scopo  interessato 
0  cattivo.  L'attorniano  per 
dargli  móglie.  || -amento,  ra. 
L'attorniare. 

attorno,  av.  eprep.  [da  ^orno]. 
In  giro,  In  cérchio.  ||  Andare. 
— .  Girar  qua  e  là  di  pers.  e 
di  còse.  Il  Persone,  Carròzze, 
Libri,  Notizie  che  vanno  — .  I| 
Stare  — a  uno.  Stargli  a'pan- 
ni  spesso  per  qualche  fine  in- 
teressato. Il  Stare  —  aunacòsa. 
Attènderci  con  assiduità.  ||  Le- 
varsi d'attorno  uno,  una  còsa. 

nttoTTATeiattorrojjtr.  Disporre 
a  guisa  di  torre  dei  materiali, 
più  specialm.  legname  segato. 

attortlgli=are,  tr.  (attortiglio: 
da  tòrtili.s].  Tòrcer  molte  vòlte. 
Il  Avviticchiarsi.  ||  —amento, 
m.  L'attortigliare. 

attoscare,  tr.  [atfò.9co:  da  tò- 
sco veleno].  Ammorbare. 

attosslc=are,  tr.  [atfò.<;.9Ìco  da 
tò,<^sico].  Avvelenare.  ';- p.men- 


Arrotondire.  || -ato,  p.p.  e  ag. 

attònito,  ag.  Stolido,    [to,  p.p. 

attor cl=are,tr.  Attòrcere,  \\-a- 

attore,  m.  Tutore.  ||  Ammini- 
stratore. Il  Chi  move  guèri'a. 

attoria,  f.  Amministrazione.  || 
Tutèla. 

attorn=are  e  -care,  tr.  Attor- 
niare, Circondare.  ||  Andar  at- 
torno. 

attorneg^g'lare,  tr.  Attorniare. 


attorno,  av.  Per  — .  Intorno. 
attorsare,  tr.  Attòrcere,     [to. 
attortlg^liato,  p.p.  e  ag.Stravòl. 
attoso,  ag.  Svenévole,   [mento. 
attossicagliene,   f.  Attossica- 
attrabaccato,  ag.  Accampato 
con  trabacche. 
attràere,  tr.  Attrarre. 
attrà^g^ere,  ni.  Attrarre. 
attralmento,  m.  Attrattiva. 
attrainato,  ag.  Trascinato. 


ATTRAPPIRE 
to,  m.  L'attossicare,  i'  — atore, 
verb.  Chi  o  Che  attossica. 

attTapp=lre,  tr.  e  rifl.  V.  rat- 
trappire e  rattrappirsi,  li 
—ito,  p.p.  e  ag. 

attr^arre,  tr.  Attirare.  !|  fig. 
Tirar  a  sé  con  allettamento.  || 
— aènte,  p.pr.,  ag.  es.  Manière 
attraenti.  |  -atto,  p.p.  e  ag. 
Rattrappito,  Storpiato.  —  dal- 
la gotta.  Il  —attivo,  ag.  Che 
alletta.  Il  T.  scient.  Che  à  la 
virtù  d' attrarre.  La  fòrza  — 
della  Tèrra.  \\  -attiva,  f.  Fòr- 
za ,  Virtù  d'attrarre,  di  destare 
la  simpatia,  tanto  delle  pers. 
che  delle  còse. 

attrav=èr80,  av.  [da  a  e  tra- 
vèrso]. Per  travèrso,  Non  di- 
ritto, il  fig.  Male.  Il  In  cattiva 
parte.  È  ttna  dònna  che  le  pi- 
glia tutte  — .  !|  — ersare  (attra- 
vèrso), tr.  Méttere,  Passare  at- 
travèrso. [Metter  degl'inciampi. 
—  la  via;  ma  più  e.  al  lìg.Impe- 
dire  che  uno  agisca.  Gli  vòglion 
attraversare  il  suo  piano,  ma 
non  ci  riusciranno.  \TÌfi.  Restar 
attravèrso. i|-ersato,  p.p.  eag. 
Anche  Segnato  a  travèrso. 
-ersamento,  m.  L'attraver- 
sare. i|  Impedimento.  '|  — ersa- 
tore,  verb.  da  Attraversare. 

attrazione,  f.  L'attrarre  che 
succede  nelle  còse  di  natura 
spinte  da  fòrza  reciproca. 

attrazzo,  m.  [peg.  À'attrezzo], 
uj.  .specialm.  al  pi.  Arnesi  di  pò- 
co conto,  delle  case,  delle  navi. 

attrezz^o,  m.  uJ.  speciahn.  al 
pi.  Arnese  ùtile  di  casa  o  delle 
navi.  '  -Ista,  -isti,  m.  T.  a.  e 
m.  Chi  provvede  quanto  è  ne- 
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cessàrio  per  arredar  un  teatro. 

attrib=uire,  tr.  Aggiudicar  una 
còsa  a  uno.  Reputare  che  sia 
d'uno  anche  falsamente.  |1  Col- 
l' A.  —  a  mèrito,  a  colpa.  Il 
V  attribuite  il  comando  su 
chi  non  vi  vuole  ubbidire.  ||  — 
a  lòde,  a  bià/itno,  ecc.  Dargli 
lòde,  biàsimo,  ecc.  ||  rifl.  Arro- 
garsi. Il  -aito,  p.p.  e  ag.  ||  — uì- 
bile,  ag.  Da  attribuire.  ||  — ntl- 
vo,  ag.  Che  à  fòrza  d'attribui- 
re. Il  — uto,  m.  [sinc.  d'attribui- 
to]. Seguo  0  sìmbolo  attribuito  a 
un  oggetto  come  suo  pròprio.  || 
-azione,  f.  L'attribuire  e  L'ès- 
sere attribuito,  ij  Òbbliglii  attri- 
buiti, ascritti  a  un  impiegato. 

attristare,  tr.  Y.  rattristare. 

attristire,  in.  e  rifl.  [da  tristo]. 
Addolorare  uno.  li  in.  Diventar 
magro,  stèrile.  !|  Di  piante,  più 
com.  Intristire. 

attr=ito,  m.  [It.  attritum  p.p. 
d'attero  lógoro].  Sfregamento 
di  due  còrpi  che  si  logorano,  [j 
ag.  Che  à  attrizione.  i|  — izione, 
f.  T.  teol.  Dolore  di  pentimento. 

attrapp=arsi,  in.  pr.  Riunirsi 
di  molte  pers.  come  in  truppa. 
!i  —amento,  m.  L'attruppare. 

attuàbile,  ag.  Che  si  può  at- 
tuare. 

atta=ale,  ag.  [It.  actualis].  Pre- 
sènte, li  T.  tiloS.  Intpnzione  — , 
contrapp.  a  Virtuale.  \\  T.  teol. 
Grazia  — .  La  grazia  che  vièn 
da  Dio.  Il  T.  teol.  Peccato  — . 
Quello  che  commettiamo  noi, 
non  originale.  |1  T.  med.  Rimè- 
dio —.  Che  òpera  prontamente, 
-alita,  f.T.scient.  Virtù  attiva. 
Il  -sdmente,  av.  Nell'atto  che 


attrapp-are,  tr.  Acchiappare. 
1  fig.    Rubare,  i;  Attrappire. 
-«ria,  f.  Malattia  che  fa  rat- 
trappir le  mèmbra. 

attr^arre,  tr.  Tirare,  Trarre.  Il 
Addurre.  ,  Di  medicamenti,  Che 
tiravano  fuori  il  \t\t:no.\Attrar- 
reauna  cóna.  Tirar  a  una  còsa. 
-Attévole,  ag.  Mòrvido.  ||  Che 
acconsente  al  tatto.  ;|-attlvltà, 
f.  T,  scient.  L'avAr  fói'za  d'at- 
trazione. Il  -attdrlo,  ag.  At- 
trattivo. Il  Attra^-iittì.         [tura. 

attraversatara,  t.  Traversa- 

attravérso,   av.    Dare  -  -,  Di 
/  navi,  .S'iiufraKare. 

attrazione,  f.  Trazionn. 

attrooolare,  tr.  \ìì\T-.'<\.iri'.. 

attremlrsl,  in  iir.Si^oinrMtiirhi. 

attrezzar*,  fr.  iMimiril'iiltr.  z- 
zi.  Arredare. 


attribnimento,ra.  L'attribuire. 

attribuire ,  tr.  in  onore  invece 
elle  a  onore. 

attrice,  f.  'J'utrice. 

attritamente,  m.  Tritamento. 

attrltare,  tr.  Tritare.  ||  Consu- 
mare. !  Ilg.  (Julpestare,  Schiac- 
ciare. !]  (J|»priniere.  !i  Èsser  preso 
da  grave  malattia.  ||  Logorarsi. 

attrito,  ag.  Logorato,  Esàusto. 

attrizione,  f.  Attrito. 

attualità,  f.  Realtà. 

attu  are,  tr.  Applicarsi.  ||  Dl- 

]  spor.Ni.  il  -ante,  p.pr. 

attnffazione,  f.  'J'ii tramonto,  li 
Tuffili  lini.    [  uno  si  pòssa  tuffare. 

attnffévole,  ur.  Di  luogo  dove 

attutare,  tr.  Turare,  Offuscare. 

attuoso,  ag.  Operoso  non  senza 

••trt-tfo. 
attnraro,  ir.  Turare,  Riempire. 


AUGE 
si  parla,  che  si  tratta,  Presèn- 
temente. Il  T.  teol.  In  atto. '— a- 
re,  tr.  [^àttuo:  variante  di  at- 
tivare]. Metter  in  atto,  Effet- 
tuare, il  — ato,  p.p. 

attu=àrlo,  m.  [attuari:  dal  It. 
actuàritis].  Ministro  incaricato 
di  tener  in  custòdia  gli  atti 
pùbblici.  Il  —ariate,  m.  Ufizio 
0  Càrica  d'attuàrio. 

attuff=are,  tr.  e  rifl.  comun. 
Tuffare  e  Tìtffarsi.  \\  —amen- 
to, m.  Tuffamento.  ||  -atura, 
f.  L'attufifare. 

attuire,  tr.  e  in.  [perf.  attuii, 
da  attutire;  il  Caix  lo  fa  affine 
al  fr.  tuer].  Attutire.  Questo 
ragazzo  bifogna  attuirlo. 

attutire,  tr.  e  rifl.  [perf.  attu- 
tii: etim.  incèrta:  forse  da  tzi- 
tus  sicuro,  come  accomodare  : 
altri  da  tottis].  Calmare,  Do- 
mare. Bambino,  il  babbo  t'at- 
ttiiisce. 

auo=ùpio,  — npl,  m.  [dal  It.  aìi- 
ctipium  càccia].  T.  leg.  Càccia 
agli  uccèlli,  specialm.  quella 
colla  pània. 

aud=ace,  ag.  [dal  It.  aìidacetn]. 
Che  è  eccessivam. ardito,  l—aoe- 
mente,  av.  In  mòdo  audace.  || 
— àoia,  f.  astr.  Ci  vxtol  una 
bèlla  audàcia  a  prefentarsi 
così  a  lèi. 

auditore,  m.  [dal  It.  aitdito- 
rem].  Giùdice  che  sente  le  ac- 
cuse e  le  difese,  pòi  pronùnzia 
la  sentènza.  |i  Tit.  d'altri  uffici. 

aufo.  V.  ufo. 

àugre ,  f.  [j)are  dall'  àrb.  aug 
(apogèo)].  Essere  in  — .  In  gran 
crédito,  il  Stare,  Vivere  com'un 
signore,  negli  agi,  nella  glòria. 


attutare,  tr.  Di  passioni.  Edu- 
care, Mitigare.  ||  Domare,  Attu- 
tire. 'I  Spéngere. 

attutitore,  verb.  d'Attutire. 

aucohiare,  tr.  Cucire. 

aucoidere,  tr.  Uccidere. 

auoiòllo.  III.  Uccello. 

audòre,  in.  Ardire. 

audlbile,  ag.  Udibile. 

audlònte,  p.pr.  d'Audire. 

audiènza,  f.  Udiènza.  ||  Udito. 
il  l;uogo  (love  si  dà  udiiiiz.i.  || 

audire,  in.  Udire.       [Uditòrio. 

auditòrio,  ag.  Che  serve  a 
udire,  il  Luo,'  0  dove  si  dà  udièn- 
za. Il  Dove  si  fa  (dusllzia. 

audizione,  f.  Iiisegnuniento.  '| 
Voce,  il  Paròla. 

àuir«i  ^-  ''''  "'•t'*.  n  punto  che  \\:\ 
pianeta  è  |iiù  (L»tuii1e  dalla 
T<rru. 


AUaPAjhO 

ang^èllo  e  pi.  aug^èl,  m.  poft. 
[da  mir.rlhis  (avis)].  Uccèllo. 

angrsrl=B''^®  {O'ùfKiio),  tr.  Dare 
ùggia,  delle  piante.  ||— ato,  p.p. 

ang^n^are,  tr.  [da  xifjwi].  Ag- 
granfiare. J!  T.  a.  e  m.  Tagliare 
legno  0  altro  a  scancio.  1|  —atti- 
ra, f.  Il  tagliar  a  scancio. 

Augrnre,  m.  [dal  It.  àìigurem]. 
T.  stòr.  Chi,  prèsso  gli  antichi, 
presagiva  il  futuro  da  cèrti  in- 
dizi. Il  lett.  ag.  Cornàcchia  — 
di  piòggia.  \\  angr=urale,  ag. 
T. stòr. Dell'augure.  Il-urato,  m. 
T.  stòr.  Ministèro  dell'  àugure. 
11  — urare  (auguro),  tr.  Fare  au- 
guri. Vi  auguro  bòna  riuscita. 
\\  Dire  come  uno  pensa  che  11- 
.nisca.  Il  rifl.  Augtirarsi.  Augu- 
rare a  sé.  Il  -urato,  p.p.  e  ag. 
coll'av.  Bène  o  male  atigtirato. 
Ben  0  mal  cominciato  o  finito. 
I|  —aratore,  — uratrloe,  verb. 
Chi  0  Che  augura.  I|  — ùrio  {uu- 
firtirt'),m.T.  stòr.  Presàgio  che  ri- 
levavano dal  canto,  dal  beccar 
degli  uccèlli  0  altro.  !|  Voto  buono 
o  cattivo.  Il  Presàgio  di  buona 
0  cattiva  riuscita.  ||— uroso,  i 
Che  pòrta  ventura.  Si  unisce 
cogli  av.  Bène  o  male,  letter. 
l-urosamente,  av.  con  bène 
0  male.  Con  augùrio  buòno  o 
cattivo,  letter. 

auffust=o,  ag.  [dal  It.  atigu- 
sttis  (àugeo)  sacro].  Di  còse  re 


augellesoo,  ag.  Di  augèllo. 

aùg^g^ere,  in.  Inaridire.  ||  Riàr- 

aug^mento,  m.  Aumento,  [dere. 

aug^ument^are,  tr. Aumentare. 
Il  —àbile,  ag.  Aumentàbile,  li 
— atlvo,  ag.  !|  -azione,  -o,  f. 
e  m.  Aumento. 

aug^urare,  tr.  Di  male  nel  sènso 
di  presentire. 

angpùrla,  f.  Augùrio. 

aug^nriale,  ag.  Augurale. 

augrurlare,  in.  e  tr.  Augurare. 

ang^ùrlo,  in.  Àugure. 

aug^uroso,  ag.  Suprestizioso. 

aug^ust=aie,  — èo,  ag.  D'augu- 
sto. Il  Imperiale.  [augusto 

aug^UBtare,   tr.   e  in.  Rèndere 

auldaoe,  ag.  Audace. 

auledo  e  aulète,  m.  Sonatore 
d'iiulo,  Flautista.  [te. 

àuUoo,  ag.  e  s.  Addetto  alla  cor 

anlifante,  m.  Elefante. 

anllmento,  m.  Odore. 

aul=lre,  in.  Odorare.  ||  -ènte, 
p.pr.  Oleggante.  i|  -ito,  p.p.  e 
ag.  Odoroso. 

auliroso,  ag.  Odoroso. 

àulo,  m.  Àvolo.  |]  T.  muS.  Sòrta 
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ligiose  0  règie.  Veneràbile,  Mae- 
stosa. Il  sost.  Tìtolo  dato  agli 
imperatori  romani  da  Ottaviano 
in  pòi.  Il  —a.  Tìt.  che  si  dava 
all'imperatrice.  ||  —ale.  Militi 
augustali.  Aggiunti  da  Augu- 
sto a  quelli  che  componevau  la 
legione. 

àul=a,  f.  [dal  It.  àula  àtrio,  cór- 
te.]. Gran  sala  dove  si  adunano 
consigli, magistrati  0  sim.  S—Ioo, 
ag.  lett.  Di  Córte.  Lettera- 
tura — .  11  aulicamente,  av. 

aument=o,  m.  [dallt.  atigmen- 
tum  (àugeo)].  L'aumentare.  !| 
—are  (aumento),  tr.  e  rifl.  Ac- 
créscere. Gli  aumenteranno  lo 
stipèndio.  1  Di  nùmeri,  più  com. 
Créscere.  \\  in.  Créscere.  ||  rifl. 
S'aumentano  le  probabilità.  !| 
-ato,  ag.  p.p.  Il  -ativo,  ag. 
Che  può  aumentare.  ||  — atore, 
— atrioe,  verb.  [cinare. 

aunoinare   (auncino),  tr.  Un- 

àura,  f.  [It.  aura].  Venticèllo 
piacévole,  Ària.  |l  —  pojìolare. 
Favore  di  pòpolo. 

àureo,  ag.  [da  àureurn].  D'oro. 
Risplendènte  come  òro.  il  flg. 
Nòbile,  Egrègio,  Felice.  Àurea 
innocènza.  \\  aurèola,  f.  Co- 
rona [corona  àurea]  di  luce 
che  si  figura  specialm.  in  pit- 
tura sulla  tèsta  dei  santi,  il  fig. 
L' —  della  glòria,  del  martino. 

auretta,  dim.  d'Aura. 


ÀUSPICE 

auricolare,  ag.  [da  aurieiUa, 
dim.  di  àìtris  orécchio].  Dell'o- 
récchio. Che  à  relazione  col- 
r  orécchio.  ||  Confessione  — . 
Fatta  all'orécchio  del  sacerdòte. 

aurifero,  ag.  Che  pòrta,  Che 
contiene  òro. 

aurig^a,  m.  [dal  It.  auriga  (dal- 
l'ant.  àurea  briglia  e  «^o)J,  lett. 
Cocchière.  \\  T.  a.str.  Costellaz. 
dell'emisfèro  settentrionale. 

àuro,  m.  poèt.  Òro.!|  Color  d'oro. 

aur=ora,  pop.  -óra,  f.  [dallt. 
auròra].  Splendore  che  viene 
dopo  1*  alba  pròssimo  al  com- 
parir del. sole.  |1  II  tèmpo  che 
dura  l'aurora.  ||  fig.  Principio. 
L' —  boreale.  Metèora  vaporosa 
e  luminosa  che  apparisce  vèrso 
il  pòlo  Àrtico ,  frequènte  nei 
climi  settentrionali. 

auSlli=are,  -àrio,  ag.  [dal  It. 
auxilium  (àugeo)].  Che  vién 
in  aiuto.  Il  T.  grani.  Vèrbi  che 
aiutano  a  formare  i  tèmpi  com- 
posti. Il  sost.  Gli  au/iliari  Avere 
e  Èssere.  \\  -atore,  verb.  Chi  o 
Che  aiuta. 

AnSòni=a,  f.  lett.  Uno  dei  nomi 
d'Italia.  Il  -o,  ag.  lett.  Tèrra, 
Mare  — .  I|  Gli  Au/òni.  Pòpoli 
primitivi  deirit.  merid.  e  ceutr. 

àuspice,  m.  [dal  It.  àti.ipieeni 
(invece  d'avispex)].  T.  stòr.  Chi 
traeva  presagi  dal  volo  degli 
uccèlli  (avés).  ||  Quello  sotto  il 


di  òboe,  flàuto  degli  ant.  Greci. 
aulore,  m.  Odore. 
auloroso,  ag.  Odoroso. 
aultèntico,  ag.  Autèntico. 
aultorità,  f.  Autorità. 
aultro,  pron.  Altro. 
aultrui,  pron.  Altrni. 
aument=amento,— azione,  m. 

e  f.  Aumento.  [Abbeverarsi. 
aumettare,  tr.  Umettare,  il  rifl. 
aumiliare,  tr.  e  rifl.  Umiliare. 

i|  Mortificare.  ||  Placare. 
aunare,  tr.  Adunare. 
auncicare,  tr.  e  rifi.  Rubare. 
auncinare,   rifl.  Stòrcersi  co- 

m'un  uncino.  [norato. 

aunito,  ag.  ^vergognato,  DiSo. 
auntare,  tr.  Adontare. 
àura,  f.  Vènto.  ||  Àure  di  vita, 

vitali.  Spìrito,  Ànima.  ||  Suono. 

Il   Spruzzo.  Il  Favore,    Grazia. 

Pigliare  àura.  \\  Dare  — .  Dar 

fama. 

aurare,  tr.  Indorare.  ll  rifl.  Far- 
si risplendènte  come  l'oro. 
aureato,  ag.  Tessuto  d'oro. 
àureo,  m.  Moneta  d'oro.  L' — 

romano.  \\  ag.  Peso  corrispon- 


dente a  una  dramma.  IDell'ària. 

aùrla,  f.  Augùrio,  Fortuna. 

auricalco,  m.  Oricalco. 

auricola,  f.  T.  anat.  Orecchietta 
del  cuore.  [lo. 

auricolare,  ag.  Dito  — .  Mìgno- 

auricòme,  ag.  Dai  capelli  d'oro. 

auriènte,  V.  oriènte. 

aurlfloe,  m.  Oréfice. 

aurino,  ag.  Di  color  d'oro. 

aùrio,  m.  Augùrio. 

auripimento,  m.  Orpimento. 

aurisplcio,  V.  aruspiolo. 

aurlto,  ag.  Orecchiuto.  |1  Di  vasi 
antichi.  Con  manichi  o  anse. 

aurora,  f.  Oriènte. 

auruspo,  m.  Auruspicio. 

ausare,  tr.  e  rifl.  Assuefare.  || 
Abituare.  ||  in.  Osare.        [tarsi. 

auscultatòrio ,  ag.  Da  ascol- 

auSiliante,  ag.  Che  aiuta,  soc- 
corre. 

auSili'^are,  -àrio,  ag.  Che  può 
prestare  aiuto. 

ausilio,  m.  Aiuto. 

auSo,  ag.  Ardito. 

àuspice,  ag.  Paraninfo. 

auspici,  per  Auguri  sempiicem. 


AUSTERO 
cni  patrocìnio  o  assènso  si  prèn- 
de a  far  còsa  d'importanza,  li 
ansp=loato,  asr.  lett.  Augu- 
rato. — ìclo,  —lei,  m.  Augnino. 
Protezione.   Sotto  i  suoi  — . 

aast=òro,  ag.  [dal  It.  axistèrtis]. 
Sevèro  nei  costumi.  \\  Di  cibi. 
Ordinari,  Pòveri.  IJ  Di  vino.  Bru- 
sco, il  D'altre  còse,  Non  piacé- 
vole, Non  allegro.  !i  — èramen- 
te,  av.  i!-erltà,  f.  astr.  Qua- 
lità di  sapore  aspro;  di  vini. 

àustro,  m.  [da  auster  vènto  di 
sud],  lett.  Mèj;50giorno,  Punto 
cardinale.  i|  Vènto  di  mèijjogior- 
no.  !i  anatrale ,  ag.  D'austro, 
Delle  parti  di  mèijiiogiomo.  '1 
Vènti  — .  Di  mè/jiiogiorDO. 

ant  ant.  Latinismo  che  vale:  0 
questo  o  quello,  o  sì  o  nò. 

ant=èntico,  -òntioi,  ag.  [dal 
ST  autliPìitikos  (aìitòssteasQ)]. 
Provato  autorevolmente  (firma, 
scrittura,  oggetto  d'arte,  relì- 
nuia ,  «co,  che  è  realmente 
come  si  dice.  ||  -èntioa,  f. 
Pròva  autorévole  d'una  còsa, 
p.  e.  delle  reliquie  de' santi, 
d'oggetti  appartenuti  a  qual- 
che pers.  illustre,  ii  pi.  [ììovpI- 
lap  mithfììtirap]  La  raccòlta 
delie  co.stituzioni  di  Giustinia- 
no fatta  da  Irnèrio.  I  -ònti- 
oamente,  av.  !|  — entloare 
lantentir.o),  tr.  Rèndere  autèn- 
tico. Il  — entloato,  p.p.  |{  — en- 
tioatore,  verb.  lett.  Ohi  o  Che 
autèntica.  — entloazlone,  f.T. 
leg.  L'autenticare,  i'  — entioltà, 
astr.  Qualità  di  còsa  autèntica. 

auto,  p.p.  volg.  d'Avere,  Avuto. 

aatoclogrr^afla,  f.  [dal  gr.  au- 
tò/i  st«!Sso,  biofi  vita,  e  grapho 
«crivo].  Vita  che  uno  scrive  di 
«é,  da  «è. .  -àfloo,  -àflol,  ag. 

antòor-ate,  -ata,  ni.  [dal  gr. 
autóH  e  kratofi  govèrno].  So- 


anspizlo,  m.  Augùrio. 
ansterità,  f.  Detto  di  odori. 
•ustòrio,  m.  Sórta  di  vaSo  da 

sacriti  ;!i. 

anstrlno,  ag.  Auntrale. 
anta,  f.  Ricevimento  di  lèttera. 
avtare,  m.  Altare. 
anténtico,  ag.  Autorévole.  iP^r 

—,  m.  av.  In  mòdo  autèntico. 
aaterrare,  in.  AltcnirKi. 
antezza,  f.  WUtzzu. 
aatonno,  tu.  Autunno. 
aatorlata,  m.  Pràtica  dell'òpc- 

re  d'iiut'iri  Npircìalnieiite  di  giù 

rispnidènrn. 
aatorltado  e  astori  tato,  l. 

Francbezza  in  atti  eslrtniKici. 


7tt 
vrano  assoluto.  |!  — àtioo,  — atl- 
ci,  ag.  ';  — azia,  f.  ast. 
autodafé  e  più  e.  auto  da  fé, 

m.  [dal  portogh.  che  vale  atto 
di  fede].  Ejecu55iaiie  d'una  sen- 
tènza del  tribunale  dell' Inqui- 
sizione. 

aut=òg^afo,  ag.  e  s.  [da  autòs 
stesso,  egrapho  scrivo].  Scritto 
dall'autore  stesso.  Sòlitamente 
di  persone  illustri.  Raccòlta  di 
autògrafi.  Il  Cinque  Màggio 
— .  I!  -ografare  {autògrafo}, 
tr.  Trasportar  un  disegno  o  uno 
scritto  sulla  piètra  per  farne 
dei  fassìmili.  ||  -og^rafla,  f. 
Quest'arte.  ||  -og^ràfloo,  ag.  da 
Autògrafo.  Scritti  autogràfici. 

aat=òxna,  m.  [da  autòs  stesso, 
e  màtos  sfòrzo:  che  si  spinge, 
si  sfòrza  da  sé].  Màcchina  se- 
movènte, che  imita  i  movimenti. 
Il  -omàtioo,  -ornatici,  ag. 
Di  màcchine  che  operano  senza 
la  mano  dell'uomo.  Strumenti 
automàtici. 

aut^ònomo,  ag.  [da  autòs  stes- 
so, e  nómos  legge].  Che  à  fa- 
coltà di  governarsi  da  sé  ;  d'un 
còrpo  morale,  d'uno  Stato.  || 
— onomla,  f.  astr.  d'Autònomo. 
L'  —  non  è  indipendènza. 

autopsia,  f.  V.  autossia. 

autor=e,m.[daauc<oi*(àugeo)]. 
Chi  à  fatto  un'opera  o  un'azio- 
ne. —  del  bène  e  del  male.  — 
d'un  romando,  d'un  trattato, 
d'un  quadro.  \\  T.  leg.  Il  primo 
possessore  dal  quale  altri  rico- 
nosce quel  che  possieda.  ||  Qua- 
dro, Stàtua  d' — ,  buona,  ij  ('ìpe- 
ra  Sem'—.  Anònima.  ||  — évole, 
ag.  Che  à  autorità.  Che  è  sti- 
mato. 1  — evolezza,  f.  L'èssere 
autorévole.  i|  — evolmente,  av. 
In  mòdo  autorévole.  ||  —Ita,  f. 
Ragione,  Diritto  di  chi  è  come 


antoritatlvaiuente  ,  av.  Con 

autorità.  [rità. 

antorltativo,  ag.  Che  à  auto- 
antro,  proli.  Altro. 

antrul,  pron.  Altrui. 

anttor^e,  m.  Autore,  i,  -Ita,  f. 
Autorità. 

anzzetto  e  anzzòtto,  ni.  con- 
siglière fumiliare  di  potènti. 

avaooévole,  ag.  Sollécito. 

avaooezza  ,  i.  KoUeuitùdtno  , 
Fretta. 

avaoolamente,  av.  Préoto. 

avaooiamento ,  m.  o  avao- 
olanza,  f.  Kollecitùdine. 

av«àooto,in. Sollecitùdine,  Frot- 
ta, li  ag,  .Sollécito,  li  BV.  Préttto. 


AVANTI 
autore,  creatore,  capo,  guida 
nella  società.  Far  ufo  della 
jiròpria  — .  Avere,  Efercitare 
l' — .  Il  ass.  Anche  al  pi.  Le 
persone  che  rappresentano  in 
qualche  mòdo  gli  interèssi  ma- 
teriali o  morali  del  pùbblico.  !| 
Di  persone  la  cui  paròla  è  de- 
gna di  fede  e  di  considerazione. 
Gli  anni  danno  — .  ||  — Ijjare, 
tr.  Dar  autorità  a  qualcuno 
d'agire.  |1  Legittimare  una  còsa 
approvandola.  |1  -legato,  p.  p. 
il  — ij  jazlone,  f.  L'autorijjjare. 
l!  -one,  accr.  d'Autore.  ||  -ùc- 
cio, dira,  e  spreg. 

autossia ,  f.  [da  autòs  stesso, 
e  opsis  veduta].  Sezione  del  ca- 
dàvere e  eSame  delle  parti  in- 
tèrne per  studiar  le  malattie. 

autrice,  f.  d'Autore. 

autunn-o,  m.  [dal  It.  autum- 
nus].  Stagione  dell'  anno  dal 
21  sett.  al  21  dee.  li —ale,  ag. 

auzzo,  ag.  volg.  Aguzzo. 

ava,  f.  d'Avo. 

avangruàrdia ,  f.  T.  mil.  [da 
aranti  e  guàrdia].  Vanguàrdia. 

avanla,  f.  T.  stòr.  [dal  turco 
ai-an  vessazione].  Imposizione 
rigorosa  dei  turclii  sui  cristiani. 
11  Grave  impo.sta,  Soperchieria. 

avannòtto,  in.  [da  anno,  u- 
guanno,  uguannòtto,  d'un  an- 
no]. Tutti  i  pesci  di  tìume  nati 
di  fresco. 

avan=ti  e  Ytoèi!  Aitante,  prep.  e 
av.  di  tèmpo  e  di  luogo  che 
ìndica  precedènza  [da  ab  e  an- 
te], il  Da  qui,  di  li,  d'ora  in  — . 
indica  il  tèmpo  avvenire.  1|  Con- 
tràrio di  Diètro,  più  com.  Da- 
vanti, i;  Andare,  Tirare—.  Pro- 
seguire. Il  llg.  Campare,  Campuc- 
cliiare.  Si  tira  — .  ||  Èssere  — . 
Èssere  inoltrato;  di  tutto  che 
può   aumentare ,   specialmente 


Il   -aoclatamente ,    av.   Con 
jirestezza.  ||  -acclare,  tr.  Af- 
frettare. Il  Sollecitare.  ||  intr. 
avale,  av.  T.  cont.  Ora,  Adèsso. 
avàn,  av.  .\vanti. 
avansare,  der.  e  tr.  Avanzili  • 
avantàgrgrio,  ni.  Vantàggio. 
avantarsi ,   riti.   Avanzarsi.  || 
Vantarsi.  fra. 

avantloàmera,  V.  antloàme- 
avantiguàrdla,  V,  vanguàr- 
dia. 

avantlpllano ,  in.  Antepiìaiio. 
avanzamento,  in.  Avanzo. 
avanzare.  Ir.  Trapiissure,  An- 
diir  avanti,  li  Ingrandirt).  ||  Ar- 
ricchire. Il  Superare.  ||  Procèdo. 


AVANTI 
del  tèmpo,  (li  lavori.  La  cam- 
pagna è  — .  Cioè  pròspera  pri- 
ma del  sòlito.  'I  Scolaro  rJiP  è 

—  nello  stùdio,  nelle  lezioni.  ]\ 
Farsi  — .  Presentarsi  a  uno.  !| 
tìg.  Presentarsi  per  ottenere 
qualclie  impiègo,  qualcòsa.  Jl 
Mandar  —  una  ròsa,  la  f'am'i- 
fllia,  un  negòzio.  Farla  pro- 
gredire. Mantenerla  benino.  Dar 
crédito.  Il  Passare  — .  Lasciar 
addiètro  chi  èra  avanti.  Il  Alla 
presènza,  più  com.  Davanti.  \\ 
Farsi— .Ava.nza.Tsi.  \\  Il  giorno, 
L'anno  prima.  ||  Tirarsi  atlanti 
per  Idia  professione.  Studiare, 
Guardar  d'impararla.  ||  Non  e. 

—  che.  Piuttòsto.  !|  Prima  che. 
1|  — zamento,  m.  L'avanzare  di 
grado  negli  impièghi.  A.9pètfa 
l'—.  Il  II  progredire  d'una  scièn- 
za ,  d'un' arte,  d'un' òpera.  Il 
— zare,  tr.  Èsser  creditore.  Do- 
ver avere.  Avanzo  cento  lire. 
Avanza  tre  sacca  di  grano.  \\ 

—  uno.  Mandarlo  avanti,  dar- 
gli la  promozione  in  un  im 
piego.  Il  —  un'istanza,  una 
stcpplica.  Presentarla.  \\  —  una 
propo/izione ,  una  proposta. 
Arrischiarsi.  1|  in.  Andar  avanti. 

—  tèmjìo.  Rimanerne,  Rispar. 
miarlo,  Far  prèsto.  H  —  una 
còsa.  Serbarne,  Rimanerne.  Gli 
è  Huscito  d'—  qualche  quat- 
trino. Il  E  di  altra  còsa  che 
ci  òtfrono,  rifiutando  garbata- 
mente. Mi  ba.tta,  grazie,  e  me 
n'avanza.\\E  di  còse  che  ci  anno 
annoiato.  ||  —  a  un  di/astro. 
Scampare.  ||  pron.  Avanzarsi. 
Il  Farsi  avanti.  Di  còse  o  pers. 
che  si  vedon  venire  spesso  non 
senza  pericolo.  Gli  e/èrciti  ne- 
mici s'avanzano.  ì\  — zato,  p.p. 
e  ag.  Il  —  alla  mòrte.  Scampato. 
!|  ag.  Inoltrato.  ||  Avvantag- 
giato. Il  Tèmpo  — .  Il  Partito 
— .  Che  è  molto  avanti  nei  suoi 
desidèri  di  riforme  di  govèrno. 
Il  -zatioolo,  dispr.  d'Avanzo. 
Rimasùglio  di  cibo  o  sìm.  |1 
— zo,  m.  11  rèsto  d'una  còsa 
uSata    in    qualunque    manièra. 


re.  Il  Spòrgere  in  fuori.  Èsser 
in  maggior  quantità.  ||  Avan- 
zare uno.  Prevenirlo.  ||  Avan- 
zarsi il  dolore.  Anticiparselo. 

avanzévole,  ag.  Soprabbon- 
dante. 

avanzo,  m.  Progi'èsso.  ||  Métter 
in  — .  Far  degli  avanzi. 

avare,  tr.  Avere. 

avareg^g^iare,  in.  Far  l'avaro. 
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Mangia  il  mèglio,  e  lascia  agli 
altri  gli  avanzi.  \\  T.  mat.  Quel 
che  avanza  della  sottrazione  o 
divisione.  |i  Avanzi.  Rovine.  Jl 
fig.  Risparmi.  Far  degli  avan- 
zi. Metter  da  parte.  ||  D'  — . 
Più  del  bisogno.  !|— zùocio,dim. 
e  spreg.  d'Avanzo.  ||  — zùglio 
e  volg.  — zùgrliolo,  dispr.  Co- 
succe avanzate.  j|  — zume,  di- 
spreg.  Còse  avanzate. 

avaràoclo,  pegg.  d'Avaro. 

avaramente,  av.  da  Avaro. 

avaretto,  dim.  d'Avaro. 

avarila,  f.  [dal  basso  It.  avaria 
0  liavaria].  Danno  soffèrto  da 
una  nave,  in  viàggio,  dalle  mèr- 
ci di  ferrovie  o  sim.  ||  —are  (non 
usa  al  preS.  ind.>,  tr.  Fare  — . 
Far  soffrir  avaria.  ||  —iato, 
p.p.  e  ag.  Mèrci  avariate.  Che 
anno  soffèrto  nel  viàggio  di  ma- 
re. Anche  di  derrate  andate  a 
male,  e  per  est.  d'altre  còse. 

avar=o,  ag.  e  s.  [It.  ararus.' rad. 
av,  la  stessa  di  ùveo,  àvidìis]. 
Che  à  amore  esagerato  alla  ròba 
e  a'  quattrini.  ||  Per  sim.  —  di 
lòdi,  ecc.  Parco.  !|  — Izla,  f.  astr. 
Il  — one,  accr. 

ave,  f .  [dal  It.  ave,  saluto.]  Ora- 
zione alla  Vérgine.  V.  avem- 
maria. 

avèllo,  m.  [da  lavello  tinòzza]. 
Sepoltura,  Tomba. 

avemmaria,  f.  [da  ave  e  Ma- 
ria]. Brève  orazione  alla  Ma- 
donna. 11 11  .suono  delle  campane 
a  quell'ora.  |1  Pallottoline  pic- 
cole della  corona.  ||  Saper  una 
còsa  come  un' —  o  coìne  V — . 
Saperla  bène. 

avéna,  f.  poèt.  [dal  It.  avéna]. 
Sòrta  di  cereale,  Vena.  \\  Zam- 
pogna. 

avere,  tr.  irr.  auS.  [ó,  ài,  à  (o, 
secondo  l'uSo  com.  ho,  hai,  ha), 
abbiamo,  avete,  anno  (hanno), 
avevo;  perf.  èbbi,  avesti,  ebbe; 
fut.  avrò;  cong.  avessi:  dal  It. 
habère\.  Règge  qualunque  com- 
plemento di  stato,  condizione, 
mòdo.  Aver  sonno,  fame,  fred- 
do, bifogno,  nòie,  fortuna,  giu- 


avarezza,  f.  Avarìzia. 
avaria,  f.  Avania. 
avarljjfare,  iutr.  Far  l'avaro. 
avarnòtto,  m.  Avannòtto. 
avedere,  intr.  Ravvedersi. 
avèlia,  f.  Vèlia. 
aveUan=a,f.  Nocciòla.  ||-o,  m. 
Nocciòlo, 

avèllere,  tr.  Svèllere. 
avenaute,  ag.  Avvenènte. 


AVERE 
dizio.  Il  0  còsa  intrinseca  al 
soggètto  0  che  si  pòrti  con 
noi,  addòsso.  Il  vestito  che  tu 
ài  è  corto.  Il  0  in  relazione  col 
soggètto  come  la  prepoS.  o  il 
complemento  indicano.  J\^on  ò 
speranza.  Aver  le  fùrie,  la 
stizza.  Il  E  di  malattia.  Che  ài? 
Ò  mal  di  capo.  ||  Di  proprietà. 
A  dièci  2)oderi.  \\  Quel  che  à 
non  è  suo.  Di  chi  e  largo  nel 
donare.  ||  E  iròn.  Di  chi  à  be- 
ni rubati.  ||  E  di  persone.  A 
quattro  servitori.  \\  Prèndere, 
Acquistare,  Buscarsi,  Ottenere, 
Ricévere.  Con  tutto  quel  che 
lavori,  quant'  avrai  al  gior- 
no ?  11  Cogli  altri  infln.  e  la  part. 
Da  signltìca  Dovere.  Aver  da 
fare,  da  lèggere,  da  scrìvere, 
da  mangiare.  E  con  A  esprime 
maggiormente  l'obbligo.  ||  Aver 
a  sé.  Chiamare  a  sé.  ||  Col 
Che  e  l'inf.  Non  aver  che  fare 
in  un  luogo,  con  una  còsa. 
Non  aver  ragione  di  starci, 
Non  averci  relazione.  ||  Che 
ci  à  che  fare?  Di  chi  non  à 
colpa  in  una  còsa.  ||  Ò  altro 
che  fare!  iròn.  Ò  da  guardar  a 
altro.  Il  Aver  che  far  con  uno. 
Doverci  sbrigar  degl'interèssi. 
Il  Arderla  a  far  con  uno.  Dover 
trattare  con  uno.  i|  Aver  di.  Toc- 
cargli di.  Il  Averla,  Avercela  con 
uno.  Averci  òdio,  stizza.  |1  Aver 
jier....  Di  giudizio  che  si  fàccia 
sopra  una  persona.  ||  Occupare. 
Ebbero  la  città  per  fame.  \\  A  di- 
sposizione. Il  Aver  a  cuore  e  me- 
no com.  a  petto  una  còsa.  Prè- 
mere. Il  —  a  schifo.  Sentire  schi- 
fo. Il  Ritenere,  Stimare.  Per  chi 
ci  avete?  |i  Aver  dalla  mia,  dal- 
la sua.  Aver  favorévole.  ||  Come 
ausiliare  s'unisce  al  p.  p.  di  tutti 
i  vèrbi  attivi  e  di  molti  vèrbi 
intransitivi  che  indicano  una 
cèrta  attività.  Colla  particella 
pron.  prima,  si  cambia  col  vèr- 
bo Èssere.  ||  Avere,  m.  Il  dare 
e  l'—.  Il  pi.  Gli  averi,  le  sostan- 
ze, ricchezze.  ||  avente,  p.  pr. 
Il  avuto,  p.  p.  e  volg.  auto. 


avenenare,  tr.  Avvelenare. 

avene vole,  ag.  Che  à  avve- 
nènza. Il  Dèstro. 

avenimento,  ra.  Avvenimento. 

aventura,  f.  Avventura. 

aventuranza,  f.  Ventura. 

avere,  irr.  auS.  Aver  cognizio- 
ne. Il  Occupare.  ||  Ricévere,  as- 
sol.  Il  Pigliarsi. 

averla,  f.  Avaria. 


AVÈRXO 

Avèmo,  ag.  e  s.  [It.  aicrriKs]. 
Lago  profondo  pièno  di  eSala-l 
zioni  mefitiche  della  Campa-] 
nia.  !|  poèt.  Infèrno,  lì  ag.  Valli 
averne.  Infernali. 

avidamente,  av.  Con  avidità. 

àvido,  ag.  [It.  àvidiis  {avere 
bramare»].  Desideroso  eccessi- 
vamente di  qualcòsa. pavidità, 
f.  L'èssere  àvido,  desideroso. 

avito,  ag.  [da  avo].  Dell'avo  o 
Degli  avi.  !|  Che  viene  dall'avo. 

avo  e  àvolo,  m.  [dal  It.  aviis]. 
Nònno.  T.lett.  il  pi.  Gli  antenati. 

avocare,  tr.  [avoco:  da  vo- 
eare  (vox)].  T.  Jeg.  Levare, 
per  órdine  del  magistrato  su- 
prèmo, una  càuja  da  un  tribu- 
nale per  trattarla  lui  stesso.  ^ 
L'assùmersi  che  un'autorità  su- 
periore fa  degli  aflfarisottoposti. 

avocazione,  f.  L'avocare. 

àvola,  f.  non  com.  Ava. 

av=òrlo,  -òri,  ra.  [dal  It.  ebò- 
retis  leburt].  La  matèria  dei 
dènti  dell'elefante,  dell'ippopò- 
tamo e  del  narvalo  che  vién 
lavorata  dagli  artéfici.  1|  Nero 
d'—.  Carbone  d'avòrio  ujato  dai 
pittori  per  colore  e  dai  pulitori, 
oréfici  e  sim.  per  levigare. 

avulso,  ag.  |da  avèllere],  le't 
Staccato  a  fòrza. 


averire,  tr.  Avverare. 
avernale,  ag.  D'avèrno. 
aversàrio,  m.  Avversàrio. 
aversère,  m.  Avversàrio. 
aversévile,  ag.  Avvèrso. 
aversièra,  f.  Versièra. 
avers^ièro,  -iòre,  -Ire,  m. 

Avversàrio. 

aversione,  f.  Avversione. 
aversltà,  f.  Avversila. 
av^értere,  tr.  Voltare,  Volta; 

si,  Allontanarsi.  ;  — àrso,  p.p 
avertimento,    ni.    Il   voltarsi. 

L'allontanarsi. 
avèrto,  p.p.  Apf-rto. 
avert  one ,  -ono ,  m.    Pèlk' 

aiata  per  fòdere  e  per  cinture. 
averùstlo,m.T.  pist.  Abròstine. 
avetare,  tr.  Abitare. 
avetcso,  ag.  l'ulito. 
aviàrio,  m.  Uccelliéra. 
avioendevolmente ,  av.   Vi- 

ci!n'I<:Vf)lin<;nte. 
avicola,  m.  Uccelletto. 
avldezza,  f.  Avidità, 
avllare,  tr.  Avvilire. 
avlUare,  tr.  Tener  a  vile, 
avlre,  tr.  Avere, 
avlronar»,  tr.  f^ircondaro. 
avlroao,  tn.  Kéino. 
avlSare,  tr.  Avvitare. 


avuta,  f.  L'avere  avuto,  li  T.  di| 
giòco.  —  e  riavuta.  Vincita  e 
rivincita. 

awall=are,  in.  e  rifl.  (da  a  e 
valle].  Di  terreno,  pavimento 
e  sìm.  che  s'abbassa,  che  fa 
delle  valli,  delle  buche.  Jl  Affon- 
dare in  qualunque  còsa  cedé- 
vole. In  questo  lètto  ci  s'av- 
valla tròppo  II  tr.  —  tiìia  cam- 
biale. Firmarla  (a  valle)  sotto 
l'accettante  per  garanzia.  ||  — o. 
L'avvallare  una  cambiale.  Fa- 
re im  avvallo.  Métterci  V —  (i 
comm.  scrivon  avallo).  \\  —ata- 
ra, f.  L'effètto  dell'avvallarsi. 
Il  —amento,  m.  L'avvallare  o 
L'avvallarsi  del  terreno.  llTratto 
avvallato. 

awalor^are,  tr.  e  rifl.  [avva- 
loro: da  valore].  Dar  fòrza, 
Rinvigorire.  —  un  argomento. 
—  la  legge.  Il— amento,  m.  L'av- 
valorare. 

awamp=are,  in.  Farla  vampa. 
Bruciare.  |1  Anche  fìg.  —  d'ira, 
di /degno.  lOflfèndere  colla  vara 
pa.  Il  Abbronzare.  ||  iperb.  Qua 
s'awawjoa.  li— amento,m. L'av- 
vampare. 

awant=a8rerla''e,  tr.  erifl.[ar- 
vantùggio:  da  vantàggio].  Au- 
mentare, Accréscere.  Bi/ogna 


AVVENÈNTE 
—  la  ncsfrj,  condizione.  ||  pron. 
Anche:  Sollecitarsi  in  un  la- 
voro 0  in  una  strada  coU'an- 
dàr  più  avanti  degli  altri  per 
guadagnar  tèmpo.  H  — agfgrlato, 
p.p;  e  ag.  Che  sorpassa  la  bòna 
misura.  Tre  libbre,  Tre  miglia 
— .  Il  — agrgriamento,  m.  L'av- 
vantaggiare, ii-àggio,  ra.  Van- 
tàggio, nel  mòdo  av.  D'avvan- 
taggio. D'avanzo,  Di  più.  Non 
vò  dir  d' — ;  ò  detto  assai. 

avv=edere,  in.  pr.  [da  a  e  vede- 
re]. Accòrgersi,  Capir  qualcòsa 
da  cèrti  indizi.  ||  — edixnento, 
m.  L'avvedersi.  ||  Accorgimento 
del  nòstro  bène.  ||  Astùzia.  \\ 
— eduto,p.p.  e— lato.  Il— e  dato, 
ag.  e  s.  Accòrto,  Che  à  avvedi- 
mento. Il  Fare  avveduto  uno. 
Avvertirlo,  il  -edatamente, 
av.  |l  — edatezza,  f.  astr. 

avvelen=are,  tr.  e  rifl.  [da  ve- 
leno]. Dar  0  Prènder  il  veleno 
a  caso  0  a  pósi  a.  !|  Metter  del 
veleno  in  qualche  sostanza.  Av- 
velenar le  acque,  ijwzzi  o  sim. 
Il  fìg.  Turbare ,  Amareggiare. 
Mi  à  avvelenato  la  vita ,  la 
^'òta.  Il —amento,  m.  L'avve- 
lenare. ||—atore,  — atrlce,  verb. 

avven=ònte,  ag.  [p.p.  d'avve- 
nire,  clie  s'avviene].    Di   ma- 


aviSione,  f.  Visione. 

aviSo,  ra.  Avviso. 

avltare,  tr.  Abitare. 

avivaociato,  ag.  Sollécito. 

avoc=adore,  -atore.  V.  av- 
vogradore. 

avocazione,  f.  Avvocazione. 

avooolamento,  m.  Accecamen- 
to, [che  flg. 

avocolare,  tr.  Accecare.  ||  An- 

avòoolc,  m.  Cièco. 

avogradare,  in.  Far  da  avvo- 
cato. Il  Patrocinare. 

avograderla,  f.  Avvocatura. 

avog'ado,  ra.  Avvocato. 

avogragrione,  f.  Avocazione. 

avog^aro,   m.  Nome   antico   di 

avoleaco,  ag.  Avito,    [càrica. 

avèllo,  in.  Avòrio. 

avolterare,   tr.  Adulterare. 

avolterla,  f.  Atto  d'adultèrio. 

avóltero,  ni.  Adùltero. 

avolt-èro,  ni.  Adultèrio. ||-6ro- 
ne,  ni.  Adùltero.  Il  Adulterino. 

àvolto.  III.  e  end.  pr.  Àvolo  tu  >. 

avolt  ole, -ore,  m.  Avvoltoio. 

avoltrare,  in.  hhh.  Adulti'rare. 

av  òrnlo,  -ornéllo,  -ornièl- 
lo, ni.  Fràssino,  e  com.  Ornéllo. 

avèro,  tn.  Avòrio. 

«votar*,  tr.  Votare,  Uar  il  voto. 


Il  rifl.  Darsi  in  voto.  V.  avvo- 

avrire,  tr.  Aprire.  [tarsi. 

avùltero,  m.  Adùltero. 

avùnoulo,  m.  Zio  matèrno. 

avuta,  f.  Ricevimento  di  lèttera. 

avvallare ,  tr.  Ingoiare.  |i  in. 
Scéndere.  ||  Umiliare.  \\  rifl.  Av- 
vilirsi. Il  flg. 

avvalorare,  tr.  Incoraggiare. 
Il  ass.  Prènder  fòrza. 

avvampare,  rifl.  Infiammarsi. 

awant=àgrfflo  e  deriv. ,  m.  Van- 
tàggio. Il  -agrgriare,  tr.  e  rifl. 
Tràr  vantàggio.  Superare,  il  in. 
Aver  vantàggio. 

avvantare,  riti.  Vantare,  Lo- 
dar con  vanto,  Vantarsi. 

awed-ere  ,  Ir.  Fare  — .  P'ar 
avveduto.  ||  -ersi,  in.  pr.  Con- 
siderare. l|Rav  vedersi.  Il-lmen- 
toso,  ag.  Avveduto. 

awegpn  aohé,-adioolié.  lieu- 
t'ii*'',  (iiiantuii(|iie. 

avvegpnènte,  ag.  Avvenènte. 

avvelenare  ,  in.  Puzzare  in- 
dia vdla  tu  inclito.       [Invelenire. 

avvelenlre,  Ir.  .avvelenare.  || 

^avvelonoso,  ag.  Vdnioso. 

'avvenant=e,  ni.   Uagguàfslio, 

I  Proporzione.  Il  ag.  Convenévole. 

!  Il  Avvenènte.  ||  -emente  ,  uv. 


AVVENIRE 
nière  graziose  e  bèlle.  ||  — ènza, 
f.  Grazia    della   persona.  !| —é- 
vole ,   ag.    Clie  è   avvenènte, 
grazioso.  Il  — evolezza,  f.  astr. 

awen=ire ,  in.  [It.  advenire, 
da  ad  e  venire'].  Succèder  d'un 
fatto,  sòlito  0  insòlito  e  ca- 
Jiiale  almeno  in  apparènza.  Son 
còse  che  avvengono.  \\  Avvenir 
per  c3,fo.  Il  Addirsi,  Èsser  a  tà- 
glio ,  alla  portata  d'uno.  ||  m. 
solam.  al  sing.  Il  futuro.  Non 
si  cura  dell' — .  Lègger  nelV — .  || 
In  — .  In  séguito;  nel  tèmpo  che 
vorrà,  jl  Anche  ag.  Nel  tèmpo 
— .  l'i  -Imento ,  m.  Qualunque 
còsa  di  non  pòca  importanza 
che  avvenga  pùbblica  0  privata. 
Gli  —  della  stòria  d'Italia.  \\ 
— uto,  p.p.  e  ag.  d'Avvenire. 

avvent=aTe,  tr.  e  fig.  [avvèn- 
to: da  vènto'].  Avventar  giu- 
dizi sprojìo/itati,  paròle.  But- 
tarle là  spavaldam.  ||  ass.  Di 
còsa  che  fa,  alla  prima,  grande 
impressione,  ma  che  pòi  non  è 
un  gran  che.  ]|  rifl.  Scagliarsi 
contro  qualcuno.  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.  Che  fa  o  dice  senza  pen- 
sarci, senza  avvedimento.  ||  Di 
còse  fatte  senza  avvedutezza. 
|l  -amento,  m.  L'avventare.  || 
-atàgpg^lne,  f.  Fare  o  Dire  di 
I)ersoìia  avventata. jj—atamen- 
te,  av.  Con  avventatezza.  [1 
— atezza,f.  L'èssere  avventato. 

avv=entizlo,  ag.  [da  adventi- 
(••tis].  Clie  vièn  di  fuori  e  si 
irattién  pòco.  Che  vièn  di  fuori 
»'  si  aggiunge  per  cajo.  Popo- 
lazione avventizia.  \\  T.  leg. 
Quel  che  non  proviene  da  ere- 
dità, ma  guadagnato  o  avuto 
por  regalo  o  sìm.  ||  — ònto,  m. 
[da  advenfus  (advènio)  arrivo]. 


In  mòdo  avvenènte.  ||  —azza , 
f.  Avvenènza. 

avvenenare,  tr.  Avvelenare. 

awen=ènte,  ag.  Conseguènza, 
Effètto.  Il  — èntemente,  av.  In 
mòdo  avvenènte.  Il —entezza, 
f.  Avvenenza. 

avveuévile,  ag.  Avvenènte. 

avvenevolmente,  av.  In  mò- 
do avvenènte.  IjConvenevolmen- 
te.  [l'avvenènte. 

avvenevolòzzo,  ag.  Che  à  del- 

avvenlmento,  m.  Riuscita,  n 
Venuta.  ||  Direzione.  ||  Il  rampol- 
lare dell'acque,  il  crescer  delle 
piante.  ||  Àdito.  ||  Adattamento. 
1  Avvenènza.  ||  Fatto  avvenuto. 

avvenire,  in.  —  in  uno.  Ab- 
bàttersi. Il  Derivare,  Nàscere.  || 


79 
T.  eccl.  Preparazione  alla  ve- 
nuta di  G.,  alla  fèsta  del  Na- 
tale (dall'  ùltima  doménica  di 
nov.  e  la  prima  di  dee).  Predi- 
care l'—.  I  -entore,  -entora, 
s.  Chi  è  sòlito  servirsi  a  qual- 
che bottega  0  negòzio,  dal  bar- 
bière, ecc.  À  molti  avventori. 

avventrln=are,  rifl.  e  in.  [da 
vèntre].  T.  veter.  Del  male  e 
dell'enttagione  che  vièn  alle  bé- 
stie per  aver  mangiato  cattivi 
strami.  ||  —ato ,  p.  p.  Mi  son 
—  di  maccheroni. 
avventur=a,  f.  [da  avvènto]. 
Avvenimento  curioso,  singola- 
re. Il  Per  avventura.  Per  caJo. 
Se  per  —  l'avessero  visto,  l'a- 
vrebbe passata  male.  \\  -are 
(avventuro),  tr.  e  rifl.  Metter 
alla  ventura.  Arrischiare.  —  i 
denan,  la  vita  degli  uomini. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Fortunato.  !! 
-lère,  -lèro,  m.  Chi  gira  il 
mondo  per  far  fortuna,  con  tutti 
i  mègji.  Il  T.  stòr.  Soldato  di 
ventura. li-oso,  ag.  Favorévole, 
Fortunato.  Cafo  — .  Il  Pièno  di 
avventure.  Vita  — .  ||  Che  si 
dà  all'avventure. 

avver=are,  tr.  e  rifl.  [avvero: 
da  vero].  Di  profezie,  previsioni 
che  si  confermano.  Il  tèmpo 
avvera  molte  còse,  molte  ne 
/bugiarda.  \\  Rènder  vero.  Suc- 
cèdere, li  -amento,  m.  L'  av- 
verarsi. IH  profezie. 

aw=èrblo,  m.  [da  vèrbo].  T. 
gram.  Parte  del  discorso  inde- 
clinàbile che  modifica  il  signi- 
ficato del  vèrbo  e  dell'agget- 
tivo. Il  -erblale,  ag.  Mòdo  — . 
Che  à  forma  di  avvèrbio.  ||  — er- 
blalmente ,  m.  T.  grara.  In 
forma  d'avvèrbio. 


AVVERTIRE 

avverdire,  in.  Diventar  verde. 

Jaw=èr80,   ag.   [da  adversus: 

]  vòlto  a].  Che  è  contràrio;  che 
si  oppone.  /  tèmjìi  sono  avvèr- 
si alle  riforme.  ||  fig.  Nocivo.  !| 
-arsamente,  av.  lett.  Con  av- 
versità. Il  — ersare,  tr.  Contra- 
riare. Gli  avvèrsa  ogni  còsa  che 
tenta.  Il  — ersàrio  (pi.  m.  av- 
versari), ag.  Contràrio.  Cam- 
po ,  Fazione  — .  ll  sost.  Chi 
contrària  o  inimica  un  altro. 
Il  Chi  fa  una  lite  in  giudizio  e 
chi  la  difènde  ;  in  relazione 
all'  altra  parte.  ||  -crsativo , 
ag.  Che  denòta  avversità,  op- 
posizione alle  còse  dette  (T. 
gram.).  i|  -ersatore,  -ersa- 
trloe  ,  verb.  |1  — ersione,  f. 
Cattiva  disposizione  dell'  àni- 
nimo  vèrso  altri.  M'à  preso  in 
—  jyerché  gli  ò  detto  il  vero.  \\ 
Ripugnanza.'!  I>i  malati  che  non 
anno  punto  vòglia  di  mangiare. 
Il  Per  est.  —  al  lavoro,  a  far 
bène,  a  far  il  galantuomo.  \\ 
-ersltà,  f.  Tutto  quello  che  ci 
è  avvèrso  nella  vita.  Gli  amici 
si  conóscono  nelle  avversità. 

avvert=ire,  tr.  [da  ad  e  vèr- 
tere voltare].  Quando  viene, 
t'avverto.  Avvisare  uno  di  qual- 
còsa che  gli  giovi,  Ammonire. 
T'avverte  per  tuo  bène.  \\  Con- 
sigliare con  minàccia.  T'av- 
verto che  tu  la  /metta.  \\  Os- 
servare, Fare  avvertènza.  — 
un  errore.  \\  in.  Far  attenzione. 
Avverti  di  chitìder  là  pòrta. 
Il  Richiamar  l'attenzione.  Il— èn- 
te, p.pr.  Il  -èntemente,  -ita- 
mente,  av.  Il  -ènza,  f.  L'èsse- 
re avvertito.  Avvedimento.  Ab- 
biate —  di  ìion  xirtarlo.  \\  Fa- 
re — .  Stare  attènti.  ||  Conside- 


Riuscire.  !|  Venire.  ||  Divenire.  '\ 
rifl.  Abbàttersi.  ||  Rincontrar.si. 
Il  Presentarsi.  ||  Venir  su.  ||  Oc- 
córrere. Il  Convenire.  ||  Aver  ri- 
scontro. Il  m.  Avvenènza. 

avvenit=loolo,  -izlo,  ag.  Av- 
ventìzio. 

avventare,  tr.  Scaraventare, 
Tirare.  ||  Arrivar  a  uno  scopo. 
Il  Venir  su,  detto  di  piante. 

avventicelo,  ag.  Avventizio. 

avvènto,  m.  Venuta. 

avvent=ura,  f.  Buona  fortuna. 
Il  Méttere  in  —.  Arrischiare.  || 
Méttersi  a  cimento.  ||  Per  — . 
fortuna.  ||  -uranza,  f.  Ventu- 
ra. Il  Prosperità.  ||  -arare,  tr.  e 
rifl.  Prosperare.  t|— uratamen- 
te,  av.  Fortunatamente.  ||  Alla' 


ventura.  ||  -nrevolmente,  av. 
Con  fortuna. 

avvenuta,  f.  T.  mil.  Bocca  o 
entrata  di  strada  e  di  comuni- 
cazione. 

avverare,  tr.  Realigjare. 

awerifloare,  tr.  T.  pist.  Ve- 
rificare. 

awers=aro,  ag.  Avversàrio.  || 
m.  11  diàvolo.  Il  -azione,  f.  T. 
gram.  Opposizione  accennata 
dalle  avversative.  ||  — évole , 
-évile,  ag.  Avvèrso. 

avvèrso,  ag.  Opposto.  ||  prep. 
Contro.  Il  Avversità,      [versltà. 

awertèntemente,av.  ConÀv. 

awertènzia,  f.  Avvertènza. 

avvertito,  ag.  Avveduto.  ||  Av- 
visato. 


AVVEZZARE 
razione.  ■  Dichiarazione,  che  si 
premette  a  uno  scritto,  li  Am- 
monizione. —Imento,  m.  L'av- 
vertire, L'avvisare ,  L'ammo- 
nire sèmpre  nel  sènso  che  giovi, 
serva  di  règola. 

awezz=are,  tr.  [avvezzo:  da 
vezzo].  Far  prènder  delle  abi- 
tùdini. Educare.  Questi  ragazzi 
me  l'avvezzate  7Ha?e.  jj  Anche 
di  béstie.  '|  pron.  Ormai  mi  ci 
■fon  avvezzato.  ||  — ato,  e  pop. 
— o,  p.  p.  e  ag.  Abituato.  —  a 
èsser  trattato  hène ,  male.  I| 
Mal  avvezzo.  Maleducato. 

avviamento,  m.  L' avviare  o 
L'avviarsi  a  una  còsa,  a  un  la- 
voro 0  sìm.  Indirizzo  a  una  pro- 
fessione e  sim. 

awla-re,  tr.  [atrio,  avvìi:  da 
via\  Metter  suUa  strada  d'un'ar- 
te,  d'un  lavoro.  Preparare  una 
còsa  tanto  da  poterla  continua- 
re, i;  Preparare.  \\  —  il  fòco.  Co- 
minciar a  accènderlo.  !1  in.  Co- 
minciare a  far  una  còsa.  La 
péntola  avvia  a  bollire.  \\  pron. 
Incamminarsi.  Avviati  pure.  ]\ 
— to,  ag.  Indirizzato  in  uu'arte, 
in  uno  stùdio,  li  —  negli  studi. 
Che  è  già  un  pò'  avanti,  ii  —to- 
rà, f.  T.  tess.  Quella  dònna  che 
striga  il  filo  e  prepara  il  lavoro 
alla  tessitora.  i|  — tnra,  f.  L'av- 
viare, Il  lavoro  avviato.  ||  Quel 
pò'  di  fòco  che  serve  per  accèn- 
der brace  o  carbone. 

awloend=are,  tr.  e  rifl.  [avvi- 
eèndo:  da  vie.ènda].  Metter  a 
vicènda,  alternare,  specialm. 
della  semente.  —  le  culture 
de'  e  inipi.  ,  —amento,  m.  L'av- 
vicendare e  L'avvicendarsi. 
T.  agr.  L'ordinata  successione 
della  demente  in  un  terreno. 

awioin=are,  tr.  e  rifl.  Metter 
vicino,  meno  d'Accostare.  ||  — 


awesso,  ag.  Avvezzo. 

avvezzamento,  m.  L'avvez- 
zare e  I/avvezzarui. 

avvezzato,  ag.  Lusingato. 

awezzatara,  f.  Abitùdine. 

avvezzo,  in.  A.sNuefazione. 

avviare,  tr.  Mandar  via. 

avviato,  ag.  Spacciato. 

avvloendévole,  ag.  Vicendé- 
vole, [to. 

awlolaanxa,  t.  Avvicinaiuen- 

awlolnazlone ,  f.  Avviciua- 
ineiito. 

awllare,  tr.  o  rifl.  Avvilire. 

•Trillar*,  tr.  e  riH.  Avvilire, 
Umiliare.  [glio. 

avviluppamento,  tn.  Brompi- 


una  persona.  Andargli  vicino 
per  conferire.  ||  Averci  assai  re- 
lazione. È  un  uomo  che  avvi- 
cina il  ministro.  \\  pron.  S'av- 
vicina il  tèmpo  della  scom- 
messa, li  —amento,  m.  L'avvi- 
cinare 0  L'avvicinarsi. 

awig^nare,  tr.  Piantar  a  vigna 
un  terreno. 

awU=ire,  tr.  e  rifl.  [da  vile]. 
Abbassare  fin  al  punto  di  rèn- 
der vile.  Un'azione  indegna  av 
vilisce  xtn  uomo.  \\  Sgomentare, 
Levar  il  coràggio.  '1  rifl.  Rèn- 
dersi vile.  Il  Pèrdersi  d'animo 
Il  —Ito,  p.  p.  e  ag.  —  di  fòrze, 
di  s<ò»iaco..'|— Imento,  m.  L'av- 
vilire e  L'avvilirsi.  ^1  -Itlvo,  ag. 
Che  può  avvilire.  ||  T.  gram. 
Più  com.  Spregiativo. 

avvllapp=are ,  tr.  e  rifl.  [da 
i-iluppo].  Avvòlger  una  còsa  at- 
torno a  un'  altra.  ||  Avvòlger 
male  e  far  nòdi.  ||  fig.  Far  con- 
fusione, li  —  tino.  Bindolarlo.  || 
pron.  Il  Avviltipparsi  in  discor- 
si. Imbrogliarsi.  ||  -ato,  p.  p. 
e  ag.  Matassa  avviluppata.  |! 
— atamente,  av.  In  mòdo  avvi- 
luppato, il  -atore ,  -atrloe, 
verb.  il  —atara,  f.  Lo  stato  di 
còsa  avviluppata. 

awln=are,  tr.  Far  con  del  vino 
pèrdere  alle  botti  e  ai  barili  nòvi 
l'odor  del  legno,  il  -ato,  p.  p. 
e  ag.  d'Avvinare.  ||  Color  del  vi- 
no. Vinato,  il  — azzamento,  m. 
non  Cora.  L'avvinazzare.  :!  —az- 
zare, tr.  e  rifl.  Far  ber  tanto 
vino  a  uno  sicché  ne  rèsti  un  pò' 
alterato.  ||  Avvinazzarsi.  \\ 
-azzato,  p.  p.  e  ag.  Cosi  — 
com'era,  gli  fecer  firmare  una 
cambiale  rovinosa. 

avvincere,  tr.  [da  ad,  eiHneire 
legare].  Legare  fermando,  e  tìg. 

awlnolgrllare,  tr.  e  riti.  Striu- 


awllupp=are,  rifl.  Empirsi  di 
cibo,  li  -ata,  f.  Confusione.  i| 
Attruppamento.       [vinazzato. 

avvlnaoclato,  p.  p.  e  ag.  Av- 

avvlnato,  ag.  Avvinazzato. 

avvlnohlare,  tr.  e  in.  pron. 
AvviuKliiaro. 

avvlnènte,  ag.  Avvenènte. 

avvinghiata,  f.  Bracciata. 

awlottolare,  in.  e  rifl.  schérz. 
Avviarsi. 

awl$a,  f.  Avviso. 

awlSamento,  ni.  L'  avvisare, 
Avviso  dato,  li  Accorgimento.  Ii 
OMervar.ione.  |i  AvviS&gUa. 

ftwlS-are,  tr.  Penaaro,  Cré- 
dere.  Il   Ravvisare.  ||   Riguar- 


AVVIVARE 
ger  con  un  vinciglio  o  simile. 

avvlng'h=lare,  tr.  [avvinghio: 
sinc.  à.' Avvineulare].  Stringer 
fòrte.  !l  -lato,  p.p. 

avvlSàgrlia,  f.  Combattimento 
di  pòchi  e  di  pòca  importanza. 

awiS=are,  tr.  [da  vifo,  vi/ere]. 
Dar  a  qualcuno  una  notizia  che 
gli  serva  di  règola.  Avvi/ami 
se  sai  qualcòsa.  \\  Avvertire. 
Il  assol.  Se  sentite  bucinare, 
avvifate.  ||  -ato,  p.  p.  e  ag.  I! 
-atore,  m.  Chi  o  Che  avvisa.  !] 
-o,  m.  L'avvisare  altrui,  e  le 
paròle  o  lo  scritto  con  che  s'av- 
visa. —  dirètto,  indirètto.  Gra- 
zie dell'—.  Il  Avvertimento.  :| 
Fòglio  che  si  attacca  o  si  man- 
da in  pùbblico.  Il  Méttersi,  Sta- 
re .stili'—.  Attènti  a  qualcòsr. 
di  male  che  può  succèdere. 

awlst=are,  tr.  Giudicare  a  pri- 
ma vista.  Il  Metter  in  bèlla  vi- 
sta, si  dice  di  mèrci.  1|  —ato, 
ag.  Di  dònna  che  à  bèlla  vista, 
attraènte  anche  tròppo.  ||  Clie 
à  avvedimento,  avvedutezza. 
Un  omino  avvistato. 

avvisto,  p.p.  d'Avvedere. 

avvlt=are,  tr.  [avvito].  Serrar 
con  vite,  li  -loohlamento,  m. 
L'  avviticchiare  o  L'  avvitic- 
chiarsi, li  -loohlare,  tr.  Serrar 
intorno.  ||  rifl.  Avvòlgersi  stret- 
tamente. Ii-lre,in.  Piantàrviti. 

awltloolare  (avvifiecio),  tr.  e 
rifl.   Intrecciare  come  vitìccio. 

avvlv=are,  tr.  Dar  vita.  ||  ttg. 
Rianimare.  Avvix'àr  l'ingegno, 
le  fòrze.  \\  T.  dorat.  Sparger 
acqua  fòrte  e  argènto  vivo  so- 
pra quello  che  si  deve  indora- 
re, li  —amento,  m.  L'avvivare. 
il  -atolo,-atol,  in.  T.  de'dorat. 
Vergliettina  di  rame  fitta  in  un 
mànico  di  legno  che  serve  per 
avvivare  il  lavoro. 


dare  avvedutamente.  i|  Mirare, 
Guardare.  ||  Avvedersi.  i|  Accòr- 
gersi. Il  -arsi ,  in.  pron.  Di 
scontro,  Trovarsi  a  viio  a  vijo. 
—ato,  p.p.  e  ag.  d'Avvisare  e 
Avvisarsi.  ||  Accòrto.  !|  Messo 
fàccia  a  fàccia.  ||  —atamente, 
av.  Con  avvedutezza.  Pensa- 
tamente. Il  -atnra,  f.  Guarda- 
tura, il  -Ione,  f.  Visione.  ||  -o, 
m.  Èsser  avvi/o.  Accòrgersi. 
Il  Avvediiumito,  Idèa. 

avvltolato,  ag.  Tòrto  ouni'uiia 
vite. 

avviziare,  tr.  Viziare. 

avvlzzare,  in.  e  rill.  Avvizzire. 

avvocante,  m.  Avvocato. 


AVVIZZIRE 

avvizzire,  in.  Diventar  vizzo, 
di  frutta.  Queste  pere  avvizzi- 
seono.  il  Di  persona.  È  avvizzi- 
ta molto  prèsto  la  Rofina. 

awo=oato,  m.  [J.4  advocatus, 
p.  p.  ii'ùdvoeo-'  chiamato  a  di- 
te.idere].  i)ottore  in  diritto  abi- 
litato a  difènder  le  càuSe  civili 
e  criminali.  Fa  l'—.  Saperne 
qiiant'un — ,  e  pili.  \\  — oata,  f. 
Patròna,  della  Madonna,  h  -ca- 
tare, tr.  Fare  avvocato,  li  riti. 
Tirarsi  su  per  avvocato,  ji  -ca- 
lato, p.  p.  il  -oatessa,  f.  T. 
sclierz.  La  móglie  dell'avvoca- 
to, il  — oatore  e  — gpadore,  m. 
T.  stòr.  Sò.ta  di  magistrato 
della  Repùl)l)lica  vèneta,  li  — oa- 
tòrlo,  -catòri,  ag.  D'avvoca- 
to, il  -catura,  f.  Professione 
d'avvocato.  Gli  efami  d'—. 

avvòl=gere,  tr.  [da  a  e  vól- 
i/ere]. Avvoltare  una  còsa  in- 
torno a  sé,  intorno  a  un'altra. 
Avvòlger  il  filo  a  un  rocchetto. 
,  lìg.  Raggirarlo.  1|  rifl.  Una 
fune  s'avvòlge.  \\  Èsserci  impi- 
gliato. Il  — to,  p.  p.  e  ag.  Frit- 
tata avvòlta.  Più  coni.  Trij)- 
pata.  li  — gplmeuto,  m.  L'avvòl- 
gere e  L'avvòlgersi.  1|  Andiri- 
vièni, Tortuosità,  il  Anche  lìg. 

avvolt=are ,  tr.  [da  a  e  vol- 
tare]. Avvòlgere.  !i  —atura,  f. 
L' avvoltare.  H  -Icchlare,  tr. 
[avvòlticf.hiu].  Voltar  una  còsa 
a  più  doppi.  Il— Icchiato,  p.p. 

awoltol=are,  tr.  e  rill.  ^avvòl- 
fola:  freq.  di  vòlto],  av.  Avvol- 
tar più  vòlte  e  anche  più,  alla 
pèggio.  Il  Far  ruzzolare,  il  rifl. 
Di  persone  o  animali  che  Sdra- 
iati si  rotolano. li  flg.  —  nel  fan- 
go, li  — ato,  p.p.  ii  — atamente, 
av.  11 —atura,  f.  L'avvoltolare 
o  11  punto  dove  la  còsa  è  av- 
voltolata. 

aziènda,  f .  [il  Diez  lo  dice  dallo 


avvocare,  in.  Far  da  avvocato. 

avvo^oarla,  -cazione,  —che- 
ria,  f.  Avvocatura. 

avvocatore,  ag.  Chiamato.  ;i 
m.  Avvocato. 

avv^òcolo,m. Cièco.  ||— ooola- 
re,  tr.  Accecare. 

avvogadare,  in.  Avvocatare. 

avvog^ado,  m.  Avvocato. 

avvog=are,  tr.  Far  da  avvo- 
cato, li  -aria ,  f.  Magistrato 
vèneto. 

avvogrgolare,  tr.  Avvoltolare. 

avvòlgersi,  rifl.  Ingannarsi. 

avvoltolare,  tr.  Avvoltolare. 

avvòUere,  tr.  Avvòlgere. 
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S]}.hacieìida(fa<;iendum)].Com- 
plèsso  d'  un'  amministrazione 
complicata  di  faccènde  econò- 
miche, pubblica  0  privata. 

azimut,  m.  [dall'àrb.  al  art.,  e 
setnt  via].  T.  astr.  Arco  dell'o- 
rijgonte  compreso  tra  la  ver- 
ticale d'un  astro  e  il  meridiano 
del  luogo  d'osservazione. 

azion=e,  f.  [dal  It.  Actionem 
(ago)].  L' agire  (V.  aggiro).  Il 
fatto  dell'agire  o  sèrie  di  atti. 
Non  è  uomo  fatto  per  l' — .  1|  T. 
lett.  L' —  d'un  dramma.  Il  fat- 
to. Il  soggètto  principale.  Il 
Il  procedimento.  ||  —  scènicM, 
drammàtica,  tràgica.  Compo- 
nimenti teatrali.  !|  T.  leg.  La 
càuja  da  trattarsi.  Il  chiè- 
dere in  giudìzio  quello  che  si 
deve.  Intentare  un' — .  Aver 
un' —  contro  uno.  \\  T.  comra. 
e  pop.  Ognuna  delle  parti  uguali 
in  cui  è  diviso  un  capitale  e  il 
documento  che  lo  rappresenta. 
{  —àccia,  —acce,  peg.  *  — ista, 
m.  Chi  à  delle  azioni  di  una 
qualche  società.  ||  — ùccia,— uc- 
ce,  dim.  spreg.  d'Azione. 

ajòto,  m.  [da  a  priv.  zòo  vivo.' 
senza  vita].  T.  chìm.  Parte  non 
respiràbile  dell'aria  aramosfè- 
rica. 

azza,  f.  T.  stòr.  (V.  àscia). 
Sòrta  d'arme  in  asta  con  fèrro 
in  cima  e  a  travèrso  appuntato 
da  una  parte,  e  dall'  altra  a 
martèllo. 

azzampato,  ag.  T.  cacciat.  [da 
zampa].  —  bène  o  male.  De' 
cani  da  càccia  che  àimo  gambe 
bèlle  0  brutte.  [nare. 

azzannamento,  m.  L'  azzan- 

azzannare ,  tr.  [da  zanna.. 
Cliiappàr  colle  zanne  ;  d' ani- 
mali. 

9.^^9X^=0,  m.  [dall'àrb.  zar  da- 
do, e  It.  medioev.  ad  zardtim  ai 


awolontat=o,  ag.  Trasportato 
da  volontà.  ;  Volonteroso,  il 
—amente,  av.  A  volontà. 

avvolpacchlarsl ,  rifl.  Intri- 
carsi. 1  Iml)rogliarsi. 

avvolplnare,  tr.  Ingannare  con 
malizie  volpine.  [spesso. 

avvoltaochlare,   in.   Voltarsi 

avvoltore,  m.  Avvoltoio. 

avvoltura,  f.  Avvoltatura. 

avvòlvere,  tr   Avvòlgere. 

avvot=are  e  -ire,  in.  Votare, 
Votarsi. 

aziale,  m.  Acciaro. 

azionfkle,  ag.  D'azione. 

azione,  f.  Transazione 


AZ,£URRO 
dadi].  Rìschio,  Cimento,  Perico- 
lo. Il  Giòchi  d' — .  Quelli  rovi- 
nosi e  proibiti  dove  si  fauno 
puntate  gròsse  e  rischiose.  | 
-are,  tr.,  in.  e  rifl.  Arrischiare 
con  audàcia,  e  molto  a  caSo.  il 
rifl.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  l|  -oso, 
ag.  Rischioso.  Il  Di  persona  che 
s'ag^jarda  tròppo.  JÈ  un  ragaz- 
zo aggardoso. 

azzeccare,  tr.  [azzecco:  da 
zecca  insètto].  Dare  a  mòdo  e 
a  vèrso,  di  bòtte.  ||  Così  —  una 
calttnnia.  ||  Indovinare,Còglier- 
ci.  Guardiamo  se  ci  azzecco. 
Non  ne  azzecca  una. 

a;;eròIo,  ag.  V.  la^jA^^Io.^ 

à;;im=o,  ag.  [gr.  à^imos:  da 
a  priv.  e  zim4  lièvito].  Senza 
lièvito.  Del  pane  pasquale  de- 
gli Ebrèi.  Il  sost.  pi.  Glidgjiimi. 
La  pasqua  degli  Ebrèi  o  i  sètte 
giorni  dopo  Pasqua.  ||  -a,  f.  Pa- 
sta senza  lièvito.  |1  aj|^lm=a- 
re,  tr.  e  pron.  (àg^hno).  Pro- 
fumare, Lisciare,  il  —ato,  p.p.  || 
-élla,  f.  Cialda  di  pasta  àjgi- 
ma  degli  Ebrèi. 

azzopp=ire,  tr.  Far  diventare 
zòppo,  i  in.  Diventare  zòppo.  |j 
-Ito,  p.p. 

azzuff=arsl,  recip.  [da  zuffa]. 
Abbaruft'arsi  fòrte.  Venire  alle 
mani ,  di  gènte ,  di  milizie ,  di 
béstie.  Il  —ato,  p.p. 

a;;nrr=o,  ag.  e  ra.  [dal  basso 
It.  laiur  (dal  pers.  che  vale  la- 
pislàzzulì)]. Colore  un  pò'  più 
cupo  del  celèste  e  più  chiaro  del 
turchino.  ||  —  oltremarìno.  È 
fatto  coi  lapislàzzulì  e  è  più  vivo 
del  comune.  ||  — egrg^iare,  in. 
Pènder  all'  aggurro.  ;l  — iodo, 
ag.  Un  pò'  agjurro  sùdicio.  || 
-Ig^no,  ag.  e  sost.  Non  com. 
Ajprrìccio.ll-lno,  ag.  Agjurro 
chiaro  e  delicato.  ||  — óg^nolo, 
ag.  Che  à  dell'agjurro. 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


azzlc=are,  tr.  e  in.  pr.  Movere, 
Moversi,  Bucinare.  i|— ato,  p.p. 

àzzloo,  m.  Piccolo  movimento. 

ajjimare,  tr.  Raffazzonare. 

aj^jimln=a,  f.  Agemina.  ||  -o, 
ag.  D'ajjimina. 

àjjimo,  ag.  Duro,  Indigesto. 

ajjimutto,  m.  Ajimut. 

azzitt=are   e  -ire ,  tr.  e  rifl. 
Clietare. 

a7;oll=are ,  tr.  Ammazzare  a 
geliate,  li  -ato,  p.p.  e  ag.  In- 
durito com'una  golia. 
{azzoppare,  tr.  Azzoppire. 
I  azzuffino,  m.  Birro. 
azzuolo,  ag.  Di  turchino  cupo. 
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BÀCCHICO 


B 


b  (si  pronùnzia  Bi).  m.  La  se- 
conda lèttera  dell'alf.,  la  prima 
delle  consonanti. 

babau,  e  non  e.  babao,  m.  [da 
batt].  Mostro  immaginàrio  ram- 
mentato a'  bambini. 

babbàoolo,  peg.  di  Babbo. 

babbalèo,  ag.  [da  babbeo].  Bab- 
beo. 

babbalòooo,  ag.  [da  bàbbèo  e 
alòcco].  Balordo. 

bàbbèo,  ag.  (è  una  ripetizione 
spreg.  di  chi  balbetta).  Sempli- 
cione, Sciòcco. 

babbino,  vez.  di  Babbo. 

babbione,  accr.  di  Bàbbèo. 

babbo,  m.  [dal  raddoppiamento 
della  sillaba  ba,  una  delle  pri- 
me che  il  bambino  dice],  fam. 
di  Padre.  Voglio  molto  bène,  al 
— .  Il  —  mòrto  (pi.  babbi  mòrti). 
Débito  fatto  dai  discoli  cogli 
usurai  preso  a  pagare  mòrto  il 
babbo.  I  II  fòglio  fatto  con  quel- 
la condizione. 

babbnass=o,  ag.  e  sost.  [va- 
rianti' di  bàbbèo].  Scimunito.  '! 
— àgrgrlne,  f.  astr. 

babbùccia,  f.  (pi.  habbxie.re: 
dallo  sp.  bàbtichan  (àrb.  ba- 
hng)].  Scarpa  o  pianèlla  da  cà- 
mera. 

babbnlno,  m.  [etim.  incèrta]. 
Gròssa  scimmia  dal  mujo  lungo, 
canino,     tìg.  Stùpido. 

babèle  e  babèlle,  f.  [da  babfl: 
casa  di  Bèlo,  dio  màssimo  de- 
Kli  Assiri].  Babilònia,  cap.  del- 
l'antica As.siria.  ii  flg.  Confusio- 
ne, Dijòrdine.  Il  Torr^/fi—.  Riu- 
nione di  gènte  dove  tutti  vò- 
glion  comandare  e  non  s'intèn- 


babà.  Apporre  alta  —.  Blaji- 

niarf!. 

babbàoolo,  ag.  Babbeo, 
babbaoolone,  m.  Semplicione. 
babbaglgpl,  ni.  SArlii  «li  gitin(;o 

<»ri'Mt:'li; ,  il.'iUe  r;'idicb<!  oleose 

e  dolci  come  le  màndorle. 
bàbbl'-e  e-«,  «fc.  esust.  liiibltèo. 
babbasoo,  uy,.  Grand'»  grònno, 

badiubi. 

bacalare  '-dtiri  v.,  m,  BnccHlnre. 
bacamento,  tu.  Imbucamentu. 


dono  mai.  ||  Fai-e  uìia  — .  Strè- 
pito, Confusione. 

babilònia,  f.  Lo  stesso  che  Ba- 
bèle. 

bacacelo,  peg.  di  Baco. 

bac=aio,  —ai,  m.  Uomo  che  al- 
leva i  bacili  da  seta. 

basare,  in.  Formarsi  i  bachi 
in  carni,  frutte  e  sim. 

bacaticelo,  ag.  Un  pò' bacato. 
Un  po'  malsano. 

bacato,  ag.  Che  à  i  bachi,  li 
fig.  Malato. 

bacca,  f.  [It.  bar.a  e  bace.a].  No- 
me genèrico  di  semi  di  àlberi  o 
frutici  col  suo  involucro.  Più 
com.  Còccola. 

baccalà,  m.  [dallo  sp.  baealao 
(oland.  kabeljaauw)].  Sòrta  di 
pesce  seccato  e  salato. 

baccalare,  m.[da  baecalàrius]. 
Chi  la  pretènde  a  sapiènte. 

baocan^ale,  m.  Fèsta  in  onore 
di  Bacco  prèsso  i  Gentili.  I|  Tri- 
pudi, FèstediSordinate.  'I  -ària, 
f.  Fèsta  a  Bacco  spec.  dipinta. 
Il  — o,  m.  Rumore  assordante  di 
più  persone  che  alzan  la  voce. 
Ko)i  file  —  nell  i  scuola. 

Baccante,  f.  T.  mit.  Sacerdo- 
tessa di  Bacco,  il  Ministro  di 
liacco. 

baccarà,  f.  [dal  It.  baceharìs]. 
Èrba  medicinale  sèmpt-e  verde 
(À.iarum  etiropaenm). 

baoo=èUa ,  f.  [da  bacr.èllo]. 
Dònna  di  pòco  critèrio.  !!  — el- 
laio,  -ellal,  m.  Campo  di  bac- 
cèlli. ^|—elletto,  dini.  di  Bac- 
cèllo. Il  ni.  T.  arch.  Ornamento 
d'architettura  in  forma  di  bac- 
cèllo. 


baoaròzzo,  m.  Malandrino. 

bacca,  f.  Baccante. 

baooadèo.ag.  Di  Bagdad,  D'iinn 
qualità  d'indaco. 

baccalare,  ni.  Baccellière. 

baccalare,  m.  Baccalà. 

bacoale,  ag.  Di  Bacco. 

baccalerla,  f.  Grado  di  bac- 
(■••lliirc.  il  Hória.  [morosa. 

bacoanèlla,  f.  Comlirtccola  ru- 

baocanèllo,  ni.  Masnada. 

baooano,  ni.  Rudunatu  di  per- 
sone viziose. 

bftooare,  tr.  Tripudiare. 

baooeUerla,  f  '^r'.i-.  ijfriciu 
di  buccullié.r 


baccelli^ère,  m.  [fr.  bashelier: 
dal  basso  It.  ba(ralàrius].  Gra- 
do accadèmico  universitario.  |t 
-erato,  m.  Il  grado. 

bacc=ellino,  ag.  Piante  — . 
Che  fanno  i  baccèlli,  come  pi- 
sèlli, vecce,  fave,  ecc.  ||  m.  dim. 
di  Baccèllo.  \\  -èlio,  m.  [da  bac- 
ca]. Il  frutto  della  fava  col  suo 
gùscio.  Il  -Sgusciare,  Sgranare 
i  baccèlli.  W  II  gùscio  fresco 
d'altre  piante.  ||  tig.  Citrullo, 
Semplicione,  [l  —elione,  accr. 
Scioccone.  Un  vero  — . 

baccliett=a,  f.  [dim.  di  Bac- 
chio]. Mazza  sottile  e  per  lo 
più  tonda  per  vari  nSi,  del  fu- 
cile, della  pistòla  (per  caricarli), 
del  tamburo  (per  sonarlo),  ecc. 
!|  Mazzetta  di  legno,  d'avòrio 
0  sim.  per  infilarci  il  fèrro  da 
calza.  Il  Ba.stone  del  comando. 
Il  Comandar  a  — .  Autorita- 
riamente. !|  -are,  tr.  Picchiar 
con  bacchetta.  ||  Bacchettare 
una  còsa.  Vénderla  per  pòco. 
!|  — ata,  f.  Colpo  di  bacchetta. 
Il  —ina,  dim.  e  vezz.  di  Bac- 
chetta. ;i  —ino,  dim.  di  Bac- 
chetto. Il  — o,  ni.  Bacchetta  un 
pò'  gròssa.  Il  — one,  — ona,  m. 
[perché  con  una  lunga  bacchet- 
ta, si  facevan  toccare  i  pe- 
nitènti dal  confessionale].  Chi 
è  pedante  nelle  pràtidie  religio* 
se.  Il-onerla,  f.  Qualità,  Atto 
da  bacchettone.  !|  — oniSmo,  m. 
Più  com.  Barchettoneriit. 

bacchi=are,  tr.  [bàccìiio,  bac- 
chi: da  bacchio].  Abbacchiare. 
;i  —ata,   f.   Colpo  di   bacchio. 

bàochlo^o,  -i,  ag.  da  Bacco. 


baccellière,  m.  Scolare  ohe 
aveva  finitogli  studi.  ||  Novizio 
cavalière.  i|  Saccènte. 

baooellònicamente ,  scherz. 
Sciòccunieiite.      |  ||  Baccanale. 

bacchèa,  t.  Sonata   bàcchica. 

baochegg'iare.  Ir.  Tripudiare 
comi^  baccanti. 

bacchetta,  f.  (ìUtare,  Lasciar 
la  —,  Lasciar  il  comando. 

baochett»,  f.  Libro  di  ricòrdi, 
Vacchetta. 

bacchetto,  m.  T.  pist.  Bac- 
chetta, \ur  il  ferro  da  calza. 

bacohévole,  ag.  llàcchico. 

bacchiare,  tr.  Aminazzure. 


BACCHTLLONE 

baochillon^e,  -a,  sost.  [forse 
da  Baco].  Fannullone.  Che  fa 
quel  baccliillnn  di  figliolo? 

bacchio,  m.  {pi.  bacchi:  da 
Bacillo].  Bastone  lungo  e  gros- 
sòtto. 

Bacco,  m.  [It.  Bacchìi.t;^.Bak- 
chofi].  Dio  del  vino.  j|  Il  vino, 
esci.  Per  — .'  Còrj)»  di  —■' 

bacher=èllò,   dim.   di  Baco. 
— òzzo   e  — òzzolo,   m.   Baco. 
Il  Baco  qualunque  né  gròsso  né 
pìccolo.  Il  Tirar  a  iutt'i  bache- 
ròzzoli. A  ogni  guadagno. 

baciabasso,  m.  Riverènza  pro- 
fonda. '•]  Umiliazione.  !|  Far  ba- 
ciabafì.io.  Sottométter-si. 

baciamano,  m.  Saluto  da  lon- 
tano avvicinando  le  dita  alla 
bocca  colle  nòcche  rivòlte  a 
chi  é  dirètto. 

baciamente,  m.  Il  baciare. 

baciapile,  m.  Bacchettone. 

baciare,  tr.  [bàcio:  da  bàcio] 
Accostare  e  allentar  le  labbra 
sopra  una  còsa  con  uno  schiòc- 
co più  o  meno  fòrte  come  espres- 
sione d'affètto,  di  gralitùdine 
di  riverènza.  —  in  tifo,  sulla 
fronte,  sulla  bocca.  —  la  mam- 
ma, i  figlioli,  la  mano,  iljnède 
Il  Una  còsa  bacia  un'altra  quan 
do  la  tocca. Il  Baciar  basso,  pop 
Sottostare  anche  ingiustamente 
alle  vòglie,  ai  cajìricci,  alle 
prepotènze  d'un  altro.  |t  —  il 
chiavistèllo.  Èsser  mandato  via 
da  una  casa.  ||  recipr.  Baciarsi. 
Fratellini  che  si  baciano. 

baciasanti,  m.  non  coni.  Bac- 
chettone. 

baoln=èIla,  f.  [da  baciìio].  Vajo 
più    grande    della    catinèlla.  || 


bacchio,  ni.  Agnèllo  giovine-. 

baccifero,  ag.  Che  fa  bacche. 

baccino,  in.  Vaccino. 

bacco,  in.  Amore. 

bachèca,  f.  Cassetta  con  co- 
pèrcliio  degli  oréfici  per  met- 
ter in  mostra  le  giòie.  \\Bac!iècu 
e  Bacìtèco.  Dònna  e  uomo  dap- 
pòco, che  serve  per  mostra? 

bachlcco,  ag.  Béchico. 

bachiòcoo,  ni.  T.  pist.  Grullo, 
Misicliidiiiiccio. 

baciapólvere,m.  Bacchettone. 

baciare,  ni.  Bàcio. 

bacicci,  in.  T. genèrico  di  piante 
di  rivièra  che  si  mangiano  in 
aceto. 

ba,cigplla,  f.  Finocchio  marino. 

bacisene,  m.  Bacio. 

bacile,  in.  Bacino. 

bacluetta,  f.  Baciuèlla. 
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-etto,  m.  T.  stòr.  Calòtta  che 
mettevan  sotto  il  casco. 

bacino,  m.  [dallt.  medioev.Ba.9- 
sinus  e  Bacchinon].  VaSo  per 
vari  uji  più  grande  della  baci 
nella  e  della  catinèlla,  e  meno 
del  catino  ;  è  di  tèrra  o  di  me- 
tallo. Il  Quello  adoprato  dal  bar- 
bière per  far  la  barba.  Comuu. 
Catinèlla.  !|  T.  anat.  Spaziosa 
cavità  òssea  che  chiude  iu  basso 
l'addòme  e  contiene  e  protègge 
molti  òrgani  dell'apparécchio 
digestivo ,  orinàrio  e  genitale 
il  T.  geogr.  Il  —  d'un  fiti- 
me,  d'un  lago.  Quel  tratto  di 
paeje  di  cui  il  detto  lago  o 
fiume  raccòglie  le  acque.  Il 
—  del  Pò ,  del  Lago  Mag- 
giore. Il  T.  stòr.  strumento  per 
abbacinare,  accecare. 

bacino,  dim.  vezz.  di  Bàcio. 

bàcio, m.  [It.  médioev.  hàfium]. 
L'atto  del  baciare.  ||  Bàcio  di 
Giuda.  Da  traditore. 

bacio,  ag.  [da  opacirus  (opa- 
cus)],  contr.  di  Solatio.  Luogo 
dove  non  batte  sole.  ||  A  bacio, 
m.  avv. 

bacinone ,  accr.  di  Bàcio.  || 
—òzzo,  non  com. 

baciucchiare  (haciiiechio),  tr. 
e  frequ.  Dare  o  Darsi  pìccoli  e 
molti  baci. 

baoiuo^chio,  — ohii,  m.  frequ. 
di  Baciucchiare. 

bac=o,  ni.  [dal  It.  bacus,  hàcitis, 
bombàcius].  Ogni  vèrme  che  di 
bruco  diventa  crisalide  e  far- 
falla. Il  Più  specialni.  Il  baco 
da  seta.  Seme  da  bachi.  ||  Fare, 
Allevare,  Méttere  i  bachi.  \\ 
Bachi.  Vèrmi  che  vengono  ne- 


baoino,  in.  Bacile.  ||  Vassoio.  !1 
T.  mnS.  Strumento  sim.  alla 
cennamèlla. 

bacio,  ag.  Lìioghi  turati  e  badi. 

baciòcco,  V.  baohiòooo. 

baoiòccoli,  ni.  pi.  Vaji,  Còse 
di  cucina. 

bao=iùoohio  e -iuooo  (Criiik- 
mum  maritimuni),  m.  Finoc- 
chio marino  che  si  mangia  in 
aceto. 

baco,  m.  Far  baco  a  tino.  Far- 
gli paura.  ||  Far  baco  baco.  Far 
bau  bau. 

bàcola  (  Vaccìnium  ìm/rtilhis). 
Sòrta  di  frutto   salvàtico. 

bàoolo,   m.  Bastone.  i|   Bacalo 

2)astorale.  Dei  véscovi. 

bacucco,  m.  Arnese  di  panuo 
da  imbacuccare. 

bàoulo,  m.  Bastone. 


BADARE 
gl'intestini  e  danno  nòia  spe- 
cialmente ai  bambini.  Soffre. 
Patisce  di  bachi.  ||  Aver  il  — . 
Èsser  bacato.  i|  flg.  Di  persone, 
libri  e  sìm.  ||  Desidèrio  fòrte  e 
vano.  Il  Aver  il  — ,  Èsserci  il 
baco  con  qualcuno.  Avercela, 
Averci  rancore.  !| —olino,  dim. 
di  Baco.  Il  -ologria.  L'arte  che 
tratta  dei  bachi  da  seta,  ii-olò- 
g^ioo,  -ològ^loi,  ag.  Di  baco- 
logia. Il  -òlogro,  -òlogri,  m.  Chi 
tratta  di  bacologia. 

bad=a(a),  m.  avv.  [da  badare]. 
Stare,  Tener  a  bada.  Andar 
per  le  lunghe.  ||  -alone,  m. 
Grande  e  gròsso;  Leggio  gran- 
de a  due  0  tre  facce  che  sta  in 
mépo  al  còro.  ||  -aluooarOa 
T.  stòr.  Scaramucciar  col  ne- 
mico. Il  in.  Star  a  bada.  Far 
il  minchione.  I|  in.  pr. 

bad=are,  intr.  [etim.  ignòta, 
forse  dal  basso  It.  Badare, 
Dare,  come  si  dice:  0  dagli! 
per  guarda  !]  Guardare  con  at- 
tenzione. Bada  a  quel  che  dico. 
Il  Invigilare,  Custodire.  Bada 
al  cavallo.  Badar  le  pècore. 
Il  Far  cajo.  Non  badi  a  quel' 
l'artìcolo.  Il  Con  la  prep.  a  e 
un  infinito.  Seguitare ,  senza 
curarsi  d'altro.  E  bada  a  dire, 
a  manffiare ,  a  spèndere.  || 
Esclara.  di  comando,  di  pre- 
ghièra, dùbbio  e  sìm.  Bada, 
tu  cascherai.  \\  Con  più  efficà- 
cia. Bada,  bada!  Quando  si 
vuole  che  qualcuno  scansi  un 
perìcolo.  Il  trans.  Badar  una 
còsa.  Dice  più  attenzione  per 
l'oggetto.  Il  riti.  Badarsi.  Scan- 
sarsi dal  perìcolo.  I|  — ato,  p.p. 


bada,  f.  La  fémmina  del  rino- 
ceronte. 

bada,  f.  Indugio,  Aspettazione. 

badàg:g:io,  ni.  Aspettazione. 

badal=lohio,  -ischio,  -Iseo, 
ni.  Basilisco. 

badaloooare,  in.  Badaluccare. 

badalon=e,  -a,  ag.  e  sost.  Pèr- 
digiorni.  ||  Sòrta  di  fico. 

badaluccare,  tr.  Assalire,  In- 
vestire, [badalucca. 

badaluccatore,  verb.  Chi  o  Che 

badalucco,  m.  Piccola  scara- 
mùccia. Il  Trattenimento  ,  Tra- 
stullo, [dùgio. 

badamento,  ni.  Il  badare,  In- 

badare,  in.  Pèrder  del  tèmpo. 

badatore,  verb. 

baderèlla,  f.  Perditèmpo. 

badòrla,  f.  Dònna  sciòcca,  che 
si  balocca. 


BADESSA 

badessa,  f.  [tronc.  da  abba- 
dessu].  Superiora  d' un  con- 
vènto di  m'ònache. 

badala,  f.  [da  abbadià].  Mona- 
stèro di  frati,  specialm.  di  San 
Benedetto. Lrt  —  di  Moìitecassi- 
no.  ;L'edifìzio.  Una — rovinata. 
ì  — Xale,  ag.  e  scherz.  Grande. 

badlle,ni.[dal  It.batillo  (batus)]. 
Pala  per  cavar  tèrra   o   sim. 

baff=o,  m.  [etim.  incèrta  :  forse 
alfine  a  bava].  I  peli  che  co- 
prono il  labbro  di  sopra  del- 
l'uomo e  anche  d'altri  ammali, 
gatti,  cani,  ecc.  uj.  al  pi.  i| 
Màcchia  sul  vijo  d'uno.  E  an- 
che (gòrbio  coir  inchiòstro.  '| 
—etto,  dim.  di  Baffo.  ||  —Ino, 
meno  com.  di  Baifettino.  i  — ona, 
f.  Dònna  che  abbia  i  1)aRi.  ; 
— one,  accr.  di  BaflFo.  \\  Uomo 
di  gran  baffi. 

bagr^^srlio,  m.  [dal  it.  bagàrio 
(  V.  L.M.  haqa)  vaSi].  Tutto  quan- 
to, per  lo  più  necessario  per  la 
per.sona ,  si  pòrta  con  noi  in 
viàggio.  I  Quel  che  pòrta  il  sol- 
dato oltre  le  armi.  1— agrllame, 
spreg.  non  com.  Insième  di  ba- 
gagli, i  —àsola,  f.  [da  baga, 
come  si  dice  nello  stesso  sènso 
tegame].  Donnàccia  di  brutti  co- 
stumi. ;  — attòlla,  f.  Còsa,  At- 
trezzo di  pòco  conto,  li  esci,  di 
meraviglia.  À  una  —  di  t-enti 
milioni!  Il  — attino,  m.  T.  stòr. 
Moneta  vèneta  che  valeva  il 
quarto  di  un  quattrino.  H  flg. 
Uomo  da  nulla. 

bagpgr=òo,  m.  e  ag.  Bàbbèo.  ;i 
—lanata,  f.  Còsa,  Azione  da 
baggiitno.  ;  — lano,  ag.  Baggèo, 
Minchione. 


badia,  f.  Titolo  d'Abate  col  be- 
nefizio iuinésHO.       [Sljadiglio. 

badlgrllamento  e  badiffllo,  m. 

badino,  m.  Spallièra  a  poppa 
della  galèa. 

badie,  ag.  Baio. 

baérla,  f.  Bòria. 

baorloso,  ag.  Borioso. 

baffuto,  ag.  Che  à  bafU. 

bagra,  f.  Gèmma.  :|  Otre. 

bagràg^erlo,  in.  Mag^glio. 

haLgh-gU».,  t  l:a:;uKlio.  H  pi.  Ba- 
f/'i://"  .   I  .ir^ilialtolo. 

bai^airlloBe,  nt.  Che  cnutodiitco 
i  Ifagii^li  nijll'eièrcilo. 

baf  asllnola,  dim.  di  Bagàgliu. 

baipasolére,  m.  Chi  »i  dà  alle 
bagli  H<-i:. 

bac  àsolo  lì  -asolono ,  m. 
Dnido,  lutillo.  [huNHolòtti, 

barattelltér*,  m.  Uiocatór  di 
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bagpher,  m.  [dal  ted.  tcaghen, 
carro  (V.  vagrone.i].  Legnetto 
a  quattro  ròte.  —  col  mantice, 
senza  mantice. 

bag^herone,m.  [da  baga(  V.ba- 
g^attino  e  bàgrhero)],  volg. 
Gròssa  moneta  di  rame  di  due, 
di  quattro  sòldi.  M'à  empito  le 
tasche  di  questi  bagheroni. 

bagrllore,  m.  [probabilm.  da  ba 
e  lucore^.  Luce  che  abbaglia. 
I!  flg.  Un  bagliór  di  speranza. 
;|  Effètto  nervoso  che  ci  fa  ab- 
bagliare gli  òcchi. 

bagnalòlo,  ra.  [da  bagno].  L'uo- 
mo che  fa  il  servizio  che  oc- 
corre ai  bagnanti. 

bagrnante,  m.  e  f.  più  com.  al 
pi.  Chi  fa  i  bagni.  A  Livorno 
ci  san  molti  bagnanti. 

ba8rn=are,  tr.  [da  bagno].  Ade- 
rire dell'acqua  alla  supertìce  di 
un  còrpo.  !',  Sparger  d'  acqua, 
Tuffar  neir  acqua.  |1  D'  altri  li- 
quidi. 1  E  d'un  malato.  !i  Di  ma- 
re e  flumi.Jì  riti.  1|  Fare  un  bagno. 
Òggi  ci  si  va  a  —.  ||  -ato,  p.p. 
e  ag.  Mani  bagnate.  \\  Parere 
un  pulcin  — .  Di  persona  im- 
pacciata e  vergognosa.  ||  sost. 
nòve  sul  — .'  Quando  capita 
un'altra  disgràzia  a  chi  n'à  già 
tròppe.  !|  -atnra,  f.  Un  corso 
di  bagni  a  tèmpo  e  luogo.  La 
—  di  Montecatini.  \\  Il  tèmpo 
de'  bagni.  ||  —etto ,  dim.  di 
Bagno. 

ba8rn=o,  m.  [dal  It.  bàlneo].  Lo 
star  nell'acqua  tanto  o  quanto 
per  lavarsi,  per  rinfri»carsi  o 
per  salute,  e  secondo  il  signifi- 
cato mèdico  abbraccia  anche 
l'immersione  nelle  sostanze  sò- 


bagrattellazza,  dim.  di  Bagat- 
tèlla. 
baratto,  m.  V.  bagolaro. 

baereriitna,  f.  Fava  gròssa.  || 
Faiidònia.    [bùggioli  qualcòsa. 

bagrslolare,   tr.  Sostener  con 

bàggr^olo,  m.  So.stegno.       [ta. 

bàgrbero,  m.  Bagattino,  Moue- 

bagriare,  tr.  Baciare. 

b&fl^lo,  m.  Bàcio. 

baerll.  in-  Ball. 

bàfflla,  f.  T.  aret.  Bàlia. 

bagnamento,  m.  Bagno. 

bagnare,  tr.  Metter  in  un  bagno. 

bagnato,  ag.  Cavalièr  —,  Sòrta 
di  cavalière. 

bayno,  m.  Uagno.  T.  fond.  Del- 
l'òrii,  argènto  o  slm.  (|nando  è 
ben  liquefatto  nulla  fornace. 

bagola,  f.  T.  botali.  Bacca 
nurlccia  ,  dolce  ,   con  nòcciolo 


BAIETTONE 
lide.  Prènder  un  — .  I|  —  àcido, 
d'Aria,  d'aria  comprèssa,  d'à- 
Hxmarina,  medicata,  ferrugi- 
«050.  Il  Un  tuffo  in  qualche  liqui- 
do per  qualche  scopo.  i|  Il  luogo, 
pi.  Andare  a' bagni.  I  —  a 
Viareggio,  di  Porretta.  \\  Ba- 
gno. Lo  stabilimento  dove  si 
fanno.  Anno  ajìérto  i  bagni. 
Bagno  pùbblico  gratùito.  \\  La 
stanza  dov'è  la  tinòzza  o  la 
vasca,  e  la  tinòzza  o  la  vasca 
stessa  coir  acqua  ,  e  l' acqua 
stessa.  Scaldare,  Riscaldare, 
Preparare  il  — .  Entra  nel  — . 
Il  T.  chim.  —  d'arèna,  di  mer- 
ciirio,  di  lega,  di  vapore,  ecc. 
Apparécchio  con  dentro  una 
data  sostanza  dove  si  tuffa  o 
si  tiene  un  còrpo.  Il  —  secco. 
Va5o  dove  sta  rena  o  altra  còsa 
rovènte  per  uSo  di  stillare.  ||  A 
bagnomaria.  Còcere,  Scaldare 
a  bagnomaria.  Mettendo  la 
ròba  in  un  vaSo  a  còcer  dentro 
un  altro  vajo  pièno  d'acqua.  !| 
Bagno.  Luogo  di  pena.  ||  — ò- 
lo,  m.  Piccoli  bagni  fatti  con 
pezzette  inzuppate  e  applicate 
sopra  la  parte  malata. 

bagrord^o,  m.  [nelmèd.  è.  bafor- 
do(6?</?<rrfùuu)]. Ritróvo  di  scio- 
perati e  rumorosi  crapuloni.  È 
tutto  giorno  per  i  — .  ||  -are 
(bagordo),  in.  Stare  a  bagordo, 
Far  bagordo. 

baia,  f.  [etim.  incèrta].  Còsa  da 
rìdere,  Célia.  È  uìia  — .  ||  T. 
geogr.  Seuo  di  mare.  La  —  di 
Bozzoli. 

balettone,  m.  [da  baio,  baiet- 
to].  Sòrta  di  paunolano  leggèro 
ordinàrio  per  fòdera. 


(hiro.   Il    Frutto  del   bagolaro. 

bagolaro,  m.  T.  hot.  {Celtis 
australis).  Sòrta  d'albero  mon- 
tano duro,  ujato  per  fare  ma- 
nichi da  finiste,  staughe  da  bar- 
ròcci, ecc. 

bagord=o,  m.  Arme  offensiva 
colla  quale  si  bagordava.  ||  — a- 
re,  tr.  Andar  a  cavallo  scor- 
razzando, adornati,  pur  pompa, 
l)or  sémplice  dilètto. 

balardlno,  m.  Fare  il  —.  Fare 
il  liravo.  [zano. 

balardo,  ag.  Stravagante,  Bai-- 

baiare,  in.  Abbaiare. 

balata,  f.  Burla,  Célia.  ||  Còsa 
da  nulla.  [nese.  ;|  Grazia. 

baléna,   f.   Antica  moneta  8e> 

baletta,  ilini.  di  Baia.  Bcher- 
zùctio.  I  T.  a.  m.  Sòrfa  di  |iatiiio 
nero  leggiero  por  ujo  di  bruito. 


BAILAMME 
bailamme,   m.  [dal  turco  bai-\  -ato,  a 
ra7ti,   gran   fèsta] 
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Fatto    di   balaustri. 
Confusione  balbe'tt=are,in.  etr.  [balbetto 


di  gènte  e  di  voci.  Che  volete 
che  sentissi  in  (juel  —? 

bàlio,  m.  [da  bditthis].  T.  stòr. 
Tìtolo  d'onore  degli  ambascia- 
tori vèneti  in  Turchia  e  in  Sì- 
ria. Il  Titolo  di  vari uftìziali  d'al- 
tre nazioni. 

bal=o,  m.  [dal  It.  bàditcs].  Co- 
lore rosso  bruno,  sìm.  a  quello 
della  castagna,  Del  mantèllo 
de' cavalli  e  de' muli  di  questo 
colore.  Il  Secondo  le  vàrie  gra- 
dazioni. —  e.hiaro,  scuro,  fo- 
rato, dorato,  ecc.  |1  — òooo,  ra. 
[per  il  colore].  Moneta  di  cin- 
que centèf.  circa  dello  Stato  pon- 
tifìcio. Il  Non  vale  un  — .  Uomo 
da  nulla.  !|  — ocoone,  accr.  di 
Baiòcco,  D'uomo  stùpido. 

baione,  m.  [accr.  di  Baia'].  Far 
il  —  a  uno.  Fargli  la  ciuciata. 

balonett=a,  f.  [da  Baiona,  cit- 
tà]. Arma  bianca  da  punta  che 
s'innesta  in  cima  al  fucile.  '\ 
—  in  canna.  ||  — ata,  f.  Colpo 
di  baionetta. 

bàlulo,  m.  [da  bàiulus,  che  va- 
leva portatore].  T.  stòr.  In  Si- 
cilia a  tèmpo  di  Carlo  d'Angiò 
èrano  ejattori. 
balano,  m.  [dal  gr.  balanos, 
ghianda].  T.  jool.  Gènere  di 
cirròpodi,  detti  anche  GIdande 
di  mare,  copiosi  sugli  scògli 
del  litorale  franceje  e  altrove. 
bal=àsclo,  —asso,  m.  [dal  basso 
It.  balàseius  (dall'  àrb.)].  Va- 
rietà di  rubino. 

balaustr=o,  m.  [dalgr.  balai'i- 
stion].  Piccola  balaustrata.  || 
-ata,  f.  Órdine  di  colonnette 
lavorate  in  vàrie  forme  con  ba- 
samento e  cimasa.  Balcone , 
Terrazza   con   balaustrata.  [| 


da   balbo].   Pronunziar   le   pa- 
ròle malamente  ,    non    intera- 
mente, con   stènto,  per  imper- 
fezione degli  òrgani  vocali,  per 
ira  ,    vergogna    o    .sìm.  Il  Saper 
pòco  una  lingua.  Tanti  balbet- 
tano òggi  il  francefe,  il  tede- 
sco  e  l'inglese  e  anche   l'ita- 
liano. \\-a,xaento,  m.   Il  bal- 
bettare, il— lo  (balbettii),  m.  Il 
balbettare  continuato.  ||  —ante, 
p.pr.   di  Balbettare.    Che   bal- 
betta. !|  s.I— lingue  stranière. 
balb=o,   ag.  [da  balbus].   Bal- 
buziènte. Il  -ùzle,    f.   L'èsser 
balbo.  Il  — uzlènte,  ag.  e  s.  Che 
à  il  difètto  di  balbettare. 
balcone,  m.  [da  balcus,  balco]. 
Finèstra  grande  apèrta   fin  al 
pavimento   con  spòrto   o   rin- 
ghièra. Il  —  delpalazzo  Ginòri. 
baldaoohlno,  m.  [d&Baldacco 
(Bagdad),  che  dava  stòffe  tinis- 
sime   V.  L.   M.].  Larga  tènda 
ornata  che  si  pòrta  con  mazze 
nelle  funzioni  cattòliche  per  ac' 
compagnare   il  Sacramento.  H 
Quella   che  sta  sopra  l'altare 
del  Sacramento,  il  Sta  anche  so- 
pra i  tròni,  sopra   le  sèdie  de' 
gran  personaggi.  i|  Dottore,  Pit- 
tore, Libraio,   ecc.  di  —     Ec- 
cellènte, Di  prim'órdine. 
bald=o,  ag.  [dall'ant.  ted.  bald, 
ardito],  lett.  Baldanzoso.  ||  — a- 
mente,   av.    Con  baldanza.  || 
— anza,    f.  Molta   lidùcia  nelle 
pròprie  fòrze  che  si  manifèsta 
in  paròle  e  tentativi  arditi.  — 
giovanile.  ||  -anzosamente , 
av.  Con  baldanza.  i|  -anzoset- 
to,  dira,  di  Baldanzoso.  ||  -an- 
zoso,   ag.   Che   à  o   dimostra 
baldanza.  —  nelle  paròle.  ||  — ò- 


bàlla,   f.   Bàlia,  li  ballare,   tr. 

bàlUa,  f.  Bàlia.  [Allevare. 

balUre,  tr.  Maneggiare  portan- 
do, Reggere,  Governare. 

baiona,  f.  di  Baione. 

balonàcolo,  ag.  peg.  di  Baione. 

balonoèllo,  dim.  di  Baione. 

baione,  m.  Clii  burla  e  célia 
volentièri. 

baloso,  m.  Vago  di  baie,  di  célie. 

baire,  in.  Sbigottirsi. 

balnca,  f.  Inèzia,  Bagattèlla. 

baiùoola,  dim.  di  Baia. 

balulante,  ag.  Che  pòrta. 

baiulare,  tr.  Portare. 

baiuzza,  dim.  di  Baia. 

balanino,  ag.  Di  balano,  detto 

balastro,  m.  Baiaselo,    [d'olio. 


BALESTRA 
ria,  f.  Fòco  o  Falò  che  si  fa 
per  allegria  in  qualche  fèsta.  i| 
Una  bèlla  vampata.  Eh  che  —! 
nom'i  eòstan  niènte  lelegne? 
Il  lig.  Allegria  in  cena  e  fèsta 
amicliévole. 

baldracca  ,  f.    [etim.   ignòta  ; 
forse  dalla  stòffa,  come  sotta- 
na]. Donnàccia  di  mala  vita. 
Sacrificare  una  pòvera  móglie 
jjer  aititare  ima  — .' 
balena,  f.  [dal  It.  balaena].  Il 
più   gròsso  dei  mammìferi   ce- 
tacei. Il  Stecche   di  — .  Làmine 
còrnee  che  le  balene  anno  nei 
màrgini  del  palato,  centinaia 
])er  parte,  e  s'adòprano  in  com- 
mèrcio per  armar  ombrélli,  fa- 
scette e  sìm.  Il  T.  astr.  Co.stel- 
lazione  nell'emisfèro  meridiou. 
balenamento,  m.  11  balenare. 
balenière,  ag.    e  s.   Nave  per 
la  pesca  delle  balene. 
balen=o,   m.  [etim.   ignòta:  il 
Diez  proponeva   il  gr.   Bélem- 
non].  Luce  istantànea.  Lampo. 
!l  Luce  istantànea  degli  spécclii, 
de'  vetri,  di  qualunque  còsa  che 
luccichi.  Il  lìi  un  — .  Jn  un  bat- 
tibaleno.  In  un   ammen.  li— a- 
re,  in.  Lampeggiare.  ||  lìg.  Ve- 
nir d'improvviso  alla  mente.  Il 
Barcollare.  De'  briachi.  ||  Disor- 
dinarsi. Di  soldati  in  battàglia. 
Il  —  a  secco.   Quando   dopo  la 
luce  non  seguita  il  tuono.  I|  — a- 
to,   p.p.  Il -lo,   m.   Il  balenar 
contìnuo  e  spesso.  Che  è  tutto 
questo  —?  Quanti  baienti! 
balenòtto,  m.  Balena  gióvane, 
bal=òstra,  f.  [dal  It.  balista]. 
Strumento  per  saettare  compo- 
sto d'un   arco  metàllico  su  un 
fusto  di  legno.  I|  Strumento  si- 
mile che  s'adòpra  per  tirar  agli 
uccèlli  con  palle  di   argilla  o 


bàlatro,  m.  Bàratro. 

balaustra,  -o,  f.  e  m.  Fiore 
del  melagrano,  tanto  selvàtico 
che  domèstico. 

balbare,  in.  Ball)ettare. 

balbetlcare,  in.  Balbettare.  I| 
Borbottare. 

balbettioare,  frequ.  di  Balbet- 
tare. Il  Borbottare. 

balbezzare,  in.  Balbettare. 

balbotlre, in. Èsser  balbuziènte. 

balbussare,  in.  Balbettare. 

balbutire,  in.  Balbettare. 

balbuzz=are,  -ire,  in.  Balbet- 
tare. 

balco,  m.  Palco  qualunque. 

baldacchino,  m.  Drappellone. 
il  Drappo   nobilissimo  a  òpera. 


baldacco,  m.  Babilònia. 

baldanzeg^gplare,  in.  Aver  bal- 
danza, Trattar  con  l)aldanza. 

baldòllo,  ag.  di  Baldo. 

balderone,  m.  Pèlle  di  montone. 

baldigrraro,  m.  Mercante  a  ri- 
tàglio di  panni  nostrali. 

baldlmento,  ra.  Baldanza. 

baldirone,  ra.  V.  balderone. 

baldosa,  f.  T.  muS.  Strumento 
a  còrda. 

baldovlno,  m.  Asino. 

balduino,ag.Asinesco,  Asinino. 

balenare,  tr.  Tentennare. 

balenato,  ra.  Baleno. 

baleno,  ni.  Balena. 

balestrare,  tr.  Avventare.  [| 
Trafiggere. 


BALI 
altro.  i|  Tirar  il  pan  colla  — . 
Far  un  benefìzio  gòticamente. 
Hprov.  Ària  di  finèstra,  colpo 
di—.  '!— estraio,  —estrai,  in. 
Chi  faceva  o  vendeva  baléstre. 
i|  -«strare  {balestro),  tr.  e  in. 
Tirar  eolla  baléstra,  !|  Scara- 
ventar da  un  posto  all'  altro. 
'! —estrato,  p.p.  L'anno  —  in 
t(n  papfùrolo  di  Sardegna.  '\ 
— estrata,  f.  Colpo  di  baléstra. 
Gli  tocr.ò  una  — .  ^1  — estrlè- 
re,  T.  stòr.  Soldato  a  cavallo 
0  a  piedi  armato  di  baléstra.  | 
Chi  tira  di  baléstra.  Un  valèn- 
te —.  'I  -òstro,  m.  Lo  stesso 
che  Balestra.  —eatTÙcolo,  m. 
Uccèllo  sìm.  alla  róndine  pòco 
domèstico,  bigiógnolo,  bianchìc- 
cio Tirar  a' — .  i  T.  a.  m.  Ar- 
chetto per  dove  passa  la  seta 
quando  s'incanna,  i  —estrone, 
accr.  di  Balestro. 
bal=i,  m.  [da  bàihi.<t,  bàinlus, 
sostegno].  Grado  superiore  in 
alcuni  antichi  órdini  cavalle- 
reschi, i;  -la,  f.  T.  stòr.  Potere 
che  nelle  repùbbliche  del  m.  é. 
si  conferiva  a  un  magistrato 
straordinàrio,  li  Òtto  di  — .  Ma- 
gistrato fiorentino  sopra  le  còse 
criminali.  ||  Dièci  di  — .  Altro 
magi.strato  sopra  le  còse  della 
guèrra.  '■  Avere,  Tenere  in  — . 
In  suo  potere.  '|  Lasciare  in  — , 
in  padronanza.  '|  In — diséstes- 
so.  Senza  tutèla.  '|  In  sua  — .  In 
suo  arbitrio.  |  bàlia,  f.  volg. 
Levatrice,  Bambinaia.  T.  stòr.  i] 
Dònna  che  allatta  per  mercede 
un  bambino  d'un'altra.  Prènder 
a  — .  Mandare  a  — .  Èsser  a 
— .  Tener  a  — .  Morir  a  — .  || 
fig.  Tener  a  — .  Tener  una  còsa 


balestrata,  f.  Quanto  getta 
una  balé.stra.  i  Tiro  di  schiòppo. 

balestrièri,  m.  Balestrière. 

balestrigrlla,  f.  Règolo  dove 
«correva  ila  su  e  da  gitì  una 
traversa  e  .serviva  a' marinai 
per  prender  l'altezza. 

balestrino,  dìin.  di  Balestro. 

balestrone,  ag.  T.  aret.  Pane 
fatto  con  mièle,  noci  e  ftchi 
hecclii. 

balla,  f.  Fare  o  Crear  -.  Elèg- 
ger quelli  incaricati  di  rifonniir 
lo  Sialo.  [zione  del  Bali. 

ballato,   m.   Grado  o   (Huriidì- 

ballato,  m.  Orado  o  Ufficio  di 
iiulio  o  d'aio. 

bàlio,  ra.  Chi  alleva  un  ragnxzo 
n  Prwettore.  \\  Oittètrico.  f|  Uuc- 
co^Ut'>r   di  bttiuiiui. 
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tanto  tèmpo  senza  rènderla  mai. 
Di',  quel  Danthìo  mio  l'ai 
preso  a  —?  '\  bal=làccia,  pe^. 
di  Bàlia.  Il  — lag^grlo,  m.  T.  stòr. 
Grado  o  Giurisdizione  del  Bali. 
'ì  —làtice,  m.  L'allattare  che 
fa  la  bàlia  e  II  prèzzo  dell'al- 
lattamento. Un  —  di  nòve  mesi 
o  un  anno  è  il  giusto.  '[  bàlio, 
m.  (pi.  Bali)\  Il  marito  della 
bàlia,  i  ballona,  accr.  di  Bàlia. 

bal=ista,  f.  [dal  It.  balista]. 
T.  stòr.  Màcchina  da  guèrra 
ant.  per  scagliare  gròssi  proièt- 
tili, specialm.  contro  le  mura. 
'!  Màcchina  da  tirar  pesi.  ||  — i- 
stica,  f.  e  ag.  Sciènza  che 
tratta  il  mòto  de'  còrpi  lanciati 
in  ària  Svòltasi  dopo  la  scopèrta 
della  pólvere  e  la  costruzione 
dei  primi  cannoni. 

ball=a,  f.  [dall'ant.  \eà..halla]. 
Gròsso  sacco  e  grossolano.  | 
Quanta  merce  sta  in  una  balla. 
;ì  flg.  A  balle.  In  gran  quantità. 
:|  pop.  Pigliar  la  — .  La  Sbòrr 
nia.i— àbile,  ag.  Di  Canto  o 
Suono  che  può  servire  d'ac- 
compagnamento. La  gavòtta, 
la  giga,  il  minuetto  son  —  an- 
ticki;  il  valzer,  la  ma/urea, 
la  pòlca,  —  modèrni.  \\  —are, 
in.  [forse  da  balla  per  palla]. 
Far  passi  e  movimenti  rego- 
lati dal  suono.  Ballar  bène, 
male,  fuoridi tèmpo,  unito.  i|  Si 
balla  secondo  il  sttono.  Si  fa 
secondo  il  trattamento.  ||  Quan- 
d'uno  è  in  ballo,  bifogna  — . 
Quando  siamo  in  un'impresa, 
non  si  guarda  a  sacrifizi.  !|  Far 
—  i  quattrini,  le  seggiole  o 
altro.  Moverle,  Spènderle,  ecc. 
(I  —  i  dènti  in  bocca.  Tenten- 


bàllo,  m.  Titolo  d'onore,  di  go- 
vèrno, [goroso. 

balioso,  ag.  Che  à  balia.  ']  Vi- 

ballre,  in.  Far  la  bàlia.  Alle 
vare.  Il  Assistere.  •]  Governare.' 
Maneggiar  dèstramente.    Dare 

baliste,  m.  Balisfa.    [in  balia. 

ballvo ,  m.  Tìtolo  di  dignità 
uni-lie  giudiziale. 

ballaoòoca,  f.  Albicòcca. 

ballaoòcoo,  m.  Albicòcco. 

ballaoòcora,  f.  T.  luce.  Albi- 
còcca. 

balladore,  m.  Il  castèllo  da- 
vanti delle  navi ,  e  anche  il 
ballatoio.  |  Hallo 

ballamento,   m.   Il   ballare. 

ballare,  m.  Sòrta  di  pesce. 

ballata,  f.  A  tiare,  Intrigo. 

bftlUrlft,  f.  Ballata,  Ballo. 


BALLA 
nare.  i|  Di  case,  campanili  o  al- 
tro che  tentennino  si  dice  che 
bàllano.'tr.  —  un  ballo. '\Bal- 
liamo  la  pòlca.  i|  — ata,  f.  Can- 
zone che  gli  anticlii  accompa- 
gnavan  col  ballo.  ||  Un  ballo, 
Quando  .9'n  fare  una  —?  j  — a- 
tòUa,  -atetta,  T.  stòr.  dim. 
di  Ballata.  !|—atina,  dira,  di 
Ballata.  ;|  — atolo,  m.  Spècie  di 
terrazza  che  rigira  l'estèrno  e 
anche  l'intèrno  d'un  edifizio.  !| 
pi.  Bacchettine  che  si  raetton 
nelle  gabbie  degli  uccèlli.  |  — a- 
tore  e  non  pop.  -atrloe,  verb. 
Chi  0  Che  balla  per  diverti- 
mento. Smània.  È  un  gran  — , 
un  —  che  non  si  stanca  mai. 
!|  — erina,  f.  Uccelletto  silvano 
che  move  sèmpre  la  coda.  An- 
che Ciitréttola.  ||  —erlno, -cri- 
na, m.  e  f.  Chi  balla  per  pro- 
fessione. È  la  prima  — .  —  fa- 
moso.  !|  Chiunque  balli  bène.  ;| 
— ettare,  in.  Camminar  saltel- 
lando, ballando.  —  il  valzer.  \\ 
— ettato.p.p.  i  — etto,  m.  dim. 
di  Ballo.  Un  —  dalla  giòia.  | 
Spècie  di  ballo  di  campagna  in 
quattro.  ||  -o,  m.  L'arte  del  bal- 
lare e  il  ballare.  Andare  al  —. 
Gli  2)iace  il  ò;i/Zo.i|  Azione  mi- 
mica teatrale.  Il  ballo  Amor.  ]\ 
—onzola,Te{hallónzolo),h\.Ba,l- 
lare  alla  bòna,  alla  carlona,  tra 
pòclii.||-6nzolo,m.  Pìccolo  bal- 
lo in  i)òclii  e  senza  suggezione 
Il  -òtta,  f.  dim.  di  Bulla.  ||  Ca- 
stagna lessata  colla  bùccia.  ! 
A'aso  a  — .  Naso  largo  in  punta 
e  tondo.  ||  Pallòttola  che  usa- 
vano i  magistrati  per  il  voto. 
Il  —ettaro  (ballotto),  tr.  Man- 
dar a  partito,    Metter  ai  voti. 


ballerino,  m.  Còccola  rossa. 
ballerónzolo,  m.  Ballónzolo. 
ballla  e  bàllia,  f.  Balia. 
balllare,  in.  Aver  in  balia. 
ballo,   m.   Véglia  di  — .  Fèsta 

di  ballo.  ;|  —  sul  ghiàccio,  l'.'.t- 

tinàggio. 

ballooòooo,  m.  Albicòcco. 
ball'ónohlo,  in.  Ballónzido.  |{ 

— ouohlare,   in.  Ballonzolare. 

Il  — onzare,  in.  Itallonzolare. 
ball=ótta,    r.    l'iilliiltola    qua- 

lun<Hie.  I -ottière,  ni.   .Xrneso 

per  le   ballòtte.  ||  -Ottino,   m. 

Ragazzo  elio  a  Venezia  tirava 

su  lo  ballòtte. 'I-òtto,  iii.T.  pist. 

Ballòtta.  Il  Varietà  di  quèrcia. 
ball  ovardo ,   in.  J'aliianlo.  |; 

-nardo,  ni.  Baluardo. 
balnlère,  m.  Ihiluuièrc. 


balx?:ario 

il  V.  SbaUottare.  |  — ottato, 
p.p.  il  — ottazloue,  f.  11  ballot- 
tare. 

balneàrio,  ag.  [da  bàlneo].  Di 
bagno  0  di  bagni.  Stabilimento 
balneàrio. 

bal^^òooo,  m.  \b;ilòe.dd:  da  ba- 
dalucco]. Gingillo  qualunque 
che  si  dà  a'ragazzi  perché  si  di- 
vertano. Meno  e.steso  di  Giocàt- 
toli. !|  flg.  Trastullo,  Còsa  da  rì- 
dere. Prènde  la  mùfica  come  un 
— .||— ocoare  (balòcco),  tr.  erifl. 
Divertir  con  balòcchi.  Il  Pèrder 
tèmpo. !|—oooone,  m.  Chi  pèrde 
il  suo  tèmpo  a  gingillarsi. 

balògio,  ag.  [affine  a  barlòc- 
chio  e  a  barlume:  da  lucem]. 
Fiacco,  Snervato,  Melènso.  !| 
Del  tèmpo  quando  vuol  piòvere. 
Che  tèmpo  — .' 

balord=o,  ag.  [etim.  incèrta: 
forse  da  bis-lordo].  Di  persona 
intontita,  anche  per  indisposi- 
zione. Òggi  son  mèggo  — .  '|— ag- 
itine, f.  L'èsser  balordo.  ||  Cò- 
sa ,  Azione  da  balordo,  li  -a- 
mente,  av.  [|  -erla,  f.  Azione 
da  balordo. 

bàlsamo,  m.  [dal  gr.halsamon]. 
Sostanza  rejinosa  ,  odorìfera, 
medicinale  che  stilla  da  alcune 
piante.  ||  Òlio  o  essènza  odori- 
fera e  preziosa.  ||  Confòrto.  || 
bals-àmioo,  ag.  Di  bàlsamo, 
Che  à  qualità  balsàmiche.  || 
— amlna,  f.  T.  hot.  Gènere  di 
piante,  di  cui  la  più  nòta  sono 
i  così  detti  Begliòmiiii. 

balta,  f.  [secondo  il  Caix  da 
vòlta].  Bar  balta  e  Dar  la 
balta.  Ribaltare ,  Rovesciare. 
Specialm.  di  legni  e  delle  per- 
sone che  ci  son  dentro.  Ma  an- 
che d'altre  còse.  Gli  die  —  la 
seggiola.  \\  Dar  la  —  al  patri- 
mònio. Consumarlo. 

bàlteo,  m.  [dal  It.  bàlteu.f].  T. 
stòr.  Cintura  militare  romana 
tempestata  di  bottoni  d'oro  o 
d'argènto,  o  di  gèmme ,  alla 
quale  attaccavan  la  spada. 

baluardo,  m.  [dal  ted.  bolltverk 
difesa].  Fortezza,  Bastione. 


baloardo,  m.  Baluardo. 
baloccàgrgrine,  f.  Balòcco. 
balocoheria,  f.  11  baloccarsi. 
balòcco,  m.  Balordo. 
balòg^ia,  f.  Ballòtta. 
balenière,  ag.  Balenière. 
balordia,  f.  Azione  da  balordo. 
balsamare,  tr.  Imbalsamare. 
balsamine,  in.  T.  bot.  Àlbero 
che  fa  il  bàlsamo. 


87 

balug^lnare,  in.  [balugino  :  da 
luce.  V.  balòg^lo].  Apparire  e 
Sparire  come  baleno. 

balz=a,  f.  V.  balzo.  Pìccolo 
piano  in  montagna  che  dà  so- 
pra un  dirupo,  o  luogo  scosceso. 

balz=a,  f.  [da  bàlteus].  Strìscia 
di  cambrì  o  di  seta  che  le  dònne 
metton  per  ornamento  in  fondo 
a'vestiti.  Il  Striscia  che  i  riqua- 
dratori  fanno  sopra  allo  zòc- 
colo. Il  Striscia  bianca  nei  piedi 
del  cavallo.  Cavallo  che  à  le 
balze  molto  alte.  \\  -ana ,  dei 
cavalli.  Balza.  ||  —ano,  ag.  Del 
cavallo  che  à  la  balza.  ||  T.  arai. 
Arme  o  Insegna  col  campo  ta- 
gliato per  travèrso  d'un  colore 
di  sopra  e  un  altro  di  sotto.  || 
Cervèllo  — .  Matto,  Strambo, 
Bijjgarro. 

balz=are,  in.  [secondo  il  Diez 
dal  gr.  ballizein].  Il  risaltare 
che  fanno  i  còrpi  più  o  meno 
sfèrici  e  elàstici  picchiando  in 
tèrra.  I|  Saltare,  jj  Slanciare,  i| 
Levarsi.  ||  Balzar  in  ìin  luogo. 
Slanciarsi  là.  ||  Balzar  il  core, 
per  ànsia.  Il  -ellare  {balzèllo), 
in.  frequ.  Saltellare. 

balzèllo,  m.  [etim.  incèrta].  Im- 
posta specialm.  uova  e  grave. 
Il  Andare,  Aspettare,  Prèndere 
a  — .  Delle  lèpri  o  altri  animali 
che  si  appostano  dove  sòglion 
capitare. 

balzellone,  m.  [da  balzellare]. 
Salto  sconnèsso. Il  Aìidare,Cam- 
minare  balzelloni  e  a  balzel- 
zelloni.  Andare,  Camminare  a 
gran  balzi. 

balzo,  m.  [da  balzare].  Luogo 
un  pò'scoscBSo.  Il  Salto  che  fa, 
ripercosso,  un  oggetto  più  o 
meno  elàstico.  ||  Dare  un  — . 
Uno  scossone. 

bamb=àgria,  f.  [dal  gr.  mod. 
bambakion\  Cotone  di  qualità 
inferiore,  appena  tòrto.  !|  lìg. 
Débole,  Delicato  tròppo.  !|  — a- 
Splno,  ag.  Di  bambàgia.  ||  sost. 
Panno ,  Tela  di  bambàgia.  !| 
— ag'ioso,  ag.  Che  à  della  bam- 
bàgia. 


balsamite,  f.  Èrba  Santamaria. 
bàlslco,  m.  Altalena. 
bàlslmo,  m.  Bàlsamo. 
balso,  m.  Balzo.  ||  Covone. 
balsolata,  f.  Paura. 
baluardòtto,   m.   Bastione  di 

grandezza  mejgana. 
balnSante,  ag.  Miope. 
balzanatura,  f.   Dei   cavalli, 

Balza.  Il  Balzo. 


BAMBÙ 

bambara,  f.  [lo  ^amb.  lo  dice 
da  un  paese  dell'ÀtTr.].  Giòco  O.i 
carte  sim.  alla  primièra. 

bamberòttol=o,  —a,  sost.  non 
com.  Bambino  piuttòsto  gran- 
dicèllo. 

bambln=a,  fem.  di  Bambino.  || 
vezz.  a  Ragazza,  a  Dònna.  !1 
— àg^grine,  f.  non  com.  Bambi- 
neria. Il  —aia,  f.  Dònna  clie  à 
cura  dei  bambini  nelle  case  si- 
gnorili, il  -alo,  -ai,  ag.  e  s.  Clii 
si  trastulla  volentièri  coi  bambi- 
ni, specialm.  se  è  d'età.  ||  — ata, 
f.  Azione,  Discorso  da  bambini. 
il  -èlio  e -élla,  dim.  e  vezz.  di 
Bambino.  Caro  — .  ||  — eria,  i. 
Bambinata.  Le  sue  —  l'anno 
rovinato.  \\  -esco,  ag.  e  spre'g. 
da  Bambino,  il  —etto  e  -etta, 
dim.  non  spreg.  di  Bambino  e 
Bambina  non  tanto  pìccoli. 

bamb=ino,  m.  [dim.  da  un  sup- 
posto bambo.  V.  bambolo]. 
L'uomo  prima  che  sia  ragazzo, 
cioè  prima  d'ott'anni.  Alleva- 
re, Divezzare  un  — .  ||  È  un  — / 
Di  persona  che  non  si  sa  rego- 
lare. Il  Fare  il  — .  Far  delle  h&ra- 
\)\n»,ÌQ.\\Pianger  com'un — .Per 
grande  affliz.  l  —  ?hìo.'  esclam. 
affettuosa.  |  l'òvero  — ,  mettete- 
gli un  dito  in  bocca  cite  non  lo 
mòrde.  A  pers.  furba  che  vuol 
parere  ingènua ,  senza  malizia. 
Il  Gefù  — .  L'immàgine  di  Cristo 
fanciullo.il  Come  ag.  Aveva  una 
sorèlla  bambina.  Civiltà  an- 
cora bambina.  \\  — oooeria,  f. 
Còsa,  Azione  da  bamhòcci.  || 
— oooiata,  f.  .\zioue  da  bam- 
bòccio. Il  Pittura  triviale  con 
ligure  gòffe.  i|  -òcoio,  m.  Bara- 
bino  grasso  e  gròsso.  |t  Omo  tra 
gòffo  e  ingènuo. 

bàmbol=o ,  m.  [dal  gr.  bam- 
balos].  T.  scherz.  Bambino.  !| 
—a,  f.  Fantoccina  di  cèncio  o 
d'altro,  vestita  da  dònna;  per 
divertimento  delle  bambine.  || 
bambolone,  m.  Bambinone. 

bambù,  m.  [dall'indiano].  Pian- 
ta delle  ìndie,  il  La  mazza  di 
quella  pianta. 


balzèllo,  ra.  Piccolo  balzj. 
bambace,  f.  Bambàgia. 
bambagrèllo,  m.  Bambagino  pei' 

darsi  il  rossetto. 
bambàsrio,  m.  Bambàgia. 
bambo, ag.  Sciòcco.  HDellecòso, 

Vano,  Puerile,  [dello  spècchio. 
bàmbola,  f.  Banil)iua.  {|  Vetro. 
bambol=inàgrg:ine   e  -Itade, 

f.  Bambocciata. 


BAXAXO 

Tianano,m.'dairiiiiliano].  Sòrta 
di  piante  delle  Muiàcee.  La  spè- 
cie più  com.  è  il  —  dpl  Para- 
difn.  volg.  Fico  d'Adamo.  ||  Il 
frutto  di  questa  pianta. 
banca,  f.  [f.  di  Banco].  Istituto 
di  crédito  che  fa  operazioni 
sugli  effètti  commerciali ,  sui 
fondi  e  valori  pùbblici,  snll'  e- 
missione  di  biglietti  pròpri.  'I  II 
luogo  dove  risiède. 
banc=àcoio,  ra.  Asse  gròssa, 
Pancàccio.  '\  -àrlo,  ag.  da  Ban- 
ca 0  Banco  conim.  !  Casa  ban- 
cària. Che  tiene  una  banca,  i 
Operazione  bancària.  Di  ban- 
ca. Il  -arotta,  f.  Il  fallimento 
spesso  colpévole  di  ima  banca 
e  anche  d'uno  Stato. 
ban=chettare ,  in.  Far  ban- 
chetto, Stare  a  banchetto.  ' 
— ohettante,  p.p.  'I  — ohetto, 
m.  [dira,  di  Banco].  Frango  di 
lasso  e  di  molti  convitati  fatto 
o  offèrto  comun.  per  dimostra- 
zione di  stima  o  riconoscènza 
vèrso  una  pers.  F?«  offèrto  un 
—  al  maèstro  Verdi.  ||  — ohlò- 
re,  m.  [da  Banca].  Chi  tiene 
per  pròprio  conto  banco  o  ban- 
ca e  dà  e  riceve  in  depòsito  e 
fa  operazioni  di  càmbio  e  di 
crédito.  1  -china,  f.  Rialto  di 
legname  o  di  piètra  o  altro  in 
giardini  o  in  piazze  fatto  per 
sederci.  '|  T.  fort.  Rialzamento 
di  tèrra  diètro  il  parapètto  di 
dove  i  soldati  fanno  la  scàrica 
sui  nemici.  ]\  Tratto  di  terreno 
piccolo  tra  la  ripa  d'un  fiume, 
canale  o  sim.  e  l'argine.  ||  —co, 
m.  (pi.  Banchi).  Mòbile  grande 
di  legno  fatto  d*un  piano  per 
scriverci,  e  sotto  o  dalle  parti 
con  cassette,  i  Tàvola  d'un  ma- 
gistrato 0  persona  rivestita  di 
pùbblica  autorità.  ||  Sedere  a  — 
'Giudicare,  i  Mòbile  delle  botte 


banca,  f.  Luogo  dove  si  scrive- 
vano i  soldati  e  si  dava  loro  la 
paga.  ':  Panca.  ||  Banco  dei  re- 
matori. 

bancale,  ag.  Pancale.  ']  Panno 
pf-r  coprir  la  panca. 

bancate,  ag.  Di  nave  fornita 
di  bulichi. 

bancheróttolo,ni.  Plceolo  ban- 
i:«  (I  bottega  di  cambiamonete. 

banchetta,  diin.   Puiichetta. 

banchettato,   p.  p.   Accòlto  a 
l&ut:i  iiii-iiHU. 
''  banchetto,  vez.  non  dim.  di 
Hancn  o  Banco,  '|  Tavolone  do- 
V'j  slédunu  i  rematori. 


ghe  dove  stanno  i  venditori.  Il 
Ròba  di  sotto  — ,  o  sotto  il  — . 
Ròba  scelta.  '|  Panca  con  da- 
vanti un  appòggio  per  scriver- 
ci; degli  scolari ,  dei  maestri, 
quello  dei  deputati.  Il  Tene- 
re, Pèrdere  il  banco.  A  cèrti 
giòchi,  quando  uno  prènde  o 
pèrde  la  facoltà  di  tener  tèsta 
da  sé  solo  a  tùj^ti  quelli  che  gio- 
cano. ;|  Locale  dove  risiède  Ta- 
giènda  d'un  banchière  in  gran- 
de, quasi  una  Banca.  Aprire 
il  banco.  \  Pagar  com'un  — . 
Prontam.  '1  T.  geogr.  Alzamento 
di  rena  nel  mare  o  nei  fiumi  che 
tante  vòlte  è  appena  appena 
ricopèrto  dall'acqua.  ì\  —oogl- 
ro,  m.  T.  comm.  Operaz.  ban- 
cària per  cui  uno  gira  a  un  al- 
tro nn  crédito  o  un  capitale  che 
à  in  depòsito  prèsso  una  banca. 
!l  T.  stòr.  Banco  pùbblico  venez. 
istituito  Ì11619;  visse  fino  18(tì. 
band=a,  f.  [dal  ted.  band  (liin- 
da)  striscia].  Striscia  di  drappo 
grave,  con  disegni,  fissa  a  piom- 
bo a  un'asta  con  più  legature, 
che  si  uja  portare  nelle  proces- 
sioni 0  nei  traspòrti  fùnebri.  i\ 
T.  blaS.  Strìscia  che  attraversa 
obliquamente  un'anne.  '  Com- 
pagnia di  gènte  annata  per 
un'impresa  che  lo  Stato  non  ri- 
conosce. I!  Gènte  armata  e  peri- 
colosa agli  abitanti  per  furti, 
omicidi,  ecc.  !|  Còrpo  di  sonatori 
di  .strumenti  quasi  tutti  a  flato 
addetto  a  un  esèrcito  o  a  un 
comune.  Capo  — .  Sonar  la  — . 
j  T.  scherz.  Cappèllo  a  cilindro. 
Anche  Tw&a.  Il  Parte  d'un  ùscio, 
d'uno  sportèllo.  Sportèllo  a  più 
bande.  \\  Levare  e  Metter  le 
bande.  Aprire  o  Chiuder  gli  usci 
delle  botteghe  fatti  a  bande.  !i 
-élla,  f.  Spranga  di  fèrro  dov'è 
infilato  l'arpione,  per  cui  gira 


bànoola,  f.  Banco  della  nave. 

banoorotto,  in.  Bancarotta. 

banda,  f.  Parte,  Lato.  Il  Regio- 
ne, tratto  di  tèrra  o  di  cielo.  Il 
Striscia  di  drajtpo  che  distin- 
gueva le  milizie  d'uno  Stato  da 
quello  d' un  altro,  Bandièra.  i| 
T.  marin.  Ciascuno  dei  fianchi 
della  nave.  Il  (Jompagnia  di  sol- 
dati. 1  Milizia  paesana  por  ser- 
vizio pùliblico.  1,  ItiiKKMironte. 

bandare,  tr.  Ornar  con  banda. 
FaHciiir  con  In  Ita. 

bandcfffftare,  V.  Sbandey- 
irlAre. 

bandèlla,  f.  Qualunque  làmina 


BANDIRE 
la  parte  mòbile  d'un  affisso.  !| 
-aralo,  m.  Olii  fa  iiaramenti  da 
chièsa,  -eròla,  f.  Bandierina 
a  due  punte  che  si  mette  in  ci- 
ma alle  antenne  de'  bastimenti. 
I  tìg.  Uomo  leggiero  che  si  muta 
con  molta  facilità.  ||-lèra,  f. 
Insegna,  Drappo  legato  lungo 
un'asta,  d'uno  o  più  colori,  se- 
condo le  città  0  la  corporazio- 
ne. Bandièra  italiana,  fran- 
cefe,  bianca,  rossa  e  verde.  \\ 
Andare,  Èsser  chiamato,  Chia- 
mare, Restare,  Ritenere,  Èsser 
sotto  le  bandière.  Andare,  Ès- 
ser chiamato  a  far  il  soldato. 
Èsser  soldato.  !|  Tener  sotto  le 
bandière.  Tener  soldati.  !|  Ab- 
bandonar le  bandière.  Diserta- 
re. Il  Vincere  la  — .  Nelle  corse. 
'1  Anche  quella  tela  deUe  navi 
fatta  dei  colori  del  pròprio  Sta- 
to. Il  —  di  Hcatto.  Vendetta.  || 
— leralo,  m.  Chi  fa  le  bandière. 
Il  —Inolia,  f.  Asciugamano  lun- 
go, che  gira  su  due  rulli  di  le- 
gno, uno  alto,  uno  basso,  usato 
più  spesso  nelle  sacrestie  e  nelle 
scuole.  Il  Drappo  per  coprir  il 
leggio  nelle  chièse. 
band=lre,  tr.  [da  bando].  Far 
un  annùnzio  in  chièsa.  Far  — 
la  quaréfima.  Bandir  dal  pùl- 
pito. ':\  —  tiììa  eò.<ia.  Annunziarla 
pubblicam.  |  —  un  i  pers.  Man- 
darla in  esilio.  Il  —Ito,  p.p.  eag. 
Corte  bandita.  Banchetto  a  cui 
il  re  invitava  per  pùbblico  ban- 
do. Il  Per  simil.  Di  casa  dove 
tutti  vadano  a  mangiare  e  a 
bere,  il  sost.  Assassino,  Omo  pre- 
giudicato che  vive  alla  màc- 
chia, in  guèrra  contro  la  so- 
cietà,VRutontk.]\Capo  bandito. 
Capo  di  banditi.  ||  -Ita,  f.  Esten- 
sione di  terreno  dov'è  proibito 
cacciare  o  pescare  senza  il  per- 
messo del  padrone.  ||  flg.  Di  luo- 


che  servisse  a  spranga  o  sim. 

banderaio,  in.  Chi  fa  bandière. 
!  Cile  iiòrta  la  l)andièra. 

bandereae,  ni.  Signoro  di  fèudo 
che  avtiva  il  diritto  di  condurre 
in  campo  i  suoi  vassalli  sott'unu 
bandièra. 

bandièra,  f.  Drapitèllo  di  sol- 
dati sotto  la  modi'iiiiia  bandiè- 
rii.     Hi  piirsoiiii.  Volùbile. 

bàndlle,  ni.  T.  .scii.  liiiiidolo. 

bandlmento,  in.  il  bundin^ 

bandlna,  f.  Sòrta  di  gèmma. 

bandinèlla,  t.  Tendimi  lidle 
carròzze,  li  Telo  da  rivoltarci 
pannine. 


BANDISTA 
po  dove  non  è  permesso  entrare 
Uberamente. 

bandista,  f.  (pi.  bandisti).  0- 
gnuno  di  quelli  clie  compongon 
la  l)amla  musicale. 

bandit^ore  e  -rloe ,  verh.  di 
Banrìirp.  Chi  o  Che  bandisce. 

bando,  m.  [dal  basso  It.  ban- 
num,  editto].  Decreto,  Órdine 
dell'autorità  che  vièn  notificato 
con  avviji  o  mediante  lettura. 
I  Ejilio,  Iettar.  ||  È  coni,  al  fig. 

bandolièra,  f.  T.  stòr.  mil.  [da 
banffa].  Striscia  di  cuoio  che  i 
soldati  portavan  ad  armacòllo 
per  teìiér  lo  schiòppo  o  la  gi- 
bèrna, Pòrtagibèrna.  !|  Strìscia 
di  cuoio  dei  carabinièri  per  at- 
taccarci la  sciàbola  0  altra  ar- 
ma bianca.  ||  A  bandolièra,  m. 
avv.  A  tracòlla. 

bàndolo,  m.  [da  banda,  1." 
sign.J.Capo  della  matassa.  Tro- 
vare, Pèrdere  il  — .  ||  tìg.  Il  — 
della  questione.  \\  bandone, 
m.  Lastra  di  metallo  più  gròssa 
della  latta  che  serve  a  vari  uji; 
per  fare  utensili  da  cucina,  doc- 
ce, foderare  usci  e  simili. 

bara,  f.  [dall'  ant.  ted.  bara 
(rad.  bhar)  cesto].  Lettùccio 
che  serve  a  portar  i  mòrti  a 
spalla  dalla  casa  alla  sepoltu- 
ra. Ij  Aver  la  —  all'uscio.  Ès- 
ser per  morire. 

barabuffa,  f.  [variante  e  accr. 
di  baruffa^  L'abbaruffarsi  di 
molte  pers.  ||  tìg.  Mescolio. 

baraoane,  m.  [dall'àrb.  bara- 
kan,  sòrta  di  vèste].  Tessuto 
di  pelo  di  capra. 

baraoo— a,  f.  [da  barra:  casa 
fatta  con  barre].  Stanza  o  casa 
di  legno  alla  mèglio  per  istarvi 
al  copèrto,  farci  bottega  o  al- 
tro. Il  Piantar  —  e  bìirattini.  Lo 
stesso    che   Piantar  il  banco 


bando,  m.  Condanna.  I|  Pubbli- 
cazione, [dono. 

bandono,    e  deriv.  m.   Abban- 

bannire,  tr.  Bandire. 

banno,  m.  Bando. 

bansa,  f.  Sòrta  d'uva    bianca. 

bao,  V.  bau.  [rèlla. 

bara,  f.  Sòrta  -di  lettiga,   Ba- 

bara,  f.  Ladra,  Dònna  che  froda. 

baracchlère,  m.  Vivandière. 

barag'ane,  m.  Baracane. 

baralitton,  m.  T.  scoi.  Sòrta, 
di  sillogismo  in  cui  la  maggio- 
re e  la  minore  sono  proposizioni 
generali  affermative;  la  con- 
seguènza, particolare  afferma- 
tiva. 
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e  i  burattini.  \\  Casòtto  di  legno 
per  farci  bagni,  'l  tìg.  Di  còsa 
che  si  règge  male.  Aiutar  la  — , 
Tener  su  la — .  i{  — ùoola,  dim. 
e  spreg.  di  Baracca. 

baragrò^jo,  ra.  [secondo  lo 
£amb.  da  un  bargòg^o  ibaro)]. 
iiaggècola. 

baraonda,  f.  [dallo  spagn.  bu- 
rahunda].  Insième  di  persone 
che  vanno  e  vengono  confusa- 
mente, 'i  Per  est.  di  còse, 

barare,  in.  [da  baro^  Truffare 
nel  giòco. 

bàratro ,  m.  [da  baratrum]. 
Luogo  profondo  e  buio.  ||  L'in- 
fèrno. 

barattamento,  m.  Ilbarattar«. 

baratt=are,  tr.  [dice  lo  &amb. 
dal  gr.  prattein.]  Cambiare  ;  di 
mèrci  che  si  scambino  e  di  de- 
nari. Il  Scambiar  con  fròde.  || 
—  le  paròle.  Non  esser  sin- 
cèro, Non  mantenere.  '[  Bindo- 
lare. !|-ato,p.p.i|-atore,  verb. 
Chi  oChe  baratta.  !|  -erla,  f.  A- 
zione  di  barattière.  1  T.dell'ant. 
giurispr.  Il  delitto  dell'  impieg. 
pùbblico  che  s'appropriava  il  de- 
naro pùbblico.  1-lère,  m.  Truf- 
fatore. !1  -o,  m.  Il  barattare,  i 
Scàmbio.  Il  Cambiare  una  còsa 
con  un'altra  qualunque  con  van  - 
fàggio  0  con  scàpito. IlDellestra- 
de  dove  due  legni  si  possono 
incontrar  liberamente. 

baràttolo,  m.  [pare  dal  It.  vera- 
^rt(?«].VaSettodi tèrra  o  di  vetro 
per  medicine,  consèrve  o  simili. 

barb=a,  f.  [dal  It.  barba].!  peli 
che  gli  uomini  anno  nelle  góte 
e  nel  mento.  Méttere,  Sjììintare 
la  — .  Portare,  Tener  la  — 
lunga.  Tagliarsi,  Levarsi  la 
— .  Farsi  la  — .  ||  Una  bèlla  — 
bianca.  Di  vècchio  venerando. 
Il  Valore,  Fòrza,  Sapiènza.  A 


barasclare,  in.  T.  luce.  Far  le 

carte,  Scozzarle. 

barata,  f.  Trufferia. 

barato,  m.  Bàratro. 

baratta, f.  Contra.sto.  .Tumulto. 

barattare,  tr.  Trafiicàr  da  l)a- 
rattière.  |i  Fraudare.  !l  Sbara- 
gliare. Il  Confóndersi,  di  mòto 
disordinato.  !i  Scompigliarsi.  || 
Fare  strèi)ito. 

barattarla,  f.  Baratteria. 

barattazlone,  f.  Il  barattare. 

baratteria,  f.  Giòco  pùbblico 
di  barattièri. 

barattière,  m.  Rivendùgliolo. 
I baratto,  m.  Baratteria.  i|  Ba- 
I  rafto  con  fròde.  |l  Barattière.  !i 


SARBAREGGIARE 
far  que.tto  tu  non  ci  ài  — .  || 
Altre  — .  Altra  gènte  di  vàglia. 
Il  Tn,  Alla  — .  A  dispétto.  i|  E 
anche  alle  spese.  Mangiano 
alla  —  di  quella  pòvera  dònna. 
Il  Farla  vedere  in  — .  A  dispétto 
di  chi  sosteneva  il  contr.  ||  —  di 
cappuccini.  Spècie  d'insalatlna 
fine.  !|  Una  spècie  di  pasta  da 
minestra  tagliata  fine.  I|  La 
parte  sotterrànea  d'una  pian- 
ta (più  com.  Barbe,  pi.).  Mol- 
te piante  si  sotterrano  colle  — 
a  fior  di  tèrra.  Un  tavolino  di 
barba  di  noce.  \\  Carciófi  colla  — . 
Vècchi.  Il  —  rossa.  Sòrta  d'uva. 
i|  —  maèstra.  Il  fittone  d'una 
pianta.  !|  Barba  e  Barbe.  Bar- 
babiètola còtta.  Il  Metter  le  — . 
Di  piante  ;  flg.  d' idèe,  ecc.  || 
La  radice  del  dènte.  I|  — abiè- 
tola,  f.  Sòrta  di  biètola  dalla 
radice  gròssa,  di  sapore  zuc- 
cherino, che  si  mangia  còtta  in 
forno.  Il  -aoane,  m.  Rinfòrzo  a 
calcina,  fatto  a  scarpa,  a  pie 
d'una  casa  o  d'un  muro  perché 
non  rovini.  \\  Opera  di  fortifica- 
zione davanti  alle  pòrte  delle 
fortezze  e  a  pie  de'  bastioni.  ( 
-àocla,  -aooe,  f.  Barba  dif- 
fìcile a  farsi  o  incolta.  ||  — a- 
grlannl,  m.  [dal  n.  fr.  barbe  à 
Jean].  Uccèllo  di  rapina  not- 
turno. Il  flg.  Omo  sciòcco. 

barbagpllo,  m.  [pi.  barbaglii: 
da  bagliore]  non  com.  Un  pas- 
sare di  còse  contìnuo  che  fa  ab- 
barbagliare. 

barbaramente, av. da  Bàrbaro. 

barbare,  tr.  [da  barba].  Ap- 
pioppare, Accoccare.  ||  (Hie  l'à 
barbata.  Glie  l'à  detta. 

barbar=egrerlare,  in.  Parlar  o 
scriver  bàrbaro.  1  —esco,  ag. 
Di  bàrbaro.  Che  à  del  bàrbaro. 
il  — esoamente,  av. 


Contesa.  ||  Contrasto.  1|  Tradi- 
mento da  barattièri. 

baràttola,  f.  Alzàvola.. 

barba,  m.  Zio. 

barbagrllare,  tr.  Balbettare. 

barbagpllno,  m.  Voùr  i  bar- 
baglini.  Abbarbagliarsi  gli  òc- 
chi. Venir  la  stizza,      [mento. 

barbàgrllo  ,    m.    Abbarbaglia- 

barbagrràzla,  f.  In  barbagrà- 
zia.  Ih  grazia  parficolare. 

barbalàcchlo,  m.  Barbògio. 

barbandròcco,  m.  Dappòco. 

barbano,  m.  Zio. 

bàrbara,  f.  Paròla  convenzio- 
nale scolàstica  per  indicare  una 
spècie  di  sillogismo. 


BÀRBARI 

bàrbari ,  m.  pi.  [dal  srr.  bar- 
baros].  T.  stòr.  I  i)òi)oli  set- 
tentrionali che  non  apparte- 
nendo 0  ribèlli  all'  impèro  ro- 
mano, prima  lo  assalirono  più 
vòlte,  poi  lo  disfecero.  ]  bar- 
b=àrlco ,  ag.  Di  gènte  bàr- 
bara, ii  — krie,  f.  astr.  Vivere, 
Stare  nella  — .  Uscire  dalla  — . 
.'t  Azione  crudèle,  bàrbara.  !|  Ma- 
nièra di  parlare  o  di  scriver 
bàrbaro. ijòro  rJieètutt'una — . 
;  —ariamo,  m.  Paròla  o  fraSe 
presa  stranam.  da  lingua  stra- 
nièra. 1  Còsa  che  offènde  le  leg- 
gi dell'arte  e  del  bèllo.  '|  Azione 
crudèle  da  bàrbari.  '|  bàrbaro, 
ag.  e  sost.  Di  pòpolo  che  nelle 
sue  istituzioni,  nei  suoi  costu- 
mi si  dimostra  lontano  dalla 
civiltà.  1  Tèmpi,  Età,  Sècoli 
barbari.  11  Mèdio  Évo.  !i  Chi, 
scrivendo  o  parlando,  adòpra 
barbaricmi.  Latino,  Greco  bàr- 
baro. I  Crudèle,  Feroce.  -È  ìin 
marito  bàrbaro. 

barbarossa,  f.  V.  barba. 

barbassòro,  m.  [da,  varvassòro 
vassallo  minore].  Chi ,  fàcile 
sputasentenze,  si  dà  ària  so- 
lènne, e  si  fa  tenere  per  uomo 
di  grand'importanza. 

barbai- a,  f.  L'insième  delle 
barbe  d'una  pianta.  !|  Far  bar- 
bate. Una,  delle  manière  di 
propagar  gèlsi,  sotterrandone 
uno,  già  innestato  al  piede,  che 
abbia  molti  rami  nòvi  e  cre- 
sciuti, in  una  fòssa  stretta, lunga 
e  bea  preparata.  !|  —òlla ,  f. 
Rampollo  d'albero  o  magliòlo 
che  piantato,  quand'à  messo 
le  barbe,  si  Sbarba  per  trapian- 


barbare,  in.  Barbicare,  [giare. 
barbari} f  are  ,   in.  Barbareg- 
bàrbaro,  sost.  Bàrbero. 
barbato,  ag.  Fornito  di  barbe. 
.Sàvio ,   Sapiènte    |  ftlccellèn- 

te.  Valoroso. 

harhégglm,  f.  Marmeggia. 
barberare,  in.  Hiiggare  dei  ra- 

j;;i/.zi  ii<;l  giòco  dei   bàrlieri.  .< 

Il  girare  dijuaito  e  saltellante 

della  tròttola. 
barberesco,  m.  Bàrbero, 
barberla,  t.   Bottega  del  har- 

l.i<  r.-,     I/iirte  del  barbière. 
bàrbero,  m.  Bàrbaro. 
barbettloare,  in.  Balbettare. 
barbicala,  f.   Ceppo  d'albero 
^   con  tuitK  ]<f  barbe  attaccato. 
barbloazloae,  f.  Il  barbicare. 
barbico,  ai:.  (;  f,  Sèrbico. 
barbioola,  >'   'In.i    di  l!;i.-I„-i 


£0 

tarlo.  !i  Spècie   d"  èrba  ,   che  si 
mangia  in  insalata. 

barbazzale,  m.  [per  barbaz- 
zale]. Catenèlla  che  s'attacca 
all'occhio  dritto  del  mòrso  del 
cavallo  e  si  ferma  diètro  la  bar- 
bòzza  col  rampino  nell'occhio 
manco.  f|  lìg.  Freno,  Pastoia. 

barberesco ,  m.  L'uomo  che 
custodisce  un  b'àrbero. 

bàrbero,  m.  [dalla  Barbena]. 
Cavallo  che  corre  il  pàlio.  Cor- 
sa de'  bàrberi.  \\  Córrere,  Scap- 
pare coni' ttn  — .  Il  Non  é,i.<ìer 
tm  — .  Pòco  svéglio  d'ingegno. 

barbetta,  f.  Barba  piccola  e 
rada. 

barblc=are  {barbico,  barbichi), 
in.  Metter  le  barbe.  Attecchire. 
i|  fig.  il  —amento,  m.  Il  barbi- 
care. !| -òlla  e  -Ina,  dim.  di 
Barba  in  sènso  di  radice.  ||— o- 
ne,  m.  Gròssa  barba  maèstra. 
Fittone. 

barblòre,  m.  Chi  fa  per  me- 
stière la  barba. 

barb^lgrl»  m.  pi.  [da  barba] 
scherz.  Basette.  ||  -Ino,  m.  Bar- 
ba pìccola.  Il  Pèzzo  di  tela  per 
pulirci  il  rasoio.  Il  ag.  pop.  Di 
pòco  ingegno  e  dimeno  abilità. 
'I  Più  com.  di  còsa  fatta  male, 
sciattamente.  ||  bàrbio  e  pop. 
barbo,  m.  Spèce  di  pesce  di 
fiume.  Il  barbitonsore ,  m. 
scherz.  Barbière. 

barbògrlo»  ag-  e  sost.  [affine  a 
barbottare,  o  a  barba  e  bar- 
bagianni?] Vècchio  diventato 
un  pò'  scemo.  Il  Età  barbògia. 
Avanzata.  Arnrato  all'....  ì\ 
Educazione  — .  Da  vècchi  liar- 
bògi. 


barbieria,  f.  La  bottega  del 
barl)ière. 

barbine,  f.  pi.  Trine.  Nastro  o 
ciòcche  di  fiori  artificiali,  che 
le  dònne  portavano  dai  due  lati 
del  cappèllo  fin  sotto  il  mento. 
Gattino. 

barbino,  m.  Avaro,  Taccagno. 

barblto,  m.  Strumento  musicale 
antico  con  molte  còrde,  di  suo- 
no grave. 

barbltonsirlo,  ag.  scherz.  Ap- 
partenènte a  liarbitonsore. 

barbòoohl,  m.  pi.  T.  bot.  Var- 
bòccfii  di  canna.  I  ceppi  della 
canna  comune. 

barbòoohlo,  ag.  Cannòcchio. 

barbétta,  f.  T.  si  òr.  Nave  tro- 
vata da'  veneziani,  coperta  di 
còlo,  per  assicururHl  dalle  bom- 
barde. 


BARCA 

barb=ollna,f.  Piccolissima  bar- 
ba di  pianta.  ||— one,  accr.  di 
Barba.  Lunga  e  folta.  '1  Cane 
bianco  o  nero,  o  bianco  e  nero, 
di  pelo  lungo  e  riccio. 

barbottare,  in.  Borbottare. 

barbàzza,f.[da  barba].  Il  punto 
dove  il  labbro  inferiore  del  ca- 
vallo s'attacca  alla  mascèlla 
inferiore. 

barbugrllamento,  m.  Il  barbu- 
gliare. 

barbug'l=lare,  in.  [barbuglio: 
affine  a  barbottare].  Parlar  in- 
terrotto e  confuso  e  con  paròle 
blèse.  11  -lato,  p.p. 

barbut=a,  f.  T.  stòr.  [da  baì'ba]. 
Sòrta  d' elmo,  che,  abbassando 
la  visièra,  difendeva  il  viso  fino 
al  mento.  ||  Il  soldato  che  la  por- 
tava. !|—o,  ag.  Chea  barba  folta. 
Che  pòrta  barba.  I|  D'animali 
che  anno  il  pelo  al  viSo  come 
gli  uomini. 

bar=oa,  f.  [da  un  supposto  bà- 
rica  (gr.  baris)].  Pìccola  nave 
da  traghettare  o  da  portar  a 
dipòrto,  per  mare,  per  laghi  o 
fiumi.  Barca  a  rèmi,  a  vela, 
pescheréccia.  Andare  in  — . 
Guidar  la  —.'1  fig.  Affare.  Man- 
dar avanti  la  — .  ;|  Anche  la 
casa.  Il  Règger  la  — .  Tener 
mano  in  qualche  imbròglio,  ij 
Ci  si  va  in  — .  Di  luoghi  ùmidi, 
pantanosi.  '1  Quantità  di  matèrie 
ammassate,  alla  rinfusa,  [anche 
in  questo  sign.  non  c'è  ragione, 
d'altre  etim.].  Una  —  di  grano, 
di  legne,  di  fòglie.  \\  fig.  Una  — 
d'impicci,  il  m.  avv.  A  barche. 
Spropàfitiabarche.  |t -oàoola, 
— oaooe,  spreg.  di  Barca.  ||  — oa- 


barbòtto,  V.  barbòzzo. 

barbòzza,  m.  Barbòzzo. 

barbòzzo,  m.  T.  stòr.  Il  da- 
vanti dell'elmo  che  difendeva 
le  góte  e  il  mento. 

barbnolno,  ag.  Che  à  la  barba 
corta  0  spelacchiata. 

barbazza,  iliiii.  di  Barba. 

barcare,  V.  varcare. 

barcaròle,  m.  lianaiólo. 

barcellare,  in.  Barellare. 

baroheggrlare,  in.  .Vndàr  qua 
e,  hi   colla   hari'a    per  spu.s.-.0. 

barchég:  8^10,111. 11  barcheggiaro. 

baroheréoolo,  in.  (Quantità  di 

barco,  ni.  l'arco.  [barche. 

baroòlio,  in.   Hari'olìamcnto. 

barcone,  in.  (irò.ssa   inas.sa. 

barooso,  in.  Spècie  di  iiavilio 

baro^òtta,    f.    «    -òtto,   m 
Hurcti  int!)(nana. 


BARDA 
lòlo,  m.  Chi  fa  il  mestière  di 
coiuìùr  barelle  o  le  dà  a  nòlo. 
il  Chi  traghetta  i  passegf>;éri 
in  barca.  i|  — camenare,  riti. 
(barcameno).  Raper.si  condurre 
in  mòdo  da  scan.sàr  i  pericoli, 
De.streggiarsi.  ||  -caròla  ,  f. 
Canzonetta  dei  gondolièri  ve 
neziaui  e  l'aria  su  cui  la  man- 
dano. !!  Ària  musicale  di  quella  o 
jsìm.||—oata,f. Quanto  può  porta- 
re di  càrico  una  barca,  l—oheg; 
Srlare  ibarchéf/fjio),  riti.  Vicino 
a  Barr.amenarsi.  ||  -ohetta,  f. 
Piccola  barca  piuttòsto  grazio- 
sa di  forma,  più  specialmente 
per  spasso.  |  -chettalòlo,  m. 
Conduttore  d'una  barchetta.  '| 
— chetto,  — chettlno,  — chettl- 
na,  — ohettùcoio,  dim.  ||— ohi- 
no,  m.  IJarclietto  ujato  nei  pa 
duli  per  andar  a  càccia.  ||  — ool- 
lamento,  m.  non  com.  Il  bar- 
collare. I  —collare  (bareùHoì, 
—cullare,  in.  [altri  cerca  al- 
tre etim.;  ma  l'idèa  di  harc/i 
che  ondeggia,  e  forse  aggiun- 
to quello  di  rulla  par  sufficièni  e  ] 
Andar  qua  e  .là  tentennando, 
a  strattoni.  Di  persone  e  di 
còse.  Il  flg.  Che  stia  per  cascare. 
Il  —collante  ,  p.pr.  non  com. 
{|-collato.  p.p.  1 -colilo,  -ol- 
ili, m.  Un  continuo  barcollare. 
I  — cullone  e  — cullonl,  av. 
Andaye,  Camminare  (e  sìm.). 
— .  Barcollando.  i|  — oone,  m. 
accr.  di  Barca. 

bard-^a,  f.  [dal  basso  It.  barda]. 
T.  stór.  Armatura  fatta  di  lame 
di  fèrro  che  copriva  il  petto  e 
i  fianchi  del  cavallo,  i!  -are,  tr. 
Metter  la  I)arda.  !|  Metter  i  lini- 
menti (ma  ricchi)  al  cavallo  da 
sèlla.  !|  -ato,  p.p. 

bardana,  f.  [dal  basso  It.  bar- 
dana]. T.  bot.  Sòrta  di  pianta 
medicinale  e  mangiàbile.  Làp- 
pola iArctiìtm  lappa). 

bardassa ,  m.  [etim.  incèrta  ; 
torse  peg.  di   barda].    Eagaz- 


bardamentare,  tr.  Bardai-e. 
bardamento  ,    m.    Qualunque 

arnese  per  liardare. 

bardassa,  f.  JJrudo.  ||  Cinèdo. 

bardassuoIa,dim.  di  Bardassa. 

bardellare,  Ir.  Metter  la  bar- 
dèlla. 

bardoQUcuIlo,  m.  Sòrta  di  vè- 
ste ('.i"<li  antichi  Bardi. 

bareg-3:lare,  in.  Truffare. 

barellare,  tr.  Trasportar  con 
la  barèlla.  [neria. 

barerla,    f.   Trufferia,    Bricco- 


f»l 
zàccio    sco.stumato ,    Monèllo. 

bardatura,  f.  Il  bardare,  L'in- 
sième dei  linimenti  del  cavallo. 

bard=èlla,  f.  [da  baì-da].  Sèlla 
alla  l)iitt era,  alla  maremmana. 
il  —elione,  m.  Sèlla  gròssa  che 
si  inette  a'  puledri  per  domarli. 
Il  -iglio,  m.  [dal  fr.  barde  bar- 
da, e  vale  strìscia  di  lardo,  lar- 
dèllo]. Sòrta  di  marmo  a  stri- 
sce bianche  e  cerùlee. 

bardo,  m.  [dal  cèltico  bardus, 
barde  poèta].  Cantore  o  poèta 
prèsso  gli  antichi  pòpoli  cèlti. 
Il  Poèta,  in  generale  specialm. 
nòrdico. 

bardòtto,  m.  [da  barda].  La 
béstia  che  il  mulattière  monta 
seguendo  il  branco.  !!  tig.  Ra- 
gazzo di  bottega  che  incomin- 
cia a  lavorar  di  su'  arte. 

bardèlla,  f.  [da  bara].  Arnese 
che  si  pòrta  a  braccia  da  due 
uomini,  fatto  d'un  jiiano  d'assi 
inchiodate  sopra  due  stanghe 
per  trasportar  sassi,  letame,  ecc. 
Il  Arnese  simile  per  portar  im- 
màgini a  processione.  ||  pi.  Gli 
occhiali,  specialm.  quelli  che  si 
ferman  sul  naso.  Dov'ò  mes/ìo 
le  barèlle?  \\  -oliare  [barello], 
in.  Non  règgersi  in  piedi.  Tu 
barelli  r.h'é  tm  piacere!  \\  —el- 
ione ,  m.  Barcellone.  Fare , 
Dare  un  — . 

bar8^=èllo,  m.  [dal  basso  It.  ba- 
riffildìts  (d&l  ted.)].  T.stòr.  Ufi- 
ziale  forestièro  che  capitanava 
in  alcune  repùbbliche  italiane 
un  còrpo  di  soldati  posti  alla 
guàrdia  delle  città  in  tèmpo  di 
tumulti.  Pòi  capo  dei  birri.  '| 
Palazzo  del  bargèllo.  ||  Ès.ter 
come  la  campana  del  bargèllo 
che  sona  sèmpre  a  vitupero. 
Di  chi  non  fa  che  sparlare. 
Il— élla,  f.  di  Bargèllo.  ||  Dònna 
ciarlona.  !|  Dònna  furba ,  trin- 
cata. !|  — elllno,  in.  T.  stòr.  Mo- 
neta di  sèi  denari  battuta  a 
Firenze  sotto  i  primi  bargèlli. 


bar8:a8rn=o,  m.  Pràtica.  ||  Trat- 
tato. ||— are,  in.  Patteggiare. 
1|  Trattare  jier  pròprio  van. 
fàggio  a  piccolo  prèzzo. 

bargrellato,  m.  Impiègo  di  bar- 
ello. 

bàrg^la,  f.  Giogaia  dei  bòvi. 
Gozzo. dei  becchi. 

bargrigrllo,  m.  Bardìglio. 

barg^lgrliuto,  ag.  Che  à  bargigli. 

barlcòcolo,  m.  Bericòcolo. 

barigèllo,  in.  Bargèllo. 

barila,  f.  Barile. 


BARLUME 

barg^ìgllo,  m.  [da  bargia  (Itur- 
ba),  V.  L.  M.],  al  pi.  Quella 
pèlle  rossa  che  pènde  ai  galli 
e  ai  tacchini  sotto  il  becco. 

barlg^llonclno ,  dim.  di  Bari- 
glione. 

barigrllone,  m.  [da  barile].  Vajo 
di  legno  a  doghe,  cerchiato,  per 
tenerci  salume  e  anche  muni- 
zioni da  guèrra.  Un  —  d'ac- 
ciuglie.  [gono  i  barili. 

barilaia,  f.  Stanza  dove  si  tèn- 

baril=e,  m.  [dal  basso  It.  baril- 
lus  (barra)].  Vajo  di  legno,  a  do- 
ghe, cerchiato,  ovale,  bislungo, 
contiene  sédici  fiaschi  quello 
da  òlio,  e  venti  quello  da  vino. 
Il  II  contenuto.  Tre  barili  di 
vino.  Il  A  bocca  di  — .  A  strosci. 
!l  A  scàrica  barili.  V.  soarl- 
oabarlll.  ||  -etto,  dim.  di  Ba- 
rile. Il  —òtto,  in.  Barile  di  mej- 
jana  grandezza. 

bar— itono,  m.  [dal  gr.  barys 
grave,  e  tonos  tòno].  Voce  in- 
termèdia fra  il  tenore  e  il  basso. 
Il  Cantante  che  à  quella  voce. 
È  un  bravo  —.  \\  -Itonale,  ag. 
Di  barìtono.  !|  -itoneg^g^iare , 
in.  Avere,  Fare  una  voce  simile 
a  quella  da  baritono. 

barlàccio,  ag.  [pi.  f.  barlacce: 
da  bis-laxtis,  due  volte  stanco]. 
Dell'òvo   andato  a  male.  It  lig. 

•  Di  pera,  malaticcia.  San  mcggo 
barlàccio. 

barl=etta,  f.  [sino,  di  bari- 
letta].  Piccolo  vaJo  in  forma  di 
barile.  Si  pòrta  a  cìntola  ne' 
viaggi  per  tenerci  vino,  liquori 
e  dissetarsi.  ||  prov.  Sètte  vòlte 
sciacquai  la  mia  — ,  e  fu  sèm- 
pre miglior  dell'acqua  schiètta. 
Il  -ettalo  [barlettai),  m.  Chi 
fa  barletti  o  barlette.  ||  — òzzo, 
ra.  non  com.  Pìccolo  barile. 

barlume  ,  m.  [da  bis-lumen , 
cattivo  lume].  Lume  débole  e 
incèrto  che  non  lascia  distin- 
guer gli  oggetti.  Il  fig.  Débole 
idèa.  Dare  un  —  d' ttna  còsa. 


barilaio,  ra.  Bottaio. 
barile,  m.  Bugno.  ||  Antica  mo 

neta  fiorentina. 
barlàcchio,  ra.   V.  barbalào- 

chio.  [barile. 

barlette,    m.  T.  pist.   Piccolo 
barllone,  m.  Bariletto. 
barlonco,  ra.  Barchetta. 
barlonzo,  m.  Sbalzo. 
barl^òtta,  m.  Barletta.  || -òt- 

to,m.  Barilòtto,  Barletta. Il-óz- 

za,  f.  Barilòtta. 
barnàg^g''.o,   m.  Grado,    Condì- 


BARNABITA 

barnabita,  ag.  e  s.  [da  Bar- 
?ja&j.  uuo  de'confrat.  di  Pàolo]. 
Chérico  regolare  della  Congre- 
gazione di  S.  Pàolo. 

baro,  m.  [etim.  ignòta].  Truffa- 
tore al  giòco  delle  carte. 

barocchismo,  m.  Manièra,  Sti- 
le baròcco ,  Lavoro  baròcco. 
Nel  secènto  il  —  jìrrvaleva. 

barròccio,  m.  [da  hi-roteus,  a 
due  ròte].  Veicolo  piuttòsto 
rojjo,  con  due  gròsse  ròte  e  il 
piano  fermato  sulla  sala,  per 
trasportar  ròba.  ']  Gran  quan- 
tità.  I>i8se  tm  —  di  spropò- 

/tYi.  Il  — oocialo ,  m.  — oooiai, 
pi.  Chi,  per  mestière,  traspòrta 
ròba  col  baròccio.  Fa  il  — .  i  Chi 
??uida  il  baròccio.  i  — oooia- 
ta,  f.  Quanta  ròba  sta  sur  un 
baròccio.  '|  È  una  —.  Di  dònna 
molto  grassa.  ||  — oooinaio,  ro. 
-occinai,  pi.  Chi  dà  a  nòlo  i 
baroccini.  '1  Chi  vende  per  le 
strade  col  baroccino.  !!  — ooci' 
no,  m.  Piccolo  baròccio  che  si 
tira  e  si  spìnge  a  braccia,  per 
trasportar  ròba,  mèrci  dei  ri- 
vendùglioli e  sim. 

bar=òcoo,  ag.  [da  baròeo,  preso 
in  sènso  di  stranezza].  Gòffo, 
Che  abbonda  di  frónzoli;  an- 
che della  letteratura.  Che  mòdo 
—  di  scrivere  !  ||  — oconme,  m. 
Quantità,  Ammasso  di  còse  ba- 
ròcche. 

baròoo,  m.  [ogni  lèttera  di  que- 
sta paròla  aveva  un  sènso  con- 
venuto]. T.  scolàst.  Sòrta  di 
sillogismo. 

baromètrloo,  ag.  T.  fl$.  Che 
KÌ  riferisce  a  baròmetro,  n  Cy 
lonna  — .  Quella  del  mercùrio 
che  s'alza  e  scende  secondo  la 
pressione  ammosfèrica. 

baròmetro,  m.  [da  haros  peso 
e  tnetron  misurai.  Strumento 
per  misurare  la   pressione  e  le 

zione  di  barone.  ||  flg.  Nobiltà, 
Signoria.  [tèsta 

barnòcoo,  in.  Colpo  dato  nella 
baròoohio,  in.  Sòrta  d'uSura 
baròcco,  m.  Sòrta  d'iiSura. 
baróocolo,  in.  Sòrta  d'iiiuni. 
baron-àgrgrto  e -afflo,  ni.  Ka- 
roMÌ;i. 

baronare,  in.  Far  il  lmron<!,  il 

bri<;<'.one.  (fraffatlo. 

barènolo,  m.  omo  brutto,  con- 

baron  e ,   m.    Titolo   dato   a' 

^  Hanlì  I!  a  (^ri^to,  ecc.  !l  Signore 

grandi),  pot«-nt<).  ';  ìli:,  i  Murilo, 

di  nobil  K<'nt<).  Il  —erta,  f.  Hu- 

ronats.  jj  -érol9 ,  bk    Nóiiil 
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variazioni  ammosfèriche,  ordi-l 
nariam.  col  mercùrio  dentro  a 
un  tubetto  di  cristallo,  {i  —  aiìi- 
bulante.  Persona  che  risente | 
tutte  le  variazioni  ammosfè-l 
riche.  j 

bar^'^^nale,  ag.  Di  barone.  Che 
appartiene  a  barone.  I!  — onata, 
f.  Azione  trista,  da  barone.  Co- 
deste baronate  *non  le  voglio. 
!  Còsa  spregévole.  !|  -onolno, 
m.  Figliolo  del  barone. 

baroncèllo,  m.  Birbarèlla. 

baron=e,m.  [dalfr.  e  provenz.]. 
Fu  titolo  di  giurisdizione  ;  òggi 
di  nòbile.  !|  Giòco  sim.  a  quello 
dell'Oca  che  si  fa  co'  dadi.  !l 
m.  Briccone  Che  — .'  Pèzzo  di 
— .' !l  —esco,  ag.  Da  barone, 
briccone.  ']  — oscamente,  av. 
da  Briccone,  li  —essa ,  f.  Mó- 
glie di  barone. :|Signora  di  gi-an 
qualità.  ||  —etto,  m.  Titolo  ere- 
ditàrio della  Gran  Brettagna, 
Grado  di  mèjjo  tra  il  Pari  e 
il  cavalière.  ||  -la,  f.  T.  stòr. 
Grado  e  dominio  di  barone. 

barr=a,  f.  [dal  basso  It.  barra]. 
Quel  divisòrio  che  ne' tribunali 
serve  a  separare  i  giùdici 
dal  pòpolo,  e  dove  stanno  gli 
avvocati  a  difènder  le  càuje.  h 
Non  com.  per  Sbarra.  !|  T. 
ginn.  Andare,  Stare  alla  — . 
Il  — ioare  (barrico,  barrichi), 
tr.  Afforzare  un'uscita.  Chiù- 
derla con  barricate.  Barrica- 
rono il  corso  di  P.  Ticinese. 
l|  rifl.  Afforzarsi  con  barrica- 
te. ;1  — Icato,  p.p.  n  -loata, 
f.  Riparo  di  legname,  tèrra  o 
sassi  fatto  attravèrso  alle  vie 
per  difèndersi  dai  nemici.  Cotri- 
bàttere  alle  barricate.  ||  — lòra, 
f.  Cancèllo,  Steccato  o  altro 
che  serve  a  segnare  un  posto, 
un  confine,  a  chiuder  un  passo. 
UT.   cavai.   Salto    della   —   o 


guerrièro  e  pròde. 'I-la,  f.  Quan- 
tità o  Compagnia  di  baroni.  !| 
Schièra  d'uomini  nòbili  e  va- 
lorosi. Il  Dignità,  Onore. 

barra,  f.  Làmina  di  metallo. 

barrare,   tr.   .Sl)arrare.  il  Truf- 

barrerla,  f.  TnifTiiria.      [fare. 

barro,  in.  Sòrta  di  tèrra  odo- 
rosa per  far  i  bùccheri  (vaji). 
Il  II  bùcchero  stesso.  ||  Baro. 

bamffo,  >n.  AiTufflo.  il  Baruffa. 
Il  Imbròglio.  [Rotolare. 

barnllare,  tr.  T.  Val  di  Chiana. 

barnllo ,  m.  spreg.  Rivendù- 
gliolo. |i  Sciinnnito.      [di  harll(\ 

barca,  f.  VaSo  di  circa  un  quarto 


BASETTA 
della    barra   o  /barra.    Salto 
della  sièpe  col  cavallo. 

barr=lre,  in.  [dal  It.  barrire]. 
Della  voce  dell'elefante  '!  —ito, 
m.  lett.  Il  bamre. 

barròccio  e  der.  Y.  baròccio. 

baruffa,  f.  L'abbaruffarsi. 

barùgrioll  [desinènza  spreg.] . 
Tra  ù gioii  e  — .  Contato  tutto, 
anche  l'inèzie. 

bar^ellett=a,  f.  [forse  da  ba- 
ruzzelletta  (barullare)].  Mòtto, 
Novelletta  spiritosa  per  diver- 
tir la  brigata.  !|  Prèndere, Man- 
dar una  còsa  in  — .  In  burla. 
Il  -are,  in.  Dir  barzellette. 

baSalt=e  e— o,  m.  [dal  It.  bafal- 
tes].  T.  st.  nat.  L'antico  mar- 
mo lidio,  sòrta  di  ròccia  du- 
rissima, tenace. 

basamento,  m.  [da  ba/e].  T. 
arch.  Zòccolo  continuato  spor- 
gènte, su  cui  pòsa  un  edifizio. 
La  prima  parte  del  piedistallo 
della  colonna.  Più  com.  Imba- 
/amento. 

basare,  tr.  e  rifl.  Fondare,  Met- 
ter sur  una  baSe.  ||  Anche  fig. 
Ba/arsi  su  le  pròprie  fòrze. 

basclà,  in.  pop.  di  Pascià. 

baSe,  f.  [dal  gr.  ba/is].  T.  arch. 
Sostegno  o  Piede  di  colonna, 
di  pilastro,  stàtua,  o  sim.  ||  flg. 
Sostegno,  Fondamento  princi- 
pale di  qualunque  còsa.  La  — 
dell'arte  è  la  nattcra.  ||  T.  chìm. 
Ogni  sostanza  che  combinata 
con  un  àcido,  produce  un  sale. 
Il  T.  geom.  Lato  d'una  figura 
ojiposta  al  vèrtice. 

baSett=a ,  f.  [etim.  incèrta]. 
Baffo.  Dalle  dònne  colle  —, 
Dio  ci  guardi,  son  saette,  oi)- 
pure,  Dio  ci  guardi  dalle  saette 
e  dalle  dònne  colle  — .  H  Rider- 
sela  sotto  le  — .  Rìdersela  sotto 
i  bafti.  Il  -one,  m.  Chi  à  grandi 
basette. 

baS'^a,  f.  e  -ale,  ra.  BaSe. 

baSal=l80blo  e  -Iseo,  m.  Ba- 
silisco. 

baSallstlo,  m.   Basilisco. 

baS=àltloo  u  -aitino,  ag.  di 
BaSalte.  [Baciare. 

bàso-lo,  m.  Bàcio.  l|  -lare,  tr. 

baSòo,  ag.  e  ni.  (ìòffo,  Bjiggóo. 

basettini,  ni.  pi.  Basettino.  || 
T.  jool.  Uccèllo  elio  batte  nei 
luoghi  paludosi   e  nei  canneti. 

baslare,  tr.  Baciare. 

baSllischlo,  ni.  Basilisco. 

basilisco, III.  (!itiiiioii<Mli  grò.sso 
calibro. 

baSina,  V.  ba^fòflla. 


BASILICA 

1>a$=illca,  f.  [dal  It.  ba/ilim,  gr. 
hafiliké  (da  hafileus  re  :  ca&a, 
dimòra  reale,  com'era u  prima)]. 
Chièsa  notévole  per  grandio- 
sità, il  T.  ardi.  Sala  pùbblica 
de'  Romani  dove  si  radunavano 
i  magistrati.  '!  -lUcale,  ag.  !1 
-lllco  e  bassllioo,  m.  [Pian- 
ta règia  (0,-ymuìn  bafilieum)]. 
Pianta  da  òrti,  erbàcea,  odo- 
rosa, per  pietanze,  li  prov.  La 
scu/a  del  —  é  la  rovina  del- 
l'orto. Quando  colla  scu5a  d'i- 
nèzie e  a  fòrza  di  puntigli  si 
rovina  còse  grandi  e  patrimò- 
ni, 0  con  scuse  piccole,  pretèsti 
si  danneggiano  persone  grandi 
interèssi.  !|  -illsco,  m.  [piccolo 
re,  dim.  di  hafileus].  Rèttile 
anfibio  della  spècie  de'  sàuri, 
con  una  cresta  a  corona. 

basimento,  m.  [da  ba/ire].  Sve- 
nimento. 

basino,  m.  [accor.  da  bombar 
fino].  Spècie  di  tela  a  spina, 
accotonata  nel  rovèscio. 

baS=lre ,  in.  [dal  cèltico  bas 
mòrto].  Morire,  il  Cadere  in  de- 
liquio. Svenirsi.  i|  Bafir  dalla 
fame,  dal  freddo.  Mi  sento  — . 
Il  -Ito,  p.p. 

bassamente,  av.  In  mòdo  bas- 
so, abiètto.  Il  A  voce  bassa.  |i  In 
stile  ùmile. 

bassetta,  f.  [da  busso].  Fiasco 
rotto  con  la  vèste.  ||  Pare  una 
— .  Di  chi  é  nano. 

bassetta,  f.  [da  bassa,  V.  L. 
M.].  Giòco  di  carte  simile  al 
Faraone. 

bassetto,  ag.  dim.  di  Basso. 

bassezza,  astr.  di  Basso.  L'ès- 
ser basso.  —  de' j) rézzi,  d'a- 
nimo. Il  Abiettezza. 

bass=^o,  ag.  [etim.  ignòta:  in  It. 
è  cognome,  e  spiegato  per  gras- 
so e  tòzzo].  Pòco  alto  :  che  pòco 
si  solleva  da  un  dato  punto,  il 
In  relazione  a  altre  còse.  Casa, 
Muro,  Torre,  Campanile,  Pia- 
nura bassa.  ||  Stanze  basse.  Col 


bàslo,  m.  Bàcio. 
basóffia.  Y.  baj^óffla. 

basofflone,  ni.  (h-assone. 

baSoso,  ag.  Stùpido,  Balordo. 

bassa ,  f.  Spècie  di  ballo  in 
due  0  in  quattro. 

bassa,  m.  Pascià. 

bass=amento  e-anza,  m.  Ab- 
bassamento, [liare. 

bassare,  tr.  Abbassare.  \\  Unii 

bassàride,  f.  Baccante. 

bassata,  f.  Avallamento. 

bassónza,  f.  Abbassamento. 
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soffitto  pòco  alto,  il  Di  statura 
inferiore  alla  comune.  Uomo 
— .  li  II  —  vèntre.  L'addòme.  '1 
Clèro  —  0  —  clèro.  I  prèti  sém- 
plici in  contrapp.  de'  véscovi 
e  prelati.  !|  Di  paeSe,  Lontano 
dalla  sorgènte  d'un  fiume  o  vi- 
cino al  mare.  Il  —  Egitto.  \\ 
Di  fiume,   Vicino  alla  foce.  Il 

—  A'«7o.  Il  Delle  acque,  Pòco 
profonde.  Un  lago  con  acqua 
assai  bassa.  ||  Non  alto.  Di 
stòffe.  Questo  cambrì  è  tròppo 
— .  Il  Pòco  fine.  Di  metalli.  Òro 
— .  Il  Voce  bassa,  tòno  e  sìm. 
Sommesso.  |i  Vòlto  vèrso  tèrra. 
Il  Di  nàscita.  Oscuro.  /'  di  — 
origine.  \\  D'animo,  Di  còse.  Di 
paròle.  Abiètto,  Triviale.  Mòdi 
— .  Il  Vòlto  in  giù.  Perché  stai 
a  òcchi  — ?  il  —  tèmpi.  Il  mèdio 
évo.  il  —  latinità  o  grecità.  La 
lingua  latina  o  greca  corrotta 
dopo  1  suoi  tèmpi  più  splèn- 
didi. Il  —  impèro.  Il  tèmpo  di 
decadènza  dell'iinp.  roxa.  \Mira 
—.  flg.  Tendènze,  Vòglie  basse. 
il  Prèzzi  — .  Nelle  compre  e  vén- 
dite. Non  elevati;  quando  la 
ròba  non  còsta  cara.  i|  Tenersi 
— .  Chièdere ,  Offrir  meno  del 
giusto.  Il  m.  La  parte  bassa  o 
inferiore  d'una  còsa.  |  Dove  il 
mare  à  pòca  profondità.  Anche 

—  fondo.  Il  Aver  gli  alti  e  — . 
Del  malato.  !|  Fare  alto  e  — . 
Comandar  a  bacchetta.  ||  Al — . 
In  — .  In  condizione  meschina. 
Il  A  — .  Da  — .  In  — .  Giù  nella 
parte  più  bassa  della  casa  o 
altro.  Il  av.  Bassamente,  il  Ca- 
d&r  — .  In  bassa  condizione.  i| 
m.  T.  muS.  La  più  profonda  fra 
le  voci  che  le  còrde  vocali 
umane  possono  dare.H  Cantante 
con  voce  bassa.  Primo  —  as- 
soltito.  —  profondo.  —  bari- 
tono. Il  Strumento  a  cinque  o 
sèi  còrde  uSato  dai  contadini 
di  Germania  per  accompag«a- 
mento  di  canti  o  di  balli.  ||  — o- 


bassetta ,  f.  Pèlle  d'agnèllo 
ammazzato  piccolino. 

bassettare,  tr.  Far  morire  uno 
con  strazi,  patimenti,  o  altro. 

bassetto,  m.  Strumento  musi- 
cale tra  la  viòla  e  il  violon- 
cèllo. 

bassezza,  f.  Còsa  infima. 

basso,  ra.  Di, Orabassa. Tarda, 
vèr.so  sera.  [soio. 

bassolo,  m.  T.  mout.  pist.  Vas- 

bassòtto ,  m.  Pasta  bassa  e 
piccola  a  stiacciatine. 


BASTARE 
rilièvo,  m.  Soria,  di  scultura 
che  à  figure  rilevate,  ma  non 
.staccate,  o  in  parte  soltanto, 
dal  fondo.  \\  —òtto,  m.  dim.  di 
Basso,  Persona  un  pò'  bassa 
È  un  omo — ,  fl/f?  si  riconosca 
facilm"ntp.\\-ntA,  f.  Luogo. 
Condizione  bassa. 

basta,  f.  [dal  pi-ovenz.  b.T'Stir 
assettare,  riunire].  Larga  pièga 
che  si  fa  alle  sottane  per  poterla 
allungare.  Piùcom.  Tessitura. 

bastalo  (pi.  bastai),  m.  Chi  fa 
0  vende  basti. 

bastante,  ag.  V.  bastare. 

bastantemente,  av.  In  mode 
bastante.  [bastanza 

bastanza   la),  ra.   av.  V.    ab- 

bastard=o,  ag.  e  s.  [da  basto: 
béstia  da  basto,  mulo].  Di  fi- 
gliolo illegìttimo,  il  Animale  nato 
per  incrociamento  di  razza.  Ca- 
vallo — .  Il  tig.  Falso,  Accattato. 
Mòbile  0  altro  fuori  della  gran- 
dezza ordinària.  ||  Lètto — .  Che 
è  tròppo  grande  per  uno  e  non 
basta  per  due.  i|  Lingua,  Mòdi 
— .  Confusi  con  quelli  d'altre 
lingue,  li  T.  arch.  Órdine  — . 
Quello  che  non  segue  scrupolo- 
samente le  proporzioni  degli 
altri. il-àlla,  f.  VaSo  di  tèrra 
ordinariam.  più  fondo  del  te- 
game per  còcervi  carne  o  altro. 
Stufato  in  — .  Il  —òlio,  m.  non 
com.  Trovatèllo,  il  — ume  ,  m. 
spreg.  Quantità  di  bastardi  e 
di  còse  bastarde.  ||  La  qualità 
di  bastardo.  Questo  —  dijnante. 

bast=are,  in.  [da  un  radicale 
gvas  che  sign.  Portare,  Règ- 
gere da  cui  basto,  il  gr.  basta- 
lein].  Èssere  assai,  a  bastanza. 
Di  còse  e  di  persone.  Non  c'è 
somma  che  basti  a  mandar 
avanti  quella  ca.ia.  Dice  che  gli 
basta  un  franco  al  giorno.l\Du.- 
rare.  Quei  denari  gli  basteran- 
no dièci  giorni.  \\  A  condizione 
che.  Basta  dargli  del  vino  si  fa 
vedere.  Basterebbe  che  volesse, 


bastàgrlo,  m.  Facchino. 
bastanza,  f.  Durata,  il  Bastevo- 
lezza.  [cola. 

bastarda,  f.  Sòrta  di  galèa  pìc- 
bastardato,  ag.  e  s.  Imbastar- 
dito. 

bastardèlla,  f.  Cazzaròla. 
bastardèlle  ,  m.  Giornaletto 
che  tèngon  i  notai  o  gli  uffi- 
ciali pùbblici.  [stardo. 
bastardigrla ,  f.  L'èsser  ba- 
bastardo,  ag.  T.  mar.  La  mag- 
gior vela  delle  galèe. 


BASTÈRNA 
potrebbe  far  bène.  ]\  Basta  ! 
Quando  non  si  vuol  più  d'una 
còsa,  il  Mi  basta.  Son  contènto. 
Il  Basta  !  Basta  !  Pei"  imporre 
silènzio.  i|  Mòdo  avversativo 
Basta ,  vedremo  !  ||  Tanto  che 
basti.  Abbastanza,  ji  —ante , 
p.pr.  Questo  non  è  —  per  lui. 
;|  — ato,  p.p.  :!  — évole,  ag.  Ba- 
stante. ;|  — evolmente,  av. 

bastèrna,  f.  [etim.  incèrta  ;  ma 
par  naturale  che  sia  la  stessa 
di  ba-itare].  T.  stòr.  Carro  u5ato 
anticamente  da*  pòpoli  settentr, 
e  anche  dalle  dame  romane. 

bastimento,  m.  [sèmpre  da  ba- 
tir  costruire].  Nome  genèrico 
d'ogni  gròssa  nave  specialm. 
da  càrico. 

bastlna,  f.  Basto  leggiero  sen- 
z'arcioni. Caricare,  Portare  a 
basfina. 

bastlon-e ,  m.  [dal  provenz. 
batir  (bàstia)].  Fortificazione 
o  riparo  contro  i  nemici  fatto 
con  tèrra.  ;  —are  (bastiono),  tr. 
T.  mil.  Fortificar  con  bastioni. 
Il  Anche  rifl.  Il  -ata,  f.  T.  mil. 
Riparo  di  bastioni. 

basto,  ra.  [etim.  incèrta;  ma  V. 
bastare].  Arnese  che  si  mette 
per  Sfila  alle  béstie  da  sòma 
Il  fig.  Peso  molèsto.  j|  Ogni  peso 
più  difficile.'! —  rovèsno.  Cavità 
lastricata  attravèrso  alle  stra- 
de perchè  Sgorghino  le  acque. 
|i  A  —  ro^-èscio.  Di  strada  che 
à  i  lati  rilevati  e  scola  per  il 
mègjo ,  coiitrapp.  a  Schièna 
d'asino. 

ba8ton=are  (bastono),  tr.  Pic- 
chiar con  bastone.  !|  fig.  Malme- 


bastare,  in.  Mantenersi. 
bastevolezza,  f.    astr.  di  Ba- 

»t<''V0lc. 

bastia,   f.    Fortificazione    con 
lef<ii!iin(!   0   altro  intorno    alla 
cit(;i.     Castèllo,  Forte 'Za. 
bastlemare,  in.  e  tr.  Bestem- 
bastióre,  in.  Bastaio,    [miare. 
bastletta,  T.  pint.  dini.  di  Bè- 
ta \>tlre,  tr.  Fabbricare,    [stia.i 
baitlta,  t.  8tecealo,  Bastione,! 
Korl.:zza,  ! 

basto,  m.  T.  a.  m.  Anse  còn- 
cava da  métterci  la  t^rra  da 
far  i  mattoni.  ||  Nel  giòco  del- 
l' ombre ,  il  tèrzo  mattatore. 
L'bmo  a  (lori. 

bMit«n«,  m.  EMiol.  BaNtono  dui 

coni.indo.  ||  T.  a.  e  m.  Hpondtv 

niolit   col  fèrro  a  tàglio  con-' 

v/:ii«o.  [toro,} 

baatonlèr*.  m.  Mazziere.  Il  Litr, 
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nare.  Ingiuriare.  Scrittori  che 
bastona  tutti.  1|  Vender  a  pòco. 
!|  Bastonar  l'organo,  il  piano- 
fòrte. Sonarlo  male.  |1  —  la  car- 
ne. Bàtterla.  ||  -ata,  f.  Colpo 
col  bastone.  ||  —ato,  p.p.  e  ag. 
Parer  — .  Èsser  rotto  dalla  fa- 
tica 0  sìm.  il  — a'tore ,  verb.  li 
-atnra,  f.  L'atto  e  l'effètto  del 
bastonare. 

ba8ton=e,m.[pare  da  basto,  so- 
stegno]. Pèzzo  di  legno  meno 
lungo  di  due  mètri,  arrotondato 
e  pulito  e  gròsso  al  più  quanto 
può  abbrancare  una  mano.  Ser- 
ve per  appoggiàrcisi  camminan- 
do, e  di  strumento  d'offesa  e  di 
difesa.  Lascia  stare  il  — .  Ada- 
prare  il  —.  Volerci  il  — .  !|  Ti- 
rar di  — .  Sórta  di  scherma  col 
bastone.  ;|  Giocar  di  — .  Maneg- 
giarlo con  destrezza.  !|  Emblè- 
ma del  grado.  Il  grado  stesso. 
Il  Bastón  da  pollaio.  Bastone 
dove  dormono  i  polli.  ||  Parere 
un  — .  Di  pers.  secca.  ||  Basto- 
ni. Uno  dei  quattro  semi  delle 
carte  da  minchiate  o  tarocchi. 
IIGovèrno  rigoroso.  Siamo  stati 
sotto  il  —  degli  Atistriaei.  || 
Metter  un  —  fra  le  ròte.  Frap 
porre  inciampi.  ||  —còllo,  m 
dim.  di  Bastone.  ||  Cèrta  pasta 
a  forma  di  ba.stoncélli  fatta 
con  zùcchero  e  ànaci.  \\  — olno, 
m.  Tessitura  pròpria  di  panni 
o  di  nastri  fatta  in  rilièvo 
Panellino  bislungo,  sottile,  di 
pasta  fine  che  s' inzuppa  co- 
mun.  nel  caffè.  |j  —olone,  accr. 
di  Ba.stoue. 

bastorovòsolo,  m.  Y.  basto. 


bastraoone,  m.  Mastracone. 

bat=àoohla ,  f.  Bastonata.  || 
— aoohlare,  tr.  e  rifl.  Picchiare 
con  batacchio.  '\  Picchiare.  H 
Bastonare.  ||  — aoohlata,  f.  Col- 
po di  batacchio.  ||  Colpo  qua- 
lunque. 

bàtailo,  ra.  Bàtolo.  [lare. 

batassare,  tr.  Scòtere,  Scrol- 

batastòo,  m.  Badanai,  Lite. 

batata,  f.  Pufuta. 

batlstòo,  m.  Batistèro. 

batòcchio,  m.  Gròsso  bastone 
de'  cièchi. 

bàtolo,  m.  Falda  del  cappùccio 
che  copriva  le  spallt).  ||  T.  ar- 
che. ImliaSamento  a'  piloni  dei 
ponti  0  altri  edifizi;  detto  an- 
che PJati'-a.  [timento. 

batòsta,  f.  Battàglia,  Combat- 

batostaro,  in.  T.  piitt.  Lotioar- 
hì,  Far  balòtttu. 


BATTAGLIA 
batacchio,  m.  [da  b.itàciilum]^ 

Battaglio.  Il  Bacchio. 
batista,  ag.  [da  un  Baptiste  di 
Cambra!  che  l'inventò].  Di  una 
tela  fine,  per  camice,  ecc. 
bàtolo,  m.  [etim.  ignòta].  Man- 
tellina che  i  prèti  pòrtan  sopra 
la  còtta,  nera  i  priori,  paonaz- 
za i  pievani  e  i  canònici.  ||  Mèg- 
go  — .  Quello  de'  cappellani  e 
de' curati  (sulla  spalla  dèstra). 
batòsta,  f.  [secondo  il  Caix  da 
j  bàttere  e  tostare].  Grave  scòssa 
!  avuta  o  nella  salute  o  negl'in- 
terèssi. Bèlla  — ;  tre  mesi  di 
lètto!  Il  Lite,  Questione.  Anno 
fatto  un  pò'  di  — .  Gran  — .' 
batt^àgrlla,  f.  [dal  basso  It.  ba- 
iuàlia  (bàttere)].  Scontro  di  due 
armate  nemiche.  —  grande, pie- 
cola,  deci/iva,  definitiva.  Dare, 
Attaccar  — .  Vincere,  Perdere 
una  — .  Sfidare,  Venire  a  — . 
Il  Campo  di  — .  ||  —  generale. 
Con  tutte  le  fòrze  delle  due  ar- 
mate. Il  Finta  — .  Combattimen- 
to simulato.  Il  Quadro  dove  sia 
rappresentata  una  batiàglia.  |1 
Èsser  il  cavai  di  — .  Èsser  la 
còsa  che  a  uno  riesca  mèglio. 
Il  flg.  Lòtta  fra  due  o  divèrse 
pers.  !|— agallare  (battaglio),  in. 
Far  battàglia.  Piuttòsto  in  sèn- 
so fig.  Il  -ag^Uòro,  ag.  Tem- 
prato a  battàglia.  Che  ama  bat- 
tagliare. Il -àgrllo,m.  Fèrro  che 
ciondola  dentro  alla  campana 
per  sonarla  quando  è  mò.ssa.  Jl 
— ag^lione,  m.  Una  divisione  del 
reggimento.  Quantità  di  soldati 
a  piedi  deteiTuinata  secondo  la 
nazioni,  divija   in   compagnie: 

battàgrll^a,  f.  —  di  «Kt no.  As- 
salto repentino  dato  a  una  piaz- 
za fòrte,  il  Schièra  di  soldati.  |i 
La  parte  di  mèjgo  d'un  esèrcito. 
Il  -are,  tr.  Combàttere.  Batter 

10  mura ,  le  fortézze  e  sim.  || 
Assalire  coli' anni  in  fatto  di 
guèrra  i  nemici.  i|  -ata,  f.  Col- 
po 0  Percòssa  di  battaglio.  || 
-èra,  f.   Bastione,   Fortezza. 

11  -ère,  ng.  Battaglièro.  1|  -e- 
resco,  ag.  Da  battàglia.  || 
-eroso,  ag.  Bellicoso,  Guer- 
resco, Pièno  di  battàglie.  |i  — e- 
■oo,  ag.  Di  batiàglia.  i| —évole 
e  derlv.,  ag.  Atto  o  disi)osto  a 
battàglia.  H  Bellicoso,  il  -one, 
m.  Soldato  di  liatta'^lione.  |] 
—oso,  ng.  Battaglièro.  |{  Inci- 
tanti^ a  battaglili.  ||  Inclinato  a 
disputare,  li -sta,  ni.  Piitór  di 
butt&gliu.  Il  -noia,  dim.  di  Bai- 
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BATTELLO 
vària  òggi  tra  i  600  e  i  1000  sol 
dati,  li  Gran  quantità  di  gènte. 
Un  —  di  dònne. 

batt=òllo,  m.  [dim.  di  batto]. 
Pìccola  nave  per  vari  iiji.  Il 
-ellata,  f.  Quanto  può  stare 
in  un  battèllo.  Non  com.  1|  -al- 
letto, (lini,  di  Battèllo.  1|  -el- 
llère,  m.  Conduttórdi  battèllo. 

battènte,  V.  bàttere. 

bàttere,  tr.  [dal  It.  hatiiere  e 
lathìere^.  Dar  colpi  con  qual- 
che scopo,  Picchiare  in  tèrra. 
I!  Vèrso  pers.,  Picchiare;  all'u- 
scio, Bussare.  ||  —  il  grano,  la 
semente.  Per  levarne  i  chicchi. 
I!  Del  pallone  e  della  palla  per 
mandarli.  ||  —  i  panni  Per  far- 
ne uscir  la  pólvere  ||  —  la  car- 
ne. Per  rènderla  meno  tigliosa. 
I!  —  il  fèrro  o  altri  metalli.  Per 
lavorarli  e  ridurli  a  una  data 
forma.  ||  Vincere.  ||  flg.  Al  tiro 
al  beìsàg'io  baite  tutti.  \\  Bat- 
ter una  città,  una  fortezza. 
Bàtterla  colle  artiglierie  1|  E  di 
còse.  La  piòggia  batte  i  vetri 
l\  —  i  dènti.  Per  freddo,  per 
fèbbre.  ||  Batter  la  fèbbre.  Aver- 
la e  fòrte.  —  le  mani.  Applau- 
dire. Il  —  moneta.  Coniarla.  ! 
Del  tamburo.  1|  Batter  l'ore,  f) 
Degli  orioli.  Batte  V  ore  e  le 
mègfore  e  i  quarti.  ||  in.  ass 
Batte  il  tocco.  \\  —  il  tèmpo.  T. 
rauj.  Segnarlo.  ||  —  una  strada, 
xin  luogo.  Andarci  .spesso.  £!osi  : 
—  la  camjjagna.  ||  fig.  Divaga- 
re cogli  argomenti.  ||  —  ima 
strada.  Méttersi  in  una  pro- 
fessione, abitùdine.  Batte  la 
strada  della  diplomazia,  del 
giòco.  Il  —  il  naso.  Picchiarlo. 
Prov.  I  gatti  se  non  bàttono 
il  naso,  non  mòiono.\\ —  in 
qualche  còsa.  flg.  Trovarla  in- 
ciampandoci. Non  trova  i  libri 
se  non  ci  batte  il  naso.  ||  —  nel 
muro.  Tirar  con  fòrza  nel  mu 
ro.  Il  prov.  Quando  non  può 
batter  il  cavallo,  batte  la  sèlla. 
Castiga  il  più  débole  non  po- 
tendo castigare  il  più  fòrte.  | 
in.  L'acqua  batte  negli  scògli 


tàglia.  Il  -uzza,  dim.  di  Bat- 
tàglia. 

battàllla,  f.  Battàglia. 

batteg:g:iare,  tr.  Batte^gare. 

batteria,  f.  Bréccia.  |i  Luogo 
dove  si  méttono  pèzzi  d' arti- 
glieria. Il  L'atto  del  bàttere  col- 
l'artiglierie  i  luoghi  fòrii. 

battésimo,  m.  Sòrta  di  m  )neta. 

battemmo,  ni.  Battésimo. 
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Il  Darsi,  Capitare.  Se  mi  batte 
sott'  òeeh'o.  Se  ti  batte  fra 
mano.  \\  Far  capo.  Il  Del  core, 
del  polso.  licóre  gli  batte  fòr- 
te. Il  Del  solo,  0  luna.  ||  —  in 
un  luogo.  Èsserci  spesso.  1|  In- 
ciampare e  picchiare,  facendosi 
più  o  meno  male.  Batté  colpetto 
in  un  piòlo.  —  uni  capata.  \\ 
Anche  di  discorsi.  Batte  sèm- 
pre su  quel  chiòdo.  Batte  sèm- 
pre li.  Il  prov.  La  lingua  batte 
dove  il  dènte  dòte.  ||  Batte  li,  o 
giti  di  li.  Ci  siamo  vicini.  ||  re- 
cipr.  Bàttersi.  Combàttere.  Si 
batter on>  in  Crimea.  ||  Bàtter- 
sela. Andarsene,  spesso  per  pan 
ra.  li  Anche  È-sser  vicini ,  Com- 
petere, specialm.  di  statura,  di 
bravura.  Eh  per  ingegno  se  la 
bàttono.  Il  Bàttersi  con  qualche 
còsa.  Prènderci  gusto.  Si  batte 
volentièri  col  Chianti.  ||  Bàt- 
tersi il  petto.  Per  contrizione, 
tig.  Pentirsi.  Il  batt=ènte,p.pr. 
Quella  parte  mòbile  dell'impò- 
sta dell'uscio,  finèstra  o  sim. 
che  serrata  combacia  colla  sò- 
glia, collo  stipite  0  coir  altra 
parte  dell'impòsta.  I|  Parte  d'u 
na  cornice,  d'uno  spècchio,  d'un 
quadro  o  sìm.  dove  s' incastra 
il  cri.stallo,  il  quadro,  ecc.  || 
Martèllo  per  picchiar  agli  usci 
delle  case.  ||  I  lati  d'un  mòbile 
0  scàtola  si  chiamai!  Battènti. 
Il  -erla,  f.  Quantità  di  pèzzi 
d'  artiglieria  con  tutti  gli  at- 
trezzi necessari.  ||  —  galleg- 
giante. Pèzzi  messi  sopra  bar- 
che o  zàttere  per  batter  qual- 
che fortezza.  ||  —  da  cucina. 
Tutti  gli  attrezzi  occorrènti.  !| 
—  elèttrica.  Una  quantità  di 
pile  preparate  a  un  dato  ogget- 
to per  una  data  esperiènza,  jl 
Grand'  assortimento  di  ròbe. 
Il  Meccanismo  che  sona  l'ore.  || 
-uto,  p.p.  e  ag.  Andare  per 
la  battuta.  Fare  quel  che  fan- 
no i  più.  Il  sost.  Compo.sto  di 
carne,  èrbe  e  altro  còse  tritate, 
per  condimento  nelle  vivande. 
batt=éSimo,  m.  [dal  gr.  b  ipfi- 


battejjamento,  m.  Il  batteg- 
jare. 

battej^one,  m.  Moneta  fioren- 
tina che  valeva  un  giùlio  circa, 
detta  propr.  Gabellòtto  o  Barile. 

batticulo,  m.  Armatura  delle 
parti  deretane.  ||  Sòrta  di  vela. 

battlfòUe,  m.  T.  stòr.  Citta- 
dèlla 0  Batista. 

battifredo,  m.  T.  slòr.  Torre 


BATTI 
/mos  immersione].  11  primo  dei 
sètte  sacramenti  della  chièsa  cat- 
tòlica. Si  fa  versando  1'  acqua 
benedetta  sul  capo  del  neonato 
0  neofito.  Dare,  Amministrare, 
Ricévere  il  batté/imo.  \[  —  per 
immer.none.  Com'uSava  in  an- 
tico. Il  Batté/imo  d'una  cam- 
pana, d'una  bandièra,  d'una 
nave.  La  cerimònia  per  bene- 
dirla. Il  Nome  di  — .  Quello  the 
vièii  dato  a  uno  nell'atto  del 
battésimo.  |1  Tener  a  — .  Far  da 
compare  o  da  comare  a  chi  si 
battejja.  i|  —  di  sangue.  L'ot- 
tiene chi  sparge  il  sangue  per 
la  fede  cristiana.  ||  —  di  desi- 
dèrio. Quello  fatto  mentalmente 
col  desidèrio.  ||  -esimale,  ag. 
Di  battésimo.  ||  Chièja  — .  Dove 
si  riceve  il  battésimo.  ||  Fonte 
—.  Recipiènte  dove  si  consèrva 
l'acqua  per  batteggare.  ||  -ej- 
jare,  tr.  Dar  il  battésimo.  | 
Tener  a  battésimo.  ||  Dare  un 
nome  a  una  còsa.  Come  bat- 
telli il  tuo  libro?  Il  Metter  del- 
l'acqua in  altre  sostanze.  —  il 
vino.  Il  rifl.  Ricever  il  battési- 
mo. Il  -ejf  jando,  m.  Chi  è  da 
battejgare.  I!  — ejjato,  p.  p.  e 
ag.  Il  -e jyatore,  m.  Chi  battej- 
ja. li  -ejfjfatàrlo,  -e jjatòrl, 
m.  Il  recipiènte  che  contién 
l'acqua  per  battegjaro.  ||  — ej- 
jflère,  m.  11  prète  che  à  l'uf- 
ficio di  battejjare. 
batti.  Con  questa  paròla  unita 
a  altre  si  fanno  vari  composti. 
Il  battl=baleno.  In  un  — .  In 
un  momento.  ||  -becco,  m.  Lite 
tra  due  a  paròle  per  inèzie. 
Smettete  codesti  battibecchi.  \\ 
-ooda,  f.  Cingallegra,.  |i  —core 
e  —cuore,  ra.  Palpitazione  di 
core  cagionata  da  timore  o  spa- 
vènto. Il  Malattia  di  palpitazio- 
ne. Il  Soffre  di  — .  Per  un  nulla 
à  stibito  il  — .  Il— fianco,m.  Stan- 
ga 0  asse  che  si  mette  nelle 
stalle  tra  un  cavallo  e  l'altro. 
Il  -fòco,  m.  commi.  Acciarino. 
I  -lano  e  -lana,  m.  Chi  fa  il 
mestière  d'ungere  e  di  batter 


stàbile  di  legname,  su  cui  stava 
una  vedetta  a  spiare  il  nemico. 
il  Torre  qualunque  per  riparàr- 
cisi.  Il  Torre  mòbile  per  batter 
le  mura  di  qualche  fòrte. 

batt«°lg:le  e  -iyl.  T.  sen.  Mal- 
caduco,  Convulsioni  di  bambini. 

battil=òcchlo,  -óglla  e  -&- 
gflio,  m.  Sòrta  di  cùffia  da 
dònna. 


BATTIO 
la  lana.  !|  —lóro,  in.  Chi  riduce 
l'oro  e  l'argènto,  in  lama  o  fò- 
glia, per  dorare  o  inargentare 
0  per  èsser  filato,  il  —mano 
—mani,  m.  Applàujo  battendo 
!e  mani.  i|  -mazza,  m.  Chi,  nel 
le  fucine,  batte  la  mazza. 

battio  (pi.  battii),  m.  11  bàt- 
tere prolungato  e  più  special- 
mente delle  mani. 

battistèro,  m.  [dal  gr.  bapti- 
sterion].  Cappèlla  d'una  chièsa 
o  ehièja  annèssa  alla  cattedrale 
dove  si  batteva. 

battistrada,  m.  indecl.  Chi  pre- 
cède a  cavallo  qualche  gran 
personàggio. 

bàttlto,ra.  11  bàttere  accelerato 
del  core  e  delle  artèrie,  o  mè- 
glio le  loro  contrazioni  e  dila- 
tazioni alternative.  \\  Non  com. 
Trèmito.  [\  Agitazione  per  paura. 

battlt==ore,  m.  Chi  o  Che  batte, 
non  com.  :  — nra,  f.  11  bàttere, 
non  com.  i  La  battitura  del  gra- 
no, i  Impronta  che  lascia  il  mar- 
tèllo nel  bàttere,  il  bàttola,  f. 
T.  mugn.  Arnese  di  legno  che 
batte  rumoroso  nel  girare  della 
màcine,  i  battnt=a,  f.  11  bàt- 
tere, 11  bàttere  del  polso.  Il 
polso  regolare  fa  da  60  a  70 
—  al  minuto.  Sentir  le  — .  i 
Mijura  di  tèmpo  del  maèstro  di 
mùsica.  i|  A  — .A  tèmpo,  ij  lìg. 
A  propòsito.  Il  Non  perder  — . 
Star  attenti.ssimo.  il  In  due,  In 
quattro  battute.  In  un  momen- 
to. 1|  Battuta  d'un  fium".  Dove 
l'acqua  specialm.  alle  Svoltate 
picchia  più  fòrte  e  mette  in  pe- 
ricolo la  sponda  ,  1'  àrgine.  ; 
-òlla  e  -Ina,  dim.  di  Battuta. 

battologia,  i.  [dal  gr.  hattos 
balbuziente].  T.  scoi.  Ripeti- 
zione di  paróle  apparèntemente 
viziosa. 

bàttuto,  ag.  V.  bàttere. 

batvfòlo,  m.  [pare  da  i;iuffo\ 
(fr.  toupet)].  Invòlto  di  cenci  o 


battimento,  m.  Il  bàttere. 
battipalo,  \n.  Bèrta. 
battipòrte,  \n.  Boccapòrto. 
battlSmo,  m.  B:iM<'jiiao. 
b«ttl  soffia  u  -sófflola,  f.  T. 

Nchurz.   di  qualche   città  toHc. 

l'aura  rnomeutunea  utfannoHa. 
battlstérlo,  ni.  Butlifttèro. 
battistèro,  u\.  T.  Hcherz.  Ba- 

Kiio  i(ualuiii|u>)  o  tuffo. 
battitoio,  wi.  Siniinontoda  b.it- 

t>;ru  qualunqrii:  (òHa.     Batt'-Mii^. 

battitura,  f.  OumIìko. 
battl||ar*,  tr.  Ball'igjara. 
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altro,  spesso  sòiHce,  fatto  alla 
pèggio.  Un  —  di  lana,  di  carta. 
bau,  m.  (voce  imitat.).  La  voce 
del  cane.  ||  Il  bau.  Più  comun. 
Il  babau.  Persona  che  fa  pau- 
ra, dà  suggezione. 
baul==e,  m.  [forse  da  bàiulus 
portatore,  o  dal  ted.  bahut]. 
Sòrta  di  cassa  per  viàggio  col 
copèrchio  convèsso  e  spesso  ri- 
copèrta di  pèlle.  Il  sclierz.  Lo 
gàino  de'  soldati.  ;|  Far  il  — . 
Métterci  la  ròba,  Méttersi  in 
viàggio,  Andarsene.  ||  —etto  e 
—Ino,  dim.  di  Baule.  Quello  do- 
ve le  dònne  tengono  giòie,  spilli 
o  gli  oggetti  da  lavoro.  [Paura. 
bausètte,  m.  [da  bau  e  sètte] 
bautta,  f.  [forse  dal  ted.  baimi. 
V.  baule].  Mantellina  con  cap- 
puccetto nero,  per  màschera. 
bav=a,  f.  [forse  da  ba-ba  dei 
bambini].  Saliva  abbondante 
che  esce  dalla  bocca  degli  ani- 
mali e  degli  uomini.  |]  Far  la 
— .  Chi  fa  la  schiuma  alla  boc- 
ca. Il  Seta  che  si  strappa  per 
pòca  consistènza.  1|  T.  oref.  Orlo 
0  Profilo  che  risalta  fuori  nei 
metalli  che  escono  dalla  forma. 
Il  -agallo,  ra.  Tovagliolino  che 
si  lega  e  si  tiene  al  còllo  dei 
bambini.  !1  Pèzzo  di  tela  amma- 
gliata 0  fazzoletto  avvòlto  che, 
messo  alla  bocca,  impedisce  di 
parlare.  ||  flg.  Metter  il  — .  Im- 
pedire che  uno  parli,  i— agrllno, 
dim.  li  -élla,  f.  Filo  che  si  lèva 
da'  bòzzoli  messi  nella  caldaia, 
prima  di  cavarne  la  seta.  1|  bà- 
vera, f.  Abbigliamento  delle 
dònne  che  gira  ini  orno  al  còllo 
e  còpre  le  spalle  e  il  petto 
com'un  sarrocchino.  ||  baveri- 
na, f.  Sòrta  di  solino  ricamato 
o  Smerlato.  |  bàvero,  ni.  (luci- 
la parte  del  vestito  dal  còllo 
ritta  o  ripiegata  in  fuori.  ||  ba- 
v^etta,  f.  Superfluità  cìie  rè- 
sta nei  gètti  di  metallo.  I|  -et- 


batto.  III.  Sòrta  di  barca  a  rèmi. 
bàttei   a,    f.    Sòrta   di   tabèlla 

della  settimana  santa.  ||  —are, 

in.  (Ciarlare. 
battuto,  m.   Pavimento  intar- 

8Ìato  con  pietruzze.  ||  Moneta 

antica  toscana  d'otto  denari. 
bat^^uffo  e  -ùfTolo,  m.  Batùfolo. 
bando,  ng.  Baldo. 
bavagliare,  in.  Imbavagliare. 
bavallsobio,  V.  ba>llisoo. 
bavetta,  t'.  (lome  dim.  di  Bava. 
bavièra,  f.  Barbòzzo.  ||  Visièra. 

il  KtrlNcia  attaccata  a'  berretti 


BAZ,Z,ÒTTO 

1  tlne,  f.  pi.  Pasta  da  minestra 
a  nastriui.  ||  -oso,  ag.  Pièno 

I  di  bava. 

ba; ja ,  f .  [dall'  ant.  ted.  ba^e 

I  guadagno].  Còsa  avuta  a  bòu 

I  mercato.  Mi  capitò  questa  — 
e  la  presi.  ||  —  a  chi  tocca!  An- 

!  che  iròn.  ||  T.  giòc.  Quel  nùmero 

!  di  carte  che  si  vince  vòlta  per 

I  vòlta.  Il  Mento  che  spòrge  molto 
in  fuori.  Una  vècchia  con  una 

j  gran  — .  ||  Anche    soprannome 

j  di  chi  abbia  la  bajja. 

ba^^ana,  f.  [dall'àrb.  bitanah]. 
Pèlle  di  castrato  conciata  per 
rilegar  libri,  coprir  bauli,  ecc. 

baj^jàr,  m.  [dall'àrb.  che  vale 
Mercato].  Luogo  apèrto  al  pùb- 
blico dove  si  vende  un'infinità 
d'oggetti  di  vàrio  gènere. 

ba;;èoola,  f.  [dim.  di  bagra]. 
Inèzia,  Còsa  da  nulla.  {[  bàzsl- 
oa,  f.  Giòco  di  carte  che  si  fa 
in  due  o  più.  Se  ne  dà  tre  in 
princìpio  e  s'à  bàzzica  se  non 
c'è  più  di  nòve;  si  seguita  pòi, 
ma  bisogna  osservar  di  non  pas- 
sar il  trentuno.  ||  bazzic=are, 
in.  Di  persona,  Praticarla.  !| 
Prov.  Chi  bàszica  lo  zòppo  im- 
para a  zoì)2>icare.  \\  Di  luogo, 
Bàtterci  spesso.  ||  — ato,  p.p.  e 
ag.  Il  —òtto,  m.  L'aver  a  bàzzi- 
ca tre  carte  uguali,  che  è  buon 
punto.  Il  —ottone,  in.  È  quando 
a  bàzzica  s'ànno  quattro  carte 
uguali,  e  che  cóntan  quattór- 
dici. Il  ba92^1n=a  e  -o,  f.  e  m. 
Piccola  bagga. 

ba^jòffla,  f.  [da  Zuffa].  Vivan- 
da o  minestrone  abbondante  e 
grossolano.  ]|  fig.  Componimento 
confuso  e  lungo.  ||  Una  (luantità 
di  carte  di  cui  uno  si  deva  oc- 
cupare. 

baj  jòtto,  ag.  [etim.  incèrta  : 
forse  dal  ted.  befotten  bollito]. 
Dell'  òva  còtte  col  gùscio,  fra 
sòde  e  tènere,  il  Pòco  pràtico  in 
una  sciènza,  in  un'arte  e  sìm. 


di  lana  da  contadini  che  servi- 
j  va  a  coprir  la  bocca  quand'era 

freddo . 

bacare,  m.  Mercato,  Baratto. 
bayja,  f.   Al  giòco  de' trionfi, 
I  (luando  senza  trionfo  si  prènde 
I  la  carta  dcU'avversàrio. 
bajjarr  a  e  -o,  f.  Baratto. 
ba;;arro,  m.  Bnjgàr.  [ne. 

baf  jèo,  ag.  Vordastro,  Verdo- 
ba^josoo,  ug.  Bassòtto.  Il  Huj- 
pi,  (irossoluno. 
jbazjloatura,  f.  Bunjècolii. 
ìbdellio,   m.   T.    bot.    Sostani;u 


BE 

bò.  Voce  imitativa  della  pècora. 

be',  av.  apóc.  di  liéne. 

1iea=^re,  tr.  [beo;  perf.  beai: 
dal  It.  beare  (da  cui  bònoi],  let. 
Far  felice.  ||  rifl.  Compiacersi. 
Il  — to,  p.  p.  e  ag.  Felice,  Con- 
téuto  appièno.  È  l'uomo  ^j/?i 
—  che  sia  sulla  tèrra.  \\  Chi  è 
venerato  dalla  chièsa  cattòlica, 
benché  non  ancora  canoni  jgato 
sauto.  Beato  Angelico.  \\  In  ge- 
uer.  Tutti  gli  elètti  del  para- 
diso. Brata  Vérgine.  I  beati 
apòstoli.  Il  Bacchettone,  il  — ta- 
mente,  av.  Con  beatitùdine. 
I,  — tlficare  {beatifico,  heatifi- 
dnijtr.  Far  e  dichiarare  beato 
<lualcuno  dopo  mòrto.  ||  — tifloa- 
to,  p.p.  Il  -tlfioazione,  f.  11 
beatificare.  I!  L'atto  di  rènder 
beato.  Il  La  funzione  clie  fa  il 
pontéiice  jìer  beatificare.  1|  -tì- 
fico, -tifici,  ag.  T.  teol.  Che  fa 
beato.  Il  Vi/ione  — .  Che  gli 
elètti  godono  di  Dio  in  cielo.  1| 
-titùdlne,  f.  astr.  di  Beato. 
Stato  perfètto  dei  beati.  ||  Tì- 
tolo del  pontéfice. 

beato,  ^g.  V.   beare. 

beca  [femm.  di  Beco],  t.  Dònna 
di  bassa  condizione,  sciatta. 

becc=àblle,  ag.  [da  becco,  degli 
uccèlli].  Che  si  può  beccare. 
il  —àccia,  f.  (pi.  beccacce).  Sco- 
lopax  rusticola.  Uccèllo  con 
becco  e  gambe  lunghe  e  sot- 
tili; appartiene  all'ordine  dei 
trampoliéri.  ||  -acclno,  m.  Uc- 
cèllo più  pìccolo,  ma  simile  alla 
beccàccia.  ||  -àccio,  peg.  di 
Becco.  Il  -afico,  m.  Uccelletto 
bigiógnolo  dal  becco  gentile 
che  vièn  da  noi  al  tèmpo 
de'  fichi. 

beccalo,  m.  [i)l.  beccai:  da  bec- 
co caprone].  V.  macellaro. 

beccamòrti,  m.  [da  beccare  e 
ìiiòrtì  e   dal  trattare   i  mòrti 


gonimo-reSinosa  conosciuta  da 
témiìo  nella  medicina. 

bealtà,  f.  Beltà. 

beatanza,  f.  Beatitùdine. 

beatificare,  Ir.  Magnificare,  il 
Beare.  [beati. 

beatltudo,  f.  Schièra  di  spìriti 

becca,  f.  Spéce  di  ciarpa  nera 
dei  professori  d'università  col 
grado  di  Briori.  |1  Cìntolo  di  taf- 
fettà per  la  vita  e  per  le  calze. 

beccaficata,  f.  Scorpacciata  di 
beccaticlii. 

beccalàg^llo,  m.  Sòrta  di  giòco 
sìm.  alla  mosca  cièca. 

beccar  òlio,  m.  Capretto. 

Petrocchi.   Dizionàrio. 
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come  il  beccaio],  comun.  Bec- 
chino, [acquàtico. 

beccapesci,  ra.  Sòrta  d'uccèllo 

becc=are  ,  tr.  pron.  e  recìpr. 
[becco,  beccìii:  da  becco'].  Prèn- 
der il  cibo  col  becco.  Questi 
piedoni  non  beccano  ancora. 
Beccano  da  sé.  ||  Chi  becca  bec- 
ca! Il  prov.  Gallina  secca,  spes- 
so becca.  \\  Mangiare,  scherz. 
Anche  dell'uomo.  ||  Picchiar  col 
becco.  Que' due  canari  si  bec- 
cano. Il  E  assol.  Codesto  pap- 
pagallo becca.  ||  fig.  Due  let- 
terati sibéecano.  Il  Guadagnare, 
Levar  di  sotto  del  danaro.  Si 
becca  venti  lire  al  giorno.  \\ 
Ottener  con  ingegno,  o  astùzia. 
*S"è  beccato  una  bèlla  lòde.  \\ 
Becare  un  pò'di  tutto.  Stu- 
diacchiare di  tutto.  Il  Guadagna- 
re, con  pìccoli  lucri,  qua  e  là. 
Il  Di  còse  spiacévoli.  Ti  becche- 
rat  un  malanno.  Beccarsi  delle 
busse.  Il  Cògliere.  ||  fig.  Tu  non 
mi  ci  becchi.  \\  Becear.ii  il  cer- 
vèllo. Affannarsi,  Almanacca- 
re. Il  — ata,  f.  11  colpo  che  dà 
l'uccèllo  col  becco.  ||  Quel  tanto 
di  cibo  che  prènde  in  una  vòlta 
col  becco.  Il  -atòllo,  m.  Men- 
soletta  che  si  mette  nel  muro, 
per  sostegno,  sotto  i  capi  delle 
travi ,  di  terrazzini,  di  spòr- 
ti, ecc.  Il  pi.  Pioletti  di  legno  de' 
cappellinai.  Il -atlna,  dira,  di 
Beccata.  ||  -atura,  f.  Il  bec- 
care desìi  uccèlli. 

beccheria,  f.  [da  becco,  ca- 
prone]. Più  com.  Macelleria. 

becchime,  m.  raro  al  pi.  [da 
becco],  (iuel  che  beccano  i  vo- 
làtili domèstici. 

becchino,  m.  [da  becco  capro- 
ne; anàlogo  al  beccaio,  rite- 
nendo che  il  becchino  tratti  i 
mòrti  come  lui].  Chi  seppelli- 
sce i  mòrti. 


beccare,  m.  Beccaio. 

beccastrino,  m.  Zappa  gròssa 
e  stretta  per  cavar  sassi. 

beccatèlla,  f.  Pezzetto  di  car- 
ne che  si  buttava  al  falcone 
per  ària  quando  girava  sopra 
la  ragnaia.  ||  Bagattèlla. 

beccatèllo,  m.  V.  becchle- 
ròllc. 

beccatolo,  m.  Arnese  permét- 
terci da  mangiare  agli  uccèlli. 

beccheròUo,  m.  dim.  di  Becco. 

beccheria,  f.  Strage. 

bécchlco,  ag.  Di  pìllola,  Buo- 
na per  la  tosse. 

béccla,  f.  Capra. 


BEFANA 

becco,  m.  [etim.  incèrta;  ma 
pare  affine  a  Picco:  la  sua  ra- 
dice vale  Punta  ;  forse  idèntica 
alla  seguènte].  La  parte  dura 
e  còrnea  che  ricòpre  la  boc 
ca  dei  volàtili.  Becco  lungo, 
corto,  curvo  ,  gròsso  ,  largo, 
fine.  Il  Becco,  scherz.  Bocca.  || 
Aver  jìàglia  in  — .  Sapere, 
Èssere  a  parte  di  qualche  se- 
greto. Il  Dar  di  —  in  una  còsa. 
Métterci  il  — .  Entrare,  dove 
uno  non  è  chiamato.  Mette  il 
—  per  tutto.  Il  Ècco  fatto  il  — 
all'oca.  Quando  una  còsa  è  fat- 
ta e  uè  siamo  contènti.  ||  Non 
avere  il  —  d'un  quattrino. 
Èsser  senza  denari,  ii  Per  sira. 
L'estremità  appuntata  e  per  lo 
più  ricurva  d'un  oggetto.  Ma 
dei  vasi  per  liquidi,  comun. 
Becciìccio.  Il  Becco  di  gas  o  ass. 
Becco.  L'estremità  dei  tubi  dei 
gas.  Il  T.  arche.  Becco  di  ci- 
vetta. Mèmbro  di  cornice.  ||  T. 
mar.  Punta  del  navìglio. 

becco,  m.  [etim.  ignòta:  V.  la 
voce  precedènte].  Il  màschio 
della  capra.  ||  volg.  Il  marito 
della  dònna  infedele. 

beccùccio,  m.  [dim.  di  berco], 
Cannelletto  adunco  delle  am- 
polle e  d'altri  vafi  per  versar 
il  liquido. 

beccuzzare,  freq.  di  Beccare. 

becerata,  f.  Azione  o  Pai'òla 
da  bécero. 

bécero,  m.  [da  pècora  (pecu.9}]. 
Omàccio  o  Ragazzo  della  più 
infima  plèbe,  cinico,  insolènte. 
!|  Chiunque  à  mòdi  plebèi.  ||  be- 
cer=one,  -ona,  accr.  ||  -u- 
me,  m.  Un  insième  di  béceri. 
Il  Gentame. 

beco,  m.  [bechi:  da  pecus  bé- 
stia, e  fig.  stolido].  Pers.  gòffa, 
stùpida,  villana. 

bef=ana,   f.   [corruz.  d' Epifa- 


becco,  m.  Mazzai»ìcchio. 

beccofrusone  ,  m.  T.  ornit. 
Frusone. 

beccone  ,  accr.  di  Becco  ,  in 
sènso  di  Capra.  [di  becco. 

beccume,  ra.  Quantità  di  pèlli 

béchlco,  ag.  Sòrta  di  pillole. 
V.  bécchlco. 

bedano,  m.  Sciòcco. 

bedeguàr,  ra.  Spina  bianca. 

been,  m.  Sòrta  d'erba  campè- 
stre di  due  sòrte:  bianco  {Cu- 
cubalus  behen)  che  serve  per 
cibo  ;  rosso  (Statice  limonium) 
per  medicina. 

befà,  m.  T.  muS-  Si  bemóUo. 


EEFFA 
nia].  Fèsta  dell'  Epifania.  Ti 
farò  tin  regalino  per — .  ||  Vèc- 
chia fantàstica  che  i  bambini 
crédono  venga  la  nòtte  dell'E- 
pifania per  la  cappa  del  camino 
a  portar  regali.  \\  11  regalo  stes- 
so. i|  Dònna  brutta,  j!— anàccla, 
-anacce,  peg.  di  Befana.  || 
— ania,  f.  volg.  Epifania.  | 

bèffa  e  pi.  bèffe  [etim.  incèrta: 
forse  voce  imitat.]  Paròle  o 
Atti  di  scherno.  Fare  una  — . 
Mandare,  Metter  in  — .  ||  Farsi 
bèffe.  Burlarsi.  !|  Restare  col 
danno  e  eolle  bèffe.  Scornati. 
,i  beff=ardo  ,  ag.  e  sost.  Che 
uja  beifàr  la  gènte.  Che  dimo- 
stra scherno.  ||  —are  (beffo),  ir. 
Metter  in  burla  astutam.  |ì  rifl. 
Beffarsi  d'tma  còssi.  Non  cu 
ràrsene,  Schernirla.  i|  — atore, 
— atrlce,  verb.  §'jefFatore.  !i 
— egrgrlamento  ,  m.  11  beffeg- 
giare. !  —eggia.Te  Ibefféggio), 
tr.  frequ.  di  Beffare. 

bèffe,  f.  pi.  V.  bèffa. 

bòg&,f.  [etim.  ignòfa;  secondo 

10  Schneller,  col  quale  è  d'ac- 
còrdo il  Caix,  dall'  ant.  ted. 
baga  contesa].  Lite,  Impiccio. 
Non  ro'  bèghe  con  voi. 

beg^hlna,  f.  [dal  basso  It.  beg- 
gardu.i,  fiammingo  beggen  chiè 
dere,  mendicare.  Nel  sèc.  XIII 
e  XIV  éran  órdini  religio.si] 
Pinzòchera. 

begrllòmini,  m.  pi.  (Impatiens 
balsamina).T?iaìiticé\ìa,  da  giar- 
dino con  fiori  rossi,  violetti  e 
bianchi. 

bei  e  bel,  m.  [dal  turco  beg 
dignità  musulmana].  Governa- 
tore musulmano. 

bollare,  in.  [bèlo:  It.  baiare  e 
belare:  da  bè,  voce  imitativa]. 

11  mandar  fuori  la  voce  che 
fanno  le  pècore  e  le  capre. 
'I  Piàngere,  Frignare,  special- 
mente de'  bambini.  Il  tr.  —  una 
poe/ia.  \\  -ato,  p.p.  li  m.  Il  be- 
lare. ■]  -atore,  -atrloe,  verb. 
di  UrAurt-.  Chi  o  Che  bela.  Be- 


bèffa  <!  bèffa,  f.  Da  bèffe  o  Da 

bèffe  r  riso.  Da  burla,  Per  burla. 
beffata,  f.  li'- (fa. 
beffegrgflatòrlo,  ag.  Deriiòrio. 
beff  évole,   -Ivile,   ag.    D«- 

KU«  'li  I"  llii,  iS.^fr.'ir.lo. 
befllorbel ,    lu.    (iovuniature 

di  proviticiii  [triHxo  l Turchi. 
bei^olardo  ,    m.    (Unnciatoru  , 

Buffone. 

beyolare,  in.  f 'lanciare. 
bé«ole,r  pi  '■;• -......,...,, 


latore  di  vèrsi.  ||  —Io,  m.  (pi. 
belii).  Il  belar  prolungato. 

belladònna,  f.  (Atropa  bella- 
donna). Pianta  montana  me- 
dicinale che  à  bacclie  verdi 
con  qualità  venèfiche. 

bèllamente,  av.  Garbatamen- 
te e  bène.  Per  cansare  incon- 
veniènti. Per  liuscire. 

belletta,  f.  [etim.  incèrta;  il 
Tomm.  propone  Melmetta,  da 
Mèbna].  Posatura  viscosa  e 
sdrucciolévole  lasciata  dall'ac- 
qua torba. 

belletto,  m.  [da  bèllo,  come  si 
dice  anche  Uscio].  Unguènto 
ujato  da  alcune  dònne  per  li- 
sciarsi   0    colorirsi    la   fàccia. 

bell=ezza,  f.  astr.  di  bèllo.h'ès- 
ser  bèllo.  Qualità  di  bèllo.  Bel- 
lézza dell'uomo,  della  dònna, 
delcièlo,  del  creato,  reale,  idea 
le,  .sémplice,  schiètta,  màschia, 
fièra,  appassita,  patita,  sfio- 
rita. Il  Acquistare,  Pèrder  bel- 
lezza. Créscere  in, Scemare  di  — 
Il  È  una — .  Di  dònna  bèlla,  y  An- 
che di  còsa.  Villa  che  è  una 
Pèsche  che  son  una  — .  ||  Gran 
consolazione  a  veder  còse  bèl- 
le. Il  .^.bbondanza  di  còse  buone 
e  ùtili.  Che  bellezza  di  fichi! 

—  di  campi.  \\  Di  còse  buone.  La 

—  della  pace,  della  libertà.  ]| 
Per  est.  Una  mù/ira  che  è 
una  — .  Il  Di  tèmpo.  È  stato  via 
la  —  di  due  mesi.  \\  — ezzlna, 
f.  dim.  di  Bellezza. 

bellico,  ra.  [da    Umbilico].  La 

parte  del  còrpo  per  cui  il  fèto 

riceve  l'alimento. 
bèllico,  ag.  letter.  [da  bcllmn 

guèrra].  Da,  Di  guèrra.  Carmi 

bèllici.  Il  bell=iooso,  ap;.  letter. 

Dato  alla  guèrra.  Di  pòpoli,  il 

—imperante,  ag.  Che  fa  guèrra. 

Il  -igrero,  ag.  lett.  Guerresco, 

Bellicoso. 
bellimbusto,   ra.  [da  bèllo-in 

busto].  Omo  vano,  Vagheggino. 
bellino,  dim.  e  vezz.  di  Bèllo. 

I  Di  pers.  0  còsa  che  sia  bèlla, 


belamento,  m.  Il  belare. 
belare,  tr.  Chiamar  co'  belati. 
belgrini,  m.  Belgiuino. 
belfflnino,  m.  Benzoino. 
bèllamente,  av.  Bène,  In  mòdo 

Im-IIo.     In     buon    sènso.  ||  Del 

bèllo. 

bollare,  in.  CuorrogRlaro. 
belli^atore,  -atrloe,  verb.  di 

Bellare. 
bellerbèl,  m.  Governai  oro  di 


BÈLLO 
ma  non  tròppo.  Quel  sonetto 
è  —,  ma  non  bèllo.  \\  Far  il 
bèllo  bellino  o  il  bell'in  — .  Fin- 
gere sottomissione,  Far  moine. 
bèllo,  ag.  (dal  It.  bellus  (sinc.  di 
bènulus)  vezzoso],  che  al  sing. 
davanti  a  conson intesi  tronca 
in  Bèi  e  a  vocale  Bèli',  e  pi.  fa 
Bèi,  Be',  e  davanti  a  vocale,  a 
z,  e  g,  a.  s  e  f  impura  Begli). 
A.ssolutamente  tutto  quello  che 
è  felice  nell'armonia  delle  par- 
ti; relativamente  tutto  quello 
che  fa  bòna  impressione  all'oc- 
chio e  all'  ànimo  nòstro.  Un 
bèi  carattere,  Una  bell'anima. 
Bèlla  persona,  bèlla  mino, 
begli  òcchi,  bèi  cielo,  bel  di- 
scorso, bèi  libro,  bèlla  vw/;:':i. 
Il  Una  cosa  d'ingegno  o  iiife- 
gnosa.  È  una  bèlla  sàtira.  I;  0 
vantaggiosa.  Un  bèi  profilto. 
Il  Tutto  quello  che  à  virtù, 
qualità  non  comuni ,  ùtili  a 
anche  non  ùtili  si  può  chiamar 
bèllo.  Èvemito  una  bèlla  gràn- 
dine. Un  bèi  tempino .'  ||  Grande. 
Una  bell'altezza!  Un  bèll'ag- 
gardo,  un  bèi  nùmero.  \\  Beila 
còsa.  Espressione  di  'contento. 
il  II  bèi  sèsso.  Le  dònne.  ||  Bèi 
mondo.  La  società  elegante. 
Il  Bèlleparòle.  Gentili.  ||  Bèlla 
risposta.  A  tòno.  Che  accon- 
sente, li  Bèi  tèmpo.  Sereno,  Ri- 
dènte, il  Darsi  bèi  tèmjìo.  Ozia- 
re. Il  Bèi  giorno.  Fortunato.  || 
Bèllo  scrittore.  Bèi  parlatore. 
Bèi  inttore.  Bravi  nella  loro 
arte.  1|  Bèi  sangue.  Bèlla  razza. 
Il  Bèi  vènto.  Fòrte.  i|  Kon  — . 
Suona  biàjimo.  Non  è  una 
bèlla  azione.  Nonèìin  bèi  fatto. 
Il  Bèlle  lèttere.  Quanto  riguai^ 
da  l'arte  della  paróla.  ||  Bèllo, 
seguito  dalla  congiunzione  o 
un  particiiiio  dà  fòrza  e  com- 
pimento all'espressione:  Ò  bèi- 
l'è  scritto,  ò  bèli' e  visto.  È 
bèll'e  spirato.  ||  Bèli' e  bòno. 
Che  non  manca  niènte  a  una 
còsa.  Ragioni  beli' e  btione.  \\ 


bellettone ,  ni.  Turrono  for- 
malo di  bellofla. 

bellettoso ,  ag.  Fangoso,  Li- 
maccioso, Melmoso. 

bellico,  m.  Il  mèjjjo  d'una  còsa, 
d'ini  p;icSe.  [belicKlo. 

bellloóncio,   m.   Funliiilo  din- 

bellioone  ,  m.  Sòrta  di  bic- 
chière li.sNai  grande. 

bellicoio,  ag.  Kccitante  alla 
Kii''TrH.  [bolano. 

boUlrioo,   in.    Sòrta   di    i-m'-ì- 


BÈLLO 
Bèllo  novo.  Non  mai  adoprato. 
Il  iròn.  Bèi  talènto!  A  chi  si 
fa  mèrito  d'una  sciocchezza.  !| 
Bèi  giudizio.  A  chi  non  ne  di- 
mostra. Il  Bèlla  prodezza  !  A 
chi  commette  il  contràrio. 
Ci  vuol  una  bèlla  fàccia  !  Un 
bèi  coràggio!  Bèlla  vita!  \\  Un 
bèi  nttlla.  ||  Far  bèllo.  Abbel 
lire.  Il  Farsi  bèllo.  Abbellar.si 
della  stagione.  Il  tèmpo  si  fa 
bèllo.  Il  Farsi  bèllo  d'una  còsa 
Attribuirsene  il  mèrito.  I|  Un 
bèi  .9'.,  un  bèi  nò.  Un  Sì  o  un 
Nò  reciso.  ||  Provèrbi:  Un  bèi 
tacere  non  fu  mai  scritto. 
Un  bèi  morir  tutta  la  vita 
onora.  ||  Nel  bèi  mèggì.  A  metà. 
Il  Alla  bèlla  libera.  Franca- 
mente. I|  A  bèllo  stùdio,  Appò- 
sta. I|  7?èZ^o,  vezz.  co'bambiuL 

bèllo,  in.  Il  mòdo,  h'èanox^éWs 
còse  in  quajìto  «m "bièlle.  Bèllo 
assoluto.  Bèllo  relativo,  {d'a- 
le, reale,  niello  piace  a  tutti. 
Il  II  bèllo.  Il  suo  bèllo.  La  par- 
te che  pare  o  che  è  da  consi- 
derarsi i)iù  bèlla.  Il  bèllo  della 
gioventù  è  l'ès.'^er  vivaci.  \\  È.f- 
ser  nel  suo  bèllo.  Nel  suo  fio 
re.  Il  II  bèllo  e  la  bèlla.  L'amo 
roso  e  L'amorosa.  ||  Se  mi  ca- 
pita il  bèllo.  Il  momento  op- 
portuno. Il  II  bèllo  è  che.  La 
còsa  curiosa  è,  ecc.  !|  Sul  più 
bèllo.  Nel  momento  più  impor- 
tante. Il  Venir  il  bèllo.  L'op- 
portunità. i|  Bèi  bèllo.  Piano 
piano.  !|  beIl=òcoio,  dira.  vezz. 
di  Bèllo.  Il  — one,  accr.  di  Bèllo. 
I|  bòUosplrlto,  m.  Fare  il 
bèllospirito.  Voler  far  dello  spì- 
rito scipito.  Il  bell=umore,  m. 
Uomo  allegro,  facèto.  ||  —ùria, 
f.  pop.  Bellezza,  ma  più  ap- 
parènte che  reale. 

belone,  m.  [da  belare}.  Piagno- 
ne; specialm.  di  ragazzo. 

beltà,  f.  T.  letter.  Bellezza. 

belva,  f.  [dal  It.  bèllua,  bèlua, 
béstia].  Béstia  feroce. 

belvedere,  m.  Luogo  in  posi- 
zione assai  elevata  da  dove  si 
gode  d'una  bèlla  vista. 

belzebù,  m.  [èra  un  dio  orient. 


bèllo,  in.  Guèrra. 
bellore,  m.  Bellezza. 
belloso,  ag.  Bèllo. 
bellùocio,  dim.  di  Bèllo. 
belluino,   ag.    Di    béstia, 
partenèiite  a  l)é.stia. 
bèllula,  f.  Dònnola. 
bèlo,  m.  Belato  ||  Pianto. 
beltresoa,  f.  Btrtesca. 


Ap- 
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fatto    dagli    Ebrèi    demònio], 
scherz.  Diàvolo.  ||  Lucìfero. 

belluino,  m.  Réjina  balsàmica, 
odorosa,  orientale  che  cola  dal- 
lo stìjrax  bengoe. 

bembè,  m.  av.  iròn.  Bène  bène. 

bemòlle,  V.  blmmòlle. 

benandata,  f.  [da  bène  e  an- 
data]. Mància  che  si  dà  a'  vet 
turini ,  a'  servitori ,  quando  si 
lascia  una  locanda  o  una  casa; 
pop.  Mància.  ||  Per  bònascl- 
ta,  V. 

bònang^urato  e  bòu  aag^ura- 
to,  ag.  Di  buon  augùrio. 

benché,  cong.  avveraat-  Seb 
bène.  Quantunque. 

bend=^a,  f.  [pw!'«tim.  V.  ban 
da].  StòKÌA  di  panno  o  d'ai 
tro  JMT  coprirsi   o  per  coprire 
^  òcchi  a  qualcuno.  ||  T.  stòr, 
e  poèt.  Velo  che  portavano  in 
capo  le  maritate  e  le  védove  ; 
quest'  ùltime   bianco.    ||    Sacre 
bende.  Il  velo  delle  monache. 
—  reale.  Àtiì-ea  — .  Il  diadèma 
insegna  della  sovranità.  i|— are, 
(bendo),  tr.  Coprirgli  òcchi  con 
benda.  !|  —atura,  f.  L' atto  del 
bendare. 

bòne,  m.  [dal  It.  bène:  dall'ant. 
bènus  per  bonus].  Quello  che  si 
desidera  da  tutti  come  conve- 
niènte alla  natura  umana.  Pro- 
curate di  fare  il  — .  Il  —  è 
sèmpre  — .  La  sciènza  del  — 
e  del  male.  \\  Sommo  o  Infinito 
bène.  Dio.  ||  Delle  pers.,  espres- 
sioni d'affètto.  La  famiglia,  gli 
amici  sono  il  suo  — .  ||  pi.  Bèni 
morali,  civili.  \\  Possedimenti. 
A  molti  bèni  nel  Cafentino. 
Bèni  stàbili,  mòbili,  vacanti.  || 
Tutto  quanto  un  uomo  possiede. 
Il  Utilità.  Il  II  —  comtine.  Il  — 
del  pòpolo.  Il  prov.  Bel  ben  rfe- 
gli  altri  se  ne  gode  tutti.  ||  Il 
ben  d'un  anno  se  ne  va  in  un 
giorno.  \\  Portare  a  — .  ì\  Portar 
a  —  un  figliolo.  Delle  mamme 
che  non  abortiscono  e  lo  por- 
tano fino  al  tèrmine.  ||  A  fin  di 
— .  Con  buona  intenzione.  ||  Ben 

per  me,  per  voi!  Fortunato  io, 
voi.  Il  Andar  di  —  in  mèglio. 


beljuàr,  m.  e  f.  Concrezione 
pietrosa,  creduta  già  medici- 
nale, che  si  forma  negli  inte- 
.stiui  e  nella  vescica  di  cèrti 
animali.  [Gran  bène. 

benacoione,  m.,  voce  scherz. 

bànavventuranza,  f.  Fortuna. 
Felicità. 

bànoreato,  ag.  Educato  bène. 


BÈNE 
Prosperare.  ||  I  suffragi  della 
chièsa  a'  defunti.  ||  Ogni  ben  di 
Dio.  Quanto  è  necessario  o  »- 
vanza  a  vivere.  À  la  casapiè- 
na  d'ogni  ben  di  Dio.  jj  Face, 
Quiète.  Non  à  un  ìnom^nto  di 
—.  Il  Dar  —.  Far  virare  in  pace. 
Il  Noìi  averne  -^,  Di  pers.  che 
non  4à  rèquie,  J(  Dir  —  d'un  >. 
Parlarne  bène.  \\  Non  èsserci  — . 
Non  èsstrei  mòdo  di  ottener  bè- 
ne. H  Far  del  —  a  qualcuno. 
.Aiutarlo.  ||  Far  — .  Giovare.  La 
ginnàstica  fa  —.  1  bagni  fan- 
no —.  Il  Fate  bène  fratèlli  e  Fa- 
te bène  sorèlle,  órdini  religiosi. 
Il  Pensar  a  — .  Non  far  giudizi 
temerari.  ||  Prometter  — .  Dar 
buone  speranze.  L'annata  pro- 
mette — .  Il  Sperar  — .  Aver  buo- 
ne speranze.  Anche  come  augù- 
rio. Speriamo  —!  l\  Veder  tutto 
—,  tutto  color  di  ri  fé.  \\  Va- 
lér  — .  Amare,  Aver  affeziono. 
Volere  o  Volersi  un  ben  del- 
l'anima, un  ben  di  vita,  un 
gran  — ,  il  piil  gran  ^-  del 
mondo.  Un  —  inatto,  un  caro 
— .  Il  Vaglimi  — .  Mi  vòglia  — , 
un  pò'  di  —.  Raccomandazioni 
in  fin  di  lèttera.  |1  av.  Di  còsa, 
che  è,  che  è  fatta  o  sarà  lu 
mòdo  pièno,  sodisfacente.  Di 
salute  sto  — .  Stira,  Cturf,  Can- 
ta, Sona  —.  !|  Bène.'  eaclàmauo 
in  teatro,  o  in  adunanza,  ecc. 
a  chi  fa  qualche  osservazione 
buona  o  sim.  I|  Una  penna  che 
fa  — .  Coltèllo  che  tàglia  —. 
Queste  legne  non  bruciano  —  . 
Va  tutto  —-.  \\R andata — .  Di 
còsa  ajgardosa,  o  di  bricconata 
passata  liscia.  ||  provèrbi:  Il 
mèglio  è  nemico  del  — .  Chi  non 
si  contènta  del  bène.  Prèsto  e 
—  raro  avviene.  Chi  ben  co- 
imneia  è  alla  metà  dell'opra. 
I!  iròn.  Son  servito  — !\\A  an- 
dar  bene  bène.  Di  còsa  che  si 
prevede  non  riescirà  molto  bè- 
ne. Il  —  è  mèglio  !  Veramente 
bène.  Sicuramente.  1|  Molto.  Ben 
volentién.  \\  Creder  — .  Aver 
ragione  di  crédere.  H  ellitt.  .S'è 
venite,  bène,  se  nò,  gli  stessi 


bendone,  ni.  Benda,  Strìscia  o 
firn,  che  pènde  da  mìtere,  cùf- 
fie, ecc.  Il  Guernimento  sìm. 
pendènte  da  vèste. 

bendùooio,  m.  Pannolino  clie 
si  teneva  attaccato  alla  spalla 
0  alla  vita  dei  bambini  per  sof- 
fiargli il  naso.  Il  Fazzoletto  da 
naso  0  da  asciugarsi  il  sudore. 


BÈNE 
amici.  Il  pop.  Bène  quidam.  \\ 
Ben  bine.  Straordinariameate. 
Quand'ebbi  urlato  ben  — ,  fu 
lo  stesso.  ,1  —  e  non  male.  Sa 
d'ironia  e  di  scontènto.  M'ànno 
fatto  arrabbiare  —  e  non  ma- 
le. Il  Per  — .  Di  garbo.  Gènte, 
Casa,  Famiglia  per  — .\Stùdia, 
Lavora  per  — .  Tièn  la  sua 
ròba  per  — .  !|  Comprare,  Ven- 
der — .  A  buoni  patti.  ;i  Dir  —. 
Parlar  con  ragione.  Dice  bène 
quel  signore.  ì\  E  anche  Non 
sparlare.  Parla  — .  ||  Al  giòco. 
Aver  fortuna.  Òggi  non  mi  dine 

—  a  briscola.  Il  Ben  detto.  Ap- 
provando. Il  Far  — .  Riuscire. 
È  un  bambino  che  farà  — .  !| 
Farla  — .  Riuscir  con  destrez- 
za. 1  Farei  — .  Vender  bène.  In 
quella  strada  r.i  facevan  — .  '1 
Finir  — .  Con  sodisfazione.  !1 
Morir  — .  Con  rassegnazione, 
Con  dignità.  |l  Operar  — .  Con 
rettitùdine.  !|  Di  medicina.  Con 
prontezza  e  efficàcia.  ||  Passar 
seta  — .  Di  pers.,  famiglia  be- 
nestante. :|  Portarsi  — .  Aver 
una  buona  condotta.  |i  Condursi 
in  mòdo  da  far  contènto.  In 
quelV affare  .s'è  partito  molto 
bène.  ']  fientirsi  — .  Star  —,  si 
sottintènde  di  salute.  \\  Sta'  — . 
Stia  — .  In  fine  di  lèttera.  !|  Star 

—  eolle  persone.  Saperci  vive- 
re, trattare.  ||  Approvando.  Sta 
— .  Il  Star  —  a  uno  una  còsa. 
Meritarsela.  !1  Tanto  — .'  Sicu 
ro,  Sicuramente.  l|  Quel  eh»,  sta 
— .  Molto,  fili  disse  quel  che 
aia  — .  !|  Tornar  — .  D'un  ve- 
stito cucito  a  tàglio,  D'una  còsa 
che  venga  a  tàglio.  ||  Torna  — 
il  eonto.  Quando  è  fatto  bène. 
Il  Trattar  —.  Ujàr  buone  ma- 
nière. I  Vederi'.i  — .  Aver  la  vi- 
nta bòna,  il  fig.  Nello  questioni. 
È  un  omino  ehe  et  vede  — .  I| 
Venir  — .  D'un  lavoro,  d'una 
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còsa  che  riesce.  ||  Venir  su  — . 
Créscere,  dando  buona  speran- 
za di  sé.  Il  Salutando.  Ben  ve- 
nuto, Ben  arrivato.  \\  Venir 
ben  fatto.  Tornare  opportuno. 
Il  Vestir — .  Con  eleganza,  il  Ben 
vestito.  Decèntemente.  ||  Vesti- 
to — .  Con  àbjti  ricchi. 

benedettino,  ag.  e  sost.  Che 
appartiene  alla  règola  di  S.  Be- 
nedetto. L'Ordine  — .  La  ehièfa 
de'  benedettini.  \\  Sòrta  di  liquo- 
re fatto  dai  benedettini. 

benedetto,  Y.  benedire. 

benedicite.  Voce  lat.  che  i  re 
ligiosi  pronunziano  prima  d'an- 
dar a  tàvola. 

benedicola,  f.  spreg.  Ogni  fun- 
zioncèlla  ecclejiàstica. 

bened=ire  (indie.  preS.  bene- 
dico, benedici  e  pop.  benedi.sc), 
benedisci  ;  imperf .  benedicevo 
e  popol.  benedivo,  benedivi;  p. 
perf.  benedissi,  benedicesti,  be- 
nedisse e  pop.  benedii,  bene- 
disti,  benedi;  cong.  benedices- 
si: da  bène  e  dire),  tr.  Pregar 
bène  da  Dio  per  una  pers.  o  per 
una  còsa.  Benedico  il  moinen- 
to  che  vi  conobbi.  ||  Consacrar 
alcuna  còsa  colla  cerimònia  del- 
la chièsa.  Il  Esaltare.  !|  Ce  n'è  da 
—  e  da  santificare.  Grand'ab- 
bondanza.  ||  Mandar  uno  a  far- 
si —.  Mandarlo  in  malora.  ||  Di 
còse.  Sciuparsi,  Guastarsi.  Uva 
che  è  andata  tutta  a  farsi  — . 
Il  Per  addolcire  un  rimpròvero. 
Che  Dio  lo  bened'ca.  !|  —etto, 
p.p.  eag.  Còsa  molto  desiderata. 
Aspètto  qttesto  —  libro  da  un'o- 
ra. Il  Rimpròvero  amorévole. 
Che  siate  — .  |1  Mani  benedette. 
Che  sanno  far  bène  ogni  còsa. 
il  Di  pers.  cara  mòrta.  Quell'or 
nima  — .  IH  —  memòria.  \ 
volg.  antifr.  Male  de'  bambini. 
Leggèra  convulsione.  ||  Bèli' e 
— .  Béll'e  servito,  il  -izlone,  f. 


bène,  part.  Benché. 

bAneohé,  cong.  Benché. 

benedetta,  f.  Sòrta  di  lattova- 
ro  li;nitivu.  ||  antifr.  Fùlmine, 
Saetta. 

benedioa,  f.  U«nedizione. 

beaedlcènza,  f.  contr.  di  Mal- 
dicènte:!. 

b«nedloere,  tr.  B4;nedire. 

bcaedi  tore, -trioe,  veri). ('hi 
o  Che  Ixjnedice. 

b«a«f-ar«,  in.  Operar  l»énn.  il 
B<3n«flcare.  Il  -attlTO,  ag-  Att^i 
a  far  b^nt).  a  hnnellcan^  il  -^t 
t»,  m.  UvueUzio,  Azione  buo* 


BENEFATTORE 
Il  benedire.  La  —  del  padre  e 
della  madre.  ||  L'  ùltima  parte 
della  funzione  nelle  chièse  catr 
tòliche,  e  anche  tutta  la  fèsta 
stessa.  Il  Chi  o  Quanto  apporta 
un  gran  bène.  Quest'acquata  è 
stata  una  vera  — .  ||  La  còsa 
benedetta.   L' avo  per  Pasqua 

10  màìigiano  per  — .  1|  Dar  la 
— .  Non  voler  più  saper  d'una 
còsa.  Il  antifr.  Mandar  delle  be- 
nedizioni. 

benef=attore,  —attrice,  m.  e 
f.  [da  bène  e  fare].  Chi  benélica 
in  qualunque  manièra.  ||  Chi  fa 
dell'elemòsine.  —  del  pòpolo.  \\ 
— ioare  (benèfico,  benefichi),  tr. 
Far  del  bène  altrui.  ||  — loato, 
p.p.  il  -loènza,  f.  Virtù  umana 
che  e'  insegna  a  beneficare.  || 
-ioiata,  f.  Rappresentazione 
teatrale  che  va  a  profitto  d'uno 
degli  attori.  La  —  del  tenore. 
il  —telato,  m.  Più  com.  Bene- 
fiziato. Il  — ioio,   ra.  Benefìzio. 

11  benèf=ico ,  -lei ,  ag.  Che 
benèfica,  Che  fa  del  bène  altrui. 
Il  benef=iziato,  m.  Chi  è  in- 
vestito d'un  benefìzio  ecclesià- 
stico, il  -izio,  m.  (pi.  benefizi). 
Azione  fatta  in  vantàggio  al- 
trui. Lo  ricolmò  di  benefizi. 
Perdere  un  — .  Far  dei  — .  || 
Di  còse.  Pae/e  che  à  il  —  del- 
l'acqua, il  II  —  del  còrpo  e  an- 
che solam.  Benefizio.  L'andar 
di  còrpo  spontàneo.  ||  —  d'in- 
ventàrio 0  di  legge.  Diritto  con- 
cèsso all'erède  di  non  pagar  i 
débiti  del  testatore  al  di  là  del 
valore  dell'eredità.  ||  —  eccle- 
fiàstico  0  solam.  Benefizio. 
Rèndita  di  cui  è  investito  un 
prète  coll'òbbligo  di  dir  messa 
in  qualche  posto  o  d'altri  uf- 
fici. Il  Guadagno,  Utilità,  Van- 
tàggio, (ili  dà  un  tanto  per 
cènUi  di  —  sulla  véndita.  || 
— isiòlo,  dini.  di  Benefìzio  ec- 


na.  li  -icatlvo,  ag.  Atto  a  be- 
neficare. 'I  -loatore,  -trloe, 
veri),  da  Beneficare.  ||  — loònte, 
ag.  Benèfico. 

benef^lcia,  f.  pi.  Benefizi.  || 
-ioiale,  ag.  Che  appartiene  a 
benefizio  fccleiiùstico.  ||  — loia- 
liata,  in.  V,\\\  trutta  de' bene- 
fizi eccb-Siàstici.  !| -ioiare,  tr. 
Far  di;'  benefizi,    -alo,  p.p. 

benefloiàrlo.ag.V.benefloia- 
le.  Il  Host.  Prèsso  i  Ronuini . 
noldato  che  per  benefizio  dfl 
tribuno  o  prolozione  d' altro 
capo  dell'esercito  èra  promòiisoi 


a  maggior  grado.  i|  Feudatàrio. 

beneficiato,  ag.  T.  si  òr.  Nella 
repùbblica  fior.  Beneficiati,  quei 
cittadini  che  avévau  diritto  di 
far  parte  del  Uran  (Consiglio.  || 
T.  leg.  Erède  che  adisce  un'e- 
redità con  benefìzio  d'inventà- 
rio. Il  Eredità  — .  Quella  adita 
con  benefizio  d'inventàrio.;!  i'ò- 
Vzza  — .  (iuella  dei  lòtti  dov'è 
scritto  il  iirèniict. 

benofloletto,dini.  Boncfizietto. 

benefizi  ale,  ag.  V.  benefi- 
ciale, i; -are,   tr.  Bi'Ui'fiziare. 

b«a«vno,  ag.  Btmiguo. 


BENEMERÈNZA 
cleSiàstieo-  ||  -Izlòtto,  m.  non 
com.  Benefizio  ecclesiàstico. 

benem=erènza,  f-  [da  bèìi(^  e 
mentare]  più  com.  al  pi.  Il  ben 
meritare  o  L'aver  ben  meritato. 
Tanip,  Molte — .  |1  Ricompènsa, 
iròn.  l'  -èrlto,  ag.  e  sost.  Che 
à  acquistato  benemerènza. 

beneplàcito, m.  [da  bène  e  piti 
cilum  gradito].  Approvazione, 
Consènso.  ||  Volontà,  Disposizio- 
ne, Arbitrio.  |1  Dare,  Disporre 
a  — .  Quant'uu  vuole. 

benèssere  e  ben  èssere,  m 
Condizione  pròspera  di  salute, 
di  fortuna,  di  vita,  del  còrpo 
Un  momenio  di  benèssere, 

benestante,  ag.  e  sost. [da  bène 
e  stare].  Che  à  da  campare  col 
suo;  senz'esser  ricco. 

benestare,  m.  Approvazione 
che  si  fa  a  spese,  conti,  doman- 
de, ecc.  Vi  mando  il  mio  — . 

ben=èvolo,  ag.  [da  bène  e  ro 
lere].  Che  à  dispoSiz.  d' ànimo 
benigno  vèrso  altri.  Mostrarsi 
— .  Consiglio  — .  Intenzioni  be- 
nèvole. Il  -evolènza,  f.  astr 
— evolmente,  ag.  Con  bene- 
volènza. 

benfatto,  ag.  Di  bèlle  fattezze. 
Proporzionato.  Dònna  — .  È  — 
di  còrpo.  Il  Cuore  — .  Di  pers. 
d'animo  gentile,  generoso. 

beniamino,  m.  [dal  tìgl.  di  Gia- 
cobbe]. Figliolo  predilètto.  ||  flg. 
Jl  —  della  sòrte. 

benig^n=o,  ag.  [It.  henigmis  {-Aa- 
core,  di  benigenns)].  Disjìosto 
per  natura  a  far  del  bène.  Aseol- 
tare  con  ànimo  — .  Lòde  — . 
!l  Amorévole.  ||  Che  esprime  be- 
nignità. Il  fig.  Di  stagione,  di 
clima,  ecc.  dolce,  salubre,  senza 
rigore.  ||  Di  malattie,  Non  peri- 
colose. !i  Propizio,  Favorévole. 
Il  -amente,  av.  Con  benignità. 
Parlare,  Trattar  con  tutti  — . 
Il  -ita,  f.  astr.  di  Benigno.  L'ès- 
ser benigno.  Imploro  la  tua  — . 


benemèrito,  m.  Azione  fatta 
in  servizio  altrui. 

benemèrto,  ag.  Benemèrito. 

benenanza,  f.  Prosperità. 

beneplàcldo,  ra.  Beneplàcito. 

beneplaolmento,  ra.  Beneplà- 
cito. 

bèuevogrli=ènte,  av.  Benevol- 
mente.' -ènza,f.  Benevolènza. 

benèvol=e,  ag.  e  sost.  Benè- 
volo, il  pi.  Benèvoli.  ||  -emen- 
te, av.  Benevolmente,  li  -èn- 
temente,  av.  Con  benevolènza. 

beng^iui,  ra.  Belgiuiuo. 
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ti  fig.   Dell'  ària,   della   stagio- 
ne, ecc.  La  —  d'ima  malattia. 

benino,  dira,  di  Bène.  ||  Di  ma- 
lati Sta  —.  Il  Per  — .  ||  m.  av. 
Colle   buone  manière,  Adagio. 

bennato,  ag.  contr.  di  Malnato. 
Nato  in  condizione  civile  e  edu- 
cato bène.  Il  Àniìna  — .  Gene- 
rosa, Virtuosa. 

benone,  accr.  di  Bène.  À  par- 
lato — .  Il  Anche  iròn.  Benone 

benservito,  m.  [da  bène  e  ser- 
vito]. Attestato  che  il  padrone 
lascia  al  servitore  che  se  ne 
va,  dichiarando  d'essere  stato 
servito  bène.  Avere,  Dare,  Ri 
lasciare.  Negare  il  — .  ||  Dare 
il  — .  Licenziare. 

bensì,  part.  afferra.  uSata  po- 
polarmente spesso  dopo  il  Ma. 
Non  è  sua  la  colpa,  ma  —  di 
clii  lo  sfidò.  Il  Ma.  Ci  andrò,  — 
a  malineòre. 

bentornato,  ra.  Dare  il  —  a 
•ano.  Salutarlo  quand'è  di  ri- 
torno da  un  viàggio. 

bentrovato,  ra.  Saluto  a  chi 
s'incontra  per  via,  o  si  trova 
in  casa  nòstra  o  altrui.  Ben 
trovato,  sor  Giovanni. 

benvenuto,  ro .  Dare  il  — .  Ral- 
legrarsi con  uno  del  suo  arrivo. 
Ben  venuto,  sor  Alberto.  —  il 
nòstro  signor  professore. 

benvollero,  tr.  e  in.  Farsi  — . 
Farsi  amare.  ||  Prènder  a  — . 
Prènder  a  protèggere.  ||  -uto, 
p.p.  e  ag.  I  bambini  per  bène 
soìi  bènvohiti  da  tutti. 

benzina,  f.  [da  belluino].  Òlio 
volàtile,  tirato  dall'acido  ben- 
aòico  :  serve  a  bruciare  e  a 
Smacchiare. 

beone,  m.  pop.  di  Bevone.  Chi 
ama  molto  il  vino. 

bèrber=o  e  -i,  m.  T.  bot.  Frù- 
tice spinoso,  di  cui  lo  spineer- 
vino ,  bèrberis  vulgaris  è  il 
tipo.  Il  II  frutto  del  bèrbero. 

berciare,  fam.  in.[òèmo.etim. 


benlflcare,  tr.  Benetìcare. 

benifloènza,  f.  Beiielicèuza. 

beniflcio,  m.  Benefizio. 

benlgpnanza,  f.  Benignità. 

benlnanza,  f.  Prosperità. 

bènistante,  ag.  Benestante. 

benivo^g^liènte  e  deriv.,  ag. 
Benèvolo.  1|  -lènzia,  f.  Bene- 
volènza. 

benlvolo,  ag.  Benèvolo. 

benna,  f.  Carretta  di  vimini 
quadra  o  bislunga,  su  ròte,  uSata 
in  alcunemontagne  (V.  benda). 
Il  Benda,  Diadèma. 


BERGAMÒTTA 
ignòta:  forse  da  verciare  pop- 
per  versare].  Urlar  senza  garbo 
né  grazia.  O  che  ti  metti  a  — / 

bèrcio,  m.  Grido  di  chi  bercia. 
A  fatto  un  —  indiavolato. 

bere  e  bévere,  tr.  [ind.  preS. 
bevo,  bevi:  volg.  beo,  bei;  perf. 
bevvi,  bevesti,  bevve;  volg.  non 
com.  bevei,  bevètti  ;  f\it.  beverò; 
volg.  berò,  berrò:  dal  It.  bibe- 
re].  Prènder  per  bócca  acqua, 
altro  liquido  o  semilìquido,  spe- 
cialra.  per  levarsi  la  sete,  ri- 
storarsi. Ber  acqua,  vino,  bir- 
ra, liquori.  Il  Coìne  —  un  caffè, 
tm  òvo.  Di  còsa  fàcile.  ||  Dam- 
ìni  bere,  da  bere.  Méscimi  da 
— ,  ass.  S'intènde  del  vino.  || 
Dar  da  —  agli  assetati.  Èra 
un'opera  di  misericòrdia  quan- 
do c'èrano  i  pellegrini.  i|  Darsi 
a  — .  Alla  vita  ubriacona.  ||  Bé- 
verseli  tutti.  Di  chi  spènde 
tutto  il  suo  guadagno  in  vino 
e  liquori.  ||  Dell'  òva ,  si  dice 
bere  il  succhiarle  crude  dal 
gùscio.  Il  flg.  Bever  gròsso.  Ès- 
ser creduloni,  Guardarla  pòco 
per  il  sottile.  ||  Darla  a  —.  Dar 
ad  intèndere.  ||  Béversela,  Bé- 
versele.  Crédere  ciècamente.  || 
Bere  sopra  una  còsa.  Bévere 
su,  sopra  un  cibo.  \\  Mangiare 
e  — .  S'intènde  con  larghezza, 
avidità.  Il  Tener  uno  a  man- 
giare e  a — .  Mantenerlo.  Il  Ber 
un  bicchière.  Béverlo  tutto.  || 
prov.  /  pàpen  menano  a  ber 
l'oche.  Gl'inespèrti,  I  gióvani, 
vòglion  insegnar  a'  maèstri,  a' 
vècchi.  Il  Bere  per  Assorbire.  È 
ìina  tèrra  che  beve  pòc'acqua. 
Il  btsvuto,  p.p.  e  volg.  beuto. 
Il  m.  Il  mangiare  e  il  bere. 

bergramasca,  f.  [dal  paeSe]. 
Sòrta  di  ballo. 

ber8^am=òtta,f.  [dal  turco  òer;;- 
ar/HM^/t  pera  da  signore].  Sòrta 
d'agrume  colla  bùccia  del  quale 
si  fa  del  profumo.  ||  -òtto,  ag. 


bennato,  ag.  Felice,  Fortunato. 
bènplàoito,  ra.  Beneplàcito. 
benservito,  m.  Ricompènsa. 
benvenuta,  f.  Mància. 
benvog^liènte,  m.  Benevolènte. 
benvog^liènza,  f.  Benevolènza. 
beo,  ag.  Bèllo. 
bèrbice,  f.  Pècora.  ||  Agnèllo. 
beroilòcchio,  m.  Guèrcio,  Bir- 
cio,   [ghiottirla,  Mandarla  giù. 
bere,  fig.  Bersi  una  còsa.  In- 
berettino,  V.  berrettino, 
bèrfla.  Di  bèrfla.  Di  soppiatto. 
bergpantino,  m.  Brigantino. 


BERILLO 
Di  pera  eccellènte  che  matura 
d'ottobre.  1  Del  pero  che  le  fa. 

berillo,  m.  [dal  It.  be-ri/llus, 
pr.  beryllos].  Sòrta  di  Smeraldo 
giallastro. 

berlioohe,  m.  [etim.  incèrta: 
forse  afllne  al  berloque  frane], 
scherz.  Diàvolo.  !i  Andar  da — . 
Al  diàvolo.  Il  Far  —  e  herlòc 
che.  Barattar  le  paròle,  non 
le  mantenere. 

berlina,  f.  [etim.  ignòta].  T. 
stòr.  Castigo  dato  a' malfat- 
tori esponendoli  al  pùbblico  con 
un  cartèllo  davanti  dichiarante 
il  reato. 

berlina,  f.  [da  Berlino  dove 
le  facevano].  Spècie  di  carròzza 
divisa  a  più  posti,  specialm.  per 
viaggi. 

berling^àooio,  m.  [etim.  ignò- 
ta: forse  da  berlingua:  dóp- 
pia lingua].  Giovedì  grasso,  il 
Persona  grassa  e  rossa.  Pare 
t<n  — .  ;|  — aooino,  m.  11  penùl- 
timo giovedì  di  carnevale.  || 
— ózzo ,  m.  Gròssa  ciambèlla 
con  òva  e  zùcchero. 

bernablta,  m.  pop.  Barnabita. 

bernèoche,  m.  [da  ebrònic.us 
ubriaco].  Èssere,  Andare  in 
— .  Èssere  tanto  o  quanto  bria- 
co, Ubriacarsi. 

hem=eggla,Te,  in.  Scriver  alla 
manièra  del  Bérni.  ||  — eBoo  {ber- 
neschi), ag.  Alla  manièra  del 
Bèmi.  Il  Girare,  Voltare,  Met- 
ter in  —.  Metter  in  burla. 

bem=òooolo,  m.  [da  bar  (bis) 
e  nòcchio,  nòr,ca\  Protuberan- 
za nella  tè.sta  per  natura  o  per 
caduta  o  colpo,  ij  Aver  il  —  di 
fjiialr.òsa.  Aver  dispojizione.  È 


berflrbinèlla  e  deriv.,  f.  Ciar- 
loiia,  Donnucciàccia. 

bèrgo,  m.  Sórta  di  vitigno. 

bergroiare,  in.  Cicalare,  Ghiac- 
cili «;rart!. 

bergolinare,  tr.  Corbellare. 

bèrgolo,  in.  Minchione,  Sciòc- 
co. I  Gliiaccliierone.  ||  Omo  leg- 
y,i<T(}.  Il  Spècie  di  cesta  tessuta 
di  vimini.  Gabbione. 

berio^òoolo  e  -nooolo,  m.  Pa- 
sta dolce  con  farina  e  mièle, 
fatto  a  uio  mostacciòlu.  ||  — ooo- 
lalo,  m.  Venditore  di  bericò- 
coli.  [cèlli,  Beverino 

berYòlo,   m.  Va$etto  degli  uc- 

botlina,  f.  P'orca.  fcino. 

ìfr\ìn%kooio\o,  m.  Herlin^ac- 

bMrliafraiaòlo,  m.  Ciancione. 
Il  ManRione  [Kiire. 

b*rllairtuB*ato,  n.  Il  berlin- 
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nato  col  —  della,  mùftea.  f) 
— aocoletto  e  — sccolino,  dim. 
It  -•ocolnto ,  ag.  Chi  à  de' 
bernòccoli.  Clii  è  pièno  di  ber 
nòecoli. 

berrett=a,  f.  [dal  basso  It.  be- 
reta  ,  bir return  (da  birrum , 
pyrros  stòffa  rossa)].  Copertura 
del  capo  di  vàrie  manière.  || 
Quella  de' prèti.  ||  0  delle  dònne 
per  casa,  altrimenti  scùffia.  \\ 
—  rossa.  Quella  de'  cardinali. 
\[Avér  il  cervèllo  sopra  la—. 
Èsser  senza  giudizio,  li  Far  di 
— .  Scappellarsi,  Inchinarsi  a 
uno  che  à  mèrito.  1|  T.  bot.  Frù- 
tice de'  bòsclii  che  fa  de'  frutti 
rossi  simili  a  una  berretta  da 
prète.  Il  -àccia,  f.  peg.  di  Ber- 
retta. Il  —àccio,  m.  peg.  di  Ber- 
retto, li  —aio  (pi.  berrettai),  ra. 
Chi  fa  0  vende  berretti.  ||  Lavo- 
rar comhin  — .  Molto,  Prèsto.  || 
-inaio  (pi.  berrettinai),  m.  Chi 
fa  0  vende  berretti.  i|  —ino,  dim. 
di  Berretto.  H  ag.  Maligna,  Cat- 
tiva. Canàglia,  Gènte  berret- 
tina. Il  — o  ,  m.  Copertura  del 
capo  specialm.  da  uomo  e  con 
una  tesa  sopra  la  fronte,  il  — 
frigio.  Emblèma  repubblicano. 
!|  —  ducale.  Còrno  ducale.  ||  — 
da  nòtte.  Di  màglia,  da  por- 
tarsi a  lètto.  !|  Cavarti,  Levar- 
si il  — .  Far  di  — .  V.  berretta. 
Il  — one,  accr.  li  -ùccia,  —ùc- 
cio, dilli,  di.spr. 

berrovàg^lia,  f.  Accozzaglia  di 
berroviéri. 

berroviòre,  m.  [dal  provenz. 
berrovier  (abit.  del  Berry)].  T. 
stòr.  Uomo  armato,  delle  re- 
pùbbliche antiche  agli   órdini 


berlin^^erare,  in.  Cianciare  do- 
po una  buona  mangiata.  Il— ya- 
tore,  m.  Ciiiacchierone.  ||  Man- 
gione. I|— g^biòre,m.  Mangione. 
Il  — grhino ,  m.  Chiaccliierata 
dopo  mangiato.  i|  -gòzza,  f. 
Ballo  contadinesco. 

bernaola,  f.  Sórta  d'oca. 

bèrnia,  f.  Sòrta  di  mantèllo  da 
dònna. 

bernieggrlare,in.  Berneggiare. 

bernleBoo,  ag.  Bernesco. 

bernòcchlo,  ni.  Bernòccolo. 

berricòcolo,  m.  V.  berioò- 
oolo.  [l'ajKilinit. 

berriaola,  f.  dim.  di  Berretta. 

berroveria,  f.  lierrovàglia. 

bersàglio,  m.  Incontro,  Con- 
trasto, (/ombattitnento. 

bèrta,  f.  Còsa  frivola.  |i  Bagat- 
tèlla. Il  Burla,  Scherno. 


BERTÙCCIA 
del   Potestà.  ||  Pòi   Birro.  ||  Pòi 
Soldato  àvido,  audace. 

bers=àglio,  m.  [etim  incèrta; 
anàlogo  a  imtcrciaré'].  Segno 
dove  i  tiratori  drizzan  la  mi- 
ra. Il  tìg.  È.sser  il  —  della  for- 
tuna. Èssere  sfortunato.  ||  — a- 
gllare  (bersàglio),  tr.  Bat- 
ter con  artiglierie  un  punto 
preso  di  mira.  —  nna  torre, 
un  castèllo.  \\  fig.  Tormentar 
uno  per  nemìcìzia.Lobersàglia- 
no  contimianiente.'\-a,gU3i,to, 
p.p.  !|  — agflière,  m.  Soldato  di 
fanteria  che  una  vòlta  combat- 
teva alla  spicciolataper  stancar 
il  nemico.  I  bersaglièri  italia- 
ni combatteron  in  Crimea. 

bèrta,  f.  [par  che  derivi  dalla 
Bèrta  della  leggènda  che  spa- 
ventava i  ragazzi  battendo  i 
piedi].  Spècie  di  màcchina  da 
conficcar  pali  in  tèrra  nel  far 
palafitte.  ||  Dar  la  —.  Scher- 
nire, li  La  burla.  i|  Non  è  ìhù  il 
tèmpo  che  —  filava.  Non  son 
più  i  tèmpi  di  prima. 

bertabòllo,  m.  Y.  bertuèllo. 

berteggiare,  tr.  Dar  la  bèrta, 
com.  §bertare. 

bertesca,  f.  [pare  da  briitisca 
(dai  britanni)].  T.  stòr.  Torri- 
cèlla  di  legno  con  feritoie,  in 
cima  alle  fortificazioni  per  ve- 
lettare  il  nemico  e  combàtterlo 
con  baléstre  da  luogo  copèrto. 

bertòldo,  m.  [dal  racconto  del 
Croce  di  Bertòldo,  Bertoldino 
e   Cacasenno].  Uomo    sciòcco. 

bert=ùocia, f.  [pi.  bertucceiàm. 
di  Bèrta].  La  scìmmia  comune. 
!|  Dònna  brutta  e  pettégola.  È 
ìtna  gran  — .  |1  — ucciata,  f. 


bertesc-a,  f.  Ponte  da  mura- 
tori, il  Sedile.  ||  -are,  in.  Forti- 
ficare con  bertescìie.  ||  Armeg- 
giare. Il  —one ,  m.  Bertesca 
grande.  [nerógnolo.  Bigio. 

bertino ,  ag.    Berrettino.  ||  Ce- 

bertòld=o,  ag.  Panno  cimato 
alla  gròssa.  ||  -are,  tr.  Cimare 
il  panno  alla  pèggio. 

bertone,  m.  Cavallo  dagli  orec- 
chi mòzzi.  Il  Spècie  di  naviglio 
molto  alto.  [ila  cònio. 

bertone,  m.   Drudo   di  dònna 

bertovèllo,  ni.  Berluéllo. 

ber  tresca,  f.  Bertesca. 

bertuoo-eria,  f.  Un  insième  di 
b(;rtucce.l|-èvole,u!rT. scherz. 
Che  apparti-no  u  bertùccia. 

bertùooio,  m.  Il  m&schio  della 
bertùccia.  [tùocia. 

bertuooiòla,   f.   dim.   di   Ber- 


BERTUÈLLO 
Azione  da  bertùccia.  ||  — uccl- 
na,  dira.  {{  — uoolone,  acer. 
bertuèllo,  ni.  [dal  basso  It. 
vertèhohim].  Sòrta  di  rete  da 
Itescare.  1[  tig.  Èsserti  — d'uno. 
Lo  zimbèllo.  !|  Entrare,  Metter 
uno  nel  — .  In  un  impìccio. 
1>est=émmla,  f.  [dal  gr.  hla- 
sphnnia  discorso  ingiurioso]. 
Ingiùria  di  paròle  alla  Divi- 
nità. Il  flg.  Giudìzio  falso,  Spro- 
pòsito, specialm.  di  critica.  Dici 
qtiel  quadro  brutto  ?  è  ima  — . 
!|  — emmlare  {bestemmio,  be- 
stemmi), in.  Proferir  delle  be- 
.stémmie.  Bestémmia  covi' un 
turco,  com'ìin  vetturino.  \\  In- 
quietarsi. Non  mi  far  — .  || 
i)ire  scerpelloni.  ||  tr.  —  Dio.  \\ 
— emmlato,  p.  p.  ||  -emmla- 
tore ,  -emmlatora,  -emmla- 
trlce,  verb.  È  %in  gran  —  || 
— eminione,  m.  volg.  Bestem- 
miatore contìnuo. 
béstia,  f.  [dallt.  béstia]. 'Nome 
genèrico  degli  animali,  escluSo 
l'uomo.  Animale,  in  quanto  è 
])iù  divèrso  dall'uomo.  —  gròs- 
.srt,  piccina.  ||  Béstie  gròsse.  I 
bòvi,  I  cavalli.  ||  —  minute.  Le 
pècore  eie  capre.  ||  —  da  sòma, 
da  tiro.  Àsini,  Muli,  Cavalli 
che  servono  ai  traspòrti.  !1—  da 
■fèlla.  Specialm.  cavalli,  il  ass 
Béstie.  Le  béstie  gròsse  che 
uno  à  nella  stalla.  ||  La  béstia 
Il  cavallo,  11  ciuco,  Il  mulo 
che  serve  al  lavoro.  A  com- 
prato una  bilia  —.  Tenetela 
bène  codesta  —.  \\  Qualunque 
animale  che  non  si  conosca 
tutt'a  un  tratto.  Qiiarda  che 
— .'  è  un  ragno,  una  piàt- 
tola! Il  Lavora  coni' una  bé- 
stia. Mangia,  Dorme,  Si  sta. 
Si  vive  come  le  — .  ||  Strade 
da  béstie.  ||  Camminare  a  — . 
CoUe  mani  e  co'  piedi.  ||  Ammaz- 
zar béstie  e  cristiani.  Di  chi 
è  molto  adirato.  I|  flg.  Omàccio 


bern$e,  m.  Sòrta  di  rèttile  an- 
fibio. 
ber=uzzo   e  —uzzolo,  m.   T. 

cont.  Colazione  dei  contadini 
al  campo;  o  Spuntino  avanti 
cena,    [dal  ginòcchio  al  piede. 

bòrza,   f.   Parte    della   gamba 

berzàgllo,  m.  Bersàglio. 

bòrzo,  m.  Barbuta,  Celata. 

bèscio,  ag.  Sciòcco,  Stolido. 

bessàgrgrlne,  f.  Sciocchezza. 

besserla,  f.  Sciocchezza. 

bòsso,  ag.  Stolido.  [mia 

besteg^na,  f.  e  deriv.  Bestém- 
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irragionévole,  crudèle.  ||  igno- 
rante. È  una  —  di  prim'ór- 
d  ne.  Una  —  da  sòma,  da  ma- 
cèllo. Il  E  di  male  o  malanno. 
È  una  brutta  — .  ||  Andare, 
Entrare,  Plantare,  Saltare  in 
— .  Andare  in  còllera.  ||  Conó- 
scere l'umor  della  — .  Conó- 
scere con  chi  s'à  da  fare.  ||  be- 
stl-àoola  fpl.  bestiacce),  peg 
di  Béstia,  in  gèn.  À  comprato 
una  — .  Il  -aio  (pi.  bestiai),  m. 
Chi  à  cura  o  para  il  bestiame. 
I|  —ale,  ag.  Da  béstia.  ||  Uomo 
— .  Che  à  della  béstia,  negl'i- 
stinti, nella  còllera.  ||  Enorme. 
Il  —alita,  f.  Di.spoSizione,  Stato 
di  béstia.  ||  flg.  Azione,  Discorso 
da  ignorante.  Non  dice  che  — . 
Il  — almente,  av.  In  mòdo  be- 
stiale. Vive,  Tratta,  Mangia 
— .  li  — ame,  m.  Quantità  di  bé- 
stie, per  lo  più  bòvi,  cavalli, 
e  sìm.  —  gròsso.  \\  Capre,  Pè- 
core. —  minuto.  Il  Gènte  spre- 
gévole. Il  -ola,  f.  Piccola  bé- 
stia. Il  flg.  Persona  ignorante.  !| 
Con  ària  di  rimpròvero  a  chi 
abbia  fatto  una  scimunitàggine, 
una  minchioneria.  Oh,  — ,  che 
non  è  altro  !  (ma  sarà  mè- 
glio risparmiare  sim.  compli- 
menti). Il-olina,  -olino,  dim. 
Il  — olùocia,  dim.  |!  — onàoclo, 
peg.  Di  persona.  ||  — one,  accr. 
Omo  rojjjo  e  cattivo.  ||  Igno- 
rantissimo. l|  -noia,  dim.  Più 
com.  Bestiòla. 

béttola,  f.  [da  bevéttola].  Bot- 
tega dove  la  gènte  del  volgo 
va  a  bere,  o  anche  a  mangiare 
per  bere.  ||  Non  siamo  alla  — . 
Paròle,  Discorsi  da  — .  A  chi 
parli  0  tratti  sconvenièntemen- 
te, A  chi  dica  trivialità.  ||  bet- 
tol=:ante,  m.  Chi  frequenta  le 
béttole.  Il -lète,  m.  Chi  tièn 
béttola. 

bettònioa,  f.  Èrba  perènne  e 
medicinale  (Betònica  offlcina- 


bestemmiamento,  m.  11  be- 
stemmiare. 

bestiàglia,  f.  Quantità  di  bé- 
stie di  vàrie  spècie. 

bestiàrio,  m.  Chi  à  cura  e  ad- 
domestica béstie  selvàtiche. 

bestiooluóla,  dim.  e  spreg.  Be- 
stiolùccia. 

bestiévole,  ag.  Bestiale. 

bestilità,  f.  Bestialità. 

bestluolo,  m.  Bestiòla. 

bestrioa,  f.  Forse  Bordèllo. 

bètel,  ni.  T.  bot.  Sòrta  di  pepe. 

betònica,  f.  Bettònica. 


BEZZICARE 
lis.  Plinio  la  dice  dai  Vettoni). 
Il  prov.  Èsser  jnù  conosciuto 
della  — .  Conosciutìssimo. 
bètula  e  betulla,  f.  [forse  dal 
bèta  It.  biètola].  T.  bot.  Pianta 
di  vàrie  spècie;  le  più  impor- 
tanti. —  alba  e  nigra. 
beu=ccbiare,  volg.  Bevucchia- 
re, il  -ta,  f.  volg.  Bibita,  Bevu- 
ta. Il  L'atto   del  bere.  Ò  fatto 
una  bèlla  — . 

bev=a,  f.  Il  tèmpo  che  un  dato 
vino  è  bevìbile.  ||  Tornar  di  suo 
gènio.  /  bozzetti  e  i  sonetti  son 
la  sua  — .  Il  -anda,  f.  Quel 
che  è  fatto  per  èsser  bevuto, 
sia  per  levarsi  la  sete,  sia  per 
medicina.  Tanto  il  vino  come 
la  birra  son  —  eccellènti,  a 
non  abufarne.  i|  -eràg^gpio,'  m. 
Bevanda  specialmente  per  le 
béstie.  Il  La  mància  che  si  dà 
ai  vetturini  e  simili.  |1  — era- 
toio,  m.  V.  abbeveratoio.  |( 
bévere,  tr.  V.  bere.  H  bev=e- 
rino,  m.  Vasetto  che  si  tièn 
nelle  gabbie  degli  uccèlli  per 
l'acqua.  |!  — erone,  ni.  Bevanda 
con  acqua,  farina  e  crusca  che 
si  dà  a'  cavalli,  a*  bòvi  e  sìm. 
Il  flg.  Bevanda  medicinale.  A 
fòrza  di  —  gli  anno  rovinato 

10  stomaco.  \\  -Ibile,  ag.  Bono 
a  bere  tanto  o  quanto.  Non  è 
un  gran  vino,  ma  è  — .  ||  -l- 
tore  e  non  pop.  -Itrioe,  verb. 
Chi  0  Che  beve.  ||  ass.  Chi  beve 
molto,  di  molto.  —  di  liquori. 

11  -one,  m.  Beone. '|-uoohiare, 
in.  freq.  di  Bere.  !l  -nta  e  più 
volg.  beuta,  f.  L'atto  del  bere. 
Andiamo  a  fare  una  bevuta. 
il  -utina,  dim.  Voglio  fare  una 
—  d'acqua  frésca. 

bezzio=are,  tr.  e  rifl.  [bezzico, 
bezzichi:  da  becco,  beceicare]. 
Picchiar  col  becco.  ||  in.  e  tr. 
Beccar  il  mangime.  ||  flg.  Pùn- 
gere con  paròle.  Ragazzi  che 
si  bezzicano.  ||  -ata ,  f.  Colpo 


bètte,  f.  pi.  V.  bitta, 

bettifredo,  m.  Battifredo.    [ra. 

bevacqua,  m.  Fantòccio,  Figu- 

beveràg^gplo,  ra.  Ricompènsa. 

bever=are,  tr.  Abbeverare.  || 
-atoio,  m.  Qualunque  vaSo  da 
bere.  ||  -éooio,  ag.  Bono  a  bere. 
il  -la,  f.  Gozzovìglia.  i|— one,  ra. 
Mància.  |i  bévero,  m.  Castòro. 

bevigpione,  f.  Bevanda. 

bevilacqua,  s.  Astèmio. 

bevi-mento,  ra.  11  bere.  !|  La 
ròba  che  si  beve.  ||  -tura,  f.  Il 
bévere.  ||  -zione,  f.  Il  bere. 


BEZZO 
di  becco,  i;  — atnra,  f.  L'effètto 
d'una  bezzicata. 

bòzzo,  m.  [da  bessìs  (bi-assis 
dóppia  moneta)].  T.  stòr.  Mo- 
neta vèneta  del  valore  di  sèi 
denari,  m.  al  pi.  Danari  in 
generale.  Aver  de'  bezzi. 

biacca,  f.  [dal  ted.  bleich  pàl- 
lido]. Carbonato  di  piombo  o 
di  jiiico. 

biacco,  m.  [dice  lo  Zamb.  dal 
ted.  black  nero].  Spècie  di  sèrpe 
non  velenosa  iCohiber  milo). 

biad-a,  f.  [etim.  incèrta].  Quel 
che  si  dà  alle  béstie  cavalline 
come  vena,  fave, ecc. pi.  Grani  in 
gènere  in  èrba  o  mietuti.  Il  — a- 
lòlo,  m.  non  com.  Chi  vende 
biada.  '|  —are,  tr  Dar  la  biada 
alle  bè.stie. 

blan^oastro,  apr.  Che  tènde  al 
bianco.  !l —castrone ,  accr.  di 
Biancastro,  il  — obeg^glamen 
to  ,  m.  Il  biancheggiare.  ' 
— chegrgrlare  (bianf.héqgio),  in. 
Mostrarsi,  Apparir  bianco.  'I  Ès- 
ser cantito.  Il  — ohegrgplante, 
p.pr.  l-oheria,  f.  Ogni  sòrta 
di  panni  bianchi  di  lino,  di  tela 
o  di  cotone  per  ujo  della  casa 
o  della  pers.  ij  — oherlùoola, 
— oheri'acce,  dira.  spr.  '|— chez- 
za,f.  astr. di  Bianco. il— chiodo, 
ag.  che  pènde  al  bianco.  'I  — ohl- 
mento,  m.  Il  bianchire.  i|— ohl- 
re ,  tr.  Far  diventar  bianco, 
specialm.  sale,  zùcchero,  ecc. 
Levar  la  pàtina  a'  metalli.  || 
-obito,  p.p.  e  ag. 

bian-co,  ni.  [dall'ant.  tedesco 
blaur].  Uno  de*  colori  estrèmi, 
oppo.sto  al  Nero.  Il  II  —  del- 
Vfno.  La  chiara.  'I  II  bianco 
dell'òrchio,  senza  plur.  La  cor 
nea  dove  sta  la  pupilla.  Btrtnco. 


be j j-oarre  e  -nàr ,  m.  V. 
bel^nàr. 

biadetto,  ag.  Ajjurro  chiaro, 
i  sos(.  Mat<^ria  di  color  celèste 
eh**  adAprano  i  pittori. 

biado,  m.  Biada. 

biaderà,  f.  pi.  Le  Iliade. 

biadali,  m.  pi.  La  séccia. 

bianoa,  t.  V.  bianohetta. 

biancag^no,  hk-  Bìancnstro. 

bianoana,  f.  Larga  «listesa  di 
suolo  brullo  e  biancastro.  Mat- 
tonala. [Bianchire. 

biaaoare ,  tr.  Imbiancare.  |i 
''  blanoastronàooio,p>;K.diBiau- 
castroni!, 

blanobetta,  f.  S6rta  di  panno 
biinico  per  fAdoro,  camiciòle  e 
Mlm.  il  T.  boi.  VarietA  di  grano. 
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La  matèria  bianca  che  disciòl- 
ta serve  a  imbiancar  le  mura. 
li  Bianco  d'argènto.  Spècie  di 
biacca  più  fine.  ||  Bianco  d'O- 
landa. Qualità  particolare  di 
biacca.  ||  Córrerci  quanto  dal 
—  al  nero.  Un'infinità,  i!  Còtto 
inbianco.  Di  vivanda,  Di  pane, 
che  non  à  preso  colore.  ||  Ve- 
stito di  bianco.  Di  panni  bian- 
chi, vèsti  bianche.  ||  T.  stòr. 
I  Bianchi  e  i  Aeri.  Fazioni 
di  Pistoia  e  Firenze  ||  m.  av. 
Bi  punto  in  bianco.  A  un 
tratto.  Il  ag.  Di  color  bianco.  |] 
Non  scritto.  ||  Vin  bianco.  \\  Di 
oggetti  di  biancheria,  significa 
Che  anno  avuto  il  bucato.  |]  Fare 
il  vi/o — .  Per  malattia.  |l  Sfavo- 
révole. i|  Pan  bianco.  Pan  fine, 
del  migliore.'!  — ohetto,  m.  Tin- 
ta chiara,  di  biacca  o  di  cal- 
cina sfiorata,  ujato  da'  pittori 
per  dar  i  lumi  a'  rilièvi  della 
pittura.  I  — oone,  ag.  Di  clii  à 
il  carnato  molto  bianco.  I|  —co- 
spino,  m.  [da  bianco  e  spino]. 
Pianta  delle  rosàcee,  per  sièpi, 
con  fiori  bianchi  e  odorosi.  !| 
— onme ,  m.  Quantità  di  còse 
bianche. 

biascia,  f.  [da  biaseiare].  La 
saliva  che  sòlitamente  a  chi 
biascia  male  e  a' malati  rimàn 
sulle  labbra. 

biasciam^ento,  m.  L'atto  del 
biaseiare.  i  —ideile,  m.  e  f.  T. 
scherz.  Clii  mangia  colle  gen- 
give. 

biaseiare  e  più  pop.  blasol- 
oare,  tr.  [biàsrio  o  biascico, 
biasei  o  biascichi  :  pare  dal  It. 
blae/are].  Mangiucchiare  ma- 
lam.  colle  gengive ,  o  anche 
coi  dènti,  ma  lentamente;  con 


bianohetto,   m.   Gran   gentile 

bastardo.  [  !| —ante.  p.p. 

blanoio-are. in. Biancheggiare. 

bianco,  m.  Sórta  di  moneta. 

bianoolina,  in.  Bianco. 

biancomangiare,  m.  Pietanza 
di  farina  e  zùcchero  còtti  nel 
lalte. 

blano^one.  T.  jool.  Sòrta  di 
falco.  Il  — onòlia,  f.  Sòrta  di  vi- 
no bianco.  ;i  —ore,  m.  Itiaiu))!» 
cio,  Biancastro,  li  Biiinche/zii. 
'}  —oso,  ag.  Molto  bianco. 
— òszo,  m.  Bianco  fatto  con 
fior  di  culcina.  [bacclone. 

bKante,    ro.    Vagabondo,    Bir- 

biaSimento,  m.  Il  biu{imare.  || 
Biàiimo. 

biaS^lmare,  in.  pr.   DolerHi.  \\ 


BIBLIÒGRAFO 
svogliatezza  :  dei  malati  gravi, 
e  di  chi  à  dijappetèuza.  ||  Per 
sim.  Pronunziar  male  le  pa- 
ròle. I  Profferir  delle  paròle 
senza  farsi  sentire  Che  biascia 
costili?  Il  —  rina  lingua.  Par- 
larla male.  i|  biasciato,  p.p. 

bìasclaroSarl,  m.  Piuzòchero. 

b'.asciaBÒrbacèrbe,  ni.  Vi/o 
di  — .  Stòrto.  Disgustato. 

biascicare,   V.  biaseiare. 

biascicòtto,  m.  meno  com.  di 
Biasc'iòtto. 

blaSim=àbile  ,  ag.  Da  biasi- 
marsi. [I  — are,  [tr.  biàfimo:  da 
blasphemare.  V.  bestémmia]. 
Accusar  i  difètti  d'una  pers., 
d' una  còsa,  d' un'  azione.  La 
sua  condotta  non  è  da — .  ||  Chi 
bià/ima  vuol  comprare.  Chi 
crìtica  a  vòlte  lo  fa  per  na- 
scóndere una  brama.  ||  — atore, 
verb.  Il  — évole,  ag.  Che  è  da 
biasimare.  Paròle  — .  I!  — evol- 
mente ,  av.  ||  biàsimo ,  m. 
L' atto  e  L' effètto  del  biasi- 
mare. Il  suo  —  to' è  tma  lòde. 
Avere,  Dar  — .  Meritare,  Cer- 
care, riportare  il  — ,  xm  — . 

Bibbia,  f.  [dal  gr.  biblia  i  libri 
per  eccellènza].  Il  libro  delle  sa- 
cre scritture.  !|  T.  scherz.  e  pop. 
Scrittura  lunga  che  non  fini- 
sce mai. 

bibita,  f.  [da  Ubere].  Bevan- 
da d' acque  acconce  o  medi- 
cinali. 

blblioo,  ag.  (pi.  bìblici).  Della 
Bibbia.  Il  Conforme  o  Che  si  ri- 
ferisce alla  Bibbia. 

bibliòfllo,  m.  [dal  gr.  biblion 
libro,  e  j'hilos  amico].  Chi  ama 
i  libri  specialmente  nelle  edi- 
zioni rare,  e  no  fa  raccòlta. 

blbll=ògrrafo,  m.   [da  biblion 

— imévole,  ag.  Biasimatore.  || 
-mare  e  deriv.  Biasimare. 

biaSmo,  ni.  Biàsimo. 

biastòm=a ,  f.  Bestémmia.  || 
-are,  in.  Bestemmiare. 

biastémmi=a,  f.  Bestémmìn. 
—are,  tr.  Bestemmiare. 

biastimare,  in.  Bestemmiare. 

bXato,  ag.  Beato. 

biavo,  ag. Colore  ali i(urro chiaro. 

bibace,  ag.  Atto  a  imbéversi 
l'umore.  I  Bevitore. 

blbere,  tr.  Béverc 

blbia,  f.  T.  scherz.  Vino,  ii  La 
fondata  del  vino. 

biblico,  ni.  licttore  in  catte- 
dra della  bibbia. 

bibulo,  ag.  Che  s' imbove  fa-  ; 
cilmente.  |l  Astturbónte. 


BIBLIÒMANE 

libro,  e  grajìko  scrivo].  Chi  è 
versato  in  gènere  di  piiblìlica- 
zioni,  sa  le  edizioni  d' un  li- 
bro, il  prègio,  ecc.  !l  -ogra- 
9a,  f.  Sciènza  del  bibliòsrafo.  ' 
Scritto  dove  si  fàccia  la  stòria 
de'  libri.  Una  dòtta  — .  ]|  Li- 
bro dove  sono  scritte  per  alfa- 
bèto pubblicazioni  di  libri  con 
un  brève  s;iudizio.  1|  Scritto  per 
io  più  di  giornale,  dove  si  parla 
di  qualclie  pubblicazione.  H— o- 
S^àflco ,  -ogrràflci ,  ag.  tn 
dico  — -Il  — og^afloamente,  av. 

blbll=:òmane  ,  m.    [da  biblion 
libro,  e    mainestai   èsser   ma- 
niaco]. Manìaco,  non  sèmpre  in- 
telligènte, di  raccòglier  libri. 
— omanla,  f.  Quella  mania. 

blbllot=èca ,  f.  [da  biblion  li- 
bro, e  théke  depòsito].  Luogo 
dove  si  custodiscono  i  libri  in 
órdine  e  i  manoscritti  pregé 
voli,  e  I  libri  che  ci  sono  rac- 
còlti. La  —  ambro/iana,  lati- 
renziana,  privala,  pilbblica 
popolare,  circolante.  —  di  fa 
miglia,  del  prìncipe.  Fondare, 
Istituire ,  Ordinare  una 
Aprire  una  — .  Prefetto  della 
— .  Il  Una  collezione  di  libri,  di 
un  medésimo  formato  o  gènere 
La  —  clàssica.  La  —  econò- 
mica, greca,  latina ,  stòrica 
Il  -eoàrlo,  -eoarl,  ra.  Chi  è 
incaricato  di  soprintèndere  a 
una  bibliotèca.  ||  — eohetta, 
dim.  e  vezz.  i|— eohlna,  dim.  e 
vezz.  Raccòlta  di  liljri  piccoli 
d'una  stessa  edizione.  —  de' 
clàssici  in  diamante. 

bica ,  f.  [dall'  ant.  ted.  biga 
mùcchio].  Il  mùcchio  de'  covo- 
ni del  grano  che  si  fa  suU'aia 
prima  di  bàtterlo. 

bicchl=ère,ra.  [dal  ted.  becher 
vaSo  da  bere].  Vasetto  di  vetro 
0  di  cristallo  di  vàrie  forme 
per  béverci.  Bicchière  d'oro,  di 
argènto,   di  vetro,  Uscio,  ar 


bicchieraio,  m.  Chi  fa  o  vendi 
biccliicri. 

bicchière,  m.  T.  nat.  Càlice 
di  alcune  alghe  e  lichèni. 

bicchièri,  ra.  Bicchière. 

bicchière,  m.  Biccliière. 

bicchieruolo ,  dim.  di  Bic- 
chière, [mento  offensivo. 

bicciacuto,  m.  Sòrta   di   stru 

blccicòcca,  f.  T.  pist.  Bicci- 
cucca. 

blcclùgrhera,  f.  Béstia  restia. 

blchlàochia .  f.  Chiàcchiera 
sciòcca. 
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rotato,  comune ,  a  càlice,  a 
botte,  col  piede,  senza  piede. 
La  quantità  di  liquido  che  sta 
in  un  bicchière.  Datemi  un  — 
di  vino.  Vendon  il  vino  a  bic- 
chièri. Il  Beviamone  un — .  Fra 
amici.  Il  Gli  piace  il  — .  Gli 
piace  il  bere.  ||  II  — della  staffa. 
bella  partenza ,  l' ùltimo  dei 
brindisi.  ||  —eretto,  dim.  !|  — e- 
rlno,  dim.  ||  Quello  dei  liquori 
e  vini  scelti.  ||  -erone,  m.  accr. 
Il  —erètto,  m.  Bicchière ,  né 
grande  né  pìccolo.  ||  — erùo- 
clo,  dim.  spreg. 

biccloucca,  f.  [aff.  a  Mcòcca]. 
Casa  0  Còsa  di  pòco  prègio. 

bicipite  ,  ag.  [dal  It.  bicipi- 
temibisecapìit)}.  Da  due  tèste. 
Il  Per  sim.  D'altre  còse. 

bicòcca,  f.  [etim.  incèrta].  Pic- 
cola ròcca  0  castèllo  o  casùc- 
cia  per  lo   più  su  un*  altura. 

bicolore,  ag.  [da  bi  per  bis  e 
color},  letter.  Che  è  di  due  co- 
lori. 

bio=àrne  e  -orno ,  ag.  letter. 
[da  bi  per  bis,  e  cormi  còrno]. 
Cile  à  due  còrni.  Rinoceronte 
bicòrne.  ||  Due  cime.  Monte  bi 
còme.  Il  — òrnia,  f.  Spècie  d'an- 
cùdine con  due  còrni.  ||—ornuto, 
ag.   Che  à  due  corna. 

bicuspide,  ag.  [da  hi  per  bis, 
e  cusììis  cùspide].  T.  ardi.  Che 
à  due  cùspidi. 

bidèlla,  f.  di  Bidèllo. 

bidèllo,  ra.  [dal.  It.  bàrb.  bi- 
delhis  (ted.  )].  Custòde  d' uni- 
versità, d'accadèmie,  licèi,  ecc. 

bidènte,  ra.  [dal  It.  bidentem 
(bis  e  dens)  di  dati  dènti].  Stru- 
mento agricolo  con  mànico  di 
legno,  due  dènti  o  rebbi,  per 
romper  la  tèrra  dura.  ||  Scèttro 
a  due  punte  attribuito  a  Plu- 
tone, [bièco. 

biècamente ,    avv.    In   mòdo 

bièco,  ag.  [pi.  bièchi:  da  obli- 
quo]. Dell'occhio  quand'è  stòr- 


BIFRONTE 

to.  Il  D'azione,  trista,  sùbdola. 

biennale,  ag.  [da  biènìie].  Che 
dura  da  due  anni.  Che  viene 
ogni  due  anni.  ![  blènnio,  m. 
(pi.  biènni ).ll  tèmpo  di  due  anni. 

biènne,  ag.  [da  bi  per  bis,  e 
annus  anno].  Di  due  anni.  || 
Dello  studènte  d'università  che 
è  al  second'anno. 

biètola,  f.  [dal  It.  bèta].  Sòrta 
d'erbàggio  che  si  mangia  còtto. 
Bèta  vulgaris.  \\  bietol=àgr- 
grine,  f.  Natura  di  bietolone,  il 
-ina,  dim.  di  Biètola.  Due  bie- 
toline.  Il  -one,  -ona,  sost.  Per- 
sona indulsa,  dappòco. 

bietta,  f.  [etim.  ignòta].  Pèzzo 
di  legno  o  altra  matèria  a 
còno,  per  rinforzare ,  per  rin- 
calzare. Metti  una  —  a  que- 
st'armàdio. !|  Spècie  di  cùneo 
usato  nello  spaccar  le  legne 
colla  scure  introducèndolo  nella 
spaccatura.  ||  Mala  bietta.  Com- 
mettimale. 

biff^a,  f.  [etira,  incèrta].  Ba- 
stone con  un  cartèllo  in  cima, 
che  si  pianta  lungo  le  strade 
0  altrove  per  operazioni  di  li- 
vellazione, d'agricoltura  o  sire. 
Il  Linea  bianca  come  segnale 
sulle  muràglie  da  demolire.  || 
-are,  tr.  Metter  le  biffe,  Se- 
gnar colle   biffe.  |1  -ato,  p.p. 

blfolca,  feinra.  di  Bifolco. 

bifol=co,  m.  [dal  It.  hubulcus; 
secondo  l'Ascoli  forse  da  fulci- 
re  sostenere].  Chi  ara  la  tèrra, 
e  à  in  cura  i  buoi.  ||  -oherla,  f. 
Azione  da  Bifolco. 

bifonohiare ,  in.  Y.  bofon- 
chiare. 

blforc=amento,  m.  Il  bifor- 
carsi, il  -arsi,  rifl.  Divìdersi  in 
due  come  una  forca.  ||  -ato, 
p.p.jl-atnra,  f.  11  punto  dove 
una  còsa  si  biforca. 

biforme,  ag.  [da  bi  per  bis  e 
forma].  Che  à  due  forme. 

bifronte,  ag.  [dal  It.   bifron- 


bidàncola,  f.  T.  sen.  Spècie 
d'altalena  sopra  una  tàvola 
sospesa. 

bico,  ag.  Bièco,  Obliquo. 

bicòcca,  f.  T.  pist.  Biccicucca. 
Il  Belvedere.  [antica. 

blcóncio,  m.  Sòrta  di  misura 

bicòrna,  ag.  Bicòrne. 

bicùpito ,  ra.  Misura  di  due 
cùbiti.  [luato  alla  leggèra. 

bidale,  m.   Antico  pedone  ar- 

bidentato,  ag.  Che  à  per  in- 
segna il  bidènte  (U$àb.). 

bieltà,  f.  Bellezza,  Beltà. 


bièrzo.  ra.  Barbuta  (se  non  è 
errore). 

bietolone.  T.  bot.  Spinacione. 

bifanla,  f.  Befania. 

bififa,  ag.  e  sost.  Nome  di  co- 
lore violàceo  0  lilla. 

bifido,  ag.  Diviso  in  due. 

blfolca,  f.  V.  bubulca. 

bifolcheria,  f.  Coudizione  di 
bifolco. 

bifòlio,  ag.  Che  à   due  fòglie. 

biforcazione,  f.  11  biforcarsi. 

biforco,  m.   Arnese  biforcato. 

biforcuto,  ag.  Biforcato. 


BIGA 

tem  (bis  e  frons)].  Che  à  due 
fronti  0  due  facce.  Giano  — . 

bigra,  f.  [dal  It.  biga  (bis)].  T. 
stòr.  Còcchio  degli  antichi  a 
due  cavalli. 

bigramo,  asr.  [dal  It.  bìgamtis 
ib'S  egamos  matrimònio)].  Ma- 
rito di  due  mogli.  Il  bigramla, 
f.  Reato  del  bìgamo. 

bigrattièra,  f.  [da  bombicatim 
i"oo7nb!/x)].  Luogo  o  Edifizio 
dove  .si  allevano  i  bachi  da  seta. 

bigrbellon=are ,  ybighellono) , 
in.  Fare  il  bighellone.  'I  -e,  -a, 
m.  e f.  [secondo il  Caixda bom- 
bieolo].  Chi  sta  in  giro  senza 
scopo" oziando,  'i  Pers.  grande  e 
oziosa  e  fors'anche  disadatta. 

bigrber=ato,  ag.  Ornato  con 
bigherini.  1  -ino ,  m.  Trinet- 
tLua  per  guarnizioni,  specialm. 
per  vestiti  da  dònne.  Òggi  son 
comunissimi  anche   di  pàglia. 

higlo,  ag.  [etim.  incèrta].  Co- 
lore né  bianco  né  nero,  tra  la 
cénere  e  il  piombo.  '|  Bigio  chia- 
ro, scuro,  cupo,  argentino, 
piètra,  sàlvia,  inglese,  acciaio, 
pèrla,  mòro,  fumo,  fango,  le- 
gno, lavagna.  \\  Farne  delle 
nere  e  delle  bige.  Di  tutti  i 
colori.  Di  azioni  triste.  1|  prov. 
Se  non  è  lupo  è  can  bigio.  Se 
non  è  quel  tale  che  ti  dipingo, 
pòco  ci  manca.  Di  persone  cat- 
tive. 'I  Non  si  grida  al  lupo 
che  non  sia  can  — .  1!  hlgiò- 
ernolo,  ag.  Che  pènde  al  bigio. 

blgrlù,  m.  [dal  frane,  b'jou],  fi^,. 
Di  qualcòsa  di  bèllo.  À  una 
casa  eh'é  un  bigiù. 

blffUett^o,  m.  [dal  fr.  billet 
(dim.  del  basso  It.  WWa,  rescrit- 
to;]. Lèttera  brève  a  pers.  Scri- 
vere, Mandare  un  —.  \\  Pezzo 
di  cartone  o  cartolina  che  ser- 
ve di  permesso  d'entrata  agli 
spettàcoli.  Prèndere,  Comprare 
il  —,  |i  —  di  vi/ita.  Carta  dov'è 
hcritto  0  stampato  il  pròprio 
uom*;,  casato  e  titoli,  e  che  si 
manda  o  si  lascia  a  pers.  che 
non  si  pòsson  visitare,  per  au- 


blfnloo,  m.  Kifolco. 

binato,  m.  Moneta  romana  clu' 

aveva  l' impronta  d'  una  biga. 
Mf^atto  e  -àttolo,  m.  Baco 

da  s«;ta.  |i  Miti  bigatto.    Uomo 

trixto.  [glo  grossolano. 

bidèllo,  m.  Kórta  di  panno  1)1- 
blfferóynolo,  nr..   Higiógnolu. 
bifhcralo,  m    liufToiiit. 
biffhero,  in.  Itìi'lprrino.  T.arnl. 

Oroaueutu  a  fonca  di  trina. 


ire 

gùrio,  per  congèdo,  ecc.  H  —  di 
banca,  e  non  com.,  di  crédito 
Cartèlle  stampate,  con  divèrso 
valore  assegnato,  che  una  ban- 
ca 0  un  istituto  di  crédito  mette 
in  giro.  !!  -Ino,  dim. 

blgr=óncla,  f.  [f.  di  Bigóncio]. 
Vaio  alto  di  legno,  a  doghe, 
senza  copèrchio,  né  manichi, 
largo  più  alla  bocca  che  in  fon- 
do, e  d'ufo  nella  vendémmia.  I| 
ìiiSura. Quattro  bigonce  di  frut- 
te. Una  —  d'uva.  \\  A  bigonce. 
In  gran  quantità.  ||  Cattedra 
d'Accadèmie,  Università.  Spè- 
cie di  pùlpito.  Salire,  Montare 
in  —.  \\  -oncetta,  dim.  ']  -on- 
do, m.  [dal  It.  bicòngiìis,  V. 
oong^làrio].  Bigóncia  più  gròs- 
sa. Il -oncloletto,  dira,  di  Bi- 
gonciòlo.  ij  -onelólo  ,  m.  Pìc- 
colo bigóncio,  gròsso  com'  un 
sécchio.  Il  A  bigonciòli.  In  gran 
quantità.  '|Prov.  :  Sole  ausciòli 
e  acqua  a  bigonciòli.  Il  — onoio- 
na  e  — oncione,  accr.  ||  — on- 
oluolo,  m.  Bigonciólo. 

bigròtt=a  e  -o,  f.  e  m.  [dal  fr. 
bigot].  Pinzòchera  o  Pinzòche- 
re, religioso  esagerato  e  spesso 
falso,  il  ag.  Manière  bigòtte. 

bigiotteria,  f.  L'èsser  bigòtto, 
la  qualità  di  bigòtto. 

bigutta,  f.  [da  bis-guttus,  dóp- 
pio gòtto].  Sòrta  di  marmitta 
dove  la  gènte  pòvera  còce  la 
minestra.  ||  La  minestra  stessa 
in  gran  quantità. 

bllancetta,  dim.  di  Bilancia. 

bilancia,  f.  [bilan':e:  dal  It.  bi- 
lanx  {bis  e  lanx  piatto)].  Stru- 
mento per  pesare  formato  di 
due  piatti  (in  uno  la  ròba  e 
nell'altro  i  pesi).  Ago  della  — . 
Staffa  della  —.  Perno  o  Bilicai 
della—.  Il  Bilance  giuste,  false,  ! 
bugiarde,  ejatte,  guaste.  ]| — 
pari.  Quando  il  peso  non  pènde 
né  di  qua  né  di  là.  !|  fig.  Tener 
pari  la  —.  É.sser  imparziali. 
Il  Dare  il  tratto  o  il  tracòllo 
alla  — .  Far  che  il  peso  vada 
su  una  parte.  ||  Stare  in  — . 


blgrhina,  f.  Beghina. 
blgrhlno,  ni.  Be<;hino. 
blgrlarèlla,    f.  Sòrta  d'ucct^llo 

bigio ,   silvano ,   di  becco  fine 

(Sj/Ma  curnica). 
blgr^oolo,  ag.  Che  à  del  bigio. 
bigplo,  iLg.  Vènto  di  tramontana. 
bifio,  m.  Far  bigio.  Oscurare. 

Il  Di  chi    pòrta    àbito    bigio.  || 

D'uomo,  Tristo.  ||  À  nima  Ugia, 

TrUta. 


BILANCIA 
Non  pènder  né  di  qua  né  di 
là.  il  fig.  Stare  in  cervèllo;  nel 
giusto  punto,  il  —  deir  òrafo. 
ESsattissima.  ||  Pesar  colla  — 
dell'orafo.  Èssere  scrupolosis- 
simi. Il  Pesar  colla  —  dell'El- 
ba. Di  giudizi  grossolani,  li  Bi- 
lància.  Emblèma  della  giustì- 
zia. Il  Sòrta  di  rete  quadra  da 
pesca.  Pescar  colla  — .  i|  T.  car- 
roz.  Travèrsa  di  legno  fissa  nelle 
carròzze  o  nei  carri  per  attac- 
carci i  cavalli  d'aiuto  o  i  bilan- 
cini, li  pi.  Le  bilanc.  Un  segno 
dello  zodìaco,  Lil)bra.  ||  —  el.ct- 
trica,  magnètica.  Adattata  alle 
fòrze  magnètiche;  idrostàtica, 
per  esperiènze  idrostàtiche.  I| 
bilanc=lamento,  ra.  Il  bilan- 
ciare 0  il  bilanciarsi  ||  -lare, 
(bilàncio),  tr.  Mantener  l'ugua- 
glianza fra  due  còse  opposte. 
Il  bène  del  mondo  bilancia  il 
male.  ||  Considerar  tra  due  còse 
opposte  quale  delle  due  sùperi 
l'altra.  Bilanciate  le  viriti  e  i 
vizi.  Il  in.  pron.  Stare  in  equili- 
brio. Il  buon  cavalière  deve  bi- 
lanciarsi bène  sul  suo  eavallo. 
Il  fig.  Considerare,  Pesar  bène. 
-latamente,  av.  |1  -latore, 
-latrloe,  verb.  [j  -ière,  ra.  T. 
raecc.  Strumento  che,  oscillan- 
do, serve  a  regolare  il  movimen- 
to generale  d'una  màcchina.  || 
T.  amm.  Chi  è  incaricato  di 
preparare  le  ragioni  per  far  prè- 
sto il  bilàncio.  Il  —ina,  dim.  di 
Bilancia.  ||  — ino,  m.  Cavallo  che 
s'attacca  per  trapelo  a  una  car- 
ròzza, a  un  barròccio.  |ì  11  vet- 
turino che  lo  guida  o  che  ca- 
valca il  bilancino.  ||  Per  simll. 
Chi  aiuta  un  altro  in  un  lavoro 
che  non  può  finir  da  sé.  ||  Tra- 
vèrsa che  .spòrge  dallo  stanghe 
per  attaccarci  le  tirèlle  del  ca- 
vallo. l{  bilàncio,  m.  Equilìbrio 
della  spesa  coli' entrata  d'una 
anuuinistrazione  iirivata  o  ptìl)- 
idica.  Prospètto  del  Dare  e  del- 
l'Avere.  —  dello  Stato,  del  Co- 
mune, attivo  e  passivo.  \\  — 


big:lone,  m.  Sòrta  di  beccafico 
|>iil  gròsso. 

bigrliòcoo,  ag.  Pitòcco,    (lega. 

blgrlione,  ni.  .argènto  di  bussa 

blg^ollone  e  blgrolone,  ni.  Bi- 
ghelloni'. 

blgrordare,  in.  (Giostrare. 

bicordo,  in.  V.  bagpordo. 

bilanciato,  in.  Slmlrniii). 

bilanci  are,  Ir.  IVsàr  colle  bi- 
lance. Il  -0,  in.  Oudeggiumento. 


BILATERALI': 
preventivo.  Quello  fatto  avanti 
l'anno  per  regolarsi.  ||  —  roìi- 
suntivo.  Dove  si  ni<5strano  le 
spese  fatte  e  le  entrate.  !1  Tener 
una  scrittura,  un  libro  a,  per 
bilàncio.  Tener  il  Dare  e  l'A- 
vere  in  perfètta  règola.  |1  Fare 
il  — .  Fare  il  conto  di  quel  che 
s'è  speso.  Stampare,  Prefen- 
tare,  Approvire  il  — . 

liìlaterale,  ag.  [da  ìris  e  late- 
rale]. Di  contratto,  obbligazio- 
ne che  vincola  le  due  parti. 

bile,  f.  [dal  It.  hilis].  Umore 
che  si  separa  dal  fegato.  !l  Ràb- 
bia, Stizza. 

bilia,  f.  [da  pìlea  (pila)].  Cia- 
scuna deUe  sèi  buche  del  biliar- 
do. Il  Tirar  — .  Far  — .  Mandar 
nella  bilia  la  palla  dell'avver- 
sàrio. Il  biliardo,  ni.  Mòbile 
grande  come  una  gran  tàvola 
copèrto  di  panno  con  quattro 
sponde  dette  mattonèlle  e  sèi 
buche  dette  bilie,  per  giocarci 
con  palle  d' avòrio  servendosi 
d'aste  chiamate  stecche.  \\  11  giò- 
co stesso.  Una  partita  al  — .  '! 
La  stanza  dov'  è  il  biliardo.  || 
Piana  coni'un  — .  Di  una  stra- 
da o  piazza  0  sìm. 

biliare,  ag.  T.  med.  Che  dipènde 
dalla  bile.  Che  fa  parte  della 
bile. 

bilicare,  (bilico,  bìlichi),  tr. 
Méttere,  Tenere  in  bilico. 

bilico,  sost.  [da  umbilicus].  Il 
—  della  bilancia.  Il  punto  in- 
torno al  quale  oscilla.  ||  m.  av. 
In  — .  D'un  còrpo  che  non  pèn- 
da più  da  una  parte  che  da  un'al- 
tra. Il  Èssere,  Stare,  Tenere  in 
— .  Sospeso,  Senza  cadere  o  far 
cadere.  ||  fìg.  Èssere,  Stare,  Te- 
nere nell'incertezza.  Chi  sta  per 
rovinare,  per  cader  di  grazia. 

bilingue,  ag.  [dal  It.  bilinguis 
(bis  e  lingua)].  Che  appartiene 


bilanza,  f.  Bilancia. 

bilènco,  ag.  Stòrto,  ^bilènco. 

bllèrcio,  ag.  Di  bastone  gròsso, 
nocchiuto. 

bilia,  m.  Ognuno  di  quei  baston- 
cèlli tòrti  per  serrarle  legature 
delle  sòme.  ||  f.  Aver  le  bilie. 
Aver  le  gambe  stòrte. 

binàrio,  ag.  Biliare. 

bilic=are.  T,  pist.  Gingillare.  H 
Anche  riti. B27icam. il— ato.p.p. 

bilioo,  m.  Il  cèntro  d'una  còsa. 

bilièmme,  m.  T.  Val  d'El.  Bai- 
lamme. Il  La  plèbe  di  Camàldoli. 

billg^are,  tr.  Bilicare. 

blltgro,  m.  Bilico. 
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0  Che  è  scritto  in  due  lingue.  !| 
Non  com.  Persona  dóppia. 

bilione  e  volg.  billione,  ra.  [da 
bis  e  milione].  Mille  miliardi, 
un  milione  di  milioni  ;  ma  òggi 
vale  Miliardo  che  è  pili  com. 

bilioso,  ag.  Da  bile.  Temjjera- 
tnen'  >  — .  Persona  — .  Pièna  di 
bile,  collèrica.  Umore  — .  Di- 
seorso,  Scritto  — .  !|  sost.  È  un 
—  di  pnm' órdine. 

bilia  [voce  imitat.  del  pigola- 
re]. T.  delle  massaie  quando 
chiamano  la  gallina. 

binerà,  f.  [etim.  incèrta].  Bur- 
la, Scherzo. 

bini  [da  birilli].  Sòrta  di  giòco 
dei  ragazzi  coi  birilli. 

billione,  volg.  V.  bilione. 

biUo,  ra.  T.  fam.  non  com.  Il 
tacchino. 

bilustre,  ag.  [dal  It.  bilustris 
(bis  e  lustrum)].  Di  due  lustri. 

bimb^o  e  -a,  m.  e  f.  (V.  bam- 
bino). Fanpiullino.  ||  Andar  a' 
bimbi.  Si  dice  a'  bambini  quan- 
do si  portano  a  spasso.  l\  A  uomo 
fatto,  per  célia  o  ironia.  :|  Bimbo 
mio!  esclamaz.  di  maraviglia. 

bimensile,  ag.  [da  bis,  e  men- 
.9is  mese].  Che  si  dà ,  ricorre 
due  vòlte  in  un  mese. 

blm=èstre,  m.  [dal  It.  bime- 
stris  (bis  e  mensis)].  Due  mesi, 
il  tèmpo,  la  somma.  La  pigio- 
ne la  paga  ogni  — .  Dare,  Pa- 
gare, Saldare  il  — .  ||  —estra- 
le, ag.  Che  dura ,  Che  viene 
ogni  due  mesi.  Rata  — . 

blmòlle  e  più  comun.  bimmòl- 
le,  m.  [da  bi  e  molle].  T.  mu?. 
Segno  mujicale  in  forma  di  b 
che  fa  scemar  la  nòta  d'un  se- 
mitòno. 

binàrio,  ra.  {binari:  da  Mnn- 
rius  (bis  due)].  Le  due  guide  o 
rotaie  dove  corre  il  vapore.  Il 
T.  arim.   Di  nùmero  composto 


bilineare,  ag.  Formato  da  due 
linee. 

bilineo,  ra.  T.  geora.  Figura  for- 
mata di  due  linee  curve. 

blling^uo,  ag.  Bilingue. 

biliorsa,  f.  Il  bau,  l'orco,  bé- 
stia immaginària. 

biliottato,  ag.  T.  arai.  Tem- 
pestato di  gócciole,    [di  plinti. 

bilottato,  ag.  T.  arai.  Copèrto 

bilt=à,  -ate,  -ade,  f.  Beltà. 

bim=adre  e  -atre,  ag.  Che  à 
due  madri.  Di  Bacco. 

bimèmbre,  ag.  Di  dóppie  mèm- 
bra. Il  Di  dóppia  natura.  |ì  Di 
due  parti. 


BIÒCCOLO 
di  due  unità.  ||  Aritmètica  — . 
Che  si  serve  di  due  soli  nùmeri 
per  esprimere  tutti  gli  altri. 

binato,  ag.  T.  arch.  Di  colonne, 
accoppiate. 

binda,  f.  [dal  ted.  Winde].  T. 
a.  m.  Strumento  con  una  vite 
e  un'àstadentata  per  alzar  pesi. 

bindoli,  ra.  [dall'ant.  ted.  Win- 
den  avvòlgere].  Màcchina  con 
ròte  e  tìmpano  con  de'  bigon- 
ciòli  intorno  che  attingono  da 
un  pozzo  l'acqua  e  la  riversano 
in  un  altro  recipiènte  ;  special- 
mente per  annaffiare,  jj  T.  Seta- 
ioli. Strumento  per  far  le  matas- 
se. Il  flg.  Di  pers.  che  è  piena  di 
raggiri,  di  cavilli  per  non  pa- 
gare chi  avanza.  ;|  bindol=aTe 
(bindolo),  tr.  Imbrogliar  uno, 
Abbindolare.  ||  — eria,  f.  Abitù- 
dine di  far  il  bindolo,  il  Azione 
da  bìndolo.  |1  —ino,  dira,  espreg. 
(U  Bindolo.  Il  — one,  accr. 

binòcnlo,  m.  [da  binìts  dóppio, 
e  òctilus  òccliio].  Canocchia- 
letto  a  dóppia  canna,  che  s'adò- 
pra  specialmente  al  teatro. 

binòmio,  ag.  e  sost.  [dal  basso 
It.  binòmiiis :  che  à  due  nomi]. 
T.  mat.  Quantità  che  à  due  tèr- 
mini, unita  insième  per  i  segni 
algèbrici    più  o  meno  (-i-  o  — )• 

bioccoletto,  dira,  di  Biòccolo. 

biòccolo,  m.  [da  flòccuhis  (dira, 
di  floccus}].  Piccola  falda  di  lei- 
na  spiccata  dal  vello,  li  Lana 
in  biòccoli.  Quella  non  filata.  !| 
Cotone  in  biòccoli.  Non  ancora 
scardazzato.  !|  Più  fili  aggrovi- 
gliati tali  da  fare  una  pallòt- 
tola. Matassa  tutta  biòccoli.  \\ 
Della  cera  che  cola.  Un  —  d! 
cera.  \\  Bòzzolo.  !|  fig.  Raccatta- 
re i  — .  Il  Star  a  sentire  chiào 
Ghiere,  discorsi  per  riferirli.  | 
bloocointo,  ag.  non  com.  Piè- 
no di  biòccoli.  Il  Fatto  a  biòccoli. 

bimèstre,  ag.  T.  agr.  Di  grano 

che  matura  in  due  mesi. 
binare,  in.   Far  due  figlioli  a 

un  còrpo,  [tèmpi  o  a  quattro. 
binàrio.  T.  muj.  Misura  a  due 
binàsc=ere,    in.    Nàscer   due 

bambini    a   un    còrpo ,   o    due 

frutte  accoppiate.  ||  — ènza,  f. 

11  binàscere. 
binato,  ag.  Nato  a  un  còrpo  con 

altri.  Il  Di  due  nature. 
blndèlla,  f.  Nastro. 
binèllo,  ag.  Binato.  |1  Gemèllo. 
bino,  ag.  Dóppio.  1|  Gemèllo. 
biocca,  f.  T.   cont.   non  com. 

Gallina,  Chiòccia. 


BIODO 
biodo  e  blódolo,  ra.  [etiin.  ignò- 
ta]. È  il  giunco  fiorito,  pianta 
palustre,  di  stélo  rotondo,  gros- 
setto;  serve  a  tèssere  stòie  e 
a  far  capanne. 
bXogrr=afla,  f.  [da  bios  vita,  e 
//rrtp'to, scrivo]. Narrazione  del 
la  vita  di  pers.  illustre  o  cara. 
Le  —  degli  uomini  illustri  vi- 
rènti. —  universale.  !|  — àfloo, 
-àficl,  ag.  Che  si  riferisce  a 
biografia.  Dizionàrio,  Catàlogo 
— .  Notizie  Mogràfiehe.  !|  bXò- 
gr&fo,  va.  Ohi  scrive  una  bio- 
grafia 0  delle  biografie. 

bloiid=o,  ag.  e  s.  [etim.  ignòta]. 
Di  capelli  o  barba  che  varia- 
no tra  il  giallo  e  il  castagno 
chiaro.  —  r.hiaro.  —  cu})o.  À 
la  barba  d'un  bel  — .  ||  sost. 
come  soprannome.  Pers.  bionda. 
Il  -àoclo ,  peg.  di  Biondo.  ' 
—eggltite  (biondeggio),  in.  Ès- 
sere 0  Apparire  biondo.  1!  Il  ma- 
turar delle  biade. li  -e^griante, 
p.p.  e  ag.  Campi  —  di  messi. 
-etto,  ag.  Tanto  o  quanto  bion- 
do. 1  — ezza,  f.  L'èsser  biondo. 
—  di  capelli.  ì  -iccio,  -lece, 
ag.  Che  pènde  al  biondo.  \\  —ino, 
dim.  e  vez.di  Biondo.  ||  sost.  Che 
bella  biondina!  )1  iròn.  Addio, 
— .'  !  —one,  — ona,  sost.  accr. 

blòsoia,  f.  [da  flòarìo].  Neve 
che,  pòco  condensata,  si  disfà 
appena  caduta.  !;  Minestra  con 
bròdo  lungo  di  pòco  sapore.  || 
D'altre  còse. 

bipartire,  tr.  [da  bis  e  partire]. 
Divider  in  due,  letter. 

bipede,  ag.  [da  bis  e  pes,  pedis 
pjfdf  .  Che  à  due  piedi. 

bipènne,  f.  [dal  It.  bipennis 
ih's  e  pinna)].  Scure  a  due  tagli. 

blqqnadro,  m,  [da  bi  e  quadro, 
dalla  formaj.  T.  muj.  Segno 
fatto  a  b,  prolungato  di  sotto 
che  ripòrta  al  suo  stato  natu- 
rale qualunque  nòta  alterata  o 
dal  iWi'ìH  0  dal  bimmòlle. 

biquadrato,  ag.  T.  mat.  Qua- 
drato ilm;  vòlte,  il  sost.  Nùmero 
0  quantità  elevata  alla  quarta 
potènza. 

biràoohlo,  m.  [probabilm.  un 

blomba,  f.  Paravènto, 
biondèlle,  dim.  di  Biondo, 
biondo,  ng.    Di  qualche  altra 

(•(.sa  cli'r  ;ib)»ia  quel  colore. 
bloo,  .11'    Biodo. 
blordare,  in.  V.  bagordare, 
blòsolo,  tn   liii^Ncia.  il  A  —,  m. 

av.  A  Kia(  ero,  A  tnvéfKO. 
biòtto,  *g.  M««cbiao,Vii«ràbU«), 
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peg.  di   birro,  (v.)].   Stràccio, 
Pèzzo  làcero.  —  di  vestito.  |j 
Non  saper  —  d'una  còsa.  Nulla 
atfatto. 

blrb=a,  f.  [assai  meno  e  a  vòlte 
vez.  di  birbo].  Giovine  sciope- 
rato e  senza  vòglia  di  far  bène, 
Cattivo.  Anche  per  célia.  Ètm 
pò'  — ,  ma  ci  vuol  paziènza.  \\ 
Far  la  —.  §birbàrsela.  Fare  il 
birichino,  -acchlòla,  f.  dim. 
e  vezz.  Il  — àoola,  —acce,  peg. 
di  Birba.  '\  — acolone,  — aoolo- 
na,  accr.  ti  —ante,  m.  Uomo  di 
pòca  0  punta  onestà.  Chi  fa  a- 
zionacce.  È  un  — .  Gli  dava 
del—.']  Celiando.A/i,  — .'ll-an- 
terla,  f.  Azione  da  birbante,  [i 
Vanito  avanti  a  fòrza  di  bir- 
ba7iterie.'\  Il  vizio.  '|  iperb.  Le  — 
de'  ragazzi.  \\  scherz.  Delle  ma- 
lizie degli  amici.  {|  — antesoo, 
ag.  Da  birbante.  1|  — arèlla,— e- 
rèlla,  f.  dim.  di  Birba.  \\  — ata, 
f.  Azione  o  paròl^  da  birba,  e 
da  birbo,  li  -orla,  f.  astr.  di 
Birbo.  Il  —esco,  ag.  da  Birba. 
Che  à  del  birbo.  ||  — o,  m.  [forse 
la  stessa  orig.  che  furbo].  Uomo 
maligno  e  pièno  d'arte  ingan- 
natrice. Un  birbo  simile.  Un 
birbo  come  quello  non  si  dà! 
Il  Per  célia  meno  fàcile  che  JBzr- 
ba.  li  — onalo,  m.  (pi.  birbonai). 
Luogo  di  birboni.  ||  — onata,  m. 
Azione  da  birbone.  Una  vera 
— .  A  fatto  tante  — .  ||  Còsa, 
Òpera,  Lavoro  mal  fatto.  Quel 
quadro  è  ttna  — .  ||  — onoòllo, 
— onoòUa,  spreg.  e  dim.  di  Bir- 
bone. Il  -one  ,  -ona ,  sost.  e 
ag.  Omàccio  disonèsto,  Cattivo. 
Fare  il  — .  Strega  — .  Freddo, 
Sonno,  Sete  — .  Stagione  — .' 
Il  -oneer8rl<L'e  {birboneggio). 
in.  Far  il  birbone.  ||  -onerla, 
f.  Azione  da  birbone. 

blrolo,  ag.  [etim.  ignòta  forse 
da  bis  spreg.  e  luce].  Di  vista 
corta,  li  Non  com.  Che  guarda 
stòrto. 

blrème,  f.  [da  birèmis  (bis  e 
remus)].  Nave  a  due  órdini  di 
rèmi. 

blribiassl,  m.   [etim.   ignòta, 


Il  m.  av.  A  — .  Travèrso,  Alla 
pèggio. 

blpnntoso,  ag.  Che  à  due  punte. 

birba,  f.  Malizia,  Fròde. 

blrbant  are,  in.  Far  il  iiirban- 
t«.  Il  -ewlare,  in.  Far  il  bir- 
bante, [ca. 

blrblyonl,  m.  Sòrta  d'uva  biuii- 

birohlo,  ug.  UttiitttrUo. 


BIRRONE 
forse  voce  imitat.  affine  a  brti- 
fio,  dal  rumore  che  fanno  i  molti 
giocatori].  Tavoletta  con  36  fi- 
gure che  anno  il  nùmero  corri- 
spondènte in  36  pallòttole  chiu- 
se in  una  borsa;  serve  di  giò- 
co ;  uno  tiene  il  banco  e  gli  altri 
scomméttono.  Vince  quella  fi- 
gura che  pòrta  il  nùmero  estrat- 
to da  chi  tiene  il  giòco.  1|  —ala, 
f.  Pòlizza  bianca,  al  giòco  del 
biribissi,  che  fa  vìncere  tutti  i 
quattrini  al  biribissaio,  ji  —alo, 
(biribissoA\,  m.  Chi  tiene  il  ban- 
co al  giòco  del  biribissi,  li  fig. 
Bailamme,  Rumore  confuso.  Fa' 
/méttere  questo  biribissaio. 

blrlchln=o,  ra.  [sìnc.  di  bric- 
chino  (dira,  di  bricco)].  Ragazzo 
birba  e  impertinènte.  1|  Di  pers. 
Il  sor  Giovanili  è  un  — .  ||  ag. 
Che  vijo  —!  Òcchi—.  \\  -ata, 
f.  Azione  da  birichino. 

birillo,  m.  [etim.  ignòta  :  forse 
da  bi,  e  rullo  attenuato].  Ognu- 
no de'  pYoletti  di  legno  o  d'osso 
tornito  che  si  mette  nel  raèpo 
al  biliardo.  i|  Fare  i  — .  Buttarli 
giù  con  la  palla  giocando.  || 
Uomo  alterato  dal  vino.  Più 
com.  Bnllo. 

blroldo,  m.  [da  Uròtuhis].  Bu- 
dèllo del  maiale  ripièno  di  san- 
i2ue  e  altri  ingrediènti.  Più  com. 
Sangtiinàcc.io. 

blrr=a,  f.  [dal  ted.  bier].  Be- 
vanda che  si  fa  con  biade  fer- 
mentate e  lùppoli.  Il  —alo,  m. 
(birrai).  Chi  fa  o  vende  la  birra. 
Il  -orla  (non  birraria),  f.  Dove 
si  fa  la  birra  o  dove  si  vende 
0  dove  si  va  a  beveria. 

blrr=o,  ra.  [dal  basso  It.  byr- 
l'hus,  birrus].  Agènte  della  bas- 
sa polizia  d'una  vòlta .  Cajìo  dei 
lirri.  I — lo  cercano.  \\  dispreg. 
Fàccia  di  — .  Manière  da  — .  !| 
IHfi  furbo  d'un  —.  \\  Dir  le  sue 
ragioni  a'  birri.  A  chi  non  le 
vuol  intèndere.  {|  -aoohlòlo, 
dira,  di  Birro.  i|  -àoolo,  peg.  di 
Birro.  |{-à8rlla,f.  Più  com.  Sbir- 
ràglia. Il  — esoo,  ag.  Di  o  da 
liirro.  [l'ordinària. 

birrone,  m.  Birra  più  fòrte  del- 


blrlbara,  m.  Giòco  intricato. 
blrlbisBO,  MI.  Hiribissi. 
blrloooolalo,  m.  V.berloooo- 
lalo. 
blrràoohlo,  m.  Vitèllo  dui  pri- 

()  «1  st'ciiiid'anno. 
birreria,  f.  S'iiTcria. 
blrrovlère,  m.  Bcrroviere. 
bljaooa,  f.  iliSàccia. 


BIS 

bis,  av.  [dal  It.  |.  Due  vòlte.  Il  In 
teatro,  quando  dicono  bis,  chiè 
dono  la  rèplica  d'un  pezzo  d'una 
scéna.  1|  Come  pretisso  vale  a 
vòlte  Piuttòsto,  All' incirca. 
Tanto  0  quanto.  ||  Bistondo, 
Bif lungo.  ||  E  altre  vòlte  é  peg 
Bistrattare. 

bisàccia,  f.  [bifacca:  da  òj  per 
bis  e  sarxa].  Gròssa  borsa  di 
pèlle.  Il  pi.  Due  di  queste  borse 
unite  insième.  j|  Aver  le  —  ben 
fornite.  Aver  le  provvisioni  ne- 
cessarie, y  sclierz.  Tasca. 

biSante,  ni.  T.  stór.  Moneta 
antica  coniata  in  Bisanzio. 

bisarcàvolo,  m.  [da  bis  e  ar- 
càvolo}. Padre  dell'arcàvolo. 

blSavo  e  bisàvolo,  m.  [da  bis 
e  uro],  comun.  Bisnònno. 

bisbètico,  ag.  [bisbètici:  etim. 
incèrta  ;  forse  da  bis  peg.  e 
bètere  camminare].  Brontolone, 
Stucco  .Persona  incontentàbile. 
Dònna,  Gènte  —.  \\  A'ohi",  Pa- 
ròla — .  Strana,  Difficile. 

blSb=lg:llaTe,  in.  [bisbigliu: 
voce  imitat.].  Parlar  pianino 
di  più  persone  dove  non  si 
sente  che  il  sibilare  degli  èsse. 
il  Bucinare.  H  -Ig^Uamento,  ni. 
11  bisbigliare.  ||  -igrlio,  m.  11 
bisbigliare.  |!  D'  una  notizia.  Il 
—Igeilo  (bifbiglii),  m.  liiSbigliàr 
continuato.  Smettete  v.odesto—. 

bisca,  f.  [etim.  ignòta].  Luogo 
pùbblico  dove  si  raduna  gènte 
bassa  a  .giocare. 

biscanto,  m.  [da  bis  e  eanto\. 
Luogo  appartato.  \\  Canto  che 
fa  due  ])iegature. 

blsoazz=are ,  in.  [da  bisca]. 
Andar  alle  bische  a  sciupar  tèm- 
po e  denaro.  Il -ière  ,   m.   Chi 


blSante,  m,  Rotelline  d'oro  o 
d'orpèllo  per  guarnizioni,  liu 
strini. 

blSantino,  m.  Piccolo  lustrino. 

biSanto,  m.  BiSante. 

biSblgrllatòrlo,  ag.  Avvezzo  a 
bijliigliare. 

blscantare,tr.  e  in.  assol.  Can- 
ticchiare, Cantarellare,    [lare. 

blscantarèllo,  m.  Il  cantarel- 

blscante,  m.  T.  muS.  Cantilèna. 
Arietta  di  chi  canterèlla. 

bisoazz=a,  peg.  di  Bisca,  Bi- 
scàccia.  Il  —Ière,  ra.  Chi  fre- 
quenta le  bische. 

biscazzo,  m.  Bischeuco,  Cat- 
tivo scherzo. . 

bisce,  f.  Biscia. 

bischenca,  f.  Bischeuco.    [ca. 

bischencuola,  dìm.  di  Bischeu 
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tiene   giòclii  proibiti ,   bische. 

bischenco,  m.  [etim.  incèrta 
forse  da  bisca  o  euf.  di  paròla 
equìv].  §garbo,  Scherzo  Sgra- 
ziato, lezioso,  ingiurioso,  Atto 
Svenévole. 

biscbetto,  m.  [dira,  di  bisca]. 
Tavolinetto  da  lavoro  de'  cal- 
zolai e  de'  ciabattini. 

biscia,  f.  [bisce:  etim.  incèrta; 
forse  da  vìscido,  o  voce  irait. 
dello  strisciare  e  fuggire  ràpi- 
do]. Sèrpe,  li  prov.  La  —  à  mòr- 
so il  ciarlatano.  Il  furbo  e 
tristo  è  stato  vinto  da  un  più 
furbo  e  più  tristo. 

bisciola  e  blsoiol=ona,  so.st. 
[etiin.  incèrta;  forse  ancora  da 
Viscns].  Spècie  di  ciliègia.  | 
—ino,  —ina,  dim.  vez.  di  Bì- 
sciolo e  Bìsciola.  |{  bisciolo, 
ag.  Sòrta  di  ciliègio. 

bisciolo,  ag.  e  s.  [voce  imita- 
tiva]. Chi  non  pronùnzia  bène 
Vs  0  l'sr. 

biscione,  accr.  di  Biscia.  L'ar- 
ni"  de'Vi.sconti  èra  un  — . 

biscottare  (biscòtto\tv.  Còcer 
a  uso  biscòtto. 

bisc=òtto,  ag.  e  sost.  [da  bis  e 
còtto].  Di  pane  còtto  due  vòlte 
per  levargli  l'umidirà  e  rènderlo 
più  conservàbile.  Pan  — .  Prov- 
vifioìi"  di  — .  :|  Alcuni  anche 
Biscòtto  per  Biti-ottino.  Dam- 
mi due — .  I!— otteria,  f.  La 
bottega  dove  si  vendon  i  biscòtti 
e  altre  paste  dolci.  j|  —Ottino, 
m.  Piccola  pasta  bislunga,  leg- 
giera, còtta  a  nSo  biscòtto.  ['. 
Colpetto  dato  scattando  l'indice 
o  il  mèdio  e  il  pòllice.  |!  —ot- 
tone, accr.di  Biscottino, scherz. 

biscròma,  f.  T.  muS.  [da  bis  e 


bisoheretto ,  m.  Pezzetto  di 
legno  o  altro  per  chiuder  l'otre. 

bischeriòra,  f.  Parte  del  mà- 
nico d'  alcuni  strumenti  dove 
son  messi  i  legnetti  per  attor- 
cigliarci le  còrde. 

bischero ,  m.  Legnetto  degli 
strumenti  a  còrda.  V.  blsohe- 
rlèra. 

bischetta,  f.  Bruschettà. 

blschizz^o,  m.  Fantasticheria, 
Chiribijjo.  Il  Bisticcio.  H -are, 
in.  Fantasticare.      [cLànoola. 

bisciàooola,  f.  T.  .sen.  V.  bl- 

bìsclolo,  m.  Fignolo. 

biscluola,  f.  Sòrta  di  vèrme. 

biscolore,  ag.  Di  due  colori. 

biscontòrto,  ag.  Molto  scon- 
tòrto. 

biSdòmino,  m.  Vicedòmino. 


BISOGNARE 
cròma:  due  tagli  nella  cròma 
in  principio].  La  12.* parte  della 
semibrève. 

biscug=lno  e  -ina,  sost.  [da 
bis  e  cugino].  Cugino  o  Cugina 
in  secondo  e  tèrzo  grado. 

biS=èsto,  ag.  [da  bis  e  sextns 
perché  èra  il  sèsto  delle  calèude 
di  marzo  ripetuto].  Lo  stesso 
che  Bisestile.  ||  -estare,  in.  Ès- 
ser bisestile.  Quest'  anno  bifè- 
sta.  Il  —estile,  ag.  Dell'anno  o 
mese  che  bisèsta ,  che  à  un 
giorno  di  più  in  febbraio. 

bisillabo,  s.  e  ag.  [da  bi  e  sìll- 
laba].  T.  gram.  Di  due  sillabe. 

blSlacc=o,  ag.  e  s.  [da  bis  e 
lacco ,  anca  ;  come  da  aìiea, 
sciancato].  Stravagante.  Uo- 
mo, Cervèllo — .  Mòdi,  Manière, 
Idèe  bif lacche.  Gusti  bi/lacclù. 
Il  -one,  accr. 

biSlungro,  ag.  [da  bis  e  lungo'}. 
Più  lungo  che  largo.  Stanza 
biflunga.  Tavolino  — . 

bismuto,  ra.  [è  in  ingl.  e  ted. 
etim.  ignòta].  T.  scient.  e  farni. 
Sórta  di  metallo  fràgile,  fusibi- 
lissimo, bianco,  rossiccio. 

bisnipote,  m.  e  f.  [da  bis  e 
nipote].  Il  figlio  0  La  figlia 
del  nipote  o  della  nipote.  ||  pi. 

I  bìf nipoti.  1  pòsteri. 
bisnònna,  f.  La  madre  del  nòn- 
no e  della  nònna. 

bisnònno,  m.  [da  bis  e  nònno]. 

II  padre  del  nònno  o  della  nònna. 
bisogna,  f.  [da  bi/ogno],  lett. 

Affare,  Faccènda.  Come  va  ? 
conif  sta  la  bifogna? 
biSogii=are ,  in  [bifogno  :  da 
bi/ogno].  Occórrere,  Far  biso- 
gno. Far  còmodo,  anche  colle 
particelle  mi,  ti,  ci,  si,  gli.  Mi 


bisòllo,  m.  Sèdia  per  due  per. 
sone.  Si  dava  nel  fòro  o  ne' 
pùbblici  stpettàcoli  agli  uomini 
degni  d'onore. 

bisessuale,  ag.  Di  quelle  piante 
e  pers.  che  sembrano  riunire  i 
due  sèssi. 

bisfonne,  f.  Che  à  due  forme. 

biSerènero,  m.  Marito  della  ni- 

bìSgrlo,  ag.  Bigio.  [potè. 

biSleale,  ag.  e  so.st.  Sleale. 

biSlessare,  tr.  Scottare,  Les- 
sare un  pòco.  Dare  un  bollore. 

biSnepote,  m.  e  f.  Bisnipote. 

bisogna,  f.  Neces.sità,  Bisogno, 
Opportunità,  Occorrenza. 

biSogn=aniente,  av.  Per  fòrza 
di  bisogno.  ì|  —amento  e  — an- 
za,  m.  e  f.  Bisogno,  il  — ante- 

'  mente,  av.  Secondo  il  bisogno. 


BISOGNINO 
infognerebbe  un  lilro.  Mi  hi- 
fognerà  spicciarmi.  Mi  b' fo- 
gna qualclie  c'nto  di  lire.  — 
assolutamente.  E  attenuando: 
Non  mi  bifogna  tanto.  ||  È  ne- 
cessario. Bifogna  lavorare , 
aiutar  il  pròssimi).  B'fogna 
mangiar  per  vivere,  non  vìvere 
per  mangiare.  Bifognerèbbe 
intènder  alla  pnma.  Prènde 
l'aujiliare  tessere.  Èbifognato 
rimandarlo.  \\  Col  vèrbo  sottin- 
teso. Glie  bifogna  tante  chiàc- 
chiere? \\  B 'fogna  bène.  Bifo- 
gna pure!  Quando  non  c'è  al- 
tro luèjjo.  Bifogna  pur  dir- 
glielo. Il  enfat.  Per  richiamar 
l' attenzione.  Bifogna  vedere 
che  strage  anno  fatto!  \\  Più 
rJie  non  bifogna.  Più  che  non 
occorresse,  non  occorra.  |j  — é 
vole,  ag.  Che  fa  di  bisogno,  Che 
è  ùtile  e  necessario.  Le  còse  bi- 
fognéi-oli san  tante.ìi sost.  Quel 
che  occoTie .Provvediamo il— . 
biSogrnluo,  m.  diin.  e  vez.  iròn. 
di  Bisogno.  Quando  il  —  pic- 
chia all'tìsdo! 
biSog:n=o ,  m.  [etim.  ignòta  : 
forse  da  bis  e  sòmninm  cattivo 
sogno,  come  incubo].  Manca- 
mento, Privazione  forzata  di 
qualcòsa  che  occorre.  Felic 
chi  à  pòchi  bifogni.  ||  Èssere, 
Trovarsi  in — ,  nel — .  Grande, 
Urgènte ,  Stretto  ,  Assoluto  , 
Estrèmo  — .  Gènte  che  ri,  eh." 
non  à  — .  Provvedere,  Ripa- 
rare, Rimedi  ire  ai  — .  I  — 
son  tanfi.  Bifogni  reali,  na- 
turali, fittizi,  prepotènti.  Bifo- 
gna d'affètto,  di  cure,  di  con- 
solazioni, di  pace,  d'aria,  di 
luce,  di  sonno,  di  vitto  sano. 
'I  Le  spese.  Tutti  i  bifogni 
della  giornata ,  del  mese,  dei- 
Panno,  i  Occórrere;  prov.  Chi 
à  quattro  e  spende  sètte,  non 
d  —  di  horsettf.  ||  Quanto  basta 
di  còsa  necessaria^  Mangiare, 
Bere.,  Dormire  quanto  a'à  — . 


blSoi^^are,  in.  kyOr  bisogno, 
Abbiiognare.  !l -évlle  e -oso, 
ag.  BijognCvole. 

bUqnadro,  ag.  (Mie  à  dui  qua- 
dro.  Host.  l'arte  d'edifizlo  fuori 
di  N'iiiudra,  [so. 

bissino,  ag.  Di  bisso.  ||<iotf.  Bis- 

bissonte,  m.  Bisonte.    [ti'stn;io. 

^Istanto,  ni.  Corno  o  tratto  di 

blatard«,  f.  T.  300I.  Kpécie  di 
oi-c<-llo.  (giare. 

btat«Bt«r«.  in.   Kiltare,  Inda. 

bistènto,   m.  Indugio,    l'ens. 
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Mangiare,  Dormire  il  suo  — . 
Dategli  il  stio  — .  |1  Non  impor- 
tare, Non  curarsene.  Non  ò  — 
de' vòstri  quattrini.  \\  Avete,  À, 
À.Ì  —  di  nulla  ?  Mòdo  di  prof- 
ferire i  pròpri  servigi.  ||  D'ani- 
mali e  di  còse.  Qitesti  cavalli^ 
anno  —  d' èssere  strigliati.  l\ 

—  del  podere.  \\  Opportunità, 
Quando  occorra  quello  di  cui  si 
tratta.  A  un  —  vi  chiamo.  A 
un  —  cerco  un  libro ,  non  lo 
trovo  piti.  Il  Far  i  suoi  — .  An- 
dar di  còrpo.  Il  E  anche:  Ò  un 
— ,  un  —  gròsso.  \  Ò  tm  — pii;- 
colo  0  un  pìccolo  — .  Vòglia  di 
far  un  pò' d'acqua.  ||  ■  -oso,  ag. 
Che  à  bisogno.  Un  pòvero  vèc- 
chio —  d'aiuto.  Il  ass.  vale  sèm- 
pre Pòvero.  Pòpolo,  Paefe  — . 
Il  prov.  Giovine  ozioso,  vècchio 
— .  Il  sost.  Pòvero.  Ci  son  tanti 

—  che  non  si  conóscono. 
bisonte,   m.  [It.  e  gr.   bisonl. 

Bue  selvàtico  con  gran  pelame 
nelle  parti  anteriori;  vive  nel- 
1  Am.  e  in  vari  paeSi  settentr. 

blsslllabo,  ag.  Più  e.  Bisillabo. 

bisso,  m.  [It.  bysstis].  Tela  di 
lino  linìssima  rinomata  nell'an- 
tichità. 

bistecca,  f.  [dall' ingl.  beef- 
steak  còsta  di  bòve].  Fetta  di 
carne  tagliata  sulla  costola,  da 
arrostirsi  in  gratèlla.  —  pana- 
ta, .senza  panare.  \\  Bistecche 
alla  cacciatora.  Nel  tegame. 

blst=loolare,in.,  recìpr.  [etim. 
incèrta:  forse  voce  imitativa]. 
Far  a  tu  per  tu  con  qualche- 
duno.  li  -lodato,  p.p.  Iì-ioolo, 
m.  Il  bisticciare.  Giòco  di  pa- 
ròle che  si  somigliano  nel  suo- 
no. La  "  Villana  di  Lampo- 
recchio „  è  pièna  di  bisticci.  \\ 
-lodo,  -lodi,  m.  Il  bistic- 
ciarsi continuato. 

blstond=o,  ag.  [da  bis  due  vol- 
te e  tondo].  Clie  à  del  tondo 
e  del  lungo.  ||  -ato.  Fatto  0 
Ridotto  a  bistondo. 
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bistòrto,  ag.  [da  bis  e  tòrto']. 

Tòrto  in  più  vèrsi,  Molto  stòrto. 

bis  tr  attuar  e,  tr.  e  recipr.  [da 
bis  pegg.  e  trattare].  Maltrat- 
tare. St  bistrattano  anche  pi-r 
una  inèzia.  '|  —ato,  p.p. 

blstur=l  e  -Ino,  m.  [da  Pisiò- 
riinn  Pistoia  dove  si  facevano]. 
Coltellino  da  chirurghi. 

bisulco,  ag.  [It.  bi.ntlcHS  {bis 
e  s^llcus)],  lett.  Diviso  in  due; 
dei  piedi  dei  ruminanti. 

bisunto,  ag.  [da  bis  due  vòlte]. 
Unto  e  bifunto.  Molto  unto. 

blt=órzolo,  va.,  [da  hi  e  tortxis]. 
Gonfietto  irregolare  che  si  for- 
ma nelle  bucce  delle  piante  le- 
gnose 0  sulla  pèlle  degli  uomini 
e  degli  animali.  ||  — orzoluto, 
ag.  Che  à  de'  bitòrzoli,  Pieno 
di  bitòrzoli.  Pianta  — . 

bitter,  m.  [dal  ted.  che  vale 
Amaro].  Sòrta  di  bevanda  al- 
coòlica. 

bltum^e,  m.  [dal  It.  biiumen]. 
Sòrta  di  matèria  untuosa  in- 
tìammàbile.  ||  -Inoso,  ag.  Che 
contièn  bitume.  ||  Prodotto  da 
bitume. 

blvaoo=o,  m.  [dal  fr.  bivae]. 
De' soldati  che  si  riposano  al 
campo.  Il  -are,  in.  Stare  a  bi- 
vacco. 

bivio,  m.  [dal  It.  bìvium  (bis  e 
via)].  Punto  d' imboccatura  di 
due  strade.  ||  fìg.  Incertezza  fra 
due  partiti.  Son  a  questo  — ; 
0  accettare  0  andarmene. 

bizantino,  ag.  Da  Bisanzio  l'an- 
tica Costantinopoli.  Mc)(;(o  bàr- 
baro. Civiltà,  Pedanteria  — . 
Il  Questioni  — .  Lunghe,  noiose, 
inùtili.  Il  Arte,  Pittura  — .  Quel 
la  di  quel  tempo,  e  quella  che 
l'imita. 

bljya,  f.  [forse  da  biggarro]. 
Stizza  momentànea,  superficia- 
le, per  còse  da  pòco.  ||  Di  ca- 
priccio. Le  bij/^e  de'bambini. 

hi^fwttaxiianta ,  av.  Con  bi3- 
Kiirria,  In  mòdo  bijjarro. 


Il  Tenere  in  bistènto.  A  bada. 
blstlooloare,  in.  Bisticciare. 
blsticdco,  in.  Bisticcio. 
blstlnto,    ag.  Tinto  due  vòlte. 
blstdfo,  m.  Prète. 
blstornare,  tr.   Distornare.  || 

flg.  Sconvòlp-ere. 
bistòrta,  f.  Tortuosità.  ||  Stor- 

<-.iiiiiiiit<>.  Il  Pianta  miìdiciniilu. 
bltontone,  ag.  Di  una  sòrta  di 
bltorco,  ni.  iiitòrzolo.       {tlco. 
bltorxolato,  ag.  Sformato  con 

bitòrzoli. 


bitume,  m.  Creta.  [tmne. 

bituminare  ,  tr.  Coprir  di  bi- 
bltùmlne,  ni.  Bitume. 
biturro,   in.   Burro.  ||  Matèria 

(grassa  ({UHlniKiiie.  [se. 

biuta,  f.  Mistura  di  matèrie  pr:is- 
blutare,  in.  Impiastrare. 
blutoso,  ag.  Mòlli),  Pasto.so. 
blvalv  o  (1  -e,  ag.  T.  nat.  Di 

icsliu'ci  ilio   anno  il  gùscio  di 

duo  pezzi. 

bivaro  e  bévero,  in.  Castòro. 
blvoloo,  in.  Ilifolco. 
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bljjarria,  f.  L'èsser  bigjarro. 
La  qiialHà  di  bii5jarro.  |1  Còsa 
bi^jarra.  L' andartene  è  una 
— .  li  Còsa  biiijarram.  inventata. 

bÌ7;=arro,  ag.  [etira,  incèrta; 
forse  da  be^oar  una  vòlta  pa- 
ròla di  gran  sig;n.].  Che  à  qual- 
che còsa  d'  originale  e  di  eu- 
rioso  e  piacévole  che  ferma 
l'attenzione.  Uomo,  Dònna, 
Forma  ,  Sitile  — .  Manière  — . 
Cervèllo  — .  ||  Fantàstico.  Ora 
per  le  dònne  u/a  un  cappel- 
lino — .'  Il  Di  cavallo  vivace, 
brioso. 

bijjèffe  (a),  m.  av.  [il  Minucci 
lo  deriva  da  bis  effe,  perché 
sui  memoriali  graziati  mette- 
van  FF.  {fi.U  fiat)].  In  gi-an 
quantità. 

bl;j=oso,  ag.  [da  Mgga].  Che 
monta  facilmente  in  bijja.  || 
— osetto,  e  —osino,  dim. 

blancl=o  [It.  blandiis].  Che  òpe- 
ra lèntamente,  dolcemente.  Ma- 
nière blande.  Fòco,  Luce  blan- 
da. Il  -amente,  av.  Il  -Ire,  tr. 
Adescare,  Ammansare  con  ca- 
rezze. Lusinghe.  !|— imento,m. 
Lusinga.  ||  — Izie,  f.  pi.  lett. 
Lusinghe,  Moine,  Carezze. 

blaS=one,  m.  [dal  ted.  bla/e]. 
Arte  che  insegna  a  far  l'armi 
gentilìzie  e  a  conóscerle,  il  L'ar- 
me stessa  e  lo  stèmma.  ||  — ònl- 
oo,  ag.  lett.  Che  appartiene  al 
blasone. 

blaterare,  in.  [dal  It.  blatero]. 
Cianciare  continuamente. 

blòSo,  ag.  e  s.  [dal  It.  blaefits: 
gr.  blai.'ius].  Chi  per  difètto  di 
lingua  pronùnzia  male  le  pa- 
ròle specialm.  il  ci,  l'èsse,  l'èr- 
re e  Velie.  A  la  pronùnzia — . 

bl=òoco,  m.[dalted.  block].Fèz- 
zo  gròsso  di  marmo  o  di  piètra  o 
ditufo  levato  dalla  cava.!|ll  bloc- 
care. —  continentale,  maritti- 
mo, effettivo.\\In  — .  In  complès- 
so. Comprare,  Véndere  in  — . 
fii  fa  tutto  un  — .  Il  -ocoare 
(blòcco),  tr.  Occupare  tutte  le 
vie  che  méttono  a  un  campo  ne- 


bij^arro,  ag.  Bijjoso,  Iracon- 
do, Furioso,  Strano.  ||  Di  terreno 
fàcile  a  pigliare  il  caldo,  a  sere. 
polare.  [do.  Stizzoso. 

blj^loso,  ag.  Bigjoso,  Iracoii- 

bijjà=oo  e  — ohero,  ag.  e  s. 
Piuzòcliero. 

bl^joccne,  m.  Scioccone. 

blzz^uoa  e  -u^a,  f.  Testùg- 
gine, [blandire. 

blandimento,    m.    Carezza,  11 
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mico  0  una  fortezza  per  impe- 
dire l'accèsso  di  viveri  o  di  rin- 
fòrzi. Il  — ocoato,  p.p. 

bòa,  m.  [dal  It.  boa].  Il  serpènte 
più  gròsso  che  si  conosca.  || 
Pellìccia  lunga  fatta  a  bòa  che 
le  dònne   portano  al  còllo. 

boato,  m.  [dal  It.  boare],  lett. 
Rimbombo. 

bòbbla,  f.  [aff.  a  bombo,  a  bua 
e  al  fr.  bohu].  Matèria  tra  li- 
quida e  dènsa ,  in  quantità.  !| 
Di  che  mi  fò  di  tutta  qxiesta 
bòbbia  di  minè.'ìtra  ? 

bocca,  f.  [dal  It.  bucca,  prima 
fàccia  e  jiòi  bocca,  come  os]. 
Parte  del  viso  per  cui  si  man- 
gia. Bocca  bèlla,  brutta,  stret- 
ta ,  larga.  Aprire ,  Serrare , 
Chiùdere,  Socchiiidere  la  — .  '| 
Prènder  per  — .  Dei  malati, 
che  riflutan  ogni  cibo.  Per  — 
non  prènde  più  nulla.  \\  F.ir 
la  —  acerba.  Dimostrare  scon- 
tentezza. Il  A  —  apèrta.  \\  Re- 
stare a  —  apèrta.  Per  la  ma- 
raviglia. Il  —  buona.  Per  buona 
digestione  o  per  aver  mangiato 
qualcòsa  di  bòno.  Ora  che  ò  In 

—  bòna  per  i  dolci,  non  man- 
gio altro.  \\  Al  contr.  —  cattiva. 
Per  cattiva  digestione  o  per 
altro.  Il  Bocca  chiusa,  prov.  In 

—  chiusa  non  c'entra  mosche. 
Chi  non  domanda  e  non  chiède, 
non  sa,  e  non  à.  |!  Tener  uno 
a  —  dolce.  Lusingarlo,  Menarlo 
a  spasso  con  promesse  vane.  || 
Dir  bène  d'uno  o  d'una  a  — 
piccina.  Con  sfòrzo,  A  mèjja 
bocca.  Il  —  scelta.  Schizzinosa 
nel  mangiare.  ||  —  della  verità. 
Chi  dice  sèmpre  la  verità.  I 
bambini  son   la  —  dHla....  \\ 

—  d'oro.  Pers.  saggia.  ||  0  iròn.  !| 

—  d'infèrno.  Una  linguàccia.  || 
Munizioni  da  — .  I  viveri  dei 
soldati. Il  Andare,  Córrere  sulla 

—  di  tutti.  Di  còsa  saputa  da 
tutti.  Il  Aprir  la  — .  Parlai-e, 
Cominciar  a  parlare.  ||  Apre  la 

—  e.  gli  dà  flato.  Parla  a  caSo. 
Il  Aver  sèmpre  in  bocca  uno. 


blando,  ag.  Mansuèto,  Di  pers. 

blasf=èma ,  f.  Bestémmia.  || 
—emare,  tr.  e  in.  Bestemmiare. 

blasf^òmla ,  f.  Bestémmia.  || 
-òmio  e  — èmo,  m.  Bestemmia- 
tore. Il  Che  sa  di  bestémmia. 

blaSmare,  tr.  Biasimare. 

blaSmo,  m.  Biàsimo. 

blasonista,  m.  Clii  attènde  al- 
l'arte blasònica,  e  distingue  e 
rappresenta  le  armi  gentilizie. 


BOCCA 
un%  cò^a.Parlai'ne  di  contìnuo. 
Il  Cavare  o  Levare  una  còsa 
di  —  a  tino.  Fargli  dire  una 
còsa  che  non  vorrebbe.  1|  Cavar 
le  paròle  di  —  alla  gènte.  Non 
lasciar  mai  pai-lare  gli  altri.  || 
Cavarsi  o  Levarsi  dalla  — . 
Risparmiando  svi  mangiare.  || 
Chiuder  la  bocca  a  uno  o  Tu~ 
rare  o  Cticire  la  —,  ecc.  Farlo 
stare  zitto.  ||  Chiùderei  Aprire 
la  — a'  cardinali.  T.  eccl.  Ce- 
rimònia che  fa  il  papa  coi  car- 
dinali novamente  elètti.  ||  H^,. 
Paròle  che  émpion  la  — .  Pa- 
roloni sonanti.  ||  Èsser,  Andare 
in  bocca  al  Uqoo.  Nel  perìcolo. 
Il  Scappar  di  —.  Di  còsa  detta 
involontariamente,  senz' inten- 
zione. Il  Far  la  bocca  a  una, 
còsa.  Assuefarci  il  palato.  || 
Far  la  bocca  fin' agli  orecchi. 
Rider  fòrte.  ||  Lavarsi  la  bocca, 
d'uno.  Dirne  male.  ||  Cosi  Me- 
nar per  — .  Il  Metter  in  — .  Sug- 
gerire. Il  Méttersi  un  dito  alla 
— .  Accennar  a  uno  che  stia 
zitto.  Il  Méttersi  la  mano  alla 
— .  Per  non  parlare.  ||  Non  aver 

—  né  orecchi.  Non  riferir  per 
prudènza  nulla.  ||  Non  ricor- 
darsi dalla  bocca  al  naso.  Non 
aver  memòria  punta.  1|  Parlare 
per  —  0  p''r  la  —  d'uno.  Par- 
lare a  nome  di  quello.  ||  Pro- 
vèrbi: Finché  uno  à  dènti  in 

—  non  sa  mai  quel  che  gli 
tocca.  Il  A  cavai  donato  non  si 
guarda  in  — .  Le  còse  repalate 
non  si  criticano.  ||  A  —  di  ba- 
rile. Di  liquido,  in  gran  quan- 
tità. Il  A  mègga  — .  Con  un  cèrto 
fare  tra  il  volere  e  il  non  vo- 
lere. Il  Per  —  d'uno.  Dalla  voce 
di  quello.  ||  Acqua  in  — .'  Zitto  ! 
Il  Diì'e  a  — .  Parlare  a  voce, 
non  scrivendo  o  mandando  a 
dire.  Alcune  còse  te  le  dirò  a 
bocca.  Il  Per  còrpo  umano  in 
quanto  si  riferisce  al  manteni- 
mento. In  casa  siamo  òtto  boc- 
che. La  tassa  delle  — .  ||  Qua- 
lunque apertura,  orifìzio  di  mol- 


blait^èmla,  f.  Bestémmia.  |[ 
— emiatore,  m. Bestemmiatore. 

blaterone,  m.  Chiacchierone. 

blatta,  f.  Sòrta  dì  nicchio  che 
si  bruciava  per  profumo. 

bo',  m.  Bòve. 

bòas,  m.  Bòa. 

boattière,  m.  Mercante  di  bòvi. 

bòba,  f.  Bòbbia  o  Biòbba. 

boboloa,  f.  Bifolca.  ]|  Mijura  di 

boboloo,  f.  Bifolco.         [tèrra. 


BOCCACCESCO 
te  còse.  La  —  del  cannone 
del  pozzo,  d'una  mànica,  d'un 
sacco,  d'un  fiume  (l'imbocca- 
tura). Il  Di  strade,  pòrti  e  sìm 
Imboccatura,  §bocco.  ll  Bocca 
di  dama.  Spècie  di  torta  finis- 
sima, ben  rilevata,  fatta  con 
èva,  farina  e  zùcchero.  ||  —  da 
fòco.  Pèzzo  d'artiglieria.  ||  — 
dello  stomaco.  La  parte  supe 
riore  di  quello.  1|  Bocca  del  mar- 
fèllo.  Quella  parte  che  serve  a 
bàttere. 

bocoaoc=esco,  ag.  Alla  maniè- 
ra del  Boccàccio.  Stile  — .  ;| 
— évole,  ag.  spreg.  di  Boc- 
caccesco. H  — evolmente  ,  av. 
lett.  Alla  manièra  del  Boccàccio. 

boooàcoia  {boccacce),  f.  dispr. 
di  Bocca.  l|  È  una  — .  Di  per- 
sona (boccata. 

bocoalàoolo,  spreg.  di  Boccale. 

boccale,  m.  [dal  It.  baucali,<>]. 
VaSo  di  tèrra  còtta  e  anche  di 
vetro  che  vale  méjjo  fiasco.  ìi 
11  liquido  che  contiene.  I!  È.<t- 
nere  scrìtto  sui  boccali  di  Mon- 
telupo.  Èsser  còsa  vècchia,  co- 
nosciuta. 

bocoap=orta,  f.  e  -òrto,  m. 
T.  mar.  Apertura  quadrango- 
lare praticata  ne'  ponti  de'  ba- 
stimenti, per  scender  nell'in- 
tèrno. 

bocoata,  f.  Tanta  ròba  quanta 
.se  ne  può  tener  in  bocca  in  una 
vòlta.  Il  car-allo  non  A  preso 
una  —  di  .strame. 

boccetta,  dira,  di  Bòccia.  Va$o 
u5ato  per  medicine,  es.sénze,  pól- 
veri, fcf.  T'iin  —  dimafjnèfia. 

booohegrgrlamento,  m.  Il  boc- 
fheggiar*!. 

boooheKgrl=are  (boccheggio)  , 
tr.  Aprire  e  chiuder  la  bocca. 
De'  pesci  fuor  d'acqua  o  di  chi 
è  vicino  a  morire.  Il  pòvero 
Fido  è  là  che  hocckéggia.\\—»,n- 
te,  p.pr.  >l-ato,  p.p. 

bocchetta,  f.  Piccola  bocca  o 


bocoaoolno,   m.  Sòrta  di  tela 

flni.sNÌi(ia.  fino  e  bianco. 

boccalépra,m.  Uccelletto  cene 
boooare,  tr.  Abboccare. 
bocoata,  f.  Labbrata. 
beccato,   ag.   Ohe  &  la  bocca 

larjcii. 
boooatnra,  f.  L'apertara  o  La 

(traini.) './.a  della  boo;a  di  qua- 

liin(|u<)  còna. 
boooette,  ag.   KchialTo    nella 

l.'K (II,  Il  Itocchino. 
bocchi.  Far  —  a  uno.  Fargli 
le  boccaccfl. 
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apertura.  ||  Piastretta  di  me- 
tallo 0  cornicetta  per  guarnir 
il  buco  dov'entra  la  chiave.  A 
questa  vetrina  son  escile  tutte 
le  — .  Il  L'imboccatura  di  cèrti 
strumenti  a  fiato  come  sarebbe 
il  clarino,  l'oboe,  dov'entra  la 
linguetta. 

bocchino,  ve^.  di  Bocca,  spe- 
cialm.  di  chi  lo  fa  appòsta,  ac- 
comodando le  labbra.  J^rt»-  il — . 
Il  Cannellino  di  vàrie  sòrte  e  ma 
térie  per  métterci  il  sigaro,  e 
fumare.  ]|  Quello  che  si  mette 
in  cima  a  cèrte  cannucce  da 
pipa.  —  d'ambra,  d'osso.  ||  Col- 
pettino  dato  a  mano  apèrta 
sulla  bocca.  ||  L'imboccatura  di 
alcuni  strumenti  d'ottone.  — 
del  trombone,  del  bombardino. 

bòccia,  f.  [bòcce:  etim.  in- 
cèrta ,  forse  la  stessa  di  bòz- 
zolo']. Vajo  di  cristallo  bianco, 
per  il  vino  o  l'acqua  della  tà- 
vola. Bòcce  col  tajìpo  fmeri- 
gliato.  Il  Qualunque  vaio  simile 
per  altri  uji.  Una  —  di  latte. 
Il  T.  fij.  —  di  Leida.  Bòccia  dove 
s'accumula  l'elettricità. i|Il  fiore 
non  ancora  Sbocciato.  Una  — 
di  ròfa.  Il  pi.  Palle  di  legno  per 
uSo  di  giòco.  Una  partita  alle 
bòcce.  Il  scherz.  La  tèsta.  Ti 
gira  la  — ?  ||  Fandonia.  Che  — .' 
Per  sparar  dellebòcce  ci  vuol 
Piero.  ']  hooo=la,Te  (bòccio,  bòc- 
ci), tr.  Scliiacciare  agli  e5ami.  I 
ragazzi  che  non  sanno  e  non 
.ttiìdiano,  si  bocciano.  ||— ino,m . 
Piccola  palla  di  legno  alla  quale 
s'avvicinano  le  altre  al  giòco 
delle  bòcce.  !l  fi.».  La  tèsta.  Xon 
mi  far  girar  il  — .  ||  bòoolo,  m. 
Bòccia,  Càlice  di  fiori  non  apèr- 
to. Il  boool=òIo,  m.  Ciascuna 
parte  della  canna  tra  un  nòdo 
e  un  altro.  —  di  canna,  \\  Ogni 
oggetto  somigliante.  11  —  della 
penna,  com.  Il  cannèllo.  \\  Can- 
nèllo di  bùccia  d'albero  per  in- 


boochidaro,  ag.  Sboccato,  Di 

cavallo. 

boochipùzzola,  f.  Puzzola. 
jbiocia,  f.  Lambicco. 
'boooino,  ag.  T.  jool.  Bovino. 
I  'jm.  Vitèllo. 

bòooio,m.T.  d'I'hnpoll.  Boccino. 
bòoolo,  m.  Bòzzolo. 
boooi-òlo,  m.  Bòccio.  Il-olone. 

Una  H|nH'.io  di  castagno  gròH.sii. 

-olotiO,    ag.  Pièn    di   bò(.<'(!. 

-noia,  f.  l'Iccola  bòccia  delle 

ròje..  l!-nolo,  in.  V.  boooiòlo. 
bòccola,    f.    Anello    -.iKitùllico 


BOCCONE 
nestare:  così.  Innèsto  a  — .  || 
La  parte  del  candelière  dov'en- 
tra la  candela.  ||  -eletto,  dim. 
di  Bocciòlo,  il  -ona,  acer.  di 
Bòccia,  vaio.  Una  —  che  tiene 
tm  fiasco.  Il  — one,  m.  Bòccia 
molto  grande  di  vetro  scuro 
per  métterci  vino  o  altro. 

bòcce,  m.  [etim.  ignòta].  T. 
dei  ragazzi.  La  noce  o  il  nòc- 
ciolo per  tirare  al  giòco. 

bòcce,  m.  [come  s.].  Un  bòn 
a  nulla.  Un  fannullone.  Tu  sci 
pure  il  gran  — ,  ragazzo  caro. 

boeeen=a  e  —e,  accr.  di  Bocca. 
A  una  —  com'un  forno. 

boecenoèllo,  dim.  di  Boccone. 

beccenelne,  dim.  di  Boccone. 
Un  bocconcln  di  pane.  Dagli 
un  bocconcin  di  carne.  \\  Boc- 
concini buoni,  ghiotti.  11  man- 
giar bène.  ||  Di  còsa  piacènte. 
Qtcella  villa  è  un  buon  — .  I| 
Un  —.  Un  pochino.  Un  —  di 
carta.  \\  A  bocconcini.  A  pez- 
zettini. 

booc=ene,  m.  [da.boccà'].  Tanta 
quantità  di  cibo  quanta  se  ne 
mette  una  vòlta  in  bocca.  Un 
boccón  di  pane,  di  carne,  di  cà- 
cio. In  tre  bocconi.  Buttar  giù, 
Ingoiare,  Inghiottire  il  — .  Un 

—  dopo  l'altro.  Bocconi  gròssi, 
piccini.  Il  Non  èsser  boccón  per 
i  tuoi  dènti.  Non  èsser  da  te. 
Il  Aver  il  —  alla  gola.  Aver 
finito   appena   di   mangiare.  || 

—  che  non  vuol  andar  giti. 
Per  nàujea  o  dolori.  ||  Quel  — . 
Il  pasto.  Il  mangiare  sòlito.  !| 
Far  un  —  da  mangiare,  da 
de/inare.  Prepararlo,  Còcerlo. 
il  Viene  a  mangiare  un  —  con 
noi?  Invitando  qualcuno. ||Gita- 
dagnarsi  un  —  di  pane.  Tanto 
da  vivere.  ||  Dare  il  — .  Cor- 
rómpere coi  donativi.  ||  Piglia- 
re, Prèndere,  Chiappare  al  — . 
Ingannar  con  allettamenti.  || 
Fare  a  bocconi.  Tagliar  a  pez- 


dentro  il  mòjjjo  della  ròta.  |i 
Bòreiiia  disilo  scudo,  Medàglia. 
{|boooelare,ni.  T.a.  em.  Aper- 
tura delle  fornaci  in  cui  entra 
la  canna  del  mantice. 

booeòlioa,  f.  Buccòlica. 

boccone,  m.  Uròssa  pìllola. 

booouzza,  f.  Boccuccia. 

boee,  f.  Voce.  T.  cont. 

beeellato,  iig-  e  s.  Buccellato. 

booia,  f.  JtiiKia.  [vocA.j 

boolare,  in.  Meiier  in  eattiva 

boolna,  dim.  di  Boee. 

booòlioa,  f.  Buccòlica. 


BOCIARE 
zetii.  il  Lavorar  a  bocMni,  a 
pèzzi  e  bocconi.  Con  interru- 
zione. Il  Mangiar  la  gènte  in 
un  — .  Urlare,  Minacciare.  !! 
Mangiare  un  —  di  2)ane  e  uno 
di  veleno.  Star  sèmpre  in  di- 
spiaceri. Non  mangiare  un  — 
in  pace.  \\  Tutt'  un  — .  In  una 
vòlta.  Il  —  amaro.  Dispiacere. 
!|  Un  —  collo  zùcchero.  Dn  af- 
fare eccellènte.  ||  Boceón  da 
prèti.  Cibo  squisito.  1|  In  due  o 
tre  bocconi.  In  un  batter  d'oc- 
chio. Il  — one  è  pili  coni.  — onl 
e  a  —onl,  av.  Contr.  di  Su- 
pino. Di  pers.  stesa  sulle  reni. 
Il  —ùccia,  vez.  di  Bocca. 

1iocl=are,  in.  pop.  [bócio:da,  boce 
voce].  Alzarla  voce.  ||  — a  uno. 
Chiamarlo.  ||  — o  (pi.  bocii),  m. 
Un  contìnuo  bociare.  0  che  — 
è  qìiesto?\\— one,  — ona,  m.  e 
f.  Chi  bócia  fòrte.  «Se  tu  mi 
pòrti  in  casa  quel  bocione,  me 
ne  vò  io. 

bòdola,  f.  [etim.  ignòta.  Il  Caix 
lo  deriva  dal  fr.  botte  scàtola]. 
Apertura  comun.  quadra  sul 
pavimento,  chiusa  con  ribalte, 
che  mette  per  mèj^o  d'una  sca- 
la nelle  stanze  di  sotto. 

bodoniano ,  ag.  Dal  Bodoui , 
celebre  editore.  Edizione  bodo- 
niana, il  Legato  alla  — .  Con 
sémplice  cartoncino. 

bòffice,  ag.  [etim.  incèrta  :  forse 
da  bèllo  e  sòffice] .  Di  còsa  mòr- 
vida,  delicata  al  tatto.  Lana 
— .  il  Pane  — .  Rilevato.  j|  volg. 
Di  dònna  o  di  ragazzo,  Gras- 
sòccio e  fresco.  ||  bofflclon^e, 
—a,  accr.  di  Bùftìce. 

bofonchiare,  in  [da  bofón- 
chio]. Brontolare,  13orbottare. 
Ci  VÓI  altro  che  — sèmpre  come 
tu  fai! 

bògrla,  f.  [bòge:  etim.  incèrta], 
Seguetto  0  màcchia  della  pèlle. 
Alla  pèlle  non  ci  à  una  -—. 

bóla,m.  indecl.  [It.&òùt,  stringhe 
di  còlo  per  serrare  il  còllo  agli 
schiavi].  Il  pùbblico  giustizière 


bofonchl=òlla,  f.  e  -òlio,  m. 

Persona  che  bofonchia.  |]  -no, 
dim.,  ag.  e  s.  Lo  stesso  signif. 
bofónchio,  m.  T.  pist.  e  lucch. 
Vespone,  Calabrone. 
bog^a,  f.  Catena,  Carcere. 
bograme,  m.  Vulcano. 
bòg^ia,  f.  Bolla.  |i  Chiòja. 
bogrllènte,  p.pr.  di  Bollire. 
bòg^lio,  m.  Panetto,  di  ciocco- 
bòi,  m.  pi.  di  Bòia.  [lata. 
bolessa,  f.  di  Bòia. 

PETnòccHi.  Dizionàrio, 
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che  eseguiva  e  in  alcuni  paeji 
eseguisce  ancora  le  sentènze  di 
mòrte.  Fare  il  — ,  il  mestière 
del  — .  Il  Fa  da  — .  Chi  esegui- 
sce órdini  infarai ,  vessatòri. 
Far  il  —  a  uno,  con  uno,  so- 
pra a  uno.  'I  Cattivo,  Tristo.  !| 
Èsserti — .  L'agujjino  di  quello. 
Il  Titolo  di  grande  .sprègio.  Qxtel 
— .'  Quel  —  d'ufuraio.  \\  Fàc- 
cia di  — .  Fàccia  d'omo  tristo. 
!|  Razza  di  — .  !|  ag.  Avaràccio 
bòia. 

bòlgia,  f.  {bòlge:  dal  It.  bulga 
sacchetta].  Tasca  molto  grande. 
1  Le  bòlge  dell'Infèrno.  I  cerchi 
descritti  da  Dante,  il  Le  dièci 
fòsse  dell'ottavo  cérchio.  ||  bol- 
getta, f.  dim.  di  Bòlgia.  Larga 
borsa  di  pèlle  con  serratura  da 
portarci  lèttere  o  carte  d'im- 
portanza. La  —  delle  lèttere 
per  Parigi.  La  —  delle  ìndie. 

bòlide,  m.  [dal  gr.  bolis,  boli- 
dos].  T.  meter.  Quei  glòbi  di 
fòco  che  di  quando  in  quando 
solcano  l'ammo.sfèra  lasciando 
diètro  di  sé  una  luminosa  stri- 
scia. 

boll=a,  f.  [dal  It.  bulla].  Ri- 
gonfiamento elle  fa  un  liquido 
quando  se  ne  spri,<jiona  ària  o 
gas.  L'acqua  fa  le  bolle.  \\  Pu- 
stoletta  0  Vescichetta  che  vièn 
alla  pèlle  per  cagioni  morbose. 
Le  —  del  vaiòlo.  \\  —  acquaiòla. 
Pièna  di  linfa  o  di  sièro.  ||  — 
di  sapone.  Quelle  che  i  ragazzi 
fanno  con  della  saponata  e  con 
una  cannuccia.  ||  Lèttera  o  Di- 
plòma papale,  anche  dei  vé- 
scovi, autenticata  col  suo  si- 
gillo. Il  pi.  I  diplòmi  degli  an- 
tichi imperatori.  I|  —are  (bollo), 
tr.  Improntare,  Contrassegnare 
col  bollo.  Bolla  quelle  lèttere. 
Far  —  i  bauli  alla  dogana.  j| 
Lasciare  il  màrchio.  M'ànno 
bollato  con  una  sassata.  \\  flg. 
Bollo  di  diècimila  lire.  \\  -à- 
rlo  (bollan),  m.  T.  eccl.  Col- 
lezione delle  bolle  papali.  Il  — 


bolntà,  f.  Bontà.  [bòlo. 

bolare,   ag.  Che    appartiene  a 

bolarm=ònlco  e  -òno,  m.  Va- 
rietà del  bòlo,  detto  cosi  per- 
ché venuto  dall'  Armenia.  ||  V. 
bòlo. 

bol=clone  e  —zone,  m.  Stru- 
mento antico  da  romper  mu- 
ràglie. Il  -clonare ,  -zonare, 
tr.  Picchiar  col  bolzone,  o  bol- 
cioue.  !  -clonato,  p.p. 

boldlgraro,  m.  Mercante  a  ri- 


BOLLA 
papale.  !|  — ato,  ag.  Carta  bol- 
lata. Fòglio  autenticato  dal 
govèrno  con  un  bollo.  ||  Burro 
appanettato  e  — .  ||  -atore  , 
verb.  Chi  o  Che  bolla.  Il  — 
della  dogana.  ]\  -atura,  f.  Il 
bollare.  Dièci  lire  di  — .  ||  -ot- 
ta e  deriv.,  f.  V.  balletta.  !| 
—I  —1,  s.  C'è  un  bolli  bolli  in 
Riissia  che  non  è  punto  bèllo. 
Jl-loòUa,  f.  dim.  di  Bolla.  \\ 
-lolàttola,  f.  Pìccola  bolla.  '| 
Una  —  che  m'A  dato  tre  giorni 
la  fèbbre.  \\  -lolita,  dim.  di  Bol- 
la. A  buttare  %in  sasso  nel- 
l'acqua vèngon  su  tante  bol- 
licine. Il  -Intento,  m.  Il  bol- 
lire. H -Ire  {bollo,  bolli,  bolle; 
perf.  bollii),  in.  Il  rigonfiare  e 
il  moversi  della  superfice  dei 
liquidi  formando  bolle.  Una 
sorgènte  d'acqua  che  bolle.  Il 
vino  nel  tino  che  bolle.  \\  Per 
est.  La  calcina.  L'uva  nella  bi- 
góncia, Il  mosto  bolle.  Il  fèrro 
bolle.  Il  E  del  vaSo.  Guarda  se 
la  péntola  bolle.  Ilpaiòlobolle. 
!|  —  adagio,  fòrte,  sòdo,  fi  scrò- 
scio. Il  Per  est.  Di  pietanza  o 
vivanda  che  scòtti.  Questo  riso 
bolle.  Il  iperb.  Òggi  è  un  caldo 
che  si  bolle.  \\  —  il  sangue.  Di 
temperamento  ardènte.  ||  —  in 
còrpo  0  nella  tèsta.  Aver  qual- 
còsa di  misterioso.  ||  Ò  tròppa 
bile  che  mi  bolle  qna  dentro. 
Di  chi  è  arrabbiato.  ||  —  inpéìu 
tota  un  affare.  Trattarsene  con 
segretezza.  1|  D'un  affare.  ||  ass. 
La  bolle!  La  bolle  fòrte!  Di 
còsa  che  deve  scoppiare,  suc- 
cèdere. Il  La  mi  bolle!  o  mi  ri- 
bolle! Mi  sento  agitare,  rime- 
scolare, tornar  la  bile.  ||  Farla 
—  e  mal  còcere.  Di  chi  par  che 
s'affanni  a  far  gran  che,  senza 
riuscire.  ||  Lasciar  —  uno  nel 
suo  bròdo.  Lasciarlo  fare  a  mò- 
do suo  ;  specialm.  di  bronto- 
loni, zucconi  0  sim.  il  Bollire. 
Reprimersi ,  ma  con  qualche 
indizio  di   volere  scatenarsi.  '1 


tàglio  di  panni,  stòffe  nostrali. 
boldron=e,m.  Vello  o  Pèlle  di 

pècora   con   tutta  la   lana.    !j 

—alo,  m.  Venditore  di  boldroni- 
boleto,  m.  Spècie  di  fungo. 
bolgame,  m.  Vulcano. 
bòlge,  f.  Bòlgia. 
bolina,  f.  Sòrta   di  fune  delle 

vele.  Il  Burina. 
belino,  m.  Bulino. 
bollo,  m.  Tèrra  argillosa. 
bolla,  f.  Bòrchia. 
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BOLLA 
tr.  —  una  còsa.  Farla  bollire. 

—  i  ceri.  Il -ènte,  p.  pr.  e  ag. 
Il  Di  pietanze.  Riso  — .  Caffé 
bollito,  il  bollerò,  m.  Arnese 
fatto  d'una  piastra  di  fèrro  e 
un  mànico  di  legno  per  mestar 
l'acqua  nel  calcinaio,  li  boll=e- 
rare  (bollerò),  in.  T.  coiai. 
Riraenare  col  bollerò  l' acqua 
del  calcinaio  perché  il  bagno 
ribolla.  ||  -Ita,  f.  Fare  una 
— .  Dare  una  bollita.  Un  bol- 
lore. Il  -Ito,  ag.  Acqua  bollita. 
Acqua  bollènte.  !|  Pan  bollito. 
Più  com.  Pappa.  \\  -itura,  f. 
Il  bollire  per  un  tèmpo  pro- 
porzionato. I!  Acqua  o  altro 
in  cui  sia  stato  fatto  bollire 
qualcòsa.  Una  —  di  tiglio.  !| 
— o,  m.  Sigillo  0  Stampo  sìm. 
con  che  s'impronta  qualcòsa 
per  contrassegno  o  autenticità. 
Jl  bollo  della  società,  del  mu- 
nicipio, della  ciana,  del  bur- 
raio, il  11  segno,  che  consiste 
in  lèttere  iniziali,  croci,  ecc.  \\ 

—  a  secco.  Macchinetta  sém- 
plice composta  di  due  1  astrette 
unite  per  mòlla  con  l'iscrizione 
rilevata  da  una  parte  e  inca- 
vata dall'altra.  Il  —  a  ùmido. 
Premuto  sopra  un  cuscinetto 
di  panno  inzuppato  d' un  in- 
chiostro appòsito,  i!  Il  —  della 
pò.tta.  Oel  paese  di  dove  parte, 
o  di  dove  passa,  o  di  dove  ar- 
riva. 'I  Francobollo.  ^li  dia  dièci 
bolli  da  venti.  H  Carta  da  — . 
Lo  stesso  che  bollata.  \\  Marca 
da  — .  (Quella  che  s'appiccica 
sulle  ricevute.  \\  Tassa  del  — . 
Legge  di  registro  e  —.  \\  Marco. 
Il  Fare  un  bèi  —,  iròn.  Far  un 
bé)  guadagno.  Il -ore,  m.  Quel 
gorgoglio  che  fa  l'acqua  o  un 
altro  liquido  quando  bolle.  È 
ritnato  il  — .  Si  stacca  il  — 


bollloamento,  m.  Il  brulicare. 

bollicare,  in.  iirulicare. 

bolUoblo,  III.  lirulichio. 

boUioola,  f.  Bollicina. 

bolllénte,  ag.  Bollènte. 

bollizlone,  f.  Il  bollire,  Bolli- 
tura. 

bollo,  m.  Màrchio  d'infàmia. 

bollono,  m.  Chiòdo  grande. 

bòlo,  m.  Terra  arcilloHa. 

bolzonàfflia,  f.  Moneta  di  rame 
in  K'-wn-. 

bolzonare ,  tr.  Piccbi&r  con 
((olzoin-, 

bolzonata,  f.  ('olpodi  bolzone. 

belsono,  ni.  strumento  mili- 
tare antico,  cone  l'arleto.  || 
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Alzare,  Spiccare  e  Levare  il 
— .  Còcere  al  primo  — .  ||  Ac- 
qua, Bròdo  a  — .  li  Caldo  straor- 
dinàrio. A  questi  bollori  non 
si  sa  dove  stare.  \\  fig.  Riscal- 
damento di  mente,  d'animo. 
Calma  un  pò'  il  — .  —  della 
passione ,  dè\la  c.òllfra  ,  del- 
l'età, il  Entrare  il  sangue  in 
— .  Riscaldarsi.  ||  Rivoluzioni, 
Mòti  popolari.  Il —orino ,  dim. 
TJn  — ,  e  la  medicina  è  fatta. 
Il -oso,  ag.  Pièno  di  bolle.  V>fo 
—.  Il  -ùccia,  -noce,  dim.  di 
Bolla.  Per  una  —  da  nulla 
fai  tanto  fracasso  ? 

bologrnino,  m.  T.  stòr.  Moneta 
bolognese  di  sèi  quattrini. 

bols^o,  ag.  [da  pulsus].  Ca- 
vallo,  Cavalla  bolsa.  Che  à 
una  malattia  polmonare,  tosse, 
e  respira  difficilmente.  H  Anche 
di  persona  pòco  sana  di  pol- 
moni, il  Carni  bolse.  Flosce,  i; 
— àg'grine,  f.  L'èsser  bolso,  spe- 
cialm.  di  cavalli.  Con  quella 
—  addòsso  me  ne  fido  pòco. 

bomb=a,  f.  [etim.  incèrta  :  forse 
voce  imitativa].  Palla  di  fèrro 
fuSo  che  pièna  di  pólvere  e  Slan 
ciata  dal  mortaio  scòppia  in 
molti  pèzzi  e  rovina  e  uccide 
intorno  a  sé.  |l  Millanteria.  Fan- 
donia. Senti  che  bombe  !  \'  Giò- 
co dei  ragazzi  che  fanno  a 
prèndersi,  e  non  si  fa  prèndere 
chi  arriva  a  toccar  qualclie 
punto  fissato  che  si  chiama 
Bomba.  ||  Stare,  Tornare  a  — . 
Tornar  al  discorso,  all'argo- 
mento. Il  —arda,  f.  Sòrta  d'ar- 
tiglieria. Il  T.  stòr.  Màcchina 
militare  da  lanciar  pietroni.  H 
T.  mu).  Registro  d'organo  di 
canne  a  lingua,  che  serve  a 
rinforzare  il  principale,  il  — ar- 
damento,   m.  Il  bombardare. 


Sòrta  di  fréccia  con  capòcchia 

invece  di  punta,  da  tirarsi  con 

una   gròssa    baléstra.  ||  Fèrro 

per   stampar    le   lèttere   nelle 

medàglie  e  sira.  [mòra. 

bomba,  f.  Luogo  dove  uno  di- 

bombab=à,  e  -abà,  m.   (^an 

zone  che  si  cantava  a  P'irènze 

dai  bevitori.  fdcl  pomo 

bombalarda,  f.   Bonilia,  giòco 

bombanza,  f.  Baldanza.  ||  Poni 

pit,  Mu(;iiiticènza.  [ban/ii 

bombanzoio,  ag.  Che  à  boiii- 

bombardlèro,  ni.  B<!Oiie. 

bombardo,  tu.  Hoiiibanlière. 

bombare,  tr.  e  in.  Hiirc  vino. 

ibomberaoa,  f.  Uumma  aràbica. 


BONAMÒRTE 
Il  — ardare,  tr.  Batter  una  città. 
0  una  fortezza   colle   arliglie- 

rie.  Parigi  fu  bombardata  dai 
Prussiani.  ||  — ardato  ,   p.p.    li 

-ardièra,  f.  T.  stòr.  Feritoia 
per  le  bombarde.  i|  ag.  T.  mar. 
Nave  0  Barca  che  pòrta  le  ar- 
tiglierie. !-ardière,  m.  T.  stòr. 
Soldato  addetto  al  servìzio  delle 
bombarde.  t|  — ardone,  m.  Gran- 
de strumento  musicale  d'ottone, 
con  tre  o    quattro   cilindri. 

bomberò,  m.  Uomo  gòffo,  stù- 
pido. Che  —  che  tu  sèi. 

bómbice,  m.  [dal  gr.  bonibyx]. 
Gènere  d'insètti,  fra  cui  il  baco 
da  seta. 

bombo,  m.  [da  bomboìn  voce 
imitat.  dei  bambini  che  doma  n- 
dau  da  bere].  T.  fanciuU.  Il  bere. 
Lo  vuoi  il  — ? 

bomboletta,  dim.  di  Bómbola. 

bombon=e ,  -a ,  m.  e  f.  Chi 
dice  di  gran  bombe.  Da' rètta, 
a  quel  —.  Che  bombona! 

bomprèsso,  m.  [dall'ingl.  botv- 
sprit].  T.  mar.  Àlbero  della 
nave  inclinato  assai  in  fuori 
sulla  prua  e  che  serve,  colla 
sua  stabilità,  a  molte  manòvre 
della  nave. 

bon=àooia,  f.  [da  buono].  Cal- 
ma, Tranquillità  del  mare.  Òg- 
gi è  — .  La  — .  Il  Tèmpo  di  tran- 
quillità, di  fortuna.  H  -àccio, 
ag.  Di  bòna  pasta.  Bonàrio  per 
disposizione  d'animo.  K  un  omo 
— ,  non  è  capace  di  cattive 
paròZe.  ||-accione,  -aociona, 
accr.  Che  ària  bonaceiona  : 

bonamano  e  bòna  mano,  f. 
Mància  che  .si  dà  oltre  il  i>rèzzo 
pattuito  a  chi  ci  à  fatto  un 
servìzio.  In  capo  all'anno  fra 
mance  e  bònemani  ci  va  mè^-^o 
stipendio. 

bonamòrte,  f.   Funzione  reli- 


bomberale,  m.  T.  cont.  Deu- 

tale. 

bòmber-e  e  — o,  ni.  Vòmere. 
bombettare,  tr.   ^beucchiare. 
bombioino,  ag.  Bambagino. 
bombista,  ni.  Romiiardière. 
bòmbola,f.  VaSoda  vino.  Bòccia, 
bombone,  in.  Meviior(<. 
bomeraca,  f.  (U)inma  aràbica. 
bòmere  (^  bòmero,  in.  Vòmere. 
bomeretto,  dim.  di  Itòinere. 
bomioare,  tr.  Vomitare. 
bomire,  tr.  e  in.  Vomitare. 
bonàccia,  f.  Bonarietà. 
bonaociare,    in.  e  riti.    Abbo- 

nacfiiir.si.  [nàccia. 

bonaccloao,  ug.   Che  é  in  bo- 


BONARIO 
giosa  dei  cattòlici  per  impe- 
trar una  buona  mòrte. 

bendarlo,  ag.  [da  buono].  Chi 
si  dimostra  pièno  di  bontà,  sém- 
plice. 7'«  sèi  tròppo  —.  Il  — a— 
riamente,  av.  Con  bonarietà, 
In  bòna  fede.  A  agito  cosi  — . 
||-arietà,  f.  Semplicità  di  àni- 
ma càndida,  bontà  di  natura. 
Il  Affabilità.  È  d'una  gran  — . 

bònavòg^lia,  m.  Giovine  mè- 
dico che  prèsta  servìzio  gra- 
tùito negli  spedali.  À  fatto  il 
—  a  Santa  Mari'  iS'òva  due 
anni.  \\  iròn.  Chi  non  à  vòglia 
di  far  nulla.  Che  bòne  vòglie 
son  questi  ragazzi. 

bonolnòllo,  m.  [da  bolcione, 
bolzone].  Fèrro  bucato  in  punta 
messo  nel  mànico  de'  chiavi- 
stèlli 0  altrove  per  ricever  la 
stanghetta  della  tòppa. 

bongru=stalo,  —stai,  m.  Chi  à 
il  vero  buon  gusto   delle  còse. 

bonifica,  f.  Bonitìcamento. 

bonlflo=are,  tr.  [bonifico:  da 
bòno].  Fertiligjare  il  terreno 
per  mègjo  della  coltura  e  d  i 
lavori  idràulici.  i|  —amento  , 
m.  Il  boiiiticare.  —  delle  Ma- 
remme. Il  II  terreno  stesso  bo- 
niticato.  Acquistò  dei  —  intor- 
no a  R.\\  -azione,  f.  Bonitì- 
camento. 

bòno,  V.  buono.  ||  Obbligazione 
che  si  rilascia  per  lo  più  dalle 
amministrazioni  pùbbliche  in- 
vece di  danaro.  Bono  per  500 
lire.  Il  Anche  tra  negozianti.  I! 
Pòlizza  in  occasione  di  pùbbli- 
che distribuzioni.  ||  boulno, 
dim.  e  vezz.  di  Bòno. 


bonamente,  av.  Bonariamente, 
Veramente.  |i  Alla  mèglio. 

bonarltà  e  buonarltà,  f.  Bo- 
narietà, [vàggio. 

bonaso,  m.   T.    jool.   Bue  sel- 

bonavòg^lla,  m.  Uomo  che  ser- 
viva al  rèmo  non  forzato,  ma 
per  mercede. 

bonazza,  f.  Bonàcchia. 

bonoiana,  f.  Sòrta  di  palla  che 
si  buttava  col  tréspolo. 

bónolo,  m.  Sòrta  di  pesce  di 
acqua  dolce.  1|  Bróncio. 

bonegrgrlare.  rifl.  Compiacersi, 
Vantarsi.  [vela. 

bonetta,  f.  Bisàccia.  ||  Spècie  di 

bonetto,  m.  Sórta  di  berretto. 

bonlflo=are,  tr.  Abbonare,  d'un 
conto.  Il  -azione ,  f.  L'  abbo- 

bonltà,  f.  Bontà.  [nave. 

bonlvolere,  ni.  Buon  volere. 

bontà  e  bonltà,  f.  Bène. 
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bonomia,  f.  Bonarietà. 

bonòmlnl,  m.  pi.  T.  stòr.  Ma- 
gistrato antico  fiorentino  di  12 
pròbi  uomini  clie  la  signoria  si 
eleggeva  per  consiglièri. 

bon=òmo,  m.  Un  omo  di-  buona 
ìndole,  pacifico.  ||  — omàccio, 
m.  pegg.  e  vezz. 

benone,  accr.  di  Bòno. 

bontà,  f.  astr.  di  Bòno.  La  bòna 
qualità  che  si  trova  in  qua- 
lunque còsa.  Il  Riferito  a  per- 
sona :  le  sue  buone  qualità , 
specialmente  l'affabilità,  la  ge- 
nerosità e  sim.  Uomo  d'una 
rara  bontà.\\  Tutta  sua  bontà. 
Rispondendo  a  chi  ci  regala  o 
ci  loda.  Il  Chiedendo  un  favore. 
Abbiate  la  bontà  di  chiuder 
l'tlscio.  Il  D'animali.  Cane  di 
una  gran  bontà.  \\  Delle  còse. 
Bontà  del  clima,  d'una  stòffa. 
Il  La  bontàinfinita,  divina.  Dio. 

bor=aoe,  ag.  e  sost.  [dall'àrb. 
bòrac^.  T.  chìm.  Sale,  ufato 
specialm.  come  fondènte.  Sai 
— .  Il  -àoico  ,    ag.    Acido  —. 

borbott=are,  in.  [borbotto  :A& 
balbettare,  barbottare  spreg.]. 
Brontolar  tra'  dènti  senza  far- 
si intèndere.  Smetti  di  bor- 
bottare. Il  tr.  Parlar  maluccio 
una  lingua.  Borbottar  l'ingle- 
se. Il  —amento,  m.  Il  borbot- 
tare. Il  — lno,m.  Pietanza  ghiot- 
ta, gustosa  e  ben  cucinata; 
sòlitamente  in  ùmido.  ||  —io , 
m.  (pi.  borbottìi).  Un  continuo 
borbottare.  ||  — one,  — ona,  sost. 
Chi    borbotta    continuamente. 

bòrchia  ,  f.  [etim.  ignòta]. 
Rojetta   metàllica ,   per  lo  più 


bontadosamente  ,  avv.  Con 
Bontà,  Con  lealtà,  valore. 

bontadoso,  ag.  Virtuoso. 

bontià  e  bontiade,  f.   Bontà. 

bonjfo ,  m.  Sacerdote  cinese  e 
giapponese.  ||  Strumento  di  le- 
gno adoprato  dai  sarti  per  spia- 
nare le  costure. 

boote ,  m.  T.  astr.  Costellazione 
settentrionale.  Orsa  maggiore. 

bora  e  borra,  m.  Bòrea. 

bòra,  ni.  Sórta  di  serpènte. 

boraolòre,  m.  Vajo  per  il  bo- 
race. 

borasca,  f.  Burrasca.       [pido. 

borbig:!,  m.  Scilinguato ,    Stù- 

borbog^liamento,  m.  Il  bor- 
bottare, Corgogliare. 

borbog:llanza,  f.  Brontolio. 

borbog^llare ,  tr.  Mormorare, 
Sussurrare.  [levazione. 

borboglilo,  lu.  P'rastuouo,  Sol- 


BORDÒ 
d'ottone,  che  serve  per  orna- 
mento 0  finimento  ,  alle  cas- 
sette del  cassettone ,  a  poltro- 
ne ,  a  portière ,  a  tènde ,  nei 
finimenti  dei  cavalli,  special- 
mente per  la  tèsta.  Anche  Scu- 
detti e  Ròfe  se  ne  anno  la  fi- 
gura. Il  borohl^alo,  -al,  m. 
Chi  fa  0  vende  le  bòrchie,  l 
— etta,  — ettina,  dim.  ||  — na, 
dim.  li  —ona,  —one,  accr. 

bordàglia ,  f.  non  com.  [da 
bordo].  Quantità  di  persone  vili. 

bordare  ,  tr.  [bordo:  da  uno 
sconosciuto  borda,  randèllo]. 
Picchiar  fòrte.  !|  Lavorar  a  bò- 
no, di  bòna  vòglia. 

bordat=o ,  m.  [da  bordo].  Lo 
stesso  che  Bordatino.  |i  —ino, 
m.  Tessuto  di  lino  e  cànapa  a 
righe  bianche  e  turchine. 

bordegfg^iare,  in.  T.  mar.  [bor- 
déggio: da  bordo].  Navigar 
contro  vènto  volteggiando  la 
barca. 

bordèllo,  m.  [dal  fr.  bar  del 
{borde,  casa,  e  sim.)].  Postrì- 
bolo, Fracasso. 

bordo,  m.  [dall'  ant.  ted.  bori 
orlo].  T.  mar.  Quella  parte 
della  nave  che  sta  fuori  del- 
l'acqua. Il  Nave  0  Vascèllo  di 
alto  bordo.  Molto  più  gròsso 
degli  altri.  I|  Di  basso  bordo. 
Quelli  più  pìccoli.  Il  Persona  di 
alto  — .  Di  molta  autorità  e 
importanza.  ||  Andar  a  — .  Mon- 
tar in  nave.  ||  Girar  bordo  o 
di  bordo.  Voltar  la  direzione 
dellanave.il  fig. Prènderla  larga. 

bordò,  m.  [dal  paeSe  di  Bor- 
deaux]. Sórta  di  vin  francese. 


borbottare,  rifl.  Dir  sottovoce. 
Il  m.  Il  in.  Brontolare  degli  inte- 
stini. 

borbottino,  m.  VaSo  di  vetro 
dal  còllo  lungo  e  ritòrto. 

borda,  f.  T.  stór.  Spècie  di  vela 
latina,  la  maggiore. 

bordòUa ,  f.  Béstia  gròssa  3 
fresca. 

bordellare,  in.  ^bordellare. 

bordellazlone,f.  Fornicazione. 

bordellerla,  f.  scherz.  Bagat- 
tèlla, [di  bordèlli. 

bordellière,  m.    Frequentatór 

bordelllna,  dim.  Donnina  gra- 
ziosa. 

bord=èllo,  m.  T.  cont.  Ragazzo 
gròsso,  tarchiato.  Il  Di  còsa.  || 
-ellòtto  e  -ellòtta,  m.  e  f. 
dim.  di  Bordèllo  nel  signif.  di 
Ragazzo  o  Ragazza  tarchiata. 

bordo,  m.  Margine.  ||  Bordatino. 


BORDONE 
bord=one,ni.  [accr.  di  bord^.X. 
bordare].  Bastone  da  pellegri- 
ni. Tener  bordone  a  uno.  Aiu- 
tarlo a  fare  còsa  non  buona,  il 
Le  penne  degli  uccèlli  quando 
spuntano.  [Il  Caix  gli  darebbe 
un'altra  etim.  :  dall' ant.  ted. 
brort  punta],  ji  fig.  Venir  i  — . 
Rizzare  i  — .  Far  venire  i  — . 
Venir  la  pèlle  d' òca ,  Kabbri 
vidire. 

bòrea,  m.  poét.  [dalgr.  boreas]. 
Settentrione.  |i  Vènto  di  setteU' 
trione.  ■  boreale,  ag.  Setten 
trionale.  Là  dove  Italia  boriai 
diventa,  diceva  l'Alf.  |i  Aurora 
— .  V.  aurora. 

bor=gro ,  m.  [da  burg  città  , 
borgo].  Simile  a  Borgata.  Lo 
stesso  e  meno  comune  di  Sob- 
borgo. Continuano  a  chiamar- 
si Borghi  a  Firenze  anche  dopo 
èssere  compre.si  nella  cinta. 
i  —ga,tA ,  f  Case  riunite  in 
un'apèrta  campagna  ;  più  gran- 
de e  sparsa  che  Borgo.  \\  —gra- 
tèlla, dim.  di  Borgata.  'I  -gfhe- 
«e,  m.  Cittadino.  ':\  — g^hesia, 
f.  L'ordine  megjano  de'  citta- 
dini. !  — grhesùoolo  ,  dim.  e 
spreg.  di  Borghese,  li  -ghet- 
tino.dim.di  Borghetto.  i-ybet- 
to,  dim.  di  Borgo.  |!  — gfhlo- 
oiòlo,  m.  dim.  ||  — gphlgrlano, 
-g^blgrlfuia,  m.  e  f.  Chi  abita  in 
unborgo.  I— g'omastro,  m.  [da 
burg  e  mei.iter  maitre,  padrone, 
signore].  Titolo  d'alcuni  magi- 
strati nel  Belgio,  in  Germania 
e  nella  5^iz/.era.  h  -grùoolo, 
m.  dim.  di  Borgo. 
bòria,  f.  [da  bòrea,  vènto]. 
Ostentazione  vana  di  sé  cre- 
dendosi qualche  còsa  di  supe- 
riore; o  delle  còse  sue.  Oh  quan- 
ta bòria!  Tròppa—.  Pièno  di 
— .  À  messo  su  — .  Bòria  nel 
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vestire ,  nello  spèndere.  '|  bo- 
rl:=:arsi ,  (borio,  borii  o  bòri). 
riti.  Mostrarsi  borioso. l|-one, 
m.  Clii  à  gran  bòria.  ||  —osa- 
mente ,  avv.  Con  bòria,  In 
moda  borioso,  il  -osetto,  dim. 
di  Borioso.  i|  r-ioso,  a<^.  Che  à 
bòria.  !!-osltà,  f.  Qualità  o 
atto  di  borioso.  |  — ùccia, —uo- 
oe,  dim.  spreg. 

borr^a,  f.  [dal  basso  It.  burra]. 
Tosatura  di  panuilaiii  o  di  peli 
d'animali  per  riempir  basti.  || 
Rob-'ccia,  Ròba  per  di  più, 
per  ripièno.  !|  Anche  di  scrit- 
ture e  di  discorsi.  ;|  pop.  Fòrza. 
Non  ò  pili  — .  Il  -àccia,  peg. 
di  Borra.  Di  scrittura,  di  libro. 
il  -àoola,  f.  Fiaschetta  o  Bar- 
letta di  legno,  che  portano  in 
viàggio  i  soldati,  il  -aodna, 
f.  Musco  che  nasce  sulle  scòrjje 
degli  àlberi,  sopra  alcune  piè- 
tre e  nei  luoghi  ùmidi  e  om- 
brosi, il  agg.  Èrba  — .  !|  -ana, 
t.  Borrago  offlcinalis.  Pianta 
comune,  a  fòglie  a  lància,  lar- 
ghe, ìspide,  con  fiori  ordinaria- 
mente celèsti. 

borratòllo,   m.  dim.  di  Borro. 

borr=o,  m.  [dal  gr.  bóthro.i]. 
Corrosione  fatta  dall'  acqua  a 
uSo  valle.  ||  — one,  non  com. 
Burrone. 

bors=a,  f.  [dal  gr,  byrsa'].  Sac- 
chetto di  pèlle,  di  seta,  di  filo 
0  lana,  a  màglia  o  d'altro  per 
tenerci  la  moneta  che  si  pòrta 
con  noi.  Una  bèlla  borsa  con 
cerniéra  di  nichel.  \\  Qualunque 
sacchettino  un  pò'  elegante  per 
tenerci  qualcòsa.  La  —  del  ta- 
bacco, jìer  il  fazzoletto.  Una 
bèlla —  di  cuoio.  \\  assol.  Quella 
delle  monete.  ||  Aprire,  Chiù- 
dere, Stringer  la  — .  Per  ge- 
nerosità  0   Avarizia.  ||  Buona 


bordone,  m.  T.  a.  e  m.  Travi 
ffròHse  per  palco  e  sostegno. 
;  Pancone,  'l  T.  mu}.  Il  basso. 

bdreo,  ag.  Settentrionale. 

borgrose,  ni.  ilorghesH. 

borgrblnèlla,  f.  Donnàccia. 

borgrlitto,  ag.  e  m.  Di  fico, 
llroffiófto. 

bórgrnola,  ag.  Di  senttìnza  alla 
<^i<'a  (!  in  favore  di  chi  à  tòrto. 

borgpogrnótta,  f.  Sòrta  di  co- 
lata con  viii^rra sporgènte,  gron- 
da <!  guanciali  maxchiottati. 

bór^ovo,  m.  Borgo;  pi.  Bór- 
gora. 

borlooo,  m.  ÀMlno. 

borlaa,  f.  Burina, 


boriosnzzo,  spreg.  di  Borioso. 
bòrnia,  f.  Fandonia. 
bòrnio,  ag.  Lusco,  Guèrcio. 
bórniola,  f.  (ìiudizio  Sbagliato 

daii)  sul  giòco. 
borraccine,  m.  Borraccina. 
borraoe,  in.  T.  chiin.    Borace. 
borraoe,  f.  Borràggine. 
borràggine   i;  borràglne,  f. 

Sòrta  d'i.Tliii,  Horraiia. 
borrana,  f.  borro. 
borraaoa,  f.  Hurrasca. 
borraiooso,  hk.  Burrascoso. 
borrevolmente,  nv.  Con  borra. 
borsaio,  in.  Chi  fu  o  vendo  lit 

borN<\  (gròssa. 

borlòtto  ,   in.    liorsu    un    pò' 


-"'  BOSCO 
— .  Chi  è  ricco.  ||  Aver  la  — 
asciutta,  magra,  méncia,  viz- 
za, vuota  0  vota.  Èsser  con 
pòchi  0  punti  denari.  !|  Ai'ereil 
grànchio  alla  — .  Èsser  avaro. 
!|  Empire,  Empirsi  la  — .  Gua- 
dagnare. Il  Metter  mano  alla  — . 
Sborsare  denari.  ||  Mifurare  la 
— .  Regolarsi  nello  spèndere. 
Il  Votare  la  —.  Finire  i  quat- 
trini. Il  Colla  borsa  degli  altri. 
Col  denaro  degli  altri.  1|  prov. 
Chi  fa  di  tèsta,  paga  di  — .  A 
chi  non  vuol  dar  rètta  a'  buo- 
ni consigli.  Il  A  borsa  finita. 
Finché  ce  n'è  nella  borsa.  I| 
Anche  di  tómbole  o  pòlizze  o 
altro  imborsato.  Si  tira  su  a 
—  finita.  Il  La  Borsa.  Luogo 
pùbblico  dove  si  fanno  affari 
sui  valori  pùbblici.  Gli  alti  e 
i  bassi  della  — .  Gioca  alla 
— .  li  Borsa.  T.  eccl.  Arrèdo 
formato  di  due  cartoni  riuniti 
e  copèrti  di  drappo,  per  ii  cor- 
porale. Il  Sacchetto  per  imbor- 
fare  qualunque  còsa  che  devo, 
èssere  estratto.  Za  borsa  dei 
tèmi.  Il  Far  borsa.  Di  piaga,  fé 
rita  che  per  matèria  rigouli. 
Tje  borse  agli  òcchi.  Gonfiezza 
alle  occhiaie  per  debolezzn , 
sonni  prolungati,  ecc.  !i  —aiò- 
lo, m.  Ladro  che  fruga  e  ruba 
quel  che  può  trovare  addòs-su 
alle  persone.  ||  -elUno,  m.  La 
borsa  dei  denari.  Votare,  Ein- 
jyire.  Aver  pieno,  vóto  il  — . 
Aver  il  grànchio  al  —.  Èsser 
avaro.  !|  -èlio,  m.  ||  -etta,  t 
dim.  di  Borsa.  Il -ettina,  dim. 
di  Borsetta.  Il —ìgllo,  m.  De- 
nari che  uno  riceve  oltre  il 
mantenimento  per  spese  tra- 
vèrse. l|  -Ina,  f.  dim.  di  Borsa. 
Il  —sene,  m.  Gròssa  borsa. 
bòsco,  m.  [dal  basso  It.bu^cu^J. 


borzacchlnetto,  dim.  di  Ber- 

zaccliino. 
borzacchlno ,    in.    Stivaletto 

elle  arriva  a  inèjna  gamba. 
boBcàggio,ni.  Boscàglia,  [glia. 
bosoagUàoola,  ])eg.  di  Boscà- 
bosoa-luolo,  in.   lioscaiòlo. 
bosoarecclamente  ,    uv.   Da 

Hoscarèccio. 
bosoarècolo,  ag.  Boscherécoio.  ' 
bosoata,   f.   Tratto   estoso   di 

jtati$t!  liosdiivo. 

bosoato,  ug.  Cho  à  liòsco.         ' 
bosoherecclamente,  av.  Alla 

manièra  bosclK^n'ccia. 
boscheréccio,  ag.  Villuuu  abi'  . 

tutor  di  bòschi. 


BOSSOLO  - 
Un'estensione  di  terreno  co 
pèrta  di  piante  gròsse  selvàti- 
ctie  :  qnérce,  faggi,  cèrri.  »- 
spre  in  un  bòsco.  Andar  pn- 
i  — .  Tagliare,  Steì-zare,  Di- 
sfare tin  — .  Il  Andare  al  — . 
Èssere,  Andare  a  lavorar  nel 
bòsco,  a  far  legne,  a  tagliarle. 
H  Per  est.  Bòsco  dhilivi,  d'a- 
ranci, di  cedri.  ||  Castagni,  U- 
livi  tenuti  a  bòsco.  Tròppo 
fitti.  Il  fig.  Confucione,  Arrufrto. 
Una  casa,  Una  scrittura  eh" 
è  un  — .  I|  Un  —  di  cai)elli. 
Molti  e  folti.  Il  Da  bòsco  e  da 
rivièra.  Tagliato,  alla  vita  piiì 
vària.  ||  Fastèllo  di  scopa  do- 
ve i  bachi  da  seta  vanno  a  fare 
ilbòz;501o.  I!  bos=oàgrlla,f. Ter- 
reno esteso  a  bòschi.  ||  — cala- 
la, f.  La  móglie  del  boscaiòlo. 
I'  — caiólo,  m.  Olii  fa  il  mestiè- 
re di  tagliar  bòschi  per  conto 
d'altri.  !|  -oheréooio,  ag.  Di 
0  da  bòsco,  Che  appartiene  a 
bòsco,  il  — chettino,  m.  dim.  di 
bòsco.  !l  -ohetto ,  m.  Pìccolo 
bòsco.  Il  La  frasconaia  dove  si 
tènde  agli  uccelli.  ||  Le  pianti- 
célie  sull'aiolà  del  paretaio  do- 
ve volano  gli  uccèlli.  1|  — ohlvo, 
ag.  Piantato,  Tenuto  a  bòsco. 
II -coso,  ag.  Pièno  di  bòschi. 
Paefe  — . 

bòssolo,  m.  [dal  It.  buxus'] 
Pianticella  sèmpre  verde  che 
serve  a  sièpe.  ||  Vasetto  di  le- 
gno per  lo  più  di  bòssolo.  W 
Quello  di  latta  de' cièchi  per 
raccòglier  1'  elemòsina.  Più  e. 
Bussolòtto.  Il  bossol=etto , 
dira,  di  Bòssolo.  ||  —ino,  dim. 
meno  coni,  di  Bossoletto. 

botànlo=a,  f.  [dal  gr.  botdn" 
pàscolo,  crl)a].  Parte  della  stò- 
ria naturale  che  riguarda  le 
piante.  ||  — o,  ag.  Che  appartiene 
alla  botànica.  |i  sost.  Chi  stu- 
dia 0  profèssa  botanica. 


bosoherloolo,  ag.  Boscheréc- 

bosohig^no,  ag.  Di  bòsco,   [ciò. 

boscone,  in.  Macchione. 

bòsoora,  f.  pi.  Bòschi. 

bossino,  ra.  dim.  di  Bòssolo. 

bòsso,  m.  BÒ.SS0I0.  Il  Strumenti 
musicali  fatti  di  bòssolo. 

bòssola,  f.  Bronzina.  |i  Bnisca. 

bòssolo,  m.  Bùssola. 

bota,  f.  Stùpida,  Sciòcca. 

botacohlòla ,  dim.  dispr.  di 
Bota. 

botare,  tr.  Consacrare,  Votare. 
Ilpron.  Darsi  in  voto.  |1  tr.  Pro- 
metter con  voto. 
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botolo,  m.  [etira.  ignòta].  Cane 
pìccolo  e  rin^iioso.  ||  fig.  non 
pop.  Omiciàttolo  rabbioso  e  im- 
potènte. 

botro,  m.  [V.  borro].  Dirupo 
chiuso  e  acquoso.  Cascò  nel  — , 
Stanno  in  quel  — . 

bòtta,  f.  [etim.  incèrta  :  la  di- 
cono dall'ant.  ted.  btitze].  Rèt- 
tile anfibio  sim.  ma  più  gròsso 
e  meno  acquàtico  della  rana.  || 
Prov.  La  —  che  non  chièse  non 
ebbe  coda.  Chi  non  chiède  e  non 
importuna,  non  à.  ||  Pers.  bassa 
e  corpulènta.  Pare  una  — .  I| 
Camminare  a  — .  Saltellando. 
i|  Colpo  con  bastone  0  altro.  Ti 
darà  delle  —  e  sòde.  i|  Gli  son 
toccate  le  — .  Che  bòtte!  ||  Di 
qualunque  percòssa.  Il  mare 
dava  alla  nave  cèrte  — .'  Il  Colpo 
0  tocco  di  pennèllo.  —  tnaèstre. 
—  false,  li  Dipingere  a  bòtte,  A 
colpi.  Il  Caduta.  Picchiò  una — . 
!l  La  scàrica  d'un'arme  da  fòco. 
Si  sentivan  le  —  da  lontano.  Il 
Il  colpo  dell'arma.  La  —  pic- 
chiò qui.  Il  Restar  sulla  —. 
Sul  tiro  ;  d'animali  da  càccia.  i| 
Qualunque  colpo  d' arme,  spe- 
cialm.  colpo  di  spada  0  di  fio- 
retto, nella  scherma.  Parare, 
Aggiustare  la  — .  Ij  flg.  Mòtto 
pungènte.  Più  comun.  Boti  ita. 
I!  Danno  grave.  Quella  malat- 
tia è  stata  una  bèlla  — .  '1  —  e 
ri.'iposta.  Risposta  pronta  e  a 
tòno. 

bottaooiata,  f.  [da  bottàccio]. 
Quant'acqua  sta  in  un  bottàccio. 

bottaooino,  m.  Piccolo  bari- 
lòzzo. 

bott=àooio,  m.  [da  botte].  Ba- 
cino d' acqua  per  mandar  mu- 
lini 0  altri  opifizi.  Il  Fiasco  di 
vino  che  spetta  a'  vetturali  per 
ogni  barile  che  portano.  ||  — ao- 
olòlo,  m.  Lo  stesso  che  Bot- 
taccino. 


boteg^a,  f.  Bottega. 

botto,  ag.  Obbligato  al  voto. 

boto,  m.  Voto.  Il  Scioccone,  In- 
sensato, Stùpido. 

bòtola,  f.  Bòdola. 

bòtora,  f.  pi.  Voti. 

botrite,  f.  T.  min.  Matèria  che 
si  genera  nelle  vòlte  delle  for- 
naci del  rame  in  forma  di  gràp- 
poli. 

botro,  ra.  Gràppolo  d'uva. 

botta,  f.  Botte.  [cino. 

bottaooino,  m.  T.  are.  Baston- 

bottàoclo,  ra.  Barlette,  Fiasco. 
T.  archi.  Tòro.l|  Sécchie  d'una 


BOTTEGA 

bottaio  (bottai),  m.  Chi  fa  0 
accomoda  0  vende  le  botti. 

bottame,  m.  Assieme  di  botti 
0  altri  vasi  da  vino. 

bottarg^a ,  f.  [etim.  incèrta]. 
Sòrta  di  caviale. 

bottata,  f.  [da  bòtta].  Paròla, 
FraSe  pungènte,  copèrta.  Si  di- 
verte a  dar.bottate.  \\  Danno. 
Qwlla  malattia  è  stata  tma 
bèlla  —  per  la  famìglia. 

botte,  f.  [dal  gr.  boutis].  VaSo 
da  vino,  cilìndrico,  corpacciuto, 
a  doghe,  cerchiato,  più  comun. 
di  fèrro.  I  fondi  della  — .  Il 
sedile  della  — .  Cerchiare  una 
— .  Una  —  di  dièci,  di  venti 
barili.  Il  Va$o  sim.  per  altre  so- 
stanze. —  di  petròlio,  d'arin- 
ghe, di  ziicchero.  ||  Dar  un  col- 
po al  cérchio  e  uno  alla  — . 
Mandar  avanti  con  maestria  più 
faccènde,  De.streggiarsi.  |l  La  — 
dà  del  vino  che  à.  Ognuno  parla 
e  fa  secondo  la  sua  natura  0 
educazione.  ||  Parer  una  — .  Ès- 
ser grasso  e  panciuto.  ||  Èssere 
in  una  botte  di  fèrro.  Di  chi 
è  sicuro  da  qualunque  pericolo. 
Il  T.  idr.  Botte.  Opera  di  mura- 
mento sotto  l'alveo  d'un  fiume 
per  scolo  di  terreni   più  bassi. 

—  a  sifone.  \\  T.  arch.  A  -7-.  A 
inèzia  — .  Vòlta  a  metà  di  cér- 
chio. 

botte=8:a ,  f.  [dal  gr.  apo  da, 
e  théke  stanza,  depòsito].  Luo- 
go dove  si  vende  0  si  fa  qual- 
che mestière.  Bottega  di  calzo- 
laio, di  fabbro,  di  fornaio,  d'o- 
réfice, di  barbière,  di  balòcchi. 
Èssere,  Stare  a  — .  Metter  su 
— .  Rizzar  — .  Far  andare, 
Mandar  avanti  una  —.  Una 

—  e,  non  è  fornita,  provvista 
bène.  \\  —  avviata,  ben  avviata. 
Che  à  molti  avventori.  !|  Èssere 
a  — .  Èsser  a  un  mestière.  || 
Metter  a  — .  Metter  a  un  rae- 


ruota  che  inalzano  l'acqua.  !| 
T.  jool.  Spècie  di  tordo. 

bottaociòlo,  m.  Pìccola  enfia- 
gione marciógnola  che  viene 
nella  fàccia  0  alle  gengive. 

bottàgplie,f.pl.  Stivali  da  acqua. 

bottana ,  ag.  e  sost.  Sòrta  di 
tela  bambagina. 

bottàrloa,  f.  Bottarga. 

bottaro,  m.  Bottaio. 

bottata,  f.  Colpo  d'arma  da  fòco. 

botteca,  f.  Bottega. 

botte=g^a,  f.  Stùdio  di  pittore, 
'!  Magagnino.  ì|-graio,m.  Chiun- 
que tièu  bottega. l|-yaro.  Bot- 


BOTTICELLA 
stière.  ||  Far  — .  Lucrare  su 
còse  dove  non  sarebbe  lécito. 
H  Star  bène  a  — .  Sapere  stare 
a  — .  Di  chi  tratta  bène  p;li  av- 
ventori, il  Star  di  — .  Il  luogo 
dove  uno  l'à.  il5^a  di  —  sul 
canto  alla  Pàglia.  !|  Tornar 
di  — .  Traslocarla.  San  tornati 
di  —  in  piazza.  \\  Stare,  Ès- 
sere a  liscio  e  — .  Aver  la  casa 
vicino  alla  bottega.  |i  fig.  Tene- 
re, Avere  il  capo  a  — .  Starli 
col  cervèllo.  I|  Fèrri  di  — .  Gli 
arnesi  d'un  mestière,  il  fig.  Spie. 
È  un  fèrro  di  — .•  attènto  al 
discorso,  il  —  accreditata.  Che 
à  crédito.  Il  Chiùdere,  Serrare, 
— ,  0  Smetter  bottega.  Cessare 
dal  tràffico.  I|  Bottega  scherz. 
e  per  est.  Qualunque  luogo, 
ufìzio  dove  uno  attènde  alle 
sue  occupazioni.  '|  —  postic- 
CHi.  Baracche  di  tela,  legnami 
e  sim.  1  — gàocia,  -gaooe, 
peg.  di  Bottega.  !  — g^ala,  f. 
di  Bottegaio,  j  — gpalo,  —g»\, 
m.  II  pizzicàgnolo,  che  vende 
salumi,  burro,  riso,  pane  e  an- 
che vino.  'I  Avventore.  À  pèrso 
tutti  i  — .  i  iròn.  Ek,  è  un  buon 
— .'  D'  un  cattivo  soggètto.  !| 
-spante,  m.  Chi  sta  a  bottega, 
e  campa  di  quella.  '  — gphetta, 
f.  liim.  e  vez.  di  Bottega.  || 
— grhlna,  f.  dim.  e  vez.  di  Bot- 
tega. 1!  -g>hlno,  m,  dim.  di  Bot- 
tega. '!  Luogo  dove  si  traffica 
illecitamente.  Il  banco  del  lòt- 
to. !|  Chi  sta  a  banco  a  rice- 
ver le  giocate,  i  Far  —  di  una 
còsa.  Trafficarci  illecitamente. 
Il  —gotM,  accr.  di  Bottega.  I| 
—gone,  m.  accr.  di  Bottega. 
Il  — grùoola,  — g^ooe,  f.  dim. 
dispr.  di  Bottega. 

lM>ttlo=éUa,  f.  dim.  di  Botte. 
f'na  —  di  vin  vècchio.  ]]  —èl- 
io, m.  dim.  di  Botte.  1|  -Ina  e 
—Ino,  dim.  di  Botte. 

bottlolna,  dim.  di  Bòtta.  È 
piovuto,  e  la  strada  è  piena 
di  hotticinp. 

hottigU^,  f.  [da  botte  (butis, 


tegaio.  I  -ffhlno.  Rivenduglio- 
lo ambulante.  [ticitia. 
botttoélla,  dira,  di  liòtta.  Bot- 
bottlgpllére,  m.  .Sopruntunte  n' 
villi 'l'iu  iiii^-n»»a.  1  (Jlii  fabbrica, 
V'ikI)'.  liquori  dintillati,  Norhetti, 
Ai'Hw  acconco,  ecc.  'i  Mescitore 
di  biliito.  fro. 
bottlfUiro,  m.  V.  bottiglie- 
bottinato,  aK.  Che  k  avuto  pa  r 
te  al  bottino 
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bntietilay].  Vajo  di  vetro  scuro, 
per  tenerci  specialm.  vini  scelti 
e  liquori.  —  di  vetro  verde.  — 
scure,  nere,  d^  un  litro.  Tap- 
pare,  Turare,  Stappare,  Stu- 
rare bottiglie.  Votare  una  — . 
U7ia  —  di  màlaga,  di  barbèra. 
Vino  in  bottialie.  \\  Il  vino 
stesso.  Il  bordò  è  una  buona 
— .  !|  — Igrllerla,  f.  Stanza  dove 
si  custodiscono  i  vini  in  botti- 
glia. Il  I  vini  stessi.  |1  Bottega 
dove  si  véndono  vini  in  botti- 
glie. •!  -Igrlina,  dim.  Il  -igplto- 
na,  accr. 

bottin=o,  m.  [da  botte\  Il  pozzo 
nero.  Votatura  del  — .  i!  La  ma- 
tèria del  bottino.  Puzza  comhm 
— .  1  —alo,  —al,  m.  Chi  vuota 
i  bottini  0  cèssi. 
bottino,  m.  [dal  fr.  butin  (^scan 
din.  byti)].  La  prèda  tòlta  in 
guèrra  al  nemico.  Far  — ,  molto 
—,  un  bèi  —.  Il  Di  ladri.  Son 
entrati  in  quella  bottega,  e 
anno  fatto  un  btion  — . 
bòtto,  m.  [m.  di  bòtta].  Per  Bòt- 
ta, Colpo.  Il  Fare  un  — .  A  un 
giòco  qualunque,  Fare  una  par- 
tita. Si  fa  tm  —  a  briscola.  \\ 
m.  av.  Di  — .  Sùbito,  Sull'atto. 
Il  Di  prim'acchito.  Entra,  e  di 
—  gli  chiède  mille  lire.  \\  In 
un  — .  In  un  àttimo.  i|  Bòtto 
bòtto.  Colpo  colpo.  I|  botton=a- 
lo,  m.  Chi  fa  o  vende  bottoni. 
Il— olno,  dim. di  Bottone.  |i  —  da 
cami:;ia.  Piccolo  bottone  di  va- 
lore, da  levare  e  méttere.  Bot- 
toncini da  còllo,  da  mano,  da 
petto,  il  pi.  Orecchini  piccolissi- 
mi. Il  —  dirò/a.  Il  boccino  della 
ròja.  Il  Boccettino  per  essènze 
odorose.  Un  —  di  pasdoli.  i| 
—e,  m.  Rotellina  di  legno  o  d'os- 
so, 0  d'altra  matèria,  piatto  o 
convèsso,  liscio  o  ricopèrto  di 
panno,  per  tener  unite,  infilato 
in  un  occhièllo,  due  parti  d'un 
àbito.  Il  picciolo,  il  gambo,  l'a- 
nima del  bottone.  Attaccare, 
Fermare  un  — .  ||  Qualunque 
parte  di  strumento  sim.  al  bot- 


bottlno,  m.  Depòsito  d'acque 
potàbili. 

bòtto,  m.  T.  coni.  Bòtla,  Rana. 

bottonatnr  a,  f .  A  bbuttonat  ii  ra . 

bottone,  m.  Kcrniàglio.    [tutu. 

bottone,  m .  Parlar  copèrto,  Bot- 

botnro,  ra.  Bitume. 

bOTarlna,  t.  Htrisciaiòla  [uc- 
cèllo Hilvuno], 

bovile,  ra.  Stalla  de' bòvi. 

bózza,  f.  T.  cbir.   Enfiatura, 


BOZZÀCCIA 
tone.  Il  Boccettino  per  acque  o- 
dorose.  I|  La  bòccia  di  ròja  o 
d'altro  fiore.  ||  Sòrta  d'orecchini 
da  signora.  Due  — di  perle,  'j  T. 
chir.  Fèrro  con  una  pallòttola  in 
cima  che  s'arroveuti.sce  per  cau- 
terijiiare.  Gli  anno  dato  due  — 
a' piedi.  Il  -ièra,  f.  Fila  di  bot- 
toni attaccati  al  petto  d' un 
àbito. 

bòve,  m.  (pi.  bòvi  e  buoi)  [da 
bovem,  bos].  Ruminante,  Ani- 
male domèstico  castrato,  ùtile 
all'  agricoltura,  e  la  cui  carne 
è  buon  alimento.  Carne,  Lin- 
gua di  — .  Il  Òcchi  di  —.  Gròssi 
e  in  fuori.  !|  Òcchio  di  — .  Fine- 
strino tondo.  Il  Provèrbi  :  Mét- 
tere il  carro  innanzi  a'  bìooi. 
Fare  avanti  quel  che  va  fatto 
dopo.  'I  Serrar  la  stalla  quando 
sono  scappati  i  bòvi.  Portare 
un  rimèdio  quando  non  giova 
più.  I!  bovina,  ag.  Di  bòve,  Che 
appartiene  a  bòve.  Béstie — .  || 
Òcchi  — .  Gròssi  e  Sgranati,  ij 
bovina,  f.  e  i  contadini  buina. 
Escrementi  di  béstie  vaccine 
per  concime. 

bózza,  f.  [variante  di  bòccia, 
(ant.  ted.  butze)].  Piètre  appena 
Sbozzate  all'estèrno,  scarpelli- 
nate  alle  parti,  perché  connèt- 
tano bène  :  serve  a  rivestire 
alcune  òpere  di  muramento.  Le 

—  d^un  palazzo,  d'un  acque- 
dotto. —  di  calcina.  —  dipinte. 

—  a  guancialetto,  a  punta  di 
diamante.  \\  Abbòzzo.  !!  Bózze 
di  stampa  -o  ass.  I  fògli  stam- 
pati a  mano  e  non  impaginati, 
da  potersi  corrèggere. 

bozzàcohlo  e  bozzacchione, 
volg.  borzàcohio  e  borzao- 
ohlone,ni.  [da  borzàcchio  (bor- 
sa)]. Susina  gònfia  e  vana,  non 
venuta  a  maturila  perclié  gua- 
stata dagl'insètti. 

bozz=àoola ,  peg.  di  Bózza.  || 
-ato,  m.  Lavoro  di  muramen- 
to a  bózze.  ||  -etto,  m.  T.  B.  A. 
Disegno  o  Modèllo  non  rifinito 
d'un'ópera  d'arte,  che  dev'ès- 


Tumore.  ||  Bugia,  Fandonia.  I| 
T.  mar.  Cànapo  che  annodato 
ne  sostiene  un  altro  o  una  gó- 
mena. 

bozzàoohlo,  m.  Spècie  di  falco. 

bozzaoohlnto,  ag.  Malfatto, 
Sproporzionato,  «letto  d'uomo. 

bozz  agro  e  -ag^ro,  ni.  '1'.  j)ool. 
Spccin  di  fiilco.  [jo. 

bojjale,  m.  Po/./àngliora,  UOl- 

bozzare,  tr.  Abbozzare. 


- 


sere  eSi^uita  più  in  grande  o 
più  finita.  Fare  un  — .  Bozzet- 
to d'una  stàtua. 
bòjjima,  f.  [etim.  incèrta:  for- 
se da  bòi;g'/].  Mescolanza  di  cru- 
sca, unto  e  acqua  adoprata  dalle 
tessitore  per  ratnmorvidirla  te- 
la. Il  sprej?.  Qualunque  còsa  im- 
piastricciata,   il    fig.    Intruglio 
qualunque. 
bòzzo,  m.  non  com.  Abbòzzo. 
bòj^jo,  m.  [etim.  incèrta;  forse 
da  pozzo:  lo  Z>amb.  dice  da  bo- 
tro].  Buca  non  molto  fonda  e 
pièna  d'acqua.  È  cascato  in  un 
bòggo. 
bòzzolo,  m.  [da  bombzieius (hòe- 
cioì  baco  da  seta].  Gùscio  che 
fanno  intorno   a  sé  i  bachi  da 
seta  o  altri  vèrmi  finché  non  si 
trasformano  in  crijàlide.  I  ba 
chi  fanno  il  — .  Sfrascare  i  — 
Véndere  i  —.  ||   Uscir  dal  — 
Del  baco  che  diventa  farfalla 
Il  fig.    Dall'  o.scurità    alla   luce. 
Se  a  quel  giovine  gli  danno 
tèmpo  d'uscir  dal  — ,  vedran 
no!  Il  Aggruppamento    che   si 
forma  nella  lana  o  nel  filo.||  Pai 
lottolina  di  farina  che  nell'ac- 
qua non  s'è  sciòlta.  Farinata 
pièna  di  bòzzoli.  ||  bozzol==alo, 
m.  Chi  traffica  i  bòzzoli.  !|  — »• 
ro,  ra.  Chi  vende  ciambèlle  in 
zuccherate.  II  -oso,  ag.  Pièno 
di  Ijózzoli.  Il  -uto,  ag.  Che  à 
dei  bòzzoli.  Lana  — . 
bozzone,   m.    [d'orig.    ignòta  : 
forse  da  bózza].  Agnèllo  castra- 
to, più  piccolo  del  montone. 
brao==a,   f.   [dal  It.  braca:  fr. 
braie].  La  pèzza   che  si  mette 
a'  bambini  tra  le  còsce  perché 
non  s'insudicino  e  non  si  recì- 
dano. !1  Spècie  di  braca  che  si 
metton  i   muratori   quando   si 
calano  nei  pozzi  o  lungo  le  fàb- 
briche. Il  Braca  che  si  mette  agli 
zimbèlli  del  paretaio.  ||  scherz. 
pi.  Le  brache.  I  calzoni,  le  mu- 
tande. Il  fig.  Calare,  Cascar  le 
— .  Aver  molta   paura.  ||  Darsi 


bozzetta,  dim.  di  Bozza. 

bozzetto,  m.  Bottone,  Bòccia. 

bozzina,  f.  Bollitura,  Cottura. 

bozzininingra,  f.  T.  gool.  Ser- 
pènte a  sonàglio.  [Becco. 

bòzzo,  m.  Bózza  (piètra).  ||  flg. 

bozzolarala,  f.  di  Bozzolaro. 

bozzolare,  m.  V.  Sbozzolare. 

bozzolatura,  f.  T.  mont.  piet. 
Senseria  dei  bòzzoli. 

bòzzolo,  m.  Misura  del  mugnaio 
per  prènder  la  molènda. 
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vinto.  Il  Braca  e  Brache.  Noti- 
ziette, Chiàcchiere  da  donnicciò- 
le. Raccapezz  t,  ttitte  le  —  del 
vicinato.  Ripesclr  tutte  le  — . 
1  —alone,  m.  Chi  pèrde  sèmpre 
i  calzoni.  ||  A  bracaloni.  De' 
])anni  che  non  stanno  bène  ad- 
dòsso, e  par  che  caschino  sèm- 
pre. Calze,  Calzoni  a  — .  ||  — a- 
re,  in.  Cercare,  Raccapezzare 
tutte  le  ciarle,  le  brache,  i  fatti 
altrui.  Il  — ato,  p.p.  e  ag.  ||  Gras- 
so bracato.  Grassissimo. 
braooare,  tr.  [da  bracco].  Dei 
bracchi.  Cercar  la  fièra.  Uìi 
cane  che  bracca  bène.  ||  fig. 
Andar  alla  busca  d' impièghi, 
di  guadagni.  Quando  c'è  qual- 
còsa da  —  non  manca  mai. 
!|  Di  pers.  o  di  còsa  molto  ri- 
cercata. È  braccato  da  tutti. 
braccetto  (a)  [da  bràccio],  m. 
av.  Andare, Camminare,  Prèn- 
dere, ecc.  a  — .  Col  bràccio  in 
quello  d'un  altro  familiarmente. 
Mi  piglia  sèmpre  a  — .  ||  Tene- 
tevi a  —  per  non  cascare,  an- 
che iròn.  per  dire  a  due  bricconi 
che  si  règgono.  [Braccare. 

braochegpgplare,  tr.   frequ.  di 
braooh=eg:grlo,  — eg^g^li,  m.  Il 
braccheggiare.  [Bracco. 

bracchetto,  dim.  non  cora.  di 
bracc=iale,  m.  [da  bràccio]. 
Arnese  di  legno  armato  di  j)unte 
adoprato  dai  giocatori  di  pal- 
lone. Mettersi,  Cavarsi,  Infi- 
larsi, Sfilarsi  il  — .  Il  T.  stòr. 
Parte  dell'armatura  antica  che 
armava  il  bràccio.  ||  — ialetto, 
m.  Ornamento  prezioso,  fatto 
a  cerchietto,  che  le  dònne  por- 
tano ai  polsi.  Il  — lante,  m.  Chi 
campa  sulle  braccia.  Calzolai, 
fabbri  e  altri  —.  \\  -lata,  f. 
Quanto  si  può  abbracciare  e 
portare  con  due  braccia  apèrte. 
Una  —  di  pàglia.  I|  Di  — .  Gròs- 
so quanto  l' uomo  può  abbrac- 
ciare, detto  di  piante  e  altro. 
ì|  — latèlla,f.  Piccola  bracciata. 
Il— latura,   f.   La  mijura  o  le 


bozzoluto,  ag.  Gonfiato,  con 
bitòrzoli. 

braca  e  bragia,  f.  Ordigno  di 
due  bande  di  fèrro  che  teneva 
unito  il  màscolo  a  alcuni  anti- 
chi cannoni  petrièri  e  agli  òrga- 
ni, detti  per  questo  Petrièri  e 
Òrgani  a  braga.  [co. 

bracca,  f.  La  fémmina  del  brac- 

braccetto,  dim.  di  Bràccio. 

braccberia,  f.  Branco  di  brac- 
chi. 


LR  ACCIO 
còse  mijurate  col  bràccio.  Tro 
vate  la  —  della  stanza.  \\  —la- 
re, m.  Cavalièr  servente.  Chi 
dà  il  bràccio  a  una  signora.' 
braccin=o,  pi.  -a  e  -1,  dim. 
e  vez.  di  Bràccio.  Che  bèlle  brac- 
cina  che  anno  que'  ragazzi. 
br=àcolo,  m.  [dal  It.  brachium 
(gr.  brachion)].  La  i)arte  del 
còrpo  umano  dalla  mano  alla 
spalla  (al  pi.  fa  braccia  nel 
sènso  pròprio  e  di  misura  ;  ne- 
gli altri  sènsi  bracci).  \\  —  lun- 
go, corto,  tòzzo,  bianco,  bèllo, 
gròsso ,  grasso,  fine,  sottile. 
Allungare  un  — .  Rompersi, 
■Slogarsi  un  — .  Tagliare,  Am- 
putare, Farsi  amputare  un 
—.  Pigliar  per  un  — .  ||  —  di 
fèrro.  Di  persona  fòrte.  ||  Bèlle 
braccia.  Braccia  gròsse.  Brac- 
cia d'Ercole,  di  gigante.  Brac- 
cia come  stecchi.  \\  Aver  sulle 
braccia.  Da  mantenere.  ||  Ca- 
scar le  braccia.  Pèrdersi  di  co- 
ràggio. Il  Dare  un  dito,  e  prèn- 
dere un  — .  Di  chi  s'abu5a  della 
confidènza.  ||  Dar  il  — .  Dar  di 
— .  Oflfrire  il  bràccio  a  qual- 
cuno per  accompagnarlo. !|7)ar- 
si  in  — .  Abbandonarsi.  ||  Fare 
alle  braccia.  Fare  a  Smò versi 
0  buttarsi  in  tèrra.  ||  Servir  uno 
di  — .  Dar  di  bràccio,  Soste- 
nere. Il  Sono  nelle  vòstre  brac- 
cia. A  chi  à  intera  la  nòstra 
fidùcia.  Le  mie  sòrti,  il  mio 
èssere  dipènde  da  voi,  lo  ri- 
metto a  voi.  Il  Tagliare  le  brac- 
cia a  uno.  flg.  Rovinarlo.  || 
Vivere ,  Campare  eolle  sue 
braccia.  Del  pròprio  lavoro.  || 
Braccia  per  Lavoranti.  ||  A 
braccia,  m.  av.  Sulle  braccia, 
Colle  braccia.  Trave  che  bi- 
fogna portarlo  a — .  ||  Parlare, 
Predicare  a  braccia.  Senza 
avere  scritto  o  preso  appunti.  || 
A  braccia  apèrte. iM^so,  Stecchi- 
to. llfig.Con giòia.  '[Colle braccia 
in  croce.  Supplicando. i|  In  brac- 
cio. Di  bambini   specialm.    Lo 


braochetta,  dim.  di  Bracca. 
braochl=ère    e  -èro,  m.    Chi 

guida  i  bracchi. 

braoolalnola ,  f.  Bracciale.  || 
Scudo.  Il  Fòggia  di  vestire  il 
bràccio  de'  tèmpi  andati. 

bracciale,  in.  Braccialetto. 

bracciare,  tr.  Abbracciare. 

bracciata,  f.  Abbracciamento. 

braociatèllo,  m.  Sòrta  di  ciam- 
bèlla dolce. 

braccioUno,  dim.  Braccìno. 


BRACCO 
ticn  sèmjrre  in  — .  ||  Soiio  il 
—  0  Sotto  —.  Sotto  l'ascèlla. 
WBràfeio,  per  Fòrza,  Axitorità 
Jl  —  della  giustizia,  dell'  an- 
torità.  ii  —  secolare,  ecrJe/ià- 
stieo.  La  potestà  civile,  eccle- 
Jiàstiea.  i|  Aver  — .  Aver  facol- 
tà, mòdo  d'agire.  !|  Aver  le  brac- 
cia lunghe.  Arrivar  per  tutto, 
Aver  molto  potere.  |i  Bràccio 
per  Mijura,  che  variava  secon- 
do le  città  ;  in  Toscana  èra  68 
centìm.  !1  Fare  il  mu/o  lungo 
un  — .  flg.  Metter  muSo,  Fare  i 
cocci.  !|  A  bròccia.  A  un  tanto 
il  bràccio  o  spartitamente 
braccia.  |1  Bràccio.  Di  molte 
còse,  la  parte  che  spòrge,  s 
prolunga  ,  s'interna  ,  ecc.  I|  — 
della  stadèra,  della  bilancia 
\'  Le  braccia  d'una  quèrce.  I 
Bracci  d'un  edifizio.  Le  parti 
laterali,  le  ali.  I  bi'aeci  d'una 
croce.  Il  —  di  tèrra.  Una  lin- 
gua di  tèrra,  o  pìccolo  istmo. 
Il  —  di  mare.  Uno  stretto.  ![ 
— acoiòlo,  m.  Bracciòli  dHla 
seggiola.  I  due  bracci  laterali 
della  sèdia  che  sèrvon  di  ri- 
pòso all'  avambràccio  di  chi 
siede.  1  Appòggi  lungo  le  scale 
per  salire  e  scéndere.  'I  — aoclo- 
Be,  accr.  di  Bràccio.  Tu  gli  ài 
fatto  un  —  sproporzionato.  \\ 
— aoolòtto,  accr.  di  Bràccio. 
Bràccio  grassòccio.  Bèi  — .' 
bracco,  m.  [dal  ted.  bracke\ 
Cane  da  càccia  bòno  a  scovare 
e  inseguir  l'animale.  —  da  ac- 
qua, da  fermo.  Il  I  birri  o  altri 
agènti  di  polizia.  ;|  Tener  i  brac- 
chi alla  còrda  d'uno.  Farlo 
spiare. 

brace,  m.  [secondo  il  Diez  dal 
l'ant.  nòrd,  brasa  saldare  a 
fuoco;  io  direi  dal  It.  medioev 
hròfia,  dumi,  con  che  «i  fa  la 
brace].  Carbone  di  legna  mi- 
nuta.  —  gròssa,  trita.   —  di 
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forno  0  de'  fornai.  —  di  samua. 
Il  Nero  come  la  — .  Piti  nero 
della  — .  flg.  Di  chi  è  sèrio.  || 
prov.  Cascare  dalla  padèlla 
nella  — .  Di  male  in  pèggio.  || 
f.  lett.  Fòco  senza  fiamma  che 
rèsta  delle  legne  abbruciate. 
braoh=e,  f.  pi.  V.  braca.  || 
— etta,  L  Sportèllo  nei  calzoni 
all'antica.  Abbottonati  la  — .  I| 
— ettone,  m.  T.  arch.  Tutto 
quello  che  fàscia  un  arco,  e 
ne  fa  l'ornato.  !| —ieraio,  m. 
T.  a.  e  m.  Chi  fa  i  brachièri.  H 
-lère,  m.  volg.  Cinto,  Allac- 
ciatura al  basso  vèntre.  ||  -ina, 
dim.  di  Braca.  Un  paio  di  bra- 
chine da  bambini,  il  —Ino,  m. 
Chi  per  sémplice  gusto  cerca 
di  sapere,  per  riportarle,  tutte 
le  chiàcchiere  e  i  fattarèlli  de- 
gli altri. 

brac=lalòlo,  -ialòla,  ra.  e  f. 
Chi  fa  la  brace,  e  la  vende  al- 
l'ingrosso. !|  -ière,  m.  Vaso  di 
rame  o  d'altro  metallo,  lavo 
rato  artisticamente,  per  tenerci 
il  fòco  a  uSo  di  scaldarsi.  ll  -i 
no,  -Ina,  m.  e  f.  Chi  vende  al 
minuto  legne,  brace  e  carbone. 
Bottega  di  bracino.  ||  Di  pers. 
sùdicia.  Pare  un  — .  |1  flg.  Pers. 
sciatta.  Il  Cattivo  pittore. 
braol=òla,  f.  [da  brace  perchè 
si  coceva  sulla  brace].  Fetta 
di  carne  di  vitèlla  o  di  bòve  o 
di  maiale  per  còcer  nel  tegame 
0  anche  fritta.  Una  tegamata 
di  braciòle.  Braciòle  nel  filetto, 
nel  culàccio.  —  am-òlte.  Bra- 
ciòle di  maiale.  i|  scherz.  Tà- 
glio fatto  col  rasoio  in  una 
góta.  i|  -oletta,  dim.  ||  -olina, 
dim.  e  vez. 

bracone,  accr.  di  Brachino. 
bràdipo,   m.   [dal   gr.   bradys 
lènto,   e  pous  piede].  Quadrù- 
pede dell'America,  senza  dènti. 
brado,  ag.  [dal  It.  brarus  indò- 


braoduola,  f.  Bracciale.  Il  T. 
agr    Sòrta  d'uva  bianca. 

braocloolo,  m.  Bracciòlo.  ||  T. 
agr.  Sòrta  di  vitigno. 

braohessa,  f.  Kraclie. 

brachetto,  ro.  Brache,      [che. 

braohettone,  m.  (Uii  pòrta  bra- 

brachlèro,  m.  Brachière. 

bràola,  f.  T.  pop.  piHt.  Braco. 

braolalòla,  f.  T.  art.  Fòhmu 
d'itt'i  il  forn^'llo  della  fornace, 
p.-r  l.i  (|mile  i  gettatori  di  me- 
tallo ravan  le  braci  cadute. 

braolnola,  f.  Braciòla. 

braoo,  m.  Brago. 


BEANCICARE 
mito].  Bestiame  — .  Libero,  Va- 
gante. 

braghe ,  m.  [dal  gr.  bragósl. 
Fango,  Mòta.  ||  Buca  pièna  di 
mòta.  Stanno  come  i  pòrci  nel 
brago. 

bram— a,  f.  [etim.  incèrta].  Gran 
desidèrio.  —  d'arricchire.  \\  — a- 
re,  in.  e  tr.  Aver  brama.  — 
onori,  ricchezze. 

bramino,  m.  Il  primo  dei  quat- 
tro órdini  sociali  delle  ìndie, 
che  profès.sala  dottrina  di  Veda. 

bramos^amente,  av.  Con  bra- 
mosia. Il  -la,  f.  astr.  di  Bra- 
moso. Aspettar  con  —  una 
cara  persona.  Mangia  con 
tròpjja  — .  Il  —Ita,  f.  Lo  stesso, 
e  più  pop.  di  Bramosia.  ||  -o, 
ag.  Che  brama.  —  di  vcìMetta, 
di  sapere. 

bran^oa,  f.  [It.  branca].  Lo 
stesso  che  Artiglio.  Le  bran- 
che del  leone,  Prènder  fra  le 
branche.  Stènder  le  branche.. 
il  Anche  d'animali  marini.  ]|  flg. 
al  pi.  Mani  rapaci.  Il  Più  com. 
Parte,  Ramo  dello  scìbile,  jl  — 
di  scala.  Ognuna  delle  parti 
in  cui  è  divisa.  1|  — cata,  f.  Quan- 
ta ròba  sta  in  una  mano  o  si 
può  prèndere  con  una  mano. 
Una  —  di  farina,  di  fièno,  di 
sòldi.  Il  — oatina,  f.  dim.  Una 
—  d'erba.  \\  -ohettlno,  dim.  di 
Branchetto.  A  uìi  bel  —  di 
figlioli,  il  -Ghetto  ,  dim.  di 
Branco.  —  di  jjècore,  d'uccèlli, 
di  pulcini. 

brànchia ,  f.  [gr.  brànchia}. 
Òrgano  de'  pesci  e  degli  anfibi 
per  cui  respirano  l'acqua  e  la 
rigettano. 

brano=loare  ,  tr.  [brancico  , 
brancichi:  da  branca].  Toc- 
care, Palpar  colle  mani  allen- 
tandole e  stringendole,  spesso 
con  pòco  garbo.  Non  branci- 
cate codesti  fiori.  \\  — Icatnra, 


bracone,  m.  Braca  grande.  i| 
Bracalone. 

bradire  ,  in.  Gridare  ,  Schia- 
mazzare, degli  uccèlli. 

bradone,  m.  Falda  di  vestito. 
Il  Tizzone,      [cine  non  domato. 

bradnme,   in.  Branco  di   vac- 

bragra,  f-  Bruca. 

braye,  f.  Brace. 

bragrheise,  f.  Brache, 

bragrhetta  e  d<<r.,  f.  Hrnchetta. 

braffhl=  Are  e  -èro,  ni.  Ltra- 
chiAre. 

bràirl*!  t.  Brace. 'iBrace  accesa . 

braire,  in.  Gridare.  Nutrire. 


braltare,  in.  S'>'"aitare. 

bramàblle,  ag.  Da  doversi  bra- 
mare, Da  iMH'iti'ir  brama. 

bramang:lère,  ni.  Manicaretto 
appetitoso. 

bràmìto,  m.  Urlo,  Strido,  Frè- 
mito di  llèra. 

branca,  f.  Zampa.  ||  Ramo  che 
scajipa  dal  tronco. 

branoamadre  e  madre  bran- 
ca, f.  Uranio  principale  d'una 
pianta. 

brancaoralna,  f.  Acanto. 

brancare,  Ir.  Abbraiican;. 

branchtnc,  ni.  n:\u:r/..  Mano. 


f.  Il  brancicare,  Il  segno.  !|—1 
oamento,  m.  11  brancicare. 
—icone,   m.  Chi  à  il   vìzio   di 
brancicare.  Se  tocca  qualcòfia 
quel  —,  non  si  riconosce  pift. 
branc=o,   m.  [pi.  branchi:  da 
braìica].   Un  cèrto   nùmero  di 
béstie   della  stessa  spècie  riu- 
nite.   Un  —  di  pècore,  di  ca 
valli,  di  starne.  \\  Per  sim.  Una 
riunione  di  persone,   ecc.    Un 

—  di  'ragazzi,  di  dònne.  \\  A 
branchi.  A  molti  insième.  ||  Ès- 
ser, Entrar  nel  — .  |i -olare, 
{brancolo),  in.  Andar  al  tasto 
come  i  cièchi.  Si  mette  a  bran 
colar  di  nòtte  per  rompersi  la 
tèsta.  Il  -olone  e  -olonl,  av 
Al  ta.sto.  Andar  —  o  branco- 
lón  brancoloni. 

branoùccia  (pi.  brancucceì, 
dim.  di  Branca. 

brancica,  f.  [etim.  incèrta:  pare 
dall'ant.  ted.  bràto].  Lettùecio 
fatto  con  un  fòrte  pèzzo  di  tela 
fra  due  règoli  di  legno,  o  di 
fèrro,  che  si  aprono  e  si  ser- 
rano, a  piede  incrociato.  Ujato 
dai  militari.  La  serva  la  fanno 
dormire  sulla  — .  |1  Lètto  simile 
e  sospeso  de'  marinai.  !|  — ellet 
to  e  — ellino,  dim.  di  Bran- 
dèllo. Il  -èlio,  m.  Pezzetto  di 
qualche  còsa  strappata.  Qitel 
vestito  è  tutt'un  — .  ||  Di  carne 
còtta,  più  cora.  Brincèllo.  \\  lìg. 
Frammento. 

brand==lre,  tr.  [da  brando].  D'u- 
n'arme,  Impugnarla  e  agitarla  ; 
ma  è  sclierz.  o  lett.  ||  Di  travi 
0  altro,  Piegarsi  a  una  pres- 
sione. Questo  pavimento  a  bai- 
larri  brandisce.  \\  — Itore,  verb. 
da  Brandire.   Cavalière  dèstro 

—  di  lance. 


brancioatore ,  verb.  Branci- 
cone. 

brancicone,  av.  Brancolone. 

branoone,  m.  Gròssa  branca. 

branoon=e,  e  —1,  av.  Branco- 
lone. 

brancorslna,  f.  T.  bot.  Acanto. 

brandeg^g^lare,  tr.  Brandire. 

brandire,  in.  Agitarsi. 

brandistòcco,  m.  T.  mil.  Sòrta 
d'amie  in  asta  sim.  alla  picca. 

brando,  m.  Ballo  tra  due  ca- 
valièri e  due  dame. 

brandone,  m.  Brandèllo,  Brano. 
Il  Tizzone.  ||  Striscia  di  fòco. 

brànla,  f.  Pòrca,  Campetto. 

branta.f.  Sòrta  d'oca,  d'anatra. 

brasca,  f.  Càvolo. 

bràscla,  f.  Brace. 
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brando,  m.  [dall'ant.  ted.  brant 
tizzone],  lett.  poèt.  Spada. 

brano,  m.  [etim.  incèrta].  Un 
pèzzo  staccato  di  qualcòsa,  spe- 
cialm.  di  stòffe.  ||  fig.  Un  pèzzo 
di  qualche  scrittura.  Un  —  del- 
l'Ariosto.  \\F. ire  a  brani.  Ca 
scare  a  brani. 

brav=àoolo,peg.  di  Bravo.  Che 
fa  il  bravo.  Che  à  quel  — 
— aoclone,  accr.  peg.  di  Bra- 
vàccio. Il  —amente,  av.  Con 
bravura,  Da  bravo,  Con  riso- 
lutezza. Senza  paura.  Si  dife.ie 
— .  Il  —are,  tr.  e  in.  Far  il  bravo, 
Minacciare.  Noìi  bravi  tanto. 
Il  — ata,  f.  Il  bravare.  L'aver 
bravato.  Le  sue  —  non  fanno 
piura.  Il— azzata,  f.  L'atto  di 
chi  presume  o  si  vanta  di  vo 
lér  fare  còsa  che  sia  maggiore 
delle  sue  fòrze,  o  che  si  fa  per 
ostentazione.  ||  — azzone,  m. 
Bravone,§margiassone.  ||  — ey- 
gplare  (braveggio),  in.  e  freq. 
Far  il  bravo.  ||  Anche  de'  ca- 
valli quando  si  méttono  in  brio. 
Il  — egrgriato  ,  p.p.  Il  -erta ,  f. 
Azione  o  Paròla  da  bravo.  Son 
delle  sue  sòlite  — . 

bravière,  m.  Uccèllo  silvano. 
Più  com.  Strillòzzo.  Un  mazzo 
di  bravièri. 

brav=o,  ag.  [It.  m.  e.  bravus]. 
Che  à  molta  abilità  nella  sua 
arte  o  professione.  Un — maè- 
stro. Un  —  pittore.  È  —  per 
di.iegnare,  per  fare^  i  fiori  su- 
gli spècchi.  Il  iròn.  È  —  per  ri- 
dere. È  ìin  —  eitico.  If  D'ani- 
mali. È  un  cane  —  per  pun- 
tare. Il  Per  far  le  còse  bène  ci 
vuol  il  suo  —  tèmpo.  \\  Sipre.te 
il  suo  —  bastone.  \\  Di  persona 
Brava  quando  à  molte  qualità 


bràsslca,  f.  Càvolo. 

bratta,  f.  Mòrchia. 

brav=ata,  f.  Sgridata  acèrba. 
Il  — atòrlo,  ag.  Fatto  per  bra- 
vare. Il  — azzo,  m.  Bravàccio.  ! 
— ezza,  f.  Bravura. 

braviòri,  ag.  Bravàccio. 

bravio,  m.  Prèmio. 

bravo,  ag.  D'animale  non  do- 
mato. Il  Di  luoghi  selvàtici  di- 
rupati. ]Terribile, Spaventévole. 

bravoso,  ag.  Bravo. 

bravura,  f.  Fierezza. 

brazzo,  m.  Bràccio. 

bréooi==a,  f .  Sòrta  di  piètra  ver- 
dógnola. Il  -ato ,  ag.  Fatto  a 
bréccia.  |  -oso,  ag.  Che  à  brec- 
ce, ciòttoli. 

brég^lia,  f.  Brìglia. 


BREVE 
di  mente  e  di  cuore.  È  una  — 
dònna.  È  una  —  bainbina.Se 
l'aggettivo  è  dopo,  soltanto  la 
capacità.^  ìtn  ragazzo  — .'ìFar 
il  — .  Far  lo  Smargiassone,  il 
fòrte,  il  coraggioso  a  paròle.  | 
Coraggioso.  1|  iròn.  —  alla  mà- 
dia. Il  Alla  bì'ava,  m.  av.  In 
pòchi  tratti,  momenti.  ||  Da  — . 
Incoraggiando.  Da  — ,  sentia- 
mo la  lezione.  j|  s.  Un  bèi  — . 
n  Un  malvivènte  o  bandito  che 
si  rifugiava  prèsso  qualche  po- 
tènte, e  si  assicurava  l'impu- 
nità spesso  con  delitti,  i  bravi 
di  Don  Rodrigo.  IjC  famose 
gride  contro  i — .^j  — ura,  f.  astr. 
di  Bravo.  Si  batteva  con  molta 
— .  —  d'ingegno.  —  di  mano. 
bravarla,  f.  volg.  Bravura.  La 

—  di  quel  cavallo. 
bréooia,  f.  [dall'ant.  ted.  bre- 

cha  il  rompere].  Apertura  fatta 
con  le  artiglierie  nelle  mura 
di  città,  castèllo  o  sim,  o  ter- 
rapièni, per  dar  l'assalto.  Far 
una  — .  Aprir  la  — .  ||  Far  —, 
flg.  Persuadere,  Far  colpo,  Far 
impressione.  ||  I  sassi  spezzati 
per  rifiorir  le  strade. 
brenna,  f.  [etim.  ignòta].  Ca- 
vallo secco,  incarognito,  che 
non  si   règge  più.  Con  questa 

—  s'arHva  alla  villa  domani. 
brènta,   f.   T.    vinai.  VaSo   da 

vino  a  ujo  bigóncia. 
br=ève,  ag.  [dal  It.  brèvenì]. 
Di  pòca  durata,  Di  vestiti  o 
d' altre  mijure  simili  si  dice 
Corto.  Il  Èsser — .  Concijo.  Mòdi 
tròppo  — .  In  — .  Fra  — .  Fra 
pòco.  Il  Brève.  D'una  sillaba  su 
cui  non  cade  l'accènto.  ||  s.  Lèt- 
tera o  mandato  papale.  ||  Invol- 
tino  di  seta,  sòdo,   per  lo  più 


brèmo,  m.  Fune  fatta  con  in- 
iireoeiata. 

brenùzlo,  m.  Vèste  turchesca. 

bresclòlda,  f.  Dònna  sciatta. 

brettesca,  f.  Bertesca. 

brèttlna,  f.  Rèdine. 

bretto,  ag.  Brullo.  !|  Miseràbile. 
Il  flg.  Stolido,  Sciòcco,  Sòrdido. 

brettònioa,  f.  Bettònica. 

brevalòlo,  m.  T.  pi.st.  ant.  Un 
incaricato  a  riformar  il  brève 
di  qualche  corporazione  reli- 
giosa. 

brève,  ag.  Stretto.  ||  m.  Lèttera 
di  principe.  |!  Amuleto  contro  le 
malie  e  gl'incantésimi.  ||  Stri- 
scia di  catta,  pergamèna  o  sim. 
con  brève  iscrizione.  !|  av.  Brè- 
vemente. 


BREVILOQDEXZA 
ovale,  ricamato,  che,  special- 
mente nelle  campagne,  méttono 
al  còllo  de' bambini,  e  per  lo 
più  ne'  giorni  di  fèsta.  !1  T.  muS- 
Nòta  che  vale  due  battute.  i| 
T.  stòr.  Statuto  d'una  corpo- 
razione qualunque,  '—evenien- 
te, av.  Con  brevità,  In  pòco 
tèmpo.  Vi  dirò  —  il  fitto.  I| 
— evetto ,  m.  Decreto  di  nò- 
mina  a  un  pùbblico   uffizio.    | 

—  d'invenzione.  Quello  confe- 
rito all'autore  d'un'iuvenzione 
creduta  materialmente  ùtile.  !l 
— evlàrlo,  — eviari,  m.  Libro 
dove  sono  le  ore  canòniche  e 
l'uffizio  che  i  prèti  e  i  benefi- 
ciati dèvon  recitare  ogni  gior- 
no. Dire,  Reritare  il  — . 

breviloquènza,  f.  [da  brève  e 
eloquènza},  letter.  Brevità  nel 
dire,  nello  scrivere.  Concisione. 

brevità,  f.  L' èsser  brève.  La 

—  della  vita,  d'un  libro. 
brej2=a,  f.  [pare  da  reggo,  o- 

regga'j.  Vènto  freddo  non  impe- 
tuoso e  asciutto,  d'estate  leg- 
gèro e  piacévole.  Il  — etta,  — et- 
tina,  -olina,  dim.  di  Bregga. 
— one,  ni.  Fòrte  brejja. 

briao=o,  ag.  [da  ubriaco].  Di 
chi  è  alterato  dal  vino.  Bria- 
e.o  fràdicio.  \\  Còse,  Paròle  da 
briaco.  '•  —one,  sost.  Chi  si 
ubriaca  spesso,  o  beve  tròppo. 

brlooioa,  f.  [è  aff.  a  Brincèllo]. 
'-'òsa  da  nulla,  Gingillo. 

brlooioare  (òrimco,  briccichi), 
in.  Pèrdersi  in  bricciche. 

brioco  ,  m.  [dall'  àraVjo  ibnq 
bòccia].  Va5o  di  rame  odi  lat- 
ta per  farci  il  caffè.  Bricco 
d'argènto.  —  per  il  tè. 

brieo=one,  — ona,  ag.  e  s.  [e- 
tim.  incèrta,  forse  accr.  di  brie- 


brèvi,  m.  T.  pia.  Brève. 
breviale,  m.  Breviàrio. 
brevlare,  tr.  Abbreviare. 
breviare,  ra.  Breviàrio. 
breviàrio,m.  Sonamàrio.llCom- 

pèndio. 

brevlazlone,  f.  Abbreviazione. 
brevloéllo.  rn.  l'anione. 
brevlleg^iare,  tr.  Privilegiare. 
brevilòquio,   m.  Compendio.  I| 

Lii'oniìino.  i  Titolo  che  hì  dava 

a  alcun*;  Oliere, 
brevioso,  ag.  Brève. 
brevit  ate  *;  -ado,  f.  Brevità. 
brejjearffiare ,   in.   H|iiràr  la 

l>r<)(i|.i  [Brejjjone. 

breyiolone,  tn.  Fòrte  br<!g}a, 
brla,  t.  Mijura.  |chi!Z7.u. 

briachezza,   lirign.   f.    Ubria- 
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<ro.  V.L.  M.].Chièriuscito  a  far 
qualche  marachèlla  maliziosa. 
Ma  quasi  sèmpre  sa  di  célia.  |i 
Per  Birha.ììte.  — matricolato.  \\ 
— on&cclo,  m.  peg.  di  Bricco- 
ne. Il  — onata,  f.  Azione  da  bric- 
cone. 1  — oncèllo,  dim.  e  ve'^z. 
di  Briccone.  Di  ragazzi.  Quel 
—  di  Giannino.  '|  — onerla,  f. 
Qualità,  Azione  di  briccone. 

briciola,  f.  [dim.  di  Brida.  V. 
L.  M.].  Minuzzolino  di  pane. 
Far  le  — .  Raccattar  le  — .  !| 
Tirar  su  uno  a  briciole  di  pa- 
ne. Allevarlo  con  ogni  riguar- 
do. Il  brioiolino,  dim.  di  Bri- 
ciolo. |l  briciolo,  m.  Piccolis- 
sima parte  di  qualunque  còsa. 
i|  Un  —  di  tèrra.  Non  à  un  — 
di  spirito.  Fare,  Mandare, 
Ridurre  in  bricioli. 

bri=gra,  f.  [etim.  ignòta].  Cura 
noiosa  in  cui  uno  sia  impiglia- 
to senza  giuste  e  sufficiènti  ra- 
gioni. Darsi,  Pigliarsi,  Prèn- 
dersi una  briga,  delle  brighe. 
Gli  à  dato  tante  brighe.  \\  At- 
taccar brighe.  Cercar  di  liti- 
gare. I|  -s^adière ,  m.  T.  mil. 
Sott'ufflciale  nel  còrpo  dei  ca- 
rabinièri e  delle  guàrdie  di 
pùbblica  sicurezza  e  doganali. 
,,  Di  colonnèllo  che  comanda 
una  brigata.  !|  — spantàg^grio* 
m.  Pùbbliche  violènze  contro 
le  persone  e  le  proprietà,  com- 
messe da  bande  di  malfattori. 
li— gante,  m.  Chi  fa  professio- 
ne 0  atti  di  brigantàggio,  il 
Nome  che  si  dava  agli  uomini 
d'  alcune  pìccole  compagnie  , 
capitanate  da  un  contestàbile, 
che  si  mettevano  al  sòldo  di 
que.sto  0  quel  signore.  I|  flg, 
Cattivo  soggètto  qualunque.  || 


brioa,  f.  Travàglio.       [Asina. 

bricca,  f.  di  Bricco.   Dirupo.  || 

brloohettino,  sottodira,  di  Brio- 
co,  (Jiuco. 

bricchetto,  m.  Asinèlio. 

bricco,  m.  Àsino. 

briccola,  f.  T.  stòr.  Màcchina 
militare  j»er  tirar  sassi  o  altro. 

brlcoolare,  tr.  T.  stòr.  Tirar 
«assi  con  la  briccola,  [briccone. 

brioconeergri&'ei    '>>•   Agir  da 

brida  f.  •:  brlcio,  ra.  Briciola. 

brida,  f.  lirii'lia, 

briève,  m.  Brève. 

brievemente,  av.' Brèvemente. 
!  In  conclusione.  [nèsta. 

briffalda,   f.    Donnàccia   diSo- 

bri|p  a,  f.  Manéggio  amblziono, 
Bròglio.  Il  Metter  in  -,  nell'im- 


BRILLA 
— grantèllo,  dim.  di  Brisante^ 
!l  — grantino,  m.  Piccolo  basti- 
mento a  vela  con  un  ponte 
solo  a  tre  àlberi.  !1  — gpare  (bri- 
go, brighi),  in.  Metter  brighe. 
Raggirare  per  ottener  qual- 
còsa. Il  —ga,to,  p.p.  e  ag.  non 
com.  Il  — gpata  ,  f.  Compagnia 
di  persone  riunite  a  scopo  di 
divertimento.  Brigata  d'amici, 
di  capi  scàrichi.  È  della  bri- 
gata. Trovarsi  nella — .-n  Ami- 
ci di  famiglia.  ||  T.  mil.  Mègga 
divisione.  Còrpo  d' esèrcito  di 
due  reggimenti  di  fanteria  e 
delle  altre  armi  in  proporzione. 
Il  Branco  di  uccèlli.  ||  —guatac- 
ela, — gratacce,  peg.  di  Bri- 
gata. I!  -gratèlla  e  meno  com. 
— gatlna,  dim.  di  Brigata.  || 
— grhèlla,  m.  Una  delle  mà- 
schere del  teatro  italiano.  Par- 
la il  dialètto  bresciano  infore- 
sticrato. 

brlg^idlno,  m.  [perchè  fatti  pri- 
ma dalle  mònache  di  S.  Bri- 
gida, di  Pistoia].  Pasta  un  pò' 
più  gròssa  d'un'òstia  di  farma- 
cia; è  fatta  d' òva,  farina  e 
zùcchero.  Fàbbrica  di  brigidi- 
ni. Forma  da  brigidini.  \\  Per 
sim.  Coccarda. 

brighila,  f.  [dall'ant.  ted.  brit- 
til].  La  parte  del  finimento  che 
si  mette  alla  tèsta  del  cavallo: 
comprènde  il  mòrso  e  le  guide. 
Il  pi.  Briglie.  Rèdini  ,  Guide. 
Allentare,  Tirar  le  briglie  o 
la  briglia.  Lasciar  la  —  o  le 
— .  Tenere  in  — .  ||  A  —  sciòl- 
ta. Di  gran  carrièra,  senza  ri- 
tenerlo, il  tìg.  Frenar  una  pers. 
il  brig:liett=a  e  -Ina  ,  dim. 

brilla,  f.  [etim.  incèrta  ;  forse 
la  radice  è  il  gr.  peri  intorno; 


barazzo.    ||   -agrione,    f.    Bri- 
ga. Il  -ante,   p.  pr.  Che  briga. 
Il  Uomo  di  mondo,   buon   com- 
pagnone, amante  delle  allegre 
brigate.  ||  -are  ,  rifl.  Pigliar- 
si briga.  Il  -aria,  f.  Briga,  Con- 
tesa, il -ata,  f.    MoltifiVline  in 
gèn.  Il  Famiglia.  |i  Figliolanza.  || 
F'àscio  di  còse.li— atèllae— atl- 
na,  dim.  di  Brigata.         |zare. 
brlgridare,  tr.  Rònipere,  Spez- 
brigrldto,  ni.  T.  co  il.  Brividio. 
Brlgrlladòro,  ni.  (^a vallo  d'(Jr- 
lindii  ni^ll'Ariòsto.        [briglie. 
brlgrllalo,  m.  Chi  fu  o  vende  le 
brigali   ono,  accr.  di    Briglia.  || 
— òzzo,  ni.  Briglia  grossòtta. 
brlgroao,  ng.  ('he  pòrta  brighe, 
litigi.  Il  Difficile,  Faticoso. 


BRILLAMENTO 
a  Pist.   dicon.  pHllare].  Mec- 
eanitmo  di  marmo  col  fondo  di 
sùghero  che  serve  a  brillare  o 
spogliare  il  riso,  il  farro  e  sim. 

Iirillamento,  m.  Il  brillare. 

1>rlllant^are,  tr.  [da  brillan- 
te]. Lo  stesso  che  Sfaccettare. 
Dei  diamanti  o  altre  piètre  pre- 
ziose ,  Tagliarli  a  faccette.  i| 
Di  dolci,  Smaltarli  di  fuori  con 
zùcchero  chiarito.  !|  — ato,  p.p. 
G  ag.  Con  zùcchero  chiarito 
sopra. 

brillante ,  m.  [da  brillare]. 
Diamante  sfaccettato.  Un  a- 
néllo  non  — .  Un  finimento 
di  brillanti,  i]  L'  attore  che  fa 
le  parti  allegre.  i|  Per  est.  Di 
pers.  spiritosa  in  una  lièta  bri- 
gata. È  il  —  della  conipaqnid. 
!|  Anche  ag.  Persona,  Oratore, 
Disejrso,  Vita  br'llante. 

brill=are,  in. [etim.  incèrta:  for- 
se da  brilla  ;  il  Littré  accètta  il 
Berillo:  l'Àsc.  propone  brillo]. 
Scintillare  tremolando.  Di  luce 
vivace  che  spicca  in  un  fondo 
meno  illuminato.  Brilla  la  lu- 
na, le  stelle,  un  faro  di  nòtte. 
Il  Brillano  gli  òce.hi  per  giòia. 
Il  Degli  uccèlli,  che  sorrengèn- 
dosi  sulle  ali  le  bàttono  rapi- 
dame.  jl  fig.  Di  tutto  quanto  spic- 
ca, esce  dal  comune,  si  distin- 
gue. Brilla  per  .'spirito,  erudi- 
zione. Ij  Di  movimenti  brèvi  e 
ripetuti.  Il  Del  vino  generoso 
quando  rimangia  la  scliiuma  e 
schizza.  Il  tr.  — -  il  riso,  Vòr-^ì 
e  sira.  Spogliarli  colla  brilla. 
Il  — atolo,  — atol,  m.  Strumento 
di  legno  per  brillare  il  riso,  il 
miglio,  ecc.  [|  -atura,  f.  L'ope- 
razione del  brillare  l'òrgo,  il 
riso,  ecc. 

brillo,  ag.  [l'Àsc.  propone  Ebri- 
illus].  Che  comincia  a  èsser 
alterato  dal  vino. 


brillantuzzo,  Brillantùccio. 

brillo,  m.  Pianticella  {siilix  vi- 
minalis).  Vétrice  bianca. 

brln=a,  f.  Le  carni  bianche  e 
fresche.  ||  -atoso,  ag.  Con  mol- 
ta brina.  [di  piàngere. 

brincio,  ag.  Di  bocca,  in  atto 

brlndiSévole,  ag.  scherz.  Da 
farne  brindisi.  [brina. 

brinoso,  ag.  Pièno,  Copèrto  di 

brio ,  m.  Coràggio  ,  Alacrità, 
Ardimento.  [Ribrejgo. 

brisciamento  ,    m.    Trèmito  , 

brlvldore,  ni.  Brivido. 

brlvidura ,  f.  Accèsso  di  brividi. 

brlvU^ègrio,   m.  Privilègio.  || 
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brin=a,  f.  [dal  It.  pruina].  Ru- 
giada gelata  che  biancheggia 
come  neve  .sul  terreno  e  sulle 
piante.  C'è  la  brina.  Evenuta 
la  — .  Il  fìg.  A  chi  comincino  a 
imbiancare  i  capelli.  |1  —are , 
in.  non  com.  Venir  la  brina. 
!|  -ato,  p.p.  e  ag.  Capelli,  Bar- 
ba brinata.  \\-a.ta.,  f.  Caduta 
della  brina  e  la  brina  stessa. 

brin=cèllo ,  m.  [variante  di 
brandèllo].  Brìciolo,  Pezzetto 
di  qualche  còsa.  ||  -dèlio,  m. 
Pezzetto,  Stràccio  di  vestito. 
Il  — dellone,  m.  Chi  sémina  brin- 
dèlli. Il  Persona  sciatta. 

brindare,  in.  Far  brindiji. 

brindisi,  va.  [dal  ted.  bring 
dir' s  :  bevo  a  te].  Il  bere  alla 
salute  di  qualcuno.  Fare,  Pro- 
porre un  — .  Il  Componimento 
poètico  da  recitarsi  a  fin  di  tà- 
vola. Lèggere,  Recitare  un  — . 

brl=o,  m.  [secondo  l'Àsc.  da  un 
ebriari,  briari:  l'etim.  è  quella 
di  brillo].  Vivacità  dell'animo 
che  si  manifèsta  in  paròle  ga- 
ie, negli  òcchi,  nel  vijo.  Dònna 
che  à  del  — .  Uomo  che  entrd 
in  — .  Aeqtiist.ire,  Pèrdere  il 
— .  Cantare,  Recitare,  Parla- 
re con  — .  Una  persona  tutta 
brio.  Il  —oso,  ag.  Che  à  brio. 
!{ -osamente,  avv.  Con  brio. 
Il  — osetto,  ag.  dim.  di  Brioso. 

briònia,  f.  [bryonia  alba,  diòi- 
ca]. Piante  rampicanti  delle 
cucurbitàcee. 

briscola,  f.  [pare  dal  i^A.prit- 
sc.hen  percòtere].  Giòco  di  carte 
che  si  fa  in  due  o  in  quattro: 
tre  carte  per  uno,  e  una  in  tà- 
vola, che  è  la  briscola.  Gio- 
care a  — .  Faremo  a  — .  !|  Ogni 
carta  del  medésimo  seme  che 
è  in  tàvola.  Non  ò  visto  an- 
cora briscola.  ||  Contarequanto 
il  due  di  — .  Contar  pochissimo. 


Carta  dov'è  scritto  il  privilè- 
gio, li  -egrlare,  tr.  Privilegiare. 
I  Infeudare. 

bròbblo  ,  bròblo  e  bròbbrio, 
m.  Obbròbrio,  Villania. 

brobbloso,  ag.  Obbrobrioso. 

bròcca,  f.  Germòglio  che  vièn 
in  primavèra  alla  cima  degli 
àlberi.  ||  Canna  divija  in  cima  in 
più  parti  per  còglier  frutte,  li  II 
mèjjo  del  bersàglio.  Barilòzzo. 

brocoàg^lio,  m.  Fèrro  con  due 
punte  vive,  ferme,  per  bucare 
e  rigar  lavori. 

brocoaio,  ra.  Chi  fa  le  bròcche. 

broocardo.m.  Questione  legale, 


RROCCO 
Il  pi.  Bòtte.  Gli  à  dato  le  — . 
Il  Anche  Sgridata.  Sentirai  che 
briscole!  I|  briscol=are  (bri- 
scol'}),  tr.  Dar  delle  brìscole 
(Bòtte),  'i  -ina  e  -ino,  dim.  di 
Briscola.  [vidi  cojitinuati. 

brividio,  m.  (pi.  brividii).  Bri- 
brivido,  m.  [pare  da  frigidus]. 
Sènso,  trèmito  che  prènde  la 
persona  per  fèbbre,  per  freddo, 
per  paura  o  sim. 
brizzolat==o,  ag.  [da  briciola  : 
cosparso  di  brìciole;  se  non  da 
brina].  Macchierellato,  d'un  co- 
lore divèrso  dal  fondo.  !|  Di  ca- 
pelli, barba,  Che  imbiancano. 
Baffi  — .  Il  -ara,  f.  L'èsser  briz- 
zolato. La  —  in  quel  marino 
finto  è  fatta  male. 
bròo=oa,  f.  [dal  It.  brochus  che 
à  i  dènti  in  fuori  (forse  dalle 
due  bocche  o  dal  beccùccio) 
e  gr.  próchous  vaSo].  Vajo  di 
rame  o  di  tèrra  bislungo,  per 
tenerci  acqua  da  bere  o  da 
lavarsi.  i|  Il  liquido  contenuto. 
li  lett.  Germòglio.  ||  -oato,  m. 
Spècie  di  drappo  grave  di  seta, 
tessuto  d'oro  e  d'argènto  lavo- 
rato a  ricci.  |[  -catèllo,  m. 
Sòrta  di  broccato,  più  leggèro. 
Il  Sòrta  di  marmo  durissimo  d'un 
rosso  vinoso,  macchiettato  di 
giallo,  il  -catino,  dim.  di  Broc- 
cato, il  -ebetta,  f .  dim.  di  Bròc- 
ca, il  -ohetto,  m.  VaSo  di  tèrra 
o  di  maiòlica  per  l'acqua  da 
lavarsi. 

brocchière,  m.  [dal  basso  It. 
bueculàrius].  T.  stòr.  Rotèlla 
per  offesa  e  per  difesa  con  uno 
spunzone  nel  mégjo. 
bròcololo,  m.  [etim.  incèrta, 
forse  da  bròccolo].  Sòrta  di  pìc- 
colo pesce.  Il  tìg.  Stùpido. 
bròoc=o,  m.  [da  bròcca].  Rìccio. 
Il  — olo  ,  m.  Tallo  della  rapa 
quando    è    vicina    a   fiorire.  |l 


diffìcile  e  dùbbia.  i|  D'un  fucile. 

brooo=are,  tr.  Spronare.  |i  Tès- 
sere a  bròcchi,  Ornar  a  ricci 
d'oro  0  d'argènto  i  drappi.  || 
Germogliare,  li  -aro  ,  m.  V. 
brocoaio.  i|  -ata,  f.  Spronata. 
Il  Tentativo.  ||  -ato  ,  m.  Stec- 
cato, Palancato. 

brocchetta,  dim.  di  Bròcca. 

broochetto,  m.  Germòglio. 

bròccia,  f.  Canna  da  còglier 
frutte.  V.  bròcca. 

broociare,  tr.  Spronare. 

bròccio,  m.  Stòcco,  Lància. 

bròcco,  m.  Germòglio.  ||  Spino. 
li  Piccolo  risalto. 


BRÒDA 
Tallo  del  càTolo.  I  fan).  Sem- 
plicione, Minchione,  ii  brooco- 
l=etto ,    dim.    di    Bròccolo,  il 
— nto,  ag.  Che  à  più  bròccoli. 

bròda,  f.  [variante  spreg.  di 
bròdo].  Acqua  dove  sono  stati 
còtti  fagiòli,  ceci  o  sim.  Zuppa, 
nulla  bròda  de'  fagiòli.  \\  Bròdo 
lungo  e  scipito.  Scodèlla  di  — . 
;  Minestra  molto  lunga,  lì  Ac- 
qua motosa  dopo  la  piòggia. 
:  fig.  Scrittura  o  discor.so  pro- 
lisso, il  fam.  Bare,  Rovesciare, 
Ver.9are  la  —  addòsso  a  tino. 
Dargli  tutta  la  colpa.  1  broda- 
io, m.  (pi.  brodai).  Chi  vende 
la  bròda  o  minestre  còtte,  méj- 
ge  bròda,  s'intènde  ;  e  còse  più 
ordinàrie  che  all'osteria. 

brod=etto,  m.  Bròdo  caldo  con 
uva  frullate  e  aggraziato  con 
agro  di  limone.  I;  o  Bròdo  nero. 
T.  stòr.  La  pietanza  più  squi- 
sita degli  Spartani.  ||  Antico, 
Vècchio  quanto  il  — .  Anti- 
chissimo. ![  — ettato  ,  ag.  Col 
brodetto.  Zuppa  — .  ;  -ìoohlo, 
—lochi,  m.  Brodùccio  o  salsa 
scipita.  |:flg.  Guazza,  Mòta  li- 
quida, li-lgrlla,  f.  non  com. 
brodicchio. 

bròd^o,  ra.  [dall'ant.  ted.  brod]. 
Acqua  dove  sia  stata  còtta  del- 
la carne.  Bròdo  di  vitèlla,  di 
eappone,  di  manico.  —  scipito, 
sostanzioso,  salato,  grasso  co- 
lato, ilinèstra  sul—,  li  —  Itcn- 
go.  Con  tropp'acqua  in  propor- 
zión  della  carne.  1|  fig.  Discorso, 
Scritto  lungo  e  scipito.  Che  — 
lungo!  il  —  ristretto,  contr.  di 
lungo.  —  ristretto  per  consu- 
mè. Il  —  di  carrùcola.  Molto  an- 
nacquato. ,  Lasciar  bollire , 
cuocere  uno  nel  suo  — .  V.  bol- 
lire, 'i  -olino,  m.  Bambino  che 
«'imbrodola,  —olone,  sost.Chi 
mangiando  o  bevendo,  s'imbro- 
dola  tutto,  li  -omo  ,    ag.    Con 


brocoollère,  m.  Brocchière. 

brooooloso,  ag.  Broccoluto. 

brooooao,  ag.  Pii^no  di  spun- 
zoni, ricci,  germogli,  stecchi.  I! 
f'h<;  ;i  brrt<-chi  o  ricci. 

broccato,  V.  brooooso. 

brodalnoio,  m.  Cìhiotto  di  brò- 
da. I  ignorante.  ||  Hg.  Citrullo,  i; 
ag.  Largo  di  bròda. 

bròdo,  in.  nrtWio  di  lènti,  fa- 
'  gioii,  i-rc.  tSródft. 

brodoloao,  nv    Imlirodolato. 

brodone,  in  Orii:iiiiitiito  cho  hì 
ru'iva  JrJi  r<str>riiita  dtd  bii- 
•to  dell'entratura  del  bràccio  e 
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molto  bròdo.   Zuppa  brodosa. 

bròglio,  ra.  [forse  dim.  d'Awi- 
brògio  come  ileo,  Tonio,  ecc.]. 
Sciòcco,  Citrtillo. 

brogiòtto,  ag.  [il  Caix  lo  fa 
equiv.  al  portogli,  òorcfjo^e  fat- 
to a  borsa].  Sòrta  di  lieo  set- 
tembrino di  bùccia  paonazza. 
Il  Anche  la  pianta  stessa. 

bròg'llo,  m.  [pare  ^.a  bròlo]. 
Itaggiro,  Pràtica  furbesca  per 
ottener  ulizi,  onori  pùbblici.  ': 
—  elettorale.  Che  si  commette 
nelle  elezioni.  ;  brogrlla=re 
(bròglio),  in.  Far  brògli,  li— to, 
?•  P- 

bròlo,  m.  [dal  provenz.;  d'orig. 
cèlt.].  T.  stòr.  Versière,  Parco. 
Vive  anche  il  dim.  Broletto,  co- 
me titolo  di  luogo,  a  Milano. 

bròmo,  m.  T.  chìm.  [dal  gr. 
bròmos  puzzo].  Còrpo  sém- 
plice scopèrto  nel  1826.  \\  bro- 
muro,ni. T.chim.  e  farm. Di  com- 
posti che  risultano  dalla  com- 
pojizione  del  bròmo  con  un 
còrpo  sémplice  metàllico  o  me- 
tallòide. 

bronchi,  m.  Y.  bronco. 

bronchiale,  ag.  T.  scient.  Che 
appartiene  a'  bronchi. 

bronchite ,  f.  Intiammazione 
de'  bronchi. 

brònolo ,  m.  [etim.  incèrta]. 
Crùccio  che  uno  tiene  a  un  al- 
tro per  èssersi  avuto  a  male 
di  qualcòsa.  Mi  tiene  il  — .  Far 
bróììcio  0  il  bróncio.  Portare 
il  — .  Sméttere  il  — . 

broncio,  m.  [forse  bròcco  con 
epèntesi].  Tronco  ispido,  stèr- 
po troncato.  |,  pi.  Bronchi.  Ca- 
nali per  cui  entra  l'aria  dalla 
trachèa  ne'  polmoni.  Male  ai 
bronchi ,  Flussione  a'  — ,  de' 
— .  Il  — one  ,  m.  Gròsso  ramo 
non  rimondo. 

bront=oIare,  in.  [bróntolo:  il 
Diez  da  Brónta   tuono].   Bor- 


r  estremità  della  mànica  del 
saio. 

brogriòtto,  m.  Semplicione. 

brogliare,  in.  Agitarsi,  Com- 
moversi.  li  De'  pensièri. 

bròglio,  m.  Sollevazione,  Tu- 
multo. Il  Luogo  d'adunanza  e 
l'adunanza  stessa. 

brollo,  ag.  Brullo.  [gito. 

bròlo,  in.  fig.  Ghirlanda.  I!  Brò- 

bronca,  f.  l'alo  per  lo  viti. 

bronchltlde,  f.  Bronchite. 

bronco,  sm;.  Di  puro. 

broncocèle,  m.  T.  med,  OoKSSO. 

bronoone,  m.T.  arùld.  Dentèllo. 


BRUCIACULO 
bottare ,  Profferir  sotto  voce 
paròle  di  lamento  risentite.  |i 
Del  rumore  che  fa  il  tuono  lun- 
gamente e  da  lontano.  Jl  cielo 
brontola.  \\  Del  rumore  dell'aria 
chiusa  negli  intestini.  Mi  bron- 
tola il  còrpo.  I!  tr.  —  ro/ari.  I| 
-ciato,  p.  p.ji-cllo,  m.  (pi. 
brontola).  Un  continuo  bron- 
tolare. Ij  -olone,  m.  Chi  bron- 
tola spesso  e  volentièri. 

bronzino,  ag.  Color  del  bron  jo. 
yi/o  —,  Carnagione  — . 

bronzista,  m.  [pi.  bronzisti]. 
Chi  lavora  ili  bronjo. 

bronco,  m.  [etim.  ignòta:  lo 
Z.amb.  da  Bronteion  :  dal  It. 
brontium  vaio  di  bronjio  de' 
teatri].  Lega  di  rame  e  di  sta- 
gno 0  di  ginco.  Tàvole  di  — . 
Candelièri,  Stàtua  di  — .  La- 
vorare il  —  ,  nel  — .  Fón- 
dere  in  — .  ||  Petto,  Stomaco, 
Voce  di  — .  Di  persona  trè- 
pida. Il  Fàccia  di  — .  Chi  non  si 
vergogna  di  nulla.  !i  pi.  Oggetti 
d'arte  in  bronjo.  ||  I  sac-i  —, 
poèt.  Le  campane.  Il  I  brongi, 
poèt.  Le  artiglierie. 

bròscia,  f,  [V.  briòscia].  Brò- 
da lunga  e  scipita. 

bron;=are,  tr.  T.  a.  e  m.  Dar 
il  color  del  bronjo.  ||  -atara, 
f.  T.  chim.  e  a.  e  m.  L'atto  e 
L'effètto  del  bronzare. 

bruc=are,  tr.  [da  bruco].  Por- 
tar via  tutte  le  fòglie  da  una 
frasca  specialm.  scorrendola  col 
pugno  chiuso.  ||  —  i  gèlsi,  la 
fòglia  per  i  bachi  da  seta.  Stac- 
carle dal  ramo  colle  mani.  Il  An- 
che d'alcuni  animali  che  divo- 
rano le  fòglie.  1— atore,  verb. 
i  -atara,  f.  Il  brucare. 

braoónte,  ag.  [da  bruciare]. 
Che  brucia,  scòtta. 

braciacchi-are  (brueiàcrhio), 
freq.  di  Bruciare.  ||  — ato,  p.p. 

bruoiaculo,  m.  volg.  Bruciore 


Il  Sbarre,  Liste  o  Bande  a  bron- 
coni. (Juello  che  anno  dentèlli. 

bronto,  ni.  Krrorc,  Fallo. 

brontolamento,  m.  11  bronto- 
la n-. 

bronza ,  f.  Calore  intènso  del 
forno  troppo  riscaldato. 

bronjfina.  T.  n.  t>  m.  Piastre  per 
ni'nialura  di  (|uulunque  còsa. 

bronco,  ni.  VaSo  di  bronjjo. 

brontolato,  ag.  Broccoluto. 

bròscia,  f.  Bollicidttoln,  Ber- 
nòccolo. Il  -«lo«o,  ag.  Bitor- 
zoluto. 

brnoare,  in.  Andare.  ||  Cercare. 


BRUCIAMENTO 
che  viene  al  sedere  cavalcando 
tròppo  a  pelo. 

bruoiamento,  m.  Il  bruciare. 
I  Incèndio. 

1)ruclapelo  (a),  m.  av.  Tirare, 
Scaricare  a  — .  Con  arme  da 
fòco  molto  da  vicino,  fi  fig.  Prèn- 
dere, Dire  a  — .  Alla  sprovvi- 
sta, All'improvviso.  Preso  a 
— ,  confessò. 

bruol=are,  tr.  (briìeio,  bruci). 
Attaccare  il  fòco,  Consumar  col 
fòco.  —  'manoscritti,  incènso. 
'!  Applicare  un  fèrro  rovènte 
sopra  qualche  parte  offesa,  jj 
Anche  con  piètra  infernale, 
nitrato  d'argènto.  ||  L'azione  di 
alcune  sostanze  sopra  altre. 
L'acido  solfòrico  brucia  i  pan- 
ni. Il  caldo  e  il  gèlo  bnìciano 
le  piante.  \\  Anche  in.  Il  sole 
brucia.  \\  Arrivar  tròppo  col  fò- 
co, di  vivande.  Quest'  arròsto 
l'ai'ete  bruciato.  \\  Stirando,  ar- 
rivar molto  col  fèrro.  H  Scotta- 
re. Il  E  in.  Il  riso  brucia,  jj  Ado- 
pràr  come  lume  o  come  calore. 
Di  legna,  òlio  o  sim.  Briiciano 
un'infinità  di  gas.  Il  Òlio,  Le- 
gne  da  — .  ||  fig.  Di  còsa  che 
ferisca.  Quelle  paròle  mi  bru- 
ciavano. !|—  to  scuola,la  messa. 
Far  vacanza  indébita.  ||  rifl. 
Farsi  una  bruciatura.  Mi  son 
bruciato  un  dito.  ||  Gli  òccki 
mi  bri'iciano,  quando  frìggano 
per  malattia,  stanchezza,  o  sim. 
i  Si  brtìcia!  Dal  gran  caldo,  li 
Non  aver  denari,  òggi  sibrùcia. 
I  in.  È.sser  consumato  dal  fòco. 
Della  còsa  a  cui  s'è  attaccato 
;i  fòco.  Il  Delle  dònne  che  ten- 
gono lo  scaldino  sotto.  ||  Scot- 
tare, l!  Per  fèbbre  o  altro  male. 
Gli  brucia  la  fronte.  \\  —  dalla 
sete.  Aver  gran  sete.  ||  — ato, 
p.p.  eag.  li  Ora  bruciata.  Inop- 
portuna. Il  sost.  Puzzo  di  —,  Il 
— ata,  f.  Castagna  arrostita. 
Far  le  — .  ||  Una  padèlla  da 


bruolàg^lia,  f.  Ròba  minuta  da 
bruciare. 

brnciolato,  ag.Guasto  da  bruci. 

bruciolènte,  ag.  Che  brucia. 

brùciolo,  m.  Brucio.  !|  Trùciolo. 

brug-are,  tr.  Brucare. 

brùgrgrla ,  f.  Forma  da  far  lo 
zùcchero  in  pani. 

brugrlare,  tr.  Bruciare. 

brui=re,  in.  Brontolare,  Delle 
budella.      — to,  m.    Gorgoglio. 

brulasco,  ag.  Brullo. 

brulazzo  e  bruUazzo,  ag.  Ci- 
sposo. 


12Ò 
bruciate.  i|  -ataio,  -atal,  m 

Chi  fa  0  vende  le  bruciate.  i| 
— atìcclo ,  m.  Rimasùglio  di 
còsa  bruciata.  Puzzo  di  — .  I| 
Non  saper  d'una  còsa  né  puzzo 
né  — .  Non  averne  più  notìzia,  [j 
— atina,  dim.  vez.  di  Bruciata. 
!l  —atura,  f.  L'azione  del  bru- 
ciare per  guarire  d'un  male. 
Dopo  la  —  gziari. 

brucio,  m.  V.  bruco. 

brucio  (pi.  bri(cii),  m.  Bruciore. 

bruciore,  m.  Dolore  cagionato 
da  bruciatura,  da  calore,  pun- 
tura, fèbbre  e  sim.  —  alla  gola. 

bruco ,  m.  [pi.  bruchi:  dal  It. 
bruchus].  Vermiciattolo  delle 
verdure.  Attaccàgnolo  di  me- 
tallo a'  messali  o  sim.  ||  ag. 
Ignudo  — .  Pers.  poverissima. 

brugriòtto,  ag.  V.  brog^lòtto. 

brulicame,  m.  Moltitùdine  d'in- 
sètti che  brulicano.  ||  flg.  —  di 
gènte. 

bruli=care,  in.  [bnìlieo,  brtì- 
liehi:  da  bollicare,  brulicare 
(bolla)].  Il  moversi  d'una  quan- 
tità di  bachi ,  d'  insètti  riu- 
niti. Il  Di  molte  persone  riunite. 
La  gènte  briUica  nella  ria.  |, 
—Ohio,  -ohii,  m.  Il  brulicare. 

brullo,  ag.  [etim.  incèrta  :  forse 
dal  provenz.  Bruflar,  ir.  brfi- 
ler\.  Più  com.  Nudo,  Spoglia- 
to, li  fìg.  Poverissimo. 

brulòtto ,  m.  [dal  fr.  brùlot 
(forse  la  stessa  etim.  di  brullo)]. 
Galleggiante  càrico  di  matèrie 
combustìbili  per  lanciare  con- 
tro i  legni  nemici. 

brum=a,  f.  [dallt.  bruma  (sìnc. 
di  brevissima,  dies)].  T.  poét. 
L'inverno.  ||  lig.  La  vecchiaia. 
Il  —alo,  m.  T.  stòr.  Il  secondo 
mese  dell'anno,  del  calendàrio 
repubblicano  frane.  (21ott.-21 
nov.).  l!-ale,  ag.  T.  lett.  poét. 
Invernale. 

brumist-a,  -1,  m.  [da  bruni 
vettura'.  Il  vetturino  del  brum 


brullamente,  av.  Miseramente. 
bruUazzo,  ag.  V.  brulazzo. 

bruUicare,  in.  Brulicare. 

bruma,  f.  Solstìzio  d'inverno. 

bruma,  f.  Vèrme  di  mare  che 
rode  sott'acqua  le  navi.  ||  Èrba 
0  musco  de'  vascèlli. 

brumèsta,  f.  T.  agr.  Sòrta  d'u- 
va gròssa  e  nera. 

brumèsto,  m.  Sòrta  di  vitigno. 

brunazzo,  ag.  Un  pòco  bruno. 

brunire,  tr.  Pulire,  Nettare. 

brunito,  ag.  Bruno. 

bruno,  ag.  Abbrunato. 


BRUSCO 

brun=èllo,  ag.  lett.  Che  tènde 
al  bruno. !!—ellùccio,sottodim. 
di  Bruno.  ||  sost.  La  mia  —.  '\ 
—etto ,  ag.  vezz.  di  Bruno.  i| 
-Ottino,  dim.  vezz.  di  Bru- 
netto. '1  — ezza,  f.  L'èsser  bruno. 

bruuimento,  m.  Il  brunire. 

brun=lre,  tr.  [da  bruno].  Dar 
pulimento,  lustrare  i  metalli  la- 
vorati. Il  -ito,  p.p.  e  ag.  Il  -ito- 
io,— itoi,m.  Strumento  che  ser- 
ve per  brunire.  —  d'acciaio,  di 
piètre,  di  dènti  d'animali.  \\ 
-Itore,  m.  Chi  brunisce  i  me- 
talli. Il  -itnra,  f.  L'operazione 
del  brunire. 

brun=:0,ag.  [dall'ant.ted.  briln]. 
Pòco  illuminato.  Nòtte  bruna. 
L'acqua  sotto  le  piante  è  bru- 
na. Il  Di  colore  piuttòsto  che 
tènde  al  nero.  —  di  carnato.  ì\ 
Castagno  — .  Dei  capelli.  ||  Di 
colore.  Verde  — .  ||  Àbito  — . 
A  lutto.  Il  m.  Il  color  bruno.  I| 
Àbito  nero  o  Striscia  di  velo 
nero  al  cappèllo  o  al  bràccio 
in  segno  di  lutto.  —  grave.  Mèg- 
go  — .  il  II  tèmpo  che  dura.  Fi- 
nito il  —.  Il  II  —  alle  ban- 
dière, il  A  bruno,  m.  av.  Vestire, 
Parare  a  bruno.  \\  —òtto,  ag. 
dim.  di  Bruno. 

brusca,  f.  [dall'ani,  ted.  bxirste, 
brusta  sétola,  pèttine].  Spàz- 
zola da  cavalli.  Com.  Bùssola. 

bruscamente ,  av.  In  mòdo 
brusco. 

bruschetto,  f.  [da  brusca].  \)\. 
Fare  alle  bruschette.  Sòrta  di 
giòco  dei  ragazzi.  Stringer  nel 
pugno  tanti  fuscèlli  più  lunghi 
e  più  corti,  mo.strarne  la  te- 
stata e  farli  tirare. 

brus=chetto,  ag.  dim.  di  Bru- 
sco, li  -ohezza,  f.  L'èsser  bru- 
sco. 

bruschino,  m.  V.  brusca. 

brusco,  ag.  [etim.  ignòta].  Di 
sapore,  opposto  di  Abboccato. 
Barbèra — .  ||  Rannuvolato.  Di 


brnnòzzo,  ag.  Bruuòtto. 

brucio,  m.  Versière. 

brusca,  f.  T.  bot.  Esquisetum 
arvense.  \\  T.  mar.  Stóppia,  gi- 
nèstra 0  sim.  che  serve  per  scal- 
dare il  fondo  del  vascèllo  quan- 
do si  spalma.  [di  màdia. 

brusca,  f.  Bruscolo.  ||  Spàzzola 

brusc=are,  tr.  Ripulire  o  Pur- 
gar le  piante  dal  secciune.  i,  — a- 
to,  p.p. 

bruschino,  ag.  Di  colore  rosso 
càrico,  l!  m.T. coiai.  —  di  barba. 

brusoiare,  tr.  Bruciare. 


BRUSCOLINO 
tèmpo,  'i  fig.  Uomo  — .  Maniere, 
Paròle  brusf.he.  Senza  compii 
menti,  pinttòsto  aspro.  Ij  Colle 
britsrhe.  Con  mòdi  e  con  paròle 
aspre.  ''  av. 

bruscolino,  dim.  di  Bruscolo 
bruscolo,  m.  [da  brusca].  Qua 
lunqne  corpicciòlo,  ma  si  rifC' 
risce  sèmpre  a  quelli  che  én 
trano  negli  òcchi.  Ò  un  —  ir. 
ìtn  ne.ehio.  \\  flg.  / —  negli  òcchi 
degli  altri  gli  paion  travi.  ' 
Èsser  vn  —  ìiegli  òcchi  a  qual- 
cuno. Dargli  ombra. 
brusio ,  m.  [pi.  brufii  :  voce 
imitat.  affine  a  bruire,  fr.  bru- 
nir, provenz.  ruggire,  rugire] 
Rumore  confuso  di  voci.  Con 
questo  —  non  s'intènde  nulla. 
!  fig.  Chiasso,  Lòde.   TJn  gran 

—  ppr  quella  commèdia,  li  Gran 
quantità.  À  un  —  di  quattrini. 

brut=o,  m.  [dal  It.  brutus].  Bé- 
stia. Vìvere  come  bruti.  I|  ag. 
Privo  di  ragione.  Mente  bruta. 
Persona  — .  i|  Fòrza  materiale. 
—ale,  ag.  Da  bruto,  Di  bruto. 
Affo  — .  Passione  — .  '^  Di  mòdi 
feroci,  bestiali.  I!  —alita ,  f. 
astr.  di  Brutale.  i|  — silmente, 
av.  In  manièra  brutale. 

brutt=o,  ag.  contr.  di  Bèllo.  Di 
pers.  Dònna,  Uomo  — .  Ragaz- 
zi brutti.  Mani,  Piedi,  Dènti, 
i)cehi,  Capelli—.  \\  spreg.  Brut- 
to! —  còso!  —  negòzio!  ||  Di 
còse,  d' animali ,  di  stagione. 
3Iù/iea  — .  Tèmpo  — .  Quadro 
—.  ';  D'azioni,  fatti,  affari  scon- 
veniènti ,  Sgradévoli.  Una  — 
azione.  Brutta  fama,  nomèa. 

—  notizia.  —  accogliènza.  \\  — 
f.ijo.  — scherzo.  —  complimen- 
to. l|  Farsi  — .  Restare,  Rim.i- 
nér  — .  Rimaner  male  per  un 
cattivo  annùnzio.  1!  Pensieroso, 
Accigliato.  Òggi  tu  sèi  molto 
—.  <■  Fare  il  vifo  — .  Turbarsi 
o  .Sdegnarsi.  i|  Alle  brutte  alle 
brutte.  (Quando  deve  andar  ma- 
le. Alle  —  alle  —  sarà  il  male 
di  busc'imp.  ^  — aoohiòlo,  ag. 
dim.  fam.  di  Brutto.  !|  -àoolo. 


br&sololo,  m.  Trùciolo. 
brnioo,  m.  Brùwcolo.  ||  Lima,  da 

i:hirurKhi.  li  Pungitdpo. 

brasta,  f.  T.  «en.  Brace  accesa. 

ìiìv.vmit.  [carnato. 

brnatato,  ag.  T.  Men.  ant.  Ri- 

liruiitot  are,  Ir.  AbbrUMtolire. 

—alo,  p.p. 
brutato.  sik-  Abbrutito. 
brnt«|^l^ar«,  in.  (Jpururu,  VI- 

vtsre  (la  bruto. 
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ag.  peg.  di  Brutto.  ||  -amente, 
av.  In  mòdo  brutto,  ij  —are,  tr. 
Lordare,  li  — ato,p.p.  1— erèllo, 
ag.  Piuttòsto  binittino.  [|  — ezza, 
f.  astr.  di  Brutto.  ||  —ino,  ag 
dim.  di  Brutto.  |!  — ura,  f.  Ma- 
tèria 0  còsa  brutta.  1|  Pensare 
Dire,  Divulgar  brxitture. 

brnnm  !  Voce  imitativa  della 
scàrica  dei  fucili. 

brnzzàg^lia,  f.  [forse  da  bìtisca, 
ribriìscola].  Moltitùdine  di  còse 
e  di  persone  basse. 

brùzzico ,  m.  [da  barlùzzico]. 
La  mattina  avanti  giorno.  Le- 
varsi a  brùzzico. 

brùzzolo,  m.  [da  barh^zzolo]. 
V.  brùzzico. 

bua,  f.  [dallo  sp.  buba  e  btia]. 
Voce  uSata  parlando  coi  bam- 
bini, per  Male,  Dolore. 

buaoo=iolo,  -iòla,  m.  e  f.  dim. 
di  Bue  nel  siguif.  flg.  !|  -iolata, 
f.  Atti  0  Paròle  da  buacciòlo. 

buàgrerlne,  e  non  com.  bnas- 
sàg^g^ine,  f.  astr.  di  Bue  nel 
signif.  flg.  [Ùpupa]. 

bùbbola,   f.   Spècie  d'uccèllo 

bùbbola,  f.  [da  boubon  gr.  Còsa 
gònfia].  Bagattèlla ,  Còsa  da 
niènte.  i|  È  una  — .  Son  bùb- 
bole! Quante  — .'  Di  còse  che 
non  si  crédono.  Fandonie.  Ibub- 
bol=are  (bùbbolo),  in.  T.  volg. 
Tonare.  !|  Tremare.  I|-ata,  f. 
Una  gròssa  bùbbola.  Corbelle- 
ria. Il  — iòra,  f.  Anche  Sonaglie- 
ra. La  parte  della  brìglia  dove 
son  attaccati  i  bùbboli.  ||  bùb- 
bolo, m.  Sferetta  d'ottone  o  di 
bronjo,  vuota,  con  una  pallot- 
tolina dentro  che  la  fa  sonare 
cora'  un  campanellino.  Se  ne 
mette  alla  briglia  de' cavalli  e 
al  collare  de'  cani.  |  bubb=o- 
lone,  sost.  Fandonione,  Rac- 
contatòr  di  frottole.  I|  — one,  m. 
Gavòcciolo  di  natura  maligna. 
Il  -ònioo,  ag.  Di  quella  péste 
che  si  manifèsta  con  bubboui. 

bu  bu.  Voce  che  imita  l'abba- 
iar de' cani.  i|  Bu  bu,  volg.  Lo 
stesso  che  Bolli  bolli.  |i  Qual- 


brnto,  ug.  Insensibile. 
brutteria,  f.  Bruttura. 
bruttore,  m.  Bruttura. 
bruttura,  f.  liruttezza. 
bruzzàgrlla,  f.  Confusione. 
brnzzo,  m.  lirùzzolo. 
bu',  m.  iii(lec).  Bue. 
buàccio,  m.  pi^g.  di  Bue.  |  Pur 
iiiinùriit,  Buiicciólo. 
bubalino,  in.  dim.  Bufiilino. 
bla-'O,  e  —a,  ni.  e  I    Biilalu 


BUCA 
còsa  per  ària,  di  sommòsse.  |f 
Strèpito,  Grida.  ||  Voce  imitat. 
di  chi  trema  di  freddo,  e,  corao 
si  dice,  batte  le  frangette. 
buo=a,  f.  [dall'ant.  ted.  bùc'i]. 
Depressione  naturale  del  ter- 
reno più  fonda  e  scoscesa  ch& 
estesa.  È  cascato  in  quella  — . 
I!  E  per  sim.  Di  vallata  stretta. 
Stanno  in  una  — .  !|  Scavo  fatto 
nel  terreno.  Buche  per  pian- 
tarci gli  tilivi.  Il  Apertura  nel 
muro,  cièca  o  da  parte  a  parte. 
La  —  per  i  gatti.  \\  Spècie  di 
sotterràneo  per  conservar  le 
biade.  ||  —  del  lago  còmodo,  e 
assol.  Buca.  \\  Fòssa  murata 
nelle  stalle  dove  rimetton  il 
cóncio,  l]  Affossamento  nel  viso 
0  nel  petto  per  magrezza.  Fo- 
le—  nel  vifo.  Il  Sdrùcio  ne' pan- 
ni, ii  Fare  una  —  nel  patrimò- 
nio, in  una  cassa.  Sperperare, 
Farci  un  vuoto.  ||  Turare,  Ri- 
turare  ìtna  — .  Pagar  dei  dé- 
biti, Levar  del  passivo.  I|  — ac- 
chiare,  tr.  [freq:  bucacchio]. 
Far  molti  e  piccoli  buchi,  j]  —àc- 
cia, —acce,  peg.  di  Buca.  ||  — a- 
re,  tr.  Far  uno  o  più  buclii. 
Il  Ferire  leggermente  di  pun- 
ta. Bucar  la  vena  per  tirar 
sangue.'] — un  tumoì'e,  \ern\to  a 
suppurazione.  ||  pron.  Bucarsi. 
S' è  voluto  — .  Il  Di  qualunque 
còsa  che  punge  la  pèUe.  L'or- 
tica buca.  Il  in.  Di  còse  appun- 
tate. Son  aghi  che  non  bucano. 
\\  Passare  in  un  luogo  con  arte, 
manièra.  —  in  un  ufizio,  in 
un  impiègo.  \\  -atalo,  -ataia, 
m  e  f.  (pl.  bucatai).  Chi  fa  il 
bucato  per  mestière.  ||  —alino, 
dim.  di  Bucato.  ||  — ato,  p.p.  e 
ag.  Chiave  bucata.  Fèrro—,  Il 
A-vér  le  mani  —.  Non  aver 
règola  nello  spèndere.  ||— ato,m. 
[perché  si  fa  passare  il  ranno 
per  un  panno  bucato].  Iml)iaii- 
catura  di  biancheria  o  altri 
panni  fatta  con  ranno.  E  anche 
i  panni  che  ci  si  mandano.  Fa 
il  — .    Due   bucati   la  aetti- 


bubanza,  f.  Pompa,  Fasto. 

bùbblo,  ag.  Bùrbero,  Brusco. 

bùbbola ,  f.  Di  vàrie  spècie  di 
fungili. 

bubbolare,  tr.  Sprecare  il  suo. 

bubréste  e  buprèste,  f.  Spè- 
cie di  videiio.il.s.siina  cantàride. 

bùbnla,  f.  Bùbbola.  ||  Fandonia. 

babaio^  a,  f.  Bifolcu.  ||  Sòrta  di 
misura.  ||  -ata,  f.  Lo  stesso  che 
Bubulea.  Misura. 


BUCCELLATO 
mana.  Dare,  Méttere,  Manda- 
re in  — .  Ajìpuìitare,  Segnare 
il  — .La  nòta  del  — .  jl  Lo  scrit- 
to non  si  mette,  non  si  manda 
in  — .  Non  vola  come  le  paróle. 
Il  — atura,  m.  11  bucare  o  il  buco 
fatto.    — aturlna,  f.  dira. 

buccellato,  m.  [dal  dim.  It.  bu- 
cella  bocconcino].  Sòrta  di  ciani 
bèlla  (pane^  di  Lucca. 

bùcchero,  m.  [dal  gr.  boi'ika- 
ros].  Tèrra  rossastra,  odorosa 
da  far  vasi,  bùccole,  ve^zi,  di 
moda  nel  séc.  XVIIL  ||  I  vaSi 
stessi.  !|  11  colore,  rosso  cupo. 

bùoola,  f.  {biiece:  etim.  ignòta]. 
La  scòrga  delle  piante  e  dei 
rami.  ]|  Anno  levato  la  —  a 
questo  castagno.  \\  La  parte  di 
fuori  delle  frutte.  1|  La  —  della 
pèsca,  del  fleo,  del  cocòmero.  '; 
Tirar  bucce.  Per  offesa.  \\  La 
pellicola  delle  noci  come  del  se- 
me delle  frutte  e  d'altre  piante. 
Il  La  —  del  pane.  La  cròsta.  jLa 
pellicola  d'alcuni  insètti,  che  se 
ne  spogliano,  come  le  cicale,  e 
anche  le  sèrpi.  ||  scherz.  La  pèlle 
dell'  uomo.  La  —  gli  prème. 
Aver  la  —  dura.  Èsser  di  — 
dura.  Chi  non  sente  nulla.  Iì  Ri- 
veder le  bucce  a  qualcuno.  Cri- 
ticarlo acèrbamente.  ||  Far  la 
— .  Ammazzare.  1|  buco  lata,  f. 
Colpo  di  bùccia.  Gli  (irò  una 
—  di  cocomero. 

buoclcata,  f.  [etim.  incerta]. 
Non  sa2iere,  Non  voler  sapere, 
Non  intèndere  una  — .  Non 
sapere,  Non  intènder  nulla  di 
una  còsa. 

bùccina,  f.  [dal  It.  bùccina]. 
T.  stòr.  Strumento  antico  mi- 
litare, da  fiato. 

buccino,  m.  [dal  It.  buecinus]. 
T.  jool.  Gèn.  di  molluschi  con 
una  conchiglia  cònica  e  a  spi- 
rale e  larga  alla  bocca. 

bùccio  [da  bi'iccia].  T.  conciat. 


buca,  f.  Nòia,  Fastidio. 

bucarne,  m.  Buco. 

bucarato,  ag.  Bucherato. 

bucardia, f .  Sòrta  di  conchiglia. 

bucata,  f.  T.  seu.  e  aret.  Bucato. 

buccèlla,  f.  Cròsta  di  pane. 

buccellato, m. Sòrta  di  biscòtto. 

bùcchio,  m.  Bùccia. 

bùccia,  t.  T.  pist.  L'avanzo  dei 
colori  seccati. 

bucolàochera,  f.  Bùccia. 

buccière,  m.  Beccaio. 

bùccina,  f.  T.  jool.  V.  buccino. 

buccin=are,  in.  Sonar  la  bùc- 
cina. Il  Divulgare.  ||  -ato,  p.p. 
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bùccola ,  f.  [dal  It.  biìcula , 
parte  dell'elmo  che  difendeva 
la  bocca  e  le  góte].  Ornamento 
che  le  dònne  portano  agli  orec- 
chi. Méttersi,  Portar  le  — . 

buocòlic=a,  f.  [dal  gr.  bouko- 
likos  appartenènte  ai  pastori]. 
Sòrta  di  poejia  pastorale  de' 
Greci  e  de'  Latini.  |i  T.  scherz. 
(da  bocca).  11  mangiare.  Glìjrìa- 
ce  la  — .  Il  — o ,  ag.  Che  appar- 
tiene alla  buccòlica.  Poefia  — . 

bucèfalo,  m.  [da,  Boukéjihalos. 
cavallo  d'Aless.  M.].  T.  scherz. 
Cavallo.  lituo — ,  trottapiano. 

buoh=erato,  ag.  Pièno  di  bu- 
chi. Càcio  serrato  e  pan  — . 
Com.  Bucherellato.  \\  — erella- 
re  (bucherello),  tr.  Far  dei  pic- 
coli buchi.  Il— creila,  f.  Piccola 
buca.  Il  — erellato,  p.p.  e  ag.  À 
il  pastrano  tutto — .  ||  — erèllo, 
m.  Piccolo  buco.  Il  pane  coi 
bucherelli  è  sòffice.  \\  — etta,  f. 
dim.  di  Buca.  i|  Buchetta  del 
banco.  Quella  per  dove  i  bot- 
teganti  buttan  giù  i  quattrini. 
Il  —etto,  m.  dim.  di  Buco.  || 
-ina,  f.  dim.  di  Buca.  Il  bam- 
bino nella  culla  ci  là.scia  la 
—.  !|  -ino,  m.  dim.  di  Buco.  !| 
prov.  Chi  non  cuce  — ,  cuce 
bucone. 

buoi  [tronc.  da  bucicare],  T. 
fam.  Zitti  !  Zitto  e  —! 

buoicare,  in.  e  pron.  [bùcico, 
btìcichi:  da,  bulicare,  fr.  boa- 
ger,  piem.  bugé].  Moversi  un 
pochino  colla  persona.  Non  lo 
sehtivo  più — ;  lo  credevo  mòrto. 

bucinare,  in.  [bucino:  da,  bùc- 
cina]. Èsserci  qualche  voce  per 
ària,  qualche  notìzia  non  an- 
cora cèrta.  Si  sente  —  questo. 

bùcine,  f.  [secondo  il  Caix  da 
fùscina].  Rete  da  pesca  tonda, 
e  cònica,  col  ritroso.  ||  Rete  da 
starne  e  pernici. 


buccinetta,  dim.  di  Bùccina. 

buccintòro,  m.  Bucintòro. 

bùccio,  m.  Bùccia,  Pèlle,  Boc- 

bucciòlo,  m.  Bocciòlo,    [ciòlo. 

buocioso,  ag.  Che  à  bùccia. 

bùccola,  f.  Bùrchia.        [cèllo. 

bucellàocio,    m.  peg.   di  Bu- 

bucellato,  m.  Buccellato. 

buoèllo,  m.  Giovènco. 

bucent=àuro,  -órlo  e  -òro, 
m.  Bucintòro. 

bucetto,  m.  Bòzzolo. 

bucher=ame,  m.  Sòrta  di  bam- 
bagino. Il  Sòrta  di  tela.  ||  -a- 
mento,m.  11  brogliare.  |i  -are, 


BUE 

bucintòro,  m.  [dal  gr.  bou- 
kéntauros  centauro  bue].  T. 
stòr.  Nave  maestosa  di  Vene- 
zia destinata  allo  sposalizio  an- 
nuale del  mare. 

buo=o,  m.  fpl.  buchi:  da  buca]. 
Apertura  stretta,  e  piuttòsto 
fonda  e  addentro,  che  passa 
anche  da  una  parte  all'altra. 
Fa  un  —  col  succhiello.  Un 
—  in  una  scarpa.  Il  —  d'una 
canmìccia.  Il  —  della  ciam- 
bèlla. —  della  chiave,  dell'u- 
scio, del  naso,  degli  orecchi.  \\ 
Non  tutte  le  ciambèlle  rièseon 
col  — .  Non  tutte  le  còse  riè- 
seon bène.  [\  Non  cavare  un 
ragno  da  un  — .  Di  chi  non 
riesce  a  niènte.  ||  Stanza  pic- 
cina e  buia.  Un  —  di  cucina. 
Il  Vive  nel  suo  — .  Ritirato.  || 
A  buco,  volg.  A  tèmpo.  ||  Tap- 
par de'  buchi.  Pagar  de'  débiti. 
Il  -olina,  f .  dim.  di  Buca.  1|  — o- 
lino,  dim.  di  Buco.  Chi  non 
ttira  il  —,  turerà  la  tana.  \\ 
— one,  accr.  di  Buco.  Questo 
non  è  un  buchino,  è  im  — .  || 
—ùccio,  dim.  e  spreg.  di  Buco, 
Un  —  di  stanza,  di  casa. 

bud=òllo,  m.  [dal  It.  botellus 
salsicciòlo].  Al  pi.  com.  Bu- 
della. Gl'intestini,  specialm. 
delle  béstie.  ||  Empirsi  le  — . 
Mangiare  a  crepapelle.  Il  Le- 
vare, Cavare  le  —  di  còrpo  a 
uno.  Ammazzarlo. llS'eminà»"  le 
— .  Di  chi  à  avuto  qualche  col- 
tellata nel  vèntre.  |1  -elliuo  (pi. 
budelline  e  budellina),  m.  Pò- 
vero bambino  ebbe  una  gan- 
nata  e  gli  uscivan  fuori  le 
budellina.  || -elione,— ellona, 
volg.  Buscherone.  Béstia  bti- 
dellona.  \\  -ino,  m.  Piatto  dolce 
còtto,  in  forma,  fatto  con  di- 
vèrsi intrisi.  Un  —  di  patate, 
di  riso,  di  carne. 

bue,  m.  [pi.  buoi:  dal  gr.  bous; 


tr.  Bucherellare.  ||  Brogliare.  || 
Cercare.  ||  Passar  di  stl*aforo.  || 
-atlocio,  ag.  Tutto  bucherato. 
il  -àttola  e  -àttolo,  dim.  di 
Buca,  Bucherella. 

buoiàochio,  m.  Giovènco. 

bùoico.  T.  cont.  per  Bucicato. 

bùcini  e  bùoioli,  m.  pi.  I  can- 
nellini che  sono  tra  le  stecche 
della  rocca. 

bucinèllo,  dim.  di  Bùcine. 

bucòlica,  f.  Buccòlica,    [dèlia. 

budellame,  m.  Quantità  di  bu- 

budrière  ,  m.  Cintura  dalla 
quale  pènde  la  spada  al  fianco. 


BÙFALA 
It.  bòs].  Lo  stesso  che  Bòve. 
fig.  Ignorante,  Minchione,  Zuc- 
cone, Che  non  capisce  nulla 
È  Hit  gran  — .  Pèzzo  di  —,  Tè- 
sta di  — .']  —  d'oro.  Domo  ricco 
e  ignorante.  I  Fiè  di  — .  Corto 
e  largo.  \\  prov.  Il  ciuco  dà  del 
—  all'asino.  Quand'un  igno- 
rante dà  d'ignorante  a  un  altro. 

bùfal=a,  femm.  di  Bùfalo,  i 
— o  ,  m.  [dal  greco  boiìbalos 
iboiis)].  Animale  nero  sìm.  al 
bòve,  mègjo  selvàtico.  ':\  Man- 
giare qttant'  un  — .  Mangiar 
moltissimo.  '|  Fatiche  da  hi'tfM. 
Gròsse.  ||  Non  troverebbe  un  — 
nella  neve.  Di  chi  non  riesce  a 
trovar  nulla.  iBtV/a?o.  Minchio- 
ne. bnfal=lno,  ag.  di  Bùfalo. 
Carne  bnfalina.  \\  — one,  accr. 
di  Bùfalo.  ,  -òtto,  m.  Bùfalo 
di  méjj'età. 

bnfalata,  f.  T.  stòr.  Corsa  de' 
bùfali  che  si  faceva  una  vòlta 
a  Firenze.  i|  Poejia  per  quell'oc- 
casione. 

bnf=are,  in.  [da  biiffo  vènto]. 
Nevicar  con  vènto.  i|  —èra,  f. 
Vènto  con  acqua,  neve  e  gràn- 
dine, il  fig.  Avvenimento  preci- 
pitoso di  dijastri.  In  quella  — 
del  sessantaséi.  \\  bnff=a,  f.  Il 
cappùccio  deUe  cappe  delle  con- 
fratèrnite che  còpre  la  tèsta, 
e  a  vòlte  anche  il  viso.  !  T. 
stòr.  La  parte  inferiore  della 
visièra,  li  T.  a.  e  m.  Sòrta  di 
berretto  che  còpre  la  tèsta  e 
il  vivo  pei  doratori  che  lavorano 
al  fòco.  :  Mandare,  Buttar  giù 
— .  ^metter  ogni  riguardo.  Ij 
—are,  in.  Soffiare,  Al  giòco 
della  dama  o  degli  scacchi  per 
levare  all'avversàrio  un  pèzzo 
col  quale  l'avversàrio  avrebbe 
dovutomangiareenonl'à  fatto. 


bnessa,  f.    Vacca,  j  Di  dònna. 

bùfalo,  m.  Màschera.  V.  bùfolo. 

bafòa,  f.  Bufèra. 

buffa,  f.  Burla,  Vanità.  '|  Célia, 
lJ.igatt«l)a.  Sòrta  di  berretto 
per  parare  il  freddo.  |  Ventata. 

baff-are,  In.  Far  ciance,  buf- 
t  iiitàr  fuori.  Soffiare 

;  l';l  vènto.  '  Soffiare 

.T  .ì;,m,  •  in.  lite,  Soffiare  fòrte, 
col  iMiiiiin».  o  colla  bocca.  !|  — a- 
torc,  III  ciii  nelle  vetriére  fu- 
:  tltthchi  0  «Imili  vasi  di 
-orla,  f.  ItufToneria.  ' 
-ettare,  in.  .SbiifTiin-.  — ot- 
tata,  I.  liiiiMi',.  -etto,  in. 
riuculu  tavola  da  ni'tferd  i 
piatti  colle  vivande  preparate 
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fi  — ato,  p.p.  Il  —etto,  m.  Colpo 
leggiero  con  due  dita,  Biscot- 
tino. Gli  dà  zen  —  e,  apriti 
cielo !\ìa.g.  Pan  — .  Finissimo. 
Il  -o,  ag.  Curioso,  Che  fa  ri- 
dere. È  tin  ragazzo  — .  ||  iròn. 
Strano,  Singolare.  Tti  sèi  — .' 
È  —  davvero.  fl,Anche  di  còse. 
Il  Giocoso,  detto  d'opere.  !|  sost. 
Cantante,  che  fa  la  parte  più 
buffa  nell'opere  butfe.  \\  m.  Sóf- 
lìo  di  vènto  impetuoso  e  im- 
provviso. Il  -ona,  fem.  di  Buf- 
fone. Il  -onata,  f.  azione  o  Pa- 
ròle 0  Còse  da  buffone.  Smetta, 
le  son  — .  Le  sue  minacce  san 
— .  ij  Offèrta,  o  altro,  ridìcola, 
da  nulla.  Ij  -onoèllo,  -oncèl- 
la,  dim.  di  Buffone  e  Buflfona. 
I  —one,  -ona,  m.  e  f.  Chi  sè- 
riam.  e  con  importanza  dice  o 
fa  còse  vane  e  ridicole.  Gran 
— .  Il  Chi  prènde  appòsta  còse 
sèrie  per  scherzo.  Vero  — .  \\  T. 
stòr.  Giullare  che  stava  nelle 
corti  per  divertire.  ||  — onegr- 
griare  (buffoneggio),  in.  Far  il 
buffone.  H  s.  Con  questo  — .  !| 
— oneria,  f.  Lo  stesso  che  Buf- 
fonata, li  Per  — .  Per  far  ri- 
dere. Il  — onesoamente  ,  av. 
Da  buffonesco.  Risòlve  laque- 
.•itione  della  lingua  — .  ||  — o- 
nesoo,  ag.  Da  buffone.  Con 
quelle  manière  bxiffonesche. 

bufonchiare,  in.  V.  bofon- 
chiare. 

bugia,  f.  [aff.  al  ted.  bofe  cat- 
tivo]. Còsa  non  vera.  Dice  sèm- 
pre delle  bugie.  Discorsi  pièni 
di  btigie.  Votar  il  sacco  delle — . 

—  spudorate.  Snocciolar  bu- 
gie. Dir  bugie  a  sacca.  Dir 
«ji  monte  di  bugie.  ||  prov.  Le 

—  anno  le  gambe  corte.  ||  Non 
dico  bugia.  L'asserisco. 


per  mangiare.  ||  Colpo,  Danno 
grave.  1  Credènza.  1,  — ottone, 
m.  Scapaccione.  |l  bùffola,  f. 
Burla.  Il  buffon^àg^gpine ,  f. 
Buffonata.  !|  -are,  in.  Far  il 
buffone.  Il —olno,  m.  dim.  Buf- 
foncèllo.  Il  Va$o  di  vetro,  ||  —e, 
Vajo  di  vetro  tondo  da  mét- 
terci in  frésco  le  bevande,  li 
-erla,  f.  Vanità,  Burla.  ||  Arte 
del  buffone.  |i  -évole,  ng.  Buf- 
fonesco, li —la,  f.  Buffoneria. 

bftfola,  f.  Bùfala. 

bùfolo,  m.  Bùfalo.  bttfol>ata, 
f.  V   bufalata.    -ino,  ag.  Bu- 

bafone,  m.  KoNpn.         Ifalino. 

bnforana,  f.  linVs.Hii  bòtta. 

biiirl*4ro,  H.  e  ug.  Bugiardo. 


BUGLIONE 

bugila,  f .  [dalla  e.  di  Bugia,  Al- 
geria]. Spècie  di  lume  a  mano 
di  vetro,  d'ottone,  d'argènto  o 
d'altro  metallo  con  bocciòlo  nel 
mègjo  dove  si  mette  la  can- 
dela e  un  piattellino  per  ri- 
parar la  cera.  i|  Quella  adoprata 
da' prelati  per  lègger  nel  mes- 
sale. I,  Può  èsser  anche  a  òlio. 

bug=iàocla,  —iacee,  f.  peg.  di 
Bugia  ,  menzogna.  Dice  ,  Im- 
panca tante—?  \\  -lardacelo, 
m.  peg.  di  Bugiardo,  il  -tarda- 
mente, av.  Da  bugiardo.  1— lar- 
dèllo e  —lardino,  dira,  di  Bu- 
giardo, il  -larderla,f.  Lo  stes- 
so e  peg.  che  Bugia.  Son  tutte 
vili  — .  Il  -lardo,  -iarda,  ag. 
e  s.  Chi  dice  bugie.  È  un  — . 
Un  gran  — .  ||  Promesse,  Spe- 
ranze ,  Lòdi ,  Cerimònie  — . 
Làgrime  — .  Amore,  Educa- 
zione ,  Erudizione  bugiarda. 
\\  prov.  Chi  è  —  è  ladro.  \\ 
Far  —  uno.  Provargli  che  à 
detto  bugia,  li  Di  fatti  che  Smen- 
tiscono le  predizioni  II  tèm2m 
ti  farà  — .  li  Restare,  Rimaner 
— .  Scoprirsi  la  bugia.  ||  Pero 
— .  Sórta  di  pero  che  fa  pere 
che  paiono  acèrbe  e  triste  quan- 
do son  mature  e  buone;  e  si 
chiaman  Pere  b%( giarde.  '- lar- 
dòlo  ,  dim.  li  -lardone ,  accr. 
!!  -ietta, dim.  di  Bugia. 

bugigàttolo,  m.  [dim.  spreg. 
di  litigio  buco].  Stambugetto, 
Stanzino  per  lo  più  scuro  e  per 
ripostiglio.    Il    Stanzina.     Òggi 

fanno  stanze  che  son  tutti — . 

bug=i[one,  m.  Chi  dice  molte 
bugie.  Ah,  —!  Il  -Xùcola,  -Iac- 
ee, —lazza,  dim.  di  Bugia. 

bugliòlo,  m.  [aff.  a  buiùlo  (bu- 
io)]. Spècie  di  bigonciolino. 

baglione,  m.  [dal  ir.   btiillon 


bugiale,  m.  Filastròcca  di  bu- 
gie, [giardo. 

bugiardino,  ag.   Di  pero,  Bu- 

bugiare,  tr.  lineare.  Forare. 

bugiare,  in.  Dir  bugie. 

bugio,  m.  Per  vóto.  liag.  Bucato. 

bugila,  f.  Concorso  di  gènte.  || 
bugliare,  in.  Agitarsi,  Bro- 
gliare. 

bugliènte,  ag.  Bollènte. 

buglione ,  m.  l'èz/.i  d' òro  o 
(l'argènto  che  si  mandano  alla 
zecca  per  disfare  e  rifóndere. 
Il  Bròdo,  liquido  mescolato  con 
matèrie  che  lo  Alterano.  ||  flg. 
Imbròglio,  Finzione.  I'  Bari- 
glioni.. 

bugliuolo,  m.  1  iii.iiolu. 


BUGNA 
(bulla,  bullir)].  Confusione  di  cò- 
se, Luogo  di  confusione.  Metti 
il  tuo  ragazzo  in  quel  — ? 

bugrn^a,  s.  [etim.  ignòta  :  forse 
da  bugno  (bugno  rovesciato, 
dicelo  Z.amb.)].  T.  ardi.  Bózza, 
Bugne  rogge,  piane,  a  dia- 
mante. \\-a.to,  m.  Bozzato. 

bugno,  m.[etim.  ignòta:  forse 
dal  It.  Micino  sòrta  di  conchi- 
glia]. Alveare.  Il  Persim.  Luogo 
ristretto.  S'èra  strimiggiti  in 
quel — dicarròzza.  i|  buginola, 
f.  Panierina  per  lo  più  di  pà- 
glia per  tenerci  biade,  crusca 
0  sìm.  |l  Cattedra,  Pùlpito.  Sale 
in  —  e  la  fa  da  maèstro.  \\  bu- 
gpnol=etta  e  -Ina,  dim.  di  Bù- 
gnola. I,  buginolo,  m.  Panière 
più  piccolo  della  bùgnola  per 
frutta  0  altro,  per  le  ballòtte 
calde  de'  bruciatai,  ecc. 

buina,  f.  [dafiiee].  volg.  Bovina. 

buio,  ag.  [etim.  incèrta:  forse 
è  la  stessa  di  subbtiglio:  nelle 
mont.  dicon  bùglio  per  buio]. 
.Senza  luce.  Di  ambienti.  Una 
strada  — .  ||  Stanze  — .  Quelle 
intéme  senza  finèstre.  ||  Tèmjìo 
— .  Rannuvolato.  ||  Regni  bui, 
scherz.  L'Infèrno.  ||  flg.  Oscuro. 
Discorso  — .  Il  m.  Mancanza  di 
luce.  —  com,ein  gola,  come  in 
tasca,  come  in  cantina,  coìn'in 
bocca  al  lupo.  —  fitto.  —  pe- 
sto, il  fig.  Anche  di  còse  imbro- 
gliate e  misteriose  in  cui  non 
s'arriva  a  veder  nulla.  ||  Di  di- 
scorsi, scritti,  che  non  s'intèn- 
dono. Il  —  che  s'affetta  col  filo. 
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Il  Nòtte.  A  —  vanno  a  lètto.  I| , 
Al  — .  Di  nòtte  o  senza  lume. 
Ci  vede  anche  al  — .  h  m.  prov. 
Se  non  avete  altri  mòccoli,  po- 
tete andare   a   lètto  al  — .  A 
chi  allega  delle  ragioni  contro, 
e  che  valgono  pòco.  ||  Di  tante 
spiegazioni  che  non  spiegano. 
Buio  via   buio  fa  buio.  \\  fig. 
Èssere  ,    Trovarsi ,  Vivere  al 
—  d'ogni  còsa.  Senza  saperne 
nulla.   Cosi:  Lasciare,   Tenere 
al  — .  il  scherz.  Prigione,  Gat- 
tabuia. Gli  anno  messi  al  — 
bulb=o,  m.  [gr.  bolhòs,  It.  btil 
bus].  Radice  carnosa  di  cèrte 
piante  erbàcee  come  agli,  gia- 
cinti, barbabiètole  o  sìm.  Com. 
Cipolla.  Il  Per  sim.  Il  —  del- 
l'occhio. Il  glòbo  dell'occhio.  || 
Il  —  de'  capelli.   ||  -oso ,   ag. 
Delle  piante  che  anno  bulbo. 
bùlg^ttro,  m.  [dalla  Bulgaria]. 
Sòrta  di  cuoio  rosso  cupo,  odo- 
roso, [di  bulino. 
bullnlst=a,  -1,  m.  Òhi  lavora 
bulino,  m.  fdall'ant.  ted.  bora 
succhièllo,  dim.  borino].  Stru- 
mentino colla  punta  d'acciaio 
che  serve  per  intagliare  e  in- 
cidere, e  prima  serviva  a  scri- 
vere sui  metalli.  ||  L'artista.  È 
un  buon  — .  il  L'arte. 
bulica,   f.   [dal  It.   bulla].   T 
stòr.  Borchietta  che  i  ragazzi 
romani  portavano  al  còllo  fino 
all'età  virile,  li  -otta,  f.  Sòrta 
di  chiòdo  pìccolo   con   capòc- 
chia  larga  ;    specialm.    quelli 
delle  scarpe  e  dei  tappezzièri. 


bug;l=òssa,   f.  Borrana.  Il  — os 
sato,   ag.   T.  scient.   Di  zùc- 
chero   bollito  con  la  buglòssa 

bug^na,  f.  Y.  buginola. 

bugrneréccla,  f.  Il  posto  dei 
bugni.  Il  L'insième  dei  bugni 

bugino,  m.  Urna  dei  voti. 

bùgrnol=a,  f.  Bùssola.  H— o,  m. 
Bugno  'I  bug^nolone,  m.  accr. 
di  Bùgnolo. 

buioclo,  m.  Buio  leggiero. 

bulno,  ag.  T.  cont.  Bovino. 

buiòlo,  m.  VaSo  cupo  fondo. 

bulore,  m.  Buio,  Oscurità. 

buiose,  f.  pi.  Le  carceri. 

bulbo,  ag.  Bùrbero. 

buldriana,  f.  Baldracca. 

bulè$l=a,  f.  0  -o,  m.  T.  vet. 
Parte  dello  zòccolo  dei  mono- 
falangi. 

bùlg^hero,  m.  Bùrbera. 

bulica,  f.  BoUicélla  dentro  a' 
cristalli  0  alle  piètre  traspa- 
rénti. 


BUONO 
—  liscia,  tonda,  a  punta  di 
diamante,  quadrine.  \\  Poliz- 
zetta  staccata  per  lo  più  da 
un  libro  a  matrice,  e  serve  per 
ricevuta.  —  della  gabèlla.  — 
di  spedizione.  \\  volg.  Èsser  in 
— .  Non  aver  quattrini.  I|-et- 
talo  (bullettai),  m.  Clii  fa  o 
vende  le  bullette.  ||  -ettame, 
m.  Quantità  di  bullette  d'ogni 
gènere.  Il -ettina ,  f.  dim.  di 
Bulletta.  Il  -ettlnaio  (pi.  bul- 
lettinai),  m.  Chi  vende  i  bi- 
glietti d' ingrèsso  a  qualche 
pùbblico  spettàcolo.  ||  -ettlno, 
m.  La  parte  d'un  giornale  che 
dà  notìzie  sommàrie  di  lèttere, 
sciènze  o  arti,  commèrcio,  ecc. 
—  scientifico,  —  bibliogràfico. 
Il  Annùnzio  al  pùbblico  sull'an- 
damento d'un  fatto  in  corso  o 
d'una  sèrie  di  fatti  interessanti. 
Il  —  sulla  guèrra.  —  meteo- 
rològico. Il  -ottone,  m.  Gròssa 
bulletta  spesso  con  capòcchia 
d'ottone ,  a  vòlte  dorata  per 
ornamento  di  mòbili  antichi  o 
all'antica. 

bum.  Voce  imitativa  dello  sparo 
de'  cannoni  o  di  altri  rumori 
fòrti  e  sordi.  |i  Sentendo  qualche 
fandonia.  Bum,  che  bomba! 
buonaniòrte,f.  Y.  bonaxuòrte. 
buonavògplia ,  f.  Y.  bonavó- 
glla.  [stalo, 

buong^ustalo,  m.  Y.  bong^u- 
buono  e  pop.  bòno,  ag.  [dal  It. 
bonus].  Quanto  si  crede  che  ri- 
sponda al  bène  morale.  Buone 
leggi.  —  azioni.  —  fede.  —  grà- 


bullo=ame,  m.  Polle  bollènti. 
Il  Brulicame  di  gènte.  |!  —are, 
in.  Scaturire  d'acque  bollènti. 
Il  Brulicare.  ||  Anche  fig. 

bùlima,  f.  Fròtta  confusa. 

bul=imaca ,  -imàoola  e  -1- 
naca,  f.  T.  bot.  Èrba  che  na- 
sce da  una  cipolla  fètida  che 
sfrutta  e  danneggia  i  semi. 

bullmaooa,  f.  Y.  balimaoa. 

bulimia  e  bùllmo,  f.  Malat- 
tia che  produce  fame  insazià- 

bulina,  f.  Burina.  [bile. 

bulin=aca  e  -acca,  f.  Y.  bu- 
limaoa.  [lino. 

bulinare,  tr.  Intagliar  col  bu- 

buUa,  f.  Bolla. 

bulletta,  f.  Passapòrto.  ||  Car- 
tellino per  scrìverci  i  nomi  da 
tirare  a  sòrte. 

bullett=are,  tr.  Ornare,  Guar- 
nire di  bullette.  ||  — ato,  p.p. 

bullettino,  m.  Pòlizza  o  Scrit- 
tura brève.  ||  Pòlizza  con  qual 
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che  privilègio,  h  órdine  in  iscrit- 
to d'un  magistrato.  ||  Biglietto 
d'ingrèsso  ne' teatri. 

buls=lna  e  -Ino,  f.  e  m.  Bol- 
sàggine, [ponti  levatoi. 

bnlzone,  m.  Trave  per  alzar 

bumasto,ag.esost.  Sòrta  d'uva. 

buncinèllo,  m.  Boncinèllo. 

buo'  e  bò,  ra.  Bòve. 

buonaccòrdo,  m.  Arpicòrdo. 

buonaer=emente,  av.  Bona- 
riamente, li  —età,  f.  Bonarietà. 

buonamano,  f.  Bònamauo. 

buonamente,  av.  Bonamente. 

buonamòrte,  f.  Prèdiche  sulla 
bòna  mòrte. 

buonarità,  f.  Bonarietà. 

buonaug^urato,  ag.  Benaugu- 
rato, [lènza - 

buonavogrliènza,  f.  Benevo- 

buonoristiano ,  ag.  Sòrta  di 
pero  e  pera. 

buondato,  ag.  Buon  dato. 

buonfatto,  m.  Benefizio. 
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BUONO 
zia.  Buon  mercato.  —  vòglia. 
Il  Di  società  che  dà  vantaggi, 
li  Del  cèto  distinto.  1  Di  pers. 
vale  Pacifica,  senza  risentimen- 
ti, senz'odio,  o  malevogliéuza, 
indulgènte,  benigno,  senza  che 
abbia  a  èsser  bravo  o  aver  al- 
tre qualità.  È  tin  bon  omo.  — 
gènte.  —  dònna.  Buon  ragaz- 
zo. È  un  gran  bòn  diavolo.  Un 
bòn  omàccio.  Di  buon'indole. 
I|  Ingènuo,  Minchione.  Siètepu- 
re  il  bon  omo!  !|  Dòcile,  Quiè- 
to, detto  di  ragazzi.  State  bòni. 
!|  D'animali.  È  un  bòn  caval- 
lino, il  Anche  Veloce,  fòrte.  Un 
mwn  cane.  \\  Accenna  la  bontà 
del  grado  o  professione.  È  un 
buon  arista ,  un  buon  mi- 
nistro. Un  buon  govèrno.  \\  0 
la  qualità  della  còsa  di  cui  si 
parla.  Un  bòn  impiego,  un  buon 
polmone,  un  buon  cittadino.  \\ 
Tutto  ciò  che  risponde  al  bène, 
alla  salute,  all'arte,  all'utile,  a 
quanto  sodisfa  l'animo  nòstro. 
Un  buon  quartière.  Buone  le- 
gne.  Buon  fòco.  Buon  coltèllo. 
Buoni  vèrsi.  —  edizione.  Buon 
gusto.  !;  Abbondanza.  —  dòfe. 
!l  £  cogli  astratti  di  quantità, 
vale:  Molto.  C'è  una  —  diffe- 
rènza tra  questo  scrittore  e 
quello.  1  Eantif.  e  ironie.  È  un 
buon  cosino!  È  una  —  fèbbre! 
È  —  a  dar  consigli,  a  man- 
giare, a  divertirsi,  a  rugy,are, 
a  dir  bugie.  ||  Èsser  — .  Aver 
valore,  Contare,  Èsser  capace, 
atto  ;  secondo  la  còsa  di  cui  si 
parla.  Aon  è  bòn  a  nulla.  È 
—  a  pòro.  —  da  pòco.  \\  È  — 
per  cento  mila  lire.  \\  None  — 
per  qtie.<>ti  lavori.  \\  Bèli' e  — 
Rinfòrzo  di  Bono.  Son  ragioni 
bèll'e  bòne,  ma  non  mi  vanno. 
Il  Dio—! esclam.  i|  // buon  Dio. 
Il  11  mio  buon  gènio.  Il  mio 
buon  angelo.']  Moneta  —.  Quan- 
do si  può  spèndere,  à  corso.  || 
Mare  — .  Quièto.  Il  Òpera  — . 
Atto  caritatévole.  ||  òro.  Ar- 
gènto — .  l'iètre,  Pèrle  bòne. 
Vere.  Contr.  di  False.  \\  Salòtto 
—.  Dove  si  riceve.  ||  Stagione 


bnonarlomo.m.  Bastone  ferrato 
col  ciijio  gròNito  a  ujo  d'arme. 

b«ono,  m.  ^/laer  — .  Èsser  còsa 
bU'Mi.i.     Dir  — .  Dir  bène. 

bnonofatto,  m.  Benefìzio. 

buonora,  f.  Buon'ora,  Bon'ora. 

bnonòtta, r.  Buon'ora,  [fattori. 

bnoTe,  t.  pi.  <,'utcii)-  jier  nial- 

bnpèstre.  V.  buprèatc. 
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bòna.  Bòna  stagione.  Che  nonj 
è  quella  invernale  o  piovosa.  [| 
Tèmpo  — .  Sereno,  o  Xon  pio- 
voso. |j  Buon  tèmpo,  fig.  Nel 
tèmpo  felice. ;|Bi<on  garbo.  Gen- 
tile. !|  Bon'ora.  Prèsto.  Si  va  a 
lètto  di  bon' ora.  li  Veder  di  bon 
òcchio  uno.  Èssergli  benèvolo. 
!l  Buon  padrone.  Facoltoso  e 
generoso.il  Buonpaefe.  Agiato, 
Còmodo.  Il  — parola.  Di  racco- 
mandazione ,  favore.  !  Buon 
passo.  Lèsto.  ||  —mifura.  Con- 
tr. di  Scarso,  Che  è  piuttòsto 
più  che  meno.  ||  Buon  sènso  e 
Bonsènso.  Critèrio  pràtico.  !| 
Buon  servizio.  Lucroso  e  non 
pesante.  |i  —  stomaco.  Fòrte, 
Che  digerisce  bène,  ii  tig.  Che 
resiste  a  tutto  quello  che  altrui 
farebbe  nàuiea.  ji  Buon  ufizio. 
Lo  stesso  e  meno  com.  che  Bò- 
na paròla.  Raccomandazione. 
!|  Buon  vènto.  Quando  le  còse 
vanno  bène.  \,  prov.  Ognuno  sa 
navigare  a  buon  vènto,  ij  Buon 
vi/o.  Far  buon  vi/o.  Bòna  ac- 
cogliènza, li  Una  —  vòlta.  Alla 
line. lì  Come  augurio.  Buon  viàg- 
gio. Buon  divertimento.  Bòn 
giorno.  \\  Come  conclusione.  E 

—  notte!  li  Buon  prò.  \\  Buon 
pranzo.  Comun.  Buon  appeti- 
to. !1  A  buon  diritto.  Di  giusta, 
Di  santa  ragione.  |i  A  buon  con- 
to. Il  Alla  — .  Senza  sfargo,  com- 
plimenti. Mangiare  alla  — .  Si 
sta  alla  — .  ||  In  bòna.  Torna- 
re in  bòna.  Di  buon  umore,  Tor- 
nar seréno.  Rifar  la  pace. il  Coiie 
bòne.  Senza  mòdi  cattivi.  i|  A- 
verla  avuta  — .  Di  qualche  gua- 
io, 0  disgràzia  gròssa.  ||  Tti  me 
la  daresti  — .'  Quand'  uuo  ci 
consiglia  còsa  di  nòstro  danno. 
Il  Far  —  vita.  Vivere  bène,  al- 
legramente. Il  Far  —  una  còsa. 
Guardar  che  riésca  buona.  j|  Far 

—  uno.  Farlo  diventar  buono. 
Il  Di  —  statura.  Piuttòsto  alto. 
Il  tessere  in  buone  acque.  In 
buona  condizione.  ||  JJi  buon 
luogo.  Di  buona  fonte.  Cèrti 
d'una  còsa.ll  m.  Quanto  é  buono 
L'ottimo  è  nemico  del  — .  | 


bnprèste,  f.  Gènere  di  coleòt- 
teri.:! m.  Il  veleno  delle  buprèste. 

bara,  f.  Bure. 

bnraneae,  f.  T.  bot.  Sòrta  di 
vite  e  d'uva.  [tilare. 

burattare,  tr.  Discùtere,  Ven- 

bnrattèllo,  m.  bacchetto  lungo 
e  fttretto,  tenuto  aperto  dustec- 
clic,  serve  u  abburattar  là  fa- 


BURBANZA 
prov.  Dopo  il  cattivo  ne  viene 
il  — .  Il  II  — piace  a  tutti.  \\  Cò- 
glier xmo  nel  — .  Còglierlo  sul 
vivo,  nel  vivo.  i|  È  un  pòco  di 
—.  È  uu  briccone.  |!  Aver  —  in 
mano.  Aver  argomenti  saldi 
per  ritener  vera  una  còsa.  ||  A- 
vér  di  — .  Notando  una  qualità 
bòna  tra  vari  difètti,  j;  Far  —. 
Giovare,  Far  bène.  ||  Di  malle- 
vadoria. Fò  —  jyer  lui  di  300 
lire.  Il  Questo  è  il  — .  Il  più  im- 
portante, il  migliore.  Saper  di 
— .  Odorare.  ||  Volerci  del  —  e 
del  bèllo.  Èsser  necessari  tutti 
gli  sfòrzi.  Il  A  bòno.  Assai.  La- 
vorare, Studiare  a  — .  i|  Copia- 
re a  —.  Méttere  al  pulito.  !|  Dir 
di  — ,  Far  di  — .  Senza  scherzi. 
Il  Nel  bòno,  Sul  — .  Nel  punt» 
migliore. 

bnonòminl,  m.pl.  V.bonòmlni^ 
burattare,  tr.  Più  com.  abbu- 
rattare. 1!  buratt=inaio  (p). 
Burattinai),  m.  Chi  va  in  giro 
coi  burattini,  h  -inata,  f.  Rap- 
presentazione drammàtica  mal 
composta.  ||  Azione  da  buratti- 
no. Mancanza  di  paróla.  i|  —ino, 
ag.  Birba  burattina,  Canàglia 
— .  Il  m.  [detti  cosi  dal  p.inno 
burattino  (V.  L.  M.j  con  che 
èran  vestiti).  Ognuno  dei  fan- 
tòcci di  legno  che  tirato  coi  fili 
fa  la  sua  parte  sul  teatro  delle 
marionette.  1;  Il  teatro,  La  rap- 
presentazione dei  burattini.  :| 
Castèllo  de'  burattini.  Torri- 
cèlla  dove  sta  l' uomo  che  fa 
agire  i  burattini.  [|  flg.  Chi  òpe- 
ra fatto  fare  da  altri ,  senza 
critèrio  pròprio.  Tratta  gli  uo- 
mini come  se  fossero  burattini. 
\\  Pers.  che  non  mantién  la  pa- 
ròla. Fa  sempre  il  — .  ||  Far 
ballare  i  — .  Far  punire  pers. 
intriganti,  potènti,  libare  itH  — . 
Di  chi  gestisce  sèmpre.  ||  Saltar 
coni' un  —.  Di  chi  è  preso  da 
una  gran  ràbbia.  ||  -o,  m.  [da 
buratto  velo  (V.  L.  M.»].  Stru- 
mento dei  foruai  per  separare 
la  farina  dalla  crucca,  Frullone. 
bnrbanz^a,  f.  [ctini.  ignòta]. 
Alterìgia  vanitosa  e  sprezzan- 


rina  col  frullone  o  con  mano 
duntr'nlla  màdia.  ||  Vèste  o  al- 
tro fatta  di  ])unno  buratto. 
burattinata,   f.   Dramma  coi 
burattini.  |draj)p<>. 

burattino,   m.   diiu.    Buratto, 
buratto,   ni.   Sòrta  di  drapjij 
nulo  II  trasjtareutu.  ||  Sòrta  di 
bersaglio. 


BÙRBERA 
te.  !'  -osamente,  av.  non  com 
Con  Imrbanzii.  !l-oso,  ap;.  Che 
à  0  dimostra  burbanza.  ||  Di  cò- 
se, non  com.  Apparécchio  — . 

bùrber=a,  f.  [etiin.  incèrta] 
Ciliiiilro  ori^ijontale  di  lesino 
con  de' manichi  di  fèrro  in  giro, 
0  con  un  manùbrio;  si  fa  gi 
rare,  e  avvolgendosi  intorno 
al  cilindro  una  fune  o  un  cà 
napo  serve  a  tirar  su  pesi, 
acqua  da'  pozzi  o  sim.  Ij  — o,  ag, 
Che  è  sostenuto,  sèrio  nelle  ma 
nière,  nel  contegno,  momenta 
neamente  o  sòlitamente,  senza 
che  abbia  a  èsser  per  questo 
cattivo.  S'è  fatto—!  Vi/o 
Il  —  benèfico. 

bnrohiell=egr8^iare ,    in.    non 
com.  Scrivere  all'ujo  del  Bur- 
chiello, lì  —esco,   — esohi,  a; 
Che  ricòrda  lo  stile,  le  manière 
del  Burchiello. 

bùrchio,  m.  [pi.  Burchi.  V.  ri 
mòrchio].  Barca  a  rèmi  o  a 
vela  ;  serve  a  trasportare  mère 
per  tinnii  e  per  laghi.  ì|  bur^ 
ohl=enetto,  e  -ellino,  sotto- 
dim.  di  Bùrchio.  ||  -èlio,  dim. 
di  Bùrchio. 

bure,!',  [dallt.  6«W5].  L'estre 
mità  della  stanga  dell'aratro  che 
s'attacca  all'anello  del  giogo 

bare,  ag.  [dal  fr.  huret].  D'una 
pera  giallògnola,  saporita. 

buricco,  m.  [dal  basso  It.  hu 
rieitn].  scherz.  Il  ciuco. 

barl=a,  f.  [etim.  incèrta:  il  Mu- 
rat.  ])ropoue  Burèlla,  sòrta  di 
tràppola].  Còsa  detta  o  fatta 
per  ingannare.  Signif.  anche 
Scherzo.  Fare  una  — .  Non  vo- 
glio burle.  Lascia  le  — .  Tu 
fai  la  — .  Méttere  in  — .  Man- 


burb=anza,  f.  Agitazione,  Tu- 
multo. \\  -anzare,  in.  Far  atti 
di  burbanza.  ||  Dire  burbanzo- 
samente.  li  -anzesco,  ag.  Bur- 
banzoso, li  -anziòco,  ag.  Bur- 
banzoso, ji  —erezza,  f.  L'èsser 
bùrbero. 

bùrchia,  f.  Bùrchio.  |i  Alla  — . 
A  cajo,  A  vànvera. 

burchièlla,  f.  Burchiello. 

bure,  m.  Sòrta  di  ballo.  ||  Il 
suono  che  l'acconipagha. 

burég^g^ia,  f.  Balla. 

burèlla,  f.  Carcere,  Segreta.  Ij 
Sotterràneo  sim.  dove  a  Firen- 
ze si  custodivan  le  fière. 

burg^ensàrlco,  ag.  T.  leg.  Al- 
lodiale. 

burlano,  ag.  e  s.  Sòrta  di  vino. 

buriasso,  m.  Chi  addestrava  o 
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dare  in  — .  Dar  la  —.  Èsser 
sulla  — .  Da  — .  In  — .  Per 
— .  Ftior  di  — .  Il  Mèdico  da  — . 
Che  non  vai  nulla.  ||  —are,  tr. 
Ingannare,  specialm.  con  bèlle 
paròle.  Fare  una  burla.  !|  in. 
assol.  Dire  o  Fare  per  scherzo. 
Tu  credi  eh"  burli  ?  \\  A  chi  ci 
pare  che  scherzi ,  o  dica  còse 
strane.  ||  Chi  burla  si  confèssa. 
Il  pron.  Burlarsi.  Farsi  bètTe, 
Ridersi  di  qualcuno.  Si  burla 
di  tutti.  Il  -ato,  p.p.  Il  -esca- 
mente,  av.  In  manièra  burle- 
sca. !1  —esco,  ag.  Di  o  Da  burla. 
Mòdi  burleschi.  Poefia  burle- 
sca. \\  Finire  nel  — .  1|  -etta, 
dira,  di  Burla.  Còsa  che  pare 
detta  0  fatta  appòsta  per  far 
ridere.  Méttere,  Mandare  una 
còsa  in  —.  li  non  com.  Farsa, 
Òpera  butfa.  Il  — onàcolo,  peg. 
di  Burlone.  1  — one,  — ona,  m. 
e  f.  Chi  é  sòlito  burlare. 

burocràtico,  ag.  Che  sa  o  è  di 
burocrazia.  lAnguàgqio  — . 

burocrazia,  f.  [dal  fr.  bureau 
e  il  gr.  kratein  èsser  al  potere]. 
L'amministraz.  pùbblica  consi- 
derata nelle  sue  fòrmule,  rego- 
lamenti. 

burraio,  m.  (burrai).  Chi  fa  o 
va  a  véndere  il  burro. 

burra=sca,  f.  [pare  da  bòrea]. 
L'infuriarsi  del  mare  per  impeto 
di  vénti  0  per  corrènti  sotto- 
marine, li  Anche  dei  laghi.  Il  Tùr- 
bine di  vènto  con  acqua  o  gràn- 
dine. Òggi  vuol  far  — .  Btir- 
rasche  di  neve.  \\  tig.  —  di  còl- 
lera. Il  Batòsta ,  Disgràzia.  À 
avuto  una  bèlla — .  |i  C'è  —  per 
à,na.  Quando  si  vede  una  pers. 
farsi  sèria,  li  — schetta,  dim.  di 


metteva  in  campo  i  giostratori. 
Il  Chi  suggeriva  i  vèrsi  ai  com- 
positori 0  li  componeva  per  loro. 

buricco,  m.  Sòrta  di  vèste  an- 
tica, Casacca. 

burl=are,  tr.  Buttar  via.  |i  fig. 
Scialacquare,  li  -asco,  ag.  Ro- 
vinato, Schiantato,  Lógoro, Con- 
sumato, Scerpellato.  ||  -atore, 
m.  Che  suol  fare  delle  burle, 
Burlone. 

burl=évole,  ag.  Da  burla.  !!  Bur- 
lesco, ii  Burlone.  ||  — evolmen- 
te,av.  Burlescamente,  li  — lèro, 
ag.  Burlone. 

burlétte,  m.  metàt.  di  Brulòtto. 

bùrneo,  ag.  Ebùrneo. 

bure,  ag.  Buio,  li  sost.  Sotter- 
ràneo. 

burrasohèlla,  f.  Bui-raschelta. 


BUSCARE 
Burrasca,  li  —scoso,  ag.  Che  ò 
in  burrasca,  o  minàccia.  Del 
mare  e  del  tèmpo. 

burrato,  ag.  per  Imburrato. 
Di  còsa  condita  con  burro. 

burr=o,  m.  [sinc.  di  butirro]. 
La  parte  più  grassa  del  latte 
separata  dal  sièro  e  condensata. 
Burro  bòno,  fresco,  vièto,  ràn- 
cido. Panettino  di  — .  Una  car- 
tata di  — .  Il  Pane  col  ■—.  \\  Mi- 
nestra, Paste  col  — .  Condite 
col  burro.  ||  Òva  col  —.  W  flg.  Di 
burro.  Di  pers.  delicatina.  ||  Di 
ròba  molto  tènera  ,  delicata. 
Questa  2}"ra  è  un  — .  li  flg.  Di 
adulazioni ,  lusinghe.  i|  —ona, 
ag.  Di  pèsca  mòrvida  e  spic- 
catoia. 

burron=e,m.XV.  borro].  Sfon- 
do chiuso  fraoalze,  o  rupi  alte 
0  scoscese.  ||  — oèllo,  dim.  di 
Burrone. 

busca,  f.  [da  buscare'].  Andare 
in  —  e  alla  — .  Alla  ventura, 
In  cerca  di  còse  o  guadagni 
incèrti.  '        [busca. 

busoaochlare,  tr.  Andar  alla 

buso=are,  tr.  e  riti.  in.  [dallo 
sp.  buscar  (buscus)  andar  al 
bòsco].  De'  cani  che  vanno  a 
cercare  e  riportano  còsa  ti- 
rata a  loro  0  nascosta.  |i  tig. 
Guadagnare,  procacciando  con 
indùstria  e  accortezza  e  non 
sèmpre  dignità.  Si  busca  da 
vivere.  S'è  buscato  un  pò'  di 
fama.  Busca  la  giornata.  Non 
si  busca  le  spese.  S'è  buscato 
un  patrimònio.  \\  Di  bòtte.  S'è 
buscato  7<n  càrico  di  legnai^. 
il  assol.  iJ((ScarHe.Ricever  delle 
bòtte.  Jl  prov.  Chi  le  busca  son 
sue.  il  ttg.  Danni,  Dispiaceri.  A 

burrasco,  ag.  Burrascoso. 

burrato,  m.  Burrone. 

burroso,  ag.  Imburrato. 

burugrliare,  in.  Fischiare,  Mu- 
gliare, di  sasso  lanciato  con 
fòrza. 

buS=are,  tr.  Bucare.  ||  in.  Dire 
bugie.  Il  —ato,  p.p.  e  ag. 

buSbaccare,  in.  Ingannare. 

buSbaocheria,  f .  Bugia  per  in- 
ganno, [postore. 

buSbaoco,  m.  Imbroglione,  Im- 

buSbaooone,  accr.  di  BuSbacco. 

buSberla,  f.  Impostura. 

buSblno,  dim.  di  BuSbo. 

buSbo,  m.  Impostore. 

busca,  f.  Cerca,  Il  buscare. 

busca,  f.  Bruscolo.  ||  T.  a.  e  va:. 
Gabbia  da  òlio.  f^o. 

buscalfana,  f.  Cavallàccio  ma- 


BLSCHEKIU 
star  eo'  bricconi  se  ne  busca 
sèmpre,  lì  — ato,  p.p. 

buscherio,  m.  [paròla  eufemì- 
stica], fa  ni.  Chiasso  di  molte 
persone  riunite. 

buSécchia  e  buSécchio ,  f. 
e  m._dallomb.fc«/«'Cca  (bujjo.ij. 
Budèllo,  Salsiccia. 

bnsnagra,  f.  [dallo  sp.  bi/naga]. 
Pianta  simile  al  finocchio  :  i 
cui  fuscellini  servono  per  stec- 
chini da  dènti. 

bnss^are ,  in.  [pare  dal  It. 
pulsare}.  Batter  l'uscio  di  fuori 
per  farsi  aprire.  Biissano.  È 
bussato.  Anno  bussato.  \\T)a,T 
busse.  Bussare  tino,  il  — ata  , 
f.  flg.  Gran  danno,  Batòsta. 
I  -atlna,  dira,  j  -e,  f.  pi.  Bòtte 
(late  a  una  persona  più  che  al- 
tro colle  mani,*per  ràbbia,  per 
vendetta,  per  gastigo,  con  più 
rumore  che  danno,  i.  Di  chi  à 
preso  delle  batòste  al  giòco, 
non  com.  1  Danno. 

bnssetto,  m.  T.  calz.  [da  bus- 
so. V.  L.  M.].  Arnese  adoprato 
per  lustrar  i  tacchi  o  le  sòia 
delle  scarpe.  |,  bàB80l=a ,  f. 
Scatoletta  con  un  ago  cala- 
mitato che  serve  ne'  viaggi  di 
mare  a  indicare  la  direzione. 
il  fig.  Pèrder  la  bt't ssola.  Pèr- 
der il  giudizio,  la  règola.  ;|  Sòrta 
di  carrozzino  a  due  ròte,  ti- 
rato da  un  uomo,  o  la  sola  cassa 
con  due  stanghe  da  portarsi  a 
barella.  !!  Spàzzola  per  pulire  i 
cavalli,  dopo  strigliati.  ;|  Ùscio 
intèmo  delle  case,  con  un  solo 
affisso  e  piuttòsto  elegante.  Le 
bùssole  del  quartiere.  Il— o,  m. 
V.  bòssolo.  •  bussolòtto , 
m.  Vaietto  di  legno  per  lo 
più  di  bòssolo.  ;,  Giòchi  de'  —. 
Giòchi  di  prestigio.  Fare  il 
giocatór  di  — .  i|  Chi  fa  appa- 
rire quel  che  non  è. 

bastia,  f.  [sinc.  di  buxida  {bu- 


lmso=are,  in.  I^edare.  ||  Cer- 
care,   -ante,  p.  pr. 

basohetta,  f.  V.  brasohette. 

baaoia,  f.  Bugia. 

bvsolardo,  m.  Bu^'iardo. 

basolone  e  busoone,  m.  Mac- 
chione, .'<pin<;to. 

basoo,  ni.  Bruscolo. 

bttsoola,  f.  T.  lucch.  G&bbla 
per  !<•.  olive. 

bvsoollno,  dim.  di  Buxco. 

basoono,  V.  basolono. 

buiitntérl,  m.  Sonatore  di  bue- 

bùalno,  m.  Bùccina.         [ciua. 

basa*,  f   V.  bùslna. 
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xus  bòsso),  prima,  cassetta]. 
Carta  piegata  in  quattro,  chiu- 
sa da  tre  parti  e  apèrta  da 
una,  per  métterci  lèttere  o  al- 
tri fògli,  e  pòi  chiusa  anche 
quella ,  si  spedisce,  con  so- 
pra l'indirizzo.  Buste  grandi, 
piccole,  meiicmv.  ||  Custòdia  di 
cartone  o  di  caria  gròssa  per 
tenerci  fògli,  scritture,  o  sim. 
[—ala,  f.  Fascettaia.  !|  —aio 
(bustai),  m.  Chi  fa  o  vende  i 
busti  da  dònna.  |i  -o,  m.  [quaji 
cassetta  dei  visceri].  Lavoro  di 
scultura  che  rappreSénta  una 
tèsta  con  una  parte  del  tron- 
co. Un  busto  di  Garibaldi,  di 
Vittorio.  Il  Parte  del  vestiàrio 
delle  dònne  armato  di  stecche 
che  sta  sotto  la  vita,  Fascetta. 

bnstrofedo,  ag.  e  sost.  T.  lett. 
[dal  gr.  botistrophedon].  Di 
quelle  scritture  antiche  dove 
le  righe  vanno  alternativa- 
mente in  sènso  contràrio,  come 
i  solchi  fatti  coll'aratro. 

butlrr=o,  m.  [dal  It.  butijrum]. 
Burro.  ||  -oso,  ag.  Che  contie- 
ne molto  burro. 

bnttafaori,  m.  Quello  che  nelle 
compagnie  còmiche  avverte  gli 
attori  quando  dèvon  entrare  in 
scéna. 

buttalà,  m.  [da  btitta  e  là]. 
Mòbile  di  due  colonnette  e  una 
0  più  travèrse ,  sul  quale  si 
buttano  i  panni  spogliandoci: 
si  tièn  comunemente  vicino  al 
lètto,  e  da  piedi. 

bntt=are,  tr. [forse  la  stessaci, 
di  bòtta].  Tirare,  Levarsi  di  ma 
no  con  pòco  garbo  un  oggetto  e 
lasciarlo  andare,  senza  tanti  ri- 
guardi, senza  aggiustare  tanto 
0  quanto  il  colpo,  in  un  dato  po- 
sto. Più  pop.  che  Gettare.  Aon 
—  t  sa.<isi  nell'orto.  Buttate 
un  pò'di  tèrra  qui.  ||  Per  est. 
^'on  ini  buttar  il  fumo  sulla 


bnSo  ,  m.  Buco,  li  ag.  Bucato, 
Forato.  H  Vano,  Inùtile. 

bnSone,  m.  Spècie  di  strumen- 
to da  tlato.  [fanno. 

bussa,   in.   Busse,  Bòtta.  ||  Af- 

bussamento,  m.  Il  bussare. 

buss  are,tr.  Sonare.  ||  T.  uccel. 
Buttar  tèrra  e  sacsi  sopra  la 
ragnaia  per  scacciare  gH  uc- 
cèlli e  pigliarli .  alla  rete.  I| 
—ata,  f.  11  bussare  nel  sèuso 
pròprio.  Il  -ators  ,  -atrioe  , 
m.  e  f.  Chi  o  Che  bussa.  Ujilb. 

basso,  f.  Bòssolo,  i|  ^Hrèpito, 
Kumere.  1|  bùssola,  f.  T.  a-  m. 


BUTTARE 
fàccia.  Ora  butterete  gii'i  il  lu- 
me. Il  ~  le  braccia  al  còllo.  \\  flg. 
Buttarla  colpa  addòsso  a  uno. 
li  Buttar  la  pólvere  negli  òcchi. 
Ingannare  con  false  apparènze. 
il  —  sangue  dalla  bocca.  i|  Frut- 
tare. Qtiel  capitale  gli  butta 
bène.  \\  Di  còse  che  ne  mandano, 
ne  danno  altre.  Ogni  bigóncia 
d'uva  butta  dièci  fiaschi  di 
vino.  La  fontana  butta  pòco. 
i|  AI  giòco.  Butta  la  dònna  di 
briscola.  ||  Buttar  giù.  Rovi- 
nare. Il  Scrìvere  senza  pensar 
molto.  Butta  giù  un  articolo. 
il  Fiaccare.  !|  Screditare,  .avvi- 
lire, li  Buttar  via.  Lasciar  an- 
dar con  disprèzzo.  Disfarsi  d'u- 
na còsa  che  non  giova,  che  non 
c'importa  e  non  ci  deve  im- 
portar di  tenere.  S'intènde  d'u 
na  còsa  che  si  pòssa  buttar 
via.  il  Butta  via!  A  un  bam- 
bino che  abbia  preso  robàccia. 
Il  Sprecare.  Butta  viaidenaria 
palate.  2\"'àdabuttàrvia.^\  But- 
tar viai  riguardi,  la  vergogna, 
la  patirà.  Non  averne  più.  :| 
assol.  Vulcani  che  biittano- 
La  botte  butta  ancora.  \\  Delle 
piante.  Questi 2)èschi  anno  lut- 
tato  bène.  \\  Denari.  È  tm  pae- 
fe  che  btitta  pòco.  \\  rifl.  La- 
sciarsi andar  giù.  S'è  btittato 
nella  vasca.  S'è  buttato  a  ca- 
po fitto  negli  affari.  i|  Buttarsi 
a  tin  partilo.  Più  com.  Darsi. 
Il  Silraiarsi.  Ajìpena  si  btttta 
giti,  s' addormenta.  ||  fig.  Di 
chi  £i  scoraggisce.  Si  butta 
tròppo  giù.  Il  Degli  uccèlli,  Ca- 
lare in  mòdo  còmodo  per  il 
cacci&tQTe.\\Buttar.siallastra- 
da.  A  fare  l'assassino.  i|  Della 
stagione.  Questo  tèmpo  si  butta 
al  cattìvo.W  Buttarsi  tmvestito 
addòsso.  Pur  che  sia.  ||  But- 
tarsi una  cò.na  diètro  le  spai- 
le.  Non  pensarci  più.  1|  -ato, 


Bronzina.  ']  bussolante  ,  m. 
Chi  pòrta  in  l)ù.ssola  persone  o 
ròba.  Il  bùssolo,  m.  V.  bòs- 
solo, [da  flato. 

bussone,  m.  Stnimento  antico 

busto,  in.  Tutta  la  persona.  !| 
Cudàvere,  Còri)o.  Il  Monumento, 
Sepolcro.  1|  Vita  d'un  vestito. 

bntiro,  m.  Burro,  Hutirro. 

butirro,  in.  T.  (ann.  Sostanze 
ridotte  in  forum  <li  liurro. 

buttafòoo  >'  buttafuoco,  m. 
T.  iirt.   Miccia.  illottarga. 

buttàghera  e  buttagrra,   f 

buttàraya,  f.  Bottarga. 


BUTTERATO 
p.p.  e  a^.  -È  ròba  buftafn. 
Fiato.  Fatica  buttata,  'i  — ata, 
f.  Messa  delle  piaute ,  in  pri- 
mavèra. !|  Posto  dove  gli  uc- 
cÉlli  si  buttano. 

butterato,  ag.  Di  viSo,  Pièno 
di    bùtteri.    È  tutto  butterato. 

bùttero,  m.  [etim.  incèrta].  Se- 
gno che  lascia  la  cròsta  del 
vaiòlo. 

bùttero  ,   m.    [etim.    incèrta]. 


Guardiano  a  cavallo  di  man- 
dre  di  bùfali,  di  tòri.  ecc. 

buzzicare,  in.  [buzzico,  buz- 
zichi. V.  buclcare].  Bucicare, 
nel  mòdo:  Tramontanin  non 
bìizzicri,  se  il  marin  non  lo 
stuzzica. 

buy5=o,m.  [dall'ant.  ted.  butze]. 
Lo  stomaco,  il  vèntre  degli  a- 
nimali.  lì  Vèntre-umano.  !i  À  un 
gran  —.  ||  Empire,  Empirsi  il 


CACCIARE 
— .  Il  ag.  Di  tèmpo  nuvoloso,  È 
tèmpo—,  i\  Di  vijo sèrio.  !|  -one, 
m.  accr.  di  Bu^jo.  ||  Chi  à  un 
bèi  bujjo,  una  bèlla  pància. 
Qtiel  bu^^one  del  tale.  Che  — 
sèi  diventato. 

bujjurro,  ra.  [lo  ^amb.lo  dice 
dal  ted.  putzer  nettare].  Sviz- 
zero che  vièn  in  Italia  d'in- 
verno a  vender  bruciate,  po- 
lènda,  ecc. 


c 


e,  m.  (fem.  è  lett.),  Tèrza  lèt- 
tera dell'alt,  e  la  seconda  delle 
consonanti.  Si  pronùnzia  Ci: 
mòlle  davanti  a  e  e  i:  Cénio, 
Cima:  per  èsser  duro,  prènde 
ì'h:  Che,  Chiuso. 

càbala ,  f.  [dall'  ebr.  kàbalah, 
tradizione].  T.  stòr.  Dottrina 
tradizionale  degli  Ebrèi  che  in- 
terpetrava  le  Sacre  Scritture. 
Il  Pretesa  sciènza  d'indovinare 
il  futuro  e  d' èssere  in  corri- 
spondènza con  gli  èsseri  so- 
prannaturali. Il  L'arte  d'indo- 
vinar i  nùmeri  del  giòco  del 
lòtto,  il  L'operaz.  stessa.  Far  le 
— .  Il  Chiàcchiere  per  raggirare. 
Il  Artifizio  sottile  segreto  per 
far  male  altrui.  ||  oabal-are 
{cabalo),  in.  Far  càbale.  ||  Al- 
manaccare. Il  Raggirare.  !|  — et- 
ta,  f.  Cantilèna  vivace  e  di- 
stinta che  è  per  lo  più  una 
chiusa  d'un'ària  o  d'un  duetto. 
Il  -Ista,  s.  Chi  fa  la  càbala.  Il 
Raggiratore.  i|-ìstloo,  -istlol, 
ag.  Che  sa  di  càbala,  il— one,  m. 
Imbroglione,  cerca  far  càbale. 

cabina,!  (dall'ingl.  cabin].  Ca- 
merino a  bordo  de' bastimenti. 


buttatèrra,  f.  Quello  che  nelle 
allumière  butta  la  pasta  nelle 
caMaie. 

butteroso,  ag.  Butterato. 

buttlgpa,  f.  Bottega. 

butto,  av.  Di  liótto. 

bùturo,  m.  Burro.  ||  Matèria  a 
ufo  bitume. 

buf  ;agpo,  m.  Spècie  di  falco. 

buzz=lchèllo,  m.  Pìccolo  ru- 
more. Il  -loohlo,  m.  Bucinio.  || 
Mormorio  che  si  fa  d'una  còsa. 

buzzico,  m.  Piccolo  movimento. 

bujjo,  m.  Spècie  di  guancia- 
letto per  gli  spilli. 

bujfonalo,  m.  Trippaio. 

bujjone,  ag.  Imbronciato. 


cacadubbi ,  m.  indeci .  volg. 
Pers.  sèmpre  incèrta  nelle  ri- 
soluzioni. 

cacaiòla,  f.  T,  triv.  Diarrèa.  || 
Venir  la — .  Venir  gran  paura. 

cacao,  m.  V.  caocao. 

cac=are,  in.  [dal  It.  id.].  T.  triv. 
Far  gli  escrementi,  comunem. 
Andare,  Far  di  còrpo.  1|  —asò- 
do, m.  Chi  si  dà  graud'irapor- 
tanza  nel  contegno,  nel  par- 
lare, nel  sentenziare. 'l—asteo- 
ohl,  m.  Voce  fam.  Avaro,  Spi- 
lòrcio. !!— ata, f.  T.  triv.  Quanto 
si  va  di  còrpo  in  una  vòlta.  !| 
-atolo,  -atol,  m.  Cèsso,  Lògo 
còmodo.  Il  -atura,  f.  Gli  escre- 
menti d' alcuni  insètti.  |i  — a- 
zecchlnl,  m.  indecl.  Balòcco 
in  figura  di  vècchio  che  man- 
da fuori  gettoni.  ||  =ca,  f.  gli 
escrementi  umani.  T.  che  si 
adòpra  parlando  a  bambini,  il 
-cabàldole,f.pl.  Lusinghe,  Ca- 
rezze. 

oaocao  e  cacoaos ,  m.  [dal 
messicano  kakahuatl].  Pianta 
americana  col  frutto  della  quale 
si  fa  la  cioccolata.  ||  Il  frutto 
stesso.  Tostare  il  — . 


buj^^urro,  m.   Chi  vende   pa- 
sticcini, e  sim. 


ca',  apòc.  di  Casa. 
cabalista,  m.  Chi  fa  le  càbale 

nel  sign.  2.°  L.  V.  [pocrène. 
cabalUno,  ag.  Del  fonte  d'Ip- 
cac=alòro,  m.  T.  scherz.  Pers. 

che  la  fa  da  ricco,  che  pretènde 

a  ricco.  Il  -apenslèrl,  m.  ind. 

Spensierato.    ||   -apuzza ,    f. 

Pianta  che  dà  l'olio  di  ricino. 

-asangrne  e  -asevo,  esci,  di 

maraviglia.  || -asentènze,  f. 

Saccentone,  Sputasentenze. 


oacchlatèlla,  f.  [da  càcchio]. 
Panino  a  picce,  di  fior  di  farina, 
uj.  specialm.  per  far  la  pappa 
a  bambini. 

cacohione ,  m.  Vermiciattolo, 
che  generato  nelle  cèllule  d»ì 
favi,  diventa  pécchia.  |j  pL.L'ò- 
va  lasciate  dalle  mosche  scila 
carne  o  sul  pesce,  che  diventano 
vèrmi. 

càccia,  f.  (pi.  cacce).  Il  cacciare. 
Andare  a  càccia.  Amar  la  — . 
Aver  passione  per  la  — ,  o  la 
passione  della  — .  ||  Fucile, 
Schiòppo,  Còrno  da  — .  Pólvere 
da  — .  Cavallo,  Cane  da  — . 
il  La  —  del  cignale,  dell'orso, 
del  leone.  \\  Gli  animali  presi. 
.S"è  fatto  pòca  — .  Buona  — .  || 
Al  ernie  vòlte  II  luogo  dove  c'è 
da  cacciare.  La  —  di  San  Ros- 
sore. Le  —  del  re.  ||  Dar  la  — . 
Correr  diètro.  Icani  che  dònno 
la  —  al  lupo.  Bastimenti  che 
danno  la  —  a'eontrabbandièri. 
Il  Far  la  — .  Cercare,  Aspettar 
l'occasione  per  agguantare,  ot- 
tener qualcuno. 

caoclagrlcne,!  La  càccia  fatta. 

caool^are ,    in.    [da    captiare 


càcchio,  m.  Primo  tràlcio  della 
vite,  li  oacchion=erla,  f.  Spi- 
lorceria. Il  -oso,  ag.  Pièno  di 
cacchioni. 

càccia,  f.  Una — .Una  caccia- 
ta. Il  Pesca.  Il  T.  di  giòco  alla 
palla  e  al  pallone. 

caccl=acornàcchle,  f.  T.  rail. 
Spècie  d'artiglieria  antica,  del 
gèn.  delle  spingarde.  ||  -adlà- 
voll,  m.  Scongiuratore.  ||  -«- 
gelone,  f.  Luogo  adatto  alla 
càccia.  Il  -amento,  m.  Il  cac- 
ciar via.  Bandire.  ||  -anfuorl, 
indecl.  T.  a.  e  m.  Sòrta  d'in- 
cùdine che  serve  a'  cesellatori 
per  far  apparir  nella  piastra  il 


CACCIU 
f captare)  prèndere].  Dar  diètro 
agli  animali  per  prènderli.  D'ot- 
tobre si  eàreia  itene  ai  pettiros- 
si. :\  ir.  Spìngere,  i  fig.  Secondo 
che  li  càccia  il  infogno  o  il  dove- 
re. !  Buttare.  Ciarpa  e  libri  li 
cacciò  in  ttn  cantùccio.  \\  Man- 
dar via  con  fòrza,  imperiosità, 
violènza.  Il  vènto  càccia  le  m't- 
vote.  Lo  eaceiaron  dal  mini- 
stèro. "  fig.  —  la  malinco- 
nia, i pensièri.  i|  Ficcare.  Anno 
cacciato  questo  libro  tra  il 
muro  e  il  tavolino.  \\  Accen- 
nando a  {garbatezza  e  sconve- 
niènza, impeto  e  sim.  Cacciami 
un  dito  in  un  òcchio!  Càccia 
ogni  còsa  dentr'  al  sacco.  Càc- 
cia fuori  il  coltèllo,  e  putctiia. 
||  pron.  Ficcarsi  con  qualche 
sfòrzo  0  sfacciatàggine.  Dove 
ti  eacci  ?  Si  eàccia  nella  fòlla  ? 
— ata,  f.  11  (jacciare  di  séguito 
e  piuttòsto  a  lungo.  Avete  fatto 
una  bèlla  cacciata?  i|  Mandar 
via,  Di  còse  politiche.  La  cac- 
ciata degli  oppressori.  La  — 
di  Tarquinia.  X- Pèrder  la —  o 
cacciata.  L'occasione,  i— atoia. 
T.  a.  e  m.  Sòrta  di  scarpèllo.  : 
-atora.  Giacchetta  di  velluto  o 
<ii  frùstagno,  con  tasche  dentro 
e  fuori,  e  una  più  larga  diètro 
per  la  cacciagione.  ||  Alla  — . 
All'njanza  de'  cacciatori,  li  — a- 
tore,  m.  Chi  va  a  càccia.  È 
un  bravo  —.  S'è  dato  alla  vita 
del  — .  Il  Soldato  leggèro.  Cac- 
ciatori delle  Alpi,  n  D'  altre 
cacce.  È  un  —  di  dòti,  di  im^ 
pieghi,  i  -atrloe,  f.  Diana 
caceiatrice.  >  —avite,  m.  Stru- 
mento sjm.  a  uno  scalpèllo,  per 
stringere  le  viti  o  allentarle 

oaoolù,  m.  Sugo  della  mimosa 
cuteehu  da  cui  il  nome. 

oaoolnooo,  ro.  [?j  Minestrone 
fatto  con  pesci  di  vària  sòrte, 
fòrte  di  pepe  e  di  dròghe. 

oàooola,  f.  [da  cacca].  Sudi- 
ciume delle  pècore  nella  lana. 
I  Sudiciume  del  naso.  I|  oaooo- 
los«,  ag.  l'inno  di  càccole. 


primo    rilièvo    del    lavoro. 

-apensiérl.  ScacciapeniKnri 
oaootare,  tr.  Inseguire,  Ferso- 

(Ctiit;ir<-.  f  datori. 

oaoolatora,   f.  Canto  dc'cuc- 
oa«olatòrlo,  ag.  Che  si  riftiri- 

Mc«  alU  càccia.  [eia. 

^oaoolaola,  f.  dim.  Piccola  càc- 
oa«h«réUa ,  f.  T.  cunt.  Oaca- 

r>-ll;i,  <,'(i<;ai'.iUi. 
oaohinno,  in.  Scròscio  di  riM. 
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c-aoetto,  dim.  e  vez.  di  Càcio. 

oacher=èUo ,  m.  [da  cacca]. 
Gli  escrementi  delle  pècore,  del- 
le capre,  delle  lèpri,  de' tòpi, 
e  sìm.  li  -oso,  ag.  volg.  5^'^- 
névole. 

cach-essla,  f.  [dal  gr.  kache- 
xia  {kakòs  cattivo)  malèssere] 
T.  med.  Alterazione  morbosa 
del  còrpo  umano  che  si  mani- 
fèsta con  debolezza  di  stomaco, 
della  pers.,  Mancanza  di  colore. 
!l-èttioo,  -èttloi,  m.T.  med. 
Chi  soffre  di  cachessia.  Prodotto 
da  cachessia.  [il  càcio. 

caciaia,  f .  Luogo  dove  si  ripone 

caolal=o ,  -a ,  m.  e  f.  (pi.  m. 
caciai).  Chi  fa  il  càcio. 

oaolalòl=o,  -a,  m.  e  f.  Chi  ri- 
vende il  càcio. 

oaolmpèro,  m.  Càcio  grattato 
con  òva  Sbattute,  bròdo  e  burro. 

càolo,  m.  [dal  It.  cà/eo].  Una 
delle  sostanze  del  latte.  ||  Cibo 
più  0  meno  sòlido  che  si  fa  col 
latte  di  vacca,  di  pècora,  di  ca 
pra.  Anche,  se  a  forme  sòde.  I 
—  fresco.  !|  Varietà  di  càcio.  — 
2)arm'giano,  marzolino,  dolce, 
pizzichino,  d'Olanda,  stracchi- 
no. Fare  il  — .  ||  Unpò'di  pane 
e  un  pò'  di  — .  Di  cibo  pòvero, 
frugale.  ||  Non  prèndere.  Non 
volere  una  còsa  per  —  bacato. 
Non  saper  di  che  farne.  ||  Èsser 
pance — con  uno.  Èsser  tutti 
jìane  e  — .  Èsser  in  grand' in 
trinsechezza.  ||  Piòvere  il  càcio 
su'  maccheroni.  Èssere  come  il 
— su' maccheroni.  Di  cò.sa  ùtile 
che  venga  a  tèmpo.  {|  oacl=òla, 
f.  Càcio  piccolo,  tènero,  di  for- 
ma schiacciata  e  tonda.  ||— oli- 
no, m.  Varielà  di  càcio  fresco 
piccolo,  il  —oso,  ag.  Che  à  del 
càcio  o  sa  di  càcio. 

oaoof^onla,  f.  [da  kakòs  cat- 
tivo, e  phoné  voce].  T.  scoi 
Impressione  spiacévole  che  si 
pròva  neir  incontro  d'  alcune 
sillabe  dello  stesso  suono.  I 
-ònloo,  -ònlol,  ag.  T.  scoi,  id 
Che  à  della  cacofonia. 


CADERE 

cacografia,  f.  [da  kakò.^  cat- 
tivo, e  graphein  scrivere].  T. 
grani.  Cattiva  ortografia,  §bà- 
glio  d'ortografia. 

cad=àvere,  m.  [dal  lì.cadaver]. 
Il  còrpo  d'un  uomo  mòrto.  Ac- 
compagnare, Esporre  il—.  Sep- 
pellire, Bruciare,  Cremare  i 
— .  Fare  l'autossia  sul  — .  Stu- 
diare sul  — .  i!  Freddo  com'un 
— .  Cera,  Òcchi  di  — .  ||  Un  — 
ambulante.  Un  —  che  cam- 
mina. Di  pers.  rifinita.  !i  — avè- 
rlco,  — adavèrlcl,  ag.  Che  à 
del  cadàvere.  Fiato,  Vi/o  — . 

cad=ènza,  f.  astr.  da  Cadènte. 
Modulazione  della  voce  prima 
della  pàusa,  tanto  nel  di.scorso, 
come  nel  canto  o  nel  suono.  — 
monòtona.  Brutta  — .  —  so- 
spesa, intera.  Mè^a  — .  ||  Di 
còse  che  si  eseguiscono  quasi 
colla  regolarità  della  niùjica. 
Il  Finale  d'un  pèzzo  di  mùsica. 
'I  Pàusa  che  si  fa  parlando  o 
leggendo.  Finale  d'un  perìodo. 
—  naturale.  Sonorità  della  — . 
'!  cadenzato,  ag.  Che  à  certe 
cadènze.  Periodo  — . 

cadere  (perf.  caddi,  cadde),  in. 
[dal  It.  cadere].  Venir  dall'alto 
al  basso.  Cader  da  un  tetto,  da 
un  muro,  da  una  finèstra,  da 
cavallo.  Cader  ritto,  in  piedi. 
i|flg.  — mòrto.  Cadere  mòrto  im- 
provviSam.  ||  Cade  un  ra?no 
tagliato,  un  àlbero  /barbato. 
Una  còsa  che  e  ide  a  piombo, 
obliquamente.  Cade  lajnòggia, 
la  neve.  \\  Cade  la  barba.  Ca- 
dono i  capelli.  A  chi  li  pèrde 
pettinandosi.  I|  I  capelli  cadono 
sulle  spalle,  la  barba  stil petto. 
Quando  soii  lunghi  e  sciòlti.  Ca- 
dono i  dènti,  le  cròste  del  va- 
iòlo. Cadono  le  fòglie  d'au- 
tunno. Il  Di  chi  va  iu  tèrra  per 
mancanza  d'equilibrio.  Inciam- 
pò e  cadde.  Si  cade  .itesi,  boc- 
coni,  supini.  Cadde  ferito, 
mòrto,  /venuto.  \\  Bullàndosl. 
Gli  cadde  a' piedi  suj)j>licando. 
I!  flg.  Cadono  le  città.  Cadono 


Il  Rumore,  Strèpito  nel  ridere. 

oaoloavaUo,  m.  Càcio  cavallo 

oaolmpèrlo,  m.  Cacimpèro. 

oaoltà,  f.  Coaguhizione  del  lat- 
te, per  cui  vièn  alle  dònne  male 

oaolnola,  f.  Caciòla.    [al  ]iétto. 

oaolvaooa,  t.  Hiccicucca. 

oaooolilm-la,f.  Alterazione  de- 
gli umori.  I,  -o,  m.  T.  med.  Chi 
é  Affètto  da  cucocliimia. 

eaoedémon»,  f.  Cattivo  géuio. 


oaoog^afl rifare ,  in.  Scrivere 
con  cattiva  ortografia. 

oaoto,  m.  V.  catto. 

cacume,  in.  f'inia,  Vetta. 

cadauno,  jtron.  Ognuno. 

cad  avere ,  m.  Cadàvere.  ^| 
-averoBO,  ug.  Di  cadàvere. 
Divenuto  cadàvere.  ||  Pùtrido. 

oad=énte,  ag.  Scadènte,  -èn- 
■a,  f.  Dolinènzu.  ||  -enzlale, 
ag.  Che  serve  alla  cadènza. 


CADETTO 
-:  regni.  \\  Di  còse  morali,  —in 
peccato,  in  errore,  nell'errore. 
prov.  Ognun  che  è  ritto  jniò 
— .  Ogni  uomo  può  Sbagliare.  !i 
Il  giusto  cade  sètte  vòlte  il 
giorno.  \\  Cadere  in  difu/o.  '., 
—  injìena.  Di  chi  trasgredisce 
una  legge,  e  è  sottoposto  a  una 
multa.  Il  Calare.  Le  .itelle  ca- 
dono, il  sole  cade,  poèt.  il  — 
una  còsa  di  mente.  Dimenti- 
carsene. Il  Cadere  in  servitù, 
in  sospètto,  in  mifèria.  \\  —  in 
questione,  in  dijgràzia.  \\  Di 
fèsta  0  altro  che  ricorra.  Ogni 
Ire  anni  cade  la  fèsta.  \\  Oc- 
córrere. Tra  noi  non  cadono 
scufe.  Il  Terminare,  di  paròle. -L' 
roci  che  cadono  in  E.  \\  —ènte, 
p.nr.  e ag.  Il FAà  — .  La  vecchiaia. 
I!  Vècchio  — .  Il  Anno,  Mese  —. 
Che  sta  per  Unire.  ||  T.  idr.  La 
cadènte.  Pendènza  del  lètto  di 
un  fiume.  !i  -uto.  p.p.  ||  Mese 
— .  Mese  passato. 
oadetto,  ag.  e  s.  [dal  It.  capi 
tettus,  dim.  di  caput,  capoj. 
Ogni  figliolo  che  non  sia  il  mag- 
giore nelle  famiglie  dove  vive  il 
raaiorascato.  ||  Giovine  genti 
luomo  che  s'avviava  alla  car 
rièra  militare  per  le  scuole  mi- 
litari. 

càdmio,  m.  [dal  gr.  kadmeia] 
T.  chìm.  Metallo  bianco,  bril- 
lante, scopèrto  nel  1818  iu  una 
minièra  di  òssido  giallo  di  jinco 
cadùcèo,  m.  T.  stòr.  [dal  It 
cadiìcetis].  Verga  di  mercùrio 
con  due  sèrpi  attòrte,  portata 
anche  dagli  araldi. 
caducità,  f.  astr.  di  Caduco 
fig.  e  lett.  Il  T.  leg.  Di  testa- 
menti 0  contratti  che  pèrdono 
ogni  valore  per  non  èsser  adem- 
pita qualche  condizione,  o  per 
altro  difètto. 


oadév=lle  e  —ole,  ag.  Fàcile 
a  cadere.  '|  Cadènte.  '|  Che  tra- 
monta. Il  tìg.  Làbile,  Che  prèsto 
manca. 

cadi,  m.  Giùdice  prèsso  i  tur- 
chi. Dignità  e  Uttìcio  spirituale. 

cadimento,  m.  Caduta.  ||  Tra- 
monto. 

cadirà,  m.  Àlbero  indiano. 

caditoi=a,  f.  pi.  Spècie  di  fe- 
ritoie per  dove  buttavan  giù 
sassi.  Il —o,  ag.  Cascante,  Ca- 
scatolo, [con  ginco. 

cadmia,   f.  T.  chim.    Minerale 

cado,  m.  Misura  antica  di  li- 
quidi d'un  barile  circa. 

caducazione,  f.  Caducità. 
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caduco,  ag.,  tìg.  e  letter.  [dal 
It.  cadiicus].  Che  dura  pòco, 
Che  prèsto  Svanisce.  Bellezza 
caduca.  Glòrie  caduche.  \\  Mal 
cadìico.  Ij'epilessia. 

caduta,  f.  11  cadere;  specialm. 
di  pers.  Xe — per  i  vècchi  sono 
pericolose.  Mori  d' una  —  da 
cavallo.  Il  T.fì).  La  —  de' gravi. 
11  cadere  dei  còrpi  attratti  sèm- 
pre vèrso  il  cèntro  della  tèrra. 
|i  —  d'acqua.  Colonna  d'acqua 
che  vièn  giù  da  una  cèrta  al- 
tezza, e  l'altezza  da  cui  viene. 
'I  Da  potènza ,  altezza.  La  — 
degli  angeli  ribèlli.  La  —  d'un 
govèrno.  ||  prov.  Ogni  imita, 
una  — .  il  Di  malattie.  Le  rica- 
dute son  pèggio  delle  — .  |!  Di 
errori,  peccati. 

caff^ò ,  m.  [dal  fr.  café  (àrabo 
cJiawe)'].  Pianta  delle  Rubiàcee, 
oriunda  d'Arabia.  ||  I  semi  di 
questa  pianta.  —  in  chicchi. 

—  Mòca,  PòrtoHceo.  —  in  pól- 
vere. Il  —  di  cicória.  —  d'orbo. 

—  di  ghiande.  Pólvere  o  be- 
vanda di  queste  sostanze  per 
uSo  di  caffé.  ||  La  bevanda.  Fare 
il  — .  —  puro.  —  col  latte.  — 
e  latte.  —  e  panna.  !|  —  càrico, 
lungo,  leggiero.  ||  —  a  màcchi- 
na. Fatto  colla  màcchina.  ||  — 
all'araba.  Fatto  col  bricco  e 
dènso.  Il  La  bottega  dove  si  ven- 
de caffè,  gelati,  e  anche  liquori. 
Si  va  al  — .  Bentr'al  —.  Città 
con  bèi  — .  Il  — caccio,  peg.  di 
Caffè.  !|  — eaus,  m.  [da  caffè  e  il 
ted.  huus  casa].  Edifizio  a  tem- 
pietto, nei  giardini,  dove  si  be- 
ve il  caffè.  !|  -eino,  dim.  vez. 
di  Caffè.  I]  -eista,  -cisti,  m. 
Ghiotto  bevitore  e  buongustaio 
di  caft'é.  I;  — ettiòra,  f.  Lamóglie 
del  caffettière.  ||  La  padrona  del 
caffè.  Il  Vaso  dove  ci  si  fa  scil- 


CAGNA 
dare  o  si  serve  il  caffè.  Il— «t- 
tière ,  m.  Chi  tién  bottega  di 
caffè,  li  Far  il— .  Servir  il  caffè. 
caffetto,  m.  dira,  di  Caffo.  For- 
tuna. 

caffo,  m.  [lo  derivan  da  capo]. 
Di  nùmero.  Dispari.  Andare, 
Cadere,  in  — .  ||  Fare,  Giocare 
a  pari  e  — .  Indovinare  se  le 
dita  tirate  formeranno  un  nù- 
mero pari  0  dispari.  ||  Dise  tino 
pari  e  uno  — .  Di  due  pers.  che 
non  s'  accordano  ne'  giudizi.  )[ 
Caffo.  Bajja,  Fortuna,  ij  ag. 
oag:lon=are  (cagiono),  tr.  Da- 
re, Èsser  cagione.  ||  —ante,  p. 
pr.  non  com.  ||  — ato,  p.p. 
oag^ioncèlla,  f .  dim.  di  Cagione. 
casrion=e ,  f.  [da  ocsafione']. 
CàuSa.  Quai'è  la  —  che  tupian- 
gi?  Il  A  cagión  d'ejèmpio.  Più 
com.  Per  e/èmpio.  \\  provèrbi: 
Ogni  male  à  la  sua  — .  Chi 
è  cagión  del  suo  mal  pianga 
sé  stesso.  i|  -évole ,  ag.  [che 
s'ammala  per  ogni  pìccola  ca- 
gione]. Débole,  Delicato  di  fi- 
sico, Di  salute  malferma,  li  — o- 
so,  ag.  Pièno  d'incòmodi  di  sa- 
lute. 

oàgplio,  m.  [dal  It.  codgulum]. 
Sostanza  àcida,  ordinariamente 
animale,  che  à  la  proprietà  di 
far  cagliare  il  latte.  11  Presa- 
me ordinariamente  è  vegetale. 
i|  cagfliare  {càglio),  in.  Acca- 
gliare, Il  coagularsi  del  latte 
per  il  càglio. 

cagn=a,  f.  [da  cània].  La  fém- 
mina del  cane.  Il  fig.  Donnàccia 
cattiva  e  dispettosa,  rabbiosa. 
!  —àccio,  —àccia,  peg.  di  Cane. 
Il -ala,  f.  L'abbaiare  di  tanti 
cani.  Il  fig.  Rumore,  Grida,  per 
questioni.  ||  Anche  Sgridata  in- 
civile. Il  —ara,  f.  Lo  stesso  e 
meno   com.  di  Cagnaia.  \\  Far 


caduco,  ag.  Caduto,  di  frutti. 

cadunc,  ag.- Ognuno. 

cadutèlla,  f.  dim.  di  Caduta. 

cadutòrio,  ag.  Caduco. 

caèndo.  Cercando.  Andò  — . 

cafag^g^iaio,  m.  Capo  de'  bòschi 
e  delle  cascine. 

caferaco,  m.  Sòrta  di  serpènte. 

cafetano,  m.  Vèste  turchesca 
d'ono/e,  prèsso  i  turchi. 

oaffà,  f.  Caffo. 

caffare,  in.  Far  caffo. 

caffettano,  m.  V.  cafetano. 

cafila,  f.  Carovana. 

cafisso,  m.  Sòrta  di  misura  an- 
tica delle  biade  e  dell'olio. 

càfura,  f.  Cànfora. 


cag'gpènte,  ag.  Caduco, Cadènte. 

oagrg^itòrio,  ag.  Caduco. 

oag^lonamento,  m.  Cagione.  || 
Indisposizione. 

cag^ionare,  in.  assol.  Produrre 
un  effètto.  '|  Apporre,  Incolpare. 

oag^lone,f.  Fine.  ||  Còglier  —  a 
uno.  Trovar  ragione  o  pretèsto 
di  condannarlo.  ||  Porgli  —  che. 
Dar  colpa. 

cag^iù,  m.  Acagiù. 

cag^Iiare,  in.  Cominciare  a  aver 
paura.  11  Chetarsi,  Cessar  dalle 
pretensioni. 

oagrn=azzo,m.  peg.di  Cane.  Ca- 
gnàccio. Il  ag.  Diviso,  Deforme. 
Il  Paonazzo.  |i  -ino,  -ina,  dim. 


CAICCO 
— .  fletter  a  rumore.  |1  — esoa- 
mente,  av.  In  cagnesco.  1  — e- 
Boo,  ae.  Ne'  mòdi  Stare,  Guar- 
dare in  —,  e  sim.  Con  ira  e  con 
minàccia.  '  — etto,  dim.  di  Cane. 
I  -ola,  f.  dim.  di  Cagna.  I  -o- 
letto,  dim.  -ollna,  -olino, 
dim.  di  Cagna,  Cane,  il  -dtto,m. 
flg.  Chi  si  mette  a'  servigi  del 
più  fòrte  per  maltrattare,  invei- 
re contro  i  più  déboli. 

calooo,  m.  [dal  turco  kàik].  T. 
mar.  Barchetto  che  ne' viaggi, 
si  tiene  a  bordo  delle  navi. 

calmano,  m.  [dal  caràibo  Aca- 
yonman].  T.  300I.   Alligatore. 

Oaina,  f.  [da  Caino],  letter. 
Parte  deli"  ùltimo  cérchio  nel- 
r  Inf.  di  D. 

Caino,  n.  pr.  figlio  d'Adamo, 
nccifore   dei    pròprio    fratèlìo 
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calam-aio,  m.  [calamai:  dal  It. 
ralamàrium  (r.àlamus  canna, 
cheprima  valeva  Penna)  astùc- 
cio delle  penne].  Vasetto  dove  si 
tién  l'inchiòstro  per  intìngerci 
la  penna  e  scrìvere.  —  da  ta- 
sca 0  tascàbile,  di  coccio,  di 
vetro,  di  cHstallo,  a  guazzo, 
a  stoppàccio.  ^, Carta,  penna  e 
— .  L'occorrènte  per  scrìvere.  !| 
Occhiaie  lìvide.  Ài  —  agli  òc- 
chi,  segno  cattivo.  \\  Mollusco 
marino  che  fa  un  umore  simile 
all'  inchiòstro.  Sépia  loligo.  \\ 
—alata,  f.  Colpo  di  calamaio 
contro  uno.  !|  —aletto  e— alno, 
dim.  di  Calamaio.  ||  -alùoclo, 
dim.  e  spreg.  di  Calamaio,  ii 
-aretto,  m.  T.  gool.  dim.  di 
Calamaro,  pesce.  ||  -aro,  m.  non 
com.  Calamaio.  ||  oàlaml,  voce 

Abele.  !  Persino.  Traditore.  iJ'rt  e- 1  latina.  Lapsus  càlami.  Scorso 

eia  di  — .  |i  Razza  di  — .  !|  Il    di  penna 


màrchio  di  — .  I!  Offèrte  di  — . 
La  pèggio  ròba.  |i  —  nelle  spi- 
ne, volg.  Le  màcchie  della  luna. 

oala,  f.  [da  calare].  T.  geogr. 
Piccolo  seno  di  mare. 

oalabraohe,  m.  indecl.  Sòrta 
di  giòco  di  carte  in  due. 

oalabres=e  (alla),  m.  av.  Di 
nna  fòggia  di  cappèllo  di  felpa, 
alto,  im  pò*  aguzzo,  di  tesa 
piuttòsto  larga.  ||  -élla,  f.  Giò- 
co di  carte  in  tre ,  uno  contro 
due:  spècie  di  tressètti.  ||  — el- 
llsta,  -elllsti,  m.  Bravo  gìo- 
catòr  di  ealabresèlla. 

oalabrone,  m.  [dal  It.  r.rahro- 
nem].  Vespone  nero  con  delle 
righe  gialie  che  ronga  rumoro- 
samente, i!  Nero  eom'un  —.  Mò- 
ro di  carnato.  ||  Importuni  in 
gen.  Si  tira  tutti  i  —  addòsso. 

ealafat^are,  tr.  [dall'àrb.  ka- 
lafa].  T.  mar.  Stoppare  e  rin- 
catramare  le  fessure  d'una  na- 
ve. Il  -o,  m.  T.  mar.  Chi  eser- 
cita la  professione  di  calafatar 
le  navi. 


Canino,  Canina.  I|  -olare,  in.  11 
gaaircd'i' cagnolini.  1 -oleico, 
ag.  Ottino.  Il  -dio,  m.  Cagno- 
lino, —uzzo, dim.  di  Cane,  Ca- 
nù<'('.ìo.  [risata. 

eabch,  inter.cho  esprime  Forte. 

caino,  ag.  Sangue  e  lino. 

oàira,  f.  Carne. 

oalafao,  m.  Calafato. 

calafaterà,  m.  Calafato. 

calamagna,  ag.  e  «.  T.  aret. 
>Iela  Irnni'csca. 

OAlamandréa,  f.  V,  camèdrio. 

ealaauuidrlaa.r.  v. camèdrio. 


oalam=istro,  m.  [da  càlamo 
canna], lett.  Fèrro  per  arricciar 
i  capelli.  Il  -ato,  ag.  Arricciato 
col  calamistro.  Il— ita,  f.  Mi- 
nerale 0  Fèrro  magnètico  0 
ossidulato  che  à  la  facoltà  di 
attrarre  altro  fèrro  0  sostanze 
a  cui  abbia  comunicato  qua- 
lità magnètiche.  —  naturale, 
artificiale,  temporànea.  —  a 
fèrro  di  cavallo.  ||  L'ago  della 
bùssola.  Il  flg.  Attrattiva  ,  Ri- 
chiamo. Gianni  è  la  —  delle 
dif grazie. 

calamità,  f.  [dal  It.  calamita- 
temi. Sventura,  specialm.  pùb- 
blica. Una  grdr.  — .  Le  —  de' 
tèmpi. 

oalamlt^are  (f;afamt7o),tr.  Co- 
municar le  proprietà  della  ca- 
lamita a'  còrpi  suscettivi  d'ac- 
quistar lo  stato  magnètico.  || 
—ato,  p.p.  Il  -azione,  f.  Il  ca- 
lamitare. La  —  dell'acciaio. 

oalamitos=o,  ag.  [da  calami- 
tà]. Tèmpi  —.  Pièni  di  disgrà- 
zie. Il  —amente,  av. 


oalambà,  m.  Legno  della  Cina 

preKiiilo  per  squisito  odore. 
calambuoco,  m.  Legno  aloè. 
calamentc,  m.  Il  calare. 
calaminta,  f.  V.  ariallamina. 

ir-are  e  -àrie,  ug.  Di  gialla- 

mina. 
calaminta,  f.  T.  bot.  Cosi  due 

o  tre  Hp(^-cio  di  melissa. 
calamita,  f.  T.  fami.  Storace 

naturale.  |i  La  bùssola. 
oalamltloo,  ug.   Magnètico.  || 

Ili.',  AllriK'iitt!.  Uiiib. 
calamitoso,  ag.  Di  persou»,  Di 


CALARE 

càlamo,  m.  [dal  Ir.  càlamus\. 
T.  bot.  Gènere  di  piante  della 
famìglia  delle  palme.  —  da  còr- 
de. —  da  canne  0  Canna  d'In- 
dia. 

oalandra,f.  [dal  gr.  kalandra]. 
Uccèllo  simile  alla  lòdola.||Ca»i- 
tare  cotn'2ina  —.  Con  molta 
vòglia  e  allegramente.  i|  È  una 
— .  Di  chiacchierino. 

calandrino,  m.  [da  un  perso- 
nàggio d'una  novèlla  delBocc.J. 
Minchione,  Credulone. 

calandro,  m.  [V.  calandra]. 
T.  2ool.  Uccèllo  simile  alle  pi- 
spole. Anthus  campestris. 

calàppio,  m,  [dall'ant.ted.  klap- 
pa].  Làccio  per  chiappar  gli 
uccèlli.  Tèndere  i  calappi.  ||  flg. 
Inganno.  Questo  è  un  bèi  — .  || 
flètter  uno  al  —.Accalappiarlo. 

calapranzi ,  m.  iud.  Ordigno 
per  calar  le  pietanze  dalla  cu- 
cina alla  sala  da  pranzo. 

calcare,  tr.  [dal  gr.  chaldn  al- 
lentare]. Mandar  giù  còsa  grave 
regolandone  il  mòto  perché  non 
precìpiti.  —  la  bròcca  nel  poz- 
zo, una  trave  gii'i  dal  monte. 
Il  prov.  Vorrebbe  die  gli  calas- 
sero il  panierino  dal  cielo.  Di 
chi  non  fa  nulla  e  vorrebbe  a- 
vér  da  vivere.  ||  —  un  polite 
levatoio.  Abbassarlo.  ||  —  la 
bandièra.  Abbassarla.  ||  —  le 
vele.  Ammainarle.  ||  —  unaper- 
pendicoiare.  Scrìverla,  Segnar- 
la. Il  Scéndere,  Andar  giù,  ma 
regolatamente.  —  una  monta- 
gna. Il  in.  Nell'inverno ipaston 
calano  alpiano.  \\  Degli  uccèlli 
quando  si  buttano.  ||  Cala  il 
sole,  le  stelle,  la  luna.  E  sost. 
Sul  calar  del  sole.  \\  Diminuire. 
Il  sale  all'asciutto  cala  di  pe- 
so. Il  Cala  la  voce.  \\  Cala  il 
freddo,  il  caldo.  ||  Cala  la  luna. 
Calano  i  giorni.  ||  Anche  di  der- 
rate. Il  grano  cala  di  prèzzo. 
Il  flg.  Non  cala  di  pretensioni. 


còsa,  Doloroso,  Degno  di  pietà 
I!  D'uomo,  Disgraziato. 

calamltra,  f.  Calamita. 

càlamo,  m.  —  aromàtico.  — 
odorato.  \\  La  parte  vuota  delle 
penne.  ||  Penna  da  scrivere.  || 
Dardo. 

calandrino,  m.  T.  jool.  Lo  stes- 
so che  Calandra.  ||  T.  a.  e  m. 
Squadra  mòbile  di  legno  i  cui 
règoli  s' incastrano  1'  uno  nel- 
l'altro. [Calandrino. 

calandro,  m.  Sòrta  di  stiuadra, 

calappiare,  tr.  Accalappiare. 


CALASTRIKO 
Il  Cala  !  Cala  !  A  chi  dice  còsa 
ejagerata.  t|  pron.  Calarsi,  Ca- 
lati giù  dalla  fune.  \ì  Calarsi 
le  brache,  i  calzoni.  Buttarli 
giù.  !|  -ante,  p.pr.  e  ag.  3fo- 
neta  — .  Peso  — .  Luna  — .  Il 
— ato,  p.  p.  e  ag.  Famiglia  — 
al  basso.  \\  Còsa,  Persona  — 
dal  cielo.  Il  -ata,  f.  Il  calare. 
La  —  di  Carlo  Vili.  A  —  di 
sole.  Il  Luogo  per  cui  si  cala, 
contr.  di  Erta.  ||  La  —  della 
voce.  La  cadènza.  I|  Pigliarsela 
a  un  tanto  la  — .  A  ìin  sòldo, 
A  due  sòldi  la  —.  Senza  pre- 
mura, li  — atlna,  dim.  di  Calata, 
Della  voce. 

oalastrino ,  ag.  Sòrta  di  tèrra. 

calato,  in.  [dal  It.  càlathus]. 
T.  arche.  Cestèllo.  Il  —  di  Pro- 
fèrpina. 

oalblgrla,  f.  [etim.  incèrta].  Sòr- 
ta di  gran  gentile. 

oalc^a,  f.  [da  calcare].  Molti- 
tùdine di  gènte  calcata  in  un 
luogo.  C'èra  una  —  c/te  levava 
il  re.spiro.  Non  ti  cacciar  nella 
— .  La  —  diminuiva.  Entrar 
nella  — .  ||  -àbile,  ag.  Che  può 
èsser  calcato.  I|  —AtògU,  m.  La- 
stretta  di  marmo  o  di  metallo, 
0  altro  oggetto  qualunque,  spes- 
so artìstico,  da  tener  sopra  i 
lògli  perché  non  Svolazzino. 

caloagrno,  m.  [pi.  Calcagni  (e 
Calcagna,  nei  mòdi  e  nei  prò- 
vèrbi):  dal  it.  calcàneum  (cal- 
cem  tallone)].  La  parte  poste- 
riore del  piede,  Il  maggiore  òsso 
del  tarso.  ||  La  parte  delle  calze 
che  ricòpre  il  calcagno.  ||  Lavo- 
ro fatto  colle  calcagna,  coi  gó- 
miti. Acciabattato.  ||  Ai'ér  il 
nemico  alle  — .  Che  c'insegue. 
Il  Aver  tmo  alle  — .   Sèmpre 


calare,  tr.  Chinare. 

calastrèllo,  m.  T.  artig.  Quei 
pèzzi  di  legno  clie  tèngon  unite 
le  còsce  delle  casse  del  cannone. 

calata,  f.  Sòrta  di  ballo.  ||  L'a- 
ria 0  il  canto  che  1*  accompa- 
gnava. 

calavrone,  m.  Calabrone. 

caloabòtto,  m.  T.  i(ool.  Not- 
tolone. [Spronare. 

oalcag^nare ,   in.   Scappare.  || 

calcagnino,  m.  dim.  Tacco. 

oalcagnuolo,  m.  T.  a.  e  m. 
Sòrta  di  scalpèllo  con  una  tacca 
in  méjijo.  ||  T.  mar.  Estremità 
posteriore  della  chìglia. 

calcara,  f.  Fornace  dove  si  cal- 
cinano le  matèrie  da  far  vetro. 

calo=are,  in.  Accalcarsi.  ||  Co- 
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diètro,  a  spiare.  !|  Bàttere  il  — .  ' 
Andarsene.  |l  Menar  le  — .  Fug-I 
gire.'l  Fòrza  ne' calcagni.  Scap- 
pa via,  fuggi  !        [Calcafògli. 

calcalèttere,  m.  Lo  stesso  che 

caloamento,  m.  11  calcare. 

oalc=are,  tr.  [da  calcem  tallo- 
Ione,  calcagno].  Prèmere  fòrte 
col  piede,  e  più  specialra.  col 
calcagno.  —  l'tiva  nel  tino.  ì\ 
fig.  —  le  orme  degli  uomini 
grandi.  Seguirne  1'  esèmpio.  || 
Prèmere.  —  la  tèrra  in  un  va/o, 
la  càrica  in  imo  schiòppo.  ||  flg. 
Calcar  la  mano  sa  «na  per- 
sona, sopra  un  jwpolo.  Oppri- 
merlo. Il  Gravare  con  una  punta 
i  contorni  d'un  disegno  per  la- 
sciarne l'impronta  in  una  carta 
che  è  sotto.  ||  flg.  —  tma  pa- 
ròla, una  fra/e.  Farla  rimar- 
care colla  voce.  ||  pron.  Pigiarsi. 
Calcarsi  il  cap2)èllo  sugli  òc- 
chi. Il  —ato,  p.p.  e  ag. 

oalc=àreo,  ag.  [da  calce].  \\  -a- 
re,  m.  T.  geol.  Ròccia  a  baSe 
di  carbonato  di  calce,  cristal- 
lino 0  amòrfo. 

calcat=a,  f.  non  com.  Il  calca- 
re. Il  -ciò,  -ol,  m.  T.  del  dis. 
Arnese  appuntato  per  ricopiare 
i  disegni.  ||  T.  artigl.  Bastone 
con  capòcchia  per  caricare  i 
cannoni.  Il  -ura,  f.  Il  calcare. 

calce,  f.  [dal  It.  calor,  ralcis]. 
Còrpo  alcalino  che  forma  la 
ba$e  d"  una  piètra  molto  co- 
mune, colla  quale  si  fa  la  cal- 
cina. Il  —  viva.  Quando  è  sen- 
z'acqua. H  —  spènta.  Quand'à 
avuto  l'acqua.  ||  —  idràulica. 
Che  à  cèrte  proporzioni  d'ar- 
gilla e  serve  per  i  muramenti 
sott'acqua.  Ma  per  Calcina  non 
è  com. 


CALCINA 

calce  (in),  m.  av.  [da  calcem. 
V.  calcare].  A  pie  di  pàgina. 

calcedònio,  m.  [da  Kalkedon. 
ant,  e.  di  Cilicia].  Varietà  di 
àgata  di  vàrio  colore  ;  serve  per 
mosàici.  Il  Piètra  preziosa  sim. 
alla  precedènte. 

calcestruzzo,  m.  Y.  calci- 
struzzo. 

calcetto,  m.  [dal  It.  càlceo]. 
Scarpa  molto  scollata  e  leggè- 
ra. Scarpe  a  — .  Andare  in  cal- 
cetti. i|  Metter  tino  in  un  — . 
Vìncerlo  alla  pròva,  Sbeftarlo, 
Non  curarlo. 

caloin=a,  f.  [V.  calce].  Calce 
mescolata  con  acqua  e  rena  ; 
serve  per  murare.  Calcina  tra- 
vertina,  d'albarese,  di  colom- 
bino. Il  —grassa.  Quella  spènta 
con  pòca  rena.  ^\—7nagra.  Con 
molta  rena.  ||  —  dolce  o  fòrte. 
Secondo  che  è  tenace  o  nò.  li 
Mtiro  in  —,  a  — .  Di  muro  con 
sassi  0  mattoni  tenuti  insième 
con  calcina.  i| -àbile,  ag.  Che 
si  può  calcinare.  ||  -àccio,  m. 
Pèzzo  di  calcina  seccata  stac- 
cato dal  muro.  ||  Anche  mesco- 
lato a  mattoni  nelle  rovine.  t| 
De'  polli  e  degli  uccèlli  che  non 
possono  fare  gli  escrementi. 
Il  Matèria  calcinosa  nelle  ma- 
lattie di  gotta.  Il  Calcinacci,  pi. 
per  Rovine.  !|  -aio  (pi.  Calci- 
nai), m.  Buca  dove  si  spènge 
la  calcina.  ||  Dove  i  coiai  met- 
ton  in  calcina  le  pèlli.  ||  Non 
com.  Manovale  che  spènge  la 
calcina.  ||  -are  (calcino),  tr. 
Di  piètra,  fèrro  o  altro  mine- 
rale sottoposto  all'  azione  del 
fòco  per  ottener  cèrti  prodotti. 
—  i  metalli.  —  il  sasso  cal- 
care per  aver  la  calcina.  ||  Spar- 


prire,  d'uccèlli.  ||  -ato,  p.p. 

osdoàrio,  ag.  Calcàreo. 

calcat=a,  f.  Via  battuta.  Il— a- 
mente,  av.  Con  calca.  ||  Stret- 
tamente. Il  Con  pressione.  Il —o, 
ag.  V.  calcare.  ||  -ore,  m.  Cal- 
catoio. Il  -órlo,  m.  Strettoio. 

calcatr=eppa  e  -éppola ,  f . 
Pianta  s\tinosa,{Er  yngium  cam- 
pestre). 

caloatrioe,f.  Sòrta  di  serpènte. 

calce,  m.  Càlcio.  Della  parte 
bassa  delle  lance,  schiòppi  o 
altro,  eccètto  per  il  sign.  se- 
gnato nella  L.  V.         [Scarpa. 

calceamento,  m.  Calzamento, 

oaloedònla,  f.  Calcedònio. 

calcedonlato,  ag.  Che  à  del 
calcedònio. 


oàlceo,  m.  Scarpa. 

calcese,  m.  T.  mar.  Cima  del- 
l'albero dove  salgono  a  fare 
scopèrta.  ||  Testata  degli  àlberi 
delle  navi.  ||  Sòrta  di  can*ùcola 
che  serve  a  tener  basso  il  cà- 
napo nel  mover  i  pesi. 

calcetto,  m.  Sòrta  di  scarpa  di 
lana  o  di  lino. 

calcettone,  accr.  di  Calcetto. 

oalciamento,  m.  Calzamento. 

oalciante ,  m.  Giocatore  del 
càlcio. 

calcicare,  in.  Tirar  calci,  Ri- 
calcitrare. Il  Calpestare. 

calcidònio,  m.  Calcedònio. 

calcin=a,  f.  Òssido.  |i  -aio,  ag. 
Calcàreo.  ||  -atòrio,  ag.  Che 
serve  a  calcinare.  ||  -òlio,  m. 


CALCIO 
ger  calce  siii  terreni  per  mi- 
gliorarli. Dar  la  calce  al  fru- 
mento che  si  deve  seminare. 
■'  pron.  Diventar  calce.  !  — ato, 
p.p.  eap.  Matjnè/ia.Sitagno  —. 
i|— atara,  f.  L'effètto  del  calci- 
nare, —azione ,  f.  L'opera 
zione  del  calcinare.  Purgare 
per  — .  — o ,  m.  Malattia  de' 
bachi  da  seta.  Mal  del  — .  : 
-osità,  f.  L'èsser  calcinoso 
—oso,  ag.  Di  calcina  o  che 
à  l'apparènza  o  la  qualità  della 
calcina. 

càlcio, m  [dallt.^raZr^OT  tallone]. 
Colpo  dato  con  un  piede.  Dar  un 
C'inio,  de'  calci.  Maìidàr  via 
uno  a  calci.  '\  D'animali,  Colpo 
dato  coi  piedi  di  dietro.  Avven- 
ta calci.  Il  Dà,  Mena  — .  Spara, 
Tira  — .  1  fig.  Avere,  Buscar  de' 
— .  Maltrattamenti  per  ricom- 
pènsa di  bène  fatto.  !|  prov. 
Un  càlcio  non  si  può  avere  o 
toccare  che  da  %in  mulo.  !|  Dare 
vn  —  a  una  còsa.  Spregiarla, 
Lasciarla.  À  dato  un  —  alla 
politica,  alle  pedanterie ,  ai 
divertimenti.  '\  Far  a'calci.  Di 
còse  ripugnanti.  L'arte  e  la 
fretta  fanno  a'  calci.  |  Manda 
avanti  i periodi  a  calci  di  diè- 
tro. '\  Il  —  deWà.tino.  Lo  sprèz- 
zo dell'ingrato  vèrso  il  bene- 
fattore. Il  Càlcio.  La  parte  di 
sotto  del  fucile.  |i  II  piede  della 
lància.  !!  T.  stór.  /;  giòco  del 
—.  Giòco  che  si  faceva  a  Fi- 
renze con  una  palla  a  cui  si 
dava  col  piede.  !!  i)l.  Fare  a' 
— .  Si  fa  a'  calci  colle  rùzzole, 
colle  forme  del  càcio,  e  vince 
chi  va  più  lontano.  '|  T.  agr. 
Piantar  le  viti  a  — .  Ripiegar 
i  magliòli  nella  fòssa  dalla  parte 
inferiore. 

oalolstrnzzo,m.[pare  da  calce 
e  8tructum\.  Composizione  di 
calce,  ghiaia,  rena.  5in^lto. 

oaloitrare  ,  in.  V.  recalci- 
trare. 

calco,  ro.  [da  calcare  (\.  oàl- 
oloij.  T.  di».  Disegno  ricalca- 
to sopra  nn  altro  fòglio.  !|  L'im- 


Sòrta  di  nicchio,  il  Hassetto  che 
si  trAva  nella  calcina  non  ben 
macerata. 

eàldc,  m.  Piede  del  monte,  li 
T.  agr.  La  parte  battsa  del  ra- 
mo In  contrapp.  a  Vetta, 

OAleltT'are,  in.  Scalpitare.  !| 
-«sleiic,  f.  Il  ricalcitrare,  li  Hg. 
Reaisténza.  ;  -oao,  ug.  Uecal- 
citraote. 
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pronta  che  riceve  un  fòglio 
bianco,  steso  sopra  un  disegno 
a  matita .  e  calcato.  'I  L'im- 
pronta d'un  lavoro  in  rilièvo 
ricavata  con  cera,  tèrra  mòlle 
e  sim. 

calc=ògrrafo,  m.  [da  chalkòs 
rame,  e  graphein  scrivere].  Chi 
stampa  o  intàglia  in  rame  o  su 
altrimetalli.  !i  Piùcom.  Lostam 
patore  e  l'editore,  e  II  venditore 
di  stampe.  '  -og^afla,  f.  L'ar 
te  del  calcògrafo.!  Luogodovesi 
lavora  in  ealcografla.  i  —ogxò,- 
fico,  -ogrràflcl,  ag.  Che  si  ri 
ferisce  alla  calcografia. 
calcola,  f.  [da  calcare:].  T.  delle 
tessitore.  Ognuno  di  quei  rego- 
letti del  telaio  che  attaccati  a' 
licci  del  pèttine  e  mòssi  coi 
piedi  alternativamente  aprono 
e  sèrran  i  fili  dell'ordito  per  cui 
deve  passare  il  ripièno. 
calcolàbile,  ag.  Che  si  può  o 
si  deve  calcolare. 
calool=are  f càlcolo) ,  tr.  De- 
terminare una  quantità  col  càl- 
colo. Calcolare  la  distanza, 
l'altezza,  la  curva,  la  velocità, 
l'orbita  d'una  cometa,  la  quan- 
tità d'acqua  d'un  canale,  gli 
interèssi  d'un  capitale,  i  Fare 
il  conto  all' incirca  per  indizi 
sopra  una  data  còsa  ,  sulla 
riescita,  sui  m'^gi.  —  a  un  di 
prèsso.  Calcolar  male,  bène.  — 
tuttele  conseguènze.  \\  Stimare, 
Pensare.  1  in.  Far  operazioni 
matemàtiche  colla  sciènza  del 
càlcolo.  '  —ato,  p.p.  Il  — atore, 
verb.  di  Calcolare.  Chi  o  Clie 
calcola.  Perito  —.  Bravo  — . 
Màcchina  calcolatrice.  ||  Spi- 
rito — .  i|  -etto,  dim.  di  Càlcolo. 
càlcolo,  m.  [da  calce  (gli  ant. 
si  servivan  di  sassolini  per  far 
il  conto)]. T.mat. Una  0  pili  opera- 
aioni  aritmètiche  o  algèbriche 
per  cui  date  cèrte  quantità  se 
ne  scòpre  e  si  trova  il  rappòr- 
to con  altre.  Fare  il  — .  K/er- 
cizio  del  — .  —  giusto,  f  bagna- 
to. Errore  di  — .  I  càlcoli  de- 
gli astrònomi,  jj  —  differen- 


oalcoldèo,  ag.  Dogli  òssi  cu- 
neiformi del  tarso. 

oalool=are,  tr.  Indovinare.  !| 
-«zlone,f.  Càlcolo.  >|-0BO,ag. 
T.  chlm.  Che  à  la  natura  dei 
càlcoli.  Pièno  di  càlcoli,     [go. 

ealoosa,  f.  strada.  Voce  di  gèr- 

càlcnlo  e  dcriv.  Càlcolo. 

calda,  e.  <'iiidaiia. 

oaldaio,  in    ''iiMiiJit. 


CALDANA 
ziale,  integrale,  inftnitefima- 
le,  ecc.  Il  Previsione  approssi- 
mativa. Ò  fatto  il  —  che  si 
venderà  mille  cartèlle  della 
tómbola.  Contare  su  tutto  le 
possibilità,  il  Fare  un  —  sopra 
una  persona,  una  còsa.  \\  Sta- 
re a  — .  Stare  a  rigore.  !|  Te- 
nere a  —.  Farsi  rèndere  stretto 
conto,  il  T.  med.  Concrezione 
inorgànica  che  si  forma  a  vòlte 
nel  fégato,  nei  reni,  nella  ve- 
scica. —  articolari,  orinari. 
calda,  f.  [da  caldo].  T.  fabb.  o 
magn  L'operazione  del  tenere 
il  fèrro  o  l'acciaio  nella  for- 
nace quanto  occorre  per  lavo- 
rarlo. 'I  Far  due  chiòdi  o  bul- 
lette a  una  — .  Due  servizi  in 
un  viàggio. 

caldaica,  f.  [dal  It.  caldàri.i 
(caldusi].  Paiolone  di  rame 
che  s'attacca  sul  fòco  per  far 
bucati  0  bollire  còse  in  gran- 
de. Il  Quanto  contiene.  |i  Vajo 
sim.  e  anche  più  grande  mu- 
rato sopra  un  fornello  dove  s'ac- 
cènde fòco;  come  se  ne  vede 
nelle  birrerie ,  tintorie  ,  sali- 
ne, ecc.  Il  Nelle  macelline  a  va- 
pore. Quel  gròsso  recipiènte  do- 
ve bolle  l'acqua  che  genera  il 
vapore.  ||  -ata,  f.  Quanto  con- 
tiene una  caldaia,  i  -etta,  f. 
dim.  di  Caldaia,  t  -no,  m.T.  a.  e 
m.  Il  -ona,  f.  e  -one,  ra.  accr. 
caldamente,  avv.  [da  caldo]. 
Con  calore;  .solamente  nel  fig. 
cald=ana,  f.  Caldo  improvviso 
alla  fàccia,  al  capo.  Soffre  di 
caldane.  Mi  vengo n  delle,  le 
caldane.  \\  Stanzetta  attigua  al 
forno  dove  si  mette  il  pane  a 
lievitare.  |i  -anlno,  m.  Piccolo 
caldano  di  rame.  ;\  —ano,  m. 
VaSo  grande  di  rame  e  anche 
di  fèrro  per  accènderci  la  brace 
e  scaldarsi.  Il -anùccio,  dim.  e 
spreg.  di  Caldano.  i{  -egglate, 
tr.  [caldeggio:  da  caldo \.  Ap- 
poggiare ,  Raccomandare  con 
calore.  —  una  càufa  ,  una 
proposta.  Il  -eralc,  m.ipl.  Cal- 
derai). Ramaio. 


caldaiaoia,  f.  Caldnietia. 

oa.ldalless^'O  e  -a,  f.  ballòtta. 

calda^na,  f.  Ciilihira.  l'na  scal- 
mana, Il  -nello  e  -netto  ,  m. 
Caldanino.'l  —no,  ni.  Ciililana, 
Stanza.  |  -r»,  f.  e  -ro,  in. 
Caldaia. 

oaldarròst'^a ,  f.,  e  -o,  m. 
iniji'cl.  ilrui'iata. 

cald  erato  e -eraro,  m.  Chi 


CALDER  INO 
oalderlno,  m.  [metàt.  di   ear- 
dellino\.    Uccelletto    di    canto 
srrazioso,  col  capo  rosso  eie  ali 
L'ialle  e  nere.  fròtte. 

calderottlno,  dim.  di  Calde- 
calderòtto,  m.  [da  calAaro\. 
.^órta  di  piccola  caldaia  con 
copèrchio. 
«ald=etto,  dim.  di  Caldo,  il  -i- 
no,  dim.  e  ve^z. 
oald=o,  ag.  [dal  It.  c.àlidus].  Che 
à  una  temperatura  relativam. 
alta.  Clima  — .  Paefe  — .  Ter- 
reni — .  Giornata,  Ore  — .  Bu- 
ono, Stanza,  Lètto  — .  Piedi, 
Mani  — .  !|  Dònna — .  D'amori. 
Il  Tèsta  — .  Di  chi  si  riscalda 
facilmente.  '|  Di  chi  profèssa 
opinioni  politiche  avanzate.  i| 
Di  còse  appena  còtte  e  levate 
dal  fòco.  Lesso  — .  Minestra 
ben  — .  Caffè  — .  ||  Di  còsa  ap- 
pena uscita,  conosciuta,  vista. 
IJue  elezioni  calde  calde.  Un 
sonetto,  Una  notizia  calda  cal- 
da, il  Calore  —,  Tinte  —.  Vive, 
molto  illuminate.  ||  Una  calda 
e  lina  fredda.  Una  notizia  buo 
na  e  una  cattiva.  Chi  la  vuol 

—  e  einfredda.  Chi  in  un  mòdo 
e  chi  in  un  altro.  ||  Star  — . 
Mantenersi  addòsso  il  caldo  na- 
turale. Il  Cosi  Panni ,  Copèrte 
die  tèngon  —.  ||  —  làgrime.  A 

—  làgrime.  Dirottamente.  ||  A 
sangue  — .  Quando  siamo  in 
còllera,  nel  caldo  d'una  que- 
stione. Il  m.  Calore  piuttòsto 
alto;  e  ass.  Il  caldo  dell'aria. 
È  — .  Fa  — ,  tiìi  gran  — .  Un 

—  da  stufa,  che  s'affoga,  che 
■non  si  res2nra.  Un  —  soffo- 
cante. Siscòp2na  dal — .  |1  prov. 
Aé  —  né  gèlo  non  rimuse  mai 
iìi  cielo.  Il  Jl  —  del  forno,  del 
fornèllo,  della  stufa.  Il  —  na 
turale  del  sangue.  ||  flg.  A'el 

—  del  discorso,  della  battà- 
glia, della  lite,  della  questionf, 
dell'azione.  \\  Sensazione    che 


fa  bollire  la  caldaia,  nelle  sa- 
line, nelle  allumière  e  sìm.  ;; 
-erata,  f.  Caldaiata.  [i  -eròi- 
Io,  m.  Calderino.  il  —orno,  ag. 
.Mezzogiorno  ,  Solatio.  1|  -ero- 
ne,  m.  Caldaione. 

calderùg^io,  m.  Calderino. 

Calder uola,  f.  Calderòtto. 

caldezza,,  f.  Caldo.  ||  Calore.  !| 
Passione.  ;;  Coràggio. 

oaldlcclo,  ag.  Caldùccio. 

oaldiooiuolo,  m.  Calduccino. 

caldi=no,  -na,  m.  e  f.  T.  cont. 
Solatio.  Il  pi,   Spazi   di  terra  a 
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proviamo  per  il  calore.  Ò  — . 
(Ò  — ,  dice  l'impressione  intèr- 
na; Sento  — ,  l'impressione  e- 
stèrna.  Fa—,  il  calore  dell'am- 
biente della  stagione).  ||  Tirati 
in  là,  tu  mi  fai  — .  A  chi  ci 
sta  a  i-idósso.  il  Discorso,  Còsa 
che  non  fa  né  caldo  né  freddo. 
Non  impòrta  nulla,  non  ci  com- 
mòve.  !|  Uno  fa— e  freddo  quan- 
do e  come  gli  pare.  Comanda 
lui,  e  impone.  ||  Lavorare  a 
— .  Di  metalli,  Lavorarli  alla 
fucina,  il  Èssere ,  Stare  al  — . 
In  un  posto  dove  ci  si  pòssa 
scaldare,  il  Sul  — .  Quando  sia- 
mo eccitati.  Il  — nocino,  dim. 
vez.  di  Caldùccio.  Gli  piace 
il  —  del  lètto.  Acqua  — .  il 
-ùccio ,  ag.  dim.  di  Caldo. 
Piedi  —.li  -ura,  f.  Caldo  in- 
tènso d'estate.  iNel  prov.  San- 
t'Antonio dalla  gran  freddu- 
ra, San  Lorenzo  dalla  gran 
—  ;  l'tino  e  l'altro  2ìòco  duri. 

cale,  letter.  [dal  It.  calére,  ès- 
ser caldo].  Importa.  ||  Metter  in 
non  — .  Avere  in  non  — .  Non 
importare.  Non  se  ne   curare 

caleidoscòpio,  m.  [da  kaló.^ 
bèllo,  e  skopein  vedere].  T 
scient.  Strumento  d'ottica  a- 
ména  per  cui  si  vedono  ripro- 
dotti un'intinità  di  bellissimi  e 
vari  disegui.  ||  tìg.  Di  scène  della 
vita,  della  società. 

oalèn,  apòc.  di  Calènde. 

calendàrio,  m.  (pi.  Calendari) 
[dal  It.  calendàrium  (calènde)]. 
Libretto  o  Tabèlla  dove  sou  in- 
dicati mese  per  mese  tutti  i 
giorni  dell'anno,  le  accidenta 
lità  della  stagione,  ecc.  Stam- 
pare un  — .  Calendàrio  del 
1884.  —  antico  (prima  della 
riforma  di  Gregorio  XIIl),  ro- 
mano ,  greco  ,  repubblicano, 
per2)èt'ao,  della  tale  o  tal'al 
tra  diòcesi,  il  —  scolàstico.  Dove 
sou  indicati  i  giorni  di  scuola 


solatio,  il  -tà,  f.  Caldo,  Calore. 

caldo,  ni.  A  — .  A  insinuazione. 

oaldonl,  m.  pi.  Gli  alari. 

oalef=aclònte,— attivo  e  — at- 
tore, ag.  Riscaldante.  I  —azio- 
ne, f.  T.  scient.  Riscaldamento. 
il  Infiammazioncèlla  di  qualche 
parte  del  còrpo  animale. 

caleffadore,  m.  Caletfatore. 

caleffare,  tr.  Burlare,     [tore. 

caleffatore,  m.    Y.    calefat- 

calèffo,  m.  Burla,  Bètta. 

calég^g^lole,  f.  pi.  Sòrta  di  mi- 
nutissime canne. 


CALETTARE 
e  le  vacanze,  il  Non  aver  uno 
nel  suo  — .  Èsser  mal  preve- 
nuti. Aver  un  pò'  ùggia,  anti- 
patia ,  pòca  stima  di  quello. 
Cosi  Non  èssere  nel  —  d'uno. 
oal=ònde,  f.  pi.  [dalgr.  kalein, 
chiamare,  perché  in  questi  gior- 
ni i  pontéf.  chiamavano  il  pop. 
per  annunziargli  le  fèrie].  T. 
stòr.  I  primi  giorni  d'ogni  mese. 
I  giorni  delle — .  Per  le — .  Pri- 
ma, Dopo  le  — .  Le  2}rime,  Le 
tèrze  — .  il  Le  —  greche  [perché 
i  Gr.  non  l'avevano].  Untèmpo 
che  non  verrà  mai.  Il  3Iandare 
alle  —  greche.  Mandar  una 
còsa  a  tèmpo  infinito  '1  — endi- 
màg^g^io,  ni.  T.  stòr.  Fèsta  dei 
liorentini  il  primo  di  màggio. 
calendole,  m.  [etim.  incèrta]. 
Uccelletto  nostrale. 
calepino,  m.  Il  primo  vocabo- 
làrio della  lingua  latina  (di 
.Ambrogio  Calèpio). 
cal^èsse  e  pop.  -òsso,  m.  [dal 
boèmo  koles.i].  Legno  con  man- 
tice 0  senza,  a  un  cavallo  e  due 
ruote.  Va  in  calèsse.  !i  T.  cacc. 
Tirar  il  —.  Lo  strascicar  che 
la  civetta  fa  del  gal)bione  in- 
vece di  civettare,  li  — essàblle, 
ag.  Di  strada  che  ci  si  pòssa 
andar  in  calèsse.  |i  -essacelo, 
peg.  di  Calèsse.  |i  -essante  , 
m.  Chi  dà  a  nòlo  o  conduce 
un  calèsse  di  vettura,  n -es- 
sata,  f.  Quante  persone  pos- 
sono stare  in  un  calèsse.  Tut- 
t'una  — .  li  — essina,  f.  e  -es- 
sine, m.  dim.  di  Calèsse. 
oalòstro,  Y.  g^alòstro. 
calett^are,  tr.  [caletto:  etim. 
incèrta].  Comméttere  con  esat- 
tezza a  dènte  o  in  altro  mòdo. 
il  in.  Anche  d'usci  o  finèstre 
in  mòdo  che  non  ci  passi  ària. 
il  Tornar  bène,  di  qualunque 
còsa.  Anche  fìg.  Ii  —aio,  p.p.  i| 
-atara ,  f.  Il  calettare.  ||  Il 
punto  dove  due  pèzzi  calettano. 


oalend=àrlo,  m.  Catàlogo,  E- 
lèuco.  il  — darò,  m.  Calendàrio. 
calòndi.  V.  calènde. 
calòndola,  i.  Y.  calòndula. 

calendula,  f.  T.  bot.  Gènere 
di  piante  delle  Compòsite;  una 
spècie,  da  giardini,  à  di  bèi  fiori. 

calere,  in.  Prèmere,  Importare, 
Curarsi. 

calett=a,f.  Fetta.  |i  -one,accr. 
di  Caletta.  Fettona. 

cali,  f.  Piante  che  s'abbruciano 
per  ricavarne  la  sòda. 

calia,  av.  Punto. 


CALIA 
calla,  f.  [da  calare].  T.  oréf. 
Piccolissime  parti  d'oro  o  d'ar- 
gènto che  si  staccano  nel  la- 
vorarlo, li  Anticàglia.  Clie  ca- 
lie di  libri  mi  pòrti?  !;  Secca- 
tura. Che  —  di  dÒHna.' lì  Per- 
sona malaticcia,  camòrro.  Son 
diventato  una  gran  — . 
oalibr=are  (calibro),  tr.  T.  mil. 
Aggiustare ,  Tornire  intéma- 
mente  la  bocca  delle  armi  da 
fòco.  !  — ato,  p.p.  il  -atolo, 
— atoi,  m.  T.  mil.  Strumento 
per  verificare  l' esattezza  delle 
dimensioni  dei  proièttili. 
calibro ,  m.  [dall'  àrb.  kalib 
modèllo].  T.  mil.  Il  diàmetro 
intèrno  delle  armi  da  fòco.  Can 
noni  che  ànìio  quarantacin- 
que centimetri  di  — .  H  Stru- 
mento che  serve  a  misurar  la 
portata  delle  artiglierie.  !  flg. 
Qualità  0  Caràttere  d'una  per- 
sona. '  Importanza.  Di  còsa,  e 
anche  di  grossezza  materiale. 
Un  volume  di  questo  — . 
càlice ,  m.  [dal  It.  càlicem]. 
Sòrta  di  bicchière,  per  lo  più 
d'argènto,  con  piede,  ujato  dal 
sacerdòte  cattòlico  quando  dice 
la  messa.  —  d'oro,  d'ottone 
inargentato.  —  cefellato.  — 
di  legno.  >  Bicchière  a  — .  Bic- 
chière di  vetro  da  tàvola  fatto 
a  càlice,  li  11  —  del  flore.  Le 
foglioline  che  chiùdono  il  bot- 
tone, che  aprendosi  formano 
com'un  càlice,  li  flg.  D'afflizioni. 
Jl  —  dell'amarezza,  del  do- 
lore. Bere  il  —  fino  alla  fèc- 
cia. Provare  tutte  le  amarezze 
fino  all'ultima,  i  callo=etto, 
m.  dim.  di  Càlice.  Ji  -Ino,  m. 
dini.  di  Càlice. 

oallclone,  m.  Gròsso  bicchière. 

cal^lgrlne  ,  f.  [dal  It.   ealìgi- 

wm].  Vapore  oscuro  che  ejala 

dalla  t^rra.  Nébbia  folta.  |i  flg. 


càlibe,  m.  T.  med.  Acciaio.  ||  ca- 
Ubeare,  tr.  T.  farra.  Acciaiare. 

calibra,  f.  Squadra,  Quadrante, 
Strumento  col  quale  s'appun- 
tano i  p'zzi  d'ari iglieria. 

callcesaa,  f.  Culicìno. 

callclondnc,  m.  dim.  di  Ca- 
li'^ione,  Dolce. 

oallcl^'One,  m.  Sòrta  di  dolce.  || 
—uzzo,  dim.  <i  Hpreg.  di  Càlice. 

calldltà,  f.  (x'aldo,  Calore 

oàlldo,  ag.  Caldo,  Riacaldante 

càltfe,  m.  Califfo. 

•àUya,  f.  T.  H\.òT.  Ròrta  di  calza- 
tara  dei  «oMati  romani.  I|  call- 
iralo,  tu.  Chi  fac«va  lo  càlighe. 
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La  —  del  mondo.  \\  Del  fumo 
delle  artiglierie,  j  T.  med. 
della  rista.  Olfuscamento  della 
vista  per  malattia,  li  -Igplnoso, 
ag.  Pièno  di  caligine. 

callaia,  f.  [da  calle].  Viòttola 
per  i  campi. 

calle ,  m.  [dal  It.  callis].  T. 
poét.  Callaia,'  Sentièro,  Viuzza. 
Specialmente  nel  flg. 

califfato,  m.  Tit.  e  signoria  di 
califfo.  Il  Durata  della  càrica. 

califfo,  m.  [dall'àrb.  chalifa]. 
Tìtolo  dei  discendènti  di  Mao- 
metto che  avevan  potere  spi- 
rituale e  temporale. 

calllgrr=afla,  f.  [da  calligrafo]. 
Arte  del  callìgrafo,  li  — àfloo  , 
— àflol.  ag.  Di  calligrafia. 

calligrrafo,  m.  [da  kalloshéWo, 
e  grajìhein  scrivere].  Chi  stu- 
dia e  sa  l'arte  di  scriver  bène. 
i|  Perito  — .  Chi  è  chiamato  in 
tribunale  a  giudicar  l'autenti- 
cità d'una  scrittura. 

oalllst=a,  -I,  m.  [da  callo].  Chi 
cura  e  levai  calli  o  altre  escre- 
scènze dei  piedi. 

callo,  m.  [dal  It.  calltim].  Parte 
della  pèlle  indurita  per  sfrega- 
mento continuato  e  resa  in- 
sensibile, e  a  vòlte,  dolorosa 
al  contatto.  Calli  a'  piedi , 
alle  mani,  a'  ginòcchi.  Ij  assol. 
Quelli  de'  piedi.  À  un  callo 
che  gli  fa  veder  le  stelle.  Cu- 
rare, Levare,  Farsi  levare  i 
— .  Il  Fare  il  callo  a  una  còsa. 
Abituàrcisi.  Di  còse  spiacènti, 
non  buone.  ||  Protuberanze  cal- 
lose delle  gambe  del  cavallo, 
in  vicinanza  delle  articolazioni. 
Il  Non  avere  un  —  a  dire,  a 
fare  la  tal  còsa.  Non  averci 
nessun  riguardo,  né  difficoltà.  || 

Tessuto  bianco  e  più  resistènte 
che  si  trova  nelle  carni  da  man- 
giare insième  col  mùscolo. 


callgrare,  in.  Oscurarsi. 

calibro,  f.  Calìgine. 

caliSéa,  f.  Sòrta  di  panno. 

callaa^a,  f.  e  -e,  m.  Sòrta  di 
pannolano  ordinàrio. 

caliate,  m.  Orsa  maggiore. 

caliga,  f.  Callaia.  ||  Cateratta.  || 
-ala,  f.  Vàlico,  Passo.  ||  Cate- 
ratta. I  Pescaia.  ||  -alòla,  f. 
Piccola  rete  sugli  si  aggi  per  pi- 
gliar al  varco  la  lèpre  o  ani- 
mali slmili  cacciati  da'  cani.  !l 
-are,  m.  Callaia,  || -«récola, 
f.  Cullala. 

calle,  f.  Per  la  calle. 

càllido,  ag.  Astuto,  il oallid-a- 


CALO 

callone,  m.  [da  calla].  Aper- 
tura che  si  lascia  nelle  pe- 
scaie de'  fiumi  per  il  passàg- 
gio delle  barche. 

callosità,  f.  astr.  da  Calloso. 

calloso,  ag.  Che  à  fatto  il  callo, 
Pièno  di  calli.  Mani  — .  ||  flg. 
Una  cosciènza  —.  Indurita. 

callòtta,  m.  [dal  pittore  Là- 
copo  Callott],  Figura  del  — . 
Di  persona  grottesca,  ridìcola. 

calm-a,  f.  [pare  dal  basso  It. 
cainna  ardore].  Tranquillità  as- 
soluta del  mare.  Il  mare  è  in 
— .  —  perfètta.  Le  calme  del 
mare  non  son  sèmpre  sincère. 
Il  Anche  di  vènto.  La  —  del- 
l'aria, li  Di  malati.  La  fèbbre 
òggi  gli  à  dato  xm  pò'  di  — . 
I!  flg.  Dell'animo.  Con  molta 
— .  Uomo  tutto  calma!  \\  Ci 
vuol  —!  Il  -ante,  m.  Rimèdio, 
Medicamento  che  à  virtù  di 
calmare  spàsimi ,  agitazioni , 
convulsioni  del  malato.  !|  — an- 
tino,  dim.  di  Calmante.  ||  -a- 
re,  tr.  e  -arsi,  pronom.  Mét- 
tere, Tornare  in  calma,  a  pòco 
a  pòco.  Il  Nel  pr.  e  nel  flg.  Que- 
sta tramontana  comincia  a 
calmarsi.  Un  impiastro  calma. 
Paròle  che  calmano  il  dolore. 
Calmati,  ftgliòl  m.io!  Si  calmi, 
caro  signore !\\-a.to,  p.p.  e  ag. 

calmo,  ag.  [da  calma].  In  cal- 
ma. Mare  — . 

calo,  m.  [da  cala)-e].  Diminu- 
zione di  volume,  di  peso.  E  la 
quantità  diminuita.  Il  —  delle 
derrate.  Il  —  del  vino  nella 
botte.  Il  —  della  candela.  || 
Del  prèzzo.  Il  grano  à  fatto 
un  —.  Il  Andar  giù,  Scadere. 
Dopo  quella  malattia  à  fatto 
un  bèi  —.  ]'■  A  —.  Prènder  a 
—  tina  còsa.  Usarla ,  resti- 
tuirla, e  pagare  il  calo,  li  Nella 
pesca,  Il  buttar  giù  della  rete. 


mente,   av.   Accòrtamente.  || 

-ita,  f.  Accortezza. 
oàlllmo,  m.  T.  st.  nat.  Nùcleo 

che  si  trova   nell'intèrno  delle 

piètre  aquiline. 
Callisto,  m.  Orsa  maggiore. 
callo,  m.  T.  chir.  Tumore  che 

indica  dove  l'osso  fu  fratturato. 

Il  Delle  piante. 
callose,  ag.  Duretto. 
caliate,  ag.  Calloso. 
calmeria,  f.  T.  mar.  Mancanza 
I  di  vènto  asHoluto. 
I calmo,  m.  Mazza  d'innèsto. 
oalmolèa,  f.  Piani n  medicinale. 
ealo,  m.  D'ucquu,  Puudóuzu. 


CALOMELANO 
oalomelan-o    e  -os,   m.   [da 

kalòs  bèllo,  e  mélas  nero].  Pre- 
parato medicinale. 

«alònaco,  ra.  vol^.  Canònico. 

«al=ore,  ra.  [dal  It.  calorem]. 
Sensazione  che  noi  proviamo 
davanti  a  còrpi  che  anno  una 
temperatura  maggiore  della  nò- 
stra. L'elettricità ,  la  hiee  e  il 
— .  —  latènte,  raggiante.  Tanti 
gradi  di  — .  |ì  Lo  stato,  La  con- 
dizione d'un  còrpo  che  produce 
quella  sensazione.  Il  —  del 
sole  ,  d' un  forno ,  della  sta- 
gione, vitale.  Il  BcUiciattoline 
rosse  che  compaiono  alla  pèlle. 
/:  pièno  di  — .  Il  flg.  Entusia- 
smo. Ardore  che  si  manifèsta 
nelle  paròle.  Raccomandare 
con  —.  Il  -orla,  f.  T.  agr.  Ri- 
stòro che  si  dà  a'  campi  strac- 
chi concimandoli  o  seminan- 
doci altro.  Terreno  a  — ,  in 
— .  I  sovèsci  dei  hqnni  son 
tanta  — .  il  II  campo  dove  si 
sémina  a  caloria.  ì|  — òrloo,  — ò- 
rlol,  m.  T.  scient.  Supposta 
càusa  del  calore.  Lo  stesso  che 
Calore  nel  L°  sign.  11  — orife- 
ro,ra.  Apparécchio  che  riscalda 
stanze ,  opittzi,  portando  per 
mégjo  di  tubi,  o  condotti,  cor- 
rènti d'aria  calda.  —  a  ària, 
a  acqua  calda.  \\  -orino,  dira, 
e  vez.  di  Calore.  |i  -orosamen- 
te,  av.  Con  calore  Lo  difese 
— .  i|  -orosltà,  f.  astr.  di  Ca- 
loroso. La  —  di  cèrte  carni.  \\ 
— ©roso,  ag.  Che  à  o  produce 
calore.  H  Uomo  — .  Di  tempera- 
mento sanguigno. 'iChenon  cura 
il  freddo.  Giovanni  è  un  omo 
— .  li  Cibi,  Bevande  — .  Che  ec- 
citano, riscaldano.  Il— orùooio, 
dim.  di  Calore. 

oalòso=la,  — e,  f.  [dal  fr.].  Con- 
troscarpa di  guttapèrca,  per  ri- 
parare la  scarpa  dall'acqua, ecc. 


oalòoohl-a,  f.  e  -o,  m.  Palo 
rimondo,  specialmente  per  viti. 
Il  Vetta  del  correggiato. 

oalog^na,  f.  Calùnnia. 

oalonejfj^are,  tr.  Canonijijare. 

oalònlco,  m.  Canònico. 

oalónnla  e  deriv.,  f.  Calùnnia 
e  deriv. 

oalorlfloo,  ag.  Che  produce  ca- 
lore. 

oalorlmetro,  m.  T.  fis.  Stru- 
mento che  serve  a  misurare  la 
quantità  del  calore  dei  còrpi. 

oalòsolo,  ag.  Débole. 

calpestamento,  m.  Il  calpe- 
stare. 
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calpest=aTe,  tr.  [calpesto:  da 
calce  calcagno,  &  pestare^  Cal- 
car co'  piedi  ripetutamente  per 
ràbbia  o  per  sprègio.  !|  iig.  I|  — a- 
to,  p.p.  e  sinc.  Cartesio.  1|— a- 
tore,  -atrlce,  veri).  !|  -lo,  m. 
{calpesta).  Il  rumore  d'un  fòrte 
e  fitto  calpestare.  Il  —  de' ea- 
valli. 

oal=nnnla,  f.  [dal  It.  cahìm- 
nia  (càlvere)].  Falsa  accuSa 
che  s'inventa  o  si  sostiene  sa 
pèndola  falsa.  Apporre,  Affib- 
biare, Spàrgere  una  — .  \\  Maè- 
stro, Fabbricatore  di  calùnnie 
Un  gran  calunniatore.  !|  — un- 
nlare,  tr.  (ind.  pr.  calunnio 
calunni).  Inventare  o  Soste- 
nere una  calùnnia.  i|  E  iròn 
Per  eS.  a  un  ragazzo  che  nega 
una  bricconata  che  à  commes 
so.  Come  si  fa  a  calunniare 
questo  pòvero  innocènte  .s"!!- un- 
niatore,  e  non  pop.  -unnla- 
trloe,  verb.  da  Calunniare.  || 
— unnlosamente,  av.  da  Ca- 
lunnioso, il  -unnlOBO,  ag.  Che 
calùnnia,  Di  calunniatore.  Voci, 
Scritti  —.  [Calvizie. 

calvezza ,   f.   astr.   di   Calvo. 

calvinismo  ,  m.  La  dottrina 
teològica  di  Calvino. 

oalvinist=a,  -1,  m.  Chi  dopo 
Calvino  ne  segue  la  religione. 
!l  scherz.  Di  persona  calva. 

calvizie,  f.  astr.  di  Calvo. 

calvo,  ag.  e  s.  [dal  It.  calvti.s]. 
Che  0  Chi  non  à  capelli  sulla 
vòlta  del  crànio.  Tèsta  — . 

oalz=a,  f.  [da  càlcea,  V.  càl- 
cio]. Lavoro  a  màglia  da  por- 
tarsi sulla  pèlle  e  che  còpre  il 
piede  e  la  gamba  tino  al  gi- 
nòcchio 0  più  su.  —  di  seta, 
di  lana,  di  cotone,  di  refe,  di 
filaticcio.  La.  soletta,  la  co- 
stura della  — .  Un  paio,  due 
paia  di  calze.  \\  Far  la  — .  Calze 


calpiooiare,  tr.  Calpestare. 

oalpltare,  tr.  Scalpitare. 

calslamento,  m.  Calzameuto. 

oalta,  f.  Gènere  di  piante  delle 
Ranuncolàcee. 

caltela,  f.  Cautèla. 

calteloBO,  ag.  Càuto. 

oalter=ire,  tr.  Offèndere,  Gua- 
stare. Il  -ito,  p.p.  e  ag.  Il  -Itu- 
ra,  f.  Scalfittura. 

oaluco,  ag.  Meschino,  Caduco. 

cal=à8:g:lne  e  -ugnine,  f.  Pe- 
lùria, Lanùgine. 

calumare ,  tr.  T.  mar.  Fare 
scórrere  a  pòco  a  pòco  in  mare 
fimi  0  gómene.  i|  Tirar  una  barca 


CALZA 
nòve,  vecchie,  grinzose,  stirate, 
piegate.  \\  Méttersi,  Mutarsi, 
Levarsi,  Legarsi  le  — .  I  le- 
gacci. Gli  elàstici  delle  — .  || 
fig.  Di  —  disfatta.  Di  persona 
molto  gràcile.  |i  Tirar  su  le  — 
a  uno.  Interrogarlo  benin  be- 
nino per  sapere  quel  che  non 
vorrebbe  dire.  ||  Calza.  Sòrta 
di  sacchetto  con  la  bocca  larga 
e  finito  in  punta  per  colare  il 
vino  0  altro.  '|  Quel  panno  che 
si  lega  alle  zampe  de'  polli  per 
segnale.  ||  Ciuffo  di  penne  che 
anno  i  polli,  i  piccioni  a'  piedi. 
Piccioni  colle  — .  !|  Cannoncino 
di  bambàgia  che  serve  di  lu- 
cignolo nei  lumi  a  moderatore, 
a  bengina,  a  petròlio.  Questo 
lume  à  finito  la  —.  \\  -àccia, 
peg.  di  Calza.  Un  par  di  cal- 
zacce.  Il  -are  e  -arsi,  tr.  e  pr. 
Méttere  o  Méttersi  scarpe,  guan- 
ti 0  sim.  con  qualche  sfòrzo  e 
ben  legate  in  mòdo  che  tornino 
bène.  Codeste  scarpe  calzatele. 
Calzati  i  guanti.  !|  Calzare  il 
sòcco,  il  coturno.  Di  scrittori 
0  attori  còmici  o  tràgici.  ||  Il 
calzolaio  calza  uno  quando  gli 
falescarpe.  ||  in. Scarpa,  Guan- 
to 0  sim.  che  calza.  Che  toma 
bène,  non  fa  grinze.  Il  Di  pèlle 
da  scarpe,  stòffa  e  sim.  È  un 
vitèllo  ehecalzabène.  \\  Di  biette 
0  altro  che  servano  appunto.  || 
Calzare  un  mòbile.  Métterci 
qualcòsa  sotto  le  gambe  perché 
non  tentenni.  ||  fig.  D'argomen- 
to ,  risposta ,  osservazione  a 
tòno,  che  è  quella  che  ci  vuo- 
le. Il  m.  Quanto  serve  a  calzare 
alpiéde,  alla  gamba.  Andare 
col  —  di  piombo.  Andar  càuti. 
Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  nel  sing. 
fig.  Che  calza.  Paròla  — .  Ar- 
gomento ~:\\-a.to,  p.p.  e  ag. 
Ben  vestito  e  ben  calzato.    I| 


lèntamente  da  un  punto  a  un 
altro. 

cal=ùnnia,  t.  Accusa  semplice- 
mente. Il  -unniazicne  ,  f.  Ca- 
lùnnia. 

calvare,  tr.  Far  calvo. 

calvària,  f.  Crànio. 

calvèllo,  ag.  Gentile,  Di  grano. 

calvizie,  m.  Calvizie. 

calvo,  ag.  Per  altre  parti  del 
capo  chela  superiore.  1|  Front? 
calva  (USàb.).  Pelata,  li  m.  Cal- 
vizie. 

calz=a,  f.  Pèzzo  di  panno  at- 
taccato alle  cornamuse ,  che 
piglia   vènto.  ||  Górbia.  ||  —  di 


CAMAGLIO 
Àsino  —  e  reslito.  \\  — atola, 
f.  Pezzetto  di  legno  o  d'altro 
che  serva  a  calzare  mòbili.  ! 
Bietta  per  tener  calzate  le  botti 
Il  -atnra,  f.  Quel  che  serve  a 
calzare  il  piede,  i  Calze  e  scarpe 
assieme.  Oggetti  di  biancheria. 
—  e  vestiàrio.  I'  —erètto  ,  m 
Calza  corta  che  arriva  amèjjo 
stinco.  !i  — «tta,  dim.  non  coni. 
di  Calza.  Il  -ettaia,  -ettaio, 
-ettal,  f.  e  m.  Chi  à  il  me 
stiere  di  fare  o  vender  calze 
|i  -Ino,  m.  meno  com.  di  Cal- 
zeròtto. Il  -olalo,-olal,  m.  Chi 
fa  scarpe,  stivali,  stivaletti  e 
pianèlle  e  sim.  Il  mestière. 
L'arte  del  — .  —  che  lavora 
molto,  fòrte,  bène.  Fare  il  — 
Bottega  di— .11  biscìietto  del  — 
Lavorante  — .  Il  -olalùoolo  , 
m.  dim.  sprep.  di  Calzolaio. 
-olerla,  f .  La  bottega  del  cai 
zolaio,  quella  dove  lavora  e 
quella  dove  vende.  |i  — onaooi, 
m.  pi.  spreg.  di  Calzoni,  ij  — on- 
oinl,  dim.  e  vez.  di  Calzoni. 
— onolonl,  accr.  ||  — one,  m.  V. 
oalzoni.  il  — oni,  m.  [accr.  di 
calza],  pi.  Parte  del  vestiàrio 
da  uomo  che  va  dalla  cintola 
a' piedi  con  due  trombe  in  cui 
s'infilan  le  gambe.  —  larghi, 
stretti,  a  polpa  o  a  còscia,  a 
campana,  alla  francefe,  colla 
spiga.  —  di  tela,  di  panno,  di 
colore,  bianchi,  neri,  lunghi, 
eorti.  Méttersi,  Infilarsi,  Le- 
varsi i  — .  Tenere  i  —  tirati 
su.  Pèrdere,  Seminare  i  — . 
Andar  co' —  rotti.  Tagliare, 
Cucire,  Lavare,  Stirare,  Ri- 
tingere un  paio  di — .  I  Al  sing. 
indica  una  tromba.  Ài  tutVtin 
calzone  macchiato  d' inchiò- 
stro. I  />'#>»«•  senza  — .  Kon 
aver  —  addòsso.  Ès.ser  mise- 
ràbile. ■'  Darèlbe  via  anche  i 
—.  Di  chi  è  tuti 'altro  che  ti- 
rato, i-onuool,  diro,  spreg.  di 
Calzoni. 
oMBàflrUo,  m.  [da  eap  capo,  e 


fèrro.  Sórta  d'armatura  del 
pi^de.  Il  Calzoni.  |;  Canna  da  Ker 
viziali.  Il  -«Idle,  m.  Chi  faceva 
calze  0  calzoni.  1'  -amento,  m. 
(pi.  {'alzamenti  a  Caltamenta\. 
Calzare. 

«•Izaro,  tr.  Calcare. 

Oftlzarotto,  m.  .Stivaletto. 

••Isat'Ola,  f.  e  -olo,  m.  (^òmo 
per  calure  le  acarpe.  |i  HtrlHcia 
di  cAio  p>T  lo  afeMO  u(o.    fra. 

ealsorlno,  ni.  Piccola  ca>z«tu- 
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màglia  armatura].  T.  stòr.  Par 
te  d'armatura  d'intorno  al  còllo 
più  fitta  e  dóppia. 

oamaldolènse,  ag.  Dell'ordine 
di  S.  Romualdo  di  Camàldoli.  iJ 
s.  Mònaco  di  quell'ordine. 

Camàldoli ,  n.  pr.  di  luogo. 
L'Èremo  di  — .  ||  Alcune  strade 
di  Firenze  abitate  dall'infima 
plèbe.  —  di  San  Frediano,  di 
San  Lorenzo.  ì]  Còse,  Mòdi,  Ri 
bòboli  di  — .  Del  volgo,  plebèi 

oamaleont=e,  m.  [dal  gr.  cha- 
maileon:  chamai  di  tèrra,  e 
leon  leone].  Spècie  di  lucèrtola 
famosa  per  il  mutamento  di 
colori  che  fa  la  sua  pèlle,  li  fig. 
Chi  vària  spesso  di  colore  polì- 
tico. Il  Chi  cambia  a  còmodo  opi- 
nioni, non  polìtiche.  i|  -èo,  ag. 
Del  camaleonte.  H  —essa,  f.  La 
fémmina  del  camaleonte. 

oamarlln=gra,  f.  [dal  basso  It. 
camerlengus: ted.  kammerling 
{da.  Càmera,  eràrio)].  Ne' con 
vènti  di  mònache.  Quella  che 
soprintènde  all'aziènda,  li  —gra- 
to, m.  L'ufìzio  di  camarlingo 
0  della  camarlin,':a.  il  -galleria, 
f.  L'ufìzio  del  camarlingo  o  ca- 
marlinga.  H  — go,  — grhl,  Tìtolo 
che  si  dà  a  cassièri,  esattori, 
amministratori  d'  un  comune, 
d'un  convènto,  d'un'ópera  pia. 

oamato,  m.  più  com.  soama- 
to,  V. 

camàuro,  m.  [pare  da  came- 
lauctim].  T.  eccl.  Berretto  del 
pontéfice  al  quale  còpre  la  te- 
sta fin  sotto  gli  orecchi. 

oambellòtto,  m.  più  com.  oam- 
mellòtto,  V. 

oambial=e,  f.  [da  càmbio].  Cé- 
dola o  Lèttera  di  càmbio,  Fò- 
glio scritto  nelle  forme  volute 
dalla  legge  per  cui  uno  s'ob- 
bliga a  un  altro  per  una  data 
somma  da  pagarsi  in  un  tèm- 
po e  in  un  luogo  assegnato.  F«>v, 
Rilasciare,  Prèndere,  Pagare, 
Estinguere,  Ria\"rallare,  Ac- 
cettare, Scontare, Firmireuna 


oalzerone,  m.  Gròssa  calza. 
calzeròtto,  ra.  Sòrta  di  ghetta 

de'  cuci'iiitori. 
oalzettar^-a,  -o,  f.  e  m.  Cal- 

zettiiiii,  (Calzettaio. 
calzette,  in.  Calzetta. 
oalzolalolàooio,  <lim.  sprog.  di 

Cal/.iilaio. 

calzoni,  ni.  ])1.  Mutande. 
ealznolo,  ui.  Uocciólo  di  còio 

che  n\  (lène  a  cintola  permei^ 
terci  H  piede  di  qualche  asta 


CAMBIARE 
cambiale.  Scadènza  d'una  —, 
Protestare  tuia  — .  Cambiale 
a  tanti  giorni.  —  scontata, 
infruttifera.  Il  —  in  bianco. 
Colla  firma  dell'accettante  sen- 
za la  somma  scritta.  '|  —  a  cò- 
modo, di  favore.  Quella  a  cui 
uno  prèsta  il  nome.  Il  -atta , 
—Ina,  —ùccia,  — noce,  dim. 

cambiamento,  m.  11  cambiare. 
Il  cambiarsi.  Cambiamento  dì 
govèrno,  di  stagione,  di  tèm- 
po, di  costumi,  di  còse,  di  scè- 
na. —  politici,  il  Fare  un  — . 
Il  tèmpo  vuol  fare  un  — .  Dojm 
la  malattia  à  fatto  un  gran  — . 

cambiamonete,  m.  Chi  fa  la 
professione  di  cambiar  le  mo- 
nete, cédole  e  sìm. 

cambi=are,  in.  [càmbio, cambK 
dal  basso  It.  cambiare].  Pas- 
sare da  uno  stato,  da  una  con- 
dizione, qualità  a  un'altra.  It 
mondo  cambia,  il  tèmpo  cùììì- 
bia,  la  stagione  cambia.  !|  Jl 
maèstro  di  cappèlla  è  cam- 
biato ,  ma  la  mùfica  è  sèmpre 
quella.  D'inconveniènti  che  ri- 
mangono, anche  scomparso  chi 
dirigeva  le  còse.  |i  Cambiar  di 
casa,  di  càmera,  di  posto,  d'a- 
spètto, di  colore.  \\  tr.  Dare, 
Prèndere ,  Méttere  altre  còse 
divèrse,  ma  dello  stesso  gène- 
re in  luogo  di  quelle  di  prima. 
Gli  uccèlli  càmbian  le  penne, 
—  ufanze,  il  sarto,  il  parruc- 
chière,  il  dottore.  \\  prov.  Il 
lupo  cambia  il  pelo  mail  vizi» 
mai.  Chi  rimane  coi  vizi  di  pri- 
ma. Il  —  0  Barattare  le  carte 
in  mano  a  imo.  Fargli  dire 
quello  che  non  à  detto.  ||  —  o- 
pinione,  idèa,  casa,  discorso. 
Il  Di  monete,  Spicciolarle.  I  Catn' 
biarsi  in  vi/o,  e  assol.  Cam- 
biarsi. Scolorire ,  Turbarsi.  I! 
Di  panni,  Mutarseli.  I|  assol. 
Cambiar  vita.  Uopo  tante  prè- 
diche^ finalmente  s'è  cambia- 
to. Il-àrlo,  -ari,  ag.  Che  ap- 
partiene a  càmbio.  ||-avalute. 


di  bandièra  per  portarla  mè- 
glio. Ferretto  a  piràmide  dove 
si  mette  il  jtiéde  del  1>astone. 

oama,  f.  T.  jool.  Gènere  di  mul- 
lu.scbi  acéfali,  testàcei. 

camanglar^e,  ni.  Kr1)àggio.  || 
Companàtico.  ||  -etto,  dim. 

oamarlln8:'=:a,  f.  Dama  di  cor» 
te,  Duma  d'onore.  ||  -àtioo,  ag. 
Camarlingato. 

cambiale,  ag.  Cambiàrio. 

oambi<°are,  (r.  u  in.  Pagar  de- 


. 


CAMBRÌ 

m.  Lo  stesso  che  Cambiamo-] 
nete.  I|  — atore,  verb.  ra.  Per 
cambiamonete,  càmbio,  cam- 
bi 0  cambi,  m. Operazioni  com- 
merc.  che  si  fauno  sulla  moneta 
e  altri  valori  corrispondènti, 
Stare  sui  — .  Trafficare  in  eam- 
bi. Il  —  corrènte.  Corso  del  — 
Bottega  di  — .  j|  L'arte  del  — , 
e  assol.  Il  —.  T.  stòr.  Una 
delle  arti  del  pòpolo  in  Firen- 
ze. \\  Affé  lite  di  — .  Sensale  di 
valori  pùbblici,  ii  Corso  del  — . 
Il  prèzzo  lluttuaute  e  variàbi- 
le dei  valori  pùbblici  nelle  di- 
vèrse piazze  di  commèrcio.  I! 
Avere ,  Prèndere  o  Pigliare 
danari  a  — .  A  interèsse.  ||  Cosi 
Dare,  Méttere  a  — .  Dare  a  frut- 
to. Il  Lèttera  di  — .  Cambiale. 
Prima  e  sola  di  — .  |]  Seconda 
di — .  Quando  si  rifa.  ||  fif?.  Èsser 
la  seconda  di  —.  Ripèter  lo 
stesso  errore,  li  D'altro  che  non 
sia  danaro,  ò  fatto  un  — .  Un 
bèi  — .  il  Rèndere  il  — ,  il  con- 
traccàmbio, li  Di  sostituzione.  ]| 
Di  lèva  militare,  quando  ujava 
di  mandare  uno  in  càmbio  a 
fare  il  servizio  per  un  altro.  !1 
avverb.  In  —.  In  —  di.  In- 
vece. In  —  dei  diàloghi  di 
Platone  m'à  mandato  quelli 
del  Leopardi.  \\  In  baratto.  Vi 
dò  questo  pastrano  in  — del  rò- 
stro. ;|  CoÙ'inf.  In~distudiare 
lègge  romanci.  ]|  oambl=Bta, 
=8ti,  m.  Lo  stesso  che  Cam- 
biavalute. 

cambrì,  m.  [da  Cambrai  dove 
si  fabbricava],  indecl.  Tela  di 
cotone  bianco  o  di  colore.  — 
da  camice,  da  sottane.  Un 
mètro.  Una  2)èzza  di  — . 

camèlia,  t.  [dal  n.  del  p.  Ca- 
melli che  la  portò  in  Eur.]. 
Pianticella  gentile  originària 
del  Giappone  che  fa  dei  tiori 
senz'odore,  ma  vaghissimi  di 
colore.  E  (juesti  fiori  anno  lo 
stesso  nome;  Camèlie. 

Oamòna,  f.  [dal  It.  Camèna 
(Carmèna)].  T.  letter.  MuSa. 

o&mer=a,  f.  [dal  It.  Càmera  (gr. 
kàmara  vòlta j.  Stanza  per 
dormire.    Càmera   bèlla,   liio- 


nari  in  luogo  per  èsser  rimbor- 
sato in  un  altro.  i|  Ricambiare, 
Contraccambiare.  11 —atura,  f. 
Cambiamento.  ||  — évole,  ag. 
Scambi(''voIe. 

càmbio,  m.  Àggio,  Sconto. 

oambrala,  f.  Cambrì. 

camèdrio,  f.  Èrba  quercióla. 


14.3 
na  ,  grande  ,  ariosa  ,  buia  , 
sfogata  ,  mobiliata  ,  /mobi- 
liata. —  e  salòtto.  Quartiè- 
re con  quattro  càmere.  Prèn- 
dere in  affìtto  Zina  —  Càmere 
affittate,  sfittate.  \\  Dare  ària 
alla  — .  Spazzare,  Spolverare, 
Ripulire  la  — .  ||  Fare  la  — . 
Spazzare ,  rifare  il  lètto,  ri- 
métterla in  órdine,  li  Orològio 
da  — .  Il  Vèste  da  — .  Il  Mnfica 
da  — .  Da  eseguirsi  in  conver- 
sazione. Il  Còrpi,  Collègi  delibe- 
ranti. —  di  commèrcio,  di  con- 
siglio, di  disciplina,  degli  av- 
vocati. Il  Di  utizi  finanziari.  — 
àulica  ,  apo.stòlica.  \\  T.  stòr. 
La  —  dell'eràrio,  del  comune. 
La  —  de'  conti.  La  corte  de' 
conti.  Il  Càmera  imperiale.  Un 
tribunale  dell'Impèro.  Il  3Ièdico, 
Cantante,  Chérico  di  — .  Ad- 
detto alla  corte,  alla  persona, 
d'un  sovrano,  li  Càmera.  Il  Par- 
lamento. E  Càmere.  Il  Parla- 
mento e  il  Senato.  Ajìrire,  Clmì- 
dere.  Prorogare,  Sciòglier  la 
Càmera.  \\  In  Inghilterra,  — 
alta.  Quella  de'  lórdi.  —  bassa. 
Quella  de'  Comuni.  !|  In  Fràn- 
cia. —  de'Pari.  — de' Deputati. 
\\  —  apostòlica.  Tribunale  d'am- 
ministrazione   del   pontéfice,  li 

—  o.scura.  Per  fare  esperiènze 
sulla  luce.  H  La  stanza  o  cabi- 
na principale  d'una  nave.  H  T. 
fi).  —  òttica.  Apj)arécchio  che 
serve  a  rilevare  vedute  di  pae- 
saggi, disegni,  figure  e  produr- 
re effètti  òttici  e  illusioni  di- 
vèrse. Il  Nelle  armi   da   fòco.  || 

—  della  fornace.  \\  —ale,  ag. 
Di  Càmera,  Còrpo  deliberativo. 
Il  — ata,  f.  Ognuna  dèlie  com- 
pagnie di  gióvani  in  cui  si  di- 
vide un  collègio   convitto.  La 

—  dei  jìlrcoli.  l|  La  stanza 
0  corsia  dove  dormono.  I|  —ata, 
-ati,  m.  Compagno  per  lo  più 
d'arme ,  di  stùdio  ;  e  per  est. 
Compagno  di  viàggio,  di  diver- 
timenti. —  allegro.  Caro — .  || 
-élla,  dim.  di  Càmera.  Piùcom. 
Cameretta,  Camerina.  Lacel- 
letta  dove  sta  il  chicco  del 
grano  nella   spiga,  li  -lèra,  f. 


oameleonte,  m.  Camr.leonte. 

oamèlo,  m.  Cammèllo. 

oàmer=a ,  f.  Càmera  locan- 
da. Da  rètta,  da  afiìttare.  |, 
Locanda.  ||  Tesòro.  ||  Luogo  su- 
bordinato. Il  Ricóvero  ,  Ridot- 
to, i  Dimòra.  \\  Ricètto.  11  -a- 
lo,  m.   Camarlingo,  ji  -ata,  f. 


CAMICE 
Dònna  addetta  al  servizio  dei- 
la  padrona  nelle  case  signo- 
rili. La  —  non  è  la  ser- 
va, li  -ieràccia  ,  -ieraoce  , 
peg.  di  Camerièra,  ii  — lère  , 
m.  Sèrvo  addetto  particolar- 
mente alla  càmera  e  a*  servizi 
del  padrone.  Fare  il  — .  An- 
dar per  — .  Prèndere,  Licen- 
ziare un  — .  Il  I  camerièri  de- 
gli albèrghi,  delle  trattone. 
Quelli  che  servono  a  tàvola, 
rifanno  le  càmere,  ecc.  i|  Tìtolo 
di  prelato.  i|  — ieriua,  dim.  e 
vez.  Il  -ierona,  f.  accr.  i|  -Ina, 
dim.  e  vezz.  di  Càmera.  H  —Ino, 
m.  Stanzetta  de'  teatri  diètro 
al  palcoscènico  dove  i  còmici 
e  cantanti  si  vanno  a  accon- 
ciare 0  riposare  quando  non  sono 
in  iscéna.  \\  La  stanzetta  dove 
sta  l'impresài-io.  Gli  abbona- 
menti si  fanno  al  —  del  teatro. 
Il  Per  euf.  Il  licit,  la  latrina.  i| 
— Ista ,  f.  Camerièra  addetta 
alle  principesse  della  famiglia 
regnante.  1!  — ona ,  f.  accr.  di 
Càmera,  ij  -oue,  m.  Più  di  Ca- 
merona.  ||  spreg.  Di  sala  gran- 
de, sproporzionata.  i|  -ùccia, 
-ucce,  dim.  spreg.  di  Càmera. 
càmice,  m.  [dal  basso  It.  ci- 
mi/ia\.  Vèste  lunga  di  pan- 
nolino bianco  che  portano  gli 
ecclesiàstici  sotto  il  paramento 
nelle  funzioni.  H  cam=ioetta, 
dim.  di  Camicia.  Giubbetto  bian- 
co 0  in  colori  che  le  dònne  por- 
tano quando  il  vestito  non  à  la 
vita,  li  -ioia,-lce,  f.  Parte  del 
vestiàrio  degli  uomini  e  delle 
dònne,  che  si  pòrta  sulla  carne 
0  sulla  camiciòla;  vèste  le  brac- 
cia e  il  torso  e  parte  delle  gam- 
be. Camicia  di  tela,  di  cam- 
brì, di  ghinèa ,  di  vergatino, 
di  flanèlla.  —  nova,  pulita, 
di  bucato.  —  bianche,  di  colore, 
in  colore,  stirate,  jiieghettat". 

—  cucite  a  mano,  a  màcchina. 

—  da  uomo  e  da  dònna,  —da 
nòtte.  Le  màniche,  il  petto,  il 
solino,  i  polsini  della  ^.  Ca- 
mice da  lavare.  Tagliare,  Cu- 
cir le  — .  Méttersi,  Levar-n, 
Mutarsi  la   — .    Camicia  ac- 


Compagnia  di  gènte  che  vìvono 
insieme.  ||  -ata  ,  m.  Gentiluo- 
mo che  accompagnava  gli  am- 
basciatori 0  i  principi  per  ono- 
re. Il  -élla,  f.  Cortinàggio.  1| 
—erótto,  m.  Cameretta.  |i  Moz- 
zo che  serve  il  capitano.  !| 
-eruzza,  f.  Camerùccia. 


CÀMICE 
collata ,  scollata.  Lo  scòllo 
della  — .  Bottoni  da  —.  i\  Da- 
rebbe la  —.  Si  leverebbe  la  — 
d'addòsso.  Di  chi  è  molto  ge- 
neroso ,  caritatévole,  i  Èsser 
come  la  —  di  Mèo.  Una  stòria 
che  ci  secca,  che  non  finisce 
pia.  il  Andar  tra  la  —  e  la 
gonnèlla.  Non  èsser  cibo  suf- 
ficiènte. I  Aver  una  —  addòsso 
e  l'altra  al  fòsso.  Averne  due 
sole,  Èsser  poveretti,  ij  Non 
aver  neanche  la  — .  Èsser  pò- 
vero in  canna.  !|  Èsser  in  ca- 
■mieia.  Non  èsser  vestiti.  || 
fig.  Restare,  Ridursi  in  r.a- 
mìeia.  Impoverire.  I!  Lasciare 
uno  in  — .  Spogliarlo.  !l  Spo- 
gliare e  Spogliarsi  in  — .  Le- 
varsi tutti  i  panni  fuorché  la 
camicia.  ! —  di  fòrza.  Quella 
per  tener  i  pazzi  furiosi.  H  T. 
fond.  Incrostatura  di  gèsso  o 
d'altro  sopra  cera  che  ricòpre 
la  statua  che  dev'èsser  gettata,  i 
T.  stòr.  Camicia  di  pece.  Èraj 
un  supplizio  del  mèdio  évo.  i 
Copèrta  di  fòglio  bianco,  den- 
tro al  quale  si  méttono  divèr- 
se carte  concernènti  gli  affari. 
I -lolàoola,  -ioiaooe,  peg. 
di  Camicia,  il -iolata ,  f.  Una 
gran  sudata  da  doversi  mutar 
la  camicia.  Chi  .fa  che  —  quel 
pover'  òino  a  portar  su  quella 
cassa!  il  T.mil.  Sortita  notturna 
che  fa  il  presidio  di  una  piazza 
assediata,  con  una  camicia  so- 
pra r  arme  ,  per  riconóscersi 
al  buio.  '  — loina,  dim.  di  Cami- 
cia. Sèi  carnicine  da  bambini. 
i  — lolno,  m.  Parte  del  vestià- 
rio, di  cambrì  o  di  tela  fine,  che 
le  dònne  pòrtane  sotto  il  vestito 
per  coprirsi  le  spalle  e  il  petto. 
i:-loÌòla,  t.  Giubbetto  di  fla- 
nèlla o  di  màglia  che  si  pòrta 
per  lo  più  sulla  pèlle  per  ripa- 
rarsi dal  freddo  e  mantenerci  un 
calore  ugnale  e  costante.  —  di 
lana  co' fèrri.  —  di  flanèlla, 
per  V  inverno  ,  per  l'estate , 
di  cotone.  ii  Aver  la  — .  Di  bic- 
chièri 0  bòcce  Hùdice.  Il  -loio- 
lale,  -lololala,  m.  e  f.  ^pl. 
m.  Camiciolaiì.  «'hi  vende  ca- 
miciòle. ;,  -lolollna,  dim. di  Ca- 
miciòla. i|  -lolollno,  m.  Di  ca- 
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micioline  da  bambini  piccini. 
;|  — ioioloiie,accr.  di  Camiciòla. 
Il  — iolone,  m.  accr.  di  Camicia. 
li  — Iclòtto,  m.  Lo  stesso  e  meno 
com.  che  Blufe.  i|  — loiùoola, 
— Iciuooe,  dim.  di  Camìcia. 

caminetto,  camino  e  der.  Y. 
cammlnettOi  cammino  e  der. 

oammelBt=a,  -1,  m.  Intaglia- 
tore di  cammèi.        [cammèllo. 

cammèlla,  f.  La  fémmina  del 

cammèllo,  m.  [dal  gr.  kdme- 
los].  Animale  da  lavoro  dei  paeji 
caldi:  ci  sono  due  spècie:  con 
ana  e  con  due  gòbbe. 

oammellòtto,  m.  [dal  basso  It. 
camelotum  (forse  perché  fatto 
di  pel  di  cammèllo)].  Tessuto 
òggi  fatto  di  pel  di  capra. 

cammèo,  m.  [dal  basso  It.  c.a- 
maeus'\.  Bassorilievo  intagliato 
in  una  piètra  preziosa,  ji  La 
piètra  stessa  intagliata. 

oammlnàblle ,  ag.  Che  ci  si 
può  camminare. 

oammln=are,  in.  [etim.  incèr- 
ta; secondo  l'Ascoli  da  gani- 
binare  (prènde  l'aujil.  Avere. 
Ò camminato  tanto.'}].  Dell'uo- 
mo e  degli  animali,  Andare 
colle  sue  gambe.  L'indovinèllo 
della  sfinge  èra:  qual  è  Vani- 
male  che  da  piccolo  cammina 
con  quattro  gambe,  cresciuto 
con  due,  e  da  vècchio  con  tre? 

—  fòr'e,  adagio,  lèsto,  di  buon 
passo,  carponi,  dritto,  tòrto, 
gòbbo, interito.  \\  Di  pers.  secca, 
rifinita,  si  dice  :  Par  un  tnòrto 
che  cammina.  ||  fig.  Camtninàr 
male.  Anche  d'affari.  I|  ass.  s'in- 
tènde spesso  lèsti.  Per  arrivare 
devi — .  Cammina  cammina,  s'è 
trovato.  Il  Cammina!  A  qual- 
cuno perché  c'esca  di  torno.  || 
prov.  I  monti  stanno  fermi  e 
le  persone  camminano.  \\  —per 
un'età,  vèrso  un'età.  Èsser  vi- 
cino a  quella.  Cam,mino  per  i 
quaranta.  \\  —sul  sicuro.  Far 
qualche  còsa  colla  sicurezza 
che  va  bène.  ||  —  sul  diàccio. 
Con  precauzione.  ||  D'animali. 

—  di  tròtto ,  di  galòppo ,  di 
passo,  adagio,  ecc.  |i  Di  còse 
Jl  sole  cammina.  Il  fòco  cam- 
mina. Le  barche.  Le  navi  cam- 
minano. Il  D'affari,  operazioni. 


-iota,  f.  T.  archi.  Sòrta  di  oamUola,  f.  Camicia. 
fortiflcazlonf).    l   -lolòtto,  ni    camma,  I.  Sòrta  di  conchiglia. 
Kottana.  >\  -lelnola,  t.  ('uini-  oammellàrlo  <;  oammellière, 
ciAU.  i\  -lelaolai»,  m.  Carni-    m.  Conduttòr  di  cammèlli, 
dolalo.  eammolUno,  m.  Cammellòtto. 

k,  f.  Camicia.  leamméllo,  u.  [pi.  Cammèi}. 


CAMORRA 
lavori.  Quel  tuo  spòglio  cam- 
mina ?  La  còsa  cammina  per 
il  suo  vèrso.  \\  E  di  ragiona- 
mento. È  un  discorso,  un  pe- 
riodo che  non  cammina.  \\  — 
a,  fig.  è  lett.  Cammina  al 
suo  fine,  il  Andare  avanti,  Di 
òpere.  ||  sostant.  Dopo  tanto  — . 
!i  Mòdo  d'andare.  L'ò  conosciu- 
to al  —.  Il  -ata,  f.  Il  cammi- 
nare. Il  -atlna,  f.  dim.  antifr. 
Una  —  e  qualcòsa!  \\-ei.toxe, 
-atora,  m.  e  f.  Clii  si  dilètta 
a  camminare  molto.  Un  famo- 
so — .  Il  -atura ,  f.  Mòdo  di 
camminare. 

oammln=etto,  m.  [dim.  di  canv- 
mino  0  camino].  Cammino  nelle 
sale,  salòtti  e  sim.  dove  si  fa 
fòco  per  riscaldarsi.  Gli  alari, 
La  camminièra ,  La  vàlvola 
del  — .  Stare  al  — .  Accèndi  il 
— .  li-lèra,  f.  Eiparo  di  me- 
tallo che  si  mette  davanti  al 
camminetto.  ||  Spècchio  che  sta 
sopra,  e  è  quaji  della  lungliezza 
del  camminetto. 

cammino  e  camino,  m.  [dal 
gr.  kàminos].  Piano  di  piètra 
0  di  mattoni  nella  cucina,  più 
0  meno  alto  da  tèrra  con  bu- 
che e  fornèlli,  dove  si  fa  da 
mangiare.  —  grande,  piccolo. 
Il  La  cappa  del  — .  È  quel  pa- 
diglione che  raccòglie  il  fumo 
e  lo  trasmette  alla  gola  (che  è 
una  tromba,  un  tubo  ])raticato 
nel  muro)  che  lo  manda  fuori 
della  casa.  I  cammini  senta 
cappa  sono  dannosi  alla  sa- 
lute. Il  Nero  come  la  cappa  del 
—.  Nerìssimo,  Sùdicio.  H  C  è  il 
gatto  nel  — .  Quando  non  è 
stato  acceso  per  farci  da  man- 
giare. 

cammino, m.  [V.  camminare  |. 
L'andare,  E  la  strada  che  uno 
fa.  —  corto,  lungo.  A  metà 
del  — .  Il  fig.  Il  —  del  vizio, 
della  virtù.  \\  Il  —  della  vita. 
Il  Far  — .  Èssere  in  — .  Cam- 
minare, Viaggiare. 

camomilla,  f.  [dal  gr.  chamai- 
mrlon].  Pianta  campé.stre  aro- 
màtica 0  medkinalo.  Una  scot- 
tutura  di— .òlio,  K.f.scnzadi—. 

oam=drra,  f.  [alfine  a  ramòrro]. 
Associazione  di  pers.  d' alto  e 


cammelopardo,  m.  Giraffa, 
camminata,  t'.  Sala. 
cammino,  in.  Fumaiolo. 
cumo,   m.   Freno,   Capestro.  || 
Sorta  di  panno. 
oamoiardo,  m.  Sórta  di  paimo> 


CAMÒKRO 
di  basso  bordo  per  ottenere  a 
sé  illecitamente  favori  e  gua- 
dagni. Sii  quel  mercato  s'è  for- 
mato una  —.  ||-orrista,  -orri- 
stl,  m.  Addetto  alla  camòrra. 

camòrro,  ra.  [dallo  sp.  cha- 
morro\  Persona  malaticcia  di 
contìnuo ,  clie  non  é  bòna  a 
nulla.  Il  Pers.  uggiosa  e  sec- 
cante. Vero  — .  Questi — .  ||  Di 
còse.  Orològio  camòrro. 

oamòsolo,  m.  [etira,  incèrta]. 
Spècie  d'antilope  sim.  alla  ca- 
pra. Andare  alla  càccia  del  — . 
fi  La  cóncia.  Dare  il  — .  ||  La 
pèlle  del  camòscio  conciata  e 
ammorvidita.   Un  pèzzo  di  — . 

oamòzza ,  f.  La  fémmina  del 
camòscio. 

oamp=agna,  f.  [da  campo]. 
Paeie  apèrto,  più  o  meno  col- 
tivato, con  abitazioni  sparse; 
contrapp.  a  Città.  —  bèlla, 
brutta,  verde,  fiorita,  ridènte, 
apèrta,  chiusa.  Ària  di  — . 
Andare  in  —.  Stare  in  — ,  alla 
— .  Aìtiàr  la  — .  I  piaceri  e  le 
nòie  della.  — .  ||  La  — promette 
beile,  promette  pòco.  Parlando 
di  quel  che  può  rèndere.  i|  — 
rasa.  Senza  case  né  piante.  || 
Paeje  coltivato.  Quando  va  bè- 
ne la  —  ci  .son  meno  mi/èrie. 
Il  Villeggiatura.  À  una  bèlla 
— .  !1  Èsser  in  — .  A  villeggiare. 
li  Gènte  di  — .  ||  Farsi  di  — . 
Farsi  campagnòlo.  l|  Vestito  da 
— .  Ordinàrio.  ||  Complèsso,  Sè- 
rie di  o])erazioni  guerresche  in 
un  dato  luogo,  in  un  dato  tèm- 
po. La  — del  1866.  \\  Fare  tma 
— .  Prènder  parte,  come  soldato, 
a  una  di  quelle  operazioni  guer- 
resche. Il  Entrare  in — .  Comin- 
ciare le  ostilità.  Il  Batter  la  — , 
e  non  e.  Scórrere  la  — .  Far 
delle  scorrerie.  ||  flg.  Di  chi  si 
allontana  dal  soggètto.  ||  Bìit- 
tarsi  alla  —  o  alla  strada.  A 
far  l'assassino,  il  -agrnòlo,  ag. 
Di  campagna,  die  appartiene 
alla  campagna.  Gli  2nace  la 
vita  — .  Co.stumi  — .  i|  sost.  Chi 
é  nato  in  campagna,  o  ci  abita. 
Mi  son  fatto  ■^.  \\  m.  av.  Alla 


oamomillino ,  ag.  Di  camo- 
milla. 

«aiuo8ol=are^  tr.  Scamosciare. 
Il  —atura,  f.  Lo  scamosciare. 
il  —no,  ag.  Di  camòscio.  ||  tig. 
Arrendévole. 

«amósoio,  ag.  Camujo. 

«amòzza,  f.  fìg.  Dònna  abiètta 
e  sùdicia.  ||  Persona  avvezza  a 
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— .  Il  -ale,  ag.  Battàglia,  Vit- 
tòria, Giornata  — .  Faticosa, 
in  campo  apèrto,  con  tutte  le 
fòrze  spiegate.  ||  Giornata  — . 
Di  molto  lavoro.  !|  -amento, 
m.  Quanto  serve  a  campare. 
oampan=a,  f.  [da  Campania, 
perché  laggiù  furon  inventate]. 
Gètto  di  bronco  fatto  a  vajo 
rovèscio,  con  dentro  un  batta- 
glio di  fèrro  che  mòsso  rintocca 
nelle  pareti  di  quello,  e  serve 
d'avvijo  alla  gènte  distante.  Il 
battaglio,  i  manichi,  laeorona, 
il  mòno  della  — .  Gettare,  Fón- 
dere le — .  Sonar  le  —  a  fèsta, 
0  a  dóppio,  a  predica,  a  ìne.s- 
sa,  a  l'èspj'o.  ||  Campane  delle 
mònache,  dei  frati  (della  chiè- 
sa delle  mònache  o  dei  frati). 
Il  Sonate  campane!  A  còsa 
desiderata  da  tanto  tèmpo.  1| 
Avere   le  —  gròsse.   Èssere  di 

—  gròsse  o  ingrossate.  Duro 
d'orécchio.  ||  Dar  nelle  — .  Co- 
minciarle a  sonare ,  e  fòrte. 
Pier  Caiiponi  voleva  dar  nelle 

—  contro  Carlo  Vili.  \\  Legare, 
Sciògliere  le  — .  Rito  nella  Chiè- 
sa cattòlica  praticato  nella  set- 
timana santa.  ||  Digiuno  delle 
— .  Quello  fatto  dalle  pers.  re- 
ligiose tutto  il  tèmpo  che  stanno 
legate  le  campane.  |1  Far  la  — 
tutta  d' un  pezzo.  Una  còsa 
tutta  in  una  vòlta.  ||  Far  cam- 
pana. A  —.  De' vestiti  da  dòn- 
na, di  calzoni  da  uomo  e  sim. 
che  scéndono  in  forma  di  cam- 
pana. Il  Far — .  Raccògliere  col- 
la mano  al  padiglione  dell'o- 
récchio i  rumori.  |1  Campana. 
Quel  vaso  di  vetro  che  si  mette 
sopra  cèrti  orològi  da  sala  e 
sopra  tanti  oggetti  delicati  per 
difènderli  dalla  pólvere.  ||  VaSo 
con  beccùccio  lungo  e  ricurvo 
vèrso  il  fondo  per  distillare. 
Stillare  a  — .  1|  ag.  Sòrta  di 
pera,  cosi  dalla  forma.  ||  -àc- 
cia, —acce,  f.  spreg.  di  Cam- 
pana. Il  -àccio ,  m.  Sòrta  di 
campanèllo  rogjo  di  fèrro  per 
metter  al  còllo  alle  béstie  che 
guidano  le  altre.  ||  —alo,  -al, 


inerpicarsi.  ||  La  pèlle  conciata 
del  camòscio.  [chiare. 

oampacchlare ,   in.   Campuc- 
oampag^na,    f.    Campagna   o 
canLpagnr  del  mare  o  salse.  11 
mare,  I  mari. 

camparlo,  m.  Guàrdia  campè- 
stre. I  —ludo,  ag.  Di  campo  o 
Che  appartiene  a  campo. 


CAMPANA 
m.  Chi  fa  il  mestière  di  sonar 
le  campane,  il  —élla,   dim.  di 
Campana.  Pìccola  campana.  La 

—  della  filanda.  ||  Campanèlle 
0  Fiori  fatte  a  — .  Sòrta  di 
fiori  detti  così  dalla  forma.  || 
Anello  di  fèrro  o  di  ottone  ap- 
peso all'  ùscio  di  strada  per 
picchiare.  Due  bèlle  —  d'otto- 
ne. Il  Attaccare  i  jìensièri  alla 

—  delVùscio.  Lasciare  ogni  fa- 
stidio. !|  Gròssi  anelli  dello  stesso 
gènere  e  spesso  artìstici  appesi 
ai  palazzi  antichi.  Le  —  del 
palazzo  Stròzzi.  |i  Cerchietto  di 
fèrro  che  si  mette  al  naso  delle 
bùfale.  Il  Cerchietti  d'ottone  per 
attaccare  tènde,  tendine  e  sim. 
e  farle  scórrere  su  di  un  fèrro. 
I!  Cerchietti  per  lo  più  d' òro 
che  servono  per  orecchini.  || 
— elllna,  f.  dira,  di  Campanèlla. 
Il  -ellino,  m.  dim.  di  Campa- 
nèllo. 1  —èlio,  m.  Strumento  di 
metallo  sim.  alla  campanèlla, 
ma  assai  più  piccolo,  con  mà- 
nico, che  si  sona  a  mano,  o, 
se  attaccato  in  allo,  con  una 
còrda  per  mèjjo  di  una  mòlla. 
Il  —  di  càmera.  Il  —  del  pre- 
sidènte della  Càmera.  \\  —  elèt- 
trico. Quello  che  sona  per  cor- 
rènte elèttrica.  ||  —  a  scatto. 
Che  si  sona,  tirando  una  ma- 
niglia a  scatto.  Il  Andare  a  tà- 
vola a  suon  di  — .  Chi  vive 
d'entrata  o  è  mantenuto.  ||  So- 
na eom'un  — .  Di  vaso  che  non 
è  fesso.  Il  Di  botte  vota.  ||  Pare 
un  — .  Di  voce  chiara,  argen- 
tina. Il  -cilena,  f .  accr.  di  Cam- 
panèlla. Il  -ilàoòlo,  m.  peg.  di 
Campanile,  il -Ilo,  m.  Edifizio 
per  lo  più  accanto  alla  chièsa, 
per  le  campane.  Un  —  alto, 
basso.  —  del  dòmo.  Il  —  di 
San  Marco,  di  Pisa.  —  a  torre. 
Il  Orològio  del  —,  da  — .  ||  —  a 
vèntola.  Pìccolo  muro  sul  tetto 
della  chièsa,  con  una  o  più  aper- 
ture, per  le  campane.  ||  Pare 
uìi  — .  Di  pers.  molto  alta.  Di 
còse.  Ufàvano  i  eappèlli  a  — . 
Il  tig.  Idèe  di  — .  Amor  di — . 
Quell'attaccamento  esclusivo  al 


Petkòcchi.  Dizionàrio. 


campamento,  m.  Scampo. 

campan=a,  f.  T.  arch.  Parte 
delle  colonne  corintie  o  com- 
pòsite, intorno  a  cui  stanno  le 
fòglie  e  sim.  ||  Strumento  che  i 
palombari  usano  per  cercare  il 
fondo  del  mare.  i|  -àrie,  ag. 
Scala  campanària.  Quella  che 
serve  a  graduare  la  misura  della 

10 


CAMPARE 
pròprio  paejùcolo,  alla  pròpria. 
città.  i-Uetto  e  -Uino,  diin.| 
di  Campanile.  1|  -lllsta,  m.  Chii 
à  idée  di  campanile,  i  —Ina,  f. 
dim.  di  Campana.  'I  —Ino,  agr. 
Una  sòrta  di  marmo  di  Pietra- 
santa  che  nel  lavorarlo  risona. 
Il  — o,  m.  Lo  stesso  che  Cam- 
panàerio.  ||  prov.  Dme  passa 
il  campano,  nasce  il  grano. 
— one,  m.  accr.  di  Campana. 

campare,  tr.  T.  lett.  Scampare. 

camp=are,  in.  [da carneo].  Man- 
tenersi in  vita,  più  pop.  che 
Vivere.  Campar  bène,  male, 
d'entrata,  eam'un  signore,  da 
signori,  da  pòveri.  Chi  vuol 
—  onestamente  deve  lavorare. 
È  campato  cent'anni.  \\  Provèr- 
bi. Piti  che  vècchi  non  si  cam- 
pa. Bi/ogna  mangiar  per  —, 
non  —  per  nuingiare.  \\  Campa 
perché  mangia.  Di  chi  non  à 
altra  virtù.  ||  Non  può  — .  Di 
chi  è  stato  spedito,  il  Delle  bé- 
stie. Questo  canarino  camperà 
due  giorni.  \\  Si  campa!  Ri- 
sposta a  chi  ci  domanda  come 
stiamo,  quando  le  còse  vanno 
là  là.  H  Si  campa  male.  Quando 
le  còse  vanno  male.  |i  Campare 
a  ore,  giorno  per  giorno.  Sten- 
tatamente, li  Campare  a....  A 
fòrza  di.  Campano  a  polènda 
Camperebbe  a  zùcchero.  |i  — 
di....  Quasi  ùnica  càuia.  Campa 
di  bròdi.  Campano  dell'im- 
piègo, il  Di  chi  mangia  pochis- 
simo. Par  che  eampi  d'aria.  | 
tr.  Nutrire.  —  i  figlioli.  \\  T 
pitt.  Distribuire  il  colore  che 
deve  servire  come  di  campo 
alla  pittura,  li  T.  scult.  Far  ri- 
saltare nei  bassiriliévi  Svèlta 
mente  e  unitamente  le  figure 
dal  marmo  e  dal  bronjo.  i| 
irittmento,  m.  Il  campeggiare. 
Il  -«iTfflwre  {campéggio},  in. 
Andare,  Stare  a  campo,  Di  mi- 
lizia.   Risaltare,  Spiccare.  Que- 
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sto  rofone   sarebbe  bèllo;  ma 
non  campeggia  bène. 
campég^g'lo,  m.  [dalla  baia  di 
Campeche  (Am.    Centr.)].    Al- 
bero americano,   il   cui  legno 
durissimo,  dentro  rosso   cupo, 
diventa  cogli  àcidi  rosso  vivace 
e  cogli  àlcali  a jjurro  violetto  : 
serve  alla  medicina,  a  tingere 
specialm.  stòffe  di  seta,  ecc. 
oamperèllo,  m.  Campicèllo. 
oamp=èstre,   ag.  Da  campo, 
Di   campagna.    Guardie  — .   I| 
— ettino,  —etto,   m.  dim.   di 
Campo,  li  -Icchiare,  in.  Cam- 
pucchiare, i —icèllo,   m.   dim. 
di  Campo. 

Campidógrllo ,  m.  [da  Capitò- 
liiim  (caput;].  Uno  dei  sètte 
còlli  di  Roma,  dove  èra  la  rupe 
Tarpéa,  e  il  tèmpio.  Òggi  il 
Municipio.  WAndarein  — .  Mon- 
tare al  —.  T.  stòr.  Andare  al 
trionfo. 

oamplgrlana ,    f.    [?]    Mattone 
più  gròsso  dell'ordinàrio. 
oamplon=àrlo,  -ari,   m.   [da 
campione].   Raccòlta   di  cam 
pioni  di  stòffe  o  altro  ordinati 
come  in  un  libro.  Il  —  de'  co 
lori,  delle  sete. 

oampionoino,  m.  dim.  di  Cam- 
pione, mostra. 

campione,  m.  [da  campo].  Chi 
difendeva  una  càuSa  nel  giudì- 
zio di  Dio;  da  princìpio  chiun- 
que; pòi  un  cavalière  di  pro- 
fessione ohe  subiva  le  sòrti  del 
cliènte.  Méttere  il  — .  ||  Per  est. 
Qualunque  difensore  d'una  càu- 
Sa. —  della  fede,  della  libertà, 
della  sciènza.  \\  Farsi  — d'uno. 
Farsi  suo  difensore.  ||  Mostra.  i| 
—  di  caffè,  di  stòffa,  di  carta, 
d'inchiòstro.  (Di  vino ,  òlio  e 
Bìmiìi.  Sàggio).  \\  Libro  dove  son 
descritti  i  bèni  del  Comune,  y 
Libro  maèstro  o  Registro  prin- 
cipale del  pùbblico  censimento, 
delle   gabèlle   dei    mercanti    e 


campana.  ||  -Aro,  m.  Campa- 
naio, -èlio,  ni.  Quando  piòve 
fòrte.  Sòrta  d'imboccatura  nel 
mòno  del  cavallo.  Il  -«llazso, 
m.  Campanellùccio.  ||  —otta,  f. 
dim.  di  Campana. 

oMnpannzzo,  m.  «preg.  di  Cam- 
pan»  Ilo. 

oamp  aro,  tr.  Salvare.  Il  -«to, 
1*  i<   •  -it;.  (porèooio. 

oamparéoolo,  ag.  «•■  V.  o«m* 

oampatéllo,  m.  Uamplci-Uo. 

oampàtloo ,  ul  impunta  sai 
campi. 


CAMPO 
sìm.  !|  Méttere  a  —.  Accampio- 
nare. Il  Règola, Norma,  Modèllo. 
camp=o,  m.  [dal  It.  campus]. 
Pèzzo  di  tèrra  lavorativa  al- 
l'apèrto.  Campi  grandi ,  pic- 
coli, in  piano,  in  monte,  sca- 
glionati, a  bacio,  a  solatio, 
arati,  seminati,  a  viti,  a  gra 
no,  a  patate.  Lavorare,  Arare, 
Seminare  i  — .  i|  Aver  de'—  al 
sole.  Posseder  qualcòsa  di  ter- 
reni. Il  Val  pili  un  vècchio  in 
un  canto  che  un  giovine  in 
un  campo.  ^\'&y)à,zìo,  Mòdo,  Tèm- 
po di  fare  una  còsa.  ||  Anche 
fig.  Il  Campo  franco  o  sicuro. 
Libertà  accordata  a  due  com- 
battènti rivali,  li  fig.  Libertà  di 
dire  0  fare  quel  che  ci  piace. 
Vi  dò  campo  lìbero  di  agire, 
di  parlare.  \\  Méttere  il  —  a 
rumore.  Far  molto  scalpore.  !| 
Luogo  dove  combàttono  gli  esèr- 
citi. Il  Luogo  dove  accampa  l'e- 
sèrcito. —  trincerato.  Lètto  da 
— .  Assicurare,  Trincerare  il 
— .  Stare  a  — .  La  truppe  stesse 
accampate.  Movere,  Levare  il 
— .  Il  —  fortificato,  triìicerato, 
apèrto.  Può  metter  in  —  dièci 
mila  uomini.  ||  Pigliar  — .  D'e- 
Sèrciti,  Stèndersi,  Spiegarsi.  || 
Campo,  Terreno,  Luogo  dove 
si  combatte,  dove  si  fanno  ma- 
nòvre. La  mòrte  sul  — .  Fati- 
che durate  sui  —  di  battàglia. 
Son  al  —  alle  manòvre.  \\  An- 
dare al  — .  A  combàttere.  || 
Campo  Santo.  Y.  camposan- 
to. Il  —  chiuso,  T.  cavali.  Luogo 
dove  si  combatteva  o  giostra- 
va. Il  T.  aràld.  Spàzio  dello 
scudo  dove  si  dipingono  le  im- 
prese, insegne.  ||  T.  dis.  Lo  spà- 
zio dove  campeggia  un  basso- 
rilièvo  0  una  pittura.  ||  -ora- 
— iòlo,  m.  Chi  coltiva  a  mej- 
geria  uno  o  più  campi  che  non 
formau  podere,  li  -osanto,  m. 
Luogo  cinto   di   muro   dove  si 


oampegrerlare ,  tr.  Assediare, 
Attaccare  il  nemico  iu  campo 
0  slm.  Il  Fare  il  campo  delle 
pitture.  [campo. 

oamperéoola,   f.  La  tèrra  del 

oamperéoolo,  ag.  Di  campo. 

oampa-èstre,  ag.  Selvàtico.  || 
Campale.  ||  Che  abita  le  cam- 
pagne. i|-èstro,ag.  Campèstre. 
Il  — loolo,  ìli.  T.  agr.  Lembo  di 
bòsco  ruìèntc  ul  coltivato.  || 
-looiaolo,  m.  dim.  Campicèllo. 

oampiflana,  t.  Specie  d' àna- 
tra. Anat  acuta. 


oamplgrnuolo ,  m.  Spècie  di 
fungo.  [partièue  a  campo. 

oamplo,  ag.  Di  campo.  Che  ap- 

oamp==ione,  m.  Gladiatore.  || 
T.fond.  Modèllo  per  ricavarle 
forme  nella  tèrra  da  fóndere.  || 
-lonesaa,  f.  di  Campione.  || 
—Ire,  tr.  T.  pitt.  Faro  il  campo 
d'una  pittura,  l|  in.  Caniparc, 
Scampare.  ||  — Itèllo,  m.  Cam- 
picèllo. 

oampo,  m.  Tèrra  ||  Campagna. 
Il  Piazza.  i|  Terreno, 

oàmpora,  f.  pi.  di  Campo. 


CAMUFFARE 
seppelliscono  i  mòrti.  Fabbri- 
care un—.  Un  bèi — .  — pièno 
di  monumenti.  \\  Portare  uno 
al  — .  A  seppellire.  11  Méttere  in 
— .  Far  morire,  li  Luogo  deva- 
stato. Il  Città  dopo  il  bombar- 
damento ridotta  un  — .  11 —nc- 
ohiare  (eampiìer.hio),  in.  Cam- 
pare a  stènto,  alla  mèglio.  Si 
camjnicchia.  ||  — ùoolo,  m.  dim. 
di  Campo. 

camuffare,  tr.  e  pron.  [da  capo- 
muffare],  lett.  Nascóndere  il 
viso  ne'  panni  per  non  èsser 
riconosciuto. 

oan=àoolo,  m.  peg.  di  Cane.  || 
-àgrlia,  f.  Gènte  vile,  Fèccia. 
Il  Bricconi.  '1  -agrllàcoia,  f. 
peg.  di  Canàglia.  ||  -agallata, 
f.  Azione  da  Canàglia. I|—agflle- 
800,  ag.  Da  canàglia. !|-ag:llu- 
me,  m.  Eiunione  di  canàglia. 
Il  Luogo.  I!  -alo,  -al,  m.  Chi 
custodisce  o  alleva  cani.  ||  — a- 
lòlo,  ag.  e  s.  [che  piace  a'cani]. 
Sòrta  di  uva  molto  dolce. 
oanal=e,  m.  [dal  It.  eanalem]. 
Apertura  scavata  artificialmen- 
te per  il  passàggio  di  acqua 
servibile  a  navigazione  o  a  in- 
diìstrie,  E  l'acqua  stessa.  —  di 
Suez,  di  Panama,  Villoresi. 
Apertura  del  — .  Attravèrso 
il  — .  —  navigàbile.  \\  Lungo 
tratto  di  mare  tra  due  rive  op 
poste  0  vicine.  Il  canale  di 
San  Bonifazio.  Il  canal  gran- 
de di  Venezia.  \\  Fiume  o  Bràc 
ciò  di  fiume  incassato  natural- 
mente in  una  parte  pitì  de- 
prèssa del  suo  lètto.  ||  Pòchi  — 
d'acqua.  \\  Le  fossette  de'campi 
per  annaffiarli.  ||  Per  sim.  Nel 
còrpo  umano.  —  della  gola, 
degl'intestini,  nasale,  saliva- 
re, venoso,  vertebrale.  Canali 
sanguigni.  Quelli  per  cui  corre 
il  sangue,  la  bile.  ||  T.  fond.  I 
condotti  per  cui  il  metallo  fuSo 
passa  alla  forma.  Il  T.  legn.  Rè- 
goli 0  guide  scanalate  per  farci 


camporaiuolo,  ag.  Di  campo. 

oamporécclo,  ag.  Di  campo. 

camposanto,  m.  Sala  delle  se- 
zioni negli  ospedali. 

camuff=are ,  tr.  Imbrogliare, 
Truffare  l,  -azione ,  f.  Il  ca- 
muffare, [nesca. 

Cam  urrà,   f.  Sottana  contadi- 

camuSo,  ag.  Schiacciato,  Di 
naso  schiacciato.  ||  Cnià  il  naso 
schiacciato. 

oanaluola,  f.  Canaiòlo. 

oanalare  e  der.,  tr.  Scanalare. 
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scórrere  i  lètti.  ||  T.  mecc.  La 
scanalatura  delle  girèlle  e  delle 
carrùcole.  !|  flg.  Mègjo  per  avere 
una  còsa.  L'ò  risaputo  da  un 
buon  — .  Il  —  diversivo.  Quel 
canale  che  riceve  l'acqua  dalla 
presa,  e  la  pòrta  sulle  tèrre  da 
irrigare.  ||  —etto  e  —Ino,  dim. 
di  Canale.  1|  —ùccio,  m.  spreg. 
di  Canale. 

cànapa,  f.  [dal  It.  cdunahisl. 
Pianta  che  dà  un  filo  per  far 
tele  ordinàrie  e  cordami.  Un 
campo  di  — .  Macerare,  Ma- 
ciullare, Gramolare,  Pettinare 
la  — .  il  11  sene  della  — .  Il 
seme  stesso.  ||  oanapa^la,  f 
Terreno  seminato  a  cànapa.  | 
-lo,  -1,  m.  Chi  lavora  e  vende 
la  cànapa. 
canap=ò,  m.  [dal  fr.  canapé 
(basso  It.  canapeum)].  Mòbile 
per  lo  più  imbottito,  con  spal- 
lièra a  bracciòli  per  Jdraiàrcisi; 
e  dove  pòsson  sedersi  anche 
più  pers.  in  una  vòlta.  Canapè 
di  cambrì,  di  mòres,  di  pàglia. 
Ricoprire,  Far  ricoprire  il  — . 
Il  Lètto  a  —.  Il  -elno,  dim. 
canapetto,  dim.  di  Cànapo. 
canapino,  ag.  Di  cànapa.  Pan- 
no — .  Il  m.  Chi  per  mestière 
pettina  la  cànapa  e  il  lino. 
cànapo,  m.  [da  cànapa].  Fune 
gròssa  di  cànapa.  Il — dell'ar- 
gano, del  verricèllo.  —  delle 
navi.  Il  La  fune  che  tendevano 
per  regolar  le  mòsse  dei  bàr- 
beri. Méttere,  Tirare  il  — .  !| 
flg.  Passare,  Saltare  il  —.  Non 
stare  al  segno.  ||  canapule,  m. 
Fusto  legnoso  della  cànapa  spo- 
gliata del  suo  tiglio. 
oanarln=o,  -a,  m.  e  f.  [da  Ca- 
nàrie]. Uccellino  originàrio  del- 
le Canàrie  di  color  giallo,  che 
cauta  bène.  ||  Di  cantante  che  à 
pòca  voce.  Pare  un  — .  ||  I\on 
basta  a  un  — .  Di  pòco  man- 
giare. Il  ag.  Del  colore.  Tira  al 
—.  Guanti  canarini. 


canale,  m.  Trògolo  che  serviva 
da  tino.  ||  Doccione,  Gola.  ||  T. 
ardi.  Le  scanalature  delle  mo- 
danature. 

canap=àoola,  f.  T.  bot.  Pianta 
erbàcea.  Artemìfia  viilgaris. 
Che  dà  una  spècie  di  cànapa. 
il  —ala,  f.  Imbròglio,  Ginepraio. 
'1  -ale,  m.  Capestro.  ||  -aro, 
m.  Chi  procacciava  i  cordami 
delle  navi. 

cànape,  m.  Cànapo.  ||  femm. 

canapèlla,  f.  Sòrta  di  cànapa. 


CANCELLARE 

canata,  f.  [da  cane].  Cagnaia, 
Rabbuffo.  Gli  fece  una  —  per 
una  còsa  da  nulla.  ||  Azione 
dura  0  vile.  [olo. 

canavàccio,  m.  Y.  oanovàc- 

cancàn,  m.  [dal  fr.].  Ballo  in- 
decènte e  plebèo  in  Frància. 

cancellàbile,  ag.  Che  si  può 
cancellare. 

canc=ellare,  tr.  [cancèllo:  da 
cancèllo;  per  i  freghi  verticali 
e  orijaoutali].  Tirar  dei  freghi 
attravèrso  a  uno  scritto  perché 
non  s'intènda  più.  —  un  vèrso, 
una  pàgina.  Cancella  ogni  cò- 
sa. Il  -  le  partite  d'un  libro. 
Perch  '  saldate.  ||  —  uno  da  un 
libro.  Cioè  il  nome  di  chi  non 
appartiene  più  al  còrpo,  o  clas- 
se di  cui  si  tratta.  ||  Cassare, 
Tògliere  si  che  non  si  lègga. 
Cancella  lo  scritto  eh' è  sulla 
lavagna.  Un'iscrizione  can- 
cellata dal  tèmpo.  \\  flg.  Can- 
cellare un'offesa,  un  sospètto. 
—  dalla  memòria  im'ingiùria. 
il — una  sentènza.  Annullarla. 
Il  — ellata,  f.  Chiusura  o  Cinta 
d'aste  per  lo  più  di  fèrro  pian- 
tate verticalmente  a  ugual  di- 
stanza, con  travèrse  dello  stesso 
metallo,  e  assicurate  dalle  parti, 
e  spesso  fra  mèjgo  a  pilastiù. 
il  -oliatina,  f.  dim.  1|  -oliato, 
m.  Cancèllo  d' una  grandezza 
più  che  ordinària.  H  -oliatore, 
-ellatrloe,  verb.  di  Cancel- 
lare. Il  -oliatura,  f.  L'  opera- 
zione del  cancellare  e  La  parte 
cancellata.  Scritto  jnèno  di 
cancellature.  ||  — ellaturlna , 
dim.  Il  -elleresco,  ag.  Di  o  Da 
cancelleria.  Formale,  Pedan- 
teria — .  Il  -ellerla,  f.  Ammi- 
nistrazione, Ufizio  0  residènza 
del  cancellière.  ||-elllòra,  f. 
La  móglie  del  cancellière.  || 
-elllerato,  m.  Ufizio  e  càrica 
di  cancellière.  ||  Tèmpo  che  du- 
ra. i|  -elllére,  m.  [dsi,cancèllus 
ufficio,  la   parte  per  il  tutto]. 


oanaplgrlla,  f.  Spècie  d'anatra 
salvàtica. 

canap=ino  ,  m.  Panno  grosso- 
lano. Il  -ùcola,  f.  11  seme  della 
cànapa. 

canària,  f.  T.  jool.  Canarina. 

canàrl=o,  -•,  m.  e  f.  Canarino. 
Il  Spècie  di  ballo  antico  in  due. 

oanatèlla,  dim.  di  Canata. 

canatterla,  f.  Quantità  di  cani. 

canattlère,  m.  Canaio. 

cancell^agrlone ,  f.  Caucella- 
tura.  Il  -amento,  m.  Il  caucel- 


CANCEROSO 
Ufiziale  incaricato  di  scrivere 
e  registrare  gli  atti  dei  magi- 
strati e  anche  d'  altri  còrpi  e 
collègi.  —  del  Tribunale ,  del 
Senato,  dell'Università.  \\  Pier 
delle  Vigne  —  di  Federigo  II. 
|;  —  dello  seareUière.  Ministro 
delle  finanze  in  Inghilterra.  !| 
Tlt.  del  primo  ministro  in  al- 
cuni Stati.  Gran  —  di  Germa- 
nia, di  Rùssia.  Il  -ellino,  dim. 
di  Cancèllo.  \\  -òlio ,  m.  [da 
caneellus  dim.  di  r.aneer  Sbar- 
ra]. Affisso,  a  un  battènte  o  a 
due,  fatto  di  verghe  di  metallo 
0  di  legno  verticali  e  orij((on- 
tali,  a  qualche  distanza  l' una 
dall'altra.  —  sémplice,  artisti- 
co, di  fèrro  fiifo,  di  fèrro  bat- 
tuto. !l  Apertura  che  à  il  can- 
cèllo.!! Comprare,  Véndere  una 
casa,  lina  villa,  o  sìm.  a  — 
chiuso.  Vender  con  tutto  quel 
che  c'è  dentro. 

oan=oeroBO,  ag.  [i3iUt.cancer]. 
T.  med.  Da  cancro.  1|  — oberi- 
no, dim.  di  Cànchero,  iloànolie- 
ro,  m.  Nel  sènso  pròprio  più 
com.  oanoro.  |{  fig.  Incòmodo 
fisso  qualunque.  À  l'artrite,  la 
tosse...  è  jiièno  di  càncheri.  i| 
Di  pers.  noiosa  o  sèmpre  ma- 
latìccia. I|  Di  pers.  cattiva.  — 
d'u/uraio,  d'avvocato.  \\  Di  cò- 
se. Un  pianofòrte  che  è  un 
— .  ii  Un  —  d'un  oriolo.  Che 
non  dice  mai  1'  ore  giuste.  ,| 
D'una  bolla  acquaiòla  far  un 
cànchero.  Un  male  gròsso  d'u- 
na còsa  da  nulla.  |{  Cànchero! 
esci,  di  meraviglia.  Il  oanohe- 
r^one,  accr.  di  Cànchero.  |; 
-oso,  ag. 

eaBor=èna,  f.  [dal  gr.  gdn- 
graina  tgrainein,  ródere»].  T. 
med.  Assoluta  mortificazione  di 
una  parte  del  còrpo  animale.  Il 
-•narsi,  in.  pr.  Più  com.  In- 
cancrenire. Il  -enato,  p.p.  e 
ag.  Il  -enoao,  ag.  Di  cancrèna. 

canoro,  ra.  [dal  It.  eanrrum]. 
Uno  dei  dódici  segni  dello  zo- 
diaco. i|  T.  med.  Malattia.  Ul- 
cera, tumore  di  cattiva  indole. 


lare.  Il  -ara ,  tr.  Chiuder  con 
cancèllo,  -aria,  t.  (Janeelleria. 
Il  -àrlo,  m.  Cancellière. i|-atn- 
ra,  f.  T.  leg.  (guanto  nì  pugìi 
por  cancellar»  gli  atti,  i  -axlo- 
BO,    f.    Canctillaturu.  ||  Aboli- 

•aneèllo,  m.  Andito,      [zione. 

eanohor-èlla  e  -èna,  f.  <'an- 
crèna.  li  -ino,  ag.  CuncheroNo. 

oanelòla,  esclam.  d' imprecaz. 
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anche  fetènte ,  e  che  tènde  a 
estèndersi  rapidamente. 
oand=ela,  f.  [dal  It.  candela 
(crìndere  bruciare)].  Pèzzo  ci- 
lindrico di  cera  o  altra  matèria 
grassa,  con  un'anima  di  bam- 
bàgia ,  che  s' accènde  per  far 
lume.  —  di  cera,  steàrica,  di 
sego,  di  cera  vérgine.  Un  maz- 
zo, Un  chilo  di  candele.  —  da 
chièfa,  da  sala.  Spèngi  la  — . 
Un  mozzicone,  Un  pèzzo  di 
— .  La  padellina  della  — .  Lèg- 
gere, Studiare  al  lume  di  — . 
!l  È  una  — .'  È  doventato  una 
— .  Si  strugge,  È  strutto  co- 
m'una  candela.  Di  pers.  molto 
magre,  eiili.  il  Fino  a  estinzio- 
ne di  —  vérgine.  Negl'incanti, 
Fin  che  non  è  consumata  la 
candela  o  il  mòccolo,  ognuno 
può  ancora  offrire,  ti  Èsser  al 
verde  com' una  — .  Senza  de- 
nari, il  Farla  vedere  in  — .  Mo- 
strare l'evidènza  d'un  fatto.  !| 
—  romana.  Spècie  di  fòchi  ar- 
tificiali, il  —elabro,  ra.  Cande- 
lière da  cliiéja  ,  grande  a  più 
braccia,  e  anche  più  pìccolo  e 
di  lusso  per  casa.  ||  — elala  e 
— elara,  f.  Fèsta  della  Purifi- 
cazione, il  2  di  febbraio.  Do- 
mani è  la  — .  il  -eletta,  f.  Pic- 
cola candela,  li  T.  chir.  Pìccola 
siringa  di  gomma  elàstica  o  di 
tela  incerata,  li  — ellòre  e  pop. 
— elliòre,  ra.  Fusto  di  legno  o 
d'altra  matèria,  lavorato,  con 
in  cima  un  ago  in  cui  si  ficca 
la  candela,  o  il  céro  per  po- 
terlo accèndere  al  bisogno.  Can- 
dellière  da  ehic/a,  dell'altare, 
da  camminetto,  da  tàvola,  da 
stùdio,  da  pianofòrte.  Cande- 
lièri gròssi,  ìnegifdni,  piccoli, 
di  legno,  d'ottone,  di  bronzo 
dorato,  d'argènto.  Un  paio  di 
candelièri  acc.ompagnati,scom- 
pagnati,  tondi,  inargentati,  li- 
sei.  !l  II  piede  del  — .  La  parte 
su  cui  ripòsa.  ||  Una  muta  di 
candelièri,  occorrènti  per  un 
altare.  ||  Candelièri  alla  Raf- 
faella.  Tondi,   col  piede  sfac- 


oanorenare,  in.  Incancrenire. 

canoroso,  ag.  (Jancrenoso. 

oandel^a,  f.  T.  arch.  I  fianchi 
diritti  del  castèllo.  I| -abraio, 
m.  Chi  fa  i  candelabri.  Il -alo, 
e  -ièro,  ra.  Candelière.     [Hg. 

oandlelo,  m.  Candela.  ||  Anche 

o  itndènte ,  ag-  UiNpleiidènte  , 
Hiluc^ntii.  IDI  fèrro.  Rovènte. 

otMéi,  ag.  e  s.   Mòrta  di  zùc- 


CANBORE 
cettato  e  1'  òro  contornato  dal 
colore.  Il  Èssere  sul  candeliè- 
re. Molto  in  vista.  ||  — elona 
e  — elone,  ra.  accr.  ||  -elòra, 
f.  Più  pop.  di  Candelara.  \\  prov. 
Santa  Maria  di  Candelòra,  o 
che  nevichi  o  che  plora  dell'in- 
verno siamo  fuor  a:  Se  gli  è 
sole  0  solicèllo  siamo  ancora 
a  mèggo  il  verno.  Pronostico 
del  tempo.  || -elòtto,  m.  Can- 
dela tòzza  e  corta. 

candidamente,  av.  fis;.  In  mò- 
do càndido,  Ingènuamente. 

oandid=ato,  m.  [dal  It.  can- 
didatus  perché  èran  vestiti  di 
bit  ne  3].  T.  stòr.  Chi  in  occa- 
sione di  pùbbliche  elezioni,  près- 
so i  Romani,  sollecitava  i  suf- 
fragi del  pòpolo,  li  Chi  aspira 
0  è  proposto  a  qualche  ufficio 
0  magistratura,  grado  accadè- 
mico e  sim.  e  speciahn.  dei  de- 
putati.—aZ  Parlamento.  Pre- 
fentarsi.  Portarsi  — .ji— atara, 
f.  L'èssere  portato,  Il  portarsi 
candidato,  d'elezioni  polìtiche. 

candidezza,  f.  astr.  di  Càndi- 
do, li  fig. 

candidissimo,  ag.  superi. 

càndido,  ag.  [dal  It.  càndidus]. 
Bianco  e  senza  màcchia.  Il  gi- 
glio è  — .  Ripòrta  cèrti  bucati 
càndidi!  \\  Anima — .  Cosciènza 
— .  Il  Uomo  — .  Ingènuo. 

cand=ire,  tr.  [da  candì  (turco 
kand)  V.  L.  M.)].  Di  zùcchero, 
Rènderlo  in  cristalli  gròssi  e 
trasparènti.  ||  Di  frutte,  scòrze 
e  .sim.  Confettarle,  facendole 
bollire  e  lasciarle  in  fusione 
nello  zùcchero.  —  pesche,  fichi, 
limoni,  cedri,  castagne.  \\  Di 
còse  0  pers.  che  non  ci  servono 
a  nulla.  Codesto  lino  te  lojmoi 
—  ;  nessuno  te  lo  beve.  ||  —  uni 
rapa.  Spèndere  tèmpo  o  denaro 
in  còsa  che  non  mette  conto.  !| 
-Ito,  p.p.  e  ag.  Zùcchero  —. 
Il  sost.  I  canditi  di  Nàpoli. 

candore,  ra.  [dal  It.  candorem'], 
astr.  di  Càndido.  Il  —  d'una 
fiamma,  della  luna.  \\  Purezza, 
Semplicità.  —  verginale  della 


chero  depurato  e  cri.stallijjato. 
oandid^amento,  in.  liianchez- 
za.  |-ato,ag.  Vestito  di  bianco. 
I|-ezza,  f.  Purezza,  Di  parlare. 
li  càndido,  ag.  Lucènte.  |i  Ri- 
splendènte, i!  oandldore ,  m. 
Candore.  [latte,  zùcchero. 

oandléro,   m.  lievanda  d' òva, 
oandlfloare,  tr,  Ròudcr  incau- 
duscéuto. 


CANE 
cosciènza.  Parlare,  Scrivere, 
Raccontare  con  — . 
can=e,  m.  [dal  It.  caneni].  Ani- 
male domèstico,  il  più  intelli- 
gènte degli  animali,  e  il  più 
affezionato  all'uomo.  Cane  còr- 
so, levrièro.  Can  barbone.  — 
del  San  Bernardo,  di  Terra- 
nòva. —  mastino,  maremma- 
no, inglese,  inattese,  bastardo, 
a  due  mesi,  pince,  cticciolo, 
pómero,  da  lèpre,  da  corsa,  da 
séguito,  da  tassi,  da  cignali, 
da  uccèlli,  da  fermo  o  da  pen- 
na. \\  — die  2nmta,  che  guatti- 
sce la  passata,  o  cke  scagna, 
da  contadino,  da  macellaro, 
da  pecorai ,  da  pastori ,  da 
guàrdia,  da  presa.  \\  prov.  Can 
che  abbaia ,  non  mòrde.  La 
gènte  che  più  si  sfoga  a  paròle 
è  la  più  innòcua.  |!  Cane  gròsso, 
tìg.  Di  pers.  potènte.  |i  Can  da 
pagliaio.  Che  guarda  la  casa 
del  contadino.  |!  flg.  Pers.  che 
fa  Jmargiassonate  da  lontano. 
Il  Cane.  È  anche  tit.  di  sprè- 
gio, per  villania.  Brutto  cane! 
Pèzzo  di  —.'  Razze  di  cani!  \\ 
Omàccio  tristo,  tiranno.  Ci  fa 
il  cane.  ||  Di  cattivo  e  Lntante. 
È  un  —  di  tenore.  \\  C  jsì  Mil- 
fica  da  e  mi.  Mùjica  cattiva. 
Il  Azioni,  Còse  da — .  Azionacce 
da  cani.  \\  Bòtte  da  cani.  \\  Er- 
rore ,  Sprojìòfito  da  cani  o 
più  e.  da  can  barboni.  \\  Lavo- 
rar com'un  — .  Straordinaria- 
mente. Il  Ròba  da  caìii.  Catti- 
vissima. Minestra  da  cani.  || 
Fame,  Sete,  Fatica  da  cani. 
Eccessiva.  ||  ag.  È  un  freddo 
— .  Ò  una  fame  —.  \\  Vita  da 
cani.  Stentata,  tribolata.  |!  Ad- 
dirizzare le  gambe  ai  —.  Ac- 
comodare una  còsa  impossìbile. 
I!  Andato  ai  — .   Male  andato. 

I  Avere  i  —  in  còrpo.  Doler 
fòrte  il  còrpo,  il  Darsi  a'  cani. 
Disperarsi,  il  È.ssere,  Stare  alla 
catena  com'un  —  o  com'un  — 
alla  catena.  Èsser  pèggio  che 
schiavi.  Il  Èssere,  Rimanere, 
Lasciare  uno  com'un  — .  Solo. 

II  Non  èsserci  tcn  — .  Neanche 
un'anima.  Nessuno.  ||  Stare  co- 
me —  e  gatto  o  come  cani  e 
gatti,   in  discòrdia.  ||  Scòterle 


candire,  tr.  Imbiancare. 
oando,  ag.  Càndido,  [uestrino. 
canestrettlno,  m.  dim.  di  Ca- 
oanestruolo,  m.  dim.  di  Ca- 
nèstro, [eie  d'artemisia. 
canforata,  f.  T.  bot.  ant.  Spè- 
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come  i  — .  Non  farsi  cajo  delle 
busse,  e  dei  rimpròveri.  ||  Ba 
fare  spiritare  i  — .  Orribili. 
Còse  da,  ecc.  |i  Raro  come  i  — 
gialli.  Rarissimo.  ||  Stare  a  — 
a  un  lavoro.  Assiduo,  Inde- 
fèsso. Il  Stare,  Stentare,  Soffri- 
re, Vivere,  Morire  com'un  — . 
Molto  male.  ||  Èssere  scacciato 
coìn'un  — .  Senza  nessun  ri- 
guardo. Il  Provèrbi.  A  can  che 
lecca  cénere  non  gli  fidà\-  fa 
rina.  Chi  s' attacca  al  pòco  e 
al  cattivo,  figuriamoci  al  molto 
e  al  buono!  ||  Èsser  fortunato 
come  i  —  in  chièfa.  Sfortu- 
natissimo. Il  II  Cane  scottato 
dall'  acqua  calda  à  paura  di 
quella  fredda.  Chi  s' è  tro- 
vato male  una  vòlta,  in  caji 
sìm.  non  si  fida  più.  ||  Portar 
rispètto  al  cane  per  amor  del 
padrone.  Si  tollerano  i  sot- 
toposti ,  i  noiosi ,  per  amore 
a  quelli  cui  appartengono.  !| 
Cane  non  mangia  — .  I  bric- 
coni non  si  pregiudicano  fra 
loro.  Il  Cane.  Strumento  d'  ac- 
ciaio per  levare  i  dènti.  ||  Fèrro 
ricurvo,  nei  fucili,  che  scatta: 
una  vòlta  teneva  la  piètra  fo- 
caia, e  ora  picchia  sul  fulmi- 
nante. 11  Strumento  di  legno  con 
un  lungo  dènte  di  fèrro  ado- 
prato  da' bottai  per  tirare  i  cer- 
chi. Il  Pesce  cane.  Pesce  marino 
voracissimo.  ||  T.  astr.  —  mag- 
giore, celèste.  Costellazione  del- 
l' emisfèro  merid.  ||  —  minore. 
Costellazione  dell'emisfèro  set- 
tentrionale. Il  Cane  e  Gran  Ca- 
ne. Tit.  di  Signoria  prèsso  al- 
cuni pop.  dell'Oriènte.  I  -èa,  f. 
Lo  stesso  e  meno  e.  di  Cagnaia. 

canòfcra,  f.  [dal  gr.  kanephó- 
ros  (kaneon  canèstro,  ephoros 
chi  pòrta)].  T.  stòr.  Così  ogni 
donzèlla  in  Atene  che  alle  fèste 
di  Pàllade  portava  cestèlle  di 
spighe  e  di  fiori. 

can=òstra,  f.  [dallt.  canistrum 
(canna)].  Recipiènte  di  vìmini 
0  strisce  di  legno  intrecciate, 
più  largo  che  fondo  e  con  due 
piccole  staffe  o  manichi,  uno 
per  parte.  Una  canèstra  di 
fichi,  di  mele,  d'uva,  li  Sòrta 
di  carròzza  leggèra  la  cui  cas- 


oangévole,  ag.  Cangiàbile. 
cangrlacolore,  ag.  Cangiante. 
cang^lamento,  m.  Contraccàm- 
bio, [cambiare. 
cangplare,  tr.,  in.  pr.  Contrac- 
cangilo,  m.  Càmbio. 


CANICÌDIO 
sa  è  fatta  a  vìmini,  li  Spècie  dì 
veicolo.  Il  -estràccla,  -e- 
stràcoio,  f.  e  m.  peg.  di  Ca- 
nèstro. Il  -estrata,  f.  Quanta 
ròba  sta  in  un  canèstro  o  ca- 
nèstra. Il  -estrlna,  -estrlno, 
f.  e  m.  dim.  di  Canèstra  e  Ca- 
nèstro. Un  canestrino  d'insa- 
lata, di  fichi.  Il  -òstro,  m.  Re- 
cipiènte di  vìmini  per  lo  più 
rotondo,  un  pò' schiacciato  da 
parte  a  parte,  con  un  mànico 
solo  che  forma  arco  sulla  bocca. 
Il  — estrùoclo ,  dim.  spreg. 

oanetto,  dim.  di  Cane. 

cànfora,  f.  [dall'àrb.  al-kófùr]. 
Spècie  di  gomma  che  si  estrae 
principalm.  dal  Làurus  càm- 
phora  della  Cina  e  del  Giap- 
pone. —  combine,  artificiale, 
di  Bornèo.  \\  canforato,  ag. 
Con  cànfora.  Òlio,  Spinto  — . 

oangrl^àblle ,  ag.  Che  si  può 
cangiare,  È  soggètto  a  cam- 
biarsi. Il— amento,  m.  Lo  stesso 
e  meno  e.  di  Cambiamento. 

cangpl=are  [càngio,  cangi,  V. 
cambiare],  in.  e  pr.  Lo  stesso 
e  meno  e.  di  Cambiare.  Per  la 
moneta.  ||  Colore  che  càngia.  V. 
cangrlante.  ||  -ante,  ag.  Di 
stólTa  0  altra  còsa  che  cambia 
colore  dal  punto  che  si  guar- 
da. Il  sost.  Il  -ato,  p.p. 

càngio,  ag.  e  s.  Lo  stesso  e 
meno  e.  di  Cangiante. 

oanloclata,  f.  Di  ròba.  Quanta 
ne  sta  in  un  canìccio.  Una  — 
di  castagne. 

caniccio,  m.  [da  canna].  Piano 
fatto  di  cannucce  per  vari  uji. 
Il  II  piano  de'  metati  dove  si 
méttono  a  seccar  le  castagne. 

can^icidlo ,  -ioidi  ,  m.  T. 
scherz.  Strage  di  cani.  I|  -ìco- 
la,  f.  [dim.  di  cane].  Costella- 
zione del  Cane  maggiore  e  la 
sua  stella  più  grande,  Sirio.  || 
Tèmpo  in  che  la  Canìcola  na- 
sce e  tramonta  col  sole,  dal  21 
di  lùglio  al  26  d'agosto.  ||  -Ico- 
lare,  ag.  Della  canicola. '|-ile, 
m.  Lètto  del  cane,  ma  è  spreg., 
se  nò  si  dice  Cùccia.  \\  Di  lètto 
0  càmera  miseràbile,  sùdicia.  || 
-ina,  f.  dim.  di  Cagna.  I|  -ina- 
mente ,  av.  scherz.  Come  i 
cani.  Il -ino,  m.   dim.   e  vez. 


cangrrèna,  f.  Cancrèna. 

canicala,  f.  Canìcola. 

cànido,  ag.  Càndido. 

can=lle,  ag.  Di  cane.  Canino. 
Il  -ino,  ag.  Mosca  canina  [ca- 
vallina]. 


CANIZIE 
di  Cane.  '1  ag.  Di  o  Da  cane.  | 
Fame—.  '\  Tosse—.  Tosse  con- 
vulsa dei  bambini  più  fòrte  della 
Cavallina.  l|  Dènti  —.  I  due 
dènti  pitì  appuntati  tra  gl'inci- 
?ivi  e  i  molari. 

canizie,  f.  [dal  It.  canìties].  I 
capelli  bianchi  per  vecchiaia. 
Veneranda,  Onorata  canizie. 

oanlzza,  f.  Abbaio  lungo  de' 
cani  diètro  la  prèda. 

camn=a,f.[dallt.can»ja].  Arun- 
do  donax.  Pianta  sottile,  fles- 
sibile, vota,  nodosa,  che  alligna 
snecialm.  lungo  i  fiumi.  Canna 
l'irta,  lunga,  ser.ca,  fresca.  || 
II  fusto  della  pianta  .stessa.  — 
p'r  far  la  rocca.  —  per  règ- 
gere i  limoni.  —  per  levar 
le  ragnatele.  —  per  pescare. 
;;  Canna  d' ìndia.  Fusto  di 
bambù.  '■  Mazza  o  bastone  di 
quella  canna  o  d'altro  gènere. 
—  da  zùcchero.  Sòrta  di  can- 
na da  cui  si  estrae  lo  zùcchero. 
E  se  ne  fanno  anche  mazze.  !| 
Tremare  com'una  — .  Tremar 
molto  per  freddo,  paura  o  altro. 
Parer  due  — .  Di  braccia  o 
gambe  secche.  '\  Pòvero  in  — . 
Nudo,  Bruco  com'una  — .  Po- 
verissimo, i  Tubi  di  qualunqjie 
lunghezza ,  grossezza.  Cosi  Le 
canne  dell'  òrgano.  —  gròsse, 
meggane, piccole.  Avere  i  dènti 
come  le  —  dell'organo.  Brutti, 
disuguali,  il  Son  come  le  —  del- 
l'organo :  tutte  scalate.  D'una 
quantità  di  pers.  ordinate  se- 
condo la  statura  tutta  divèrsa, 
a  scala,  i:  La  —  o  Le  canne 
dello  schiòppo.  La  —  dell' ac- 
quaio.  La  —  del  clistere  o  La 
—  del  lavativo.  ^  La  —  del  ve- 
traio. Tubo  coi  quale  soffia  nel 
Tetro  fujo  per  fare  i  fiaschi.  !! 
La  —  della  gola,  del  polmone. 
Il  Canna.  Misura  di  lunghezza. 
Il  Prov.  Oli  uomini  non  si 
mi/ùrano  a  canne.  Non  si  può 


f.  Zampogna.  Le  so- 
nòre canne.  Le  forate  — .  ii 
—%lo,  m.  Arnese  di  legno  fatto 
a  panca ,  con  cèrte  cassette, 
nelle  quali  gli  orditori  méttono 
i  gomitoli  per  ordire.  ||  Vaio  di 
eiime  ingraticulutu  per  tener 
grano  o  altre  biade.  Trombaio. 
n  Canneto,  -atòla,  l.  Spiccie  di 
cicala.  :  -«mél«,  f.  e  m.  Canna 
dello  zùcchero.  1!  -élla,  f.  dim. 
di  Canna.  Canna  palustre.  !i 
-0llalo,  m.  T.  n.  ero.  Ar- 
o«M  *«  cui  stanno  pio  can- 
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giudicarli  dalla  statura,  daU'ap-] 
parènza.  |!  — ata,  f.  Colpo  di 
canna.  ||  -eggiAxe  (iud.  pr. 
cannéggio,  canneggii,  tr.  T. 
agr.  Misurare  il  terreno  colla 
canna,  i  — egpgpiatore,  m.  Chi 
aiuta  l'ingegnère  a  mijurare  la 
tèrra,  'j  —òlla,  f»  Pìccolo  tubo 
per  condurre  xm  liquido,  spècie 
quello  per  cui  esce  l' acqua 
d'un  condotto,  o  il  vino  dalle 
botti,  —  di  piombo,  d' ottone, 
di  legno.  —  liscia,  lavorata, 
curva,  diritta,  da  chiùdersi,  o 
apèrta.  \\  flg.  Usanza,  difficile 
pòi  a  levare.  Non  mettiamo 
cannèlle!  \\  Tubi  non  grandi  di 
tèrra  còtta  o  di  fèrro  o  di  piom- 
bo per  condurre  l'acqua.  i|  Car- 
bone in  cannèlle.  Quello  non 
trito  0  di  squarto,  ma  di  tondèlli 
di  Cerro.  i|  -òlla,  f.  Pianta  delle 
ìndie  orientali  (Laurus  cinna- 
momtcm)  la  cui  scòrza  seccata 
è  l' aròma  dinnèlla  ,  che  si 
mette  nelle  pietanze.  1|  Color 
— .Rossiccio,  sim.alla  cannèlla. 
Il  — elletta,  f.  dim.  di  Cannèlla. 
i  -elletto,  -ellino,  m.  dim.  di 
Cannèllo,  il -elllna,  f.  dim.  di 
Cannèlla.  ||  -òlio,  lu.  Pèzzo  di 
canna  tagliato  tra  un  nòdo  e 
l'altro.  'I  Quello  su  cui  i  tessi 
tori  avvòlgono  il  filo  del  ripièno 
e  che  méttono  nella  spòla. 
Fare  i  cannèlli.  Avvòlgere  sui 
cannèlli  il  filo  di  ripièno  per 
tèssere.  !l  Gambo  d'altre  piante 
come  cànapa ,  sambuco.  '|  Tu 
betto  di  vetro,  latta  o  altro, 
apèrto  dalle  due  parti.  —  per 
esperimenti  chimici.  ìli  —  della 
penna.  La  parte  vuota  delle 
penne  d'oca.  ilAnchel'asticciòla 
delle  penne  d'acciaio.  1|  Per  sira 
Un  —  di  ceralacca.  ||  -elione, 
m.  accr.  I  -eto,m.  Luogo  pian 
tato  di  canne.  ||-etta,  f.  dim. 
di  Canna. 
cannibale,  m.  [da  Canniba  pa 


nélli  per  incannare  la  seta 
-oliato,  ag.  Di  cannèlla.  Che 
appartiene  alla  cannèlla,  j  Fat- 
to a  cannèllo.  >; -ellino,  ag 
Di  cannèlla  Aggraziato  con 
cannèlla.  i|  -loohlo,  m.  Inca- 
miciatura di  piètra  d'alcune  for- 
naci dove  si  fonde  II  fèrro.  ! 
-iooio,m.  Canneto.  ||  -ioohlo, 
ro.  Il  còrpo  delle  barbe  della  cau 
na.  Il  -onata,  f.  Doccionata.  '! 
-onoèllo,  m.  Cannoncino.  I 
— ono,  m.  Tubo,  custòdia  del 
canocchiale.    Il    II   canocchiale 


CANNONATA 
ròla  delle  Aiitille].  Divoratore  di 
carne  umana.  Antropòfago.  '\tig. 
Uomo  crudelissimo.  [e  der. 
canniccio  e  der.  Y.  caniccio 
cannocchiale  e  der.  Y.  ca- 
nocchiale e  der. 
cann=onata,  f.  Colpo  di  can- 
none. Anno  tirato  tante  — . 
I!  Non  sente  neanche  le  — .  D'un 
sordo  0  di  chi  dorme  fòrte.  |i  Fan- 
donie, il  — oncino,  dim.  di  Can- 
none. Il  — onoioni,  m.  meno  e. 
di  CawjieWo?iJ, Minestra.  !|  — on- 
ciòtti,  ra.  pi.  Cannoncioni  più 
corti.  I|  — one,  m.  Pèzzo  di  can- 
na gròssa,  0  Gròsso  cannèllo. 
Il  —  per  avviare  il  gomitolo. 
Il  Qualunque  tubo  un  pò'gròsso. 
Il  Doccione  di  tèrra,  o  Tubo  di 
lamièra,  latta,  ghija  o  sim.  per 
trasmissione  d' acqua  o  altro. 
n  —  che  va  dal  pozzo  alla  va- 
sca. Il  —  della  cistèrna,  del- 
l'acquaio, del  tetto,  della  trom- 
ba. I  —  del  gasse.  \\  II— della 
stufa.  Che  pòrta  fuori  il  fumo. 
!|  —  della  gola.  Anche  più  e. 
che  Canna.  I|  Arme  da  fòco  di 
gran  calibro.  Cannoni  da  òtto, 
dd  sédici,  da  ventiquattro.  Che 
tirano  palle  del  peso  di  quel 
calibro  Cannoni  da  campa- 
gna, da  assèdio.  Cannoni  ri- 
gati, doppi ,  a  retrocàrica.  || 
Pèzzi  0  Bocche  di  — .  ]|  Carri 
da  cannone,  dei  caìinoni.  Bat- 
teria di  caìinoni.  Caricare , 
Puntare,  Sparare,  Scaricare, 
Inchiodare  un  —.  \\  Il  rombo 
del  — .  Un  colpo  di  — .  ||  Per 
fèsta.  Ànìio  sparato  il  — .  || 
In  gen.  Adoprare  il  — .  Ma- 
novrare col  — .  Il  Come  stru- 
mento di  guèrra.  La  guèrra. 
Con  cèrti  nernici  ci  vuole  il 
— .  li  scherz.  Di  chi  è  molto  sor- 
do. Per  farlo  sentire  ci  vuole 
il  — .  i|  Carne,  Ciccia  da  — . 
Gènte  inespèrta  della  guèrra.  || 
Fila  di  pièghe  rotondeggianti. 


stesso.  Il  Cannone.  Arnese  che 
fasciava  la  gamba  sotto  allo 
stivale.  Il  Canna  dell'organo. 
Sòrta  d'imboccatura  del  mòrso 
del  cavallo.  ||  Arnese  di  fèrro  o 
d'altro  metallo  ,  murato  ,  en- 
tro al  quale  si  riponevano  le 
lance  dalla  parte  dtd  càlcio.  !| 
T.  stamp.  Caràttere  maggiore 
di  tutti.  Il  -onetto,  m.  dim. 
Cannoncino.  H-onlòro,  ra.  (Can- 
nonière. || -oso ,  ag.  Piantato 
di  canne.  Il -nodalo,  m.  Can- 
neto in  padulu. 


CANNUTIGLIA 
Màniche  a  cannoni.  Sottane, 
Camice,  Giubbetto  a  cannoni. 
\\  -onegrg^lamento,  ra.  11  can- 
noneggiare. 1  — oneggpiare,tr.  e 
in.  Sparare,  Tirar  cannonate.  Ij 
-onlèra,  f.  Apertura  nei  muri, 
nei  bastioni,  o  nei  fianchi  delle 
navi,  per  piantarci  il  cannone. 
Il  ag.  e  s.  Pìccola  nave  da  guèr- 
ra con  uno  o  più  cannoni.  Bar- 
ca — .  iS  — onière,  m.  Soldato 
addetto  al  servizio  dei  cannoni. 
Il-ùooia,  -uooe.f.  dim.dispr. 
Canna.  La  —  della  penna. 

oannutìg^lia,  V.  canutiglia. 

canocchiale,  m.  [da  canni,  e 
occhiale].  Strumento  composto 
d'uno  0  più  tubi  scorrévoli  l'uno 
nell'altro  e  armati  di  lènti  per 
guardare  oggetti  lontani.  Un 

—  hòno,  cattivo,  annebbiato, 
che  pòrta  pòco ,  lontano.  —  allit 
rovèscia  o  a  rovèscio.  Méttere 
il  —  a  punto,  al  suo  punto. 
Puntare  il  — .  —  da  teatro, 
da  campo,  da  campagna. 

canone,  m.  accr.  di  Cane. 

cànone,  m.  [dal  gr.  kanon  rè- 
gola]. T.  eccl.  Legge  o  Dispo- 
sizione ecclesiàstica  che  con- 
cerne la  fede  o  la  disciplina. 
Cànoni  apostòlici.  I  sacri  — . 
I  —  del  Concìlio  di  Trento.  \' 
Per  est.  Legge  fondamentale. 

—  d'estètica,  della  sciènza, 
stella  filologia.  \\  Il  —  delle  Sa- 
cre Scritture.  Catàlogo  dei  li- 
bri santi.  Il  —  dei  santi.  Catà- 
logo dei  santi.  ||  Il  cànone  della 
■messa.  Le  preci  che  dopo  il 
Prefàzio  vanno  fino  alla  Co- 
munione. Il  Dritto  che  vièn  pa- 
gato al  padrone  da  un  affittuà- 
rio. E  più  e.  Annua  contribu- 
zione dovuta  dall'  enfitèuta  al 
direttàrio,  che  dura  fino  a  che, 
per  il  prèzzo  equivalènte,  non 
sia  affrancato.  Estinguere,  Af- 
francare, Radiare,  Riscòtere 
tin  — .  Il  Cànoni.  T.  eccl.  Ca- 
tàlogo di  scrittori  clàssici  greci 
fatto  dai  grammàtici  alessan- 
drini, li  oan=ònloa,  f.  [da  ca- 
nònico]. Abitazione  del  pàrroco 
più  attigua  alla  chièsa.  ||  — onl- 
cale,  ag.  Da  canònico.  Messa 
— .  Il  Vita  — .  Agiata.  ||  -ònl- 
camente,  av.  Secondo  i  ca- 
cano, ag.  Canuto. 

canòa ,  f.  Barca  fatta  in  un 
tronco  dfàlbero.  [viti. 

canòochlo,  m.  Palo  vècchio  da 
canonej^are,  tr.  Canonisjare. 
canònica,  f.  Casa  de'canònici. 
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noni  della  Chièsa.  ||  -onlcato, 
m.  Grado  e  anche  Benefizio  di 
canònico.  Un  bèi  — .  Un  —  di 
data  règia.  !|D'un  impiègo  làuto. 
Un  vero  — .  i|  — onlohessa,  f. 
Suora  di  cèrti  particolari  i.sti- 
tuti  non  obbligata  a  clausura, 
né  a  voti  perpètui,  ma  solo  a 
ufficiare,  con  il  beneficio  di  una 
prebènda.  Il -onloltà,  f.  astr. 
dell' aggett.  Canònico.  La  — 
delle  Sacre  Scritture.  '■— ònice, 
—ònici,  ag.  Conforme  alia  di- 
sposizione dei  sacri  cànoni.  Dot 
trina,  MatHmònio  — .  Pene  — 
I  Impedimenti  — .  Quanto  può 
impedire  (ammesso  dai  cànoni 
della  Chièsa)  che  un  matrimò- 
nio si  fàccia,  0  procurare  che 
un  matrimònio  fatto  si  sciòlga. 
'I  Gius  0  Diritto  — .  Ragione 
0  Legge—.  Le  leggi  della  Chièsa 
Anche  Diritto  eccle/iàstico. 
Le  fonti  e  il  còrpo  del  diritto 
— .  Insegnare,  Studiare  il  di- 
ritto — .  Il  Libri  —.  Libri  scrit- 
turali ,  compresi  nel  cànone 
della  Chièsa.  ||  Ore  canòniche 
Parti  dell'uffizio,  che  a  cèrte 
ore  dèvon  recitare  gli  ecclesià- 
stici e  i  beneficiati.  ||  Ora  ca- 
nònica. Ora  stabilita  da  un  uSo 
costante  per  qualunque  opera- 
zione 0  faccènda.  ||  ra.  Prète 
0  Làico  che  appartiene  al  Ca- 
pitolo di  una  cattedrale.  I  ca- 
nònici del  Dòmo.  —  teologale, 
penitenzière.  ;! —  regolare.  Quel- 
lo che  ritiene  1'  antica  règola 
di  vivere  in  comune.  —  ab  ex- 
tra. Il  Canònico  làico.  Il  Pe- 
trarca fu  —  ab  extra.  Napo- 
leone III  èra  —  lateranènse. 
i|  — onista,  -isti,  m.  Chi  sa 
0  profèssa  diritto  canònico.  È 
un  celebre  — .  Un  dòtto  — .  'j 
-onlj^^are,  tr.  Méttere  nel  nù- 
mero 0  cànone  dei  santi.  1|  fig. 
Approvare  solènnemente  ;  di 
un'autorità.  Le  voci  le  cano- 
nigga  l' tifo  senza  permesso. 
i|  Con  la  particella  Per.  Quali- 
ficare solènnemente  una  còsa 
0  una  pers.,  Dicliiarare  che  à 
tale  0  tal  altra  qualità.  ||  Au- 
tenticare. Il  -oni^jato,  p.p.  e 
ag.  Il  -onijjazione,  f.  11  ca- 
nonizzare, L'atto. 


CANTÀBILE 

canòpo,  m.  [dal  It  canòpus]. 
Stella  grandissima  e  cliiarissi- 
ma.  Il  Sòrta  di  vaSi  egiziani  con 
un  copèrchio  che  rappreSènta 
una  tèsta  d'animale. 

canòro,  ag.  [dal  It.  canòrus 
[cano)],  lett.  poèt.  Che  à  in  sé 
dolce  armonia,  canto  gradito. 
Canòra  cetra.  Strumenti  ca- 
nòri. Il  —  monte.      [canòtto. 

canottière,   m.    Chi  guida  un 

canòtto,  m.  [dallo  sp.  e  indian. 
canoa].  Piccola  barca  indiana. 

cànova,  f.  [dal  It.  cànaba]. 
Bottega  dove  si  vende  al  mi- 
nuto vino,  òlio,  pane,  ecc. 

canovàccio  e  meno  e.  oana- 
vàooio,  m.  [da  canevas  (cà- 
napa)].  Panno  ordinàrio,  rùvi- 
do, di  cànapa,  per  uSo  di  cu- 
cina, 0  per  strofinare,  ripulire 
arnesi,  mòbili, ecc.  Una  dolina 
di  canovacci.  ||  fig.  Non  sono 
il  vòstro  — .  Il  Lavoro  a  — .  Sòrta 
di  tela  rada  detta  d'alona  sulla 
quale  le  dònne  ricamano. 

canov^aio,  -aia,  m.  e  f.  Chi 
ne'convènti  è  addetto  alla  can- 
tina. Frate  Egidio  canovaio. 

cansare,  tr.  [dal  It.  campsare]. 
Méttere,  Tirar  da  parte  una 
còsa.  Più  e.  Scansare.\\E\ita,Te. 
Il  rifl.  più  com.  Scansarsi. 

oant=àblle ,  ag.  Che  si  può 
cantare,  li  Pèzzo  di  mùsica,  che 
si  distingue  per  melodia,  gra- 
zia, nobiltà,  e  richiède  molta 
maestria.  ||  — afàvola,  f.  Di- 
scorso, Racconto  frivolo  di  fatti 
incredibili.  ||  -aiòlo,  ag.  e  s. 
D'uccèllo,  Che  canta  e  si  tiene 
per  richiamo  nelle  tese.  Due 
tordi  cantaiòli.  \\  — ambanoa, 
f.  di  Cantambanco.  ||  — antam- 
banoo,  ra.  Lo  stesso  e  menu 
Cora,  di  Saltimbanco,  Ciarla- 
tano. Il  Appaltone.  1|  -cinte,  m. 
e  f.  Chi  esercita  l'arte  del  canto 
rausicale.  Un  buon  — .  il  Basso 
— .  Il  —are,  in.  [dal  It.  cantare]. 
Modulare  la  voce  con  règola  e 
miSui-a  sicché  formi  un  motivo 
musicale.  Sapere,  Non  saper — . 
—  a  tòno,  intonato,  stonato, 
a  orecchio.  ||  Fare  il  cantante. 
A  cantato  alla  Scala.  Non 
canta  più.  \\  Di  chi  parla  con 
una  cèrta  cantilèna.  '!  Compor- 


Capìtolo  de' canònici.  Il  Diritto    bondanza.  ||  Magajgiuo  di  vet- 
canònico.  tovàglie. 

canoni=care,  tr.  Canonijjare.  canovlère,  m.  Vivandière. ||  Chi 
canopo,  m.  Canapè.  aveva  preso  l'appalto  delle  vet- 

canòsoere  e  deriv.  Conóscere.  '  tovàglie.  [fùgio,  Riparo. 

cànova,  f.  Magistrato  deU' ab- '  oansat=ola,  -olo,  f.  e  m.  Ri- 


CANTAFERA 
re  Tèrsi,  Poetare  ;  e  colla  par- 
ticella IH.  Dire ,  Narrare  in 
vèrsi.  Dante  cantò  Beatrice. 
Omero  cantò  d'Achille.  1  Dire 
chiaro  e  netto.  Te  Va  cantata. 
Glie  la  cantò.  \\  Di  còse  chiare 
che  parlano  da  sé.  C'è  qui  la 
iricevtita  che  eanta.  I|  Carta 
eanta.  Mostrando  un  docu- 
mento. I|  E  allegando  un  passo 
autèntico,  li  prov.  Carta  canta 
e  villan  dònne.  Quando  i  patti 
sono  scritti ,  anche  un  igno- 
rante può  star  tranquillo.  I| 
Che  parli  chiaro,  Risentito.  Se 
fa  da  sordo,  scnvigli  tma  lèt- 
tera che  canti.  I|  E  a  chi  bada 
a  predicare,  a  dire,  e  non  gli 
diamo  rètta.  À  un  bèi  — .'  À 
un  bèi  dire.  \\  Far  — .  Far  par- 
lar uno  di  còse  che  vorrebbe 
tener  segrete.  1|  Canta  per  far 
— .  Di  chi  parla  per  far  parlare 
e  scoprire  qualche  segreto,  i! 
Non  avere  un  Quattrino  da 
far  —  un  cièco.  Non  averne. 
Il  —  a  sordo  o  a' sordi.  A  chi 
non  vuol  intèndere.  ||  —  un  sal- 
mo. Quando  non  s' à  nulla  di 
nulla  da  fare  o  da  dire  a  uno 
che  chiède,  prega.  Gli  canterò 
un  salmo!  li  La.9ciàr  —  uno. 
Lasciarlo  dire.  Il  Di  còse.  Can- 
tare, vale  Scricchiolare.  Pòrta 
le  scarpe  che  cantano.  \\  D'ani- 
mali, i;  scherz.  Di  un  poèta  cat- 
tivo si  dice  Che  canta  di  màg- 
gio 0  A  màggio  canterà.  !|  prov. 
La  gallina  che  canta  à  fatto 
l'avo.  Chi  parla  per  il  primo  di 
cèrte  còse  o  ne  parla  tròppo, 
potrebbe  èsserne  stato  l'autore. 
i|  tr.—  le  litanie,  un  duetto,  una 
romanga.  \\  prov.  Alla  fin  del 
$almo  si  canta  il  Glòria.  Da 
ùltimo  si  paga  chi  le  deve  ave- 
re, li  —  vittòria.  Dichiararsi, 
Proclamarsi  vincitore.  Il  Can- 
tarla a  uno.  Cantargliela  chia- 
ra e  tonda.  Dirgliela  apèrta- 
mente. 'I  Cantar  messa.  Di  chi 
principia  il  sacerdòzio.  !|-«nte, 
p.pr.  lì  -Ato,  ag.  p.p.  e  ag. 
•«at«fér»,  f.  'variante  di  tan- 
tafira].  Cantilèna. 


— 1«— hi»r«,  tr.  e  in.  Cante- 
rellare. 

oantafòl»,  t.  Cantafàvola. 

eantalòlo,  m.  Moneta  che  gli 
!!'' .-ittoni  Ui»cfano  nel  busso- 
lóti.,  [..-r  richiamo. 

ontallàaelo,  m.  Cantattóri*;. 

— taiMbanch  •■■a,  t.  <'uii- 
tABUwnca.  ,1  -lao  e  -liuti  m.  « 


Vii 
cantàride,  f.  V.  canterèlla.  ' 

cantaro,  m.  [dal  sr.Avfjif/faros].! 
T.  stòr.  Sórta  di  mijura  antica.! 

cantastòrie,  m.  indecl.  Ohi  va 
cantando  per  le  strade  storièl- 
le, canzoncine,  questuando. 

cantata,  f.  11  cantare  una  vòlta 
più  0  meno  a  lungo.  !|  Componi- 
mento di  vàrio  mètro,  da  can- 
tarsi specialm.  a  più  voci. 

cantèo,  m.  [da  cantèrius\  T. 
a.  e  m.  Travetta  posta  a  tra- 
vèrso le  piètiche  per  appoggiar- 
ci la  trave  che  si  vuol  segare. 

oanterata,  f.  Quanta  ròba  sta 
in  un  càntero. 

canterèlla,  f.  [dal  gr.  kanta- 
rìda  (càntaros  scarabèo)].  In- 
sètto che  serve  a  far  la  pasta 
dei  vescicanti  (Lytta  vesica- 
inria). 

canterell=are  (canterello),  in. 
e  tr.  Cantare  a  bassa  voce,  da 
sé  interrottamente. 

canterino,  ag.  e  s.  scherz.  o 
spreg.  Cantante. 

càntero,  m.  [dal  gr.  kdntha- 
ros).  YaSo  di  tèrra  còtta  per 
lo  più  tondo  e  alla  bocca  più 
largo,  da  tenere  alla  seggetta 

0  nel  comodino. 

càntica,  f.  [da  canto].  Compo- 
nimento poètico,  per  lo  più  di 
gènere  narrativo  e  religioso, 
divijo  anche  in  un  dato  nùmero 
di  canti.  Le  3  —  dante.<tche. 

canticchiare  {canticchio),  tr. 
e  in.  Cantare  sotto  voce. 

oàntioo,  m.  [da  canto].  Com- 
ponimento lirico,  e  specialm. 
di  caràttere  religioso.  Il  càn- 
tico dei  càntici. 

cantière,  m.  [dal  It.  eantèrius, 
cantèrii,  travi  di  sostegno].  T. 
marin.  Luogo  dov'  è  quaut'oc- 
corre  per  la  costruzione  delle 
navi.  — privato.  —  mercantile. 

1  —  rft  Genova,  Livorno. 
cantilèna,  f.  Ripetizione  lènta 

e  monòtona  d'un  tèma  musicale 
molto  sémplice.  —  per  addor- 
mentare i  ragazzi.  \\  Di  chi  ri- 
dice la  ste-ssa  uggiosa  stòria.  |! 
Poesia  monòtona.  iCompoSizion- 
Cina  di  gèn.  jiopolaru.  Una  rac- 


t.  dim.  di  Cantambanco  -  ca. 

cantare,  m.  Canto,  Divisione 
di  una  poesia,  spècie  popolare 

oantarèUa,  f.  Canterèlla. 

càntaro,  m.  Va$o  por  bere. 

canterellar»,  tr.  e  in.  Poetare 
alla  mèglio.  Il  Colobraro  in  cat- 
tiva poesia.  [h.  Cautaiòlo. 

oMit«réUo,  m.  Orpèllo.  ||  ag.  e 


CANTO 
còlta  di  cantilène.  |l  Modula- 
zione monòtona  della  voce.  || 
Lègge  con  una  cèrta  — .  —  sco- 
laresca. 

cantimplòra  f.  [da  canna  im- 
pletòrìa ,  suU'  anal.  di  canta 
e  plòra^.  VaSo  di  stagno ,  da 
tenere  in  diàccio  vino,  acqua 
0  altro.  Una  vòlta  èra  un  vaio 
di  vetro,  con  un  vano  in  mèjgo 
dove  si  metteva  il  ghiàccio. 

oantin=a,  f.  [pare  da  canai- ft- 
tina].  Stanza  nei  fondi  delle 
case  dove  si  tiene  il  vino.  — 
bèlla,  grande,  fresca,  ascixitta, 
buia.  — pièna,  hèn  fornita  (ài 
vino).  Il  Luogo  dove  i  padroni 
fanno  véndere  il  vino  al  minuto. 
Il  flg.  Il  vino  di  quella  cantina. 
A  una  —  eccellènte.  \\  Di  stanza 
0  casa  buia.  Bottega  che  è  una 
— .  Par  d'essere  in  — .  ||  Andar 
a  pianger  in  — .  Di  chi  à  da  pen- 
tirsi amaram.  d'un  errore,  '—et- 
ta,  f.  dim.  di  Cantina.  ||  — ière, 
m.  Chi  à  cura  della  cantina. 

cantino,  m.  [da  canto].  La  còr- 
da più  sottile  del  violino  e  sim. 
strumenti.  [tina. 

cantinùocia,  f.  spreg.  di  Can- 

oanto,  m.  [dal  It.  cantiis {c&no)]. 
Il  cantare.  Il  —  italiano.  Per- 
sona che  à  un  bèi  — .  L'arte 
del  canto.  Mètodo  di  — .  |i  prov. 
Òggi  in  — ,  domani  in  pianto. 
Il  Canto  gregoriano.  —  roma- 
no, aìnbrofiano,  piano,  fermo, 
figurato,  a  cajìpèlla.  \\  Canto 
fermo.  Per  la  gravità  con  cui 
procède  in  nòte  d' uguale  va- 
lore. Il  II  —  degli  uccèlli,  del- 
l'ufignòlo,  del  gufo,  delle  ci- 
cale, del  grillo.  \\  Galletto  di 
primo  — .  Giovanissimo.  ||  Can- 
tare il  —  del  cigno.  Sentirsi  vi- 
cino a  mòrte.  I|  lett.  L'ultimo 
—  del  cigno.  L'ultimo  lavoro 
d'un  buon  poèta.  ||  Ognima  delle 
divisioni  d'un  poèma,  o  poe- 
metto. 7  cento  canti  della  Di- 
vina Commèdia.  \\  Componi- 
mento poètico.  Canti  popolari. 
Il  Canti  guerrièH. 

canto,  ni.  [etim.  incèrta].  L'an- 
golo   che   faimo    insième    due 


oant=erèllo,  -arèllo,  dim.  di 
(.'àntero.  [canti  vivi, 

oanternto,   ag.   Con  àngoli  o 

oantévole,  ag.  Canòro. 

oantil=èna,  f.  Canto.  |i  -ena- 
ro,  in.  e  tr.  Far  iiantilfna.  | 
(Janture.  ||  -4are,  in.  o  tr.  Can- 
ticchiare. 

oantlna,  t.  Cavèrna. 


CANTOFERMO 
muri  0  due  facce  d' un  còrpo 
sòlido.  Uìi  fòglio,  Un  quadro, 
Un  fazzoletto,  Un  libro  anno 
quattro  canti.  Nel  canto  della 
stanza.  \\  Capo  di  una  strada. 
Al  —  di  Via  Roma,  n  Lasciare, 
Méttere,  Porre  in  un  canto. 
Da  parte,  Trascurare.  Buttar 
in  un  canto.  \\  avv.  A  canto. 
V.  accanto.  !|  Let-arsi  da  — . 
Di  torno.  \\Ba  —  di.  Di  discen- 
dènza. Son  jìarènti  da  — di  pa- 
dre, li  Da  un  — .  Da  una  parte 
DalValtro  — è  stato  mèglio.  | 
Dal  —  ìnio,  tuo,  e  sim.  Per 
quanto  tocca,  spetta,  riguarda 
me.  Il  prov.  Ognun  dal  —  .suo 
cura  si  2}^'énda.  \\  Su  tutti  i 
canti.  Per  tutto,  li  Su  pe'  canti. 
Alle  cantonate. 

cantofermo,  m.  Y.  canto. 

oanton-ale,  ag.  [da  cantonel. 
T.  stòr.  Sistèma,  Lèva  — .  Per 
cui  una  data  regione  forniva 
un  dato  nùmero  di  coscritti.  |l 
-ata,  f.  Àngolo  esteriore  delle 
fàbbriche  ;  e  la  muràglia  stessa 
che  forma  la  cantonata.  Le  — 
della  casa. 

oanton=e,  m.  [accr.  di  canto: 
àngolo].  Parte.  1|  Pèzzo  rettan- 
golare fatto  di  Smalto  per  u5o 
di  murare,  Massèllo.  ||  T.  geogr. 

I  vari  stati  della  confederazione 
Svizzera.  ||  -lèra,  f.  Mòbile  che 
si  tiene  nel  canto  d'una  stanza 
con  sportèlli  davanti  o  anche 
apèrto,  con  palchetti  a  gradi- 
nata per  métterci  oggettini.  || 
-lère,  ni.  Chi  sta  a  guàrdia 
d'un  tratto  di  strada  maèstra  o 
ferrata,  e  ne  à  la  cura. 

oant=ora,  f.  [verb.  f.  di  can- 
tare^  Mònaca  checanta  in  còro. 

II  -ato,  ra.  Ufficio  del  cantore 
in  dòmo.  Ij  —ore,  m.  Chi  canta 
in  còro  e  spècie  chi  guida  il 
còro  nel  canto.  Chi  esercita  il 
lettorato.  —  di  settimana.  \\  Di 
canto  nmSicale,  soltanto  Can- 
tante, iilett.  Poèta.  Il  —  d'Enea, 
d'Achille.  Il  -orla,  f.  Luogo  ele- 
vato nelle  chièse  dove  stanno  i 
cantanti  e  i  sonatori.  ||  —orino, 
m.  Libro  per  ujo  del  còro  con 
le  messe,  i  vèspri  e  sim.  segnati 
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del  canto  ecclesiàstico.  I|  Il  libro 
colle  règole  del   cantofermo. 
— ucohlare,  tr.  e  in.  (cantuc- 
chio). Canticchiare. 

cantncol=alo,  -al,  m.  Chi  fa 
0  vende  cantucci  (paste). 

oantucolno,  ra.  dim.  di  Can- 
tùccio. In  un  —  della  stanza. 
!|  Un  — di  pane,  di  càcio.  Can- 
tuccini  da,  per  il  vin  santo 

oantùoolo,  m.  dim.  di  Canto 
nel  signif.  di  àngolo  intèrno 
di  una  stanza.  .S'è  cacciato  nel 
— .  Manda  il  figliolo  nel — per 
gastigo.  \\  Piccola  parte  della 
casa,  del  paeje.  Luogo  stretto, 
remòto.  Pigliate  tutta  la  casa, 
ina  serbatemi  un  —  per  la 
ròba.  In  un  —  del  mondo.  \\ 
Pezzetto  di  pane,  di  càcio  ta- 
gliato sul  canto  con  molta  cor- 
téccia. Il  Biscòtto  a  fette  con 
ànaci  o  senza. 

oan=ùoolo,  m.  dim.  dispreg.  di 
Cane.  ||  — ncolàoolo,  m.  dim. 
pegg.  di  Cane. 

canutezza,  f.  Lo  stesso  e  me- 
no com.  di  Canizie. 

oanutigrlla.  f.  [da  canna"].  Na- 
strini  intessuti  di  fili  metàllici 
0  cordoncini  di  fili  metàllici, 
più  specialm.  d'oro  e  d'argènto, 
a  uSo  delle  crestaie,  delle  mo- 
diste e  delle  ricamatrici. 

canuto,  ag.  [dal  It.  canutiis\ 
Che  à  barba  e  capelli  bianchi. 
Il  lett.  L'età  canuta.  La  vec- 
chiaia. Il  prov.  Gastiga  il  cane, 
gastiga  il  hipo,  non  gastigare 
l'uomo  — . 

canzon=a,  f.  pop.  Canzone,  il 
-àccia,  -acce,  peg.  di  Can- 
zone. Il  -are,  tr.  Burlarsi  di 
qualcuno  per  qualche  suo  di- 
fètto 0  còsa  che  sia  da  riderne, 
0  perché  si  vuol  riderne,  Rifare 
il  vèrso  di  qualche  difètto  altrui. 
Non  canzonate  i  di/graziati. 
\\Farsi  — ,  ass.  Far  magra  fi- 
gura in  ima  còsa  dove  si  cre- 
deva di  riuscire.  1|  prov.  A  farsi 
—  si  2^ena  pòco.  \\  Ingannare 
altri  per  riderne.  Cèrta  gènte 
si  divèrte  a  —  il  ])ròssimo. 
Il  Di  chi  ci  fa  da  più  di  quel  che 
siamo.  Ricco  io?  ini  canzonate. 


canto,  m.  T.  mus.  Soprano.  || 
Cantino.    1  Sonare. 

cant=oluto ,  ag.  Angoloso,  ij 
— onare,tr.  Dividere  in  cantoni. 
Il  riti.  Accantonarsi.  ||  — onlèra, 
f.  Meretrice.  ||  -onuto,  ag.  An- 
goloso. 

oantrlce,  f.  Cantatrice. 


oantuccluto,  ag.  Bernoccoluto. 

cantuzzare,  in.  Canticchiare. 

canut=àgpgplne ,  f.  Canutezza. 

—amente,  av.  Da  vèccliio, 

con  senno.  |{  — ledo,  m  ag.  Un 

pò' canuto. 
canutig^ll=a,   f.  Cannellino   di 

vetro  per  servirsene  nei  ricami 


CAOS 
Il  La  non  mi  canzona  ?  Che 
mi  canzona  ?  esclam.  di  sor- 
presa. Il  Non  — .  Non  far  per 
chiasso,  Far  di  bòno.  lèH  èra 
caldo,  ^  òggi  non  canzona.  \\ 
—ato,  p.p.  Il  prov.  Anche  can- 
zonati si  campa.  i|  — atore,  — a- 
tora ,  verb.  'i  -atòrlamente. 
av.  In  mòdo  canzonatòrio.  l| 
-atòrlo,  -atòrl,  ag.  Da  can- 
zonatore. Un  risettino  — .  || 
-atura,  f.  Il  canzonare.  Àrìa 
di  — .  Lo  fa  per  — .  ||  -olna,  f. 
dira,  di  Canzone.  ||  Di  còsa  che 
si  ripèta  tròppo  spesso.  È  la 
sòlita  — .  Il  -olon=e,  -a,  m.  e 
f.  accr.  di  Canzone. 

canzon=e,  f.  [dal  It.  cantio- 
nem  (cantus)].  Componimento 
lirico  in  vèrsi  per  lo  più  ende- 
casillabi e  settenari,  alternati 
e  rimati  con  un  órdine  inva- 
riàbile. Le  —  di  Dante,  del 
Petrarca.  Fare,  Comporre,  Re- 
citare tma  canzone.  \\  Stanze, 
Stròfe  della  — .  Connato,  Li- 
cènza della  — .  Il  flg.  poét.  Xe 
—  degli  uccèlli.  \\  —  libera  o 
sciòlta.  Composta  di  stròfe  che 
anno  un  nùmero  di  vèrsi  e  di 
rime  ineguale,  jj  Brève  compo- 
nimento da  cantarsi  di  soggètto 
popolare,  non  sacro.  —  popo- 
lare, tedesca,  sjìagnòla.  La  can- 
zone della  Rondinella.  —  can- 
tata col  còro,  all'uni/ono.  \\  T. 
stòr.  La  —  di  Rolando.  È  una 
delle  celebri  canzoni  di  gèsta. 
Il  Méttere  persona  o  còsa  in  — . 
In  burla.  ||  Di  còse,  discorsi  che 
si  ripètono  con  molta  nòia  di  chi 
le  vede,  le  sente.  Ècco  la  stessa 
— .  La  medé/ima  — .  |1  Di  còse 
che  si  ripètono,  0  di  fatti  gravi 
che  vanno  in  lungo.  |i  -òlla,  f. 
Nelle  manière.  Méttere,  Man- 
dare in  — .  Il  Pigliare,  Pigliar- 
sela in  — .  È  un  leggerone  che 
piglia  in  —  tutto.  ||  -etta,  f. 
dim.  di  Canzone.  ||  -lère,  m. 
Raccòlta  di  canzoni  d'uno  stesso 
autore  e  il  libro.  Il  —  del  Pe- 
trarca. Il  Una  «accòlta  di  can- 
zoni mus.  li  -uccia,  -ucce,  f. 
dim.  spreg.  di  Canzone. 

caos  e  oàosse,m.[dal  gr.chuos]. 


0    simili.  Il -o,   m.    Canutiglia. 

canuto,  ag.  Tèmpo  — .  La  vec- 
chiezza, [dicinale,  pelosa. 

canùtola,  f.  Sòrta  d'erba  me- 

canuzzo,  ra.  Cauùccio. 

canzonolno,  m.  Canzoncina. 

canzone,  f.   Càntica.  {|  Fàvola. 

cao,  m.  Animale  sconosciuto. 


Capaccina 

Secondo  i  libri  sacri  Confusione 
di  tutti  g:li  elementi  prima  che 
fosse  formato  il  mondo.  !|  flg. 
QttelV amministraz.  è  un  — . 

oap=aocina,  f.  [da  eajw].  Gra- 
vezza che  viene  alla  tèsta  per 
ralfreddore,  per  vino  o  altro.  1 
—àccio,  m.  pee.  di  Capo.  Omàc- 
cio. '  —accinto,  ag.  Di  capo 
gròsso,  detto  d'agli  e  sìm. 

capao=e,  ag.  [da  capire].  Che 
pnò  contenere.  Va/o  — .  Stanze 
rapaci.  \\  Àbile,  relativam.  alla 
sua  arte  o  condizione.  È  nn 
nióvine  — .  Cioè  à  1'  attitùdine 
a  molte  còse  o  a  quelle  che  eser- 
cita. Avvocato,  Cèco,  Cocchière 
— .  'I  Di  còse  cattive.  È— a  mal- 
trattare chi  gli  à  fatto  del  bène. 
È —  di  tutto.  "  Di  còse  fuori  del- 
l'ordinàrio. È  —  di  mangiarsi 
dódici  òva  sòrf<>.|D'abi]ità,  vo- 
lontà a  prènder  una  decisione. 
Son  capace  d'andare  sta.9era 
al  teatro.  "  impers.  È  capace. 
Pnò  darsi.  È  capace  che  domani 
non  venga,  il  Di  còse,  Bono, 
Adatto,  i  Età  — .  In  cui  l'uomo 
è  idòneo  per  cèrte  còse.  |!  An- 
d'ire.  Farai,  Re.9tare,  Rimxn^r 
— .  Persuadersi,  ii  -Ino,  dira,  e 
vez."-Ì8Slnio,ag.superl.'|-ità, 
f.  astr.  La  —  d'un  vajo.  l|  Abi- 
lità. La  —  d'un  artista,  d'un 
insegnante.  Uomo  di  molta,  di 
pòca  — .  —  nel  dipingere,  nel 
far  da  cucina.  I|  Avere,  Non 
avere  la  —  voluta  dalla  legge. 
I  requisiti,  le  qualità.  '|  T.  giur. 
—  a  delinquere.  L'età  elaraen 
te  atta  a  comméttere  il  delitto. 
:|  — itare  Ictpi'iritoK  tr.  Rèn- 
dere persuaso,  Far  capace.  Non 
mi  riesce  di  capacitarlo.  |  Non 
mi  eaptìcita.  Di  persona  o  còsa 
che  non  c'ispiri  fidùcia,  non  ci 
vada  a  gènio.  È  un  vino  che 
non  mi  capacita.  !|  pron.  Non 
mi  capacito.  ''  in.  Èssere  e  Di- 
ventar capace.  !l  -itato,  p.p. 

oapamèno  o  oapo  amino,  m. 

Olone,  m.    PiitVita  delle  dafne. 

oaisse,  m.  Caos. 

oapàoola,  f.  Nòia,  Fastidio. 

eapaolt-àbUo,  a?.  Che  può  ès- 
*«re  capaf  itato.  l   Intelligibili-. 

-a4o  e  -ato,  f.  Capacitsi. 
-amonto ,  m.   Il   capacitnn-. 
Virili  'li  capacitare,     [aguzzo. 

oapaicnto,  ni.  Arme  col  rapo 

oapann-<a,  t.  Capanno.  |i  Cata- 
falco. '  Cappa.  !l  -èlle,  m.  " 
-otto,  m.  Capannùccio.  \>  -i» 
■ooadl,  ra.  V.  oapannlioòn- 
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Persona  allegra,  vivace,  pièna 
di  bijjarrie.  Che  —  di  figlioli  ! 

capann^a,  f.  [dal  cèltico  ea- 
ban].  Costruzione  di  legname 
greggio  ricopèrta  per  lo  più  di 
pàglia  0  di  frasche,  per  riporci 
attrezzi  o  prodotti  campèstri,  e 
all' occorrenza", per  ricóvero.  '| 
Tettoia  prèsso  la  casa  colònica 
per  métterci  sotto  gli  strami. 
'!  Di  stanza  o  casa  pòvera  e 
nuda,  0  anche  mal  ricopèrta. 
È  una  — .  I  La  fèsta  delle  — 
0  Le  — .  Prèsso  gli  ebrèi ,  La 
fèsta  dei  Tabernàcoli.  '|  —àccia, 
-acce,  f.  spreg.  di  Capanna,  i 
—òlla,  f.  dira,  di  Capanna.  |1  pi. 
Del  giòco  di  nocino ,  più  com. 
Cappa.  Il  -òlio,  m.  Cérchio  di 
pers.  a  discórrere  come  in  se- 
greto. Un  —  al  canto  della  ria. 
!'— etta,  f.  dim.  di  Capanna.  > 
-Isoóndere. Giòco  dei  fanciulli 
che  consiste  nel  rimpiattarsi  e 
trovarsi.  'I  — o,m.  Pìccolo  riparo 
di  frasche  o  di  pàglia  nelle  tese 
dove  si  nasconde  l'uccellatore. 
!|  Quello  dove  i  contadini  so- 
gliono stare  a  gtiàrdia  del  cam- 
po. !'  Quello  dei  giardini,  Cupo- 
lino. Il  — one,  accr.  di  Capanno. 
Stanzone  dove  si  riméttono  i 
fièni.  |i  Grande  stanza,  disador- 
na. ;!  -ùccia, -noce, f.  dim.  di- 
spr.  di  Capanna.  i|  Rapprejenta- 
zione  della  nàscita  di  Cristo 
fatta  con  una  capannùccia  di 
legno  0  di  cartone,  figurine  di 
gèsso,  cera,  o  sim.  ||  -ùccio, 
dim.  spreg.  di  Capanno. 

caparbiamente ,  ag.  Con  ca- 
parl)iet;i. 

caparbiàgrgrlne,  f.  astr.  di  Ca- 
pàrbio. L'attitùdine,  Il  caràtte- 
re, L'ostinatezza  di  capàrbio. 

oaparblerla,  f.  astr.  di  Capàr- 
bio. L'atto,  non  l'abitùdine. 

caparbietà,  f.  V.  oaparblàgr- 
grlne.  [pàrbio 

caparbletto,  m.   dim.  di  Ca- 

oap=àrblo,  ag.  e  s.  [pi.  Capar 


doro.  Il  -ola  e  -noia,  f.  Ca- 
pannetta.  '-ùccio,  m.  Lantèr- 
na della  cùpola.         [parbietà. 

oaparblet^ade  e  -ate,  f.  ("a- 

caparblnolo,  m.  ('aparl)iòlo. 

oap  are,  tr.  Scégliere. 

oaparramento,  ni.  (caparra. 

oapaMone,  ni.  Zuccone. 

^capata,  f.  Saluto,  abbuKsando 
il  capo.  I  Movimento  del  capo 
in  hi  o  in  nò. 

eapéoohlo,  m.  Àlbero  d'un  le- 

!  fmo  giallo  e  venoHo  di  cui  fanno 
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bi:  da  capo].  Ostinato  nelle  prò- 
prie idèe,  senza  ragione  e  senza 
voler  sentir  ragioni,  preghière, 
consigli.  Ragazzo,  Uomo  — .  ■! 
-arblòlo,  ag.  e  s.  dim. 

caparr=^a,  f.  [da  arra  coll'ag- 
giunta,  pare,  di  ca2}e  prèndi]. 
Quanto  si  dà  come  anticipazio- 
ne e  pegno  dopo  concluso  un 
contratto,  e  si  pèrde  da  chi  si 
ritira  prima  che  il  contratto  sia 
eseguito.  Ò  fissato  il  quartière, 
e  gli  ò  dato  la  — .  Farsi  dare, 
Pèrdere,  Rèndere  la  — .  i|  Man- 
giar la  — .  Chi  prènde  la  ca- 
parra per  fare  un  lavoro,  e  pòi 
non  lo  fa.  H  flg.  !|  -are,  tr.  Lo 
stesso  che  Accaparrare.  Ca- 
parrami un  posto  per  il  cor- 
so. !|  flg.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

capat=a,  f.  Colpo  dato  col  capo. 
Una —  nella  sòglia  dell'uscio. 
Il  fig.  Batter  la  —.  Morire.  '] 
Il  Andare  in  rovina.  Fallire.  !| 
Il  Cadere  da  nn  grado  eminènte. 
Il  sindaco  à  battuto  la  — .  !| 
Dare  tma  —  in  imposto.  Capi- 
tarci alla  sfuggita.  Voglio  dar 
una  —  al  caffè.  i|  Fare  alle  — 
(più  com.  Fare  a'còzzi)  col  mu- 
ro. Il  —Ina,  f.  dim.  |i  Dare  una 
—  in  un  posto. 

cape,  3.*  pers.  del  diSnS.  Capere. 
Entra.  Tutto  codesto  nel  baule 
non  ci  —.   V.  capire. 

eapecohlàodo,  m.  peg. 

oap=écclilo,  -ecohl,  m.  [la 
stessa  etim.  di  capello].  .Matèria 
gròssa  e  liscosa  che  si  lèva 
dalla  prima  pettinatura  del  lino 
0  della  cànapa  a  nSo  per  lo  più 
d'imbottiture.  Una  balla  di  —. 
!|  Capelli  come  — ,  che  puion  di 
— .  Gròssi  e  arruffati. 

capeU-aool,  m.  pi.  Di  capelli 
brutti.  '  -atura,  f.  Capigliatu- 
rrt.'l- lèra,  f.  Capigliatura,  lett. 
'\  —Ino,  m.  diui.  di  Capello. 

capello,  m.  (pi.  Capelli,  e  pop. 
Cnjiegli)  [da  rajtillo  {capo)]. 
Quei  peli  che  rivestono  la  parte 


uSo   i   tintori.    Rìius   cotinus. 

capèlla,  f.  Ca])rH. 

oapell^ame,  ni.  Qualità  e  co- 
lore dei  capelli,  l  —amento,  m. 
Capigliatura,  li  T.  nstr.  Dell'ir- 
radiazione che  apparisce  intor- 
no lilla  flaninia.  \\  —ato,  ag.  Ca- 
pi-liuto. Il  -atnra,  f.  T.  astr.  V. 
oapellamento.  li  Tutte  le  bar- 
ite ili-lle  piante.  |'  oapélla  •■  ca- 
pitila, f.  Kissii.  I  capellizio, 
ni.  V.  capillizio. 

oapell-i'O,   m.  Al  ~   mro  e  al 
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superiore  e  posteriore  del  capo. 
Capelli  biondi,  nen,  rossi,  ca- 
stagni, brizzolati,  grigi,  Man- 
chi, fìtti  0  folti,  radi,  gròssi, 
fìni,  ricciuti,  crespi,  lanosi, 
arruffati,  ritti,  ravviati,  pet- 
tinati, veri,  finti,  tinti.  Una 
ciòcca.  Un  ciuffo.  Una  tréccia, 
Un  bsl  capo  di  capelli. ^[Lavori 
in  capelli.  Fatti  coi  capelli  dai 
pannicchiéri.  !|  Farsi  i  —.  Far- 
seli tagliare.  ||  prov.  Capelli  e 
guai  non  mancan  mai.  \\  Fine 
com'un  — .  Finissimo.  !|  Ci  cor- 
re. Ci  manca.  Ci  scatta  un  — . 
Pochissimo.  !1  flg.  Andare,  Ès- 
sere a  un  capello.  È  andato 
a  un  capello  d^affogare.  1|  At- 
taccato, Sospeso  a  un  — .  Di 
vero  e  continuo  perìcolo.  La 
spada  di  Damocle  èra  attac- 
cata a  un  — .  Il  Arricciarsi, 
Rizzarsi  i  — .  Per  ori'ore,  spa- 
vènto. !|  Avere  un  diavol  2^e>' 
— .  Èsser  arrabbiato,  inquièto, 
nervoso.  ||  Il  diàvolo  Va  preso 
per  i  —  0  pei  ciuffi.  Di  chi  è 
trascinato  da  qualche  brutta 
passione. '|Di  còse  in  gran  quan- 
tità. Avérpiì(  débiti  che  ca2ìelli. 
Il  Avere,  fletter  le  inani  ne'  —  a 
lino.  Fargli  fare  a  mòdo  nòstro, 
Averlo  in  nòstra  balia.  Ij  Fare 
i  —  bianchi.  Invecchiare.  I|  Mét- 
tersi, Cacciarsi  le  mani  ne'  — . 
Dalla  disperazione,  dalla  ràb- 
bia. Il  Prèndersi,  Pigliarsi  per 
i  — .  Accapigliarsi.  ||  Tirare, 
Condurre  per  i  capelli.  Con- 
tro sua  volontà.  ||  Tirarsi  per 
i  — .  Discùtere  sopra  un  con- 
tratto per  levarne  patti  van- 
taggiosi. Il  ì\on  tòrcere  un  — 
a  uno.  Non  lasciare  che  gli  sia 
tòrto  un  — .  Non  fare,  non  per- 
méttere che  uno  sia  molestato. 
Il  A  capello.  Appuntino.  Questo 
r  est  ito  gli  va  a  — .  n  Fin'  a' — , 
e  anche  Fin'  alla  punta  de'  — . 
Il  Di  queste  nòie  n'ò  fin  sopra 
a'  —.  Il  In  capelli.  A  capo  sco- 
pèrto. 
oapelvònere  o  oapél  vènere. 


bianco.  In  gioventù  e  in  vec- 
chiaia. Il  —oso,  ag.  Come  un  ca- 
pello. Il  — uto,  ag.  Che  à  molti 
capelli.  [di  Capèstro. 

capestr=azzo  e  -òlio,  m.  dim. 

oapévole,  ag.  Atto  a  contene- 
re, A  intèndere,  A  èssere  inteso. 

capezzata ,  f.  La  parte  supe- 
riore di  un'opera  murària. 

capezze,  m.  Cavezza. 

capezzone,  m.  Cavezzone. 
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m. Pianta  crittògama  medicina- 
le della  fam.  delle  i(\(i\{Capilhis 
Veneri.'}).  Scottatura  di  — . 

caperòzzolo,  m.  [da  capo]. 
Estremità  tondeggiante. 

capestreria,  f.  [da  capest7-o]. 
Bijjarria  da  scapestrato.  i|  Co- 
pestrerie  di  lingua.  Idiotismi, 
Mòdi  bijjarri,  vivaci. 

capèstro  e  meno  pop.  cape- 
stro, m.  [dal  It.  capistrum 
(caput)].  Fune  per  legare  le  bé- 
stie gròsse  (bòvi,  vacche)  per 
la  tèsta,  li  La  fune  per  impic- 
care. Il  letter.  poét.  11  cordiglio 
dei  frati.  i|  ftg.  È  da  — .  Di  per- 
sona, trista,  degna  della  forca, 
che  fa  còse  degne  della  forca. 

capett=o,  m.  Lo  stesso ,  più 
tènue  di  Capettàccio.  \\  —àccio, 
dim.  peg.  di  Capo,  in  sènso  di 
Birba.  i|  -uoolàcolo,  m.  peg. 

capezzale,  ra.  [da  capo].  Guan- 
ciale che  si  mette  a  capo  al 
lètto  stretto  e  lungo  quant'  è 
la  larghezza  del  lètto  stesso. 
!|  Al  — .  In  punto  di  mòrte.  !! 
Al  lètto   d' un  malato   grave. 

capézzolo,  m.  [dim.  dello  sp. 
cabezzo  (caputi].  Bottone  car- 
noso della  poppa.  —  artificiale. 
Far  venire  il  — .  1  —  delle  ca- 
pre, delle  vacche. 

oapidògrlio,  m.  [da  capo  e  òlio]. 
Spècie  di  cetaceo  dal  cui  capo 
si  estrae  molto  òlio. 

oaplgrliatara ,  f.  Tutt' insième 
i  capelli  d'una  persona. 

caplUar-e,  ag.  [dal  It.  eapillo] 
T.  scient.  Sottile  come  capello 
di  stèli,  barbe  ©ràdiche  sottilìs 
sime  delle  piante.  ||  T.  anat.  efi) 
Vene,  Va/i,  Canali  — ,  Di  pie 
eolissimo  diametro.  ||  Tubi  — 
Che  non  superano  il  millime- 
tro. I|  Fenòmeno  — .  ||  -ita,  f. 
T.  fìj.  astr. 

capiner=a,  f.  La  fémmina  del 
capinero.  ||  -o,  m.  Uccelletto 
di  becco  fine  e  di  buon  canto. 
À  il  capo  nero.  Motacilla  o 
Sylvia  atricapilla. 

capino,  m.  dim.  e  vez.  di  Capo. 


capiblle,  ag.  Che  si  può  capire. 

capldògrlia,  f.  Capidòglio. 

capifòsso,  ra.  Fosso  gi-ande  che 
raccòglie  le  acque  delle  fossette 
e  de'  solchi  de'  campi. 

cap=lgplia  e  -igrlia.  L'accapi- 
gliarsi. Il  -Igrliaia,  f.  Capiglia- 
tura, [dei  capi. 

capilargro,  ag.  Più  largo  da  un 

captllamento,  m.  Quantità  di 
tilameuti  capillari. 


CAPITALE 
Alza  il  — .  Gli  fa  male  il  — . 

capire  [ind.  pr.  Capisco,  pi. 
Capiamo,  Si  capisce  (per  pji- 
^>'arp  propriara.  cape\,rQTa.  Ca- 
pii: dal  It.  capere],  in.  Di  còsa 
che  pòssa  entrare,  èsser  conte- 
nuta in  un'altra.  Non  cape  in  sé 
dalla  giòia.  Non  capir  nella 
pèlle.  Il  Sentire  materialmente. 
Chi  capisce  con  questo  bacca- 
no ?  Il  Intèndere.  In  qne.9ta  lèt- 
tera non  ci  eapivÈ.  Capisce  le 
còse  per  ària.\\ —  t<«a  persona. 
Spiegarsi  il  suo  mòdo  di  fare.  C/ic 
un  ragazzo  si  gingilli  quan- 
do studia,  non  lo  capisco.  \\  Di 
chi  non  intènde  consigli,  verità. 
Non  la  vuol—.  Glie  la  faremo 
— ?  Il  Cajnte?  Capisce?  come  in- 
terrogazione pleonàstica,  come 
intercalare.  |j  Come  minàccia, 
rimpròvero.  Non  mi  garba  que- 
sta stòria,  capisci  ?  \\  Voi  ca- 
pite. Capiretebène.  Capiranno. 
Per  dimostrare  che  una  còsa  è 
chiara.  ||  Ò  capito.  Nel  prènder 
una  risoluzione,  Nel  troncare 
una  questione,  ecc.  !|  —  il  la- 
tino. Intènder  il  sènso  nascosto. 

capirosso,  m.  Uccelletto  che  à 
il  capo  rosso.  ||  Spècie  di  àna- 
tra salvàtica. 

oapitagrna,  f.  [da  eapitànea]. 
Striscia  di  tèrra  lungo  il  ciglio 
d'un  campo. 

capitalàocio,f .  peg.di  Capitale. 

capit=ale,  ag.  [da  caput,  capo]. 
Che  condanna  nel  capo,  nella  vi- 
ta. Supplizio,  Peìia — .1  Che  con- 
dannerebbe nella  vita.  Che  vor- 
rebbe la  mòrte,  Mortale.  Nemi- 
co — .  Per  questo  ragazzo  lo 
stùdio  è  il  nemico  — .  1]  La  còsa 
principale,  quella  a  cui  fanno 
capo  le  altre.  Il  punto  —  è 
questo.  Il  I  sètte  jìeccati  capi- 
tali, il  Città  —  0  assol.  La  capi- 
tale. La  città  dove  risiède  il  go- 
vèrno. La  —  d'Italia  è  Roma. 
Il  m.  Somma  di  denaro  che  viéu 
impiegato  in  qualche  indùstria 
0  dato  a  frutto.  Per  impiantar 
queir  a  pènda  ci  vuol  un  mi- 


capilllzio,  m.  T.  anat.  La  parte 
del  capo  che  si  còpre  di  capelli. 
Il  T.  astr.  Irradiazione  che  ap- 
pare intorno  alle  stelle,  a' pia- 
neti 0  altro  lume. 

caplmento,  m.  Il  capire,  fig. 

capisteiare,  tr.  Mondare  col 
cai>istèo. 

oaplst=èo,  -èie  o  -èrlo,  m. 
T.  sen.  Vassoia. 

capitalmente,   av.   Con  pena 


CAPITALE 
lione  di  — .  A  molti  —  a  frutto.  \ 
Un  —  inùtile,  mòrto,  i  —  im- 
produttivo,  impegnato,  ipote- 
cato. !i  Perdere  il  frutto  e  il  — . 
Il  Stare.  Èssere  in  — .  Dei  mer- 
canti. Mantenersi  senza  gniada- 
gni,  né  scàpiti,  li  flg.  ij  Far  — 
d'una  persona.  Farci  assegna- 
mento. Non  fate  —  su  lui.  Fate 
—  di  me.  Far  —  delle  sue  pa- 
ròle ?  il  Un  — .  Un  buon  — .  U» 
gran  — .  Oàpaméno,  Persona 
allegra.  E  chiamando  scherz. 
O  — .'E  spesso  iròn.  Pers.  che 
lascia  molto  a  ridire.  'I  —alet- 
to, dim.  di  Capitale.  Beato  chi 
à  un  — .  i|  DeUa  pers.  È  un  — 
da  starei  lontano.  '1  —alino, 
dim.  di  Capitale.  Un  —  di  poche 
migliaia.  — aliata, —alisti,  m. 
Chi  à  molti  capitali.  1|  Chi  for- 
nisce il  capitale.  Sòcio  — .  ,' 
— ali;;are,  tr.  —  una  rèndita. 
Ridurre  a  capitale  la  rèndita  o 
i  frutti  accumulati.  |i  Assegnare 
a  una  rèndita  il  corrispondènte 
capitale.  Per  affrancare  il  cà- 
none lo  dovete  —  al  cinque  per 
cento.  I  in.  Méttere  insième  ca- 
pitali, -alùooio.m. dim.  spreg. 
di  Capitale.  |  — ana.  La  — .  Quel- 
la, a  bordo  della  quale  sta  l'uf- 
ficiale che  comanda  più  navi  da 
guerra  riunite.  i|  scherz.  La  mó- 
glie del  capitano,  i  -anare,  tr. 
Guidare,  Èsserne  il  capo.  Il  re 
capitanava  l'e/èreito.  il  flg.  !| 
-anato,  p.p.  e  ag.  li  m.  Dignità 
e  ufficio  di  capitano.  !|  T.  stór. 
Distretto,  Giurisdizione  del  ca- 
pitano. i|  -anegrgiAre  (capita- 
neggio), tr.  e  in.  Capitanare.  ' 
—amerla,  f.  Il  territòrio  litto- 
ràneo  «oggetto  alla  giurisdizio- 
ne d' un' autorità  marittima,  e 
il  suo  luogo  di  residènza,  li  — a- 
BO,  m.  Capo  d'una  compagnia 
di  soldati,  i!  Di  marina.  i|  Nella 
marina  mercantile,  Chi  munito 
della  patènte,  comanda,  eser- 
cita una  nave.  ||  —  del  pòrto. 
Magiiitrato  che  soprintènde  al 
pArto  e  vigila  che  sia  eseguito 
il  regolam'rnto  murìttinio.  Con- 
dottièro d'eS^Tciti.  Alessandro 
Magno,  OiiUio  d'-fare,  Mapo- 
Icone  primo,  sono  stati  i  pri- 


capitale.  |!  Con  òdio  capitale, 
Mortalmente. 

oaplt  ananxa,  f.  <<'iipitanuto. 

-àneo,  V.  oapltano.  i-ane- 

rla,  f.  C'indotta,  Governo  di 

capitano,  (Jomando  d'  «(èn.ito. 

Il     «atr .  m.   In  alcuni   paeSi, 
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mi  —  dfl  mondo.  '1 1 —  diparte. 
Magistrato  della  repùbblica  fio- 
rentina. Il  J —  di  parte  guèlfa. 
!|  —  d^l  pòpolo.  Il  capo  delle 
compagnie  armate  del  pòpolo 
nelle  repùbbliche  italiane.  !l  — 
di  ventura.  Chi  capitanava  una 
compagnia  mercenària  di  sol- 
dati mettendosi  al  servizio  di 
questo  e  di  quello.  !|  T.  stòr. 
— di  SantaChiè/a.  Comandante 
suprèmo  dell'esèrcito  del  papa. 
!!  Capitan  Fracassa. ìséììe  com- 
mèdie a  soggètto,  Màschera  che 
rappresentava  lo  spaccone,  il 
gradasso.  ||  Chi  è,  o  si  fa  capo 
d'un'impresa,  d'un'operazione. 
Il  —  dei  gregari.  Il  —  del  tu- 
multo, il  La  j)resa  del  —  Beppe. 
Un  guadagno  da  nuUa.  '{ —are 
(capito),  in.  Far  capo.  Arrivare 
in  un  luogo  ;  per  lo  più  a  caSo 
0  per  pòco.  È  capitato  in  paef  e 
un  branco  d'uccèlli  rari.  Ci 
son  capitati  in  casa  dei  fore- 
stièn.  Il  Tutti  capitan  qui: 
D'importuni.  Il  Tutte  capitano 
a  me!  Di  molèstie,  sciagure. 
M'è  capitata  bèlla  !  M'è  capi- 
tato un  bèi  cafetto.  Non  son 
fortune  che  capitano  tutti  i 
giorni.  l|  flg.  —  in  mente.  \\  Di 
pers.  —  alle  o  nelle  mani.  \\  Col 
Di  e  l'inf.  Accadere.  Se  vi  ca- 
pita d' incontrarlo.  Se  «  ca- 
pita d'andare  in  Sicilia.  ||  — 
bène,  male.  Andare  a  finir  male 
0  bène.  ||  —  innaìizi  o  dinanzi. 
Venir  davanti.  Non  mi  capiti 
piti  davanti!  ||  —  li  per  li.  A  un 
tratto.  Il  Arrivare.  ||  — ato,  p.p. 
e  ag.  Il  —azione ,  f .  Testàtico. 
Il  oàpite  (in).  T.  L.  Trattandosi 
di  gradi,  In  capo.  Generale  in 
—.  Il  oaplt=òllo,  m.  Quel  pèzzo 
lavorato  che  è  la  parte  supe- 
riore della  colonna  dove  pòsa 
l'architrave  o  il  piede  dell'arco. 
—  dòrico,  corintio,  toscano.  \\ 
-olàooio,  m.  peg.  di  Capitolo. 
Il  -olare,  ag.  Del  capitolo,  Che 
appartiene  al  capitolo.  Adu- 
nanza, Bibliotèca,  Sala  — .  || 
T.  eccl.  Lèttera  —.  Che  espone 
i  cànoni  del  concilio.  ||  T.  stòr. 
La  sèrie  delle  operazioni  o  de- 
creti emanati  da  un'assemblèa 


Amministratore  d'  un  compar- 
timento. Governatore  della  pro- 
vincia.!! (;apo  di  compagnie  lai- 
cali, li  ag.  Principale. 
oapltare,  in.  Di  róse,  Rispón- 
dere, Portare,  i,  Couchiùduru, 
Condurre  u  capo. 


CAPITOMBOLARE 
ecclesiàstica  o  làica.  ||  —olare 
(capitolo),  in.  Di  esèrciti  o  piazze 
assediate.  Rèndersi  a  patti.  Di- 
bàttere i  patti  della  resa.  Re- 
sisterono un  pèzzo,  imi  dovet- 
tero — .  —  col  nemico.  ||  flg.  Ve- 
nire flnalm.  dopo  molta  re- 
sistènza, a'  patti.  Il  — olarmen- 
te,  av.  DaU'ag.  Capitolare.  1 
canònici  decifero — .  il  — olato, 
m.  Scritto  che  contiene  una 
sèrie  di  patti  o  di  condizioni 
proposte.  Stèndere,  Sottoscri- 
vere, Prefentare  il  — .  1|  -ola- 
zione,  f.  I  patti  della  resa, 
Atto  scritto  che  li  contiene.  — 
della  città,  dell' ejèrcito.  Chiè- 
dere,Diffenre,  Prefentare, Con- 
segnare, Mandare,  Ricufare, 
Negare,  Respingere,  Osservare, 
Rispettare,  Violare  una — .  Ar- 
ticolo della  — .  Il  Contratto  per 
cui  uno  s' obbliga  al  servìzio 
militare  per  un  dato  tèmpo  ; 
anche  quello  imposto  dalla  leg- 
ge. Il  -eletto,  m.  dim.  di  Ca- 
pìtolo. !|  -olino,  ag.  [da  capi- 
tòlium  (caput)].  Campidòglio.  I| 
Fasti  cajntolini.  T.  stòr.  Tà- 
vole di  marmo  trovate  a  Roma 
nel  1547,  dove  sono  segnati  i 
nomi  dei  consoli  dal  250  al  765 
di  Roma.  ||  -olino,  ra.  dim  di 
Capitolo.  Il  capitolo,  m.  Una 
delle  parti  in  cui  si  divide  uno 
scritto.  /  Promessi  Spòfi  son 
divi/i  in  capitoli.  A  mèg;;o — . 
A  fin  del  — .  Un  bèi  — .  Il  J  — 
d'una  legge,  d'un  trattato, 
d' una  resa.  I  —  delle  spese, 
del  bilàncio.  liComponimento  in 
tèrza  rima,  li  Còrpo  dei  canònici 
d'una  cattedrale  o  collegiata. 
Adunare  il  — .  Suona  a  — . 
Tener  — .  In  pièno  —.  \\  Il  luogo 
ove  s'adunano.  Restaurare  il 
— .  Il  Adunanza  particolare  che 
tengono  frati  o  mònache  (una 
vòlta  anche  i  cavalièri),  per 
trattare  còse  loro.  —  provin- 
ciale, generale.  ||  Ax-ere,  Non 
avere  voce  in  — .  Avere  o  nò 
autorità  per  èssere  ascoltati.  '| 
oapitol=ùooio  e  -uzzo,  ni. 
dim.  spreg.  di  ('a))itulo. 
capitombolare  {capitómbolo), 
in.  Furo  capitómboli. 


oapit'Olare,  tr.  Scriver  capi- 
toli. Dividere  in  capitoli.  |i  -o- 
leaaa,  f.  T.  scherz.  Di  (Capi- 
tolo, componimento.  I  -ÒliOfUl. 
Ciinipidoidio. 

oapitombolatore,  verb.  ni.  Chi 
o  Che  fa  capiti)iiil><>li    ('(nb. 


CAPITÓMBOLO 
oapit=ómbolo,  m.  [da  capo  e 
tómbolo'].   Il  cadere  o  buttarsi 
col  capo  all'inaili.  ;— ombolonl, 
av.  A  capitómboli.  [bolo, 

capltóndolo,  ni.  V.  capitóm- 
caplt^one,  m.  [da  e.aput  capo]. 
Filo  di  seta  disuguale  e  bozzo- 
luto. 1!  Sòrta  di  anguilla  assai 
gròssa.  i|  -òzza,  f.  Quèrce  o 
altre  piante  tagliate  sotto  il 
punto  dove  il  pedale  si  parte 
in  più  rami.  [zare. 

capitozzare,  tr.  Y.  soapltoz- 
oapitùdin=e,  f.  T.  stòr.  I  col- 
lègi d'  arti  e  i  loro  capi.  1|  —1, 
f.  pi.  I  cònsoli  delle  sètte  Arti 
maggiori. 
«ap=o,  m.  [dal  It.  caput].  La 
tèsta  ,  specialm.  La  parte  co- 
pèrta dai  capelli.  Un  bèi  —  di 
capelli.  Non  avere,  Non  èsser 
rimasti,  Non  avergli  lasciato 
capelli  in — .  Non  avériinj)elo, 
che  è  impelo,  in  — .  1|  provèrbi  : 
Mèglio  èsser  —  di  lucèrtola  che 
coda  di  leone.  È  mèglio  èsser 

—  che  coda.  \\  —  pelato,  spe- 
lacchiato, calvo,  —gròsso, pic- 
colo, tondo,  bistondo,  lungo.  \\ 
prov.  —  gròsso,  cervèllo  ma- 
gro. Il  Avere,  Tenere ,  Méttersi, 
Ficcarsi  il  cappèllo,  la  ber- 
retta in  — .  Il  Aver  il  mal  di 
— ,  il  dolor  di  — .  Soffrire  di 
mal  di  — ,  di  giramenti  di  — 
Il  Èssre  col  —  nella  fòssa.  Vi 
cino  a  morire.  ||  Crollare  e  Scrol- 
lare e  Tentennare  il  — .  In 
segno  d'incredulità,  disprèzzo.  || 
Inchinare  il  — .  Per  sonno.  || 
Metter  il  —  in  grembo  a  uno. 
Fidàrcisi  interamente.  ||  Non 
aver  dove  posare  il  — .  Non 
aver  ricóvero.  \\  Non  saper  u7io 
<Zor'ffl  il  — .  Èsser  un  ignorante, 
un  grullo.  !|  Scoprire  il  — .  Le^ 
varsi  il  cappèllo  per  riverènza. 
Il  Abbassare,  Chinare,  Piegare, 
il  — .  Arrèndersi,  Rassegnarsi. 
Il  Accennare  alle  gambe  e  dare 
al  — .  Mirare  a  un  line  e  far 
vista  d'averne  uno  contràrio 
Alzare,  Rizzare  il  —  o  la  cre- 
sta. Imbaldanzire.  ||  Andare  al 

—  e  Dare  al  — .  Di  liquori  che 
fàccian  male  al  capo.  i|  Andare 
0  Montare  il  sangue  al  — .  !| 
Andare  a  —  rotto  o  col  — 
rotto.  Buscarne  la  pèggio.   !| 


oapltòrza,  f.  Sòrta  d'uccèllo. 
oapltórzolo,  m.  Bacchettone. 
oapitoso,  ag.  Capàrbio,  [der. 
oapitulo  e  der.  Y.  capìtolo  e 
capitato,  ag.  Che  à  un  bèi  capo. 
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Averla,  Pigliarla  fra  —  e  còllo. 
Buscar  inaspettatamente  una 
sentènza  in  contràrio,  condan- 
na, Smentita,  ecc.  !1  Batter  il— . 
tìg.  Rivòlgersi  a  qualcuno  per 
qualcòsa.  Il  letter.  Condannar 
nel  — .  A  mòrte.  ||  Dare  sul — . 
Picchiar  sulla  tèsta,  il  ftg.  Ab- 
bacchiare. Il  Èsser  una  mosca 
senza  — .  ^ventato,  Scapato.  || 
Far  le  còse  col  —  nel  sacco. 
Senza  badare  se  son  fatte  bène 
0  male.  !|  Mangiare  col  —  nel 
sacco.  Non  aver  pensièri.  ||  fig. 
D'inferiori  arroganti.  Una  fi- 
gliòla che  ma  ngia  cosi  la  torta 
in  —  a  sua  madre  !  ||  Méttere, 
Tenere  in  — .  Coprirsi,  Star  co- 
pèrti col  cappèllo.  Il  Non  èsserci 
né  —  né  coda.  Tutto  in  confujo, 
disordinato.  I|  Poter  portare  il 

—  alto.  Non  aver  da  arrossire 
di  nulla.  !|  Ritornare,  Tornare 
in  — .  Di  còsa  che  torni  in  men- 
te. Il  Saltare  o  Montare  in  — 
a  uno.  Fargli  una  cavalletta 
nei  gradi  di  una  società,  Pas- 
sargli avanti.  ||  Tener  le  inani 
in  — .  Protèggere.  Detto  di  Dio 
e  dei  santi.  H  A  —  alto,  basso. 
Di  portamento  supèrbo,  ùmile. 
Il  A  —  all' ingiù,  all' insù.  \\ 
A  —  chino.  A  tèsta  bassa,  il 
Capo  per  Cervèllo,  Mente  e  tutte 
le  facoltà  pensanti,  intelligènti, 
fantasia,  memòria,  attenzione, 
riflessione.  ||  — scàrico.  — /ven- 
tato. Chi  fa  le  còse  senza  ri- 
flessione. Il  —  curioso.  —  atnèno 
e  Capàmeno.  —  arm^ònieo  e 
Caparmònieo.  —  matto.  Bij 
garro,  piacévole.  E  anche  so 
lam.  Capo.  0  che  —■!  Che  capi  ! 
Il  Uomo  senza  — ,  che  à  il  - 
duro.  Avere  il  —  ne' piedi. 
Avere  il  —  o  Méttere  il  —  ( 
una  còsa.  Pensare  a  quella  sé 
riamente,  li  Aver  il  —  a  una 
persona.  Averci  affezione,  cura. 
Il  Aver  altro  per  il  — .  Èsser 
distratti ,  occupati  da  qualche 
altra  idèa.  |i  Avere,  Méttersi  in 

—  una  còsa.  Saperla,  Impa- 
rarla a  mente.  A  tutto  Dante 
in  — .  Il  fletter  il  —  a  partito. 
Far  giudizio.  ||  Méttersi  in  — . 
Ostinarsi.  i|  Aver  il  —  con  sé. 
Giudizio.  Il  Attenzione.  Giovi- 
nòtti,  abbiate  il  —  con  voi.  \\ 


oap=o,  m.  Persona.  ||  Abitante. 
il  T.  anat.  Capo  d'un  òsso. 
Protuberanza.il— occhiuto,  ag. 
Con  capòcchia.  |i— ocèrvo,  m. 
La  parte  prominènte  ne'cavalli, 


CAPO 
Anche  Aver  il  —  li.  Star  eoi 

—  li.  Stare  col  —  a  bottega. 
Méttersi,  Méttercisi  col  — .  || 
Aver  il  —  fermo.  Non  èsser  vo- 
lùbile. !|  Cavare,  Levare  di,  del, 
dal  —  tma  còsa  a  uno.  Dis- 
suaderlo. Il  Cavarsi  una  còsi 
del  — ,  ecc.  Inventarla.  H  En- 
trar nel  capo  una  còsa.  In- 
tènderla. Il  Fare,  Dire  di  suo 
— .  Di  pròprio  arbìtrio.  ||  Girare 
il  — .  Èsser  di  cattivo  umore, 
inquièti.  \\  Metter  il  -^  avanti. 
Ostinarsi  in  una  còsa.  ||  Méttere 
in  —  0  per  il  —  una  còsa  a 
uno.  Solleticarlo  si  che  la  fàc- 
cia. Il  Pèrdere  il  — .  Rompere, 
Rompersi  il  — .  Votare,  Vo- 
tarsi il  — .  Di  lunghe  opera- 
zioni ,  applicazioni ,  fastidi.  || 
Pèrdere  il  — .  Non  sapere  dove 
uno  s'abbia  il  — .  Non  saper 
quel  che  si  fàccia.  i|  Veìiire, 
Frullare,  Saltare  in  —  una 
còsa.  Venir  un  pensièro,  una 
vòglia  spesso  di  capriccio.  I| 
Aver  un'  idèa  per  il  — .  Muli- 
narla, Pensarla.  ||  Lavata  di — . 
Fòrte  Sgridata.  ||  Pena  del  —. 
Pena  di  mòrte.  !|  Quello  che  è 
il  primo  tra  più ,  che  à  la  di- 
rezione, il  comando.  ||  prov. 
Quando  il  capo  dòle  tutte  le 
mèmbra  lànguono.  i|  T.  mil. 
Capo  di  battaglione ,  di  stato 
maggiore.  \\  —  di  parte.  \\  — 
di  pòpolo.  Il  Ognuno  che  è  pre- 
posto a'  suoi  compagni  o  col- 
lèghi.  Capomaèstro,  —mura- 
tore. —  fàbbrica.  \\ — di  guàr- 
dia. Il  — assassino.  —  bandito. 
!|  Capo.  Di  bestiame,  Ognuno  che 
fa  nùmero.  Guarda  se  in  quel 
branco  ci  son  dei  capi  bòìii.  Il 
Capo.  Di  còse  inanimate,  Cima, 
Estremità,  Princìpio,  Fine.  In 

—  al  monte.  '|  Per  città  capitale 
non  si  dice  che  nel  prov.  Roma 

—  del  mondo  e  Nàpoli  il  secon- 
do, il  —  di  barbabiètola.  —  d'a- 
glio. Il  bulbo,  li  —  della  vite.  I 
tralci  e  le  buttate  dell'anno  che 
si  lasciano  quando  si  potano. 
\\— d'opera.  V.  capo  d'opera. 
il  —  d'una  cometa.  Il  nùcleo 
luminoso.  !|  I  due  capi  d'una 
trave,  d'una  fune,  d'una  tà- 
vola, d'un'asse,  d'una  stanza. 
Le  due  estremità  opposte.  |i  — 


diètro  all'attaccatura  del  còllo 
colla  scliièna.  li  — odiòoi ,  m. 
Capo  di  dièci  soldati.  i|  — og^irlo 
e-ogirolo,  m.  Capogiro.  ||  -o- 
lòtto,  m.  Parato.  H  -elevare. 


CAPO 
della  matassa ,  del  gomìtolo. 
Il  bàndolo,  il  II  —  dei  chiòdi, 
degli  spilli.  La  parte  opposta 
alla  puuta.  '  flg.  Un  —  di  spillo. 
Nulla,  Còsa  di  nessun  valore,  i 

—  di  scala.  La  cima.  ;l  —  di 
strada.  Dove  comincia  o  fini- 
sce. Il  —  del  lètto.  La  parte 
dove  si  tiene  il  capo.  ||  —  del 
ponte.  Il  punto  dove  comincia. 

—  di  tàvola.  Il  posto  d'onore. 
il  —  dell'acqua.  L'origine,  La 
sorgènte.  ii  Capo.  Punta  di  tèrra 
che  spòrge  nel  mare.  i\  11  primo 
giorno  dell'anno.  i|  Far — .  Ca- 
pitare, Finire,  Riuscire  a  un 
luogo.  /  fiumi  metton  —  nel 
mare.  \  Venire,  Condurre  a  un 
tèrmine,  a  una  concluiione.  Una 
discorsa  che  non  vièn  mai  a 
— .  Il  Un  fìgnolo,  Un  tumore 
fa  — .  i  Vòlgere  capo  piede. 
Voltar  sottosopra,  i  prov.  Còsa 
fatta,  —  à.  \\  A>»  èsser  —  di 
fare  una  còsa.  Non  èsser  il 
cajo,  Non  èsser  opportuno.  || 

—  per  — .  Scegliendo  i  divèrsi 
capi  a  uno  a  uno.  ||  Da  — .  Dalla 
',>arte  di  sopra.   Attaccalo  da 

—  alla  veti-ina.  l]  Pia  com.  ìn- 
dica Ripetizione.Principio.Sm- 
va  da  —  alla  riga.  Punto  e 
da  — .  il  Da  —  a  fondo.  Dal 
principio  alla  fine.  ||  Da  eap'a 
pie.  In  tutta  la  pera.  !|  Da  un 

—  a  l'altro  della  città.  Da  una 
parte  all'altra.  ||  In  —  tàvola. 
Chi  à  il  primo  posto  a  tàvola. 

I  Di  scritture,  pàgine.  In  cima, 
lu  principio.  In  —  d'ogni  vo- 
lume, d'ogni  pàgina.  i|  A  — 
al  mondo.  In  —  al  mondo.  Alla 
fine  del  mondo,  Lontanissimo. 

II  In  —  a,  di.  Parlando  di  tèm- 
po. Al  tèrmine  di  quello.  In  — 
a  tre  anni  avremo  finito.  i|  O 
gnnna  delle  divèrse  parti  d'una 
còsa.  Il  Divider  in  quattro  — . 
Questo  è  il  —  essenziale.  ||  E- 
sporreper  sommi  —,  8euza  ve- 
nire a  particolari.  ||  Capo  o 
Capi  d'aecufa.  V.  aooafa.  || 
A  vòlte  anche  per  C(i/;t<o/o.  Al 

—  tèrzo,  li  Capo  d'entrata,  di 
spesa.  Oirnuno  degli  articoli  di 
cui  li  compone  V  entrata  e  la 
«poM.  I  Ognuno  degli  articoli 
cbe  fórmano  un  inaième.  —  di 
vtirtidrlo,  biancheria.   Che  —! 


io.  Capitombolare.  Il  Mandare  a 
capo  aU'lnKÌù.>Hol«VAt«,  p.p. 
l|-oa«é»tr«,  f.  Maéatra  capo. 
!l  -«BAéstre,  m.  Ingegnère, 
Architetto.  Il  -om«s«,   m.  11 
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ii  -obanda,  m.  Capo  direttore 
di  una  banda  musicale,  ii  — o- 
bandito,  m.  Capo  di  banditi. 
Il  — obrigante,  m.  Il  capo  dei 
briganti.  i|— ooàooia,  m.  (ca- 
pocàccia e  capicàccia).  Clii  di- 
rige una  càccia,  Chi  soprin- 
tènde alle  cacc^  de'  principi,  li 
— ooanlno,  ag.  Che  à  il  capo  di 
cane.  |i  -òoohla,  f.  Il  capo  de' 
chiòdi  e  specialm.  degli  spilli.  Il 
—òcchio,  m.  Scimunito.il— oo- 
ohlone,  m.  accr.  di  Capòcchio. 
Scimuuitone.  ||  -òoola,  m.  (pi. 
capòcci  e  capòccia).  Capo  di  casa 
nelle  famiglie  de'  contadini.  || 
Più  in  gen.  Capòccia  de' se- 
gantini, de' lavoranti,  de'mu- 
ratori,  de' pastori.  \\  — ooòoo  e 
— oonooo,  m.  Capo  di  più  còchi 
in  im'osteria  o  cucina.  \[  — ocò- 
mioo,  m.  Capo  d'  una  compa- 
gnia còmica.  Il  -o  d'opera,  m. 
(capi  d'opera).  Òpera  d'arte 
nel  suo  gènere  perfètta.  La  mi- 
gliore che  uno  abbia  fatto.  Capi 
d'opera  della  scuola  italiana. 
Il  antifr.  Capo  d'opera  di  scioc- 
chezza.,\-ofila.,  m.  Il  capo  della 
fila.  Stare  in  — .  Méttersi  in 
— .  Il  -ofltto  (a),  ag.  av.  Col 
capo  all'ingiù.  Aìidare,  Cadere 
e  sim.  a  capofitto.  ||  — og^atto, 
m.  Malattia  dei  cavalli  per  cui 
anno  vertigini ,  e  cadono.  || 
scherz.  Di  pers.  Quel  chiacchie- 
rone mi  fa  venire  il  — .  ||  — o- 
grlro,  m.  Giramento  di  capo.  ,1 
-olavoro,  m.  Lo  stesso  che 
Capo  d'opera.  \\  -olòtto,  m. 
Quel  panno  imbottito  o  incor- 
niciato che  si  metteva  propria- 
mente al  muro  della  càmera 
diètro  il  capezzale.  ||  -olino, 
m.  dim.  di  Capo.  ||  Il  punto  sul- 
Y i.  Scrive  tutti  gl'i  senza  i 
capolini.  Il  Per  sim.  Cominciare 
a  mostrarsi,  Apparire  appena. 
Il  sole  òggi  fa  — .  ||  Spesso  per 
Curiosare.  Il  -oliata,  m.  Il  pri- 
mo, I  primi  della  lista.  Èssere, 
Méttere,  Segnare  in  —.  ||  -o- 
Inogo,  m.  Città  o  tèrra  dove 
risiède  l'autorità  primària  d'un 
distretto.  || -omaèatro ,  m.  Il 
muratore  capo  fra  quelli  addetti 
a  una  fàbbrica.  ||  -omàndrls, 
m.  Chi  conduce  una  màndria. 
I|  -ona,  f.  di  Capone.  Ostinato. 


primo  del  mese.  ||  -«mòrto,  m. 
T.  chlm.  Il  fondo  della  distil- 
lazione. Il  Sedimento  naturale. 
-oaoèllo,  m.  diiu.  di  Capone. 
i|  -oplòde  ,   m.   Bpropòiito.  il 


CAPO 
Il  -onàgg'lne,  f.  Lo  stesso  che 
Caponeria.  \i  -one,  m.  accr.  di 
Capo.  A  un  —  com'  un  cocò- 
mero. M'à  fatto  un  —  con  tutte 
quelle  chiàcchiere.  \\  Ostinato. 
È  una  — .  li  Zuccone,  Che  non 
capisce  nulla.  Metter  agli  stu- 
di quel  —  son  denari  buttati. 
Il  -onerla,  f.  Caparbietà.  || 
— oparte,  m.  Capo  di  parte, 
specialm.  politica.  ||  — oparto, 
m.  Il  primo  mèstruo  dopo  il 
puerpèrio.  ||  -oplède  e  -opiè. 
Far  capopiede.  Rivoltar  sotto- 
sopra. Il  — opòpolo,  m.  Capo  di 
parte  popolare.  !|— oposto,  m. 
Il  capo  d'un  còrpo  di  guàrdia. 
!|  -orala,  f.  Quella  dònna  che 
negli  spedali  soprintènde  al 
basso  servizio,  e  in  alcuni  of- 
fici a  un  cèrto  nùmero  di  la- 
voranti. Il  -oralato,  m.  Grado, 
Ufìzio  di  caporale.  1|  —orale, 
m.  Il  primo  grado  sopra  il  sol- 
dato sémplice.  ||  Chi  negli  spe- 
dali soprintènde  al  basso  ser- 
vìzio. Il  E  in  cèrti  lavori  e  opi- 
fici a  un  dato  nùmero  d'uomini. 
Il  T.  stòr.  Capo  di  una  squadra 
di  birri.  ||  -oraletto ,  dim.  e 
vez.  di  Caporale.  ||  -oralùooio, 
m.  dim.  spreg.  di  Caporale.  || 
-orione ,  -oriona ,  m.  e  f. 
Capo;  ma  è  voce  di  biàsimo. 
Quando  si  tratta  di  far  bac- 
cano, il  —  è  sèmpre  lui.  \\  — o- 
rovèsolo,  av.  Col  capo  all'in- 
giù. Il  -osaldo,  m.  Piètra  o  al- 
tro che  i  muratori  o  lavoranti 
metton  in  tèrra  a  segnare  il 
punto  a^  cui  deve  èssere  alzato 
0  abbassato  il  livèllo  di  una 
strada,  di  un  muro,  o  sim.  || 
— OBoala,  m.  Lo  stesso  che 
Capo  di  scala.  ||  -oaoaola  e 
— osoòla,  m.  (pi.  capiscuola). 
Chi  nelle  Arti  o  nelle  Lèttere  à 
promulgato  una  dottrina  che  à 
trovato  seguaci.  |1  -osòtta, 
-iaètta,  -oaettàrlo,  -Iset- 
tarl ,  m.  Capo  di  settari,  ^t 
-osqnadra,  -isquadra,  m. 
Capo  di  una  squadra.  ||  — ostre- 
flpone,  m.  scherz.  Capo  di  stre- 
goni, il  -ostorno,  ra.  Capogat- 
to,  dei  cavalli.  ||  -otambnro, 
m.  (pi.  eapotamburi  e  capitam- 
buri).  Il  capo  dei  tamburi.  || 
-otasto,  -Itaatl,  m.  Pezzetto 


— opùrgio,  m.  Medicamento  del 
capo,  li  -orale,  ag.  Principale. 
Il -orano,  m.  Capo,  Maèstro.  Il 
-orlooiare,  iu.  Raccapriccia- 
re. |i-orlooio,  m.  I{M''i'-."rìr,'io. 


CAPPA 

d'avòrio  o  d'ebano  con  pìccole 
tacche  che  à  capo  della  ta- 
stièra degli  strumenti  di  mà- 
nico serve  a  tener  sollevate  e 
tese  le  còrde.  || -©tàvola,  m. 
Il  posto  di  capo  di  tàvola.  Spe- 
cialmente Chi  siede  a  quel  po- 
sto ,  e  per  onore.  H  -evèrso, 
m.  Princìpio  di  vèrso.  Segnate 
i  capoversi  più  in  dentro.  ]|  E 
Tèrso  che  si  scrìve  andando 
da  capo.  Cerca  il  capoverso. 
Òtto  capoversi.  \\  Perìodo  com- 
preso tra  un  capoverso  e  l'al- 
tro. Ò  lètto  tutto  quel  capo- 
verso. Il  m.  L' iniziale  del  ca- 
poverso. Il  -o^ròlgete  find.  pr. 
capovòlgo,  p.p.  capovòlsi),  tr. 
e  rifl.  Voltare  di  sotto  in  su.  La 
barca  si  capovòlse.  \\  — ©vólto, 
p.p.  e  ag.  Il  -©voltare  e-lv©l 
tare,  tr.  Lo  stesso  di  Capovòl- 
gere. La  botte  si  capivoltò.  Che 
non  si  capovòlti  la  seggiola. 
oappa,  f.  [dal  basso  It.  capa, 
cappa].  Spècie  di  bàvera,  man 
téllo ,  camiciòtto  o  sìm.  con 
cappùccio  0  senza,  con  màniche, 
da  portarsi  in  cèrte  occasioni 
sopra  pli  altri  àbiti.  È  special- 
mente dei  dignitari  della  Chièsa, 
delle  confratèrnite,  órdini  ca- 
vallereschi. La — de' canònici, 
de' cardinali.  Cappe  di  seta, 
rosse,  paonazze,  d' ermellino. 

—  dei  fratèlli  della  Miferi- 
còrdia.  La  cappa  magna  dei 
cavalièri  di  Santo  Stefano.  \\ 
Àbito  grave ,  da  uomo  o  da 
dònna,  da  portarsi  d'inverno 
sopra  l'altre  vèsti.  — foderata 
di  pellicce.  —  di  velluto.  \\  Per 
un  ptmto  Martin  pèrse  la  — . 
Di  chi  sia  stato  per  riuscire  in 
un'impresa,  e  per  pòco  è  rimasto 
fuori.  Il  flg.  Sotto  la  —  del  sole, 
del  cielo  0  del  firmamento.  \\ 

—  del  cammino.  \\  Macchietto 
di  tre  nòccioli  o  noci  sotto,  e 
uno  sopra,  per  giocare  a  noc- 
ciolino  0  a  nocino. 

oappa,  m.  [dal  gr.  kappa],  in- 
decl.  La  10.»  lèttera  dell'alf. 

cappaolSm©,  m.  Vìzio  del  di- 
scorso :  l'èsserci  più  Ca,  come 
in  Virg.  :  Tale  cafus  Cassan- 
dra canebat. 

oappamagrna,  f.  Cappa  solèu- 


II  —orione,  m.  Capo  di  rione, 
di  contrada.  || -©rivèrso,  av. 
Caporovèscio.  !|  -osòld© ,  m. 
Penale.  ||  Soprassòldo.  ||  Soldato 
con  soprassòldo.  I!— ©zucca,  m. 
e  ag.  Un  gran  zuccone. 
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ne  di  cardinali,   canònici,  ca- 
valièri, ecc. 

capp=èlla,  f.  [da  cappa,  èra 
la  cappa,  mantèllo  di  San  Mar- 
tino; pòi  la  chiesetta  che  la 
conteneva;  pòi  tutte  le  chiesette 
sim.].  Piccola  chièsa  o  stanza 
dove  si  dice  solam.  la  messa, 
0  sì  fa  qualche  fèsta  in  capo 
all'anno.  Anno  la  —  nella 
villa.  Il  Pìccoli  edilìzi  appog- 
giati al  còrpo  principale  d'una 
chièsa,  con  uno  o  più  altari,  a 
cui  s'accède  dalle  navi  laterali 

0  dal  còro.  —  del  Sacramento. 
—  gentilizia.  \\  Xa  —  Sistina. 
Nel  palazzo  Vaticano.  |t  Benefi- 
zio ecclesiàstico,  più  com.  Cap- 
pellania.  \\  Pèrdere  la  —  e  il 
benefizio.  Aver  perduto  tutti  i 
vantaggi.  ||  Capjìèlla  mortuà- 
ria. Stanza  più  specìalm.  an- 
nèssa a'  camposanti  dove  si 
tèngon  i  mòrti  prima  di  sep- 
pellirli. Il  —  ardènte.  Stanza 
illuminata  e  addobbata  dove  si 
tiene  esposto  il  cadàvere  di 
qualche  gran  personàggio.  !|  I 
cantanti  e  sonatori  addetti  a 
una  chièsa.  ||  Maèstro  di  cap- 
pèlla. Quello  che  dirige  la  mù- 
sica di  chièsa.  ||  Il  capo  dei 
chiòdi  piuttòsto  gròssi.  ||  — el- 
làooia,    f.    Spècie   di  lòdola. 

1  -ellàooio,  peg.  di  Cappèllo. 
I|  -ellala,  f.  Móglie  del  cap- 
pellaio, Venditora  di  cappèlli 
da  uomo.  ||  — ellal©,  — ellal,  m. 
Chi  fa  0  vende  cappèlli.  ||  -el 
lanate,  m.  Ufficio  di  cappella 
no.  Il  -ellanla,  f.  Benefìzio  ec- 
clesiàstico ,  cui  sono  annèssi 
cèrti  obblighi.  Chièdere,  Avere, 
Conferire,  Dare,  Ottenere  una 
— .  Il  — ellan©,  m.  11  titolare  di 
una  cappellanìa.  |1  Sacerdòte 
che  aiuta  il  pàrroco  nelle  vàrie 
funzioni  della  chièSa.  ||  Prète 
che  prèsta  i  suoi  uffici  a  cèrte 
classi  di  persone  o  a  persone 
speciali.  Il  — ellata,  f.  Colpo  da- 
to col  cappèllo.  Il  Tanta  quan- 
tità dì  ròba,  quanta  ne  sta  in 
un  cappèllo.  ||  av.  A  cappellate. 
In  gran  quantità.  Guadagna 
quattrini  a  cajìpellate.  ||  -el- 
letta,  f.  dim.  di  Cappèlla.  || 
— ellett©,  m.  dim.  di  Cappèllo. 


oappa,  f.  T.  gett.  Camìcia.  || 
Spècie  di  nìcchio  marino. 

oapp=are,  tr.  Scégliere.  ll-ata, 
f.  Scelta. 

capp=ellalo,  m.  Chi  nella  càc- 
cia col  falcone  aveva  per  uf- 


CAPPÈLLA 
Cerchietto  di  tela  incerata  che 
si  mette  in  cima  all'  ombréllo, 
dove  si  riuniscon  le  stecche.  !| 
Quella  parte  della  soletta  nella 
calza  che  ricòpre  le  dita.  || 
Giòco  dei  ragazzi  che  méttono 
dei  quattrini  in  un  cappèllo,  e 
dopo  averlo  rovesciato  e  delto: 
Arme  o  santi,  croce  o  lèttera, 
tèsta  0  lèttera,  i  quattrini  toc- 
cano a  quello  che  indovina.  !| 
-ellièra,  f.  Custòdia  del  cap- 
pèllo, li  -ellina,  f.  dim.  di  Caj)- 
pèlla.  lì  -ellinai©,  -ellinal, 
m.  Arnese  con  divèrsi  piòli  o 
ganci  per  attaccarci  i  cappèlli 
0  àbiti.  Il  — ellin©,  m.  dim.  e 
vez.  dì  Cappèllo.  ||  -èli©,  m. 
[èra  il  pèzzo  di  cappa  che  ser- 
viva a  coprir  la  téstaj.  Coper- 
tura del  capo  per  quando  si 
esce  dì  casa.  Per  lo  più  à  un 
cocùzzolo  e  una  tesa  nella  par- 
te inferiore.  Cappèllo  da  uomo, 
da  dònna,  da  bambini,  da 
prète,  da  secolare,  da  generale, 
tondo,  a  cèncio,  a  staio,  alla 
calabrese, all' italiana, a  mòlla. 
Il  —  Panama.  —  di  trùciolo.  || 
—  di  felpa,  di  tréccia,  di  pel  di 
lèpre,  di  capra,  di  castòro,  di 
seta,  di  pàglia,  di  feltro,  nero, 
bianco,  bigio.  ||  Cappèllo  a  tre 
punte,  a  tre  canti,  a  tre  spic- 
chi, a  tre  vènti  (meno  com.), 
a  nicchio,  e  assol.  JSicchio, 
come  quello  da  prèti.  |  Cappèl- 
lo a  lucèrna  e  fam.  a  soffietto 
0  solam.  Lucèrna  o  Soffietto. 
Il  Quello  di  carta  che  si  fa  a' 
bambini  con  un  giornale  o  un 
fòglio  grande,  a  barchetta.  ||  — 
rosso  0  cardinalìzio  o  da  car- 
dinali, 0  solamente  Cappèllo. 
Quello  dei  cardinali.  ||  Bare  il 
— .  Far  cardinale.  |i  Quello  che 
portano  le  dònne  e  che  dalla 
forma  prènde  vari  nomi.  ||  Ave- 
re, Tenere,  Méttersi  il  — .  Co- 
prirsi il  capo  col  cappèllo  o  so- 
lamente Tener  in  capo.  ||  Amici 
di  — .  Quelli  che  si  conóscono 
appena  da  scambiarsi  un  sa- 
luto. Il  Cavarsi,  Levarsi  il  — . 
In  atto  di  saluto.  |  lìg.  Riconó- 
scere l'altrui  mèrito  e  superio- 
rità. A  quella  critica  c'è  da 
levarsi  il  — .  E  anche  più  Far 


fìcio  di  méttere  e  levare  il  cap- 
pèllo allo  sparvière.  ||  -ella- 
nerla,  f.  Ufficio  di  cappellano 
del  pòpolo.  Il  -ellan© ,  m.  Cit- 
tadino in  Firenze  incaricato 
della  nettezza  delle  vie  e  di 


CAPPERETO 
di  — .  il  Auche  nel  sènso:  Fate- 
gli di  cappèllo.  A  quel  quadro? 
Giù  il  — .  :  Prèndere,  Pigliare 
il  — .  Andarsene.  Quando  ò 
visto  che  non  si  concludeva 
nulla,  ò  preso  il  — .  :|  flg.  Im- 
permalirsi, Prènder  i  cocci. 
In  gen.  Quanto  serva  a  co 
prir  r  estremità  di  qualunque 
còsa.  i|  n  copèrchio  delle  cam 
pane  da  distillare.  i|  La  capòc 
chia  dei  chiòdi.  H  II  capo  dei 
funghi,  più  com.  Cappèlla.  || 
La  massa  dei  raspi  che  galleg- 
gia sul  mosto.  ,  Falda  di  tèrra 
o  di  piètra  che  còpre  il  minerale 
nella  cava.  i|  Massa  dènsa  alla 
snperflce  dei  tini  dove  fermenta 
la  birra.  1|  — elluto,  ag.  D' uc- 
cèlli che  anno  in  tèsta  un  ciuf- 
fetto  di  penne.  Il —elione ,  m. 
accr.  di  Cappèllo.  Il  accr.  non 
cum.  di  Cappèlla.  ||  — ellòtto, 
m.  Bocciolino  di  rame  con  una 
matèria  fulminante,  che  si  adat- 
ta al  luminèllo  per  dar  fòco 
allo  schiòppo. ,— ellncola,— el- 
Inooe,  f.  dim.  di  Cappèlla.  ; 
-ellùooio,  m.  spreg.  di  Cap- 
pèllo, [a  càpperi. 

oappereto,  m.  Luogo  piantato 

càpperi  !  [euf.  da  eò^ero],  esci, 
di  maraviglia. 

oàppero,  m.  [dal  gr.  e  It.  càp- 
paris].  Sòrta  di  pianta  sèmpre 
verde,  che  ordinariam.  barbica 
nei  muri  ;  i  suoi  frutti  tèneri  e 
i  fiori  non  Sbocciati  si  mangiano 
in  aceto. 

oappett»,  f.  dim.  dì  Cappa. 

oappietto,  m.  dim.  di  Càppio. 

oapptna,  f.  dim.  di  Cappa. 

oàppio,  m.  [dal  U.  càpulum]. 
Nòdo  con  due  màglie,  e  due 
capi  che,  tirando  l'un  de'capi 
si  sciòglie.  Il  Legatura  di  nastro 
a  càppio.  Comnnera.  Fiòcco. 

oàppltal  esci.  Càpperi t ,[  omp 
piterinal  dim.  scherz.  di  Cép- 
pita ! 


denunziare  i  ma1eflzi.!|-«Uliia, 
f.  dim.  di  ('appella.  Piccolo  cap- 
pello di  paglia  Henza  cocùzzolo, 
ornato  di  naiitri  che  Nògliono 
portare  le  dònne  in  cèrte  ma- 
•chimite.  Il  Berrettino  da  uo- 
III')  »!  (lii  il'iiiiin.  Orirona.  !| 
i.liiri,uwl;i  H.il.l.uffo.  '1  Hòrta 
•ruriiiiitiira  <li  i  i'ii|ii>.  li  — «llns- 
Sa,  f.  t'appi  llurcia. 
eapperone,  m.  <*ran  cappOccio 
per  lo  più  coritailineaco  o  da 
Tettnrali,  pur  m/-t  terselo  In  ca» 
pò  sopra  al  cappello,  special- 
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capponala,  f.  Stia,  Stanza  dei 
capponi. 
oappon=are  (cappono),  tr.  Ca- 
strar galletti.  Il  Per  sim.  Degli 
uomini.  '  — ato,  p.p. 
capponcèllo,  m.  dim. 
oappo=ne,  m.  [dallt.  caponem]. 
Galletto  castrato.  Un  bèi  par 
di  capponi.  —  lesso,  arròsto. 
!l  Di  mangiare  làuto.  Campar 
di  capponi.  \\  Dare  impulcino 
^eraiTJ-ettM— .Fare  un  regalino 
per  aver  un  regalone.  |l  prov 
Val  pili  un  pane  con  amore 
che  un  —  con  dolore.  ||  Far 
venir  la  pèlle  di  eappone.  Far 
accapponar  la  pèlle.  V.  accap- 
ponare. ;i  -nessa,  f.  Polla- 
stra castrata  e  ingrassata.  !j 
-nlèra,  f.  T.  mit.  Òpera  ac- 
cessòria di  fortificazione  per  la 
difesa  de'fòssi  e  de'fianchi.  Nel- 
1'  esèrcito  scrivono  malamente 
Caponièra 
oapp=òtta,  f.  [da  cappa].  Man- 
tèllo lungo,  con  bàvero,  con 
cappùccio  0  senza,  e  affibbiato 
da  còllo  ;  scende  fin  sotto  il  gi- 
nòcchio. Una  —  di  velluto  in 
seta.  Il  Cùffia  di  lana  a  màglia 
che  si  mette  in  capo  a'  bambini 
piccoli,  d' inverno ,  quando  si 
pòrtan  fuori.  ||  Cappèllo  da  dòn- 
na di  pàglia  di  riso  fine,  che 
è  chiuso  invece  che  tondo.  |( 
-òtto,  m.  Spècie  di  larga 
cappa  per  lo  più  di  panno  gros- 
solano col  cappùccio  0  sen- 
za, e  con  màniche  che  si  pòrta 
per  ripararsi  dal  freddo.  —  da 
soldato,  da  marìnaio,  da  cac- 
ciatori,  da  viàggio.  \\  —  da 
soldati.  La  tùnica  ordinària, 
di  panno  turchino,  dei  soldati 
di  fanteria.  ||  T.  giòc.  Quando 
a  tressètti,  a'quadrìgliati  o  a 
calabresèlla  si  vince  senza  la- 
sciar fare  una  data.  ||  -noolna, 
f.  Mònaca  dell'ordine  de'cap 
Puccini.  Il  aggett.  Mònaca  — . 


mente   in   tèmpo   di    piòggia. 
oapper=ùooia,  f.  Cappùccio.  '] 

Cappa    misera.   ||  -ùooio ,    m. 

Cappùccio.;|-uoolone,m.  Cap- 

puccione. 

oapplBO,  m.  Piccola  cappa. 
càppio,  ni.  Capèstro. 
cappiclino,  dim.  di  Càppio. 
cappltlnal  esci.  Cappiterina! 
cappone,  m.  T.   bot.  Bacche 

del  rosaio  salvàtico. 
oappacoiaio,  in.  Chi  faceva  o 

vendeva  cappucci. 
capra,  f.  La  eapra.  Spècie  di 


CAPRAIA 
Le  cajjpuecine.  La  chièsa  e  il 
convènto.  1|  Insalata  —.  Sòrta 
d'insalata.  || -nocino,  m.  [da 
cappiìcciol.  Frate  dell'  órdine 
di  San  Francesco ,  e  della  rè- 
gola più  stretta.  !|  I  cappuccini. 
La  chièsa  e  il  convènto.  ||  Vita 
da  cappuccini.  Pòvera  e  riti- 
rata. Il  11  diàvolo  si  vuol  far 
— .  Quando  uno  scapato  o  vi- 
zioso par  che  si  dia  a  òpere 
pie.  Il  -ùccio,  m.  [dal  basso  It. 
caputiutn].  Quella  copertura 
per  il  capo,  fatta  per  lo  più 
com' una  borsa  cònica,  che  è 
attaccata  diètro  a  cappa,  cap- 
pòtto, mantèllo  e  sim.  In  an- 
tico lo  portavano  i  nòbili.  !| 
Leiarsi,  Méttersi  il  — .  ||  ag. 
Spècie  di  càvolo  e  lattuga  che 
fanno  cesto  o  grùmolo.  !|  Sòrta 
di  fiori  di  vàrio  colore. 

capra,  f.  [dal  It.  capra],  Ani- 
male ruminante  che  dà  buon 
latte,  e  pelo  che  serve  a  divèr- 
si tessuti.  Un  branco  di  capre. 
Latte  di  -— .  Sottovèste  di  pel 
di  — .  il  La  pèlle  della  capra. 
Babbucce  di  — .  ||  Luoghi  da 
capre.  Scoscesi.  ||  Pare  una  —. 
Di  chi  à  della  barbacela  stórta 
al  mento.  1|  Salvar  la  capra  e 
i  càvoli,  prov.  Prèjider  un  par- 
tito che  salvi  dalle  contrarietà 
di  due  opposti  pericoli.  ||  Arnese 
di  legno ,  formato  d'  una  tra- 
vèrsa con  quattro  gambe  Slar- 
gate a  vu  rovèscio  ;  serve  più 
specialm.  a  muratori,  imbian- 
chini, conciatori,  ecc.  ll  Màcchi- 
na di  legno  composta  di  tre 
gambe  unite  insième  nella  som- 
mità ,  dove  son  collocate  car- 
rùcole 0  tàglie,  per  alzare  o 
abbassare  pesi. 

capràg^grlne,  f.  Leguminosa  che 
si  sémina  per  ingrasso  dei  ter- 
reni e  per  mangime.  Galega 
offlcinalis. 

oapr=aia,  fem.   di  Capraio.  || 


tormento  dato  a' rèi.  1|  Capri- 
còrno. 

oapr^  aia,  f.  Stalla  di  capre.  || 
-aréocta,  f.  Luogo  di  capre. 
Il  -aro,  m.  Capraio. 

oaprata,  f.  T.  idr.  Sòrta  di  ri- 
paro per  le  acque  corrènti  fatto 
di  fascine  sostenute  a  àngolo 
acuto  da  legni  fitti  nel  terreno. 

oapreato  e  deriv.  Capèstro 
0  deriv. 

capretti,  m.  T.  astr.  Due  stello 
poste  sotto  l'omero  dell'Au- 
riga. 


CAPRICCIO 
-alo,  —ai,  m.  Pastore  di  ca- 
pre, il  — etta,  f.  lUra.  di  Capra. 
-attlna,  -ettino,  dira,  di  Ca- 
pretta -etto,  ii  -etto,  ra.  Il  par- 
to della  capra  uou  ancora  spop- 
pato. 

oapr=ioclo,  m.  [da  capra:  fan- 
tasia da  capra].  Vòglia  improv- 
visa e  leggèra  o  ostinata ,  e 
irragionévole.  Se  volete  dar 
rètta  a' suoi  capricci!  Pièna 
di  capricci.  Lo  licenziò  per  un 
— .  Saltare ,  Venire ,  Levare 
un  — .  Il  Cavarsi  fiotti  i  — .  So- 
disfarli. Il  Pensièro  o  Invenzio- 
ne in  òpera  d' arte  o  poesia 
bijjjarra,  fantàstica,  che  à  del 
novo,  un  pò' strano,  ma  non 
senza  garbo.  Dipingere  qual- 
che — .  Far  qualcòsa  di  — . 
Scène  di  — .  ||  A  — ,  m.  avverb. 
Fa  le  còse  a  — .  ||  Con  ostina- 
zione. À  voluto  far  sèmpre  di 
suo  — .  Il  -iooiosamente,  av. 
In  mòdo  capriccioso,  A  caprìc- 
cio. Il  -loolosetto  ,  m.  dira, 
vez.  di  Capriccioso.  ||  — iooioso, 
ag.  Che  à  capricci,  Che  fa  ca- 
pricci. Ragazzo,  Dònna  — .  || 
sostant.  È  un  — .  ||  Di  còse  fatte 
a  capriccio.  Lusso,  Mode  ca- 
pm-ciose.  Il  D'opera  d'arte.  Qiia- 
dro  capriccioso. 

oaprloòrno,  m.  [da  capra  e 
còrno].  Uno  dei  dódici  segni 
dello  Zodiaco.  Tròjnco  del  — . 

oaprifògrllo,  m.  Pianta  selvà- 
tica detta  anche  Madreselva, 
Lonicera  caprifòliuìn. 

oapr=ina,  f.  dira,  di  Capra.  i| 
-Ino,  ag.  Di  capra.  Latte,  Pelo 
— .  Pèlle  capnna.  \\  Questione 
di  lana  caprina.  Di  còse  di 
cui  non  mette  conto  discùtere. 
il  sost.  Puzzo  di  capra.  Lo  senti 
il  —  ?  Agnèllo  che  a  mangiar- 
lo sa  di  — .  Il  Lo  stèreo  delle 
capre  raccòlto  per  concime. 
Venti  sacca  di  — .  [j  -lòia,  f. 
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La  fémmina  del  capriòlo.  Il 
Quel  salto  che  fanno  i  ragazzi 
puntando  le  mani  in  tèrra  e 
mandando  le  gambe  in  ària 
per  ricader  ritti  a  una  cèrta 
distanza.  Far  capriòle.  Bèlle 
— .  i|  Salto  che  fa  il  ballerino 
sollevandosi  diritto  da  tèrra  e 
scambiando  i  piedi  per  ària. 
!l  Salto  che  si  fa  fare  a  un 
ragazzo  pròndèndogli  diètro  le 
mani  fattegli  passare  fra  le 
gambe,  e  rimettendolo  in  piedi. 
i  Salto  mal  fatto  d'un  ballerino, 
0  scherz.  I  salti  anche  dei  bravi 
ballerini.  ||  fig.  Cèrti  .scrittori 
per  sfoggiare  conoscènza  este- 
sa della  lingua,  della  stona, 
dell'estètica,  invece  di  caìmni- 
nare ,  jiar  che  facciano  ca- 
priòle. Il  Di  chi  muta  opinioni 
politiche.  Il  Capitómbolo. Il  Salto 
che  i  cavalli  ammaestrati  fanno 
alzando  insième  le  due  gambe 
davanti  e  pòi  insième  le  due 
di  diètro.  Il  -loletta ,  f.  dim. 
iròn.  di  Capriòla.  ||  — ioletto, 
m.  dim.  di  Capriòlo.  1|  — iòlo,  m. 
[It.  caprèolus].  Ruminante  del 
gènere  dei  cèrvi. 

capr=o,  m.  Becco,  11  màschio 
della  capra.  ||  Capro  emissàrìu 
e  più  e.  espiatòrio;  fig.  [dal 
rito  giudàico]  Chi  è  condan- 
nato a  scontare  i  peccati  di 
molti.  Fu  il  —  emissàrio  del 
2)artito.  Il  — onolno,  ra.  dim.  di 
Caprone.]— one,  accr.  di  Capro. 

oapruggin=are  {caprùggino), 
tr.  T.  a.  e  m.  Fare  le  caprùggi- 
ni.  Il-atolo,  -atol,  ra.  T.  a. 
e  m.  Strumento  per  segnare,  e 
avviare  le  capnìggini. 

oaprùggine,  f.  [etira,  incèrta]. 
Intaccatura  delle  doghe,  dentro 
alla  quale  si  comméttono  i  fondi 
delle  botti  o  sira. 

càpsula  e  oàssula,  f.  [dal  It. 
càpsula  (dim.  di  capsa.  cassa)]. 


caprezzo,  m.  Caprìccio,  Rac- 
caprìccio. 
oaprlatto,  m.  Capriòlo. 
«aprlbarbloornlpede,ag.  Che 

à  barba,  piedi  e  còma  di  capro. 

oapr=ioclare ,  in.  Raccapric- 
ciare, il  — icoio,  ra.  Ribrejjgo. 

oaprlcòrnlo,  ra.  Capricòrno. 

oaprlfio=are,  tr.  Appèndere  ai 
rarai  del  lieo  domèstico  frutti 
del  fico  salvàtico  per  ottenere 
una  creduta  fecondazione  arti- 
ficiale e  un  miglioramento  di 
fichi.  Il  -azione ,  f.  Il  caprifl- 
care.  y  — o,  m.  Fico  salvàtico. 

Petrocchi.  Dizionm 


oapr=lgrno,  ag.  Caprino.  1|  -He, 
ra.  Stalla  da  capre. 

oaprimulgro,  m.  T.  gool.  Sòrta 
di  ])àssero. 

càprio,  ra.  Capriòlo. 

capriòla,  femm.  di  Capriòlo. 

oaprlolatto,  m.  Capriòlo  gio- 
vine, [di  capra. 

caprìpede ,   ag.    Che  à  i  piedi 

capriuolo,  m.  Capriòlo. 

capro,  ra.  Capriòlo. 

caprume,  m.  Quantità  di  pèlli 
di  capra.  [che  fig. 

captlvo,  ag.  Prigionièro.  ||  An- 

capzloso,  ag.  Ingannévole. 

■io. 


CARAMÈLLA 
T.  scient.  Involucro.  ||  Càpsula 
da  fucile.  Lo  stesso  che  Caj)- 
pellòtto.  Il  Cassale  di  china,  eli 
càssia,  d'apjnòlo,  d'olio  di  ri- 
cino. Vescichette  di  gomma  ri- 
piène di  quelle  sostanze  per  in- 
ghiottirle senza  disgusto. 

carabàttole,  f.  pi.  [dal  It.  gra- 
bàtulus  lettùccio].  Xel  mòdo, 
Pigliar  le  — .  Prènder  le  sue 
ròbe  partendo  da  un  luogo. 

carabln=a,  f.  [da.  Calabria,  se- 
condo il  Diez,  màcchina  da 
guèrra].  Arme  da  fòco  òggi  in 
Italia  non  più  uSata  ;  tenuta  dai 
bersaglièri  fino  al  1870.  ||  Tira- 
tore di  carabina.  ||  — lère,  m. 
T.  stòr.  Soldato  armato  di  ca- 
rabina. Il  Còrpo  militare  al  ser- 
vizio della  polizia. 

caracca,  f.  [dall'oland.  kraele 
bastira.].  T.  mere.  Gròssa  nave 
del  séc.  XV  e  XVI  capace  di 
trasportar  mercanzie  fino  a  200O 
tonnellate. 

caracollare,  in.  [caracòllo: 
dall' àrb.  karkara].  T.  di  ca- 
vallerizza. Andar  di  travèrso, 
a  pìccoli  salti,  cambiando  di 
mano.  Di  cavallo  e   cavalière. 

caracòllo,  ra.  T.  di  cavalle- 
rizza. Il  movimento  del  cavallo 
che  caracolla. 

carafr=a,  f.  [si  crede  dall'  àrb. 
gertìt].  VaSo  di  vetro,  corpac- 
ciuto con  piede  o  senza  e  còllo 
allungato.  1  -Ina,  -Ino,  f.  e  m. 
dim.  di  Caraffa. 

caràmbole,  m.  [dallo  sp.  d'o- 
rìgine ignòta].  Nel  giòco  del 
biliardo  si  fa  carambolo  quando 
la  palla  tirata  dal  giocatore  va 
a  colpirne  due.  Ò  fatto  — . 

oarani=èlla,  f.  [secondo  il  Lit- 
tré,  dall'àrb.  kora  sfera,  e  mo- 
challa  còsa  dolce].  Frutto  ri- 
copèrto di  una  cròsta  di  zùc- 
chero candito.  !|  -olialo,  -ol- 
iai, m.  Chi  fa  o  va  a  véndere 


cara,  f.  Figura,  Aspètto. 

càrabe,  f.  Ambra  gialla. 

carabine,  m.  Carabina. 

caracalla,  f.  T.  arche.  Lunga 
tùnica  romana  apèrta  dinanzi 
e  per  lo  più  con  cappùccio. 

carace,  m.  Sòrta  di  pesce. 

caracò  e  caracòllo,  m.  T.  hot. 
Fiore  americ.  odoroso  fatto  a 
chiòcciola.  Il  Movimento  che  fa 
la  prima  fila  d'uno  squadrone. 

caragolare,  in.  Caracollare. 

caragròlo,  m.  Caracòllo. 

caramèlla,  f.  Cennamèlla. 

caramente,  av.  Pregare,  Rac- 

11 


CARAMENTE 
caramèlle.  i|  -ellare  (earamél- 
lo^,  tr.  Dare  allo  zùcchero  una 
leggèra  c<  ttura  per  cui  si  rap- 
prènde e  si  cristallijja. 

caramente,  av.  da  Caro. 

carat=èllo,  m.  [da  carro].  VaSo 
da  vino  in  forma  di  botte,  ma 
assai  più  piccolo.  E  il  liquore 
che  contiene.  ||  -elletto,  -el- 
llno,  dim. 

earatlst=a,  -1,  m.  Chi  à  nn 
carato  con  una  società  in  ac- 
comàndita. 

carato ,  m.  [dall'  àrb.  géràt] 
Peso  di  quattro  grani  ujato  dai 
gioiellièri  perpesarei  diamanti, 
le  pèrle,  le  piètre  preziose 
Ciascuna  delle  ventiquattro  par- 
ti uguali  in  cui  si  divide  l'on- 
cia (gx.  1,179),  pesando  l'oro, 
per  indicar  quanto  metallo  pu- 
ro contenga  e  quanta  lega.  ! 
(Vo  a  0  di  ventiquattro  earati. 
Òro  purissimo.  [tere. 

caratteraccio,  peg.  di  Caràt- 

car=àttere,  m.  [dal  gr.  cha- 
ralter].  Le  lèttere  con  gli  an- 
nèssi segni  ortogràfici,  che  usa- 
no i  tipògrafi  per  stampare. 
Inr.ifore,  Fonditorp,  Fonderia 
di  caràtteri.  Scegliete  la  carta 
e  il  — .  Provvedete  il  —.  Manca 
il  —.  Caràtteri  appòfiti,  fu/i 
appojitamente. — cubitali,  ma- 
dornali. —  spiccato,  grande, 
di.tteso,  nitido,  fbiadito,  cor- 
sivo ,  maiùscolo ,  minùscolo , 
greco,  romano,  itàlico,  gòtico, 
elà.ofrìco.  Inventore  de'  —  mò- 
bili. '■[  Mòdo  particolare  con  cui 
UDO  forma  le  lèttere,  scrivendo. 
—  bèllo,  brutto,  inintelligibile. 
!1  Segno  che  serve  a  rappre- 
sentare snoni,  còse,  idèe.  ||  La 
scrittura  stessa.  Son  privo  de' 
vòstri—,  il  flg.  euf.  A  caràtteri 
di  sangue,  d'oro.  \\  T.  teol.  Qua- 
lità incancellàbile  imprèssa  da 
alcuni  sacramenti.  —  batte/i- 
mtile,   sacerdotale.  \\  iròn.   — 


comandare   — .  ||    Vender  — 

\>  ul'-r  oiiTo.  fé  contraffatta, 
oaramógrlo,  ni.  l'erxona  piccola 
oaram  aSale  e  -nasale,  m 

\  .1  -.  «Ilo  turco,  quadro,  da  nier- 

;iji/.<-  con  poppa  asnai  alta. 

caraplipiaril ,  in.  pr.  Attac- 

':ar«i    LufinKaro  uno  a  flue  di 

ravum»!  (itilo. 
errata,  f.  Carato. 
oftrat'ar*,  tr.  l'ctare  a  carati 

0  tino  a  un  carato.  Il  fle.  K]a 

minare  raintitaaieiito.  U  -*te, 

p.p.  0  ag. 
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d' accadèmico,   d' istoriògrafo, 
di  tribuno.  \\  ìndole,  Sentimen- 
to predominante  nella  persona. 

—  violènto,  leggèro,  fiacco, 
sfibrato,  spregévole,  vanitoso. 
Buono,  Cattivo,  Bèi  — .  ||  Un 
uomo  di  — .  Fermo,  Risoluto. 
,1  Seìiza — .  VoTiibile.liCaràrten. 

I  caràtteri  divèrsi  nel  sènso 
morale  rappresentati  nella  stò- 
ria, nell'arte.  1  —  di  Teofra- 
sto.  I  —  stòrici  del  Cantù.  Il 

—  dell'Orlando  nel  poèma  del- 
l'Arìòsto.  Il  È,  Non  è  in  — . 
Mantenersi,  Stare  in  — .  Fal- 
sare il  — .  Il  Commèdia  di  — . 
Quella  che  si  occupa  più  che 
dell'intréccio,  di  rappresentare 
il  caràttere  de' personaggi.  1| 
L'attore  rènde,  non  rènde  bè- 
ne il  —  del  personàggio  che 
rapprefcnta.  Pittore,  Sculto- 
re, Scrittore  che  studia  o  nò 
il  —  delle  persone,  de' tèmpi, 
de'  luoghi.  ||  CaràtteH.  I  segni 
ai  quali  una  còsa  si  riconosce 
Poefia  che  à  tutti  i  —  di  quelle 
del  seeènto.  —  costanti,  gene- 
rali, S2)ecìfiei,  d'animali,  di 
piante.  \\  — atterlno,  m.  dim. 
vez.  di  Caràttere.  Il  Guerrazzi 
aveva  un  —  da  signora.  \\  —aX 
tarlata,  -atterlstl,  m.  At- 
tore che  fa  nelle  commèdie  una 
parte  notévole  per  singolarità 
di  contegno,  di  mòtti  o  di  fa- 
cèzie. //  Ricci  èra  un  vero  — 

II  -atteriatloa ,  f.  Segno  per 
cui  una  còsa  si  distingue  da 
un'altra.  ||  T.  mat.  Caratteri- 
stica d'un  logarimmo.  11  nù- 
mero intero  che  entra  in  un 
logarimmo.  ||  -atterlatlco  , 
-attor latici ,  ag.  Di  quanto 
forma  il  caràttere  d' una  còsa 
per  cui  si  distìngue  da  un'altra. 
Ogni  sècolo  à  il  suo  gènio 
Periodo  — .  ||  -atterlf  ;are , 
tr.  Di  ciò  che  distingue  una  cò- 
sa dalle  altre,  ne  forma  il  ca' 


oarato,  m.  Grado.  ||  L'interesso 
che  ne  anno  i  proprietari. 

oar-àttera  e  -àttero,  f.  e  m 
Caràttere.  ||  -atterlSmo ,  m 
Ujodi  caràtteri  oablireviature 
ll-atterlyfare,  tr.  Dichiarare 
soléTineTnente.  ||  Formare  i  ca- 
ra teu  della  scrittura. 

oaravana,  f.  Carovana. 

oaravéllo,  m.  Caravèlla. 

oarbaSo,  m.  Vulo.il  Veladimare. 

earbonal»,  f.  ('»r))oniòra.  ||T. 
mil.  Fòsso  lungo  le  mura  della 
città. 


CARBONE 
ràttere  pròprio.  Cèrti  sìntomi 
caratterizzano  ìina  malattia, 
cèrte  azioni  un  uomo.  Epiteto 
che  earatterigga.  i]  — attero- 
ne,  accr.  di  Caràttere,  il  — at- 
terùoclo,  m.  dim.  spreg.  di  Ca- 
ràttere. 

caravèlla,  f.  [dal  It.  càrabus], 
T.  mere.  Nave  non  molto  gran- 
de, ma  veloce.  Colombo  parti 
alla  scopèrta  dell'America  con 
tre  caravèlle. 

carbon:=ala,  f.  Luogo  dove  si 
fa  il  carbone,  che  si  fa  a  ca- 
tasta, a  buca.  \\  La  catasta 
stessa  delle  legne  disposte  per 
bruciare,  fatta  a  còno  e  rico- 
pèrta di  piòte  e  piallacci.  — 
gròssa,  piccola,  megz<^na.  || 
La  piazza  della  — .  ||  Roeehina 
0  RoccMlla  della  — .  ||  Bocca 
della  — .  Il  Buchi  della  — .  ||  T. 
scherz.  Prigione.  ||  Pare  una 
— .  Di  stanza  dove  anno  fumato 
molto.  Il  —alo,  —al,  m.  Chi  fa 
0  pòrta  a  vender  carbone.  || 
— arlSmo ,  m.  I  Carbonari,  ij 
-aro,  ni.  T.  stòr.  Ascritto  alla 
società  dei  Carbonari,  che  ebbe 
gran  parte  nella  rivoluzione 
italiana  di  questo  sècolo.  /  — 
del  21.  Il  -ato,  m.  T.  chìm. 
Nome  genèrico  dei  sali  fonnati 
dall'  àcido  carbònico.  1|  —cèl- 
lo, m.  dim.  di  Carbone. 

carbónchio ,  m.  |[dal  It.  ca  •- 
bùnculus].  Rubino  di  colore 
molto  acceso.  |1  T.  med.  e  vet. 
Bolla  di  natura  maligna.  ||  T. 
agr.  Malattia  del  grano,     [ne. 

carboncino,  m.  dim.  di  Carbo- 

carb=cne,  ra.  [dallt.(^rt>'6ou<'/nJ. 
Fèz7.i  di  legna  o  spaccata  o  in 
tondèlli  naturali,  fatta  còcere 
lèntamente  in  buca  o  in  car- 
bonaia, dove  prènde  un  color 
nero  e  pèrde  molto  del  suo  pe- 
so. —  di  piòppo,  di  castagno, 
di  quèrcia,  di  lèccio,  di  spacco, 
di  squarto,   trito,  da  fabbri, 

carbonara,  f.  Car))onaia. 

carbonaro,  m.  Carbonaio. 

carbonata,  f.  C'arne  di  pòrco 
hi;n  .salata,  còtta  sulla  gratèlla 
0  nella  padèlla. 

oarbonoèlla,  f.  Carbónchio. 

oarb=onohlare,  fu.  Prèndere  il 
carbónchio.  1  -ónohlo^m.  Sór- 
ta di  rena  molto  calda  o  (|iiaSi 
Mini,  al  carbone.  '|  -onctaloao, 
ag.  Di  terreno,  Che  abhomla  di 
carbónchio.  [  Carbónchio. 

oarbónoolo  e  oarbónoulo,  ra. 

oarbone,  ra.  Carbónchio.  ||  T. 


CARCAME 
da  etieina,  di  cèrvo,  in  can- 
nèlle, fòrte,  dolce.  \\  Nero  come 
il  — .  X  le  mani  e  il  vijo  come 
il  — .  Il  TJn  — .  Due  carboni. 
Pèzzo  0  Caunèllo  di  carbone 
acceso  o  nò.  ||  Due  —  di  fòco. 
Uno  0  due  pèzzi  di  carbone 
acceso.  |!  La  buca  del—.  Quella 
in  cucina  sotto  il  cammino.  1 
Farci  un  segno  col  carbón 
bianco.  Non  ci  tornar  più.  || 
Segnarla  col  carbón  Manco. 
Non  avvenir  più.  ||  Carbón  fòs- 
sile. Carbone  minerale.  ''  Car- 
bone. Malattia  del  grano.  l|m. 
av.  A  mi/ura  di  carbone.  Mi- 
l  Jurando  all'ingrosso.  ||-onèlla, 

■:■  f.  Carbone  molto  trito  o  Brace 
molto  gròssa .  !  !— onerla,  f.  I  Car- 
bonari. 11— onetto,  m.  Qualità 
di  corallo  rosso  cupo.  ||  -òni- 
ce, ag.  T.  chim.  Di  àcido,  òs- 
sido, ecc.  che  anno  a  radicale 
il  carbònio.  ||  -onlèra,  f.  Stan- 
za 0  Buca  dove  si  tiene  il  car- 
bone. ]|-onìfero,  ag.  Di  ter 
reno.  Che  à  depòsiti  naturali 
di  carbón  fòssile,  il  — ònlo,  m 
T.  chim.  Còrpo  sémplice  che 
entra  in  grandi  proporzioni  nel- 
la composizione  delle  piante 
— oni;2'are,  tr.  e  in.  pr.  Ri- 
durre 0  Ridursi  allo  stato  di 
carbone.  ||  -onlj^j'ato  ,  p.p.  e 
ag.  Il  -uro,  m.  T.  chim.  Ogni 
còrpo  prodotto  dal  carbònio  in 
combinazione  coi  metalli  o  me 
tallòidi.  —  di  piombo. 
carcame ,  ni.  [il  Diez  da  caro 
arcarne  arca  della  carne].  Il  ca- 
dàvere dell'animale  spolpato.  ]| 
Del  cadàvere  umano. 
carcassa,  f.  [da  carne  e  cassa]. 
Le  ossa  che  formano  la  cavità 
del  petto,  spècie  negli  animali. 
Il  II  petto  del  pollo.  Il  Persimil. 
Ossatura  d'una  nave  o  Nave  in 
cattivo  stato.  1|  Pers.  sfatta. 


chim.  Carbone  animale.  Car- 
bone che  si  fa  cogli  òssi,  col 
sangue,  colla  carne  muscolare, 
e  in  gen.  con  qualunque  còrpo 
di  natura  animale. 
carbonèlla,  f.  Sòrta  di  pera. 
carboniccio,  ag.  Che  tira  al 
nero. 

carbonière,  m.  Carbonaio. 
oarbnnco,  m.  Carbónchio. 
carbùncolo  e  carbùnculo,  m. 
Carbónchio. 

carca,  f.  Càrica.        [g^nuolo. 
carcagnuolo,  ra.   Y.   calca- 
carcame,  m.  Ornamento  d'oro 
j  di  giòie,  collana  che  le  dònne 
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oarcer=are  [carcero'],  tr.  In- 
carcerare, Metter  in  carcere,  il 
-àrio,  -ari,  ag.  Che  riguarda 
le  carceri,  li  -azione,  f.  Il  car- 
cerare, Imprigionamento. 

carcere,  m.  e  f.  [dal  It.  career], 
(al  pi.  solam.  femm.).  Luogo 
dove  si  rinchiudon  pers.  per  de- 
creto dell'autorità.  Prima  c'èra 
la  —  per  i  débiti.  Condurre, 
Menare  in  — .  —  durissimo, 
segreto.  ||  flg.  D'ogni  luogo  dove 
stiamo  forzati  e  di  mala  vòglia. 
Quella  città  è  un  vero  — .  '| 
carcerière,  m.  Custòde  della 
carcere.  ||  fìg.  Pers.  che  tiene 
un'altra  in  sevèra  custòdia. 

oarohèSio,  m.  [It.  carchè/ium]. 
T.  arche.  Sòrta  di  lunga  tazza 
con  manichi  che  andavano  dal- 
l'orlo al  piede. 

carolof=aia ,  m.  Campo  pian- 
tato di  carciófi.  ||  —etto, -ino, 
m.  dim.  di  Carciófo. 

carciófo,  m.  [dall'àrb.  char- 
schof].  Pianta  erbàcea  delle 
Compòsite  che  dà  un  grùmolo 
molto  usato  nella  nòstra  cucina. 
Cynara  scolymus.  ||  Il  grùmolo 
stesso.  Carciófi  nostrali,  fore- 
stièri, primaticci.  \\  —  salva- 
tici, lessati,  fritti,  rifatti  col- 
l'òva.  Il  Cardòfì.  colla  barba. 
Vècchi.  Il  Pelare  il  — .  Aver  sa- 
puto 2)elare  il  — .  Èsser  ingran- 
diti a  pòco  per  vòlta.  \\Careiòfo. 
Di  pers..  Baggiano,  Minchione. 

cardamòmo,  m.  (dal  gr.  kar- 
damomon).  Spècie  di  pianta  in- 
diana del  gènere  limòmo. 

card=are,  tr.  L'operazione  che 
si  fa  a'  panni  e  alla  lana  col 
cardo.  |i  -ato,  p.p.  Il  -atore,  m. 
Chi  fa  il  mestière  di  cardare.  || 
-atara,  f.  Il  cardare. 

cardellino,  m.   Calderino. 

càrdia,  m.  [dal  gr.J  T.  anat. 
Orifizio  superiore  dello  stomaco 


portavano  al  còllo   o  in  capo 

come  ghirlanda. 
carcare,  tr.  Caricare. 
carcàrla,  m.  T.  nat.  Gènere  di 

pesce  marino  di  cui  il  pesce  cane 

è  una  spècie.  [tro. 

carcassa,  f.  Carcame,  Schéle- 
carcasso,  m.  Farètra. 
carcato,  m.  Càrico,  Peso.  [ne. 
carceramento,  m.  Carcerazio- 
carcidònio,  m.  Calcedònio. 
carcinòma,  m.  T.  méd.  Cancro. 
caroi=òfano,  -òfero,  -òffo, 

m.  -ofola,  f.  Carciófo. 
carco,  ag.  Càrico. 
cardai=o,  m.  Chi  fa  o  vende  i 


CARDO 
che    comunica   coli'  ejòfago.   |f 
cardialg^ia,  f.  T.  med.  Dolore,, 
Male  del  càrdia.  [core. 

cardiache,  -1,  ag.  T.  med.  Del 

cardinalato,  m.  Grado,  Uffici» 
di  cardinale.  ']  Tèmpo  che  dura. 

oardlnal=e,  ag.  [da  càrdine']. 
Plinti  —.  I  punti  principali  del- 
l'orijjonte:  Levante,  ponènte, 
settentrione  e  mezzogiorno.  \\ 
Atcmeri  — .  I  nùmeri  sémplici, 
considerati  ognuno  per  sé.  Uno, 
due,  tre,  cento.  \\  T.  teol.  'Virtù 
cardinali.  Prudenza,  Fortezza, 
Temperanza  e  Giustìzia.  ||  m. 
II  primo  grado  della  gerar- 
chia cattòlica  dopo  il  papa.  I 
—  sono  settantadue.  Creare, 
Promòvere,  Fare  — .  ||  —  vé- 
scovo, prète,  diàcono.  \\  —  in 
petto.  Elètto  dal  papa  per  isti- 
tuirlo più  tardi.  ||  Uccèllo,  così 
chiamato  dal  colore  rosso  della 
sue  penne.  ||  Nappe  di — .Pianta, 
che  fa  i  fiori  come  le  napi>edeli 
cappèllo  cardinalìzio.  |1  — esov^ 
ag.  Da  cardinale  o  Di  cardinale. 
Il  —etto,  m.  dim.  e  vez.  di  Car- 
dinale. Il  -Ista,  -isti,  m.  Ade- 
rènte di  cardinale .  ||  -Izio,  -Izi, 
ag.  Di  Cardinale. 

càrdine,  m.  [dal  It.  cardo,  eàr- 
dinis].  Arpione.  ]|  Fondamento,. 
Pèrnio  su  cui  pòsa  una  còsa.  |t 
I  —  del  mondo.  I  pòli.  ||  Di. 
còse  morali. 

cardino,  m.  di  Cardo. 

card=^o,  m.  [dallt.  cardimta,^.. 
icdrdo.9].  Pianta  che  fa  una  càs- 
sula  con  molte  spine,  che  ser- 
vono per  cardare  i  panni.  ||  Ar- 
nese composto  di  due  tavoletta 
armate  di  punte  di  fèrro,,  ohe i 
serve  per  cardare  la^  lana.  ||. 
Dar  il  — .  Cardare.  ||  Per  Car- 
done,  non  com.||-eto,  m.  Luogo 
piantato  a  cardi.  l\  — one ,  m. 
Più  e.  dì  Cardiiccio.  Ij  -ùccio. 


cardi  per  la  lana.  ||  -nolo,  m. 
Cardatore.  [Cardamòmo. 

oàrdamo   e  OMirdamone ,  m. 

oard=are  e  -egrg'iare,  tr.  Car- 
dare, Sparlare. 

oardèllo,  m.  Cardellino,  [lino. 

carderùg'io,  m.  T.  pist.  Gardel- 

cardinalano,  ag.  Cardinalizio. 

cardinalàtioo,m.  Cardinalato. 

cardiual=e,  ag.  Vènti  cardinal- 
li.  Che  spirano  dai  quattro  pimti 
cardinali.  ||  m.  Arpione.  ||  Archi- 
trave. Il  Copertura  d"  un  vana 
dritta  0  tirata  in  arco.  |l  -escOr 
ag.  Color  rosso  vivo  [cardina- 
lìzio]. Il  m.  Panno  rosso. 


CARÈNA 
m.  I  rimessiticci  al  piede  dei 
carciófi  domèstici  che  gli  orto- 
lani recidono  dalla  pianta  ,  o 
per  rinnovare  in  altro  posto  la 
carciofaia  o  per  sotterrarli ,  e 
prènderli  mangiàbili. 

oaròna,  f.  [dal  It.  carina  (gù- 
scio di  noce  i].  T.  mar.  La  parte 
della  nave  che  sta  sott'acqua. 

carestia,  f.  [lo  fanno  da  caro  : 
se  non  c'entra  carère].  La  con- 
dizione d' un  paeSe  a  cui ,  spe- 
cialmente per  cattive  raccòlte, 
manchino  le  granaglie.  Una  — 
di  più  anni.  |  provèrbi  :  La 
gràndine  non  fa  — .  In  tèmpo 
di  — ,  pan  vecciato.  Quando  s'à 
bijogno,  tutto  è  bòno.  !|  D'una 
derrata  particolare.  —  di  ca- 
stagna, di  vino,  di  denaro,  di 
quartièri.  i|  Fare  a  —  d'una 
còsa.  Farne  a  miccino. 

oar=etto,  m.  dira,  di  Caro,  i 
—«zza,  f.  L'atto  del  carezzare. 
Fare  una  — ,  delle — ,  molte — . 
Ottante — .'  Gran  carezze!  Un 
monte  di  — .  li  Le —  della  fortu- 
na. La  —  d' tm'  occhiata.  \\  — 
asinine,  ^garbate.  1  antifr.  Glt 
farà  due  —  col  mànico  della 
granata.  ,  E  per  festosa  ac- 
cogliènza, il  D'animali.  I|  Imuli 
non  vòglion  carezze.  Le  pers. 
dure,  a  lisciarle,  danno  dei  calci. 
I!  E  di  béstie  agli  uomini.  Il 
cane  fa  le  carezze  al  padrone,  i 
Le  cure  minute  e  diligènti  che 
il  coltivatore  fa  alle  piante, 
l'artista  all'opera  sua.  ||— ezza, 
f.  astr.  di  Caro,  prèzzo.  La  — 
de' viveri,  -ezzaro,  tr.  Meno 
com.  di  Accarezzare.  \\  — ezzé- 
▼ole,  ag.  Disi>osto  a  carezzare, 
Amorévole.  Di  atti,  paróle  e 
sim.  — ezzevolmente,  av.  non 
cora.  In  moflo  carezzèvole.  | 
-«zzina,  f.  <lim.         [riàggio. 

oaxìkgglo,  va.  più  pop.  di  Car- 

oariare,  in.  e  tr.  [cario,  eàrii  : 
da  eàrie].  Delle  ossa,  Guastarsi 


oardonoAllo,  n.  Cardùccio. 

oaref  ria=a«Bto,  m.  Accare?.- 
zamentu.  n— re,  tr.  Accarezza- 
re. ',  Stimare,  Tener  cara  una 
cOMtt.  'iVnér  caro  sé  stesso,  li 
— to,  p.p. 

earèllo,  m.  Guanciale  di  panno, 
fatto  ordinuriamento  a  scacchi 
<U  più  colori  e  ripiano  di  borra. 
(;ari<llo. 

oar-«aa,  f.  T.  poét.  Nare.  Il 
Colomba.  I!  -enare,  tr.  T.  mar. 
Vollari)  una  nave  sopra  uno 
de'lati  per  ravconciaria. 
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per  càrie.  Un  òsso  è  cariato- 
Cariano  i  dènti. 

cariàtide,  f.  [dal  gr.  karyatis 
(dònna  di  Karyai,  della  Lacò- 
nia)].  Figure  umane  messe  in- 
vece di  pilastri  o  di  mènsole, 
a  sostenere  cornici,  medaglioni 
e  sim.  i|  fig.  pi  pers.  grand'  e 
gròssa  che  sta  ritta  impalata. 
Il  scherz.  Di  pèzzi  gròssi  messi 
li  per  sostener  qualcuno. 

càrica,  f.  [da  càrico  (carro)]. 
Ufìzio  pùbblico  d'  alto  grado 
dove  la  parte  onorifica  è  con- 
siderata più  che  la  materiale. 
—  di  ambasciatore,  di  maèstro 
di  palazzo,  di  sindaco,  di  pre- 
fètto. Càriche  delicate.  Occu- 
pare, Coprire,  Ricoprire  una 
— .  Èssere  rivestito  d'una  — . 
li  Di  attribuzioni  relativamente 
tròppo  gravi.  i|  Incèrti  della  — . 
Di  danni,  dispiaceri  derivati  e 
derivanti  dall'ufficio  o  cura  che 
uno  à.  Il  La  quantità  di  pólvere 
e  di  piombo,  o  di  pólvere  sola 
(come  nei  fucili  militari;  altrim. 
cartùccia),  che  si  mette  per  ogni 
colpo  nelle  armi  da  fòco.  E  quel 
tanto  di  pólvere  che  ci  vuole 
per  una  mina.  Una  —  da  schiòp- 
po, da  cannone.  Pòca,  Tròppa 
—.  Indovinar  la  —.  |  T.  di  tàt- 
tica mil.  La  cavalleria  che  va 
al  galòppo  in  massa  a  investire 
il  nemico.  Dare,  Ricévere,  So- 
stener la  — .  Il  —  alla  baionetta. 
Quando  invece  della  cavalleria 
è  un  còrpo  di  fanteria.  !|  —  a 
fondo,  ftgl  Un  assalto  con  tutte 
le  fòrze,  decisivo,  il  Andare  a 
passo  di  — .  Camminar  lèsti.  It 
cario=are,  tr.  e  assol.  [càri- 
co, càrichi:  da  carnea  re  (car- 
ro)]. Méttere  sopra  carri,  navi, 
animali  o  persone  quanta  ròba 
pòsson  portare.  —  il  mulo,  il 
ciuco,  la  béstia.  Tanno  cari- 
cato bène.  Le  caricherò  bène  e 
non  male.  —  la  nave  di  tner- 


oaréno,ra.Kpèciedi  mosto  còtto. 

carènte,  ag.  Privo,  Mancante. 

carènza,  f.  Mancanza. 

carènzla,  f.  Mancanza. 

oaréo,  ni.  l'arte  prominènte  nel- 
le pècore,  capre  e  sim.  diètro 
all'attaccatura  del  còllo  con  la 
schièna. 

o»r*at-la,f.  Avarìzia.  l|  -Xoao, 
ag.  Di  carestia.  ||  -ISla,  i.  Ca- 
restia. Il  -oso,  afe.  [Sala. 

carette,  m.  Bpècie  di  giunco, 

carezzòcola,  t.  (Jantz/.u  gòlTa, 

oaripo,  m.  Carico.     [Svuudvule. 


CÀRICO 
canzie ,  di  passeggèri ,  il  ba- 
ròccio  di  rena,  di  grano.  || 
Caricar  piètre,  òlio,  calcina.  \\ 
fig.  Caricare  uno  di  brighe,  di 
nòie,  di  commissioni,  d'ingiù- 
rie, di  attenzioni.  '1  Caricare. 
Aumentare  di  sovèrchio.  ||  as- 
sol. Di  chi  racconta  frottole, 
e  aumenta  le  frange  in  mòdo 
straordinàrio.  i|  E  d' ingiùrie, 
bòtte ,  impertinènze ,  incorag- 
giando, il  D'ordigni,  màcchine, 
meccanismi  che  operino  con  pe- 
si 0  mòlle.  Métterli  al  punto 
che  funzionino  bène,  il  Delle 
armi  da  fòco.  Métterci  pól- 
vere 0  munizione  che  basti  al- 
l'effètto voluto,  il  T.  mil.  Cari- 
care. —  alla  baionetta.  Lo  stes- 
so che  Aìidare  alla  càrica.  i| 
prou.  Caricarsi.  S'è  caricato 
le  tasche  di  noci.  Caricarsi  di 
débiti,  dipensièri.  Caricarsi  lo 
stomaco  di  frutte  acèrbe,  di 
vino.  Il— atc,  p.p.  e  pop.  càrico. 
Il  ag.  Uotno,  Dònna  —.  Affet- 
tata nei  mòdi.  Scrittore  carica- 
to. Il  — atamente,  av.  In  mòdo 
caricato,  Con  affettazione.  || 
-atara,  f.  Il  caricare.  i|  Affet- 
tazione nei  mòdi,  nel  linguàg- 
gio, nel  vestire.  Smettete  le  — . 
Cèrte  cerimònie  soìi  —.  ||  An- 
che di  pers.  i|  Manièra  di  alte- 
rare le  còse  in  arte.  L'Eneide 
messa  in  —  dal  Lalli.  ||  Rap- 
presentazione in  disegno  d'uno 
0  più  pers.  con  somiglianza,  ma 
con  esagerazione  dei  difètti.  Fa- 
re la  —  a  uno.  Metter  uno  in 
— .  Disegnare,  Fare,  Schizzare 
una  — .  Libro,  Giornale  di  — . 
—  spiritose,  sciòcche,  gòffe.  1| 
-aturina,f.  dim.  1-aturlsta, 
-aturlsti,  m.  Chi  disegna  ca- 
ricature. 

càrico,  ag.  Caricato  [V.  cari- 
care]. Nave,  Vetttira,  Cesta 
càrica.  ||—  d'anni,  di  figlioli,  di 
cibo,  di  vino.  !|  — zeppo.  Perriu- 


caribo,  m.  Canzone  da  ballo. 

càrica ,  f.  Peso  che  aggrava, 
('iirico. 

caricamento,  m.  Il  caricare. 

oarlo^are,  tr.  —  l'òrga.  \\  -a- 
tlvo,  ag.  Intensivo,  Di  parti- 
tilo. 

caricatolo,  m.  Scalo,  Il  ag.  Che 
sèrvo  a  portar  i  càriclii  di  mor- 
cunzie,  Da  c&rico,  detto  spc- 
ciulniento  di  navi. 

càrice,  f.  Uónere  di  piante  dì 
MKiiti;  spècie,  più  speciahu.  di 
luugiii  palustri. 


CARIE 
forzo.  11  m.  Quanto  si  càrica  ad- 
dòsso a  béstia  o  apers.  e  su  navi 
e  veicoli.  Un  uomo  con  un  —  di 
pàglia  addòsso.  Nave  da  — .  || 
La  ròba  caricata.  —  di  carbón 
fòssile,  di  caffè,  dì  rìso.  I|  Il  gra- 
vare d'alcune  parti  d'edifizio. 
Quella  terrazza  è  un  —  tròppo 
fòrte  per  quelle  mènsole.  \[  tìg. 
Obbligo,  Impegno  piuttòsto  fòr- 
te. La  responsahilità  della  sa- 
lute pùbblica  è  icn  grate  — .  || 
Imposta,  Tassa.  |!  flg.  —  dì  co- 
sciènza. Rimòrso,  ii  —  dì  legna- 
te, d'ingiìirie.  \\  m.  av.  Avere, 
Prènder  a  càrico.  A  mantene- 
re, provvedere.  \\  Èssere,  Stare, 
Rimanere,  Tornare  a  càrico. 
A  sacrifizio.  |1  Portare,  Segnare 
a  — .  Addebitare.  ||  Biàsimo, 
Colpa.  Il  T.  giòco.  Al  giòco  di 
briscola  si  chiaman  Càrichi  i 
tre  e  gli  assi. 

càrie,  f.  [dal  It.  càries].  T. 
scient.  Malattia  dell'  ossa  ,  per 
cui  il  tessuto  si  corrode  conti- 
nuamente. —  dei  dènti.  \\  — 
degli  àlberi.  Alterazione  pro- 
gressiva della  sostanza  legnosa 
di  quelli.  La  —  del  gèlso. 

oarlèllo,  m.  [da  carrelet.  car- 
reait  quadrèllo].  Turo  del  cèsso. 

carino,  m.  dim.  vez.  di  Caro. 
Bambini  che son  molto  carini. 

oariiòla  e  carrifòla,  f.  [da  car- 
ro]. Carretta  a  una  ròta.  !j  Quel 
carretto  che  si  tiran  diètro  gli 
an-otini  ambulanti. 

oarlt=à,  f.  [da  caro].  Virtù  del- 
l'animo onde  s'ama  e  s'aiuta  il 
pròssimo.  Spirito  di— .  Fervore 
di  — .  Il  Atfétto  potènte  e  sin- 
cèro che  e'  insegna  pietà  e  ri- 
spètto. —  di  pàtria.  Il  Sotto  al- 
tri rispètti ,  vèrso  il  pròssimo, 
è  quello  che  òggi  si  dice  Filan- 


càrico,  m.  Càrica.  ||  Grado. 

carièllo ,  m.  Passamano  per 
orlare. 

carina,  f.  Carèna. 

carioso,  ag.  Guasto  dalla  càrie. 

carlrèa,  f.  Cattedra. 

carisma,  m.  T.  teol.  Grazia 
consolatrice. 

cariSmate,  m.  Y.  carisma. 

carlst=ia,  f.  Carestia.  ||  -ino, 
m.  Carestia. 

oàrlta,  f.  Sòrta  d'uccèllo. 

carlina,  f.  Pasto  fatto  a  comune 
come  nelle  àgapi.  ||  — atlva- 
mente,  av.  In  mòdo  caritaté- 
vole. Il  -atlvo,  ag.  Caritatévo- 
le, il  -évole,  ag.  Caritatévole. 
11  -evolmente,  av.   In  mòdo 
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tropia.  11  T.  teol.  Òpere  di  — . 
Spirituali  e  temporali.  —  cri- 
stiana, fratèrna.  Avere,  XJfàr 
— .  Trattare,  Riprendere,  Cor- 
règgere con  — .  Uomo  sema  — . 
Il  Suore  di  —  o  della  carità. 
Congregazione,  Ospizi,  Isti- 
tuti di  — .  Il  Soccorso  a  chi  ab- 
bia bisogno  vero  senza  nessun 
obbligo  di  farlo.  Il  Fare  la  — . 
Far  l'elemòjina.  ||  Far  la  carità 
d'una  c<)sa.  Regalarla.  ||  Un 
servizio  segnalato.    Fatemi  la 

—  di  parlar  per  lui.  \\  Grazia, 
Favore,  di  cui  sentiremo  gran 
sodisfazione.  ||  iròn.  Fàccia  la 

—  di  levarsi  di  qui.  \\  Per  ca- 
rità! esclam.  di  maraviglia  e 
rammàrico,  negando.  ||  — até- 
vole,  ag.  Che  à  virtù  di  fare 
òpere  di  carità.  l|  Che  viene  da 
carità.  ||  -atevolmente,   av. 

oarllno,  m.  T.  stòr.  Piccola  mo- 
neta d'argènto  napoletana,  bat- 
tuta prima  da  Carlo  d'Angiò. 
Il  flg.  Il  rèsto  del  — .  Di  gasti- 
stighi,  La  giunta. 

carme,  m.  [dal  It.  carmen].  let- 
ter.  poèt.  Vèrso,  Poesia.  ||  Tì- 
tolo di  lirica  in  vèrsi  sciòlti. 

carmelitano,  ag.  e  sost.  D'un 
órdine  religioso  istituito  nel 
sèc.  XII  sul  Carmelo. 

carmìnio,  m.  [dal  basso  It.  car- 
mefimis].  Colore  rosso  sangui- 
gno, della  cocciniglia. 

oarn=àccia ,  —àcce ,  peg.  di 
Carne.  —  tigliosa.  \\  Di  fannul- 
lone. T%i  sèi  una  gran  —.  \\ 
-agplone,  f.  La  pèlle,  il  colo- 
rito della  carne  umana.  Bèlla, 
Brutta,  Bruna  — .  Scuro  di  — . 
Il  -alo,  -al,  f.  T.  scherz.  Luogo 
dove  si  seppelliscon  cadàveri.  |i 
—ale,  ag.  Di  appetiti  sensuali. 
Passioni— ,toìììT.  di  spirituali. 


caritatévole.  |1  —oso,  ag.  Cari- 
tatévole. 

carlzia,  f.  Carestia. 

carlina,  f.  T.  bot.  Carlina.  Gè- 
nere di  piante  delle  compòsite 
che  anno  virtù  sudorifera. 

carme,  m.  Vaticinio,  Respònso, 
Paròla  o  Scongiuro  màgico.  || 
Iscrizione,  Epigrafe.  |1  Sono, 
Squillo  di  strumenti  da  guèrra. 

carmellito,  ag.  Carmelitano. 

carmin=are,  tr.  Scardassare.  i| 
tig.  Esaminare,  Di  questioni  e 
sim.  Il  T.  med.  Risòlvere,  Cac- 
ciare ventosità.  1|  —atlvo,  ag. 
T.  med.  Atto  a  risòlvere  le  ven- 
tosità. Rimèdio  — . 

carmini,  m.  pi.  Carmi. 


CARNE 
'1  Del  medésimo  sangue.  Di  pa- 
rentèle. Fratèlli,  Cugini  — .  || 
-alita,  f.  astr.  di  Carnale.  |l 
— almente,  av.  da  Carnale,  con- 
tr.  a  Spiritualmente.  Vivere, 
Peccare  — .  1|  -ame,  m.  spreg. 
Massa  o  Distesa  di  mèmbra  o 
cadàveri  umani.  |!  Quantità  di 
carnàccia  (rnalunque. 

oarnasoial=e,  m.  [da  carne  e 
scialare].  T.  stòr.  Carnevale. 
Il  -esco,  ag.  T.  stòr.  lett.  Canti 
carnascialeschi.  Che  si  canta- 
vano in  Firenze  nelle  antiche 
mascherate. 

carnato,  m.  Carnagione,  spe- 
cialm.  bèlla.  Bèi  carnato  que- 
sto bambino. 

carne,  f.  [dal  It.  caro,  earnis]. 
La  sostanza  mòlle  che  ricòpre 
le  ossa  dell'  uomo  e  degli  ani- 
mali. È  lui  in  —  e  ossa.  E  al 
pi.  indicando  l'aspètto,  il  colo- 
rito, la  salute.  Carni  tènere, 
flosce,  mence.  Zeppo  di  carni. 
Le  —  fredde,  gelate.  ||  Non  c'è 

—  senz'osso.  Non  ci  sono  van- 
taggi senza  Svanta.ggi.  Il  La  pèlle 
sola.  Carni  bèlle,  bianche,  co- 
lorite. Il  Aver  pòca ,  molta  — 
addòsso.  Èsser  magro,  grasso. 
Il  È  in  — .  Chi  non  è  magro.  I| 
Riméttersi  in  — .  Di  chi  comin- 
cia a  ritornar  un  pò'  grasso.  i| 
Color  di  — .  Ròsa  pàllido.  ||  In 
sènso  di  còrpo  è  a  vòlte  spreg. 

—  da  eannone,  da  macèllo.  \\ 
Contrapp.  a  Spirito,  Ànima.  La 

—  ìimaìia.  ]\  E  nelle  frasi  bi- 
bliche. La  risurrezione  della 
— .  Il  E  in  sènso  teol.  e  di  lus- 
sùria. Gli  stimoli  della  — .  Pec- 
cati di  — .  Il  Ès.9er  di  — .  Sog- 
gètti alle  misèrie  umane.  !|  Ab- 
biamo tutti  i  medésimi  bisogni 
di  trattamento  umano.  ||  De'nò- 


carnaccioso,  ag.  Abbondante 
di  carne.  i|  Carnoso,   In  carne. 

carn=aociuto,  ag.  Carnaccio- 
so.  Il  — àgTfflo,  m.  Ogni  carne  da 
mangiare.  ||  Provvisione  di  car- 
ne. Il  Uccisione.  ||  —alo,  m.  Car- 
néfice. Il  -aiuolo,  m.  Carnière. 
Il  Tasca  qualunque.  It  Carnéfice. 
il— alemente,  av.  Carnalmente. 
Il  -alino,  ag.  Carnale.  ||  — ali- 
tade  e  -alitate,  f.  Carnalità. 
Il  -almente,  av.  Affettuosa- 
mente. Il  -aloso,  ag.  Tròppo 
dèdito  alle  còse  carnali. 

carnascialare,  in.  Darsi  alla 
cràpula. 

oarnassale,  m.  Carnasciale. 

carnato,  ag.  Che  è  in  carne. 


CARNÉFICE 
stri  figli,  parénti  stretti.  ||  Non] 
èsser  —  per  i  tuoi,  per  i  vòstri, 
per  i  miei  dènti.  Di  còsa  che 
sia  tròppo  da  più  di  chi  la  de- 
^dera.  I  Carne.  La  carne  degli 
animali  mòrti  che  serve  per  ci- 
ibo  ;  specialm.  de'  quadrùpedi  e 
degli  uccèlli.  —  di  mango,  di 
i-itèlla,  di  capretto,  di  castrato, 
di  maiale,  di  pècora,  di  cèrvo, 
d'agnello.  I|  —  da  macello.  Di 
béstie  non  buone  che  a  èsser 
macellate.  '•]  —  gròssa.  Di  bé- 
stie gròsse.  Il  Una  fetta  di  — 
nH  culàccio,  nel  lucertolo,  nel- 
la còscia,  li  Anche  —  di  rane, 
■di  pesce.  Pesce  che  àia  —  dura, 
■delicata.  I  —  secca  e  Carne- 
secca.  Carne  delle  costole  di  ma- 
iale salata,  i  fig.  Métter  molta, 
di  molta,  tròppa  —  al  fòco.  Im- 
pegnarsi in  tròppe  còse  che  dif- 
ficilmente si  pòsson  portar  bène 
a  fine. 

«am=éfloe,  m.  [dal  It.  carnifl- 
rom\  Lo  stesso  e  meno  com 
£he  Bòia.  Omàccio  crudèle.  Un 
—  della  pròpria  famiglia,  p 
Fàrcia  da  o  di  —.  Truce.  ||  — e- 
floina,  f.  V.  oarnifiolna. 

«arneseoca ,  f.  Carne  secca. 
V.  carne. 

carnevalata,  f.  Divertimento 
che  uno  si  prènda  con  amici  un 
giorno  di  carnevale. 

«am=evale  e  pop.  -ovale,  m 
[dal  basso  It.  carnelevamen 
modificato  poi  in  carne  vale 
«arne  addio].  Tèmpo  dal  giorno 
dopo  Natale  al  primo  di  qua- 
Téiìma  in  cui  son  permesse 
«uschtrate  e  »im.  —  bèllo, 
■ehiansoso ,  freddo,  sema  brio. 
il  Fare  il  — .  ||  fig.  Fèsta,  Bal- 
dòria continua.  ||  Fortuna,  Gag- 
jarra,  Guadagni.  ||  Vifo,  Fàccia 
di  — .  Flòrido,  bianco  e  rosso. 
Sèi  diventato  che  pari  un  — . 
;,  Av^r  di  molti  —  addòsso,  ft.s- 
HHT  in  là  cogli  anni.  Ij  -evale- 
«oo  e  pop.  -ovalesoo,  ag.  da 
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Carnevale.  Spassi  carnevale-' 
scili.  Òrge,  Màschere  carneva- 
lesche. Il  -evalino,  ni.  dim.  di 
Carnevale,  i  La  prima  domé- 
nica di  quarésima ,  «he  è  una 
continuazione  del  carnevale.  !| 
— evalone,  aecr.  di  Carnevale. 
1|  I  quattro  giorni  che  a  Milano 
dura  di  più  il  carnevale. 
carn=loclo,  m.  [da  carne'].  La 
parte  di  dentro  della  pèlle  degli 
animali,  i]  Raschiature  dei  car- 
nicci e  Ritagli  delle  pèlli  sec- 
cate da  cui  si  cava  la  còlla  ani- 
male. Il  — lolno,  ag.  Di  colore, 
Simile  al  carnato.  Color  di  ròja 
molto  pàllido.  !1  — lèra,  f.  Lo 
stesso  e  meno  e.  di  Cacciatora. 
Il  Borsa  per  méttere  la  selvag- 
gina cacciata.  ||  -Ifioina,  f.  più 
pop.  che  — eflcina.  Uccisione  e 
stràzio  di  molta  gènte.  \\  — ivo- 
ro,  ag.  Che  mangia  carne,  vive 
di  carne.  D'animali  bruti.  D'uo- 
mo, Che  mangia  esclusivamente 
carne  o  molta  carne.  ||  sost.  [j 
— osità,  f.  T.  astr.  di  Carnoso. 
!  T.  dis.  Più  com.  Pastosità.  !| 
T.  raed.  Escrescènza  carnosa. 
;i  —oso,  ag.  Da  carne.  Che  é 
piuttòsto  in  carne.  Il  Mùscoli — . 
Gròssi,  molto  Sviluppati.  ||  T. 
pitt.  Più  com.  Pastoso. 
carnovale  e  der.  V.  carneva- 
le e  der. 

caro,  ag.  [dal  It.  cartis].  Di  per- 
sona 0  còsa  a  cui  abbiamo  gran 
de  aff"ezione  o  stima.  I  miei  — 
bambini.  La  nòstra  —  Italia. 
Uomo  —  alla  pàtria.  :|  prov. 
Amici  —,  ma  patti  ciliari  e  la 
borsa  deipari.  \\  Gradazioni  del- 
l'ag.  Molto, Grandemente,  Som- 
mamente— .  Straearo,  Areica- 
ro,  Più  che  — .  ||  Più  —  della 
vita,  degli  òcchi,  della  hice,  di 
noi  stessi.  ||  La  vòstra  amici- 
zia m' è  — .  Il  Aver  cara  una 
persona  o  una  còsa.  Ò  più  — 
il  biùfimo  che  insegna,  della 
lòde  die  tradisce.  ||  In  un  gran 


»,  (,  Ogni  — .  Ogni  uomo 
vi\  élite.  1  Carne.  La  polpa  delle 
fmfl»-,  [pli/.io. 

«ameflolna ,  f.  Luogo  di  oup- 

«amef^are,  in.  Hcialare  a 
carnis. 

«amolevar*,  m.  Cam«Tal6. 

«àmae,  ag.  Di  carne. 

«•ni«Ml«l«  e  4«riv.,  m.  Car- 
nevale, [chla  e  aecca 

«ameseooft,  f.  flg.  MdgUe  véc- 

«ameaiale,  in.  Carnevale. 

oarnUra,  f    Borsa  da  dòuna 


oam^ière  e-lèro,  m.  Caruiè- 

ru.  Il  Borsa  qualunque,  e  ])iù  par- 

ticolarm.  «luelU  delle  dònne. 
carnlle,  iig.  Di  carne,  Di  cibi. 
carnòccia,  f.  Carne  sòda  e  Ire- 

Hca,  Di  persona  gióvane. 
oarnoaltà,    t.    Siipertluità    di 

carne,  escrescènza. 
oamosltoAilc  u  -ate,  f.  Car- 

no«it&. 
oarnoao,  ug.  Di  piante  o  frutti, 

Cht!  li  inolili  poljia:  u  dulia  polpa 

iituN«a  luóllv,  t(iuera. 


CAROGNA 
nùmero  di  vocativi.  —  amico. 
—  babbo.  —  mamma.  E  salu- 
tando: Addio,  —.  Addio,  cari 
luoghi.  Care  montagne.  Cara 
Venezia.  \\  iròn.  Di  còse  a  cui 
uno  tenga  in  un  mòdo  strano. 
Il  La  vòstra  — .  La  —  vòstra, 
assol.  s'intènde  ièf/era.  '|  Caro. 
Di  pers.  0  còsa  che  per  i  suoi 
mèriti,  le  sue  qualità,  il  suo 
mòdo  di  fare,  l'utilità,  sia  sim- 
pàtica e  ricercata  da  tutti.  Un 
-^  bimbo,  un  —  uomo.  '\  —  scrit- 
tore. —  artista.  —  libro.  — 
pegno  d'affètto.  La  —  memòria 
di  mio  padre.  i|  È  un  —  matto, 
un  —  burlone,  una  —  birba. 
il  iròn.  Cara  grazia  !  \\  pi.  sost. 
Parénti,  Genitori.  Quando  ab- 
biamo pèrso  i  nòstri  —  non  si 
risuscitan  più.  ì|  Di  derrate,  di 
oggetti  che  sono  a  prèzzo  alto. 
E  in  questo  sènso  1'  ag.  vièn 
sèmpre  dopo.  Il  quartière  è  bel- 
lino, ina  è  — .  L'olio,  il  vino, 
tutto  è  — .  Il  Anche  Caro  assaet- 
tato. Cile  volete  comjjràr  ca- 
viale ?  È  caro  assaettato.  È 
straordinariamente  —.  ||  An- 
nata — .  Quando  i  viveri  son 
tutti  cari.  Il  D'aggio,  Di  rialzi 
tròppo  fòrti.  !|  I  quattrini  son 
cari.  Bisogna  sudare  a  guada- 
gnarli. Il  Cosi  II  tèmpo  è  —  0 
è  moneta.  Bisogna  tenerne  di 
conto.  i|  Di  pers.  che  a  mante- 
nerla ce  ne  vuole, 
caro,  ra.eastr.dell'ag.  Di  prèzzo. 
caro,  av.  Vender  — .  Comprar 

:  Pagar  — . 
carogfn=a,  f.  [dal  It.  caro,  car- 
ji's].  Béstia,  specialm.  cavallo, 
mulo,  ciuco,  mal  ridotto  e  buon 
a  nulla.  |  prov.  Le  mosche  si 
posano  stille  — .  |  fig.  Di  pers. 
che  non  à  vòglia  di  fare  o  fa 
male,  anche  seccante,  uggiosa. 
:|  Far  la  — .  Non  aver  vòglia 
di  lavorare.  Il -àoola,  -acoe, 
f.  peg.  di  Carogna.  1|  -Ina 
-ola,  f.  dim.  di  Carogna. 


carname,  m.  T.  gool.  Spècie  di 
conchiglia.  ||  T.  chir.  Escrescèn- 
za carnosa. 

carnata,  f.  Cassa  dove  sta  chi» 
sa  la  vivanda  [che  doveva  ès- 
ser di  molta  cariiuj  da  portarsi 
a' cardinali  cliiusi  in  conclave- 
carnato,  ag.  Carnoso. 
caro,  m.  Scarsità  in  gènere. 
oaro|rn*i  t-  Cadàvere  uinauo. 
La  —  d'un  uomo  mòrto. '.\  Còrpo 
di  béstia  mòrta  in  statu  di  pu- 
trufaziune. 


CARÒLA 

car=dla,  f.  [da,  carolare],  letter. 
poèt.  Ballo  con  movimenti  com- 
binati e  intrecciati  di  più  pers. 
Specialm.  al  pi.  Far  caròle. 
Tèsser  caròle.  \\  — olare,  in. 
[■lai  it.  caraulare],  letter.  Me- 
rlar caròle. 

carolina,  f.  [etim.  incèrta]. 
(Uòco  che  si  fa  snl  biliardo  con 
cinque  palle  di  vari  colori. 

Caronte  [dal  It.  e  gr-  Charon]. 
Nome  mitològico.  Il  nocchièro 
d'Acheronte.  ||  scherz.  Par  la 
barca  di  — .  Di  cattiva  barca. 

carosèllo,  m.  [etim.  incèrta  ; 
forse.da  carro].  Spettàcolo  dato 
da  più  pers.  a  cavallo  combi- 
nando vàrie  figure. 

car=òta,  f.  Pianta  delle  ombrel- 
lifere da  òrto.  Daucus  caròta. 
'I  Giallo  com'uìin  — .  Di  per.s. 
gialla  nel  vijo.  Il  fig.  Frottola, 
Fandonia.  Ficcare,  Piantare, 
Vender  caròte.  \\  -K>tàooia, 
— otacce,  f.  peg.  di  Caròta.  |[ 
— otaio,  — otai,  m.  Chi  pianta 
caròte. 

caròtide,  f.  [dal  gr.  karotides]. 
T.  med.  Le  due  grandi  artèrie 
del  còllo  che  pòrtane  il  san- 
gue alla  tèsta. 

carovana,  f.  [dall'  àrb.  kai- 
r.ivan].  Gròssa  compagnia  di 
àrabi  o  di  turchi  che  viag- 
gia, spesso  con  cammèlli  cà- 
richi attravèrso  un  deserto.  Fu 
assalita  una  — .  1|  Per  est.  Qua- 
lunque gròssa  compagnia  di 
pers.  —  d'amici.  Una  —  di  bé- 
stie, di  navi.  '|  Noviziato,  Ti- 
rocinio. In  tutte  le  còse  ci  vuole 
un  pò'  di  — .  '\  A  carovane.  In 
gran  nùmero. 

càrpln===e  e  — o,  m.  Albero  d'alto 
fusto.  Càrpinus  bètulus.  \\  oar- 


caroletta,  f.  dim.  di  Caròla. 

carotare,  in.  T.  scherz.  Pian- 
tar caròte. 

caròtico,  ag.  T.  med.  Di  carò- 
tide, Che  appartiene  a  caròtide. 

carotière,  m.  Carotaio. 

carovèlla.  f.  Caravèlla,  [pero. 

carovèllo,  m.  T.  bot.  Spècie  di 

carpacco,  m.  Copertura  del  ca- 
po dei  Greci. 

carpare,  in.  Andar  carpone.  '[ 
tr.  Carpire.  1|  Arrestare. 

carpentière,  m.  Carraio. 

carpènto,  m.  Sòrta  di  carro 
prèsso  i  Romani.  !|  Carrata. 

carpicelo,  m.  Càrico,  per  lo  più 
di  busse. 

oarplneto,  m.  Carpineta. 

carpire,  tr.   Cògliere,   Strap- 
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pianèlla,  f.  T.  bot.  Àlbero  sìm. 
al  càrpine,  ma  più  bèllo  ne'suoi 
frutti.  Càrpinus  òstria.  Il -età, 
f.  Luogo  piantato  di  càrpini. 

càrpio,  m.  Pesce  del  lago  di 
Garda.  Cyprinus. 

carplon=are  (carpiono),  tr.  T. 
cucin.  Cucinar  del  pesce  come 
si  cucina  il  carpione.  '|— ato,  p.p. 

carpione ,  m.  Lo  stesso  che 
Càrpio. 

carp=lre,  tr.  [dal  It.  càrpere]. 
Prèndere,  Ottener  con  astùzia, 
illecitamente.  1|  fig. 

carpo,  m.  [dal  gr.  karpns].  T. 
anat.  La  sèrie  superiore  e  in- 
feriore delle  ossa  per  cui  si  ar- 
ticola la  mano  e  l'avambràccio. 

carpente  e  -1,  av.  Del  cammi- 
nare a  béstia,  colle  mani  e  colle 
ginocchia  per  tèrra.  Camminar 
carponi. 

carradore,  m.  Maèstro  legna- 
iòlo  che  fa  carri,  barocci  e  sìm. 

oarr=aio,  —ai,  ra.  Carradore, 
ma  da  lavori  più  grossolani. 

carrata,  f.  Quanta  ròba  può  por- 
tare un  carro.  !|  fig.  Quantità 
grande,  gròssa.  ||  A  carrate.  In 
gran  quantità. 

oarregreriàbile,  ag.  Di  strada 
dove  si  può  andare  coi  carri. 

oarr^egrgrlare  (carréggio),  tr. 
Trasportare  su  carri  o  barocci. 
!|  —  una  strada.  Passarci  con 
carri  o  altri  veicoli.  ||  -eg^gria- 
ta,  f.  Tràccia  o  solco  che  le  ròte 
dei  veicoli  lasciano  sopra  una 
strada  molto  battuta.  ]|  — eg^g^o, 
m.  Un  continuo  carreggiare.  i| 
— etta,  f.  Veicolo  a  due  ròte  e 
a  un  cavallo  solo  e  con  le  sponde 
da  parte  per  trasportare  ròba. 
l'I  T.  stòr.  Il  pàlio  delle —  e  più 
com.  dei  còcchi.   Corse  che  si 


pare.    ||   figurat.    Sorprèndere. 

carplt=a,  f.  Panno  con  pelo 
lungo.  Copèrta  vellosa.  ||  -àc- 
cia, f.  peg.  di  Carpita,  panno. 
I— élla,  f.  dim.  di  Cai"pita. 

carpobàlsamo,  m.  Frutto  gròs- 
so coni' un  pisèllo  à^W'Amyris 
opobalsamum.  [carro. 

carradore,  ra.  Conduttore  del 

carraia,  f.  Strada. 

carraréccia,  f.  Carreggiata. 

carratòllo,  m.  Caratèllo. 

carreg^g^iatore,  m.  Chi  guida 
il  carro. 

carrégrg'lo,  m.  Moltitùdine  di 
carri.  ||  Traspòrto  sui  carri.  \\ 
Traspòrto  di  càrico. 

carretta,  f.  Carròzza.  ^1  T.  mil. 
Carro  perle  munizioni  dei  pèzzi 


CARRO 
facevan  in  Firenze  per  S.  Gio- 
vanni. Il  -ettalo,  -ettai ,  m. 
Chi  guida  la  carretta.  ||  -etta- 
ta,  f.  Quanto  può  stare  in  una 
carretta.  H  -ettèlla,  f.  Spècie 
di  veicolo  a  quattro  ròte  piut- 
tòsto piccolo,  ma  elegante  con 
mantice,  dove  possono  stare  due 
persone.  !|  -ettlère,  ra.  Chi  gui- 
da la  carretta.  ||  -ettino,  m. 
dira,  di  Carretto.  ||  —etto,  m. 
Spècie  di  piccola  carretta  a  ma- 
no. !|  Armatura  per  sostenere, 
cambiare  le  quinte  dei  teatri.  || 
—ottonaio,  -ottonai,  ra.  Chi 
per  raestière  traspòrta  ròba  col 
carrettone .  1  l-ettonata,  f .  Quan- 
ta ròba  sta  in  un  carrettone.  || 
— ettone,  m.  Sòrta  di  carro  con 
la  cassa  molto  alta  e  bilicata 
da  potersi  inclinare  quando  si 
vuòta,  levando  una  cateratta. 
Il  Carro  a  quattro  ròte  a  cui  si 
attaccano  i  cavalli  che  si  av- 
vezzano a  tirare  o  si  vóglion 
movere.  ||  -ìkgglo  e  oarlàgf- 
grio,  m.  Gròsso  carro  a  quattro 
ròte  da  trasportare  attrezzi  mi- 
litari, vettovàglie,  mercanzie  e 
sira., Tutto  il  bagàglio  d'un  ejè:> 
cito  in  màrcia.  ||  -iéra,  f.  Il 
passo  più  veloce  del  cavallo. 
Mandalo  a  — .  Va  di  — ,  di 
gran  — .  !|  tìg.  Di  persona,  Cor- 
rendo, In  gran  fretta.  ;|  Profes- 
sione, Stato  che  uno  prènda,  e 
dove  ci  sia  gradi,  onori  da  con- 
quistare. La  — degli  studi.  Che 
—  prènde  ?  Èssere,  Entrare, 
Méttersi  in  una  — .  i|  Far  — . 
Avanzar  molto.  '|  —lòia,  e  più 
com.  carlola,  f.  V.  oarlòla. 
carr=o,  m.  [pi.  Cam;  e  anche 
Carra,  quando  si  tratta  della 
ròba  che  contengono  :   dal  It. 


da  campagna,  perle  artiglierie. 

oarrettare,  in.  e  tr.  Carreg- 
giare, Tirare  il  carro. 

carrettière,  m.  Carrettière. 

oarrettièro,  ag.  V.  carret- 
tière, [ri  no. 

carrìàgrgrlo.  Lo  stesso  che  Car- 

oarrlcèllo,  ra.  dim.  di  Carro. 

oarrlno,  ra.  T.  rail.  Trincèa  o 
Riparo  fatto  tumultuariamente 
coi  carri. 

carriòla,  f.  Spècie  di  lettùccio 
basso  con  girèlle  che  si  nascon- 
deva di  giorno  sotto  i  lètti  gran- 
di. Il  Spècie  di  lettùccio  o  let- 
tiga da  trasportar  malati. 

carrinola,  f.  Carriola. 

carro ,  ra.  T.  mar.  La  parte  più 
gròssa  d'un'antenua. 


CARRO 

Carrus  ^cnrrus)].  Veicolo  gròs- 
so che  consiste  in  un  piano  su 
due  ròte,  con  due  bande  o  spon- 
de e  una  gròssa  stanga  o  ti- 
mone davanti  a  cui  s'attacca- 
no i  bòvi.  Il  cassino  del  — . 
Jl  toppo  davanti  e  di  diètro 
del  — .  n  verricèllo  del  —.  At- 
taccare i  bòvi  al  — .  Il  Quanta 
ròba  sta  in  un  carro.  Un  —  di 
ralrina,  di  rena.  ||  flg.  Un  — 
d'impropèri.  \\  Pigliar  la  lèpre 
col  carro.  Fare  gli  affari  o  un 
affare  con  tanta  prudènza  e 
cautèla  da  arrivare  al  fine  con 
tutti  i  vantaggi.  ||  Qualunque 
veicolo  a  due  o  a  quattro  ròte, 
tirato  anche  da  cavalli  o  da 
muli  che  serve  al  traspòrto  di 
gròssi  càrichi.  /  carri  degli 
spedizionièri.  !|  —  trionfale 
Con  bandière,  corone,  ecc.  | 
—  matto.  Carro  composto  d'un 
fòrte  tavolato  senza  sponde  e 
su  quattro   ròte  molto   basse. 

I  —  fùnebre.  Per  portare  il 
cadàvere  nelle  pompe  fùnebri 

II  La  parte  inferiore  della  vet- 
tura a  quattro  ròte  su  cui  pòsa 
la  cassa.  ||  T.  stamp.  Il  piano 
mòbile  del  tòrchio  che  dà  l'in- 
chiòstro a'  caràtteri  e  su  cui 
si  stèndon  i  fògli.  ||  T.  astron. 
Jl  carro.  Il  —  di  Boote.  L'Orsa 
maggiore.  !'  -òoolo,  m.  T.  stòr 
Carro  con  la  bandièra  del  Co- 
mune usato  in  guèrra  dalle  re- 
pùbbliche italiane,  i;  — omatto 
e  carro  matto,  m.  V.  carro. 
!  — òzza,  f.  Veicolo  signorile  a 
quattro  ròte  tirato  da  due  o  più 
cavalli,  con  quattro  posti  nel 
rintémo  e  uno  davanti  per  il  cot- 
cbiére  e  a  vòlte  uno  diètro  per 
il  servitore.  Metter  su,  Smet- 
ter carròzza.  Tener — .  Andar 
in  — .  //  eiélo,  L'imperiale,  Il 
mantice,  Le  cassette.  Le  borse 
della  — .  Fabbrieatór  di  car- 
ròzze. Il  Andar  in  — .  Far 
una  vita  da  «ignore.  {|  Arrivare 
eolia  —  del  Negri.  Tardi.  || 
Carròzze.  Alcuni  chiamano  an- 
che 1  Vagoni.  \\  -ozzàbllo, 
»g.  Vi  «trada  dove  si  può  an- 
dar in  carròzza.  !;-ozzàocla, 
-ozzaooe,  f.  p*;R.  di  Currd/.- 
M.  ;i-ozsalo,  -al,  m.  Meno 
com.  di  Carrottiére.  ||  -ossa- 


earr6««le,  m.  Carro. 
oarrmea,  f.  Carrùcola. 
oarréeele,  ni.  (Carretto. 
•amieolar»,  tr.  Tirar  ra  colla 
csrrùcol» 
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ta,  f.  Quante  persone  possono 
stare  in  una  carròzza.  i|  — oz 
zetta,  ra.  dira,  e  vezz.  di  Car- 
ròzza, li  — ozzlère,  m.  Fabbri- 
cante di  Carròzze.  Il  scherz.Coc 
chière.  Il  — ozzlna,  f.  dim.  di 
Carròzza.  ||  — ozzlno,  m.  Pic- 
cola carròzza  .  copèrta  e  piut 
tòsto  elegante'  più  specialm 
con  due  posti  e  a  un  cavallo 
solo.  Il  — ozzone ,  m.  accr.  di 
Carròzza.  ||  flg.  Guadagnone 
fatto  sopra  un  dato  affare. 

carruba  e  carnba,  f.  [V.  oar 
ràbbie].  Frutto  del  Carrubo. 

carrùbbio,  m.  [dall'àrb.  char- 
rotib].   Àlbero  delle  Legumi 
nose.    Ceratònia    siliqua.    V 
carabo. 

carrùcole,  m.  Arnese  di  legno 
con  quattro  girèlle  con  un'  a 
pertura  tonda  di    sopra   dove 
si  méttono  ritti  i  bambini  per 
che  imparino  a  camminare. 

carr=ùcola,f.[dim.  del  It.  ortr- 
riica].  Rotèlla  scanalata  che 
girando  intorno  a  un  asse  per 
mèjjo  di  una  fune  serve  a  al- 
zar pesi.  Carrficola  del  pozzo. 
Il  —  a  cassetta,  fissa,  mòbile.  \\ 
flg.  Ùnger  le  — .  Adulare,  far 
regali  per  ottenere  favori.  ||  Al 
tèmpo  che  si  tiravan  su  ical 
zoni  colle  — .  A'  tèmpi  di  pri- 
ma, r033i.  Il  -ucollna,  f.  dim 
di  Carrùcola. 

cart-a,  f.  [dal  It.  charta;  gr. 
Charles].  Pasta  di  cenci  o  al- 
tre matèrie  macerate  e  ridotte 
in  fòglia  sottilissima  per  seri 
verci,  stamparci,  involtare,  ecc. 
Carta  di  riso,  di  seta ,  di  pà 
glia,  di  vetro,  di  granturco 
—  a  mano,  a  màcchina,  da 
lèttere ,  da  partita  comune , 
fine,  gròssa,  ordinària,  ecc. 
Un  quadèrno  o  quintèrno.  Un 
pacco,  Una  ri/ma,  Mègga  ri- 

fma.  Una  balla,  Un  fòglio, 
Mèjio  fòglio  di—.  \\  —bollata. 
Col  bollo  dello  Stato.  ||  —  da 
mù/ica,  da  disegno,  da  invòlti. 
Il  —  autogràfica.  Da  poterci 
scrivere  con  un  inchiòstro  parti- 
colare per  riportarne  sulla  piè- 
tra litogràfica  i  caràtteri  o  il 
AlHegno.  ]\  — sugaìite.  —suga. 
Che  s'adòpra  per  asciugar  l'in- 
chióstro  nelle  scrittore.  Il  —  di 


oart-a ,  f.  Lettura.  ||  Istni- 
nionto  0  Scrittura  fatta  per 
mano  di  notaio,  li -abéllo,  m. 
òpera,  Opùscolo,  li  -aio,m.  Chi 
concikTa  cartapècore. 


CARTA 
Frància.  Spècie  di  carta  colo- 
rata, a  disegni  per  tappezzare 
stanze.  ||  —  da  bachi.  Che  si 
stènde  sopra  le  stòle  prima  di 
métterci  i  bachi.  !|  ass.  Quella 
da  scrivere,  e  per  lo  più  bian- 
ca. Il  Bianco  come  la  — .  Bian- 
chissimo. Il  Affidare  alla  —  i 
suoi  pensièri.  \\  Imbrattare, 
Insudiciare,  Impiastrare,  Sca- 
rabocchiare della  carta.  Di 
chi  butta  giù  con  gran  facili- 
tà molti  scritti  sconclujionati. 
1;  Carta  o  Carte.  Di  fògli 
scritti  0  stampati.  ||  Voltar 
carta.  Andar  all'altra  pàgina. 
Ijfig.  Cambiar  discorso,  jj  Vòlta 
carta!  fara.  Di  li  a  pòco.  || 
Carta  o  Carte.  Di  un  insième 
di  fògli  riguardanti  un  tal  af- 
fare. Il  Carte  contenènti  qual- 
che atto  legale.  ||  Fare  una 
— .  Obbligarsi.  ||Far  —  false.Fa.T 
di  tutto  per  riuscire  in  un  intèn- 
to. Il  T.  stòr.  Costituzione.  La 
magna  Carta.  \\  La  —  del  1621. 
Il  E  ass.  Carta.  Biglietti  di  ban- 
ca. Il  —  di  vi/ita  e  ass.  Carta. 
Biglietto  di  visita.  H  —  geogrà- 
fica e  assol.  Carta.  Disegno  che 
rappresenta  in  piano  la  super- 
fice  della  tèrra  o  una  parte.  — 
d'Italia,  dell'America.  \\  Carta 
0  Carte.  Le  carte  da  giòco.  Fare, 
Giocare  a  carte  o  alle — .  Fare 
una  partita  alle  — .  Mi  man- 
ca una  — .  Dare,  Méscere  le 
— .  Il  II  mazzo  delle  — .  Carte 
da  minchi  ite,  da  tarocchi,  da 
Faraone.  \\  Far  primièra  con 
tre  — .  A  chi  gli  vanno  bène 
tutte,  comunque  operi.  ||  Gio- 
care, Tentare,  Rischiare  una 
— .  Arrischiare  un'impresa  che 
è  un  caSo  se  riesce.  ||  Scambia- 
re, Barattare  le  —  in  mano. 
V.  barattare.  ||  Forzar  la  — . 
Spinger  la  còsa  tròppo  in  là. 
Pretènder  tròppo.  ||  A  —  sco- 
pèrte. Procèder  senza  nascon- 
der nulla.  Il  Tessuto  del  bòz- 
zolo conipo.sto  di  più  o  meno 
veli.  Questi  bòzzoli  anno  pòca 
— .  Il  -àoola ,  -aooe ,  f.  peg. 
di  Carta.  ||  -àoeo,  ag.  Di  car- 
ta, li  -agrlòrla,  f.  T.  eccl. 
Le  cartèllo  clie  stanno  sull'al- 
tare col  Glòria  o  altre  preci. 
Il  -aie,  m.  (pi.   Cartai).  Chi 


càrtamo,   m.  Sòrta  di  pianta. 

cart^ara,  f.  Cartièra.  !| -aro, 
ni.  (yurtuio.  Il  — egpg'iare,  tr.  'i'. 
mar.  Kure  stmlì ,  operazioni, 
riscontri  sulla  carta  nàutica,  j 


CARTA 

fàbbrica  la  carta.  !|  -apèoora, 
f.  Pèlle  cóncia,  per  lo  più  di 
pècora,  per  rilegare  i  libri,  seri 
verci,  miniarci  e  altro.  !l  Docu- 
menti scritti  in  cartapècora 
Il  —apesta,  f.  La  pasta  della 
carta  gettata  nelle  forme  e 
rassodata.  ||  -astracela  (pi. 
Cartestracr.e),  f.  [da  carta  e 
stràccio].  Carta  senza  còlla  che 
serve  più  che  altro  per  invòlti 
ordinari ,  non  Iniona  per  scri- 
verci perché  l'inchiòstro  ci  si 
stènde.  ||  fig.  Scrittura  di  nes- 
sun valore.  ||  -eg^grlare,  in.  Te- 
ner cartéggio.  Cartcf/giano  in- 
sième da  un  pezzo.  ||  — ég^g^io, 
ra.  Corri.spondénza  di  lèttere. 
|l  Raccòlta  di  lèttere  scritte  o 
ricevute  da  una  persona.  |[  —él- 
la, f.  Quei  foglietti  volanti  o 
impastati  sul  cartone  dove  ci 
sono  stampati  i  nùmeri  per  il 
giòco  della  tómbola.  Mè^^o 
franco  ogni  cartèlla.  \\  D'altre 
lotterie.  Una  —  della  lotteria 
di  Torino.  ||  Tìtolo  o  Certifica- 
to di  crédito  vèrso  1»  Stato  0  un 
comune,  società,  ecc.  Acqìiista- 
re,  Com2)rare,  Cèdere,  Vénde- 
re, Negoziare  una  — .  1|  Due 
pròssi  cartoni,  ricopèrti  e  uniti 
per  métterci  fògli,  disegni  e  sim. 
I!  Brève  iscrizione  a  gran  caràt- 
teri. Il  -elletta  e  -elllna,  f. 
dim.  di  Cartèlla.  ||  -elllno,  m. 
dim.  di  Cartèllo.  —  delle  bot- 
f'glie,  delle  boccettine,  dei  ba- 
ràttoli. Il  Piastra  con  nome  e 
casato  da  metter  all'ù.scio  del 
quartière.  ||  -èlio,  m.  Fòglio  a 
gran  caràtteri  stampato  o  scrit- 
to per  attaccare  in  pùbblico.  1 
cartèlli  delle  corse.  \\  Attore, 
Artista,  Cantante,  Predicato- 
re, Scrittore,  Poèta  di  — .  Di 
grido.  Il  Tàvola  o  lastra  sopra 
una  bottega ,  un  negòzio  col 
nome  dell'esercènte  e  il  gènere 
d'esercìzio.  ||  —  di  sfida.  Lèt- 
tera di  sfida  .spedita  nei  tèr- 
mini di  legge.  Il  -elione  ,  m. 
accr.  di  Cartèllo.  Cèrti  —  come 
Inzòli.  Il-lolno,  m.  Foglietto 
di  due  0  quattro  o  òtto  pàgi- 
re  che  serve  a  compiere  un 
volume   0   a  sostituire    quelle 


Sfogliare  un  volume.  !|  -èlio, 
m.  Libèllo  infamatòrio.  ||  — iol- 
na,  f.  Carticino. 
oart^olaio,  m.  Libraio.  |1  — o- 
lare,  tr.  Porre  i  nùmeri  alle 
pàgine  di  un  libro.  !|  -olàrio 
0  — nlàrio,  m.  Libri  in  cui  souo 
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pàgine  dove  .sieno  corsi  errori. 
il  — ièra,  f.  Fàbbrica  di  carta. 

cartil=àgplne,  f.  [dal  It.  carti- 
làginem].  Tessuto  del  còrpo 
animale  simile  all'  òsso  ,  ma 
più  mòlle  e  flessil)ile.  li  — ayi- 
neo,  ag.  Cartilaginoso.  ||  — ag^i- 
noso,  ag.  Con  cartilàgini  o  Che 
à  natura,  a.spètto  di  cartilàgine. 

cart=lna,  f.  [da  carta}.  Carta 
di  piccolo  sèsto.  Il— òooio,  m. 
Fòglio  di  carta  ravvòlto  per  lo 
più  in  forma  di  còno  per  mét- 
terci dentro  ròba.  ||  Quanto  con- 
tiene. Il  T.  mil.  Cartòccio.  In 
vòlto  che  contiene  la  càrica  di 
pólvere  per  un  pèzzo  d'artiglie- 
ria.  Il  T.  archi.  Ornato  in  forma 
di  ròtolo  0  cartòccio.  ||  Vetro  da 
lumi.  V.  scartòccio,  li  — olaio, 
— olai,  e  più  pop.  -olaro,  m. 
Venditore  di  carta,  penne,  in- 
chiòstro e  sìm. Fa  il  — .  ||  La  bot 
tega.  Va^ dal  —  qui  accanto. 
Il  — olare,  m.  Due  cartoni  in 
forma  di  una  copèrta  di  libro, 
ma  senza  costola,  per  tenerci 
carte  esìm.'i—olerla,  f.  Bott^ega 
dicartolaio.il— ©lina,  f.  Striscio- 
lina  di  carta,  li  Quella  epistolare 
||-onàcolo,  m.peg.  di  Cartone 
Il  — onolno,  m.  dim.  di  Cartone 
Il  — one  ,  m.  Fòglio  di  carta 
gròsso  e  consistènte.  Vn  rò 
toh)  di  —.  Il  Soldatini  di  — . 
Uomo  di  — .  Débole  di  caràt- 
tere. Il  Disegno  d'un  quadro  non 
ancora  colorato,  i! -ùccia, -no- 
ce, f.  Càrica  dell'armi  da  fòco 
manévoli,  portàtili  e  da  pòsta 
rinchiusa  prima  in  carta;  òggi 
è  metàllica  e  con  entro  la  ma- 
tèria fulminante.  ||  — nocièra, 
f.  T.  mil.  Cassetta  di  latta  nella 
parte  superiore  dello  jàino  do- 
ve il  soldato  à  i  pacchi  di  car- 
tucce. 

oarnbo,  m.  più  pop.  che  Car- 
rùbbio e  Carrubo. 

carùooio,  ag.  dim.  di  Caro. 
Pezzate  carucce. 

carùncola  e  carùnonla,  f. 
[da  e  irò,  carne].  T.  anat.  non 
com.  Piccola  escrescènza  car- 
nosa. 

casa,  f.  [dal  U.  casa].  Costru- 
zione per  lo  più  di  muramento. 


registrati  atti  importantissimi 
come  privilègi,  contratti,  ecc. 
Il  Diàrio.  Il  -olatnra,  f.  11  car- 
tolare. 1! -one,  m.  Spècie  di 
cùffia  di  dònne.  H  — onetto,  m. 
Cartoncino.  1.  -oso,  ag.  Simile 


CASA 
copèrta,  a  uno  o  divèrsi  piani 
con  vari  scompartimenti,  a  ujo 
d'abitazione.  Casa  bèlla,  bigut- 
ta, buona,  cattiva,  allegra, 
buia, ariosa,  soleggiata,  arieg- 
giata, sana,  -malsana,  ùmi- 
da, ecc.  —  d'  abitazione ,  di 
campagna,  di  città,  rùstica, 
colònica.  —  patèrna.  Fabbri- 
care, costruire  una  — .  Casa 
a  cinque,  a  sèi  piani.  ||  prov. 
Casa  mia,  —  mia,  bèlla  o  brut- 
ta che  tu  sia  (per  piccina  che 
tu  sia),  tu  mi  sembri  una  ba- 
dia. Il  Avanti  a  casato  si  lascia 
l'articolo.  —  Ricàsoli,  —  À^- 
bizzi.  Ma  specificandone  la  pro- 
prietà si  métte:  Le  —  degli 
Spinola  ,  del  Capponi.  ||  Son 
ftior  di  — .  Andare  a,  Uscire 
di.  Stare  in  — .  ||  Di  case  a  pi- 
gione. Cercarsi  — .  ||  Accomo- 
darsi di  — .  Il  Metter  su  — .  Con 
tutto  il  necessario  per  starci. 
Il  Non  aver  — .  Stare  a  dojji- 
na.  Il  Aprir  — .  Prènder  móglie. 
Il  Badar  a  —.  Guardar  casa 
sua,  al  fatto  suo.  ||  Far  — con 
uno.  Far  tutthina  — .  Di  più 
persone,  famiglie  che  vivono 
a  comune.  !|  Metter  la  —  in 
còrpo.  Facendo  grandi  acco- 
gliènze. Il  Levarsi,  Cavarsiuno 
di  — .  Mandarlo  via.  i|  Ritirare 
uno  in  — .  Prènderlo  con  sé. 
Il  Tu  non  sai  dove  stia  di  — 
la  pulizia.  Il  Stare  in —  d'uno. 
Come  òspite,  insegnante ,  se- 
gretàrio ,  domèstico  o  sìm.  !] 
Tornar  di  —  in  luogo.  An- 
darci a  stare.  ||  Aver  il  cervèl- 
lo a  — .  Aver  molto  giudizio  e 
accortezza.  ||  Tener  le  mani^ 
la  lingua  a  — .  Frenarla,  Non 
picchiare  ,   Non   insultare.  I|  A 

—  mia.  Secondo  il  mio  mòdo 
d'intèndere,  di  pensare,  di  ve- 
dere, di  volere.  A  —  mia  ècosi. 
Il  Tutte  le  persone  della  fami- 
glia, dell'abitazione.  Metter  la 

—  a  rumore.  Tanti  saluti  a 
— .  Il  Persone  di  — .  Convi- 
vènti della  stessa  casa,  spe- 
cialmente parénti.  ||  scherz. 
S'intènde  dei  denari.  I  miei  di 

—  non  vogliono.  \\  Èsser  di  — . 
Come   persona   di   famiglia.  || 


Cartolina.il  -uzza,  f.  Cartùccia. 
caruba,  f.  Carruba. 
caruSèllo,  m.  Carosèllo. 
carvi,  m.  T.  bot.  Pianta  delle 

ombrellìfere  del  gènere  Còro. 
casa,  f.  A   casa  salda,   male- 


0  Come  la   carta,  li -ùccia,  f.  '  detta.  L'infèrno.  ||  T.  astr.  an- 


CASACCA 
Uomo,  Dònna  di  — .  Che  ab- 
bada  a  casa,  e  si  ciira  pòco 
dei  divertimenti,  di  star  fuori. 
li  Maèstro  di  — .  ';  0  di  casa! 
Ehi,  di  —!  Mòdo  di  chiamar 
pente  d'una  casa.  Il  Pan  di  — . 
Minestra  di  — .  Fatti  in  casa. 
;  Taglierini  fatti  in  — ,  flg. 
Pasticcetti  combinati  a  danno 
d'altri.  Il  Casa.  Le  còse,  le  per- 
sone di  casa.  Le  spese  di  — . 
Pensare  a  — .  Tirar  avanti  la 
—.  Il  II  parentado.  Casa  prin- 
cipesca. —  Savoia,  i;  La  discen- 
dènza. Spengersi  tma  — .  I|  T. 
.stòr.  Le  case.  Casa  grande  for- 
tilicata  con  più  famìglie  dello 
stesso  parentado,  i  La  —  di 
Dio,  del  Signore.  La  chièsa. 
Il  —  religiosa  o  della  tal  re- 
ligione. Monastèro.  ||  — del  dià- 
volo. L'infèrno.  |!  Sta  a  —  del 
diàvolo.  Lontano.  "  Un  —  del 
diàvolo.  Un  gran  baccano.!]  Ca 
sa  reale.  La  famiglia  regnante 
''\  Ditta,  0  Sède  separata  d'una 
ditta. C.  Binda,  l|  —  di  correz., 
di  fòrza.  Stabilim.  penali.  '| —  di 
ricóvero,  di  lavoro.  Di  benefi- 
cènza, li  —  di  saltile.  Dove  si 
càrano  cèrte  particolari  ma- 
lattie 0  si  fanno  convalescèn- 
ze. Il  È  la  casa  di  Pefuzzo.  Di 
Casina  piccina  picciia.  ||  — 
alla  rùstica.  Fatta,  Dipinta  a 
«50  le  case  rùstiche.  Svìzzere.  !1 
—  a  ùscio  e  tetto.  Bassa.  ||  An- 
che di  paeie.  L'Italia  è  tornata 
padrona  in  —  sita.  '!  Còse  come 
<r.i«i?.'e8clam.  scherz.  di  meravì- 
glia di  còse  strane.  ]  In  — 
de'  Iwlri  non  ci  si  ruba.  I 
furbi  non  si  lasciano  imbro- 
gliare. Il  La  dònna  .sàvia  rifa 
la  —,  e  la  matta  la  disfà.  !| 
Bieco  di  —  su  i.  Che  non  à  bijo- 
gno  d'altri  aiuti.  i;  Maèstro  di 
— .  Chi  ne  amministra  le  sostan- 
ze, li  Santa  casa.  Quella  di  Lo- 
reto, li  Al  giòco  di  tàvola  reale. 
Far  una  — ,  due  — .  Traspor- 
tare secondo  il  giòco  dei  dadi 
le  pedine  sopra  un  segno  del 
tavolic-ro. 

ox^tM^otk,  f.  [secondo  il  Ut- 
tré  da  ko/ak  ;  altri  da   casa]. 
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Spècie  di  giacchetta.  I|  -chino,  [ 

m.  Sopravvèste  da  dònna  che 

còpre  il  busto,  e  à  le  màniche. 

casàccla,  f.  spreg.  di  Casa. 

casàccio,  m.  peg.  di  Ca5o. 

caSaccone,  m.  accr  di  Casacca. 

casal^e,  m.  Riunione  di  pòche 
case   in   campagna    apèrta.  !| 

— Injfo ,  ag.  Di  persona.  Che 
sta  molto  in  casa.  Che  attèn- 
de alle  còse  di  casa  senza  cu- 
rarsi de'  divertimenti.  Uomo, 
Dònna  casalinga.  Vita  — .  || 
Viriti  casalinghe.  Che  riguar- 
dan  la  casa.  !|  Indtìstne  — . 
Paesane,  non  forestière.  1|  Pane 
casalingo.  Non  comprato  alle 
botteghe ,   ma   fatto  in  casa. 

casamatta,  f.  T.  mil.  [da  casa 
e  matta:  casa  brutta  che  non 
è  casa].  Cannonièra  copèrta 
che  serve  anche  d'acquartie- 
ramento, il  Casamatta  da  fòco. 
Caraerèlle  separate  per  ado- 
prarei  le  artiglierie. 

casamento,  m.  Casa  piuttòsto 
grande,  divisa  in  più  quartièri 
e  abitata  da  più  famiglie. 

casaréccio,  V.  casereccio. 

casat=a,  f.  lettor.  Tutte  le  fa- 
mìglie discese  dal  medésimo 
.stìpite,  Famìglia.  ||  — o,  m.  Nome 
di  famìglia.  Prima  si  scrive 
il  nome  e  2)òi  il  — . 

cascàgrgrlne ,  f.  [da  cascare]. 
Infiacchimento  ,  Rilassamento 
della  persona,  specialmente  per 
efTétto  di  sonno. 

oasoamòrto,  m.  Fare  il  ca- 
scamòrto. Esagerare  Svenevol- 
mente una  passione  amorosa 
per  una  dònna. 

oaso'^'are,  in.  [etim.  incèrta; 
ma  cadere  ne  pare  il  fondo]. 
Lo  stesso  e  più  pop.  che  Ca- 
dere. Bada  di  non  — .  Casca 
un  muro,  tin  tetto,  tma  casa, 
un  vècchio,  un  bambino  che 
inciampa.  ||  provèrbi  :  All'  àl- 
bero elle  casca,  dagli,  dagli. 
Qtiando  la  pera  è  mattira,  la 
casca  da  sé.  Dove  Vàsino  è 
cascato  una  vòlta  non  ci  casca 
piti,  li  Cascar d' atto 0  dall'alto, 
da  una  finèstra,  da  ttn  tetto, 
da  una  pianta.  \\  Cascar  male. 


tico.  La  dodicesima  parte  del 
v.Mo.  [Utarts  di  panno. 

«aS»ooa,  f.  Hp^cie  di  v^ste  mi- 
o\Sa«obina,  t.  (.'alacchino. 
o»s  affilato,   ro.  Oitpl/.io,  Al- 
l><  rK«     -ala,  m.  Casolare,  Tu- 
gùrio,   -allnffo, m.  Ht;rvituru. 
1  -«lino,  in.  'litn.   di   Casale. 


il  -filonàooio,  ra.  Brutta  casa 

roviimtii. 
oa««a  matta,   f.   Casamatta. 

:|  -amatta,  f.  Prigione  sempli- 

cem.  Il  -amenta,  f.  pi.  di  Casa- 
casate,  tr.  Accasare,    [mento. 
casata,  f.  Casa  tua. 
calata;  f.  JH  -.  Di  famlgUa. 


CASCARE 
In  brutto  mòdo.  !|  fig.  Capitar 
male.  ||  Cascar  ritto.  Di  chi  è- 
sce  con  fortuna  da  un  caso  di- 
sastroso. I  furbi  ca.fcan  sètn- 
pre  ritti.  ||  enf.  Ca.^eàr  mòrto 
su  una  còsa.  Averne  o  Mo- 
strarne un  gran  desidèrio.  || 
Cascar  mòrto  dalla  fatica, 
dal  sonilo,  dalla  fame,  dalla 
nòia.  !|  Cascar  addòsso.  Star 
a  ridòsso  a  uno.  !|  Cascar  di 
dòsso  0  da  dòsso.  Di  panni 
tròppo  larghi  olàceri.  !;  Cascar 
di  còllo.  Uscir  di  grazia,  li  — 
dalle  nùvole.  Per  meravìglia. 
I!  —  in  un  difètto.  Peccarci.  1|  — 
in  pena.  Incórrere  in  una  pena. 
!ì  Caselli  il  mondo  !  Cascasse 
il  mondo!  Parlando  d'ostinati. 
Il  Kon  cascherà  il  inondo.  Non 
sarà  un  gran  male,  li  Far —  il 
pan  di  mano.  Di  Svenevolezze 
noiose.  Il  Dove  s'anderà  a  — . 
Di  còse  incèrte.  ^!  Di  discorso 
che  non  si  sa  come  finisce.  Do- 
v'andrà a  — ?  Sentiamo  dove 
casca.  Il  Saper  di  dove  s' à  a 
— .  In  che  consiste  la  spesa. 
Il  Cascarci.  Di  persona  pòco 
avveduta  che  casca  in  un  tra- 
nèllo, in  un  chiapparèllo  .!|  Non 
ne  lascia  —  una.  Di  persona 
che  stia  attènta,  e  nòti  ogni 
fraSe  degna  di  nòta.  i|  Anche 
di  chiacchierone  che  riferisce 
ogni  còsa.  !|  Chi  casca  casca. 
Volendo  arrivare  a  uno  scopo 
in  ogni  mòdo.  ||  Non  è  cascato 
nulla!  esci,  di  meraviglia,  par- 
lando di  danni,  li  Verso  che  ca- 
sca. Periodo  che  casca.  Che 
fluisce  male.  ||  Far  cascare  i 
sènsi.  Per  annùnzio  doloroso, 
nauseante.  1|  Cascar  le  braccia. 
Scoraggire.  ||  Cascare  in  o  nella 
tràjijyola.  In  un  inganno.  || 
-ante,  p.  pr.  e  ng.  Vècchio 
cascante.  Che  si  règge  amala 
pena.  Carni  cascanti.  Più  com. 
Flosce.  Aveva  un  asitètto  ca- 
scante.  \\  Ca.scante  di  rezzi. 
Lezioso,  Svenévole.  Più  com. 
Cascante  d'amore.  \\  -ata,  f.  Il 
fatto  del  cascare,  dell'esser  ca- 
scato. Attènti  alle  cascate.  \\ 
Còrpo  di   acqua  corrènte   che 


casàtloo,  m.  Imposizione  sullo 
case.  [fètto  del  cascare. 

oasoamento,  m.  L'atto  e  IV-l- 

oasoamòrta,  fem.  di  Casca- 
morto. 

cascare,  tr.  Far  cascare. 

casoarlglla.  T.  hot.  Spècie  di 
Crotone.  Croton  ca.'icarilla. 


CASCATOIO 
•vièn  giiì  a  piombo.  La  —  del 
Kiagara,  di  Tèrni.  \\  -atèlla, 
f.  dim.  !|  -atloclo,  ag:,  Che  ca- 
sca facilm.,  di  fratti,  fiori,  eco 
cascat=oio,  — ol,  a?.  Cascante 
caschetto,  ni.  dim.  di  Casco. 
cascimirra,  f.  [da  Cafic.pmir 
n.  d'un  reprno  ajiàt.].  Sòrta  di 
stòffa  per  panni. 
«asoin=a,  f.  [da  càscia  càcio. V 
L.  M.].  Stalla  in  prateria,  con 
fabbricato  annèsso  dove  si  fa 
burro  e  formàggio.  Le  cascine 
di  Lombardia.  \\  Le  Cascine 
Famosa  passeggiata  fiorentina. 
Corse  alle  Cascine.  \\  Cérchio 
sottile  di  legno  di  fàggio  dove 
si  prème  il  latte  rappreso,  per 
fare  il  càcio.  ||  Legno  di  —,  o 
assol.  Cascina.  Assicèlla  del 
medésimo  legno  per  fare  scà- 
tole, ecc.  li  -alo,  -al,  m.  Chi  so' 
printénde  alla  cascina. 
casco,  m.  [dallo  sp.  casco,  crà- 
nio]. T.  stòr.  Sòrta  d'elmo. 
ca=8egrgla.to ,  m.  [da  casa] 
Terreno  apèrto  con  case  più  o 
meno  riunite.  ||  -sèlla,  f.  Cia- 
scuna divisione  che  risulti  sulla 
carta  da  lìnee  orijjontali  e  ver 
ticali  per  farci  conti,  o  da  assi 
ugualmente  disposte  perché  non 
si  mescolino  còse  che  devono 
stare  da  sé.  H  -seréoolo,  ag. 
Casalingo.  j|  -Sèrma,  f.  Edifi- 
zio  per  1  soldati  specialra.  in 
tèmpo  di  pace.  |!  -setta,  f.  dim. 
vez.  di  Casa.  |!  -ettina,  f.  sot- 
tod.  diCasa.  n -siociòla,  f.  dim. 
di  Casa.  ||  -slère  e  -slèra,  m. 
e  f.  Chi  bada  alla  casa,  assènti 
i  padroni.  i|  -sibilano,  -sl- 
erllana,  m.  e  f.  Chi  abita  nella 
medésima  casa,  ma  in  quartière 
divèrso.  La  nòstra  casigliana. 
I  signori  —.  [casolmlrra. 
oaSlm^lrra  e  -ira,  f.  pop.  V. 
cas=lno,  m.  Casa  elegante  in 
campagna.  Anche  in  città.  II 
Luogo  dove  persone  civili  con- 
vengono per  ricrearsi  o  con  la 
lettura  o  al  giòco,  e  sini.  |I  Casa 
di  tolleran:^a.  H  — Ipola  e  più 
com.  — ùpola,  f.  Casa  piccola 
e  meschina,  in  mal  èssere. 


cascatola,  f.  Cateratta  e  sìm. 

càscia,  f.  Càccia. 

cascina,  f.  Branco  di  vacche  e 
mucche  tenute  in  una  cascina. 

càsclo,  m.  Càcio. 

casco,  ag.  Vècchio,  Antico. 

càscola,  f.  Sòrta  di  grano  che 
si  sémina  per  cavarne  più  spe- 
cialmente la  pàglia  da  cappèlli. 
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caSlssimo,  superi,  di  Caso.  Xel 
mòdo.  Èssere  il  —  o  al  —.  Ès- 
ser molto  al  cato,  adatto.  È  al 

—  d'aiutarti,  se  vuole.  Non  e 
caSlst=a,  -1,  m.  T.  teol.    Chi 

è  perito  nella  casìstica. 

ca$lstlc=a,  -1,  f.  T.  teol.  Mo- 
rale che  insegna  a  risòlvere 
casi  difficili  di  cosciènza. 

oaSo,  m.  [dal  It.  cafus].  Spècie 
di  potere  occulto  che  si  riguarda 
come  regolatore  delle  vicènde 
umane.  Il  —  volle.  LI  —  fece 
fa.  Il  —  non  à  legge.  \\  Còsa 
che  avviene  per  combinazione. 
È  stato  un  — .  !|  avverb  A 
Dare,  Dire,  Parlare,  Cantare, 
Scrivere  a  — .  A'on  parla  a 
Il  Ogni  còsa  che  succèda. 
singolare,  cxirioso,  buffo,  stra- 
no. I|  —  sèri,  brutti.  ]\  ìli/urare 
Maturare  i  — .  —  avvèrsi,  /"or- 
<t<na<i.i| Accennando  a  còsa  che 
pòssa  avvenire ,  Circostanza  , 
Fatto  caratteristico.  —  sém- 
plice, pràtico,  imbrogliato,  dif- 
ficile. —  di  cosciènza.  \\  È  il 
—.  ]^"on  è  il  —.  È  il  —  di  ve- 
dere se  possiamo  aiutarlo.  ! 
Èssere,  Fare  al  — .  Non  èsserci 
mòdo.  Il  In  —.  Nel  —  de'ca/i  o 
In  cafo  de'ca/i.  Se  mai  av- 
venisse. Nello  stesso  signif.  si 
dice.  Al  —  che.  Nel  —  che.  In 

—  che.  Il  In  questo  — .  Se  la 
còsa  è  cosi.  Il  J  —  d'un  uomo. 
Le  sue  vicènde.  Raccontagli 
i  tuoi  — .  Il  Sonare  a  —.  È  un 
—.  Disgràzia  di  cadute,  feri- 
menti, 0  sim.  Il  Peripezie,  an- 
gùstie. Pènsin  a'  ca/i  suoi.  \\ 
Far—.  Fare  spècie,  meraviglia. 
Mi  fa  —  che  abbiate  tanto 
coràggio.  \\  Non  fa  cafo.  Non 
guasta.  Il  Far  —  d'ogni  còsa. 
Far  tanti  —.  Di  chi  su  tutto 
à  dubbi ,  difficoltà.  ||  Fard 
— .  Far  attenzione.  ||  Far  — 
d' una  còsa.  Farci  assegna- 
mento, Tenerne  di  conto.  Fa 
molto  —  di  quel  segretàrio. 
Non  fa  cafo  di  nulla.  \\  flèt- 
tere il  — .  Supporre.  ||  Più  fam. 
Ptita  — .  ]|  —  disperato.  Senza 
rimèdio.  ||  prov.   Quando  il  — 


casèllo,  m   Casòtto. 
casgrlone,  f.  CJagione. 
casièra,  f.  Serva. 
casile,  m.  Casipola. 
caslnlna,  f.  sottod.  di  Casa. 
casino,  ra.  Casòtto. 
casìpula,  f.  Casìpola 
casóccfa,  f.  Casa  vile  piatto 
sto  grande. 


CASSA 
è  disperato,  la  Provvidènza  è 
vicina.  Il  A  —pensato.  Con  pre- 
meditazione. Il  Salvo  cafi,  sot- 
tint.  iìi  etti  pòssa  avvenire.  || 
pop.  —  che  nò.  Nel  ca$o  con- 
tràrio. Il  Cafo  di  guèrra.  Fatto 
che  può  dare  o  dà  orìgine  a  una 
guèrra.  !|  Di  còsa  che  avviene 
spesso.  !j  T.  gramm.  La  decli- 
nazione dei  nomi  e  pronomi.  |l 

—  rètto.  Il  nominativo.  ||  Cafi 
obliqui.  Gli  altri. 

cas=olare,  m.  [da  casa].  Pìc- 
colo e  pòvero  fabbricato  per 
abitazione,  isolato  all'apèrto.  || 
Aggregato  di  casolari  in  cam- 
pagna. Il  -ona,  f.  accr.di  Casa. 
Il  — one,  m.  Casa  molto  grande, 
ma  non  bèlla  per  ornamenti. 

caS=one,  m.  Casista,  Che  vede 
sèmpre  pericoli.  || -oso.ag.Che 
si  fa  caso  d'ogni  còsa.  Casista. 

oa8òtt=a,  f .  Casa  piuttòsto  gran- 
de, il  -o,  m.  Torricèlla  di  legno 
0  murata,  apèrta  davanti,  da 
starci  un  uomo  in  piedi. 

càspita.  Y.  càpplta.  |  oaspl- 
ter=etta  e  -Ina,  vez.  di  Cà- 
spita. 

cass=a,  f.  [dal  It.  capsa  (cà- 
pio)].  Recipiènte  per  lo  più  di 
legno  segato  e  a  facce  piane 
commesse  a  àngolo  rètto  e  la 
superiore  da  alzarsi  e  a1)bas- 
sarsi.  Serve  a  tenerci  e  a  tra- 
sportar ròba,  specialm.  fràgile. 

—  d'abete,  di  pino,  d'albero.  || 

—  da  mòrto,  è  ass.  Cassa. 
Quella  dove  si  chiude  il  mòrto. 
Còsta  piti  una  —  da  mòrto, 
prov.  D'una  spesa  da  nulla.  || 
Ogni  arnese  simile  che  con- 
tenga un  altro.  Una  —  per  lo 
spècchio,  per  il  pianofòrte,  per 
astucci.  Il  —  da  vino.  Tre  — 
di  chianti.  '\  —  del  telaio.  I  due 
règoli  tra  cui  è  fermato  il  pèt- 
tine. Il  —  della  carròzza.  Quella 
che  tiene  le  pers.  I|  La  —  del 
tamburo,  o  sìm.  11  còrpo  so- 
nòro di  quegli  strumenti.  ||  ass. 
Tamburo.  !|  La  —  dell'oriolo.  Il 
gùscio  che  tiene  il  meccanismo. 
Orològio  con  una  — ,  Cjn  due 
— .  Il  La  —  del  fucile,  della  pi- 


càsola,  f.  Tènda,  Trabacca. 

caSolano,  ag.  Sòrta  di  mela. 

casottalo,  m.  Guardiano  d'un 
casòtto. 

cassabanca,  f.  T.  lucch.  Cas- 
sapanca. 

cassale,  ag.  Mortale.il  sost. Fèb- 
bre mortale.  [di  màdia. 

cassamàdla,  f.  Cassa  che  sèrre 


CASSARE 
stòla,  0  sim.  L'armati;ra  di  le- 
gno, h  La  —  delV artiglieria. 
Lo  stesso  che  affaste ,  V.  !! 
Cassa.  Mòbile,  con  cassette  e 
ripostigli  per  denaro,  valori.  ' 
Per  est.  La  stanza  d'un'ammi- 
nistrazione  dove  si  fanno  i  pa- 
gamenti. La  —  è  apèrta  fino 
alle  tre.  \\  Libro  di  — .  11  regi- 
stro dei  pagamenti  e  delle  ri- 
scossioni. I|  Tener  la  — .  Il  de- 
naro. Il  Far — .Raccòglier molti 
quattrini.  Fanno  cassa,  e  pòi 
scappano.  \\  Nome  di  vari  isti- 
tuti che  stabiliscono  fondi  o 
depòsiti.  — pensioni,  di  rispàr- 
mio. Il  Batter  la  —  addòsso  a 
uno.  Bastonarlo.  ||  Fare  della 
reclame.  i|  Cassa.  T.  ingegn. 
Riparo  nell'alveo  dei  fiumi  fatto 
con  due  assiti  e  riempito  di 
sassi  0  di  tén-a.  il  La  cavità 
òssea  che  tiene  il  bulbo,  e  ogni 
cavità  òssea  contenènte  un  òr- 
gano 0  un  viscere.  —  del  petto, 
del  crànio.  \\  -alo,  -ai,  m.  Chi 
lavora  di  casse  o  le  vende.  |1  — a- 
panca  o  —a  panca,  f.  Cassa 
da  servire  anche  a  uso  di  panca, 
generalm.  di  stile  antico.  Bèlle 
eassapanche  intarsiate.  \\  fig. 
Dònna  brutta  e  sfatta. 

cass=are,  tr.  [dal  It.  cassus 
vnotoj.  Lo  stesso  che  Cancel- 
lare; ma  piùspecialm.  con  tem- 
perino, grattino  o  sim.  sulla 
carta,  o  sulla  lavagna  con  ci- 
mosa o  sim.  fi  Di  tribunale  su- 
periore che  annulla  la  sentènza 
proferita  da  un  tribunale  in 
feriore.  Il  Tògliere  dall'  albo 
0  dal  ruolo,  ^i  -atioolo  , 
Bratta  cassatura  di  paròle  o  di 
lèttere.  Che  è  questo  — .*  i  —ata- 
ra, f.  (Cancellatura.  {|— azione, 
f.  Corte  di  —.  La  prima  autorità 
giudiziària  del  regno. 

cassero,  m.  [dallo  sp.  alcagar]. 
T.  stòr.  T.  fortif.  Spècie  di  tor- 
rione ricinto  da  mura.  Fortezza. 
I T.  marina.  Parte  della  copèrta 
d'nna  nave  che  dagli  stili  di 
poppa  va  fino  all'albero  maè- 
stro. 

caasett'a,  f.  dina,  di  Cassa. 


eass«m«at«,  m.  Il  cascare. 

cassare,  m.  ('àiuiero. 

oass  atara«  f.  Licenza  del  ner 

vizio   militare,    Concèdo,  jj —«• 

Siene  ,  f.  UaMatura.  ||  Anoul- 

lamentd. 
e«ssett-4««la ,  f.   Rtrumento 

(atto  a  caiM^tta  che  p«!r<tot^-n- 
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Una  cassetta  di  penne,  di  fò- 
gli. \\  —  del  .sale.  '>\  Recipiènte  che 
consiste  in  un  piano  con  quat- 
tro sponde  che  s'incastra  in  un 
mòbile  e  si  tira  per  levare  o  met- 
ter ròbe.  Le  —  del  cassettone. 
H  Specie  di  scàtola  dove  si  mette 
per  qualche  fenditura  qualcòsa 
per  levarlo  a  còmodo.  —  delle 
lèttere.  —  delVelemòfine.  \\  Il 
guadagno,  Il  risjìàrmio  va  sot- 
to, diètro  alla  — .  Chi  spènde 
in  nìnnoli.  !|  Andare  alla  — . 
Chi  ruba  al  padrone.  ||  Il  sedile 
davanti  alle  carròzze  dove  sta 
il  vetturino,  il  cocchière.  Monto 
a  — .  Stare,  Prènder  posto  a 
— .  Il  Arnese  dove  le  dònne  rac- 
còlgon  per  casa  la  spazzatura. 
Una  —  di  latta,  di  legno.  \\ 
Arnese  da  tenerci  il  fòco  con 
copèrchio  e  ribalta  bucherellato 
e  ricopèrto  a  vòlte  con  una 
rete  d'ottone;  le  dònne  l'adò- 
prano  per  scaldarsi  i  piedi.  ìl 

—  del  lustrascarpe.  \\  Cassette 
da  fiori.  Dove  si  tengono  in- 
vece dei  Vafi.  ]\  -àccia,  -ac- 
ce, f.  peg.  di  Cassetta.  ||  — ata, 
f .  Quanta  ròba  può  stare  in  una 
cassetta,  l'na  —  di  palanche. 
il  —Ina,  f.  dini.  di  Cassetta.  La 

—  del  tavolino.  \\  -Ino,  dim.  di 
Cassetto.  |i  — o,  m.  Cassetta  pìc- 
cola. Chiudi  i  fògli  nel  tuo—. 
li  -onclno,  m.  dim.  di  Caspet- 
tone.  Un  —  dinoce  col  ìnarmo. 
Il  — one,  m.  Mòbile  da  càmera 
di  legno  spesso  col  piano  di 
marmo  o  dello  stesso  legname 
fornito  di  divèrse  cassette  per 
biancheria  e  altri  oggetti  per 
lo  più  di  vestiàrio.  /  calzoni 
son  nel  —.  \i  pi.  T.  archi.  Or- 
namenti delle  vòlte  o  soffllti 
delle  stanze.  Anche  Formèlle 
e  Lacunari. 

càssia,  f.  [dal  gr.  kasia,  It. 
eàsia].  Pianta  leguminosa  di 
molte  spècie,  alcune  adoprate 
in  medicina.  —  flstula.  —  li- 
gnea, aromàtica,  garofanata. 
\\  Dare  l'èrba  — .  Licenziare, 
Mandar  via. 

oasslér^a  e  -e,  f.  e  m.  [da 


nel  carnevale.  Il -alo,  m.  Maè- 
stro di  far  cassette.  {|  Chi  va 
con  cassetta  a  chièder  elemò- 
sina xn-T  usi  pietosi. 

oàsslde,  f.  Klinu,  (.'data. 

oasslllirnea,  f.   (.'àssia  lignea. 

cassino,  ni.  (Juscina,  Fortini 
(|l-l  riicio. 


dolo  faceva  atr<  pito;  l'usavauu  casso,  ni.  Lu  purlu  concava  del 


CASTAGNA 
cassa].  Chi  tiene  la  cassa  e 
tiene  un'ammini-strazione  pùb- 
lilica  0  privata.  |!  Il  mio  —  non 
vuole.  Dice  chi  non  à  denari 
per  far  una  spesa. 

casslna,  dim.  di  Cassa;  spe- 
cialm.  quella  del  sale. 

cassln=ènse  e  più  com.  — ese, 
ag.  e  s.  Dell'ordine  dei  religiosi 
di  Monte  Cassino  fondato  da 
San  Benedetto. 

oass=lno,  m.  [da  cassa].  Meno 
che  Cassina.  \\  Carretto  a  mano 
copèrto  usato  dagli  spazzatu- 
rai per  portar  via  la  spazza- 
tura. Il  (Quello  dell'acchiappa- 
cani. Òggi  nel  —  non  ci  à  un 
cane.  \\  -onàcclo,  m.  spreg.  di 
Cassone.  ||  -oncèllo  e  -oncl- 
no, ni.  dim.  di  Cassone.  ||  —one, 
m.  Cassa  molto  grande  e  pro- 
priamente, Quella  da  rimétterci 
biade,  farina  e  sim.  li  T.  idr. 
Cassa  per  trasportare  sassi , 
ghiaia  0  altro.  |1  Carro  di  legno 
copèrto  a  quattro  ruòte  per 
trasportare  attrezzi  da  guèrra, 
munizioni,  li  Ròba  del  —.  Ròba 
vècchia,  che  si  mostra  all'oc- 
correnza. 

Cassiopèa,  f.  [dal  gr.  kassió- 
lìeia].  Costellazione  dell'  emi- 
sfèro settentrionale. 

cassala,  f.  T.  bot.  V.  oàpsala. 

casta,  f.  I  dallo  sp.  casta,  razza 
pura(lt.  crt,s^«s)].  Istituto  o  ór- 
dine politico  religioso  in  cui  è 
divisa  una  cittadinanza.  Le  ca- 
ste dell'india,  dell'Egitto.  — 
sacerdotale.  ||  Per  est.  Classe 
di  persone  che  gode  di  cèrti 
diritti. 

castagn=a,  f.  [da  eaatdnea:  gr. 
kastanon].  Frutto  del  casta- 
gno. —  domèstiche,  selvàtiche , 
pìccole,  gròsse,  bèlle,  f re  che, 
secche  (quelle  seccate  in  canic- 
cio). Farina  di  —.  \\  Abbac- 
chiar le  —.  Raccattare  o  Rac- 
còglier le  — .  IHricciare,  Sgu- 
sciare ,  Sbucciare ,  Mondare, 
Castrare,  Còcere,  Seccare  le 
— .  Il  —  d'india.  Il  frutto  del 
castagno  d'India.  ||  Cavar  la 
—  colla  zampa  o  collo  zam- 


còrpo  circondata  dalle  costole. 

I|  Husto.  I  Vano,  Inùtile. 

casso,  ug.  Vano,  ji  ('nncelliito. 
oassonetto,  ni.  (CasNoiiccllo. 
oassnta,  f.  T.  bot.  V.  oùscuta. 
oastà,  f.  CHNtità. 
oastag^na,  f  CiiNtiigiin.  '  A  scòì~ 

/Il  (li      .  jii'l  l'oli'ir  l'ii.stiigno. 
oastagn  alo,   m.   Chi  à  cura 


CASTALDO 
pino  del  gatto.  Adopràr  altri 
in  qualche  azione  pericolosa  a 
nòstro  profitto.jl— acciaio,— ai, 
m.  Chi  fa  e  vende  castagnacci. 
—  ambulante.  H -àccio ,  m. 
Spècie  di  torta  di  farina  di  ca- 
stagne impastata  con  acqua  e 
mescolatovi  per  lo  più  màndor- 
le ,  pinòcchi ,  noci ,  jibibbo.  !t 
— eto,  m.  Bòsco  di  castagni.  Il 
-etta,  f.  dira.  vez.  di  Castagna. 
Il  pi.  Più  com.  Nàcchere.  H  Bat- 
ter le  — .  Dei  cavalli  che  si  ri- 
pìglian  co'piédi.  Il— o,  m.  Pianta 
delle  Cupolifere.  Castànea.  Ca- 
stagni selvàtici,  marroni.  \\  Il 
legno  del  castagno. ||  —  d'india 
(Aeseulus  liyppocastanum).  \\ 
m.  Color  —  0  ass.  Castagno, 
sìm.  a  quello  della  castagna 
fresca.  Il  Del  mantèllo  de' cavalli 
più  com.  Baio.  \\  —ola,  f.  Pal- 
lòttola di  carta  legata  stretta, 
pièna  di  pólvere  pirica.  ||  -ùc- 
cia, -noce,  f.  dispr.  di  Casta- 
gna. Quattro  —  in  un  paiòlo. 

castaido,  m.  [dal  basso  It.  ga- 
stàldius].  T.  stòr.  Prima,  Mag- 
giordòmo del  re,  pòi  Luogote- 
nènte del  duca. 

Castane  [dalla  fonte  di  Casta- 
na]. T.  poèt.  Le  Muje. 

castamente,  av.  Con  castità. 
Vivere  — . 

cast=ellàoolo ,  ra.  spreg.  di 
Castèllo.  Il  Via  del  — .  È  una 
strada  di  Firenze.  |{  — ellana,  f. 
T.  stòr.  La  móglie  del  castel- 
lano. !|  -ellanla,  f.  Uffizio  di 
castellano.  ì|  -ellano,  ag.  non 
com.  Di  castèllo  o  Del  castèllo. 
Appartenènte  a  castèllo  o  al 
castèllo.  La  chiè/a  castellana. 
il  m.  T.  stòr.  Chi  aveva  il  go- 
vèrno 0  il  comando  militare  d'un 
castèllo. ||-elletto,  dim.  di  Ca- 
stèllo. Il  Libro  tenuto  dalle  ban- 
che di  crédito,  sul  quale  scrìvono 
il  nome  di  quelli  a  cui  la  banca 
fa  fido  e  la  somma  che  gli  pòs- 
son  fidare.  t|  -elllna,  f.   Mùc- 


d'un  castagneto.  i|  — icclo,  ag. 
Di  colore  sim.  al  castagno.  ]| 
— oleta,  f.  Palina.  Il -àio,  ag. 
Simile  a  castagna.  Del  color 
della  castagna.  ||  ag.  e  s.  D'una 
sòrta  di  fico.  ||  -one,  m.  Ca- 
stagna gròssa. 

castald=erla ,  f.  Fattoria.  | 
—Ione,  m.  Castaldo.  H  —Ire,  tr 
Custodire  da  buoìi  castaido. 

castaido,  m.  Fattore.  ||  Ammi- 
nistratore. 

castellanerla,  f.  Castellauia. 
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chio  di  tre  noci  o  nòccioli.  Più 
com.  Cajjpa. 

castèIl=o,  m.  [pi.  Castèlli,  e 
meno  com.  Castella:  dim.  dal 
It.  castrum].  Fa.eietto  con  mu- 
ra, li  Vasto  edilìzio  a  ujo  abita- 
zione, con  avanzi  d'antiche  for- 
tificazioni, torri,   mura,  ecc.  / 

—  medioevali,  feudali.  Il  — 
del  barone  Ricusali.  \\  T.  stòr. 
Màcchina  da  guèrra.  Torre  mò- 
bile di  legno.  ||  Pèzzi  ritti,  per 

10  più  di  legname,  con  divèrsi 
piani,  per  tenerci  ròba,  alzar 
pesi,  trasportarli,  far  da  pon- 
te, ecc.  E  in  generale  Ossatura 
di  màcchina  più  o  meno  com- 
plicata  o   Parte  di  màcchina. 

11  —  de'  bachi  da  seta.  ||  T. 
mar.  Le  parti  più  elevate  del 
ponte.  Il  T.  idr.  Serbatoio  ele- 
vato per  depositarci  l'acqua.  !| 

—  de'  burattini  o  da  burattini. 
V.  burattino.  !|  D'un  edifizio 
meschino.  ||  Castèlli  in  ària. 
V.  ària,  il  Far  castèlli  in  ària 
0  Far  castèlli.  Anche  Far  giu- 
dizi e  congetture  infondate.  || 
—òtto,  m.  Castèllo  di  qualche 
grandezza  0 importanza.  ||  —ùc- 
cio, m.  vilif.  di  Castèllo. 

castigamatti.  Y.  g^astlga- 
mattl. 

castlg^are  eder.  Y.  gastig^are. 

castlg'llano,  m.  [da  Castiglia]. 
Moneta  d'oro  spagnòla. 

castig^o,  m.  Y.  g^astlgo. 

castimònia ,  f.  Abitùdine  di 
castità.  [d'una  sjìòfa. 

castità,   f.  astr.    di   Catto.  — 

casto,  ag.  [dal  It.  castus].  Di 
chi  per  sua  disposizione  si  tiene 
lontano  dai  piaceri  del  sènso  o 
anche  solo  da  quegl'illéciti.  La 

—  Sufanna.  \\  Mantenersi,  Ser- 
barsi casta,  cisti.  \\  Casti  pen- 
sièri. Immàgini  caste,  Affètti 
casti.  Vita  casta.  Casti  co- 
stumi. Il  lett.  Vi/o,  Mani  caste. 
Gli  ocelli—.  Il  Di  stile.  Più  com. 
Castigato. 


oastell=:ano,  ag.  fig.  Munici- 
pale. Il  m.  Signore  di  molti  ca- 
stèlli 0  di  gran  paeSe.  ||  Abita- 
tór  di  castèlli.  ||  -are,  in.  Ac 
camparsi.  ||  m.  Castèllo  antico, 
in  rovina.  ||  -ato,  ag.  Fornito 
di  castèllo  e  castèlli.  Detto  di 
nave. 

oastlcare,  tr.  Gastigare. 

Castiglione,  m.  Castelletto. 

castlmonlale ,  ag.  Di  casti- 
mònia. Usàbile. 

castlt=ade  e  -ate,  f.  Castità. 


CASTRÈNSE 

castone,  m.  [etim.  incèrta:  dì- 
cono  da  cassettone].  Quella  par- 
te degli  anelli  dove  è  incastrata 
la  gèmma. 

Castore, m.  [It.  Castor].T. Astr. 
Castore  e  Polluce.  Costellazio- 
ne dei  gemèlli. 

castòro,  m.  [  dal  It.  castòreuìn]. 
Mammìfero  anfibio.  Castor  fi- 
ber.  Il  Panno,  Cappèllo,  Guanti 
di  — .  Fatti  col  pelo  o  colla  pèlle 
del  castòro. 

castracani,  m.  Chi  fa  il  me- 
stière di  castrare  i  cani.  !|  Col- 
tellùccio  di  cattivo  tàglio. 

castrametazlone,  f.  [da  ca- 
stra accampamento].  Arte  di 
piantare  e  disporre  i  campi  da 
guèiTa,  Accampamento,  L'azio- 
ne del  porre  in  campo. 

castraporcélli,  m.  indecl.  Ca- 
strapórci. 

oastrapòrci,  m.  indeci .  [da  ca- 
strare e  pòrci],  scherz.  Norci- 
no. Il  spreg.  Cattivo  chirurgo. 

oastr=are,  tr.  [da  una  radice 
kas  tagliare].  Levare  all'  ani- 
male parte  degli  òrgani  della 
generazione,  per  cui  è  incapace 
a  riprodurre  la  spècie.  ||  —  le 
castagne,  i  marroni.  Intaccarli 
perché  non  scoppino,  volendo- 
ne far  bruciate.  ||  fig.  —  un  li- 
bro, uno  scritto.  Tagliarne  i 
passi  virili,  arditi,  che  urtano. 
Il  —ato,  m.  Castrone  mòrto.  || 
scherz.  Mùsico.  Cosi  gli  chia- 
mavano quando  gli  facevano 
eunuchi.  ||  -atoio,  -atei ,  m. 
Strumento  per  castrare  animali. 
il  —atura,  f.  L'  operazione  del 
castrare.  ||  -azione,  f.  11  ca- 
strare. 

castrènse,  ag.  [dal  It.  eastren- 
sis  (castrai].  T.  mil.  e  letter. 
Del  campo.  Che  si  fa  o  si  ac- 
quista in  guèrra.  ||  T.  leg.  Pe- 
ciìlio  —  e  qua/i  — .  I  guadagni 
d' un  figlio  di  famìglia  nella 
milizia  e  nelle  professioni  li- 
berali. 


castòr=eo,  -lo   e  -o,  m.   T. 

farm.  Prodotto  della  secrezione 

di  due  gianduia   del  castòro , 

Mùschio. 

castrapórci,  m.  Norcino. 
càstrloa,  f.  T.  jool.  Yèrlia. 
castrlmagrla,  f.  Yoracità. 
castrino,  m.  Capretto  castrato. 
castro,  m.  Stallùccio. 
castro,  m.  Castèllo. 
castrucclno,   m.   T.  stòr.    Da 

Castrùccio  Castracani.  Sòrta  di 

moneta. 
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oastr=ino,  m.  [da  castrare']. 
Coltellino  dei  bruciatai  legger- 
mente falcato  per  castrare  i 
marroni,  ^i  spreg.  Coltellàccio. 
'■'  — ona,  f.  di  Castrone,  flg.  i 
— onàooio,  m.  peg.  di  Castrone. 
;  — onàg^g^e,  f.  Balordàggine, 
Stupidità.  I!  -oncèllo,  ni.  dim. 
di  Castrone.  H  — onoliio,m.  dim. 
vez.  di  Castrone.  \\  — one,  m. 
L'agnèllo  o  il  puledro  castrato. 
'  euf.  Minchione,  Balordo. 
— oneria,  f.  Azione  o  Discorso 
di  castrone,  stolido. 

oaSnal=e,  ag.  [da  ea/o].  Glie  si 
fa,  0  Che  avviene  per  cajo.  In- 
contro, Guadagno  — .  i|  Omi- 
cidio — .  Commesso  senz'inten- 
zione,  a  caJo.  ||  —Ita,  f.  astr. 
di  Cajuale.  ||  I  ca5i  stessi.  '; 
—mente,  av.  A  caJo,  Per  caJo. 

oasn=ocia  (castir.ce),  —cola  e 
-pela,  f.  Casa  piccola  e  da  pò- 
vera gènte. 

oataollS=ina,  -mi  e  non  com. 
— mo,m.  [dal  gT.kata-klyf/nós]. 
Grande  e  improvvisa  catàstrofe 
di  natura  per  effètto  di  vulcani, 
e  sim.  I  flg.  Grande  sconvolgi- 
mento. 

oa$ns  bèlli,  m.  lat.  CaSo  di  guèr- 
ra. Il  Fare  tin  cafiis  bèlli.  Una 
gran  questione,  Un  gran  rumore 
per  una  còsa  da  nulla. 

catacomba,  f.  [dal  gr.  kuta- 
ki/?nbe].  Spècie  di  galleria  sca- 
vata nell'aréna  e  nel  tufo  dove 
i  Cristiani  dei  primi  sècoli  sep- 
pellivano i  loro  mòrti.  ||  Ogni 
sotterràneo  .simile  destinato  al 
medésimo  uSo.  !|  fam.  Stanza  a 
terreno  e  con  pochissima  ària 
e  luce. 

cataorèSl,  f.  [<i&  kataehréfia]. 
T.  lett.  Figura  rettòrica  per  cui 
una  paróla  o  locuzione  é  tra- 
sferita a  sènso  divèrso  dal  suo 
pròprio. 

catafalco,  m.  [etim.  incèrta]. 
K'lit)/io  di  legname  contornato 


oatacùmlno,  m.  Catecdmeno. 

Oftta4«pa,  f.  Luogo  di  precipi- 
tose cascate.  [tàcoli. 

eatafaloo,m.  Palco  porgli  spet- 

oatàfora.f.  Sopore  s*;nza  fèbbre. 

oatafratt-*,  f.  T.  stòr.  Arma- 
tura compiuta  dell'uomo  o  del 
cavallo.  !l  Anchu  solam.  Coraz- 
tn  >  -o,  ag.  e  «ost.  Negli  vSér- 
'  ili  r nani,  Di  Mldati  armati 
li  '  ii>'>  a  piedi  e  copèrti  essi 
e  1  cavalli  di  fsrro. 

efttalètto,  m.  Lettiga. 

eatalvff'ft  e  -o,  f.  e  m.  Drappo. 
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di  cèri,  che  s'alza  in  mèjjo  di 
chièsa  nei  funerali. 

catalèssi  e  catalessla,  f.  [dal 
gr.  katalepsis  occupazione].  T. 
raed.  Spècie  di  letargo  o  nevrosi 
che  à  per  caràttere  l'immobi- 
lità dei  mùscoli  con  pèrdita  del 
sentimento  o  cpll'impossibilità 
di  dimostrarlo. 

catalèttico,  ag.  T.  med.  Di  chi 
è  in  istato  di  catalessia. 

catalèttico,  ag.  [da  kata-le- 
gein  cessare].  T.  gram.  Di  quei 
vèrsi  greci  e  latini  a'  quali  man- 
ca una  sìllaba  in  fine. 

catalètto,  m.  [da  kata  e  lètto]. 
Barèlla  con  arcùccio,  copèrta, 
per  trasportare  i  malati  all'o- 
spedale, ii  Per  est.  Bara. 

catalogr-are  tr.  [catàlogo,  ca- 
tàloghi :  da  catàlogo].  Fare  il 
catàlogo.  [logo. 

catalogrhlno,  m.  dim.  di  Catà- 

catalogrno,  ag.  e  sost.  [da  Ca- 
talogna, per  la  provenienza]. 
D'una  spècie  di  gelsomino  con 
fiori  più  grandi  degli  ordinari. 

catalogno,  m.  [da  kata  e  logct]. 
Registro  in  cui  per  órdine  d'al- 
fabèto 0  di  matèrie  sono  de- 
scritti i  nomi  di  più  còse  con- 
gèneri. Compilare,  Fare,  Stam- 
pare un  — .  I!  Per  simil.  Lunga 
enumerazione. 

catapécchia,  f.  [etim.  incèrta]. 
Casipola,  ma  anche  più  spreg. 

cataplasma,  m.  [dal  gr.  kata 
plasma].  T.  raed.  Impiastro.  !! 
flg.  Pers.  molèsta,  indiscreta. 

catapnlta,  f.  [dal  gr.  kata-prl- 
tes].  T.  mil.  stòr.  Màcchina  da 
guèrra  per  lanciare  gròsse  piè- 
tre, [catarro. 

catarrale,  ag.  Di  catarro,  Con 

catarr=o,  m.  [dal  gr.  kàtar- 
rhous].  Secrezione  abbondante 
delle  membrane  muccose  per  in- 
fiammazione acuta  0  crònica. 
Prèndere,  Avere  il  — .  ||  -oso, 
ag.  e  sost.  Che  è  affètto  da  ca- 


li Stòffa  con  fiori  d' àccia  per 
pianete  e  tappezzeria. 

catapécchia,  f.  Luogo  selvà- 
tico, sterile  e  remòto. 

catap=àzla  e  -azza,  f.  Nome 
antico  di  duo  piante  che  sono 
VEnpMrUa  lathyris  e  il  ricino 
comune. 

cataratta,  f.  Cateratta. 

oatarrciamente,  av.  Da  nomo 
ciitarroso.  Ujàb.  [catarzo. 

catarzo,  ftost.  Vestito  fatto  di 

catasoiàmito,  m.  Sòriu  di  scia- 
milo. 
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farro.  Voce,  Respiro  catarroso. 

catàrtico,  ag.  [dal  gr.  kathar. 
tikòs].T.  med.  Purgativo  piuttò- 
sto gagliardo.  :|  sost.  I catàrtici. 

catarzo,  m.  [forse  dal  gr.  kd- 
tharsis  epuraz.].  Seta  gròssa  e 
meno  buona  adoprata  òggi  più 
specialm.  a  far  nappe  e  una 
vòlta  per  vèsti. 

catasta,  f .  [dal  gr.  kata-sta/is]. 
Misura  di  legna  da  bruciare.  — 
di  pèzzi,  di  fascine.  Mè^ga  — . 
Il  Di  còse  dello  stesso  gènere 
ammonticchiate.  Una  —  di  fò- 
gli, di  libri. 

catastale,  ag.  Di  o  Da  catasto. 
Il  Rèndita  — .  Quella  dei  libri 
catastali,  baSe  dell'imposta. 

catasto,  m.  Imposta  governa- 
tiva sui  bèni  immòbili,  .special- 
mente terreni  e  case.  Pagare 
il  — .  Il  Libro  dove  son  descritti 
tutti  i  bèni  d'un  circondàrio 
colla  relativa  imposta,  flettere. 
Segnare  a  — .  ||  L'ufficio. 

catàstrofe,  f.  [dal  gr.  kata- 
strophé  rivolgim.].  Parte  del 
dramma  dove  segue  lo  sciogli- 
mento dell'azione.  !|  Grande  e 
improvvisa  sciagura.  i|  Muta- 
zione subitànea  di  bòna  in  cat- 
tiva fortuna. 

catechèsi  >  f-  [dal  gr.  kateche- 
fis  istruzione].  T.  teol.  Dichia- 
razione di  qualche  verità  o  dot- 
trina cristiana. 

catech=lSmo,  m.  [dal  gr.  ka- 
techi/mos,  It.  -us].  Insegna- 
mento a  domande  e  risposte  dei 
principali  artìcoli  della  fede.  || 
Libro  che  contiene  il  catechi- 
smo. Il  -ista,  -isti,  m.  Clii  in- 
segna il  catechismo  in  qualche 
istituto.  Il  — istioc,  — Istici,  ag. 
Di  catechismo.  i|  -lyjare,  tr. 
Ammaestrare  nel  catechismo. 

catecùmeno,  m.  [dal  gr.  ka- 
teckoumoìios  (kateehein  istruii 
re)].  Adulto  clie  s'istruisce  per 
il  cristianésimo.  iS'òi'o  — . 


catait=a,  f.  Rògo,  Pira,  Gra- 
ticola di  legno  su  cui  i  màrtiri 
èran  posti  a  tormento.  ||  -are, 
tr.  Accatastare. 

oatàstroma,  m.  Copèrta  o  Pon- 
te della  nave  de'  Greci  e  de' 
Romani. 

catauno,  ag.  Ciascuno. 

cateciSmo,  m.  CutecliiSmo. 

catecù,  ag.  Spècie  di  gaggia 
da  cui  si  cava  il  cucciù.  ||  Terra 
— .  Cacciù. 

oatecùmino,  m.  Catecùmeno. 

oàtedra,  f.  Cattedra. 
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oategr^orla,  f.  [dal  gr.  katego- 
ria  attribuzione].  T.  fll.  Ciascti- 
no  dei  sommi  gèneri  sotto  i 
quali  i  tìlòjoti  specialm.  scolà- 
stici riducono  e  riordinano  tutte 
le  idèe.  Le  —  d'Aristotele.  j| 
Per  est.  Sèrie,  órdine  di  tutte 
le  còse  contenute  sotto  qualche 
gènere.  Le  —  delle  spese,  del- 
l'entrate, li  -òricamente,  av. 
Il  — òrico,  —òrici,  ag.  Di  cate- 
goria. Il  Preciso.  Dammi  una 
risposta  — . 

oatelano,  ag.  e  s.  [da  Catalo- 
gna]. Spècie  di  susino  e  susina. 

oaten=a,  f.  [dal  It.  catena'].  Le- 
game più  0  meno  lungo  d'anelli 
metàllici.  —  di  fèrro.  —  del- 
l' àncora.  La  —  del  galeòtto. 
Strappar  la  — .  Mòrdere,  Ró- 
dere la  — .  il  flg.  Star  a  malin- 
cuore schiavo.  Il  Arér  la  —  al 
còllo.  Èsser  al  giogo.  ||  Stare 
a  — .  Èssere  schiavo  della  vo- 
lontà altrui,  d'un  ufficio.  ||  Quel- 
la metàllica  a  cui  si  raccomanda 
l'oriolo  da  tasca.  —  d'oro,  d'ar- 
gènto, il  Una  fila  d'oggetti  messi 
insième  per  l'estremità  o  con- 
giunti con  un  legame  comune. 
Il  fig.  Una  —  di  fatti,  d'avve- 
nimenti, di  memòrie.  l|  T.geogr. 
—  di  monti,  di  montagne.  Un 
lungo  e  continuato  tratto  di 
montagne.  La  —  delle  Alpi,  il 
Catena.  Qualunque  impedimen- 
to posto  a  travèrso  vie,  fiumi, 
ponti,  0  chiusura  di  lastricati. 
Il  Verga  di  fèrro  che  si  mette 
tra  una  via  e  l'altra  quando  i 
muri  ci  pare  che  àbbian  bisogno 
d'esser  sorrètti.  !|  Pèzzo  di  me- 
tallo fermato  nelle  piètre  d'un 
muro  per  eollegarle  ;  e  le  piè- 
tre stesse  incastrate  allo  stesso 
scopo,  il  -accetto,  m.  dim.  di 
Catenàccio.  l|  -àccio,  m.  pi. 
Chiavistèllo  gròsso.  i|  Anche 
solam.  Chiavistèllo.  \\  -élla,  f. 
dim.  di  Catena.  ||  -ina,  f.  dim. 


catelano,  m.  Sòrta  di  vestiàrio. 

oat=élla,  f.  Cagnetta,  il  -elli- 
no,  ra.  Cagnolino.  ||  -èlio,  m. 
Cagnolino.  ||  -ellon  catello- 
ne,  av.  Quatto  quatto.  i|  —el- 
ione, ra.  accr.  di  Catèllo. 

catena,  f.  Collana. 

oatenare,  tr.  Incatenare. 

catenària,  ag.  e  f.  Catenària 
0  ctirva  catenària  è  quella  for- 
mata da  una  fune  o  catena  so- 
spesa libera  per  i  capi  e  abban- 
donata al  suo  peso. 

catenato,  ag.  incatenato. 
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di  Catena,  jl  — ona,  — one,  f.  e 
m.  Gròssa  catena. 

cateratt=a,  f.  [dal  gr.  kata- 
rdkte,9].  Chiusura  movibile,  in- 
castrata ne'  lati  d'  un  canale, 
per  trattenere  o  mandar  via  le 
acque  o  per  impedire  inonda- 
zioni. !|  Il  passàggio  stesso. 
Abbassare,  Alzare,  Cliiìidere, 
Aprire  una  —  !|  Cascata  na- 
turale de'  grandi  fiumi.  i|  T.  mil. 
Saracinesca.  1|  T.  chir.  Adden- 
samento dell'umor  cristallino 
che  appanna  o  tòglie  la  vista. 
Il  -aio,  -ai,  m.  Chi  è  impiegato 
a  alzare  e  abbassare  le  cate- 
ratte. 

catèrva,  f.  [dal  It.  catèrva].  T. 
stòr.  Così  i  Romani  i  còrpi  d'e- 
Sèrcito  dei  Galli  o  altre  nazioni 
bàrbare.  ||  spreg.  lett.  Qualun- 
que torma  di  gènte. 

catèto,  m.  [dal  It.  cathetus].  T. 
geom.  Ciascuno  dei  lati  che  nel 
triàngolo  rettàngolo  formano 
l'angolo  rètto.  ||  T.  arch.  Linea 
perpendicolare. 

oatin=àccio,  mr  peg.  di  Catino. 
Il  -aio,  m.  Chi  va  in  giro  a  ven- 
der catini  e  sim.  li  -élla,  f.  Vaso 
di  tèrra  còtta  o  di  metallo  per 
lavàrcisi  le  mani  e  il  viSo.  || 
Quanta  acqua  sta  in  una  cati- 
nèlla. Gli  buttò  addòsso  xcna 
—  d' arqua.  |j  A  catinèlle.  In 
gran  quantità.  ||  Buttar  fuon 
il  sangue  a  catinèlle.  \\  Andare 
il  sangue  a  catinèlle.  Sentirsi 
addolorati  da  qualche  dispia- 
cere. Il  -oliata,  f.  Tanto  liquido 
quanto  ne  sta  in  una  catinèlla. 
Il  -elletta,  f.  dim.  di  Catinèlla. 
li  -ellina,  f.  dim.  di  Catinèlla. 
Il  -etto,  m.  dim.  di  Catino. 

oatino,m.  [dallt.  rra<int«.9].VaSo 
per  lo  più  di  tèrra  còtta  o  di 
legno  più  largo  alla  bocca  che 
in  fondo,  anche  per  lavarci  le 
stoviglie,  il  Quanto  sta  in  un 
catino.    À   consumato   un  — 


catenuzza,  f.  Catenina. 

cateratta,  f.  Bòdola.  il  Abbaino. 
il  pi.  Caràtteri  màgici. 

catinaio,  m.  Vasaio. 

catinèlla,  f.  Sécchia  o  Sécchio. 

catino,  m.  T.  ant.  Piccolo  vaSo 
di  tèrra,  di  vetro  o  d'altro,  usa- 
to anticamente  ne'  sacrifizi  per 
tenerci  l'incènso  da  gettare  sul 
bracière.  i|  T.  anat.  Bacino,  il  T. 
archi.  La  cùpola. 

oatoblèpa,  m.  Spècie  di  ser- 
pènte non  conosciuto. 

catello,  m.  Pèzzo  minerale  o 


CATTEDRA 
d'acqua.  \\  Recipiènte  in  forma 
di  catino  che  è  messo  alla  bocca 
della  fornace  e  raccòglie  il  me- 
tallo stratte.  I!  Piatto  o  vassoio 
fondo  che  i  contadini  méttono 
in  tàvola  dove  ognuno  intinge 
la  forchetta ,  e  mangia.  ||  Per 
simil.  Luogo  basso  e  còncavo. 
Za  piazza  di  Sièna  pare  un  —. 
il  Pianura  circondata  da  còlli  o 
monti. Montecatini  è  un  vero—. 

Oaton=e,  m.  [dal  person.  stòr.]. 
Èsser  un  — .  Uomo  di  costumi 
rigorosi  e  amico  di  libertà;  ma 
più  che  altro  di  chi  ne  fa  osten- 
tazione. Fa  il  — .  il  — egpglare, 
in.  Farla  da  Catone. 

catòrbia,  f.  [forse  da  ca  casa 
e  torba],  pop.  scherz.  Prigione. 

cat=òrcio,  m.  [dal  basso  It.  ca- 
thiìeium].  Chiavistèllo.  ||  —or- 
iolo, m.  Prominènza  nodosa 
specialm.  sulla  superfice  legno- 
sa. Il  — orjfoluto,  ag.  Che  à 
molti  catòrzoli. 

catòttrica,  f.  [dal  gr.  katoptri- 
kòs].  T.  òtt.  Parte  dell'  òttica 
che  tratta  de'  raggi  riflèssi. 

catrame,  m.  [dall'àrb.  katirdn, 
0  al-qatràn].  Bitume  sòlido  che 
si  cava  per  distillazione  e  com- 
bustione dai  legni  resinosi  e 
serve  per  lo  più  a  spalmare  le 
navi,  i  cànapi  per  difènderli 
dall'acqua,  e  variamente  com- 
binato e  fatto  serve  a  moltis- 
simi usi. 

catriòsso,  m.  [forse  da  katd  e 
òsso].  Lo  stesso  e  meno  com. 
diCarcassa.[\  Pers.  magrissima. 

cattedra,  f.  [dal  gr.  e  It.  ca- 
thedra]. Il  banco  piuttòsto  ele- 
vato dell'insegnante  e  più  co- 
mun.  delle  scuole  alte.  Monta- 
re, Salire,  Stare  in  — .  ||  L'uf- 
ficio dell'  insegnante.  Avere, 
Ottenere,  Conferire  una  —.  || 
Metter  su  — .  Montare  in  — . 
Sentenziare,  Darsi  tòno.  ||  Luo- 
go elevato  e  copèrto  di  baldac- 


metàllico  o  di  qualunque  còsa. 
catrag^imoro,  m.  Capogiro. 
catrasciàmito,   m.   Spècie  di 
drappo.  [cattabrighe. 

cattabr=iga  e  -ig^be,  m.  Ac- 
cattano, m.  Capitano.  |i  Valvas- 
sore 0  Vassallo. 
oatt=are,  tr.  Procacciare,  Ac- 
quistare, il  -atore,  verb.  Pro- 
cacciatore. Il  -atòria,  sost.  Di- 
Sposizione  cattatòria.  ||  -atò- 
rlo,  ag.  T.  leg.  Di  donazione, 
testamento  ottenuto  con  arti- 
fizio. 


CATTIVÀCCIO 
chino  dove  seggono  il  pontéfice 
0  i  véscovi  quando  assistono 
alle  funzioni,  il  —  di  Saìi  Pie- 
tro, romana,  pontificia,  pa- 
pale, apostòlica  e  sim.,  fig.  La 
sèdia  pontificale,  La  dignità  di 
Pontéfice,  i  —  episcopale,  ve- 
sovile.  La  dignità  di  véscovo. 
<\  oattedr=ale,  ag.  Di  chièfa 
vescovile.  |  f.  La — . '|— ante, 
m.  T.  spreg.  Professore  di  catte- 
dra. !!  — atloamente,  av.  spreg. 
iròn.  In  mòdo  cattedràtico,  il 
— àtloo,  — àtloi,  ag.  spreg.  iròn. 
Di  0  Da  cattedra.  Mòdi  — .  i| 
sost.  Professore.  Èun — .\\Fare 
il  — .  Parlare  come  un  profes- 
sore in  cattedra.  ("vo. 
oattivàoolo,  ag.  peg.  di  Catti- 
oattlv^arsl,  rifl.  [dal  basso  It. 
captivare  leaptiviis  prigioniè- 
ro ij.  Rèndersi  amico,  benèvolo 
alcuno  con  arte  e  anche  con 
virtù.  Cattivarsi  l'animo  degli 
allièvi.  I  -ato,  p.p.  il  -òlio, 
dim.  e  vez.  di  Cattivo.  !|  -orla, 
e  meno  com.  — erla,  f.  Azione 
da  cattivo ,  da  birba.  M' à 
fatto  una  bèlla  cattivèria  .!|La 
qualità  o  natura  di  cattivo.  La 

—  di  quel  ragazzàccio.  '\  — ez- 
xa,  f.  Cattivèria.  !|  —Ita,  f.  me- 
no com.  di  Cattivèria.  L'èsser 
cattivo.  Quella  non  è  ingenui- 
tà, è  cattività. 

cattivo,  ag.  [dal  It.  eaptivus 
l\.  8.)],  contr.  di  Bono.  ||  Di 
qualità,  dispoSizionedell'ànimo, 
della  mente  umana,  di  tutto 
quanto  riguarda  l'uomo.  —  ca- 
ràttere. Maturale  — .  Cor  — . 
Cattiva  vista,  idèe,  pensièri, 
efèmpi,  fama,  nome.  \  Di  pers. 

—  soggètto,  'i  Omàccio  — .  Che 
s'infuria,  maltratta,  non  cono- 
sce ragioni.  '■]  Dònna  — .  Di 
cattivo  core.  I  Móglie  — .  Che 
maltratta  il  marito.  >  Mamma 
—.  Che  non  à  amore  a'  figlioli. 

I  Ragazzi  — .  Birbe,  li  —  com- 
pagni. ^\  D'animali,  vale  sèm- 
pre con  vizi  bnitti ,  che  non 
ci  se  ne  può  fidare.    Attinti  a 


oàttodra,  r.  Sedile,  Sèggio,    i 

Festività  di  H.  Pietro. 
oattodralo,  ag.  UniefUi  catte- 

drulireollrgiuU.CattiitÌTiitico. 
oatt«draIltà,  f.  Privilègio  che 

a  iinu  >  )iì^'S:ì  di  èsser  cattedrale. 
oattlvàvr^o,  m,  Schiavitù, 
catti vam«nt«,aT,  Malamente. 
oattiT  aasa.r.  Schiavitù.  ;:  Iti- 

balilcriii.      -anzaola,  f.  dim. 

(li  CattivRnztt.  Il  -are,  tr.  liu- 
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qt(,el   ciuco  ;  è  — .  \\  Chi  non  à 
i  requisiti  voluti  dalla  sua  con- 
dizione, stato  0  grado,  —poèta. 

—  genitore.  \\  Il  buon  mari- 
naro si  conosce  al  —  tèmpo,  li 
Di  còse.  Acqua,  Vino,  Aria — . 
1|  Strada  — .  Che  ci  si  passa 
male.  i|  fig.  —  principio.  i|  D'i- 
stituzioni, òpere  dell'uomo.  — 
leggi,  regolamenti.  \\  Scrive  de' 

—  libri.  Mal  fatti.  i|  Libri  — . 
Di  lettura  perniciosa.  |  Che  tor- 
na a  danno.  —  afflare.  \\  Di  còse. 
Questo  vino  à  un  —  colore.  \\ 
Che  pòrta  danno,  dolore.  —  no- 
tizia, il  Che  non  dà  bòn  indìzio. 

—  segno,  augùrio.  1  Di  cibi, 
bevande.  Pane,  Carne,  Vino — . 
Il  —  sangue.  Cioè  pòco  sano.  !| 
Aver  —  sangue  contro  uno. 
Averci  avversione.  ||  —  umore. 
Èsser  inquièto,  nervoso.  i|  Tètn- 
po  — .  Piovoso.  !i  —  momento. 
Non  opportuno.  '|  Mare  — .  In 
burrasca,  ij  Moneta  — .  Falsa. 
!|  —  paròle.  Offensive.  i|  Di 
malattia  ostinata,  pericolosa, 
dolorosa.  —  fèbbre.  Tosse  — .  i| 

—  stato.  Di  salute  o  d'interèssi. 
!|  Dare  in  —  dispo/izione.  Dare 
in  tìsico.  :|  Cattivo,  sost.  Pers. 
cattiva,  li  La  parte  meno  sana 
d'una  còsa.  Il  —  degli  spàragi, 
delle  frutta. 

catto  e  cacto,  m.  [dal  gr.  kà- 
ktos].  T.  bot.  Gènere  di  piante 
dicotilèdoni  spinose,  di  cui  sono 
notévoli  due  spècie  :  il  Fico  d 'ìn- 
dia {Cactus  opùntia)  ^ì\ Nopal 
0  Catto  della  eoceintglia). 

oatt^òllcamente,  av.  Confor- 
me alla  dottrina  cattòlica.  ':\ 
— ollolSmo ,  m.  La  religione 
e  la  dottrina  cattòlica.  ||  -oll- 
dtà,  f.  astr.  di  Cattòlico,  li 
L'università  dei  cattòlici.  ||  L'e- 
stensione. 

cattòllo=o ,  -1,  ag.  [dal  gr. 
katholikos  universale].  Della 
religione  cristiana  romana. 
Fede,  Religione  cattòlica.  Pae- 
fi,  Nazioni  cattòliche.  \\  Con- 
forme alla  fede  cattòlica.  Oj>i- 


prigionare,  Sottométtere.  ||  in. 
Tapinare.  [vita. 

cattive irgrlar e,  in.  Tener  mala 
cattlvellàoolc,  m.  peg.  di  Catti- 
cattiveria,  f.  l^ordura.   [vello. 
cattlvlre,  tr.  Rènder  cattivo. 
cattività,  r.  Dappochggiae,  Vil- 
tà.     Schiavitù.  \\  Prigionia,  jj 
iinittexzu.  li  (;òMa,(Jibo  cattivo. 
cattlvltxftde  e  -ato,  :.  Cat- 
tiviti. 


CAUSA 
nioni  — .  Il  Seguace  della  fede 
0  della  dottrina  cattòlica.  È 
un  re  —.  \\  Titolo  dei  re  di 
Spagna.  ||  sost.  Chi  proféssa  la 
religione  cattòlica.  Ttdti  i  — . 

oattnr=a,  f.  [dal  It.  captura 
(càpioj].  Arrèsto  o  sequèstro. 
Levare,  Mandare,  Soffrire  la 
— .  Il  Imprigionare,  L'ordine  di 
arrèsto.  Aver  fuori  la  — .  il 
Trasgressione  a  un  regolamen- 
to. Se  starà  nel  mèigo  d'una 
strada  ci  sarà  la  —.  Il-are, 
tr.  Arrestare.  ||  Contestare  una 
trasgressione  al  regolamento 
municipale.  Se  butti  aequa 
dalla  finèstra,  ti  catturano. 

caud=ale,  ag.  [dal  It.  càiida]. 
T.  anat.  Attenènte  alla  coda. 
Il  -atàrlo,  -atarl,  m.  Chi  à 
l'uff'ìcio  di  sostenere  lo  stràscico 
delle  vèsti  ai  prelati.  ||  —  del 
cardinale.  ||  fig.  Fare  il  — .  Ser- 
vire all'altrui  pompa.  ||  -ato, 
ag.  lett.  Che  à  coda, 

cànSa,  f.  [dal  It.  càti/a  o  eàus- 
sa].  Principio  assoluto  della 
còsa.  Quanto  è  cagione  che  le 
còse  succèdano.  Dio  è  la  prima 
— .  —  prima.  Càtt/e  seconde. 

—  estèrne,  naturali.  —  ripo- 
ste. Il  Càu/a  e  effètto.  Felice 
chi  à  potuto  conóscere  le  — 
delle  còse,  diceva    Virgilio.  !| 

—  di  danno,  di  scàndalo,  di 
dif grazie,  di  febbre,  di  mòrte, 
Jl  Dar  — .  Dar  motivo,  mòdo. 
Non  gli  date  —  che  abbia  a 
lamentarsi  di  voi.  \\  Per  r.àu/a 
mia,  vòstra,  sua.  \\  Ragione.  I| 
T.  leg.  Questione  di  diritto  fra 
due  parti  portata  davanti  a  un 
tribunale.  —  civile,  criminale, 
commerciale.  —  buona,  sicura, 
dùbbia,  disperata,  ||  Avvocato 
delle  càu/e  pèrse  o  sballate.  \\ 
Dichiarare,  Sostenere,  Decide- 
re una  — .  Il  Tradire,  Abbrac- 
ciare uìia  — .  Qui  è  il  fòrte 
della  — .  Finire,  Troncare, 
Vincere,  Pèrdere  la  — .  \\  Ès- 
sere in  —,  Èsser  in  lite.  1|  Dar 

—  vinta.  Cessar  la  lite,  cedendo 


cattivo,  ag.  Prigionièro. 

catto,  ni.  Cacciù. 

cattòlico,  ag.  Universale. 

caudlaono,  ag.  Di  serpènte  ve- 
lenoso cliu  movendosi  fa  un 
certo  sono  colla  coda. 

càule,  m.  T.  bot.  Fusto  di  cèrto 
pianticelle  tènero. 

oaalioclo,  m.  T.  archi.  Fusti 
che  niandan  fuori  le  fòt^liu  nel 
capitèllo  corintio. 


CAUSTICA 
all'avversàrio.  ||  —  giudicata 
finita.  Il  Càufa.  In  gener.  Gl'in- 
terèssi comuni  d'uno  Stato,  di 
una  città,  d'una  gènte.  ||  oau- 
$-àoola,  -acce,  peg.  di  CàiiSa. 
li  -ale,  ag.  T.  gramm.  Che 
significa  la  càuja  e  quanto  ne 
consegue.  ||  T.  flloj.  Ragioni 
e.aufali.  Ragioni  delle  leggi  e 
dei  fini,  Motivi.  ||  T.  leg.  CàuJa. 
La  —  d^un  delitto.  La  càuJa 
impellènte,  il  motivo  a  delin- 
quere. Il  -almente,  av.  da 
Causale.  1|  -alita,  f.  T.  filoj.  La 
qualità  astratta  di  ciò  che  è 
causale.  ||  -are,  tr.  [da  cchi/a] 
nel  vèrso  può  èsser  trisillabo  e 
quadrisillabo)].  Èsser  càuSa,  Ca- 
gionare. —  òdio,  scàndalo.  || 
-ato,  p.p.  Il  -Idioo,  m.  T.  leg. 
Procuratore.  , 

oanstloa,  ag.  e  f.  T.  mat.  [V. 
càustico].  Quella  curva  in  cui 
si  riuniscono  i  raggi  riflèssi  o 
rifratti  da  un'altra  curva.  ||  pi. 
Curve  formate  dalla  sèrie  di 
fòchi  de'raggi  luminosi  o  calo- 
rifici riflèssi  da  una  superfice. 
i|  causticità,  f.  astr.  di  Càu- 
stico. I!  càustiche,  -1,  ag.  es. 
[dal  It.  causticus  (kaio  brucio)]. 
Di  medicamento  o  altre  sostan- 
ze che  anno  proprietà  di  con- 
sumare, quasi  bruciare. 

cautamente,  av.  Con  cautèla. 

caut=òla,  f.  [da  càuto].  Mòdo 
di  procèdere  di  pers.  càuta  e 
L'atto  di  chi  va  càuto  nell'o- 
perare.  Procèdere  con  — .  Trat- 
tare con  —  un  a/fare.  Toccare, 
Portare,  Prèndere  con  — .  !| 
T.  leg.  Garanzia,  Cauzione,  il 
-elare  (cautelo),  in.  pr.  Prèn- 
dere delle  cautèle.  |i  fig.  Caute- 
latevi saggiamente  contro  i 
maligni.  ||  -elativo,  ag.  T. 
leg.  Che  serve  a  cautelare. 

caut=òrlo ,  -èri,   m.   [dal  It. 


càuSa,  f.  Ragione,  Titolo. 

cauSallt^ade  e  -ate,  f.  Ca- 
sualità. 

oauS-are,  in.  Incolpare.  Il  -a- 
tlvo ,  ag.  Che  à  potènza  di 
causare.  [Causare. 

cauS=atore,  -atrloe,  verb.  da 

oàuSla,  f.  Sòrta  di  cappèllo 
antico. 

oauteg^g^iare,  in.  USàr  cautèla. 

cautèla,  f.  Sicurezza.  ||  Mali- 
zia, Inganno.  [téla. 

cautelatamente,  av.  Con  cau- 

cautelosamente ,  avv.  Con 
cautèla. 

cantero,  m.  Cautèrio. 

Petrocchi.  Dizionàrio. 


Ili 
cautèrium  (V.  càustico)].  T. 
chir.  Apertura  che  si  fa  in  qual- 
che parte  del  còrpo  con  un 
càustico  perché  Sgorghino  gli 
umori. !|Efam.  Pers.  malaticcia, 
seccante,  uggiosa.  Che  — .'  I 
-erl^jare,  tr.  e  in.  pr.  T.  chir 
Bruciare  con  fèrro  infocato,  con 
un  càustico  qualche  parte  of 
fesa  del  còrpo  per  medicarla. 
Il  ass.  Aver  fòrza ,  Èsser  atto 
a  cauterizzare.  Chi  è  stato 
mòrso  da  un  cane  deve  farsi 
— .  Il  — erljjazlone,  f.  L'opera 
del  cauterijijare. 

càuto ,  ag.  [dal  It.  càutus  ac- 
còrto]. Che  òpera  in  mòdo  da 
evitare  rischi,  danni  a  sé  o  al 
trui.  —  nel  parlare,  nello  scri- 
vere, negli  atti,  nelle  paròle 
Il  Non  e.  Assicurato.  ||  cauzio- 
ne, f.  T.  leg.  Garanzia  che  si 
prèsta  per  sé  o  per  altri  in  ròba 
0  danaro  che  si  pèrde  man- 
cando a'  patti.  Dare ,  Fare , 
Prestare,  Volerei,  Occórrere, 
Depofitare  una  — . 

cava,  f.  [dal  It.  cava].  Luogo 
di  dove  si  levano  piètre  e  mi- 
nerali. —  di  marmo,  di  piètre, 
di  tufo,  di  rena,  di  fèrro.  \\ 
Di  cava.  Di  piètre,  sassi  levati 
dalla  cava.  |1  flg.  Quella  città 
è  stata  una  cava  di  poèti  e  di 
pittori.  Il  Aver  la  cava  d' tma 
còsa.  In  gran  quantità.  i|  Kon 
ci  ò  mica  la  — .'  A  chi  vuol 
sèmpre  denari. 

cavadènti,  m.  Chi  esercita  l'ar- 
te di  cavare  i  dènti. 

cavafang^o,  m.  Màcchina  uSata 
per  cavare  il  fango,  specialm. 
nei  pòrti  di  mare  per  ripulirli. 

cavagrno,  m.  [da  cavo,  come 
fondina  da  fondo  P].  Sòrta  di 
panière. 

oav-alcàblle,  ag.  Che  si  può 
cavalcare.    1|  Cavallo  pòco  — . 


cautezza ,  f.  L'  èsser  càuto. 
Garanzia. 

cauzione,  f.  Cautèla. 

cava,  f.  Fòssa,  Buca.  ||  Cavèrna. 
'I  La  càmera  della  mina,  e  la 
Mina  stessa. 

cavagrno,  m.  Panière.  ||  Cesta. 

cavalcante,  ag.  Chi  stando  a 
cavallo  guida  la  prima  còppia 
delle  mute. 

cavalcare ,  in.  Scórrere  a  ca- 
vallo per  saccheggiare.  ;|  Stare 
a  cavalcioni.  ||  flg.  Signoreg- 
giare, [valcare. 

oavaloar^soo,  ag.  Atto  a  ca- 

cavalcata,  f.  Fare  cav^ilcata. 
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Strada  cavalcàbile.  Da  andarci 
a  cavallo  ||  — alcare,  in.  [da 
cavallo].  Andare  a  cavallo.  Noìi 
saper  — .  Il  —  largo.  Tenendo 
le  gambe  tròppo  larghe.  1|  —  a 
hi/dòsso.  Senza  sèlla.  H  tr.  — 
xm  bèi  cavallo,  un  mulo.  \\ 
-alcata,  f.  Passeggiata  a  ca- 
vallo. Fare  una  —.  j  Più  per- 
sone che  vadano  a  spasso  in- 
sième a  cavallo.  Una  —  d'in- 
glesi, li  -alcatore,  ra.  Chi  o 
Che  cavalca.  Àbile,  Bravo  — . 
Il  -alcatura,  f.  Cavallo  o  al- 
tra béstia  per  andare  più  spe- 
cialmente dove  non  si  va  in 
legno.  Pagare  la  — .  La  — 
di  Don  Abbondio,  il  -alca- 
via,  m.  Arco  o  altro  sim.  a 
ponte,  da  una  parte  all'altra 
sopra  la  via  per  passare  da  una 
casa  0  da  una  strada  all'altra. 
Il  -alcione  e  -alcioni,  V. 
aocavalclonl.  Il  — allerato, 
m.  Grado  e  dignità  di  cavalière. 
Il  -allòro,  m.  T.  stòr.  e  poèt. 
Soldato  a  cavallo.  1|  Uomo  che 
cavalca.  Uìì  bravo  —.  \\  Uomo 
ascritto  a  un  órdine  cavallere- 
sco.—  di  S.Maurizio  e  Là igaro, 
della  Legión  d'onore.  \\  Genti- 
luomo, Pers.  educatissima.  .Èwn 
vero  —.  Tratta  da  —.  \\  Ai  balli. 
È  —  d'una  signora.  Cavalièri 
e  dame.  \\  —  d'indiìstria.  Chi 
dando  ad  intèndere  d'aver  no- 
biltà e  ricchezze  cerca  raggirar 
la  gènte. HA  —,  avverb.  D'un'al- 
tura  che  sta  sopra  un  piano 
0  una  città;  d'una  città,  paeSe, 
castèllo  che  sta  sopra  un'altra 
città,  paese,  ecc.  ||  -alieressa, 
f.  T.  scherz.  Móglie  di  cava- 
lière 0  dònna  insignita  del  gra- 
do della  cavalleria.  |{ -allòri, 
volg.  di  Cavalière.  |l-allerlno, 
m.  dim.  vez.  di  Cavalière.  !] 
-alla,   f.  La  fémmina  del  ca- 


Mòvere  una  milìzia  a  cavallo. 

cavalcatolo,  ra.  Montatoio. 

cavalcheréocio,  ag.  Che  si 
può  cavalcare.  H  Cavalleresco. 

oavalcheresoo ,  ag.  Cavalle- 
resco. 

cavalciare,  tr.  Accavalciare. 

cavalegrgrlèr=e  e  -o ,  m.  V. 
cavallegr  galère. 

cavalerato,  m.  Cavalierato. 

cavalòr=e  e  — o,  m  Cavalière. 

cavaleressa,  f.  Cavalieressa. 

oavallèra,  f.  T.  soherz.  Móglie 
di  cavalière.  [pòco  conto. 

cavallerazzo,  m.  Cavalière  di 

cavalière,  m.   Soldato  in  gè- 

12 
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vallo.  :  -allaccio,  peg.  di  Ca- 
vallo :  -allato,  m.  Cu5tòde  o 
Guardiano  d' un  branco  di  ca- 
valli, fig.  Cavalière  mal  crea- 
to, ii  -allegrgrère ,  m.  Sol- 
dato a  cavallo  armato  alla  leg- 
gèra. 1  -allerescamente,  av. 
In  mòdo  cavalleresco.  |!  -alle- 
resco,  ag.  Di  cavalièri.  Abo- 
lire, Creare  ttn  órdine  — .  !l 
Da  cavalière,  gentiluomo.  Fu- 
re — .Sentimenti,  Mòdi  caval- 
lereschi. I]  Che  riguarda  i 
cavalièri  del  M.  E.  Romanzi 
cavallereschi.  '|  -allerla,  f. 
Milizia  a  cavallo,  —grave,  leg- 
gèra, pesante.  —  e  fanteria 
Le  manòvre  della  — .  !,  Istitu- 
zione de'  cavalièri  e  la  profes- 
sione di  cavalière,  n  Bra^-ura  in 
armi  e  cortejia.  La  —  de'nòstri 
antichi.  ;  — allerizza,  f .  Luogo 
dove  si  insegna  a  cavalcare. 
Andare  alla — .  '|  Arte  dell'am- 
maestrar cavalli  e  insegnar  a 
cavalcare.  Insegnare,  Impa- 
rare la  — .  Il  -allerizzo,  m. 
Chi  ammaestra  i  cavalli  e  inse 
gna  a  cavalcare.  Bravo,  Espèr 
to  —.  1  —  del  re,  della  regina. 
Ufficiale  che  seguita  a  cavallo 
le  carròzze  reali.  ||  —dello  spor- 
tèllo. Che  sta  ai  fianchi  della 
carròzza,  i -alletta,  f.  Locu- 
sta. Una  delle  cinque  famiglie 
del  prrillo,  Animale  voracissimo 
Distrugger  le  — .  ||  fig.  Pers. 
infèsta.  ''  Fare  una  —,  Fare  un 
tòrto,  un'ingiustizia.  Gli  anno 
fatto  una  —  neW impiègo. 
-«lletto,  m.  dim.  di  Cavallo; 
meno  vez.  di  Cavallino.  \\  T 
a.  e  m.  Qualunque  arnese  mò- 
bile, con  due  o  tre  gambe  e 
travèrse  per  divèrsi  uji.  —  del 
canorrMale.  \\  Cavalletto.  Ar- 
matura a  triàngolo  di  travi  e 


nere,  i  Carnéfice.  ||  T.  fort.  Emi- 
nènza di  terreno  per  esplorare. 

cavaliéro,  m.  Cavalière. 

oavalleròtto ,  m.  Gentiluomo 
di  qualche  conto. 

oavallar*,  ir.  Cavalcare. 

OAvaUaro,  m.  Guida  di  cavallo. 
il  t'uTTu-JK.  i  Famiglio. 

•«▼aiuta,  f.  T.  «tòr.  Cavalle- 
ria, i'uryio  di  milizia  a  cavallo 
a  t^mpo  dulie  rep.  italiano. 

oavalle vrlèro ,  m.  Cavalleg- 
Ki)T>;.  [tani  dai  cavalli. 

oavallsréoolo,  aK.  Atto  a  por 

e«vall«reaoam«nt«,  av.  Hol- 
dat«tfi(;iiin<;tit>!. 

o«TaU«rl«,  r.  Fatto  d'arme 
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corrènti  per  règger  la  tettoia. 
Il  Quello  che  serve  ai  pittori 
per  tenerci  i  quadri  quando  di- 
pìngono 0  agli  scultori  per  la- 
vorarci di  tèrra,  bassorilievi  e 
sim.  Il  Avere,  Méttere  sul  — . 
Dei  pitt.  Aver  tra  mano ,  Co- 
minciare un  lavoro.  !|  T.  stòr. 
Spècie  di  tormento  contro  gli 
accusati.  I|  -allina,  f.  dim.  vez. 
di  Cavalla.  ||  -alUno,  dim.  vez. 
di  Cavallo,  li  ag.  di  Cavallo.  l| 
Tosse  cavallina.  Tosse  con- 
vulsa che  viene  specialm .  ai 
bambini. 

oavall=o,  m.  Noto  anim.  Equus 
Caballus.  Un  —  lèsto,  fvélto, 
corridore,  scappatore,  che  cam- 
mina. Due  supèrbi  cavalli.  — 
giovine,  vècchio,  malato,  si- 
curo, sàvio,  magro,  .spallato, 
da  razza  o  di  razza,  nazionale, 
sardo,  àrabo,  andalufo,  da 
pòsta,  da  carro,  di  manéggio. 
il  —  di  ritorno.  Guidare,  Ma- 
neggiare i  — .  Tirare,  Allen- 
tar le  brìglie  a^  cavalli.  Soste- 
ner i  —  alla  sce.^a.  Montare, 
Salire  a  — .  Scéndere,  Smon- 
tare da  — .  Il  Legno,  Carròzza 
a  uno,  a  due  — .  ||  Corse  de' 
cavalli  0  di  eavalli.  \\  Sta  an- 
che dódici  ore  a  — .  Una  trot- 
tata a  — .  Il  Soldati  a  — .  Ca- 
7-abinièri  a  — .  Artiglieria  a 
— .  Il  Combatter  a  —.  \\  prov. 
omo  a  — ,  sepoltura  apèrta.  !1 
Aon  poter  andare  né  a  piedi 
né  a  cavallo  con  uno.  Non  ès- 
serci possibilità  d'accòrdo.  I| 
Èsser  a  — ,  fig.  Aver  superato 
le  più  fòrti  difficoltà.  ||  A  ca- 
vallo. Anche  d'altri  animali  e 
còse.  A  —  su  un  ciuco,  a  un 
ciuco,  a  un  muro,  a  una  fi- 
nèstra. Il  prov.  Aspetta  eavallo, 
che  l'èrba  cresca.   Quando  ci 


Comitiva,  Carovana.  ||  Cavalle- 
rizza, [sco 
oavalleroso,  agg.   Cavallere- 
oavalleròtto,  m.  Cavalieròtto 
oaTallett»,  f.  Cavalletto.  ||  In- 
ganno. Il  Fròde. 
cavalletto,  m.  Massa  di  grano 
fatta  nu'campi  prima  d'abbar- 
carlo. 

oavalllère,  m,  Cavalière. 
cavallo,  m.  fpl.  Cavagli  e  Ca 
vai].  Il  —  gròaao.  Il  cavallo 
da  guèrra  dell'  uomo  d' ariiiu 
Il  Soldato  a  cavallo  di  grave 
armatura,  il  —  leggiero.  Cavai 
leggiero.  Il  Cavallo.  Bàrbaro 
gaatigo  che  ai  dava  uelle  tcuole 
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prometton  còse  il  cui  risultato 
di  giovamento  é  lungo  e  tardo. 
Il  L'occhio  del  padrone  ingras- 
sa il  — .  Agli  affari  bisogna 
che  ci  stia  attènto  il  capo.  I| 
A  cavai  donato  non  si  guarda 
in  bocca.  A  còse  regalate  non 
si  sofistica.  Il  La  .'supèrbia  va 
a  eavallo  e  torna  a  piedi.  Di 
supèrbi  umiliati.  ||  Ognuno  sa- 
quanto  corre  il  suo — .Ognuno 
mijura  sèmpre  mèglio  da  sé  le 
sue  fòrze.  ||  —  a  dóndolo.  Quel 
cavallo  di  legno  ujato  da'  ra- 
gazzi per  montarci  sopra  e  fare 
come  un'altalena.  I|  Ragazzo  vi- 
vace. È,  Pare  un  — .  Salta 
com'un  — .  Il  Cavallo  di  San 
Francesco  o  —  de' frati,  scherz. 
Il  bastone.  ||  Andare  sul  cavai 
di  San  Francesco.  Andar  a 
piedi.  Il  Cavallo.  Un  pèzzo  gròs- 
so al  giòco  degli  scacchi.  ||  T. 
mil.  Cavallo.  Soldato  a  cavallo. 
Il  — one,  ra.  accr.  di  Cavallo. 
Il  Le  ondate  del  mare,  d'un  lago 
0  d'un  fiume  sollevate  dalla 
corrènte  o  dal  vènto.  ll  -òt- 
to, m.  Cavallo  tra  le  due  sèlla 
e  piuttòsto  gagliardo.  ||  — ùo- 
oio,  ra.  vilif.  di  Cavallo.  ||  A 
cavalltìccio.  Sulle  spalle  d'un 
altro  colle  gambe  una  di  qua 
e  una  di  là  sul  petto.  Andare, 
Stare,  Portare ,  Èsser  portati 
a  cavallùccio. 

oavalòoohlo,  m.  [da  cavare  & 
l'occhio:  par  che  vòglia  cavar 
gli  òcchi].  Sòrta  d'insètto.  ||  Chi 
fa  da  legale  senza  èssere  ad- 
dottorato e  in  càuje  di  pòca 
importanza.  ||  D'un  legale  pòco 
onèsto  e  che  vai  pòco. 

oav=are,  tr.  e  rifl.  [da  cav:i]. 
Levare  con  cèrta  fòrza  e  Leva- 
re. Cavar  aequa  da  una  fòssa. 
Gli  cavò  di  tasca   cinquanta 


frustando  o  nerbando  un  fan- 
ciullo messo  a  cavallo  d' un 
allro.  Il  T.  a.  e  m.  Cavalletto 
da  tettoia.  |1  Cavallo  marino  o 
flumàtico.  Impròpriam.  L'  ii>- 
popòtamo. Il  Cai'aWo.  Cavallone. 

I  Duna. 

oavallùooio,  m.  La  cituzioiio 
del  magistrato  fiorentino  degli 
Òtto  di  balia,  perché  c'èra  una 
figura  di  uomo  in  atto  di  cór- 
rere a  cavallo. 

oavalòoohlo,  ni.  Chi  pacato 
riscóti;  i  cr<''diti  altrui,    [vare. 

cavamente,  m,  L'atto  dolca* 

cavare,  tr.  Scavare,  Scalzare. 

II  lucuvaro.    Dar  forma   cò:i- 
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scudi.  Glie  li  cavò  di  mano.  In 
quel  m  inno  ci  cavò  due  fi- 
gure. Il  prov.  A  cavar  di  casa 
un  mòrto  ce  ne  vogliono  qtiat- 
tra  vivi.  Per  spodestare  uno 
anche  malcóncio  ce  ne  vuol 
della  fòrza,  il  Rimòvere.  ||  Libe- 
rare. Gli  cavava  di  mano  quel 
ragazzo.  \\  Cavare  o  Levare  gli 
òcchi  a  imo.  Maltral tarlo  a- 
spram.  1|  —  le  penne  maèstre. 
Pelare  uno  a  mòdo  e  a  vèrso.  I! 
Cavar  o  Levar  sangue.  Ca- 
varsi 0  Levarsi  sangtie.  Di 
salassi.  !|  CavàrilvèccMo.^x^Q. 
chiare.  !|  —  una  sentènza.  Più 
Cora.  Ricavare.  \\  —  o  Levare 
un  vìzio  a  uno.  Corrèggerlo. 
Il  —  un'idèa  della  tèsta  a  uno 
Cavarsi  un'idèa  della  tèsta 
Ter  cavargli  una  2>(I'ì'òI(I'  di 
bocca  ci  vuol  l'uncino.  \\  Non 
—  i(ìi  ragno  da  un  luco.  Di 
chi  non  riesce  a  concluder  nulla. 
Il  Cavar  fuori.  Della  voce  del 
cantante,  del  suono  d'uno  stru- 
mento. Il  Di  notìzie,  ciarle.  Gli 
anno  cavato  fuoH  tante  ca- 
lùnnie. Il  Eccettuare.  |i  Cavar  il 
core.  Ammazzare.  ||  Cavar  tino 
dal  fango,  spreg.  Levarlo  da 
una  vita  quaji  ignominiosa.  1 
Per  Ricavare.  ||  Cavar  qìtal- 
còsa  a  uno.  Levargliela  con 
artifizio.  i|  Cavarsi  un  vestito, 
la  camìcia,  le  scarpe,  i  guanti. 
Levarseli  di  dòsso  per  mutar- 
seli, 0  per  altro.  ||  enf.  Si  ca- 
verebbe la  camicia  per  darla 
agli  altri.  Di  persona  genero- 
sissima. ^  Cavarsi  una  còsa, 
una  notizia  del  capo,  della 
tèsta.  Inventarla. lì  AncheSmét- 
terne l'idèa.  ||  Cavarsi labi£ia. 
Sbijjarrirsi.  i|  Cavarsi, Levarsi 
la  fame,  la  sete,  il  sonno,  ecc. 
Il  Cavarsi  ^tna  vòglia.  Sodi- 
sfarla. Il  Cavarsi  o  Levarsi  tm 
vizio,  ìin  difètto  d'addòsso.  Li- 
berarsene. Il  Cavarsi  di  torno 
di  tra'jnèdi  uno.  Mandarlo  via. 
Il  Cavarne  le  gambe,  i  piedi 
da  una  còsa.  Riuscire  in  un'im 


cava.  Il  Far  via  sotterrànea.  || 

Trafiggere. 
oavat-o,  m.  Cavità.  ';  -ore,  m. 

Minatore. 

cavédine,  f.  Mvìggine. 
oavèlle.  Quasi  nulla.  1|  Nulla. 
cavallo,  m.  Capello. 
caverèlla,  f.  Piccola  cava. 
cavernèlla,  f.  dim.  di  Cavèrna. 
oavernoslta=de,   -t3,  f.  Ca- 

veruosilù. 
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presa  non  fàcile.  ||  Non  cavar 
nulla  d' una  jìcrsona,  d' ima 
còsa.    Non    ricavarne    frutto. 
Non    se    ne    cava    nulla    di 
nulla.  Il  Cavarsene  o  Cavar- 
sela   bène   o    male.   Uscire    o 
Uscir  tanto    o  quanto    da   un 
imbròglio.    ||   Par    cavato    di 
mano  alla  mòrte.  Di  pers.  spa- 
ruta. Il  Par  cavato  di  bocca  al 
cane.    D'  oggetti   incincignati, 
malconci.  Il  Carabo  e  Cavàton", 
prep.  Eccettuato.  |j  -astlvali, 
m.  Arnese  di  legno  per  cavar- 
si gli  stivali,  il  — astraool,  m. 
Strumento  per  levare  lo  stop- 
pàccio, la  càrica   dal  fucile  o 
dalla  pistòla.  ||  — ata,  f.  Il  ca- 
vare, più  specialmente  del  san- 
gue. Il  — atappl,  m.  Arnese  per 
levar  i  tappi    dalle    bottiglie. 
l!  -atina,  f.  T.  muj.  Sòrta  d'a- 
ria che  il  cantante  fa  al  primo 
uscir  dalla  scèna.  ||  —atura,  f. 
da  Cavare,  il  — atnràocloli,  m. 
Meno  com.  Cavatajìpi. 
oav=òrna,  f.  Gran  buca  sotto 
tèrra.  i|  flg.  Codesta  piaga  di- 
venterà una  — .  Le  —  del  ca- 
vallo  troiano.  ||  Nei   polmoni 
ai  malati  di  tubercolòsi.  ||  — er 
netta,  f.  dim.    di   Cavèrna. 
— ernosità,  f.  astr.  di  Caver 
noso.  Il  -ernoso ,   ag.  Che  à 
delle   cavèrne.  Vóto   com*  una 
cavèrna.  1|  T.   anat.   scient.  Di 
quei   còrpi  in    cui    si    vedono 
molti  spazi  vóti. 
oavezz=a,  f.  [da  capitiuni  (ca 
jnitj].  Fune  che  serve  a  imbri- 
gliare il  cavallo,  e  tenerlo  alla 
mangiatoia.  Tenere  il  cavallo 
a  cavezza.  A  rotto  la  — .  ||  flg. 
Freno  ,   Padronanza   assoluta. 
il  Rompere,  Sciògliere  Strap- 
pàr  la  — .  Il  Cavezza  di  mòro. 
Di  cavallo   con    tèsta   e  piedi 
neri.  H  -ata ,  f.    Colpo   di  Ca- 
vezza, il  -ina,  f.    dim.    di    ca- 
vezza. ||-one,  ra.  Cavezza  con 
la   seghetta   dinanzi  per  i  ca- 
valli ritrosi  0  da  domare. 
caviale,  m.  [dal  gr.  kayidn}. 
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òva  dello  storione  e  d'altri  pe- 
sci gròssi  che  vengono  salate 
in  piccole  botti  di  Moscòvia, 
d'Amburgo  e  di  Costantinopoli- 
cavicchia,  f.  Cavicchio  gròsso. 
cav=ìcohlo,  m.  [dal  It.  clavicu^ 
lusiclaus  chiòdo  e  clavis  chia- 
ve)]. Legnetto  appuntato  che 
si  ficca  nel  muro  o  in  tàvole,  ecc. 
e  serve  per  attaccarci  o  soste- 
ner ròba.  Attacca  il  cappèllo 
al  —.  \\  Quelli  che  nelle  scale 
portàtili  servono  a  posarci  il 
piede  per  salire.  Piòlo.  ||  Ba- 
stoncino che  si  pianta  in  tèr- 
ra per  far  buchi  e  trapianta- 
re càvoli  0  altro,  li  -Igplia,  f- 
Bastoncetto  cilindrico  di  legna 
0  di  fèrro,  che  si  ficca  nel  mu- 
ro 0  altrove  come  bràccio  o 
arpione.  |  T.  anat.  Il  mallèolo 
del  piede.  Anche  lo  stinco.  ||. 
-Igrliatoio,  -Igrllatol,  HI.  La 
caviglia,  specialm.  de'  Setaioli, 
per  tòrcer  la  seta. 
cavin=are  ,  in.  [da  eariUo]^ 
Trovare  e  ujàr  cavilli  in  nna 
lite.  Il  Sottiligjare,  fino  a  riu- 
scir nel  falso,  sulle  paròle  al- 
trui. Il  Cercar  sottilmente  scuSe, 
pretèsti.  !|  -atore,  -atrlce, 
verb.  Chi  o  Che  cavilla.  Av- 
vocati —. 

caviUazione ,  f.  Il  cavillare". 
oavill=o,  m.  [dal  It.  cavillus 
(V.  caviglia)].  Argomento  fal- 
so con  qualche  apparènza  di 
vero.  Il  -osamente ,  av.  In 
mòdo  cavilloso.  ||  -oso,  ag.  Che 
uSa  cavilli.  1|  Di  ragione.  Che 
à  del  cavillo. 

cavità ,  f.  astr.  di  Cavo.  f|  T. 
anat.  Le  — del  crànio,  dell'oc- 
chio, del  basso  vèntre. 
cavo,  ag.  [dal  It.  cavus].  Inca- 
vato, Còncavo.  !|  Vena  cava. 
Vene  che  fluiscono  all'  orec- 
chietta dèstra  del  core.  I|  sost. 
Cat'o  della  mano.  \\  m.  T.  B. 
A.  Forma  dove  si  gettano  le 
figure  di  gèsso,  di  tèrra  o  al- 
tro. Il  Intaglio  di  cavo  o  in  — . 
Lavoro  di  — .  Contrapp.  a  Ri- 


cavernuzza,  f.  Cavernetta. 
caveròzzola,   f.   Piccolissima 

cava. 

oavestro,  m.  Capestro. 
cavetto,  m.  Mèmbro  incavato 

d'archi;  Gùscio. 
cavezza,  f.  La  còrda  al  còllo. 

li  Cavezza!    Forca;    di  birbi, 

birbe. 

cavezznola,  f.  Cavezzina. 
cayicchi=òlo,  -nolo,  ra.  dira. 


di  Cavicchio.  Piccolo  cavicchio- 
oavicoiul=e  e  — o,  m.  Capèstro- 
cavigrllo,  m.  Cavicchio. 
oavlgrlione,  m.  Spècie  di  tasca. 
cavlg^linolo,  m.   dim.   di  Ca 

viglia. 

oavillità,  f.  Cavillo. 
cavità,  f.  Cavèrna. 
cavitando  e  -te,  f.  Cavità. 
cavo,  ag.   Sotterràneo,  li  Vóto 
cavo,  m.  T.  geo2:r.  Capo. 


CAVO 
liève.  "1  Lavoro  di — .  Ogni  sòr- 
ta di  trafori  fatti  dalle  dònne 
sulla  tela. 

oavo,  m.  T.  mar.  [pare  dal  It. 
eapulum  o  da  capo].  Cànapo 
per  fermar  le  navi,  li  II  —  della 
speranza.  Quello  più  gròsso  che 
sérse  a  gettar  l'ancora  in  cajo 
di  pericolo. 

oavol=ala,  f.  Piantagione  a  cà- 
voli. Tutti  insième  i  càvoli  pian- 
tati in  im  campo.  |:  -aio,  -al, 
m.  Campo  piantato  a  càvoli,  l 
-ata,  f.  Mangiata  abbondante 
di  càvoli.  Il  -flore,  V.  oàvolo. 
li  —Ino,  m.  dim.  di  Càvolo. 

oàvolo, m.  [dallt.  cùiilis].  Bràs- 
sica  oleràeea.  Pianta  erbàcea 
coltivata  in  òrti  e  in  campi: 
si  mangia  còtta.  Le  fòglie,  il 
torso  0  tórsolo,  i  grilmoli,  la 
palla  del  càvolo.  Cavol  bianco 
nero,  romano,  verzòtto  cap- 
pùccio. i|  —  riscaldato,  1 
Còsa  stantia  che  si  vuol  far 
passare  per  nova.  \\  Portar  cà- 
voli a  legnaia.  Fare  o  dire 
còse  supèrflue.  |  Cavolfiore,  Sòr- 
ta  di  càvolo  che  fa  il  flore  in 
forma  di  gròssa  palla  giallic 
eia.  Il  Andar  tra  i  càvoli.  Mo- 
rire. I  Averci  die  vedere  come 
il  —  a  merenda.  Delle  còse  o 
discorsi   inopportuni,    fuor   di 

luogo.  !l  Salvar  la  capra  e  i 
—.  V.  capra.  ![  cavolone,  m. 
accr.  di  Càvolo.  Gròsso  càvolo. 

oazzaròla,  f.  [dim.  di  cazza, 
V.  L.  M.].  Arnese  da  cucina  per 
còcerci  gli  ùmidi.  È  di  rame,  e 
fatto  a  tegame  ;  ma  più  fondo, 
meno  largo  e  con  mànico. 

oàzzloal  esci,  triviale.  Càppita  ! 

oazzòla,  f.  [da  cazza,  V.  L. 
M.  .  -arnese  dei  muratori.  Più 
coni.  M<''nfola. 

cazzottare,  tr.  triv.  Dare  dei 
cazzotti. 

cazzòtto,  m.  triv.  Pugno. 

cazzuola,  V.  oazzòla. 

co  [variante  di  ri\,  pari,  pron 
e  avverb.  che  viene  u5ata  per 
Ci  davanti  a'  pronomi.  ||  S'at- 


oavoleioo,  ag.  Di  càvolo. 

cavr  etto,  in.  Capretto.  |  — lò- 
ia •-  -loda,  f.  Capriòla,  i  — luc- 
ie, III.  Capriòlo.  [dolénto. 

oazloso,  ag.  Inaidioao,    Frau- 

oazza,  f.  Vb{o  da  fóndervi  nu;- 
tallì.  Mintola.  Il  T,  dell'arti- 
glieria antica.  (Jucchiaia,  cId! 
òggi  però  «t-rve   a  altri  iiji. 

—««are,  tr.  T.  uar.  Tirare  a 
e4  Dna  /nae. 
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tacca  al  vèrbo  nell'ini  e  imp. 

oeo=ìkgtsia.e,i.  [dacjèco  o  cèco], 
iperb.  spreg.  Cecità.  |;  —amen- 
te, av.  Alla  cièca,  senza  misura 
e  critèrio. 

cecca,  f.  [scherz.  dal  dim.  ac- 
coro, fam.  di  Francesca].  T. 
iodi.  La  gajja. 

cecca,  f.  [voce  imit.].  Nel  mòdo 
Far  cerca.  Del  fucile  quando 
non  piglia. 

Ceco=o  ,  n.  pr.  accorciat.  di 
Francesco.  ||  -osnda,  m.  Per- 
sona che  si  dà  molto  da  fare 
anche  per  còse  da  nulla. 

oece  e  volg.  cèdo,  m.  [dallt. 
cicer].  Spècie  di  legume.  Ceci 
bianchi,  neri,  rossi.  —  freschi, 
secchi.  \l  È  tin  bel  cece!  iròn. 
Lo  stesso  che  Un  bèi  còso.  Di 
birba,  d'impertinentéllo,  d'uo- 
mo, giovine  0  vècchio,  che  si 
pavoneggia,  v\iol  fare  il  bèllo. 
Il  Èsser  come  cercare  un  cece 
in  mare.  Còsa  o  persona  dif- 
ficile a  trovare.  ||  À  il  —  nel- 
l'orécchio.  E  solam.  À  il  — . 
Di  chi  è  sordo.  ||  Piccola  escre- 
scènza carnosa. 

cècia,  f.  [da  un  vezz.].  Spècie 
di  scaldino  piatto  e  senza  piede. 

occhiato ,  ag.  Del  color  del 
cece.  Il  —ina,  f.  Donnina  grazio- 
sa e  gióvane.  È  una  bèlla 
Il  —ino,  m.  dim.  di  Cece. 

Cèdo,  ni.  V.  cece. 

cecità ,  f.  astr.  di  Cèco  al 
pròprio  e  al  tìg. 

oèc=o  e  cièc=o,  ag.  [da  caecus. 
In  It.  non  essendoci  l' i ,  in 
ital.  si  può  bène  farne  senza: 
come  si  scrive  Cèto].  Clie  è 
privo  della  vista.  Aato  cèco. 
Cèco  nato.  Dònna  cèca,  li  fig. 
Cèco  dalla  ràbbia,  dalla  jìa.s- 
sione,  dal  dolore,  dalla  fame. 
Il — per  una  persona.  Che  non 
vede,  per  tròppo  amore ,  i  di- 
fètti. Il  Giudizi  cèchi.  Di  chi 
parla  a  passione.  {|  Che  non  à 
finèstre  per  ricever  luce.  Cà- 
mera, Stanza,  Scala  — .  ||  06- 
bediènza  cèca.  Senza  osserva 


cazzuola,  f.  Arnese  da  odori. 
Sòrta  d' aiiininletto  tutto  pàn- 
cia e  coda  che  sta  alla  ]iròdu 
dell'acqua.  [p.p. 

cec^are,  tr.  Accecare.  ||  -ato, 

oeoerèllo,  m.  T.  min.  Piutruz- 
za  si  ni.  a  un  ecce. 

oèooro,  III.  cigno. 

oeoh<-«BOO,  ug.  Da  cièco,  Co- 
mo i  cièchi.  Il  -ez«a,  i.  Cecità. 
Il  -ita,  f.  Cecità. 


CEDOLA 
zione,  non  sottomessa  alla  ra- 
gione, il  Lèttera  cèca.  Lèttera 
anònima.  ]|  Cèco.  Tappato,  Di 
condotti  0  sim.  Il  E  qualunque 
va5o  otturato.  ||  Intestino  cèco 
e  anche  assol.  Il  cèco.  T.  anat. 
Il  primo  degl'  intestini  gròssi. 
Il  sostant.  È  un  pòvero  — .  I- 
stitutoper  i  — .  ||  Lo  vedrebbe 
un  — .  Di  còsa  chiara  e  lam- 
pante. Il  Per  niènte,  non  canta 
un  — .  Per  nulla  non  fa  nulla 
nessuno.  ,1  Non  avere  un  quat- 
trino 0  Non  ne  avere  uno  da 
far  cantare  un  — .  Non  aver 
neanche  un  quattrino.  ||  In  tèr- 
ra di  cèchi  chi  à  un  òcchio 
solo  è  re.  ||  m.  av.  Alla  cèca. 
Là  e  addio,  senza  considera- 
zione. Il  -olino,  -dina,  m.  e  f. 
dim.  e  vezz.  di  Cèco. 

cèdere,  in.  [pass.  rem.  cede  e 
cedette:  dal  It.  cèdere].  Darsi 
per  vinto.  Cèdo  alla  fòrza. 
Cède  alle  buone  ragioni,  alle 
preghière.  ||  Rinunziare  volon- 
tariamente a  far  ujo  della  nò- 
stra fòrza  e  del  nòstro  potere. 
Non  cède  inai.  Quando  vedi  che 
tutto  è  inùtile,  cèdi.  Piuttòsto 
morire  che  —.  ||  Rassegnarsi. 
Dovette  —  alla  fortuna.  \\  Con- 
fessarsi da  meno.  Di  fronte  a 
quel  letterato  bifogna  che  cèda. 
Il  Èssere  inferiore.  In  pittura 
non  la  cède  a  nessuno.  ||  letter. 
Ritirarsi.  L'efèrcito  à  cedtito. 
Il  Di  malattie.  Ora  la  fèbbre 
cède.  Il  Di  còsa  che  non  resiste 
all'  urto,  al  peso.  Tela  che  a 
tirarla  cède.  È  terreno  che  cède. 
Il  trans.  Rilasciare  senza  inte- 
rèsse. Ti  cèdo  questo  orolò- 
gio. Il  oed=ènte,  p.pr.  e  ag. 
li  -uto,  p.j).  li  -èvole ,  ag. 
Cile  cède.  Matèria,  Ànimo  — . 
Il  -evolezza,  f.  astr.  di  Cedé- 
vole, ii  — imento  ,  in.  L'atto  e 
l'ettctto  di  cèdere. 

oedobònis,  ni.  indecl.  [dallt.]. 
Fare  cedubònis.  Cèdere  tutti  i 
beni  a'  creditori. 

cédola,  f.  [dal  basso  It.  srhè- 


cèda,  f.  Sòrta  di  vènto. 

ceciarèllo,  in.  Spècie  di  ter- 
reno, òttiinii  )ier  il  grano. 

cecino,  ni.  Cigno. 

oeci$béo,  ni.  Cicisbèo,  [guilla. 

ceoolina,  f.  T.  pia.  Cèca,  un- 

cedènza,  f.  Il  cèdere. 

oedèrno,  ni.  Cedro. 

oedizlone,  f.  (y'essione. 

oedornèlla,  f.  inetat.  di  Cu- 
drouélla. 


CEDRATO 
£?nZrt].  Brève  obbligazione  r?r- 
so  un  altro,  dichiarazione,  ór- 
dine 0  commissione.  Il  oedolo- 
ne,  m.  accr.  di  Cédola.  ||  Mo- 
nitòrio. 

cedr=ato,  ag.  Che  à  odore  o 
sapore  di  cedro.  1|  Fatto  con 
siròppo  di  cedro  o  con  bùccia 
di  cedro.  ||m.  Spéce  di  cedro. 
h-ina,  f.  T.  bot.  Verbena  iri- 
fòlia.  Èrba  odorosa ,  sèmpre 
verde. 

oedr=o,m.  [dal  M.eitrtis].  Pian- 
ta d'alto  fusto  che  à  legno  re- 
sistènte, elegante,  odorosissi- 
mo. I  cedri  del  Libano.  \\  Sórta 
d'agrume  sim.  al  limone.  Odo- 
re, Essènza  di  — .  Siròppo  di 
— .  il  -one,  ag.  di  colore  sim. 
al  cedro.  H-onèlla,  f.  T.  bot. 
Melissa. 

céduo ,  ag.  [dal  It.  e.aedims 
(cardo  tàglio)].  Di  bòsco,  màc- 
chia, pianta,  selva  che  si  tàglia 
periodicamente.  Bòsco  ceduo. 
Piante  cédue. 

ceduto,  p.p.  di  Cèdere. 

cef=alal8rla>  f-  [dal  gr.  kepha- 
lalgia].  T.  med.  Fòrte  dolore 
di  capo.  Il  -àlloo,  ag.  [dal  gr. 
ke2)halikós].  T.  med.  Del  capo. 
Il  cèfalo,  m.  [dal  gr.  képhalos 
capo].  Pesce  del  gén.  mùggine. 

ceffata,  f.  Più  com.  ceffone. 

cèffo,  m.  [affine  a  chef  fr.  {ca- 
2n(t}].  Mu5o  d'animale.  ||  spreg. 
Viso  umano,  il  Uomo  d'aspètto 
sinistro.  Brutti  cèffi.  \\  ceffo 
n==are  (ind.  ceffono),  tr.  Dar 
ceffoni.  Il  -e,  m.  [da  cèffo].  Colpo 
dato  a  mano  apèrta  nel  vijo. 
Ceffoni  sòdi,  sonòri.         [lare. 

oelamento,  m.  non  com.  11  ce- 

celare,  tr.  [eèlo:  dallt.  celare]. 
Tener  segreto,  copèrto,  na- 
scosto, Non  manifestare.  I  mi- 
s fatti  j)er  quanto  celati  si  scò- 
jyrono. 
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celata,  f.  [dal  It.  caduta  ce- 
Cellata].  T.  stòr.  Elmo. 

celatamente,  av.  Di  nascosto. 

celeb=èrrlmo,  lett.  superi,  di 
Celebre,  li -ràbile,  ag.  Degno 
d'  èsser  celebrato.  Fèsta  cele- 
bràbile  !|  -ramento,  m.  Il  ce- 
lebrare. 1| -rare,  tr.  [ind.  cele- 
bro: dal  It.  celebro].  Lodare, 
Esaltare  per  dar  fama.  —  le 
gèsta  degli  eròi.  —  in  vèrsi 
in  prò/a.  \\  —  la  messa.  Dirla 
Il  Anche  assol:  Celebra  ilpréte 
tale.  I]  Di  fèste  private.  ||  —  un 
concìlio,  un  sinodo.  Tenerli  con 
gran  solennità.  ||  —  un  con- 
tratto. Farlo  in  pièna  règola.  !| 
—  il  matrimònio ,  le  nózze. 
Sposarsi  con  tutte  le  prescri- 
zioni civili  0  religiose.  ||  — ran- 
te,  p.pr.  e  sost.  Sacerdòte  che 
celebra  o  fa  altra  sacra  funzio- 
ne, li  —razione,  f.  Il  celebrare, 
di  rito.  La  —  d^  tin  matrimò- 
nio, d'un  contratto. 

celebre,  ag.  [dal  It.  cèléber]. 
Che  è  celebrato ,  famoso ,  In 
bène  e  in  male.  Gèsta  celebri 
nella  stòria.  Un  giorno,  un 
anno  — .  ||  celebrità,  f.  astr 
di  Celebre.  La  —  d'una  ^jf?"- 
sona,  d'un  luogo,  d'tm  fatto 
Acquistare, Guadagnar  si  li — 

cèler=e,ag.  [dal  It.  eclerem].C\\% 
è  lesto,  ràpido,  che  fa  j)rèsto 
Mòto  — .  Màcchina  che  à  un 
movimento — .  ||  T.  stòr.  Icèlei-i. 
I  trecènto  cavalièri  istituiti  da 
Romolo  per  la  guàrdia  del  re. 
Il-emente,  av.  In  fretta,  Prè- 
sto. Il  celerità,  f.  astr.  di  Ce- 
lere. Camminare ,  Fare  le  còss 
con  molta  — . 

oel=èste,  ag.  Del  cielo.  Vòlta 
— .  I|  Nel  sènso  di  Paradiso.  Re- 
gno —.  Il  Lapàtna  — .  ||  La  Vè- 
nere —.  Il  Spìnti  celèsti.  ||  Che 
viene   dal  cielo.  ||  enf.  Di   còsa 


oedr=àngpola,  f.  T.  bot.  Èrba 
mèdica  ||— àngiolo,  m.  Aràn- 
cio fòrte.  Il  -are  ,  tr.  Aggra- 
ziare con  cedro.  Il  oédria,  f. 
Ràgia  del  cedro  del  Libano. 

cedrluolo,  m.  Cetriòlo. 

oefal^èa  e  -la,  f,  T.  med.  Spè- 
cie di  cefalalgia. 

oèfeo  0  cefèo,  m.  T.  astr.  Co- 
stellazione dell'emisf.  settentr. 

oeff=are,  tr.  AceiutTare.  ||  -a- 
tone,  m.  Cetfone,  Bèlla  ceffata. 
|l  -uto,  ag.  Che  à  largo  cèffo. 

cèfo,  m.  Animale  favoloso. 

cèlabro,  m.  Cervèllo,  [fessione. 

oelamento,  m.  Segreto,  di  cou- 


oelata,  f.  Imboscata. 

celatone,  m.  T.  stòr.  Celata 
grande. 

colatura,  f.  Gelamento. 

cèlebe,  ag.  Célèbre. 

cèlebremente ,  av.  Famosa- 
mente. Il  celebr^évole ,  ag. 
Da  celebrarsi,  li  -Ita ,  f.  Cele- 
brazione  pomposa,  il  Concorso. 

celendrare,  tr.  Cilindrare. 

celebro,  m.  Y.  cèlabro. 

celerare,  tr.  Accelerare. 

celerità,  f.  Velocità. 

celerit=ade  e  — ate,  f.  Celerità. 

celèstamente,   av.   Celestial- 

celestlale.ag.  Celèste,  [meute. 


CELLA  4, 

che  pare  più  che  umana.  3Iit- 
Jica  — .  Voce,  Armonie  celèsti. 
!i  —  imxìèro.  La  Cina.  [|  s.  pi. 
J  — .  I  santi.  !|  ag.  e  sost.  Di 
colore*sim.  a  quello  del  cièl  se- 
reno. —  chiaro,  cupo.  Un  bèi 
— .  Il  -estiale,  ag.  Di  cielo, 
Degna  di  cielo.  Soavità  —.  \\ 
Che  vièn  dal  cielo.  Grazia , 
Fòrza  — .  Il  -estialmente,  av. 
In  mòdo  celestiale.  ||  —estino, 
ag.  e  s.  non  com.  Che  tira  al 
celèste.  Un  bèi  — . 
còlia,  f.  [da  una  gióvane  com- 
mediante pièna  di  scherzi  di  n. 
Célia].  Burla,  ma  più  mite.  Glie 

10  dissi  pter  — .  Queste  son  — . 
il  Tti  mi  fai  célia  !  Quando  qual- 
cuno ci  dice  còsa  che  non  cre- 
diamo. Il  Non  voglio  célie.  Non 
son  —  da  farsi.  \\  Non  fò  cé- 
lia. Cioè  Parlo  sul  sèrio.  !|  Non 
ini  far  célia  !  A  chi  ci  racconta 
còse  incredibili.  ||  m.  av.  In  cé- 
lia, Per  célia.  [Lavorare,  Fare, 
Studiare  per  — .  Senza  profitto. 

11  oeli-àoola  (pi.  celiacce),  peg. 
di  Célia.  Il  -are  [celio,  celi),  in. 
Far  célia  o  célie.  Con  lui  non 
si  célia.  È  uomo  di  fatti,  da  pi- 
gliar sùbito  sul  sèrio.  ||  -ato, 
p.p. 

celibato,  m.  [dal  It.  caeliba- 
tus].  Stato  di  chi  è  cèlibe.  Vo- 
lere, Mantenere,  Abolire  il  — . 

cèlibe,  ag.  [dal  It.  caelibem].  Che 
non  s'è  congiunto  in  matrimò- 
nio. Conservarsi  — .  Vècchio 
— .  Vita  —.  Il  sost.  I  cèlibi. 

oeli^na,  f.  dim.  di  Célia.  ||  -o- 
na,  f.  accr.  ||  -one,  ag.  e  s.  Uo- 
mo che  ama  di  far  célie,  di  ridere 
e  scherzare.  È  un  vècchio  — . 

còlla,  f.  [dal  It.  cèlla].  La  ca- 
meretta di  un  frate  o  d'una  mò- 
naca in  convènto.  È  nella  sua 
—.  Il  scherz.  Una  cameretta.  '| 
I  buchi  dove  le  api  depongono 


celèste,  ag.  Celèste. 

celestrlale,  ag.  Celestiale. 

celestrino,  ag.  Celestino. 

oelèstro,  ag.  Celèste. 

celiaco,  ag.  T.  anat.  Di  quanto 
si  riferisce  agl'intestini. 

oellaroa,  m.  T.  mil.  ant.  Capo 
di  mille  soldati. 

oèlloo,  ag.  Celèste. 

oelicola,  s.  Abitante  del  cielo. 

celidònia,  f.  T.  bot.  Gènere  di 
piante  della  famiglia  delle  Pa- 
paveràcee.  ||  Calcoletto  che  si 
trova,  dìcesi,  nel  vèntre  delle 
róndini ,  e  a  cui  davan  gli  an- 
tichi proprietà  favolose. 


CE3JB  ALETTO 
a  mièle.  !  oeIl=etta,  f.  dim.  di 
Célia.  Se  ne  sta  sèmpre  nella 
sua  — .  '  —ina,  f.  dim.  di  Cèlla. 
\\  cèllula,  f.  Le  pìccole  cavità 
naturali  d'un  còrpo.  Le  ì-èllide 
della  spugna.'}  oelliil=are,  ag:. 
Composto  di  cèllule.  Tesstdo 
— .  I  Di  carcere  diviso  in  cèlle. 
Sistèma  — .  |  -oso ,  ag.  Che 
à  cèllule.  Tufo  — . 

«embaletto,  m.  dim.  di  Cèm- 
balo. 

cèmbalo  e  pop.  cémbolo,  m. 
[dal  It.  eymbaliim].  Strumento 
da  sonare  fatto  con  un  cérchio 
il  cui  disco  è  di  cartapècora  e 
fornito  di  sonàgli.  Sonare  il 
cèmbalo.  '\  S&nagli  un  — .'  A 
chi  non  si  contènta  o  non  vuol 
intènder  mai.  'i  Spècie  di  piano- 
fòrte, ma  più  piccolo  e  più  sém- 
plice. È  sèmpre  al  —. 

<:einent=are  (cemento),  tr.  Col- 
legare con  cemento.  ||  flg.  — 
un' amicizia.  W  — ato,  p.p.  !l 
—azione,  f.  n  cementare. 

«emento,  m.  [dal  It.  r.aemen- 
/Hm\Mistura  di  calcina  e  ghiaia 
spezzata  che  impastata  serve 
a  collegàr  piètre  e  mattoni  e 
a  fare  cmalto. 

«empenn=a,  m.  e  f.  [da  cem- 
pennare]. Persona  inètta,  uomo 
o  dònna  che  non  conclude  nulla. 
Da'  rètta  a  quel  — .  ||  =:are,  in. 
[ind.  cempenno:  variante  imit. 
di  tentennare].  Règgersi  male 
in  gambe. 

«èn,  tronc.  di  cento,  Y. 

«en=a,  f.  [dal  It.  coettaj.  Il  pa- 
«to  della  sera.  Aranti,  Prima 
di  — .  Dopo  — .  Il  Una  cena,BÌ- 
gnif.  Una  cena  làuta,  in  più 
d'uno.  Gli  à  dato  una  — .  '|  Aon 
jìotér  accozzare  il  de  fi  narecolla 
—.  fSuadagnàr  pòco.  H  La  —  di 
Cristo  e  ass.  La  cena.  La  cena 
che  Criirto  fece  cogli  apòstoli 
j)riraa  di  morire.  1  II  (juadro  che 
la  rapprejénta.  La  —  di  Leo- 
nardo da  Vt;ic!.  Il-àoolo,  m. 
T.  Mór.  Il  Inogo  dove  si  ce- 


-oèlla,  f.  Cantina. 

«elicalo  -àrio,  m.  Cantina.  || 
-ala,  f.  e  .'!('.  Tamarliuga.  |; 
— oralo,  III.  i':iiitiiiii'-re.  1,  Ca- 
iitarliriK"  dì  )iioiiu»t<'ri.  i;— •••, 
m.  Cantina,  i.-ièr e,  m.  Can- 
tina. l»ij»p't)>ia.  !|  oéUola,  f. 
«  .lini,,.  oeUòrla,  f.  C.-rvV-llo, 
I  uttoili'apr<.  oèllala, 
/.  '  •  ;..  tt;i,  n<-l  HI  tiMo  gcn. 

«clonalo,  III    r ;><  itZ/r  (li  celoni. 

«clone,   lu.  i.iiif  rttt  di   verga- 
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nava;  e  specialm.  Quello  dove 
cenò  Gesù  Cristo.  ||  Dipinto  che 
rapprejénta  la  cena  di  Cristo. 
Il  —  di  Raffaello,  del  Ghir- 
landaio. \\  —are  (ceno),  in.  Man. 
giare  la  sera  a  cena.  Òggi  si 
perde  l'ufo  del  — ,  e  la  sera  si 
défina. 

oeno=iaia,  f.  Atomassodi  cenci. 
Lira  di  qui  questa  — .  li  Bagat- 
tèlla. Non  com.  ||  — ialo,  —lai, 
m.  e  più  com.  — ialólo ,  m. 
Chi  fa  il  mestière  di  comprare 
e  rivéndere  i  cenci.  ]1  —lata,  f. 
Colpo  dato  con  un  cèncio  per 
pulire.  Dai  una  —  a  quel  cas- 
settone. \\  Colpo  con  un  cèncio 
sùdicio  per  lo  più   tinto.    Una 

—  d'inchiòstro  sul  vifo.  ||  —ino, 
m.  dim.  di  Cèncio.  Un  — per  le 
penne.  ||  fig.  Un  pochino. 

cèncio,  m.  [etim.  incèrta].  Pèz- 
zo di  tessuto  lógoro,  o  ujato,  o 
ordinàrio.  —  da  strofinare,  da 
.spolverare,  da  rigovernare,  da 
lumi.  — per  la  penna.  Il  Bianco 
come  un  —  di  bucato,  com'un 

—  lavato.  Di  pers,  che  à  avuto 
paura.  ||  Méttere,  Buttar  ne' 
cenci,  tra'  cenzi.  Di  biancheria 
0  panni  non  più  servibili.  ||  Di 
persona  non  più  ùtile.  I  flg.  A'o« 
trattare  gli  amici  come  cenci. 
Il  Di  tessuto.  Contrapp.  a  altra 
matèria.  Cappèllo  di — .  ||  Cenci 
0  Stracci.  Quelli  adoprati  per 
far  la  carta.  Una  dònna  che 
vende  cenci.  \\  Son  cenci.  Fòchi 
cenci.  Di  pòca  ròba.  i|  Un  — 
di....  Una  meschinità.  Per  lo 
più  di  vestiàrio  o  pòvero  o  ùnico. 

—  di  vestito,  di  gonnèlla,  di 
scialle,  di  sopràbito.  \\  Hg.  Di 
persona.  Aou  trova  un  —  di 
marito.  Il  Un  —.  Di  còsa.  Ri- 
durla in  cattivo  stato.  Codesto 
pòvero  vestito  Vài  ridotto  ?<>j 
— .  Il  ftg.  In  cattive  condizioni 
di  salute.  l'òvero  figliolo,  prò- 
prio un — .'Il  Di  persona  che 
una  vòlta  stava  bène  di  salute, 
di  bellezza,  di  gioventù.  Qtian- 


tino   per   il   lètto.  1|   Tappeto. 
celsitùdine,  f.  aslr.  di  Eccèlso. 

il  Altezza.  T.  de'  principi. 
Celso,  ug.  Eccèlso.  [la. 

oembanèlla,  f.  V.  oennamèl- 
oembolante,   ni.  Sonatore   di 

cèmbalo.         [V.  embolismo. 
oemboll$m:<a  e  -o,  ng.  esosi. 
oemetério,  m.  Cimitèro. 
osmm'^amèlla  u  -anèlla.  V. 

oennamèlla. 
osttamèUa,  t.  C'  :'.nam£Ua. 


GENETTA 
d'era  ne'  suoi  —.  ||  IXon  èsser 
ne'suoi  cenci.  ||  Cenci.  Vésti  ló- 
gore. È  copèrto  di  cenci.  ||  prov. 
I  —  vanno  all'aria.  Chi  ne  bu- 
sca son  i  pòveri,  i  déboli.  !Ce7i<rj. 
Sòrta  di  pasta  coll'òvo.  ||  cen- 
cioso, ag.  Làcero.  Vestiti  — . 
!l  ag.  e  s.  Di  ])ersona  con  vè- 
sti lógore;  o  spreg.  Di  persona 
pòvera. 

cener=àccio,m.  V.  cenerone. 
:  -àociolo,  m.  [da  cénere].  Il 
panno  che  tièn  la  cénere  sopra 
la  conca  del  bucato.  |  — ata,  f. 
Cénere  bollita  nell'acqua  per 
far  ranno. 

cénere,  f.  [dal  It.  cìnerem].  La 
pólvere  che  rèsta  dalle  piante 
0  d'altre  matèrie  consumate  al 
fòco.  Il  Andare  in  — .  Ridursi 
in  — '.  Del  consumarsi  del  fòco, 
Èsser  consumato  dal  fòco.  Un 
bòsco  d'abeti  ridotto  in  — .  || 
prov.  Bacco,  tabacco  e  Vènere 
riducon  l'uomo  in  — .  ||  Ritro- 
vato tra  la  — .  Di  còse  che  si 
credevan  perdute.  !|  La  cénere. 
Quella  d'olivo  arso  che  il  prète 
cattòlico  mette  su  la  fronte  a' 
credènti  il  primo  giorno  di  qua- 
résima dicendo  a  ciascuno  :  Ri- 
cordati che  —  sèi,  e  —  ritorne- 
rai. Il  II  giorno  delle  —  e  ass. 
Le  Céneri.  \\  poèt.pl.  Le  céneri, 
e  m.  Il  cénere.  Gli  avanzi  dei 
mòrti  da  tèmpo  o  de'  cadàveri 
bruciati. 

Cenerèntola,  f.  [da  una  no- 
vellina]. Dònna  che  à  dei  mè- 
riti e  che  pure  è  spregiata. 

cener=lno,  ag.  Del  color  della 
cénere.  Vestito  — .  ||  -óg^nolo, 
ag.  un  po'  spreg.  Che  è  del  co- 
lor della  cénere,  ma  non  è  ce- 
nerino, alivole  — .  Il  — one,  m. 
L'avanzo  della  cénere  nel  ce- 
neràcciolo.  1|  Mistura  di  cénere 
e  letame  per  governar  alcune 
piante.  ||  —oso,  ag.  Sparso  di 
cénere,  ruliscimi  il  véggio  che 
è  tutto  —. 

cen=etta,  f.  dim.  e  vez.  di  Cena. 


oènamo,  m.  T.bot.  Cinnamòmo. 
cenata,  f.  Cena. 
cencerèllo,  m.  Cencìuo.  Uiàb. 
oencerla,  f.  Ceiiciuia. 
cenerò,  m.   Sòrta  di  serpènte 

velenoso.  [pist.  Cénere. 

céndere,  f.  T.  ront.  e  mout. 
ceneràrio,  ag.  Cineràrio. 
cenerèlla,  f.  Cenutta. 
cener°'ùflrÌolo,ug.Cenerógn(ilii. 

Il  -ame,  m.  Mùcchio  di  céucrt' 
cènlt,  m.  ^('oit. 


CENNAMÈLLA 
Cflfl  —  di  tanto  in  tanto  co- 
gli  amici.  \\ -Ina.,  f-    diiii.   di 
Cena.  Una  —  lèsta  lèsta. 

oennamèlla,  f.  [dall'ant.  fr. 
chalemel  (càlamus)].  T.  stòr. 
Strumento  musicale  a  fiato.  !| 
Si  chiamavan  così  anche  al- 
cuni strumenti  non  da  flato,  si- 
mili a  piatti  musicali. 

cenno,  m.  [dallt.  cinmis].  Se- 
gno che  si  fa  col  capo  e  con 
gli  òcchi  0  con  la  mano  per 
farsi  intèndere  senza  parlare, 
per  comandare,  imporre.  M'à 
fatto  —  di  stare  zitto.  Odbe- 
disco  a  un  — .  A  un  —  si  mos- 
sero. 'I  Brève  spiegazione.  Cenni 
di  stòria  letterària,  li  Con  stru- 
menti. Dar  un  —  colla  cam- 
pana. Il  Di  malattie,  indìzio. 
C'è  stato  un  —  di  colèra. 

cen=òblo,  —obi,  ra.  [da  koinó- 
bios  vita  comune],  lett.  Con- 
vènto di  mònaci.  \\  — oblta,  — o- 
blti,  m.  Mònaco.  Fare  il  —. 
ì  -obìtlco,  -obìtiol,  ag.  Da 
cenobita.  Vitto  — . 

cenot-àfio,  -afl,  m.  [da  keno- 
tdphios  sepolcro  vuoto].  T.  lett. 
Sepolcro  monumentale  vóto,  in 
onore  d'un  mòrto  illustre.  Il 
—  di  Dante  in  Santa  Croce. 

censimento ,  m.  [da  censo]. 
Descrizione  del  nùmero  e  della 
condizione  degli  abitanti  d'uno 
Stato.  Fare  il  — . 
censito,  ag.  [da  ccja.foj.  Di  stà- 
bili accampionati  e  soggètti  alle 
imposte.  Il  T.  stòr.  Che  paga  il 
censo,  contr.  di  Proletàrio. 

censo,  m.  [dal  It.  censum  (cen- 
sère  stimare)].  Patrimònio.  i| 
Rèndita  temporànea  o  perpè- 
tua assicurata  per  contratto 
sopra  stàbili  o  su  denaro  pre- 
stato. Il  Affrancare  da  un  — . 
I|  Censo.  T.  stòr.  Censimento 
cominciato  sotto  Servio  Tullio 
e  continuato  periodicamente  in 
Roma  dinanzi  al  magistrato 
dei  censori.  |i  cens=ore,  m.Ma. 
gistrato  della  Repùbblica  Ro- 
mana che  teneva  il  censo  e  sin- 

cenltlcato,  ag.  Perpendicolare 
allo   Z>Hnit.  [namèlla. 

cennamèlla,  f.  Sonatòr  di  cen- 

cénnamo,  m.  T.  bot.  Cinn,a- 
mòmo. 

cenn=are,  in.  Accennare. 

ceno,  m.  Fango. 

censalito,  ag.  Cencioso. 

censoria,  f.  Il  far  da  censore. 

censurare,  tr.  T.  leg.  Accam- 
pionare. Il  -ato,  p.p. 
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dacava  i  costumi  dei  cittadini. 
Servio  Tullio  istituii  i  censori. 
Catone  il — .  ||  Ulficiale  pùbblico 
incaricato  di  rivedere  quel  che 
doveva  èssere  stampato.  i(  Nei 
collègi  educativi  chi  sorveglia 
alla  disciplina.  '|  In  altri  isti- 
tuti quello  che  rivede  scritti  da 
lèggere  o  da  pubblicare  o  sor- 
véglia  l'osservanza  degli  sta- 
tuti. Il  Quello  che  rivede  le  pro- 
duzioni teatrali.  !|  per  e.'.t.  Chi 
censura  gli  altrui  costumi.  Il 
—Orio,  —èri,  ag.  di  Censore.  Tà- 
vole censorie.  Il  — nàrio,  —nari, 
ag.  da  Censo.  Bèni— .[\sosi.  non 
e.  Chi  paga  un  censo.  !|  — ura,  f. 
L'ufficio  di  censore.  E/ercitàr 
la  — .  Il  —  teatrale,  eccle/ià- 
stica,  politica,  militare.  Isti- 
tuire, Abolire  la  — .  ||  Una  delle 
pene  stabilite  da'  sacri  cànoni. 
Il  — uràbilo,  ag.  Da  potersi  cen- 
surare. Jl  — urare  (ceyistiro),  tr. 
Biasimare,  Cercare  i  difètti  se- 
vèramente. Tutti  volevan  — . 
Il  -orato,  p.p.  e  ag.  ||  -ara- 
tore, verb.  m.  da  Censurare. 
oentàurea,  f.  [dal  It.].  T.  bot. 
Gènere  di  piante  annue  delle 
compòsite  di  molte  spècie. 
centauro,  m.  [da  Kentauroi 
pop.  di  Tessaglia].  Mostro  fa- 
voloso mejj'uomo  e  mèjjo  ca- 
vallo. H  T.  astr.  Nome  d'una 
costellazione. 

oentellare,  tr.    [centèllo:  da 
centèllo].  Bere  a  centellini. 
centellinare,    (centellino)  tr. 
frequ.  di  Ceutellare. 
centellino,   m.   dim.   di   Cen- 
tèllo.   Vn  —  di   ro/òlio.  \\ 
av.  A  centellini. 
centèllo,   m.    [da   cento].    Lo 
1  stesso  e  meno   com.    che  Cen 
tellino.  Piccolo  sorso  di  vino 
0  altra  bevanda  specialmente 
gustosa. 

centenario,  ag.  [da  cento].  Di 
persona  che  è  di  cent'anni  cir- 
ca, li  Fèsta  centenàna.  Che  ri- 
corre ogni  cent'anni.  ||  sostant. 
È  qua/i  centenùHo.  \\  m.  Fèsta 

oentàura,  f.  La  fémmina  del 
!  Centauro.  [Centauro. 

centauressa,  f .  La  fémmina  del 
centàurioo,  ag.  di  Centauro.  \\ 
I  flg.  Confuso. 

centàuride,  ag.  Di  centauro. 
centaurino,  m.  dim.  di  Cen- 
I  tàuro.  USùb.  [tàurea. 

centauro,  m.  T.  bot.  V.  cen- 
oentenària,  f.  T.  leg.  Prescri- 
i  zione  di  cent'anni. 


CENTO 
solènne  ogni  cent'  anni ,  in  ri- 
corrènza di  qualche  avveni- 
mento 0  in  onore  di  persona 
illustre.  I  —  di  Dante,  del 
Petrarca. 

centesimo,  ag.  numerale  ord. 
di  Cento.  La  centèfi  ma  parte. 
Il  eentè firn' anno.  \\  sost.  La 
centesima  parte  della  lira.  Rè- 
sto a  darvi  un  — .  ||  Denari 
in  gèn.  l\on  si  guadagna  un 
— .  IS'on  gli  darei  un  —.  \\  E 
per  rinfòrzo  ,  Neanche  tm  — 
bacato.  \\  Finirli  fino  a  un—. 
Di  sciuponi,  giocatori,  ecc. 

centiaro,  f.  [da  cento  e  aro]. 
T.  arim.  La  centesima  parte 
dell'aro. 

oent=lgrrado ,  ag.  Diviso  in 
cento  gradi,  specialm.  del  ter- 
mòmetro. I  — igprammo,  m.  La 
centesima  parte  del  grammo. 
Il  -ìlitro,  m.  La  centesima  par- 
te del  litro.  ]|-lmano,  ag.  lett. 
Che  à  cento  mani.  '\  — imetro, 
m.La  centesima  parte  del  mètro. 

centina,  f.  [dal  fr.  et /i^re].  Le- 
gno arcato  per  sostener  archi, 
vòlte  in  costruzione,  li  Piegatu- 
ra leggèra  data  dall'artéfice  a 
un  legno,  a  un  fèrro.  Spallièra 
a  — .  Dare  un  jw'  di  —  a  un 
mòbile.  Un  asse,  Un  règolo 
che  fa  — . 

centin=aio,  —ai,  m.  (pi.  anche 
Centinaia  f.).  Nùmero  di  cento. 
li  m.  av.  A  centinaia.  In  gran 
quantità. 

centin=are,  (centi no)  tr.  Met- 
ter la  centina,  Armar  1*  arco, 
Piegare  a  centina.  ì  —ato,  p.p. 
Il  -atnra,  f.  Il  centinare,  e  II 
lavoro  stesso  centinato. 

cènt=o,  ag.  num.  card.  Dièci 
diecine.  Cento  chilòmetri.  Cèn- 
t'òttomctri.CènqHaranfa,Cèn- 
sessanta.  \\  Nùmero  determi- 
nato per  l'indeterminato.  Per 
dir  Molto.  Glie  V  avrò  detto 
cento  vòlte.  Mi  ci  fe.:e  fare  — 
viaggi.  ||  sostant.  Centinaio.  U'n 
—  di  miglia,  di  mètri,  di  fran- 
chi. E  al  pi.  specialm.  con  un 

centesima,  f.  Spècie  d' ujura. 

centesimale,  ag.  Che  si  ripè- 
te ogni  cent'anni. 

oentèSimo-sèttimo  -dècimo. 
Centodiciassettèiinio. 

centèSmo,  ag.  num.  Centesimo. 

centinaro,  ag.  num.  Centinaio. 

centiplicare,  tr.  Centuplicare. 

centistèro,  m.  La  centesima 
parte  dello  stèro.  [mila. 

icèntomilia,   ag.  num.   Cento- 


CENTRALE 
a»,  indetenn.  per  Centinaia. 
Pòr.hi  centi  di  scudi.  Ce  ne  va 
di  molti  — .  Il  Molto.  Guada- 
gna, scapita  il  —  per  — .  li  No- 
ranfanòre  per —  o  sti — .  Con 
gran  probabilità.  Korantanòre 
vòlte  su  cento  chi  non  studia 
non  profitta.  |i  — o^ambe,  m. 
Spècie  di  vèrme  vellutato  con 
molte  e  pìccole  gambe.  '!  —orni- 
la, ag.  num.  card.  Cento  mi- 
gliaia. !  Molti,  Tanti.  I!  -omll- 
lèSlmo,  ag.  ord.  di  Centomila. 
I.  oent^ónohlo,  m.  Èrba  del 
gèn.  Stellària.  —  minore,  ros- 
so, selvàtico.  Il  — one,  m.  Libro 
0  Componimento  composto  di 
pèzzi  presi  qua  e  là.  Ci  son 
poe/ie  e  poèmi  che  son  ven — . 
Il  oènt-ono vèlie,  m.  letter.  Li- 
bro composto  di  cento  novèlle. 
Jl  Decaiìfrone  è  un  — .  I|— o- 
pèlle,  m.  La  trippa  delle  bé- 
stie vaccine,  che  si  dà  a'  gatti. 
centrale,  ag.  [da  cèntro].  Che 
è  nel  cèntro  o  vicino  al  cèntro. 
Jl  punto  —  dell'Univèrso.  La 
parte  —  della  città.  \\  Archìvio, 
Cassa,  Congregazione  — . 
oentrlf=iigro,  -ngrbi»  ag.  [da 
eentrum  e  fùgere].  T.  mat.  Di 
fòrza  e  mòto  che  tènde  a  fug 
gir  dal  cèntro. 

centripeto,  ag.  [da  eentrtim 
e  pètere  tèndere].  T.  mat.  Che 
tènde  al  cèntro. 
cèntro,  m.  [dal  It.  eentrum] 
Punto  nel  mèjjo  del  cérchio 
ngualm.  distante  da  tutti  i  punti 
della  circonferèn^ia.  Il  La  parte 
più  centrale,  più  intèrna  d' un 
luogo,  d'un  pae(e  e  d'una  città, 
il  punto  dove  si  trattano  più 
rU  a  (Tari.  Prèndo  il  tram  per 
andare  al  — .  Im  piazza  è  nel 
—  delpaefe.  Sta  ìlei  —  di  Mila- 
no. Jl  —del  mondo,  della  tèr- 
ra, dell'Africa,  d'un  podere 
i  T.  mil.  La  parte  dell'esèrcito 
compresa  fra  le  due  ali.  | 
di  gravità.  Il  punto  per  il  qua- 
le i  gravi,  Rospesi,  stanno  in 
oqnilitirio.  Altri  cèntri.  —  di 
perrnim,  di  preasionf,  d'oBcil 
laztniip. 


contono ,  m.  Autore  d'ano  o 

più  ii'nUtni. 

oontòvirl,  V.  oontàmviro. 
oontrln^a  <■  --o,  f.  e  ni.  Mòrta  rii 

pencf!  d*:l  K'^nere  Hqnalo. 
oèatronr*lU,  m.  T.  bot.  K)-m 

ili  MiilviH  Hnlvatica. 
eontànoaIo,m.  L'àbltodicént 

péz^i,  dei  luiiui. 
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centumviro,  m.  (pi.  Centthn-^ 

viri)  [da  centum  cento,  e  vir\ 
uomo].  Magistrato  della  Re- 
pùbblica Romana  che  giudicava 
le  càuje  importanti   di  diritto. 

oeixtiip\io=axe,fT. [centuplico: 
dal  It.  centuplicare].  Far  cen- 
to vòlte  più.  II— ato,  p.p.  eag. 

centuplo,  ag.  e  sost.  [dal  It. 
cèntuphis.  Cento  vòlte  di  più. 

cent=ùria,  f.  T.  stòr.  [dal  It. 
centùria  (cento  nomini)].  Di- 
visione del  pòpolo  romano,  se- 
condo Servio  Tullio.  !|  Una 
compagnia  di  cento  soldati.  !| 
Confratèrnita  religiosa  di  cen- 
to uomini.  i|  CentfiHa  di  so- 
netti, 0  sim.  Più  com.  Rac- 
còlta. Il  -ariate,  ag.  T.  stòr. 
Delle  centùrie.  Comìzio  — . 

centurione,  m.  [dal  It.  centu- 
rionem].  T.  stòr.  rom.  Il  capi- 
tano della  centùria. 

cen-ùccia,  -noce,  f.  spreg. 
di  Cena. 

cepp=aia,f.  [da  ceppo].  La  cep- 
pa a  fior  di  tèrra  che  butta 
nòvi  polloni.  ||  — atòllo,  m.  dim. 
di  Ceppo.  V.  cepperèllo. 

cepperèllo,  m.  dim.  di  Ceppo. 
Tronco  sottile  tagliato. 

ceppicene,  m.  scherz.  La  tè- 
sta. Quattro  pugni  nel  — . 

ceppo,  m.  [dal  It.   cippus].  Il 
pedale  dell'albero  specialmente 
quello   tagliato   per   bruciare. 
Metti  un   —   sul  fòco.    Spez- 
zare, Bruciare  un  — .  1|  fig.  À 
la  tèsta   com'un  — .  Dura.  ||  È 
«n  — .   Di  un   bòn   a  nulla 
Restar  li  com'un  — .  Com'un 
minchione ,    Sbalordito.  ||  Il  re- 
galo di  Natale.  Aspetta  il  — 
L' ufo  dei  ceppi.    I|    fam.   La 
fèsta  di  Natale.   Siamo  vicini 
a  — .  J'asqua  di  — .  La  nòtte 
di   Ceppo.  Il  fig.    Ceppo.  Orlgi 
ne  d'una  famiglia.  Ttitti  d'uno 
stesso  —.  Di  ceppo  reale.  \\  0 
rigine.  Jl  —  di  molte  voci. 
—  di  case.  Pòche  case  insième. 
Il  11  —  della   croce.    La    baSe 
dov'è    confitta.  ||  Ceppi.    Stru 
mento   già  nSato,   per  serrare 
l  piedi  a' prigionièri.  Per  e.st. 


eentftpede,  m.  Cèntogambe. 
centura,  f.  Cintura. 
centùria,  f.  T.  bot.  Centàurea 
oentùrio,  m.  Centurione. 
oennzza,  f.  Conùccia. 
oeppata,  f.  Ceppala. 
ceppioata,  f.  Ceppa. 
oeraluola,  f.  La  Candelòra. 
oeramèlla,  f.  Cuuuauièllu. 


CÈRBERO 
poet.  Le  catene,  La  schiavitù. 
Èssere  in  ceppi.  ||  Ceppo  del- 
rànwra.Travicèllo  fermato  col 
fuso  dell'ancora.  |1  Legno  dove 
si  decapita  o  decapitava  uno 
colla  mannaia.  Posò  il  capo 
Sili  — .  Il  Toppo  0  sim.  legno 
che  tiene  o  sostiene  strumenti, 
o  dove  si  fanno  lavori  pesanti. 

—  dell'incùdine ,   del  torno.  \\ 

—  dell'aratro.  Pèzzo  di  legno 
massiccio  che  serve  di  ba$e  al- 
l'aratro. 

cer=a,  f.  [dal  It.  cera].  La  ma- 
tèria che  serve  alle  api  per 
fare  i  favi.  Cera  vérgine.  — 
purgata  ,  depurata  ,  bianca, 
gialla,  mòlle,  animale.  \\  Per 
est.  —  vegetale,  della  palma. 
Il  LavoH  in  cera,  fatti  in  — , 
di  — .  Il  Statuette  di  — .  ||  Cera. 
Le  candele  o  sim.  fatte  di  cera. 
Bracciano  molta  cera.  Consu- 
mare la  — .  Colatura  della  — . 
Il  Èsser  di  — .  Molto  delicato. 
Il  Parer  di  — .  Pàllido,  Giallo 
come  la  — .  Del  viSo.  ||  Il  viso, 
nell'  espressione ,  nel  colore. 
Aver  buona,  brutta,  eattiva, 
bèlla  — .  À  tma  —  di  saltile 
che  innamora.  ||  Che  cera  !  In 
veder  una  fàccia  patita.  ||  Brut- 
ta — .  A  cera  umana,  gioiosa, 
allegra.  \\  Far  bòna  cera.  Pro- 
sperare in  salute.  ||  Di  bòna  ac- 
cogliènza. Il  Cera  da  scarpe. 
Per  dare  il  lustro  alle  scarpe. 
Il  -aiòlo,  m.  Chi  lavora  e  ven- 
de cera.  ||  -alacca  [da  cera  e 
lacca],  e  cera  di  spasrna.  f. 
Composizione  di  rèsina,  lacca, 
spirito,  trementina,  ecc.:  serve 
per  sigillare. 

ceràmica,  f.  [dal  gr.  kéramos 
tèrra  da  còcere].  Sciènza  che 
tratta  di  tutto  quanto  si  rife- 
risce ai  lavori  delle  tèrre  plà- 
stiche: porcellana,  argilla,  ecc. 
ceràmico,  ag.  Di  ceràmica. 
Arte  ceràmica. 

cerasta,  f.  [dal  gr.  kerdstes]. 
Sorpenlèllo  con  due  cornetti 
velenosissimo. 

cèrbero,  m.  [dal  gr.  kérberos], 
11  famoso  cane  mitològico  con 


cerare,  tr.  Incerare. 
ooraSa,  f.  Ciliègia. 
cèraSo,  in.  Ciliègio. 
ceraste,  m.  di  Cerasta. 
cerato,  ag.  Incerato. 
oerbaia,  f.  liòsco  di  cèrri. 
cèrbero,  ra.  Costellazione  bo- 
nnilt'. 
oèrbla,  f.  Cerva.  |i  oorblatta, 


CKRBIAT'IO 
tre,  cinquanta   o   cento   tèste. 
D.  glie  ne  dà  tre. 
oerblatt==o,  ra.  [da  cèrbio].  Cèr- 
vo giovine.  Il  —olino,  ra.  dira, 
di  Cerbiatto.  ||  flg.  di  pers.  tì- 
mida .  [Jgustoso 
oerbonèca,  f.  Vin  cattivo ,  di 
cerbottana,   f.   [dall' àrb.  za- 
bafdna].  Tubo  di  latta  fatto  a 
ujo  canna  con  dentro  una  pal- 
lòttola nella  quale  è  uno  spun- 
zone di  fèrro  che  soffiata  va  a 
piantarsi  in  un'  asse.  Il  giòco 
della  — .  Fare  alla  — .  ||  Sapere 
una  còsa  per  — .    Saperla  in- 
dirèttamente, di  rimbalzo.  Meno 
com.  Parlare  per  — .  Permèg- 
30  di  tèrzi. 
oerc=a,  f.  Il  cercare  e  Le  còse 
cercate  e  trovate.  Specialmen- 
te de'  frati.   Buona,   Cattiva, 
Magra  cerca.  ||  -abrlgphe ,  m. 
ind.  non  com.  Accattabrighe. 
cero=are  ,    tr.  [cerco  ,  cerchi: 
dallt.  cireare].  Adoprarsi,  Met- 
ter cura  per  trovar  persona  0 
còsa  che  ci  prème,  Tanto  ve 
déndoci  come  tastando.   Cerca 
la   lèttera   di   ièri.    Cerco    la 
penna.    Cerca  gli  occhiali    e 
l'à  sul  naso.  Cerea  denari. 
prov.  Fò  come  quello  che  cer 
cava  rasino  e  c'èra  sopra.  Chi 
cerca  còsa  che  abbia  davanti. 
li  Cerca  padrone.    Cerea  mó- 
glie. Cerco  una  fra/e.  \\  Cercar 
per  mare  ejìer  tèrra.  Una  per- 
sona 0  còsa  da  tutte  le  parti. 
Il  prov.  Chi  cerca  trova  e  chi 
domanda  intènde.  Bisogna  in- 
formarsi, e  sapremo.  ||  Chi  cer- 
ea trova.  A  chi  à  avuto  le  sue. 
Il  Andare  in  giro.  —  fortuna, 
avventìire,  il  male,  il  bène.  \\ 
Cerco  l'uomo,  diceva  Diògene. 
Il  Nel  significato   di  Chièdere. 
Chi  vi  cerea  nulla  ?  Non  cerco 
nulla  a  nessuno.  ||  Procurare. 
Cerca  di  tirar  l'acqua  al  suo 
mulino.  Il  Cercar   Maria  per 


f.  dim.  di  Cèrbia.  ||  cèrbio,  m. 
Cèrvo. 

cerbonòa,  f.  Oerbonèca. 

cerbottana,  f .  Sòrta  di  tubo  per 
parlare  all'orécchio.  ||  Strumen- 
to sira.  per  tirare  agli  uccèlli. 

oeto=9,te, ir.  — del  mondo.  An- 
dare attorno  vedendo.  ||  m.  Ri- 
cerca. Il  -ato,  ag.  Ricercato. 

oer=catura,  f.  Cerca,  Ricerca. 
Il  -ohévole,  ag.  Che  si  può 
cercare. 

oérohia,f.Cérchio.  I|  cerchi=a- 
mento ,  m.  Cerchiatura.  ||  -a- 
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Ravenna.  Cercar  il  suo  danno, 
Cercar  di  bòtte.  ||  -ata,  f.  Il 
cercare,  L'atto  del  cercare,  li 
-atore,  ag.  e  sost.  Chi  va 
cercando. 
cérehia,  f.  [da  cérchio].  Il  cér- 
chio delle  mura  d'una  città. 
La  —  antica  di  Firenze.  || 
cerchi-aio,  -ai,  m.  Chi  fa  i 
cerchi  delle  botti  e  sim.  ||  — a- 
re  [cérchio,  cerchi],  tr.  Strin- 
ger con  cerchi.  ||  -ato,  p.p 
ag.  Il  -atura,  f.  L'  operazione 
del  cerchiare.  Pagare  la  — 
delle  botti.  \\  -ellino  e  -èl- 
io, m.  dim.  Il  -Ottino,  m.sottod. 
di  Cérchio.  |1  -etto,  m.  dim.  di 
Cérchio. 

cérchio,  m.  [sìnc.  di  circolo]. 
Striscia  di  fèrro  0  di  legno 
piegata  per  tenere  insième  bot- 
ti 0  barili ,  fasciar  colonne, 
ròte,  ecc.  i|  Orecchino  in  forma 
di  cérchio.  Due  —  d'oro,  di 
brillanti.  \\  Anello  liscio.  Pòrta 
un  —  di  plàtino  nel  dito  mi- 
gnolo. Il  Di  mura.  Il  tèrzo  —  di 
Firenze.  ||  fìg.  Di  pers.  Far  — . 
Rompere  il~.  Tutti  gli  fanno 

—  intorno.  \\  Di  còse.  Firenze 
è  in  jnèggo  a  un  —  di  monti 
e  di  colline.  ||  prcv.  Cérchio  vi- 
cino, acqua  lontana;  —  lon- 
tano, acqua  vicina.  Dell'alone, 
pronostico  del  tèmpo.  ||  flg.   Il 

—  delle  umane  vicènde.  \\  T. 
mat.Y.  oircolo.  ||  oerohlo=li- 
no,  m.  dim.  di  Cérchio.  ||-ne, 
m.  accr.  di  Cérchio,  special- 
mente Quelli  delle  ròte  gròsse 
dei  legni,  barocci,  calèssi,  ecc. 
Fèrro  da  cerehioni. 

cércine,  m.  [dal  It.  drcinus 
(circus)].  Panno  avvòlto  a  uJo 
cérchio  che  méttono  sul  capo 
per  portarci  ròba.  Portano  sul 

—  una  bròcca,  una  tàvola  cà- 
rica, tma  fascina.  \\  Guancia- 
letto 0  Cappellino  steccato  che 
si  mette  a'  ragazzi  perché  ca- 


re, tr.  Circondare,  Cingere.  || 
Griràr  a  torno.  ||  —ata,  f.  Arco 
formato  dei  rami  degli  àlberi 
piegati  per  passeggiarci  sotto. 
Il  — elletto,  m.  dira,  di  Cer- 
chièllo. Il  -èlio,  ra.  Capannèllo. 

cérchio,  ra.  Ghirlanda. 

cercinata,  f.  Colpo  dato  con 
un  cércine.  Usàbile. 

cerco,  m.  Cérchio. 

cerco,  p.p.  di  cercare. 

cerconcèllo,  ra.  Crescione. 

cercopitèco,  ra.  Sòrta  di  scìra- 
mia. 


CERIMÒNIA 
dèndo  0  battendo  non  si  rom- 
pan  la  tèsta.  Méttere  il  cércine. 
cercone,  m.  e  ag.  [da  circo: 
come  si  dice  fz«o  girato].  Vino 
guasto. 

cereale,  ag.  [da  cerealis  (Ce- 
res  Cèrere)].  Piante  cereali. 
Quelle  che  danno  farina  per 
far  pane  e  sim.  ||  sost.  Manca- 
no i  cereali. 

cerebrale ,  ag.  [da  cérebro]. 
Del  cervèllo.  Sostanza,  Azio- 
ne cerebrale. 

oèrebro,  m.  [da  cèrebrum].  T. 
anat.  e  poèt.  Cervèllo. 
oeremònia  e  der.,  f.  volg.  V. 
cerimònia  e  der. 
cèreo,  ag.  poèt.  [dal  It.  cèretts]. 
Di  cera.  Vifo,  Mani  — .  ||  m. 
letter.  Céro. 

Cèrere,  f.  [dal  It.  Ccres].  Dèa 
delle  Mèssi.  Il  grano  e  il  pane. 
oer=eria,  f.  [da  cera].  Luogo 
dove  si  lavora  0  vende  la  cera 
in  candele,  tòrce  e  sim.  Dro- 
gheria e—.  Mi/e  sti  —.  Il-etta, 
f.  Cannèllo  di  pomata  e  cera 
per  lisciare  i  capelli.  Anche 
Cerino.  ||  Quella  per  le  scarpe. 
Anche  Cera. 

oerfòg-lio,  m.  [dal  It.  eaerefò- 
lium].  Èrba  aromàtica  che  si 
mangia  in  insalata. 
cerim=ània  e  non  com.  oeret 
mònia,  e  volg.  cirimònia,  f. 
[dal  It.  eaerimònia].  Forrae 
prescritte  esteriori  che  accom- 
pagnano il  culto  religioso.  Le 
cerimònie  degli  antichi.  —  giu- 
dàiche,  cristiane.  Cerimònia 
fùìiebre,  m,ortuària.  Violare, 
Avvilire,  Non  7-ispettare,  Com- 
bàttere le  — .  Il  Di  funzioni  ci- 
vili. La  —  dell'apertura  del 
Parlamento.  \\  Maèstro  di  ce- 
rimònie. Addetto  all'osservan- 
za delle  cerimònie.  i|  Anche  de- 
gli órdini  cavallereschi.  ||  Dimo- 
strazioni di  riverènza  cheùSano 
in  società,  con  relativi  costu- 


cercùito,  m.  Circùito,    [pesce. 

oercuro,   m.  T.  jool.  Sòrta  di 

cerebèllo ,  m.  T.  anat.  Cer- 
velletto. 

cèrebriforme,  ag.  Che  à  for- 
ma di  cèrebro,  0  sìraile  al  cé- 
rebro. Usàbile. 

cerebroso,  ag.  Del  cervèllo. 

cerf=òg:lio  e  -ùglio,  m.  Ciòcca 
di  capelli  lunghi  e  disordinati. 

cerfugrlione,m.  Sòrta  dipalma. 

cerimonialmente,  av.  da  Ce- 
rimouiale.  [cerimònie 

cerimoniare,   in.   Praticar  lo 


CERINO 
■mi.  Tròppe  —.  yon  sto  sulle 
— .  L'abito  "fi  — .  Xon  facciamo 
cerimònie.  Ammazzarecolle—. 
Jl  -onlale,  ag.  Di  cerimònia, 
Che  appartiene  a  cerimònia. 
Prescrizioni,  Benedizioni,  Si- 
eevimento.  Abito,  Discorso — . 
1  m.  Tutte  le  règole  delle  ce- 
rimònie ujate  in  tal  caSo  da  nn 
dato  órdine  di  persone.  Ricé- 
vere con  tutto  il — .  Osservare 
il  — .  Il  Anche  dei  privati.  ||  Il 
libro  delle  cerimònie.  !l  — onlè- 
re,  m.  Chi  règola  le  cerimònie. 
—  ecclejiàstico,  di  Corte.  !1  — o- 
nlosamente,  av.  In  mòdo  ce- 
rimonioso, i;— ontoso,  ag.  Che 
ama  le  cerimònie,  e  ci  tiene. 
Persone  — .  Inchini,  Vifite, 
Sonettini  — . 

«orino,  m.  [da  cera].  V.  stop- 
pino. "  Lo  stesso  che  Ceretta 
nel  primo  signif. 

oerinta  e  oerinto,  f.  e  m.  [dal 
It.  cej'intha].  Gènere  di  piante 
delle  Borraggìnee  ;  alcune  di 
queste  sono  rinfrescanti  e  astrin- 
gènti, aromàtiche,  e  molto  ri- 
cercate dalle  api. 

oern=éoohio,  m.  [secondo  il 
Fléchia  da  Jn  cernie»  Z((  m] ,  spre- 
giai. Ciòcca  di  capelli  arruffa- 
ta. Vien  qua  che  t' accomodi 
questi  cernecchi.  ||  — eoohione, 
— eoohiona,  m.  e  f.  Uomo  o 
ragazzo,  o  Dònna  o  bambina 
coi  cernecchi  arruffati. 

oemièra,  f.  [dal  fr.  cerne  (cir- 
cinus  cérchio).  Mastiettatara 
sottile  di  borsej.  Portamonete, 
scàtole  e  sim.  Serve  per  chiù- 
derle e  aprirle. 

céro,  m.  [dal  It.  cireuni].  Gròs- 
sa candela  di  cera.  —  gròssi, 
meij/mi,  pìccoli.  La  ciilutti 
dei  céri.  ||  —  pasquale.  Quello 
che  accèndono  nelle  funzioni 
cattòliche  in  tutto  il  tèmpo  pa- 
squale. ||  iròn.  Bel  —  !  Di  uomo 
che  sta  li  grullo ,  impalato.  || 
oeT'On*,  f.  accr.  di  Cera ,  fàc- 
cia,  li   Dalla  campagna    aon 


oorlsolo,  m.  Ciurmatore. 

oèma,  f.  Scelta.  ||  Separazione 
o  Diviiione.  !ì  L'omo  da  pòco. 

oemooolilare,  iu.  dim.  fruqu. 
di  Onitre. 

oénMTo,  tr.  Hcégllere,  Sepa- 
rare. Il  Stacclans.  Il  Discèrnerc. 

oem-iro,  tr.   V.   oèraore. 
-it«r»,  f.  ti  cernerò.  ||  -oto, 
p.p.  e  ag.  da  Cerner». 

«•r-4>tto,  m,  CVto  corto,  i;  -òt- 
t«lo,  m.  Ceròtto.  !l  -ossa,  f. 
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tornati  tutti  con   una  —  che 
innamora.  !|  —oso,  ag.  Di  cera, 
Che  si  riferisce  a  cera. 

cerottino,  m.  dim.  di  Ceròtto. 

ceròtto,  m.  [dal  gr.  kerotós 
cerato].  Composto  d'  unguènti 
medicinali  steso  su  tela;  è  da 
applicarsi  alla  .pèUe.  S'è  messo 
un  —  alle  reni.  Ajìplicare  un 
— .  Il  fìg.  Pers.  uggiosa,  seccante 
0  malatìccia.  Levami  di  torno 
quel  — .  Il  Lavoro  mal  fatto.  I 
libri  tirati  via  rièseon  sèmpre 
ceròtti.  Il  Frónzoli,  gòffi.  Esce  a 
spasso  con  tanti  — .  ||  Sa  vén- 
dere i  suoi—.  Di  pers.  scaltra. 

oerracchi=òlo,  m.  dim.  di  Cer- 
ro. l|  — one,  m.  accr.  di  Cerro. 

cerretano,  m.  [etim.  incèrta], 
lett.  Ciarlatano. 

cerreto,  m.  Bòsco  di  cèrri. 

còrrò,  m.  [dal  It.  cèrrus].  Spè- 
cie di  quèrcia,  non  molto  alta 
e  di  scòrja  più  rùvida.  Carbone 
di  cèrro. 

certame,  m.  lett.  poèt.  [dal  It. 
certaìnen].  Combattimento,  Ga- 
ra, Cimento,  li  Stn^oZàr  certa- 
me, poèt.  Duèllo. 

córtamente ,  av.  da  Cèrto. 
Giudicare,  Vedere,  Sapere.  Cré- 
dere — .  È  provato  — .  1|  Si,  Kò 
— .  Il  oert=ezza,  f.  Ferma  per- 
suasione e  senza  dùbbio  che 
una  còsa  è  cosi.  Conóscere,  Sa- 
pere con  —.  Con  tutta  — .  Af- 
fermare con  — .  Il  sospètto  è 
diventato  — .  Non  c'è  fonda- 
mento di  —  metafisica,  mate- 
màtica, ferma,  indubitata.  \\  — 
morale.  Sufficiènte  a  dimostrar 
l'azione.  ||  Rispètto  a  fatti.  La 
certezza  dell  i  mòrte,  d'un  av- 
venimento, d'una  vita  mi- 
gliore. Il  -ifloare  (certifico,  cer- 
tifichi). Di  pers.  Rènderla  cèrta. 
!|  Di  fatti.  Affermarli  per  cèrti, 
specialm.  con  documento. I|-lfl- 
oato,  p.p.  e  ag.  ||  m.  Scritto 
die  si  rilascia  a  chi  n'  abbia 
interèsse  per  dichiarazione  di 
fatti,  —  mèdico,  del  pàrroco, 


accr.  di  Cera,  vijo.  —  allegra. 
oerpell^'lno ,  ag.  e  -one,  m. 

Sccrixjllonc. 

cerreta,  f.  Cerreto,  [retano. 
oerretanone,  m.  accr.  di  Cer- 
oerretta,  f.  T.  bot.  Pianta  che 

Berve  por  tinger  di  verde  i  pnn- 

nilani.  [capelli. 

oèrro,  m.  Fràngia.  ||  Ciòcca  di 
oerrollno,  m.  dim.  di  Cèrro. 

Fràngia.  [di  capelli. 

otrrone,  accr.  di  Cerro.  Ciòcco 


CÈRTO 
del  sindaco.  Autenticare,  Le- 
galiggxre  ,    Fare  ,   Rilasciare 
un  certificato. 

córto,  ag.  [dal  It.  certus  (cer- 
no)]. Di  còsa.  Che  è  o  si  vede 
così  come  si  dice ,  senza  dùb- 
bio. In  questo  signif.  sèmpre 
dopo  il  sost.  Verità,  Principi, 
Màssime,  Novità,  Fatti  cèrti. 
Èfito,  Rimèdio,  Guarigione, 
Rèndita  cèrta.  Danno,  Indi- 
zio — .  Notizie,  Avvi/o  cèrto. 
Pròva  — ,  cèrta  e  sicura.  \\ 
Anche  di  còse  non  buone.  Ro- 
vina, Pèrdita  —.  \\  Di  pers. 
Che  crede  senza  dùbbio.  È 
quafi  cèrto.  Non  è  molto  cèrto. 
Il  Siate  cèrti,  i  Far  cèrto  uno. 
Assicurarlo.  Fammi  —  che  mi 
scriverai.  ||  Di  còsa.  Sì  fa  cèrta 
la  riuscita.  Come  se  la  fa  cèr- 
ta !  Il  Saper  una  còsa  di  cèrta 
sciènza.  Sicuram.  |1  Di  quan- 
tità indeterminata  con  sèn- 
so affine  a  Alcuni,  Taluni.  Sèm- 
pre avanti  il  sost.  Cèrti  giorni 
dell'anno.  Una  cèrta  somma. 
Cèrti  tali.  ||  D' impressioni ,  Di 
sentimenti,  Di  còse,  pers.  in  gè- 
nere, che  non  si  sa  o  non  si  vò- 
glion  definire;  spesso  non  buo- 
ne. Cèrti  prefentimenti.  Un  — 
pudore.  Una  —paura!...  Una 

—  fidficia.  Cèrte  condizioni. 
Dice  cèrti  spropòfiti.  Si  veggon 

—  còse.  Il  È  uìi  cèrt' arnese, 
un  cèrt'òmo.'l  Attenuando.  Una 

—  cajìanità  non  gli  manca.  || 
E  anche  con  sign.  assai  spreg. 
Cèrti  individui  pretèndono , 
crédono....  ||  E  di  còse.  Cèrte 
ambizioncine ,  vanagloriuzze. 
Il  E  agg.  al  n.  pr.  Un  cèrto  Tra- 
vetti. Ilsostant.  Uìi  —  midicn^a. 
Un  cèrto  ehi  ?  \\  Il  cèrto.  Il  si- 
curo. Sapere  il  —  d'una  còsa. 
Star  sul  — .  Procèdere  sul  — . 
Il  prov.  Piglia  il  cèrto  e  lascia 
l'incèrto.  ||  Lasciare,  Pèrdere 
il  cèrto  per  l' incèrto.  ||  av. 
Lo  credo  — .  —  fu  cosi.  ||  enfat. 
affermando.  Ma  — .  Di  — .  ||  Di 


cerruto,  ng.  Pièno  di  cèrri. 

certamente,  m.  Accertamento. 

oertàmlne,  ni.  Certame. 

cert-anamente ,  av.  Certa- 
mt;iit(!.  li  -anità,  f.  Certezza.  || 
-ano,  ag.  e  s.  Cèrto.  !|  av.  || 
-ansa,  f.  Certezza.  ||  Notizia 
cèrta. 

oert-^are ,  in.  Combàttere.  || 
-azione,  f.  Dlspuln,  Lite. 

oertiflc  amento,  m. -azione, 
f.  Accertamento. 
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CERTOSA 
— ,  m.  av.  Se  aiutate  gli  uomini 
sarete  contènti  di  — .  Al  cèr- 
to. Fer  — . 

CertoS^a,  f.  [dal  fr.  Cha- 
truKSse  (basso  It.  Caturissiiun 
luogo  del  primo  monastèro)]. 
Monastèro  di  Certosini.  La  — 
di  Pavia,  lì  -ino,  ag.  e  s.  Mò- 
naco dell'ordine  fondato  da  San 
Bninone  nel  Delfinato.  1|  Un 
— ,  Un  vero  — .  Un  uomo  pa- 
ziènte in  lavori  minuziosi.  i|  Vi- 
ta da  — .  Solitària. 

certuni ,  pr.  [da  erto-uno]. 
Taluni.  Certuni  crédono. 

cer=ùoola,  -ucoe,  f.  spreg. 
di  Cera ,  del  vijo.  Da  cèrto 
tèm2ìo  ti  vedo  una  — .' 

cerùleo,  ag.  [da  caerùleus]. 
Gradazione  del  celèste. 

cèrulo.  ag.  poèt.  Cerùleo. 

cerume,  ra.  [da  cera].  T.  de' 
ceraiòli.  Colaticcio  di  cera.  i| 
Matèria  degli  orecchi.  Levarsi 
il  cerume. 

ceruSlohòllo ,  m.  dira,  avvil. 
non  Cora,  di  Cerùsico. 

cerù$lc=o,  -l,m.  pop.  Chirurgo. 

còrv— a  e  pop.  —la.  La  fémm. 
del  Cèrvo. 

cervell=àcolo,  m.  peg.  di  Cer- 
vèllo. !|  Di  pers.  stravagante, 
insensata  ||  -ata,  f.  T.  dei  sa- 
lumai. Salsìccia  alla  milanese 
con  carne,  cervèllo  di  maiale 
e  aròmi.  ||— etto,  m.  La  parte 
posteriore  del  cervèllo.  !|— lèra, 
f.  T.  stòr.  mil.  Cùffia  di  fèrro 
per  difèndere  il  cocùzzolo,  la 
parte  del  cervèllo.  ||  -Ino,  m. 
dira,  di  Cervèllo^  H  fìg.  Di  pers. 
di  pòcamente,  capricciosa. |lag. 
Fémmina,  Ragazzo  — . 

oerv=èllo,  m.  [dal  M.cerehellum 
(dini.  di  cèrehrum}].  Sostanza 
mòlle  e  polposa  che  riémpie  le 
cavità  del  crànio.  La  cassa 
del  cervèllo.  —  di  pollo,  di  ma- 
iale, d'agnèllo.  ||  flg.  Mente, 
Giudìzio.  Uomo  di — ,  di  gran 
—,  di  pòco  -—,  senza  —.  \\  Do- 
v'avete il  —  ?  Fate  le  còse  con 


certoSano,  ag.  Certosino. 
ceruSa,  f.  V.  cerussa. 

cer=uSlae-ù$ioa,f.  Chirurgia. 
cerussa,  f.  T.  chini.  Biacca  di 

piombo. 
cervell=àgrgpine ,  f.  Caprìccio 

strano  o  pazzesco.  ||  —etto,  m. 

Cervellino.  Il -lèra,  f.  T.    agr. 

Sòrta  di  vitigno.  !|  -Inàg^grlne, 

f.  Imbecillàggine.  Il  -Ino,   m. 

Panno  che  le  dònne  teuevan 

in  capo. 
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— .  !|  Vari  sono  gli  umor,  vari 
i  cervèlli,  a  chi  piace  la  torta 
e  a  chi  i  tortelli.  \\  —  leggèro, 
balzano,  matto,  stòrto,  stram- 
bo. Il  ellitt.  Pòco  —.  A  chi  non 
à  giudizio.  Il  Avere  .stoppa  nel 
— .  Averlo  àrido.  1|  Far  le  còse 
con  pòco  — .  A  casàccio.  ||  As- 
sottigliare il  —  e  Beccarsi, 
Stillarsi,  Lambiccarsi  il  — . 
Aguzzar  l'ingegno.  ||  Avere  il 
—  sopra  il  cappèllo.  Non  aver 
giudizio.  Il  Cavare,  Levare  uno 
di  — .  Intronargli  la  tèsta.  Un 
chiacchierone  che  lèva  di  — . 
Il  Iletter  — .  Metter  giudizio.  Il 
Pèrdere  il  — .  Pèrder  il  giudì- 
zio. Il  Uscir  di  — .  Impazzire.  !| 
Star  in  — .  Star  a:còrti,  at- 
tè.iti.  Il  Votarsi  il  —.  Confón- 
dersi insistendo  in  qualche  ope- 
razione tediosa.  C'è  da  votarsi 
il  — .  Il  -elione,  m.  accr.  di 
Cervèllo.  I|   tig.    Omo   stùpido, 

.  duro  di  cervèllo  o  capàrbio.  || 
-ellòtlcamente,  av.  In  mòdo 
cervellòtico.  |s  -ellòtloo,  -el- 
lòtlol ,  ag.  Di  còsa  di  pura 
fantasia  che  senza  ragione  e 
senza  verità  uno  si  cava  dalla 
tèsta.  I  stioi  racconti,  la  sua 
stòria,  le  sue  idèe  cervellòtiche. 
i|  -eliuto,  ag.  scherz.  Fornito 
di  cervèllo.  !|-elluzzo.  Lo  stes- 
so che  CervelKicdo. 

oervett-a,  -o,  -Ino,  dim.  di 
Cèrvia  e  Cèrvio. 

cèrvia,  f.  più  pop.  di  Cerva. 

cervice,  f.  [dal  It.  cervicem]. 
La  parte  di  diètro  del  còllo. 

cervièro,  ag.  [dal  It.  cervà- 
rius].  Lupo  — .  Lince. 

oervletto,  m.  dim.  di  Cèrvio. 

cervino,  ag.  di  Cèrvio. 

cèrvio,  V.  còrvo.       [grande. 

cervlòtto,   m.  Cèrvo  piuttòsto 

cèrvo,  ni.  [dal  It.  cèrvus].  Ru- 
minante boscheréccio,  con  cor- 
na ramose,  agilissimo  al  corso. 
Lèsto  com'un  — .  Còrno  di—. 

oervògrla,  f.  [dal  It.  cervi/ia], 
scherz.  Birra. 


oervelloso,  ag.  Capàrbio. 

oerviatt=èllo,  m.  dim.  di  Cer- 
viatto.  Il  -o,  m.  Pìccolo  cèrvio. 

cervicale,  ag.  Che  appartiene 
alla  cervice. 

cervice,  f.  Tutto  il  capo. 

cervlcoso,  ag.  Capàrbio. 

cervière,  ra.  Lince. 

cervlle,  ag.  Di  cèrvo. 

cervino ,  ag.  T.  hot.  D' una 
spècie  di  spina  delle  cui  còc- 
cole si  fa  il  Giallo  santo  e  il 


CESOIE 

cerziorare,  tr.  [dal  rtòVt'jrcom- 
parat.  di  cèrtus].  T.  leg.  Av- 
vertire le  pers.  dell'importanza 
dell'atto  giurìdico  che  intèn- 
dono fare.  ||  Per  est.  —  uno 
Avvertirlo  col  rararaentargh 
quel  che  deve  fare  perché  non 
manchi. 'I  Assicurare,  Far  cèrto. 

I  Cerziorarsi.  Accertarsi. 
Cesare,   n.  pr.  [dal  It.  Caofar 

n.  di  fam.  di  Giulio  C.  Èra  un 
soprannome  dato  a' ragazzi  che 
nascevano  dal  seno  della  ma- 
dre per  un'  incisione].  T.  stòr. 
Titolo  degli  imperatori  rom.,  e 
pòi  di  quelli  che  èbber  a  com- 
pagni nel  govèrno.  H  prov.  O 
Céfare  o  nulla.  Aut  Caefar 
aut  nihil.  Di  chi  vuol  èsser 
tutto  0  niènte.  ||  Date  a  Céfare 
quel  che  è  di  Céfare.  A  ognu- 
no il  suo  ;  mòtto  di  GeSù  Cri- 
sto. Il  Avere  un  cuor  di  Céfa 
re.  Di  pers.  magnànime  e  ge- 
nerose. Il  oeS=àreo,  ag.  da  Ce- 
sare. Il  Stipendiato  dalla  Corte. 

II  Prati  fu  l'ultimo  poèta  — . 
T.  chir.   Tàglio,  Operazione 

e ^rt ira.  L'estrazione  del  parto 
per  tàglio.  ||  -arlSmo,  m.  T. 
polìt.  Govèrno  militare  asso- 
luto d'origine  democràtica. 

cesàrie,  f.  [dal  It.  caefaries], 
lett.  Zàzzera. 

ceSell=amento,  m.  Il  cesellare. 
1  -are  (cefèllo),  tr.  Lavorar  di 
cejèllo.  !|  -atore,  m.  Lavoratór 
di  cesèllo.  Il  -atura,  f.  Lavoro 
di  cesèllo.  Il  -etto,  -ino,  m. 
dim.  di  Cesèllo. 

cesèllo,  m.  [da  cae'ere  •i^fum 
tagliar^].  Sòrta  di  sciilpelletto 
di  legno  0  d'acciaio,  senza  tà- 
glio, per  rilevare  disegui ,  figure 
su  piastre  d' òro,  d'  argènto  o 
altro  metallo.  Lavori  di  — .  [j 
Di  sculture,  Di  scritture. 

cesoiata,  f.  Coli  o  o  Tiglio  fatto 
con  cesoie.  Glia  dato  una — . 

oeSo=le  e  clSole,  f.  pi.  [dal  It. 
cifòrium  {caedoi].  Arnese  che 
serve  per  tagliare.  È  composto 


Verde  di  vescica,  secondo  che 

sou  mature  o  nò. 
cerv=ona  e  -Iona,  ag.  e  sost. 

Sòrta  di  còlla   di  carnicci.    || 

Sòrta  di  sèrpe. 
oervòSa,  f.  V.  cervògia, 
cerziorazione,  f.   T.   leg.   Il 

cerziorare. 
oeSale,  m.  Ciglione. 
oeSenese,  m.  Spècie  di  vitigno. 
cèsio,  ag.  d'Occhio,  Celèste. 
cesplcare,  in.  Incespicare. 


CÈSPITE 
di  due  lame  incrociate  che  dalla 
parte  del  tàglio,  avvicinando  e 
allontanando  due  anelli  dell'al- 
tra estremità  ,  si  avvicinano  e 
s'  allontanano.  Un  par  di  — . 
—lette,  —Ine,  dim.  di  Cesoie. 
—Ione,  f.  accr.  e  — Inooe, 
lira,  .spreg.  di  Cesoie. 

cèspite,  m.  [dal  It.  caespitem 
iraedo\].  T.  lett.  poèt.  Cespo. 

cesp=^,  m.  [forse  sìnc.  di  r.èspi- 
i>'].  Viluppo  d'erba,  fiori  o  vir- 
<?ulti  che  anno  una  radice  sola 
e  formano  un  piede  solo.  ||  — n- 
g^lletto,  m.  dim.  di  Cespùglio. 
-ugello,  m.  Viluppo  di  pian- 
ticelle. — ngplloso,  ag.  Pièno 
di  cespugli. 

oesB=are,  in.  [ind.  cèsso,  cessi, 
cèssa:  da  cèdere,  cèsstim].  Ri- 
tirarsi momentaneamente  o  per 
sèmpre  da  una  còsa  incomin- 
ciata 0  terminata,  Sméttere. 
Un  giorno  si  deve  cessar  di 
rifere.  Cèssa  dal  commèrcio.  ': 
Di  còse.  È  cessata  la  cattiva 
■stagione.  \\  tr.  non  e.  ||  -ante, 
p.pr.  Lucro  — ,  danno  emer- 
gènte, il  -aio,  p.p.  e  ag.  Il 
—  govèrno.  Quello  che  e'  èra 
avanti  a  questo.  ||  -azione,  f. 
Il  ce-ssare.  La  —  rovinosa  de' 
lavori. 

cessino,  m.  [dim.  dì  cèsso"].  Ma- 
tèria del  cèsso ,  che  s' adòpra 
per  ingrassi.  |{  Puzza  com'tm 
— .  Di  pers.  0  còsa  di  gran 
puzzo. 

oes8lon=àrlo,  -ari,  m.  Quello 
;i  cui  .si  fa  la  cessione. 

cessione,  f.  [da  cèdere].  lì  cè- 
dere ;  specialm.  di  bèni,  ragioni, 
diritti.  —  di  bèni,  d'un  bene- 
fizio, d'un  crédito. 

cèsso,  m.  [afér.  di  secèsso]. 
Luogo  dove  si  fanno  i  bisogni. 
,  La  matèria.  V.  oesslno. 

cesila,  f.  [dal  gr.  kiste  cassa]. 
Arnese  in  forma  di  gran  paniè- 
re, con  sponde  alte,  fatto  con 


ecspugrllAto,  ag.  Fatto  a  ce- 
Hpii(;li 

oess=- anione,  f.  Il  cessare.  || 
AllonfaMam<!nto ,  Partenza.  || 
-ame,  m.  da  Cèsso.  ;;  Quantità 
di  p*-rft.  nùiìiiH.  '  -amento,  m. 
Il  r.itHHsiTi;.'  -ante,  m.  Debitore. 
'  -ansa,  f.  M  cesHaro.  i|  «are, 
Iti  y.ir  ii:irtir«,  Allontanare. 
!  prAUontanani. 
stami. 

cèsso,  p.p.  di  Cèdere.  Il  tn.  C«h- 
saziot)'!. 

ocsta,  r   KaM».  ||  Dna  spècie 


1^8 
stecche  di  castagno,  per  por- 
tarci dentro  ròba.  —  di  fichi. 
"  Baròccio  il  cui  piano  è  for- 
mato d'una  gran  cesta.  I|  —aio, 
-al,  m.  Chi  fa  le  ceste.  ||  — elll- 
no,  m.  dim.  di  Cestèllo.  ||  -èlio, 
m.  più  com.  Cestino.  ||  —Ina, 
f.  dim.  di  Cesta.  Il  —Ino,  m.  Ce- 
sta più  pìccola' dell'ordinàrio.  || 
Quella  che  serve  a  portare  il 
pesce  da  un  luogo  all'  altro.  ;' 
La  panierina  dove  covano  i  pic- 
cioni e  i  canarini.  i|  Arnese  di 
vimini  0  di  stecche  sottili  che 
serve  a  portarci  i  piccioni  e  gli 
uccèlli  vivi.  'I  Arnese  di  vimini 
fatto  a  campana  dove  si  mét- 
tono i  ragazzi  perché  imparino 
a  camminare.  Mèglio  è  farli 
camminar  per  tèrra  che  mét- 
terli nel  — .  !|  La  panièra  dei 
fogliacci.  Buttar  nel  —  tino 
scritto.  I'  —ire,  in.  non  com. 
Accestire.  Il  -o,  m.  Le  fòglie  ag- 
gruppate a  uso  mazzo  che  cèrte 
piante  buttano  dalla  radice.  Un 
cesto  d'insalata,  di  càvolo,  di 
lattuga.  H  11  grano  fa  cesto. 
Quando  comincia  a  accestire.  || 
prov.  Grano  pesto  fa  buon  — . 
A  passeggiar  nel  campo  semi- 
nato di  fresco,  accestice  mè- 
glio. Il  Bèi  —  .'iròn.  A  qualcuno, 
specialra.  uomo,  che  si  crede 
d'esser  bèllo,  e  fa  il  vanèsio. 

cèsto,  m.  [dal  It.  caestus].  T. 
arch.  Sòrta  d' armatura  della 
mano  ujata  dagli  antichi  nel 
pugilato.  Il  n  giòco  stesso. 

cèsto,  m.  [dal  gr.  kestòs].  T. 
arch.  Cinto  che  serviva  d'  or- 
namento alle  dònne  il  giorno 
delle  nózze.  Più  com.  Cinto  di 
Vènere. 

céstola,  f.  [da  cesto].  Congegno 
per  pigliar  gli  uccèlli,  fatto  per 
lo  più  di  vimini,  com'un  cesto 
ripiegato. 

cestone,  ra.  accr.  di  Cesta. 

ceSnra,  f.  [dal  It.  caefura  (caedo 


di   carròzza    mèjga   scopèrta. 
cestaio,  m.  Il  garjone  fornaio 

che  pòrta  il  pane  alle  case  colla 

cesta. 

cestèlla,  f.  dim.  di  Cesta. 
costato,  ag.  Ohe  à  buon  cesto. 
cète,  f.  V.  cèto,  balena. 
oèterac!oetra,f. Sòrta  di  scudo. 
cètera,  i.  Entrare  in  cètere. 

In  impicci. 
ccter^'are,  in.  Ronàr  la  cetra. 

'i-ato,  ng.  Armato  di  cètera, 

scudo.  ''  -atore,  m,  Sonutòr  di 

cètera.  ||  -eirv^are,  in.  Sonar 


CHE 
tàglio)].  Spezzatura  che  separa, 
i  mèmbri  anteriori ,    nei  vèrsi 
greci  e  latini, da  quello  seguènte 
Anche  nei  vèrsi  italiani  ci  jniò 
èsser  la  ce/iira. 

cetaceo,  ag.  e  sost.  [dal  It.  ce- 
tus  :  genèrico  de'  cetacei  ;  gr 
ketos].  T.  ijool.  Del  gènere  delle 
balene.  [volg.  Cetra 

oétera,  f.  [dal  It.  cifhara].  T 

cètera  (ei,  V.  eccètera. 

cèto,  m.  [dal  It.  coethus  órdine 
di  pers.].  Un  determinato  órdine 
di  pers.  Il  —  de'  nòbili ,  mer- 
cantile, sacerdotale. 

cetra,  f.  [V.  céteraj.  Strumen- 
to musicale  sim.  al  mandolino. 

cetrina,  f.  non  com.  Cedrina. 

cetriòlo,  m.  [da  citrtt.9].  Pianta 
del  gènere  zucca  (Cuctimis  sa- 
tirus).  Il  fam.  Baggiano,  sciòcco. 

ohe,  pron.  relat.  per  tutti  i  gèn. 
e  nùm.  [dal  It.  qnem].  Il  quale, 
La  quale,  I  quali,  ecc.  È  una 
casa  —  va  bene,  un  ragazzo  — 
stiidia.  Di  — .  In  — .  Con  —. 
À  trovato  mòdo  —  avrà  2Mne 
per  tutta  la  vita.  In  quella 
strada  —  non  ci  sta  nessuno. 
L'anno  —  viene.  La  nòtte  — 
morì.  Il  Dei  quali,  Delle  quali. 
THie  vigne,  —  una  la  tiene  il 
padrone,  una  il  contadino. 
Due  volumi,  —  tino  con  nòte 
e  l'altro  senza.  ||  ag.  Quale.  Non 
so  —  libri  lègga.  Non  so  — pa- 
ròle disse,  né  —  ciance  fàccia. 
!!  CoU'interr.  —  uomo,  —  gènte 
è?  —  èra  lui?  —  son  io 9  || 
Quanto,  Quanto  grande.  Chi  sa 
—  ])alazzo  vem'd  questo.  Qui  k 
sènso  di  Quale  e  di  Quanto.  Ti 
làscio  dire  —  paziènza  gli  c'è 
vohita!  Il  Innanzi  a  un  ag.  — 
bon  òmol  —  santa  dònna!  \\  In 
dicando  un  bisogno,  un  desidè 
rio.  Avrei  —  gusto  se  venisse 
Il  iròn.  —  vòglia  di  studiare  — 
avete  !  \\  Dopo  l'ag.  o  ag.  sost 
Carini  —  son  questi  ragazzi! 


la  cètera.  Il  -Ista,  m.  f;itari.sta. 
||-ly;are,  in.  V.  ceterare. 
Il  — one,  m.  accr.  di  Cètera. 

cetlno,  m.  Sòrta  di  legno  del- 
l'India. 

oèto,  m.  T.  gool.  Balena. 

cetraooa,  f.  T.  hot.  Spècie  d'.i 

Hpll'llio    (l'i'll'i). 

cetrfcngrolo,  m.  Aràncio  fòr(' 
cetrare,  in.  V.  ceterare. 
cetrlno,  ag.  Di  color  celè.sl.'. 
cetrlnolo,  ni.  Cetriòlo. 
cetre,  in.  Cetra. 
cetre,  III.  ('edro. 


CHE 
Pazzarèlla  —  sèi.  \\  sost.  Qual 
còsa.  Come  domanda.  S'affol- 
lano per  veder  —  ?  per  saper 
—  ?  E  più  fam.  coir  art.  Per 
saper  il  —  ?  '\  Negli  altri  caU 
è  letter.  Il  —  mi  duole.  Il  — 
mi  sarà  grato.  '|  Il  e.he  e  il 
come.  Ogni  còsa.  Vuol  sapere 
il  —  e  il  rome.  E  anche  senza 
l'art.  Il  Sema  di  — .  Senza  la 
qual  còsa,  Altrimenti.  Procu- 
rate d'andar  d'accòrdo,  senza 
di  che  non  si  fa  mai  nulla  di 
nulla,  li  A  che.  A  qual  punto, 
A  quali  còse.  A  —  ci  siamo 
ritrovati  !  ||  Con  — .  Con  que- 
sto — .  A  patto,  A  condizione. 
Aiuta  volentièri,  con  che  non 
si  piglino  il  disturbo  di  rin- 
graziarlo. |]  Un  —.  Un  cèrto 
—.  Un  cèrto  non  so  —.  Di  còse 
vaghe,  indeterminate,  che  non 
si  spiegano.  La  vita  è  un  cèrto 
non  so  — .  Un  cèrto  —  nella  stia 
persona.  Ò  un  —  nella  tèsta. 
Il  Un  bèi  — .  Una  còsa  bèlla,  j 
Un  gran  —!  Di  còse  di  qual- 
che importanza.  ||  Un  minimo 
— .La  minima  còsa.  !|  Aver  di — . 
Aver  ragione.  11  Di  ròba,  averi, 
denari.  Lo  voleva  pagare,  ma 
non  aveva  di  — .  ||  Accennando 
a  còse  lunghe.  C'è  —  andare  ! 
C'è  —  ire  !  C'è  —  ridere,  se  vo- 
lete rìdere.  \\  Che  altro.  Quale 
altra  còsa.  —  altro  c'è  da  fare  ? 
11  —  io  sappia.  —  tu  sappia. 
Per  quanto  pòssa  saper  io,  tu.... 
e  sim.  Che  sappia  io,  non  è 
venuto  nessuno.  \\  Come  augù- 
rio. Che  tu  pòssa  arrivare  alla 
mèta  più  nòbile  che  tu  deside- 
ri. —  tu  sia  felice!  ||  Gong.  Che 
unisce  le  propojizioni  dipendènti 
alla  principale.  Mi  consolo  — 
prèsto  ci  rivedremo.  \\  Correlat. 
con  Altro.  Non  anno  da  fare 


ohe.  Di  che.  Sicché.  Per  cui. 

«hòboll.  Y.  ohòbnli. 

ohòbull,  ag.  e  m.  pi.  T.  hot. 
Sòrta  di  mirabolani. 

-oh=òdere,  tr.  Chièdere.  1|  -ègr- 
g^ere,  tr.  Chièdere. 

chèle,  f.  pi.  T.  jool.  Le  fòrbici 
dello  scorpione  e  sìm.  animali. 

chelidònia,  f.  T.  bot.  V.  ce- 
lidònia. 

chelidre,  m.  Spècie  di  serpènte 
acquàtico  velenoso. 

chelonlte,  f.  Sórta  di  piètra. 

ch=ònte,  ag.  Quale.  ;!  Qualun- 
que. 11  -entunque,  ag.  Qua- 
lunque. 

eherca,  f.  siuc.  di  Chérlca. 
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altro — stare  zitti.  \\  Ogni  vòlta 
— .  ;|  Correlat.  di  Tanto,  Cosi, 
In  mòdo.  In  manièra.  Tanto 
per  me—])er  voi.  Tanto  bian- 
chi che  neri.  \\  Correlat.  agli 
ag.  3Iedé/imo,  Stes.9o.  Anno 
fatto  la  stessa  fine  che  gli  altri. 
il  Cogli  av.  di  tèmpo.  Avanti, 
Innanzi  — .  Prima  — .  Dopo 
— .  Il  Di  qui  a  che.  Parlando  di 
tèmpo  lungo  tra  una  còsa  e 
l'altra.  ||  prov.  Di  qui  a  che  il 
cavallo  è  armato,  la  guèrra  è 
finita.  Di  chi  ci  mette  cent'anni 
a  far  le  còse.  H  Quando.  Non  ave- 
vo ancora  cenato  —  sento  quel 
rumore  in  Istrada.  \\  Davanti 
a  una  propojiz.  imperativa.  — 
venga  sùbito.  —  gli  dica  quello 

—  è  senza  tante  paròle.  \\  E  col 
compar.  Siamo  piti  liberi  — 
inai.  Il  Da  che  e  Dacché.  Dal 
tèmpo  che.  i|  Dal  momento  che. 
Per  la  ragione  che.  ||  Piuttòsto 
che.  Mèglio  il  pòco  e  buono  — 
il  molto  e  cattivo.  \\  Una  delle 
forme  interrogative.  —  vorre- 
sti fare?  —  si  dice?  Il  Preceduto 
da  0  (con   raddoppiamento)   0 

—  credete?  O  —  vtioi  tu  ch'io 
dica?\\Ma  —!  ellitt.  Come  di- 
sapprovazione. 

che,  cong.  accorc.  di  Perché. 

che  e  volg.  ohlè,  come  nega- 
zione assoluta,  oou  sentimento 
di  maraviglia,  di  scherno,  di 
dolore,  di  crùccio,  d'ironia.  Non 
glie  l'accorda  il  govèrno?  Che! 
ti  pare  ? 

checchessia  [da  che  ripetuto, 
e  sia],  lett.  pedantesco.  Qua- 
lunque còsa. 

chepl,  m.  [dal  fr.].  Il  berretto 
d'uscita  0  di  parata  de' militari. 

chéppia,  f.  [dal  It.  clipea].  Sòr- 
ta di  pesce  marino  che  in  pri- 
mavèra va  all'  acqua  dolce,  e 


cherc=o,  m.  Chérico.  H  -uto, 
ag.  e  s.  Che  pòrta  chérica. 

chòrere,  tr.  Chièdere,  Doman- 
dare. Il  Desiderare. 

cherlc=ale,  ag.  Da  chérico.  H 
— almente  e  — alemente,  av. 
Conforme  a'chérici.  H  -astro, 
ni.  spreg.  di  Chérico.  ||  -ato, 
ag.  De'  chérici.  |1  m.  Clèro.  || 
-?Tla,  f.  Chericato.  H  -herla, 
f.  Lo  stesso  che  Chericato, 
Clèro.  Il  -la,  f.  Órdine  clericale. 
'1  II  clèro  stesso.  ||  -Ile,  ag.  Da 
chérico.  [di  Camera 

chérico,  m.  Dòtto,  Sàvio.  ||  — 

cherlcnto,  ag.  Che  pòrta  ché- 


CHETAMENTE 
vive  anche  nei  laghi.  Appar- 
tiene al  gèn.  ClÙ2)ea. 
chérlca  e  meno  com.  chièri- 
ca, f.  [dal  It.  clèricits].  La  parte 
del  capo  che  i  chérici  tengono 
rasa.  Portare  la  — .  [j  cherl- 
c=ato,  m.  Il  cèto  degli  eccle- 
siàstici. Il  —etto,  dim.  di  Chéri- 
co. Il  —Ine,  dim.  vez.  di  Chérico. 
chérico,  m.  [chérici:  [dal  It. 
clèricHs].  Ragazzo  che  s'avvia 
alla  vita  ecclesiàstica.  Propria- 
mente sarebbe  quello  che  à  ri- 
cevuto la  tonsura.  Vestire  da 
— .  Diventar  — .  Seminàrio  dei 
— .  Il  Sagrestano  o  Scaccino  di 
chièsa  che  vèste  da  prète.  Il  — 
apre  la  chiè/a.  Il  —  di  sagre- 
stia, li  prov.  Far  come  prète 
Pero  che  di  véscovo  ritornò  — . 
Di  chi  va  addiètro  invece  di 
progredire.  I|  -È  il  suo —  o  che- 
richetto.  Di  chi  serve ,  e  s'  at- 
tacca servilmente  a  qualche 
persona  illustre;  specialmente 
di  qualche  giovine  critico.  || 
prov.  Date  da  bere  al  prète, 
perché  il  —  à  sete.  Di  chi  fa 
vista  di  chièder  per  altri,  e 
cliiéde  per  sé.  ||  pi.  Chérici.  Gli 
ecclesiàstici.  ||  oherlc=ùcclo  e 
-uzzo,  m.  spreg.  di  Chérico. 
chèrm^es,  m.  [dall'àrb.  quer 
mes].  Insètto  che  dà  una  grana 
d'un  bèi  colore  rosso.  Il  La  gra- 
na stessa  d'un  bèi  colore  rosso. 
il  -1$1  e  chermisino,  m.  Colore 
rosso  de'  più  fini  che  si  cava 
dal  chèrmes  e  dalla  cocciniglia. 
Il  chermisino,  ag.  e  sost.  Lo 
stesso  che  CMrmifi. 
cherubino,  ag.  [dall'ebr.  e.he- 
rub\.  T.  teol.  Una  delle  gerar- 
chie degli  angeli. 
chetamente,  av.  [da  cheto]. 
Zitto  e  cheto.  !|  Di  nascosto, 
Di  soppiatto. 


chèrlpo,  m.  Nome  indiano  della 

madreperla. 
cherlre,  tr.  Chièdere. 
cherlSla,  f.  Le  pers.  del  clèro. 
chermeSi,  m.  Chèrmisi. 
ohermlnale,  ag.  Criminale, 
chèrmisi,  m.  L'insètto  C/tèr/HC*. 
chernlte,  f.  Piètra  che  si  credè 

conservasse  i  cadàveri. 
cheroflUc,  m.  Cerfòglio. 
chers=èa,  f.  Spècie  di  vipera. 

Il— Idro,  m.  Sòrta  di  serpènti. 
cherùbico,  ag.  da  Cherubino. 
cherubo,  ra.  Cherubino. 
chèrva,  f.  Seme  di  rìcino. 
ohèsta,  f.  Chièsta. 
chèsto,  p.p.  e  ag.  da  Chièdere. 


CHETARE 

oliet=are,  tr.  [cheto:  dall'ag. 
cheto'.  Fare  star  cheto.  Cheta 
codesti  ragazzi,  il  rifl.  Che- 
tarsi. Star  cheto.  Cessar  di 
piàngere,  di  brontolare,  di  chiac- 
chierare, d'inquietarsi.  Non  si 
cheta  inai,  j  E  di  pers.  che  non 
cessano  di  brontolare.  Quella 
dònna,dalla mattina  alla  sera 
non  si  cheta  mai.  i  D'animali. 
Quelle  galline  non  si  chetano 
staìnani  ?  \\  3Ii  cheto  !  Quando 
si  sente  una  ragione  che  ci  ap- 
para. > -ato,  p.p. 

chetino,  m.  dim.  di  Cheto. 

cheto,  ag.  [dallt.  quietus].  Che 
non  fa  rumore,  né  colle  paròle, 
né  colla  pers.  Vi  riesce  star 
cheti?  Xon  sfanno  cheti  nean- 
che se  l'ammazzano.  !  Che  non 
molèsta,  né  chiède  il  suo.  Per 
ora  se  ne  sta  — .  Di  creditori. 
'  Con  più  fòrza.  Cheto  cheto. 
.Se  ne  tornò  cheto  cheto.  —  co- 
m'un  òlio.  Zitto  e  — .  ||  Star 
— .  Non  rivelare  una  còsa. 

ohi,  pron.  pers.  per  il  m.  eilf., 
e  il  pi.  [dal  It.  qiii.9].  La  per- 
sona 0  Le  persone  che.  Vede  a 

—  farle?  .S'è  CMi  —parlo.  Tito- 
lerò di  —  è.  C'è  —  dice.  Ci  fu 

—  scrisse.  '|  prov.  Chi  cerca 
fròfa.  Dimmi  —  pratichi,  e  ti 
dirò  —  sèi.  Il  Col  pi.  Noìi  so  a 

—  altri  ricórrere.  \\  A  di  chi 
0  Di  chi.  A  quello  del  quale, 
A  quelli  0  quelle  dei  quali  o 
delle  quali.  Qtie.<iti  libri  hifogna 
rènderli  a  di  chi  sono.  \\  Inter- 
rogando. Chi  è?  A  chi  picchi 
all'ù-scio.  Il  E  col  Mai.  —  sarà 
mai?  P  —  mai  lo  pensava?  ||  A 

—  lo  dite  ?  A  —  lo  vtioi  dire  ? 
Quand'uno  ci  nega  còsa  cht 
sappiamo  benissimo;  o  ci  vuol 
dar  ad  intèndere  còsa  impossi- 
bile a  crédersi  e  che  sappia- 
mo non  èssere.  ||  E  a  chi  crede 
d'èasere  interrogato,  e  non  è. 

—  ti  cercai \\—  sa?  Non  vo- 
lendo risp<)ndere,  0  negando.  ' 
E  »lm.  interrogazioni.  Chi  eu- 
pisee  crtme  sono  andate  le  cose? 
Il  —  me  lo  dicr?  Quando  su 
pers.  0  fatti  dubitiamo.  ||  Nelle 


oh*t«as»,  f.  Quietanza.  ||  Il 
«hetarni  della  temit^ttta. 

chetare,  tr.  Acquietare. 

ohetcKza,  f.  astr.  di  Cheto. 

cheto,  iig.  Alla  cheta  [chvli- 
<  hfllii,,  IH  cìieto,  m.  av. 

ehetoae,  «g.  Accr.  di  Cheto. 

U)&bih!. 

oheonqne,  pron.  ind.  ChlTuuque, 
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propojiz.    negative.  Non  so  — 
sia.  Non  capisco  di —  parli.  \\ 
E  ripetuto.  Cln  sa,  chi  sa...  — 
sa  —  sa  che,  oltre  a  tutte  le 
sue  nòie,  il  Parini  non  fosse 
anche  hastonato  ?  \\  —  sia.  — 
si  fosse.  Chi. si  sia.   Chiunque 
siasi.  Qualcuno.  Chi  si  sia,  la 
carità  è  ben  fatta.  Chi  sia  l'ò 
detto.  Il  Uno,  Altri.  —  la  pensa 
in  un  mòdo  e  —  in  un  altro.  I! 
Chiunque.  Chi  vuol  sapere  qual 
còsa  bi/ogna  che  studi. 
chiàcchiera,  f.  [dal  fr.  claqtie]. 
n  parlar  di  molto  e  sconclujio- 
nato.  Quanta  — .    Tròppa  — 
Sta  bène  a  — .  il  Nel  sign.  di 
Discorrer  volentièri.  È  un  m,a 
lato  che  à  tròppa  —.  \\  Conver- 
sazione. Facciamo  unapartita 
a  — .  Far  due,   quattro  — . 
Contr.  a  Fatto.  Di  chiàechiert 
te  ne  dà  quante  tu  vuoi.   — 
infinite.  ||  Consuma  parécchi' 
ore  a  — .  1|  Anche  scrivendo.  U>. 
libro  tutto  chiàcchiere,  pièno  d 
chiàcchiere. i\  Invenzione  spesse 
maligna  a  càrico  di  qualchedii- 
no.  C'è  la  —  che  lasci  la  mó 
glie,  'i  E  di  voce  che  corre  circi 
qualche  fatto.  C'è  la  —  che  fac- 
cian  la  guèrra.  \\  Riportare  ^ 
— .  Andar  a  ridire,  a  raccontar 
lutte  le  brache.  ||  Le  son  — .  li 
notizie  senza  fondamento. '|Bra 
vo  a  chiàcchiere  !  \\  Dònna  cht 
chiàcchiera.  Vièn  qua,   — .    | 
chiaooh=ierare(r7ii«(;rtftie)-o). 
in.  Parlar  molto  senza  conclu- 
sione. Il  Dir  male,  Mormorare 
Tanto  la  gènte  vuol  —,  è  intì- 
aie.    !!   -lerata,    f.    Il   chiac- 
chierare a  lungo  su  una  còsa. 
I,  spreg.  Discorso  lungo  e  noio- 
so. I.  -ierlcoio,  m.  Un  niolè.sto 
chiacchierare   di  più  persone. 
Ma  più  specialra.   nel  sènso  di 
Chiàcchiera  maligna. iZi>c»r<a)v 
i  chiacchiericci  di  tutti.  \\  -le- 
rlna,  f.  dim.  di  Chiàcchiera.  ! 
-lerino,  -ierina,  ag.  e  sost. 
Clii  cliiàccliiera  molto.   Di  ra- 
gazzi 0  di  uomini  pettf^goli.  '' 
-ieri©  (pi.  chiacchiera),  m.  Ru- 
more di  chiàcchiere  prolungato 


I    Qualunque   còsa ,    Ciò    che. 
ohiabellata,  f.V.chiavellata. 
ohiabAllo,  m.  V.  chiavèllo. 
ohiaoohler=ataento  ,    m.    Il 

cliiiicfliitiriire,  Cliiàccliieni.  V- 
iàl)ile.  ,  -la,  f.  Chiuc.c  hierata. 
Ji-iBO, ra.  Piccolo  bightrinu  dì 
seta,  di  refe  o  sini.  Il-àoola, 
t.  dim.  di  Chiàcchiera. 


CHIAM.\RE 
e  confujo.  ||  -ierone,  -ierona, 
ni.  e  f.  Chi  chiàcchiera  molto. 
È  una  gran  dònna  — .  ||  Chi 
ripòrta  i  fatti  altrui.  Bracone. 
Benedetto  le  chiacchierone  ! 

chiama,  f.  Il  chiamare  a  nome 
una  dopo  l' altra  persone  per 
accertarsi  che  son  presènti. 

chlam=are,  tr.  [dal  It.  clama- 
re]. Dare  una  voce  o  Far  segn^ 
a  qualcuno  perché  venga  da  noi. 
Chiamo  e  non  sente.  Chiama 
pure  che  qtialcwio  verrà.  Chia- 
mar a  alta  voce,  a  bassa  vone. 
Il  Svegliare.  Domani  vorrei 
èsser  chiamato  prèsto.  \\  Invi- 
tare a  una  visita.  Va'  a  —  il 
mèdico.— il  muratore.  \\  Chia- 
mar per  aiuto.  Chiamar  aiu- 
to. \\  Chiamar  per  lèttera,  per 
telègrafo,  con  un  urlo,  con  un 
cenilo,  picchiando  nel  muro, 
sonando  il  campanèllo.  \\  —  a 
sé.  D' un  superiore  che  fa  ve- 
nire a  sé.  Il  Chiamare  al  para- 
diso. Dopo  tanto  patire ,  Dio 
lo  chiaìnò  a  sé.  \\  Dio  ci  chiama 
a  sé.  Quando  s' avvicina  la 
mòrte.  ||  —prèsso  di  sé.  Di  una 
persona  lontana  per  servirsene, 
per  protèggere.  !|  fig.  La  cor- 
nàcchia chiama  la  piòggia.  || 
—  a  nome,  per  nome.  Nomi- 
nando una  pers.  che  si  cerca, 
0  che  passa.  Chiamalo  Car- 
lo: vedrai  che  si  rivòlta.  Noìt 
lo  chiamare  nònno.  \\  Chiama 
e  rispondi!  Di  còse  che  non 
legano  ;  di  risposte  che  non 
stanno  nell'argomento.  Io  parlo 
di  felicità  e  voi  di  nòie:  chia- 
ma e  rispondi!  \\  Invitare.  —  a 
consulta,  a  parlamento,  all'ar- 
mi, all' efame.  \\  —  in  testimò- 
nio, 2}er  testimònio.  Cèrti  fi- 
guri che  chiaman  le  fischiate. 
•\  —  in  giudizio.  ||  L'uscière 
chiama  le  parti  a  una  alla 
vòlta.  Il  flg.  —  i  pensièri  a 
raccòlta,  —il  pòpolo  a  libertà. 
il  E  di  còse.  La  calamita  cfiia- 
ma  il  fèrro.  Un  segno,  Una 
j)arènte/i  che  chiama  o  richia- 
ma apie'  di2yagina.  Una  biffa 
che  chiama  da  questa  parte. 

ohtaochillare ,   in.    Pèrder  il 

(cnipo  in  chiàcchiere. 
ohiacere,  in.  Piacere. 
ohiàito,  in.  l'riga.  Intrigo. 
ohlamamentc ,   m.    virh.    da 

Chiumuru.  {|  luvucaziono.  H  Del 

chièdere. 
chiamare,  tr.  Gridare.  ||  To- 

raandare.l!  Elèggere.  ||  Chièderò 


CHIAPPA 
Fi  —  tino  a  parte  d'ìina  còsa. 
Partecipargliela.  |1  D'animali. 
Chiamar  il  cane,  le  galline. 
Chiamalo  speranza,  vièn  sù- 
bito. \\  Chiamarsi  fuori.  Dichia- 
rare di  aver  i  punti  che  ci  vo- 
gliono per  vincere,  e  che  la 
partita  é  ces.sata.  Ò  sessan- 
tuno  (a  brìscola),  e  fuori  mi 
chiamo.  \\  Chiamare.  Dare  ui. 
nome  o  soprannome.  Questo  ca- 
ne si  chiama  Fido.  Questa  stra- 
da si  chiama  ViaDante.  ||  —  col 
nome  di....  —  di  nome.  ||  E  par- 
lando di  vocàboli  da  applicarsi 
alle  còse.  Come  si  chiama  que- 
sVoggettino?  Come  li  chiamano 
i  Lombardi  i  pisèlli  ?  \\  Chìa 
mar  le  còse  col  loro  nome.  Dirle 
come  sono ,  senza  ambagi  e 
con  verità.  ||  pron.  Chiamar 
si.  E  lèi  come  si  chiama? 
E  creando  nomi  secondo  1'  oc 
cajione.  Mi  chiamo  Farlachia- 
ro.  Il  C  damarsi  contènto,  so 
disfatto,  offeso,  vinto.  Dichia- 
rarsi, Mostrarsi  tale.  !|  Èssere, 
Seutirsi  chiamato  a  una  pro- 
fessione a  una  còsa.  Averci  vo- 
cazione. Il  — ata,  f.  Il  chiamare. 
Il  Invito  a  presentarsi  a  un'au- 
torità. Ebbe  una  —  dalla  Po- 
lizia. !!  L'invitare.  \\  Segno  nelle 
scritture  che  richiama  a  un  pun- 
to, a  un  altro,  a  una  correzione 
0  giunta.  !!  Il  cenno  che  si  fa 
al  cavallo  guidandolo.  Questo 
cavallo  non  si  vòlta  alle  — . 

chiappa,  f.  I  da  chiappare].  Pre- 
sa. Il  fam.  iròn.  Acquisto,  Gua- 
dagno. i|  volg.  Nàtica. 

chiappanùvoli,  m.  indecl.  Uo- 
mo pièno  di  fumo,  di  fantasti- 
cherie. 

chlapp=are,  tr.  [V.  acohiap- 


ohiam=ata,  f.  Elezione.  ||  -atl- 
vo,  ag.  Cile  à  virtù  di  chiamare. 

chlamazione ,  f.  Il  chiamare. 

chiamazzo,  m.  Schiamazzo. 

chlamévole,  ag.  Che  chiama. 

chiamo,  ni.  Richiamo. 

chlamore,  m.  Clamore. 

chlamoso,  ag.  Clamoroso. 

chiana,  f.  Luogo  paludoso. 

chIantare,tr..A.ccoccare. Il  Pian- 
tare,        [zaretto.  !|  Pianellina. 

ohlaplnetto,  ni.  Sòrta  di  cal- 

ohlaplno,  ra.  Pianèlla,    [pare. 

chiappa, f.Còsa  còmoda  a  chiap- 

chlàppola,  f.  Bagattèlla.  ||  Uo- 
mo leggèro,  Frasca.  ||  Nàtica, 
Chiappa. 

ohiappol=are,  tr.  Pigliar  con 
qualche  astùzia.  |i  Scartare.  || 
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pare],  più  pop.  d'Acchiappare. 
\\  Sorprèndere,  Cògliere.  L' ò 
chiappato  sul  fatto.  \\  -arèllo 
e  — eròllo,  m.  Discorso  prepa- 
rato in  mòdo  che  uno  rispon- 
dendo caschi  a  dir  còsa,  per 
cui  vièn  messo  in  canzonèlla. 
chlar=a,  f.  [da  chiaro]  L'albu- 
me dell'  òvo  specialm.  quando 
non  è  còtto,  che  allora  da  al- 
cuni si  dice  più  facilm.  Bianco. 
!l  —amente,  av.  In  mòdo  chia- 
ro. Intèndere,  Conóscere,  Par- 
lare, Pronunziare  — .  ||  Fran- 
camente. Il  —ata ,  f.  Stoppa  o 
altro  intrisa  nella  chiara  d'òvo 
Sbattuta  e  applicata  a  qualche 
parte  contusa.  ||  —etto,  dira,  di 
Chiaro.  ||  — ezza,f.  astr.  di  Chia^ 
ro.  Limpido,  Tèrso.  Vino  che 
èra  torbo,  ora  d'una  chiarezza 
rara.  ||  fig.  Parlare,  Scrivere, 
Spiegarsi  C07i  — .  ||  Non  com. 
Aver  — .  Èsserne  al  chiaro. 
-Ificare  {chiarifico,  chiarifi- 
chi), tr.  Lo  stesso  che  Chia- 
rire. Il  -Iflcato,  p.p.  Il  -Ifloa 
zlone,  f.  non  com.  Il  chiarifl 
care.  ||  -ire,  tr.  e  in.  Far  di 
ventar  chiaro.  Chiarisci  questo 
fiasco  d'olio.  Aspetta  che  chia- 
risca il  caffè.  \\  flg.  Far  chiaro, 
evidènte.  —  una  còsa  ditbbia. 
Il  Chiarisciti  questo  diibbio.  \\ 
-Issimo,  superi,  di  Chiaro.  Cie- 
lo, Acqua  — .  j|  Titolo  che  si  dà 
a  letterati  sulle  sopraccarte  ; 
ujanza  che  accenna ,  e  non  è 
male,  d'andarsene.  ||  -Itolo, 
-Itoi,  m.  Anche  il  Luogo  dove 
si  fa  questa  operazione.  ||  -ito- 
re,  verb.  da  Chiarire.  ||  -itura, 
f.  L'operazione  del  chiarire 
zùcchero,  òlio,  ecc. 
chiar=o,  ag.  [dal  It.  elarus].  Di 


in.  Appropriarselo.il— cria,  f.V. 
chiàppola.  Il  -ino,  m.  scherz. 
fig.  Fraschetta.  ||  chiàppolo, 
m.  Ammasso  di  chiàppole. 

chiaria,  f.  Chiarata.  ||  —amen- 
te, av.  Fedelmente,  li  -anzana, 
f.  Gran  chiarore  all'ori/(i(onte. 
-are,  tr.  Chiarire.  Il  Ri  chiara- 
re.  Il  -ato,  p.p. 

chlarèa,  f.  Sòrta  di  medicina. 

chlar=egrgriare,tr.Rénder  chia- 
ro. Il  -èlio,  m.  Vino  fatto  con 
molt'acqua. 

chiarentana,  f.  Spècie  dì  ballo. 

chiar=etto,  ag.  Alticcio.  ||  -ez- 
za,  f.  Luce.  ||  Celebrità.  ||  Sicu- 
rezza ,  Sodisfazione.  ||  Pròva , 
Testimonianza.  !|  Fede.  |!-lèra. 
f.  Vinèllo  :i  -ificare,  tr.  lllu- 


CHIARO 
colore.  Contr.  di  Scuro.  Un  re- 
stilo  — .  Gli  piace  il  color  — . 
Il  Aggiunto  d'altro  colore.  Ros- 
so, Verde,  Grìgio  —.  \\  Di  li- 
quidi. Contr.  di  Torbo.  \\  Vino 
— .  Òlio  —  come  l'ambra.  ||  fig. 
Ragione  chiara  lampante  o 
chiara  chiara.  \\  Chiaro  come 
il  sole,  come  la  luce  del  sole. 
Evidentissimo.  ||  Veder  le  còse 
chiare.  Senza  mistèri.  ||  Laeòsa 
è  chiara,  chiara  e  lampante. 
Chiara  e  tonda.  Chiara  e  netta. 
Il  Anche  del  viSo.  Carni  chiare. 
Il  Fare,  Rènder  chiaro,  non 
pop.  Illustrare.  Fecer  —  il  suo 
nome  le  sue  imprese  eròiche. 
Il  Far  —.  Rènder  evidènte.  Con 
questo  mi  fai  chiaro  l'amici- 
zia die  provi  per  noi.  ||  Del- 
l'inchiòstro, Del  calamaio.  Far 
— .  Lasciar  pòca  impronta.' ||  Di 
scrittura  materiale.  Un  bèi  ca- 
ràttere—. Paròle—.  ||  Della  vo- 
ce. Parlare  a  voce  — .  Una  voce 
bella  — .  Il  fig.  Cantare  a  — 
nòte.  Parlare  alla  bèlla  libera. 
Il  Patti  chiari,  amici  cari  o 
Patti  chiari,  amicìzia  lunga. 
\\  flg.  — per  ingegno,  dottrina. 
Il  Dell'aria,  del  tèmpo.  Giorno 
— .  Il  Giorno  — .  Delle  prime  ore 
della  mattina.  i|m.  Il  color  chia- 
ro. Vèste  di  — .  Di  colori  che 
téndon  al  bianco:  rò$a,  cele- 
stino, bigetto,  pèrla  e  sim. 
Gli  jA  tee  il—.  Un  bèi  chiaro. 
Vestito  di  chiaro.  \\  Chiaror'=. 
Il  In  — ,  fig.  Méttere,  Porre, 
Venire  in  —  d'una  còsa.  Ve- 
nir a  saper  con  precisione.  Bi- 
fogna  venir  in  —  di  questa 
còsa.  Il  T.  pitt.  La  parte  illu- 
minata. Maggior  chiaro.  Mè^o 
chiaro.  ||  av.  Chiaramente.  Co- 


strare.  !|  Dimostrare. ||—lgflone, 
f.  Il  chiarire.  ||  Dichiarazione. 
Il  -imento,  m.  Il  chiai-ire. 

chiar^ina  e  —ino,  f.  e  m.  T. 
rauS.  Sòrta  di  trombetta. 

ohlar=lre,  in.  Risplèndere,  ff 
Persuadere, Convincere.  !|  Ubria- 
carsi, il  Scaponire.  Il— ita,— Ita- 
de  e  —ltate,f. Chiarezza, Splen- 
dore. Il  tìg.  Lume  intellettuale.  I| 
Schiarimento,  Dichiarazione.  !| 
Agevolezza,  Fàcile  intelligèn- 
za. Il  Celebrità.  ||  -itamente, 
av.  Chiaramente.  ||  -Itùdlne, 
f.  Splendore,  Fama,  Nominan- 
za. Il  Chiarezza.  ||  -Itnra,  f.  La 
còsa  chiarita. 

ohiar=o,  ag.  Esilarato,  Ralle- 
grato, li  Fòrte ,    Gagliardo.  1|  Di 


CHIASSATA 
nóscere ,  Intènder  — .  Saper 
— .  Non  si  seppe  mai  —  di  ehi 
fosse,  i!  Parlar  —.  Senza  reti- 
cènze. Dir  le  còse  come  lo  sono. 
I|  -ore,  m.  Luce  viva  in  mè^jo 
a  un  buio  prodotta  o  da  un  pò' 
di  sole  0  da  luna  o  da  fòco. 
L'ultimo—  del  e.ièlo.  \\  -oscu- 
ro, m.  [da  chiaro  e  seuró]. 
Pittura  d'un  color  solo  che  pi- 
glia i  rilièvi  con  chiari  e  scuri 
dello  stesso  colore.  I  chiaro- 
scuri d'Andrea  dfl  Sarto.  \\ 
-ovegrgrènza,  f.  [da  chiaro  e 
veggènza  vista].  Il  veder  chia- 
ro le  còse  presènti  e  avvenire. 

chlass=ata,  f.  [da  efiiasso]. 
Divertimento  con  chiasso.  \ 
Spettàcolo  di  famìglia  alla  bò- 
na. I  Una  burla  prolungata,  ma 
perchiasso.  i  Una  gridata  fòrte, 
un  chiasso  «garbato.  i|  Sémplice 
célia.  À  fatto  una  — .  ||  -etto, 
m.  dim.  di  Chiasso. 

ohlasso,  m.  [dal  It.  clàssicum 
squillo  milit.  di  tromba].  Ru 
more  di  persone  fatto  rug  jando, 
divertendosi.  Ragazzi  che  fan 
no  il  — .  Un  —  cJie  mai.  Un 
—  del  diàvolo.  \\  Di  animali, 
Aver  molto  brio.  Canino  che 
fa  il  — .  Il  Far  — .  Di  còsa  che 
fa  rumore.  Un  artista,  Un  pre 
dicatore,  Un'invenzione  chf 
fanno  —.\\Le  tèste  di  legno 
fan  sèmpre  del  — ,  diceva  il 
Giusti.  ì  Scherzo ,  Célia.  L'ò 
detto  in  — .  Dice  per — f  Fuor 
di  —  Finire,  Levare  il  — . 
Chiasso.  V.  chiassòlo. 

ohlassollno,  m.  dira,  di  Chias- 
sòlo. 

chiassòlo,  ra.  [dal  ted.  gasse]. 
Strada  travèrsa,  stretta,  meno 
che  Vicolo.  Questi  —  sarèbber 
freschi,  tua  son  sùdici. 

ohlass=one,  m.  Di  pera,  che 
fa  molto  chiasso ,  rtuuore.  O 
che  chiassoni  che  son  questi 
ragazzi!  !l  -oso,  ag.  Che  eccita 
a  fare  o  Dove  si  fa  molto  chias- 

pi*nt««  d'alberi,  Diradati.  \\  m 
Lume.  Il  Di  laghi,  paduli,  ecc 
La  parte  che  non  è  ingombra 
da  canneti,  o  piante  acquati- 
che qualunque,  h  Vino.  Il  -ore 
m.  Limpidezza.  ||  -osovrare. 
tr.  e  in.  Dare  il  chiaroNcuro. 
-oaovrato  ,  p.p.  li  -oso ,  ag, 
itcherz.  ('hiaro.  i  -nra,  f.  Chiù 
rezza,  Chiarore,  Splendore. 
ehlaasalnoUa  e  -o,  f.  e  m.  Ca 
naie  de'  campi  per  l'acqua  pio' 
Tana 
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so.  Città,  Strada,  Gioventfi — . 

chiatta,  f.  [da  chiatto].  Spècie 
di  barca  piatta  per  traspòrti 
brèvi  e  passaggi. 

chiatto,  ag.  [forma  dialett.  di 
piatto].  Piatto,  un  pò'  schiac- 
ciato. Battèllo,  Legno  — . 

chiav=àcclo,  "pa.  [dal  It.  cla- 
vxis].  Chiavistèllo  gròsso.  ||  Mét- 
tere il  — .  Chiuder  l'uscio  di 
casa,  li  —arda,  f»  Pèzzo  di  fèrro 
avvitato  per  stringer  due  pèzzi. 
!{  -ardare,  tr,  V.  Inchiavar- 
dare, il  -ardetta,  f.  dim.  di 
Chiavarda. 

chlav^e,  f.  [dal  It.  elavem  (clàu- 
dere)].  Strumento  di  metallo 
che  messo  nella  tòppa  e  gi- 
rato serve  per  aprire  e  chiù- 
dere. L'anello  ,  Il  cannèllo  , 
L'ingegno  della  — .  —  dóppia, 
a  due  ingegni,  a  dóppio  in- 
gegno. —  fémmina  o  màschia. 
j  —  all'inglese  o  inglese.  Pic- 
colissime e  con  ingegno  com- 
plicato, h  Girar  la  — .  Metter 
la  —  nell'xìseio.  \\  Buco  della 
— .  Quello  della  chiave  fém- 
mina dov'entra  l'ago  della  tòp- 
pa. Il  —  falsa.  Il  Chiùdere,  Ser- 
rare a  — .  Il  Méttere ,  Tenere 
sotto  — .  Chiuso,  Nascosto.  !i 
E  ass.  Le  chiavi.  Le  sante  —. 
Lo  stèmma  pontificio.  Ufig.  L'au- 
torità del  pontéfice.  ||  Di  molti 
strumenti.  Quanto  serve  a  apri- 
re, caricare,  ecc.  —  dell'oriolo. 
\  La  —  del  girraròsto.  Per 
caricarlo.  1|  —  inglese.  Stru- 
mento per  cavar  i  dènti.  1| 
della  cannèlla.  La  gruccetta 
che  si  gira  per  mandar  l'acqua 
Il  Chiave.  Per  accordare  il  pia- 
nofòrte, l'arpa  e  sim.  ||  Arnese 
di  fèrro  per  girar  i  dadi  delle 
viti  che  tengono  uniti  i  vari 
pèzzi  d'un  affusto. Il—  dell'arco 
della  vòlta.  La  piètra  che  forma 
come  il  vèrtice  dell'arco,  a  cui 
s'appoggiano  le  laterali.  ||  flg. 
—  della  vòlta.  Jl  mèjgo  prin- 


chlassata,  f.  Moltitùdine. 
ohlassatòllo,  ra.  Chiassòlo. 
ohiasseréllo,  m.  Chiassòlo. 
ohlasS'O,  m.  Postribolo.    ||  T 

mont.  Chiassòlo.  ||  -olino ,   m 

Canaletto.  ||-nolo,ni. Chiassòlo. 
ohlattone.  Chiattón  rhiattoni, 

m.  av.  (.'iiiòtto  diiòlto. 
ohlavaonore  ,   ni.    Kennùtilio 

d'oro    o  d'urKènto  clie   jiortu- 

van  le  fiorentine. 
chiavalo,  ni.  Chi  &  in  cUktOdia 

le  chiavi.  ||  Magnano. 


CHlCCEERA 
cipale.  Il  Chiavi.  Vàlvole  che 
coprono  i  fori  degli  strumenti 
a  fiato.  Struìnenti  a  — .  [\  fig. 
Quel  che  serve  a  interpetrare 
còsa  astruja.  La  —  della  scièìv- 
za  è  lo  stiidio  e  la  medita- 
zione. La  —  della  cifra.  La  — 
del  sapere.  \\  D'  un  luogo  fòrte 
per  natura  o  per  arte.  Peschiè- 
ra è  una  —  del  lago  di  Garda. 
Il  T.  muS.  Segno  che  denòta  il 
grado  d'elevazione  della  scala 
musicale.  Il  Cannare,  Èsser  fuori 
di — .Èssere scordato,  stonato,  il 
tìg.  Stare  in  — .  Non  uscir  di 
strada,  dall'argomento.  !|  Tor- 
nare in  — .  Il  — etta,  f.  dim.  di 
Chiave.  La  —  della  vasca. 

chi=àvloa,  f.  [da  cMraca  (cloa- 
ca)]. Fogna.  A  questo  fòsso 
fateci  la  — .  ||  -avlchetta,  -a- 
vlchina,  f.  dim.  di  Chiàvica. 

chlav=lolna,  f .  dim.  di  Cliiave. 
La  —  dello  stipo.  |i  -Ina ,  f. 
dim.  di  Chiave.  La  —  dell'o- 
rològio. 

chiavistelllno,  m.  dim. di  Chia- 
vistèllo. Uscettini  con  un  — 
d'argènto. 

chiavistèllo,  m.  [da  claustel 
lum,  dira,  di  claustrum].  Fèrro 
cilindrico  che  ficcandosi  negli 
anelli  di  due  affissi  serve  a  te- 
nerli serrati.  Lex-are,  Méttere 
il  — .  Il  Méttersi  il  — alla  bocca. 
Non  fiatare.  Non  voler  dir  nulla . 

chlazz=a,  f.  [dal  ted.  kletz 
lordo].  Màcchia  larga  alla  pèlle. 
A  una  —  nel  vi/o.  ]|--ato,  ag. 
Chi  à  delle  chiazze.  À  lutto  il 
còrpo  —  d'erpete. 

ohlco=a,  f.  [da  chicco].  Ròba 
dolce;  confètti  e  sim.  ||  iròn.  Da- 
tegli la  —,  pòvero  bimbo.  A  un 
grande  che  fa  da  bambino.  i|-a- 
lo, -al, m. Venditore  di  chicche. 

ch=lochera,  f.  [dallo  sp.  xi- 
cara  (voce  messicana)].  Cioto- 
letta  per  prènderci  piùspecialm. 
caffè  e  cioccolata.  Una  —  di 
caffè.  Il  -looheretta,  f.  dim.  di 


ohiavalaolo ,  ni.  Magnano.  !| 

Cliiitdiiiólo,  Falibro. 
chiavare  ni.  V.  chiavaio, 
chiavellare,  tr.  Inchiodare. 
chiavellata,  f.  Piaga  di  diiit- 

villi).  [cino. 

ohiavellino,  m.  dim.   Arpiou- 
chlavèllo,  ni.  Chiòdo. 
chlaverlna,   f.  T.  stòr.   Arnie 

ili  a.stii  di  punta  e  tàglio  e    da 

liiiK  inri',  (letta  poi  Partigiana 
chiaviouzza,  f.  s])reg.  di  Chi&- 
ohlavo,  ni.  Chiòdo.  [vica 


CHICCHIRIATA 
Chicchera.  ì|  -Iccheroue,  in. 
zccT.  di  Chicchera. 

chicchiriata,  f.  [da  chicchiri- 
chì]. Un  lungo  chicchirichì  di 
galli.  Senti  che  —  stamani. 

chicchirichì,  m.  V.  imit.  di 
canto  del  gallo.  Anno  comin- 
ciato prima  di  giorno  a  far  —. 

chicco,  m.  [dal  gr.  kikkos  in- 
volucro del  grano].  Il  seme  de' 
cereali,  d'alcune  frutte.  Un  — 
di  grano,  di  granturco,  di  sé- 
gale, di  riso,  di  caffè,  d'orbo. 
Il  lion  c^entrerèbbe,  Èon  ci  but- 
teresti un  —  di  panico.  Dove 
c'è  gran  pièna  di  gènte.  ||  I 
chicchi  della  corona.  Le  pal- 
lottoline della  corona  per  il  ro- 
iàrio. 

«hl===èdere,  tr.  [ind.  chiedo  e 
chièggo, chiedi,  chièdono  e  chièg- 
gono; p.  rem.  chièsi,  e  pop. 
chiedei,  chièse  e  chiede;  cong. 
chièda  e  chiègga,  chièdano  e 
chièggano:  da  quaerere].  Cer- 
care da  qualcuno  quel  che  ci 
occorre.  Questi  ragazzi  chièdon 
il  pane.  Chièder  pietà,  mi/eri- 
còrdia,  schifa,  perdono.  Chiè- 
der a  braccia  apèrte.  Chièder 
con  umiltà,  con  grazia,  con 
supèrbia.  \\  Chièder  licènza.  Di 
sottoposti,  servitori,  contadini. 
Il  Bocca  chièdi,  oppure  Chiedete 
€  domandate,  o  Chièdi  e  do 
manda,  fam.  Quando  in  una 
casa  c'è  tutto  quel  che  uno  de- 
sidera. Il  Chièder  Velemòjina. 
Chièdere  per  domandare.  ||  -è 
sto,  p.p.  Il  -editore,  -editri- 
ce, verb.  m.  e  f.  non  coni,  di 
Chièdere.  Chi  o  Che  chiède. 
chiérica,  f.  V.  chérloa  e  der. 
chiérico  (pi.  Cliiérici),  m.  menci 
com.  di  Chérico. 
ohl=èSa,  f.  [dal  It.  ecclèfia]. 
Edifizio  dedicato  al  culto  cri- 
stiano. —  grande,  piccola,  ario- 
sa, buia,  artistica,  vionumen- 
tale.  —  a  tre,  a  cinque  navate. 


Ohlavone,  m.  Gròssa  chiave. 
chicchessia,  pron.   Chiunque, 

Qualunque. 
chlccblrlUare,  in.  Far  buri 

sclierzi,  stare  a  bada. 
chledimento,  in.  11  chièdere. 
chlègrg^la,  t.  Balzo. 
ohlelare,   in.  Romper  la  foga 

dell'onde. 

chlèlla,  f.  Albagia. 
chlerca,  f.  Chiérica. 
ohlòrere,  tr.  Chièdere. 
ohlereSla,  f.  11  clèro. 
ohieSastro,  ag.  Che  frequenta 

Pbtròcchi.  Dizionàrio. 
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La  piazza,  Il  campanile.  Le 
campane  della  — .  —  madre  e 
figlia,  princiììale  e  secondà- 
ria. —  di  Santa  Maria  del 
Fiore,  di  San  Giovanni.  —  pa- 
triarcale, metropolitana,  pri- 
maziale,  arcivescovile,  vesco- 
vile,cattedrale,  collegiata,  con- 
ventuale. Il  Chièfa.  Parròcchia. 

I  bèni.  Le  rèndite  delle  chièfe. 

II  Avere  una  —.  Avere  un  ve- 
scovato, e  più  specialm.  una 
parròcchia,  rèndita.  llprov.J»  — 
co'  santi  e  in  tavèrna  co'ghiot- 
toni.  Bisogna  contenersi 
condo  il  posto  e  le  pèrsone  che 
ci  sono.  Il  In  sènso  più  generale 
e  assoluto.  La  Chièfa.  È  l'uni 
versalità  dei  credènti,  e  l'or- 
dine sacerdotale  a  lei  ascritto. 
La  —  primitiva.  La  stòria 
della  — .  I  Padri ,  1  dottori 
della  — .  La  Chièfa  e  lo  Stato. 
Il  II  quòndam  govèrno  tempo- 
rale dei  papi.  La  Chièfa  mò.ise 
guèrra  o'  Veneziani.  \\  —  cat- 
tòlica, romana,  ambrofiana, 
anglicana,  gallicana,  greca, 
mista  0  non  unita,  armèna. 
Il  Dirne  o  Dire  in  — .  Annun- 
ziare che  fa  il  pàrroco  un  ma- 
trimònio. Se  ne  dissero  in  chiè- 
fa, ma  pòi  non  si  spofàrono. 
I!  -eSetta,  f.  dim.  di  Chièsa. 
Il  -eSettlna,  f.  dim.  di  Chie- 
setta. Il  — e$lcclòla ,  f.  dim. 
e  spreg.  di  CliièSa.  ||  -eSlna.  f. 
dim.  di  Chièsa.  ||  -eSlno ,  m. 
dim.  di  Chièsa.  ||  prov.  Il  —  fa 
l'elemòfina  al  Dòmo.  Di  per- 
sona che  sussidia,  aiuta,  dà  a 
chi  è  mèglio  provvisto  di  lui. 
-eSòla,  f.  dim.  di  Chièsa.  ||  -e 
Sona,  f.  accr.  di  Chièsa.  |! -e 
Sone,  m.  Chièsa  grande,  come 
fàbbrica. 

chièsta ,  f.  [da  chièdere'].  Il 
chièdere.  Non  à  ancora  fatta 
la  — .  Il  Di  prèzzo.  Una  —  mo- 
derata. 


CHIMICA 
ohle$=ùccla  (pi.  Chiefucce),  f. 
dim.  vilif.  di  Chièsa.  ||  -ùcole, 
f.  ])iù  vilif.  di  Chiejùccia. 
chifel  e  pop.  ohifelle,  m.  [dal 
ted.    kipfel].    Panino    line   bi- 
slungo a  mèjja  luna  da  iuzui)- 
parsi  nel  caffè.   Un  caffè  con 
un  chifel,  con  tre  chìfelli. 
chil-ifero,    ag.   T.    med.   De' 
vasi  che   condùcono  il  chilo.  || 
-Iflcazione,  f.  T.  tìsiol.  Il  fare 
il  chilo. 

chllo,m.  [dal  gr.  chylós].  Quanto 
degli  alimenti  vién  assorbito  nel 
sangue.  ||  Fare  il  —.  Riposare 
dopo  mangiato. 

ohllogprammo  e  accorc.  chilo, 
m.  [dal  gr.  ehilioi  mille ,  e 
gramma  gramma,  peso].  Unità 
di  peso.  Il  Mille  grammi.  Due 
chilogrammi  di  caffè. 
chilolitro,  m.  [dal  gr.  ehilioi 
e  litra  libbra].  T.  arim.  Unità 
di  misura,  Mille  litri. 
chilòmetro,  m.  [dal  gr.  kilioi 
mille,  e  meiroji  misura].  Unità 
di  misura.  Mille  mètri.  Da  Mi- 
lano a  Firenze  ci  son  un  tre- 
cento  tanti  chilòmetri. 
chim=èra,f.  [dalgr.  chimaira]. 
Mostro  immaginàrio  dell'anti- 
chità con  fàccia  di  leone,  còrpo 
di  capra  e  coda  di  drago,  il  tìg. 
Còsa  d'immaginazione  o  di  pre- 
giudìzio. Sogno  di  mente  ma- 
lata. Che  ritorni  il  passato, 
e  un  cèrto  passato  ?  Son  chi- 
mère. Il -òrioamente ,  av.  da 
Chimèra.  Combinare  —  iina 
còsa.  Il-òrico,  -òrloi,  ag.  Fan- 
tàstico, Senza  nessuna  verità 
reale  né  ideale.  Mondo  — .  Spe- 
ranze, Sos2Jctti  — . 
ch=imica,  f.  [dal  gr.  e  It.  chy- 
mia{chymós sMcco)].  La  sciènza 
che  studia  la  composizione  de' 
còrpi,  determinandone  gli  ele- 
menti in  quantità  e  in  qualità. 
—  orgànica,  inorgànica,  tec- 
nològica, fifiològica,   far  ma- 


is, chièsa,  addetto  alla  chièsa. 
chleSolàstico,  ag.  Tutto  dato 

alle  còse  di  chièsa. 
chièsta,  f.  Istanza. 
chletin=a,  -o,  ag.  da  Chièti. 

Dell'ordine  dei  Teatini. 
chletinerla,  f.  Bigotteria. 
chili'arca ,   m.    Duce   di  mille 

uomini.  [V.  chelidre, 

chllldrc ,   m.   T.   jool.    Sèrpe. 
chlllficamento,   m.   Chilifiea- 

zioue. 
chillfic=are,  in.  Fare  il  chilo. 

Il  -ante,  p.pr.  ||-ato,  p.p. 


chllindro,  m.  V.  chelidre. 

ohiloso,  ag.  Chi  à  natura  di 
chilo.  Mescolato  col  chilo. 

chlmerare,  tr.  Far  chimère. 

chimerljjamento,  m.  Il  chi- 
nurijijare,  far  chimère. 

ohimerl j;=are,  tr.  e  in.  Crea- 
re, Crearsi  delle  chimère,  Fan- 
tasticare, li  — ato,  p.p. 

ohimerijjatore,  m.  verb.  da 
Cliimerig^are.  [chimèra. 

chimeroBO,  ag.  Che  tiene  della 

chimo,  ra.  T.  med.  Chilo.  IJ  T. 
jool.  Spècie  di  pesce. 
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CHINA 
cèiitifa,  minerale,  patològica. 
!l  — Imicamente,  av.  Permèjjo 
della  cliimica.  E/aminare,  Co- 
nóscerp  ,  Analizzare  — . '| -ì- 
mloo,  ag.  Di  chimica.  Che  ap- 
partiene 0  si  fa  colla  chimica. 
Sali  chimici.  Teorìe,  Anali/' 
chimiche.  Sciènze — .  ||  sost.  Chi 
sa,  profèssa  la  chimica. 

Ohlna  e  Cina,  f.  Dal  nome  del 
paeje.  Mitro  o  Muràglia  della 
China.  Ogni  divijione  diffidènte, 
pièna  d'ostàcoli,  fra  pae5e  e 
paeSe.  Kon  c'è  la  muràglia 
della  China  tra'  pae fi  italiani. 

ohlna  (e  non  oina,  da  China 
paeje),  f.  T.  hot.  Chincona  of- 
fieinalis.  Scòrza  amara  d'un 
àlbero  pemano  che  serve  di 
medicamento  per  le  fèbbri  pe- 
riodiche. Decòtto  di  — .  Prese 
di  —. 

ohlna,  f.  fdal  It.  Quina  agg.  di 
Qiiinque^.  T.  giòc.  A  tàvola 
reale  quando  i  due  dadi  biit- 
tano  cinque.  Far  la  — ,  tre 
chine. 

ohlna,  f.  [da  chino].  Terreno 
che  va  ascesa;  contr.  d'Erta. 
L'acqua  va  alla  — .  ||  Saper 
andare  all'erta  e  alla  — .  È-s- 
ser  da  bòsco  e  da  rivièra  ;  adat- 
tarsi a  tutto. 

ohlnaohlna,  f.  [da  CMna  pae- 
se]. T.  bùt.  Sòrta  di  piante  in- 
digene del  Perù  che  in  gran 
parte  danno  la  scòrga,  detta 
China.  [^  La  scòrga  stessa. 

ohln=are,  tr.  [dal  It.  clinare]. 
Piegare  all'ingiO,  vèrso  tèrra. 
Della  persona.  Chinai  il  vi/o. 
Oiina  gli  òcchi.  i|  —  il  capo, 
la  ti'sfa.  Per  salato,  riverènza. 
C^/are  quindo  accompagna 
qualche  gran  jìersunàggio,  du- 
na appena  il  capo  agli  amici. 
Il  riti.  Chinanti.  Piegar  la  pers. 
Non  aver  pitira  a  chinarti 
quando  ti  casca  qualcòsa.  :\ 
— ato,  p.p.  e  ag 

chinato,  ag.  Fatto  con  china. 
Vrrmìitte  — . 

•hlno^àflrUe,f.pl.[dalfr.  quin- 


ohlnamento.m.  I)<:clinamento. 

ohln^aro,  tr.  Incliiiaru.  ;i  Dc- 
cllrifirc  ';  —ato,  p.p. 

ohlnata,  f.  Scota,  China. 

ohlnatamento,  av.  Curvaincn- 

ohlnatezza,  f.  Curvità.      (te. 

chinato,  III    l'urti!  inclinata. 

chlnatara,  f.  Carvatura,  Pie- 
gatura, [i\W. 

ohlaoh*,  pron.  indecl.  Ch^un- 

ohinohosla,  pron.  C'Uanque. 


ly4 

caille\  Oggetti  minuti,  parec- 
chi di  non  molto  valore,  ma 
d'apparènza ,  per  ufi  divèrsi. 
Il  — agrllère,  m.  Tenditore  di 
chincaglie.  1|  -agrllerla,  f.  Bot- 
tega di  chincaglie. 

ohinese  e  cinese,  ag.  e  sost. 
Della  China.  [.'Muràglia  chi- 
nese  e  più  com.  Cinese.  Lo 
stesso  che  Muràglia  della  Chi- 
na, li  Parlo  — ?  A  chi  non  c'in- 
tènde. Il  Parla  chinese.  Un 
parlar  — .  Oscuro. 

chinino,  m.  [da  china,  pianta]. 
Sostanza  biancastra  alcalina 
febbrifuga'.  [capo  chino. 

chino ,    ag.    per   Chinato.  Col 

chiocciare,  in.  e  tr.  [chiocco, 
chiocchi:  da  Cloe  voce  imita- 
tiva]. Del  suono  che  fa  lo  Sver- 
gino della  frusta  slanciato  in 
ària  con  una  cèrta  fòrza  e  ma- 
nièra. Il -ato,  p.p. 

ohl=òccla,  f.  [chiòcce:  da  chioc- 
ciare] .  La  gallina  quando  cova 
e  quando  à  i  pulcini.  ||  — oc- 
olare,  in.  [ind.  chiòccio,  chiòc- 
ci: dallt.  glocire,  voce  imitat.]. 
Della  gallina  che  è  nello  stato 
di  covar  l'òva.  |i  Della  chiòccia. 
Mandar  fuori  la  voce.  !|  scherz. 
Di  vasi  fessi  che  sonano.  Più 
com.  Crocchiare.  ||  — ceciato, 
p.p.  Il  -ceciata,  f.  Una  covata 
di  pulcini.  Fare,  Avere  una  — . 
Il  fig.  Un  branchetto  di  figlioli. 
n'avete  una  bèlla  — . 

chiòcciola,  f.  [dal  It.  còclea]. 
Helix.  Mollusco  rinchiuso  in 
un  gùscio  che  si  trascina  diè- 
tro. —  bianche,  nere,  grò.ìse, 
piccole.  Cercare,  Mit/ngiàr  le 
— .  Il  È  una  —.  Fa  una  vita 
da.  chiòcciole.  Di  pers.  che  vive 
ritirata.  ||F«>*  come  le  chiòcciole. 
Ritirar  la  tèsta.  ||  fig.  Biiuhiù- 
dersi  in  casa.  ||  Scala  a  chiòc- 
ciola. Scala  a  spira  che  gira  in- 
torno a  una  colonna.  ||  ohloo- 
clol=alo  ,  -al ,  m.  Chi  va  a 
cercar  cliiòcciole.{i-ett«,-lna, 
f.  dira,  di  Cliiòcciola.  ||  -Ino,  m. 
dim.JiChiòcciula.!|-ona,-onc, 


ohlnchlna,  f.  Cliinachina. 

chlnéa.  f.  T.  stòr.  Spècie  di 
cavallo  d'àuil)io. 

ehlneùoola,  f.  dim.  di  Chinèa. 

chino,  HOHt.  China,  Declivio. 

ohlntana,  f.  Fantòccio  con  cin- 
que itegni  che  Kcrviva  per  ber- 
sàglio. 

ohlicca,  f.  Colpo,  PonóMa.  il 
Jn  chiocca.  In  quantità. 

ohloeoar»,  tr.  Dar  delle  biuae. 


CHIÒDO 
f.  e  m.  accr.  di  Chiòcciola.  ||  Uii 
orologione  da  tasca  all'antica. 

chiòcce,  ra.  Il  suono  che  fa  la 
frusta  quando  è  agitata  V. 
chioccare. 

chioccolare  ,  in.  [chiòccolo  : 
A'Oce  imitat.].  Quel  chiò  chiù 
che  fanno  i  mèrli,  i  pettirossi 
e  altri  uccèlli.  Dei  mèrli  e  spe- 
cialmente quando  son  di  primo 
canto.  Il  Imitare  colla  pìspola, 
il  vèrso  degli  uccèlli. 

chlcc-ccllo  e  -chloUo.  m.  Il 
chioccolare  prolungato. 

chiòccolo ,  m.  Fischio  d'otto- 
ne per  chioccolare,  assai  più 
gròsso  di  quello  da  lòdole.  ì\ 
Spècie  di  càccia  che  si  fa  agli 
uccèlli  colla  pània  e  col  chiòc- 
colo. 

ohlcd^ala,  f.  T.  dei  magnani. 
Arnese  che  serve  a  far  la  ca- 
pòcchia ai  chiòdi,  li  T.  orol. 
Arnese  d'acciaio  per  ribadir» 
rocchetti  di  ròte  e  sim.  !|  — a- 
Iòle,  m.  Chi  fa  i  chiòdi.  ||  — a- 
me,  ra.  Assortimento  di  chiòdi. 
Il  — erla,  f.  La  fucina  dove  si 
fanno  i  chiòdi.  Ij  Cliiodame.  \\ 
—etto,  m.  dim.  di  Chiòdo. 

chiòdo,  ra.  [dal  It.  cla^-uf)]. 
Pèzzo  di  fèrro  più  o  meno  gròs- 
so e  lungo  appuntato  da  una 
parte  e  con  capòcchia  dall'al- 
tra, e  serve  per  conficcare. 
Chiòdi  assortiti,  dell'uno,  del 
due,  del  tre,  ecc.  Attacca  re  ^ 
Conficcare,  Sconficcare,  Riba- 
dire tm  — .  Il  Di  persona  secca. 
È  eom'un  — .  ||  Chiòdo  scàccia 
—  0  Un  chiòdo  lèva  chiòdo. 
Un  male  ne  manda  via  un  al- 
tro. Il  Fissare,  Fermare  il  — . 
Prèndere  una  risoluzione  osti- 
nata. Il  Ribadire  il  —,  flg.  Ri- 
confermare con  altre  pròve, 
ragioni,  ecc.  ||  Stare,  Tenere 
a  chiòdo.  Accanito  a  un  la- 
voro. Ragazzi  che  li  tèngon  li 

'  a  —  dalla  mattina  alla  sera. 
!|  Cò.He,  Ròba  da  ih  òdi.  Stra- 
nissime ,  volgari,  il  Insolenze. 
Sparlare.  Dice  ròba  da  chiòdi 

chlcochetta,  f.  Ciocchetta. 
chiocciare,  in.  Crocchiare. 
ohiòoolo ,  ag.  Aggravato,  Mo- 
la/,7,iito.  Coccio. 
chiòcciola,  f.  Foro  dov'entra 

In   vite. 

chlooclollno,ag.Fattoa  chiòc- 
ciola. I,  ni.  Stiacciatiuu  com'im 
baco  avvòlto. 

chicdafflone,  f.  Cliiodame. 

chiodare,  tr.  Inchiodare. 


CHIÒMA 
di  me.  !;  Chiòdo,  faiii.  Débito.  È 
pièno  di  chiòdi.  Pianta  chiòdi 
per  tutto.  Camjya  su' chiòdi. 
ohl^òma,  f.  [dal  It.  còma,  gr. 
kóme],  letter.  poét.  I  capelli. 
—  folta,  lìscia, ppiidcnt e,  sciòl- 
ta, nera.  Monda.  \\  poét.  La 
crinièra  del  leone.  ||  Le  fronde 
degli  àll)eri.  jt  La  coda  delle  co- 
mete. Ij  T.  astr.  —  di  Berenice. 
Costellazione  boreale.  !|  —orna- 
to, a?,  letter.  poèt.  Che  à  molti 
capelli. 

chiòsa,  f.  [dalgr.  grWssa  lingua]. 
iAnotazione  per  spiegazione 
a  un  passo  o  paróla,  iiòro  tutto 
pièno  di  chìòfe.  j  Chio/a.  Gròs- 
sa màcchia  nei  panni  o  sulla 
pèlle  0  su  una  còsa  qualunque 
per  lo  più  di  matèrie  untuo?e 
0  di  vino,  li  chlo$-are  (ind. 
ehiò/o.  chiòfi),  tr.  Far  le  chiòce, 
nòte,  i; -atore,-atrioe,  verb. 
m.  e  f.  Chi  o  Che  chiòja. 
chiòsco,  ra.  |pl.  Chiòschi:  dal 
turco  kieusck].  Padiglione  alla 
fòggia  di  quelli  chinesi.  \\  Ca- 
sòtto dove  sì  véndono  i  gior- 
nali, [di  Chiòstro. 
ohlostrett=o ,  -Ino,  m.  dira, 
chiòstro,  m. [dal  lt.c;aus^n«m]. 
(clàudoL  Cortile  o  prato  o  òrto 
0  piccolo  cimitèro  con  loggiato 
nei  convènti. 

chiòtto,  ag.  [secondo  il  D'Ovi- 
dio da  Plotus(Plautus)\n^Aio]. 
Di  persona  che  se  ne  sta  lì 
quièta  per  suggezione,  paura, 
0  che  fa  il  sornione  per  qual- 
che idèa  nascosta.  ■ 
chlragra,  m.[dal  gr.  cheiragra: 
da  cheir  mano  e  agra  il  prèn- 
dere]. T.  scieut.  Gotta  delle 
mani. 

chlrog^raf=àrio,  -ari,  ni.  [dal 
It.  chirograjìliàriiis,  da  cld 
graphum].  T.  leg.  Creditore  o 
debitore  in  virtù  di  chirògrafo. 
li  ag.  Rèndite  chirografùrie. 
ohlrógrrafo ,  m.  [dal  It.  chirò- 
grapkion:   da    cheir   mano    e 


chiomante,  ag.  Chiomato. 

chioma jrjnrro,  ag.  Colla  chiò- 
ma ajjurra.  [ma. 

chiomoso,  ag.  Con  lunga  chió- 

chlonzo,  ag.  Chiatto,  Tòzzo. 

chiòsa,  f.  Monete  di  piombo 
per  giòchi  di  ragazzi. 

chiòstra,  f.  Chiòstro. li  T.livorn. 
Cortile,  Corte.' 

chiòstro,  m.  Ogni  luogo  chiuso. 
Il  pi.  Chiòstra. 

ohlòva,  f.  V.  g^hlòva. 

ohlovagrione,  f.  Chiodame. 


195 
graphein  scrivere].  T.  leg.  Ob- 
bligazione   privata    autèntica, 
benché  senza  forme  pròprie  agli 
atti  e   strumenti  pùbblici,   del 
debitore. 
chlrurg^la,  f.  [dal  gr.  cheirour- 
gia:  da   cheir  mano,   e  ergon 
òpera].   Parte  della   medicina 
più  specialra.  delle  lesioni  estèr- 
ne e  operazioni  colla  mano. 
ohirnrgrioamente  ,  av.   Colle 
règole  chirùrgiche. 
chlrùrg^lco,  ag.  [pi.  Chinìrgi 
ci].  Di   chirurgia.    Che  appar- 
tiene alla  chirurgia. 
ohlrurg^o,   m.    [pi.  Chirurghi, 
meno   coni.    Chirurgi  da  chi 
rtcrgia].   Chi  profèssa  la  chi- 
rurgia. 

chissisia,  pron.  [indecl.  [da  chi 
si  sia].  Chiunque  sia.  Venga 
chltarr=a,  f.  [dal  It.  cithara: 
dal  gr.  kithth-a].  Strumento  a 
còrde  (cinque  una  vòlta ,  ora 
sèi),  che  si  sona  colle  dita,  il 
—ina,  f.  dira,  di  Chitarra,  ii 
-ino,  ni.  Piccolo  strumento  si- 
mile alla  chitarra.  ||  fig.  volg. 
Romiìer  il  —  a  uno.  Seccarlo. 
I!  -ista,  -isti,  m.  Sonatore 
0  Souatrice  di  chitarra,  ij-o- 
nata,  f.  spreg.  Poesia  da  can- 
tarsi sul  chitarrone.  i|  — one,  m. 
Chitarra  grande. 
chiù ,  in.  [voce  imitat.],  volg. 
L'As.siolo. 

chiuoohiarlala,  f.  [voce  imit.]. 
Rumore,  Strèpito  di  chiacchie- 
riccio continuato,  anche  d'un 
solo. 

chiudènda,  f.  [à^i  chiùdere]. 
Chiusa  0  Riparo  con  sièpi,  pru- 
ni 0  altro,  a  òrti,  campi  semi- 
nati, ecc.  Ulivi  coltivati  a  —. 
chiùdere ,  tr.  [chiudo;  perf. 
chiusi,  chiuse;  fut.  chiuderò: 
dal  It.  clàudo ,  eludo  (claiis 
chiave)].  Serrare,  Metter  un 
serrarne ,  Impedire  con  qual- 
còsa un  passàggio ,  special- 
mente accostando   due   affissi 


ohiov=:are ,  tr.  Inchiodare.    !i 

— ato,  p.p. 

chlovatura,  f.  Inchiodatura. 
chiovellare,  tr.  Inchiodare. 
ohlovèllo,  m.  Chiòdo. 
chiòvo,  ni.  Chiòdo. 
chirà^rico,  ag.  Di  cliira£ra. 
ohiragrroso,  ag.   e   so.st.   Che 

patisce  di  chiragra.  [antico. 
chlrlntaua,  f.  Spècie  di  ballo 
chiromante ,   m.  Chi  esercita 

hiroiuanzia.  [manzia.' 

chlromàutloo ,   ag.   Dichiro-l 


CHIÙDERE 
CD'  altre  còse  ,  in  particolarw. 
Ta pp are ,  Turare ,  Cop rire) . 
Chiuder  la  pòrta  ,  V  ùscio  , 
la  finèstra,  la  gabbia,  il  can- 
cèllo, il  licit,  un  armàdio,  un 
cassettone,  un  baule,  la  borsa. 
—  a  chiave,  a  hicchetto,  a  chia- 
vistèllo. Il  flg.  —  la  via  a  uno. 
Impedirgli  di  riuscire  dove  vor- 
rebbe, ii  Di  persona  a  cui  si 
proibisca  d' entrare  e  d' uscirà 
da  un  luogo.  ||  Metter  un  ripa- 
ro a  un'  apertura  ,  Murarla.  | 
prov.  Chiuder  o  Serrar  Ilv 
stalla  quando  sono  scippati 
i  bòvi.  Prènder  un  provve- 
dimento tardo,  li  Chiuder  lei 
casa.  Chiuder  casa.  Andar- 
sene 0  -Smetter  di  ricévere. 
Il  Le  scuole  si  chiudon  a  lù- 
glio e  si  riapron  in  ottobre. 
Si  chiudon  i  tribunali  per  le 
fèrie.  Vale  regolarmente,  e  può 
èsser  per  un  tèmpo  indetermi- 
nato. È  stata  chiusa  l'univer- 
sità ,  per  scàndali  che  ci  son 
succèssi.  È  stato  chiuso  il  col- 
lègio per  irregolarità  d' inse- 
gnamenti, il  Chiuder  negòzio, 
bottega.  Smétterla.  |  Anche  Ces- 
tare  da  qualunque  esercizio. 
Ritirarsi  da  qualunque  impresa. 
'I  —  una  galleria,  un  giardi- 
no, un  teatro.  \\  Non  ammét- 
terci più  il  pùbblico.  I  teatri. 
Le  scuole  sono  stati  chiusi  per 
órdine  dell'autorità.  \\  fig.  — 
il  cuore  alla  pietà,  all'amore. 
li  Ripiegare  una  còsa  in  mòdo 
che  si  accostino  le  vàrie  parti 
0  l'estremità.  —  un  pacco,  un 
libro,  un  ventàglio,  un  col- 
tèllo, le  fòrbici,  la  mano,  Va- 
li, le  braccia,  gli  òcchi,  le  lab- 
bra, una  lèttera.  Chiudi  la 
lèttera,  e  spediscila.  \\  Vale  an- 
che Terminarla.  |i  Cosi  d' altre 
operazioni.  Chiuse  le  tratta- 
tive, un  2'>ì'ocèsso,  xma  lezione, 
ima  discussione ,  il  Parla- 
mento, le  Càmere.  Chiuso  l'in- 


ohlromanzla,  f.  Arte  vana  de- 
gl'indovini. 

ohisclare,  tr.  Sarchiellare. 
ohitare,  ir.  Lasciare.  ||  Abban- 
donare. !!  Cercare.  [chitarra. 
ohitarreg-griare,  in.  Sonar  la 
ohltarriglia ,  f.  Piccola  clii- 
tarra.  [scinto. 

chlte,  m.  T.  gool.  Uccèllo  scono- 
chiù,  av.  Più.  [lata. 
chiuochiarlaia,  f.  T.  sen.  Ba- 
chlucchiurlare,  in.  Imitare  U 
chiurlo. 


CUI  L. NULE 
cidénte.  \\  Addonnentarsi.  Xon 
m'è  riuscito  —  gli  òcchi.  Il  — 
un  òcchio.  Èsser  indulgènte, 
Connivènte.  Superiori  che  chiù- 
dono un  òcchio  su  tutte  le 
mancanzedegrinferiori.  ||  Con- 
tenere. Quest'era  la  cassa  che 
chiudeva  tante  ricchezze.  \\  Ce- 
lare, Tener  nascosti.  À  chiuso 
dentro  di  sé  tutti  i  pensièri 
di  vendetta.  i|  —  i  stioi  giorni. 
Morire.  Anche  Terminare.  i|  — 
l'anno,  l'annata,  il  mese,  la 
giornata.  Facendo  una  data 
còsa.  Qhiude  la  cena  con  un 
bicchier  di  chianti.  \\  —  la  màr- 
cia, una  processione.  YenìT 
per  ùltimi  o  dopo  altri.  È  stato 
Luigi  a  chiuder  l'espofizione. 
!|  Chitìdere ,  assol.  Impedire 
che  si  pòssa  entrare  o  uscire, 
serrar  l'uscio.  Non  c'è  più 
nessuno:  chiudi.  ||  in.  Que- 
sV  ùscio  non  chiude ,  non 
chiude  bène.  Non  sèrra  bène. 
li  rifl.  Chiùdersi.  È  un  ùscio 
che  .9i  chiude  da  sé.  La  ferita 
si  chiude.  ]  Del  cielo ,  Rannu- 
volarsi. Quando  il  cielo  si 
chiude  là  nella  valle,  acqua 
sicura,  i  Dei  fiori.  I  gigli  si 
chiùdono  sul  far  della  sera. 
\\  Chitidersi  in  casa.  Non  voler 
uscire.  Il  papa  s' è  chiuso  in 
Vaticano.  \\  Chitidersi  in  sé. 
Di  persona  che  si  raccòglie. 
S'è  chiuso  nel  suo  dolore.  \[ 
oliiu=cIònte,  p.  pr.  ||  -so,  p.p. 
V.  Tagp. 

ohXunqne,  pron.  sing.  [dal  It. 
quic.umque  iquis  unquam,)]. 
Ogni  persona .  Chiunque  venga 
digli  che  passi. 

ohlnrla,  f.  [da  chiurlo].  Di  dòn- 
na, Baggiana,  Sciòcca. 

ehlarlare  (chiurlo),  in.  Il  can- 
tar degli  assioli. 

ohlnrlo ,  m.  [voce  imitat.  da 
chiù].  Spècie  di  càccia  colla 
civetta,  col  fischio  e  colle  pa- 
niuzze. ;  Sòrta  d'uccèllo.  '|  D'uo- 
mo, liaggiano,  più  com.  Grullo. 

ehlvs<=>a,  f.  [da  chiuso].  Ripa- 
ro posticcio  Intorno  a  terreni. 
Far^,  IHsfare  una  — .  La  -— 
dell'uscio.  In  chiusa.  In  lUogo 
chioNO,  In  prigione.  Èssere,  Te 
ntre,  MHtere  in  — .  !|  Chiuta.  Le 


ohlndlmanto,  ni.   Il  chiùdere, 

>■    il    (')illlNO    HtDKAO. 

ohYanohe,  pron.  (Munqno. 
ohluiiA,  f.  Ilarricatn. 
ohiaaam«nt«,  av.  Dinaacotto 
n  CopArUmentit. 


paròle  con  cui  si  conclude  un 
ragionamento,  e  si  termina  un 
componimento.  La  —  d'un  so- 
netto, d'un'ottava,  d'tina  lèt- 
tera, il  —ino,  m.  Copèrchio  in 
gènere  di  legno  o  di  piètra  per 
chiuder  una  buca  qualunque.  i| 
La  lastra  di  metallo  che  chiude 
il  forno,  il- o,  p.p.  di  Chiùdere 
e  ag.  contr.  di  Apèrto.  Detto  di 
pòrte ,  finèstre,  bauli,  ecc.  A 
ùscio  — .  A  finèstra  — .  ||  Lèt- 
tera — .  Ripiegata  e  sigillata 
nella  busta.  ,1  Luogo  chiuso. 
Circondato  di  mura  o  altri  ri- 
pari. Giardino,  Òrto,  Campo 
— .  Il  Di  città,  borgo,  Cinto  di 
mura.  |1  Valle  —.  Si  sottint.  da 
monti.  Il  Vestito  — .  Aggancia- 
to; abbottonato  bène.  Che  cò- 
pre bène  il  petto  e  il  còllo.  |  Cap- 
pèllo chiuso.  Che  accòsta  bène 
al  viso ,  di  dònna,  il  Èsser  —. 
Star  — .  Di  botteghe,  uffici,  sta- 
bilimenti, teatri,  istituti  pùb- 
blici. La  Bibliotèca  è  chiusa 
tutte  le  fèste  riconosciute.  Le 
gallerie  Fitti  eran  — .  Il  tea- 
tro, la  farmacia,  le  chièje  san 
— .  !|  È  tutto  chiuso.  D'una  casa 
con  usci  e  finèstre  chiusi.  j|  La 
casa,  La  villa  è  — .  Lo  stabi- 
limento è  — .  Ora  all'Abetone 
è  — .  Il  A  pòrte  — .  Di  parla- 
menti e  tribunali  che  non  am- 
raetton  il  pùbblico.  Anno  fatto 
quello  .scóncio  procèsso  a  pòr- 
te — .  Tina  seduta  a  pòrte  — . 
Il  fig.  Uomo  — .  Che  non  espone 
mai  agli  altri  le  sue  idèe,  i  suoi 
sentimenti.  Cuore  —  a  tutti  i 
sentimenti  della  pietà.  ]\  Annu- 
volato. Cielo  —.  Il  Dell'i?  e  0 
chiuse,  strette.  i|  Òcchi  chiusi. 
Colle  palpebre  accostate.  Il  Per 
la  gran  pràtica.  Ci  vò  a  òcchi — . 
Il  A  òcchi  — .  Anche  Con  tutta 
fidùcia.  Da  quel  mercante  ci 
potete  comjirare  a  òcchi  — . 
Il  m.  Terreno  circondato  e  ser- 
rato. Il  — ura  ,  f.  Il  chiùdere. 
Detto  di  scuole,  collègi  e  si- 
mili. —  d'adunanze,  di  confe- 
rènze, d'università.  Decreto  di 
chiusura. 

ol,  part.  av.  [da  eccu  hic].  Coi 
vèrbi  di  mòto  e  di  stato,  vale 
Qni,  Li,  In  questo  luogo,  In 


ohias»o,  m.    Cliiusa,   Riparo. 

-ura.f.  Il  chlùdure,  d'usci,  ecc.  j 

Recinto,  i  Stirnilura.  liClauJuni. 
olà,  f.  indiH-1.    T.    boi.    l'iantn 

detta  comun.  Tè.  ]\  Anche  la  be 

Vanda. 


CIABATTA 
quello.  Quando  ci  venni.  Ci  sa 
rèi  passato.  Ci  siamo.  Chi  non 
c'è  non  c'entri.  Mi  ci  son  tro- 
vato. Ci  ò  dovuto  strìdere.  Ciò 

piacere,  Ci  ò  gusto.  Non  c'è  ma- 
le. Ci  corre!  \\  partic.  pron.  Noi, 
A  noi.  Ci  ringraziò.  Ci  crede 
tninchioni.  Ci  rivedremo  òggi. 
Il  AU'inf.  eall'imper.  èposposta. 
Bifogna  andarci  per  vedere.  Se 
ci  sèi,  stacci.W  Nell'inf.  come  im- 
per.  si  mette  prima.  Non  ci  di- 
scórrere. Non  ci  badare.'l  Nelle 
prepoSiz.  interrogative  tanto 
avanti  che  dopo.  Coìne  si  f%  a 
non  ci  venire  o  a  non  ir- 
?ii>TJ.^  Il  Quando  gli  vièn  dopo 
la  partic.  Ne  o  il  pron.  Lf>, 
cambia  l'i  in  e.  Non  ce  ne  sta 
piti  d'  e/èmpi.  Ce  l' à  detto.  I| 
Il  Preposto  a  Se  ne,  rèsta  Ci. 
Non  ci  se  n'è  visti. 

oiaba,  m.  accorc.  spreg.  Cia- 
battino. 

oiabare,  in.  fam.  [voce  imitat.]. 
Cliiaccliierare  sciattamente  e 
per  far  pettegolezzi.  È  tanto 
che  cinbano. 

oiabatt=a,  f.  [etim.  incèrta]. 
Scarpe  col  solo  tomaio  davanti, 
da  portarsi  per  casa.  Anclie 
Pianèlle.  Ciabatte  nòve.  In  el- 
sa si  sta  in  ciabatte.  \[  Scarpe 
vècchie  che  si  portano  per  cia- 
batte. Il  Portar  le  scarpe  a  — . 
Con  la  parte  di  diètro  ripiegata 
sotto  il  calcagno.  |i  Diventare 
una  — .  Di  dònna  malandata  per 
gli  strapazzi.  ||  Stimare  quan- 
t'una  — .  Nulla.  j|  —are,  in. 
Strascicar  le  ciabatte  o  le  scar- 
pe. È  un'ora  che  ciabatta  per 
casa.  Il  Buona  scarjìa,  buona 
—;  cattila  scarpa,  cattiva  —. 
Le  còse  buone  e  bèlle  non  pèr- 
don  tròppo,  e  quelle  cattive  scn 
sèmpre  cattive.  ||  -ata,  f.  Colpo 
dato  colla  ciabatta.  Prèìxdersi 
a  ciabattate.  Fare  alle  — .  I| 
-Ina,  f.  La  móglie  del  ciabaiti- 
no.  Ma  è  spreg.  ||  -Ino,  m.  Chi  fa 
il  mestière  di  rattoi)pare  e  ras- 
settare le  scarpe.  ||  fig.  Chi  stra- 
pazza r  arte  sua.  Lavori  da 
—.  Il-inùooio,  m.  spreg.  di 
Ciabattino,  knui  due  pòveri 
— ,  (•  or,i  anno  ville  e  poderi.  \\ 
-one,  m.  e  ag.  Chi  strascica 


olabattalo,  m.  Ciabattino. 
ciabatte,   f.  pi.  <'iurpe,  Ciau- 

fnijuKlii'.  Ritagli,  Avanzi. 
olabattlère,  m.  Ciabattino.  || 

Ciil/.iiliiio. 
olabattara,  f.  Ciarpa. 


CIABONE 
le  ciabatte.  1]  Chi  o  Che  accia- 
batta un  lavoro,  Chi  fa  le  còse 
a  casàccio.  [o  Che  ciaba. 

olabone,   m.  [da  ciabare].  Clii 
olacche    [voce  imitativa].  Del 
suono  che  si  fa  schiacciando  o 
battendo  qualclie  còsa  di  mòlle. 
oiaccherlno,  m.  dim.  di  Ciàc- 
chero. 

Giaccherò,  m.  [da  r,iacco].  Per- 
sona di  cattiva  qualità,  tiguro, 
bécero.  Ciàccherì  scappati  al 
bòia  e  diventati  illustrissimi. 
oiacc=lare,  in.  [eiàr.cio,  dacci: 
voce  imitat.J.  Chi  vuol  discór- 
rere, entrare  e  sentenziare,  in- 
segnare 0  Darsi  da  fare  in  tutto 
quanto  non  sa,  né  gli  s'appar- 
tiene. Ciucciano  di  tante  còse 
inutilmpntp.  !|  -Ino,ra.  Di  bam- 
bino 0  di  Dònna  che  Ciaccia.  '| 
—Ione,  m.  Chi  Ciaccia  di  molto, 
olaldaa,  f.[dalfr.  chaude  calda]. 
Sòrta  di  brigidino,  ma  più  lar- 
go. Il  -onalo,  -oual,  m.  Chi  fa 
0  vende  cialde  o  cialdoni. 
-onoino,  ra.  dim.  di  Cialdone. 
'\  — one ,  m.  accr.  di  Cialda 
Cialda  sottile  e  accartocciata. 
Panna  montata  con  cialdoni. 
olaltron=e,  -ona,  m.  e  f.  [da 
geldrone  (accr.  di  gèldra)].  Ì5o- 
mo  e  Dònna  sùdici,  sciatti,  pet- 
tégoli, capaci  anche  di  azioni 
vili  0  spregévoli.  ||-eria,  f. 
L'èsser  cialtroni.  La  —  di  cèrti 
verseggiatori.  \\  Azione,  Atto  da 
cialtroni.  Cialtronene  che  fan- 
no di.^ìètto. 

olamb=èlla,  f .  [pare  dal  It.  sua- 
villum].  Pasta  fine  con  èva  e 
zùcchero  e  in  forma  di  cérchio. 
—  fresche,  levate  di  forno, 
fritte.  Il  prov.  Tutte  le  —  non 
rièseon  col  buco.  Non  tutte  le 
còse  ci  rièseon  bène,  li  In  gener. 
Qualunque  pasta.  I|  Pane  a  — . 
Rotondo  com'una  ciambèlla,  ji 
Medicamento  che  danno  al  vino 
perché    si   mantenga.    ||    Qua- 


olaocherandà,  m.  indecl.  Spè- 
cie di  legno  indiano  che  serve 
di  profumo.  [Ciacciare. 

olaoolamellare,  in.  Cianciare, 
ciacco,  m.  Pòrco.  ||  ag.  Spòrco, 

Sùdicio. 

olacc=ona,  f.  Ballo  che  si  fa- 
ceva al  suono  delle  castagnette. 
Il  —òtta',  f.  Ària  d' un  antico 
ballo  portoghese. 

olàffero,  m.  Birro. 

olalabardone,  m.  Ciabattone. 

oialdino,m.Delicatino, D'uomo. 

olambellòtto,  m.  Cammellòtto. 
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lunque  còsa  che  abbia  forma 
di  ciambèlla.  Una  — di  vetro. 
j!  Cérchio  d' avòrio  che  si  dà 
a'  bambini  clie  méttono  i  dènti 
perché  lo  stringano  con  le  gen- 
give. Il  Cérchio  imbottito  che  .si 
mette  sulle  seggette  e  sim.  È 
ini  p<)vero  vècchio  cosi  rifinito 
che  non  può  sedere  .fenza  — . 
I  -ellala,  -alialo,  -ellal,  f. 
e  m.  Chi  fa  o  venie  ciambf  He. 
ciambellano ,  m.  volg.  Ciam- 
berlano.  [bèlla. 

clambelletta,  f.  dim.  di  Ciam- 
clambelUna,  f.  dim.  di  Ciam- 
bèlla,      [ufizio  di  ciamberlano. 
olamberlanato ,   m.    Titolo   o 
ciamberlano.  m.  [dall'ant.  fr. 
chambellanc  (chamarlinc)].  T. 
dei  gentiluomini   che  prestano 
uffici  gratùiti  in  Corte. 
oiambol=are,   in.  ass.  [ciam- 
bolo:  da    clamiilare  (dim.   di 
clamare)].  Cianciare   a  lungo, 
ma  senza  sugo.  ||— io,   m.  (pi. 
Ciambola).  Un  ciambolare  con- 
tinuato. |i-one, -ona,  Chi  0  Che 
ciambola. 

oiampanòlle,  f.  [da  o  aff.  a 
cempenna].  Nella  fraje  Dare 
in  — .  Non  azzeccare  nel  giu- 
sto ,  Motteggiare ,  Ciurlar  nel 
mànico,  come  il  cervèllo  non 
dicesse  più  il  vero.  Fare  quel- 
l'uscita  al  tuo  supenore?  tu 
mi  dai  in  — .' 

oiamplo=are  ,  in.  ass.  [ind. 
ciampico,  ciampichi:  aff.  a  in- 
ciamjìare  (da  ciam2ìa  zampa)] 
Di  chi  camminando  non  sa  al- 
zare 1  piedi  da  tèrra  e  inciam- 
pa]. Il  —one ,  m.  Chi  inciampa 
sèmpre  camminando.  ||  Fare  un 
— .  Inciampare.  I|  aggett.  Vèc- 
chio —.  Dònna  — . 
oian=a ,  f.  [etimol.  incèrta] 
Dònna  del  volgo,  Dònna  petté- 
gola, senz'educazione.  A  una 
lingua,  un  parlare ,  un  fa- 
re da  ciana.  ||— ata,  f.  Atto, 


ciamberlato,  m.  Ornato  di  ra- 

ciambra,  f.  Càmera,     [beschi. 

ciamméng^ola,  f.  Cianciafrù- 
scola. 

oiampanòlla,  f.  Ciampanèlle. 

ciampare,  in.  ass.  Inciampare. 

ciancellare,  in.  ass.  Vacillare. 

clancerèlla,  f.  Piccolo  tra- 
stullo. 

clanceria,  f.  Il  cianciare. 

clancerulla,  f.  Ciancerèlla. 

ciancesco,  ag.  Di  o  Da  ciancia. 

clancetta,   f.  dim.  di  Ciancia. 

oiauci=amento ,  m.  Il  ciau- 
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Azione,  Parlare,  Fare  da  ciana. 

cianca,  f.  [etim.  incèrta  :  forse 
variante  di  ciamjìa,  zampai, 
fam.  e  scherz.  Gamba.  Cian- 
clip  lunghe!  —  stòrte. 

ciancerèlla,  f.  dim.  di  Ciancia. 

cianchetta,  f.  dim.  di  Cianca. 

ciancia,  ciance,  f.  [voce  imi- 
tativa]. Cesa  di  pòca  impor- 
tanza, Discorso  senza  sugo. 
Ciance  di  gènte  pettégola.  Far 
delle  ciance.  Prènder  una  còsa 
in  ciance.  I|  olano=iafrùsco- 
le,  f.  plur.  Còse  di  nessun 
valore.  ||  -lare  (ciancio,  cian- 
ci), in.  Far  ciance,  dire  scioc- 
chezze. Tu  cianci  tròppo.  Non 
fa  che  cianciare.  :|  —  al  vènto. 
Buttar  via  il  flato  inutilmen- 
te. Il  -lato,  p.p.  Il  -latore, 
-iatrioe,  m.  e  f.  più  com.  Cian- 
cione, Cianciona.  j|  — icare  e 
— Inoare,  in.  [ciancico  e  cian- 
ciuco  :  forse  da  giangivare]. 
Mangiare  lèntamente.  i|  Biascia- 
re.  Il  Operare  con  gran  lentezza. 
—ione,  m.  Chi  ciancia  di  molto. 

olanciugrllare,  tr.  e  in.  [ind. 
cianciuglio:  voce  imitat.],  Pro- 
nunziare biasciando.  Cianciu- 
gliano un  pò' di  francpfe.  \\ 
Balbettare.  [di  ciane. 

clanesco,  ag.  Pròprio  o  Degno 

cianfru$àg:lla,  f.  Y.  ciancla- 
frùscole. 

ciang^ott=are,  in.  [ind.  cian- 
gotto :  forse  da  singultare].  Par- 
lar male  intaccando  nell'erre  o 
TanWèlle.  ||  Cominciar  a  parlare, 
dei  bambini.  ||  -lo,  m.  [pi.  Cian- 
gotta]. Un  gran  ciangottare. 

clanlna,  f.  dim.  di  Ciana. 

ci'anina,  f.  [da  ciano].  T.  chim. 
Matèria  amòrfa  colorante  blu 
dei  fiori.  !|  Sostanza  d' elegante 
ajjurro  utilijjàbile  per  tintori  i. 

ciano,  m.  [V.  ciana].  Uomo 
che  abbia  il  fare  e  i  mòdi  d'u- 
na ciana. 

ciano,  m.  [dal  gr.  kyanòs  ce- 


ciare.  ||  -anfrùsoole ,  f.  pi. 
Cianciafrùscole.  ||  —ère  e  —èro, 
ag.  e  s.  Il  -ollna,  f.  dim.  di 
Ciancia.  ||  —one ,  m.  Ciancia 
grossolana.  Il -osamente,  av. 
Con  ciance.  ||— oso,  ag.  da  Cian- 
cia. Pièn  di  ciance.  ||  Vezzoso, 
Leggiadro.  [antica. 

cianfarda,  f.   Sòrta  di  vèste 
danfrogrna,  f.  Ciarla  o  sìm. 
ólanfr  US  caghila,  f.  CianfruSà- 
clàngrola,  f.  Ciarla.  [glia. 

ciang:ol=ala ,  f.  Chiacchierìo- 
I  ciò.  Il  -aro,  in.  Cianciare. 


CIANTA 
rùleo].   T.  bot.   Spècie  di  cen- 
Tàurea    assai    frequènte    nelle 
méssi  con  bèi  fiori  celèsti. 

cianta,  f.  Y.  ciantèlla. 

ciantèlla,  f.  Ma  c!a>ì  fa  pianta 
dei  piedi].  Ciabatta.  H  scherz. 
Peari)a  tròppo  grande. 

cianume,  m.  [da  ciana'].  Un 
radunamento  di  ciane  e  di  bé- 
ceri. Un  brutio  da  ciane.  A'ojì 
ràglio  per  casa  questo  — . 

ciàppola,  f.  [dal  fr.  éeìwppe 
ited.  schilppe  pala)].  T.  a.  e 
m.  Strumento  d'acciaio  fatto 
com'un  piccolo  scarpèllo  qua- 
dro niato  dagli  argentièri,  dai 
cesellatori,  scultori,  ecc. 

ciappoletta,f.  dim.di  Ciàppola. 

ciaramellare  iind. «ara/nèZZo), 
in.  [da  ciaramèlla.  Y.  L.  M.]. 
Cianciare. 

ciarl=a,  f.  [Aa.  ciarlare].  Chiàc- 
chiera, piuttòsto  maligna.  Ce 
tina  ciarla  sul  conto  suo.  Sta 
.''lilla  — .  i,  Notizia  cattiva,-  ma 
senza  fondamento.  '|  Son  ciarle. 
Discorsi  senza  conclusione,  pèg- 
gio che  Chiàcchiere.  \.  Far  dell" 
—  a  càrico  di  qualcuno. '{Sono 
state — .  i  Le — ìion  s'infilzano. 
Le  chiàcchiere  non  fan  farina. 
I  A  ciarle!  Lo  stesso  che  .4 
chiàcchiere!  \\  —are,  in.  [voce 
imitativa  e  spreg.  di  parlare 
come  ciacciare].  Chiacchierare, 
ma  più  vano  e  non  senza  ma- 
lignità.'; prov.  Chi  assai  ciarla, 
.ipesso  falla,  li  -ata,  f.  Un  ciar- 
lare lungo.  Fare  una  — .  Più 
com.  Chiacchierata, 

oiarlatan=ata,  f.  Atto  o  Di- 
scorso da  ciarlatano.  ||  —erta, 
f.  a«tr.  di  Ciarlatano.  La  —  e 
un'impostura.  ']  —esco,  -«- 
«ohi,  ag.  Da  ciarlatano.  Ción- 
doli,  Livrèe—.  ||  -ISmo,  ra. 
L'operare,  Il  fare  da  ciarlatano. 

ciarlatano,  m.  [forse  da  ciar- 
lare].  Chi  sulle  piazze  ,   van- 


ciantelllno,  m.  Centellino. 

«lappa,  f.  Ciàppola. 

olapperone,  f.  Sórta  di  cùffia 
')  bi:rr<;tfa  da  dònne.        [téllo. 

clapperòtto,  ra.  Sòrta  di  raan- 

olappolare,  tr.  l'ulire  con  ciàp- 
pola, [m.c.  ('hi  ciaramèlla. 

oiaranèll*.   t.  Cennamèlla.  |: 

ciarleria,  f.  Ciarla. 

oiarlivéndolo,  m.  Vendit^r  di 
•  iarle,  L'omo  che  «pàccia  ciar- 
le e  tuiiònit. 

elMtpmm,  t.  Taffettà  che  por- 
tavano «ittlle  Npnlli]  lo  dAnuo. 
'-«r«,  In.  Acclorparo,  li  -«ri», 
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tàndosi  mèdico  e  curatore  d'o- 
gni male,  magnìfica  i  suoi  pro- 
dotti, e  strappa  dènti  e  gengive 
senza  il  mìnimo  dolore!  ;i  Chi  a 
suon  di  chiàcchiere  e  di  proso- 
popèa cerca  di  passare  per  un 
gran  che,  e  gabbare  il  mondo. 

ciarlatore,  m.  Ciarlone. 

clarllèr=e  e  p\ù  com.  — o,  ag. 
Che  ciarla  molto. 

ciarlone,  m.  peg.  d^  Ciarliero. 

clarp=a,  f.  [dicono  dal  basso 
ted.  schrap  tasca].  Spècie  di 
cravatta  di  tessuto  che  si  mette 
al  còllo,  facendone  un  flòcco, 
e  che  scende  come  due  facciòle 
sul  petto.  Il  Fàscia  di  lana  o 
altro  tessuto  anche  a  màglia 
che  alcuni  s' avvoltolano  al 
còllo  nell'inverno,  li  Fàscia  che 
serve  di  distintivo  a  ufficiali 
civili  e  militari  in  funzione.  Y. 
sciarpa,  il  Ròba  di  casa  non 
più  servìbile  o  altra  ròba  di 
pòco  valore.  ||  — ame,  m.  Quan- 
tità di  ciarpe,  ròba  vècchia.  |i 
—otta,  f.  dim.  di  Ciarpa.  Una 
—  di  seta.  \\  -ettina,  f.  dim. 
di  Ciarpetta.  ||  -ina,  f.  dim.  di 
Ciarpa.  ||-one,  — ona,  m.  e  f. 
volg.  Acciai*pone  -  ona.  ||  — u- 
me,  in.  Mescùglio,  Quantità  di 
ciarpacce.  ii  Le  fòglie  e  gli  stec- 
chi che  si  tròvan  per  tèrra  ne' 
bòschi,  più  com.  Pacciame. 

oia=sohedano  e  più  e.  —son- 
no, pron.  [dal  It.  quisque  e 
umis].  T.  leg.  In  tutti  e  —  i 
capitoli. 

ciascuno,  pron.  uSato  spesso 
aggett.  e  sostant.  Che  distingue 
pers.  e  còse  fra  quelle  di  cui 
si  parla.  —  abbia  la  sua2ìarte. 
Jja  sua  Qupta  ciascuno. 

olb^^are,  tr.  e  riti,  [da  cibo].  Nu- 
trire. —  la  famiglia  di  pro- 
messe ,  di  speranze.  Cibarsi 
bène,  male.'\-a,to,  p.p.|{-ària, 
f.  Tutti  i  gèn.  di  cibo.  ||  -àrie, 
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-ari,  ag.  da  Cibo.  Ij  Canale — . 
L'intestino.  H  T.  stòr.  Legge  — . 
Che  limitava  le  spese  delle  cene. 

cib=o,  m.  [dal  It.  cibus].  Quel 
che  si  mangia.  È  un  buon  — . 
—  gl'ave,  difficile,  peso.  Prèn- 
dere, Assaggiar  cibo.  Prima 
del  — .  Dopo  il  — .  L' ora  del 
— .  li  fig.  Dante  è  un  buon  — 
per  le  menti  sane.  |i  T.  teol. 
Cibo,  Pane  degli  angeli.  L'Eu- 
caristia.!]—órlo,  m.  [pi.  Cibòri]. 
Tabernacolino  in  mèjsjo  dell'al- 
tare nelle  chièje  cattòliche,  per 
l'ostia  consacrata. 

cibrèo,  m.  [etim.  incèrta].  Pie- 
tanza con  òva  frullate  e  inte- 
riori di  pollo.  Il  Miscùglio  di  più 
còse. 

cica,  f.  [dal  It.  cica  pìccole  cò- 
se, inèzie].  Per  Nulla  affatto. 
Non  saper  — . 

cioal=a,  f.  [dal  It.  ci-cada  e  ci- 
cala]. Insètto  che  nei  giorni  di 
state  canta  ostinatamente.  Ij 
fig.  Chi  annoia  colle  chiàcchie- 
re. Il  Grattare  il  còrpo  alla — . 
Stimolare  uno  perché  parli.  || 
—aio,  m.  [pi.  Cicalai].  Un  po- 
sto dove  c'è  un  gran  cicaléccio. 
Il  -are  (ind.  cicalo),  in.  Par- 
lare di  còse  frivole,  il  —ata,  f. 
Discorso  lungo  senz'importan- 
za  e  sconclusionato,  il  T.  stòr. 
lett.  Lezioni  scherzévoli  del- 
l'Accadèmia della  Crusca.  Le 
cicalate  del  Salvini.  \\  — éocio, 
m.  TI  cicalare  di  più  pers.  in- 
sième- li -ina,  —ino,  f.  e  m. 
dim.  di  Cicala.  1|  ftg.  Chiacchie- 
rina -  ino.  Il  -io ,  -ii ,  m.  Ru- 
more ai  più  pers.  che  stanno 
a  cicalare.  Fanno  un  gran 
cicalio,  il- one,  —ona,  m.  e  f. 
accr.  di  Cicala.  ||  Chi  ciarla  di 
molto  e  ripòrta  i  discorsi  sen- 
titi. Etèrna  cicalona. 

clcatr=ioe,  f.  [dal  It.  cicatri- 
cem].  Il  segno  che  lasciano  le 


f.  Quantità  di  ròba  vile.  '|-lère, 
m.  Acciarpone,  Ciarlone. 

oias=oheuno,  pr.  Ciascuno,  h 
—cono,  pr.  Ciascuno. 

olato,  m.  Spècie  di  piccolo  bic- 
chière. Il  Misura  di  liquidi  e  di 
àridi.  [to. 

ciauSlmento,  m.  Disceruimeu- 

oiauSire,  tr.  Scégliere. 

oiavatta,  f.  Ciabatta. 

oiavattière,  m.  Ciabattino. 

oibàooola,  f.  Cóhu  nenzu  prègio. 

olbaia,  f.  Ncherz.  Cibària. 

olbale,  ag.  Di  cibo.        [b&ria. 

oibAllt-à,  -ftt«,  -ade,  f.  Ci- 
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cibamento,  m.  Nutrimento. 

oib-are,  tr.  Mangiare.  ||  ni.  Ci- 
bo. Il  -àrie,  m.  Cibària,  ii  -a- 
zione,  f.  Il  cibarsi. 

oibòca,  f.  Hag^^èo. 

oib^irio,  m.  Dell'arca  del  Vèc- 
chio Testamento.  ||  -OSO,  ag. 
Fecondo  di  cibàrie. 

oicada,  f.  Cicala. 

oioal-amento,  m.  11  cicalare. 
il  -atore,  -atrloe,  m.  n  t'.  V. 
oioal-one,  -ona.  ||-atòrio, 
ag.  Da  cicalare,  Che  cicala. 
-atnro,  p.  fut.  ug.  Checiculcrù 
Il  -eri*,  t'.  Cicalata,  Cicalio 


CICCA 
ferite  richiuse.  Pie  no  di  cica- 
trici. Di  chi  à  avuto  molte  fe- 
rite. Garibaldi  fìi  trovato  co- 
pèrto di  cicatrici.  ||  Far  — .  Ci- 
catrigjjare.  'ì  -Ij^are ,  in.  Il 
richitìdersi  delle  ferite.  È  bèli' e 
c,icatrigi;ata.  \\  -l^jazione ,  f 
Il  cicatri^jare. 
•clcc=a,  f.  [et.  us;uale  a  cica]. 
Avanzo  del  sigaro  fumato.  Rac- 
cattar cicche. Buttar  ria  le  cic- 
che. Il  fig.  Mè^ga  — .  Uomo  spa- 
ruto. Il  -aiòlo,  m.  Chi  va,  spe- 
cialm.  di  nòtte  col  lanternino, 
a  raccattar  cicche. 
olooia,  f.  [pi.  Cicce:  pare  dal 
It.  insìcia  carne  pesta],  scherz. 
e  spreg.  Carne.  Così  i  ragazzi, 
e  gli  adulti  parlando  a'  ragazzi, 
e  fam.  fra  loro.  Di  quella  da 
mangiare  magra  e  cruda  se  non 
è  per  scherz.  si  dice  sèmpre  Car- 
ne. Il  prov.  pop.  Finché  e'  è  — . 
si  rimpiccia.  Dove  e'  è  della 
carne,  il  desinare  è  rimediato. 
'1  Aver  molta,  pòca  —  addò.sso. 
Di  pers.  grasse  o  magre.  È  tutto 
— .  Il  È  un  ròtolo  di  —.  D'un 
s^assone  o  grassona.  I|  Far  — , 
volg.  Ammazzare.  ||  Tirare  a 
far  — .  Tirar  a  far  quattrini 
sul  conto  d' altri,  a  finire,  a 
portar  via.  Il  Persona,  Animale 
di  ciccia,  contrapp.  a  Stàtua, 
a  Dipinto.  ||  Aver  trovato  — 
per  i  suoi  dènti.  Aver  trovato 
l'osso  duro,  Chi  sa  trattare  uno 
•come  si  merita.  Credeva  di  fare 
il  prepotènte,  ma  à  trovato  — 
jìH  suoi  dènti.  \\  Assodale  cicce. 
Di  carne  o  ròba  nutritiva.  !l 
olool=àoola,  — aooe,  f.  peg.  di 
Cìccia.  Il  -na,  f.  dim.  vez.  di 
Cìccia.  Il  oiooiolo,  m.  1  pez- 
zetti del  lardo  di  maiale,  cavato 
lo  strutto;  più  cora.  Sicciolo.  \\ 
Escrescènza  di  carne  cho  nasce 
sulle  ferite.  Anche  dedotto, 
dedottolo  e  Cicciolòtto.  ||  olo- 
oi=one,  -ona,  m.  e  f.  fam. 
Pers.  grassa.  ||  -osino,  m.  dim. 
vez.  di  Ciccioso.  i|  -oso,  ag.  Di 


cloatr=loe,  f.  tig.  Trattato  fro- 
dolènto.  Il  -ioola,  f.  dim.  di 
Cicatrice.  Il -ionia,  f.  Piccola 
cicatrice  dei  semi  che  corri- 
sponde al  punto  d'attacco.,  co- 
me nel  fagiòlo. 

ciocantone,  m.  Buifone. 

ciccherà,  f.  Chicchera. 

cicoialard=one  ,  ra.  Uomo 
ghiotto.  ||-ònloo,  ag.  Da  cic- 
cialardone.  [fungo. 

«ioolola,  f.   T.  bot.   Spècie  di 
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qualche  parte  del  còrpo  piut- 
tòsto grassa.  !!  — nto,  ag.  Che  à 
molta  ciccia  d'intorno. 

cicérbita ,  f .  [pare  da  cicer]. 
Soncus  oleracrus.  Spècie  d'er- 
ba da  mangiarsi  in  insalata. 

cicérchia,  f.  [dal  It.  cicèrcula 
(dim.  di  cicer)].  Lathyrus  sa- 
tivus.  Sòrta  di  legume  sim.  al 
pisèllo.  —  bianca,  nera,  scre- 
nata, salvàtica. 

cicero,  m.  [da  Cicero,  Cicerone, 
perché  furono  con  questo  stam- 
pate la  1."  volta  le  sue  òpere]. 
Spècie  di  caràttere  da  stampa. 
Comporre,  Statnpare  in  — .  H 
cicer=ona,  f.  Dònna  saccènte. 
Vuol  parlar  di  tutto  quella — . 
il  — oncino,  m.  dim.  di  Cice- 
rone. ]  Di  ragazzo  saccènte.  Ij 
— rone,  m.  fig.  Chi  parla  molto, 
e  fa  il  saccènte.  ||  Chi  fa  da 
guida  a'  forestièri  nella  vijita 
de' monumenti  e  rarità  citta- 
dine. [Cicerone. 

ciceroniano,  ag.  T.  letter.  da 

ci  ci  ci.  T.  imit.  della  voce  del 
pàssero  o  sim. 

cicisbèo,  m.  [lo  deriva  il  Pa- 
squalino dal  fr.  chiche  stretto, 
e  beau  bèllo].  L'amante  di  don- 
na. !|  Corteggiatore  vano  di 
dònne. 

ciollco,  ag.  [da  ciclo].  T.  lett. 
Poèti  0  Poèmi  ciclici.  Che  de- 
scrivono le  tradizioni  stòriche 
e  favolose  d'un  perìodo  di  tèmpo. 

oiol=o,  m.  [dal  gr.  kyklos].  Sè- 
rie di  nùmeri  o  còse  d'un  cèrto 
gènere,  che  Uniti  si  ripètono 
ugualmente.  !|  Rivoluzione  sèm- 
pre uguale  d'un  dato  nùmero 
d'anni.  ||  —  solare.  Perìodo  di 
ventott'anni.  ||  — dell'indizione 
romana.  Giro  di  quindici  anni. 
Il  —  lunare o I\ùmero  d'oro.  In- 
ventato da  Manetone  ateniese, 
è  di  diciannov'  anni.  ||  —  pa- 
squale.  Che  risulta  dai  due  cicli 
lunare  e  pasquale.  !|  II  ciclo  del- 
l'astrònomo Calippo  èra  di  76 
anni  ;  quello  d'Ipparco  di  304  ; 


ciccione ,  m.  T.  chir.  Tnmo- 
retto  infiammatòrio  e  cutàneo. 

cicerbitino,  ag.  Di  cicérbita. 

cichlno,  m.  Pocolino. 

clcig^na,  f.  T.  j^ool.  Spècie  di 
rèttile.  Il  Dònna  linguacciuta. 

cicino,  m.  Cigno. 

cici$b=èa,  f.  Dònna  equivoca. 
j  La  ganja,  in  buon  sènso.  || 
-eante ,  ag.  Che  cicisbea.  || 
-care,  in.  Fare  il  cicisbèo.  || 
-catara,  i.  Il  cicisbeare.   !| 


CID 
il  caldàico  di  600;  degli  ebrèi 
di  60,  dopo  di  che  il  Giubilèo. 
(I  Complèsso  di  tradizioni  e  di 
còse  che  facciano  quasi  un  cìr- 
colo. —  omèrico,  èpico,  roman- 
zesco. Il  —  delle  Canzoni  di 
Gè.sta,  della  Tàvola  Rotonda. 
il  -ólde,  f.  T.  geom.  Curva  ge- 
nerata da  un  punto  fisso  d' un 
cìrcolo  girante  sopra  una  rètta. 
Il  — one,  ra.  T.  scient.  Vènto  in 
forma  d'un  enorme  cilindro  d'a- 
ria che  ròta  verticalmente  con 
fòrza  spaventosa  sul  pròprio 
asse,  spesso  su  una  lunghezza 
di  migliaia  di  chilòmetri.  Il  — 
che  venne  anni  sono  a  Catania. 

ciclopie,  m.  [dal  gr.  kyklops 
dall'occhio  circolare].  I  ciclopi 
èrano  favolosi  giganti  di  Sici- 
lia, con  un  òcchio  solo,  e  fab- 
bricatori di  fùlmini  a  Giòve.  || 
-Ico,  -lei,  ag.  Di  costruzioni 
con  grandi  massi  a  facce  polì- 
gone congegnati  senza  cemen- 
to. Mura  ciclòpiche. 

oioo8:n=a,  f.  [dal  It.  cicònia]. 
Àrdea  cicònia.  Gròsso  uccèllo 
de'trampolièri.  —  Manca,nera. 
Il  A  il  còllo  lungo  com'una  — . 
Di  pers.  dal  còllo  lungo.  ||  -ino, 
m.  Il  figliolo  della  cicogna. 

oiooràoel,  m.  pi.  T.  bot.  Piante 
del  gèn.  cicória. 

cicoràceo,  ag.  Estratto  della 
cicória. 

cicória,  f.  [dal  gr.  kichórion]. 
Cichorium  intybus.  Pianta  er- 
bàcea, comun.  Radìcchio.  ||  Pól- 
vere di  cicória  e  assol.  Cicória. 
Pólvere  fatta  colla  cicória  ab- 
brustolita, e  che  ùSano  anche 
mescolarla  col  caffé  o  la  danno 
per  caffè  vero.  Caffè  di  — . 

cicoriàoeo,  ag.  V.  oicoràeeo. 

oleata,  f.  [dal  It.  cicuta].  Co- 
nium  maculatum.  Pianta  er- 
bàcea di  tre  spècie,  e  velenosa. 
li  II  veleno  stesso.  A  Socrate 
fecer  bere  la  —. 

Cid,  n.  pr.  T.  lett.  L'  Orlando 
della   Spagna  (séc.  XI)  che  à 


-ato ,   p.p.  Il  m.  CiciSbeatura 

cicloidale,  ag.  T.  mat.  Che  ap- 
partiene alla  ciclòide. 

dono,  m.  Cigno. 

oicog^na,  f.  T.  a.  e  m.  Legno 
che  bilica  la  campana. 

oicutrenna,  f.  Sórta  di  stru- 
mento. 

ciecare,  tr.  Accecare. 

olech=esco,  ag.  Di  cièco.  Come 
i  cièchi.  I|-ezza,-ità,f.  Cecità. 

olòlioo,  ag.  Celèste.  |l  sost. 


CIECAMENTE 
dato  orisrine  a  un  gran  nùmero 
di   poèmi.  Il  Romanièro   del 
Old.  [te. 

oteoamente,  av.  V.  oèoamen- 
oièoo  e  der..  m.  V.  oòoo  e  der. 
olòlo  e  còlo,  m.  [dal  It.  eaelum: 
anche  qui  non  essendoci  Vi  in 
It.  può  ben  ométtersi  in  ital.; 
se  non  si  mantiene  per  distin- 
zione da  cplare].  L'immensità 
dello  spàzio  in  cui  girano  i  mon- 
di, e  La  parte  che  vediamo  so- 
pra di  noi.  Il  —  stellato.  Le 
stelle  del  — .  L'ampiezza,  La 
distesa,  L'immensità  del  — .  I 
due  òcchi  del  — .  Il  sole  e  la 
luna.  ^1  Alzare  gli  òcchi  e  la 
mente,  le  mani  al  — .  ||  Cascar 
dal  — .  Più  com.  dalle  nùvole. 
Il  Toccare  il  dèi  con  un  dito. 
Ohi  arriva  a  ottenere  quanto 
non  sperava.  [1  Èsser  come  dare 
un  pugno  in  — .  Di  còsa  im- 
possibile. i|  Attaccarsi  alle  funi 
del  — .  Appigliarsi  a  ogni  par- 
tito per  riuscire  a  un  fine.  !i  Non 
vedere  che  —  e  acqua.  Èsser  in 
alto  mare,  !l  Contrapp.  a  Tèrra. 
Iddio  creò  il  —  e  la  tèrra.  || 
Còse  che  non  stanno  né  in  — 
né  in  tèrra.  Strane,  Assurde.  !l 
Sotto  il  — .  Sotto  la  cappa  del 
— .  In  tèrra.  1|  Ària,  Ammoste- 
rà. —  sereno,  torbo,  annuvo- 
lato, limpido,  splèndido,  ri- 
lucènte ,  cristallino.  ||  —  se 
reno.  Senza  nùvoli.  ||  Un  fùl- 
mine a  cièl  sereno.  Di  còsa  ina 
spettata,  imprevedibile.  ||  Colo- 
re del  — .  L' aggtirro.  Il  tur- 
chino del  —.  |i  II  —  minàccia 
Quando  vnol  piòvere  o  far  bur- 
rasca. Il  Par  che.  rovini  il  — . 
iperh.  Quando  la  burrasca  è 
accompagnata  da  gràndine  e 
fùlmini.  i|  Acqua  del— ,c1wvièn 
dal  — .  Piovana.  ||  Dormire  a 
—  scopèrto.  All'aria  apèrta.  || 
Paeje.  l!  Sott'altro  — .  In  altro 
paese.  ||  Per  simil  .Il  —  d' una 
litania.  Il  soffitto.  ||  Il  —  d'un 
lètto.  Il  parato  di  sopra.  1|  Il  — 
della  carròzza.  La  copertura 
di  dentro.  ||  Il  —  del  forno.  La 
vòlta  del  forno.  ||  T.  teol.  Para- 
diso, he  del  — .  I)  La  glòria  del 
—,  \\É  andato  in  —.  Dì  mòrti, 


elèlo,  m.  Dolerti  a  —.  Uran- 

demcrite, 

elorlrlo.  ni.  Cili«icia. 
olfalon»,  m.  T.   hot.  Pianta 

di'lln  pitlmn 
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specialm.  di  bambini.  l|  Sia  fat- 
ta la  volontà  del  —  e  più  com. 
di  Dio.  Di  còsa  provvidenziale. 
il  II  —  vi  benedica  !  \\  Volesse  il 
— .  Piacesse  al  — .'  Espressione 
di  desidèrio.  ]|  Dio  del  — .  Escla- 
mazione di  sconfòrto,  scontèn- 
to, Sdegno.  ||  Lo  sa  il—.  Espres- 
sione di  dùbbio,  di  desidèrio, 
d' affermazione.  ||  Lòde  al  — . 
Esclam.  d'allegrezza.  |1  Èssere 
scritto  in  — .  Èsser  destino.  !1 
Metter  uno  in  — .  Portarlo  a' 
sètte  cieli.  Farne  grandi  elògi. 
||_  enf.  E/altare,  Lodare  a  — . 
È  al  tèrzo  — .  ||  Si  mette  in  — 
da  sé.  Di  pers.  vana  che  si  crede 
gran  còsa,  e  si  loda  sèmpre.  i| 
Figlio  del  — .  Così  i  Cinesi  il 
loro  imperatore. 

clfr=a,  f.  [dall'àrb.  safari,  che 
prima  valeva  Z'^-^'o].  Segno  che 
rappresenta  un  nùmero.  I  mil 
lèfimi  si  scrivono  in  — .  Ntì- 
meri  romani  e  cifre  aràbiche 
Il  Somma  risultante  da  più  nù- 
meri. A  quanto  ammonta  la — ? 
Di  che  —  si  tratta?  È  una 
bèlla  — .  il  Segno  che  ìndica  di 
che  cifre  si  tratta.  La  —  della 
libbra,  delle  lire,  dei  chili,  degli 
scudi.  \i  Le  iniziali  del  nome  e 
cognome  intrecciate  o  unite,  o 
Altro  segno  che  li  rappresenta. 
Per  metter  la  —  a  una  car- 
ròzza c'è  una  tassa.  La  —  d'un 
sigillo,  d'un  fazzoletto.  ||  Ma- 
nièra convenzionale  segreta  di 
scriversi,  tra  govèrni  e  funzio 
nari.  Scrivere  in  — .  Lèttere  in 
— .  Avere,  Pèrdere,  Indovinare, 
Scoprire,  Dar  la  chiave  della 
— .  Il  Parlare  in  — .  In  gergo. 
i|  -ato,  ag.  e  s.  Scritto  in  cifra. 

oigrlio,  m.  [pi.  Cigli,  Ciglia :àBi\ 
It.  cilium].  La  parte  del  viso 
sopra  r  òcchio  con  uu  piccolo 
arco  di  peli.  I  peli  dei  — .  Ci- 
glia e  Cigli  radi,  folti.  —  ag^ 
grottato.  \\  Cigli  o  Ciglia  rag- 
giunte 0  riunite.  Senza  divi- 
Sione  tra  nn  ciglio  e  l'altro.  | 
lett.  poét.  Òcchio.  In  un  mo- 
vere, un  girar  di  — .  In  un 
batter  di  — .  ||  Sema  batter  — . 
Il  E  Fàccia.  Il  Cenno.  La  città 
pènde  dal  suo  —,  Iettar.  ||  Ag- 


ir. Segnar  con  cifra  (il  nome) 
olfl-l«lo,  m.  Ciglione,  Ciglio 

Il  -lare,  m.  Ciglione.  i|  tr.  Cucir 

le  ciglia 
olirllato,  ag.  Che  à  folte  ciglia. 


elfara,  >    •  ifra.  ||  éit^mrlntm,  olyn^aro,  tr.  Stringer  con  Ci- 
ni. Hcnttoru  io  cifra.  U  ««Mro,    gnu.  ||  -«to,  p.p.  ||  -»t«ra,  f. 


CIGNO 
grattar  le  — .  Riunir  le  ciglia 
per  qualche  pensièro  cupo,  fa- 
stidioso. Il  Alzare,  Inarcare  le 
— .  Per  meravìglia.  Per  guar- 
dar mèglio.  !|  La  nòia.  Il  sonno 
aggravan  le  — .  i|  La  sponda.  || 
Il  muro  erboso  d' un  campo.  I! 
olg:Ilon=are  [ind.  Cigliano. 
Non  com.  al  pref.].  tr.  T.  agr. 
Munir  di  ciglioni.  Il  -e,  m.  11 
ciglio  della  fòssa  rilevato  sul 
terreno  perché  l'acqua  non  stra- 
ripi. Il  II  terreno  che  fiancheg- 
gia la  strada  o  fòsso. 

oigrna,  f.  [cigne:  da  cinghia]. 
Più  pop.  che  Cinghia.  Strìscia 
di  pèUe  0  cuoio  o  tes.suto  elà- 
stico, con  fibbia  per  stringer  i 
panni  alla  vita  o  per  invòlti. 
Affibbiar  la  — .  Le  cigne  della 
sacca,  dello  gàino.  \\  Altre  sìm. 
per  stringere  qualunque  còsa. 
Le  —  della  sèlla.  ||  Stringere 
la  —  un  punto,  due  plinti  di 
più.  Allentarla  d'un  punto.  \\ 
—  del  fucile.  Quella  che  serve 
per  métterlo  ad  armacòllo.  ||  pi. 
Quelle  due  strisce  di  pèlle  o 
d'  elàstico  (e  allora  Cigne  elà- 
stiche 0  d'elàstico  o  più  com. 
Bertene)  o  altro  che  s'incrocia- 
no sulle  spalle  e  che  servono  a 
tener  su  i  calzoni.  ||  Quelle  che 
servono  a  sorrèggere  i  bambini 
ne'primi  passi.  Più  com.  Dande. 
l|  Le  —  della  carròzza.  Quelle 
su  cui  ripòsa  la  cassa.  Anche 
Cignoni.  ||  Cigne  del  lètto.  Su 
cui  stanno  il  saccone  e  le  ma- 
terasse. Il  Èsser  sulle — .  Ridot- 
to sulle  — .  In  mal  èssere  di 
salute  0  di  finanze. 

olgrnale,  m.  [da  cinghiale].  Più 
pop.  che  Cinghiale.  Pòrco  sal- 
vàtico.  La  càccia  del  — . 

olgn-ata ,  f.  Colpo  dato  colla 
cigna.  Prese  il  suo  figliolo  a 
cignate.  \\  -ettlna,  f.  dim.  di 
Cigna. 

oigpno,  m.  [dal  gr.  kyknos;  It. 
cycnus\  Uccèllo  acquàtico  di 
còllo  lungo  e  ben  incurvato.  — 
reale.  —  salvàtico.  —  bianco, 
nero  ,  atiatraliano  ,  dal  còllo 
nero,  americano.  \\  lett.  Poèta. 
Il  —  di  Venósa.  \\  Il  canto  del 
— .  Quello  che,  secondo  gli  auti- 


Quel  che  circonda ,  stringe  o 
collega  uuedifizio.  ||  T.vet.  Par- 
te del  còrpo  del  cavallo  dove 
si  mette  la  cigna.  ||  oiffuere, 
tr.  Cingere. 

olffno,  m.  T.  arch.  Segno  del- 
l'emisfèro s«tteulriouale.  ||  Bpò- 


CIGNONE 
chi,  faceva  il  cigno  morèndo.  " 
iip.  L'ultimo  canto  d'un  poèta. 

clg^none,  m.  Gròssa  cigna.  Il  Ci- 
gnoni. Quelli  delle  carròzze  e 
simili. 

oigrol=amento,  ra.  Il  cigolare. 
Il —are,  in.  [cigolo:  etimologia 
incèrta:  forse  voce  imitativa]. 
Lo  stridere  che  fanno  i  carri 
coi  ferrami  o  i  legni  che  s'in- 
contrano 0  s'urtano,  o  le  ruote 
urtate.  La  martinicca  è  tirata, 
cigola.  Le  earnìeole  cigolano. 
Il  Dell'ossa,  Scricchiolare.  |1  Del 
legno  verde  che  bruciando  man- 
da un  suono,  per  ària  che  si 
sprigiona,  li  — io,m.  {\>\. Cigolìi). 
Il  cigolare  prolungato. 

ollecoa  ,  f.  [etim.  ignòta  :  ma 
forse  più  pròssima  che  non  si 
creda].  Célia  che  consiste  nel 
mostrar  di  dare  o  fare  còsa 
grata,  e  pòi  rìdersi,  ritirandosi, 
di  chi  ci  aveva  creduto.  Queste 
—  son  di  cattivo  gusto.  Gli  à 
fatto  una  — .  Non  mi  far  la 
— .  Il  Far  una  —  alla  mòrte. 
Scampare  da  una  grave  ma- 
lattia. 

oil=ièg:la,  f .  [da  cerasa  (gr.  ke- 
ràfia)].  Il  frutto  del  ciliègio. 
Ciliege  corniole,  nere,  lustri- 
ne, bianche,  turche,  moscadèlle, 
amarasche,  salvaticele,  jnsto- 
iesi,  viseiole,  duràcini.  Ciliege 
in  guazzo.  \\  Siròppo  di  ciliege. 
Il  Rosso  ciliègia,  coni'  una  ci- 
liègia. Rosso  vivo.  Il  A  ciòcche 
come  le  ciliege.  Di  più  còse  che 
si  raggruppano  o  si  seguono,  li 
Far  come  le  — ,  una  tira  l'al- 
tra. Le  bugie,  i  caiìiHcci,  le  vò- 
glie son  come  le  — ,  ima  tira 
l'altra.  \\  -legriaio,  -legrlatt 
m.  Venditore  di  ciliege.  1|  -le- 
ggio, m.  Prunus  Cèrafus.  Nòto 
àlbero  da  frutto,  di  cui  le  va- 
rietà son  le  stesse  delle  frutte 
che  fa.  Piantare,  Innestare  un 
— .  Il  11  legno.  Un  armàdio.  Un 
cassettone  di  — .  H  -leg^lona, 
accr.  di  Ciliègia. 


eie  di  collirio  descritto  da  Ga 
lèno.  [pàssera 

olgrolare,  in.  Cinguettare,  della 

oigrolo  e  cigrulo,  m.  Piccolo 

cilecca,  f.  Ciancia,  Baia. 

oilest=iale,   ag.   Celestiale. 
-riale,  ag.  Celestiale.  H  -rino, 
ag.  Celestino.  |1  ollèstro,  a. 
Celèste. 

ciliare,  ag.  Da  ciglio. 

ciuccino,  ag.  Di  cilizio. 

oill=ooio,  -ole,  m.  Cilizio. 
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clUndr^are,  tr.  [da  cilindro]. 
Far  passare  al  cilindro,  j'  Far 
passare  un  cilindro  di  metallo 
sopra  la  stòffa  o  la  carta  per- 
ché prènda  il  lùcido.  —  i  fògli 
stampati.  \\  — ato,  p.p.  e  ag.  |' 
—atura,  f.  L'operazione  del  ci- 
lindrare. Il  -etto,  m.  dim.  di  Ci- 
lindro. Il  — Icamente,  av.  non 
com.  In  forma  cilindrica.  ||  ol- 
llndr=lco,  -lei,  ag.  In  forma 
di  cilindro.  CòrjìO  — . 

cilindro,  m.  [dal  gr.  kylindros]. 
Sòlido  lungo  con  tre  superttci, 
una  curva  e  due  piane  paral- 
lèle fra  loro,  che  pòsson  servire 
l'una  0  l'altra  di  baje.  Secondo 
che  la  linea  rètta  è  o  nò  per- 
pendicolare alla  base  si  chiama 
Cilindro  rètto  o  obliquo.  \\  Qua- 
lunque oggetto  che  abbia  quella 
forma.  Il  Cilindro.  Il  cappèllo 
alto  da  uomo.  Il  L'argano.  Ca- 
tene avvòlte  a  due  — .  H  Oriolo 
a  — ,  e  più  com.  Cilindro.  Per- 
ché messo  in  mòto  da  un  cilin- 
dro. —  d'oro,  d'argènto.  \\  Rullo 
di  piètra  o  di  fèrro  per  spianare 
un  terreno,  il  Màcchina  per  dare 
il  lustro  alle  stòffe,  per  ripas- 
sare il  fèrro. 

cilizio,  m.  [èra  un  panno  rù- 
vido che  veniva  dalla  Cilicia]. 
Vèste  0  Cintura  che  i  penitènti 
cristiani  portavano  sulla  carne 
per  tormentarsi.  Vestirsi  di  — . 
Portare,  U/are  il  — .  jl  flg.  Quan- 
to dà  toiTOento.  X<>  scarpe  stret- 
te sono  un  — .  Un  — di  lavoro. 
Il  Di  pers.  molèsta.  Tu  sèi  pur 
che  cilizio! 

oim^a,  f.  [dal  It.  cyma;  gr. 
kyma].  L'estremità  d'una  còsa, 
La  parte  più  alta.  La  —  del 
monte,  del  campanile,  della 
torre,  del  tetto,  della  scala,  del 
bastone,  d'un  àlbero.  La  — 
delle  fòglie,  d'una  fune,  della 
penna,  d'un  bulino.  La  data 
mettetela  iìi  —  alla  lèttera.  \\ 
In  —  alla  tàvola.  \\  flg.  Métter 
in  — .  Lodare  molto.  ||  Èsser  in 


cllimònla,f.T.cont.  Cerimònia. 

cilindròide,  m.  Còri)o  sòlido  di 
figura  cilindrica. 

cilizio  e  cilicio,  m.  Panno  di 
pelo  rùvido  per  ujo  specialm.  di 
tènde  da  accampamenti.  ||  Per 
difesa  militare. 

Gliòma,  m.  V.  scllòma. 

cim=are,  tr.  Di  piante,  Svet- 
tare, Scapezzare.  H  Tagliar  la 
tèsta.  !|  -a$èlla,  f.  Cimajetta, 
CimaSina.  ||  -àzio,  m.  Cimasa. 


CIMENT  ACCIO 
— .  Al  punto  in  cui  non  si  pnò 
che  discéndere.  1  fig.  Èssere  alla 
mèta.  W  In  pròda.  I|  Di  — .  Ri- 
farsi di  — .  Incominciar  da  — . 
Dalla  parte  superiore.  |!  flg.  Una 
cima.  Chi  è  al  màssimo  grado 
in  una  sciènza  o  professione. 
È  U7ia  —  di  dottore,  di  profes- 
sore. Come  poèta  è  una  — .  || 
Non  èssere  una — .  Non  èsser 
un  gran  che  in  fatto  di  mèrito. 
Il  D'azioni.  È  una  —  di  birban- 
te. Il  11  2rian  di  —,  e  anche  Cà- 
mera di  —,  popol.  scherz.  Il 
cervèllo.  ^  Da  —  a  fondo.  Da 
princìpio  alla  flne.  Sapere  una 
còsa  da  —  a  fondo.  \\  -are,  tr. 
Cimare  il  panno  o  Cimare.  Le- 
var il  pelo  dal  panno  con  fòr- 
bici 0  altro  fèrro  adatto.  H  Ci- 
mati. Son  quadèrni  di  carta  ta- 
gliati a  filo  ne' màrgini.  ||  -aSa, 
f.  T.  archi.  Modanatura  posta 
in  cima,  come  finimento,  d'or- 
namenti architettònici.  ||  -a- 
Setta, -asina,  dim.  di  Cimasa. 
Il  -ata,  f.  L'operazione  spiccia 
del  cimare.  ||  -atore,  m.  Chi  fa 
il  mestière  di  cimare.  ||  -atnra, 
f.  L'operazione  del  cimare.  ||  Il 
pelo  che  si  tàglia  dal  panno  ci- 
mandolo, e  serve  di  ripièno  a 
palle,  a  basti  e  altre  còse. 

clmb-alo,  m.  V.  cèmbalo. 
Èssere,  Stare  in  cimbali.  Fare 
allegria.  Èsser  in  bemècche.  ì\ 
-orli.   Èsser  in  — .   Èsser  in 
cimbali. 

cimbràccola,  f.  [voce  imitat.]. 
Dònna  sciatta  e  bécera. 

cimèlio  e  clmmèlio,  m.  [dal 
gr.  keimélion].  Pìccolo  pèzzo 
d' antichità  di  molto  prègio. 
Ciminèlio  artistico  e  letteràrio. 
Cimèli  scientifici.  Manoscritto 
che  è  un  vero  cimèlio. 

ciment=àcclo,  m.  peg.  di  Ci- 
mento. Il  -are  (cimento),  tr.  fig. 
Metter  al  cimento,  in  cimento. 
Cimentar  la  vita,  l'onore,  la 
riputazione.  \\  —  uno.  Métterlo 
al  punto  di  comprométtersi  sè- 


cimba,  f.  Barca.        [cèmbalo. 

cimbalante,  ag.  Che  suona  il 

clmbalària,  f.  T.  bot.  Sòrta  di 
rani])icante,  specialmente  sulle 
mura  ùmide. 

cimbellare,  in.  Cascare. 

oimb=òtto,  m.  V.  oimbòttolo. 
Il  -ottolare,  in.  Fare  un  tóm- 
bolo, [scafa  per  tèrra. 

oimbòttolo,  m.  Tómbolo,  Ca- 

dmentare,  tr.  Purificare  l'oro 
0  l'argènto  con  cemento. 


CIMENTO 
riamente.  Xon  mi  cimentate. 
!;  rifl.  Méttersi  al  cimento.  Ci- 
mentarsi in  campo  apèrto,  in 
guèrra.  '|  — atore,  m.  verb.  Chi 
o  Che  cimenta. 

oiment=o,  m.  [etim.  incèrta]. 
Pròva  rischiosa,  Contesa,  dove 
uno  entrando  può  compromét- 
tere la  vita  ola  quiète.  Entrar 
in  un  — .  Èssere  al  — ,  a  tm 
brutto  — .  If  Accadèmia  del  Ci- 
mento. Célèbre  accadèmia  fio- 
rentina che  ebbe  il  nome  dal 
sisnificato  della  paròla  fuori 
d'ujo.  il  —ORO,  ag.  Pericoloso. 
Frove  lunghe  e  — .  !1  Persona 
— .  Che  si  cimenta.  i|  Che  cimen- 
ta. Le  dònne  san  cimentose. 

oìmloe,  f.  [dal  It.  cìmicem].  In- 
sètto schifoso  che  sta  nelle  case 
e  ne' lètti  delle  persone  stldice. 
Il  ctxiiiol=aio  /pi.  Cimiciai),  m. 
Luogo  pièno  di  cimici,  o  Luogo 
di  persone  .sùdice.  Casa,  Lètto 
che  è  un  — .  :|  -àttola,  f.  dim. 
di  Cimice.  ;|  Sòrta  d'uva.  |!  — o- 
ns,  — ona,  accr.  di  Cimice.  | 
-oso,  ag.  Pièno  di  cimici.  Lètto 
c'micioso. 

cimièro,  m.  [da  cim%].  T.  stòr. 
cavai.  La  parte  superiore  del- 
l'elmo che  rappresentava  l'im- 
presa del  cavalière  o  l'insegna. 
l'n'àquila  d'argènto.  Una  fe- 
nice per  —.  il  T.  arai.  Quanto 
sta  sopra  lo  scudo. 

«imlno,  m.  Pianta  delle  om- 
brellifere (Cyminum)  di  cui  son 
ghiotti  i  colombi. 

cimitèro,  m.  [da  koimeterion 
dormitòrio].  Il  luogo  dove  si 
«ottérrano  i  mòrti.  Il —  di  San 
Miniato  alle  Croci.  Il  —  mo- 
numentale. —  degVIfraeliti, 
dei  Protestanti.  Il  Luogo  silen- 
zioso. Par  d'essere  in  un  — . 

clmolo,  m.  [da  cima].  La  cima 
t«-iiera  delle  piante.  Tallo,  Grù- 
molo. Il  —  de' càvoli,  dell'in- 
salata. \olmo*%,   t.   L'estre- 


«Imento,  m.  KMperiénza,  Sàg- 
gio, l'rova  per  «aggiare  i  me- 
talli. I  T.  cont.  Cemento. 

olmlelàttolo,  va.  T.  agr.  Il  vi- 
tigno chi]  fa  la  cimici&ttola. 

cimièri,  m.  Cimiero. 

cimiteriale,  h'.',    di  Cimitèro. 

clmltèrlo,  m.  <  iiiiit<-ro. 

olnato,  UK  I'r'|i;i  rato  colla  Cina. 
,  elao-ifllo,  m.  Pendono  d(;lli; 
Vésti  militari.  >;  -igllone,  m. 
accr.  di  Cinclglio. 

eia»-lnao,  m.  lilcciolo.  Il  -In- 
nolo,  m.  dim. 
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mità  del  pannolano  differènte 
dal  panno  stesso  e  più  ordinà- 
ria, che  si  lèva  quando  il  panno 
si  deve  adoprare  per  farne  àbi- 
ti 0  altro  d'estremità  della  te- 
la si  chiama  Vivagno).  1  Girèlla 
fatta  di  cimosa,  che  s'adòpra 
per  cancellare  .  lo  scritto  sulle 
lavagne.  Manca  la  — . 

olmnrro,  m.  [dal  gr.  kymór- 
rhoos  flusso  ondeggiante  {cy- 
ma)~i.  Spècie  di  malattia  che 
viene  a'  cavalli  e  a'  cani.  || 
Ai-ere  il  — .  Èsser  infreddato. 

Cina.  Y.  China. 

dna,  f.  T.  bot.  -Smilax  china. 
Pianta  le  cui  radici  tuberco- 
lose son  medicinali. 

cinabrese,  ag.  e  s.  [da  cina- 
bro]. Spècie  di  tèrra  rossiccia 
ujata  dai  pittori  e  imbianchini. 
Anche  per  mattonati,  impian- 
titi. Dare  il  —  alle  stanze. 

cinabro,  m.  [dal  gr.  kinnà- 
bari  (dall'àrb)].  Composto  di 
zolfo  e  di  mercùrio  naturale  o 
artificiale,  d'un  bèi  colore  rosso. 
!  fig.  poét.  11  colore  delle  labbra. 

cincia  (pi.  Cince)  e  clnolalle- 
grra,  f.  [voce  imitat.J.  Spècie 
d'uccèllo  piccolo,  dal  vèrso,  che 
fa  sèmpre  :  Ciìi  ci. 

cino=lsohlare,  tr.  [cincischio  : 
secondo  il  Caix  da  incijiculare 
(inciSum)].Tagliuzzare,  Deifèrri 
male  arrotati.  |i  —  le  paròle. 
Smozzicarle.  ||  in.  Pèrdere  il 
tèmpo  in  lavori  senza  conclu- 
der nulla.  !|  -isohione ,  m. 
Chi  sta  11  a  cincischiare ,  a 
pèrdere  il  tèmpo.  Sèi  un  gran 
— .  Il  aggett.  Ragazzi  — .  ||  -1- 
■tlare  e  deriv.,  volg.  di  Cin- 
cischiare e  deriv. 

cinerària,  f.  [da  cineràrio]. 
T.  bot.  Gèn.  di  piantedelle  Com- 
pòsite ;  servono  da  ornamento. 

olneràrio,  -ari,  ag.  [dal  It.  ci- 
nerarius  (e.inis)].  1/urne  o  vaSi 
in  cui  si  chiudevan  le  céneri 


cincischiato,  ag.  Ornato  di 
cinci.schi. 

oincl=sohio  e  -stlo,  m.  Tà- 
glio mal  fatto  colle  fòrbici  o 
«Ini.  !l  Ilitàglio,  Trinciatura. 

oinèdo,  m.  Drudo. 

olner«lgrno,  -ùleo,  -Izio,  ag. 

oinfornlata,  f.  Intemerata. 

oiffnere,  tr.  Méttersi  il  cillzio. 

cinghiala,  ag.  e  s.  T.  vut.  Vena 
de' cavalli  cosi  delta  per  ^-Bser 
vicina  al  luo.'io  dovn  m1  striuge 
la  cigna. 


CINICO 
de' cadàveri  bruciati.  Òggi  tor- 
neranno in  ufo  le  urne  — . 

oing^alleg^ra,  f.  più  com.  Cin- 
ciallegra 

oing^ere,  tr.  [dal  It.  cìngere]. 
Fasciare,  Avvòlger  con  cigna, 
e  sìm.  Lo  cinse  con  una  fà- 
scia, con  un  pannolano.  \\  Per 
est.  Cinger  colle  braccia  la 
vita.  Cinger  una  città  d'as- 
sèdio. Il  T.  stòr.  Cinger  a  uno 
la  spada.  Farlo  cavalière.  ||  Di 
muro  0  sièpe.  !!  rifl.  Cingersi  la 
spada.  Méttersela  al  fianco.  || 
cinto,  p.p.  Il  m.  Cintura.  Cinto 
erniàrio,  anche  assol.  Allac- 
ciatura. Il  Cinto  di  Vènere.  Cin- 
to da  nózze  ornato  di  giòie  e 
fiori.  Anche  Cèsto. 

clngrhla,  f.  [da  cinghio  (cingu- 
luìu)].  Cigna. 

olngphlale,  m.  [da  singularis 
(che  vive  solitàrio)  siìiglaris, 
singhialis].  Cignale. 

clnepolo,  m.  [dal  It.  cinguluìn], 
leti.  Cordone  che  cinge  il  fianco. 
j  non  com.  Cordiglio. 

clng:aett=:are  ,  in.  [V.  olan- 
grottare].  Il  parlar  de'  bam- 
bini quando  cominciano  a  pro- 
ferir le  paròle.  i|  Chiaccliierare 
a  voce  bassa.  !!  Del  canto  d'al- 
cuni uccèlli. "tr.  —  una  lingua. 
Balbettarla  ,  Parlarla  male.  || 
— erla,  f.  L'usanza,  La  mania 
di  cinguettare.  Questa  cinguet- 
teria  letterària.\:—iòre,  -ióra, 
m.  e  f.  Chi  cinguetta,  ciarla. 
Il  — one,  ra.  più  com.  Ciarlone. 

cinicamente,  av.  Da  cinico. 
Vivere,  Motteggiare—. 

cinico,  ag.  [pi.  Cìnici:  da  ki/- 
nikós  cagnesco].  D'una  sètta 
di  filòsofi  greci,  spregiatori  dei 
còmodi,  ma  acèrbi,  mordaci  e 
pòi  impudènti.  Sètte  ciniche.  || 
sost.  I  cinici.  \\  Per  est.  Chi  di- 
mostri indilTerènza  o  disprèzzo 
per  quanto  al  mondo  è  tenuto 
nòbile  e  gentile. 


clng^hiare,  m.  Cignale. 

cing^hlare,  tr.  Cingere,  Circon- 
dare. Il  Metter  la  cigua,  Strin- 
ger con  cigna. 

cinghiare,  m.  Cignale. 

cinghiatura,  f.  Il  luetter  la 
ciglia.  K  la  parte  dove  si  motte. 

cinghio,  m.  Cérchio,  Circùito. 

cingimento,  m.  Cinto. 

cinguettare,  tr.  Cinguettare. 
!; -nettare,  in.  prou.  Cinguet- 
tarsi (d'uccèlli;.  Il  -nettata,  f. 
Il  flngnottarf.  [vi'itlco. 

oinifo,  m.  Hòrta  di  becco  sol- 


CINIGIA 

.clnìgrla,  f.  [dal  It.  cinifia].  CA 
nere  calda  con  qualche  favilla 
ancora  di  fòco. 

cinigplla,  f.  [dal  fr.  chenill 
(caneiii)].  Nastrino  o  Cordon- 
cino di  seta  vellutata  a  mòdo 
di  bruco  per  uSo  di  guarnizione 
0  far  reti  per  capelli  e  sim. 

«lni$mo ,  in.  Dottrina  e  vita 
dei  cìnici.  Antistene  fu  il  fon- 
datore del  — .  !|Fare,  Procè- 
dere da  cìnico. 

cinnamòmo,  in.  [dal  gr.  kin- 
ndmomon].  Aròma  degli  an- 
tichi che  si  crede  la  cannèlla 
0  la  mirra. 

cinocèfalo,  m.  [da  kynòs  cane, 
e  kephalè  capo].  Animale  fa- 
voloso con  tèsta  di  cane  ve 
nerato  dagli  Egizi.  i|  Scimmie 
col  mu$o  simile  a  quello  di  cane. 

cinogplòssa,  f.  [da  kynòs  cane, 
e  glòssa  lingua].  Pianta  delle 
borraggiuee.  LUigua  di  cane 

cinquanta ,  ag.  uum.  Cinque 
diecine. 

oinquant=amillòSlmo,  ag.  nu- 
mer.  ord.  e  part.  di  Cinquan 
tamila.  li -èSimo,  ag.  ord.  di 
Cinquanta.  1|  —ina ,  f.  Somma 
di  cinque  diecine.  Sulla  —  de- 
ijli  anni....  Soìio  una  —  di 
lire.  Il  -ino ,  m.  volg.  Pèzzo 
d'argènto  da  cinquanta  cente- 
simi. Èi'Cùvi  un  — . 

cinqu=e,  ag.  num.  [pi.  Cingici: 
/lai  it.  quinqiie].  La  metà  di 
dièci.  Se  n'aspetta — .  ]\  — ecen- 
tista,  ag.  e  s.  Scrittore  o  Ar- 
tista 0  Uomo  del  500.  I  rÀn- 
quecentisti.  ||  — eoènto ,  ag. 
num.  Cinque  centinaia.  ||  sost. 
Il  cinquecènto.  11  sèc.  dècimo- 
Hèsto.  Gli  artisti,  I  letterati 
del  — .  li  -efògrlie,  m.  (quin- 
quefòlium).  T  bot.  Spècie  di 
pianta  erbàcea  medicinale.  Fo- 
tentilla  rèptans.  \\  -emila,  ag. 
num.  Cinque  vòlte  mille.  ||  —ina, 
?.  Cinque  nùmeri  giocati  al  lòt- 
to. Di  cinque  nùmeri  della  stessa 
.fila  vinti  a  tómbola  o  a  un  prè- 
mio. Stapterfar — .  !|  Una  quau- 


cinnamìfero,  ag.  Che  fa  ciu- 
uamònio. 

clnnamo,  m.  Cinnamòmo. 

Gino,  m.  T.  agr.  Spècie  di  pruno. 

oinoSura ,  f.  T.  astr.  L'orsa 
minore.  |  Guida. 

cinoS àride,  ag.  Della  cinojura. 

olnquadèa.f.  scherz.  La  spada. 

cinquale,  m.  Nùmero  di  cin- 
que unità.  [Quinquènnio. 

clnquannàg^grine ,    f.    spreg. 
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tità  uguale  a  cinque.  Xon  com. 
Il  Le  compagnie  di  teatro  quando 
pagano  l'artista  a  cinque  recite 
per  vòlta.  È  scappato  senza 
pagar  la  — .  1|  —ino,  ra.  popol. 
La  moneta  da  cinque  centesimi. 
'I  E  da  cinque  lire.  Un  — d'arg. 

cinquerème,  f.  [da  quinque- 
rcinis].  T.  stòr.  Galèa  a  cin- 
que órdini  di  rèmi. 

oint=a,  f.  [dsi  cinto  p.p.  di  cin- 
gere]. Eiparo  che  circonda  un 
luogo,  specialm.  città,  castèllo, 
fortezza.  Cinta  di  mura,  di 
fòssi.  Unagran — .'|ass.  Cinta. 
Le  mura  d'una  città  o  d'un 
paeje  e  tutto  il  perimetro  com- 
preso in  quella.  Allargar  la  — . 
Il  —ino,  m.  Vèste  corta  che  cò- 
pre dai  fianclii  in  giù,  ujata 
per  tònaca  nelle  funzioni  dai 
prèti  che  non  anno  jjimarra.  || 
-o.  V.  oingrere.  1  cintola,  f. 
La  parte  della  vita  dove  si 
mette  la  cintura,  dove  si  cin- 
gon  le  vèsti.  Si  spogliò  dalla 
—  in  su.  Mi  duole  la  — .  Ò 
ìin  gran  mal  di  — .  Pistòle  a 
— .  Il  À  il  mièle  in  bocca  e  il 
rasoio  a  — .  D'ipòcrita  maldi- 
cènte. Il  Arrivare  alla  — .  Dare 
alla  — .  Di  còsa  o  pers.  che 
arriva  coli'  altezza  alla  cin- 
tola d'uu'altra.  ||  Cucirsi,  Te- 
nersi a  —  una  persona.  Te- 
nerla sèmpre  con  sé.  ||  Fàscia 
più  0  meno  ornata  da  portarsi 
a  cìntola.  La  Madonna  della 
—.  li  ointolino.  in.  dim.  di  Cin- 
tolo. Il  Avere  il  —  rosso.  Èsser 
privilegiato.  ||  cintolo,  m.  Pìc- 
cola fàscia  0  nastro  per  tenere 
stretta  una  còsa.  Cintoli  delle 
scarpe,  delle  calze.  l\  Il  vivagno 
del  panno  nero.  Tappeti  di  — . 
!|  ointuT=a,  f.  Fàscia  di  tessu- 
to 0  di  pèlle,  per  lo  più  estèrna 
e  d'ornamento.!!  Nastro  alto  per 
cingersi  una  vèste  o  altro  a' 
iianchi.  ||  Vestito  largo,  stretto 
alla  — ,  in  — .  ||  Largo  di  — .  || 
Gli  arnva  alla  — .  Più  com. 
A  cintola.  \\  -etta,  f.  dim.  di 


oinquannale  ,  ag.  Di  quin- 
quènnio. 

cinquènnio,  m.  Quinquènnio. 

cinquina,  f.  Cinque  quantità. 

cinquino,  m.  Al  giòco  de"  dadi, 
China. 

cint=a  e  -o,  f.  e  m.  Cintola,  Cin- 
ta. ;!  Alone. ii-iylio,  m.  Cintura. 

cintónchio,  m.  Centónchio. 

olnturetto,  m.  Ciuturina. 

ciò,  prou.  Di  ciò.   Perciò.  ||  In 


CIOCCO 
Cintura.  1]  -ino,  m.  dim.  di  Cin- 
tura, il  La  pìccola  cintura  d'un 
vestito  da  dònna  dove  la  vita 
si  congiunge  alla  sottana.  1|  La 
cintura  di  còio  con  che  i  sol- 
dati e  gli  ufficiali  si  stringon 
il  cappòtto  0  la  vita,  e  che  sor- 
règge gibèrna,  baionetta  o  scià- 
bola.'|-one,  m.  Cintura  di  còio 
che  faceva  a' militari  quel  che 
ora  fa  il  cinturino  o  la  ban- 
dolièra. 

Cinzia  [da  Cinto]  monte  di  Dè- 
lo].  T.lett.  Soprann.  della  Luna. 

oiò,  pron.  [da  ecce  hòc].  Quella, 
Questa,  Codesta  còsa.  Questo 
è  ciò  che  vi  sjìètta.  !|  Per  ciò  e 
Perciò.  Per  questa  ragione.  || 
lett.  A  ciò.  A  ciò  vennero.  A 
ciò  ordinato.  \\  Da  ciò.  "Atto, 
Adatto,  Idòneo. 

ciòcca,  f.  [dal  ted.  schok  fà- 
scio]. La  cima  d'un  ramoscèllo. 
Il  Delle  piante  erbàcee.  Una 
—  di  sàlvia.  Il  Di  fiori.  Una  — 
di  viòle.  Il  Viòle  a  ciòcche  e 
Violacciòcche.  Sòrta  di  viòle. 
il  Una  —  di  fìon  finti,  rica- 
mati. Il  —  d'uva.  Più  grappo- 
letti  uniti.  Il  —  di  capelli.  Un 
muccliietto. 

ciocché,  pron.  Ciò  che.  V.  oiò. 

cioochett^a,  dim.  di  Ciòcca.  i| 
ina,  f.  sottod.  di  Ciòcca. 

ciòccla,  f.  [pi.  docce:  da  doc- 
ciare]. T.  fanciull.  Poppa.  Il 
bimbo  vuol  la  dóccia. 

ciocoiare  ,  in.  [ind.  ciòccio  , 
ciocci,  ecc.:  da  suedare].  T. 
fanciuU.  Poppare. 

oiòooo,  m.  [la  stessa  etim.  dì 
ciòcca].  Gròsso  pèzzo  di  legno 
da  àrdere,  avanzo  o  squarto 
di  pedale  o  di  ceppa.  Spaccare 
zin  —,  i  ciòcchi.  Il  flg.  Rima- 
nere, Restare,  Diventare,  Ès- 
sere tm  — .  Stupidito  0  per  un 
colpo  nella  tèsta  o  per  dolore 
0  altra  impressione.  ||  È  un — . 
Di  pers.  ferma.  Di  piantone, 
Com'un  piòlo.  ||  Dormir  com'un 
— .  Profondamente.  Ij  prov.  Vè- 
sti un  —,  par  un  fiòcco.   Gli 


ciò  che.  In  quanto  appunto.  || 
Ciò  altro  che.  Qualunque  altra 
còsa,  il  Ciò  che  si  sia.  Sia  che 
si  sia.  Il  Con  dò.  Essendo  che. 
Il  E  dò.  E  cioè. 

ciòcca,  f.  Tràlcio,  il  A  —  a  — . 
In  gran  quantità.  ì  In  — .  Del 
tutto.  [Chiacchierone. 

ciòccla,  m.  T.  pist.  Saccènte, 
oiocoiare,  in.  T.  pist.  Fare  il 
ciòccia. 


CIOCCOLATA 
ornamenti  conferiscono  inolto 
alla  bellezza. 

ciooool=ata,  f.  [dallo  sp.  cho- 
co/af*-!  V.caooaos)]. Pasta  com- 
posta di  caccao ,  zùccliero  e 
anche  altri  aròmi.  —  a  panini. 
Pasticche,  Pani,  Panetti  di 
— .  Il  —  alla  vainiglia,  al  li- 
mone, all'aràncio.  \\  Stempe- 
rare, Sciò(li''r  la  —  nell'oc- 
qna.  Fare,  Frullare  la — .  Una 
tazza.  Una  chicchera  di  —.  \\ 
— atlère,  m.  Fabbricante,  Ven- 
ditore 0  Mescitore  di  ciocco- 
lata. |;  -atlno,  m.  Ognuno  di 
quei  panini  o  pasticche  di  cioc- 
colata rinvolti  in  carta,  in  fo- 
glietti. Cioccolatini  Gianduia, 
Cioccolatini  vainiglia.  \\  — at- 
tlèra,  f.  Bricco,  Vajo  dove  si 
fa  la  cioccolata  per  beveria. 

cioooolina,  f.  dimin.  raro  di 
Ciòcca. 

oloò  [da  ciò  e  è  vèrbo].  Parti- 
cella che  serve  a  .spiegare,  com- 
pletare o  corrèggere  còse  dette 
innanzi.  !'  Coll'interrog.  in  se- 
gno di  domanda.  Che  à,  avete, 
ài  detto,  fatto?  Cioè,  che  vo- 
late? 

ciompo,  m.  [etim.  incèrta].  T. 
stòr.  Scardassatore  di  lana.  Tii- 
nndtodf'Ciompi.'\sj)Teg.GTu\lo. 

olono=are,  tr.  e  in.  [secondo  lo 
£amb.  dal  ted.  schenken;  io 
direi  da  cionco  rotto,  come  si 
ciiiama  il  fiasco  quand'è  vóto]. 
Tracannare.  ll-ato,p.p.  ||— ato- 
re,  m.  verb.  di  Cioncare.  Chi 
0  Che  cionca. 

eionoo,  ag.  [da  tronco,  V.  olon- 
oare  L.  M.].  Rotto,  Dinocco- 
lato per  stanchezza,  per  abi- 
tùdine. I>ove  vai  tutto  —  cosi  ? 

dondolare,  in.  \ci6ndolo:  da 
ex  uìtdulare].  Di  còsa  che  at- 
taccata a  uno  dei  suoi  capi 
rèsta  con  tutto  il  còrpo  ab- 
bandonata a  sé  stessa.  ||  flg. 
Andar  girellando  qua  e  là  per 


elooool=ate,  -ato,  —atte,  m. 
Cioccolata.  i|  -attlére,  m.  Cioc- 
colati i/ra.  I  ciòcche. 

elooonto,  ag.   Che   &  fiori  a 

otòe,  pron.  Ciò,  E  anche oloène. 

olòfo,  ra.  Uomo  di  condizione 
«prfsK'tkta. 

«lom9-«Tl«,  r.  Atto  e  manièra 
da  ciompo.  Il  -•■ce ,  ag.  Di 
ciompo. 

oloBo-ar*,  tr.  Troncare.  Nella 
Venliitt,  Tagliare.  ||  -«t«  e  -o, 
p.p.  [Monco,  Tronco. 

eionoo,  p.p.  e  ag.  di  Cioncare. 


204 
òzio.  È  tin  bighellone  che  sta 
sèmpre  a  — .  |!  tr.  —  la  tèsta,  il 
capo.   Di  pers.  o   animali   che 
non  pòssou  tener  su  la  tèsta. 

ciondolino,  m.  dim.  di  Cióndolo 

ci=óndolo,  m.  [da  ciondolare]. 
Còsa  che  ciondola.  ||  Bùccole, 
Ornamento.  ||  .scherz.  Nastro 
cavalleresco.  Decorazioni,  La 
croce  di  cavalière.  Cióndoli 
ciarlataneschi.  À  avuto  il  — .  || 
ciondolone,  m.  Uomo  che  va 
ciondoloni  qua  e  là.  ||  Trascura- 
to nel  vestire.  Calzoni,  Giuoha 
— .!!  A  ciondoloni  e  Ciond  )loni. 
m.  av.  Il  Di  còsa  che  ciondola. 
Méttere,  Tenere,  Avere  a  cion- 
doloni. Coi  capelli  ciondoloni. 

ciòppa,  f.  [?],  scherz.  Sòrta  di 
sottana  o  gonnèlla. 

ci^òtola,  f.  [etim.  incèrta],  Spè- 
cie di  tazza  .senza  mànico,  ma 
à  dello  spreg.  |i  Anche  il  con- 
tenuto. Gli  danno  una  —  di 
minestra.  \\  Vasetto  simile  di 
ÌQgno.'lPaion ciòtole.  Di  scarpe 
larghe.  ||  -otoletta,  -otolet- 
tina,  f.  dim.  di  Ciòtola.  !|— oto- 
Iona,-otoione,  f.  e  m.  accr. 

oiottol=are,  tr.  V.  acciotto- 
lare. !i  -ata,  f.  Un  colpo  con 
un  ciòttolo.  Il  -ato,  m.  V.  ao 
ciottolato.  Il  -etto,  m.    dim. 
di  Ciòttolo. 

ciòttolo ,  m.  [etim.  incèrta] 
Sassi  che  rotolati  dalla  cor- 
rènte dei  fiumi  anno  acquistato 
una  forma  liscia  e  rotondeg 
giante  :  s'adòprano  per  far  l'ac- 
ciottolato. Anche  Pillora. 
Ciòttoli,  fam.  I  vajellami  di 
casa.  [tolo. 

oiottolone,   m.   accr.  di  Ciòt 

oipigliàooio ,  m.  peg.  di  Ci- 
piglio. 

oipigrllo,  m.  [afèr.  di  surcepì- 
lium,  metàt,  di  supereilium]. 
Lo  stringer  le  ciglia ,  incre 
spando  la  fronte  per  supèrbia 
0  ira.  À  un  hrutto  — .  Guardò 


ciondolamento,  m.  Il  cioudo 

lare. 
oionn=o,  ag.  Sciatto,  Dappòco. 

Il  —uzzo,  ra.  dim.  di  Cionno. 
denta,  f.  Bòtta,  Bastonata. 
doppone,  m.  accr.  di  Ciòppa 
dota,  f.  Ciòtola. 
oi-òtta,   r.  Colpo  di  frusta.  | 

-ettaro,  tr.   Fruatare- 1|  -ot- 

tato,  p.p. 
ot'òtto,  m.  Ciòttolo.  Il  ag.  e  s 

Zòppo.  ii  -ottolare,  tr.  TlrAr 

(Ih'cìòUoIÌ,  l'iKliùr  a  ciòttoli 
elèttolo,  lu   Di  pietre  ])ruzluso 


CIPOLLA 
con  un  cèrto  — .  ]|  Far  —  e  il  ^ 
— .  Atteggiare  il  vijo  a  dispétto, 
ira.  Mi  fa  —.  ||  flg.  Noìi  mi 
fate  —  se  ve  lo  dico. 
cipoll=a,  f.  [dal  It.  caepulla 
(dim.  di  caepa)].  Allium  ccepa. 
Pianta  da  òrto,  la  cui  radice 
s'adòpra  per  cucina.  Cipolle 
rosse,  vernine,  bianche.  Un 
mazzo.  Una  rèsta  di  ciiwlle. 
Il  Mangiar  pane  e  cipolla.  Man- 
giar male,  da  pòveri.  ||  Bùccia, 
Velo  di  cipolla.  La  prima  spò- 
glia sottilissima.  |i  Di  carta , 
stòffa,  0  altro  sottilissimo,  finis- 
simo. Pare  una  bùccia  di  — . 
Tagliano  il  presciutto  che  par 
iin  velo  di  — .  ||  Più  dóppio 
delle  — ,  d'una  — .  Di  persona 
finta  che  parla  in  cento  ma- 
nière, li  Dove  vai  le  son  — .  m. 
prov.  Quando  uno  risponde  Sba- 
lestrando e  non  a  tòno.  ||  Ci- 
polla, scherz.  Tèsta.  Che  ci  ài 
in  questa  —?  \\  Far  la  — .  Ta- 
gliar la  tèsta.  Il  scherz.  spreg. 
Un  gròsso  orològio  da  tasca  e 
in  generale  un  orològio  che  non 
va  bène,  il  II  bulbo  de'  fiori  che 
si  trapianta.  |i  II  ventrìglio  de' 
polli.  Fegatini  e  cÌ23olle.  !|  La 
palla  schiacciata  e  bucherel- 
lata degli  annaffiatoi.  !|  La  — 
d'un  liane.  Spècie  di  palla  di 
vetro  dove  si  mette  dentro  l'o- 
lio 0  il  petròlio  0 simili.  Il  Lume 
a  — .  Spècie  di  bugia  colla  ci- 
polla mòbile.  Il  —  da  stirare. 
Sòrta  di  fèrro  da  stirare.  ||  -aio 
(pi.  Cipollai),  m.  Luogo  pian- 
tato a  cipolle.  Il  Chi  va  in  giro 
a  vender  cipolle.  ||  —ato,  ag.  Di 
quel  legno  che  à  nòdi  molto 
duri  e  vetrini  sim.  a  cipolle.  || 
-atara,  f.  L'èsser  cipollato, 
del  legno.  Il  -otta,  f.  dim.  di 
Cipolla.  Il  -ina,  f.  dim.  vez.  di 
Cipolla,  il  -ino  ,  m.  non  com. 
Cipollina.  Il  Spècie  di  marmo  ve- 
nato a  più  colori  che  serve  per 


e  clie  sian  gregge,  non  lavorate. 
dovetta,  f.  Civetta. 
oipari8BO,m.  Spècie  d'eufòrbia. 
olpero,  m.  Piante  di  cui  la  più 

nota  (•  lo  giajolo. 
oipigUoso,  ug.  Da  cipiglio. 
oipoUasaailla.f.T.  bot.  Pianta 

delle  gigli&cee,  usata  molto  nello 

idropisie. 
oipoUata,  f.  Vivanda  di  cipolle 

e  zucche   trito.  ||  Sciòcca   stra- 

vaguuTia.  Il  Ouazzabùglio. 
cipollato,  ag.  Come  fòglie  di 

cipolla. 


CIPPO 
far  pavimenti,  colonne,  ecc.  |1 
— ona,  — one,  accr.  eli  Cipolla. 
[|   -toso,   ag.   Del   legno    sog- 
gètto a  sfogliarsi. 

cippo,  m.  [dal  It.  rJppiis].  T. 
lett.Colonnetta  mortuària  senza 
capitèllo  e  con  epìgrafe.  Cijjpi 
e  momtmenti  marmòrei. 

olpr=òssa,  f.  Il  ciprèsso  più 
bas.so  e  senza  cima  appuntata. 
il  -essala  e  non  e.  — esseto, 
m.  Luogo    piantalo  a  ciprèssi. 

olpr=èsso,  m.  [venuto  dall'ìj. 
di  Cipro].  Ciiprèssiis  pirami- 
dalis.  Àlbero  sèmpre  verde  con 
cima  aguzza.  Le  còccole  del  — . 
J  —  del  viale.  Bòsco  d'abeti  e 
— .  Il  II  legno  del  ciprèsso.  Tà- 
vole, Armàdio  di  — .  ||  -os- 
sone, m.  accr.  di  Ciprèsso. 

ciprl^a,  f.  [da  Cipro].  Pólvere 
finissima  perla  pèlle  ujata  nella 
toelètte  specialm.  dalle  dònne. 
Una  scàtola  di  — .  —  con  Iris 
fiorentina.  Darsi  la  — .  ||— o, 
m.  non  com.  Cipria. 

Olprlgrna,  ag.  e  s.  [da  Cipro]. 
T.  poèt.  Dèa  Vènere. 

Cipro,  m.  11  vino  che  viene  dal- 
l'iSola  di  questo  nome.  1|  Pól- 
vere di  — .  Lo  stesso  che  Cipria. 

olràoohlo  (pi.  Ciracchi),  m.  V. 
biràcchio. 

circa,  av.  [dal  It.  circa  (con- 
tratto da  circìim  ea)].  Appros- 
simativamente. Due  mètri  — . 
Sédici  fiasche  di  —  dièci  litri 
runa,  il  m.  av.  In  circa.  Al- 
l'incirca.  A  un  bèi  — .  AU'in- 
circa  ci  à  indovinato.  \\  pop. 
Circum  circa.  All' incirca.  || 
prep.  Intorno  a....  Relativa- 
mente a....  —  a  quanto  m'a- 
vete detto. 

circènsi,  ag.  e  s.  [dal  It.  cir- 
cènsem  (circus  màximus)].  T. 
stòr.  Giòchi  circènsi.  Del  circo. 
Il  Pane  e  — ,  ormai  prov. 

•circo,  ra.  [dal  It.  circus,  gr. 
kirkos].  T.  stòr.  Anfiteatro  di 
forma  bijlunga  dove  si  davano 
vari  spettàcoli  e  specialmente 
le  corse  dei  còcchi,  e  i  com- 
battimenti delle  fière.  —  mas- 


clpòrro,  m.  Grancipòrro. 
olppero,m.  T.  bot.  V.  cipero. 

cippo,  ra.  Colonnetta. 

clrag^ra,  f.  Chiragra. 

«Irclo ,  m.  Vènto,  fra  setten- 
trione e  mezzogiorno. 

-clrccl^are,  in.  11  disputare  dei 
dottori  nelle  università  pubbli- 
cara.  Il  -atolc,  m.  T.  chim.  ant. 
Va5o  per  far  circolare  i  liquidi. 
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Simo,  Flaminio,  agonale.  — 
di  Caracalla.  —  olìmpico.  \\  — 
equèstre.  Anfiteatro  o  Arèna 
dove  si  fanno  i  giòchi  con  ca- 
valli ammaestrati. 

clrcol=are,  ag.  Che  à  figura 
di  circolo,  il  Lèttera  —  o  ass. 
sost.  Circolare.  Lèttera  che  da 
un  ministro  o  capo  uffizio  è 
mandata  nello  stesso  tenore 
ai  suoi  dipendènti  per  spiega- 
zioni 0  avvertimenti.  Circo- 
lare a  stampa,  manoscritta. 
Le  circolari  piòvono.  \\  Anche 
un  privato  o  una  società  manda 
circolari  a'  parénti,  agli  amici, 
a'  conoscènti,  a'sòci.!|— are  (cir- 
colo), in.  Girare  attorno.  In 
quella  strada  stretta  la  gènte 
non  poteva  — .  L'aria  non  cir- 
cola molto  in  questi  quartièri. 
Il  Del  sangue.  Il  sangue  cir- 
cola dalle  artèrie  alle  vene,  e 
vicevèrsa.  ||  fìg.  È  un  paefe 
dove  circola  pòca  vita.  \\  Di  li- 
bri, fògli,  notizie.  Circola  una 
notìzia,  tm  fòglio .  \\  Del  denaro. 
Circola  molto  argènto.  \\  -an- 
te, p.pr.  e  ag.  Flùidi  circo- 
lanti i)er  il  còrpo.  Umori  cir- 
colanti. Il  -armente,  av.  In 
circolo.  Come  circolo.  Ij  —azio- 
ne ,  f.  Il  circolare.  La  cir- 
colazione del  sangue,  dell'a- 
ria. La  —  degli  umori  negli 
animali,  nelle  piante.  Arre- 
stare, Fermare,  Impedire  la 
— .  Il  —  di  fògli,  notizie,  libri, 
di  denaro.  Levare,  Uscire  di 
—.  Il  Di  pers.  —  libera.  \\  —  vi- 
ziosa. Difètto  di  — .  Il  -etto, 
m.  dim.  di  Circolo. 

circolo,  m.  [dal  It.  circitlus]. 
Figura  piana  contenuta  in  una 
lìnea  curva  detta  circonferènza, 
e  i  cui  punti  son  egualmente 
distanti  dal  cèntro.  Fare,  De- 
scrivere un  — .  Il  Quadratura 
del  — .  Trovare,  Cercare  la 
quadratura  del  — .  Cercare, 
Trovare  còsa  impossìbile,  ma- 
ravigliosa.  1|  Circolidella sfera. 
I  cìrcoli  disegnati  nelle  carte 
geogràfiche  o  figurati  ne*  ma])- 


11  — atore,  m.  Ciarlatano.  |1  — a- 
tòrlo,  ag.  Di  circolazione.  \\ 
—azione,  f.  T.  muj.  Modula- 
zione, [cuzione. 

circollocuzione,  f.  Circonlc- 

clrcoinporre,tr.  Porre  attorno. 

circ==ompulslone  e  — umpul- 
slone,  f.  Impulso,  Fòrza  da 
ogni  parte. 

clrconc=ìdere,tr.  Tagliare  iu- 


CIRCONDARE 
It&moMi.ì]—  ma  ssimi.  T.  geogr. 
Quelli  che  dividon  la  sfera  in 
due  parti  eguali,  come  il  me- 
ridiano e  l'equatore.  ||  —  eqtd- 
noziale.  L' Equatore.  ||  —  mi- 
nori. Quelli  che  non  passano 
per  il  cèntro  della  sfera.  —  pj- 
lare  àrtico,  antàrtico.  \\  Cir- 
coscrizione geogràfica,  politica 
e  amministrativa.  I —  dell'im- 
pèro.   —    amministrativo.   Il 

—  delle  Assi/e.  ||  Quantità  di 
persone  riunite  a  conversa- 
zione. —  a  Corte.  Invitare  a 
— .  Il  Anche  intorno  a  una  per- 
sona. Il  Più  persone  riunite.  || 
Società  di  persone  che  me- 
diante una  tassa  mensile  o  an- 
nuale sono  ammesse  in  un  dato 
locale  e,  osservando  cèrte  rè- 
gole che  si  sono  stabilite,  prèn- 
don  parte  a  discussioni,  let- 
ture, lezioni  ecc.  —  filològico, 

—  dei  mercanti.  —  pulitici.  \. 

—  vizioso.  V.  avvól spere.  || 
In  circolo.  Disporsi,  Méttersi 
in  circolo. 

clroonc=ldere,  tr.  [da  circum- 
cìdere  (tagliare  attorno)].  Rito 
della  religione  ebràica  e  mu- 
sulmana che  consiste  in  un  tà- 
glio che  fanno ,  crédesi  per 
igiène,  all'uomo,  e  da  alcuni 
pòpoli  afFricani  anche  alla  dòn- 
na. Il  -ISo,  p.p.  e  ag.  Pòpoli 
circoncifi.  \\  -ISlone,  f.  L'atto 
e  il  rito  del  circoncidere.  ||  La 
— .  Commemorazione  che  i  cri- 
stiani fanno  il  primo  gennaio 
di  quella  operazione  che,  come 
ebrèo,  toccò  pure  a  Gejù  Cristo, 

clrcond=are,  tr.  [dal  It.  cir- 
cùmdure].  Èssere,  Stare,  Mét- 
tersi attorno  a....  Una  sièpe 
circonda  un  òrto.  Un  m,uro 
circonda  un  giardino.  Una 
fòssa  il  castèllo.  Un  fòsso  la 
fortezza.  1  briganti  anno  cir- 
condato il  paefe.  I  soldati  cir- 
condano la  città.  Le  monta- 
gne circondano  la  pianura. 
L'Italia  è  circondata  dall'Alpi 
e  dal  mare.  \\  —  persona  o  per- 
sone. Starci  intorno  continua- 


torno,  li  Cinger  attorno.  !|  — Into, 
p.p.  Il  -Idlmento,  m.  Il  circou- 
cìdere. 

drconolùdere,  tr.  Chiuder  in- 
torno. Il  fig.  Comprèndere,  Con- 
tenere. 

clrcond=aniento,  m.  Il  circon- 
dare. Il  —are,  tr.  Scórrere  in 
giro.  Il  in.  Girare  ,  Andar  at- 
torno. Il  Di  miiura.  li  —azione, 


CIRCONFERÈNZA 
mente  per  qualche  scopo  ag- 
gressivo 0  per  tornaconto,  h  flg. 

I  mali,  Le  malattie,  Le  di- 
/gràzie  circondano  tma  fami- 
glia. Son  circondato  di  ma- 
lanni. ì'^rio  (pi.  Circondari), 
m.  Estensione  di  paeje  che  forma 
una  divisione  amministrativa. 
Un  —  rt  più  comuni.  Sopprì- 
mere i  circondari.  Provìncia 
di  Firenze,  —  di  Pistoia.  : 
— atore  ,  -atrice  ,  verb.  non 
com.  di  Circondare. 

circonferènza,  f.  [dallt.  cir- 
cumferèntia  (circìtm  e  fèrre: 
portar  intorno)].  Linea  che  ter- 
mina il  cìrcolo.  Il  diàmetro,  Il 
ràggio,  Il semmento  dhtna  — . 

II  Lo  spàzio  compreso  dentro  il 
circolo.  —  di  trenta  chilòme- 
tri. |.  Lìnea  che  serve  di  confine 
a  un  luogo,  a  un  fondo,  a  una 
città,  filano  à  circa  dódici 
chilòmetri  di  — . 

circonflèsso ,  ag.  m.  [dal  It 
circnmfléxiis  (drerim  e  flèctere 
piegare)].  T.  gramm.  Accènto 
a  vu  rovèscio  (a),  fatto  d' un 
acuto  e  d'un  grave. 

olrconfùlgrere,  in.  lett.  [p.  rem. 
circonfulse:  da  circum  e  fùl- 
gere].  Splènder  intomo. 

circonfuso,  ag.  [dal  It.  circum- 
fu/um  Icirctim^fundo)].  T.lett. 
fig.  ."Sparso.  Circonfufa  di  sti- 
pèrho  splnidorc. 

olrconlocnzlone ,  f.  [dal  It. 
eircumloctttionem(ctr(iutne  lo- 
quor)].  Giro  di  paróle  per  espri- 
mer qualcòsa  che  colle  paròle 
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pròprie  non  si   può  o   non   si 
vuole.  Fare  una  — .  A  fòrza 
di  circonlocuzioni.  Giro  di  cir- 
conlocuzioni. 

olrconvaIl=are  ,  tr.  I^dal  It. 
circum-vallo~\.  T.  mil.  Munire 
di  circonvallazione,  'i— azione, 
f.  T.  mil.  Le  ^rime  trincère 
che  circondavano  una  piazza, 
per  difesa  degli  assedianti  vèrso 
la  campagna  e  per  impedire 
soccorsi  agli  assediati. 

clroonven=ire,  tr.  [dal  It.  cir- 
cuinvénio].  Andare  intorno.  Cir- 
condare con  malìzia.  Metter 
in  mègjo.  [  — uto,  p.p.  Circon- 
venuto dalle  i-òstre  calùnnie. 

circonvicino,  ag.  [da  circum 
e  vicino'].  De' luoghi  più  pròs- 
simi che  circondano  gli  altri 
I  paefi,  I  monti  — . 

clrco8cr=ivere  ,  tr.  [dal  It 
circtcìn-scribo].  Fissare  il  lì- 
mite d'un'azione,  E  di  còsa  che 
ne  segna  quel  limite.  Bifogna 

—  le  spese  annuali  a^  mè^i'. 

1  -Itto,  p.p.  !|  -Izione,  f.  11 
circoscrìvere.  I|  Divisione  di  ter- 
ritòrio condeterminati  confini. 

—  amministrativa,  comunale. 
circospèttamente,  av.  In  mò 

do  circospètto. 

circosp^ètto,  ag.  [dal  It.  cir- 
cumspèctum  {circum  e  spedo 
guardo)].  Di  persona  che  va 
guardinga,  sospettosa  di  Sba- 
gliare.HAndÀr —.  Procèdercon 
circospezione.  I|  -ezlone,  f. 
L'andar  circospètto.  Operare 
Procèdere  con  — . 


f.  Il  circondare.  !|  -ita,  f.  Il 
contomo,  11  giro. 

circonda  nclmento,  m.  Il  giro 
di  paróle  con  cui  si  forma  il 
periodo.  '!  -arre,  tr.  Condune 
intorno ,  Rigirare.  ||  -nzlone, 
t.  Amplificazione. 

olroonferenzlale,  ag.  Cho  ap- 
par1i'-iK;  a  circonferènza. 

circonflessione,  f.  Atto  e  cf- 
f('-tto  (l.-l  i-ircon(Ièlt»!re.  [tare. 

circonflèsso.    V.    clroonflèt- 

clrconfl  èttere,  tr.  Piegar  in 
giro,    -esso,  p.p.  e  ag. 

olrooaf'^óadore,  tr.  Spàrgere 
Intorno.  -«SOf  p.p.  e  ag.  Cir- 
cohdHto  <lii  ll'iuidi. 

elroonrloviale,  ag.  Che  è  In- 
torno a  <iióv<).  (iiloni!. 

«Iroonlòqnlo,  ni.  Circonlocu- 

olrooBsor  •ÌT«r«  ,  tr.  rfrco- 
«crlvim-  -ivlmento,  ni  «'ir- 
COBcririon»!.  |j  -Iztone,  f  11  «ir- 
eoucrtvere. 


CIRCUMCIRCA 
clrcost=ante,  ag.  [da  clreurr 
e  stante].  Che  sta  all'intorno  > 
vicinissimo.  Le  colline,  Lajna- 
nura  —.  ||  ag.  e  sost.  Di  per- 
sona. Parlare  ai  circostant'. 
\\  — anza,  f.  Qualità  che  accom- 
pagna, muta  e  raodìflca  la  na- 
tura d'un  fatto  ,  d'un'azione. 
Bifogna  conoscer  le  —  primi: 
di  giudicare.  Circostanze  di 
luogo  e  di  tèmpo.  —  aggra- 
vante, imj)ortante,  necessaria. 
!|  —  attenuanti.  V.  attenuan- 
te, ii  Condizioni  particolari  d'u- 
na persona.  Condizioni  finan- 
ziàrie. Èssere,  Trovarsi  in  — 
difficili,  crìtiche.  \\  Di  condi- 
zioni generali.  Regolarsi,  Go- 
vernarsi secondo  la  — .  |!  m .  av. 
Alla  — .  In  cajo.  !|  — anziare 
(circo-'ità mio,  circostanzi),  tr. 
Dire  tutte  le  circostanze.  Dire 
minutamente  un  fatto.  Io  non 
circostanzio  nulla.  1|  — anzia- 
tamente,  av.  Con  tutte  le  cir- 
costanze. Raccontare  tma  còsa 
circostanziatamente. 
oirc=uire,  tr.  [ind.  circuisco: 
rem.  circuii: i^circumrire].  Cir- 
condare, e  di  pers.  Con  fini  non 
buoni,  jì  Anche  in  sènso  mil.  !| 
—ulto,  p.p.  e  ag.  Ministri  cir- 
cuiti da  cèrta  gènte  !  ||  -ulto, 
m.  L'estensione  di  quanto  cir- 
conda. Nel  piccolo  circxtito  di 
questo  pae/èllo.  Kel  circùito 
delle  mura,  della  fòssa.  \\  fig. 
Circùito  di  paròle,  più  com. 
Giro  di  paròle. 
olrcumolrca,  av.  AH' incirca. 


cirocnsoffl^are ,  in.  Soffiare 
intorno,  li  -ante,  p.pr. 

olrconsp==ètto,  ag.  Circospèt- 
to. Il  — ezlone,  f.  Circospezione. 

oirconst -ante,  ag.  Circostan- 
te. Il  -anza  e  -ànzia,  f.  Cir- 
costanza. 

circonvallato,  ag.  Circondato. 

circonvenzione,  f  Insidia  tra- 
mata, [torno. 

clrconvclare,   in.    Volare   in- 

oirconvol^ùbile,  ag.  (.'he  si 
volge  in  KÌro.  ||  -uto, p.p.  |i  -u- 
zlone,  f.  Attorcigliamento.  | 
Mulinèllo,  Vòrilce. 

oiroonvòlvere,  tr.  Invòlgere, 
!(iltii-!?;iri'.  (  minutamente. 

olroosorivere ,    tr.    Descriver 

olrooscrlslono,  f.  Circonlocu- 
zione. 

olreostanza,  f.  Luogo  all'in- 
t'inio.    ('oiidizioiie. 

Ciro  nlre,  tr.  .\iiilàr  a  torno. 
il  -nltà,   -nltado,   -nltato, 


f.  Giramento,  Circùito.  1|  -alto, 
m.  L'andare  attorno  viaggian- 
do. Il  Giro  di  ballo.  ||  -uizione, 
f.  Il  circuire.  '1  Circùito.  ||  Giro. 

clrcnl=are,  in.  Circolare.  ||  -a- 
to,  m.  Cérchio,  Circolo. 

oiroulo,  ni.  Circolo. 

ciroumlnsessicne,  f.  T.  teoT. 
scoi.  L'esistènza  ìntima  e  re- 
cìproca delle  tre  imr.s.  della 
Trinità.  [compulsione. 

ciroumpulslone ,   f.    V.   clr- 

olroumsorlzlone,f.  Perìmetro. 

olroumstanza,  f.  Circostanza. 

clrcuno  idere  ,  tr.  Circonci- 
diTi'.  ,  -Into,  i>.p. 

oirounolSione,  f.  (Circoncisione. 

oiroundare,  tr.  (Circondare. 

oircunferènsa  ,  t.  Circonfe- 
rèiizii. 

olrounflèsso,  m.  Circonfiès.<.< 

cirounfùndere,  tr.   Spàrger: 

intnriKi.  (viTi- 

cirounscràvere,  tr.  Cirouscrl- 


CIRENÈO 

oirenèo,  ni.  [da  Cirene.  Dal 
nome  di  quell'uomo  di  Cirene 
che  aiutò  Cristo  a  portar  la 
croce].  Clii  dura  fatica,  anche 
senza  ragione,  per  un  altro.  Con 
tutti  quesiti  (ifigravi  noi  siamo 
i  cirenèi  della  generazione  che 
viene.  [rimònia  e  der. 

cirimònia,  f.  e  der.  volg:.  Ce- 

Olrra  ,  f.  [da  Cirrha  (Kirra)]. 
Monte  sacro  alle  MuSe.JlLa  città. 
Il  flg.  Apòllo. 

olsoranna,  f .  [da  arciscrannà]. 
Seggiola  di  legno,  a  bracciòli. 
l|  Cassapanca  coli'  appoggia- 
toio mòbile,  li  Mòbile  vècchio, 
inùtile.  Pianofòrte  che  è  una 
— .  Il  volg.  Dònna  vècchia. 

oi$i=àrlo,  -ari,  m.  T.  arche. 
Clii  guidava  il  cijio. 

oiSlo,  m.  [dal  It.  cA/iuni].  T. 
arche.  Carretta  o  Calèsse  dei 
Romani  a  due  ruote,  per  cor- 
rer con  velocità. 

olSolata,  f.  Colpo  di  cisoia.  Gli 
diede  una  —  nel  còllo. 

ol$ole,  f.  pi.  Più  com.  di  ce- 
Jole,  V.  anche  fòrbici. 

clsolfaut,  m.  [aveva  per  chiave 
il  .<iol,  il  fa  e  Vutl.  Nòta  niu- 
Jicale.  Coniun.  Dò. 

clsp=a,  f.  [etim.  ignòta].  Umore 
viscoso  che  vièn  dagli  òcchi  e 
risecca  sulle  palpebre.  À  gli 
òcchi  pièni  di  — .  ||  — ellino,  ag 
e  sost.  Chi  abitualmente  e  per 


oircunspètto,  ag.  Circospètto. 

oircunspezione,  f.  Circospe- 
zione. 

clrcanst=ante,  ag.  Circostan- 
te. Il  — anza,  — ànzia,  f.  Circo- 
stanza. 

circunvenire,tr.  Circonvenire. 

olrcunvlcino,  ag. Circonvicino. 

olrcust=ante,  ag.  e  s.  Circo- 
stante, li  —anza  e  —ànzia,  f. 
Circostanza. 

ciregfetp,  m.  Ciliegeto. 

olregrluolo,  m.  Ciliegiólo. 

oirlci.  111.  Fare  il  canto  della 
capinera. 

clridònla,  f.  Y.  cirlndone. 

cirlèg^ia,  f.  Ciliègia. 

clri=eg-ieto,  m.  Ciliegeto.  ||  -è- 
ylo,  ni.  Ciliègio,  il -egriuolo, 
ag.  Di  ciliègia,  Color  ciliègia. 
Il  m.  Ciliègio  amarasco.  ||  Vi- 
tigno. 

oirlndone,  m.  Spècie  di  regalo. 

olri'uola,  f.  Anguilletta  sottile. 

cirrade,t'.  Spècie  di  pesce  giallo. 

cirrato,  ag.  Ricciuto. 

cirro,  ni.  Ricciolo. 

cirro,  m.  Capriòlo 
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malattia  di  palpebre  è  cisposo 
Il  -esita,  f.  astr.  di  Cisposo.  I 
—oso,  ag.  Che  à  la  cispa.  Di 
pers.  e  degli  òcchi.  Ragazzo, 
Vècchio  — .  Il  Di  còse  spreg. 

ciste,  f.  e  pi.  cisti  e  oistldi, 
[dal  gr.  kiste  cassa].  Spècie  di 
tumori  che  si  formano  nel  còrpo 
umano.  Gli  è  venuto  una  ciste 

cistercense  ,  ag.  [dal  It.  Ci- 
stèrcixim  (n.  di  Citeatix  prèsso 
Digione)].  Dell'  órdine  de'  mò- 
naci di  San  Benedetto.  Règola 
— .  Il  sost.  I  cistercensi. 

cist=èrna,  f.  [dal  It.  ci.stèrAa 
(V.  ciste)].  Serbatoio  d'acqua 
piovana  costruito  dove  c'è  di- 
fètto d'acqua  di  polla.  1|  — er- 
netta,  f.  dira,  di  Cistèrna. ||—er- 
none,  m.  accr.  di  Cistèrna. 

cisti  e  clstidi,  m.  pi.  T.  med. 
V.  ciste,  il  cistico,  ag.  Artè- 
ria, Bile  — .  Yeìia  — .  Idrojn- 

fia  — .  Il  Tumore  — .  Le  cisti. 
Il  cistifèllea,  f.  T.  anat.  Ve- 
scichetta a  pera,  nella  fàccia 
intèrna  del  fégato. 

citàbile,  ag.  Da  potersi  citare. 

clt=are,  tr.  [dal  It.  citare  {citus 
veloce  i]. Chiamare  uflfìcialmente 
in  tribunale  in  un  giorno  de- 
terminato a  rispóndere  di  qual- 
che còsa.  —  in  giudìzio,  di- 
nanzi al  gitidice.  —  le  parti, 
i  testimòni  in  difesa,  in  ac- 
cu/a,  a  comparire  a  giurare. 


oìrtlde,  f.  Reticèlla  curva,  da 
drug^ia,  f.  Chirurgia,     [pesca. 
ciruglato,  m.  Cerùjico. 
clrùg^ico,  ag.  e  s.  Cerùjico. 
clrùgllo,  m.  In  Val  di  Chiana 
Cirufflone. 

cirurgria.,  f.  Chirurgia. 
cirùSica,  f.  Chirurgia. 
clrùSico,  m.  Cerùsico. 
olsale,   m.  Ciglione  intorno   o 
tra  campi.  [fale. 

cisoranno,  m.  Scansia  o  Scaf- 
ciSelletto,  m.  diin.  di  CiSéllo. 
oiSòllo,  m.  Cesèllo. 
olSma,  f.  Scisma.  ||  Discòrdia. 
cisoie,  f.  pi.  Pr.  pist.  Cisoie. 
cispa,   f.   flg.  Danno,   Impedi- 
mento. 

olsp=ardo,  ag.  Cisposo.  '|  -el- 
lato,  ag.  e  s.  Cispellino.  li  -1- 
coso  ,  ag.  Cisposo.  ||  -ita,  f. 
Male  per  cui  le  palpebre  son 
ripiène  di  cispa.  ||-o,  ag.  Ci- 
sposo. 

clspùgplio,  ni.  Cespùglio. 
cissòide,  f.  T.  geom.  Sòrta  di 
lìnea  geomètrica.  Dalla  forma 
dell'edera. 


CITERIORE 
Il  ass.  Chiamar  un  debitore  iu 
tribunale  a  dichiararsi  tale,  e 
farlo  condannare  al  pagamento. 
li  —  uno  scrittore,  iin  jìasso  di 
scrittor  e, r  autorità  dhmo  scrit- 
tore. Allegarli  per  provare  un 
assunto  e  per  conferma,  soste- 
gno o  aiuto  d'una  affermazione. 
—  falso,  giusto,  a  propòfito.  i| 
Citar  una  legge,  una  sentènza. 
Il  Di  pers.,  flg.  S'intènde  al  tri- 
bunale della  ragione.  ||  —ante, 
p.pr.  e  ag.  La  parte  citante. 
li  -ato,  p.p.,ag.  e  s.  Il  citante 
e  il  — .  Luogo  — .  Autori  — . 

oitar=èdloo,  ag.  da  Citarèdo. 
li  -èdo,  -ista  e  -isti,  m.  [da 
cithara].  T.  stòr.  mu$.  Chi  can- 
tava e  accompagnava  la  cetra 
0  mèglio  la  chitarra. 

citatore,  m.  Chi  cita  tèsti.  — 
di  libri  che  non  conosce. 

citazione,  f.  L'atto  di  citare, 
e  L'atto  legale  col  quale  si 
cita.  Fare,  Mandare,  Portare^ 
Notificare,  Ricévere  una  — .  — 
piihhlica,  perentòria,  direttis- 
sima, li  licitare,  Allegare, D'au- 
tori. —  gitista,fbagliata,  mon- 
ca. Il  Libro  pièno  di  citazioni. 

Oiteròa.f.  [da  Cythéra  iS.].poèt. 
Vènere. 

citeriore,  ag.  [da  citeriorem 
(cis  al  di  qua)].  T.  geogr.  Al 
di  qua  d'un  luogo.  Abruzzo, 
Calabria  — . 


clssofaut,  m.  Cisolfaut. 

cistèrna,  f.  Luogo  profondo. 

olstlo.  V.  cisto. 

cisto,  m.  T.  hot.  Imbrèntine. 

clstula,  f.  Cestèllo. 

cita,  f.  Ragazza. 

dtagione,  f.  Citazione. 

càtara,  f.  Chitarra. 

citare,  tr.  Chiamare. 

oltaregrgriare,  in.  ass.  Sonar 
la  cetra.  |  Poetare  liricamente. 
Il  Narrare  i  fatti  in  poesia  lirica. 

oitarlno,  m.  Chitarrine. 

citaristica,  f.  T.  mu$.  L'arte 
di  sonar  la  cetra.  1|  Arte  di  so- 
nar uno  strumento  a  còrda. 

oltarlj;=are,  in.  Sonar  la  ce- 
tra, li  -ante,  p.pr.  ||  -ato,  p.p. 

cltarl;;atore,  m.  Citarista. 

dtarodla,  f.  Canzone  accom- 
pagnata dalla  cetra. 

citarrino,  m.  Chitarrino. 

citat=òria,  f.  Lèttera,  Atto  con 
cui  si  cita,  li  -órlo,  ag.  D'atto 
0  scritto  con  cui  uno  si  cita  in 
giudizio.  Usàbile. 

citèllo,  m.  dim.  di  Citte- 

citerà   f.  Cetra. 


CÌTI§0 

:}ltl$o,  m.  [dal  It.  rytisus].  Pian- 
te delle  leguminose. 

citrato,  m.  [da  citnis  cedro]. 
T.  chim.  Sali  formati  dall'a- 
cido citrico  colle  ba5i.  oltrioo, 
ag.  T.  farm.  Arido  — .  L'acido 
particolare  dei  cedri  e  sìm. 

oltrnllàgrglne,  f.  astr.  di  Ci- 
trullo. —  radicata  in  famiglia. 

oltriill=o,  -a,  m.  e  f .  [dal  pegg. 
del  It.  citrus  <[t.  eitrouille 
zucca,  V.  cetriòlo)].  Persona 
scioccarèlla,  vana.  Che  citrul- 
lo! Gran  citrullo!  Nato  — .  || 
ag.  Gènte  citrulla. 

citt=à,  f.  [dal  It.  civitateni]. 
L'insième  di  molte  case  e  pa- 
lazzi con  strade  e  piazze  e 
giardini  e  tèmpi.  Le  —  e  i  re- 
gni. Edificare,  Disegnare,  Fon- 
dare, Ingrandire,  Fortificare, 
Assediare,  Prèndere,  E.<>pu- 
gnare.  Distrugger  — .  Le  ro- 
vine, Gli  avanzi  d'una  — .  La 

—  di  Milano,  di  Firenze,  di 
Torino.  —  grande,  piccola, 
bèlla,  vària,  ridènte,  ricca, 
sana,  allegra,  monumentale, 
antica  ,  modèrna  ,  popolosa  , 
spopolata,  defèrta,  fòrte,  mu- 
nita, fortificata.  —  di  pas- 
sàggio, fuori  di  mano.  1  din- 
tomi  della  — .  Giro  della  — . 

—  règia,  vescovile,  arcivesco- 
vile. i|  —  ideale.  \\  —  de'mòrt>. 
Necròpoli,  li  —sotterrata.  Pom 
pei.  Il  —  santa.  Gerusalemme. 
il  —  etèrna.  —  de' Sètte  Còlli 

0  del  Tevere.  Roma.  ||  La  — 
del  Fiore,  dei  Fiori,  e  poét. 
di  Flòra.  Firenze.  1!  Il  palazzo 
di — .  Il  Municipio,  j  Magistrati 
della—.  Scuole  della  — .  n  An- 
dare in  — ,  alla  — .  ||  Abitarf 
in  —  e  in  campagna.  Un  pò' 
in  città,   un  pò' in   campagna. 

1  —  alta,  bassa.  La  parte  più 
alta  0  più  bassa  d'una  città  in 
còsta.  Il  Insième  degli  abitanti 


clterlsta,  ro.  Citarista. 
oltòrna,  f.  Cistèrna.  |{  Fonte. 
otto,  av.  .Sùbito. 
eltola,  /.  T.  se».  Bambina. 
eliclo,  m    Ragazzo. 
oltràiTirlne,  f.  (v'edronèlla. 
oitramontano,  ag.  Di  qua  dei 

monti. 

oltrànrola,  f.  Melingola. 
oltràrla,  f.  Cedrina. 
oltrl,  tu.  iaiÌM-.l.  Argigògolo. 
oltrlata,  f.  Coufuzionedi  cedro. 
«ttrlacssa,  f.  Culòr  di  c«Uro, 

giallo. 
•Itna-Uà.  -Itado  e  -iUU, 
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d'una  città.  Lasciate  che  par- 
lino le  — .  Tutta  la  —  s'è  mòs- 
sa. Gli  tifi,  I  costumi  della  — . 
iperb.  Casa  che  è  una  — .  |1 
— adòUa,  f.  più  pop.  Forte?  za. 
I!  fig.  Èsser  la  —  di  un  par- 
tito. Il  punto  in  cui  il  partito 
è  più  potènte.  {{  —adetta ,  f. 
dim.  vez.  di  Città,  jj  — adina,  f. 
fem.  di  Cittadino.  Le  nòstre 
— vestono  elegantemente.  ||  — a- 
diname,  m.  coUett.  spreg.  di 
Cittadini,  i— adlnanza, f.  L'in- 
sième dei  cittadini  d'una  città. 
Il  Borghesia,  Grado  di  cittadi- 
nanza, il  L'èssere  ascritto  come 
cittadino,  in  segno  d'onore.  Ac- 
qtiistare,  Avere,  Ottenere,  Chiè- 
dere, Dare,  Rifiutare,  Rubare, 
U/urpare,  Fraudare,  Pèrdere, 
Tògliere,  Rivendicare  la  — .  || 

—  romana,  fiorentina.  \\  Di- 
ritto di  — .  Condizione  legale 
di  chi  à  diritti  e  doveri  di  cit- 
tadino in  uno  stato.  ||  Dare  la 

—  a  una  paròla.  Ammétterla 
come  nazionale.  ||  — adlnèllo, 
m.  vez.  o  iròn.  di  Cittadino.  || 
-adlnesoamente  ,  av.  Alla 
cittadinesca.  Mangiare  ,  Vi- 
vere — .  I,  -adtnesoo,  ag.  Da 

0  Di  cittadino.  Pròprio  di  città, 
Conforme  all'ujo  di  città.  Fare 
— .  1!  — adino,  ag.  Cittadinesco, 
Di  città,  .appartenènte  alla  cit- 
tà. Mura  cittadine.  \\m.  Abi- 
tante d'una  città.  Il  buon  — . 

—  operosi, pacifici,  intelligènti, 
cattivi.  Popolare  di  cittadini 
una  nazione.  L'uomo  nasce prr 
èsser  — .  ||  Sémplice  — .  Senza 
titoli,  il  Che  à  la  cittadinanza. 
Stanno  in  America,  ma  soìio 

—  italiani.  \\  Fare,  dominare 

—  uno.  Dargli  la  cittadinanza. 
il  Doveri  del  — .   Cuore  di  —. 

1  —  del  mondo.  Chi  non  sente 
esclusivo  affètto  per  il  .suo  pae$e, 
ma  ama  e  vuole  il  bène  di  tutti. 


f.  V.  citrinezza.  !|  -o,  ag.  Di 
cedro.  Color  cedro.  ||  D'una  spè- 
cie di  Mirabolano. 

cltrl=òlo  e  -Udo,  m.  Cetriòlo. 

citta,  f.  Ragazza. 

cltt^à,  -ade  e  -ate,  1'.  —  del- 
l'effe. Firenze.  ||  -adàoola,  f. 
peg.  di  Città.  Il  -adélla,  f.  dim. 
di  Città.  I  — adlnamente,  av. 
Da  cittadino.  Il -adlnare ,  tr. 
P'orniro  una  città  di  cittadini. 
-adlnàttoo,  m.  Diritto  di  cit- 
tadinanza. ||-adlne«oo,  ag.  Di 
gui-rra [civile],  li -adineae,  ag. 
Cittadinesco. 


CIUCO 
Il  -adone,  m.  Città  grande.  \\ 
— adùccia,  aducce,  f.  dim.  e 
spreg.  di  Città.  —  dif abitate. 
clnc=a,  f.  [da  ciuco].  La  fém- 
mina del  Ciuco.  Il  spreg.  Dònna 
stùpida,   mal  educata.  È  una 

—  che  non  rispetta  nessuno.  || 
—àccio,  m.  peg.  di  Ciuco.  !| 
-àg^g'lne,  f.  Asinàggine,  con 
signif.  d'ostinatezza.  La  sua 
— .  il  —alo,  —al,  m.  Chi  guida  i 
ciuchi  0  le  ciuche.  ii  Olii  con- 
duce le  ciuche  in  città  per  darne 
il  latte,  ii  -arèllo,  dim.  vez.  di 
Ciuco.  V.  clucherèllo.  il  -a- 
ta,  f.  Cavalcata  di  ciuchi. 

ciucca,  f.  [pare  la  stessa  etim. 
di  ciòcco,  cit(co'].  volg.  Sbòrnia. 

clucli=eròllo,  m.  Ciuchetto.  i| 
-orla,  f.  meno  coni,  di  Ciu- 
càggine, il  -esco,  ag.  flg.  Prò- 
prio di  Ciuco.  Discorsi  ciuche- 
schi. Il  -etta,  f.  dim.  vez.  di 
Ciuca.  li  -Ottino,  m.  dim.  vez. 
di  Ciuchetto.  lì -etto,  m.  dim. 
vez.  di  Ciuco.  |i  —Ino,  ag.  Si- 
mile al  ciuco.  Il  Di  ciuco.  Lin- 
gua ciuchina.  Carezze  ciuchine. 
Il  -Ino,  -Ina,  m.  e  f.  dim.  di 
Ciuco.  Un  bèi  — . 

ciuciata,  f.  [voce  imit.J.  Far 
/a— .Più coni.  Farelafiichiafa. 

duce,  m.  [pi.  Ciìichi:  pare  la 
stessa  etim.  di  ciòcca].  Lo  stes- 
so ma  più  com.  che  Àsino  e  a 
vòlte  più  spreg.  ||  «g.  Ciuco. 
Di  chi  non  studia,  non  sa,  igno- 
rante ostinato.  Fatica  da  c'u- 
ehi,  Lavorar  com'un  —,quan- 
t'itn — ,  molto,  straordinaria!:). 
!l  Scortese,  Sgarbato,  Duro  di 
cuore.  È  tm  gran  — .  ;  prov.  Il 

—  dà  del  bue  all'usino.  D'un 
ignorante  o  villano  che  rim- 
provera un  altro  d' asinerie  o 
villanate.  i|  Gastigo  che  i  maè- 
stri mettevan  nelle  scuole  in 
capo  0  al  còllo  ai  ragazzi  cat- 
tivi (fòglio  con   un  ciuco   di- 


cittadino,  m.  Ufficiale  che  stava 
alle  lìòrtc. 

olttaròlla,  f.  dim.  di  Città. 

clttarlna,  f.  vez.  Bambinetta. 

ci tt-  èlio,  m.  dim.  di  C'itto.  l| 
—Ino,  ni.  T.  sen.  e  aret.  dim 
di  Citto.  Il  -o,  m.  T.  sen.  Ra- 
gazzo, iicittola.f.  (lini,  di  Citta. 

I  clttol   èlio,  ni.  (lini,  di  Citto. 

II  — eico  ,  ag.  Fanciullesco.  || 
-etto,  m.  dim.  di  Clttolo.  1| 
-ezza,  f.  Fanciullezza.  |  clt- 
tolo, m.  dim.  di  Citto.  i|  oltto- 
ne,  m,  T.  scn.   accr.  di  Citto. 

ciùccia,  i.  T.  contud.  c'ióccia. 


CIUFFARE 
pinto  0  un  cappùccio  con  un! 
par  d'orecchi  di  ciuco).  Stavano 
in  ginocchioni  col  —. 
oluffare,  tr.  V.  acciuffare, 
oluffetto,  sottod.  di  Ciuffo. 
oiuff=o,  m.  [dal  ted.  sehopf]. 
Gruppo  di  capelli  sulla  fronte. 
Farsi,  Lasciarsi,  Accomodar- 
si, Pettinarsi  il  — .  11  dispr.  Ca- 
pelli. Che  ciuffi  arrnffati!  L'ag- 
guantò per  il  — .  Si  2)reser  per 
i  duffl.  Il  Prènder  per  il  ciuf- 
fo. Più  che  Prèndere  per  il 
naso.  Il  Un  creditore  tiene  per 
i  ciuffi  il  debitore.  Quand'  è 
sicuro  che  non  gli  scappi.  i| 
Prènder  la  fortuna  per  il  — . 
Còglier  l'occasione  favorévole. 
'I  Ciuffo.  I  peli  sporgènti  dal 
capo  d'un  animale.  Codesto  ca- 
vallo à  il  —  trÒ2ìpo  lungo.  \\ 
—  d' erba.  Un  gruppo  d' èrba 
sporgènte.  ||  Rò/e  col  — .  Una 
spècie  di  ròse.  ||  -one,  -ona, 
m.  e  f.  accr.  di  CiulFo.  Chi  pòrta 
un  gran  ciuffo.  ||  Chi  à  i  capelli 
arruffati. 

clulre,  in.  [voce  irait.].  Del  sì- 
bilo  che  fanno   cèrti  animali 
come  i  tòpi,  i  porcellini  d'India 
e  simili. 
olnrl=are,  in.  [da  chiurlo].  — 
nel  mànico.   Non  èsser  fermi 
nelle  promesse,  nei  propòsiti 
—one  e  —òtto,  m.  Colpo  a  mano 
chiusa  voltando  il  l)ràccio. 
oiuriu=a,  f.  [etiir.  i;icèrtaj.  La 
gènte  al  serviz  o  d"  una  nave 
ìlspreg.  Molti, ùliue  di  pers.  — 
d'impostori.  \\  -àgrila,  f.  spreg 
Ciurma  di  gènte  vile,  abiètta 
t  -are,  tr.  Ingannare  con  im- 
posture. Parlano   di  magne 
tifino  per  ciurmar  la  gènte. 
-ato,  p.p.  Il  È  — .  Di  chi  esce 
salvo  da'pericoli.  ||-atore,-a 
trloe,  ag.  e  s.  Chi  ciurma  la 
gènte.  Vile  ciurmatore. \\-Bvl9,, 


oluooo,  ag.  e  s.  Giucco. 

oluff^agruo,  ag.  Capace  d' ao 
ciuffare.  ;  -are,  tr.  T.  sen.  Prèn 
der  con  ira. 

oluffetto,  m.  Pigliare  il  tèmpo 
pel  — .  Profittar  dell'occasione 
Il  11  culmine  d'un  edifizio. 

ciuffo,  m.  La  giubba  del  leone 

olnffole,  f.  pi.  Bagattèlle,  Baie 

olùffolo,  m.  Tumore  dei  roSai 

ciuffolo,  ni.  Ciuffo. 

olulla,  f.  Fanciulla. 

olurm=:a,  f.  Ciurmeria.  ||  —ado- 
ro, m.  Ciurmt,tore.  !|  -are,  tr 
Dar  bere  per  incantare  e  sal- 
vare da  morsicature  velenose 

Petrocchi.  Dizionàrio, 
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f .  Azione,  Còsa  da  ciurmatore. 

clval=a,  f.  e  più  com.  pi.  —e, 
[dal  It.  cibària].  Ogni  gènere 
di  legumi.  ||  — ólo,  m.  Chi  tién 
bottega  di  civaie,  e  vende  an- 
che òlio,  riso  e  sìm. 

clvanzo,  m.  [forse  da  ci  avan- 
za], non  com.  Avanzo. 

clvett=a,  f.  [dal  fr.  chouette]. 
Nòto  e  comune  uccèllo  rapace 
notturno.  ||  Càccia  alla  — .  Spè- 
cie di  càccia  con  panioni  o  pa- 
niuzze, la  civetta  ammaestrata 
e  una  grùccia  dov'essa  monta 
e  scende  e  richiama  gli  uccèlli. 
Andare  a  — .  ||  Naso  a  —  o  di 
— .  Appuntato  e  ricurvo.  ||  Òcchi 
di — .  Òcchi  giallo-chiari.  ||  fam. 
Le  monete  d'oro.  Gli  piacciono 
tanto  gli  òcchi  di  —l  \\  Dònna 
che  s' abbiglia  ,  e  si  mette  in 
mostra,  e  si  lascia  vagheg- 
giare per  lusingare  gli  uomini. 
È  una  — .  È  un  pò'  civetta. 
Tròppo  — .  Il  Far  — ,  fam.  Lo 
stesso  che  Far  cecca.  V.  cecca 
Il  Mangiare  come  le  —  o  Fare 
come  le  — .  Mangiare  senza  ma- 
sticare 0  senza  bere.  !|  Far  come 
le—:  tutto  mio.  Di  chi  si  prènde 
ogni  còsa  a  tàvola  o  altrove. 
i|  Fare,  Giocar  a  — .  Sòrta  di 
giòco  dove  uno  cerca  di  picchiar 
l'altro.  Il  —are  (civetto),  in.  An- 
dare a  civetta.  ||  fìg.  Lo  stesso 
che  Far  la  civetta.  ||  -erla,  f. 
Disposizione  a  far  la  civetta.  !| 
Atti  e  mòdi  da  civetta,  il  —Ina, 
f.  dim.  Il  -Ino,  m.  11  nato  della 
civetta.  Un  nido  di  civettini 
Il  —lo,  m.  Il  civettare  conti 
nuato.  Con  questi  civettìi,  i 
-ola,  f.  dim.  Di  ragazza  ci- 
vetta. Il  —ona,  f.  Fémmina  che 
civetta  continuamente.  1|  —one, 
m.  Uomo  che  fa  sèmpre  e  male 
il  vagheggino  coUe  dònne. 

civl=co,  -ci,  ag.  [dal  It.  cìvicus 


CIVILE 
(«t^'js  cittadino.'  da  ciò  chiamo)]. 
Della  città.  Palazzo  — .  Banda 
— .  Scuola,  Mufèo,  Convitto  — . 
il  Guàrdia—,  e  sost.  La—.T. 
stòr.  La  guàrdia  nazionale.  || 
Corona  — .  Corona  di  quèrcia 
che  si  dava  a  chi  avesse  sal- 
vato in  battaglia  un  cittadino 
romano. 

olvll=e,  ag.  Quanto  riguarda  i 
cittadini,  la  cittadinanza  o  la 
civiltà.  In  contrapp.  a  bàrbaro, 
tirànnico,  scortese,  illiberale, 
criminale,  politico,  religioso. 
Nazione,  Pòpolo  — .  Istituzio- 
ni, Leggi  — .  Mòdi,  Manière, 
Tratti  — .  Il  Sciènza  — .  Che  in- 
segna a  vivere  civilmente.  !|  Età 
eròica,  volgare,  umana,  civile. 
Il  mondo  — .  L'  Europa  — . 
Quello  è  stato  davvero  un  trat- 
to — .  Il  D'abito,  colore,  còsa  de- 
licata, conveniènte,  elegante 
senz'èssere  sfarzoso.  Un  vestito 
— .  Casa  — .  Condizione  — .  || 
Diritti  — .  Quelli  che  danno  al 
cittadino,  in  fòrza  di  legge,  di 
potere  esercitare  la  sua  libera 
volontà.  La  libertà  di  stampa 
e  di  paròla  son  diritti  — .  i| 
Avere,  Volere,  Godere  i  diritti 
— .  Èsser  privo  dei  diritti  — . 
Il  Coutrapp.  a  Criminale.  Cò- 
dice — .  Cattedra,  Professore 
di  diritto  — .  Il  Agli  effètti  — . 
Per  gli  effètti  —.  T.  leg.  Delle 
conseguènze  d'una  càuSa  crimi- 
nale che  riguardano  i  bèni , 
gl'interèssi,  non  la  persona  del- 
l' accusato  e  gì'  interèssi  della 
parte  civile.  ||  Azione — .  An- 
dar per  via  — ,  in  via  — .  Di 
càuSa  promòssa  per  gli  effètti 
civili  e  non  criminali.  1  T.  leg. 
Parte  civile.  Chi  comparisce  iu 
giudizio  contro  un  accusato  in 
càuSa  criminale  per  sostener  di- 
ritti offesi,  e  ottener  rifacimenti 


Il   in.   Bere.  1|  Ubriacarsi.  |i  T. 

mar.  Fornir  di  ciurma  una  nave. 
clùsohero,  ag.  Brillo. 
olval=a,  f.  Voto,   Suffràgio.  Il 

— ata,  f.  Mescolanza  di  legumi 

nei  riti  greci  offèrti  agli  Dei.  ij 

— uolo,  m.  Civaiòlo. 
olvanz=a,  f.  Civanzo.  ||  -are, 

tr.  Provvedere.  ||  Avanzarsi,  il 

-o,  m.   Fare  il  —  di  Mònna 

Ciondolina.  Affari  con  scàpito. 
olve,  m.  Cittadino. 
olvè=a  e  — o,  f.  e  m.  Arnese  di 

vimini  per  trasportar  ròba. 
clvett=a,f.  D'uomo  [civettone]. 

Il  Da  far  grucce  alle  —.  Di  ar- 


téfice meschino.  1|  Far  —  [sala- 
melècchi]. Il  Toccar  a  — .  Dar 
busse.  Il  Beffare,  li  -àgrgrine,  f. 
Civetteria.  ||  -are,  tr.  ^beffare, 
convèrsi.  ||  Civettare  d'intorno 
a  imo.  Allettarlo  con  arte.  || 
Spiare.  [tare. 

clvettlnare,  in.  freq.  di  Civet- 

clvett=lno,  m.  Uomo  vano  con 
dònne.  Usàbile.  ||-l$mo,  m.  Il 
vezzo  del  civettare. 

oivlco,  ag.  Diritti  —  [civili]. 

olvllanza,  f.Mòdi  di  pers.  civile. 

clvll=e,  ag.  Alle  civili.  Contr. 
di  Criminali.  \\  Corona  —  [ci- 
vica]. Il  Giorno  —,  contrapp.  al 
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CIVILE 
di  danni.  Costittdrsi  parte  — . 
Difensore,  Avvocato  della  par- 
te —.  I  Contrapp.  a  Militare. 
Imprese  civili  e  militari.  ]\  Con- 
trapp. a  Ecclfjiàstico.  Potestà 
—.  Potere  — .  I!  Viriti  civili. 
Quelle  che  distinguon  l' uomo 
per  azioni  di  buon  cittadino, 
nel  disimpegno  d'uffici  civili,  ii 
Coràggio  — .  Quello  che  spinge 
l'uomo  a  valorose  pròve  per 
difesa  del  ^itto,  per  il  bène 
del  suo  paeje.  '1  Anche  iròn.  À 
il  coràggio  —  di  tornarmi  da- 
vanti dopo  la  bèlla  azione  che 
mi  fece.  !  D'archit.  contrapp.  a 
Religiosa,  Militai  e.  Idràulica. 
li  Ingegnère  — .  i|  Discòrdie,  Òdi 
civili.  Guèrra  — .  Tra  cittadini 
d'un  medésimo  paeSe.  I!  Matri- 
monio — .  Quello  che  si  fa  al 
Municipio.air  Ufficio  dello  stato 
civile.  Contrapp.  a  Religioso. 
Il  Mòrte  — .  Il  pèrdere  i  diritti 
civili.  !  Poèta  —.  Quello  che  fa 
soggètto  de'  suoi  canti  le  glò- 
rie ,  la  civiltà ,  la  stòria  della 
sua  nazione  intènto  a  miglio- 
rarla, li  Religione  —.  Religione 
che  cammina  colla  civiltà.  || 
Società  —  e  Civile  società.  Pers. 
riunite  in  un  órdine  civile  di 
còse.  '.  Vita  o  Viver  — .  L' eser- 
cizio e  l'adempimento  dei  di- 
ritti e  dei  doveri.  H  Stato  — .  Il 
registrare  che  ogni  Municìpio 
fa  delle  nàscite,  delle  mòrti,  dei 
matrimòni  ;  e  1'  Uflzio  dove  si 
compiono  queste  operazioni. 
Méttersi  in  règola  collo  stato 
— .  ,;  Fèsta  — .  Fatta  senza  fun- 
zioni religiose.  Il  Traspòrto  — . 
Del  traspòrto  d'un  cadàvere  che 
si  fa  civilmente  senza  intervèn- 
to di  sacerdòti.  |t  sost.  Il  —  e 
il  criminale.  Avere  il  —  e  il 
criminale,  pop.  Saperla  lunga. 
I  Aver  del  —,  il  — .  Di  pers.. 
Mòdi  e  Àbiti  civili.  i|-lf  jare, 
tr.  R^-nder  civile.  Più  com.  In- 
civilire. Il  pron.  Civiliggarsi. 
Prèndere  abitùdini  e  mòdi  ci- 
vili. Più  com.  Incivilirsi,  Rin- 
ririUrsi.  \\  -If  f  ato,  p.p.  e  ag.  || 


Naturale.  Cittadino. l{-late,m. 

Chi  tratU  di  Jus  civile.  Il  -Ita, 

f.  Civiltà.  i|  Air.  a  (;ittadinanza. 
OlTlUarl,  n.  pr.  Coittensa  di  Ci- 

Iti  l'in,  iróD.  Lo  stèreo. 
olTlre,  tr.  e  in.  Procacciare, 

Provvedere. 

elTltat*.  t.  Città.  [hÒTio. 

olT<e,  ni.  CilM).  I|-tol«,  m.  Ci- 
•Ivrèó,  m.  Cilrt'èo. 
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— ijjatore,  — l^jatrloe,  verb. 
m.  e  f.  ,  — 1  j ^azione,  f.  Civiltà, 
Incivilimento.  1;  —mente,  av. 
Da  ci\-ile.  T.  leg.  Agire,  Pro- 
cèdere — .  In  via  civile.  Aceti- 
fato  — .  Giudicare  — .  Inten- 
tare—  un'azione,  tm  giudizio. 
Il  tribtmale  di  guèrra  con- 
dannò qtielVtifficiileper  àbufo 
d'atitorità;  ora  dovrà  rispon- 
der —  d'aver  tieeifo  in  duèllo 
il  suo  avversàrio.  \\  Provare  — . 
Dar  pròve  per  vie  legali ,  non 
delle  armi,  li  Parlare,  Accòglie- 
re, Trattare,Contenersi  —.  Con 
mòdi,  costumanze  civili.  Èsser 
vestito.  Vestire,  Vivere  — .  Agia- 
tamente, il  Educare  — .  Confor- 
me all'  ujo  civile.  E  anche  Di 
educazione  làica,  senza  forme 
religiose.  ||  Morire  — .  Soffrire 
la  mòrte  civile.  ||  Èsser  portati, 
sepolti  — .  Di  mòrti  che  son  ac- 
compagnati al  cimitèro  e  se- 
polti senza  intervènto  ecclesià- 
stico, il  — tà,  f.  astr.  di  Civile. 
Stato,  Condizione  di  pòpolo  ci- 
vile. La  —  è  antica  nel  mondo. 
La  —  d'un  pòpolo.  Il  princi- 
pio della  — .  La  Itice  della  — . 
—  antica  e  modèrna,  orienta- 
le, greca,  latina,  cristiana,  eti- 
ropèa.  La  —  d'Atene,  di  Roma, 
di  Firenze.  \\  Gentilezza,  Buona 
creanza.  —  di  paròle  e  di  fatti. 
Parlare,  Trattare  con  — . 

clamantls.  Nel  mòd.  lat.  Vox 
elamantis  in  de/èrto.  Di  chi  si 
sfòrza  di  predicare,  persuadere 
una  ragione  che  non  è  ascoltata. 

olàmide,  f.  [dal  It.  chlàmijdem]. 
T.  stòr.  Mantelletto  tagliato  ret- 
tangolarm. ,  e  portato  prima  dai 
gióvani  greci,  specialm.  a  ca- 
vallo, pòi  dai  Romani,  e  anche 
da  matrone.  ||  —  règia  o  impe- 
riale 0  assol.  Clàmide,  letter. 
Il  manto  reale. 

olamldato,  ag.  e  s.  T.  stAr.  ar- 
che. Chi  0  Che  portava  la  clà- 
mide. 

olamor=e,  m.  [dal  It.  clamò- 
rem  (clamo  grido)],  lotter.  poèt. 
Rumore  di  più  pers.  che  grlda- 


olzza,  f.  Poppa,  Mammèlla. 
olade,  f.  Uccisione,  Strage. 
olam^'anza,  f.  11  gridare.  ||  -a- 

r«,  in.  (iridare.  !|  -azione,  f. 

Invocazione. 
olàmlda,  r.  Clàmide. 
olàngrere ,  in.    Sonar  tromba 

gUfirrlf'rH. 
olanfora,  m.  Strèpito,  Snono, 

e  specialm.  delle  trombe. 


CLASSE 
no  insième.  I  -osamente,  av. 
Da  clamoroso.  Ij  —oso,  ag.  Di 
pers.,  Che  grida  disturbando.  || 
Di  scuola,  ridotto,  luogo  dove 
si  fa  gran  chiasso.  Adunanza, 
Disputa—.  Teatro— .  Applàu- 
fi  clamorosi. 

clandestinamente,  av.  In  mò- 
do clandestino. 

clandestino,  ag.  [dal  It.  clan- 
destimts  (ciani  di  nascosto»]. 
Di  còsa  fatta  in  segreto  delle 
autorità.  ||  Còse  stampate  alla 
màcchia  e  pubblicate  contro  il 
divièto  delle  autorità. 

olarlnettlst^a,  -1,  m.  Sona- 
tore valènte  di  clarinetto. 

clarinetto,  m.  dim.  di  Clarino. 
Strumento  di  legno  che  si  sona 
colla  lingua.  —  in  dò,  in  là,  ecc. 
Sonare  il  — .  ||  E  II  sonatore 
stesso,  Clarinettista. 

clarino,  m.  [da  ehiarino  (cla- 
rus  chiaro)].  Lo  stesso  che  Cla- 
rinetto. 

class=e,  f.  [dal  It.  classis].  Di- 
visione fatta  tra  còse  del  me- 
désimo gènere  e  spècie,  secondo 
la  qualità,  i  distintivi,  il  grado. 
Di  pers.  in  gèn.  —  nòbile,  po- 
polare, infima,  alta,  elevata, 
colta.  Servio  divife  la  città  in 
cinque  — .  La  —  de' pòveri,  de' 
ricchi.  Il  Le  scuole  divise  in  clas- 
si secondo  il  grado  d'insegna- 
mento. Classi  ginnafiali,  li- 
ceali, elementari.  Allièvo  della 
prima,  della  seconda  — .  ||  — 
stipenori,  inferiori.  Passàggio 
delle  —,  alle  —  supeHori.  Sal- 
tare tma  classe.  \\  Gli  scolari 
d'una  classe.  La  seconda  —  è 
meschina.  !|  La  stanza.  Vada 
in  quarta  — .  ||  T.  mil.  I  soldati 
della  lèva  dello  stesso  anno.  La 
—  del  63.  Congedare,  Richia- 
mare una  — .  Il  Nelle  ferrovie, 
nei  bastimenti,  nelle  diligènze 
a  lungo  viàggio  o  slm.  Posti 
di  prima,  di  seconda,  di  tèrza 
— .  Il  Di  còse.  Matèrie  distri- 
buite in  classi.  \\  flg.  Di  pHma 
clas.<ìe.  Di  pers.  o  còsa  che  nel 
suo  gènere  gode  un  posto  ele- 


oIar=etto,  m.  Sòrta  di  vino 
chiaro.  Il -ozza,  f.  Cliiarezza. 
Il  -Ifloare,  tr.  Cliiaritlcarc  '| 
-Meato,  p.p.  Il  -ifloazione,  f. 
Il  chiarlHcaro.  Il  -ire<  tr.  chia- 
rire. Il  -iaalmo,  ug.  suporl.  di 
Claro.  Il  -ita,  f.  (Miiarezza.  " 
-itàdine,  f.  Cliiiiruzza.  ||  -o, 
ag. Chiaro.  11  -ore.ni.Chiaror. 

olaSl,  f-  T.  miner.  Frattura 
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vato.  Professore ,  Avvocato, 
Poeta  di  prima  — .  il  -loamen- 
te,  av.  lu  mòdo  clàssico.  ||  — 1- 
■j  oiSmo,  m.  Dottrina  e  Partito 
di  quelli  che  in  letteratura  e 
i!i  arte  imitano  e  sostengono  i 
clàssici.  Il  -lolsta,  — lolstl,  m. 
Sostenitore  d'  una  forma  clàs- 
sica vièta.  !|  olàsslc=o,  -1,  ag. 
D' autori  e  libri  che  servono 
di  modèllo  agli  studiosi,  li  Bi- 
hliotèca  —.  Di  libri  clàssici.  An- 
che Raccòlta  di  libri  clàssici 
per  lo  più  dello  stesso  formato 
e  dello  stesso  editore.  Il  E  anche 
d'  altra  òpera  d' arte  o  artista 
eccellènte.  Pittore  —.  Mùfica 
— .  Il  Tèsti  clàssici.  I  libri  clàs- 
sici usati  nelle  scuole,  Libri  di 
tèsto.  Il  Coutrapp.  a  Tècniche. 
Scuole  clàssiche.  Dove  si  fanno 
studi  clàssici ,  sui  clàssici.  i| 
Sctwla  — .  Di  pittura.  Scuola 
chea  avuto  molti  scolari  e  buoni 
artisti.  Il  Tèrra  — .  Dove  si  sia- 
no compiute  imprese  gloriose 
nelle  armi,  nelle  sciènze,  o  nelle 
lèttere.  ||  È  clàssica  !  Questa  è 
— .'  fam.  esci.  Di  paròla,  mòtto, 
anèddoto  singolare,  stranamen- 
te curioso.  \\  Anche  di  birbonate. 
Il  sost.  Amante  dei  — .  Studiare, 
Imitare  ,  Lèggere ,  Spiegare, 
Commentare  i  — .  —  greci,  la- 
tini,italiani,  france/i,  inglesi 
Il  Clàssici.  Coutrapp.  aRoìnàn- 
tici.  Il  olassiflo=àblIe,  ag.  Da 
potersi  classificare.il  —a.Te{clas- 
si  fico,  classifichi),  tr.  Collocare, 
Ordinare  per  classe.  —  idèe, 
■matèrie,  piante,  animali,  libri, 
.  documenti.  \\  — ato,  p.p.  ||  — a- 
zione,  f.  L'operazione  e  L'ef- 
fètto di  classificare.  ||  Punto  di 
mèrito  dato  all'alunno. 
Claudia,  ag.[icontad. dicongrrttf- 
dia].  D' una  spècie  di  susina. 
ol=àuSola,  f.  [dal  It.  clàufula 
(clàudo  chiudo)].  Inciso,  Pro- 
posizione che  modifica  ne'  con- 
tratti 0  atti  legali  il  valore  delle 
còse  antecedènti.  —  cavillosa, 
ingegnosa,  vantaggiosa,  insi- 


olasse,  f.  Flótta. 

olatro,  m.  T.  bot.  Gènere  di 
piante  crittògame. 

olàudere,  tr.  Chiùdere,  Conte- 
nere, Celare. 

oIandic=are,  in.  Zoppicare.  Il 
fig.  Titubare.  ,i  -azione,  f.  Zop- 
picamento.  [pio. 

olàud=lo  e  -o,  ag.  Zòppo,  Stòr- 

olàustro,  m.  Chiòstro. ||  Di  piaz- 
za chiusa. 
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diosa,  imitile.  Contiene  quella 
— .  Méttici  quella  — .  ||  Per  est. 
nel  sig.  di  Condizione  o  Risèr- 
va. Il  Paròle  frapposte,  per  lo 
più  fra  parentesi  e  contenènti 
altra  proposizione  incidènte,  a 
rincalzo  d'una  proposizione;  ma 
che  si  pòsson  tògliere  ssnza 
pregiudicare  al  sènso.  Nel  Guic- 
ciardini e  nei  cinquecentisti 
.lon  frequentissime  le  — .  !|— au- 
Soletta,  f.  dim. 
claustrale,  ag.  [da.  clàustrum 
serrame,  chiòstro].  Che  appar- 
tiene al  chiòstro.  Règola,  Di- 
sciplina, Vita,  Famiglia  — .  !| 
sost.  I  claustrali.  I  mònaci. 
clausura ,  f.  [dal  It.  claufura 
(clàudo)].  Parte  del  convènto 
0  Recinto  dove  stanno  ritirati, 
senza  poter  uscire,  i  religiosi, 
e  non  ci  pòsson  entrare  gli  estrà- 
nei, li  Proibizione  d'entrare  in 
un  convènto  di  mònache  per  gli 
uomini,  e  di  frati  per  le  dònne. 
—  rigorosa.  Osservare,  Rispet- 
tare, Violare,  Rompere  la  — . 
Il  Per  est.  fam.  Di  chi  vive  ri- 
tirato. 

clava,  f.  [dallt.  clava\  La  maz- 
za gròssa,  e  tonda  da  un'estre 
raità,  che  portava  Èrcole  e  Te- 
seo. La  —  poderosa.  !|  Mazza 
sim.  usata  dagli  antichi  e  da' 
modèrni  ginnàstici  come  eSer 
cìzio  del  bràccio.  ||  scherz.  Un 
gròsso  bastone.  1|  T.  arche.  Maz- 
za da  guèrra  con  una  tèsta  di 
fèrro  munita  di  bòrchie  e  di 
chiòdi. 

clavicèmbalo,  m.  [dal  It.  davi- 
cymbalum].  Spècie  di  cèmbalo. 
clavlcola,  f.  [dal  It.  clavicula 
(dim.  di  clavis)'].  T.  anat.  Quel 
l'osso  pari  del  còrpo  umano, 
nella  parte  superiore  del  petto, 
che  serve  di  puntèllo  alla  spalla 
clavicòrd=io  e  -o,  m.  [da  da 
vis  tastièra  e  còrda  (chorda)]. 
Spècie  di  clavicèmbalo. 
clemàtide,  f.  Piante  delle  ra 
nuucolàcee. 
clem=ènte,  ag.  [dal  It.  elemèn- 


clàuSula,  f.  Clàusola. 
clausura,  f.  Chiusura. 
clava ,  f.   Ramo  tagliato  per 

piantarlo. 
davate,  ag.  T.  arche.  Di  panno, 

Listato  d'  òro,  pórpora  o  altri 

colori.  [vi. 

clavlgrero,  m.  Chi  pòrta  le  chia- 
clavo,  m.  Cliiòdo.  \\  Manovèlla 

del  timone. 
olémate,  f.  Spècie  di  frùtice. 
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tem].  Di  pers.  che  facilmente 
perdona,  che  gastiRa  con  mi- 
tezza. Principe,  Giùdice,  Àni- 
mo — .  Il  Di  còsa.  Legge,  Sen- 
tènza, Stagione — .'|n.pr.  ||  — èn- 
temente,  av.  Con  clemènza. 
Il  -entlno,  ag.  e  sost.  da  Cle- 
mènte, n.  pr.  Costituzioni  cle- 
mentine, d'alcuni  de  ménti  (\)2i- 
pi).  Il  -entìsslmo,  sup.  di  Cle- 
mènte. Il  -ènza,  f.  astr.  di  Cle- 
mènte. La  —  de'  gitidici,  del 
vincitore.  Invocare,  U/àr  — .  || 
La  —  della  stagione,  del  tèmpo. 
cleric=ale,  ag.  e  s.  da  Clèro 
[dal  It.  clericalis  {clèricus)]. 
Partigiano  politicamente  delle 
idèe  più  retrive  del  clèro,  del 
potere  temporale  e  sìm.  ||  —ato, 
m.  Órdine  del  clèro,  La  digni- 
tà, L'ufficio. 

clèro,  m.  [senza  pi.  :  dal  gr. 
kleros  porzione  ;  pòi  parte  scel- 
ta ,  elètta].  L' órdine  degli  uo- 
mini consacrati  al  culto  della 
religione,  specialm.  cattòlica. 
J  gradi  del  — .  Ij  —  secolare.  I 
prèti,  li  —  regolare.  I  frati.  !l  Un 
cèrto  nùmero  di  prèti  e  chérici 
addetti  al  servizio  d'una  chièsa 
0  II  complèsso  de'  prèti  d' una 
città.  Il — milanese,  fiorentino. 
clessidra,  f.  [dal  gr.  klepsydra 
(kléptein  celare,  e  ydor  acqua)]. 
Orològio  a  acqua. 
cli=ènte,  m.  [dal  It.  clièntem 
(duo  ascolto)].  T.  stòr.  Chi  in 
Roma  assoggettandosi  a  cèrte 
leggi  e  diritti  si  metteva  sotto 
la  protezione  d'un  cittadino  po- 
tènte. Patròni  e  cliènti.  Turba 
di  cliènti,  li  Chi  si  serve  abitual- 
mente dell'  òpera  d'un  legale  o 
mèdico.  À  molti  —.  !|  In  poli- 
tica, Chi  difènde  con  tròppo 
jèlo.ll-entèla,  f.  T.  stòr.  Condi- 
zione del  cliènte,  e  La  protezio- 
ne del  patròno.  ||  Per  est.  La  — 
d'un  legale,  d'un  mèdico.  Buo- 
na, Ricca,  Numerosa,  Estesa 
— .  Clientèle  civili,  politiche.  !| 
Anche  in  sènso  di  botteghe,  ne- 
gòzi. Cèdere  una  — . 

clemènzia,  f.  Clemènza. 

clèna,  f.  T.  arche.  Vèste  dóp- 
pia e  da  inverno. 

clèri,  ag.  Chiaro.    [Órdine  — . 

clericale,  ag.   In  buon  sènso. 

clèrico,  m.  Chèrico. 

clèro,  ag.  Chiaro. 

clèSia,  f.  Chièsa.        [desiaste. 

cleSlàstioo,  m.  Il  libro  deli'Ec- 

cliènt=olo  e  — ulo ,  m.  dim. 
spreg.  di  Cliènte. 


CLIMA 

ollm^a,  in.  [pi.  Clini'.:  dal  gr. 
klhmi  iklino  inclino i].  Condi- 
zione dell'aria  respiràbile  d'un 
dato  paeie.  —  rigido,  tempera- 
to, variàbile,  costante,  sano, 
serro,  ùmido,  freddo.  Mutar  — . 
Assuefarsi  a  un  — .  i  — «tèrl- 
co,  — atèrici,  ag.  Anno  — . 
Ogni  sèttimo  anno  della  vita 
E  II  gran  — ,  si  chiamava  il 
nòno.  I  Stagione — .  Pericolosa. 
li  E  quand'iino  è  inquièto,  ner- 
voso. Òggi  è  una  giornata  — . 
!|  -atoìogrla,  f.  T.  fìS-  Trattato 
0  Descrizione  delle  azioni  che 
esercitano  suU'  economia  gli 
agènti  sparsi  nell'ammosfèra: 
ària,  luce,  elettricità. 

ol=inloa,  f.  [da  clinico].  T.  med. 
Parte  di  sciènza  mèdica  che 
s'insegna  praticamente  al  lèt- 
to del  malato.  Clinica  mèdica, 
chirùrgica,  oftàlmica.  ']  Il  luogo 
dove  si  fa.  l  — inloamente,  av. 
Coi  procedimenti  della  clinica. 
i  — inioo,  ag.  [dal  It.  clinicus: 
gr.  klinikos  (klme  lètto)].  Di 
mèdici  e  medicina  che  trattano 
clinica.  Mèdico  — .  Sciènza  — . 
\l  «ost.  Buon  — .  Celebre  — . 

Clio,  f.  [dal  It.  Clio:  gr.  Kleio]. 
T.  mit.  Muja  della  stòria. 

eilpeato,  ag.  Armato  di  clìpeo 
o  scudo. 

clipeo,  m.  [d&clipeìis].  T.  arche. 
Grande  scudo  rotondo  dei  sol- 
dati greci  e  romani. 

oUstòre,  m.  [dal  gr.  klistér]. 
T.  med.  Lavativo,  Serviziale. 

olivo,  m.  [dal  It.  clivtis],  IM. 
poét.  Collinetta. 

OIUU,  f.  [dal  U.  Clytta  (pr. 
klino  il  volgersi  del  sole»].  T. 
lett.  poèt.  Il  girasole. 

oloaoa,  f.  [dai  It.  cloaca  (duo 
nettoi]  Fogna,  Chiàvica.  l|  tìg. 
Luogo  di  gènte  viziosa.corrotta. 

elorato,  ag.  [da  cloro].  T.  chlm. 
Che  à  del  cloro. 


ollma,  r.  perm.  E  al  pi.  In  tutte 
le  rlim't. 

ollmat  e  e  -o,  m.  Clima. 

olimo,  in.  Clima. 

olittloa,  f.  Eclittica. 

olivo,  iig.  Pendènte,  A  pendio. 

oloaoa,  r.  T.  med.  e  gool.  Ri- 
cettàcolo intentlnale  delle  te- 
ereziont. 

olnne,  f.  Nàtica. 

olnSnra,  f.  Chiunam,  Berraroe. 

•aloino,  ag-  Òlio  del  aerne  di 

90,  prep.  Con. 

•é,  in.  indecl.  Capo. 
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clèro,  m.  [dal  gr.  kloròs  giallo, 
verdastro].  T.  chìm.  Uno  degli 
elementi  del  sai  marino  che  en- 
tra nella  composizione  di  pa- 
recchi minerali  e  còrpi  orgànici. 
I  olor=ofòriiiio,  m.  [da  cloro 
e  fòrmico].  T,  chìm.  Liquido 
spiritoso  volàtile,  infiammàbile, 
formato  dall'  àlcool  sottoposto 
all'  azione  del  cloro.  1|  — ofor- 
miy^are,  tr.  Dare  il  clorofor- 
mio. 1  —ÒSI,  f-  T.  med.  Malattia 
delle  ragazze  non  bène  Svilup- 
pate. 1  -òtloo,  — òtiol ,  ag.  T. 
med.  Di  cloròsi.  Il  -uro,  m.  T. 
chìm.  Combinazione  del  cloro 
coi  còrpi  sémplici. 

olnb,  m.  [dall'ingl.  club  riunio- 
ne]. Ridotto  di  pers.  associate 
a  un  dato  fine. 

oo',  prep.  articol.  per  Con. 

ooabit=are,  in.  [da  con  e  abi- 
tare]. Abitare  insième.  !|  -azio- 
ne, f.  Il  coabitare. 

coadesione,  f.  [da  con  e  ade- 
fione].  Stretta  unione  e  attac- 
camento di  un  còrpo  coU'altro. 

ooadiutorato,  m.  L'uifìcio  di 
coadiutore. 

ooadlator=e,  m.  [da  coadiu- 
vare]. Chi  serve  d' aiuto ,  spe- 
cialm.  in  un  ufizio.  —  del  vé- 
scovo. Il  T.  stòr.  Tit.  d' un  im- 
piegato nell'ordine  giudiziàrio, 
immediatamente  inferiore  al 
cancellière.  —  di  Pretura,  al 
Tribunale  di  Prima  Istanza.  i| 
Cappellano  e  ass.  Coadiutore. 
Sacerdòte  destinato  a  assistere 
il  pàrroco  nell'ufficio  parroc- 
chiale. I|  -la,  f.  Lo  stesso  che 
Coadiutorato. 

ooadlnv=are,  tr.[(;oàeitut'0,'dal 
It.  coadiuvare  aiutare  in  co- 
mune]. Aiutare,  Assistere.  — 
in  unnfizio.in  un'operazione. 
Il  -ante,  p.pr.  i|  -ato,  p.p. 

ooadnnare,  tr.  [dal  It.  roadu- 
nare  (con  e  aduno)].   Metter 


co',  av.  accorc.  di  Come. 
ooabltatore,  m.  Compaesano. 
ooadlatat=ore,  m.  Che  aiuta 

insième,  l-orla,  f.  Coadiutoria. 
ooadnnazlone,  f.  Il  coadunare. 
ooag^olare,  tr.  e  in.  Coagulare. 
ooàffolo,  in.  Càglio.  [ne. 

ooaipilamento,  m.  Coagulazio- 
ooàgrulo,  m.  Càglio,  h  ('oagula- 

zlone.  [diutoro. 

ooalvt-ator*  e  -ore,  m.  (/Oh- 
ooaleaoAirsa,  f.  ConneM«ione. 

|{imargina/,ionn.  [si. 

ooalire,  in.  UnirNÌ,  Congiilnger> 
eibbola  n  oòbola,  f.  A6rta  di 


COCCARDA 
insième  piiì  còse,      [coagulare. 

coag:alàblle ,   ag.   Che  si  può 

coagpal=are,  tr.  [coàgulo:  dal 
It.  coagulare  (cago  raccòlgo)]. 
Rappigliare,  Accaj>;liare.  ||  -a- 
tlvo,  ag.  Che  coagula.]— azio- 
ne, f.  Il  coagulare  e  II  coa- 
gularsi. 

ooaltèrno,  ag.  Uno  degli  àn- 
goli altèrni  in  relazione  al- 
l'altro, [l'apostolato. 

coapòstolo,  m.  Compagno  nel- 

coart=are,tr.[dallt.«oa/-to»*e)], 
lett.  Forzare  moralmente  uuo 
a  agir  contro  la  sua  volontà. 
Il  -azione,  f.  Il  coartare. 

oo=attivo,  ag.  [dal  It.  coactus 
(eògo)].  Che  costringe  con  mi- 
nacce di  pena.  ||  -atto,  ag.lelt. 
Forzato.  ||  Domicilio  —.  Domi- 
cilio forzato  in  un  dato  luogo 
a  vòglia  dell'autorità.  :!  —azio- 
ne, f.  Violènza  morale  all'i.l- 
trui  volontà. 

cobalto,  m.  [dal  ted.  koball]. 
Metallo  bianco  rosato  friàbile 
e  difficile  a  fóndere.  Serve  a 
preparar  l'ajjurro  per  colorire 
il  vetro,  il  fìg.  Cielo  di  cotaltì. 

cocca,  f.  [etim.  oscura  :  il  Tom- 
maseo ci  suppone  la  rad.  co 
capo].  La  punta  d'un  fazzo- 
letto ,  d' un  grembiule  ,  d' una 
ciarpa,  d' uno  scialle  e  simili. 
il  Le  estremità  del  fuso  dove 
si  ferma  il  filo.  E  anche  il  Nò- 
do che  si  t'a  alla  cocca  quando 
si  fila,  il  T.  stòr.  La  tacca  della 
fréccia  dove  entrava  la  còrda. 

coccarda,  f.  [dal  fr.  roq^  (bas- 
so It.  coccus  gallo)  gallo  ;  pòi 
cresta  del  gallo,  ecc.].  Spècie 
di  ròsa  artificiale,  di  nastri  a 
più  colori  che  pòrtan  i  servi- 
tori e  i  cocchièri  in  livrèa,  al 
cappèllo.  Il  Uno  o  più  nastri  in- 
trecciati e  cuciti,  com'una  ròsa, 
coi  colori  d'una  data  nazione. 
—  italiana,  france/e,  inglese. 


poesia,  stròfa  o  t  anza.  ||  Còppia 
di  vèrsi  rimati. 

cobloolàrio,  m.  Cubicolàrio. 

còbla,  f.  sìiic.  di  Còbola. 

oòbola,  f.  V.  oòbbola. 

cocca,  f.  La  jiarfu  liassa  dellii 
saetta  dove  son  le  penne,  li  La 
fréccia.  ||  La  còrda.]  Cima,  Som- 
mità d'un  monte. 

ooooa,  f.  Nave. 

còcca,  t.  Còcco. 

ooco  are,  tr.  Accoccare,  il  Boi^ 
liiP'.  ^ca. 

ooooerina,  f.  Sòrta  d'uva  bian* 

ooochlata,  f.  Scarrozzata. 


CUCCERÈLLO 

coocerèllo,  in.  dim.  di  Coccio. 

cooohl=ata,  f.  [da  cò^^'tio]. Pas- 
seggiata di  sonatori  notturna, 
e  La  poesia  che  cantavano,  li 
— lère ,  in.  Servitore  che  cu- 
stodisce il  cavallo  0  i  cavalli 
di  pers.  facoltosa,  e  li  guida 
quando  son  attaccati  alla  car- 
ròzza, li  Per  est.  Chiunque  guidi 
una  carròzza;  però  non  il  vet- 
turino, se  non  per  scherzo. 

oòoohio,  m.  [pi.  Còcchi:  pare 
dal  gr.  kóc.hlos  chiòcciola]. Spè- 
cie di  carro  antico  elegante.  !| 
Il  pàlio  dei  (tòcchi,  e  assol.  I 
còcchi.  Corsa  di  còcchi  clie  si 
faceva  a  Firenze  la  vigilia  di 
San  Giovanni.  ||  Carròzza  si- 
gnorile. 

oooohlume,  m.  [pare  la  stessa 
etira,  di  sopra].  Il  tappo  delle 
botti,  e  la  buca  per  dove  ci  si 
mette  il  vino. 

oòoo=ia,  -e,  f.  [etini.  incèrta]. 
La  guàrdia  della  mano  sotto 
r  impugnatura  della  spada.  Il 
L'ornamento  di  metallo  sul  càl- 
cio della  pistòla.  ||  Il  fornèllo 
della  pipa,  li  scherz.  Tèsta. 

coociala,  f .Rivenditora  di  cocci. 

ooool=alo,  -ai,  m.  Chi  fa  o 
vende  cocci. 

oòoolgre,  m.  [dal  gr.  kokkyx]. 
T.  anat.  Ossetto  di  forma  cò- 
nica al  disotto  del  sacro. 

oocolnlgrlia,  f .  Còccus  [dall'ag. 
gr.  kókkinos  rosso  scarlatto]. 
Gènere  d'insètti  da  cui  si  estrae 
il  carminio.  ||  Il  colore  stesso. 

cooolno,  m.  dira,  di  Coccio.  l| 
oòooio,  ra.  [etim.  incèrta].  Pèz- 
zo di  vajo  di  tèrra  còtta  spez- 
zato 0  Vajo  di  tèrra  rotto  o 
incrinato.  ||  prov.  Chi  rompe 
paga,  e  i  cocci  son  suoi.  |;  pi. 
Cocci.  I  vaU  di  tèrra  da  cucina. 
Rigoverna  gue'  due  cocci.  || 
scherz.  Anche  le  stoviglie  per 
tàvola,  li  Coccio,  fam.  Pers.  ma- 
laticcia 0  Che  di  nulla  nulla 
s'amraala.  È  un  — .  il  Pigliare 


cocchière,  m.  Auriga. 

cocohieressa,  f.  di  Cocchière. 

oocoliig^lia,  f.  Conchiglia. 

cocchina,  f.  T.  mar.  La  vela 
di  rispètto,  il  Sòrta  di  ballo  pra- 
ticato per  lo  più  da  contadini. 

oooohino,  m.  Truffatore,  Bric- 
cone. 

còcchio,  m.  Cavallo  da  —. 

cocchione,  m.  accr.  di  Còcchio. 

cocchiumare ,  tr.  Turar  col 
cocchiume.  |i  fig.  Corbellare. 

còccia ,  f.  Enfiato ,   Baccèllo. 


2i:J 
i  —,  fam.  Irapermalirsi.  li  ooo- 
oi=aoIa  e  più  com  —ola,  f. 
Enfiatura  della  pèlle  prodotta 
da  janjare  o  altri  insètti,  e  che 
dà  prudore.  Pièno  di  cocciòle. 

ooociut=àg:g:ine,  f.  [da  còccia 
tèsta].  L'èsser  cocciuto.  È  d'u- 
na —  tremènda.  \\  -o,  ag. 
Ostinato  nelle  piccolezze.  Vo- 
glioso di  fare  a  mòdo  suo.  I! 
so.stant.  Fai  pure  il  cocciuto. 

còcco,  m.  [V.  coccarda].  T. 
fanciull.  V.  cucco. 

còcco,  m.  [dal  gr.  kokkos].  Spè- 
cie di  palma  indiana  che  pro- 
duce noci  gròsse  come  poponi. 
Il  II  frutto  di  quest'albero. 

coccodè.  La  voce  della  gallina 
quand'à  fatto  l'òvo. 

coccodrillo,  m.  [dal  gr.  kro- 
kódeilos,  It.  erocodilus.  Lu- 
cè rta  crocodilit.i'].  Gròsso  rèttile 
anfibio  in  forma  di  lucèrtola, 
che  vive  specialm.  lungo  il  Nilo. 
I!  Fare  come  il  —.  Il  pianto, 
Le  lacrime  del  — .  Di  chi  fa  il 
male  per  malignità  a  una  pers., 
e  pòi  fa  vista  di  sentirne  dolore. 

còccola,  f.  [dal  gr.  kokkos  (Y. 
còcoo).  Pallòttola  d'  alcune 
piante  o  èrbe  salvàtiche  come 
ciprèsso,  ginepro,  pungitòpo, 
allòro  e  simili.  Còccole  di  gi- 
n''pro.  Il  scherz.  Tèsta.  Mi  gira 
la  — .  Il  oooool=arsi,  in.  pr. 
[còccolo:  forse  da  còccola  (l'idèa 
d'appallottolarsi)],  fam.  Stare 
a  godersela.  Coccolarsi  nel  lèt- 
to. \\—ettA,  — ettina,  f.  dim. 
di  Còccola.  Il  -ino,  -ina,  m.  e 
f.  fam.  Di  bambini  grassòcci  e 
graziosi,  li  còccolo,  m.  Il  coc- 
colarsi. Il  Stare  a  — .  Starsene 
Jdraiato,  còmodamente,  al  fòco 
di  verno,  o  al  fresco  d'  estate. 
Il  fam.  Bambino  grasso.  H  Sòrta 
di  Sgonfiòtti.  Il  oocoolon^^e,  ra. 
Colpo  d'apoplessia  fulminante. 
Il  — i,  av.  Méttersi  coccoloni. 

oocèntemente ,  av.  In  mòdo 
cocènte. 


Il  T.  bot.  Scòrga.  |!  Conchìglia. 

oocoineo,ag.  Purpùreo.  [Tèsta. 

cocciola,   f.  scherz.   T.   mont. 

còcco,  m.  Cocciniglia.  ||  Il  panno 
di  quel  colore.  ||  T.  mont.  L'o- 
volo appena  Sbocciato. 

cocoobò,  voce  imit.  Coccodè. 

ccccodrilo,  m.  Coccodrillo. 

cùcoola,  f.  Uliva.  |i  pi.  Bagat- 
tèlle. Il  Bòtte.  [se,  asinina 

ooccolina,  ag.  T.  pist.  Di  tos- 

còccolo,  m.  Concliiglia.    [sètti. 

cocconetto,  m.  Sòrta  di  tres- 


CÒCERE 
còoere  e  cuocere ,  tr.  [ind. 
còcio  e  cuocio,  còci,  còce;  p.rem. 
còssi,  cocesti,  cosse:  dal  It.  ed- 
fjìtere].  Di  còse  da  mangiare. 
Ridurle  mèglio  mangiàbili  col 
fòco.  Còcer  la  carne  nella  pén- 
tola, stilla  gratèlla,  arròsto^ 
in  tìmido,  nel  tegame,  in  ba- 
stardèlla, in  stufa,  in  fncas- 
sèa,  in  j^adèlla,  nella  padèlla. 

—  a  vapore,  a  un  gran  fòco,. 
a  fòco  lènto,  a  hagnom'iria.  — 
arròsto,  allo  spiède,  sulla  gra- 
tèlla, nella  brace,  sotto  la  cé- 
nere. \\  in.  Non  vuol  — .  Di  carne- 
0  altra  ròba  dura.  |!  Di  altro 
che  abbia  azione  fòrte  sopra 
una  vivanda.  L'aceto  còce  i 
jyepfroni.  \\  iperb.  tr.  Qwsto 
freddo  còce  gli  olivi.  \\  fig.  Di 
fòrte  dispiacere  o  rincrescimen- 
to. Questo  ini  còce.  Quella  mi 
coceva!  I!  iperb.  Ci  si  còce.  Do- 
v'  è  un  gran  caldo.  In  questa 
stanza  ci  si  eòe.  \\  tr.  D'altra 
ròba.  Tenerla  al  fòco  o  nel  fòco 
per  conferirgli  qualche  qualità; 
più  sòda,  più  gentile,  ecc.  Cò- 
cer calcina,  mattoni,  i  tégoli, 
gli  émbrici,  il  cxrbone.  Ogni 
sasso  con  piti  o  meno  fòco  si 
può  còcere.  \\  fig.  Innaraorare 
fòrte.  Il  cocènte,  p.pr.  e  ag. 
Che  è  molto  caldo  e  scòtta. 
Sole  cocènte.  I  raggi  cocènti^ 
l|fig.  Che  còce,  tormenta. Z)o^o»v, 
Paròle  cocènti.  Una  risposta 
— .  Il  còtto,  e  al  fig.  e  coU'au- 
Siliare  Avere,  anche  oaoiuto- 
in  sènso  di  Doluto,  Dispiaciuto. 
Cibi,  Vivmde  ben  còtte.  Pò'o 
còtto.  Carne  mal  còtta.  \\  prov. 
Carne  cruda  e  pes'e  còtto.  !| 

—  in  forno,  nella  fornace,  aC 
sole.  Carbone  pòco  — ,  ben  — . 
Mattoni,  Tegami  còtti  nella 
fornace.  Terràglie  còtte.  \\  Le 
tèrre  còtte.  Anche  i  lavori  ar- 
tistici in  tèrra   còtta.  ||  Pane 

—  e  Pan  — .  La  pappa.  Ancha 
Panbollito.\Còtto,^S.  (Jbriaco. 


oòocora ,  f.  T.  lucch.  Còcco, 
Òvolo.  [Cucco. 

còccoro,   ag.  T.  lucch.  Còcco,. 

ooccovégrgpia,  f.  Civetta. 

coccovegrgriare ,    in.   Fare  la  • 
civetta.  !  Canzonare. 

còcere  e  cuocere,  tr.  Caute- 
rijgare.  |i  Concòcere.  ||  Ubria- 
carsi, [glia. 

ooch^lgflia,  -Illa,  f.  Conchi- 

coclmento,  m.  Il  còcere  che 
fa  il  fòco.  i|  Scottamento,  li  Di- 
gestione, li  Frijjamento- 


COCIORE 
È—,  —  dal  tino.  I  Innamorato. 
È  rótto  spolpo,   i  Andar  giù. 
Cascare  eom' una  pera  còtta, 
come  le  pere  còtte.  Di  chi  ca- 
sca per  debolezza  di  còrpo,  per 
paura  e  flg.  per  debolezza  di  ca- 
ràttere. '  Non  voler  saper  d'uno 
né  còtto  né  otido.  Non  volerne 
sapere  in  nessuna  manièra 
JN'oii  aver  piti  risto  uno  né 
né  crudo.  Non  averlo  più  A'isto. 
!  Farne,  Dirne  delle  crude  e 
delle  còtte.  Dime  di  tutti  i  co- 
lori; non  buone. 

cociore  ,  m.  Dolore  cocènte , 
t'rijjante.  Bniciore. 

Oocito,  m.  T.  lett.  Fiume  del- 
rinf.  D.  ne  fa  uno  stagno  for- 
mato dalle  lacrime  del  mondo. 

oool^tore,  m.  T.  salin.  Quello 
che  assiste  alle  caldaie  per  la 
cottura  del  sale."— tura,  f.  L'o 
perazione  del  còcere,  per  otte 
nér  la  cottura.  L'atto  del  cò- 
cere e  del  còcersi.  Tre  ore  di 
cocitura  a  fòco  lènto.  La 
del  pane.  I|  —  de'mattoni,  della 
calcina,  dello  zticchero,  non 
Cocitura,  'l-uoohlare,  tr.  dira, 
di  Còcere. 

oòoo  e  onooo,  m.  [pi.  Cachi  o 
Cuochi:  dal  It.  c.oquits  e  eòcus] 
Chi  fa  da  cucina  per  mercede 
nelle  famiglie  signorili,  o  nelle 
locande,  albèrghi  e  sira.  L'arte 
del  còca.  Primo  caco.  Sottocòeo. 
Un  cóco  bravo,  fine,  franee/e, 
milanese,  i  prov.  I  tròppi  cachi 
guastan  la  cucina.  Quando 
tròppi  s'ingeriscono  in  una  cò- 
sa, e  ncn  va  bène  avanti. 

o««oll»,  f.  [dal  It.  cuculia}. 
Sopravvèste  dei  frati  che  sta 
al  còllo  quasi  com'  una  gor- 
gièra. 1  pi.  Le  cocolle.  I  frati. 

oo»=onieralo, -ornerai,  m.[da 
cocòmero].  Campo  di  cocòmeri. 
Venditore  di  cocòmeri.  !1  -o- 
merata,  f.  Colpo  di  cocòmero. 
-omerlno,  m.  dim.  di  Cocò- 
mero. !;  —òmero,  m.  [da  una 
forma  pop.  di  nicùrhita].  Cu- 
cùrbita citrulluH.  Spècie  di 
zncca,  verde  di  fuori,  comun. 

coolna,  f.  Cucina. 

^ooltolo,  a|{.  Cottolo. 

oooltara,  f.  Ac<|ua  o  altro  li- 
i|aore  in  cui  «ia  «tata  còtta 
qnalan'ju'}  còHa.  i|  Hcottutura. 

oòol»»,  r.  T.  anat.  ('avita  dtsl- 
i'T.. .  hi.,  .  T.  meco.  Mòrta  di 
iiiìx  <  Itiiiii  pnr  alzùr  peni.  ;  C'i: 
pur  la  Còclea  d'Archimede. 

oooUàrU,   f.   T.  bot.   (Un.  di 
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rossa  0  rossastra  di  dentro , 
quand'è  matura,  di  polpa  ac- 
quosa e  gradévole  che  si  man- 
gia cruda.  Vna  fetta  di  — . 
Cocòmero  granelloso ,  rosso. 
Il  —  zucca,  biancastro,  insìpido. 
i|  Cocòmero  mosccidèllo,  impe- 
riale. Una  qualità  di  polpa  gial- 
la e  molto  dolce.'  1|  I  semi  nen, 
rossi  0  bigi  del  — .  La  bùccia,  Il 
gambo  del ~.\\Comprare,  Vén- 
dere un  —  a  tàglio.  \\  Una  trip- 
pa, Un  bu^go  eom'un  cocòmero. 
!l  flg.  Di  un  segreto  che  si  riesce 
male  a  tenere.  A  un  —  in 
còrpo.  Il  Levarsi,  Cavarsi  un 
—  di  còrpo,  il  Non  saper  tenere 
un  —  all'erta.  Non  èsser  ca- 
pace di  mantenere  nessun  se- 
greto. Il  -omerone,  m.  accr.  di 
Cocòmero.  |i  -uzza,  f.  [pur  va- 
riantepop.diCztntVròiYaJ.scherz. 
La  tèsta.  Far  la  — .  Tagliar 
la  tèsta.  Gli  anno  fatto  la 
!|  Cocuzze!  esclam.  di  maravi- 
glia. Il  -nzzollno ,  m.  dim.  di 
Cocùzzolo.  !|  —uzzolo,  m.  La 
parte  più  alta  della  tèsta.  Gli 
diede  pròprio  qui  sul  — .  ||  La 
cima  del  cappèllo.  À  sfondato 
tutto  il  — .  Il  —  tondo,  schiac- 
ciato ,  alto.  Il  La  cima  d' un 
monte  o  d'una  torre,  a  còno. 
ood=a,  f.  [dall'ant.  It.  coda  pòi 
c(hida].  U  prolungamento  ver- 
tebrale dei  quadrùpedi.  Il  pro- 
lungamento del  còrpo  dei  rèt- 
tili e  dei  pesci,  L'appendice  di 
penne  sporgènti  dal  codrione 
degli  uccèlli.  La  coda  del  ca- 
vallo lunga,  folta,  all'inglese, 
mozza  0  mozzata.  La  coda  del 
cane,  del  gatto,  del  tòpo.  Mo- 
vere, Alzare,  Dimenar  la  coda. 
Il  prov.  La  bòtta  per  non  chiè- 
dere (e  più  com.  Bòtta  che  non 
chièse)  non  ebbe  — .  Chi  non 
chiède  non  &.  ||  I  capelli  della 
dònna  quando  scendon  diètro 
le  spalle.  Avere  tma  bèlla  — 
di  capelli.  Le  trecce  della  — . 
1  Capelli  naturali  o  posticci, 
legati  con  un  nastro  diètro  la 
nuca  che  uiàvano  i  nòstri  nòn- 


piante  delle  crocifero,  medici- 
nale,    [lare  il  parlar  de*  Fior. 

oooòl,  m.  T.  dei  Tose,  per  bur- 

oooòla,  esci,  plebèa  d'ammiraz. 

oooòlla,  f.  Spècie  di  fungo. 

ooooUato,iig.Cho  pòrta  cocólla. 

oooòllo,  111.  Hclierz.  Cocólla. 

oooómbaro,  tu.  T.  Montai.  Co- 
còmero. [Cocòmero. 

cooòmbero,  m.  T.  mont.  pist. 


CODA 
ni.  Parrucca  colla  coda.  ||  fig. 
Èsser  d'idèe  retrive,  non  libe- 
rale. Il  È  tina  —!  \\  Aver  la  — 
di  pàglia.  Di  chi  sospètta  sèm- 
pre qualcòsa,  qualche  discorso 
a  suo  danno,  perché  sta  male 
di  cosciènza.  ||  —  del  manto, 
della  tònac  i,  del  vestito.  Lo 
stràscico,  per  ornamento.  J cau- 
datari règgon  la  —  del  véscovo. 
Il  —  della  tàvola,  contr.  di  Capo 
di  tàvola.  L'ultimo  o  Gli  ùltimi 
posti.  Il  Qualunque  còsa  si  pro- 
lunga a  mòdo  di  coda.  Delle 
lèttere  dell'alfabèto.  La  —  del 
g,  del  q.  Un  S,  Una  Z,  Un  g 
colla  coda.  ||  —  del  sonetto.  I 
vèrsi  che  s'aggiungon  a' quat- 
tórdici del  sonetto,  distribuiti 
in  strofette  d' un  settenàrio  e 
due  endecasillabi  accoppiati.  !| 
Fare  o  Metter  la  —  a  un  di- 
scorso, a  un  racconto.  Farci 
la  fràngia.  ||  Coda.  La  striscia 
luminosa  che  accompagna  le 
comete,  il  Non  aver  né  capo  né 
— .  Di  còsa  0  casa  dove  non 
e'  è  règola,  órdine  di  nessuna 
sòrta.  Il  E  coda  !  Quando  qual- 
cimo  dice  molto  meno  di  quel 
che  è.  Il  —  dell'occhio.  L'estre- 
mità delle  tempie.  Guardare, 
Vedere,  Sbirciare,  Sfare  at- 
tènto colla  —  dell'occhio.  Alla 
sfuggita.  I!  In  alcune  piante  L'e- 
stremità opposta  al  capo.  La 

—  degli  agli,  delle  cipolle.  \\ 
Mangiare  il  pòrro  dalla  — . 
Far  prima  quel  che  va  dopo.  || 
Coda.  Lungo  stràscico  di  pers. 
0  di  còse.  Allo  sportèllo  della 
stazione  s'è  formato  una  — . 
il  Le  ùltime  pers.  d'  una  lunga 
schièra.  La  —  d'un  efèrcito, 
d'un  battaglione,  del  cortèo.  '| 
Il  Andare,  Stare,  Méttersi,  Mét- 
tere alla  coda.  \\  Méttersi  alla 
—.  Prènder  l'ultimo  posto  per 
modèstia  o  per  timidezza.  ||  Chi 
à  gli  ùltimi  posti  d'una  gerar- 
chia. Il  Mèglio  capo  di  lucèrtola 
die  —  di  leone.  ||  Méttersi  la 

—  tra  le  gambe.  Andar  via 
umiliato  e  confuso,  Scappare. 


ooo6mero,  m.  flg.  Sciòcco,  Ce- 
triòlo. Il  Affanno,  Ouaio.i|  —  offf- 
nino  0  salvàtico.  Sòrta  d'erba 
che  fa  un  frutto  sìuiìIh  a  ghian- 
da e  capace  di  virtù  purgativa. 

oooómmero,  m.  T.  coni.  pist. 
(JocóniiTo. 

ooonzzo,  in.  Cocù^tzolo. 

ooda,  f.  Appór  rode  a  code. 
Andur  in  lungo.  ||  Far  la  coda. 


CODEINA 

\\  Alzare,  Rizzar  la  —.  Riprèn- 
der ardire,  coràggio.  ||  Sapere 
dove  il  diàvolo  tièn  la  — .  Ès- 
ser furbo.  I!  netterei  e  Ficcarci 
la  —  il  diàvolo.  Di  còse  che 
vanno  male  per  qualche  circo- 
stanza strana,  li  Nella  —  sta  il 
veleno.  Trad.  d'un  mòtto  latino  : 
In  cànda  venenum.  Nell'ulti- 
ma parte  sta  il  ditFìcile,  il  ma- 
ligno, li  —  di  cavallo.  Strassi- 
care,  Tirare  a  coda  di  ca- 
vallo. Antichi  supplizi,  i]  A  co- 
da di  róndine.  T.  a.  e  m.  Di 
qualunque  oggetto  tèrmini  in 
due  punte  come  la  coda  d'una 
róndine,  il  Giuhha  a  —,  e  assol. 
Gitibba.  Una  spècie  di  soprà- 
bito da  uomo,  di  gala.  I|  Pi"a- 
nofòrte  a  — .  Orizsontale,  Ter- 
minato a  mòdo  di  coda.  i|  E  cosi 
—  del  màglio,  dell'incùdine.  i| 
L'asino  non  apprezza  la  coda 
se  non  quando  V  à  persa.  E 
più  com.  La  volpe  non  s'avvide 
della  coda  se  non  quando  l'eb- 
be pèrsa.  i|  Coda  di  tòpo.  Spècie 
di  sigarucci  che  si  fanno  nel 
Cantón  Ticino.  ;i-àoola,-aooe, 
f.  peg.  di  Coda.  ||  -ardamente, 
av.  Da  codardo.  ||  — ardla,  f. 
astr.  di  Codardo.  ||-ardo,  ag. 
«  sost.  [perché  sta  alla  coda  o 
ritira  la  coda].  Vile,  d'animo. 
Il  -ato,  ag.  Colla  coda.  Sonetto 
e.odato.  \\  -azzo,  m.  Più  pers. 
che  vanno  diètro  a  un'  altra, 
specialm.  d'  autorità ,  per  cor- 
teggiarla. Un  —  di  gènte. 
«odelna.  f.  [dal  gr.  kóde  capo 
di  papàvero].  Alcalòide  dell'op- 
pio, li  T.  farm.  Medicina  (a  pic- 
cole dòsi)  per  la  tosse.  Boccetta, 
Pasticche  di  codeina. 
«odesto  [da  eccii- tibi - iste- 
istum].  Pron.  che  ìndica  pers. 
o  còsa  vicina  o  relativa  alla 
pers.  a  cui  si  parla.  Codesti  vò- 
stri discorsi  non  valgon  un 
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fico.    Codesti  panni   ti  pian- 
gon  addòsso.  È  bèllo  — ?  |]  Pre- 
cisando  mèglio.  Codesto  costi. 

codetta,  f.  dim.  di  Coda.  ||  Ag- 
giunta, spècie  di  cediglia,  che 
si  faceva  all'è  lat.  per  indicare 
il  dittòngo.  Il  Cordoncino  che 
unisce  il  cordone  della  frusta 
allo  Svergino.  Il  Codette.  T.  calz. 
Le  due  estremità  del  tomaio 
che  si  cuciono  al  quartière.  || 
Malattia  de' bachi  da  seta. 

còdice,  m.  [dal  It.  còdicern  (càu- 
dicevi,  pedale  (gli  ant.  scrive- 
van  su  tavolette  di  legno  ince- 
rate)]. Per  anton.  Il  libro  delle 
leggi  e  dei  rescritti  degl'impe- 
ratori. —  di  Giustiniano,  teo- 
dofiano.  Lèggere ,  Studiare , 
Commentare,  Interpetrare  un 
còdice.  Il  II  libro  delle  leggi  d'un 
paeSe  che  segnano  i  diritti  e  i 
doveri  d'un  cittadino  e  le  pene 
in  cui  incorre  trasgredendo.  — 
civile  e  criminale, penale.  Pro- 
mulgare, Discùtere  un  — .  " 
—  di  commèrcio.  Contenènte  le 
leggi  commerciali.  H  —  milita- 
re, marittimo,  di  procedura. 
W  II  Saero  Còdice.  La  Bibbia. 
Il  —  della  lingua.  Il  dizionàrio. 
Il  —  delle  règole  d'una  lingua. 
La  grammàtica.  ||  Manoscritto 
antico.  Còdici  della  Marucel- 
Itana,  della  Riccardiana, della 
Vaticana.  —  in  scrittura  gò- 
tica, longobarda,  miniato,  an- 
tico, intero,  mutilato,  in  fò- 
glio, di  questo  o  di  quel  sècolo, 
tal  età,  tal  autore,  scritto  dal 
tale  0  dal  tal  altro,  autògrafo. 
Il  Copiare  un — .  Raffrontarlo. 
Varianti,  Lezioni  del  còdice. 
Il  ood=icillare,  ag.  T.  leg.  Che 
appartiene  a  codicillo.  !|  — Icil- 
io ,  m.  Disposizione  d' ùltima 
volontà  in  iscritto  con  cui  si 
aggiunge  o  si  muta  qualche 
parte  del  testamento.  !|  Aggiuu- 


Far  le  còma,  per  sprègio.  Il 
Lisciar  la  —  al  diàvolo  o  alla 
volpe  0  alla  golpe.  Buttar  via 
la  fatica.  I|  —  di  cavallo.  Spècie 
(li  pesce.  Il  Coda  di  leone.  Pi- 
.sciacane.  [da. 

oodaooluto,  ag.  Che  à  gran  co- 

codale,  ag.  coni.  Della  coda. 

«odardigria,  f.  Codardia. 

codardone,  m.  accr.  di  Codardo. 

codaspro,  m.  T.  gool.  Pesce 
dalla  coda  aspra. 

codazza,  f.  peg.  di  Coda.  !|  La 
parte  di  diètro  di  qualunque 
còsa.  Il  Retroguàrdia.  Codazzo. 


CORRENTE 
ta  a  una  scrittura.  Il  — ifioazlO' 
ne,  f.  Il  riunire  le  leggi  sparse. 
oodllnngro,  m.  [da  coda  e  lun- 
go]. Parus  caudatus.  Spècie 
di  cinciallegra. 

codeina,  f.  dim.  di  Coda.  || 
-Ino,  m.  Coda  corta  e  sottile.  || 
Capelli  naturali  e  posticci,  av- 
vòlti in  un  nastro  diètro  la  nuca, 
che  portavano  anche  gli  uomini. 
Il  Inpolitica,  Retrògrado.  Vino- 
ne, accr.  di  Codino.  ||  -inzolo, 
m.  dim.  vez.  di  Codino,  piccola 
coda.  Il  -Ione,  m.V.  codrione, 
oodlross^o ,  m.  [da  Coda  e 
rosso].  Uccèllo  di  becco  sottile, 
colla  coda  rossa.  !|  —olone,  m. 
Spècie  di  tordo  con  tèsta  e  còllo 
ajjurrógnolo. 

oòdolo,  m.  [dal  gr.  kotiyle].T. 
a.  e  m.   La  parte  della  lama 
d'armi  e  altri  strumenti  da  tà- 
glio che  si   ferma  nel  mànico. 
codone,  m.  accr.  di  Coda. 
codrione,  m.  più  e.  di  Codione. 
L'estremità  delle  reni,  più  ap- 
parènte negli  uccèlli,  dov'e.ssi 
anno  le  penne  della  coda. 
coefficiènte,  m.  [da  con  e  effi- 
ciènte]. T.  mat.  Nùmero  o  quan- 
tità cògnita,  che  posta  avanti 
una  quantità  algèbrica,  la  mol- 
tiplica. Il  ag.  Grandezze  — . 
coegraale,  ag.  e  s.   [da  con  u 
eguale],  lett.  Eguale  con  altri. 
coerède,  m.  [da  con  e  erède] 
Erède  con  altri. 
ccerèn=te,  ag.  [da  cohaerens 
{coni  con,  e  haereo  èsser  attac- 
cato)]. Unito,  Attaccato.  ||  —  a 
sé  stesso,  e  ass.  Coerente.  Che 
non  è  in  contradizione  con  sé, 
né  coi  fatti.  ||  —temente,  av. 
In  mòdo  coerente,  li  -za,f.  astr. 
di  Coerente.  La  —  delle  parti. 
I  flg.  Discorso  che  non  ù  — . 
coesione ,  f.  T.  fi).  Fòrza  ag- 
gregativa che  unisce  in  massa 
le  parti  omogènee  d'un  còrpo. 


oodeare,  tr.  V.  codiare. 

coderlno,  ag.  Di  coda. 

ooderlnzo,  m.  Codrione. 

coderone,ra.  Giòco  fanciullesco . 

ccd=iLare,  tr.  Pedinare.  i|— lato, 
p.p.  Il  -latore,  verb.  m. 

codlcalca,  f.  Stràscico  della 
vèste. 

codlclll=àblle ,  ag.  scherz.  A 
cui  si  può  applicare  qualche 
codicillo,  li  -ante,  ag.  Che  fa 
codicillo.  Il  -are,  in.  Far  codi- 

codlclUo,  m.  Commento,   [cilli. 

còdice,  m.  Còdice. 

codÌ£:llo,   m.   Pèrdita  al  giòco 


delle  ombre,  Di  chi  fa  il  giòco. 
codllarg^o,   m.  T.  gool.  Spècie 

di  pesce.  [da  mozza. 

codimozzo,  ag.  Animale  di  co- 
codlnero,  m.   Spècie  di  pesce. 
codogrnato,  m.  Cotognato. 
oódola,  f.  dim.  di  Coda. 
codònzolo,  m.  Codinzolo. 
oodrlzzo,  m.  Codrione.  ||  Dere- 
coduto,  ag.  Codato.         [tano. 
coenzlone,  f.  Incètta. 
coepisoopo,  m.  Chi  è  véscovo 

insième  con  un  altro.  USàb. 
ooeqnale,  ag.  Coeguale. 
coerente,  ag.  Conforme. 


COESISTERE 

ooeS-lstere,  in.  [da  eon  e  p/ì- 
stere}.  Esistere  a  nn  tèmpo  due 
0  più  oggetti  con  qualche  re- 
lazione reale  o  ideale  fra  loro, 
li  — istènte,  ag.  Che  esiste  in- 
sième con  altro  ènte., lì— latèn- 
za, f.  astr.  I;  -latito,  p.p. 

coetàneo,  ag.  e  &ost.  [dal  It. 
eowtàii'^ts  (eoni-a''tas)].  Che 
è  del  medésimo  tèmpo  e  sècolo, 
À  la  medésima  età  d'un  altro. 

ooetèmo,  ag.  T.  teol.  [da  con 
e  etèrno].  Che  è  insième  e  u- 
gualmente  etèrno.  Delle  per- 
sone della  Trinità. 

ooèTC,  ag.  letter.  [da  coatn-tis]. 
Che  visse  nel  medésimo  tèmpo 
con  altri. 

còfano,  m.  [dal  It.  iròphintis]. 
Stipo  di  lavoro  elegante  per  og- 
getti preziosi,  e  Scàtola  ele- 
gante per  le  giòie. 

cccrita^bondo,  ag.  [dal  It.  co- 
ff  fare  pensare].  Pen.sieroso.  || 
-tlva,  f.  T.  Jiloj.  Potènza  del- 
l'anima per  cui  l'uomo  unisce  le 
idée,  pensa. 

oogrll,  prep.  articol.  Con  gli. 

cóglia,  f.fam.  [pare  pi.  del  gr. 
koleon].  Vanèsio ,  Zerbinotto. 
È  una  cóglia.  Far  la  — .  Ès- 
ser in  — .  Méttersi  in  — .  il  co 
grll-aròlla,  f.  dira,  di  Cóglia. 
il  -ata,  f.  Atto  da  cóglia,  Quasi 
,;raargiassata.  Via,  non  far  ej>- 
gliate.  -egpgrlare  (cogliéygio) 
in.  Far  la  cóglia.  Ragazzi  che 
stanno  a  —  per  la  città. 

còg^llere,  e  più  pop.  córre,  tr. 
[ind.  còlgo,  cògli,  còglie,  còl 
gono  ;  cong.  còlga  ,  còlgano  : 
p.  rem.  còlsi:  dal  U.  conlige 
re].  Staccare ,  Prèndere  dalla 
pianta  frutti,  fiori  o  sim.  Cò- 
glier l'uva,  le  pere,  i  pisèlli 
i  carciófi,  i  gelsomini,  un  ra- 


coessenziale ,  ag.   Che  à  la 

medesima  essènza. 

OOestèndere ,  in.  Estèndersi 
nello  stesso  mòlo  e  tèmpo. 

coetano,  ag.  e  s.  Coetàneo. 

oofaooetta,  f.  T.  pist.  dira,  di 
('i>t;yir'\:i.  [Focàccia. 

cofàcoia.  f.  ni);t.  volg.  pist.  di 

oofaoolna,  f.  T.  pist.  dini.  di 
Cofàccia. 

oefanale,  m.  Che  fa  i  cofanetti. 

edfano,  m.  CorWIlo,  |i  Panièro 
rotondo,  T'esta.  H  CasRa  ,  For- 
ziere. Il  Scrigno,  i;  Il  denaro. 

•Mk,  f.  T.  mar.  Sórta  di  pa- 
niere p'Tf  il  biscòtto. 

oAffano,  m.  f'ófano, 

oofforett«,  lu.  diui.  Cofanetto. 


216 
moscèllo.  Còglier  fichi,  i;  prov. 
Cògli  la  ròfa,  e  lascia  .9tarla 
spina.  Prèndi  il  buono  e  lascia 
il  cattivo.  Il  Acchiappare.  Ce  l'à 
colto.  Lo  còlsero  in  fallo,  in 
bugia.  ||  Dar  nel  segno.  Colpire 
nella  mira.  Ci  à  còlto  alla  pri- 
ma. Ci  à  còlto  a  eafo.  L'à 
còlto  in  un  piede,  nella  tèsta. 
Il  lìg.  Còglier  il  sènso.  Affer- 
rarlo, Capir  bène.  ||  ellitt.  In- 
dovinare. Non  ci  cògli.  \\  Cò- 
glier il  tèmpo  0  il  tè7npo  op- 
portuno e  più  che  mai  Còglier 
la  palla  al  balzo.  Protittare 
dell'  opportunità.  ||  poet.  Còglier 
allòn.  Acquistarsi  glòria,  no- 
me, onore.  ||  La  nòtte  ti  coglie- 
rà, ci  còglie.  Sopraggiunge.  |i 
Ci  còlse  la  nébbia.  ||  còlto,  p.p. 
oogrllone.  m.  e  der.  T.  triviale, 
[dal  gr.  koleon].  Testìcolo.  ll 
flg.  Minchione. 

oogrllt=ore,  -ora,  m.  e  f.  Chi 
0  Che  còglie.!! —ura,f.  L'opera- 
zione del  cògliere.  Coglitura 
delle  pere. 
ocg^nào  e  cog^nacohe,  ra.  [da 
Cògnàc  città  frane]  Spècie 
d'acquavite  fòrte  che  ci  vièn 
di  Frància. 
oogrnat=a,  f.  La  móglie  del 
fratèllo.  Il  La  sorèlla  della  mó- 
glie 0  del  marito.  ||  —Ina,  —Ino, 
f.  e  m.  dim.  vezz.  di  Cognata. 
oog^na^to,  m.  [dal  It.  cognatus 
(gnatus)].  Marito  della  sorèlla, 
Fratèllo  del  marito  o  della  mó- 
glie. Il  — zione,  f.  Parentèla  fra 
persone  per  via  di  matrimònio, 
0  per  parte  di  fémmina.  Nel 
diritto  rom.  Parentèla  naturale. 
oògrnlto,  ag.  [dal  It.  cògnitus 
(cognòsco)].  Conosciuto.  ||  Ès- 
ser cògnito  d'una  còsa.  Conó- 
scerla bène,  il  T.  mat.  Quantità 


còfforo,  ni.  Còfano. 

colino,  m.  Còfano. 

oofóllo.m.  Invetriata  di  piombo. 

oogltabnndc,  ag.^Cogitaboudo. 

cogitante,  m.  Pensante. 

cogitare,  in.  Pensare. 

cogitativa,  f.  Delle  béstie. 

cogitativo,  ng.  Cogitabondo. 

cogitiate,  p.p.  di  Cogitare.  {| 
m.  Pensièro  in  gènere.  i|-«tore, 
m.  Chi  pensa.  ||  -azione ,  f. 
L'atto  del  pensare.  ||  Pensièro. 
!l  Idèa  0  Immàgine  pensata. 

oòglla,  f.  Scròto. 

cògliere,  tr.  [ind.  eòglio  ,  co- 
gliono ;  còggo  ;  còle,  Cogliit- 
ti,  Cogliete.  Il  Còteln  tu.  Cò- 
glitela du  te.  Il  Contare.  ||  Infe- 


CÒGNO 
cògnite.  Le  quantità  date  e  che 
sono    0  si    suppóngono    cono- 
sciute. ||  cognlzion=cèlla,   f. 

dim.  di  Cognizione.  ||  -e  ,  f.  Il 
conóscere  e  La  còsa  scono- 
sciuta. La  cognizione  del  bène. 

—  di  sé  stesso.  —  degli  af- 
fari. Aver  — .  Èssere,  Venire 
a  —,  in  —  d'una  còsa.  Non  è 
a  mia  —  qtfllo  che  dite.  Dare, 
Prèndere  —  d'una  còsa,  d'un 
fatto.  Il  filo$.  Atto  del  conósce- 
re, e  l'effètto.  —  oggettiva,  sog- 
gettiva, del  sènso,  in  tellettìiale, 
formale,  sensitiva,  intuitiva, 
sjìontànea,  dirètta,  sintètica, 
analitica,  scientifica,  comune, 
popolare,  di  pWwia  evidènza. 
Persuafione.  della  — .  Princi- 
pio delle  umane  —,  della  eer- 
tezza, della  — .  Critèrio  della 
— .  Non  ogni  —  è  intuizione. 
Xe  prime  cognizioni  involon- 
tàrie formano  la  —  dirètta: 
Una  sèrie  di  —  ordinate  for- 
mano la  sciènza.  —  pofitiva, 
negativa,  virtuale.  |i  Prèndere 

—  d'tcn  affare.  Di  magistrato 
che  prènde  in  eSame  un  affare 
per  poterne  rènder  conto  e  giu- 
dicarne. !|  Gzndtcare,  Sentenzia- 
re, Risòlvere  con  — .];  Cognizio- 
ni. Il  sapere,  l'istruzione.  Ave- 
re, Acquistar  cognizioni.  Per- 
sona di  pòche ,  di  molte  — . 
Cognizioni  necessarie  alla  vi- 
ta. Un  uomo  è  tanto  piti  uomo 
quante  piti  cognizioni  à.\\  Il 
2)rogrèsso  delle  —  um  me.  Della 
sciènza. 

cògno  e  cònio,  m.  [dalli,  rò»- 
gitis].  Quella  data  quantità  d'o- 
lio che  il  contadino  dà  di  sua 
l)arte  al  jtadrone  per  l'uSo  del 
frantoio,  o  che  danno  i  conta- 
dini estrànei  quando  fanno  l'ò- 


rire.  Dedurre.  ||  Accògliere.  ||  Ri- 
scòtere.  i|  Trovare. 

coglietta,  f.  Lana  sopraffine. 

còglilnva,  ra.  sclierz.  Minchio- 
natore. 

còglie,  m.  Còllo.      [prelibata. 

coglioso,  ag.    Di  còsa  lièlla  e 

cogliuto,  p.p.  di  ('ògliere. 

cognato,  ni.  Congiunto  per  co- 
gnazione. Il  ag.   Connaturale. 

oognettnra,  f.  Congettura. 

cognita,  f.  Ojiera/.ione  onde  hi 
mente  conosce. 

cognitivo,  n-;:.  Conoscitivo. 

oogni  toro,    -trloe,   ni.   <•  i 
CoiKtsi'itoro  in  geli. 

cognizione,  f.  Conoscènza 

oógno,   III.   Cùue).  Il  Misura   ili 


COGNOME 
lio  ucl  frantoio  allnii,  o  a  chi 
à  loro  i)restato  deg;li  orci. 
oogrnom-e,  ra.  [dal  It.  cognò- 
vien].  Nome  di  famìglia.  Più 
com.  Casato.  Kome  e  — .  Il 
—  si  inette  dopo  il  nome.  Prèn- 
der xm  altro  — .  Mutar  — . 
Aver  cìiif  cognomi.  \\  Prèsso  i 
Romani,  Nome  die  s'aggiun- 
geva al  gentilizio  o  anche  al 
pròprio .'l—lnare  {cognomino). 
tr.  e  in.  pr.  Dare  e  Prènder  il 
cognome.  Come  si  cognomina? 

coi,  prep.  artic.  V.  col. 

ool=alo ,  m.  [pi.  Coiai].  Chi 
tiene  rivéndita  di  còio.  Botte 
ga  di  — .  il  — ame,  m.  Quantità 
di  còio  di  più  qualità.  |i  —àt 
tolo,  ra.  I  ritagli  minuti  di  còio 
che  avanzano  ai  calzolai.  I co- 
iàttoli s'ad  ipranoper  ingras- 
so degli  ulivi. 

ooibònte ,  ag.  e  sost.  T.  fi$ 
[dal  It .  e  jhibèntem  (com  e  hiìbeo) 
contenènte].  Di  còrpo  cattivo 
conduttore  dell'elettricità  o  del 
calore. 

coieria,  f.  Bottega  di  coiami. 

coincid^ènte,  p.pr.  e  ag.  non 
pop.  Clie  coincide.  1|  — ènza,  f. 
Il  coincìdere.  La  —  dei  trèni 
delle  strade  ferrate. 

coluoldere,  in.  [da  con  e  in- 
cedere]. Incontrarsi  di  due  còse 
nel  medésimo  punto  e  tèmpo. 
—  njìrt  fìsti  con  tin'altra. 

oòio  e  cuoio,  [pi.  Cito'  e  del- 
l'uomo flg.  Cuoia  e  pope  1  Càia: 
dal  It.  c'iritim,  gr.  chorion]. 
La  pelle  degli  animali  gròssi 
conciata  per  ujo  di  solature  e 
e  altri  uji.  Còio  di  bòve,  di  vi- 
tèllo. Cuoi  france/i,  italiani, 
inglesi.  \\  L'arte  del  calzolaio. 
Tu  attèndi  al  còio,  piiì  com. 
alla  h'/ina:  ]\  Vestito  di  còio. 
Degli  antichi  cavalièri.  ||  7'  ni- 
no, Tele  a  cuoio.   Glie  1"  imi- 


dièci  0  di  qiattro  barili;  al  pi. 

anche  Ogna.  ||  Sòrta  di  cesta. 
oogpnomento,  ni.  Cognome. 
ocg:nomiixa=re,  tr.  Sopranno- 

miuare. 
cogrnominazione,  f.  Cognome, 

e  II  cognome  stesso. 
oognÒBcere,  tr.  volg.  e  cont. 

Conóscere  e  der.  [pesca. 

cog^olàri\,  f.  Sòrta  di  rete  da 
cog^oletto,  dira,  di  Cògolo. 
cògolo,  m.  Ciòttolo. 
oogómero,  m.  Cocòmero. 
ooiaro,  m.  Coiaio. 
oolàzzolo,  m.  Coiàttolo. 
coletto,   m.   Farsetto  di  còio, 


iil7 
tano  nella  consi.stènza.  !|  Dtiro 
com'un  cuoio,  che  p  ir  cuoio. 
Di  carne  dura.  I!  Di  persona  che 
non  risente  dijagi,  faticlie,  pe- 
rìcoli. Che  non  vuol  morire.  i 
Distèndere,  Stènder  le  càia, 
tam.  Sdraiarsi,  Andar  a  lètto. 
K  Ripiegare,  Tirare,  e  anche 
Stènder  le  càia,  fara.  Morire. 
Ij  Lasciar  le  càia  in  un  luogo. 
Morirci.  ||  J^on  potere  star  nHh 
còla,  e  più  com.  nella  pèlle 
Di  chi  si  dimostri  molto  alle- 
gro per  qualche  sodisfazione 
che  pròva,  per  impaziènza.  | 
Pigliare  il  còio.  D' un  odore 
che  prènde  il  vino  simile  a 
quello  del  còio. 

còlto,  m.  letter.  [dal  It.  còitus]. 
Atto  della  generazione. 

ool,  prep.  articol.  Abbrev.  di 
Collo.  Con  lo.  Si  premette  a 
nomi  maschili  o  paròle  che  co- 
minciano per  consonante  che 
non  sia  un  S  impura  e  £èta. 
Col  libro  davanti.  Col  desidè 
rio  più  vivo.  Il  Coi  nomi  al  pi. 
si  cambia  in  Coi  accorciativo 
di  Con  i.  Coi  pili  cari  saluti. 

oda,  f.,  e  colo,  m.  [dal  It.  co- 
lum  stàccio].  Arnese,  spècie  di 
vassoio  un  pò'  còncavo  di  iiì 
di  fèrro  per  colar  la  calcina. 
il  Sacchetto  di  tela  da  colar 
vini.  Più  com.  Calza. 

oolà,  av.  di  luogo  [da  eccu- 
illac].  Là.  Il  E  cosi  e  colà.  Di 
còse  lunghe  indeterminate,  per 
abbreviare  il  discorso.  Comin 
ciò  a  raccontare:  e  questa  còsa 
non  gli  piaceva,  e  questa  non 
jìoteva;  e  cosi  e  colà.  \\  Far 
l'uffizio  suo  cosi  colà.  Farlo 
mediocremente.  [il  bròdo. 

colabròdo,  m.  Arnese  per  colar 

collare,  tr.  [colo,  coli:  da  colo\ 
Far  passare  un  liquido  o  ma- 
tèria mòlle  attravèrso   panno. 


il  pettorale ,    arme    di  difesa. 
ooiuqulnare,  tr.  Lordare. 
coirò,  m.  Còio. 
coltare,  in.  e  tr.  V.  cog^ltare. 

ooltato,  m.  Pensièro. 

còlto,  m.   Incontro    apparènte 

di  due  astri. 

coltOBO,  ag.  Pensieroso. 
oolùoclc>  ra.   Sòrta    di  ièrra 

impietrita  per  mèjjjo  di  glùtine 

la))ideo. 
cola,  f.  Strumento  in  forma  di 

cassa  apèrta  per  pigiar  l'uva,  j 
oolà,  av.  Colà  oltre.  Là  oltre. 

Il  Pi   colà-  ov' èra.   Di   là   do-' 

v'era.  !|  Riferito   a   persona    e 


COLATICCIO 
colo,  colino  0  filtro  perché  esca 
chiaro,  senza  fècce  o  matèrie 
eterogènee.  Colar  il  bròdo,  il 
vino,  l'olio,  la  calcina.  Pesta 
le  fòglie,  e  sjirèmile,  e  còlane 
il  sugo.  Il  Colare  il  grano.  Va- 
gliarlo. Il  in.  Gocciolar  giù  con- 
tinuam.  Cola  l'acqua  dal  tetto. 
Gli  colava  l'acqua  dal  vestito. 
il  Di  vajo  che  vèrsi,  a  gócciole. 
La  botte.  Il  barile  cola.  Ma 
più  facilmente  vèrsa,  gèni",  so 
non  sia  còse  unte.  ||  Gli  cola  il 
naso.  A  chi  è  molto  infreddato. 
il  Gli  colangli  òcchi.  A.  chi  ci 
à  male.  ||  È  grasso  che  cola. 
Di  persona  molto  grassa.  I|  Di 
persone  o  còse  che  affluiscono 
in  gran  quantità  in  un  dato 
punto;  ma  di  persone,  in  cat- 
tivo sènso.  Tutta  la  pèggio 
fèccia  cola  in  quella  casa.  \\ 
Fóndere.  Si  cola  l'oro,  la  ghi- 
fa.  li  D'una  nave.  Colare  a  fon- 
do. Per  naufràgio  o  combatti- 
mento. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  Pas- 
sato per  stàccio.  Pisèlli  colati. 
Il  fig.  Arici  colata.  Che  viene  da 
vie  strette.  Un  vestito  che  par 
colato  addòsso.  Che  torna  bène. 

oolasclonata,  f.  Poejia  da  co- 
lascione. 

oolasclone,  m.  [etim.  incèrta] 
Strumento  medioevale  a  còrda 
d'un  sono  ràuco.  \\  Poèta  da  — . 
Vèrsi  da  — . 

oolat=lcolo ,  m.  [da  colare]. 
Pòca  matèria  che  cola  a  stènto, 
e  La  fèccia  colata  e  rimasta 
nel  vaso.  I  —  della  cera.  |i 
-ole,  m.  [pi.  Colatoi].  Arnese 
in  gènere  per  passar  liquidi  o 
matèrie  liquide,  ma  piuttòsto 
grande.  ||  VaSo  di  tèrra  còtta 
dove  si  mette  la  cénere  per 
farci  filtrar  l'acqua  che  diventa 
ranno.  ||  -ara,  f.  L'azione  del 
colare.  Tanto  di  colatura  e  di 


all'azione.  ||  av.  di  tèmpo.  Vi- 
cino ,  Intorno.  ||  Colà  've.  Là 
dove.  Il  Più  colà.  Più  là. 

colae,  av.  Colà. 

oolafl^jare  ,  tr.  Ceffonare.  |1 
fig.  Pùngere. 

colaggri^ù  e  -nSo,  av.  Laggiù. 

colagògo,  ag.  e  s.  Purgante  per 
la  bile.  [tèria  colata. 

colamento,  m.  II  colare.  Il  Ma- 

oolare,  tr.  Méscere.  ||  Spèndere, 
Dissipare. 

colassù,  av.  Lassù.       [frutti. 

oolatio  ,    ag.    Cascaticcio ,    Di 

colativo,  ag.  Atto  a  colar.;  o 
a  far  colare. 


COLAZIONÀCCIA 
fttfioìie.  :  La  còsa   colata.  Fa 
lavande  con   —  di  rrtisea. 
La  cera  colata  dalle  candele. 
A  venduto  t<n  chilo  di  — . 

oolazlon=àooia,  —acce,  peg. 
di  Colazione.  !!  -oòlla,  -olna, 
f.  dim.  di  Colazione. 

oolazlon=e,  f.  [da  collezione 
(con-li-gereì].  Pasto  della  mat- 
tina. Colazione  a  forchetta, 
a  caffé  e  latte.  Fare,  Andare 
a  far  — .  Ordinare  la  — .  Far 

—  in  casa,  fuori,  al  caffè, 
prèsto,  tardi,  irrima  d'uscire, 
a  ora  fissa,  quando  s'à  fame. 
L'ora  di  — .  Colazione  a  pane 
e  frutte.  Una  —  di  fichi  sec- 
chi. Sona  a  — .\\  -etta,  f.  Co- 
lazioncina.  Una  —  discreta.  ■] 
-noola,  -nooe,  f.  vilif. 

colèi ,  pron.  femm.  di  Colui 
[da  eccH-illae] ,  spreg.  Chi  è 
colèi?  Che  à  colèi?  Non  mi 
parlate  di  colèi. 

«olendlsslxno,  superi,  raro  o 
scherz.  di  Colèndo  [It.  colèndtis 
(còlere  venerare)].  Padrone  co- 
lendissimo. Signor  mio  — . 

coleottero,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
koleopteros  (koleos  astùccio,  e 
pteron  ale)].  T.  scient.  Insètti 
0  D'insètti  che  anno  quattro 
ali;  che  due  coprono  in  tutto 

0  in  parte  le  altre  due. 
col=èra,  f.  [pare  dal  gr.  cholé 

fièle].  Malattia  epidèmica  detta 
anche  ma  non  pop.  Colèra  mòr- 
hus,  tròppo  conosciuta  per  gli 
effètti,  ma  non  ancora  bène  per 
le  cànje.  —  nostrale,  spora 
dico,  che  è  più  mite,  afiàtico, 
più  terribile;  fulminante.  Il 
bacillo  virgola  del  — .  I  mi- 
cròbi del  —  scopèrti  dal  pi- 
stoiese Paeini.  Il  —  viene,  s'a- 
vanza, si  mostra ,  s'estènde, 
piglia  piede,  si  ritira,  finisce, 
cède.  Molti  ca/i  di  colèra.  Il 

—  8'  attacca  ,  non  .^'attacca. 
Prèndersi,  Avere  il  —.  Guar- 
darsi dal  — .  A  tèmpo  del  —. 
Medicina,  Rimèdi  contro  il  — . 

1  Che  è  colèra  ?  Di  còse  che  si 


ool«t-« ,  m.  Colatura.  ||  Fatto, 
Il  come  avviene,  jl -olo ,  m 
Avere  XM^  —,  Avere  un'  oc 
caiione  per  dluipare  il  uno.  I 
(3rA((iAlo.  'I T.  anat.  Uno  degli 
6mì  dnl  capo. 

colazione,  f.  Colamento. 

ooloare,  fr.  e  In.  Coricare.  !l 
\i<\  «ole. 

eéldo,  afe.  Caldo. 

••lèi.  La  tolti.  Il  qneUa.  ||  Mia, 
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scansano  come  temìbili.  '!  C'ie 
c'è  il  colèra?  Di  un  paej'e  dove 
non  vogliamo  andare.  ']  È  co- 
lèra. Di  ròba,  frutta  special- 
mente malsane,  li  — òrioo,  ag. 
Di  colèra.  Mali,  Dolori  colè- 
rici. 1!  sost.  Chi  à  il  colèra.  Più 
com.  Coleroso.  \\  — erlna,  e  — e- 
Tlno,  f.  e  m.  Spècie  di  ente- 
rite e  diarrèa.  Un  cafo  di  co- 
lerìna.  Il  Meno  com.  di  Coleri- 
na.  l|  -eroso,  ag.  e  s.  Malato 
di  colèra.  Vi/itare,  Curare, 
Medicare,  Assistere  i  — .  Spe- 
dale per  i  — .  Collètte  per  i  — . 
coletto,  m.  [dim.  di  colo'].  Spè- 
cie di  vàglio  per  nettare  il 
grano. 

colibrì  e  più  pop.  colibrì,  m. 
[dalla  lingua  dei  Caràibi].  Gèn. 
d'uccèlli  piccolissimi  americ. 
còllc=a,  f.  [dal  gr.  cholix  bu- 
della]. Malattia  intestinale  o 
dell'  addòme.  Còlica  biliosa  , 
spaimòdica,  ventosa,  epàtica, 
infiammatòria,  uterina.  Gua- 
rire una  —.  I!  -o,  ag.  Di  cò- 
lica. Dolori  còlici. 
colino,  m.  [dim.  di  colo].  Ar- 
nese in  forma  d'un  piccolo  vaSo 
con  una  reticèlla  o  un  panno 
nel  fondo,  per  ujo  di  colare  il 
bròdo,  il  latte,  i  pomodori  o 
altri  sughi.  [continuato 

collo,  m.  [pi.  Golii].  Un  colar 
collSèo,  m.  volg.  Colossèo. 
edizione,  f.  volg.  Colazione. 
còlla,  f.  [dal  gr.  kolla].  Com- 
posto vi.scoso  di  vàrie  matèrie 
e  con  vari  nomi  che  serve  per 
attaccare  specialm.  legnami. 
Còlla  di  Colònia.  —  fòrte,  na- 
vale, di  pesce ,  vegetale.  !|  —  a 
bocca.  D'una  spècie  di  còlla  u 
Sata  da'  librai.  |  Far  la  còlla. 
Strùggerla  al  fòco.  Riscaldai 
la  —.  Còlla  che  tiene,  che  règ- 
ge, non  règge,  che  attacca.  — 
fresca,  risentita.  Il  péntolo, 
Il  pennèllo  della  —.  \\  fig.  È 
tiìia  —  che  non  fa  presa.  D'a- 
micizie, passioni  che  non  pòs- 
son  durare.  ||  Par  còlla.  Di  ròba 


COLLANA 
attaccaticcia,  li  S'attacca  com" 
la  ~.  Di  persona  importuna. 
'I  Omo  còlla.  Che  non  e'  esce 
mai  di  torno,  il  Tinta  a  — ,  o 
colla  còlla.  Stemperata  con 
còlla,  perché  resista  mèglio.  | 
Carta  a  — .  Quella  più  consi- 
stènte. Il  Dar  la  —  al  vino. 
Funzione  per  migliorar  le  botti. 

colla,  prep.  artic.  comp.  Con  la. 

ooUabora-re ,  intr.  [ind.  col- 
laboro: dal  It.  collaborare,  ma, 
più  com.  ne'  tèmpi  passati]. 
Aiutare  altri  in  un  lavoro  let- 
teràrio 0  scientifico.  1  —toro, 
m.  Chi  lavora  insième  con  al- 
tri in  qualche  lavoro  intellet- 
tuale. Collaboratori  a  im  e 
più  com.  d'un  giornale,  d'un 
dizionàrio.  Collaboratori,  or- 
dinari, straordinari.  ||  — trlce, 
f.  Le  collaboratrici  di  un  pe- 
riodico. i|-zlone,  f.  n  collabo- 
rare. —  assidua,  diligènte,  s<  - 
piente.  Il  L'insième  dei  colla- 
boratori. Spese  di  —. 

coll=ana,  f.  [da  còllo].  Orna- 
mento prezioso  da  méttersi  al 
còllo,  differènte  al  vezzo.  — 
d'oro,  di  pèrle,  di  brillanti, 
di  fmeraldi,  di  topazi.  La  — 
per  gli  ebrèi  èra  simbolo  dì 
nózze.  Il  E  per  est.  Una  —  di 
còccole  ,  di  bacche.  ||  prov.  È 
pèggio  un  vezzo  d'tina  colla- 
na. Scherzando  sul  dóppio  sèn- 
so di  vezzo.  Una  cattiva  abi- 
tùdine nuoce.  i|  Collana.  Rac- 
còlta d'opere  letteràrie  di  prè- 
gio, che  formino  un  insième 
Collana  stòrica, poètica,  dram- 
màtica. Il  — anèlla,  f.  dim.  non 
com.  di  Collana.  i|  — ancne,  ni. 
accr.  di  Collana.  |  — anùccla, 
-voce,  f.  spreg.  di  Collana.  | 
-are,  m.  Striscia  di  còio  o  d'al- 
tro che  si  mette  al  còllo  alle 
béstie,  spècie  cani.  Tiènlo per 
il  —  che  non  .tcapin.  \\  Spècie 
di  cravatta  di  cartone  copèrta 
di  panno  nero  e  di  cambrì  con 
una  spècie  di  pettino  che  i 
prèti  portano  al  còllo.  Collari 


tua,  ecc.  colèi.  Mia,  Tua  dònna. 

oòlera,  m.  Spècie  di  còlica  bi- 
liosa. 

còlerà,  m.  Colèra,  'ft.  Còllera. 

còlere.tr.  Venera  re. |;oolto,p.p. 

colèrico,  ag.  Collèrico. 

oolezlone,  f.  T.  raont.  pist. 
(^tlazionu. 

oclfo,  m.  Holfo. 

ooUbeto,  in.  Manièra  di  par- 
lar»! «qiilvoca  e  scurrile. 


oollbrlo,  m.  Calibro. 
oollcare,  tr.  e  in.  Coricare. 
còlico,  m.  Chi  à  la  còlica. 
oòlla,  f.  T.  .stòr.  (.'ànapo  dell  i 

tortura,   e  La  tortura  stessa. 

Il  Dare  la  còlla.  Méttere  ali  i 

— .  Porre  in,  sulla,  alla  -  . 

Torturare.  fsiènn'. 

ooUaorlmare,  in.  Piàngere  in 
ooUannssa,  f.  dim.  spreg.  Col- 

luuùccia. 


COLLATERALE 
■inamidati,  ricamati,  colla  tri- 
na. Collare  sùdicio,  ^jif^rtr;, 
itnto,  Mtdarsi  il  — .  il  II  velo 
del  —.  Quella  strìscia  bianca 
che  tèngon  sopra  il  collare.  || 
Méttersi  il  — .  Avviarsi  alla 
carrièra  di  prète.  1|  Buttar  via, 
Levarsi  il  —.  Rinunziare  a 
quella  vita.  i  Per  anton.  Col- 
lari e  cocólle.  Preti  e  frati.  !1 
Cerchietto  di  peli  o  penne  dif- 
ferènti che  alcuni  animali  anno 
nel  còllo.  !!  T.  aràld.  Il  nòdo  a 
cui  è  sospeso  il  segno  d'un  ór- 
cline.  Il  collare  dell'Annun- 
ziata, di  San  Maurizio  e  Lag- 
^aro.  \\  Gran  — .  Che  è  insigni- 
to del  primo  grado  d'un  órdine. 
It  Cérchio  di  fèrro  che  mettevan 
al  còllo,  0  a'  piedi  degli  schia- 
vi.. ||  -aretto,  -arino,  m.  dira, 
di  Collare.  H  T.  archi.,  Orna- 
mento che  sta  col  listèllo  tra 
il  fusto  e  il  capitèllo  della  co- 
lonna. 

collaterale,  ag.  e  s.  [da  on  e 
laterale].  Parénte  in  linea  tra- 
vèrsa. Di  fratèlli  e  sorèlle,  cu- 
gini e  cugine  si  dice  discen- 
dènza collaterale. 

ooll=audare,  tr.  [dal  It.  lau- 
dare]. Approvare  con  autorità. 
Il  — audazlone  ,  f.  non  coni. 
Approvazione.  l|-àudo,m.Col- 
laudazione  ,  e  più  specialm. 
Quel  certificato  che  rilascia  un 
ingegnère  all'accollatàrio  per- 
ché pòssa  esìgere  il  prèzzo  de' 
lavori  fatti. 

oollaziona=re,  tr.  [collaziono: 
da  collazione].  Riscontrare.  Di 
manoscritti  se  siano  conformi 
all'originale,  il  -to,  p.p.  ]|  -tu- 
ra, f.  11  collazionare. 

collazione,  f.  [dal  It.  collatiò- 
nem  (conferò)].  Conferimento 
di  benefizi  ecclesiàstici.  Bene- 
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fizi  di  privata,  di  règia  colla- 
zione. Il  —  de' Santi  Padri.  Tì- 
tolo di  scritture  dove  si  ripor- 
tano le  loro  azioni   e  discorsi. 

oòlle,  m.  [dal  It.  Collis].  Pìc- 
cola elevazione  di  terreno.  Più 
d'Altura,  meno  di  Collina.  Via- 
le de'  Còlli.  Viale  di  Firenze. 
il  Città  de'  sètte  —  o  assol.  I 
sètte  — .  Roma. 

ooUèg^a',  m-  [pl  Colleglli,  dal 
It.  collega].  Compagno  in  un 
ufficio,  grado,  professione  li- 
berale. Fra  colleglli  ci  dev'ès- 
ser buona  armonia.  I  miei 
onorévoli  collèghi. 

oollegr=amento ,  m.  Il  colle- 
gare. Il  —  d'idèe.  Il  -anza  ,  f. 
non  com.  Collegamento.  !|  — a- 
re,  tr.  [ind.  collego,  colleghi: 
dal  It.  colli-gare].  Unire  stret- 
tamente. Specialm.  fig.  Colle- 
gare le  idèe,  i  sentimenti,  le 
volontà.  Il  In.  Questo  non  col- 
lega. Più  com.  Non  lega.  \\  rifl. 
'I  Unirsi  in  alleanza.  Si  col- 
legàrono  la  Frància  e  l'Italia. 
!  — ato,  ag.  e  s.  J  collegati.  Più 
com.  Gli  alleati.  '|  — atamente, 
av.  In  mòdo  collegato,  li  — ato- 
re  e  — atrloe,  verb.  m.  e  f. 
Chi  0  Che  collega. 

oollespi=ale,  ag.  Di  collègio, 
Del  collègio.  Educazione  — . 
Idèe,  Manière  collegiali.  Da 
collegiale.  Deliberazione,  Adit- 
nanza — .  1|  Tribunale — .  Dove 
son  più  giùdici  che  deliberano 
e  sentenziano  insième.  ||  m.  Con- 
vittore d'un  collègio,  il  fig.  Di 
gióvane  che  non  conosce  il 
mondo,  ine.spèrto,  imbarazzato 
nelle  sue  azioni.  Pare  un  col- 
legiale. Far  la  figura  d' un 
— .  Anche  d' un  uomo,  il  -ai- 
mente  ,  av.  Da  collegiale.  '; 
— ata,  f.  Chièsa   con  un   capì- 


«oUare,  tr.  Dar  la  còlla.  ||  Ca 

làr  con  fune,  ii  Tirar  su. 
«oliare,  m.  Strìscia  di  panno 
che   portavano   gli  uomini  at- 
taccata  alla   goletta.  1|  Spècie 
di  baverina  ritta,  delle  dònne. 
!  Il  còllo  della  camicia. 
collaretalo,  m.  Chi  faceva  i  col- 
collaretto,  ni.  Solino,   [laretti. 
oollaro,  ra.  Collare. 
collata,  f.  Colpo  di  mano  sul 
còllo,  i  Colpo  che  davan  a"  ca- 
valièri armandoli. 
collaterale,  ag.  Che  è  a  Iato, 
vicino,    confinante.  ||  Cavalière 
del  potestà.  [rato, 

oollateralia,    f.    Y.   oollate- 


collaterato,  ra.  Ufficio  e  Di- 
gnità di  collaterale. 

coliate,  ag.  Dato,  Conferito. 

odiatore,  m.  Chi  conferisce 
benefizi  ecclesiàstici.       [latte. 

collattàneo ,   ag.   Fratèllo   di 

collaudare,  tr.  Lodare. 

collazione,  f.  Contribuzione.  ,1 
Parlamento,  Conversazione,  i. 
Riscontro  di  scritture.  ||  Para- 
gone. 

collògra,  f.  Lega. 

colleg=anza,  f.  Lega,  Allean- 
za, j—ativo,  ag.  Atto  a  col- 
legare. i|  — ato,  ag.  Concertato, 
Concluso,  i;  -atura,  f.  L'effètto 
del  collegare.  ; -azione,  f.  Cul- 


CÒLLERA 
tolo  di  canònici.  ||  ag.  Chièfa 
— .  'I  -ato,  ag.  Che  appartiene 
a  un  collègio  di  qualche  uni- 
versità. Il  Chiefa  collegiata.  V. 
collegllata. 

collègio,  m.  [dal  It.  eollègium 
(collèga)].  Casa  dove  sotto  una 
dii'ezione  convìvono  più  gió- 
vani a  scopo  educativo.  —  mi- 
litare, di  marina,  nazionale. 

—  maschile,  femminile,  pri- 
vato. Maèstro,  Rettore  d'  un 
—.  Istitutore  in  un  — .  ||  n  lo- 
cale. Collègio  bèllo  ,  arioso  , 
e.iposto  bène.  Fabbricare  un 
— .  Chièfa  accanto  al  — .  ||  Sa 
di  — .  D'uomo,  discorso,  scritto 
che  sia  impacciato,  jl  Collègio- 
Seminàrio.  Dove  son  secolari 
e  seminaristi.  ||  Aprire,  Fon- 
dare, Metter  su  un  — .  An- 
dare, Stare  in—.  Entrare  nel 

—  militare.  I|  —  elettorale.  Cir- 
coscrizione territoriale  chia- 
mata a  elèggere  il  tal  nùmero 
di  deputati  al  Parlamento.  E 
l'insième  di  quegli  elettori,  li 
Còrpo  di  persone  con  uno  stès- 
so intènto,  titolo  e  dignità.  — 
de' pretori,  de'  questori,  degli 
avvocati,  de'  2ìi'ofessori ,  de' 
dottori  0  mèdici.  —  accadè- 
mico, universitario  0  d'uni- 
versità. Jl  —  de'  Cardinali  0 
il  Sacro  — .  —  degli  àuguri. 
il  poètic.  Il  santo  —  delle  Mii- 
fe.  il  II  —  si  raduna,  si  rac- 
còglie, decide.  WT.  stòr.  Nella 
Rep.  fior.  I  sédici  Gonfalo- 
nièri delle  Arti  e  i  dódici  Bo- 
nòmini  consiglièri  de' Priori. 

còllera,  f.  [dal  gr.  cliolé  bile]. 
Movimento  improvviso  dell'a- 
nimo per  cui  una  persona  s'in- 
quicta  e  scende  anche  a  mal- 
trattamenti e  vitupèri  vèrso 
altri.  Andare,  Montare  in  — . 


legamento.  !|  Coesione.  ì|  Lega. 

ooUegrialltà ,  f.  Diritto  spet- 
tante a  collègio. 

colleg:i=are,  in.  Fare  un  con- 
sulto, il  -ativo,  ag.  Atto  a  far 
consulto. 

collògrlo,  m.  Consulto,  i!  Far 
collègi.  Sopra  persona  0  còsa, 
Far  consulti.  |i  Convènto. 

coUeppolare,  tr.  Dimenare.  || 
Rubare.  i|  Gongolare,  i  Agitarsi, 
Rimaneggiarsi,  jl  Farsi  venir 
l'acquolina  alla  bocca. 

còllera,  f.  Uno  de'  quattro  u- 
mori  supposti  costituènti  della, 
massa  del  sangue. 

collera,  m.  Colèra. 


COLLÈTTA 
Venire,  Far  venire,  Far  an 
dare  in  — .  Saìttìr  la  — .  Scòp- 
pio di  — .  i|  Èsser  in  —  con 
quaUuno.  Èsser  adirato.  Son 
in  —  con  voi  eh'  ini  ricoprite 
sèmpre  di  gentilezze.  \\  Serbar 
— .  Kan  gli  riesce  tener  —  con 
nessuno,  'i  ooll=èrloainente, 
av.  Con  còllera.  Il  -èrlco,  —è 
rlol,  asr.  e  s.  Che  monta  in 
còllera  facilmente. 

ooll-ètta,  f.  [dal  It.  eollèrta 
(còlligo)].  Raccòlta  di  denaro 
fra  più  persone  a  scopo  di  be- 
neficènza, ii  Orazione  die  il  sa- 
cerdòte aggiunge  alle  altre  della 
messa  per  qualche  pùbblica  ne- 
cessità. Il  — ettare  (collétto),  tr. 
Raccòglier  collètte.  I|  — ettlva- 
mente,  av.  In  mòdo  collettivo, 
Tutti  as.siéme.  '.'  — ettlvo ,  ag. 
T.  gram.  Di  nomi  che  espri- 
mono più  persone  o  còse.  '|  Pe- 
tizione firmata,  fatta,  accettata 
da  più  persone.  I!  Hiimero  — . 
Che  riunisce  in  sé  l'idèa  di  più 
e  divèrse  quantità.  l|  -ettlzlo, 
— ettiM,  ag.  Di  gènte  raccòlta 
alla  pèggio.  Raccoglitìccio. 

colletto,  m.  dim.  di  Còlle. 

colletto,  ni.  dim.  di  Còllo,  mer- 
canzia, l'n  —  di  cànapa. 

ooll=ettore,  m.  [da  collettare]. 
Chi  va  a  far  raccòlta  di  de- 
nari, firme,  d'oggetti,  d'opere. 
'I  -ezlonoèlla,  — ezioncina, 
f.  dim.  di  Collezione.  |  — ezlone, 
f.  Raccòlta  d'oggetti  della  stes- 
sa spècie.  —  di  libri,  mano- 
scritti, autògrafi,  quadri,  me- 
dàglie, monete  antiche.  Colle- 
zioni di  clàssici,  di  stòrici.  \\ 
«cherz.  Di  molte  pers.  riunite. 

oolllo^éllo,  -ellino,  m.  dim. 
di  Colle  e  di  Còllo. 

oolllarlano,  ag.  e  s.  Abitante 
de'  còlli. 
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collimare,  in.  [collìmo:  da  li- 
mus  obliquo  (liìnes,  limitis)].  Di 
più  persone  che  s'intèndono, 
anno  uno  stesso  fine.  |[  Anche 
di  còse.  Kon  collimano. 

collin:==a,  f.  [da  còllis].  Còlle 
piuttòsto  esteso   e  elevato.  Le 

—  del  pistoiese,  del  fiorentino 
Il  pi.  Colline.'  Un  séguito  di 
còlli.  Le  —  pisane.  \\  -etta,  f. 
dira,  di  Collina. 

conino,  m.  dim.  di  Còllo. 

collirio,   m.   [pi.    Colliri:  dal 
gr.   kollyrion].   Ogni  medica 
mento  per   gli    òcchi.    Colliri 
secchi,  mòlli,  liquidi. 

oolliSione  ,  f.  Scontro  ,  Urto 
Contrasto  tra  più  persone  che 
vengono  anche  a  via  di  fatto. 
!l  Scontro  di  due  còrpi.  Per  la 

—  delle  ròte. 

oollo,  prep.  artic.  Con  lo,  che 
si  uSa  davanti  a  èsse  impura 
0  a  jèta,  0  apostrofata  davanti 
a  vocale.  CoH'amico.  Coll'o- 
nore.  Collo  scherzo,  Collo  zén- 
zero. Il  Al  pi.  Cogli,  che  s'apo- 
strofa soltanto  davanti  a  I. 
Cogl'indovini,  CogVintrighi. 

còllo, m.  [dal It.  còilum~\.  Quella 
parte  del  còrpo  che  unisce  il 
capo  alle  spalle.  —  gròsso,  fine, 
stretto,  corto,  lungo,  di  tòro, 
di  cicogna,  di  struzzo,  di  gi- 
raffa. Bèi  — .  —  intiìng^ito,  in- 
cordato, li  Larga,  Stretta  di  —. 
Di  vèste,  Di  scarpa.  Camicia 
strettadi—.  \\— tòrto. Andare, 
Camminare  a  —  tòrto.  In  ària 
compunta,  da  bigòtti.  ||  E  Còllo 
tòrto.   Bacchettone.  ||  Fare  il 

—  tòrto.  Di  chi  sta  tròppo  pie- 
gato per  guardare  in  un  dato 
vèrso.  Il  Anche  Fare  il  bacchet- 
tone. Il  Jl  —  delle  bastie.  Il  — 
de' polli,  de' piccioni,  degli  uc- 
cèlli,  d'un  cavallo.  \\  Avere, 


collèrico,  ag.  Preso  dal  colèra. 

ooUerlo,  ra.  Collirio. 

colleroso,  ag.  Collèrico. 

oolleruzza,  f.  dim.  di  Còllera.' 

collètta,  f.  Raccòlta  di  per-i 
Hon<-     Aggràvi),  Imposizione. 

collettato,  m.   Chi  fa  colletti.' 

oollettar»,  tr.  Oravàr  d'impo-! 
iizionl.  ' 

oolletto ,  in.  Collarino.  ||  Oiu- 
■tacuortì  (li  «Uni»!  o  d'altro  co- 
rame che  Mi  portava  «'a'  hoI- 
dati  «otto  l'armatura  o  Sòrta' 
d  Kiiiii'.i.n«-  ili  riilo  che  porttt- 
v«n  «otto  la  corazza.  Anche 
Btt<rto  di  c/iio  o  d'altra  matè- 
ria a  dif«*a  della  pera.  iiCa-| 


{acca  di  dante  o  altro  per  ve- 
stimento ordinàrio. 

collétto,  ag.  Raccòlto. 

collettone,  m.  accr.  di  Colletto. 

collettoria,  f.  Ufficio  del  col- 
lettore. Il  Imposizione. 

oUezione,  f.  Adunamento  di 
còse,  il  Imposizione.  ||Adunanza. 

collibeto,  m.  V.  oollbeto. 

collioare,  tr.  Coricare. 

oòllioorto,  m.  T.  hot.  Narcijo. 

ooU^-idere,  in.  Elidere.  ||  Bat- 
ter innifine.  I|  -i$o,  p.p. 

oolUitrare,  tr.  ('ollegare. 

oolllnetto,  m.  diin.  di  Còlle. 

oolllqna '•mento ,  m.  Hciogll- 
uiunto.  Il -«•,  tr.  Uciòglieto.  jj 


CÒLLO 
flèttersi,  Portare  al  — .  Pòrta 
al  —  tma  bèlla  collana.  \\  Pez- 
zòla  da  — .  Quella  che  si  pòrta 
al  còllo,  per  distinguerla  da 
quella  da  naso.  ||  Buttarsi  al 
— .  Buttar  le  braccia  al  — 
d'una  persona.  Córrere  a  ab- 
bracciarla. Il  ra.  av.  A  còllo. 
In  aggètto.  Un  2ìonte  a  — .  !| 
Pia  còllo.  Dalla  parte  del  còllo. 
Questo  vestito  /gònfia  tròppo 
da  — .  Kon  torna  da  — .  !|  In- 
frno.  Sino  al  —  o  alla  gola. 
Èra  coll'acqua  fln'al  — .  |!  flg. 
Débiti  sin  al  —  o  alla  gola. 
|l  Allungare  il  — .  Per  vedere. 
Il  Fare  allungare  il  — .  Far 
aspettar  molto.  ||  In  còllo.  A- 
vere,  Prèndere,  Portare,  Te- 
nere in  — .  Porterebbe  in  — 
tina  torre.  \\  flg.  Avere  in  — , 
tròppo  in  — ,  in  accòllo.  Ba- 
rocci 0  carri  càrichi,  tròppo 
càrichi  dalla  parte  delle  stan- 
ghe. Il  Tenere  in  — .  D'acque 
che  non  anno  libero  corso  per 
qualche  impedimento.  ||  Portar 
in  — .  D'acque  o  vènto.  ||  Sul 
— .  Méttere,  Lasciare  la  bri- 
glia sul  — .  Dar  tutta  la  li- 
cènza di  fare,  a  chi  è  sotto 
tutèla.  Il  Metter  il  giogo  sul  — 
a  una  persona,  a  un  pòpolo. 
Rènderlo  schiavo.  ||  Levarsi  il 
giogo  di  sul  — .  Liberarsene. 
Il  Metter  il  piede  o  i  jnèdisul 
—  a  uno.  Fargli  il  tiranno.  || 
ra.  av.  Andaì'e,  Córrere  a  rotta 
di  — .  Precipitosamente  e  con 
perìcolo.  Il  Anche  a  flaccacòllo, 
a  scxvezzacòllo.  \\  Andare  a 
rotta  di  — .  D'affari  che  vanno 
male,  alla  buscherona.  ||  Di  la- 
vori tirati  via.  Compendio  di 
stòria  fatti  a  rotta  di  — .  || 
Tra  capo  e  —.  Fòrte,  Con  ef- 
fètto sicuro.  Il  fig.    Dare  una 


-tivo,  ag.  T.  med.  Che  liquefa. 
Atto  a  consumare  il  còrpo.  || 
— zione,  f.  Liquefaz.  del  còrpo. 

ooUlrioo,  ag.  Di  collirio,  Che 
si  riferisce  a  collirio. 

oolliStvo,  ag.  D'accénto,  Apò- 
strofo. 

colliso,  Y.  oolUdere. 

coUitlgrante  ,  ag.  Chi  litiga 
con  altri. 

còllo,  ni.  Metter—.  Metter  piede, 
l'rènder  fòrza.  I|  Prènder  in  — 
uno.  Règgerlo,  Aiutarlo,  //om- 
pcr  il  — .  Di  qui'lle  Ictti-ro  che 
non  vanno  a  recàpito.  Il  Itoni- 
per  il  —  rt  una  còsa.  Buttarsi 
u  t'urla  «enztt  ritegno.  ||  Romper 


CÒLLO 
sentènza  tra  capo  e  — .  Sfavo- 
révole a  una  delle  parti.  ||  An- 
che di  parere,  risposta.  Lo  cri- 
ticò, ma  l'altro  gli  à  dato  una 
risposta  tra  capo  e  — .  !|  Glie 
n'à  resa  ìtìia  tra  capo  e  — .  '| 
Anche  di  sfortuna  in  affari,  in 
reputazione.  Gli  è  andata  tra 
rapo  e  — .  La  sentènza  del 
giuri  gli  è  venuta  tra  capo  e 
— .  il  Cascare  di  —  a  uno.  Pèr- 
derne la  grazia,  la  stima.  ||  Far 
cascar  di  —.  Far  si  che  una 
persona  pèrda  la  .stima,  l'af- 
fètto d'uii'altra.  ||  Fare  il  — . 
Quando  il  grano  è  vicino  a 
maturazione  incurva  la  spiga 
abbondante  di  chicchi.  i|  Far 
fare  il  — .  De'  polli  ammazzati 
e  messi  col  capo  all'ingiù  per- 
ché nel  còllo  ricaschi  il  sangue. 
Il  Prèndere,  Figliare  per  il  — . 
Far  pagare  a  uno  tròppo  cara 
una  còsa,  Fargli  l'uSuraio.  || 
Règger  il  — .  Non  regger  il  — . 
De' bambini  lattanti  déboli  che 
non  tèngon  su  il  capo.  ||  Rom- 
pere, e  Rompersi  o  Fiaccarsi 
il  — ,  il  nòdo  del  — ,  l'osso  del 
— .  Morire  d'una  caduta.  ||  prov. 
Chi  s'à  a  romper  il  —  trova  le 
scale  al  buio.  Ohi  è  sfortuna- 
to, tutte  gli  vanno  attravèrso. 
Il  Rómjìersi  il  —,  flg.  Rovi- 
narsi. Noìi  ti  vorrai  mica  rom- 
per il  nòdo  del  —  azzardando 
in  quell'affare  tutti  i  tuoi  gua- 
dagni! Il  Scommetterei  il  nòdo 
del  — .  Il  fam.  Fare  un  cattivo 
matrimònio.  ||  Giocare,  Sjìèn- 
der  l'osso  del  — ,  iperb.  Gio- 
care ,  Spènder  tròppo ,  senza 
critèrio.  ||  Tirare  il  — .  De' 
polli,  Ammazzarli.  ||  Tirare  il 
—  com'a  un  pollo,  com'a  una 
gallina.  Ammazzare.  ||  fig.  Non 
lasciarsi  scappar  una  bòna  oc- 
casione. C'è  un  poderino  da 
comprar  bène,  tiragli  il  — .  !| 
Vender  l'osso  o  il  nòdo  del  — . 
Di  chi  tira  a  far  cìccia,  a  vén- 
dere della   sua  ròba.  H  Giocare 


il  —  a  un  affare.  Mandarlo, 
Condurlo  male.  ||  Tenere  in  — . 
Frenare.  ||  Tener  segreto.  '\  Te- 
ner sospeso.  Il  Tener  in  forse.  !I 
A  —  steso.  Supèrbamente.  !|  In 
— .  Intorno  al  còllo.  ||  Ti  dia 
nel — .  Imprecazione.  !|  La  parte 
più  alta  del  monte.  ||  T.  arch. 
—  del  capitèllo. 

ooUooàssla,  f.  T.  bot.  Y.  oo- 
looàSla. 

coUooatara,  f.   Dispojizione, 
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e  Giocarsi  l'osso,  il  nòdo  del 

—  0  la  camìcia,  o  l'anima 
sua.  Di  chi  si  butta  a  giocar 
disperatamente.  Il  Cò^io.  La  par 
te  più  stretta  del  fiasco  o  altro 
vaSo  simile.  —  della  bottiglia, 
della  boccetta.  ||  Di  visceri.  — 
della  vescica.  ||  —  del  piede.  La 
parte  superiore  e  più  rilevata 
del  piede.  Le  scarpe  mi  fanno 
male  sul  —  del  piede.  Mi  strìn- 
gono qui  sul  — . 

còllo,  m.  [dall'ingl.  coil  corda 
raggomitolata].  Gròsso  invòlto 
di  mercanzia,  arnese  o  mòbile 
da  spedirsi.  Tré — .  Trenta  — . 

oolloo=àblle,  ag.  Che  si  può 
collocare.  ||  —amento,  m.  Il 
collocare.  Il  collocarsi.  Di  per- 
sona. Dare,  Ottenere,  Avere, 
Trovare  un  — .  ||  —  o  Colloca- 
zione delle  piròle.  Il  mòdo  di 
métterle  a  posto.  ||  T.  pitt.  Il 

—  delle  figure  sopra  un  piano. 
Il  II  maritarsi  delle  ragazze. 
Un  tristo,  infelice,  buon  — . 
Il  D'impiegati.  —  a  ripòso. 

oolloo=are,  tr.  [ind.  colloco, 
collochi  :  dal  It.  collocare  (còn- 
loco)].  Metter  in  luogo  adattato, 
opportuno.  Di  còse.  A  collocar 
queste  sòglie  per  bène  ci  vuol 
giudizio.  Fu  collocato  nella 
tomba.  Il  Di  pers.  Dargli,  Ot- 
tenergli un  impiègo,  llétterla 
in  istato  di  provvedere  a  sé  in 
qualche  mòdo.  L'anno  collo- 
cata come  dònna  di  servizio 
prèsso  i  signori  X.\\  —  a  ri- 
pòso. Dare  un  ripòso  a  un  im- 
piegato.i|Di  ragazza,  Maritarla. 
Suo  padre  à  collocato  benino 
quelle  figliòle.  ||  rifl.  Non  d  tro- 
vato ancora  da  collocarsi.  !i 
Il  -azione,  f.  Il  collocare.  ||  T. 
leg.  Disposizione  ordinata  de' 
creditori  iu   una    graduatòria. 

—  {itile.  V.  oollooamento. 
coll=òdio  (Collòdi,  pi.)    e   più 

com.  -odione,  m.  [dal  gr.  kol- 
lódion].  T.  chim.  Soluzione  etè- 
rea di  pólvere  di  cotone. 


Mòdo  con  cui  la  còsa  è  collo- 
cata,        [un  altro  in  diàlogo. 

oolloontore,  m.  Che  parla  con 

oollocutòrio,  m.  Parlatòrio. 

oolloouzione,  f.  Collòquio. 

colloquiare,  in.  Tener  collò- 
quio. 

colloqu=intida,  f.  T.  bot.  Pian- 
ta delle  cucurbitàcee,  medici- 
nale. t|  — intidato,  ag.  Con  col- 
loquintida.  fdunare. 

collòquio,  m.  Parlatòrio.  ||  Ra- 


COLMARE 

collòquio,  m.  [dal  It.  collò- 
quium  (colloquor)].  Un  par- 
lare insième,  specialmente  per 
conferire  circa  qualche  còsa 
tra  due  o  pòche  pers.  A  chiè- 
sto un  — .  Cercare,  Avere,  Ot- 
tenere, Rifiutare  un  — .  —  se- 
greto, amichévole. 

collosità,  f.  astr.  di  Colloso. 

colloso,  ag.  [da  còlla\.  Che  è 
come  còlla.  Acqua,  Bròdo  — . 

còllotòrto  (pi.  Còllitòrti),  m. 
Ipòcrita,  Fiuto  religioso. 

collòttola,  f.  [da  còllo\  La 
parte  posteriore  del  còllo.  Gli 
toccò  un  pugno  nella  — .  lì  fam. 
scherz.  Il  còllo  grasso.  Che  — 
che  metti  su.  ||  Far — .  Ingras- 
sare. Il  prov.  Èrba  o  Insalata 
non  fa  — .  Non  fa  ingrassare. 

oollu$=ione,  f.  [dal  It.   collu- 

fionem ,  collùdere  (com-ludo 
scherzo),  intèndersela  segreta- 
mente]. T.  leg.  Intesa  a  danno 
d'un  tèrzo,  o  del  difensore  con 
la  parte  contrària.  ||  -ivo,  ag. 
T.  leg.  Fatto  con  collusione. 

collùvie,  f.  [dal  It.  eollùvies 
(com-luo)].  T.  lett.  poét.  Am- 
masso di  matèrie.  Spècie  lig. 

oolm=are,  tr.  [da  colmo].  Em- 
pire di  còse  sòlide ,  in  arco, 
quasi  da  far  traboccare.  Quando 
la  mifura  tu  la  colmi,  rasala. 
Di  liquidi.  —  i  bicchièri  divino. 
Il  fig.  —  uno  di  gentilezze,  di 
favori,  di  giòia,  di  conten- 
tezza, di  consolazione.  \\  — 
la  mifura,  il  sacco,  lo  staio. 
Arrivare  al  colmo  nel  far  còse 
spiacévoli.  Il  Di  terreno.  Far 
le  colmate,  Rinterrare.  ||  An- 
che Levar  la  tèrra  da  una 
parte  e  métterne  in  un'  altra. 
il  — ata ,  f.  Bonificamento  "  di 
terreno  paludoso,  rialzandolo 
con  le  torbe  de'  fiumi.  ||  Il  ter- 
reno bonificato  coti.  ||  Raduna- 
ipento  di  rena  ne'  pòrti ,  ne' 
mari  e  simili  che  impedisce  la 
navigazione.  ||  —  di  monte.  Si 
fa   collo   spianare,   raddolcire 


còllera,  f.  Còllera. 

colleroso,  ag.  Stizzoso. 

collùdere,  in.  T.  leg.  Far  col- 
lusione, [col  rèo. 

collusore  ,  ra.    Chi   .s' intènde 

ooUuvicne,  f.  Collùvie. 

cclmataoiente ,  av.  Abbon- 
dantemente. 

oolmegpgriare,  in.  Di  superfice 
che  si  rialzi  un  pò'  sopra  il 
piano. 

colmèllo,  m.  Comignolo. 


COLMO 
la  china  tròppo  rìpida  d'un 
terreno  montuoso.  |j  prov.  cent. 
Acqua  chiara  non  fa  — .  Di 
mali  guadagni.  ;|  — atnra,  f. 
Quanto  colma  il  vaSo.  Una  sa- 
lièra di  sale  senza  — .  Staia 
di  grano  eolla  — .  I|  T.  archi. 
Lo  spàzio  tra  la  còrda  e  la  cur- 
vatura d'un  arco.  i|  Il  colmare 
le  campagne,  le  strade. 
colmo ,  ag.  [dal  It.  còlumen 
(cèllo  .spingo:  V.  culmine)]. 
Pièno,  Che  quasi  trabocca.  Uno 
staio,  Un  sacco.  Un  bicchière 
— .  Bròcca  —  d'acqua.  Càlice 
eolmo  di  fino.  H  fig.  —  di  bile, 
di  dolore.  \\Lo  staio.  La  mi- 
Jura  è  — .  Quando  non  se  ne 
può  più  di  seccature  d'uno.  I! 
Convèsso.  Questa  tàvola  è  — . 
'!  m.  n  punto  più  alto  d'una 
prominènza.  |1  flg.  Il  màssimo 
grado.  Èssere,  Arrivare  al  — . 
yel  —  della  giòia,  della  pro- 
sperità. È  mòrto  nel  —  della 
glòria.  ||  Il  —  dell'età,  della 
vita.  L'età  mèdia  fra  la  giovi 
nezza  e  la  vecchiaia.  \\Tl  - 
della  gioventù,  della  vecchiez- 
za.lì  punto  estrèmo  di  queste. 

colo,  m.  Lo  stesso  che  cola,  V. 

Colombia,  f.  [dal  It.  columba]. 
La  fémra.  del  Colombo.  !|  Ès- 
sere Itila  — .  Di  dònna  inno- 
cènte e  d' ànimo  mite,  il  iròn 
Di  persona  che  vuol  parere 
d'animo  puro.  || -àccio,  m.  Spè- 
cie di  colombo  salvàtico.  Il-aia, 
f.  Spècie  di  piano-soffitta  nelle 
case  di  campagna,  dove  stanno 
i  piccioni  0  Stanzetta  di  città 
all'ultimo  piano  con  buche  e 
fine«tTette,  ecc.  Le  colombaie 
dévon  èssere  sfogate  e  pulite. 
I  njr.  •Sviare  la  — .  Allonta- 
nare gli  avventori.  ||  Tirare  i 
sassi  in  —.  Far  da  sé  il  prò- 
prio danno.  ||  Stare,  Abitare  in 
—  0  piccionaia.  All'ultimo  pia- 
no d'una  casa  alta.  ||  -ana,  a?. 
Uva  — .  1  -ano,  e  più  com.  san 
epiombano  o  sanoolomba- 
me,m.Sórta d'uva  bianca,  dolce. 


•olm-irao,  ag.  e  -lirnolo,  m. 

T.  aret.  Comignolo. 
«•la»,  m.  liica.  il  /;(  colmo.  In 

•ommo  grado.  ii  Tutto  il  tetto. 

Il  Conilgnolv. 
colo,  tn.  T.  iinat.  Colon. 
eolo,  tu.  Ciil>ato,  V'Àglio. 
«elòblo,  ra.  T.  arche.  HArta  di 

tdnlca  teuza  màniche  dei  primi 

romiti.  [dell'Affrica. 

•ilebo,  m.  OAnere  di  «clmmie 
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I  Vino  di  San  — .  D'un  còlle  di 
Lombardia.  !;  -ària,  f.  [perché 
s'aduuavau  in  piccionaia].  No- 
me d'un'Accad.  fiorent.  ||  -àrie, 
-ari ,  m.  T.  arche.  Le  nic- 
chie dove  covavan  i  piccioni. 
E  per  sim.  Le  buche  nei  fian- 
chi delle  navi,  o^  Quelle  dei  se- 
polcri per  le  urne  cineràrie.  || 
-élla,  f.  lett.  di  Colomba 
avveri).  A  — .  Di  oggetto  che 
viene  a  perpendìcolo.  Tirare  a 
—.  Il— oliare  (calombèllo),  in. 
Tirare  a  colombèlla.  !|  -ina,  f. 
dim.  di  Colomba.  |1  Spècie  di 
rajgo  orijjontale ,  lungo  una 
còrda,  che  va  come  colomba 
a  incendiare  i  fòchi  artificiali. 
La  —  è  andata  male.  I  con- 
tadini pigliano  la  —  per  au- 
gùrio di  raccòlta.  \\  Quel  che 
dà  il  fòco  alla  — .  Quello  senza 
il  quale  non  si  principia  la  fè- 
sta. Il  Escremento  di  piccioni 
ujato  per  ingrasso.  Un  sacco 
di  pecorino  e  due  di  — .  i|  Spè- 
cie di  pasta  con  un  òvo  nel 
mèjjo  che  si  regala  a' ragazzi 
per  pasqua,  ii  -ino,  ag.  e  sost. 
Sasso  — .  Piètra  — .  Spècie  di 
piètra  da  far  calcina. 

colombo,  m.  [dal  It.  Colum- 
bus]. Gènere  d'uccèlli  di  molte 
spècie.  Comunem.  piccione. 

colon,  m.  [dal  gr.  kólon  mèm- 
bro). T.  anat.  Porzione  dell'in- 
testino tra  il  rètto  e  il  cièco. 

ool=ònia,  f.  [dal  It.colònia  (còlo 
coltivo/].  T.  stòr.  La  gènte  che 
da  un  paeie  o  città  èra  man- 
data ad  abitare  altrove  colle 
stesse  leggi  della  madre  pàtria. 
Le  —  greche  in  Oriènte.  Le 
—  romane  in  Lspagna.  Pian- 
tare, Stabilire,  Fondare  una 
— .  —  militare,  agrìcola.  Gran- 
de ,  Potènte  — .  Il  T.  geogr.  1 
paesi  al  di  là  dei  mari,  posse- 
duti dagli  Europèi.  Le  —  in- 
glesi nell'Australia.  \\  Molte 
persone  d'uno  stesso  pae$e  sta- 
l)Llite  in  un  altro.  La  —  ita- 
liana a  Parigi.  \\  —  agrìcole. 


oolobrina,  f.  Colubrina. 

oolooàSia,  f.  Spècie  di  Aro. 

colofònia,  f.  Pece  greca. 

colomba,  i.  T.  mar.  Chiglia. 

oolomb^aia,  f.  Luogo  di  pòco 
conto.  Il  -aio  e  -ara,  m.  Co- 
lombaia.       [Sasso  colombino. 

colombina,   f.  Sòrta  d'uva.  Il 

colombino,  m.Amante.||8cberz. 
Aitino.  Il  Spècie  di  veleno. 

colombo,  m.  tlg.  l'ora,   mulu, 


COLONNA 
Le  persone  mandate  a  colti- 
vare un  terreno  in  un  altro 
paese.  In  Sardegna  ci  vorreb- 
bero molte  —  agricole.  —  pe- 
nali 0  penitenziàrie.  \\— quìa, 
f.  T.  leg.  Contratto  tra  il  pa- 
drone e  il  contadino  per  la  col- 
tivazione d'un  terreno  parteci- 
pando a  frutti  e  a  spese  se- 
condo i  patti.  Dare  un  podere 
a  —.  Tenere  a  —.  \\  -oniale, 
ag.  Di  0  Da  colònia.  Commèr- 
cio — .  Importazione  — .  Pos- 
séssi, Possessioni  — .  ||  Gèneri 
—  e  sost.  Coloniali.  Quelli  che 
vèngon  dalle  colònie  :  caifè , 
zùcchero  e  sìm.  Bottega  di  gè- 
neri — .  Scarsezza  di  — .  |!  — ò- 
nico,  -ònici,  ag.  Del  colòno 
e  di  colonia.  Casa  — .  Fami- 
glie colòniche.  Patto  — .  ||  Parte 
— .  La  parte  della  raccòlta,  del 
frutto  del  podere  che  spetta  al 
contadino. Il-onifjare,  tr.  Po- 
polare con  colònie. 
colonn-a,  f.  [dal  It.  columna, 
V.  colmo].  Sòdo  di  piètra  o 
di  marmo ,  o  tìnto  pietrame, 
che  s'alza  verticalmente  a  so- 
stegno d'archi  o  d'edifizi  o  per 
ornamento.  Colonne  tutt'un 
pèzzo,  di  due  o  tre  pèzzi.  — 
accoppiate,  appaiate,  binate. 
Mèzin  — .  Il  T.  stòr.  —  rostrata. 
Il  —  d'infàmia.  Dove  legavano 
alla  berlina  i  rèi.  ||  La  —  in- 
fame. Il  Bafe,  Fusto,  Capitèllo 
della  — .  —  quadre,  tonde,  sca- 
nalate, a  spirale.  Colonne  di 
piètra,  di  marmo,  di  traver- 
tino, di  pòrfido,  dì  legno,  di 
mattoni  stuccati.  \\  Quella  che 
in  luogo  pùbblico  serve  di  mo- 
numento. La  —  Traiana,  di 
Santa  Trinità,  di  piazza  Ven- 
dòme.  Piazza  -— .  \\  Gli  archi  e 
le  — .  Il  Ge/ù  alla  —,  legato 
alla  — .  Quadro  o  Disegno  o 
Stàtua  che  rappreSènta  quel- 
l'episòdio della  sua  vita.  ||  — 
miliària  e  miliare.  T.  stòr. 
Quella  che  nel  cèntro  di  Roma 
sognava  il  punto  di  partenza 


Stàtua.  Il  Èsser  coinè  jiàsscre 
e  colombi  [pano  e  càcio]. 

colcnàrlo,  m.  Che  si  riferisce 
a  colònia. 

colcnn=a,  f.  Lètto  a  tre  —. 
La  forca.  ||  La  pila  di  Vòlta 
della  primitiva  forma.  ||  Tromba 
d'ucquu.  Il  -alo ,  ag.  Fatto  a 
colonna.  Il -aro ,  ag.  V  oo- 
lonnalo. 

colonnèlla,  f.  Colonnetta. 


COLONNA 
(■ielle  strade  del  mondo,  li  —sprz- 
r:afa.  Quella  che  si  mette  sulla 
fòssa  di  persona  cara  mòrta  nel 
fior  degli  anni.  !!  Le  —  d'Èreole. 
T.  stòr.  e  geogrr.  Lo  stretto  di  Gi- 
bilterra. !|  fig.  Il  punto  fino  a 
cui  è  permesso  andare,  che  è 
T>roibito  0  pericoloso  varcare. 
Le  —  d'Ercole  della  politica. 
\}  T.  anat.  —  vertebrale.  Tutta 
la  sèrie  delle  vèrtebre.  Più  e. 
Spinadorsale.  \\  —  d'aria, d'ac- 
ntia.  Quantità  di  matèria  flùida, 
che  à  un'altezza  e  una  baie 
determinata.  1|  —  di  fòco.  Una 
fiamma  isolata.  |t  T.  mil.  Una 
schièra  di  soldati  in  màrcia 
per  plutoni  o  di  fronte  e  a  vòlte 
per  compagnie.  Marciare,  Es- 
aer  in  — .  ||  —  nemiche.  Fic 
cole  — .  —  serrata.  —  di  mar 
eia.  I!  Spiegar  la  — .  Méttersi 
in  lìnea.  ||  Di  libri  o  di  qua- 
dèrni divisi  verticalmente  da 
righe.  A  una  —,  A  dìie  - 
Fare  una  —  di  vocabolàrio. 
Scrivere  a  — ,  in  — .  In  una 
parte  sola  del  fòglio  piegato 
in  due.  ||  flg.  Sostegno  princi 
pale.  Il  babbo  e  la  mamma 
f<on  le  —  della  famìglia.  La 

—  dello  Stato.  \\  Le  —  della 
letteratura,  dell'arte.  Gli  uo- 
mini che  ne  mantengono  il  pre 
stigio  ,  la  glòria.  ||  Àlbero  di 
legno  rimondo,  più  gròsso  d'u- 
n'antenna,  che  serve  per  ap- 
pòggio. !l  Qualunque  ritto  simile 
per  uSo  d'arti  e  mestièri.  ||  fam. 
Gambe  gròsse.  A  delle  brac- 
cia che  paion  — .  |1  T.  fis.  — 
mercuriale  del  baròmetro,  del 
termòmetro.  \\  -ato,  m.  órdine 
di  colonne.  ||  T.  stòr.  Moneta 
spagnòla  tra  le  cinque  e  le  sèi 
lire  italiane.  ||  —élla,  f.  scherz. 
Móglie  del  colonnèllo.  ||  -òlio, 
m.  Titolo  di  chi  comanda  un 
reggimento  o  Tìtolo  geràrchico 
sotto  il  generale.  —  del  62.mo. 

—  del  genio,  di  fant(ria.  ||  — 
brigadière.  Chi  comanda  una 
brigata.  I|  Tenènte  — .  Grado 
sùbito  sotto  a  quello  di  colon- 
nèllo. Il  -etta,  f.  dim.  di  Co- 
lonna. —  spezzata.  \\  -ino,  m. 
dim.  di  Colonna.  ||  Quelle  pic- 
cole colonne  tornite,  lavorate 
che  formano  una   balaustrata, 


colonnèllo,  f.  dim.  di  Colonna. 
Il  Dire  tm  —  di  uno,  o  Dire 
un  —  di  villanie,  ingiùrie,  ecc. 
Dirgliene  un  sacco.  ||T.  stòr. 
Una  schièra,   coòrte  di  soldati 
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la  ringhièra  d'un  ballatoio,  l! 
Ritti  di  legno  che  règgono  gli 
scompartimenti  delle  scuderie. 
!1  Nei  libri,  negli  scritti,  Una 
pìccola  colonna.  Un  —  di  bózze. 
colòno,  m.  [dal  It.  colonus,  V. 
colònia].  Il  contadino  che  tie- 
ne un  podere  a  colonia.  ||  pi. 
Colòni.  Quelli  che  compóngono 
una  colònia  dipendènte  dalla 
madre  pàtria. 

oolor=àoclo,  m.  peg.  di  Colore. 
Il  Di  persona.  Òggi  à  un  gran 
— .  Il  —are,  tr.  [ind.  coloro,  co 
lori].  Salvo  cèrti  caSi  speciali 
meno  com.  di  Colorire.  La  luce 
colora  gli  oggetti.  Il  pittore 
colorisce  tin  quadro.  ||  fig.  Dar 
un'apparènza  piuttòsto  falsa  e 
abbagliante  alle  còse.  Le  còse 
come  se  le  colora  colla  fanta- 
fia.  Sa  —  le  bugie,  ||  -ante, 
p.pr.  Qualunque  princìpio  o  com- 
posto 0  matèria  che  serve  a 
dare  il  colore.  La  matèria  — 
del  vino,  dei  fiori.  \\  Di  colore. 
Il  — atamente,  av.  Con  finzione, 
Simulatamente. 

oolor=e,  m.  [dal  It.  colòrem,']. 
Impressione  che  la  luce  riflèssa 
dalla  superflce  de' còrpi  fa  sul- 
l'organo della  vista.  /  colori 
sono  la  scompofizione  della 
luce.  Ogni  ràggio  luminoso 
contiene  sètte  colori:  il  rosso, 
l'arancione,  il  giallo,  il  verde, 
l'aggìirro,  l'indaco  e  il  violetto. 
Il  Color  bianco,  nero,  scuro, 
jìàlUdo,  /Mancato,  d'oro.  Ca- 
pelli color  d'oro.  Color  di  ròja. 
d'angiolo  (ròSa  pàllido),  d'a- 
ria, ciliègia,  caffè,  avana,  crè- 
ma, marrone,  rtiggine,  mal- 
va, ecc.  Color  vivo,  vivace, 
/mòrto, débole,  cupo,  sfacciato, 
abbagliante.  \\  Senza  —.  De' 
còrpi  opachi,  che  s'avviano  al 
bianco.  ||  Tutto  d'un  —  e  Tut- 
t'un  — .  D'oggetti  che  anno 
un  colore  solo.  ||  Le  còse  son 
tutte  d'un  —.  Al  buio.  |l  fig. 
Vedéf  tutto  color  di  rò/a.  Di 
chi  à  ròsee,  buone  speranze.  Di 
chi  si  fida  di  tutti.  |i  Di  colori 
artificiali,  Quelli  ottenuti  con 
sostanze  naturali.  Quelli  per 
dipingere,  detti  anche  Tinte. 
I  —  fondamentali  in  jnttura 
sono:  bianco,  giallo,   rosso. 


corrispondènte  press'a  pòco  al 

reggimento. 

oolonnetto,  m.  Colonnino. 
colòno,  m.  Forestière 


COLORE 
turchino  e  nero.  —  traspa- 
rènti, semitrasparènti,  opa- 
chi. —  bòno,  ordinàrio,  stà- 
bile, che  règge,  non  règge,  è 
fallace,  si/marrisce,  se  ne  va. 
Il  Figliare  e  Dare  il  — .  ||  — 
ricchi.  Che  anno  molta  vivezza. 
!|  Di  colore  e  In  colori.  Con- 
trapp.  a  Bianco  o  Nero.  Ve- 
stito di  -—.  Il  Carta  in  colori  o 
colorata.  Contrapp.  a  Bianca. 
Il  Mo/àico  a  colori.  \\  Colori 
nazionali.  1  colori  delle  ban- 
dière. I —  dell'Italia  son  bian- 
co, rosso  e  verde;  della  Fràn- 
cia, Matteo,  rosso  e  turchino. 
i|  fig.  L'aspètto,  L'apparèn;a 
d'una  còsa.  Non  creder  al  — , 
diceva  Virgilio.  Danno  un  — 
di  lealtà,  di  generosità  dove 
non  è  altro  che  ipocri/ia  e 
u/ura.  Il  iròn.  Sotto  —  di  mo- 
dèstia è  una  brava  figliòla!  \\ 
E  senz'ironia.  Sotto  —  di  reli- 
gione quante  birbonate!  Fer 
darle  —  di  ftirberia.  i|  Dipìn- 
gere con  —  abbaglianti  o /ma- 
gnanti, con  vivi  — .  Rappre- 
sentare un  fatto  in  mòdo  sedu- 
cènte. Il  II  colore  del  vijo.  A  tm 
buon  — ,  un  cattivo  — .  A  il  suo 
color  naturale.  ||  iV'on  à  — .  Di 
chi  è  pàllido.  Il  Pèrder  il  — . 
Per  malattia.  ||  Riacquistare, 
Riprèndere,  Ritornare  il  — .  1 
Ave7-e,  Fare  il  —  della  mòrte. 
Per  fòrte  impressione  o  paura. 
Il  Si  fece  di  tutti  i  — .  Per  di- 
vèrse sensazioni  spiacévoli.  Il 
—  rettòrico.  Il  linguàggio  ret- 
tòrico.  Il  —  polìtico.  Il  partito 
a  cui  uno  appartiene.  |ì  Mutar 
— .  Mutar  opinione  politica.  || 
Farne  di  tutti  i  — .  D'ogni  gè- 
nere, di  quelle  brutte.  ||  Spècie 
d'uva  che  serve  per  dare  il  co- 
lore al  vino.  Una  bigóncia  di 
— .  Il  Al  giòco  delle  carte.  Son 
carte  tutte  d'un  —.  0  tutte 
rosse  0  tutte  nere.  ||  Kon  saper 
di  che  —  sia  una  còsa.  Non 
averne  mai  visto  il  segno.  ||  T. 
pitt.  Colorito.  Pittore  famoso 
jìer  i  — ,peril — .  ||  -etto,-et- 
tlno,  m.  dim.  di  Colore.  |1  —Ire, 
tr.  Dar  il  colore,  nel  sign.  prò- 
prio. —  al  vivo,  con  arte,  a 
òlio,  a  tèmpera,  a  fresco.  \\  An- 
che di  scrìiiori:  Disegna  bène. 


ooloaainta 


da,   f.   T.   bot.  Colloquintida. 
coloramento,  m.  Colore. 
colorare,  rifl.  Darsi   il  colore, 

il  belletto,    [la  voce,  il  suono. 


coloqnlntl-' colorire,  tr.  T.  muS.  Graduare 


COLORO 

ma  n<yn  sa  colorire.  i[  flg.  — 
un  racconto,  un  fatto.  ||  Colo- 
rire un  disegno.  Effettuare 
nna    còsa    pensata.    ,i   — Ista, 

—Isti,  in.  Pittore  in  quanto 
riguarda  il  colore  e  per  lo  più 
eccellènte  in  quell'arte.  È  ttn 
famoso  — .  l'n  gran  — .  Colo- 
risti eccellènti,  il  -Ito,  p.p.  e  ag. 
Di  Colorire.  Di  pers.  col  viSo 
bianco  e  rosso,  Acceso  in  vijo. 
A  il  vi/o  — .  I  m.  Il  colore  dato 
a'  quadri,  e  L'arte  di  colorire. 
Morbidezza,  Bontà,  Finezza, 
Verità,  Dolcezza  di  — .  ||  Del 
viso.  Brutto  — .  Un  eèrto  — .  Un 
—  di  mela  rò/a  che  innamo- 
ra. !l  E  iròn.  Che  bèi  —  di  mela 
francesca  !  A  chi  è  verde,  ittéri 
co.  1  — Itore,  m.  Lo  stesso  che 
Colorista.  —  a  òlio,  a  tèmpera. 

«oloro  [V.  oolòi],  pron.  pers. 
pi.  di  Colui  e  Colei. 

oolorone.  accr.  di  Colore. 

ooloràoolo,m.  spreg.  di  Colore. 
Culoìitcfi  /mòrti.  '|  Di  pers. 
Òggi  ò  colorùeeio. 

ool08S=ale,  ag.  Di  colòsso.  Si- 
mile a  colòsso,  Enorme,  Gròsso 
straordinariam.  Una  stàtua — . 
Fòrza,  Grandezza  — .  Propor- 
zicn'.  — .  Spropòsito,  Impresa 
— .  Un  affare  — .  1|  -èo,  m.  Ce- 
lebre anfiteatro  di  Roma. 

oolóaso,  m.  [dal  gr.  kolossós']. 
Stàtua  di  proporzioni  grandis- 
sime. Il  —  di  Ròdi.  Il  —  di 
Nerone.  ',  Per  sim.  Di  pers.  di 
statura  straordinària  e  com 
pléàsa.  l'n  uomo.  Una  dònna 
che  è  un  — .  ',  lig.  Di  scrittore. 
È  xin  —  nella  critica.  Un  — 
della  mfifira  fu  il  Rossini.  \\ 
Di  Stato  stragrande,  potentis- 
simo. Il  —  della  Rùssia.  At- 
terrare il  —  del  dispotismo. 

«olp*,  f.  [dal  It.  culpa].  Infra 
zione  di  legge  che  merita  pu 
nizione  o  rimpròvero.  La  — 
f/ri{/iiuile.  Prov.  La  —  mori 
vergine  o  fanciulla.  Oppure 
La  —  i  6impre  fanciulla.  Nes- 
snoo  la  volle  o  l' à  voluta.  — 
grave ,  leggèra.  Aver  la 
Cadere  in  —.  Macchiati  di  col- 
7>'-  Aggravare,  ESagerdr  la  — . 
l'uro  di  eolpe.  Rèo  di  molte  — . 
Confessare  le  pròprie  — .  La- 
vare una  — .    I  Attribuire,  A 
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scrìvere,  Imputare,  Metter  a 
— .  Si  pilo  passar  sopra  a  un 
fallo,  non  sopra  a  una  — .  '■] 
Chiamarsi  in  — .  Confessarsi 
rèo.  Il  Scontare,  Piàngere  le  — 
degli  altri.  l\  Cagione  principale 
d'un  fatto  che  à  consef?uénze 
spiacévoli.  Non  (fcvi  dar  la  — 
a  lui.  La  —  è  tua,  è  vostra. 
Tutte  le  —  tocean  a  me.  Per 
buttar  la  —  addòsso  a  tutti  è 
fatto  appòsta.  Spesso  le  —  del 
pudre  le  risentono i  figli. \\  prov. 
Che  —  ci  à  la  gatta  se  la  mas- 
saia è  inatta?  Quando  succè- 
don  malèstri,  danni  per  trascu- 
ratezza di  chi  soprintènde.  ì| 
Èsser  in  -^.  Èsser  incolpato.  || 
Di  còse.  È  —  della  sua  golàc- 
eia.  —  della  ràbbia,  dell'odio, 
di  negligènza,  di  disamore. 

oolpettino,  m.  dim.  di  Colpetto. 
Si  senti  due  —  allhìseio.  \\  Di 
tocco  apoplètico. 

colpetto,  m.  dim.  di  Colpo.  Fa- 
re un  bèi  colpetto. 

oolp=évole,  ag.  Che  è  in  colpa, 
ma  piuttòsto  grave.  È,  Si  con- 
fèssa. Si  dichiara.  Si  sente  — . 
—  di  negligènza,  d' òdio,  di 
tentato  om'.cidio.  Giudicato  — . 
Pensièro,  Paròla  — .||  sost.  Co  ji- 
durre  il  —  dinanzi  a'  giùdici. 
Il  — evolezza,  f.  L'èsser  colpé- 
vole. Il  — evolisBlmo,  ag.  su- 
peri, di  Colpévole.!]— evolmen- 
te,  av.  da  Colpévole. 

oolpire,  tv.  [ind.  colpisco,  col- 
pisci, colpiamo;  p.  rem.  col- 
pii, colpisti:  da  colpo}.  Arri- 
vare con  uno  o  più  colpi.  À  col- 
pito ìlei  mèiio  il  bersàglio.  \\ 
ttg.  Chi  voleva  —  con  quel  di- 
scorso? il  E  anche  Colpir  nel 
vivo.  Per  toccare  uno  nel  di- 
fetto vero,  nella  suscettibilità, 
Far  multa  impressione.  Quel 
rimpròvero.  Quella  notizia  do- 
lorosa, Quella  fraSe  Va  col- 
pito nel  vivo.  Il  Gravare.  Tas- 
sa che  colpisce  gli  agricoltori. 
Il  —  di  maraviglia  e  asswl.  Col- 
pire. Fare  impressione.  ||  Noti- 
tia  che  Va  colpito  nel  core.  \\ 
-Ito,  p.p.  e  ag. 

eolpo,  m.  [dal  It.  acloppus;  gr. 
kólaplioa  Bchiaffo].  L' atto  e 
L' effètto  di  chi  colpisce,  Per 
cò»»a.  —  fòrte,  leggèro.  Colpi 


'oolorltÀ,  f.  I/av/'f  color»;.  vacche,  ecc.,  appena  Sgravalo 

ool^ssoo  0  oolossosoo,  ag.|OOlpàbll*,  ag.  Da  incolparsi. 
ColoMAle.  oolparo,  tr.   Incolpare.  ||  iutr. 

••léstre,  in.  U  1.*  latte  delle    Av«r  colpa.  :|  rlfl.   Dichiararsi 
puèrpere.  :i  Anche  il  latte  UelJul  colpévole.  |  tr.  Colpire. 


COLPO 
che  lasciano  il  segno.  —  di  fùlr 
mine.  —  di  sciàboLi.  Di  duèllo 
alla  sciàbola.  Una  bòtta  con 
quell'arme.  ||  Dare,  Ricévere, 
Buscarsi,  Prèndersi  un  — .  Lo 
prese.  L'arrivò  con  un  — .  Un 

—  di  fucile,  di  eannone.  Ti- 
rare,  Sparare  un  — .  Il  prov. 

I  —  non  si  danno  a  patti.  || 
Al  secondo  —  mori.  \\  —  lìior- 
tale.  Che  pòrta  mòrte.  ||  Un — . 
Un  bèi  — .  Al  giòco.  Un  tenta- 
tivo fortunato.  A  tentato  il  —, 
se  riusciva,  riusciva.  \\  Caduta. 
Batte  cèrti  —  che  biSogna  ve- 
dere. Il  II  segno  del  colpo.  ||  — 
d'aria.  Riscontro.  I|  —  di  mare. 
Una  fòrte  ondata.  ||  —  di  vènto. 
Una  ventata.  Un  —  di  vènto 
à  buttato  giù  tutti  questi  ca- 
stagni.  \\  —  di  sole.  Impressione 
di  sole  che  à  còlto  e  affligge  la 
persona.  Il  — d'apoplessia  e  apo- 
plètico, e  assol.  Colpo,  V.  apo- 
plessia. Il  fig.  CaSo  repentino, 
non  preveduto.  Quel  fallimento 
fu  un  gran  —.  l\  Far  — .  Col- 
pire, Fare  impressione.  ||  I  — 
della  fortuna.  Le  avversità, 
Le  prosperità  inaspettate,  li  — 
di  mano.  Strattagèmma,  Azio- 
ne militare  pronta  per  sorprèn- 
dere il  nemico.  Ebbe  la  fortezza 
con  un  —  di  ìnano.  \\  Stratta- 
gèmma di  pers.  lèsta  di  mano. 
Che  è,  che  non  è,  spari  :  un  bèi 

—  di  mano  davvero.  \\  Aiuto, 
Una  mano.  Dagli  un  —  di  ma- 
no a  quei  lavori.  \\  —  di  scèna. 
Parte  d'  effètto  d'  un'  azione 
drammàt.  o  coreogràfica.  Com- 
mèdie con  colpi  di  scèna  tutti 
falli.  Il  fig.  Artifizio  per  còglier 
qualcuno,  ingannarlo,  tirarlo  al 
nòstro  partito.  Faniio  la  poli- 
tica a  colpi  di  scèna.  \\  —  di 
grazia  e  non  com.  —  spiccia- 
tivo 0  Sbrigativo.  Il  colpo  che 
finisce  d'ammazzare  uno.  ||  fig. 

II  colpo  che  finisce  di  rovinare 
0  sconfiggere  assolutam.  uno. 
Il  Colpo  di  Stato.  Atto  violènto 
di  un  uomo  o  d'un  govèrno  qua- 
lunque inteso  a  modificare  la 
costituzione  d'  un  paeio.  Il  — 
di  Stato  del  due  decèmbre.  \\ 
Dare  Vùltimo—,  L'ultima  pen- 
nellata, l'ultima  mano  a  un  la- 
voro. Il  Fare  un  bèi—  o  da  mai- 


colpatore,  in.  Chi  iucnl;  a. 
oolpegrfflAro*  ili-  ilu  Colpo.  Dar 
coljii. 

oolpévile,  ag.  Colpévole. 
oolpo,  in.  Un  — .  Una  vòlt». 


COLPOSO 
stro.  —  maestro.  Ottener  con 
destrezza  un  vantàggio  o  dei 
vantaggi.  Il  Anche  di  ladri.  An- 
no fatto  un  —  maèstro,  il  Fal- 
lire, -Shagliare  il  — .  Non  riu- 
scir neirinteuto.  ||  Tirare  coljìi 
all'aria  o  in  ària.  Senza  cò- 
gliere. Il  Fare  un  —  a  uno.  Am- 
mazzarlo, Ferirlo,  Nòcergli  gra- 
vemente. Il  avveri).  Di  — .  Di 
liòtto.  Il  Al  — .  Sùbito.  Scòzzo 
le  carte,  e  pèrdo  o  vinco  al 
colpo.  Il  Al  primo  — .  Di  primo 
— .  A  un  — .  Tutto  in  un 
Arrivare  dove  si  voleva,  dove 
si  mirava  tutt'  a  un  tratto.  ||  In 
una  vòlta.  Due  piccioni  a  un 
colpo.  Il  A  —  sicuro.  Riuscire 
in  un  intènto,  ottenerlo  agevol- 
mente senz'essersi  ingannati.  | 
Cilpo  colpo.  A  ogni  colpo.  Co^^jo 
— ,  il  prèmio  del  lersàglio  èra 
suo.  Il  E  d'un  bravo  cacciatore. 
Colpo  — ,  uccèllo  ^eccèllo.  ||  flg. 
D'un  giocatore  che  vince  a  ogni 
puntata.  Il  Un  —  non  aspetta 
l'altro.  Di  colpi  continui.  |i  Sen- 
za —  ferire.  Senza  tirar  — .  | 
Rènder  —  per  — .  La  parìglia. 
]|  T.  pitt.  Una  pennellata  da 
maèstro.  Qttattro  colpi ,  e  à 
fatto  un  quadretto. 

colposo,  ag.  [da  colpa].  Feri- 
mento o  Omicidio  commesso 
senza  rèe  intenzioni,  senza  pre- 
meditazione. 

còlta,  f.  L'azione  di  cògliere  e 
raccògliere.  Detto  delle  frutte 
o  frutti  che  si  còlgono.  La  — 
de' pisèlli,  de' fagiolini.  ||  Il  tèm- 
po di  còglierli.  Alla  —  delle 
pére.  Il  La  quantità.  S'è  fatto 
una  bella  —  di  fichi.  ||  Darf 
alla  palla  di  — .  Bàtterla  pri- 
ma che  balzi.  ||  Di  — .  Sùbito, 
Alla  prima.  À  fatto  primièra 
di  còlta. 

coltèlla  [f.  di  Coltèllo].  Gròsso 
coltèllo  colla  lama  larga  e  fìssa. 
—  da  macellari,  i  ooltell=ào- 
cia ,  —acce ,  f.  spreg.  di  Col 
ièlla.  Il  —àccio,  m.  peg.  di  Col- 
tèllo. /  hravi  ijortavan  a  cin- 
tola un  — .  Coltellacci  da  cu- 
cina. Il  T.  agr.  Fèrro  tagliènte 
unito  alla  bure,  specialm.  del 
coltro,  per  tagliar  la  tèrra  e 


cólta,  f.  Raccòlta,  Collètta.  !| 
Anche  d'acqua  raccòlta.  ||  Im- 
posta. Il  II  colpire.  I!  Far—.  Far 
un  bèi  colpo,  un  bel  tiro.  ||  Stare 
alla  — .  Appostare,  Cògliere. 

coltare,  tr.  Coltivare. 

coltellaio,  m.  Coltellinaio. 

Petrocchi.  Dizionàrio. 


21b 
l'erbacce  del  campo,  arando.  !| 
— ame,  m.  (Quantità  di  coltèlli 
di  più  forme,  i;  — ata,  f.  Colpo, 
Ferita  di  coltèllo  o  coltèlla. 
Avere,  Dare,  Ricévere  una  — , 
due  — .  Fare  alle  — .  ||  fig.  Im- 
pressione acèrbamente  doloro- 
sa. Paròle  che  son  altrettante 
— .  il  —etto,  m.  dira,  di  Coltèllo. 
Il  — ièra,  f.  Astùccio  di  più  col- 
tèlli. Il  Astùccio  dei  coltèlli,  i 
—ina,  f.  dim.  di  Coltèlla.  ||  — i- 
naio,  —Inai,  m.  Chi  lavora  e 
vende  coltèlli. 

ooltellaocini ,  m.  pi.  T.  mar. 
Sòrta  di  coltellacci. 

ooltellàcoio,  m.  T.  mar.  Sòrta 
di  vele  che  si  spiegano  lateral- 
mente alle  vele  quadre. 

oolt=èllo,  e  volg.  cultòllo,  m. 
[pi.  Coltèlli,  e  poèt.  Coltèlla: 
dal  It.  cultèllum  (dira,  di  cul- 
trum)].  Arnese  di  fèrro  o  di 
acciaio,  con  mànico,  per  ujo  di 
tagliare  o  ferire.  —  da  tàvola, 
in  asta.  \\  —  a  colpo,  a  cricche, 
a  mòlla.  Quando  apèrto  rèsta 
fisso  per  via  d'una  mòlla  e  non 
si  lùchiude.  Lama,  mànico,  ta- 
glio, filo,  costola,  punta  del — . 
Il  —  appuntato,  collapunta  ro- 
tonda, colle  tacche,  ipJaccato. 
Il  Arrotare,  Agxizzare,  Smeri- 
gliare, Affilare  un  — .  ||  —  che 
cuce.  Di  coltèllo  che  tàglia  ma- 
le. I|  —  anatòmico.  Quello  che 
serve  a'  mèdici  per  gli  studi  o 
pràtiche  d'  anatomia  ||  fìg.  Cri- 
tica, Anàlisi  d'opera  sevèra,  cru- 
da, scientìfica.  !|  prov.  In  tèmpo 
dijìoponi  non  ti  scordar  o  non 
prestare  il  — .  Vai  munito,  Pòr- 
ta il  necessario  secondo  le  cir- 
costanze. Il  La  sua  corona  è  il 
— .  Di  pers.  rissose  e  violènte. 
li  Prènder  il  —  per  la  lama. 
Èsser  inespèrto,  li  Ferire  col — , 
di  — .  Il  Nébbia  che  s'affetta  col 
— .  V.  affettare,  il  Viìio  che  si 
tàglia  col  — .  Gròsso,  Dènso.  || 
Metter  mano  al  — .  Correr  al 
—.  Con  intenzione  di  ferire.  Una 
paròla,  niènte  niènte,  anno  la 
mano  al  — .  ||  Morir  di  — .  Mo- 
rir ammazzato,  li  Guèrra  di — . 
Dove  l'arme  è  quest'  arnese.  i| 
Venir  al  —,  a'  — .  A  darsi  col- 


coltellaro,  m.  Coltellinaio. 

coltelle=soa,  f.  Guaina  del  col- 
tèllo. Il  -ssa,  f.  Coltèlla. 

coltèllo,  m.  [pi.  Coltegli],  fìg. 
Arme.  ||  T.  jool.  Le  penne  mae- 
stre degli  uccelli.  ||  fig.  La  fòrza 
penetrante. 


COLTIVARE 
teliate.  1|  Guèrra  a  — .  Accani- 
ta, a  tèsta  tèsta.  Anche  fìgur. 
Lòtta,  Questione,  Lite  in  cui  i 
mèjji  sono  i  più  atroci.  \\  Còse, 
Azioni  da  — .  Turpi,  Degne  di 
punirsi  col  coltèllo.  i|  Avere  il 

—  alla  gola.  Èsser  costretti  a 
far  una  còsa  spiacévole.  ||  Ser- 
vire uno  di  còppa  e  di  — .  A 
mòdo  e  a  vèrso.  |i  Aver  il  mièle 
in  bocca  e  il  — ,  e  più  com.  il 
rasoio,  a  cìntola.  D' ipòcriti. 
'I  Dolore,  lo  stesso  che  coltel- 
lata, V.  i|  Per  coltèllo,  avveri). 
Di  mattoni  messi  uno  sopra  l'al- 
tro per  il  lato  dell'altezza  per- 
ché facciano  muro.  Anche  per 
ritto.  Un  mattone  per  — .  || 
-elione,  m.  accr.  di  Coltèllo. 

ooltiv^àbile,  ag.  Da  potersi 
coltivare.  Tèrre  che  parevan 
incoltivàbili  furon  rese  colti- 
vàbili. [[  -abilissimo,  ag.  su- 
peri, di  Coltivàbile.  |i  -abilità, 
f.  L'èsser  coltivàbile.  ||  -amen- 
to, m.  fig.  D'amicizie,  letter. 

ooltiv=are,  tr.  [coltivo:  dal- 
l'ag.  coltivo,  V.  L.  M.].  Di  ter- 
reno. Lavorarlo  o  Farlo  lavo- 
rareperché produca.  — un  cam- 
po, un  podere,  una  vigna,  un 
giardino,  un  òrto.  ì\  —  la  men- 
te, le  facoltà  della  mente,  l'in- 
gegno.Studiare,  li  —la  pittura, 
lascultura,  la  mitfica, un'arte 
qualunque.  Attèndervi  per  im- 
pararla, per  professione.  I!  —  i 
vizi,  lepassioni.  Sodisfarli  tròp- 
po largamente  per  cui  créscono. 
Il  —  l'amicizia  di  qualcuno. 
Mantenerla  con  cura  assidua.  || 

—  una  jìersona.  Rèndersela  be- 
nèvola con  molte  cure,  servigi, 
visite,  ecc.  1|  — ato,  p.p.  e  ag.  li 
sost.  Il  luogo  coltivato.  i|  -ato- 
re,  m.  Chi  attènde  alla  coltura 
de'  campi.  Buon  — .  Espèrto, 
Attènto,  Diligènte,  Attivo,  Cat- 
tivo — .  li  fig.  Coltivatori  di  dot- 
trine ùtili  al  pèipolo.  il  -atri- 
ce,  f.  di  Coltivatore.  |i  -azio- 
ne, f.  Il  coltivare,  di  terreni, 
di  piante.  La  —  d' un  podere, 
del  giardino,  del  riso,  del  ta- 
bacco. Il  fìg.  La  —  de'  vizi.  \\ 
L'effètto  del  coltivare,  I  terreni 
coltivati.  Bèlla  — . 


coltiva=mento,  m.  Coltivazio- 
ne. !|  Culto,  Venerazione.  ||— to, 
m.  e  -tura,  f.  Coltivazione, 
Cultura. 

coltivo,  ag.  Di  tèrre  che  si  pòs- 
son  coltivare  o  che  son  colti- 
vate. 
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CuLTu 
oolto,  p.p.  di   Coltivare.  !1  fig. 
Uomo.  T'ersona  — .  Mente,  In- 
gegno — .  Stile  — . 
oòlto,  p.p.  e  ag.   da  Cògliere. 
Pere  cascate  e  non  còlte.  L'à 
—  con  un  sasso.  —  sul  fatto. 
coltrare,  tr.   [da  coltro].  La 
Torare  il  terreno  col  coltro. 
coltr=e,  f.  [pi.  Coltri:  dal  It. 
eitlcitra].    Copèrta  di  panno  o 
drappo  nero  per  coprire  la  bara 
0  il  catafalco,  i  — loèlla,  — ioet- 
ta,  f.  dira,  di  Coltre.  ||  — lolna, 
f.  dim.  di  Coltre. 

coltro,  m.  [V.  coltèllo].  Spè 
eie  d' aratro  perfezionato,  che 
TE  più  al  fondo  dell'aratro  co- 
mune, e  butta  la  tèrra  da  una 
parte  sola,  da  quella  del  campo 
lavorato.  Il  coltellàccio,  Vo- 
récehio,  la  bure  del  — .  —  to- 
scano 0  a  bure  corta.  —  a  bure 
lunga.  —  americano,  inglese, 
a  ròte.  —  diritto,  mancino. 

ooltronoino,  m.  dim.  di  Col-- 
trone.  Sottana  ovattata  e  im- 
puntita per  l'inverno. 

coltrone,  m.  [accr.  di  Coltre] 
Spècie  di  copèrta  da  lètto  im- 
bottita di  cotone  e  impuntita, 
per  parare  il  freddo,  li  Tènda 
imbottita  agli  usci  delle  chièse 
per  parare  11  freddo,  il  Bùssola 
imbottita,  all'ingrèsso  di  studi, 
dì  sale,  al  medésimo  scopo, 
fig.  Con  codesto  —  di  gras.to 
non  puoi  sentir  freddo. 

coltura  e  anche  coltura,  f. 
Coltivazione.  Terreno  messo  a 
— .  Gran — .  La  coltivaz.  de' la- 
tifondi con  màcchine  e  vapore. 
I!  La  mèdia  —.  Per  méjjo  del- 
l'uomo e  delle  màcchine.  ||  La 
piccola  — .  Dell'uomo  solo  come 
negli  òrti,  nei  piccoli  poderi,  'l 
—  artificiale.  Quella  per  cui 
s'ottiene  dalle  piante  fiori  e 
frutti  fuori  di  stagione  ordinà- 
ria,    lig.  —  drlla  mente,  del- 


eolto,  ag.  Venerato.  ||  m.  Luogo 
coltivato,  il  Coltivazione.  Il  Ve- 
nerazione. 

oMto,  ag.  Ricevuto. 

ooltore,im.  Coltivatore. 

ooltra,  f.  Oltre.  ||  T.  coni.  Mi- 
sura di  terr«no.  ' 

ooltr*,  f.  [Coltra].  Copèrta  del 
lètto.  I  Portièra. 

oòltrlo*,  f.  Hórta  di  materassa 
di  irfaina  o  altro. 

eoltrl««f  v«rli.  f.  di  Cultore. 

ooltt'loialo,  m.  Chi  faceva  le 
coltrici.  I, -lotona,  t.  accr.  di 
Cóltrice.  Il  -la*,  f.  dim.  vez.  di 


l'io 
l'ingegno,  dello  spirito.  Per- 
sona di  in  otta,  sòda  — ,  die  à 
tina  —  estesa,  singolare. 
colubri=na,  f .  [dallt.  colubrina 
perché  sìm.  a  serpènte].  T.  stòr. 
Prima,  Arme  da  fòco  portàtile, 
pòi  Sòrta  d'archibuSone  da  mu- 
ro; pòi  Sòrta  di  cannone,  ma 
più  piccolo.  —  bastarde,  stra- 
ordinàrie, dóppie.  Mèzza 
I.  —netta,  f.  dim.  [pente. 

colubro,  m.  T.  leti.  poèt.  Ser- 
colul,  pr.  pers.  m.  Indicando 
pers.  non  vicina  a  chi  parla. 
coluro,  m.  I  due  cìrcoli  massi 
mi  della  sfera  che  tagliano  l'e- 
quatore e  lo  godiaco  in  quattro 
parti  eguali. 

còma,  f.  [dal  gr.  koma  assopi- 
mento]. T.  med.  Assopimento 
morboso. 

comand-amento,  m.  [da  co- 
mandare']. Per  Comando,  non 
Cora.  Il  I  —  di  Dio.  I  dièci  — . 
Quelli  di  MoSè  al  pòpolo  ebrèo, 
come  riassunto  della  legge.  Re- 
citare, Ossen'are  i  dièci  — .  |! 
Farcii  —  d'uno.  Stare  a' suoi 
— .  Ubbidirlo.  ||  -ante,  m.  Che 
à  un  comando  militare.  Il  — 
del  castèllo.  —  del  gènio,  d'una 
nave.  \\  Fare  il  — .  Di  chi  spa 
dronéggia. 

comand-are,tr.  [demandare]. 
Comméttere  esprèssamente  che 
si  fàccia  una  còsa.  Manifestare 
la  nòstra  volontà  perché  sia 
eseguita.  Sòlitamente  da  supe 
riore  a  inferiore.  —  còse  che  si 
convengono,  còse  ragionévoli, 
còse  impossibili.  A  voler  èsser 
obbedito,  è  necessario  saper — . 
Chi  non  sa  obbedire,  non  saprà 
— .  Bifogna  prima  imparare 
a  —  a  sé  stessi.  Kon  sa  —  alla 
gola.  Il  Col  Di,  col  Glie.  Gli  co- 
manda di  stare  zitto.  Gli  co- 
mandò che  non  aprisse  a  nes- 
suno. Il  Di  chi  règola  e  governa. 


Cultre.||-nolo,m.  dim.di  Coltro. 

coltura,  f.  Luogo  coltivato.  || 
Culto,  Venerazione.        [brina. 

colubrinato,  ag.  Fatto  a  colu- 

oolumba,  f.  Colomba,  [d'erba. 

oolumbària,  f.  T.  bot.   Sòrta 

oom',  accorc.  da  Come. 

oòma,  f.  Chiòma.  ||  Crinièra. 

còma,  f.  Virgola. 

oomadre,  f.  Comare. 

oomandamente,  pi.  f.  Coman- 
duuiunti. 

oemandamento,  m.  [per  co- 
mando]. —  dell'anima.  Hentétt- 
za  di  mòrte  che  li  d&  a'  rèi. 


C'OMAXDARE 
Nettuno  comandò  a' vènti  che 
tacessero.  Il  2)adre  comanda 
nella  famiglia.  [|  prov.  Coman- 
di chi  può,  ubbidisca  chi  deve. 
ii  Senza  comando,  per  favore. 
In  che  posso  servirvi,  coman- 
datemi, il  Che  ini  comanda  ?  Cor- 
tesemente venendo  a  una  chia- 
mata di  campanèllo  o  altro.  O 
parlando  a  pers.  stimàbile  che 
desideriamo  servire  in  quel  che 
Vossìa,mo.'i\Comanda  qualcòsa? 
Licenziandosi  un  sottoposto  da 
un  superiore.  Cosi  Mi  comanda? 
Mi  comanda  altro?  ]i  E  iròn.  A 
un  esigènte  che  vuol  èsser  ser- 
vito in  tutto  :  Comanda  altro? 
Il  Comandi!  Risposta  a  un  su- 
periore che  ci  chiama  specialm. 
se  siamo  vicini.  \\  Come  coman- 
da. A  chi  à  dimostrato  la  sua 
volontà  anche  se  diflferènte  dal- 
la nòstra.  ||  —uno.  Farsi  fare 
de'  servizi.  Più  coni,  con  A.  Co- 
mando a  lui  perché  me  ne 
posso  fidare.  \\  —  il  jtane.  T. 
fornai.  Indicare  alle  famiglie 
l'ora  che  pòsson  mandare  al 
forno  il  pane  fatto  in  casa.  l| 
T.  milit.  Aver  la  suprèma  au- 
torità in  un  esèrcito,  o  parte  di 
esso,  in  una  città  o  fortezza. 
—  %in  ejèrcito,  una  divi/ione, 
un  reggimento,  una  fortezza. 
Il  —  tina  nave.  Èsser  preposto 
al  govèrno  di  quella.  ||  assol. 
Dirigere  gli  esercizi  e  le  manò- 
vre. Comanda  bène,  male.  || 
Quanto  la  ragion  comanda, 
fam.  Moltissimo.  Per  lo  più  in 
cattivo  significato.  È  avaro 
quanto  ragion  o  la  7-agión  di- 
manda.  Il  —  a  bacchetta.  V. 
bacchetta.  Il  —  e  far  da  sr. 
Oppure  :  Far  come  il  potestà  di 
Sinigàglia  :  —  e  far  da  sr. 
Quando  non  siamo  serviti  bèno. 
e  tocca  a  noi  a  far  le  còse.  i| 
sost.  Il— piace  a  tutti.  \\  -ato, 


oomand^anza ,  f.  Comanda- 
mento. ||— are  ,  tr.  Attidare. 
m.  Comandamento.  Comandari 
donneschi.  \\  — ata,  f.  Ordine 
generale  dato  per  servizio  del 
principe  a  divèrse  qualità  di 
persone.  ||  Lavoro  gratùito  im- 
posto a' privati  per  ùtilo  pùb- 
blico. Il  -atàrio,  ra.  Accoman- 
datàrio. Il  -atlvo,  ag.  Di  co- 
mando, Atto  a  coniftiidaro.  ||  T. 
mont.  pist.  Da  potersi  coman- 
dare, li  T.  grum.  Imperativo.  || 
-ato,  ag.  Hg.  Di  luogo  o  posi- 
zione, Domluato.   ||  in.  Bando, 


COMANDO 
p.p.  e  as;.  Le  còsp,  L'ore  — .  ]| 
Fèste,  Vif/ilip,  iJiffhini  — .  Quel- 
le 0  Quelli  imposti  dalla  Chièja. 
Il  Far  digiuni  non  — .  Di  chi 
non  à  da  mangiare.  )|  T.  stòr. 
niil.  ag.  e  s.  Comandato.  Mi- 
lite cittadino  o  contadino  che 
andava  all'  esèrcito  quando  il 
Comune  lo  chiamava,  opposto 
di  Mercenàrio. 

comando,  m.  L'atto  di  coman- 
dare, e  La  còsa  comandata. 
Avere,  Efereitare,  Tenere  il  — . 
Pèrdere,  Acquistare  un  — .  Non 
sa  tenere  il  — .  |1  Avere,  Dare 
il  —  d'un  ejèraito,  d'una  for- 
tezza. Il  popol.  Fare  i  —  d'uno. 
Ubbidirlo.  Fate  i  —  de'  supe- 
rioH.  Il  Stare  al  — ,  ai  —  di 
qualcuno.  Èsser  sottoposto  o 
pronto  a  fare  quel  che  coman- 
da.'! Non  per  —.  Pregando  qual- 
cuno a  farci  un  servizio.  ||  A' 
suoi,  A'  vòstri  — .  Dichiaran- 
doci cortesemente  disposti  a  ser- 
vire uno  in  quel  che  possiamo.  |i 
Aspètto  i  vòstri  — .  Ò  e/eguito 
i  suoi  — .  Il  Avere,  Èssere  al  suo 
— .  Di  pers.  e  còse.  Averle  pronte 
a  ogni  occorrenza.  À  quante 
migliaia  di  lire  vuole  a  suo 
Non  ò  xm  quarto  d'ora  al  mio 
— .  Il  T.  mil.  AZ  —  rfi".-  pronti! 
Attènti  al  —.'  ||  L'ufficio  d'un 
comandante  militare  della  città . 
—  della  Bivi/ione,  del  Còrpo, 
di  distretto.  \\  Il  bastone  del  — . 
Autorità  supei-iore.  ||  Aver  il 
libro  del  — .  Aver  facoltà  di  far 
prontam.  le  còse,  quaji  per  ma- 
gia. Il  avverb.  Di—.  Per  órdine. 

oomar=e,  f.  [da.  comad re}.  La 
dònna  che  tiene  al  battésimo  un 
bambino  o  1'  accompagna  alla 

crèsima.  ]|  volg.  Dònna  amica  o 

Dònne  amiche  per  lo  più  del 
vicinato.  Le  —  si  leticano.  |i 


órdine.  ||  -atore,  m.  Spècie  di 
ministro  o  Servènte  di  magi- 
strato. Il  Imperatore.  ||  Maèstro. 
Il  -Igrla,  f.  Accomàndita,  Rac- 
comandazione. Il  comàndlta, 
f.  Accomàndita. 

cornandole,  f.  pi.  Funi  che  sèr 
vono  a  legare  per  l'altezza  le 
.sacca  per  caricarle  mèglio. 

comàndolo,  m.  Filo  d'ordito 
che  s'innaspa  sopra  un  rocchet- 
to nel  fondo  del  telaio.  Bàndolo. 

comare,  f.  La  dònna  testimóne 
del  matrimònio.  ||  VaSo  di  me-l 
tallo  pièno  d'acqua  calda,  per 
uso  di  scaldarsi.      •     [falsam. 

comare,  tr.  e  in.  Colorirle  còse] 
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Di  fémmine  d'animali,  nelle  fa- 
vole. Cornar  Volpe,  l'fam.  La 
Mòrte,  li  Fare  alle  — .  Giòco  fan- 
ciullesco, il  -ùooia,  -ucce,  f. 
dira,  spreg.  di  Comare,  il  Fare 
alle  — .  Lo  stesso  che  Alle  co 
mari.         [caràtteri  del  còma 
comatoso,  ag.  T.  med.  Che  à  i 
combaciamento,  m.  Il  comba- 
ciare, e  il  punto  dove  due  còrpi 
combaciano. 

oombaol=rare,  in.  e  -arsi,  rifl. 
[da  con-baciarsi].  11  ritoccarsi 
di  due  còrpi  nella  lungliezza  de' 
suoi  lati,  senza  che  ci  appari- 
sca nessuno  spàzio.  Due  jnille 
si  toccano  non  si  combaciano. 
Qzieste  jjiètre  non  combaciano. 
I!  tr.  Ratina  molte  piètre  e  coni- 
baciale  insième.  Falle  comba- 
ciare, li  -ato,  p.p.  e  ag.  Piètre 
saldamente  combaciate. 
combattènte,  p.  pr.  di  Com- 
bàttere. Il  ag.  e  s.  più  com.  al 
pi.  I  giornali  —  contro  il  mi- 
nistèro. I  —  si  divi/ero. 
oomb=àttere,  in.  [p.  rem.  com.- 
battei,  combatté,  da  coìi  e  bàt- 
tere]. Far  battàglia.  Bàttersi. 
Combatterono  valorosamente. 
Combàttere  in  campo  ajìèrto, 
chiuso,  con  eroi/mo,  coìi  pau- 
ra, con  viltà,  virilmente,  con 
feròcia,  còrpo  a  còrpo.  Com- 
bàttere per  la  pàtria,  per  i 
pròpn  fratèlli,  per  soccórrere 
i  déboli,  per  xma  càitfa  santa, 
per  un'idèa,  per  un  ideale.  \\ 
prov.  Le  sécchie  eombation  col 
pozzo,  e  ne  ripòrtan  la  tèsta 
rotta.  Il  Combàttere  o  nò  a 
armi  pan  o  uguali.  Avere, 
Usare  o  nò  i  medésimi  mègji. 
Il  D'animali.  Il  cane  che  com- 
batteva col  lupo.  Il  Di  còse.  I 
vènti  che  combàttono.  \\  È  av- 
vezzo a  —  coi  vènti,  colle  cat- 


comato,  a^.  Chiomato. 

oomatr=e  e  —Ice,  f.  Comare. 

oomàtula,  f.  Gènere  d'inverte- 
brati marini. 

combaciare,  rifl.  Baciarsi. 

ocmba8rla=mento,  m.  Comba- 
ciamento, li  -re,  tr.  e  in.  Com- 
baciare. 

oombàgrlo,  m.  Combaciamento. 

combàrbio,  m.  Crocìcchio  di 
strade. 

ccmbattante ,  ag.  e  s.  Com- 
battènte. 

comb=àttere,  in.  Con  A.  Com- 
bàttere a  quanti  verranno.  \\ 
—  alle  sjìade.   Colla  spada,  li 

Sforzarsi.  |i   Gareggiare.  ||    —  I 


COMBINARE 
tire  stagioni.  \\  tìg.  Contrastare. 
Combàttere  colla  mòrte,  col 
sonno,  colla  faìne,  colla  j)au- 
ra,  colla  mifèria,  colle  diffi- 
coltà, col  destino.  È  combat- 
tuto da  mille  peìisièì'i,  da  cèìi- 
to  vizi.  Molte  idèe  combàttono 
0  si  combàttono  nella  mia  tè- 
sta. Il  tr.  —  una  città  ,  il  ne- 
mico, e  flg.  la  siqìrestizione, 
tiìi  partito,  un  pedante,  una 
dottrina,  ecc.  ||  Di  còse,  Con- 
trastarne la  potènza.  H  —at- 
tènte, p.  pr.  Il  -attuto  ,  p.p. 
!i  — attlmeato,  m.  11  combàt- 
tere in  cam;)o  apèrto,  detto  di 
soldati.  Segai  un  — .  Un  — 
continuo.  Pare  più  genèrico 
di  battàglia.  Battàglia  di  Ma- 
gènta. Non  Combattiìnento. 
—  della  Bicòcca.  Non  Battà- 
glia. Il  flg.  Vn  —  di  paròle,  di 
ciance,  di  fèbbre,  dell'àìiimo. 
'I  — attltore  ,  m.  Meno  com. 
di  Combattènte. 

ccmblna=re,  tr.  [combiìio:  dal 
It.  oììibiìiare,  com-bina].  Met- 
ter d'accòrdo.  Cotìibinare  un 
affare,  un  negòzio.  Pensa  tu 
a  — .  Aver  combinato  bène, 
male,  facilmente,  mirabil- 
mente. \\T.  chim.  Metter  assie- 
me due  0  più  còrpi  eterogènei, 
in  mòdo  da  formare  un  tutto. 
li  in.  Andar  d'accòrdo.  Èsser 
conforme.  Il  vòstro  mòdo  di 
2ìrocèdei-e  non  combina  col  vò- 
stro operare.  Questi  due  j)èz- 
zi  combiìiaìio.  Non  combina. 
La  còpia  combina  coU'origi- 
nale.  \\  rifl.  Queste  due  te.sti- 
ììioìiiaììze  non  si  combinano.  || 
Trovarsi  per  caSo  in  un  luogo. 
3Ii  son  combinato  con  lui  a 
Vei-ona.  \\  Trovarsi  d'  accòrdo 
in  un  interèsse,  ini  voleva  vén- 
dei-e,  io  compì-are,  ma  non  ci 


unapersona  0  còsa.  Contraistàr 
coU'armi  per  averla.  ||  Combat- 
teì-e  uno.  Tentarlo ,  Assalirlo 
con  lusinghe.  i|  Importunare.  •' 
Bàttersi.  1|  -attiblle,  ag.  Che 
si  può  combàttere.  |,  -attlò- 
re,  m.  Uomo  atto  al  combàt- 
tere. Il -attltore,  m.  Atlèta. 
Il  -attltrloe,  femm.  di  Com- 
battitore. Usàbile. 

combléttare,  tr    Accomiatare. 

comblato,  m.  Comiato. 

comblbbla,  t  Bevuta  fatta  al- 
l'osteria o  altrove,  con  più  per- 
sone. Il  Accòrdo.  Il  Macchina- 
zione, [zione. 

oomblnamento,  m.  Combina- 


COMLKIGCOLA 
siamo  rombinati.  i]  D'  amori, 
D'opinioni.  JN'on  ei  si  combina. 
il  -tore,  verb.  Il  -zlone,  f. 
n  combinare  e  H  combinarsi. 
!  Ca5o  fortùito.  Se  ei  s'incon- 
trò, fu  una  — .  È  stata  una 

pura  — .  Per  combinazione. 
I  Batter  una  — .  Dar.9i  una 
— .  i  T.  mat.  Disposizione  di 
nùmeri  o  altre  còse  a  due  a 
ine,  a  tre  a  txe,  o  fortuitamen- 
te consecutivi.  Teoria  delle  — . 
Vincere  un  tèrno  è  una  di 
quelle  — che  in  un  milione  una. 

combriccola,  f.  [da  con  e  bì'ìe- 
cola'].  Riunione  di  persone  an- 
che equìvoche  a  scopo  di  di- 
vertimento ,  magari  a  danno 
di  tèrzi,  intesi  a  lodarsi  e  a  di- 
fèndersi scambievolmente.  Fa- 
re, Formare  una  combriccola. 
Èsxer  della  — .  ij  Anche  com- 
pagnia di  gènte  allegra,  di  bòni 
diàvoli.  Una  —  di  bravi  gio- 
vinòtti  un  pò'  chiassosi. 

oomb=tirere,  tr.  Bruciare.  !l 
—urènte,  ag.  e  s.  lett.  Che  ec- 
cita a  àrdere.  1  — nativo,  ag. 
Che  à  virtù  di  bruciare. 

oombn8t=ibUe  ,  ag.  e  sost. 
[dal  \i.co7nbustionem  (comburo 
ifrùcio)].  Di  matèria  atta  a 
bruciare,  solitamente  a  sers'i- 
zio  di  màcchine.  Comprare  il 
'^combustìbile.  Aver  bifogno  di, 
Occórrere,  Provvedere  il  — . 
!  — ibilità,  f.  L'  èsser  combu- 
stibile, 'i  -ione,  f.  Il  bruciare. 
Per  lo  più  in  sènso  chim.  i|  T. 
med.  Combu.itione  umana  o 
spontànea.  Qnand'  un  còrpo 
prènde  fòco  da  sé  senza  che  se 
ne  veda  la  càu{a.  >  Scottatura, 
Bmciatura.  !l  flg.  Metter  in  —. 
Eccitare  una  persona  o  più 
persone  alla  rivòlta. 

combusto,  ag.  Bruciato. 

combutta,  f.  [forse  da  Butta- 
re]. Accozzaglia  di  persone,  in 
confuso.  Siamo  tutti  in  — .  il 
Mett-'r  a,  in  — .  In  confujo. 

eom>o  [da  quò-modo],  av.  di 
paragone  <  ({addoppia  la  conso- 
nante dMla  paròla  che  segue. 
Com^  te.  Come  lui  si  pronun- 
ziano come  ci  fossero  due  t, 
dne  /.  Per  quo«to  ComeccM, 
Comeec.lvsHin  ni  scrivon  con 
«Ine  r.}.   Mangia   r.om''un  lu- 


ooibftoo»lf,  in.  Far  coni' 

briccole. 
eooibàffllo,  ni.  V.  f  ombùrlio. 

Via  Làttica. 
oombaat*.  ag.  Via  comXnuta, 
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pò.  Corre  come  il  vènto.  Di- 
scorre eom'  un  pappagallo.  È 

—  dicevo  io.  Dènti  —  l'avòrio. 
Capelli— l'èbano.  Fò  — posso. 
Il  Col  Di.  Bianchezza  come  di 
neve.  i|  È  —  dare  im  ptigno  in 
cielo,  —  pestar  V  acqua  nel 
mortaio  ,  coinè  batter  il  ca- 
po nel  muro.  Di  còse  impossì- 
bili a  farsi.  '|  Colla  prep.  avanti. 
È  pèggio  di  come  si  credeva. 
W  Davanti  al  pron.  vuole  l'ac- 
cuj.  Come  te,  —  me,  come  lui. 
!|  Tanto,  Quanto.  Si  passava 
l'acqua  nella  vasca  di  sopra 

—  in  quella  di  sotto.  \\  Nel  mò- 
do che.  —  canta  il  poèta.  — 
insegna  il  provèrbio.  i|  Fò  — 
quello.  Rimettendosi,  Adattan- 
dosi quando  non  si  può  far  di' 
vèrso.  —  campano?  Fanno  — 
quello.  !|  letter.  Come  quello  o 
quella,  o  colui,  o  colèi.  Inve- 
ce di  Giacché,  Perché,  Come, 
Che.  Una  fòssa  gratide  trédici 
chilòmetH  —  quella  che  ab- 
braccia [che  abbraccia]  tutta 
la  città.  Gli  disse  di  nò,  — 
che  pensava  [perché  pensava] 
non  ce  ne  fosse  bifogno.  \\  Do- 

■  pò  l'av.  Secondo.  Secondo 
tu  la  intèndi.  Secondo  —  la 
piglia.  1|  Coll'av.  Mai.  —  mai 
si  decide  ?  —  «irti  è  andata  ? 
0  Com'è  andata  mai?  assol. 
È  cascato  ?  —  -mai  ?  \\  Straordi- 
nàrio. È  un  caldo  —  m,ai.  È 
eattivo  come  mai.  \\  Come  vièn 
viene.  Alla  pèggio,  Là  e  addio. 
Scrive  —  vièn  viene.  I|  Spiegan- 
do, Raccontando. A"^»)!  mi  disse- 
ro com'andò  il  fatto.  \\  Quanto 
Tu  sai  com'à  paziènza.  \\  esci 
Com'è  caro!  Com'è  bèllo  que- 
sto quadro!  '|  iròn.  Com'è  gra 
zioso  il  signorino!  —  cresce 
educato  !  ^  Dolio  un  ag.  Vèe 
chio  com'è,  par  ancora  un  gio- 
vinòtto.  Sudato  —  sèi,  bevi 
acqua  fresca  ?  \\  Dopo  un  sost, 
Sema  mantèllo  com'è,  va  fuo- 
ri a  questo  tèmpo  ?  Il  Quando, 
Appena  che.  Come  gli  capitò, 
glie  ne  disse,  e  glie  ne  diede 
|i  Perché.  Non  saprei  dire  — 
s'andasse.  \\  Correlativo  di  Cosi 
e  Tanto  :  tanto  innanzi  che 
dopo.  Come  piace  a  te  d'esser 
trattato  bène ,   cosi   tu  tratta 


eomo,  av.  Come  di  dire.  Come 
dire,  li  Dammi  fòrza  eom' io 
[che  lo]  pòssa  sostenere.  I|  A 
quanto,  Quanto.  Come  dtU  qne- 
stl  càvoli  rw  Come  da  te,  come 


CO.ME 
bène  gli  altri.  ,;  Com'è  largo 
nel  prèndere  ,  tanto  chiuso  è 
nel  dare.  Tanto  feroce  a  pa- 
ròle, come  mincliione  a  fatti. 
Il  Unito  a  Cosi.  Cosi,  com'è  un 
fatto ,  che  gli  /garbi  spiàc- 
ciono,  tu  non  devi  èssere  /gar- 
bato neanche  co'  tuoi.  ||  Con 
E  correlativo.  Come  io  amo 
voi  e  voi  amate  me.  \i  Senza 
correlativo.  Per  loro  come  per 
noi.  Il  Innanzi  a  Chiamare  si- 
gnifica Con  qual  nome.  Come 
vi  chiamate  voi  ?  —  si  chia- 
mano i  vòstri  bambini  ?  jj  Da- 
vanti a  Comprare  significa  In 
qual  mòdo,  mèjjo.  —  compra- 
te la  ròba  per  casa,  all'in- 
grosso 0  al  minuto  ?  ']  Davan- 
ti a  Véndere,  Richièdere,  Ri- 
chièsta, Costare.  Anche  signi- 
fica se  Alto  0  basso,  Pòco  o 
molto.  Cotne  còsta  il  grano 
òggi  ?  Il  In  che  mòdo.  Come  i-a  la 
vita  ?  —  va  che  non  gli  scri- 
vete? —  vi  decidete  a  liberar- 
vene ?  —  si  fa  ?  —  si  spièga  ? 

—  si  stilla  ?  il  Perchè.  Xon  so 
—,  non  gli  riusci.  Il  Quantità, 
Intensità.  —  va  a  quattrini? 

—  stanno  a  rèndita  ?  —  siete 
sodisfatto  di  quella  lòde  ?  |] 
Rimproverando  o  Maraviglian- 
dosi. CoHie  fai  a  sopportarlo? 
Il  Com'è?  —  va  che...  Com'è  che 
non  dicono  nulla?  \—  dire- 
Come  se  volesse  dire.  Oli  fece 
una  spallucciata  come  dire: 
me  ne  infischio.  |  —  sarèbb'a 
aire?  Anche  con  molto  risen- 
timento 0  con  aggiunta.  —  sa- 
rebbe a  dire:  io  vi  devo  ?  ||  — 
dire?  Com'èssere?  Domandando 
a  uno  che  si  spieghi  con  altri 
tèrmini.  Com'  èssere?  Non  ò 
mica  capito  bène?  \\  Com'èsse- 
re. Per  intèndersi,  Val  a  dire, 
Per  esèmpio.  Se  tu,  com'èsse- 
re, non  volessi;  cheti  farebbe? 
Il  —  dire.  Sto  per  dire,  Cioè. 
Èran  là  dentro  —  dire  in  pri- 
gione. Il  Per  mòdo  di  dire.  Gli 
dò  una  somma  come  dir  cento. 
Il  eufatic.  per  determinare  il 
tèmpo  e  la  persona.  Ora,  ron\e 
ora,  non  posso,  non  è  possi- 
bile. Il  —  ;>«»v,  —  anche ,  o 
nranclw.  Collogando  idèe.  Jo 
non  vòglia  parolacce,—  nean- 


(faro/.  Come  venisse  da.  i;  Comt 
di.  Uomo  ae,  ||  Cowi^  che.  (Quan- 
do. Il  A  cotale  com".  Al  ujòilo 
che.  Il  Si  tòsto  come.  .Sùliito 
che.  Il  Ciome,  Appena.  ||  Cour' 


COMENTO 
che  arh'fni.  \\  —  se.  E  anche 
senza  il  se.  Quasi  che,  Nel  mòdo 
che.  Gli  2)àrto  rispètto  —  se 
fosse  mio  pari  re.  Lo  ae.còlsi  — 
fosse  t'H  vèceliio  amico.  \\  — 
Dio  vuole.  Alla  pèggio.  Come 
viene  viene.  |!  —  Dio  volle.  Fi- 
nalmente, Fortunatamente.  — 
Dio  volle  terminò  il  procèsso. 
\\  —  Dio  la  mandava!  A  cièl 
rotto.  Pioveva,  Veniva,  ecc.  || 
E  com"!  0  E'.'come.'  Afferman- 
do, Confermando.   È  vero  che 

10  trattò  male?  Eccome!  \\  Che 
e  come.  Perché  e  percome  o 
jìercome.  Anche  coll'artìc.  Tut- 
to, Tutte  le  ragioni,  mòdi.  Vol- 
le sapere  il  che  e  il  come  della 
còsa.  Senza  dir  né  che,  né  - 
ci  2ìiantò  in  asso.  Così:  Quan 
do  e  come.  Comprava  quando 
e  come  gli  pareva.  \\  —  qual- 
viente.  Come,  In  che  mòdo,  li 
—  si  fosse.  In  qualunque  mòdo. 

11  Come  se  fosse.  Questi  ti  sian 
come  figlioli.  \\  Secondo  che. 
Il  Via  via.  —  crebbe  la  sciènza 
crebbe  la  civiltà.  ||  A  com».  Se- 
condo, pop.  A  come  dice  lui,  le 
còse  sarèbber  divèrse.  A  come  si 
mette  la  cosa,  li  Com'è,  come 
non  è.  In  un  momento.  ||  Com'è 
vero.  Mòdo  di  affermazione. 
Com'è  vero  o  Come  vero  il 
sole.  —  vero  me.  !|  sost.  Icome  e 
i  perché  delle  còse.  Del  come  e 
del  quando.  \\  — eoohé ,  cong. 
non  com.  Quantunque ,  Seb- 
bène, Nonostante  clie. 

comento,  e  der.  lettor.  Com- 
mento e  der. 

cometa,  f.  [dallt.  cometa  (gr. 
home ,    cliiòma)].    Nòto    còrpo 


ventilo.  Appena  venuto.  ||  Come 
che  èra.  Benché  fosse. 

comecché  ,  cong.  Perché.  \\ 
Come.  \\  Appena  che.  ||  Come  se. 
Quasi  che.  ji  Comunque. 

comeché,  cong.  Comecché. 

comèdere,  in.  Mangiare. 

oomèdl^^a,  f.  Commèdia.  ||  -oo, 
ag.  Clie  appartiene  a  commèdia. 

comèdo,  m.  Clii  recita  le  com- 
mèdie. 

coment^àrio,  m.  Commentà- 
rio. 'I  -arluolo,  m.  dim.  di  Co- 
mentàrio.  ! -azione,  f.  Com- 
mento,   [—are,  tr.  Cominciare. 

ccm3nz=a,  f.  Comiuciameuto. 

comòo,  m.  Gómito. 

comare,  tr.  Ornare. 

comessazlone,  f.  V.  comis- 
Eazlone. 

cometa,  f.    Màcchia  bianca  a 
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celèste  che  sta  fra  il  pianeta 
e  le  nebulose.  Una  cometa  on 
tuia  gran  coda.  \\  Il  nùcleo,  la 
chiòma,  la  tèsta  della  cometa. 
Il  II  pòpolo  dice  anche  Stella 
cometa.  [mlato. 

comlato,  m.  letter.  Y.  oom- 
oòmic^a,  f.  [da  còmico~\,  fam 
L'arte  di  gestire.  1|  A  inolia,  À 
tròppa  còmica.  Di  chi  gestisce 
tròppo  parlando,  li  Di  clii  sa 
rappresentare  assai  bène  le 
còse  dal  lato  del  suo  interèsse. 
Amalia —  costui.  ||  —amente, 
av.  In  mòdo  còmico.  ||  comi- 
cissimo ,  ag.  superi,  di  Cò- 
mico. Scrittore  — . 
còmico,  ag.  [còmici:  dal  It. 
còmicus  (dio  Còmus)].  Di  com- 
mèdia. Che  appartiene  a  com- 
mèdia. Poèta  ,  Scrittore  — . 
Autore  — .  ||  Argotnento,  Sog- 
gètto, Gènere  — .  Da  commè- 
dia. Veìi:i  còmica.  Artifizio 
— .  Il  Vèrso  — .  Contrapp.  a  trà- 
gico. Il  Gènte  còmica.  Uomo 
— .  E  più  com.  da  commèdia. 
Degno  d'  èsser  messo  in  com- 
mèdia. Buffo,  Singolare.  Il  Gèsto 
— .  l'arti  — .  Il  Scèna  — .  Co- 
m'un'avventura  bigjarra ,  ri- 
dicola.!; sost. Del  còmico  cen'è.  || 
È  còmica  !  Quando  si  vede  o 
si  sente  qualcòsa  che  à  del 
bigiiarro,  del  buffo,  o  inaspet- 
tato. IJ  Comjìagnia  — .  V.  com- 
pagrnia,  li  Capo  — .  Il  diretto- 
re di  una  compagnia  còmica.  || 
Teatro  — .  Raccòlta  di  com- 
mèdie d'uno  0  di  più  autori. 
Il  Fòrza  còmica  o  Vis  còmica. 
Qualità  necessaria  allo  scrit- 
tore di  commèdie  per  ottenere 


uSo  cometa  nella  tèsta  del  ca- 
vallo. Il  Sòrta  di  giòco  di  carte. 

cometa,  m.  La  cometa. 

cometale,  ag.  Che  si  riferisce 
alle  comete. 

cometàrio,  ag.  Di  o  Da  cometa. 

comete,  f.  Cometa,     [cometa. 

oometìcolo ,   m.    Abitatore  di 

cometòide,  f.  T.  astr.  Comete 
supposte  stelle ,  splendènti  di 
pròi)ria  luce. 

comioio,  m.  Comizio. 

comidare,  in.  T.  cont.  Acco- 
modare, [modo 

còmido,  ni.  T.  volg.  cont.  Có- 

comlncl=àgrlia  e  -anza,  f .  Co- 
niinciamento. 

comincia=re.  Col  Di.  Comin- 
ciato d'apparare  a  dijnngere. 
lì  —  paròle  a  uno.  Cominciare 
a  rivòlgergli  paròle,  il  sost.Priu- 


COMITATO 
il  suo  effètto.   La   vis   còmica 
del  Goldoni.  \\  m.    e   f.  Còmico 
e  Còmica.  Chi  fa  la  professio- 
ne di  recitare  ne'  teatri. 

camlg'nolo,  m.  [dal  It.  ctilm''- 
nezcs].  La  parte  più  alta  del 
tetto  spiovènte  da  più  parti.  || 
T.  a.  m.  Pèzzo  di  legno  che 
règge  la  spina  del  tetto.  ||  Spe- 
cie d'embrice  a  basto  rovèscio 
per  coprire  detta  spina.  |ì  T.agr. 
Il  rialto  della  bica  del  piano 
ricadènte  da  più  parti. 

oominciamento,  m.  uSato  ra- 
ramente. Principio. 

cominciare ,  tr.  e  intr.  [da 
eom-initiare].  Fare  i  primi  atti 
d' un'  operazione.  Comincia  a 
prèndere  una  cucchiaiata  jier 
vòlta.  Comincia  a  èsser  sàvio. 
Il  prov.  Chi  ben  comincia  è 
alla  metà  dell'  òpera.  Tutto 
sta  nel  — .  Chi  non  comincia 
non  finisce.  \\ —  un  lavoro, 
una  compofizione,  un'opera- 
zione, una  lèttera ,  a  compi- 
tare, a  lèggere,  a  parlare.  |l 
Cominciar  di  cima,  di  fondo, 
dal  m^i^o.  —  bène,  male.  Di 
dove  si  comincia  ?  Da  chi  co- 
minci ?  Qui  comincia  il  muro, 
la  casa,  il  jmdere.  Comincia 
la  commèdia  alle  òtto.  \\  Un 
quattrino  a  — ,  e  due,  o  dièci, 
oppure  un  soldino,  a  /méttere. 
Di  chi  si  faceva  tanto  pregare 
per  fare  una  còsa,  che  pòi  non 
Smetterebbe  più. 

com=ltato,  m.[dal  It.  comita- 
ttis  (còmes)}.  Giunta,  Commis- 
sione. —  di  salute  piìbblica, 
di  sorveglianza,  di  difesa,  di 
sicurezza   generale.   I  famosi 


cipio.  Il  I  principi,  del  prango, 
desinare.  Il —ta,  f.  Principio.  | 
— tivo,  ag.  Che  comincia.  Atto 
a  cominciare.  ||  — to,  m.  Princi- 
pio. Il  — tore,  m.  Fondatore.  !| 
— trioe,  verb.  feram.  di  Comin- 
ciare. Il  —tura,  f.  Avviata  del 
tessuto.  Il  comincio,  p.p.  di 
Cominciare.  |j  m. Principio. Dare 
i  cominci.  Dar  l'avviatura. 

oomino,  m.  T.  bot.  Gènere  di 
ombrellifere.  i|  Il  seme  di  que- 
sta pianta. 

cominzare.  Ir.  Cominciare. 

comissa=re,  in.  Gozzovigliare. 
li  — ta,  f.  V.  comissazione.  I{ 
—tore,  verb.  m.di  Coiumissare. 
li  -zione,  f.  T.  arche.  Con- 
vito, Baldòria. 

comi  tante,  p.  pr.  di  Comitare. 

comitato,  m.  Compagnia. 


COMMA 

—  della  rivoluzión  franeefe. 
\  n  Senato  à  disctisso  la  leg- 
ge in  —  segreto.  -Itiva,  f. 
[dal  It.  comitiva].  Quantità  di 
persone  riunite  per  accompa- 
gnar qualcuno.  'ì  — Izlale  ,  ag. 
da  Comizio.  I  -ìzlo  ,  m.  [pi. 
Comizi].  Luogo  d'  adunanza 
del  pòpolo  romano  per  elég- 
eere  i  magistrati  o  dare  il  suf- 
fràgio 0  L'  adunanza  stessa. 
Comizi  curiati  o  per  cùrie, 
centuriati  o  p''r  centfirie,  con- 
solari, pretòri.  La  libertà  de' 
comizi.  Presedere  ,  Regolare 
i  comizi.  Intimare  i  — .  CJiia- 
mare  il  pòpolo  a'  — .  Il  gior- 
no de' — .  i;  Adunanza  degli  e- 
lettori  per  la  nòmina  de'  de- 
putati. Comizi  generali,  par- 
ziali, i  —  agràrio.  Associazio- 
ne agricola  per  studiare,  mi- 
gliorare, provvedere  all'  agri- 
coltura. 

oòmma,  m.  [dal  gr.  komma 
tkoptein  tagliare)].  T.  rett.  In- 
ciso, i'  T.  leg.  Capo,  Paràgrafo. 
';  T.  muS.  Il  minimo  intervallo 
tra  snono  e  suono. 

oommèdla,  f.  [dal  It.  eomoedia: 
gr.  komodia  (V.  oòmiooi]. 
Componimento  drammàtico,  co- 
munemente in  più  atti  e  di  fine 
non  lùgubre.  Commèdie  in  prò- 
Ja,  in  vèrsi.  —  in  tre  atti,  in 
einqti'attieun  pròlogo.  —  con 
pòco,  con  molto  intréccio,  sen- 
z'intreccio, con  pòchi,  molti 
personaggi.  —  sèria  e  morale. 

—  a  tè/i,  senza  tèfi.  La  —  è 
imitazione  dtlta  vita,  spècchio 
de'  costumi.  Stile  da  — .  '|  T. 
«tór.  Commèdie  palliate,  gre- 
che; togati-,  romane;  e  c'èrano 
le  distinzioni  di  pretestnte,  di 
atellane  ,  ecc.  '|  Commèdie  di 
Aristofane ,  di  Terenzio  ,  di 
Piànto,  del  Goldoni,  di  Moller. 
!;  Fare,  Recitare,  Scrìvere  una 
— .  Scrittore  di  commèdie.  Re- 
citare, Rapprefentare  una  —. 


•òialte,  m.  Tit.  d'onore.  Com- 
pagno d'alto  personàggio. 

o4mlto,  m.  T.  «tAr.  Chi  co- 
mandava ai  marinai  di  gròtmì 
lecrni  e  ordinava  le  loro  ope- 
rnjilonl.  'j  Nontr/imo. 

oomizla,  f.  Comizio, 

oomi}}  ar«,  in.  (iozzoviglia- 
T>-.    -anta,  p.  pr. 

oominaoera>T« ,  tr  Macerare. 
I  -to,  p.p.  • 

oenmaoolare,  tr.  Macolare, 
UaccLiar*!. 
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Andare  alla  — .  A  sentir  la 
— .  !|  Commèdia  d'intréccio.  Di 
cui  l'interèsse  consiste  nello 
Svolgimento  e  congegno  dei 
casi,  i  —  di  caràttere.  Che  à 
per  fine  principale  di  rappre- 
sentare qualche  caràttere,  ij  — 
stòrica.  Che  rappreSènta  i  co- 
stumi de'  tèmpi  passati  ;  mo- 
dèrna o  sociale,  de' tèmpi  mo- 
dèrni, de'  fatti  della  società.  ] 
La  —  0  La  Divina  — .  Il  poè- 
ma di  Dante.  \\Fare,  Recitare 
la  —  0  la  commedina.  Di  chi 
finge  affètti,  dolori  esagerata- 
mente. Piangeva  la  mòrte  del 
marito,ma  recitava  la  — .  '!  Far 
commèdie.  Fare  buflfonate,Trat- 
tàr  per  chiasso  gli  affari  sèri, 
Mancare  a  impegni.  Sian  fini- 
te le  — .  -Smetti  la  — .  Tron- 
chiamo un  pò'  la  —.  Il  Fare 
più  parti  in  commèdia.  Far 
più  còse  insième,  y  Di  chi  mo- 
stra più  e  divèrse  opinioni  in 
una  vòlta.  Quel  ministro  sa 
fare  piti  parti  in  commèdia.  E 
anche  tutte  le  parti  in  commè- 
dia. I!  Metter  in  commèdia.  Met- 
ter in  burla,  in  burletta,  li  £ 
una  — .  Cile  commèdia.  Di  còje 
e  misèrie  umane  che  ci  paiono 
còmiche.  ||  Uovio ,  Personàg- 
gio da  commèdia.  Che  si  prè- 
sta a  èsser  messo  in  commèdia. 
Buffo  ,  Strano.  i|  Finire  in  — . 
Di  còsa  sèria  e  grave  che  fini- 
sce a  far  ridere.  ||  La  —  finisce 
in  tragèdia.  D'uno  scherzo  che 
à  fine  deplorévole.  |{  oomme- 
di=ante,  m.  e  f.  Chi  per  pro- 
fessione recita  commèdie  o  al- 
tri drammi.  i|  Chi  recita  la  com- 
mèdia, finge.  Xon  fàccia  2>iù 
il  — .  il  — etta,  f.  dim.  di  Com- 
mèdia, il  -na,  f.  dim.  di  Com- 
mèdia, specialmente  di  quelle 
da  bambini.  Le  commedine 
del  Calendoli,  ij  -ògrrafo  ,  m. 
Scrittore  di  commèdie.  ||  -ola, 
f.  dim.  di  Commèdia,  d'un  atto 


COMMÈNDA 
0  due,  e  sémplice   d' intréccio. 
Una   graziosa  — .  i  -ona  ,    f. 
accr.  di  Commèdia,  'i  — one,  m. 
accr.  di  Commèdia. 

ooiiimedlù=coia ,  -uooe  ,  i- 
spreg.  di  Commèdia. 

commemoràbile ,  ag.  Degno 
di  commemorazione. 

oommemoT=are,  tr.  [ind.  com- 
memoro: dal  It.  commemorare]. 
Rammentare,  i;  Ricordare,  Cele- 
brando una  fèsta  religiosa.  La 
Chièfa  commemora  la  nàscita 
di  Ge/ù.  il  Si  commemorano 
anche  avvenimenti  o  fasti  po- 
lìtici. I!  -ativo,  ag.  Atto  a.  Fat- 
to per  commemorare,  ij  -azio- 
ne, f.  Il  rammentare  con  lòde 
qualche  pers.  mòrta  da  qualche 
tèmpo,  il  Discorso  lètto  o  scritto 
a  questo  fine,  ii  Nel  sènso  reli- 
gioso di  Commemorare.  —  di 
San  Pàolo,  de'  defunti.  \\  Ora- 
zione recitata  nell'uiizio  della 
Messa  in  memòria  d'un  santo. 

comm=ènda,  f.  [basso  It.  com- 
mènda da  commendare].  Ber 
uefìzio  0  Rèndita  che  anno  al- 
cuni órdini  cavallereschi.  Dare, 
Ottenere  una  —  di  San  Mau- 
rizio e  Làbaro.  Fondare,  Isti- 
tuire una  commènda.  Bèni 
delle  coìnmènde.  '.\  — endàbi- 
le,  ag.  lett.  Commendévole,  'j 
-ondare  {comiaèndo), tr. Loda- 
re, i;  -endatàrio,  -ari,  m.  Chi 
fonda  una  commènda  o  Chi  la 
gode  per  successione,  ji  -onda- 
tizia,  f.  Lèttera  di  raccoman- 
dazione, il  Raccomandazione , 
Quanto  può  raccomandare,  aiu- 
tare. La  conoscènza  delle  lin- 
gue stranière  è  una  buona, 
commendatizia  2}er  ottener  un, 
impiègo.  \\  -endatizlo,  -en- 
datlzi,  ag.  Che  serve  a  racco- 
mandare una  persona  a  uu'al- 
tra.  Lèttera  commendatizia.  \ 
— enda*-ore,  m.  Grado  e  Tit. 
degli  órdini  cavallereschi.  Uno 
dei   maggiori,    il   -endévole, 


oommadre,  f.  Comare. 

oommagrinazlone,  f.  Pensièro 
vivuuietitu  immaginato. 

oommare,  f.  Pronùnzia  mont. 
pist.  Comare. 

oommastloare,  tr.  Masticare. 

cammedia,  f.  Commedia. 

commedia  lo,  m.  spreg.  Auto- 
re di  cornili'  li'  .  -re,  in.  e  tr. 
Far  commi  dii-,  .M.ttfir  in  com- 
mèdia. 

e«mai«dllne,  m.  dim.  di  Com- 
fflédia. 


oommeditazione,    f.    Medita- 
zione, forse  in  comune. 

commedlnola,  t'.  Cuitnuediòli. 

commòdc,  m.   Autore  di  coni 
medi.'.  [memorazioii' 

commemoramento ,  m.  Com 

comm^ènda,  f.  fig.  lienufì/.i 
-endabllmente,  iiv.  I.,udu\  </ 
mento,  li -endamento,  ni.  L 
de.  Il -ondare,  tr.  ItaccouMu- 
dar»,  il  Dure   in   conniKiida. 
-endatoria,  f    Fondo  iti  un  i 
uoiuiuùndu.  il  -endazlone ,  i. 


COMMENSALE 
ag.  Degno  di  lòde.  :i  -enievol- 
mente,  av.  Lodevolmente. 

oommensale,  m.  e  f.  [da  con 
e  mènsa].  Che  pranja  invitato 
in  casa  d'altri.  C èran  molti 
commensali.  \\  Chi  siede  a  una 
stessa  mènsa.  Dódici  —  a  tà- 
vola rotonda. 

oomiuensur=àbile,  ag.  [da  con 
e  tnensiirare  misurare].  T.  mat. 
Di  due  grandezze  che  anno  una 
comune  mijura.  il  I  nùmeri  che 
pòsson  èssere  mijurati  con  una  u- 
nità.  !  -abilità,  f.  T.  mat.  Pro- 
porzione tra  nùmero  e  nùmero 

0  tra  grandezze  di  misura  co- 
mune. 

comiuent=are,  tr.  [comìnento: 
dal  It.  commentari  (mèntem)]. 
Far  commenti  a  voce ,  o  in 
iscritto.  Commentar  Virgilio, 
Dante,  i  clàssici  latini.  !|  Per 
est.  Il  — arietto,  ra.  dim.  di  Com- 
mentàrio. !1  -àrio,  -ari,  m.  Tìt. 
d'un  libro  dove  son  raccontati 
fatti  di  cui  spesso  1'  autore  à 
visto  gran  parte  o  è  stato  parte. 
Icommentaridi  Gixìlio  Cffare. 

1  In  sènso  affine  a  Commento. 
Lavoro  hmgo  e  di  molta  eni- 
tiizione.  (  — atore,  m.  Autore  di 
commenti.  I  —  di  Dante. 

oommento,  m.  11  commentare, 
.Sèrie  ordinata  di  annotazioni 
a  un  libro.  Fare  il  —  a  Virg. 
Un  —  sti  Omero.  I|  fig.  Gran 
■wmmentif  Quanti  commenti! 
Di  chi  parla,  osserva  lunga- 
mente su  una  còsa  invece  di 
procèdere  Sbrigativamente.  '|  A 
chi  aggiunge  alle  nòstre  delle 
osservazioni  che  non  ci  paion 
conveniènti.  Non  c'è  obbligo, 
Non  c'è  bi/ogno  di  taìiti  — .  \, 
Dar  luogo  a  commenti.  Far 
mormorare.  '\  Aggiùngerne  altre 
per  spiegare,  rettificare.  ;|  Anche 
malignamente. 

oommeroiàblle ,  ag.  Che  si 
può  commerciare. 

ooiumeroi=ale ,  ag.  Da  Com- 
mèrcio. Diritto,  Utilità  com- 
merciale. Società,  Vie  commer- 
ciali. Il  -almente,  av.    Trat- 


Lòde.  Il  Qualità  oh»  fa  degni 
di  lòde.  [Baldòria. 

oommensazlone,    f.   Cràpula, 

oommensurare,  tr.  Misurare, 
Paragonare,  Bilanciare. 

oommensurazione,  f.  Misura. 

oommentàoolo ,  m.  T.  arche. 
Bacchetta  dei  sacerdòti  rom. 
per  aprirsi  la  fólla  nelle  pro- 
cessioni. 
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tare,  -Sbrigare  ttnn  còsa  — . 
ooinvfiercl—a,Te  (r,ommèrcio),iìi. 
Esercitare  il  commèrcio  o  un 
commèrcio.  —  in  grano,  vino, 
òlio,  seta,   ca2}pèUi  di  2)àglia. 

I  tr.  Méttere  in  commèrcio , 
Véndere.  —  il  bestiame,  il  gra- 
no. Il  —ante,  p.pr.  e  ag.  Pòpolo, 
Nazione,  Persona  —.  Città  — 
più  dal  lato  di  tèrra  che  di 
mare.  \\  sost.  Chi  esercita  per 
professione  il  commèrcio,  e  con 
negòzio.  —  di  stòffe,  di  libri. 

II  Fare  il  — .  I  commercianti 
di  Milano. 

oommèroio,  m.  [dal  It.  eom- 
mcrcium  (con  e  mèrx).  Le 
scàmbio  che  si  fa,  tra  gènte 
d' uno  stesso  paeSe  o  d*  altri 
paesi,  di  mèrci  con  mèrci,  o  di 
mèrci  con  denaro.  —  intèrno 
0  estèrno,  terrèstre  e  maritti- 
mo, in  grande,  in  pìccolo,  al- 
l' ingròsso  e  al  minuto.  — 
minuto.  Favorire  il  — .  Il  — 
fiorisce,  va  bène,  langue,  è  làn- 
gìiido.  —  onèsto,  di/onèsto,  at- 
tivo. Il  —  trionfa,  cresce,  cala, 
risente  danni,  vantaggi.  Leggi 
favorévoli ,  sfavorévoli  al  — . 
Condizioni  del  — .  Aprir  la 
via  a'  commèrci.  Diffonder  il 
— .  Strade  che  aiutano  il  — . 
Commèrci  di  tutti  i  gènen. 
Giornale  di  — .  —  abominévole. 
—  di  carne  bimana.  ||  Città, 
Paefe  di  — .  Dove  la  popola- 
zione si  dà  molto  alle  còse  com- 
merciali, agli  affari  del  com- 
mèrcio. Milano,  Genova  son 
città  di  gran  — .  ||  Càmera  di 
— .  Società,  Tribunale,  Casa. 
Trattato  di  commèrcio.  \\  fig. 
Far  —  delle  còse  jnù  sante, 
delle  cosciènze.  \\  Èssere,  Stare, 
3Iéttersi  al  — .  Darsi  ai  tràffici, 
agli  affari.  H  Èssere,  Méttersi 
in  — .  Di  còsa  che  si  vende  e 
si  compra.  i|  Libro  che  non  è 
più  in  — ,  è  fuori  di  — .  Che 
è  esaurito.  Che  non  è  mai  stato 
0  non  è  più  in  véndita  pubbli- 
camente, li  La  gènte  che  com- 
mercia.  Il  —  s'è  sconcertato 


oommentàrlo,  m.  Cancellière, 
ag.  Memoriale,  o  di  memòria. 

commèrcio,  m.  Accoppiamento. 

commòrzlo,  m.  Commèrcio. 

oomméscere,  tr.  Mischiare. 

commescolare,  tr.  e  riti.  Me- 
scolare. 

commessa,  f.  Commissione. 

oommess=ària  e  -àrio,  f.  e 
m.  Commissaria,  Commissàrio. 


COMMÉTTERE 
per  questi  fatti.  \\  Il  piccolo— . 
Il  cèto  de'  bottegai  che  rivén- 
dono al  minuto.  \\Avér—.  A»vér- 
ci  relazione.  ||  Commèrcio  epi- 
stolare. Scàmbio  continuo  di 
lèttere  fra  due  pers. 

commess=o  Ip.p.  di  commét- 
tere'], va..  Impiegato  subaltèrno 
in  un  ufficio  pùbblico  o  priva- 
to. Un  commesso  di  stùdio,  di 
negòzio.  Il  primo.  Il  se-cóndo 
— .  Il  Un  —  di  Polizia.  --  di 
segreteria  diprima,  di  seconda 
classe.  Il  —  viaggiatore.  Pers. 
incaricata  da  una  casa  di  com- 
mèrcio di  portare  in  altre  città 
e  paesi  campioni  del  gènere  e 
far  véndite  per  la  casa  e  sta- 
bilire relazioni.  ||  Un  parlare 
da  —  viaggiatore.  Con  molta 
chiàcchiera  e  rigirio.  ||  Lavoro 
di  — .  Commesso  in  piètra  du- 
ra, ecc.  comun.  Mofàieo.  il— u- 
ra,  f.  Commettitura. 

oommest=lblle,  e  più  e.  al  pi. 
-Iblli,  m.  [da  comèstus  p.p.  di 
cowièrfere'raangiare].  La  ròba  da 
mangiare.  Bottega,  Véndita  di 
— .  li  ag.  Buono  à  mancare.- 1| 
-ione,  f.  T.  eccl.  Ùnica  —. 
Il  solo  pasto  che  la  Chièsa  per- 
mette ne'  giorni  di  digiuno. 

oomm=éttere  [ind.  commetto; 
p.  rem.  commi/i:  e  popol.  com- 
messi. Nel  sènso  del  tèma  sèm- 
pre commessi:  da  con  e  mét- 
tere']. Unire  più  pèzzi  e  inca- 
strarli. Commetti  bène  codeste 
piètre.  !|  intrans.  Non  commette 
bène.  Guarda  che  commetta.  !| 
Incaricare.  Ò  commesso  al  con- 
ladino  che  mi  pòrti  i  magliòli. 
Mi  commi/e  di  fargli  quesVim- 
basciat.i.  \\  Affidare.  —  còse  de- 
licate in  mano  di  ragazzi.  \\ 
lett.  —  la  vita  a' vènti.  Na,vi- 
gando.  Il  —  una  questione  a 
uno.  Rimétterla  in  lui ,  Dare 
un'ordinazione.  —  imo  spècchio 
alla  fàbbnca  Murano  di  Ve- 
nezia, li  Fare,  in  cattivo  signif. 
—  un  delitto,  un  errore,  uno 
spropò/ito ,  il n'  indelicatezza, 
im' aggressione ,  una  vigliac- 


-aria ,    f.    Commissariato. 

commessazlone,  f.  Cràpula. 

oommesserla ,  f.  Commissa- 
riato. 

oommesslone,  f.  Commissione. 
i  Unione,  Commettitura. 

commesso,  m.  Convittore. 

commestione ,  Y.  commi- 
stione. 

oommettènte,m.  Committènte. 


COMMIATO 
eheria,  una  soverchieria.  \]  rifl.  ; 
Comméttersi  alla  fortuni,  al 
ea/o.  K,  -Ittònte,  p.pr.  '  -esso, 
p.p.  e  ag.  Oggetti  commessi  a 
Livorno.  Colpe  commesse.  '] 
— ettimale,  m.  e  f.  Più  e.  V. 
mettimale,  —ettltore,  rerb. 
iu.<li  Comméttere.  ||  — ettltnra, 
f.  L'operazione  del  commettere 
in  sènso  pr.  e  II  punto  dov'è 
ejeguita.  —  fatta  bène,  male, 
riuscita  pòco,  molto. 

oommiato,  m.  [da  commeattis 
(Còmmeoi].  Licènza  di  partire 
data  0  chièsta. 

commilitone,  m.  [da  con  e  mì- 
lite]. Compagno  di  milizia. 

oommln^are,  tr.  [ind.  commi- 
no, com,-mm:  dal  It.  commi- 
nari].  T.  leg.  Minacciare  una 
pena  stabilita  dalla  legge  a  chi 
la  trasgredisce,  il  -atòria,  f.  T. 
leg.  Minàccia  d' una  pena  al 
trasgressore.  I!  — atòrio,  ag.  T. 
leg.  Che  commina.  Lèttere,  Pa- 
ròle, Órdini  comminatòri,  ij 
-azione,  f.  T.  leg.  Il  commi- 
nar'-, [rando. 

commiSerando,  ag.  lett.  Mije- 

oommiSer=are,  tr.  [commife- 
,'o:  dal  It.  commi/erari].  Com- 
pa.ssionare.  ||  -azione,  f.  Com- 
passione vèrso  chi  soffre.  Avere, 
Destare,  Provare  — .  li  Per  — . 
Mitigando  la  severità  in  vista 
di  compassionévoli  circostanze. 

commissariato,  m.  Ufizio  di 
coninii.ssàrio,  Il  tèmpo  clie  dura, 


comméttere,  in.  Connèttere,  li 

Cagionare.  I,  Far  vitalizio. 
oommejjamento,  m.  Divi.'io- 

ne,  Spjirtimento. 
oommèjjo,   m.  V.  commejf- 

jamento.  'tu. 

commlatamento,  m.  Commia- 
oommiatare,   tr.  e  in.  Acco- 

iniiitar»'. 

commiato,  ni.  T.  mil.  Congèdo, 
oommlnàere,  tr.  Tritare, 
oommlnaire  ,    tr.    Dimiimire , 

.Si.itiiiir.;.  'd'ó.ssa,  stritolate. 
oommlnativo,  ag.  Di  frattura 
eomminnto,   ag.  Htritolato.  '• 

Ag.  Distrutto,  Ridotto  a  nulla. 
o«mmlBoblare  e  deriv.  tr.  Mi- 

«chìar>-  [Nionévole. 

eommlSerévolo,  ag.  Compas- 
oommlSo,  p.p.  e  ag.  CotntneKfto. 
oommlssarl»,    f.   CumtniJtoa- 

rlato. 
eommlsslone,  t.  Vaeir  di  — . 

Tra{gr>.<lìr-:  gli  órdini.  |.  Com- 

Diettltars. 

ilaasr*,  f.  Commettitura. 


232 
H  luogo  di  residènza.  —  di  Po- 
lizia, di  guèrra.  —  rètto  con 
molta  autorità,  dignità. 

commiss=àrio,  m.  [pi.  Com- 
missari: da  comméttere].  Per- 
sona a  cui  è  affidato  tempora- 
neamente qualche  ufizio  pùb- 
blico. —  del  govèrno  per  le  bi- 
bliotèche, per  le  gabèlle,  per 
segnar  i  confini,  per  V  igiène 
c'ttadina.  \\  Titolo  di  pùbblici 
impiegati.  —  di  Polizia ,  di 
guèrra.  Il  —  Francesco  Fer- 
rucci. Il  Nei  Parlamenti  Chi  so- 
stiene in  nome  del  Govèrno  la 
discussione  d'una  legge. 'iT.  mil. 
—  generale,  dpi  campo,  di  lèva, 
de'viveri,  de'foraggi.  \\  -lonà- 
rlo,  m.  [pi.  Commissionari]. 
Incaricato  di  una  o  più  case 
di  commèrcio  per  conto  della 
quale  o  quali  compra  o  vende. 
Fa  il  — .  È  il  — . 

commissione,  f.  Il  comméttere 
e  La  còsa  commessa.  V.  com- 
méttere. Avere ,  Dare  una 
— ,  molte  commissioni.  Fare 
una  còsa  per  —  e  di  — .  Efe- 
guire  una  — .  —  segreta,  deli- 
cata, difficile,  importante.  \\ 
T.  teol.  Peccato  di  —  opposto 
a  Peccato  di  omissione.  \\  II 
comméttere,  Incaricare,  Incom- 
benzare.  Dare  una  —  per  Mi- 
lano, per  Firenze,  per  Londra. 
Ricévere  una  — ,  molte  com- 
missioni, il  Persone  incaricate 
di  qualche  pùbblico    servizio. 


commistione,  f.MescoIamento. 

oommistarato,  ag.  Che  à  la 
stessa  mistura.  [veniènza. 

commiSnra,  f.  Adeguata  con- 

oommiSnrazione,  f.  Misura  di 
più  còse  insième.  |;  11  commi- 
surare. 

oommodamente,  av.  Còmoda- 
mente. \.  Aggiu.statamente. 

oommodare,  tr.  Dare  in  prè- 
stito, i  .adattare.  Accomodare. 

oommod=ezza,  -ita,  f.  Como- 

còmmodo,  m.  Còmodo,      [dita. 

oommor=are,  in.  Dimorare.  |j 
Dimorare  assieme.  |{  -azione, 
f.  T.  rett.  Fermarsi  che  fa  l'o- 
ratore sopra  una  grave  sen- 
tènza, [insième. 

oommoriènte,  m.  Chi  muore 

commòsso,  ug.  Mòsso,  5>uòsho. 
ii(c.  .Su.s|iinto.  [movere. 

commotivo,  ug.  Atto  a  cora- 

oommdto,  i>.p.  da  Cummòvere. 

oomm -ovimento,  m.  Il  com- 
inòverf,  Kcoinnioviniento.  li— o- 
vltnr»,   t.   Commovimento.  {| 


COMMUTARE 
—  di  finanza.  — e/amìnatrice, 
di  bèlle  arti. 

commisto,  ag.  [da  con  e  mi- 
sto]. Mescolato. 

commisurare,  tr.  [comm'furo: 
da  con  e  mi/uro],  Resrolare 
la  grandezza  d' una  còsa  su 
quella  d'un'altra.  —  le  pene,  i 
mali  che  affliggono  un  papfe. 

comm=óvere ,  tr.  [ind.  com- 
mòvo,  p.  rem.  commòssi:  dal 
It.  co7ntnoi-ère].  Produrre  una 
fòrte  impressione  nell'animo. 
Le  paròle  generose  lo  com- 
mossero. Tanta  fventtira  ci 
cammòve  fino  al  pianto.  Gli 
altrui  mali  ci  commòvono.  \\ 
assol.  Le  mute  bellezze  della 
natura  commòvono.  \\  rifl.  Si 
commòve  facilmente.  \\  tr.  —  il 
pòpolo,  le  moltitùdini.  Agitarli, 
Eccitarli.  || -ovante,  p.pr.  e 
ag.  di  Commòvere.  Sguardo, 
Attitùdine,  Poefia,  Dramma, 
Fatto,  Mùfica — .  |;  -òsso,  p.p. 
Si  sentiva.  Èra  — .  Pareva  — . 
— fino  alle  làcrim".  \\  — ozione, 
f.  L'atto  e  l'effètto  di  commò- 
vere. Destare,  Kascóndcre  la 
commozione.  [commutare. 

commutàbile,  ag.  Che  si  può 

commut=are,  tr.  [^commuto: 
dal  It.  commutare].  Cambiare 
in  un'  altra  còsa  ;  ma  non  si 
dice  che  di  pene  per  atto  di 
grazia.  Gli  commutaron  la 
mòrtein  galèra  a  vita.  \\  —azio- 
ne, f.  Il  commutare. 


-evizione,  f.  Il  commòvere. 
—ozione,  t.  Mòto. 

oommnn==e  e  der.,  a?.  V.  co- 
mune. Il  -loazlone,  f.  Comu- 
nicazione. 

oommnnione,  f.  Comunione. 

communire,  tr.  (Corroborare, 
Hiiiforzure. 

communizione ,  f.  Ammoni- 
zione e  Dottrina  data  a  più  pars. 

communo,  ag.  Comune. 

commuòvere ,  tr.  Scrollare.  || 

I  —  Incrimp.  Far  piàngere.  || 

Persuadere,  Indurre.  |!  riti.  Della 

terra, Scornino  versi.  llSolK'varsi. 

commuta,  f.  È>tsere  una  còsa 
commuta  con  alcuno.  Averla 
a  coiuuiiu  con  esso. 

oommnt=amento,  m.  Commu- 
tazione. Il  -atlvo,  a?.  Atto  a 
commutare,  e  più  coni,  di  Gin- 
stiz'a.  Il -«alone, f.  Mutazione. 
Il  Contraccàmbio. 

oomo,  av.  Come  I  Mentre. 

oòmo.m.  Levata  (hi  cena,  Uscita 
da  coua  in  pùbb.  per  serenate. 


COMODAMENTE 
còmodamente ,   av.    Con   cò- 
modo ,    Cou    tutto    il    còmodo. 
Starp,  Vivere,  rassàrsela  — . 
Il  Senza  sfòrzo.  Sono  spese  qìie- 
ste  che  pinete  farle  — .  ||  En- 
trare, Stare — .  Di  spàzio  mag- 
giore del   neces.sàrio.  |j  Vivere 
còwoftamente.  Che  non  manca 
nulla  del  bisognévole,     [modo. 
comodare  (eòmodo),  tr.  Far  cò- 
comod=lno,   m.   [da  còmodo]. 
Mòbile  di  legno,  con  piano  per 

10  più  di  marmo ,  cou  una  o 
due  cassette,  che  si  tiene  ac- 
cant'  al  lètto,  li  Ne' teatri,  Il  te- 
lone che  si  cala  tra  un  atto  e 
l'altro,  invece  del  sipàrio.  |!  Far 
da  — .  Servire  da  — ,  fam.  Di 
pers.  che  aiuta  in  una  tresca, 
Che  è  adoperata  in  qualche  af- 
fare in  mòdo  indiscreto ,  umi- 
liante, per  coprire  chi  lo  fa.  Fa 
da  — .  Il  —Ita,  f.  Còmodo,  in 
quanto  è  o  fa,  non  in  quanto 
si  fa.  Casa  con  tutte  le  — . 
Collègio  con  pòche  o  punte  — . 
!|  Il  luogo,  il  tèmpo  e  il  mo- 
mento necessario ,  opportuno 
per  fare  una  còsa.  Dare,  Of- 
frire la  — .  Èbhe  tutta  la  — 
di  /brigar  l'affare.  ||  La  —  fa 
l'uomo  ladro,  prov.  L'occaSio 
ne,  il  còmodo  indùcono  spesso 
l'uomo  a  peccare,  a  far  il  male. 

còmodo,  ag.  [dal  It.  còmmo- 
di<s].  Di  pers.  che  vive  relati- 
vamente agiata.  Gènte,  Fami- 
glia — .  Contadini,  Impiegati, 
Braccianti  còmodi.  |!  iròu.  Di 
persone  che  vanno  piano,  non 
pigliano  scalmane  nel  fare  le 
còse.  Tonio  è  un  omino  — .  || 
Di  còsa,  Che  si  può  fare  senza 
difficoltà  0  disturbo.  Se  vi  tor- 
na, Se  vi  rè.ita  còmodo,  fatelo. 

11  Di  vestito,  scarpe.  Dove  ci 
si  sta  non  stretti.  Gaiìpèllo — . 
Fàteìni  —  questo  sopràbito. 
Le  scarpe  còmode  non  sciìipa- 
no  ijnèdi.  ||  Di  luogo,  dove  c'è 
àgio,  ci  si  sta  non  pigiati.  Stan- 
za, Casa  còmoda.  \\  Da  poterla 


còmodamente,  av. Facilmente. 
Il  comodatamente ,   av.  Con 

còmodo. 

comodatàrio,  m.  Chi  nel  con- 
tratto di  comodato  riceve. 

oomodat=o,  m.  T.  leg.  Contrat- 
to per  cui  si  jìrénde  còse  per 
servirsene  gratis  e  restituirle 
in  natura,  li— ore,  verb.  Pre- 
statore. 

comod=evolmente,  av.  Bène, 
Acconciamente.  !1— ezza,  f.  Co- 


prènder  senza  scpmodarsi.  Que- 
sto scaffale  méttilo  qui  che  i 
libri  r  ò  2>iù  còmodi.  \\  State, 
Stia,  Stai  — .  A  chi  si  alza  o 
si  lèva  il  cappèllo,  per  rispètto. 
Il  Lògo  còmodo,  e  assol.  Cò- 
modo.  V.  il  sost.  i|  m.  Quanto 
sodi.sfa,  0  è  adatto,  o  corri- 
sponde a' nòstri  bisogni.  Fàccia 
il  suo  — .  Venga  a  suo  — .  Bi- 
fogna  fare  il  —  degli  altri.  \\ 

I  còmodi  della  vita.  Avere, 
Cercare,  Desiderare  i  pròpri 
— .  li  Persona  che  ama  i  suoi 
— .  Che  vuole  star  bène,  èsser 
servito  bène,  non  èsser  distur- 
bato, li  Persona  che  vuol  f  ir 
tutti  i  suoi  — .  Che  non  si 
prènde  premure.  ||  Far  — .  Tor- 
nare ùtile,  opportuno,  gradito. 
Come  si  fa  a  prestare  i  libri 
che  pòsson  far  sèmpre  —  ?  Un 
buon  amico  fa  sèmpre  — .  !| 
Fàccia  il  suo  còmodo.  A  chi  ci 
domanda  cosi  per  cortesia  un 
permesso.  i|  Fàccia  il  còmodo 
suo.  Sa  più  d'ironia.  ||  Riferito 
a  luogo,  a  tèmpo,  Che  offre 
spàzio,  àgio,  il  necessario.  Casa 
con  tutti  i  — .  Le  città  grandi 
anno  tutti  i  — .  I|  Ès.sere,  Tro- 
varsi in  — .  Pronto,  all'ordine. 

II  iròn.  A  chi  ci  fa  aspettare, 
A  chi  non  si  cheta,  e  non  ci 
lascia  discórrere.  Giovinòtti, 
quando  siete  in  — ,  parlo  io. 
li  Fa  0  Tira  avanti  le  còse  cìn 
— ,  D' una  pers.  fiacca ,  o  pa- 
ciona,  che  piglia  le  còse  a  un 
quattrin  la  calata,  il  Una  cam- 
biale. Una  firma  a  — .  Di  cam- 
biali in  cui  uno  prèsta  il  nome. 
Il  A  còmodo  mio,  tuo,  suo,  vò- 
stro. Quando  fa  còmodo  a  me, 
a  te,  ecc.  I|  Di  suo  còmodo.  Che 
torni  còmodo  a  lèi.  Quand' è 
di  suo  còmodo,  venga.  \\  In — . 
Quando  sèi  in — ,  è  in  tàvola. 
Il  Pei- — .  Metto  gli  accènti  per 
—  degli  studiosi.  \\  Il  còmodo. 
Lo  stanzino  dove  si  fa  di  còrpo. 
Il  Veicolo,  Vettura.  Andare  in 


modità.  li  —ita,  f.  Bisogno  del 
còrpo. 

comonlcare,  tr.  Comunicare. 

comono,  m.  Comune. 

compadre,  m.  Compare. 

compadrone,  m.  Patlroue  in- 
sième. 

compagr^e ,  f.  Compàgine.  || 
— inare,tr.  Tener  in  compàgine, 
uSàb.  il  rifl.  Concatenarsi.  1,  — 1- 
natura,  f.  Impaginatura.  ]\ 
—Inazione,  f.  Impairiiiazione. 


COMPAGNIA 
— .  Montare  in  legno.  I!  Ci  vuole 
il  — .  Ò  preso  il  — .  Ma  non  si 
direbbe  :  Ò  ]ìreso  un  — .  Fissa 
un  — .  i|  comodone  ,  m.  accr. 
di  Còmodo.  Di  pers.  che  procède 
con  tutti  gli  agi,  con  tutta  la 
flèmma  ;  femm.  Comodona.  \\ 
D' opportunità  grande.  Mi  fa 
—,  un  —  da  non  si  dire. 

compaeSan=o,  -a,  ag.  e  s.  [da 
con  e  pae/ano].  DeUo  stesso 
paese. 

oompàgrine,  f.  [dal  It.  eompà- 
gin''m],  lett.  Con'jiunzione  delle 
parti  di  un  còrpo.  L'insième  di 
più  parti  congiunte  con  arte. 

oompagrn=a,  femm.  di  Compa- 
gno. Ami  e  onora  la  tua  com- 
pagna. Il  -àccio,  m.  peg.  di 
Corapaeno.  il  antifr.  È  un  buon 
cìmp  ignàccio.  |i  pi.  T.  stòr. 
Settari  avvèrsi  al  Savonarola. 
il  -évole,  ag.  Che  sta  volen- 
tièri in  compagnia,  e  ci  sa  sta- 
re. Il  -evolmente,  av.  In  mòdo 
compagnévole. 

compag'nla,  f.  [astr.  di  com- 
pagno]. Più  persone  riunite  in- 
sième per  conversare,  diver- 
tirsi 0  altro  fine  comune.  Ès- 
sere, Andare,  Stare  in  — .  Ave- 
re, Cercare,  Desiderare,  Ama- 
re, Odiare  la  — .  A  sèmpre  in 
casa  — .  Non  è  mai  senza  — . 
!|  prov.  La  buona  —  è  mèggo- 
pane.  \\  Far  — .  Far  buona  —. 
Tener  compagnia.  Stare,  Trat- 
tenersi con  persona  o  còsa  con 
sodisfazione  reciproca.  Questo 
cane  mi  fa  — .  Il  lume  fa  — , 
è  mèi^  i  — .  Magra  — .  Mèglio 
soli  che  in  cattiva  —  o  mal 
accompagnati.  I  libri  buoni 
son  una  cara  — .  ii  provèrbi. 
Beltà  e  follia  vanno  spessoin 
— .  Amore  e  signoria  non  vò- 
glion  — .  Il  Dama  ,  Damigèlla 
di  — .  Dònna  di  condizione  ci- 
vile e  istruita  che  à  Tuff  ciò  di 
stare  in  compagnia  di  qualche  si- 
gnora specialmente  d'alto  gra- 
do, li  IncomjHigniadi.  Insième, 


compagn-a  ,  f .  Compagaia.   I| 

Far  —  [compagnia].  ||  Scòrta, 
Compagno,  li  Tener  compagna 
con  [compagnia  a]  uno.  \\  Ma- 
snada, il  Schièra  di  combattènti. 
—are,  tr.  Accompagnare,  l!  — e- 
800,  ag.  Compagnévole.  ||  Di 
compagno. 

oompag^nessa,  f.  Compagna. 

compag^évlle  e  deriv.,  ag. 
Compagnévole. 

compag'nla,  f.  Civile  e  umana 


COIIPAGXINO 
Accompagnato  da.  Va  sèmpre 
in  —  di  sua  madre.  '[  Per  com- 
pagnia.Ver  f&T  quello  che  fanno 
gli  altri  piuttòsto  che  il  nòstro 
piacere.  Beva  per  — .  :  Asso- 
ciazione di  làici  che  si  riuni- 
scono, incappati,  per  pràtiche 
di  religione  e  per  servigi  di 
chièjp.  La — di  San  Carlo,  di 
Sant'Ansano.',  L'oratòrio  dove 
si  riunisce.  Le  stame  della  — . 
La  —  della  Mifericòrdia.  Pia 
associazione  delle  città  toscane 
per  trasportare  mòrti,  malati, 
e  assisterli,  quand'occorra.  ' 
La  chièsa.  Grande  associazione 
di  commercianti ,  speculatori. 
La  —  delle  Indie,  i  —  còmica, 
e  ass. Compagnia.  Associazione 
d'attori.  La—  d'Ernesto  Rossi, 
di  Toìnma/o  Salvini.  Viene, 
Va  la  — .  Arriva  la  tal  — .  !! 
—  di  cavallerizzi,  di  cantanti. 
"'  T.  mil.  Un  dato  nùmero  di 
soldati  sotto  il  comando  d'un 
capitano.  Riunire.  Istruire  la 
— .  —  di  ventura.  T.  stòr.  Le 
milìzie  mercenàrie  che  facevan 
la  guèrra  per  conto  degli  Stati 
italiani.'! —  di  Ge/ù,  e  ass. 
Compagnia.  L'ordine  religioso 
de'  Gesuiti,  i  E  compagnia.  Ag- 
giunto al  nome  d'una  persona 
per  indicare  una  ditta.  Più  e. 
E  compagni.  ['■  Salutando  per- 
sone di  conoscenza  e  chi  è  in 
compagnia.  Bòn  giorno,  sor 
Giovanni  e  la  — .  '\  Móglie  e 
marito.  S'è  trovato  una  bèlla 
compagnia,  il  prov.  Èsser  co- 
me  la  —  del  Ponte  a  Rifredi, 
e  a  vòlte  ci  s'aggiunge  :  pòchi 
e  mal  d'accòrdo.  D'una  com- 
pagnia 0  d'una  famiglia  che 
qnistìonan  sèmpre,  e  non  s'in- 
tèndono mai.  !  Far  compagnia. 
Far  so'-ictà.  (Compagno. 

oompagulno,  m.  dim.  vez.  di 
ooinpag7iK=iiool« ,  -nooe,  f. 
<lim.  «preg.  di  Compagnia. 
oompagrn^o,  m.  [etim.  incèrta: 
ma  molto  probabilm.  da  con  e 
pani»,  dal  dividere  il  pane]. 
Chi  accompagna  o  fa  compa- 


— .  La  ftocietà.  Ujàb.  f|  Aver  — 
a  uno.  ÉMiergli  compagno.  :! 
A  — .   Insième  con   altri.  Il  In 
— .   In  cornane.  Préaero  in  — 
una  barehrtta.  ||  A  —,  Per  com- 
pagnia. [Compagna. 
oomparnlér*  ,   f.   Vi  dònna  , 
oompa^nlno,  rn.  Omino  di  và- 
glia. 
eomptkgno,  m.  L'nono  in  gè- 
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gnia.  Buono,  Cattivo  — .  —  di 
vizi,  di  viriti,  0  ne'  i-izi,  nelle 
virtù,  nella  glòria,  nel  mar- 
tirio. —  d'arme,  di  prigione, 
di  nòie,  di  patimenti,  d'ansie, 
di  fperaììze,  di  dolore,  di  viàg- 
gio, di  lètto.  Avere,  Lasciare, 
Abbandonare,  Ricercare  i  — . 

I  Buon  compagno,  nel  sign. 
di  Compagnone.  Ij  Padre  com- 
pagno. Il  frate  che  ne  accom- 
pagna un  altro  in  viàggio.  ì|  Ma- 
rito. Sii  fedele  al  tuo  —.  \\  Sò- 
cio di  commèrcio,  lì  E  compa- 
gni. Aggiunto  a  persona  per 
indicare  una  ditta.  Ditta  Rossi 
e  — .  li  Di  persone  che  s'aggiùn- 
gono a  qualcuna  famosa  senza 
nominarle.  5.  Maurizio  e  coin- 
pagni  màrtiri.  ']  Coìnpagni.  Le 
persone  della  stessa  età,  che 
uno  suol  praticare  per  diver- 
tirsi. È  sèmpre  co'  —  a  fare 
il  chiasso.  A  vòlte  è  sottinteso 
cattivi.  li  Parlando  di  nòstri  col- 
leghi. Lavoratori  nella  stessa 
ajiènda.  Compagni  di  lavoro. 
L'à  detto  il  mio  — .  I  —  di 
scuola.  Òggi  viene  a  far  le 
còse  di  scòla  con  te  il  tuo  — 
Gigetti.  Non  gli  si  vuol  far 
— .  —  d'ufizio,  di  negòzio.  ■\ 
Del  cavallo  o  altro  animale 
attaccato  con  un  altro  a  una 
vettura,  a  un  baròccio.  Mulo 
che  dà  de'  calci  al  — .  ||  agg. 
Eguale.  Questo  candelière  non 
è  —  a  quell'altro.  Non  ci  pi- 
glio pili  il  vino  perché  non 
me  lo  dà  mai  —.  Non  à  piedi 
— .!!  E  Scarpe  compagne.  Quelle 
a  una  forma  sola.  \\  Cavallo  — . 
Quello  che  fa  pariglia.  |  — one, 
m.  Clii  sta  volentièri  in  com- 
pagnia, e  la  cerca,  per  darsi 
buon  tèmpo.  Buon  — .  Un  mio 
antico  —.  I  accr.  di  Compagno. 
i|  -ùoola,  -ùooio,  f.  e  m.  dim. 
vez.  di  Compagna  -  agno. 

oompanàtloo ,  m.  [da  con  e 
pane].  Quel  che  si  mangia  col 
pane.  La  carne  è  tin  biion—. 

II  cado,  due  acciughe,  un  pò' 
di  caviale  per  —.  C'è  chi  man- 


nerale.'l  Imitatore  ,  Seguace.  || 
Alleato.    [Uomo  di  mal  affare. 

oompairnone,    m.  Eguale.     || 

oompagro,  ni.  Compàgine. 

oompaio,  ni.   .Sòcio,  ('onsòcio. 

oompan^àwlo,  m.  -atto»,  f. 
r'oiiipaniitico. 

oomparàffertOf  m. Comparatico. 

oompararlon* ,   f.  Uompara- 
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già  il  pane  senza  —  e  chi  il 
—  senza  il  pane,  ii  flg.   Le  la- 
crime sono  il  suo  — .       [bile. 

comparàbile ,   ag.   Paragonà- 

compar=are,  tr.  e  riil.  [solam. 
all'inf.  e  ne'  tèmpi  comp.  dal 
It.  comparo].  Paragonare,  Pa- 
ragonarsi. ;|  — ato,  p.p.  e  ag. 

comparàtico,  m.  L'èsser  com- 
pare. 

comparativamente  ,  av.  [da 
comparativo].  In  paragone,  Fa- 
cendo paragone. 

oompar^atlvo,  ag.  e  s.  [dal 
It.  comparativus].  Di  para- 
gone. Che  serve  a  paragonare. 
Stùdio,  Quadro,  Tàvola,  Va- 
lore ,  Conto  — .  !|  T.  gramm. 
Che  à  in  sé  idèa  e  valore  di 
paragone.  Tèrmine  — .  ||  sost.  i| 
-azione ,  f.  lett.  Paragone, 
Confronto.  |i  Senza  — .  Non  c'è 
— .  Senza  paragone.  !  Figura 
rettòrica.  La  —  spièga  e  ab- 
bellisce. I!  A  — .  A  paragone. 

compare,  m.  [da  con  e  pare 
per  padre].  Chi  tiene  al  batté- 
Jimo  0  a  crèsima  un  bambino. 
E  tale  è  rispètto  al  bambino 
e  a'  genitori;  rispètto  al  com- 
pare, è  il  padre  del  ragazzo. 
Èsser,  Fare  il  compare.  !|  Re- 
stare, Rimaner  —,  scherz. 
Quando  si  prèsta  danari  o  ròba 
che  non  ci  rèndono.  !|  Nelle  fà- 
vole. Compare  lupo.  Compare. 
Chi  tièn  mano  a  un  altro  in 
qualche  azione  disonèsta,  il  A- 
mico.  Compagno. 

oomp=arlre,  in.  [iud.  compa- 
risco e  meno  com.  compaio, 
comparisci  e  non  compari  :  com- 
parisce e  meno  com.  compara 
fuSato  soltanto  nel  sènso  d'.4^)- 
parire);  comparite,  ei>mpàiono: 
p.  rem.  comparii,  comparsi, 
comparvi,  compari.iti,  com- 
pari,comparse , com  parve ,  com- 
pari nel  sign.  anche  di  Far 
figura,  che  non  potrebbe  dirsi 
altrimenti;  comparve,  di  Ap- 
parire ;  comparse,  d'Andare  in 
tribunale  :  dal  It.  cmnparère]. 
Mostrarsi,  Farsi  vedere.  A  pri- 


oompar=are,  tr.  Stimar  pari.  !| 
Farsuo.jl-atamente,  av.  Com- 
parativamente. Il  —ato,  m.  La 
còsa  paragonata. 

oompar^ènzat'-énzia.f.  .\p- 
piiriHcènza.'l  Appunuzu.  ||  Coni- 
paruzione. 

oompar  ore,  in.  Comparire.  \ 
-Igiene,  f.  Il  comparire,  i-lre, 
in.  'i'.  niout.  pist.  Kiir  coinpa- 
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mavèra  cominìiono  le  róndini. 
Non  vedo  —  ancora  tue  lèt- 
tere. Comincia  a  com2)arir  l'u- 
va. |!  Di  persona,  Apparire.  È 
comjMrso  il  babbo.  Non  afa 
comparir  davanti  a  voi.\\Non 
mi  comparir  più  o  comparite 
jmì  davanti.  A  chi  ce  n'à  fatta 
qualcuna  delle  gròsse.  1  Vedersi 
da  lontano.  Comjxire  ima  vela. 
Il  —  in  giudizio,  dinanzi  al 
ijiùdice,  in  tribunale  e  ass. 
Co7nparire.  Presentarsi  come 
attore  o  come  convenuto.  Il  An- 
dare, Chiamare  a  — .  Andare, 
Chiamare  come  testimóne  in 
tribunale.  ''  Far  bèlla  mostra  di 
sé.  Vorrebbe — piti  bèlla.  Vuol 
comparir  imi  ricco.  \\  Darsi 
a  conóscere,   Farsi  conóscere. 

—  un  minchione,  un  furbo,  un 
galani  omo,  un  bììidolo.\]  Far 

—  [più  e.  vedere]  una  còsa  per 
un'altra,  bianco  i)er  nero  o 
simili.  Dar  ad  intèndere.  !|  Di 
chi  fa  molto  lavoro  assai  prè- 
sto, p.  eS.:  La  méstola  in  mano 
{jli  comiìarisce.  In  pòco  tèmpo 
mura   assai,  li  — arònte ,  p.pr. 

I  -arso,  p.p.  e  ag.  li  -arlta, 
f.  Far  comparita  ft  Comparsa. 
Di  còse  da  mangiare  che  fanno, 
bastano ,  anche  a  non  èsser 
molte.  Questo  riso  ricresce,  e 
fa  — .  Un  bèi  inatto  di  fritto 
fa  — .  Il  Anche  d'altro.  Il  la- 
voro gli  fa  — .  La  strada  gli 
fa  —.  Il  -arlzlone,  f.  Com- 
parsa, in  giudizio.  È  un  man 
dato  del  giùdice  a  chi  è  sotto 
qualche  imputazione;  e  priva 
di  alcuni  diritti  civili  fino  a 
sentènza  assolutòria. 

«omparone,  accr.  scherz.  di 
Compare. 

oomparsa,  f.  11  comparire,  Mo- 
strarsi. Il  ministro.  Il  com- 
mediante che  à  fatto  la  sua 
prima  — .  ||  volg.  Accuja,  Que 
rèla.  li  Comparse.  Sulla  scéna. 
Persone  che  non  parlano,  li  flg. 
Far  da  — .  Far  la  — .  Di  chi 


rita,   di  ròba   da  mangiare. 
— Isoònte,  ag.  Appariscènte. 
— Isoènza ,    f.    Appariscènza, 
Comparita,  li  — Isolone,  f.  Com- 
parizione. '  -ita,  f.  Spettàcolo. 
I  comparita,  f.  Comparita. 
comparito,  m.  Accuja  appa- 
rènte non  vera. 

oomparsa,  f.  Petizione  per  qual- 
che privilègio,  il  Métter  in  —. 
Metter  in  mostra.       [tecipare. 

oompartlolpare,  in.  Compar- 
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sta  presènte   a   un'operazione,  i 

comparso,  p.p.  di  Comparire. 

oomparteclp=are  ,  in.  [ind. 
compartecipo  :  da  con  e  par- 
tecipare]. Partecipare  insième 
con  altri.  |i  -azione,  f.  Il  com- 
partecipare, [técipa. 

compartécipe,  s.  Chi  compar- 

compartlmento,  m.  [da  com- 
partire]. Ognuna  delle  parti 
per  lo  più  simili  in  cui  è  di- 
visa un'area.  Il  —  della  fac- 
ciata, del  soffitto.  I —  del  giar- 
dino, il  Una  delle  due  o  tre  di- 
visioni nei  vagoni  di  prima  o 
seconda  classe.  Prènde  tutt'un 

—  per  sé.  —  riservato  per  le 
signore.  \\  Scompartimento.  i| 
Divisione  amministrativa.  I  — 
della  Frància.  Gli  antichi  — 
di  Toscana. 

compartire, tr.  [ind.  comparto 
e  coììipartisco  :  rem.  compar- 
tii: da  con  spartire  divìdere]. 
Dividere,  Fare,  Dare,  avendo 
autorità,   e  potendo  astenersi. 

—  xni  favore,  una  grazia,  la 
benedizione. 

oompass=are,  tr.  Misurar  col 
compasso.  ||  flg.  Far  una  còsa 
tutta  precisa,  quasi  misurata. 
Star  li  a  compassar  le  pa- 
ròle. Il  — ato,  p.p.  e  ag.  Lavoro, 
Discorso,  Ragionamento,  Pa- 
ròle compass  ite. 

cowpasslonare  {compassio- 
no), tr.  Aver  compassione. 

compasslon=e ,  f.  [da  con  e 
passione'].  Sentimento  di  pietà 
vèrso  gli  altri.  La  —  non  è 
sèmpre  bontà.  —  pelosa,  inte- 
ressata, àvida,  finta,  gretta, 
meschina.  Avere,  Provare,  Sen- 
tire — .  Movere,  Moversi  a  — . 
Destare  l'altrui  — .  Mi  fa  — 
la  sua  mifèria.  Non  ò  —  di 
chi  non  d  vòglia  di  far  nulla. 
Còse  da  far  — ,  che  meritano 
la  tua  — .  Il  È  una  — .  Di  còse 
dolorose ,  fatte  male.  Veder 
come  vivono  è  ima  — .  È  timi 

—  sentirli   lègger   a    codesto 


oompart^lmento,  ra.  Colloca- 
zione, Distribuzione  delle  pa- 
role, il  -Ire,  tr.  —  il  tèmpo  in 
tcna  còsa.  Impiegarlo  in  quella, 
i  -Irsi,  in.  pr.  Darsi,  i -Ita, 
f.  Compartimento.  '|  —Ito  ,  m 
Compartimento.  |  ag.  Bène  — 
delle  mèmbra.  Ben  formato. 

oomparuto,  p.p.  di  Comparire. 

oompàscuo,  ag.  es.  Destinato 
al  pàscolo.    [Métterla  a  posto. 

compassare,  tr.  D'una  cassa. 
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mòdo.  Poèma  che  è  una  — .  ;i 
Far  — .  Di  chi  non  riesce  bène 
nel  suo  lavoro.  Pittore  che  fi 
— .\\Avér  —  a  uno.  Perdonargli 
qualche  mancanza  o  débito.  | 
— évole,  ag.  Di  pers.  Che  sente, 
à  compassione.  Siate  —  vèrso 
gl'infelici.  \\  Di  persona  o  còsa 
che  desta  compassione,  move 
a  compassione.  Stato,  Fatto, 
Famiglia,  Gènte  — .  li  — evol- 
mente,  av.  Piàngere  compas- 
sionevolmente. 

compasso,  m.  [da  con  e  passo: 
passo  regolare].  Strumento  ado- 
perato nel  disegno  geomètrico 
a  far  cìrcoli  e  prènder  misure 
lineari.  Anche  Sèste.  —  geomè- 
trico, 0  di  proporzione,  o  mi- 
litare,  di  riduzione,  de'  cappel- 
lai ,  de'  legnatoli.  Geometria 
del  — .  i|  Avere,  Tenere  il  —  in 
mano.  Stare  col  —  in  mano. 
Di  chi  prènde  bène  le  misure 
nelle  sue  operazioni.  ||  flg.  Di 
chi  è  misurato  nelle  paròle,  nei 
fatti.  Cosi  :  Far  le  spese  col 
compasso.  Scrivere,  Parlare 
col  —.  \\  av.  A  compasso.  Misu- 
ratamente. 

compat^iblle,  ag.  Di  pers.  Che 
merita  compatimento.  È  —  se 
fa  male,  perché  lo  molestate 
tanto,  li  Di  còsa,  flg.  Che  può 
stare  con  altra,  Conciliàbile. 
Purché  il  tnio  oràrio  sia  —  col 
vòstro.  À  un  caràttere  che  non 
è  —  col  suo.  Il  -ibllltà,  f.  astr. 

I  — Ibllmente,  av.  Per  quanto 
la  còsa  è  compatibile,  li  — imen- 
to,  m.  Il  compatire.  Noìi  è 
azione  che  mèriti  — .  Il  mio, 

II  vòstro  — .  Benèvolo,  Beni- 
gno, Amorévole,  Generoso  com- 
patimento. 

compatire,  tr.  [ind.  compa- 
tisco, compatisci,  compatiamo  ; 
rem.  compatii:  da  con  e  pa- 
tire: patire  insième].  Èsser  in- 
dulgènti nel  giudicare  le  azioni 
altrui.  Son  principianti,  bifo- 
gna  compatirli.  Compatite  que- 


oompass=lblle,  ag.  Compas- 
sionévole. !|  -ionamento,  m. 
Compatimento,  Compassione.  ;| 
—Ione,  f.  Passione,  Dolore.  '| 
—ivo,  ag.  Compassionévole. 

compasso,  m.  Romper  il  — . 
Dare  in  eccésso.  i|  Comparti- 
mento, Spartimento. 

compatimento,  m.  Compòrto 
vèrso  il  debitore. 

compatire,  tr.  ass.  Patire  ia- 
sieme. 
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sta  tardanza.  Non  compatisce 
mai  nessuno.  ".  E  ass.  Non  com- 
pìtisce  mai.  B'foqnaunpò' — . 
lìspresr.  Vi  compatisco.  '!  Farsi 
— .  Farsi  scòrgere.  Operare  sen- 
za gìndizio.  Si  fa  prèsto  a 
farsi  —.  li  recipr.  Compatirsi. 
Bifogna  fare  a  compatirsi,  o 
meno  e.  farsi  a  — . 

oompatrlòtta,  m.  e  f.  (e  pop. 
compatriòtto,  m.irpl.m.com- 
paf riòtti:  da  con  e  jìatriòtta\ 
Che  è  della  medésima  pàtria. 

compatrono,  m.  (da  con  ^pa- 
tròno], n  santo  o  la  santa  che 
é  patròna  con  altri  d'uno  stesso 
paeje.  i  Chi  è  patròno  con  altri 
d'un  benefizio  ecclesiàstico. 

compattezza,  f.  astr.  di  Com- 
patto. 

compatto,  ag.  [dal  It.  com- 
pacttis  (compingo)].  Che  à  le 
sne  parti  riunite  strettamente. 
Còrpi  diàfani,  spessi,  compat- 
ti. Libro,  Volume  — .  D'una 
cèrta  mòle  e  fitto.  W  T.  anat. 
Tessuto  — .  La  parte  più  dura 
e  più  dènsa  delle  ossa.  !i  T.  ti- 
pogr.  Spècie  dì  caràttere  fitto, 
serrato,  ii  fig.  Di  partito,  asso- 
ciazione di  parere  unànime , 
fermi.  Furon  —  a  respinger 
la  proposta.  Il  E  d'esèrcito.  Si 
qettaron  —  sul  nem,ico. 

oompendl^^re  [ind.  compen- 
dio, compèndi],  tr.  Ridurre  in 
compendio.  —  una  stòria,  un 
trattato,  una  lezione,  una  pro- 
posta. Il  — ato,  p.p.  e  ag.  Libro, 
Discorso  — .  |;  — atore,  m.  Chi 
0  Che  compendia. 

compendino,  m.  dim.  e  ver. 
di  Compendio.  l'n  —  di  stòria 
antiri.  di  logie t. 

oomp-indlo.m.fpl.  Compendi: 
da  comj.ènd'um  (compendo)  ri- 
spàrmio, economia].  Libro  o 
Liscorso  che  ristringe  in  pòco 
la  materia  d'un  lavoro  più  gran- 
de. —  di  stòria  universale,  di 


oompatriót=a  e  -«,  f.  e  m. 

Compi»! riòtta  e  Compatriòtto. 

compatto,  Hoxt.  Compattezza. 

oompazi  ènte,  p.pr.  di  Com- 
patire. ' -èntemente,  av.  dii 
Compaziente,  -one,  f.  Com- 
pattezza. 

oomp«dlt«,  ag.  Legato,  Inca- 
tenato, fdlOBO. 

compendiarlo ,  ag.   Compen- 

oompendt  ato,  ag.  Raccòlto, 
itiiitiit'i.  //ifrlifztei^nmp'ndiHt'- 
r.elln  sua  f/iiirdaróba.  Il  —oso, 
ag.  Ui  ktmdu. 
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filo/ofla.  Fare,  Scrii-ere  lai  — . 
!i  L'arte  è  il  —  della  natura. 
!l  Un  insième,  Un  complèsso. 
La  vita  è  un  —  di  mifèrie  e 
di  tribolazioni.  •\  In  comjxn- 
dio.&y.  Inpòcheparòle.  Eccovi 
in  —  ttitta  la  stòria  di  ièri. 
'!  Pòco  com.  Morire  in  — .  A 
un  tratto,  i!  — endlosamente, 
av.  In  compendio,  ji  — endlosi- 
tà,  L'èsser  compendioso. 

oomiendioso,  ag.  Ristretto, 
Breve ,  In  compendio.  Libro, 
Trattato,  Discorso,  Ragiona- 
mento, Insegnamento  — . 

oompenetrare,  in.  [comjyène- 
tro:  da  con  e  penetrare].  Pe- 
netrare insième  in  mòdo  da  for- 
mare un  sol  tutto. 

compenetrazione,  f.  Il  com- 
penetrare e  II  compenetrarsi. 

compensabile,  ag.  Che  si  può 
compensare.  Tèmpo  che  non  è 
—  col  denaro. 

oompens=are,  tr.  [ind.  com- 
})ènso:daì  It.  compensare  (con- 
guagliare col  peso)].  Dar  l'e- 
quivalènte di  quanto  anno  dato, 
pèrso  per  noi.  —  benefizi  e  la- 
vori con  altrettanti  lavori  e 
benefizi.  —  le  spese  con  nòvi 
guadagni.  —  l'ingiiìria.  — uno 
d'un  danno  soffèrto.  —  la  dif- 
ferènza. Come  vi  compenserò 
dei  vòstri  insegnamenti?  \\  — a- 
tlvo,  ag.  Atto  0  Dirètto  a  com- 
pensare. Il  -azione,  f.  11  com- 
pensare. Degna,  Magra  —.  |( 
iV'on  c'è  — .  Quando  la  pèrdita 
è  sproporzionata  alla  ripresa, 
il  danno  al  compenso,  il  dolore 
alla  sodisfazione.  ij  T.  leg.  L'e- 
stinzione d'un  débito  con  un 
altro  crédito  vèrso  la  stessa 
persona.  !  T.  filò).  Sistèma  di 
-—.  La  dottrina  che  ammette 
un  equilibrio  nel  creato,  per 
mègjo  di  compensazioni  esatte. 

oompènao,  m.  Il  compensare 
e  11  quanto.  Clie  compenso  vor- 


oompena=acrlone,  f.  Compen- 
sazione, l!  — ame,  m.  Compen- 
sazione. Il  -amento,  m.  Com- 
penso. Il  -are,  tr.  Computare.  |{ 
— itamente,  av.  Prudèntenien- 
t)-,  Ciiutunientu. 

oompeniazlone,  f.  Considera- 
zioiK'.  [Proporzione. 

oompénao ,  m.   l)oppÌHtiira.  li 

oomperamento,  m.  Compra. 

ooraper-are,  tr.  [J."  pem,  com- 
perresti\.  —  una  còsa.  Pagarne 
Il  fio.  Il  Compararla  amara.  || 
—  uno.  Uuudaifuaraa  1  affttto. 


COMPETÈNTE 
rete  voi  dare  alle  .me  fatiche? 
Questo  sia  in  —  de' vòstri  pa- 
timenti. Un  bèi  —  dopo  tanti 
benefizi!  l\  Partito,  Espediènte. 
Pigliare,  Cercare,  Trovare  un 
—,  de' — .  Uomo  di  molti  — . 
È  l'uomo  de'—.  Pigliar  de'' 
— .  li  Piatto  di— .  Vivanda  fatta, 
lì  per  lì  tanto  per  crescer  il 
desinare  in  mancanza  d'altro. 
Il  Còse  di  — .  Che  si  tèngon 
pronte  a  ogni  bisogno  in  man- 
canza di  quelle  ordinàrie.  1|  Ri- 
co n-er  e.  Venire  a'  — .  Che  me- 
schini —  !  Il  Non  c'è  —.  Non  ci 
si  rimèdia.  Ormai  è  andata,, 
non  c'è  — .  ||  Retribuzione  d'un 
servìgio  per  lo  più  non  mate- 
riale. Qttal  è  il  —  che  chiedete- 
per  queste  ricerche  ?  Eccovi 
tanto  per  — .  —  delle  spese. 

compera,  f.lett.  Compra. '|com-- 
portabile,  ag.  lett.  Compràbi- 
le. !|  -are,  tr.  V.  comprare. 

compet^ònte  ,  ag.  [p.pr.  di 
comp'jfere].  Di  giùdice,  tribu- 
nale, autorità.  Che  à  giurisdi- 
zione 0  facoltà  estese  fino  al 
grado  che  si  richiède.  Non  tutti 
i  tribunali  son  —  jyer  tutte  le 
càu/e  civili.  Ricorri  alle  au- 
torità  — .  Il  Persona  — .  Che  è 
in  grado  di  conóscere,  di  giu- 
dicare. Non  son  —  in  codesta 
matèria.  ||  Non  com.  Luogo  e 
tèmpo  — .  Di  cui  uno  pòssa  giu- 
dicare con  competenza.  ||  — àn- 
temente,  av.  In  mòdo  com- 
petènte, Coir  autorità  compe- 
tènte.i|—entissimo,  ag.  superi. 
Il  — ònza,  f.  astr.  di  Compe- 
tènte. Di  giùdice,  tribunale,  au- 
torità. Anno,  Non  anno  — . 
Non  è  di  —  sua,  mia,  vòstra. 
Il  ÉJsserci  — .  Bàttersela,  Èsser 
quasi  alla  pari.  Tra  quel  gi- 
gante e  quell'omùccio  non  c'è 
— .  Il  Méttersi,  Stare  a  — .  A  tu 
per  tu.  Il  Le  — .  Quanto  si  com- 
pete a  uno.  Pagategli  le  sue  — . 


I|  —  il  pòrco.  Andarsene  senza 
dir  nulla,  il  riti.  Comperarsi. 
Ricomprarsi,  Redimersi.  |i  Pu- 
nire, Cancellare.  [zioue. 

oomperazlone ,   f.    Coni))ara- 

oompèrdere,  in.  T.  son.  Pèr- 
der (li  sii.i    virtù. 

oomperévole,  iig.  Compràbile. 

compero,  p.{i.  e  ag.  di  Cuinpe- 
nirc.  (pcrto. 

oompèrto,    ag.  Trovalo,   Sco- 

oompesare,  tr.  ('oinpensuru. 

oompèiiere,  tr.  Frenar j.  io, 
liuKUii. 


COMPETERE 

■comp=ètere,  in.  [ind.  cotnpèto, 
rem.  comjìftei:  dallt.  competo]. 
Stare  a  competenza.  Chi  vuol 
—  col  muro  finisce  a  rompersi 
le  còma.  \\  Questionare.  Io  non 
va' star  a  competer  ora  teca. 
Il  in.  pr.  Appartenere,  Spettare. 
Non  si  compete  a  te  di  sinda- 
care i  fatti  de'  tuoi  superiori. 
Datemi  quel  che  mi  si  com- 
pete. Onori  che  gli  si  compe- 
tono. \\—etltor  e,  m.  Chi  com- 
pete 0  sta  a  competenza  con 
altri.  È  tin  suo  —  ridicolo.  || 
Non  aver  competitori.  Chi  non 
può  èssere  o  non  è  superato.  |; 
Competitori.  Concorrènti  a  uno 
stesso  impiègo,  uificio. 

coiuplao=ènte,  ag.  Che  com- 
piace 0  fa  un  piacere  volen- 
tièri. È  pòco,  2Junto  — .  Pro- 
tettore — .  il  -entisslmo,  ag. 
sup.  Il  — ònza,  astr.  di  Compia- 
cènte. Abbiate  la  —  d'arvi- 
Jarmi  quando  passate  di  qui. 
Vi  ringrazio  della  vòstra  — . 
Il  Piacere,  Sodisfazione  intima 
per  còsa  che  ci  è  ben  riuscita. 
Sentire,  Provare  — .  La  —  di 
far  del  bène  anche  agli  sco- 
noscènti. Dolce,  Rara,  Pro- 
fonda, Supèrba,  Pòca,  Tròppa 
— .  i| —  di  sémedé/imo.  Una  gran 
vanità  e  eccessiva  stima  di  sé. 

coiaplao=ere,  in.  [come  Pia- 
cere: da  compiacere].  Far  il 
piacere  d'uno.  Lo  fò  per  compia- 
cervi. Il  in.  pr.  Compiacersi. 
Provar  compiacènza.  È  un'a- 
zione di  cui  vi  potete  — .  Cri- 
tiche di  cui  mi  compiaccio  più 
che  di  lòdi.  Si  compiace  di 
quelle  paroline.  Mi  compiac- 
cio d'annunziarvi  che  siètf 
promòsso,  i  Èsser  compiacènte. 
Di  superiore  a  inferiore.  Il  re 
s'è  compiaciuto  di  vifitare  lo 
sttidio  di  quel  jnttore.  i|  Si  com- 
piace ?   Chiedendo  il  permesso 


competere,  in.  Convenire. 

compiacenza,  f.  Adulazione 

oompiao=ere,  in.  —  una  còsa. 
Concèderla.  ||  -évole,  ag.  Com- 
piacènte, il  Dilettévole. 

oomplag^are,  tr.  Piagare,  u- 
gualmente. 

complag:n=évole,  ag.  Da  èsser 
compianto,  il -evolmente,av. 

oomplaii=amento ,  ni.  Appia- 
namento. Il— are  e  deriv.,  tr. 
Spianare. 

oompl=àng^ere,  tr.  e  in.  Piàn- 
gere. Il  in.  pr.  Condolersi,  La- 
mentarsi. Jl  Compiangersi.  Ej- 
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di  fare  una  còsa  a  persona  di 
riguardo,  il  tr.  —  gli  òcchi,  la 
gola.  ||-imento,  m.  11  com- 
piacersi. !|  Consènso.  Senza  il 
suo  comjìiaciniento. 

ooinp=làngrere,tr.  [covci&  Piàn- 
gere: da  con  ^piàngere].  Espri- 
mer compassione,  dolore  per 
l'altrui  male.  Compiangetela, 
pòvera  dònna,  se  si  trova  in 
quello  stato.  ||  spreg.  Vi  eom- 
jnango.  Lo  compiango.  Par- 
lando di  pers.  o  a  pers.  il  cui 
giudizio  ci  pare  spregévole,  da 
averne  compassione,  il  —lauto, 
p.p.  e  ag.  Famiglia  —  di  tutti. 
Il  m.  Il  compiàngere.  Jffon  mè- 
riti compianto. 

compicciare,  tr.  e  assol.  [da 
un  compitiare,  affine  a  compi- 
tare]. Venir  a  capo.  Di  chi  non 
lavora  enèrgicamente,  ma  a  un 
tanto  la  calata.  Non  compicci 
nulla!  Qualeosina  compiccia! 

compleg^are,  tr.  [compiego  :  da 
con  e  piegare].  D'un  fòglio,  do- 
cumento 0  sim.  che  si  mette 
dentro  con  altro  o  una  lèttera. 
—  ìinci  siipipliea. 

compiere,  tr.V.  compire  [rem. 
non  com.  compiei,  compiè].  \\ 
compiuto,  p.p. 

complèta,  f.  [da  complèta  com 
piutaj.  L'ultima  delle  ore  canò- 
niclie  neir  ufizio  de'  prèti  cat- 
tòlici. Dire,  Cantar  —.  È  ar 
rivato  a  — .  !|  Sona  a  — ,  e  an- 
che Sona  — .  Il  segno  della  — . 
il  flg.  Gli  ò  cantato  un  vèspri 
e  una — .  Glie  l'ò  cantata  chian 
e  tonda.  \\  Èssere,  Èsser  arri- 
vato a  — .  Èsser  in  là  cogli  anni. 

compil=are,  tr.  [compilo:  dai 
ìt.  compilare].  Comporre,  Detto 
di  lavori  dove  si  riuniscono  tut 
te  le  cognizioni ,  informazioni 
d'  altri  sulla  matèria ,  aggiùn- 
tevi le  pròprie.  —  tona  stòria, 
una  geografia,  ìin  trattato,  tu. 


chiamarsi  di  ricevuta  offesa  o 
d'altro,  il  -anta,  f.  Compianto. 
'I  —auto,  m.  Lagnanza. 

complemento,m. Compimento. 

compiere,  tr.  Adempire. 

oomplg^liare,  tr.  Comprèndere. 
Il  Ordinare.  Il  rifl.  Unirsi,  Rappi- 
gliarsi. 

complgrllo,  m.  Àmia. 

compUameuto,  m.  L'atto  del 
compilare. 

compll=are,  tr.  Disporre,  Sta- 
bilire. :|  Compendiare.  ||— atura, 
f.  Compilazione. 

oomplmeuto,  m.  Supplemento, 


COMPIRE 
dizionàrio,  tm  bilàncio,  un 
giornale.  \\  -ato,  p.p.  e  ag.  Li- 
bri —  dagli  Accadèmici.  ||  — a- 
tore,  m.  Chi  compila.  I  —  di 
un  vocabolàrio.  —  delle  leggi. 
li  assol.  spreg.  Di  chi  compila 
prendendo  qua  e  là  senza  ujare 
il  suo  discernimento.il— atrioe, 
verb.  f.  Giunta  —  del  bilàncio. 
Il  -azione,  f.  Il  compilare.  La 

—  delle  leggi,  d'un  trattato.  '] 
L' òpera  dei  compilatori,  e  I 
compilatori  stessi.  Tanto  di — . 
Numerosa  — .  i|  Il  libro.  È  una 

—  fatta  da  due  jjrofessori.  || 
assol.  spreg.  Non  è  che  una  — . 

compimento,  m.  Il  compire, 
Dar  compimento  a  un  lavoro, 
a  un'operazione.  Co  Hrfur;r,Po)-- 
tare,  e  non  com.  Méttere  a  — . 

comp=ire  e  meno  com.  com- 
piere, tr.  [ind.  compio  e  com- 
pisco, compi  e  com2rìsci,  com- 
pie e  compisce,  compiamo,  com- 
pite e  non  compiete,  compiono 
e  meno  com.  compiscono;  rem. 
compii,  compisti,  compirono  : 
cong.  compia  e  compisca:  dal 
It.  còmpleo,  compiere].  Condur- 
re a  tèrmine.  —  un  lavoro, 
un'operazione,  un  viàggio,  gli 
studi.  \\  S'è  compita  [più  com. 
avverata]  la  profezia.  \\  Il  la- 
voro si  compie  o  si  compisce; 
ma  compisce  dice  più  l'effètto, 
à  più  del  finito  bène,  o  iròn. 
male.  Un'opera  compisce  l'al- 
tra, una  generazione  l'altra. 
Compiono  quattro  sècoli  che 
fu  scopèrta  l'America.  H  Più 
specialm.  quando  l'azione  è  fi- 
nita con  succèsso,  li  E  d'azioni 
cattive.  À  congnio  di  rovinare 
quella  famiglia.  \\  —  una  soin- 
ma.  Aggiùngere  quel  che  ci 
manca  per  arrivare  alla  somma 
stessa.  Il  —  gli  anni.  E  più  e. 
Finire.  \\  —  il  mazzo.  Di  pei's. 
trista    Aggiùngersi    alle    altre 


Complemento.  ||  Mandato,  Com- 
missione, Autorità.  Il  m.  av.  A 
— .  A  perfezione. 

compiuto,  ag.  Stimolato. 

compire,  tr.  Fornire,  il  Con  A. 
Compito  [Sodisfatto]  all' onór 
suo.  [stionare. 

complstare,  in.  T.  lucch.  Que- 

oomplta,  f.  Compimento. 

compital=e,  ag.  Delle  deità  cu- 
stòdi delle  vie.  ||  Di  fèste  cele- 
brate in  onore  di  quegli  dèi.  || 
— izlo,  ag.  da  Compitale. 

compitamente,  av.  Complèta- 
mente, 


LOMPITAUK 
dello  stesso  ralore.  i  E  di  còse 
spiacévoli,  il  —  ròpera.  Special- 
mente con  ironia  d'azioni  triste. 
È  riuscito  a  compir  V  òp^ra  : 
gli  à  m'essi  in  una  strada  per 
òène.  —Ito  e  meno  pop.  oom- 
plnto,  p.p.  e  ag.  Vent' anni 
compiti:  non  compiuti.  ||  Far 
la  còsa  compiuta.  Perfètta.  Be- 
nefizio — .  Idèa  compiuta.^]  La- 
voro compiuto  e  compito.  Fatti, 
Còse  compiute.  |ì  Uomo,  Per- 
sona —  ;  non  compiuta.  Ben 
educata.  '•,  iròn.  —  l'opera  f  D'a- 
zioni elle  finiscono  di  rovinare. 
I  — itamente,  av.  Con  mòdi 
compiti.  Trattare  — . 

oomplt=are,  in.  assol.  [ind. 
compito,  compiti:  variante  di 
eymputare].  Lèggere  spiccan- 
do le  lèttere  e  le  sillabe  delle 
paròle.  Non  sa  — .  Non  à  co- 
minciato a  — .  Non  insegnano 
neanche  a  — .  —  bène,  male. 
,  -azione,  f.  Il  compitare. 

oomplt=ezza,  f.  [astr.  di  com- 
pito: V.  compire].  Manièra 
d'uomo  compito.  |1  — issimo, 
ag.  superi. 

compito,  m.  [variante  di  com- 
puto]. Quel  dato  lavoro  che  uno 
s'è  assegnato  o  à  assegnato  in 
un  cèrto  tèmpo.  Ognuno  il  suo 
— .  Dare,  Fare,  Finire  il  — . 
;  Il  lavoro  in  iscritto  dei  ra- 
gazzi che  vanno  a  scòla.  |l  ftg. 
Jl  —  d'ogni  uomo  è  di  lavorare. 
I  Non  uscir  dal  suo  — .  Fare 
quant'  è  stato  a.ssegnato.  il  av. 
A  compito.  Avere,  Dare  o  sìm. 
a  — .  Pòco,  Appena  il  necessario, 
Contato.  I  Con  riguardo,  sospét- 
to.  Con  questa  gènte  bt/ogna 
parlare  a  — .  [compiuto. 

compintamente,  av.  In  mòdo 

compiate,  V.  compire. 

compleanno,  m.  dalla  fraje 
compiei  annos].  Il  giorno  che 
ano  compiKce  gli  anni.  Festeg- 
giano il  — .  Auguri  del  —. 

complemento,  m.  [dal  It.  com- 
piere .  yòte  r.fie  son  comple- 
menti l'nna  dall'altra.  Quanto 
N'aggiunge  per  compire.    Un 


compitar*,  tr.  Oompntare. 
compitèato,  ag.  Competente. 
oompitezza,  f.  Compimento. 
oòmplto,  m.  Dare  il  —  a  uno. 
'Comondargli    a    bacchetta.   || 

Computo.  Càlcolo.  Il  lÀggere  a 

— .  CoKipitnr'!. 
eompittto.  ag.  /.ima  ~  [pièna]. 

L'omo    -   fdM'i)    1  m.  Oompl- 


buon  indice  è  vn  —  d'un'òpera 
'!  T.  gramm.  Paròla  o  Proposi- 
zione che  serve  a  determinare 
con  più  precisione  il  concètto 
della  preposizione  principale. 
—  dirètto  0  indirètto.  i|  T.  mil. 
Milìzie,  Soldato,  Ufficiale  di—. 

complessionato,  'ag.  Bène  o 
mi.le  — .  Di  pers.  che  à  buona 
0  cattiva  complessione. 

complessione,  f.  Stato  del  còr- 
po umano  considerato  nello  Svol- 
gimento fisico.  Buona,  Cattiva 
— .  Complessione  débole,  grà- 
cile, robusta,  delicata,  sangui- 
gna, linfàtica,  fòrte,    [plèsso. 

complessità,  f.  astr.  di  Com- 

complesslvamente ,  av.  In 
complèsso. 

complessivo,  ag.  [da  complès- 
so]. Nell'insième,  In  generale, 
Senza  i  particolari.  Rendicon- 
to, Gitidizio  complessivo. 

oomplòsBO,  ag.  [dal  It.  com- 
plèxns  (complèctor)].  Di  còsa 
che  è  composta  di  più  e  divèrse 
parti.  Contr.  di  Sémplice.  È  una 
questione  — .  ||  T.  gramm.  Pro- 
po/izione  — .  Che  à  tutti  i  com- 
plementi. Il  T.  algebr.  Quantità 
— .  Quella  che  è  composta  di 
molte  parti  unite  co' segni  del 
più  e  del  meno.  i|  Di  pers.  Che 
à  piuttòsto  gròssa  complessio- 
ne, Formato.  Un  ragazzo  — .  || 
m.  Tutte  le  còse  di  cui  si  parla 
0  Più  còse  dello  stesso  gènere 
prese  insième.  Il  —  delle  idèe, 
delle  circostanze.  Un  —  di  bène 
e  di  m,ale.  La  bellezza  risulta 
da  un  —  di  parti  proporzio- 
nate. Il  II  —  delle  operazioni, 
delle  leggi.  ]\  avverb.  In  —. 
Senza  scéndere  ai  particolari. 
Guardare,  Osso-vare  in  — . 

oomplet-are,  tr. [da.  complèto]. 
Aggiùngere  a  una  còsa  quello 
che  manca  di  determinato.  Cojn- 
pléto  la  bibliotèca,  ima  raccòl- 
ta, una  collezione.  ||  flg.  —  il 
sentimento ,  la  percezione.  || 
—ivo,  ag.  Complementare. 

oompl^èto,  ag.  [dal  It.  compiè- 
fum  p.p.  di  còmpleo].  Che  k  tut- 


oomplao-ènza  e  -ònzla,   f. 

flompiacèiiza. 
complac^évole ,  ag.  Compia- 

c^-voltì.  ii-ibllità  e  -imanto, 

m.  Compiacimento. 
oomplantato,  ag.  T.  med.  Con- 

niifurato.  [mentare. 

oomplementàrio,  ag.  (^nnidi^- 
oomploaaioB^al* ,  ag.    Dulia 

compl«MÌone,  Di  complensione 


JOMPLIMEXTO 
to  il  nùmero  richièsto,  Che  non 
ci  manca  nulla  per  èsser  intero. 
Il  reggimento  è  —.  L'òmnibiis 
è  — .  Catàlogo,  Trattato,  Òpera 
— .  Fortificazione  — .  i|  Una  co- 
lazione. Un  pranzo — .  Che  non 
ci  manca  nulla  per  chiamarli 
tali.  Il  Àbito  — .  Calzoni,  sotto- 
vèste, giacchetta  o  sìm.  per  lo 
più  della  medésima  stòffa.  |i  flg. 
L'allegria  è  — .  Vittòria  — .  Il 
sènso  è  — .  Felicità,  Guarigio- 
ne — .  il  -etòrio,  -etòri,  ag. 
T.  scient.  Che  serve  a  compire 
un  nùmero.  1|  Elezioni  comple- 
tòrie 0  suppletòrie.  Quelle  che 
si  fanno  dopo  le  elezioni  gene- 
rali per  compire  il  nùmero  dei 
deputati. 

compllo=are ,  tr.  [complico, 
cómjìlichi:  da  cum  e  plicare]. 
Mescolare  in  confuso,  Rènder 
complèsso,  intrigato,  non  fàcile 
a  sciògliersi.  Miliare,  tifo,  pol- 
monite :  la  malattia  si  compli- 
ca! Il  rifl.  Gl'imbrògli  aumen- 
tano: queste  rivelazioni  si 
complicano.  W-aXo,  p.p.  ||  ag. 
Malattia,  Questione  — .  ||  — a- 
zlone,  f.  Il  complicare  o  com- 
plicarsi. 

complice,  ag.  e  più  cora.  sost. 
[dal  It.  còmplieem].  Che  o  Chi 
à  parte  dirètta  in  un'  azione 
criminosa.  Complice  del  ruba- 
mento,  nella  falsità.  !|  In  sènso 
meno  grave.  —  in  una  burla. 
il  complicità,  f.  astr. 

oompllment=are,  tr.  [compli- 
mento: da  complimento].  Far 
complimenti  o  atti  d'ossèquio. 
Il  -àrie,  -ari,  ag.  e  s.  Chi  è 
incaricato  dei  complimenti,  ac- 
cogliènze, ecc.,  in  una  fèsta  o 
sim.  Il  -ino,  m.  dim.  vez.  di 
Comi)limunto. 

compllment^o,  m.  [da  comple- 
mento]. Atto,  Paròla,  FraJe, 
Discorso  che  si  fa  in  segno  d'os- 
sèquio, di  civiltà.  Fare  qual- 
cìie  — ,  de'  —  graziosi,  gentili, 
/garbati,  freddi,  gelati, melati, 
stentati,  affettati.  Lasciamo  da 
parte  i  — .  !|  Far  complimenti. 


Il  —are,  tr.  Formare,  Disporre 
la  complessione  di  qualunque 
còrpo. 

complèsso,  m.  Abbracciamene 
to.  Il  In  sènso  equivoco. 

oomplèttere,tr.  (Comprèndere. 

oomplezlone,  f.  Compimento. 

oompllc  are,  tr.  Unlm.  i|-a- 
tessa,  f.  ('omplieuzione.  Il— a- 
to,  ag.  Intrigato,  Imbrogliato. 


COMPLLVro 
Di  chi  fa  più  ròba  del  consuèto 
e  un  pranzo,  in  un  ricevimento. 
Il  Di  chi  per  riguardo,  sugge- 
zione  non  mangia,  non  si  fa 
avanti,  i;  E  anche  con  tòno  un 
pò'brusco:  per  dire  che  non  c'è 
tèmpo  da  pèrdere.  Lasci  i  — ,  e 
venga  via.  '\  Non  fa,  Non  fan- 
no complimenti.  Di  chi  è  Sbri- 
gativo, anche  Sfacciato,  fa  da 
padrone.  !|  Senza  tanti  —-.  Con 
franchezza.  Senza  riguardi,  i] 
Congratulazione.  Ti  fò  i  miei 
— ;  ài  cantato  benissimo.  \\  ellit. 
/  miei  — .  Salutando  o  man- 
dando a  salutare.  Se  andate  dal 
tale,  i  miei  — .  y  iròn.  Discorso, 
Fraje  pòco  gentile,  anche  of- 
fensiva. Bei  —  a  una  signora! 
<\  —osamente,  av.  Da  compli- 
mentoso. !|  -OSO,  ag.  Di  pers. 
Che  fa  i  complimenti,  È  pièno 
di  complimenti.  Dònne,  Ragaz- 
ze — .  Il  sost.  I —  m'tiggiscono. 

complùvio,  m.  [dallt.  comphì- 
vium  (com-pluo)  .  T.  arche. 
Grand'  apertura  rettangolare 
nel  cèntro  degli  edifìzi  romani 
che  raccoglieva  dal  tetto  le  ac- 
que per  la  cistèrna  o  implùvio. 

componènte.  Y.  comporre. 

oompónere,  tr.  pop.  Comporre. 

componimento,  m.  [da  rom- 
pònere].  Lavoro  letteràrio.  — 
poètico,  teatrale,  scolàstico. 

oomp=orre,tr.  [come  Porre:  da 
con  e  porre].  Metter  assieme 
più  còse  formandone  una  sola. 
—  tma  2}i^tnn^<^  coìi  divèrse 
còse,  un  medicamento  con  di- 
vèrsi ingrediènti.  ||  Delle  pers. 
0  còse.  Pòche  persone  compón- 
gono la  società.  I giùdici  com- 
póngono il  tribunale.  —  ttn 
e/èrcito,  «)i  draptjìèllo.  Le  parti 
che  comjìóngono  una  màcchi- 
na, un  còrjìo.  Libro  composto 
con  pòchi  aiuti.  \\  Paròla  che 
si  compone  d'un  aggettivo  e  un 
sostantivo.  Commèdia  che  si 
compone  di  quattr'atti.  ||  Di  la- 
voro intellettuale.  —  unpoèma. 


complimento,  m.  Compimento. 

Il  Complemento. 

oompl=lre,  tr.  e  in.  Adempire.  || 
Compire.  |i  — una  somma,  una 
tratta.  Fare  un  pagamento.  || 
in.  Tornar  bène,  Giovare.  ||  Far 
complimenti.  I!  -Ito,  p.p.  |.  agg. 
Compiuto.  H  Cortese,  Gentile.  !| 
— Itamente,  av.  Compitam. 

oompon^lmento,  m.  Accomo- 
datura, i  Di  pitt.  arch.  Compo- 
sizione.|1  Compostezza,  Modera- 
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un  trattato,  un  libro,  in  la- 
tino, in  francefe,  in  vernàcolo. 
:1  —  le  idèe.  Métterle  assieme  or- 
dinatamente '  T.  muS-  ass.  L'ar- 
te del  contrappunto.  ;;  T.tipogr. 
Metter  assieme  i  caràtteri  per 
stampare.  Prima  si  compone, 
pòi  s'impagina  e  si  stampa.  \\ 
—  una  lite,  una  controvèrsia. 
Accomodarla.  ]|  —  il  vi/o,  la  fi- 
fonomia  a  mestizia,  a  ilarità, 
a  semplicità.  Fingersi  mèsto, 
ilare,  ecc.  ||  rifl.  Comporsi  Star 
composto,  bène  colla  vita.  ]\ 
-onènte,  p.pr.  Quanto  serve  a 
comporre  un  tutto.  I|  pl.T.  chim. 
Quelle  sostanze  che  compóngo- 
no un  còrpo.  Fatta  l'anàli/i  di 
quel  vino  son  risultati  questi 
— .  II  —osto,  p.p.  e  ag.  Medica- 
mento —  di  molti  ingrediènti, 
pietanza  di  molte  dròghe.  — 
d'anima  e  di  còrjjo.  I/olato  — 
di  molti  locali,  casa  di  molti 
còmodi,  l!  Insalata  — .  Con  al- 
tri ingrediènti  oltre  a'  condi- 
menti sòliti.  Il  Contr.  di  Sèm- 
plice.  Il  Di  pers.  Aver  compo- 
stezza. Il  Mal  comiìosto.  Di  chi 
non  sta  composto,  si  Sdraia. 

comport=àblle,  ag.  Che  si  può 
comportare.  Calore  — .  Bru  io- 
re  pòco  — .  li  -abilmente,  av. 

comportare,  tr.  [compòrto  : 
da  con  e  2Jortare].  Soffrire  con 
rassegnazione  dispiaceri ,  so- 
prusi. —  ingiiìrie,  offese,  scìier- 
ni,  calùnnie.  Avvezzati  a  —  le 
bèffe  di  chi  non  fa  nulla.  \\ 
Comportare  il  freddo,  il  e  li- 
do. Caldo,  Dolore  che  non  si 
compòrta.  ||  D'animali,  piante. 
Queste  magnòlie  non  comjiòr- 
tano  il  freddo.  Gli  orsi  non 
comportano  il  caldo.  \\  Permét- 
tere. Finché  l'inverno  non  lo 
compòrta,  non  si  può  andar 
fuori.  Cèrti  errori  li  compòrta 
l'età.  La  legge  non  compòrta 
questi abu/i.  \\  —una persona. 
Prènderla  com'è,  senza  badare 
a'  suoi  difètti.  I  vècchi  son  un 


COMPOSIZIOXE 
pò  ^brontoloni,  ma  Ufogn  a  com- 
jìortarli.  \.  Di  pers.  non  àbile 
nell'arte  sua.  Non  so  come  lo 
comportino  sulle  scène.  '\  D'er- 
rori, colpe.  Il  recipr.  Farsi  a  scu- 
sare amorevolm.  Comportarsi 
l'un  l'altro.  |  in.  pr.  Portarsi, 
Contenersi.  Come  ti  sèi  com- 
portato con  lui? 

compòrto,  m.  [da  comportare]. 
Quel  tèmpo  relativo  che  si  con- 
cède per  cortesia  aspettando  do- 
po il  momento,  l'ora,  il  giorno 
fissato.  Alle  scadènze  delle  cam- 
biali c'è  il  —  di  ventiquattr'ore. 

compòsito,  ag.  e  s.  [dal  It.  com- 

I  pòfitus].  T.  archi,  órdine  [per 
alcuni  non  è  órdine]  d'  archi- 
tettura divèrso  dal  corinzio  nel 
capitèllo,  il  scherz.  D'ordine  —. 
Di  còse  di  divèrsa  forma. 

oompoSlt=olo ,  -ol,  m.  T.  ti- 
pogr.  Arnese  uSato  dai  compo- 
sitori per  disporre  i  caràtteri 
in  riga. 

compositore,  m.  [dal  It.  com- 
jìòfitor  (coìnpòno)].  Chi  com- 
pone. —  della  melodia,  del  bal- 
lo. Il  Più  com.  delle  tipografìe. 
Fare  il  — .  ||  —  ìneceànico.  Jlec- 
caniSmo  col  quale  si  cercava  di 
sostituire  l'opera  dei  composi- 
tori. Il  —  di  mùfica.  Un  mae- 
stro che  la  compone. 

oompoSlzlonc=òlla ,  -Ina,  f. 
dim.  di  Composizione. 

oompoSlzlon^^e,  f.  [dal  It.  com- 
pofitiònem].  Il  comporre.  La 
—  de'  còrjn.  \\  La  còsa  compo- 
sta. —  chimica,  d'unguènti,  di 
colori.  Il  Di  còse  letteràrie.  — 
drammàtica,  teatrale.  |i  Delle 
scuole,  Lo  stesso  e  forse  più  e. 
che  Componimento.  Compoji- 
zioni  bène,  mal  fatte,  riuscite. 
Dare,  Corrèggere  — .  Ef ere- 
tarsi  nelle  —-.  li  T.  pitt.  e  scult. 
L'atteggiamento,  Il  collocamen- 
to, L' invenzione  delle  figure. 
Buono  il  colonto,  ma  cattiva 
la—.  Il  T.  leg.  Accomodamento, 
Componimento.  ||  T.  tipogr.  ~ 


zione.  Il  -Ista,  m.  Contrappun- 
tista. 1| -Itor  e,  -Itrlce,  m.  e 
f.  verb.  da  Comporre.  H  -Itura, 
f.  Lavoro  della  composizione, 
nelle  òpere  d'arte. 

componto,  p.p.  Compunto. 

comporre,  tr.  [rem.  compuosi, 
compuose].  —  le  legne  sul  fòco 
[Disporle,  Accomodarle].  ||  Di- 
sporre, Preparare,  il  Quietare,  il 
Accomodare.  [to. 

oomportamento,m.  Portamen- 


comp^ortare ,  tr.  Frenare.  || 
-ortatore ,  m.  Sofferènte.  I 
-ortevolmente,  av.  Sufficièn- 
temente. Il  -oSltlvo,  ag.  Sintè- 
tico. Il  -òSlto,  ag.  Composto.  '] 
-oSltore ,  m.  Compositoio.  |! 
-oSltura,  f.  Composizione,  i! 
-oSlzlone,  f.  Complessione  del- 
l'animale. !l  Compostezza.  i|  Or- 
namento. Il  Lavoro  musicale. 

oomposslblle,  ag.  Possibile  a 
farsi. 


COMPOSSESSIONE 
fa  nle,  difficile,  chiara.  Tanto 
di  — ,  tanto  di  carta  e  tira- 
tura. ;  Di  tutti  gli  ingrediènti 
che  entrano  nella  compojizione 
d'un  griomale.  |  T.  raat.  —  rf"' 
rajìpòrti.  Operazione  per  cui 
data  una  proporzione  qualun- 
que, la  somma  dei  due  primi 
tèrmini  sta  al  secondo  come 
quella  degli  altri  due  all'ultimo. 
Compofi:ione.  Cosi  un  cèrto 
metallo  composto,  con  che  si 
fanno  posate,  oggetti  per  ujo 
domèstico  simile  all'  argènto. 
I  Misture  di  Smalti.  I;  —ùccia, 
— ucce,  f.  dim.  peg.  —  àride 
ampollose. 

-«oinposs=esslone,  f.  e  -esso, 
T.  leg.  Possessione  in  com.  coi! 
altri,  i  —essere,  m.  Chi  pos- 
siede qualcòsa  con  altri. 

«ompo8t=a,  f.  V.  consèrva. 
':  — amente,  av.  [da  composto]. 
Con  compostezza.  l|  — ezza,  f. 
L'èssere,  Lo  star  composto, 
flg.  La— -delle  idèe,  delle pers. 

«omposto,  p.p.  e  ag.  di  Com- 
porrei V.).  '!m.  Quello  che  si  com- 
pone di  più  parti  o  elementi. 
Un  composto  di  idée  strane. 
—  chimico,  d'os-9igeno  e  d'i- 
drògeno, fìémplice  e  — . 

«ompra,  f.  Il  comprare  e  La 
còsa  comprata.  Una  intona— . 
Contratto  di  —  e  véndita. 

«ompr^are,  tr.  [compro: dai  It. 
comparare  procacciare],  contr. 
di  Véndere.  Acquistare  come 
proprietà,  pagando.  Comprare 
%in  palazzo ,  una  villa ,  un 
podere,  il  diritto  di  proprietà, 
d"  affisso,  il  passo  per  il  tal 
luogo,  un'azione,  una  cartèl- 
la —,  il  pane,  il  vino,  un  ci- 
vallo,  vestiari.  —  di  prima, 
di  seconda  mano,  a  credènza, 
a  tèmpo,  a  pronti  contanti,  e 


oompostamente ,  av.  Accon- 
ciaint;ntt),  Con  bilia  manièra. 

oompostlòra,  f.  V.  guazzo. 

oomp  -  osto  ,  ag.  Determiuato, 
Stabilito.  Favèlla  composta. 
T.  reti.  Armoniosa.  !i  Composto 
in  tèrra.  Seppellito,  i  T.  arch. 
Órdine  —  [conipójitoj.  i  Di  pa- 
ròla. Finte.  Bugiarde,  Insidiose. 
»ioiit.  Tutto  il  — .  11  complcMNO. 

eompot<azloa« ,  f.  Convito, 
Uttn<li<:tto,  '  -ore,  m.  Chi  beve 
in  coriipaKiii». 

oompramento,  m.  Compra. 

«omprare,  ir.  Comprar  del  de. 
naro.  Cambiare,  i,  —  eolle  go- 
mita [a larghi  pattlj.  ^— cogli 
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assol.  a  pronti.  \\  —  per  rivén- 
dere. Vende  tutto  per  comprare 
un  villino.  I|  prov.  Chi  compra 
con  quel  degli  altri  finisce  a 
vender  il  .ino.  Chi  compra  case 

0  simili  a  débito  Hnisce  a  andar 
fallito.  Il  —  in  èrba.  Prima  che 
i  frutti  siano  maturi.  ;|  —  al 
tino.  Detto  del  vino  che  si 
compra  quando  si  cava  dal  tino, 
alla  Svinatura.  '|  Coli'  òro  si 
compra  tutto.  1-  flg.  Comprare 
un  testimònio,  le  coscienze,  i 
voti,  una  penna.  Corrompendo 
col  denaro.  Comprarsi  le  lòdi, 
gli  onori.  \\  fam.  Vénderla  co- 
me s'è  comprata.  Ridire,  Rac- 
contare una  còsa  come  ce  l'anno 
detta.  !|  Le  compra,  Le  com- 
2ìrerèbbe.  D'un  accattabrighe.  Il 
— ato,  p.p.  e  ag.  e  volg.  com- 
pro. Lòdi,  Voti  comjxrati.  ':\ 
Pan  comprato.  Non  casalingo. 

1  Vino,  Òlio  — ,  contr.  di  fatto.  '; 
-atore,  m.  Chi  compra.  Vendi- 
tori e  compratori.  Dov'è  il  —  ? 

oompr^òndere.  tr.  [ind.  com- 
prènd):  p.  rem.  compresi:  A-aX 
It.  eomprehèiido].  Abbracciare, 
Contenere.  Di  còse ,  divisioni 
che  non  siano  affatto  materiali, 
né  d' oggetti.  Questo  locale 
comprènde  parecchi  còmodi. 
Circùito  che  coiì»prènde  cento 
chilòmetri,  tre  città,  centomila 
abitanti.  Questo  còdice  non 
comprènde  tutte  le  leggi.  \\  In- 
tèndere, Ritenere,  Capire,  Af- 
ferrare il  sènso.  È  un  ragaz- 
zo che  comprènde  molto.  Non 
vuoi  comprèndere.  Non  com- 
2irendevo  bène  quel  che  dicevi. 
i  Di  sentimenti,  indovinarli, 
conóscerli  per  poterli  giudicare 
Fammi  comprèndere:  spièga- 
mi.  In  parie  ò  compreso.  Tu 
non  comprèndi  quell'anima 


occhiali  di  panno.  Alla  cièca. 
,,  —  a  tnò  e  tò.  A  iironti. 

compre-enslone,  f.  Compren- 
sione. I  -ènso,  p.p.  Compreso. 
1  -ndènza,  f.  Comprt-ndiiueu- 
to.  Comprensione. 

oompr-éndere ,  tr.  Arrivare, 
Prèndere.  |  Raggiùngere.  ||  Sor- 
prèndere. i|  Cògliere.  ||  Convin- 
cere, cogliendo  in  errore.  ||  As- 
sorbire, il  Obbligare,  Convince- 
re. 1  Deliberare,  Intèndere.  I| 
-eso,  p.p. 

oompr  'endiblle,  ag.  Che  può 
èhMtr  compruNo.  'i-endtmento, 
m.  Il  paeie  compreso  in  cirlo 
spàzio.  Il -endltlvo,  ay.  Com- 


COMPRÌMERE 
Son  pòchi  che  lo  comjìrèndono, 
\\  —eso,  p.p.  e  ag.  Idèa  com- 
presa in  un'altra.  Nazioni 
comprese  fra  l'Uralici' Ocèano 
Atlàntico.  Invitò  tutti,  com- 
preso le  camerière.  Compreso 
d'orrore,  di  dolore,  di  spavèn- 
to, da  una  grand'idèa.  \\  — en- 
dlmento,  m.  La  facoltà  del 
comprèndere.  !— endònio,— en- 
dònl,  m.  fam.  e  scherz.  La 
facoltà  di  comprèndere.  Com- 
prendimento. Un  ragazzo,  Un 
omo.  Una  dònna  che  non  d, 
è  senza,  à  pòco  — .  Che  ci  ài 
nel  —?  Il  -enslblle,  ag.  Che 
può  èsser  compreso.  ||  —elisio- 
ne, f.  T.  lìloS.  Azione  e  Atto 
del  comprèndere.  ||  — ensiva , 
f.  Facoltà  del  comprèndere.  A 
molta  — .  Di  chi  comprènde  e 
applica  bène.|;-ensivamente, 
av.  da  Comprensivo.  |—ensivo, 
ag.  Glie  è  capace  di  comprèn- 
dere. Glie  comprènde. 

comprèssa,  f.  [da  comprèsso']. 
T.  chir.  Pezzetta  per  le  piaghe. 

compressione,  f.  Il  compri- 
mere. 1  Principio  che  è  la  fòrza 
di  parécchie  màcchine.  La  — 
dell'uria  applicata  alle  indù- 
strie. A  —  d'aria  fu  traforato 
il  Moncemfio.  \\  —  cerebrale. 
Fatto  grave  prodotto  spesso  da 
aifondamento  delle  ossa  del 
crànio.  [re. 

comprèsso,  p.p.  di  Comprime- 

oompressore,  verb.m.da  Com- 
primere. 

comprimàri=o ,  -a,  ag.  [da 
con  ^primàrio].  T.  teatr.  Delle 
prime  parti  che  non  sono  le 
assolute.    Tenori  comprima:i. 

oompr^imere,  tr.  [comprimo: 
dal  ìt.eòmììrimo  (com  aprèmo}]. 
Far  fòrza  sopra  una  còsa  per 
tenerla  bassa,  pigiata.'!  Ag-  Kaf- 


prensivo.  ||  -endònia,  f.  Com- 
prendònio. Il  -endònico,  m. 
Corapreudòuio.  ||  -ènso ,  ag. 
Compreso.  H  -esa,  f.  i^uanto 
si  coiii|)rènde  in  uno  spàzio. 

oompressibile,  ag.  .\tto  a  ès- 
ser coiiipri'sso.  [sionato. 

oompresslcnato,  tig.  ('oiu])les- 

compresalone,   f.  (.'umiJrèssn. 

oompr-essione,  f.  (.'(nnplessio- 
ne.  Il  -èsse,  ag.  liv.,  pis.  e  pìst. 
roinjib'.sso. 

oompr-isso,  in.  Concisione.  I| 
-essòcoio,  ug,  .\8sai  coniprès- 
Ho  [«•oinplt'sHoJ. 

comprimere ,  tr.  Di  dònaa , 
Violarla. 


COMPRO 
frenare.  !|  -Imènte ,    p.pr.    e 
ag.  il  -esso,  p-p.  e  ag. 

compro,  p.p.  volg.  di  Comprato. 

oompromesso ,  m.  V.  com- 
prométtere. 

comprom=éttere,  tr.  [compro- 
metto :  da  con  e  prometto]. 
Esporre  a  pericolo  o  danno. 
—  la  pròpria  persona,  altre 
persone,  una  dònna  (nella  re- 
putazione) ,  xin  uomo  (fargli 
pèrdere  l'impiègo,  la  posizione, 
0  Cimentarlo) ,  il  patrimònio, 
la  reputazione,  la  fama,  la 
litertà.  I|  rifl.  Méttersi  in  con- 
dizione di  far  qualche  Sbàglio 
dannoso  alla  posizione ,  ecc. 
Son  gènte  che  non  si  com- 
prométtono mai.  Il  Cornpro- 
méttersi  col  tribunale,  colla 
giustizia.  I|  Persona  da  com- 
prométtersi, con  la  quale  uno 
si  può  — .  Che  ci  può  fidare, 
contare,  che  non  lo  farà  scom- 
parire. Il  Reputarsi  sufficiènte. 
Più  com.  Riprométtere.  \\  — et- 
tònte  e  — Ittènte,  p.pr.  e  ag. 
Che  compromette.  Che  cimenta. 
È  una  dònna  tròppo  — .  !|— es- 
so ,  p.p.  e  ag.  11  nominare, 
d'accòrdo  delle  due  parti,  un 
àrbitro  a  decidere  una  contro- 
vèrsia. Accettare,  Non  accettar 
piti  il  — .  Il  Più  com.  Atto  per 
cui  due  0  più  pers.  s'accordano 
di  venire  alla  stipulazione  d'un 
contratto.  Fare,  Firmare,  La- 
cerare, Strap2ìare  un  — .  ||  Met- 
ter in  — .  Comprométtere,  Far 
pericolare. 

compromissàrio,  —ari,  ag.  e 
s.  meno  com.  di  Arbitro. 

comproprlet=à ,  f.  Proprietà 
insième  con  altri.  |1  —àrie,  -a- 
rl ,  ra.  Chi  è  proprietàrio  con 
altri.  [comprovare. 

oomprovàbile,  ag.  Da  potersi 

comprov=are,  tr.  {comprovo  : 
dal  It.  còinprobo  (coìn  epròbo)]. 
Provare  efficacemente  con  pròve 
e  pròve.  L' anno  comprovato 
tanti  testimòni.  ||  —ante,  p.pr 
e  ag.  l'estimane  —  il  fatto. 

oomp=ùng^ere ,  tr.  [da  con  ( 
2nìngere],  lett.  Punger  fòrte.  | 
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fig.  Dare  un  dolore  con  principio 
di  pentimento.  [\  -untamente, 
av.  In  mòdo  compunto.  Gli  ri- 
sjìose  — .  il  — untlvo,  ag.  Atto 
a  dar  compunzione.  ||  —unto, 
p.p.  da  Compùngere,  e  ag.  Di 
pers.  Addolorato  nel  pentimen- 
to. Si  mostrava.  Èra  vera- 
mente — .  Ària,  Fàccia,  Vi/o, 
Aspètto  — .!|-nnzlone,  f.  L'ès- 
ser compunto.  Lacrime,  Pa- 
ròle di  — . 

computàbile,  ag.  Che  si  pnò 
0  si  deve  computare. 

comput=are ,  tr.  [ind.  còtn- 
puto:  dal  It.  computo].  Fare 
computi.  Metter  a  computo.  — 
gli  anni,  le  ore,  le  spese,  i 
guadagni.  \\  fig.  —  le  nòie,  le 
mancanze,  gli  /bagli.  \\  — ato, 
p.p.  Il  Tutto  computato.  Calco- 
lato tutto.  Il  -Ista,  -Isti,  m. 
Chi  per  professione  riguarda  i 
conti  d'  amministrazioni  pùb- 
bliche 0  private.    Ci  vuol  un 

—  a  fare  questo  conto.  Fa  il 
— .  È  un  bravo  — .  ]|  E  iròn. 
A  chi  non  lèva  le  gambe  da  un 
conto  sémplice.  ||  -Isteria,  f. 
L'arte,  L'utficio,  La  residènza 
del  computista. '!—istlco,-Ì8t '.- 
ci,  ag.  Di  computista. 

computo,  ra.  11  computare, 
Conto  piuttòsto  complicato.  — 
astronòmico.  Fare  il  computo, 
delle  ore,  degli  anni.  Secondo 
il  —  degli  astrònomi.  Il  —  de' 
sècoli  da  che  il  mondo  e/iste 
il  II  sémplice  càlcolo.  ||  fig.  Il 

—  delle  ragioni,  delle  fatiche, 
degli  studi  occorsi.  \\  —  eccle- 
/iàstico.  Il  calendàrio  che  rè- 
gola le  fèste  mòbili. 

oomun=ale,'  ag.  [da  comune]. 
Che  appartiene  al  Comune,  Che 
dipènde  dal  Comune,  Che  non 
è  di  proprietà  privata.  Palazzo, 
Cas.i,  Scuola  — .  |i  Maestro 
Stipendiato  dal  Comune.  ||  — an- 
za,  f.  L'avere,  Il  metter  in  co- 
mune. —  di  bèni,  di  leggi,  d'o- 
pinioni, di  fede,  di  principi, 
d'interèssi.  Vivere  in  — .  Far 
— .  !|  La  —  civile,  tìli  uomini  che 
vivono  in  società  avendo  a  co- 


comprlre,  tr.  Compire. 

comprlso,  ag.  Compreso. 

compro,  m.  La  compra. 

comprobare ,  tr.  e  der.  Com- 
provare. 

compromessàrlo,  ra.  Àrbitro 

comprométtere,  tr.  e  rifl.  Ri- 
méttere, di  (luestioni. 

comprov=amento,  m.  Appro- 


vazione, il  —arsi,  rifl.  Darsi  a 
conóscere.        [zione,  Ripròva. 

oomprovazlone ,   f.  Approva- 

compto,  ag.  Ornato. 

comp^ùg^nere,  e  anal.  V.  com- 
pung^ere.  |,  -ug^nlmento ,  m. 
Compunzione. 

compulsare,  tr.  Forzar  a  com- 
parir in  giudizio. 
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mune  diritti  e  doveri.  —  religio- 
sa, il  —ardo,  m.  Uno  addetto  al 
partito  socialista  della  Comune, 
specialm. quelli  del  1870  a  Parigi. 
1— e,  ag.  [dal  \t.communis].  Che 
appartiene  ugualmente  o  rela- 
tivamente a  più  0  a  tutti.  La 
Tèrra,  madre  comune.  Dio,  pa- 
dre — .  Diritto,  Doveri  comuni 
a  tutti  i  cittadini,  a  tutti  gli 
umini.  Il  ben  — .  Opinioni  — . 
Il  Del  pùbblico.  È  opinione  — 
che....  \\È  voce  comune.  Delle 
persone  in  discorso.  \\  La  còsa 
è  fatta  di  —  consènso.  Di  — 
accòrdo.  \\  Idèe  comuni.  Che 
son  di  tutti,  il  T.  teol.  La  —  sa- 
lute. La  redenzione  degli  uo- 
mini per  G.  C.  li  Le —  orazioni. 
Le  preghière  che  una  data  re- 
ligione impone  a'  suoi  addetti.  I 
Quelle  de'cattòlici.  n  Di  còsa  di 
cui  due  0  più  partecipano  egual- 
mente. Giòie  — .  Il  prov.  Mal  — , 
mèggogàudio.  [Muro — .  Quello 
che  serve  a  due  posséssi  o  a 
due  fabbricati.  ||  Cosi  Fòssa  co- 
mune, il  Pozzo,  Fonte  comtme. 
Che  serve  a  più  famìglie,  a 
molti,  il  Patrimònio  ,  Borsa  , 
Cassa  — .  Lòde,  Glòria  — .  Di 
—  interèsse.  l|  Ùtile,  Utilità 
comune.  \\  Far  vita  comune.  \i- 
vere  insième,  e  stare  al  bène  e 
al  male,  li  Far  eàu/a  — .  Aver 
comuni  i  danni  e  i  vantaggi 
in  un'impresa.  |1  Di  còsa  am- 
messa accettata  da  tutti.  Pa- 
ròla, Voce,  Fra/e  comune.  i| 
Lingua  — .  Comune  a  una  na- 
zione, contrapp.  a  Dialètto.  | 
T.  grara.  Kome  — .  Che  si  ap- 
plica a  tutti  gli  èsseri  della 
stessa  spècie  ;  contr.  a  nome 
pròprio.  Cane,  Cavallo  son  no- 
mi comuni.  i|  Sostantivo  o  Ag- 
gettivo comune.  Che  si  adòpra 
ugualmente  ne' due  gèneri.  |i  T. 
prosodia.  Sillaba  — .  Che  si  può 
far  brève  o  lunga.  H  Di  còsa 
che  non  esce  dall'  ordinàrio. 
Fatti,  Còse  comuni.  Accadono 
tutti  i  giorni.  W  Abito  —.  Quello 
usato  generalmente.  H  Manière 
comuni.   Che  non  anno   nulla 


Petrocchi.  Dizionàrio 


computare,  tr.  Aggregare. 

computazione,  f.  Computo.  || 
Statìstica.  [dire. 

oomputrèscere ,   in.  Imputri- 

oomputrlre,  in.  Imputridire. 

oomuna,  ag.  e  s.  Comune. 

comun=ale,  ag.  Comune,  Ordi- 
nàrio. Il  Affàbile,  Imparziale.  Il 
Neutrale.ll  sost.  Comune.  Il-ale- 

16 
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di  distinto  0  d' insòlito ,  di  su- 
pèrbo. 0  di  ùmile,  li  Siile  — . 
Nel  computo  degli  anni,  per  di- 
stinguerlo da  quello  speciale  di 
alcuni  pòpoli,  ebrèi,  maomet- 
tani, ecc.  Il  Anno  — .  Non  bise- 
stile. ,  Cittadino  — .  Gènte  co- 
mune. Che  è  come  tutti  gli  altri, 
senza  gradi  o  distinzioni.  [1  Mi- 
fura,  Altezza,  Statura  comu- 
ne. ,  Sai  comune.  Quello  per 
gli  nji  della  cucina,  ii  Vin  — . 
Ohe  non  è  scelto,  il  Ingegno, 
Virtù,  Uomo  — ,  non  — .  Che 
è  distinto.  !|  Vizio,  Peccato  co- 
mune. Commesso  in  generale, 
i  Delitto,  Reato  — ,  contrapp. 
a  Delitto ,  Reato  speciale,  di 
stampa. politico.  ;  I  hiogfii  co- 
muni della  conversazione.  I 
discorsi  sòliti.  :  Lògo  — .  Lògo 
còmodo.  !  Luoghi  — ,  in  arte, 
senz'  interèsse.  ,  Sènso  — .  Il 
mòdo  di  sentire,  d'intèndere, 
di  ragionare  comune  a  chi  à 
la  ragione.  Non  à,  Non  c'è 
sén.9o  — .  Gli  manca  il  sènso 
— .  Discorso  con  pòco  sènso  — . 

Soldato  comune.  Che  non  à 
grado.  Anche  sost.  Un  comu- 
ne. !  I  più,  La  maggior  parte. 
n  —  della  gènte,  dei  libri,  dei 
lettori.  Fuor  del  — .  Sopra  il 
—  ,  ellitt.  Fuori,  Al  di  sopra 
dell'usanza,  della  consuetudine, 
del  pensare  dei  più.  Statura 
sopra  il  — .  Esce  fuori  del  —  o 
anche  È.scedal — .  jav.  A,  In—. 
Avere,  Possedere  una  còsa  a, 
in  comune.  Un  giardino  a  — 
con  tante  famiglie.  Ammini- 
strare, Comprare  in  — .  ij  La- 
vorare in — .State  ugualmente 
al  lavoro,  alle  pèrdite  e  al  gua* 
dagno.  Il  Fare  una  stòria ,  un 
romanio,  una  commèdia  in 
— .  Lavorarci  con  altri.  i|  Di/o. 
gnu  in  —  onorare  gli  uomini 
che  lavorarono  per  il  bène  della 
pàtria,  lì  Non  aver  nulla  in  — 
o  di  —  con  uno.  Non  averci 
cli>:  Otre,   Non  gli  somigliare. 

M' Itere  in  —  l'utilità,  i  gua- 
'I  l'Ili'.  Fame  parte  ai  »óci  o 
■.i,ui;i:i((ni,  anche  «e  non  ne  àn- 
no  diritto.  /  socialisti  vòglion 


ai»at«,  av.  da  Comunale.  \\  In 
('(.muri"  -Almente,  av.  Coniu- 
n>'iii'  nr-.  -ftltà,  t.  Comunitu. 
-Htment*,  av.  Coniunemen- 
tf.  -ABza,  f.  Il  Comune,  Ln 
'At>iì»iiu.  -tLtm, ir. Accomunar*;. 
ttmUMOhm,  av.  Comiimiutv 

I,  aK'  Uani  comuni. 
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i  bèni  in  —.  'j  Municipio.  — ur- 
bano e  più  pop.  di  città.  Co- 
mune rurale  e  più  pop.  di  cam- 
pagna. Le  rèndite,  Le  spese, 
Gli  aggravi,  Le  iìnposte  del 
Comune,  sul  — .  Gli  abitanti, 
Le  scuole,  I  fabbricati  del  —. 
Il  Comune  di  Milano,  di  Nà- 
poli, di  FirènSe.  |  Gli  abitanti 
stessi,  I  contribuènti.  Il  paej'e. 
Il  Comune  delibera.  Sindaco, 
Consiglio  del  — .  ||  Dire  una  cò- 
sa al  pòpolo  e  al  — [e  anche  al 
pòpolo,  al  —  e  al  coìitado]. 
Propalarla,  Dirla  a  tutti.  ||  T. 
stòr.  Nome  genèrico  dei  pìccoli 
Stati  italiani  che  avevano  uu 
reggimento  amministrativo  li- 
bero, ancorché  dipendessero  po- 
liticamente da  uu  altro  Stato 
0  da  un  prìncipe.  Règgersi  a 
— .  Quando  l'Italia  si  reggeva 
in  Comuni.  A  tèmpo  dei  —. 
il  Càmera  de'  Comuni.  La  se- 
conda Càmera  del  Parlamento 
inglese.  \i  f.  Lo  stesso  che  Co- 
mune m.,  ma  in  sènso  di  Mu- 
nicipio, Residènza.  T'ò  alla — . 
Spo/arsi  alla  —  ,i  La  Comune 
di  Parigi  e  assol.  La  Comune. 
Sètta  rivoluzionària  che  dopo 
le  sconfìtte  toccate  ai  Franceji 
dai  Pnissiani,  prese  d'  assalto 
Parigi  per  stabilire  il  discen- 
tramento. I  danni,  I  bandi, 
Le  stragi,  Il  Govèrno  della  — . 
li  -élla,  f.  Far  comunèlla.  Di 
persone  equìvoche,  Accordarsi 
in  còsa  non  buona.  !!  -òlio,  m. 
dim.  di  Comune.  Di  pòchi  abi- 
tanti, il  — emente,  av.  In  gene- 
rale. —  si  credeva  che  avrebbe 
fatto  bène.  —  *j  dice,  si  pensa, 
si  parla.  Opinióne,  Paròla, 
Fra/e,  Mòdo  accettato  —.  Il  — 
si  j)ràtica,  si  fa.  ii  Spesso,  Per 
tutto.  Gli  aranci  in  Sicilia  si 
trovano  —.  \\  Comunemente 
parlando.  Cosi  sulle  generali. 
-loàblle,  ag.  Che  può  facil- 
mente èsser  comunicato,  il  — i- 
oabllltà,  f.  astr.  i|  -ioando, 
ag.  e  s.  Clie  va  alla  Comunione 
la  prima  vòlta.  !|  -loare  (co- 
munico ,  comunichi),  tr.  Far 
parto  altrui  d'una  còsa.  —  una 


Ordinàrie.  I  m.Tl  —di  Vinègia. 
Il  più  dii'  Veneziani.  ||  Il  Comu- 
ne. Il  dàzio.  Il  f.  [Il  comunej.  || 
-Alla,  f .  Comunanza .  Il  Società 
di  contadini  pur  far  fronte  a' 
danni  del  b<tHtinnie.  |  -ein«iit«, 
a\ .  In  comun*-.  i  -4vq1«,  ag. 
Couiunit.      -«volvxxa,  f.  Por- 
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lèttera,  una  relazione.  —  al- 
trui Ì2)ròpri  bèni.  Del  suo  non 
comunica  nulla  a'2}òveri.  Più 
com.  Non  dà.  —  il  suo  guada- 
gno. Ma  più  specialm.  Di  còso 
non  materiali.  —  i  pensièri,  le 
idèe,  i  sentimenti,  una  notizia, 
un  segreto.  —  il  sapere,  la 
verità,  la  fede,  il  coràggio.  || 
CoU'Jn .  I  benefizi  che  si  eomit- 
nicano  nel  pòpolo.  I|  —  per  cen- 
ni, per  segnali.  \\  recipr.  Co- 
municarsi dolori,  pene,  le  prò- 
prie convinzioni.  \\  tr.  —  una 
malattia.  Attaccarla.  —  l'èrpe- 
te, l'etifia,  la  scròfola.  ||  fig.  — 
xtn  vizio,  un  difètto.  \\  —  il 
movimento ,  la  fòrza.  Dare, 
Spingere  il  mòto.  L'acqua  co- 
munica il  movimento  al  ro- 
tone.  Il  T.  cattòl.  Amministrare 
l'eucarestia.  —  gV  infermi.  ]\ 
assol.  Il  Priore  non  à  fatto 
altro  che  — .  i;  rifl.  Prènder  la 
comunione.  Sicomùnicano  una 
vòlta  r anno.  \\in.  Aver  un' e- 
scìta,  àdito  comune.  Questa 
stanza  comunica  con  quell'al- 
tra. Il  Di  pers.  Aver  contatto, 
relazioni.  Non  comunica  mai 
con  nessuno.  Non  conmnicano 
cogli  stranièri.  \\  Per  paura 
del  contàgio  una  città  non 
comùnii'a  coU'altra.  :(T.  fllòS.  !( 
-ioatlva,  f.  Facilità  di  comu- 
nicare i  pròpri  sentimenti,  ij  — 1- 
oativo,  ag.  Che  si  può  comuni- 
care. Il  mal  d'occhi  è  — .  1|  Per- 
sona comxtnicatira.  Che  facil- 
mente si  apre,  fa  amicìzia.  ;|— 1- 
oatòrlo,  -loatòrl,  m.  Finestri- 
no nella  chièsa  d'un  monastèro 
dove  comunican  le  mònache. 
Il  -loazlone,  f.  Il  comunicare. 
Far  parte.  —  d'idèe,  di  pen- 
sièri, di  notizie.  —  d'una  lèt- 
tera, d'interèssi  ,  d' averi,  di 
jiatrimònio,  di  vita.  Il  D'impul- 
so, Dare,  Infóndere.  —  del  mo- 
vimento a  %(na  màcchina,  del 
coràggio  a  un  uomo.  ||  Di  luo- 
ghi, persone,  còse.  Pòjìoli  che 
m'ìncano  di  — .  Non  èsserci 
mèiio,  strada,  libertà  di  — . 
La  —  delle  artèrie,  delle  vene, 
d'una  stunza  o  casa  coU'altra. 


sibilila  0  Facilità  di  accomuna- 
re. || -loàbUe,  ag.  Affàbile.  Il 
Applicàbile.  Il-loanza,  f.Atto  o 
Stato  del  comunicare.  ||  -loare, 
tr.  Accomunare.  ||  in.  Prènder 
parte.  ||  tr.  Comunica  gli  OcèU' 
ni.  Mf'tte  in  comunicazione.  {|j 
iu.  Parteciparu.  ii  -loatoro,  m> 
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I  -ione,  f.  L'avere  a  comune, 
iu  comune.  —  di  bèni,  d'idèe, 
d' affètti,  di  fòglie,  di  pazzie, 
di  cajìrieci,  d' autorità.  ||  Di 
pers.  della  stessa  religione.  — 
cristiana.  —  cattòlica,  —  de' 
fedeli.  \\  ass.  Il  sacramento  del- 
l'Eucarestia. —  eucarìstica,  ma 
più  com.  ass.  Dare,  Ammin'- 
strare.  Portare,  Negare  la  —. 
'!  Andare  la  — .  Del  viatico. 
Va  la  —  al  tale.  \\  A  avuto  la 
— .  S'intènde  di  malato  grave. 
,;  Sonare  a  — .  Colla  campana 
0  col  campanèllo.  !1  La  parte 
della  messa  quando  il  sacerdòte 
è  alla  comunione.'!  volg.  fletter 
tino  alla  — .  Bastonarlo  a  mòr- 
te. I  -Sbòrnia,  Bòtte,  Pugni,  e 
sim.  da  comunione.  Solènni, 
Mortali.  Il  — ISmo,  m.  Dottrina 
di  chi  vorrebbe  divisi  ugual- 
mente gli  averi  fra  tutti  gli 
uomini.  ;|— Ista,  e.  (pi.  Comuni- 
sti). Clii  profèssa  il  comunismo,  'i 
-iti,  f.  Il  Municipio  e  special- 
mente la  Residènza.  Andare 
in  — .  Ci  pensa  la  — .  |]  De'fra- 
ti  0  mònache  convivènti  nello 
stesso  convènto.  —  numerose. 

II  Di  più  pers.  che  convìvono 
in  un  medésimo  luogo.  ||  È  di- 
ventata la  —  ?  Di  casa  dove 
ci  sia  un  gran  via  vai.  ||  È  la 
tromba  della  — .  Chi  va  a  rac- 
contare a  tutti  ogni  còsa,  i 
— atlvo,  ag.  Più  uS.  Comunale. 

comunque,  av.  [da  qiiòmodn 
utczimqiie].  In  qualunque  mò- 
do. Comunque  sia,  vada,  stia, 
si  sia.  Comunque  le  còse  vada- 
no, state  al  vòstro  posto.  —  la 
jìènsi,  agi.9co  cosi.  !|  Affine  a 
Tuttavia,  Nonostante,  Bench'^. 
Vd  tutto  bène;  comunque,  2ìo- 
*eva  andare  anche  mèglio. 

con  [dal  It.  c^mi],  prep.  sém- 
plice che  si  unisce  anche  al- 
l'articolo determinativo  Con  lo. 
Con  la,  Con  gli,  Con  le,  e  se 
ne  fa  anche  più  com.  tutt'una 
paròla   Collo  ,   Colla  ,   Colli  o 


Chi  primo  uja  una  còsa.  |(  -loa- 
zlone,  f.  Comunione,  del  Sa- 
cramento, il  Accomunamento.  '| 
— ichévole,  ag.  Comunicàbile. 
I,  -lohlno,  m.  Particola.  1,  Pan- 
nolino che  serve  alla  comu- 
nione. Il  Finestrino.  !|  -Ione,  f. 
Particola.  i|  —  degli  uomini. 
Consòrzio  umano.  '|—  deisanti. 
Tra  le  ànime  buone  e  i  vivi. 
Y  Lèttera  accompagnatòria  data 
da  un  véscovo  a  un  sacerdòte. 
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Cogli,  Colle,  e  accorciato  nel 
masch.  sing.  e  pi.  Col.  —  tmH- 
dèa  santa,  —  lo  ^èlo  dei  gió- 
vani, Coir  e.92)er lènza  de' vèc- 
chi. Il  Pospo.sta  senza  l'jia'pron. 
Me,  Te,  Se.  3Ieeo,  Teco,  Seco,  e 
volg.  —  meco.  \\  Règge  vari 
complementi  indirètti  di  rela- 
zione ,  di  congiunzione.  Va 
sèmpre  colla  governante.  Sfa 
sèmpre  co' suoi.  Viaggia  con 
tcn  trèno,  un  séguito,  un  lusso. 
Amicìzia  con  tutti.  ||  Contro, 
Vèrso,  In  questi  mòdi  :  Combàt- 
tere coi  nemici.  Aver  àstio  con 
uno.  Il  Apprèsso.  Aver  ami- 
cìzia coi  signori.  \\  Collegamen- 
to, Unione,  Mescolanza.  Lax)re- 
po/izione  unisce  il  nome  col 
vèrbo.  Si  somma  un  ninnerò 
con  un  altro.  Cioccolata  col- 
la vainìglia.  ||  Proprietà ,  Con- 
nessione. Casa  con  giardino , 
Impiegato  con  magro  stijìèn- 
dio.  Pensionato  con  rèndita. 
Il  Parlando  di  còse  che  si  porta- 
no, d'uSanze,  di  mòdo.  Comma 
raggièra  d'argènto  ne'  cajìelli. 
Col  cappèllo  in  capìo.  Colla  ca- 
mìcia strappata.  Uomo  colla 
barba  o  senza.  \\  Posposto  a 
Insième.  È  ^;ar^j7o  insième 
con  suo  juidre.  Studia  insiè- 
me con  un  compagno.  Il  Compa- 
gnia. Ora  son  con  un  suo  a- 
mico.  I!  Indicando  lo  stato ,  la 
condizione  ,  1'  atteggiamento. 
Colla  ràbbia  che  lo  mangia. 
Collo  spavènto  che  aveva.  Co- 
gli òcchi  bagnati  di  lacrime. 
Il  CàuSa.  Con  questo  caldo  si 
lavora  male.  ][  Mòdo,  Condi- 
zioni. Studiare  con  imj)egno. 
Lèggere  con  attenzione.  Ri- 
spóndere con  gentilezza.  \\  Con 
questo  che.  A  patto  che.'l  Mèjjo. 
Gli  risposi  con  un  telegram- 
ma. Il  Stnimento ,  Méjjo  ma- 
teriale. Scrìvere  col  lapis.  È 
uscito  colla  sciàbola.  \,  Avanti 
agl'infiniti,  com'un  gerùndio.  — 
tanto  dire,  ce  lo  indussi.  :|  Mal- 


comuno,  ag.  e  s.  Comune. 

oomunqu-e,  av.  Sùbito  che, 
Appena  che.  L  -emente ,  av. 
Comunque. 

con,  prep.  Unito  al  pron.  as- 
similando 1'  L.  Col  lèi,  Colini. 

cena,  f.  Ancona. 

cenare,  in.  Tentare,  Provarsi. 

oonsa,  f.  VaSo  d'ogni  grandez- 
za, i  Urna  sepolcrale,  ji  Vassoio 
da  muratori.  :l  Conca  amorosa. 
Bocca   di  bèlla   dònna.  ||  Vaso 


CONCAVITÀ 
grado,  Nonostante.  Con  tutte  le 
/gridate  che  gli  à  fatto  è  sèmpre 
il  m-'défimo.  ':Coi  gerundi.  Po- 
poi.  Con  dicendo  che  mi  voleva 
guarire  mi  mangiò  cento  lire. 
Con  pagando.  E  vivissimo  pòi 
nel  ger.  di  Crédere.  —  credendo 
che  tu  venissi,  t'ò  a.9pettato.  \\ 

—  esso  loro.  —  coìi  esso  voi.  — 
esso  lèi.  |i  —  j5Jf(;  che.  Quanto 
più.  [Sfòrzo.  Miferàbili  — . 

conato,  m.  non  com.  Tentativo, 
conc=a,  f.[dal  ìt.concha:X  .oon~ 
chlgrlla].  Vaso  grande  di  tèrra 
còtta  per  farci  il  bucato.  L'or- 
lo, Il  cannèllo  della  —.  Il  ce- 
nerone della  — .  i!  Il  contenuto. 
Una  —  di  panni.  À  consu- 
mato una  —  di  ranno.  i|  A 
— .  Fatto  a  conca.  i|  tìg.  Luogo 
basso    tra    monti.    In   quellit 

—  non  ci  starei  neanche  in- 
chiodato. !|  iìg.  Conca  fessa.  Di 
pers.  malaticcia.  |!  Dura  più 
una  —  fessa  che  xi.ia  sana. 
Tante  vòlte  una  persona  ma- 
laticcia, delicata,  anche  per- 
ché s'  à  più  riguardi,  vive  pii"i 
d'im'altra  sana.  || -alo,  m.  [pi. 
Concai].  Chi  tao  vende  conche. 

concàmbio,  m.  [pi.  Concambi, 
da  con  e  càmbio}.  Contrac- 
càmbio. Gli  diedi  un  libro,  e 
n'ebbi  in  —  un  bèi  qiuidro. 

ooncata,  f.  Tanta  ròba  quanta 
ne  può  stare  in  una  conca.  La- 
vare  una  —  di  jmnni. 

conoatenamento,  m.  II  c<hi- 
catenare.  Il  —  delle  idèe. 

oonoaten=are,  tr.  [concateno: 
da  con  e  catena].  Unire  stret- 
tamente p'ù  còse  come  anelli 
d'una  caténa.  Più  specialmen- 
te al  fig.  —  le  idèe.  i|— atur«, 
f.  non  com.  Concatenazione.  I! 
-azione,  f.  L'effètto  del  con- 
catenare. —  di  2)ropofizioni. 

concàuSa,  f.  [da  con  ecàvfa]. 
Càuja  che  produce  un  effètto 
con  altre. 

concavità,  f.  astr.  di  Còncavo. 
La  superlice  intèrna  della  mèi- 


sacro  per  le  abluzioni  de' tèm- 
pli. Il  Catinèlla.  \\  Culla.  ||  Carro, 
Barchetta. li  Conchiglia.  ||  Chiòc- 
ciola de*  Tritoni.  ||  Gran  cavità 
ovale  dell'  orécchio.  |i  Prèsso  i 
Rom.  Salièra.  ||  Tazza  da  bere. 

concamerare,  tr.  Fabbricare 
a  vòlta.  [vèrsi. 

oonoantare,   tr.   Celebrare  in 

concaptivo,  ag.  e  s.  Compa- 
gno di  prigionia. 

conoavare,  tr.  Rènder  còncavo- 


CÒNCAVO 
ja  sfera,  o  di  nn  semmeato  di 
sfera,    vuoti   iutèrnamente.     | 
Carità. 

còncavo,  ag.  [dal  It.  r.ònca- 
■Ttts].  Di  còrpo  che  à  concavi- 
tà. Contr.  di  Convèsso.  Vetro, 
Lènte  roncava.  '.[  f^pècchio  — . 
La  cui  superfice  levigata  ri- 
flettènte la  luce  0  il  calore 
sia  còncava.  ìi  sost.  Del  eònr-o- 
vo  e  del  convèsso.  Il  còncavo 
della  mano.  Quella  parte  in 
eui  si  ripiègan  le  dita ,  special- 
mente quando  si  rovèscia. 

oonc=èiere,  tr.  [ind.  concèdo: 
rem.  concèssi ,  e  meno  com. 
concedei ,  concedetti:  dal  It. 
concèdère].  Sodisfare  alle  ri- 
chièste e  alle  preghière  altrui. 
Di  superiore  o  potènte  a  infe- 
riore e  débole.  Se  Dio  mi  con- 
cederà la  grazia.  Il  Govèrno 
non  gli  à  concèsso  la  facoltà. 
Ti  e  nr.èdo  ampi  poteri.  Mi  sia 
concesso  ri.fpóndervi.  Non  gli 
é  concèsso  di  vedere  i  suoi.  Non 
concède  nesszt-na  dilazione,  il 
Perméttere.  Concedetemi  un  pò' 
ài  rèquie.  '1  Menar  bòno.  Di  ra- 
gioni addotte.  Non  vi  posso 
<'oncèdere  questo  di  Dante.  \\ 
T.  scoi.  Concèdo.  Nelle  sillogi- 
stiche. Concèdo  li  minore,  ne- 
go la  conseguènza^\  Cosi  il  mò- 
do sofistico:  Concèdi  rado, di- 
stingui frequènte,  nega  spésso. 
;,  — adònte,  p.pr.  e  ag.  :|  — es- 
so e  uoa  cera,  -ednto,  p.p, 
e  &?,.  y  D:i,to  e  non  concès.^o. 
Quando  per  combàttere  la  prò 
po5ir,Joue  conseguente  dell'  av- 
versàrio gli  si  ammette  come 
vera,  per  sémplice  ipòteji,  la 
precedènte.  E  nel  linguàggio 
com.  Quando  s' ammette  come 
"Vera  ui;a  ragione  che  non  cre- 
diamo tale,  per  combàtterla  in 
altra  manièra. 

ooaooflslbUe,  ag.  Ohe  si  può 
concedere.  Non  son  grazie—.  | 
-Imento,  m.  leti.  Concessione. 

conceduto,  V.  oonoèdere. 

«onoénto,  m.  [dal  It.  concèn- 
tua  leoncino  canto  :  eo7n  e  ea- 
no)],  Ifctt.  Armonia. 

«oaeoBtramento,  m.  Il  concen- 
trare. —  delle  fòrze,  del  mòto, 
della  mente,  del  pensièro. 

«oao«OBtrar«,  tr.  \  concentro  : 
da  em  e  c'ntro].  Uidurru,  Spln- 


•osoftTAte,  aie.  Còncavo. 
eoaoédoro,   rifl.  3Ji  concèdo. 

Mi  "»nf/'»Ho,  I  Dami  in  pn-'ln, 
cono-  ènto,  m.  Di  colori.  i-«n- 
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gere  a  un  cèntro  o  in  un  punto 
considerato  come  tale.  —  le  mi- 
lìzie, le  fòrze.  \\  —  il  mòto,  il 
m.ovimento.  Far  che  le  vàrie 
fòrze  che  lo  prodùcono  si  di- 
rigano nello  stesso  tèmpo  \èT- 
so  xm  sol  pimto.  \\  —  il  fòco,  i 
fòchi.  T.  mil."  Batter  in  un  sol 
punto  da  divèrse  parti.  !|  flg.  — 
i  ìjensièri,  i  desidèri,  le  fòrze 
in  un  oggetto,  in  un'impresa. 
il  Raccòglier  la  mente  per  me- 
ditare. !|  in.  pr.  Concentrar- 
si. Il  mòto.  Le  fòrze  si  concen- 
trano. Il  rifl.  Di  chi  è  assorto, 
ferma  la  mente  in  una  còsa,  e 
non  si  accòrge  di  quel  che  ac- 
cade intorno  a  lui.  Concentrar- 
si in  un  pensièro,  in  imo  stù- 
dio, in  una  faccènda,  in  un'oc- 
cupazione, in  sé  stesso,  il  —en- 
trato, p.p.  e  ag.  Fantafia  con- 
centrata in  qualche  avveni- 
mento. Mòto — .  Uomo  —  in  un 
affare.  \  Ridotto  a  minor  so- 
stanza. Bròdo  — .  Il  — entra- 
slone,  f.  L'effètto  del  concen- 
trare. Per  la  —  del  calore,  i 
fig.  —  di  fòrze,  di  poteri.  ;; 
— òntrloamente,  av.  da  Con- 
cèntrico, i  — òntrioo,  —entrici. 
ag.  Di  còrpi  che  anno  il  medé- 
simo cèntro.  Superfice  sfèrica 
e  concèntnca  della  tèrra. 

ooncep^lbUe,  ag.  Che  si  può 
concepire.  Non  è  —  la  calma 
di  fronte  a  tali  accufe.  Non 
è  —  con  che  fùria  venne.  ||  — i- 
mento,  ra.  L'atto  del  conce- 
pire. Il  —  d'un'idèa,  d'un  di- 
segno. I  Di  dònna.  Dopo,  Nel 
concepimento. 

oonoep=lre  ,  tr.  [concepisco  , 
eonce])isci,  concepiamo;  rem. 
concepii:  dal  It.  concìperc]. 
Della  fémmina ,  Ricévere  il 
gènne  d'una  nova  \ita.  —  con 
amore,  partorire  con  dolore. 
!|  assol.  Della  Madonna.  ;|  Delhi 
tèrra.  Quanto  concepisce  di  ùti- 
le all'uomo.  'I  flg.  —  un'idèa, 
un  pensièro,  un'ojnnione.  ||  — 
stimi.  Formarsela.  t|  D'opero 
d'arte,  Formarsene  nella  mente 
il  concètto,  il  disegno.  —  un 
poèma.  Prontezza  di  — .  —  la 
possibilità ,  la  realtà  d' una 
còsa,  il  -Ito,  p.p.  e  ag.  òpera, 
Mù/ica,  l'oe/ia  bène  o  mal  — . 

oonoc^èrnere,  tr.  [ind.  eoneér- 


te»o,  ag.  Che  d&  concènto,  h 
Armonioso. 

oonoèpero,  tr.  Concepire.  HCon- 
cétto. 


CONCÈRTO 
no,  concernono:  nel  remòto 
non  nja  e  non  à  p.  p.  :  dal  It. 
cum,  e  cernere  separare].  Di 
scritti,  documenti  o  sim.  clie 
riguardano  un  fatto,  una  per- 
sona. A/fare  che  concèrne  voi. 
Concerneva  i  discorsi  di  ièri. 
!|  — ernènte,  p.pr. 

concert=are,  tr.  [concèrto:  da 
concèrto}.  Far  concèrto.  Unire, 
Accordare  l'armonia  delle  voci 
o  Accordarsi  il  maèstro  d'or- 
chèstra cogli  artisti  per  pre- 
parare le  òpere  in  corso  di 
stagione.  — un  ballo  con  quat- 
tro strumenti.  —  tina  roman- 
za. Il  Dirigere  la  pròva  d'una 
mùsica.  Il  fig.  Accordarsi  nell'e- 
secuzione di  una  còsa  più  spe- 
cialmente segreta,  misteriosa. 
Anno  concertato  di  fare  una 
scampagnata  all'insaputa  del 
babbo,  il  pron.  Si  concertano , 
Si  son  concertati  sui  mòdi  di 
ejeguire  l'impresa.  \\  T.  muS. 
Strumento  coìicertante. \\—a,to, 
p.p.  e  ag.  Ària,  Duo  — .  [[Mù/ica 
— .  La  mùsica  sacra  in  cui  le  voci 
sono  accompagnate  dall'orchè- 
stra. Il  Stile  — .  Di  bravura,  com- 
plicato, astruso,  spesso  buffone- 
sco. I  Pèzzo  — .  Pèzzo  d'assie- 
me e  teatrale  :  si  uSa  general- 
mente ne'  finali  degli  atti.  ||  Di 
voci.  Pèzzo  —  per  il  basso,  per 
il  baritono.  ||  Affair,  Còsa,  Im- 
presa concertata.  \\  sost.  !|  — a- 
tore,  m.  verb.  di  Concertare. 
Il  -atrloe,  f.  |1  -Ino,  in.  dim. 
di  Concèrto.  !|  -lata,  -isti,  m. 
Chi  fa  la  professione  di  dtr 
concèrti. 

oonoèrto,  m.  [p.p.  di  Concer- 
nere]. Esecuzione  di  mùSicr, 
fatta  da  più  cantanti  o  sona- 
tori. Cèrti  concèrti  che  so'^ 
veH  sconcèrti.  ||  Pèzzo  di  mù- 
sica eseguito  da  una  voce  o  da 
uno  strumento  con  accompa- 
gnamento d'orchèstra  o  d'or- 
gano  0   di   piano  o  di  banda. 

—  di  violino,  di  tromba.  \\  So- 
natore di  — .  Che  si  distinguo 
nell'arte  di  maneggiare  il  suo 
stnimento,  Sonando  a  solo.  || 
Concèrto.  .Armonia,  Accòrdo  di 
più  suoni,   cantanti,   sonator'. 

—  di  multe  roc'',  di  jìòchi  e 
cattivi  strumenti.  ||  Accadèmia 
data  da  un  professore  o  allièvo 


oonoepiiriOB*»  ^-  Concezione. 

ooaoopoire,  ir.  Ricévere.  I|  In- 
tuire. Il  -telone,  f.  Concezione. 
Il  -uto,  p.p.  Concepito. 


•CONCESSIONÀRIO 
0  dilettante  per  raosirard  la  sua 
abilità.  —  al  Conservatòrio.  \\ 
Sala  del  —.  \\  flg.  Il  concertar- 
si di  più  persone.  Fanno  le 
còse  di  —  tra  loro.  Siete  di 
— .  Far  di  concèrto. 

concessionàrio,  m.  [pi.  Con- 
cessioìiari:  da  concessione]. 

concess=lone,  f.  [dal  It.  con- 
c.essiònem  (concèdo,  concèsso)]. 
L'atto  del  concedere.  Per  — 
del  govèrno,  della  chièfa.  Una 

—  importante ,  di  pòca  im- 
])ortanza  o  momento,  leggiera, 
speràbile,  desideràbile.  Dare, 
Fare  una  — ,  delle  — .  1|  Atto  o 
Comando  di  Govèrno  o  Magi- 
strato 0  Amministrazione  qua- 
lunque che  permette  l' esecu- 
zione d' un'opera  pùbblica.  — 
dolina  ferrovia,  di  minière. 
Ottenere,  Avere  la  —  d' uti 
lavoro.  Il  In  sign.  gen.  Condi- 
scendènza. Fare,  Bare  molte, 
pòche —  a....  \\  In  sign.  filoS-  di- 
scutendo. Il  —ivo,  ag.  Forme — . 
—ore,  m.  verb.  di  Concèdère. 

conc=ètta.  Y.  concepire.  || 
— ettàcoio,  ni.  peg.  di  Concètto. 
Il  — ettino,  m.  dim.  di  Concètto. 
È  un  —  grazioso.  \\  ass.  à  del 
meschino.  Fièno  di  concetti  ni. ^\ 
-ettlvo,  ag.  Atto  a  concepire 
intellettualmente.  Facoltà  —. 

concètto,  m.  [dal  It.  concèptus 
(concipere)j.  Quel  che  la  mente 
à  concepito,  11  risultato  dell'o- 
perazione dell'intelligènza.  Bèl- 
lo, Buono,  Grazioso,  Gentil  — . 
I primi  —.  il  T.  fllo5.  Prima  del 
giudizio  non  abbiamo  il  — .  Il 

—  d'una  còsa.  Acquistarne  il 
— .  Ogni  idèa  determinata  è — . 
/ —  elementari  dell'essere.  || 
Esporre,  Manifestare  i  jjròpri 
concètti.',  L'idèa.  Discorsi  tutti 
paròle,  ina  senza  concètti.  — 
oscuri,  chiari,  eleganti,  in"- 
leganti.  Esprimete  bène  i  vò- 
stri — .  Il  II  disegno  d'un'òpera 
d'arte.  Jl  —  d'un  libro,  d' un 
quadro,  d'un'Ò2')era  muficale. 


concern=ènza,  f.  Appartenèn- 
za. Il  -évole,  ag.  Concernènte. 

concèsso,  m.  La  proposizione 
conceduta  per  cèrta. 

concestòrio,  m.  Concistoro. 

concett=are,  iu.  Formarli  con- 
cètto, li  -ij^are ,  in.  Trovare 
uno  0  più  concètti. 

concètto,  m.  Concepimento.  !! 
La  creatura  concepita,    [zione. 

concezionale,  ag.  Della  conce- 

oonolilarire,  tr.  eia.  GMa,rire, 
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—  fbagliato,  ardito,  meschino, 
\\  Màssima,  il  Opinione,  Stima 
d'una  pers.  Fare,  Avere,  For- 
marsi un  buono  o  cattivo  — . 
Avere,  Tenere  uno  in  —  di  ga- 
lanticomo,dibirbanfe.[\L3iìnen- 
te  stessa.  A'on  m'entra  nel  — . 
!iooncett=one,  m.  accr.scherz. 
0  iròn.  di  Concètto. Il  —osamen- 
te, av.  da  Concettoso.  Scrive- 
re, Parlare  — .  ||  -oso,  ag.  Che 
à  in  sé  molti  concètti.  Lezione, 
Conferènza,  Discorso,  Prèdica 
— .  Il  —naie ,  ag.  Che  riguarda 
il  concètto.  Forma  —  della  jìro- 
pojizione.  \\  -ISmo,  m.  Dottrina 
filosofica  di  Abelardo  che  ten- 
deva a  conciliare  il  realifmo  e 
il  nominalismo.  Il-ùocio  e  più 
spreg.  —uzzo,  m.  Di  meschino 
concètto.  :|  concezione,  f.  lett. 
Concepimento .  li  II  Concepimento 
della  Madonna.  L'Immacolata 
— .  —  di  Maria.  ||  La  fèsta.  Do- 
mani è  la —  Il  La  chièsa.  È  an- 
data alla  Concezione,  y  flg.  Del- 
l'intellètto. Le  —  della  mente. 
il  T.  filot.  —  po/itiva,  negativa. 

oonohetta,  dim.  di  Conca. 

conoh=iglia,  f.  [dal  pi.  del  It. 
conchylium;  gr.  konchilion 
crostaceo].  Il  gùscio  dei  pìccoli 
testàcei,  e  il  Testàceo   stesso. 

—  rigate,  lisce,  colorate,  fòs- 
sili, intere,  di  due  pèzzi  o  scien- 
tif.  univalve,  bivalve,  polival- 
ve.  Il  T.  B.  A.  Ornamento  di  scul- 
tura 0  d' intàglio  in  forma  di 
conchiglia.  La  —  d'un  cammèo. 
il  -igrlletta,  -igrllna,  f.  dim. 

oonchill=àoeo,  ag.  lett.  Com- 
posto di  conchiglie.  |]  -forme, 
ag.  Fatto  a  conchìglia. 
oonoh=ina,  -ino,  f.  e  m.  dim. 
di  Conca.  Prepara  il  —  per  il 
bìtcato.  [elùdere  e  der. 

oonohiùdere,  non  e.  V.  con- 
cóncia, f.  [pi.  Conce  :  dal  con- 
ciare]. Il  conciare,  e  La  matè- 
ria per  far  la  cóncia.  La  — 
delle  pèlli,  del  cuoio,  della  pèlle 
di  guanto,  di  dante.  —  all'ita- 


oonchiglio,  m.  Conchiglia. 

oonohillo,  m.  Conchiglia. 

conohludèntemente,  av.  Con- 
cludèntemente. [Sione. 

conchiudimento,  m.  Conclu- 

conchiuSione,  f  Conclusione. 

cóncia,  f.  D'  uccèlli  di  rapina, 
Addomesticamento.  |i  Medica- 
mento, Colorito,  de'  vini. 

oonoiabròoohe ,  s.  e.  indecl. 
Ramaio. 

conciare,  tr.  Accojftcjare,  Ac^ 


CONCILIABOLO 
liana,  alla  francefe.  Tener  in 
— .  Metter  in  — .  Cavar  di  — . 
J!  Luogo  0  Stabilimento  per  con- 
ciar le  pèlli. 

conciaia ,  f.  Buca  del  cóncio. 
V.  concimaia. 

oonoialòlo,  m.  Chi  sta  nelle 
conce  delle  pèlli,  Lavorante  ne' 
lavori  delle  conce. 

concialana ,  f.  Chi  scardassa 
la  lana  delle  materasse. 

conci=are,  tr.  [dallt.  compila- 
re (coìntus  ornato)].  Di  pèlli. 
Ridurle,  per  mèjjo  di  matèrie 
adatte,  capaci  a  conservarsi 
senza  marcire ,  e  conferirgli 
morvidezza ,  pieglievole^za  e 
tutte  le  qualità  che  le  rèndona 
atte  a'  vari  usi  industriali.  !1 
Conciare.  Di  tabacco.  Rènder- 
ne le  fòglie,  con  una  prepara- 
zione, atte  a  farne  sigari  o  pól- 
vere. Il  —  il  lino,  la  cànapa. 
Lavorarla  per  rènderla  filàbile. 
il  flg.  Di  pers.  Ridurla  iu  cat- 
tivo stato  con  bòtte  o  altri  dan- 
ni. L' à  conciato  bène  e  non 
m  ile.  Cóncia  que' pòveri  bam- 
bini in  una  manièra!  Ti  con- 
cerà per  il  di  delle  fèste.  L' à 
cóncio  coìne  va.  L'à  cónci  ìbène. 
Conciar  nero  nero  dalle  bòtte, 
I!  Di  còsa.  Sciupare,  Insudicia- 
re. Ve'  com' à  conciato  i  cil- 
zoni  nòvi!  Sta'  attènto  a  non 
ti  conciar  le  mani  d'inchiòstro. 
!|  -ato  e  più  popol.  cóncio,  p.p. 
e  ag.  Pèlle,  Còio  bène  o  mal 
conciati.  Tabacco  conciato,  non 
cóncio,  lì  — atore,  m.  Chi  cóncia 
le  pèlli,  li  -atnra,  f.  L'opera- 
zione genèrica  del  conciare. 

conoll^iàbile,  ag.  Che  si  può 
conciliare.  H  -labilità,  f.  Pos- 
sibilità 0  Facilità  di  conciliare. 

conoil^làbolo,  m.  [i&Concilio]. 
Adunanza  di  gènte  a  fine  cat- 
tivo. Il  T.  eccl.  Concilio  religioso 
tenuto  da  chi  non  ne  à  l'auto- 
rità. || -lamento,  m.  Il  conci- 
liare, il  -lare  (concilio,  concili), 
tr.  Metter  d'accòrdo  con  raèjgi 


comodare.  ||  Corrèggere.  |!  Degli 
uccèlli  di  rapina,  Addomesti- 
carli. Il  Pacificare,  ji  Accomo- 
darsi con  uno.  ||  Di  legname. 
Digrossarlo.  ||  Di  diamanti.  La- 
vorarli, li  —  il  marmo.  Lavo- 
rarlo, il  Concimare. 

conciazione,  f.  Cóncia. 

ooncièro,  m.  Emendazione,  Cor- 
rezione. 

ooncigrllo,  m.  Concìlio. 

ooucillàbulo,  m.  Conciliàbolo. 


CONCÌLIO 
persuajivi ,  senza  violènza.  — 
le  ojìinioiii  più  disparate.  — 
iijli  ànimi,  le  opinioni.  \\  Pro- 
cacciare, Richiamare,  a  pòco 
a  pòco.  —  l'àniino  de' sottopo- 
sti. '  pron.  S'è  saputo  —  l'ani- 
mo di  tutti,  la  stima  de'  supe- 
riori, l'affètto.  1  —  il  sonno, 
la  fame,  l'allegria,  i  pron. 
Star  d'accòrdo-  Come  si  fa  a 
oneiliarsi  con  idèe  cosi  op- 
2)osteP  h  D'aflFari.  Conclùderli. 
Guardate  di  coneiliam.  —lau- 
te, p.pr.  e  ag.  Uomo,  Perso- 
na conciliante.  '•}  -iativo,  ag. 
Capace  di  conciliare.  Discor- 
so ,  Forma  ,  Manièra ,  Prà- 
Heh",  Sentènza  — .  ij  —latore, 
Vìrb.  m.  Chi  o  Che  concilia. 
Far  la  parte  del  —.  ,  T.  stòr. 
Tit.  d'un  giornale  lombardo  in 
cui  scriveva  Silvio  Pellico  e  al- 
tri patriòtti.  i  Giùdice  — .  Ma- 
gistrato dipendènte  dal  Muni- 
cipio che  definisce  le  pìccole 
«inestioni  fra  5  cittailini.  '|  -la- 
trlce,  verb.  f.  di  Conciliare.  '\ 
— lazlone,  f.  L'atto  e  l'effètto 
>li  conciliare.  Venire,  Condur- 
re, Finire  a  una  — . 

concilio,  m.  [pi.  Concili:  dal 
ìt.  con:ilit(m  (cònrieo  raduno)]. 
Adunanza  d'eccleiiàstici  iutèn- 
la  a  còse  di  fede  e  di  discipli- 
«a.  —  ecumènico  generale, pì'o- 
'  inciale,  di  Trento.  Convocare, 
Adunare,  Presedere  un — .  Gli 
atti.  Le  deliberazioni  del  — . 
'  Gli  atti  e  le  deliberazioni 
stesse.  Il  —  siìiziona,  stabili- 
s:e.  1  D'  un'adunanza,  ji  Far 
r.  /nrilio.  Far  concistoro. 

«oaolmala ,  f.  Luogo  appòsito 
I»<;r  il  concime.  —  copèrta,  sco- 
It'-rtn,  murata,  a  tenuta. 

oonolni'^are,  tr.  [ind.  concimo: 
da  concime].  Dar  il  concime. 
—  un  camjìo,  un  òrto,  una  vi- 
'ina,  le  viti,  gli  ulivi,  i  càvoli, 
i  limoni,  le  palline.  \\  assol.  Chi 
non  concima  Sfga  dell'erba. 
■  -atore,  -atora,  verb.  |l  -a- 
tnra,  f.  I/azione,  Il  tèmpo  del 
■<r<-.  -azione,  f.  L'ope- 
'        •  d<-l  coiiciniart;. 

«onolme,  in.  [da  cóncia,  aecon- 


«oaelllar*,  ag.  Vi:\  concilio. 
«onolmo,  in.  Cóacitk.  i  L'accon- 
cia r>:. 
«onolnalt«à,  -ade,  -ate.  f. 

Avvirii^-nza,  Acconcezza. 
«6aolo,   m.  A  c6ncio  <;  In  c6n- 
eio.  lu  «/r  Uni»,  III  procinto.  :  T. 
Arcbi.  l'iHrd  lavorata  cou  lo 


dare].  La  matèria  che  serve 
d'ingrasso  alla  tèrra;  cioè  escre 
menti  d'animali,  sostanze  orgà 
niche  decomposte  ecc.  —  ani- 
ìH.ile,  vegetale,  minerale. 

e  inolno,  m.  [da  conciare'].  So- 
stanza particolare,  specialm. 
della  scòrja  della  quèrcia,  per 
conciare  le  pèlli. 

oónclo,  p.p.  e  ag.  pop.  sìnc.  di 
conciato,  V.  •;  m.  Il  letame  fat- 
to d'escrementi  di  béstie  gròsse. 
Levare,  Ammassare,  Traspor- 
tare il  — .  Ij  Raccattare  il  cón- 
cio per  le  strade.  Èsser  pòveri, 
Far  il  mestière  più  ùmile.  Il  Far 
delle  paròle  cóncio  o  fango. 
Barattarle,  Non  mauteuerle.  ' 
fìg.  Cóncio.  Di  ròba  che  non  è 
più  fresca,  andata  a  male.  Co- 
deste frutte  son  — .  ;;  Di  pers. 
spregiata.  Ci  à  presi  per  —. 
2\e  fa  —. 

oonolon=aTe,  in.  [cìnciono:  da 
conciane].  Parlare  in  pùbblico 
solènnemente  ;  à  anche  dello 
spreg.  e  iròu.  li  -atore ,  verb. 
m.  ,  -atòrlo,  -atòri,  ag.  ra. 
— atrloe,  verb.  f. 

conclone,!  [dallt.  conciònem, 
contiònem  (contraz.  di  conven- 
tiònem  adunanza)],  lett.  Discor- 
so pùbblico  e  solènne.  <  Parlata 
messa  in  bocca  a  qualche  perso- 
nàggio stòrico.  La  —  che  quel 
tràgico  inatte  in  bocca  a  Ce/are. 
'•\  T.  stòr.  Adunanza  dove  si 
tratta  di  còse  di  Stato. 

conciosslacòsaohé  [da  con, 
ciò,  sia,  còsa,  che],  scherz.  irón. 
Paròla  òggi  ujata  per  metter  in 
canzonatura  le  parlate  o  scrit- 
ture pedantesche,  trónfie. 

conoiSamente ,  av.  In  mòdo 
conciji).  Scrivere,   Parlare  — . 

concisione,  f.  astr.  di  Conciio. 
Cowi/ione  di  stile. 

conciso,  ag.  [dal  It.  eoncifus 
(concido  tàglio)].  Che  esprime 
l'idée  con  la  maggior  brevità. 
Parlare,  Scrivere,  Stile,  Ati- 
tore  — .  È  tròjìpo  — .  Sii  — ,  ma 
aneìie  preci/o.  [stòro. 

ooncistoriale,  ag.  Del  Couci- 

oonolatòro,  lu.  [dal  It.  conai- 
atùrium  (verb.   di   eonsiatot]. 


Hcalji<!-llo.    Il   Frejri ,    Dorature. 
o)n  dò  èra  oòaa  che,   con 

oió  (case  còsa  che,   [lariic. 

oijuìvhI.  il  Ksseudouhé,  Perche. 

;i  (Quantunque. 
ooBolpere,  tr.  Concepire. 
ooncUtórlo,  in.  (.'oncistòro. 
ooaoltare,  tr.  .Stiuiolure,  luci- 


CONCLÙDERE 
Adunanza  de'  cardinali  convo- 
cati dal  papa  jier  parlare  in 
matèria  di  fede.  Fatto,  Ordi- 
nato, Convocato  il  — .  Chia- 
mare i  cardinali  a  concistoro. 
Tiene  tm  altro  — .  j!  Il  collègio 
de'  cardinali.  H  n  luogo  dove 
s'adunano.  Entrare,  Uscire  dal 
— .  Il  L'adunanza  de'  ministri  e 
anziani  della  Ciiiéja  evangèlica. 
:|  —  degl'Ifraeliti.  Consìglio  che 
sopravvede  le  cose  della  reli- 
gione in  ogni  paese,  n  scherz.  Di 
gènte  adunata  che  fàccia  gran 
discorsi.  Il  Fare  de'  —.  Discór- 
rere, Discuter  molto  e  fitto  fitto. 
oonclt=are,  tr.  e  flg.  [concito. 
dal  It.  concito  (còncieo  raduno)]. 
Agitar  con  violènza.  —  ira, 
òdio  contro  alcuno,  l'animo, 
le  passioni.  j|  -ato,  p.p.  e  ag. 
Ò  l'animo  —.  Èra  tutto  —. 
Paròle  — .  \\  -atamente,  av.  1 
-ativo,  ag.  Atto  a  concitare.  i| 
—azione,  f.  L'èsser  concitato. 
oonoitamento,  m.  Il  concitare. 
ooncittadin==a,  f.  di  Concitta- 
dino, l'-anza,  f.  L'èsser  con- 
cittadino. 

concittadino,  m.  [da  con  e  cit- 
tadino]. Uomo  delia  stessa  città 
d'un  altro.  Siamo  — .  È  mio  — . 
;i  Anche  d'una  nazione.  Ttttti 
gli  Italiani  son  — . 
conolav=e,  m.  [dal  It.  concla- 
ve (com  e  clavis)].  Adunanza 
de'  cardinali  per  l'elezione  del 
pontéfice  e  II  luogo  dove  s' a- 
dùnano.  —  brève,  lungo,  yegli 
ùltimi  — .  (i  -lata,  -lati,  ra. 
Sacerdòte  che  fa  parte  col 
conclave. 

conclnd=ènte,  p.pr.  e  ag.  V. 
conclùdere.  i|  -òntemente, 
av.  In  mòdo  concludente.  I— òn- 
za,  f.  L'èsser  concludente. 
conol=ùdere,  tr.  [comludo  ; 
perf.  concia/i  :  (com  e  eludo, 
clàudoi].  D'affari,  Venirne  a 
capo.  È  un  pèzzo  che  non  ai 
conclude  nulla.  Conclu/e  un 
affarone  con  lui.  —  una  vén- 
dita, un  trattato,  un'alleanza, 
un  matrimònio,  una  lega,  una 
tregua,  la  2>(iee.  Lisoorsi  che 
conclùdono,  l  Di  discorso,  Ve- 


tare.  —  il  corao,  il  tiao, guèrra. 

conoive,  in.  indecl.  Coucittadl- 

conolavl,  m.  Conclave.       [no. 

oonolàvlo,  in.  Stanza  intèrna. 
Il  T.  arche.  Gubinutlo. 

oonolhAere  u  oonohlùdere. 
tr.  Chiùderò,  Uiialiiùdcrf,  Ser- 
rare, Strlugcro.  ||  includerò. 


CONCLUSIVAMENTE 
jiirue  a  tèrmine  con  qualche 
scopo  0  ragione  che  torni.  0  se 
non  concludi  mai  nulla.  Con- 
i'hidi  una  buona  vòlta.  Con- 
cludo col  dire.  Conchofe  dicen- 
do. Il  Passare  dai  discorsi  al 
fatto.  Il  Anche  d'animali,  di 
piante,  Che  danno  frutto,  pro- 
sperano. Queste  jìècore  que- 
sV anno  non  unno  conc.lufo 
nulla.  Il  Non  conclude.  Di  chi 
non  sa  quel  che  si  dice.  !|  — 
d'ima  còsa,  sopranna  còsa.  '\ 
—udènte,  p-pr.  Paròle,  Di- 
scorso, Fatto,  Giustificazione 
— .'l-uSo,  p.p.  e  ag.II-uSlonào- 
cla,  — uSlonaoce,  f.  Cattiva 
conclusione.  !— uSionale,  ag.  T. 
leg.  Di  scrittura  che  contiene  le 
conclusioni  di  diritto  e  di  fatto 
d'una  càuja.  |!  so.st.  L'avvocato 
B.  à  fatto  una  —  co' fiòcchi. 
|i  -nSloncòlla,  f.  dim.  di  Con- 
clusione. 'I  -uSione,  f.  [da  con- 
ehifo].  L'atto  e  l'effètto  del 
conclùdere.  Non  c'è  nessuna 
— .  Venire  a  una  — ,  alla  — . 
Il  T.  filoS.  La  tèrza  propo/i- 
zione  d'un  sillogi/ mo.  — vera, 
falsa,  negativa,  affermativa, 
mal  dedotta,  illegìttima,  buo- 
na, sottile,  brève.  \\  Alla  —  e 
più  e.  Veniamo  alla  — .'  A  chi 
non  la  finirebbe  mai.  ||  Èsserci 
Non  èsserci  — .  Di  persona  che 
mette  o  nò  conto  di  parlarci, 
trattare,  ij  Senza  — .  Senza 
fondamento  o  effètto.  Discorsi, 
Passi  senza  — .  Il  Gènte  senza 
— .  Il  Di  — .  Di  propòsito.  ||  m. 
av.  In  — .  In  sostanza.  Dunque, 
Alla  line.  '|  pi.  Conclujioni.  Il 
discorso  del  Pùbblico  Ministèro 
come  difensore  della  legge.  Da- 
re, Prèndere  le  — . 

oonoluSlvamente,  av.  In  mòdo 
conclusivo. 

oonoluSivo,  ag.  Di  discorso, 
Che  à  virtù  di  conclùdere.  An- 
che T.  gramm.  Dunque  è  par- 
ticella conclufiva. 


oonoluSlvamente,  av.  In  mòdo 
conclusivo. 

concluso.  V.  oonolùdere. 

concoclmento,  m.  Digestione. 

concòide,  f.  T.  geom.  Linea 
curva  a  forma  del  còncavo  della 
conchiglia.  [nella. 

oónoola,   f.   Conchetta,   Cati- 

oonoolore,  ag.  Dello  stesso  co- 
lore 0  sim. 

concomitanza,  f.  T.  teol.  L'ès- 
sere interi  nell'eucaristia  il  còr- 
po e  il  sangue  di  G.  C.  sotto 
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concluso,  ag.  Y.  conclùdere. 

conc=óoere,  tr.  \(\.a.con  scuoce- 
rei. L'azione  dello  stomaco  nel 
digerire  i  cibi,  i  in.  pr.  Il  mutarsi 
dei  cibi  in  nutrimento.  Ili  matu- 
rare, Delle  tèrre  per  effètto  del 
caldo  e  del  freddo. '|  flg.  La  men- 
te non  può  —  tròp2)e  matèrie. 
Più  com.  Digerire.  ']  tr.  e  in.  T. 
raed.Maturare.ll— òtto,  p.p.eag. 

ooncomit=ante ,  ag.  [dal  It. 
concò/mYo  accompagno]. T. teol. 
La  grazia  che  aiuta  a  com- 
piere un'  azione.  ||  T.  leg.  La 
càusa  0  i  motivi  che  concór- 
rono a  stabilire  la  pròva  d'un 
fatto.  Il  T.  med.  Di  quanto  ac- 
compagna la  malattia.  Sintomi, 
Fenòmeni  concomitanti.  \\  T. 
muS.  1  suoni  resi  spontanea- 
mente dal  còrpo  sonòro.  ||  — an- 
za,  f.  Accompagnamento.  — 
di  càu/e,  d'effètti,  d'idèe. 

ooncone,  m.  accr.  di  Conca. 

ooncord=àblle,  ag.  Che  si  può 
concordare.  !|  -anza,  f.  Accòr- 
do. Èsserci,  Non  èsserci  — .  — 
di  jmrti,  d'una  propofizione 
coll'altra.  ||  Dolci  —  di  suoni, 
dicanti.  \\  Della  pittura.— «eWe 
parti,  il  pi.  Le  coreordanze.  T. 
gramm.  Le  règole  per  accor- 
dare i  gèneri  e  i  nùmeri  se- 
condo grammàtica  nella  [pro- 
posizione. Non  sa,  non  cono- 
sce le  — .  Studiare,  Imparare, 
Saliere,  Fare  le  — .  ||  —  della 
Bibbia.  1  riscontri  che  si  ci- 
tano e  si  spiegano  l'un  coU'al- 
tro.  li— are,  in.  [concordo:  àa, 
concòrde}.  Èsser   d'accòrdo.  È 

più  di  Consentire.  Tutti  con- 
cordano nelV affermare  che  sa. 
\\  T.  gramm.  Èsserci  fra  i  vari 
vocàboli  d'una  proposizione  le 
relazioni  naturali  giuste.  Scu- 
fate,  questo  con  che  concorda? 
Il  tr.  Metter  d'accòrdo.  ||  Accor- 
darsi nella  conclusione  d'  un 
affare.  Concordare  una  ^^ace, 
una  tregua.  \\  -ante,   p.   pr. 


CONCORRERE 
-ato ,  p.p.  e  ag.  Gli  scrit- 
tori concordanti.  \\  —ato ,  m. 
Quanto  è  stato  fissato,  accor- 
dato tra  due  o  più.  ||  Accòrdo  a 
cui  vengono  i  creditori  con  un 
debitore  o  fallito.  Stipulare  un 
—.  In  fòrza  del  —.UT.  polit. 
Trattato  tra  la  Cùria  romana 
e  uno  Stato  per  regolare  le 
loro  relazioni.  —  di  Napoleone 
con  Pio  VII. 

oonc=òrde,  ag.  [dal  It.  eon- 
còrdem  {con  e  cor)].  Che  è  piè- 
namente d'accòrdo.  Gli  scrit- 
tori sono,  non  sono  concòrdi 
in  questo.  Siamo  —  nel  voler 
ciò.  Ànimo,  Mente,  Opinioni 
— .  Sciènza  —  col  sentimento 
umano.  |{ -òrdemente,  av.  l 
— òrdia,  f.  L'èsser  vàrie  pers. 
piènamente  d'amore  e  d'accòr- 
do. Le  famiglie,  se  non  c'è  — . 
vanno  in  rovina.  C  è  una 
gran^—.  Riméttere,  Ristabilir 
la  — .  Il  La  Dèa  — .  Tèmpio, 
Piazza  della  —.  ||  Accòrdo.  — 
d'o2nnioni,  di  scrittori. 

concorr=ènte.V.oonoórrere. 

I  — ènza,  f.  astr.  Il  concórrere 
di  più  pers.  a  un  guadagno  o 
vantàggio.  Èsserci,  Non  èsserci 
— .  Per  fuggir  la  — .  Giusta  — . 

II  Libera  —.  T.  comm.  Libertà 
di  commèrcio  e  d'indùstria. 
Far  —.  Di  chi  mette  la  medé- 
sima indùstria,  apre  la  bottega 
o  negòzio  o  istituto  del  medé- 
simo gènere  per  attirare  a  sé 
gli  avventori,  i  guadagni  d'al- 
tri. Teatri,  Caffè,  Collègi  che 
si  fanno  — .  ||  Vincer  la  — .  Gli 
anno  fatto  una  —  accanita, 
spietata.  '1  Anche  di  commèrci 
e  d'indùstrie. 

^ono=<órrere,  in.  [dal  It.  eum- 
cùrrere  correr  iusiémel.  Andar 
a  un  luogo ,  a  una  còsa,  in 
molti.  Ci  concorre  di  gran 
gènte.  \\  Di  molti  che  préudon 
parte  a  un'impresa,  a  una  spe^ 
sa.  —  a  un  monumento,  a  un 


la  spècie  del  pane  e  del  vino. 
oono=òrda,  ag.  Concòrde.  ||  f. 
Concordia.  ||  -ordàbile,  ag.  U- 
nànime.  '1  -ordag:ione,f.  L'ac- 
cordare il  pròprio  volere.  ||  — or- 
damento,  m.  Il  concordare  o 
Concordarsi.  !|  Accòrdo.  i|  — or- 
dantemeute,  av.  Concòrde- 
mente. Il  Convenièntemente.  !| 
-ordanza ,  f.  Analogia  ,  Ri- 
scontro. 1| -ordare ,  in.  pron. 
Unire.  ||  tr.  Accordare.  i|  -op- 
datamente ,    av.    Concòrde- 


mente. Il  Convenièntemente.  I| 
-opdévolo.ag.  Conforme,  D'ac- 
òrdo.  I!  -ordevolmente,  av. 
Concòrdemente.  1  -ordiare , 
tr.  e  in.  Concordare.  \\  — ordlé- 
vole,  ag.  Che  si  concòrda.  || 
-ordlevolmente,  av.  Concòr- 
demente. Il  -ordita  ,  f.  '  Ac- 
còrdo, Armonia. 

oonoorporale ,  ag.  e  s.  Del 
medésimo  còrpo. 

concorrènza,  f.  A  — .  A  gara. 
I  II  Ricorrènza. 


CONCREARE 
ini^cinto.  !|  Di  persone  che  si 
fanno  avanti  con  titoli  o  altro 
per  aver  un  impiègo,  un  prè 
mio,  un  posto  onoriilco.  Con- 
córrere al  prèmio  reale.  |;  — 
a  un  guadagno.  ||  —  in  una 
opinione,  in  una  sentènza. 
Pensarla,  Giudicar  come  altri. 
'!  Di  più  càuse  che  tèndono  a 
un  medéjimo  effètto.  Tutto  con- 
corre a  farti  sperare.  \\  I  sènsi 
concórrono  a  formare  la  per- 
cezione. !|  T.  geom.  IHie  linee 
concórrono  a  un  medé/imo 
punto.  Il  -orrènte,  p.pr.  Il  ag. 
e  s.  Cagioni  concorrènti.  Non 
mancavano  —  a  quell'impiègo. 
Concorrènte  a  un  posto.  Le 
società  —  alla  spesa.^ìl.  geom. 
Linee  — .  Che  passano  per  un 
medésimo  punto,  lì  m.  Di  com- 
pratori che  concórrono.  Man- 
cano i  — .  i|  -orso,  p.p.  e  ag.  !| 
m.  11  concórrere.  i|  Di  gènte  a 
un  luogo.  C'èra  tanto,  molto, 
pòco,  gran  —.  Cominciò  a  ès- 
serci — .  A  una  conferènza 
c'è  molto  0  pòco  — .  Il  Luogo 
di  — ,  di  gran  — .  Dove  ci  va 
molta  gènte.  Andare  nei  — .  || 
T.  scient.  Affluènza.  \\  Di  per- 
sone che  concórrono  a  un  eSame 
aspirando  a  un  impiègo,  a  un 
grado,  prèmio  o  sim.  Efami  di 
concorso.  Fare  il,  Andare  al — . 
Aprire,  Dare  un  — .  ||  T.  mat.  Il 
punto  di  —.  Quello  in  cui  pa- 
récchie linee  si  tagliano  o  si  ta- 
glierèbbero  prolungandole. 
ooncTea==re,  tT.[concrèo:  dal  It. 
còn-creo].  Creare  insième. '|-to, 
p.p.  e  ag.  T.  teol.  [crèto. 

oonorètamente,  av.  da  Con- 
ooncret=are  [ind.  concrèto: isi 
concrèto],  tr.  Venire  al  con- 
crèto. JJalle  astrazioni  scen 
dete  a  — .  Il  Conclùdere.  Non 
s'è  concretato  nulla.  |i  -essa, 
f.  a»tr.  di  Concrèto. 


ooaor édere,  tr.  e  in.  Crédere, 
Conftdari!.  I  Intèndersi. 

oOBoresolblle,  ag.  Atto  a  for- 
mar concrezione. 

eoaeréto,  ag.  Condensato. 

oonorlare,  tr.  V.  oonoreare. 

oonoablnatore ,  m.  Concuhi- 
iiJiri'i  [te. 

ooDonblno,  m.  IH(onéirto  aman- 

oònoola,  f.  ftpécie  di  mf{ura, 
-  Il  cont>;nut(j. 

ooae«lo-are,  tr.  CalpMtare, 
n<;l  «igniflcato  pròprio.  |l  flg. 
Koft',;.<,rr«),  Tet>«r  «oggetto.  || 
-axloao,  f.  L'«ffétto  di  con- 
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conor=èto,  ag.  [dal  It.  concrè 
tus  (p.p.  di  concrèseo  condén 
so)],  contr.  di  Astratto,  vago. 
Che  à  per  tèrmine  un  oggetto 
reale,  preciso.  Idèa,  Nùmero 
Quantità  —.  ||  T.  gramm.  De- 
gli aggettivi  che  si  uniscono 
al  nome.  Bèllo,  Buono  soti 
concrèti  :  Bontà*,  Bellezza  son 
astratti.  \\  Nomi  — .  Quello  che 
esprime  una  còsa  reale  o  im 
maginata  come  reale.  Libro, 
Penna,  Casa  son  nomi  — 
T.  chim.  Sostanze  — .  Le  ma- 
tèrie sòlide,  specialm.  quelle 
che  sciòlte  in  un  liquido,  se 
parandosene  ripigliano  la  soli- 
dità. Il  Ca/o  —.  Il  caso.  Il  fatto 
di  cui  si  tratta  o  si  deve  trat- 
tare. Il  sost.  Non  c'è  nulla  di 
—  in  Que'  suoi  progètti.  \\  Pas- 
sare, Venire  dall'astratto  al 
— .  Dal  generale  al  particolare. 
Il  In  concrèto.  Nel  caSo  pràtico. 
il  — ezione,  f.  T.  miner.  Mas- 
sa pietrosa  o  metàllica  le  cui 
particelle  si  sono  riunite  più  o 
meno  lèntamente.  |1  T.  patol. 
Formazioni  orgàniche  o  inor- 
gàniche nel  tessuto  animale. 

oonoabin=a,  f.  [dal  It.  r.oncu- 
bina('cÒM«t(&o  giaccio  comi. Dòn- 
na non  legalmente  congiunta  a 
un  uomo.  |1  -àrio,  -ari,  m.  Chi 
vive  in  concubinato.  ||  -ato.m. 
Il  vìvere  matrimoniale  non  le- 
galiggato.  Il  oonoùblto,  m.  Il 
giacere  dell'uomo  colla  dònna. 

oonooloàbile,  ag.  lett.  Da  po- 
tersi conculcare. 

oonoalo=are,  tr.  fdal  It.  con- 
culcare (con  e  calco)],  flg.  Cal- 
pestare, Méttersi  sotto  i  piedi.  || 
— atore,  — atrioe,  verb.  m.  e  i. 

oAnouooere,  tr.  V.  oonoòoere. 

oonouplsoònza,  i.  [dal  It.  con- 
cujnseere  (bramare)].  II  desidè- 
rio de' piaceri  sensuali. 

oononsslone,  f.  [dal  It.  con- 


CO-VDEGNO 
cussiònem  (concùtio)J.  T.  ieg. 
Estorsione. 

oondann^a,  f.  [da  condanna- 
re\  Il  condannare,  La  sentènza 
che  condanna  e  la  Pena  data. 
—  m,ite,  sevèra.  Dare,  Proffe- 
rire, Pronunziare  la — .IMulta. 
Una  —  di  pòchi  sòldi.  H -àbi- 
le, ag.  Da  condannarsi 
oondann=are,  tr.  [dal  It.  con- 
demnare  (com  e  damno}].  Sen- 
tenziar colpévole.  Infligger  a 
uno  una  condanna,  una  pena. 
De' giùdici.  —  a  mòrte,  alla 
galèra,  a  una  multa;  e  lett. 
nell'avere,  nella  persona,  nel 
capo.  Il  Condannar  per  ladro, 
per  furto,  per  ladrocìnio,  j)er 
falso.  Dante  fu  condannato 
per  barattière.  \\  —  in  contu- 
màcia, all'ammonizione,  a  do- 
micìlio coatto,  i;  —  nelle  spese. 
A  pagar  le  spese  del  procèsso. 
Il  Non  assòlvere.  È  mèglio  as- 
sòlver un  rèo  che  —  un  inno- 
cènte. Il  flg.  La  fàccia  lo  con- 
danna. Ti  condanni  da  te.  || 
prov.  Chi  alti-i  giiMiea  sé  con- 
danna. [|  Disapprovare,  Dichia- 
rare falso,  cattivo.  Di  dottrine, 
opinioni,  costumi.)  Costringere. 
Locondànnano  a  far  cèrte  còse 
che  è  tma  vergogna.  \\  Per  est. 
Dare  una  multa.  ||  Ti  condanno 
a  pagare  una  merènda,  y  ~a- 
to,  p.p.  e  ag.  t  sost.  Chi  à  avuto 
una  condanna.  I,  Chi  è  in  car- 
cere a  scontare  una  pena.  || 
—atore,  verb.  m.  di  Condan- 
nare. |i  -atòrio,  -atòrl,  ag. 
Che  condanna.  Di  sentènza.  || 
-évole,  ag.  Da  condannarsi. 
oondegrnamente,  av.  da  Con- 
degno. 

condegno,  ag.  [dal  it.  eondi- 
gnus  (cum  e  dij'f.us)].  Di  prè- 
mio 0  ricompènsa,  e  iròu.  pena. 
Corrispondènte  a' mèriti  o  de- 
mèriti. 


culcare.  ||  Sprègio,  Oltràggio, 
oononp=ire,  tr.  Bramare  fòrte. 
Il  -Ito,  p.p.  Il  -iscènzia,  f. 
Concupiscènza.  ||  -isoenzlale, 
ag.  Da  concupiscènza.  ||  -isoe- 
re,  tr.  V.  oononplre.  1;  -Isoé- 
vole  e  -iBoibile,  ag.  Ecci- 
tante. Il  A])]/rli((>  — .  Tendenza 
dell' Anima  al  bène.  "  Anche 
soat.  Il  -laoivo,  ag.  Che  tènde 
alla  concupiscènza. 
oononis-are,  tr.  Kcòtere,  Di- 
bàttere, -«toro,  verb.  !|-lone, 
f.  Scotimento.  ||  -Ivo,  ag.  Atto 
a  •estere. 


oonouBso,  p.p.  di  Concùtere. 

oondann-agione ,  -azione , 
f.,  -amento,  -o,  ni.  Condanna. 

oondeo^^ònte,  ag.  Convenièn- 
te. Il  -èntemente,  av.  |i  -évo- 
le, ag.  Conveniènte. 

oondeoorare,  tr.  Ornare,  De- 
corare. 

oondegnlt=:à ,  -ate  e  -ade, 
f.  astr.  di  Condegno.        [vulc 

condegno,  ag.  Degno,  Woriti- 

condonnagtone,  f.  Conduiiiiii. 

condenn  are,  tr.  e  in.  Condun- 
i:)r<'.  :  -azione,  f.  Condanna. 

oondénao,  ag.  Denso. 


CONDENSA  nn.E 

condens=àblle,  ag.  Che  si  può 
condensare.  11 —amento,  m.  Il 
condensare.  I|  -are,  tr.  e  in.  pr. 
[eoìidèinìo:  dal  It.  id.].  Rènder 
dènso.  Condensar  Vària,  i  va- 
pori, la  tèrra.  \\  tìg.  —  idèe,  pen- 
sièri, matèria  in  un  volume. 
Il  — atore,  verb.  m.  Strumento  e 
Parte  d'uno  strum.  che  serve  a 
condensare.  —  elèttrico.  \\  ag. 
Reei^nènte,  Va/o,  Strumento 
— .  Il  -azione,  f.  L'effètto  del 
condensare.  La  —  produre  di- 
minuzione di  mòle  e  aumento 
di  gravità. 

condimento,  m.  Il  condire,  e 
Quanto  serve  a  condire  II  —  è 
pòco,  è  molto,  è  tròppo. 
condire,  tr.  [ind.  condisco,  con- 
disci: rem.  condii,  condisti: 
dal  It.  condire].  Dare  il  con- 
dimento. Condir  l'insalata.  || 
—  i  ceci,  il  càvolo,  i  fagiòli. 
Mangiar  la  'ròba  senza  — .  || 
Semplicemente  con  òlio.  I|  flg. 
L'appetito  condisce  le}netanze. 
li  Rènder  piacènte  o  meno  spia- 
cènte. Condisce  le  sue  censure 
con  un  risolino  arguto.  Pa- 
ròle condite  con  molto  senno. 
Il  Foniire  in  grand'abbondanza. 
Condisce  i  libri  di  spropòjiti. 
I!  Macchiare  con  stràscico  d'o- 
lio 0  altro  liquido.  ||  Ài  condito 
tutto  il  vestito  a  quella  si- 
gnora. Il  flg.  Di  danni.  'A  pre- 
star denari  a  costui  s'è  "con- 
dito bène.  ||  —Ito,  p.p.  e  ag.  In- 
salata, Fagiòli,  Ceci — .  |j  Lesso 
— .  Condito  coni' insalata.  Il  flg. 
condiscendènza,  f.  »str.  di 
Condiscendènte.'  Fallo  per  — . 
ocndlso=éndere,  'in.  [dal  It. 
condescèndereW  Cèdere ,  Con^ 
formarsi  per  grazia  "al  volere 
altrui.  —  di  mala  vòglia.  ||— en- 
dònte,  p.pr.  e  ag.  li  -eso.'p.p. 


condeso^endònza  ,  f.  Condi- 
scendènza." I!  -éndere,  n.  ass. 
Scéndere  insième.  ||  flg.  Scénde- 
re, Venire.  ||  -endlmento  ,  m. 
Il  condiscéndere.  |i  — enslone, 
f.  Il  condiscéndere,  jl  -euslvo, 
ag.  Condiscendènte. 

cond=lcere,  in.  rifl.  Confarsi, 
Convenirsi. ]i-lcévole,ag.  Con- 
decènte. 

oondlèra,  f.  T.  sen.  Olièra. 

condlg'uo,  ag.  Condegno. 

oond=ire,  tr.  Candire.  ||  Imbal- 
samare." ||  Concimare. 

condlBO=éndere,  in.  Scéndere. 
jlIPassare-'HV a«a  facoltà  al- 
trui. -Accomodarsi  alla'sua  \r\- 
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condisoépola,  f.  di  Condiscé- 
pulo. 

condiscépolo,  m.  [dal  It.  con- 
discipitlKs].  Che  va  alla  stessa 
scuòla.  [dere. 

condisceso.  Y.  condlscén- 
condltura,  f.  11  condire. 
condividere,  tr.  [da  con  e  di- 
ridere]. Di  più  pers.  che  si  spar- 
tiscono una  còsa. 
o  ìndlzlon^ale,  ag.  [da  condi- 
zione]. Che  esprime  una  con- 
dizione. Propofizione  —.  \\  Che 
afferma  o  nega  sotto  condi- 
zione. Clàufola  — .  Il  T.  gramm. 
Mòdo  — .  Uno  dei  mòdi  del 
vèrbo,  li  Forme,  Particelle  — 
sono  il  -Se,  il  Pxirché  e  sim.  || 
sos\.  La  condizionale.  Ijo  stesso 
che  Propofizione  — .  I|-almen- 
te,  av.  Condizionatamente,  li 
-are  {condiziono),  tr.  Di  vi- 
vande. Prepararle  coi  neces- 
sari condimenti  per  còcerle,  e 
anche  per  Portare  in  tàvola. 
Le  sai  —  codeste  cipolline?  Il 
pesce  bifogna  condizionarlo 
bène.  \\  Per  est.  Di  casse,  ròba 
da  spedire.  |1  -ato,  p.p.  e  ag. 
Bène  o  mal  —.  Piatto,  So- 
stanza, Vivanda  bène  o  mal 
— .  li  Condizione,  Sottoposto  a 
condizione.  Voto  ,  Promessa 
— .  Il  -atamente  ,  av.  Sotto 
condizione.  Promesso,  ma  — . 
Il  —cèlla,  f.  dim.  di  Condizione. 
Il  -e,  f.  Lo  stato  fisico  o  mo- 
rale d'una  persona.  Bòna,  Cat- 
tiva — .  —di  salute,  di  finanze. 
Il  —  sociale.  Alta,  Bassa,  Pò- 
vera, Ùmile,  Servile,  Meschina, 
ìnfima,  Mediocre  — .  Passare 
da  una'a  un'altra  — .  -Sono 
'di  divèrsa  — .  È  in  brutte,  me^ 
schine,  pèrfide  — .  ||  Persona, 
Personàggio,  Gènte  di  — .  Di 
condizione  alta.  ||  pi.    Qualità, 


telligènzar  |i  -endlmento,  m. 
Il  condiscéndere.  ||  Condiscen- 
dènza. Il  Inclinazione,  Facilità 
di  manière.  |i  -enslone,  f.  Il 
condiscéndere.  [bianco. 

condlSl,  ra.  T.   bot.  L'ellèboro 

condito,  ag.  Fabbricato,  Crea- 
to. Il  conditore,  m.  Fondatore, 
Autore.  ||  —  di  legge.  Legisla- 
tore. ^ 

conditura,  f.  Imbalsamazione. 

condlzlon=ale,  ag.  Di  colòni 
tali  per  condizione ,  grado  e 
stato  loro.  Il -àrie,  ag.  Condi- 
zionale, li  -ato,  ag.  Ordinato. 
Il  Di  pers.  Sane.  |1  Di  buona  con-! 
dizione.  Il  ratura,  f.  Il  condi-J 


CONDONARE 
per  un  dato  line.  Gli  mancano 
le  —  volute  2ì'^r  èsser  elettore. 
!l  T.  filoS.  Le  —  deU'intelli-' 
gènza,  della  percezione,  dell'e- 
S2)enènza.  Méttersi  in  — di.... 
In  stato,  necessario  a  un  dato- 
fine.  Il  Lo  stato  d'una  còsa.  Que- 
sto mòbile  è  in  cattiva  — .  Un 
2iaefe  ridotto  in  pè.tsime  — .  ||  I 
patti  0  particolarità  dirètte  a 
stabilire  una  còsa.  Le  —  della 
pace,  d'un  armistizio,  d'una 
resa.  —  accettàbili,  convenièn- 
ti. Il  Stipulare,  Accettare,  Di- 
scùtere, Respingere,  Intavo- 
lare delle  — .  Fare ,  Offnre 
buone,  òttime  — .  li  Circostanza 
dalla  quale  ammettiamo  che 
dipènda  l'esecuzione  d'una  còsa. 
Se  accettate  a  questa  —  bène 
quidem;se  nò,  sciòlti. \\A  con- 
dizione che.  A  un  patto,  Al 
patto.  Ve  lo  prèsto,  mi  a  — 
che  me  lo  restituiate  prèsto.  || 
Sotto  condizione.  Sotto  risèrva, 
Riservàndosituttii  diritti. Z-'àn- 
no  rimesso  in  libertà,  ma  sotto 
condizione.  \\  Senza  condizione. 
In  tutti  i  mòdi.  ||  lett.  Per  nes- 
sima  — .  A  nessun  patto. 

condog^llanza ,  f.  [da  con  e 
doglianza],  specialm.  al  pi.  Il 
condolersi  con  altri  del  suo  do- 
lore. Far  le  .sue  —  a  uno. 
Atto  di  — .  Infinite  — . 

condol^ersl,  in.  proni,  [ind.  mi 
condòlgo  ;  rem.  mi  condòlsi  : 
ma  più  com.  all'  inf.  :  da  con 
e  dolersi].  Dolersi  con  altri 
delle  sue  Sventure.  |i  -uto,  p.p. 

condominio,  m.  [da  con  e  do- 
minio]. Diritto  di  domìnio  in- 
sième con  altri. 

condonàbile,  ag.  Che  si  può 
condonare. 

condona=re,  tr.  [condono:  dal 
It.  condonare  {con  e  donare)]. 


zionare   (può    darsi    d'uSarlo). 

condizione,  f.  Divenire  in  — 
d'una  còsa.  Prènder  natura  di 
quella.  ||  Divenire  di  frale  — . 
Assecchire.il  Passare  in  divina 
—.  Beatificarsi.  i|  Patire  condi- 
zioni di  tèmpo.  Èsser  tempo- 
rale, transitòrio.  |l  ìndole.  ||  Spè- 
cie. Il  Pensièro,  Ànimo.  ||  Ma- 
nièra, Costume.  ||  Risico,  Peri- 
colo. Il  Circostanza. 

condogrllènza,  f.  Condoglianza. 

oondolènza,  f.  Condoglianza. 

oondclere,  in.  Condolere ^  ad 
alenino.  Averne  compassione. 

condolore,  m.  Condoglianza. 

oondonévUe,  ag.  CondoaàlGile. 


CONBOTTA 
Passar  sopra  a  lui  fallo  che 
riteniamo  non  grave.  Questa 
te  la  condono.  Non  fare  scon- 
tare tutta  0  parte  d'una  pena. 
Gli  anno  condonato  tre  anni 
di  prigione  sopra  dièci.  \\  — 
><»  débito.  Non  farlo  pagare. 
— zione,  f.  Il  condonare. 

condotta,  f.  [da  condotto,  p.p. 
di  Condurre].  Mòlo  di  vivere 
in  rappòrto  agli  altri,  special- 
mente riguardo  a'costunii.  Buo- 
ni, Cattiva,  Sàvia,  Regolare, 
Òttima, Irreprensibile— .  •!  ass- 
Xon  anno  — .  Gióvane  di  pès- 
sima, mala  condotta.  \\  Mòdo  di 
condurre  un  lavoro  letteràrio 
d'arte.  La  —  d'un  poèma,  d'un 
romanzo,  d'un  dramma. 
—  delle  acque.  Il  condurle  da 
un  luogo  a  un  altro,  regolan- 
done il  corso,  i  Ufficio  mèiiico 
retribuito  dal  Municìpio  perla 
cura  gratùita  de'  pòveri. 

condottlèr=e  e  -o ,  m.  lett. 
Capo  di  mibzie.  i,  T.  stòr.  Ca- 
pitano ili  ventura. 

condotto,  p.p.  e  ag.  V.  con- 
durre. ,  m.  Piccolo  acquedot- 
to. Muratura  o  Tubo  metàllico 
0  di  tèrra  cótta  per  portare  le 
acque  da  un  luogo  all'altro. — 
apèrto,  chiii.to.  2^'on  e'  è  con- 
dotti. —  dell'acquaio,  del  bot- 
tino. È  tappato,  intafato  il 
— .  Ripulire  il  — .  i;  T.  anat. 
Cijndottointestinale,aliment  li- 
re. T.fond.  Canale  per  cui  scor- 
re il  metallo,  i  T.  cliim.  Tubo 
qoalimque  per  flùidi  o  liquidi. 

oond=iirre,  tr.  [ind.  conduco, 
nmduci  :  rem.  condussi,  con- 
duf.eati:  fut.  condurrò:  àdX  It. 
c'/n-dùcere].    Far    venir  seco 


condono,  m.  Condonazione. 

condotta,  f.  Scòrta,  Guida.  ; 
l'omo  (li  — .  Afiseituató,  àbile. 
Traspòrto,  i.  Pa^a  del  solda- 
to. I.  C^uantità  di  bastie  manda- 
te a  vettura,  a  nòlo,  li  II  con- 
durre uno  in  «inalche  luogo.  i| 
Condotta  delle  colònie.  11  tra- 
sportarle, capitanarle.    • 

oondottl'Are  e  -èro,  m.  Vet- 
liiral»!,  l'rotaccia. 

condott->p,  m.  11  condurre.  1 
Mercenàrio,  i  Coiidiziuue.  i,  Vi» 
Vanda,  l'rovvljlonw.  n  -«ra,  t. 
'   li  roii'iirre. 

oondrllla,  f.  Kòrta  d'iniialuta. 

ooadrln*.  t.  T.  chini.  86rta  di 
K<:lutlaa. 

o«Bd-*e«r«,  tr.  e  io.  Condur- 
r-:.  j  -«oévole,  ap;.   Cb«  cod< 


250 
0  Accompagnar  pers.  in  qual- 
che posto,  0  semplic.  Accom- 
pagnare. —  a  S2)asso.  T'ò  a  — 
perniano?  Vieondiirròin  giar- 
dino ,  al  teatro.    \\   Di  béstie. 

—  0  2}ortare  le  pècore  a  bere, 
il   avallo   nella   stalla.  \\  flg. 

—  a  bène,  a  bti'qn  pòrto,  a 
tèrmine,  a  2^erfezione.  Commè- 
dia condotta  con  molto  brio,  il  — 
vita,  giorni  sereni,  tranquilli. 
;,  —  tina pràtica,  un  tr.ittato. 
Conclùderlo.  |i  flg.  Di  còse  che 
avranno  sèrie  conseguènze.  Ti 
condurrai  a  male,  se  séguiti 
così.  Condusse  al  male  quel 
giovine,  y —  vita  quièti,  pani- 
fica. 'I  Di  strade  per  cui  si  va  a 
un  dato  luogo.  Via  che  con- 
duce a  Còrno.  \\  prov.  Tutte 
le  strade  coìidùeono  a  Roma. 
Son  tanti  i  mèg ji  per  cui  si  può 
arrivare  a  bòn  pòrto,  ^i  flg.  Co- 
desta stradi  t'àa—a  o  in  ro- 
vina, in  viifèria,  a  pèrdere  la 
reputazione.  \\  —  in  2^>'^gione, 
alla  fòssa.  \\  —  a  tèmpo,  a 
maturazione.  Di  frutti.  |  —  le 
acque.  Per  méjjo  d'acquedotti 
0  condotti.    Regolare,  Guidare. 

—  l'amministrazione ,  il  go- 
vèrno della  còsa  pù'oblica.  '\ 
T.  stòr.  Assoldar  milizie,  spe- 
cialmente mercenàrie,  il  pron. 
Condursi.  Arrivare  a  un  tèr- 
mine. Condursi  a  un'età  avan- 
zata. ì|  Chi  ci  si  condurrà.  Par- 
lando di  còse  che  forse  l'età 
non  ci  permette  di  vedere.  Nel 
diciannovèfimo  sècolo  chi  ci  si 
condurrà,  il  mondo  sarà  cam- 
biato un'altra  vòlta  ?  \\  flg.  Di 
conseguènze  che  son  venute. 
A  che  s'è  condotto  2>C''  ^t  "«fi 


duce.  i|  Favorévole.  ]|  -noiblle, 
ag.  Possibile,  Atto  a  èsser  con- 
dotto. !  Opportuno ,  Accóncio. 
,  Prò.spero,  Favorévole,  h  — u- 
olmento ,  ra.  Il  condurre,  ii 
Condotta  ,  Procedimento.  \\  Co- 
mando suprèmo  d'un  esèrcito 
'I  — noltore,  m.  Conduttore.  ! 
Maètitro.     (iuida,   (;ui)itano.  i 

oonduplloAzione,  f.  Eaddop- 
]iiuiii);ntu,  Ui-plica. 

condurre,  tr.  |ind.  conduseo, 
eunduMchiamo  ;  pi.  condùsso- 
no].  Il  —  in  bagno.  Liquefare. 
.  Exser  cagione.  ||  Produrre,  ji 
Allevare.  .,  Guudafniare  l'animo 
in  «*M«o  cattivo,  li  —  a  prèezo. 
Pagare  a  nòlo.  ||  —  a  effètto. 
Perfezionare.       ~      filone. 

ooadtttta,  f.  Vivanda,  Provvi- 


CONPACÈNTE 
pòca  prudènza!  \\  Di  portamen- 
ti. ;i  -noènte,  p.  pr.  e  ag.  non 
pop.  Jl/è^ji  conducènti  al  fine. 
ij  —otto  ,  p."\  e  ag.  Lavori 
condotti  purchessia,  i,  Di  mè- 
dico 0  chirurgo  clie  à  una 
condotta.  ||  -uttore  ,  verb.  e 
ag.  Che  conduce.  Filo  — .  Un 
ragazzo  —  di  cièchi.  \\  Còr2ìo, 
Tubo  —  dell'elettricità.  \\  sost. 
Il  —  del  gasse.  \\  —  degli  òm  n  i 
bus,  dei  tranvai ,  delle  dili- 
genze. L'impiegato  che  attènde 
all'entrata  della  gènte,  riscòte 
e  règola  le  fermate  e  le  par- 
tenze. Il  Delle  strade  ferrate. 
Quell'impiegato  che  accompa- 
gna un  trèno,  e  ne  règola  l'an- 
damento, il  —  d'una  locanda, 
d'un  caffè,  birreria  o  simili. 
Chi  la  manda  avanti  per  conto 
suo.  Il  Affittuàrio.  i|  -uttrioe, 
verb.  f.  Il  -nzione,  f.  V.  lo- 
cazione, i!  Delle  acque,  Il  con- 
durle da  un  luogo  all'altro  per 
mèjjo  di  canali,  tubi  o  sim. 

oonestàbile ,  m.  [da  comes 
stabuli  conte  sopriutend.  alla 
stalla].  T.  stòr.  Grado  supe- 
riore nelle  milìzie  del  mèdio  évo; 
e  càrica  in  alcune  corti.    — 

confabula=re,  in.  [confàbìilo: 
dal  It.  confabulari].  Chiacchie- 
rare a  lungo  con  qualcuno  su 
qualche  argomento  di  pòca  im- 
portanza, li  Non  con  fàbula  ma' 
con  nessuno.  Di  persona  piut- 
tòsto ritirata,  che  non  ama  la 
conversazione.  '1— tòrio,  —tòri, 
ag.  Di  confabulazione  ;— zione, 
f.  11  confabulare. 

confao=ònte.  Y.  confarsi.  i| 
-òntemente  ,    av.    In   mòdo 

'  confacènte. 


oondattlzio,  ag.  Assoldato, 
condutt^o,  i).p.  e  ag.  da  Con- 
durre. |i  m.  Guida,  li  Vivanda.  | 
—ore,  m.  Capilauo,  Generale. 
Il  -ura  e  -azione,  f.  Il  condur- 
re. Il  Pòrto,  Vettura. 
oonest^abilia,  f.  Comando  di 
conestàbile.  il-àbole,  m.  Co- 
nestàbile.  Il -aboleria,  f.  Gra- 
do di  conestàbile.  li  — abolia , 
f.  Legione.  !|  -àvole,  m.  Cone- 
stàbile. 

oonfaooònte,  p.  pr.Confacènti- 
oonf  aoènza ,  f.  Il  confarsi 
1  — aoévole,  ag.  Confuci'iitr 
ii  -aoovolezza,  f.  AdiiltHliili- 
tà  ,  Conveniènza.  1|  -aoevol- 
mente,  av.  Conl'acèntenn'irte, 
1  — aoimento,  m.  ('onforinih^. 
oonfolontita,  f.  Tutta  la  ui'.w 


CUXFARRAZIOXE 
confaTr=azlone  e  — eazlone, 

f.  [dal  It.  confareratiòneuiicom 
e  far,  farro»].  T.  arclie.  Rito  de- 
gli anticlii  Romani.  Una  delle 
tre  manière,  e  l'unica  religiosa 
<li  stringer  il  matrimònio,  con 
l'oiférta  d'una  focàccia  di  farro 
con-farsl ,  in.  pr.  [ind.  s, 
confi,  si  confaeeva  :  da  con 
e  farsi].  Di  còsa  che  si  con- 
viene, s'accorda  con  un'altra. 
Regali,  vestiti,  2)ortaìnenti , 
atti,  gèsti,  discorsi  che  si  ron- 
fanno,  non  si  con  fanno.  \\ 
D'aria,  Di  cibi  che  convengono 
alla  salute,  alle  persone.  Non 
gli  si  confà  questo  riho  così 
pesante.  \\  Di  naturali  che  non 
s'incontrano,  che  non  c'è  sim- 
patia, ii  Anche  di  béstie.  Queste 
.stalle  non  si  confanno  a  que- 
sti cardili.  Il  Di  proporzione.  ' 
-facènte,  p.  pr.  e  ag. 
co^federa=rsi  ,  in.  pr.  [ind. 
can federo:  dal  It.  con-foedera- 
re'  ifoedus  alleanza)].  Far  con- 
t'iderazione.  L'Italia  si  con- 
fpderò  colla  Frància.  ]|  tr. 
La  necessità,  Lapaiira  d  con- 
federato le  nazioni  piti  dé- 
boli. I!  -to,  p.p.  e  ag.  Pòpoli 
— .  Il  T.  stòr.  Città  confederate 
a  Roma.  Le  alleate  di  lèi.  i 
.sost.  I  — .  Il  -tivo  ,  ag.  Che 
tènde  0  può  confederare.  ||  -zio- 
ne,  f.  Più  Stati  indipendènti 
riuniti  con  cèrti  vìncoli  e  leg- 
gi comuni.  La  —  frizzerà , 
germànica.  Fare ,  Formare, 
Conclùdere,-Strìngere  una  —. 
oonfer=ònza,  f.  [astr.  di  con- 
ferente (conferire)].  Riunione 
di  pers.  a  ragionar  di  polìtica, 
religione  o  altro  per  definire 
qualcòsa  d' importante.  —  ^;o- 
liticlie.  La  —  di  Berlino.  In- 
vitare alla,  Chiiìdere ,  Pro-\ 
lungare  la  — .  ||  T.  scoi.  ESer 
tizi  tra  maèstro  e  discépoli  per 
ripetizioni  ,  interrogazioni.  |i 
Lezioni  lìbere  e  staccate  so- 
pra qualche  argomento.  Con- 
ffrènze  agràrie,  scienti fich", 
religiose.  \\  -enziòre,  m.   Chi 


te  che  seguitava  un  medésimo 
confalone.    -.u   [falone  e  deriv. 

confalon=e  ,    m.  e  deriv.  Gon- 

confarr=are,  in.  Unirsi  secon- 
do la  confarrazione. 

oonfastidla=rsl.  in.  pr.  Infa- 
stidirsi, Annoiarsi.  ||  -to  ,  p.p. 
Il  Infastidito,  li  Satollo  fino  alla 
nàusea.  f 

oonfeder=amento ,  m.  Confe- 


2òl 

ta  una  conferènza,  i  — Imento, 
m.  Il  conferire,  dare.  —  dell'im- 
2}iégo,  d'un  X'rèmio. 
oonfer=ire,  tr.  [dal  It.  conferò, 
con-fèrre  portare  insième].  Da- 
re, Concèdere  con  atto  d'auto- 
rità. —  un  2}rèmio,  un  impiè- 
go,  una  ricompènsa.  j|  Dare. 

—  i  sacramenti.  \\  in.  Avere  un 
collòquio  importante.  —  col 
ministro.  \\  Non  giovare,  com'è 
consuèto.  Questo  vino  non  mi 
conferisce.  ||  Contribuire  a  un 
effètto.  Il  rij)òso  giusto  con- 
ferisce alla  salute.  Saper  la  lin- 
gua a  dovere  conferisce  molto 
allo  stile.  Il  Anche  di  còse  a 
còse.  La  neve  conferisce  molto 
al  grano.  \\  tr.  L'aria  fine  con- 
ferisce fòrza  al  eangue,  ij  -èn 
te,  p.pr.  e  ag.  Il  -Ito,  p.p.  ;| 
— Itore,  — Itrioe,  verb. 

conferma,  f.  Il  confermare. 
Dare,  Avere,  Chièdere  la  — . 
Notizia  che  merita  — .  Atto, 
Decreto  di  —.  ■    ■  '■■'''^■ 

oonferm=are,  tr.  [dal  It.  con- 
firmare]. Ripèter  còse  già  det- 
te in  assicurazione    di  verità. 

—  le  dimissioni,  la  notizia,  le 
depofizioni scritte.  \\  Rinforzare 
una  disposizione,  un  sentimen- 
to. Questo  mi  confermi  nella 
speranza.  Lo  confermò  nel- 
l'idèa che  non  èra  ària  per 
lui.  I!  Approvare  una  delibera- 
zione ,  un  giudizio  dato.  La 
Corte  d'Appèllo  confermò  la 
sentènza.  "\  Mantenere  nella 
posizione  in  cui  uno  èra.  L'an- 
no confermxto  un'altra  vòlta 
segretàrio.  \\Mi  confermo.  Nella 
chiusa  delle  lèttere.  Mi  confer- 
mo suo  devotissi?no.  ||  assol.  T. 
eccl.  Cresimare.  I|  -ante,  p.pr. 
Il  -atlvo,  ag.  Che  conferma. 
Particelle  —.  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.  IdrÒ2nco,  Tifico  — .  Assicu- 
rato tale  da'  mèdici.  I|  — atore, 
-trloe,  m.  e  f.  Che  conferma. 
Il  podestà  —■  del  bando.  \\  -atò- 
rio,  -tòri,  af.  Che  à  valore 
di  confermare.  ||  -azione,  f.  Il 
confermare.  ||  T.  rett.  La  parte 


derazione.  ||  -andò,  ag.  Da  con- 
federarsi. 

conferòn=te,  p.  pr.  Concernèn- 
te. Il  Dicévole,  Simile.  ||  Propèn- 
so. ||-za,f.  Il  conferire,  riferire. 

oonferi=re,  tr.  Riferire  un  og- 
getto a  un  altro.  ||  Convertire, 
Destinare.  ||  Partecipare,  per 
lèttera,  li  Avvicinare  per  para- 
gonare. Il  Collazionare.  ||  Riferi- 


CONFESSARE 
d'un'orazione  in  cui  l'oratore 
pròva  l'assunto.  ||  T.  eccl.  Crè- 
sima, [fermato. 
confermo,  sinc.  pop.  di  Con- 
oonfess=are  ,  tr.  [ind.  con- 
fésso, dal  It.  eonfèssus  p.p.  di 
confiteor].  Manifestare  volon- 
tariamente 0  nò  una  colpa,  un 
sentimento,  un'azione  senza 
riguardi.  Confèssa  il  tuo  er- 
rore. Confessatevi  qui  tra  noi. 
Confèsso  d' avere  fbagliato. 
Confèsso  che  toccava  a  me  a 
2ìensarci  prim%.  \\  assol.  prov. 
Chi  tutto  nega,  tutto  confèssa. 
Il  —  alla  jìrima  o  alle  prime. 
Restio  a  —.  ff  Dichiarare.  Con- 
fèsso che  m'à  fatto  spècie.  \\ 
Confessarla  giusta.  A  dirla 
giusta,  li  Confessiamolo  ajìèr- 
tamente.  Diciamo  come  sta.  |i 

—  la  povertà,  le  mifèrie,  un 
débito,  le  jìene  a  uno.  Farne 
pùbblica  professione.  ||  pron. 
Confessarsi.  Dire  al  giùdice  le 
pròprie  colpe.  Confessarsi  d'u- 
na fbadatàggine,  d'una  bir- 
bata. Il  prov.  Chi  burla  si  con- 
fèssa- Il  assol.  Del  prète  che 
ascolta  i  peccati.  1,  tr.  Confèssa 
2)òca  gènte.  \\  Aver  la  facoltà, 
di  questo  sacramento.  ||  pron. 
Confessarsi.  Dire  al  prète  le 
pròprie  mancanze.  ||  Ci  si 
confesserebbe.  Di  persona  di 
gran  fidùcia.  \\  Mi  ci  sarei 
confessato.  Di  pers.  Che  si  ri- 
teneva qualcòsa  di  bòne,  jj  Vi 
siete  confessato?  A  chi  fàccia 
insòlitam.  còsa  gentile ,  gar- 
bata. Il  Si  confèssa.  Si  confes- 
sano. Di  due  persone  che  par- 
lano adagio  insième ,  da  un 
pèzzo,  il  -ato,  p.p.  e  ag.  prov. 
Peccato  confessato,  mè^go per- 
donato. Il  Còsa  confessata  da 
tutti.  Il  -tonale,  ag.  Di  confes- 
sione. Segreto  —.  n  -tonale  e 
meno  coni,  -tonarlo,  -tenari, 
m.  Spècie  di  casòtto  o  d'ingi- 
nocchiatoio nelle  chièse  cattòli- 
che, dove  il  sacerdòte  confèssa. 
il  L'uifìcio   del   confessare.   Il 

—  lo  a/fatica.  !|  -lonoèlla,  f. 


re.  Il  Rielèggere,  ij  in.  pr.  Anda- 
re, Portarsi.  ||  Abboccarsi.  (| 
Darsi.  [zione. 

oonfermagrione,  f.  Conferma- 
confermare ,   tr.    Raffermare, 
Rinforzare.  ||  .\pprovare.  [sare. 
confessamente,  m.  Il  confes- 
confessione  ,    f.    (.'unfiteor.   !| 
Avere  uno  in   —.   Ascoltarne 
1»  confessione. 


dim. 


CONFÈSSO 
di  Confessione. 


-lone.i 


f.  n  confessare  e  n  confessarsi 
—  pièna,  intera  de' pròpri  pec- 
cati, delle  prÒ2>rie  colpe,  delle 
pròprie  mancanze.  La  —  del 
rèo.  Fare  la  — .  li  —  dell'errore, 
del  débito.  Ingènua,  Schiètta, 
Franca  — .  i|  La  Penitènza  dei 
cattòlici.  Il  La  facoltà  di  con- 
fessare. Gli  anno  reso  la  con- 
fessione. In  — .  Come  in  — . 
Sotto  sigillo  di  — .  Confidando 
còse  in  gran  segretezza  che 
nessuno  ridica.  ||  A  — .  Per  — . 
Secondo  che  uno  à  confessato. 
I  —  d^' testimòni.  Il  loro  de- 
posto a  propÒ5Ìt(/ dell' imputa- 
to. Il  pi.  Le  — .  Libro  in  cui  uno 
dice  i  segreti  della  sua  vita 
Le  Confessioni  di  Gian  Gia- 
como, di  Sani'  Agostino.  Il  — 
della  fede.  Manifestazione,  Pro 
fessione  di  quella.  ||  Ognuna 
delle  divèrse  chièse  o  sètte 
cristiane  e  anche  I  divèrsi  ere 
dènti.  La  —  cattòlica,  prote- 
.<>tant€,  evangèlica.  \\  T.  arche 
Nelle  chièse  cattòliche  La  parte 
sotterrànea,  sotto  l'aitar  mag- 
giore, con  le  reliquie  de' Santi. 
ooiif=èsso,  p.p.  e  ag.  sinc.  di 
Confessato.  Rèo  — .   Aceufati 

.  Il  — easorato  ,  m.  Ministèro 

del  confessóre,  Tèmpo  che  il 
sacerdòte  lo  esercita  specialm. 
ne' monastèri  femminili.  i| -es- 
sere e  più  e.  — essòre,  m.  II 
prète  0  frate  che  conféssa.  Il 
padre  — .  A' pUdi  del  — .  Il  T 
eccl.  I  santi  che  predicaron  la 
fede,  e  non  pòsson  èsser  regi- 
utrati  tra  gli  apòstoli,  pontéfici, 
màrtiri,  dottori,  véscovi. 
ooBfett=«re,  tr.  [confètto  :  da 
confètto].  Candire.  I!  —  una  ra- 
pa.\.  candire,  i  -lèra,f.  Vajo 
per  confètti.  Confettière  di  me- 
tallo dorato,  d'ebano,  di  raso, 
di  cartone,  di  carta,  l,  -lire, 
m.  V.  oonfettnrlére.  i|  -Ino, 
m.  dim.  di  Confètto.  Confettini 
di  menta.  |  fig.  Còsa  piacévole, 
in  confronto  d'altre.  Questo  la- 
voro apj)rit'ul  vòstro  é  un  — . 


ooafett-«r«,  tr.  Acconciare.  || 
Confezionare.  ''  —  uno.  Lasciar- 
lo. :  liindolarlo.  il  in.  Mangiar 
confetti,  li  pron.  Maturare,  Cò- 
cere,  D<:1la  tArra,  al  sole  e  al 
diaccio,    -ato,  p.p.  e  ag. 

oonfettlère,  m.  l'rofamièro. 

eenfètto,  p.  p-  e  slac.  di  Con- 
fettato. I,  lutrlio.  Intinto,  li  Con- 
sumato, t  Affranto,  Angustiato. 


i»'2 

conf=ètto,  ra.  [dal  It.  confèc- 
tumjt.TD.Aicouficere  compiere]. 
Dolci  di  zùcchero  còtto  con 
dentro  màndorle,  pistacchi,  ecc. 
— grandi,  piccoli,  assortiti.  Un 
cartòccio,  una  scàtola  di  con- 
fètti. Mangiare  i  — .  ||  —  a  sor- 
presa. Quelli  che  -aprendoli  an- 
no qualche  graziosita  nascosta. 
Il  — parlanti.  Che  anno  dentro 
qualche  bigliettino  con  un  mòt- 
to. Il  Bare  i  — .  Chi  è  spòSo.  !| 
fig.  Rimpròvero,  Paròle  acèrbe. 
Cile  grazia  di  — .'  ||  iron.  anche 
Sassata.  Piòvon  — .  ||  E  i  chic- 
chi della  gràndine.  I!  sclierz.  — 
di  montagna.  Le  castagne  sec- 
che. Il  -ettura,  f.  Confètti  di 
più  qualità.  Dolci  fatti  sola 
mente  di  zùcchero.  |1  — etture 
ria,  f.  Luogo  dove  si  véndono 
confetture  o  altri  dolci.  ||  —et 
tnrlère,  m.  Chi  fa  o  rivende 
confètti.  Il  -azionare  {confe- 
ziono}, tr.  Far  confezione 
— ezlone ,  f.  T.  farm.  Misto 
d' ingrediènti.  !|  Composizione 
artificiosa.  ||  Di  frutte  e  sim. 
Operazione  per  rènderle  più  gra- 
dévoli 0  conservarle.  [re. 

oonflocamento,  m.  Il  conficca- 

confloo=are,  tr.  [conficco,  con- 
ficchi: da  con  e  ficcare].  Fic- 
care con  fòrza  e  per  lo  più  con 
martèllo  còsa  aguzza.  —  un 
chiòdo  nel  muro.  \\  Inchiodare. 
Il  iperb.  Cacciar  fòrte.  Con  uno 
spintone  lo  confiicò  nel  muro. 
Il  fig.  Conficcare  e  Conficcarsi 
nella  mente.  Imprimere.  ||  T. 
mil.  —  le  artiglierie.  Inchio- 
darle, li  -atura,  f.  Il  conficcare. 

oonfld=are,  tr.  [confido:  dal  It. 
confidere].  Consegnar  con  fidù- 
cia. Vi  confido  questo  segreto. 
—  un  oggetto,  la  casa,  i  figlioli 
alla  cura  di  questo  e  di  quello. 
Il  Detto,  Dato  in  tutta  segre- 
tezza. Il  in.  Aver  pièna  fidùcia. 

10  confido  interamente  in  voi. 

11  pron.  Mi  confido  nelle  mie 
brdccia.\\a,B6ol.  Tener  per  cèrto. 
Confido  die  i  soldati  faranno 
il  loro  dovere.  |i  Confidarsi  con 


li  Lavorato.  |l  Terréno  — .  Còtto 
dal  sole.  ||  Composizione,  Medi- 
cina gradévole. 

confezione,  f.  Confettura. 

conflocaztcne,  f.  Il  conficcare 

ccnf elicere,  tr.  o  in.  pron.  Con- 
«acrart;  ;  e  proprlam.  del  sacra- 
mento. Il  Fare,  Lavorare.  ||  Con- 
fettare. Il -ètte,  p.p. 

oonfldamento ,    m.    Il    confi - 


CONFIDARE 
qualcuno.  Dirgli  i  suoi  segreti. 
Bada  in  chi  ti  confidi.  \\  —èn- 
te, p.pr.  e  ag.  Persone  2ìòeo  —. 
In  cui  non  s'à  molta  fidùcia.  " 
ag.  e.  V.  confidare,  li  Persona 
di  cui  ci  fidiamo,  o  ci  facciamo 
dare  aiuto,  lo  mettiamo  a  parte 
di  pràtiche.  Un  mio  — .  |i  — èn- 
temente,  av.  Con  fidùcia  iu  sé 
e  negli  altri.    Chièdere  — .  A- 
prirsi  — .  Il  -ònza,  f.  Il  confi- 
dare. Aver  —  in  sé,  in  altri, 
nelle  pròprie  fòrze,  in  Dio, 
negli  amici.  \\  Familiarità,  In- 
trinsechezza. La  conosco  cosi 
di  vista,  ma  non  ci  ò  — .  ||  Fa- 
miliarità nel  conversare.   Li- 
bertà di  linguàggio  fra  persone. 
Il  Stare  in  —,  con  — .  Trattare 
con  — .  Senza  nessuna  sugge- 
zione,  Comein  famiglia.'!  Gè»  ^e, 
Persone  di  — .  Che  pratican  per 
casa ,  e  son  ammessi  a'  nòstri 
fatti  segreti.  ||  Che  si  pòsson 
trattare  alla  buona.  |i  Àbito,  Ve- 
stito di  — .  Il  Lèttera  di  —  o  più 
com.  confidenziale.  Che  à  tutti 
i  caràtteri  dell'amicìzia  e  niènte 
d'ufficiale.  |l  Dar  — .  Trattare 
con  pers.  inferiori   con  tròppa 
familiarità  e  sconveniènza  per 
cui  essi  ne  abusino.    Gli  dai 
tròppa  — .  Il  Fare  a  — .  Appro- 
fittarsi dell'altrui  bontà  o  de- 
bolezza 0  della  comodità  per 
giovarsi  di  qualcòsa,  li  Fò  a  — . 
Scujate  se  fò  a  —.  A  qualche 
amico  giovandoci  di  qualcòsa. 
i|  Con  animali,   Starci  intorno 
senza  riguardi.  Tu  fai  a  —  con 
codesto  mulo,  ma  ti  buscherai 
un  càlcio.  Il  Anche  di  còse.  Non 
fate  tanto  a  —  con  codeste  seg- 
giole. Non  fate  a  —  co'  vòstri 
doveri.  \\  Non  voler  confidènze. 
Non  perméttere  che  altri  se  ne 
pigli.  Il  Prènder  — .    Trattare 
persone  da  più  di  noi  con  tròp- 
pa familiarità.  Non  vi  pigliate 
delle  —  coi  vècchi.  \\  Di  còse 
pericolose.  Learmidafòeo  non 
vogliono  tròppa  —.  \\  Il  conU- 
dare,  con  una  cèrta  segretezza. 
Ti  fò  questa  — .  ||  In  — .  Dire 


dare.  —  nelle  medicine.  U$àb. 
confidanza,  f.  Contldèuza,  Fi- 
danza. Il  Credènza,  Speranza.  ' 
Fedi',  Paròla  data.  [«'i  i 

confidatamente,  av.  Con  tlh: 
confidate,  ni.  Confidènte.  |{  Ki 
ducioMO.  Il  sost.  Uomo  di  provili  > 
f.ìilclfii.  [vadov 

ocnfidelnssore,  m.  ('oninia1l< 
cenfid  ènte,  ag.  Arrogaiitu.  „ 


CONFIGGERK 
una  còsa  in — .  ìFamiliarità  che 
nasce  dalla  stima.  S'è  guada- 
gnato la  —  del  principe.  Strin 
ger  — .  Amméttere,  Èsser  am- 
messo  alla   — .   Il  — enzlale  , 
ag.  Che  dimostra  coutìdénza,  In 
coufidénza.  ||  — enzlalmente 
av.  In  coiifldènza. 
■  oonf=lg^g^ere,tr.  [ind.  configgo 
rem.  confissi:  da  con  e  fìggere]. 
Couficeare.  i|  — Itto ,  ]).p.  e  a 
Gesù  —  in  croce.  Queste  assi 
vanno  confitte  mèglio.  Chiòdo 
—  in  un  àlbero,  spina  in  un 
dito.  Il  lìg.  Paròle  cM  l'ò  con- 
fitte nel  cuore. 

oonfl8:ur=are,  tr.  {configuro: 
da  con  e  figura].  Rapprejen- 
tare  in  figura.  ii  —azione ,  f. 
La  struttura  estèrna,  La  dispo- 
sizione delle  parti,  ia  —  dell'Eu- 
ropa, dei  2JÌaneti. 
confinante.  V.  confinare, 
oonfin^sra,  tr.  [confino:  da 
confine].  Mandare  a  contine. 
Anno  confinato  quei  briganti 
in  un'i/ola.  \\  flg.  Di  pers.  che 
sta  in  un  luogo  o  a  im  lavoro 
a  disàgio.  L'anno  tonfinato  in 
qtiel  paejùcolo.  È  confinato  in 
un  lètto,  li  rifl.  S'è  confinato  là. 
Il  in.  Èsser  a  confine.  La  Spa- 
gna confina  a  settentrione  col- 
la Frància.  \\  flg.  Il  vizio  con- 
fina colla  virtù.  \\  Èsser  a  con- 
tatto, vicino.  Il  naso  confina 
colle  ciglia.  ||  —ante,  p.pr.,  ag. 
e  s.  Paeji,  Tèrre  — .  /  nòstri 
confinanti.  Intènditi  col  — . 
confine  e  volg.  confino ,  m. 
[dal  It.  coi.fine  vicino  (confi- 
niiim  confine)].  Il  tèrmine  dove 
un  paeSe  finisce  e  un  altro  co- 
mincia. All'Abetone  c'èra  il  — 
tra  il  granducato  di  Toscana 
e  il  ducato  di  Modena.  Linea. 
Fòssa  di  —.  Estrèmo  — .  Ès- 
sere, Stare  a  — .  Ij  L'accomp.i- 
gnàrono  al  —,  «' — .  Di  pers. 
esiliata,  scortata  sin  al  confine. 


-ònza,  f.  T.  eccl.  Spècie  di 
simonia.  !|  Fondamento.  ||  -èn- 
zla ,  f.  Confidènza,  jj  — o  ,  ag. 
Confidènte. 

configgere,  tr.  Configgere. 

confi  grgere.tr.fig.  Sconfiggere 

config^linento,m.  11  conficcare. 

config^nere,  in.  Fìngere. 

oonfigrur=are,tr.  Simboleggia- 
re. Jl  -ato,  p.p.  e  ag.  Di  figura 
simile.  Il  Conformato. 

confina,  f.  Confine.  [fini. 

'Confinare,  tr.  Descriver  i  con- 
•.oonflu^^e  0  -o,  ag.  Coutìnaute. 


253 
Romper  il  — .  ||  Vioia>-'e  z  — . 
Entrando  senza  permesso  nei 
diritti,  proprietà  del  vicino, 
pi.  iperb.  I  —  della  tèrra,  del 
mondo.  Paesi  lontani.  !|  La  piè- 
tra che  segna  il  confine.  ||  fig. 
Il  —  della  vita.  La  decrepi- 
tezza. 

confisca,  f.  [da  confiscare].  Pe- 
na per  cui  il  colpévole  pèrde  i 
suoi  bèni,  clie  vanno  allo  Stato. 
confiscare,  tr.  [confisco:  dal 
It.  con  fise  ire  {rome  fisco)].  Con 
dannare  alla  confisca.  —  una 
casa,  i  bèni  mòbili,  e  immòbili, 
il  patrimònio,  mèrci  di  con- 
trabbando. Il  fig.  —  la  libertà 
le  cosciènze. 

confìteor,  m.  [dal  It.  confiteor, 
confitèri  confessare].  Un'  ora 
zione  dei  cattòlici  che  comincia 
cosi.  La  messa  è  al  — .  'i  fi: 
Dire,  Recitare  il  — .  Incolpar 
sé  di  danni  avvenuti. 
confitto.  V.  oonfìg^grere. 
confitto,  m.  [dal  It.  conflictus 
(confi'. go   urtare;].    Combatti 
mento.  —  accanito,  sanguino 
so,  brève,  lungo.  \\  fig.  Opposi 
zione.  Un  gran  —  fra  i  due 
poteri  legislativi.  —  d'interès- 
si, d'opinioni,  di  diritti. 
oonfiaònte.  V.  confiulre. 
confluènza,  f.  Il  confluire. 
ooufl=uire,  in.  [ind.  confluisco, 
confluisci;  rem.  confluii:  dal 
It.  conflùere  (com  e  fluo)].   Il 
riunirsi  di  due  acque  corrènti. 
!|  — uànte,  p.  pr.  !|  m.  Il  punto 
in  cui  s'incontra  un  fiume  mag- 
giore con  un  minore.  Il  —  del 
Ticino  col  Pò.  \\  Per  est.   Di 
strade.  Al  —  di  due  viòttole. 
oonf=óndere,  tr.  [ind.  confon- 
do; rem.  eonfu/i:  dal  It.  con- 
fundo  (com  e  fundo)].  Metter 
insième  senz'ordine  e  senza  cri- 
tèrio 0  Accoppiare  senza  distin- 
guere, 0  Prènder  una  còsa  per 
un'altra.  —  i   libri,  l'idèe,  le 


conflng^ere,  tr.  Contratfare.  i| 
Fìngere. 
confino,  ag.  V.  confine. 

confirni=are,  tr.  Confermare.  || 
—azione,  f.  Confermazione. 

confisoazlone,  f.  Confisca. 

confitènte,  ag.  Chi  confèssa.  '1 
Di  chi  si  confèssa.  i|  sost.  ||  Chi 
proféssa  la  fede.    [Abbruciare. 

confiag^rare,  in.  e  tr.  Àrdere, 

confidare,  tr.  Fóndere.  '\  —ato, 
p.p.  e  ag.  Il  Congiunto. 

oonflàtlle,  ag.  e  s.  Liquefatto 

sortìaudo  al  fòco. 


CONFÓNDERE 
date,  la  stòria,  una  paròla  con 
un'altra,  il  bèllo  col  brutto. 
:|  assol.  Non  confondiamo.  Ora 
voi  confondete.  '\  Dar  nòia.  In- 
fruscare, Far  pèrder  il  filo  delle 
idèe.  Ora  non  mi  confóndere. 
Non  far  confóndere.  |  Anche  di 
animali.  Non  far  confonder  co- 
desto cavallo,  il  Confonder  gli 
òcchi,  la  vista.  Abbagliare.  i| 
Far  con  delle  ragioni  che  uno 
non  sappia  più  che  rispóndere. 
Il  Di  gentilezze  e  cortesie  altrui 
che  a  noi  non  paia  di  merita- 
re. Ne  restiam)  confufi.  !|  Per 
tròppo  affollare  di  còse  special- 
mente divèrse  sì  che  uno  non 
raccapezzi  più.  Tu  mi  confondi 
con  tutte  queste  domande.  Non 
confondete  ì  ragazzi  con  tante 
matèrie.  \\  Tòglier  la  mente.  Id- 
dio confonde  l'iniquo.  \  Sbara- 
gliare. I nemici  furon  confufi . 
il  Più  com.  fig.  Annientare.  Dio 
à  confufo  la  sua  supèrbia.  I| 
Confonder  i  colori.  Non  saper 
distinguer  l' uno  dall'  altro.  | 
prov.  — gli  Ebrèi  coi  Samarita- 
ni. Fare  gran  confusioni.  ||  Con- 
fluire. Il  rifl.  Infruscarsi,  Pèrder 
il  filo  dell'  idèe.  Non  ti  con- 
fóndere, ricomincia  da  capo. 
il  in.  pr.  Affannarsi  per  una 
pers.  0  còsa  senza  frutto  o  che 
non  mette  conto.  Si  confonde 
coi  giornali,  coi  romangaeei, 
col  giòco.  La  non  si  confon- 
da. Non  ci  confondiamo.  || 
Non  mi  ci  confondo.  Con  uno 
da  cui  non  speriamo  nulla.  | 
Non  si  confonda!  lasci  cór- 
rere. O  non  ti  confóndere,  ecc. 
Consigliando  a  non  curarsi  d'of- 
fese e  sim.  il  Non  si  —.  Non  si 
dar  briga.  i|  O  confónditi!  0 
confondetevi!  0  vada  a  con- 
fóndersi! esci,  di  còsa  che  non 
sappiamo  spiegare. i|—uJo,  p.p. 
e  ag.  Confufi  tra  la  fòlla.  — 
mormorio.  \\  -ondibile,  ag.Da 


confiazlone,  f.  Il  conflare. 

confl===Ì8^ere  e  — Ittare,  in.  Far 
conflitto,  li  -ittazlone,  f.  Con- 
tesa. 

confinire,  in.  fig.  Affluire,  [tà. 

confluttuazione,  f.  Perplessi- 

confondlmento,m.  Precipìzio, 
Rovina.  [re. 

confondnto,  p.p.  di  Confónde- 

conform=a,  ag.  Conforme,  il 
— ativo,  ag.  Che  fa  conforme. 
I  -e,  ag.  Adatto.  ||  -évole, 
ag.  Che  à  conformità. 

oonfort=ag^ione   e  — anza,  f. 


CONTORMABILE 
confóndersi.  ;  -ondiixiento,m. 
Il  confóndersi.  Non  vò'piii  Que- 
sto —.  Tròppo  —.  '  — onditore, 
— ondltora,  m.e  f.Chi  confonde. 

conformàbile,  ag.  Che  si  può 
conformare. 

confonn=are,  tr.[dal  It.  confor- 
mare  {conforme.].  Rènder  con- 
fo mie.  —  l'animo,  la  mente, 
i  "osttimi ,  la  vita ,  i  gusti 
alia  ragione,   alla  giustìzia. 

—  7"  leggi  a' infogni  de'pòpoli. 
rifl.  Conformarsi.  Adattarsi. 
Èsser  bène  o  mal  conformato. 

Èsser  bène  o  mal  disposto  di 
forme,  d'organijmo,  di  corpo- 
ratura, -azione,  f.  L'èsser 
conformato.  La  —  delle  vàrie 
parti  del  còrpo,  d'un  còrpo 
qualunque,  i  II  conformare.  La 

—  della  volontà  dei  figli  a 
quella  del  padre.  |i  popol.  Con- 
formità. La  —  delle  volontà, 
dei  cervèlli.  \  T.  anat.  Vizi  di 
— .  Quelli  che  nascon  con  noi, 
difètti  d'organismo. 

oonform=e,  ag.  [dal  It.  con- 
fòrmis  (con  e  forma)].  Di 
còsa  che  corrisponde  bène  a 
un'  altra.  Candelière  non  — 
a  quest'  altro.  L'architettura 
del  palazzo  non  è  —  alla  c.o- 
stntsione  intèrna.  Còpia  —  al- 
l' originale.  Paròle  eonforini 
a' pensièri,  azioni  alla  ragio- 
ne. Per  còpia  — .  Quando  la 
firma  d'una  scrittura  non  è  l'o- 
riginale, av.  In  mòdo  conforme. 
Operare  —  die  si  .lènte,  che  si 
parla.  :  Senza  il  Chfi.  —  suole 
avvenire,  i  Conforme!  Secondo 
il  ca5o,  il  mòdo,  le  circostanze. 
I  —emente,  av.  Lo  stesso,  i 
-Itit,  f .  astr.  Non  c'è  —  di  gu- 
sti, d'idée,  i;  Manièra.  Scrive, 
Parla,  Agisce  sèmpre  in  que- 
sta — .  !'  In  —.  In  mòdo  confor- 
me. In  —  delle  prescrizioni. 

oonformlita,  m.  [che  si  con- 
forma alle  leggi  religiose  do- 
minanti in  paeje].  Chi  profèssa 
ìd  Inghilterra  la  religione  Ao- 
'HÌx\Ant<-.Sonconformisti.(l\xt\- 
'l  d'altra  comunione. 

oenfortoàbUe,  ag.  Ciie  può  ès- 
ser confortato,    -abilmente, 


2Ó4 
av.   In   mòdo    da    confortare. 

eonfort=are,  tr.  [dal  It.  con- 
fortare (eom  e  fòrtis)].  Dar 
confòrto.  —  le  pene,  il  dolore, 
le  afflizioni  o  nel  dolore.^  Spe- 
ranza che  mi  conforta!  È  con- 
fortato dall'  amore  de'  suoi. 
,,  Confortare  l'appetito.  Stuz- 
zicarlo. !!  —  lo  stomaco.  Rèn- 
dergli vigore.  Il  n  sole,  H  fòco 
ci  conforta.  \ì  —  lo  spirito,  l'a- 
nimo. Ricrearli.  —  il  cuore,  la 
mente  con  una  buona  lettura. 
I  Dar  fòrza.  —  un  ragiona- 
mento con  bravepròve,  la  virti'c 
coirefèmpio.'l'D'vLiì  conda,mia.to. 
Confortarlo.  Accompagnarlo 
che  fa  il  prète  al  supplizio,  ii 
prov.  —  i  cani  all'erta.  Spin- 
ger uno  a  far  còsa  che  noi  però 
non  faremmo,  li  Con  A.  Spin- 
gere, Incoraggiare.  !recipr.Qi<e' 
due  pòveri  vècchi  si  confortano 
a  vicènda.  \\  rifl.  Si  fa  prèsto 
a  dire:  confortatevi,  li  —ante, 
p.pr.  e  ag.  Paròle,  Pensièro 
—.  Notizia  — .  Il  sost.  lett.  I 
confortanti.  ||  Più  com.  Di  còsa 
che  conforta  lo  stomaco.  I!  — a- 
tivo,  ag.  Che  può  confortare. 
'!  sost.  —  coìitro  la  nostalgia. 
''\  -atore,  e  -atrioe,  verb.  m. 
e  f.  Chi  conforta  i  condannati. 
"  ag.  Sacerdòte  — .  jj  -àvole, 
ag.  Confortàbile. !|-lno,m.  dim. 
vez.  di  Confòrto.  ||  Di  quanto 
conforta  lo  stomaco. 

oonfòrt=o,  m.  [da  confortare]. 
Quanto  può  servire  a  diminuire 
il  dispiacere  che  non  à  rimèdio. 
Prèndere,  Provare,  Trovare, 
Cer'àr  — .  A  pèrso  in  quelle 
cartèlle,  ma  A  avuto  il  —  di 
vincere  in  quell'altre.  \\  Esorta- 
zione premurosa.  Non  c'è  con- 
fòrti d'amici  o  di  genitori  che 
lo  indùcano  a  far  bène.  Il  2  — 
della  religione  o  Gli  estrèmi 
—.  I  sacramenti  amministrati 
dalla  Cliièja  cattòlica  in  punto 
di  mòrte.  '|  Sollièvo.  :l  A  persona 
amata  che  conforta.  Questo  è 
il  mio  confòrto. 

oonf rateilo,  m.  [da  non  e  fra- 
tèllo]. Chi  è  ascritto  a  una  con- 
fratèrnita. 


Confòrto,  -are,  tr.  Persuftdwe.  oonftate,  m.  Confratèllo. 
"  Aizzare,    —azione,  f.  Con-  oonfratéllo,  m.  Collèga,     [to. 
fArto.      -Inaio,  m.  Chi  fa  o|oonfk'atto,ag.  Fratto.  Dinipa- 
vmi\i  l  confortini.  ' -ino,   m.  oonf  re  fllgrHa,  f.  Combriccola. 
Sórta  di  pawta   dolcn.  ||  -oso,  oonfreirKSlone,  f.  Confricazio- 
ag.  l'i'-no  di  loiifirto.  ooafriagrere,ir.I»irón>:»Hr«.[ne. 


oonferzare,  tr.  Confortare. 
oonfdeeo,  ui.  Barbacane. 


oonfront  amento,  m.Cuufrun 
to.,i-«r«,  iu.  fiUcoutrarti  delle 


C0XFU5AMEXTE 
confratèrnita,   f.   [da  e  ■in    e 
fratèrno].   Associaz.   religiosa 
a  scopo  religioso.  [care. 

oonfricamento,  m.  Il  confri- 
confolo-are,  tr.  e  in.  pr.  [iurt. 
confrico,  confrichi:  dal  It.  con. 
fricare  (com  e  frico)\.  Stropic- 
ciare. Il  —azione,  f.  Stropiccia- 
mento, Stroflnameuto. 
oonfront=are,  tr.  [confronto  : 
da  con  e  fronte].  Jletter  a  con- 
fronto. —  una  stampa  sui  cò- 
dici, una  còpia  coli' originale, 
un  sècolo  con  altri.  \\  in.  Èsser 
conforme.  La  còpia  non  con- 
fronta coli' originale. 
confronto,  m.  [da  co/ì/'ron^rtre]. 
Riscontro  d'una  pers.  o  còsa 
con  un'  altra,  per  notarne  la 
conformità  o  differènza.  Fare 
un  — ,  il  — .  Méttere,  Tenere, 
Venire  a  — .  !l  Venire  a  — .  Piii 
speeialm.  è  nei  procèssi  quel 
metter  a  confronto  i  testimòni 
d'accuta  cogl'  imputati  perché 
dichiarino  di  conóscerli,  per 
sentir  le  deposizioni,  ecc.  |i  Star 
a  — .  Èsser  pari  di  mèrito.  È 
un  romando  che  sta  a  —  con 
quanti  volete.  Diceva  Còfimo 
de' Mèdici:  L'ultima  còsa  che 
l'uoìno  deve  fare  è  di  Venire 
al  —.  Il  JN'on  c'è  — .  Di  due  pers. 

0  còse  non  confrontàbili.  ||  prov. 

1  confronti  son  odiosi.  \\  m.  av. 
A  confronto  di  lui  non  vale 
un  sòldo. 

oonfaS=amente,  av.  [da  con- 
fai fo].  Spièga  — .  Raccontò  ogni 
còsa  —.  il  -etto ,  ag.  dim.  di 
Confuso,  li  -ione ,  f .  Il  confón- 
dere e  lo  stato  delle  còse  o  pers. 
confuse.  —  di  libri,  di  mòbili, 
di  nùmeri,  di  date,  d'idèe,  di 
tèmpi,  di  memòrie.  \\  — enorme, 
spaventévole.  Che  —  in  inazza  ! 
Il  T.  flloS.  Lo  stato  della  mento 
che  non  può  discèrner  il  vero. 
La  —viene  dalla  riflessione  im- 
perfètta. Il  —  di  jìoteri,  di  di- 
ritti, di  attribuzioni.  Portar 
la  — .  È  tutto  una  — .  ||  Far 
—.Méttere,  Produrre,  Ingene- 
rar — .  Il  Stato  dell'animo  agi- 
tato per  vergogna,  pentimento, 
rimòrso,  o  della  mente  confusa 


vie.  Il  -azione,  f.  Confronto, 

Riscontro.  tallo. 

oonflrnitaflrno,  m.  Sòrta  di  uw 
oont'iiggerv,  e  -ugrerlre,  m 

Rifugiarsi. 

oonfùndere  o  dur.  Confóndere. 
oonfn$àneo,ag.  Pane  — .  Fatto 

senza  stacciar  la  farina. 


CONFUSO 

per  qualunque  circostanza  an- 
che momentànea. i' A  mia,  A  nò- 
stra — .  Confessandoci  in  colpa. 
Lo  dico  a  mia  — ,  cotnmi/i  quel- 
l' arditezza.  \\  Di  pers.  che  à 
idée  confuje.  È  la  —  in  per- 
sona. \\ -ìaBituo,  ag.  superi. 

oonfnSo,  p.p.  e  ag.  di  Confón- 
dere. Idèe,  Nozioni  —.  Carte, 
Fògli—.  Tèsta—.  i|m.  av.  Alla 
conftifa.  In  confuso. 

confutàbile,  ag.  Che  si  può 
confutare. 

oonfut=are,  tr.  [confitto:  dal 
it.  e.onfuto].  Dimostrare  che 
cèrte  ragioni  altrui  non  règ- 
gono ai  colpi  della  ragione.  — 
le  ragioni  dell'avversàrio  in 
propò/ito.  —  un  libro,  una  dot- 
trina,unerrore.  Confutarsi  da 
sé.  Chi  si  contradice,  jl  — atlvo, 
ag.  Che  vale  a  confutare.  1!  — a- 
tore,  verb.  il  -otòrlo,  -atò- 
rl,  ag.  Che  tènde  a  confutare. 
!l  -azlonoòUa,  f.  dira,  spreg. 
!'  -azione ,  f.  Il  confutare. 
Nella  —  di  quelle  frivolezze.  \\ 
Discorso  fatto  per  confutare.  — 
del  tal  0  tal  altro  autore.  — 
d'una  dottrina.  Lxinga,  Brève, 
Débole,  Calzante  — . 

oongredare,  tr.  [mngédo:  da 
congèdo}.  Dar  congèdo. —«?irt 
persona,  gli  amici,  i  sèrvi,  i 
soldati,  una  classe.  \\  Licenzia 
re.  —  male,  con  cattive  ma- 
nière, in  mòdo  brusco,  senza 
paga. 

oongrèdo,  m.  [dalfr.  congéicom 
meatu.s)J.  Licènza  di  partire, 
per  sèmpre  o  temporaneamente 
domandata  o  data.  —  militare 
—  illimitato.  Finché  non  sian 
richiamati  all'esèrcito,  ii  —  de 
finitivo  e  più  coni,  assoluto. 
Quand'è  finita  anche  la  risèrva. 
Il  Un  — .  Per  un  cèrto  tèmpo 
Il  II  — .  Congèdo  per  sèmpre 
A  avuto  il  — ,  e  se  ne  torna 
alle  faticlie  de'  campi,  il  Dare, 
Chièder  il  — .  Un  —  di  venti 


confuscare,  tr.  Otfuscare. 
confutamento,  m.  Il  confuta 

re,  Confutazione. 
oonsraudère,   in.  [il  F.  lo  fa 

Sdrùcciolo].  Rallegrarsi  insième. 
congèdo,  ni.  Permesso. 
oong^eg^natura,  f.  Lo  stato  di 

ciò  che  è  congegnato. 
oong^=elare ,    tr.   Assodare. 

— elazlone,  f.  Coatulazioue 

—elido,  ag.  Congelato. 
oongp=eneltà ,  f.  Congiunzione 

d'origine.   |!   -èneo,    ag.    Che 
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giorni,  ttn  mese,  un  anno.  Op- 
pure, Un  mese,  itn  anno,  ecc. 

di  — .  Il  Udiènza  di  — .  Lèttera 

di  — .  Il  Per  — .  Sui  biglietti  di 
visita  agli  amici,  partendo. 

oong^eg^namento,  m.  Il  conge- 
gnare e  La  còsa  congegnata. 

oongregrnare ,  tr.  [congegno: 
da  congegno].  Metter  a  posto, 
Unire  con  abilità  e  con  arte 
còse  specialmente  di  muratura 
0  di  màcchine.  —  una  trave 
nel  muro,  una  ròta  a  tm  carro, 
i  pèzzi  d'uno  strumento.  Un 
cannone  congegnato  dentr'un 
altro.  Il  Per  est.  Di  còse  lette- 
ràrie, Métterle  insième  con  una 
cèrta  abilità.  Sa  —  le   scène. 

oongegno,  m.  ["da  con  e  inge- 
gno]. Il  congegnare  e  la  còsa 
congegnata.  '!  Strumento  fatto 
con  ingegni,  complicazioni. 

congelamento,  m.  11  conge- 
larsi. 

oongel=are,  in.  e  più  com.  rifl. 
[congèlo:  da  (!on  e  gèlo].  Rap- 
pigliarsi per  freddo.  Il  sangue 
si  congela.  |i  -atore,  verb.  m. 
T.  tiS.  Strumento  che  fa  abbas- 
sare molto  la  temperatura. 

congènere,  ag.  [da  con  e  gè 
nere].  Dello  stesso  gènere.  La- 
vori, Òjjere,  Libri,  Arti  — . 

congènito,  ag.  [dal  It.  congè- 
nitus  (com  e  gènitus)].  Di  male, 
vìzio  0  altro  nati  colla  pers. 
Per  est.  Di   vizio,  difètto   in- 
vecchiato. 

congèrie,  f.  [dal  It.  congèries 
{cangerò  pòrto  insième)],  in- 
decl.  Grand'ammasso  di  còse 
confuse.  Gran  —  di  fògli ,  di 
dottrine,  d'errori. 

congestione,  f.  [dal  It.  con- 
gestiònem  (còngero)].  Accumu- 
lazione sovèrchia  di  liquidi  in 
una  parte  del  còrpo. 

congettar=a,  f.  [dal  It.  con- 
je.ctura  (confido  racccòlgo)]. 
Giudìzio  probàbile  ma  non  si- 
curo che  deriviamo  da  qualche 


CONGIUNGERE 
indizio.  |i  -àbile  ,  ag.  Che  sì 
può  farci,  fondare  una  conget- 
tura, li  -ale  ,  ag.  Di  conget- 
tura, ii -almen  te,  av.  |i -are 
[ind.  congetturo],  tr.  e  ass.  Far 
una  congettura.  Si  congettura 
che...  ,|  prov.  Chi  ben  conget- 
tura ben  indovina. 

Gengivàrio,  -ari,  m.  [dal  It. 
congiùrium  (còngio)].  T.  stòr. 
rom.  Regalo  degl'imperatori  o 
cònsoli  al  pòpolo  prima  in  còn- 
gi  d'olio,  vino,  sale,  ecc.,  e  pòi 
anche  denaro. 

oònglo,  in.  [dal  It.  còngius]. 
Misura  rom.  di  liquidi  (6sestari). 

oongl=ùngere,tr.,rill.  erecipr. 
[dal  It.  conjùngere]. Unire.  Una 
collina  che  congiunge  due  mon- 
ti. !i  —  in  matrim.  o  as?.  Del 
sacerdòte  o  utìziale  dello  stato 
civile  che  sposano,  li  recipr. 
Congiiìngersi  in  matrimònio. 
—  di  fatti,  di  linee.  \\  Di  pers. 
Unirsi  a  un  intènto.  Gli  efèr- 
citi  si  sono  congiunti  nelli 
eam2)agna  lombarda,  'i  flg.  À- 
nime  che  si  congiùngono  o  si 
ricongiùngono  nell'altra  vita. 
il  T.  astr.  Vènere  si  congiun- 
ge con  Marte,  i  T.  geora.  Di 
linee  che  vanno  a  terminare 
in  un  medésimo  punto.  ^1  — un- 
glmento,  m.  Il  congiùngere 
0  congiungersi.il— untamente, 
av.  Unitamente,  li  — untlva,  f. 
T.  med.  Sottile  membrana  che 
unisce  le  palpebre  col  glòbo 
dell'occhio.  \',  -untlvlte,  f.  T. 
med.  Infiammazione  della  con- 
giuntiva. Leggèra,  Fòrte  — . 
-nntlvo,  ag.  e  s.  Uno  dei 
mòdi  del  vèrbo.  Anche  Sog- 
giuntivo. Il  -unto,  p.p.  Il  ag. 
Persone  congiunte  in  amie- 
zia,  il  s.  pi.  I  parénti.  —  stretti. 
Fra  congiunti.  ,-untuTa,,  f. 
Il  punto  di  congiuntura.  Con- 
giunture del  bràccio.  Anche 
Articolazioni.  Bifagna  rista- 
gnar le  — .  Il  Le  —  del  vestito. 


è  generato   o  creato   assieme. 
congentura,  f.  Congiuntura. 
congè^rere  ,  tr.   Radunare.  ,i 

—sto,  p.p.  Ammassato. 
ccnghlettur^a,  f.  Congettura. 
— ale, ag.  Congetturale,  —are, 

tr.  e  deriv.  Congetturare. 
oonglato,  m.  Congèdo. 
conglo,  m.  Congèdo. 
conglolre ,  in.  e  pron.   Gioire 

insieme.  [giunto. 

conglonto ,    p.p.    e   ag.    Con- 
conglug=ale,  ag.  Coniugale,  j 


—are  e  deriv.,   tr.   Coniugare. 
oonglùglo,  m.  V.  oonlùglo. 

oongl=ùgnere  ,  tr.  Congiùn- 
gere, i; —ugnlmento,  m.  Con- 
giungimento. 

congrl=ùngere,  tr.  Aggiùnge- 
re, i!  Metter  semplicemente  ac- 
canto, i!  Metter  insième,  li  —  il 
[in]  matrimònio,  —ungitura, 
f.  Congiuntura.  1  Giuntura,  j 
Congiunzione,  li  -unta,  f.  Mó- 
glie. Il  —unzione,  f.  Legame 
matrimoniale.  Unione. 


CONGIURA 
fig.  Trovare,  Ritrovare,  Spia- 
nare le  —  0  le  costure  a  uno. 
Bastonarlo  ben  bène.  ||  Delle 
còse.  Circostanza.  Il  prov.i"«o- 
mo  si  conosce  in  tre  — ;  alla 
còllera,  alla  borsa  e  al  bic- 
chière. ;— niizione,f.Il  congiùu- 
gere  e  II  congiùngersi.  Punto 
di  — .  La  —  dei  fiumicol  mare. 
Il  principio  di  — .  li  La  —  di 
due  efèrciti.  1  T.  astr.  De^  còrpi 
celèsti.  Quando  sono  col  sole 
e  colla  tèrra  in  linea  perpen- 
dicolare all'eclìttica.  iT.gramm. 
Paróla  indecl.  che  serve  a  con- 
giùngere le  parti  del  discorso. 
congiura,  f.  [da  congiurare]. 
Patto  giurato  insième  e  in  se- 
greto fra  vari  intesi  a  rove- 
sciare un   Govèrno   o   sìm.  La 

—  di  Catitina,  de'  Pazzi.  Fare, 
Fonnare,  Ordire,  Tramare, 
Scoprire,  -Sventare  ima  — .  Ès- 
ser della,  nella  — 

oongrlnr^are,  in.  [dal  It.  con- 
jiirare  «giurare  insième)].  Far 
congiura.  Congitirano  di  far 
cessare  le  ingiustizie.  ||  Per 
est.  Satura  e  arte  congiiì- 
rano  amichevolmente,  scherz. 
I  figli  r.ongitìrano  di  far  una 
gran  fèsta  al  nònno.  \\  Di 
còse ,  Combinarsi  sfavorevol- 
mente. Tìttto  congiura  contro 
di  noi.  Il  -ato ,  p.p.  e  ag.  Le 
navi  — .  Dei  congiurati.  Gènte 

—  a  lodarsi  a  vicènda,  il  m.  7 

—  di  Catilina. 
oonfl^lobare,    tr.   e  rifl.    {coìi- 

glóho:  dal  It.  conglobo  (con  e 
glòhor.  Ammassare  più  còse 
in  forma  di  glòbo.  Il  flg.  —  in 
im  periodo  mutiti  argomenti. 

oongrlntlnare,  tr.  e  rifl.  e  derìv. 
[conglutino:  dal  It.  congluti- 
nare]. Agglutinare. 

oonflprataI=arsl ,  in.  pr.  [eo;i- 
grùtulo:  <3&\  It.  congratuìari]. 
Mostrare  a  qualcuno  il  nòstro 
piacere  a  voce  o  in  scritto,  per 
oo  ftuo  bène  conseguito  o  còsa 


oongrinr-amento,  m.  Congiu- 
ra,   -ato,  iiK.  Scongiurato.    | 
-azione,  f.  •ongiura.      [lare, 
oongrlomerare,  tr.  Aggomitu- 
oonglorlllcare,  tr.  Rènder  glò- 
ria, cerdòti. 
OOnirr^V^t  f'  Adunuii/.a  di  hh- 
ooniTTo v'ubile  ,  ag.    Fatto  per 

viMTr  in  <'otii|mgnia. 
congf%  adoro,  v«rb.  Che  con- 
gr<ga.  „  -alo,   ag.    Social».    , 
-amonto,   io.  AKIcr«gntn<-nto, 
Uuiuue.ii-MUM,  l.  CougreKaiC- 
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buona.  Mi  congratulo  con  lèi 
della  sua  guarigione.  \\  iròu. 
Un  signorino  veramente  edu- 
cato: me  ne  congratulo!  j, 
-atòrio,  -atòrl,  ag.  I-azio- 
ne, f.  11  congratularsi. 

cong^èg^a,  f.  [da  congregare]. 
Adunanza  di  persone  specialm. 
male  intenzionate.  Una  —  di 
politicanti,  di  settari. 

ooixgTeg=a.Te,  tr.  e  rifl.  [ind. 
congrego  :  da  congrego  (coni  e 
grèx)],  lett.  Adunare.  Di  pers. 
'I  -atc,  p.p.  Il  ag.  La  gènte  —. 
il  sost.  I  congregati.  I|  —azio- 
ne, f.  Il  congregarsi  e  Le  per- 
sone congregate.  \\  Società  lài- 
che per  òpere  pie.  I|  —  di  carità. 
Istituire ,  Fondare ,  Sopprì- 
mere una — .  Il  11  luogo  dove  si 
radunano.  Andare  alla  —.  |i 
—  de'  Sacri  Riti  e  di  Fropa- 
gaiida.  Istituz.  cattòl.  di  Roma. 

oongrrèsso,  m.  [dal  It.  con- 
grèssiis  (congrèdior  andare  in- 
sième^]. Riunione  di  vari  po- 
tentati 0  loro  rapp.-esentanti 
per  trattare  affari  di  comune 
interèsse.  Il  —  di  Vienna,  di 
Parigi.  Gli  atti,  Le  delibera- 
zioni del  — .  i|  Radunanza  di 
pers.  convenute  da  vàrie  parti 
per  trattare  sopra  questioni  let- 
teràrie 0  scientìfiche.  —  dram- 
màtico, pedagògico,  mèdico.  \\ 
iròn.  Di  pers.  riunite  che  trat- 
tano 0  discùtono   con  gravità. 

oòngrra^a,  f.  [da  congruo].  T. 
leg.  can.  Dòte  d'una  parròcchia 
che  non  si  pòssa  mantener  da 
sé.  Chiè/a,  Cura,  Parròcchia 
a  —.  Discreta,  Meschina,  Gròs- 
sa — .  Il  -amente,  av.  Conve- 
nièntemente. Il  -ato,  ag.  T.  dir. 
can.  Che  à  còngrua.  Parròc- 
chia, Benefizio  — .  ;|  -ènte,  ag. 
T.  lett.  Conveniènte.  i|  -ònza, 
f.  T.  lett.  Conveniènza. 

oònarrno,  ag.  [dal  It.  eòngruus 
(congruo  coincido;].  Convenièn- 
te, Proporzionato.  Aspettate  il 


Congrèga.  [)  -arsi,  in.  pr.  Di 
còse.  Conrgegdr  moneta.  '[  — a- 
ziono,  f.  Società,  umana. 

ooniprèsao  ,  m.  Battàglia  di 
molti  0  di  pòchi. 

oongrrn  ènte,  ag.  Concòrde.  !| 
—Antemente,  av.  Convenlén- 
temuiile.  i -ire,  in.  Aver  con- 
gruènza. Corrispóndere  con  ejnt- 
tez2!a.  I  -ita,  f.  Congruènza. 

ooniélla,  f.  V.  cenizza. 

ooniottare,  tr.  .\v(-r  iu  mira, 
di  mira. 


CONIGLIÀCCIO 
tèmììo  — .  Il  T.  leg.  Jus  —  o  Di- 
ritto di  prelazione.  Privilègio 
del  vicino  d'aver  preferènza  nel- 
la véndita  di  còsa  che  gli  confini. 

congruagrllare,  tr.  [da  con  e 
agguagliare].  Far  pari,  spe- 
cialm. di  conteggi,  partite,  mi- 
sure. —  due  mi/ure  a  una 
tèrza.  Il  ass.  Èsser  pari.  Spese 
che  non  conQuàgliano.  i|  recii). 
Pareggiarsi.  Ci  congnagliere- 
mo  con  questo  lavoro. 

oouga=àgrlio,  -agrli,  m.Il  cou- 
guagliare  e    II   couguagliarsi. 

—  delle  imposte  sui  fondi.  '\ 
Fare  il  — .  11  paréggio.  |ì  In 
crmguàglio.  Per  far  pari. 

conia,  f.  [etim.  incèrta  :  forse 
da  cònio].  Omo  di  — ,  che  sta 
alla  — .  Che  non  si  ritira  dalle 
allegre  brigate.  I|  Eurletta.  Far 
la  — .  Règger  la  — ,  alla  — . 

coni=are,  tr.  [ind.  cònio,  còni: 
da  cinico  (It.  cùneus)].  Delle 
monete  e  delle  medàglie,  Farle, 
col  cònio.  Libertà  di  — .  A 
Lucca  si  coniava  le  monete. 
Coniavano   i  fiorini  d'oro.    !| 

—  a  vite,  i;  fig.  Delle  paròle.  — 
ttna  paròla  ,  una  fra/e.  ||  — 
notizie.  1  Bugie.  |1  —  una  còsa. 
Farla  li  per  li.  i|-ato,  p.p.  e 
ag.  Paròle  coniate  dal  popolo. 
'\  -atore,  verb.  I|  -atnra,  f. 
L'atto  e  l'eflfètto  del  coniare. 

oònioamente,  av.  [da  còno]. 
A  còno.  Il  conicità,  f.  L'èsser 
cònico,  il  cònico,  ag.  A  còno. 
Figura,  Forma  — .  l|  Palle  —. 
Quelle  dei  cannoni  e  dei  fucili 
che  anno  quella  forma.  iT.  mat. 
!  conlfere,  ag.  T.  bot.  Degli 
àlberi  che  fauno  i  frutti  in 
forma  cònica.  I  ciprèssi  son 
— .  l|  s.  pi.  Le  conifere. 

con=i|rliàooio,  m.  peg.  di  Co- 
niglio.  il  flg.  Di  persona  pau- 
rosa. Il  -ig^lièra,  f.  Luogo  dove 
si  tiene  la  cova  dei  conigli.  ||— ì- 
glio,  -Igrli,  ni.  [dal  It.  cun'cii- 
Itis  {eimnus)].  Animali  domè- 


ooniettvra,  f.  e  deriv.  Conget- 
tura. i|  Interpretazione,  I>ichia- 
razione.  1|  A  — .A  fantajia. 

ccnierlia  ,  f.  L' ùltimo  banco 
della  i)ròra. 

contgpllòre,  m.  Coniglièra. 

conlg:liéro ,  m.  Chi  lavorava 
nella  cuiiiglin. 

conlfplio,  m.  Aver  i  conigli  in 
còrpo,  i^ytr  mangiato  carne  di 

CDIlIf^lio. 

ooni8:llclo,m.  Coniglio  giovino. 
coniatàbole,  m.  Couestàbile- 


CÒNIO 
stici  del  gènere  lèpre.   Lépits 
cunir.iilus.   L'allevameìito  dei 

—  dà  gran  guadagni  in  Fràn- 
cia e  nel  Belgio.  \\  fìg.  Di  per- 
sona paurosa,  vile.  1|  Afér  «n 
core,  Èssere  itn  core  di  — .  \\ 
-igrllolo,  m.  pop.  Coniglio. 

cònio,  ni.  [pi.  còni:  &d  cùn"o]. 
Zeppa.  Strumento  di  metallo  o 
legno  a  punta  piatta  e  acuta; 
serve  per  spaccare  ceppi  o  piè- 
tre. Il  Fèrro  dov'  è  l' impronta 
che  deve  rimanere  nelle  medà- 
glie, nelle  monete  o  sim.  ||  L'im- 
pronta stessa.  Medàglie  d' un 
bèi  —  antico.  '.\  0  die  ci  à  il 

—  ?  Ci  avrà  il  — ?  Di  chi  spèn- 
de senza  che  sappiamo  dove  li 
levi.  Il  lig.  Di  pers.  In  cattivo 
sènso.  Tutta  gènte  dello  stesso 
— .  Il  E  di  còse  strane,  bijjarre. 
Questa  è  di  novo  — . 

cònio,  m.  Y.  còg^no. 

coniugràbile,  ag.  T.  gramm. 
Che  si  può  coniugare. 

conlu8:=ale,  ag.  [da  coniuge]. 
Che  riguarda  i  coniugi.  Doveri, 
Vincoli,  Stato,  Amore,  Affètto, 
IHritti  — -.  Il  -almente ,  av. 
non  com.  Pròprio  dei  coniugi. 

coniug:=are,  tr.  [coniugo,  con- 
iughi: dal  It.  ccn-j'iigo].  T. 
gramui.  Recitare  ordinatamen- 
te un  vèrbo  secondo  i  tèmpi  e 
le  persone.  1|  tr.  e  rifl.  Più  com. 
Maritare,  Spofare,  Spo/arsi. 
li  -azione,  f.  Il  coniugare.  Le 

—  in  italiano  son  quattro. 
coniugato,  ag.  T.  auat.  Assi, 

Ipèrbole,  Forinole  coniugate. 
«ònlug-e,  m.  [dal  It.  cònjugein 
{con  e  Jungo)].  T.  leg.  Il  ma- 
rito 0  la   móglie,  uno  rispètto 
all'altro.  [volg.  che  Meco. 

con   meco.  Lo  stesso  ma  più 
connaturatale,   ag.  [da  con  e 
natura].  T.  lett.  Che  viene  da 
natura.  Inclinazioni,  Tendèn- 
ze,  Passioni  -     deWuonio.  'j 


oonlùgrio,  m.  Matrimònio. 

cenizza,  f.  T.  hot.  Pianta  delle 
compòsite. 

ooni=ùngere,  tr.  e  in.  Congiùn- 
gere.  j-untivo,  ag.  Atto  a  con- 
giùngere. Il -unto,  p.p.  e  ag.  di 
Coniùiigere.  |  Parénte.  |i  —un- 
zione, f.  Congiunzione. 

coniurare  e  deriv.,  tr.  e  in. 
Scongiurare,  Esortare. 

oonlaterale,  ag.  Collaterale. 

oonlaud=are,  tr.  Lodare  in- 
sième. i|  -azione,  f.  Lòde. 

conlegatàrio,  m.  Chi  è  lega- 
tario con  un  altro. 


2.57 
Come  da  natura.  Conforme  alla 
natura.  ||  —alita,  f.  astr.  fj- are 
tr.  Rènder  della  stessa  natura. 
il  — ato,  ag.  T.  lett.  Reso  come 
venisse  da  natura. 

connazionale ,  av.  e  s.  [da 
con  e  nazione].  Della  stessa 
nazione,  in  relazione  alle  altre. 

conn=èssamente,  ag.  da  Con- 
nèsso. Il  — essione,  f.  Concate- 
nazione d'idèe,  di  fatti,  di  còse. 
!!  — essltà,  m.  Connessione. 

connèsso.  Y.  connèttere. 

oonn^èttere  ,  tr.  [connètto: 
dal  It.  connèctere  (com  e  nèc- 
to)].  Unire  con  una  cèrta  con- 
catenazione di  pensièri,  idée  o 
sim.  li  ass.  2\on  connètte.  Di 
chi  è  incapace  a  fare  un  ra- 
gionamento che  torni  in  qua- 
lunque manièra.  Che  ti  con- 
fo tidi  con  lui,  che  non  con- 
nètte. Il  -esso,  p,p.  e  ag.  Gli 
annèssi  e  — .  V.  annèsso. 

oonniv=ènte ,  f.  ag.  [dal  It. 
connivère  chinarsi  insième]. 
Che  à  0  dimostra  connivènza. 
il  -ènza,  f.  Il  far  vista  di  non 
vedere  il  male  e  lasciarlo  fare. 

connotato,  m.  [da  con  e  no- 
tato]. Linea,  Segno  riconosci- 
tivo  della  persona  che  si  scrive 
sui  passapòrti  e  sim.  Ci  aveva 
questi  — .  Il  Eccovi  i  —  di  lui. 
Il  Di  còse.  I  —  del  fatto. 

connùbio,  m.  [dal  It.  connt'i- 
bitim  {coni  em'ihcre  maritare)]. 
Unione. 

connumer=are  ,  tr.  [canmì- 
mero:  da  con  e  nitmero].  Nu- 
merare più  còse.  [|  —azione, 
f.  Il  connumerare. 

còno,  m.  T.  mat.  Sòlido  a  baSe 
circolare  che  va  gradatamente 
terminando  in  punta.  —  tronco, 
Sezioni  di  — .  Il  vèrtice  del  — . 
—  rètto,  scalèno. 

ccuòcohla,  f.  [dal  It.  cònus 
(gr.  konos)].  Il  pennécchio  che 


conlegato,ag.epart.  Collegato. 

conlogare,  tr.  Collocare. 

connaturale,  m.  Natura. 

connessivo,  ag.  Atto  a  con- 
nèttere. 

connèsso,  ag.  Commesso.  ||  In- 
serito, Compreso,  li  Confinante. 

connestàb=ile  e  —ole,  m.  Co- 
neslàbile. 

oonnettlmento,  m.  Il  connèt- 
tere, Connessione. 

connòcchla,  f.  Conòcchia. 

counovìzlo,  m.  Compagno  nel 
noviziato. 

oonnùbblo,  m.  Coauùbio. 


Peteòcciii.  Dizionàrio. 


CONÓSCERE 
si  avvòlge  alla  rocca  per  filar- 
lo. A  già  filato  due  — . 

conoidale,  ag.  T.  mat.  Che  si 
riferisce  alla  conòide. 

conòide  ,  f.  [dal  gr.  konos  e 
eido^  forma].  T.  mat.  Còrpo 
.simile  al  còno,  ma  a  baSe  non 
perfettam.  circolare. 

conopèo,  m.  [dallt.  conopèum, 
gr.  konopeion].  T.  arche.  £an- 
jarière.  ||  T.  eccl.  Yelo  per  le 
fémmine  uSato  ne'  battejjatòri. 
Il  II  velo  del  cibòrio  e  Quello 
che  còpre  la  pisside. 

conoscènza,  f.  [da  conóscere]. 
La  facoltà  e  il  mòdo  di  conó- 
scere. Uìi  bambino  non  può 
aver  — .  Perfètta  — .  i|  II  conó- 
scere. Aonà —  del  mondo.  La 

—  di  noi  stessi  \\  Èsser  di  — . 
con  uno.  Conóscersi.  Stringer 
— .  li  La  persona.  Nova,  Antica, 
Vècchia  — .  Il  Aver  molte  — . 
Amicizie.  \\  Volevo  far  la  sua 
— .  E  a  chi  ci  presentano  Ò 
piacere,  ecc.  ij  Serbare  la  — 
fin'agli  estrèmi.  Morire  in  sé. 

conóscere,  tr.  [ind.  conosco, 
conosci,  conosciamo  ;  rem.  co- 
nobbi: dal  It.  cognòscere  (com 
e  nòsco}].  Farsi  l'idèa  complè- 
ta d'un  soggètto,  Averne  prà- 
tica, esperiènza.  —  bène,  pò- 
co, inolio,  a  fondo,  superfi- 
cialmente. —  una  lingua,  una 
sciènza,  un'arte,  la  stona, 
una  città,  il  vero,  i  vizi  al- 
trui, i  difètti  pròpri.  —  sé 
stessi,  le  càu/e  delle  còse,  la 
generosità  d'un  amico,  le  dif- 
ficoltà di  un'opera,  il  pen- 
sare d'una  persona.  —  una 
strada,  una  casa,  una  fami- 
glia. —  tutte  le  spècie  di  fiori. 

—  il  bène,  il  male.  \\  prov.  Non 
conosce  la  pace,  e  non  la  sti- 
ma. Chi  provato  non  à  la  guèr- 
ra prima.  L'asino  non  conosce 
la  coda  che  quando  l'àperdu- 

connublale,  ag.  Da  connùbio. 

connùbio,  m.  Matrimònio. 

oonnumerare,  tr.  Enumerare. 

oonòoclila,  f.  Canna  per  in- 
cendiare gli  edifizi  nemici. 

conòcohio,  m.  T.  lucch.  I  car- 
tòcci del  granturco. 

conoscèntemiente  ,  av.  Con 
riconoscènza. 

conoscènza,  f.  Riconoscènza. 
I|  Segno  riconoscitivo.  ||  Sciènza, 
Sapiènza. 

con=óscere,  tr.  —  una  còsa  da 
uno.  Riconóscerla  da  lui.  ||  — 
una  dònna  d'  amore.  Averla 
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CONOSCERE 
ta.  Il  —  il  mondo.  La  gènte  e  il 
suo  mòdo  di  procèdere.  I  —  il 
mare.  Aver  viaggiato  molto  per 
mare.  |  Conóscere  il  pelo  nell'a- 
vo. Di  persone  pedanti,  minute, 
meticolose.  '\  —  il  sapore,  il 
colore  d'una  còsa.  Averla  vi- 
sta, assaggiata.  H  prov.  È  da 
quanto  Cimabue  elie  conosceva 
l'ortica  al  tasto.  Di  cMfa  gran 
cajo  d'avere  scopèrto,  visto  una 
còsa  da  nulla.  D'un  minchione. 
Il  Non  lo  conosco.  Di  persona  o 
di  còsa.  Non  averla  mai  vista. 
Il  Mòtto  del  Giòvio,  òggi  pop. 
Qui  ffiace  l'Aretln  poèta  tosco 
Di  tutti  disse  mal  fuor  che  di 
Cristo,  scu/àndosi  col  dir: 
Non  lo  conosco.  ||  —  a  fondo 
uno.  Conóscerlo  bène.  1|  —  per 
filo  e  per  segno.  |  Conosco  !  A 
chi  ci  vorrebbe  far  cantare, 
tirar  su  le  calze.  Tu  mi  tiri 
appòsta  in  un  argomento  spi- 
noso: conosco!  \\  iròn.  l'i  co- 
nosco! A  chi  s'infinge.  Ti  co- 
nosco, caro  mio.  ||  Ci  conoscia- 
mo !  Ci  si  conosce  da  tm  pèzzo! 
il  E  Mascherina  ti  conosco!  \\ 
Il  più  conosce  il  meno.  Rispon- 
dendo a  qualcuno  che  insulta. 
Il  Conosco  i  miei  polli!  Quando 
qualcuno  vuole  scujare  o  scu- 
sarsi. I  prov.  Alla  tàvola  e  al 
tavolino  si  conosce  il  cittadi- 
no. Oppure  A  tàvola  e  al  giòco 
si  conosce  l'omo.  Al  salto  della 
fòssa  si  conosce  il  cèrvo.  ||  Il 
buon  di  si  conosce  dal  mat- 
tino. I  La  prim' acqua  d' ago- 
sto, pfner'òmo  ti  conosco.  \\  Di 
persone,  Averle  anche  sola- 
mente viste  e  saputo  chi  èrano. 
Lo  conobbi  in  vapore.  Ci  slam 
conosciuti  ai  bagni.  Lo  conosco 
appena.  Avrei  piacere  di  co- 
nóscerlo, il  Conóscere  da  vici- 
no, alla  lontana,  pòco,  molto, 
male,  bètte.  —  uno  di  vista  o 
di  saluto.  Lo  conosco  di  per- 
sona, di  nome,  di  fanui",  per 
fama,  per  lèttera,  per  ea/o.  |! 
iperb.  Conosce  tutti.  Vi  perso- 
na di  fàcile  abMrdo.  ||  Lo  eo- 
noseon  anche  le  lastre.  Tròppi, 
e  non  o^tnpre  in   buon   nif^.  |l 


trattaU.  ||  Conóterrti.  Tornare 

in  m-,  i|  Intendersi.  l|  -oseènte, 

Voci-  — .  Cononctnta. 
o0Boaol<lor« ,  m.  ('onoacitoro. 
oonóaolera,  tr,  Conòmif.ris. 
oonoaoltura,  t.  L'i-tmi'.r  cono- 

N'iiito.  [noat&bile. 


Cg. 


2Ó8 
assol.  Del  discernimento.  Non 
conosce.  Non  à  V  età  di  — .  È 
in  fin  di  vita,  ina  conoscp 
ancora. \\Non  conosce!  Di  chi 
è  i)rivo  0  à  pèrso  la  conoscèn- 
za. Il  Oppure  Di  chi  non  vuol 
sentir  ragioni.  LUce  che  tu  lo 
paghi:  non  cohosce!  ||  Lèi  non 
la  conosco.  Non  ammetto  la 
sua  ingerènza.  I|  Non  conosco 
che  voi.  Non  voglio  trattar  con 
altri  in  questa  faccènda.  ||  Non 

10  conosco  piti.  Di  chi  à  mu- 
tato fiSonomia,  è  cambiato.  Lo 
lasciai  ragazzo,  e  non  lo  co- 
nosco pili.  Non  conosco  più  il 
vòstro  stile.  \\  Di  brutto  ritrat- 
to. Non  ti  conosco  qua  dentro. 

11  Non  conosce  garbo ,  pietà, 
mi/ericòrdia, gentilezza,  crean- 
za, gratitùdine.  Non  ne  à.  || 
Non  conosce  invidia.  \\  Non  co- 
nosce mi/érie.  Di  chi  spènde  e 
spande.  ||  Non  conosce  che  il 
danaro.  Chi  non  guarda  che 
all'interèsse.  ||  Non  conosce  al- 
tro che  il  giòco,  lo  stridio,  ecc. 
Chi  non  à  altra  passione  che 
quella.  ||  Lèi  non  mi  conosce 
Minacciando.  ||  Dare  a  —  una 
còsa.  Farla  conóscere.  Spiegar- 
la, e  levarla  dall'incertézza. 
Col  Che.  Ài  conosciuto  che  stava 
bène?  \\  Col  Come.  Non  conosce 
come  procède  la  còsa.  ||  Col  Da 
Dal  vi/o  si  conosce  che  d  pian 
to.  Il  Col  Di.  Di  questo  non  co- 
noscevo la  caù/a.  ||  GoWln.  In 
cèrte  circostanze,  si  conoscon 
gli  amici.  \\  Col  Per.  Tu  lo 
conoscerai  per  esperiènza.  \\ 
Col  Se.  Non  si  conosce  se  scher- 
za o  se  dice  da  vero.  ||  Coi  pro- 
nomi. Conosco  chi  tu  sèi.  ||  Col 
participio.  Mi  conosco  perduto. 
Il  Degli  animali.  Il  cane,  il  ca- 
vallo conóscono  il  padrone.  i\ 
rifl.  Conóscersi  rèo,  dalla  parte 
del  tòrto,  cattivo,  spietato,  in- 
nocènte ,  debitore ,  obbligato. 
!|  Col  Con.  Ci  si  conosce  con 
lui.  Il  Darsi  a  conóscere. Far  si 
— .  Mostrarsi  per  quel  che  uno 
é.  Il  oono8o=ènte  ,  p.  pr.,  ag. 
e  8.  È  un  suo  — .  Siamo  cono- 
srénti  di  tu,  di  IH.  Ci  diamo 


oonoatabollèra,  f.  Oénte  co- 
mandata da  coiiestà))ile. 

oonqnaaaa'^&ento ,  m.  Con- 
quasso, Rovina.  ||  -sione  ,  f. 
('onquasNo. 

eonqnldere,  tr.  Vincere,  Ab- 
bdttt^rc 

oenqviSltor* ,    m.  T.   arche. 


CONQUIDERE 
del  tu,  del  lèi.  \\  —luto,  p.p.  e 
ag.  Persoìia  molto  conosciuta. 
Conosciuto  a  pròva,  di  nom", 
di  fama,  2Jer  fama.  Mal  cono- 
sciuto. Il  —àbile ,  ag.  Da  po- 
tersi conóscere.  i|  -Ibilltà  , 
f.  astr.  lett.  flloj.  di  Conosci- 
bile. Il  -Imento,  m.  Facoltà  del 
conóscere.  È  un  ragazzo  che 
non  à  ancora  —.  Aver  tròp- 
po, molto  — .  È  mòrto  in  piè- 
no — .  Il  Ritornare  in  — .  Tor- 
nare in  sé.  Il  — itlvo,  ag.  Che  si 
può  conóscere.  Moneta  falsa, 
ina  non  —  alla  prima.  \\  —Ito- 
re,  — itrice,  m.  e  f.  verb.  — 
di  quadri,  di  libri,  di  stampe, 
di  medàglie  antielie.  Dònna 
conoscitrice  de'  buoni  poèti. 
Il  -latamente,  av.  In  mòdo 
conosciuto.  —  falsàrio. 

conquassare  e  deriv.,  tr.  e 
deriv.  [dal  It.  conquassare 
(com  e  qiiasso)'\.  Scòtere  vio- 
lentemente. Più  cem.  scon- 
quassare e  der. 

conquasso,  m.  Più  com.  scon- 
quasso. Il  Andare  ,  Méttere  , 
Èssere  a,  in  —.  Sottosopra.  1| 
flg.  Di  discòrdie,  tumulti. 

conquibus  e  cumquibus,  m. 
lat.  fam.  [sottint.  argènteis 
con  questi   denari].    Quattrini. 

conqu=ldere,  tr.  [dal  It.  con- 
quirere:  com  e  quaero   ricer- 
care]. Inquietare  molèstamente. 
Non  mi  star  a  — .  —  colle  pre- 
ghière, coi  nmpròveri.  ||  j;ifl. 
Affannarsi.  1|  — l$o,  p.p.  e  ag.  || 
— Ista,  f.  Il  conquistare   e  La 
còsa  conquistata.  Le  —  di  Na- 
poleone, di  Céfare.  Dintto  di 
— .  Mania  di  conquiste.  \\  fig. 
Conquiste  della  sciènza,  del- 
l'indùstria, della  libertà.  ||  In 
sènso  amoroso.  ||-lstàblle,  ag. 
Da  potersi  conquistare. ||-lsta- 
re,  tr.  Di  paeji.  Acquistarli  colle  . 
armi.  I  Romani  avei'an  con- 1 
quistato  tutto  il  mondo  cono-i 
saluto.  Ambizione  sfrenata  dij 
— .  Il  fig.  —  il  cielo,  la  libertà,  j 
le  ànime,  le  menti,  i  cuori,  la, 
stima.  Il  D'amori.  Dònne  fàcili^ 
a  —.  Il  -Istatore,  -Istatrlce, 
ag.  e  m.  e   f.,   vorb.   di  Con- 


Arrolatoro  di  soldati  o  UlHssialo 
di  lèva.  [sta. 

oonqulatamento,  m.  Con«iui- 
oonqulat- are,  tr.  Acquistare. 
Il  Conquidere.    !l  -o,   m.  Con- 
quista. 

conto vnare ,  in.  Regnare  ia- 
siOmo- 


CONSACRABILE 
quistare.  Pòjwlo  —.   Nazione, 

Guèrra  — . 

oonsacràblle,  ag.  Che  si  può 
consacrare. 

consaor=are ,  tr.  {consacro: 
dal  It,  cònseero  (coni  e  sacro}]. 
Destinare  còse  o  persone  con 
rito  religioso  al  culto  divino 
0  Investirle  solènnemente  di 
alcune  autorità.  —  una  chiè/a, 
ttn  altare.  —  ima  cappèlla  in 
onore  del  tal  santo.  \\  D'offèr- 
te, Dell'eucarestia.  Gli  antichi 
sacerdòti  consacravano  offèrte 
agli  dèi.  \\  Dedicare  stabilmente 
e  interamente.  —  tutto,  sé  stes 
si  alla  pàtria.  ||  Rènder  au- 
torévole, rispettàbile,  obbliga- 
tòrio. Il  tèmpo  non  consacre- 
rà l'ingiustizia.  La  legge  con 
sacra  cèrti  diritti,  l'ufo,  i  vo- 
càboli. Il  rifl.  S'  è  consacrato 
allo  stitdio  delle  matemàticfie 
Il  -ante,  p.pr.  ||  sost.  Il  — .  Il 
prète  che  consacra.  {|— azione, 
f.  Il  consacrare.  Assisteva  alla 
—  della  pritna  piètra.  \\  Fèsta 
della  Consacrazione;  cora.  La 
Sacra.  Che  si  celebra  l'anni- 
versàrio della  consacrazione  di 
una  chiéja  o  altro.  ||  —  de'  vé- 
scovi, del  papa.  \\  —  del  pane, 
del  vino,  dell'ostia.  Parte  della 
Messa  in  cui  il  prète  consacra. 

oonsang'uineltà,  f.  astr. 

oonsang^a=ineo,  ag.  e  s.  [dal 
It.  consavguineics].  D'un  me- 
désimo sangue,  stirpe.  Invitò 
tutti  i  —.  Il  -Inltà,  f.  V.  oon- 
sangpulneità. 

oonsap^évole,  ag.  [da  con  e 
sapere].  Che  sa.  Di  còsa  non 
a  tutti  nòta.  —  del  fatto,  del- 
l'errore, del  danno,  della  con- 
giura. Il  Èsser  —  d' un  fallo. 
Avérla  cosciènza  d'averlo  com- 
messo. Non  è  —  di  quello  che 
fa.  Il  Far  —  uno.  Rènderlo  in- 
formato. || -evolezza,  f.  non 
pop.  L'  èsser  consapévole.  || 
— evolmente,  av.  non  pop.  da 


oonrlspóndere,  in.  Corrispón- 
dere, [vele. 

consaocévole  ,  ag.    Consapé- 

consa=orare,  tr.  Battejjare.  !| 
Di  negromanzie,  Incantare.  !| 
—oragliene,  f.  Consacrazione,  li 
-giramento,  m.  Il  consacrare. 
— gfrare,  tr.  e  der.  Consacra- 
re e  der. 

oonsalvare,  tr.  Ristorare. 

consapévole,  ag.  Complice. 

oonsapplènte ,  ag.  Consapé- 
vole. 
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Consapévole. 'I —uto,   ag.   non 
com.  Nòto,  Conosciuto. 

oònsolo,  ag.  [dal  It.  cònscius 
[com  e  scio  sòj],  letter.  Consa- 
pévole. 

consecutivamente  ,  av.  da 
Consecutivo.  Spedi  tre  tele- 
graìnmi  — .  |1  Per  conseguènza. 
Se  non  c'è  cuore,  ne  viene  — 
che  non  si  può  amare. 

consecutivo,  ag.  [dal  It.  con- 
secutus  p.p.  di  còn.seqitor  se- 
guire.]. Che  segue  o  vién  dopo, 
rispètto  al  tèmpo.  Nei  mesi 
— .  Piòvve  dièci  giorni  — . 

oonsegpna,  f.  [da  consegnare]. 
11  consegnare  e  La  còsa  o  per- 
sona consegnata.  Si  fàccia  la 
— .  Il  —  del  lavoro.  Che  dev'ès- 
ser fatto.  Far  la  —  d'una  casa, 
d'un' amministrazione.  L' im- 
piegato va  via,  e  ci  avrà   la 

—  da  fare.  La  —  della  cassa, 
delle  carte,  de' fucili,  delle  ban- 
dière. Prèndere,  Lasciare  in  — 
una  còsa.  \\  Pagare  alla  — , 
all'atto  della  — .  Quando  una 
merce  o  còsa  vièu  consegnata, 
0  di  merce  spedita  in  pòrto  as- 
segnato. Il  T.milit.  L'ordine  che 
si  dà  alla  sentinèlla.  Kfeguire, 
Osservare,  Rompere,  Forzare 
la  — .  Il  Punizione  leggèra  che 
s'infligge  a  un  soldato.  Quin- 
dici giorni  di  — . 

oonsegrna=re,  tr.  [consegno: 
da  con  e  segnare  (con  sigillo)]. 
Dare  persona  o  còsa  a  uno  per- 
ché se  la  tenga  come  sua,  o 
la  restituisca  a  suo  tèmpo.  Vi 
consegno  il  lavoro  fatto.  Ti 
consegno  questi  bambini  per- 
ché tu  ne  abbia  cura.  Gli 
con.iegnò  la  chiave  dello  scri- 
gno. Il  Di  persona.  Affidarla  a 
un'  autorità.  Consegnarono  i 
ladH  a' carabinièri.  ||  scherz. 

—  uno  schiaffo  a  uno.  Dar- 
glielo. Il  —  alla  memòria,  alla 
carta.  Imparare  a  mente,  Scrì- 
vere. Il  —  la   truppa.   Tenerla 


oonscéudere,  in.  siuc.  Condi- 
scéndere. 

conscenzlato,  ag.Coscenzioso. 

oonsolènzla  e  oosclènzla,  f. 
Cosciènza.  [scenzlato. 

oonsclenzlato,    ag.   Y.    con- 

oonscritto,  m.  Coscritto. 

oonscrlvere,  tr.  V.  coscri- 
vere. 

conseorare  e  deriv.,  tr.  e  in. 
Consacrare.  [mento. 

consecuzione  ,    f.    Consegui- 

consedlmeuto,  m.    Il  sedersi  I 


CONSEGUIRE 
ne'  quartièri  per  un  bisogno.  [} 
—te,  p.p.,  ag.  e  s.  La  chiama, 
dei  consegnati.  [gpulre. 

consegruènte .  ag.  Y.  conse- 
oonsegruèntemente ,  av.  da 
Conseguènte.  S'è  fate  cos'i,  ri- 
torneremo —  alle  discòrdie. 
Èra  limile  e  —  non  èra  roso 
dai  mòrsi  della  vanità, 
consegpuènza,  f.  [astr.  da  con- 
seguènte]. Proposizione  che  si 
deduce  da  altre.  Ècco  le  conse- 
guènze del  vostro  ragionamen- 
to. Se  la  premessa  è  falsa,  è 
falsa  pure  la  — .  |1  —  giusta, 
naturale, legittima, spontànea, 
necessaria.  Conseguènza  con- 
forme a'principi.  Tirare,  Trar- 
re la  — .  Il  Ne  viene  per  — .  1| 
Chi   può    mifurare    tutte    le 

—  ?\\  Col  Di.  Importante,  Con 
responsabilità,  interèsse.  Im- 
piègo di  inolia,  di  pòca  con- 
seguènza. Il  Una  città,  Un  pòr- 
to, Un  pae/e  di  inolia  o  pòcct 
—.  Il  Di  persona.  Autorità. 
Uomo  senza  — ,  di  pòca  — .  |( 
mòdi  av.  In  — .  Per  —.  In  — 
de' suoi  capricci,  degli  stra- 
pazzi. 

consegru=iblle,  ag.  Che  si  può 
conseguire.  !|  -Imento,  m.  Il 
conseguire. 

consegru=lre  [ind.  in  sign.  tr. 
conseguisco,  conseguisci  ;  in. 
conseguo,  consegui;  cong.  con- 
seguisca  e  consegua  :  dal  It. 
cònsequi],  tr.  Raggiùngere  au» 
scopo  determinato,  desiderato. 

—  la  vittòria,  un  impiègo,  un  be- 
nefizio, fama,  ricchezze.  \\  Dice 
ilvang.:  Beati  i  mifericordiosi 
perché  conseguiranno  tniferi- 
eòrdia.\\\n.  Yenire  come  conse. 
guénza.  Se  a' genitori  dovete  la 
vita,  ne  consegue  la  ricono- 
scènza. \\  -ènte,  p.pr.  e  ag.  Che 
tièu  diètro.  Càufe  antecedènti 
e  —.  1  pericoli  —  alla  guèrra. 
Il  Che  lògicamente  è  ben  deri- 
vata dalla  premessa.  ||  sost. Gli 


insième   a   uno   stesso   luogo. 

oonseg^llare,   tr.  Consigliare. 

consegnilo,  m.  Consiglio. 

ccnseg^nagrlcne,  f.  Consegna. 

consegrna=re,  tr.  Segnare.  |1 
— zlone,  f.  Consegna. 

oonsegpra=re,  tr.  Consacrare. 
Il  —zlone,  f.  Consacrazione. 

oonsegruènte,  ag.  Seguènte.  1| 
m.  Conseguènza.  1|  av.  Conse- 
guentemente. Il  Adiacènte. 

consegruònz=a,  f.  Far  — .  Ar- 
gomentare.  ||  -Isslma,  superi. 


CONSÈNSO 
<mteeedèiiti  e  i  — .  i  Di  pers. 
Xella  vita,  Nelle  fazioni  oifo- 
gna  èssTe — .Non  è  — .  Lo  stes- 
so che  Son  è  lògico,  — .  jj  —Ito, 
Xt.T^.  y^—itaxo  (conseguito),  in. 
Venir  come  conseguènza,  Con- 
seguire, ye  conseguita  die.... 

cons^ènso ,  m.  [dal  It.  eon- 
sènsus  iconsèntio)].  L' accon- 
sentire. Fare,  Agire  col — d'u- 
no 0  senza.  Si  sono  spofati 
sènza  il  consènso  de'  genitori. 
Di  consènso.  l(  Dare,  Prestare 
il  — .  il  — entàneo,  ag.  Che 
acconsente,  corrisponde.  Fat- 
ti consentànei  alla  ragione. 
i\  — entlmento,  m.  L'accòrdo. 
Con  pari  —  procedevano  nel- 
l'impresa.  |i  Consènso.  Si  spo- 
Jàrono  sènza  il  —  de'  genitori. 
Il  — entire,  tr.  e  in.  Avere  o 
Dar  la  pròpria  adesione.  Qui 
non  consento  con  voi.  \\  fig.  // 
tèmpo  non  consente  d'andare 
in  eampagna.  \\  Accordare,  nel 
«ènso  di  Dare.  ||  Perméttere. 
Vorrebbe  far  un  viàggio,  ma 
i  snèlli  non  glie  lo  coìisènto- 
Yto.  1  lett.  Dei  còrpi  che  cèdono 
alla  pressione.  ||  -enzlònte  , 
ji.pr.  e  ag.  Fu  —  anhe  lui. 
£i/3g::a  che  sia  — .  Consen- 
ziente e  stipulante,  j— entlto, 
p.p.  Il  — entltamente ,  av.  ;{ 
— enziònte,  V.  sopra. 

consèrto,  f.  [dal  It.  cotusèrtutn 
p.p.  di  cònsero  annodo].  Intrec- 
ciato. 1  T.  ginn.  Braccia  o  Ila- 
ni  consèrte,  com.  Incrociate. 

«on»=érva,  f.  [da  conservare]. 
D'al'june  còse  mangerecce  ac- 
conce  in  mòdo  da  potersi  con- 
«errare  ;  e  il  luogo  dove  si  ten- 
gono. Consèrva  di  pomidori 
o  di  p(miodòro ,  di  fichi ,  di 
mele ,  di  ciliege.  i|  Consèrve  a- 
lim^ntari.  Cibi  conservati  per 
lo  più  in  scàtole  di  latta  chiu- 


«oniegrvlre,  in.  Seguitare. 
«onseB^ltare,    tr.   Seguitare. 

„  i><:l  <:out>egulr  male.  Arrivare  a 

conoscere,  possedere. 
eoasélllo,  m.  Consiglio. 
oonaepolto ,  ag.   Sepolto  in- 

•oa*«4«-èat«,  ag.  e  *.  Con- 
Mgnénte.  |  -éatomeat* ,  av. 
Conseguentemente,  Il  •^ns*  e 
-éntlA,  f.  ConMgnémM.  il  -1- 
toro,  m.  Consegttitore. 

«•Bsérb*,  f.  Luogo  dove  si 
consérvan  le  cAse. 

•OM«nrMr«  ,  tr.  Contenere  , 
ttesrare. 
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se  ermèticamente.  '\  assol.  Quel- 
la di  pomidori.  ,1  Averci  la  — 
d'una  còsa.  Averne  gran  quan- 
tità. I  Far  —  d'una  còsa.  Ser- 
barla per  quando  fa  còmodo. 
'I  flg.  Tesòro,  Conto,  il  —  d' ac- 
que. Serbatoio  per  lo  più  sot- 
terràneo. Se  d'acqua  piovana, 
Cistèrna.  l|  Consèrva  delle 
tròte,  dei  pesci.  Vivaio,  Pe- 
schièra. Il  Andar  di  consèrva, 
lett.  Andare  insième.  '|  — ervà- 
bUe,ag.  Da  potersi  conservare. 
oonserv=are,  tr.  [ind.  consèr- 
vo :  dal  It.  servare,  serbare]. 
Tenere  una  còsa  iu  mòdo  che 
si  mantenga  bène.  Consèrva 
quest'astùccio.  Questa  pellic- 
cia s'è  conservata.  Non  sa 
conservar  mdla.  '|  Un  mòbile 
che  non  consèì-va  il  lustro. 
Còrpi  che  conservano  il  calore. 
I  Col  Da.  Conservare  il  càcio 
da' tòpi,  il  Colì'In.  Cèrta  spècie 
di  pesce  si  consèrva  in  sala- 
mòia. Il  fig.  —  la  fedeltà,  l'in- 
nocènza, la  libertà,  la  pace.  \\ 
Di  persona.  Dio  li  consèrvi  lun- 
gamente, il  rifl.  Vino  che  non 
si  consèrva.  \\  Di  pers.  Come  vi 
siete  conservata  bène  !  i|  E  come 
augùrio. Si  consèrvi.  Conservati 
tranquillo.  Dònna,  Uomo  ben 
conservato,  i  — atlvo,  ag  Che 
consèrva.  Tènde  a  conservare. 
La  parte  conservativa  della  Cà- 
mera, "i-atore.-atrlce.verb. 
da  Conservare.  Chi  o  Che  con- 
sèrva. —  d'archivi,  di  monu- 
menti,  delle  ipotéche.  \\  T.  fif. 
Liquidi  — .  Quelli,  e  special- 
mente l'alcool,  dove  si  conser- 
vano còrpi  animali  e  prepara- 
ti d'anatomia.  |  T.  polii.  Chi 
non  ama  le  innovazioni.  ||  T. 
stór.  Magistrato  de'  conserva- 
tori. Ufficio  d'alcune  repùbbli- 
che. H -«tòrio ,    m.   (pi.    Con- 


oonsortare,  tr.  Concertare,  'i 
Intrecciare.  1  llg.  Metter  una 
còsafra  un'altra.,,  Far  concèrto. 

oonaèrto,  ag.  Composto,  Fatto. 

oonsèrto  ,  m.  Concèrto.  ||  Di 
consèrto.  Insième. 

oonsèrva,  femm.  di  oonsòrvo, 
V.  il  T.  mar.  Compagnia  di  navi 
di  più  padroni  che  viaggino  in- 
sième,      [posatura  delle  botti. 

oonsArva,   f.   T.   Chianti.   La 

oonserv-a4ore,  m.  Conserva- 
tor<;.  i|-ànfio,  ra.  Servitù  pu- 
tita in  comune.  !|  -anione,  1'. 
Conservazione.  I|  -ato,  ag.  Os- 
servato, Dì  leg{ri. 


CONSIDERARE 
servatòri).  Luogo  di  ricóvero 
per  i  pòveri.  Fanciulli  man- 
dati al  — .  Il  Istituto  d'  educa- 
zione per  le  fanciulle.  —  di 
Ripoli.  Gran  convitto  dove  si 
allevano  i  gióvani  alla  mùsica. 
Il  — di  Milano.W  ag.  Atto,  Desti- 
nato a  conservare.  |1— azione,  f. 
Il  conservare.  —  della  vita, 
della  salute,  della  casa,  de'pùb 
blici  monumenti.  \\   Ufìzio   di 

—  delle  ipotéche. 
consèrvo,   m.  lett.  Compagno 

nella  servitù. 

consèsso,  m.  [dal  It.  eonsès- 
stim,  p.p.  di  eonsidere  sedere]. 
Riunione  di  persone  eminènti 
e  autorévoli.  Nel  —  dei  re,  dei 
senatori.  Alto,  Venerando  — . 

—  di  giiìdiei  e  magistrati.  \\ 
Le  persone  adunate.  Il  —  de- 
libera. 

consider=àblle,  ag.  V.  con- 
siderévole. Il  -abilmente, 
av.  Considerevolmente. 

considerando,  m.  [dal  ger.  di 
considerare],  iudetl.  I  motivi 
(formulati  con  questa  paròla) 
che  precèdono  la  parte  dispo- 
sitiva. I  —  son  tanti. 

consider=are,  tr.  [considero: 
dal  It.  considerare  (da  con  e 
sidera  perché  guardavan  le 
stelle)].  Rillèttere  attèntamente 
sopra  una  còsa.  Considera  le 
conseguènze  che  ne  pòsson  de- 
nvare.  Cor.siderate  la  còsa  in 
sé,  super  finalmente.  Conside- 

.riamo  ti  tèmpo,  le  cinostanze, 
le  ragioni  del  fatto.  Da  que- 
sto consideri  Lèi  com'è  post  i- 
bile  continuare.  t|  ass.  Non  — . 
Non  riflètter  bène  agli  effètti, 
alle  circostanze ,  alle  conse- 
guènze. La  gioventt't  non  con- 
sidera. Wìròn.  Per  un  sonetto 
si  stima  poèta  :  eon.'iideriamo 
se  ne  avesse  fatti  trel^  Stimare, 


conservévole ,  ag.  Conservà- 
bile, [sètta. 
oonsettaluolo,  m.  D'una  stessa 
ooniettàrio,  m.  Compagno  di 

sètta.  [una  stessa  sètta. 

consettarsl,  recipr.  Unirsi  iu 

consldònza,  (.  Ue^idènza. 

consldènzta,  f.  Consèsso. 

considera  mento,  ni.  Consi- 
durazioue.  i-nza  ,  f.  Conside- 
razione. 

oonsid-erare,  tr.  Notare  coi 
jireciSione.  li  —   a   uno.   Fargli' 
i'((ii8Ìdorare.;|Vodero.  ||  rill.  Non 
ci  consideriamo.  Non  vigiliamo 
su  noi.  il -erazione,  f.  Ossei- 


CONSIGLIARE 
Aver  in  prègio.  È2}òeo  conside 
rato.  Chi  roÌPte  che  lo  conside 
r!?|  Di  còse.  Architettura  che 
gl'intendènti  non  la  conside- 
rano punto.  \\  Contemplare,  di 
legge.  Questo  cafo  il  còdice  non 

10  considera.  ]!  rifl.  Non  vi  con- 
siderate inùtili  finché  avete 
buon  volere.  i|— ato,  p.p.  e  ag. 
Persona  — .  Stimata  molto.  Il 
Clieprocède  ponderando  lecòse. 

11  Cafo  non  — .  Più  com.  Con- 
tem2)lato.l\  Tutto  — .  Esaminato 
e  ponderato  ogni  còsa.  |l  -ata 
mente,  av.||— atezza,  f.  L'abi- 
tùdine del  considerare.  !!  -a- 
zloncèlla,  f.  dim.  di  Conside- 
razione. Il  -azione,  f.  Il  con- 
siderare, Atto  e  Effètto.  Non 
à  — .  Uoìuo  senza  — .  Gli  manca 
la  — .  Lunga,  Sèria,  Attenta 
— .  Méttere,  Prèndere  in  — .  !i 
Prèndere  in  — .  D'istanze,  do- 
mande e  simili.  Accòglierle  fa- 
vorevolmente, Esaudirle,  il  Sti- 
ma ,  Prègio.  È  in  2JÒea ,  in 
molta  — .  Il  È  venuto  in  —  da 
pòco  in  qua.  [1  Riflessioni  per  lo 
più  scritte  sopra  un  libro,  nn'ò- 
pera,  ecc.  — sojira  l'arte,  sulla 
teologia,  sulla  vita.  —  fìlofò- 
fit-.he.  Il  -évole,  ag.  Degno  di 
considerazione.  Ragioni,  E/èm- 
pi, Còse  — .  Lavoro  —  esingo- 
ì  ire.  Il  Di  quantità.  Grande.  Un 
n  ('(mero  —  di  soldati.  \\  -avol- 
mente,  av. 

constg'll=are ,  tr.  [consìglio, 
consigli:  da  consiglio].  Dar 
consìgli  a  uno.  —  i  gióvani, 
gl'incàuti,  i  bifognosi  di  con- 
siglio. Per — è  fatto  appòsta. 
Il  prov.  Il  sano  consiglia  bène 
il  malato.\\Go\\' A.  Vi  consiglio 
a  studiare,  a  stare  zitto.  ]|  Col 
Che.  Lo  consigliai  che  rispon- 
desse. Il  Col  Come.  Consigliami 


vazione,  detto  di  stelle,  ji  Medi- 
tazione, li  -rare ,  tr.  e  in.  T. 
mont.  pist.  Considerare. 

oonslg^liamento,  m.  Atto  del 
Consigliare. 

oonsi^ll=are,  ^r.  Riconciliare 
con  Dio.  Il  -àrlo,  m.  Consigliè- 
re. Il  -ativo,  ag.  Che  può  dar 
con.siglio.  Atto  a  consigliare. 

consig^lièrl,  ni.  Consiglière. 

consig:Iio,  ra.  Provvedimento. 
Il  Rènder  — .  Esporre  la  prò- 
pria opinione.  H  Riflessione. ilLe 
persone  che  lo  comporrebbero. 
il  D'una  persona  sola.  Di  pròpria 
volont.à. 

oonslgpnare,  tr.  Consegnare. 


2)1 
come  devo  fare.^ì  Col  Di.  Lo  con- 
sigliai di  non  imjncciàrsene. 
''  Col  compi,  dirètto.  Chi  con- 
sigli i  lo  stùdio,  consiglia  sèm- 
pre bène.  \:  Non  vi  consiglio. 
Non  ti  consiglierei.  Si  sottin- 
tènde a  far  quello  di  cui  si  ra- 
giona. Il  fig.  Ècco  quanto  con- 
sigliano le  circostanze.  '(  recipr. 
Siamo  qui  che  ci  si  consiglia. 
Il  Senza  consigliarsi  con  nes- 
suno. Con  ostinazione  cièca, 
con  leggerezza.  ||  prov.  Prima 
consigliati,  e  pòi  fai.  \\  —ato, 
p.p.  e  ag.  Ragazze  —  male  da 
qualcuno.  Il  Mal  —.  Di  pòco 
giudìzio,  sconsigliato.  |!  -ata- 
mente,  av.  lett.  Con  pondera- 
zione, Avendoci  riflettuto. 'l-a- 
tore  e  raram.  — atora,  verb. 
m.  e  f.  li  -ère  ,  -èro,  -èra, 
m.  e  f.  Chi  consiglia.  !i  T.  d'uffi- 
ciali e  funzionari  pùbblici.  — 
munici2)ale.— distato.  Q d'una. 
società.  Si  elèggono  i  — .  Di 
còse ,  più  com.  ConsigV.èro. 
L'amore  è  buon  consiglièro. 
I|  scherz.  Consigliera.  La  mó- 
glie del  consiglière,  il  -erlno, 
m.  dim.  di  Consiglière.  || -et- 
to, m.  dim.  di  Consiglio,  li  T. 
stòr.  fior.  Quello  dei  soli  mi- 
nistri senza  il  principe. 
oonsig^llo,  m.  [dal  It.  cnnst- 
lium'\.  Avvertimento  dato  a 
una  persona  amichevolmente 
sul  come  dovrèbbe  regolarsi. 
—  buono,  cattivo,  leale,  fran- 
co, sincèro,  dif interessato,  — 
della  2^aura ,  della  passione, 
dell'istinto.  Dar  rètta  a  tui  — . 
Dare,  Chièdere,  Domandare, 
Cercare,  Segtdre  un  — .  \  Non 
ascoltare.  Non  ricever  consi- 
gli. Voler  fare  di  sua  tèsta.  |1 
Vi  darei  un  —.  Vi  darei  per 
— .  Il  provèrbi.    Uomo  risoluto 


consigrnazione,  f.  Impronta, 
Cicatrice. 

oonslgrnifloare,  tr.  Significare 
insième. 

oonsilg^lo,  m.  Consiglio,    [rio. 

conslliàrio,  m.  V.  oonsigrllà- 

conslmlgrliare,  tr.  e  in.  Fare, 
Èsser  simile.  [travàglio. 

consiro,   m.  Pensièro   che   dà 

consiroso,  ag.  Pensieroso. 

conslstèn=te,  ag.  D'età,  Che 
è  giunta  al  màssimo  incremento, 
e  si  ferma  senza  vòlgere  a  de- 
crepitezza. 11  Duro,  Sòlido. i  -za 
e  -zia,  f.  Mantenimento,  i^  Quel 
perìodo  in  cui  non  si  cresce  più. 

consìstere,  iu.  Persistere,  0- 


CCNSOLÀBÌLE 
0  deliberato  non  vuol  — .  — 
non  chié.sto,  inganno  matti fè- 
sto.  —  di  volpi,  tribolo  o  di- 
sperazione di  galline.  '  Partito 
preso.  Ragioni  che  lo  detèrmi- 
nano.  Risoluzioni,  Pensièri  in 
quel  sènso.  Prudènza.  Agire, 
Operare  con  — .  i.  Riparo,  Ri- 
mèdio. |l  T.  stòr.  Il  Maggior  — . 
Il—  de' Dièci.  Il  Gr  ,n  —.\\  T. 
teol.  Uno  dei  sètte  doni  dello  Spì- 
rito Santo,  li  Persone  raccòlte 
a  consigliare  in  faccènde  pùb- 
bliche 0  private.  —  ammini- 
strativo, municipale,  distato, 
segreto,  dei  ministri.  \\  Aduna- 
re, Convocare,  Nominare  un 
—.  Il  II  —  s'aduna,  si  sciòglie. 
Il  La  sala,  La  campana  del 
— .  In  càmera  di  consiglio. 

consiliare,  ag.  di  Consìglio, 
specialm.  di  Consìglio  di  fa- 
mìglia.     [!|  -imilments,  av. 

oons=lni{le,    ag.  Quasi  simile. 

consistènza,  f.  [astr.  di  con- 
sistènte]. Il  consìstere.  Patri- 
mònio, Ingegno,  Spese  di  pòca 
—.  I!  Sodezza,  Densità.  ||  Capa- 
cità a  resìstere. 

oons=lstere,  in.  [dal  It.  con- 
sistere [com  e  Sisto)].  Èssere^ 
nella  sua  compojizione,  natura. 
In  che  eonsiste^-a  la  religione- 
de' Messicani  antichi?  Il  su» 
2M'rimònio  in  che  consi.ste?" 
ì\  Non  consiste.  Non  importa. 
!l  -latènte ,  p.pr.  e  ag.  Ric- 
chezza— imtn  òrto.  I|  Còrpo—. 
Ròba  — .  Che  à  fòrza  ,Che  resiste^. 
È  un  vino  — .  || -istlto,  p.p. 

oonsooiare,  tr.  [e  ìnsòcio:da.lìt.. 
consociare].  Associare.  [Sòcio. 

oonsòolo,  m.  [dal  It.  consòeius]. 

oonsol^àblle,  ag.  Che  si  pud- 
consolare,  li  -ante,  ag.  Y.  con- 
solare. Il  -antissimo,  ag.  su- 
peri. Notizia   -. 


stinarsi.  |i  fig.  in  sènso  mist^ 
Fermarsi.  |1  Èsser  situato,  Di 
paesi. 

oonsistòre,  ra.  Concistoro. 
consistòr=o  e  -io,  m.  Conci- 
stòro,  (rato. 
oònsito,   ag.  Coltivato,   Albe- 
oonsobrin=a  ,   f.   Cugina  ,   da. 
parte  di  madre.  H  -o,  m.   Cu- 
gino, da  parte  di  madre. 
oonsool=ato,  m.  Chi  è  addetto 
0  Chi  è  in  società  a   qualche 
ministèro.  |!  -azione,  f.  Lega^ 
Confederazione. 
oonsodale,  m.  Compagno. 
consol=amento,  m.   Consola- 
zione, i—anza,  f.  Consolazione.. 


CONSOLARE 

consol=are,  tr.  [dal  It.  r.onsth 
lare  (com  e  sòlor)].  Cercare 
con  paròle  o  con  atti  di  alleg- 
gerire in  altri  un  dolore  mo- 
rale, 0  Caprionargli  allegrezza 
contentandolo  in  un  vivo  de- 
siaèrio.  —  gli  afflitti.  Beati 
.jiielli  che  piàngono,  che  sa- 
rinno  consolati!  Lavòstrapre- 
J'^nza  mi  consola.  \\  Col  Di.  La 
consolai  di  qtwlla  dif grazia.  \\ 
iìSicam.  Un  pò'  di  vin  buono 
consola  lo  stomaco.  ||  Una  fàc- 
cia che  consola.  \\  iròn.  C'è  da 
ronso^ar^f.' All'annùnzio  di  còse 
noiose.  Il  Delle  còse.  Un  pò' 
di  piòggia  consolerebbe  queste 
piante.  \{  rifl.  Consolati  che  t'c 
andata  bène.  (|  aff.  a  Congra- 
tularsi. Il  -onte,  p.pr.  e  ag.  Che 
consola.  Idèe,  Paròle,  Notizie 
— .  1!  -ato,  p.p.  Il  ag.  Una  vita 
— .  Fini  i  suoi  giorni  — . 

consolare,  ag.  [It.  consularis]. 
Di  0  Del  cònsole.  Càrica  — . 
Fasci ,  Fasti ,  Libri ,  Strade, 
Province  —.  \\  Casa  —.   Che  à 

0  à  avuto  uno  o  pitì  cònsoli. 
oonsolat-amente,  av.  In  mòdo 

consolato,  còmodo.  ||  -Isslmo, 
superi,  di  Consolato. 

«onsolato,  p.p.  e  ag.  V.  oon- 
solare,  vèrbo. 

«onsolato,  m.  \\t.  consitlatus]. 
Ufficio  di  cònsole,  Anche  il  tèm- 
po che  dura.  Ebbe,  Ottenne,  Ri- 
lìunziò  il  — .  Cessò  dal,  Uscì 
dal  — .  Il  —  di  Napoleone. 
Stòria  del  —  e  dell'impèro.  || 
UfiTlcio  del  cònsole  d'una  na- 
zione prèsso  un'altra.  Il  —  di 
Frància,  d' Italia. 

«onaol«=tore,  -trloe,  verb. 
m.  e  f .  di  Consolare.  Chi  o  Che 
consola.  —  degli  afflitti.  \\  La 
Vérgine  consolatrice.  \\  —tò- 
rio, -tòri,  ag.  Atto  a  dar  con- 
solazione. Lèttere  eonsolafòrte. 

1  -zlone,  /.  Quanto  consola,  mi- 
tiga il  dolore  o  dà  allegrezza. 


«onaolare,  tr.  Comporre,  Me- 
scolare, di  metalli.  1|  —  la  sete, 
la  fame,  daziarla. 

consolare,  m.  Consolazione. 

oonsolarla,  f.  Consolato. 

oonsolàtloo,  m.  Consolato,  af- 
fi'io.  [solare. 

oonsolatlvo,  ng.  Atto  a  con- 

oonsolato,  m.  Hdrta  di  tassa 
che  11  cònsole  metteva  sui  mer- 
canti del  pròprio  pae{e  dipnn- 
déntl  daini,  per  il  suo  manfeni- 
oiSBto  0  indennità.  ||  —  del  ma- 
re.CWcc  di  diritto  marittimo. 
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U  vòstro  arrivo  ci  à  empito 
di  — .  Date  un  pò'  di  —  a'  vò 
stì-i genitori.  Cuore  apèrto  alla 
—'.  Il  lavoro  è  una  — .  ||  La 
persona,  La  còsa  che  ci  danno 
consolazione.  Bambini  che  sono 
una  — .  Il  iròn.  Che  — .'  Quando 
siamo  obbligati-  a  far  qualcòsa 
d'ingrato.  ' 

cònsole  e  non  com.  consolo, 
m.  [dal  It.  cònsul,  cònsulem]. 
Titolo  di  due  primi  magistrati 
della  rep.  rom.  e  nei  comuni 
del  M.  E.  Elèggere,  Fare,  Crea 
re  i  — .  Il  Unito  al  nome  prò- 
prio significa  Sotto  il  consolato 
di  quella  persona.  Queste  còse 
avvenivano.  Cicerone  — .  ||  Fri 
mo  — .  Nap.  1. 1[—  delle  arti. 

I  Capi  0  Governatori  delle  arti, 
a  tèmpo  de'  Comuni.  ||  Agènti 
d'un  Govèrno  all'èstero  per  gli 
aifari  di  diritto  internazionale 
privato.  —  italiano  a  Parigi 

II  Capo  di  qualche  accadèmia 
0  società.  [lidare 

consolidamento,  m.  Il  conso- 
oonsolld^are,  tr.  [consolido 
dal  It.  consolidare  (com  e  so 
lido)].  Rènder  sòlido,  Assodare. 
Pólvere  che  consòlida  le  pia- 
ghe. Il  fig.  Rèndere  stàbile. 
uno  Stato,  una  istituzione,  la 
pace.  Il  rifl.  La  calce  ìdraxìlica 
si  consòlida  nell'acqua.  \\  Con- 
solidarsi negli  studi.  \\  —arsi, 
in.  pr.  T.  leg.  Riunirsi,  Di  ra- 
gioni, Di  bèni.  Il  -atlvo,  ag 
da  Consolidare.  Atto  a  conso- 
lidare. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Débito 
—.  Il  — .  Débito  dello  Stato 
che  somministra  un  interèsse 
al  portatore,  che  però  non  può 
eiigere  il  capitale. 
oonson^^ante,  ag.  e  s.  Y.  con- 
sonare. Il  -anza,  f.  [astr.  di 
co7iso7iante].  Ricorrènza  de' 
medesimi  suoni  a  pòca  distanza. 
Più  com.  Rimi.  \\  T.  muj.  Ac- 
còrdo piacévole  di  vari   suoni 


consolatòriamente,  av.  Per 

consolare.  [monete. 

consolazione,  f  La  lega  delle 
consoleria,  f.  Consolato. 
consòlida,   f.   T.  bot.   Pianta 
dello  Horraggineo.  [ferma. 

oonsolidazione  ,  f.  flg.  Con- 
oonsolo,  m.  Consolazione,  Con- 
cònsolo,  in.  Cònsole.  [fòrto. 
oonsomierliare  ,  tr.  Assomi- 
gliare, P'ar  slmile.  [sonante. 
consonantemente, av.  da  Con- 
ooBSonare,  in.  AiKliiro  a  gènio. 
oo&sop>=lro,  tr.  Addorraouturo, 


CONSOSTANZIALE 
differènti.  ||  fìg.  Accòrdo.  —  d'o- 
pinioni, d'idèe. 

oonson=are  [consono  :  dal  It. 
cònsono],  in.  Far  consonanza. 
Il  flg.  Corrispóndere.  Le  paròle 
non  consonano  a' fatti,  coi 
fatti.  !|  —ante,  p.pr.  e  ag.  ||  Lèt- 
tere —  e  sost.  Consonanti.  Le 
lèttere  dell'alfabèto  che  non  si 
pòsson  pronunziare  senza  l'aiu- 
to delle  vocali.  —  dóppia,  scém- 
pia, labiale. 

cònsono,  ag.  [dal  It.  cònsonus 
(com  e  sònus)],  lett.  Conforme. 

consorèlla,  f.  [da  con  e  so- 
rèlla]. Di  dònne  del  medésimo 
órdine  o   compagnia  religiosa. 

cons=òrte,  ag.  e  s.  [dal  It.  con- 
sors,  consòrtem  [com  e  sdrs)]. 
T.  leg.  Il  marito  o  La  móglie. 
Il  Degli  animali  sèmpre  scherz. 
Il  Unito  alla  stessa  sòrte.  —  ne' 
perìcoli,  in  tm'impresa,  nelle 
/venture.  |1  T.  polit.  Che  ap- 
partiene alla  consorterìa. Il— ar- 
teria, f.  spreg.  Parte  polìtica 
che  è  accusata  di  curar  tròppo 
gl'interèssi  privati  de'  suoi  ad- 
detti. —  di  dèstra,  di  sinistra. 
Il  Per  est.  —  letterària. 

consorziale,  ag.  dì  Consòrzio. 
Spese  consorziali. 

consòr=zio,  -zi,  m.  [dal  It.  con- 
sò?*<mm(,'rònso?'S}].Dì  alcune  as- 
sociazioni perflni  determinati. 
Entrare,  Amméttere  nel  — .  || 
—  umano  o  civile  o  sociale. 
La  società.  ||  —  matrimoniale 
0  coniugale.  Il  matrimònio.  || 
Per  e.st.  —  d'amici.  !|  Il  —  delle 
Banche.  ||  —nartona/p.  Società 
di  oblatori  creata  collo  scopo 
di  concórrere  all'estinzione  o 
almeno  alleggerimento  del  dé- 
bito pùbblico,  fi  —  d"lle  acque 
0  idraulico.  Formato  da  di- 
vèrsi proprietari  per  l'uSo  e  di- 
visione delle  acque.  ||  flg.  —  di  ' 
studi,  d'affètti. 

oonsostanzial=e.  V.  consa- 


II  -ito,  p.p.  e  ag.  Il  flg.  Està- 
tico, Assòrto. 

oonsòrta,  f.  Consòrte. 

cons-òrte,  ag.  e  s.  Consan- 
guineo. Il  -orteria,  f.  Compa- 
gnia ,  Società.  Il  Di  corrispon- 
dènza in  gèu.||I)i  comune  schiat- 
ta. Il  Relazione.  ||  Unione  di  più 
famiglio  per  stirpe.  |  Casato.  || 
-òrto,  ag.   e  sost.  Consòrte. 

consorziala,  ag.  Ohe  riguarda 
il  consòrte. 

consp  àrsrere,  tr.  Cospàrgere. 
Il  -arso,  p.p.,  ug.  0  s.  Ujàb. 


CONSTARE 
stanziale.  1|  -Ita  ,  f.    astr.  !| 
—mente,  av. 

constare,  in.  [consto:  dal  It. 
constarp  sussìstere].  Èsser  ma- 
nifèsto. A  me  non  consta  che 
fìbbia  detto  male  di  voi.  1]  Col 
Di.  Consta  dell'assoluta  fal- 
sità delle  site  asserzioni.  \\  T. 
ìe^.  Non  consta.  Non  ci  sono 
pròve  vàlide  deH'accuJa.  ||  Con- 
sta che  non.  Quando  è  provata 
l'innocènza.  !|Èsser  compostadi. 

consuale,  ag.  e  s.  T.  arche. 
De'  giòchi  che  si  celebravano 
in  Roma  in  onore  del  dio  Cònso. 

consuètamente,  av.  Secondo 
il  consuèto. 

consu=èto,  ag.  [dal  It.  eoii- 
suètus,  p.p.  di  consiièsco  {coni 
e  siìere  assuefarsi)].  Che  av- 
viene secondo  un  ujo  costante. 
Fèste,  Occiqìazioni,  Ore,  Luo- 
go, Mòdo  — .  /  —  amici.  ||  J^*- 
ser  consuèti.  Èsser  sòliti. !|sost. 
Secondo  il  — .  ||  m.  av.  Di  con- 
suèto. Per  consuèto.  !|  — etudl- 
nàrlo,  -etudlnarl,  ag.  Che 
va  di  consuetudine.  Vizi,  Còse, 
Feste  consiietudinàrie.\\—etii- 
dine,  f.  [It.  consuettìdinem]. 
Mòdo  ordinàrio  di  procèdere, 
di  far  le  stesse  còse.  Ò  la  — 
di  passeggiarle  tutte  le  sere. 
Prèndere,  Pigliare,  Sméttere, 
Cessare  una  — .  |j  Avere,  Ve- 
nire, Èssere,  Ritornare  in  — . 

consul-ònte,  ag.  [dal  It.  coìv- 
sttlere  (sedere  insième)  delibe- 
rare]. Che  assiste  nel  consiglio. 
Avvocato  — .  il  Mèdico  — .  Chia- 
mato a  consulto.  !]  — ta ,  f.  Di 
persone  riunite  per  consultarsi 
su  argomento  importante  (quel- 
lo de' mèdici,  Consultoj.W^oma 
d'alcune  magistrature  officiali. 
Il  —  aràldica.  Il  II  luogo  dove 


consp=òr8:ere,  tr.  Cospèrgere 
Il  -èrse,  p.p. 

conspòtto,  m.  Cospètto. 

conspicere,  tr.  e  in.  Vedere 
intorno  o  da  per  tutto.  ||  Fis- 
sare. i|  Vedere. 

consplcuo,  ag.  Invista,   [rare. 

oonsplrare   e  der.,  tr.   Cospi- 

oonsplrazlone,f. Cospirazione. 

constante  e  der. ,  ag.  Costante  e 
der.        [stènza,  Stare  insième 

constare,   in.   Prènder   consi- 

oonstipare,  tr.  Stipare. 

constitu=ire  e  deriv.  Costituì 
re.  Il  — to,  m.  Costituzione. 

oonstrettlvo,  ag.  Astringènte 

constretto ,  ag.  Costretto,  i 
Premuto. 
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si  tiene.  ||  E  le  persone.  La  — 
à  risposto,  deliberò.  \\  -tamen- 
te,  av.  lett.  Deliberatamente,  l! 
—tare,  tr.  Interrogare  persona 
autorévole  o  capace  per  averne 
un  parere.  —  un  mèdico,  un  av- 
vocato, uno  scienziato,  l'as- 
semblèa, il  pòpolo,  gli  elettori, 
gli  àuguri.  \\  —  V  oràcolo.  Di 
pers.  che  si  dà  una  grande  ària, 
0  a  cui  diamo  tròppa  impor- 
tanza 0  senza  mèrito.  ||  Consul- 
tar la  stòria,  i  documenti,  un 
autore,  il  dizionàrio,  la  prò- 
pria cosciènza. \\m.  Su  che  avete 
consultato  ?  ||  Cunsiìltati.  Senti 
il  parere  di  qualcheduno.  ||  re- 
cipr.  Consultarsi.  Consultia- 
moci un  pò'  su  questo  punto. 
Il-tatlvo,  ag.  V.  consultivo. 
Il-tatore,  -tatrioe,  verb.  m. 
e  f.jl-tazione,  f.  11  consultare, 
Di  còse  pùbbliche.  ||  Parere  di 
giurisprudènza.  ||  Di  mèdico.  || 
-tivo,  ag.  Che  consulta  sopra 
un  affare  lasciando  che  altri 
disponga. 

oonsult=o,  ra.  [dal  It.  consul 
tus  (Consilio)].  Consultazione  di 
più  mèdici  al  lètto  d'un  malato 
Il  II  consulto  scritto.  |l  —ore, 
ag.  e  m.  Chi  è  chiamato  a  dare 
un  consìglio  specialmente  per 
ragion  d'ufficio  o  di  professione. 
Il  -èrio,  -òri,  ag.  T.  med.  leg 
Che  appartiene  a  consulto. 
oonsuni=a,  f.  [da  consumaì-e]. 
Andare  alla  consumi.  Rifinire 
ogni  còsa.  ||  —àbile,  ag.  Che  si 
può  consumare.  ||  — aoervèlli, 
m.  indecl.  Vòtacapo,  Còsa  che 
sciupa  il  cervèllo.  i|  -amento, 
m.  fig.  D'altlizioni. 
oons=amare,  tr.  [dal  It.  con 
sihnere].  Finire,  Distruggere  a 
pòco  a  pòco.  Di  passione.  ||  tìg. 


oonstr=lng'ere,  tr.  e  der.  Co 
strìngere.  Il— ittore,  verb. 

constr=uiro  e  der.  V.  costrui- 
re e  der.  ||  -utto,  p.p.  ||  m.  Ùti- 
le, Profitto.  [brino 

consubrino  ,   m.    V.    censo- 

consuocèdere ,  iutr.  T.  leg. 
Succèder  con  altri.  [tri 

consùddito,  m.  Sùddito  con  al 

oonsulare,  ag.  Consolare. 

consultore,  m.  Consiglière. 

consumamento,  m.  Nel  signi- 
ficato pròprio.  Consumo.  ||  Com- 
pimento. Il  Distruzione.  ||  Fine. 

consumanza,  f.  Consumo,  Con- 
sumamento. 

consnm=are,  tr.  Spogliare.  || 
Compire.  ||  Consumarsi  d'una 


CONTADINO 
-amatissimo,  sup.  ||  -amato 
e -unto,  p.p.  eag.Dipanni,  Di 
salute. !|-umato.  Di  bèni,  ròba. 
Carta  — .  [|  Di  —  esperiènza. 
Molto  espèrto.  ||  m.  V.  consu- 
mò. Il  -amatore,  -umatri- 
ce,  verb.  ||  -umazione,  f.  Il 
consumare.  Fin' alla  —  de'sè- 
coli.  Alla  fin  del  mondo. !|—umè, 
m.  Brò  lo  ristretto.il— umo,  m.  Il 
consumare  e  La  còsa  consuma- 
ta. Il  T.  economia  polit.;  contr. 
di  Produzione.  \\  — untivo,  ag. 
Che  à  virtù  di  consumare.  Più 
specialm.  di  cèrti  rimèdi.  Con- 
to, Bilàncio  — ,  e  sost.  Il  con- 
suntivo. Di  quanto  si  consuma, 
si  spènde  annualmente  dal  Com. 
0  dallo  Stato.  ||  -unto,  p.p.  di 
Consumare.  I-unzione,  f.  L'ef- 
fètto del  consumarsi.  Della  vita 
per  malore  lènto.  ||  Di  bèni  che 
vanno  a  rifinirsi,  e  di  famiglie 
che  si  estinguono. 

oonsustanzial=e,  ag.  [da  con 
esìistànzia,  sostanza].  T.  eccl. 
D'una  stessa  sostanza.  Della 
Trinità.  ||  -ita,  f.  T.  eccl.  L'ès- 
ser consustanziale.  !|  -mente, 
av.  T.  eccl. 

oontadin=a,  f.  di  Contadino.  !| 
-àccio,  m.  e  peg.  di  Contadino. 
Il  — ame,  m.  Riunione  di  molti 
contadini.  ||  — ata,  f.  Azione, 
Atto  da  contadino.  Quella  ri- 
sposta fu  una  — .  li  -òlla,  dim. 
vez.  di  Contadina.  ||  -esca- 
mente,  av.  Alla  contadinesca. 
Vestire  — .  ||  —esco,  ag.  Spesso 
spreg.  di  Contadino.  Mòsse  -^. 
1  -etto,  -etta,  m.  e  f.  dim. 
vez.  di  Contadino-ina. 

oontadin=o,  ag.  [da  contado]. 
Pròprio  del  contado.  U/i  — .  || 
sost.  Chi  lavora  la  tèrra,  spe- 
cialm. a  padrone.   Fa  il  — .  !| 


còsa.  Desiderarla  ardèntem.  || 
Di  città.  Distrùggere.  ||  Ammaz- 
zare. Il  T.  leg.  D'operazioni, 
Condurre  a  tèrmine.  ||  -ativo, 
ag.  Atto  a  consumare,    [mare. 

consùmere,  tr.  e  rifl.  Cousu- 

consummare,  in.  e  der.  Con- 
sumare. Il  Dar  perfez.  Finire. 

consuocero,  m.  Il  padre  dello 
spojo  rispètto  al  padre  della 
spòsa,  e  vicevèrsa.  Ujàbile. 

consuonare  e  der.  Consonare. 

oonsùrgrere,  in.  Sórgere,  Nà- 
scere, [siste  insième. 

consusslstònte,  ag.  Che  sus- 

oontadin^^^a,  f.  Sòrta  di  ballo 
contadinesco.  ||  -anza,  f.  Con- 
dizione di  contadino. 


CONTADO 
Di  pers.  incivile,  villana.  Gran 
—  che  sèi!  ''  — one,  — ona,  m.  e 
f.  accr.  di  Contadino-ina.— òt- 
to, m.  Gióvane  contadino  tar- 
chiato ,  complé.sso.  !  -ùoolo , 
-ùooia,  m.  e  f.  spreg.  di  Con- 
tadino -ina. 

contado,  m.  [da  romHatus  (con- 
tèsi paeje  del  còmite  Cconte)]. 
Campagna  intomo  alla  città 
con  le  ville,  poderi,  le  case  rù- 
stiche, paeSetti,  ecc.  li  Gli  abi- 
tanti. Il  contadiname.  H  —  non 
à  perora  risentito  molto  i  be- 
nefizi dell'unità  italiana. 

cont^àgrlo,  m.  [dal  It.  contà- 
gii(in\  Malattia  attaccaticcia. 
■!  fig.  Il  —  del  vizio.  !i  -agrlO' 
■amente,  av.  In  mòlo  conta- 
gioso. :  -agrloso,  ag.  Che  s'at- 
tacca. Di  malattia.  ;  fig.  Ef èm- 
pi,  Viti,  -Sbadigli  contagiosi. 

oontagroooe,  m.  indecl.  [da  con- 
tare e  gocc].  Piccolo  strumento 
di  vetro  ujato  per  dosare  un 
liquido,  specialm.  per  cure  mè- 
diche, [contaminare. 

oontamlnàbile,  ag.  Da  potersi 

cantamln^are ,  tr.  [contami- 
no: dal  It.  eontamhiare  (com 
e  tago, -tocco)],  fig.  Giacchiare, 
Dijonorare.  Atti  che  contami- 
nano un  pòpolo  libero.  ||  rifl. 
Kon  vi  contaminate  con  pen- 
sièri dif onèsti.  ;,  -azione,  f.  Il 
contaminare.  ':  —oso,  ag.  lett. 
non  com.  Fàcile  a  contaminare. 

contante,  ag.  e  s.  V.  contare. 

oont=are,  in.  [conto:  sinc.  di 
computare].  Dire  una  sèrie  di 
nùmeri,  aggiungendo  al  primo 
altre  quantità.  —  dall'uno  al 
cento.  Conta  di  dièci  in  dièci 
fino  a  mill".  I  Applicare  il  nù- 
mero agli  oggetti,  alle  persone. 
Conta  quanto  denaro  e'  è  ri- 
masto. Il  Si  cantano  sulle  dita. 
Di  persone  o  cóae  rare.  Oli 
scrittori  son  molti,  ma  i  bravi 
ariisti  si  contano  sulle  dita 
E  anche  E' si  contano.  \\  Se  ne 
contarlo  tanti....  Ce  n'é  tanti 


•ontaflo,  m.  Contèa,  Dominio. 
Il  Territòrio,  in  gen. 

omitar««,  t.  Contàgio.  |l-lone, 
f.  Contàgio.  I  flg.  Colpa. 

oontamente,  *r.  Acconciam. 
LfigKÌa'Iram.     Cautamente. 

•OBtamento,  m.  Il  contare,  Il 
conto  ntfH»n.  i  Racconto. 

oontamlnamonto,  m.  Conta- 
minazione. 

oeatMBlnar* ,  tr.  nel  nignift- 
calo  próiirio.  K  Buboruure.  i;  lu- 
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;i  A  non  — ....  Senza  —  che.... 
Èran  mille  scudi  senza  —  i 
frutti.  Il  —  i  danari  a  uno. 
Pagarlo  sùbito,  li  —  le  ore,  flg. 
Aspettar  con  impaziènza.  ||  fig. 
Un  edifizio,  Una  istituzione 
conta  tanti  anni  di  vita.  Vive 
da  quei  tant'anni.  I!  Star  a  — 
i  travicèlli.  Quànd'  uno  è  in 
lètto  supino ,  e  che  non  "può 
dormire  per  insònnia  o  per  ma- 
lattia, 0  per  poltroneria.  i|  Fare 
stima.  Godere  molta  autorità. 
È  un  \iomo  che  lo  contan  di 
molto.  Chi  non  è  della  cricca 
non  è  contato.  ||  in.  Non  conta 
neanche  in  fila.  Personi  che  è 
contata  nelle  alte  */"e>p.i|Impor- 
tare.  Ah,  questo  conta  pòco. 
Noìi  conta  niella.  Son  e/èmpi 
che  non  cóufano. !|Considerare. 
Tìi  non  conti  tutte  le  spese  che 
ci  vuole.  \\  Fare  assegnamento. 
—  .sopra  una  persona  o  una 
còsa.  Conto  sopra  le  mie  fòrze. 
Conto  sulla  vòstra  lealtà.  \\ 
Contateci  pure.  Fateci  asse- 
gnamento. Il  Tener  per  sicuro. 
Quando  dice  qualcòsa  lui,  ci 
conto,  ci  giurerei.  \\  Avere  effi- 
càcia. Valere.  Conta  piti  Ve 
Jèmpio  che  la  dottrina.  \\  I  di- 
scorsi, Le  chiàcchiere  non  con- 
tano, non  contan  nulla.  \\  RaC' 
contare.  Conta  sii.  A  me  tu  lo 
conti?  Il  Le  conta  gròsse.  Ne 
conta  delle  bèlle.  ||  Con  A.  Im- 
putare. Noti  glielo  contate  a 
peccato.  Il  Contar  le  sue  ragio- 
ni a' birri.  A  chi  non  le  vuol 
intèndere.  !|  Del  valore  che  si 
dà  alle  carte,  a' pèzzi  da  giòco. 
L'asso  a  briscola  conta  tlndici. 
Il  -ante,  p.pr.  Di  danaro,  Ef- 
fettivo. Danaro,  Danari  con- 
tanti. Pagare,  Prèndere  a  de- 
nari contanti.  Si  compra  a 
contanti.  Manca  il.  Mancano 
i  — .  Venduta  in  effettivi  con- 
tanti. Scarsi  a  — .  Comprare 
a  pronti  cotitanti.  \\  flg.  Dare, 
Spacciare  una  còsa  per  — .  || 


festare.  ||  Sedurre.  ||  Bindolare 
Il  Aizzare.  ||  Importunare. 

oontante,  m.  Pagare  uno  di 
contanti.  Picchiarlo.  ||  Di  con 
tanti.  Sùbito,  jl  Èsser  in  su' 
contanti.  ItlNMer  in  quattrini. 

oentansa,  f.  Contezza. 

oontare,  In.  Valutare.  ||  m.  Fare 
i  conti.  Il  Indicare. I|  —  im  luogo. 
Descriverlo.  |i  Riferire,  jj  De- 
«crivere. 

oonta*t-«  e  -amonto,  f.  e  m. 


CONTEGGIARE 
I  guai  se  li  cerea  a  contanti. 
il  -ato,  p.p.  e  ag.  e  per  sinc. 
oonto.  Denaro  contato  e  ri- 
scontrato. A  denari  conti  o 
contati.  Allo  sportèllo  si  pre- 
fèntino  col  denaro  —.  ||  I  miei 
giorni,  Le  mie  ore  son  contate 
0  son  conte.  Ce  ne  rèsta  pò- 
che. È  tm  malato  che  à  le  ore 
contate.  \\  Tutto  — .  Contato 
tutto.  Più  com.  Calcolato  tutto. 
Tutto  considerato. !|  Son  danari 
contati.  Quattrin  sicuri.  ||— ata, 
f.  Il  contare  piuttòsto  alla  lèsta. 
!|— atina,  dim.  di  Contata.  Da- 
gli una  —  a  questi  sòldi.'  \\ 
— atore,  verb.  m.  di  Contare. 
Un  —  lèsto.  Un  —  di  frottole. 
Il  m.  Ordigno  che  registra  i  giri 
che  fa  un  asse.  Il  —  del  maci- 
nato, del  gasse. 
contatto,  m.  [A&Wì.contactus 
(contingo)].  H  toccarsi  in  qual- 
che punto.  Non  mettete  a  —  il 
fòco  colla  pólvere.  Guarda  di 
non  stare  a  —  col  muro  che 
è  fresco.  I|  Il  —  dell'aria,  del- 
l'acqua. Il  flg.  Persona  di  non 
faeil  — .  Che  non  si  può  avvi- 
cinare tanto  fàcile. 
contazione,  f.  Il  contare. 
contee ,  m.  [dal  It.  còmitem 
compagno  del  principe].  T.  stòr. 
Signore  di  contèa.  Prima  èran 
i  compagni  del  prìncipe.  /  — 
di  palazzo  ,  dell'  impèro.  \\  Il 
—  Orlando.  Il  —  Ugolino.  || 
ÓT;gi  sémplice  tit.  d'onore.  || 
Conte  che  non  conta  o  Conte 
senza  contèa.  Conte  o  Nòbile 
senza  denari.  ||  -èa,  f.  T.  stòr. 
Il  territòrio  posto  sotto  la  giu- 
risdizione d'un  conte. 
con  teoo.  Teco.  V.  con. 
oontegrgrlare,  in.  [ind.  contég- 
gio, conteggi:  da  conto].  Fare 
i  conti,  Far  di  conto.  E' e  di- 
teggia bène.^r.  Metter  in  conto, 
a  conto.  Dox-ete  —  tutte  le  spe- 
se fino  a  un  centèfimo.  \\  Con- 
teggiarsi. Fare  tra  due  il  conto 
del  dare  e  dell'avere. 


Contrasto.  ||  -are  e  der.,  tr. 
Contrastare.  1|  -Avole,  ag.  Le- 
tieone.  [sto. 

contaste,  ra.  Contasto,  Contra- 
contata, f.  Narrazione. 
contato,  ag.  Muiitoviito. 
contatto ,  m.  Congiungimento 
carnale.   ||    Troì'arai  a  —,   a 
contrasto.  [Paradiso. 

conte,  m.  De'ximti  o  l)uati  del 
ccnteBTViitmento ,   ni.  Il  con- 
tuggiuro,  Cuut^'ggìu.  USàb. 


CONTÉGGIO 

contég:g'lo,  m.  11  conte'^giare. 
—  dplle  spese  mensili.  i|  Opera- 
zioni aritmètiche  pràtiche.  Non 
sa  il  — . 

conteg:=Srio<  S^^i  m-  Un  con- 
teggiare continuato. 

oonteg'n=o,  ni.  [da,  contenere]. 
Il  mòdo  di  contenersi  colle  per- 
sone in  pùbblico.  À  uìi  buon 
— .  Un  eattivo  — .  —  signo- 
rile, dignitoso,  altièro,  efem- 
piare,  prudènte,  irreprensi- 
bile. Il  Stai-e  in  — .  Stare  sul 
grave,  sostenuto.  !|— osamente, 
av.  da  Contegnoso. !|-oso,  ag. 
Che  sta  in  contegno. 

contemperamento,  m.  Il  con- 
temperare. 

contempcrare,  tr.  e  rifl.  [con- 
tempero:  dal  It.  contemperare 
(com  e  tempero)].  Temperare 
una  còsa  con  un'altra.  Ccì'to 
terreno  magro  si  contèmpera 
con  un  pi')'  d'ingrasso. 

contemplàbile  ,  ag.  Che  si 
può  contemplare. 

contempl=are,tr.  [co?}/èw^Zo; 
dal  It.  contemplari  {coni  ^tèrnr 
phim  di  dove  prendevan  gli  au- 
spici)]. Guardare  a  lungo  con 
grande  ammirazione  e  rifles- 
sione. —  le  bellezze  del  ciclo, 
la  grandezza  di  Dio,  le  verità 
incomprensìbili.  \\  —  un  qua- 
dro ,  ima  stàtua.  \\  scherz.  o 
iròn.  Il  Disporre  come  dobbiamo 
regolarci  in  quel  cajo  simile. 
Il  Non  contemplato.  Di  per- 
sona 0  còsa  0  circostanza  a 
cui  non  è  stato  pensato  nel 
testamento,  nella  legge  e  si- 
mili. Il  Cafo  contemplato  o  nò 
dalla  legge.  \\  -atlvo,  ag.  Dè- 
dito alla  contemplazione. Ilsost. 
/  contemplatila. [i—Atore,  — a- 
trloe,  verb.  Chi  o  Che  contèm- 


contegrna.  f.  Contegno.  I|  Por- 
tamento altèro. 

oontegnèn=te,  p.pr.  Astinènte, 
Ritenuto.  ||  —za,  f.  Circùito, 
Territòrio. 

oonteg'no,  m.  Il  contenuto. 

contemn=ènte,  ag.  Dispregia- 
tore. Il  -ibile,  ag.Dispregévole. 

contemper=anza ,  f.  Il  eon- 
temperare.  ]|  —are,  tr.  Tempe- 
rare, Mitigare.  ||  Conformare.  |] 
—azione,  f.  Il  contemperare. 

contempl^amento ,  m.  Atto 
del  contemplare.  ||  — anza  ,  f. 
Contemplazione.  !|  -are,  tr.  Col 
Di.  Pensare,  li  -atlva,  f.  Po- 
tènza contemplativa.        [rare. 

oontemprare  ,  tr.  Contempe- 
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pia.  I  poèti  son  contemplai )ri 
del  jìassato  e  del  futuro.  \\ 
—azione,  f.  L'atto  del  contem- 
plare. —  delle  verità  della  fede, 
della  natura  di  Dio.  Il  poèma 
di  Dante  à  per  soggètto  la  — . 
—  diligènte,  intènsa, prò  fonda, 
sublim",  tranquilla,  serena. 
Il  assol.  S' intènde  di  Dio.  ||  ra. 
av.  A  contemplazione  di.... 
non  com.  D'una  pers.  Per  com- 
piacere 0  giovare  a  quella. 

oontemporane=amente ,  av. 
Nel  medésimo  tèmpo.  I|  -Ita,  f. 
L'èsser  contemporàneo. 

contemporàneo,  ag.  e  s.  [dal 
It.  comtemporàneus].  Che  o 
Chi  vive  nel  raedéjimo  tèmpo. 

I  —  di  Dante. 

contendènte,  Y .  contèndere. 
oont=èndere,    in.    [contèndo: 

dal  It.  contèndere  {com  e  tèn- 
(io)]. Gridare, Questionare.  •Sw»^ 
tete  di  —  .■  fate  correr  tutta  la 
gènte.  Contènde  per  un  nulla. 

II  tr.  —  a  uno  una  còsa.  Pro- 
curar che  non  l'abbia.  Gli  con- 
tendevano quelpo.sto.  i|  flg.lett. 
Quella  casa  ci  contènde  la 
vista  dei  monti.  \\  in.  Questio- 
narsela. Il  recipr.  Si  contèndo- 
no uìi  cèncio  di  croce.  Si  con- 
tèndono sti  ^ma  paròla.  || 
-endènte,   p.  pr.  ||  -3SO,  p.p. 

oonten=ere,  in.  [come  tenere: 
dallt.  contineo,  continère  [com 
e  tèneo)].  Avere  o  Poter  avere 
in  sé.  Questa  stanza  contiene 
cinquanta  seggiole:  quel  teatro 
tremila  spettatori.  L'acqua,  di 
mire  contiene  il  sale.  ||  rifl. 
Riteiere,  Reprimer  la  còllera. 
Non  à  saputo  o  voluto  con- 
tenersi. Bifogna  contenersi. 
I!  Aver  contegno.  ||  -ènte,  p.  pr. 
ag.  e  sost.  Il  contenènte  e  il 


contempr=are  ,  in.  Contem- 
plare. Il  —azione,  f.  Contem- 
plazione. 

contendènza,  f.  Conte.sa.' 

contèndere,  tr.  Attèndere.  || 
Sforzarsi.  ì|tr.  Negare.  |i  in.  pr. 
Opporsi.  Il  Contènder  una  còsa. 
Combàttere  per  averla.  |i — una 
2)ersona.  Combàtterla. 

oontend=évole,  ag.  Disposto  a 
contèndere.  Il-evolmente,  av. 
Adiratamente.  Il  — Imento  ,  m. 
Contesa.  [av.  Sùliito. 

contenènte ,  m.    Contegno,  li 

contenòn=za  e  —zia,  f.  Con- 
tenuto, li  Portamento,  li  Conte- 
gno. Il  II  succèsso  delle  còse. 

contenimento,  m.  Il  coutenu- 


COXTENTO 
contenuto.l—nto,  p.p.  e  ag. 
content=àblle,  ag.  Che  può 
èsser  contentato,  n  —amento, 
m.  Il  contentare  e  I!  conten- 
tarsi. !|  -are,  tr.  [da  contènto]. 
Rènder  contènto.  Contènta  quel 
ragazzo.  Contentaci  una  vòlta, 
e  viènci  a  trovare  in  campa- 
gna. Nessuno  lo  contènta.  Non 

10  contènta  mai.  Felice  chi  ti 
contènta.  \\  Col  Di.  Non  li  con-, 
tenta  di  nulla.  \\  Coli'  In.  Lo 
contènta  in  tutto.  \\  Ottenere 
l' approvazione  di  qualcuno. 
Non  gli  riesce  di  —  il  maestro. 

11  rifl.  Limitarsi  nei  desidèri,  nel- 
le vòglie.  Non  si  contènta  mai. 
Il  prov.  Chi  si  contènta  gode. 
Il  "  Come  va  la  salute?  Mi  con- 
tènto. „  |!  E  contentarsi!  Qr an- 
dò qualche  indiscreto  si  mostra 
scontènto  di  quel  che  à  avuto. 
li  Col  Di.  Bifogna  contentarsi 
di  star  sani  e  d'aver  lavoro. 
Si  contènta  di  pòco,  di  nulla. 
li  Ti  contènti  di  pòco.  Quand'u- 
no  potrebbe  tirar  al  suo  van- 
tàggio onèstamente,  e  non  lo 
fa.  Il  Perméttere.  Limitarsi  a  de- 
siderare. Il  professore  ,ii  con- 
tènta che  facciate  le  còse  con 
impegno.  ||  -atnra,  f.  Il  con- 
tentarsi. Il  -ezza,  f.  L' èsser 
contènto, La  manifestazione  del- 
l'animo sodisfatto.  Le  cagioni 
del  contènto.  Vivei-e  in  — .  Mo- 
rire colla  — dipinta  sttl  vifo. 
Fuori  di  sédalla  — .  Ècco  lemie 
contentezze.  ||  Mala  — .  ||  -Ino, 
m.  Quanto  si  dà  per  giunta.  Òggi 
sulla  giòstra,  e  stasera  per 
—  vi  condurrò  al  teatro. 

oont^ònto,  ag.  [dal  It.  contèn- 
tus  (contineo)].  Che  è  sodi- 
sfatto. Son  —  di  quel  che  dici. 
Le  sue  paròle  mi  fanno  — . 


to.  Il  Astinènza.  \\  Il  contenersi. 

contennèndo  ,  ag.  Dispregé- 
vole. 

oontènnere,  tr.  Disprezzare. 

contentamento,  m.  Beneplà- 
cito, li  A  —  d'uno.  A  suo  pia- 
cere. 

content=évoIe ,  ag.  Che  con- 
tènta. Atto  a  contentare.  ||  — e- 
volmente,  av. 

content=lblle,  ag.  Disprezzà- 
bile, il  -Ivo,  ag.  Che  contiene 
in  sé. 

contènto,  ag.  Contenuto.  ||  Rat- 
tenuto,  Limitato. 

cont-ènto ,  m.  Contenuto.  \\ 
Disprèzzo.  ì|  A  suo,  A  mio,  ecc. 
contènto  [arbitrio,   vòglia].  Ji 


CONTENUTO 
Siamo  rimasti  — .  1|  Contènti 
come  pasque.  Vita  — .  H  Po- 
vertà —.  Il  Cor  —.  Di  chi  vive 
in  pace  e  non  à  desidèri  né 
pene.  ||  Èsser  contènto.  Conten- 
tarsi. Nessuno  è  mai  contèn- 
to. Il  Perméttere.  È  —  che  mi 
sieda  qui?  \\  Siete  —?  Per  me 
son  — .  Il  Far  — .  Cont«ntare. 
'1  Come  rimpròvero  a  vòlte  a- 
^porévole,  a  vòlte  amaro.  L'ai 
rotto  l'orològio  :  ora  sèi  —  ? 
1!  — ènto ,  m.  Contentezza  in 
generale.  È  il  maggior  —  che 
mi  potevi  dare.  ||  Di  persona. 
Espressione  d'affètto.  Più  com. 
Confòrto,Consolazione.  \\  -en- 
tone,  — entona,  accr.  di  Con- 
tènto. È  rimasto  —  dell'aceo- 
glièma. 

contenuto,  Y.  contenere. 

contenzioso,  ag.  dal  It.  con- 
tentiòstts  (contèndo)].  T.  leg. 
In  cui  cade  questione,  Di  cui 
contèsta  la  proprietà,  Che  de- 
v'èssere deciso  dai  tribunali. 
'  T.  can.  Del  Fòro;  lo  stesso 
che  Estèrno.  [\  sost.  Il  —  am- 
ministrativo. Il  tribunale  che 
decide  le  liti  tra  govèrno  e 
privati  0  gli  ènti  morali. 

conterràneo,  ag.  e  s.  [dal  It. 
conterràneìis  (com  e  tèrra)]. 
Della  8te.ssa  tèrra  o  villàggio. 

conterrazzano,  ag.  e  s.  [da 
con  e  terrazzano].  V.  conter- 
ràneo. 

contesa ,  f.  [da  conteso].  Il 
contèndere.  Lunga,  Grave  — . 

conteso,  V.  contèndere. 

contessa  ,  f.  femm.  di   Conte. 

oontè8=sere,  tr.  T.  lett..  poèt. 


-eatore ,  sost.  Disprezzato- 
re  del  còmodo. 

oontènza,  f.  Contesa. 

coQtenzlonare, in  Contèndere. 

contenzl=one,  f.  Contesa ,  Di- 
sputa. l|  -onoso,  ag.  Leticone. 
I  -osamente,  av.  da  Conten- 
zioso. Il  -osltà,  f.  astr.  di  Con- 
tenzioso. 'I  —oso,  ag.  e  8.  Leti 
cene. 

oonterla,  f.  T.  a.  e  m.  Spècie 
di  vetro  di  vari  colori  a  cSo 
collane,  corone  e  sim.  ||  Canna 
dn  conterie.  (/'anna  di  vetro  u- 
Siita  per  far  le  conterie. 

«oat«rmlB-«l«,  aK.  Ohe  tòr- 
minm  inaièm*!.  I|  -«r«,  in.  Con- 
finari-, ^>M«r  contiguo.  U54h. 

eonténalB"* ,  m.  Unione  di 
f-rmlni,  :|  -o,  H;:.ContlK«o,Con- 
flnanf»-.  [Htàhlle. 

oontestabllessa,  f.  di  Conto- 
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(dai   It.    contèxere].    Tèssere , 
Intrecciare,  jj  flg.   Comporre.  || 
-to,  p.p.  ■ 

contesslna,  f.  dim.  vez.  di 
Contessa.  La  figlia  d'un  conte. 

contestàbile,  m.  Y.  oonestà- 
bile. 

contest=are,  tr.  T.  leg.  [con- 
tèsto: dal  It.  corttestari  (com  e 
<ès^or  testimoniare)].  Intimare, 
Notificare  legalmente.  \\  Con- 
trastare, Opporsi  giudicialmen- 
te.  Gli  fu  contestata  l'eredità 
Il  -azione,  f.  Il  contestare.  In- 
timare. 

oontsòsto,  'p.p.  di  contèssere]. 
m.  L'insième  d'una  scrittura 
in  quanto  al  collegamento  delle 
parti.  Da  tutto  il  —  del  libro 
apparisce,  si  rilèva.  Staccato 
dal  —.  Il  -estuale,  ag.  T.  leg. 
Che  appartiene  al  contèsto. 

contezza,  f.  [astr.  di  conto, 
cògnito].  Notizia,   Cognizione. 

contloino,  m.  dim.   dii  Conto. 

contlg^nltà,  f.  astr.  di 

oontlgpuo,  ag.  [dal  It.  contì- 
gutis  (contingo)].  Accòsto,  Yi- 
cino.  Casa  —  a  un'altra. 

continentale,  ag.  Del  conti- 
nènte. 

contingènte,  ag.  [dal  It.  con- 
tinens  (contìneo)].  Che  si  con- 
tiene, si  modera.  ||  rc.  (sottint. 
tèrra).  Le  due  principali  por- 
zioni della  superflce  terrèstre, 
divise  dagli  Ocèani.  ||  Il  vèc- 
chio continènte:  l'ÀSia,  l'Afri- 
ca, r  Europa.  Il  II  novo  — .  Le 
due  Americhe.  ||  llnovìssimo 
L'Australia. i|Contrapp.  &  ìfola 
(di  mare).  La  Sicilia  una  vòlta 


oontestàbole,m.  Contestàbile 

oontesta^re,  tr.  Protestare. 
—tórlo,   ag.   Che  concèrne  la 
contestazione.  I|  — zlone.f.  Con- 
tesa, Disputa.  Il  Contrasto. 

oontestlm-òne,  m.  Contèste. 
1  — onlanza,  f.  Testimonianza 
che  ne  convàlida  un'altra. 

contestura,  f.  Tessitura,  In- 
trecciaraento. 

contezza,  f.  Familiarità. 

oont-ig:la,  f.  Ogni  ornamento  e 
vaghezza.  ||  -Igiato,  ag.  Molto 
ornato.  [g^ènza. 

contlflraènza ,   f.    V.    conte- 

oontlBTtta  re,  in.  Star  vicino. 
!  -zlone,  f.  Contiguità. 

contlna,  ag.  sinc.  di  (Continua. 

oontlnént-*,  ag.  e  sost.  Con- 
ti!nènto.  Di  fèbbre.  Continua.  Il 
Ordine  di  frati  o  di  mònache 
eoo  questo  nome.  ||  -Mncnt*, 


CONTINUÀBILE 
èra  unita  al  — .   ||  -ènza,  f. 
astr.  dell'ag. 

oontlngr^ènte  ,  ag.  [dal  It. 
contingere  (com  e  tango)]. 
Glie  poteva  o  potrebbe  èssere, 
non  èssere,  accadere  o  nò.  || 
m.  Quel  tanto  che  tocca.  Di 
somme.  ||  -ènza,  f.  astr.  Con- 
giuntura, Circostanza.  ||  Tutto 
quanto  può  accadere  all'uomo. 
In  cèrte  —  non  si  sa  come  re- 
golarsi. Il  -Iblle,  ag.  non  com. 
Possìbile  a  avvenire. 

contino,  m.  dim.  di  Conte.  Il 
figlio  del  conte. 

contlnovare,  tr.  (contìnovo). 
pop.  Continuare. 

contìnovo,  ra.  [lo  stesso  che 
continuo,  ma  rimasta  forma 
pop.].  È  un  —.  D' una  còsa 
che  si  ripète  continuam.  an- 
che fino  alla  nòia.  |  ag. 

contlnn=àblle,  ag.  Da  conti- 
nuarsi 0  potersi  continuare.  |1 
—amente,  av.  In  mòdo  con- 
tinuo. Il  —are,  tr.  [contìnuo:  da 
continuo].  Seguitare  in  una 
còsa.  —  il  vòstro  lavoro.  — 
gli  sttidi,  le  scuole,  un'opera 
colossale,  tino  scavo.  \\  in.  Con- 
tinua il  bèi  tèmpo.  Continua 
a  piòi-ere.  l|  assol.  Continui 
pure.  \\  Continuare!  Vuol  ès- 
ser continuare!  Esortando.  || 
Contìnui  a  volermi  bèns.  || 
— ato,  p.p.  e  ag.  Òpera  con- 
tinuata. D'opera  anche  inter- 
rotta e  ripresa.  Delitti  conti- 
nuati. Il  — atamente  ,  av.  da 
Continuato.  ||  -atlvo,  ag.  Che 
esprime  continuazione.  Lavoro 
continuativo.^\-a,tovB,  verb.di 


av.    Con    continènza    Usàbile. 

oontlnènzla,  f.  Continènza. 

oont=lng:ènte,  ag.  T.  raat.  Tan- 
gente, li  — Ingròntemente ,  av. 
da  Contingènte.  ||  -Inyènza, 
f.  Il  — Ingere,  in.  Toccare,  Ac- 
cadere. Il  T.  raat.  Toccare,  Ès- 
ser tangente. 

oonting^la,  f.  Y.  oontlgrla. 

oontlnsr^lbUe,  m.  In  tutti  i 
— .  Il  -Ibllità,  f.  L'èsser  con- 
tingibile, [tinua. 

oontlnova,  f.   La   felibro  con- 

oontinna,  f.  Continuazione.  || 
T.  med.  Fèbbre  continua. 

oontlnu  amento,  ni.  Cunti- 
nuuzionu.  ||  — anza ,  f.  (!onti- 
nnaziono. 

oontlnna-re  ,  in.  Continua- 
mente frequentare.  ||  y^inhVr  di 
continuo.  ||  -tlvo,  ag.  Che  può 
rènder  continuo. 


CONTÌNUO 
Continuare.  ||  -azione  ,  f.  Il 
continuare.  La  —  d'un  lavoro. 
Il  -Ita,  f.  T.  filoS.  L'èsser  con- 
tìnuo. L'idèa  della  — .  Conti- 
lìuità  delle  parti.  —  nella  suc- 
cessione, nel  mòto.  Legge  di  — . 

continuo,  ag.  [dal  It.  eonti- 
nuus  (contìneo)].  Che  continua. 
Lavoro,Paga,Piògge  continue. 
Mòto,  Spese  — .  H  Fèbbre  — .  || 
fig.  Il  T.  mat.  Proporzione  — . 
Frazione  — .  Estensione,  Mòto, 
Tèmpo  — .  Il  sost.  Il  —  rovina. 
Il  m.  av.  Di  contimio. 

oonto,  m.  [da  còm2mto].  Ope- 
razione ordinària  d'  ariinmèti- 
ca.  Conto  falso,  fbagliato,  che 
sta  bène.  Fai  il  —  della  spesa. 
È  un  —  che  si  fa  prèsto.  Quan- 
ti anni  ò?  son  nato  nel  52: 
fate  il  conto.  Facciamo  i  — . 
Il  —  torna,  non  torna.  È  un 
—  sémplice:  dall'uno  al  dièci. 
Il  11  dare  e  1'  avere.  Mandare 
il  conto.  Rivedere,  Rifare,  Ti- 
rare, Pagare,  Saldare,  Ta- 
rare il  — .  Il  Conto  a  parte. 
Separato  dagli  altri  o  non  com- 
putando altre  partite  che  do- 
Yrèbber  andare  in  conto,  il  — 
apèrto  0  acceso.  Che  ci  s'ag- 
giunge sèmpre  delle  partite.  |i 
Al)bianio  delle  partite  da  ag- 
giustare. Il  —  corrènte.  Di  chi 
tién  denaro  prèsso  altri  a  sua 
dispojizione.  ||  prov.  Conti  chia- 
ri, amici  cari  o  Conti  spènti, 
amicizia  hmga.  E  coutr.  — 
lunghi,  amicìzia  corta.  \\  Cor- 
te dei  Conti.  Il  magistrato  del- 
lo Stato  che  rivede  e  sindaca 
i  conti  delle  pùbbliche  ammi- 
nistrazioni. Il  Andare  una  bot- 
tega, un  tràffico,  un  negòzio 
a  —  0  per  —  d'uno.  In  tèsta 
sua,  coi  suoi  denari.  ||  Avere, 
Trovarci  il  suo  — .  Il  suo  ùti- 
le. Persone  che  lodano  o  bià- 
Jimano  secondo  il  conto  o  il 
tornaconto. \\  Avere, Tener  e  uno 
in  —  di.  In  concètto.  L'  anno 
in  conto  di  persona  dóppia. 
Lo  tengono  in  —  di  un  gran 
galantòmo.  \\  Avere  ,  Tenere 
uno  in  buon  — ,  in  cattivo — . 
Averne  o  nò,  stima,  fidùcia. 
li  assol.  Uomo  di  — .  !|  Di  còse. 


continuo,  av.  Con  Al,  Del  (di). 

continuvo,  av.  Continuo. 

contista,  m.  Computista. 

conto,  ag.  Nòto,  Conosciuto.  || 
Famoso.  ||  Familiare.  1|  Pronto, 
Ammaestrato.  ||  Espèrto.  i|  Or- 
rato.  Il  Grazioso.  ||  Aggiustato. 
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Scntture ,  Oggetti,  Ròba  di 
— ,  di  qualche  — ,  di  molto  — . 
Il  Chiamare  uno  a'  conti.  A 
rènder  conto,  li  7)ar  —  d'una 
còsa.  Dare  informazione.  Da- 
temi —  di  tutto  l'andamento. 
Il  Dar  — ,  buon  —  di  sé,  de' 
fatti  suoi.  Vìvere  senza  che 
ci  sia  nulla  da  ridire  sul  prò- 
prio conto.  Il  Anco  Render  — , 
btion  — .  Il  Dare  il  suo  —  a 
tino.  Dargli  quel  che  gli  viene. 
Il  Dare,  Prèndere,  Ricever  da- 
nari a  — .  Parte  di  quel  che 
ci  viene.  ||  Anche  Per.  Ma  vale 
più  specialra.  Per  commissione, 
Da  parte.  Il  Dare  o  Ricévere  in 
conto  di  dòte,  di  pigione  o  sira. 
A  tìtolo  di  dòte,  di  pigione,  ecc. 
Il  Chièder  — .  Farsi  rènder  ra- 
gione. Il  Saper  fare.  Imparar 
a  fare  di  — .  L'abbaco.  ||  Lèg 
gere,  scrìvere  e  far  di  — .  Le 
prime  e  più  necessarie  nozio- 
ni. Il  Fare  i  —  addòsso  a  uno. 
Vedere,  Cercare  malignamente 
quello  che  può  spèndere.  ||  Far 
— .  Proporsi.  Nelle  vacanze  fò 

—  d'andare  a  Firenze.  \\  Sup 
porre,  Immaginare.   Facciamo 

—  che  stia  come  dite  voi 
Ritenere.  Fò  —  di  averlo  pèr- 
so. Il  Far  male  i  suoi  — .  Cai 
colarla  male.  Non  indovinarla, 
Il  Fatto  il  —.  Fatti  tutt'  i  — . 
Tutto  considerato.  ||  Far  conto 
d'una  jìfrsona  o  di  una  còsa. 
Farne  grande  stima.  ||  Non  se 
ne  può  far  — .  Non  ci  si  può 
contare.  ||  Metter  conto.  Tor- 
nare ùtile,  vantaggioso.  Non 
mette  più  conto  a  fabbricar 
questamèree.  \\  Anche  Meritare 
il  — .  Non  merita  il  — .  ||  A 
far  bène  i  —.  A  conteggiar 
tutto.  Il  Rènder  —  o  il  — .  Pre- 
sentare il  conto  d'una  gestione. 
li  Rènder  buon  — .  Ejatto.  || 
ftg.  Rènder  —  delle  pròprie 
azioni.  Saper  rispóndere  d'ogni 
azione  nòstra.  ||  Sapere  il 
suo.  Èsser  persona  che  disbri- 
ga bène  le  còse  sue,  del  mondo, 
à  esperiènza,  avvedutezza.  È 
giovine,  ma  sa  il  —  stio.  \\  Te- 
ner conto,  Appuntare,  per  ri- 
cordarsi. Tenga  conto  di  guati- 


ci Composto.  Il  m.  Kacconto 
oonto,  ra.  Nàscere  un  conto.  \\ 
—  fermo.  Chiuso,  che  non  ci 
si  aggiunge  partite.  ||  —  mòr- 
to. Che  non  fa  creditore  o  de- 
bitore effettivo, ma  si  tiene  sola- 
mente per  còmodo  di  scrittura 


CONTORNARE 
to   à  speso.  Il  fig.    Terremo  — 
delle  òpere   buone.  ||  Tener  di 

—  della  ròba.  Non  sciuparla, 
sprecarla.  i|  assol.  È  una  per- 
sona che  tièn  di  — .  Assenna- 
ta. Il  Raccomandando  una  per- 
sona. Tenete  di  —  dei  figlioli. 
Il  mòdi  av.   A   conto  di.  Per 

—  di...  A  — .  Per  — mio,  suo. 
Comprate  a  —  suo  quella  Ca- 
sina. Il  fig.  Fategli  una  ra- 
manzina per  —  mio.  \\  Per — , 
mio,  suo ,  ecc.  Quanto  a  me, 
Per  quello  che  mi  riguarda. 
Per  —  mio  ci  passo  sopra.  \\ 
Ragione.  Per  molti  conti.  Per 
più  conti.  Lo  rimandai  per 
pili  conti'  non  tibbidiva,  ecc. 
Il  Per  un  conto,  per  l'altro. 
Per  una  parte,  per  l'altra.  Per 
un  —  non  c'è  da  opporre;  per 
un  altro,  è  còsa  che  non  mi 
va.  Il  A  buon  —  o  A  bon  — . 
Intanto.  ||  A  buon  — .  Alla  fatta 
fine,  Insomma.  ||  Alla  fin  del 
— ,  0  de'  —  0  In  fin  de'  — .  In 
conclusione.  Da  ùltimo.  ||  In 
nessun  — .  A  nessun  — .  In 
nessuna  manièra.  ||  È  un  altro 

—  !  Quando  si  sente  còsa  di- 
vèrsa da  quella  sentita  prima, 
e  che  ci  aveva  fatto  esprìmere 
un  parere  che  così  non  va  più. 
Il  Far  al  — ,  e  più  com.  al  toc- 
co. Tra  due  o  più  pers.  fare  a 
chi  tocca,  tirando  alcune  dita. 
Il  Tornar  conto.  Lo  stesso  che 
Metter  — .  ||  Fare  i  — .  Liqui- 
dar le  partite.  ||  Libro  de'  — . 
Dove  si  tèngon  le  partite  d'en- 
trata e  uscita.  !|  Libro  da  conti. 
Fatto  per  i  conti. 

oont^òrcere,  tr.  e  rifl.  [come 
tòrcere:  da  roufor^uère]. Tòrcer 
fòrte.  Il  Divincolarsi  con  molti 
sfòrzi.  Il  -òrto,  p.p.  e  ag. 

oontorolmento,  m.  Il  contòr- 
cere.' 

oontorn=are,  tr.  {contorno  :  da 
contorno].  Stare  attorno.  Cir- 
condare. Le  colline,  I pòggi  che 
contornano  gue.^to  pae/e.  Co- 
lonnato che  contorna  lapiazza. 
I!  In  cattivo  sènso.  La  gènte  che 
lo  contorna.  \\  rifl.  S'è  lasciato 

—  da  cèrti  tnalanni.  S'è  con- 
tornato d'adulatori.  \\  tr.  Di  vi- 


li Rivederci  — .  Vomitare.  \\  Pei' 
— .  Appuntino,  |!  Metter  in  — . 
Far  memòria.  !|  Tornare  a  — . 
Tornar  conto. 

oontòroere,  tr.  Ritòrcere,  Ri- 
vòlgere. 

contornamento,  m.  Contorno. 


CONTORNO 
vande,  piatti.  —  il  Usso  con 
dup  cipolline,  ij  T.  pitt.  e  arch. 
il  — ato,  p.p.  e  ag.  Podere  — 
da  sièpe.  !  —ino,  m.  dira,  di  Con- 
tomo.  Vn  —  di  viòle. 
contorno,  m.  [da  non  e  torno]. 
T.  dis.  La  lìnea  estéma  della 
fifrnra.  Il  —  di  quella  Madonna 
di  Leonardo  quanta  soavità! 

—  bène  0  mal  rilevati,  sfu- 
mati. I  Un  —  di  carròzze.  \\  Scà- 
tola con  un  —  di  brillanti.  !| 
Di  vivande.    Un  appone  col 

—  di  lènti,  di  spinaci.  \\  Con- 
torni, pi.  Dintorni. 

contorsione,  f.  Il  contòrcersi. 

contòrtamente,  av.  In  mòdo 
contòrto. 

contòrto,  y.  contòrcere. 

centra,  raram.uSato  perContro. 

contrabbandière ,  m.  Uomo 
che  esercita  il  contrabbando. 

contrabbando,  m.  [da  cantra 
e  bando,  eiitto\  Introduzione 
di  mèrci  nello  Stato  o  in  una 
cinta  daziària  a  dispétto  della 
legge.  Ròba,  Mercanzia  di  — . 
Efercitàril  — .  Imppdire,  Fre- 
nare i  — .  Il  La  ròba  passata 
per  contrabbando.  Un  gròsso 

—  di  sale, di  tabacco.  \\m.  av. 
Di  contrabbando.  Fùmxno  si- 
gari di  —.  y  fìg.  Qualche  vifita 
di  — .  f^di  contrabbasso. 

contrabbassista,  m.  Sonatore 
contrabbasso,  m.  [Aa  contra 
e  basso].  Strumento  a  còrda; 
il  più  grande  nella  famiglia 
delle  viòle.  Jl  —  rimonta  al 
XV IH  sècolo.  \  scherz.  Fare 
il  —.  Russare. 

oontraooamblare,  tr.  [da  con- 
traccàmbio]. Dare ,  Rènder  il 
contraccàmbio.   Ci  anno  con- 


contorno,  m.  Dintorno. 

contra,  jirep.  Contro. 

oontrabasso,  m.  Contrabbasso. 

oontrabatteria,  f.  Controbat- 
teria, [lata. 

oontrabballata,  f.   Controbal- 

oontrabbando,  ag.  Atto  con- 
traHmit'Iii    proibito].  |;  av. 

oomtrabbattiBtc,  ag.  Ripur- 
cti*«ivo.  [pensare. 

oontraooamblare,  tr.  Ricom- 

oontraooloalare,  in.  Contrap- 
porre una  cicalata  a  un'altra.  I 

«oatraeoòsta,  f.  Còsta  upprv' 
«ta  a  un'altra. 

eoBtr««ooaor«  i^  -«onoro,  m.  I 
Cr«p«c<'»r<!.  "  ag,  Dolorosf).         ! 

oontraoòro,  m.  Crepacòre. 

contrada,  f  Via,  Htrada.  |,  r<t-' 
tria.    (quartière,  I 
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traccamhiato  on  mille  genti- 
lezze, con  insulti. 
contraccàmbio,  m.  [pi.  Con- 
traceambi:  da  contra  e  càm- 
bio]. Còsa  che  spesso  per  sen- 
timento di  gratitùdine  si  dà  in 
càmbio  d'un'altra  ricevuta.  Il 
pop.  piò  volentièri  Càmbio. 
Dare  qualcòsa  i*n  — .  Rèndere 
il  — .  li  iròu.  Bèi  — .' 
oontracoassa,  f.  [da  contra  e 
cassa].  Cassa  aggiunta  alla 
prima  per  coprir  mèglio  e  as- 
sicurare un  oggetto.  Oriolo  an- 
tico con  cassa  e  —.  \\  fig.  fam. 
Non  passare  nella  o  per  la 
—  del  cervèllo.  Non  pensare 
per  nu'la  a  una  còsa.  [cava, 
oontraooava,  f.  V.  oontro- 
oontracchlave,  f.  [da  contra 
e  chiare].  Chiave  d' una  se- 
conda serratura,  0  la  seconda 
mandata  della  chiave  stessa. 
Metti  la  —.  Chiudi  a  —.  "Chiave 
falsa.  [cifra, 

oontraoolfra,  f.  Y.  contro- 
contraccolpo,  ra.  [da  contra 
e  colpo].  Il  colpo  che  ci  rènde 
un  oggetto  che  percotiamo.  An- 
dò in  tèrra  di  — .  Fti  grande 
il  — .  Il  —  del  fiilmine. 
contrada,  f.  [dal  It.  contra 
casa  0  paeSe  di  contro].  Una 
strada.  I!  lett.  Regione,  Tratto 
di  paeSe. 

contraddanza,  f.  [da  contra 

e  danza].  Ballo  di  più  còppie 

di  ballerini  in  divèrse  figure. 

contraddire    e  der.    V.   oon- 

tradlre. 

contraddlst=lngrnere,  tr.  [da 
cantra  e  distinguere].  Segnare 
un  oggetto  per  distìnguerlo,  ri- 
conóscerlo. Il  -Into,  p.p.  e  ag. 


oontradd^etta,  f.  T.  leg.  Se- 
conda citazione  fatta  a  chi  non 
risponde  alla  prima.  |{ —etto, 
m.  Contradizione.  ||  -ioénxa, 
f.  Contradizione,  li  — loere,  tr. 
e  in.  Contradire.  {|  -lolmento, 
m.  Contradizione.  |l  — loltore, 
verb.  ra.  Contradittore. 

oontraddire,  tr.  Negare,  Vie- 
tare, [paga  il  rèo. 

oontraddlrltto,  m.  Tassa  che 

oontraddlstlnzlone,  f.  Distin- 
zioiit!  fiift.i  a  confronto. 

oontradditto,  p.p. Contradetto. 

oontraddltnra,  f.  Contradi- 
zione, [bando. 

ooBtraddlvlèto,  m.   Contrab- 

oontraddlzlone,  f.  Contradi- 
zi'iiic  (kIo,  Opposizione. 

oontradiamento,  ni.  Cuutru- 


CONTRAFFACIMENTO 
contraddòte,  f.  [da  contra  e 
dòte].  Più  coni.  Sopraddòte. 
Quel  che  lo  spòSo  assegna  alla 
spòsa  in  aumento  di  dòte. 
contrad=lre,  tr.  [da  contra  e 
dire].  Ribàttere  in  altro  mòdo 
una  còsa  che  uno  asserisce.  Tu 
vxioi  —  questo  che  è  evidentis- 
simo.—  a  quanto  dicono,  i]  E  di 
pers.  —  uno.  Fu  contradetto 
da  tanti.  ]\  rifl.  Contradirsi. 
Uno  si  contradice.  Quando  dice 
una  còsa,  senz'accorgersene, 
contrària  a  un'altra  asserita 
prima.  ||  -loènte,  p.pr.  |]  -et- 
to, p.p.  eag.  Il  -Ittore,  m.  Chi 
contradice.  Perpètuo,  Cavilloso 
— .  —  di  sé  stesso.  !|  -ittòrla, 
f.  Proposizione  contrària  affatto 
a  un'altra.  !i  -Ittòrlamente. 
av.  In  mòdo  contradittòrio. 
Parlò  viale  e  —  sull'argo- 
mento. l|-ittòrio,-lttòrl,  ag. 
Che  implica  contradizione.  Giti- 
dizi  — .  Tròppe  còse  —  in  quel 
suo  scritto.  \\In  contradittò  ria. 
Delle  parti  messe  a  confronto, 
in  giudìzio.  Il  -Izioncèlla,  f. 
dim. di  Contradizione. '—Izlone, 
f.  Il  contradire  altrui  o  II  con- 
tradirsi. Piccola,  Gròssa,  Apèr- 
ta, Velata  — .  Non  sentite  la 

—  ?—  di  paròle,  di  fatto.  C'è 

—  tra  questo  e  quello,  fra  due 
propofizioni,  due  uomini,  due 
fatti.  Pièno  di  contradizioni. 
Èssere,  Cadere,  Trovarsi,  Ès- 
ser còlto  in  — .  Il  Princìpio  di 
— .  Quel  che  riduce  la  dimostra- 
zione al  tèrmine  che  la  còsa 
non  può  èssere  e  non  èssere. 

contraènte.  V.  contrarre, 
contraffacimento,  ni.  11  con- 
trattare. 


oontradlare,  tr.  Contrariare, 
Opj)orsi. 

oontradlooo,  m.  Contro  liga, 
Contràrgine. 

contrad^loere,  tr.  e  in.  Con- 
tradire, li —loévole,  ag.  Con- 
tradittòrio. I  -lolmento ,  m. 
Contradizione. 

oontradlèta,  f.  Dièta  (assem- 
blta)  opposta  a  un'altra. 

oontr=àdlo ,  ag.  Contràrio.  \\ 
Dannoso. [I Avversàrio,  Nemico. 
Il  Ottusa,  Dispétto.  [,  A  .suo  — . 
Contro  sua  vòglia.  ^ -adloso» 
ag.  Contràrio.  I|  Dannoso. 

oontradlzlone,  f.  (>,ipojizione. 

oontràere,  tr.  ('ontrarre. 
'contraffaccia,  f.  La  còsa  coa- 
I   traii|)iiMt;i. 
loontraff  attara,  f.  Contraffa- 


CONTRAFFARE 
oontraff=are,  tr.  [ind.  aontraf- 
fò  0  contraffaccio,  contraffai  ; 
come  Fare  :  da  eontra  e  fare]. 
—  una  persona.  Imitarla  nelle 
mòsse  0  nella  voce.  Contraffa 
■il  portinaio  che  pare  pròprio 
lui.  Il  — la  voce,  il  gèsto,  l'an- 
datura, il  riso  altrui,  la  scrit- 
tura, lo  stile,  la  pronùnzia, 
i  mòdi.  Simularne  un'altra,  un 
altro  amico.  !|  Di  còse,  Imitarle 
in  mòdo  che  si  possano  scam- 
biare. Il  Non  obbedire ,  Far  il 
contràrio.  !|  rifl.  Contraffarsi. 
Alterar  sé  stesso  in  mòdo  da 
parer  un  altro.  1|  — aoènte,  p. 
pr.  Il  -atto,  p.p.  e  ag.  Firme, 
Monete  — .  !|  Sformato,  ij  -at- 
tore, m.  Chi  contraffa.  1|  — a- 
zlone,  f.  Il  contraffare.  —  di 
medicine,  di  monete. 
contraffòrte,  m.  [da  cantra  e 
fòrte].  Òpera  di  muramento: 
sórta  di  sprone  o  barbacane 
in  sostegno  d'una  fàbbrica  o 
di  qualche  sua  parte.  ||  Gròsso 
bràccio  di  fèrro  per  assicurare 
pòrte  0  finèstre. 
contrag^g^ènio,  m.  [da  cantra 
e  gènio].  Spècie  d'avversione 
naturale  che  proviamo  di  fronte 
a  còse  che  non  sono  di  nòstro 
gusto,  gènio.  Ti  si  lègge  il  — 
in  rifa.  Provare,  Sentir  — . 
oontragrgrómlto,  m.  [da  eon- 
tra e  gómito].  Gómito  nella 
parte  opposta  del  fiume. 
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contralta,  f.  [f.  di  contralto]. \ 
Più  com.  Contralto. 

contraltare.  Y.  altare. 

contralto,  m.  [da  cantra  e  alto, 
contrapp.  alValto  o  soprano]. 
La  più  grave  delle  voci  bian- 
che, e  Chi  canta  le  parti  prò- 
prie di  quella  voce.  Canto  di 
— .  Voci,  Chiave  di  — . 

contrammiràgrlio,  m.  [da  can- 
tra e  ammiràglio].  Ufficiale 
superiore  di  marina  subordi- 
nato all'ammiràglio. 

contrappelo,  m.  [da  cantra  e 
pelo].  Il  rader  della  barba  una 
seconda  vòlta  contro  al  vèrso 
del  pelo  della  prima  vòlta.  1 
flg.   Fare  il  —  o   il  pela   e  il 

—  a  una  persona.  Criticarlo 
minutamente.  Di  maldicènti. 
!l  av.  Spazzolare  un  panno  a 
— .  d^Ua  parte  contrària  del 
pelo. 

contrappcsare,  tr.,  in.  e  rifl. 
[da  contra2)peso].  Far  contrap- 
peso. Se  non  -cant rappesi  co- 
desta càrico  sul  baròceia,  ac- 
colla tròppo.  Il  tìg.  Bilanciare. 

—  il2}rò  e  il  contro  d'una  còsa. 
contrappeso,   m.   [da   cantra 

e  peso].  Peso  messo  per  bilan- 
ciarne un  altro.  Senza  xm  — 
qui  rovina  ogni  còsa.  Ci  vuole, 
Mettete  un  — .  Serve  di,  — . 
Cilindri  di  piombo  legati  a  ca- 
tenèlle che  regolano  il  movi- 
mento di  orioli  a  torre  o  sim. 


CONTRARIETÀ 

contrapp=orre,  tr.  e  rifl.  [da 
eontra  e  j^orre].  Porre  e  Porsi 
contro,  Opporre.  —  un  àrgine 
alla  fùria  delle  acque,  batte- 
rie a  batterie,  truppe  a  truppe, 
argomenti  a  argomenti,  ra- 
gioni a  ragioni.  \\  -oSizion- 
cèlla,  f.  dim.  di  Contrapposi- 
zione, ij  -oSizione,  f.  Il  con- 
trapporre e  II  contrapporsi.  || 
T.  rett.  Antìtesi.  || -osto,  p.p. 
e  ag.  !|  sost.  Di  pers.  o  còsa 
che  à  qualità  opposte  a  quello 
d'un'altra.       [il  contrappunto. 

contrappuntista,   m.  Chi   sa 

contrappunto,  m.  [da  cantra 
e  punto].  La  sciènza  e  l'arte 
della  composizione  nella  mùsica. 

contràrgrlne,  m.  [da  cantra  e 
àrgine].  Argine  a  rinfòrzo  d'un 
altro,  nel  caSo  che  il  primo  si 
rompa. 

contrariamente,  av.  da  Con- 
tràrio, In  mòdo  e  in  sènso  con- 
tràrio. —  a  quanto  si  diceva, 
la  còsa  è  in  que.sti  tèrmini. 

contrariare  ,  tr.  [contràrio , 
contrari:  da  contrària].  Op- 
porsi ,  Far  che  un  desidèrio 
d'una  pers.  non  abbia  effètto. 
—  i  disegni  d'uno.  Non  vuol 
èssere  contrariato  per  nulla. 
Il  Per  Contradire. 

contrarietà,  f.  astr.  di  Con- 
tràrio. —  d'umori,  di  vòglie, 
d'opinioni,  d'interèssi.  lÀnimo 
non  favorévole.  H  Quanto  tro- 


zione.  Il  -azione,  f.  Contrav- 
venzione, [fòdera 

Gontraffòdera,  f.  V.  contro- 

contraffortuna,   f.  Sòrte  av- 
vèrsa, contrària. 

cpntraffòrz=a,  f.  Fòrza  oppo- 
sta a  fòrza,  il  — o,  m.  Contrasto 

oontraffòsso,  m.  Controfòsso. 

contraffraSe,  f.  AntifraSi. 

contrafòsso,    m.  Controfòsso. 

contràggere,  tr.  Contrarre. 

contralmento,  m.  Il  contrarre. 

contraire,  in.  pr.  Opporsi. 

contralegg^e,  f.  Controlegge. 

contrallèttera ,  f.  Controlét- 
tera. 

contrallèva,  f.  Controlèva. 

oontrallizza,  f.  Controlizza. 

contramastro,  m.  T.  mar.  Sot- 
tomastro. 

contrammaòstro,  m.  Contro- 
maèstro. 

contrammand=are,  tr.,  in.  e 
ass.  Comandare  contro  al  primo 
comandamento,  li —ato,  m.  Ri- 
vocamento  della  commissione 
e  del  mandato. 


contrammàrcia ,  f.  Contro- 
màrcia. 

contrammin=a,  f.  Contromina. 
Il  -are,  tr.  Far  contromine,  li 
tìg.  Cercar  di  romper  i  disegni 
altrui. 

oontrammòlla,  f.  Contromòlla. 

ccntrammomento,  m.  Resi- 
stènza d'uua  còsa  a  un'altra. 

contrammoralità,  f.  Contrà- 
rio alla  buona  morale,     [tràrio. 

contramore,    m.  Amore   con- 

contr=anaturale  e  — annatu- 
rale,  ag.  Contronaturale. 

contranitèn=te ,  ag.   Che  fa 
fòrza  contro    un'altra  fòrza 
-za.  V.  contrannitònza. 

contrann=iSo,  m.  e  -itènza, 
f.  Fòrza  che  resiste  in  contràrio. 

contraoperazlone,  f.  Contro 
perazioue. 

contr=aparare  e— apparare, 
tr.  e  in.  Far  difesa  o  sfòrzo 
contro.  [contr'a  un'altra. 

contrapclcg^ia ,    f.    Apologia 

oontrappalata,  f.  Palata  fatta 
contro  uu"ullra. 


contrappassare,  in.  Trasfón- 
dersi, Comimicarsi. 

contrappasso,  m.  T.  di  ballo. 
Incontro  recìproco  di  chi  balla 
tornando  dopo  èssersi  scostato. 
USàb.  Il  Pena  del  taglione. 

oontrappensare,  tr.  Pensare 
al  contràrio  di  prima  o  degli 
altri.  [trappesare. 

contrappesamento,  m.Il  con- 

oontrappesanza ,  f.  Il  cou- 
trappesare.  [frapporre. 

oontrapponimento,  m.  Il  con- 

contrappozzo,  m.  Pozzo  vi- 
cino a  un  altro. 

contrappunto  ,  m.  Far  —  a 
uno.  Tenergli  bordone. 

contraprèmere ,  tr.  Prèmer 
contro. 

oontrapugrnttnza,  f.  Contrasto. 

oontrapugrnare ,  tr.  Contra- 
stare, Impugnare. 

contrapunto, m. Contrappunto. 

contraqquerèla ,  f .  Contro  - 
querèla. 

oontrariamento,   m.    OppoSi- 

I  zioue,  Resistènza.  Ujàb. 


CONTRARIO 
Tiamo  avvèrso   ai  nòstri  dise- 
gni. Abbiaino  sèmpre  molte  — 
da  vinr.ere.  À  —  nel  ffiòeo.  — 
del  tèmpo. 

ooiitr=àrlo,  -ari,  ag.  [dal  It. 
contràrius  (centra)].  Di  còse, 
Opposto.  Virtù,  Vizi,  Qualità, 
Effètti — .  Fòrze,  Opinioni,  Sen- 
timenti, Dottrine — .  i|  Avvèrso. 
Mare,  Vènti — .  Sòrte,  Fortuna 
— .  I  tèmpi  son  —  a  questo.  !l 
m.  Quel  che  è  contràrio.  La 
pace  è  il  —  della  guèrra,  l'ai- 
bondanza  della  carestia ,  la 
generosità  della  grettezza.  ]\ 
Argomentai'B  dal  — ,  da'  con- 
trari. Il  Di  pera.  Son  due — .  !1  m. 
av.  Al  contràrio.  Tu  fai  al  — 
di  quel  che  diei.W  Tutt'al  — .!|  Tu 
cammini  al  — .  ||  In  contràrio. 
Per  contràrio.  Per  lo  — .  ||  av. 
Procède  sempre  —  a'  suoi  desi- 
dèri. Il  -arlssimo,  superi. 
oontr^arre,  tr.  [contrarre:  dal 
It.  eontrùhere  (com  e  traho)]. 
Restringersi,  Avvicinarsi  delle 
parti.  jT.  gramm.  Restringere 
più  lèttere  in  una,  più  sìllabe 
d'una  paròla  in  meno,  jj  Di  ma- 
lattie, vizi,  Prènderli,  n  Più  com. 
Di  sentimenti.  ;|  —  un  débito, 
dei  débiti.  Fame.  C/ti  contrae 
alla  Ifsgèra  dei  débiti,  si  ri- 
duce in  un  mare  d'impicci.  i| 
Ricévere,  Avere.  Il  —  matrimò- 
nio. Prènder  móglie  o  marito. 
Il  -«ènte,  p.pr.  ||  -atto,  p.p. 
e  ag.  A  le  dita  —  dallo  spà- 
fimo.  !  Voci,  Nomi  — . 
eontrasBegrnare,  tr.  [da  con- 
trassegno]. Metter  un  contras- 
segno. —  in  un  libro  i  passi 
più  bèlli.  —  una  cassa  da  spe- 
dire ppr  ferrovia. 
oontrasBegno,  m.  [da  cantra 
e  segno].  Segno  messo  per  di- 
stinguere una  còsa  da  un'altra. 
J  —  sui  rari  pèzzi  delle  màc- 
chine prr  poterle  /montare  e 
rimontare.  ||  Segno.  Jl  sale  è 
mf)lle:  —  di  piòggia.  ||  Dare, 


oontrarlanza,   f.  Contrarietà. 
oontr  arto,  m.  Avversàrio.  Il 

Jn  contràrio.  A  dispétto.  ||  ag. 

Che  si   contradice.  ||  -«rtoso, 

ag.  OontrArio. 

o«ntraro,  ng.  e  •.  Contràrio. 
eontrarrlao,  tn.   Il   risponder 

col  rìNo  al  riso  altrui. 
•ontrart*,  f.  Arto  o  Artifizio 

che  t^-nd»;  a   .'  '  Unii. 

ooatraaoarp.i  'iirjtii. 

eoatraaoMta, .  i  u;„,.iludullu 

buguv. 
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Sicévere  un  —   d'affètto,  di 
stima.  Il  Connotati.  Perché  lo 
pòssa  riconóscere,  eccovi  i  — . 

oontrast=àbiIe,  ag.  Che  si  può 
contrastare.  ||— abilmente,  av. 

oontrastainp=a,  f.  [da  contra 
e  staìnpa].  T.  stamp.  Rame 
che  si  stampa  'con  un  altro  di 
fresca  impressione,  per  cui  i 
lineamenti  vèngon  in  contrà- 
rio. Il  -are,  tr.  Stampare  al- 
l' opposto.  11  T.  libr.  De'  fògli 
stampati  di  fresco  quando  la- 
sciano i  segni  della  stampa 
nelle  pàgine  che  son  a  contatto. 

contrastare,  tr.  {contrasto: 
da  contra  e  stare].  Opi)orsi, 
Far  che  una  persona  non  rie- 
sca nel  suo  intènto.  Gli  con- 
trastava il  passo.  Gli  voleva 
—  un  desidèrio  innocènte?  \\ 
Negare ,  Impugnare,  lo  non 
contrasto  la  còsa.  Nessuno  ve 

10  contrasta  codesto  privilè- 
gio. Il  ass.  Non  contrasto.  ||  in. 
pr.  Di  altèrco.  —  con  tino. 
Non  fanno  che  contrastarsi. 

11  Di  gara.  Contrastarsi  un 
te/òro,  un  libro.  1|  fig.  Quando 
s'à  a  — coi  m<r^e.' Il  sost.  È  un 
cattivo  —  col  sonno. 

contrasto,  m.  Il  contrastare. 
C'è  —  d'idèe ,  d'opinioni ,  di 
pensièro.  \\  m.  av.  A  contrasto. 
Metti  codesto  martèllo  a  —  se 
vuoi  piantarci  il  chiòdo.  \\  Ri- 
manere, Restare  a  — .  Di  còrpo 
che  rimàn  preso  fra  altri  due. 
Nella  gola  dell'acqtiaio  c'è  ri- 
masto un  granatino  a  — .  j| 
Anche  ogni  intòppo.  ||  Metter 
in  — .  Combàttere,  Disputare. 
Il  Di  pers.  Vèngon  sèmpre  a 
— .  Il  Senza  —.  Senz'altro,  Sen- 
za dùbbio.  Il  Di  còse  opposte 
a  contatto,  a  riscontro. 

contrattàbile,  ag.  Che  si  può 
contrattare. 

contrattacco,  m.  [da  eontra 
e  attacco].  T.  mil.  Attacco  o 
Lavori  fatti  per  respinger  l'at- 


contraioritta,  f.  Controscritto. 

contrasorivere  ,  tr.  Contro- 
seri  vero. 

oontrasforzare,  in.  e  pr.  Fare 
sfòrzo  in  contràrio. 

contrasfòrzo ,  va.  Sfòreo  in 
contrario. 

contrastala,  -«asa,  f.  e  -•- 
monto,  m.  Contrusto.  ||-aro, 
tr.  Combàttere. 

centrata,  f.  Contrada. 

oontrattamento,  av.  Con  ac- 
corclumeutu. 


CONTE ATI 0 
tacco  nemico.  Ci  volle  un  — . 

oontratt=are,  tr.  [da  contrat- 
to]. —  una  r.òfa.  Ragionarne, 
Discùterla  per  comprarla  o  vén- 
derla. Si  sta  per  —  la  véndita, 
di  questo  podere.  Contrattano 
una  balla  di  zùcchero.  \\a.ss. 
Non  ci  si  contratta  punto  bène 
con  quel  mercante.  \\  —azione, 
f.  Il  contrattare.  Magre,  Gres- 
se  contrattazioni. 

contrattèmpo,  m.  [da  contra 
e  tèmpo].  Còsa  inaspettata  clie 
non  ci  fa  piacere.  Brutto  — . 
Capitano  cèrti  — .  |1  Prènder 
un  — .  On  momento  opportuno, 
l'occasione.  ||  I)i  contrattèmpo. 
Dare  alla  palla  di  — .  Fuor  di 
tèmpo  0  a  mèggo  balzo,  ij  T. 
scherm.  Il  colpo  dato  nel  me- 
mento che  l'avversàrio  non  se 
l'aspetta.  Il  T.  muf.  Contrat- 
tèmpo. Lo  stesso  che  Tèmpo 
sincopato,  Sincope. 

contr=àttlIe,  ag.  [da  contrar- 
re]. T.  iìsiol.  Che  à  facoltà  di 
contrarsi.  Mòto  —  delle  fibre 
muscolari.  \\  -attilltà,  f.  T. 
lìSiol.  L' èsser  contràttile.  — 
della  membrana. 

contrattaci  m.  [da  contrarre]. 
Accòrdo  riconosciuto  dalla  leg- 
ge, e  che  produce  effètti  giu- 
ridici. Il  matrimònio  è  un  — , 
secondo  il  còdice  civil".  — ^«6- 
blico,  privato,  di  compra  e  vén- 
dita. Fare,  Stipulare,  Rogare, 
Pubblicare,  Firmare,  Infir- 
mare, Annullare  il,  ttn  —.  \\ 
Il  documento.  À  strappato  il 
—.  Còpia  del  — .  Fare,  Stèn- 
dere un  —.  Il  La  paròla  dev'ès- 
sere, è  im  — .  A  cui  non  i^i  può 
mancare.  \\  Contratti  condizio- 
nati, incondizionati,  princi- 
pali, accesilo  ri.  \\  —  bilaterale. 
Quando  duo  persone  si  obbli- 
gano a  vicènda  ;  unilaterale, 
quando  una  persona  si  obbliga 
vèrso  altri  senza  reciprocità. 
Il  — one,  m.  Contratto  assai  lu- 

I contrattamente,  in.  Contra t- 
tazione. 

oontratt=are,  tr.  Toccan-,  Mu- 
no^fgiaro.'l-ato,  p.p. li-azione, 
!  f.  (Commèrcio.  [lo. 

contrattura,  f.  Itattrappimen- 
contraurtare,  tr.  e  in.  Urtar 
'  contro.  [tezza. 

oontranSanza ,  t.   Scostuma- 
contrawalere,  tr.  e  in.  K.ssere 
n(|ui villani  11,  l'oiitrappcsaro.' 
oontravvallazlcne,  f.  Secon* 
I  do  triucurameuto  col  quale  si 


I 


CONTRAVVELENO 
eroso.  {1  -uale,  ag.  T.  leg.  Che 
riguarda  i  contratii. 

contravveleno,  m.  [da  cantra 
e  relenol.  Eimèdio  per  distrug- 
ger l'effètto  d'un  veleno.  Trèn- 
dere,  Bare  un  — . 

oontravv=enlre,  in.  [ind.  con- 
travvengo: da  cantra  e  ve- 
nire]. Mancare  a  un  obbligo, 
comando,  règola  o  sìm.  Ij  — en- 
tore,  m.  Chi  contravviene  a 
regolamenti  di  polizia.  ||  -en- 
zlone,f.  Il  contravvenire,  spe- 
cialm.  a  regolamenti.  Èssere, 
Cadere,  Cògliere  in  — . 

contrazione,  f.  [da  contrarrei. 
Il  contrarre  e  II  contrarsi.  — 
dei  mtisroli,  dei  nervi,  della 
fàccia,  delle  paròle. 

oontrlbu=ire,  in.  [dal  It.  con- 
triMtere].  Entrar  a  far  parte 
d'un  affare,  e  aiutare  a  man- 
darlo bène.  À  contribuito  alla 
véndita  dei  biglietti.  —  alla 
fondazione  d'uno  spedale,  'l 
Cooperare.  —  al  buon  è/ito 
dhin'impresa.  \\  Di  ciò  che  con- 
corre, con  altre  circostanze.  !! 
-ènte,  p.pr.  il  sost.  Tutti  quelli 
che  pagano  in  uno  Stato.  Tti 
sèi  fra  i  — .  Ruolo  dei  — 
-to,  m.  Quel  tanto  che  si  dà, 
ci  tocca  a  dare  per  contribuire 
a  una  spesa.  Tòvero,  Tènue, 
Ricco  — .  l  -zlonoèlla,  f.  dim. 
di  Contribuzione.  ||  — zione,  f. 
Tassa  in  gènere.  Pagare,  Ri- 
scòtere  le  — .  ||  La  quòta  per 
cui  si  concorre  a  una  spesa. 
Eccovi  le  —  dei  sòci.  \\  Metter 
a  —  l'opera  d'uno.  Approfit- 
tarne, [opposta. 

oontrlmboscata,  f.  Imboscata 

oontrina,  f.  [da  trino  (tre)]. 
T.  cacc.  Fune  legata  aglistaggi 
delle  reti  da  uccèlli. 

oontrlstàblle ,  ag.  Che  con- 
trista 0  può  contristare. 

contristamento ,  m.  Il  con- 
tristare. 

oontrist-are,  tr.  e  rifl.  [dal 
It.  contnstare  {con  e  tnstis)] 


cinge  la  piazza  che  si  vuole 
assediare.  [suo  dispiacere. 

oontravvedere,  tr.  Veder  con 

oontravvenimento,  m.  Con- 
travvenzione, [sia. 

contravvèrsia,   f.   Controvèr- 

ccntravversltà ,  f.  Contro- 
vèrsia, Contrarietà. 

oontremare,  in.  Tremare. 

ocntròmere,  in.  Tremar  fòrte. 

oontrettazloue ,  f.  Tratta- 
mento. 


271 
Cagionare  grave,  profonda  af- 
flizione. Il  fig.  Il  verno  cantrì- 
sta  la  tèrra.  \\  -atore,  -atrl- 
ce,  verb.  di  Contristare. 

contr=ito,  ag.  [dal  It.  contri- 
tiis  (càntero  trito)].  T.  teol. 
Che  à  contrizione.  Pentito  e 
— .  Cor  — .  Il  — Itamente ,  av. 
Il  -izioncèlia,  f.  dim.  di  Con- 
trizione. Il  — izione,  f.  T.  teòl. 
Dolore  d'aver  offeso  Dio.  La- 
crime, Atto  di  —.  Dire,  Fare 
atto  di  — . 

contro,  prep.  [dal  It.  contra]. 
Che  denòta  opposizione.  ||  Con- 
tro di.  Avanti  al  pron.   pers. 

—  di  me,  di  voi,  di  tutti.  || 
Contro  il,  lo,  la.\\  Andar  con- 
tr'acqua,  —  corrènte,  —  vènto. 
In  direzione  opposta  a  quella 
dell'acqua,  del  vènto.  ||  fig.  Te- 
ner cammino  contràrio.  Fare 
al  contràrio  di  quel  che  vor- 
rebbe il  pùbblico.  Il  Dar—.  Con- 
tradire. Gli  dà  sèmpre  — .  || 
Darsi  — .  Contradirsi.    Ti  dai 

—  da  te.  Il  Èsser  — .  Èsser  con- 
tràrio. Il  Far — .  Contravvenire. 
Il  Fare  o  Star  —.  Produrre  ef- 
fètto contràrio,  Opporsi.  ||  Ri- 
voltarsi — .  Gl'indìgeni  si  son 
rivoltati  —  i  dominatori.  Mi 
si  rivoltò  —  eom'un  àspide.  \\ 
Scomméttere  una  somma  con- 
tro un'altra  minore.  \\  Tenere 
0  Tenerla  —  uno.  Della  parte 
contrària  a  quello,  li  Di  contro. 
Dirimpètto.  Abita  di  —  alla 
mia  casa.  Il  monte  che  è  di 
— .  Il  sost.  coutr.  di  Prò.  C'è  il 
prò  e  il  —  in  ogni  còsa. 

controcassa,  f.  Cassa  che  ne 
chiude  un'altra. 

contr=ooava,  — accava,  f .  Una 
cava  opposta.  [cifra. 

controcifra,  f.  Chiave  d'una 

controdata,  f.  [da  contro  e 
data].  Altra  data  aggiunta  alla 
prima  passato  un  cèrto  tèmpo 
che  uno  scritto  (p.  eS.  una  lèt- 
tera) èra  ancora  da  spedire. 

controfinèstra,   f.  [da  contro 


CONTRÓRDINE 
e  finèstra].  Finèstra   opposta 
a  un'altra. 

oontrofòdera,  f.  [da  contro  e 
fòdera].  Fòdera  per  fortezza 
tra  panno  e  panno.  ||  Fòdera 
che  serve  d'imbottitura. 

controfòrza,  f.  [da  contro  e 
fòrza].  Fòrza  che  agisce  in 
sènso  contràrio  a  un'altra. 

controlegrsret  f-  Legge  opposta 
a  un'altra. 

oontrolèva,  f.  Lèva  che  òpera 
di  riscontro  o  in  contràrio  a 
un'altra. 

controluce ,  f.  [da  contro  e 
luce].  Luce  contrària  a  quella 
del  dipinto.  Questo  quadro  à 
la  —  che  lo  sfigura.  ||  Luce  di- 
rètta vèrso  gli  òcchi  dello  spet- 
tatore più  che  vèrso  l'oggètio. 

controm^àroia,  -arce,  f.  [da 
contro  e  màrcia].  Màrcia  op- 
posta a  quella  clie  si  èra  co- 
minciata, per  metter  la  tét,ta 
alla  coda,  e  vicevèrsa. 

contromin^a,  f.  [da  contro  e 
mina].  Strada  clie  si  fa  per  ri- 
scontrare una  mina  e  darle 
uno  sfogo  per  rènderla  vana. 
Il  -are  (contromino),  tr.  Far 
contromina,  specialm.  al  fig. 
—  gli  órdini. 

contronòta,  f.  [da  contro  e  nò- 
^i].Nóta  di  risposta  a  un'altra. 

controparte,  f.  [da  contro  e 
parte].  T.  leg.  La  parte  avvèrsa. 

oontroperazlcne,  f.  [da  con- 
tro e  operazione].  Operazione 
in  contràrio, 

contropòrta,  f.  [da  contro  e 
pòrta].  Seconda  pòrta  che  si 
fa  per  maggior  sicurezza  o  ri- 
paro a  un'altra. 

contropròva,  f.  [da  contro  e 
pròva].  Pròva  fatta  per  vedere 
se  ne  torna  bène  un'altra.  ||  Se- 
conda votazione,  nelle  sedute, 
per  vedere  se  torna  bène  la 
prima. 

contrórdine,  m.  [da  contro  e 
órdine].  Órdine  che  ne  annulla 
0  modifica  un  altro. 


contrib=olato   e  -ulato,  ag. 

Tribolato,  Affiitto. 
contribuimento,   m.   Il   con- 
tribuire, [partire. 
contribuire,    tr.   Dare,   Gom- 
ocntribule,  s.  Chi  è  o  èra  della 
stessa  tribù.  [buénte. 
contributore  ,   verb.    Contri- 
contrire,  tr.  Stritolare.  ||  Aver 
contrizione. 

contrist=àbile,  m.  Contrista- 
mento. Il  -are,  tr.  Maltrattare, 


Guastare.  ||  -azione ,  f.  Con- 
tristamento. 

contritare,  tr.  Più  che  tritare. 

contrito,  p.p.  di  Contérere.  Le 
granella  delle  melagrane  — . 

oontro,  m.  Contralto. 

controoolpo,  m.  Contraccolpo. 

controfòsso,  m.  Cunetta. 

oontrclizza,  f.  Steccato  vìqìuo 
e  più  basso  della  lizza. 

contronaturale ,  ag.  Contro 
natura. 


COXIROSCARPA 
«ontroscarpa,  f.  [da  contro  e 
scarpa].  Scarpa  per  ripararne 
un'altra,  'i  T.mur.  emil.  Scarpa 
di  rinfòrzo. 
«ontrosoèna,  f.  [da  contro  e 
xréna].  La  parte   dell'attore  o 
degli  attori  sotto  l'impressione 
d'uno  che  parla. 
oontrosorltta,  f.  [da  contro  e 
scritta].    Le    due    còpie   della 
medésima  scritta    a  uSo    delle 
due  parti. 
oontrosènso,  m.  [da  contro  e 
.9énso].   Sènso   d' una  proposi- 
zione che  è  in   opposizione   a 
im'altra  precedènte  o  che  urta 
col  sènso  comune.  Uomo  pièno 
di  controsènsi. 

oontrostampare,  tr.  V.  oon- 
trastampare. 
controstimolo,  m.  [da  contro 
e  stimolo].  T.  med.  Quanto  in- 
debolisce 0  rallenta  l'azione  vi- 
tale. Contr.  di  StimAo.  ||  Dot- 
trina che  dice  èsser  càuja  delle 
malattie  la  sovrabbondanza  del- 
l'azione vitale;  e  il  rimèdio  il 
deperimento  di  questo  eccésso. 
Anche  fi,?. 
«ontrostòmaoo,  av.  [da  con 
tra  e  stomaco].  Con  gran  ri- 
pnpianza. 
«oiitrov=:érsia,  f.  [dal  It.  con- 
trovèr.tia  (contro versus)].  Di- 
sputa su  un'opinione,  un  ar- 
gomento dottrinàrio.  È  nata, 
sorta  una—.  C'è  molta  — fra 
loro.  Soggètti  finti  di  —  che 
in  antico  si  proponevano  nella 
scAiola.  Dfcidere,  Finire,  Co>n- 
porre  una—,  l-erslsta,  -or- 
slatl,  m.  Chi  tratta  materie  di 
controversia,  spècie  religiose. 
controvèrso,  ag.  [dal  It.  cmi- 
trcncr.itis  (contro  e  versus , 
vdlto^J.  So  cui  cade  o  può  ca- 
dere controvèrsia.  Materia , 
T'unto  — . 
«ontrov-értere,  in.  [ind.  con- 
tnnirto ,   controverteva:   non 
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à  rem.  né  altri  tèmpi  :  da  con- 
tro e  vèrtere^.   Metter  in  dùb- 
bio,   Negare  quanto  altri  af- 
ferma. !1  -èrso,  p.p.  e  ag. 

controvertibile ,  ag.  Su  cui 
può  cadere  controvèrsia. 

controvisita,  f.  Vìsita  contro 
un'altra  o  diètro  l'altra  accu- 
mulate e  con  intenzioni  equì- 
voche. 

contubernale,  ag.  [da  contu- 
hèrnio].  T.  stòr.  Dello  stesso 
contubèrnio.  [|  pi.  I  soldati  rom. 
della  stessa  camerata. 

oontabèrnl=a,  f.  e  -o,  m.  [dal 
It.  contubèrnium  (com  e  ta- 
berna)].  T.  stòr.  e  mil.  Schièra 
dello  stesso  quartière. 

contam=aoe,  ag.  [dal  It.  con- 
tumacem  (coni  e  tèmno,  di- 
sprèzzo)]. Imputato  che  chia- 
mato in  giudizio  non  si  pre- 
senta. Il  T.  med.  Di  malattia 
ostinata.  '1  -àoia ,  -àole  ,  f. 
astr.  di  Contumace.  Cadere  in 
— .  Lo  condannaron  in  — . 
Di  persona  o  di  mercanzie  che 
dèvon  èssere  per  qualche  tèmpo 
tenute  in  osservazione  perché 
proveniènti  da  paesi  infètti. 
Fare  la  —.  Stare  in  — .  ;i  -a- 
clale,  ag.  da  Contumàcia.  i| 
—òlla,  f.  [dal  It.  contumèlia]. 
Villania,  Otfesa.  Gli  à  detto 
un  monte  di  contumèlie.  ;| 
-elioso,  ag.  da  Contumèlia. 

oont=ùndere ,  tr.  [ind.  con- 
tundo; rem.  contufi:  dal  It. 
contùndere  (com  e  tundo}]. 
Far  contusione.  ||  -nndònte, 
p.pr.  e  ag.  h  -ujo,  p.p. 

contarb=amento ,  m.  Il  con- 
turbare e  11  conturbarsi.  ||  -are, 
tr.  e  rifl.  [da  con  e  turbare]. 
Turbare  e  Turbarsi  fòrtemente. 
Il  — atlvo,  ag.  Atto  a  contur- 
bare. Il  -azione ,  f.  Conturba- 
mento. 

oontnSione,  f.  Lesione  estèma, 
ma  senza  rottura  della  pèlle. 


oontronestà,  f.  Atto  disonèsto. 

controriva,  f.  Riva  opposta. 

oontrosorivere,  tr.  e  in.  Scri- 
ver contro. 

«•Btrorar*,  tr.  Inventare,  Fin- 
sr*^".  ftero. 

controvertlre,  tr.  Controvér- 

controgrlolare ,  tr.  e  in.  iii- 
>Iurr<!  Ili  trucioli. 

ooBtamacc,  f.  Contumàcia. 

ooataaàsUt,  f.  Contumàcia. 

OMltSTlNiirloa*,  f.  11  contur- 
bare, [mento. 

ocntarbanza ,    f.    Conturba- 


oontnrbare,  tr.  e  in.  Appan- 
narsi. 

oonvalllo,  m.  Della  oonvalle. 

oonvedere,  tr.  Vedere. 

oonvée^na,  f.  Convenzione. 

oonvcf  nèn^temente,  av. Con- 
venièntemente, il  -sa,  f.  Rela- 
zione di  conveniènza. 

oonvÀgrno,  m.  Putto. 

convèllere ,  tr.  Ritirare  ,  Sti- 
rare, '1  ón'f.re. 

eonven  ènte, ag.Convenii-nte. 
Jl  ra.  l'tttlo,  Particolarità,  Sta- 
to, Contegno,  Via,  Mòdo,  Patto. 


CONVENÉVOLE 
causata  da  un  gròsso  colpo.  A 
riportato  tante  — . 
contutore,  m.  [da  con  e  tuto- 
re]. Che  à  la  tutèla  insième  con 
altri. 

contuttoché,  cong.  [da  con, 
tutto  e  c/ié|.  Benché,  Quan- 
tunque. 

contuttoolò  e  con  tutto  ciò, 
avverb.  Nonostante  questo. 
oontuttoquesto,  e  mèglio  con 
tutto  questo,  avverb.  Nono- 
stante questo. 

convalescòn=te ,  ag.  e  più 
com.  s.  [p.  pr.  del  It.  convalè- 
scere  (com  e  valèsco)  rinvigo- 
rire]. Guarito  d'una  malattia 
ma  non  ancora  rimesso  bène. 
Spedale  per  i  convalescènti.  || 
—za,  f.  L'èsser  convalescènte. 
Èssere,  Entrare  in  — .  Periodo 
di,  della  — .  Brève ,  Lunga, 
Penosa,  Difficile  — . 
oonvalld=are,  tr.  [convalido: 
dal  It.  convalidare  (coni  e  rà- 
lidusj].  Rènder  vàlido.  —  un 
atto,  un  decreto,  un  docìunen- 
to.  Il  Anche  pron.  ||  -azione,  f. 
L'effètto  del  convalidare. 
convalle,  f.  e  più  uS.  al  pi. 
Convalli  [dal  It.  convallis]. 
T.  poèt.  Di  valli  che  Sboccano 
l'una  nell'altra. 

convégno  e  conves^no ,  m. 
[da  un  convèniiim  (com  e  rè- 
mo)]. Riunione  di  più  persone 
in  un  luogo.  Luogo  di  — . 
convellente,  ag.  [dal  It.  con- 
vèllere. Svèllere].  T.  med.  Do- 
lori — .  Dolori  spaimòdici. 
oonven=:évole,  ag.  e  s.  [da^o»- 
venire].  Conveniènte.  Al  di  là 
del  — .  Oltre  il  —.  Più  che  non 
convenga.  !|  m.  pi.  Complimenti. 
Il  -evolezza,  f.  astr.  l|  -evol- 
mente ,  av.  ||  -lènte ,  ag.  V. 
oonvenlre.  \\  -lèntemente, 
av.  In  mòdo  che  conviene.  || 
Rispóndere,  Trattare  — .  || 
-lènza,  f.  L'èssere  convenién- 


Il  Condizione.  ||  -ènza ,  f.  La 
còsa  0  Le  còse  convenute,  li 
Convenzione.  ||  Promessa.  ||  -é- 
vlle  e  der.  Convenévole  e  der. 
Il  -évole.  ag.  Di  pers.  Atta  a 
far  le  còse  mèglio.  ||  -evolèn- 
za.  Il  -evolezza,  f.  Conve- 
niènza. 

conveniènte, V.  oonvenònte. 

conveniènza  u  oonvenlèn- 
sla,  f.  Accòrdo,  Convenzione. 
Il  II  bisognévole.  ||  Conformità. 
Il  Rappòrto.  [zione. 

oonvenlmonto ,    ni.    Coaven- 


CONVENIRE 
io.  Il  Mòdo  di  trattare  tra  per- 
sone educate.  Vi/ita,  Lèttera 
di  — .  Mancare  alle  convenien- 
ze. Sapere,  Conóscere ,  Impa- 
rare le  — .  Ragioni  di  — .  Pec- 
care contro  le — .\\  Complimenti. 
|!  Utilità  Vantàggio.  0  dov'è 
la  —  a  far  questo? 
conven=ire,  tr.  [come  venire  : 
dal  It.  eonvènio  {COÌTI  &  vènio)]. 
Andare,  Trovarsi  più  persone 
nello  stesso  luogo.  Avevan  det- 
to che  sarèbber  convenuti  là.  || 
Trovarsi  d'accòrdo  nella  stessa 
idèa.  Questi  due  critici  con- 
vengono in  questo  :  che  il  ro- 
tnango  è  interessante.  Tutti 
convennero  che  avea  tòrto.  Ne 
convengo.  Non  ne  volle  — . 
Conveniamone,  il  Méttersi  d'ac- 
còrdo sopra  qualche  interèsse. 
-À  convenuto  di  dare  al  mu- 
ratore tanto.  Il  impers.  Rèsta 
convenuto.  ||  in.  e  pron.  Di  còse 
che  una  stia  bène  all'  altra. 
Questa  pòrta  a  questa  faccia 
ta  non  si  conviene.  \\  Tempe- 
ramenti che  non  si  conven- 
gono. Che  non  s'accordano.  ' 
È  un'aria  che  non  si  conviè 
ne  a'  polmoni  déboli.  \\  Confor- 
me al  decòro,  alla  creanza.  Non 
■conviene  metter  bocca  ne'  di- 
scorsi degli  altri.  \\  assol.  Non 
mi  par  che  convenga.  \\  0  che 
torni  ùtile.  Non  conviene  cer- 
to confóndersi  con  chi  non 
à  volontà  di  far  bène.  ||  Èsser 
necessario.  Conviene  soppor- 
tare la  /ventura.  Convièn  la 
varare  per  campare.  \\  tr.  — 
uno  in  giudizio.  Citarlo.  '\ 
-lènte,  p.  pr.  e  ag.  Architet- 
tura —  a  un  teatro,  a  una 
chièfa.  Panni  conveniènti  a 
una  persona.  Discorsi  —  a 
una  ragazza.  Ore  conveniènti 
per  lo  stùdio.  Ufficio  — .  1|  sost. 
II  -uto,  p.p.  Il  Gènte  convenu- 
ta, nel  teatro,  in  chièfa,  alla 
cerimònia.  \\  sost.  Stare  al  — . 
Secondo  il  —.  \\  Rèo  — .   Chia- 


oonv=enlo,  m.  Di  pièno  — .  Tut- 
t'insième.  i|  -ònio,  m.  Patto. 

convenire (ind.  convièngo,con- 
vène  e  convenètte,  conviènsi, 
convègna,  convènghino),  in.  De- 
gli uccèlli,  Farli  venire.  ||  Èsser 
necessario. 

oonvòno,  m.  Bijogno. 

«onventa=re,  tr.  Far  conven- 
zione, Diventare.  i|  Aggregare 
al  collègio  de'  dottori,  o  Lau- 
reare in  poesia.  ||  Conventarsi. 
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mato  in   giudizio.  Anche  sost 

conventicola,  f.  [dal  pi.  del 
It.  conventiculnm  (convènio)]. 
Adunanza  segreta  e  con  mal- 
vagi intènti. 

oonventlno,  m.  dim.  di  Con- 
vènto. Il  Ricóvero  di ragazzeper 

10  più  òrfane  e  pòvere  che  si 
règge  a  convitto  e  sull'ufo  de' 
convènti. 

oonv=ènto,  m.  [dal  It.  eonvèn 
hts adunanza].  Luogo  dove  re- 
ligiosi 0  religiose  fanno  vita 
comune.  Corporazione  religio- 
sa. Convènto  di  Domenicani, 
di  Cappuccini,  delle  Salefiane. 
i|  Le  persone.  C'èra  tutto  il 
convènto.  \\  La  fàbbrica.  Anno 
buttato  giù  e  rifatto  quel  con- 
vènto. Il  Entrare,  Chiùderai  in 
un  — .  Farsi  frate  o  mònaca. 
Uscire  di.  Abbandonare  il  — . 

11  Stare  a  quel  che  dà,  a  quel 
che  passa  il  — .  Contentarsi  di 
quel  che  e'  è  in  una  casa.  > 
Farebbe  a  un  —.  Di  molta  rò- 
ba, specialm.  da  mangiare,  jj 
-entuale ,  ag.  e  s.  Religioso 
che  appartiene  a  un  convènto. 
Il  Minori  conventuali  o  sem- 
plicemente Conventuali.  Fran- 
cescani riformati.  ||  Messa  con- 
ventuale. Quella  a  cui  deve 
assistere  tutta  la  comunità. 

convenzionale  ,  ag.  [da  con- 
venzione]. Che  sa  di  conven- 
zione. Forme  — . 

convenzione,  f.  [dal  It  coìi- 
ventiònem  (con\èmot].  Atto  per 
il  quale  si  forma  un  accòrdo, 
per  lo  più  riguardante  il  com- 
mèrcio, tra  nazione  e  nazione, 
pòpolo  e  pòpolo.  Fare ,  Con- 
clùdere ,  Chitidere ,  Firmare, 
Osservare,  Rinnovare,  Rispet- 
tare, Violare  una—.  ||  Per  l'in- 
tèrno, e  tra  privati.  —  ferro- 
viàrie, sociali.  —  tàcita,  esprès- 
sa. Il  Èsser  di  — .  Aver  pattuito, 
combinato.  ||  Manièra,  Bèllo, 
Stile  di  — .  Che  sa  di  modèlli, 
di  ujanze  viète.  |l  T.  stòr.  Assem- 


Laurearsi.  ||  -to  ,  p.p.  |i  Com- 
messo. Il  Pattuito.  Il  Addottora- 
to. Il  -azione,  f.  Laureazione. 

convènte.m. Convènto.  ||  Patto. 

conventioolo,m. Conventicola. 

convent=lgi,  -ìgria,  f.  e  -i- 
glo,  m.  Convenzione.  Patto. 

oonventinato.ag.  Addottorato. 

convènto,  m.  Adunanza  in  gen. 
il  Cerimònia  di  làurea.  Patto, 
Convenzione.  ||  Spàzio  tra  due 
còse  commesse. 


CONVERSIONE 
blèa  adunata   per   mutar   una 
costituzione,  li  assol.  La    Con- 
venzione. Quella  divenuta  ce- 
lebre nella  rivoluzione  franceje. 

oonvergfènte  V.  oonvèrgrere. 

converg^ènza,  f.  T.  mat.  Il 
convèrgere. 

oonv=èrg:ere,  in.  [ind.  convèr- 
go: dal  It.  convèrgere  (cotn  e 
vèrgo  piegare)].  T.  mat.  Di  lìnee 
che  da  divèrsi  punti  si  dirigono 
vèrso  un  medésimo  punto.  11 
— ergpènte  ,  p.  pr.  Lìnee,  Mo- 
vimenti, Fòrze,  Raggi  — . 

convèrsa,  f.  di  convèrso, 

oonversa=re,  in.  [convèrso: 
dal  It.  conversare.  Volger  in- 
torno]. Discórrere  più  special, 
per  dilètto  sopra  vari  e  lìberi 
argomenti.  La  sera  stiamo  un 
pochetto  a  — .  Conversa  pòco. 
Conversano  insième.  Convèr- 
sa con  sé  stesso.  !|  —  coi  libri, 
0  coi  mòrti.  Studiare,  Dilettar- 
si di  lèggere,  Commentar  le  let- 
ture.Jl-zioncèUa,  -zionoina, 
f.  dim.  di  Conversazione.  — zio- 
ne,  f.  Riunione  di  pers.  raccòlte 
a  conversare,  per  ricrearsi.  — 
allegra,briosa,  numerosa,  scel- 
ta, rumorosa,  chiassosa,  ani- 
mata, uggiosa,  sapiènte,  frivo- 
la. La  —  contimiò  animatissi- 
ma.  Il  11  fatto  del  conversare. 
Lunga — .  i|  Uomo  dipòca  — .  Che 
parla  pòco.  |1  Conversazioni.  Ti- 
toli d'opere,  d'articoli,  di  pub- 
blicazioni, il  Cèrte  società  che 
si  accordano  a  metter  un  tanto 
per  uno  e  fare  delle  scampa- 
gnate, delle  cene. 

convers=évole ,  ag.  Fàcile  a 
conversare,  i— evolmente,  av. 

oonverslone ,  f.  [dal  It.  con- 
versiònem  (converto)].  Il  con- 
vertire e  II  convertirsi,  li  In 
sènso  mor.  Conversione  mi- 
racolosa. Operare  delle  — .  i| 
T.  milit.  Del  rivòlgersi  de'  sol- 
dati da  una  parte,  per  coman- 
do. —  a  dèstra,  —  a  sinistra. 
\l  D'opinioni.   —  politica.  ||  T. 


Petrocchi.  Dizii  nàrio. 


convènto,  p.p.  Convenuto. 

convenzionare,  tr.  e  rifl.  Pat- 
tuire. 

convenzione,  f.  Il  riunirsi. 

conversàbile,  ag.  Conversé- 
vole, [rio. 

conversamente,  av.  Al  contrà- 

convers=amento ,  m.  Il  con- 
versare. 1]  -anza,  f.  Conversa- 
zione, il -are,  in.  Frequentare 
un  luogo,  il  Comportarsi,  il  tr. 
Conversare  uno.  Praticarlo.  Il 
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CONVÈRSO 

teol.  llT.  ammiii.  —  de' ièni,' 
delle  rèndite  pùòWiche.  Ivan 
mòdi  di  — .  li  T.  leg.  Conversi o- 
ne  delle  propofizioni.  \\  T.  leg. 
—  d'un  procèsso  civile  incri- 
minale. 

oonvòrs=o,  -a  [ag.  e  s.  dal 
p.p.  del  It.  converto].  Frate 
— .  Che  attènde  a'  servigi  ùmi- 
li della  chièsa  o  del  convènto, 
e  non  é  sacerdòte.  Suore  — . 

convertibile,  ag.  Che  si  può 
convertire  e  èsser  convertito. 
Propofizione  —  in  un'  altra. 
Potènza  meccànica  —  in  ca- 
lori fera. 

oonvertl=re,  tr.  e  rifl.  [ind. 
converto:  dal  It.  convèrtere 
voltare].  Far  passare  una  còsa 
da  uno  stato  all'  altro.  —  i7 
fèrro  in  acciaio,  la  7iébbia  in 
piòggia,  la  neve  in  acqua.  \\ 
Una  malattia  si  converte  in 
un'altra.  Mida  convertiva  in 
òro  ogni  còsa.  —  tino  stàbile 
in  denaro,  li  Fòrmule,  Pro- 
pofizioni che  si  convertono 
una  nelV  altra.  \\  Passare  da 
una  religiore  a  un'altra,  dal 
male  al  bène,  i,  assol.  Passare 
a  quella  religione  che  uno  cre- 
de la  migliore.  S'è  convertito 
Il  Per  est.  Mutar  un'opinione 
Non  amava  l'unità  d' Italia, 
ma  si  converti.  \\  Mutar  propò 
Sito.  L' ò  convertito  alla  pru- 
dènza, il  -to,  p.p.,  ag.  e  sost. 
È  un  — .  Le  convertite. 

convessità,  f.L'èsserconvèsso. 

convèsso,  ag.  e  s.  [dal  It.  con- 
rèxiis  convello  portare)].  Di 
còrpo  0  superflce  più  rilevata 

-«tlvo ,  ag.  che  Convèrsa.  1| 
-«.zlone,  f.  Vita,  Mòdo  di  vì- 
vere. i|  — azlonévole,  ag.  Com- 
pagn<ivoJe. 

oonvèrso,  ag.  Vòlto,  Rivòlto. 
Il  Invf^rso.  li  Contràrio.  ||  Per 
eonvèrito.  E  convèrso.  Al  con- 
tràrio, Vicevèrsa,  Reciproca- 
mente. 

eonvèrtere,  tr.  Convertire. 

convertévole,  ag.  Converti- 
bil.-. 

oonvortlmento ,  m.  Conver- 
itloMo.  I,  flg.  I><;1  volgersi. 

oonvartlro,  tr.  erifl,  ind.  con- 
vcrthro.  Vòlgere  in  altro  v<-r- 
<io  V'.ltare,  Degli  òcchi.  ||  Ri- 
.,,  1   ,  r       _  in  „t_  Attirare. 

oonv  «rtlvolo,  ag.  Converti- 
bile,   -èrto,   p,p.  Convertito. 

ooavésoovo,  m.  Véscovo  con 
altri.  Ujab. 
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nel  mèjijo.  Piano  — .  Còncavo 
— .  Lènte,  Vetro,  Spècchio  — . 
oonv=lnoere,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
convmcere].  —  uno.  Dimostrar- 
gli la  verità  in  mòdo  che  non 
abbia  nulla  da  opporre.  Con- 
vìncere d'  un  errore.  i\  Fatti, 
Argomenti  chci  convincono.  \\ 
Ci  siamo  convinti  del  tòrto.  || 
-lucènte,  p.  pr.  e  ag.  Ragio- 
ni, Fatti,  Argomenti,  Discor- 
si convincènti.  \[  -Inclmento, 
m.  Lo  stesso,  ma  forse  meno, 
di  Convinzione.  Offeso  ne'suoi 
— .  li  -Intisslmo  ,  ag.  superi. 
di  Convinto.  ||  -Into,  p.p.  e  ag. 
—  da  tante  ragioni.  —  di  bu- 
gia, di  malafede.  Rèo  — .  il 
-Inzlone,  f.  L'èsser  convinto. 
Profonda  — .  Avere,  Acqui- 
stare la  — .  Rispettare  le  — . 
oonvlt^are,  tr.  [da  co-invita- 
re].  Chiamare  a  convito.  i|  —an- 
te, p.  pr.  I!  -ato,  p.p.  e  ag.  li 
sost.  I  —  applaudirono. 
convito ,  m.  [da  convitare]. 
Frango,  Cena  splèndida. 
conv=ltto,  m.  [dal  It.  convic- 
tum,  p.p.  di  convìvere].  Casa 
d' educazione  dove  i  gióvani 
anno  mènsa  comune.  Convitto 
privato ,  règio.  —  maschile, 
femminile,  Collègio,  Licèo,  Se- 
minàrio cornetto,  il  I  convit- 
tori. Un  —  istruito,  senza  di- 
sciplina. !i  -Ittore  ,  m.  Alun- 
no in  un  convitto.  Convittori 
e  estèrni.  !|  -Ittrloe,  f.  di  Con- 
vittore, ii  -Ivènza,  f.  Il  convi 
vere.  —  domèstica,  sociale. 
oonv=lvere,  in.  [dal  It.  convi- 
vere, viver  insième].  Far  vita 


CONVULSIONE 
comune  nella  stessa   casa.    I 
ragazzi  convivon  coi  genitori. 
il  -Ivènte,  p.  pr.  e  s.    7  con- 
vivènti. \\-iBBUto,  p.p. 

Convivio,  m.  [dal.  It.  Convì- 
vium].  Tìt.  d'un  trattato  di 
Dante.  [zione. 

convocamento  ,  m.  Convoca- 

oonvoc=are,  tr.  [dal  It.  con- 
voco (chiamar  molti  insième^]. 
In^^ta^e  a  parlamento  ,  a  riu- 
nirsi tutti  quelli  che  fanno  par- 
te d'un  còrpo  legislativo ,  ac- 
cadèmico, ecc.  Convocare  il 
Parlamento,  il  Senato,  gli  r- 

.  lettori,  gli  azionisti  della  Ban' 
ea.  Il  Chiamare  gì'  interessati , 
i  creditori,  ecc.  |1  —azione,  f. 
H  convocare.  —  del  concilio. 
Il  —  dei  creditori. 

convogliare,  tr.  non  com.  Ac- 
compagnare per  protèggere. 

convòglio,  m.  [dal  fr.  convoyer 
(con-viare)].  Il  convogliare  e  Le 
pers.,  navi,  milizie,  vagoni,  o 
altro  che  viaggiano  insième. 
Fanno  — .  C'èra  un  gran  — . 
Viene  il  —.  \\  Convòglio  fùne- 
bre. Lungo  accompagnamento 
ai  mòrti. 

convòlvolo ,  m.  [c.onvòlvolus 
sèpium].  Pianta  rampicante 
che  fa  i  fiori  come  campanèlli. 

convals=amente,  av.  In  mòdo 
convulso.  11  -ionàric,  -ionari^ 
-lonària,  m.  e  f.  Che  patisce 
di  convulsioni.  {|  -ioncèlla,  f. 
dim.  di  Convulsione. 

oonvnlslone,  f.  [dal  It.  coìi- 
vnlsiònem  (convèllo)].  Scòssa, 
Fòrte  agitazione  per  eccitaz. 
del  sistèma  nervoso.   Soffrire 


oonvèaio,  m.  T.  mil.  Ordinan- 
za detta  cosi  dalla  sua  forma. 

oonviare  ,  tr.  Accompagnare 
in  via. 

ocnvicino,  ag.  Vicino  intomo. 
Usàbile.  ,  av.  Vicino. 

convincèntemente,  av.  Con 
convincimento. 

oonvinoere,  tr.  Costringere. 

convlnol=mento  ,  m.  L'  atto 
del  convincere,  li  -tivo  ,  ag. 
Atto  0  Indirizzato  a  convincere. 

convitare,  tr.  Invitare,  il  in. 
Far  conviti.  i|  Desiderare. 

oonvltigla,  f.  Cupidigia,  Ava- 
rizia. 

oonvltt^o,  m.  li  Convivènza,  il 
Il  convivere  di  pòchi,  ii  -ore, 
m.  Chi  convive  con  più  o  con 
uno  in  géu. 

oonvlT-a,  m.  Commenaale.  li 

1  -al* ,  ag.  Che  appartiene  a 


convito.  Il  -are  ,  in.  Stare  a 
convito ,  a  mènsa  comune.  i| 
-lale  ,  ag.  V.  convivale.  Il 
—lare,  tr.  V.  convlvare. 

convivio,  m.  Convittu. 

conv=izlare,  in.  ingiuriare.  |^ 
-izlato,  p.p.  Il  -iziatore,  m. 
Ingiuriatore, Detrattore. il-lzlo, 
m.  Ingiùria,  li  -Izloio,  ag.  Cù- 
pido. 

convolare,  tr.  Convogliare. 

convolo,  ni.  Convòglio. 

convoitigia,f.  aff.  a  Cu|)ìdìgin. 

convoltoso,  ag.  Avido,  Cupido. 

convolare,  in.  Volare  insième, 
tìg.  .\ccorrer  con  prestezza. 

convòlgere,  tr.  Voltolare. 

convolùbile ,  ag.  Che  facil- 
iniiili'  irira  sopra  sé  .stesso. 

oonvòlvere,  tr.  e  rill.  Avvol- 
tdliiri'  i;  .VvvoltolarHi. 

oonvòlvo,  ni.  Couvòlvcb. 


CONVULSIVO 
di  convulsioni.   —  epilèttiche. 
||  Prènrlfirsi,  Venire  le  — . 

convulsivo, ag.Da  convulsioni. 

convulso,  ag.  [dal  It.  convul- 
.910)1  (convèllo;].  Di  leggèro  trè- 
mito, agitazioni  cagionate  da 
un  fòrte  assalto  nervoso.  Con 
le  mani  convulse.  \\  flg.  Stile 
— .  A  scòsse,  disordinato.  Il  m. 
Avere  il  — .  [stare. 

coonestamento,  m.  H  coone- 

ooonestare,  tr.  [coonèsto:  da 
con  e  onestare\  Scujare  con 
ragione  che  non  è  la  vera.  Far 
passare  per  onèsto. 

cooper=are,  in.  [coopero:  da 
con  e  oi'terare'].  Prènder  parte 
a  un'opera  che  fanno  in  vari, 
specialm.  di  lavoro  non  mate- 
riale. —  all'  incremento  della 
società,  degli  studi.  \\—a,tivo, 
ag.  Atto  a  cooperare  a  un  fine. 
Banche,  Società  — .  Di  soccor- 
so mutuo  speciali.  !|  -atore, 
-atrioe,  verb.  di  Cooperare.  i| 
-azione,  f.  11  cooperare. 

ooord.lna=mento,  m.  11  coor- 
dinare. Il  -re  ,  tr.  [coordino  : 
da  con  e  ordinare~\.  Ordinare 
più  còse  a  un  dato  etfètto.  i| 
—  le  parti  d'un  lavoro,  i  mèg^i 
al  fine.  \\  -tore,  -trlce,  verb. 

coòrte,  f.  lett.  [dal  It.  coliòr- 
teni].  Dècima  parte  della  le- 
gione romana.  La  prima,  La 
quarta  coòrte.  \\  spreg.  Quanti- 
tà di  persone.  Una  coòrte  d'a- 
dulatori, [pèrchio. 
coperohietto.  m.  dim.  di  Co- 
oopòr=chlo,  -ohi,  m.  [dal  It. 
coopèrculum  (coopèrioi].  La 
parte  che  còpre  un  oggetto 
vuoto  e  che  si  alza  quando  si 
vuole  scoprire.  Il  copèrchio  del 
baule,  del  paiòlo,  della  cazza- 
ròla.  li  prov.  Il  sovèrchio  rom- 
pe il  — .  11  tròppo  stóppia,  Quel 
che  è  tròppo  nuoce, 
copernicano,  ag.  Di  Copernico, 
che  riformò  il  sistèma  astronò- 
mico, adottando  le  idèe  dei  Pit- 
tagòrici.  Sistèma,  Dottrina — . 
oop=èrta,  f.  [da  co^^nrej. Panno, 


oonvotlSa,  f.  Cupidigia. 

oooperamento ,  m.  Coopera- 
zione, [mento. 

coordinazione,   f.    Coordina- 

coortare  ,  tr.  Confortare,  Ec- 
citare. 

coperchiare,  tr.  Metter  il  co- 
pèrchio, i^tig.  Coprire,  Far  ar- 
co sopra.  !|  Chiùdere. 

ooper=ohlòlla ,  f.  Copèrta,  i 
Fròde.  ;i  -Ire,  tr.  Coprire. 
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carta  qualunque  per  coprire. 
3Ietti  tina  —  su  questi  libri. 
—  da  viàggio.  La  —  del  ca- 
vallo. !!  Panno  o  drappo  che  si 
mette  sul  lètto  per  coprirsi.  Co- 
2)èrta  di  lana,  di  cotone,  di  se- 
ta. Si  ficcò  sotto  le  — .  !|  flg. 
Servir  da  — ,  di  —  e  più  com. 
da  copertina.  Di  pers.  che  còpre 
colla  sua  presènza  i  cattivi  por- 
tamenti d'un'altra.  !  E  anche  cò- 
se, li  Della  nave,  Il  piano  di  so- 
pra, li  Copèrta  d'una  lèttera.  Il 
fòglio  dov'è  chiusa  la  lèttera,  e 
che  pòrta  l'indirizzo,  li  Di  libri, 
il  fòglio  estèrno.  Copèrta  da- 
vanti, di  diètro  ,  di  dentro.  \\ 
T.macell.  La  cotenna  delle  parti 
magre.  Un  pèzzo  di  lesso  nella 
— .  Il  av.  Alla—.  Copèrtamente, 
Di  nascosto. 'l-èrtamente,  av. 
In  mòdo  copèrto.  Di  nascosto. 
Fanno  le  còse  — .  ||  -ertlna, 
f.  dim.  di  Copèrta.  Una  —  da 
bambini,  d'una  lèttera,  d'un 
libro,  li  -èrto,  V.  coprire.  || 
-ertola,  f.  e  -ertolo,  -er- 
tol  ,  m.  Gròsso  copèrchio.  Il 
—  dell'orcio.  Generalmente  di 
tegami  grandi.  ||  -ertone  ,  m. 
accr.  di  Copèrta.  |ì  -ertnra  , 
f.  Il  coprire  e  La  còsa  con  cui 
si  còpre.  Una  copertura  di 
fòglie,  di  fiori. 

còpia,  f.  [da  còppia].  Scritto 
che  è  ricavato,  e  ne  ripòrta 
fedelmente  un  altro.  —  d'un 
testamento,  d'ìin  contratto, 
d'una  lèttera.  —  fedele,  giu- 
sta, corrètta,  scorrètta,  au- 
tèntica. Mandare  una  — .  li 
Brutta  —  0  Copia  al  sùdicio. 
Contr.  di  Còpia  al  pulito.  Una 
scrittura  con  correzioni  che  de- 
v'èssere ricopiata.  ||  Òpera  clie 
ne  ripète  con  più  o  meno  pre- 
cisione un'altra.  Uiia  —  della 
Madonna  della  Seggiola.  \\  Di 
stampe,  incisioni,  ecc.  Quanto 
ripète  il  medésimo  lavoro.  |i  — 
a  parte.  Quella  di  scritti  pub- 
blicati in  giornali  o  periodici 
che  si  fa  tirare  in  un  fascicolo 


CÒPPA 
separato.  À  pubblicato  una 
novèlla  neW  Antologia ,  e  se 
n' è  fatte  tirare  tma  venti- 
na di  —  a  parte.  \\  Esemplare. 
Còpie  di  miifica.  'y  —  complèta, 
incomplèta.  Secondo  che  ci 
manca  o  nò  delle  parti.  1|  È  cò- 
pia. L'è  una  — .  Quaud'uno  che 
vuol  passar  da  originale,  ripè- 
te còsa  detta  o  fatta  da  altri. 

còpia,  f.  [dal  It.  eòjna  (coòpia: 
com  e  òps  ricchezza)].  Quan- 
tità grande.  Gran  —  di  libri^ 
di  danaro,  di  gènte.  \\  Piatti 
in  gran  — .  Errori  in  gran  — . 

copialèttere,  m.  comp.  Regi- 
stro sul  quale  si  tira  còpia 
delle  lèttere  che  si  spediscono 
specialmente  in  commèrcio. 

oopia=re,  tr.  [copio,  copi:  da 
cÒ2na    (còppia;].    Trar    còpia. 

—  con  bèlla  calligrafia,  con 
errori.  In  quanto  mi  potrà  — 
questo  romando?  Dar  a — .  Far 
— .  Copiare  dal  vero,  dalla  na- 
tura. Il  flg.  Prènder  da  altri 
quasi  alla  lèttera,  ij  Che_  ripète 
semplicemente.  Un  autore.  Un 
artista  che  còpia  sé  stesso.  || 
Imitare  appuntino.  Còjìia  le 
ìnòsse,  il  fare  d'  ogni  autore 
di  moda.  !|  — tivo ,  ag.  Inchiò- 
stro — .  Che  lascia  riprodurre 
la  scrittura  su  altra  carta,  i 
— to,  p.p.  e  ag.  Scrittura,  Qua- 
dro, Stàtua  bène  o  male  — .  || 
-tore,  ra.  Chi  còpia,  special- 
mente di  còse   d'arte.    Cattivo 

—  di  quadri.  ||  -tura  ,  f.  Ope- 
razione del  copiare. 

copiosamente,  av.  da  Copioso. 

copiosità,  f.  lett.  astr.  di  Co- 
pioso, [danza. 

copioso,  ag.  da  Còpia  abbon- 

coplst=a,  s.  [pi.  m.  Copisti:  da 
cojjiare].  Chi  còpia  per  pro- 
fessione scritture,  còdici,  mù- 
sica. Buon  — ,  lènto,  intelli- 
gènte, capace,  efatto,  trascu- 
rato. Impiègo  di  — .  |!  -eria,  f. 
Ufficio  dove  si  còpia ,  dove 
stanno  i  copisti. 

còppa,  f.  [dal  It,  cuppa  (cupa,]. 


copernlohlsta,m. Copernicano. 

copert=are,  tr.  Coprire,  li- él- 
la, f.  Copèrchio.  ||  -oio,  m. 
Copèrta.  ||  Rete  per  le  starne. 
Il  -oiaio ,  m.  Fabbricante  di 
copei'toi.  Il  —ore,  m.  Copertoio. 
Il  -órlo,  m.  tr.  Copertoio,  i; 
-ttme,ra.  Copertura,  del  tetto. 
li  — nra ,  f.  Veli  da  dònna,  i, 
Apparènza.  ||  Màschera. 

coperture,  m.  Copertura. 


còpia ,  f.  Còpia  di  dire.  Fa- 
cóndia. 11  Còmodo,  Opportunità. 
Il  Àgio.  Il  Dare  còina,  comodi- 
tà. Il  Far  —  d'una  còsa.  Dar- 
ne, Somministrarne.  USàb.  !|  pi. 
Còpie.  Schière. 

coplgrlio,  m.  Àrnia. 

copist=àoclo,  -nzzo,m.  peg. 
spreg.  Copistùccio.     [del  capo. 

còppa,   f.    La   parte   di  diètro 

copparòSa,  f.   T.  chini.   Nome 


COPPALE 
Spècie  di  ciòtola  artistica  di 
-valore.  Una  —  d'oro,  d'ar- 
gènto ,  di  cristallo,  li  fig.  — 
d'oro.  Persona  stimàbile  per 
le  sue  qualità.  '!  La  parte  su- 
periore del  càlice.  T.  ottonai. 
La  parte  della  lucèrna  dove  si 
mette  l'olio.  T.  giòc.  Uno  dei 
quattro  semi  delle  minchiate. 
[.,  Spècie  di  salame  fatto  colla 
lèsta,  i  mùscoli,  le  zampe  e  le 
cotenne  del  maiale.  .|  coppaia, 
f.  Più  com.  Orciaia. 

«oppale,  ag.  [dal  n.  messicano 
d'una  réjina].  Spècie  di  ràgia 
odorosa  messicana,  che  serve 
specialra.  a  farne  vernici.  ';  sost. 

«app=èUa,  f.  [da  c(ppa'\.  Sórta 
di  còppa  per  saggiare  i  me- 
talli. I  òro,  Argènto  di  —.  Puro. 
£ne.  i;  Prènder  p'r  òro  di  — . 
Per  la  pura  e  sémplice  verità, 
virtù.  -eUAxe(eùppèllo),tT.T. 
«réf.  Saggiare  l'oro  e  l'argènto 
alla  coppèlla,  Méttervelo  per 
purgarlo  da  una  lega,  i;  — etta. 
1.  T.  med.  Vajetto  di  vetro  che 
s'applica  alla  pèlle  per  richia- 
.marci  il  sangue.  Coppette  a  tà- 
glio. Quando  si  intacca  la  pèlle 
per  farne  uscire  il  sangue.  ; 
— ettone,  m.  accr.  di  Coppetta. 

4>óppla,  f.  [da  còpula].  D'al- 
cune còse,  due  della  stessa  spè- 
cie messe  insième.  Una  —  d'a- 
va, di  pere.  ,,  Una  —  di  p  me. 
Sòrta  di  pane  fine  bislungo; 
ma  ne  va  {mettendo  l'ufo  (non 
Una  —  di  polli,  di  scarpe, 
di  guanti,  ma  un  paio;  né 
una  —  di  fichi  secchi,  ma  una 


di  parecchi  vetriòli  o  solfati 
metàllici. 

ooppan,  n.  T.  bot.  Coppàiba. 

oopp=èUa,  f.  Règger  a  — .  Star 
al  paragone.  H  Péntola.  i{  Spècie 
di  bottoni.  ii  Orcio  degli  ac- 
qnaiòli.  ||-«tta,  f.  pi.  Coppette 
eearifteate,  a  tàglio. 

oopplèro,  m.  Coppière. 

«oppino,  ni.  Capolino.  Far  —. 
11  T.  pijjt.  Véggio. 

«oppo,  m.  Vaio,  li  Tégola.  ||  11 
còncavo  (lell'òcchio.  ii  T.  mar. 
Una  dell»  vele.  !  Coppo,  T.  piat. 
e  d'altri  paejl.  Brocchetto. 

«oppoluto,  ag.  Tondo,  Elevato 
quaji  a  cùpola. 

«oprlaoBto,  m.  Il  coprire.  ;|  — 
della  lèttera.  Hi-mo  letterale. 
l|  Protezione,  I;ife»a. 

««y-rlr»,  tr.  Seppellire,  li  Te- 
ner Mpolto.  I  DiAtrùKKcre.  ;i 
—èrto,  p.p.  0  ag.  Hogreto,  Oc* 


piccia).  \l  Una  —  di  cxlei.  \\  Di 
persone.  Una  bèlla  —  di  spù/i. 
i  Andare  a  — .A  due,  a  due. 
l'I  Èsser  di  — .  Di  due  gemèlli, 
e  anche  di  due  o  più  ragazzi 
della  medéjima  altezza,  il  Ès- 
ser una  —  e  un  paio.  Tro- 
varsi ne'  med^iimi  caji.  Èsser 
due  disgraziati,  due  bricconi 
Far  la  —  con  litio.  Andar  a 
còppia  con  lui.  i-  Aver  tre  pan 
per  — .  Aver  più  di  quel  che 
ci  veniva.  ;|  Per  est.  e  iròn.  An 
che  di  gastighi.  Chi  fa  dispe- 
rare i  suoi  genitori  avrà  pòi 
tre  pan  per  —. 

coppière,  m.  [da  còppa].  T. 
stòr.  Chi  mesceva  da  bere  alle 
mènse  dei  grandi. 

coppl=etta,  f.  dim.  di  Còppia, 
specialm.  di  Pane.  È  capare  a 
mangiarsi  due  —  di  pane  a 
colazione.  '\  -ola,  f.  Due  colpi 
d'arme  da  fòco,  un  diètro  l'altro. 

coppo,  m.  [da  eojìpa].  Vajo  di 
tèrra  còtta,  per  lo  più  da  òlio, 
Orcio. 

copt=rire,tr.  e  pr.  [ind.  copro, 
copri;  rem.  coprii  e  meno  com. 
copersi:  dal  It.  coperire  (cofii  e 
opèrio)].  Metter  sopra  una  còsa 
a  un'altra.  Ripararla  perché 
non  si  veda.  Copri  quelle  frutte 
perchè  non  le  veda  il  Umho. 
Bifogna  coprir  questi  mobili 
j)er  salvarli  dalla  pólvere.  Un 
velo  nero  da  coprirgli  tutta 
quanta  la  persona.  ||  —  un 
va/o.  Méttergli  il  copèrchio.  !| 
—  un  nutro  d'intònaco ,  di 
piombo  0  iinco  una  super fiee; 


culto,  il  ra.  Tetto.  ||  Copertura, 
Copèrchio. 

ooprlto,  p.p.  di  Coprire. 

ooprltnra,  f.  tìg.  Pretèsto. 

copulare,  tr.  Di  matrimònio. 

copulazione,  f.  Unione. 

ooquinàri^a,  f.  Arte  della  cu- 
cina. 11  -o,  ag.  Cucinàrio. 

coràbile,  ag.  Cordiale. 

ooradno,  m.  Sòrta  di  pesce. 

oor=àarrio,  m.  Còre.lilntellétto. 
il  Desidèrio.  :|  Pensièro.  ||  -agr- 
glOBltà,  f.  astr.  di  Coraggioso. 

ooragrOf  in.   Chi  soprintendeva 

j  alle  fèste  e  a'  giòchi  pùbblici. 

^ceraio,  m.  Coràggio. 

corale,  ag.  A/wiro—  f  capitale]. 

coralemente,  av.  Cordiahnen- 

oorallaro,  ni.  Corallaio,      [te. 

ooralllna,  t.  Vascelletto  pic- 
colo da  rimi  per  traspòrti  di 
mercanzie;  e  per  la  peaca  del 
corallo. 


COPRIRE 
di  quattrini,  di  libri,  d'og- 
getti una  tàvola.  Còpron  la  * 
via  di  fiori.  \\  fig.  —  uno  d'im- 
propèri, di  baci,  di  carezze,  di 
bòtte,  di  paròle  dolci.  \\  Degli 
orecchi.  Turare,  Tappare.  \\ 
—  la  casa.  Farci  il  tetto.  ||  — 
la  nave.  Métterci  la  coverta. 
Il  —  ^e  fòsse  delle  viti.  Riem- 
pirle della  tèrra  scavata.  ||  ass. 
Coprire  e  Coprirsi.  Di  panni 
0  copèrte  per  ripararsi  dal 
freddo.  Copriteli  questi  bam- 
bini: se  nò  tossono.  Copri- 
temi un  pò' che  ò  freddo.  Co- 
primi la  gola.  \\  Coprirsi.  Mét- 
tersi il  cappèllo.  Si  eòpra,  non 
fàccia  complimenti.  \\  Riparare. 
Questi  àlberi  ci  còpron  un  pò' 
il  sole  d'estate.  Quest'ombréllo 
non  ci  còpre  tutt'e  due.  \\  T. 
mil.  Nascóndere ,  Difèndere  , 
Aiutare  con  mòsse  ben  dirètte 
una  parte  dell'eièrcito,  un  passo, 
una  fortezza,  una  màrcia  e  sim. 
La  cavalleria  coperse  la  riti- 
rata, li  fig.  Coprire  un  male, 
un  malefizio,  una  cattiva  azio- 
ne. Nascónderli.  !|  Una  voce  più 
fòrte  ne  còpre  un'altra  più 
débole.  Il  Coprire  un  posto,  un 
impiègo.  Averlo,  Esercitarlo.  i| 
Del  màschio.  Negli  accoppia- 
menti. Il  Coprirsi.  T.  scherm. 
Parare  il  colpo,  i  colpi.  Aon 
s'è  copèrto  bène.  ||  -èrto,  p.p. 
e  ag.  Legno,  Carròzza  — .  ||  Far 
le  còse  —.  Cercar  di  nascón- 
derle, il  Mal  di  petto  — .  Non 
conosciuto,  per  mancanza  de* 
sintomi   ordinari.  1|  Parlar  —. 


ocralll^^azione  ,  f.  Materia 
ridotta  in  forma  di  corallo. 

corallame,  m.  Quantità  di  co- 
rnili in  gènere. 

coralmente,  av.  Cordialmente. 

oòramvòbis,  m.  Dòdda,  Spoc- 
chione. Il  Stare,  Tornare  e  sim. 
sul  — .  Stare  sul  (luamquam. 

cor^anza,  f.  Cura,  Pensièro.  || 
-ata,  f  (ig.  Ànimo,  Intenzione. 
-   — ato,  ni.  Corata. 

corazzlna,  f.  Spècie  di  corazza. 

còrba,  f.  Misura  della  tenuta 
della  còrba  otossa.  ||  T.  vet.  Una 
malattia  che  viene  nelle  gambe 
del  cavallo. 

corbacchi^no,  -one,  m.  dim. 
e  licer,  di  (borilo. 

corbame,  in.  T.  mar.  Univer- 
salità dit' legni  che  fanno  la 
composizione  del  bastiiiienl>i. 

oorbaro,  iu.  Uracchiure  cume 
un  còrvo. 


COPRIVIVANDE 
Ambìguo.  Il  Andar  — .  Coprirsi 
bène.  ||  Vhio  — .   Che  à   molto 
colore  e  govèrno.  [1  Al  copèrto. 
Riparato.  Dormire  al  — .  ji  Ès- 
ser al  —  dalle  calùnnie.  Sicuro 
da  quelle.  !i  Méttersi  al  — .  Al 
sicuro.  ||-rltura,f-  Il  coprire. 
La  —  d'embrici,  di  lastre 
coprivivande,  m.  Oggetto  per 
coprir  le  vivande. 
còpula,  f.  [dal  It.  còpula  (com 
'e  àpio)].   T.  can.   L'accoppia- 
mento del   màschio  colla  fem- 
mina. 11  T.  gramm.  Il  nèsso  tra 
il  predicato  e  il  soggètto.  ||  co- 
pulativo, ag.  Che  serve  di  cò- 
pula, rropofiz..  Particella  — . 
coràooio,  m.  spreg.  di  Core. 
cor=àgrg'io,  m.    [da  cornticiim 
(còrej].   Qualità  e  disposizione 
dell'  ànimo    che  fa    affrontare 
pencoli  &  radili.  È  senza  coràg- 
gio. À.  imi   —  di  Napoleone. 
Pòco,  Molto  — .  —  sereno,  di- 
sperato. Non  à  gran  che  di  — . 
Il  -—  nessuno  se  lo  può  dare. 
À  avuto  il  tristo  —  d'insili- 
tare  suo  padre.  Dare,   Fare, 
Infóndere,  Metter  — .  Mostrar 
— .  Soffrì  con  — .  "Non  pèrder 
il  — ,  e  più   com.  Non  ti  pèr- 
der di  —.  Fatevi  — .  |i  iròn.  Un 
coràggio  !  Che  coràggio  !  Gran 
coràggio!  Bèi  coràggio!  ||  Sfac- 
ciatàggine.   0  non  à  il  —  di 
venirmi  ancora  davanti!  \\  — 
civile.  Ànimo  nell'aflfrontare  il 
pùbblico  disprèzzo  o  la  noncu- 
ranza 0  l'impopolarità,  li  —&g- 
griosamente,   av.  da   Corag- 
gioso. Difènder  — .  |1  -agg-io- 
80,  ag.  Che  à  e  sa  dimostrare, 
se  occorre,  il   coràggio.  È  tm 
ragazzo  — .  Non  è  jnmto  —. 
Il   sost.   1  —   si  vedono   alla 
pròva. 

corale,  ag.  e  s.  da  Còro.  Parti 
corali.  Canto  —.  \\  Libn  corali 
e  Corali.  Grandi  libri,  per  lo 
più  di  cartapècora,  stampati  a 
mano,  perii  canto  ecclejiàstico. 
Il  Beneficio,  Ca2)pellania  —. 
Che  obbliga  al  còro.  ||  Mònaca 
corale  e  Corale.  Addetta  al 
còro. 

oorall=aio,  -ai,  m.  [da  coral- 
lo]. Clii  tàglia  e  ripulisce  il  co- 
rallo. Il  -Ifero  ,  ag.  Che  pro- 
duce corallo.  Il  -ina,  f.   T.  st. 


oorbezza ,  f.   Corbézzolo.  ||  Il 
frutto. 

oorbiolno,  m.  dim.  di  Còrbo. 
oorbina,  f.  Spècie  d'uva. 
corbino,  m.   Spècie  di  fico.  || 
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nat.  Spècie  d'alga  marina,  me- 
dicinale. I  —ino ,   ag.   Sim.   al 
corallo,   Del  color  del  corallo. 
Il  poèt.  Labbra  —.  \\  Di  corallo. 
Pasta,  Pólvere  — . 
corallo,  m.  [dal  gr.  kordllion]. 
Prodotto  pietroso   e  calcàreo, 
per  lo  più  rosso,  che  si  estrae 
dal  fondo  del  mare,  e  serve  a 
ornamenti   da   gioiellièri.   Pe 
scare.  Lavorare,  Tagliare,  Ri- 
diirre  il  —.  Banchi  di  - 
corame,   m.  [dal  It.   còrium\. 
Còio  lavorato  per  divèrsi  ufi, 
per  lo  più  con   impressione  a 
disegni.  Sala  parata  di  — . 
còrampòp=oIo  e  -ulo,  [dal  It. 
còram  in  presènza,  e  2)Ò2)ulo]. 
In  fàccia  a  tutti,  Pubblicam. 
corano  ,  m.   [dall'  àrb.  koran 
lettura  (del  libro  di  Maometto)]. 
Libro  della  legge  di  Maometto. 
corata,  f.  [da  core].  Coratèlla. 
coratèlla,   f.   [da   corata].   Il 
fégato  e  gli  altri  vìsceri  man- 
giàbili di  lèpri,   agnèlli  e  sim. 
De'  pólli.  Si  dice  Fegatino. 
corazz^a,  f.  [dal  It.  conàcea 
(còrium)].  Armatura  del  busto, 
di   còio  0   d'acciaio,   di  rame, 
d'osso,   ecc.  Il  T.   stòr.  Coraz- 
zière. Il  Le  gròsse  lastre  di  fèrro 
che  rivèston  le  navi  da  guèrra. 
Il  tlg.  Con  una  —  di  sudiciume. 
Il  -aio,  m.  (pi.  Corazzai).   T. 
stòr.  Chi  faceva  le  corazze.  || 
-are,  tr.  Ricoprir  di  corazza. 
—  tutte  le  navi  da  guèrra. 
fig.  Corazzarsi.  \\  -ato,  p.p. 
ag.  Navi  corazzate.  \\  -ata,  f. 
Nave  corazzata.  I, —atura,   f 
L'operazione  del  corazzare,  i 
-ière,  ra.   Soldato  a   cavallo 
di  grave  armatura.  ||  Quelli  che 
formano  la    guàrdia   reale.    I 
cento  corazzièri.  H-one,  va..  T. 
stòr.  Spècie  di  corazza. 
còrba,  f.  [dal  It.  còrbis].  Cesta 
bislunga  di  vìmini  o  di  stecche. 
oorbell=aio,  -al,  m.  [da  cor- 
bèllo]. Chi  fa  0  vende  corbèlli. 
Il  -are  {corbèllo),  tr.  fam.  Can- 
zonare, Burlare.  Ci  à  corbel- 
lato bène  e  iXon  male.  Ci  vo- 
leva ^.  Si  fa  prèsto  a  farsi 
— .  WCorbellàr  la  fièra.  Prènder- 
si le  còse  a  un  tanto  la  canna.  || 
Non  — .'  Far  per  davvero,  con 
propòsito,  con   molta  energia, 


Sòrta  di  vite  che  fa  la  corbina. 
còrbo,  m.  Còrvo. 
corbollno,  m.  V.  corbino. 
oòrbolo,  ag.  Sòrta  di  fico. 


CÒRDA 
volontà,  vòglia, riuscita.  Quan- 
do dice  di  lavorare,  non  cor- 
bèlla.  Quando  ò  fame,  non 
corbèllo:  màìigio  di  Quel  che 
c'è.  I  -ato,  p.p.  e  ag.  Chi  cor- 
bèlla,  rimàn  corbellato.  !|  — a- 
toro,  -atora ,  verb.  \,  -atò-- 
rio ,  -atòri ,  ag.  Fatto  per 
corbellare.  Riso,  Spìrito  cor- 
bellatòrio. Il  -atura,  f.  Il  cor- 
bellare Dissi  così  2)er  — .!|-e- 
ria,  f.  Còsa  non  vera  o  fatta 
senz'  avvedutezza.  Dice  delle 
— .  Dà  rètta  alle  sue  —?  Le- 
son  —.  A  far  corbellerie  siamo-  - 
sèmpre  a  tèmpo.  ì\  Spropòsito. 
N^on  dire  codeste  — .  Ij  Inèzia. 
Còsa  per  rìdere,  Barjelletta. 
oorbell=etto,  m.  dim.  di  Cor- 
bèllo. I!  -Ino,  m.  dim.  di  .Cor- 
bèllo. Il  Portare  il  — .  Fare  il 
manovale.  ||  A  Corbellini.  In 
gran  quantità. 

corb=èllo,  m.  [da  còrba].  Re- 
cipiènte di  stecche  fatto  a  cam- 
pana ,  ma  colla  bocca  meno 
apèrta  e  quasi  della  stessa  lar- 
ghezza del  fondo.  Un  ciiw.o 
con  due  — .  Quattro  —  di  ca- 
stagne. Il  —  della  spazzatura. 
i|  Andar  col  —  in  un  posto. 
Èsserci  molta  ròba  da  racco* 
gliere.  ||  euf.  volg.  Minchione. 
Tti  sèi  un  — .  Gran  — .  ||  Ri- 
maner com'un  — .  Quando  s'a- 
spettava còsa  divèrsa,  e  n'ab- 
biamo disinganno.  ||  pi.  Girare 
i  — .  Il  Corbèlli!  esci.  ||  m.  av. 
A  corbèlli.  In  gran  quantità. 
Il  -ellona,  f.  Di  dònna,  Min- 
chiona, li  -elione,  m.  accr.  di 
Corbèllo.  Un  gran  —  di  mele. 
I|  fig.  Un  —  come  lui. 

corbézzola,  f.  Il  frutto  del 
corbézzolo. 

corb=ézzolo,  m.  [dal  ted.  Kiir- 
biss  (cucùrbita)].  Àrbutus une- 
do.  Pianta  sèmpre  verde  :  fa  un 
frutto  sim.  ma  più  gròsso  d'una 
ciliègia.  Il  -ezzolone,  accr.. 

còrbona,  f.  [dall' ebr.].  Cassa 
dove  si  raccòglie  il  denaro  per 
un  fine  religioso  o  di  religiosi. 
Il  Cassa  in  gen.  ||  volg.  Stomaco. 

còrda,  f.  [dal  It.  chòrda].  Fune 
sottile.  —  per  imballaggi.  Ma- 
tasse di  — .  La  —  del  piombino. 
Allentare,  Tirare  la  — .  Chi 
tròppo  tira,  la  —  si  strappa. 


carsi.  Èsser  situato,   Giacere. 
corco,  p.p.  sino,  di  Corcato. 
còrda,  f.  Tirare  a  una  — .  0- 

peràr  concòrdi  a  un  fine.  !|  Còrfia. 


corcare,  in.  Coricare.  ||  pr.  Cor-I  Quella  bollita  nel  salnitro,  Mie- 


CÒRDA 
Chi  vuol  tròppo,  alla  fine  non 
à  nulla.  Dar —  a  uno.  Farlo 
parlare.  ;.  Èsser  colla  —  e  più 
com.  col  cordino  al  còllo  o 
Metter  il  ecc.  Tra  1"  ùscio  e  il 
muro:  non  poter  far  divèrso. || 
Còrda  deWùseio  e  Còrrfa. Quel- 
la che  serve  a  aprir  l'uscio  di 
casa  senza  star  a  scender  le 
scale.  Tirami  la  — .  J  La  còr- 
da del  panno.  Panno  che  mo- 
stra le  — .  Quand'è  lógoro.  Il 
Xon  riavere  del  sacco  le  — . 
Xon  riaver  nulla  di  quanto  s'è- 
ra prestato  e  ci  spettava.  An- 
che e  più  com.  Xon  raccapez- 
zare del  sacco  le  còrde.  \\  Do- 
v'è andato  il  sacco  radan  le 
— .  Dov'  è  andato  il  più  vada 
anche  il  meno.  |  Funicèlla 
njata  dai  ragazzi  per  saltare, 
facendosela  girare  di  contìnuo 
sotto  i  piedi.  Fare,  Divertirsi 
alla  — .  :;  Quella  che  tiene  i  con- 
trappesi degli  orològi  a  tor- 
re, 0  slm.  :i  Quella  della  sega. 
Quella  che  serve  a  scaricare 
gli  archi  o  le  baléstre.  1  T. 
stòr.  mi5ura  di  lunghezza,  i  Ar- 
ehibufo  a  còrda.  Che  s'accen- 
deva con  una  mìccia,  i  Palla  a 
còrda.  Palla  copèrta  di  cordel- 
lina, ii  Anche  Còrda.  Spècie 
di  tortura.  Dare  la  — .  Metter 
sulla  —.  Ebbe  dtte,  tre  tratti 
di  eòrda.  Ij  Fune.  Ballo  sulla 
— .  Saltatore  di  eòrda.  \\  flg. 
Tenere  uno  stilla  còrda.  In 
ànsia,  li  Còrde  del  còllo.  I  due 
mùscoli  principali.  '|  Far  le  — 
al  eòlio.  Di  chi  canta  con  qual- 
che sfòrzo.  Il  Mostra  le  —  del 
còllo.  Di  pers.  e  specialm.  <li 
dònna  che  invecchia.  ||  Còrda 
magna.  Tèndine  gròsso  della 
gamba:  dalla  polpa  al  calca- 
gno. Anche  Tèndine  d'Achille. 
\;  T.  geom.  Qualche  rètta  che 
va  da  un  punto  all'altro  d'una 
circonferènza ,  salvo  che  dal 
cèntro,  il  T.  mnj.  Còrda  sonò- 
ra. Per  le  esperiènze  fljiche  e 


ci»,  'i  Portar  cinta  la  còrda 

d'ogni  valore.  Énser  dotato  di 

ogai   valore,  i.  Règger  còrda. 

Tener  mano  a  òpere  indegne. 

I  A  eòrda.  Per  l'appunto. 

cordalo,  m.   Chi  fa  o   vende 

c6rd<;.  Ujàb.  [Pmdénte. 

oordato,  un.  Di  p>;rHona,  8&vio, 

o«tA»ggimrm,  in.  KumsTicòrih, 

oor4élla,f.Cor<kllina.  [alinea. 

oordUoa,  f.  T.  med.  Malattia 

di  «tor>;. 
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acùstiche.  'I  T.  giòc.  biliard. 
Giòco  speciale  che  consiste  nel 
mandar  per  tre  vòlte  la  palla 
dell'  avversàrio  nella  bilia.  1| 
flg.  Stare  in  còrda.  Stare  a 
segno,  Xon  uscir  dall'argomen- 
to. 1  Tenere  in  còrda.  A  segno. 
1!  Negli  strumenti  muS.  I  fili 
di  minùgia  o  di  metallo  che 
prodùcono  i  suoni.  Strumenti 
a  fiato  e  a  còrda.  \\  Calare, 
Alzare  una  — .  i|  MufUre,  Ri- 
metter le  — .  Rincordare.  I: 
flg.  Toccare  una  — .  Un  sen- 
timento. Dio  guardi  a  toccar- 
gli la  —  dell'interèsse.  !!  — fò- 
ca^?. I  legamenti  della  glòttide. 
il  m.  av.  A  còrda.  In  lìnea 
rètta.  Il  oord=ame  ,  m.  Ogni 
gènere  di  còrde.  1  -elllna ,  f. 
dira,  di  Còrda,  li  -elione  ,  m. 
Drappo  di  seta  o  di  cotone  a 
còrde  rilevate.  ||  — ettlna  ,  f. 
sottod.  di  Còrda. 

oordlal=e  ,  ag.  [dal  It.  cor, 
còrdis  cuore].  Sincèro ,  Che 
vièn  dal  core.  Accogliènza, 
Augùrio,  Saluto,  Proffèrta  — . 
li  Di  manière  affettuose  e  di 
cuore.  Il  m.  Bròdo  con  torli  d'ò- 
vo  Sbattuti  e  agro  di  limone.  i| 
E  d'ogni  còsa  che  conforta.  '1 
-ino,m.  dim. '1 -ita,  f.  astr.  |; 
—mente,  av.  In  mòdo  cordia- 
le. Il  -one,  -ona,  ag.  Di  per- 
sona molto  buona ,  apèrta  e 
cordiale. 

oordi^oòlla  e  — oina,  f .  dim.  di 
Còrda.  11  -èra,  f.  Stecca  a  cui 
s'attaccau  le  còrde  negli  stru- 
menti a  màni.o  dalla  parte  op- 
posta del  mànico,  li  oòrdlgllo, 
m.  Cordicèlla  che  alcuni  ór- 
dini religiosi  si  metton  alla 
vita,  e  i  prèti  sul  càmice  quan- 
do si  parano.  ||  cordino ,  m. 
Cordicèlla.  Un  —  di  seta.  \\  T. 
giòc.  pallone.  La  linea  tirata 
che  il  pallone  deve  passare  per- 
ché il  tiro  sia  buono.  i|  La  còrda 
da  impiccare.  ||  flg.  Metter  il  — 
al  còllo  a  uno.  V.  oòrda. 


cordiaoo.ag.Che  vièn  dal  cuore. 
cordiale ,  ag.   Confortante,  di 
cibo.  Ujiib.  [scano. 

cordiglièro,  m.   Frate  franco- 
cordiglio  ,   m.   Cordiglio.  {|  Le- 
gatura  semplicemente.  ||  Cor- 
oòrdo,  ni.  Cordone,     [doncino. 
oord-OgUa,  f.  Cordòglio.  ||  -o- 
gliarc,  Ir.  Compassionare.    || 
in.  pr.  Dolersi.  ||-OflUnza,  f. 
Cordòglio,  i;  -òglio,  ni.  Pianto 
sopra    i    mòrti.    i|  -o^HoRa- 


CORÉGGIA 

cordòglio,  m.  [dal  It.  cordò 
Uh  in  (cor  e  dòleo)].  Gran  do- 
lore. Il  Lamento. 

oordon=are,  tr.  [cordotio  :  da 
cordone].  Cinger  di  cordone 
0  di  cordoni,  jj  voi?:.  Minchio- 
nare. 1|  -ata ,  -ato  ,  f.  e  m. 
Strada  in  pendio  fatta  a  cor- 
doni. Il  -atara,  f.  volg.  Canzo- 
natura. '1  -cèllo  e  -Gino  ,  m. 
dim.  di  Cordone.  Cordicèlla  di 
cotone,    di  seta  o  sìm.  tessuta'^ 

0  intrecciata. 
oordcn=e,  m.  faccr.  di  Còrda]. 

Spècie  di  funicèlla  fatta  di  la- 
na, di  seta,  di  cotone  o  sìm. 
per  lavori  di  tappezzerie  o  sìm. 

1  —  per  il  parato  del  lètto.  Il 
—  del  campanèllo.  \\  —  elèttri- 
co, sottomarino.  Sòi'ta  di  còrda 
contenènte  più  fili  elèttrici.  1| 
T.  anat.  Cordone  ombelicale. 
!  Sòrta  di  piètre  che  si  metton 
attravèrso  a  una  strada  tròppo 
rìpida  per  poterci  puntare  il 
piede  e  per  sostener  bène  il 
ciottolato.  Il  Risalto  o  Cornice 
di  piètre  a  mòdo  di  bastone 
che  si  fa  nella  costruzione  di 
palazzi  e  di  fortezze  a  un 
piano  sopra  la  scarpa,  ecc.  '| 
Scala  a  cordoni.  Fatta  tutta 
con  rialti  di  cordonati.  i|  Cordo- 
ne militare.  Truppe  che  attor- 
niano un  luogo  per  impedirne 
l'entrata  o  l'uscita.  !|  —  sani- 
tàrio 0  di  sanità.  Quello  che 
sì  fa  con  milìzia  scaglionata 
tanto  da  chiuder  o  l'entrata  o 
l'uscita  de'  cittadini  per  circo- 
scrivere il  contàgio.  Il  0  cor- 
doni!  esci,  d'impaziènza.  !i  — o- 
ria,  f.  volg.  Corbelleria. 

cére,  m.  [dal  It.  cor,  còrdis]. 
Lo  stesso  di  Cuore.  Cor  con- 
tènto. Aver  una  spina  al  — . 
Son  mi  règge  il  — . 

corrèggia,  f.  [pi.  Coregge:  dal 
It.  corrìgia  (còrium)].  Striscia 
di  pèlle.  Il  flg.  [dallo  schiòcco]. 
T.  plebèo.  Rumore  ventoso  che 
esce  dagl'intestini.  |;-egglato. 


mente,  av.  Affannosamente.  | 
-glioBO.ag.  Pièno  di  cordògl.o 

cordonato,  m.  Cordonata. 

cordone, 111. Cimosa.  ||  Cònliglio. 

oordovanière,  m.  Calzolaio. 

cordovano,  m.  Còio  di  pèlle  di 
capra,  di  castrone  o  slm.  che 
una  vòlta  èra  conciato  in  Cor- 
dova. Il  Marocchino.  !|  Pèlle, 

coréggia,  f.  Cintola  delie  scar- 
po. Z,'ino  della  sfera,    [di  cuoio. 

ooregglalo,  m.  Chi  fu  ('.'regge 


COREO 
TO.  Arnese  per  batter  il  prano 
composto  d' un  mànico  lungo 
(Mànfano),  d'una  spècie  di  cla- 
va (vetta)  e  d' una  strìscia  di 
<;òio  (gombina ,  la  coréggia) 
che  le  unisce.  I|  -egt;iò\o,  ag. 
e  s.  Sòrta  d'  ulivo.  '|  Correg- 
giòli.  I  legàccioli  di  pèlle  delle 
scarpe.  i|  T.  legat.  Striscioli- 
iia  per  far  le  tèste  de'  libri  e 
il  capitèllo. 

«or=èo,  ag.  es.  [dal  gr.  choreios 
battuta  di  ballo].  T. mètrica  ant. 
Piede  di  due  sillabe,  una  lunga  e 
una  brève.  H-eografla,  f.  Arte 
del  coreògrafo,  il  -eogfràfloo, 
— eogràfiol,  ag.  da  Coreografìa. 
Arte,  Componimento,  Mùfica, 
l'itticre  —.  Il  -eògrrafo,  m.  [da 
choreia  ballo,  e  grapho  scrivo]. 
Compositore  di  balli. 

coretto,  m.  [da  còro].  Stanzetta 
e  a  vòlte  stanza  grande  d'una 
casa  annessa  alla  chièsa  da  cui 
si  può   assistere  alle  funzioni. 

còri,  f.  [con  semi  fatti  a  cuore]. 
Uno  dei  semi  delle  carte  da 
giòco.  Aspètto  una  còri. 

coriàceo,  ag.  [da  eòritim].  T. 
chìm.  Della  natura  del  còio. 

coriàmbico,  ag.  [da  coriambo]. 
T.  métr.  Di  vèrso  ant.  compo- 
sto di  coriambi. 

coriambo,  m.  [da  corèo  eiam 
bo].  Piede,  Composto  d'un  co- 
rèo è  d'un  giambo. 

coriàndolo,  m.  [da  coHandro]. 
T.  bot.  Pianta  ombrellifera  Co- 
riandrum   sativum.  \\  I   semi 
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aromàtici   di  questa  pianta.  i|  I 

chicchi  di  gèsso  che  buttano 
dai  carri  o  dalle  finèstre  nel 
carnevale. 

coriandro,  m.  [dal  gr.  korian- 
non].  T.  bot.  V.  oorlàndolo, 

oorib=ante.  m.  [dal  gr.  kory- 
bdnta],  letter.  Sacerdòte  di  Ci- 
béle.  !| -antico,   ag.  Fèste  — . 

coricarsi,  rifl.  [corico,  corichi: 
epèntesi  di  corcare  (colcare,  co- 
locare)].  Andar  a  lètto  per  dor- 
mire, il  Del  sole,  Tramontare.  || 
Stèndere. 

corioi=àttolo ,  m.  spreg.  di 
Gòre.  Il  —no,  ra.  dim.  vez.  spe- 
cialra.  di  bambini.  Glibatteil — . 

oorlfòo,  m.  [dal  gr.  korypha- 
ios  ikoriphé  cima)].  T.  stòr. 
Direttore  de'  coristi  e  de'  balli. 
I!  spreg.  Capo  d'un  partito,  d'u- 
na sètta  0  sìm. 

oorimblfero,  ag.  T.  bot.  Di 
quelle  piante  che  anno  fiori 
simili  al  corimbo. 

corimbo,  ra.  [dal  It.  corymbus]. 
T.  bot.  Fioritura  in  gèn.  delle 
piante,  sìm.  al  gràppolo.  I  — 
delle  eompòfite. 

corln=tio  e  -zio,  ag.  e  s.  [dal 
It.  corinthius  (Corinthus)].  Uno 
degli  órdini  d'architettura.  Co- 
jntèlli  corinti.  Colonna,  Pòr- 
tico,  Bafe,  Cornice  — .\\  Me- 
tallo — .  Lega  pregiata  di  vari 
metalli  nòbili. 

oori^^sta,  -Bti  ,  m.  [da  còro]. 
Chi  canta  iu  còro  ne*  teatri, 
nelle    chièje    o    altrove.    Una 


ooresTgrlale,  m.  Cigna,  Frusta. 

ooreg^g^iante,  m.  Frate  che  va 
cinto  d'uua  striscia  di   cuoio. 

coreg^grina,  f.  dim.    di  Corég 
già,  Cigna. 

coregrgrlòla,  f.  Lo  stesso  che 
coreg^gpina,  V. 

coreg^g^ioletto ,  m.  di  Coreg- 
giuolo  nel  sign.  di  Crogiolo. 

ccreg^erlone ,  m.  accr.  di  Co- 
réggia, Cigna. 

coreg^grluola,  f.  dim.  di  Corég- 
gia. (,  T.  bot.  Polygonum  avi- 
c.ulare.  [giòlo. 

coregrgriuolo,   ag.  e  s.  Coreg- 

coreg^griuolo,  m.  Crogiolo. 

coreplscopo,  m.  Vicevéscovo. 

oorète,  m.  Sòrta  d'uccèllo  nel 
Morgante. 

coretto,  m.  Armatura  del  busto. 

correre,  iu.  afèr.  d'Accorgere. 

corg^nale,  m.  Frutto  del  còr- 
niòlo, [delle  coriàcee. 

coriària ,    f.    T.    bot.    Pianta 

cdrioamente,  av.  A  còro. 


oorioamento,  m.  Il  coricarsi. 
Usàbile. 

coricare,  in.  Collocare.  ||  Ingi- 
nocchiarsi. Il  Incastonare. 

corico,  ag.  T.  muS.  Composizio- 
ne che  si  cantava  dal  còro.  || 
Corale.  [di  nocciòli. 

oorileto,   m.   Luogo  piantato 

oorilettc,  m.  dim.  di  Còrilo. 

oòrilo,  m.  Nocciòlo.         [còro. 

oòrimagistro ,   m.    Capo   del 

corina,  f.  T.  raeter.  Vènto.  V. 

Corinto,  ag.  Corìntio,     [còro. 

eorin=tiaoo  e  -zìaoc,  ag.  Co 

còrio,  m.  Cuoio.  [rìnzio. 

corista,  ag.  Corale.         [tuia. 

corizza,  f.  T.    med.    Infredda- 

oorlala,  f .  L' aggregato  delle 
filjre  che  stanno  intorno  al  core. 

oorletto,  ra.  RuUetto. 

corna,  i.  Corniola. 

Gornàoohia,  f.  Dònna  di  par- 
tito. Il  Manìglia. 

cornacchiaia ,  f.  Moltitùdine 
di  cornàcchie.  \\  Cicalio  noioso. 


CÒRNEO 
brava,  Un  bravo  —.  '|  T.  muS. 
Chi  ordina  il  còro.  I|  Suono  fis- 
so convenzionale  da  cui  tutti 
gli  strumenti  prèndono  il  tòno 
e  L'arnese  appòsito. 
corn=àcohla,  f.  [dal  It.  cornì- 
ciila  (dira,  di  còrnix)].  Spècie 
di  còrvo.  Di  persona  antipàti- 
ca che  ci  predice  còse  dispia- 
cènti. i|  Di  persona  con  voce 
stridula  che  non  tace  mai.  || 
— aochlone  ,  m.  accr.  peg. 
di  Cornàcchia.  Specialm.  al 
fig.  Il  -acohiòtto ,  m.  dim.  '\ 
-aoohlùcoia,  f.  dim.  e  spreg. 
cornàg^g^ine,  f.  [da  cÒ7'no].  0- 
stiuazione. 

cornamusa,  f.  [dal  It.  còrnu 
Mufae].  Strumento  rùstico  da 
fiato  che  consiste  in  tre  o  quat- 
tro canne  imboccate  in  un  otre 
una  per  gonfiarlo  e  le  altre,  sfia- 
tando, per  sonare. 
cornat=a,  f.  [da  còrno].  Colpo 
di  còrno.  Dare  una  cornata. 
Venire  alle  — .  Fare  alle  — . 
il  -ura ,  f.  La  figura  o  di- 
sposizione delle  còma  d'un  ani- 
male. Cèrvi  con  bèlla  — .  ||  Ès- 
ser di  tale  0  tal  cornatura. 
Di  tale  0  tal  altra  ìndole,  j! 
Èsser  di  —  gentile.  Di  gràcile 
temperamento.  ||  Èsser  della 
stessa  — ,  volg.  Aver  le  stesse 
inclinazioni  che  un  altro. 
còrnea ,  f.  [da  còrneo].  Una 
delle  membrane  dell'occhio. 
còrneo,  ag.  Della  natura  del 
còrno.  Sostanze  còrnee. 


oornaoohlamento,  m.  Cicalio 

vano. 

cornaoohiare,  tr.  e  in.  Grac- 
chiare, Chiacchierare. 

cornaoohino,  m.  dim.  di  Cor- 
nàcchia. 

oornàcchio,  m.  Palla  di  piè- 
tra che  serviva  per  una  spè- 
cie d'artiglieria.  [eia. 

cornacohluzza,f.Coruàcchiùc- 

oornadore,  ra.  V.  cornatore. 

oornamento,  m.  Il  fischiar  de- 
gli orecchi. 

cornamuSare ,  tr.  Sonar  la 
cornamusa.  [nararnSa. 

oornamuSòtta,  f.  dira.  diCòi> 

cornare,  tr.  Sonare  il  còrno. 
I!  —  gli  orecchi  [Fischiare  gli]. 
il  Cozzare. 

cornato,  ag.  Che  à  corna. 

cornatore,  ra.  Sonatór  di  còrno. 

corneg^gpiare,  tr.  Cozzare  colle 
còrna.jl  Spuntar  le  còma.  ||  T. 
contad.  De'  buoi  che  scoreg- 
giano. 


CORNETTA 

oomett=a,  f.  [da  còrno].  Stru- 
mento d'  ottone  da  fiato  òggi 
in  ujo  in  alcune  fanfare.  1  -Ino, 
m.  sottod.  di  Como.  Insètti  eh^ 
anno  due  —  mil  capo.  \\  I  — 
della  incitdine. 

cornetto ,  m.  dim.  di  Còrno 
[jtì.Cornetti,  e  quelle  d'animali 
anche  Cornetta].  Cèrvo  che  à 
due  cornetti  nascènti.  \\  Quello 
dei  postiglioni.  |1  —  artìstico. 
Strumento  fatto  a  còrno  che 
accostato  agli  orecchi  rènde 
più  sensìbili  i  suoni. 

oomlc=e,  f.  [dal  It.  corònis 
(gr.  koronìs,  segno  ricurvo)]. 
n  telaio  di  legno  dove  s'inca- 
strano quadri,  spècchi  per  at- 
taccarli 0  métterli  in  mostra. 
Cornice  lìscia,  lavorata,  tor- 
nita, scémpia,  scannellata, 
dorata  ,  inargentata ,  tonda, 
quadra,  ovale,  a  cassetta,  a 
/balzo  \  La  —  d'uno  spècchio. 
Il  fig.  ti  à  fatto  un  pò'  di  — . 
Di  chi  racconta  un  fatto  con 
qualche  fràngia.  ||  T.  arch.  Più 
com.  —Ione,  V.  i!  — etta,  —Ina, 
f.  dim.  di  Cornice.  Una  —  do- 
rata per  questo  ritratto.  |, 
—lame,  m.  Qualunque  lavoro 
di  cornici.  |!  -lamento ,  m. 
Corniciame.  H  -lare  tr.  Più 
coro.  Scorniciare,  li— lato,  m. 
Parte  d'edifizio  ornato  di  cor- 
nici. l|  -latnra,  f.  Scomicia- 
tura.  '  Incorniciatura. 

cornicino,  m.  dira,  di  Còrno. 

cornicione,  ra.  [da  cornice]. 
T.  archi.  Lavoro  di  pietrame 
e  di  ornamento  che  aggetta  dal 
muro,  alla  sommità,  e  sostiene 
la  gronda  del  tetto.  Il  — della 
,  ehiè/a,  del  campanile.  —  ton- 
do. Rovinò  un  pèzzo  di  —. 
Cascò  di  cima  al  — . 

eomlno,  m.  [pi.  Camini  e  Cor- 
nini],  dira,  di  Còrno.  Le  eor- 
nina  d'una  lumaca. 

corniola,  f.  [dal  It.  cornèolus 
(dim.  di  còrnu)].  Frutto  del  còr- 
niòlo. Il  Spècie  di  ciliègia  più 


e«metta,  t.  Piccola  bandièra 
titìi  ajata  dalla  cavalleria,  ji 
Colai  che  la  portava.  ||  E  La 
compagnia,       [cale.  Cornetta. 

oometto,  m.  Finimento  mu5i- 

oòrnla,  f.  C^^miola. 

eornlale,  m.  Cdmiolo. 

cornice,  f.  Cornàcchia. 

cornioéUa*e  >e,  f  e  m.  dim. 
di  «Jorijo. 

eofml»-olate  e  -«lato ,  ag. 
Piegato  a  còrno. 
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colorita  e  dura  delle  ordinàrie. 

I  corniòla,  f.  Spècie  d'agata 
d'un  colore  che  vària  dal  rosso 

sanguigno  al  carnicino  pàllido, 
sfumato  di  giallo.  ||  còrniòlo, 
m.  Alberetto  di  legno  duro  che 
fa  un  frutto  com'un  oliva,  rosso, 
ma  non  buono  a  mangiare.  |! 
ag.  e  s.  Sòrta  di  ciliègio. 

cornipede ,  ag.  lett.  Che  à  i 
piedi  còrnei,  come  cavalli,  ca- 
pre ,  ecc.  Il  sost.  poèt.  Cavallo. 

còrno,  m.  (pi.  Còma  e  in  sign. 
di  arnese  ,  strumento  ,  Còrni) 
[dal  It.  còrnu].  I  due  còrpi  òssei 
appuntati  e  simmètrici  che  spòr- 
gono dalla  fronte  d'alcuni  ani- 
mali. Le  còma  dei  tòri ,  dei 
bùfali,  delle  pècore,  dei  eèn-i. 
'!  Spuntar  le  — .  Cominciare 
a  nàscere.  I|  per  est.  Le  còma 
delle  farfalle,  delle  lumache. 
il  Palchi  di  còma  e  —  a  più 
palchi.  —  ramose.  —  decidue. 
Quelle  dei  cèrvi.  ||  Il  còrno  se- 
parato dall'animale  e  lavorato 
e  messo  in  commèrcio  a  di- 
vèrsi ufi.  Un  —  da  càccia. 
Ne' nòstri  —  non  c'è  un  brì- 
ciolo di  pólvere.  \\  Una  tabac- 
chièra. Una  scàtola  di  còrno. 

II  II  còrno  èra  in  antico  uno 
strumento  militare,  prima  forse 
un  còrno  di  bue.  Il  —  da  flato 
è  tin'  invenzione  etrusca.  Il 
—  d'Odino,  d'Orlando,  di  Cft«- 
glièlmo  Tèli.  \\  Òggi  è  strumen- 
to d'ottone  ripiegato  in  due  o 
tre  larghi  giri  e  colla  campa- 
na molto  larga.  Sona  il  —  al 
teatro. Professore  di  — .  ||  Còrno 
inglese.  Spècie  d' òboe,  li  fam. 
Tant'c  sonargli  un  —  che  un 
violino.  A  chi  non  capisce  le 
differènze  d'una  còsa,  special- 
mente artistica.  ||  T.  stòr.  Il 
còrno  serviva  ai  pagani  nelle 
libazioni  sacre,  il  —dell'Abbon- 
danza 0  d' Amaltèa.  Cornucò- 
pia. Il  1  bracci  d'un  fiume,  d'u- 
na strada.  ||  Ciascuna  estremi- 
tà d'un  ejèrcito  o  parte  d'eSèr- 


oorn=lgroro,  ag.  Che  à  o  pòrta 
còma.  Il  -Ig^erone,  ra.  accr. 

oòmlo,  m.  (Còrniòlo. 

oornloletto,  m.  Spècie  di  pe- 
sce di  mare. 

cornloluzza,  t.  Corniolina. 

còrno,  in.  Va$o  da  bore.||Albe- 
rèllo.  il  Lato,  Parte.  ||  Di  città 
0  d'altro  odiflzio.  Il  Glòria,  For- 
tezza. Il  T.  astr.  L'Oraa  minore. 
Il  T.  anat.  Le  trombo  di  Fal- 
lóppio.  Il  T.  vet.  Tumore  epidèr- 


CÒRO 
cito.  Il  —  dèstro,  il  —  sini- 
stro. Più  com.Ala.  ||  —di  cèrvo. 
La  raschiatura  che  si  adòpra 
in  medicina.  ||  Còrno.  Bernòc- 
colo che  viene  nella  fronte  o 
nella  tèsta  per  averla  battuta 
contro  un  còrpo  duro.  Senti 
che  —  che  s'è  fatto  !  \\l  àxxQ 
lati  dell'altare  sinistro  e  dèstro, 
per  chi  lo  guarda.  ||  Còrni  o 
Còma  dell'  ancùdine.  Le  due 
punte  in  cui  finisce,  n  Còma 
della  luna.  Le  due  punte,  quan- 
d'è  nova  o  calante.  ||  Batùffoli 
che  le  dònne  si  fanno  di  ca- 
pelli. Il  Le  punte  della  fiamma. 
li  Di  cèrte  montagne  in  figura 
di  còrno.  —  alleScxle.  ||  Còma 
per  Capo  in  alcune  fra5i.  Non 
si  sa  quel  che  abbia  per  le — . 
Il  Metter  una  còsa  per  le  —  a 
tino.  Métterglielo  in  tèsta.  || 
Fiaccar  le  — .  Rintuzzare,  Ab- 
bàttere la  potènza,  l' orgóglio 
altrui.  Il  Mandar  uno  colle  — 
rotte.\\Còrna.  D'infedeltà  coniu- 
gali. Il  Dir  còma  a  imo.  Im- 
pertinènze, Villanie.  ||  Dir  cor- 
na d' uno.  Male  più  che  è 
possibile.  Il  Far  le  còma.  Stèn- 
der la  mano  in  atto  di  sprègio 
vèrso  uno,  e  allungare  l'indice 
e  il  mignolo.  ||  Nulla,  Nièn- 
t'affatto.  Non  valere,  Non  sti- 
maì'e  un  — .  Non  me  n'importa 
un  — .  Il  volg.  Un  — .  Rispon- 
dendo negativamente.  i|  cor- 
nn=oòpla,  s.  comp.  T.  mitol. 
Còrno  simboleggiante  l'abboni 
danza.  ||  -to,  ag.  Che  à  còma. 
Bòvi—.  Il  Barón  — .  Titolo  d'in> 
giuria.  Pèggio  Villàn  —. 
còro,  m.  [dal  It.  ehòrus,  gr. 
ehòros].  Parte  della  chièja,  più 
spesso  diètro  l'aitar  maggiore, 
dove  si  recitano  o  si  cantano 
gli  uttzi  divini.  Còro  piccolo, 
grande.  Un  bèi  —  tutto  di- 
pinto. I  sedili  del  —  tutti  in- 
tagliati.  Assistere,  Mancare 
al  — .  Andar  a  — .  Uscir  di 
— .  Il  Dove  le  mònache  stanno 


mico,  calloso.  yL'ùnghia  di  cèrti 
animali,  come  il  cavallo,  il  bue. 

oornooòpla,  f.  Cornucòpiii. 

cornuoòplo,  in.  ('nriiucùpiii.  || 
Titolo  d'un  vocalioliirio  latino. 

cornuta,  f.  Spècie  di  serpènte 
colle  còma.  ||  Vajo  per  il  man- 
giare de'  cardinali  quando  son 
In  conclave. 

oòro,  m.  Vènto  tra  punente  o 
maèstro,  E  la  parte  di  dove 
vièue.  li  Sórta  di  misura  autioa. 


COROGRAFIA 

a  cSinÌRTe.ì\Sonare  a — .ilPézzo 
cantato  da  più  e  divèrse  voci 
nelle  òpere  in  mùsica  e  nelle 
tragèdie.  —  a  quattro  voci 
Una  vòlta  cantavan  le  lezioni 
in  — .  Il  —  dell'Aida.  ||  Perso- 
nàggio collettivo  che  cantava 
iriterméjji,  vèrsi  divisi  in  S^rò/p, 
Antistrofe  e  Epòdi.  —  par- 
lante, cantante,  danzante.  Il 
— del  Carmagnòla.  — didònne, 
di  fanciulli.  Il  —  delle  ranp 
in  Aristofane.  \\  Le  persone  che 
cantano  ne'  còri  o  di  còse  per- 
sonificate. Il  I  nòve  —  degli  àn- 
gioli. —  angelici.  Fra  i  beati 
— ,  poèt.  Il  Per  est.  e  in  cattivo 
sènso.  Il  —  degli  adulatori 
di  critici.  Il  Di  gènte  concòrde 
in  una  còsa.  Tutti  in  —  ap 
provarono. 

oor=ogTafla,  f.  [dal  gr.  ehao- 
ros,  chòros  luogo,  e  grapho 
scrivo].  Descrizione  d'un  paeSe. 
La  —  dell'Italia.  \\  L'opera.  I| 
-ogrràfloo,  -ogrràflol,  ag.  Che 
appartiene  a  corografia.  Dizio- 
nàrio — .  l!  -ògrrafo,  m.  T.  lett. 
Autore  d'una  o  più  corografie. 
ooroll=a,f.  [dallt.  (!0)'oZ;a  (dim. 
di  corona)].  T.  bot.  Parte  del 
flore  che  avvòlge  gli  òrgani  prò 
duttori.  |l  -àrio,  -ari  ,  m.  T. 
niat.  Conclusione  che  si  ricava 
da  una  proposizione  dimostrata, 
dalle  còse  dette  avanti. 
ooron=a,  f.  [dal  It.  coróna,  gr. 
koróne].  Ornamento  in  forma 
di  cérchio  da  porre  alla  fronte, 
e  sul  capo,  per  onore,  per  di 
etinzione  di  grado.  —  d'oro,  di 
gèmme,  di  brillanti.  La  —  di 
fèrro.  — reale,  ducale,  papale. 
Il  La  dignità  reale  o  imperiale. 
La  —  d'Italia,  d'Inghilterra. 
Cèdere,  Deporre,  Prèndere,  La- 
sciar e, Pèrder  eia— .  Il  Discorso 
della  —.  II.  discorso  col  quale 
il  sovrano  costituzionale  apre 
le  sessioni  del  Parlamento.  |i — 
di  marche/e,  di  duca.  \\  Di  fio- 
ri 0  di  fronde.  —  d'allòro,  di 
quèrcia.  La  —  di  Bacco  èra 
di  pàmpani.  \\  Titolo  di  rac- 
còlte di  poesie.  I|  Corojta.  Prè- 
mio in  forma  di  corona  che  dà- 


oorodla,  f.  T.  muS.  Melodia  can- 
tata da  molte  voci  all'unisono 
coU'ottava. 

ooroèno,  m.  Mosto  bollito  sino 
a  rimanerne  due  tèrzi. 

oorógpllo,  m.  T.  aret.  Cércine. 

corollàrio,  ag.  Dedotto  per  co- 
rollàrio. 
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vano   gli  antichi.  ||  T.   stòrici. 
—  civica  0  di  quèrce  o  d'elee. 
A  chi  salvava  un  cittadino  ro- 
mano in  battàglia.  Ji  —  ridiala. 
Assegnata  agli  dèi  o  eròi  dei- 
ficati. Il  — vallare.  A  chi  prima 
entrava  nel  vallo.  ||  —  ossidio- 
naie.  A  chi  liberava  una  tèrra 
dall'assèdio.  ||  —  navale,  trion- 
fale, fùnebre.  \\  La  tonsura  de' 
frati.  Capelli  tagliati  a—.  Il  Alo- 
ne; fam.  Cé>r/i!0.  Il  Tutto  quan- 
to circonda.  —  d'amici,  d'adu- 
latori, di  colline,  di  pòggi,  di 
torri.  —  dell'edifizio  o  d'opera. 
Quanto    serve    a    compirla ,    e 
bène.  ||  Ornamento  in  forma  di 
corona  che  è  in  cima  a  alcuni 
oggetti,  come  alle  lumière.  Il  T. 
agr.  —  dell'albero.  Dove  il  fu- 
sto  allarga  i  suoi  rami.  |1  In- 
nèsto a  — .  Il  —  del  dènte,  del 
còrno,  dell'unghia  del  cavallo. 
La  parte  più  vicina  alla  radice. 
I|  —  del  Ro/àrio  o  ass.  Corona. 
Pallottoline  infilate  o  concate- 
nate  che  servono   ai   cattòlici 
per  contare  le   avemmarie  del 
rosàrio.  I  chicchi  della  — .  Dire, 
Recitare   la   — .  Il  T.   astr.    — 
d' Arianna  o   Corona.   Nome 
speciale  di  due  costellazioni.  H 
-alo  (pi.  corona!},  m.  Uomo  che 
fàbbrica  o   rivende  corone.  || 
-ale,  ag.  T.  anat.   Nell'uomo 
quanto  appartiene  ^W'òsso  fron- 
tale, che  è  più  com.  H  -amen- 
to, m.  Il  coronare.  H  -are  (co- 
rono), tr.  Metter  la  corona.  || 
Nel  sènso  pr.  più   com.  Inco- 
ronare. 11  lett.  —  le  vittime,  la 
vittima,  gli  altari,  ecc.  Torre 
che  corona  un  edifizio.  \\  Nel 
flg.  —  l'impresa,  gli  sfòrzi,  le 
fatiche.  \\  prov.   Il  fine  corona 
l'opera.  \\  -azione,  f.  Più  com. 
Incoronazione.  H  -olna,  f.  dim. 
di  Corona.  —  della  Madonna. 
!1  -olona  e  -olone,   f.   e  m. 
accr.  scherz.  di  Corona.  |1— élla, 
f.  Più  com.  Giradito. 
oorp=aoolata,  f.  Scorpacciata. 
Il  -àoolo,  m.  spreg.  di  Còrpo. 
Il  -aocluto,  ag.  Di  pers.  Che 
à  gròsso  còrpo.  ||  Di  còse.  |1  —Ot- 
tino, m.  dim.  vez.  di  Corpetto. 


corona ,  f.  Moneta  francese  di 
diciòtto  sòldi  circa.  1|  Venire 
a  corona.  Ottener  glòria,  ono- 
re, ecc.  Il  T.  archi.  Piano  che 
serve  di  cimasa  alla  cornice  e 
al  capitèllo. 

ooron=ale,  ag.  Da  corona  in 
gen.  Il -amento ,  m.   nel  sign. 
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l|-etto,m.Sottovèste.'l-loold- 
lo,  -loèllo,  m.  dim.ìl-lolàtto- 
lo,  m.  dim.  spreg.  H  — Iclno,  m. 
dim.  vezz. 

còrpo,  m.  [dal  It.  còrpu.9].  La 
matèria,  in  qualunque  forma  o 
condizione ,  che  può  far  im- 
pressioni sui  nòstri  sènsi.  — 
vivente,  animato,  sòlido,  li- 
quido, aeriforme,  opaco,  dià- 
fano, sonòro,  orgànico,  inor- 
gànico, sémplice,  composto,  ce- 
lèste, terrèstre,  artefatto,  na- 
turale, vegetale,  animale.  Pro- 
prietà dei  — .  Gravità  de' — . 

—  rari,  dènsi,  spugnosi.  ì\I)el 
còrpo  umano.  Àniìm  e  — .  — 
gràcile,  sano,  delicato,  robii- 
sto.  Educazione,  Efereìzio  del 
— .  Rinforzare  il  —.  \\  T.  teol. 
Il  —  di  Gefù  Crìsto.  Nell'Euca- 
ristia. Il  La  fèsta  del  Còrpo  del 
Signore.  Più  com.  Il  Corpus 
Dòmini.  Il  T.  stòr.  Còrpi  santi. 
Zòna  intorno  alla  città  a  cui 
s'estendeva  la  giurisdizione  del 
véscovo.  Il  Avere  il  diàvolo  in 

—  0  addòsso.  Una  grand'agi- 
gitazione.  ||  Combàttere  a  —  a 
— .  Da  vicino.  ||  Fare  una  còsa 
a  0  di  malincòrpo.  Malvolen- 
tièri. Il  A —  mòrto  0  perduto, 
avveri).  Buttarsi ,  Gettarsi  , 
Méttersi  a  —  mòrto  in  una 
mìschia.  Con  tutto  l'impeto.  !| 
flg.  Méttersi  allo  sttìdio  a  — 
mòrto.  Il  fam.  nel  sing.  di  pers. 
È  un  —  curioso.  È  tm  —  al- 
legro costui!  Il  Dolori  del  — , 
contrapp.  a  quelli  dell'animo. 
Divèrso  da  Dolori  di  — .  ||  Fece 
due  figli  a  un  — ,  e  più  com. 
a  un  parto.  \\  Ritornare,  Ri- 
cacciare in  —  0  in  gola.  Far 
pentire  uno  di  quel  che  à  detto. 
Il  Torso,  La  pers.  senza  il  capo. 
Capo  divi/o  dal  — .  Un  — senza 
braccia.  \\  II  vèntre.  —  gònfio, 
gròsso,  duro.  Dolori,  Strug- 
gimento di  — .  Mi  brontola  il 
— .  Il  Mi  fa  venire  i  dolori  di 
— ,  i  brividi  di  — .  Di  ogni  còsa 
noiosa  e  molèsta.  ||  Andar  di 
—.  Aver  il  benefizio  del  —  o 
solam.  Il  benefizio.  Evacuare 
Il  Stitichezza  di  —.  Difficoltà 


pr.  Incoronazione.  ||  -àrlo,  ag. 
T.  anat.  D'alcune  vene  e  ar- 
tèrie. 

coronato,  m.  Spècie  di  moneta. 

coronèlla,  f.  Piccola  corona. 

Coronide  (per),  m.  av.  Insom- 
ma, Per  finirla.  [pacciuto. 

oorpaooiutone ,  accr.  di  Cor- 
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d'evacuare.  \-Sinòvere,  Si^iòglie- 
re  il  — .  j  —  pièno  o  vóto.  Di 
chi    à   o   non    à   maagiato.    !1 
prov.  Còrpo  satollo  non  crede 
al  digiuno.  Chi  non  à  bisogno 
non  crede  a  chi  1'  à.   !|  Man- 
dare, Buttare  giù  in  còrpo. 
Mangiare  in  fretta  e  con  avi- 
dità. ,  Méttersi  in  — .  Mangiare. 
Si  jnette  in  —    tutta  quella 
robàccia  di  frutte!  i|  Grattare 
il  —  alla  cicala.  Far  parlare 
uno.  "i  Per  sìm.  Il  —  d'ttn  va/o, 
d-  una   bòccia.    La'  parte   più 
gròssa.  !i  Jl  —  del  deliitì.  L'og- 
getto  che  lo  fece   comméttere 
o  ne  sèrba  le  tracce.  Ci  rimase 
il  —  del  delitto:  un  gròsso 
coltellàccio  sanguinoso.  '|  ór- 
dine, Cèto,  Società  di  persone. 
Il  —  della   nazione,  sociale, 
politico,  diplomàtico,  accade- 
mico.\ —  sanitàrio.  Quel  grup- 
po di  mèdici  e  loro  addetti  in 
caricati  da  un  municipio  d'in- 
vigilare all'igiène  generale  del- 
la città.  1  Uno,  due,  tre  —  d'ar- 
mata, d'efèrcito.  Una  tàttica 
formata  di  più  divisioni.  H  —  di 
gttàrdia.  Il  picchetto  che  monta 
la  guàrdia.  ;i  La  stanza  dove  si 
raccòglie.  •  Di  còse  dello  stesso 
gènere.  Un  —  di  exse.  \\  Il  — 
delle  leggi,  del  diritto  canò- 
nico, del   diritto  romano.  \\  T. 
a  nat.  Parte  ©sostanza  del  còrpo 
umano.  '\  T.  mar.  Il  gùscio  della 
nave ,   non    considerando  l'al- 
beratura né  le  altre  parti.  :|  T. 
astr.  Il  glòbo.  Il  —dellatromba. 
T.  mecc.  Il  vaso  dov'agiscono 
gli  stantuffi.  !l  Grossezza,  Con 
Bistènza,  Fòrza.  j|  Tinte  senz;i 
— .  .Slavate.  I!  Voce,  Suono  con 
molto,  pòco  — .  Fòrte  o  Débole 
i|  A  —  e  non  a  m^'/ura.  Fòr- 
mula usata   negli  atti  di  loca 
zione  0  di  véndita  di  bèni,   ( 
vale  tali  e  quali  i  bèni  sono  di 
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fatto.  Il  oorp=one,  m.  accr.  di  ritta,   Riprèndere.    Se  /bàglio, 
Còrpo,  il -orale,  ag.  da  Còrpo.]  correggimi.  I genitori  corrèg- 


Bellesza,  Fòrza,  Difètti,  Efer- 
cizi  — .  Il  Pena  — .  Che  riguarda 
il  còrpo,  contrapp.  a  spirituale. 
||  m.    Pannolino  quadro  che  il 
sacerdòte  stènde  sull'altare  per 
posarci  l'ostia  o  il  càlice,  li  — o- 
ralmente,  av.  dall'ag.  Corpo- 
rale. !  -oratnra,  f.  D'animali, 
La  complessione   del  còrpo.  È 
una  bèlla,  o  d'una  bèlla  — . 
-orazione ,   f.  Società   i   cui 
diritti    sou   riconosciuti    dallo 
Stato.— religiose.  I| -òreo,  ag 
da  Còrpo  specialm.  umano.  So- 
stanza, Vita,  Figura,  Forma 
corpòrea.  l\  -ùoclo ,  m.   dim. 
spreg.  di  Còrpo.  i|  -ulènto,  ag. 
Di  pers.   molto  grassa.  '|  -u- 
lònza,   f.  L'èsser   corpulènto. 
1  -nscolare,   ag.    da    Corpù- 
scolo. Il  -ùscolo,   m.  Àtomo. 
Corpùscoli  del  Pacini. 
corpus  dòmini  e  corpn$dò- 
mlni.  Y.  oòrpo. 
oòrre,  sinc.  di  Cògliere. 
corredamento ,   m.  lett.  Cor- 
rèdo, Fornimento. 
corredare ,  tr.    [da   corrèdo]. 
Provvedere  di  corrèdo.  —  un 
collegiale.  Fornirlo  di  corrèdo. 
1   À   corredato   un  qiiartière 
stupèndamente.  S'è  corredato 
di  mobilia,  di  panni.  \\  fig 


gono  i  figlioli.  Lasciatevi 
a  tèmpo. [\I>' errori,  Difètti.  Pro- 
curate di  corrèggervi.  Correg- 
gete la  cattiva  pronùnzia,  li 
Di  ossa,  delle  pers.,  materialm. 
di  còse  in  gen.  Rimétterle  in 
sèsto,  Migliorarle.  !|  Di  vini.  Mi- 
gliorarli, Purgarli  da  qualche 
difètto.  Il  -òtto ,  p.p.  Di  còsa 
senza  difètto. 

corrégrgria,  f.  V.  coreggala. 
correg:g=lbile,  ag.  Da  potersi 
0  doversi  corrèggere.  ;|  — itore, 
verb.  Chi  o  Che  corrègge. 
oorrel=atlvo ,  ag.   [da  con  e 
relativo].    Che    son   uniti   per 
una   ùnica  relazione.   Padre  e 
figlio,  Sitddito  e  sovrano  son 
tèrmini  — .  !|  -azione,  f.  astr. 
di  Correlativo.  Tra  queste  idèe 
c'è  una  vera  — . 
correllgrion=àrio  ,  -ari ,  m. 
[da  con  e  religione].  Che  è  della 
medésima  religione. 
corr=ònte,   ag.    e  s.   V.    cór- 
rere. |—òntemente.  Lo  stesso 
che   corrènte,   av.  V.  ||  -en- 
tezza,  f.astr.  deU'ag.  Corrènte. 
còrrèo,  e  meno  usato  còrrèo 
(ma  più  conforme   al  tipo  ita- 
liano), ag.  [dal  It.  còrreus  {con  e 
réus}].  T.  leg.  Chi  è  rèo  con  altri. 
córrere,  in.  [corro  :  dal  It.  cùr- 


oorrèdo,  m.  [da  rèdo,  arrèdo].  \  rere].   Andar   velocemente.  In 


oòrpoo,  m.  Cèntro.  ||  Pància.  1 
Glòbo,  il  -olènte ,  ag.  Corpu- 
lènto. 1  -olènza,f. Corpulènza. 

oòrpora,  f.  pi.  di  Còrpo. 

oorp^orale,  ag.  Corporale  ne- 
mi'  !••!.  !  —  battàglia 

[:i  '  .  -oralemen- 

te,  —  ;  .ruralmente,  il  —o- 
ralltà,  f.  antr.  di  Corporale. 
"  -oralmente,  av.  Mòrto  —. 
M^irto  riitpétto  al  cArpo.  ||  -o- 
rMTSl,  rifl.  Formarti  in  còrpo. 
li  -ovato,  p.p.  li  Incorporato 
'1  ag.  Corpòreo.  ||  -oratnra,  f. 
DI  còrpo  niatfirialf:.  i  II  c»/rpo. 


Tutto  quanto  occorre  a  una 
pers.  per  la  vita,  o  per  un'arte  ; 
a  una  còsa  per  èsser  adoprata. 
Cttciono  il  —  lìer  la  ragazza 
che  va  a  manto.  —  ricco,  sfar- 
zoso, elegante,  costoso.  Una 
casa  col  suo —  di  biancheria. 
Una  scuola  col  —  di  banchi, 
la/vagne,  cartelloni,  ecc.  ||  As- 
sortimento complèto. 
corr=ègrffere ,  tr.  e  rifl.  [dal 
It.  còrrigo  {com  e  règo)].  Di 
pera.   Riméttere  sulla  via  di- 


II  -creato,  ag.  Corpòreo.  1 
-oreltà,  f .  L'èsser  còrpo  ;  cou 
trapp.  a  Spiritualità.  \\  -orn- 
to,  ag.  Grande  di  còrpo.  ||  -u- 
lènto,  ag.  Corpòreo.  H-naou 
lare>  ag.  Corpuscolare.  ||  -ù- 
■cnlo,  m.  e  der.  Corpùscolo. 

corpvSdòmini ,  m.   Il  sacra 
mento. 

oorp-vto,  ag.  Corpacciuto,  Di 
còrpo.  Il  -asso  ,  m.  .spreg.  di 
Còrpo.  [di  —. 

oorrèdo,  m.  Convito.  Cavalle i 

ocrr'èfgrere,  tr.  'iuiduro,  <io- 
vt;riiiir<;.    -ejrgèvole.ag.  Cor 


questa  velocità  c'è  però  gra- 
dazione. Corre  pòco,  molto,  lè- 
sto, com'un  bàrbero,  com'una 
sèrpe,  com'un  dàino,  a  rotta 
di  còllo.  Correr  di  qua  e  di  là, 
a  fùria,  a  precipizio.  Correr 
diètro  a  uno.  \\  —  27  pàlio.  An- 
che fig.  [|  Del  pensièro.  La  sua 
tèsta  corre  da  levante  a  po- 
nènte. Il  euf.  Tutti  correvan  a 
veder  il  monumento.  \\  flg.  Cor- 
rer al  danaro,  agli  onori.  || 
Corri  a  chiamare   il  mèdico, 


reggibile.  |{  -egrylmento  ,  m. 
11  corrèggere.  Ij  Kiprtìiisioiie.  || 
Reggimento.  !|  Guida.  '|  -egpgi- 
tnra,  f.  Correzione. 

oorreggiaol=a,  f.  dim.  di  Co- 
réggia. Il  —etto,  m.  dim.  di  Cor- 
reggiuolo.  li  -o,  m.  Grogiòlo. 

oorregrnare,  iu.  Regnare  iu- 
siémo.  USàb. 

correntaiuolo ,  m.  Chi  fa  il 
palco  di  lugiinme  alle  stanze. 

oorrènte,  V.  córrere.        jtu. 

corr  entla  o  -ènza,  f.  Corrèn- 

oorrènzla,  r.  Corno  impetuoso. 

córrer  e,  in.  —  agli  òccìii   Gli 
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a  impostarmi  questa  lèttera 
a  veder  se  vuol  nulla.  \\  Cór- 
rere all'  amo.  Andar  solléciti 
incontro  a  un  inganno.  !|  Coì'- 
rer  una  còsa.  Più  com.  Scór 
vere.  \\  Correr  colle  mani  a 
lina  còsa.  Stènder  le  mani  pron^ 
te  per  afferrarla.  IJ  —  pericolo, 
rìschio  0  rifiao.  Corse  2}eri<',o- 

10  di  morire.  !|  Correr  per  le 
pòste.  Viagg;iare  per  pòsta 
fig.  Di  chi  fa  le  còse  senza  la 
dovuta  preparazione.  1|  Lasciar 
— .  Non  impedire  una  còsa  che 
pur  non  é  regolare,  perché  non 
é  opportuno  o  non  mette  conto 
0  per  debolezza  di   caràttere. 

1  m.  prov.  Lasciar  —  l'acqua 
al  Sìco  mulino.  Lasciar  an- 
dare le  còse  come  naturalmen- 
te vanno.  11  D'animali.  Cavallo 
''.he  corre  molto,  pòco,  come  il 
vènto.  Il  assol.  Di  bàrberi,  o  al- 
tri animali.  Fare  a  chi  arriva 
prima  alla  mèta.  Dice  che  fan- 
no —  i  ciuchi.  \\  D'acqua  o  altri 
liquidi.  Fiume  che  corre  ini- 
2)etuoso  al  mare.  !|  —  il  san- 
gue nelle  vene.  \\  Di  denaro. 
Moneta  che  non  corre  più.  Che 
è  fuori  di  commèrcio,  ritirata, 
abolita.  !|  Correr  la  paga.  11 
giorno  che  la  danno.  ||  Di  spesa. 
In  questo  mese  mi  corre  la  pi- 
gione. \\  Vèrso  ,  Perìodo  che 
corre.  Fàcile ,  piano  ,  spontà- 
neo, giusto;  che  non  corre,  du- 
ro, Sbagliato.  ||  Di  fèste,  funzio- 
ni, più  com.  Ricórrere.  \\  Del 
tèmpo.  Córrono  4  sècoli  che  fu 
scopèrta  l'America.  |  D'avve- 
nimenti. La  còsa  non  corre 
liscia.  \\  Mode,  Andazzi,  Ufi, 
Voci  che  córrono.  Accòlte,  ri- 
petute da  molti.  ||  Corre  voce. 
Corre  fama.  San  voci,  dicerie 
che  córrono.  \\  Una  voce  die 
corre.  Che  è  comune. ||  Di  rela- 
zioni. Interèssi  che  córrono  tra 
me  e  lui.  li  Correr  delle  paròle, 
una  paròla.  Dar  qualche  pa- 
ròla trattando  di  qualche  af- 
fare, senza  far  veramente  pro- 
messe. Il  Distanza ,  Differènza. 
Da  me  a  voi  ci  corre  dièci 
anni.  \\  Ci  corre   un   capello. 

venne  sott'òcchio.  ||  oorrònte, 
p.  pr.  Il  Sciòlto.  Il  Disposto  ,  In- 
clinato. Il  Ag.  di  pers.  Corrivo. 

11  Precipitoso.  !|  Strada  —  [bat- 
tuta]. Il  f.  Sòrta  di  ballo.  |1  m.  La 
corrènte. 

oorrèr=e  e  — o  ,    m.    Corrière. 
correria,  f.  Scorreria. 
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Pochissimo.  I  Ci  corre  tm  mi- 
glio. Anche  per  differènza  di 
mèrito.  Il  Ci  corre  un  inondo. 
Moltissimo.  Il  tr.  Correr  un 
paefe,  una  tèrra,  e  più  com. 
Scórrere.  Percórrerla.  Corse 
tutta  l'America.  \\  Devastarla. 
/  bàrbari  córsero  tutta  l'Ita- 
lia. l\  Correr  rischio,  pericolo.  \\ 
Uncorri,  corri.  Un  sèrra,  sèrra. 
Il  Di  còse.  Il  Del  fèrro  da  stirare. 
Il  corrènte,  p.pr.  Prèzzo,  Mo- 
neta — .  Il  fig.  Anno,  Mese,  Set- 
timana — .  In  quella  che  sia- 
mo. Il  ellitt.  Del  —.  Del  mese. 
!|  Persona  — .  Di  màniche  lar- 
ghe, non  meticoloso,  che  lascia 
córrere.  ||  Méttere  al  —.  Di  par- 
tite. I!  flèttersi  al  — .  Di  par- 
tite, di  studi,  di  lavori.  ||  Mo- 
strarsi al  corrènte  delle  còse. 
Èsser  informato  di  quel  che  av- 
viene alla  giornata.  1  Penna 
— .  Fàcile.  li  f.  Còrpo  d'acqua  che 
si  move  in  una  data  direzione. 
Bambino  2'>ortato  via  dalla — . 
Andare  vèrso  la,  a  seconda 
della  — .  Il  filo  della,  Lungo 
la  — .  Contro  — .  ||  T.  scient. 
—  d'aria.  ||  fig.  D'opinioni,  idèe 
comuni.  11  m.  [dal  córrere  tra  le- 
gno e  legno].  Travicèllo  sottile 
che  si  appoggia  sui  travi  delle 
stanze,  alla  distanza  d'un  mat- 
tone l'uno  dall'altro,  e  règge 
le  mejjane.  Serve  anche  per  al- 
tri usi.  1  av.  Francamente,  Bène. 
Anche  Corrèntemente.  ||  corso, 
p.p.  Corso  al  rumore.  I  peri- 
eoli  corsi. 

oorrespettlv=ità,  f.  astr.  di 
Correspettivo.  :|  -o  ,  ag.  e  s. 
Quanto  si  dà  in  càmbio  di  quel 
che  si  riceve. 

corr=òttamente,  av.  da  Cor- 
rètto. Il  -ettezza,  f.  astr.  di 
Corrètto.  —  di  stile,  di  lingua, 
di  mòdi.W  — ettivo,  m.  Còsa 
che  diminuisce  il  cattivo  effèt- 
to d'un'altra.  Un  pò'  di  rum 
come  —  nelV  acqua.  ||  Qualun- 
que sostanza  che  tèmpera  il 
sapore  d'un  medicamento  senza 
tòglier  efficàcia.  ||  ag.  Atto  a 
corrèggere,  a  temperare. 

corr^ètto,  p.p.  e  ag.  V.  oorrèg^- 


corr=ettoria,  f.  Ufìzio  del  cor- 
rettore. Il  -ettòrlo,  ag.  Corre- 
zionale, il  -ettura,  f.  Correzio- 
ne. Il  -ezlone,  f.  Govèrno. 

oorrlbo,  ag.  Corrivo. 

corridore ,  in.  Ridere  in  com- 
pagnia. 

oorridor=e,  m.  Corritore.  1|  Che 


CORRISPONDÈNZA 
gere.  !-ettore,-etrloe,  verb. 
m.  e  f.  Chi  corrègge.   Un  buon 

—  di  stamperia.  \\  T.  stòr.  Sa- 
cerdòte che  dirigeva  le  congre- 
gazioni 0  confratèrnite  de'làici. 
Alcune  esìstono  tutt'ora,  e  l'an- 
no. Il  -ezlonale,  ag.  T.  leg. 
D'alcune  spècie  di  pene  ;  e  Dei 
tribunali  che  giudicano  dei  reati 
che  le  meritano.  Pene,  Giudizi 
— .  II  -ezloncòUa,  -ezionoi- 
na,  f.  dim.  di  Correzione. 

correzione,  f.  [dal  It.  corre- 
ctiònem  (còrrigo)].  Il  corrèg- 
gere. Bifogna  fare  una  —  a 
questa  strada.  ||  Paròla  o  FraSe 
che  si  sostituisce  più  giusta- 
mente a  un'altra.  Le  —  dell'Or- 
lando Furioso.  Scritto,  Bózze, 
Stampe  piène  di  correzioni.  |i 
In  sènso  morale.  Quanto  si  dice 
a  uno  perché  si  corrègga.    Le 

—  per  lui  sono  sprecate,  but- 
tate via.  Stare  a  sentire  una. 
Assoggettarsi  a  una  — .  Ri- 
cévere, Dare  una  — .  |  Per  Cor- 
rettezza.— di  lingua.  ||  Casa  di 
— .  Dove  si  sconta  una  pena. 

corridoio  (pi.  Cor  rido  ii  e  meno 
com.  corridore,  m.  [da  cór- 
rere]. Passàggio  intèrno  d'una 
casa  piuttòsto  grande,  che  dà 
accèsso  a  più  stanze.  —  buio, 
lungo,  arioso.  \\  m.  lett.  Ca- 
vallo veloce.  Il  Anche  Uomo  che 
corre  di  molto. !|ag.  Cavallo—. 

corrièra,  f.  di  Corrière. 

corrière,  m.  [da  córrere].  T. 
stòr.  Pùbblico  ufficiale  che  èra 
incaricato  di  portare  le  corri- 
spondènze. Il  —  ritardava,  li 
Fare  il  — .  Preparare  le  lètte- 
re da  spedire  in  giornata.  Spe- 
dire, Aspettare,  Venire,  Ar- 
rivare, Aon  arrivare  il  — .  || 
fig.  Chi  va  in  cerca  di  notizie 
e  le  ripòrta.  È  il  mio  — .  li  Ri- 
sponder  a  vòlta  di  — .  Sùbito, 
Appena  ricevuta  la  lèttera. 

corrispondèntemente  ,  av. 
da  Corrispondènte. 

corrispondènza,  f.  Il  corri- 
spóndere. —  tra  una  parte  e 
l'altra  d'un  edifizio,  trai  fat- 
ti e  le  paròle,  tra  ilprineìpio 
e  la  fine.  ||  —  di  lèttere  e  più 


fa  scorrerie.  |i  -etto ,  m.  Cor- 

ridoino. 

corrière,  m.  —  alato.  Angelo. 
corrière,  m.  Corrière. 
oorrÌ8r=ènte,    ag.   Correggén 

te.  Il  -Ibile  ,  ag.  Correggìbile. 
corrimento,  m.  La  facoltà  di 
oorrire,  in.  Córrere,   [córrere. 


CORRISPONDERE  284 

assol.    Corrispondènza.  corr=61ere  ,   tr.  [corrodo  :  da 


Cartéggio  che  à  una  cèrta  re- 
golarità e  intimità.  —  officiale, 
privata.  Siatno,  Non  siamo 
più  in  — .  Metteteci  in  — .  A- 
xere.  Tenere  —  con  uno.  |  An- 
che di  giornaAi.  —telegrafi -he, 
uffiriose.  il  Di  sentimenti,  di  af- 
fètti. !;  A  e.or rispondènza.  A  ri- 
scontro. 

corrlsp=6ndere  ,  in.  e  rifl. 
[ind.  corrispondo:  rem.  corri- 
sposi]. Di  còsa  che  à  la  pro- 
porzione 0  conformità  dovuta. 
L'altfizza  della  fàbbrica  deve 
—  alla  larghezza,  la  spesa 
all'entrata.  Due  aperture  che 
si  corrispóndono.  ||  —  al  desi- 
dèrio ,  all'  aspettazione ,  alle 
speranze.  Corrispóndono  ma- 
le. '  Di  sentimenti ,  Contrac 
cambiare.  Non  corrisponde  al- 
l' affètto  nòstro.  ]\  Di  situa- 
zione. La  casa  sul  di  diètro 
corrisponde  in  un  giardino. 
i;  Di  dolori  0  altro,  ò  un  rèu- 


con  e  ródere].  Ródere,  Consu- 
mare a  pòco  a  pòco.  La  rùg- 
gine,  l'acqua  cheta  corródo- 
no. Una  piaga  checorrode  l'os- 
so. Il  — odènte ,  p.  pr.  e  ag.  |j 
— odimento,  ra.  Il  corródere. || 
—oso,  p.p.  Àrgine  corroso. 
oorr=óinpere,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
corrùmpere  (ciini  e  rum2)o)]. 
Mandare  o  Andare  a  male.  D'ac- 
qua, ària,  carne  o  sim.  I  còrpi 
putrefatti  corrómpono  l'ària.W 
D'altre  matèrie.  Il  legno  inca- 
tramato non  si  corrompe  nel- 
l'acqua.  \\  fig.  —  il  cuore,  l'ani- 
mo, la  mente,  il  gusto.  \\  Cor- 
romper tino.  Indurlo  con  dona- 
tivi 0  sim.  a  fare  contro  il  suo 
dovere  e  la  giustìzia.  Non  si 
lascia  — .  Il— omplmento,  m.  Il 
corrómpere,  i  -ompltore , 
-ompltrlce,  verb.  da  Corróm- 
pere. !|  -otto,  p.p.  e  ag.  Tèmpi, 
Costumi,  Gènte  — .  I  —  ei  cor- 
ruttori. 


ma  in  una  spalla  che  mi  cor-  ooTTO%=\one,  f.  Il  corródere  e 


rvìponde  sul  petto.  |1  Carteggia- 
re. Corrisponde  con  tutti imi-\ 
gliori  letterati  europèi.  \\  Star 
garante.  Più  com.  Rispóndere. 
Il  -ondènte,  p.pr.  eag.  3/rtn-' 
eano  gli  effètti  — .  —  d'alcun 


il  suo  effètto.  'I  -Ivo,  ag.  Che 
corrode.  Piaghe  — .  I|  Sublima- 
to — .  Protocloruro  di  mercùrio 
usato  in  medicina.  ||  sost.  Cèrti 
—  sono  pericolosi. 
oorroso,  Y.  corródere,     [to 


giornali,  j;  -osto,  p.p.  corrottamente,  av.  da  Corrot- 

oorrltore   e   più  com.  oorrl-  corruoci^arsl,  in.  pr.  V.  scor- 


dore,  verb.  masch.  Chi  o  Che 

corre. 

oarrlvamente,  av.  da  Corrivo. 
corrivo ,   ag.    Di   persona.  Lo 

stesso  ciie  Corrènte. 
oorrobor=are,  tr.  [corroboro  : 

dal  It.  corroboro  (con  e  ròbo- 


racoiarsl.  ji  -atamente,  av. 
da  Corrucciato. 
corrùccio,  m.   lett.   [affine  a 

corrotto].  Sdegno,  Ira. 
corrngrare,   tr.  e  rifl.  [da  con 
e  ruga].  Dell'aggrinzarsi  che  fa 
la  pèlle  sul  vijo,  per  contrazione 
ro  ].  Dar  fòrza,  vigore  ;  special-    dei  mùscoli. 
mente  del  còrpo  umano.   Fino  corrnsca^^re,  in.  lett.  [da  cor- 
ehe  corrobora.  Wflg.RintoTz&T-'  rttseo].  Balenare,  Lampeggia- 
lo.—  l'ingegno  con  molti  stu-^  re. '|  — zione  ,   f.   Lampeggia- 
ci, il —amento,  m.  Il  corrobo-l  mento,  —delle  armi. 
rare.  |!  -ante,  p.pr.  e  ag.  i|  /?<;-' corrusco,  ag.  lett.  [dal  It.  eo- 
vanda  — .  ||  -«tlvo ,   ag.  e  s.  '  ruscus  che  vibra  ràpido  ;  delle 


Che  corrobora,  Atto  a  corrobo- 
rare. 


«orrltolo,  m.  Corridoio. 

corrivo,  m.  Credulone,  Cred  n 
zone.  [Conferma. 

corroborazione  ,    f.    Pròva  , 

corr-òmpere  ,  rifl.  Violare.  ' 
-ompévole,  ag.  Atto  a  cor- 
rómpere 0  a  éufter  corrotto.  ' 
-ettlbUc,  SK-  Corruttibile.  | 
-ottivo,  «g.  Cormttore. 

corrotto ,  m.  Pianto  ohe  si  fa 
m' mòrti.  :|  PianRer  svi  mòrti. 

eorro-ttore ,  m.  Oormttore.  Il 
-slOB*,  f.  Cormziotie. 


fiamme].  Splendènte,  Fiammeg- 
giante. 


CORSARO 

oorr=nttèla ,  f.  [da  corrotto]. 
Corruzione,  fig.  La  —  dei  co- 
stumi. Il  -attìblle,  ag.  Fàcile 
a  èsser  corrotto,  li  -uttlbllità, 
f .  astr.  di  Corruttibile.  |.— atto- 
re, -nttrioe,  verb.  m.  e  f. 
Corruzione  de'  costumi.  \\  — n- 
zione,  f.  L'atto  e  l'effètto  del 
corrómpersi.  —  dell'aria,  del- 
l'acqua, degli  umori,  d'una 
lingua  ,  della  giustizia.  \\  Lo 
stato  dei  pùbblici  funzionari 
che  si  sian  lasciati  corrómpere 
con  donativi.  Acc.ufati  di  — . 
Il  T.  med.  La  decomposizione 
delle  parti  organijjate. 

corsa,  f.  [da  corso].  Il  fare  a 
chi  più  corre,  per  esercizio  o 
scommessa.  Addestrarsi  alla 
— .  Le  —  dei  bàrberi,  dei  ca- 
valli, dei  legni,  de'  barroccini, 
de'  eòcchi.  Stagione  delle  — . 
il  L'andar  correndo  e  senza  fer- 
marsi a  un  dato  punto.  Il  Dare 
una  —  in  tm  posto.  Farci  una 
scappata  alla  lèsta,  col  legno 
0  col  vapore.  ||  fig.  Dare  una 
—  e  più  com.  tma  scorsa  a 
un  libro,  o  sim.  Una  lètta  alla 
lèsta.  Ò  dato  una  —  a  queste 
compofizioni.  \\  In  fretta,  con 
pòca  attenzione  e  diligènza.  A'on 
bifogna  far  le  còse  di  — .  || 
Passo  di  — .  Passo  ràpido.  || 
Pigliar  la  — .  Darsi  a  córrere. 
Il  m.  avv.  Di  — .  Di  gran  — . 
A  tutta  — .  A  — .  Velocemen- 
te. Scappò  più  che  di  — . 

corsaletto  ,  m.  [dal  fr.  cor- 
selet  sottod.  di  orps  (còrpus)J. 
T.  stòr.  Corazza. 

corsaresco,  ag.  Di  corsaro. 

cors^aro  ,  m.  [da  corso  (cór- 
rere)]. Ladro  di  mare,  li  ag.  Le- 
gno, Nave  — .  Il  -crolla,  f.  Pic- 
cola corsa  e  brève.  ||  -ettina, 
f.  sottod.  di  Corsa.  ||  -ia,  f.  La 
corrènte  de*  fiumi.  ||  La  parte 
in  una  sala  o  càmera  tra  mò- 
bile e  mòbile,  lètto  e  lètto,  che 
rimane  l'bera  per  passarci.  Le 


oorrnccia=niento,  m.  Corrùc- 
cio. Il  -re,  tr.  Faro  scorruccia- 
re.  Il  In.  pr.  Corrucciarsi. 

corrnocicsamente ,  av.  da 
Corniccioso. 

corraocioso,  ag.  Che  si  scor- 
rùiiiii  voli'iitii'ri. 

oorr  ampere,  tr.  Corrómpere. 
-ampAnte,  p.pr.  Il  -vtto,  p.p. 

corr^nttèla,  f.  Del  sangue, 
d'umori,  li  Cattiva  abitùdine.  || 
Cagione  di  (•omitt''la.  Il  -vtté- 
viXm.  ag.  Cor.-uttlbile.  Il  -ntt:' 


ve,  ag.  Atto  a  corrómpere.  || 
-vttura,  f.  Corruzione.  ||  — u- 
Bione.f.  Seduzione. li  Influènza. 
Il  Ròba  corrotta. 

corsia,  f.  Durata,  Corso. li-ale, 
m.  Corsaro.  |l  -are,m.  Corsaro. 
corsale,  ni.  11  ])èttu,  11  torace. 

oorsegaria^re,  in.  Fare  il  cor- 
saro. Il  Far  correrie.  USàb. 

oorsesc^,  f.  Arme  in  asta,  con 
fèrro  a  tre  lame.  ||  -ata,  f.  Col. 
podi  corsesca.  ||  -one,  m.  accr. 
di  CursoHca. 


CORSO 
—  de'  dormentòri ,  degli  spe- 1 
dali.  Il  T.  mar.  Il  tratto  del  pon-' 
te  per  cui  si  va  da  prua  apoppa, 
il  La  parte  libera  per  passare  o 
attraversare  le  stalle,  ii  -lère 
e  -lèro,  m.  letter.  poèt.  Ca- 
vallo. !l  -ina,  f.  dim.  non  com. 
di  Corsa.  1|  -io,  ag.  Corrènte, 
dell'acqua.  Nou  com.  1|  -ivo, 
ag.  da  Córrere.  Corrènte,  Che 
corre.  Acqua  — .  ||  Caràttere 
— .  Spècie  di  caràttere  adoprato 
comun.  nello  scrìvere,  e  adot- 
tato anche  a  somiglianza,  nella 
stampa;  coutr.  di  Tondo.  \\  sost. 
Gli  efèmpi  vanno  in  — . 
corso,  ra.  [dal  p.p.  di  córrere~\. 
Il  córrere.  —  veloce,  ràpido, 
lungo,  brève,  faticoso,  lènto, 
affannato.  ||  fi^.Glorioso, splèn- 
dido, pièno  di  glòria.  \\  Corsa  ; 
non  com.  ||  Il  —  d'una  malat- 
tia. La  durata  di  quella.  Fer- 
marne, Troncarne  il  — .  il  Fa 
il  suo  —.  Quando  procède  re- 
golarmente. \\ll  —  d'un  fiume 
0  de'  fiumi ,  delle  acque,  delle 
stelle,  de' pianeti,  del  sole, 
della  luna.  ]\  Del  tèmpo  e  di 
quanto  succède  nel  tèmpo,  che 
à  un  princìpio  e  un  fine.  Il  — 
de' sècoli.  Nel  —  della  vita, 
d'un  anno,  d'un  mese.  Nel 
—  dell'inverno.  Nel  —  natu- 
rale delle  còse.  \\  Fare  un  — 
di  bagni  di  mare,  di  studi.  ì\ 
Un  —  di  filofofia,  di  lèttere. 
Un  anno.  1|  Fare  tutto  il  corso 
d'un  dato  stùdio.  I  vari  anni 
destinati  a  quello  stùdio.  Non 
potè  fare  tutto  il  —  di  medi- 
cina. Il  Fare  un  —  di  studi. 
Seguire  gli  studi  nei  vari  cor- 
si quanto  è  necessario  per  ès- 
sere abilitati  o  conveniènte- 
mente istruiti  in  una  matèria. 
Il  Finire,  Abbandonare,  Co- 
minciare, Ripètere,  Interróm- 
pere il  — .  A  qual  —  ti  o.scri- 
vi?  Che  —  fai?\\  Un  —  di  e- 
fereizi,  di  efercizi  sjìirituali. 


«orsetto,  m.  Corsaletto. 

corsia,  f.  Corrènte. 

oorsièra,  f.  di  Corsièro. 

corsivamente,  av.  A,  Di  corsa, 

oors=o,  m.  Règgereil  — .Gammi 
nàr  bène.  i|  Stènder  il  corso. 
Affrettare  il  passo.  ||  Dare  i 
eorsi.  Favorire  la  navigazione 
Il  Andare,  Méttersi  in  corso. 
Fare  il  corsaro.  |;  Corso  dello 
senvere ,  Moda ,  Manièra. 
Ujo  comune.  i|  Di  mio  — .  Del 
corso  della  mia  vita.  ||  —  urna 


2f5 
di  prèdiche,  ai  Lezioni.  ||  Libro, 
Òpera  che  à  avuto,  che  non  à 
avuto  il  suo  — ,  molto  — .  Spàc- 
cio. Il  òpera  in  —  o  in  — 
di  stampa.  Che  si  sta  stam- 
pando 0  che  esce  a  puntate,  a 
fascìcoli  e  non  è  ancora  finita. 
Il  Càu/a  in  corso.  Affare  in 
corso.  Il  Monete  in  — .  Che  so- 
no accettate  come  moneta  di 
pagamento.  Ij  —  forzato  o  for- 
zoso. Della  carta  che  il  Govèr- 
no obbliga  a  prènder  come  mo- 
neta. Il  Voci,  Locuzioni  in  cor- 
so. Usatissime.  ||  Corso.  Nome 
di  strada  [da)  córrerci  le  car- 
ròzze e  una  vòlta  il  palio].  Il  — 
Vittorio  E.  Corso  Garibaldi,  di 
Pòrta  Romana.  \\  Giro  di  car- 
ròzze nel  corso.  Ci  sarà  —  di 
gala.  \\  Il  —  delle  màschere. 
Un  —  pigiato,  jnèno.  \\  A  mèg- 
go  — .  A  mè^iia  via.  H  Nave,  Ca- 
pitana di  lungo  — .  Che  fa 
lungo  corso,  Che  fa ,  può  fare 
grandi  viaggi.  ||  I  —  delle  dòn- 
ne. Più  com.  Règole.  \\  D'istan- 
ze, sùppliche  che  vanno  per 
gerarchia. 

còrso,  ag.  Della  Corsica.  Un 
can  — .  Vin  — . 
corta, ag.  A  farla—.  V.  corto, 
corte,  f.  [dal  It.  cohòrtem,  cor- 
tem].  Àrea  scopèrta  nel  mègjo 
a  un  fabbricato,  che  dà  luce 
alle  vàrie  stanje  o  alle  ale  del 
fabbricato  stesso.  ||  La  famìglia 
del  regnante  e  Le  persone  ad- 
dette a  quella.  Villa  di  — , 
Residènza  della  — .  Ufanze, 
Costumi,  Cerimònie  di  — .  Bal- 
lo di  — .  Àbito,  Dame,  Càri- 
che, Cerimoniale  di  —,  \\  I  so- 
vrani. Viene,  Va,  Arriva  la 
Corte.  Il  Notizie  di  — .  ||  Poèta 
di  — ,  cesàreo.  Il —  d'amore. 
Manuale  di  questioni  amorose 
medioevali  da  cui  nacque  la 
fàvola  che  dònne  e  uomini  s'a- 
dunavano a  giudicare  questio- 
ni di  galanteria.  H  La  corte  ce- 


no.La,  vita.  Il  Mòdo  di  computar 
gli  anni.  1|  Flusso.  \\— dinatura. 
Flusso  di  vèntre.  1|  Concorso.  || 
Pigliar  — .  Méttersi  a  un  me- 
stière. Il  —  di  piètre,  di  mat- 
toni, ecc.  Órdine  continuo  di 
piètre,  ecc.  i|  A  gran  —  [corsa]. 
Il  Di  — .  Di  corsa.  Ij  -oio,  ag. 
Scorsoio,  li  m.  Corridoio. 
cortaldo,  m.  Cavallo  con  coda 
e  orecchi  mozzi.  \\  Spècie  d'ar- 
tiglieria e  canna  meno  lunga 
di  tutte  le  altre  dello  stesso  gèu. 


CORTEGGIAMENTO 
lèste,  del  Paradijo.  Gli  ange- 
li e  i  santi.  Il  Regina  della  ce- 
lèste — .   Maria.  I|  Tener  —  o 

—  bandita.  T.  stòr.  che  rimp- 
ne  nelle  nòstre  novèlle.  Dar 
gran  pranji,  banchetti,  cene, 
con  grandi  inviti  a  cliiunqua 
si  presènti.  ||  Far  la  —  a  uno. 
Lusingarlo  con  lòdi,  anche  so- 
vèrchie. Il  Alcune  magistrature 
collegiali.  —  delle  Assi/e  o 
d' Assi/e,  d'Appèllo,  di  Giusti- 
zia. Suprema  —  di  Giustizia. 
Corte  di  Cassazione,  dei  Conti. 
Il  —  marziale.  Il  consiglio  di 
guèrra.  ||  I  magistrati.  ||  Il  lua- 
go  dove  la  corte  si  riunisce. 
Andare,  Èssere  chiamato  alli 
— .  Non  A  — .  Il  Uomini  di  — . 
Gl'Italiani  del  sec.  XIII  e  XIV 
chiamaron  così  cèrta  gènte  che 
andava  per  le  corti  de' gran 
signori,  per  i  castèlli  e  palaz- 
zi, per  le  fèste  e  le  fière  de' 
comuni  facendo  un  pò' di  tutto 
0  di  tutto  accattando  :  da  istri  3- 
ni,  mùsici,  giocolièri,  mostrai > 
ri  di  béstie  strane,  dicitori  U 
mòtti,  prestigiatori,  indovini, 
astròloghi,  mèdici  ;  facevau  an- 
che rime  e  truffe. 

cort=éocla,  f.  [pi.  Cortecce:  dal 
It.  còrticem}.  Scòrga,  delle  pian- 
te. —  della  china,  della  can- 
nella. Il  La  superfice  del  pane 
còtto,  del  formàggio,  quando  è 
un  pò'  dura.  La  —  del  jìane, 
del  càcio.  Il  flg.  Guardare  alla 

—  delle  còse.  ||  Alla  superfice. 
Il  -eooina,  f.  dim.*i|  -eooiona, 
— eoolone,  f.  dim.  accr.  ||  -eo- 
oloso,  ag.  Che  à  gròssa,  mol- 
ta cortéccia. 

oortegrffia=mento,  m.  11  cor- 
teggiare. Il  -re ,  tr.  [iud.  cor- 
téggio: da  corte].  Far  la  cor- 
te, specialmente  a  signore.  I| 
-toro,  verb.  m.  Noioso  corm 
teggiatore.  \\  oort=é8^8^1o ,  m. 
{corteggi).  Le  persone  che  ac- 
compagnano   in  forma   solén- 


oortamente,  av.  Di  corto. 

corte,  f.  Casa  di  privati  potèn- 
ti, di  signori.  ||  —  spintuale. 
Cùria  vescovile.  ||  Uomo  di  — . 
Giullare.  H  Andare  a  —.  In  giu- 
dìzio, il  Senza  — .  Senza  giudì- 
zio. Il  Fisco. 

corteare,  in.  Far  cortèo. 

oort=éccia ,  f.  Cròsta  ,  della 
tèrra.  iJ  Dei  gamberi ,  granchi. 
Il  Dei  metalli,  Scòria.  i|  Para- 
pètto. Il  Pèlle.  Il  Bùccia.  ||  -ec- 
oione,  ag.  Sòrta  di  fico. 


CORTEZZA 
ne  il  prìncipe.  Xnmeroso  — . 
Xobilissimo  — .  Il —  ordinàrio. 
il  Gran  —  di  carròzze.  Gran- 
de, Splendido  — .  Il  Di  persone 
private,  i;  — èo,  m.  Le  persone 
che  fanno  l'accompagnamento 
a  una  cerimònia,  com'  èssere 
spojalizio,  e  più  specialm.  batté- 
Simo.  Un  gran  —  al  miinir.i- 
pio.  Il  —  fìtnehre.  \\  — eSe  ,  ag. 
Che  à,  nja  cortesia.  Uomo,  Per- 
sona — .  È  eortefe  eoi  poveret- 
ti. Cogli  avversari  setole  ès- 
ser —.  Di  còsa.  Che  denòta 
cortesia.  Atto  ,  Accogliènza  , 
Domanda,  Invito,  Paròle,  Mò- 
di, Manière,  Tratto  — .  i,  — e- 
Semente,  av.  In  mòtlo  corte- 
se, li  — e$ia,  f.  Il  trattare  con 
affabilità  corrispondènte  a  una 
gran  gentilezza  d'  ànimo  per- 
sone Tèrso  le  quali  non  c'è  ob- 
blighi. Pièno  di  —,  Tutto  —, 
—  apparènte,  vera,  rispettosa, 
volgare.  Senza  — .  H  m.  av.  In, 
Per  sua  — .  In  —  che  ore  sono? 
11  Ufàtemi  la  —  dhma  rispo- 
sta. Il  Vi  fò  cortefia.  Dice  chi 
crede  d'esser  largo,  generoso 
trattando  in  una  data  maniè- 
ra. Il  Vincer  di  cortefia.  Usa- 
re cortesie  a  chi  non  se  le  me- 
rita, i;  Mància,  li  -«$£òla,  dim. 
non  com. 

cortezza,  f.  astr.  di  Corto. 

cortlo=èUa,  -Ina ,  f.  dim.  di 
Corte,  li'una  casa. 

oortlgrlan-ata,  f.  Azione  da 
cortigiano,!  —èlio,  m.  dim.  di 
Cortigiano,  -erta,  f.  Arte, 
Atto  cortigiano,  di  cortigiano. 
È  pièno  di  cortigianerie  eoi 
potènti,  -«soo,  -eaohl,  ag. 
Da  cortigiano. 

oorti|rlano,ra.  [da  corte],  spreg. 
Addetto  a  corte.  ||  Per  est.  — 
della  plèbe.  1,  ag.   Arti,  Invi- 

'  dia,  Scaltrezza  —.  \\  Chi  cerca 
favori  facendo  la  corte  anche 
più  Smaccata,  i  T.  lett.  Lingua 
—.  Chiamata  da  D.  La  lingua 


oort«oolaola,  f.  Corteccina.  Ui. 

oortegrlan^  esoo,  ag.  Cortigia- 
neAco.  -la,  f.  Cortigianeria, 
!  -o.  III.  Cortigiano. 

oortéUo,  ni.  Colt<-Uo.     fmolti. 

oortéo ,   m.   luvitu  «olénne  di 

•orteS'*  t  aS'  Bttnigao.  ||  Star 
o  Starai  —  0  Rtcar^  —  o 
Star  eollt  ma»<— .Colle br&c- 
cia  in  croce.  Henxa  far  nulla. 
;  -ogry lamento,  m  II  corte- 
S<.-KKÌur<-.  -ef|rÌMr«i  in.  USàr 
atti  di  cortesia,  di  liberalità. 
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elètta;  contrapp.  alla  plebèa. 

oortil=e,  m.  [da  corte'^.  Corte 
spaziosa  o  artistica.  Il  — di  Pa- 
lazzo vècchio.  ]\  —etto,  m.  dim. 
di  Cortile.  1|  -one,  m.  accr.  di 
Cortile. 

oortln=a,  f.  [pare  una  sìnc.  di 
eovertina  o  una  metàt.  di  col- 
trina  (coltre)].  Parte  del  pa- 
rato del  lètto.  Quella  che  si 
alza  e  si  abbassa,  si  apre  e  si 
chiude.  Lètto  reale  con  ièlle 
cortine.  \\  T.  mil.  Quella  parte 
di  fortificazione  che  è  tra  un 
baluardo  e  l'altro.  ||  -àggrio, 
m.  lett.  Parato,  del  lètto. 

corto,  ag.  [dal  It.  cuì'tits].  Che 
gli  manca  in  parte  o  quasi  tutta 
la  lunghezza  che  do^Tèbbe  ave- 
re. Sopràbito,  Calzoni ,  Sot- 
tana, Sottovèste,  Vèste  corta. 
Màniche  — .  Fune  — ,  tròpjìo 
— .  Naso  — .  Gambe  — .  !|  —  di 
capo  0  Capo  — ,  fig.  Cervèllo 
meschino.  ||  Uomo  —,  Ingegno 
— .  Persona  di  mente  — .  Di 
pòca  intelligènza.  \\  Èsser  corti 
a  giudizio,  a  quattrini.  Averne 
scarsita.il  CaZ2oni  — ,  e  più  com. 
Calzón  corii.  Che  arrivano  al 
ginòcchio.  I  prèti  ])òrtano  i 
calzón  — .  i;  Abito  — .  Quello 
de'  prèti  co'  calzón  corti  senza 
tònaca.  H  Armi  corte.  Fàcili  a 
nascóndersi ,  insidiose.  \\  Proi- 
bito come  le  pistòle  — ,  più 
delle  pistòle  — .  Di  còsa  proi- 
bitissima. Il  Tener  —  tino  d'u- 
na còsa.  Dargliene  a  miccino. 
Lo  tèngon  corio  a  denari,  il 
Strada,  Passeggiata,  Salita, 
Viale  — .  Di  pòca  durata.  |i  La 
più  — .  La  corta.  La  strada 
che  conduce  più  prèsto  a  un 
punto,  li  Farla  —.  Di  chi  ti- 
rando collo  schiòppo  0  altro 
non  arriva  al  segno.  Il  tig.  L'ai 
fatta  —!  A  chi  ci  voleva  far 
qualche  tiro,  e  non  c'è  riuscito. 
Lo  voleva  metter  in  sospètto  de' 
superiori;  ma  la  fece  corta. 


Il  -la,  f.  Liberalità.  ||  -Inola, 

f.  dim.  di  Cortesia,  CorteSiòla. 
cortloale,  a,<;.  T.   anat.  Delhi 

parte  cenerógnola  o  Còrticc  del 

cervèllo. 
oòrtloe,  m.  Cortéccia. Il  T.  anat. 

V.  oortloale. 
cortlolno,  dim.  di  Corte. 
oortlflan-a,  f.  Dònna  di  corte. 

Il  Dònna  equivoca.  ||  -amente, 

8V,  Cortesemente.  ||  Cortiglano- 

«cnmente. 
oortiylaBla,  f.  Cortigianeria. 


CÒRVO 
Il  Per  farla  —.  A  farla  —. 
Per  dir  le  còse  come  stanno  e 
prèsto.  Per  farla  —  gli  disse 
che  la  malattia  èra  senza  ri- 
mèdio. Il  Venire  alle  corte.  An- 
dar per  le  — .  Venire  a  una 
conclusione,  li  AZZe  corte!  esci. 
Alle  —,  li  volete  o  nò  ?  \\  Anche 
Discorsi  corti.^Jìì  durata.  Una 
cantata,  Una  lesione  — .  H  Vi- 
sta — .  Di  chi  non  ci  vede  che 
a  pòca  distanza.  1;  sost.  Il  pii( 

—  rimàn  da  2)ièdi.  Clii  tròppo 
spènde.  Chi  pèrde  tròppo  tèmpo 
in  princìpio,  gli  avviene  come  a 
clii  consuma  tròppa  stòffa  nella 
vita,  glie  ne  manca  in  fondo.  It 
Gamba  —.  Zòppo.  II  Di  —  fede. 
Di  pers.  clie  non  anno  abba- 
stanza fede  nelle  buone  opi- 
nioni, in  una  buona  riuscita.  It 
Secondo  il  mio  —  vedere  o  in- 
tendimento. Manifestando  mo- 
dèstamente il  nòstro  pensièro. 
'I  Tenersi  corti.  Fare  spese 
con  molto  riguardo.  ||  Anche  di 
paròle,  speranze.  ||  m.  av.  Ri- 
spose corto  corto.  Recisamente. 
Il  Di  corto.  Pòchi  giorni  fa  , 
Che  non  è  molto  tèmpo.  Libro 
pìibblicafo  di  corto. 

corùcolo,  m.  dispr.  di  Còro. 

corùcoio,m.dim.  spreg.  di  Core. 

oorvatt=a,  f.  V.  cravatta.  |i 
— ona,  —one,  accr. di  Corvatta. 

cornsco  e  der  ,  ag.V. corrusco. 

corvetta,  f.  [dal  basso  It.  cor- 
bita  (córbis  còrba)].  Bastimento 
piccolo  da  giièrra  con  tre  àl- 
beri e  batteria  scoperta. 

oorvett=a,  f .  T.  cavali.  L'azio- 
ne del  cavallo  che  s'alza  su' pie 
di  diètro.  ||  -are  (corvetto),  in. 
Far  corvette. 

corvino,  ag.  Che  è  colore  del 
còrvo.  Capelli  corvini. 

còrvo,  m.  [dal  It.  cònit»  (gr. 
koracr}].  Uccèllo  nerlssimo  car- 
nivoro. —  reale ,  imjieriale , 
maggiore.  In  Australia  c'è  il 

—  bianco.  Il  Nero  eom'un  — . 


cortigriano,  ag.  Curiale. liAdu- 
liitórid. 

cortlluzzo,  m.  Cortilùrcio. 

cortln=a,  f.  Portièra.  ||  Tendimi 
di-Ile  ininii^gini  nelle  chièse,  i 
—kggio,  ni.  BuMacchino.ll— a- 
re,  tr.  Munir  di  cortine. 

cortl$élle,  f.  pi.  Spècie  di  giòco. 

oortiSia,  f.  Ciirtciia. 

corto,  ng.  Urève,  Compendioso 

oortnra,  f.  Cortezza. 

còrvo  ,  m.  T.  ustr.  Costella- 
xione  dell'emiHf.  meriil. 


,  CÒSA 

I  Molto  nero  di  capelli.  ||  Aspet- 

tare il  — .  Chi  non  viene  [dal 
còrvo  di  Noè].  ||  Ala  di  — .  Sòrta 
di  colore  nero  lucènte. 
còsa,  f.  [dal  It.  emissa  o  eàu/a 
(cado)].  Nome  generale  d'ogni 
oggetto,  èssere,  Il  più  universa- 
le, comprensivo,  indeterminato 
di  tutti  i  nomi.  Le  —  naUirali, 
soprannaturali  ,  animate  e 
inanimate.  Dio  creatore  di 
tutte  le  — .  CÒS:%  necessaria, 
imilile,  buona  e  cattiva,  sana 
e  dannosa,  jl  Di  avvenimenti, 
prov.  Di  còsa  nasce  còsa,  e 
qualche  vòlta  ci  s'aggiunge  e 
il  tèmpo  la  governa,  oppure  e 
Dio  provvede.  \\  Di  pers.  Sxco 
fratèllo....  è  tutt'altra  — .  ||  E 
spreg.  a  dònna.  Brutta  — .'  || 
prov.  —  bèlla  e  mortài  passa 
e  non  dtira.  \\  D'oggetti.  Le  — 
che  ci  vogliono  per  mobiliare 
una  casa,2ìer  fare  un  corrèdo. 
il  Véndere,  Comprare  una  — , 
ogni  — .  Il  La  còsa.  L'oggetto 
in  sé.  Il  Fatti,  Affari.  Còse  da 
nulla,  da  burla,  da  rìdere,  da 
piàngere,  da  far  piàngere.  Le 
—  vanno  bène,  male.  \\  D'inte- 
rèssi pùbblici  e  privati.  La  — 
è  ben  avviata,  è  intavolata 
bène,  va  avanti  a  stènto. Wlr&i- 
tative,  prov.  Le  —  lunghe  di- 
ventan  sèrjn.  \\  Vertènze.  La  — 
è  tra  me  e  te.  \\  —  che  passano 
la  parte  o  che  passan  dalla 
pai-te  di  là.  Fuori  di  qualun 
que  ragione,  discrezione. HPrèìì- 

I  dere  le  —  per  il  suo  vèr.to. 

Per  il  vèrso  giusto,  Non  èsser 
permalosi.  ||  E  simili  —,  e  più 
eom.  E —  simili.  Abbreviando 
dopo  vàrie  citazioni.  ||  Di  tutto 
quanto  si  fa.  ||  prov.  Val  piti 
una  —  fatta  che  cento  da  fare. 
!  —  fatta  capo  à.  \\  Nel  consi- 
gliare. Fàccia  .una  — ,  glie  lo 
dica  da  sé.  Fa' una  —,  stu- 
dia. Il  Fare  una  —  lèsta,  sjnc- 
aiativa,  /brigativa.  ^brigarsi. 
'I  Vi  dirò  una  — .  Per  richia- 
mar l'attenzione  su  una  còsa. 
Il  Dire  una  —  per  un'altra. 
Non  dire  il  vero,  Dar  ad  in- 
tènder fandonie.  ||  Di  compli- 
menti. Tante  —  a  casa  vòstra, 
al  babbo.  ||  Libro  pièno  di  — . 


oàsa,  f.  Il  rèsto  la  —  farà.  Il 
rèsto  verrà  da  sé.  ||  A  tutte 
queste  — .  Per  questo.  ||  A  còsa 
a  còsa.  Còsa  per  còsa.  |1  Alcuna 
— .  Qualche  còsa. 

oosoéndere,  in.  Condiscéndere. 
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Ci  sono  molte  idée,  il  Di  cogni- 
zioni. —  sicure,  chiare,  pre- 
ci/e, vaghe.  \\  — stòriche.  Rac- 
contando fatti  avvenuti.  ||  Buo- 
no a  qualche  —.  Non  affatto 
disutile.  Il  Crédersi  qualche  — 
0  qualche  —  di  gròsso.  Di  chi 
si  tiene  in  gran  conto.  1|  Èssere, 
Contare  qualche  — .  Aver  im- 
portanza. Il  Aver  qualcòsa.  Di 
chi  è  d'umore  divèrso.  Òggi  tu 
ài  qualcòsa  per  la  tèsta. f\Avér 
qualcòsa  con  uno.  Averci  qual- 
che motivo  di  rancore,  li  La 
2)rima  —.  Prima  d'ogni  — 
Innanzi  tutto.  |l  La  stessa  — 
Non  èsserci  diflferènza.  !|  Tut- 
t'altra —.  Divèrsa  aifatto.  I 
Ogni  — .  Tutto.  S'accorda  col 
l'ag.  maschile.  Trova  ogni  — 
cattivo ,  ogni  —  brutto.  ||  Le 
sue  —.  Gli  affari.  Quello  che 
deve  fare,  ij  Quella  — .  Non  ri- 
cordandosi, Non  sapendo  o  Non 
volendo  dire  il  nome  di  una 
còsa.  Il  Avere  ttna  — .  Fermàn^ 
dosi  sopra  una  circostanza  o 
qualità.  È  un  vino  eccellènte 
ma  à  una  — ;  si  digerisce  male 
Il  —  pòco  bèlle.  Di  mòrti,  Di 
disgràzie,  specialm.  morali. 
Grandi  — ,  Gran  — .  Di  fèste 
0  sìm.  private  o  pùbbliche,  li  — 
gròsse.  Guai  sèri.  |[  Còse  di,  del. 
da....  La  paròla  che  segue  sta 
bilisce  il  gènere.  Còse  di  ca- 
sa, di  società,  d'urgènza,  di 
premura.  \\  Còse  di  scuola.  Il 
compito  de'  ragazzi  e  la  le- 
zione. Il  Còse  d'arte.  Quanto  si 
riferisce  a  questioni  d'arte.  || 
Còse  di  Stato.  Gli  affari  di 
Stato.  Il  Far  le  sue  — .  An- 
che de'  bisogni  del  còrpo.  ||  — 
di  fede.  I  dòmmi  della  chièsa. 
Il  Còsedell'altro mondo.  Strane. 
Il  Còse  di  cent'anni  fa.  Vèc- 
chie. Il  Im  —  jnìhblica,  lett.  Le 
còse  dello  Stato.  ||  Non  gran 
— .  Non  molto.  |i  Pòca  — .  Po- 
chissimo. Il  A  —  fatte  0  finite. 
Quando  non  c'è  più  altro  da 
fare.  1|  USo,  Servizio.  Oggetto 
che  serve  per  tante  — .  ||  Che 
còsa?  0  Còsa?  Interrogando, 
Negando,  Dubitando.  Còsa  di- 
cono? Che  cos'è  che  non  vi  si 
vede  lìiù?  —   vuole?  ||  Quanto. 


còscia ,    f.   —  del   carro.   La 

sponda. llPilastri  dello  strettoio. 

cosciale,  m.  T.  a.  e  ni.  Pèzzi 


COSCIENZA 
—  còsta  la  carne  ?\\  Mala  — . 
Disapprovando,    i,  cosàocl=a, 
—acce,  f.  peg.  di  Còsa.  ||  -o, 
m.  peg.  di  Còsa. 
cosacco,  m.  [dal  russo].  Soldato 
russo.  Il  fig.   Soldato  bàrbaro- 
il  D'uomo.  Fuma  eom'iin  — . 
cosarèlla,  f.  V.  ccserèlla. 
coscenzlosamente,  av.   Con 
cosciènza.  [sciènza. 

cosoenzloso,  ag.  Che  à  co- 
cosoett=a,  f.  dim.  di  Còscia. 
Il  -ina,  -ine,  f.  e  m.  sotto- 
dim.  di  Còscia  e  Còscio.  H— o, 
m.  La  còscia  delle  béstie  pic- 
cole. Un  —  d'agnèllo,  di  ca- 
pretto. 

oòsc=ia,  -e,  f.  [dal  It.  cóxa].  La 
parte  superiore  della  gamba, 
dall'anca  al  ginòcchio.  S'è /to- 
gato lina  — .  Un  pèzzo  di  carne 
nella  — .  Lesso  della  — .  Cal- 
zoni a—.  Stretti,  li  —del ponte. 
Che  sta  sulla  riva.  ||  —  della 
vòlta.  T.  murat.  I  rinfìanchi 
tra  la  vòlta  e  le  mura  a  cui 
s'appoggia.  \\  Còsce.  Sòrta  di 
pere.  !i  cosciale,  m.  T.  stòr. 
Armatura  della  còscia.  ||  Le  due 
parti  ricurve  sul  davanti  della 
sèlla  da  dònna. 

ooso=iònza  [nei  poèti  —lónza, 
dal  It.  conscicntia  (com  e  scio 
so)],  f.  La  consapevolezza  di 
noi  medésimi.  —  sicura,  2}ièna, 
fòrte ,  perplèssa.  Giudicare  , 
Parlare  in  pièna  — .  Avere, 
Acquistare  la  —  delle  prò- 
prie fòrze.  Il  Dell'animo  che  co- 
noscendo il  bène  e  il  male  ne 
è  giùdice  costante.  La  voce,  Il 
grido,  L'orécchio,  I  Hmòrsi, 
Le  angòsce,  Gli  stimoli  della 
— .  Il  Aver  due  — .  Due  pesi  e 
due  misure.  i|  iròn.  D'un  ladro. 
A  non  rubare  si  farebbe  scrù- 
polo di  — .  Il  Avere,  Non  avere 
— .  Chi  ascolta  o  nò  quel  sen- 
timento. Uomo  di  — .  Il  Averci 
di  — .  A  fare  una  còsa  che  la 
cosciènza  rimprovera.  \\  Aver 
la  —  netta,  pulita,  tranquilla. 
Sentire  di  non  aver  rimòrsi; 
contr.  Avérla  —  sitdicia,  nera, 
macchiata,  inquièta,  spòrca, 
Il  Aìidàrceìie ,  Rimétterei  di 
— .  Facendo  qualche  azione  me- 
no che  onèsta,  il  A  scàrico,  A 


fatti,  li  Far  — .  Sentir  rimòrso. 
Il  Rimòrso,  Colpa.  !;  Prènder  — 
[scrùpolo].  Il  Far  —  [Fare 
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di  legno  che  téngon  in  mè^jo    scrùpolo  di].  \i  Farsi  —  [scrù- 
il  timone  della  carròzza.  polo.  Averne  rimòrso]. 

cosciènza,  f.  Conoscènza  di'oosolenzlato, ag.  Cosceuzioso. 


COSCIXA 
fgràvio  di  — .  Quando  si  com- 
pie un  dovere.  ,i  Libertà  di  — . 
Diritto  d'ogni  uomo  di  profes- 
sare la  religione  che  vuole.  I 
Aver  la  —  d'una  ròsa.  Ram- 
mentarsi, Èsser  sicuro  d'una 
còsa.  !  pi.  Le  persone  riguardo 
alla  fede,  hirigere,  Regolare, 
Turbare,  Rispettare  le  — .  i 
Jn  cosciènza.  Affermando  il 
vero.  i|  — ienzioso,  ag.  Di  co- 
sciènza. Che  à  cosciènza. 

oosclna,  f.  dim.  di  Còscia. 

còscio,  m.  [rfrtcósrzVt].  La  còscia 
delle  béstie  gròsse  macellate. 

coscr=itto,  m.  [dal  p.p.  di  co- 
scrivere]. Il  gió\ine  chiamato 
sotto  le  armi  per  coscrizione. 
L'entrata  dH  coscritti,  li— 1- 
zione,  f.  L'ascrivere  a  soldati 
i  cittadini  che  sono  obbligati 
a  quel  ser^izio.  Legge  sulla 
coscrizione.  È  in  — ,  nella  — . 

oose^llina,  sottod.  di  Còsa.  !| 
— llùcola,  f.  dira,  di  Còsa,  j 
-rolla,  -relllna  e  -rellùo- 
cla,  f.  dim.  vez.  di  Còsa.  || 
-tta,  f.  dim.  di  Còsa.  i|  -ttàc- 
olo,  -ttàccla,  spreg.  di  Co- 
setto  -  etta.  l-ttlna,  dim.  di 
Cosetta.  — ttlno,  dim.  di  Co- 
setto.    — tto,  m.  dim.  di  Còso. 

coseno,  m.  [da  co  con  e  seno.. 
T.  geom.  Seno  d'un  complemen- 
to d'un  àngolo  o  d'un  arco. 

oos=l,  av.  [dal  It.  eecu-8ic\  In 
questo  mòdo.  Voglio  — .  Un 
par  di  scarpe  — .  Disse,  Parlò, 
Incominciò — .^Cosiè!  Quando 
si  riferisce  qualcòsa,  e  special- 
mente con  rincrescimento,  li  Ba- 
sta cosi  !  ;|  Tanto  ;  correlativo 
a  Che ,  Come.  \\  Nello  stesso 
mòdo,  come  paragone.  Come 
le  mosche  che  imbrattano  ogni 
còsa,  —  è  la  lingua  dei  vili. 
I  —  ne'  tèmpi  antichi  comi' 
ne'  modèrni,  i.  Quantunque,  da- 
vanti un  ag.  Eppure,  —  con- 
tadino, èra  molto  educato.  Il 
Cosi  die  0  Cosicché  sign.  Con- 
cluiione.  Coaiecfiénon  lo  paga. 
1  Accennando  a  inclinazioni, 
abitùdini.  11  Piacer  —  a  uno. 
Accennando   a  desidèri  impe- 


•osoine,  m.  Coitcino. 

oosorlTsr* ,  tr.  Far  coscri- 
zioni ,  .degnare  come  soMato. 
L'i^><.    ^uffnnTa  tra  i  senatori. 

oosooaato,  f.  T.  ntsvia.  La  se- 
(  ante    del    complemento  d'  un 

oosilla,  f.  dim.  di  Cuna,    [arco. 

oosl0,  \'i\g.  e  cont.  Cosi. 

oòSlmo,  ag.  «  •.  Sòrta  di  puro 
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riosi  di  chi  comanda.  1|  Altret 
tanto.  !|  Ali 'incirca.  !  Come  desi- 
dèrio, rammàrico.  ||  Cosi  e  cosi. 
Nel  dare  una  commissione.  || 
Cosi  cosi.  Mediocremente,  ij  — 
fatto.  !|  — loché.   V.  più  sopra. 

cosicclnola,  f.  sottod.  di  Còsa. 

cosiffatto.  Cosiffattamente.  V. 
cosi. 

cosin=a,  f.  dim.  vez.  di  Còsa. 
I  — o,  m.  dim.  di  Còso. 

coSinètl=oo,  -ol,  ag.  [dal  gr. 
kosmetikón  ornativo,  kosìtiein 
(kósmos)  ornare].  Di  sostanze 
ujate  per  conservare  la  fre- 
schezza della  pèlle.  ||  sost. 

oòSinlo=o,  -1,  ag.  [da  còfmo]. 
T.  lett.  Che  appartiene  al  còSmo. 
Il  —amente,  av. 

oò$mo ,  m.  [dal  gr.  kofmos 
órdine  ,  mondo].  L*  univèrso , 
Il  mondo,  il  ooSm^ogronla,  f. 
[da  kósmos  e  gónos  genera- 
zione]. T.  lett.  Il  complèsso 
delle  dottrine  sul  còSmo.  jl  — o- 
grònloo ,  -ogpònloi ,  ag.  da 
Cosmogonia.  ||  -ogn^afla,  f.  [da 
kósmos  e  gràphein  scrìvere]. 
T.  scient.  Descrizione  del  mon- 
do fisico.  Il  -ogràfloo,  -ogrà- 
floi,  ag.  T.  scient.  da  Co- 
smografia. Il  -ògrrafo  ,  m.  T. 
scient.  Chi  sa  o  profèssa  la  co- 
smografia, ii  -olog^la,  f.  [da  A;ó- 
«Mos  e  Zo^o5  discorso].  T.  scient. 
Sciènza  dell'univèrso.  ||  — olò- 
grloo,  —ològrloi,  ag.  Spettante 
a  cosmologia.  |— opoUta, -opo- 
lltl,  m.  [da  kósmos ò  jìolites  cit- 
tadino]. Cittadino  del  mondo.  |i 
Pers.  che  non  à  dimòra  stàbile, 
e  non  à  preferènza,  né  affètto 
per  un  paeSe  più  che  per  un 
altro.  11  -opolitlco,  -opolltl- 
oi,  ag.  T.  lett.  Mondiale,  il  -O- 
politlSmo,  m.  La  teoria  dei 
cosmopoliti. 

còso,  ni.  volg.  [spreg  del  f. 
còsa].  Di  qualunque  oggetto  che 
non  sappiamo  11  per  11  o  non 
vogliamo  nominare.  1|  Di  uomo 
0  ragazzo  rojgo.  Sgarbato,  gòf- 
fo. Un  —  fatto  e  messo  li.  || 
scherz.  Il  fidanzato.  Ài  pèrso 
il  tuo  —  ?  11  Moneta,  Misura.  Un 


ooSmeiprafla ,  f.    Geografia.  Il 
Mu]iiiaiuondu. 

oo$móflrrafo,  m.  Geògrafo. 
oosófflola,  f.  Uimescolamento 
Krumlc,  ma  brève. 
ioosparto,  ag.  Cosparso. 
.oospér-ir«r*f   tr.  Cospàrgere. 
1  -■©,  p.p. 
.oospossato,  ag.  Addensato. 


COSTÀ 

—  di  tremila  scudi.  Un  còso 
d'otto  mètn. 

oosp=àrerere  ,  tr.  [dal  It.  con- 
sjjàrgere].  Spàrgere  in  qua  e 
in  là,  di  liquidi.  i|  —arso,  p.p. 
e  ag.  [enf.  di  Cospètto. 

oospettàcolo  !  esci.  accr.  più 
oosp=ètto,  m.  [dal  It.  conspì- 
ctus  (cousincio)].  Nei  mòdi  Al, 
Dal,  Nel  cospètto.  Alla  pre- 
sènza. Andare,  Venire  al  — 
d'uno.  Di  persone  alte,  costi- 
tuite. Il  Fare  una  còsa  al,  nel 

—  di  persona.  Fare  in  mòdo 
che  tutti  vedano.  ||  Cosjìctto  ! 
esci,  di  maraviglia.  i|  — ettone, 
esci,  che  à  della  stizza. 

cospicuità,  f.  astr.  di  Cospicuo. 

cospicuo,  ag.  [dal  It.  conspi- 
ctius  (conspìcio)].  Di  molta  con- 
siderazione. Famiglia  — .  Som- 
ma,  Patrimònio  — . 

oosplr=are,  in.  [da  con  e  spi- 
rare (de'  vènti)].  Di  persone 
che  s'accordano  insième  a  dan- 
no dello  Stato.  ||  Anche  contro 
privati.  Il  fig.  Di  più  còse  che 
concórrono  a  uno  stesso  effèt- 
to. Tutto  cosjìirò  allora  al  bène 
d'Italia,  li  Di  bène,  non  com. 
altro  che  scherz.  \\  — atore,— a- 
trice,  verb.  Clii  cospira,  in 
sènso  polìtico.  Procèsso  dei  — . 
Il  — azloncòUa,  f.  dira,  di  Co- 
spirazione, li  -azione,  f.  Il  co- 
spirare. Le  —  russe. 

còsso,  m.  [dal  It.  còssus  tarlo]. 
Bollicina  com'un  chicco  di  ])&• 
nico.liMaledel—.  Degli  orecchi. 

oòsta,  f.  [dal  It.  còsta].  Ter- 
reno in  pendio  :  meno  inclinato 
della  collina.  Casa,  Podere, 
Campo,  Villa  in  —,  situata 
in  —,  a  mè^^a  — .  |1  II  terreno 
lungo  il  mare.  |1  m.  avv.  Còsta 
còsta.  Lungo  la  còsta  del  mare. 

cosila ,  av.  [da  èccu-istac].  Il 
luogo  all'incirca  dov'è  la  per- 
sona a  cui  si  parla  Che  fai  — f 
li  Di  — .  /n  — .  Il  Costà  dentro, 

—  fuori.  Dentro,  Fuori  da  co- 
desto luogo.  Il  -aarfflù,  av.  [da 
costà  e  giù].  Di  luogo  busso 
rispetto  alla  pers.  che  parla, 
e  dov'è  la  pers.  a  cui  si  parla. 


oospettàcolo,  m.  Bravàccio. 
oospettonàoclo,  esci.  Cospet- 

toni'.  Ijàl».  [mar  lo  Sguardo 
oospioere,  tr.  ilimirare,  Ftr- 
ooaplonamente,    av.  Chiara 

nienti-. 
oossèndlo  e  e  -o,  ag.  e  s.  'i'. 

aniit.  l'iio  dei  tre  òssi  del  bu- 
oostado,  m.  Costato.        [ciuo. 


COSTANTE 
oostan=te,  ag.  [dal  It.  r.on- 
stans  (consto.  V.  costare)]. 
Che  non  cambia,  né  si  Smen- 
tisce col  tèmpo.  Volontà,  Af- 
fètto — .  Il  Desidèrio  —.  ||  Di 
pers.  Il  Tèmjìo — .  Che  dura  bèllo, 
Il  T.  mat.  Quantità — .  Le  quan^ 
tità  che  si  suppóngono  conser 
vare  lo  stesso  valore.  ||  —te- 
mente ,  av.  Con  costanza,  i, 
—za ,  f.  astr.  di  Costante.  — 
nel  bène,  nei  ììropò/iti,  nell'a- 
micizia. Il  Fòrza  d'  ànimo.  — 
degna  degli  antichi  eròi. 
costare,  in.  [còsto:  dal  It.  coti- 
stare].  Del  prèzzo  d'una  còsa. 
Costare  molto,  niella,  pòco,  di- 
scretamente.  —  salato,  e  irò, 
saponto.  Quanto  còsta  ora  il 
vino?  Il  grano  còsta  tròppo. 
Il  prov.  —  quanto  il  SèrcJdo 
a'  Lucchesi.  Di  còsa  che  segui- 
ta a  costare  e  si  finisce  a  non 
saper  mai  quanto.  Quel  ra- 
gazzo agli  studi  gli  è  costato 
quanto  il....  Il  prov.  Còsta  più 
il  giunco  che  la  carne.  Più 
l'accessòrio  che  il  principale.  ' 
flg.  D'imprese,  fatiche.  j|  Mi- 
nacciando. Vi  farò  costar  caro 
il  vòstro  iìisulto.  Il  Pregando. 
Che  ti  còsta  a  farmi  codesto 
piacere?  \\  Tutto còsta.'Nessuno 
dà  nulla  per  nulla. 
costassù ,  av.  contr.  di  Co- 
staggiù. 

costato,  m.  [da  rò^fa].  La  par- 
te del  petto  dove  son  le  co- 
stole. Lo  feriva  nel  — . 
oosteg^8^1=are,  in.  [costéggio  : 
(la  cò.tta].  Navigare  senz'allon- 
tanarsi dalla  còsta.  |i  tr.  Di 
strada  lungo  un  confine.  Via 
che  costeggia  la  marina.  \\  T. 
agr.  Rii)assàr  coll'aratro  sugli 
spìgoli  delle  pòrche,  fatti  i  sol- 
chi. Il  Di  pers.  che  va  còsta  cò- 
sta. —  il  mtiro.  Il  —atura,  f.  T. 
agr.  Il  ripassar  coll'aratro. 
oostòl  [da  èccu-iste-haee],  pron. 
fem.  di  Costui. 

oostelIa=re,   tr.  [costello:  da 
con  e  stelle],  poèt.  Sparger  di 


costale,  ag.  T.  anat.  Che  ap- 
partiene alle  costole. 

eostante,  ag.  Durante. Ij  m.  av. 
Per  — .  Per  sicuro. 

costare,  in.  Constare. 

costato,  m.  Lato,  Fianco. 

oostelI=are,  tr.  Ornare  di  stel- 
le. i|  -ato,  p.p.  e  ag. 

costernare,  tr.  e  rifl.  Abbàt- 
tere, Abbattersi. 

costici,  av.  Costì. 


stelle.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  cielo 
— .  Il  -zione,  f.  Più  stelle  fisse 
raccòlte  sotto  uno  stesso  nome. 
coster=:écclo  ,  m.  [da  còsta]. 
La  carne  delle  costole  del  ma- 
iale staccata  per  salarla.  ;| 
-òlla,  f.  dim.  vezz.  di  Còsta, 
terreno. 

costernante,  ag.  [dal.  It.  con- 
sternare  (com-stèrno)  spaven- 
tare]. Molto  abbattuto.  Atter- 
rito, Avvilito  subitamente  per 
qualche  notìzia  brutta.  ||  -zio- 
ne, f.  L'èsser  costernati. 
costi ,  av.  [da  èccu-istic].  In 
codesto  luogo,  della  persona  a 
cui  si  parla.  ||  Costi  pòi  !  In  co- 
desto cajo. 

costièra,  f.  [da  còsta].  Lungo 
tratto  di  còsta,  li  Còsta,  Salita. 
costipamento,  m.  T.  med.  Ri- 
stringimuuto  di  vèntre. 
costlpa^re,  tr.  [dal  It.  consti- 
pare]. T.  med.  Costipare  il 
vèntre.  Rèndertostìtico.  j|-to, 
p.p.  e  ag.  Jlalato  di  costipa- 
zione. Il  -zicncèlla,  f.  dim.  di 
Costipazione.  \\  — zionùcoia,  f. 
dim.  di  Costipazione.  |j  —zione, 
f.  Fòrte  infreddatura.  Prèn- 
dere, Buscarsi,  Avere  una — . 
!|  Stitichezza. 
costituènte,  Y.  costituire. 
costitu=ire,  tr.  [dal  It.  con- 
stitùere].  Di  còsa  che  à  in  sé 
i  caràtteri  d'un'altra.  Questo 
fatto  non  costituisce  un  rea- 
to. Il  PÌ7Ì  parti  costituiscono 
un  tutto.  Il  flg.  Organi^jare  , 
Metter  insième  le  vàrie  parti. 
'I  —  una  jìersona  in  una  di- 
gnità 0  sim.  Conferirgliela.  < 
—  la  dòte  0  in  dòte,  il  patri- 
mònio, un  legato,  una  rèndita. 
Fare  gli  atti  occorrènti  per 
legalijgare  quelle  disposizioni. 
il  Lo  costituì  suo  erède,  àrbi- 
tro sicprèmo,  procuratore,  di- 
fensore. Il  rifl.  Consegnarsi  al- 
l'autorità. Chi  abbia  commesso 
un  reato.  No7i  lo  prendevano: 
finalmente  si  costituì.  i|  -ènte, 
p.pr.  e  a.g.  Potere  costituènte. 


Peteòcciii.  Dizionàrio. 


costièro,  ag.  Che  è  o  va  di 
còsta,  da  parte. 

costinci,  av.  Di  costì. 

costipare,  tr.  e  rifl.  Restrìn- 
gere,Condensare.  Il  Ammassare. 

costipativo,  ag.  Astringènte. 

costipato,  ag.  Ammassato. 

costipazione,  f.  11  condensare. 

costitu=ire,  tr.  Fare,  Porre. 
Il  Fissare.  ||  -Itore  e  -tore, 
-trlce,  verb.  da  Costituire.  [ 


COSTOLA 
Che  à  diritto  sovrano  di  stabi- 
lire gli  ordinamenti  d'uno  Stato. 
il  sost.  Assemblèa  elètta  a  ri- 
formare la  costituzione   d'uno 
Stato.  Deputato  alla  — .  ||  -1- 
to,  p.p.  e  ag.  L'Italia  —   in 
nazione.  ||  Autorità  — .    Rico- 
nosciute dallo    Stato.  ||  -tlvo, 
ag.  T.  leg.   Che    costituisce.  i| 
-to,  m.  T.  leg.   Le  interroga- 
zioni e  le  risposte  fatte  al  rèo 
costituito    davanti   al  giùdice. 
li  -zionale,    ag.    Da  costitu- 
zione, il  Degli  atti  del  govèrno 
conformi  o  nò  a  una   costitu- 
zione, il  -zione,  f.  [dal  It.  con- 
stitutiònem].  Il  costituire   nel 
mòdo  e  nelle  condizioni,  e  L'ès- 
ser costituito.  Il  Del  còrpo  uma- 
no. J5«o)ia,  Fòrte,  Gràcile,  De- 
licata, Débole,  Òttima  —.  ||  Di 
leggi  e  decisioni    emanate  dal- 
l'autorità sovrana.  1|  —  d'  uno 
Stato.  Il  mòdo  com'è  costitui- 
to. Il  La  legge  che  règola  l'an- 
daraanto  generale  d'uno  Stato 
e  chi  n'è  a   capo.   —   monàr- 
chica ,    repubblicana.    Fare , 
Dare,    Accettare,  Discùtere, 
Giurare,  Violare  la  —. 
còsto,  m.  [sìnc.  di  Costato  (co- 
stare).].   Quel  che    còsta   una 
còsa.  Pagare,  Rifare,  Riprèn- 
dere il  —,  il  sémplice  —.  ||  Di 
còsto,  assol.    e   più   cora.    Di 
prèzzo.  Di  ròba  che    còsta  pa- 
récchio. Il  Senza   còsto.    Senza 
spèndere.  \\  A  còsto  di...  Quan- 
do si  credesse  di...  A  —di  mo- 
rire non  vorrei  èssere  ne'  suoi 
piedi.  Il  A  ogni,  A   qualunque 
— .  A    tutti   i   — .  I!  A  nessun 
— .  In  nessun  mòdo. 
costola,  f.  [dal  It.  còstula  (dim. 
di  còsta)].  Le  ossa  lunghe  e  curve 
che  formano  la  cassa  nel  torso 
umano  o  d'animali,  i,  Costole  di 
mango,  di  vitèlla.  L'estremità 
della  lombata   senza   filetto.  i| 
Mostrare,  Far  veder  le  —,  fam. 
Èsser  molto    magro.  i|  Romper 
le  —,  volg.    Bastonar   fòrte.  ,1 
Rompersi  le  —  o  l'ossa.  Sta- 


-zioue,  f.  Fondazione.  ||  Punto 

0    ragione   su   cui  si  fonda  la 

càusa.  Il  Situazione.  ;i  Legge.    ,1 

Sistèma  del  mondo. 
còsto,  m.  Interèsse,  Usura, 
còsto,    m.    T.    bot.    Gènere  di 

piante  d'origine  dùbbia.  [$àb. 
oostolame,  m.  Costolatura.  U- 
oostoiato,  ag.  Fatto  a  costole, 

Fornito  di  costole,  ij  A  mòdo  di 

costola. 
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COSTORO 
re  Sdraiato  o  seduto  in  nn  po- 
sto con  dijàgio.  ;ì  Èsser  della 
—  d'Adamo.  Èsser  uomo  con 
tutte  le  sue  debolezze,  i,  Man- 
giar alle  —  d'uno.  Campare  a 
ufo.  Mangia  alle  — di  quel  pò- 
vero vècchio,  ji  Avere  alle  — . 
Alle  spalle,  da  mantenere.  A  tena 
bèlla  famìglia  alle  — .  ||  Aver 
sèmpre  alle — uno.  Non  escirgli 
mai  di  tomo.  H  Accòsto,  li  Stare 
alle  —  a  uno.  Star  attènto 
perché  agisca  come  vogliamo 
noi.  Costola.  U  gambo  pro- 
lungato fino  alla  punta  e  i  fi- 
lamenti laterali  e  rilevati  delle 
fòglie. ,.  Ne'  fèrri  da  tàglio,  La 
parte  opposta  al  tàglio.  ì-.  Del 
libro.  La  parte  di  diètro.  Ij  Del- 
la vòlta.  Gli  spigoli  sporgènti. 
ì,  oo8tol=atura,  f.  L'insième 
delle  costole.  La  —  delle  fòglie 
di  càvolo,  ij  — etta,  f.  dim.  di 
Costola.  Quella  di  béstia  pic- 
cola macellata  colla  carne  at- 
taccata. Vna  costola  fritta, 
stilla  gratèlla.  |,  -Ina,  f.  dim. 
di  Costola.  Le  —  d'un  bambino. 
I'  — one,  m.  Costola  molto  gròs- 
sa della  vòlta.  !i  fig.  Uomo  gros- 
solano ,  egoista,  li  Spigoloni 
d'una  vòlta,  li  -uto,  ag.  Di  fò- 
glie che  anno  le  costole  dure. 

oostoro,  pron.  pi.  di  Costui  e 
Costèi. 

costoso,  ag.  [da  còsto].  Che 
có.sta  molto. 

oostr=lngrere,  tr.  [dal  It.  eon- 
st Tingere].  Obbligare  uno  a 
una  còsa  che  non  fa  volentiè- 
ri. —  un  ragazzo  a  studiare. 
'!  Di  còse  vèrso  l'aomo.  Il  bi- 
fogno  lo  costrinse  a  stènder 
tu  mano,  li  Di  còse  vèrso  còse. 
Il  freddo  costringe  le  piante 
a  pèrder  i  fiori.  '\  -Ingènte, 
p.pr.  '  -etto,  p.p.  e  ag.  -In- 
glmento,  m.  Il  costringere. 

costrittivo,  ag.  T.  chir.  Che  sèr- 


eostollère ,  m.  Spècie  di  spa- 
da ><,\  tifflio  <ia  una  parte  sola. 

oostolone,  «ost.  Sbarbato. 

costomanza,  t   Costumanza. 

oostrettlTO,  ag.  Coercitivo.  || 
A'itririK'-nto. 

costretto,  V.  oostrlngere. 

oostrkrnere,  tr.  CoMritiKore. 

oostr  infere,  ir.  StrluK'-ri-. 
Fr.r.r.  r        IN  ■.trli;,".r.;,  ■    Strln- 
!-T.        ;      -.r.        i.     rt;ire,    Sfl- 
l:,.,|;.r.-        <-',',t,n,',l'>;,l.     ObMi- 

ynrtn.  I-etto,  p.p, 
costrlsloae,  f.  Costringimcn 
t",  Reftrlaglmento. 
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ve  a  tener  applicata  una  còsa. 

oostr=:nire,  tr.  [ind.  costrui- 
sco ,  costruisci ,  costruiamo , 
costmite:  rem.  costrussi,  co- 
struii, costruisti,  costrusse  e 
più  com.  costruì:  dal  It.  con- 
strùere].  Fare,  Metter  insième, 
specialm.  òpere  ,  di  muratura 
d'importanza.  —  una  chièfa, 
un  teatro  ,  un  palazzo.  |i  T. 
graram.  Fare  la  costruzione. 
!'  —ulto,  p.p.  e  ag.  1|  e  — utto, 
che  è  pio  com.  sost.  L'  órdine 
delleparóle  in  un  perìodo,  fraje. 
!!  Discorsi,  Còse  senza — .  Scon- 
clusionate, che  non  ci  si  rica- 
va nulla,  il  Un  vantàggio,  una 
conclusione.'!  -nttore, -attri- 
ce, m.  e  f.  Chi  costruisce.  |;  -n- 
zlone,  f.  L'operazione  del  co- 
struire. La,  —  d' una  casa, 
d'un  palazzo,  d'un  ponte.  Ma- 
teriale da  — .  La  siìesa  di  —. 
I|  Dell'opera  finita  o  in  costru- 
zione. Un'  infinità  di  costru- 
zioni avviate,  finite,  bèlle.  | 
T.  gramm.  —  regolare.  Che  à 
le  paròle  disposte  secondo  l'or- 
dine lògico  del  pensièro. 

oostnl,  pron.  pers.  [da  èecu- 
iste-hic].  Parlando  di  tèrza  per- 
sona. À  dello  spregiativo. 

oostnm— àccio,  m.  peg.  di  Co- 
stume. Il  -anza ,  f.  Costume , 
Usanza  più  specialm.  antica. 
Costumanze  del  Trecènto.  \\ 
pop.  Buona  creanza.  ||  -are, 
in.  pr.  pop.  Èsser  costume.  \\ 
-ato ,  p.p  e  ag.  Educato,  i 
-atamente,  av.  da  Costuma- 
to. !i-atezza,  f.  astr.  di  Co- 
stumato. 

costarne,  m.  [da  coìi.'iuetunne 
(consuetudine)].  Usanza,  o  Com- 
plèsso d'usanze  pròprie  d' un 
tèmpo  e  d'un  pòpolo.  I  cositi- 
mi  de'  Greci  e  de'  Romani.  — 
bàrbari,  civili,  roggi,  feroci, 
umani.  Aliri  tèmpi,  attri  — . 


costrattara,  f.  Stn^ura,  dj- 

'  struzrone. 

oostol,  pron. Di  còsa  inanimata. 

costolato,  ng.  Fatto  a  costole. 

oostama,  f.  Costumanza. 

oostom-anza,  f.  Conversazio- 
ne, Pràtica.  Mòdo  di  fare,  li 
-are,  tr.  Educare.  Il  Avvezza- 
re, Assuefare.  ||  Praticare.  | 
-atamente,  av.  Secondo  l'u- 
Suiiz».  —ato  ,  ag.  Avvezzo.  11 
Sòlito,  «'oiisuèto.  li-asloae, f. 
Annnaetttrumento. 

oostamo,  ni.  Costume. 

oosnssa,  f.  Co*Acci«. 


COTENNA 
Il  D'animali,  li  Mòdo  comune  di 
fare.  Avere  il  — ,  in  — ,  per 
— .  Costume  irragionévole,  ri- 
dicolo ,  riprovévole.  \\  Mòdo  di 
vestiàrio  uSato  una  vòlta.  Co- 
stume del  Cinquecènto.  Ballo, 
Fèsta  in  — .  il  .Meno  com.  di 
quello  modèrno.  ||  La  condotta 
morale.  1|  Abitùdine.  À  per  — 
di  levarsi  prèsto. 

oostar=a.  f.  [sìnc.  di  cucittira 
0  consutura].  La  cucitura  che 
riunisce  due  pèzzi.  —  a  filza, 
a  punto  indiètro.  Spianare  le 
— .  Il  fam.  Spianare,  Ritrovare 
le  —  a  uno.  Bastonarlo.  1|  La 
riga  a  màglia  rovèscia  da  cima 
a  fondo  diètro  la  calza,  li  —ina, 
f.  dim.  di  Costura.  1|  —ino,  m. 
Màglia  rovèscia  che  nel  di  diè- 
tro della  calza  prènde  due  giri. 

oos^ùcoia,  — aooe,f.  dim.  peg. 
di  Còsa.  Dare,  Fare,  Scrivere 
delle  cosur.ee. 

cos=ùooio,  dim.  spreg.  di  Còso. 

cotale,  pron.  e  ag.  [da  èccu  o 
aeque  talis].  Tale. 

cotanto,  av.  [da  èccu  o  acque 
tantum],  lett.  Tanto, 

còte,  f.  [dal  It.  còs,  còfis].  Piè- 
tra per  affilare  i  fèrri  da  tà- 
glio, il  fig.  Di  còsa  che  affini, 
dia  fòrza. 

ooteghlno,  m.  [dal  It.  cùtica]. 
Spècie  di  salame.  I  —  di  Bo- 
logna. 

cotenn^^a ,  f.  [dal  It.  cutem 
(cutàneus)].  La  pèlle  del  maiale 
scarnita  e  pulita  delle  sétole. 
il  scherz.  La  pèlle  dell'uomo.  1| 
Gliprèm",  A.  cara  la  — .  Di  pol- 
troni. Vili.  1  Metter  — .  Metter 
stt  — .  Ingrassare.  ||  Dell'uomo 
più  specialm.  Quella  del  capò. 
li  —  del  sangue.  T.  mod.  Quella 
parte  che  galleggia  sul  sièro 
del  sangue  cavato  dalle  vene. 
il  —oso,  ag.  Del  grasso  delle 
béstie  gròsse   macellate  chu  à 


oòta,  f.  Còte. 

ootalohé,  av.  Talché. 

ootal=e,  pron.  (pi.  Cola'  e  Co- 
tagli).  \\m.  spreg.  Còsa  qualun- 
que, Còso.  Il  Di  pers.  Mincliione. 
Il  av.  Cosi,  Talmente.  ||  -men- 
te, av.  Talmente. 

ootangrènte,  f.  T.  geom.  La 
tangentu  del  complemento  d'un 
àngolo. 

cotanto,  proH.  Due,  Tre  co- 
tanti. l»ui'.  Tre  vòlte  più.  Il  av. 
Tanto  tèmpo.  Il  Questo  —,  Que- 
sto solo. 

ootestél,  fumili,  di  Cotostui. 


COTESTA 
della  cotenna,  il  T.    med.   Del 
sangue  che  estratto  dalla  vena 
fa  molta  cotenna,  li  Angina  — . 
Spècie  d'angina  diftèrica. 

cotesta,  femm.  di  Cotesjto. 

cotesto,  pron.  Codesto. 

cotl=chliio,  m.  [dal  It.  ciittca], 
pop.  Coteghino.  ||  — oone,  m. 
pop.  Di  dura  cotenna,  jj  Zocco- 
lone.  [Quotidiano. 

cotldlano   e   deriv.,   ag.   pop. 

cotilèdone,  m.  [dal  gr.  kotij- 
le-don  (kotijle  tazza,  incavo]]. 
T.  bot.  Parte  essenziale  del- 
l'embrione nelle  piante  fane- 
rògame. 

ootog;ii=ato,  m.  [da  cotogno]. 
Consèrva  o  Gelatina  delle  mele 
cotogne,  i  —ino,  ag.  Che  à  odo- 
re e  sapore  di  cotogno. 

cotogno,  ag.  [dal  gr.  kydó- 
neion,  It.  cydònium].  Sòrta  di 
melo ,  pero  o  pèsco  che  fanno 
mele,  pere,  e  pèsche  cotogne. 
Anche  Uva  — . 

ooton=e,  m.  [dall'àrb.  qiioton 
0  qotkon].  Pianta  erbàcea  che 
dà  una  matèria  ujata  a  far 
tessuti.  La  coltura.  La  rac- 
còlta, La  pianta  del  — .  —  er- 
bàceo, rosso,  arbòreo.  La  fila- 
tura, Il  commèrcio  del  — ,  dei 
cotoni.  Tessuto,  Vestito,  Giac- 

:  chetta.  Fazzoletto,  Calze,  Ca- 
micia di  — .  Il  n  cotone  filato 
per  cucire.  1|  -erte,  f.  pi.  T. 
comm.  Gèneri,  Artìcoli  di  co- 
toni. Negòzio  di  — .  il  -ina,  f. 
Spècie  di  tessuto  di  cotone  per 
vestiti. 'i-oso,  ag.Di  fòglia,  frut- 
to, ecc.,  copèrti  di  pelùgine, 
simili  al  cotone. 

còtta ,  f.  [etim.  incèrta].  So- 
pravvèste di  tela  bianca  che  i 


cotesti,  pron.  Codesto  all'accuS. 

cotestui,  pron.  m.  Costui. 

cótica,  f.  Cotenna. 

octidlan=a,  f.  La  fèbbre  che 
vièn  tutti  i  giorni.  |l  — o,  m.  Ma- 
lato di  fèbbre  quotidiana. 

cotilèdone  ,  m.  Escrescènza 
carnosa.  !|  Placènta. 

còte,  m.  Pensièro. 

cotognito,  m.  Cotoguato. 

cotógnolo,  ag.  Cotognino. 

cotonato,  ag.  Imbottito  di  co- 
tone. [I!  Pernice. 

ootornice,  f.  T.  gool.  Quàglia. 

cotrone,  m.  T.  arche.  Medà- 
glie con  un  cérchio  così  inca- 
vato che  pare  staccato. 

còtta ,  f.  Sòrta  di  vèste  da 
dònna. 

còtta,  f.  Matto  da  sètte  — .  || 
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prèti  si  metton  sopra  la  zi- 
marra per  alcuni  atti  del  loro 
ministèro.  —  stirata,  liscia, 
piegolinata.  \\  —  d' arme.  T. 
stòr.  La  sopravvèste  che  i  ca- 
valièri e  gli  araldi  portavan 
sopra  l'armatura. 

còtta,  f.  [da  còtto].  L'opera- 
zione di  còcere,  o  La  quantità 
di  ròba  còtta  alla  fornace,  il 
Birbante,  Furfante  di  tre  — . 
Matricolato,  i|  flg.  Pigliare  una 
—.  Una  Sbòi'uia  [equivocando 
con  quella  di  sopra].  ||  cottìo- 
oio,  ag.  dim.  di  Còtto.  Un  pò' 
brillo  0  innamorato. 

cóttimo,  m.  [dal  It.  quòtumits 
(quòtusj  méttere  al  qtiòtimo 
appaltare].  Lavoro  materiale 
che  uno  piglia  a  fare  in  un 
cèrto  tèmpo  e  per  un  dato  prèz- 
zo. Il  II  contratto  stesso  per  tale 
lavoro.  Il  av.  A  — .  Dare,  Prèn- 
der a  — .  Fare  il  lavoro,  La- 
vorare a  — . 

còtto,  p.p.,  ag.  e  sost.  di  Cò- 
cere. Il  Lavoro  di  — .  Più  com. 
di  tèrra  còtta.  \\  cott=ola,  f. 
Di  legumi,  fàcili  o  nò  a  còcere. 
il  E  di  pers.  Di  buona  o  cattiva 
ìndole.  Il  —ciò  (Cottoi),  ag.  Di 
fàcile  cottura.  Fagiòli  cottoi. 
|!  flg.  Fàcile  a  innamorarsi.  I! 
— ura,  f.  Il  còcere,  ma  più  che 
altro  il  mòdo,  le  condizioni, 
l'èsser  còtto.  Tre  ore  di  — .  |1 
Èssere,  Venire  a  — .  Al  punto 
che  veramente  è  còtto. 

coturnato,  ag.  T.  stòr.  Chi  pòr- 
ta i  coturni. 

coturno,  m.  T.  stòr.  [dal  It.  eo- 
thurmis;  gr.  kóthornos].  Spè- 
cie di  stivale  dicòio  de'cacciato- 
ri,  allacciato  davanti.il  Un  altro 


Uomo  di  tèrza  — .  Grande , 
jmisurato. 

còttardita ,  f.  (Còtta  ardita). 
Spècie  di  vèste. 

cotticchiare ,  tr.  Còcere  un 
pòco.  [dal  vino. 

cotticoloo ,   ag.   Un  pò'  preso 

ootticino,  m.  Fietanziua. 

cottimista,  m.  Cottimante. 

cóttimo,  m.  Tenere  uno  a  — 
[a  rètta,  a  dojjina]. 

oòtt=ola  e  -ula,  f.  Collòttola. 

cottura,  f.  Scottatura. iiSegno, 
di  scottatura,  il  Bruciatura,  il 
Ubriachezza. 

oov=a,  f.  Covo,  il  Gùscio  di  te- 
stùggine, il  -àccio,  m.  Covàc- 
ciolo, li  -are,  in.  Dominare,  il 
-ata,  f.  Intrigo  occulto.  i|  -a- 
tlccio,    ag.   Disposto   a    co- 


COVÈRTA 
con  uno  zòccolo  alto  di  sùghero 
per  far  parere  più  alti  gli  at- 
tori tràgici  che  lo  portavano 
sulla  scèna.  ||  flg.  Calzare  il — . 
Scriver  tragèdie. 

cova,  f.  [da  covare].  Il  covare 
degli  uccèlli,  e  II  tèmpo  che 
covano.  Noìi  disturbate  le  cove 
degli  uccelletti.  \\  11  posto  dove 
covano.  Métterli  in  — . 

covaocino ,  m.  [da  co  faccino 
per  focacetno,  per  l'idèa  del 
covare  sotto  la  cénere].  Schiac- 
ciatina  di  pasta  non  lievita, 
còtta  sotto  la  cénere. 

covàcciolo,  m.  [da  covo].  Luo- 
go dove  dorme  l'animale.  ||  tig. 
scherz.  Lètto. 

cov=are,  tr.  e  in.  [covo:  dal 
It.  cubare].  Degli  animali  che 
stanno  suU'óva  finché  sian  nati 
i  pulcini,  li  flg.  Anche  di  dònna 
amante.  i|  Di  qualunque  còsa 
che  stia  lì.  |i  D'  un  avaro,  i 
Covarsi  il  male.  Tenérselo , 
senza  procurare  di  levarselo 
da  dòsso,  li  Chi  sta  sèmpre  d'in- 
torno al  fòco,  li  —  tristi  pen- 
sièri, propò/iti.  Tenérseli  chiusi 
in  mente,  pensando  il  miglior 
mòdo  d' eseguirli.  |  —  òdio,  ran- 
core. Dissimularlo,  ma  sentirlo 
profondamente.  !|  ass.  Covare. 
Di  malattie  ohe  vèngon  ada- 
gio adagio  senza  che  l'uomo 
se  ne  accòrga.  \\  Gli  covava  in 
còrpo  la  mòrte.  1,  flg.  Di  pas- 
sioni che  parevano  attutite.  !| 
-ata,  f.  Il  covare  galline,  pic- 
cioni, uccèlli,  il  Gli  uccèlli,  i  pul- 
cini in  cova.;i-atura,  f.  L'atto 
del  covare  e  II  tèmpo  deUa  cova. 

coverta,  f.  [da  copèrta].  Ponte 
0  piano  superiore  della  nave. 


vare    ||  —azione,  f.  Covatura. 

covèll=a  e  -e,  L  V.  oavèlle. 

cov=eroliiare,  tr.  Copercliiare. 
il  -erohlèlla,  f.  Copèrta.  || 
-èrcliio,m.  Copèrchio,  li-èrta, 
f.  Copèrta  in  gèn.  ||  -èrta- 
mente  ,  av.  Copèrtamente.  || 
— ertare,  tr.  Coprire.  ||  Coo- 
nestare, il  — ertato,  p.p.  j|  — or- 
tòlla,  f.  dim.  di  Coverta.  || 
— ertina,  f .  Copèrta  da  cavalli. 
il  -òrto,  p.p.  V.  covrire.  || 
m. Copèrto. llPretèsto.il-ertoio, 
m.  Copertoio.  ||  -ertura ,  f. 
Copertura.  ||  Apparènza. 

oovid=are,  tr.  Desiderare. ||—i- 
gia,  f.  Cupidigia.  {{  -oso,  ag. 
Cùpido. 

covièllo,  m.  Màschera  che  finge 
un  dappòco  che  fa  il  bravo. 


COVILE 

covile,  m.  [da  covo].  11  luogo 
dove  si  ritiran  le  béstie  salvà- 
tiche.  La  volpe  è  nel  — .  i  tìg. 
scherz.  La  càmera  o  II  lètto. 

covo,  m.  [da  «oro].  Lo  stesso 
ma  più  com.  di  Covile.  La  lè- 
pre è  nel  — ,  uscita  dal  — .  '\ 
Spècie  di  cestino  dove  si  tén- 
gon  a  covare  i  piccioni  o  altri 
nccèlli.  !  scherz.  Lètto.  .Pigliar 
la  lèpre  a  — .  Andare  a  cer- 
care Tino  dove  siamo  sicuri  di 
trovarlo. 

oovonc=iUo  e  —ino,  m.  dim. 
di  Covone. 

covone,  m.  [pare  da  r.avns: 
quanto  ne  ^ta  nel  cavo  della 
mano].  Ognuno  di  quei  mazzi 
di  ròba  segata  che  il  mieti- 
tore fa  sul  campo. 

oozz==are,  tr.  e  in.  [etim.  in- 
cèrta :  da  un  <ror'e«re/coìcere?)]. 

X'urtare  colle  còma.  Bòvi  che 
non  cozzano.  ;  Cozzarsi.  Ur- 
tarsi colle  còma,  i  fig.  —  con 
qtmlciino.  Méttercisi  a  contra- 
sto,.in  lite.  I| —  col  muro,  co' 
muricciòli.  Urtarsi,  Stare  in 
urto  con  pers.  che  uno  non  può 
vincere.  i|  Cozzarsi,  recipr.  Di 
due  pers-,  di  due  còse,  di  due 
veicoli  che  .s'urtano  incontran- 
dosi, ì;  —ante,  p.pr.  Anche  flg. 
1  -ata,  £.  Colpo  colle  còma. 

còzzo,  m.  [da  cozzare].  Coz- 
zata. I  Fare  accòzzi.  Urtarsi 
colle  còma,  ii  Dar  di  —,  lett. 
Abbattersi,  Urtarsi , Incontrarsi . 

cozzone,  m.  [dal  It.  coctiònem], 
volg.  Mejgano  di  matrimòni.  | 
Mejjano  in  gèn. 

ora  ora.  Voce  che  imita  quella 
del  còrvo  e  della  cornàcchia. 

or=àttlo,  m.  [dal  gr.  kranion]. 
La  scàtola  òssea  del  capo.  '| 
— anioloarla,  f.  [da  kranion  e 
lago»].  Stùdio  del  crànio  nelle 
tendenze  animali,  morali. 


oovlére,  m.  Cantinière. 

oovlrli^arsl,  in.  pr.  Ricove- 
rarci,   -ata,  t.  Britrata. 

oovigrlio,  m.  Amia. 

covile.  III.  Cùccia,  Canile. 

oòvolo,  m.  Covo. 

oovr  ire  e  d«rlv.,  tr.  Coprire. 
-Itara,  f  Copertura. 

oozlone.f.  Cottura. il  l>ÌKe8tione. 

oizzoro,  m.  li«m6ccolo. 

orai.  '  r.t  era. 

eT'àpola,  r  ('r:i|iiil;i.  -apola- 
r»,  in.  Criijiiijiir'!.  -apnlosl- 
tà,  f.  r'ràpula.  -apuloso,  uk. 
Crapnloiie. 

««••«^ssa,  f.  a«tr.  di  CrsMo. 
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cràpula,  f.  [dal  It.  cràpula: 
gr.  kraiiìf'de].  L'abitùdine  di 
riunirsi  a  mangiare  e  bere  Smo- 
deratamente. 

orapnl=are  (crapulo),  in.  Ès- 
ser dèdito  alla  cràpula,  Èsser 
in  cràpula,  i  -one,  m.  Chi  s'è 
dato  alla  cràpula. 

orasi,  f.  [dal  gr.  kra/is  mistu- 
ra]. T.  gramm.  Fujioue  di  due 
paróle  o  due  sillabe  in  una.  i 
T.  med.  —  del  sangue. 

crasso,  ag.  [dal  It.  crassus]. 
Dènso,  Grasso.  j|  Ignoranza  — . 
Assoluta,  delle  còse  più  neces- 
sarie. 

cratère,  m.  [dal  It.  eratèrem 
(kra/isi.  L'apertura  d'un  vul- 
cano, da  cnièscon  le  eruzioni. 

oravatt=a,  f.  [dal  fr.  eravate 
(croate,  preso  l'uSo  dai  Croati)]. 
Pezzòla  a  fiòcco  fatto  sul  da- 
vanti che  gli  uomini  e  le  dònne 
portano  al  còllo,  ii  -aio,  -ai, 
m.  Chi  fa  o  vende  le  cravatte. 

oràzia ,  f.  [dal  ted.  kreuzer 
(kreuz  CToae)].  T.  stòr.  Moneta 
toscana  che  valeva  sètte  cen- 
tesimi. 

creanza,  f.  [da  creare],  jfidu- 
cazione  pràtica.  Imparare,  In- 
segnare la  — .  Uomo  pièno  di, 
senza  — . 

ore=are,  tr.  [creò  :  dal  It.  crea- 
re]. Dar  l'esistènza.  Levar  dal 
nulla.  Creò  l'uomo  a  sua  im- 
màgine, il  Per  est.  Creare  una 
sciènza,  un  sistèma,  una  scuo- 
la. Il  pòpolo  crea  la  lingua. 
ij  Vèrso  che  non  créa.  ||  Di  men- 
zogne ,  invenzioni.  ||  — ativo , 
ag.  Virtù,  Atto  creativo.  ;— ato, 
p.p.  e  ag.  Il  3lal  creato  e  ^¥rt/- 
ercato.  Di  pers.  villana,  senza 
creanza.  1|  sost.  Il  creato.  Il 
mondo.  !i  — atore,  m.  per  an- 
ton.  Dio.  Il  —  suprèmo.  ||  fam. 
Andare  al  —.  '\  Dell'uomo.  il 


I  -Izie,  f.  Grossezza.  {Densità. 

cràstlno,  ag.  e  sost.  Del  giorno 
dopo. 

oratèr=a,  f.  Còppa.  '|  Cratère.  !! 
-e,  in..T.  astr.  Costellazione  au- 
strale. |T.  idr.  Consèrva  d'ac- 
que specialm.  termali  o  mine- 
rali prèsso  la  loro  scaturigine. 

oratlo=oio,  m.  Graticcio.  ||-o- 
la,  f.  Graticola. 

oreamento,  ni.  Creazione. 

creanzato,  ag.  scherz.  Che  h 
iiiolt.-i  cri-anza.  [caro. 

oroaro,  tr.  Fare,  Generare,  Kdu- 

croato,  m.  Uomo  edu^-ato  in 
famiglia  o  addetto  al  servizio 


CRÉDERE 
— atrioe,  verb.  f.  di  Creare.  i| 
—atara,  f.  L'uomo  come  còsa 
creata,  ij  Bambino,  come  tèrra, 
affettuoso.  ||  Di  bambino  e  di 
dònna.  Che  bèlla  —.'  Bona, 
Òttima  — .  Santa  — .  Infelice 
—  .''I—  d'uno.  Di  chi  è  pro- 
tetto da  un  potènte.  Il-atnrina, 
f.  dim.  vez.  di  Creatura.  |ì  -a- 
zione,  f.  II  creare.  In  quanti 
secoli  sarà  avvenuta  la  —del 
mondo?  \\  —d'iinufficio, d'una 
dignità.  \\  La  —  de'  tribuni.  \\ 
Il  mondo.  Le  bellezze  della  —. 

credènte.  V.  crédere. 

cred=ènza ,  f.  [astr.  di  cre- 
dente]. Il  crédere.  À  ferma, 
salda  — .  —  in  Dio.  !|  Fidùcia. 
Meritar-.  Dare,  Tògliere—. 
\\Lètteredi—.Y.  credenziale. 
Il  Fido,  Crédito.  Gli  fàccia  pur 
— .  !i  m.  av.  A  credènza.  Sulla 
fidùcia,  senza  pagare  sùbito.  Pi- 
gliare a— .Dà  a  — .  !|  f. [perché 
vi  si  affidano  còse  importanti 
per  la  mènsa].  Stanza  annèssa 
alla  cucina  dove  si  tèngon  o  si 
ammanni;scono  le  provviste  per 
uso  della  tàvola  e  della  cucina,  jj 
Mòbile  nelle  sale  da  pranzo  per 
tenerci  quanto  serve  a  appa- 
recchiare, il  Dove  metton  l'am- 
polle della  messa  accant'all'al- 
tare.  i-enzetta,  f.  dim.  di  Cre- 
dènza, il  -enziale,  ag.  e  sost. 
Lèttera  —  o  di  credènza.  Do- 
cumento che  un  agènte  diplo- 
màtico presenta,  e  serve  a  ac- 
creditarlo prèsso  un  Govèrno. 
i  -enzière,  m.  Uomo  che  à 
in  custòdia  la  credènza. '|-en- 
zina ,  f.  dim.  di  Credènza.  || 
-enzcne,  m.  Chi  crede  a  tutto 
quanto  gli  dicono. 

or=èdere,  tr.  [ind.  pr.  credo; 
rem.  credei  (e  meno  com.  cre- 
detti), credè,  credette;  dal  It. 
crédere   (crei    cuore    e   dare]. 


d'un  grande,  anzi  sua  creatura. 

creatura,  f.  Còse  create. 

crèbro,  ag.  Spesso,  Frequènte 

ored-ènza,  f.  Fede,  Còsa  cre< 
duta.  ;  Segreto  da  non  palesare. 
i\  Có.se  segrete  in  gèn.  i|  L'as- 
saggiare che  i  coppièri  e  sini. 
facevano  delle  vivande  jtrima 
di  servirle.  ||  flg.  Esperiènza.  || 
Servito  di  piatti.  ||  -eaziira, 
f.  Credènza  o  stm.  '|  -enslère 
e  -«nziérl,  ag.  e  sost.  ('hi  à 
i  segreti  altrui  come  ufi/.io  o 
come  coulldélite. 

or=éder«,  ir.  e  in.  Dare  a  ere- 
déuza.  Il  Affidare.  ||  -«dévole, 


CRÉDITO 
Ritener  vero,  che  sia,  che  è, 
che  fu  0  sarà.  Pensare  che. 
Crédere  una  còsa ,  mille.  — 
alle  fàvole,  alle  fandonie.  '•] 
Star  sicuri  su  quanto  uno  dice, 
promette.  Non  —  agli  addila - 
tori.  ;|  ass.  Crédere,  in  sènso  re- 
ligioso. Non  crede.  Crede  fer- 
mamente. Crede  che  c'è  un 
Dio.  I  Turchi  crédono  in  31ao- 
metto.  Non  crede  in  nulla.  \\ 
Non  —  nei  mèdici,  nelle  me- 
dicine. Non  averne  fidùcia,  ij 
Pensare  clie.  Credevano  che 
fosse  mòrto.  ||  Mòdo  dùbbio  di 
rispóndere.  Verrà?  Non  eredo. 
Il  Immaginarsi,  Di  còse  che  non 
sono.  Mi  credevo  che  fosse  tin 
santo.  Non  me  lo  sarei  cre- 
duto davvero.  \\  Darsi  a  — . 
Persuadersi.  |!  Non  lo  picoi  — .' 
Affermando  còsa  straordinària. 
li  E  anche.  Potete  —  se....  \\ 
Credo  così.  Cosi  credo.  La  mia 
opinione  è  questa.  1|  Voglio  — . 
Fidando,  supponendo  per  il  mè- 
glio. Voglio  —  che  ti  farai ono- 
re.  :l  Mi  creda,  Credetemi,  ecc. 
Nella  chiusa  delle  lèttere. ji—e- 
dènte,  p.pr.  e  ap-.  \\  -eduto, 
p.p.  e  ag.  Còse,  Persone  — , 
non  —,  pòco  — .  il  -edibile,  ag. 
Che  si  può  crédere.  Non  son 
còse  —.  Nonpar  — .  ||  — edlbl- 
iltà,  f.  astr.  di  Credibile.  ||  -e- 
dibiimente,  av.  da  Credìbile. 
cr=édito,  m.  [dal  p.p.  It.  di 
crédere  :  créditum  còsa  affi- 
data]. Quanto  avanziamo  da 
altri.  Correi,  di  Débito.  —  an- 
tico, buono,  vècchio,  piccolo, 
mìfero.  Un  —  di  cento  sciidi. 
Son  pili  i  débiti  dei  créditi.  \\ 
Crédito.  La  fidùcia  nell'onestà 
dì  chi  contrae  impegni  com- 
merciali. Il  —  iti  commèrcio 
è  tutto.  Si  fa  a  — .Il  —  scema, 
alimenta  ,  vacilla.  \\  Operazio- 
ni di  — .  Mùtui.  Il  II  —jntbblico. 
La  fidùcia  nelle  obbligazioni 
dello  Stato.  ||  Istituti,  Istitu- 
zioni, Banche  di  — .  I,  Aver  — 
0  Aver  fido.  Aver  fidùcia  com- 
merciale. Negoziante  che  à 
molto,  pòco  — .  Il  Riputazione. 


ag.  Credìbile,  Crèdulo. 'I-edibi- 
le ,  ag.  Crèdulo.  !| -editolo  e 
-editorie,  ag.  Credìbile.  !!-e- 
doudèo,  m.  Il  crèdo.  !|  -eduli- 
tade,— edulitate,  f.  Credulità. 

cr^òma,  f.  Panna.  \\  -emare, 
tr.  e  in.  Semi)licera.   Bruciare. 

cremore,  m.  —  di  latte  [flore]. 

orepaccl=ato ,   ag.   Pièno   di 
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Mèdico,  Avvocato,  Professore 
di  molto,  pòco  — .  Il  Di  còse,  in 
quanto  appartengono  a  pers. 
Firma  ,  Carta  che  à  — .  ||  Di 
Negòzio,  Bottega,  Mèrci,  Il  fa- 
vore pùbl)lico.  i  Kiscòtere  i  suoi 
—.  Efìgere  tutto  il  — .  i|  A  cré- 
dito, avverb.  A  credènza.  Scri- 
vere a  — .  Èssere,  Restare  in 
— .  li  —editore  ,  m.  Chi  à  un 
crédito  0  créditi  con  qualcuno. 
Di  quanto  gli  sèi — ?  Pagare, 
Sodisfare,  Saldare  i  — .  Fare 
uno  —.  Il— editrice,  ferara.  di 
Creditore,  li  — editùccio  ,  m. 
dira   spreg.  di  Crédito. 

crèdo,  m.  [dalla  1.*  voce  del 
vèrbo  It.  crédere].  Il  simbolo 
degli  Apóstoli.  Dire,  Cantare, 
Recitare  il  — .  ||  In  un  —.  In 
un  baleno,  In  un  àttimo. 

credulità,  f.  astr.  di  Crèdulo. 

crèdulo,  ag.  [dal  It.  crèdulus]. 
Che  è  fàcile  a  crédere  a  quanto 
gli  dicono. 

crèma,  f.  [dal  It.  cremar  sugo 
dènso].  Piatto  dolce  fatto  con 
òva,  latte,  zùcchero,  ecc.  Un 
piatto,  Una  cuccìUaiata  di  — . 

crem=are.  tr.  [dal  It.  cremare 
bruciare].  Méttere  un  còrpo  nel 
crematoio  per  ridurlo  in  cé- 
nere. Il  -atoio,  m.  (pi.  Crema- 
toi). Apparécchio  meccànico  in 
cui  si  depone  un  cadàvere,  che 
deve  èssere  distrutto  dal  fòco. 
Il  -atòrio,  -atòri,  ag.  Forno 
— .  !i  -azione,  f.  La  funzione 
del  cremare.  [mi$i. 

cr=èmiSi  e-emiSino.  Y.  chòr- 

cremór  di  tàrtaro,  m.  [dallt. 
cremòrem  i\.  crèma)  e  tàrta- 
ro]. T.  med.  Tàrtaro  delle  botti 
purificato  ridotto  a  sostanza 
purgativa.  Anche  ass.  Cremore. 

crèol=o  e  —a,  m.  e  f.  [pare 
dallo  sp.  crijr  allevare].  Per- 
sona nata  iu  America  da  ge- 
nitori europèi. 

creosóto ,  m.  [dal  gr.  kréas 
carne,  e  só^ein  conservare  (con- 
servatore di  vivande)].  T.  chim. 
Sostanza  molto  càustica  pro- 
dotta dalla  distillazione  del  ca- 
trame. 


crepacci,  l-òla,  f.  Pìccola  cre- 
patura.!|-uolo,  m.  Crepacciòlo. 

crep=are,  tr.  e  in.  Venir  l'èr- 
nia. 1!  -ato ,  ni.  Crepatura.  || 
-atura,  f.  Èrnia. 

crepidine,  f.  Greppo. 

crepito,  m.   Strèpito,  Rumore. 

crepolare,  iu.  Trapelare,  Sca- 
turire. 


CRESCÈNDO 

cr=òpa,  f.  [da  rtre?;<irp].  Cre- 
patura dei  muri.  i|  -epàccia  e 
— epàccio,  f.  e  ra.  Crèpa  grande. 
l\  Crepàccio.  Malattia  negli 
stinchi  e  nodèlli  de'  cavalli.  1] 
-  epacciòlo,  dim.  di  Crepàccio. 

crepao=òro  e  -uore,  m.  V. 
cuore. 

crepa=re,  in.  [crepo:  dal  It. 
crepare  scricchiolare].  Di  còrpo 
che  s'apre  alla  superfice.  Un 
muro  che  crèpa  perché  il  ter- 
reno cède.  I  fichi  crcpano.  Il 
legname  crèpa  a  tenerlo  al 
so^e.iifam.  Morire.  ||  iperb.  fam. 
Crepar  dalle  risa,  di  sete,  di 
caldo  0  dal  caldo,  dalla  fa- 
tica, dal  dolore,  dall'invìdia 
0  d'invidia,  di  vòglia  o  dalla 
vòglia  d'una  còsi,  dalla  ge- 
losia, dalla  stizza,  dalla  ràb- 
bia 0  di  ràbbia,  dalla  paura 
0  di  paura.  \\  -tura,  f.  11  pun- 
to dove  la  còsa  è  crepata  (ma 
dei  muri  Crèpa).  Crepature  del- 
la 2)èlle. 

crèpida,  i.  [dal  It.  crèpida], 
T.  stór.  Sòrta  di  pianella  o  sàn- 
dalo. Il  Ne  ultra  crèpidam.  Nòto 
pròv.  Non  uscir  dal  tuo  me- 
stière. Specialm.  a  chi  critica 
quel  che  è  superiore  alla  sua 
conoscènza. 

cr=epitare,  in.  [crepito:  dal 
It.  crejntare  (intens.  crepo)]. 
Scoppiettare.  '|-epitante,p.pr. 
e  ag.  i|  -èpito,  m.  T.  lett.  Il 
crepitare.  [polare,  V. 

crepolare,  in.  Più  com.  scre- 

orepuscol=are,  ag.  [da  cre- 
ptiscolo],  da  Crepùscolo.  Luce- 
—.  Il  -ino,  ag.  da  Crepùscolo. 

crepùscolo,  ra.  [dal  It.  crepti- 
sculum  (creper  buio)].  H  dé- 
bole chiarore  che  appare  al- 
l'orijjonte  sul  far  del  giorno  e 
che  ci  riraane  prima  di  nòtte, 
e  L'ora  che  si  vede  questo  chia- 
rore. 

oreBo=èndo,  m.  [da  créscere]. 
T.  rauS.  La  gradazione  de'  suoni 
dal  piano  al  fòrte.  ||  -ènza,  f. 
Il  crescer.  Il  A  crescènza,  avverb. 
Di  vestiàrio  o  parte  di  vestià- 
rio tagliato  più  còmodo  perché 


crepore,  ra.  Òdio,  Dispétto. 
crepund^e   e  -i,  f.  e   m.   pi. 

Divertimenti  fanciulleschi. 

orepùscalo,  ra.  Crepùscolo. 

or=escènte,  f.  La  —  del  mare. 
Il  flusso.  Il  La  mèjja  luna  cre- 
scènte. Il  -éscere,  in.  Di  legna- 
mi, Di  calce,.  Rincréscere.  Il  — 
innanzi.  Avanzarsi,  il  tr.  Alle- 


CRÉSCERE 
al  ragazzo  che  cresce  non  di- 
venti   sùbito   stretto.   '  scherz. 
Fatto  a  — .   D'un  àbito  tròppo 
lungo  0  largo. 

or=ésoere  ,  in.  [ind.  cresco, 
cresci;  rem.  crebbi,  crescesti, 
crebbe  :  dal  It.  créscere].  Diven- 
tar più  grande,  ii  Di  persone, 
animali,  piante.  Quel  bambino 
cresce,  non  cresce  punto.  I 
piccioni  créscono  prèsto.  I  ca- 
pelli e  la  barba  créscono.  '\  fig. 
Gli  créscono  l'ali.  A  chi  piglia 
maggior  fòrza.  \\  Cresce  tm'en- 
fi:igione,  un  tumore,  un  do- 
lore, il  prov.  Aspetta  cavallo 
che  l'èrba  cresca.  Di  lunghe 
aspettazioni.  !i  11  peso  cresce. 
Di  derrate  che  son  più  del  peso. 
;i  La  luna  cresce.  Il  lume  della 
luna  più  che  si  mostra  a  noi. 
I  Cresciuto  di  grido.  L'Italia 
cresce  d'abitanti,  tr.  Accré- 
scere. Vòglion  —  le  gabèlle, 
le  tasse.  |  -esoènte,  p.pr.  e 
ag.  Luna  — .  i  T.  mat.  Pro- 
gressione — .  i;  — esoiuto,  p.p. 
I  -esolmento,  m.  Il  créscere. 
Aumento,  Incremento. 

oresolone,  m.  [forse  dal  cre- 
scer prèsto].  Spècie  d'erba  che 
si  mangia  anche  in  insalata. 

oresoi^tore,  -trloe,  verb.  di 
Créscere.  ;|  -nta,  f.  L'èsser  cre- 
sciuto. 

or=òSima,  f.  [.dal  gr.  ehri/ma 
unzione].  T.  teol.  Uno  dei  sa- 
cramenti deUa  Chièsa  cattòlica. 
Dare,  Ricever  la  — .  Passare 
a  — .  1  — e$lmare  icréfimo),  tr. 
e  rifl.  Dare,  Ricever  la  créjima. 
-eSlmante,  p.pr.  Che  ammi- 
ui.stra  la  creiima 

orespa,  f.  [da  crespo].  Orinza, 
Ruga.  I  Dei  tessuti,   Le  pièghe 

vare.  |m.  Cresciuta.  | -eaoln- 

to,  p.p.  '\  -•■oóTole,  ag.  Atto 

a  créscere.   |  flg.  Profittévole, 

Ùtile.!|-«solatòooio,  ag.  Oros- 

hetto    Tarchiat<-llo. 
oreSentina,  f.   Fetta  di  pauej 

arrostita  e  condita. 
oréSltna,  f.  Crisma. 
oréSmaf  f-  Créìima. 
er«so,  p.p.  di  Crédere. 
oresp-ar»,  tr.  e  in.  Increspare. 
-èlle,  ta.  'lira,  di  Crespa. 

Pritt'Uadi  puta  sòda.  i-«ssa, 

l.  Incr«*pamento. 
erasyo,  ag.  Orinzotu.  i  Acci- 

glliito.  I  Incrciipato,  del  mare,  i 

Di  »uono  non  uj^uale. 
eff*4*90lo,  m.  i'l':cola  crespa. 

'I  -•■poa«,  m.  Sórta  di  panno, 
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che  si  fónnano  nel  restringere, 
soprammettéudolo,  un  panno  e 
nel  riavvicinare  la  stòffa  dove 
l'ago  è  passato. 

oresp=o,  ag.  [dal  It.  crispus']. 
Folti,  Rùvidi  e  a  onde  fitte.  '\ 
Di  tessuto  un  pò'  increspato.  i| 
m.  Sòrta  di  tessuto  di  lana  e 
seta,  il  -uto,  ag.  Di  capelli  cre- 
spi. 1  Di  ciò  che  à  molte  crespe. 

orest^a,  f.  [dal  It.  crista  (cré- 
sco^]. Escrescènza  carnosa  so- 
pra la  tèsta  de'  polli  e  altri 
volàtili,  il  fig.  Alzare  e  più  com. 
Rizzare  e  Abbassare  la  —.  V. 
quei  vèrbi.  Il  I  poèti  anno  finto 
anche  dei  serpènti  colle  creste. 
'I  —  del  monte,  delle  colline. 
La  riunione  di  due  versanti.  || 
—  del  muraglione  o  d'un  muro 
piuttosto  alto.  La  sommità.  || 
T.  stòr.  —  del  morione,  della 
celata.  La  cima.  ||  scherz.  La 
berretta  da  dònna.  !  -aia,  f. 
Dònna  che  fa  per  mestière  ber- 
rette, cùffie  e  sim.  ornamenti 
da  dònna  e  anche  solam.  Cap- 
pèlli da  dònna. ;|-alna,  f.  dim. 
di  Crestaia. 

crestomazia,  f.  [dal  gr.  chre- 
stomatheia  (chrestòs  ùtile  e 
mathein  imparare)].  T.  lett. 
Raccòlta  di  brani  o  di  brèvi 
componimenti  d'autori  clàssici. 

or=eta  e  pop.  -èta,  f.  [dal  It. 
créta].  Argilla. i|T.  geol.  Varietà 
di  calcare  bianco.  ||  — etàoeo, 
ag.  Terreni  cretàcei. 

oròtloo,  ag.  [dal  It.  crèticus]. 
T.  scoi.  Di  piede  della  poejia 
greca  e  latina  composto  di  tre 
sillabe  una  brève  tra  due  lun- 
ghe, Èra  detto  anche  Amflina- 
ero.  E  il  vèrso  di  questi  piedi. 

oretlii=o,  —a,  m.  e  f.  [pare  da 


Crespo.  |-e«po80,  ag.  Crespo, 

Grinzoso. 

cresta,  f.  La  sommità  del  capo. 
crestallo,  m.  Cristallo. 
orest=ato,  ag.  Che  à  cresta.  || 

Fatto  a  cresta.  ||  -oso,  ag.  Che  à 

0  pòrta  cresta.  i|  —uto,  ag.  Cre- 
orétano,  V.  orltmo.  [stoso. 
orla,   f.  T.  .scoi.   Ampliflcazio- 

ue.  Il  Auguilla  piccola, Cecolina. 
oriàoola,  f.  Diceria.  [Gridare. 
orlare,  tr.  Creare.  ||  in.  e  tr. 
orlbrazlone  ,   f.    Separazione 

iW  lltìi'li  ne'  còrpi. 
oribrlforme ,  ag.  T.  anat.  In 

forma  di  crivèllo. 
erlbr-o,  \a.  Vàglio.  i|-oso,  ag. 

Iluclierellato. 
orlooa,  f.  Tre   figuro  di  carte 


CRINE 
Creta,    dal  color   della    pèlle]. 
Nome  di  cèrti  abitanti  dell'Alpi, 
idiòti,  èbeti.  {cretoso. 

cretoso,  ag.  da  Creta.  Terreno 

crètto,  m.  [sìnc.  di  crepito']. 
Gròssa  fenditura  o  sémplice 
fenditura  nel  muro. 

cribrare,  tr.  e  assol.  [dal  It. 
cribrare  {cribrum,  cerno)].  T. 

.  letter.  Vagliare,  il  Anche  fig. 

cribro,  m.  T.  letter.  Vàglio. 

orlo  0  cricche ,  cricchio  o 
ori.  Voci  imit.  di  còrpi  duri 
come  vetro,  ghiàccio  o  sim. 
che  si  spaccano.  Il  cricca,  f. 
[dal  fr.  clique  voce  imitat.]. 
Combrìccola  in  sign.  cattivo. 
Il  cricchiare ,  in.  e  tr.  Più 
com.Scricchiare.']  crlcchlo,m. 
Di  rumore,  V.  cric.  ||  cri  cri. 
Voce  imitat.  del  grillo. 

crlmenlèSe,  m.  [dallt.  crimen 
laefae  maiestatis].  T.  leg.  De- 
litto di  leja  maestà. 

orliulnal=e,  ag.  [da  crimen  de- 
litto]. Che  riguarda  la  matè- 
ria dei  delitti  e  delle  pene.  Giu- 
dizio, Procèsso,  Condanna  — . 
11  -Ista,  -isti,  m.  Che  sa  il  di- 
ritto criminale.  Il  Carrara  va- 
lènte —.  Il  -ita,  astr.  da  Crimi- 
nale. Il  -mente,  av.  da  Crimi- 
nale. 

crimine,  m.  [V.  sopra].  T.leg. 
Nome  speciale  d'alcuni  reati. 
Il  crlmlnos=ltà,  f.  T.  leg.  astr. 
di  Criminoso.  ||  -o,  ag.  T.  leg. 
Che  à  caràtteri  di  un  delitto. 
Fatto,  Pensièro,  Fine,  Propò- 
fito  criminoso. 

orinale,  ra.  [da  crine].  T.  arche. 
Un  gran  pèttine  convèsso  che 
u5avan  le  dònne  per  fermare  i 
capelli. 

orin=e,  m.  [dal  It.  crini»].  T. 


come  tre  fanti,  tre  re,  tre  assi. 

Il  Sòrta  di  giòco. 
oriochia,  f.  Percòssa. 
cricchio,  m.  Ticchio. 
orioco,  m.  T.  mecc.  Màcchina 

da  alzar  pesi   a   pòca  altezza. 
orlepare,  in.  Crepare. 
crime,  ni.  Delitto. 
or^lmlnare ,   tr.    Accusare  di 

misfatto  e  vizio.  ||  -Iminazio- 

ne,  f.  Accusa  grave.  Il  -imlne, 

m.  Colpa   in   gén.  ||  Accusa.    | 

— Iminoso,  m.  Peccatore. 
orln-a,  f.  Crine.  ||  -affila,   f. 

Crinièra.  I|-ale,  ag.  Da  crina. 

il  -ala,  f.  Crinièra.  [stt-Uc 
orine  ,  m.  Irradiazione  dulie 
crinièra,   f.    La   cliionm  della 

cornuta.  Il  Crino,  di  montagna. 


CRIPTA 
letter.  poét.  Capelli,  il  pi.  I  — 
del  eavallo.  I  lunghi  peli  del 
còllo  e  della  coda.  1|  Il  —  dhtn 
monte,  d'una  collina.  La  cre- 
sta. 'I  — ièra,  f.  I  crini  del  còl- 
lo del  cavallo.  ||  -ito  ,  ag.  T. 
lett.  poèt.  '1  -o,  m.  I  crini  del 
cavallo  che  sérvon  per  imbot- 
titure di  sèdie,  divani,  ecc.  Una 
materassa  di  — . 

cripta,  f.  V.  oritta. 

crisalide,  f.  [dal  gr.  r.hry/allis 
{ehryfos  òro)  color  d'oro].  T. 
uatur.  Insètto  rinchiuso  nel 
bòzzolo. 

crisantemo,  m.  [dal  gr.  c/iry- 
fanthemon  fior  d'oro].  T.  bot. 
Oèn.  di  piante  delle  Compòsite, 
di  cui  una  simile  alle  marghe- 
rite si  coltiva  ne'  nòstri  giar- 
dini, e  fiorisce  d'autunno. 

crisi  e  oriSe,  f.  [dal  gr.  krifis]. 
T.  med.  Il  punto  risolvènte 
d'ima  malattia,  in  bène  o  in 
male.  Criji  salutare,  fatale. 

crisma,  m.  T.  teol.  [V.  crèsi- 
ma]. L'olio  consacrato  per  al- 
cuni sacramenti. 

crisòlito,  m.  [dal  gr.  chryfoli- 
thos  piètra  d'oro].  Spècie  di 
piètra  preziosa.  i|  fig.  non  com. 
Di  vino  buono. 

cristall=alo,  -ai,  m.  T.  a.  e 
m.  Chi  lavora  o  vende  cristal- 
lami, il  -ame,  m.  Fornimento 
d'oggetti  di  cristallo  per  lo  più 
da  tàvola.  i|  -ino,  ag.  Con  ap- 
parènza e  qualità  di  cristallo. 
Il  T.  anat.  Umore—.  Unodeitre 
umori  dell'occhio.  Anche  sost. 
i|  -i;;are,  tr.  e  rifl.  T.  chìm. 
D'ogni  còrpo  che  passando  allo 
stato  sòlido  piglia  forme  di  cri- 
stalli. Il  -iyjato,  p.p.  e  ag.  I| 
— ijfjazione  ,  f.  T.  fiv.  e  mi- 
ner.  Il  cristallijgarsie  La  massa 
cristallii^jata. 

cristall=o,  m.  [dal  gr.  krystal- 
los  ghiàccio].  Vetro  bianco, 
trasparènte,  incolóre  e  peso 
che  serve  a  vari  lavori.  Lu- 
stra, Bòcce,  Bicchièri  di  cri- 
stallo. Lìm2ndo,  Chiaro,  Tra 


crini=rsl,  iu.  pr.  Prèuder  la  fi 

gura  di  chiòma.  1|  — to,  ag.  Con 

gran  capelli. 
orin=o,  m.    Crini,   Capelli.  1|  Di 

pòggio,  monte.  i|  -uto,  ag.  Che 

à  molti  crini. 
criòcoa,  f.  Cricca. 
criSmate,  m.  Crijma. 
crisocòlla,  f.  Borace. 
criSòlita,  f.  Crisòlito. 
oristall^egrgriare ,   in.    Somi 
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sparente  come  il  — .  I|  —  di 
ròcca  0  di  monte.  Piètra  dia- 
fana simile  al  cristallo,  ^i-o- 
grrafia,  f.  La  sciènza  che  trat- 
ta dei  cristalli.  !1  -ògr>^afo,  ra. 
Chi  profèssa  la  cristallografia. 

cristian^àccio  ,  m.  peg.  di 
Cristiano.  ||  -amente,  av.  Da 
cristiano.  |i  —efsgiaxe,  in.  {cri- 
stianéggio).  Accostarsi  nell'ar- 
gomentare  al  cristianésimo.  Se- 
neca cristianéggia.  '— èlio,  m- 
vilif.  di  Cristiano.  Cristiano  di 
pòco  fervore.  ']  -éSimo,  m.  La 
religione  fondata  da  GeSù  Cristo . 
!l-issimo,ag.  superi,  di  Cristia- 
no, il  Tit.  dei  re  di  Frància.  An- 
che sost.  Il  -ita,  f.  La  totalità,  Il 
complèsso  dei  cristiani.  I  pò- 
poli, 2  pae/i.  Le  idee  della 
cristianità.  l\  L'èsser  cristiano. 

oristiano,  m.  [da  Cristo].  Chi 
crede  in  Cristo  e  profèssa  la 
religione  de'  suoi  seguaci.  1 
pnmi  cristiani.  —  cattòlico, 
evangèlico ,  luto-ano ,  rifor- 
mato. Il  Farsi  — .  i|  Uomo  civile 
in  gen.  |i  prov.  Chi  non  à  amo- 
re alle  béstie  non  l'à  neanche 
ai  — .  Il  scherz.  Ogni  fedél  — . 
Ogni  uomo.  j|  Da  eristiano.  Da 
cristiani.  Secondo  gl'insegna- 
menti della  religione  cristiana. 
Il  Parlare,  Comportarsi  da  cri- 
stiani. Il  E  Da  cristiani  sign. 
Di  còse  che  non  saranno  un 
gran  che,  ma  neanche  pèssi- 
me; e  discrete  relativara.  alle 
comunemente  uSate.  Minestra, 
Commèdia,  Pane,  Vino,  Ròba 
da  cristiani.  \\  ag.  Quanto  si 
riferisce  alla  religione  di  Cri- 
sto, 0  Che  appartiene  o  profès- 
sa il  cristianésimo.  Religione, 
Vita,  Famìglia,  Virtt'i,  Na- 
zione, Carità  — . 

Cristo  [da  christós  unto],  n. 
pr.  aggiunto  al  nome  di  Gejù  ; 
e  spesso  uSato  anche  da  sé. 
Nàscita,  Vita,  Mòrte  di  — . 
il  Avanti  e  dopo  — .  Gli  anni 
di  — .  Il  La  spòfa  di  — .  La 
Chièsa.  Il  L'immàgine  di  Cristo. 


gliare  a  cristallo.  || -ino,  ag. 
Serena.  ||  -o,  m.  Lo  spècchio.  ,| 
Bicchière.  ||  Lènte.  H  Còrpo  ce- 
lèste luminoso.  ||  Liquido  — . 
Acqua  chiara.  !|  Di  acqua  de' 
fiumi. 

cristato,  ag.  Che  à  cresta. 

crist=èo,  m.  Clistere.  \\  -eriy- 
yare,  tr.  Dar  per  clistere. 

cristian=arBl,  rifl.  Farsi  cri- 
stiano, il  -esimo.  111.  Cristiani- 


CRITBRIO 
Un  Crìsto  d'avòrio,  di  bron-^o, 
di  legno,  dipinto.  Un  —  di 
Giotto.  i|  Pare  un  —  .tpirante, 
un  —  alla  colonna.  Di  uomo 
secco,  rifinito.  I!  Par  quel  che 
diede  la  lanciata  a  — .  D'una 
brutta  ghigna  d' uomo,  i'  Dire 
le  piaghe  di  —  d' uno.  Dirne 
male.  ||  Non  darebbe  un  —  a, 
baciare.  Di  persona  spilòrcia. 
:|  Èsser  la  vigna  di — .  Di  còsa 
0  persona  di  cui  tutti  abusano. 
i|  È  finita  la  vigna  di  — .  Pote- 
te andarvene,  Agli  scrocconi. 
Il  Non  c'è  Cristo  o  Cristi.  Non 
c'è  vèrso.  Di  còsa  che  persfòrzi 
che  si  facciano  non  .si  ottiene. 
!|  Lavoranti  di  — .  Sbuccioni. 
orit=èrlo,  -èri,  ra.  [dal  gr. 
kritérion  (krinein  giudicare; 
dal  It.  cerno,  crètumjj.  Règola. 
comune  di  giudicare.  Jl  —  del- 
la verità,  della  giustìzia,  della 
certezea.  Stabilire,  Fissare  un 
— ,  i  — .  Giudicar  con  — .  !| 
più  com.  Senno,  Discernimento. 
!|  oritioa,  f.  L'  arte  di  sceve- 
rare il  vero  dal  falso,  d'appu- 
rare i  fatti  con  critèrio.  — 
stòrica,  filològica,  filofòfìea, 
estètica,  lettei-ària.  \\  ag.  Arte 
— .  Il  Giudìzio  d'un'òpera  d'arte. 
'I  II  sémplice  trovare  i  manca- 
menti, antica  acerba,  veleno- 
sa, asinesca,  leggèra,  corte/e, 
villana.  Farsi  prò.  Giovarsi 
delle  — .  Il  orlti=oàblle,  ag. 
Che  si  può  criticare.  ||  — oa- 
mente,  av.  com.  In  mòdo  cri- 
tico. Il  —care  (ind.  critico,  cri- 
tichi), tr.  Far  la  critica,  —un 
libro,  un  quadro.  |  Di  pers.  o 
còse,  Dirne  male.  —  tmo  come 
parla,  come  agisce,  come  si 
pòrta.  Il  Critica  tutto,  tutti.  '\ 
— Ghetto ,  m.  dim.  e  spreg.  di 
Crìtico.  ||-oiSmo,  m.  contr.  di 
Dommati/mo.  Dottrina  che  si 
serve  della  crìtica ,  non  del- 
l' autorità  e  della  tradizione. 
—  biblico,  li  evitico,  ag.  (Cri- 
tici). Da  crìtica.  Arte,  Mètodo, 
Discorso,  Nòta   — .    Osserva- 


ta. Il  — eSmo,  m.  fig.  Cristiané- 
simo. Il  -ifloarsl ,  rifl.  Farsi 
cristiano.  ||  -iSmo,  m.  Cristia- 
nésimo. ||-ità,-itade,-itate, 
f.  Cristianésimo. 

orltamo,  m.  T.  bot.  Y.  oritmo. 

criti=cazione .  f.  Azione  del 
criticare.  ||-chóSimo,  m.  spreg. 
delle  pers.  della  critica.  Usàbili. 

oritmo,  m.  T.  bot.  Piante  deUe 

Ombrellifere. 


CRITTA 

£Ìont  — .  !'  T.  med.  [da  Cri/i]. 
Sudori .  Miliare  critica.  Il 
giorno  — .  1  Tèmpo,  Età  criti- 
ca della  dònna.  Quel  periodo, 
a  vòlte  pericoloso,  della  vita 
delle  dònne  in  cni  eèssano  le 
règole.  :l  Giorni  — .  Chiama- 
vano gli  antichi  mèdici  quelli 
che  precèdevano  o  accompa- 
gnavano la  fine  delle  malattie. 
i  ftg.  Moìnento,  Momenti  — .  Il 
ro.  Che  fa  professione  di  crìtica. 
Jl  De  Sanctis  èra  un  valènte 
— .  Più  poèta  eh"  — .  !!  criti- 
cone, m.  accr.  di  Crìtico. 
oritta,  f.  [dal  It.  crypta:  gr. 
krypte  (kryptòs  nascosto).  V 
^òttal.  T.  arche.  Gròtta  an- 
nèssa a'  giardini  o  a'  teatri.  ]! 
Sotterràneo  di  vàrie  sòrte.  |; 
Sotterràneo  specialm.  sotto  una 
chièsa  che  serve  di  tomba  e 
per  custòdia  di  sacre  relìquie. 
cTlttògrama»  ag.  e  f.  [ìa  kryp- 
tòs na.scosto,  e  .^amo.» matrimò- 
nio]. T.  hot.  Gèn.  di  piante  di 
cui  non  si  conosce  la  riprodu- 
zione. I  funghi  son  piante 
crittògame.  \\  antonom.  L'  Oi- 
dium  della  vite. 
cTlveUa=re,  tr.  [da  rrivèllo]. 
Far  più  fori  l'uno  accanto  al- 
l'altro, ji  fig.  Lo  erìvellaron  di 
ferite. 

crivèllo,  m.  [dal  It.  eribcllum 
fdira.  di  crihrtim  vàglio)].  Va 
kIìo. 

croccante,  ag.  [dal  p.pr.di  croc- 
cure].  Di  ròba  che  a  mangiare 
cròcchia,  scricchiola,  quando 
Rpecialmente  sia  levata  dal 
forno  di  fresco.  Paitte  croccanti. 
i|  m.  Sórta  di  mandorlato. 
cròcchia,  f.  [i»are  da  corot'la. 
V.  ròtolo].  Le  trecce  delle 
<!ónne  avvolte  sul  cocùzzolo, 
o  dietro. 

crocchia=rc,  irì.[eròrchio,  eròe- 
cfii,  voce  imit.  i  gr.  krótos  strèpi- 
to;]. Del  suono  d'un  vafo  fesso  a 
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picchiarci  colle  nòcca.  Di  pén- 
tola, tegame,   catinèlla  e.  sìm. 
i,  fìg.  Di  fiasco  vuoto.  Pòrtane 
un  altro:  senti  questo  come 
cròcchia  ?  \\  Di  salute  mal  ferma. 
I!  La  voce  della  chiòccia,  quan- 
d'accompagna i  pulcini. 
cròcchio,  m.  (cròcchi).  Circo- 
letto  di  pers.  riunite  a  conver- 
sare. Un  —  d' amici.   Cròcchi 
letterari.  Méttersi,  Stare  a — . 
croc=e,  f.  [dal  It.  crticein].  Spè- 
cie  di   patibolo    composto    di 
due  tronchi  messi  a  travèrso 
dove  i  condannati  s' inchioda- 
vano 0  legavano  a  braccia  ste- 
se. Èra  il  supplìzio   specialm. 
de'  sèrvi   e   degli    schiavi.    Il 
'supplizio  della  — .  Monre  in 
croce.   Metter  in  — .  li  anton. 
Quella  dove  fu  messo  Cri.sto. 
La  depofizione  della  — .  Il  fig. 
Abbracciare  la  — .  \\  Una  croce 
che  rapprejènta  quella  di  Cristo. 
Una  —  d'oro,  d'argènto  d'a- 
vòrio. Il  Chièfa  di  Santa  Croce 
0  assol.   Santa   Croce.   Chièsa 
in  Firenze    dove   è    la   tomba 
degli   uomini   illustri.  ||  Croce 
L'insegna  colla  croce  che  pre- 
cède le  processioni,  i  traspòrti 
fùnebri  dei   cristiani.  Il  Noìi  si 
può  cantare   e  portar  la 
Non  si  può  attènder  a  due  còse 
divèrse.  ||  ftg.  Tribolazione,  Tor- 
mento, Affanno.  Tztfti  anno  la 
sua  — .  Il  Quell'uomo,   Quella 
dònna,  Quel  ragazzo  è  la  mia 
la  sua,  la  nòstra  — .  ||  Segno  di 
— o  della  — .  L'atto  che  si  fa  toc- 
candosi la  fronte  colla  mano  drit- 
ta, il  petto  0  le  spalle,  li  Qualun- 
que còsa  in  forma  di  croce.  Bue 
rami  die  fanno  una  — .  Còse 
messe  in  — .  \\Croce  greca.  Pari 
in  lunghezza   e   larghezza.  — 
latina.   Più  lunga  di  sotto.  1 
Croce  di  Sant'  Andrea.  Pèzzi 
incrociati  diagonalmente.  ||  Se- 
gno in  croce  fatto  colla  penna 


crivellare,  tr.  Vagliare.  ||  Ti- 
rare un  colpo  che  bachi.  |i  Cen- 

oroatta,  f.  Cravatta,    [snrare. 

cròcea,  f.  Grùccia. 

crocoare,  in.  Crocchiare. 

crocchette,  m.  Uncinetto. 

cròcchia,  i.  Canzone  rogga.  *! 
''olpo,  «òtta. 

orocchia-rc,  in.  fiar.  Chiac- 
« :hierar<\  ''icalan*,'  roclpr.  Dar 
ni  doli.:  bótt.v  -ta,  f.  f;hiac- 
chieratii.  cròcchio,  m.  Hno- 
no  (li  vasi  ffitul.  I  crocchlone 
n.  Cicalunu. 


cròccia,  f.  Òstrica.  ||  croccia- 
re,  in.   Della  chiòccia,  Croc- 

cròcco,  ni.  Uncino.        [ciliare. 

croce,  f.   Crocicchio.       [ciati. 

crooeria,  f.  .Moltitùdine  di  cro- 

orooèro,  m.  V.  crocière. 

croceacirnato ,  ag.  Crucesi- 
gnato. 

crociale,  m.  Crocicchio  grande. 

crocia-mento ,  m.  Cruccia- 
Mi>',nto.  r -re,  fr.  e  ri(l.  Kntra- 
r<!  nella  crociata,  [j  Fare  su  al- 
tri il  «ugno  d«'lla  croce.  ||  Di 
navi  da  guèrra,   Incrociare.  || 


CROCIÈRA 
da  chi  non  sa  scrivere.  ||  Colle 
braccia  in  — .  Tenere  le  brac- 
cia in  —.  Pregare  colle  brac- 
cia in  — .  Il  Far  delle  —,  de' 
segni  di  —  ;  volg.  Non  aver 
nulla  da  mangiare.  |1  Star  colle 
braccia  in  — .  Senza  far  nulla. 
li  II  distintivo  degli  órdini  ca- 
vallereschi. La  croce  di  cava- 
lière e  assol.  La  —.  Smània 
per  la  — .  Aspetta,!  avutola 
— .  Il  T.  stòr.  Ci-oce  santa.  L'ab- 
bicci. Il  Rifarsi  dalla  —  san- 
ta. Ricominciar  da  capo.  ||  T. 
stòr.  Bandire  la  — .  V.  cro- 
ciata. Il  Prènder  la  — .  Segui- 
re la  crociata.  ||  Gridare  la  — 
addòsso.  Dire  d'uno  un  gran 
male.  Farlo  passare  per  un  bir- 
bone per  qualche  còsa  che  à 
fatto.  Il  A  òcchio  e  — .  Locuz. 
avverb.  Così  all'incirca.  Come 
vièn  viene.  Alla  prima,  Là  e 
addio.  Il  In  — .  In  forma  di  cro- 
ce. 1]  -ellina,  f.  dim.  vezz.  di 
Croce. 

cròceo,  ag.  [dal  It.  cròceus 
(cròcus)].  T.  letter.  poét.  Co- 
lora zafferano. 

croc=esanta,  V.  croce.  '}  — e- 
slgnato,  m.  V'.  crucesig^na- 
to.  il  -etta,  i.  dim.  di  Croce. 
Il  -iarsi,  rifl.  T.  stòr.  Prèn- 
dersi la  croce.  ||  -lata ,  f.  T. 
stòr.  Le  vàrie  spedizioni  in  0- 
riènte  fatte  dai  cristiani  cro- 
ciati per  riprènder  al  Turco 
Gerusalemme.  H  —  delle  chièfe. 
La  pai-te  delle  chièse  che  è  in 
forma  di  croce.  I|  —  di  strade. 
V.  crocicchio.  i|  -iato,  ni.  T. 
stòr.  Soldato  d'una  crociata.  !| 
— iochlo,  in.  Punto  dove  s'in- 
contrano più  strade. 
crocidare,  in.  [dal  It.  croci- 
tare  (intensivo  di  crocire)\.  Far 
la  voce  del  còrvo. 
oroc=ièra,  f.  [da  croee\  Di  le- 
gni 0  fèrri  che  s'attraversino 
in   forma  di    croce  per   arina- 

Crucciarsi.  1|  Mortificarsi.  ||  T. 
Montale.  Segnare  con  croce. 

croo=iata,  f.  Sòrta  d'imposta 
a  scopo  d'aiutare  le  crociate. 
Il  -iato ,  ag.  Segnato  colla 
croce.  Il  m.  Cruciato,  Tormento. 
-lèra,  f.  Due  travèrse,  Cro- 
ciata. Il  -ière  e  -ièro,  ra.  T. 
astr.  Crocièra.  ||  -iféro  ,  ag. 
Crofiiifo. 

croclflocare,  tr.  Crocifiggere. 

croclalernato,  ag.  e  s.  Crooe- 

NÌKMIlto. 

orocitare,  in.  Crocidaru. 


CRÒCO 
fura  0  per  ornamento,  ecc.  Il 
T.  archi.  Vòlta  a  — ,  in  — .  A 
sèsto  acuto  colle  costole  rile- 
vate. !|  Spàzio  tra  essi.  I  T.  astr. 
Sòrta  di  co.stellazione  australe. 
Il  — ifero,  ni.  Prète  che  pòrta 
la  croce  nelle  processioni,  li  — 1- 
fig'gpere  (ind.  eroc.ipggo,  cro- 
cifiggi: rem.  croci  finsi),  tr.  Met- 
ter al  supplizio  della  croce.  Il 
fìg.  iperb.  Per  quella  paròla 

10  volevan  — .  |1  rifl.  Tormen- 
tarsi, Mortificarsi.  Non  star 
qui  a  crocifiggerti  per  cosi  pò- 
c).  ||-ifls8aio,-lfissal,  ra.  Chi 
lavora  o  vende  crocifissi.!!— Ifls- 
slne,  f.  pi. Compagnia  religiosa. 
I:  — Iflsslno,  ni.  dim.  di  Crocifis- 
so. Immàgine  di  Cristo  in  croce. 
Un  —  d'argènto.  ||  — Iflsslone, 
£.  Il  supplizio  della  croce.  ]|  — 1- 
flsso,  p.p.  e  ag.  Bifogna  star 
qui  crocifissi  tutto  il  giorno. 

11  m.  L'immàgine  di  G.  Cr.  in 
croce.  11  -Ifissore,  verb.  m.  da 
Crocifiggere.  11  -ione,  m.  accr. 
di  Croce.         [poét.  J^afferano. 

cròco,  m.  [V.  cròceo].  T.  lett. 

crogriolare,  tr.  e  rifl.  [dall'ani. 
crogiare  arrostire  (probabilm. 
si  riporta  a  cròceo}].  V.  g^o- 
grlolare. 

orogrloletto,  dim.  di  Crogiolo. 

orogriòlo,  m.  Y.  groglòlo.  || 
Vaio  per  fonder  i  metalli.  Pur- 
gare, Metter  nel  — .  Fonder  a 
— .  Il  fig.   Il  —  dell' esjìeriènza. 

crògrlclo,  m.  y.  rósolo. 

crollare,  in.  e  rifl.  [cròllo:  da 
corotiilare].  Scòtersi,  e  Rovina- 
re per  ettétto  di  grandi  scòsse. 

cròllo,  m.  [da  crollare].  L'atto 
del  crollare.  Quell'albero  cascò 
alin-imo  — .  li  fig.  più  com.  Tra- 
còllo, il  Dar  l'ultimo  — .Morire. 

or=òma,  f.  [dal  gr.  chròma 
tòno,  colore].  T.  rauS.  Una  delle 


crociaclo,  m.  Crogiolo. 

cròco,  m.  —  del  fèrro.  Rùggine. 

crocodilo,  m.  Coccodrillo. 

crogriare,  tr.  Arrostire. 

cròio,  ag.  Duro ,  Che  non  ac- 
consente. Il  fig.  Rùstico.  Il  Adi- 
rato, Imbronciato. 

cromatista,  m.  Chi  scrive  nel 
gènere  cromàtico. 

crònica,  f.  Crònaca. 

cronichista,  m.  Cronista 

crònico,  ag.  Del  nascer  d'una 
stella  che  apparisce  di  nòtte 
sull'ori  ijijonte. 

cronog^rafla,  f.  Cronologia. 

crosciare ,  in.  Scoppiettare. 
—  un  rlfo.  Dare  in  uno  scrò- 
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nòte  della  mùsica.  H  —ematica- 
mente, av.  T.  muj.  Secondo 
il  gènere  cromàtico  che  pro- 
cède per  semitòni.'!- emàtico, 
-emàtici,  ag.  T.  muf-  D'un  gè- 
nere di  mùsica. 'l-omolito^ra- 
fla,  f.  La  litografia  a  colori. 

cr=ònaoa,  f.  [da  ehrónos  tèm- 
po]. Sémplice  stòria  de'  fatti 
per  lo  più  contemporànei,  nar- 
rata seguendo  il  tèmpo  che  son 
avvenuti.  ||  Le  voci  che  córrono. 
Sentiamo  tin pò'  di  — .  |!  — ona- 
chetta,  f.  dim.  !|  -ònicamen- 
te,  av.  da  Crònico.  |!  — onici- 
Smo,  m.  T.  med.  Malattia  crò- 
nica. Il  -onioità ,  f.  L'èssere 
crònico.  ||  — ònico,  —ònici,  ag. 
Di  malattia  lènta  e  molto  lunga. 
Il  -onògrrafo  e -onista,  m.  [da 
chrónos].  Scrittore  di  crònaca. 
— onologria,  f.  [da  chronos  e 
logos].  La  sciènza  de'  fatti  in 
órdine  al  tèmpo  e  l'opera  in 
cui  è  esposta.  1|  -cnològ'ioa- 
mente,  av.  Da  cronològico.  |l 
-onològrico,  -onològrici,  ag. 
Da  cronologia.  H  -onolog^ista, 
-onolcg^isti,  m.  Lo  stesso  che 
Cronologo.  |i  -onòlcg^o,  -onò- 
log^i,  Chi  sa  e  tratta  di  crono- 
logia. Il  -onòmetro ,  m.  [da 
chrónos  e  métron  misura].  Stru- 
mento che  misura  il  tèmpo.  |! 
Sòrta  d' orològio  di  maggior 
perfezione  e  precisione. 

crosciare,  in.  Y.  scrosciare. 

cròscio,  m.  Y.  scròscio. 

cr=òsta,  f.  [dal  It.  cru.tta].  In- 
durimento di  matèria  forma- 
tosi sulla  pèlle.  1|  La  superflct 
indurita  d'una  còsa.  La  —  ter- 
rèstre. Il  Cortéccia  del  pane,  l 
prov.  Il  pan  degli  altri  à  sette 
—.11  Inviluppo  duro  d'alcuni  ani 
mali.  Il  fig.  Superflce.  Critici  che 
non  vanno  più  in  là  della  — . 

scio  di  risa.  ||  Avventare.  ||  Col- 
pire alla  disperata. 

cròsta,  f.  Y.  crostata. 

croBt=are,  tr.  T.  cuc.  Far  in- 
durire al  fòco  la  superflce  di 
alcune  vivande  si  che  ci  si  formi 
una  crò.sta.  ||-uto,  ag.   Che  à 

crovatta,  f.  Cravatta,  [cròste. 

crucoévole  e  deriv.,  ag.  Fàcile 
a  scorrucciarsi.  USàb. 

cruccia,  f.  T.  agr.  Grùccia. 

crucoiamento,m.Cruciamento. 

cruooietto,  m.  Cruccetto. 

or=ùccio,  ag.  Crucciato.  ||  — uc- 
cioso ,  ag.  Inodoroso ,  Tor- 
mentoso. Il  cruo-e,  f.  Croce.  '1 
—lata,  f.  Crociata.  |i  — iato,  m. 


CRUDÈLE 
— cstàceo,  ag.  T.  gool.  D'una 
grande  classe  d'animali  inver- 
tebrati clie  comprènde  i  gam- 
beri, i  granchi,  ecc.  li  so.st.  \\ 
—ostata,  f.  Pasta  fròlla.  II  — o- 
sterèlla,  sottod.  di  Cròsta.  '| 
-ostino,  m.  Fettina  di  pan  fre- 
sco da  inzuppare,  li  Pietanza 
che  si  mette  fra  i  principi.  \\ 
— ostone ,  accr.  di  Cròsta.  || 
-esteso,  ag.  da  Cròsta. 

cròtalo,  m.  [dal  It.  cròtalum]. 
Serpènte  a  sonagli,  'i  Spècie  di 
cèmbalo  che  nelle  medàglie  è 
in  mano  a' sacerdòti  di  Cibèle. 

or=ucciarsi,  in.  pr.  [dal  It. 
cruciare  fcruxi].  Dolersi.  i|  tr. 
non  com.  i|  -ucciatamente, 
av.  Con  crùccio,  li  — uocetto, 
ra.  dim.  di  Crùccio,  li  -ùccio, 
m.  Y.  socrrùccio.  !|  -ncclc- 
samente,  av.  da  Cruccioso.  !| 
— uocioso,  ag.  daCrùccio.  H— u- 
ciamento,  m.  Il  cruciarsi.  || 
— nciarsi,  rifl.  Darsi  con  travà- 
glio pena  morale.  1;  -uciato, 
p.p.  e  ag. 

oruoesigrnatc,  ag.  es.  scherz. 
Colla  croce  da  cavalière. 

crad=amente,  av.  da  Crudo; 
nel  fig.  Il  -elàccio,  ag.  peg.  di 
Crudèle. 

crad=èle,  ag.  [dal  It.  enidé- 
lem  (crudus)].  Che  ama  di  far 
soffrire.  Uomo,  Princiiìc,  Giti- 
dice  — .  Il  Pièno  di  crudeltà. 
Mòrte,  Sujyplizio,  Vendetta  — . 
1  È  crudèle!  Quando  siamo  a 
còse  dure.  È  —  vedersi  stra- 
pazzare dai  figlioli.  Il  Esperièn- 
za — .  Quel  che  sappiamo  per 
dure  pròve.  ||  — èlmente,  av. 
Rispóndere  — .  ||  — eltà,  f.  L'ès- 
ser crudèle.  l|  prov.  Amor  fa 
amore  e  —  fa /degno.  \\  -etto, 
ag.  dira,  di  Crudo.  '1  — ezza,  f. 
astr.  di  Crudo.  —  dell'acqua, 


Torraento  morale  o  fisico,  il  m. 
e  ag.  Crociato,  li  — iazione,  f. 
— lochio,  m.  Crocicciiio.  !|  — l- 
tiggexe,  tr.  Crocifìggere. 

crucio,  m.  Crùccio. 

orud^èle,  ag.  Tèmpo  —  [cat- 
tivo]. Il  -èlemente ,  av.  Cru- 
dèlmente. Il  — elezza  e  — elità, 
f.  Crudeltà,  l-eltate,  -eltade, 
f.  Giustizia  sevèra.  ||  —èro,  ag. 
Crudèle.  1-ità,  -itate  e  -ita- 
de,  f.  Crudezza,  Acerbità.  ||  T. 
med.aut.  Lo  stato  della  malattia 
che  non  dava  segno  di  cozione, 
0  degli  umori  che  cagionano  o 
créscono  la  malattia,  it  -ivoro, 
ag.  Che  divora  carne  cruda. 


CRUDO 

della  stagione,  i,  —  di  finte,  di 
linee.  T.  B.  A.  Aspre,  Non  bène 
intonate.  ;  Così  dei  suoni. 

orndo,  ag.  [dal  It.  criidiis,  sìnc. 
da  cn'tidus  (cmon].  contr.  di 
Còtto.  Carne  — .  Riso,  Pasta 

— .  Il  Lavorare  a  — .  Di  lavori 
d'argilla.  Prima  che  sian  còtti. 
i  Mattoni  — .  Seccati  al  sole. 
i  Non  perfezionato,  Non  ma- 
turo. Vino  — .  Popone,  Cocò- 
mero, Citriòlo  —.  ;|  Metalli, 
Terreni,  Aeque  — .  Che  non 
anno  avuto  tutto  il  sole,  l'aria 
confacènte,  necessaria.  !|  Ària 
— .  Fredda,  Non  riscaldata  dal 
sole.'lRlnido.  Freddo,  Inverno, 
Vènto,  Giornate,  Mesi,  Stagio- 
ni— .  yel  —  invèrno.^lSeta  - 
Non  conciata  per  la  tintura. 
Tela — .Non  curata,  li  Acce,  Filo 
— .  Non  bollito.  I  Fèrro  —.  Che 
non  è  puro,  non  si  può  lavo 
rare.  ;  Tinte,  Colori  —.  Senza 
gradazioni  sufficiènti,  il  Suono, 
Voci  —.  1  Crudèle.  T.  poèt. 

oménto,  ag.  [dal  It.  cniènttts 
icrtior  sangue  crudoi]  ,  lett. 
poèt.Sanguinoso,  Insanguinato. 

ornna,  f.  [da  crona  sinc.  di  eo- 
ì-ona].  11  buco  dell'ago  per 
métterci  il  filo. 

erariale,  ag.  [dal  It.  erus  cru- 
ri.<t  gamba,  tìbia].  T.  anat.  Che 
appartiene  alla  còscia.  ']  -Ifrà- 
glo,  m.  [da  c)~us  e  frango  spèz- 
zoj.  Lo  spezzar  che  facevano 
con  un  martèllo  le  gambe  a' 
crocifissi ,  per  affrettarne  la 
mòrte.  Gcfù  non  ebbe  il  — . 

ornio^a,  f.  [dall'ant.  ted.  grii- 
^ehfi,  5vi5!z.  kniseh].  La  bùccia 
del  grano  macinato  separata 
dalla  farina.  >  Macchioline  della 
pèlle,  Kpecialm.  del  vijo,  sim.  al- 
la cru.sca.  l  Tit.  antifràstico  del- 
l'Accadèmia fiorentina  [perchè 
voleva  scémer  la  farina  dalla 
crusca].  Paròle  della  — .  Re- 
(flstrato.  Citato  dalla  — .  i|  La 


oradezza,  f.  T.  med.  aut.  astr. 
di  l'rudo  (  v.i.  Ui^b. 

«rodo,  ii'f.  Restio,  Il  T.  med. 
ant.  Di  materie  non  digerite, 
I>'iimori  «enza  la  necessaria 
cozione.  Ujàb. 

oraentare,  tr.   InMangninare. 

orano,  m.  i.'nina. 

oraoro,  m.  Mnngne. 

orvaeata,  f.  l'astone,  Pastic- 
cio, Lungafcnata. 

ertteolo,  ak-  Hano  e  vivace 
della  piTNoiia.  [senno. 

•nMoeaa,  m.   Uomo  «li  pòco 
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residènza.  '\  Parlare  in  — .  Af- 
fettato, Pedante.  '1  -alo,  -ai, 
m.  spreg.  Cruscante.  ii— ante, 
m.  scherz.  Accadèmico  della 
Crusca,  j  Purista,  Linguaio. 
—hello,  m.  Crusca  di  seconda 
stacciatura.  Il  -herèlla,  f.  Giò- 
co da  ragazzi  che  si  fa  met- 
tendo dei  quattrini  in  un  monte 
di  crusca,  che  pòi  si  divide  in 
altrettanti  monticèlli  tra  quelli 
che  giocano,  e  a  chi  toccano 
toccano,  li  -oso,  ag.  da  Crusca. 

I  Vi/o  — .  Pién  di  crusca. 
cnb=are,  tr.  [dacjtòo].  T.  geom. 

Mijurare  il  volume  d'un  sòlido. 

II  Di  nùmero.  Alzare  a  cubo  ! 
-atnra,  f.  L'operazione  del 
cubare. 

onbòbe,  m.  e  f.  [dall'àrb.  kàbó- 
bat].  T.  hot.  Gén.  di  piante  di 
cui  una  spècie  dà  il  pepe.  Pepe 
cubèbe. 

onbioamente,  av.   da  Cùbico. 

oùblo=o,  -1,  ag.  T.  geom.  In  for- 
ma di  cubo.  Il  Potènza  — .  Il  pro- 
dotto di  tre  fattori  uguali. 
Radice  —  o  Radice  tèrza  d'un 
nùmero.  Quell'altro  nùm.  il  cui 
cubo  è  il  dato:  p.  ej.  6  è  la 
radice  —  di  216.  H  Equazione 
cùbica.  Il  Un'equazione  di  tèrzo 
grado.  Problèmi  — .  Di  tèrzo 
grado. 

onbitale,  ag.  Lèttere,  Caràt- 
teri — .  Grandissimi. 

cùbito,  m.  Gómito.  !I  T.  anat. 
Uno  degli  òssi  del  bràccio,  tra 
il  gómito  e  il  polso.  Il  Antica 
mijura  di  lunghezza,  vària  ne' 
vari  paesi. 

onbo,  m.  [dal  gr.  kubos  dado]. 
T.  geom.  Sòlido  a  sèi  facce 
quadre.  Il  —  è  preso  2)er  unità 
di  volume.  La  duplicazione 
del  —.  Il  T.  arim.  Il  —  d'un 
nùmero  è  il  prodotto  di  tre 
fattori  uguali  al  nùm.  dato. 
Così  216  è  il  —  di  6.  Il  ag.  Lo 
stesso  che  Cùbico. 


CÙCCIA 

oaoo-agrna,  f.  [etim.  incèrta, 
forse  da  cu  cu  ffar  cu  cu,  come 
si  dice  star  sull'albero  a  can- 
tare, di  chi  sta  bène  e  si  ride 
degli  altri)].  Grande  abbondan- 
za 0  Luogo  di  grande  abbon- 
danza e  di  lièto  vivere  per  gli 
sfaccendati.  Il  jjoèta  della  — . 
I  Spettàcolo  che  consiste  in  una 
grande  antenna  con  in  cima  dei 
prèmi  legati.  L'antenna  è  insa- 
ponata e  i  prèmi  toccano  a  chi 
riesce  a  prènderli.  i|  -are ,  tr. 
fam.  Infinocchiare.  Tu  non  mi 
cucchi. 

onooetta,  f.  [da  cùccia].  T. 
mar.  Lètto  de' marinai. 

onoolila=la,  f.  [f.  di  cuccJiiaio]. 
Cucchiaio  grande  che  serve  a 
vari  usi;  a  votare  lètti  di  fiumi, 
a  pulire  il  buco  della  mina; 
nelle  vetriére.  ii  T  a.  e  ni.  Ar 
nese  per  pieghettare  la  bian- 
cheria fine.  Il  -lata,  f.  Quanto 
sta  in  un  cucchiaio.  ]|  -latina, 
f.  dim.  di  Cucchiaiata.  |  -ino, 
m.  dim.  di  Cucchiaio. 

onoohial=o,  m.  [dal  It.  cochlià- 
rium].  Uno  de'  tre  pèzzi  della 
posata,  che  serve  per  portar 
alla  bocca  i  liquidi,  per  prèn- 
der le  salse,  ròba  ùmida  o  al- 
tro dal  piatto  comune.  —  di 
legno,  d'argènto ,  d'ottone.  || 
Cucchiaiata.  Vìi  —  d'olio.  || 
Raccattarsi,  Pigliarsi  eoi  — . 
Chi  non  ne  può  più  dalla  fa- 
tica. Il  -one,  m.  accr.  di  Cuc- 
chiaio. Il  Cucchiaio  grande  che 
serve  per  versare  la  minestra 
dalla  zuppièra  nelle  scodèlle. 

oùoola,  f.  [d&  cucciare].  Il  lètto 
del  cane.  ||  scherz.  Il  lètto. '|ouo- 
oi^are,  in.  [cuccio:  d&ìtr.cou. 
cher.  V.oorloare].  L'accovac- 
ciarsi del  cane.  |l  scherz.  Anche 
di  pera.  I|  -olino,  -ollna,  ag.  e 
sost.  di  Cucciolo. Il  fig.  Sémplice, 
Inespèrto  .  ij  oùoolol-o  e  -a, 
ag.  e  s.  m.   e  f.   Cane  ancor» 


ora=S^ro  e  -giro,  ra.  Crocerà, 
costellazione. 

orvstàoeo,  ag.  Crostaceo. 

onbarsi,  in.  pr.  Giacere. 

onb=°atto,  -àttolo  e  -àttola, 
m.  e  f.  Céstola. 

o«bèa,f.T.  jool.  Sòrta  di  pesce. 

oabioare,  tr.  Elevare  un  nù- 
mero al  cùbico. 

o«blo>olàrlo  e  -viàrie,  m. 
Sórta  di  clamberlano  antico. 

evbkoolo  e  oobioolo,  m.  P\V' 
cola  hliuiza  dii  'lomilp'. 

evblle,  111.  .\lv..-iir.".    Lètto. 


onblt^are,  tr.  Desiderare.!]— o-j 
■o,  ag.  Cùpido,  Desideroso. 

onbòide,  ag.  T.  med.  Òsso  sul] 
davanti  del  calcagno,      [gufo.' 

onooala,  f.   Nido  o  Covo  del' 

louoohlalèra,  f.   Quantità   di' 
cucchiai  disposti  nella  custòdia. 

onoolil«ara,  f.  La  méstola  da 
muratori.  ||  Gran   cucchiaio.  || 
T.   mil.  stór.   Cucchiaia.  Il -Hv- 
rata,  f.  Cucchiaiata.  {|  -aro 
doriv..  m.  Cucchiiiio. 

onoolnlirlla,  f.  Cocciniglia. 

ouooino,  m.  Guauciule. 


cucco 

piccolo.  l|  fig.  (V.  sopra).  È  an- 
cora cucciolo.  E  cosi  oncolo- 
lòtto,  ag.  e  s. 

cucco,  m.  T.  dei  bambini  [V. 
ooocodò].  Ò.o.'fam.  Il  predi- 
lètto. !!Ii  —  della  véglia.  Lo 
zimbèllo  di  lutti. '|ag.  Vècchio, 
Vècchia  — .  Mèjja  rimbambita. 
Questi  vecchi  cucchi  che  vò- 
glion  far  all'amore. 

cuccù,  m.  [voceimitat.].  Chiv, 
e  II  canto  del  chiù.  \\Far  cuccù. 
Nel  giòco  di  capanniscóndere. 

cùccuma,  f.  [dal  It.  ciicuma}. 
Vaso  di  rame  o  di  fèrro,  con 
beccùccio  e  mànico,  per  riscal- 
darci acqua,  catTé  e  sim.'lAfé»* 
la  — .  Èsser  arrabbiato.  !|  Aver 
uno  sulla  — .  Vederlo  di  mal 
òcchio. 

cucln=a,  f.  dal  It.  cucina  (co- 
quinai].  La  stanza  dove  si  fa  da 
mangiare.  —  grande,  ariosa. 
il  Spese  di  —.  La  spesa  quo- 
tidiana del  cibo.  Il  Far  da  —  o 
la  —,  Far  da  mangiare.  ||  Il 
mòdo  di  cucinare,  e  Le  pie- 
tanze. —  grassa,  salata,  pie- 
montese,lombarda. La  sciènza. 
L'arte  della  — .  '|  prov.  Grassa 
— ,  magherò  o  magro  testamen- 
■to.l\I  tròppi  cachi gtiastan  o  ini- 
brattan  la  — .  i|  —  econòmica. 
Apparécchio  meccànico  con  for- 
nèlli di  meno  spesa  che  il  fo- 
colare. Il  —àbile,  ag.  Da  potersi 
cucinare.  ||  —are,  in.  Preparare 
e  còcere  le  pietanze.  !|  —  un 

pollo.  ,1  tìg.  —  una  còsa.  Ac- 
comodarla. Il-àrlo,  -ari,  ag. 
Della  cucina.  !i  -atore ,  -a- 
tora,  verb.  m.  e  f.  ||  -atnra, 
f.  L'operazione  del  cucinare.  [[ 

— lère,   -lòra,  ni.  e  f.  Chi  fa 

tla  mangiare  nei  convènti,  con- 


oùool=o ,  m.  Cucciolo.  ||  -olo, 
m.  Piccolo. 

oucco,  m.  Cuculo.  Il  Sciòcco. 

oucoolino,  m.  Far  cuceolino 
[capolino].      [al  cuculo  e  sim. 

«uooovaia,f.  Leggènda  intorno 

cuocovata,  f.  Diceria  sciòcca 
e  noiosa. 

ouccovég^grla,  f.  Cuccuméggia. 

cuccuino,  m.  Cuculo. 

cùccuma,  f.  Sòrta  d'erba  ||  Vo- 
mitar la  —  [la  ràbbia].  ||  Aver 
—,  0  la  —  in  còrpo.  Èsser  ar- 
rabbiato. 

cuccurucù,  m.  Chicchirichì. 

oucouv=égpg;ia ,  f.  Civetta.  !; 
— eg^g^iare,  in.  V.  coocovegr- 
griare. 

ouclculo,  m.  V.  oùsouta. 
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vitti  e  sim.  Il  n  libro  che  dà  le 
istruzioni  per  cucinare.  ||  —ina, 
—ino,  dira,  di  Cucina.  I|  — ona, 
-one,  f.  e  m.  accr.  || -ùccia, 
-uooe,  f.  dim.  spreg. 

oac=ire,  tr.  [ind.  ciicio,  cuci, 
cuce  :  cuciamo,  cucite,  cuciono  : 
cong.  cucia,  ctlciano:  bass.  It. 
cusire  Cconsuire)].  Unire  per 
mèjjo  d'ago  e  filo  vari  pèzzi  di 
panno  o  altro.  —  a  mano,  a 
màcchina,  di  Manco  o  in  bian- 
co. Cucir  camice,  vestiti,  àbiti, 
cappèlli,  libri.  —  una  tòppa, 
uno  strappo,  unaferita.\\j>Tov. 
Chi  noìi  cuce  buchino ,  cuce 
bucane.  i|  fig.  —  insièìne  fra/i, 
paròle,  pensièri,  idèe.  Métterle 
insième  alla  mèglio.  !|  Cucir 
menzogne.  Tèsser  menzogne.  ! 
pron.  Cucirsi  a  uno.  Stargli 
sèmpre  d' intorno.  1|  -imento , 
m.  non  com.  Il  cucire,  jj  —ito. 
Vestiti  —  bène.  Idèe  malissimo 
cucite.  !|  Aver  la  bocca  — .  Non 
potere  o  voler  parlare.  ||  Star 
sèìnpre  —  a  uno.  Non  escirgli 
mai  di  torno.  !|  m.  La  ròba  da 
cucire  0  cucita.  Finisci  il  — . 
Il  L'arte  del  cucire.  Impara  il 
— .  Il  La  cucitura.  —  ben  fatto. 
!|  -Itore  ,  -Itora ,  -Itrloe , 
verb.  m.  e  f.  da  Cucire.  Cuci- 
tore bravo  ,  capace ,  lèsto.  \\ 
-Itura,  f.  Il  lavoro  del  cucire. 
;|  1  r-unti. 

ou  cu.  V.  cuccù. 

ouculi=are  ,  tr.  [cuculio,  cu- 
cAili:  da  cuculo^.  —  uno.  Farsi 
— .  Minchionare,  il  -atara ,  f. 
lett.  L'azione  del  cuculiare. 

ono=ùlio  e  -ulo ,  m.  [dal  It. 
cticulus  (voce  imitat.)].  Uc- 
cèllo dei  rampicanti  famoso 
pel  suo  vèrso  Cucnì. 


ouoln=a,  f.  L'ortàggio.  ||  Di 
buona,  di  mala  —  [cottola]. 
Anche  fig.  i|  Minestra,  Bròdo. 
—aio,  —ala,  m.  e  f.  Cuoco,  Cu- 
cinièra.  li  —aro,  m.  Còco.  !|  —et- 
to, ra.  dim.  di  Cucina,  vivanda. 
'cuolnetto,  m.  Cuscinetto. 

ouoluo,  m.  Cuscino. 

cucino,  m.  Cucina,  vivanda. 

cuclnuzza,  f.  Cucinùccia. 
loucudriUo,  m.  Coccodrillo. 

cuculio,  m.  Il  cuculiare. 

cnoull=a  ,  f.  Cocólla.  !1  -ato, 
ag.  Copèrto  di  cocólla.  ||  -o, 
ra.  Cappùccio. 

cuculo,  m.  Spècie  di  pesce. 

cucùmero,  ra.  Cocòmero. 

cuourbitino,  ra.  T.  jool.  Gli 
anelli   della  tèuia.  |1  ag.   Che 


CULACCINO 

oio=ùrbita,  f.  T.  bot.  [dal  It. 

cucùrbita  i\.  còrbai].  Zucca. 

il  T.  chim.  Vajo  da  stillare  per 

10  più  di  vetro  e  più  special- 
mente La  caldaia  del  lambicco. 

11  -urbitàcee,  f.  pi.  T.  bot. 
Famìglia  di  piante  che  à  per 
tipo  la  zucca. 

oucuzza,  f.  V.  cocuzza.  H  cu- 
cuzzolo, m.  V.  cocùzzolo. 

cùffia,  f.  [dal  It.  còfea,  coper- 
tura del  capo].  Berretta  delle 
dònne.  t|  Uscirne  per  il  o  dal 
rotto  della  — .  Scamparla  per 
un  caio,  con  pòco  danno.  !i  Velo 
che  le  signore  portàn  sul  vivo. 
Più  com.  Veletta.  T.  stòr. 
Cùffia  d'acciaio.  La  parte  in- 
tèrna dell'elmo.  '|  ouffl=àocla, 
-acce ,  f.  peg.  di  Ctìffla.  :| 
-etta,  dim.  ij -na,  -one,  f.  e 
m.  dim.  e  accr. 

cùfico,  ag.  [dalla  e.  di  Cufa, 
sede  dei  Califla].  T.  arche.  De' 
caràtteri  àrabi  antichi.  Iscri- 
zioni ci)  fiche. 

cu  grinte,  -a,  m.  e  f.  [dal  It. 
consobrimis}.  I  figlioli  di  zii 
0  zie  tra  loro.  Cugino  da  parte 
di  padre,  di  madre.  ]\  —  in  se- 
condo,  in  tèrzo  grado.  Cugi- 
na acquistata.  \\  liipote  cugi- 
no. Titolo  d'onore  che  i  prin- 
cipi e  i  regnanti  si  danno  tra 
loro. 

cui  [dal  It.  cui,  dat.  del  pron. 
Qui,  quae,  quod,  quis,  quid], 
pron.  relat.  indecl.  11  quale, 
La  quale,  I  quali.  Le  quali. 
Non  si  uja  come  soggètto.  Si 
unisce  alle  prep.  A,  Di,  Da, 
Per,  Su,  ecc.  La  casa  in  cui 
stavo.  Il  2}unto  da  cui  parto. 

oal=aoolno,  m.  [da  culo].  Le 
estremità    d'un  salsicciòtto,  o 


è  fatto  a  zucca.  Ujàb.  scientif. 

oncuzz=a,  f.  Zucca.  ||-o,  ra. 
Capo.  Il  T.   Montai.    Cucuzzolo. 

oùràa,  f.  Una  dònna.  ||  Coper- 
tura antica  del  capo  degli  uo- 
mini, [bere  a  crepapelle. 

ouffiare,  in.  e  tr.   Mangiare  e 

cuffiòtto,  m.  Cùt!ìa,  senz'altra 
legatura,  degli  uomini. 

ong^lnomo,  m.  Cugino  mio. 

cui ,  pron.  relat.  Chi.  il  Cui  che. 
Chiunque. 

culo,  m.  Sciòcco. 

cnita=nza,  f.  Pensièro.  !| -re, 
in.  e  tr.  Pensare. 

oùlto,  m.  Pensièro. 
'onlusso,  m.  Parlare  di  dottri- 
na ai)parènte.  Sentènza  latina 
I  affettata. 


CULICE 
simUe.  ;i  Quel  che  rimane  in 
fondo  a  un  bicchière,  't  —àccio, 
m.  La  parte  di  diètro  delle  bé- 
stie macellate,  senza  le  còsce. 
Un  pèzzo  di  manjo  nel  — .  i 
—ala,  ag.  Mosca  — .  Insètto 
noioso  al  di  diètro  dei  cavalli. 

I  Culaia,  f.  La  pància  deeli 
uccèlli  stantii  ingrossata  per 
il  calare  degl'intestini.  ||  — ata, 
f.  Tolg.  Colpo  col  deretano. 
Dare,  Batter  una  — .  !|  -atta, 
f.  La  parte  inferiore  di  vàrie 
còse.  La  —  del  cannone.  \\  Ca 
rirare  dalla  — . 

cùllce,  m.  [It.  eidicem].  T.  jool. 
Sòrta  di  janjjara. 

cnll=«,  f.  [dal  It.  cùmila,  cun- 
la  (dira  di  eunat].  11  letttìccio 
fatto  cora'una  cesta,  dei  bam- 
bini che  poppano,  il  11  posto  , 
La  città,  ripaeSe  dove  una  còsa 
é  nata.  Firenze  —  dell'  arte. 
i|  Addormentann  senza  culla. 

II  —amento,  va.  Il  cullare. 
—are,  tr.  Del  bambino,  Agi- 
targli la  culla  perché  s'addor- 
menti 0  non  pianga.  Cullalo 
un  poro,  li  fìg.  Far  assopire 
'1  Cullarsi  nelle  illuf ioni. 

onlmifero ,  ag.  T.  bot.  Delle 
piante  che  anno  i  caràtteri  del 
culmo. 

culmine,  m.  [dal  It.  r.ubnen]. 
letter.  Cima,  Sommità. 

onlmo,  m.  [dal  It.  culmus  Ccà- 
lamns)].  T.  bot.  Fusto  delle 
graminàcee. 

colo,  m.  volg.  [dal  It.  ew/tt."»l, 
Sedere.  :i  Di  cèrte  còse  come 
bicchièri,  paiòli,  bòcce,  fiaschi. 
La  parte  su  cui  posano,  Fondo, 
Piede.  !  scherz.  Culi  di  bicchiè- 
re. I  brillanti  falsi.  |;  D'uccèlli. 
Tordi  col  —  grasso.  ||  prov. 
Ti  riconosco  disse  il  —  all'or- 
tica. A  chi  ci  à  già  imbrogliato, 
minchionato. 

cnltòll^a,  -o  e  deriv.  volg. 
V.  coltèlla,  coltèllo,   e  der. 

onlt^o,  m,  [dal  It.  cnltus  (co- 
lo)'.  OH  atti  rituali   d'una  re- 
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ligione.  La  religione  ste.ssa.  II 
—  cattòlico,  protestante.  Ceri 
manie,  Atto  del — .  Culto  e.stèr 
no,  intèrno.  E/ereizio  del  — 
!l  I  — .  Le  divèrse  religioni  d'u 
no  Stato.  Ministro   dei  culti. 
t  Per  est.  Di  affètto  vivissime 
accompagnato  da  ima  gran  de- 
ferènza. À  wn  —  per  siiopj- 
dre  e  sua  madre.  Per   la  ve- 
rità, per  la  libertà,  per  la  giù- 
.sfma.'ag.  Chea  cultura.  Uomo 
— .^!-ore,-rlce,  verb.  m.  ef.  di 
Coltivare.  I  -ro  [V.  coltèllo]. 
T.  arche.  Coltèllo  dei  sacrifizi. 
'I  -tura,  f.  Il  coltivare.  La  — 
dei   campi.    Grande ,   Pìccola 
— .  Il  fig.  Cognizioni  che  forma- 
no lo  scibile.    Uomo  di  molta 
— .  il  Civiltà.  Paefe  di  pòca  — . 
càmole,  V.  cùmnlo. 
cumquibus ,  m.   [dal  It.  cum 
quibus  (Y.  conquibus), 
oumula^re,  tr.   [cfimulo:  da 
cùmulo'].  Metter  una  sopra  al- 
l'altra còse  dello  stesso  gène- 
re, specialm.  al  fig.  —  impiè- 
ghi, interès.'ii.  jl- tamente,  av. 
Y.  cumulativamente.  ||  -ti- 
vamente,   av.   Da  cumulato. 
Votare  una  legge  — .  ||— tivo, 
ag.  Da  cumulare.   Conto  — .  'I 
— zione,  f.  Il  cumulare. 
cùmulo,  m.  [dal  It.   ctimulus 
(V.   colmo)].   Il  risultato  del 
cumulare.  !|  Cùimilo  di  notizie. 
—  di  circostanze ,   delle  pene. 
cuna,  f.  [dal  It.  cuna  o  cunae 
(cubo)],  letter.  poèt.  Culla. 
cuneiforme,   ag.  In  forma  di 
cùneo,  i;  T.  letter.  Di  cèrti  ca- 
ràtteri 0  segni  che  s' adoprà- 
vano  prèsso  una  gran  parte  de' 
pòpoli  asiàtici. 

cùneo,  m.  [dal  It.  cùneus].  T. 
geom.  Sòlido  che  dalla  baje 
diminuèndo  va  a  terminare  in 
acuto.  Il  Gròssa  bietta.  ||  T.stòr. 
Sòrta  di  tormento. 
cunicolo,  m.  [dal  It.  ennìeu- 
lus  (rad.  eum,  da  cui  anche 
ei«nnu«j].  T.  fortif.  Via  sotter- 


oml-are,  ag.  Che  appartiene  a 
colo,  r,  -attare,  in.  Far  batter 
a  nno  il  cnlo  in  tèrra.  ||  -ai- 
tata ,  f.  Calata.  I,  -espiare, 
in.  Hculettare. 

ealla,  t.  Va(o  di  legno  per  pi- 
{dàr  l'uva, 

cnlp  are,  tr.  Incolpare  i| -a- 
to,  p  [<  [Coltivamento. 

onltezza,    f.    Abbigliamento, 

cultivar*,  ir.  (JoHlvor*-. 

onlto,  m.   Luogo  coltivato.  !| 


CUORE 

rànea  per  scalzare  segretamen- 
te mura  o  fortificazioni  o  per 
condurre    acque    corrènti.   ||  1 

—  delle  minière.  Per  estrarre 
il  prodotto. 

cùnzia,  f.  T.  bot.  Cyj>erus  lòn- 
gus.  Giunco  odoroso. 

cuoca,  f.  di  Cuoco. 

cuocere,  V.  còoere.  (Quando 
si  pèrde  l'accènto,  si  pèrde,  al 
sòlito,  il  dittòngo.  Così  cocia- 
mo, cocete,  non  cuoceté). 

cuoco,  m.  Y.  cèco. 

cuoiaio,  m.  Y.  coiaio. 

cuoio  e  còlo,  m.  Y.  còlo. 

cuore  e  core,  m.  Yìscere  mu- 
scoloso, cavo,  òrgano  centrale 
della  circolazione  del  sangue. 
Le  contrazioni  e  dilatazioni 
del  cuore.  Le  cavità,  Le  orec- 
chiette, I  ventricoli,  I  seni  del 
cxiore.  Cuore  venoso,  arterio- 
so, dóppio.  Ipertrofìa  di  — . 
Malattia  di  —.  \\  Core.  Come 
òrgano  del  sentimento.  Bontà 
di  cuore.  Core  nòbile,  genero- 
so, delicato,  gentile,  pietoso. 
\,  Educare,  Guastare,  Forma- 
re, Corrómpere  il  core.  i|  assol. 
indica  buono.  Uomo,  Dònna 
di  core ,  tutto  — .  A  molto, 
pòco  core.  È  itn  ragazzo  di 
pòco  cuore.  À  molto,  À  gran 
core.  Un  core  cosi,  tanto  fatto. 
Il  Scuola,  Lavoro,  Favore  fat- 
to col  cuore.  Servizio  reso  col 
cuore.  Il  Core  mio!  Come  espres- 
sione d'affètto.  Il  Anche  iròn. 
Il  Mi  si  spèzza  il  core.  Di  do- 
lore straziante.  ||  Non  mi  règge 
il  core,  il  Dare,  Donare  il  core. 
Nel  linguàggio  degli  amanti. 
Il  prov.  Lonttìn  dagli  òcchi, 
lontàn  dal  core.  \\  Per.tona  se- 
condo il  core  d'uno.  Secondo 
la  sua  natura.  ||  Avere  a  core, 
Stare  a  care  una  cò.'^a.  Cu- 
rarsene ,  Occuparsene  molto. 
Mi  sta  a  core  la  vòstra  riu- 
scita. Gli  sta  a  —  lo  .itùdio. 
!|  Avere,  Star  siti  core.  ìndica 
anche   peso,  rimòrso.  ||  Èt.iere 


Mòdo  di  vestirsi  e  trattarsi.  > 

Coltivazione.  (tore 

cult-ore,  -rioe,  m.  e  f.  Abita 
oultro,   m.   Coltellàccio.  ||  iJel- 

l'ariitro. 
cultura,  f.  Venerazione. 
cnminciare,  tr.  (>)minciaTe. 
cumino,  in.  T.  bot.  V.  oomlno, 
cunèlla,  f.  Santoréggia. 
ounio-ulo  e  -olo,  ni.  (Coniglio, 

Il  11  foro   «otterWtn«o  che  fan 

no  alcuni  aniiniilì. 


ounleplio,  m.  Coniglio. 

ounila,  f.  S|>(H-iedi  santoréggia. 

ounta.  f.  Dimòra.  Indiìgio. 

ountabundo,  ng.  (he indugia. 

ounzièra,  f.  Vajo  d'odore  per 
111  cùiiziii.  U$al). 

cucoitura,  f.  ('ociturn. 

oaoiame,  m.  Coiame. 

onoio,  m.  Cartapècora  da  scri- 
verci. Il  Lo  squamo  do' serpènti 
(•(II/  pi-sci.  Il  Hiu'cia.  Il  Incrostu- 

ouoprlre,  tr.  Coprire,      jtura. 


CUORE 
persona  o  còsa  il  core  dhmo. 
Tutto  il  suo  pensièro,  il  suo  at- 
tètto-Quel  bambino  è  il  suo  — . 
!  Per  'pigliare  darebbe  il  core. 
Di  persona  àvida.  i|  Uscire  tina 
pers.  dal  core.  Dimenticarsene. 
,  Rider  di  ctiore.  Di  tutto  gu- 
sto. Il  Una  spina  al  core.  Una 
^'ran  dòglia,  dispiacere  vivo. 
I  Trafitta  al  core.  Più  che  Pun- 
tura, il  Allargarsi  il  core.  A 
una  buona  notizia,  buon  éiito. 
Andare  al  core.  Di  còse  che 
consolano,  li  Arrivai-e  al  core. 
Di  còse  dolorose. Il  Arere  il  core 
nello  zùcchero.  Èsser  contèn- 
to. Il  Far  tanto  di  core.  Èsser 
piènamente  sodisfatto.  Quan- 
do lo  lodano  fa  tanto  di  — .  |: 
Dare  un  tuffo  il  core.  Di  sùbito 
rimescolamento.  ||  Ferir  nel  co- 
re, flg.  Di  dolore  che  punge, 
mortifica.  ||  Di  ferite  amorose. 
Gli  à  ferito  il còre.\\Mangiarsi, 
Ródersi  il  core.  Di  ràbbia  re- 
prèssa. Il  Metter  il  core  o  l'a- 
nimo in  pace.  Rassegnarsi. 
i  Parlare  al  core.  Movere  il 
sentimento.  I|  Passare ,  Spez- 
zare, Strajìpare,  Schiantare, 
Scojjpiare,  Stringere  il  core. 
Di  grave  dolore.  1|  Strùggere 
il  core.  Dalla  passione.  |i  Toc- 
e.are  il  — .  Commóvere,  esor- 
tando, rimproverando,  casti- 
gando. Il  Tremare  il  core.  Di 
spavènto,  paura.  ||  Di  sentimen- 
ti riposti.  Dall'  ìntimo.  Dal 
profondo  del  core.  Gli  abissi 
I  segreti,  I  mistèri  del  cuore 
Gli  apri  il  suo  — .  ||  Avere  il 
core  sulla  lingua ,  sulle  lab- 
bra.Èsser  molto  sincèri.  Parla 
col  cuore  in  mano.  \\  Di  tutto 
— .  Il  Méttere,  Méttersi  in  core 
una  còsa.  Pensarci  e  volerla 
fare.  ||  Méttersi  una  inane,  le 
mani  al  core,  sul  core.  Do- 
mandare alla  pròpria  coscièn- 
za sèriamente.  1|  Venire  il  core 
in  bocca.  Di  chi  patisce  d'af- 
fanno, li  Coràggio.  Gli  manca 
il  core.  Fagli  core.  \\  Cavare, 
Levare  il  core.  \\  L'avere,  Tut- 
to. Gli  fa  spèndere  il  core.  I, 
Che  Dio  gli  tocchi  il  core!  Tar- 


onora,  f.  Aggallato. 

ouoràoclo,  m.  spreg.  Coràccio. 

cuore,  m.  Cavare  il  — .  Occu- 
par tutto  l'animo.  ||  Piacere  ec- 
cessivamente. 

cuoricino,  m.  Concino. 

oùpere,  tr.  e  in.  Desinare.  |i 
cnp=ldònza,  -Idezza,  -idl- 
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landò  d'un  pervèrso.  !l  m.  avv. 
Di  core.  Di  vero,  Di  tutto  — . 
il  Addio  di  tutto  — .  Nella  chiu- 
sa delle  lèttere,  ji  Di  gran  — . 
Offrendo.  i|  Ctior  di  Gefù,  di 
Maria.  Istituzioni  religiose  mo- 
dèrne, venute  dalla  Frància,  h 
Cèntro,  Méjjo.  Città  die.  è  nel 
core  d'Italia.  \\  Nel  — del  verno, 
dell'estate,  della  nòtte.  \\  cuo- 
ri, f.  Seme  delle  carte.  V.  còri. 

cup^amente,  av.  da  Cupo,  il 
-ezza,  f.  astr.  di  Cupo.  La 
—  del  bòsco,  della  nòtte. 

onpld=amente,  av.  da  Cùpido. 
Il  -Igla,  f.  astr.  di  Cùpido,  co- 
me vizio.  —  di  denari,  d'onori. 
Il  -ita,  f.  Più  com.  Cupidigia. 

cùpido ,  ag.  [dal  It.  cùpidus 
(cupio)].  Desideroso  ,  Avido. 

Cupido,  ra.  [dal  It.  Cupido  (cù- 
pidus)]. T.  mitol.  Dio  dell'a- 
more. 

cupo,  ag.  [dal  It.  cupa  botte; 
nel  M.  E.  cupus  vaSo  cònca- 
vo]. Non  illuminato:  dove  non 
c'è  luce.  Cu2)e  valli.  Cupo  a- 
bisso.  il  sost.  Cupi.  Contr.  di 
Chiari.  \\  flg.  Di  pers.  Caràt- 
tere, Temperamento  — .  ||  Suo- 
no, Silènzio  — .  il  Voce  cupa. 
Profonda,  Non  chiara. 

cùpola,  f.  [dim.  del  It.  cupa]. 
T.  archi.  Vòlta  monumentale 
a  base  o  circolare  o  elittica  o 
poligona  con  archi  acuti,  a 
pièno  cèntro,  scemi,  ecc.  Pic- 
cola, Grande,  Dóppia  — ,  con 
archi  acuti,  moresca,  bizan- 
tina. La  —  del  Pànteon,  di 
Santa  Maria  del  Fiore.  \\  — 
branmntesca,  antonelliana.  \\ 
Vòlta  di  graticci  ne'  giardini 
copèrta  di  verjura.  Più  com. 
Cupolino  0  Capanno.  \\  Questa 
bèlla  — .  Il  cielo,  Il  cielo  stel- 
lato, m.  av.  A  cùpola.  \\  Un 
piatto  a  — ,  pièno  a  — .  i|  ou- 
pol=etta,  f.  e  -ino,  m.  dim. 
di  Cùpola.  Il  cùpole,  ag.  Pièno 
a  cùpola.  Zuiipièra,  Piatto — .  'i 
cupolone,  ag.  accr.  di  Cùpola. 
Il  —  di  San  Pietro. 

cnr=a,  f.  [dal  It.  cura].  L'occu- 
parsi premuroso  d'una  còsa.  — 
della  persona,  della  famiglia. 


ne   e  -idlzia,  f.    Cupidigia, 
cuplle,  m.  Alveare. 
cuplt=izla,  f.  Cupidigia.  |i  -o- 

so,  ag.  Cùpido. 

cupo,  ag.  Còncavo,    Profondo. 
cùpole,  m.  Casa  delle  pécchie. 
cura,  f.  Custòdia.  !|  Supposta. 
cur=ag:ione,  f.  Cura,  li  — amen- 


CURATO 
della  pàtria,  dell'  educazione, 
degl'interèssi, della  fama,degli 
onori.  Cure  paziènti,  costanti, 
assidue,  penose,  ìnatèrne,  filia- 
li, ij  II  complèsso  delle  cure.||  fìg. 
L"  uSo  continuo  d' im  rimèdio. 
La  —  dell'olio  di  merluzzo.  !| 
La  —  del  sangue,  degli  umori, 
degli  òcchi. ,  Ùltime  cure.  Estrè- 
me cure.  Quelle  a' moribondi. 
Il  Non  à  —  di  coprirsi,  di  ri- 
guardarsi. Si  abbia—.  Abbiti 
—.  Il  Dure,  Affidare,  Lasciare 
alla  —  altrui.  Non  si  dà  — 
di  nulla.  \\  Metter  gran  — .  Po- 
nete —  a  Quello  che  dico.  At- 
tenzione, il  A  —  di.  Per  òpera. 
Per  stùdio  di.  ||  Il  ministèro  del 
pàrroco,  e  La  chièsa  che  è  sotto 
la  sua  sorveglianza.  La  —  delle 
ànime.  —  ricca,  pòvera,  fatico- 
sa. Chic/a  che  non  fa  — .  ||  La 
Canònica,  il  -àbile,  a?,  da  Cu- 
rare. Il  -andaio,  -andai, m.  T. 
a.  em.  Chi  fa  il  mestière  di  cu- 
rar le  tele.  ||  -are ,  tr.  Avere, 
Prèndersi  cura.  —  i  pròpri,  gli 
altrui  interèssi,  il  pròprio  de- 
còro. Il  —  una  persona,  un  i 
còsa.  Farne  conto.  Non  curate 
i  maligni.  \\  —  lo  stile,  la  stam- 
pa d'un  libro.  \\  —  una  còsa. 
Risentirne  molta  impressione. 
Il  Patire.  Cura  2ìòco  il  solléti- 
co. I  fiori  curano  il  freddo.  \\ 
Non  cura  nulla,  e  ass.  Non 
cura.  Non  gli  fanno  bréccia 
sull'animo  rimpròveri,  esèmpi, 
batòste,  ecc.  ||  Di  malati  e  ma- 
lattie. Cfii  vi  cura?  \\  Mèdico, 
cura  te  stesso!  A  chi  corrègga 
gli  altrui  difètti,  e  ci  à  da  pen- 
sare a' suoi,  li  rifl.  e  anche  ass. 
Non  si  vuol  — .  Si  cura  da  sé. 
Il  Aver  cura.  Far  cajo.  Non  mi 
curo  di  ntornarein  quel pae- 
/e.* Il  prov.  Non  ti  curar  di  lor, 
ma  gu.iì-da  e  passa.  Dei  vili. 
i  T.  a.  e  m.  Purgare  e  imbian- 
care; del  panno  in  pèzza,  i 
-ante,  p.pr.  e  sg.  il  Mèdie j  — 
e  ass.  Il  curante. 
curatèlla,  f.  volg.  Coratèlla. 
curativo,  ag.  Atto  o  inteso  a 
curare. 
cur=ato,  p.p.  e  ag.  di  Curare.  !| 


te  e  -ansa,  m.  e  f.  Cura,  d'un 
malato. 

curaSnetta,  f.  T.  a.  e  m.  Fer- 
retto uncinato  per  scarnire  l'un- 
ghie de'  cavalli. 

curata,  f.  Corata. 

curato,  m.  Sacerdòte—.  Curato, 

ourattlère,  m.  Rivenditore. 


CÙRIA 
Benefizio  — .  V.  benefizio.  !; 
Cappdlàn  ->  m.  Il  pàrroco. 
Fa  da  — .  —  di  campagna,  il 
-atore,  -atrloe,  verb.  m.  e 
f.  Chi  é  messo  a  amministrare 
i  bèni  di  pera,  incapaci.  ||  — 
dell'eredità  giacènte. 

cùria,  f.  [dal  It.  ciirzaCQuiris)]. 
L'antica  partizione  del  pòpolo 
rem.  T.  stòr.  !i  Luogo  dove  si 
trattan  le  cànje.  !i  n  cèto  dei  le- 
gali.;! La  cancelleria  vescovile. 
i:  oQTt=ale,  ag.  Che  è  della 
cùria.  Che  appartiene  alla  cù- 
ria. Sentènze,  Linguàggio  — . 
|!  sost.  I  curiali  fanno,  dicono. 
-alesoo,  ag.  spreg.  da  Cariale. 
Caviali  curialeschi.  \\  — ato,  ag. 
T.  stòr.  Comizi  curiati.  In  cui 
il  pop.  delilj«rava  di\-iSo  per  cù- 
rie, schiatte.  Legge  curiata. 

cnrlos-àoolo,  m.  spreg.  di  Cu- 
rioso, -amente,  av.  da  Cu- 
rioso, il  —etto,  m.  dim.  di  Cu- 
rioso. Il  -ita,  f.  astr.  di  Curioso. 
La  eurio»itd  di  sapere,  di  co- 
nóscere. La  —  è  madre  della 
sapiènza.  Solleticare  la  — .  || 
Di  còse  curiose  a  vedersi. 

curloBO,  ag.  e  s.  [dal  It.  cu- 
riòsusicnvi.)^.  Chi  è  desideroso, 
specialm.  per  vizio,  di  conó- 
scere còse  che  non  lo  riguar- 
dano. Gènte  curiosa  di  vedere, 
d'intèndere,  di  riportare.  Tu 
sèi  piti  —  delle  dònne.  \\  Sguar- 
do — .  il  Òcchi  curiosi.  \\  Scu/i 
se  8on  — .  Il  Di  còsa  che  fermi 
l'attenzione.  È  un  oggetto  —. 
i  Di  pera.  Con  opinioni,  idée 
o ideine  strane,  non  ragionévoli. 
S(m  cèrti  tipi  — / 
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ovrrènti  càlamo,  m.  lat.  à 
penna  corrènte. 

cursore,  m.  [dal  It.  cursòrem 
(curro)J.  Il  messo  del  tribunale, 
L'uscière. 

onrnle,  ag.  [dallt.  cunilisicviT- 
rus;].  T.  stòr.  rom.  Sèdia  — . 
La  sèdia  de' ni^igistrati  mag- 
giori. Il  E  sost.  I  magistrati. 

ourv=a,  ag.  e  s.  [da  curvo].  T. 
mat.  La  lìnea  che  non  è  rètta, 
né  composta  di  rètte.  ||  —are, 
tr.  e  rifl.  Rènder  curvo.  —  il 
capo,  la  tèsta,  la  fronte.  \\  -a- 
to,  p.p.  e  ag.  Citrvato  dagli 
anni,  da'  malanni.  \\  — atnra, 
f.  Il  punto  dove  la  còsa  è  cur- 
vata, Il  curvare.  La  parte  della 
curva,  convèssa.  ||  —etto,  m. 
dim.  di  Curvo.  |!  — illneo,  ag. 
[da  curvo  e  linea].  T.  mat. 
Composto  di  linee  curve. 

curvo,  ag.  [dal  It.  ctirvus].  Che 
non  è  diritto.  Linea,  Mànico 
— .  Il  Di  pers.  Cammina  — .  ||  À 
le  spalle  curve. 

cuscinetto,  m.  dim.  di  Cascino. 
il  Arnese  da  metter  sulla  sèlla 
per  starci  più  còmodi. 

cuscino,  m.  [dal  It.  culcitinum 
iciileita  da  calco,  inculco)].  Un 
guanciale  elegante.  !|  Un  cusci- 
no si  può  chiamar  Guanciale, 
ma  un  guanciale  non  si  chia- 
merebbe Cuscino.  Il  Cuscini  elà- 
stici, di  seta. 

cùscuta,  f.  [dal  It.  cùscuta] 
T.  hot.  Pianta  della  fam.  Con- 
vòlvoli. 

cuspidale,  ag.  [da  cùspide]. 
T.  archi.  Di  facciata,  edifizio 
0  sim.  che  termina  in  cùspide. 


onrazlone ,  f.  V.  curatone. 

cùria,  f.  La  supèrna  — .  Il  pa- 
radiso. ;  Corte.  !i  II  Senato.  ||  cn- 
rlal-e,  ag.  Lingua  —  [corti- 
giana]. 1  -ita,  f.  Cortejia. 

ourlàndolo,  m.  Coriàudolo. 

cnriooiare,  tr.  e  rifl.  Cormc- 
ciare.  [Cura. 

onriclàttola,  f.  dira,  spreg.  di 

eurino,  in.  Sòrta  di  vènto. 

«nrios«^ amento,  av.  Con  FoIIe- 
citù'lirif.  ,  -ita,  f.  Cura  sovèr- 
chia. -iUgrlno,  f-  Vizio  di 
rurioxttH.  :  -itaùoola, f. spreg. 
di  rurìotità. 

onrloao,  hk.  Di  cnra  soDécita, 
dUigt-nte.  h  Avido. 

esiT»  ««ira  o  curro  curro, 
chiamando  la  gallina. 

•«rrlccl«r«l,rifl..Scorme''iarfti. 


curricolo,  ra.  Carretto. 
curro,   m.   Carretto.  ||  flg.  ||  T 

archi.  Rullo,  per  Smòver  còrpi 

pesanti.  ||  Èsser  siil  —  di  far 

una  còsa.  Sul  punto.  [cèllo. 
curruca,  f.  T.  jool.  Sòrta  d'uc- 
oursonoòllo,  m.  Rimessiticcio 

di  due  0  tre  òcchi  al  pedale 

della  vite. 

cursore,  ra.  Chi  corre,  jj  fig. 
curto,  ag.  Corto. 
ouruoa,  f.  Lo  stesso  che.Cumica. 
ourule,  ag.  Sèdia  vescovile.  || 

scliurz.  Sèdia  còmoda. 
curva,  f.  T.  vet.  Tumore  del 

cavallo. 

curvezza,  f.  Car\'ità. 
curvità,  t.  Gibbosità. 
curvo,  ag.  Ingiusto,  Malvagio. 
ouSaro,  tr.  u  riti,  da  Acculare. 


CZ,AR 

cùspide,  f.  [dal  It.  ctis2)idem]. 
Costruzione  che  finisce  in  punta. 

cusso,  m.  T.  bot.  [n.  abissino]. 
Pianta  delle  rosàcee. 

cust=òde,  m.  [dal  It.  ciistòdem 
(curo)].  Chi  custodisce,  à  l'in- 
càrico di  custodire.  —  del  licèo, 
del  mujèo,  delle  cài-ceri.  \\  Àn- 
giolo — .  Il  T.  stòr.  Gli  Òtto  di 
Custòdia  e  Balia  in  Firenze 
nel  1529.  ii-òdla,f.  Il  custodire. 
—  della  bibliotèca.  Avere,  Ri- 
cévere, Tenere  in  — .  Èssere  in 
— .  Il  Buona,  Diligènte  — .  \\ 
Astùccio  dove  son  riposte  còse 
di  prègio  0  fàcili  a  guastarsi. 
Il  -odlmento,  m.  n  custodirsi 
e  L' èsser  custodito.  ||  -odlre 
[ind.  custodisco ,  custodisci; 
rem.  custodii].  Di  còse.  Averne 
cura,  come  in  custòdia.  —  la 
casa,  la  ròba,  i  panni.  —  i 
cavalli.  Il  Più  com.  in  sènso  di 
pers.,  Mantenerle,  e  specialm. 
a  cibo.  —  la  famiglia.  1  ma- 
lati bifogna  custodirli.  \\  — 
uno  in  carcere.  Non  com.  As- 
sicurarsene, i'rifl.  Mangiar  bène. 
Chi  lavora  si  deve  — . 

cutàneo,  ag.  Della  cute.  Ma- 
lattie cutànee. 

cute,  f.  [dal  It.  eiitis].  T.  med. 
PèUe. 

cuticagna,  f.  [dal  It.  cuticànear 
(cutis)].  Collòttola  e  i  Capelli 
della  collòttola. 

outréttola,  f.  [pare  da  coda 
trèpida].  Piccolo  uccelletto. 

ojar,  ocarina,  m.  e  f .  [dal 
russo  Czar  (Caejar)].  L'impera- 
tore e  L'imperatrice  di  Rùssia. 


Il  —  su  una  còsa.  Pretèndercr 
diritto.  [f.  Cucitura. 

ousc=lre,  tr.  Cucire.  |1  -itura,, 

ousi,  av.  Così. 

cusófflola,  f.  y.  battisófXlola.. 

ou$cllòre,  m.  Cucchiaio. 

cùspide,  f.  Punta.  Il  Vèrtice. 

cust^òde,  f.  Custòdia.  {|  -òdio 
e  -odo,  m.  Custòde.  ||  -edita- 
mente, av.  Accuratamento. 

cutérzola,  f.  Scutèrzola. 

cuticola,  f.  Pellicola,  Epldér- 
niiilf.  [da  càmera. 

outlcuerno,  m.  Spècie  di  vèste 

ontldlano,  ag.  Cotidiano. 

outlgrnòlo,  ag.  e  s.  Sòrta  di  fico. 

outretta,  f.  Cutrèttola. 

outta,  f.  Spècie  d'uccèllo. 

ouvld^àffia,  f.  Cupidigia.  Il-osc, 

onss*.  f.  Cagna,    [ag.  Cùpido- 
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DAMA 


D 


d.  Quarta  lèttera  dell'alfab.  Con- 
sonante dentale. 

da  [che  non  s'elide  sòlitam.  in 
D',  vnol  sèmpre  il  raddoppia- 
mento :  Da  più,  Da  capo  si 
pronunziano  le  però  si  scrìvo- 
no, unendoli)  con  due  p  e  due 
e],  prep.  che  si  unisce  anche 
agli  art.  il,  lo,  la,  i,  gli,  le,  e 
forma  Dal,  Dallo,  Dalla,  Dai, 
Dagli,  Dalle.  Come  coraplera. 
indica  Orìgine,  Càu5a,  Princì- 
pio. Diceria  che  viene  da  loro. 
Non  dipènde  da  ine.  Vièn  da 
famiglia  reale.  I  La  pers.  che 
fa  r  azione ,  nei  costrutti  in 
forma  pass.  \\  Indicando  le  re- 
lazioni di  tèmpo  e  di  luogo,  se- 
gna il  punto,  il  momento,  la 
distanza  a  cui  si  parte ,  a  cui 
8i  riferisce.  Vièn  da  Roma.  \\ 
Trattandosi  di  persone  anche 
Quella  a  cui  andiamo.  Daquella 
gènte  non  ci  capiterò  mai.  ]\ 
Di  vicinanze,  Prèsso.  Salgo  dal 
sarto.  L'Arno  passa  da  Pisa. 
!l  Origine ,  Partenza.  A  con- 
tare si  comincia  da  uno.  1 
Fiorentini  cominciavano  l'an- 
no dal  25  di  marzo.  \\  Diffe- 
rènza. Da  te  a  lui  ci  corre 
dièci  anni.  \\  Preservazione  o 
sim.  Scampare  da  ìin pericolo. 
li  II  luogo  dove  si  fa  un'azione. 
Il  professore  spièga  dalla  cat- 
tedra. Il  II  luogo  che  fu  pàtria 
(di  quelli  tramandatici  antic). 
Leonardo  da  Vinci,  Raffaello 
da  Urbino.  Dei  modèrni  si  dice 
Di.  Il  Indicando  una  parte.  Da 
capo  e  Da  piede  o  Daccapo  e 
Dappiède.  Vestito  corto  da  pie- 
di, li  Davanti  al  nome  o  al  vèrbo 
sost.  serve  a  vari  riconosci- 
menti. Dalla  camminatura  si 
sente  che  è  lui.  \\  Coll'infln.  in- 
dica  Idoneità,   Capacità,   Pos- 


d,  f.  Gli  antichi  I'  univano  (da- 
vanti a  vocale)  a  Che,  Se,  Né, 
e  facevan  Ched,  Sed,  Ned. 

dabb=òne,  sost.  Bontà  d'ani- 
mo. Probità. !|-enezza,  f.  Dab- 
benàggine. 

dabbudà,  m.  Y.  saltèro. 


sibilità.  Commèdia  da  ridere.^ 
Il  E  l'opportunità.  Trovar  da 
affittare.  \\  E  la  qualità,  capa- 
cità,mòdo,  ecc.  Cane  dapenna, 
da  lèpre.  Fèrri  da  stirare.  \\ 
Ti  tratto  da  amico.  Si  trat- 
tano da  principi.  Ragazza  da 
marito.  \\  Davanti  a'  pron.  pers. 
indica  la  pers.  stessa  e  esclude 
altri.  Ci  vengo  da  me.  Lo  farà 
da  sé.  Lo  sa  da  sé.  Parla  da 
sé  da  sé.  Dicevo  da  me  da  me. 
Il  fam.  CoUa  prep.  fra  mèggo. 
Lo  so  da  per  me.  \\  Da  per 
tatto.  Il  Dopo  il  vèrbo  Avere. 
V.  avere.  ||  ìndica  Obbligo  , 
Dovere,  Conveniènza,  sèmpre 
davanti  all'inf.  '|  Col  vèrbo  Fa- 
re. Far  da  cucina,  da  7nan- 
giare,  da  padre.  ||  Nelle  òpere 
teatrali.  Fa  da  Jago  nelVO 
tèllo.  Il  Càusa.  Batter  i  dènti 
dal  freddo.  \\  Circa.  Pèrse  da 
centomila  lire.  ||  Da  quello  in 
2)òi.  Eccettuato  quello.  ||  Dapòi 
in  qua.  Da  quel  tèmpo  in  qua. 
Il  Segno  di  distinzione.  |i  Dallo 
si  scrive  innanzi  a  paròla  co- 
minciata con  s  impura  o  con 
g  e  z.  Dallo  stiìdio,  Dallo  gèlo, 
dabbenàoolo,  accr.di  Dabbène. 
dabbeuàgrgfine,  f.  [astr.  di  dab- 
bène]. Semplicità  ,  Ingenuità 
estrèma. 

dabbène,  ag.  [da  da  e  bène], 
di  pers.  Costumata.  \\  Uomo  — . 
Vale  Uomo  onèsto ,  galanto- 
moue.Z»a66èn  i<o?rto. Minchione. 
da  canto,  daccanto.  Y.  canto, 
accanto. 

daccapo  e  da  capo.  Y.  capo, 
dacché  e  da  che.  Y.  che. 
da  ciò,  ag.  Adatto. 
dàddolo,  m.  [dalla  voce  da  ri- 
petuta, che  i  bambini  Smorfiosi 
dicono  spesso  per  aver  le  còse]. 
Smòrfie,  Nènie  Svenévoli  dei  ra- 


gazzi co'  grandi  o  dei  grandi 
coi  ragazzi.  Tròjjpi  — .  È  tutta 
dàddoli.\\Dio,  quanti  —!  jldad- 
dol=one,  -ona,  m.  e  f.  Chi 
fa  grandi  dàddoli.  ||  -oso,  ag. 
Daddolone. 

dadlno,  m.  dim.  di  Dado. 
dad=o,m.  [probabilm.  dal  vèrbo 
dare,  dato,  gettato].  Pìccolo 
cubo  che  à  in  ciascuna  delle 
sue  facce  incisi  de'  punti  dal- 
l'uno al  sèi;  serve  a' giòchi  ci 
sòrte.  Giocare,  Fare,  a'dad'. 
Il  Far  diciòtto  con  tre  — .  Ot 
tenere  il  màssimo,  quanto  non 
èra  speràbile.  ||  Scambiare  i 
dadi.  Più  com.  Barattar  le 
carte  in  mano .  \\  Per  sim.  Ogni 
còrpo  di  figura  cùbica.  ||  Così 
il  piedistallo  di  stàtue,  busti, 
vasi,  li  Pulito  com'un  — .  Di 
pers.  pulita,  linda.  |i  -olino, 
dim.  di  Dado. 

daffare  e  da  fare  (senza  pi.), 
s.   Lavoro  in   gèn.   Jl  daffare 
non  gli  manca. 
dagr^a,  f.  [dal  basso  It. daca"].  T. 
stór.   Sòrta  di   spada   corta   e 
larga.!!— betta,  f-  dim. 
daspli  e  dal,  prep.  artic.  (Y.  da). 
dàino,  m.    [dall'ant.   fr.   dain 
(It.   dama)].   Spècie  di   cèrvo. 
Lèsto  com'un  — . 
dalmàtica,   f.  [dalla  Dalma- 
zia].  Spècie  di  tonacèlla.  ||  T. 
arche.  Tùnica  lunga  e  bianca. 
dani=a,  f.  [dal  fr.  dame  (dòm- 
ua)].  Dònna  di  alta  condizione. 
il  Gran  dama.  Signora  di  edu- 
cazione elètta.  Il  —  di  corte.  — 
di  compagnia.  \\  volg.  L'inna- 
namorata.  |i  Bocca  di  — .  Sòrta 
di   pasta   dolce,    il    Spècie  di 
giòco  che  si  fa  sopra  uno  scac- 
chière con  ventiquattro  rotèlle 
che  si  chiamau  Pedine.'}  Dama, 
La  pedina  che  ci  arriva,  e  vièn 


da  cèsso,  av.  Discosto. 

dachiume,  m.  Preparazione  di 
uve  seccate  per  migliorare  il 
moscadèllo.  [di  dadi. 

dadaluolo,  m.  Gran  giocatore 

daddover=o,  av.  Da  vero.ii-o- 
ne,  accr.  di  Daddovero. 

dado,  m.  Piantare  il  — .  Ti- 
rarlo con  malizia.  ||  Strumento 
di  tortura.  [grandezza. 

dadòtto,  m.  Dado  di  mediocre 


da  dovere.  Y.  daddovero. 
daènte,  p.pr.  di  Dàere,  Dare. 
dàlna,  f.  La  fémmina  d(.l  dàino 
dàlre,  tr.  Dare. 
daltore,  verb.  dall'ant.  Dàire. 
dallato,  allato,  av.  Per  parte. 
dama,  f.  Tit.  d'onore.  Madama. 
li  Nòstra  — .  La  Madonna. 
dama,  f.  Dàino. 
damàggrio,  m.  Dannàggio. 
damegpgrlare,  tr.  e  in»  pr.  An- 


DAMASCATO 
damata  dall'avversàrio.  ;— are, 
tr.  Coprire  il  pèzzo  che  arriva 
a  dama,  con  un'altra  pedina. 
dainas=oato,   ag.   [da  Dama- 
sco e.].  Di  panno  o  velluto  lavo- 
rato come  il  damasco,  —ohet- 
to,  m.  Spècie  di  drappo  a  fiori 
d'oro  0  d'argènto.  ;i  —china,  f. 
Sciàbola  di  tèmpra  eccellènte. 
—chino,  ag.   D'acciaio  tem 
perato  «ome  le  lame  di  Dama- 
sco, ì  D'una   varietà  di  poponi 
e  di  ròse  bianche. 
damasco,    m.    [da    Damasco 
città].   Drappo   di  seta   a  fio- 
rami e  a  disegni  divèrsi. 
damerino,  m.  [da  rfamal.  Chi 
fa  il  galante  con  tutte  le  dònne, 
0  vèste  con  ricercatezza. 
damlgrèlla,  f.  [dim.  di  dama]. 
Ragazza  di  famìglia  signorile, 
lett.   Le  ragazze  al  servìzio 
delle  principesse. 
daml^ana,  f.  [dal  fr.   dame- 
jpannpin.  scherz.tj. Gròssa  fia- 
sca per  vino  o  liquori. 
damlna,  f.  dim.  e  vez.  di  Dama. 
damo,  m.  [m.   di  dama],  volg. 
L'amante,  Il  fidanzato. 
danaro  e  denaro,  m.  [dal  It.  de- 
nàrius  Idéni  dièci»].  Moneta  in 
gèn.  Gran  denari  che  spènde! 
Scialacquo  di  denari.  Stretto 
XI  danari.  Siamo  corti  a  de- 
nari. V  prov.   Il   tèmpo  è  de- 
naro, b  Far   denari.    Guada- 
gnare, i:  T.  stòr.  Danaro.  Mo- 
neta d'un  valore  vàrio  secondo 
i  tèmpi  e  i  paeji.  In  Tose,  la  4.* 
parte  del  quattrino,  li  La  venti- 
quattreiima  parte  deiróncia.  || 
Denari.  Uno  dei  quattro  semi 
delle    Minchiate  e  delle  Carte 
romane.  >  danaroso  e  dena- 
roso, a«.  Che  à  molti  danari, 
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ma  in  contanti  più  che  in  bèni. dante,  ni.  [dai  dama  per  daina 
danda,  f.  [dall'ingl.  dandle].  Lei  (dant  per  signore  èra  nella  lin- 
dajìde.  Le  cigne  per  sorrèggere    gua  d'oi7)].  rèlle  di  — .  Pèlle 
i   bambini   quand'imparano   a|  di  dàino  odi  cèrvo  conciata, 
camminare,   i  T.    arim.   Spècie  Dant=e,    n.    pr.    (dell' Aligh.]. 


dar  a  far  mostra  di  sé  tra  ai- 
gimre  e  in  feste.        [di  dama. 

damerla,  f.  Sussiègo,  Dignità 

damlflrèllo,  tn.  Giovanetto. 

damma,  i.  Dàino. 

dammàg^erlo,  m.  Danno. 

dammascblno,  ag.  Damaschi- 

dammasoo,  in.  Duuiascu.    [no. 

damazs  a,  f.  ipreg.  di  Dama. 
I  -èoola,  f.  p<:K.  di  Damuzza. 

4«a»Uàoolo,  m.  peg.  di  Da- 
naio. I  -«lOi  ag.  l'i:l  valore 
d'nn  danaio.  '■.  -osco,  ug.  Di 
d<;naro,  in  contanti.  , —ucco, 
rn.  dim.  di  Danaio. 

4mui»1o,  •      '■ r'i  in  g»'n. 

-Iosa, il  'io.    -Ino» 

le,  re.  'I.  no   ;  npn^pr. 

di  I;«nar(;.  u  -réUo,  -riso,  ra.' 


di  divisione. 
dann=are,  rifi.  [dal  It.  dam 
«ìareidamnumi].  Meritar  le  pene 
dell'  infèrno.  |j  flg.  Dannarsi 
l'anima.  Amareggiarsi  la  vita 
Tormentarsi,  i!  Far  — .  Far  di- 
sperare. It  -ato,  p.p.  e  ag.  ii 
Gridare  conV iin'ànimd  —  o 
pèrsa.  Arrabbiarsi,  Strillare,  il 
Ànima  — .  Persona  cattiva, 
pèrfida.  \\  Vita—.  Trista,  Pièna 
di  tormento.  ;|  Èsser  —  per  una 
còsa.  Arrabbiato  per  quella.  I 
sost.  I  — .  Quelli  dell'infèrno. 
!l  —azione,  f.  L'èsser  dannato. 
I|  La  —  dell'anima.  T.  relig. 
L'andare  all' infèrno.  !|  fig.  Di 
còsa  tormentosa.  A  contentar 
lui  è  ttna  vera  — .  1;  — egrglare, 
tr.  e  rifl.  Far  danno.  La  guazza 
danneggia  queste  viti.  Non 
danneggiate  dove  non  è  vòstro 
':\  —eggia,to,  p.p.  e  ag.  e  sost 
Collètta  per  i  —  dell'inonda- 
zione. Il  -eg^g^latore,  verb. 
Aann=o,  m.  [dal  It.  damnum, 
gr.  dapàne  spèrpero].  Quanto 
pòrta  pregiudizio,  offesa,  gua- 
sto. L'inondazione  è  stato  un 
bèi  — .  Questo  freddo  è  un  gran 
—  per  le  piante.  Chi  n'à  ri- 
sentito —  ?\\I  —  del  tèmpo, 
dell'età.  \\  Rifare  i  — .  Compen- 
sare altri  del  danno  arrecato. 
Cosi  Danni  e  interèssi.  ||  Suo, 
Mio,  Vòstro  — .  Pèggio  per  me, 
per  voi,  ecc.  ||  prov.  volg.  Chi 
è  ìninehione  è  suo  — .  ||  —osa- 
mente, av.  Con  danno.  ||  -oso, 
ag.  Che  fa  danno. 


dim.  di  Danaro,  jj-rnszo,  spreg. 
di  Danaro. 

dangrléro,  m.  Danno. 
dann^grgrlo,  m.  Danno.  I|  -agp- 
grloso,ag.  Dannoso. {l-ag^ione, 
f.  Dannazione.  |{  —aiuolo,  m. 
Chi  fa  danno.  ||  -amento,  m. 
Pericolo  di  dannarsi.  |;  -andò, 
ag.  Da  condannarsi  ;  di  proposi- 
zione. !|  —are  e  der.,  tr.  Condan- 
nare. Il  Cancellare.  ||  Danneggia- 
re. Il  -«to,  p.p.  I,  -efloare,  tr. 
Danneggiare,  il  -ey grlamento, 
m.  Il  danneggiare.  ||  -évolo, 
ag.  .Meritévole  di  condanna.  || 
Dannoso,  j  -evolmente,  av. 
da  Danne vole.  {  -Ifloare  ,  tr. 
Dannegginre.  i  Condininarc.  i 
-IflOAte,  p.p.  il  -Ifloattvo,  ag. 


Gran  poèta.  0  che  è  Dante 
lui?  I  -egglATe,  in.  Imitare 
Dante.  |i  -esco,  -eschl,  ag. 
Di  Dante.  Vèrsi,  Prò/e  dante- 
sche, li  Che  imita  Dante.  ||  -1- 
sta,  —Isti,  m.  Conoscitore  e 
spiegatore  di  Dante. 
danz=a,  f.  [àa.danzare'].  Ballo, 
Combattimento.  I-are,  in.  [ted. 
tanzen:  tutt'e  due  dall'ant.  ted. 
dansòn  tirare,  stèndere].  Bal- 
lare. —  màcabra. 
dappiède,  m.  av.  V.  piede, 
dappocàgrgrlne,  f.  L'es,ser  dap- 
pòco. 

dappòco,   ag.  [da  da   e  pòco]. 
Di  pers.  di  nessun  valore. 
dapp=òl ,   av.   [da  da   e  pòi]. 
lett.  Dopo.  I!  -ciche,   av.  lett. 
Dopo  che.  Giacché.        [vicino. 
dapprèsso,  av.  Da  prèsso,  Da 
dapprima,  av.  Da  princìpio. 
dardeg^g^iare ,  tr.    [iiid.   dar- 
deggio:  da   dardo].  Scagliare 
dardi. 

dardo,  m.  [dall'anglo  sàss.  da- 
radh].  Sòrta  d'arme  da  lancia- 
re. Il  fig.  —  d'amore. 
dare,  tr.  [ind.  dò,  dai,  dà,  dia- 
mo, date,  danno;  rem.  diedi  e 
détti,  desti  e  meno  cora.  dasti; 
diede  e  détte;  cong.  dessi,  des- 
se e  meno  cora.  dassi,  dasse; 
dessimo  e  non  dàssimo,  deste 
e  meno  com.  daste;  imper.  da' 
e  dai:  dal  It.  dare].  Far  pas- 
sare in  altri  còse  cliiéste,  che 
abbisognano,  regali,  carità,  ecc. 
il  assol.  Chiedete  e  vi  sarà  dato. 
il  prov.  Chi  dà  2}>'èsto   è  come 


Che  fa  danno,  Che  è  dannoso. 

dann=lo,  ag.  Atto  a  fare  danno. 
il  m.  11  danneggiare.  ||  -Ita,  f. 
Danno,  Perdizione. 

danno,  m.  Pèrdita. 

dano,  ra.  Duino. 

danz=a,  f.  Finir  la  —.  Finir 
l'imbròglio.  I|  —are,  m.  Danza, 

dape,  f.  Cibo.  [Ballo. 

dappiè,  av.  Farsi  —  |  daccapo  |. 

dapp«=òoamente,  av.  Con  dap- 
poc&ggine.|!-oohezza,  f.  Dap- 
pocàggine. || -ooone,  m.  accr. 
di  Dappòco.  Il  -oonoolàcolo, 
ag.  .Scioccherèllo,    [pòi.  J)opo. 

dappòi,   av.   Dopo  che.  li  Dap- 

dard-etto,  ni.  dim.  di  Dardo. 
Il  -lóro  e  -lère,  ui.  Clii  è  ar- 
mato dJ  dardo. 


DARE 
se  desse  ducvòlte.  Date  a  Cé/are 
quel  che  è  di  Cé/are.  ||  Dedicare. 
Dar  sé  stesso,  txitto  sé  stesso 
agli  studi,  alla  pàtria,  all'ur 
manìtà.  \\  Di  débiti,  riscossio- 
ni, ecc.  Avere,  Restare  a  dare. 
li  Darebbe  la  camicia,  l'anima 
sua.  Di  pers.  generosa.  ||  Dare 
il  pane  colla  baléstra.  Non  sa- 
per fare  i  benefizi.  1|  Concèdere. 
Dar  facoltà,  licènza,  autori- 
tà,  permesso.  Dare  favore, 
lòde,  biàfimo.  Dare  il  voto. 
Dare  un  órdine.  Dare  una 
buona  o  cattiva  educazione, 
scàndalo.  Dare  informazioni, 
spiegazioni,  notizie.  \\  D'augu- 
ri. Dar  il  bon  giorno,  il  bon 
anno,  il  ben  levato.  —  il  titolo 
di  cavalière,  di  mèdico.  Il  Dare 
un  titolo.  Dire  un'insolenza.  || 
Dare  del  signore,  di  signore, 
dell'  illustrìssimo  ,  di  sciòcco, 
dell'imbecille,  del  matto.  \\  Dar 
•rti  tu,  di  voi,  di  lèi,  del  tu, 
■del  voi,  del  lèi.  \\  Portare,  Im- 
porre ,  Assegnare ,  ecc.  Dar 
mòto ,  vita  ,  órdine ,  forma, 
sèsto,  coràggio  ,  fòrza.  i|  Dar 
rètta.  Prestare  attenzione. 
Dar  bène.  Dar  pace,  Fare  star 
bène.  ||  Dar  le  mòs.^e.  Dei  bàr- 
beri. Il  Dar  una  spinta,  un  ur- 
tane, uno  schiaffo,  un  bàcio 
•  (e  non  Fare  un  bàcio;  Fare 
e  non"  Dare  una  carezza).  — 
una  pillila  a' panni,  una  eor- 
3a.  Il  Dar  delle  busse  ,  e  ass. 
Darle.  Picchiarle.  ||  Di  giudizi. 
Affermare ,  Supporre  o  sim. 
Quanti  anni  gli  date?  ||  Desti- 
nazione . —  uno  spò/o,  un  com- 
pagno, un  amico.  \\  Ricavo,  Ri- 
sultato. La  botte  dà  del  vino 
che  à.  lì  Di  conti,  Prodotto.  A 
somìnare  òtto  e  sètte  quanto 
dà?  Se  tanto  mi  dà  tanto! 
esci.  Quando  si  vedono  prèn- 
dere cèrte  pièghe  brutte.  ||  Con 
A  0  Da  all'iuf.  ìndica  Mòdo  o 
Manièra  d' operazione.  —  un 
manoscritto  da  ricopiare,  un 
vestito  da  cucire.  \\  Dar  da  fa- 
re. Èsser  occasione  di  seccatu- 
re, d'affanno.  ||  Dar  da  2)ensa- 
re,  riflèttere.  \\  Dar  da  man- 
giare, da  bere,  da  sedere.  \\  — 
gli  efami.  Chiamare  a  èssere  esa- 
minati. Quando  li  dà  il  govèrno 

dare  (daemmo,  daessi,  daeva  ; 

dàere,   daia    dia,    daggiamo, 

damo,  diamo),  tr  e  in. 
•dàremo.m. Moneta  saracinesca. 
dassal  e  d'  assai  ,  av.    Suf- 
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questi  efami?  \\  in.  Operare  in 
gén.  Dagli  a  codesto  schiòppo 
se  vuoi  che  lustn.  ,'|  assol.  Pic- 
cliiare.  Bàttere.  |1  Dagli  e  ri- 
dagli 0  Dagli,  picchia  e  mena 
0  Dagli  òggi,  dagli  domani! 
Accennando  a  insistènza.  ||  Del 
sole  e  della  luna.  Bàttere.  Il 
sole  non  ci  dà  m:ii  in  quel 
cortile,  li  Di  luce.  Codesto  lume 
mi  dà  negli  òcchi.  \\  Di  casa  o 
Parte  di  casa,  guardare.  Villa 
die  dà  a  mèggogiorno.  \\  Tira- 
re, Colpire.  Gli  diedero  a  quel 
cane,  ma  non  lo  còlsero.  \\ 
Dare  nel  segno.  Còglier  giusto 
dov'è  la  mira.  1|  flg.  Indovinare. 
li  assol.  Tu  non  ci  dai.  Se  ci 
dai,  te  lo  dico.  \\  Urtare,  In- 
contrarsi. Non  lo  trova  se  non 
ci  dà  colla  tèsta.  ||  Dar  di  capo 
0  assol.  Dare  in.  Imbàttersi, 
Siamo  costretti  a  dare  in  cèrta 
gènte!  \\  Darci.  Cascarci.  ||  0  ci 
dò  0  c'inciampo,  prov.  Quando 
tutte  ci  vanno  a  rovèscio.  i|  Da- 
re in...  Tendènza,  manifesta- 
zione. Dà  nel  grasso,  in  tifi- 
co, in  pazzie,  in  f  manie.  ||  — 
in  un  colore ,  nel  turchino , 
nel  rosso.  |i  Dare  nelle  cam- 
pane. Méttersi  a  sonarle,  i. 
Arrivare.  Una  gonnèlla  che 
gli  dà  appena  al  ginòcchio. 
Il  Dar  diètro  uno  o  diètro  a 
uno.  Rincórrerlo.  |i  Dar  giù. 
Di  salute ,  Indebolirsi  molto 
come  si  direbbe  dall'  apparèn- 
za. Il  Anche  d'interèssi.  ||  Dar- 
sela a  gambe.  Fuggire.  ||  Dar- 
sela, fam.  Bàttersela  ,  Ugua- 
gliarsi. In  quanto  a  bravura 
tra  loro  due  se  la  danno,  ji 
rifl.  Dare  sé,  occuparsi.  Darsi 
a  un  mestière,  a  un  lavoro, 
a  uìio  stùdio,  a' piacéri,  a' 
vizi,  il  Darsi  alla  strada.  Far 
l'assassino,  li  —  a  Dio.  Far  vita 
ascètica.  |i  —  al  diàvolo.  Far 
cattiva  vita.  I|  Darsi  all' uomo. 
Avventàrglisi.  H  —  a' patti.  Ar- 
rèndersi, li  —  attorno.  Adoprar- 
si  alla  riuscita  d'  una  còsa.  {| 
2iMn  darsela  per  intesa.  Far 
vista  che  non  dicano  a  noi.  jj 
Darsi  a  conóscere.  Mostrarsi, 
Declinare  il  suo  nome.  1|  Darsi 
a  conóscere  per  un  galantò- 
mo.  li  assol.  Sènso  cattivo.  S'è 


ficièute.  il  dassal=àcolo  ,   ag. 

peg.di  Dassai.  ||  -ezza,  f.  astr. 

di  Dassai.  Sufficiènza. 
dassejjo,  av.  Da  ùltimo. 
dat=a,  f.  Imposta,  Dazio,  n  Qua- 


DATA 

dato  a  conóscere  2)er  chi  èra! 
li  Dare  a  sé.  Non  si  dia  pena. 
Il  prov.  Chi  muore  giace,  e  chi 
vive  si  dà  pace.  \\  Darsi.  Ac- 
cadere. Son  còse  che  si  danno. 
Il  Può  darsi  !  \\  Darsi  il  cafo, 
la  combinazione. 

dàrsena,  f.  [dall' àrab.  dar 
Qunah  casa  di  lavoro].  La  parte 
più  intèrna  del  pòrto. 

dat=a,  f.[da  dare  {data  dal  lt.pl. 
di  rfa^MHi.'lecòsedate,regalo)J. 
L'indicaz.  del  quando,  del  dove 
è  stata  scritta  o  fatta  una  còsa, 
e  anche  solamente  del  quan- 
do. J)i  questa  lèttera  manca  la 
— .  In  —  del  di  tanti.  Di  fre- 
sca, D'antica,  Di  vècchia  —. 

—  autèntica,  probàbile.  Fal- 
sificare la.  Mettere  un'altra 
— .Giorno,Mese,  Anno  della  — . 
!|  Della  stessa  — .  Èsser  della 
stessa  qualità  o  coudizione.  || 
Patronato,  Facoltà  di  conferi- 
re un  benefizio  ecclesiàstico. 
Il  La  — .  Nel  giòco  delle  carte, 
I  punti,  le  puntate  vàrie.  i|  Non 
com.  Giòco  di  — .  Che  non  di- 
pènde assolutamente  dalla  sòr- 
te, ma  dal  tenere  a  mente  le 
date  fatte  e  le  carte  che  ne 
rimangono,  il -«re,  tr.  Metter 
la  data  d'una  lèttera.  1|  -aria- 
te, m.  Ufizio,  Dignità,  Tit.  di 
Datàrio,  il  -àrie,  -ari,  m. 
T.  eccl.  Chi  presiède  alla  Da- 
teria. 1| -erla,  f.  T.  eccl.  Uffi- 
zio del  Vaticano  per  la  colla- 
zione dei  benefizi,  li -ivo ,  ra. 
T.  gramm.  Il  tèrzo  ca$o  de' 
nomi  in  latino  e  in  altre  lin- 
gue antiche  e  modèrne.  H  ag. 
Assegnato  dal  giùdice,  li  -o, 
p.p.  e  ag.  Le  còse  date  non  si 
riprèndono.  \\  Èsser  dato.  Ès- 
ser in  sua  facoltà.  Non  a  tutti 
è  —   èsser  poèti.  ||  Dèdito.   È 

—  a  ogni  più  brutta  còsa.  || 
Per  —  e  fatto.  Per  detto  e 
fatto.  Il  E  in  fine  a  un  decreto  : 
Dato  a.  il  Ammesso  ,  Stabilito. 

—  che  sia  vero.  —  e  non  con- 
cèsso. Il  Dare ,  sost.  Quel  che 
non  deve  pagare.  Il  libro.  Le 
partite  di  Dare  e  Avere,  fi  m. 
Fatto  nòto,  cèrto  per  arrivare 
alla  cognizione  d'una  còsa.Mi 
mancano  i  dati  per  giudicare. 
il  T.   leg.    Dati  di  fatto.  \\  T. 


.Peteòcciii.  Dizionàrio. 


lità ,  Natura.  ||  Aver  la  data. 
Aver  la  mano.  Èsser  di  mano. 
Il  Al  pallone.  Battuta.  ||  -aria, 
f.  Dateria.  |i— eria,  f.  Le  pers. 
impiegate  nella  Dateria.  il-lv«, 
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DATTERO 
scient.  Dati  d'un  problèma.  \\ 
Le  quantità  cògnite,  i;  m.  avr. 
Per  dato  e  fatto.  Per  cagione, 
per  òpera.  l|Jn  buon  dato.  In 
gran  quantità.  !|  —ore,  verb.  da 
Dare. 

dàttero,  m.  [dal  It.  daetylus 
(gr.  daktylos  dito)  dalla  sua 
forma  allungata].  Il  frutto  della 
palma.  i|  dattlli=co,  —ci,  ag. 
di  Dàttilo.  T.  mètr.  IJ  Vèrso — . 
Tatto  di  dàttili  o  che  à  un 
dàttilo  per  ùltimo  piede  iuTece 
che  uno  spondèo.  |!  dàttilo,  m. 
'^^ dall'essere  il  dito  comp.  di  tre 
falangi,  di  cui  due  brèvi  e  una 
lunga].  T.  mètr.  Piede  d'una 
sillaba  lunga  e  due  brèvi;  del 
vèrso  antico ,  òggi  rinnovato. 
Dàttili  eòlici,  logaédiei. 

dattorno  e  d'attorno,  av.  Più 
com.  Dintorno,  Intorno. 

davanti  e  meno  com.  d'avan- 
ti, Y.  avanti.  H  ag.  La  parte 
—:  Stare  sul  —  della  vettura. 
Il  —  d'una  eami<nu,  d'un  ve- 
.<ftito,d'un  sopràbito.  |i  I  dènti 
-►.  !|  avverb.  In  fàccia.  —  alla 
casa.  Escigli  davanti.  Il  Metter 
— .  Proporre.  ||  Méttersi—.  Dal- 
la parte  dinanzi.  Contr.  diDié 
tro.  Li  chiamò  —  a  sé.  Armi 
che  si  c.àriean  — .  i|  davanza 
le,  m.  T.  archi.  La  cornicetta 

0  sòglia  della  finèstra  dove  ci 
s'appoggia.  [vanzo. 

davanzo  e  d'avanzo,  Y.  a- 

dawero ,  av.  [da  da  e  vero]. 
Risposta  di  confermazione  a 
chi  dubita  d'una  còsa.  Fatto 
avvenuto  — .  Lo  dico  — .  ||  Aò 
-•.  Il  Dir  — .  Parlare  sul  sèrio, 
con  propòsito.  1|  Far  per  —, 

ibwl=are,  ir.  [dàzio,  dazi:  da 
dàzio].  Gravare  di  dàzio.  C'è 
nulla  da  —?\\  -àrio  ,  -ari , 
ag.  da  Dàzio.  Cinta  —. 

dàzio,  m.  [dazi:  dal  It.  ddtio, 
U  dare].  Qaanto  si  paga  per 
iotrodurre  mèrci,  materiale  sog- 
gètto a  imposta  nello  Stato  o 
in  un  comun']  chiuso.  Gabèlla 
Ddtio  d'entrata,  d'uscita.  \ 

1  dati.  Le   imposte.  ||  Il  luogo 


ag.  Che  è  atto  a  dare,  Che  dà. 
Il  m.  Datore. 

dàtt-«»o  e  -Uè,  m.  Dàttero. 

davante,  av.  Davanti. 

davanti,  av.  Prima.  Il  Avanti. 

davvantàggio  e  4'  avvan- 
taggio, :iv.  Di  pia. 

dazière,  rulUNcotitoredidàieio. 

dazione,  f.  il  darsi. 

dazsaiaole,  m.  Daacaiòlo. 


3C6 
dove  si  paga  il  dàzio.  H  da-] 
zlone,  f.  T.  eccl.  L' atto  del 
dare.  La  —  dell'anello.  \\  daz- 
zaiòlo,  m.  Registro  de'  dazi 
0  imposte  da  pagare  e  delle 
persone  che  le  dèvon   pagare. 

de' ,  accorc.  della  prep.  art. 
Dei,  Delli  o  Degli.  Si  uSa  da- 
vanti a  consonante  che  non 
sia  s  impura,  g  o  z.\\  Partitivo 
per  Alcuni.  C'è  de' liristi  e  de' 
btco7ii  al  inondo. 

dèa,  f.  T.  mitol.  [Il  (ivièn  pro- 
nunziato con  raddoppiamento; 
dal  It.  Dea  f.  di  Deus].  Deità 
femminile.  La  dèa  Giunone, 
Minèrva.  \\  La  sua  bèlla. 

debellamento,  m.  lett.  Il  de- 
bellare. 

debellare ,  tr.  Iettar,  [dal  It. 
debellare  {belhcm  guerra)]. Yìn- 
cere  in  guèrra.  Espugnare. 

débile,  ag.  [dal  It.  débilis  (de- 
hibilis:  de  e  hòbilis)],  lett. 
Débole.  Il  debil^ezza,  astr.  {| 
—ita,  f.  poèt.  Debolezza.  || 
— itamento,  m.  T.  lett.  e  med. 
L'indebolire.  ||  -itare,  tr.  [de- 
bilito: It.  debilitare].  Indebo- 
lire. Bever  tròppo  nel  gran 
caldo  ti  debiliti.  \\  -itante,  p. 
pr.,  ag.  e  s.  T.  med.  Di  medi- 
camenti che  debilitana,  che  tòl- 
gono l'energia. 

debitamente,  av.  [da  débito]. 
Nel  mòdo  che  si  deve. 

debitarèllo,  m.  dim.  di  Débito. 

débito ,  ag.  [dal  It.  dèbitum 
(dèbeo,  devo)].  Dovuto.  Rènde- 
re i  débiti  onori.  Avere  il  — 
rispètto.  All'ore  debite,  ie  — 
pene.  \\  m.  Quel  che  uno  deve 
a  un  altro.  —  per  compre  fat- 
te,  per  denaro  imprestato.  \\ 
Débiti  vergognosi.  ||  —  perso- 
nale, legale,  reale,  simulato, 
assicurato.  Quant'èil  mio  —? 
Pièno,  Càrico  di  débiti.  \\  —so 
pra — .  Con  trarre.  Creare  un  —. 
Il  Addossarsi,  Pagare,  Estin- 
guere, Scontare,  Riconóscere, 
Negare  un  — .  ||  m.  av.  A  dé- 
bito. Comprare  a  — .  Senza 
pagare.  Non   danno   a  — .  || 


dazzino,  ni.  Riscotitore  di  dazi. 

dèa,  f.  La  Madonna. 

deambala=re ,  in.  Passeggia- 
re. Il  -toro,  m.  Camminatore. 
Il  -tòrio  ,  ag.  da  Deambula- 
re. Il  -zione,  f.  Il  caniniinare. 

doargentare,  tr.  Iiiarfrvntare. 

doartioola^to ,  ag.  Inartico- 
lato. Il  -zlone ,  f.  Mancanza 
della  facoltà  d'articolare. 


DÉBOLE 
!l  Partita  del  — .  Nei  libri  coni- 
merciali.  ||  Far  débito.  A  cre- 
dènza. Il  Créscere,  Scemare,  Pa- 
gare i  — .  Alleggerirsi  de'  — . 
Il  prov.  Sbàglio  non  paga  — . 
Un  conto  Sbagliato  si  deve  ri- 
fare. Il  —  dello  Stato.  Rèndite, 
Cartèlle  del  —  pùbblico.  Gran 
libro  del  —  pùbblico.  \\  T.  mor. 
relig.  Dovere.  —  vèrso  Dio, 
la  pàtria,  la  famiglia ,  noi 
stessi.  Débito  di  cosciènza, 
d'amicizia,  di  gratitttdine,  d'c- 
nore.  Stretto,  Saero  ,  Grave 
— .  Il  Per  —  di  stòrico,  di  ve- 
rità, di  giustìzia  ,  d'ufficio. 
Il  prov.  Ogni  promessa  è  — . 
Far  —  a  uno  d'una  còsa.  Far- 
gliene  càrico.  Il  Avere  il  suo 

—  0  il  —■  suo.  Quel  che  si  con- 
viène.il  debit=òlo,  m.  Debitùc- 
cio.  Il -ora,  -rice,  f.  di  Debi- 
tore. Il  -ore,  m.  Chi  è  in  débito 
con  qualcuno.  Io  son  vòstro 
— .  —  d'ima  piccola,  d'ima 
gran  somma.  ||  —  e  creditori. 
Il  —  moroso.  Clii  è  in  ritarJo- 
nel  pagamento.  i| —  d'una  ri- 
sposta, d'una  vi/ita.  \\  Vi  soìi 

—  di  tutto  quanto  so.  Siamo 
debitori  a  lui  di  tutti  questi 
malanni. 

débole  ,  ag.  [V.  débile].  Che 
à  pòca  fòrza.  Òggi  son  — .  Mi 
sento  molto  — .  Vista,  Òcchio, 
Petto,  Gambe,  Stomaco,  Tèsta, 
Braccia  — .  ||  flg.  Uomo  di  pòca 
veduta,  di  pòco  ragionamento. 
Il  Vino,  Luce  — .  ||  Di  animali. 
Di  piante.  Son  viti  tròppo  — . 
Cavallo  — .  Il  Che  vai  pòco.  ì\ 
Che  in  quella  non  si  regge,  non 
à  valore.  Il  D'argomentazioni, 
Ragione  — .  ||  Sèsso  — .  ||  sost. 
Persona  che  à  il  —  per  una 
còsa.  Che  pècca  facilmente  in 
quella.  A  il  —  per  il  giòco.  \\ 
X  il  —  pei'  le  dònne.  Conó- 
scere il  —  d'  una  persona.  \\ 
Toccare  uno  nella  parte  —  o 
nel  suo  —  0  nel—.  Dove  è  suscet- 
tibile. ||  debol=etto ,  va.  dim. 
di  Débole.  Il  — ezza,  f.  astr.  di 
Débole.  Il  —  di  gambe,  di  stò- 


deanrare,  tr.  Indoraro. 

debaooa-re,  in.  ass.  e  riti. 
Infuriare,  Scòrrrore  sfrenata- 
mente. || -toro,  verb. 

debbiare ,  tr.  T.  agr.  Far  lo 
ru.sii'co.  U$àb. 

débbio,  ni.  Ruslccia. 

deblllmonto,ni.Inili'l>o1iniento. 

debituolo,  ni.   Dnliilrii'cio. 

debolomonte,av.  Di.'bulmontc>, 
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maco,  di  tèsta,  di  tnente.  Gran 
— .  Si  sente  una  gran  —  nelle 
reni.  ||  —  di  ragioni  ,  d'argo- 
menti, di  pròve.  \\  Aver  la  — 
d'ìcna  còsa.  Lo  stesso  che  il 
débole.  Il  Le  —  umane.  I  di- 
fètti inerènti  alla  nòstra  na- 
tura. ||— ino,  ag.  dira,  di  Dé- 
bole. Il  -Isslmo,  superi.  Gli  ri- 
spose — .  Il  Come  si  può ,  con 
sènso  di  modèstia.  — ,  come  so. 
II  -one,  -ona,  m.  e  f.  accr.  || 
Il  -òtto,  ag.  riuttòsto  débole. 
Il  — ùoolo,  m.  dim.  peg. 

dèc=a  e  -ade,  f.  [dal  It.  dècas, 
dècadis  ;  diecina  ;  gr.  dékasl, 
letter.  Dièci  persone  o  còse.  || 
Parti  in  cui  è  divisa  la  stòria 
di  Tito  Livio.  Il  T.  ammin.  Lo 
spàzio  di  dièci  giorni. 

deoaoòrdo,  m.  T.  stòr.  [dal 
gr.  déka  e  chorde  còrda].  Si- 
stèma, Strumento  di  dièci  còrde. 

decadènza,  f.  Il  decadere.  Sca- 
dimento d' istituzioni ,  di  ci- 
viltà. La  —  d'un  pòpolo,  dhi- 
n\irte,  d'un  regno.  \\  —  degli 
studi,  delle  arti.  Stòria  della 
—  dell'impèro  romano,  del  Gib- 
bon.  Il  Del  potere  d'un  uomo. 

deoad=ere,  in.  [dal  It.  decido 
decidere  (de  e  cado)].  Il  pèr- 
dere a  pòco  a  pòco  della  sua 
vitalità,. Gli  studi  decadono. \\  — 
le  fòrze  d'un  uomo  coli'  avaìi- 
zarsi  dell'età.  \\  — uto,  p.p.  e 
ag.  Il  —  dal  tròno  Di  regnan- 
te privo  di  ogni  diritto  al  re- 
gno. Il  Di  salute.  ||  Famìglia  — , 
e  pop.  ricaduta.  Impoverita.  |i 
-imento,  m.  Il  decadere. 

decaèdro,  m.  T.  geom.  [da 
déka  dièci  e  edra  fàccia].  Fi- 
gura sòlida  irregolare  chiusa 
da  dièci  piani. 

deoàg^ono,  m.[dal  gr.  déka  dièci 
e  gònos  lato].  T.mat.  Poligono 
con  dièci  lati. 

deoagrrammo,  m.  [dal  gr.  déka 
dièci  e  gramma,  sòrta  di  peso]. 
T.  arim.  Peso  di  dièci  grammi. 

decàlitro,  m.  [dal  gr.  déka 
dièci  e  litra  misura   pei  liqui- 


debonarità,  f.    Bontà    e  suoi 

debuto,  ag.  Dovuto,     [effètti. 

decalvare,  tr.  Rènder  calvo. 

deoanla,  f.  Decanato. 

deo=èdere,  in.  Morire,  li  tr.  In- 
gannare. ||—eduto,  —esso,  p.p. 

decennàrio,  ag.  Di  dièci. 

decènnio,  ag.  Decènne. 

decèpeda,  f.  Misura  di  dièci 
piedi. 

dècere,  in.  Convecire. 
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di].   T.   arim.    Misura   di  dièci 
litri. 

decàlogro  ,  m.  [dal  gr.  déka 
e  logos  discorso,  ragione].  T. 
eccl.  I  dièci    comandamenti. 

Decamerone,  m.  [da  déka  e 
eméra  giorno].  Tìtolo  (che  vale 
dièci  giornate)  delle  Cento  No- 
vèlle di  G.  Boccàccio. 

decàmetro,  m.  [da  dékaemé- 
tron  misura].  T.  arim.  Misura 
di  dièci  mètri. 

decanato,  m.  Grado  e  Titolo 
di  Decano. 

decano,  m.  [da  déka,  dècem 
dièci  :  superiore  di  dièci  pers.]. 
Dignità  ecclesiàstica.  H  —  del 
capìtolo,  della  cattedrale.  \\  Il 
più  anziano  per  servizio  in  un 
dato  còrpo.  ||  T.  stòr.  Ufficiale 
che  comandava  a  dièci  soldati. 

decantare,  tr.  [dallt.  decanta- 
re: recitare  cantando].  Lodare 
in  sommo  grado. 

deoanta-re,  tr.  T.  cliìra.  [da 
de  e  canto  àngolo:  metter  in 
un  canto].  Travasare  un  liqui- 
do dal  primo  al  secondo  vaSo 
in  mòdo  che  si  separi  dalla 
posatura  fatta.  i|  — zlone ,  f.  Il 
decantare,  nel  sign.  chira. 

decapit=are,  tr.  [decapito:  dal 
prefisso  de  e  il  It.  caput,  cà- 
pitis  capo].  Mozzare  il  capo.  !' 
—azione,  f.  Il  decapitare. 

decasillabo,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
déka  e  syllahe  sillaba].  T.  métr. 
Vèrso  di  dièci  sillabe  o  tre  ana- 
pèsti. Il  —  composto  di  due  qui- 
nari piani.  Il  Mètro,  Stròfe  — . 

deoastèro,  m.  [dal  gr.  déka  e 
stereòs  sòlido].  T.  arim.  Misura 
di  dièci  stèri. 

decòmbre,  m.  [dal  It.  decèm- 
ber  [dècem  &  ber:  per  iLt.  èra 
il  dècimo  mese].  L'ultimo  mese 
dell'anno. 

decenivir=ale,  ag.  T,  stòr.  da 
Decèmviro.  ||  -ato,  m.  T.  stòr. 
Commissione  romana  composta 
di  dièci  persone  incaricate  a  un 
dato  ufficio,  e  più  specialm. 
Quella  creata  in  luogo  de'  còn- 


deeèrnere,  tr.  e  in.  Decretare 

decessione,  f.  II  morire. 

decessore,  m.  Chi  lascia  un 
ufficio  rassegnandolo  al  suc- 
cessore, [inganno. 

decettivo,  ag.  Che  conduce  a 

dec=ètto,  ag.  Ingannato. li— et- 
tòrio,  ag.  Ingannévole. 

dec=évole,  ag.  Dicévole.  ||  -e- 
volezza,  f.  Dicevolezza. 

decezione,  f.  Inganno.i|Errore. 
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soli,  dopo  la  cacciata  de're,  a 
scopo  di  preparare  e  ordinare 
le  leggi  dello  Stato. 

decèmviro,  m.  [dal  It.  dècem 
dièci,  e  vir  uomo].  T.  stòr. 
Ognuno  dei  componènti  il  de- 
cemvirato. 

decennale,  ag.  [dal  It.  decen- 
n  ilis  (dècem  e  annus)].  T.  leti. 
Di  dièci  anni,  Che  ricorre  ogni 
dièci  anni.  ||  sost.  Compendio 
delle  còse  avvenute  in  dièci 
anni  in  Italia. 

decènne,  ag.  [dal  It.  decénnis], 
lett.  Di  dièci  anni. 

dec=ènnio,  — ènni,  m.  [dal  It. 
decèmnium  [dècem,  e  annus)]. 
Spàzio  di  dièci  anni. 

deo=ònte,  ag.  [dal  It.  decèntem 
(dèceo)].  Che  non  offènde  il  pu- 
dore, la  conveniènza,  la  vista. 
Àbito — .  Sepolcro  pòco  — .Casa, 
Vitto  — .  Il  -èntemente,  av. 
In  mòdo  decènte.  1|  — ènza,  f 
astr.  di  Decènte.  —  nel  vestià- 
rio, ne' mòdi  d'esprìmersi. 

dèci,  prefisso  [dal  It.  decem], 
non  però  molto  bène  scelto  a 
indicar  la  suddivisione,  perché 
in  It.  dèci  moltìplica. 

dec=ldere,  tr.  e  ass.  [dal  It. 
decido  [de  e  caedo  tàglio)].  Pro- 
nunziare, da  pers.  autorévole, 
0  creduta  tale,  un  giudizio  con- 
clusivo. Decidi  tu.  Làscio  che 
decidiate.  ||  È  quello  che  deci- 
de. D'argomento  concludènte.  || 
pron.  Decidersi.  Prèndere  una 
risoluzione.  |I  Risòlvere.  ||  -1$©, 
p.p.  Il  ag.  Persona  deci/a.  Fer- 
ma, Risoluta. 

deo=iferare  e  più  com.  -ifra- 
r«,  tr.  [ind.  decifero  o  deci- 
fro  :  da  de  e  cifra].  Interpe- 
trare  una  scrittura  in  cifra.  || 
Per  est.  Intèndere  in  uno  scritto 
difficile.  Il  Di  ragioni  oscure,  mi- 
steriose. Il  -ifràbile  ,  ag.  Da 
potersi  più  0  meno  decifrare. 

deoigrrammo,  m.  [da  dèci  (de. 
cem)  e  gramtna].  T.  arim.  La 
dècima  parte  del  grammo. 

decilitro,  m.  [da  dèci  e  litra 


deohiarare,  tr.  Dichiarare. 

deohin^amento,  m.  da  Dechi* 
nare.  ||  -ante,  ag.  Declinante. 
Il  -are  ,  in.  Scéndere.  I|  Decli- 
nare. Il  Inchinare.  |i  Abbassare. 
Il  rifl.  Inchinarsi.  ||  -ato,  p.p. 
il  —azione,  f.  Inclinazione. 

deohino,  m.  Declinazione. 

deoldlmento,  m.  Decisione. 

deolferazlone.  f.  Il  resullato 
del  decifrare. 
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litro].  T.  arim.  La  dècima  parte 
del  litro. 

dècima,  f.  [dal  It.  dècima  sot- 
tint.  pars  parte].  T.  stòr.  Im- 
po.sta  che  si  pasrava  siii  ter- 
reni: il  dècimo  del  frutto.  Di- 
ritto di  decime.  Abolire  le  — . 
,  T.  muj.  Intervallo  che  ab- 
braccia dièci  gradi  della  scala. 
r  deolm=ale,  ag.  D'un  sistèma 
di  numerazione  che  à  per  baSe 
il  dièci.  Frazioni,  Xiìmeri  de- 
rimali, -are  idècimo),  tr.  T. 
mil.  Levarla  vita, sorteggian- 
doli, a  un  dècimo  de'  colpévoli. 
il  Per  est.  Il  colèra  à  decimato 
quella  popolazione.  ;|  flg.  Di 
còse.  La  gràndine  à  decimato 
il  raccòlto,  il  —azione,  f.  La 
pena  e  l'effètto  del  decimare. 

dècimo,  ag.  [dal  It.  dècimus 
(dècumus/i,  num.  ord.  di  Dièci. 
La  dècima  parte  tocca  a  luì. 
È  ti  —  giorno  da  òggi.  Nòve 
— .  i,  Aggiungendovi  altre  unità 
si  fa  Dècimoprimo,  iJècimose- 
condo,  ecc.  |i  sost.  Jl  dècimo. 
La  dècima  parte. 

deciS=lone,  f.  [da  dec'dere].  Il 
risultato  del  decidere,  E  la  sen- 
tènza che  lo  annunzia.  Seìi- 
tiamo  la  — .  —  della  Corte 
d'Appello,  il  -Ivamente  ,  av. 
da  Deciio.  Con  decijione,  Fran- 
camente, ii  -ivo,  ag.  Di  ra- 
gione, motivo.  Che  conclude. 
Che  pòrta  decisione,  conclusione. 

decistèro,  m.  [da  dèci  e  ste- 
reòs].  T.  arim.  La  dècima  parte 
dello  stèro. 

declam=are,  tr.  e  ass.  [dal  It. 
declamare  (clamo;].  Recitare 
a  voce  alta  e  con  cèrto  tòao 
drammàtico.  —  una  canzone. 
Declamar  prò/e,  vèrgi,  òdi.  H 
Di  chi  recita  male,  o  è  cattivo 
oratore,  vuoto:  lJeclama.\\VeiT- 
lare  con  cèrta  affettazione.  '| 
E  con  Dènso  di  Biàsimo.  !|  — ato- 
re,  m.  verb.  li  -atèrio,  -atòri, 


Aèolm*,  f.  Diecina,  i;  decima- 
re, tr  Metter  la  dècima  sui 
l/ènl.  Hixcòter  la  dècima.  :, 
Spuntare,  Svetture.  Ii  dèolma- 
Mrs»,  f.  T.  rous.  Intervallo 
che  abbraccia  trédici  ^radi.  i 
deelmla-»,  f.  Tasua  che  paga- 
vano 1  mejgaiòli.  i  -o,  m.  Il  li. 
bro  dov'è  «critta  la  decima,  i 
dè«laM,  ng.  e  •.  RaKBZzu  pa- 
tito. Il  flg.  Scemo.  Il  deeimoae, 
m.  Scioccone. 

deolpiènt*.  afe.  Ingannatore. 

dcoiivvl»,  X.  Làccio. 
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ag.  spreg.  Che  sa  di  declama- 
zione, li  -azione,  f.  Arte  di  de- 
clamare. 

declaTat=òrio,  -òri,  ag.  [dal 
It.  declarare].  T.  leg.  Che  serve 
a  dichiarare. 

declinàbile ,  ag.  T.  gramm. 
Che  si  può  declinare. 

declln=are,  in.  [dal  It.  decli- 
nare]. Andare  all'ingiù,  Vòl- 
gere al  basso.  Il  giorno  de- 
clina. Il  sole  declina.  Fiume 
che  declina  al  mare.  \\  Dimi- 
nuire. La  mia  salute  va  de- 
clinando, il  Deviare.  —  dalla 
via  giusta.  '|  Di  malattia,  Che 
diminuisce.  La  fèbbre  declina. 
'i  —  da  una  domanda.  Desì- 
stere. I  Sul  —  del  sècolo.  \\  tr, 
lett.  —  il  capi.  Abbassarlo.  ! 
T.  gramm.  Dire  per  órdine  i 
cavi  de' nomi,  o  i  tèmpi  de' 
vèrbi.  !Ì  -ante,  p.pr.  e  ag. 
—azione,  f.  Il  declinare,  nel 
signif.  gramm.  e  di  Decadere. 
i  T.  scient.  —  dell'ago  ma- 
gnètico, d'un  astro. 

decl=:ive,  ag.  e  sost.  [dal  It, 
declivis  (de  e  clivus)'].  In  de 
clivio.  Terreno  — .  H  -ivlo  (de^ 
clivi),  m.  Terreno  in  pendio. 
;i  -ivltà,  f.  astr.  di  Declive. 

deooll^are,  tr.  [dal  ,lt.  decol- 
lare (de  e  còlluni]],  lett.  e  stòr. 
Decapitare.  H  -ato,  p.p.,  ag 
sost.  S.  Giovanni  — .  i|  —azio- 
ne, f.  Parlando  di  San  Giov. 

deoomp=orre ,  tr.  [da  de  e 
comporre],  T.  scient.  Obbli- 
gare un  còrpo  a  separarsi  ne' 
suoi  elementi.  ;1  Anche  in.  ll  -o- 
sto,  p.p.  e  ag.  il  -oSizione,  f. 
Il  decomporre  e  II  decomporsi. 

decornare,  tr.  [decòro  :  dal  It. 
decoro  (dècus)  ornare].  Ador- 
nare, specialmente  di  stanze, 
di  quanto  si  riferisce  a  orna- 
menti d'opere  muràrie,  d'ad- 
dòbbi, ecc.  —  un ])alazzo,  una 
chièfa,  una  c.isa,  un  teatro. 


deol$=ione,  f.  Definizione.  !|  Di- 
visione ,  Separazione.  |l  -ore, 
m.  Chi  0  Che  decide. 

declar=are ,  tr.  Dichiarare  II 
-atòrio,  ag.  Che  à  inteso  a 
dichiarare. 

deollnamento,  m.  Il  declinare. 

deolin  are  ,  tr.  Abbassare.  || 
.Scansarlo.  ;  T.  leg.  Non  voler 
riconò.scero  la  giurisdizione  d'un 
giùdice.  I  -atòrio,  ag.  Che  de- 
clina. !|  Dell'ago  calamitato,  il 
-azione,  f.  Declivio. 

deoUno,  m.  Declinazione.  ||  pi. 
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Il  Di  persona,  li  -ativo,  ag. 
Atto,  Fatto  per  decorare.  ||  -a- 
tore  ,  verb.  m.  Jl  -azione,  f. 
Quanto  serve  a  decorare.  La 
—  del  Teatro  alla  Scala.  || 
L'insegna  d'un  órdine  cavalle- 
resco. 

deo=òro,  m.  [dal  It.  decòrum 
(décus)  che  s'addice].  Il  senti- 
mento della  dignità  personale 
che  uno  può  offènder  da  sé  o 
vedere  offeso.  Non  mancare  al 
pròprio  — .  11  Ornamento.  H  — o- 
rosamente,  av.  Di  decoroso 
il  -eroso,  ag.  Che  à  decòro, 
Serve  a  decòro.  [decórrere 
decorrènza,  f.  T.  mercant.  Il 
deo=órrere,  in.  [decorro:  dai 
It.  decùrrere  correr  via].  Tra- 
scórrere. Non  lasciate  decor- 
rer tròppo  tèmpo.  ||  Cominciare 
a  avere  effètto,  Di  obblighi  o 
diritti.  Il  -orso ,  p.p.  e  ap.  1| 
L'anno  —.  L'anno  passato. 
deoott=àooio  ,  —Ino  ,  spreg. 
vez.  di  Decòtto. 

deo=òtto,  m.  [dal  It.  decòcitim 
(dècjcoij.   Acqua   dov'abbiano 
spiccato   il  bollore  èrbe  o  si- 
mili medicinali.  ||  -ozione,  f. 
Il  fare  i  decòtti.  |!  Decòtto. 
decremento,  m.  Il  decréscere. 
decrepitezza,  f.  [astr.  di  de- 
crèpito]. L'estrèma  vecchiezza. 
decrèpito,   ag.  [dal  It.   decrc- 
pitus].   Che   è    all'ultima  vec- 
chiezza. 
decr=éscere  ,    in.    [decrésco  : 
dal  It.  decréscere  cessar  di  cré- 
scere].  Scemare.  La  sua  po- 
tènza decresce. W-enoènte,  p. 
pr.  e  ag.  ii-escinto,  p.p.[|-e- 
scimento,  m.  Il  decréscere. 
deoret^ale,   ag.   e  f.  [da    de- 
creto]. T.  stòr.  Lèttera  che  un 
pontéfice  scriveva  per  decìdere 
casi  di  disciplina   o   sìm.  ||  pi. 
m.  e  f.  Il  còrpo  delle  leggi  ca- 
nòniche. Il  -aliata,  m.   Dòtto 
ne'  decretali.  |1  —are   (decreto) 


Declini.    Le    faji    decrescènti 

della  luna. 
declivo,  ag.  Che  declina.  [|  m. 

Declivio. 

decòro,  ag.  Decoroso. 
decorso,  m.   Tèrmine,  Spàzio, 

Corso. !l—rf'«H  libro  [nel  corso]. 
d«e-òtto,  ag.  Doluto.  Il  T.  leg. 

Fallito.  Il -ottore ,  m.   Fallito 

nel  commèrcio.  ||  —ottura,  f. 

Decòtto,  il -ozione,  f.  ('ottiira. 
decrepità,  f.  Decrupifezzu. 
deoret^almente ,   av.  Dodsi- 

vumc'utu.  Il  -azione,  f.  Il  de- 
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tv.  e  ass.  Ordinare  con  decreto. 
Decreta  quanto  ajilJrèsso. 

decreto,  m.  [dal  It.  decrètum 
(decèrìio  decido)].  Atto  d'au- 
torità competènte,  che  à  va- 
lore esecutivo. 

decùbito,  m.  [dal  It.  deriim- 
bere  (de  e  ciimbo)  coricarsi]. 
La  posizione  in  cui  stiamo  a 
lètto. 

decumana,  ag.  [dal  It.  decu- 
maniis  (decimanus)].  T.  stòr. 
Nome  della  dècima  legione  ro- 
mana. Il  sost.  I  decumani.  I 
soldati  di  quella  legione. 

dècuplo,  ag.  e  s.  [dal  It.  dè- 
r.U2)lns].  Dièci  vòlte  più. 

deo=ùria,  f.  [dal  It.  demria 
(dècemj].  Squadra  di  dièci  uo- 
mini a  cavallo  comandata  da 
un  decurione.  !|  Qualunque  ór- 
dine, ecc.,  che  avesse  su  per 
giù  quella  divisione.  !|  -urlo- 
naie,  ag.  da  Decurione.  1|  — u- 
rionato,  m.  T.  stòr.  Dignità 
di  decurione.  1|  -urlone,  m.  T. 
stòr.  Il  capo  della  decùria. 

ded=àleo  e  poèt.  — alòo,  ag. 
T.  lett.  mitol.  Di  Dèdalo,  favo- 
loso artéfice  che  trovò  il  mòdo 
di  volare.  1|  Per  sim.  Di  còsa 
molto  ingegnosa. 

dèdica,  f.  [da  dedicarel.  L'atto 
0  Lo  scritto  con  cui  si  dèdica. 
i|  Le  pòche  paròle  per  lo  più 
autògrafe  clie  un  autore  scrive 
sopra  libro  o  slra.  regalandolo. 

dedlo=are,  tr.  [dedico:  d&Wt. 
dedicare].  Applicare  a  un  culto. 
—  una  ehièfa  al  tal  santo.  || 
A  onore.  —  un  teatro.  \\  Per 
est.  —  il  tèmpo,  le  ore,  e  sim. 
Il  —  l'ingegno,  il  chiare.  Inti- 
tolare un  libro  a  una  persona 


cretare.  ||  -o,  p.p.  sino,  da  De- 
cretato, il  Deliberata. 

decumano  ,  ag.  Dècimo.  ||  fig. 
Gròsso,  Straordinàrio,  perché 
il  dècimo  cavallone  èra  il*  più 
gròsso.  [Stagnare. 

decùmbere,  in.    Cascar  giù, 

decuriare,  tr.  Formare  in  de- 

deoùric,  m.  Decurione,    [cùrie. 

decurslone,  f.  Corsa  nel  circo. 

deouss=^are,tr.  Incrocicchiare. 

decusse ,  f.  ìccasse.  I!  Moneta 
ant.  rom.  di  dièci  assi. 

dedalegrg^lare,  in.  Volar  come 
Dèdalo. 

dèdalo,  ag.  Di  molta  arte. 

dedlcamento,  m.  Dedicazione. 

dedlg:n=ato,  ag.  Indignato.  :| 
-azione,  f.  ^ilegno,   Sprègio. 

dèditamente,  av.  Premurosa- 
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come  atto  di  stima,  d'affètto, 
di  riconoscènza ,  ecc.  ij  rifl. 
Dedicarsi  «...  ì| -atórla,  f.  V. 
dèdica.  !  ag.  -azione,  f.  La 
cerimònia  della  dèdica  d'un  tèm- 
pio, ecc.  La  fèsta  della  — . 

dèdito ,  ag.  [dal  It.  dèditus 
(dèdo  dò,  consegno)].  Che  si  è 
dato  quasi  unicam.  a  un'occu- 
pazione. —  agli  stxidi.  \\  —  al 
giòco,  al  vino.  \\  dedizione,  f. 
lett.  L'arrèndersi  al  nemico. 

ded=urre,  tr.  [dal  It.  dedi'ice- 
re].  Ricavare  una  verità  nova 
da  altro  conosciute.  Che  ne  de- 
duci da  questo?  Che  ne  de- 
duce? —  una  voce,  una  lin- 
guadazm'altra.WT. filol.ConiT. 
a  Indurre.  ||  T.  arim.  Sottrar- 
re. Il  T.  leg.  —  le  ragioni.  Por- 
tarle. Il  -otto,  p.p.  e  ag.  Il  -ut- 
tlvamente,  av.  da  Deduttivo. 
Il  -uttlvo,  ag.  Che  si  fa  per 
deduzione.  ||  -uzione,  f.  Il  de- 
durre, in  tutti  i  sign.  ||  La  pro- 
posizione 0  Le  proposizioni  stes- 
se dedotte. 

defalo=are,  tr.  [etim.  incèrta  : 
forse  da  falce^.  Sottrarre.  || 
— ato,  p.p.  e  ag. 

defalco,  m.  Il  defalcare. 

defatto,  av.  volg.  Di  fatti. 

deferènza,  f.  astr.  di  Defe- 
rente. Avere,  Non  aver  —  per 
uno.  Manca  di,  È  pièno  di  — . 

defer=lre,  tr.  [ind.  deferisco, 
deferisci;  rem.  deferii:  dal  It. 
de f èrre].  Di  càuSe,  affari.  Ri- 
métterne l'eSame,  la  decisione. 
Il  T.  leg.  Il  ass.  Èsser  deferente. 
Il  -ènte,  p.pr.  e  ag.  È  assai, 
È  pòco  — .  Il  -Ito,  p.p. 

defètto,  m.  pop.  Difètto. 

defezione,  f.  [dal  It.  defectiò- 


mente.  ||  dedltlzlo,  ag.  Che  si 
arrènde.  ||  ag.  e  s.  Di  soldato 
che  si  arrènde  al  nemico. 

dedùcere,  tr.  Dedurre. 

dedu=rre,  tr.  Condurre. ||-tto, 
?.  Dedotto. 

defatlgare,tr.  Affaticare,  Stan- 
care. Il  Infastidire,  Molestare. 

def=èndere,  tr.  e  in.  Difèn- 
dere. Il  -enduto,  p.p.  ||  -ensa- 
re,  in.  Difèndersi.  !|  -enslone, 
f.  Difesa,  il  -ensore,  m.  Difen- 
sore. Il  -ensòrlo,  m.  Apologia 
di  sé. 

deferente,  ag.  T.  mcd.  Di  vasi 
umani  destinati  a  trasportare 

defòsso,  ag.  Stanco,     [umori. 

def=ettare,  in.  Difettare.  i|-et- 
tlvo,  ag.  Difettivo.  ||  -ettuo- 
so  e  deriv.,  ag.  Difettoso.  ||-e- 


DEFRAUDARE 
nem  fdeficio»].  Diserzione  dal 
pròprio  partito,  il  Per  Diserzio- 
ne niilit.  non  com. 

deflol=ènte,  ag.  [dal  It.  defì- 
ciens  (defìcere:  de  e  fàcio)]. 
Che  manca ,  o  è  mancante. 
Somma  — .  [|  -ènza,  f.  astr.  || 
dèficit,  m.  [dal  It.  dèficit 
manca].  Quanto  manca  a  bi- 
lanciare la  spesa. 

definibile,  ag.  Che  si  può  e  si 
deve  defluire. 

defin=lre,  tr.  [dal  It.  rfe/7nfo]. 
Dichiarar  l'essènza  d'una  pa- 
ròla. Come  definite  voi  la  Pati- 
rà? Definitemi  la  Virtù.  ||  De- 
terminare con  precisione.  ||  — 
una  questione,  tma  lite.  Ter- 
minarla con  una  decisione.  !| 
-Itlvamente,  av.  da  Defini- 
tivo, ì;  -Itlvo,  ag.  Che  decide 
una  còsa  in  mòdo  assoluto.  La 
definitiva  caduta  del  Poter 
Temporale.  Definitiva  sentèn- 
za, il  -Itore ,  verb.  Chi  o  Che 
definisce.  ||  T.  relig.  Ufficio  ne- 
gli órdini  religiosi.  |t  -Izlone, 
f.  Frase,  Proposizione  che  defi- 
nisce. —  della  filo/o fia.  —  chia- 
re e  lampanti. 

deflor=are,  tr.  [defiòro:da[  It. 
defiorare  (de  e  fiòs  fiore)]. 
Sverginare.  ||  -azione,  f.  Il  de- 
fiorare. 

deform=are,  tr.  [deformo  :  dal 
It.  deformare  (de  e  forma)]. 
Tòglier  la  forma  di  prima  gua- 
standola. Il  -azione,  f.  Il  de- 
formare. 

deform=e,  ag.  [dal  It.  defòr- 
mis  (de  e  forma}].  Mostruoso. 
Il  -ita,  f.  astr.  Il  -emente,  av. 
non  com.  da  Deforme. 

defraud=are,  tr.  [ind.  defràu- 


zione,  f.  Difètto,  Mancamento. 

defioare  e  deriv.,  tr.  Edificare. 

defloere,  in.  Mancare. 

deficiènte ,  ag.  Che  si  allontana. 

definitivo,  s.  La  paróla  o  la 
locuz.  con  cui  si  definisce  al- 
tra voce.  Il  ag.  Uomo  —.  Che 
sa  determinare,  decidere  d'  o- 
gni  còsa. 

defissione,  f.  Lo  star  fisso. 

defièttere,  in.  Piegare. 

definsso,  m.  Scorrimento  d'u- 
more all'ingiù. 

defonto,  ag.  Defunto. 

deformare,  in.  Èsser  deforme. 

defresoare,  tr.  Rinfrescare.  || 
fig.  Rinnovare. 

defrito,  m.  V.  dèfruto. 

dèfruto,  m.  Mosto  che  bollendo 
è  diventato  spesso. 


DEFUNTO 
do:  dal  It.  defraudxre].  Pri- 
vare altri  del  suo.  —  gli  onori, 
la  fama  altnti.'\-a.tOTe,  verb. 
m.  di  Defraudare. 

defunto,  ag.  e  s.  [dal  It.  de- 
funetus  (defungor)].  Persona 
mòrta,  specialmente  parlandosi 
di  successione  di  bèni  o  di  af- 
fici resi  all'anima  di  quella. 

degrener=are ,  in.  [degenero  : 
dal  It.  degenerare  (degèner)}. 
Pèrdere  le  buone  qualità  di 
razza.  !|  D'animali  e  piante.  1| 
D'ogni  còsa  che  peggiori.  L'i- 
taliano è  il  lattilo  degenerato? 
Istituzioni  che  degenerano 
-azione,  f.  Il  degenerare. 

degènere,  ag.  [dal  It.  dègener 
(de  e  gènus)'].  Che  degenera. 
Figlio,  Nipoti  degèneri.  Ani 
male.  Razza  — . 

degrll,  prep.  art.  comp.  da  Di 
e  Gli.  Si  apostrofa  davanti  a' 
nomi  comincianti  per  i.  Si  ufa 
davanti  a*  nomi  che  comincian 
per  *  impura,  per  z  o  ì. 

degrlntizione,  f.  [dal  It.  deglu- 
tirp\  T.  med.  Il  deglutire. 

des^i^amente,  av.  da  Degno. 

degrn=are,  tr.,  in.  e  pr.  [da  de- 
gno: It.  dignare].  Della  corte- 
sia d'una  persona  alta  che  u5a 
vèrso  inferiori.  Non  degna  di 
rispóndere,  di  salutare.  Si  de- 
gni d'aseoltarm' .  \\  —azione, 
f.  Il  degnare. 

degnissimo,  sup.  di 

degnao,  ag.  [dal  It.  dignus  (die- 
nusì].  Meritévole.  Degno  d'u- 
na còsa.  —  d'onori,  di  lòdi, 
di  gastigo,  di  riverènza.  \\  Non 
è  una  rasa ,  una  tàvola  —  di 
lui.  Il  Non  siamo  —  d'entrare 
nel  tèmpio  dell'arte,  li  Col  C/te. 
Non  i  —  che  nessuno  lo  guar- 
di. Il  Che  s'addice.  Non  è  un 
parlare  —  di  persone  edur.a- 
te.  Il  Eccellènte.  È  una  —  per- 
sona. Un  —  mangiare. 

degrad=are,  tr.  e  rifl.  [da  de 


defunto,  ag.  Uccido. 

degagn*,  f.  Rete  lunga  e  larga 
da  petcare.  [degno. 

deiTBare,  in.  Far  —.  Far  èsser 

d«fB»éTOle,  ag.  Che  degna  di 
ConverMare.  -evolmente,  av. 
Da  degnévole.  U  -Ifloare,  tr. 
Far  degno.  U  rilL  Rèndersi  de- 
gno, n  -Ita,  f.  astr.  di  Degno. 
Il  T.  piMt.  Dignità.  Il  AMldma.  !| 
-Itoso,  ag.  Iiignitoto. 

degno,  ag.  Hai  d^gno.  Inde- 
(710.  Il  Adatto,  Conveniènte. 

degradare.In.Sceuder  di  grado. 
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e  gradus].  Abbassare  o  tòglie- 
re il  grado.  |i  fig.  D'azioni  scon 
veniènti.  .S'olio  azioni  turpi  che 
degradano  un  uomo.  ||  Patteg- 
giare colViniquità  è  un  degra- 
darsi. Il  tr.  T.  B.  A.  —  le  tinte, 
i  colori.  Dare  a  quelli  una  de- 
gradazione intqnata.  ^mussar- 
ne la  vivezza.  [| —ante,  p.  pr. 
e  ag.'l— azione,  f.  II  degradare. 

dèh ,  Inter,  lettèr.  e  poét.  di 
dolore  [da  un  vocativo  di  lat 
bàrb.  Dee,  o  Dio]. 

Dèi,  pi.  [vuole  r  artic.  Gli,  e 
nella  pronùnzia  il  raddoppia 
mento  del  D  :  dal  It.  Deus].  Le 
divinità  mitològiche. 

del,  prep.   art.  V.  di  e  degli. 

deifloa=re,  tr.  [deifico:  dal  It. 
deificare  (Deus  e  fàcio)].  Dare 
attribuzione  divina.  ||  — zione, 
f.  11  deificare. 

del=Snio,  m.  [dal  It.  Deus  Dio]. 
Dottrina  e  scuola  di  filòjofi  che 
amméttono  l'esistènza  di  Dio, 
ma  non  riconóscono  religioni. 
1— sta.m.  Chi  profèssa  il  deismo. 

deità,  f.  V.  divinità. 

del,  della,  delle,  prep.  artic. 
comp.  di  Di  e  dell'art.  Lo  e  La. 

dela=tore,  m.  [dal  It.  delator 
(de  e  latum  supino  di  fèrre 
portare)].  Spia.  Chi  deferisca 
alla  giustizia  l'autore  d'un  fatto 
0  il  fatto  stesso  a  scopo  di 
vendetta  o  altro.!] -zlone  ,  f. 
L'azione  del  delatore.  ||  T.  giu- 
rid.  —  d'armi.  Il  portare  contro 
la  legge  armi  addòsso. 

delèbile,  ag.  [dal  It.  delèhilis 
(delère)].  Che  si  può  cancellare. 
Il  contr.  di  Indelèbile. 

delega=re,  tr.  [delego:  dal  It. 
delego].  Incaricare  che  fa  l'au- 
torità una  persona  d'  un  atto 
per  lo  pia  transitòrio.  ||  Di 
pers.  privata,  più  com.  Inca- 
ricare. Il  0  la  còsa  che  gli  anno 
Incaricato  di  fare.  ||  0  la  fa- 
coltà concèssa.  —  le  attrìbu- 


de-ioida,  m.  Uccisore  di  Cristo. 
Il  -loldio  ,  m.  L' èssere  stato 
uccisore  di  Cristo.  ||  Per  est. 
D'ogni  gravo  peccato.  ||— loola, 
m.  Chi  adora  il  vero  Dio.  ||  —111- 
oamento,  ni.  Il  deificare.  ||-ifl- 
00,  ag.  air,  a  Divino.  ||  -elfor- 
me,  ag.  Che  à  la  forma  di  Dio. 

delato,  ag.  Denunziato. 

delazione,  f.  Hiìla/.ione. 

delè  re,tr.(.'ancellaro,  Distrùg- 
gere. Il  -to,  p.p.  e  ag. 

del-ettare  ,  tr.  Dilettare.  || 
-étto,   ni.   Hculta.  ||  Coscrizio- 


DELICATAMENTE 
zìoni,  la  giuri/dizione.  \\  —to, 
ag.  Persona  —  da  un'altra  a 
sottoscrivere.  \\  Giùdice  — .  | 
Consiglière  ,  Assessore  — .  |( 
m.  —  di  pùbblica  sicurezza  o 
assol.  Titolo  d'un  ufficiale  di 
Polizia,  d'amministrazione  go- 
vernativa. Il  -zione,  f.  Il  de- 
legare. 

deletèrio,  ag.  [dal  gr.  delein 
distrùggere].  T.  med.  Di  so- 
stanza che  rovina,    distrugge. 

delfino,  m.  [dal  It.  delphinus]. 
Pesce  della  fam.  de'  cetacei.  !| 
Fa  come  il  — ,  mette  i  tonni 
nella  rete  e  poi  scappa.  Di  chi 
aizza  gli  altri,  e  pòi  si  tiene 
in  disparte.  ||  T.  astr.  Nome 
d'una  costellazione.  ||  T.  stòr. 
Tìtolo  del  primogènito  dei  re 
di  Frància.  Il  serenissimo  — . 

delibare,  tr.  poét.  [dal  It.  de- 
libo assàggio].  Assaggiare. 

dellbera=re,  in.  e  tr.  [delibe- 
ro: dal  It.  deliberare  (de  e  li- 
bra)]. Risòlversi  dopo  ben  pon- 
derato. —  di.  —  se.  Il  II  Par- 
lamento deliberò  che...  Adu- 
narsi per  — .  Il  -tamente , 
av.  Con  ànimo  deliberato.  || 
-tiva,  f.  Facoltà  dell'uomo  di 
deliberare.  H  -tivo ,  ag.  Il  Uno 
dei  tre  gèneri  d'eloquènza  che 
si  distinguevano  nelle  scuole. 
Il  -to,  p.p.  Il  ag.  Còsa  — .  Deci- 
sa. Il  Con  ànimo  —.  Risoluto, 
Fermo.  ||  -zione,  f.  Il  delibe- 
rare. Lènte  — .  Durante  la, 
Prèndere  la  — . 

delloat=amente ,  av.  [da  ^^- 
licato].  Con  delicatezza.  Trat- 
tare, Vivere  — .  ||  Finamente. 
il  — ezza,  f.  L'èsser  delicati. 
Agire,  Parlare,  Trattare,  Toc- 
care con  — .  —  d'animo,  d'o- 
récchio, di  gusto,  di  stile.  || 
Azione  che  la  dimostra.  ||  Mor- 
videzza.  ||  Anche  di  cibi.  ||  pi. 
Oli  agi  rafiinati.  li-Ino  ,  ag. 
dim.  vezz.  di  Delicato. 


ne ,  Lèva.  ||  Discernimento.  || 
Dilètto.  Il -ezlone,   f.   Scelta. 

delfina,  f.  T.  stòr.  Móglie  del 
delfino. 

delfino,  m.  Gòbbo.  ||  L'alfière, 
degli  .scacchi. 

del  ^Iberagione ,  f.  Delibera- 
zione, il-lberamento,  m.  Il  de- 
liberare, I)elil)orazione.  l|-ibe- 
rare,tr.CHuilicaro,( ''ondali  Ilare. 
Liberare.  ||  -iberazione,  (.  Li- 
berazione, jl-lbero,  ag.  liiliero. 

dellbrare,  tr.  uriti.  Delilierare. 

delio-amento,  m.  -anca,  f. 


DELICATO 
delloat=o,  ag.  [dal  It.  delica- 
tus  (deUcìae)].  Fàcile  a  risen 
tirsi.  Salute,  Kèrvi,  Stòìnaco, 
Petto,  Pèlle,  Carnagione, 3Iani. 
Braccia  delicate.  ||  Di  pers.  Che 
à  bijogno  di  cure.  È  tina  dòn- 
na —,  tròjipo  — .  Il  Di  cibi,  li 
D'oggetti,  Fàcili  a  guastarsi, 
rompersi.  ||  fìg.  Dare  queste 
spiegazioni  a'  ragazzi  :  son 
còse,  faccènde  — .  ||  Uomo  — 
Incapace  in  qualunque  azione 
di  contenersi  bassamente,  men 
che  onèstamente  o  cavallere- 
scamente. Il  Che  sente  le  finez- 
ze del  bèllo.  Il  Che  à  dell'inge- 
gnoso nella  sua  gentilezza  e 
benevolènza.  ||  —ùccio  ,  vez.  e 
spreg.  -uzzo,  ag.  ||-nra,f. 
Delicatezza,  Di  trattamento. 
delineamento,  m.  Il  delineare. 
dellnea=re,  tr.  [delineo:  dallt. 
delineare  {de  e  lìnea)'].  Segna- 
re i  contorni  d' una  figura.  || 
fig.  Indicare.  ||  Tracciare,  il— to- 
re,  -trioe,  verb. 
delinquènte,  ag.  e  s.  V.  de- 
linquere. 
del=:lnquere,  in.  [dal  It.  rfpZhi- 
Qttere,  Sbagliare,  mancare].  T. 
leg.  Mancare  alla  legge.  Càufa 
a  — .  Il  Capacità  a  — .  ]|  — in- 
quònte ,  p.pr.  e  ag.  Chi 
commesso  un  delitto. 
deliquio ,  m.  [pi.  Deliquii  e 
Deliqui:  dal  It.  deliquium  (de- 
liquo)  mancanza].  Svenimento. 
Avere  un  — .  Cadde  in  — . 
del=irare,  in.  [deliro  :  dal  It. 
delirare  (anticam.  uscir  dal 
solco»].  Andare,  Entrare  in  de- 
lirio. Il  -irlo,  -iri,  m.  Altera- 
zione di  mente  per  cui  i  fanta- 
smi ci  paiono  còse  vere  e  reali  ; 
specialm.  di  malati  gravi.  Ac- 
cèsso di  — .  Il  fig.  e  iperb.  Di 
mente  alterata  da  passione.  i| 
Deliri  del  secènto.  Deliri  filo- 
sofici. 

delltt=o,  m.  [dal  It.  delictum 
(delinqìio)].  Azione  grave  pu- 
nita dalle  leggi  dello  Stato. 
Delitti  d'ogni  gènere.  Com- 
méttere, Perpetrare,  Confes- 
sare, Difènder  un  —.  Delitti 


Delicatezza.  ||  — atèllo,  ag.  De- 
licatino. 

dellmare,  tr.  Limare.  |1  fig.  Ró- 
dere, Consumare.         [Jto.  ||  fig. 

delineazione,  f.  Delineamen- 

deliramento,  m.  Il  delirare. 

deliro,  ag.  Che  farnètica. 

delitta,  f.  pi.  di  Delitto,     [ne. 

dellveramento,  m.Liberazio- 
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contro  i  bèni,  la  proprietà, 
le  persone.  ||  Còrpo  del  — . 
Ciò  che  ne  costituisce  la  pròva 
materiale.  ||  Fare  un  —  a  uno 
di  qualche  còsa.  Fargliene  cà- 
rico. Il -uose,  ag.  Fatti  — . 
del=izia ,  f.  [dal  It.  deliciae 
(delicio)].  Piacere  straordinà- 
rio e  Quello  che  lo  produce. 
Andare  in  campagna  alla  pri- 
mavèra è  una  — .  Pere,  Uva 
die  è,  sono  una  — .  Poefia  che 
è  una  vera  — .!|  Di  còsa  che  si 
tiene  cara,  preziosa.  ||  Di  per- 
sona. Il  E  iròn.  a  persona.  Ad- 
dio, — .  Che  dice  la  m,ia  —  .* 
Il  pi.  Vìvere  nelle  — .  ||  E  di 
còse.  Il  Luogo  di  delizie.  Pa- 
r adi/o  di  delìzie.  Dove  si  sta 
bène,  e  ci  si  trova  tutto  quan- 
to conforta  la  vita.  !|  Per  est. 
Delizie  della  mente.  ||  -iziare 
(delizio  ,  delizi),  tr.  Procurar 
delìzia.  |i  Più  com.  Deliziarsi, 
rifl.  Provar  delizia.  Si  delizia 
a  lèggere.  Deliziarsi  nel  dolce 
far  nulla.  \\  -Iziosamente, 
av.  da  Delizioso.  ||  — izioso,  ag 
Pièno  di  delìzie. 
Delphlni.  Nella  fraje  Ad  ufum 
— .  Che  mettevan  in  Frància 
sui  libri  del  prìncipe  ereditàrio; 
e  perché  èran  molto  potati,  òggi 
si  dice  comun,  per  tutti  i  libri 
e  tutte  le  stòrie  che  àlteran  la 
verità. 

dòlta,  m.  La  quarta  lèttera 
dell'alfabèto  greco.  Il  Qualunque 
còsa  ne  abbia  la  forma.  ||  — 
dhm  fiume.  Il  punto  che  divi- 
dendosi in  vari  bracci  entra  in 
mare.  Il  dèlta  del  Nilo. 
deltóide,  m.  [dal  gr.  dèlta  e 
èidos  forma].  T.  anat.  Un  mù- 
scolo della  spalla,  che  serve  a 
protèggere  l'articolazione. 
delubro,  m.  [dal  It.  deliibrum 
[dèluo:  lavo)].  T.  letter.  poèt. 
archeo.  Tèmpio. 

del=ùdere,  tr.  [ind.  deludo: 
rem.  delufi:  A.k\\ì.  dehìdere]. 
Ingannare,  di  speranze  o  sìm. 
Il  Tu  deludi  le  speranze  de' 
tuoi  genitori.  |,  -uSione  ,  f. 
L'effètto  del  delùdere.  |i  -u$o  , 


deliv=erare ,  tr.  Liberare.  || 
—erazione  ,  f.  Liberazione.  i| 
—rare,tr. Deliberare.  i|Liberare. 

deliziarle,  ag.  Voluttuoso.  || 
-mento  ,  m.  Delìzia.  |1  -no  , 
ag.  Delizioso. 

del=ùdere,  tr.  Beffare.  |1  -udi- 
mento ,  m.  Delusione.  ||  -udi- 
tore, verb.  di  Delùdere.  ||  -u- 


lEMOLIRE 
p.p.  e  ag.  Gènte  — .  i|  -uSore, 
m.  Che  delude.  j|  — uSòrio,  — u- 

Sòrl,  ag.  Atto  a  delùdere. 
demagr^ospia,  f.  [dal  gr.  deitia- 
gogia  {demagogòs}].  Democra- 
zia licenziosa,    corrotta.  ||  — ò- 
g:ico,-ògrioi,  ag.da  Demagogo. 
demagrògpo,   m.   [pi.   Demago- 
ghi :  dal  gr.  demagogòs  (dèmos 
pòpolo  e  agein  spìngere)].  De- 
mocràtico li  :enzioso  che  eccita 
le  passioni  popolari. 
demanda==re,  tr.  T.  leg.  [dal 
It.  de^nandare].  Non  com.  De- 
legare.Deferire.  ||-to,p.p.eag. 
demaniale,  ag.  Che  appartie- 
ne al  demànio. 

demànio,  m.  [dall'  ant.  frane. 
Demaine,  domìnio  (dimìnio)J. 
Il  complèsso  de'  bèni  spettanti 
allo  Stato,  e  L'  ufficio  soprin- 
tendènte. 

demèn=te,  ag.  e  s.  [dal  It. 
dcmens  demèntis  (de  e  mèns)]. 
Che  à  perduto  la  ragione.  |1 
—za,  f.  Indebolimento  della  ra- 
gione, specialm.  per  vecchiaia. 
dem^eritare  [demèrito:  in.ass. 
dal  It.  demerèri,  demèritum]. 
Non  meritar  più.  —  della  stia 
amicizia,  li  tr.  —  l' affètto  , 
la  stima.ll-erltévole,  ag.  lett . 
Immeritévole,  Indegno.  |1  -èri- 
to,  m.  Azione  che  tòglie  il  me- 
rito. I  I-eri  tòrio, -erltòri,  ag. 
contr.  a  Meritòrio. 
democraticamente ,  av.  In 
mòdo  democràtico. 
demooràtic=o,  -i,ag.  da  Demo- 
crazia. Partito,  Oratore,  Scrit- 
tore, Giornale  —.  \\  Govèrno, 
Costituzione  — .  Ordinati  a  de- 
mocrazia. Il  Società  — .  Compo- 
sta di  democràtici,  che  profes- 
sano opinioni  democràtiche. 
democrazia,  f.  [dal  gr.  demo- 
kratia  (dèmos pòpolo,  e  kràtos 
autorità)].  Govèrno  di  pòpolo. 
La  repùbblica  romana  èra 
mista  d'aristocrazia  e  di  — . 
democrlti=Smo,  m.  Dottrina 
di  Democrito  o  conforme  a 
quella.  ||  -sta,  m.  Seguace  della 
dottrina  di  Democrito. 
demoli=re,   tr.   [dal  It.  demO' 


Sione ,  f.  Illusione  ,   Prestìgio. 
demandare,  tr.  Affidare. 
demenomare  ,  tr.  Menomare. 
demensione,  f.  Dimensione. 
dementare,  tr.  Far  pèrdere  la 

tèsta.  [Affondare. 

demèrgrere ,  tr.  e  in.  pron. 
demórso,  p.p.  e  ag.  da  Demèrge- 
demèrto,  m.  Demèrito.       [re. 


DÈMONE 
Zml.  Di  edifizi.  Buttar  giù.  — 
una  casa ,  tnia  chièfa.  r  fig. 
una  religione,  un'  istittizio- 
ne.  I;  — tore,  m.  verb.  ||  — zione, 
f  L'atto  e  L'effètto  del  demolire. 
dèmone,  m.  [dal  gr.  daimon 
(It.  daemòniiim)],  letter.  Spi- 
rito 0  Gènio  buono  e  cattivo 
immaginato  dagli  antichi.  !) 
n  gènio  cattivo.  !'  -dem=onl- 
àoclo,  m.  peg.  di  Demònio.  ì 
— onlaco,  — onlaoi,  ag.  da  De- 
mònio. .— onletto,m.  vezz.  di 
Demònio.  ;;  — ònlo,  — ònl,  m. 
Lo  spirito  del  male  secondo  la 
credènza  cristiana.  ||  Le  pas- 
sioni cattive.  Kon  ti  lasciai- 
prèndere,   tentare  dal  — .  Il 

—  dell'ira,  della  curiosità.  |l 
Tentazioni,  Inganni,  Arti  del 
— .  Il  Di   persona   cattiva.    Un 

—  incarnato.  \\  Di  persona  col- 
lèrica. !i  In  buon  sènso. 

demòtl^oo,  -ol,  ag.  [dal  gr. 
demotikòs  popolare].  T.  stòr. 
letter.  Della  scrittura  dell'an- 
tico Egitto  ujata  dal  pòpolo, 
contr.  di  Ieràtica,  arcana. 

denàrlo,  m.  [dal  It.  denàHum 
(dèni)].  T.  num.  Moneta  d'ar- 
gènto dei  Rom.  prima  di  10, 
pòi  di  16  assi  :  85  cent.  1|  —  d'e- 
ro =  25  denari  d'argènto. 

denar==o,  m.  V.  danaro.  ||  -o- 
so,  ag.  V.  danaroso. 

deneg^are,  tr.  [ind.  denego:  dal 
It.  denego].  Negare. 

denlerra=re,  tr.  [ma. denigro: 
dal  It.  denigro].  Cercar  di  le- 
vare, offuscare,  parlando  della 
riputazione  d'una  persona,  di- 
cendone male.  |{  -zlone ,  f.  Il 
denigrare. 

denomln=4tre,  tr.  e  rifl.  -arsi 
[denomino :  dal  It.  denomina- 
re]. Dare  im  nome  a  un  altro.  !i 
Prènder  nn'nome  da  un  altro. 
Il  — atore,  m;  In  mat.  T.  d'una 
frazione  chi;  Indica  in  quante 
parti  é  stata  divida  l'unità. 


dèmone,  mTT."poét.  Il  demònio. 
Il  dem-ònla,  f.  pi.  di  Demònio. 
n  -onlaoo ,  ag.  e  ».  Di  pera, 
indimonifita.  li-èaloo,  ag.  da 
Demònio  e  'la  Dèmone. 

demorroae,  m.  Ènte  «imbòli- 
co  creatore  del  cielo,  della  ter- 
TU  e  del  mare. 

tf*mostra>tlTe,  ag.  e  deriv. 
f)im';)itr.itivo.  i|->slon«,  f.  Dl- 
mofttrnzlone. 

«•aiU'O,  m.  V.  d«ii«le.  1  -ò\o, 
ag.  I>enaroio.  [Dinanzi. 

d«nan-t«,  -41  e  -ai,  prep 
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-azione,  f.  Il  denominare  e  II 
nome  derivato  da  un  altro. 

denot=are,  tr.  [denoto  :  dal  It. 
denoto].   Signiflcare,  Indicare. 

densità,  f.  astr.  di  Dènso. 

dènso,  ag.  [dal  It.  dènsus].  Di 
còrpo  le  cui  molècole  son  com- 
patte, spesse,  a'derènti.  I!  Spècie 
di  liquido  pòco  scorrévole. 

dent^^ale,  ag.  [da  dènte,  clie 
suona  tra  i  dènti].  T.  gram.  Di 
alcune  lèttere  dell'  alfab.  i|  m. 
La  parte  dell'aratro  a  cui  s'at- 
tacca il  vòmere.  i|  -ata,  f.  Mòr- 
so dato  col  dènte  e  il  segno 
che  ci  rimane.  !|  -ato,  ag.  D'ar- 
nese qualunque  intaccato.  I|  -a- 
tara,  f.  I  dènti  stessi. 

dènte,  m.  [dal  It.  dèntem]. 
Ognuno  degli  òssi  appendici  del- 
le mascèlle  che  servono  alla 
masticazione.  I  dènti  di  sopra, 
di  sotto,  davanti,  mascellari, 
molari,  canini,  incifivi,  oc- 
chiali, del  giudizio,  lattaiòli 
0  del  latte.  I  primi  dènti.  \\  La 
barba,  la  corona,  il  tàrtaro, 

10  /malto,  il  nèìTo  del  — .  — 
guasti,  cariati,  buoni,  fòrti, 
déboli,  siidiei,  radi,  fitti.  ||  — 
che  bifogna  cavare.  \\  fig.  Fac- 
cènda anche  dolorosa  che  biso- 
gna fare.  Cavato  il  — ,  levato 
il  duolo  0  cessato  il  dolore 

11  Levata  la  cagione,  il  male  se 
ne  va.  ||  Aver  la  rosa  ne'dènti. 
Vòglia  di  mangiare,  di  mòrdere. 
Il  Dire  una  eò.fa.  Parlare,  Pre- 
gare, Borbottare  fra' dènti.  In 
mòdo  di  non  spiccicare,  spiegar 
bène  la  paròla.  ||  Non  morìr  la 
paròla  fra'  dènti.  Aver  sèmpre 
una  risposta  pronta.  ||  Parlare 
fuor  de' dènti  è  Spiattellare  il 
vero  tal  quale.  ||  0  —  o  ganà 
scia!  Di  situazioni  spinoso  in 
cui  si  agisca  con  violènza. 
Armarsi,  Armato  fin'a'dènti. 
Copèrto  d'armi.  ||  Aguzzare  i  —. 
Sentir  vòglia  di  mangiare 


denar=èllo,  m.  dim.  di  Denaro 
Il  -lèllo,  m.  dim.  di  Denàrio. 
Il  —uzzo,  m.  Vii  moneta. 

denegrazlone  ,  f.  Il  denegare 

denomln-  atlvo,  ag.  Che  si  for 
ma  por  denominazione. 'I-azio- 
ne, f.  Titolo.  Il  Ènfasi. 

denot«<=tlTO,  ag.  Che  denota, 
Atto  a  denotare.  ||  -zlone,  f. 
Il  denotare. 

deB*«are,  tr.  Condensare,  Far 
dènso,  ji  -azione,  f.  Il  condeu- 
«nre.  r  -ezsa,  t.  Densità. 

d«nt>am«,  m.  Quantità  di  dèn 


DENTRO 
Affilare  i  —,  fig.  Aver  vòglia 
di  mòrdere.  ||  Òcchio  per  òcchio, 
— per — .  La  pena  del  taglione. 
Mostrare  i  — .  Del  cane  che 
minàccia.  I|  fig.  A  chi  minàccia, 
a'prepotènti.!|2Voji  toccare,Non 
stuzzicare  un  — .  Non  bastare. 
Il  Non  aver  nulla  sotto  il  — . 
Non  aver  nulla  di  preparato  da 
mangiare.  ||  La  lingua  batte 
dove  il  —  duole.  Spesso  si  parla 
di  quel  che  e'  interessa.  ||  Règ- 
gere, Tener  l'anima  e.ò' dènti. 
Èsser  rifinito  di  salute.  ||  Tirar- 
la co'dènti.  D'una  ragione  che 
non  viene  naturale.  ||  T.  a.  e  m. 
Dènti.  Le  tacche  che  sono  in 
alcuni  strumenti ,  arnesi.  /  — 
delle  tanàglie  da  tiro,  della 
sega,  del  pèttine.  \\  Dènti  d'e- 
lefante. Lavoro  greggio.  |!  Dèn- 
te. Oggetto  a  fuso  per  dar  in 
bocca  a'bambini  che  ci  si  grat- 
tino le  gengive.  Anche  Zanna. 

dent^ellato,  ag.  Lo  stesso  che 
Dentato.  !|  -oliatura,  f.  Il  fare 
i  dentèlli  o  la  fila  dei  dentèlli. 
Il  -èlio,  m.  Del  dènte  o  tacca 
d'alcuni  strumenti,  che  in  al- 
cimi  serve  di  collegamento  con 
altri.  Il  T.  archi.  Ornamento  a 
guisa  di  dènti  sotto  il  cornicione.  ■ 
Il  dèntioe,  m.  Spècie  di  pesce 
marino  con  8  lunghi  dènti.  |( 
—  coronato.  Altro  pesce  sìm. 
e  più  squisito.  ||  dent=lèra,  f. 
Dentatura  artificiale.  ll-lno,m. 
dim.  di  Dènte.  Spunta  un  — . 
Mette i—.  \\  Metter  un  — .  Cre- 
scer di  grado.  L'impiegato  B. 
à  messo  un  —.  ||  -Ista,  ra.  Chi 
per  professione  cura,  cava  i 
dènti.  Il-lzlone,  f.  Il  metter  i 
dènti,  li  -one,  m.  accr.  di  Dèn- 
te. Cèrti  —  nome  fagiòli. 

dentro,  prep.  e  avv.  [da  de- 
intro]  di  luogo.  Nella  parte 
intèrna.  !|  Dentro  la  città.  — 
lo  Stato,  —  il  segno,  i  confi- 
ni, i  tèrmini.  —   la    casa,  la 


ti.  Il  Dentatura.  ||  -are,  in.  Met- 
ter i  dènti.  Il -ato,  ag.  Che  à 
dènti.  Il  -eoonlare,  tr.  V.den- 
tloohlare.ll-ellière,  in.  Stuz- 
zicadènti. Il  -èlio,  ni.  dim.  di 
Dènte.  ||  T.  a.  e  ni.  Brunitoio 
fatto  con  dènte  d'un  maiale  o 
d' altra  matèria.  ||  Merletto.  || 
— loohiare ,  tr.  Rosicchiare.  || 
BiiisciiK^clilare.  '|  fig.  Mòrdere. 
dentina,  f.  T.  agr.  Sòrta  d'uva 
dolco.  [LI  dentro.. 

dentro,  prep.  o  av.  Déntrovi, 
dentato,  ng.  Fornito  di  dènti. 


DENTÙCCIO 
piazza,  la  corte.  \\  Nel  suo  in- 
tèrno, nel  suo  pensièro.  |1  Chi 
ci  vfide  —  ?  Di  malattie  intèr- 
ne. Il  Male  — .  Nei  visceri ,  al 
petto.  Il  Del  tèmpo.  Dentr'òggi. 
Dentrhm  mese,  un  anno,  un 
giorno.  \\  Di  dentro.  \\  Il  di  --. 
L'intèrno.  ||  0  —  o  fuori!  ellitt. 
Risolviamoci  ,  Risolvetevi.  ! 
Dar  —  in  ima  còsa,  assol. 
Darci  — .  Cascarci,  Urtarci.  |: 
Èsser  —  a  una  còsa,  a  un 
affare.  Occuparsene,  Intènder- 
sene molto.  Il  volg.  Andare  , 
Ilétterp,  fitar  — .  In   prigione. 

dentùcolo,  m.spreg.  di  Dènte. 

dennda=re,   tr.  [denudo:   dal 
lt.rfe»M^a>*e]. Spogliare.  !|  —zio 
ne,  f.  T.  eccl.  La  —  degli  al- 
tari. Funz.  della  Settim.  Santa. 

denunciare,  tr.  [dal  It.  denun- 
tiare],  letter.  Denunziare. 

denunzia,  f.  11  denunziare.  — 
della  rèndita  che  uno  à,  d'un 
furto,  d'un  oggetto  ntrovato. 
Il  Refèrto.  ||  pi.  Gli  annunzi  di 
matrimònio  in  cliièfa  o  al  sin- 
daco per  scoprire  se  ci  siano 
impedimenti. 

denunzl=are,  tr.  [dal  It.  de- 
nuntiare].  Dichiarare,  Di  còsa 
che  il  Municipio  e  lo  Stato  ri- 
chiède di  sapere  per  dazi  o 
igiène  0  altro  interèsse  d'or- 
dine pùbblico.  Il  — atore,  -a- 
trloe,  verb.  di  Denunziare.  Chi 
0  Che  denxìnzia. 

depauperare,  tr.  [ind.  dejyàu- 
pero:  dal  It.  depauperare  {de 
e  paitjìer].  Impoverire. 

depennare,  tr.  [ind.  depenno: 
da  de  e  penna].  Cancellare.  Fu 
de2ìennato  dal  ruolo  de'  sòci. 

deperire,  in.  [dal  It.  depèreo]. 
Di  pers.  Scadere  assai  di  sa- 
lute. Il  Di  piante,  animali,  còse. 

depilat=òrlo,  -òri,  m.  [dal  It. 
depilator  (depilo)].  T.  farm.  Me- 
dicamento che  fa  cadere  i  peli. 


denudare,  tr.  Sguainare.  ||  rifl. 
Spogliarsi,  Nudarsi.  ||  Scoprire, 
Manifestare. 

denunolazlone  ,  f.  Denunzia. 
!|  Il  denunziare. 

denunzla=re,  tr.  Annunziare. 
I!  -zlone,  f.  Denunzia. 

dèo,  m.  Dio. 

deonestare,  tr.  Dijonorare. 

deostrùere,  tr.  T.  med.  Tò- 
glier le  ostruzioni,  gli  intasa- 
menti. 

departlre,  tr.  e  in.  Dipartire. 

depelare,  tr.  Pelare. 

dependèn=te,  ag.  Dipendènte. 
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!deplor=àblle,   ag.    Da    deplo- 
rarsi. |i -abilmente,  av. 
deplor=are,  tr.  e  in.  [dejilòro: 
dal    It.   deplorare  (de  e  jìlòro 
piango)].  Di  fatti,  avvenimenti. 
Mostrare   vero   rincrescimento 
che  sian  avvenuti.  S'intènde  di 
fatti  proporzionati  alla  nòstra 
compassione.  !|  —atore,    verb 
Il  -évole,  ag.  e  s.  Deploràbile 
deponènte.  Y.  deporre, 
depporre,  tr.  [come  Porre:  dal 
It.  depònere].  Metter  in  un  luogo 
piuttòsto  al  sicuro,  un  oggetto 
che  si  aveva  in  dòsso,  toglièn 
doselo   e  senza  intenzione   di 
riprènderlo  sùbito.  Depose  l'ar- 
mi e  non  posò.   Posò  quel  li- 
bro sul  tavolino,  e  non  depose. 
Il  fig.  —  ròdio,  l'ira,  la  paura. 
Il  —  ima  dignità,  la  corona, 
la   tiara.  Rinunziare!.  ||  —  le 
reliquie,  un  còrpo  in  un'urna 
Il  —  uno  da  un  uffìzio.  Levar- 
glielo. Il  Del  testimóne  che  dice 
quel  che  sa.   Son   chiamati  a 
—  sull'argomento.  \\  —  un'idèa 
e  sim.  Non  pensarci  più.  ||  — o- 
nònte^  p.pr.  e  ag.  ||  T.  gramm. 
lat.   I   vèrbi    che  anno  forma 
passiva   con  significato  attivo 
0   nèutro.  ||  T.   leg.  s.   Chi  de- 
posita.  Il  —  e  il  depofitàìHo. 
Il  -osto,  p.p.  e  ag.    Còrpo  di 
un  santo  —  sotto  l'aitar  mag- 
giore. Il  sost.  Quanto  depóngono 
i  testimòni.  Rilevare  il  — . 
deport^are,  tr.  [ind.  depòrto: 
dal  It.  de2)ortare].  Trasportare 
i  condannati  al  luogo  di  pena. 
Li  deportarono   alla  Califòr 
nia.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  sost.  I 
deportati.  \\  -azione,  f.  Il  de- 
portare e  La  pena. 
depoSlt=are,  tr.  [depò/ito:  da 
depò/ito].  Dare  in  depòsito.  De- 
pofitàrono  centomila  lire  in 
pegno.  ||  Di  liquidi.  Far  la  po- 
satura. La  pièna  depòfita  sèm- 


11  Pendènte.  ||  —temente  ,  av. 
Dipendèntemente.  ||  -za,  f.  Di- 
pendènza. Il  Declìvio, Pendènza. 
Il  -zia  ,  f.  Dipendènza.  ||  de- 
pèndere, in.  Dipèndere. 

deplora^^mento,  m.  Il  dolersi 
0  lamentarsi.  ||  -tòrla,  f.  Ele- 
gia. Il  -zlone  ,  f.  Compianto, 
Lamentazione. 

depop=olare  e  -nlare,  tr.,  in. 
Saccheggiare,  Devastare.  i|  — u- 
lazlone,  f.  Sacchéggio. 

depo=Sltarlato,  m.  Ufficio  del 
depositàrio,  li -Sitarlo,  ra.  Te- 
sorière. Il-Slzlone,  f.  Depòsito. 


DEPRESSIONE 
pre   di  inolio  fango.  \\  -àrlo, 
—ari,   m.  Chi  riceve  in   depò- 
sito. Pttbblici  depositari.  \\  -e- 
rla,  f.  T.  stòr.  Tesoreria. 

dep=òSlto,  m.  [dal  It.  depòji- 
tum].  Il  consegnare  una  còsa, 
perché  ce  la  conservino  e  la, 
restituiscano  a  ogni  richièsta 
0  la  tengano  per  garanzia  di 
prèstiti,  d' obblighi  o  sìm.  E 
anche  ,  La  còsa  consegnata. 
Dare,  flèttere  in  — .  ||  Quantità 
di  còse  dello  stesso  gènere  rac- 
còlte. Il  Sepoltura.il  D'umori,  In- 
gorgo, Congestione.  ||  Posatura 
dei  liquidi.  ||  T.  min.  Sàbbie  mi- 
nerali che  si  trovano  in  fondo 
alle  valli  contenènti  òro,  sta- 
gno 0  che  altre  sostanze.  I|  -o- 
Sizlone,  f.  11  deporre.  ||  —  dalla 
croce.  Pittura  o  Scultura  che 
la  rappresenta.  \\—daun  grado. 
Il  Una  —  in  tribunale.  \\  T. 
eccl.  —  del  Sacramento. 

deposto,  V.  deporre. 

deprav=are,  tr.  e  in.  [depravo: 
dal  It.  depravare  (de  e  ^;ra- 
r«s  cattivo)].  Guastare.  l|-ato, 
p.p.  eag.  Gxisto—.  Mentidejjra- 
vate.\\-a,toTe,  verb.  ||-azlone, 
f.  Il  depravare  e  L'èsser  depra- 
vati. La  —  de'  costuma. 

deprecativamente,  av.  da 

deprec=atlvo,  ag.[dallt.  de2)re- 
cativus  (dèpi-eeor)].  T.  gramm. 
D'alcune  interiezioni  suppliché- 
voli, il-atòrlo,  -atòrl,  ag.  lett. 
Che  tènde  a  deprecare.  ||  —azio- 
ne, f.  Il  deprecare.  ||  Parte  del- 
l'orazione che  cerca  di  com- 
mòvei-e. 

depred=are,  tr.  [ind.  depredo  : 
dal  It.  depraedari  (de  e  prae- 
da)].  Predare  guastando.  ||  ftg. 
Tèrre  depredate  dalle  piène. 
Il  -atore,  verb.  || -azione,  f. 
Il  depredare. 

depressione,  f.  [da  deprìmere^ 

deprèsso].  L'èsser  deprèsso   e 


l-sto,  p.p.  e  ag.  Tramontato. 

deprav=are  ,  tr.  Calunniare  , 
Diffamare.  Il -Ita,  f.  Deprava- 
zione. 

depreo=àblle ,  ag.  Che  si  può 
scongiurare,  supplicare.  ||  -are, 
tr.  Supplicare ,  Scongiurare.  || 
Pregare;  [dare. 

depredamento,  'm.  Il  depre- 

deprè=mere,tr.Deprìmere,  Op- 
primere. Il  -muto,  p.p. 

depr=èndere,tr.  Cògliere,  Sor- 
prèndere. Il  -eso,  p.p.  di  De- 
prèndere. 

depressione,  f.  Oppressione. 


DEPRÈSSO 
Il  punto  dove  la    còsa  è    de- 
prèssa. —  di  terreno.  \\ —  d'a- 
nimo. Abbattimento. 

deprèsso.  Y.  deprimere. 

depr^lmere,  tr.  e  pr.  [ind.  de- 
primo: dal  It.  deprimo}.  D'una 
superfice,  specialmente  di  ter- 
reni, Abbassarla,  li  ftg.  Di  pers. 
Abbassarla.  Deprimer  la  sn- 
pérhia.  \\  -imente ,  p.pr. ,  a?, 
e  8.  Il  Di  medicamenti  che  di- 
minuiscono l'attività  della  cir- 
colazione. Il  -esso,  p.p.  e  ag. 
Suolo,  Piano,  Crànio  — . 

deprofundis,  m.  [dal  suo  prin- 
cipio De  2ì>'ofundis].  Salmo  che 
i  cattòlici  recitano  per  i  mòrti. 

depnramento,  m.  II  depurare. 

depnr=are,  tr.  e  pr.  [depuro: 
dal  It.  depurare  (de  e  purus]. 
Di  liquidi  e  altre  matèrie.  Rèn- 
derli puri.  —  il  sangue,  l'olio, 

10  zùcchero.  '\  — atlvo,  ag.  e  s. 
Che  si  credevano  atti  a  depu- 
rare il  sangue.  '1  — atore,  verb. 
Apparécchio  — .!l-atòrio,  -a- 
tòri,  ag.  Atto  a  depurare.  ||  m. 
Serbatoio  per  depurare  l'acqua. 

'  -azione,  f.  Il  depurare. 
depat=are  ,  tr.  [ind.  deputo: 
dal  It.  deputare  (de  e  putare 
potare},  attagliare,  assegnare] 
Dare,  Affidare  qualche  autorità 
a  uno.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  jj  m. 
Mèmbro  della  Càmera  elettiva 
—  di  dèstra,  di  sinistra,  del 
cèntro.  ||  Elezione  del  —.  Inca- 
ricato ,  Rapprejentante  d' una 
società  o  sim.  I  —  delle  città 
greche  al  consìglio  anfiz'iònie  . 
Deputati  di  molte  società.  De- 
putati alla  rivista  d'un  libro. 

11  -azione,  f.  L'ufTlcio  di  de- 
putato. Ambire,  Rinunziare 
alla.  Mandare,  Andare  in  —. 
!|  Vari  deputati  elètti  a  uno 
scopo.  Parte  la  — . 

derelitto,  ag.  e  s.  [dal  It.  de- 
relietum  (derelinquo)].  Di  pers. 
Abbandonato. 
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deretano ,  m.  [da  deretrano 
(rètro)].  Il  sedere. 

der=ìdere,  tr.  [derido;  rem. 
derifi:  dallt.  ff e» v'rfè re].  Di  per- 
sona, Métterla  in  ridicolo,  Sbef- 
farla. l!-lSibile,  ag.  Degno  d'es- 
ser deriso.  !|  -pistone,  f.  Il  derì- 
dere e  L'èsser  ideriji.  Méttere  in 
— .  Burlare.  ||  -iSlvamente, 
av.  Con  derisione.  ||  — ISlvo,  ag. 
Che  deride.  ||  — ISo  ,  p.p.  e  ag. 
il  -i$ore,  m.  Chi  deride.  1|  -i$à- 
rlo  ,  — ISòrl ,  ag.  Che  móstra 
derisione. ié^iera,  Atti  deri/òri. 

derivamento,  m.  Derivazione. 

deriv=are,  in.  e  tr.  [derivo  :  dal 
It.  derivare  (de  e  rivus)].  Aver 
princìpio,  cagione,  Il  Pò  de- 
riva dalMoneeni/io.  \\  Più  com. 
fig.  Il  fatto  è  derivato  da  que- 
sto. Il  Voce  che  deriva  dal  gre- 
co. Il  T.  med.  —  gli  u7noH  da 
una  parte  del  còrpo.  §viarli 
e  Richiamarli  altrove. ||—ativo, 
ag.  Derivato.  Vocàboli  denva- 
tivi.  Il  —azione,  f.  Il  derivare. 
La  —  d'un  canale,  d'un  còrpo 
d'acqua,  stòrica.  \\  T.  med.  ant. 
Sviamento  degli  umori.  |1  T. 
gramm.  Etimologia. 

dèrog^a,  f.  [da  derogarel.  T. 
leg.  Disposizione  che  ne  rèvoca 
un'altra.  ||  derogràbile.ag.  Che 
si  può  derogare. 

derogr^^are ,  in.  [ind.  derogo, 
deroghi:  dal  It.  derogare'].  T. 
leg.  Tòglier  fòrza  ;  detto  di  leg- 
ge a  altra  legge.  —  al  diritto 
comune.  \\  —  a  un  patto.  Man- 
carvi, 0  Farne  un  altro  contrà- 
rio al  primo. ||-ativo,  ag.  T.leg. 
Che  à  fòrza  di  derogare.  ||  — a- 
tòrio,  -atòrl,  ag.  T.  leg.  Che 
dèroga,  Fatto  per  derogare.  1| 
-azione,  f.  T.  leg.  Il  dero- 
gare una  legge,  Il  modificarla. 
derr=ata,  f.  [dal  basso  It.  de- 
nanata  (fr.  denrée),  quanta 
ròba  si  compra  per  danaro].  I 
prodotti  della  tèrra  che  sérvon 


depotare,  tr.  Di  còse,  Desti- 
nare, Assegnare.  ||  Attribuire. 

deredare,  tr.  Diseredare. 

4«r«l-itto,  ag.  Abbandonato, 
Di  cAse.  Il  -Izione,  f.  Abban- 
dono totale. 

4«T«t*ao,  ag.  Dalla  parte  di 
diètro.  Il  Ultimo.  [dita. 

d«r«t«r«,  tr.  Privare  dell'ure- 

4«r-Ul«re,  In.  Ridere.  || -idl- 
tor«,  -Id^trloe,  verb.  m.  e  f. 
Chi  o  Cb«  derido.  ||  -iSo,  in. 
Derilione.         [lo.  RC-ii  amen  Iti. 

d«rttt«,  Kg.  Diritto,  li  A  derit- 


DESÈRTO  - 
di  cibo,  ma  solo  in  quanto  com- 
merciàbili. Derrate:  granaglie, 
olii,  ecc.  Il  m.  prov.  È  più  la 
giunta  che  la  — .  Più  l'acces- 
sòrio che  il  principale.  ||  -at&c-' 
eia,- ataoce,  f.peg.di  Derrata. 

derubare,  tr.  [da  de  e  rubare]. 
—  una  persona.  Rubare  a  quel- 
la. Spogliarla. 

dèrvls,  m.  [dal  persiano  de- 
rouisch].  Mònaco  turco,  di  vita 
austèra.  [Desco. 

deschetto ,    m.    dim.   vez.   di 

desco,  m.  [dal  It.  discus  (gr. 
diskos)  disco].  Tàvola  da  man- 
giare; solam.  nella  fraSe  fam. 
Stare  a  — .  ||  prov.  Chi  non 
mangia  a  — ,  à  mangiato  al 
fresco  0  di  fresco.  \\  Il  banco  do- 
ve i  macellari  tàglian  la  carne. 

desoritt=ivamente  ,  av.  T. 
lett.  da  Descrittivo.  ||  -ivo,  ag. 
Che  à  per  fine  di  descrìvere.  !l 
—ore.  V.  descrìvere. 

desor=lvere,  tr.  [dal  It.  de- 
scribere].  Spiegare  con  paròle 
còse  0  fatti  per  chiarirli  bène 
altrui  come  li  avesse  visti  da 
sé.  —  coìn'è  fatto  il  telègrafo, 
una  màcchina,  un  pae/e,  una 
battàglia.  ||  Di   pers.  ||  T.  mat. 

—  un  circolo,  una  linea,  ecc. 
Il  D'un  còrpo  in  movimento.  — 
una  linea.  Percórrerla.  ||  — i- 
vènto,  p.pr.  e  ag.  ||  — itto,  p.p. 
Il  — Ivlblle,  ag.  Che  si  ];uò  de- 
scrivere. Il  "izionoèlla,  f.  dim. 
spreg.  di  Descrizione.  ||  — izlon- 
oina,  f.  dim.  vez.  di  Descri- 
zione. Il  — izlone,  f.  Mòdo  e  pa- 
ròle per  descrivere.  — poètiche. 

—  d'tm  còdice,  d'una  malattia. 
deserto,  ag.  [dal  It.   de/èrtus 

(dé/ero)  abbandonato].  Di  luogo 
disabitato,  incolto.  Luoghi  de- 
fèrti. Il  iperb.  Vie  — .  Che  non 
c'è  nessuno.  ||  Scuole,  Teatn 
—.  Con  pòca  gènte.  ||  Nelle  vie 
2ntì  — .  Il  ra.  Vaste  regioni  in- 
colte  e   disabitate  dell'Asia  e 


derivanza,  f.  Derivazione. 

derivièni,  m.  Anderivìèni. 

derobare,  ir.  Derubare. 

deroj:a^re,in.Detrarro.||  -zlo- 
ne,  f.  Diminuzione  di  mèrito. 

derrata,  f.  Contratto  di  com- 
pra e  véndita.  Il  Presa.Porziono. 

derviarlOf  ni.  Dérvis. 

desalare,  tr.  Levar  il  sale. 

desO'Andere,  in.  Discéndere. 
Il  -easlone,  f.  Discosa.  ||  -én- 
■o,  m.  Discesa. 

desohietto,  m.  Panchetto. 

4*M0O,  m.  Desco  muli':.  Cola- 


zione 0  Cena  làuta  ,  senz'  ap- 
parecchiare. Il  Disco. 

desor=ittibile,  ag.  Che  si  può 
descrivere.  Il -ivere  ,  Ir.  Scri- 
vere, Registrare.  ||  -ivitore, 
verb.  da  Descrivere.  USàb. 

deSdèoere,  in.  Sconvenire. 

deseooativo,  ag.  Atto  a  dls- 
HCfciiro. 

deSertare,  ir.  Diiertare. 

deserto, iig. Abbandonato.  ||  Ab* 
baudouato,  di  pers. 

deservir  e,  in.  Servire. 

deSerslone,  t.  Diserzione. 


DESIARE 
SeirAffrica.  Il  —  di  Sàara.  J 
—  della   Libia.   \\   Predicare. 
Parlareal—.  A  chi  non  ascolta. 
Vox  eln?iiantis  in  defèrto. 
ideSi(are  e  der.  ['da  de/io],  lett. 

poét.  Desiderare  e  der. 
-desideràbile,   ag.  Che  si  può 

desiderare. 
'desid=erare,  tr.  [desidero  :  dal 
It.  desiderare].  Avere,  Provare 
■con  desidèrio.  Desidero  il  vò- 
stro bène.  Desidero  di  rive- 
dervi prèsto.  Il  Col  Che  quasi 
«ome  augùrio.  Desidero  che  tu 
fàccia  buon  viàggio.  \\  INon  — 
la  donila,  la  ròba  d'altri.  Nei 
comandamenti  di  Mojè.  ||  Non 
— .  Non  aver  desidèrio.  Non  de- 
sidero di  conóscerlo.  \\  Si  fa 
Chi  tarda,  invitato.  ||  Lascia  a 
— .  Di  còse  inferiori  all'aspet- 
tativa. Il  Al  conti'.  Non  lascia 
nulla  a  — .  ||  Sarà  fatto  come 
desidera.  A  persona  che  ci  co- 
manda. Il  ass.  Come  desidera. 
il  impers.  À  quel  che  si  può  — . 
Il-erabilmente,  av.  da  Deside- 
ràbile. Il  — erante,  p.pr.  e  ag.  \\ 
—erato,  p.p.  e  ag.  LajMce—. 
i\  prov.  Mòrte  —  sta  cent'anni 
in  casa.  ||  -erativo,  ag.  T. 
gramra.  Più  cora.  Ottativo.  || 
— èrio,  ra.  [desidèri:  It.  desi 
dèrium].  Sentimento  che  ci 
sprona  al  piacere  d'avere,  ot- 
tenere, d'augurarci  una  còsa. 
Vivo,  Ardènte  — .  —  di  glò- 
ria, di  bène,  di  giovare,  d'in- 
segnare. —  onèsto,  generoso, 
vile,  basso,  volgare,  turpe.  || 
Aguzzare  il  — .  Aprire,  Ma- 
nifestare i  suoi  — .  Il  Lasciar 
— ,  molto  —  di  sé.  Èsser  molto 
desiderati  ancora  dove  siamo 
stati.  Il  Di  pers.  cara  che  venga 
a  mancare.  ||  Pii  desidèrii.  Di 
còse  più  fàcili  a  ideare  che  a 
vedere  realizzate.  ||  —erosa- 
mente, av.  Con   gran  desidé- 


deS=ia,  f.  Desio.   ||  -lanza,  f. 

Desidèrio. 
-<Iesiocare,  tr.  Disseccare. 

desid=  eramento,  m.  Desidè- 
rio. I| -erativo,  ag.  Desiderà- 
bile. Il  Desideroso.  i|  — erévole, 
ag .  Desideràbile.  ||  —èrio ,  m. 
Persona  amata.  ||  La  còsa  de- 
siderata. Il  —èro,  m.  Desidèrio. 

desidia,  f.  Accidia. 

desi=grnainento,  m.  Il  designa- 
re. Designazione.  ||  -grnazione, 
f.  Disegno. 
•  deSl=natore,  verb.  m.  di  Desi- 
nare. Il  -nèa,  f.  Desinare. 
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rio.  Il  -erosissimo,  .superi,  di 
Desideroso.  ||  -eroso,  ag.  Piè- 
no di  desidèrio. 

desig:n=are,  tr.  [dal  It.  desi- 
gnare (de  e  signo)].  Di  pers. 
Indicare  quella  che  crediamo 
più  adatta  a  un  ufficio.  Desi- 
gnava  lui  alla  successione. 
Designato  cardinale.  \\  Per  est. 
Designati  alla  str.ige.  li  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -azione,  f.  non 
com.  Il  designare. 

deSin=are,  in.  [dé/ino  :  la  mi- 
gliore delle  etim.  par  quella 
del  Diez:  de  coenare].  Fare  il 
pasto  principale  della  giornata. 
A  che  ora  défini?  Preparare, 
Ammannir  da  definare.  Defi- 
nare  non  è  pranzare.  \\  -are, 
m.  Buono,  Cattivo  definare, 
saporito,  sémplice,  di  famiglia. 
Il  Avanti,  Dopo  definare.  || 
-arino,  m.  dim.  ;|  -arone.accr. 

deSin=:ènza,  f.  [astr.  di  defi- 
nente (It.  dèfinens,  definere)]. 
T.  gram.  La  terminazione  d'una 
paròla. 

deSi=o,  m.  [pi.  Befii:  forse  da 
defire;  ma  il  Diez  da  dissidium 
mancanza],  letter.  Desidèrio.  !| 
pop.  Còsa  molto  grata.  Star  su 
questo  prato  che  defio  !  \\  -osa- 
mente, av.  lett.  Con  desio.  || 
-oso,ag.  lett.  poét.  Desideroso. 

deSire,  m.  poét.  [da  desidèrio}. 
Desidèrio. 

des=istere,  in.  [dal  It.  desi- 
stere]. Cessare  da  un'impresa, 
intènto.  ||  —  da  un  propòfito, 
da  una  lite.  \\  -Istito,  p.p. 

deSola^re,  tr.  [ind.  dèfolo:  dal 
It.  defòlo ,  abbandono].  Deva- 
stare, Spopolare.  1|  — nte,  p.pr. 
e  ag.  Il  -to,  p.  p.  e  ag.  Che  à 
gran  desolazione.  Dònna  de- 
folata. Il  -zione,  f.  Di  dolore 
che  non  dà  luogo  a  consola- 
zione. —  d'una  famiglia,  d'u- 
na dttà. 


desinènte,  ag.  e  s.  Terminante. 

deSi=ore,  m.  DeSio.  ||  -a,  f.  De- 
sio. Il  -are,  tr.  Desiderare.  ]ì 
—irò,  m.  Desidèrio. 

deSnore,  m.  Disonore. 

deSnudare,  tr  ^nudare. 

deSola=mento,m.  Desolazione. 
Il  -tore,  -trioe,  verb.  di  De- 
solare. 

deSorrato,  ag.  Disonorato. 

deSortazlone,  f.  contr.  di  Esor- 
tazione. 

despera=nza,  f.  Disperazione. 
;  Il  —re,  tr.  e  in.  Disperare.  || 
I  —zione,  f.  Disperazione. 


DESTINO 
dèspota,  s.  m.  [dal  gr.  despótes 
padrone].  Principe  assoluto  che 
governa  arl)itrariaraente.  ||  per 
est.  Dè.spota  co'  sottoposti.  I| 
desp=òtioamente,  av.  V.  di- 
spòticamente. Il  -òtioo,  ag. 
V.  dispòtico.  Il  -otiSmo,  m. 
V.  dispotismo, 
desso,  dessa,  dessi,  pro.i. 
letter.  V.  esso ,  essa.  ||  È 
desso!,  sa  d'affettazioae. 
dest^are,  tr.  e  rifl.  [desto:  dal 
It.  de-ex-citare].  Tòglier  dal 
sonno,  di  pers.  Destatemi  do- 
mattina. Mi  desto  da  me.  De- 
stati! La  si  desti!  A  chi  sta 
mè^jo  assopito  nelle  conversa- 
zioni. Il  flg.  Movere,  Far  nà- 
scere. —  desidèrio,  ammirazio- 
ne, gelosia,  sospètto,  invidia. 
destin=are,  tr.  [destino:  dal 
It.  destinare  (destina,  vin- 
colo, appòggio)].  Formar  pen- 
sièro, idèa  risoluta.  Ò  destinato 
di  passare  le  vacanze  in  cam- 
pagna. Il  cielo  à  destinato 
■cosi.  Uomo  destinato  a  grandi 
còse.  Èra  destinato  che....  Se 
sarà  de.stinato!  Vedremo  quel 
che  Dio  ci  destina.  \\  Stabilire 
quel  che  una  pers.  deve  fare  o 
dove  anderà.  Siamo  destinati 
tutti  a  lavorare.  È  destinato 
a  soffrire.  ||  Di  còse.  Anno  de- 
stinato mille  lire  per  i  pòveri. 
Il  -atàrlo,  -atarl,  m.  La  per- 
sona a  cui  è  destinata  una  còsa 
p er pòsta  0  ferrovia.  !|— azione, 
f.  L'uSo  e  L'ufficio  a  cui  una 
persona  o  una  còsa  è  destinata. 
destino ,  m.  [da  destinare]. 
Tutto  quanto  avvién  all'uomo 
in  cui  non  entri  o  non  si  co- 
nosca la  volontà  degli  "altri, 
né  sua.  Èra  —  che  io  ini  dovessi 
impigliar  cosi  con  quella  gèn- 
te. Leggi,  Decreti  del  — .  ||  Di 
còse  dolorose  che  si  ripètono 
con  una  cèrta  frequènza.  ||  Sòr- 


desp=òtto,  m.  Dispétto,  |t  Vi- 
lipèndio.  Il  ag.  Disprezzato.  || 
— itto,  m.  Disprèzzo. 

despog^liare,  tr.  Spogliare. 

desponsa^re ,  tr.  Sposare.  || 
-zione,  f.  Sposalizio. 

dòspoto,  m.  Dèspota. 

desprèg^io,  m.  Disprègio. 

desso,  pron.  di  Còsa,  Quello. 

destamente,  m.  II  destare. 

desterità,  f.  Destrezza. 

destillare  e  der.,  tr.,  in.  Di- 
stillare, [zione. 

destinamento ,    m.    Destina- 

destlnat=a,  f .  e  -o,  m.  Destino. 


DESTITUIRE 
t?,  Ventura.  Anche  i  libri  anno 
il  loro  — .  Il  —  di  cèrte  paròle. 
U  Destinazione.  Mandate  queste 
lèttere  al  loro—.  Il  Va' al  tuo 
— .  A  chi  c'importuna. 
destlt=nlre,  tr.  [dal  It.  desti- 
tùere].  Privare  uno  d'un  uffi- 
cio. —  un  professore,  un  pre- 
fètto, un  sindaco.  I]  —ulto,  p.p. 
e  ag.  Il  Mancante.  —  di  valore. 
"  —azione,  f.  n  destituire, 
L'èsser  destituito. 
desto,  ag.  [sinc.  di  destato]. 
Che  non  dorme.  Non  son  an- 
cora desti.  !|  Òcchi  desti.  Inge- 
gno, Mente  molto,  pòco  desta. 
dÒ8tT=a,  f.  [dal  It.  dèxtera].  La 
mano  dèstra.  !|  Dare,  Cèdere  la 
— .  Per  la  parte  dèstra,  più  e. 
la  dritta.  \\  Tenere,  Prènder 
la  — .  La  strada  dalla  parte 
della  nòstra  mano  dèstra.  Ognu- 
no deve  tener  la  stia  — .  An- 
dare, Voltare,  Prèndere  a  — . 
I!  ti  sinistra  non  sappia  quel 
che  à  fatto  la  — .  I  benefizi 
non  si  raccontano;  non  se  ne 
fa  pompa.  ||  La  — ,  la  sini- 
stra d'un  fiume.  La  sponda  a 
dèstra  o  a  sinistra  di  chi  lo 
discende.  ||  — amente,  av.  da 
Dèstro.  Con  destrezza.  I|  de 
atr=eggl»,te  (destreggio),  in. 
pr.  Procèdere  con  ritenutezza, 
Barcamenarsi.  '|  Nelle  faccènde, 
Èss»  r  prudènte  e  accòrto.  1!— egf- 
l^atore,  m.  verb.  !t  -ezza,  f. 
L'ès-ser  dèstro.  Fòrza  e  destrez- 
za 1!  Dell'animo.  Condursi, 
Procèder  con  — .  li  Giòchi  di  de 
st rezza.  Lo  stesso  che  di  bus- 
solòtti. Il  -lère  e  -lèro,  m 
[basso  It.  dextràrius  (condotto 
dal  pàf^gio  colla  mano  dèstra»]. 
T.  (rtòr.  Cavallo  grande  da  giò- 
stre, e  battàglie. 
dèstro,  ag.  [dal  It.  rf^x<cr  àgile]. 


destituire,  tr.  Abbandonare. 
destltuto,  p.p.  e  ag.  Destituito. 
destr3>ale,  m.  Ornamento  della 
mano  dèstra.  Ij  -are,  tr.  Ac- 
compagnar persona  tenendo  in 
segno  i\  norc  il  mo  cavallo 
colla  mano  dèstra.  l|  -lèra,  f. 
femm.  di  Destrière.  f|— Ièri,  m. 
I)e>rtriére. 

dèstro,  ag.  Di  còse,  Adatto.  '| 
Per  —  sentièro.  Por  la  via 
dritta.  1  Propizio,  jj  Felice,  i; 
Fune  dintra  [opportuna].  ||  A, 
In  déntro.  A  distra.  ||  av.  De- 
stramente. 

Aèstroohèrlo ,  m.  T.  arche. 
Br>c«tolstto  dsUa  mano  dritta. 
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Svèlto,  Pronto.  È  un  omino  — . 
il  Che  rèsta  dalla  parte  della 
mano  dèstra,  dalla  parte  del 
fégato.  Il  lato.  Il  piede  — .  La 
mano  dèstra.  \\  m.  Occasione 
propizia,  opportuna.  ||  Cògliei-e, 
Avere  il  — .  Se  vi  capita,  Se 
mi  viene  il  -r. 

desùmere,  tr.  [dal  It.  desù- 
mere {de  e  sumo)  assùmere]. 
Ricavare  un  fatto,  un  argo- 
mento ,  una  conclusione.  Da 
questo  tu  puoi  destìmere... 
desunto,  p.p.  e  ag.  Notizie 
desunte  dalla  tradizione. 

deten=tore,m.  T.  leg.  [verb.  da 
detenere].  Chi  ritiene  prèsso  di 
sé  indebitamente  una  còsa.  || 
-uto,  ag.  e  s.  T.  leg.  Chi  è 
trattenuto  in  carcere.  !|  -zlone, 
f.  La  pena  del  carcere.  I|  Il  te- 
nere una  còsa  contro  la  legge. 

detèrgere,  tr.  T.  med.  [dal  It. 
detergere].  Pulire,  di  piaghe.  || 
detergrènte,  p.pr.,  ag.  e  s.  || 
detèrso,  p.p.  e  ag. 

deterioramento,  m.  H  dete- 
riorare e  Lo  stato  della  còsa 
deteriorata. 

deterlora=re,  tr.  e  pron.  [dete- 
rioro :  dal  It.  detèrior  compa- 
rat.  di  dèter  (dètero  lógoro»]. 
Di  còse,  Métterle  in  peggiór 
condizione.  ||  -zlone ,  f.  non 
com.  Più  che  il  deteriorare.  Lo 
stato  della  còsa  deteriorata. 

determinàbile,  ag.  Che  si  può 
determinare. 

determina^re,  tr.  [determino  : 
dal  It.  determinare].  Precisare 
le  qualità  d'una  còsa,  d'un  fat- 
to. Determinare  i  confini ,  i 
limiti,  la  quantità,  l'esten- 
sione, il  nùmero,  la  distanza, 
il  luogo.  Il  Decidere,  Dare  la 
spinta.  Il  Di  pers.  Indurla.  Non 
l'ò  potuto  —  a  risòlrer.<ii.  ||  De- 


destròrso,  av.  Dalla  parte  dè- 
stra. 

destr=ùere  e  -àgrff«re,tr.  Di- 
strùggere. 

desudare,  in.  Trasudare,  Stil- 
lare. 

deSvlare,  tr.  e  in.  Sviare. 

detenoere,  tr.  Rit-^nere,  Impe- 
dire. Il  Intrattenere.  ||  Ratte- 
nere.ll Tener  prigione.  ||  -Imen- 
to,  m.  Carcerazione.  ||  detèn- 
to,  ag.  Preso.  ||  detenuto,  ag. 
Trattenuto. 

determlna-mento,  m.  11  de- 
terminare. Il  -re,  tr.  —  la  eàu- 
fa.  Deciderla,  jj  -tlvo,  m.  Mo- 
tivo chu  detòrmiua. 


DETTARE 
cidere.  —  per  legge.  !|  assol.  !t 
rifl.  Determinati,  figliai  caro. 
Il  -nte,  p.  pr.  e  ag.  Ragioni 
determinanti.  \\  — to ,  p.  p.  e 
ag.  Tèmpo,  Ore  determinate. 
Il  -tamente,  av.  ||  -tozza,  f. 
astr.  Il  -tlvo,  ag.  Che  deter- 
mina, 0  serve  a  determinare. 
Clàu/ole  ,  Pronomi  determi- 
nativi. \\ -zio -xb,!.  Jl  determi- 
nare e  II  determinarsi.  Prèn- 
dere una  — . 

det^erslvo,  ag.  e  s.  T.  med. 
Atto  a  detèrgere.  ||  -èrse,  V. 
detèrgpere. 

detestàbile,  ag.  Degno  d'esser 
detestato. 

detesta=re,  tr.  [detèsto:  dal 
It.  detestari  (de  e  tèstor)].  Di 
persona  o  còsa  che  c'ispira  ri- 
brèjjo,  ripugnanza  assoluta.  || 
-zlone,  f.  Il  detestare. 

detra=rre,  tr.  [come  Trarre: 
dal  It.  detràhere].  Levare,  di 
nùmeri.  1|  fig.  ||  -tto,  p.p.  e  ag. 
Il  — ttore ,  m.  da  Detrarre.  || 
—zlone,  f.  n  detrarre.  Sottra- 
zione. Il  flg. 

detrimento,  m.  [dal  It.  detri- 
mèntum  (dètero)].  Pregiudìzio, 
Danno.  In  —  mio,  tuo. 

detronij^^are ,  tr.  [da  de  e 
tròno].  Buttar  giù  dal  tròno. 

detta,  f.  [da  dire].  Nella  fraSe 
A  —  sua,  vòstra,  di  loro.  Cioè 
secondo  che  dice  lui,  voi,  ecc. 

dettame,  m.  [dal  It.  dictamen 
(dicto)].  Insegnamento  autoré- 
vole. 

detta=re,  tr.  [dal  It.  dietare 
(intensivo  di  dlcere)].  Pronun- 
ziare le  paròle  spiccate  perch'i 
uno  le  pòssa  scrìvere.  — il  com- 
mento  a  un'ode  d'Orazio,  un 
sunto  di  .stòria,  una  poe/ia. 
Il  assol.  Non  detto  òggi.  ||  Per 
est.  Secondo  quel  che  ti  detta 


detesta-mento ,  m.  Detesta- 
zione. Il  — ndo,  ag.  da  Detestare. 

detinere,  tr.  Trattenei*e. 

detrarre,  tr.  Tògliere. 

detrattare,  tr.  Sottrarsi,  Ri- 
cusare. 

detrlmentoso,  ag.  Dannoso. 

detrùd=ere,  tr.  ButtiVr  giù.  || 
-ènte,  p.pr.  1|  -ujo,  p.p.  di  De- 
trùdere. 

detta,  f.  Dotto.  !|  Èsser  in  — 
con  uno  [indettato],  il  Sòrte 
principale  del  débito  o  del  cré- 
dito. Il  Debitore.  Buona  o  eat' 
tiva  — ..  Il  Avviamento.  !|  Débito. 
Il  Una  —  [un  assunto].  l|  Baona 
fori  una  al  giòco. 


DETTO 
il  critèrio.  \\  Dettar  le  condi- 
zioni d'un  accòrdo.  Stabilirle. 
Il  Dettar  leggi.  Imporre  con 
prepotènza  la  pròpria  volontà. 
Vorrebbe  dettar  legge  a  tutti. 
!!  -to,  p.  p.  e  ag.  Leggi ,  Ri- 
forme dettate  dalla  necessità. 
il  m.  prov.  Come  dice  il  dettato. 
il  intercalare.  ||  Il  mòdo  di  scrì- 
vere. ![  — tore,  ra.  Chi  detta.  |1 
-tura,  f.  11  dettare,  e  La  còsa 
detlata.  Stare,  Tenere  a  — . 

detto,  p.p.  e  ag.  di  Dire  [dal  It. 
dictits].  Le  còse  che  v' ò  dette. 
Sia  per  non  — .  !|  prov.  Paròla 
detta  e  sasso  tirato  non  torna 
indiètro.  \\  Soprannome.  Aìn- 
brogini — Poliziano.  ||  — fatto. 
Infatti,  Sùbito,  tra  il  comando 
e  l'ubbidiènza,  il  pensièro  e  la 
risoluzione.  Gli  venne  in  men- 
te d'andare  in  America,  e  — 
fatto.  Il  Voler  le  còse  dette  e 
fatte.  Prontamente  eseguite.  || 
È  presto  — .'  Quand'uno  fa  co- 
me fàcile  una  còsa  difficile.  || 
m.  Paròla  nel  discorso.  1|  Stan- 
do al  suo  — .  Meno  spreg.  che 
a  detta  stia.  \\  Mòtto  arguto.  Per 
un  bèi  —  si  pèrde  un   amico. 

deturpamento,  m.  av.  Il  de- 
turpare. 

deturp-are,  tr.  [dal  It.  detur- 
pare {de  e  turpo)].  Rènder  brut- 
to. Guastare.  Gli  deturpò  il 
vi/o  coll'àcido  fènico.  \\  fig. 
Azioni  che  detiìrpj,no.  ||  — ato- 
re,  verb.  ||  -azione,  f.  Il  fatto 
del  deturpare.  —  del  tèmpo. 

dònterooanònloo,  ag.  [dal  gr. 
deyteros  secondo  e  canònico]. 
T.  eccl.  Libri  della  Scrittura 
autenticati  più  tardi  dalla  Oh. 

deuteronòmio  ,  m.  [dal  gr. 
deyteros  secondo  ,  e  nómos 
legge:  le  seconde  leggi  date  da 
MoSé].  T.  eccl.  Il  quinto  dei 
libri  di  MoSè,  riepilogo  degli 
altri  libri  sacri. 

devastamento,m. Il  devastare. 

devasta=re,  tr.  [dal  It.  deva- 
sfare].  Di  luoghi  coltivati.  Gua- 
stare, Distrùggere.  Attila  de- 
vastò tante  regioni.  \[— tore, 
verb.  Il  -zlone,  f.  II  devastare 
e  l'effètto. 

devenire,  in.  [dal  It.  devenire 
(deevènio)  scéndere],  solam.  al 
fig.  Venire. 


detta^to,  m.  Dire.  ||  II  compo- 
nimento. Il  —tura,  f.  Locuzione. 
Il  Dittatura.  |i  -zlone  f.  Det- 
tame. 

dettatore,  m.  Dittatore. 
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deviamento ,  m.  Y.  devia- 
zione. 

devia=re,  in.  [iud.  devio,  devii 
[dal  It.  devio  (de  e  via'}].  Uscir 
dalla  via  tracciata  o  sòlita.  |1 

—  dal  rètto  sentièro.  ||  tr.  — 
un  fiume,  il  discorso.  \\  ellit. 
Non  deviate.  \\  -to  ,  p.p.  e 
ag.  Il  -zlone  ,   f.  II   deviare. 

—  d'un  fiume,  del  pèndolo. 
dev^òlvere,  tr.  lett.  [dal  It. 

devòlvere].  Rovesciare,  Far  ca- 
dere. Il  tr.  e  rifl.  Far  passare 
in  altri,  di  domini.  ||  — oluto, 
ag.  Di  còsa  o  diritto  che  passi 
in  altri  per  legge.  1|  -oluzio- 
ne  ,  f.  Passàggio  di  diritto 
in  un'altra  persona. 

devòtamente,  av.  da  Devòto. 

devotissimo ,  ag.  superi,  di 
Devòto.  Specialm.  sottoscri- 
vendo lèttere. 

dev=òto,  ag.  [dal  It.  devòtus 
[devòveo)].  Che  à,  proféssa  de- 
vozione. —  alla  pàtria ,  alle 
leggi.  Móglie  —  al  marito.  ||  E 
sottoscrivendo  una  lèttera. ||  Nel 
sign.  religioso,  anche  sost.  La 
chièfaè  pièna  di  devòti.  \\  Rela- 
tivam.  a  un  prète.  Quelli  che 
si  confèssan  da  lui.  ||  — ozlone, 
f.  Sentimento  di  deferènza,  d'af- 
fètto e  di  servitù  vèrso  una 
persona.  ||  Raccoglimento  reli- 
gioso, e  gli  atti  stessi  che  lo 
manifestano.  Le  preghière  dei 
devoti.  Il  Fare  le  sue  — .  Con- 
fessarsi e  comunicarsi.  i|  fam. 
Romper  le  — .  Seccare. 

di  [che  unito  agli  artìc.  Il,  Lo, 
La,  I,  Gli,  Le,  forma  Del,  Del- 
lo, Della,  Dei,  o  De',  Degli, 
Delle:  dal  It.  De.  Non  prènde 
il  raddoppiamento,  neanche  co- 
me prefisso].  Prep.  che  indica 
divèrsi  rappòrti,  ji  Di  parentèla. 
Il  figliolo  di  Pietro,  della  Ma- 
ria, Il  sèrvo  del  principe.  \\ 
figliolanza.  Francesco  di  Giù- 
fèppe.  Il  fam.  Di  dònna,  anche 
Móglie.  La  Lui/a  di  Simone. 
!l  La  discendènza  o  il  fèudo. 
Giovanni  de'  Mèdici.  I  mar- 
chef  i  degli  Àlbizzi.  Molti  ca- 
sati anno  sopprèsso  la  prepo- 
sizione. Pasquale  (dei)  Pàoli. 
i|  La  pàtria ,  la  provenienza, 
la  residènza.  I  Corsini  di  Fi- 
renze. Il  II  possésso ,   Proprietà 


detto,  m.  A  —d'uno [A  detta] 
Il  Starsene  a  —  [alla  paròla] 
d'altri. 

devere,  in.  Dovere. 

devèsso,   ag.   Declive,  Chino, 


DI 

materiale  e  morale.  La  casa 
del  notaro.  Il  jiodere  della  zia. 
Il  La  matèria  o  il  mégjo  con 
che  è  fatta  o  è  composta  una 
còsa.  La  torre  di  mattoni. 
L'impiantito  d'ambrogette.  Un 
orològio  d'oro.  l\  L'autore  d'una 
còsa.  Il  cantore  dei  Sepolcri. 
Il  poèma  d'  Omero.  ||  CàuSa, 
Effètto.  Lo  scòppio  del  ficlmi- 
ne.  li  Stato,Proveniènza,Luogo. 
I  leoni  dell'Affrica,  Vènto  di 
levante.  ||  Època,  Tèmpo  d'  un 
avvenimento,  o  in  cui  fu  fatta 
una  còsa.  Gli  scritton  del 
sècolo  XIII.  La  guèrra  del 
70.  Il  Come  specificazione.  La 
città  di  Palermo.  Il  mese  di 
marzo.  H  Qualità  o  Quantità, 
Spècie,  Peso,  Misura  e  sim.  La 
fòrza  della  pólvere.  La  po- 
tènza del  vènto.  La  vivacità 
di  quel  quadro.  Uomo  di  ca- 
ràttere, d'onore.']  Furore  d'in- 
clite gèsta.  11  Operazione  sopra 
una  còsa.  La  coltivazione  del 
ì-iso.  Lo  spòglio  de' clàssici.  \\ 
Dopo  un  nome  o  un  ag.  con  un 
sènso  di  sàtira,  d'ironia,  disprè- 
gio. Quel  minchiona  di  San- 
dro. Quella  strega  di  dònna, 
die  razza  di  pere  !  li  ellit.  nel- 
l'intitolazione degli  scritti,  nei 
capìtoli  0  paràgrafi  ne  ìndica 
l'argomento.  Degli  uffici,  de' 
doveri.  ||  Dopo  il  vèrbo  regge 
i  complementi  dirètti  dell'in- 
finito. Desidèrio  di  stare  in  pa- 
ce. Il  Anche  i  complementi  indi- 
rètti formati  dal  nomcCercan  di 
liti.  Trattano  del  giòco.  \\  E  vari 
altri  di  matèria,  mègjo.  Riem- 
pire di  rena,  di  fòglie.  Di  bian- 
co far  nero;  di  cosi  cosà.  Morir 
di  fame.  Viver  d'àna.  Soffrire 
di  gotta.  \\  La  spècie  e  il  mòdo 
dell'  azione.  Cuce  di  bianco. 
Lavora  di  calzolaio.  \\  Il  tèmpo. 
Di  mattina,  di  nòtte,  di  sera, 
di  levata.  \\  Il  luogo.  Sta  di 
fàccia.  Il  E  d'alcuni  avv.  È  diè- 
tro a  noi  di  pòco.  ||  Nelle  for- 
me impers.  règge  l' iufiu.  che 
è  il  sog.  della  propoS.  Occorre 
d'efaminàr  la  partita.  \\  Nelle 
forme  comparative.  È  piti  bra- 
vo di  lui.  È  da  meno  degli 
altn.  Il  Invece  della  prep.  Da. 
Gli  è  uscito  di  bocca.  Kon  esce 


Il  sost.  Declivio.   ||  Concavità. 
devorare,  tr.  Divorare. 
devòto,  ag.  Delle  béstie  offèrte 

in  voto. 
di,  prep.    Gli   ant.   scrivevano 


DI 

di  casa,  [j  Col  vèrbo  Dare.  Da- 
re dell'  illustrissimo,  del  si- 
gnore. !|  Fa  da  art.  determin. 
spacialm.  in  sènso  partitivo. 
S'è  visto  di  gran  còse  buffe. 
Gli  à  détto  delle  parolacce. 
C'è  di  grand'òlio.  \\  Riempitivo 
nelle  locuzioni  fam.  Aver  di 
hi  fogno.  Far  dibifogno.  H  ellitt. 
Di  questa  gènte!  Di  que' ca- 
parbi. Il  E  con  Molto.  So  di 
molto.  M'importa  di  molto. 

dì,  m.  [dal  It.  dies.  Prènde  il 
raddoppiamento;  A  di  dièci 
{addiddièei)].  Giorno.  A  di  20 
giugno.  Il  di  10  del  mese 
corrènte.  ||  A  di  tanti.  Non 
precisando  quando.  Ij  Conciare 
uno  per  il  dì  delle  fèste.  Con- 
ciarlo male.  ||  È  un  di!  Di  gran 
tèmpo  passato.  \\Al  di  d'oggi. 
Oggigiorno.  Il  11  buon  di  si  co- 
nosce da  ynattina.  È  di  buon 
augùrio  il  buon  principio. ||  Ogni 
di  x-ièn  sera.  Tutte  le  còse  co- 
minciato finiscono. 

diabète,  m.  [dal  gr.  diàhc- 
tes  (diahainein  traversare)].  T. 
med.  Malattia  dell'uomo  o  d'a- 
animali  che  consiste  in  una  se- 
crezione anormale  dell'  orina. 
Il  -tloo,  -tiol,  ag.  e  8.  Da 
diabète. 

diabòlicamente,  av.  da 

diabóU^oo,  -ci,  ag.  [dal  It. 
diabòlicu.i].  Del  diàvolo.  Mali- 
zia, Arte,Fòrza,Intenzione,In- 
venzione.  Rumore  — .  iJ  Caràt- 
tere — ,  Strano.  ||  Scritto  — . 
Che  non  si  può  lèggere.  |l  Sta- 
f,iime — .  Indiavolata,  Cattiva. 

diacciala,  t.  [da  diàccio].  Spè- 
cie di  rimessa  sotten-ànea,  co- 
pèrta per  lo  più  di  pà^^lia,  dove 
sulle  montagne  o  ne'  luoghi 
freddi  conservano  il  ghiàccio. 
Il  flg.  Luogo  freddo. 


con  raddoppiamento  il  sémplice 

IH:  Dillèi.  [suo. 

di,   m.  De' suoi  di,   A   tèmpo 
dU,  t.  Dèa. 
dU,  m.  Di. 
diabètica,  f.  Diabète. 
diàbolo,  in.  Diàvolo. 
dlaoalamento ,   m.   Una  pól- 

v<-r<!  niivlicinalo. 
dlaoalolte,r.Kòrta  d'impiastro. 
dlaoan  ato ,  m.   Diaconato,  n 

-eiaa,  f.  DlaconeNsa.  ';  dlàca- 

no,  in.  Diticoiio. 
dlacattollooao,  m.  R6rta  d'<- 

luti  Dà  rio. 

dlaoolal*,  DI.  V.  dlàeolo. 
>,  %%.  Diacci»*'». 
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diaocia=re,  in.  [diàccio,  diac-\ 
ci:  da  diàccio].  Più  pop.  che 
Ghiacciare.  Divenir  diàccio.! 
Stanòtte  diaccia.  \\  in.  e  pron. 
Notizia  che  in'  à  diacciato  il 
sangue  nelle  rene.  \\  — to,  p.p. 
e  ag.  m.  11  diacciare  nelle  nòtti 
serene.  ||  — tni^,  f.  Il  far  diac- 
ciare. Il  II  tèmpo  che  si  fa  il 
diàccio.  Il  II  nùmero,  Il  mòdo 
delle  màcchie  dette  Diacci  (V.). 

diàccio,  m.  [da  ghiàccio].  Lo 
stesso  e  più  pop.  di  Ghiàccio. 
V.  g^hlàcclo.  Il  Diàccio  mar- 
maio.  Di  ròba,  Freddissima,  j] 
Diacci.  Le  màcchie  biancastre  e 
diàfane  di  cèrte  piètre.  iiag.Diac- 
ciato.;|dlacclòlo,m.  Que'pézzi 
di  ghiàccio  come  tanti  pioletti, 
che  si  formano  d'inverno  dove 
cola  l'acqua,  alle  grondaie,  alle 
fontane,  ecc.  y  ag.  Dènte  — .V. 
dènte.  H  Diacciòle.  Di  cèrte 
mele  e  pere  che  annoia  polpa 
duretta  e  Sgretolano  a  man- 
giarle, [cere. 

dlaoere,  in.  Più  pop.  di  Gia- 

dladnto,  ni.  pop.  Giacinto. 

dlaoltnra,  f.  volg.    Giacitura. 

dlaoon-ale ,  ag.  T.  "  eccl.  di 
Diàcono,  il  —ato,  m.  11  secondo 
degli  órdini  maggiori.  ||  -essa, 
f.  T.  stòr.  Dònne  che  ne'  pri- 
mi tèmpi  della  Chièsa  si  dedi- 
cavano a  cèrti  uffizi  religiosi. 
il  -la,  f.  Dignità  e  ufficio  del 
cardinale  diàcono. 

diàcono,  m.  [dal  It.  diàconus, 
gr.  diàkonos].  Chi  à  ricevuto 
il  diaconato.  |1  Prète  che  canta 
il  vangèlo. 

diadèma,  m.  [dal  It.  diadema 
(gr.  diadema  benda,  fàscia)]. 
Corona  reale.  ll  Aurèola  de'san- 
ti.  Il  T.  stòr.  Fasciola  bianca 
con  che  i  re  antichi  si  cinge- 
van  la  fronte. 


diàccio,  m.  Luogo  all'apèrto, 
chiuso  con  rete,  dovei  pecorai 
tèngon  le  béstie  la  nòtte. 

dlacoi=080,  ag.  Di  stagione 
molto  fredda.  |1  -nolo ,  va. 
Diacciòle. 

dlaolmlno  ,  m.  T.  farm.  Com- 
posizione a  baSe  di  cumino. 

diàoino,  esci.  Diàmine. 

dlaoó4on,  ni.  T.  mar.  Sonnifero. 

dlàoope,   f.   T.  grumin.  Sepa- 

dladèma,  f.  per  m.    [razione. 

dladraffrante  i  in.  Sórta  di 
lattoviiro.  [Diàfano. 

dlafan  eltà  e  -ita,  l.  astr.dl 

diàfano,  ni.  tUt«ere  Beuta  —. 
Èsser  opaco. 


DIALOGARE 

diàfano,  ag.  [dal  gr.  diapha- 
nès  {dia  a  travèrso,  e  phaine- 
sthai  apparire)].  Trasparènte. 

diaforèti=co,  -ci  [dal  gr.  dia- 
phoretikós  {dia  e  phoròs)  che 
pòrta].  T.  med.  Di  rimèdi  che 
promòvono  il  sudore. 

diiaframm=a,  m.  T.  med.  [dal 
gr.  diàphragma  {dia  e  phras- 
sein  otturare)].  Mùscolo  car- 
noso che  separa  la  cavità  del 
torace  da  quella  del  basso  vèn- 
tre. Il  -àtlco,  -àtlcl,  ag.  T. 
med.  Del  diaframma. 

difàg^=eSl,  f.  [dal  gr.  didgno- 
sis  distinzione].  T.  med.  Cono- 
scènza della  malattia  per  l'e- 
same dei  suoi  sìntomi ,  e  ma- 
nifestazioni.'1— òstico,— òstici, 
ag.  Di  diàgnosi. 

dlagronal=e,  ag.  e  s.  [dal  It. 
diagonalis  (gr.  dia  e  gonio. 
àngolo)].  T.  mat.  Rètta  che 
congiunge  due  vèrtici  non  con- 
tìgui. Le  diagonali  d'un  ret- 
tàngolo son  eguali  fra  loro. 
!|  —mente,  av. 

dialettale,  ag.  da  Dialètto. 

dIalèttlo=a,  f.  [dal  It.  dialèe- 
tica  (gr.  dialégein  parlare)].  T. 
filoS.  L'arte  di  ragionare  con 
stringènti  argomentazioni,  spe- 
cialm.  confutando.  ||  —amente, 
av.  Il— o,— 1,  ag.  da  Dialèttica. 

dialètto,  m.  [dal  gr.  diàlektos 
{dialégein  parlare)].  Lingua  di 
un  paeSe  o  provìncia,  ii  La  lin- 
gua speciale  d'un  paeje  in  rap- 
pòrto alla  lingua  comune. 

diaIo=gare,  in.  V.  dlaloglj- 
fare.  ||  -srhetto,  m.  dim.  di 
Diàlogo.  Il  dlalòfflo^o,  -1,  ag. 
da  Diàlogo.  Freud  re,  Dare, 
Preferire  la  forma  dialògica.\\ 
dlalosr^lSmo,  m.  Forma  dialò- 
gica. Il  Più  com.  Quella  forma 
di  diàlogo  che  è  riferita  da  un 


dIaf=lnloo  e  -Inicone,  ag.  & 

m.  Sòrta  d'unguènto. 
dlafl=affma  e  -àgmate,  m. 

Diaframma.  [tlagma. 

dlaflaermàtloo ,    ag.   da   Dia- 
dlafonla,  f.  Di.ssonanza. 
diaforèsi,  f.  Tra.spirazioue  più 

.'il)l)on(Iantc. 

dlafragm>i«  m.  Diaframma. 
dlayenglèvo,  m.  Sòrta  di  hit- 

tovaro  fatto  col  gengiòvo. 
diagrramma,  ni.  Tàvola   dellu 

nòte  niiiSicHli. 

dlaiprante,  ni.  Sòrta  di  gomma. 
dXairr^Aio,  lu.  Scamonèa. 
dioàlayo,  m.  Diàlogo.  ||  -alo- 

ffhlyyare,  tr.  Dii  logicare. 


DIALOGO 
tèrzo,  dall'  autore  ,  coli'  Egli 
disse,  Quello  risjwse.  Il  dialo- 
gifmo  della  Divina  Commèdia. 
||-lsta,-lsti,m.  T.  scoi.  Scrit- 
tore di  diàloghi.  Il  -istioo,  -i- 
stioi,  af?.  T.  scoi,  di  Dialogi- 
smo. Il  -ijjare  ,  tr.  T.  scoi. 
Dar  forma  dialogìstica,  Dar 
fonna  di  diàlogo. 

diàlogpo,  m.  [diàloghi:  dal  It 
diàlogus,  gr.  didlogos  (V.  dia- 
lètto»]. 11  discórrere  alterna- 
tivo di  due  0  più  pers.  tra  loro. 
Ebbero  un  —  ièri  sera.  ||  Come 
forma  di  componimento.  Scì-i- 
vere,  Stampare  un  — .  I  — 
di  Luciano,  del  Tasso.  Il  — 
d'una  commedia,  d'tm  roman- 
ffl.  Trattare  il  diàlogo. 

diamante,  m.  [dal  It.  adaman- 
tem].  Minerale  combustibile , 
durissimo  ,  sim.  al  cristallo  : 
la  più  ricercata  delle  piètre 
preziose.  Diamante  sfaccetta- 
to. Le  faccette  del  — .  Un  pic- 
colo, TJn  gròsso  — .  Coli  ma. 
Orecchini  di  diamanti.  \\  Èsse- 
re un,  di  — .  Di  còsa  durissi- 
ma. Il  fig.  Di  caràttere  fermo, 
irremovibile.  ||  A  — .A  punta 
di  diamante.  Di  còse  sfaccet- 
tate come  il  diamante.  ||  —Ino, 
ag.  da  Diamante.  ||  iig.  Fortis- 
simo. Il  ni.  Piccolo  diamante. 

di[ametral=e ,  ag.  da  Diàme- 
tro. Il  -mente,  av.  Cérchio  di- 
vi/o  — .  il  Opposto  — .  Alle  due 
estremità  opposte  d'una  linea. 

dìCàmetro ,  ni.  [dal  gr.  dià- 
metros  (dia  a  travèrso,  e  mé- 
tron  misura)].  T.  geom.  La 
rètta  che  passando  per  il  cèn- 
tro tocca  due  punti  della  cir- 
conferènza, 0  Quella  che  toc- 
ca i  due  vèrtici  opposti  del  qua- 
drilàtero. Un  arco  «  tanto  di 
— .  li  l7i.  Per  — ,  avverb.  Dia- 
metralmente. 


dXaltèa,  f.  Sòrta  d'unguènto. 

dìamarg^arlton ,  ra.  Pasta  di 
zùcchero  rosato  con  pèrle  pre- 
parate, [marasche. 

di'amarlnata ,   f.  Consèrva  di 

dXambra,  f.  Sòrta  di  medica- 
mento. 

dXàmitro,  m.  Diàmetro. 

dlamòron ,  m.  Siròppo  fatto 
col  sugo  delle  mòre. 

dXamusco,  ni.  T.  farm.  Medi- 
cina a  baSe  di  mùschio. 

diana,  f.  Sòrta  di  piètra  pre- 
ziosa, [di  papàvero. 

dXapapàvero ,    m.    Lattovaro 

diapason,  f.  invece  che  m.       ' 
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diàmine  !   [eufemismo  di  dià- 
volo], esci.  fam. 

Diana,  n.  pr.  f.  [da  un  ant. 
agg.  diano,  derivato  da  Dia 
(dies)  giorno}.  Stella  mattuti- 
na. Il  Batter  la  — .  V.  bàttere. 

dianzi,  av.  [da  di  e  anzi].  Pò- 
clii  momenti  fa.  C'è  stato  — . 

diapason,  m.  [dal  It.  diapafon: 
dia  attraverso,  e  pason  tutte 
(le  nòte)].  T.  muS.  L'  ottava.  || 
L'  estensione  naturale  d' uno 
strumento  o  di  una  voce. 

diapènte,  m.  T.  inu$.  [dal  gr. 
dia  tra,  e  pente  cinque].  Inter- 
vallo music,  di  5  voci  per  grado. 

diàri=o,  m.  [pi.  Diari:  dal  It. 
diàrium  (dies  giorno)].  Libro 
dei  fatti  giornalièri.  ||  Per  Gior- 
nale, il  -sta,  -sti,  m.  Scrittore 
di  diari. 

diarrèa,  f.  [dal  gr.  diàrrhoia 
(dia  e  rhein  scolare  i].  Flusso 
di  vèntre. 

diàscolo,  m.  euf.  fam.  Diàvolo. 

diasprino,  m.  di  Diaspro. 

diaspro,  m.  [dal  gr.  iaspis]. 
Piètra  dura  silìcea,  di  vari  co- 
lori e  capace  di  un  bèi  puli- 
mento. Tra  le  preziose  è  di 
pòco  prègio. 

diàstole,  f  [dal  gr.  diastole 
distensione].  T.  med.  Dilata- 
zione del  cuore  e  delle  artèrie 
quando  il  sangue  entra  nelle 
loro  cavità.  Movimento  contr. 
alla  sistole.  ||  T.  granim.  Fi- 
gura per  cui  una  sillaba  brève 
si  fa  lunga. 

diàtesi,  f.  [dal  gr.  didthesis  di- 
sposizione]. T.  mèd.  Costituzio- 
ne, Disposizione  d'uu  individuo 
sano  0  malato. 

diatònio=o,  -1,  ag.  [dal  gr.  dia 
tra,  e  tónos].  T.  muS.  D'uno  dei 
gèneri  principali  del  canto  di 
cui  i  suoni  progrediscono  per 
intervalli. 


diapenidlo,  m.  Sòrta  di  latto- 
varc.  [cameuto. 

diapènton,  m.  Sòrta  di  medi- 

diapràsslo,  m.  CompoS>zione 
di  pólvere  cefàlica  a  baSe  di 
marrùbbio.  [lattovaro. 

diaprnn-is  e  -o,  m.  Sòrta  di 

diaquilònne,  m.  Diàchilon. 

diaròdon,  m.  Sòrta  di  compo- 
sizione, di  i)illole  purgative. 

diarrla,  f.  Diarrèa. 

diàsoane,  m.  Diàmine  I 

diàsohigrni  !  esci.  Diàmine  ! 

diasèn=a  e  -e,  f.  e  m.  T.  farm. 
Medicamento  a  baje  di  sèna. 

diàspide,  m.  Diaspro. 


DIÀVOLO 
diatriba,  f.  [dal  gr.  diatribe 
stùdio,  passatèmpo,  pèrdita  di 
tèmpo,  discussione,  critica  vio- 
lènta]. Discorso  violènto  pièno 
d'accuse  e  di  rimpròveri,  y  lettor. 
Dissertazione. 

diàvola,  f.  fig.  femm.  di  Diàvo- 
lo. Una  bòna  — .  ||  diavol=ào- 
cio,  ra.  peg.  di  Diàvolo.  ||  Bon 
— .  Uomo  di  bòna  pasta.  || 
Sòrta  di  càccia  agli  uccèlli  con 
una  rete  o  un  paniàccio  e  un 
lume.  Il  -erla,  f.  Azione  mali- 
gna, pèrfida.  ||  Còsa  difficile, 
ingarbugliata.  ||  scherz.  Lavoro 
pièno  di  fantasticherie  mara- 
vigliose.  Il  -esoo,  ag.  Di  diàvo- 
lo. Il  -essa,  f.  Di  dònna.  Diàvo- 
la. Il  — eto,  m.  Gran  fracasso. 
Il  Fare  ìin  — .  Far  un  gran 
baccano  per  rimpròvero.  I|  -et- 
to, m.  dim.  vezz.  di  Diàvolo. 
Il  Quei  rotoletti  di  bambàgia  o 
di  carta  uSati  dalle  dònne  per 
farsi  o  per  mantenersi  i  rìc- 
cioli, il  -ino,  m.  dim.  vezz.  l 
V.  diavoletto.il -io,  m.  (dià- 
vola). Gran  quantità  di  pers.  o 
di  còse,  che  fanno  strèpito.  || 
Diavoleto. 

diàvolo,  m.  [dal  It.  [diàbolus, 
gr.  didbolos,  calunniatore].  Più 
com.  che  Demònio.  ||  I  diàvoli, 
Tutti  i  diàvoli  dell'  Infèrno. 
Quando  c'è  un  grande  scompi- 
glio 0  nàscono  tanti  ostàcoli 
impreveduti.  ||  Andare  al  dià- 
volo.Diròba,,  Andare  a  male,  in 
rovina.  i|  Mandare  al  —,  Di 
pers.  Levarsela  di  torno.  ||  Del 
— .  Straordinàrio.  È  un  ealdo 
del  — .  Il  Una  sete,  Una  fame. 
Una  fretta  del  — .  ||  Avere  il- 
—  addòsso  0  solam.  il  — .  |i  Ès- 
ser arrabbiati.  |i  Avere  il  —  in 
còrpo.  Di  grave  disturbo  di  sto- 
maco 0  d'intestini.  |1  Avere  un 
diàvolo  per  capello.  Èsser  ar- 


diaspo,  m.  Drappo  antico  di 
seta  operato. 

diasprlflcare,  tr.  Indurire.  || 
diasprifloato,  p.p.        [plice. 

diastèma,  m.  Intervallo  sém- 

diastenaàtioo,  ag.  T.  mu5.  Di 
canto  0  suono  a  intervalli. 

diatèss-aron  e  — eron  ,  m. 
T.  muS.  Intervallo  music»  di 
quattro  voci  per  grado. 

diatri^ompiperèon,  — onton- 
pipèreon,  m.  Sòrta  di  latto- 
varo fatto  con  tre  sòrta  di  pepe. 

diàvilo,  m.  Diàvolo. 

diavl=e  e  — o,  ag.  e  s.  Diàvolo. 

diavol=egrg^iare,  in.   Ubbidirà 


DIÀVOLO 
rabbiatissimi.  |!  Avere  o  Saper- 
ne un  j.tinto  più  del  diàvolo. 
Èssere  astutissimo.  ||  L'orazio- 
ne del  — :  Di  male  in  pèggio 
venite  adorèmus.  Bestemmiare. 
I!  Dire  il  —  d'uno.  Dirne  pia- 
gas.  Il  Darsi  al  —  0  l'Anima 
al  — .  Pèrdersi  o  Arrabbiarsi.  |1 
Entrare  il  —  fra  persone  in 
-una  casa.  Entrarci  la  discòr- 
dia, il  Entrare  il  —  in  tm  af- 
fare 0  métterci  il  —  la  coda. 
Entrarci  degl'imbrògli.  ||  Fare 
il  — .  Fare  gran  baccano.  H  Con 
più  eflBcàcia.  Fare  il  —  a  quat- 
tro, che  vale  anche  Metter  sot- 
tosopra, li  Anche  Darsi  gran 
premura  per  ottenere  una  còsa. 
Fare  il  —  e  jìèggio.  Darsi 
gran  daifare  per  buttar  giù  una 
còsa  combinata,  un  matrimò- 
nio, e  sim.  il  Far  In  parte  del 
diàvolo.  Tentare  al  male,  o 
Opporre  ragionando  argomenti 
contrari.  !l  iS'oji  èssere  o  non 
parere  pòi  il  diàtolo.  Di  còsa 
o  perr-ona  che  noi  e' è  da  di- 
sprezzarla 0  criticarla  tanto.  ì 
Commedia  che  non  è  riuscita 
p::i  il  _.  ij  xon  lo  vuole  né 
Dio  [o  Cristo]  né  il  — .  Di  pers. 
.Mal  visto  da  tutti,  li  Sapere  do- 
rè il  —  à  [o  tiene]  la  coda. 
Èsser  astuti.  \\  Il  —  è  sottile,  e 
fila  gròsso.  In  guàrdia,  coi 
furbi.  Il  Jl  —  le  insegna  fare, 
mx  '.iOii  le  insegna  disfare. 
Avvertendo  che  le  cattive  azio- 
ni prima  o  pòi  si  scoprono.  '\ 
La  farina  del  —  va  in  cru- 

al  diàvolo.  "  -erta,  f.  Còsa  dia- 
bòlica. Il  -é$lmo,  m.  Diavo- 
leria. ,1  di=àvolo  e  -avoloBO, 
ag.  Diabòlico.  [bare. 

tflbarb-  are  e  -Icare,  tr.  51)àr- 
'ilbass   anza,  f.  .abbassamen- 
to,   -atara,  f.  Dibassamento. 
tflbaetare,  tr.  Levare  il  basto. 
dlb^àttere,   tr.   Bàttere,  Pic- 
chiare. :,  -attlmento ,  ro.  Il 
battere.  Lo  Jbàttere.  li  iJisputa. 
-àttlto,  m.  Jjisputa.   i  -at- 
tltoio,  m.  SiNtro.  Il -atto,  m. 
DiMputu,  (JontruNto.  i,  —attuta, 
4.  11  dibatterni.     Dìsputa,  {-at- 
tuto, aie.  AHlitto,  Abbattuto. 
dlbllUare,  tr.  e  in.  Debilitare. 
dlboooare,  tr.  Cavar  di  bocca 
dlbon-  aire  e  -are,  uk.  Amo- 
révole. I  -arlamonto,  av.  a- 
inorevolniente.  ii  -artotà,  t. 
Amorevolezza,   li  BonarietA.  || 
-«rltà,  f.  notiarlota. 
dlbotta-moato,  m.  Sbattimeli' 
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sea.  La  ròba  rubata  non  fa 
prò.  Il  Un  —  scàccia  l'altro. 
Un  novo  malanno  fa  che  non 
si  senta  il  primo.  1|  0  prendendo 
rimèdi  eròici.  ||  È  un  — .  Pare 
il  — .  Un  —  scatenato.  Un  — 
in  carne  e  ossa.  Di  ragazzo 
vivace,  Che  nòp  sta  mai  termo. 
l!  Pèzzo  di  — .'  Di  pers.  alta  di 
statura,  ij  Buon  — .  Bon  omàc- 
cio. Uomo  alla  bòna,  ji  Pòvero 
— .  Mostrando  compassione  d'u- 
no, li  pleon.  enf.  Fàccia  quel 
che  diavol  gli  pare.  Dove  —  è 
andato?  \\  Per  maraviglia  o  per 
rimpròvero.  Tu  ài  fatto  que- 
sto? diàvolo!  Il  Aifermando.  Se 
glielo  dissi?  diàvolo!  \\  dia- 
volone, accr.  [sare. 

dibassamento ,  m.   D   dibas- 

dlbassare,  tr.  Y.  Sbassare. 
Il  volg.  —  il  prèzzo.  Ravvilire. 

dib=àttere ,  tr.  [da  di  e  bàt- 
tere]. Agitare  con  méstolo  o 
altro.  V.  Sbàttere.  |i  Anche 
dell'  ale  degli  uccèlli.  H  E  dei 
dènti  per  freddo.  Bàttere.  \\  flg. 
—  le  ragioni.  Discùterle.  ||  rifl. 
Dibàttersi.  Agitarsi  fòrte  per 
passioni,  per  dolori,  per  fug- 
gire dalle  mani.  Il  -attlmento, 
m.  Giudìzio  pùbblico,  specialm. 
per  càuSe  criminali.  1|  — àttlto, 
m.  Il  dibàttersi.  Non  com.  i| 
—attuto,,  p.p. 

diboscamento, m.  Il  diboscare. 

diboscare,  tr.  [dibòsco  :  da  di 
e  bòsco].  Tagliare  un  bòsco. 

dloao=e,  ag.  [dal  It.  dicaeem 
(dico)  mordace],  lett.  non  com 


DICHIARARE 
Chiacchierone,   Petulante,  Sa- 
tìrico. Il  —ita,  f.  astr.  di  Dicace. 

dicastèro,  m.  [dal  gr.  dika- 
stérion  (dike  giustìzia)  tribu- 
nalej.  Ufficio  speciale  d'un  Mi- 
nistèro. 

dioatti,m.  av.  [dallt.  de  capto] 
Nella  locuz.  fam.  Aver  dicatti. 
Potersi  ritener  fortunati.  Non 
potere  sperare  né  pretèndere 
di  più. 

dicèmbre,  m.  pop.  Decèmbre. 

diceria,  f.  [dal  It.  dicere  (àiTe)]. 
Ciarla  lunga,  vana  o  senza  fon- 
damento. Nàscere,  Èsserci  una 
gran  diceria.  \\  Anche  senza 
malignità. 

dicervellare,  tr.  [da  di  e  cer- 
vèllo]. Levar  di  cervèllo. 

dicévole,  ag.  [dal  It.  decibilis 
(decere)].  Che  si  addice.  Con- 
veniènte. Il  dicevolmente,  av. 

diolilar=are,  tr.  [dal  It.  decla- 
rare].  Dire  in  mòdo  chiaro  còse 
che  impòrti  precisare.  —  la 
pròpria,  l'altrui  volontà.  |i 
—  con  paròle,  con  atti.  Ve  lo 
dichiaro  apèrtamente,  libera- 
mente. Il  Denunziare.  —  la  rèn- 
dita, le  stanze,  i  débiti,  i  cré- 
diti. Il  —  la  guèrra.  Intimarla. 
Il  Sentenziare.  —  innocènte,  rèo. 
Il  rifl.  Manifestare  chiara  la  prò- 
pria  volontà.  Dichiararsi  con- 
tro, in  favore.  \\  Palesarsi.  S'è 
dichiarato  autore  del  delitto.  !| 
Chiarirsi,  Veder  come  stanno  le 
còse.  Mi  voglio  — .  ||  — ato,  p.]). 
e  ag.  Guèrra  dichiarata.  Ami- 
ci,  Nemici,  Tiro,  Nùmero  di- 


to. L'agitare.  ||  -re,  tr.  Dibàt- 
tere, [care. 

dibranoare ,   tr.  e  in    ^bran- 

dibrucare,  tr.  e  in.  Potare. 

dibrnciare,  tr.  Abbruciare. 

dibruscare,  tr.  Potare. 

dibucare,  tr.  Bucare. 

dlb=uooiamento,  in.  Lo  Sbuc- 
ciare. Il  -ucoiare ,  tr.  e  rifl. 
Sbucciare.  ||  — ùoolo ,  m.  Lo 
Sbucciare. 

dload=ere,  in.  Decadere.  ||-1- 
mento,  rn.  Decadimento. 

dloalvare,  tr.  Rènder  calvo. 

dloapita=mento,  m.  Il  deca- 
pitare. || -re,  tr.  Decapitare. 

dloare,  tr.  Dedicare. 

dioatto,  av.  Dicatti. 

dlooo,  rn.  Argine,  Riparo. 

AÌ09UUÒV,  ag.  Dum.  Dician- 
nòve. 

dioeòtto,  aR.  Dlciòlto.      |p.p. 

dioere,  ir.  e  in.  Dire.  H  ditto, 

dloerifuzxa,  «preK.  di  Diceria. 


dic=ernènza,  f.  Distinzione.  || 
— èrnere.tr.Discèriiero.  I|  — er- 
nuto,  p.p.  il  — ernimento,  m. 
Discernimento.  ||  — ernire,  tr. 
Distinguere.  H  — ernuto,  p.p. 

dlcesètte  e  dloessòtte,  num. 
Diciassètte. 

dicessare,  tr.  Cessare. 

dicesse,  av.  Discòsto,  Lontano. 

dio=évole,  ag.  I)icì))ile.  ||  Inef- 
fàbile. Il-evolezza,  f.  astr.  di 
Dicévole. 

diohlara-grlone ,  f.  Dichiara- 
zione. Il  -mento,  m.  Didiiara- 
zione.  il  -re,  tr.  Far  ciliare.  || 
Dichiarare  i  colori.  Schiarirli. 
-Ire,  tr.  e  riti.  Metter  in  chia- 
ro. Il  Dicliiarare.  ||  Chiarirsi. 

dlohln=amento,  m.  Il  (iiiliiiiit- 
re.  li  China,  Calata.  ||  fljr.  Sce- 
mamento  di  fòrze.  || -are.  in. 
Calare,  Andare  all'ingiù.  ||  Av- 
vilirsi, Umillursi.  Il  -ante,  p.p. 
e  aK-  Il  Propènso.  |1  -o,  m.  Il  dt 


DICIANNÒVE 
chiarata.  '\  — atamente,  av 
Ai»értamente.  i|  — atlvo,  ag.  Che 
serve  a  dichiarare.  '|  — atòrlo, 
-atòrl,  ag.  Che  dicliiara,  Di- 
cliiarativo.  h  -azionoèlla,  f. 
dim.  di  Dichiarazione.  ||  —azio- 
ne, f.  Le  paròle  che  sérvoii  a 
dichiarare,  Il  sènso  delle  còse 
dichiarate.  —  vera,  falsa,  j)re- 
c(At.  e/itta. 

diolann^òve,  ag.  num.  [da  dièci 
e  nòve].  Una  diecina  e  nòve 
unità.  Il  -ovòSlmo,  ag.  num. 
ori.  da  Diciannòve,  li  —ovino, 
m.  T.  stòr.  Moneta  pontificia 
che  si  spendeva  in  Toscana  per 
diciannòve  quattrini. 

dlclass=ètte,  ag.  [da  dièci  e 
sèttfi].  num.  e  s.  Dièci  e  sètte. 
li  — sttòSimo,  ag.  num.  ord.  di 
Diciassètte.  [può  dire. 

dicibile,  verb.  di  Dire.  Che  si 

dioiooca^re,  tr.  [diciocco:  da 
di  e  ciòcca^.  Diradare  i  ram- 
polli di  una  pianta.  H  —tura,  f. 
Il  dicioccare. 

diciottésimo,  ag.  num  orJ.  e 
s.  di  Diciòtto. 

diciòtto,  ag.  num.  Dièci  e  òtto. 

dicit=ore,  verb.  da  Dire.  N'on 
pop.  Chi  parla.  Buono,  C.it- 
tivo  — .  I  -ura,  f.  La  colloca- 
zione e  la  scelta  delle  paròle 
nel  discorso.  ||  Locuzione. 

didasoàlloo,  ag.  [dal  gr.  di- 
dixskalia  (diddsckein  insegna- 
re)]. T.  scoi.  Fatto  ner  ammae- 
strare. Gènere  —.  Orditi»,  Mè- 
todo ,  Forma  didascàlica.  || 
didàttio=a,  f.  T.  scoi.  L'arte 
d'ammaestrare.  i| -0,  ag.  Dida- 
scàlico. Il  sost.  Ididàttici.  Quelli 
che  s'occupano  della  didàttica.' 

cìiinare.  ||  Andare   al  — .  Peg- , 

giorare.  ||  Metterai— .'F&rt&ca.- 

dere.  ||  Rovinare. 
dioiesòtte,  num.  Diciassètte. 
dloif-erare ,   tr.    Decifrare.   ; 

-oratore,  verb.  1|  -rare,  t.-. 

Decifrare. 
dlcimare,  tr.  Levar  la  cima 

Spuntare.  [tura. 

dioimento,  m.  Diceria.  Il  1  ici 
dioisettàSimo,  num.   Dicias- 

settèjimo. 
dioiSione,  f.  Decisione. 
diclt=ore,  ra.  Attore  di  teatr). 

Il  Oratore.  ||  -ura,  f.  Diceria. 
diolinare,  in.  Declinare. 
dioolla=re,  tr.  Decollare.  |i  rifl. 

Delle  spi<;he,  Rompersi  il  còllo. 

1  — zlone,  f.  Decollazione. 
dicórrere,  in.  Decórrere,  Scór- 
rere. 
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dldlaooiamento,  m.  Il  didiac- 
ciare. 

didiaociare,  in.  [da  di  e  dia 
dare].  Dei  liquidi  diacciati.  Il 
tornare  allo  stato  liquido. 

dièbus  illis  (in^m.av.lat.  Mol- 
to tèmpo  addiètro. 

dièci,  ag.  num.  [dal  It.  dècfin 
(gr.  dék'.i)].  I  dièci  comanda- 
menti. Il  E  dièci!  esclam.  d'im- 
paziènza. Il  T.  stòr.  I  —  della 
gnèrr.i.  I  —  di  Balia.  Magi- 
stratura fiorentina.  ||  Il  Consi- 
glio dei  Dièci,  e  assol.  I  — .  11 
Govèrno  della   Rep.  vèneta. 

diecimila,  ag.  num.  [da  dièci 
e  milia].  Dièci  vòlte  mille. 

diecina,  f.  [da  dièci].  Dièci  uni- 
tà 0  còse  dello  stesso  gènere. 
Aggiunga  una  — ,  e  fàccia  la 
somma.  \\  Sbagli  a  diecine. 
Gliel'ò  detto  una  —  di  vòlte. 

dièresi,  f-  [dal  gr.  diaire/is 
{dia  per  mègjo,  e  airesis  il  prèn- 
dere)]. T.  gram.  11  dividere  la 
pronùnzia  d' un  dittòngo.  E  i 
due  puntini  che  la  distinguono. 

dfeSire,  T.  L.  [da  Die/  irce]. 
L'Inno  dei  mòrti  cantato  dalla 
Chièsa,  li  fam.  Il  giorno  della 
Mòrte  0  del  Giudizio.  t|  Verrà 
il  —,  Il  —  viene  per  tutti. 

dièsis,  m.  [dal  gr.  dièsis  un 
quarto  di  tòno  nell'ant.  mùsica]. 
T.  muS.  Segno  che  po.sto  a  si- 
nistra d' una  nòta  la  innalza 
d'un  mègjo  tòno. 

dièta,  f.  [dal  basso  It.  dièta  spà- 
zio d'un  giorno  (dies)].  T.  stòr. 
L'assimblèa  convocata  dai  re 
di  Gè 'mania  per  trattare  gli 
affa-i  dell'  impéro.  La  —  di 
Ron  -àgUa, 


dloortare,  tr.  Rènder  corto. 

dlo^òtto,  p.p.  e  ag.  da  Dicuo- 
cera.  ||  — ozione,  f.  Decozione. 

dicr=esoònza,  f.  Il  decréscere. 
Il  —6  joere  ,  in.  Decréscere  , 
Scimare.  ||  — esolmento,  m. 
Decrescimento.  ||  — esoione  , 
f.  De  li  lazione,  Abbassamento. 
Il  — esoiuto,  p.p.  di  Decréscere. 

dicroto,  m.  Decreto. 

dicrinare,  tr.  e  in.  Declinare. 
Il  Narrare.  [to. 

dicroUamento,  m.  Crollamen- 

dioroUa-e,  tr.  Crollare,  li  Agi- 
tare, li  fi?,  ^movere. 

diorudare,  tr.  Disacerbare. 

didotto,  ag.  Dedotto. 

dldùoere,  tr.  Dedurre. 

die,  m.  Di. 

die,  ra.  Dio. 

dièoe,  uum.  Dièci.  ||  dleoemlla 


DIÈTRO 
dièta,  f.  [dal  gr.  diaita  regime 
di  vita].  T.  med.  Règola  di 
vitto  ;  e  specialm.  Astinènza 
dal  cibo  per  salute.  —  stretta. 
Ttttta  — .  Mè^n  — .  Stare  a  — . 
Tenere  a  — .  |1  di[etètic=a ,  f. 
Parte  della  medicina  che  ri- 
guarda gli  alimenti,  ii-a,  -l,  ag. 
diètro,  prep.  e  av.  [da  de  rètro]. 
Dàlia  parte  delle  spalle.  Tiene 
le  m:ini  —,  i  capelli  sciòlti—. 
li  Dalla  parte  contr.  a  quella 
che  vediamo.  Le  case  qui  — . 
—  V lìscio.  Il  Uno  —  V altro. 
Di  còse  contìnue,  In  séguito. 
In  conseguènza.  ||  Di  —.  Contr. 
di  Davanti.  \\  ag.  e  s.  Le  stanze 
di—.  Le  zampe  di  —  d't(n 
animelle.  ||  Anno  il  vi/o,  la 
fàccia  di  —.  Di  chi  non  si  ver- 
gogna di  nulla.  ||  In  —.  Lo 
stesso  che  Addiètro.  \\  And  ir 
diètro  a  uno.  Seguirlo,  Pedi- 
narlo. !|  Diètro  diètro,  indica 
Senza  interruzione ,  vicini.  || 
prov.  Il  male  va  diètro  al  bè- 
ne e  il  bène  al  male.  \\  Andare 
0  Star  diètro  alle  mode,  a' 
discorsi ,  ecc.  Starci  attac- 
cati ,  occuparsene.  ||  Imitare. 
Tutti  vanno  —  ai  novatori 
felici.  Il  Inferiore  di  pòco.  —  a 
quel  poèta  chi  c'è?  \\  Morire  sù- 
bito dopo  un  altro.  Gli  mori 
il  figliòla ,  e  gli  andò  diètro 
anche  lèi.  \\  Èsser  diètro.  Se- 
guire. Ci  son  —  le  guardie. 
Avere  il  cane  — .  ||  Di  còsa , 
Métterci  cura.  È— a  tradurre 
una  parte  d'Aristotele.  ||  Farsi 
correr  — .  Farsi  pregare.  |i  La- 
sciarsi — .  Lasciare  in  distanza. 
Artista  che  si   lascia  —  tutti 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


e  dièoemilia,  num.  Diècimila. 
!ì  dlec=ennovèSimo,  mira.  Di- 
ciannovèSirao.  ||  — èpeda,  f.  e 
-epiède,  ra.  Misura  di  10  piedi. 

dlèolma,  f.  Dècima. 

diecimilla,  num.  Diecimila. 

diècinòve,  nura.  Diciannòve. 

dieoiòtto,  uum.  Diciòtto. 

dleoisèttlmo,  num.  Diciasset- 

dlèSi,  ra.  Dièsis.  [téSimo. 

diessa,  f.  Deessa. 

dièta,  f.  Adunanza  qualunque. 
Il  Consulta. 

dièta,  f.  Spàzio  d'un  giorno. 

dlètamente,  av.  Con  prestezza. 

dietare,  tr.  Alimentare. 

dietregrsrlare ,  in.  Indietreg- 
giare. 

diètro,  prep.  1|  Da  [Di]  diètro. 

dlètrogru=àrdla,  f.  Retroguàr- 
dia. Il  -ardo,  m.  Retroguàrdia. 
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DIFALCARE 
i  suoi  contemporànei.  \.  Man- 
dar —  a  uno.  Far  sorvegliare.] 
I:  Portarsi  — .  Con  sé.  ||  Re- 
stare, Rimaner  — ,  più  com. 
addietro,  o  indiètro  a  una 
pers.  Correndo,  Camminando.  || 
Star  —  a  uno.  Insìstere  con 
uno.  Stimolarlo  per  riuscire  in 
qualche  intènto.  1|  Anche  alla 
còsa.  Sta  —  a  quel  podere.  \\ 
2^'on  gli  tièn  — .  Non  gli  si 
tièn  — .  A  chi  cammina  tròppo 
o  lègge  0  parla  tròppo  prèsto. 
ii  Tenere  a  —.  Frenare,  Re- 
spingere, detto  di  pers.,  d'ani- 
mali, li  Di  piante,  ritardare  lo 
iviluppo,  la  maturazione.  !1  Ti- 
rar—  una  còsa  a  uno.  Tirar- 
gliela. Il  flg.  Insistere,  forzando 
a  prènderla.  La  ròba  non  va 
tirata  —  a  nessuno.  \\  sost.  Il 
di  — .  La  parte  di  diètro. 

f  ifaloare,  tr.  V.  defalcare. 

difaloo,  m.  V.  defalco. 

dlfèndere,tr.[dal  M.defèndeì-é] 
Di  persona  o  còsa.  Far  in  mòdo 
che  non  venga  danneggiata.  Di- 
fènder la  città,  la  pàtria  da' 
nemici;  la  vita,  la  riputazione, 
l'onore.  \\  Protèggere.  La  for- 
tezza difènde  la  città.  La  casa 
ci  difènde  dal  freddo.  Difèn- 
der le  piante  delicate  dalle 
cattive  stagioni.  ||  Parlare  in 
favore.  —  le  ingiustizie  non 
si  può  e  non  si  deve.  \\  Dell'av- 
vocato. A  difeso  in  quel  pro- 
cèsso tre  pòveri  gióvani.  ||  rifl. 
Dell'  accusato.  Difèndersi  con 
dignità.  S'è  difeso  bène.  \\  flg. 
—  dal  freddo ,  dalla  cattiva 
stagione,  dai  nemici,  dalle  mo- 
sche. Il  Parlando  d'interèssi.  Co- 
me va  quest'anno  il  eommèr 
eia?  Ci  si  difènde.  \\  Anche 
delle  còse  stesse.  Quest'anno 
i  bòzzoli  si  difèndon  bène.  || 
Della  salate.  Quest'anno  tu  ti 
difèndi  benino.  Cioè  Stai  be- 
nino. !|  difeso,  p.  il  dlfen=dl- 
bile,  ag.  Che  si  può  difèndere 


difaloazlone,  f.  Difalco. 

difallire,   in.    Muiicare,  Venir 

difalta,  f  V.  dlffalta.   [meno. 

dlfend^érole,  a^.  Atto  a  di- 
^•nderc  o  a  dif^ndurni.  ||  Cho 
può  inni-.T  difuNo.  >,  -Imento, 
m.  F;if<-»ia,  Il  -Itlvo,  ag.  Ch< 
,)if,.n<l-  -Itore.-ltrloe,  viTfb. 
!i!t'  rr  ■r<\  l>lf«;n«ora.  1!  dlfén- 
«a,  t.  liir<>H(t.  lidlfens^amen- 
to,  in.  luti*».  Il  -«re,  tr.  1)1- 
r«nd«re,  Il  -IbUe,  ag-  lUtt-mU 
bil'!.  Il  Difensivo.  ||-laBeiito,  in. 
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!i  -slva ,  f.  Nella  fraje  Stare 
sulla  difensiva.  Senza  assa- 
lire, difendendosi.  ||  — sivo,  ag. 
da  Difèndere.  ||  Lega  difensiva. 
Fatta  per  difèndersi  recipro- 
camente. Non  per  conquista, 
ma  per  difesa.  ||  — sore,  verb. 
da  Difèndere,  -r  dei  diritti , 
delle  ragioni  d'una  persona. 
Atteggiarsi  a  —.  ||  Chi  difènde 
una  cauSa.  L'avvocato  — . 

difesa,  f.  [dal  It.  defènsa  (de- 
fèndo)]. L'azione  del  difèndere. 
Torpedinière  per  la  —  delle 
còste.  —  nazionale.  ||  T.  mil. 
Difese.  Tutto  quanto  di  forti- 
ficazione che  serve  a  difèndere. 
Il  Levar  le  difese  al  nemico. 
Levargli  i  mèjji  di  difesa.  Comr 
missione  di  — .  ||  A  — .  Stare 
a  —  d'una  pòrta,  d'un  pas 
sàggio,  d'un  confine.  \\  In  — 
Sulle  difese.  Star  sulle  difese. 
Quanto  serve  a  protèggere.  Le 
Alpi  sono  0  dovrebbero  èsser 
la  —  d' Italia  a  settentnone. 
W  Muro  a  —  del  giardino 
D'oggetti.  Questo  sopràbito  è 
una  bèlla  —  contro  il  freddo. 
Il  Dell'avvocato.  Bèlla,  Corta 
Ampollosa ,  Rettòrica  — .  — 
spallata,  eloquènte.  \\  La  parte 
che  sta  in  giudìzio  a  difèndere. 
Risponde  la  — .  ||  Pigliare, 
Prènder  le  difese  d'uno.  So- 
stener le  sue  ragioni ,  i  suoi 
diritti,  o  le  pretese  ragioni  e 
diritto  colle  paròle ,  coi  fatti , 
contro  chi  lo  combatte.  Noi 
prenderemo  la  —  dei  déboli 

dlfett=are,  in.  [ind.  difètto: 
da  difètto].  Èsser  mancante. 
Discorso  che  difetta  di  ragioni. 
Il  Èsser  difettoso.  ||  -Ivo,  ag. 
flg.  Che  &  qualche  difètto.  Ra- 
gioni difettive.  ||  T.  gramm.  Di 
quei  vèrbi  che  mancano  di  tèm- 
pi o  mòdi. 

dlf^ètto,   m.  [dal  It.   defèetus 
(deficere)  mancanza].   Manca 
mento  che  &  una  pers.  o  una 


Difesa.  Il  -Ione,  f.  Difesa.  ||  Pro- 
tezione. Il  Schermo.  ||  -Ivo,  m. 
Difesa. 

dlfènza,  f.  Difesa. 

dlferlre,  in.  Deferire, Confidare. 

difett^c^are,  tr.  Tacciare  di  di- 
f«;ttoNo.  Il-lvamente,  av.  Di- 
fell  osamente. 

dlf^étto,  m.  Peccato.  ||  T.  mat. 
l)ìffi-Tiu-M.  Il  ag.  Difettoso.  || 
-ettnalmente ,  av.  Cuu  di- 
fcit'i.  -ettnosamente ,  av. 
ilu  UilottuoNu.  i| -ettaosltà,  f . 


DIFFERÈNTE 
còsa  per  riuscire  perfètta  o 
buona.  Questo  quadro  à  un 
— ."  il  colorito  è  cattivo.  Libro 
che  à  btioìie  idèe,  ma  à  il  — 
d'essere  scritto  male.  C'è  un 
—  nel  panno.  In  quella  fàb- 
brica c'è  un  — .  Il  Imperfezione 
fisica  0 morale.  Tutti  nelmondo 
abbiamo  dei  — .  l|  prov.  Solo 
Dio  senza  difètto.  \\  À  il  —  d'es- 
ser permalosa.  \\  Attribuire 
Imputare  a  difètto.  Soppor- 
tiamo i  difètti  degli  altri.  \\ 
Mancanza.  C'è  —  d'acqua  in 
questo  paefe.  Difètto  d'argo- 
menti. Il  — ettosamente,  av. 
Con  difètto.  Il  -ettOBO,  ag.  Con 
qualche  difètto.  Quadro,  Libro 
— .  Il  — ettùoolo,  m.  dim.  spreg. 
di  Difètto. 

diffam:^are,  tr.  [dal  It.  di/fa- 
mare  (di  e  fama)].  Sparlare 
contro  la  fama  altrui,  con  la 
differènza  da  Cahmniare  che 
questo  consiste  più  nell'inven- 
tare  che  nel  propagare  la  ca- 
lùnnia.  \\  -ato,  p.p.  ||  -atore, 
-atrlce,  verb.  ||  -atòrlo,  -a- 
tòri,  ag.  Che  serve  a  diffamare. 
Il  -azione ,  f.  Il  diffamare  e 
quanto  si  ripète  a  questo  scopo. 
Querèla,  Condanna  per  — . 
dlff'er=ònte,  ag.  [p.pr.  di  dif- 
ferire]. Che  differisce.  Libro, 
Lingua,  Cibo,  Bevanda  —  da 
un'altra.W Allora  è  — .'  Quando 
sentiamo  còsa  differènte  da 
quella  sentita  prima.  ||  -ènte- 
mente,  av.  In  mòdo  differènte. 
Il  -ònza,  f.  astr.  di  Differènte. 
C'è  gran  — .  Pìccola,  Molta, 
Enorme,  Pòca,  Leggèra  — .  — 
in  più,  in  meno,  di  lunghezza, 
di  largliezza,  di  colore.  \\  Que- 
stioni, specialm.  per  interèssi 
0  per  opinioni.  Il  A  —  di....  Di- 
vèrsamente da.  Il  T.  mat.  Di 
quantità  disuguali,  Quel  che  ri 
mane  sottraèndo  la  più  piccola 
alla  più  grande.  1|  — enzlale , 
ag.  T.  mat.  Quantità  — .  Infl- 


Èsser  difettoso.  Ij-ettnoso,  ag. 
Difettoso.  Il  Cagionévole. 

dlffalo=are,  tr.  Defalcare.  |{Far 
la  tara.  ||  -azione,  f.  Defalco. 
Il  -o,  ra.  Defalco. 

dlff=allare,  in.  Fallare,  Man- 
caro.  Il  -alta,  f.  Miiiicanza.  i| 
Mancamento  di  prunieH.su.  n 
Fallo,  Colpa.  ||  -altare,  iu. 
Muncaro,  Scemare. 

dlffamamento,  ni.  Il  (lilVuiiiarc. 

diffamare,  tr.  Divulfturu,  in 
buon  ht'nNu. 


DIFFERÌBILE 
nitamente  pìccola. ||C«icoZo  — . 
11  càlcolo  di  quelle  quantità.  Jl 
-enzlare   (differenzio,   diffe- 
rènti), tr.  e  rifl.  Rènder  o  Rèn- 
dersi differènte.  ||  T.  mat.  Cer- 
care  le  quantità   differenziali. 
!|   -enzùccla,  -enzucce,   f. 
dira,  spreg.  di  Diflferénza. 
differ=iblle,  ag.   Ohe  può  dif- 
ferirsi senza  inconveniènti.    !| 
-imento,  m.  Il  differire. 
dlflFer=ire,  in.   [ind.  differisco, 
differisci;  rem.  differii:  dal  It. 
diffèrre  (di  e  férre  portare)]. 
Esser   differènte.   Differiscono 
fra  loro.  \\  tr.   Rimetter  a  un 
altro  tèmpo.  ||  -Itore,  verb.  m. 
diff=ioIle,   ag.  [dal  It.   diffici- 
lis  (dis  e  ficilis  per  fàcilis)]. 
Di   còsa  che  richiède  fatica  e 
abilità.   A  /mover  quel  sasso 
^  — •  —  a  cMììiminare.  Malat- 
tia —  a  guarire.  Strada  —. 
Studi,  Lavori,    Questioni  —. 
!l  Impiègo  — .  A  ottenersi  o  A 
disimpegnare.  ||  Momenti,  Tèm- 
pi —  0  crìtici.  Il  Autore,  Stile 
— .  Per  l' intelligènza,  la  lettu- 
ra. Il  Di  persona.  —  a  conten- 
tarsi ,  a  persuadersi.  \\  Anche 
ass.  Che  non  si  contènta  mai. 
Di  malati.  ||  sost.  Il  —  è  questo 
Il  Non  è  — .  Ammettendo  la  prò 
babilità  d'un  fatto.  ||  E  il  contr. 
Il  -lolletto,   dim.  di  Difficile. 
Il  -lollmente,   av.  Con  diffl 
colta.  Il  -looltà,  e  pop.-icul- 
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Movere  ,    Sciògliere  ,    Vincere 
tutte  le  — .  Il  Non  aver  —.  Ès- 
ser pronto  a  fare  quel  che  ci 
richièdono.    ||   Far  —.   Metter 
degli  ostàcoli,  Mover  de'  dubbi, 
Trovar  de'  pretèsti.  ||  L'èssere, 
Il  riuscir  difficile  una   còsa.  || 
D'autori,  di   scrittori.  Ij  Di  di- 
spareri.   Il   -iioltare,  e  pop. 
-ioultare,  tr.  Rènder  difficile. 
Il  in.    Far   difficoltà.    I|   -lool- 
toso,  -Icultoso,  ag.  Che  pre- 
senta  più  0   meno   difficoltà.  || 
Passo,  Problèma,  difficoltoso. 
I|  Di  pers. 
dlffld=are,  in.  [dal  It.  diffidere 
(dis  e  fido)].  Mancar  di  fidùcia. 
Diffida  di  tutti.  —  della  dili- 
gènza, segretezza,  delicatezza 
altrui.  Il  T.  leg.  Avvisare  pub- 
blicamente di  còsa  che  impòrti 
a  qualcuno,  che  non  pòssa  pòi 
scusarsi  col  dire  che  non  la  sa- 
peva. Diffidai  creditori  apre- 
fentarsi.  \\  -ato,  p.p.   e   ag.  || 
Diffidato  dai  mèdici.  Più  com. 
Spedito.  Il  -ènte,  ag.  Fàcile  a 
diffidare.  ||  -ònza ,   f.   Il   diffi- 
dare. —  di  altri.  Pièno  di  — . 
diff=óndere,  tr.  [ind.  diffondo; 
rem.  diffufi.-  dal  It.diffùndereX 
Spàrgere  largamente.  ||  Di  scrit- 
ti ,   opinioni.   Divulgare.   Quel 
libro  lo  diffùfero  ra]ndamente. 
Il  rifl.  Abbondare  sovèrchio. 
Spàrgersi.  ||  -uSo,  p.p.  e  ag. 
Prolisso.  Il  av.  Parlare  —. 


tà,  f.  astr.  di  Difficile,  i^t'oro  difformare  tr  Sf.  r n,!."' 
pièno  di  difficoltà.  Incontrare,  alatimi'^  ita  7  n[  ; 
Tòglier  di  mè,,o ,   Superare,\TZToM         '  '^"™ 


dlfferenzl=ale,  m.  T.  mat.  Dif-UT^H^       ',      71     T^ 
ferénza    inHnitÀcir.,.     ,,-    _:*.    riff^ndersl,  nfl.  .Diven 


DIGERIRE 
diffUS=amente,  av.  Con  diffu- 
sione, il  -Ione,  f.  Azione  de) 
diffóndersi.  Il -Ivo ,  ag.  Chea 
fòrza  di  diffóndersi. 
dlfll=are,  in.  [da  di  e  filo].  Sfi- 
lare. H  -ato,  p.p.  Il  av.  Andare, 
Venire  —.  Diritto ,  Senza  di- 
strarsi. 

diftèrl=oo,  -oi,  ag.    Che  ap- 
partiene a  difterite.  Mòrte,  Ma- 
lattia diftèrica. 
difterite,  f.  [dal   gr.  diphté>-u 
membrana].  Malattia  pericolosa 
della  gola,  che  prènde  più  spe- 
cialmente i  bam')ini.   La  —  è 
contagiosa.  Mòrto  di  — . 
dlgra,  f.   [dal  ted.    oland.  dyk, 
ingl.  dig].  Àrgine  specialmente 
a  riparo  delle  acque  del  mare. 
digramma,   f.    [dal    gr.    dia   a 
gamma   (perché   è  sim.    a   un"' 
gamma  dópi)io)].  Segno  d'aspi- 
razione del  dialètto  eòlico  avan- 
ti a  vocale   o  tra   due  vocali, 
dl8rer=lbUe,   ag.  Che  sì  dige- 
risce facilmente.    Vini  più  a 
meno  digeribili.  W-ihilltò.,  f. 
L'èsser  digeribile. 
dlg=erire,  tr.  [dal  It.  Oigéi-ere' 
(dis  e  gèro  pòrto)]. L'operazione  ■• 
per  cui  s'assimilano  i  cibi  e  le  ■■ 
bevande,   e  si    convèrtoaa  ia< 
nutrimento     vitale.    Digerii^ 
mèglio  il  cibo,  se  lo  mastichi 
beile.    Digerirebbe    il  fèrro.  \ 
ass.    Digerisco    male  quanao. 
viene   l'estate.  ||  fìg.    Di    còsa 
grave,  dispiacènte,  penosa  so- 
pruso, azionacela.  Questa  non 
la  digerisco  punto.  ||  —  la  bile 


ferénza   infinitèsima 


-ata- 


mente,  av.  In  mòdo  differènte 
Il  -azione,  f.  T.  mat.  Il  ditte 
renziare.  ||  -ùoola,  f.  dim.  di 
Differènza. 

dlfrerm=amento,  m.  Confuta- 
zione. Il  -are,  tr.  Confutare. 
dlfficillimo,  sup.  di  Difficile. 
dlfficultà,  f.  Scarsezza. 
dlffld=amento,  m.  Diffidènza. 
Il-anza,  f.  Diffidènza.  |l -are, 
tr.  Tògliere  speranza.  ||  rifl.  ||  re- 
cipr.  Sfidarsi.  \\  -ènzla,  f.  Dif- 
fidènza, [iu.  Dissimulare. 
dlfir=ìg:nere   e  -ingrere,  tr.  e 
dlffinlmento,   m.  da  Diffluire. 
dlffln=lre,   tr.    Defluire.  ||  Deli- 
berare. Il  Terminare,  li  -Itamen- 
te,  av.  Detìnitivamente.  ||  -iti- 
vo,   ag.   Definitivo.  ||  -itore, 
verb.  di  Difflnire.  ||  -itório,  ag. 
Fatto  per  definire.  ||  -izione,  | 
f.  Definizione. 


gnato. 


ir  ba-|dlfrodare,tr.  Frodare. 
diftòngro,  m.  Dittòngo. 


^-  dlfform=atamente,av.  Inmò-  difunto,  ag.  Defunto. 


do  deforme.  ||  -e,  ag.  Deforme 
Il  -ita,  f.  Deformità. 
diffaSlone,  f.  Dissipazione 
dif=ioamento,  m.  Editìcamen- 
to.  Il  Màccliina.  ||  -icare.,  tr.  e 
in.  Edificare.  ||  Anche  tìg.  j|  -loa- 
tore,  verb.  ||  -loazione,  f.  Edi- 
ficazione. Il-iclato,  ag.  Fab 
bricato.  ||  -icio,  m.  Edifizio 


digrenerare,  in.  Degenerare. 

dlgrerimento,  m.  Digestione. 

dlgrèsta,  f.  Digèsto. 

dlgr=estiblle,  ag.  Digeribile.  \t 
-estlmento,  m.  Digestione,  lì 
-estire,  tr.  e  in.  Digerire.  \\ 
\\  -estito  ,  p.p.  Il  -estizlone 
f.  Digestione.  ||  -èsto  ,  p.n  e 
ag.  da  Digestire. 


Macchina.  Il -loioso,ag.  Fatto  digriogare,    tr.    Sciòglier   daf 
Aim.T.VT''-  '**^*"^"*°'  "i-  Digiuno      [gioga 


dlfln=are,  tr.  Definire.  !|-Imen 
to,  m.  Ritinizione.  ||  -ire  e  de- 
riv.,  tr.  Definire.  ||  Finire. 

dlform=are  e  der.,  tr.  Defor 
mare.  ||  -ita,  f.  Deformità. 

difraudare,  tr.  Defraudare 


cèSima  parte  del  piede.  ||T.  arim 
Nùmeri  sémplici  dall'I  al  y. 

digriudicare,  tr.  Giudicare. 

digrlùgrnere ,  tr.  Y.  diglùn- 
grere. 

dlgriunamente,  av.  da  Digiuno. 


dìfrlgre,    m    Ossido  di  r^m.  oUili^n^T^X^'DigZidr^^^^^^^ 
altro  rimastola  fondo  alla  f or-    .   acqua.   Mangiando   pafel 
I  acqua. 


DIGITALE 
)j  Per  sim.  Della  mente  che  as- 
simila una  matèria,  un  con- 
cètto. I  -erènte,  p.pr.  e  ag.  i! 
-erlto,  p.p.  e  ag.  !i  -eritore, 
verb.  m.  di  Digerire.  1,  — estlo- 
ne,  f.  II  digerire.  Buona,  Cat- 
tiva — .  La  prima  —  si  fa  in 
fcocca.  il  fig.  Libri,  Autori  di 
fàcile  0  difficile  —.  (I  -estivo, 
ag.  Che  serve  alla  digestione 
0  l'aiuta.  Liquore  — .  li  — èsto, 
ni.  [dal  It.  digesta  le  còse  dige- 
rite, ordinate].  T.  leg.  Raccòlta 
delle  decisioni  de'  più  celebri 
giureconsulti  romani  ordinata 
da  Giustiniano. 

dlgritale,  f.  [dal  It.  digitalis 
(dìgitus  àito)\.  Gènere  di  piante 
da  cui  si  tòglie  un  veleno,  e 
usate  in  medicina.  1  ag.  T.  med. 
Che  appartiene  alle  dita ,  In 
forma  d'un  dito. 

dlgrinn^are,  in.  [da  digiuno]. 
Astenersi  dal  cibo  o  da  cèrti 
cibi,  secondo  i  precètti  reli- 
giosi. —  per  salute.  \\  Non  man- 
giare assolutamente.  Tìzio  sciu- 
pa e  i  figlioli  digiunano.  \\  — a- 
tore,  m.  Chi  digiuna. 

digrlnno,  m.  [dal  It.  eccl.  ieiu^ 
nus\.  Il  digiunare.  Giorni  di 
— .  —  rìgidi,  sevèri,  religiosi, 
per  devozione,  per  salute,  de- 
gli ebrèi,  dei  turchi.  Osservare, 
R&mpere  il  — .  \\  L'astinènza 
complèta  dal  cibo  e  bevanda. 
.  Quello  imposto  dalla  Chièsa. 
li  Di  chi  non  à  da  mangiare.  i| 
A  digiuno,  m.  av.  Prima  d'a- 
ver mangiato,  Studiare,  Scri- 
vere a  — .  Si  eaìnmina  male 
a  — .  il  Vèrso  divenuto  prov. 
Predicare  il  —  a  còrpo  pièno. 
Il  flg.  Èssere  a  o  al  —.  Privo. 
Siamo  al  —  di  vòstre  notizie. 
Il  ag.  Che  nel  giorno  non  à 
mangiato.  È  stato  —  da  ier- 


digrlane,  f.  pi.  Digiuni.  ||  Delle 
Quattro  Tempora. 

difltiiif ere,  tr.  e  in.  Disgiun- 
gere,   staccare,  de'  buoi. 

dlirinno,  ag.  T.  anat.  L'inte- 
ntino tr'-nue  Hecondo,  perché,  ne' 
cadàveri  è  «éinpre  vuoto. 

dlrlvnto,  p.p.  e  ag.  da  Di- 
giùngere. 

dlrnaniente,  av.  Degnamente. 

dlrnlfloare,  tr.  Fare,  llénder 
degno. 

dlvitltà,  r.  Nel  léMO  di  de- 
gnltà.  i;  lUrità.  I|T.  mat.  unt. 
Potènza,  d'un  nùmero,  i:  dlynl- 
to««,  ag.  MMrit4:volo.':Pr«7,ioNo. 

tflfooololare,  tr.  Uoccivlare. 
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sera  in  qua.  ]\  sost.  prov.  Còrpo 
satollo  non  crede  al  —.  \\  fig. 
—  di  consolazioni,  di  confòrti. 

dlernit=à,  f.  [dal  It.  dignita- 
tem  (dignus)J.  Grado,  Ufficio 
elevato.  Inalzare  uno  alle  più 
alte  — .  — ecclefiàstica,  civile. 
I!  Venire  in — .'Spogliare,  Ve- 
stire della  — .  —  equèstre,  l'è- 
già,  imperatòria.  \\  Sentimento 
di  rispètto  che  l'uomo  deve  a 
sé  stesso,  dimostrato  con  gli 
atti  e  con  le  paròle.  Scrittore 
che  manca  di  — .  ||  Far  le  còse 
con  molta  — ,  con  pòca  — .  || 
La  qualità  d'uomo,  in  quanto 
è  degna  di  rispètto.  La  —  um  i- 
na.  li  Di  còse.  — di  grado.  Bil- 
lètta inalzato  a  —  di  lingua. 
!1  —arto,  m.  (pi.  DignitaH). 
Chi  è  rivestito  di  qualche  di- 
gnità, {i  —osamente,  av.  Con 
molta  dignità,  ii-oso,  ag.  Che 
à  il  sentimento  della  pròpria 
dignità,  li  Che  conferisce  di- 
gnità, [dare,  delle  tinte. 

dig^radamento,   m.   Il  digra- 

digrrad=are,  in.  [digrado:  dal 
It.  degrado  (de  e  gradus}].  Di 
altezze.  Abbassarsi  a  pòco  a 
pòco.  !l  tr.  T.  pitt.  Dei  colori  e 
della  luce.  Andar  gradatamente 
dal  chiaro  allo  scuro.  I|  Degli 
oggetti.  Scemarne  le  grandezze 
in  proporzione  delle  distanze. 
i  -ante,  p.pr.  e  ag.  !!  -azione, 
f.  Il  digradare  della  luce  de'co- 
lori,  degli  oggetti,  ecc.  !i  II  de- 
gradare, punizione. 

digrrasaare,  tr.  [da  di  e  gras- 
so]. Separare  il  grasso  dalla 
carne  macellata.  i|  —  il  bròdo. 
Levarne  il  grassume. 

dl8r'=odlre,  in.  [ind.  digredi- 
sco, rem.  digredii:  dal  It.  de- 
gredi].  Far  una  digressione.  \' 
-edito,  p.p.  e  ag.  ji  -esslvo, 


dlgrozzare,  tr.  Sgozzare.  ||  in. 
pr.  Levarsi  la  gorgièra. 

dl8rTad=are,  in.  Di  spazi  o  còrpi. 
Diminuire.  |i  Scender  per  gradi 
0  gradini,  li  flg.  Scender  al  pèg- 
gio, li  tr.  Degradare,  il  -ata- 
mente,  av.  Gradatamente.  |j 
-azione,  f.  Degradazione. 

dlerranare,  Ir.  ^gi'anare. 

digrredlre,  in.  Uscir  di  strada. 

dlgréBBO,  p.p.  di  Digredire.  Usà- 
bile. I  ni.  IJigressione. 

dlrrlynare,  in.  tig.  Stórcersi, 
Av/t  per  malo.  [nare. 

dlrrnmare,  tr.  e  in.  Uimugi- 

dtvnaatare,  tr.  Gua8tare  llUiii- 
sipure. 
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ag.  lett.  Fatto  per  digressione. 
']  -essionoèlla,-esslonolna, 
f.  dim.  di  Digressione,  i,  -es- 
sione,  f.  L'uscire  col  discorso 
tanto  0  quanto  dal  téma.  Di- 
gressioni a  propòfito,  a  sjìro- 
pòfito,  giuste,  lunghe,  noiose. 
Il  T.  astr.  L'allontanamento  ap- 
parènte de' pianeti  dal  sole. 

di8rrlgri:=  ire  ,  tr.  [dal  prov. 
grinar  (V.  grrlnta)].  —i  dènti. 
Sgretolarli  per  ràbbia,  mostran- 
doli- [tura. 

digrossamento,  ni.  Digrossa- 

dlg:rossare,  tr.  [digròsso:  da 
di  e  gròsso].  Sgrossare,  Dare 
un  primo  Sbòzzo  a  un  lavoro 
d'arte.  —  una  stàtua,  un  dia- 
mante.  \\  fìg.  Dare  i  primi  in- 
segnamenti e  necessari  d'un'ar- 
te.  Maèstro  che  digrossò  tanta 
gioventiì. 

dlgrrnm^are,  tr.  e  in.  [da  di- 
rumare alterato  d&ruminare]. 
Il  rimasticare  dei  ruminanti. 
I  bòvi  digriìmano.  \\  Mangiare 
molto.  Il -atore,  verb. 

digrnazzare,  tr.  [da  di  e  guaz- 
zo]. Sciabordare. 

dilacerare.  V.  lacerare  e  der. 

dllag'are ,  in.  e  pr.  [da  di  e 
lago].  Di  liquidi.  Far  com'un 
lago.  Lapièna  dilagòper  tutto 
il  2ìodere. 

dilaniare  ,  tr.  [dal  It.  dila- 
niare Sbranare  (lànius  macel- 
laro»]. T.  lett.  Strappare,  La- 
cerare. Dilaniarono  i  còrpi 
de'  nemici. 

dilaplda^re,  tr.  [dilapido:  da 
lapidare].  Sciupare,  Sperpera- 
re, Di  sostanze.  —  con  una  cat- 
tiva amministrazione.  ||  — zlo- 
ne,  f.  Il  dilapidare. 

dilatamento,  ni.  Il  dilatare. 

dllat=are  e  —arsi,  tr.  e  rifl. 
[dal  It.  dilato  {di9  e  latus  lar- 


dlgruazzare,  tr.  Agitare.  ||  Di- 

lutìiiare. 

dig:asolare,  tr.  Sr<?ii^t'i<'i''o. 
dliudloare,   tr.    V.    digrludi- 

oare. 
dllaooare,  rifl.  ilg.  Coìn'io  mi 

diltiffo  [mi  dilanio]. 
dllaoolare,  tr.  Slacciare. 
dilag^atamente,  av.  Con  alla- 

ganiciiti),  e  Ilg.  Con  fùria. 
dilaniarsi,    rifl.    Strapparsi   i 

capelli. 

dllargrare,  tr.  Allargare. 
dllassezza,  f.  Dubolu/./.u. 
dUat-a,  f.  Pròroga,  d'affari.  || 

••%r;  tr.  e  rifl.   Divulgare,  |i 

rifl.  Spartirsi  in  più  persone.  Il 


DILAVAMENTO 
go)].  Accréseere  e  Accr^^scersi 
specialm.  il  volume.  I  ròrin  si 
dilatano  al  caldo  L'aria  si  di- 
lata. Il  tìg.  !!  -ante,  p.pr.  j|  ag 
Cìira  — .  ];  — ato,  p.p.  'i  Pupille 
— .  Per  malattia.  ||  — atore , 
verb.  Olii  o  Che  dilata.  !!  — atò- 
rlo,  -atòrl,  ag.  Che  tènde  a 
far  differire.  !|  T.  med.  D'alcuni 
mùscoli  delle  narici  e  delle  lab 
bra.  il  — azionoèlla,  f.  dim.  di 
Dilatazione.  Il  -azione,  f.  Il 
dilatare  e  Dilatarsi. 

dilavamento,  m.  Il  dilavare. 

dllav=are,  tr.  [da  di  e  lavare]. 
Della  piòggia  dirotta  che  in 
terreni  in  còsta,  specialm.  se 
bruchi,  pòrta  via  la  tèrra  su- 
gosa, il  —ato,  p.p.  e  ag.  §bia- 
dii^o,  Scolorito,  Lànguido. 

dllazlonoèlla,  f.  dim.  di 

dilazione,  f.  [V.  dilatòrio]. 
11  ditferire,  e  specialm.  Il  tèmpo 
che  corre  tra  quello  fissato  e 
quello  a  cui  si  rimanda.  Ar- 
cordàr  ima  — .  —  ripetute, 
noiose.  Concèder  una  — . 

dileg'grlaniento,  m.  Il  dileg- 
giare. 

dll=eg^8^1are,  tr.  [diléggio:  da 
disleggiare  metter  fuori  della 
legge],  lett.  Pigliarsi  bèffe,  il 
-egreriatore  ,  verb.  ii  -égrg-lo, 
111.  Atto,  Paróla  di  bèffa. 

dlleg^u=are,  tr.  erifl.  [dileguo: 


— atlvo,  ag.  Che  à  virtù  di  di- 
latare. 

dilato ,  p.p.  e  ag.  da  Differire. 

dllavazlone,  f.  Dilavamento. 

dlleflare,  in.  ass.  volg.  Scop- 
piare. 

dileguare,  tr.  Slegare. 

dile£pgrl=atezza,  f.  astr.  di  Di- 
leggiato. || -ato,  ag.  Scorrètto, 
Sfrenato.  ||  -no  ,  ag.  e  s.  Che 
dileggia,  Che  fa  l'innamorato. 

dileggine,  ag.  Méncio,  Débole. 

dllegrlone,  f.  Diléggio. 

dileguare,  in.  Dileguarsi.  !|  tr. 
Dispèrdere. 

dllenquire,  in.  S^ilinQ'iire. 

dlletloa=mento,  ra.  Sollético. 
-re,  tr.  Solleticare.  1,  dllétlco, 
m.  Sollético. 

dilettanza,  f.  Dilètto. 

dllett-are,  tr.  Amare.  ||  Delle 
piante  che  pròvan  l)éne  in  al- 
cuni luoghi.  !|  m.  Dilètto.  |I— a- 
to,  ra.  Dilètto,  il  -azione,  f. 
Dilètto.  Il -ovile,  ag.  Diletté- 
vole. Il  -Ivo,  ag.  Che  pòrta  di- 
lezione. 

dll=ètto,  m.  A  dilètto.  A  ar- 
bilrio.  Il  Appòsta. ;!-ettoso,  ag. 
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dal  It.  diliqiiare].  Far  andar 
via.  Jl  vènto  à  dileguato  la 
nébbia.  \\  Pèrdersi  in  nulla,  Sva- 
nire. Come  mvfica  che  si  di- 
legua. Il  fìg.  Allontanarsi.  ||  -o, 
m.  Nelle  fra5i  :  Andare,  Man- 
dare in  dilegìco. 

dilèmma,  m.  [pi.  dilèmmi:  dal 
gr.  dilèmma  {dis  due,  e  lèmma 
argomento)].  T.  fìlo5.  Argomen- 
to composto  di  due  propojizioni 
contràrie  in  cui  si  tenta  strin- 
gere l'avversàrio  senza  dargli 
speranza  d'uscita.  Fare,  Ri- 
tòrcere un  — . 

dilettante,  m.  e  f.  [dal  p.pr. 
di  dilettare].  Chi  coltiva  un'ar- 
te, specialmente  una  delle  Arti 
Bèlle,  senza  farne  professione. 
—  di  mi'tfica,  di  pittura.  \\  — 
di  letteratura,  di  poefia.  Ma 
sa  di  spregiativo. 

dllett=are  e  -arsi,  tr.  e  rifl. 
[dilètto:  da  dilètto].  Dare  o 
Trovar  dilètto.  La  buona  j)oe- 
fia  ini  dilètta.  Dilettarsi  nel 
male,  nel  fango,  il— àbile  e  -é- 
vole,  ag.  Che  dilètta,  Atto  a 
dilettare.  ||  -amento ,  m.  Il 
dilettare  ,  Dilètto.  i|  -evol- 
mente,  av.  Con  dilètto,  Pia- 
cevolmente. 

dll=ètto,  ag.  [dal  It.  dilèctus 
(diligo  :  dis  e  légo)}.  Amato 
molto.  Figlio  dilètto.    \\    Voce, 


Amato,  Dilètto.  |l  sost.  Chi  à 
dilètto  d'una  còsa. 

dllezloso,  ag.  Delizioso,     [ne. 

dlUberagrlone,  f.  Deliberazio- 

dlllberamente  ,  av.  Libera- 
mente. 

dll^lberamento ,  in.  Il  deli- 
berare, il  Liberazione.  ||  -Ibe- 
ranza,  f.  Deliberazione.  I|  Li- 
berazione. Il  -Iberare  e  deriv., 
tr.  e  in.  Deliberare.  ||  Condan- 
nare, l!  Liberare.  ||  Liberarsi.  Il 
Partorire.  ||  -Iberato,  p.p.  n 
— iberazlone,  f.  Deliberazione. 

I  Liberazione.  ||  -Ibero,  sinc. 
di  Diliberato.  ||  Libero,  Pronto, 
i|  Liberare. 

dlllbrare,  in.  pr.  Tracollare. 

dlUc^amento,  ra.  Delicatezza. 
;i  -anza,  f.  Delicatezza.  ||  -a- 
tamente,  av.  Delicatamente. 

II  -atòllo,  ag.  dim.  di  Dilicato. 
il  -atezza,  f.  Delizia,  Morvi- 
dezza. 

dllloato,  ag.  Delicato.  ||  Soave. 

l|  Lìscio,  ii  Bèllo. 
dllloatnra,  f.  Delicatezza. 
dlllgrentare,    tr.   Ejeguire  con 

diligènza. 
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Vi/o,  Occupazione,  Libro  — . 
Il  sost.  L'amante.  ii  m.  Piacere 
e  consolazione  d'una  cèrta  du- 
rata. Il  —  che  si  x>ròva  alla 
vista  che  ci  offrono  le  alte 
montagne,  il  nascer  del  sole. 
il  Prèndersi,  Pigliarsi  — .  Il  m. 
av.  Andare  a  — .  Passeggiando 
qua  e  là.  1|  -ettosamente,  av. 
da  Dilettoso.  ||  -ettoso ,  ag. 
Che  dà  gran  dilètto.  L  -ezlone, 
f.  lett.  e  ascético.  Affètto,  Cura 
dilètta,  spirituale. 

dlllgrèn=te,  ag.  [dal  It.  dili- 
gèntem  (dilìgere  amare  i].  Che 
mette  tutta  l'attenzione  e  la 
cura  in  quel  che  fa.  Scolare, 
Pittore,  Operaio  — .  Ricercfie, 
Studi  — .'i— temente,  av.  i-«a, 
f.  Ragazzo  che  à  pòca  — .  Mette 
molta  —  a  fare  il  suo  lavo- 
ro. Il  Ricerca,  Pràtica.  Fare  le 
—  che  occórrono.  \\  prov.  Dili- 
gènza jìassa  sciènza.  i|  Vettura 
piuttòsto  grande.  Passa  la  — . 

dllogpgrlare,  tr.  e  in.  [da  di  e 
allòggio].  Sloggiare. 

dllomb=arsl ,  pron.  [da  di  e 
lombi].  Sforzarsi  ne' lombi.  i| 
-ato,  p.p.  Il  ag.  Fiacco,  Sner- 
vato, li  -atara ,  f.  Sfòrzo  ne' 
lombi.  Prèndersi  una  — . 

dllontanare,  tr.  e  riti,  [da  di 
e  lontano],  non  com.  Allon- 
tanare. 


dlUg^òn^te,  ag.  Di  strumento, 
Preciso.  Il -temente,  av.  Cal- 
damente. Il  -za  e  -zia,  f.  In 
diligènza.  Prèsto,  In  fretta. 

dlllgrere,  tr.  Amare. 

dlUgrlone,  f.  Scherzo,  Bèffe. 

dlllmare,  in.  Attraversare,  di 
acqua. 

dilinquere,  in.  Delinquere. 

dlUnqulre,  in.  S'iili'iquire. 

dlllquldare,  in.  Farsi  liquido. 
il  tig.  Manifestarsi. 

diliscare,  tr.  Levar  di  lische. 

dllltloa=mento,  m.  Sollético. 
li  -re,  fr.  Solleticare.  Il  tig.  Ri- 

dllltto,  m.  Delitto.        [creare. 

dlllvera=nza,  f.  Delibirazio- 
ne.  il  Liberazione.  Il -re  e  der., 
tr.  e  in.  Deliberare.  H  Concè- 
dère, il  Liberare,  il  — tamen- 
te,  av.  Prèstamente,  il  dllive- 
ro,  ag.  e  part.  Libero,  Libe- 
rato. 11  dlllvrare,  tr.  e  rifl.  Li- 
berare. 

dll=izla,  f.  Delìzia.  |1  -Izlano, 
ag.  Delizioso.  Del  Paradiso  ter- 
rèstre. Il  -Izloso  e  deriv.,  ag. 
Delizioso.  [luogo. 

dllooare,   tr.   Metter  fuori   di 


DILUCIDARE 

dllnolda=re,  tr.  'dilucido:  da 
di  e  h'icido].  Dare  gli  schiari- 
menti necessari.  —  tm  fatto.  \\ 
— zlone,  f.  n  dilucidare. 

«Unente.  V.  dilnire. 

411n=lre,  tr.  T.  med.  [dal  It. 
dilùere].  Sciògliere.  —  tm  pò' 
di  tamarindo  neW  aequa 
flg.  —  pòche  idèe  in  un  mar 
di  paròle.  \\—ÒJxt&,  p.pr.,  ag 
e  s.  Di  medicamenti  già  creduti 
atti  a  sciògliere  il  sangue. 

dllnngrarsi  ,  in.  pr.  [da  di  e 
lungo].  Allontanarsi.  !i  flg. 

dll=nvlare,  impera,  [dilùvio  , 
diluvi  :  da  dilùvio].  Piòvere  a 
■dirotto.  À  diluviato  tutta  la 
nòtte.  !|  fig.  —  cannonate,  sas- 
sate. Il  Di  bòtte.  'I  tr.  e  in.  Man- 
giare avidamente.  Anno  di- 
luviato tutto.  Il  — nvlatore  , 
■verb.  m.  Nel  significato  di  Man- 
giatore àvido.  I;  — ùvlo,  m.  [di- 
luvi: dal  It.  dilùvitim].  Inon- 
dazione totale  0  parziale  della 
■tèrra ,  assol.  Quello  di  Noè. 
Avanti,  Dopo  il  — .  —  univer- 
sale. Anche  in  Atnèrica  anno 
la  tradizione  del  — .  l|  Di  piòg- 
gia straordinària.  Che.  —  è  ve- 
nuto !  11  Gran  quantità.  Un  — 
di  contadini ,  di  mosche ,  di 
ganzare,  li  Di  gran  mangiatore. 
Il  -nvlone,  V.  dilnvlatore. 

Smacchiare,  tr.  [da  di  e  mac- 
chia], pitì  coni,  diboscare. 

dlmagrlierare,  e  più  com.  di- 
magrrare,  in.  [da  di  e  magro] 


Slombato,  m.  Dilombatnra. 

Slongrare  ,  in.  pr.   Dilungarsi. 

«lll^noldamente ,  av.  Chiara- 
mente, i;  -voldatòrlo,  ag.  Che 
serve  a  dilucidare.  |  — ùoldo, 
ag.  Lùcido,  Chiaro. 

dllùcalo,  m.  Albore. 

dilnngr  amento,  m.  Allonta- 
namento, Dilazione.  Il -are,  tr. 
«  in.  Allungare,  Stèndere.  Il  Al- 
lontanare, li  Differire.  I|  Sco- 
starsi. Il  -asiane,  f.  Allonta- 
namento. Il  -i,  prep.  av.  V. 
Innri'  !l  -iarsi,  in.  pr.  Dilnn- 
ganti.  1 -o,  ag.   Lontano. 

diInSlone,  f.  Deluiione. 

dllnSo,  ag.  l>elu)o. 

dllnviaae,  ag.  De' tèmpi  del 
dilùvio.  Uiàbile. 

diinviare,  tr.  Inondare  con 
dilùvi'i.  I  Versare  slraordina- 
riaiii'-riti:, 

Slnvloso ,  ag.  Di  piòggia , 
MtraordlnArfa.  i|  Che  pòrta  piòg- 
gia. Di  nUiWii. 

dtmaoohiare,  in.  %m%ccìiUL.rt 
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Diventar  magro.    Tu  dimagn 
a  questi  giorni.  I]  tr.    Far   di- 
magrare. Il  flg.  Di  denari. 

dimanda  e  der.,  f.  Y.  domanda. 

dimani.  Y    domani. 

dimen=are ,  tr.  [da  di  e  me- 
nare]. Agitare;  Movere  in  qua 
e  in  là.  Dimenar  le  gambe,  la 
tèsta.  Il  —  lo  zùcchero  nel  bic- 
chicre.W  U  cane  dimena  la  coda. 
Il  Si  dimenava  per  scappar- 
gli di  mano.  ||  prov.  Chi  va  a 
lètto  senza  cena,  tutta  la  nòt- 
te si  dimena.  \\  Il  tròppo  mover 
della  pers.  camminando.  I|  —lo, 
m.  (-[A.  Dimenii),  frequent. 

dimensione,  f.  [dal  It.  dimen- 
siònem].  Estensione  misuràbile. 

dimenticàgrgrlne,  f.  Dimenti- 
canza abituale. 

dimenticanza,  f.  [da  dimen- 
ticare]. L'atto  del  dimenticare. 
Perdonatemi  una  — .  Alcune 
— .  —  rare,  frequènti,  imper- 
donàbili. Il  Andare,  Cadere  in 
— .  Pèrdersi  della  memòria. 

dim^enticare,  tr.  e  rifl.  [di- 
méntico, diméntichi  :  da  di  e 
mente].  Di  còse.  Pèrderne  la 
memòria.  Mi  son  dimenticato 
di  quella  poefia.  Si  è  dimen- 
ticato del  suo  débito.  \\  —  le  in- 
giùrie ,  le  male  azioni ,  gli 
scrùpoli.  Il  iròn.  Non  s'è  dimen- 
ticato il  cappòtto,  le  scarpe,  o 
sira.  Di  persona  che  abbia  gran 
cappòtto,  scarpe  molto  gròsse  o 
sìm.  Il  -entlcato,  p.p.  e  ag.  Di- 


dlmaorare,  in.  Dimagrare. 

dlma8rr='arsl ,  in.  pr.  ||  -a- 
zlone.  f.  Il  dimagrare. 

dlmanda^grlone,  f.  Domanda. 
i;  -mento,  m.  Domanda. 

dlmanda=ta  ,  f.  Domanda.  1! 
— to,  m.  La  còsa  dimandata.  || 
-zlone,  f.  Il  dimandare. 

dlm=àndlta,  f.  e  -àndito,  m. 
Domanda.  ||  —andò,  m.  Doman- 
da. Il  La  còsa  domandata. 

dimane,  f.  L'alba.  {|  La  mat- 
tina. Il  La  mattina  dopo. 

dlmembrare,  tr.  e  in.  Smem- 
brare, il  lig.  Guastare. 

dimenamento,  m.  Dimenio. 

dimena  re ,  in.  Tentennare.  | 
-zlone,  f.  Il  dimenare. 

dimensionato ,  ag.  Che  à  le 
liinensioni  pròprie  dei    còrpi. 

dlmentare,  tr.  Cavar  di  cer- 
vello. 

dimentl  oarione,  f.  Dimen- 
ticàggine. Il— oamento,  m.  Di- 
menticàggine, li  dimenticato» 
rio,    in.    Dimenticatoio.  Il  dl- 
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menticàtosi  d'ogni  benefizio. 
Il  — enticatolo  ,  — entlcatol, 
m.  fam.  Ne'  mòdi.  Andare,  La- 
sciare, Méttere  nel  — .  Scor- 
darsi d'  una  còsa.  ||  — éntlco, 
(pi.  Diméntichi),  ag.  in  sènso 
di  biàsimo.  Gènte  diméntica  de' 
pròpri  doveri.  1|  -entlcone, 
ag.  e  s.  spreg.  Di  pers.  Che 
diméntica  sèmpre. 

dimessamente,  av.  da 

dimesso,   ag.   V.  diméttere. 

dimèstico  e  deriv.  ag.  e  s. 
Y.  domèstico. 

dimetro,  ag.  T.  mètr.  Di  due 
misure. 

dlm=óttere,tr.[da  di  e^  métte- 
re]. Levare  un  utficio  a  uno. 
Lo  dimifero  dall'ispettorato. 
Il  rifl.  Rinunziare  a  un  impiègo 
specialmente  per  pressioni,  per 
volontà ,  per  fòrza  di  còse.  i| 
tr.  —  xm  débito.  Pagarlo,  o ar- 
che Lasciarlo  andare.  ||  T.  eccl. 
—  un'ingiùria.  Perdonarla.  !| 
-esso,  p.p.  eag.  i|  Di  persona, 
0  Di  còsa  che  si  riferisce  a 
persona,  tìmile,  senza  fasto. 

dimejjamento,  m.  Il  dimeg- 
aare. 

dlmejf  jare,  tr.  [da  «fi  e  mèggo]. 
Dividere  nel  méjjo.  Dimenò 
il  liane.  —  un  podere. 

dimlnnèndo,m.Y.dimlnaire. 

dimlnu^lre,  tr.  [iud.  diminui- 
sco: rem.  diminuii:  dal  It.  dimi- 
nùere  (dis  e  minuo)].  Ridurre 
a  meno,  Rènder  più  pìccolo.  Di 


mentlchévole,  ag.  Dimenti- 
cone, [tita  a  uno. 

dlmentlre,  tr.  Dare  una  men- 

dlm=òrg'ere,  tr.  Y.  demòrgre- 
re.  Il -èrse,  p.p.  e  :\p:. 

dlmergrolare,  in.  Barcollare.  {| 
in.  Tentennare  un  chiòdo  per 
assicurare  se  è  ben  piantato. 

dlmerltare,  tr.  e  in.  Demeri- 
tare. 

dlmesslone,  f.  Umiliazione. 

dimestl-oamento,  id.  Addo- 
mesticamento. Il  — oazlone  ,  f. 
L'addomesticare.  ||  -ohévole, 
ag.  Addomcsticàbilo. 

dlmòstloo,  ag.  Carni  dimèsti- 
che. Di  béstie  domèsti<'h<>. 

dlm=éttere,  tr.  Abbandonare. 
Il  Cessare.  ||  Mancare.  ||  Abolire. 
il  Diméttere  uno.  Assòlverli).  || 
in.  Scaricare. l|-ettltore,  verb. 

dlmlnare,  tr.   Donilniin'. 

dlmknlo,  ni.  Dominili. 

dlmln^o,  m.  Dominio.  Volontà. 
I  -ulmento,  m.  11  diminuire.  || 
-nitlTO,  ag.  Diminutivo. IJ -ni- 
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qualunque  mijura  e  nùmero.  — 
i  giorni  di  scuola,  le  sfìese  di 
famiglia.  ||  in.  È  diminuito  il 
caldo,  il  freddo.  ]|  Col  Di.  —  di 
prègio ,  di  valore.  \\  Assotti- 
gliarsi gradatamente.  Il  còno 
■va  diminuèndo  dalla  hafe  al- 
la cima.  Il  -ondo,  m.  T.  muj.  Se- 
gno 0  Paròla  che  indica  il  pas- 
sàggio del  fòrte  al  piano.  ||  — tl- 
vo,  ag.  e  s.  Atto  a  diminuire.  Il 
D'un  vocàb.  che  attenua  l'idèa 
con  sènso  di  piccolezza,  disprè- 
gio 0  di  vezzo.  Il  Parlare,  Scri- 
vere in  — .  Di  chi  uSa  uggiosa- 
mente tròppi  diminutivi.  ||  — u- 
zione,  f.  Il  diminuire.  L'èsser 
diminuito.  La — delle  imposte, 
delle  gabèlle,  dei  lavori. 

dlmiss=lone,  f.  Il  diméttere  o 
n  diméttersi.  |i  —orla ,  ag.  e  s. 
T.  eccl.  Attestato  d' un  vé- 
scovo a  un  prète  di  poter  ejer- 
citare  il  suo  ministèro  in  un'al- 
tra diòcesi,  0  a  un  chérico  di 
poter  èsser  ordinato  altrove. 

dimoiare,  in.  [dimoio:  da  di 
e  mòlle'].  Lo  stesso  che  Didiac- 
ciare, ma  d'ogni  diàccio  e  neve 
in  gèn.  Il  Del  terreno  che  alle 
bèlle  giornate  disgela. 

di  molto  0  dimolto.  Y.  molto. 

dlmoltone,  accr.  fam.  scherz. 
di  Dimolto. 

dimòra,  f.  [da  dimorare'].  Il 
dimorare  e  II  luogo  e  II  tèmpo 
della  dimòra.  La  sua  —  è  a 
Milano.  Il  Fare  —  in  un  luogo. 
Rimanerci  per  qualche  tèmpo. 
Il  Prèndere,  Fissare  —  o  la 
—  in  un  luogo.  Starci  per  sèm- 
pre Il  lettor.  Indugio. 

41mor=are,  in.  [dal  It.  demo- 
rari]. Riraauere   in  un    luogo 


zlone,  f.  Il  diminuire.  ||  -uti- 
vamente,  av.  da  Diminuitivo. 
Il  -uto,  ]).p.  e  ag.  Diminuito. 

dimlssorlale.  f.  Dimi.ssòria. 

dlmlttltore,  verb.  V.  dlmet- 
titore.  [Dimònio. 

dlmònia,  f.  di  Dimònio.  ||  pi.  di 

dlmònlo,  m.  Demònio. 

dimor^agrlone ,  f.  Dimòra.  !| 
-amento ,  m.  Il  dimorare.  i| 
— anza,  f.  Dimòra. 

dlmoranzuola,  f.  Dimoranza. 

dlm=orare ,  in.  Persistere.  || 
Indugiare.  ||  —  in  uno.  Stare, 
Dipèndere  da  uno.  ||  —  a  casa 
[Stare  a].  ITrattenere. li-orata, 
f.Diraòra.'l  -orazione,  f. Dimò- 
ra. Il  -òro,  ra.  Dimòra. 

dlmorsare,  tr.  Lasciar  andare 
di  tra' dènti  una  còsa. 
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per  qualche  tèmpo,  anche  non 
corto.  I|  —ante,  p.pr.  e  ag. 

dlmostr=àblle,  ag.  Che  si  può 
dimostrare.  ||  -amento,  m.  non 
com.  Dimostrazione. 

dlmostr=are ,  tr.  [dimostro 
dal  It.  dono nst rare].  Addurre 
le  prove  perché  una  còsa  ri- 
sulti chiara.  Dimostrami  che 
è  come  tu  dici.  —  matemati 
eamente.  —  che  il  nero  è  nero 
e  bianco  il  biaìico.  ||  Rènder 
manifèsto.  Dimostrò  la  sua 
ingratitùdine.  —  con  atti,  coi 
fatti,  coi  cenni.  ||  Quanti  anni 
dimostro?  \\  pron.  Si  volle  dimo- 
strare di  buon  cuore.  Non  vi 
dimostrate  ingrati.  \\  —ante, 
p.pr.  eag.'l  m.  Chi  fa  parte  d'una 
dimostrazione  in  piazza. JZca^o 
deidimostranti.i]—a,tlvsi,(.\ett 
Facoltà  di  ben  dimostrare.  | 
-ativamente,  av.  In  mòdo 
dimostrativo.  ||  -atlvo,  ag.Che 
tènde  o  Che  può  dimostrare 
Propofizioni  — .  ||  Tèmpo  — 
Più  com.  Indicativo.  \\  T.  rett 
Uno  dei  gèneri  dell'eloquènza 
Il  -atore,  verb.  m.  di  Dimostra- 
re. !|-azlonoèlla,-azionolna, 
f.  dim.  di  Dimostrazione. —  brève 
e  crtZ^a»t^p. Il— azione,  f.  Il  com 
plèsso  dello  pròve,  e  II  ragiona- 
mento e  II  fatto  con  che  si  di- 
mostra. —  chiara,  concludèn- 
te, nitida,  scientìfica.  Wls^f^ì 
estèrni  dell'animo.  —  di  giòia, 
d'allegrezza,  di  gradimento. 
!|  Riunione  di  pòpolo  nelle  piaz- 
ze 0  nelle  vie  per  dimostrare 
al  Govèrno  i  suoi  sentimenti. 

dln=àmloa,  f.  [dal  gr.  dyna 
mikòs  {dynamis  fòrza)].  Parte 
della  meccànica  che  si  occupa 


dimostr=asrlone,  f.  Dimostra- 
zione. Il  -amento,  m.  Insegna- 
mento. Il  -antemente,  av.  In 
mòdo  da  dimostrare  chiara- 
mente. Il  -anza,  f.  Aff.  a  Di- 
mostrazione. Il  -are  ,  in.  Ap- 
parire, Parere.  ||  -ato  ,  m.  Di- 
mostrazione. Il  -o,  sìnc.  di  Di- 
mostrato. 

dlmottare,  in.  Smottare. 

dimozzlcare,  tr.  ^mozzicare, 
Mutilare. 

dlm=ùngere  e  -ùg^nere,  tr. 
Smùngere.  ||  -unto,  p.p. 

dlnan=te  e  -ti,  prep.  e  av.  Di- 
nanzi. ||-zare  ,  tr.  T.  cont. 
Ail'rettare  il  passo  e  andare 
avanti  a  uno.  ||  -zi,  av.  e  prep. 
Prima,  Avanti. 

dinaro,  m.  Denaro. 


DINIÈGO 
delle  leggi  del  mòto  e  dell'azio- 
ne delle  fòrze  motrici.  Anche  La 
dottrina  del  mòto.  ||  — àmloo, 
-amici,  ag.  Che  appartiene  a 
dinàmica.  ||  -amlte,  f.  Nitro- 
glicerina, uno  de'  più  terribili 
esplodènti  che  si  conóscano.  || 
— amòmetro,  m.  [da  dynamis 
e  métron  misura].  T.  scient. 
Strumento  che  ìndica  l'inten- 
sità d'una  fòrza  motrice. 
dinanzi,  prep.  [da  di,  in  e  anzi]. 
Di  luogo  ;  opposto  a  Di  diètro. 
Dalla  parte  davanti.  ||  Alla  pre- 
sènza. —  a  questo  cielo  d'Ita- 
lia. —  a  Dio.  Il  Nell'opinione. 

—  a  Gano  traditore  Astolfo 
èra  un  buffone.  \\  avverb.  Gli 
stanno  —  ossequiosi.  ||  Escite, 
Escimi,  Levati  —,  Intimando 
a  uno  d'  escirci  davanti.  Il  Mi 
son  levato  —  costui.  Di  pers. 
mandata  via  da  noi.  ||  Metter—. 
Mostrare,  Presentare.  ||  Propor- 
re. Guarda  chi  va  a  méttergli 
— .'  Il  Levarsi ,  Tògliersi  —  a 
uno.  Andarsene.  ||  Méttersi — . 
Lo  stesso  che  Davanti.  Perché 
ti  metti  —?  Il  ag.  I  dènti  — .  || 
sost.  Il  —  di  quella  casa. 

dln=astla,  f.  [dal  gr.  dynaste- 
ia  {dynàstes -poiènié)].  Succes- 
sione di  governanti  d'una  stes- 
sa famiglia  sopra  un  paese.  La 

—  napoleònica.  Fondatore  d'u- 
na — .  il  -àstice,  -àstici,  ag. 
Diritti,  Interèssi  dinàstici. 

dlndo,  m.  [voce  imitat.].  T.fanc. 
Quattrino,  Moneta.  Lo  vuoi  un 

—  ?  Senti  i  —  ? 

dindòn  e  din  dòn.  Voce  imitat. 

del  suono  delle  campane. 
dlnlògo,  m.   [da  dinegare  (It. 

denego)].  Rifiuto. 


dlnasare,  tr.  Tagliare  il  naso. 

dinasta,  m.  Principe  di  pìcco- 
lo stato  e  débole.  [lo. 

dlnderllno,  m.  dim.  di  Diuder- 

dlnderlo,  m.  Un  ornamento  a 
nappettine. 

dindonare,  in.  Del  suono  delle 
campane. 

dlnegra=re,  tr.  Negare,  Ricu- 
sare. Il  -zlone  ,  f .  Il  dinegare. 

dlnegprare,  tr.  Denigrare. 

dlnervare,  tr.  enervare.  ||  flg. 
Perder  il  nèrbo,  la  fòrza. 

dlnlgrrare,  tr.  Far  negro. 

dinnanzi,  prep.  e  av.  Dinanzi, 

dlnoooare,  tr.  Romper  il  nòdo 
del  còllo,  li  in.  pr.  Slogarsi  delle 
nòcche. 

dlnooclolare,  tr.  Snocciolare. 

dlnocoola=re ,    tr.    e  in.   pr. 


DINOCCOLATO 

dinoccolato,  ag.  [da  di  e  ?!óc- 
eola].  Di  pers.  svogliata  clie  si 
rilassa,  casca,  si  Sdraia  da  per 
tutto.    Anche  flg.  [tare. 

dinotare.  Lo  stesso  che  Beno- 

d'intorno  ,  prep.  V.  intorno. 
;;  dintorno,  m.  Luoghi  circo- 
stanti. Bèlli  questi  —. 

Dio,  m.  [vuole  il  raddoppiamen- 
to: Ringraziate  —,  come  se  ci 
fosserdne  d:  pi.  Dèi  gli  ant. ; 
IHi  del  modèrno  :  dal  It.  Deus: 
gr.  theósj.  Ti  Creatore  di  tutte 
le  còse.  Crédere  in  Dio.  \\  Uo- 
mo Dio.  Cristo,  il  prov./>JO  dice: 
Aiutati  ch'io  t'aiuto.  L'uomo 
propone  e  Dio  dispone.  \\  Il  dio, 
Gli  dèi  de'  Pagani.  Il  dio  Mar- 
te. Oli  dèi  Mani,  i  Di  pers.  Ec- 
cellènte, Eccèlsa.  Dante  è  il 
dio  de' poèti.  È  il  dio  de' ga 
lantònv.ni.\\Serive,Parla, Can- 
ta eom'ttn  dio.  \\  Fratèlli  in 
Dio.  Gli  uomini.  I  T.  eccl.  Spòfa 
di  Dio.  La  Chièsa,  società.  i|  Ca- 
sa di  Dio.  Il  tèmpio.  I|  Grazia 
di  Dio.  D'ogni  còsa  che  sodisfa 
i  nòstri  bisogni.  Se  vai  sul  mer- 
cato delle  frutta,  vedrai  quan- 
ta grazia  di  Dio.  \\  Sèrvo  di 
Dio.  Romito,  Frate.  I  II  dito 
di  Dio.  La  sua  volontà  e  po- 
tènza. '  Ira  di  Dio  !  Pèzzo  d'i- 
ra di  Dio'!  Di  pers.  trista,  j 
Oh  Dio!  esci,  di  dolore,  di  pia- 
cere, di  stupore.  Il  Grò  zie  a  Dio, 
Per  la  grazia  di  Dio!  Di  còse 
che  ci  rèndono  sodisfatti.  Gra- 
zie a  Dio,  le  còse  vanno  be- 
nino. '  Non  com.  La  Dio  mer- 
cè! Ringraziamo  Dio,  Sia  rin- 
graziato Dio,  Lodato  Dio! 
Per  amor  di  Dio,  Per  l'amor 
.di  Dio.  Pregando.  -Smetti  per 
l'amor  di  Dio.  \\  iròn.  Fare  le 
còse  per  l'amor  di  Dio.  Lavo- 
rare per  l'amor  di  Dio.  Senza 
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compenso.  !!  Viva  Dio  e  Vivad- 
dio! esci,  di  sodisfazione,  me- 
ritata. Il  Andate  con  Dio!  An- 
datevene con  Dio  !  Rimandando 
con  un  rifiuto,  'i  Dio  ce  la  man- 
di buona!  Di  còsa  che  mette 


V.  dinoooare.  :|  -to  ,  p.p.  !: 
ag.  Malcóncio. 

dinodare,  in.  pron.  Separarsi 
giuntura  da  giuntura. 

dinomln-anz»,  f.  Denoniinan- 
za,  —are,  tr.  Denominare.  I 
-ativo  •:  dtjriv.,  ag.  Denomi- 
nativo. 

dinonslare,  tr.  Denunziare. 

dÌBtonia«mento,  m.  Il  dintor- 
nare.  : -t«,  <r.  Magnare  i  din- 
torni . 

dlntornato,  ag.  Ben  tornito, 
di  iii'intira.  [contorni. 

dintorno,    m.    Del   diMcgno,  1 

dinudar»,  tr.  Nn4«r<>. 

dinamera-r«,  tr.  l>i«tlnfl:uere. 


male.  |i  Dio  non  paga  il  sà- 
bato, oppure  Dio  non  paga 
ogni  sàbato  sera,  ma  quando 
paga  dà  moneta  intera.  ||  Dio 
me  ne  guardi!  Di  còsa  contrà- 
ria alle  nòstre  intenzioni. 'IDio 
l'abbia  in  srfójva.  Di  pers.  buo- 
ne, virtuose ,  che  anno  fatto 
bène.  |!  E  iròn.  Di  pers.  triste. 
!l  Èssere,  Fare  la  mano  di 
Dio.  Di  rimèdi  eccellènti.  Toc- 
ch'e  sana.  !|  Èsser  nella  mente 
di  Dio.  Non  ancora  nati. 
Fàccia  Dio,  Dio  vòglia.  Come 
augùrio  di  còsa  che  ci  parreb- 
be giovévole.  Il  Se  Dio  guardi! 
Parlando  di  còse  chesiamo  an- 
dati a  un  pelo  di  trascurare,  t  A 

—  piacendo.  Di  propòsiti.  ;|Pcè- 
(//u'j'Z^jtoZH'o.' Minacciando.  !|  Se 

—  vuole!  Esprimendo  desidèrio 
e  speranza.  ||  Cotne  Dio  vxiole. 
Alla  pèggio.  Campano  come 
Dio  vuole.  Il  Come  Dio  volle 
Di  còse  venute  dopo  tanto  tèm- 
po. !|  A  Dio,  Addio.  Mòdo  di 
licenziarsi.  V.  addio,  li  Lo  sa 
Dio.  Di  còse  che  non  si  sa  dire 
come  vadano. 

diocesano,  ag.  Della  diòcesi.  Si- 
nodo, Vé.9C0V0  — .  Il  sost. 

dldoeSi,  f .  [dal  It.  dioecèsis  (gr. 
dioikesis  govèrno)  territòrio  del 
governatore].  Il  territòrio  di 
giurisdizione  d'un  véscovo. 

dXonlS^io,  ag.  T.  lett.  [dal  n. 
pr.  Dionysus  (gr.  Dioni/sos 
Bacco].  Fèste  dionifie.  ll-iaoo, 
-laoi,  ag.  T.  lett.  da  Dionisio. 

diottria,  f.  e  m.  [dal  gr.  dio2ì- 
tra].  Traguardo.  ||  -ioa,  f.  T. 


DIPENDERE 
òtt.  Parte  clie  tratta  della  re- 
frazione della  luce.  !'  — ioo,  — ici, 
ag.  T.  òtt.  Che  appartiene  alla 
diòttrica.  H  sost.  Un  diòttrico. 
Pili  com.  Prifma. 
dlpan=are,  tr.  e  ass.  {dipano: 
dallt.^)rt»n(5  gomitolo].  5  volger 
la  matassa  in  gomitolo.  Diiyàna- 
mi  questa  matassa.  —  all'ar- 
colaio. i|  flg.  Venir  a  capo  d'una 
còsa  intricata.  ||  Dipanare  un 
perìodo.  Combinarlo  artificio- 
samente. !|  Mangiar  molto.  It 
—atura,  f.  Il  dipanare. 
dipart=ènza,  f.  [da  di  e  par- 
tire]. Far  le  dipartènze,  le  sue 
dipartènze.  Prènder  commiato 
dalle  pers.  amiche  e  conoscènti, 
partendo  per  un  viàggio  non 
brève.  i|  -imento,  m.  Le  divi- 
Sioni  territoriali  in  circoscri- 
zioni. I]  Per  divisione.  !|  —irsi, 
in.  pr.  Allontanarsi,  Partire. 
I!  tìg.  Non  vi  dipartite  dagli 
órdini,  il  —ita,  f.  lett.  Partenza. 
dipendèn=te,  Y.  dipèndere. 
Il  -temente,  av.  Con  dipen- 
dènza. Il  -za,  f.  Il  dipèndere. 
Dipendènza  dirètta.  ||  pi.  Di 
luogo,  lo  stesso  che  Annèssi. 
Il  podere  con  tutte  le  — . 
dip=òndere,  in.  [dipèndo  :  da 
di  e  pèndere].  Aver  orìgine  e 
ragioni  d' èssere.  Il  bène  e  il 
male  che  si  à  non  sèmpre  di- 
pèndon  dal  bène  e  dalmate  che 
si  fa.  Questo  dipènde  perché 
non  amate  lo  stùdio.  \\  Dipèn- 
dere da  uno.  Èsser  a'  suoi  ór- 
dini ,  al  suo  servizio.  Questi 
impiegati  dipèndono  da  Roma. 
Dice  che  non  dipènde  da  nes- 
suno, li  ass.  Non  dipèndo.  Soa 
indipendènte,  il  Di  còsa.  Affari 
che  dipèndono  dall'  Ammini- 
strazione ceìitrale.  \\  — endèn» 
te,   p.pr.  e  ag.  Còse,  Uomini 


— zione ,   f.   Il   denumerare. 

dinanolare ,  tr.  V.  dlnnn- 
ziare. 

din^ùnzla,  f.  Protèsta,  Noti- 
ficazione.li  Denunzia.!'  -nnzla- 
gione,  f.  Dtìuùnziu.  |  -nnzia- 
tivo,  ag.  Atto  a   denunziare. 

dlnnnsia-re,  tr.  Denunziare. 
'{  -tivo,  ag.  Atto  a  denunziare. 

dio,  ag.  Divino. 

diòoeje,  f.  diòcesi. 

diòoeStt  f-  Parte  di  pro^lncia 
finiministrata  da  un  propretore. 

dIòffaSii  t.  Diòcesi.  T.  piHt. 

dIoalSla,  f.  Piètra  nera  con 
gocce  rosse.  [Il  Apparire. 

dlpar«r««  in.  pr.  e  au.  Parere. 


dipartènza,  f.  Partenza.  I| 
—imento,  m.  Partenza.  ||  Luo- 
go separato,  li  -ire,  tr.  Partire,. 
Dividere,  Separare,  il  Distribui- 
rò, i'-nt»,  f.  Dipartita. 

dipàsoere,  tr.  Pàscere. 

dipelare,  tr.  Pelare.  ||  Scottare. 

dipanare,  tr.  Spellare. 

dipendènza,  f.  Clientèla. 

dipèndere,  in.  Derivare,  li  Dl- 
sri'iiilrri',  di  pers. 

dlpennare ,  tr.  Derennare.  I| 
fijf.  Abolire. 

dlplanare,  tr.  Rènder  piano. 

dlpigrnere,  tr.  Dipingere. 

dlplnfl^ere,  tr.  IHcuman*.  Il  di- 
plnt  oressa,  f.  schorz.  di  Di> 


l    ^_  DIPINGERE 

dipendènti  dal  govèrno.  \\  sost. 
j^      À  licenziato  parecchi  de'stioi 
^*    dipendènti.  \\  — eso,  p.p.  e  ag. 
\\  -enduto,  p.p.  volg. 

dip=mg:ere,  tr.  [da  di  e  inn- 
gere].  Rapprejentare  gli  oggetti 
vijibili  con  segni  e  colori.  Di- 
pingere una  casa,  una  strada, 
un  prato ,  tin  fiume.  \\  —  a 
fresco,  a  secco,  a  gratto,  a 
òlio,  a  tèmjìera,  a  guazzo.  \\ 
assol.  L'arte  del  — .  lìnparare 
a  — .  Il  Dipinger  dal  vero.  ||  È 
da  — .  Di  còse,  pers.  bèlle.  || 
Farsi  — .  Farsi  far  il  ritratto. 
i|  rifl.  Darsi  il  colore  alla  fàc- 
cia, li  fig.  Con  paròle,  Rènder 
la  figura,  l'impressione.  —  il 
caràttere  d'una  pers.  Mi  di- 
pingevano quell'uomo  come  un 
sàtana.  ||  prov.  Il  diàvolo  non 
è  tanto  brutto  come  si  dipinge. 
Il  È  dipinta  male.  Di  còse  che 
non  anno  apparènza  di  riuscita. 
Il  Di  bèlla  calligrafìa.  Par  che 
dipinga.  !|  -Into,  p.p.  |l  ag.  Ve- 
tri, Vafo,  FioH,  Vifo  dipinto. 
Il  Aver  dipinto  sul  vifo  la 
giòia,  il  dolore,  ecc.  ||  Star  di- 
pinto. D'abito  che  torni  bène. 
Il  Oggetto  che  ci  sta  dipinto. 
Che  sta  bène  dov'  è.  !|  Xon  ci 
starei  dijunto.  In  un  paeje  o 
casa  dove  non  ci  garberebbe 
di  stare.  ||  ra.  Pittura,  ji  -In- 
tere, m.  lett.  Pittore.  1!  -In- 
tura,  f.  lett.  Pittura. 

dlpl=òiua,  m.  [dal  gr.  diploma 
scritto  addoppiato ,  tavoletta 
a  due  pàgine].  Atto  o  Docu- 
mento antico  concedènte  qual- 
che privilègio.  Diplòmi  autèn- 
tici, règi,  imperiali.  \\  Docu- 
mento pùbblico  che  si  rilascia 
come  comprovazione  e  atte- 
stato di  qualche  grado.  ;|  -omà- 
tloa,  f.  L'arte  di  conóscere  e 
decifrare  i  diplòmi.  ||  -omatl- 
oamente,  av.  da  Diplomàtico. 
Il  -omàtioo, -omàtlol,  ag.  da 
Diplòma.  Còdice  — .  il  Più  com. 
Che  appartiene  a  diplomazia. 


pintore.  ||  -orla,  f.  L' arte  di 
dipingere.  i|  -ura,  f.  Intaglio.  || 
—arazza,  f.  dim.  di  Dipintura. 

dlpopolare ,  tr.  Spopolare.  !i 
Saccheggiare. 

diporre,  tr.  Por  giù,  Deporre. 

dlport^^amento,  ra.  11  dipor- 
tarsi. Il  -anza,  f.  Dipòrto.  !| 
-are ,  tr.  Portai-e.  !|  in.  pr. 
Andare  a  spasso.  ||  dipòrto,  m. 
Sollazzo.  '\  Portamento. 

dipoSlt=alo,  ra.  Depositàrio.  H 


329 
Relazioni,  Questioni  diplomà- 
tiche. Il  Ària,  Fare,  Linguàg- 
gio — .  Da  diplomàtici,  Avvòl- 
to, Accòrto.  Il  sost.  Non  mi  fare 
il  —.  !l  -omazla,  f.  Sciènza 
delle  relazioni  tra  Stato  e  Stato. 
Entrare  nella.  Avviarsi  alla 
— .  Stòria  della  —  eurox)èit. 

di  pòi  e  dipòi,  V.  pòi. 

dlp=ortarsi,  rifl.  [da  di  &  por- 
tarsi]. Portarsi.  —  bène,  male. 
'I  -òrto,  m.  Spasso,  Ricrea- 
zione. Darsi,  Prèndersi  — .  i| 
Andare  a — .  Andare  a  spasso. 

diradamento,   m.  Il  diradare. 

diradare ,  tr.  [da  di  e  rado]. 
Rènder  più  rado.  Diradare  le 
piante  d'un  giardino,  le  frutta 
d'un  àlbero.  —  levi/ite,  le 
passeggiate.  \\  rifl.  Diradarsi. 
Diventar  rado. 

diram^are,  tr.  [da  di  e  ramo]. 
Di  piante,  Diradarle  dei  rami. 
;1  assol.  Difogna  — .  '1  —  un 
órdine,  una  circolare.  Man- 
darla a  chi  può  interessare.  !1 
fig.  Di  strade,  fiumi  e  sìm.  che 
formano  divèrsi  rami.  i|  -azion- 
oèlla,  f.  dim.  di  Diramazione. 
—azione,  f.  Il  diramare. 

dirazzare,  in.  [da  di  e  razza]. 
Pèrder  le  qualità  di  razza , 
buone  o  cattive.  Suo  padre  èra 
buono;  ma  i  figlioli  dirazzano. 

dire,  tr.  [ind.  dico,  dici,  dice, 
diciamo  o  si  dice,  dicono  :  di- 
cevo, diceva:  rem.  dissi,  dice- 
sti, disse,  dicemmo  o  si  disse, 
diceste,  dissero;  fut.  dirò:  dal 
It.  dicere}].  Significare  il  pen- 
sièro con  paròle.  —  gitel  che 
si  sente,  il  nòstro  pensièro, 
un  segreto.  \\  Gli  parlai  e  gli 
dissi  cosi.  Gli  risposi  e  gli 
dissi.  Il  Dir  molto  in  pòco.  \\ 
—  il  vero,  la  verità.  \\  A  —  il 
vero,  Per  —  il  vero.  \\  Non  — 
il  vero.  fig.  Che  non  va  bène, 
come  deve.  Un  orologio  che 
non  dice  il  vero.  Il  Dir  la  sua. 
Aggiunger  la  sua  opinione.  Tut- 
ti vòglion  dir  la  sua.  \\  Dirle 


-are,  tr.  Depositare.  ||  -àrio, 
m.  Depositàrio. 

dipòSito,  m.  Depòsito. 

dipotestare,  tr.  Spotestare. 

diprav=ainento,  m.  Deprava- 
mento.  il  —are,  tr.  e  rifl.  De- 
pravare, il  -imento,  m.  Depra- 
vamento. 

dipredare,  tr.  Depredare. 

dlprèndere,  tr.  Sorprèndere.  H 
dipreso,  p.p. 

dipressare,  tr.  Deprìmere. 


DIRE 
e  Dirne.  Tu  le  dici  bèlle!  Me  ne 
fai  dir  delle  bèlle!  A  chi  ci 
stuzzica  su  un  argomento  scot- 
tante. Il  D'impertinènze,  rim- 
pròveri. Glie  n'  à  dette  un 
sacco,  0  tm  sacco  e  una  spòr- 
ta. 'I  Anche  di  ragioni.  Glie  n'ò 
dette  quante  n'avevo.  \\  A  dirla 
schietta.  A  dirtela  tal  quale. 
Com'è,  come  la  intèndo,  come 
la  sento.  ||  Badare  a  — .  Con- 
tinuare, Seguitare  a  dire.  ||  Col 
Di  e  l'inf.  Vi  dico  di  pensarci. 
Il  Col  Di  e  i  complementi  indi- 
rètti. Che  dite  della  bèlla  fi- 
gura che  à  fatto  ?  ||  Lir  di  si, 
di  nò.  Affermare,  Acconsen- 
tire, 0  Negare.  H  Dire  in,  o  su. 
Di  negòzio.  Andare  a  conto.  1| 
Dirci.  Negli  incanti,  Offrire.  I! 
Dice  p)er  me,  per  voi.  Sta  per 
me,  per  voi.  ì|  Dir  bène  o  ìnale 
d'uno.  Parlarne  bène  o  male. 
Dice  mal  di  tutti.  \\  Dir  bène, 
ìnale  a  uno.  Andar  bène  o  male 
le  còse.  Aver  fortuna  o  nò.  | 
A  pèggio  andare.  A  dir  male 
male,  ventimila  lire  l'anno  le 
guadagna.  \\  assol.  Dire  vale 
Dir  bène.  Aver  fortuna.  Non 
mi  vuol  dire!  \\  Dir  fòrte,  ada- 
gio. Parlar  fòrte,  adagio.  ||  Di»- 
2)ane  pane.  Schièttamente.  1|  — 
dentro  di  sé,  fra  sé  e  sé,  fra 
sé  medéfimo.  Far  un  ragiona- 
mento tra  sé ,  Pensare.  ||  Da 
sé  da  sé  le  fa,  da  sé  da  sé  le 
dice.  Di  chi  agisce  senza  con- 
sultarsi con  nessuno.  ||  —  in 
un  orécchio.  Parlando  piano, 
accostando  la  bocca  all'  oréc- 
chio altrui.  Il  fig.  In  confidènza. 
il  Noìi  dice  per  cèlta.  Dice  sul 
sèrio.  Di  chi  lavora ,  mangia , 
picchia,  fa  le  còse  di  propòsito. 
Il  È  come  dire!  È  come  dirlo! 
iròn.  A  chi  vanta  la  facilità 
d'una  còsa.  ||  Non  èsserci  da  — 
0  di  — .  Non  èsserci  dùbbio. 
Non  è  di  —  che  non  fosse  av- 
vifato.  Il  Ma  se  lo  dico!  Sen- 
tendo còse,  proposte  strane.  i| 


dipressione,  f.  Depressione. 

dipsa  e  dipsade,  f.  Sòrta  di  vi- 

diputare,  tr.  Deputare,   [pera. 

dira,  f.  rett.  Invettiva,  Impi-e- 
cazione.  '\  Fùria. 

diradicare,  tr.  ^''^r'^icare.  ;| 
fig.  Divèllere.  ||  tr.  Dispèrdere. 

diram=amento ,  m.  II  dira- 
mare. Il  -are,  in.  Discender  per 
sangue,  i  -orare,  tr.  Diramare. 

diranoare,  tr.  Guastare,  Svèl- 
lere. 


DIRE 
A'cm  dico.  Non  dico  di  nò.  i 
Ammettendo  o  non  escludendo 
qualche  còsa.  Non  dico  eh,'; 
non  abbia  del  talènto,  il  Non 
dico  nulla.  San  aver  nulla  da 
aggiunger  a  chi  vuol  far  a 
mòdo  suo.  Non  dico  nulla  :  si 
vuol  rovinare,  si  rovini.  \\  Pre- 
scrivere, Ordinare.  Il  inèdico 
dice  che  devi  riposare.  !|  Dare 
indìzio,  Prenunziare.  Quest'al- 
bero mi  dice  che  c'è  bi/ogno 
di  piòggia.  \\  Confare.  Terreno 
che  non  dice  a  cèrte  piante.  \\ 
Nominare.  La  selva  che  si  dice 
Selvarèggi.  li  Riferire.  Non 
dire  a  nessuno  i  segreti  che 
ti  prèmono,  né  i  segreti  che  ti 
affidano.  Il  Proferire.  Si  ver- 
gognò e  non  seppe  —  una  pa- 
ròla. Il  Dir  messa  e  la  messa, 
Ix  prima  messa.  De'  prèti.  ||  E 
anche  Dir  l'ufizio,  il  mattu- 
tino, il  breviàrio.  \\  Gli  attori 
dicon  la  parte.  \\  Si  dice.  Non 
.ti  dice.  Di  paròle  dell'uso  o  nò. 
ii  Significare ,  Esprìmere.  Di- 
scorso ,  Poejfia  che  non  dice 
nulla.  !|  Dirsene  in  chièfa.  Di 
denunzie  matrimoniali.  1|  Dir- 
sele 0  Dirsene.  D'ingiùrie.  Se 
ne  son  dette  tante  !  Il  Dirsela. 
Di  persone  che  s' intèndono  , 
€  anno  inclinazioni  e  gusti  co- 
muni. Dir.tela  pòco,  molto.  \\  Di 
còse  fra  loro.  Il  limone  col 
latte  non  se  la  dicono.  \\  Direi. 
Èsserci  scritto.  Che  ci  dice  in 
questa  lèttera?  \\  Congetturare, 
Indovinare.  Tu  avessi  a  dire 
quant'ò  pagato  quest'ombrél- 
lo ?  Il  Aiutatemi  a  — .  Di  còsa 
che  si  magnifica.  Èra  bèllo , 
aiutatemi  a  dir  bèllo.  I|  Aver 
che  —  0  Èsser  che  —  con  uno. 
Averci  lite,  differènze.  A  sèm- 
pre che  dire  col  vicinato.  '\  Far 
dire.  Stuzzicare  ,  Molestare  a 
paròle,  di  propòsito,  per  far  in 
quietare.  Fanno  sèmpre  dire 
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QuM  pòvero  vècchio.  ]\  Far  dir 
di  sé,  de'  fatti  suoi.  Dar  oc«a- 

Sione  a  critiche.  Non  ro'  far 
dir   del   fatto   mio.    Nessuno 

può  dir  nulla  del  fatto  suo. 
Il  Non  fò  per  — .  Non  per  van- 
tazione. Il  Si  fa  per  — .   Dire 

per  — .  Senga  idèa  di  offèn- 
dere. Il  Veìiir  a  — .  Conclùdere. 
Coìi  questo  vièn  a  —  che  non 
è  tutto  òro  quel  che  riluce.  |l 
Voler  — .  Significare.  Che  vuol 
—  questo  vocàbolo  ?  \\  Impor- 
tare. Il  Non  vuol  — .  Non  vuol 
dir  nulla.  Che  vuol  dire  ?  Non 
à  potuto  mandarvi  quei  libri. 
Non  vuol  dire.  \\  Lo  volevo  dir 
io.  Stavo  per  dirlo  io.  Senten- 
do che  altri  ci  previene  in 
qualche  giudìzio  o  sentènza.  Il 
dloènte,  p.pr.  1|  detto,  p.p.  || 
Sia  per  non  detto.  Non  ne  par- 
liamo più.  !1  sost.  Quel  che  si 
dice.  Quel  che  uno  dice. 

dlredare.  V.  diseredare. 

dirèttamente,  av.  da  Dirètto. 
Fò  —  da  Tortilo  a  Roma.  ]] 
dlrett=lvo,  ag.  Che  dirige  o 
deve  dirigere.  1|  —ore,  m.  Chi 
dirige ,  sia  amministrazione , 
sia  lavoro,  ecc.  —  d'una  scuo- 
la,d'un  giornale, d'unabanca 
Il  —órlo,  ra.  (il  pi.,  quand'occor- 
resse, Direttòri).  T.  stòr.  Ma- 
gistratura suprèma  creata  dalla 
Rep.  frane,  nel  1795.  1;  -rioe, 
f.  di  Direttore.  La  signora  — . 
direzione,  f.  L'ufficio  del  di- 
rigere. Il  Titolo  e  Residènza  d'al- 
cune pùbbliche  amministrazio- 
ni. Il  La  parte  vèrso  cui  è  vòlta 
una  còsa  o  si  move.  ||  Di  lèttere, 
più  coro.  Indirizzo. 

dlriooiare,  tr.  [da  di  e  riccio] 
Levare  le  castagne  dal  rìccio. 

dlrlgrere,  tr.  [dirigo  ;  perf.  di- 
ressi: dal  It.  dirigere  (règere)]. 
Sorvegliare  e  regolare  altri  nel- 
le loro  operazioni.  A  messo  un 
bravo  giovine  a  —  V  aziènda. 


dlrangolato,  ag.  Disattènto 
dlredano,  m.  Deretano. 
dlred  ato,  ag.  Privo  d'erèdi, 
di  flffli  inasr:lii.    -Itare,  tr.  Di- 

li-T':ihi.r<:.  i^lìTfi. 

dlThggere,  ir.  If('!(;g(;nf ,  Diri- 
dlre&>«re,  tr.  Htilaro  U  reni, 

Slombani.  Il -ftto,  m.  Dolor  di 

reni. 

difèndere,  In.  Pn-Knr"',  Ciilurc 
dlreptlone,  f.  Rapina,    Duva- 

»tazi')M<!.  fniuntf!, 

dlretanamente,   <-iv.   Ùltimn- 
41r6t&no,  !ti'..  I  li>;  I   di  <lii  Irò. 


dlretare,  tr.  Diseredare. 
dlrèto,  av.  Diètro. 
dirétro,  m.  La  parte  di  diètro. 
Il  prep.  e  av.  1|  Indiètro. 
dlr-ètt%aiente ,  av.   Addirit- 
tura. Il  — ettlvo,  ag.  Iiidiriz/.a- 
to.  Il  —étto,  ag.  Mano  —,  la  dò- 
«tra.  Il  tlg.  (iiu.sto.  Buono.  ||  -e- 
zlone,  f.  Rapina,  Sacchéggio 
dlrloapo,  in.  av.  Da  capo,   Di 
I  novo.  [rl$o,  p.p 

jdlridere,   tr.   Deridere.  ||  dl- 
|dl  rièri,  iiv.  Di  dif-tro. 
'diritto   0   dlrlètro ,    prup.  e 


DIRITTA 

—  gli  studi,  V  educazione.  \\ 
Vòlgere  a  un  punto  determi- 
nato. —  i  passi ,  il  colpo  ,  la 
paròla.  I|  Di  lèttere,  Dirigetemi 
le  corrispondènze  a  Roma.  Il 

—  una  persona  a  un'  altra. 
Indirizzarla  a  quella,  e  racco- 
mandargliela al  l>?rog&p.  Il  rifl. 
Andare  vèrso  uji  luogo.  A  ehi 
vi  dirigete  per  ni/tizie  stòriche  ? 
!1  dlrlg^ènte,  p.pr.  e  ag.  ^jn- 
siglio  dirigènte.  \\  dirètto,  pi-ji. 
Lèttere  dirètte  a  Napoli.  \\  av. 
Andar  dirètto.  Senza  fermarsi. 
Il  ag.  Che  non  devia,  e  va  per 
la  più  corta.  In  linea  dirètta. 
Prèndi  la  via  dirètta.  I|  fig. 
Mòdo  dirètto.  \\  Trèno  dirètto. 
Nelle  ferrovie,  Quello  che  non 
si  ferma  che  alle  stazioni  prin- 
cipali. C'è  anche  II  direttis- 
simo. Il  Mèggo  dirètto.  Che  pro- 
duce l'effètto  immediato.  ||  Con- 
seguènza dirètta.  Immediata. 
Il  T.  tìloS.  Cognizione  dirètta. 
Contr.  di  Riflèssa.  \\  Così  T.  òtt. 
Luce  dirètta.  \\  Voto  dirètto. 
Elezioni  dirètte.  Che  si  fanno 
da  noi,  non  per  mèggo  d'altri. 

dirimènte,  ag.  [p.pr.  del  It.  di- 
rimere (dis-ìmere:  dis  e  èmo 
prènder  separatam.)].  T.  can. 
Degl'impedimenti  che  annulla- 
no un  matrimònio. 

dirimpètto ,  prep.  e  av.  [da 
di  e  rimpètto].  In  fàccia.  Nel- 
la bottega  —.  Questi  ragazzi 
a  tàvola  méttili  — .  1|  In  con- 
fronto. —  all'eternità  che  è  un 
sècolo  ?  11  sostant.  non  com. 

dlrltt=a,  f.  [dall'ag.  diritto}.  La 
mano  dèstra.  Non  può  lavo- 
rare colla  — .  Il  Dare  la  —  a 
uno.  In  segno  di  rispètto,  cam- 
minando con  uno,  cèdergli  la 
diritta.  Il  Aver  la  diritta.  Aver>'. 
il  posto  più  onorévole.  ||  Cèdere, 
Voler  la  — .  Di  privilègi.  ||  Di- 
ritta, ass.  La  strada  diritta. 
Andare  per  la  — .  ||  -amente. 


av.   Diètro  ,   Di  diètro  ,  Dopo. 

dirigènza,  f.  Direzione. 

dlrig^ere,  tr.  Dedicare. 

dirimere,  tr.  Dividero.  H  Rom- 
pere, Annullare. 

dirimpètto,  prep.  Al  cui  — 
[confronto].  [Al  contnVrio. 

dlrlnoontro,])roi).  Dirimpètto. !| 

dlrlpata,  f.  l'rociplzio,  Burrone. 

dlrlS'^Xare,  tr.  Schernire.  |{  -lo>| 
ne,  f.  Derisione.  ||  -lvament«|{ 
av.   Con  derisione.  ||  -ore, 
DuriSorn.    [-ezza,  i'.  (ìiustizlaj 

dirltt'-anza ,  1'.   Dirittezza. 


DIRITTO 
av.  da  Diritto.  ||  flg.  -ezza,  f. 
astr.  di  Diritto. 

dlr=ltto  e  per  sinc.  dritto,  ag. 
[da  dirètto].  Di  figura  o  còrpo 
lungo  che  à  per  asse  una  lìnea 
rètta.  Strade  bèlle  diritte.  ! 
prov.  Bue  vècchio,  solco  dirit 
to.  Coir  invecchiare  s'acquista 
esperiènza.  ||  In  sènso  fisico.  — 
di  persona  o  della  persona.  À 
le  gambe  diritte.  —  com'un 
fuso.  Il  Tieni  il  fòglio  — ._  1!  Di 
pers.  In  signif.  morale.  È  un 
omino  — .  Molto  accòrto  I|  De 
stro.  La  mano  dritta.  Il  bràc- 
cio — .  Il  sost.  Il  — .  La  parte 
che  in  un  oggetto  a  due  facce 
deve  star  di  sopra  e  comparire. 
Il  —  e  il  rovèscio.  \\  fig.  prov. 
Ogni  —  à  il  suo  rovèscio.  Tutte 
le  còse  buone  anno  il  lato  dé- 
bole e  cattivo,  il  Sapere,  Conó- 
scere il  —  e  il  rovèscio.  \\  Non 
ù  né  —  né  rovèscio.  Di  pers. 
che  non  si  sa  come  prènderla. 
Il  I  diritti,  contr.  a  Gòbbi.  \\  av. 
Andar—.  Difilato,  il  Anche  scri- 
vendo. Il  Riga  e  Righi  —!  Mi 
nàccia  e  avvertimento.  ||  Anda- 
re 0  Tirar  —  per  la  sua  strada 
Far  quello  che  si  crede  mèglio. 
li  A  — .  Per  — .  In  — .  Il  Per 
0  per  travèrso.  In  un  mòdo  o 
nell'altro.  ||  A,  Di,  Per  —.  ||  A 
—  0  a  tòrto.  In  tutti  i  mòdi.  || 
Punire  a  — ,  più  com.  con  ra- 
gione. Il  A  buon  — ,  e  più  com. 
A  buon  dritto.  \\  Di  pièno  —. 
Il  La  promozione  gli  spetta  di 
diritto,  li  m.  Facoltà  che  à  l'uo- 
mo di  godere  o  u5are  una  còsa 
avendo  adempiuto  al  dovere 
corrispettivo.  Il  —  è  prima 
della  Ugge.  Il — della  libertà. 
Questione  di  — .    Tu  puoi  uc- 


<llrltt=o  e  dritto,  ag.  Erètto, 
Di  stàtue,  il  Vòlto,  Disposto. |1  Di- 
rètto. Il  Vero,  Legìttimo.  Il  Preci- 
so, Esatto.  Il  Accóncio,  Opportu- 
no, li  Leale,  Senza  fròde.  !|  m.  Li- 
nea rètta.  Dirittura.  '<\Fammi  — 
[giustizia].  Il  Recare  in  —  [in 
potestà].  Il  -ura,  f.  Bontà,  Giu- 
stizia, il  Fràngere  — .  Fare  in- 
giustizia. Il  Imposta,  Diritto,  li 
T.  leg.  Azione,  Ragione.  ||  -n- 
rlòre  e  -urlèrl,  ag.  Rètto. 

■dlrlv=are,  tr.  Deviare,  di  acque 
corrènti.  ||  J^^raaiiare.  ||  tr.ii  Arri- 
vare. !|— azione,  f.  Derivazione. 

dlrlvlònl ,  m.  indecl.  Andiri- 
vièni, [zatoio. 

dlrlzzaorlne,  ra.  indecl.  Diriz- 

dlrlzz=amento,  m.Il  dirizzare. 


3:^1 
cìdermi,  ma  non  ne  ài  — .  I — 
dell'uomo.  Trattato  dei  diritti 
e  dei  doveri.  \\  Diritto  di....  In- 
dicandolo con  qualche  comple- 
mento. —  di  conqui.^ta,  di  pa- 
dre, di  fratèllo.  Diritti  coniu- 
gali. Il  —  feudali,  di  finanza. 
Tasse.  —  di  bollo,  di  registro. 
il  —  di  vita  e  di  mòrte.  Di  re- 
primere anche  col  fèrro  i  di- 
sturbatori dell'ordine  pùbblico. 
Il  Diritti  civili.  Il  complèsso 
delle  leggi  che  regolano  i  cit- 
tadini nei  loro  rappòrti  di  pro- 
prietà e  di  sicurezza.  ||  La  pèr- 
dita de' diritti  civili.  \\  T.  stòr. 
—  d'afilo,  di  rappresàglia,  di 
albinàggio.  \\  Avere,  Acquista- 
re un  — .  Il  Arrogarsi  un  — .  ] 
Conservare,  Difèndere,  Soste 
nere.  Tutelare  i  suoi  — .  È 
mio  — .  Il  Perdere  un  — ,  tutti 
i  diritti.  Il  Dare ,  Concedere, 
Tra/méttere  un  — ,  i  diritti.  \\ 
La  legge  che  determina  gli  ob- 
blighi e  i  diritti  e  11  complèsso 
e  La  sciènza  delle  leggi.  Di 
ritto  universale,  comune.  \\  — 
romano,  criminale,  civile,  ca- 
nònico, commerciale,  delle  gèn- 
ti. Il  Sciènza  del  — .  Lezioni 
Professori,  Scuole  di  — .  Stu 
diare  in  — .  ||  -Ittura,  f.  Dire- 
zione in  linea  rètta.  Pigliate 
la  —  della  cantonata.  \\  flg.  — 
di  m.ente ,  e  ass.  Dirittura 
Giudìzio. Il  m.  av.  V.  addirittu- 
ra. Il  -Izzare,  tr.  V.  addiriz- 
zare. Il  —  gli  òcchi,  la  mente 
e  sim. ,  più  com.  Drizzare.  \ 
-Izzatolo,  -Izzatol,  m.  V 
addirizzatolo.  ||  -Izzatura 
f.  V.  addirizzatura.  i|  -Izzo- 
ne,  m.  fam.  Direzione  in  un 
luogo   con  un  cèrto  ìmpeto  e 


Il  Indirizzo.  ||  Il  corrèggere 
—ante,  ag.  e  m.  Guida,  ||  —are, 
tr.  Indirizzare,  Insegnar  la  via. 
il  Fabbricare.  ||  fìg.  Inalzare.  ]! 
Levarsi.  ||  Disporre. 

diro,  ag.  Émpio,  Crudèle. 

dlrobare,  tr.  Derubare. 

dlrobblare,  tr.  Cavar  la  rób- 
bia  da' panni,      [furiosamente. 

diroccare,   tr.  e  in.  Venir  giù 

dirocciare,  tr.  e  in.  Cader  dalla 
ròccia. 

dlrog=are,  tr.  e  in.  Derogare. 
Il  -atòrlo,  ag.  Derogatòrio. 

dirómpere,  tr.  e  rifl.  Interróm- 
pere. Il  Adirarsi,  Venire  in  di- 
scòrdia. Il  Prorómpere.  ||  Spez- 
zarsi. 

dir=omplmento,  m.  luterru- 


DIRUGGINIRE 
pòca  avvedutezza.  Ora  à  preso 
il  —  a  quella  cantonata.  \\  flg. 
Abitùdine,  Pièga  capricciosa, 
ostinata  a  una  cèrta  còsa.  A 
preso  il  —  d'andare  tutte  le 
sere  in  quella  casa. 

diroccamento,  m.  Il  diroccare. 

dirocciare,  tr.  [diròcco  :  àa,  di 
e  ròcca].  Di  òpere  murate.  But- 
tarle giù,  lasciando  in  piedi  i 
fondamenti  o  pòco  più.  —  for- 
tezze, palazzi,  mura.  \\  -ato, 
p.p.  e  ag.  Torri  diroccate. 

dlr^ómpere,  tr.  [dirompo:  da 
di  e  rompere].  Di  còrpi  consi- 
stènti ,  Rènderli  con  qualche 
operazione  cedévoli,  meno  rì- 
gidi. —  la  cànapa,  il  lino,  una 
fune  risecchita.  \\  —  le  braccia, 
le  gambe.  D'eSercizi,  specialm. 
ginnàstici,  che  rèndano  elàsti- 
che le  mèmbra.  ||  rifl.  Ci  si  di- 
rompe con  un'ora  di  scherma. 
il  -omplmento,  m.  11  diróm- 
pere, il  -ottamente,  av.  da  Di- 
rotto, li  -otto,  p.p.  e  ag.  di  Di- 
rómpere. Pianto,  Piòggia  di- 
rotta.\\  avverb.  A  dirotto.  Vièn 
giti  l'acqua  a  — . 

dlrojjamento,  m.  Il  dirojjare 
e  II  dirojjarsi. 

dlroyj=are,  tr.  [diro^o:  da  di 
e  roggo].  Dar  la  prima  pulita  al 
legno  per  digrossarlo  e  Sboz- 
zarlo. —  un  marmo.  ||  Di  còse 
rùvide,  Ammorvidirle.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Uomo  —  col  jnccone 
0  eoWàscia.  Rojjo,  Mal  fatto. 

dlrugrgrlnlo,  m.  [pi.  Dirugginii: 
da  dirugginire].  Il  suono  che 
manda  un  fèrro  nel  dirugginirlo 
0  i  dènti  Sgretolandoli. 

dlrngrgrlnlre,  tr.  [da  di  e  rHig- 
gine].  Levar  la  rùggine  a  me- 
talli. Il  —  i  dènti.  Sgretolarli. 


zione.  li-otta,,  f.  Fòrte  stro- 
picciata. Il  T.  mar.  Cammino, 
Rotta,  li  —otto,  ag.  Scosceso, 
Dirupato.  |1  Alla  dirotta,  m.  av. 
In  gran  fretta. 

dlrovln=are,  tr.  Rovinare.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  Scosceso. 

dlrubare,  tr.  Rubare,      [tare. 

dlruochlare,  tr.  T.  agr.  Svet- 

dlrugrgrlnare,   tr.  Dirugginire. 

dlrulnare,  in.  ass.  Dirupare, 
Rovinare. 

dlrnp=amento,  m.  Il  dirupare. 
Il  Dirupo.  Il  -are,  in.  Cascare, 
di  pers.  |i  Slanciarsi. Utr.  Buttar 
giù.  il  — ata,  f.  Luogo  con  dirupi. 
Il  —aito,  ag.  flg.  Di  passioni.  '| 
m.  Precipìzio  di  rupe.  ||  -inare, 
tr.  Dirupare. 


DI^ITJPARE 

dlrnp^are,  in.  [dimpo:  da  d> 
e  rupe'.  Precipitar  giù  da  una 
china.  — ato,  p.p.  e  ag.  3Iassi, 
Terreni  — .  Scoscesi.  H—o,  m. 
e  più  com.  al  pi.  —1.  Luoghi 
scoscesi  e  rocciosi. 

disabbellire,  tr.  [da  dis  e  ab- 
bellire}, contr.  d'Abbellire. 

disabitato,  ag.  [da  dis  e  abi- 
tato]. Non  abitato.  Pae/e  — .  '1 
Còrpo  — .  Gola  di/abitata.  Di 
chi  non  si  lèva  mai  la  fame. 

dlSaooentare,  tT.\di/arcènto: 
da  dis  e  aecènto].  Tògliere  l'ac- 
cènto pronunziando. 

disaccètto,  ag.  [da  dis  e  ac- 
cètto]. Non  accètto.  Non  gradito. 

disacconciamente,  av.  da 

disaccóncio,  ag.  [pi.  f.  Difac- 
eonee:  da  dis  e  ae-eóncio].  Pòco 
adatto,  di  pers. 

disaccòrdo,  m.  [da  dis  e  ac- 
còrdo]. Disparere  di  pers.  su 
còsa  che  dovrebbero  decidere, 
accordarsi.  Èssere,  Nàscere  un 
di/accòrdo.  [curato. 

dlSaccarato,  ag.  contr.  d'Ac- 

dlSacerbare,  tr.  e  rifl.  [da  dis 
e  acèrbo].  Rèndere  e  Rèndersi 
meno  acèrbo.  [Sadatto. 

dlSadattàgrerlne,  f.  L'èsser  di- 

diSadattamente,  av.  da 

disadatto,  ag.  [da  dis  e  adatto]. 
Di  pers.  Senz'attitùdine.  Chi  è 
grasso  è  più  dif adatto  a  cór- 
rere. ■  Di  còse. 

disadornare    (dif adomo),  tr. 


diruto  e-  diruto,  ag.  Rovinato 

diSabilità,  f.  Insufticiénza,  Ina- 
bilità. 

disabituare',  tr.   Spopolare.   , 
Non  abitar  più.  li  riti.   Spopo- 
larsi   -azione,  f.  L' èsser  di 
Sabitato.  [gionare 

diSaccagrionare,  tr.  e  riti.  Sca 

disaocare,  tr.  Votare  il  sacco, 
e  Li;Viir  'lui  sacco. 

diStoceso,  ag.  Spénto. 

dlSaocettare,  tr.  contr.  d'Ac- 
cettare. 

dlSaooolare,  in.  Divincolarsi. 

disaccordante,   ag.  Discòrde. 

dlSaccordire,    tr.    e    recipr. 
'IDs'Ii'rr  l'accòrdo. 

dlSacervare,  tr.  Disacerbare. 

diSacqnlstare,  tr.  contr.  d'Ac- 
'luiitiire. 

dlMaorare,  Ir.  HcvnNacrare. 

dlSadirato,  uk.  Odi  non  é  più 
a<lir;ito.  [icia  o  all'uggia. 

dlSada|rfl*'*t  tr.  Tòglier  l'Ug- 

dlSaffannare,  tr.  o  riti.  Tòglier 
0  J'ógli>;r>ti  l'afTannii  o  parte. 

dlSaffatioaivil,  in.pr.  HipuaarKi. 
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lett.  contr.    d'Adornare.  D'  or- 
namenti disadatti. 

disadorno,  ag.  [da  dis  e . . .].  Sei.- 
z'ornamenti.  Mura,  Casa,  Ve- 
stito, Scritti,  Pop/ia,  Paròle  — . 

diSaffezion=are ,  tr.  {di/affe- 
ziono: da  dis  e  affezione].  Far 
pèrder  l'afTeaione.  Son  ròse  che 
dif  affezionano.  ||  riti.  Ti  difaf- 
fezioni  tutti.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
Ragazzi,  Gioventìi  egoista  e 
—.  j— e,  f.  Diminuzione  d'affètto. 
—  ingiusta,  odiosa. 

diSagr^évole,  ag.  [da  dis  e  rtf/é- 
t'oZe).  Malagévole.  !j—evolezza, 
f.  astr.  i  — evolmente,  av. 

dlSag^gri^adévcle,  ag.  (da  dis 
e  ...].  .Sgradévole. 

dlSag'^radire,  tr.  e  in.  [da  dis 
e  aggradire].  Non  aggradire. 

dlSagrl=are,  ir.[difàgio:  àdidi 
fàgio].  Tògliere  di  agi.  Scomo- 
dare. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Vita 
Pofizione  dif  agiata. 

diS— àgplo,  m.  [da  dis  e  àgio]. 
Mancanza  d'  agi ,  o  d'  àgio  ,  e 
specialm.  di  posizione  incòmoda. 
È  un  gran  —  star  qui  in  questi 
stainbugi.  \\  prov.  Chi  dà  spesa 
non  dia  — .  ||  pi.  Soffrire,  Pro- 
curare,  Sopportare  dif  agi.  \\ 
Stare  a,  in,  con  dif  àgio.  ||  Tro- 
varsi a,  in  — .  Tenere  in  — , 
a  — .it-agrloso,  ag.  Assai  scò- 
modo. Vita,  Mestière,  Scala, 
Salita,  Lavoro  —. 

disamàbile,  ag.  Non  amàbile. 


DI5APILICARSI 

disamare,  tr.  e  in.  [da  dis  e 
amare].  Non  amar  più.  —  gli 
■itiidi. 

diSamenità,  f.contr.d' Amenità. 

disamèno,  ag.  [da  dis  e  ainè- 
no],  contr.  d'Amèno. 

disàmina,  f.  [da.de exaìninare]. 
L'esaminare  attèntamente.  Met- 
ter a  —,  Prèndere  in  — . 

diSamor^are,  tr.  [d>f amoro: 
da  difamore].  Far  pèrder  l'a- 
more. Il  rifl.  Si  difamorò  da 
tutto.  Il  —ato  ,  p.p.  e  ag.  Fi- 
glioli difamorati.  [1  sost.  È  un 
— .  Di  chi  si  mostra  senz'affe- 
zione a  chi  dovrèbbe.  ||  -atàc- 
clo,  ag.  peg. 

diSamor=e,  m.  [da  dis  e  amo- 
re]. Mancanza  d'amore.  !|  — é- 
vole,  ag.  Che  mostra  disamore. 
i|  -evolezza,  f.  astr. 

dlSanlm^are,  tr.  e  rifl.  [difà- 
nimo:  da  dis  e  ànhaa].  Far 
pèrder  l'anima,  l'energia.  Qtte- 
sta  notizia  V  à  difanimato.  \\ 
ass.  Son  còse  che  difànimano. 
Paròle,  Silènzio  che  difàni- 
mano. il  —ato,  p.p.  e  ag. 

disappetènza,  f.  [da  dis  e  ap- 
petènza]. Mancanza  d'appetito. 
Avere,  Sentire  — .  Gran  — . 

dlSappllo=arsl,  rifl.  contr.  di 
Applicarsi.  i|  -atezza,  f.  L'ès- 
ser disapplicato.  ||  -ato,  ag.  Di 
pers.  Che  non  s*  applica  ,  non 
lavora.  H  -azione  ,  f.  L'  èsser 
disapplicato. 


diSaffettuoso,  ag.  Privo  d'af- 
fetto, Disamorévole. 

dlSagr  évole,  ag.  Disagiato.  Il 
—evolezza,  f.  Scarsezza. 

diSaggrr adare ,  in.  contr.  di 
Disaggradire. 

diSaffernagrll-anza,  f.  Disugua- 
glianza. I|  —are,  tr.  Rènder  di- 
Suguale.  Il  -atamente,  av.  da 
Disagguagliato.  [za. 

dlSaergrnàglio,  m.DiSuguaglian- 

dlSag^iato,  ag.  Mal  disposto  di 
salute. 

disàggio,  m.  Malèssere  cagionato 
da  infermità.  ||  Penùria,  Man- 
canza. 

dlSAffrare,  tr.  Sconsacrare. 

dlSftlut°Are,  tr.  contr.  d'Aiu- 
tare. Il  — o,  m.  Impedimento. 

disalberare,  tr.  T.niar.  Levare 
gli  uHii-ri.  I  bórgo. 

diSalbergrare,  in.  Lasciar  l'al- 

dltallof  arlare ,  tr.  Far  uscir 
uno  dell'allòggio  che  aveva. 

diSam-are,  tr.  Udiaru.  ||-anta, 
p.pr.  o  ttg.  [zioMo. 

dlSambizloio,  ag.  Non  ainbi- 


diSamiclzia,  f.  contr.  d'Ami- 
cìzia. 

diS-àmlna,  f.  D' eSame  giudi- 
ziàrio. Il  — aminamento,  m.  Il 
disaminare.  ||  -aminare  ,  tr. 
Esaminare  attèntamente,  i  — a- 
mlnazlone,  f.  Disàmina,  Esa- 
me. Il  —amino,  m.  ESanie. 

dlSamistà,  t.  Inimicizia. 

disammirazione,  f.  coutr.  di 
.ammirazione. 

diSamor=are,  tr.  Disinnamora» 
re.  il  —oso,  ag.  Disamorévole. 

dlSanellare,tr.CavàrglianélIL 

diSanimamento,  m.  Abbatti- 
mento il'àninio. 

dlSanlm  are,  tr.  Tòglier  la  vi- 
ta, il  —ato,  ag.  Esànime. 

dlSannoiare,  tr.  Far  andar  via 
la  nòia.  [jiòstrofo. 

di$apostrofare,  tr.  OiMft  ter  l'a- 

dlSapparare,  Ir.  Disimitnrare. 

diSappareoohlato,  ag.  Non  a;  ■ 
jiareccliiato. 

dlSappar- ire,  in.  Non  apparir 
più.  li  -Uoénte,  ag.  Clic  ii  pòca 
apparènza. 


DISAPPRÈNDERE 

diSappr=òndere,  tr.  [da  rf/.s  e! 
ap2)n'ndere].  Disimparare."— e- 
$0,  p.p.  li  — enslone,  f.  11  ces- 
sare dall'apprensione. 

dtSapprov=are,  tr.  [difap2)rò- 
vj:  da  dis  e  ai~,provare'\.  Non 
approvare  biasimando.  —  tuia 
risoluzione,  il  contegno,  le  ^m- 
ròle.  Il  —col silènzio  eco' e^ìini. 
Il  Kon  di/approvo.  Non  biasi- 
mando una  còsa.  ||  —azione,  f. 
11  disapprovare.  Fòrte  di/up- 
jjrorazione. 

diSargrlnare  ,  tr.  [da  dis  e  àr- 
gine]. Di  fiumi  e  sìm.  Buttar 
giù  gli  àrgini. 

disarmare,  tr.  [da  dis  e  ar- 
mare]. Privar  dell'arme,  Far 
posare  o  cascar  l' arme.  Gli 
diede  un  colpo  nel  f^rro,  e  lo 
di/armò.  Gli  assassini  furono 
di/armati.  \\  —  un  i  fortezza, 
una  città.  Sguarnirle  dell'ar- 
mi atte  all'offesa  e  alla  difesa. 
Il  —  una  nave.  Privarla  degli 
attrezzi  atti  alla  navigazione. 
li  —  una  vòlta,  un  tetto,  un 
ponte,  un  arco.  Levar  l'arma- 
tura. Il  ass.  Di  Stati,  Méttersi 
sul  piede  di  pace.  ||  fig.  Far  pas- 
sare lo  Sdegno,  la  còllera  d'uno. 

disarmo,  m.  Il  disarmare.  Met- 
ter l'esèrcito  sul  piede  di  pace. 

dlSarin=onla,  f.   [da  dis  e  ar- 
monia'],  contr.    d'Armonia. 
-ònloo,  -ònici,  ag.  Senz'ar- 


diSappensato,  ag.  Spensierato 

diSarborare,  tr.  Buttar  giù  gli 
àlberi. 

dlSarmamento,  m.  Disarmo. 

diSarmentare,  tr.  Privar  del 
l'armento. 

dlSartif^lzlo,  m.  contr.  d'Ar- 
tifizio. Il  -izloso,  ag. 

diSaso=óndere ,  tr.  e  in.  pr. 
Palesare. li-oso,  p.p.  Manifòsto. 

diSaslnare,  tr.  e  rifl.  térder 
l'asinità.  [l'asprezza 

diSaspr=are  e  -Ire,  tr.  Tòglier 

diSassedlare,  tr.  Liberare  dal- 
l'assèdio., jLasciàr  libera  la  pers 

dlSastrévole,  ag.  Disastroso. 

diSatare,  tr.  DiSaiutare. 

dlSattato,  ag.  Inètto,  Disadatto 

disavere,  m.  contr.  di  Sapere 

diSavvantag:grioso,  ag.  Svan- 
taggioso. [d'Avvedimento. 

disavvedimento ,    m.    contr 

dlSavvedut=amente,  av.  Im- 
provviSam.  !|— o,  ag.  Non  previ- 
sto, il  Imprevidènte.  |i  Ignaro. 

diSavven=ante  e  -ènte,  ag 
Scouveniènte.ìi-entezza,  f.  Di 
Savvenènza.  Il  -évole ,  ag.  Di- 
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monia.  Vèrsi,  Perìodi  — .  |1  -o- 
nljjare,  in. 

diSartiool=are,  tr.  e  rifl.  [di- 
f articolo:  da  dis  e  articolo]. 
T.  cliir.  Amputare  nelle  arti- 
colazioni. 

diSassuef=are,  tr.  e  rifl.  [co- 
me Fare  :  da  dis  e  assuefare]. 
Far  pèrdere  e  Pèrdere  l'assue- 
fazione, li  —atto,  p.p.  e  ag. 

disastrare,  tr.  [da  dif astro]. 
Portare  gran  pregiudizio.  Tu 
mi  di/astri  con  gtiesta  spesa. 
W  rifl.  Cagionarsi  gravi  danni. 

diSastr^o,  ra.  [da  dis  e  astro: 
astro  malèfico].  Gravissimo  dan- 
no. L'inondazione  è  sèmpre  un 
— .  La  filossera  pòrta  di  gran 
di/astri.\\  Incòmodo,  Spesa  gra- 
ve. Il  -oso,  ag.  Da  disastro.  An- 
nata, Vita,  Cafi  — . 

diSatt=ènto,  ag.  [da  dis  e  at- 
tènto].C\ìQuoi\  i,ì\  attènto.  Ra- 
gazzi dif  attènti.  Dif  attènto 
colla  mente.  \\  — enzioue ,  f. 
L'èssere  o  Lo  star  disattènti. 
È  contìnua  la  sua  — . 

diSaator=are,  tr.  e  rifl.  [ind. 
difàutoro:  da,  dis  e  il  It.  auc- 
torare].  Più  coni.  Efautorare. 
Il  Scemarsi  d'autorità.  ||  — ij^a- 
re.  V.  disautorare.       [zare. 

disavanzare,  in.  contr.d'Avan- 

dlSavanzo,  m.  [da  dis  e  avan- 
zo]. Lo  stesso  che  Dèficit.  \\Mét- 
tere  a  — .  In  conto  di  pèrdita. 


DISCACCIARE 

diSavvant=agrgriare,  tr.  e  rifl. 
[da  dis  e  avvantaggiare],  contr. 
d'Avvantaggiare  e  Avvantag- 
giarsi. !|  -àg^g^lo,  m. 

diSavvedut=amente,  av.  [da 
difavveduto].  Senza  badarci. 
il  -ezza,  f.  astr.  di 

disavveduto,  ag.  [da  dis  e  av- 
veduto]. Che  non  à  avvedutezza. 

dlSawen=ènte,  ag.  [da  dis  e 
avvenènte],  conÌT.d'  Avvenèute. 
'I  — ènza,  f.  astr. 

diSavventur=a,  f.  [da  dis  e 
avventura].  Avvenimento  pòco 
gradito,  pòco  favorévole,  Sven- 
tura, il  — ato,  ag.  Sfortunato. 

diSavvertònza,  f.  [da  dis  e  av- 
vertènza], contr.  d'Avvertènza. 

disawezzare ,  tr.  e  rifl.  [da 
dis  e....],  contr.  d'Avvezzare. 

diSbassare,  tr.  Più  com.  di- 
bassare e  Sbassare. 

disborso,  m.  [da  di  e  sborso]. 
Èssere,  Stare  in  — .  Rimanere 
a  crédito  per  Sborsi  anticipati 
fatti  a  uno  o  per  conto  d'uno. 

diSbramare,  tr.  [da  dis  e  bra- 
maì'e],  lett.  Levar  la  brama. 

diSbrig'=are,  tr.  [da  di  e  f  bri- 
gare]. D'affari,  quistioni,  -Sbri- 
garle. Il  rifl.  più  com.  Sbrigarsi. 
Il  -o,  m.  Il  disbrigare,      [ciare. 

disoaooiamento,  in.  Il  discac- 

disoaooi=are,  tr.  [  da  di  e  srac- 
ciare].  Mandar  via.  !—ativo,ag. 
Atto  a  discacciare. 


Savenèute.  ||  — imento,  m.  Av- 
venimento non  buono.  ||  -ire, 
in.  e  pr.  Non  convenire. 

diSavventur=anza,  f .  L'èssere 
Sventurato,  li —oso,  ag.  contr. 
d'Avventuroso,  ii  Sfortunato. 

diSavv=ezzamento,  m.  DiSas- 
suefazione.  l,  —ezzare,  in.  Di- 
sawezzarsi, [dutezza. 

diSavvlSamento,  m.  DiSavve- 

diSbandare,  tr.  Sb^>^<^^i'6>  ^i- 
spèrdere. 

diSband=eg:griare  ,  tr.  S')^Q- 
deggiare.  |j  -ire,  tr.  S^jandire 

dlSbaragrllare,tr.  Sbaragliare. 

dlSbarattare,  tr.  Sbaragliare. 

disbarazzare,  tr.  Sbarazzare. 

disbarbare,  tr.  Sbarbare. 

disbarbicare,  tr.  Sbarbicare. 

disbarcare,  in.  Sbarcare,  h  tr. 
Cavar  dalla  barca. 

disbàttere,  Ir.  Dibàttere. 

diSbendare,  tr.  erifl.  Sbendare. 

diSboso^are,  tr.  Diboscare.  ]i 
—azione,  f.  Il  diboscare. 

disbranare,  tr.  Sbranare. 

diSbrancare ,  tr.  Troncare  i 
rami.  !|  pron.  Ramificare.  ||  tr.  e 


r  fl.  Sbrancare,     [della  spada. 

dlSbrandare  ,    tr.     Disarmare 

diSbrunare,  tr.  Rischiarare.  |{ 
Lustrare. 

dlSbufifare,  in.  Sbuffare. 

disoad=ere,  in.  Scemare,  Sca- 
dere, li  Ricadere  in  proprietà.  || 
Cadere,  Deviare.  i|-imento,  m. 
Decadimento. 

disoàgrgr®'®»  in-  Decadere. 

discalzare,  tr.  Scalzare. 

discalzarono,  m.  dim.  di  Di- 
scalzo, [vero. 

discalzo,  ag.  Scalzo.  !|  fig.  Pò- 

dlsoanoellare,  tr.  Cancellare. 

discanoscènza,  f.  Sconoscèn- 

discanso,  m.  Scampo.        [za. 

discantare,  tr.  Disincantare. 

disoapezzare,  tr.  Scapezzare. 
Il  Decapitare.  [gliare. 

dlscapigrliare,  tr.  Y.  scapl- 

discappellare ,  tr.  Cavar  di 
capo  il  cappèllo  al  falcone. 

disoarcare,  tr.  Scaricare. 

discarcerare,  tr.  Scarcerare. 

discarco,  sìnc.  di  Discàrico. 

discargrare,  tr.  Scaricare. 

disc=àrica,   f.  La  pòlizza  del 


DISCAPITARE 

dl8e=apitare,  in.  [da  di  e  ...] 
Scapitare.  !|  -àpito,  m.  Più 
com.  Scàpito. 

dlso=aricaTe,  tr.  e  rifl.  [da  dis 
e....].  Scaricare,  li  — àrioo,  m. 
Discolpa.  Cèrti  dìseàrir.hi  ac- 
cti/ano  piti  che  mai.  \\A  —  di 
cosciènza.  Più  com.  Afgràvio. 

discaro ,  ag.  [da  dis  e  ca-ro], 
contr.  di  Caro,  specialm.  Col 
Non.  Odore,  Sapore  non — . 

discendènza,  f.  Il  discéndere, 
I  discendènti.  La  sua  — . 

diso=éndere,  in.  [da  di  e  scén- 
dere]. Lo  stesso  che  Scéndere, 
Movere,  Andare  all'ingiù.  ||  Di- 
scéndere da,  di,  dal,  a,  al,  in, 
nel,  sopra,  per.  L'acqtia  di 
scende  gnu  per  un  botro.  Di- 
rcender  dal  vagone,  di  o  dalla 
carròzza,  in  un  pozzo,  in  una 
fòssa,  nel  sepolcro.  Morire,  il 
Di  terreno  in  pendio.  Dove  la 
montagna  discende.  '\Il  barò- 
metro discende  sotto  gèro.  || 
Di  rèndita  o  sim.  L'aggio  di- 
scende. |,  Di  generazioni,  De- 
rivare. Il  tr.  —  le  scale,  una 
collina.  Più  com.  Scéndere.  || 
— endènte,  p.pr.  e  ag.  Linea 
—.  Dei  discendènti.  ||  T.  astr. 
Segni  —.  Che  il  sole  percorre 
accob-tàndosi  al  pòlo  deprèsso. 
|i  m.  Discendènte.  Chi  discende 
per  sangue.  !|  — eso,  p.p.  e  ag. 


pagamento  mensile  de'  pensio- 
nari.  ,  -arioamento,  m.  Di- 
scàrico. 

dlsoamare,  tr.  Scarnare.  |]  As- 
sottigliare. 1  pron.  Dimagrire. 

discatenare,  tr.  Scatenare. 

discatto,  m.  Difalco. 

dlscavalcare,  in.  Scavalcare. 

disoavare,  tr.  e  in.  Scavare. 

disoèdere,  in.  Andarsene. 

dlBoég^llere,  tr.  Scégliere. 

disc  endimento,  in.  Origine. 
I  -«nsione,  f.  il  discéndere. 
i;  Derivazione.  !, —ensivo,  ag. 
Che  tènde  a  discéndere. H-ènso, 
m.  Disce.sa.  ||  -ensore ,  verb. 
m.  dii  I)ÌM:éudere. 

discènte,  p.pr.  di  Discere  e  a. 

dlscentr-^are,  tr.  e  rifl.  Levar 
dal  c<-iitro.  ;i— ato,p.p.,8cherz. 
Cavato  fuori. 

disoepol  agrario  <>  -ato,  m. 
ri,ii<|i/.i(,ii):  di  'lÌMcépolo,  e  Ma- 
gi»t<  r»  (li  dÌMc^-piili.{|  HagiMt^ifo 
Hopru  i  diiMiépoli, 

disoere,  tr.  Iraparars. 

diso^ ernènza,  f.  Aziono  d<| 
diHf(  riKT't.  Sfagno.  ;— èrnere, 
tr.  Atcrivuru.  I, -emato,  p.p. 
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liscentr=are,  tr.  \discèntro: 
da  dis  e  cèntro].  T.  polit.  Le- 
vare dal  cèntro.  ||  -amento,  m. 
H  discentrare. 

discépola,  f.  di 

discépolo,  m.  [dal  It.  discìpii- 
his  (dìseere  imparare)].  Chi  è 
allièvo  d'un  altro.  Furon  suoi 
discépoli ,  non  scolari.  L' af- 
fètto, La  riconoscenza  d'un  — . 
:|  Seguace  d'una  dottrina.  Fare 
de'—.]\I—di  Cristo.  I  72  elètti 
a  predicare  la  sua  dottrina. 

lisc=èrnere,  tr.  [da  dis  e  cer- 
nere]. Arrivare  a  vedere,  co- 
nóscere, distìnguere.'!— ernèn- 
te,  p.pr.  e  ag.  {|  — ernlbile,  ag. 
Che  si  può  discèrnere.  Il  -erni- 
mento,  m.  Il  discèrnere,  flg. 
L'età  d"l  — .   Un  pò'  di  — . 

dlsoervellare,  tr.  Y.  dicer- 
vellare. 

discesa,  f.  Il  discéndere.  La  — 
di  Cristo  all'infèrno. La — d'un 
pallone.  \\  Di  inclinazioni  di  ter- 
reno, più  com.  Scesa,  China. 

dischiodare,  tr.  Y.  schiodare. 

dischi=ùdere ,  tr.  [da  dis  e 
chiùdere].  Aprire.  ||  -uso,  p.p. 

diso=ln8rere,  tr.  e  rifl.  [da  dis 
e  cìngere].  Sciògliere.  ||  —luto, 
p.p.  e  ag.  Senza  cintura. 

disoi=òg:liere,  tr.  erifl.  [dal  It. 
dissòlvere],  comun.  Sciògliere.  \\ 
Sciògliere  il  nòdo,  il  legame  a 


Il  -ernévole  e  — ernitivo,  ag. 

Atto  a  discèrnere. 
discèrpere,  tr.  Sbranare. 
dlscett^are,  tr.  Disputare.  || 
j  Contèndere,  Dividere.  ||  — azlo- 
I  ne,  f.  11  discettare.  ||  Contesa. 
idiso=everamento,  m.  Il  se- 
gregare. |l-everanza,  f.  Il  dì- 
'  scev erare. Il-evrare,  tr.  e  in. 
'  Sceverare. 

dischetto,  m.  Deschetto. 
disohiarare,  tr.  Dichiarare.  || 
I  Chiarire,  Purificare. 
dischiattare,  in.  Degenerare. 
dischiavacciare  ,  tr.    Schia- 

vacciiire. 
dischiavare,  tr.  e  in.  Aprire. 
Il  Schiodare.  ||  Scoccare.  ||  S''ar- 
bicare.  ||  Cavare  di  schiavitù. 
dlschièdere,  tr.  contr.  di  Ili- 
chièdoro. 

dlsohierare,  tr.  Disordinare  lo 
schifTc.  !i  IÌK.  Uscir  di  schièra. 
disohièst  a  0  -o,  f.  e  m.  Scar- 
sità, Penùria. 

dischiomare,  tr.  Schiomare. 
dischiùdere,  tr.    ICsclùdere.  || 
l'iiI.Siiff. 
-lischinmare,  tr.  Schiuiiiarc. 


DISCIPLINA 
una  còsa.  !|  Disfare  e  Disfarsi  un- 
còrpo  sòlido  in  xm  liquido.  La 
neve  si  disciòglie  al  sole,  lo 
zùcchero  nel  caffè.  Anche  Sciò- 
gliere. Cosi  —  l'efèrcito,  la 
Càmera,  ecc.|l— cg^limento,  m. 
Il  disciògliere.  !1— òltc,  p.p. e  ag. 
disoiplln=a,  f.  [da  discipulina 
còsa  da  discépoli].  Le  leggi  che 
règgono  un  còrpo  di  pers.  co- 
stituito, e  L'obbedienza  a  quel- 
le. —  sevèra,  rigorosa,  dura, 
rilassata.  Mantenere,  Osser- 
vare, Rompere,  Violare  la  — . 

—  militare  e  sim.  I  regolamenti 
che  riguardano  quel  dato  còrpo. 
li  Insegnamento  .Direzione.  Sof^o 
la  —  dello  zio.  \\  Sciènza  o  Arte. 

—  giurìdiche.  \\  Fàscio  di  cordi- 
cèlle con  nòdi  a  punte  o  di  fili 
metàllici  già  ujato  da' peni- 
tènti per  bàttersi  da  sé  a  sconto 
di  peccati.  ||  Sala,  Càmera  di 
— .  Luogo  di  reclusione  per  ca- 
stigo d'infrazioni  alla  disci- 
plina. Il  -àbile,  ag.  Che  può- 
èssere  assoggettato  alla  disci- 
plina. |l-abllltà,  f.  astr.  11  -an- 
ti,  m.  pi.  Disciplinati,  religiosi. 
Il  -are,  ag.  Che  appartiene  alla 
disciplina.  Norme,  Regolamen- 
ti, Matèria  — .  !|tr.  e  rifl.  Méttere, 
Assoggettare  alla  disciplina.  — 
un  e/èj'«<o.  Il— armento,  av.  da 
Disciplinare,  ag..  !|-atamente. 


disciépolo,  m.  Discépolo. 

discieverare,  tr.  Sceverare. 

disclfrare,  tr.  Decifrare. 

discigrllare,  tr.  Scucir  le  ci- 
glia al  falcone. 

disolgrnere,  tr.  Discìngere. 

dlsolndere,  tr.  e  in.  Spiccare, 
Troncare. 

disoiòe^Uere,  tr.  Perdonare. 

disoi=òltamente ,  av.  Sciol- 
tanRnte.  ||  Senza  ritegno.  Il  fig. 
Smodatamente.  ||  -dito,  ag. 
Scapigliato.  ||  Dissoluto,  il  Àgi- 
le, Dèstro.  Il  m.  ||  -oltara,  f.  *j 
Scioltezza. 

dlsolòrre,  tr.  Sciògliere. 

discip-^amento ,  m.  Dissipa- 
mento. Il  —are,  tr  Dissipare.  || 
Far  mal  govèrno.  ||  Dispèrgere. 
Il  Distrùggere.  |1  -atore,  verb. 
m.  Dissipatore.  Il  -azione,  f. 
Dissipaziono. 

dlBclpldezza,  f.  Scipitezza. 

diso-lpllna,  f.  Matistriiicl'arte. 
Il  Jìursi  la  — .  Disciplinarsi.  || 
-iplinale,  ag-  Disciplinuro.  ij 
-lplinàrio,ug.  Disciplinuro.  ij 
— iplinata ,  f.  Porcò.ssa  data 
('lilla  discìpliiiii.  Il  -Iplinato, 


DISCO 
av.  Secondo  le  règole  della  di- 
sciplina. Il  — atezza,  f.  L'abito 
dell'osservare  la  disciplina,  j, 
— ato,  p.p.  e  ag.  |i  sost.  I  disc- 
plinati.  Compagnia  religiosa 
•sorta  il  sèc.  XIII  nell'Umbria. 

dlsoo,  ra.  [dal  It.  discus,  gr. 
dislcos].  T.  stòr.  Solido  rotondo, 
spècie  di  girèlla,  che  gli  anti- 
chi atlèti  scagliavano  lontano. 
Giòco,  Giòchi  del  — .  |!  La  su- 
perfice  visibile  dei  pianeti.  Il 
—  del  sole,  della  luna. 

discòbolo,  m.  [dal  It.  discòbo 
los,  gr.  diskobólos].  T.  arch. 
Atlèta  che  lància  il  disco. 

dlsoolato,  m.  [da  discolo].  T 
stòr.  Provvedimento  di  polizia 
per  cui  s'incorporavano  nell'e- 
Jèrcito  i  dìscoli. 

discoletto,  m.  dim.  vez.  di 

discolo,  ag.  e  s.  [dal  gr.  dy- 
.skolos  diificile  a  coltivare].  Gió 


ag.  Regolato,  di  mùSica.ìl— ipll 
névole,  ag.   Disci.Lnàbile. 
—ipolato,  m.  V.  discepolato. 
Il  — Iprina.'f.  Disciplina.  Ij— ìpu- 
lo,  m.  Discépolo. 

disoiuoarsi ,  in.  pr.  Cessare 
d'esser  ciuco. 

disccocare,  tr.  e  in.  Scoccare. 

discoiare,  tr.  Scoiare. 

discolamente,  av.  da  Dìscolo. 

discollato,  ag.  Scollato, 

discolleg:=anza,  f.  Disunione. 
Il  -are,  tr.  Sconnèttere. 

discolo,  m.  Idiòta. 

discoloriate  e  der.,  tr.  Sco- 
lorire. Il  -azione,!'.  Pallidezza. 

discoIp=amento,  m.  Discolpa. 
Il  —ato,  ag.  Non  colpévole. 

discomméttere,  tr.  Scommét- 
tere, [dare. 

discomodare  e  der.tr.  Scomo- 

discompagpnare  e  deriv.,  tr. 
Scompagnare. 

discomp=orre  e  deriv.,  tr.  e 
riti.  Scomporre.  |1  -ostezza,  f. 
coutr.    di  Compostezza. 

disoonc  entrare,  tr.  erifl.  Scon- 
centrare. 

disconc=ertare,  tr.  e  riti. Scon- 
certare. Il  -èrto,  m.  Sconcèrto. 

disconchiùdere,  tr.  contr.  di 
Cunclùdere.  [mente. 

disconciamente,  av.  Scoucia- 

disc=onciare,  tr.  Sconciare.  || 
Scomporre.  ||  lìg.  Guastare , 
Contaminare.  ||  — óncio ,  ag. 
Scomposto,  Disaccóncio.  ||  Non 
conveniènte.  Pòco  proporzio- 
nato. Il  D' uomo  ,  Roaao ,  Vil- 
lano. Il  m.  Scóncio.  ||  Disàgio. 
Il  -onoità,  f.  Sconcezza. 


3,35 
vine  vagabondo  e  vizioso.  Re 
chi/ione  di  discoli. 

discolp^a,  f.  [da  discolpare]. 
Accettare,  ttna  — .  !|  —are,  tr. 
[discolpa:  da  dis  e  colpa].  Di- 
mostrare in  uno  la  mancanza 
di  colpa,  0  attenuarla,  Il  di- 
scolpare e  il  fatto  addotto. 

disoonfessare,  tr.  [da  dis  a 
...].  Più  com.  Sconfessare.  |1 
Negare  un'approvazione  alla 
condotta  di  chi  agisce  in  no- 
me nòstro. 

disconóscere,  tr.  [da  dis  e 
...].  Non  voler  riconóscere. 

disconsent=imento ,  m.  non 
com.  Il  non  consentire.  ||  Il  dis- 
sentire, il  —ire,  in.  contr.  di 
Consentire. 

discontinuo,  ag.Non  contìnuo. 

disconven=évole,  ag.  [da  dis 
e....].  Sconveniènte.  || —lènza, 
f.  Sconveniènza.  ||  -Ire,   in.  e 


disoonclùdere,  tr.  contr.  di 
Conclùdere. 

disconcòrdia,  f.  Sconcòrdia. 

discéndi to,  ag.  Disordinato. 

disconf=aoévole,  ag.  Disdicé- 
vole. Il  —arsi,  in.  pr.  Non  con- 
farsi. [Confermare 

disconfermare,    tr.   contr.  di 

disconfid^anza,  f.  Diffidènza. 
Il  —are,  in.  Scontìdare.  ||  —ato, 
p.p.  Il  ag.  Sfiduciato.  |1  -ènte, 
ag.  Che  non  confida.  ||  -ònza, 
f.  Diffidènza. 

dlsoonf==igp8^ere,  tr.  Sconfig- 
gere. Il  fig.  Distrùggere. Il-igrgri- 
tore,  verb.  m.  i|  -itta,  f.  Scon- 
fìtta, Rotta.  Il  -Ittura,  f.  Scon- 
fìtta, [forme. 

disoonforme ,    ag.   Non  cou- 

dlsoonf^ortanza,  f.  Sconforto. 
il  -ortare,  tr.  Sconfortare.  || 
—òrto,  m.  Sconfòrto. 

discongringrnlmento,  m.  Scou- 
giuugimentu.  [gere. 

discong^iùng^ere,  tr.  DiSgiùn- 

disconocchiare,  tr.  Finire  una 
conòcchia. 

disconoso=ònza,  f.  Conoscèn- 
za errònea.  ||  -luto,  ag.  Sco- 
noscènte, [seguire. 

disconseg^uire  ,  tr.  Non   con- 

disconsenziènte,  p.pr.  Non 
cousenzièutc.  [siderare. 

disoonsiderare,  tr.  Non  con- 

disconsig:li=amento ,  m.  Lo 
sconsigliare.  ||  -are  e  der.,  tr. 
Sconsigliare.  [Sconsolare. 

disconsolare  e  der.,  tr.  e  rifl. 

discont=entare  e  deriv.,  tr.- 
Scontentare.  ||  — èuto  e  deriv., 
ag.  Scontènto. 


DISCÓRRERE 
pron.,  contràrio  di  Convenire. 
iiscoprire  e  der.,  V.  scoprire 
e  der.  [scòrde. 

discordanza,  f.  astr.  di  Di- 
discordare, in.  [discòrdo:  da 
discòrde].  Non  èsser  d'accòrdo. 
Colori,  Suoni  che  discordano. 
discòrd=e,  ag.  [dal  It.  discòr- 
dem  (dis  e  cor  cuore  '].  Che  di- 
scòrda. Il  -emente ,  av.  ||  —la, 
f.  [dal  It.  discòrdia  (discors)]. 
L'èssere  discòrdi,  ma  ostinata- 
mente e  spesso  non  senza  ini- 
micìzia e  cattive  conseguènze. 
Il  II  pomo  della  Discòrdia.  Il 
famoso  pomo  di  Pàride. 
diso=òrrere ,  in.  [dal.  It.  di- 
scùrrere  (dis  e  eùrreì'e)  correr 
qua  e  là].  Lo  stesso  che  Par- 
lare. Il  Fa  per  — .  Di  chi  par- 
la di  comprare,  di  fare,  ma  che 
non  comprerà,  non  farà.  1|  Far 
—  o  parlare  i  mòrti.  Alterare 


disoont^inovo  e  der..  ag.  Di- 
scontinuo. || —innare ,  tr.  Non 
continuare.  1|  rifl.  Pèrder  la  con- 
tinuità. Il  -iauizione,  f.  Di- 
scontinuità. 

disconveu=ènza,  f.  Sconve- 
niènza. Il  — évole  e  der.,  ag. 
Non  atto.  ||  ra.  Sconveniènza. 

disconversàblle,  ag.  Da  non 
potersi  u$are. 

disoop=èrta,  f.  T.  mar.  Far  — . 
L'uscire  dei  marinai  di  sotto 
coverta.  i|  -èrtanente,  av. 
Scopèrtamente,  ij-rimento,  m. 
Scoprimento. 

dlsoorag^g^lare  e  der.  tr.  Sco- 
raggiare, [lire. 

discorare,  tr.  Scorare,  Avyi- 

disoòrda,  f.  Discòrdia. 

diso=ordamento  ,  m.  Discor- 
danza. Il  -ordare,  in.  Differire. 
Il  Quant'é  distante.  ||  Rènder 
discòrdi.  Il  rifl.  Scordarsi.  || 
-òrde,  ag.  Discordante.  ||  Dis- 
sonante. Il  -ordévile,  ag.  Di- 
scòrde, li  -ordévole,  ag.  Di- 
scordante, Discòrde.  \\  Contra- 
dicènte.  ||  -ordiatore,  m.  Chi 
discòrda.  ||  Autor  di  discòrdie. 
Il  — òrdlo,  m.  Discòrdia.  ||  — or- 
dioso,  ag.  Che  à  il  vizio  delle 
discòrdie.  ||  -òrdo,  m.  Disac- 
còrdo. Il  Discòrdia. 

discorrànza,  f.  Scorrimento, 
Flusso. 

diso^òrrere,  tr.  Scórrere  leg- 
gendo. Il  Córrere.  ||  Scórrere.  || 
Trascórrere.  ||  — orrònte,  p.pr. 
Il  -orrévole  ,  ag.  Scorrévole. 
Il  -orridore,  m.  Esploratore, 
Corridore.  ||  — orrlmento,  m. 


DISCÓRREEE 
un  testamento.  ||  2\e  disMrrere- 
ììio.  Di  còsa  che  si  rimette  a 
un  altro  tèmpo.  |t  Anclie  minac- 
ciando, i;  Via  discorrendo.  Va' 
discorrendo  !  In  una  lunga  enu- 
merazione. Il  Aon  ne  discorria- 
mo! Aon  nediscorriamo  più!  J)i 
còsa  che  ci  à  seccato  abbastan- 
za. Il  Aon  se  ne  discorre.  Come 
inùtile,  di  còsa  che  tutti  sanno 
f|  Aon  c'è  da  — .  Aon  c'è  mòdo 
di  — .  Con  chi  parla  sèmpre  o 
vuoi  sèmpre  aver  ragione.  ||  Se 
ne  discorre.  Di  còse  di  cui  tutti 
parlano.  Si  discorre  che....  \\  Se 
n'era  discorso.  1;  pop.  Fare  al- 
l'amore, il  -orritore,  -orri- 
trlce,  m.  ef.  Chi  discorre  molto. 
I,  —orsa,  f.  Discorso  lungo  e 
insulso.  ;,  Anche  Pòche  paròle 
sciòcche  e  che  la  pretèndono  a 
spirito.  \\  — orsàoolo,  m.  pes:. 
(li  Discorso,  —orsetto  e  —or- 
sino, ra.  dim.  vez.  di  Discorso. 
Questa  bimba  fa  cèrti  bèi  di- 
sorsini, i  -orso,  p.p.'l  ag.  lett. 
Le  còse  discorse.  \\m.  La.  còsa,  det- 
ta. À  fatto  un  —  che  non  mijnu- 
ce.  Cile  —  è  codesto?  Discorsi  da 
te.  Entrare,  Venire  in — .  Dia- 
mo un  tàglio  al  — .  Aon  inter- 
rómpere il  — .  I!  Jn  via  o  Per 
via  di  — .  Discorrendo.  i|  Di- 
scorsi! Codesti  8on  discorsi: 
Tutti  discorsi!  iròn.  A  chi  dice 
còse  inconcludènti.  1  Bèi  discor- 
si! iròn.  Il  Che  discorsi!  Allora 
è  un  altro  — /  Di  còse  che  ci 
appaiono  sotto  un  altro  aspètto. 
I!  Sema  tanti  discorsi!  Pòchi 


Discorso.  Il  Scorrimento.  Ij  Con- 
corso. Il  Escursione.  {|  Devasta- 
zione. 1  -orritore,  -orrltrl- 
oe,  verb.  m.  t  f.  Dello  scórrere. 
Il  — orsévole ,  ag.  Che  à  del 
dìHCOTRo.  — orslone,  f.  Escur- 
sione militare,  l;  -orslvamen- 
te,  av.  da  Discorsivo.  ||  — or- 
•iTO,  ag.  Che  riguarda  il  discor- 
so, li  —orso,  m.  Ragionamento. 
I,  Prudènza.  ||  Fama.  ||  Giro.  |i 
C'orno. 

dlsoorteSe  e  der.,  ag.  Scortese. 

disoortlcare,  tr.  Scorticare. 

dlsooso-Andere,  tr.  Kcoscén- 
d<:r»3.  li  Svèllere,  li  -oso,  p.p.  iì 
ra.  Luogo  scowcoHo. 

dlsoosolaro.  tr.  Scosciare,  || 
pron.  fMnsT  dirupato. 

dlaoòsto,  av.  l)a  o  Dal  disco- 
nto.  Da  lontano.         [«tumaru. 

dlaoostamaro,  tr.  contr.  di  ('<>'' 

dlsoovrlro  <;  d«r.,  tr.  Scoprir'' 

dla«r<>«dèBt« .  AK.   Nuu  ere 


S3B 
discorsi!  Troncando  chiàcchie- 
re, paròle  senza  valore.  "\  I  di- 
scorsi 0  Le  chiàcchiere  non 
fanno  farina.  \\  Senza  tanti 
discorsi.  Senz'  altro ,  In  mòdo 
brusco  ,  Francamente.  Senza 
tanti  dù-icorsi  lo  mandò  via. 
!i  Discorsi  cOftì!  Pòchi  discor- 
si. !|  Quanto  si  dice  in  pùbblico. 
i  Quello  che  sì  dice  o  si  scrive 
con  una  cèrta  ampiezza  su  un 
cèrto  argomento.  ||  La  facoltà 
e  l'abito  di  ragionare  con  dot- 
trina. i|  -orsone,  ra.  accr. 

discosoeso,  ag.  Y.  soosoeso. 

dlsoostamento ,  m.  11  disco- 
stare e  11  discostarsi. 

dlsoost-are,  tr.  [discòsto  :  da 
dis  e  còsta'].  Scostare ,  Levar 
una  còsa  d'accòsto  a  un'altra. 
Bifognadiscostare  questo  scaf- 
fale. '1  rifl.  Allontanarsi  un  pò- 
co. Si  discosto  un  pòco  dal 
compagno.  \\  — ato,  p.p.  e  ag. 
esine,  discòsto.  Villa  tròppi 
discòsta  dall'abitato. 

discòsto,  V.  dlsocstare. 

discrasia,  f.  [dal  gr.  dyskra/ì  i 
(dys  e  krafìs  mistura)].  T.  raed. 
Alterazione  nella  composizione 
del  sangue. 

dlsor=édere,  tr.  [da  dis  e  ov- 
dere].  Non  creder  più  quel  che 
si  credeva.  Certe  còse  prim  i 
si  crédono,  pòi  si  discrédono. 
il  In  sènso  relig.  !|  rifl.  Cangiar 
d'opiuione.  Mi  son  discreduto. 
il  -editare,  tr.  V.  screditare. 
Il  —èdito,  m.  Di  pers.  e  còse. 
Pèrdita  di  crSdito ,  di  riputaz. 


dènte.  I  -edònza,  f  astr.  i 
—édere,  in.  Discrédersi  con 
uno.  Sfogarsi. 

dlsoreditamento,  m.  Lo  scre- 
ditare, [panza. 

discrepare,   in.   Aver  discre- 

discrepare,  tr.  e  rifl.  Fare  spa- 
rir le  crespe,  le  rughe,   [mente. 

dlsor=e8oènte ,  f.  Il  ritlussu 
del  mare.  ||  -escònza,  f.  11  de 
créscere.  ||  -éscere,  in.  De- 
créscere. |iflg.  Venir  meno.  Jsost 
7  discrésr.fri. 

dlsoretament*,  av.  Distinta- 

dlsoreto,  ag.  s.  Sensato.  Il  Ac- 
còrto. Il  Ae' discreti  anni.  Nejili 
anni  della  discrezione.  ||  Rico- 
noscènte. Il  sost.  Discreto  e  Di- 
aereta.  Di  religiosi  e  mònache 
che  in  cèrti  órdini  formano  il 
conNlgllo  del  convènto  o  della 
provliii'-ia. 

disorexlare  ,  tr.  e  rill.  Ditfe- 
runziuru,  Èsserci  divario. 


DISCRETO 
Èssere,  Cadere,  Méttere,  Par- 
la-e  in  di.tcrédito. 

llscrepanza,  f.  [dal  It.  di-sere- 
pàntia  [discre2)o)].  Disaccòrdo, 
d'opinioni,  jj  Di  còse. 

fllscret=aniente,  av.  da  Di- 
screto. Città  dove  si  campa 
discretam''nte.  ij  — ezza,f.  astr. 
di  Discreto.  Lo  stesso  e  meno 
Cora,  che  discrezione,  il  -Iva- 
mente,  av.  da  Discretivo,  il 
-ivo,  ag.  Atto  a  far  discèraere. 
Facoltà,  Potere,  Autorità  — . 

31sor=eto,  ag.  [dal.  It.  discrè- 
ttim  p.p.  di  discèrnoX  Giusto, 
Moderato,  Non  esigènte.  Vende 
a  prèzzi  discreti.  È  —  ne' prèz- 
zi. È  una,  chièsta,  domanda 
discreta.  \\  Ufo  —  delle  ne- 
chezze, dell'ingegno.  [  Mediocre. 
Vino,  Òlio  — .  È  un  libro  — . 
Il  Non  indifferènte.  Un  —  nù- 
mero di  gènte.  \\  Di  pers.  abba- 
bastanza  capace,  buona.  ||  Un 
guadagno ,  Una  véndita  di- 
screta. Il  T.  mat.  Il  contr.  di 
Continuo  o  Concrèto.  ]\  -ezio- 
ne,  e  fani.  — izlone,  f.  Facoltà 
di  conóscere  il  bène  dal  male. 
Gli  anni  della  — .  ||  Intèndere 
per  — .  Più  per  riflessione  o 
intuizione  nòstra  che  per  chia- 
rezza altrui.  Quando  parla  o 
scrive  bifogna  intènderlo  a  — . 
Il  L'èsser  discreto  nei  desidèri, 
nel  trattamento,  nel  procèdere 
con  altri.  Aon  anno  mica  — , 
Trattateli  con  —.  \\  Darsi,  Rèn. 
dersi  a—.  Senza  patti.  Ai  patti 
del  nemico. 

discrezione,  f.  Separazione, 
Distinzione.  ||  Discernimento , 
Critèrio.  ||  Giudizio,  il  Ricono- 
scènza. |l  Regalia,  il  Pòsta  di 
giòco  a  discrezione  del  vinci- 
tore. Il  Buon  Giudizio.  |{  Sparti- 
zione. Il  Divisione. 

disorimlnale,  ni.  Dirizzatolo. 
!  ag.  [lura. 

disorlminatnra,  f.  Scrimina- 1 

discr- Ittlvo,  :i!r.  Dcsirittivo. 
il  — ittore  ,    ni.    Descrittore. 
-ivere,  ir.  Descrivere.  |i  -Itto,  < 
p.p.  Il  -izlone,  1".  Descrizione,  i 

discrcllare,  Ir.  Scrollare. 

llacuclre,  Ir.  Scucire. 

lisoulmlnare ,  tr.  Levare  il 
colmo.  Il  riti.  Rimaner  privo  del 
tetto  o  copertura.  [sa. 

Aisoùmbere,  in.  Sedere  a  mòa- 

discuoiare,  tr.  Scoiare. 

aisonotere,  tr.  e  riti.  Scòtere-i 

dlsour8lvo,ag.V.  discorsivo» 

dlscuSare,  tr.  Scusare. 


DISCUSSIONE 

discussione,  f.  Il  discùtere.  — 
lunga,  noiosa, 2)edantesea,  ac- 
cadèmica, brillante,  spiritosa. 

dso=ùteré ,  tr.  [ind.  pr.  di- 
scuto ;  rem.  discussi:  dal  It. 
discùtere  (dis  e  quàtere  agita- 
re)]. Vagliare  specialm.  tra  più 
pers.  le  ragioni  prò  e  contro 
per  stabilire  il  da  farsi.  —  pa- 
cificatnente.  —  ?oia  legge,  i 
fatti.  11  -asso,  p.p.  e  ag.  H-nti- 
blle,  ag.  Che  si  può  discùtere. 

dlScleKn=are,  tr.  e  ass.  [da  dis 
e  ...].  ^'legnare.  ||  -o,  m.  non 
com.  Sdegno, Disprèzzo.  ||— oso, 
ag.  Sprezzante,  Sdegnoso. 

disdetta,  f.  [da  di/detto].  Di- 
chiarazione di  volersi  sciògliere 
da  un  contratto  d'affari.  À  man- 
dato la  —  della  casa.  La  — 
del  podere.  \\  Dare  la  — .  À 
avuto  la  —.  li  fam.  Sfortuna, 
specialm.  al  giòco.  A  tr  essètti 
in  questo  posto  ci  ò  — .  li  Quando 
le  còse  ci  vanno  ostinatam.  ma 
le.   jÈ  nna  —.'  È  —  ! 

disdetto.  V.  disdire. 

diSdloévole,  ag.  [da  dis  e  ...]. 
Sconveniènte,  Che  non  s'addice. 

dlSd=lre,  tr.  [da  dis  e  ...].  Ne- 
gare d'aver  detto.  Dice  e  di/dice 
sèmpre.  \\  trans.  In  sènso  di 
ritrattazione,  i!  Negare.  Ij  Dar 
la  disdetta.  Di/dirò  la  casaper 
settèmbre.  ||  A  di/detto  la  som- 
ma, il -etto,  p.p.  e  ag. 


dlscussare,  tr.  Discùtere. 

dlscuziènte,  ag.  T.  med.  ant 
Di  riuudi  che  si  credévan  ca- 
paci (li  dissipare  gli  umori. 

dlSdare ,  in.  e  rill.  Cessare  di 
darsi  a  una  còsa. 

dlSdQeru=amento,  m.  Sdegno, 
Indignazione,  jj  —ante,  ag.  Ri 
lutiante.  il  -anza,  f.  Il  disde- 
gnare, il  -évole,  ag.  Spregé 
vole.  Il  — o,  ag.  S^legnoso. 

disdetta,  f.  Il  disdire,  Negare, 
Contraddire. 

disdetto,  m.  Disdetta,    [giòco 

dlSdioclato,  ag.  Sfortunato  al 

dlSdlcènza,  f.  Sconveniènza 

dlSd-icere,  in.  Disdire.  !i  -loó- 
vole,  ag.  Che  non  si  può  dire 
per  la  turpitùdine.  ||  — icevo- 
lezza,  f.  Sconveniènza. 

dlSd=lolinento  ,  m.  Ritratta- 
zione.;;—Itta.f. Disdetta,  ji—ìzlo, 
m.  Còsa  disdicévole. 

dlSdorare,  tr.Levàr  l'oro  da  una 
còsa,  ji  tìg.  Tògliere  il  prègio. 

disdotto,  p.p.  e  ag.  da  Disdù- 
cere. Il  Divertito,  Rallegrato,  jl 
m.  Divertimento,  Dilètto. 
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diSd=lre  ,  in.  pr.  [da  dis  e  de-, 
cére.  V.  decènte].  Non  èsser 
conveniènte.  Discorsi  che  di- 
/dicono.  Il  Colla  partic.  Ci.  Par- 
lando di  còse.  Questa  tènda  ci 
dijdice.  Il  -loònte,  p.pr.  Più 
com.  Dif dicévole. 

disdòro,  m.  [dal  It.  dedecòrus, 
ma  ravvicinato  al  di/dorare 
ant.].  Disonore,  Vergogna. 

dlsegrn^are,  tr.  e  in.  [da  di  e 
segnare:  dal  It.  designare].  De- 
lineare semplicemente  e  senza 
colori  i  contorni  degli  oggetti. 
Sta  di.'iegnando  il  quadro  die 
vuol  dipingere.  \\  Disegnare  a 
penna,  col  lapis.  \\  Descrìvere 
con  paròle.  —  i  fatti  succèssi. 
Il  Tracciare.  Il  Far  disegno.  !1 
— atolo,  — atoi,  m.  Più  com. 
Matitatoio.  ||  -atore,-atrloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Disegnare. 
-Ino,  -etto,  dim.  vez.  di  Di- 
segno. 

dlses^no,  m.  Il  disegnare.  L'og- 
getto disegnato.  Il  —  d'  una 
battàglia.  Raccòlta  di  disegni 

—  a  contorno,  a  acquerèllo,  a 
colori,   lineare,  geomètrico.    \\ 

—  d'una  casa,  d'un  giardino. 
\\  assol.  L'  arte  del  disegno.  1 
pi.  Gli  esercizi  o  i  modèlli  per 
quello  stùdio.  ;i  Le  tre  arti  del 
— .  Scultura,  Pittura,  Architet- 
tura. Il  Proponimento,  Progèt- 
to. A  fatto  il  — di  tm  viàggio. 


DISFARE 
Il  Di  lavoro  letteràrio.  Tràccia. 
li  lett.  Colorire  tiu  — .  Metter 
in  pràtica  un'idèa.  ||  Far  dise- 
gni so2)ra  una  còsa.  Farci  as- 
segnamento. 

dlSegruale,  e  deriv.  V.  dlSu- 
g^uale,  e  derivati. 

dlSenfl=are,  tr.  Scemare  o  Spa- 
rire l'enfiagione. 

disequilibrio.  m.[da  dis  e  equi- 
librio]. Squilibrio. 

dlSereda=re,  tr.  [diferèdo:da 
dis  e  eredare].  Privare  dell'e- 
redità, il  -zione  ,  f.  non  com. 
Il  diseredare. 

dlSertamento,  m.  Il  disertare. 

dlSer=tare,  tr.  [V.  deSòrto]. 
Danneggiare,  Rènder  deserto. 
Difèrtano  ogni  còsa.  \\  in. Fug- 
gir dall'  esèrcito.  —  coll'arme 
0  senza.  \\  Di  chi  manca  a  un 
fissato  0  abbandona  un  luogo 
zitto  e  cheto.  Il -toro  ,  ag.  e 
s.  Soldato  che  à  disertato,  li 
— zlone,  f.  Il  reato  del  disertare. 

dlsfaoi=mento,  m.  Il  disfare 
0  II  disfarsi.  —  d'un  regno, 
d'un  pòpolo,  d'una  società.  \\ 
Disastro.  ||  -toro,  verb.  Il  -tu- 
ra, f.  non  com.  Il  disfare,  e  La 
ròba  disfatta. 

disfamare,  tr.  V.  sfamare. 

dlsf=are,  tr.  [ind.  disfo,  di- 
sfai, disfà,  come  Fare:  da  dis 
&fare].  Scomporre.  —  ?<n  àbito, 
un  libro,  una  calza,  nna  fune, 


dlSdùoere,  tr.  Condùr  via. 

dlSdutto,  m.  Divertimento,  Pia- 
cere, [brezza. 

dlSebbrlare,  in.   Uscir  d'eb- 

dlsecoare,  tr.  Disseccare. 

disecco,  ag.  Disseccato. 

dlsegnamento,  m.  Disegno. 

dlsegrn=are,  tr.  Significare.  |i 
Indicare  con  circonlocuzioni.  |1 
—  di  uno.  Farne  capitale.  \\ 
-atura,  f.  Disegno.  ||  -azione, 
f.  Azione  del  disegnare. 

dlsegnao ,  m.  Maestria  di  di- 
pingere. Il  La  minuta.  ||  Esem- 
plare. 

disellare,  tr.  Cavar  la  sèlla. 

diSembrlclare,  tr.  Levare  gli 
émbrici  dal  tetto,  Scoprire. 

disennato,  ag.  Dissennato. 

dlsensato,  ag.  Insensato. 

dlsenterla,  f.  Dissenteria. 

diseparare,  tr.  Disseparare. 

diseppellire,  tr.  Disseppellire. 

diserbare  e  deriv.,  tr.  Levar 
l'èrbe  dalle  biade. 

dlSer=edato,  ag.  Privo  d'erèdi. 
Il  -ède  ,  ag.  i  s.  contr.  d'Erè- 
de. H -editare,  ir.  Diseredare. 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


diserrare,  tr.  e  in.  Aprire. 
diS=èrta,   f.  Deserto,  jj  -erta- 
erlone,   f.  V.  dlSertamento. 

Il  — ertare,  tr.  Abbandonare. 
Il  Sconfiggere.  ||  Spopolare.  Il 
in.  e  pr.  Abortire.  H  I^i  ptrs. 
Distrùggere,  li  rifl.  Rovinarsi. 
Il  — ertato,  p.p.  e  ag.  Malcón- 
cio. Il  Disadatto.  (1  -ertatura, 
f.Sconciamento.  !Ì  -ertazione, 
f.  Sterminio, Distruzione.  i|  —èr- 
to, ag.  e  m.  V.  deSèrto.  Il  Ri- 
dotto a  nulla.  i|  Mal  ridotto. 

disèrto,  ag.  Facondo. 

diserv^lgpio,  m.  contr.  di  Ser- 
vigio. !|  -imento  ,  m.  Il  mal 
servire.  Il  —ire,  tr.  e  in.  Mal 
servire.  ||  — Izio,  ra.  Scomodo. 

disfaoiblle,  ag.  Atto  a  disfar- 
si. USàb. 

disfaldare,  tr.  erifl.  Sfaldare. 

disfallo,  m.  Pentimento,    [ne. 

dlsfamamento,  m.  Diffamazio- 

dlsfamare,  tr.  Diffamare. 

disfang:are,  in.  Sfangare. 

disf=are,  tr.  Uccidere.  ||  LeAàr 
di  càrica.  |1  Disfece  l'armata. 
La  disciòlse.    H  Sfragellarsi.  Jl 
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DISFAVORE 
un  muro,  ii  Della  salute,  Rovi- 
narla, anche  assol.  L'aria  di 
maremma  disfà.  ]\  —  la  casa. 
Vender  tutta  la  ròba.  1|  Dissi- 
pare. i|  Di  ejérciti.  Sconfìggerli. 
1,  fig.  Critici  che  si  disfanno 
con  quattro  paròle.  \\  rifl.  al 
pr.  e  al  fig.  Questo  strutto  non 
si  disfà.  Còrpo  che  si  disfà. 
Società  che  si  disfanno  per  le 
discòrdie.  Il  Disfarsi  d'una  cò- 
sa. Vénderla,  Darla  via.  ;|  D'una 
pers. Mandarla  via.Hletter. — ni 
lacrime.  Far  gran  pianti.  ||  — 
in  sudore.  SuJàr  molto,  il  —at- 
to, p.p.  e  ag.  il  fig.  Dònna  — 
0  sfatta.  Mal  andata.  |1  -atta, 
f.  Sconfitta  d'un  ejèrcito.  I 
-attibile,  ag.  Che  può  èsser 
disfatto. 

disfavore,  e  deriv.  m.  V.  sfa- 
vore. 

dlsferenzlare,  volg.  [da  dif- 
ferènte]. Differenziare,  Assor- 
tire, Metter  insième  una  quan- 
tità d'oggetti  sicché  presentino 
una  varietà  di  forme,  di  colori. 

disfida  e  der.,  f.  Sfida  e  der. 

disfiorare,  tr.   V.  sfiorare. 

disformare,  tr.  V.  sformare. 

disform=e,  ag.  [da  dis  e  for- 
ma]. Di  forma    divèrsa  ,    Non 


-attlooio,  ag.  e  s.  T.  agr.  Di 
terreni  riposati  più  anni.  !,— at- 
tore, -attrice,  verb.  m.  e  f. 
-attara,  f.  Disfacitura. 

disfasciare,  tr.  Sfasciare. 

disfavillare,  in.  SfavUlare. 

disfavorire,  tr.  Contrariare. 

disfazlone  ,  f.  Disfacimento. 
Rovina.     Il  dimoiare. 

dlsfecclare,  (r.  e  rifl.  Levare 
o  Levarsi  la  fèccia.        [mare 

disfermamento,  m.  Il  disfer- 

disfermare,  tr.  contr.  di  Fer- 
mare. Rènder  men  fenno. 

disferrare,  tr.  Sferrare. 

£isfibblare,  tr.  Sfibbiare. 

disfidai!  za,  f.  Sfidùcia.  |i  SAdt^ 
a  du'llo.  -re,  tr.  Porre  in  dif- 
M<:u7.:ì.    i>iffldare.  1|  Di.sperare. 

dlsfliTvrare  <;  der. ,  tr.  Sfigurare 

dlsf  Inipere,    in.  Infingersi. 
-inclmento ,   m.    DÌHsimula- 
zione. 

dlsflaUre,  tr.  Definire.  |-tore 
verb.  m.  <!1  Disfitiirc. 

dlsflno  ohe,  iir<!p.  Finché. 

disfogare,  tr.  Sfogaro.    U{àli 

àÌMt9glUt9,  tr    e  in.  Sfoglia 

Tt;.    Vitlìì. 

dlsform-are,  in.  ^Mier  difTì! 
rèntc.  -axio»e,f.Ul»fonDlUi 
/  -•♦  ag. 
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conforme.  1|  —ita,  f.  non  com. 
Diversità,  Differènza,  [tunato. 
disfortunato,  ag.  volg.  Sfor- 
diSg:i=ùng:ere  ,  tr.  [da  dis  e 
giùngere],  coutr.  a  Cougiùnge- 
re.  Il  Levare  il  giogo  a'  buoi.  ]| 
— ungrimento,  m.  Separazione. 
Il  —untamente,  av.  da  Disgiun- 
to. Il  -untivamente ,  av.  da 
Disgiuntivo.  Il-antivo,  ag.  T. 
gram.  Di  partic.  che  separano 
una  propoSiz.  dall'altra.  ||  —un- 
to, p.p.  e  ag.  Il -unzione,  f. 
L'atto  e  l'effètto  del  disgiun- 
gere, [re. 
diSgroiKibrare,  tr.V.Sg^ombra- 
diSgrrad=are,  tr.  e  in.  [da  dis 
e  grado}-  Da  — .  Da  vincere  al 
confronto.  1|  — évole,  ag.  Più 
com.  Sgradévole.  I|— ire  e  der., 
tr.  Sgradire.  ||  -o  (a),  m.  av. 
lettor.  Èssere,  Avere  a  dif  gra- 
do, in  òdio, 

diSgrravare,  tr.  V.  Sgravare. 
diSgT=àzia,  f.  [da  dis  e  gra- 
zia]. Danno  o  Ca$o  dispiacèn- 
te specialm.  non  preveduto. 
Accadere,  Capitare,  Cògliere, 
Venire  una  dijgràzia.  li  Gran 
—  trovarsi  in  queste  peste.  \\ 
Aver  la  —  addòsso.  \\  D'ogni 
caSo  spiacévole,  ma  non  colpé- 


DISGREGALILE 

vole.  Gli  succèsse  la  —  die... 
Il  m.  av.  Per  dif  grazia.  Di- 
sgraziatamente. Il  Per  caso.  Il 
bicchière  non  l'à  rotto  appò- 
sta, ma  per  — .  ||  M'è  succèssa 
una  —.  Il  Cadere,  Venire,  Ès- 
sere in  —  d'uno.  In  suo  sfa- 
vore, antipatia.  ||  Méttere  un» 
in  —  d'un  altro.  Fargli  pèr- 
dere la  grazia  di  quello.  !|  Così 
Prènder  xmo  in  — .  ||  -azia- 
tamente,  av.  Per  disgràzia. 
—peggiorò.  ||  -aziato,  ag.  Che 
à  disgràzia.  È  —  in  tutto:  non 
glie  ne  va  una  bène.  ||  Lavoro 
— .  Libri,  Quadri,  Stàtue  — . 
Il  Di  pers.  in  cattive  condizio- 
ni. Un  pòvero  — .  ||  Un  —  di 
stòrpio.  [gare. 

diSgrreg^amento  ,  m.  Il  diSgre- 
diSgrreg:=àbile,  ag.  [da  difgre- 
gare].  Che  si  può  disgregare.  !| 
-are,  tr.  e  rifl.  [difgrègo  :  dal 
It.  difgrègo  {dis  e  grègo:  grèx, 
gregge)].  Separare.  Di  còse  fòr- 
temente connèsse.  Il  -ativo,ag. 
Che  disgrega.  Il -azione,  f.  Il 
disgregare.  ||  Fòrza  di  —.Neil© 
parti  di  còrpo ,  o  tessuto  per 
effètto  di  fòrza,  o  procèsso  mor- 
boso, il  Separazione  e  dispersio- 
ne de' raggi  luminosi. 


disformicolare  ,  in.  Cessare 
di  èssere  formica. 

disfornare,  tr.  Sfornare. 

disfornire,  tr.  e  rifl.  Sfornire. 

àisfrancare,  tr.  e  rifl.  contr. 
di  Fare  e  Farsi  franco,  corag- 
gioso, ardito.  [e  Sfratarsi. 

disfratare,  tr.  e  rifl.  Sfratare 

disf^en=amento,  m.  Sfrena- 
tezza. Il  -are,  Ir.  Sfrenare.  || 
-ato,  p.p.  il  ag.  Licenzioso.  || 
Eccessivo.  Il  -atamente,  av. 

disfrodare,  tr.  Defraudare. 

disftondare,  tr.  Sfrondare. 

USffambare  ,  tr.  Tagliar  le 
gambe.  (rare. 

diSgangherare,  tr.   Sganghe- 

diSgannare,  tr.   Disingannare. 

tllSgarbato,  ag.  S^'irbato. 

iiSgrònlo,  m.   contr.  di  Gènio. 

illSgblaooiare,  tr.  Didiacciare. 

liSghiottire,  in.  Avere  il  sin- 
giiioz/;o. 

iiSgionto,  ag.  Disgiunto. 

llSariovare,  tr.  contr.  di  Gio- 
viire.  (nimo. 

liSrlttarai ,  rifl.  Pèrdersi  d'à- 

US  vi' ùgnere  e  deriv.,  tr.  Di- 
sgiungerei) deriv.  !| -ugnltore, 
-«gnltrloo,  verb.  ||  -untar», 
f.  DiSgiUM/.ionn.  | care <bd giusto. 

dlSvlustare,  in.  Uscire,  Mau- 


diSeroooiolare,  in,  Sgocciola- 
re. i|  lig.  Consumarsi. 

diSgrolettare,  tr.  scherz.  Ta- 
gliar la  gola. 

diSgr=ómbera ,  f.  Ripulita.  !| 
— omberare  e  deriv.,  tr.  Sgom- 
brare. Il  -ombrarsi,  rifl.  Sca- 
ricarsi, di  fiume. 

diSgonfiare,  tr.  Sgonfiare. 

dlSerorgare,  tr.  e  in.  Sgorgare. 

diS8r>^adare,  in.  cuntr.  di  Gra- 
dire. Il  tr.  e  rifl.  Degradare  e 
Degradarsi.  ||  l'artire  e  Partirsi 
in  gradi.  [stizia. 

diSgrramare,  tr.  Levar  la  me- 

diSgrranare,  tr.  S'-'ranellare. 

diSgratioolare,  tr.  Levare  o 
Romper  le  graticole. 

diSgrrato,  ag.  contr.  a  Grato, 
Gradito.  i|  Non  grato. 

diSffravidare  ,  in.  Liberarsi 
dalla  gravidanza. 

diSarrazi^are,  tr.  Disgradare.  |) 
Non  curaro.  |i  -atamente.av. 
Sgraziatamente,  i-osamento, 
av.  DiSgraziataniciiti'.  ||-OBO, 
ag.  UiottiiHo. 

dlSgreg  ansa,  f.  Disgregazio» 
ne.  Il -are,  tr.  Di-ssipare.  || /X- 
fgrifiare  la  rista.  Indebolirla. 
1  riti.  Separarsi. 

dlSgrevare,  tr.  Dì)(;ravnro. 


DISGUSTARE 

diSg'ust=are,  tr.  [da  dif gusto]. 
Ispirar  disgusto.  Son  còse,  a- 
zioni,  j)aròle,  ingiiìrie  chedi- 
fgùstano  la  gènte  delicata. 
Il  assol.  PoUroneria  che  di 
/gusta.  Il  proli.  Romper  la  buo- 
na armonia.  ||  Di  còse  clie  fan- 
no piacere  all'occhio,  alForéc- 
chio,  al  palato.  ||  — ato  p.p.  e 
ag.  lì  — évole,  ag.  Lo  stesso 
forse  meno  che  lìifgiistoso. 

dlSerust=o,  m.  [da  dis  e  gu- 
sto]. Ripugnanza  a  còse.  L'a- 
bìifo  genera  — .  Pròva  —  per 
ogni  còsa.  \\  Dispiacere  per  cat 
tive  azioni  ricevute.  \\  —oso,  ag. 
Che  fa  disgusto. 

disimpacciare,  tr.  Levar  d'ira 
Puccio. 

disimparare ,  tr.  [da  dis  e 
imparare].  Dimenticare  le  còse 
imparate.  1|  prov.  Cfii  non  im- 

j}ara  difimpara.  \\  D'  animali. 
Ijscherz.  Di  còse. 

Ai%iixiT^egì:ia.v  e, ir. {dif impegno: 
da  dis   e    impegno].    Di   còsa. 
Levarsi   dall'  impegno,    adem 
piéndola  con  capacità.  Dijirn 

pegno  bène  l'ufficio  di  diret- 
tore. Il  rifl.  Si  di/impegna  bène 


dlSgrrlg^nare,  tr.  e  in.  Digri- 
gnare, [gruppo. 

dlSgroppare  ,    tr.    Disfare    il 

dlSgTOSsa=ree  der.,  tr.  Sgros- 
sare. Il  -tamente,  av.  In  ab- 
bòzzo, [gruppo. 

diSgrappare  ,    tr.    Disfare   il 

diSgru^agrllanza  ,  f.  Disugua- 
glianza, j; —ag'Uare,  in.  Èsser 
parziale.  ||  riti.  Èsser  disuguale. 
-agallo,  m.  Disparità.  1|  -ale, 
ag.  Disuguale. 

dlSgruardare,  tr.  e  in.  Cessar 
di  guardare. 

dlSgruiSare,  tr.e  in. Contraffare. 

dlSerulzzolare,  tr.  Scavizzo- 
lare. 

dlS8rasto,ra. Mancanza  di  gusto. 

disila  e  -ìanza,  f.  Desio. 

dlsld=eranza,  f.  Desidèrio.  || 
—erare ,  tr.  e  pr.  Desiderare. 
-erazlone ,    f.    Desidèrio.    || 

-eróvole,  ag.  Desideràbile. 
Il  -èrlo  ,  m.  Desidèrio.  ||  -e- 
rloso,  ag.  Desideroso.  ||  -èro, 
m.  Desidèrio.  ||  -eroso,  ag.  De- 
sideroso. Il  Desiderato.  ||  Deside 
ràbile.  |1  dlS'iévole,  ag.  Bra 
moso. 

dlslgrlllare ,  tr.  Dissigillare. 

dlSlgruale,  ag.  e  deriv.  Disu- 
guale. [Sbarazzare 

dlSlmbarazzare  ,    tr.    e   rifl 

dlSlmbarcare  ,  tr.  Sbarcare. 
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assai.  !|  tr.  Di  pers.  Sciòglierla 
da  un  impegno. 

dlSlmpeg^no,  m.  Il  mòdo  d'e- 
vitare un  impegno. 

disincantare  ,  tr.  [da  dis  e 
ine  lìitare].  Levar  l'incanto. 
Delle  magie. 

disinfettante,  ag.  e  s.  [p.  pr. 
di  di/infettare].  Quanto  si  ri- 
tiene capace  di  disinfettare. 

disinfettare,  tr.  [di/infètto: 
da  dis  e  infètto].  Tògliere  con 
medicamenti  e  profumi  appò- 
siti l'infezione  contagiosa  pos- 
sibile da  còrpi  o  case  sospètte. 

dlSlnfezlone,  f.  11  disinfettare. 

dlSlng:ann=are,  tr.  e  rifl.  [da 
dis  e  ingannare].  Levar  d'in- 
ganno. Il  — o,  m.  Il  disingannare 
0  II  disingannarsi.  Quanti  — 
nella  vita!  [Sinnamorarsi. 

dlSlnnamoramento.  m.  Il  di- 

dlSinnamorare,  tr.  [da  dis  e 
innamorare].  Levarsi  l'inna- 
moramento. 

disinsegnare,  tr.  [da  dis  e 
insegnare].  Insegnare  il  contr. 
0  a  rovèscio. 

disinteressato,  ag.  [Aa,  dif  in- 
terèsse]. Xon  interessato. 


dlSlmbraoclare      tr.    Levarsi 

dal  bràccio. 

dlSlmbustare,  tr.  Decapitare. 

dlSlmpedlre,  tr.  Levare  gl'im- 
pedimenti.  [d'Implicare. 

dlSlmplicare,  tr.  e  rifl.  contr. 

dlSlmprlmere,  tr.  Levar  l'im- 
pressione. 

dlSlnare,  in.  Desinare. 

dlSlnollnazlone,  f.  contr.  d'In- 
clinazione, [scontro. 

dlSlncontrato,  ag.Che  non  à  ri- 

dlSlnènza,  f.  Desinènza. 

disinfiammare,  tr.  Levar  l'in- 
fiaiumazione.  [I|  Simulare. 

dlSlnflngrere,  tr.  Dissimulare. 

dlSlngannatlvo ,  ag.  Atto  a 
disingannare. 

disino,  prep.  lufino. 

dlSlnore,  ni.  Disonore. 

dlSlntòndere,  tr.  contr.  d'In- 
tèndere 0  d'Attèndere. 

disinteressatezza,  f.  Disin- 
terèsse. 

dlSlntlmazlone  ,  f.  Intima- 
zione rivocata.  [vòlgere. 

dlSlnvòIgpere ,  tr.  contr.  d'In- 

dlSlo,  m.  Istinto.        [Giovare. 

dlSlovare,  tr.    e  in.   contr.  di 

dlSlrare,  tr.  Desiderare. 

dlSlr=e  e  — o,  ra.  Desio. 

dlSlstancarsl,   rifl.  Riposarsi. 

dimagrarsi ,    rifl.   Levarsi    dal 

lago.' 


DI5MENTICARE 

disinteresse,  m.  [da  dis  e  in- 
terèsse], contr.  d'Interèsse.  Di 
premura,  vòglia. 

disinvòltamente,  av.  da 

dlSlnv=òlto,  ag.  [da  dis  e  in- 
vòlto]. Di  chi  non  è  impac- 
ciato nel  parlare,  nel  fare.  || 
— oltara,  f.  L'èsser  disinvòlto. 
Parla,  Tratta,  con  —.  ||  In  cat- 
tivo sènso  ,  Sfacciatàggine.  || 
Leggerezza.  Con  che  dif  invol- 
tura risponde! 

dlSl=o  e  deriv.  m.  poet.  [V. 
deSlre].  Desio.  Il  -oso,  ag. 

dlSlstlm=a,  f.  [da  dis  e  stima], 
contr.  di  Stima.  ||  -are  ,  tr. 
contr.  di  Stimare. 

dislacciare,  tr.  [da  dis  e  là/'- 
rio].  Sciòrre  il  làccio  0  dal 
làccio. 

disleale,  ag.  non  com.  Sleale. 

dlSlegrare,  tr.  non  com. Slegare. 

dlSloca=re  e  deriv.,  tr.  e  rifl. 
non  com.  Slogare.  ||  -zlone,  f. 
Slogamento. 

dlSlodare,  tr.  [da  dis  e  lodare], 
non  com.  Ritògliere  la  lòde. 

dlSlog:a=mento  e  -re  e  deriv. 
V.  Slograre  e  deriv.        [cara. 

dimenticare ,  volg.  Dimenti- 


dlSlamare,  tr.  Fare  in  brani, 
i;  Fare  in  pèzzi. 

dlSIattare,  <r.  Slattare. 

dlSlaudare,tr.  contr.  di  Lodare, 

dlSlc=:-lltà,  -anza.f.  Slealtà. 

dlSléclto,  ag.  Illécito. 

dlSle=g:are ,  tr.  Scolparsi.  || 
—  i  dènti.  Guarirli  dall'  èssere 
allegati.  ||  -grhévole,  ag.  Agé- 
vole a  sciògliersi. 

diSleonamento,  in.  T.  scherz. 
Tògliersi  la  natura  leonina. 

dlSlograre,  tr.  Cangiar  di  luo^o. 

dlSlogrgrlare,  tr.  Sloggiare. 

dlSlungpare,  tr.  e  in.  pr.  Di- 
lungare. [Sept;ravsi. 

dlSmag^are,  tr.  Trarre.  ||  in.  pr. 

diSmagrllare,  tr.  Rompere  le 
màglie.  Il  fig.  Levar  i  pèzzi  della 
carne  coU'ùnghie. 

dlSmalare,  tr.  e  rifl.   Guarire. 

dlSmaltare,  tr.  Levar  lo  Smalto. 
Screpolarsi.  [to. 

dlSmantare,  tr.  Levare  il  man- 

dlSmantellare,  tr.  Suia,ntel- 
lare. 

dlSmarrire,  tr.  e  in.  Smarrire. 

dlSmasoherare,  tr.  S^^^'Sclie* 

rare. 

dlSmembra=re,  tr.  Smembra- 
re. Il  fig.  Rompere,   Separare,  jj 

in. Scordarsi.  i|-zlone,f.Smem- 

bramento. 

dlSmemorato,  ag.  Smenìorato. 


DISMÉTTERE 

disméttere,  V.  Sméttere. 

dismisura,  f.  [da  dis  e  mi/ii- 
ra\  Xel  m.  av.  A  — .  Eccessi- 
vamente, Straordinariamente. 

dlSmodato,  a?,  volg.  Smodato. 

dlSmontare,  tr.  V.  Smontare. 

dlSnaturare,tr.V.  Snaturare. 

disnebbiare,  tr.  [da  dis  e  neb- 
bia]. Levar  la  nébbia. 

disnodare,  tr.  Y.  Snodare. 

dlSnudare,  tr.   V.  nudare. 

diSobbedlre  e  deriv.  V.  disub- 
bidir 3  e  deriv. 

diS=obblÌ8rare  e  -obbllgrarsl, 
tr.  e  rifl.  [da  dis  e  obbligare]. 
Sciògliere  e  Sciògliersi  dall'òb- 
bligo.  Firmò  cosi  jter  di/obbli- 
garsi. i—oVhUg^nte,  p.pr.  e 
ag.  Sprezzante,  senza  garbo.  !l 
— òbbllgro,  m.  [da  dis  e  òb- 
bligo],  contr.  d'Obbligo.  Il  disob- 
bligarsi. 

dlSoconpa^to,  ag.  [da  dis  e 
occupato].  Che  manca  d'occu- 
pazione. Gióvani  —  e  ciarlieri. 
1  Ore,  Stanze,  Uomini — .  || 
— zlone,  f.  L'èsser  disoccupato. 

disonestà,  f.  L'èsser  disonèsto. 

disonèstamente,  av.  da 

disonèsto,  ag.  [da  dis  e  onè- 
sto], contr.  d' Onèsto.  !l  Dònna 
— .  Pùbblica.  [rare 

dlSonoramento,  m.  Il  diSono- 

dlSonor=are,  tr.  e  rifl.  [da  di- 
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/onore].  Levare,  Far  pèrdere 

l'onore.  —  la  famiglia  coi  cat- 
tivi portamenti.  \\  —  una  ra- 
gazza. Sedurla,  jl— ante,  p.pr. 
e  ag.  Partito  — .  ||  -atore, 
verb.  non  com.  di  Disonorare. 

disonore,  m.  [da  dis  e  onoreX 
Perdita  dell'ófiore. 

dlSonor=évole,  ag.  contr.  d'O- 
norévole. 'I  — evolmente,  av. 

dlSoppll=are,  tr.  T.  stór.  med. 
Levar  1'  oppilazione.  ||  —ante, 
e  — atlvo,  ag.  e  s.  T.  med.  Di 
còse  atte  a  diSoppilare. 

di  sopra.  Y.  sopra. 

dlSorblta=nte,  ag.  volg.  Esor- 
bitante. !i  -nza,  f.  volg.  Esor- 
bitanza, ij  -re,  tr.  [di/òrbito  : 
da  dis  e  òrbita].  Eccèdere. 

dlSordln=àoolo,  peg.  di  Disòr- 
dine. :  -amento,  m.  Il  disor- 
dinare. !  — are,  tr.  [di/ordino: 
da  di/órdine] ,  contr.  d'  Ordi- 
nare. À  di/ordinato  tutte  V am- 
ministrazioni. '\  Delle  miliz.  La 
cavalleria  dif ordinò  le  truppe. 
1  in.  as.  Eccèdere.  È  un  gió 
vine  che  di/órdina  nel  bere. 
— atamente,  av.  Con  disordine. 
!|  — ato,  p.p.  e  ag.  Casa,  Stan- 
za, Capelli,  Vè.itt,  Pensièri  di- 
f ordinati.  \\  Sregolato,  o  Che 
non  tiene  in  órdine  le  sue  còse. 
Mente,  Cervèllo,  Vivere 


dlSmentare,  in.  Dimenticare. 
dlSmentlo=amento,  m.  Dimen 

ticame nto.    — anza  e  -azione, 

f.  Dini<;nticanza. 
dlsmentlre,  tr.  e  in.  Mentire. 
demeritare,   in.    Demeritare. 
dlSmérito,  m.  Demèrito. 
diSmldoIlare,    tr.  Sn^icloll&re, 
dismisura,  f.  Eccésso.  ||  lutem- 

p»r;uiz;i,  Soperchieria. 
dlSmlSnr-anza ,   f .    Smodera- 
tezza, .Sop»?nhieria.  |!  —are,  tr. 

H  in.  pr.  Eccèder  la  misura. 
dlSmlSurltà,  f.  Dismisura. 
dlSmonaoare,  tr.  e  rifl.  Sn^o- 

nacartt  t;  .Smonacarsi. 
AiSmontare,  tr.  Fare  scéndere, 

Aiut.ir'-  a  Hcéndere. 
dlSmorbare,  tr.  Smorbare. 
dlSmórdere,  tr.    o  rifl.   Libe- 

nip-  o  I-ib'rarnl  dal  mòrso. 
dlSmnoTvro  ,  tr.  e  in.  Rivòl- 

»'<r«-     «ommóvere.  [rare. 

dlSnamorar»,  tr.  DiSinnairio- 
dlSnatnrale,  afe.  Non  naturalo. 
dlSner  var*  «  -b«r«  e  deriv., 

ir.  S)ì\iT\ìiTt:, 

dlSnetto  ,  u(r.  Contr.  di  Netto. 
dlSnldar«,  tr.  Snidare. 
dlSaooololare,  tr.  Snocciolare. 


DISPAIARE 

disòrdine,  m.  [da  dis  e  órdine], 
contr.  d'  Órdine.  Nella  vita  , 
Nell'amministrazione,  Nelle  a- 
zioni.  Di/órdine  in  casa,  nelle 
idèe,  ne'' cervèlli.  \\  Gravi  —. 
Di  mòti  popolari.  Paura  di  di- 
sòrdini.]—  nel  vivere,  nel  man- 
giare, il  In  — .  X,  Mette,  Lascia, 
Tiene  tutto  in—.  ]|  Delle  dònne. 
Sta  tutta  in  di/órdine. 

dlSorgranl^^are,  tr.  e  riti,  [da 
dis  e  organi^^dre],  contr.  d'Or- 
ganiagare.  [pèllo. 

dlSorpelIare  ,  tr.   Levar  l'or- 

dlSossare,  tr.  [in.  di/òsso:  da 
dis  e  òsso].  Dell'animale  am- 
mazzato. Levar  l'osso  e  prèn-        _ 
der  la  carne.  —  i  capponi. 

disossidare,  tr.  [dif òssido  :  da 
dis  e  òssido).  Levare  l' òssido 
da'  còrpi. 

dlsotterrare,  tr.  [da  di  e  sot- 
terra]. Y.  dissotterrare. 

disotto,  Y.  sotto. 

dlspaoolare,tr.  [da  dispàccio]. 
Mandare  un  dispàccio. 

dispàccio,  m.  Lèttera  che  trat- 
ta d'affari  di  Stato,  li  —  telegrà- 
fico e  ass.  Dispiaccio.  Lo  stesso 
e  più  pop.  che  Telegramma.  \\ 
Dei  giornali  polìtici.  Dispacci 
del  giorno,  della  nòtte. 

dispaiare,  tr.  [da  dis  e  paio]. 
Scompagnare.  V.  spalare. 


dlSnodévole,  ag.  Che  si  può 
sciòrre. 

dlsnore,  ra.  Disonore. 

dlS=òbbllg^o,  p.p.  sìnc.   di  Di 
Sobbligato.  Il  — obbrlg:are ,   tr. 
Disobbligare.  [z'òcchi 

dlSooohlato ,  p.p.  e  ag.   Sen- 

disoccupare,  tr.  Lasciar  libe- 
ro, Senz'occupazione. 

dlSolamento,  ra.  Desolazione. 

dlaol^amento ,  m.  Il  levar  dal 
suolo,  —are,  tr.  Spopolale. ijDi- 
strùggere.  i  Levar  via  il  suolo 
cioè  la  parte  dell'unghia  ma- 
lata delle  béstie  da  sòma.  H—a- 
tnra,  f.  Il  disolare. 

dlSolazione,  f.  Desolazione. 

diSon mestare,  tr.  e  rifl.  DiSouo 
rare,  DiSouorar8Ì.i|Corrórapere. 
i|-eatezza  e-eatità,f.  Disone- 
stà, ii-èsto,  ag.  Dif  onèsta  mòr- 
te. Disperata.  ]!  Dif  onèsta  Idn 
c/a.  Il  av.  DiSonestamente.il -e- 
stoso,  ag.  Disonèsto. 

disonnarsi,  in.pr.  S^'t>f^liarsi 

dlSonoroanza,  (.  Vitupèrio.  | 
-Hire,  tr.  Lev&r  gli  ornamenti. 

disonore,  m.  Vitupèrio,  Vil- 
laniii  <li  panilo. 

dlsoppellire,  tr.  Disseppellire 


dlSordlnanza ,  f.  DiSordiua- 
mento. 

dlSordin=ariamente  ,  av.  || 
— àrlo,  ag.  Straordinàrio,    [si. 

disordinarsi,  in.  pr.  Scomodar- 

dlSordln^ato,  ag.  Eccessivo.  || 
Straordiuàrio.  li  -azione,  f.  Di- 
Sordinamento.  i[  Cattivo  stato. 
—etto,  m.  dim.  DiSordiuùccio. 

dlSorn=are,  tr.  e  rifl.  Tògliere 
0  Tògliersi  gli  ornamenti.  i| 
-ato,  p.p.  1|  Disadorno,  Scom- 
posto, [onorare. 

diserrare,  tr.  Disonorare.  |1  Non 

dlSorr=évole,  ag.  Disonorévo- 
le. I— evolmente,  av. 

dlSo88=are ,  rifl.  flg.  Consu- 
marsi. Il  -ato,  ag.  Il  Flòscio. 

dlsottano,  ag.  Di  sotto,  lufe- 
riore.  [ferramento. 

dlsotterramento,  m.  Dissot- 

diSovolato,  iig. Slogato,  D'ò.ssa. 

dlSovrare,  in.  contr.  d'Operare. 

dispaccare,  fr.  Spaccare.  ||  rifl. 

disp  acciamente,  m.  Spediz. 
d'utTari.  Il-aooiare,  tr.  Cuvtir 
d'Impaccio,  S'>rÌK'ir»;-  !l  Spedir© 
uomini.  Il  -àoolo,  m.  Spàccio. 

dlspàndere,  tr.  SpiViid'Tc,  Sji&r- . 
l'iTi'.    Allargare,  li  Distendere. 


DISPARATO 

disparato,  ag.  [dal  It.  dispar 
(iii'usruale].  Molto  divèrso. 

disparere,  m.  [da  dis  e  pa- 
rere]. Leggiero  dissènso  tra 
persone  in  fatto  d'idée. 

dispari,  ag.  [dal  It.  dispar  (dis 
e  par].  Disuguale.  1|  Caffo. 

disparire,  in.  [ind.  dis2)arisro, 
difipari.tci,  dispare,  dispaiano  : 
rem.  di.^paHi  o  disparvi:  da 
un  supposto  It.  disparére:  dis 
e  ajìparire].  Più  coni,  sparire. 

disparità,  f.  [astr.  di  dispari 
Dijuguaglianza  d'  opinioni,  an- 
ni ,    condizioni ,    trattamento 
Trò2)pa,  Pòca  — . 

disparte  (in),  m.  av.  In  luogo 
separato.  I!  Tenersi ,  Stare  in 
— .  Non  ambire  onori,  ecc. 

dispartire,  tr.  [dal  It.  dispar- 
tire]. Dividere,  Separare  per- 
sone che  contèndono.  Più  com. 
Spartire.  ||  Anche  di  còse. 

disp=èndio,  m.  [pi.  Dispèndi: 
dal  It.  dis-pèndium  pèrdita  del 
peso].  Spesa,  li  Non  com.  —  di 
tèmpo.  !j  -endlosamente,  av. 
da  Dispendioso.  |l  — endloso, 
ag.  Che  pòrta  molta  spesa. 

dispènsa,  f.  [da  dispensare] 
Distribuzione.  La  —  de'  inveri 
Il  Stanza  dove  si  tengono  le 
ròbe  occorrènti  per  il  mangia- 
re. Le  chiavi  della  — .  ||  Mòbile 
con  palchetti  e  cristalli  che  si 


dispantanare,  tr.  Levar  dal 

pantano. 

dispar=are,  tr.  Dispaiare.  !|  Di- 
simparare. || -atezza,  f.  Disu- 
guaglianza,        [che  parecclii. 

dlspareochi,  pron.  m.  pi.  Più 

disparégrg'io,  m.  Disuguaglian- 
za, Differènza. 

disparènza,  f.  Lo  sparire. 

dispar=ere,  in.  Sparire. ||  Scom- 
parire ,  Far  cattiva  figura.  || 
Èssere  sconveniènte.  I;  — évole, 
ag.  Che  prèsto  sparisce.  Fugace. 

disp^àrgpere ,  tr.  Spàrgere,  jj 
pron.  Spàrgersi  qua  e  là.  ||  -ar- 
g-imento,  m.  Lo  spàrgere. 

dlspa^rl,  ag.  Differènte,  Dise- 
gnale. Il  Inètto.  Il-rimente,  av. 
Con  disparità.  i|  — risoènte,  ag. 
Che  prèsto  sparisce.  ||  —rito, 
ag.  Sparuto. 

disparlare,  in.  Sparlare. 

dlsparmente ,  av.  DiSegual- 
mente. 

dispar^so,  ag.  da  Dispàrgere. 
Il  -tamente,  av.  Sparsamente. 
Il  -te,  av.  In  disparte. 

disp^artimento ,  m.  Sparti- 1 
mento.  ||  Separazione.  ||  -ar-l 
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tiene  nella  sala  da  pranjo  per 
le  còse  della  tàvola.  ||  Atto  del- 
l'autorità che  lìbera  da  im  vìn^ 
colo  della  legge.  Chiedere,  Ave- 
re, Ottenere  la  —  da  un  efame 

dlspens=are,  tr.  [dal  supino 
depèn.^tim  di  depèndere  pe- 
sare, pagare].  Distribuire.  — 
danaro,  grazie,  favori,  elemò- 
fine,  titoli,  benedizioni,  fo- 
glietti a  stamjia,  indulgènze. 
Il  —  da....  Dare  la  dispènsa. 
Dispensato  dall'efame.  \\  D'ob- 
blighi di  pura  conveniéza. 
—  il  silènzio.  Perméttere  di 
parlare  ;  negli  istituti  dov'  è 
règola  a  cèrte  ore  di  stare  in 
silènzio.  Il  rifl.  -atore,  -atri- 
oe,  verb.  ||  -iòra,  f.  di  Dispen 
sière.  Che  dispènsa.  ||  — lère, 
m.  Uomo  incaricato  della  di- 
spènsa nelle  case  de'  signori. 

disper=are,  tr.   [dispero:   da 
di  e  spero].  Non  sperare.  Si  di- 
spèra che  guarisca.  i|  ass.  ||  tr. 
Disperò  perdono.  \\  Far  — .  Dar 
grande  ammattimento.  Non  fa- 
te —  vòstra  madre.  ||  rifl.  Darsi 
alla  disperazione.  ||  — atamen 
te ,    av.    Con   disperazione. 
— ato,  p.p.,  ag.  e    sost.   Preso 
dalla   disperaz.  Pòx'ere  mam 
me  dis2ierate.  \\  ipèrb.  Anche  di 
còse  da  nulla.  ||  Urlava  eom'un 
— .  Il    Urli    disperati.  \\  prov 


tire ,  tr.  Divìdere  semplice- 
mente. Il  Dis2ìartire  l'amistà 
Romper  l'amicizia.  |!  Dissipare. 
I|  pron.  Andar  via.  ||  — artita 
mente,  av.  Spartitamente. 
-artlto  e  -arto,  p.p.  ||  fìg.  Di- 
scòrde. 

disparato  e  der.  ag.  Sparuto. 

dispassionamento,  m.  Il  non 
sentir  più  passione. 

dispaventare,  tr.  Spaventare. 

dispeg^nare,  tr.  Spegnare. 

dispèg^nere,  tr.  e  in.  pr.  Spèn- 
gere. 

dispèndere,  tr.  e  in.  Spèndere. 

dlsp^èndio,  m.  Provvisione  da 
spèndere,  il  -endltore,  m.  Spen- 
ditore. 

dispennare,  tr.  Spennare. 

diBp=ènsa,  f.  Parte  assegnata. 
jl  Spesa,  lì  Nelle  case  de'  prin- 
cipi,! dispensièri.  Il  -ensàblle, 
ag.  Che  si  può  dispensare.  || 
-ensag^ione,  f.  |]  -ensa- 
mento,  m.  Distribuzione.  || 
Dispènsa  da  un  obbligo.  ||  Fa- 
coltà di  fare  una  còsa.  ||  — en- 
sare,  tr.  Scompartire.  i|  Consu- 
mare. Il  Ordinare.  ||  -ensata- 


DISPÉRDERE 
Quando  il  cafo  è  —  la  prov- 
vidènza è  vicina.  !|  —  da' mè- 
dici. Spedito,  li  Da  — .  Com'itn 
— .  Straordinariam.  Lavora  eo- 
m'un — .  !|  Pers.  che  non  à  da 
vìvere.  Son  disperati.  \\  Per  — . 
Dalla  disperazione.  1|  Di  còsa.. 
Affare,  Impresa  disperata.  Che 
non  può  riuscir  bène.  !|  Vita — . 
Pièna  di  nòie,   di  tribolazioni. 

I  sost.  Darsi,  Buttarsi  al  — 
[alla  disperazione].  '1  Alla  di- 
sperata, m.   av.   Alla   pèggio. 

II  Lavorare  alla  disparata.  || 
Mangiar  quattro  bocconi  alla 
disperati.  \\  -azione,  f.  L'ès- 
ser disperato,  afflitto,  senza 
aspettarsi  e  voler  consolazione. 
È  nella  — ,  nella  màssim,a  — . 
Graìi  — .  Non  si  dia  alla  — . 
Metter  alla  — .  ||  Persona,  o- 
còsa  che  pòrti  gran  nòia ,  ci 
fàccia  disperare.  Quel  ragazzo 
è  la  sua  — .  Le  ^an^are  son 
una  —.  Il  Tra  le  tante  dispe- 
razioni ci  à  anche  quella. 

disp=èrdere,  tr.  e  rifl.  [dis2ìèr- 
do:  dal  It.  dispèrdere  (dis  e 
2}èrdo)].  Mandare  in  parti  di- 
vèrse. —  un  pòpolo,  il  nemico, 
un  patrimònio.  \\  Dio  dis2)èrda 
l'atigùrio.  A  chi  prevede  còse 
dolorose,  nefaste.  ||  —  le  fòrze. 
Quando  più  persone  invece  di 
lavorare  insième  e  aiutarsi  la- 


mente,  av.  Per  dispènsa,  Per 
grazia.  ||  Con  giusta  misura.  |1 
-ensativa ,  f.  Economia.  |; 
— ensatlvo  e  deriv.,  ag.  Che  è 
atto  a  dispensare.  ||  — ensato  , 
m.  Provvidènza.  ||  -ensatore, 
m.  Fattore,  Ministro,  li  — ensa- 
zlone,  f.  Distribuzione.  ||  Por- 
zione. Il  Provvidènza.  ||  Dispèn- 
sa. Il  Ordinamento.  Ij  — ensièri, 
m.  Dispensière.  |;  -ensiòro,  m. 
Dispensière ,  Dispensatore.  || 
— ènso  ,  m.  Disposizione  ,  Vo- 
lontà. '!  Spesa. 

dispènto,  p.p.  di  Dispègnere. 

disperàbile,  ag.  Privo  di  spe- 
ranza. 

dlspe^ràgrSTlne  ,  -ragrlone  , 
-ranza,  -ratezza,  f.  e  -ra- 
mento,  m.  Disperazione.  ||-ra- 
re ,  tr.  Disperare  uno.  Non 
aver  più  speranza  in  lui.  ||  Ca- 
varlo di  speranza.  |i  rifl.  Far 
le  còse  da  disperati.  ||  -rata, 
f.  Lamento.  V.  disperato.  || 
-rato ,  ag.  Furibondo.  ||  m. 
Sòrta  di  componimento  in  vèrsi 
volgari,  forse  Lamento. 

dlsp=èrdere,  tr.  e  -òrdersi, 


DISPÈR  ?ER,E 
Tórano  ogiiimo  per  sé  e  non 
T.igsriùngouo  l'intènto.  '|  —  Ve- 
l'itricità.  Del  dissiparsi.  ;|  -er- 
dlmento ,  m.  Il  dispèrdere.  : 
-erdltore,  -ersore,  verb. 
dl8p=èrgrere,  tr.  [dùtpérgo:  dal 
It.  dispèrgere  (dis  e  spirgere)], 
ktt.  Spàrgere,  Dispèrdere,  li 
-erslone,  f.  Il  dispèrdere.  Di- 
spersione d'oggetti,  di  fògli, 
di  còdici,  d'idée,  di  voti.  ||  -èr- 
se, p.p.  e  ag.  di  Dispèrdere. 
Sostanza  andata  dispèrsa. 
dlspettàoolo,  m.  peg.  di 
dlsp=ètto,  m.  [dal  supino  del 
IT.  despicere  guardare  in  giù,  e 
sprezzare].  Atto  o  Azione  fatti 
appòsta  per  dispiacere  altrui. 
Quando  può  far  un  dispétto 
se  n'ingegna.  Un  monte  di  di- 
spetti, il  iròn.  Mi  fai  un  bèi  di- 
spétto! il  À  —,  Per  —,  av.  :i 
A  màrcio  — .  ||  A  —  d'ogni 
còsa.  Non  curando  ostàcoli.  '| 
Contro  la  volontà  di....  Prese 
móglie  a— de' genitori.  \\  Prov. 
Aon  s'entra  [o  Non  si  sta]  in 
paradi/o  a  dispétto  de' santi. 
Il  Stizza,  li  leti.  Avee^  Tenere 
uno  a  —.  In  disprègio.  !|  -et- 
tosàoolo,  peg.  di  Dispettoso. 
|{  — ettosaxnente,  av.  da  Di- 
spettoso. Parlare — .!|— ettoso, 
ag.  Che  fa  dispétti.  ||  Di  còsa, 
d'animali.  ;— ettùoolo,  m.  dim. 
di  Dispétto. 


displac^ònte ,  ag.  [dal  p.pr. 
di  Dispiacere'].  Che  sente  di- 
spiacere. Siamo  dispiacènti.  È 
rimasto  —  dell'  accaduto.  Di 
còsa  che  fa  dispiacere.  ||  Non 
è  — .  Di  pers.  Che  à  dell'attrat- 
tive. Il  — entissimo,  sup.  i|-èn- 
za,  f.  volg.  Dispiacere. 
dlsplao^ere,  in.  [da  dis  e  pii- 
cere].  Fare,  Recar  dispiacere. 
Còse  che  dispiacciono.  Dispia- 
ce veder  cinica  la  gioventii.  \\ 
Non  piacere.  ||  Colla  neg.  Pia- 
cere tanto  0  quanto.  H  Non  le 
dispiaccia.  Si  compiaccia.  ||  Mi 
dispiace.  Me  ne  dispiace.  Mo- 
strando rincrescimento.  ||  m. 
contr.  di  Piacere,  in  sènso  mo- 
rale. Avere,  Dare,  Provare  un 
— .  Nel  mondo  s' incontrano 
assai  dispiaceri.  ||  -évole,  ag. 
Y.  spiacévole.  |{  -evolezza, 
f.  astr.  Il  -evolmente,  av.  || 
-Imento,  m. 

displooare,  tr.  Y.  spiccare, 
displeg^are    e   der.   Y.    sple- 
g^are  e  der. 

dlspodest^are  e  -arsi,  tr.  e 
rifl.  V.  spodestare, 
dispogpllare    e    der.    Y.    spo- 
gallare. 

dispolpare,  tr.  Y.  spolpare 
disp=ónere,  tr.  [dal  It.  dispò- 
nere  (dis  epòno],\olg.  Disporre 
Il  -onlblle,  ag.  Che  si  può  di- 
sporre. Notizie  disponibili.  Due 


Tifi.  Abortire. 'l-èrgere,  tr.  Dif- 
fóndere ,  Divulgare.  !|  —ergi- 
mento,  ra.  Dispersione. 

disperse,  av.  Di  per  sé,  Se- 
paratamente. [Spesetta. 

dlspes^a,  f.  Spesa.  ||  -etta,  f. 

disposo,  p.p.  dì  Dispèndere. 

dlap^ettàblle,  ag.  Spregévole. 
j,  -éttamente,  av.  Trascura- 
tamente. Il  —ettaro,  tr.  Spre- 
giare. Il  Far  dispétti.  ||  in.  Adi- 
rarsi, Incollerire.  ||  Far  dispia- 
cere. Il  Diapettare  uno.  Fargli 
<liiipétto.  Il  — ettivole ,  ag.  Di- 
sprezzàbile. Il  — ettlvamente , 
av.  Con  'Uspn-zzo.  !,  — òtto,  ni. 
JJinpr'gio.  I  Sostenere  di  — .  Di 
nial  unini».  {  ag.  Abiètto.  I| 
\\  -«ttoso,  ag.  Villi,  Spregé- 
vole. Il  — ettosazzo,  ug.  Di- 
ft;i(!ttoHÙccio.  Il  -ettnoso  ,    ag. 

l>ÌMp>-tt0H0. 

dlspozzaro,  ir  Spcz/aro. 

AXupÌMM^étiMUk,  I.  Diitpincéuza, 
Il  -«re,  in.  Il  -«rsl,  pron.  l)i- 
sprezzi'  '  'l'I 

no.  Il  / 

dlsplac 


Il  — ònza,  f.  Dispiacere.  ||  -ere, 

m.  Dispiacere. 
dlsplanare,  tr.  Spianare,  il  fig. 

Dichiarare.  ||  riti.  Sdraiarsi. 
dlsplantare.  tr.  Spiantare.  !| 

Rovinare  di  città. 
dispi=atà,  f.  contr.  di  Pietà.  || 

— atato,  ag.  Spietato 


DISPÓNER3 
càmere  dispjnihili.  \\  Di  giovi- 
nòtti  0  rasrazza  che  non  anno 
impegni  di  matrimònio.  |i  Ci  ài 
cavalli  Od' tro disponibili?  Cioè 
da  prestarmi,  per  farmi  servi- 
gio. Il  -onlbllità,  f.  Stato  d'un 
impiegato  civile  o  militare  che 
è  dispensato  dal  servìzio  a  tèm- 
po indeterminato.  ||  -onitivo, 
ag.  non  com.  Y.  dispositivo.  |1 
-orre  (come  Porre),  tr.  Metter 
al  po.«to ,  in  órdine.  Disponi 
tutte  le  schède  per  órdine  di 
alfabèto.  ||  Preparare.  —  la 
mente  dell'  uditòrio.  Disponi 
la  mente  allo  stùdio.  \\  —  a... 
Di  pers.  Preparar  l' ànimo  a 
quello  che  ìndica  il  comple- 
mento. Il  —  di...  Stabilire,  Co- 
mandare. Il  Di  còsa  0  persona. 
Usarne  a  volontà.  ||  Possedere. 
Dispone  di  una  disc  -et a  rèn- 
dita. Il  ass.  Comandare.  |i  rifl. 
Dispjrsi.  Prepararsi.  I|— onèn- 
te,  p.pr.  Il  -osto,  p.p.  Il  ag.  Cò- 
se ben  0  mal  disposte.  È'^ser 
ben  0  mal  disposto  di  l  còrpo. 
li  Non  èsser  disposto  a  far  una 
còsa.  Non  aver  volontà  di  far- 
la. H  sost.  Quel  che  dispone  la 
legge.  Il -oSltlvamente ,  av. 
da  Dispositivo.  ||  -oSitlvo,  ag. 
Che  dispone.  ||  sost.  La  dispo- 
fitiva.  Quella  parte  dopo  i  mo- 
tivi ,  i  considerandi  che  con- 
tiene la  sentènza.  |i  -oSitore, 


lottatori     gravemente     feriti. 

dlsponlmento,  m.  Il  dis;)orre. 
li  Volere,  Órdine.  |1  II  deporre.  I| 
Avvilimento.  ||  Spiegazione. 

dlspons=are,  tr.  Disposare.  || 
-azione,  f.  Sposalìzio. 

dispontaniamente,  av.  Spon- 
taneamente. 


dlsploolare,  tr.  e  in.  pr.  Spie-  dlspopolare,  tr.  o  rifl.  Spopo- 


ciare.  Spedire,  Spicciarsi. 


Iure  e  Spopolarsi. 


displet^anza,  f.  contr.  di  Pie-  dl8p=orre,tr.  Deporre, Privare 


tà.  Il  -atamente,  av.  Spieta 

tamente.  ||  — ato,  ag.  Spietato. 

Il  Di  còse. 
displngere  e  dlsplgrnere,  tr. 

Scancellare  il  dipinto.  |,  fl:. 
disputare,  tr.   Disprezzsre.  || 

in.  Sdegnare. 

disputo,  in.  Dispétto,  Sdegno. 
dlsplù,  av.  Di  più. 
displaoènzla,  f.  Dispiacere. 
displloare,  tr.  Spiegare. 
dlsplloènza  e  dlsplioènzla , 

t.  Dispiacere. 


riti.  Disporsi  da  un  officio 
e  sim.  Cessare  d'  esercitarlo.  || 
Méttere,  Porre  giù.  ||  Esporre, 
Spiegare.  ||  Porre  a  cimento.  || 
Tr.ipiantare.  Il  Abbandonare.  !| 
Deliberare.  Il -osto,  p.p.  e  ag. 

dlsportazlone,  f.  Traspòrto. 

dlspoSa^mento ,  in.  11  dispo- 
Sar.i.  il  -re,  tr.  Sposare. 

dispoSl-tura,  f.  Il  disporro.  Ij 
-zlone,  f.  Esposizione ,  Spie- 
ga/.ii)iu!.  Il  Posatura.  [re. 


[tico.'dlspossessare,  tr.  Spo8Hiì.ssa- 

dlspoètloo,  ag.  contr.  di  Poe- 'disposta,    f.    DispoSi/.ione.    || 

dlspogrllatòrio,  m.   T.  arche,    -amente,  uv.  da  Disiioslu.  || 

Si»f)/:liiit()i<i,   Luo,v;o   vicino  al-    -o,  ag.   contr.   d' Imlisposto.  || 

r  iiniiu    iliive   si   ui'cidévaiio  i    itiii  fiiltu  del  còrpo. 


DISPÒTICAMENTE 
verb.  Chi  o  Che  dispone.  i|  -oSl- 
zlone,  f.  Il  disporre  e  II  mòdo. 
La  —  di  stanze,  dp'ppriodi,  del- 
l'animo, della  mente.  \\  —  a... 
jìer...  D'inclinazioni,  abitùdi- 
ni. Il  Preparativi.  |;  Ordine.  ||  — 
della  legge.  Lo  stesso  che  Di- 
sposto. Il  —  testamentària.  \\ 

—  ministeriale.  \\  Dare  in  cat- 
tiva — .  Dare  in  tìfico.  !|— ostez- 
za,f.  astr.  di  Disposto.  ||  -osto, 
p.p.  di  disporre,  V. 

dlsp=òtlcainente,  av.  In  mòdo 
dispòtico.  Il  -òtioo,  -òtlol,  ag. 
[da  dèspota].  Conforme  a  di- 
spotismo. Un  fare  — .  Comando 
— .  li  -otl$mo,  m.  Govèrno  as- 
soluto. 

dlspreg'^évole,  ap:.  Da  dispre- 
giarsi. Il  — evolmente,  av.  lett. 
il  —lamento,  m.  Il  dispregiare. 

dlspr=egriare ,  tr.  e  der.  lett. 
[da  dis  e  pregiare].  V.  spre- 
griare,  dlsprezzare,  e  der.  || 
— egflatlvo,  ag.  e  s.  T.  gram. 
Delle  voci  che  uSate  come  suf- 
fissi danno  alla  paròla  sènso 
di  sprègio.  Il  -èg^lo,  m.  Disprèz- 
zo. V.  sprècpio.  Il  -ezzàblle , 
ag.  Che  merita  disprèzzo.']— ez- 
zare (disprèzzo),  tr.  Tener  a 
vile,  in  nessuna  stima.  —  un 
lavoro,  tm' ingiùria,  il  dena- 
ro. Il  — ezzatore,  -ezzatrlce, 
verb.  m.  e  f.  !|  -èzzo,  m.  Il  di- 
sprezzare. — per  un  órdine,  per 
le  leggi.    \\  Avere,  Meritare  il 

—  di....  \\  Tratttare  con  —. 
disproporzione,  f.  V.  spro- 
porzione. " 


dlspoto,  m.  Dèspota. 

dispratioàbile ,  ag.  contr.  di 
Praticàbile.  Sofìstico,  [pregare. 

dispregiare,  tr.  Non   curar  di 

dispreg:ianza,  f.  Disprègio. 

dlspregriare,  tr.  e  in.  Non  cu- 
rare. ||  pron.  Tenersi  a  vile. 

disprègrlO)  ni.  Infàmia.       [re. 

dlspreernare,  in.  pr.  Spregna- 

dlspresclare,  tr.  Dispregiare. 

dispr=ezza^lone,  f.  Disprèz- 
zo. Il  — ezzamento,  m.  Disprèz. 
zo.  li  — ezzanza,  f.  Disprèzzo, 
Ingiùria.  ||  —ezzare,  in.  assol. 
Non  aver  cura  di  nulla,  di  nessun 
consìglio  0  sìm.  ||  — ezzativo, 
jkg.  Dispregiativo.  ||  -ezzato, 
p.p.  e  ag.  Negletto.  ||  Disinvòlto. 
Il  Disprezzante.  ||  — ezzévole, 
ag.  Disprezzàbile.  ||  Disprez- 
zante.  ||  -ezzevolmente,  av. 
I!  —èzzo,  p.p.  sinc.  di  Disprez 
zato.  il  Sciatteria  nel  vestire. 

disprig:lonare,tr.  Sprigionare. 
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disputa,  f.  [da  disputare].  Il 
disputare.  Matèria,  Oggetto  di 
— .  i|  —  fièra,  acre.  \\  disputà- 
bile, ag.  Su  cui  si  può  disputare. 

disputa^re,  in.  [ind.  disputo: 
da  dis  e  puto].  Discùtere  a  vi- 
cènda sopra  un'opinione.  —  se 
viàggio  è  di  due  sìllabe!  — 
dhm  principio,  d'una  verità, 
d'un  avvenimento.  ||  prov  De' 
gxistinon  se  ne  disputa.  \\  Con- 
tèndere. Il  recipr.  Contrastarsi. 
Il  — to,  p.p.  e  ag.  Il  Controvèrso. 
Il  — tivo,  ag.  Che  à  forma  di  dì- 
sputa. Il  -tore,  -trioe,  verb. 
m.  e  f.  Il  — zione,  f.  Dìsputa. 

disquisizione,  f.  [dal  It.  dis- 
quifitiònem  (disquiro  :  dis  e 
quaero  cerco)].  Particolareggia- 
ta esposizione  d'un  punto  scien- 
tìfico controvèrso. 

dissalare,  tr.  [dissalo:  da  rfi> 
e....].  Tener  in  mòlle  i  salumi 
per  purgarli  dal  sale. 

dissangruare,  tr.  e  rifl.  [dis- 
sanguo: da  dis  e  sangue].  Le- 
var tutto  0  quasi  tutto  il  san- 
gue. —  con  xm  salasso.  \\  fig. 

dissang:ulnare ,  tr.  [dissan- 
guino: da  dis  e  sanguine  per 
sangue^.  T.  a  e  m.  Metter  in 
mòlle  le  pèlli  d'animali  per  le- 
vare il  sangue  rimastoci. 

dissapore,  m.  [da  dis  e  sa- 
pore]. Scrèzio  frapers.  amiche. 

diss=eoare,  tr.  T.  anat.  Ta- 
gliare. Il  -coazione ,  f.  Il  dis- 
secare, [care. 

dlsseooamento,  m.  Il  dissec- 

disseoca=re,  tr.  e  rifl.  [disse  ■- 


disprofanare ,  tr.  contr.  di 
Profanare.  [Prométtere. 

disprométtere,   tr.   contr.   di 

disproporzlon=ale,  -ato  e 
der.,  ag.  Sproporzionato. 

dlsprovveduto,  ag.  Sprovve- 
duto. Il  Imi)reveduto. 

disprunare,  tr.  Levare  i  pruni. 

dispulzellare,  tr.  Sverginare. 

dispumare,  tr.  Spumare. 

dispuro,  ag.  Non  puro. 

dlBput=amento,  m.  Dìsputa. 
Il  -anza,  f.Dìsputa.  ||  -are,  tr. 
Esaminare.  ||  — atlvo  ,  ag.  Di 
pers.  Che  dìsputa.  ||  — atòrio, 
ag.  Che  appartiene  a  dìsputa. 
Il  —azione,  f.  Dìsputa. 

disquassare,  tr.    Squassare. 

disquillante,  ag.  Squillante. 

disquolare,  tr.  Scoiare. 

disradicare,  tr.  Sradicare. 

diSrag'ionare  e  deriv.,  f.  Sra- 
gionare, [redare. 

dlSred=are  e  -itare,  tr.  DiSe- 


DISSERTARE 
co:  &a,dis  e  seccare].   Prosciu- 
gare, Seccare.  ||  -tivo,  ag.  Che 
dissecca. 

dlsseloiare,  tr.  [disséleio  :  da 
dis  e  selcio].  Disfar  il  selciato. 

disseminare,  tr.  [dissemino: 
da  dis  e  s''inino].  Sparger  qua 
e  là  come  seme,  fig. 

dissennare,  tr.  lett.  [da  dis  e 
senno].  Far  pèrder  il  senno. 

dissensione,  f.  [da  dissènso]. 
Diversità  tesa  d'opinioni  che 
pòrta  quasi  a  discòrdia. 

dissènso,  m.  [da  dis  e  sènso], 
contr.  di  Consènso.  Mostrar — . 
Dar  segni  di  — . 

dlssent=erla,  f.  [dal  gr.  dys- 
enteria  malattia  intestinale]. 
Flusso  di  vèntre  con  sangue. 
Il  -èrioo,  -òrici,  ag.  ||  sost. 
Malato  di  dissenteria. 

dissentimento,  m.  Dissènso. 

llssen=tire,  in.  [Ab.  dis  «s  sen- 
tire], contr.  di  Consentire.  — 
in,  da...\\Non  dissento.  Mòlo 
d'  approvare.  ||  -zi ènte,  p.pr. 
e  ag.  Il  -tlto,  p.p.  [deriv. 

disseparare.   Y.  separare  e 

dissep=pelllre,  tr.  [da  dis  e 
seppellire].  Levar  dalla  se- 
poltura. Il  fig.  li  -pellito  e  -ci- 
to, p.p.  e  ag.  Vèce'iie  memò- 
rie dissepolte. 

dlsserra=^re,  tr.lett.  [disserro: 
da  dis  e  serro].  Aprire.  !|  -to,  p.p. 

disserta=re,  tr.  [dissèrto:  dal 
It.  dissèrere].  T.  lett.  Disputar 
a  lungo.  Il-zioncèlla,  f.  dira, 
di  Dissertazione.  ||  — zlcne,  f. 
Ragionamento  scritto  sopra  un 


dlSregrolato  e  deriv.,  ag.  Si'e- 
golato,  Disordinato. 

dlSrómpere,  tr.  Rompere,  Di- 
sunire con  violènza. 

diSrugreplnare,  tr.  Dirugginire. 

diSruvldire,  tr.  Dirojjare. 

dlssa=crare  e  —girare  ,  tr. 
Sconsacrare.  ||  rifl.  Sciògliersi 
da  vincolo  sacro. 

dlssap=ito  ,  ag.  Scipito.  || -o- 
rltc,  ag.  contr.  di    Saporito. 

dlssavere,  m.  contr.  di  Sa- 
pere, [sapore. 

dissavoroso,   ag.    Che  non  à 

dissellare,  tr.  e  in.  Cader  di 
sèlla.  [re. 

iissembrare,  in.  Dissomiglia- 

iissentàneo,  ag.  contr.  di  Con- 
sentàneo. 

disserrare ,  tr.  S''aragliare. 
li  Trar  fuori  di  luogo  chiuso.  ' 
Vibrare.  ||  Fare  Sgorgar  dagli 
òcchi.  Il  Scagliarsi.  i|  D'un  fiume, 
Sboccare  in  mare.  Il  Scaturire. 


DISSESTARE 
tratto    di   sciènza    o   d' erudi- 
zione. Lunga,  Erudita  — . 

dlss=estare,  tr.  e  rifl.  [da^fis 
e  sèsto].  Portar  dissèsto.  Spe- 
sa che  ci  dissèsta.  \\  rifl.  !!  -e- 
Btato,  p.p.  e  ag.  ||  -èsto  ,  m. 
Cattivo  e  pericoloso  stato  di 
interèssi.  Tln  gran  — .  Dissè- 
ftti  finanziari,  econòmici. 

dissetare,  tr.  e  assol.  [disseto: 
da  dis  e  sete].  Cavar  la  sete. 

dlss^ettore,  m.  [dallt.  dissec- 
tum  supino,  di  dissecare].  T. 
med.  Chi  prepara  i  pèzzi  per 
le  dimostrazioni  anatòmiche.  |i 
-ezlone,  f.  Sezione. 

dissidènte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
dissidère  (sèdeo)].  Chi  dissente 
sa  qualche  punto  di  religione. 

dissidio,  m.  [pi.  Dissidi,  dal 
\t.dissìditim  (scindo)].Lo  stesso 
che  Dissensione. 

dissigriUare ,  tr.  [da  dis  e  si- 
gillare]. Romper  il  sigillo. 

dissillabo,  ag.  [da  dis  e  sìl- 
laba]. Di  due  sillabe. 

diss^imile,  ag.  [da  dis  e  si- 
mile], contr.  di  Simile.  ||-lmi- 
lltùdine,  f.  astr.  dì  Dissìmile. 

dlssimnla^re,  tr.  e  assol.  [da 
dis  e  simulare].  Non  dare  a 
conóscere  i  pròpri  sentimenti. 
Il  fatto  è  a  sin  cognizione, 
ma  V  amico  dissimula.  Dis- 
simulare i  m,ali,  un'  ingiùria 
Il  Non  vi  dissimulo.  Non  vi  na- 
scondo. '!  -tamente  ,  av.  da 
Dissimulato,  i-tore,  -trioe, 
verb.  m.  e  f.  |i  — zione ,  f.  Il 
di.ssiraulare. 

diS8lp=àbile,  ag.  Che  si  dis- 
sipa facilmente,  li-amento,  m. 

non  com.  Il  dissipare. 

dlssipa=Te,  tr.  [ind.  dissipo: 
dal  It.  dissipare  (supare  e  si- 

pare  sciupare;].  Cacciar  via.  // 

vènto  dissipa  le  nùvole.  l|  fig, 


dissertatòrio,  ag.  Che  asso 
miglia  :t  di.sHertazione. 

dlsservlre,  ir.  —  una  perso- 
na. Far  còsa  che  torni  a  suo 
danno. 

dlsserr-lzlo  e  -Ifflo,  m.contr. 
di  Servizio. 

dlsstmlflrll  are,  in.  Dissomi- 
gli.tr't      -évole,  &f,.  DiHslniile. 

dlssimll  are,  ut;,  contr.  a  si- 
milare, V.  -azione,  f.  Uisso- 
roÌRliari/,:i  r  -mente  ,  av.  in 
mòtto  dirimili!. 

dtsslmnlantement*,  av.  Con 
dliinlniiilftziontj. 

dlsslmolare,  ir.  Contrafrar«^ 

dlsslpat-lTO,  ag.  Che  à  virtù 
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l'ignoranza,  l'errore,  le  calùn- 
nie, il  D'averi,  sostanze.  —  un 
patrimònio.  |ì  rifl.  !l-tamente, 
av.  da  Dissipato.  ||— tezza,  f. 
astr.  di  Dissipato.  I|  -to,  p.p.  e 
ag.  Di  pers.  Data  all'ozio,  allo 
scialacquo.  Gióvani  — .  ||  sost. 
È  un  —  di  jjrim' órdine.  | 
— tore,  —trioe,  verb.  m.  e  f. 
Il  —zione,  f.  Il  dissipare. 

dissodare,  tr.  [dissòdo:  da  dis 
e  sòdo].  Coltivare  un  terreno 
sòdo. 

diss=olàbiIe,  ag.  [da  dis  e....]. 
-olabUità,  f.  astr.  1|  -oln- 
tamente,  av.  da  Dissoluto,  li 
— olntezza,  astr.  |{  —elativo, 
ag.  Che  può  dissòlvere. !|-oluto, 
ag.  e  s.  Di  pers.  Sregolata  e  vi- 
ziosa. Il  -olnzione,  f.  Il  dissòl- 
vere. Società  inpièna — .  ||  — òl- 
vere,  tr.  e  rifl.  Scompaginare 
l'organijmo.  L'aria  dissòlve  i 
cadàveri.  \\  -olvènte ,  p.  pr. 
ag.  e  s.  T.  farra.  Di  sostan- 
ze ujate  a  sciòglierne  altre. 
Fa  ujo  di  —.  Il  -olvimento, 
m.  Il  dissòlvere  o   dissòlversi. 

dissomigrll^anza,  f.  [da  dis 
e....].  Il  dissomigliare.  ||  -are  e 
—arsi  (dissomiglio),  in.  e  rifl. 
contr.  di  Somigliare. 

dissonanza,  f.  [astr.  da  dis- 
sonante]. T.  muj.  contr.  di  Con- 
sonanza. —  di  rime,  di  stile. 

disson=are,  in.  [dissono:  da 
di.'isono].  T.  muf.  contr.  di  Con 
sonare.  I— ante,  p.pr.  eag.  Vèr 
si,  Rime,  Idèe,  Opinioni  — . 

dissonn=are  e  -arsi,  tr.  e  rifl. 
[dissonno:  da  dis  e  sonno].  Sve- 
gliare, Svegliarsi. 

dissono,  ag.  T.  mnS.  [da  dis  e 
sònus],  contr.  di  Unijono. 

dissotterramento,  m.  Il  dis- 
sotterrare. 

dissotterrare,  tr.  [da  dis  e....]. 


di  dissipare.  Il -órlo,  ag.  Che 
spetta  a  dissipazione. 

dissipidoe  deriv.,  ag.  Scipito. 

dlssipito ,  ag.  Scipito.  Il  flg. 
Sciòcco.  [Sollecitùdine. 

dlssolleoitùdine,  f.  contr.  di 

dl88=olato,  p.p.  0  ag.  Sciòlto. 
il  Eccossivo.  Il  -olnzione  ,  f. 
—  di  lingua.  Parlare  scóncio. 
Il  Bèffa.  Il  Diarrèa.  H  Inverecón- 
dia. Il  Impudènza.  ||  -òlvere, 
tr.  Bciòglier  con  raziocinio. 
I    Dei    dubbi,   Sciòglierli.  Il  rill. 

dissonantemente,  av.  da  Dis- 
lonant.f.  (venire. 

diasowenire.  In. contr.  di  Sov- 

dlssvaS6rlo,  «g.  Dissuailvo. 


DISTEMPERARE 
Levare  di  sotterra.  Le  iène  dis- 
sotterrano i  cadàveri.  \\  flg.  — 
scritture  antiche. 

diBsua=dere ,  tr.  [da  dis  e 
Sìiadére].  Persuadere  uno  a  non 
fare  una  còsa.  Voleva  andare 
in  America,  ma  lo  dissuàfero. 
!l  -So,  p.p.  e  ag.  ||-$ione,  f. 
n  dissuadere.  !|  -Sivo,  ag.  Che 
à  fòrza  di  dissuadere. 

dlssnetùdlne,  f.  contr.  di  Con- 
suetudine. 

dlssngrare,  tr.  e  rifl.  [da  dis  e 
sugo].  Levare  Far  pèrdere  il 
sugo.  Pianta  che  dissuga  un 
campo.  [grillare, 

dissngrgrellare  ,  tr.  V.  dlssl- 

dissaria,  f.  [dal  gr.  dysouria 
{dys  male  e  oiiros  orina)].  T. 
chir.  Difficoltà  d' orinare  con 
stimoli  e  bruciori. 

distaooamento,  m.  Il  distac- 
care e  n  distaccarsi.  Allonta- 
namento. Il  Gruppo  di  soldati 
staccati  dal  pròprio  còrpo  per 
un  servìzio  particolare. 

dlstaoo^are,  tr.  [da  di  e  stac- 
care:]. Staccare.  ||  Pitì  com.  flg. 
Distaccare  uno  da  una  2}erso- 
na, da  tin  luogo.'\itì.  Di  pitture. 
Staccare  dal  fondo.  ||  -o,  m. 
(pi.  Distacchi).  Il  distaccarsi. 

distan^te,  ag.  [dal  p.p.  di  di- 
stare]. Spesso  avverb.  Che  di- 
sta, Si  scòsta.  Meno  di  Lontano. 
Sfa  —  il  signore  ?  \\  flg.  Siete 
tròppo  —  nel  prèzzo.  ||  -za,  f. 
astr.  --  tra  una  casa  e  un'al- 
tra. Il  Èssere,  Méttere,  Collo- 
care a,  in  -».  Il  Spàzio  tra  rigo 
e  rigo,  uomo  e  uomo  nell'efèr- 
cito,  0  in  chi  stia  schierato  si- 
milm.  Prèndere,  Serbare  le  — . 

dist^are ,  in.  [dal  It.  distare 
{dis  e  sto)].  Èsser  distante.  || 
-ante,  p.pr.  e  ag.     [perare. 

distemperare,   tr.  V.  stem- 


distaoo=anza,  f.  Distaccamen- 
to, il  —are,  tr.  —  zina  scara- 
7ntìci;ia.  Lasciare  di  scaramuc- 
ciare. Il  -atara,  f.  Lo  staccare. 

di8tagrlia=re ,  tr.  e  in.  pr. 
Intersecare.  ||  — to  p.p.  e  ag. 
Il  Intagliato.  Il -tura,  f.  11  di- 
btiifj;li;iri;,   Divijioue. 

distangare, tr.Levàr  la  stanga. 

distantemente,  av.  Con  gran 
differènza. 

distanzia,  f.  Distanza. 

distaSare,  tr.  contr.  d'IntaSare, 
Sturare.  (celiare. 

dl8tégrnoro,tr.ENtlngui^r(>,Can- 

dlstemper  anza,  (.  StiMnpern- 
mento.  UlHNoluzionc.     Iiitoui|u>- 
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dlst=òndere,  tr.  [dal  It.  distcn 
dpre].  Meno  coni,  di  stènde- 
re, V.  ì;  Metter  a  giacere,  a 
tèrra,  Far  morire.  !|  Gli  distese 
un  càlcio.  Il  Più  coni,  di  Stèn- 
dersi al  riti.  Il  Allungarsi  in 
paròle.  Non  ti  distènder  tròp- 
po per  dire  còse  imitili.  ||  — e- 
so,  p.p.  e  ag.  Il  Dittòngo  — . 
Che  pronùnzia  staccate  le  vo- 
cali. ||m.  av.  Alla  distesa.  Senza 
interruzione.  I!  A  di.itesa.  Delle 
campane.  ||  Per  di.<ìteso.  Minu- 
tamente. Il  — endlbile,  ag.  Che 
si  può  distèndere.  1|  — endl- 
mento  ,  m.  11  distèndere  e 
Il  distèndersi.  ||  — endlno,  m. 
T.  a.  e  m.  Ferrièra  dove  si  tira  il 
fèrro  a  finimento  in  verghe,  ecc. 

dlstenebra^re,  tr.  [da  dis  e  te- 
nebre»].Stenebrare,  Rischiarare. 

dJlst=:enslone,  f.  Il  distèndersi. 
Il  -esa,  f.  Estensione  grande, 
di  terreno.  I|  Quantità  di  còse 
messe  in  fila.  ||  -esamente, 
av.  Alla  distesa ,  Di  séguito.  '| 
— eso,  ag.  Y.  distèndere.  |j 
— eso,  m.  IsiTuzione  scritta.  || 
Memòria.  '|  av.  non  com. 

dlstlohetto,  m.  dim..  di  Distico. 

disti-'oo,  -ol,  m.  [dal  gr.  di- 
^tir.hos  {dis  due  e  stichos  li- 
nea)]. T.  mètr.  Due  vèrsi  la- 
tini 0  greci,  esàmetro  e  pentà- 
metro che  sòlitamente  formano 
un  sènso  compiuto.  Scandire 
un  — .  —  elegìaco,  arehilòchio. 

dlstillamento,  m.  Il  distillare. 

distlll=^are,  tr.  [dal  It.  distil- 
lare (di  e  stilla)].  Separare  con 
appòjiti  vasi  e  per  mégjo  del 
fòco   i  principi   volàtili   d' un 


ranza.  ;;  La  fòrza  che  à  il  sole 
0  il  calore  di  stemperare.  |1  — a- 
tezza,  f.  Intemperanza. Il-ato, 
ag.  Smoderato.  Il  Incontinènte. 

dlstemprare,  tr.  Stemperare. 

dist=èndere ,  tr.  Raccontare 
per  disteso.  I|  Ampliare.  i|  —  la 
spada  0  altr^arme.  Vibrarla. 
Il  —  zòp2n  e  sìm.  Raddrizzarli. 
il  -endévole,  ag.  Atto  a  di- 
stèndersi. Il  -endlmento,  m. 
Allungamento.  ||  Rilassamento. 
Il  -andina,  f.  Distesa,  Strato. 
Il  -endlo,  m.  Il  distèndere,  e 
La  distesa  in  iscritto.  |j  — en- 
ditura,  f.  Distendimento. 

dist=enere,  tr.  Ritenere,  Te- 
nércon  violènza. ||—enlmento, 
m.  Il  di.stenere.  Il  II  soprassede- 
re. Il  -enitore  ,  -enltrloe  , 
verb.  m.  e  f.  di  Distenere.  |i 
-ònto  ,   p.p.  da  Distèndere.  || 
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còrpo  da'  suoi  principi  fìssi,  e 
raccòglierli.  !|  Per  Stillare.  || 
-ante,  p.  pr.  e  ag.  ||  -ato,p.p. 
'I  sost.  La  matèria  distillata.' 
— atolo,  — atol  e  — atório,  — a- 
torl,  ra.  L'apparécchio  per  di- 
stillare, e  II  luogo.  !|  Distillatò- 
rio, anche  ag.  ||  — atore,  m.  Chi 
distilla.  Il -azione,  f.  —  a  va- 
pore, a  freddo. '\-erlA,  f.  Luogo 
dove  si  fa  la  di.stillazione. 
dist^lng'uere,  tr.  [ind.  distin- 
guo, rem.  distinsi:  dal  It.  di- 
stìnguere (dtQstingiiere  spèn- 
gere].  Notar  bène  la  differènza 
tra  còsa  e  còsa.  Chi  ben  distin- 
gue ben  insegna.  |!  —  ima  còsa 
da  un'altra,  un  colore,  il  vero 
dal  falso,  il  buono  e  il  bèllo. 
Dividere  ||  Di  contrassegno.  l| 
Di  qualità.  ||  riti.  Uomini  che  si 
distìnsero  per  il  loro  valore. 
Il  ass.  A  volersi  —  non  bi/o- 
gna  passar  la  vita  dormendo. 
Il  Farsi  — .  In  sènso  cattivo. 
!|  -ingpnibile,  ag.  Che  si  può 
più  0  meno  facilm.  distinguere. 
Il  -Inta,  f.  Nòta  specificata. 
Datemi  la  distinta  de'  prèzzi. 
Il  -Intamente,  av.  da  Distinto. 
Il  -Intlvo,  ag.  Atto  a  distingue- 
re. Segni—.  ||  sost.  {|-lnto,  p.p. 
e  ag.  Immàgine,  Colore,  Linee, 
Suoni  distinti.  \\  Giovine  —.  \\ 
av.  Pronùnzia  — .  ||  -Inzion- 
cèlla,  f.  dim.  di  Distinzione.  || 
-Inzione,  f.  Il  distinguere.  Fa- 
re una  — .  Il  La  punteggiatura 
è  una  — .  Il  —  sottile,  arbitrà- 
ria, sofìstica.  \\  —  de'colon,  de' 
suoni.  Il  —  ùtili,  neces.mrie.  \\ 
Segni  d'onore.  Le — non  sèmpre 


-enuto ,    p.p.    di    Distenere. 

dlstermlnamento,  m.  Ester- 
mìnio. 

dlstermlnare,  tr.  Sterminare. 
Il  Mandare  in  perdizione.  ||  De- 
terminare il  confine. 

distesa,  f.  Descrizione  estesa. 
Dicitura. 

disteso,    ag.  Grande,  Esteso. 

distessero,  tr.  Disfare  il  tes- 
suto. 

distillare,  tr.  Grondare. 

dlstina^re ,  tr.  Destinare.  1; 
-to,  p.p.  I|  Anche  sost. 

distlng:ulmento,  m.  Il  distìn- 

distlno,  m.  Destino.       [guere. 

distintiva,  f.  Distinzione. 

distinto,  m.  Quel  che  fa  più 
distìnguere  l'oggetto. 

dlstlrpare,  tr.  Estirpare. 

dlstonare,  in.  Stonare. 

dlstoppamento,   m.  Il  pèrder 
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toccano   a'  piti   distinti.  \\  A 
— .    A    differènza.  ||  Senza  — . 
Senza  fardifFerènza.l  Premura. 
Li  tratta  con  distinzione. 
distintamente,  av.  daDi.stinto. 

distinto,  ag.  V.  distlngruere. 

dlst=ògrllere,  e  sìnc.  — òrre, 
tr.  e  riti,  [da  dis  e  tògliere  o 
tórre].  Rimòvere  uno  dal  suo 
proponimento.Lorfw^J^sprocfa? 
cim''ntarsi.  \\  Distrarre.  —  da- 
gli studi.  Il-òlto,  p.p.  e  ag. 

dlstog^llmento ,  ni.  non  cora. 
Il  distògliere.  [cere. 

dlstoroimento,  m.  da  Distòr- 

distornare,  tr.  V.  stornare 
e  deriv. 

distorsione,  f.  [da  dis  e  tor- 
sione (dal  It.  distortiòìiem)].  T. 
med.Stravolgimeato  di  qualche 
parte  del  còrpo. 

dlstr=arre,  tr.  e  rifl.  [come 
Trarre:  dal  It.  distràhere]. 
Sviare  l'attenzione  dal  punto 
a  cui  èra  rivòlta.  Un'  occupa- 
zione frìvola  distrae  da  più 
gravi.  ||  Ricreazione.  La  cam- 
pagna distrae.  Distrarsi  viag- 
giando.W  Distògliere. !|  Non  pop. 
Di  somme,  Rivòlgerle  a  un  al- 
tro scopo  divèrso  dal  loro.  i| 
-aènte,  p.pr.  Fòrze  —.  \\  -at- 
tamente, av.  da  Distratto.  Il 
-atto,  p.p.,  ag.  !|  Uomo  distrai 
to.  Di  chi  non  sente,  non  vede 
se  non  quello  che  à  nella  men- 
te. Il  Di  gióvani,  suona  biàsimo. 
Son  sèmpre  distratti,  e  non 
profittano.  \\  -azionoèlla  ,  f. 
dim.  di  Distrazione.  ||  -azione, 
f.  Il  distrarsi  per  atto  o  per 
abitùiliue.  —  continua.  Soggìt- 


la  stoppa  con  cui  una  nave  è 
calafatata. 

dlstoppare,  tr.  Sturare. 

distóreere,  tr.  e  in.  pr.  Stòr- 
cere. !|  Aggirare. 

distordlto  e  deriv.,  ag.Stordito. 

distornare ,  tr.  Cancellare.  || 
rifl.  Voltarsi  da  un'altra  parte. 

distorno,  m.  Còsa  che  distorna. 

distòrto  e  deriv.,  ag.  Tòrto.  || 
Contòrto.  I!  Illécito,  Ingiusto. 

distracciare,  tr.  Stracciare. 

dlstràere,  tr.  Distrarre. 

distràgrgrere,  tr.  Distrarre. 

distraibile  ,  ag.  Che  si  può 
distrarre. 

dlstraimento,  ra.  Il  distrarre. 

dlstr=arre,  tr.  Stirare,  Tirare 
da  una  o  più  parti.  ||  Del  dila- 
tarsi di  còrpo  e  sformarsi.  ;i 
-atto,  p.p.  e  ag.  Scisso.  ||  Di- 
spèrso. 
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to  alle  — .  Soffre  di,  È  pièno 
di  distrazioni,  li  Per  sollièvo. 
Unapasseggiataper—.'lQneììo 
che  serve  a  distrarre.  —  peri- 
colosa. !|  Di  somme.  Il  conver- 
tirle a  altri  uji.  l!  Stòrta. 
distratto,   ag.  V.  distrarre, 
distretto,  m.  [dal  p.p.    di  di- 
stringere].   Divisione  ammini- 
strativa di  provincia.  Il  —  di 
Firenze,  di  Prato. 
distrettuale,  ag.  Del  distretto. 
dlstrlb^nlre,  tr.   [ind.  distri- 
biiisco,  distribiiis^'i,  distribuia- 
mo: rem.  distribuii:  dal  It.  di' 
stribtiere].    Dividere  fra   più , 
dando   a  ciascun   quel  clie  gli 
spetta   0   Dare  per   turno  e   a 
tèmpo  assegnato.  —  leporzioni, 
gli   ùtili,  i  biglietti,  le  pene, 
le  ricompènse,  gli  uffici.  \\  fig. 
'I  scherz.  iròn.  —  pugni,  calci. 
'  Disporre  ordinatamente.  !|  — 
il  tèmpo.   Assegnarlo  alle  và- 
rie faccènde,  1|  -ntlvamente, 
av.  da   Distributivo.  Il -ntlvo, 
ag.  Giustìzia  —.  Che  distribui- 
sce egualm.  i  prèmi  e  le  pene. 
;  T.  gram.  Che  accenna  a  distri- 
buzione. Il  contr.  di  Collettivo.  '| 
-utore,  -ntrloe,  verb.  m.  e  f. 
n  -nzlonoòlla,  f.  dim.  di  Di- 
stribuzione, il  -nzlone,  f.   Il 
distribuire  e  La  còsa  distribuita. 
— di  medàglie,  delle  lèttere  alla 
ròsta,  li  —  delle  acque  ne'  cam- 
pi. Il  —  delle  stanze  in  un  quar- 
tière. L'èsser  distribuite  in  mòdo 
ùtile  e  conveniènte  a  abitarsi. 


distrattare,  tr.  Bistrattare. 

distrattile,  ag.  Capace  d'ai 
lungarsi,  di.stèndersi. 

distrattilo,  ag.  Che  rljica  di 
distrarre. 

dlstraziare,  fr.  Straziare. 

distrazione,  f.  contr.  di  Con 
trazione. 

distretta»,  f.  Necessità.  ||  -a- 
mente ,  av.  Strettamente.  | 
I'i(;oro8aRiente.  ||  —ezza ,  f. 
Smitizza.  Il  Stringimento,  Ri- 
<4"rc,  Severità. 

distretto  ,  m.  Contado.  ||  An- 
gùstia, Strettezza.  ||  Prigione. 

dlstrettnale,  ag.  e  ».  Stretto 

con  vincolo.  \  Abitante  del  di- 
hlr.jtto. 

distrib  «Imento,  f.  Dlstrilm- 

7..  ina.  i, -aire,  tr.  e  rlfl.  Dlvl- 

(lir«l.    -«to,  p.p. 
dlstrloaro,  tr.  Distrigare. 
dlstrlirB-énsa ,    f.    HevcrìtA, 

Rigore  nel  giudicar'!,  li  -Incli- 
to, m    Stri:u;iiu(;iito, 
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|l  —  d'onori,  di  croci,  di  lòdi. 
dlstrig^are,  tr.  V.  strlg^are, 
Sbrlgrare.  i,  -ato,  p.p.  e  ag. 
Spedito,  Dijimpacciato. 
dlstr=ùgrgere,  tr.  [dal  It.  di- 
strùere  (de  e  strùere  edificare)]. 
Guastare  aifatto,  Annientare.  I 
comunardi  distrùssero  mèg^a 
Parigi.  La  gràndine  à  distrut- 
to il  raccòlto.  \\  Il  male  lo  di- 
strugge. Il  fig.  Critica  che  di- 
strugge.llStTùggere.  Ancherifl. 
il  Di  passione  violènta.  ||  —atto, 
p.p.  e  ag.  Annientato.  I!  -ng'gpl- 
blle,  ag.  Che  si  può  distrùggere. 
Il  -ngr^ltore  ,  -nggrltrloe  , 
verb.  m.  ef.  ||  -attivo,  ag.  Che 
è  atto.  Che  tènde  a  distrùggere. 
I;  -littore,  m.  Distruggitore.  | 
—nzlone,  f.  Il  distrùggere.  — 
di  libri,  di  case. 
dlsturb^are,  tr.  e  rifl.  [dal  It 
rffsfttr&are]. Interrómpere  noio- 
samente uno  che  attènde  a  qual- 
che lavoro.  Ti  dùiturbo?  \\  An- 
che d'animali.  Non  disturbate 
i  piccioni  quando  covano.  \\  Mo- 
lestare il  Per  est.  Del  sonno.  i| 
il -ato,  p.p.  Il  -atore,-atrloe, 
verb.  m.  e  f.  ||  -o,  ra.  Còsa  che 
disturba.  Non  vorrei  èsserle  di 
— .  Perdoni  il  — .  È  un  bèi  — . 
!|  Attacco  violènto.  i|  fig.  Un 
dolore  grande. 

disubbidiènza,  f.  astr.  di  Di- 
subbidiènte. 

dlS^ubbldlre  e  -obbedire,  tr. 
e  in.  [da  dis  e  obbedire].  Non 
obbedire.  —  alle  leggi.  ||  -ub- 


dlstr=lngrere   e  — ignere,  tr. 

Stringere. liCostringere.  ||  Strin- 
ger colla  fame.  ||  Comprèndere. 
il  Raffrenare.  Il  Obbliga  re.  Il-et 
to,  p.p.  e  ag.  Il  Angustiato. 
Rigoroso.  Il  Fedele,  Devòto.  |i  Di 
parénte,  Stretto.  |1  D'amico,  In- 
trinseco. !|  Confidènte  intimo.  || 
m.  a^.  Al  distretto.  In  con- 
clusione. Il  -Ingrlmento ,  m. 
Stringimento,  Strettezza.  ||  Ri- 
gore nel  giudicare.  ||  -Itto,  ag. 
Arguto,  Stringato.  i|  -Ittnale, 
ag.  Di.strcttuale. 

dlstrozzare,  tr.  Strozzare. 

dlstr^àffarere,  tr.  Stemperare, 
Liquefare.  ||  Allontanare.  i|  Uc- 
cidere. Il  Privare.  i|-ngrerimon- 
to,  m.  Dlstruz.  || -ngrg'ltivo, 
ag.  Distrutti vo.l|-uttibUe,ag. 
Distruggibile. 

distorare,  tr.  Sturare. 

dlsturb<»re,  tr.  e  -ansa,  f. 
DJHturbo. 

dlSabrloaro,  tr.  DiSobbligaru. 
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bidlènte  e  -obbediente,  p. 

pr.  ag.  e  s.  Figlioli  di/obbe- 
dienti. I;  -Ubbidièntemente, 
av.  Il  -ubbidito,  p.p.  e  ag. 

dlSug'uagrll=anza,  f.  [da  dis  e 
uguaglianza],  astr.  di  Disu- 
guale. —  di  colori,  d''  forme, 
di  condizioni,  di  grado.  |!— a- 
re,  tr.  Rènder  disuguale. 

di$ugru=ale,  ag.  [da  dis  e  ugua- 
le]. Non  uguale.  Condizioni, 
Grado,  Idèa  — .  i|  -alita,  f.  Di- 
Suguaglianza.  i|  -almente,  av. 

disumano,  ag.  [da  dis  e  uma- 
no], contr.  d' Umano.  Òdio  — . 

dlSumldlre,  tr.  [da  dis  e  ximi- 
dire].  Tòglier  l'umidità. 

dissanguerò,  tr.  [da  dis  e  fin- 
gere]. Levar  l'untuosità.  ||  -un- 
to, p.p.  e  ag. 

disunione,  f.  [da  dis  e  xuiione], 
contr.  d'Unione.  Entrare,  Mét- 
tere la  —  in  una  rasa. 

dlSun=lre,  tr.  e  rifl.  [da  dis  e 
unire].  Levar  l'unione.  Sepa- 
rare. Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  Fami- 
glie, Città  dif unite.  \\  -ita- 
mente,  av.  Vivono,  Agiscono 
— .  l!  -Itezza,  astr. 

disuria.  V.  dlssììria, 

diSurpare,  tr.   [da  di  e  tifur- 

pare].  volg.  Usurpare  e  deriv. 

dlSuS=are,  tr.  [da  di/ufo].  Di 
còsa,  S'nétterne  l'uSo.  In  ogni 

'  sècolo  paròle  e  fra/i  che  prima 
si  tifavano  molto,  vanno  difii. 

/ajirfo.llprov.  Chi  non  uja  dif  ti. 

fa.  Bisogna  stare  in  esercizio. 
Il  -o,  m.  [da  dis  e  ufo].  Man- 


dlSndlre,  tr.  Non  se  no  dar  per 
inteso.  [lare. 

disugrgrellare ,    tr.  Dissuggel- 
diSug^uàgrllo,  m.  Disparità. 
diSuman=are,  tr.  S.iogliare  di 
umanità.  ||  ritt.    Imbestiarsi.  !| 
—ato,  p.p.  Il  ag.  Inumano,    [re. 
dlSnmorare,  tr.  Privar  d'umo- 
dlSun^are,  tr.  e  rifl.  Disunire, 
Separarsi,  il -àbile,   ag.  Sepa- 
ràbile. Il-lforme,   a.-r.  Disfor-^ 
me.  Il  -Ione,    f.    contr.   d'Uni- 
tezza.!|Discòrdia.||-ltà,  f.  Par- 
timento  dell'unità. 
dlSnnto,  ag.  Vano. 
dlSuS=anza,  f.  contr.  d'USan/a. 
!|  In  — .  In  diSuSo.  ||  -atamen- 
to ,   av.  da   Di$uSato.  ||  -ato, 
ag.  Non   avvezzo  a  una  còsa. 
il  Straordinàrio ,  Savissimo.   || 
-o,  p.p.  Bine,  di  Disusato.  ||  In- 
sòlito. Il  Divezzato. 
dlS'ntlIemente,   av.   Disutil- 
mente. i| -utilità,  f.  Danno.  || 
-ùtole,  ag.  Disùtile. 


disutilAccio 

canza  d'ujo.  ||  Andare,  Cadere 
in  —  unneò<)a.  §Tn(?iterne l'uso. 

dlSutilàccio,  a^.  peg.  di 

dlS=ù*il6>  ^^-  \.^^  ^^^  ''  l'itile]. 
Di  pers.  Pèggio  clie  Inùtile.  '! 
-ntllltà,  f.  astr.  |1  -utilmen- 
te, av. 

diSvantàgrgrlo,  m.  Svantàggio. 

disvelare,  tr.  ^velare  e  der. 

dlSvèllere,  tr.  Svèllere. 

di$vi=are,  tr.  V.  Sviare  e  der. 
Il  -atezza,  f.  L'èsser  disviato. 

di  Sviluppare,  tr.  e  riti,  [da  di 
e  frilupp  ire].  Svòlgere,  Sciò- 
gliere, Distrigare,     [ticcliiare. 

dlSvltlcohlarc,  tr.  e  riti.  Svi- 

dlSvol=ere,  in.  [da  dis  e  vo- 
l-'re].  Volere  al  contràrio  di 
quel  che  si  voleva.  ||  — uto.  p.p. 

dittale,  ra.  [da  dito].  Dito  di 
guanto  staccato,  o  sìra.  I  —  per 
dirieciàr  le  castagne.  1|  L'anello 
da  cucire.  Il -ata,  f.  Colpo  di 
dito.  Una  —  in  %in  òr.chio.  \\ 
Quanta  ròba  si  raccòglie  con 
im  dito.  Una  —  di  lardo.  l|  11 
segno  lasciato  dalle  dita.  Rico- 
noseo  le — .  ||  —Ino,  m.  [pi.  Diti- 
na  e  Ditini],  dira.  vez.  di  Dito. 

ditlr^ambegrgrlare,  tr.  T.  lett. 
Far  ditirambi.'!— ambloamen- 
te,  av.  da  Ditiràmbico.  ||  — àm- 
blco,  -à^ublol,  ag.  T.  lett.  di 

ditirambo,  m.  [dal  gr.  dithy- 
r.%nibos,so\tTa,nn.  àiBace.o].  An- 
ticam.  Inno  che  si  cantava  in 
onore  di  Bacco,  òggi  Sòrta  di 
poesia  lìrica  polimetra,  special- 
mente in  lòde  del  vino. 


dlSvaI=ònte,  ag.  Che  vale  pòco. 
Il  —ere,  in.  contr.  di  Valere.  '| 
Scader  di  prègio.  !|Nuòcere.  ||— o- 
rare,  tr.  contr.  d'Avvalorare.  || 
—ore,  ra.  contr.  di  Valore. 

dlSv=arlamento,  m.  Il  diSva- 
riare.  jj  — arlare,  in.  e  — arlar- 
sl,  in.  pr.  Variare,  Mutar  pro- 
pòsito. Il  -arlato,  p.p.  1|  -àrlo, 
m.  Divàrio.  ||  ag.  Vàrio. 

dlSvedere,  tr.  Non  voler  ve- 
dere, [citare. 

diìveg^llare,  tr.  S'^'egUarcHEc- 

dljvèsrllere,  tr.  Svèllere. 

dlSven=ire,  in.  Venir  meno, 
Mancare.  !|  Svenire.  i|  Indebo- 
lirsi. Il  Sconvenirsi.  ||  Pèrder  al 
paragone.  ||  -uto,  p.p. 

dlS ventura  e  deriv.,  f.  Sven- 
tura, Disavventura. 

dlSvèrre,  tr.  Svèllere. 

dlSvertud=aTe  e  -lare ,  in. 
Pèrder  la  virtù. 

disvestire,  tr.  Svestire.  ||  An- 
che lìg.  Il  Spogliare. 
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dito,  m.  [pi.  Biti  e  Irita  :  dal 
It.  dìgitus].  Dita  o.9.sute,  m  i- 
gagnaie,  ro-^ge,  grò.').9e,  bèlle. 
1  diti  mignoli,  mèdi.  Le  cin- 
que appendici  articolate  delle 
mani  e  de' piedi  umani.  Dito 
gròsso  0  pòllice,  indice,  mèdio, 
anulare,   mìgnolo.  Le  dita  o 

I  —  de'pièdi,  delle  mani.  Stra- 
collarsi un  — .  Le  nòcche,  Le 
falangi  delle  dita.  I|  L'aurora 
dalle  ròfee  dita.  \\  A  dargli  un 
—  prènde  la  mano.  Di  chi  abviSa 
della  bontà  altrui.  ||  Di  guanti 
Ricucire  un  — .  ||  Misura.  Ci 
corre  un  — ,  tre  dita  di  vino 
Avere  una  còsa  sulla  punta 
delle  — .  Saperla  bène.  ||  Contar 
si  colle  dita,  sulle  dita.  Èsser 
raro,  il  Èssere  come  le  dita. 
Di   barabini   scalati   e  pìccoli. 

II  Èssere ,  Stare  a  un  dito. 
Lì  lì,  vicino.  Il  Leccarsi  le  dita. 
Di  cibi  molto  ghiotti.  ||  Legar- 
sela a  dito.  D'ingiùria,  offesa, 
azionacela  che  non  si  dimén- 
tica. Il  Méttere  il  —  s^llla  pia- 
ga. Toccare,  Scoprire  il  male 
audacemente.  ||  Mòrdersi  il  — 
0  le  dita  per  una  còsa.  Per  ài 
spetto,  pentimento.  ||  Mostrare 
a  dito.  Additare,  una  pers.  In 
buono  e  mal  sènso.  ||  Alzare  un 
— .  Far  la  menoma  còsa,  ^^on 
à  fòrza,  coràggio  d'alzare  un 
— .  Il  Toccare  il  cièl  con  un 
dito.  Reputarsi  felici.  ||  dìtole, 
f.  pi.  Cèrti  funghi  ramosi,  a 
dito.  Il  ditone,  m.  (pi.  Ditoni, 


disvezzo  e  der.,  contr.  d'Av- 
vezzo. 

dlSv=:lamento,  m.  Il  dijviare 
e  disviarsi.  ||  -lanza,  f.  contr. 
d'Avviamento.  ||  -latamente, 
av.  Il  -l'évole  ,  ag.  Atto  a  di- 
sviare. 

dlSvlgporlre,  in.  Pèrder  vigore. 

dlSvlsoerare,  tr.  Sviscerare. 

dlSvlzlare,  tr.  e  riti.  Tòglier 
0  Tògliersi  il  vìzio. 

diSvog'llare,  tr.  e  rifl.  contr. 
d'Invogliare. 

dlSvògrllere,  tr.  Svòlgere. 

dlSvòl=grere,  tr.  e  in.  Svòl- 
gere. Il  Stravòlgere.  !|  -to,  p.p. 

ditale,  m.  T.  muS.  Araeselto 
per  pizzicare  le  còrde  del  sal- 

d  te,  ag.  e  s.  Ricco.        [tèrio. 

ditèllo,  ra.  (pi.  Ditèlla  e  Di- 
tene). Ascella. 

dltenere.  V.  detenere  e  der. 

dlteròllo,  m.  (pi.  Diterèlli), 
dira.  vez.  di  Dito.  [zioue. 

dltermlnag^lone,  L  Determina- 


DIITÒNGG 
Ditone  e  Ditona),  accr.  di  Dito. 

litono,  m.  [dal  gr.  ditonos  (dis 
due  e  tónos  tòno].  Intervallo 
di  due  tòni. 

iitta,  f.  [da  ditto  ant.  p.p.  di 
dire].  Società  di  commèrcio  che 
agisce  sotto  un  dato  nome. 

dittamo,  ra.  (dal  It.  dictam- 
ntim,  gr.  diktamnon].  Pianta 
odorosa,  delle  Rutàcee. 

dlttat=^ore,  m.  [dal  It.  dietatò- 
rem  (dicto  intens.  di  dì  cere)]. 
Magistrato  esecutivo  straordi- 
nàrio specialmente  in  tèmpo  di 
guèrra  o  di  commovimenti  ci- 
vili. Cincinnato  fu  creato  — . 
Garibaldi  —  in  Sicilia.  ||-òrio, 
-òri,  ag.  di  Dittatore.  ||  -ara, 
f.  L'ufficio,  Il  comando  del  dit- 
tatore. —  b7-ève.  Abolire  la  — . 
—  perpètua. 

littlo=o,  -1,  m.  [dal  gr.  dipty- 
chos  (dis  due  e  ptyssein  pie- 
gare;]. T.  stòr.  Due  tavolette 
da  scrìvere  che  si  chiudevan 
a  libro.  Il  Più  tavolette  sopram- 
raesse  che  èran  il  registro  de' 
cònsoli  e  de'  magistrati.  ||  An- 
che Tavolette  co' nomi  e  i  ri- 
tratti loro.  Il  Registri  nelle  chiè- 
se col  nome  de'  véscovi  e  be- 
nefattori. Il  Sòrta  d'  altarini, 
Ancone.llQuadroo  Bassorilievo 
con  iraposticine  d'argènto  o  d'a- 
vòrio, dipinte  0  intagliate. 

dlttongpare,  tr.  (dittòngo).  T. 
gramra.  Raccòglier  due  vocali 
sotto  lo  stesso  accénto. 

dlttòng-o,  m.   [dittònghi:  dal 

dltermlnare  e  der.,  Determi- 
nare. 

ditestazlone,  f.  Detestazione. 

ditiràmbico,  m.  Scrittore  di 
ditirambi. 

ditirambo,  ag.  Ditiràmbico. 

dltralmento,  m.  11  detrarre. 

dltrappare,  tr.  Rubare. 

dltr=arre,  tr.  e  in.  Tògliere, 
Usurpare.  ||  Deviare.  IDilfamare. 
Il  -atto  ,  p.p.  Il  -attare  ,  tr. 
Detrarre.  ||  -attore,  verb.  m. 
di  Ditrarre.  |i  -azione,  f.  Di- 
minuzione. Il  Diffamazione. 

dltrlnclare,  tr.  Trinciare. 

ditta,  f.  Buona  fortuna  al  giòco. 

dltt=are,  tr.  Dettare.  |1  Dire  in 
gènere.  ||  Comporre.  ||  -ata,  f. 
Dettato.  Il  Detto,  Sentènza.  || 
-ato,  m.  Dettato.  I|  -atore, 
m.  Dettatore.  ||  Scrittore.  1|  -a- 
zlone,  f.   Dizione,  Locuzione. 

dlttòrlo,  m.  Pùlpito. 

dltt=o,  p.p.  del  vèrbo  Dìcere.  \\ 
m.  Detto.  Il  -ore,  m.  Dicitore. 


DIURÈTICO 
gT.  diphtongos  dóppio  snono]. 
Due  vocali  riunite  sotto  uno 
stesso  accénto,  in  una  sillaba 
sola.  Dittònghi  pròpri  e  im- 
pròpri, raccòlti  e  distesi.  — 
mòbile  e  fisso. 

diurèsi,  f.  [dal  gr.  diourpsis' . 
T.  med.  L'orinare  abbondante. 

dinròtlo=o,  -1,  ag.  [dal  gr. 
dioiiretikós].  T.  med.  Che  à  la 
facoltà  di  mover  l'orina.  Vini, 
Èrbe  diurètiche. 

diurno,  ag.  [dal  It.  diurmts 
(die  0  diti  di  giorno)].  Di  giorno. 
Ore  diurne.  Teatro  — .  ||  Quo- 
tidiano. Fatiche  —.^\xa.  T.  acci. 
Libro  contenènte  tutte  le  ore 
canòniche,  fuorché  il  mattutino. 
!'  T.  jool.  Animali  —  e  not- 
turni. Secondo  che  stanno  Sve- 
gli di  giorno  o  di  nòtte.  !1  dlu- 
tum=amente ,  av.  lett.  di 
Diuturno.  i|  -Ita,  f.  T.  lett.  astr. 
-o,  ag.  Di  lunga  durata. 

diva,  f.  [dal  It.  diva].  Dèa.  T. 
lett.  scherz.  Cantante  eccèlsa. 

dlvagramento,  m.  Il  divagare. 

41vagrare,  tr.  [dal  It.  divagari 
(di  e  vagari)].  Distrarre,  diver- 
tendo. —  la  gioventù,  sta  bène 
giiand'è  fatto  bène.  |i  Ogni  còsa 

10  divaga.  ||  in.  Distrarsi  col 
discorso ,  Allontanarsi.  Caro 
mio,  tu  divaghi.  ||  rifl.  Il  pen- 
sièro .ti  divaga  nello  stùdio 
/variato.  [pare. 
divampamento,  m.  Il  divam- 
dlvampare,  in.  [da  di  e  vam- 

p  ire\.  Far  vampa.  1|  Anche  flg. 

divano,   m.  dall'  àrab.  diouùn 

consiglio^].  Sala  del  Consiglio 

suprèmo  dell'  impèro  turco,   e 

11  Consiglio  stesso.  !  Sedile  lun- 


dltnrpare,  tr.  Deturpare 

diurnale,  ag.  Del  giorno. 

dlvallamento,  m.  Il  divallare. 

divallare,  in.  e  rifl.  Andare  a 
valle. 

divampo,  m.  Divampamento. 

divanzare,  tr.  Andare  avanti 
;i  i)ti;tl<;iiii').  ;|  Superare. 

divari -amento,  m.  Il  divaria* 
Ti:-  -are,  tr.  e  in.  Variare.  I| 
V^n'tT  lontano.  ||  —azione,  f. 
Iti  vàrio,  Diff'rrènza. 

dlvarloaxlone,  f.  Il  divaricare. 

divàrio,  m.  -Sviigo. 

dlvaat -amento,  m.  Il  deva- 
stare.  .  -axlone,  f.  Devasta- 

dlve,  ag.  Ricco.  [zione. 

dlveoohi-aoiento,  m.  Lo{vec- 
chiare.  ;i  «Hure,  tr.  i'.  in.  Svec- 
chiare. 

«IvèKllere,  tr.  SvèUvre. 
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^0, imbottito,  senza  sponde,  ade- 
rènte al  muro  e  per  lo  più  senza 
spallièra. 

divedere,  tr.  e  in.  [da  di  e  ve- 
dere]. Dare  a  — .  Dimostrare. 

dlvòl=lere,  tr.  [rem.  divèlsi: 
dal  It.  divèllere],  più  com.  Svèl- 
lere. I  — to,  Ij.p.  e  ag.  11  ra.  Il  la- 
voro del  diveltare,  e  II  terreno. 

dlven=lre,  in.  [come  Venire:  da 
di  e  venire  (It.  devenire),  pitì 
com.  Diventare.  Venire  allo  sta- 
to che  ìndica  il  complemento. 
Diverrai  un  brav'uomo.  \\  Di- 
venne di  mille  colori.  \\  Devia- 
re. Da  che  diviene  che  tu  lo 
tratti  cosi  ma?e.*  ||—uto,  p.p. 
e  ag.  Il  -tare ,  in.  [intensivo 
di  divenire].  Lo  stesso  e  più 
com.  che  Divenire.  Si  diven- 
ta vècchi.  Il  Diventar  verdi, 
di  mille  colori.  Per  paura , 
bile,  0  cattiva  impressione.  !| 
Diventar  rosso,  per  vergogna. 
Il  È  diventato  che  non  si  ri- 
conosce più,  assol.  Coììi'è  di- 
ventato! S'intènde  in  cattivo 
stato.  Il  —tato,  p.p.  e  ag.  esine, 
volg.  divento. 

divèrbio,  m.  [da  vèrbum  pa- 
ròla]. Questione  acre  di  paròle. 
Nàscere,  Seguire  un  — . 

dlvergrènza,  f.  astr.  di  Diver- 
gènte. —  di  lìnee. 

dlv^èrgrere,  in.  [dal  It.  divèr- 
gere (di  e  vèrgere  inclinare)]. 
Delle  lìnee  o  raggi  che  partendo 
da  un  punto  comune  si  vanno 
prolungando  discostàndosi  sèm- 
pre più.  Il  fiume  a  sinistra 
divèrge.  || -erg^ènte,  p.pr. 

dlv=èr8amente ,  av.  In  mòdo 
divèrso.  Òggi  mi  parli  —  da 


dlv=e8rllmento,  m.  n  divèllere. 
i'i  Convulsione.  ||  — elUmento , 
m.  Il  divèllere. 

dlvel=tore  — trloe,  verb.  m.  e 
f.  da  Divèllere. 

dlvèlvere,  tr.  e  rifl.  Divèllere. 

divenire,  tr.  Arrivare.  || Venire. 
Il  —  rt  corruzione.  ||  —  alle  ma- 
ni. Venir  in  mano.  ||  —  all'e- 
strèmo. Il  —  al  niènte.  ||  —  a 
tristizia.  Diventar  tristo.  I| 
in  làgrime.  Pianger  molto. 
—  in  povertà.  Impoverire. 
Succèdere. 

diventare,  tr.  Trasmutare. 

dlverberare,  tr.  Agitare,  Scò- 
tere.  [to. 

divèrbio,  m.  Canto  dialogijga- 

diverrò,  tr.  ScasHuro,!)! veltaro. 

dlvèraamente,  uv.  Kccesslva- 
iiiuutc.  i,  Furioitunionto. 


DIVEZZARE 
ièri.  Lo  tratta  —  di  lìrima.  \\ 
— erslflcare  ,  in.  \diversiftco, 
diversifichi:  da  divèrsit.s].  Ès- 
ser divèrso. 'I  Fare,  Produrre  dif- 
ferènza. Il  tr. La  premeditazione 
diversifica  il  delitto.  Il  -erslfl- 
oazlone,  f.  Differènza,  li  -er- 
slone,  f.  Deviazione  dell'ac- 
que, specialmente  per  diminuire 
il  volume  del  corso  maggiore. 
Il  T.  mil.  L'  assalire  il  nemico 
in  un  luogo  per  fargli  diminuire 
le  fòrze  in  un  altro  dove  si  vuol 
assalire.  |1  -ersità,  f.  astr.  di 
Divèrso.  C'è  una  gran  —  tra 
questo  tèsto  e  quest'altro.  || 
-erslvo,  ag.  e  s.  Canale  che 
serve  a  una  diversione. 

divèrso,  ag.  [dal  It.  divèrsus 
(diverto)].  Non  uguale,  né  sìm. 
Questo  2^anno  è  —  da  quello 
fissato.  Il  trattamento  è  — . 
Quanto  è  —  da  dièci  anni  fa! 
Di  più  pers.  ||  Anche  di  còse.  || 
sost.  Ci  son  divèrsi  che  non 
vòglion  sapere  di  lui.  ||  av.  Di- 
vèrsamente. [Divertènte. 

dlvertévole,  ag.  Lo  stesso  che 

divertimento,  m.  [da  diverti- 
re]. Quanto  serve  a  divertire. 
Prènditi  un  pò' di — .  Non  gli 
2nàcciono  i  — .  La  campagna  è 
il  suo  divertimento. 

divertire,  tr.  [ind.  diverto,  rem. 
divertii:  dal  It.  divèrtere  (di  e 
vèrtere)].  Distrarre  1'  ànimo  in 
qualsiasi  còsa  che  ricrei.  ||rifl.  j 
I  nòstri  bambini  si  divèrtonì 
con  tutto.  Il  iròn.  Chi  s'è  diver-\ 
tito  a  sciuparmi  questi  libri9i 

dlvettare,  tr.  [da  di  e  vettay 
Levar  la  vetta,  alle  piante. 

dlvezz=are,  tr.   e  riti,  [da  di\ 


dlv=ersare,  in.  Èsser  divèrso.  : 
Il  Versare.  ||  -erslone,   f.  Di- j 
vertimento.  ||  Distruzione.'!— er- 
sità, f.  Crudeltà,  Avversità.  M 
-àrso,  ag.  Strano,  Stravagan-j 
te.  Il  Straordinàrio.  |j  Crudèle^ 
Orrìbile. Il-ersòrlo  e  -ersero^ 
m.  Albèrgo.  |1 -èrtere,  tr.  Di- 
strarre. Il  -ertioolo  e  -erti" 
onlo,  m.  Vicolo,  Viòttola. 
Sotterfùgio. Il  Digressione. ||-e« 
tlmento,  m.   Il  deviare.  ||  Di- 
gressione. Il  Distrazione.  ||  -or- 
tire,  tr.  Volger  altrove.  ||  Di- 
strarlo, Allontanarsene.  ||  in< 
Deviare,  li  rifl.  Distrarre. 

divestire,  tr.  Svestire. 

dlvettare,  tr.  Scamatar  la  la 
na.  li  ili.  Tremare  in  vetta,  Pèr^ 
der  ili  vetta.  [lana 

dlvettlno,  ni.   Chi  divetta  11 


DEVIATO 
e  vezzo].  Dijavvezzare.  i!  tr.  Dei 
bambini,  Spopparli.  !;— ato,  p.p. 
e  ag.  e  pop.  sinc.  — o. 

-diviato,  ag.  e  av.  [da  di  e  via]. 
Difilato,  Diritto.  ||  Sùbito. 

'dividèndo ,  ag.  e  s.  T.  arim. 
Quantità  e  Nùmero  da  dividersi. 
Jl  divi/ore  e  il  — . 

•dlv=idere,  tr.  [divido:  dal  It. 
divido].  Fare  due  o  più  parti 
d'una  stessa  còsa.  Dividi  giu- 
sto. Divi/ero  il  patrimònio.  — 
una  staìiza  perché  tròpjìo  gran- 
de. —  il  pane,  il  grano.  !|  An- 
che ass.  Il  Di  nùmeri.  Dividi  il 
cento  per  tre.  \\  Vanno  fu  di- 
vifo  in  dódici  mesi.  Il  Divi/e  il 
suo  fra  Ì2ìòveri.  \\  flg.  Di  òpere. 
Dante  divi/e  il  suo  poèma  in 
tre  càntiche.  \\  Separare.  Il 
fiume  divide  in  due  la  città. 
Il  Di  dissenzioni.  Le  discòrdie 
dividono  le  «j^tó.'lMinacciando. 
Ti  divido;  Il  rifl.  ìl  fiume  si  di- 
videinpiii  rami.  \^  Distinguere. 
Gli  uomini  si  dividono  in  vari 
órdini  sociali.  \\  Cessare  di 
vivere  insième.  ||  Del  patrimò- 
nio, bèni.  Si  son  divi/i  la  casa, 
gli  l'itili  della  società.  \\  flg.  Di- 
vidersi le  giòie,  gli  ajfanni.  '\ 
Di  discòrdie  civili.  Si  divi/ero 
in  guèlfi  e  ghibellini.  ]|  Divi- 
dersi a  piti  còse.  Attènderci 
nello  stesso  tèmpo.  ||  — Idònte, 
p.pr.  l!  -ISO,  p.p.  e  ag. 

•dlvl=etare,  tr.[da  die  vietare]. 
Vietare.  Ij  — èto,  m.  Proibizione. 
Aver  —  di  una  còsa.  Non  po- 
terla fare.  Far — .  ij  Proibizione 


dlvlamento,  m.  5 vagamento. 
•divinare,  tr.,  in.  e  rifl.  Deviare, 
Impedire.  i|  -ato,  p.p.  e  ag.  !| 
Sollécito,  Che  va  dirittamente 
a  un  fine  senz'indugio. 
dividere,  tr.  Per  divi/o,  ra.  av. 
Distintamente,  li  Per  non  divi/o. 
In  comune.  !|  In  generale.  1|  Con 
tutta  pòssa.  Il  m.  Divisione.  I| 
Disegno,  Pittura,  [j  Comparti- 
menti. Il  Pensièro,  Disegno,  il 
Opinione,  Parere.  i|  Èsser  divi/o 
a  uno.  Parergli. 
•dlv=ldévole ,  ag.  Divisibile.  || 
Sedizioso.  Il  — Idlmento,  m.  Di- 
visione, il  -Idltore,  verb.  m.  di 
Dividere.  |1  Partitore.  [-Idultà, 
f.  DiviSi')ilità.  il-lduo,  ag.  Di- 
visibile. H -Idnto,  p.p.  di  Divi- 
dere. 

•dlvlet=ag'lone ,  f.  Divièto,  i 
-amento,  ni.  Divièto.  \\  -are, 
tr.  Rimòvere.  :[  Esentare.  lEsclù- 
dei'e.  i] -azione  ,  f.  Divièto.  || 
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ecclesiàstica    di    cibi    in    cèrti 
giorni. 

dlvin=amente,  av.  [da  divina, 
e  ìnente].  Da  Dio,  Per  volontà 
di  Dio.  i|  iperb.  In  mòdo  divino. 
I  -are,  in.  e  tr.  [da  divino]. 
Esercitar  l'arte  della  divinazio- 
ne. Il  lett.  Scoprire,  Antivedere 
per  profonda  e  sapiènte  intui- 
zione. l|-atòrio,  -atòrl,  ag.  e  s. 
da  Divinazione. 'I— azione,  f.  T. 
stòr.  Arte  suprestiziosa  che  pre- 
tendeva d'indovinare  il  futuro. 
Nell'Oriènte  c'è  ancora  la  — . 

divlnool=àbile,  ag.  Che  si  può 
divincolare.  Il —azione,  f.  Di- 
vincolamento. 

divinool=are,  tr.  e  rifl.  [divin- 
colo: da  di  e  vincolare].  Tòr- 
cere in  qua  e  là.  La  sèrpe.  Il 
cane  che  dirincolan  la  coda.  '\ 
Di  chi  si  mostra  Svogliato,  di- 
noccolato. Non  ti  divincolar 
tanto,  il  —amento,  m.  Il  divin- 
colare e  il  divincolarsi. 

dlvln=ls  (ai,  m.  lat.  T.  eccl.  So- 
speso a  divinis.  Di  sacerdòte 
a  cui  l'autorità  ecclesiàstica  à)> 
bia  proibito  d'eSercitare  il  suo 
ministèro.  ||  -Ita,  f.  astr.  di  Di- 
vino e  ass.  Dio.  H  Adorare,  Pro- 
strarsi alla  — .  Il  iperb.  Di  còsa 
eccellènte.  Questo  vino  è  una 
— .  Il  — Ijjare  ,  tr.  Considerar 
come  divino.  Far  divino.  Il  — Ij- 
jazlone,  f.  Il  divini^jare. 

divino,  ag.  [dal  It.  divinus  (di- 
i-us)].  Di  Dio,  Che  ne  à  gli  at- 
tributi 0  l'essènza.  Le  tre  perso- 
ne divine.  La  —  Provvidènza. 


-lèto,  p.p.  sinc.  di  Divietato. 

dlvlmare,  tr.  e  rifl.  Sciòrre. 

dlvln=àg^lia,  f.  Arte  o  Atto  del 
divinare,  i;  —ale,  ag.  Divino,  il 
— almente,  av.  Divinamente.  || 
—amento,  m.  Indovinaraento. 

divinatòria,  f.  Arte  di  predire 
il  futuro.  USàb. 

divinità,  f.  Divinazione. 

divino,  ag.  Indovino.  ||  m.  Dio. 

I  Maèstro  in  divinità. 
divista,  f.  Divisione,  Discòrdia. 

II  Sembianza,  Manièra,  Mòdo.  1| 
Alla  divi/a.  Screziati.  Di  co- 
lori, uno  d'una  sòrte,  uno  di 
un'altra.  Il- amento,  m.  Divisa. 
'I  Differènza.  |i  Disegno,  Rappre- 
sentazione di  qualche  oggetto. 

1  Distribuzione  delle  parti.  '| 
—are,  tr.,  in.  e  rifl.  Dividere,  l 
Disporre  le  còse  a' loro  luoghi. 
li  Differenziare.  Il  Ordinare.  ; 
Descrivere,  Mostrare,  il  Giudi- 
care, Distinguere.  ||  Insegnare, 


DIVO 
Il  Onori  divini.   Resi  agli  uo- 
mini come  fossero  Dèi.  ||  Eccel- 
lènte, Perfètto.  Vèrsi,  Mùficci, 
Bontà,  Paròle,  Bellezza  divina. 

dlvlS=a,  f.  [da  diri/o].  Arme  o 
Insegna  gentilizia.  La  —  della 
città,  della  famiglia.  \\  Unifor- 
me. Il  Far  le  divi/e.  Le  parti, 
tra  padrone  e  contadino.  H  Del 
patrimònio.  ||  —amente ,  av. 
Con  divisione.  ||  -amento,  m. 
lett.  Proponimento ,  Pensièro. 
Il  -are,  tr.  lett.  Pensare,  Pro- 
porsi. Il  Immaginare.  ||  — ata- 
mente,  av.  lett.  Distintamente, 
Ordinatamente.  ||  — Iblle,  ag. 
Che  si  può  dividere.  1|  -Ibili- 
tà,  f.  astr.  Il  -Ione,  f.  Il  divi- 
dere. Il  Distribuzione  che  fa  l'o- 
ratore dei  vari  i)unti  del  suo 
discorso,  o  uno  scrittore  della 
sua  òpera.  ||  Parte  d' un  còrpo 
d' esèrcito  riunita  sotto  il  co- 
mando d' un  ufficiale  generale. 
il  —  navale,  territoriale.  !|  Plin- 
to di  divi/ione.  Il  punto  in  cui 
una  còsa  è  divisa  o  si  divide. 
!|  Discòrdia.  ]  T.  arim.  Una  delle 
quattro  principali  operazioni 
per  cui  si  cerca  quante  vòlte 
un  nùmero  entra  in  un  altro.  1 
-o,  ag.  V.  dividere.  ']  -ore, 
verb.  m.  Che  divide.  ||  sost.  11 
nùmero  per  cui  si  divide.  ||  — ò- 
rlo,  -òri,  ag.  Che  divide,  È 
fatto  per  dividere.  ||  sost.  Qua- 
lunque tramé3;io  o  altro  che  di- 
vida semplicemente. 

divo,  ag.  [dal  lat.  divus  (deus)]. 
T.  stòr.  e  poèt.  Divino. 


Il  Esaminare  minutamente.  Di- 
stintamente. Il  pron.  Divi/arsi. 
Immaginarsi.  ||  Dividersi.  H  -a- 
to,  p.p.  e  ag.  Divèrso.  ||  Scre- 
ziato. Il  Allestito.  I  Travestito, 
Contraffatto.  Il  Separato,  Appar- 
tato. ||—atore,  verb.  Giùdice, 
Àrbitro.  ||  -Ibilmente,  av.  da 
Divisìbile.  I— Ivo,  ag.  Che  divide, 
Che  à  in  sé  divisione,  ij  — o,  ag. 
V.  dividere.  ||  -ura,  f.  Divi- 
Sione,  Spartimento. 

div=izia,  f.  Abbondanza.  ||  pi. 
Ricchezze.  ||  -Izloso,  ag.  e  der. 

divo,  ag.  Ricco.    [Abbondante. 

dlvooato,  ag.  Divulgato. 

dlvolgr=amento,  m.  —are,  tr. 
Divulgamento  e  Divulgare.  || 
-arljjare,  tr.  Volgarijjare.  || 
-azione,  f.  Pubblicazione. 

dlv^òlgrere,  tr.  erifl.  Aggirare, 
Avvòlgere.  |1  Staccarsi,  Allon- 
tanarsi. Il  — òìto,  p.p.  e  ag.  il-o- 

1  Into,  ag. 


DTTORAMENTO 

divoramento,  m.  Il  divorare. 

divor=are,  tr.  [divoro:  dal  It. 
dèvoro].  Mangiare  avidameute, 
specialm.  delle  béstie  feroci,  il 
iperb.  /  bachi  divorano  quel 
bambino.  \\  Dell'uomo.  À  divo- 
rato una  colazione  che  faceva 
a  sèi.  il  fig.  Di  bèni.  Il  Di  passio- 
ni. Il  Questo  è  quel  che  mi  di- 
vora. Mi  còca.  Il  fig.  Di  chi  guar- 
da bramosamente.  Lo  divora 
cogli  òcchi.  1!  Di  operazioni  rà- 
pide, li  TÌQ.  Divorarsi  dalla  ràb 
bia,  dal  desidèrio.  \\  — atore, 
— atrice,  verb.  m.  e  f. 

divòrzio,  ir.  [pi.  Divòrzi:  dal 
It.  diròrtium  (divòrto,  diver- 
to)]. Scioglimento  del  matrimc- 
nio  tale  da  poter  ciascuno  con 
trarre,  volendo,  altre  nózze.  Jl 
— èra  ammesso  prèsso  gli  Ebrèi 
e  i  Romani,  òggi  vige  nelle  na- 
zioni più  civili  d'Europa. 
volg.  La  sémplice  Divisione  tra 
marito  e  móglie.  '\ Divorziarsi, 
recipr.  Far  divòrzio.  ||  fig.  Ri- 
tirarsi, Separarsi. 

dlv=óta,  -oto,  — ozlone  e  der. 
V.  devòto  e  der. 

dlvnlg:=are,  tr.  [dal  It.  divul- 
gare idirolgo)].  Spàrgere  nel 
pùbblico.  Divulgar  màssime, 
dottrine.  ||  —atore,  — atrioe, 
verb.  m.  e  f.  il  —amento,  m. 
Il  divulgare. 

dizionàrio,  m.  [pi.  Dizionari: 
da  dizione].  Raccòlta  di  vocà- 
boli 0  frasi  spiegate. 

dizione,  f.  [dal  It.  dictionem]. 
Paròla  o  Fraje.  ||  Dicitura. 

dò,  m.  T.  mu$.  La  prima  nòta 
della  scala.  Tn  Dò.  Tòno  di 
Dò,  e  ass.  Dò. 

do',  vols;.  per  Dove. 

dobl=a  e  -one,  f.  e  m.  T.  stòr. 
y.  dóppia. 


dlvor=aoltà,  f.  Voracità.  ||  -a- 
grlone,f.  Il  divorare. '{Voràgine 

dlvoramontl,  m.  iudecl.  Spac- 
caroontagne,  Spaccone. 

dlTor^ansa,  f.  11  divorare.  !| 
— are,  tr.  Divorarti  d'una  còsa. 
StrùggerNune.  ||  -atara  e  -a- 
done,  f.  11  divorare.  Il -o,  m. 
Divoramento. 

divèrso,  m.  Divòrzio. 

divòto  ('  devòto,  ag.  e  8.  IH- 
villo  in  tiìi  [il'anj.  [vólo. 

dlvotazzo,  iig.  e  «.  diro,  di  l>i- 

dlvnlr-ftre,  tr.  -  uno.  Furio 
c^l<!br<!.  [j  -aziono,  f.  Divulga- 
munto.  UiàI).  [leru. 

dlvnUo,  p.p.  e  ag.  ila  Divél- 

dlzlOBO,  f.   PoUwt*.   y  l'aeie 
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dobletto,  m.  [dal  fr.  doublé]. 
Spècie  di  tessuto  di  cotone  a 
righine. 

doblone,  m.  [dallo  sp.  doblone]. 
T.  stór.  Moneta  d'oro  del  va- 
lore di  due  dóppie. 

dóccia,  f.  [docce:  da.  docciare]. 
Cannone  di  tèrra  còtta  o  altro 
per  raccòglier  acque  di  scolo. 
Alla  casa  bi/ogna  metter  la 
— .  La  —  della  cartièra.  \\ 
Gètto  d'acqua  che  si  dirige  in 
una  parte  del  còrpo  per  cura. 
—  naturale,  artificiale.  Rea- 
zione dopo  la  — .  Il  A  dóccia. 
Com'una  dóccia. 

doccl=are,  in.  [dóccia:  da  un 
ductiare  intenpivo  di  dùcere]. 
Cader  come  dóccia.  \\  — atnra, 
f.  La  cura  della  dóccia.  E  l'a- 
zione deUa  dóccia.  Il— onata, 
f.  Condotto  formato  di  doccioni. 
Il  —one,  m.  Dóccia  più  gròssa. 

docòti,  m.  pi.  [dal  gr.  dokéo 
mi  pare].  T.  stòr.  Sètta  che  ri- 
duceva l'umanità  di  Cristo  a 
una  pura  apparènza. 

dòcile,  ag.  [dal  It.  dòeilis  (dò- 
ceo)  che  si  può  istruire].  Di  per- 
sona che  si  pièga  facilm.  a 
consigli,  alla  volontà  de'  supe- 
riori. Ragazzi,  Scolari  dòdi 
attènti.  Figliolo  pòco  — .  ||  D'a- 
nimali elle  potrebbero  èssere 
re.stii  e  che  sono  obbedienti. 
Cavallo  — .  I|  Di  matèria  che  si 
lavora  bène.  Legno,  Fiètra  —. 
Il  dooil=ino,  dim.  e  vez.  di  Dò- 
cile. Il  -Ita,  f.  astr.  di  Dòcile. 
Dà  pròva  di  molta  —.  Ascolta 
i  consigli  con  molta  docilità. 
Il  —mente,  av. 

dooument=are  (documento) , 
tr.  Provare,  Appoggiare  con 
docnraenti.  Il  -o,  m.  [dal  It. 
doeumèntum  (dòceo)].  Scritto 


soggètto   a  una   giurisdizione. 

dlzzeooolare,  tr.  T.  lana.  Tò- 
gliere le  zéccole  della  lana. 

doàg^io.  V.  dnàgrlo. 

doana,  f.  Dogana. 

doàrio,  m.  Vedovile. 

dob=bIa,  f.  Dobla.  i|  -blone, 
m.  Doblone.  ||  -bra,  f.  Dolila. 
Il  -lare,  tr.  Duplicare.  ||  -lato, 
p.p.  Il  -lamento,  av.  Dojipin- 
monte.  ||  -lare,  tr.  Duplicure. 
Il  -lo,  ag.  Dóppio.  i|  -retto, 
m.  Dobletto. 

doool^anto,  ag.  Che  cado  come 
dóccia.  Il  -aro,  in.  Ujàr  la  dóc- 
cia come  cura.  ||  —  V  acqua , 
Farla  cadere  a  dóccia.  i{  ri  II. 
JJoeetarut.  Prènder  la  dóccia,  ii 


rOGANA 
che  si  allega  a  pròva  di  fatti 
narrati.  I  —  del  fatto.  Nar- 
razione cogli  annèssi  — .  — 
stòrici,  preziosi,  antichi.  Do- 
cumenti  di  stòria  letterària. 

dodecaèdro,  m.  [dal  gr.  dode- 
kàedros  (dódeka  dódici,  e  édra 
fàccia)].  T.  geoin.  Sòlido  re- 
golare con  dódici  facce. 

dodecàgrono,  ni.  [dal  gr.  do- 
dekàgonos  (dódeka  dódici,  ego- 
nia  àngolo)].  T.  geom.  Poli- 
gono con  dódici  lati. 

dodecasillabo,  ag.  e  s.  Vèrso 
di  12  sìllabe,  quando  è  piano. 

dodicènne,  ag.  [dal  It.  duo- 
decènnis  (duòdec.im  dódici  e^ 
annus  anno)].  Di  dódici  anni. 

dodicèsimo,  numer.  [da  dódi- 
ci], di  Dódici,  il  sost.  La  dodi- 
cèsima parte.  ||  T.  stamp.  In. 
— .  Dei  libri  coi  fògli  piegati 
in  dódici. 

dódici,  numer.  [dal  It.  duòde- 
cim  (duo  e  dècim)].  Dièci  più 
due.  —  lire.  Le  —  tàvole.  Se- 
gna un  — .  Il  Nel  dódici.  Nel--, 
l'anno  dodicèsimo  del  sècolo,  il' 
In  dódici.  T.  stanip.  Lo  stesso 
che  In  dodicé/imo.  ||  dodici- 
mila, numer.  [duòdecim  e?ni- 
lia].  Dódici  vòlte  mille.  ||  do- 
diolna,  f.  pop.  Dogaiua. 

doga,  f.  [dal  It.  doga  (gr.  do- 
chè  botte)].  Quelle  strisce  ch& 
compóngono  vasi  da  ùmidi  o  da 
misura,  come  le  botti,  i  barili, 
lo  staio,  ecc. 

degnale,  ag.  [da  dòge].  Del  o  Da 
dòge.  Àbito,  Berretto  — . 

dogam=e,  m.  [da  doga].  Quan- 
tilà  di  doghe.  !|  -ento,  m.  11 
dogare. 

dogran-a,  f.  [etim.  incèrta:  il 
Menage  ne  propose  però  una 
molto  probàbile  dal  gr.  dokàm 


doccio,  m.  Dóccia,  il  Doccione.] 
il  doccione,  m.  Bighellone. 

doo-òre,  tr.  lnsegnare.|i-ìblle>j 
ag.  Disposto  a  imparare.  ]|  — U" 
mento,  ni.  Insegnamento. 

dódeci ,  ag.   nunier.   Dódici.  ||| 
dodèdmo,  ag.  nuniiT.  Dodi- 
cèsimo, [dici  centinaia.^ 

dodicentinaia,  f.    numer.  Dó- 

dod'.clno ,  in.  Antica  nioneta>J 
liorentina  di  dódici  denari. 

dodrante,  m.  T.  arche.  Monetai 
di  rame  di  nòve  once  e  tr»J 
quarti.  [siiti.  Il  Stòia.l 

dOir<^,  f.  Lista,  Frégio  ne'  ve-J 

dograia,  f,  Fòsso  di  scolo. 

dograna,  f.  (iuliulla.  1|  È  una  ■ 
una  magona. 


DOGARE 
magagnino,  depòsito  di  mercan- 
zie]. Amministrazione  che  ri- 
scòte i  diritti  d'entrata  e  d'u- 
scita delle  mercanzie.  I|  L'uffi- 
cio, La  residènza.  !|  —ale,  ag. 
da  Dogana.  1|  -ière,  m.  Capo 
di  Dogana.  1|  -lòri,  pi.  Gl'im- 
piegati di  dogana. 

dogpare  (dogo,  doghi),  tr.  Mét- 
tere 0  Riméttere  le  doghe. 

dograressa,  f.  T.  stòr.  La  mó- 
glie del  dòge. 

dograto,  m.  T.  stòr.  La  dignità 
del  dòge,  e  il  tèmpo  che  dura. 

dòge,  m.  [dal  It.  dueem  (duca)]. 
T.  stòr.  Suprèmo  magistrato 
delle  Repùbbliche  di  Genova  e 
di  Venezia.  Berretto  del  — . 

dòglia ,  f.  [dal  It.  dolor  (dò- 
leo)].  Dolore  per  lo  più  reumà- 
tico. È  pièno  di  dòglie.  Una 
dòglia  da  parte.  Le  dòglie  (più 
cora.  I  dolori)  del  parto.  \\  Do- 
lore morale,  \>Toy .WAnpettare  e 
non  venire  è  una  —  da  morire. 
Il  dO|rli=a'nza,  f.  Far  le  sue  —. 
Richiamarsi,  Ricórrere  contro 
gli  altrui  portamenti.  ||  — arèl- 
la  e  -erèlla,  f.  dira,  di  Dò- 
glia. Il —osamente,  av.  da  Do- 
glioso. Il  -oso,  ag.  lett.  Addo- 
lorato. Il  -ùccia  e  meno  coni. 
—uzza,  f.  dira,  di  Dòglia. 

dògrma  e  der.  V.  dòmma  e  der. 

dolO'=e,  ag.  [dal  It.  dulcem]. 
Del  sapore  d'alcune  sostanze. 
—  come  il  mièle,  come  lo  zùc- 
chero, come  il  gittlèbbe.  \\  prov. 
Il  mièle  si  fa  leccare  perché  è 
— .  Il  I  vini  — ,  contr.  di  bru- 
schi. Il  Bagno  — ,  contr.  di  sa- 


dogpare,  tr.  Fasciare  cora'una 
doga. 

dogpatlna,  f.  Larga  lista  che 
portavano  a  armacòllo  alcuni 
magistrati  vèneti. 

dog^ato,  ag.  Listato,  Fregiato. 

dòg^e,  m.  Duce.  ||  Gonfalonière. 

dog^hetto,  m.  dim,  di  Dogo. 

dòglio,  m.  Dòge.  ||  Duca. 

dogrllanza,  f.  Y.  dogpllènza. 
Querèla,  Richiamo. 

dogrllènte,  p.pr.  di  Dolere. 

dogpllònza,  f.  Dolore,  Rammà- 
rico. Il  Ricliiamo,  Querèla. 

dogplletto,  m.  dim.  di   Dòglio. 

dòglio,  m.  Sòrta  di  bariglione. 

doglioso ,  ag.  Doloroso ,  Che 
pòrta  dòglia.  ||  Rincrescévole. 

dog^,  nx.  Spècie  di  cane  da 
presa,  da  càccia,  per  le  fière. 

dohi  esci,  di  dolore.  ||  Di  me- 
raviglia, [di  dolore. 

dolmè,  inter.  di  compassione  o 
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lato,  solfato,  ìnedi-ato.  \\  Fa- 
rina — ,  Di  castagne.  H  Man- 
dorla — .  Il  frutto  del  màn- 
dorlo e  La  màndorla  d' una 
spècie  d'albicòcco.  |1  Fàcile  a  la- 
vorarsi. Metalli  di  tèinjìera  — . 
Il  Legne  dolci.  Che  bruciano 
prèsto,  e  danno  meno  calore. 
Il  Carbón  — .  Fatto  di  legne 
dolci  ;  contr.  di  fòrte.  Il  Tèrr.i 
—.  Sciòlta,  Leggèra.  ||  D'aria, 
clima,  stagione,  contr.  di  Cru- 
do. Il  Di  movimento,  contr.  di 
Brusco.  Il  Di  strada ,  Salita, 
Agévole.  Il  flg.  Affettuoso.  Pa- 
ròle, Manière,  Voce  — .  i|  Aver 
ipiè  —  0  ipiè  ciocci.  Con  calli 
0  sìm.  Il  Gradito,  li  A  bocca  —. 
V.  bocca.  Il  Presciutto  — .  Non 
tròppo  salato.  ||  E  ass.  Dolce. 
Vivanda  dolce  che  si  serve 
vèrso  la  fine  del  desinare.  ||  m. 
Il  sapore  dolce.  Gli  piace  il—. 
Il  Anche  fig.  ||  pi.  Dolci.  Con- 
fetture in  gèn.  Smanioso  dei  — . 
Il  av.  lett.  Il  -emente,  av.  da 
Dolce.  Il  D'operazione  qualun- 
que fatta  con  amorévole  pre- 
cauzione.'|-etto,  dim.  di  Dolce. 
Il  — ezza,  f.  astr  di  Dolce,  li 
Più  com.  Il  dolce.  \\  flg.  Trat- 
tare, Rispóndere,  Ammonire, 
Riprèndere  con  — .  Uomo  tutto 
— .  Il  pi.  Le  —  della  vita.  I  pia- 
ceri. Le  —  dell'amicizia.  ||— la- 
stre, ag.  Che  sa  di  dolce,  nau- 
seante. i|-lfloare  {dolcifico),  tr. 
Rènder  più  dolce,  Temperare  la 
crudezza,  l'acidità.  ||— Ificante, 
p.pr.  Il  -Iflcazlone,  f.  T.  med. 
11  dolcificare.  ||  -Igno,  ag.  Che 


dolabra,  f.  Coltellàccio. 

dolare,  tr.  Piallare. 

dolc=e,  ag.  Sangue  — .  Sottile. 
\\' Filato  — .  Liscio.  ||  —  di  sale. 
Sciòcco.  Il  m.  11  sangue  rap- 
preso del  pòrco  per  far  mi- 
gliacci. ||—efrljgante,  ag.  Fri  j- 
gantee  dolce.  i| —emòle,  m.  T. 
muS.  Strumento  antico  simile 
al  flàuto.  Il  —emente,  av.  Sem- 
plicemente. Il  —ezza.  Sempli- 
cità di  mente.  ||  Commozione.  ; 
dòlcla,  f.  V.  dolce.  Sangue 
di  pòrco.  Il  dolcl=amaro,  ag. 
Misto  d'amaro  e  di  dolce.  Il 
-ato,  ag.  Pièno  di  dolcezza. 
il  Scimunito.  [foni. 

dolclbònl,  m.  pi.  Giullari,  Buf- 

dolclcanòro,  ag.  comp.  di  Dol- 
ce e  Canòro.  [Cipero. 

dolclchlno,   m.  Lo  stesso  che 

dolcl=one,  ag.  Semplicione.  || 
—ore,  m.  Dolcezza. 


DOLORE 
pènde  al  dolce,  non  senza  di- 
Sgusto.  li-lno,  ag.  dim.  di  Dolce. 
Il  -Ione,  accr.  di  Dolce,  l-lnme, 
m.  Il  dolce  stucchévole. IjQuan- 
tità  di  dolci,  spreg.  ||  — o,  ag'. 
(pi.  Dolchi).  Di  tèmpo,  Piuttù. 
sto  sciròcco  ùmido.  ||  sost. 

àòlònt=e.  V.  dolere.|{-emen- 
te,  av.  da  Dolènte. 

dol=ere,  in.  [ind.  dolgo,  duoli 
e  pop.  dòli:  duole  e  dòle,  do- 
liamo, dolete,  dolgono;  rem. 
dolsi,  dolesti:  da.1  It.dòleo  de- 
lire]. Dare,  Arrecar  dolore.  Mi 
duole  il  còrpo,  il  capo.  Gli  do- 
leva fòrte  lo  stomaco.  \\  prov. 
La  lingua  batte  dove  il  dènte 
dòle.  Il  Nel  sènso  flg.  morale. 
Mi  dìiole  di  non  poterti  con- 
tentare. Me  ne  duole  per  te, 
\\  rifl.  Sentire  gran  rincresci- 
mento. Mi  dilgo  di  non  avervi 
potuto  (/jovare.;! Anche  scherz. 
Il  Lamentarsi,  specialm.  della 
condotta  altrui.  Si  dolse  molto 
delle  vòstre  paròle.  \\  In  sènso 
fisico.  Il  Dolersi  e  più  com.  La- 
mentarsi di  gamba  sana.  Di 
chi  si  lamenta,  e  à  tutt'altro 
che  ragioni  da  lamentarsi.  ||  Di 
còse.  Il  -ónte,  p.pr.  e  ag.  ||  -u- 
to  e  volg.  -suto,  p.p. 

dolflno,  m.  volg.  Delfino. 

dol=loclilare  e  più  com.  — Ic- 
cloare,  in.  dim.  di  Dolere. 

dòlo,  m.  [dal  It.  dòlus  astùzia]. 
Pensièro  frodolènto,  Fròde.  Ele- 
menti che  costituiscono  il  — . 

dolor=e,  m.  [dal  It.  dolòreni 
[dòleo)].  Sensazione  penosa.  Ò 
un  —  iìì  uìi  fianco.  Un  —  da 


dololpomifero,  ag.  Che  pòrta 

dolci  pomi. 

dolo^lre,  tr.  Indolcire.  ||  -Iso* 
nante,  ag.  da  Dolce  e  Sonante. 
Il  -Itùdlne,  f.  Dolcezza,  Pia- 
cere. Il  Comodità  dilettévole.  || 
Sciocchezza.  ||  -o,  ag.  Trattà- 
bile, il  Favorévole.  [sost. 

doloore,  m.  Dolcezza.  ||  Dolco, 

dolònte,  ag.  V.  dolere. 

dolònzla,  f.  Dolore. 

dolsero  ,  in.  ||  -ónte  e  do- 
gllònte  ,  p.pr.  ||  La  dolènte 
stagione.  Il  verno.  ||  Doloroso. 
Un  ca/o  dolènte.  \\  Pèssimo.  || 
dòlto ,  p.p.  Il  dolor=anza,  f. 
Dolore.  1|  —are,  tr.  Dar  dolore. 
Il  Lamentarsi.  ||  rifl.  Dolersi  o 
Sentir  dolore.  ||  -ato,  p.p.  ||  m. 
Dolore.  ||  -azione,  f.  Dolore, 
Passione. 

dolor=lfero,  ag.  Che  pòrta  do- 
lore. Il  -ìflco,  ag.  Che  apporta 


DOLOSAMENTE 
parte.  Pièno  di  dolori.  Dolori 
per  la  vita.  —  di  rapo.  \\  fig. 
Pensièri  molèsti.  1 —  articolari, 
e  ass.  I  dolori.  Lo  ripigliano 
i  —.  Il  —  eòi  ci.  li  Dolori  del 
pxrto.  Il  Dell'à.  imo.  —  grande, 
lejgèro ,  acèrbo  ,  acuto.  Op- 
prèsso. Tinto  dal  — .  !i  Anche 
fig.  Di  cure  molèste,  li  Di  per- 
sone 0  còsa  che  dia  dolore.  1 
-etto,  dim.  di  Dolore,  il  -osa- 
mente, av.da  Doloroso.  Il -o- 
setto,  ag.  dira,  di  Doloroso.  Il 
-oso,  ag.  Che  dà,  pòrta  do- 
lore. Partenza,  Notizia,  Mòrte, 
Avvenimento  — .  Il  Di  luogo,  di 
dolore.  La  valle  — .  !|  lett.  Di 
pors.  che  soffre  dolore.  ||  sost. 
!  -ùooio,  dim.  di  Dolore. 

'dolos=amente,  av.  Con  dòlo. 
-Ita,  f.  astr.  di  Doloso.  i| -o, 
ag.  Di  azione  in  cui  è  dòlo. 

domàbile,  ag.  Che  si  può  do- 
mare. 

domand=a,  f.  [V.  dimanda].  Il 
domandare.  Fare,  Rivòlger  una 
— .  Domande  strane,  impor- 
tune, impertinènti.  Il  —  e  ri- 
sposta. Risposta  pronta.  I|  A  — 
e  risposta.  De*  libri,  specialm. 
scolàstici,  in  questa  forma.  Geo- 
grafia, Dottrina  a  domande 
<  risposte.  Il  Richièsta  fatta  al- 
l'autorità. Stèndere  la—.  Efati- 
dire.  Concèdere,  Dar  corso, 
Metter  in  corso  una  — .  Molte 
— .  ij  —are,  tr.  Rivòlgersi  a  una 
persona  con  paróle  per  saper 
qualche  còsa.  Che  domanda? 
A  chi  ne  domandi?  n  Chièder 
notizie,  Cercare  per  saper  do- 
v'uno8Ìa.l|Chièdere.  iZ>o/naJMÌo, 
Domandavo  il  tale.  Per  par- 
largli. Lo  stesso  che  Chiamavo. 
il  Di  còsa.  Il  ass.  Il  prov.  A  fòrza 
di  —  si  va  a  Roma.  !  Domanda 
domanda.  A  fòrza  di  domande. 
;l  elJitt.  Di  còsa  cèrta.  Ve  l'à 
dato  il  vòstro  avere  ?  Domando! 
Si  sottintènde.  I— é /A;i<o.  Come 
per  scusare  l'indiscretezza  d'una 
domanda,  e  ci  s'aggiunge  an- 


dolore.  i|  -oso,  ag.  Che  dà  do- 
lore. Dènte  —.  Figliolo  — .  il 
Sventurato.  ||  Pi^^ssimo.  ||  Di 
cAm,  PéMima,  III  pèHHima  con- 
dizione. ! -osco,  m.  Dolorùccio. 

doloso,  ng.  i>i  pcrs. 

dolsnto,  p.p.  V.  doloro. 

dólto,  p.p.  V.  doloro. 

dolzala<^a  e  -o,  t.  e  m.  Oboe. 

dolx-o,  ag.  I)ol';>!.  -emèle, 
ag.  V.  doloemélo.  -ore,  in. 
l^olciorc.  i^  Og.  Dokozzu,  Ciioia. 
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che:  E  rispóndere  è  eorfefia. 
Il  Xon  se  ne  domanda.  Di  còsa 
notissima  e  fàcile  a  immagi- 
narsi. ;ì  rifl.  Domandarsi.  Lo 
stesso  che  Chiamarsi.  \\  —Ina, 
f.  dim.  di  Domanda. 

domàn  da  sera.  Y.  domani. 

domani  e  Rimani  [dal  It.  de 
e  mane  (mattina)],  av.  di  tèm- 
po. Il  giorno  che  verrà  sùbito 
dopo.  Domani  è  fèsta.  ||  Do- 
mani 0  Domàn  mattina.  \\  — 
sera  e  volg.  Domàn  da  sera 
e  Domàn  a  sera.  ||  —  l' altro, 
Doviàn  l'altro.  Il  giorno  dopo 
domani.  |!  —  a  òtto,  a  quindici, 
0  sim.  Fra  òtto  o  quìndici  giorni. 
—  a  un  mese.\\ —  te  n'avvedrai! 
Prevedendo  conseguènze  brut- 
te. Il  Addio  a  domani!  Anche 
per  ironia  o  célia,  i  Domani, 
iròn.  Mai.  "  Quando  ti  paghe- 
rà ?  .  ""  Domani.  „  ||  Òggi,  — , 
mai.  Di  chi  ci  mena  per  il  naso 
con  promesse.  i|  Òggi  a  me,  — 
a  te  !  Specialmente  della  mòrte 
e  d'  ogni  avvenimento  lièto  o 
tristo.  Il  Mèglio  tiìi  avo  òggi  che 
una  gallina  — .  Mèglio  il  cèrto 
che  l'incèrto.  ||  Fare  òggi  quel 
che  s' à  a  fare  — .  Mèglio  far 
sùbito  quel  che  va  fatto.  ||  Òggi 
0  domani.  Di  tèmpo  pròssimo. 
!|  D'oggi  in  — .  Differire  con- 
tinuamente. I|  sost.  Il  domani. 

doma=re ,  tr.  [dal  It.  domare 
(gr.  damào}].  Degli  ammali, 
specialmente  quelli  da  lavoro 
restii  per  natura.  Rènderli  ub- 
bidiènti, adatti,  pieghévoli.  Do- 
mare un  cavallo.  È  un  mulo 
che  non  si  doma.  \\  fig.  e  fam. 
di  pers.  Corrèggerla  e  Rènderla 
pieghévole  e  dòcile.  È  un  ra- 
gazzo che  non  si  doma.  Le 
dif grazie  l'anno  domato.  Le 
fatiche,  gli  stènti  domano  i 
più  fièri.  Il  Lavorar  bène.  La 
tèrra  bi/ogna  domarla  a  voler 
che  frutti.  ||  D'oggetti  o  stru- 
menti che  si  rèndono  coll'uSo 
più  mauévoli.  |(  D'oggetti,  Lo- 


!l  Misericòrdia.  ||  -ara,  f.  Dol- 
cezza. Il  Giòia. 

dom^anda,  f.  La  cò.sa  doman- 
data. |l-andagrlone,  i.  -anda- 
monto,  m.  — andanza,  f.  Do- 
manda. Il  -andare,  tr.  Chia- 
mare. || -andata,  f.  Doinanda, 
Kichiéiita.  Il  Forse  è  err.  per 
-àadita.  il  -andatlvo,  ng.  Iii- 
t<ìrroKativo.i,-andatore,-an- 
datrloe,  vtirli.  di  Ditiiiiiiidaru. 
il  -andazlono,  t.  DuumuUa.  li 


DOMÈSTICO 
gorarli.  I  figlioli  la  domano 
la  ròba!  ||  lett.  —  un  pòpolo. 
Assoggettarlo.  !!-tore,-trlce, 
verb.  m.  e  f.  lett. 

domattina,  av.  [da  di  e  mat- 
tina (V.  domani)].  Di  tèmpo. 
La  mattina  del  giorno  che  vie- 
ne. Stasera  vò  a  lètto  prèsto 
per  levarmi  —  avanti  giorno. 

domatura,  f.  Il  domare.  L'a- 
zione necessaria. 

Domeneddlo,  fam.  Dio  [da  dò- 
mimis,  signore,  e  Dio].  Lascia- 
mo fare  a  Domeneddio. 

dom=énloa,  f.  [dal  It.  domi- 
nieus  (dòminus)  del  signore]. 
L'ultimo  giorno  della  settima- 
na. La  —  si  fa  ripòso.  —  a 
òtto.  Tutte  le  — .  La  —  di  Pas- 
sione ,  in  Albis,  dell'  ulivo  o 
delle  palme.  1|  scherz.  Quest'an- 
no Pasqua  viene  in  — .  A  un 
bambino  per  canzonarlo  o  a  un 
sémplice  per  burlarlo.  i|  Aver 
la  Pasqua  in  — .  Aver  pièna 
fortuna,  D'una  còsa  riuscita 
bène,  specialm.  se  non  sperata. 
I|  Èsser  batteg^ato  in  — .  Èsser 
uno  sciòcco  [perché  di  doménica 
non  vendevano  il  sale],  il  — eni- 
oale,  ag.  Della  doménica.  ||  Che 
esce  la  doménica.  i|  Lèttera  — . 
Che  indica  negli  almanacchi  le 
doméniche  dell'anno,  il  Orazio- 
ne — .  Il  paternòstro.  ||  m.  La 
vèste  delle  doméniche  nel  prov. 
Chi  pòrta  sempre  il  domeni- 
cale, 0  bène  bène,  o  male  malf. 
Il  -enloaua  e  -enloano,  f.  m. 
ag.  e  s.  Religiosi  dell'ordine  di 
San  Domenico. 

dom=òstloa,  f.  di  Domèstico. 
Il  -òsticamente ,  avv.  non 
com.  Con  dime.sticliezza.  i|  — e- 
stloare,  V.  addomestloare. 
Il  — estlohezza,  f.  Relazione  di^ 
familiarità.  C'è  molta,  tròppa 
—  tra  quei  due.  Tenere,  Avere 
Contrarre  — . 

domèstlo=o,  -1,  ag.  [dal  It 
dumè.^ticus  (dòmu.s)].  (Mie  ri<| 
guarda  la   casa  ,    la  l'aniìglia 


-àndlta,  f.  V.  dimandila. 

-andò,  in.  V.  dimando, 
domane,  av.  Domani.  ||  La  — j 

Domattina.  ||  Alla  — .  lì  L'alba 
domazlone,  f.  Domatura. 
domeneddlo,  ii.  pr. 
domenl  cale,  ag.  Del  Signore 

Il  Di  padrone  in  gen.  ||  -ohino< 

in.  Servitore  proso   «olamcnttr 

la  ddiiiénicu. 
domentre,  nv.  Mentre,  [livulc 
domestloheto,  m.  'JCrruuo  uo) 


DOMICILIARSI 
Mura,  Pareti,  Recinto  — .  Ar- 
chivio ,  Teatro  — .  Affezioni, 
Ufi  domèstici.  \\  Farsi,  Èsser 

—  con  tino.  Fare  una  cèrta 
amicizia.  i|  L'  animali ,  Addo- 
mesticato. Il  Di  piante.  ||  Anche 
dei  frutti.  ;i  Coltivato.  1|  sost.  !| 
AUa  domèstica,  av.  Con  di- 
mestichezza, 'i  m.  Il  servitore, 
e  specialm.  Il  soldato  addetto  al 
servìzio  d'un  ufficiale.  H  I  do- 
mestici. Le  persone  di  servìzio. 

clomlotll=arsi,  in.  pr.  Prènder 
domicìlio.  -S'è  domiciliato  a 
Firenze. 

domicilio,  m.  [domicili:  dal  It. 
domicìlium  (dòmusjj.  Il  luogo 
dove  uno  dichiara  d'aver  la  di- 
mòra stàbile.  A  —  «  Roma. 
Prèndere,  Scégliere,  Elèggere 
il  —  qu',  là.  il  —  reale,  elet- 
tivo. Il  La  casa  dove  uno  sta. 
Traspòrti,  Bagni  a  — .  ||  Do- 
micìlio coatto.  Punizione  che 
obbliga  a  stare  in  un  luogo  de- 
terminato dal  tribunale. 

dominante,  Y.  dominare. 

domina=Te,  tr.,  in.  e  ass.  [dò- 
mino: dal  It.  dòminor  (dòmi- 
luis)'.  Esercitare  il  domìnio.  I 
Romani  dominarono  il  mon- 
do. Il  Dominare  in...  sii...  il  Co 
mandare  a  bacchetta,  Tener  uno 
soggètto  al  suo  volere.  Domi 
nare  un'assemblèa  in  Corte, 
in   Consiglio.  Àìiìio  finito  di 

—  sulla  peni/ola.  ||  Un  bravo 
oratore  domina  l'uditòrio.  |i 
fìg.  Vìncere,  Sottométtere.  :|  Pre- 
valere. Un'  opinione  domina 
su  tutte  le  altre.  \\  Del  vènto. 
Con  tutti  questi  ciprèssi  a 
tèrgo,  il  vènto  non  ci  domina. 
Il  Soprastare.  Castèllo  che  dò- 
mina  il  paefe.  Il  Dì  matèria, 
Lavorare  facilm.  Codesto  sasso 
tu  non  lo  dòmini.  \\  — nte,  p  pr. 
li  ag.  Città  dominante.  La  ca- 
pitale. Il  I  dominanti.   I  re,  I 


domèstico,  ag.  Familiare ,  di 
pers.  il  Particolare.  !|  m.  pi.  I 
padri,  i  Agli,  i  fratèlli. 

domévole,  ag.  Domàbile. 

domiciliarlo,  ag.  Domiciliare. 

domilia,  num.  Dumila. 

domln=ànzlo,  m.  Dòmino  do- 
minànzio.  Il  padrone  dei  pa- 
droni, il  — ato,  m.  Dominazione. 
Il  dòmine,  ag.  Signore.  ||  Ira- 
prec.  Il  dom=lnloo,  ag.  Di  Dio 
Signore,  Del  Signore.  !|  Dome- 
nicale. Il  -Inlo ,  m.  Govèrno, 
Governanti.  ||  -ino,  m.  Domi- 
Jiio.  Il  dòmino,  m.  Signore,  jp 


.353 
govèrni.  i|  -to,  p.p.  e  ag.  Luo- 
go dominato  da' vènti.  Il  — tore, 
— trloe,  verb.  da  Dominare.  Chi 
0  Che  domina.  !|  -zione,  f.  Il 
dominare.  La  —  romana,  de' 
bàrbari,  austriaca.  \\  pi.  Le  do- 
minazioni. T.  teol.  órdine  della 
seconda  gerarchia  degli  angeli. 

dòmine  [vocat.  del  It.  dòmi- 
nii.9].  Dòmine!  esci.  ||  dom=i- 
neddlo,  V.  domeneddlo.  Il 
—inlo,  m.  [pi.  Domini].  Piena 
potestà  di  diritto  o  di  fatto  so- 
pra una  còsa.  Acqìiistare,  Af- 
francare, Alienare,  Estèndere 
un  — .  Il  Dominio  sulle  pas- 
sioni, sulle  persone.  ||  Il  — 
della  legge.  i|  Proprietà.  |l  II 
territòrio  soggètto  alla  giuri- 
Silizione  d' un  prìncipe,  d' una 
città.  Il  dòmino  e  dominò,  ra. 
Giòco  che  si  fa  con  ventò tto 
pedine  o  pèzzi  rettangolari  che 
portano  da  una  parte,  in  due 
divisioni,  dei  punti  che  vanno, 
variamente  combinati ,  dallo 
jèro  al  dódici.  Fare  al  domi- 
nò, il  Sòrta  di  cappa  col  cap- 
pùccio che  serve  per  masche- 
rarsi. Dominò  bianchi,  ròfa. 

dòmma,  m.  [dal  gr.  dogma  o- 
pinionel.  Quanto  la  Chiéja  dà 
per  artìcolo  di  fede.  Dòmma 
di  fede.  —  dell'infallibilità.  || 
/  dòmini  d' ima  sciènza.  Le 
verità  accertate,  non  più  di- 
scutìbili. Dammi  filosofici. 

dommasco,  m.  pop.  Lo  stesso 
che  Damasco. 

domm=àtioa,  f.  [da  dòmma]. 
Parte  della  teologia  che  inse- 
gna il  dòmma.  ||  -atloamente, 
av.  da  Dommàtico.  i|  — àtioo, 
-àtlol,  ag.  Che  riguarda  il 
dòmma.  Insegnamenti—.  \\  Chi 
sentenzia  in  mòdo  dommàtico. 
i|  -ati;;are,  in.  Parlare,  Sen- 
tenziare dommatieamente. 

domo,  ag.  sìnc.  pop.  di  Domato. 


Dòmino  dominàntium.  V.  do- 
minànzlo. 

dòmito,  p.p.  di  Domare. 

dommasohino,  ag.  e  s.  Dama- 
scato. Il  Damaschino.  1|  m.  Da- 
masco. 

dòmo,  m.  Casa  in  gen. 

don,  apòc.  di  Donde. 

don^adòllo ,  m.  Donatello.  || 
-agrlone,  f.  Donazione.  ||  -a- 
mento,  ni.  Dono.  !|  -amen- 
tùoclo,  m.  dim.  di  Donamento. 
il  -f  re,  tr.  Percòtere.  i|  Donare 
fede.  Dar  paròla.  !|  riti.  Appli- 
carsi, Darsi.  Il  Condonare,  il  m. 


DONDOLARE 

dòmo,  [dal  It.  dòmus].  Ca.sa. 
Vive  nella  locuzione:  In  dòmo 
])ctr>.  In  prigione.  !|  dòmo  e 
duomo,  m.  La  cattedrale.  Il 
dòmo  di  San  Pietro,  di  Santa 
Maria  del  Fiore,  di  Milano. 

don  e  pop.  dòn,  m.  [apòcope 
di  Dònno  (DòminusjJ.  Tìt.  d'o- 
nore che  si  mette  innanzi  ai 
nomi  de' prèti  e  d'alcuni  nòbili. 
]  Anche  d'alcuni  prìncipi. 

dona=re,tr.  [dal  It.  donare  (dò- 
numj].  Fare  un  dono.  ||  prov. 
Chi  del  suo  dona,  Dio  gli  ri- 
dona. Il  Chi  gli  dà  gli  dona.  Di 
chi  non  restituisce  quel  che  gli 
prestano.  ||  flg.  Donar  il  cuore, 
tutto  sé  stesso.  \\  —  all'età,  al- 
l'inesperiènza.  Concèdere  scu- 
se. Passar  sopra,  in  vista  del- 
l'età, ecc.  Il  Dare.  Donar  Pa- 
nèllo di  spòfa.  1  T.  leg.  Far 
donazione.  Il -tarlo,  -tari,  ra. 
La  pers.  a  cui  è  fatta  la  dona- 
zione. 

Donatàllo,  m.  dim.  non  com. 
di  Tonato,  grammàt. 

donativo,  m.  Dono  piuttò.sto 
in  grande  d'oggetti,  non  di  pos- 
sessioni. 

Donato,  m.  pop.  Il  libretto  della 
grammàtica  latina.  Studiare 
il  — .  Comprare  un  — . 

dona=tore,  -trloe,  verb.  m. 
e  f.  di  Donare.  ||  -zione,  f .  Atto 
per  cui  legalmente  si  cède  a  un 
altro  tutto  0  parte  dsUe  prò- 
prie sostanze. 

donde  [dal  It.  deunde  (de  e 
unde)],  av.  di  luogo  ;  lett.  Di , 
Da,  Dove,  li  Da  qual  càuSa,  ra- 
gione, motivo.  i|  Ì)onrfe(r/té.  Qua- 
luuqud  sia  il  motivo. 

dondò  e  don  dò.  Voce  imit.  del 
suono  delle  campane. 

dondol=are,  tr.  e  in.  [ind.  dón- 
dolo. Per  il  Menage  da  de-un- 
dulare:  ma  forse  è  voce  imitat. 
da  don  dò  come  si  fa  cullando 


Petkòccui.  Dizionàrio. 


Dono,  'i  -àrlo,  m.  Voti  appesi 
ne'  tempi. 

donatista,  m.  T.  stòr.  Chi  se- 
guiva il  donatismo. 

dona=tivo,  m.  Balzèllo,  Impo- 
sizione, il  Offèrta  in  denari  dei 
sùdditi  al  prìncipe.  |  -tòrio, 
m.  Donazione.  ||  -tura,  f.  Il  do- 
nare, il  -zione ,  f .  11  donare 
semplicemente. 

donche,  av.  Dunque. 

donde  e  d'onde,  av.  (1  Precedu- 
to dalle  partic.  Di,  A,  Da,  Per. 

dóndola,  f.  II  dondolarsi.  Dón- 
dolo. Il  dondolare,  tr.  V.  olon- 
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BòyrsA 

(frane,  dandìner)].  Dì  còsa  at- 
taccata 0  ritta  che  da  uno  de' 
capi  si  move.  Dóndola  la  tè- 
sta come  V  orso  nella  gab- 
bia. Xon  mi  far —  la  sèdia,  il 
tig.  rifl.  Dondolarsi.  Star  bi- 
ghelloni, Senza  far  nulla.  1|  tr. 
fig.  —  lino.  Non  e.  Rimandargli 
da  un  giorno  all'altro  la  sodi- 
sfazione  del  débito.  I!— io  (dondo- 
la), m.  n  dondolare  continuato. 
Il  dóndolo,  m.  La  còsa  che 
dóndola,  i  volg.  Il  pèndolo.  Oro- 
lògi a  dóndolo.  \\  Cavallo  a 
— .  Quello  di  legno  su  cui  i  ra- 
gazzi vanno  a  cavallo.  !|  Sèdia 
a  — .  Lo  stesso  che  Dondolona, 
il  Andare,  Stare  a  —  [bighel- 
loni]. :  dondolon=a,  f.  di  Don- 
dolone. 1  Sèdia  lunga  dove  ci 
si  può  Sdraiare  e  dondolarsi.  H 
A  dondoloni.  i|  —e,  m.  Uomo 
che  sta  dondoloni.  ||  —1,  av.  Bi- 
ghellonando. 
4ònna,  f.  [sinc.  di  Domina]. 
La  fémmina  dell'uomo.  Dònna 
bèlla,  bra^•a,  buona,  onèsta.  — 
d'ingegno,  di  spirito.  \\  Govèr- 
no di  donile.  Dònne  guerrière, 
medichesse ,  professore.  Vita 
delle  dònne  illiistn.  \\  prov. 
Dònna  e  luna,  òggi  serena, 
domani  bruna.  ||  —  volùbili.  \\ 
Da  — .  Di  còse  che  si  conven- 
gono a  lèi  0  che  u5a  o  fa.  Cap- 
pèllo, Scarpe ,  Lavoro  da  — . 
Non  son  discorsi  da  —.  \\  — 
da  casa.  Fatta  per  accudire 
alla  casa.  ||  —  sinodale.  Di 
qnarant'anni,  prescritta  dal  si- 
nodo a'  prèti.  Il  —  di  mala  vita, 
dipartito,  di  mala  qualità,  di 
mondo.  Prostituta.  Il  Anche  — 
pùbblica,  i  contr.  di  Fanciulla. 
lo  grado  di  prènder  marito.  Ora 
tu  sèi  dannai  —  fatta.  \\  — 
e  madonna.  Padrona  assoluta. 
li  Móglie,  fam.  Che  dice  la  mia 


dolare.  :  dóndolo,  ra.  Indugio. 
!  Volere  il  dóndolo.  La  baia. 

dondóra,  f .  Sòrta  di  strumento 
rouii'ale  antico. 

dondonqne,  av.  Dondeché. 

dònna,  f.  Itònna  del  còrpo.  La 
maf  ricc.  1  —  novèlla,  BpóSa  no- 
v<llii.  \\  —  del  mondo.  La  Ma- 
dònna,  li  Al  giòco  degli  «cacchi, 
La  regina.  ||  Signora.  ||  Oover- 
natrice,  Maeetra.  ||  Mònaca.  Il 
Avere  dònna.  Aver  móglie. 
Il  Menar  o  Tórre  —.  Ammo- 
gliani.  i  Sòrta  di  peace.  || 
denn  aio,  in.  Donnaiolo.  Il 
-*laolo,  iig.  e  a.  Donnaiolo. 
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dònna  ?  I|  Vuol  — .  Dategli  — . 
li  Gentildònna,  Kòbil  — .  Alle 
signore  nòbili,  il  Nòstra  dònna, 
lett.  non  com.  La  Madonna.  i| 
Delle  attrici.  Anno  fischiato  la 
prima  — .  Il  E  d'uomo  che  s'oc- 
cupa per  casa  delle  faccènde 
da  dònna.  ||  È  una  —.  D'uomo 
débole.  Il  —  'di  servizio  o  di 
ca^a  e  assol.  Dònna.  La  serva. 
il  — da  càmera.  La  camerièra. 
Il  —  da  stirare,  da  cucire,  da 
lavare.  \\  —  di  mèggo.  Che  fa 
le  faccènde  gròsse  della  casa. 
Il  Nel  giòco  delle  carte,  Ognuna 
delle  quattro  figure  che  rap- 
prejèntano  una  dònna.  La  — 
di  còri.  Il  donn=àcoIiera,  f. 
spreg.  di  Dònna.  !|  —àccia, 
—acce,  f.  pegg.  di  Dònna.  |! 
— acolna,  f.  dim.  di  Dònna.  || 
— aoclnata,  f.  non  com.  Azione 
di  donnaccina.  ||  — àooola,  f. 
spreg.  di  Dònna  del  volgo,  pet- 
tégola, bracona.  ||  —aiòlo,  ni. 
Che  ama  le  dònne,  e  sta  diètro 
a  questa  e  a  quella.  ||  ag.  li  -e- 
Boamente,  av.  da  Donnesco. 
Con  atti  e  mòdi  pròpri  di  dònna. 
Il  —esco,  — esohl,  ag.  ||  — etta, 
dim.  e  vez.  di  Dònna,  il  — lo- 
olòla,  f.  dim.  spreg.  È  una 
— .  D' uomo  débole  ,  o  chiac- 
chierone. Il  Mègga  — .  Dònna 
quasi  da  nulla  e  senza  spìrito. 
Il  -lociolata,  f.  Azione  e  Di- 
corso da  donnicciòla.  ||  —Ina, 
f.  dim.  vez.  di  Dònna.  Bèlla, 
Cara  — .  !|  Di  ragazzetta  as- 
sennata. Il  —Ino,  m.  Dònna  pic- 
cola e  graziosa.  Un  bèi  — .  || 
Bambinetta  assennata.  ||  dòn- 
nola, f.  T.  gool.  Quadrùpede  car- 
nivoro pòco  più  gròsso  d'un  tò- 
po. Il  donn=oletta,  dim.!)-ona 
e— one,  m.  accr.  di  Dònna,  alta 
e  ben  formata. ||-òtta,  f.  Dònna 
piuttòsto  piacènte.  ||  -ùoola. 


il  -eare ,  in.  Frequentare  e 
chiacchierar  con  dònne.  ||  Va- 
gheggiarsi. Il  Conversare  in  gen. 
Il  -egglare.  in.  Padroneggia- 
re. Il  -orla,  f.  Atto  e  Còsa  da 
dònne.  ||  -esoamente,  av.  Con 
grazia  signorilo,  il  Contrapp.  a 
Servilmente.  ||  -esoo,  ag.  Si- 
gnorilo. Il  Inclinato  alle  dònne. 
Il  -«to,  m.  Adunanza  di  dònne. 

dònno,  m.  e  ag.  Signore. 

dono,  m.  fpl.  Dónora).  Chièder 
un  dono.  Un  favore.  ||  —  di 
tèmpo.  Spècie  d'usura. 

dónora,  f.  rpl.di  Dono).  Ledo 
nora.  Il  corrèdo  da  nózze. 


DÓPPIA 
-noce,  f.  dim.  di  Dònna,  ij-uo- 
clàccia,  — ncclacce,  f.  spreg. 
di  Donnùccia.  !|  — ùcola,  f.  dim. 
spreg.  di  Dònna,  pòvera  e  per 

10  più  in  cattive  condizioni. 
dono,  m.  [in  poesia  raram.  tronc. 

in  Don:  dalli,  dònttm  (dare)l. 

11  cèder  ad  altri  qualcòsa  di 
nòstro  senza  corrispettivo,  né 
aspettarne  la  restituzione.  Bèi^ 
Ricchi,  Splèndidi  doni.  ||  Dare, 
Avere,  Ricévere  in  — .  |1 1  doni 
della  Provvidènza.  È  un  dono 
della  Provvidènza.  Quanto  av- 
viene di  buono  specialm.  ina- 
spettato. I  doni  di  natura  o 
naturali.  Le  facoltà  della  men- 
te e  dell'animo.  À  tutti  i  doni 
di  Natura.  \\  Dono  d'una  bèlla 
voce.  Il  T.  teol.  I  doni  dello  Spi- 
rito  Santo.  \\  I  doni  della  tèr- 
ra. Il  In  —,  m.  av.  In  regalo. 
Gratis. 

donjF^èlla,  f.  [sinc.  di  donni- 
ccWa],  lett.  Ragazza,  Signorina. 
Il  -elietta,  f.  dim.  li  Pezzetti  di 
pasta  lievita  fritti.  ||  -èlio,  m. 
L'uscière  del  municìpio. 

dopo  [da  de-pòi],  prep.  e  av. 
di  tèmpo.  —  il  levare,  il  calar 
del  sole.  —  mèggogiorno.  — 
dejinare.  —  cena.  \\  Dopo  la 
giòia  il  dolore.  \\  Un'ora,  Meg- 
g'ora  — .  Un  minuto  — .  j]  Ad- 
dio a  —  Natale,  a  —  carne- 
vale. —  che  siete  partito,  non 
m'avetepiti  scritto.  \\  assol.  Ve- 
dremo dopo.  Il  prov.  Chi  paga 
avanti  è  servito  — .  ||  Avanti 
il  participio.  —  cercato  e  cer- 
cato. Il  —  di  me,  —  di  voi.  Il 
—  a  me.  \\  —  che  e  Dopoché. 
\\  prep.  e  av.  di  luogo.  ||  pop. 
Diètro.  Stava  —  l'uscio. 

dóppia,  f.  [dal  It.  dupla  (duo)]. 
Pedana  dei  vestiti.  ||  T.  stòr. 
Sòrta  di  moneta  d'oro  di  vàrio  \ 
valore  secondo  i  paeSi.  ||  dop< 


donqua  e  donque,  av.  Dunque. 

donnzzo  e  donùzzolo,  m.  dim. 
di  Dono. 

donj=èlla,  f.  Sòrta  di  pesoe'l 
sim.  all'  anguilla.  ||  -ellarsl^J 
rill.  Baloccarsi.  Il -elllna,  f.  ||| 
-òlio,  m.  Giovine  nòbile  che] 
èra  allevato  per  cavalière.  I) 
Servo,  Domèstico.  ||  -elione,  ; 
m.  Gingillone. 

dopi-  amente,  av.  Doppiamen*  j 
te.  li  -are,  in.  as.  Raddoppiare.  ' 
Il  -òro,  m.  Doppière.  ||  -loare, 
tr.  Duplicare.  ||  -o,  ag.  Dóppio. j 

dopo,  pop.  e  av.   Gire  dop04 
Andar  diètro. 


DORARE 
p^lamente,  av.  da  Dóppio 
Due  vòlte,  il  Fintamente.  ||  —la- 
re {dópjìio,  doppi),  in.  T.  agr. 
Far  allattare  un  agnèllo  da  due 
pècore ,  quando  una  non  n'  à 
abbastanza.  ||  -lère  [perché  a 
dóppio  lucìgnolo],  ni.  lett.  Can- 
delière e  Candelabro.  ||  — lezza, 
f.  astr.  di  Dóppio.  !|  Di  persona 
finta.  Il  dóppio  (dóppio,  dop 
pi),  ag.  contr.  di  Scémpio.  Di 
due  oggetti  uniti  insième  e  che 
ne  fanno  uno  solo.  ||  Di  iiori, 
Quand'ànno  più  fòglie  dell'ordi- 
nàrio. Il  Che  è  in  dòfe,  quantità 
maggiore.  ||  Di  fòrza  straordi- 
nària, il  Di  due  còse  della  stessa 
spècie  che  servono  a  un  uSo 
medésimo.  Finèstre,  Travi  dóp- 
pie. Tele,  Panni,  Cànapi  doppi. 
Pòrte  dóppie.  \\  La  stessa  còsa 
ripetuta  nello  stesso  tèmpo.  || 
DÓ2)pia  razione.  Peso  — .  ||  Due 
nòdi  fatti  insième,  il  secondo 
per  rinforzare  il  primo.  !|  flg. 
Due  còse  del  gènere  indicato. 
Il  Che  si  può  spiegare  in  due 
mòdi.  I  doppi  sènsi.  ||  Di  pers. 
Finto,  Che  fa  divèrso  da  quello 
che  dice,  e  parla  con  uno  in 
un  mòdo,  coll'altro  in  un  altro, 
secondo  che  glie  ne  torna.  || 
Più  —  delle  cipolle.  Di  pers. 
molto  fìnta.  ||  sost.  Due  vòlte 
la  quantità  detta.  Gli  danno 
il  — .  Due,  Tre,  ecc.  doppi.  \\ 
m.  avv.  A  — .A  due  doppi. 
Scialle  a  tre  doppi.  \\  iperb.  A 
r.ènto,  A  mille  doppi.  Scom- 
metto il  — .  Il  II  suono  combi- 
nato di  due  0  tre  campane. 
Sona  il  secondo  — .  ||  -Ione, 
Due  libri  della  stessa  edizione 
che  si  trovino  in  ima  biblio- 
tèca. Il  II  bòzzolo  di  seta  dove 
son  chiusi  due  bachi.  ||  T.  tess. 
Mancamento  che  viene  nella 
tela  per  il  raddoppiarsi  del  filo. 
ilor=are,  tr.  [doro:  dal  It.  deau- 
rare  {de  e  aurum)].  Stènder 
Tòro  ridotto   in  fòglia   sopra 


dóppia,  f.  Piètra  preziosa  di 
due  pèzzi.  Il  dopp-lare ,  tr. 
Raddoppiare.  ||  -latura,  f.  Rad- 
doppiamento. Il  -legrgrlare,  in. 
Aver  dóppio  sènso.  l|  Èsser  finto. 
Il  -lóro,  m.  Doppière.  ||  -le- 
ruzzo,  m.  dim.  di  Doppière. 

dóppio,  sost.  Doppione.  ||  dop- 
pione, m.  Anche  Doblone. 

doppo,  prep.  Dopo. 

dor=amento,  m.  ||  -ata,  f.  Pòr- 
ta, jj -ato,  ag.  D'oro.  Il  Acqua 
clorata.  Quella  dov'èra  stata 
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una  superfìce ,   e  farcela  ade 
rire.  Dorare  una   cornice,  un 
inàbile.  \\  —  a  mordènte,  a  fòco 
Il  —ato,  p.p.  e  ag.  ||  Seggiole 
tutte  dorate.  \\  Del  color  dell'o- 
ro. Il  — atore,  m.  Chi  fa  il  me 
stière  di  dorare.  1|  -atura,  f. 
L'operazione  del  dorare.  Dora 
tura  a  fòco,  a  bagno  o  a  im- 
mersione,  elèttrica.  ||  pi.    Gli 
ornamenti,  i  fregi  dorati.  |i  Au 
che  d'un  cèrto  liquore  per  in- 
dorar lo  stagno.  Il  -è,  ag.  Color 
ràncio. 

doriol=Siuo,  m.  Mòdo  del  dia 
lètto  dòrico.  ||  — jjare,  in.  Scrì- 
vere, Pronunziare  alla  manièra 
dòrica.  |[  dórlo=o,  -i,  ag.  T 
stòr.  Dei  Dòri.  Dialètto  — .  Ge- 
nitivo — .  Il  Anche  sost.  |1  T.  ar 
chi.  Órdine  — .  Forma  dòrica 
Pòrta,  Finèstra,  Colonne  dò- 
riche. 

dorm=ènte.  Y.  dormire.  |{ 
-entòrlo  e  -Itórlo,  -Itórl, 
m.  Camerone  delle  comunità 
dove  molti  stanno   a  dormire. 

I  dormitòH  del  collègio.  \\  Di 
còsa  che  fa  dormire.  ||  — lo- 
ohiare,  in.  Dormire  un  pò- 
co ogni  tanto.  DormìccMo  un 
quarto  d'ora.  \\  flg.  Autori, 
Poèti  che  dormicchiano.  \\— lèn- 
te, y.  dormire.  ||  — Igpllone, 
-lerllona,  ra.  e  f.  Chi  è  sòlito 
levarsi  tardi.  Dormir  molto. 

dormire,  in.  [ind.  dormo,  dòr- 
ììii:  dal  It.  dormire].  Prènder 
sonno ,  Riposarsi  col  sonno. 
Dòrmon  pòco,  molto,  quanto 
le  panchette,  quanto  le  mate- 
rasse, quanVun  ghiro,  una 
marmòtta.  ||  Dormirebbe  nel- 
l'acqua ,  su' pèttini  da  lino. 
Di  chi  s'addormenta  per  tutto. 

II  Dormir  leggendo,  scrivendo, 
camminando.  ||  Andare  a  — . 
Méttersi,  Buttarsi  a  — .  ||  tran. 
—  tm  sonno,  tm  sonnellino. 
Il  Di  chi  non  à  fastidi.  Dorine 
quièto  ,  pacìfico  ,   tutti  i  suoi 


spènta  una  verga  d'  òro.  ;|  m. 
Doratura.  ||  -atnra,  f.  Abbelli- 
mento. Il  -erla,  f.  Òri. 

dorij^are,  in.  V.  dorioijfjare. 

dòrmalfnooo  e  dórmialfuo- 
oo ,  ag.  e  s.  Dormiglione.  || 
dorm=entare,  in.  e  pron.  Dor- 
mire, Dormicchiare.  !|-entòro, 
ra.  Dormentòrio.  ||  -igplone,  f. 
Il  dormire,  Il  ripòso.  ||  -ig^lla- 
re,  in.  Dormicchiare.  ||  -lano- 
so, ag.  Sonnifero. 

dorm=ire ,  prou.   Dormire   a 


DÒRSO 
sonni.  Il  Dormir  le  nòtti  e  i 
^io>'m'.Passarli  dormendo.  Il — la. 
bianca,  la  .'feconda,  la  2}rimi. 
Dei  bachi  da  seta.'l  flg.  Dormire 
la  gròssa.  Non  occuparsi  d'ona 
còsa.  Il  Non  — .  Attèndere  con 
molta  sollecitùdine.  Q%ti  non 
c'è  da  — ,  7tia  da  avvantag- 
giarsi, fi  Fortrma  e  dòì-mi!  Chi 
à  fortuna  le  còse  gli  vanno. 
bène  da  sé.  ||  Dormirci  sopr.r, 
[a  una  còsa].  Non  ricordàrsenei 
più.  !|  —  a  òcchi  apèrti  [o  co- 
gli òcchi  apèrti]  come  le  lèpri:. 
Stare  vigilante.  |ì  —  fra  due 
guanciali.  Star  tranquillo  so- 
pra una  còsa.  Aver  pièna  Miir- 
cia  di  una  còsa,  !|  Di  còsa.  Urv 
affare.  Un  lavoro.  Un'impre- 
sa dorme.  Quando  sjn  trascu- 
rati assolutamente.  ||  Metter  l^ 
— .  Metter  a  lètto.  !|  flg.  Tra- 
scurare. Il  Più  specialra.  Méttere 
a  pòsta  in  disparte,  o  fuor  della, 
pubblicità  0  alla  discussione; 
una  còsa ,  perclié  non  abbia 
èsito,  il  Dormire  sopra  una: 
medicina,  una  bevanda.  Dopo 
averla  presa.  Il  sost.  dormi  , 
Nella  locuz.  Fare  il  dormi.  Lo 
stesso  che  il  minchione  ^  il 
grullo.  Il  Anche  Far  da  grullcr,. 
di  propòsito.  Il  dorm=ènte  e- 
-lènte,  p.pr.,  ag.  e  s.  (però non. 
si  direbbe  I  sètte  doì-ìnèntfym&i. 
dormiènti:  non  Un  amoriiiar 
dormiènte,  ma  dormènte).  \\  — 1- 
re,m.  Allòggio,  Càmera,  Lètto 
per  riposare.  Il  —  stasera  eom.e' 
si  rimedia  ?  !|  Non  com.  Sonno. 
Il  -ita,  f.  Un  dormire  lungo  e 
contìnuo.  Bèlla  —.  \\  De'  bachi 
da  seta.  Sono  alla  seconda  — . 
]|  -itlna,  f.  dim.  vez.  ||  -Itona, 
f.  accr.  Il  -itórlo,  ra.  V.  dor- 
mentòrio. 

dórmivégplia,  m.  e  non  com.  f. 
Stato  tra  il  sonno  e  la  véglia. 

dorsale,  ag.  [da  dòrso].  Spina. 
dorsale.  La  colonna  vertebrale. 

dòrso,  m.  [dal.  It.  dòrsum].  Lbu 


chius'òcchi.  Star  quièto  e  si- 
curo. Il  —  cogli  òcchi  altrui^ 
Fidarsi  assolutamente  d'un  tèr- 
zo, li  —  al  fòco.  Vivere  spen- 
sierati. Il  -itare,  in.  Dormic- 
chiare Il  -itore,  -Itrloe,  m. 
e  f.  Trascurato.  !|  -Itòro,  m. 
Dormitòrio.  ||  -itoso,  ag.  Dor- 
miglione. Il  -Itura,  f.  Dormita. 
-Izlone,  f.  Il  dormire. 

dorònico,  m.  Gènere  di  pianta 
delle  compòsite. 

dorura,  f.  V.  doreria. 


DOSAEE 
parte  posteriore  del  còrpo  dallr 
luca  incliijive  al  sacro,  i;  T 
med.  U  dòrso  d'un  còrpo.  L; 
parte  convèssa.  !  Il  dòrso  de 
monte.  La  parte  più  rilevata 

dosare,  tr.  [dò/o:  da  dò/e] 
Formare  la  dòje  convenièut( 
d'una  sostanza.  Il  caffè  va  do- 
fato.  Dofàr  le  pìllole. 

dòse,  f.  [dal  It.  dòfis,  (in  gr. 
vale  il  dare)].  La  quantità  ne- 
cessaria d'una  sostanza  pei 
ottenere  un  dato  effètto  o  pro- 
porzione. Unabuona,  Una  pic- 
cola. Una  giusta  — .  Créscere, 
Aumentare,  Diminuire  la  -:-. 

dòsso,  m.  [da  dòrsum].  Lo  stes- 
so, e  in  molte  locuz.  più  con;. 
che  Dòrso.  1  A  — .  V.  addòsso. 
il  Èsser  fatto.  Parer  fatto,  A- 
dattarsi.  Tagliare  al  —  d'uno. 
Di  panni  fatti  appòsta  per  una 
persona  o  che  tornano  bène  a 
quella.  |  flg.  Di  còsa  che  può 
convenire  a  una  persona.  1|  Di 
— .  Da  —.  Cavarsi,  Levarsi 
qualcòsa  di  — .  ||  In  — .  Lo 
stesso  e  meno  com.  che  Ad- 
dòsso, ii  T.  a.  e  m.  Dòssi.  La 
parte  della  schièna  del  vaio 
ujata  per  far  pellicce. 

dota,  f.  volg.  Dòte.  Il  dota=le, 
ag.  da  Dòte.  Ragioni ,  Bèni , 
Rèndita,  Casa,  Créditi  dotali. 
Il  —re  [doto],  tr.  Dar  la  Dòte. 
Dotare  una  ragazza  pòvera. 
La  dotano  con  xm  podere.  \\ 
A  un  istituto  di  beneficènza, 
Assegnare  bèni  quanti  bastino 
a  nn  dato  scopo,  il  Per  est. 
La  natura  lo  avea  dotato  di 
tante  bèlle  qualità.  |-to,  p.p. 
e  ag.  I  Fornito  da  natura.  li 
— zlone,  f.  Il  dotare,  e  anche 
L'as.segnamento  della  dòte. 
Rèndite  di  pùbblici  istituti  o 
impièghi. 

dòte,  f.  [dal  It.  dòtem].  Quanto, 
andando  a  marito ,  la  dònna 
pòrta  in  denari  o  in  bèni  o 
in  ròba.  Bèlla,  Ricca  — .  As 


dòja,  f.  Dò5e. 

dossale,  m.  Paliòtto  ,  dell'  al 
taff.  1  Copertina  del  messale. 

dosséllo,  ra.  Baldacchino. 

dossier  e  e  -o,  m.  Capolétto 

dotatore,  v^-rb.  m.  di  Dotare. 

dòtta,  f.  Ora.  |  Indugio.  i|  Vòlta 
1  0<:ca5lone  opportuna. 

dett>a,  f.  Timore  sospettoso 
Il  -àbUe,  ag.  Temibile.  ;|  -ad- 
irlo, in.  Dotta.  I  -ansa,  f.  Dùb 
blo,  Thnor-.  ,  -are,  In.  Dubi- 
tare con  sospetto  pauroso.  ,  iu 
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segnare,  Dare  in  — .  Costituirr 
la  c'òte.  !  La  —  migliore  è  la 
bontà  dell'animo.  \\  Quanto  una 
giovine  che  si  fa  mònaca  pòrta 
al  convènto.  1  L'assegnamento 
Rèndita  che  si  assegna  a  un 
pùbblico  istituto.  Dòte  alle  bi- 
h'iotèc'ie.  le  dòti  dei  teatri.  ]; 
Qualità  naturali  buone.  Le  — 
dello  stile.  ;|  doton=a  e  fam. 
—e,  f.  e  m.  accr.  di  Dòte. 

dòttamente,  av.  da  Dòtto. 

dottato ,  ag.  [dall'  ant.  dotta 
paura  :  impaurito  (  perché  ver- 
dastro;]. D' una  spècie  di  lìce 
eccellènte. 

dotte,  f.  pi.  [dall'aut.  dotta  vói 
ta].  Nella  fraSe  Rimetter  le  dot 
te.  Riacquistare  il  tèmpo  pèrso. 

dòtto,  ag.  [dal  It.  dòc.tus  (dò- 
ceo  inseguoi].  Di  pers.  che  ; 
molta  dottrina.  Persona  dòtta 
Uomo  — .  Dòtto  in  un'arte, 
in  una  disciplina,  nella  mù- 
Jica ,  nella  scultura,  di  còs' 
pàtrie.  Il  sost.  Libro  per  i  dòtti. 
il  Di  còsa.  Memòria,  Libro  —. 
Le  sue  dòtte  lezioni.  ||  Lingiif 
dòtte.  Le  antiche  :  la  greca , 
la  latina,  le  orientali.  ||  Allù 
dòlt.i.  All'  usanza  de'  dótti.  ' 
dott=ora  e  più  com.  -oressa. 
f.  Di  dònna  sputasentenze.  ' 
— oràoolo,  m.  peg.  di  Dottore. 
il  — oràgrgpine,  f.  astr.  scherz. 
di  Dottore.  |  -orale,  ag.  Di 
dottore.  ||  -oralmente,  av.  | 
—orato,  m.  Grado  e  tìtolo  di  dot- 
tore. Conferire,  Avere,  Prèn- 
dere, Ricévere  il  — .  i|  11  confe- 
rimento del  grado.  ||  -ore,  m. 
Titolo  universitario  a  chi  à 
compiuto  gli  studi.  Il  dottor 
Cé/are.  —  d'università .  —  col- 
legiale, teòlogo.  La  lati  rea  di 
— .  il  —  in  utròque.  11  diritto 
civile  e  canònico.  ||  assol.  Dot- 
tore. Il  mèdico.  Non  vtiol  dot- 
tori. Un  bravo  — .  jj  Parlare, 
Saperne  com'un  — .  Di  ohi  à 
molta   esperiènza  ,    cognizioni 


e  pr.  Paura  grave.  i|  -évole, 
ag.  Che  si  può  dubitare. 
dòtto,  ag.  Ammaestrato.  i|  dot- 
tor=are,  tr.  e  riti.  Addottorare 
e  Addottorarsi.  ||  -e,  m.  Am- 
maestratore, il  T.  jool.  Uccel- 
letto silvano,  il  Uccello  dell'or- 
dine  delle  ànatre.  i|  -évole, 
ag.  Dottorale.  ||  -la,  f.  Dot- 
trina, [me. 
dottoso,  ag.  Dùbbio,  il  Che  te- 
dottrimento,  m.  Addottrina- 
mento. 


DCV3 
d' una  còsa.  i|  Fare  il  — .  Lo 
sputasentenze.  ]|  T.  stòr.  sacr. 
Dottori.  Quelli  che  insegna- 
vano è  interpetràvano  la  legge 
sriudàica.  jj  I  dottori  della  Chiè- 
fa.  Quelli  la  cui  autorità  è  ve- 
nerata dalla  Chièja.  ||  Dottor 
angelico.  Toramajo  d'  Aquino. 
i  Dottor  seràfico.  Bonaventura. 
ii  Dottor  sottile.  Giovanni  Scò- 
to, il  --oreggiare,  in.  più  coin. 
V.  Sdottoresrglare ,  Sdotto- 
rare. Il  -oròllo,  dira  spreg.  di 
Dottore.  \\  -oresco,  ag.  da  Dot- 
tore. Il  -oressa,  f.  Dònna  sac- 
cènte. Il  -orette,  m.  dira.  vez. 
di  Dottore.  ||  -orlochio ,  m. 
dira,  spreg.  di  Dottore.  ||  -ori- 
no, m.  dim.  vez.  di  Dottore.  I| 
-orone,  m.  accr.  di  Dottore,  jj 
— orucolàcolo,  ra.  spreg. di  Dot- 
torùccio.||-orùoolo,e-orùoo- 
ra.  spreg.  di  Dottore.  ||  -rine>,  f. 
iMolte  cognizioni  ac(iiiistate  con 
grande  amore  allo  stùdio.  Un 
gran  poèta  d  sèmjrre  anche 
molta  — .  Fornito,  Pieno  di  — . 
il  Sèrie  di  opinioni  che  sono  la 
baie  d'una  sciènza  o  d'una  re- 
ligione. Il  Diffóndere ,  Difèn- 
dere, Sostenere,  Propugnare 
un%  — .  Il  La  dottrina.  1  prin- 
cipi della  religione  cattòlica, 
e  11  libretto  dove  son  formu- 
lati a  domanda  e  risposta.  || 
-rinaie,  ag.  da  Dottrina.  l| 
-rlnalmente,  av.  da  Dottri- 
nale, il  -rinàrio,  m.  [pi.  Dot- 
trinari}. Politico  che  si  pascei 
delle  sue  idealità ,  senza  tenél 
conto  de'  fatti. 
dove  [dal  It.  de-ubi]^  av.j  dl| 
luogo  [vuole  il  raddoppiamen-l 
to.  Dove  sèi?  come  fosse  Do-A 
vessèi].  Il  luogo  o  Nel  luogo] 
in  cui.  Non  sa  —  rivòlgerai 
Va'  —  ti  pare.  Siediti  —  ti 
vuoi.  Il  Mentre,  avversativo* 
Il  Per  dove.  Per  qual  luogo^* 
Per  —  sia  passata  la  lèpre  l 
Il  Su  dove.  Iu  cui,  Nel  quale 


dottrina,  f.  Insegnamento. 

dottrin=àbile ,   ag.   Addottri'j 
nàbile.  ||  -ale,  m.  Libro  di  pre 
cètti.  il  La  parte  —  d'itn'òpera.l 
il  -amento ,   m.   Addottrina- 
mento. I|  —are,  tr.  Adduttriiiu< 
re.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  |i  Dòtto.l 
Il  -atore,  m.  Chi  ammaestra.! 
il  -9ggi^t;  in.   Fare    il  dot 
tore.  Il  -essa,  f.   A(l<lottriua^ 
mento. 

dove,  av.  Dove  che.  Dovunque 

dovenlre,  in.  Divenire. 


DOVENTARE 

Per  il  quale.  ||  flg.  Dorè  si  va 
di  questo  2J'isso  ?  \\  Quando. 
Dove  amore  non  parla  son 
inùtili  t  preeètti.  \\  prov.  Dovf 
non  c'è  règola  non  c'è  frati.  ! 
—  che,  pop.  Mentre.  ||  dovec- 
ohessla,  av.  lett.  In  qualun- 
que luoo;o.  [tare, 
doventare,  in.  pop.  V.  dlvea- 
dover=e,  in.  [ind.  dèhho  e  più 
com.  devo:  devi:  e  poèt.  dèi:  dè- 
ve;Tem.  dovei,  dovesti,  dové:int. 
dorrò.'p.p.  dovuto  dallt.  dèbeo]. 
D'ogni  azione  o  còsa  necessa- 
ria, conveniènte,  obbligatòria, 
molto  i)robàbile.  Non  dovete 
impicciarvi  nelle  còse  mie.  De- 
voparlarvi.  ||  prov.  Chi  fa  quel 
che  non  deve,  gV  intravvièn 
quel  che  non  crede.  \\  Indican- 
do gran  volontà ,  bisogno.  De- 
vo dirvi  tante  còse.  ||  Non  lo 
stretto  dovere,  ma  un  impegno 
preso,  una  deliberazione.  De- 
vo uscire.  Il  Desidèrio  e  bisogno. 
Questo  px''fe  dovrebbe  avere 
una  scuola.  \\  Ostinazione.  A^on 
va  bène,  ma  deve  andar  cosi  : 
cosi  vuole.  Il  Dover  avere.  Ès- 
ser creditore.  |]  assol.  Dovere. 
Èsser  debitore.  Mi  deve  anco- 
ra una  bèlla  somma.  Quanto 
ti  dèvo'i  I  figlioli  dèvon  ri- 
spètto ai  genitori.  \\  Dover  per 
legge, per  diritto.  \\  Dovere,  Do- 
versi a.  Indicando  l'autore  d'u- 
na càusa.  Deve  tutto  a  sua 
madre.  \\  Come  si  deve.  Quanto 
si  deve.  Più  che  si  può,  Mèglio 
che  si  può.  Il  Ti  daremo  la  par- 
te dovuta.  Portate  il  dovuto 
rispètto.  Il  sost.  ant.  Dare  il 
dovuto  a  tutti.  Il  m.  Quanto 
si  à  obbligo  di  fare.  Il  dovere 
precède  il  diritto.  —  imposto 
a  noi  stessi.  L'idèa,  Il  senti- 
mento, La  voce  del  — .  Dovere 
imperioso,  stretto,  rigoroso, 
preci/o.  Doveri  religiosi,  mo- 
rali, politici.  Trattato  dei  —. 
Adémjnere    al   pròprio   — .    || 


dovente,  p.pr.  di  Dovere. 
dov=idere,  tr.   Divìdere.  ||  -1- 

So,  p.p. 
dovire,  in.  Dovere,     [vunque. 
dovanohe,   av.    T.    cent.   Do- 
doz-e,  -1   e  -zi,   ag.   numer. 

Dódici. 

draba,  f.  Sòrta  di  crescione. 
draoo,  ra.  Drago. 
draoone,  m.  Dragone.      [Aro. 
draoònzlo,  m.  Piante,  spècie  di 
draoónzlo  ,   m.    Sòrta    d'erba 

perènne. 
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Di  conveniènze  sociali.  Primi 
di  andarmene  farò  i  miei  — 
col  signor  Aurelio.  Far  un 
atto,  una  'parte  di  — .  ||  Fare 
i — .  I  lavori  di  scuola.  ||  avverb. 
A  dovere.  Convenièntemente. 
!l  Fare  star  a  — .  Tenere  a — . 
Costrìngere  altri  a  star  in  brì- 
glia, a  eseguire  quel  che  de- 
vono. Insegn  ire  il  dovere.  || 
Più  del  — .  Più  del  giusto.  |i 
Stare  il  dovere.  Di  male  o 
bène  meritato.  ||  Venire  alle 
còse  del  — .  Al  giusto.  ||  -osa- 
mente, av.  A  dovere.  Il  -oso, 
ag.  di  Dovere.  Stima,  Ammi- 
razione doverosa. 

dov=lzia,  f.  [dal  It.  dovitia 
(dives  :  divus)].  Grand' abbon- 
danza. Il  avverb.  A  dovìzia.  A 
gran  — .  ||  assol.  contr.  di  Ca- 
restia. Anni  di  — .  !|  — Izlosa- 
mente,  av.  Con  dovìzia.  ||  -1- 
zloso,  ag.  Molto  ricco.  ||  Largo, 
Abbondante. 

dovunque  ,  av.  [dal  It.  ubi 
unquam].  In  qualunque  luogo. 
Dovunque  tu  lo  m%ndi.  \\  Fa 
bène  — .  Il  lett.  Là   — .  Per  — . 

dovut=amente,  av.  Nel  mòdo 
dovuto.  Il  -Isslmo,  ag.  sup.  di 

dovuto,  p.p.  di  Dovere,  vèrbo. 

doj;in=a,  f.  [da  dodicina].  Dó- 
dici còse  dello  stesso  gènere. 
Una  —  di  camice ,  di  fazzo- 
letti, di  posate,  di  bicchièri.  \\ 
Di  dolina.  Da  dozzina.  Di 
còse,  0  pers.  comuni,  ordinà- 
rie ;  meno  spreg.  però  che  Do^- 
pnale.  Scrittori,  Pittori  da 
— .  Il  II  tenere  a  un  tanto  il 
mese  in  casa  pròpria  qualcuno 
dandogli  da  mangiare  e  da  dor- 
mire [forse  dalla  riunione  di 
12  persone  a  tàvolaj.  Cercava 

per  suo  figlio  una  buona  — . 
Pagare  tanto  di  — .  Dare  , 
Stare,  Tornare  a  — .  ||  Tenere 
a  — .  Il  pop.  Mangiare,  Tratta- 
mento, il  --ale,  ag.,  spreg.  Di  e 
Da  dojjina.  Gènte  — .  Ij  Alla  — , 


dragpa,  f.  La  fémmina  del  drago. 
dragrante,  m.  V.  adragrante. 

drag^ata,  f.  Colpo  dato  con  un 
drago. 

dragrhetto ,  m.  T.  mil.  Quel 
pèzzo  d'acciaio,  in  forma  di 
piccolo  drago,  cui  s'avvolgeva 
la  miccia  e  si  dava  fòco  agli 
arcliibuSi.  [spada. 

draghinassa ,    f.    scherz.    La 

dragon^àrlo,  m.  T.  stòr.  Chi 
portava  l'insegna  col  dragone 
nella  legione    romana.  ||  — oèl 


DRAMMÀTICA 
avverb.  H-almente,  av.  '!— an- 
te, m.  e  f.  Chi  sta  a  dojjina. 

draconiano,  ag.  da  Dracone  ce- 
lebre arconte  e  legislatore  ate- 
niese, Di  legge  0  gov.  duro. 

drago,  m.  [dal  It.  draco,  dra- 
cònis:  gr.  dràkon].  Animale 
favoloso,  variamente  raffigu- 
rato. 1|  T.  iodi.  Sòrta  direttile. 
li  T.  astr.  Costellaz.  boreale. 

dragomanno,  m.  [dal  basso  It. 
dragximanus :  dall'orient.  tar- 
gomdn].  Ufficiale  intèrpetre  nel- 
le Corti  orientali. 

dragona,  f.  [da  dragone].  Strì- 
s6ia  di  cordoncino ,  nastro  <> 
altro  con  nappa  in  fondo  che 
gli  ufficiali  avvòlgono  all'im- 
pugnatura della  sciàbola 

dragoncèllo,  dim.  di  Drago. 

dragone,  m.  [dal  It.  dracònem. 
V.  drago].  ||  T.  stòr.  mil.  Dra- 
goni. Alcuni  reggimenti  di  ca- 
valleria, [perché  portavano  , 
dice  Voltér,  un  dragone  nella 
bandièra]. 

dramma,  m.  [dal  gr.  dràma  : 
(drdn  agire)].  Componimento 
teatrale  per  lo  più  sèrio.  7)ram- 
ma  Urico  ,  stòrico  ,  pastora- 
le, tràgico,  mìmico ,  satìrico. 
I  drammi  del  Metastàfio.  || 
per  est.  Il  —  dantesco.  \\  Più 
specialm.  Componimento  in  prò- 
sa 0  in  vèrsi  tra  il  tràgico  e  il 
còmico.  I  —  france/i. 

dramma,  f.  [dal  gr.  drachmé, 
peso  di  gr.  4,.S6;  e  moneta  di 
92  centéS.].  T.  stòr.  Moneta  gre- 
ca d'argènto.  ||  L'ottava  parte 
dell'oncia.  ||  Un  àtomo,  Una  mì- 
nima parte.  ||  A  dramma  a 
dramma.  A  pòco  a  pòco. 

dramm=àtioa,  f.  Y.  drammà- 
tico. Il  -atioamente ,  av.  da 
Drammàtico.  !|  — àtioo,  — àtioi,. 
ag.  da  Dramma ,  componimen- 
to teatrale.  Poe/ia,  Stile,  Gè- 
nere, Forma  — .  ||  Poèta,  Scrit-^ 
tore  — .  li  assol.  La  drammà- 
tica. L'arte  di  scrìvere  lavori 


lo,  m.  Sòrta  di  fico.  ll  —e  ,  m. 
T.  ijool.  Pesce  somigliante  alla 
scarafàggio.  Il  Sórta  di  burrasca 
marina.  ||  E  aèrea.  H  —essa,  f. 
La  fémmina  del  Drago.  ||  Dòn- 
na furiosa.  Il  -ière,  m.  V.  dra- 
gonàrlo.  [Dracónzio. 

dragontèa,  f.    Lo    stesso    che 

jdragontòo,  ag.  Di  dragone. 

dragnmòna,  f.  T.  gool.  Sòrta. 

I  d'animale  sconosciuto. 

'drama,  f.  Dramma. 

Idramàtloa,  f.  Drammàtica. 


DRAMMATURGIA 
drammàtici.  !j  -ati;  jare  ,   tr. 
Dar  forma  drammàtica. 

drammaturgrla,  f.  L'arte  del 
drammaturgo. 'iTrattato  sull'ar- 
ie medéjima. 

^Irainmatargro,  m.  [pi.  dram- 
maturghi:  da  drama  dramma, 
e  érgon  òpera].  Scrittori  di 
drammi.  [pèllo. 

•Orappelletto ,   dim.   di  Drap- 

■drappèUo,  m.  [dal  provenz. 
troppi  (dira,  di  troupe)  e  nella 
lingua  d' oil  trapelar  attrnp- 
parsi  :  in  ital.  si  fece  tr  appèllo: 
q>oi  si  raccostò  a  drappo].  Pic- 
.cola  quantità  di  soldati  eoman- 
'dati  da  un  ufficiale  inferiore,  li 
Quantità  sìm.  di  pers.  che  van- 
no unite  a  un  medésimo  scopo. 

•drapp=:ellone,  m.  [da  drappo]. 
Quei  pèzzi  di  drappo  che  pèn- 
•dono  dal  cielo  del  baldacchino. 
©  che  si  méttono  agli  archi  e 
alle  pòrte  delle  chiéSe  in  occa- 
sioni di  paramenti.  I|  —erta,  f. 
Quantità  di  drappi  di  seta.  H 
—etto,   m.   dim.  di  Drappo. 

stappo,  m.  [dal  basso  It.  drr,p- 
pus].  Tessuto  di  seta  specialm. 
a  òpera.  !l  Taffettà  sottilissimo 
per  méttere  sulle  piccole  ferite. 

4ràsti-oo,  -ol ,  ag.  e  s.  [dal 
gr.  drasdkòs  che  òpera  (drdn 
farei].  T.  med.  D'alcuni  pur- 
^nti  violènti. 

Trento,  av.  e  prep.volp.  Dentro. 

4Tèto,  av.  e  prep.  volg.  Diètro. 

triade,  e  meno  com.  drlada, 
f.  (dal  It.  Drya» ,  Dryade.i]. 
T.  mitol.  Le  ninfe  de'    bòschi. 

4ritt=amente,  av.  da  Dritto. 
I!  — o,  sinc.  di  Diritto.  |!  —ara, 
*lnc.  volg.  di  Dirittura.  Il  driz- 
zare ,  tr.  V.  addirizzare. 
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ds=òg^a  ,  f.  [pare  dall'  oland . 
droog,  àrido  (merce  asciutta)]. 
Nome  genèrico  di  spezierie  e 
aròmi  per  pietanze  e  bevande. 
ii  Dròghe  da  vermutte.  Var 
ingrediènti  aromàtici  per  fare 
questa  bevanda.  \\  ~oga,Te  (dro- 
go), tr.  Metter  le  drJghe  nelle 
pietanze.!!— og^herla,f.  Bottega 
dove  si  vende  dròghe  e  gèneri  co- 
loniali e  còse  affini.  !!  — og^hlè- 
re,  m.  Chi  tiene  drogheria. 

dromedàrio,  m.  [dal  It.  dra- 
meddrius  (gr.  dromàs  veloce)]. 
Spècie  di  cammèllo  con  una 
gòbba  sola. 

driid==a,  f.  [dall'ant.  ted.  drut 
amico].  Amica,  in  mal  sènso. 
!|  — o,  m.  L'amico  di  una  dònna, 
in  mal  sènso. 

dr=ùldo,  m.  [dal  It.  Brùidae: 
dal  cèltico].  Sacerdòte  dell'an- 
tica Gàllia.  Il-nldloo,  -nidlol, 
ag.  da  Druidi.  [re. 

drusolaree  deriv.V.Btrusola- 

du',  numer.  pop.  Due.  ||  daal=e. 
T.  gramm.  Del  nùm.  de'nomi  e 
vèrbi  gr.  indicanti  due  còse  o 
pers.  !1  -ita,  f.  V.  dualismo. 

dualismo,  m.  Dottrina  file  sòiica 
e  cosmogònica.  |i  Contrasto  fra 
due  principi,  potènze,  fòrze,  ecc. 

dubbi=amente,  av.  da  Dùbbio. 
Il  — eròUo  e  —etto,  ra.  dim.  di 
Dùbbio.  !1— ezza,  f.  astr.  Le  dtib- 
Mezze  créscono,  scemano. 

dùbbio ,  ag.  [pi.  m.  dubbi:  dal 
It.  dùbius  {duo:  tra  due)].  D'in- 
certezza di  giudizio.  Il  m.  Di 
còsa  né  chiara,  né  cèrta.  È/ito, 
Vittòria,  Battàglia,  Impresa 
Politica,  Verità  dùbbia.  Fama 
— .  Il  Incèrto.  Luce  —.  \\  Anche 
flg.  Di  persone  polìtiche.  ||  Pa- 


4rai>pamento,  m.  Vestimento. 

^drappèlla,  f .  P'èrro  ritòrto  spor- 
gf-nt»!  <l;il  ff-rro  delle  alabarde. 

4rapp=ellare,  tr.  Maneggiare 
il  drappèllo  [insegna].  !|  —èlio, 
m.  Htrtscia  di  drappo,  «pecialni. 
Qu<:lla  delle  inNegno.  \\  -ello- 
lUtre,  tr.  Ornare  di  drappelloni. 
4  -«Uono,  m.  Ornamento  delle 
v*iKt\.\\  -iére  e  -lèro,  m.  Fab- 
bricante di  drappi,  l/'siib. 

strappo,  m.  l'àlin.  i  Tovàglia 
dell'altare.  ||  l'anni  ,  Véhti  in 
Renerale.  [Ione. 

frappone,  m.  ForMc  Drappel- 

4LTÌéto,  priìp.  <!  av.  Dietro. 

4rlnf  ola -mento,  in.  Il  drin- 
Kolare.  Il -re,  tr.  T'nitcnnan;. 
Il  -tara,  f.  Trumito. 

drittezza,  Mmc    'lì  liiriit«zx(i. 


dritto,  ag.  Preciso.  Hel  dritto. 

drlzza^orine,  m.  Dirizzatolo. 
Il  —mento ,  m.  V.  dlrlzza- 
mento.  li  — ta,  f. Addirizzatura. 

dro8rbl=èro  e  -sta,  m.  Dro- 
ghière. 

dròmeda,  m.  Droni(>dàrio. 

dròpaoe,  m.  Sòrta  d'impiastro. 

drad=a,  f.  Amante,  in  buon  sèn- 
so. !!  -orla,  f.  Scherzo  e  Tratto 
amoroso.  ||  -o,  m.  Fedele,  Va»- 
Hallo.  Il  Amante,  Vago,  jl  ag.  Dè- 
dito air  amore.  ||  Leale.  ||  Di 
piante,  Rigoglioso.  ||  Degli  uc- 
cellini, fòrti  a  règgere  il  volo. 

dr-ùsola,  r.  T.  sen.  Moina,  Dàd- 
dolo.  l*-aiolare,  tr.  T.  son.  Lu- 

da,  av.  Dunque.  (Singare. 

da',  av.  Dove. 

daa,  numnr.  Due. 


DUCA 
ròle  dtibbie.  Stagione  dùbbia. 
Il  Tèmpi  dubbi.  \\In  mòdo—.  \\ 
Avere  il  dùbbio,  i  dubbi,  de' 
dubbi  intorno  a  còse  di  fede. 
Liberarsi  dal — .  I santi  dubbi. 
Ò  i  miei  santi  dubbi  che.... 
Siamo  in  — .  Uscir  di  dùbbio. 
Turbato  da  dubbi.  \\  flloS.  Dùb- 
bio dirètto,  pojitiva,  negativo, 
metòdico.  \\  prov.  scoi.  Nel  — 
astienti.  \\  Punto  ancora  oscuro 
d'una  dottrina.  Rispondi  a  un 
— .  I!  Opinione  che  non  si  dà  per 
sicura.  !|  .affine  a  sospètto.  |!  Af- 
fine a  pericolo.  È  in  —  la  riusci- 
ta di  qiielVimpresa.WAxìb^'bio- 
samente,  av.  da  Dubbioso.  || 
—bleso,  ag.  Di  pers.  Che  è  in 
dùbbio.  I!  Di  còsa.  ||  -Itàblle, 
ag.  Da  potérsene  dubitare.  H 
-Itare  (dubita),  in.  Aver  dùb- 
bio 0  dubbi.  Dubito  di  questo. 
Dubito  se.  Diìbito  che.  \\  Affine 
a  Sospettare.  I!  Non  dubiterò 
mai  della  vòstra  fede.  \\  Rima- 
nsre  incèrti  sul  da  farsi.  !|— ita- 
tlvamente,  av.  In  mòdo  dùb- 
bio. Il  — itatlvo,  ag.  Che  esprime 
dùbbio. il-ltazloncèlla,  f.  dim. 
di  Dubitazione.  !!  — itazlone , 
f.  lett.  Dùbbio.  1|  -Itoso ,  ag. 
lett.  Dubbioso. 

d  J=ca,  m.  [dal  It.  ducem].  Tlt. 
del  capo  d'alcuni  stati.  H  Tit.  di 
nobiltà.  Il  -cale,  ag.  Di  duca, 
Del  duca.  ||  -oato,  m.  Stato  go- 
vernato da  un  duca.  ||  Territò- 
rio soggètto  a  un  duca.  ||  Anti- 
ca moneta  d'oro  del  valore  di 
L.  11,83.  Quello  d'argènto,  la 
metà.  Quello  d' argènto  della 
rep.  vèneta  valeva  4,22  ;  l'altro 
d'oro,  7,38.  ||  -catone,  m.  accr. 
di  Ducato,  moneta.l!-3e,m.  lett. 


duàgio  e  doàglo,  m.  Sòrta  di 
l>aniio  di  Fiandra. 

dubbl=anza ,  f.  Dubbiezza.  || 
-are,  in.  Dubitare,  Temere.  || 
-età,  f.  Dùbbio.  Il  -etade  e 
-etate,  f.  Dubbiezza.  Il  -òvo- 
lo, ag.  Dùbbio.  ||  -osltà,  -osl- 
tade  e  -esitate,  f.  astr.  di  Dub- 
))io,so.  Il  -oso,  ag.  Pericoloso,  li 
-are,  in.  Dubbiiin-.  ||  dùblo, 
m.  Dùbbio.  ||  doblt^amento, 
m.  Il  dubitare,  li  -amentoso, 
ag.  Dubbioso,  Pauroso.  {|  -an- 
za,  f.  Dùbbio,  li  -èvole  ,  ag. 
Dubitàbile  ,  Dùbbio.  ||  -evol- 
mente,  av.  da  Dubitévole.  || 
dubito,  m.  Dùbiiio.  Il  dablto- 
samente,  av.  <la   Dubitoso. 

duo  a,  ni.  Duce,  (inidu.  |{  -are, 
tr.   Far  duca,  li -arèllo,   dira. 


DUE 

fCapo  di  milizie,  il  lett.  Guida. 
ìt  -chesoo ,  a^.  S])reg.  Di  o 
Del  duca.  ||  -chessa,  f.  Móglie 
I  di  duca,  0  signora  d'un  ducato. 

Il  — chesslna,  f.  Duchessa  gió- 
Tine,  0  Figlia  di  un  duca.  |i 
—Ghetto ,  ni.  dira,  di  Duca.  || 
—chino,  m.  Figliòle  del  duca. 

dne,  niimer.  [dal  It.  duo  (gr. 
dyo)].  Il  dóppio  dell'unità.  !| 
Apri  ttdt'e  due  le  mani.  \\  In- 
determinatam.  Alcuui ,  Pòchi. 
Comprerò  due  frutte.  Man- 
giamo due  bocconi.  \\  Due  tan- 
ti. Il  dóppio.  Il  sost.  Il  Èsser  due 
in  uno,  Due  in  carne  una. 
Due  ànime  in  nn  nòcciolo.  || 
A  due  a  due.  Accoppiati.  || 
Èssere,  Stare  fra  due.  Incèrti 
nella  scelta  fra  due  persone 
o  partili.  Il  E  due  !  Con  impa- 
ziènza. Il  Non  n'aver  uno  che 
dica  due.  Non   aver  un  sòldo. 

duecènto,  num.  Y.   dug^ènto. 

duell^ante,  ag.  e  s.  Chi  com- 
baite in  duèllo.  Il  —are  (duèllo), 
in.  Combàttere  in  duèllo. I|—ato- 
re,-atrloe,  verb.  lett.;|-ista, 
—isti,  m.  Espèrto  duellante. 

duèllo,  m.  Combattimento  fra 
due  sfidati,  per  ragioni  d'ono- 
re, con  armi  uguali  ammesse 
dal  còdice  cavalleresco  o  dalla 
consuetudine.  Fare  un — .  Sfi- 
dare a  — .  Òggi  il —  èrijìrovato 
dalle  leggi  e  dalla  civiltà. 

duemila  e  pop.  dnmlla,  nu- 
mer.  Due  vòlte  mille.  ||  sost. 

duennale,  ag.  [da  cfite  e  anno], 
non  com.  Di  due  anni,  Che  vièn 
ogni  due  anni. 

du=èrno ,  m.  [da  due ,  come 
quadèrno].  T.  stamp.  Foglietto 
a  stampa  di  due  sole  carte.  || 
—etto,  m.  T.  rauj.  vez.  di  Duo. 


spreg.  di  Duca.  ||  -ato,  m.L'at' 
te.  L'uffizio  del  condurre  e  del 
comandare.  ||  -èa ,  f.  Ducato, 
territòrio . 

duoenàrio ,  m.  T.  stòr.  Chi 
nella  legione  romana  coman- 
dava a  dugènto  militi. 

ducente,  numer.  Dugènto. 

dùcere,  tr.  Menare,  Condurre. 
Il  Figurare,  Dar  figura.  ||  du- 
ch=èa,  f.  Ducato,  Territòrio. 
Il  —essa,  f.  Dóuna  c!ie  guida. 
(I  — évole,  ag.  Di  duca. 

due,  numer.  3Iale  delVintra  o 
infra  due.  Il  male  dell'  incer- 
tezza. 

duellare,  ag.  Di  fluèllo.  Del 
duèllo.  Il  Concernènte   i  duèlli. 

due^iilia,  numer.  Duemila. 


3r.9 
Composizione  vocale  e  stru- 
mentale a  due  parti.  —  ^je» 
flàuto,  per  violino.  Cantare 
in  — .  Il  Antica  moneta  toscana 
del  valore  di  due  quattrini 
Duetti.  Nel  giòco  de'  dadi,  della 
tàvola  reale  o  sim.  I  due  assi 
dei  dadi.  [Dugènto.  ||  sost. 

dugrentèSlmo,  numer.  ord.  di 

dug:ènt=o,  numer.  [dal  It.  du- 
centi']. Nùmero  cardinale.  Due 
vòlte  cento.  ||  sost.  ||  -ornila, 
numer.  Dugènto  vòlte  mille. 

dulia,  f.  [dal  basso  It.  dulia 
(gr.  douleia  servitù)].  T.  teol 
II  culto  reso  agli  angeli  e  a' 
santi.  [numer.  di  Duemila 

dumila,   f.   [da  due  e  mìlia], 

duin=o,  m.  [dallt.  dunnis],j}Qèi 
Pruno,  Spino.  i|  -oso,  ag.  Pièno 
di  dumi. 

duna,  f.  [dal  It.  dunum,  che 
doveva  valere  Altezza  (rèsta 
in  molte  desinènze)].  Rialzi  na- 
turali e  contìnui  di  rena  che 
formano  com'una  spècie  di  col- 
line mòbili,  sulle  spiagge  d'al- 
cuni mari. 

dunque,  cong.  illativa  [da  ad 
ttmc  allora,  che  si  equivale]. 
La  strada  è  lìbera:  —  noìi  im- 
pedite il  paf^so.  Il  E  come  con 
eludendo.  —  mettete  l'animo 
in  pace.  ]|  Per  ripigliare  il  di- 
scorso. Il  Nelle  interrogazioni 
stringènti,  imperiose.  ||  Anche 
interrog.  Eccitando,  Animando. 
—  che  si  fa? 

du=o,  m.  [V.  due].  T.  mu$. 
Più  com.  di  Duetto,  e  secondo 
alcuni  un  pòco  differènte.  |1  -o- 
dèoimo,  numer.  [da  duo  e  dè- 
cimo]. Meno  com.  di  Dodicè- 
simo, [più. 

duodècuplo,  ag.   Dódici  vòlte 


dug^aia,  f.  Terreno  per  cui  già 
passava  canale  o  fòsso  di  scolo  e 
di  scàrico  d'acque,  per  asciugar 
luoghi  paludosi  e  acquitrini. 

du==i,  numer.  Due.  ||  -ino ,  m. 
Duetto,  de'  dadi  e  sim.  1|  — ìs- 
simo,  ag.  superi,  di  Duo. 

dulc=ifloa,nte,  ag.  Che  addol- 
cisce, e  fig.  Il  -ifloare  e  der. 
Dolcificare.  ||  -urare,  tr.  Ad- 
dolcire, Rènder  dolce. 

dun=che,  cong.  Dunque. !|— qua, 
cong.  Dunque. 

duo,  numer.  Due. 

duodèno,  ag.  di  Dódici. 

duci,  numer.  Due. 

duolo,  m.  Lamento.  ||  Menar 
gran  —.  Far  gran  lamento.  || 
Per  Bruno,  Lutto. 


DURARE 

dnoden=àrio,  -ari,  numer.  Di 
dódici. 

duodèno,  m.  [dal  It.  duodèni 
dódici].  T.  anat.  Il  primo  de- 
gl'intestini tènui  che  forma  il 
pilòro.  [Dòglia. 

duolo,  e  volg.  dòlo,  m.  Dolore, 

duomo.  Y.  dòmo. 

duplic=are,  tr.  [dtì-2)lieo,  du- 
plichi: dal  It.  dujìlicare].  Più 
com.  Raddoppiare.  ||  —ato, p.p. 
Il  ag.  Fòglio,  Lavoro,  Ora  du- 
plicata. Il  sost.  Seconda  còpia, 
d'una  ricevuta,  d'una  lèttera, 
atto  0  sim.  Il  T.  tipogr.  Quel 
che  il  compositore  raddoppia 
per  Svista.  ||  -atamente,  av. 
A  dóppio.  Il  Scrii  ere  —.  In  dóp- 
pio esemplare.  1|  -azione,  f. 
Il  duplicare. 

dùplice,  ag.  [dal  It.  dùplicem]. 
Dóppio.  Il  duplicità ,  f.  astr. 
La  —  d'un  documento.  !|  fig. 
Doppiezza.        [T.  mat.  Dóppio. 

duplo,  ag.  e  s.  [dallt.  duplus]. 

dur=àbile,  ag.  Clie  dura  e  può 
durare.  ||  -abUltà.f.  astr.!!-a- 
bllmente,  av.  Più  com.  Du- 
revolmente. 

duràcine,  ag.  [dal  It.  durà- 
cinus  (durtis  e  àcinus)].  Di 
cèrte  frutte,  e  specialmente  pè- 
sche che  anno  la  polpa  attac- 
cata al  nòcciolo. 

duramente,  av.  da  Duro. 

durante.  Y.  durare. 

dur=are,  in.  [dal  It.  durare (du- 
rus)].  Di  còsa  che  si  mantiene 
per  un  tèmpo  relativam.  lungo. 
La  carne  d'inverno  dura  più 
che  l'estate.  Legne  che  non  du- 
rano nulla.  Il  Le  mode  durano 

pòco.  Il  II  mòto,  Il  mondo  du- 
ra. Il  Chi  si  mifura  la  dura. 
Il  San  mèglio  le  fave  che  dù- 


duom-ila  e  -Illa,  numer.  Due- 
mila. 

dupl=icatura,  f.  Duplicazione, 
Duplicato.  Il  "icitade  e  — ici- 
tate,  f.  Duplicità.  Il -iflcato, 
ag.  Raddoppiato,  Il  dóppio  più. 

dura,  f.  Durata.  !|  Resistènza.  || 
Dimòra. 

durabil=emente  e  -mente , 
av.  Duramente,  Etèrnamente. 

dnracla,  f.  Spècie  d'uva  nera. 

diir=amento,  m.  Durabilità.  || 
-anza,  f.  Durata.  ||  -are,  in. 
Estèndere.  |i  Rcsi-stere.  ||— azio- 
ne, f.  Durata.  Ij  -évlle,  ag.  Du- 
révole. Il  — ezza,  f.  Ostinazione 
di  fare  o  crédere  una  còsa.  || 
—ire,  in.  Indurire.  |  —ita,  — it«- 
de,  -itate  e  -izia,  f.  Durezza. 


DURARE 
rana  che  i  eapponi  che  mun- 
eano.  \\  Prènde  l'ausiliare  Èsse- 
re e  Avere.  È  durato  a  piòvere 
qua/i  tre  ore.  Questo  càcio  à 
durato  un  pezzo.  \\  Di  spàzio. 
!l  Di  continua  azione.  Qtianto 
duri  a  scrìvere  ?  \\  LHirò  a  star 
male  tant'anni.  ||  Chi  la  dura 
la  vince  o  Chi  più  dura  vin- 
ce. \\  Durare  in....  Mantenere, 
Star  saldo,  Perseverare.  Durò 
in  càrica  parécchio  tèmpo.  \\ 
Durar  fatica  a....  Averci  molta 
diflBcoltà.  Il  —ante,  p.pr.  e  ag. 
La  non  durante  fortuna.  ||  Con 
fòrza  di  prep.  —  il  suo  regno.  — 
la  guèrra.  \\  —astro,  ag.  Un  pò' 
duro,  —ata.f.  Il  tèmpo  che  dura 
una  còsa.  Lunga,  Corta,  Brève 
— .  Bòba  di  — .  li  — atuTO,  ag 
Che  deve  durare,  Che  è  per 
durare.  !'  —etto,  dim.  vez.  di 
Duro.  I^ere  un  pò'durette 
— évole,  ag.  Che  può  o  deve 
durare.  Amicizie,  Inimicizie, 
Paci  durévoli.  \\  — evolezza, 
f.  L' èsser  durévole.  |i  — evol 
mente,  av.  da  Durévole. 
— ezza,  f.  astr.  di  Duro.  La  — 
della  piètra,  del  legno,  dei  me- 
talli. —  di  mòdi,  di  paròle.  || 
Delle  linee  e  dei  contomi.  |] 
T.  med.  Indurimento  dell'epidér 
mide  per  continui  fregamenti.  | 
pi.  Durezze.  Di  trattamenti. 
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dnrlindana,  f.  [da  durindana 
per  i  colpi  duri?)].  La  spada 
d'Orlando,  e  scherz.  Ogni  spada. 

dar=o,  ag.  [dallt.  durusl-  D'o- 
gni còrpo  resistènte.  I  metalli, 
Le  piètre  son  dure.  |]  Di  còsa 
relativamente  più  dura  d'u- 
n'altra  dello  stesso  gènere.  || 
11  terreno  è  duro  quando  per 
mancanza  d'acqua  è  diventato 
molto  sòdo.  Il  —  com'un  còrno, 
com'un  macigno,  com'un  mas- 
so.^\Piètra  — ass.  ePte^re  dure. 
Le  piètre  preziose.  I  lavori  in 
piètra,  in  piètre  —  di  Firenze. 
\\  —  di  còrpo.  Còrpo  — .  Quando 
il  vèntre  non  è  normalmente 
mòlle.  Il  Di  cibi.  Questa  carne 
è  — .  li  Costola  — .  Del  càvolo. 
i|  Del  pane,  contr.  di  fresco.  || 
Di  frutta  acèrbe.  Mele  dure 
[ma  dell'uva  si  direbbe  agrè- 
sto, acèrba  |.  ||  contr.  di  Mòr- 
vido.  Il  flg.  Di  còsa.  È  còsa  — 
sopportare  cèrte  angherie.  \\ 
Colpi  — .  Il  Anche  flg.  Son  — 
questi  patti.  \\  Cuor  duro.  Che 
non  sente  compassione.  ||  Tè 
sta.  Cervice  —.  Che  non  capi- 
sce nulla.  È  —  di  tèsta.  ||  —  di 
mòdi.  Il  Paròle  — .  Spiacévoli. 
Il  Vèrso,  Stile  — .  Che  non  è 
scorrévole,  non  à  armonia. 
Suono  — .  Aspro,  Ingrato.  Di 
tutto  quanto  si  sopporta  male. 


EBETE 
Patti,  Vita,  Leggi  — .  —  ser- 
vitii.  Il  Disciplina  — .  ||  Mòrte 
— .  Crudèle.  ||  —  guèrra.  — 
verno,  li  Tèmpi  — .  Difficili.  || 
Òsso  — .  Difficoltà  grave.  |1  A 
mujo,  A  grinta  — .  Senza  mu- 
tar colore,  né  mostrare  la  mi- 
nima impressione.  l|7)?<»'o  a  fare 
una  còsa.  Di  chi  non  cède,  o 
si  pièga  a  stènto.  Smetti  di 
far  il  — .  lì  Star  — .  Tener  — . 
Il  Di  bocca  — .  Del  cavallo  che 
non  teme  il  mòrso.  ||  m.  Còsa  o 
Parte  dura.  Dormire  sul  — .  || 
fig.  Duro  con  duro  non  fa 
btion  mitro.  Due  volontà  osti- 
nate non  approdano  a  nulla.  |1 
-òtto,  ag.  Un  pò' duro. 

dùttile ,  ag.  [dal  It.  dttetilis 
(duco)l.  T.  scient.  Di  metalli  o 
altre  matèrie  fàcili  a  lavo- 
rarsi. UT.  muj.  Sòrta  di  tromba, 
ora  quasi  dijuSata,  con  un  pèzzo 
di  canna  staccato,  da  allun- 
garsi per  variar  suono.  ||  dut- 
tilità, f.  astr.  T.  scient. 

duumvirato,  m.  [dal  it.  duum- 
viratus].  T.  stòr.  Ufficio  dei 
duùmviri. 

duùmviro,  m.  [dal  It.  duum- 
vir  (duo  e  vir  uomo)].  T.  stòr. 
rom.  Magistrati,  specialra.  mu- 
nicipali, composti  di  duj  per- 
sone. Duìimviro  edile.  Duùm- 
viri di  giustizia. 


E,  È 


•,  è,  f .  Vocale  ;  5.»  lètt.  dell'al- 
fab.  italiaijo.  Un' E  grande, 
piccola,  maiùscola, minùscola. 
h'E  è  apèrta  e  chiusa. 

e,  cong.  Quando  precède  nna 
vocale  prènde  a  vòlte  un  d  eufò- 
nico. I,  Unisce  due  propoS.  coor- 
dinate 0  le  parti  d'una  propo- 
sizione composta  o  complèssa. 
Il  ContrappoRta  a  un'altra. ||Per 
Ebbène,  Allora,  In  questo  caSo. 
Il  Per  Invece,  Al  contràrio.  || 
pop.  per  Pòi,  Cosi  e  slm.  |l  Per 
Ècco.  Il  I't;r  Nonostante. 

•',  apòc.  pop.  di  Egli,  Essi.  E'vo- 
levano.  E' direbbe  che  non  e'in- 


Amto,  m.  av.  Alla  durata.  Oati- 
naUmente.  [aénso 

d«to.   Voce  poerile  d'incarto 
d«tt-«,  p.p.  (li  Dùcere.  !|  m. 
Condotto,  (banale  o  Va$o  in  cui 
corrono  i  flùidi  del  còrpo  anima- 
le. Il  -t;  m.  Duce,  Unida. 


dovini.  Il  pleonast.JS' mi  pare. 

e',  volg.  per  I. 

ebanista,  m.  [pi.  Ebanisti:  da 
èbano].  Chi  fa  lavori  in  èbano 
0  in  altri  legni  di  prègio  per 
mobilia. 

èbano,  ro.  dal  It.  èbenus,  gì*. 
ébenos].  Grand'àlbero  indìgeno 
del  Séilan,  il  cui  legno  nerls- 
simo  serve  a  lavori  di  prègio. 

ebbe  !  esci.  Alcuni  lo  dicono  per 
Ebbène  I 

ebbène  [da  e  e  bène],  part.  che 
indica  risoluzione,  concessione. 
Il  Sollecitando  una  risposta,  una 
risoluzione,  una  spiegazione. 


•bbffMaBs*, f .  tit;  '>ii'iis('iiiiii-ii<o 
di  mente  per  vidl'iita  iiassiuui'. 
Il  -laobesza,  f.  Ubriachezza. 


èbbio,  m.  [pl.eòM.-  dallt.  èbu- 
lum].1.  hot.  Sòrta  di  sambuco 
erbàceo. 

ebbrezza,  f.  astr.  d'Ebbro. 

èbbro,  ag.[ dal  It.  con».*],  lett. 
Ubriaco.  ||  Invasato  da  una  pas- 
sione, Preso  tutto  da  un  fòrte 
sentimento.  |,  Di  còse. 

ebd^òmada,  -omadàrlo.  V. 
eddomadàrlo. 

ebetàg:g:lne,f.  Azione  da  èbete. 
Il  Per  Ebetismo. 

èbete,  ag.  e  s.  [dal  It.  Mhe- 
iem  ottuso].  Ottu$o  d  mente. 
Èttn  —.  Kato  — .  Diventar — . 
Il  ebetismo,  ra.  L'èsser  èbete. 


Il  -laoo,  ag.  Ubriaco.  ||  -letà, 
f.  Ebrietà. 

ebbrloso,  ag.  Èbbro. 

èbeno,  ag.  Èbano. 

èbere,  in.*asB.  difett.  Indebo- 
lirsi. Il  Ottiindersi.  ||  «betazlo- 
n«,  f.  Ottusità,  Grossezza. 


EBOLLIZIONE 

ebollizione,  f.  [dal  It.  ebulli- 
tiònnìi].  T.  fiS-  Il  bollire  d'un 
liquido. 

ebralc=amente,  av.  da  Ebrài- 
co. Il  -Ista,  TU.  (pi.  Ebraicisti). 
Chi  sa,  è  dòtto  nell'ebràico. 

ebr=àlco,-àioi,  ag.  [da  ebrèo']. 
Che  appartiene  agli  ebrèi.  Lin- 
gua, Letteratura,  Costumi, 
Poe/ia,  Tèsto  — . '|  .sost.  Jj'ehrài- 
eo.  La  lingua  degli  ebrèi.  '!— al- 
$mo  ,  m.  Le  credènze  degli 
ebrèi.  Più  com.  Giudaiftno.  || 
Un  ebrai/mo.  Locuzione  prò- 
pria alla  lingua  ebràica.'  —al j- 
l^are,  in.  T.  lett.  V.yludaij- 
yare.  ||  Aderire  a  sentimenti 
religiosi  ebràici. 

ebrelno,  ve^.  d'Ebrèo. 

ebrèo,  ag.  [dal  It.  hebraeus]. 
Del  pòpolo  della  Palestina  òggi 
dispèrso  nel  mondo.  Nazione, 
Pòpolo  —.  Il  sost.  Gli  —  in 
Egitto.'\\olg.  L'Ebrèo.  Un  ebrèo 
qualunque.  ||  prov.  Confóndere 
gli  —  coi  Sa?naritani.  Una 
còsa  con  una  ben  divèrsa.  || 
Ebrèo.  Lingua  ebràica.  !|  Par- 
lare ebrèo,  oscuramente. 

èbnlo,  m.  [V.  èbbio],  poèt. 
Èbbio. 

ebùrneo,  ag.  [da  It.  ebtirneus 
(cbtir  avòrio)].  T.  lett.  D'avò- 
rio. Anche  di  còsa  bianchissima. 

ecatombe,  f.  [dal  gr.  ekkatón 
cento,  e  bous  bòve].  T.  stòr. 
Sacrifizio  di  cento  capi  di  bé- 
stie della  stessa  spècie,  mas- 
simam,  bòvi.  'I  fig. 

eooed^èntemente,  av.  da  Ec- 
cedènte. Il  -ènza,  f.  astr. 

eoo=èdere,  tr.  [dal  It.  exeè- 
dere].  Passare  una  data  mi- 
sura. È  un  lavoro  che  eccède 
le  sue  fòrze.  Spesa  che  eccède 
la  rèndita  \\  ass.  Passare  il  li- 
mite. Il  -edènt^,  p.pr.  e  ag.  || 
— eduto,  i).p.  e  ag. 

èooe  homo,  m.  [ècco  l'uomo: 
e  la  frase  di  Pilato].  Figura 
che  rappresenta  Cristo  alla  co- 


eboll=imento,  m.  Bollimento. 
il  -ire ,  in.  Bollire.  Usàbili.  || 
tr.  e  fig.  Mandar  fuori.  i|  -èn- 
te, e  -lènte,  p.pr. 

ebr=ezza  e  -iachezza,  f.  Eb- 
brezza. 

ebri=aco,  ag.  Ubriaco,  i;  —are, 
in.  Ubriacarsi.  ||  — atore ,  ni. 
Ubriacone.  |1  -etade,  -etate 
e  — ezza,  f.  Ebbrezza. 

ebrifestoso,  ag.  Èbbro  di  lè- 
ste, Festevolmente  briaco. 

èbrlo,  ag.   Èbbro.  I!  ebrioso, 
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lonna  o  coronato  di  spine 
Parere  un  ecce  hòm').  Di  pers. 
malcóncia  e  sanguinosa,  spe- 
cialm.  nel  viSo. 

ecoell=ènte,  ag.  [dal  It.  ex- 
cèllere].  Buono  in  sommo  grado 
Poèta,  Artista,  Mèdico,  Av- 
vocato — .  Vino,  Prango,  Ca- 
nocchiale, Mèrito,  Qualità  ec- 
cellènte. Il  — èntemente  ,  av. 
da  Eccellènte.  ||  -entisslmo, 
ag.  Slip,  d' Eccellènte.  ||  Titolo. 
Il  -ènza,  f.  astr.  d'Eccellènte. 
L' —  dell'arte,  d'un  rimèdio, 
d'un  cibo.  Il  Per  — .  Per  anto- 
nomàsia, Perché  vince,  sùpera 
gli  altri.  Il  fam.  In  mòdo  eccel. 
lènte.  Il  Titolo  de' più  alti  im- 
piegati  dello  Stato.  Sua  —  il 
ministro  dell'istruzione. 

eoo=ènere,  tr.  e  in.  [dal  It. 
excèllere^.  Èsser  in  alto,  Emèr- 
gere, usato  lett.  e  scherz.  nel 
preS.  e  nell'inf.  Eccèlle. \\-o\aa.- 
mente,  av.  da  Eccèlso.  |1  -èl- 
80,  ag.  Alto,  Sublime.  Torre, 
Cima  eccèlsa.  \\   m.  Dio. 

eoo-èntrioamente,  av.  Fuori 
del  cèntro. Il-entrloità,  f.  astr. 
d'Eccèntrico. 

eooèntrioo,  ag.  [dal  It.  eccèn- 
tros  {ex  e  kéntron)']  T.  geom. 
contr.  di  Concèntrico.  Di  due 
punti,  sfere,  figure  in  gen.  con- 
tenute l'una  nell'altra  senz'a- 
vere il  medésimo  cèntro.  ||  m. 
T.astr.  Circolo  descritto  intorno 
all'  asse  maggiore  dell'  òrbita 
ellìttica  d'un  pianeta  concentro 
fuori  di  quello  della  tèrra. 

eooessiv=amente,  av.  da  Ec- 
cessivo. Magro  — .  —  ìnolèsto. 
Il  —ita,  f.  astr.  d' Eccessivo.  || 
-ivo,  ag.  [da  eccésso].  Che  va 
all'eccésso.  Caldo,  Dolore  — . 

eooèsso,  [dal  It.  excèssus  (ex- 
cèdo)].  Quanto  passa  la  giusta 
misura.  —  di  rigore,  di  seve- 
rità, di  prudènza,  d'ira,  di 
corte/il.  —  nel  mangiare,  nel 
bere.  \\  Colpa  per  eccésso  di  pas. 


ag.  Inclinato  all'  ebbrezza,  jj 
èbro,  ag.  Èbbro. 

ebull=iènte  ,  ag.  Bollènte.  Il 
izione,  f.  Ebollizione. 

èb=ure,  m.  Avòrio.  ||  -arno, 
^  Kl)ùrneo. 

eccèdere,  tr.  Sopravanzare.  || 
Trapelare ,  Traboccare.  ||  Pec- 
care. 

eccell=ènte,  m.  Eccèlso,  Alto. 
Il— ènza,  f.  Eccedènza. Il— èn- 
zta,  f.  Eccellènza.  ||  11  sovra- 
stare in  arte. 
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sione.  Il  Andare  agli  eccéssi. 
Di  chi  non  si  sa  contenere  nella 
giusta  misura.  ||  Dare,  Proróm. 
pere  in  eccéssi.  Di  chi  si  lascia 
sopraffare  dalla  passione.  ||  Per 
— ,  contr.  di  Per  difètto.  \\  m.  av. 
All'—.  Eccessivamente. 

eccètera,  m.  [da  et  caètera  le 
altre  còse].  T.  It.  che  si  uSa 
quando,  nominate  vàrie  o  molte 
còse,  si  vuol  dire  che  ne  la- 
sciamo ancora  altre  da  nomi- 
nare. Bifogna  che  tu  gl'i  dia 
il  vino,  il  pane,  eccètera. 

ecc=ètto  [dallt.  excèpto],  prep. 
innanzi  a' nomi  d'ogni  gèn.  e 
nùmero.  Vuol  bène  a  tutti,  — 
gl'ipòcriti.  Il  —  che.  Meno  che. 
—  che  non  abbia  a  p xrtire.  H 
— ettnàblle ,  ag.  Da  potersi 
eccettuare.  ||  -ettnare  (eccet- 
tuo), tr.  Di  còsa  o  pers.  Consi- 
derarla come  fuori  del  nùmero 
di  quelle  rammentate.  Dal  suf- 
fràgio universale  vogliono  — 
gli  analfabèti.  \\  — ettuativo, 
ag.  T.  flloS.  Che  vale  a  eccet- 
tuare. !l—ettnato,  p.p.  e  ag.  l'a- 
ròle  eccettuateli  Come  prep.  per 
Eccètto.  Il  -ezlonale,  ag.  Che 
fa,  contiene  un'eccezione.  Ar- 
ticoli, Clàufola  —.  li  -ezione, 
f.  Caso  che  non  entra  nella  ré- 
gola;  prov.  Ogni  règola  à  la 
sua  eccezione.  Una  persona. 
Una  còsa  fa  —  alla  règola. 
Salvo  pòche  eccezioni.  H  Fare 
— .  Eccettuare.  ||  Sem'  — .  Nes- 
suno escluso.  Il  Dare  — .  Far 
qualche  censura.  Trovar  qual- 
che difètto.  Il  T.  leg.  Mèjjo  di 
difesa  addotto  per  esclùdere  la 
domanda  avversària. 

eooh=imò$i  e-lmoSi,  f .  T.  med. 
Lìvido.  Un'ecchimò/i  prodotta 
da  un  colato  di  fèrro. 

eccidio,  m.  [pi.  Eccidi:  dal  It. 
excidiiim\.  Strage  di  pers.  e 
guasto  di  còse.  Gli  eccidi  nei 
Vèspri  siciliani.  ||  Di  còse. 

eccit=àblle,  ag.  Fàcile  a  ecci- 


eocelsltùdine,  f.  Grandezza, 
Altezza ,    Titolo    de'  principi. 

eoo-essivamente,  av.  Gran- 
demente. Il  -esso ,  m.  Eccésso 
di  mente.  Èstasi. 

eoc=ettare,  tr.  Eccettuare.  || 
-ettato,  p.p.  e  ag.  ||  av.  Ec- 
cètto, Salvo,  il -étto,  ag.  Ca- 
vato, Eccettuato,  Privilegiato. 
Il  m.  Eccezione.  ||  Ricevimento. 
Il- ettuazlone,f.L'eccettuare. 
Il  Eccezione. 

ecohegrgriare ,  tr.  Echeggiare. 
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tarsi.  Fanta/ia,  Mente,  Tèsta, 
Nèrvi  eecitàhili.  \\  Di  pers.  1] 
-abilità,  f.  astr.  i'—  di  quella 
dònna  è  strana.  L'  —  de' poèti. 
li  —amento,  m.  L'eccitare,  Ciò 
che  eccita.  Paròle  di  grand' — . 

eccitante.  Y.  eccitare. 

ecclt=are,  tr.  (eccito:  dal  It. 
e.rcitare].  Risvegliare  potènte- 
mente le  funzioni  o  facoltà  del 
còrpo  o  dell'animo.  —  le  fòrze, 
il  vòmito,  la  nàufea,  il  riso. 
!!  fig.  —  la  euHosità.  (1  ass.  Di 
cibi  e  di  bevande ,  Stimolare 
tròppo  e  male.  1|  tig.  Movere  a 
i-legno.  Il  Esortare,  Spìngere.  !! 
—ante,  p.pr.,  ag.  e  s.  Bibite 
eceitanti.'\—a,tlvo,  ag. piùcom 
eccitante,  V. ;;-atore,  -atri- 
oe,  verb.  m.  e  f.  'j  T.  fìs.  Stru- 
mento per  scaricare  un  appa- 
récchio elèttrico  senza  produrre 
commozione.!!— azione,  f.  L'ec 
citare  o  Lo  stato  di  chi  è  ec- 
citato. 

eooleSiasticamente,  av.  da 

ecole$iàstic=o,  -i,  ag.  [dal  It 
ecclè/ia  (gr.  ekklefia  adunanza, 
a.sserablèa  popolare)].  Che  ap- 
partiene 0  riguarda  la  chièsa 
lì  sost.  Le  pers.  addette  al  clèro 

«oollssare  e  eclissare ,  tr 
Produrre  un  ecclisse.  !|  D' u 
na  luce  che  vince  un'  altra.  ' 
flg.  e  iperb.  il  rifl.  Del  còrpo  che 
rimane  nell'oscurità. 

eooliss=e  e  -1,  m.  [dal  It 
eclipsia  (gr.  ékleipsis  :  eklei- 
pein  mancare)].  La  sparizione 
momentànea,  parziale  o  totale 
della  luce  d' un  a.stro.  Eerli.tsi 
solare,  luncire  e  specialmente 
del  sole  e  della  luna.  ||  flg.  e 
iperb.  L'ecrMasi  della  poe/ia, 
d'-Wartr. 

éooo,  av.  [dal  It.  èe.ee:  gli  s'ag- 
giùngono pure  i  pron.  personali 
e  il  pr,  dimostrativo  Lo.  Èe.- 
eomi,  È/reor.l,  keeoti,  Èrcovelo]. 
Presentando,  Annunziando,  Ad 
ditando  còse  aspettate  o  pro- 
nosticate 0  desiderate.  —  che 
avete  fatto  quel  che  la  mammi 
v'area pruihito.  Èeemi  r.onten' 
tati.  —  il  dottore.  Eccoti  bél- 


mceiUtt;  tr.  —  da.  Distórre. 
•ooléSla,  f.  Chiesa. 
•ooleSlàsttoo,  ag.  Pio. 
èooe,  av.  Éx>  che.  Posto  che 
Dato  che.  ||  Dappoiché. 
èeoo,  m.  e  f.  Eco.  fco. 

•oerASlàstloo,  a».  KcclcSlAkti 
•chef irlo,  m.  L'i!i:h«iggiar«. 
•chino,  ra.  luccio,  e  «pecialm 
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V  e  servito.  —  fatto.  \\  Anche 
esci.  —  fatto!  Il  —  come  stanno 
le  còse.  Il  Indicando  fatti  im- 
provvisi. Ècco  che  è  succèsso 
quanto  ti  dicevo. 
echegrgriare.  in.  [da  èco].  Far 
èco,  Risonar  per  èco,  0  Risonare 
semplicem.  Echeggia  il  teatro 
dagli  applàu/i. 
echèo,  m.  [dal  gr.  echeion'].  T. 
arche.  Sòrta  di  vaSi  di  rame 
che  ne' teatri  antichi  rendevan 
più  sonòra  la  voce  degli  attori. 
eclòttlc=^o,  —I,  f.  ag.  [dal  gr 
eklektikòs  [eklégein  scéoliere)]. 
T.  flloS.  Filo/ofla  eclèttica.  Che 
ammette  i  principi  più  pro- 
bàbili, prendendo  di  qua  e  di 
là  senza  riconóscere  un  princì- 
pio suprèmo. Il  sost.  Gli  eclèttici 
eclissamento,  m.  L'eclissarsi 
acllssare.  Y.  eccllssare. 
adisse.  Y.  ecclisse. 
eclittica,  f.  [dal  gr.  ekleiptikòs 
(V.  eoolisse)J.Cérchio  che  divi 
de  lo  jodìaco  in  dueparti uguali, 
che  pare  corso  dal  sole  nel  pe- 
rìodo d'un  anno,  e  che  è  de- 
scritto dalla  tèrra  intorno  al 
sole.  Linea  eclittica. 
èco  m.  [dal  gr.  Echó  suono  e 
ninfa],  lett.  f.  Yoce  o  Suono 
che  si  sente  ripercosso  dopo 
averlo  sentito  dirèttamente.  In- 
ganni dell' — .  Gli  èchi  del  mon- 
te. Il  Anche  di  luogo  che  fa  èco. 
Il  Farsi  l'èco  d'uno.  Ripèter 
servilmente  quel  che  à  detto. 
economato,  m.  Uffìzio  dell'e- 
cònomo, e  Durata.  i|  L'ammini- 
strazione de'l)ènl  ecclesiàstici 
eoon==omia,  f.  [dal  It.  oecono- 
mia  gr.  oikonomia:  oikos  ca- 
sa, nomós  govèrno)].  Arte  di 
tener  bène  gli  affari  domèstici 

—  della  casa,  della  famiglia. 

—  agrària.  ||  Rispàrmio.  Virtù 
dell'—.  —  ben  intesa. l\  La  scièn- 
za della  ricchezza  pùbblica.  | 
Per  est.  —  della  natura.  \\  T. 
scient.  —  anim  de,  vegetabile 
Il  Delle  òpere  dell'ingegno,  Quel- 
la distribuzione  regolare  delle 
parti  che  non  fa  sprecarelavoro. 
Il  Economia  d'una  màcchina. 


Riccio  di  mare.  ||  T.  archi.  Òvo- 
lo, La  parto  principale  del  ca- 
pitèllo dòrico.      [horragglnee. 

èohlo,  m.  T.  hot.  Piante  delle 

•ohite,  f.  T.  min.  Sòrta  di  pie 
tra  preziosa  verde. 

•ollsia,  f  nirasole.  CltKia. 

èolov»,  f.  I^.Kloga. 

èe»,  t.  Hott'éeo.  Hottovooe. 
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Il  suo  vàrio  congegno  regolare. 
Il  Economato.  '1- òmicamente, 
av.  Secondo  le  règole  dell'eco 
nomia,  della  sciènza  econòmica. 
Il  Con  economia.  |1  — òmlco,  — ò- 
mioi,  ag.  D'economia,  Che  ap- 
partiene 0  riguarda  l'economia. 
Il  Con  rispàrmio.  ||  — omista, 
-omistl,  m.  Dòtto  o  Scrittore 
0  Insegnante  di  Sciènza  econò- 
mica. Il  ecònomo,  m.  Ammini- 
stratore delle  còse  pròprie  o 
delle  altrui.  Buono,  Bravo,  Cat- 
tivo ecònomo.  \\  —  generale.  Il 
soprintendènte  all'amministra- 
zione de'béni  ecclesiàstici.  ||  — 
spirituale.  Chi  fa  da  curato  in 
una  parròcchia  vacante.  ||  Che 
spènde  con  parsimònia. 

ecàieo,  m.  [dim.  d'egiius  ca- 
vallo]. T.  stòr.  Strumento  fatto 
a  somiglianza  di  cavallo  uSato 
come  strumento  di  tortura. 

ecnmònic=o,  -1,  ag.  [dal  gr. 
oikoumenikòs  (oikouméne  la 
tèrra  abitata  :  oikos  casa)].  Di 
concìlio,  Di  tutto  il  mondo  cat- 

ea,  cong.  V.  e.  [tòlico. 

edace,  ag.  [dal  It.  edacmi  (èdo 
mangio)],  lett.  Che  consuma, 
divora. 

eddomadàrio,  ag.  [dal  It.  heb- 
domadàrìiis  (gr.  hébdomos  sèt- 
timo)], lett.  Settimanale.  ||  T. 
eccl.  Il  sacerdòte  di  settimana. 

èdèma,  m.  [dal  gr.  oidema  (où 
dein  gonfiare)].  T.  chir.  Tume- 
fazione acquosa,  fredda,  cedé- 
vole. Il  edem=àtico,  -àtlol, 
ag.  e  s.  Chi  patisce  d'edema.  || 
-atoso,  ag.  Affètto  d'edema. 

Èden,  m.  [  dall' ebr.  eden  giar- 
dino)]   Il  paradiso  terrèstre. 

édera,  f.  [dal  It.  hèdera],  Éllera. 
Il  T.  bot.  Il  eder=àceo,  ag.  Di 
édera,  Clie  appartiene  a  édera. 
Il  -oso,  ag.  Pièno  d'edera. 

edicola,  f.  [dal  It.  a-diciila, 
dim.  di  aedes  casa].  Muramento 
piuttòsto  elegante  per  difènder 
dall'  intempèrie  una  stàtua.  || 
Tabernàcolo.  ||  Chiòsco. 

edif^ioare,  tr.  [dal  It.  aedifi- 
care (aedes  e  fàdo)\.  Inalzare 
un  edilìzio  o  edilizi.    Roma  fu 

•oonòmlO'a,  f.   Economia.  || 

—0,  m.  Ecònomo. 
•  daoità,  f.  L'èssere  edace. 
•ddòmaSa,  f.  Settimana. 
ederifero,  ag.  Clio  pòrta  édera, 

Cinto  (l'(''il(ira. 
•difolcamento,  ni.  L'rditlcare. 

Il  -loata,  f.  Kilifi/.id.  I,  -ioatl- 

▼0,  ag.  Atto  u  ediUcare.  ||  An- 
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edificata  itegli  anni  753  av. 
C.  Il  flg.  Dare  una  consolazione, 
una  nòbile  sodisfazione  che  ri- 
costituisce l'animo.  Il  rifl.  Gió- 
vani che  si  edificheranno  da 
una  inorale  pràtica  più  che 
dalle  paròle.  \\  -Icante,  p.pr.  e 
ag.  Condòtta,  Vita,  Verità  edi- 
ficanti. \\-loa.to,  p.p.  Lasciar 
edificati.  Sodisfatti. !|-icatore, 
-ioatrloe,  verb.  m.  e  f.  So- 
cietà edificatrice.  \\  -loatòrio, 
-ioatòri,  ag.  Che  appartiene 
all'arte  dell'edificare.  E  assol. 
La  edificatòria.  \\  -ioazlone, 
f.  L'edificare.  Edificazioni  stà- 
bili, modèrne,  sontuose.  \\  Di 
buoni  esémpi.  l|  -ìoio,  m.  lett. 
V.  edlfizlo.  Il  -izio,  m.  Co- 
struzione grandiosa.  Molti  e 
bèlli  edifizi.  \\  fig.  —  sociale.  — 
deWaccufa. 

€dll=e,  m.  [dal  It.  aedilis  (ae- 
des  fàbbrica)] .  T.  stòr.  rora  Uno 
de'magistrati  maggiori.  !|  -Ita, 
f.  Dignità  d'edile  e  suo  ufìzio, 
11  tèmpo  che  durava.  ||  -izio, 
-izl,  ag.  Che  si  riferisce  alle 
fàbbriche  d'una  città.  ||  T.  stòr. 
Questore  edilizio.  Idòneo  per 
l'edilità. 

èdito ,  ag  [dal  It.  édere  dar 
fuori].  Di  libri  a  stampa,  pub- 
blicati. Il  edi-tore ,  m.  Chi 
prènde  a  stampare  òpere  d'altri, 
e  Chi  ne  cura  la  stampa.  Li- 
braio —.  Tipògrafo  — .  ||  -tri- 
oe,  f.  Società  editrice. 

editto,  m.  [dal  It.  edictum  (p. 
p.  d'  edìcere)].  Órdine  promul- 
gato da  una  pùbblica  autorità. 

edizion^'àooia,  f.  peg.  d'Kdi- 
zione.  Il  -Cina,  f.  dim.  vez. 

edizione,  f.  [dal  It.  editiòn''7n 
(edere)].  Stampa  e  pubblicazio- 
ne d'un  libro.  Prima,  Seconda, 
Dècima  — .  Ùltimi,  Rara 
—  corrètta,  scorrètta,  in-fòlio, 
in-ottavo,  costosa,  di  lusso. 

educanda ,  f .  [dal  ger.  d'  edio 
care].  Giovanetta  in  educaz.  in 
qualche  conservatòrio  o  sim 


che  fig.  Il  — ioio,  m.  Màcchina 
impiegata  a  vari  uji.  ||  Màc- 
china da  guèrra.  ||  Fròde,  Strat- 
tagèmma. 

odile,  ag.  Edilizio. 

edilit=ade  e  -ate,  f.  Edilità. 

èlima,  f.  Settimana. !|l/e^^i  — . 
Il  méjjo  d.ella  settimana.  Il 
mercoledì. 

edituo,  m.  Sagrestano. 

edomadàrio,  m.  Ebdomadàrio. 

edra,  f.  Édera. 


363 

educa-re,  tr.  [ind.  educo,  edu- 
chi ,  e  educo  :  dal  It.  educare 
(intensivo  A'edxicere  condùr  fuo- 
ri)] ^vòlgere  e  Dirìgere  le  qua- 
lità della  mente  e  dell'animo. 
—  al  bène,  alla  virtù.  —  bène, 
male.\\Ediicàr  l'orécchio,  l'oc- 
chio, la  mano.  \\  — tivo  ,  ag. 
Che  mira  o  giova  a  educare. 
!|  -tore,  -trioe,  verb.  m.  e  f. 
Chi  0  Che  educa.  !|  —tòrio , 
-tòri,  m.  Istituto  femminile  di 
educazione.  l|—zione,  f.  L'opera 
e  Gli  effètti  dell'educare.  La 
prima.  La  migliore  — .  ||  Màs- 
sime, Mètodo,  Sistèma,  Libri, 
Luogo,  Casa,  Istituto  di  — .  || 
Trascurare  r—.!|L'èssereduca- 

èffe,  f.  V.  la  lèttera  f.  [ti. 

effemèride,  f.  [dal  gr.  ephé- 
m?ros{epi  sopra,  e  heméra  gior- 
no)]. Tàvole  dove  si  notano 
quotidianamente  osservazioni 
relative  a  un  gènere  determi- 
nato di  fatti.  Il  Anche  di  pub- 
blicazione periodica. 

effemmina=re  e  efeminare, 
tr.  e  rifl.  [effémmino:  dal  It. 
effeminare  {ex  e.  f emina)].  Rèn- 
der débole,  fiacco,  d'animo, 
di  costumi.  Il  -tezza,  f.  astr. 
d'Effemminato.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
D'  uomo  molto  ricercato  nel 
vestire,  nelle  manière.  ||  Di  cò- 
se. Vita,  Educazione  — .  ||  —to- 
re, —trioe,  verb.  m.  e  f. 

efrerat=aTnente ,  av.  lett.  da 
Etterato.  ||  -ezza,  f.  astr.  di 

efferato,  ag.  [dal  It  efferatus 
(fèrus)],  lett.  Inumano,  Bàrbaro. 

eflfervesoèn=te ,  ag.  [dal  It. 
effervèsco  {ex  e  jfervèsi'o)].  Che 
per  ebollizione  o  movimento  in- 
teriore manda  alla  superflce 
delle  bollicine  gassose.  ||  -za, 
f.  astr.  Il  per  Bollore.  La  —  del 
sangue,  cutànea. 

efifettiv^amente  ,  av.  da  Ef- 
fettivo. Il  Veramente,  In  realtà. 
Il  Affermando.  ||  -ita,  f.  astr.  d' 

effettivo,  ag.  [dal  It.  effectivus 
(efficio)].   Atto   a  produrre  un 


edùoere,  tr.  Condurre.  ||  Far 
uscir  fuori. 

edùlio,  m.  Companàtico. 

efèbo,  m.  Giovine  di  primo  pelo. 

efèlide,  f.  T.  cliir.  Larga  màc- 
chia che  comparisce  sulla  pèlle 
riarsa  dal  sole  o  cagionata  da 
infiammazione. 

efemèride,  f.  Crònaca. 

effàbile,  ag.  coiitr.  d'Ineifàbile. 

effeminazione,  f.  Effemmina- 
tezza. 


EFFICIÈNTE 
effètto.  Càu/a  effettiva.  ]\  Vero, 
Reale.  iV'^071  civòglion  discorsi, 
ma  còse  effettive.  ||  Di  soldati 
sotto  le  armi.  ||  Anche  sost.  Un 

—  di  centomila  uomini.  ||  Ac- 
cadèmici, Mèmbri  effettivi,  con- 
trapp.  d'Onorari.  ||  Pronto.  Ef- 
fettivi contanti.  ||  avverb. 

effètto,  m.  [dal  It.  effèctus  (ef- 
ficio)], correi,  a  Càuja.  Azione 
0  Còsa  prodotta  da  un  agènte. 
Càufe  e  effètti.  Effètti  corpò- 
rei ,  morali ,  sociali.  Cattivi 
effètti.  Il  Impressione  piuttòsto 
viva.  Il  viaggiare  in  mare  fa 
un  — ,  tm  cert'effètto.  \\  Special- 
mente riferita  al  sentimento. 
Commèdi  i,  Libro,  Scéna  d'—. 
Il  Dell'  azione  di  medicamenti, 
o  di  qualche  cibo.  ||  Esecuzione 
di  promesse ,  órdini ,  disegni, 
minacce  e  sim.  Avere,  Manda- 
re, Méttere,  Portare  a  —.  Dare 
—.  Il  Come  cong.  A  —  di,  e  più 
com.  All'—  di...  Il  In  —.  Effet- 
tivamente, Realmente.  ||  Con 
— .  Il  A  ogni  buon  fine  ed—,  || 

—  retroattivo.  \\Per  —  di.  Per 
cagione.  In  virtù.  !1  Effètto,  e 
più  com.  Effètti,  pi.  Bèni,  Averi, 
Mòbili,  e  meno  com.  Vestiari. 
Il  effett=one,  m.  accr.  ||  -na- 
ie, ag.  non  com.  Reale,  Effet- 
tivo. Il  -ualmente ,  av.  non 
com.  Effettivamente.  |1  — uare 
(effettuo),  tr.  Condurre,  Man- 
dare a  effètto.  —  un'impresa,, 
un  disegno,  le  volontà  testa- 
mentàrie. Il  -nato,  p.p.  e  ag.  || 
-nazione,  f.  L'effettuare. 

efflo=aoe,  ag.  [dal  It.  efflca- 
cem  (efficio)].  Che  produce  l'ef- 
fètto voluto.  Aiuto  ,  Òpera  , 
Ragioni  efficaci.  Poèta,  Scrit- 
tore — .  Il  T.  eccl.  Grazia  —. 
Che  determina  la  volontà  a 
operare.  ||  -aoemente,  av.  1| 
— àoia,  f.  astr.  —  d'un  rimèdio, 
delle  paròle.  Créscere,  Pèrdere, 
Avere — .  || -aoissimo,  superi. 

effloi=ònte,  ag.  [dal  It.  efflcièn 
tem  (efficio)].  T.  tìloj.  Che  fa 


efrer=ato ,  ag.  D' umori.  Mali- 
gno. Il  -ita,  f.  Efferatezza. 

effettio,  ag.  Effettivo. 

effètto,  m.  Affètto. 

effet=tore,  -trioe,  m.  e  f.  Che 
produce  effètti. 

effettuoso  e  deriv.,  ag.  Di  mol- 
to, di  gi'and'effétto. 

effezioue,  f.  L'atto  primo  del 
produrre  l'effètto.  ||  Affezione. 

effloàbile,  ag.  Efiicace. 

efficace,  ag.  Capace. 


EFFIGE 
nn  effètto.  Càu/a  — .  1  -ènza,i 
f.  T.   filo).   Potènza   del   pro- 
darre l'effètto, 

9t=lge  e  -igle,  f.  [dal  It.  ef- 
frgiea  [effingo:  ex  e  fingo)]. 
La  riproduzione  artistica  o  im- 
maginària d' una  figura.  — 
tn  marmo,  in  bronci.  Medà- 
glia rMV effige  del  re.  li  Aspètto, 
Figura.  ! -levetta,  f.  dim.  vez. 
Il  -igrlare  (effigio,  effigi),  tr. 
Di  pers.  Dipingerla  o  Rappre- 
Sentarìa  con  cura. 

effimero,  ag.  [V.  effemàrlle]. 
Che  dura  an  giorno.  Insètti 
effimeri.  'I  Fèbbre  effimera.  Che 
dura  pòco.  !|  fig. 

efSoresoònza,  f.  [dal  It.  effi,)- 
rèsco  (ex  e  fi->rès''.o)\.  T.  mei. 
Spècie  di  calore  o  incalorimento 
benigno  alla  pèlle. 

efflusso,  m.  [dal  It.  effluxum 
(ex  e  fluoi].  T.  idràul.  Scarica- 
mento, -S^orgamento  di  liquidi 
per  un'apertura  qualunque. 

efflùvio,  m.  [pi.  Effluvi:  da.] 
It.  efflùvitim  (èffluo)].  Parti- 
célie  minutissime  e  invisibili 
che  emanano  dai  còrpi,  e  si 
diffóndono. 

effóndere ,  tr.  [rem.  effu/i  : 
dal  It.  effùndere  (ex  e  ftindo)]. 
T.  leti.  Sparger  fuori  e  intorno. 
Il  rifl.  Spàndersi,  [i  effnSo,  p.p. 

effumazione,  f.  [dal  It.  effu- 
imre\.  T.  stòi*.  nat.  Esalazione 
naturale  di  vapori  o  di  fumo 
dalla  superflce  d' alcune  acque 
0  dall'intèrno  d'alcuni  monti 

effViSlonoèlla,  f.  dim.  di 

effusione,  f.  [dal  It.  effufiò- 
nem  ^effundo»].  T.  leti.  Versa- 
mento, Spargimento  di  Hiuido. 
Il  fig.  Parlare,  Scrivere  con  — . 

èfod,  ra.  fdall'ebr.  ephod].  T. 
gtÓT.  ebr.  Paramento  sacerdo- 
tale senza  màniche. 

éforo,  m.  [dal  gr.  éphoroa  (ep' 
sopra  e  hordo  vedere].  T.  stór 
Magistrato  di  Sparta,  sindaca- 
tore del  re  e  del  senato. 

e|r«"tlone,  f.  [dal  It.  ego/ttiò- 
nem  (i-gero  condùr  fuori)].  T. 
lett.  Il  mandar  fuori  gli  escre- 


efflolénza,  f.  Efficàcia, 
effifiiii  f-  Effige, 
effincere,  tr.  Effigiare, 
•ffloreaoènte,   ag.    I)e' còrpi 

chi!  >itl'<rit(:otif), 
offondlmento,  m.  Effusione. 
effrenat  amente,  av.  Sfrena 

tamciit»-.     -o,  ftg.  Sfr'-ndto. 

Hi  C')<i!i  ch)s  p;i<t>i;t  la  rnliunt. 
•fàmero,  ag.  Effimero. 
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menti.  i|  Gli  escrementi  stessi. 

ég-lda,  f.  [dal  It.  aegida  (gr. 
aigis  èra  la  nube  tempestosa 
di  Giòve,  pòi  la  pèlle  della  ca- 
pra Amaltèa  che  aveva  allat- 
tato Giòve)].  T.  mit.  Lo  scudo 
e  l'usbèrgo  di  Giòve,  di  Pàllade 
e  d'altri  dèi.  |j  fig.  Protezione, 
Riparo.  ' 

egripane,  m.  [dal  gr.  Aigós  ea- 
pra, e  Pane  dio].  T  mit.  Sà- 
tiro. Uomo  in  forma  di  capra 
dal  mègjo  in  giù.  ||  ag.  Pane 
egipau". 

egrlra,  f.  T.  stòr.  [dall'àr.  heji- 
reth  fuga].  L'  èra  de'  Maomet- 
tani. Dalla  fuga  di  Maometto 
(a.  622  di  Cr.). 

egrlz^iaoo,  -laol,  ag.  e  s.  [da 
Egitto].  Sòrta  d'unguènto  per 
uSo  estèrno,  fatto  con  verdera- 
me, albume,  mièle  e  aceto.  1| 
-lane,  ag.  d'Egitto.  Lingua—. 
!|  egrlzlo,  ag.  T.  stòr.  Architet- 
tura, Arte  —.WGiòve—.OiìTÌAa. 

egrll,  ella,  pron.  pers.  m.  e  f. 
di  3.*  pers.  [dal  It.  ille,  illa]. 
Egli  dice.  Egli  fa,  Ella  vor- 
rebbe, li  Con  apòcope.  E'  discor- 
re bène.  \\  pleon.  Gli  è  covie 
dirlo.  Il  Anche  di  còse.  C/te  cal- 
do fa  egli!  ||  Il  pop.  anche  al  pi. 
come  gli  ant.  Gli  anno  paura. 
Gli  scappano.  !|  égrllno,  pi. 

ògrlogpa,  f.  [dal  It.  ègloga,  èclo- 
ga  (gr.  eklogé:  ek  e  légein 
scégliere)].  Componimento  pa- 
storale in  vèrsi. 

esro=lSmo,  m.  [dal  It.  ego  io] 
Il  non  pensare  che  a  sé.  !|  — Ista, 
—Isti,  sost.  Chi  non  pensa  che 
a  sé.  Il  -istloo,  -istlol,  ag 

egrrègrlamente,av.  da 

eirrégrlo,  ag.  [dal  It.  egrègius 
(ex  e  gréx  gregge)].  Che  esce 
dal  comune  (dal   gregge),  dal 
l'ordinàrio. 

egr'^»o,  m.  [dal  It.  egrcssus 
(egrédion].  Uscita;  ma  é  pa- 
ròla pedantesca. 

ègpro,  ag.  [dal  It.  aeger,  aegri], 
poèt.  Malato.  ||  Hg.  Tri.ste. 

earviiffllMre  e  der.,  tr.  V.  ugni^ 
filare. 


ELATÈRIA 
egrnal=e,  ag.  V.  ug^uale.  -ita, 

f.  astr.  di  Eguale.        [""lente, 
eg^nalmente,   av.   V.  ugrual- 

eh  e  eh  [voce  imitai.  Èk  :  di 
rammàrico,  compassione,  dolo- 
re], inter.  esprimente  vari  sen- 
timenti dell'animo.  ||  Eh  (pro- 
nunziato con  uno  scatto  secco, 
come  rotto  a  rae^j'ària,  quasi 
volesse  dire  :  Ma  che  I  )  Negan- 
do, disapprovando.  ||  Di  còsa 
incèrta,  che  non  sappiamo  co- 
me decidere,  che  non  ci  lascia 
piènamente  sicuri.  |!  Con  un'a- 
spirazione prima,  disbèffa,  o 
con  cèrta  tal  qual  compassione. 
Il  ehi!  Cliiaraando  pers.  di  con- 
fidènza 0  che  non  si  conóscono. 
Il  èhm!  Suono  che  pare  un  pic- 
colo nòdo  di  tosse,  chiamando. 

ei,  e',  pron.  V.  eyli. 

elaoula=tore  e  -tòrio ,  ag. 
[dal  It.  eiaciilari  (e  e  iàculum 
giavellòtto)].  T.  anat.  Condotti 
eiaculatóri.  Del  seme.  ||  -zio- 
ne,  f.  T.  anat.  Fòrza  eiacu- 
latória,  ùltimo  atto  dell'accop- 
piamento. 

elabora=re,  tr.  [ind.  elàboì-o: 
dal  It.  elaboro  (e  e  labaro)]. 
Lavorar  molto  attorno  a  un'o- 
pera dell'ingegno.  !|  -tozza,  f. 
astr.  d'Elaborato.  1|  -zlone,  f. 
T.  fiSiol.  Dello  Sviluppo  d'ogni 
èssere  vivènte. 

elargrlre,  tr  Donare  generosam. 

elastioltà,  f.  [astr.  d'elàstico]. 
Proprietà  di  cèrti  còrpi  di  ri- 
prèndere la  loro  forma  primi- 
tiva, cessando  d'esser  tesi  o 
comprèssi. 

elàstl=oo,  -ol,  [dal  gr.  elastés 
che  spinge].  Che  à  elasticità. 
Il  sost.  Tessuto  di  matèria  elà- 
stica, per  nastri,  cintoli,  ecc. 

elatò=rla,  f.  e  più  coni,  -ridi, 
m.  pi.  [dal  gr.  elatérion  (V. 
elàstloo)].  T.  jool.  Famìglia 
di  coleòtteri  con  antenne  fili- 
formi e  al  petto  una  punta 
còrnea.  ||  -rio  e  -re,  m.  T.  fiS. 
Proprietà  d'alcuni  còrpi  per 
cui  son  capaci  d'allargare  oc- 
cupando maggiore  spàzio. 


ergente,  ag.  Bilognoso.  |l  -e- 

stà,  f.  Indigènza.  [gida. 

èyldarmato,  a<^.  Armato  d'è- 
ègrllo,  in.  Krba  grata  alle  capre. 
eirUope,  f.  T.   med.    Ulceretta 

dell'òccbio. 
•VlsUtoo,  ag.  Giorni  egiziaci. 

Avuti  pur  n<-fa>tti  In  Egitto. 
éfri^oiente,  av.  .Malvolentièri. 

I,  egritùdine,  f.  Infermità. 


egròto,  ag.  Infermo. 
eynal^ezza,   f.  Uguaglianza. 
Ii-itade,  -Itate,  f.  Egualità. 

Uguaglianza,  n-tà,  f.  Kg>i'«lità. 
ohimè  <«  eimè,  Inter.  Ahimè  1 
eità  i-  eitade,  f.  Età. 
èjai  iiitiT.  (li  maraviglia. 
el,  pron.  Egli.  ||  Lui.  ||  i'ur  II.  || 

prep.  art.  Nel. 
olà,  Inter.  Eh.làl 


ELCE 

elee,  m.  [dal  It.  ilic.em].  Più] 
coni.  Lèccio.  | 

eldorado,  m.  [dallo  si)agn.  ci  j 
doracio  il  paeje  d' òro],  lett.  j 
PaeSe  di  delizie,  d'abbondanza. 

elefant=e,  m.  [dal  It  elepfi'in-\ 
tem].  il  più  gròsso  dei  quadrù- 
pedi. Il  Far  d'ima  mosca  un 
— .  Ingrandire  ,  Esagerare  le 
còse,  Dar  importanza  a  còso 
che  non  ne  anno.  [|  —  di  mare. 
Grossissimo  pesce  del  mare  del 
Nord.  Il  -esoo,  -esohi,  ap;. 
d'Elefante,  il  -essa,  f.  Fém- 
mina dell'elefante.  !1  — laoo,  ag. 
Che  tiene  della  natura  dell' e- 
lefantia$i,  Affètto  da  elefautiaji. 
Il  -iaSi,  f.  Malattia  cutànea  ciie 
prènde  tutto  il  còrpo  e  lo  de- 
forma. 1  -ino,  ra.  dim.  d'Ele- 
fante. Il  ag.  Mòrbo,  Lebbra  ele- 
fantina. 

elegran^te,  ag.  [dal  It.  elegan- 
tem  (eligere  scégliere)].  Sém- 
plice e  con  grazia  disinvòlta. 
.S'<z7e ,  Mòdo ,  Locuzione,  Di- 
scorso, Manièra ,  Andatura, 
Addòbbo  —.  Il  -temente,  av.  1| 
—za,  f.  astr.  —  del  dire.  Schièt- 
ta, Nativa—.  !!  Voci,  Locuzioni 
eleganti.  Le  —  dei  clàssici. 

elègrgrere  ,  tr.  [ind.  elèggo  : 
rem.  elèssi:  dal  It.  eligere  (e 
e  légo)].  Scégliere  tra  più  par- 
titi 0  persone.  ||  eleggente, 
p.pr.  1  elòtto,  p.p.  e  ag.  !|  sost. 
Oli  elètti  e  gli  elettori.  \\  ag.  Di 
qualità,  Pregévole.  Elètto  in- 
gegno. Il  sost.  il  T.  teol.  Prede- 
destinato  alla  glòria.  ||  elegr- 
glblle  e  ellgiblle,  ag.  Da  po- 
tersi elèggere.  Che  può  èsser 
elètto,  li  eleggrlblUtà,  f.  astr. 

«legala,  f.  [dal  gr.  elegeta  {e- 
legos  pianto)].  T.  let.  Componi- 
mento greco  0  latino  in  distici, 
d' argomento  triste.  1|  -iaoo 
-laol,  ag.  e  s.;|-ìetta,  f.  dim.i! 
-iuocla.-iinzza.f.  dira.spreg. 

elòlson  e  eleisònne  (kyrie), 


ela=to,  ag.  Sollevato,  Inalzato, 
Il  Altièro.  Il -zione.f.  Supèrbia. 

èlbero,  m.  Ellèboro. 

eloina,  f.  Lèccio. 

elefante,  m.  Avòrio. 

elefante,  m.  Elefante. 

elefan=zla  e  -zia$l,  f.  Ele- 
fantìasi. 

elegànzia,  f.  Eleganza. 

eleggimento,  m.  Elezione. 

elegia ,  f.  Componimento  in 
pròsa  patètico,  amoroso. 

«legi=ògrafo  e-opèo,  m.  Poè- 
ta d'elegie. 
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m.  [dal  gr.   Kyrie  Signore ,  e 
eléesun  Abbi  pietà].  Parte  delle 
litanie. 

elementare,  ag.  [da  elenientol 
Che  à  l'elemento  di  altre  còse. 
il  Che  riguarda  i  primi  elementi 
d' una  sciènza.  i|  Maestro  — . 

elemento,  ra.  [dal  It.  elenièn- 
tìim].  Còrpi  finora  decomposti 
con  cui  si  vedon  formate  le 
còse.  Ija  tèrra,  l'aria,  il  fòco 
e  l'acqua  gli  antichi  li  crede- 
vano elementi.  \\  Quel  che  è  ne- 
cessario e  ordinàrio  alla  vita. 
Il  Èssere  il  quinto  — .  Èsser 
còsa  necessarissima.  ']  Elementi 
della  malattia.  I  fenòmeni  che 
la  caratterìjjano.  i|  Le  prime 
règole.  Ele^vnii  di  càlcolo , 
d'abbaco,  di  fllofofia. 

elem=ò$ina,  lemò$lna  e  li- 
mosina, f .  [dal  gr.  eleemofyne 
misericòrdia].  Quel  che  si  dà 
per  carità.  I|  Le  oblazioni  clie 
fanno  in  chièsa  o  agli  órdini 
mendicanti.  i|  Il  compenso  dato 
al  prète  per  dir  la  messa.  H  Do- 
nativo fatto  come  per  carità. 
1  -oSinare  ,  Y.  limosinare 
I  -oSlnière  ,  -oSinlèra ,  ag 
Che  fa  volentièri  la  carità  a' 
pòveri,  il  sost.  Nelle  corti  e 
nelle  case  de'  signori,  La  pers 
incaricata  di  far  le  elemòsine. 

elònoo,  m.  [pi.  Elènchi:  dal  gr. 
èlenchos  controllo ,  pòi  regi- 
stro], ìndice  di  còse  vàrie  regi- 
strate con  un  cèrt'órdine.  i|  T. 
flloS.  Spècie  d'argomentazione 
colla  quale  si  convince  di  con- 
tradizione l'avversàrio. 

elòtta,  f.  [da  elètto  p.p.  d'elèg- 
gere], lett.  Scelta.  i|  elett=iva- 
mente,  av.  da  Elettivo.  Per 
elezione.  Il  -ivo,  ag.  Che  si  nò- 
mina, si  fa,  si  créa  per  elezione 
di  chi  ne  à  il  diritto.  Il  Di  prò- 
pria elezione.  1|  -orale,  ag.  Di 
elettore.  ||  -orato,  m.  Dignità 
tìtolo  e  Territòrio  dell'elettore. 


ELEVARE 
!l  li  territòrio  soggètto  all'elet- 
tore. ^1  —ore,  m.  Chi  à  il  diritto 
e  la  facoltà  d'elèggere  a  una 
càrica.  ||  T.  stòr.  i|  Chi  à  il  di- 
ritto d'elèggere  deputati  o  con- 
siglièri, [trico. 

elèttricamente,  av.  da  Elét- 

elettrice,  f.  d'Elettore. 

elettricismo,  m.  non  com.  E- 
lettricità. 

elettricità,  f.  [astr.  d'Elèttri- 
co]. Attrazione  o  Repulsione 
esercitata  su'  còrpi  leggèri  da 
cèrte  sostanze  fregate  con  la- 
na, pèlle  di  gatto,  ecc.  il  Flùido 
eSilìssimo  e  potènte  che  si  ma- 
nifèsta con  lampi  e  scintille,  e 
fa  provare  al  sistèma  nervoso 
degli  animali  particolari  sen- 
sazioni e  contrazioni  e  scòsse. 
'1  elòttri=oo,  -oi,  ag.  [da  elèt- 
tro]. Di  còrpo  che  à  o  dà  elet- 
tricità. Sostanze  elèttriche.  Còr- 
po, Corrènte,  Luce  elèttrica. 
il  sostant.  L' elèttrico.  L'  elet- 
tricità. Il  elettrijja=re,  tr. 
e  riti.  Comunicare  o  suscitare 
la  virtù  elèttrica  l!  —toro,  — tri- 
oe,  verb.  m.  e  f.  Chi  o  Che 
elettrijja. 

elòttro,  m.  [dal  gr.  electron 
ambra].  L'ambra. 

elettròforo,  m.  [da  electron  e 
jìhorèo  portare].  T.  fiS.  Stru- 
mento per  avere  1*  elettricità 
in  ogni  tèmpo. 

elettròmetro,  m.  [ia.  electron 
e  métron  misura].  T.  fiS.  Stru- 
mento per  misurare  l'intensità 
e  la  natura  dell'elettricità  d'un 
còrpo. 

eletta=àrlo,  -ari,  m.  [dal  It. 
electnàrium].  T.  farm.  Sòrta 
di  medicamento. 

elevamento,  m.  L'elevare. 

eleva=re,  tr.  [ind.  elevo  e  più 
com.  elevo:  dal  It.  elevo  (e  e 
levo)]  Alzare ,  Inalzare.  —  il 
piano  d'una  casa,  d'una  stra- 
da ;  le  mani  al  cielo.  \\  flg.  H 


òlego,  ag.  Elegìaco. 
eleleggiare  e  elleleggiare , 

in.    Ripèter   il   grido    militare 

degli  ant.  Greci  che  èra  Elèu, 

Elelèu. 

elembiooo,  m.  Lambicco. 
element=ale,  ag.  Elementare. 

1  -ante,   p.   pr.  di  -are,  tr. 

Comporre   di   più    elementi,    i, 

— àrio,  ag.  Elementare. 
elemosinarlo,  m.  Elemosinière. 

Uffizio  distributór  di  elemòsine. 
elènio,  ra.   T.    bot.   Gènere   di 

pianta  delle  compòsite. 


eleomòle,  m.  T.  bot.  Bàlsamo 
d'un  àlbero  siriaco. 

eleotèSio,  m.  T.  arche.  Stanza 
del  bagno  dove  s'ungevano  e 
si  profumavano.  ||  Nel  Ginnàsio 
la  prima  stanza  a  sinistra  della 
sala  d'esercìzio  de'  gióvani. 

elètta,f.  lett.  Scelta.  \\  A  elètta. 
A  scelta. 

elottovàrio,  m.  V.  elettuàrio. 

elèttra,  f.  Ambra. 

elèttro,  m.  Metallo,  parte  ar- 
gènto e  parte  òro. 

elettura,  f.  Elettorato. 


ELEVATEZZA 
Promòvere  a  un  grado  mag- 
giore. ;  T.  mat.  —  un  ninnerò 
a  quadrato.  \\  rifl.  i!  fig.  — to , 
p.p.  e  ag.  Colline  elevate. 

eleva=tezza,  f.  astr.  d'Eleva- 
to, fig.  '!  -tore,  verb.  di  Ele- 
vare. !|  non  com.  Ascensore.  !l 
-tòrio,  tòri,  ag.T.  auat.De'mù- 
scoli.  !|  -zlone,  f.  astr.  d'Ele- 
vato. Elevazione  del  terreno. 
li  —  d'  un  astro,  li  Nel  fig.  — 
della  mente,  li  T.  gramm.  Il  bat- 
ter della  voce  sopra  ana  vocale. 
Il  T.  eccl.  —  dell'ostia. 

elezione,  f.  [in  poesia  anche 
Elezione:  da  Elètto].  U  prèn- 
dere spontaneam.  una  delibe- 
razione invece  di  un'altra.  Di 
mia,  IH  su'elezione.  ||  T.  leg. 

—  del  domicìlio.  \\  L'elèggere  a 
ana  dignità.  L'elezione  de'  vé- 
scovi, de'  deputati ,  del  re.  \\ 

—  vàlida  ,  invàlida.  \\  T.  eccl. 
ellaoo,  ag.    [dal   gr.    heliakós 

(hélios  sole)].  T.  astr.  D'un  a- 
stro  quando  sorge  e  tramonta 
insième  col  sole. 

elione  0  -a,  f.  [dal  gr.  hélika 
còsa  contòrta].  T.  geom.  Lìnea 
spirale  che  con  giri  uguali  s'av- 
vòlge intomo  a  un  cilindro,  li 
T.  mar.  Sistèma  di  propulsione 
di  nave  a  vapore  di  due  o  più 
ali  disposte  angolarmente  o 
diametralmente  intomo  a  un'as- 
se le  quali  girano  come  la  vite 
d'Archimede.  Kave  a  èlice,  il 
T.  archi.  Scala  a  èlice.  Più 
com.  a  chiòcciola.  \\  T.  anat. 
Piegatura  semicircolare  nel  pa- 
diglione dell'orécchio.  1|  T.astr. 
L'Orsa  maggiore. 

Zll»=ona,  m.  [dal  gr.  Helikón]. 
Montagne  della  Beozia  (dai 
Torchi  chiamato  ora  Zagara) 
detto  dagli  antichi  Albèrgo  delle 
Mule  e  d'Apòllo.  ||  -ònlo,  -ònl 
e  -ÒBii,  ag. 

el=ldere,  tr.  [elido;  perf.  elifi: 
dal  It.  eliderei.  T.  gram.  Tò- 
glier la  vocale  terminante  d'u- 
na paróla  che  si  trova  davan- 
ti un'altra  vocale.  L'ombréllo 
non  Lo  ombréllo.  |)  Di  fòrze 
e  quantità  uguali  e  opposte  o 
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di  segno  contràrio  che  si   an- 
nullano, il  Gli  àcidi  elidono  la 
fòrza  dell'oppio.  \\  fig.  JDuepar- 
ti  che  s'elidono.  \\  — ISo.p.p.eag. 

ellg'=lbile ,  ag.  Eleggibile,  il 
-ibUltà,  f.  astr. 

ellmina^re,  tr.  [elimino:  dal 
It.  eliminare  {ex  elimen)].Fa.T 
che  da  una  •  còsa  con  arte  o 
sciènza  ne  sia  tòlta  o  se  ne 
vada  un'  altra.  1|  Di  pers.  Eli- 
minare un  sospètto.  Il  T.  mat. 
—  una  quantità.  Sopprimere 
una  quantità  d' un'  equazione 
che  si  ripètono.  ||  -zione,  f. 
L'eliminare.  [Sina. 

elimòSlna  e  der.  f.  Y.  elexnò- 

eli'òmetro,  ra.  [dal  gr.  hélios  e 
mAtron  misura].  T.  astron.  Stru- 
mento per  misurare  il  diàmetro 
del  sole  e  dei  pianeti. 

elIoBoòpio,  m.  [dal  gr.  liélios 
e  skopein  esaminare].  Canoc- 
chiale con  vetro  afifumicato  o 
colorato  per  osservare  il  sole. 

eliotipia,  f.  [dal  gr.  hélios  e 
typos  impronta].  Procèsso  per 
cui  si  può  riprodurre  esatta- 
mente colla  stampa  qualunque 
negativa  fotogràfica. 

eli[otròpl=a,  f.  [dal  gr.  hélios 
e  trojK  giro].  T.  bot.  Spècie 
d'eliotròpio.  ii  — o  ,  m.  Gèn.  di 
piante  di  cui  una  spècie,  1'  E- 
liotròpio  peruviano,  dall'odore 
dei  suoi  fiori  si  chiama  anche 
Vainiglia.  \\  Girasole.  ||  Sòrta 
di  piètra  preziosa  verde  pic- 
chiettata di  rosso.  Gredevan  che 
nascondesse  chi  la  portava. 

Elisio,  m.  poèt.  Eliso.  Il  Anche 
ag.  EH/ie  valli. 

elisione,  f.  L'elidere. 

ellS=ir, -ire  e -Irre,  m.  [dal- 
l'àrb.  ani,  e  aksir  quintessèn- 
za]. Liquore  spiritoso  e  piut- 
tòsto dolce  con  qualclie  sostan 
za  medicinale  o  aromàtica. 

Eliso,  m.  [dal  It.  Elyaium;  gr. 
Elyaion].  T.  mit.  La  sède  delle 
ànime  buone.  Anche  Oli  Elifi, 
1  cuìnpi  — . 

eliso.  V.  elidere. 

elltròpl  a,  f.  V.  eliotròpio 
— o,  ra.  Fioro  dell'olitròpia. 


•l«sloa-«r«,  tr.  Elèggere  a 
uirizio  con  suffragi.  ||  -^lo, 
m.  Elettore. 

•ilaoamente,  av.  da  Eliaco. 

éUe«,  ».  Klee,  Laccio. 

•llo««r«,  tr.  dif.  Eatrarre,  Fare 
iwcim.  i;-lto,  p,p, 

•lloeto,  m.  Leeceto.        [vivi. 

elicriso,  m.  T.  bot.   Sémpru- 


eligrènte,  ag.  Eleggente. 

elimento,  ni.  PMomento. 

ellSlrvlte ,  m.  Sòrta  di  medi- 
camento di  spirito  di  viuo  con 
vàrie  dròghe. 

elUse,  f.  ElliMe.    [èanla,  V 

élla,  f.  T.  bot.  Lo  iitesso  che 

elleirr*re,  tr.  Allegrare. 

ellerone,  m.  accr.  d'Èllora. 


ELOQUÈNTE 

ella  [dal  It.  t7to],proii.  V.egrli- 
I!  Premesso  all'Èssere. 

èlle,  e.  V.  lèttera  1. 

ellèboro,  m.  [dal  gr.  elléboros]. 
T.  bot.  Piante  delle  Ranunco- 
Iacee.  [nes  i  Greci]. 

ellènl^oo,  — ol,  aW.  [da  Hélle- 

ellenl=Smo,  m.  Qiiaiito  appar- 
tiene alla  stòria  e  alla  civiltà 
ellènica,  il  Per  Locuzione,  V. 
grreclSiuo.  {|  -sta,  -sti,  m. 
Dòtto  in  lèttere  greche  antiche. 

éllera,  f.  [V.  édera].  Hèdera 
helix.  Pianta  rampicante  no- 
tissima. Fòglie  d' éllera. 

ell^isse,  f.  T.  geom.  [dal  gr. 
élleipsis  (en  e  leipein  manca- 
re)]. Figura  piana  prodotta  da 
una  sezione  del  còno.  ||— issi, 
f.  T.  gram.  Omissione  di  qual- 
che parte  del  discorso  che  pò- 
tèndo  sottointèndersi  è  a  van- 
tàggio dell'efficàcia.  ||  -ittica- 
mente, av.  Con  ellissi  ,  In 
mòdo  ellittico.  ||  -ittico,  -it- 
tici, ag.  da  Ellissi. 

elmetto,  ra.  dira.  d'Elmo. 

elmo,  m.  [dall'ant.  ted.  hebn]. 
Armatura  del  capo,  antichissi- 
ma, e  vària  secondo  i  vari  pò- 
poli e  tèmpi,  e  anc'òggi  uSata 
nell'esèrcito.  i|  L'elmo  de' coraz- 
zièri, de'pompièri,  de'generali. 

elocuzione,  f.  [dal  It.  elocu- 
tiònem  (elòquor)].  T.  scoi.  L'e- 
sporre bène  e  con  arte  le  idèe. 

elogretto,  ra.  dira.  d'Elògio. 

elosria=re,  tr.  [elògio  :  da  elò- 
gio]. Far  r  elògio  o  gli  elògi 
d'una  pers.  —  la  bontà  d'una 
còsa.  Il— to,  p.p.,  ag.  e  s.  Gli 
elogiati  non  s'insuperbiscano. 
Il  —tore,  m.  verb. 

eI=Ò8^o,  ra.  [dal  It.  elògitim]. 
Discorso  fatto  per  raramentare 
i  raèriti  e  le  virtù  d'una  per- 
sona. Elògi  de'  migliori  poèti. 
Il  —  fùnebre.  \\  Di  còse.  —  della 
povertà,  della  modèstia.  ||  Lò- 
de. Fanno  grandi  elògi  di  lui. 
Elògi  giusti,  meritati.  \\  —Odi- 
ata, -ogfisti,  ni.  Scrittore  d'e- 
lògi. Il  -ogistloo,  -ogistlol, 
ag.  T.  lett.  Contenènte  elògi. 

eloquèn=te,  ag.    [dal  It.  elo- 


elli,  pron.  Egli. 
ellionfante,  m.  Elefante. 

elio, proli.  K;;li.  i{  In  caSo  obliquo. 

éllope,  in.   Sòrta  di  pesco. 

cimato,  ag.  Fornito  d'olino. 

elmetto,  in.  Conoscer  uno  fin 
deutr'(ill'elmetlo[ìniwi\tìu  cu- 
te].,1  Soldato  elio  pòrta  (ìlmotto. 

•longrazione ,  f.   T.  ustr.  La 


ELÒQUIO 
qttèìitem  (elòqiior)].  Che  à  elo 
quèuza.  Oratore,  Predicatore, 
Scrittore  —,  ||  Discorso,  Paro- 
le eloquènti.  \\  Anclie  di  còse.  || 
-temente,  av.  ||  -za,  f.  Fa- 
coltà di  parlare  in  mòdo  che 
l'oratore  si  guadagni  il  pùb- 
blico. —  che  commòve,  che  ra- 
pisce, che  efòrta.  \\  Cattedra, 
Trattato,  Squarci,  Modèlli  d'e- 
loquènza. Il  enf.  Fiiiìni  d'elo- 
quènza. E  della  pers.  stessa.  È 
un  fiume  d'eloquènza. 
elòquio,  m.  [pi.  Elòqui:  dal 
It.  elòquium].  T.  lett.  Il  dire  in 
gen.  Il  mòdo  di  parlare.  Dolce, 
Soave,  Potènte  — . 
elsa,  f.  [dall'ant.  ted.  helsa]. 
Fèrro  attravèrso  la  spada  tra 
la  lama  e  il  mànico.  Tenere, 
Stare  colla  mano  sull'elsa. 
eluonbra^re,  tr.  [ind.  ehìcu- 
bro:  dal  It.  elucubro].  T.  lett. 
non  com.  Attèndere  a  un'opera 
lunga  dell'  ingegno,  il  -zlone, 
f.  T.  lett.  L'elucubrare. 
el==ùdere,  tr.  [ind.  eludo;  rem. 
elu/i  0  eludei:  dal  It.  ehìdere]. 
Evitare  scaltram.  un  obbligo, 
l'autorità.  —  la  giustizia,  la 
legge,  un  dovere.  ||  -udènte, 
p.  pr.  i|  -uSo,  p.p.  e  ag. 
emaciamento,  m.  T.  L'ema- 
ciare. 

emacla^re,  tr.  [emacio:  dal 
It.  emaciare  (e  e  ìnacer  ma- 
gro)]. Far  diventar  magri.  || 
pron.  Diventar  magro.  ||  -zlo- 
ne, f.  Lo  stato  di  chi  è  emaciato. 
emana=re,  tr.  e  in.  [ind.  ema- 
no: dal  It.  emanare  (e  e  mano)]. 
Di  còsa  che  proviene  dirètta- 
mente e  continuamente  da  un'al- 
tra. Luce  che  emana  dal  sole. 
Il  tig.  —  la  corruzione.  \\  tr. 
Dar  fuori,  Pubblicare.  —  un 
decreto,  un  órdine.  \\  -zlone, 
f.  L'emanare.  —  salubri.  ||  — 
di  leggi  e  decreti. 
emanolpa=re,  tr.  [ind.  emàn- 
eipo  :  dal  It.  emancipare  (da  e 
m,àncipo  :  manus  e  càpio)]. 
Dare  al  figlio  o  al  minorènne 
il  diritto  di  regolar  sé  e  i  suoi 
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bèni  liberam.    nel  lìmite  delle 
leggi.  Il  —  un  pòpolo  dalla  ser- 
vitù stranièra.  \\  —  la  dònna 
Il  -tore,  -trlce,verb.  li-zio 
ne,  f.  L'emancipare.    —  delle 
colònie,  degli  schiavi. 
ematòSi,  f.  [dal  gr.  haimdto 
sis  (haima  sangue)].    T.  fijiol 
Il  prodursi   e  ricostituirsi  del 
sangue  per  la  respirazione. 
embl-èma.  m.  [dal  gr.  émble- 
ma(embdlleÌ7im&tteTda.v&ui:i)]. 
Figura  simbòlica.  |i  flg.||  -ema- 
ticamente, av.  Per  via  d'em- 
blèma. Il  -emàtico ,  -emàti- 
ci, ag.  non  com.  Da  emblèma. 
émbrice,  m.  [dal  It.  imbricem 
(m&e/- acqua)].  Lastra  di  tèrra 
còtta,  per  coprire  i  tétti,  a  spì- 
goli rialzati  che  si  combaciano 
e  son  copèrti  coi  tégoli.  Rimét- 
tere gli  émbrici.  L' — col  tégo- 
lo attaccato.  \\  lìg.  Scnjìrire  un 
— ,  gli  — .  Rilevare  còse  segre- 
te. Il  Non   la  guardare  in  un 
filare  d'embrici.  Non  la  guar- 
dare  tanto    per   la   sottile.    I| 
embriciata,  f .  Colpo  d'embrice. 
embrl=one,    m.    [dal   gr.  ém- 
bryon  (en  e  bryein  germoglia- 
re)]. Il  prodotto   del    concepi- 
mento dal  principio  della  for- 
mazione fino  a  un  cèrto  Svilup- 
po neU'  ùtero   matèrno.  ||  Con- 
cètto non  ancora  Svòlto.  ||  -ò- 
nico,  -ònici,  ag. 
em=ènda,    f.    [da    emendare]. 
L'emendare   e  L'emendarsi.  || 
— endàblle,  ag.  Da  emendarsi. 
Tòrto,Col2m,  Difètto  — .  ||  -en- 
damento,  m.  L'atto  dell'emen- 
dare. Il  Proporre  tm  — .  Votare 
per  l'emendamento  B. 
emenda-re,  tr.  [ind.  emendo: 
dal  It.  emendare  (ex   e   mèn- 
dum)].    Levar   un   difètto  o  i 
difètti.  —  uno  scritto,  un  cò- 
dice, lo  stile.  Il  nfl.  Il  -tlvo,  ag. 
Dirètto  a,   che   tènde   a  emen- 
dare. Il  -tore,  -trice,  verb.  || 
Il  -tòrio,  -tòri,  ag.  Che  tènde 
a  emendare.  ||  -zlone,   f.   L'e- 
mendare, L'  emendarsi. 
emergròn^te.  V.  emèrgrere.  !| 


distanza  angolare  d'un  piane- 
ta dal  sole.  [Elijirvite. 

slslrvlte ,  m.   Lo  stesso  che 

Blso  0  else,  m.  Elsa. 

elza,  f.  Elsa. 

emaoulato,  ag.Senza  màcchia. 

emanoe:?pare,  tr.Emancipare. 

ematit=e  e  -a,  f.  Matita. 

émbllcl,  m.  pi.  Spècie  di  mi- 
rabolani. 


embol^iSmico,  ag.  da  Embo- 
lismo. Il  -iSmo,  m.  Queir  anno 
solare  in  cui  concórrono  tré- 
dici lune.  [brici. 
embrlciato,  ag.  Fornito  d'ém- 
embr^ooazione,  f.  Spècie  di 
medicamentoperirrigarelepar- 
ti  inferme  !|  -òoca,  f .  Lo  .stesso 
che  Embrocazione.  ||  — occare, 
tr.  Irrigare  la  part§  inferma. 


EMINÈNTE 
-za,  f.  astr.  Caso  emergènte. 
em=èrgrere,  in.  [ind.  emèrgo, 
rem.  emèrsi:  dal  It.  emèrgere 
(e  e  mèrgo)].  Di  còsa  tuffata, 
ricopèrta  dall'acqua.  Ritornare 
a  galla.  Si  abbassarono  le  ae- 
que del  lago  e  si  vide  —  una 
collina.  Il  fig.  Dal  deposto  emèr- 
ge che  à  ragione.  \\  -erg^ènte, 
p.pr.  Anno  — .  In  cronologia. 
Quello  da  cui  comincia  un'era. 
Il  Danno  —.  Quello  che  deriva 
quando  altri  non  corrii-ponde  al 
su' obbligo.  ilprov.Dajoìo—,;»- 
cro  cessante.  ||m.  CaSo  imprevi- 
sto. Un  brutto—.  I|  -èrsp.r.p. 
emèrito,  ag.  [dal  It.  emèriiam 
p.p.  à'emèreo  (e  e  mèrco  meri- 
tare)]. Licenziato  da  un  ufficio 
pùbblico  col  relativo  grado  e 
onori. 

emèrso.  Y.  emèrg^ere. 
emèti=co,  -ci,  ag.  e  m.  [dal 
gr.  emetikós(emein  vomi'ar^  ]. 
Medicina  che  eccita  il  vòmito. 
em=éttere,  tr.  [ind.  emetto  : 
rem.  emifi:  dal  It.  emittere  (e 
e  mitto)]  Mandar  fuori.  —  una 
voce,  un  suono,  calore  o  calò- 
rico. Il  Mandare  in  circolazione. 
Il  flg.  Il  -esso,  p.p.  e  ag. 
emiciclo,  m.  [dal  gr.  hemiky- 
klos(hemi  mégjo  e  kyklos  ci- 
clo)]. T.  arch.  Semicérchio. 
emicrània,  f.  [da  Itemi  Qkrd- 
7«on crànio].  T.  med.  Dolore cha 
prènde  metà  o  parte  del  cajx', 
emlg»ra=re,  in.  [etnigro  :  dal 
It.  emigrare].  Abbandonare  il 
paese  nativo  per  andare  in 
tèrre  stranière.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
Il  sost.  Specialmente  di  parte 
politica.  Soccórrere  gli  emigra- 
ti. Il  -zlone,  f.  L'emigrare.  || 
Le  persone  emigrate  specialni. 
per  càusa  politica. 
eminènte,  ag.  [dal  It.  emi- 
nèntem  (  emìneo  )].  Elevato. 
Luogo,  Sèggio  —.  \\  flg.  Di  più 
alto  prègio  o  mèrito.  ||  -nèn> 
temente,  av.  |]  -neutlssixno, 
ag.  sup.  Titolo  de'  cardinali.  |i 
— nènza ,  f.  astr.  Di  terreno. 
Il  Tit.  dei  cardinali.  Sua  —. 


embutèllo,  m.  dim.  d'Embuto. 

embuto.  m.  Imbuto. 

em=ènda ,  f .  Emendamento  , 
Emendazione.  ||  -eodare ,  ti*. 
Punire.  ||  Riparare,  di  danni;  || 
—ondato,  m.  Correzione. 

emendo,  m.  Ammènda. 

emlgrrànla,  f.  T.  cont.  Emi- 
crània. 

emian,  f.  Misura. 


EMIPLEGIA 

«mlplegrla,  f.  'A&ìgT.heniìjìle- 
gia  •hrmi  metà,  e  ^;Ze,ssei>i 
bàtterei".  T.  raed.  Paràliti  delle 
mèmbra  da  una  parte  del  còrpo. 

emisfèrl=co,  -ol,  ag.  d' 

einlsfèrc,m.rdal  gr.  hemispliair 
rion  (mègga  sfèrai].  Mègja sfe- 
ra. Metà  del  nòstro  glòbo.  L'e- 
mi.sféro  superiore,  inferiore. 

eml8S=àr  o,  -ari,  m.  [dal  It. 
emissàrititn  (emitto)].  Scarl 
catore  d'acque  di  lago  o  di 
palude  e  deviatore  di  quelle 
di  flum  .  ,1  T.  polit.  Spia. 

emissione,  '.  T.  med.  fijiol.  e 
banc.  L'eméttere.  —  di  san- 
gue, della  voce,  di  rèndita. 

emistichio,  m.  [dal  It.  hemi- 
stichium  (gr.  hemi  mèjjo  e 
sticlios  vèrso)].  Méjjo  vèrso. 

èmme,  e.  Y.  la  lèttera  m. 

emolliènte,  ag.  es.  [p.pr.  del- 
Y emònio  It.].  T.  med.  Di  ri- 
mèdi che  raddolciscono  il  male. 

emolumento,  m.  [dal  It.  emo- 
Inmèntum  (emólior)  vantàg- 
gio]. Aggi,  Vantaggi.  Piùcom. 
Incèrti.  ,  Stipèndio.  jGuadagni. 

emorra^a,  f.  [dal  It.  Iiaemor- 
rhagia  (gr.  haima  sangue)]. 
T.  med.  Pèrdita  considerévole 
di  sangue. 

emorroidale,  ag.  da  Emorroi- 
di. Flu.'-so,  Malattia  — . 

emorroidi  e  pop.  moròidi,  f. 
[dallt.  haemorrhoisigT.  haima 
sangue,  e  rhein  scórrerei].  Le 
vene  dell'ano,  specialm.  quan- 
do son  ingorgate  di  sangue. 

emott=i$i,  f.  [dalgr.  haimópti- 
«■«].  T.  med.  Lo  sputar  sangue. 
Il  -òioo,  -òiol,  ag.  e  8.  Che  pa- 
tisce d'emottiji. 

«mozione,  f.  [dal  It.   emotiò- 


eminénza  (ad>,  m.  av.  Eccel- 

b-uteiiit-titti. 
emióbolo,   m.   T.  arche.  Peso 

di  raéjjo  òbolo. 
«mlòlia,  f.  T.  ruat.  Proporzione 

ariiumética  che   contiene  tut- 

t'un  uùmeroe  la  metà  di  quello. 
cmUfèrio,  m.  Emisfero. 
emlspéreo,  ag.  Ifell'cmispéro. 
emispé   rio,in.Eiuibftru.,,— ro, 

in.  KiiiihtiTo. 

emissàrio,  m.  C'avallostallone. 
•missione,  f.  Di  voti,  Profes- 

Nion«. 

•missive,  ag.  K  nitiéutc. 
•mmcndar^,  tr.  Emendare. 
•moaffra,  f.  Infermità  de'  ca» 

Tulli  p^co  n6ta. 
ém«l«,  m.  kinulo. 
•morrolssa,  f.  Dònna  che  po' 
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nem   (emòtnm  ].    Commozione 
specialm.  leggiera. 

empetig^grine,  f.  [dal  It.  im- 
petiginem  lìmpeto)].  T.  med. 
non  com.  Spècie  di  malattia 
della  pèlle.  Yolg.  Volàtica. 

empiamente,  av.  da  Émpio. 

empièma,  m.  T.  med.  [dal  gr. 
empièma  {émpleos  pièno)].  Rac- 
còlta di  pus  nella  cavità  del 
petto.'!  Operazione  per  estrarla. 

empiere  e  più  com.  empi=re, 
tr.  [ind.  émpio,  empi:  rem. 
empii  e  non  com.  empiei:  dal 
It.  implère  {in  e  plèo)\.  D'uno 
spàzio  designato  ,  Occuparlo 
tutto  con  matèria  che  ci  si 
vèrsi  0  ci  si  metta  e  entri  in 
quantità  separata.  |!  tig.  i|  — nto 
e  più  com.  -to,  p.p.  e  ag. 

empietà,  f.  astr.  d'Empio,  Del- 
l'uomo e  delle  azioni. 

émpio,  ag.  [pi.  Empi:  dal  It. 
impius  [in  non,  e  piiis)].  Di- 
sprezzatore  della  religione.  I| 
sost.  Il  Di  pensièri,  azioni  e  dot- 
trine. Libro,  Màssir.ie  émpie. 
Giièrr  i.  Azione  — .  i|  Spietato. 

emp=ireo,  ag.  e  s.  [dal  gr.  en  e 
pyr  fòco  infocato],  lett.  poèt. 
Della  parte  più  alta  del  cielo. 
Il  -iricamente,  av.  Con  mè- 
todo emjiirico.  ll  -ìrioo,  -Irioi, 
ag.  Chi  s'attiene  al  fatto  e  pòco 
al  ragionamento  ne'  ouoi  pro- 
cedimenti scienlifiei,  senza  cu- 
rarsi di  rintracciare  d'un  fatto 
le  càuse  e  il  legame  cogli  altri. 
Pràtico,  con  pòche  cognizioni 
scientifiche.  Sa  di  spreg.  mè- 
dico, Filòfofo  —.  Che  deriva 
le  cognizioni  tutte  da'  sènsi.  || 
sost.  Più  specialm.  de' mèdici. 
i|  -iri$mo,   m.   Sistèma  degli 


tisce  flusso  di  sangue  (del  Vang.  ). 

empiastrare,  tr.  Impiastrare. 

emplastro,  m.  Impiastro. 

empiemàtioo ,  ag.  e  s.  Che  à 
il  male  dcU'empiéma. 

empiere,  tr.  e  in.  Supplire.  I! 
Appagare.  ||  Sodisfare.  !|  Adém- 
piere, il  Avverare. 

empi=etade  e  -etate,  f.  Em- 
pietà, il -ezza,  f.  Empietà.  Il 
Ripienezza  |i  Pienezza. 

•mpifondo,  m.  T.  scieut.  Ac- 
qua alta,  Alzamento  e  lionlia- 
meuto  straordinàrio  dello  ac- 
que del  mare.  —  della  luna. 
L'alzamvnto  regolare  del  fiosso 
marino. 

•mpimento,  m.  L'empiere.  || 
Adi'inpiiiiiMito. 

•mp-irio  u  -irò,  s.  Empireo. 


ENCÀUSTO 
emiàrici.  Di  medicina  fondata 
soltanto  sulla  pràtica.  !|  Di  tilo- 

émpito,  m.  pop.  ìmpeto,    [jofia. 

empòr=io,  —1,  m.  [dal  gr.  em- 
pórioH  mercato].  Cèntro  del 
commèrcio  d'una  o  più  regioni. 

—  commerciale.  Roma  antica 

—  del  mondo.\  Gran  magagnino 
d'ogni  gén.  ij  fig.  Uomo  che  è 
un  —  di  sciènza. 

emal=are ,  tr.  [ind.  èmulo  : 
dal  It.  aemulare  (aemulus)]. 
Studiarsi  d'eguagliare  uno  in 
òpere  buone.!|-atore,-atrioe, 
verb.  il  -azione,  f.  L'emulare. 
Eccitare ,  Suscitare  ,  Sentire 
r — .  Spingere  alla  —. 

emulg-ènte,  ag.  [dal  It.  emulgè- 
re  {e  e  mulgèrei].  T.  raed.  Di  vasi 
sanguigni  che  vanno  a' rèni. 

èmulo,  ag.  es.  [dal  It.  aemu- 
lus]. Che  emula.  i|  Chi  ugua- 
glia in  mèriti. 

emulsione,  f.  [dal  It.  emul- 
gère].  T.  med.  Bevanda  di  co- 
lor lattiginoso  fatta  di  semi 
pestati  e  sciòlti  nell'acqua. 

emuntòr=io,  -i,  ag.  e  s.  [da 
e7nùngere\  T.  med.  Di  rimèdi 
atti  a  tirare  gli  umori. 

enàllage,  f.  [dal  gr.  enallagé 
ien  e  allagé,  càmbio)]. T. gram. 
Figura  per  cui  si  scambia  un 
mòdo  0  im  tèmpo. 

enarmònic=o,  — i,  [da  en  in,  e 
armonia].  T.  lett.  D'uno  de' 
tre  gèneri  di  mùsica  che  pro- 
cède per  quarti  di  tòno. 

encàustica,  f.  T.  i)itt.  Arte 
del  dipìngere  a  encàusto. 

encàusto,  m.  [dal  gr.  énkau- 
ston  (V.  inchiòstro)].  T.  pitt. 
Pittura  con  colori  incorporati 
nella  cera. 


empltlgglne,  f.  Empetiggiue. 

empito  e  der.,  ag.   Impetuoso. 

empltuosamente,   av.   Impe- 
tuosamente, [pièno. 

empitura ,  f.  L' empire.  ||  Ri-', 

emplaètioo   e  der.,  ag.  D'im- 
piastro. 

emùg:nere,tr.  Emùngere. 

em=ùlgroro ,   tr-    •Smùngere.  ||« 
Anche  lig.  j  -ulg^ònte,  p.pr. 
-ulso,  p.p.  II  -ulsivo,  ag.  DlJ 
semi  che  danno  ólln.  L'jùb. 

•m=ùngere,  fr.   Smùngere.  ||' 
fig.  Il -unto,  p.p.  e  iig.  USàb. 

en,  pri'p.  In.  il  piirtic  pron.  Ne. 

enarr-are,  tr.   Narrare,  ij -a- > 
tivo,  ag.  Esi»oSitivo.  Il  -azio- 
ne, f.  lOspoSizione. 

enoatijma ,    m.    VaporaziontJ 
d'acqua  salsa  u  di  vino. 


ENCEFALiTIDE 

enoefal=itlde,  -Ite,  f.  [dalgr. 
eiiké2)halos  cervèllo,  e  i<e  indi- 
cante iniìammaz.].  T.  raed.  In- 
fiammazione del  cervèllo. 

enchimo$l,  f.  T.  med.  V.  ec- 
chimosi. 

enchiridio,  m.  [dal  gr.  enehei- 
ridion  manuale].  T.  lett.  Ma- 
nuale. 

enciclica,  f.  [dal  gr.  énkyklios 
(en  e  kyklios  circolare)].  Lèt- 
tera del  papa  a'  vésc.  o  fedeli 
su  matèria  di  fede  o  disciplina. 

enoiclop=edia,  f.  [dal  gr.  en- 
kyklojmideia  (da  énkyklios  e 
paideia  istruzione)].  Università 
di  sciènza.  ||  L'opera  compilata 
in  Frància  nei  sècolo  XVIII  in 
cui  si  intese  riunire  ogni  sapere 
umano.  ,|  La  totalità  delle  co- 
gnizioni che  si  riferiscono  a 
una  s<'4énza  o  arte  in  partico- 
lare, li  -òdioo,  -èdioi ,  ag.  !1 
Che  à  molte,  Svariate  e  salde 
cognizioni.  i{-edista,  -edlsti, 
m.  Aut.  d'opera  enciclopèdica. 

enclitica,  ag.  e  f.  [dal  gr.  en- 
klitikòs  {en  e  klinein  abbas- 
sare)]. T.  gram.  Partic.  àtona 
ujata  come  suffisso. 

«ncomi=are,  tr.  [eìieòmio:  da 
enr.òìnio].  Lodare  pubblicamen- 
te. Il  -àstice,  -àstici,  ag.  Di 
discorso  0  scritto  fatto  per  en- 
comiare. Il  — atore  ,  — atrioe, 
verb.  da  Encomiare. 

«noòmio,  m.  [encòmi:  dal  gr. 
enkómion  lòde].  Lòde.  Molti, 
f/randi  — . 

«ndecaslllabo,  ag.  e  m.  [dal 
basso  It.  hendecasijllabtis].  T. 
métr.  Vèrso  d'undici  sìllabe. 

«nd=eniia,  f.  [dal  gr.  endemia 
ien  in,  e  dèmos  pòpolo)].  Ma- 
lattia  che  per   càuSe  locali  è 


•enohiostrare,  tr.  Rinchiuder 
nel  cliióstro.  Il  in.  Albergare. 

encomiaste,  m.  Encomiatore. 

ende,  coug.  Indi. 

«ndecacòrdo ,  m.  Sistèma  di 
11  còrde  diatòniche. 

éndloa,  f.  Magagnino.  ||  Incètta. 

il    Gli  acquisti  fatti.  ||  Fare  — 

d'ale.une  còse.  Farne  incètta. 

'endicaluolo     m.    Incettatore, 

Apjìaltatore. 

endicare,  in.  Fare  éndica. 

endice,  m.  Zimbèllo.        [fico. 

endiSia,  f.  Sòrta  di  drappo  an- 

«ndivia,  f.  T.  d'alcuni  paeji 
tose.  Indivia. 

èneo,  ag.  Di  brongo. 

energrètico.mente,  av.  In  mò- 
do enèrgico. 
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speciale  a  un  luogo.  1|  -òmico, 
-èmici,   ag.  3Iale,  Fèbbri—. 

éndice,  m.  [dal  It.  index).  Òvo 
di  marmo  o  òvo  vero  che  si 
lascia  nel  nido  delle  galline 
perché  ci  fàccian  1'  òvo.  !|  Di 
qualcòsa  che  uno  lasci. 

en=ergria,  f.  [dal  gr.  enérgeia 
[en  e  ergo  agire)].  Potènza  di 
operare  e  di  resistere  lunga- 
mente. Il  T.  raed.  Fòrza  de'  nèrvi 
e  de'  mùscoli.  ||  T.  mecc.  Movi- 
mento di  qualsivoglia  fòrza,  ii 
-òrg^ioamente,  av.  Con  ener- 
gia. Il  -òrgrioo ,  -èrg^iol,  ag. 
Che  à  energia. 

energ-ùmeno,  ag.  [dal  gr.ener- 
goumenos  posseduto  dal  demò- 
nio]. Indemoniato.  ||  D'uomo  o 
dònna  dominati  dall'ira  o  al- 
tra passione.  Indiavolato. 

ènfasi,  f.  [dal  gr.  emphasis  {en 
ephasis  apparizione)],  flg.  rett. 
per  cui  le  paròle  dicono  esage- 
ratamente più  di  quello  che 
realmente  è.  ||  enf=àtloamen- 
te,  av.  da  Enfàtico.  ||  — àtlco, 
— àtioi,  ag.  Che  à  dell'enfasi, 
detto  e  fatto  con  ènfasi. 

enfla8rionc=èlla,  -ina,  f.  dim. 
d'Enliagione. 

enfl=ag:ione,  f.  [da  enfiare]. 
L'enfiarsi  per  malattia  una  par- 
te del  còrpo.  ||  La  parte  enfiata. 
Il  —amento,  m.  L'enfiare. 

enfl=are,  in.  erifl.  [énfio,  enfi: 
dal  It.  infiare].  Del  còrpo  o  par- 
te. Créscere,  Ingrossare  per  con- 
corso d'umori.  —  le  gambe.  \\ 
— ato,  p.p.  e  ag.  La  parte  en- 
fiata, il  m.  Enfiatura,  Enfiagio- 
ne. Il  -atura ,  f .  L' effètto  del- 
l'enfiare, il  -atarina,  dim.  || 
—ore,  m.  Enfiagione. 

enflt=ènSi,  f.  [dal  gr.  emphy- 


energ^iaoo,  ag.  Enèrgico. 

enervare,  tr.  e  in.  Snervare, 
Infiacchire. 

enf=ermo,  ag.  Infermo.  ||  -er- 
ta, f.  Infermità. 

enfiamento,  m.  flg.  —  di  men- 
te. Supèrbia. 

enfl:=are,  tr.  e  in.  Di  còse,  Gon- 
fiare. Il  Adirarsi.  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.  Gònfio.  Il  Supèrbo.  !|Di  mòdi. 
Il  -atamente,  av.  flg.  Super- 
bamente, il  -atèUo,  m.  Enfia- 
turina.  ||  -atiooio,  ag.  Un  pò' 
enfiato.  ||  -atino,  m.  Lo  stesso 
che  Enflatéllo.  ||  — atlvo,  ag. 
Atto  a  enfiare.  ||  -ato,  m.  Su- 
pèrbo. Il  -atiara,  f.  fig.  Supèr- 
bia. Il  -atuzzino  ,  dim.  d'En- 
tìatuzzo.  Il  -atttzzo,  dim.  En- 


ENSIFORME 
teusis].  T.  leg.  Contratto  per 
cui  si  cède  il  dominio  ùtile  d'un 
fondo  in  perpètuo  o  per  un 
tèmpo  lungo,  pagando  un  cà- 
none annuo,  il  — èuta,  m.  Chi  à 
un  possésso  in  enfitèusi,  il  — èn- 
tico,  -èutici,  ag.  D'enfitèusi. 
Contratti  enfitèutici. 

enimm=a,  m.  [pi.  Enimmi:  dal 
gr.  ainigma  {aihoì  discorso]. 
Sentènza  a  mòdo  d'indovinèllo 
dove  il  vero  è  adombrato,  ma 
ambiguam.  L'  —  d' Edipo.  \\  Di 
còsa  oscura.  Libri,  Poefie  che 
sono  veri  — .  ||  -atioamente, 
av.  A  mòdo  d'enimma.]l-àtloo, 
—àtioi,  ag.  da  Enimma.  Di- 
scorsi, Segni  — . 

ènne,  e.  V.  la  lèttera  N. 

ònnea  [dal  gr.  ennéa],  prefisso 
che  vale  Nòve. 

enneaoòrdo,  m.  T.  muS.  Si- 
stèma di  nòve  còrde  diatòni- 
che. '!  Strumento  di  nòve  còrde. 

enneàgrono,  m.  [da  ennéa  e 
gonia  àngolo].  Figura  di  nòve 
lati  e  àngoli. 

en-olog^a,  f.  [da  oinos  vino, 
logos  discorso].  Arte  clie  inse- 
gna il  mòdo  migliore  di  fare 
e  conservare  i  vini.  ||  — oIògTi' 
co,  -ològrioi,  ag.  Trattato  — . 
li  -òlogro,  -èlog^hi,  m.  Chi 
sa  di  enologia. 

enorm===e,  ag.  [dal  It.  enòrmis 
(ex  e  nórma)].  Che  eccède  la 
mòle  0  la  misura  sòlita  e  na- 
turale. Calibro  — .  —  nave  da 
guèrra.  Pèrdite  — .  Delitto , 
Male  — .  11  —emente,  av.  |1— ez- 
za  e  -ita,  f.  astr. 

£nòtria,  f.  [da  Oenòtria  (oi- 
nos,  vino)].  T.  lett.  Latén-a  del 
vino.  Uno  dei  n.  dell'lt.  in  Virg. 

ensiforme,   ag.  [dal  It.    ènsis 


Petrocchi.  Diiionàrio. 


flato. !|-azione,  f.  Enfiamento. 
Il  Gonflamento.  I|  fig.  Alterìgia. 

énfio,  ag.  Gònfio,  Enfiato. 

enfisèma,  m.  Enfiagione  bianca, 
lucènte,  elàstica  prodotta  da 
ària  entrata  sotto  la  cute. 

eng^anno  e  der.,  m.  Inganno. 

en=lg^mate,m.  Enimma.  Il  -ig^- 
matijfjare  e  -immaticlilj^- 
jare,tr.  Enimmatiggare.;!— im- 
matijj are  ,  in.  Parlare  per 
eniuinii. 

ennàg^ono,  ag.  di  Enneàgono. 

ènnioo,  ag.  Y.  ètnico. 

enrino  e  errino,  m.  T.  med. 
Medicamento  per  fare  starnu- 
tare, [sième. 

ens=èmora  e  — ième ,  av.  In- 

ensiliare,  tr.  Schivare. 

24 


ÈNTE 
spada   a  due  tàgli,  e  forma]. 
T.  bot.   Di  fòglie  in  forma  di 
spada.    Per  sim.  T.  anat.  Delle 
cartilàgini  dello  stèmo. 

ènte,  m.  [é  iltèma  abbreviato  del 
p.pr.   It.   di  èsse,   èssere].    T. 
filojof.  Quanto  à  reale  esistènza. 
Ènte  supremo.  Dio. 

entelechia,  f.  [dal  gr.  entelé- 
cheta  (e?!  e  télos  fine)].  Prin- 
cipio della  vita  sensitiva  e  in- 
tellettiva. !i  Azione  contìnua,  ii 
Per  Arist.  1'  ànima  e  le  prime 
sostanze  motrici  dell'univèrso. 

ent=òrlco,  ag.  [dal  gr.  énteron 
intestino".  T.  anat.  Intestinale. 
]  — erltide  e  più  com.  — àrite, 
f.  T.  med.  Infiammazione  della 
muccosa  degl'intestini.  ||  -ero- 
oèle,  f.  [éntero  e  kéle  èrnia]. 
T.  cbir.  Èrnia.  ||  -erotomla,  f. 
Itómos  tàglio].  T.  chir.  Sòrta 
d'operazione  degli  intestini. 

entlm=òma,  m.  [dal  gr.  enthy- 
mema  riflessione].  T.  tìloj.  Ar- 
gomento, per  rompere  il  sillo- 
gismo, di  due  proposizioni  :  an- 
tecedènte e  conseguènte,  sot- 
tintesa una  proposizione  gene- 
rale che  la  colleghi,  ii  -ema- 
ticamente, av.  ;|  —emàtico, 
—emàtici,  ag.  e  s. 

entità,  f.  astr.  d'Ente. 

entom^olcgla,  f.  [dal  gr.  én- 
tomon  insètto,  e  lògos  discorso]. 
T.  st.  nat.  Parte  che  tratta  de- 
gl'insètti. ;i  -oiògrioo,  -ciòg^i- 
ol,  ag.  ;  -òlog^o,  -ologrhl,  m. 
Che  profèssa  entomologia. 

entrambi,  pr.  [da  inter-ambo}. 
lett.  Tutt'e  due. 

entrante.  V.  entrare. 

entr^are,  in.  [ind.  entro:  dal 
It.  intrarcj.  Di  luogo,  Passare 
all'  intèrno  spontaneamente , 
per  fòrza  o  per  apertura,  di 
persone  o  còse.  —  in  casa,  in 
carròzza,  sul  bastimento,  in 
un  bagno.  31'è entrato  un  brù- 
stuolo  in  un  òcchio,  jj  II  chiòdo 
entra  nel  muro.  ||  —  a  lètto, 
nel  lètto,  sotto  le  lenzòla.  ||  — 
in  una  casa,  in  una  famiglia. 


éntaSlf  t-  La  parte  piA  gròssa 

della  colonna. 
èat«,  m.  —  di  Vènere.  T.  farm. 

Sórta  <li  sale  ammoniaco. 
•ntlt  ade  o  -ate,  f.  Kntiti.  il 

-ativo,  ag.  Atto  a  costituire 

l'ènti;. 

cBtàas-ata  e  ^,  n.  Insètto. 

•atraira-  *  *'  -^«  t-  «  ni.  I/int«- 
rl'>ri.  Il  l'omo  di  buono  odi  mal 
—,  di  bono  0  cattivo  cuore. 
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Il  II  sole  entra  nell'ariete. 
Entrate!  Entri!  A  chi  picchia 
all'  ùscio.  Il  Degli  attori  sulla 
scèna.  Entra  Amièto.  \\  Entra 
la  messa.  Comincia.  1|  Di  mer- 
canzie. Il  vino  che  entra  in 
città.  Il  fig.  —  in  niente,  nella 
tèsta,  nel  cervèllo.  Capire.  Le 
matemàtiche  non  gli  entrano. 
il  Non  son  entrato  bène  nelle 
tue  idèe.  Non  le  ò  capite  bène. 
!l  Di  pers.  Non  —  negli  affari 
degli  altri.  ||  —  in  una  còsa. 
Averci  che  vedere.  Come  c'en- 
tra lui?  Il  Entrare  a.  Incomin- 
ciare in  una  còsa  d'una  cèrta 
difficoltà.  Il  —  iìi  convènto.  Di 
ragazza  che  va  a  farsi  mò- 
naca. ||—  nel  cervèllo,  iperb.  Di 
colpi,  grida  che  stordiscono.  !| 
Entrar  tròppo  innanzi.  Avan- 
zarsi. Il  —  addòsso.  Il  Entrar  di 
7nèggo.  Framméttersi  a  liti  di 
tèrzi  per  appaciare.!|Introdurre 
il  discorso.  Entriamo  nel  tèma. 
Non  entriamo  in  politica.  \\ 
—  in  un  ufficio.  Prènderne 
possésso.  Il  Di  grandezza  di  lo- 
cali. Qui  non  c'entra  neanche 
un  lètto.  Il  Di  ròba.  In  qtiesta 
stòffa  c'entra  una  muta  di 
panni.  ||  Di  spese.  Quest'anno 
la  campagna  c'è  entrata.  \\ 
Birba,  Farabutto,  Onèsto  ecc. 
quanto  ce  n'entra.  In  sommo 
grado.  Il  II  passare  in  una  con- 
dizione nova,  transitòria.  ||  — 
in  ballo.  \\  —  in  béstia,  in  còl- 
lera, in  fùria,  in  gelosia.  \\ 
D' esèrcito.  —  in  campagna. 
Cominciarla.  ||  D'età,  Di  tèmpo. 
Sèi  entrato  in  sett'anni.  ||  La 
settimana,  il  mese,  l'anno  cfie 
s'entra.  Che  vengono.  ||  Delle 
stagioni.  Entra  l'inverno.  \\  Di 
còse  fisiche,  Di  mali.  —  lo  spà- 
fimo  ne' dènti.  —  la  fèbbre.  \\ 
Una  legge  entra  in  vigore.  || 
D'oggetti  di  vestiàrio.  Queste 
scarpe  non  m'entrano.  ||  En- 
trarci come  il  prezzémolo  nelle 
polpette.  Non  averci  che  ve- 
dere, i-ante,  p.pr.  eag.  !|  Uomo, 


entrambe,  pron.  Kntrarabi. 

entrambe  e  -enta,  ra.  e  f. 
Tutti  i  visceri  dcll'uniinalu. 

entramento,  m.  I/untrare  e 
L'apertura  di  dove  s'entra. 

entrante,  m.  Entrata,  de' mesi. 

entrare,  in.  e  tr.  Far  entrare. 

entrata,  f.  UccaSiune.  ||  11  prèn- 
der possésso.  Il  La  ben  — .  En- 
tratura. 

entro,  av.  Per  entro.  Andò  eer- 


EPATTA 
Dònna  —,  fam.  Chi  s'impiccia 
non  chiamato  e  indiscretamente 
nelle  faccènde  degli  altri.  ||  An- 
che sost.  Il  -are,  sost.  Sull'-- 
in  città.  Il  -ata,  f.  Il  punto 
dove  s'entra.  H  II  momento  che 
comincia  la  funzione  ecclesià- 
stica. Il  T.  muS.  L'entrata  degli 
strumenti  e  delle  voci  in  con- 
cèrto. Il  L'utile  che  rènde  un 
patrimònio  ,  una  professione. 
Avvocato  che  à  centomila  lire 
d' — .  il  —  delle  pècore,  del  be- 
stiame. Il  frutto  che  danno.  \\ 
Méttilo  registrato  a  — .  ì|  con- 
trapp.  a  Uscita.  \\  -atàoda, 
-ataoce,  f.  pegg.  ||  -atara,  f. 
L'atto  d'entrare.  ||  Il  punto  ia 
cui  s'entra.  ||  C'è  una  bèlla  —. 
Il  Quella  che  si  paga  entrando^ 
in  una  società.  Diritto  d'en- 
tratura. Il  Avere  —  con  qual- 
cuno. Averci  familiarità.  À 
molta  —  con  lui. 

entro,  prep.  e  av.  lett.  Dentro. 

entuSlaSmare,  tr.  Destare  en- 
tusiasmo. 

entaSl=aSmo,  m.  [dal  gr.  en- 
thoufiafmós  (en  e  theòs:  ispi- 
rato da  Dio)].  Stato  dell'anima 
di  commozione  straordinària 
che  si  manifèsta  vivam.  —  del 
bèllo,  del  bène.  Eccitare  — .  Ij- 
-asta,  -asti ,  m.  Chi  à  en- 
tusiasmo. Il  -àstice,  -àstici, 
ag.  Che  mostra  entusiasmo. 

enamer=are,tr.  [emìmero:  dal 
It.  enumerare].  Esporre  una  do- 
po l'altra  più  còse  con  órdine. 
Il  -azione,  f.  L'enumerare. 

ennn^oiare,  tr.  [enuncio:  A&ì 
It.  enuntiare],  lett.  Esprìmere 
con  paròle  a  voce  e  in  iscritto. 
Il  -elativo,  ag.  T.  lett.  Che 
serve  a  enunciare.  |l  -oiaxlo- 
ne,  f.  L'enunciare.  ||  — ziare  e 
deriv.  V.  enunciare  e  deriv. 

èpa,  f.  [pare  dal  gr.  hépar  fé- 
gato]. 'T.  poèt.  Pància.  ||  epa- 
tite, f.  T.  med.  Infiammazione 
al  fégato. 

epatta,  f.  [dal  gr.  epakté  ag- 
giunta].  T.  astr.   I  giorni  ag- 


càndone  per  lo  Mugnone  — .||: 

Jn  entro.  In  dentro. 
entrcméttere,  tr.  Introdurre, 
entrone,  ni.  T..srn.V.  androne. 
entusiàstico,  ii;:.  lOiitusiiiHtii. 
enucleare,  tr.  Dicliiur.iro. 
énnla,  f.  T.  l)ot.  V.  elènio.  i| 

Anelili  f'nula  campati  i. 
enun  elativa  e  -zlatlva,   f. 

]'ru|)uSi/ionu  con  cui  si  tMiùnzio. 

una  còsa. 


EPÈNTESI 
plinti  all'anno  lunare  per  pa- 
reggiarlo col  solare. 

epèntesi,  f.  [dal  gr.  epénthesis 
il  porre  dentro].  T.  gram.  L'in- 
serzione d'una  lèttera  o  sillaba 
in  una  paròla.  !|epentètlco,ag. 

èpicamente,  av.  da  Èpico. 

epicèdio,  m.  [pi.  Ejneèdi;  da 
e2)ikvdeion  {epì  sopra,  e  kédos 
dolore)].  T.  lett.  Canto  fùnebre. 

eplchèla,  f.  [dal  gr.  epi  cikeia 
conforme  a  discrezione].  T.  leg. 
Applicazione  èqua,  non  rigoro- 
sa, d'una  legge  o  d'un  principio. 

eploherèma,  m.  [dal  gr.  epi- 
cìieirema  attacco  (epi  sopra,  e 
elieh-  mano)].  T.  filoS.  Sillogismo 
con  tre  propojizioni  fornite  cia- 
scuna di  pròva. 

epiciclo,  m.  [dal  gr.  epikyklos 
(epì  sopra,  e  kyklos  cérchio)]. 
T.  astr.  Cérchio  immaginato 
anticamente  col  cèntro  in  un 
punto  della  circonferènza  d'un 
cérchio  maggiore. 

èplo=o,  -1,  ag.  [dal  gr.  èpos  poè- 
ma]. D'un  poèma  che  à  per  sog- 
gètto un  grande  avvenimento, 
Del  poèta  che  lo  scrive,  e  Del 
gèn.  di  poesia.  L'Iliade  e  l'E- 
neide i  inaggiori poèmi  —  del- 
l'antichità.  Carme,  Canto  èpi- 
co.  Isost.  Romando  cheàdeW — . 

eplor=aSl,  f.  [dal  gr.  epi  e  kra- 
fis  mescolanza].  T.  med.  Cura 
delle  malattie  e  specialm.  del 
sangue  con  rinfrescanti,  miti- 
ganti. i|  -atloamente,  av.  T. 
med.  Con  mètodo  epicràtico. 
Pitrgarsi  — .  ||  — àtlco,  — àtld, 
ag.  T.  med.  Del  mètodo  d'am- 
ministrare cèrti  medicamenti , 
che  dèvon  èsser  dati  di  tanto 
in  tanto. 

eplcnròo,  ag.  Dal  fìlòS.  Epicuro 
(n.  a  Samo,  .342  av.  Cr.).  Della 
dottrina  d' Epicuro  (intesa  in 
un  sènso  che  non  èra  quello 
d'Epicuro).  Il  sost.  Gli  epicurèi. 
Le. scuole,  Le  màssime  degli  epi- 
eurèi.  ||  ag.  e  s.  Chi  fa  vita 
oziosa  e  egoìstica. 


enunzlato,  ag.  Suddetto. 

eo,  pron.  Io. 

eollplla ,  f.  Macchinetta  che 
serve  a  far  conóscere  la  fòrza 
del  vapore  àcqueo. 

eòo,  ag.  Luce  eòa.  Mattutina 

epàcola,  f.  peg.  d'Epa. 

èpate ,  m.  Fégato.  i|  epàtio-o, 
ag.  D'una  vena  che  corrisponde 
al  fégato.  Il  -a,  f.  T.  bot.  Spè- 
cie d'aloe.      [com.  a'  due  gèn. 

epioòno,  ag.  T.  gram.  De'nomi 
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epld=emla,  f.  [dal  gr.  epidé- 
mios  (epi  sopra,  e  dèmos  pò- 
polo)]. Malattia  generale  in  un 
luogo  per  càuSa  idèntica  e  ac- 
cidentale come  di  miajmi,  fèb- 
bri, pestilènze,  ecc.  ||  — èmlco, 
-èmlcl,  ag.  da  Epidemia.  |]  flg. 
Errore  epidèmico.  L'ostinazio- 
ne della  guèrra  in  quel  pae/e 
è  un  errore  ejndèmico 
epidèrmide,  f.  [dal  gr.  epider- 
ìììis  (ejìi  sopra,  e  dèrma  pèlle)]. 
T.  med.  Membrana  sottilissima 
di  tre  strati  che  ricòpre  il  còrpo, 
meno  le  ùnghie.  ||  T.  bot.  La 
pellicola  delle  piante. 
epifania,  f.  [dal  gr.  ephiphà- 
neia  manifestaz.].  Fèsta  cattò- 
lica del  6  genn.  Vìsita  de'  Re 
Magi  a  G.  il  prov.  L' epifania, 
tutte  le  fèste  le  pòrta  via. 
eplfon^èma,  m.  [dal  gr.  epi- 
phónema  (epi  sopra,  e  phoneiìi 
parlare)].  T.  rett.  Sentènza  en- 
fàtica tirata  come  conclusione 
di  còse  narrate.  |1  —ematica- 
mente, av.  T.  rett.  da  Epifone- 
màtico.ll— emàtico,— emàtici, 
ag.  da  Epifonèma.  Tirate  — . 
epigàstrico,  ag.  da  Epigàstrio. 
eplgr=àstrlo  e  -astro,  m.  [dal 
gr.  epigdstnon  (epi  sopra,  e 
gastèr  stomaco)].  T.  med.  La 
bocca  dello  stomaco. 
epl8rlòtt=a  e  -ide,  f.  [da  epi- 
glottìs  (epì  e  glòssa  lingua)]. 
T.  anat.  Cartilàgine  sopra  la 
laringe  che  ricòpre  1'  apertura 
della  glòttide  al  momento  della 
deglutizione. 

eplgronl,  m.  [dal  gr.  epigonos 
nato  dopo].  T.  stòr.  I  discen- 
dènti di  quelli  che  fecer  la  pri- 
ma guèrra  a  Tebe,  clie  l'asse- 
diaron  di  novo,  e  la  distrùssero. 
Il  T.  lett.  Quelli  che  mancanti 
di  potènza  creatrice  si  conten- 
tano d' elaborare  le  idèe  dei 
predecessori. 

epigrrafe,  f.  [dal  gr.  epigraphè 
(epi  e  gràphein  scrìvere)].  Più 
com.  Iscrizione.  Le  paròle  in- 


eplcùrlo,  ag.  e  s.  Epicurèo. 
epididimo,  m.  T.  anat.  Còrpo 

0  Prominènza   che  sta  sopra  i 

testicoli. 

epldlmla,  f.  Epidemia. 
eplg'rammat=àrlo    e    -Ista , 

m.  Epigrammista. 
epllensla,  f.  Epilessia. 
epllèntlco,  ag.  e  m.  Epilèttico. 
epllogr^atura  e  -azione,  f. 

Epilogo. 
epimone,  f.  Eipetizioue  d' una 


EPISPATICO 
ciSe  per  lo  più  nella  piètra  o 
scolpite  nel  brongo  a  memòria 
d'avvenimenti  e  d'uomini.  —  in 
fronte  a  un  libro:  mortuària. 
Il  epl£pr=afla,  f.  L'arte  di  scri- 
vere, interpetrare,  studiare  epì- 
grafi, specialmente  Lo  stùdio 
delle  antiche.  ||  —afloamente, 
av.  In  mòdo  epigràfico.  ||  — à- 
floo,  -àflcl,  ag.  da  Epìgrafe. 
Sciènza,  Raccòlta  epigràfica.  \\ 
-aflsta,  — aflttl,  m.  Scrittcri 
d'epigrafi.  Gli  epigrafisti  va- 
lènti son  rari.  \\  — amma,  ni. 
T.  lett.  Brève  componimento 
in  vèrsi  con  qualche  mòtto  spi- 
ritoso 0  satìrico.  '[  — ammàtioo, 
— ammàtlol,  ag.  da  Epigram- 
ma. Il —ammetto  ,  m.  dim.  eli 
Epigramma. 

epU-essla,  f.  [dal  gr.  epilepsia 
(epi  e  lambunein  prèndere)  as- 
salto]. Spècie  di  nevrosi  crònica 
caratterijjata  da  convulsioni 
periodiche;  comunem.  Mal  ca- 
duco. Brutto  male.  ||— òttico, 
-òttici,  ag.  D'epilessia.  In- 
sulti, Rimèdi  epilèttici.  ||  sost. 
La  spòfano  a  un  epiléiiieo. 
epilog^o,  m.  eder.  Y.  rlepilog^o. 
epinicio,  m.  [dal  gr.  eptntkioìi. 
(epi  sopra,  e  nike  vittòria)].  T. 
lett.  Componimento  poètico  per 
celebrare  una  vittòria. 
eplso=opale,  ag.  [dal  It.  epi- 
scopus  véscovo  (gr.  epi  sopra, 
e  skopéo  guardare)].  Di  vésco- 
vo. Il  -opato,  ra.  Dignità  e  Uffi- 
cio di  véscovo,  E  il  tèmpo  che 
dura  in  càrica.  ||  11  palazzo  del 
véscovo.  Il  De'  véscovi  insième 
del  mondo  o  d'una  provincia. 
il  -òpio,  -òpl,  ni.  Vescovato, 
palazzo. 

epiS^òdicamente,  av.  ||  -^- 
dlco,  —odici,  ag.  da  Episòdio. 
eplS==òdlo,  -òdi,  m.  [da  epi  so- 
pra e  odòs  via  :  aggiunto  tra 
via].  Azione  accessòria  coUe- 
gata  alla  priucip.  d'un  poèma, 
d'un  romanjo  o  d'un  dramma. 
eplspà=tloo,  -tlol,   ag.   e  s. 

paròla  o  più  per  rincalzare  il 
già  détto. 

episoiro,  m.  T.  arche.  Giòco 
dei  Romani  simile  al  càlcio  fio- 
rentino. 

episcopo,  m.  Véscovo. 

eplSodegrarlare ,  in.  Fare  epi- 
sòdi, 0  un  episòdio. 

epiSodlare,  in.  Fare  un  episò- 
dio. Il  Tèssere  episòdi. 

eplSodljf^are ,  tr.  V.  epiSo- 
à,eggl&Te. 


EPISTASSI 
lisi  gr.  epi  e  spàn  tirare].  T. 
med.  Di  rimèdi  che  operano 
sulla  pèlle  richiamandoci  gli 
umori. 

epistassi,  f.  [dal  gr.  epi  sopra, 
e  starein  gocciare].  T.  med. 
Flusso  spontàneo  di  sangue  dal 
naso. 

eplst^lllo,  -ili,  m.  [dal  gr.  epi 
sopra,  e  sfylos  colonna].  T.  ar- 
chi. L'architrave. 

epistola,  f.  [dal  It.  epistola 
(gr.  epi  vèrso,  e  siéllein  in- 
viare]. Lèttera,  da  mandarsi.  |! 
La  parte  della  messa  in  cui  si 
recita  un'  ei)istola  d'  apòstoli. 
epistol^are,  ag.  Stile  — .  I] 
-àrlo,  -ari,  m.  Libro  dove  son 
raccòlte  lèttere.  V—  del  Giu- 
sti, del  Guerrazzi,  li -anuen- 
te,  av.  da  Epistolare. 

eplt=àfflo,-affi,  m.  [dal  gr.  e- 
pitàphios  (epi  sopra,  e  taplièae- 
poltura^  Iscrizione  sepolcrale. 

epitalàinlo=o,  -1,  ag.  T.  lett. 
da  Epitalàmio. 

epltal=àmio ,  -ami,  m.  [dal 
gr.  ppithaldmios  iepi  sopra,  e 
thdlamos  lètto  nuziale)].T.  lett. 
Componimento  poètico  per  fe- 
steggiare un  matrimònio. 

epitetare  (epiteto),  in.  T.  lett. 
raro.  Ujar  bène  gli  epiteti  nel 
discorso. 

epiteto,  ra.  [dal   gr.  epithetos 
aggiunto].  Il  nome   di  qualità 
Titolo. 

epitomare,  tr.  [in.  epitomo: 
da  epitome].  T.  lett.  Ridurre 
un'  òpera  ,  spècie  stòrica  ,  in 
epitome. 

-epitome,  m.  e  f .  [dal  gr.  epi- 
tome sunto].  T.  lett.  Sunto  so- 
stanziale d'un'  òpera  special- 
mente stòrica. 

«plzoozia,  f.  [dal  gr.  epi  sopra, 
e  2^("^  animale].  Jlalattia  epi- 
demica negli  animali. 

4pooa,  f.  [dal  gr.  epoche  punto 
di  fermata].  Punto  culminante 
nella  stòria,  o  II  tèmpo  che  òc- 


eplstòllco,  ag.  In  forma  d'epl- 
epistnla,  f.  Epistola,      [stola, 
epitàflo,  m.  EpitàfHu. 
epitèma,  m.  Spècie  di  medica* 

m»!iito  estèrno. 
epltlmbra,  f.  T.  hot.  Èrba  che 

nii)«;<!  NopDi  la  timbra. 
epitimo  0  epltimio,  m.  T.  hot. 

Pianta  parasnita  del  timo. 
eplt«mat«re,m.Chi  fa  epitomi. 
•pltrito,   ni.  Pi^-de  del   mitro 

latino,  di  tre  nlllabe  lunghe  e 

aaa  brève. 
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cupa  una  sèrie  di  fatti  impor 
tanti.  !  pop.  Punto,  Tèmpo,  in 
generale. 

epòdico,  ag.  T.  lett.  Di  epòdo. 

epòdo,  m.  [dal  gr.  epodè  (epi 
sopra,  e  ode  canto)].  La  tèrza 
parte,  dopo  le  stròfe  e  l' anti- 
stròfe, del  canto  lìrico  greco.  | 
Ùltimo  libro  delle  òdi  d'Orazio 

epopèa,  f.  [dal  gr.  epo-poiia 
compojizione  èpica].  Il  poèma 
èpico ,  e  II  gènere  di  questi 
componimenti.  L'epopèa  vir- 
giliana, francefe.      [uostante 

eppure  e   e  pure,   cong.  No- 

òpsilon,  f.  [dal  gr.  e  e  psilón 
tènue].  Quinta  lèttera  dell'  al- 
fabèto greco. 

epnlonàoolo,  peg.  d'Epulone 

epalon=e,  m.  [dal  It.  èpulae 
cibi].  Il  ricco  epulone,  del  Van- 
gèlo. ]\  ag.  Ricco  scialone  in 
pranji  e  in  cene.  ||— esco,  ag. 
Il  -iSmo,  m.  Vizio  dell'epulone. 

equàbile,  ag.  [dal  It.  aequà- 
bilis  (  aequo (].  T.  scient.  Uni- 
forme. :;  Dello  stile.  1!  Uguale.  i| 
equabil^ltà,  f.  astr.  |-mente 
e  èquamente,  av.  Con  equità. 

equ=ànlme,  ag.  [da  aèqitus  e 
animus].  Di  pers.  Giusto  e  cal- 
mo in  tutto  e  con  tutti.  i|  -anl- 
mità,  f.  astr. 

equa=tore,  m.  [dal  It.  aeqiia- 
tòrem  (aequare  eguagliare»]. 
T.  geogr.  Circolo  màssimo  della 
sfera.  11  -toriale,  ag.  l|-zione, 
f.  T.  alg.  La  fòrmula  con  cui 
si  esprime  l'eguaglianza  di  due 
quantità  per  mèj jo  d'incògnite. 
il  T.  astr.  La  differènza  fra  il 
tèmpo  vero  indicato  dal  sole  e 
il  tèmpo  mèdio  segnato  da  un 
orològio  ben  regolato. 

equèstre,  ag.  [dal  It.  equè- 
atrem  (equus  cavallo)].  A  ca- 
vallo. !l  Con  la  cavalleria.  |l  Cor- 
se a  cavallo.  ||  Di  cavallerizzi. 
i!  Cavalleresco. 

equi,  prefisso  [dal  It.  aeguus] 
che  sign.  Uguale. 


epittlma,  f.  Sòria  di  medica- 
mento. Il  epittima=re,  tr.  e  in. 
Fare  e  applicare  pittime. ;|-zio- 
ne,  f.  L'epiftimare. 

eplzootia,  f.  Epizoozia. 

epopèi>=a,  f.  Epopèa.  ||  -oo,  ag. 
Eròico.  Uiàbile.  :i  -o,  ag.  D'e- 
popèa, Eròico.  [ne. 

epoptèla,  f.  Veduta,  Intnizio- 

eptaoèrdo,  m.  V.  ettaoòrdo. 

eptàiTono,  m.  Ettàgono. 

eptasillabo,  m.  KitiiHillabo. 

èpula,  f.  Convito  solènne. 


EQUIPARARE 

equlàng^olo,  ag.  [da  equi  e  àn- 
golo]. T.  geom.  Con  àngoli  e- 
guali. 

equlorure,  ag.  [da  equi  e  ent- 
ra gambe].  T.  geom.  Più  com. 
Ifòscele. 

equidlstan=te ,  ag.  [da  equi 
e....].  Di  punti  o  Linee  egual- 
mente distanti  da  un  altro  pun- 
to 0  linea.  i;— temente,  av.  1| 
—za,  f.  astr. 

equilàtero,  ag.  [da  equi  e  la- 
to]. Coi  lati  uguali. 

eqnlllbra=re ,  tr.  [equilibro  : 
da  equilìbrio].  Stare,  Méttere 
in  equilibrio.  ||  -torà,  m.  Chi  o 
Che  equilibra. 

equilibrio,  m.  [Equilibrii:  dal 
It.  aequilibrium  (aeqxms  e  li- 
bra peso)].  Lo  stare  per  giusto 
contrappeso  sospesi  in  un  punto 
senza  cadere  da  nessuna  parte. 
Dei  còrpi.  H  fig.  —  tra  le  spese 
e  le  entrate. 

equino,  ag.  [V.  equèstre].  Di 
cavallo.  Razza  equina. 

eqninòmlo,  ag.  [dal  It.  aequus 
e  nòinen  nome,  ragione].  T. 
geom.  D'angoli  e  lati  di  ligure 
seguènti  lo  stesso  órdine. 

equinoziale,  ag.  da  Equinò- 
zio. Il  Linea  —  o  assol.  Linea. 
Il  Circolo  — .  T.  astr.  Cérchio  ce- 
lèste equidistante  dai  pòli. Quan- 
do il  sole  nel  suo  mòto  appa- 
rènte è  in  quello,  i  giorni  son 
eguali  alle  nòtti.). 

equinò=^zio ,  -zi,  m.  [dal  It. 
aequinòctium  (aequtis  e  nòx 
nòtte)].  T.  astr.  Ciascuno  dei 
due  tèmpi  dell'anno  quando  il 
giorno  è  uguale  alla  nòtte. 

equlpaKgri&re  (equipàggio),  tr. 
Fornire  d'e(iuipàggio. 

equipàg^gio,  m.  [dal  fr.  equi- 
page,  e  questo  da  raqui.9  schifo, 
scafo,  nave].  Quanto  d'  occor- 
rènte una  famiglia  signorile 
pòrta  con  sé  in  viàggio. "(iuauto 
occorre  a  un  ejèrcito  in  màrcia. 

equiparare,  tr.  {equiparo:  dal 


equ=àbile,  ag.  Piano,  'l  -ale, 
e  der.  ag.  Eguale.  ||  -ànimo, 
ag.  Equànime.  {|  -ante ,  a,';. 
Sòrta  di  cerchi  immaginati  nel 
cielo.  Il— are,  tr.  Agguagliare, 
Adeguare.  |1  -azione,  f.  Egua- 
glianza, Parcggiuiiionto.  ||  Com- 
puto, (làlcolo. 

equèstre,  ag.  Equènfre. 

èqaiviaoènte,  ag.  Di  còsa  che 
sta  II  livèllo,  che  giace  del  jiari. 

equilibrazione  ,  f.  L'  equili- 
brare 0  E(iuilibrarNÌ. 


EQUIPOLLÈNTE 
It.   aeqxòparo].  Paragonare  e 
metter  alla  pari. 

e4alpoll=ònte,  ag.  [dal  It  ae- 
quipoUèntpm  [aequus  epòUens 
che  à  valore)].  T.  scien.  Uguale 
in  valore  e  in  potènza.  1|  — ènza, 
f.  astr.  Le  due  negative  non 
anno  —  prèsso  i  Latini. 

equità,  f.  [dal  It.  aequitatem 
(aequù.s)].  Giustìzia  fatta  indul- 
gènte dalla  considerazione  èqua 
delle  còse. 

equitazione,  f.  [dal  It.  eqtdta- 
tiònem  {èquus  cavallo)].  L'arte 
di  cavalcare. 

e^uival-ònte.Y.  equivalere. 
il  — òntemente,  av.  In  mòdo 
equivalènte.  Il -ènza,  f.    astr. 

equlval-ere,  in.  [come  Va- 
lere: fut.  equivarrò  :  da  eqtii 
e  valere].  Di  pers.  o  còse  aventi 

10  stesso   valore.   Nulla  equi 
vale    al    bène   d' un^  amicìzia 
vera.  I|-ènte,p.pr.  e  ag.  ||  sost. 

equivocamente,  av.  In  mòdo 
equìvoco.  [der  equivoco 

equlvooare(e^t*ìroco),in.Prèn- 
equlvo-oo,  —ohi,  ag.  [dal  It. 
aequivocu9  [aequus  eguale,  e 
vox  voct)].  Di  paròle,  Locu 
zioni  non  chiare  perché  fàcili 
a  èsser  interpetrate  divèrsa- 
mente. Parlare,  Prom'mzia, 
Grafia  equivoca.  \\  — oo,  — ol,  m. 
Interpetrazione  errònea  di  pa- 
ròle 0  d'azioni  e  II  giudizio  e 

11  fatto  che  ne  derivano.  Ai pre- 
so  un  — .  Nàscono  equivoci. 

èquo,  ag.  [dal  It.  aeqitus  giu- 
sto, eguale!.  Che  à  equità,  Con- 
forme all'equità. 

èra,  f.  [dal  It.  aera  (aes)  cifra]. 
Il  punto  in  cui  una  data  so- 
cietà comincia  a  contare  gli 
anni,  e  Gli  anni  decorrenti  da 
quello.  L' —  dei  Romani.  L' — 
cristiana,  maomettana. 

erbàrio,  -ari,  m.   [dal  It.  ae- 


equlparare,  tr.  Pareggiare. 

equiparare,  tr  Equiparare. 

èqulpouder=ante,  ag.  Ohe  è 
d' eguài  peso.  |i-anza,  f.  astr. 
T.  scient.  Uguaglianza  di  peso. 

èquiponderare,  tr.  in.  Pesare 
egualmente. 

òquiprlnoipale  ,  ag.  Ugual- 
mente principale.  [no. 

equisono,  ag.  Uguale  nel  suo- 

equità,  f.  A  buona  equità.  Giu- 
stamente. 

equitare,  in.  Cavalcare,  An- 
dare a  cavallo. 

equltatore,  m.  Cavalcatore. 

èqulte,  m.  Cavalière.       "' 
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ràriuìn  (aes  rame,  bron;[o,  de- 
naro)].  Le  finanze  dello  Stato 
e  le    Casse    pùbbliche.   Anche 
—  pùbblico.  Strettezze  dell' — . 

erasmiano,  ag.  T.  scoi.  Dal  n. 
pr.  del  filòjofo  EraSmo  di  Rot- 
terdam che  propose  di  lèggere 
il  greco  sciogliendo  i  dittònghi 
e  pronunziare  la  «  (èta)  come 
£  lunga ,  non  come  i  gr.  mo- 
dèrni che  la  pronunziano  i.  Di 
qui,  anche  Etacifmo,  Etadsfi. 

Èrato,  n.  pr.  [dallt.  Èrato  iTa- 
màbile)].  T.  lett.  Una  delle  nòve 
Muje,  dell'Amore. 

èrba,  f.  [dal  It.  hèrba].  Ogni 
pianta  bassa  a  fòglie  sottili 
senza  fusto.  !|  ass.  Quella  che 
nasce  senza  cultura,  o  che  si 
sémina  per  le  béstie  gròsse.  '; 
Strada  dove  non  ci  mette  — . 
Molto  frequentata.  ||  Fare  —  e 
Far  l'—.  Raccòglierla,  Tagliar- 
la per  darla  alle  béstie.  ||  Fare 
d'ogni  —  fàscio,  fìg.  Di  chi 
mette  insième  alla  rinfusa.  'ì 
Di  pers.  Che  ne  fa  o  n'à  fatte 
di  tutti  i  colori.  Il  Tener  a  — 
trasttclla.  Tener  uno  a  bada, 
senza  concluder  mai.  ||  Non  ès- 
ser più  dell' — d'oggi.  Èsser  in 
là  cogli  anni.  !1  Èssere  o  nò  —  del 
Sii' òrto.  Farina  del  suo  sacco. 
Il  Fiù  conosciuto  che  la  ma- 
r — .  Di  pers.  tristamente  co- 
nosciuta. Il  La  inai' —  cresce 
prèsto.  Di  birbe  o  birbi  che  vè- 
getatto  bène.  ||  Sentir  nascer 
l' —.  Di  pers.  d'orécchio  fine. 
Il  In  —.  li  flg.  D'ogni  còsa  non 
perfètta,  giovine.  ||  Dottore  in 
— .  Che  è  ancora  agli  studi,  o 
semplicem.  avviato  a  quelli.  |; 
Comprare,  Véndere  in  — .  Le 
granaglie  prima  della  raccòlta. 
il  flg.  Mangiare  il  grano  in 
— .  Chi  consuma  rèndite  e  van- 
taggi anticipatamente.  ||  Èrba 


equltemporàneo ,   ag.   Che  è 

di  tèmpo  uguale. 
equlveloo=e,  ag.  Eguale  nella 

velocità,  l-ità,  f.  Uguaglianza 

nella  velocità. 
equivoo=aIe,  ag.  In  cui  è  un 

equivoco  o   più.  ||  -hesoo,  ag. 

da  Equìvoco.  ||  -oso,  ag.  Equi- 
èqno,  m.  Cavallo.  [voco. 

equòreo,  ag.  Marino,  Del  mare. 
era,  f.  Àrea,  Suolo. 
eradlo=are,  tr.Sradicare,Sbar- 

bare.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  Jra- 
eràrlo,  m.  Tesorière,  [dicare. 
èrba,  f.  Voler  méttere  in  tutte 

insalate  della  sua  èrba.  Fare 


ÈREBO 
cali.  Sòrta  di  pianta  di  padulé 
che  serve  a  fare  il  vetro.  f|  er- 
b=àocla,  -aooe,  f.  peg.  d'Er- 
ba."—àceo,  ag.  D'erba.  Piante 
— .'!— àggrio,  m.  L'èrba  da  man- 
giare. H -alo,  -al,  m.  Luogo 
pièno  d'erbacce. i|-aiòlo,  -àiò- 
là, m.  e  f.  Chi  va  a  far  l'èrba 
per  rivénderla.  H  -aiòlo,  m. 
Semplicista.  Non  com.  ||  — àrlo,  - 
-ari ,  m.  Raccòlta  di  piante 
seccate.  !|  Libro  con  descritte  e 
designate  le  piante  medicinali. 
i|  -àtioo,  -àtiol,  m.  Diritto  di 
far  èrba  in  qualche  luogo.  !|-a- 
to,  ag.  Di  terreno  copèrto  d'er- 
ba, li  -atura ,  f.  Il  tèmpo  che 
l'èrba  cresce.  |i  -etta,  f.  e  -io- 
olòla,  f.  dim.  d'Erba.  |i -iol- 
na,  f.  dim.  d'Erba,  da  mangiare. 
Il  -ina,  f.  V.  erbiolna.  ||  -ì- 
voro,  ag.  T.  st.  nat.  D'animali 
che  mangiano  solamente  èrba. 
li  -olina,  f.  dim.  vez.  d'Erba. 
Il  -orlata, -orlsti,  m.  Chi  er- 
borijja.  H  -orijjare,  tr.  Anda- 
re in  cerca  d'erbe  e  di  piante 
per  stùdio.  ||  -ori;  jatore,  me- 
no com.  d'Erborista.  ||  -oso, 
ag.  Copèrto  d'erba.  ^  -ùoola,. 
— ùooe,  f.  dim.  e  un  jìò'spreg. 
d'Erba.  ||  -uooina,  f.  dim.  di 
Er  bùccia. 

Èrcole,  n.  pr.  del  famoso  se- 
midio [dal  It.  Hèrctiles'].  Ès- 
sere un  — .  D'uomo  di  gran 
fòrza.  Bràccio,  Spalle  d'~.  \\ 
Le  fatiche  d' — ,  m.  prov.  D'im- 
prese, Lavori  difficilissimi.  |i  Le 
colonne  d'—.  Lo  stretto  di  Gi- 
bilterra. Il  flg.  II  limite  estrèmo 
a  cui  si  vuole  o  si  può  arrivare. 
I!  T.  astr.  Costellazione  boreale. 
Il  erc=olino,  ag.  e  s.  Delle 
gambe  un  pò'  a  róncolo,  li  -ù- 
leo,  ag.  da  Èrcole. 

Èrebo,  m.  [dal  It.  Èrebtis].  T. 
lett.  poèt.  L'Avèrno. 


il  ficcanaso.  |1  erb^àg^gio,  m. 
Èrba  semplicemente.  |i  — alò" 
lo,  m.  Ortolano.  !| -ale  ,  ag. 
Di  qualità  d'erba.  ||  -arnolo, 
ra.  Chi  vende  o  coltiva  l'èrbe. 
il  -ata,  f.  L'èsser  in  èrba,  Di 
biade  recènti.  ||  -eggriare,  in. 
Vegetare,  Vestirsi  d'erba.  !l-lo- 
oluola,  f.  Erbicciòla.'l-lcèlla, 
f.  dim.  d'Erba,  ilèrbifruttare, 
in.  Rènder  fruttifero.  ||  erb=o- 
laio,  m.  Erborista.  ||  Erbàrio. 
Il  -olare ,  in.  Erboriggare.  1| 
-olaro,  m.  Erborista.  (1-olato, 
m.  Torta  con  èrbe.  ll  Impiastro 
d'erbe  mediciuali.jl-olatazzo. 


EREDAKE 
eredare  e  volg.  redare,  tr.  e 

in.  pop.  Ereditare. 

er=ède,  m.  e  f.  [dal  It.  herè- 
deml.  Chi  succède  nei  diritti  e 
negli  obblighi  d'una  persona 
dopo  la  sua  mòrte.  Erèdi  di  po- 
deri, di  ville,  di  quattro  sòldi, 
del  tròno ,  de'  débiti.  \\  —  imi- 
Tersale,  legittimo,  testamentà- 
rio, necessario,  presunto,  per- 

2>ètiioJ\  scherz.  Figlio. \\—eHtk, 
f.  n  diritto  d'esser  erèdi,  L'e- 
reditare, e  Quanto  si  eredita. 
'i  —  giacènte.  Patrimònio  di  cui 
non  c'è  o  non  si  conosce  l'erède. 
'i  —editare  (ind.  eredito),  tr. 
Bestare  erède  d'una  còsa.  !|  ass. 
I!  fig.  Il  — edltariamente ,  av. 
Per  eredità.'!— editarlo, —edl- 
tarl,  ag.  Di  còsa  che  si  pos- 
siede 0  si  trasmette  per  eredità . 
11  Che  va  per  discendènza,  Non 
elettiva.  |[  Chiamato  a  succè- 
dere al  tròno.  Il  sost.  |1— edi- 
tièra,  f.  Fanciulla  erède  dì  for- 
tuna notévole. 

erem^lta,  -iti  e  volg.  romito, 
ra.  [dal  It.  eremita  (V.  èremo)]. 
Chi  vive  religiosamente  riti- 
Tato  in  luogo  solitàrio,  Gli  ere- 
■miti  nel  de/èrto.  \\  — itàg^g^io, 
ra.  Luogo  d'eremiti,  li  -itano, 
TO.  Sòrta  d'ordine  religioso.  || 
— ìtloo,  -Itioi,  ag.  d'Eremita. 

èremo,  m.  [dal  It.  erémiis  (gr. 
éremosì].  Luogo  solitàrio  dove 
ano  o  più  uomini  si  ritiravano 
a  viver  in  orazione.  ||  Per  est 
Luogo  solitàrio  e  quièto. 

er=e$ia,  f.  [dal  gr.  hairesis 
.scelta,  sètta].  Dottrina  contrà- 
ria a'  dòmmi.  Ere/ie  d' Ario, 
diifanète,  di  Lutero.  ||  Bestém- 
mia. IHcon  eèrte  erefie!  \\  Màs- 
sima, Dottrina  contrària  alla 
sciènza  accettata.  l|  — «Slaroa, 
— eSXarohi,m.  Chi  segue  l'ere- 
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Sia.  Il  -eticàocio,  m.  peg.  d'E- 
rètico. I!  — eticale,  ag.  Di  erè- 
tico, Da  erètico,  —etioalmen- 
te  e  —èticamente ,  av.  da 
Erètico,  li  -ètico,  -ètici,  ag. 
da  Eresia.  Il  sost.  Chi  dice  còse 
contràrie  ai  dòmrai. 

er=ètto.V.  erìg:ere.'|— ettore, 
verb.  Il  — ezloiie,  f.  L'erìgere. 
'1  Fondazione,  specialra.  d'o- 
pera pia  0  di  benefizio  eccle- 
siàstico. Il  T.  lìsiol.  L'alzarsi  dei 
mùscoli. 

ergràstolo,  m.  [dallt.  ergàstu- 
him  (gr.  ergàgomai  lavorare)]. 
Stabilimento  de'  reclusi,  e  La 
reclusione  stessa. 

èrg^ere,  tr.  e  rifl.  [èrgo,  perf. 
ergei:  sinc.  à'ei-igere],  leti.  poèt. 
Erìgere,  Alzare. 

èrgpo.  T.  lat.  fam.  per  Dunque. 
ì\Venireall'—,  alla  conclusione. 

Erldano  [dal  It.  Eridanus],  n. 
pr.  mitico  e  poèt.  del  Pò.  !|  T. 
astr.  Costellazione  meridionale. 

er=igrere,  tr.  [ind.  erigo,  en- 
gi  ;xiim.  erèssi:  dal  It.  erigo 
(ex  e  règo)].  Costruire,  Inal- 
zare; spècie  di  monum., palazzi, 
chièse,  òpere  pie.  —  altari,  co- 
lonne, obelischi,  scuole,  speda- 
li. Il  -étto,  p.pr.  e  ag. 

Er=ine  e  -inni,  f.  pi.  [dal  It. 
Erinnys'],  poèt.  Le  Fùrie. 

èrma,  f.  [dal  It.  fuìrma  (gr. 
Hermes  Mercùrio)].  Colonnetta 
squadrata  con  la  parte  inferiore 
più  pìccola,  e  una  tèsta  d' Er- 
mete 0  Mercùrio  sopra.  Alci- 
biade processato  per  le  sue  èr- 
me guastate.  ||  Per  est.  Una 
colonnetta  simile  con  una  tèsta 
qualunque  che  gli  antichi  met- 
tevano nelle  crocère  delle  stra- 
de maèstre. 

ermafrodito,  m.  [dal  gr.  Her- 
mapróditos  personàggio  mitol. 


ERÒE 
che  aveva  due  sèssi  :  di  Hermes 
e  di  Afrodite].  Indivìduo  che  à 
i  due  sèssi.  ||  ag. 

ermellino,  m.  [dal  It.  armè- 
nius,  che  venivan  d'Armenia]. 
Spècie  di  dònnola  con  la  pèlle 
bianchissima.  ||  La  sua  pèlle. 

ermenèutic=a,  f .  [dal  gr.  her- 
ineneiiein  iiiterpetrare].  T.leg. 
L'arte  di  criticare,  interpetrare 
tèsti,  specialm.  di  leggi,  docu- 
menti. —  sacra.  ||  — o ,  ag. 

ermèticamente,  av.  da  Er- 
mètico. In  mòdo  che  non  c'en- 
tri assolutamente  ària. 

ermètico,  ag.  [da  Hermes  Mer-       ' 
curio].  T.  alchìm.  Arte  — ,  mer- 
curiale. Il  Chiustcra  ermètica. 
Fatta  ermèticamete. 

ermi$ino,  m.  [da.  Òrmus  (ìsola 
del  golfo  pèrsico)  ormufino]. 
Tessuto  sottilissimo  e  leggèro 
di  seta. 

èrmo,  ag.  [sìnc.  di  èremo].  1. 
lett.  poèt.  Solitàrio. 

èrnia,  f.  [dal  It.  hèrnia].  T. 
med.  L'  uscita  d' un  vìscere  e 
più  specialm.  intestino  dalla 
sua  cavità  naturale,  rigonfian- 
do all'  estèrno.  |1  erni=àrio  , 
—ari,  ag.  da  Èrnia.  Cinto  — . 
Il  —oso,  ag.  Di  pers.  Che  à  l'èr- 
nia. Il  -otomla,  f.  [dal  gr.  tome 
tàglio].  T.  chir.  Operazione  del- 
l'ernia incarcerata. 

Bròde,  n.  pr.  del  famoso  re  di 
Giudèa.  Mandare,  Rimanda- 
re persona  o  còsa  da  Erode 
a  Pilato.  Quando  un  aifare  si 
manda  da  una  persona  all'al- 
tra, da  un  uffìzio  all'altro,  e 
non  se  ne  vede  la  conclusione. 

eròe,  m.  [dal  It.  hèros].  Nella 
mitologia,  Uomo  nato  da  un 
Dio  e  da  una  mortale  o  vieev 
Il  Uomo  straordinariamente  co- 
raggioso in  imprese  virtuose. 


ro.  dim.  d'Erbolato.  !|  —orare, 
in.  Erborijjare.j-oraxione,  f.- 
ErJiori^jijazione.  | 

«T=èda,  f.  Ivrède.  l|-edifloare, 
tr.  JJi>!'liliiare,  Ivlificàr  di  novo. 
I  -editade  e  -editate,  f.  Ere-i 
dita. ;|-editkff Ario,  m.  Eredità. ' 
i;  -«ditale,  U.K.  Attenènte  a' 
ereditA.  li -editano,  m.  Erède.' 
il -edltévole,  ur    ''-  !■'>;.,.' 

•TMiiltoaao,  ag.  I 

— «,  m.  Eremita,  i— órlo  u  — ò- 

re,  m.  Romitòrio. 
èremo,  ag-  Èremo  par/e, 
•reSlare,  la.   Diro  boatéminie 

«r«tic«U. 


ereSipela,  f.  ReSipoIa.       [gio. 

eretàgrgrlo,  m.  Eredità,  Retàg- 

eretioare,  in.  Cadere  in  eresia. 

ergràstnlo,  m.  Ergàstolo. 

èrgrere,  tr.  Èrger  l'animo.  In- 
superbirsi. 

erlgrènza,  f.  Erezione. 

•rlle,  ag,  Padronale. 

•r^-lnge  o-ingrlo,  f.  e  m.  Piante 
delle  oiiibrollifere. 

Erlnnide,  f.  Erinni. 

erisamo ,  ra.  T.  bot.  Piante 
delle  crocifero. 

•rlSloetro,  ni.  T.  bot.  Sòrta 
di  frùtice  medicinale. 

•riSipela,  f.  l(<-sipi>la. 

•rlSIpelatoao,  ug.  D'una  «pi- 


eie  di  tumore  cutàneo  rosseg- 
giante. 

erl$i8oèttro.  V.  eri$ioetro. 

eritaoo,  iig.  Forse  il  Pettirosso. 

erltàgrffio,  m.  Eredità. 

ermelliano,  ag.  d'i<>nieIlino. 

ermellino,  m.  T.  arai.  Campo 
bianco  sparso  di  màcchie  nere. 

ermeSino,  m.  ErmiSino. 

èrmo,  m.  Èremo. 

èrmodàttllo,  ni.  T.  bot.  Sòrta 
di  piunta  tulìorosa,  inirgativa. 

erniària,  f.  T.  bot.  Uènere  di 
piante  credute  giovévoli  per 
l'èrnie.         [te,  ug.  Clio  rode. 

er«^òder«,  tr.  Kòdorn.  ||  -odèn- 

•ro-esaa,  f.  Eroina.  ||  -lohe- 


.  EROGÀBILE 
erogpàblle,  ag.  Da  ifotersi  ero- 
gare. 

erogfa=re,  tr.  [ind.  erogo,  ero- 
ghi :  dal  It.  erogare].  Di  Denaro, 
Destinare  e  Distribuire  una  som- 
ma a  un  dato  scopo.  ||  — zione, 
f.  L'erogare. 

er=òlcamente,  av.  da  Eròico. 
I  -olcl^jare,  tr.  non  com.  Fa- 
re un  eròe  d'una  pers.  ||  Trat- 
tare un  argom.  in  mòdo  eròico. 

«ròl=oo ,  -oi ,  ag.  [da  eròe]. 
D'eròe,  Degno  d'eròe.  Azione, 
Imprese,  Coràggio,  Òpera  e- 
ròir.a.  Sentimenti  eròici.  ||  Atto 
—.  Il  Poèma  — .  L'èpico.  ||  Al- 
Veròie.a.  Del  vestiàrio.  ||  iròn. 
Attitiìdine,  Gesto  all'eròica. 

«ròloòmloo,  ag.  [da  eròico  e 
còmico].  Che  à  del  còmico  e 
dell'eròico,  Che  vòlta  in  cò- 
mico un  argomento  sèrio  o  in 
sèrio  il  còmico.  Poèta  — . 

eroina,  f.  Dònna  di  virttì  eròi- 
ca. Il  eròlsatìrloo,  ag.  comp. 
Eròico-satìrico,  Di  poèma.  ||  e- 
rol$mo,  m.  Virtù,  Atto  da  eròe. 

erómpere,  iutr.  [iud.  erompo; 
rem.  eruppi:  dal  It.  erùm- 
pere].T.  lett.  Uscire  con  impeto, 
[senza  p.p.]. 

eroSl=one,  f.  non  com.  Corro- 
jione.  Il  -vo,  ag.  Corrojivo. 

erotèma,  m.  [dal  gr.  erotema 
interrogaz.].  T.  rett.  Forma 
interrogativa  per  arrivare  a 
una  verità  o  a  confutare  l'av- 
versàrio. 

rtràtl=co,  -ci,  ag.  [dal  gr.  ero- 
tikòs  {Èros  \va.or%)].  Amoroso. 
Passione,   Mania,  Gènere  — . 

èrpete  e  volg.  èrpetre,  m. 
[dal  gr.  herpeiìi  serpeggiare 
(sotto  la  pèlle)].  Gènere  di  ma- 
lattia della  pèlle  di  vàrie  spè- 
cie. |i  erpètico,  ag.  da  Èrpete. 

erpicamento,  m.  L'erpicare. 

erpioa=re,  tr.  e  assol.  [ind.  er- 
pico, erpichi  :  da  èrpice].  T. 
agr.  Lavorare  la  tèrra  coll'ér- 


ria  e  -icità,  f.  astr.  d'Eròico. 

eròe,  ag.  Eròico,  Del  piede  in 
poesia. 

erpioa=re,  in.  e  rifl.  Ineri)i- 
carsi.  Il  -toio,  m.  Sòrta  di  rete. 

erra=bondo,  ag.  Che  è  cagio- 
ne d'errore.  Che  induce  in  er- 
rore e  sìm.  Il  —mento,  m.  Atto 
dell'errare.  ||  -nza,  f.  Stato 
dell'errore.  ||  Incertezza.  ||  Del- 
l'animo. Il  Errore.  1|  -re,  tr.  Er- 
rare le  colpe.  Commétterle.  || 
Èssere  errato.  S'jagliare.  ||  Mi 
sono  errata  [Ingannata]. 


375 
pice.    Il  -tura,  f.  L'  erpicare. 
èrpice,  m.   [dal  It.  hìrpieem] 
Strumento  agràrio  che  trasci 
nato  sulla  tèrra  dopo  l'aratro 
serve  a  tritarla  e  a  nettarla. 
erràbile,  ag.  Fàcile  a  errare. 
errabondo,    ag.   T.  lett.    Er- 
rante. 

erra=re,  in.  [ind.  erro:  dal  It. 
errare].  Sbagliare.  Chi  erra 
in  fretta,  a  bell'agio  si  pente. 
Il  lett.  Camminare  un  pèzzo  in- 
cèrti della  strada  o  senza  sa- 
per dov'andare.  ||  -nte,  p.pr.  || 
T.  stòr.  Cavalièri  erranti.  \\ 
T.  astr.  Stelle  erranti,  contr. 
di  Fisse.  Il  -ta-oòrrigfe  e  so- 
lam.  errata,  f.  La  parte  in 
princìpio  0  in  fine  del  libro  che 
ripòrta  gli  errori  corsi  e  le  cor- 
rezioni. I!  -tamente,  av. 

èrre.  V.  la  lèttera  S. 

erro,  m.  apòc.  volg.  e  contr. 
per  Errore.  ||  err=òneamente, 
av.  Con  errore.  ||  -oneità,  f. 
astr.  d'Erròneo..  ||  -èneo,  ag. 
Che  à  errore.  ||  -oràooio,  m. 
peg.  d'Errore.  Gròsso  errore. 

error=e ,  m.  [dal  It.  erròrem 
(erro)].  Opinione,  Dottrina  er- 
rata. —  di  mente,  di  pensièro, 
di  critica,  di  fede.  Errori  filo- 
fòfi/'A.  Cadere  in  — .  ||  Di  còse 
mal  deliberate.  ||  Sbàglio.  ||  Er- 
rori di  gioventit.  \\  —  di  forma, 
d'arte.  \\  Sbàglio  contro  le  rè- 
gole d'uu'arte  o  d'una  sciènza. 
—  di  lingua,  di  stòria,  di  stam- 
pa. Il  Per  errore.  \\  —etto,— ùc- 
cio, m.  dim.  d'Errore. 

ert=a,  f.  [da  erto].  Luogo  per 
cui  si  sale;  contr.  di  Scesa.  Il 

pendio  d'un' — .  ||  Pigliar  V — , 

per  V — .  Il  All'erta,  m.  av.  A 

pància  all'—.  Più  com.  all'a- 
ria. Il  Stare  all' — .  Attènto  a 
non  èsser  sorpreso  ,  ciurmato. 
Il  All'erta  1  Eccitando  a  mét- 
tersi in  guàrdia  o  invitando  a 
alzarsi.  ||  All'erta  !  Grido  delle 


errata,  f.  Rata. 

erràtico,  ag.  Errante. 

errino,  m.  T.  med.  ant.  Medi- 
camento per  fare  starnutare. 

erro,  m.  Fèrro  dei  pozzi  per 
attaccarci  le  sécchie. 

errònioo,  ag.  Erròneo.  ||  Va- 
gabondo. 

errore,  m.  Sospètto. 

erto,  ag.  Alzato,  Erètto.  ||  Ritto. 
Il  m.  Erta.  ||  La  parte  della  fàb- 
brica che  esce  da  tèrra. 

erubesc^ènte,  ag.  Che  si  ver- 
gogna, arrossisce,  di  còse  rèe. 


ESAGERARE 
sentinèlle  nelle  fortificazioni.  (| 
Aizzare  o  Confortare  i  cani 
all'—.  V.  cane.  ||  Kon  saper 
tenere  un  cocòmero  all'erta. 
V.  cocòmero.  ||  -ezza,  f.  non 
com.  astr.  d'Erto. 
erto,  ag.  [p.p.  d'ergere].  Ri- 
pido, Faticoso  a  salirvi. 
erndimento,  m.  non  com.  L'e- 
rudire e  L'erudirsi. 
erudi=re  ,  tr.  [erudisco  :  dal 
It.  erùdio  (ex  e  rudis)].  Am- 
maestrare. Il  rifl.  Il  -to,  p.p.  e 
ag.  Il  Libro,  Dissertazione  eru- 
dita. Il  sost.  Giornale  degli  — . 
Il  —tamente,  av.  Scrive,  Parla 
— .  Il  -zione,  f.  Patrimònio  di 
cognizioni  esteso.  Pòca, Débole. 
Vasta,  Scelta,  Bieca,  Profon- 
da erudizione. 

era=ttare,  tr.  [dal  It.  eruc- 
tum  (p.p.  di  erùmpere)].  De' 
vulcani.  Vomitare.  !|  Dell'aria 
dello  stomaco,  Ruttare.  |  — tta- 
zione,  f.  De'  vulcani,  più  com. 
Eruzione.  \\  Dell'  ària  dello 
stomaco,  più  coni.  Rutto,  || 
-ttivo,  ag.  T.  med.  Di  malat- 
tie che  sprigionano  sulla  pèlle 
màcchie,  pùstole,  bollicine.  I| 
—zione,  f.  [dal  It.  eruptiònem]. 
Da  erómpere ,  de'  vulcani.  ||  Il 
venir  fuori  di  bollicine  o  pù- 
stole per  alcune  malattie.  ||  T. 
mil.  non  com.  Sortita. 

esacerbamento,  m.  L'ejacer- 
bare. 

e$aoerba=re  ,  tr.  e  rifl.  [e/a- 
cèrbo: dal  It.  exacerbare].  Ag- 
gravare, Inacerbire  il  male.  '! 
ftg.  Irritare.  || -zione,  f.  L'e- 
Sacerbarsi. 

esacòrdo,  m.  [dal  gr.  Jiexa  sèi, 
e  ehordè  còrda].  T.  muS.  Stru- 
mento antico  a  sèi  còrde. 

eSag^era^re,  tr.  [efàgero:  dal 
It.  exaggerare  {ex  e  agger)]. 
Dire  appòsta,  per  vanto,  adu- 
lazione, critica,  0  altro ,  assai 
più  che  non  sia.  —  le  tinte,  i 


Il  -ònza  e  -ènzia ,  f.   astr. 

eruca,  f.  T.  but.  Gènere  di 
piante  delle  Crocìfere.  ||  T.  gool. 
Bruco. 

ernmnoso,  ag.  Tristo. 

erùmpere,  in.  Erómpere. 

erunna,  f.  Sciagura. 

èrvo,  m.  T.  bot.  Piante  delle 
leguminose. 

eSàg^io,  m.  Sèsta  parte  del- 
l'oncia. 

eSagrita^re,  tr.  Agitare.  ||  Tor- 
mentare, Travagliare.  ||  -zio- 
ne, f.  L'esagitare,  Agitazione. 


EgAGONATO 
colori,  l'effètto,  j!  -tlvo,  ag 
non  com.  Che  tènde  a  esage- 
rare, Che  dà  in  ejagrerazione. 
Il  -tope,  -trioe,  verb.  m.  e  f. 
— zlone,  f.  L'  ejagerare  e  La 
còsa.  Tròppe  efager azioni.  E 
fagerazioni  ridicole. 

eSagronato,  ag.  [da  efàgono]. 
Ejàgono,  Fatto  a  esàgono. 

eSà^no,  m.  [dal  It.  exàgonus, 
h^xàgomis].  T.  geom.  Polìgono 
di  sèi  lati.  !|  ag. 

eSalàbile,  ag.  Che  può  esalare. 

eSala=re,  in.  [e/alo:  dal  It. 
exhalare  [ex  e  halare  respi- 
rare)]. D'un  còrpo  la  cui  es- 
sènza si  dispèrde  invisibilmente 
nell'aria.  ||  tr.  lett.  E/alare  Và- 
nima,  lo  spirito,  l'ultimo  fiato. 
Morire,  'l  -alone, f.  L'eSalare,  e 
La  matèria  che  eSala. 

esaltamento,  ra.  L'eSaltare. 

eSalta=:re,  tr.  [dal  It.  exaltare 
(ex  e  altus)].  Portare  a  gran 
dignità  ,  grado  ,  specialmente 
della  Chièsa.  ||  fig.  Magnificare 
con  lòdi,  i;  rifl.  Gloriarsi.  S'e- 
falta  continuamente.  \\  -to, 
p.p.  e  ag.  Mente  — ,  eccitata 
Gióvani  — .  ||  -zlone,  f .  L'eSal 
tare,  e  più  specialm.  nel  sign 
di  dignità,  gradi.  ||  fig.  L'èssere 
esaltato  di  mente. 

e$ame,  m.  [dal  It.  examen  (per 
exagim/>n,  da  cxigo)].  Ponde- 
rata considerazione  d'una  còsa 
e  delle  vàrie  sue  parti.  Efame 
d'una  proposta,  d'nn  con 
tratto,  ij  Consideraz.  sul  prò 
fitto  degli  studi  fatti  e  sulle 
cognizioni  che  à  un  gióvane, 
ooa  pere.  A  finito  gli  — .  Non 
é  passato  agli  — .  ||  Efami  di 
cosciènza.  !|  T.  leg.  L'interro- 
gazione di  testimòni  o  parti. 

esàmetro,  ag.  e  s.  [dal.  It.  hexa- 
m»ter<gT.  hexàmetros:  hex  sèi, 
e  mètron  piede, mi$ura)].T.  lett. 
Véreo,  detto  anche  eròico,  della 
poesia  greca  e  latina  composto 
di  »èi  piedi,  i  primi  quattro  o 
dittili  0  spondèi,  il  quinto  dàt' 
tilo,  il  sèsto  spondèo,    [ejame. 

•Sàmlna,  f.  non  com.  In  —.  In 


•S«l«*meBto,m.  Spasso,  ^va- 
go.  Il  -r«,in.  R«:Hpirare.  |!  -tolo 
e  -4or«i  m.  Apertura  nel  cielo 
delle  cMematte  che  sfogano  il 
forno.  Il  ^t4»r«tto,  m.  dira.  \ 
-sione,  f.  Riereasione,  SpaMo. 

•Saldlre,  tr.  Riandire. 

•Salo,  m.  Esalazione. 

esaltaore,  in.  Montare.  ||  -sio- 
ne, t.   T.   cblm.   aot.   Uuhli- 


376 

eSam=lnare,  tr.  [e/àmino  :  dal 
It.  examinare  (examen)].  Prèn- 
der in  eSame,  Far  l'esame.  — 
una  questione,  un  cafo,  xino 
scritto,  un  documento,  un  cò- 
dice ,  le  eàu/e ,  gli  scolari.  i| 
—  gli  accufati,  i  testimòni.  \\ 
-Inante,  p.pr.  e  ag.  Professo- 
re, Collègio—!  Il  sost.  j,  -Inato, 
p.p.  ag.  e  s.  li  -Inatore,  -Ina- 
trlce,  verb.  m.  e  f.  Chi  o  Che 
esamina.  Fare,  Nominare  un 
— .  Il  -one,  m.  accr.  d'Esame.  |: 
— ùoolo,  m.  dim.  spreg.  d'ESame. 

eSangrae,  ag.  [dal  It.  ex  senza, 
e  sanguis].T.  lett.  poèt.  Senza 
sangue. 

esanimare,  tr.  [ef ànimo:  da 
e/ànime].  T.  lett.  Più  com.  Di- 
sanimare. 

esànime,  ag.  [dal  It.  exànimis 
{ex  e  ànima)].  T.  lett.  Senz'a- 
nima, Senza  vita. 

eSant=èma,  -òml,  m.  [dal  gr. 
exàntheìna  {ex  inori,  e  anthein 
fiorire)].  T.  med.  Malattia  della 
pèlle  con  fèbbre  notévole. 

eSar=oa,  -ohl,m.  [dal  gr.  exar- 
chos  (ex  fuori  o  lontano  e  ar- 
chein  comandare)],  m.  T.  stòr. 
Governatore  delle  province  d'I- 
talia soggètte  all'impèro  d'O- 
riènte. Il  Nella  Chièsa  greca  Di- 
gnità che  veniva  dopo  quella 
del  patriarca.  ||  -oato,  m.  T. 
stòr.  Dignità,  Ufficio  d'eSarca. 
Il  Territòrio  soggètto  all'esarca. 

esasperamento,  m.  non  com. 
L'esasperare. 

eSaspera=re ,  tr.  e  rifl.  [_efà- 
spero:  dal  It.  exasperare  (ex 
e  àspero)].  Di  pers.  Inasprirle 
con  mal  garbi  o  maltrattamen- 
ti. Il  Di  sentimenti,  di  malattie. 
Il  -sione,  f.  L'esasperare. 

eSatt=amente ,  av.  Con  esat- 
tezza. Il -ezza,f.astr  di  Esatto. 

eSatt^o,  ag.  [dal  It.  exactus 
supino  à'Exigere].  Il  denaro 
— ,  riscosso.  Il  Di  pers.  Preciso , 
Dell'eseguire  una  còsa.  ||  —  ne' 

pagamenti.  Scrittore,  Stòrico, 
Orològio  —.  Il  Sciènze,  Disci- 
pline e/atte.  Le  matemàtiche. 


mazione  o  Volatilijxazione  di 
un  còrpo  qualunque.  Il  T.  astr. 
Il  segno  in  cui  si  crede  che  un 
pianeta  abbia  maggior  virtù. 

eSame,  m.  Belarne. 

eSamerone,  m.  Le  giornate 
della  creazione. 

•Saminamento,  m.  Atto  del- 
r«Samiiiaru.  li  Paragono  di  peso. 

•Saminanza,  f.  Esame,  Prova. 


ÈSCARA 
-ore,  m.  Riscotitore  d'imposte- 
:;-oria,f .  L' ufficio  dell'esattore. 

eSand=ibile ,  ag.  Da  potersi 
esaudire.  !|  -Imento,  m.  L'e- 
Saudire.  Non  com. 

eSaadl=re,  tr.  [dal  It.  exaudire 
(ex  e  àudio)].  Accordare  una, 
grazia  chièsta.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
'\  -tore,  -trloe,  verb.  m.  e  f. 

eSanr=lbUe,  ag  Che  può  ès- 
sere esaurito.  |!  —Imento  ,  m. 
L' esaurire. 

eSaa==rlre,  tr.  [dal  It.  exhauri- 
re].  Consumare  d'una  còsa  fino 
a  che  ce  ne  rèsta ,  Finire,  jj 
Terminare,  Dare  èsito.  ||  —  un 
argomento ,  una  questione. 
Trattarli  ampiamente.  ||  Dell'in- 
gegno. Scrittori  che  senza  nu- 
trimento s'efauriscono  prèsto. 
i|  -rito  e  -sto,  p.p  e  ag.  |j 
Efàusto  di  denari.  Efausto 
e  Efaurito  di  fòrze,  di  mente. 
Sorgènte  efàusta.  \\  assol.  È 
efaurito.  Di  fòrze  o  di  denari. 

esausto,  p.p.  V.  esaurire. 

eSautora^re,  tr.  [da  ex-auc- 
toraré\.  Tògliere  o  Scemar  di 
molto  r  autorità  d'una  pers. 

esazione,  f  .[da  efatto  (esìgere)]. 
D' imposte  o  sìra.  Riscossione. 

eso=a,  f.  [dal  It.  esca  cibo].  11 
bacheròzzolo,  o  altro  che  ser- 
ve a  attirare  i  pesci.  !|  fig.  Prèn- 
dere uno  all' — .  Allettarlo  al 
punto  d'ingannarlo  e  di  trarne 
vantàggio.  ||  Matèria  vegetale  > 
che  s'accènde  battendo  un  fèrro 
a  una  selce,  o  la  piètra  focaìb 
coU'acciarino.  1|  -aiòlo,  m.  T. 
stòr.  Chi  vendeva  esca. 

esoandeso=ònte,  ag.  e  s.  Che 
dà  in  escandescènza.  Il -ènza, 
f.  [dal  It.  excandescèntia  (ex- 
candésco  accèndo)].  Ira  subi- 
tànea, che  prorompe  in  eccéssi 
di  paròle.  Dare  in  escande- 
scènze. 

ésoara,  f.  [dal  gr-  eschdra].  T. 
med.  Cròsta  nera  delle  piaghe. 
Il  esoaròtloo,  ag.  T.  med.  Di 
medicamento  che,  applicato  alla 
parte  malata,  la  corrode  e  ne 
forma  l'èscara. 


!|   eSaminazione ,   f.  Esame. 
eSàmlne,  m.  ESame. 
eSaroo,  m.  Esarca.  [dire. 

eSandévole,  ag.  Fàcile  a  eSau- 
eSandire,  tr.  Ul)bidire. 
eSandlzione,  f.  L'eSaudirc. 
esazione,  f.  Gravezza  striior- 

dinària.  {|  lUchiè.-ita  indébita. 
•■oa,  f.  Companàtico,  [.scèuza. 
•■oandeaoénzia,  f.  Escaudc- 


ESCAVAZIONE 

esoavazlone,  f.  L'  operazione 
dello  scavare.  ||  Scavo.  |i  Lo 
spurgare  fòssi  e  canali. 

escire.  V.  uscire. 

esclta,  f.  più  pop.  che  Uscita. 

esclania=re,  in.  [dal  It.  ex- 
clamarf].  Parlare  a  voce  alta, 
enfaticamente.  ||  — tlvo ,  ag. 
Punto  —.  Che  si  mette  alle 
esclamazioni.  1|  Anche  sost.  Il 
-zlone,  f.  L'esclamare.  Escla- 
mazioni rettòriclie,  di  dolore, 
di  giòia.  \\  T.  gram.  Una  delle 
parti  del  discorso. 

esol=ùdere,  tr.  [dal  It.  exeludo 
(ex  e  clàudo)].  I  eontran  si 
eschìdono.  \\  Lasciar  fuori,  Non 
accettare  insième  cogli  altri  o 
le  altre  còse,  l;  -udènte,  p.pr. 
Il  — uSlone  ,  f.  L'  esclùdere.  I' 
-uSlva,  f.  Atto  e  effètto  dell'e- 
sclùdere. ;|  Il  diritto  di  vèto, 
nell'elezione  del  pontéfice.  Pa- 
reva l'elètto ,  ma,  due  potènze 
gli  ■  diedero  V  — .  Il  -uSiva 
mente ,  av.  da  Esclusivo. 
Escludendo  quella  còsa  di  cui 
si  parla.  Contr.  i'Inelufiva- 
7>iente.  1;  -uSlviSmo  ,  m.  astr. 
d'Esclusivo.  Il  -uSlvo,  ag.  Che 
esclude.  Diritto,  Voto,  Ragione 
— .  Il  Dottrina,  Opinione  — 
Che  tiene  solamente  per  buona 
la  sua.  Il  -u$o,  p.p.  e  ag.  Gènte 
esclufa  da'  pròpri  diritti. 
-uSòrio,  -uSòrl,  ag.  Che  vale 
a  esclùdere. 

esoogrltàblle,  ag.  Da  potersi 
escogitare. 

escogrltare,  tr.  [escogito:  dal 
It.  excogitare].  Trovare  pen- 
sando, immaginando. 


escato,  m.  Luogo  dove  si  pone 
l'esca  per  attirare  gli  uccèlli 
Il  flg.  Inganno. 

esoèdere,  tr.  Eccèdere 

escellènte,  ag.  Eccellènte. 

esoelsttùdine.  f.  Y.  eooelsi- 
tùdine. 

esoòlBO,  ag.  Eccèlso. 

esoesslvamente,  av.  Ecces 
vamente. 

esoèsso,  m.  Delitto. 

esce=ttare ,  tr.  Eccettuare.  | 
—zlone,  f.  Eccezione. 

esohermldore ,  va.  Schermi- 
dore. 

esohetta,  f.  dim  d'Esca. 

òsohlo,  m.  T.  bot.  Spècie  di 
quèrcia. 

esohlùdere ,  tr.  Esclùdere. 
eschluso  p.p. 

esolame,  m.  Sciame. 

esoidio,  m.  Eccidio. 
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escori=are,  tr.  [escorio,  escòri: 
dal  It.  excoriare  (ex  e  còrium 
còio,  pèlle)].  T.  med.  Portare 
una  leggiera  Sbucciatura  alla 
pèlle.  Il  -ativo,  ag.  T.  med. 
Che  à  fòrza  d'escoriare.  ||  — a- 
zione,  f.  T.  med.  L'escoriare. 

escreato,  m.  [dal  It.  exerea- 
tus].  T.  med.  Spurgo. 

escrementizio,  ag.  T.  med. 
D'escrementi. 

escremento,  m.  [dal  It.  excre- 
^;ièn htm (excèrno)]. Quanto  esce 
dagli  intestini  o  per  le  vie  ori- 
nane avanzato  alla  nutrizione. 

escrescènza,  f.  [dal  It.  excrè- 
scens  (excrèscere)].  Qualunque 
tumore  appaia  alla  superflce 
della  pèlle  o  della  muccosa. 

escr=etore  e  -etòrio,  -etò- 
ri, f.  [dal  It.  excrètum  supino 
d'excèrnere].  T.  anat.  Che  serve 
all'escrezione.  Canali  escretó- 
ri. Il  T.  med  e  chira.  Di  cèrti 
vasi  coi  quali  si  estrae  o  si  se- 
para una  matèria  da  un'altra. 
Il  -ezione,  f.  T.  flsiol.  Piùcom. 
secrezione,  Y. 

Esoulàplo  [dal  famoso  dio  della 
medicina,  figlio  d'Apòllo],  i'ar- 
tedi  E.  La  medicina.  ||  astr.  Co- 
stellaz.  dell'emisf.  settentr. 

escursione,  f.  [dal  It.  excur- 
siònem  (excurro)].  Il  percór- 
rere a  scopo  di  ricerche,  un 
paese,  non  fermàndocisi.  ||  Di 
milizie,  più  com.  Scorreria. 

eSecr=àbile,  ag.  [dal  It.  exse- 
cràhilis].  Degno  d' èsser  ese- 
crato, li  -abilità,  f.  astr.  ||  -a- 
bilmente,  av.  Il -andò,  ag. 
Esecrabile. 


esclmento,  m.  Uscimento. 

escire,  [cong.  È^chi  per  Èsr.a\ 

esoiSo,  p.p.  da  Excidere ,  lat. 
Tagliato.  [tare 

escitare,  tr.  Eccitare  ,   Susci- 

esclamamento ,  m.  Esclama- 
zione. 

esclamare,  tr.  Reclamare. 

escluso,  ag.  Privato. 

escogitativa,  f.  Facoltà  d'e- 
scogitare. 

èscolo,  m.  T.  bot.  Èschio. 

escolpazione,  f.  Il  discolparsi. 

escomunic=are,  tr.  Scomuni- 
care. Il  -azione,  f.  Scomùnica. 

escorticamento,  m.  Scortica- 
mento. 

escrement=ale,  ag.  Escremen- 
tizio, —oso,  ag.  da  Escremento. 

escrescènza,  f.  Per  est.  Qua- 
lunque crescimento  sopra  il  pia- 
no sòlido. 


ESEGESI 
eSecr=are,  tr.  [efècro  e  èfecro: 
dal  It.  èxsecro  (ex  e  sacer)']. 
Avere  orrore  d'una  còsa  o  per- 
sona. Il  -azione,  f.  L'  esecrare 
e  L'èssere  esecrato. 
esecutivo,  ag.  [V.  esecutore]. 
Che  à  facoltà  d' eseguire.  !|  T. 
leg.  Mandato  — .  Dell'Autorità 
vèrso  un  sottoposto.  Di  poter 
agire.  ||  Giudizio — .  Che  fa  par- 
te. Che  à  per  fine  l'esecuzione. 
eSeon=tore,  -trioe,  verb.  m. 
e  f.  d'Eseguire  [dal  It.  exseeu- 
tòrem  (ex  e  sèquij].  Chi  o  Che 
eseguisce.  !|  —  testamentàrio. 
Quello  a  cui  il  testatore  vuol  af- 
fidate l'ultime  sue  volontà.  i|  — 
di  giustizia.  Il  bòia.  ||  Gli  efe- 
cutori.  Gl'impiegati  incaricati 
d'eseguire  la  sentènza  del  tri- 
bimale.  ii  T.  stòr.  Un  ministro 
dell'antica  Rep.  fior. 
esecuzione,  f.  [dal  It.  exsecu- 
tiòneni].  L'eSeguire.  Dare  —  a 
un  órdine.  —  d'una  legge.\\An- 
dare  in  — .  Cominciare  a  ès- 
sere eseguito.  !|ass.  L'esecuzione 
di  una  condanna.  ||  —  giudizià- 
ria e  ass.  Ef edizione.  Il  se- 
quèstro e  la  véndita  de'  bèni. 
esedra  e  eSèdra,  f.  [dal  It. 
èxedral.  T.  stòr.  Luogo  co- 
pèrto 0  scopèrto  con  pòrtici  o 
senza ,  e  con  sedili,  dove  si 
riunivano  a  conversare  chi  si 
dilettava  di  studi. 
eS=èg>eSi  e  -eg^òSi,  f.  [dal  gr. 
exégesis  spiegaz.].  T.  lett.  La 
spiegazione  crìtica  d'un  tèsto. 
Il  -egrèta,  -egrèti,  m.  T.  stòr. 
Per  i  Gr.  Uomini  versati  nelle 
leggi  e  consultati  dai  giùdici. 


eso=ùbie,  f.  pi.  Véglie,  Guàr- 
dia, Sentinèlla. Ij-ubitore,  ag. 
Vigilatore,  Del  gallo. 

esculènto,  ag.  T.  bot.  Piante 
buone  a  mangiarsi. 

osculo,  m.  Y.  èschio. 

escuotere,  tr.  Scòtere. 

escuSa  e  deriv.,  f.  ScuSa. 

escuSo,  p.p.  (sìnc.)  di  EscuSare. 

esecratòrio,  ag.  T.  eccl.  D'una 
sòrta  di  giuramento  esecrabile 
invocando  Dio  giùdice  e  puni- 
tore se  egli,  chi  giura,  mentisca. 

eS=eoutare,  tr.  Fare  esecuzio- 
ne. Il  -ecutoria,  f.  Uffizio  e 
Grado  dell'esecutore.  !|-ecuto- 
riale,  ag.  Esecutivo.  ||  — eou- 
zionale,  f.  Decreto  o  Lèttera 
di  giùdice  che  permette  l'esecu- 
zione d'un  atto.  ||  -eouzioue, 
f.  Amministrazione;  di  órdini 
sacri,  li  -eguttore,  m.  ESecu- 


ESEGUIBILE 
I!  T.  lett.  Chi  profèssa  e  si  oc- 
cupa d'eSègeji.  lì  — egfètioo,  — e- 
arètlcl,  as:.  T.  lett.  da  EjègeSi. 

eSegru=ibUe  ,  ag.  Da  potersi 
.jeguire.  „  -Imento,  m.  Eje- 
cozioue. 

eSespoire,  tr.  [dal  ìt.exsèquor]. 
Metter  a  effètto  una  còsa  pen- 
sata e  in  un  mòdo  prestabilito. 
—  un  comando.  —  la  volontà. 

eS=èmplspràzia  o  -empllgrx'^- 
zla,  f.  T.  lett.  m.  av.  It.  Per 
esèmpio. 

«Scémpio,  m.  [dal  It.  exèm- 
^Zj«m(e"arÌOTO  cavar  fuori)].  Còsa 
proposta  0  degna  d'esser  pro- 
posta a  imitare  o  fuggire,  a 
spiegare,  a  confermare.  Cer- 
cate di  studiare  i  buoni  e/èmpi. 
Eredità  di  nòbili  — .  E/èmpi  di 
liberalità,  di  grandezza,  di  vir- 
tù eròica,  di  carità,  di  ferò- 
cia, di  barbàrie.  '\  D'opere  d'ar- 
ie. È  un  —  d'architettura.  || 
Di  pera.  Modèllo.  H  Proporre  a 
— ,  in  — .  Il  D'animali.  Il  cane  è 
V—  della  fedeltà.  ||  Dar  buono, 
■cattilo  — .  Fare  in  presènza 
d'altri  còse  lodévoli  o  nò.  !| Pre- 
dicare, Insegnare  coli' — .  Co- 
minciare a  far  còsa  perché  gli 
altri  ci  seguitino.  ||  Brani  scelti 
perla  gioventù  da'migliori  scrit- 
tori, il  Fatto  a  conferma.  —  ef- 
/ìr.aci.nPer  e/èmpio.  Allegando 
qualche  paese,  h  Senz'efèmpio. 
il  -emplare,  ag.  Che  serve  e 
jmò  servire  d'eSémpio.  Uomo, 
D&nna  efemplari.  \\  Pena  — . 
Da  dar  buon  ejémpio  e  indurre 
al  l>éne.  ji  m.  Quel  che  serve 
d'ejémpio ,  specialmente  nelle 
òpere  d'  arte,  i  Còpia  di  libri, 
d'autori,  incisioni  o  sim.  ||  Qua- 
dèrno d'eSercizi  di  calligrafia 
0  di  disegno.  Il  -emplarltà,  f. 
asir.  d'i:.jem]ilure.  >,  — «mplar- 
mente,  av.  In  mòdo  esemplare. 
I! -empllfloare  [ind.  rf empii- 
llr.o],  tr.  Portare  eSémpi,  Spie- 
gare con  esèmpi.  ||  -empllfioa- 


tore.  C-egrtilzione,  f.  Kìhcu- 
zionc.  [di  scrittura. 

esemplo,  m.  KSomplare.  ij  Còpia 
•S«XBplMr*«  ag-  Argomenti  —. 
De'lotti  da  esèmpi.  [giare. 

esemplare,  tr.  iUtrarre,  Kffi- 
eS-emplàrlo,  av:.  o  n.  Esem- 
plare. ,  -emplarltade  e  -em- 
ylarltate ,  f.  Kicmplarità.  i 
— emplativamente  ,  av.  du 
Eienplativo,  In  via  d'nii-.mpio. 
Il  -«nplatlTo,  afr.  Che  rigtiar- 
da  r  eiempliilcare.  ||  -empll- 
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tlvo,ag.Che  esemplifica. !|-em- 
pllfloazlone ,   f.  Atto   dell'e- 
Semplificare.  i|  -empllgràzia, 
f  Esempigràzia. 

esentare,  tr.  [ind.  ejènto:  da 
ejènte].  Sciògliere  da  un  ob- 
bligo di  legge  comune. 

esentarsi,  vojg.  Assentarsi. 

eS=ènte,  ag.  [dal  It.  exèmptum 
supino  d'  exìmere\  Che  gode 
d'  un'  esenzione.  1|  Di  còse,  Lì- 
bero. I  monti  son  e/ènti  dalla 
malària.  Terreni  e/ènti  da 
imposte.  Il  -enzione,  f.  L'ès- 
sere esènti  da  un  obbligo  per 
qualche  privilègio  o  favore.  — 
dalle  tasse.  Diritto  d' — . 

eSòqnie,  f.  pi.  [dal  It.  exèquiae 
(ex  e  sèquor  andar  diètro].  0- 
nori  che  si  fanno  al  defunto. 
—  ai  mòrti  eròi.  Far  l'—. 

eS=eroènte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
efercère  {ex  e  àrceo  tener  fuori 
di  ripòso)].  Che  esercita  un'arte, 
una  professione,  un'indùstria. 
!l  -eroltàblle,  ag.  Da  potersi 
eSercitare.il— eroltamento,  m. 
L' esercitare  e  L'  esercitarsi.  |i 
-eroltare  (efèrcito),  tr.  Istrui- 
re, Addestrare  coU'eSercìzio.  || 
D' animali.  —  i  cavalli  alla 
corsa.  —  la  riflessione,  l'in- 
telligènza, l'ingegno.  HFare  uSo, 
Adoprare.  Efercitàr  la  pa- 
ziènza. Il  D'ufticL  Càriche,  So- 
stenerle. Il  Di  Professioni,  Ap- 
plicàrcisi.  —  l'avvocatura.  \\ 
sost.  e  eUitt.  Tenersi  in  eser- 
cizio. Il-aroitatore,  -erclta- 
trioe,  verb.  m.  e  f.  ||  -erolta- 
zlone,  f.  Esercizio.  |{  — òrolto, 
m.  Le  fòrze  militari  d'uno  Sta- 
to, 0  una  buona  parte.  L'  — 
delle  Alpi,  del  Reno.  ||  Gran 
quantità  di  còse,  di  pera.  ||  — er- 
olzio,  — erolz',  m.  Un  assiduo 
ripètere  d'atti  por  imparare  una 
còsa.  Efercizi  ginnàstici,  di 
scherma, di  memòria,  di  voce. 
Il  Dei  militari.  Far  gli  efer- 
cizi. Il  —  spirituali,  e  ass.  Efer- 


floatamente,  av.  Per  vìa  d'e- 
Semplificazioiio.i|-èmplo,  m.  E 
Sèmpio.il-empràrlo,  ag.  Esem- 
plare. Il  -èmpro,  m.   Esémpio. 

eS»entlvo,ag.  Atto  a  far  esènte, 
Il  -énto,  ag.  Esento.  ||  pensio- 
nare, tr.  Fare  oSónto. 

eS-4qala,  f.  Esèquie. ||-eqnla- 
le,  ag.  da  Esequie. Il-eqnlare, 
tr.  Far  lo  eS'iquiu.  ||  -èqulo,  m. 
Ki«*qulo. 

eSeqnlre,  ir,  RSegnlr^. 

eféroere,  tr.  ESiruiture, 


ESILARARE 
cizi.  Quelli  degli  ecclesiàstici 
per  penitènza  o  meditazione. 
Efercizi  per  i  pàrroci.  j|  —  ca- 
vallereschi. Quanto  rèndo  l'uo- 
mo atto  a  èssere  buon  cava- 
lière, militare.  i|  Abitùdine,  USo. 
À  pèrso  l' —  delle  gambe,  della 
favèlla.:\T>'un' arte,  professione 
0  sim  II  Stare  in  — .  Son  fuori 
d'—.l\Fai-e  un  pò'  d'—^  dell'—. 
Far  del  mòto,  un  pò'  di  mòto 
che  e  più  com.  ,1  Efercizio  delle, 
funzioni  vitali. 

eSèrgo,  m.  [dal  gr.  cr  fuori,  e  ér- 
gon  òpera],  T,  lett.  Spàzio  sotto 
a  una  medàglia  per  segnarci  uu 
mòtto  0  la  data,  È  neW  —. 

eS=iblre,  tr,  [dal  It.  exhibère 
(ex  e  hàbeo)].  Offrire  per  pròva. 
—  in  giudizio  la  ricevtita.  || 
Profferire,  ||  rrfl.  Si  efibi  per  il 
primo.  Il  -ibita,  f.  T.  leg.  Pre- 
sentazione della  scrittura  o  ri- 
cevuta in  giudizio.  Il  -Ibitore, 
-ibitrloe,  verb,  m.  e  f.  ||  -Ibi» 
zlone,  f.  L'esibire. 

eSigrènza,  f.  [dal  It.  exigèntia 
(exigerej].  L'èsser  ejigèute.  !| 
Quanto  è  necessario  al  buon 
andamento.  L' efigènze  della 
vita,  dell'igiène. 

eS^igrere,  tr.  [ind.  efigo;  rem. 
efigei  o  ef  igeiti:  dal  It.  èxigo 
(ex  e  ago  agire)].  Richièdere 
con  diritto  d'avere,  e  Ottenere 
con  i  mègji  possibili.  —  una 
risposta,  una  sodisfazione.  || 
-Igònte ,  p.pr.  e  ag.  Che  à 
molte  pretensioni.  Ragazzi  —, 
Il  -atto ,  p,p.  Il  -igrlblle,  ag, 
T  leg.  Che  si  può  esigere,  ll-igi- 
bilità,  f.  astr. 

eSlgrlio  e  der.,  m.  T.  lett.,  volg. 
e  cont.  Esilio. 

eSigrvo ,  ag.  [dal  It.  exiguus 
(èxigo  cacciar  fuori)].  T.  lett. 
Tènue. 

eSilar=are,  tr.  [ind.  ef  ilare: 
dal  It.  exhilarare  (ex  e  hila- 
ris)\.  Rèndere  ilare.  {|  —ante, 
p.pr.  e  ag. 


eSeroit-are,  rin,  —  la  villa, 
i  campi.  Èsser  agricoltore.  || 
-ratlvo,  ag.  Atto  a  esercitare, 
Che  si  esercita,  USàb. 

eSered=are,  tr.  Diseredare.  Il 
-Itare,  tr.  Privar  doU'ereditù. 

eSèrto,  ag.  Di  dèutu,  Che  spòr^" 
in  fuori, 

eSgvardo,  m.  SRi>'ti''lo, 

eSloMure,  tr.  V.  eBiiooare. 

eSlviaaia,  f.  Bisogno,  (juol  che 
convióne.  [t>Sulant«ì, 

eSUlo,  m.  La  «;òuto  esiliata  a 


ESILE 

esile  e  òSlle,  ag.  [dal  It.  exi- 
lis  {ex-iglis  da  èxigó)\  Pòco 
pop.  Di  pers.  sottile.  ||  fig. 

e$ill=are,  tr.  [ejilio,  efili:  da 
e/ilio].  Condannare  all'esilio. 
l!  Mandar  via,  Escluder  da  quel- 
lo. Il  rifl.  Efiliarsi.  Andar  via 
spontaneamente  da  un  luogo.  || 
— ato,  p.p.  e  ag.  ||  sost.  Gli  — 
in  Sibèria. 

esilio,  ni.  [e/ili:  dallt.  exilium]. 
Pena  che  obbliga  a  abbando- 
nare la  pàtria,  il  luogo  dove 
uno  sta.  —  tempjràneo,  a  vita. 
Ebbe,  Pati  V — .  Perpètuo  — . 
Preferi  V — .  Il  luogo  dove  va. 
Stette,  Morì  in  -^.  Tèrra  d'—. 
\\  Il  mondo.  Ij  Sfratto  da  un 
luogo  qualunque.        [dt  r.òrjìo. 

esilità,  f.  astr.  d'Esile.  Efilità 

eS=imere,  tr.  [ind.  efimo:  dal 
It.  èximo  (ex  e  èmo  prèndo)]. 
Esentare.  —  da  un  obbligo,  dalle 
tasse.  Il  rifl.  ||  -imènte,  p.pr. 

esimio,  ag.  [pi.  Efimì  {èximo 
eccettuo)].  Egrègio,  Singolare. 
Uomo,  Viriti  efimie. 

eSistòn=te,  ag.  V.  esistere. 
il  —za,  f.  astr.  L'esistere,  L'ès- 
sere attualmente.  La  nòstra, 
L'umana  — .  L' —  del  mondo, 
delle  còse.  \\  Vita. 

eS^istere,  in.  [ind.  efisto  :  rem, 
efistei  e  efistètti:  dal  It.  exsl 
Mere  venire  alla  luce].  Èssere 
attualmente  e  in  realtà.  ||  Di 
còse  materiali  e  morali.  No7i 
efiste  nessun  manoscritto  di 
Dante.  Non  efiste  2nù  la  fidù- 
cia. Il  -latènte,  p.pr.  e  ag.  Gli 
animali  —  sulla  tèrra.  ||  Di 
ritto.  Trattati  — .  ||  -Istlto, 
p.p.  e  ag.  [si  può  esitare. 

esitàbile,  ag.  [da,  exit  are].  Che 

esitanza,  f.  [da  ef ilare:  hae 
filare].  Atto,  Segno  d' esitare. 

esitare,  tr.  [ind.  èfito:  da  coci 
tus  (èxeo  uscire)].  Dare  èsito. 
Negòzio  che  èfita  molta  merce. 

ejlt^are,  in.  [èfito:  da  haèfito 
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intensivo  d'haèreo  pèndere].  Re- 
stare incèrto,  perplèsso.  Èfita 
a  confessare  i  pròpri  tòrti.  — 
tra  speranza  e  timore.\\—a,nte, 
p.pr.  e  ag.  ||  —azione,  f.  L'eSi- 
tare,  Lo  stato  di  chi  èjita. 

èsito,  m.  [dal  It.  èxitus  (èxeo 
uscire)].  Uscita,  Sfogo.  Di  mèr- 
ci. !|fig.  Riuscita. !|  La  catàstrofe 
d'un  dramma.  Più  com.  Scio- 
glimento. 

esiziale,  ag.  [dal  It.  exitialis 
(exitium:  èxeo  uscita  cattiva)], 
lett.  Che  à  èsito  funèsto. 

èsodo,  m.  [dal  gr.  éxodos  usci- 
ta]. T.  stòr.  lett.  L'uscita  del 
pòpolo  ebrèo  dall'  Egitto.  ||  Il 
secondo  libro  della  scrittura  in 
cui  MoSè  fa  quella  narrazione. 

esofageo,  m.  [dal  gr.  oifophà- 
gos].  Condotto  membranoso  che 
pòrta  gli  alimenti  dalla  faringe 
allo  stomaco. 

esonerare ,  tr.  [efònero  :  dal 
It.  exonerare].  Liberare  da  un 
onero. 

eSorblt=are,  in.  [ef orbito:  dal 
It.  exorbitare  (ex  e  òrbita)], 
lett.  Uscir  dai  limiti.  1|  —ante, 
ag.  spreg.  Che  passa  il  segno, 
la  misura.  ||  -antemente,  av. 
da  Esorbitante.  !|-anza,  f.  astr. 

eSoro=lSmo,  m.  [dal  It.  exor- 
cifmus,N.  esorcizzare].  Scon- 
giuro contro  i  demòni  da  cui  la 
Chièsa  crede  invasati  gli  ossèssi. 
Ili-ista, -isti,  m.  Chi  eSorcijja. 
Il  T.  eccl.  Chérico  che  à  rice- 
vuto il  tèrzo  degli  órdini  min. 
Il  -istato ,  m.  Il  tèrzo  órdine 
minore  dei  chérici. 

esorcizzare,  tr.  [dal  It.  exor- 
ci^are  (gr.  exhorkigeiìi  :  ex 
fuori,  e  hórkos  giuramento)]. 
Fare  esorcismi. 

eS=òrdio,  m.  [pi.  Efòrdi:  dal 
It.  exòrdium  (exòrdior  comin- 
ciare)]. La  prima  parte  d'un 
discorso  col  quale  l' oratore 
cerca   di  guadagnarsi  l'atten- 


eSlmare,  in.  Estimare,  Compu- 
tare, Pensare. 

eSlmizlone,  f.  Esenzione. 

esimo,  m.  Ragguàglio, Computo. 

eSlnan=lre,  tr.  Annichilire.  H 
rili.  Avvilirsi.'l-lzione,  f.  Sva- 
nimento. 

esistènza,  f.  All'  o  In  — .  Di 
fatto,  Effettivamente. 

eSlstim=are,  tr.  Stimare,  Giu- 
dicare. Il  -azione,  f.  Stima. 

eSltamento,  m.  L'esitare. 

èsito,  m.  Sfogo. ,;  Fare  — .  Esi- 
tare. 


eS=izlo,  m.  Eccidio.  ||  -izioso, 
ag.  Esiziale.  [dramma. 

esòdio,  m.   Canto  alla  fine  del 
esolèto,  ag.  Disusato,     [lìume. 
esondare,   in.    Traboccare,  Di 
esoràbile,  ag.  Benigno,  Arren- 
dévole, Placabile.  [jare. 
eSorolzz^zlone  ,  f.   L'eSorcij- 
eS=òrdla,   f.   Esòrdio.  [|  Anche 
1»1.    d'Esòrdio.  ||  -ordlare,   in. 
Esordire. 

eSorn=are ,  tr  Ornare,  Degli 
ornamenti  rettórici.] -azione, 
f.  L'ejoruare. 


ESPÈLLERE 
zione  del  pùbblico  e  di  ben  av- 
viarsi all'argomento.  ||  Princì- 
pio ,  Introduzione.  ||  Di  fatti, 
avvenimenti.  |1  —ordire  ,  in. 
Incominciare  una  narrazione, 
un  discorso,  una  professione, 
un'arte.  \\  -ordlènte,p.pr.,ag. 
e  s.  Il  Chi  esordisce  sulle  scène. 
esornativo,  ag.  [dal  It.  exor- 
nare].  T.  rett.  Degli  orna- 
menti e  amplificazioni  dell'o- 
razione. 

eSort=are,  tr.  [dal  It.  exhor- 
tari].  Cercare  d' indurre  uno 
con  paròle  e  ragioni  a  far  cu  jllo 
che  è  di  sua  utilità.  ||  — ante- 
p.pr.  e  ag.  ||  -ativo,  ag.  Che 
è  atto  0  tènde  a  esortare.  |1  -a- 
tore,  -atrioe,  verb.i|-atòrlo, 
-tòri,  ag.  Dirètto  a  esortare.  1 
-azionoòlla,  f.  dira.  d'Ejorta- 
zione.  Il  -azione,  f.  L'eSortare. 
eSòSo,  ag.  [dal  It.  ex-òsus  cho 
odia  fòrtem.].  Uggioso  e  anti- 
pàtico e  peso  all'eccésso. 
esòstosi,  f.  [dal  gr.  exóstosis 
[ex  fuori,  e  osiéon  òsso)].  T. 
chir.  Escrescènza  òssea. 
eSotèri=co,  -ci,  ag.  [dal  gr. 
esoterikòs  (eso  o  eiso  dentro; 
invece  exo  valeva  fuori;].  T. 
flloS.  Si  chiamavan  le  lezioni 
intime  che  i  filòsofi  anticlii  ri- 
serbàvano  ai  veri  discépoli  ; 
contrapp.  a  Essotèriche,  che 
èranle  lezioni  pùbbliche,  ai  non 
ammessi.  ||  sost.  CHi  scolari  che 
assistevano  a  quelle. 
esoticità,  f.  astr.  d'Ejòtico. 
esòtico,  ag.  [dal  gr.  exotikós 
(éajo  fuori)].  StTanièro.  Di  piante 
d'altre  regioni. 

espans=ibile ,  ag.  Che  à  pro- 
prietà d'espàndersi.  ||-ibilità, 
f.  astr.  Il  -ione,  f.  L'espànders  . 
espediènte,  m.  [dal  It.  expè- 
dio  sciògliere).  Ritrovato  per 
uscir  da  una  difficoltà.  |1  lett. 
Èsser — .  Èsser  ùtile,  opportuno. 
esp-èllere,tr.  [imi.  espèllo:  d&ì 


esorto,  m.  Sorgim.  d'una  stella. 

eSòstra,  f.  Ponte  che  dalla  torre 
degli  assedianti  si  portava  sulla 
muràglia  degli  assediati. 

esotèrico,  ag.  Volgare,  Tri- 
viale,        [torno.  Il -anto,  p.p. 

esp=àndere,  tr.  Spàndere  in- 

esped=lre,  tr.  Spedire,  Sbri- 
gare. |l  Terminare.  ||  -ito,  p.p. 
e  ag.  Veloce,  Libero,  Distinto. 
-itamente,  av.  ||  -itivo,  ag. 
Atto  a  spedire,  i  — izlone,  f. 
Spedizione,  i!  Commissione.  Il  Di- 
spacci di  lèttere.  Sbrigamento. 


ESPÈRIA 
It.  expèllere].  Cacciar  via,  fuo- 
ri. 'I  — nlso,  p.p. 

Espèrl=a  [dal  gr.  hésperos  del- 
la sera,  occidenlale].  T.  lett. 
Nome  dai  Greci  dato  all'Italia; 
dagl'Italiani  aUa  Spagna.  |;  T. 
astr.  Nome  d'un  pianeta.  i|  —di, 
ag.  e  8.  pi.  T.  geogr.  ìsole  afri- 
cane nell'Atlàntico.  i|  Gli  òrti 
delle  — .  Portati  in  Spagna  da 
Èrcole,  i  Luoghi  deliziosi. 

esperl=ènza,  f.  [dal  It.  expe- 
rièntia  (expèrior)].  Cognizione 
delle  còse  umane  avuta  per 
pròva  dirètta.  L' esperiènza  è 
madre  di  sciènza.  Sapere,  Co- 
nóscere per  — .L'  —  è  la  scièn- 
za delle  còse,  diceva  Aristote- 
le. It  Farne  l' esperiènza.  Di 
pers.  Métterla  alla  pròva.  ' 
— enzùooia,  — enznooe,  f .  dim. 
—mentale.  V.  sperimentale. 
li  — mentare  e  pop.  speri- 
mentare, tr.  Fare  esperimeuto 
o  esperiènze  scientifiche.  |;E9/>e- 
rimentando ,  s'impara,  li  Pro- 
vare, il  -montato,  p.p.  e  ag.  t\ 
Espèrto,  Pràtico.  !i—mentatore 
e-mentatrloe,verb.  [{-men- 
to, m.  [dal  It.  experimèntum]. 
Pròva  fornita  d' osservazioni  e 
di  stùdio  per  accertarsi  d'una  cò- 
sa. Ij  Di  pers.  Far  V  —  d'tm 
amico.  I  Sàggio  di  abilità,  capa- 
cità negli  studi,  li  pi.  Saggi  di 
sé  al  pùbblico  che  danno  i  gió- 
vani alla  fine  dell'anno  sco- 
làstico. 

esperire,  tr.  [dal  It.  experiri]. 
T.  1('K.  Metter  in  òpera. 

Esperò,  m.  [dal  gr.  hésperos 
vé.spero].  T.  lett.  La  stella  Vè- 
nere, dopo  il  tramonto  del  sole. 

espèrtamente,  av.  Con  espe- 
rienza, pràtica. 

espèrto,  ag.  [dal  It.  expèrtus 
(expèrior)].  Che  &  esperiènza. 
il  Istruito. 

espettazlone,  f.  [dal  It.  ex- 
p<:etactiònem(ex^èc,io)].  T.  lett. 
Aspettazione. 

••pettor<Mkre,  tr.  [ind.  espit- 


espènd'ore,  tr.  Spèndere.  || 
-lo,  m   Diitpéndio. 

••yeri-blle,  ag.  Sperimenta- 
bile. Il -ènte,  ag.  Espèrto,  Che 
c'è  esperiènza.  ||  -ontemente, 
av.  Praticamentu.  i  -enzlào- 
el»,  f.  dim.  di  Esperienza.  ; 
-«Mstalemeate,  av,  da  Espe^ 
rimentale. 

••pérlo,  ag.  Occidentale. 

eep<erUe,tr.  U-«?lèate,p.pr. 
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toro  :  dal  It.  expèctoro'].  Espèl- 
lere le  muccosità  e  altre  ma- 
tèrie che  ostruiscono  i  bronchi. 
li  -ante,  p.pr.,  ag.  e  s.  i| -a- 
zlone,  f.  L'espettorare. 

espi[a=re,  tr.  [espio,  espii:à&] 
It.  expiare].  Di  colpe,  delitti  e 
sim.  Portar  I9,  pena,  per  colpe 
pròprie  0  altrmi.  Espiare  con 
lunghe  sofferènze.  ||  -tore , 
-trloe,  verb.  m.  e  f.  )|  —tòrio, 
-tòri,  ag.  Per  espiare.  ||  -zlo- 
ne,  f.  L'espiare.  ||  Lo  scontare 
della  pena. 

espUa^^e,  tr.  [ind.  espilo  :  dal 
It.  expilare].  Appropriarsi  in- 
debitamente denari,  còse  che 
uno  ritiene  per  conto  d'  altri. 
Il  -tore,  -trloe,  verb.  ||  -zlo- 
ne,  f.  L'espilare. 

esplra=re,  in.  [espiro:  dal  It. 
ex-9pirare].  Mandar  fuori  l' à- 
ria  da'  polmoni.  ||  — zlone  ,  f. 
L'espirare. 

espletivo,  ag.  [dal  It.  explè- 
tus  (éxpleo)].  T.  gramra.  Di 
quelle  particelle  pleonàstiche 
che  danno  fòrza  al  discorso. 

esplicàbile,  ag.  [da  explicaì-e]. 
Che  si  può  spiegare. 

espl=loare,  tr.  [ind.  esplico: 
dal  It.  explicare],  lett.  Spiegare 
una  dottrina,  un'idèa.  ||  -loatl- 
vo,  ag.  Che  spièga.  ||  -loazlo- 
ne,  f.  L'esplicare.  ||  — letta- 
mente, av.  In  mòdo  esplìcito. 
-iolto,  ag.  Esprèsso  chiara- 
mente e  precijamente. 

espl^òdere,  tr.  [ind.  esplòdo; 
rem.  espiò/i:  dal  It.  explòdere]. 
Di  matèrie  che  s'accèndono  con 
gran  detonazione.  ||  Scaricare. 
Il  -odènte,  p.  pr. ,  ag.  e  s. 
Il  -òjo,  p.p.  e  ag. 

esplora=re,  tr.  [ind.  esploro: 
dal  It.  explòro].  Di  paeje.  Per- 
córrerlo per  conóscerlo.  ||  Sag- 
giare il  terreno.  ||  tìg.  —  gli  àni- 
mi. Il  assol.  Il  Cercare  di  inda- 
gare. —  l'indole  d'una  malat- 
tia. Il  -tore,  -trloe,  verb.  m 
e  f.  òcchio,  Ingegno  — .  Mente 


tare,  tr.  Esperimentare.  ||  -èr 
to,  ag.  Pr&tico,  Conoscitore  per 
pròva.  Il  espèrto  (ab),  m.  av 
Per  esperiènza. 

espetibUe,  ag.  Desideràbile. 

espetta^mento  ,  m.  Aspetta 
zionu.  li-re,  tr.  Aspettare.  | 
-tlva,  t.  Aspettativa,  Aspet- 
tazione. 

espl»aa«re ,  tr.  Spiegare.  | 
-tore,  m.  verb.  1 

espl(«Mre,  tr.  rarificare.  ||  Spia-! 


ESPOSITIVO 
— .  li  -zlone,  f.  L'esplorare. 

espl=oSlone,  f.  [dal  It.  explo- 
stnn  (explòdo)].  Effètto  dell'e- 
splòdere, li  -o$lvo,  ag.  Che  à. 
fòrza  di  produrre  esplojione.  |[ 
-ò$o,  p.p.  e  ag.  V.  esplòdere. 

esponibile,  ag.  Che  si  può 
esporre. 

e8p=orre ,  tr.  [come  Porre  : 
dal  It.  exjjòìiere].  Metter  in  vi- 
sta, in  mostra  al  pùbblico.  Spe- 
cialmente di  còse  d'arte  e  d'in- 
dùstria. Il  T.  eccl.  Esiwrre  il 
sacramento  0  altro  oggetto 
alla  venerazione  de' fedeli.  || 
Anche  assol.  ||  —  la  t'ita,  gli 
averi.    Métterli    a    rìschio.    || 

—  xcn  bambino  e  assol.  La- 
sciarlo, quando  nessuno  vede, 
in  luogo  pùbblico  0  vicino  al- 
l'ospìzio de' trovatèlli,  perché 
sia  raccòlto  dalla  carità  pùb- 
blica, li  fig.  Dichiarare,  Spiega- 
re, il  Narrare  ordinatamente.  !| 

—  un'imbasciata.  Riferirla  so- 
lènnemente. Il  rifl.  Esporsi  a' 
pericoli,  a'  cimenti,  a' rischi.  \\ 
ass.  Comprométtersi  nell'esecu- 
zione di  qualche  lavoro.  |i  Espor- 
si al  ptibblico.  Per  parlare.  i| 
Esporsi  a  fare,  a  dire.\\  Esporsi 
alle  critiche.  ||  -onènte,  p.pr. 
e  ag.  Il  T.  àlg.  ag.  e  s.  Il  nùmero 
che  ìndica  il  grado  della  po- 
tènza, il  — onltore,  verb.  none. 
Il  -osto,  p.p.  e  ag.  Quadri, 
Bozzetti  —  al  pùbblico.  Bamr 
bino  — .  Cadàvere  — .  \\  m.  pi. 
Gli  —.  1  trovatèlli. 

esporta=re,  tr.  [ind.  esporto: 
dal  It.  exjwrtare].  Di  mèrci, 
derrate,  Portarle  fuori  dello 
.Stato  commerciandole.  ||  —zlo- 
ne, f.  L'esportare. 

eBpoSl=tlvo,  ag.  Che  tènde,  è 
destinato  a  esporre.  I|  —tore  , 
-trloe,  verb.m.  e  f.  da  Esporre. 
Il  —zlone,  f.  L'esporre.  —  in- 
dustriale, mondiale,  tiniver- 
sale.  —  annua ,   triennale.  || 

—  del  sacramento.  Anche  ass. 
Espojizione.  ||  Interpetrazione. 


re.  Il  -azione,  f.  Cerimònia  dei 
Rom.  per  jtlacare  l'ira  del  cielo. 

esplra^re,  tr.  Esalare.  |{  Man- 
dar l'Ultimo  fiato.  Il  -tore,  ag. 
T.  auat.  Di  mùscoli  che  servo- 
no a  cacciar  l' ària  dei  pol- 
moni. 

esplloere,  tr.  Spiegare. 

esploramento,  m. L'esplorare. 

espollare,  tr.  Spogliare. 

esp  tènere,  tr.  Esporre,  Di- 
clUururo. 


ESPRÈSSAMENTE 
espr=òssamente,  av.  [dal  It. 
esprèsse  (expréssus)].  lu  mòdo 
cliiaro  e  preciso.  Comandare, 
Proibire,  Rivogare  — .  1|  Appò- 
sta. Il  -esslone ,  f.  L'esprìme- 
re. Civili,  Gentili,  Graziose, 
Garbate,  Rune  espressioni.  — 
della  sua  volontà.  Le  jnfc  'li- 
mili —  di  rispètto  e  di  stima. 
1  assol.  Del  vijo ,  Che  lascia 
trasparire  i  mòti  dell'animo. 
Espressione  intelligènte.  Òr- 
chi di  molta  — .  Mane.àr  V—. 
!l  Nelle  arti.  Pittore  die  cura 
V — .  I| —  della  voce,  del  gèsto, 
del  vifo.  >{-esslva,  f.  La  facol- 
tà d'esprimere  efBcacem.  !l— es- 
slvamente ,  av.  da  Espres- 
sivo, il  — esslvo,  ag.  Che  espri- 
me con  molta  efficàcia  idée  e 
sentimenti.  Òcchi — .  !|— esso, p. 
p.  V.  esprimere.  !|  m.Pers.  che 
si  manda  appòsta  in  un  luogo 
non  vicino  per  portar  lèttere 
0  ròba.  ||  m.  av.  Per  esprèsso. 
Esprèssamente. 

espr=linere,  tr.  [ind.  esprimo; 
rem.  e.92)rèssi:  dal  It.  expri- 
mere  {ex  e  prètno)].  Manife- 
stare ,  Di  pensièri  ,  concètti. 
Esjìrlmigli  il  tuo  parere.  E- 
sprimo  la  mia  opinione.  ||  In 
iscritto.  Non  sa  esprìmere 
le  sue  idèe.  \\  Di  còsa-.  Tèsta, 
Quadro,  Stàtua  che  esprime 
molto,  pòco.  Il  rifl.  Esprimersi 
bène,  male.  ||  Dimostrare.  !| 
-imènte,  p.pr.  ||-èsso,  p.p. 
e  ag.  Il  Esi)licito,  Chiaro.  ||  Ór- 
dine ciprèsso. 

esproprla=re,  tr.  [ind.  esprò- 
prio, es2)rà2iri :  dalli.  exej)rò- 
2)rius].  Levar  un  privato  dalla 
sua  proprietà,  o  parte,  il  Di  pri- 
vati, Tòglier  la  proprietà.  T. 
leg.  il  riti.  Privarsi  del  suo  spon- 
taneam.  più  coni.  S2)ropriarsi. 
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li-zlone/f.  L'espropriare. Prèz- 
zo di  —.  li  —  coatta  o  forzata. 

Per  sentènza  di  tribunale. 

espugpnàblle,  ag.  Che  si  può 
espugnare  con  facilità. 

espugrna=re,  tr.  [dal  It.  expu- 
gnare].  Di  luogo  fortificato , 
Vincer  colla  fòrza.  Espugna- 
ron  Parigi.  ||  fìg.  —  la  costan- 
za, la  virili.  Il  -tore,  -trioe, 
verb.  m.  e  f.  |j  -zione,  f.  L'e- 
spugnare. 

espals=lone,  f.  [dal  It.  expul- 
siònem  (expéllo)].  L'espèllere. 
—  dalla  scuola,  dalla  città, 
dal  regno.  \\  -Ivo  ag.  Che  à 
fòrza  d'espèllere.  I|  Fasciatura, 
Calza  — .  Che  serve  a  far  uscir 
gli  umori,  0  il  sangue  che  si 
accùmuli  in  un  dato  punto.  ||  — o. 
V.  espèllere. 

esp=ùng:ere,  tr.  [ind.  espungo, 
espungi:  rem.  es2ninsi:  dal  It. 
expiìngere].  T.  lett.  Sopprime- 
re, Levare.  Di  passi,  di  scritti 
0  libri.  i|  -unto,  p.p.  e  ag. 

espnrgàbile,  ag.  Che  si  può 
espurgare. 

espurgra^re,  tr.  [dallt.  expur- 
gare"\.  Di  mercanzie,  comun. 
Di/infettare.  \\  Di  libri,  Levare 
le  parti  non  decènti  o  conve- 
niènti ai   gióvani. 

èsse,  f.  V.  lèttera  S. 

essènd^oohé  o  essendo  ohe. 
V.  èssere. 

ess=ènza,  f.  [dal  It.  essèntia 
{èsse,  èssere)].  La  còsa  in  sé, 
nel  complèsso  delle  sue  qualità. 
L'—  del  inondo.  Conoscer  V— 
delle  còse.  \\  T.  tiloj.  —  della 
natura  corpòrea.  —  specifica, 
astratta.  I|  avverb.  In  essènza. 
In  sostanza.  Il  Distillato  di  so- 
stanze vegetali.  |i  Èsser  la  quin- 
tessènza 0  la  giùnta  essènza. 
l|  — enzlale,  ag.  contr.  d'Ac- 


espr^èmere,  tr.  Sprèmere.  1; 
— essivamente,  av.  Esprèssa- 
mente. || -esso,  av.  Esprèssa- 
mente, il  -essere ,  m.  verb. 
d'Esprimere,  li  -temere,  tr.  E- 
spriinere. 

esprimanzla,  f.  Angina. 

esprìmere,  tr.  Sprèmere. 

Èspro,  in.  sinc.  di  Èspcro. 

esprob=àbile,  ag.  Rimprove- 
ràbile, il  —are,  tr.  Rinfacciare, 
Rimproverare.  '1  — atore,  verb. 
—azione ,  f.  L'  esprobare.  ii 
-rare  e  dur.,  in.  Rimproverare. 

esprofèsso,  av.  Ex    profésso. 

espromissore,  m.  Mallevado- 
re d'una  còsa  da  farsi. 


ESSERE 
cidentale.  Clie  è  annèsso,  tut- 
t'uno  colla  còsa,  li  -enzlalis- 
simo  ,  sup.  I  -enzialità  ,  f. 
astr.  il  — enzialmente,  av. 
èssere,  in.  Vèrbo  sostantivo 
[ind.  sono,  sèi  e  sé', è;  siamo 
e  siete;  sono  e  volg.  ènno;  ira- 
perf.  èro  e  letter.  èra ,  èra- 
ino  0  eravamo  ;  eravate,  èrano; 
rem.  fui,  fosti,  fu  ;  fummo 
0  si  fu;  foste,  ftìrono;  fut. 
sarò;  imper.  sii,  sia,  siamo, 
siate,  siano;  cong.  che  io  sia: 
imperf.  io  fossi  ;  condiz.  sarei, 
poèt.  saria;  ger.  essendo:  dal 
It.  èsse].  In  vàrie  locuz.  il 
sing.  col  pi.  Ce  n' è  degli  uo- 
mini curiosi!  Ce  n'era  de'  sol- 
dati! Il  Spesso  si  tace.  Impos- 
sibile! Mèglio  tardi  che  mai. 
Il  Come  aujil.  si  unisce  al  p.p. 
de' transitivi  in  sign.  passivo. 
Sarete  servito.  \\  Al  p.p.  degl'in- 
trans.  per  formare  i  tèmpi  com- 
posti. Son partiti,  Soìi  venuti. 
I!  Nei  composti  dei  pronominali, 
rifl.  recipr.  S'èra  fatto  porta- 
re la  sica  ròba.  Si  saranno 
addormentati.  \\  Nella  forma 
impera,  dei  tèmpi  passati,  che 
sta  anche  per  l'aajiliare  Avere. 
S'è  /messo  di  lavorare.  S'è 
ballato.  S'è  pianto.  \\  assol.  L'e- 
Sistere.  Èssere  o  non  èssere. 
FraSe  d'Amleto.  ||  Ptiò  èssere. 
Potrà  èsser  vero.  Sarà  vero. 
Sarà  si:  Di  còsa  che  ammet- 
tiamo sulla  fede  di  chi  la  dice, 
non  avendo  noi  da  negare  e 
piuttòsto  da  asserire.  ||  Tutto 
può  èssere.  Sentendo  raccon- 
tare còse  maravigliose.  ||  Sarà! 
è  più  dubitativo.  ||  Che  è  che 
non  è.  Tutt'a  un  tratto,  In  un 
momento.  Che  è  che  non  é,  non 
lotròvopiù.  Il  Sai  un  pò' com'è! 
A  chi  ci   secca.  Il  Chi  è  ?  Sen- 


espulslva,  f.  Fòrza  o  virtù  d'e- 
spèllere dal  còrpo  le  matèrie 
nocive  alla  salute. 

espun=tòrlo,  ag.  Che  riguar- 
da l'espunzione.  [  -zlone  ,  f. 
L'espùngere. 

espurgra=tòrlo,  ag.  Fatto  per 
espurgare.  ||  -zlone,  f.  Spurgo. 
il  II  purificare. 

esqalSi=tamente,  av.  da  E- 
squi5ito.  il— tezza,f.  astr.  ||  — to, 
ag.  Squisito.  ;i  -tore,  -trloe, 
m.  Ricercatore.  ||  —zlone,  f. 
Perquiiizione. 

essàg^ono,  ag.  Esàgono. 

essalare,  tr.  Esalare. 

essai  tare,  tr.  Esaltare. 


èsse,  m.    Essere.  {|  V.  èssere. 

esseorazlone,  f.  Esecrazione. 

èssedo,  m.  Còcchio. 

essegrni=re,  tr.  Eseguire.  Cosi 
i  deriv.  ||  -zlone,  f.  Esecuzione. 

ess=emplgnràzla  ,  f.  Esempi- 
gràzia. |i  —èmpio,  m.  Esémpio. 
il  -emplàrlo,  m.  Esemplare.  || 
-èmpld,m.  Esémpio.  '|-èmpro 
e  eSèmpro,  m.  Esèmpio. 

ess=ènte,  p.pr.  d'Essere.  ||  Es- 
sendo. l|  -ènzla,  f.  Essènza. 

essèqulo,  m.  Esèquie. 

essèrclto.  m.  Esèrcito. 

èssere,  in.  [ind.  so',  sono,  sèe, 
sèi,   ène,  o  èe,  è;  con  suffissi: 

èmmi,  m'è,  ètti,  t'é,   èssi,  s'è. 


fiSSfjRK 
tèndo  picchiare  all'uscio.  Son 
io  !  Siamo  noi.  !|  Nei  contrap- 
posti. Sia  che  torni ,  sia  che 
rèsti.  Anche  O  sia,  oppure  os- 
sia, ossia  che,  ecc.  ']  O  fosse 
per  «n  motivo,  o  per  l'altro.  !| 
Com'èssere?  o  Come  sarebbe  a 
dire  ?  0  ellitt.  Sarebbe  a  dire  ? 
Invitando  uno  a  spiegarsi.  |1 
Con  un  attributo  dopo,  indica 
la  qualità.  Per  èssere  m,inchio- 
ne  s'è  ritrovato  a  questi  fèrri! 
!!  Accadere.  Le  còse  che  sono 
state  è  difficile  ridirle.  Le  còse 
che  furono.  ]\  Unisce  il  soggét 
to  col  predicato.  Il  Itisso  è 
stato  il  suo  guaio.  \\  ìndica  la 
qualità.  Jl  cielo  èsereno.  Que- 
sta penna  è  cattiva,  li  Riescire. 
Questa  m'è  nova!  \\  Èsser  tut- 
t'una  còsa.  Aver  passione  so- 
lam.  per  quella.  Un  ragazzo 
che  è  tutto  libri.  Anche  sottint. 
Vècchio  tutto  chièfa.W  Col  pron. 
pers.  indicando  persona  che  si 
cerca,  di  cui  si  domanda.  È 
lui.  Son  loro!  \\  Non  sonpiùio. 
Non  è  più  lui.  Di  pers.  mutata 
nella  fijonomia  ,  nelle  condi- 
zioni. i|  A/i,  «e' <m  .*  Siete  voi? 
È  lèi  ?  Vedendo  venire  a  un  trat- 
to qualche  conoscènte.  H  Col 
pron.  possess.  La  casa  non  è 
mia.  Non  è  più  suo  nulla  di 
quel  che  aveva.  \\  Quel  che  à 
non  è  suo.  Di  pers.  generosis- 
sima 0  pròdiga.  ||  Affermando 
un  fatto.  Èstato  lui  la  cùu/a 
di  tutto.  Fu  lèi  che  lo  indus- 
se a  cèdere.  \\  Annèsso  all'idèa 
di  tèmpo.  È  l'ora  cfie  tu  studi. 
È  tèmpo  di  fare.  \\  Non  èsser 
più  dell'erba  d'oggi.  Èsser  in 
là  cogli  anni.  {|  D'età.  IM  quan- 
ti anni  sono  queste  bottiglie? 
il  Indicando  lo  stato,  la  condi- 
zione del  soggètto.  È  nel  ba- 
gno. Sono  a  tàvola.  Èra  sul 
lètto.  Il  Èssere  a....  Arrivare. 
Èssere  arrivato.  A  che  punto 
giite  del  dizionàrio?  Èssere 
alla  fine,  al  mé^go,  al  prin- 
rlpio  ,  a  tèrmine.  \\  Èsser  ri- 
dotto. P:sgpr  alla  fame  ,  alla 
mifèria.  —  alla  pòrta  co'tas- 
tt.  Il  Nel  tèmpi  passati.  Andare. 


^n4»,c'è,  écei,d'è,  nonsi,  si  sono; 
églte,  é,  irlno,  èrano,  irono, 
éreno;  fumi  t  fummi  e  funne 
e  fuei  ;  tf'  ti?,  H  sèi  V,  simo, 
•Umo;  nète,  nlatf,  slète,  fno, 
inno,  nono  b  itone  &n,  saramo, 
s'Ara;  fur,  tùronn,  foro  b  f Mit- 
ro, fumo;  (ut.  aerò.  Ila,  e  fle 


382 
a  fosti  mai  a  Roma  ?  \\  T.  mat. 
Le  proporzioni  e  le  relazioni. 
A  è  a  B  come  S  a  G.\\  Èsser 
disposto.  Il  tèmpo  è  a  piòggia, 
a  neve.  \\  Èssere  agli  órdini, 
ai  comandi  d'uno.  \\  —  alle  sò- 
lite, alle  mede/irne.  Di  chi  o 
còsa  che  stanca  perché  incor- 
reggibile. Il  Èèsere  al  sicuro, 
a  pigione,  a  spasso,  a  pròva, 
al  pèrso,  all'asciutto,  al  ver- 
de. Il  Esserne  con  qualcuno. 
Trattare,  Intèndersi  per  qual- 
che affare.  Non  com.  ||  Èsser 
da  più ,  da  tneno.  Superiore, 
inferiore.  Si  crede  da  più  de- 
gli altri.  Il  Èsser  di....  Speci- 
fica la  discendènza,  la  prove- 
nienza, la  padronanza,  la  ma- 
tèria ,  la  condizione.  Questo 
bambino  è  di  Cé/are  ;  queste 
scarpe  di  Giovacchino.  Nessti- 
no  sa  di  dove  sia.  ||  Èsser  di.... 
Avere.  È  di  molto  coràggio. 
!|  Èsser  tutto  d'un  pèzzo. 'Son 
inchinarsi  a  nessuno;  oppure 
Di  persona  ferma ,  di  tèmpra 
fèrrea.  I|  Èsser  di....  D'un  ef- 
fètto. Ci  fosti  di  gran  con- 
fòrto. Il  Èsser  in  qualcuno  o 
ne' piedi,  o  ne'  panni  di  qual- 
cuno. Nel  suo  ca5o ,  o  circo- 
stanze. Il  D'età,  stagione.  — nel 
fior  degli  anni,  in  là  cogli 
anni,  in  gioventù.  ||  Di  matè- 
ria. La  scultura  è  in  legno. 
Son  lavori  in  bronco.  ||  Del 
mòdo  di  vestire.  È  vestito  in 
costume.  È  in  mutande,  in 
ciabatte.  \\  —  ^  in  caiìelli ,  in 
zucca.  A  capo  scopèrto.  \\  Ar- 
rivare. Quando  sarai  a  Fi- 
renze, scrivimi.  Il  Èssere  per. 
Favorévole.  In quellacasa  son 
tutti  per  lui.  li  Èsser  tutto  per 
sé.  Degli  egoisti.  ||  Adattato, 
Conveniènte.  Ròba  che  non  è 
per  te.  ||  Con  avvèrbi.  ||  È  cosi. 
Cosi  è.  Di  fatti  che  pur  tròppo 
avvengono.  ||  Di  tèmpo  e  di  luo- 
go. Èsser  avanti,  addiètro.  \\ 
Consistere ,  Valere.  lii fogna 
sentirlo  per  saliere  che  cos'è 
questo  vino.  ||  Non  voler  èsse 
re  più  di  quello  che  uno  i.  Non 
farsi  più  grandi. Ijlnterrogando. 


e  fieno  e  fien,  e  /?«•;  sirò,  sirà 
sarò ,  sarà  ;  cong .  sia,  aie  ; 
issi,  sii  ;  sianne,  noi  slamo , 
sipa,  sia  ;  foste,  fossi  ;  fossi, 
toMe;fóssono,  fossero;  fùasono, 
fÙBBtno;  fora,  sarebbe;  sarei, 
sarei  stato.  ||  Fu  vifo  a  me.  Mi 
I  parve.  |i  Cìie  i  che  i,  av.  Spesso. 


ÈSTASI 
Che  cos'è  la  verità?  domand» 
Pilato  a  Cristo.  Il  Costare,  Pe- 
sare. "  Quanto  queste  ciliege?  „ 
"  Venti  sòldi.  „  "■Quant'è  questa 
carne?  „  ^  È  due  chilogr.  „  || 
Vivere.  Chi  ci  sarà,  ci  pensi. 
Il  Ci  siamo  òggi  e  non  doma- 
ni, il  Averci  a  èssere.  Di  còse, 
animali,  o  pers.,  incòmode,  ine- 
vitàbili. Anche  il  male  ci  à  a — . 
Il  Èsserci  e  non  èsserci.  Di  pers. 
0  còsa  che  tutti  non  pòssan  av- 
vicinare 0  non  pòssan  avere.  .| 
il  Ci  siamo.  Arrivando  alla  me- 
ta, 0  essendoci  vicini.  ||  Di  qual- 
che perìcolo  vicino  e  preveduto. 
Il  Èsserci  per  qualche  còsa. 
Contare  qualche  còsa.  ||  Non 
esserci  per  nulla.  Non  agisco- 
no. Non  fanno.  ||  Non  èsserci 
più.  Èsser  mòrti.  ||  Chi  ci  sarà 
ci  pensi.  Dopo  di  me,  a  quel 
tèmpo  0  sim.  ||  Nelle  novèlle. 
C'era  iina  vòlta.  ||  Di  còsa  che 
si  fa.  Òggi  c'è  lezione,  c'è  scuo- 
la, non  e'  è  teatro.  ||  Èsserci 
da....  Con  un  inf.  indicando 
càuja,  effètto,  occasione,  obbli- 
go. C'è  da  rovinarsi,  da  farsi 
del  male.  C'è  da  pèrder  la  tè- 
st-a.  Il  Essendo  che  o  Essendo- 
ché, come  cong.  i|  stato,  p.p. 
Il  sost.  L'èssere  e  il  nulla.\\  Vita. 
Onorate  chi  vi  à  dato  l'èssere. 
Il  assol.  In  è,9,?ere.  In  salute. 

essiooa=re,  tr.  [dal  It.  exsie- 
care].  Più  com.  Seccare,  se  to- 
gliendo l'umidità  intèrna;  A- 
sciugare,  se  estèma.  ||  -tivo, 
ag.  Capace  d'essiccare.  ||  — zlo- 
ne,  f.  L'essiccare. 

òssilon,  m.  e  f.  [èpsilon].  Quin- 
ta lèttera  dell'alfabèto  greco. 

esso,  e  f.  essa,  pron.  dimostr. 
[dal  It.  ipse,  ipsa].  Egli,  Lui, 
Lèi,  Quello,  Quella.  ||  Con,  So- 
jyra.  Sotto,  Lungo  esso,  li  Con 
—  lèi,  lui,  loro.  T.  lett.  ||  — 
stesso  0  medé/imo. 

essotèrico.  V.  a  eSotòrloo. 

èst,  f.  [ingl.  cast;  ted  ost\.  T. 
geogr.  Levante. 

èstasi  I  f.  [dal  gr.  ék  stasi» 
{ek  fuori,  e  stafis  stato)].  T. 
ascèt.  Stato  del  còrpo  rapito 
dalla  contemplazione  delle  còse 


essllarato,  ag   Esilarato. 
essòdio,  m.  V.  eSòdlo. 

essofatto,  av.  Ipso  fatto. 
essoulte,  f.  Varietà  di  granato. 
està,  f.  Estate. 
estante,  p.pr.  Essente. 
estaS   ire,  in.  Èsfur  rapito  iti 
èstasi,  li  -Ito,  ug.  Estàtico. 


ESTATE 
divine  fuori  dei  sènsi  corpòrei. 
!|  Andare  in  —,    ipèrb.    e  di 
célia.  Èsser  presi  da  un  gran 
piacere.  I|  Distrarsi. 

estate,  f.  [dal  It.  aestateni]. 
La  stagione  calda  che  va  dal 
giugno  al  settèmbre.  —  caldis- 
sima. Il  L'estate  di  San  Mar- 
tino. I  giorni  sereni  e  miti  di 
méjjo  novèmbre. 

estàtico  (pi.  Estàtici),  ag.  e 
s.  da  Èstasi.  Vi/ione,  Rapi- 
mento  estàtico. 

estemporaneamente,  av.  da 

estemporàneo ,  ag.  [dal  It. 
extemporàneus  (extèmpore)]. 
Di  discorso  fatto  li  per  lì,  com- 
posto neir  atto  stesso  che  si 
lègge  0  si  dice  altrui.  ||  Poèta 
— .  Il  Còsa  pensata  e  eseguita 
immediatamente.  Improvvisa. 

estòmpore  e  ex  tèmpore , 
av.  Improvvisato. 

est=òndere  [ind.  estèndo:  rem. 
estesi:  dal  It.  extèndeì-e],  tr. 
Di  còsa,  Créscerne  l'estensione. 
—  ii7ia  strada,  una  piazza,  tcn 
possesso,  il  commèrcio,  la  po- 
tènza. Il  Applicare  a  un  mag- 
gior nùmero  di  persone.  —  xma 
pena,  una  legge.  \\  —  il  sènso 
delle  paròle.  Dar  più  ampio  si- 
gnificato. Il  pron.  Il  podere  non 
si  estènde2)iù  là.  ||  esteso,  p.p. 
e  ag.  i|  — endlmento  ,  m.  lett. 
non  com  da  Estèndere.  ||  — en- 
siblle,  ag.  Che  si  può  estèn- 
dere. Il  -ensione ,  f.  L' estèn- 
dersi. —  d'un  paefe,  d'un  po- 
dere. Il  fig.  —  di  commèrci,  di 
dottrina,  di  diritti.  \\  Di  di- 
scorso. Il  Di  paròle.  L'—  d'un 
significato.  \\  va.  av.  In  tutta 
V —  del  tèrmine.  Straordina- 
riamente. Il  Per  — .  usando  un 
vocàbolo  oltre  il  sign.  originà- 
rio. Il  T.  mus.  Dei  suoni  o  voci 
d'uno  strumento.  ||  — enslva- 
mente,  av.  In  mòdo  estensivo. 
Il  -enslvo,  ag.  Che  estènde  una 
disposizione  a  caSi  affini  ma  non 


estemporal=e,  ag.   Estempo- 
ràneo. Il  -ita,  f.  astr. 
est=ensivo,  av.  In  mòdo  esten- 
sivo. Il  -ènso,  ag.   Esteso.  || 
— ensòrlo,  ag.  T.  anat.  Esten- 
sore, [minare. 
esterminévole,  ag.  da  Ester- 
estèrno,  ag.  Stranièro.  i|  Sepa- 
rato. Il  Di  ièri. 
estèrrito,  ag.  Spaventato. 
esterslvo,  ag.  Che  à  virtù  a- 
sciugante  e  purificante. 
estim=a,  f.  Stima,  di  còse  ma- 
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contemplati.  ||  -ensore,  verb. 
da  Estèndere.  i|  T.  anat.  Di  mù- 
scoli che  servono  a  distèndere. 
Il  m.  Compilatore. 

estenaa=re,  tr.  e  rifl.  [ind. 
estenuo:  dal  It.  extenuare]. 
Portare  a  estrèma  magrezza.  || 
fìg.  —  il  patrimònio ,  un  ter- 
reno. I!  -tivo,  ag.  T.  med.  Che 
à  fòrza  d'estenuare.  ||  — zlone, 
f.  L'èssere  estenuato. 

esterlor=e,  ag.  [dal  It.  extè- 
rior  compar.  d'èxter  (ex)].  Che 
è  0  appare  di  fuori.  Parti  in 
teriori  e  esterion  del  còrpo 
umano.  \\  Atti  esteriori.  Coi 
quali  l'uomo  si  manifèsta.  I| 
Culto  — .  Le  pràtiche  religiose, 
più  com.  Culto  — .  Il  Mondo  — . 
Quanto  è  contrapposto  al  mon- 
do interiore.  ||  sost.  L' —  delle 
còse  ìimane.  ||  -Ita,  f.  astr.  ]i 
—mente,  av. 

esterm=lnare,  tr.  Y.  stermi- 
nare. Il  — Inatore,  -inatrloe, 
verb.  m.  e  f.  j  -inazione,  f. 
e— inlo,  —ini,  m.L'esterminare. 

estèrnamente,  av.  di 

estèrno,  ag.  [dal  It.  extèrnus 
(èxter)].  Che  è  di  fuori,  sulla 
parte  estèrna.  —  d'tm  vafo. 
Muri,  Parete  estèrna.  \\  Scolari 
estèrni.  Che  non  vivono  in  col- 
lègio. Il  Culto  — .  V.  a  este- 
riore. Il  sost.  L' —  del  palazzo. 
il  èstero,  ag.  Di  ròba,  mèrci, 
elle  vengono  di  fuori  dello  Stato 
0  appartengono  a  un  altro  Stato. 
Il  Di  pers.  corrispettivam.  alle 
pùbbliche  istituz.  assol.  ||  sost. 
L'èstero.  I  paeSi  stranièri. 

esterrefatto,  ag.  [dal  It.  ex- 
tèrrefàcere].  Preso  da  terrore. 

estesamente,  av.  Con  esten- 
sione. 

estètio=a,  f.  [dal  gr.  aisthe- 
tikós  (aisthesis  sentimento)]. 
La  sciènza  del  Bèllo  nelle  òp. 
d'arte  e  di  natura.  Non  à.  Gli 
manca  l'—.  \\—o,  — i,  ag. 

estima=^re,  tr.  lett.  [ind.  esti- 


teriali.  ||  -àbile,  ag.  Stimàbile. 
Il  -ativa,  f.  Critèrio.  ||  -azio- 
ne, f.  Stima,  di  ròba.  i|  èsti- 
mo, ra.  Imposta.  ||  ag.  Estèrno. 

est=lngruere ,  tr.  Uccidere.  || 
— intivo,  ag.  Che  à  fòrza  d'estìn- 
guere. Il  -into,  ag.  Cancellato. 

estispioio,  m.  Lo  scrutare  le 
viscere  degli  animali  sacrifi- 
cati a  scopo  d'indovinazioni. 

estivale,  ag.  Estivo. 

estivo,  ag.  Da  estate. 

osto,  prou.  Questo. 


ESTRANEO 
mo:  dal  It.  aèstimo].  Stimare. 
Il  -zlone,  f.  Il  buon  concètto 
che  ci  facciamo  d'una  pers.; 
com.  Stima.  ||  èstimo,  m.  Re- 
gistro delle  imposte  sui  terreni,, 
e  relativa  stima. 

est=lng:aere,  tr.  [ind.  estin- 
guo; rem.  estinsi:  dal  It.  ex- 
tinguere].  Spèngere,  non  com. 
Il  fig.  estinguer  débiti.  Pa- 
garli. Il  Di  famiglie  che  ven- 
gono a  mancare  di  discendènti. 
Il  -ingruibile,  ag.  Che  si  può 
estinguere,  Di  débiti.  ||-ing:ai- 
mento,  m.  Estinzione.  ||-intOy 
p.p.  e  ag.  Il  Le  famiglie  estinte. 
Il  Debiti  estinti.  ]\  sost.  Mòrto. 
!|  — inzione,  f.  L'estìnguere  e 
L'estinguersi.  L' —  d'un  in- 
cèndio. Il  Più  com.  —  di  débiti. 

estirp=àblle ,  ag.  Da  potersi 
estirpare.  i|  -amento,  m.  L'e- 
stirpare. 

estirpa=re,  tr.  [dal  It.  extir- 
2}are].  Di  piante.  Levarle  con 
tutte  le  barbe  perché  non  si 
riproducano;  pop.  Stirpare.  l\ 
fig.  —  la  siiiània.  ||  T.  chir. 
—  un  tumore.  \\  — tore,— trloe, 
verb.  Il -zlone,  f.  L'estirpare, 
com.  dei  tumori. 

estivo,  ag.  [dal  It.  aestivus 
(aestas)].  D'estate. 

estòllere,  tr.  rem.  estòlsi,  [dal 
It.  extòllere^.  T.  lett.  Inalzare. 

est=òroere,  tr.  [ind.  estòrco  ; 
rem.  estòrsi  :  dal  It.  extor- 
quère}.  Ottenere,  minacciando, 
denari ,  impièghi ,  lucri ,  pro- 
messe 0  altro.  11  -òrto,  p.p.  e 
ag.  Il  -orsione,  f.  L'estòrcere. 

estradotale  [da  extra  e  dòte], 
Y.  stradotale. 

estrag^iudioiale  [da  extra  e 
giùdice].  V.  stragrindlolale. 

estraneamente ,  av.  da  E- 
stràneo. 

estràneo,  ag.  [dal  It.  extra]. 
Di  pers.  Che  è  di  fuori,  appar- 
tiene a  un  altro  St.,  o  fam.  o 
società.  Il  Di  còsa  che  non  à  che 

estògrliere,  tr.  e  rifl.  Estòllere. 
Il  estoll=ènza  e  -ònzia,  f. 
Orgóglio. 

estòrquere,  tr.  Estòrcere. 

estòrre ,  tr.  Eccettuare,  Tò- 
gliere. 

estraméttere,  tr.  Mandar  via. 

èstramissione ,  f.  L'atto  di 
trasméttere,  di  metter  fuori. 

estrànio,  ag.  Stranièro. 

estrano,  ag.  e  s.  Estràneo. 

estraordinàrio  e  der.  ag.  e  s. 
Straordinàrio. 


ESTRARRE 
vedere  col  soggètto,  l!  Che  non 
é  della  stessa  natura. 

estra=rTe,  tr.  [come  Trarre: 
dal  It.  extràhere].  Tirar  fuori. 
—  la  radice  d'un  dènte.  —  la 
rena,  i  metalli  dalle  minière. 
il  —  mèrci,  grani.  \\  —  i  nù- 
meri  da  lina  -tómbola,  i  nomi 
da  un'urna.  \\  —  a  sòrte.  \\  T. 
mat.  —  la  radice  d'un  mimerò, 
d'una  quantità  algèbr.  '{ — tto, 
p.p.  e  ag.  ]|  sost.  Distillaz.  fatta 
dalle  piante  per  medicina  o  pro- 
fumeria. Il  Quanto  si  compen- 
dia da  un  libro  o  si  stralcia.  ;, 
Al  Lòtto,  Un  nùmero  che  è  gio- 
cato solo  separato.  1|  -zlone, 
f.  L' estrarre.  —  del  fèrro  da 
una  ferita.  1;  Non  com.  Espor- 
tazione. 1  Della  sòrte,  il  assol. 
Quella  del  Lòtto,  il  I  nùmeri 
asciti,  il  T.  mat.  L'—  della  ra- 
dice. !|  IH  bassa.  Di  vile  — . 
Dell'ultimo  strato  sociale. 

«str=èmamente,  av.  da  Estrè- 
mo. In  sommo  grado.  —  bèllo. 
— emltà,  f.  [astr.  d'Estrèmo]. 
Il  punto  estrèmo.  Quello  in  cui 
una  còsa  finisce.  —  delle  dita. 
d'un  panno,  d'una  carta.  \\  Le 
mani  e  i  piedi,  e  specialra.  i 
piedi.  Soffre,  À  fréddo  all'—. 
il  ttg.  L'—  della  giòia. 

«strèmo,  ag.  [dal.  It.  extrèmiis 
(èxter)].  Del  punto  in  cui  una 
còsa  finisce.  Limite  — .  All' — 
origgonte.  I  punti  —  della 
pianura.  \\  L'estrèma  unzione. 
L'olio  sauto,  il  Màssimo.  !|  Ri- 
dotto all'estrèma  mi/èria.  Ò- 
dio  — .  Sommo ,  Grande.  |i 
Estrèma  rovina.  1  —  pericolo. 


«•tr*tt=lTO ,  ag.  Che  ò,  virtù 
d'estrarre.  li  -o,  «ost.  tndice.  1; 
,,  —ore,  m.  Chi  estrae  ròba  da 
gabbila. 

<4strav«f an=te ,  ag.  Strava- 
gante, li  sost.  Delle  costituzioni 
de'  papi  aggiunte  al  diritto  ca- 
nònico. Il  —za,  f.  Stravaganza. 

«■tr«in=are,  in.  Stremare,  Di- 
minuirsi. ,1  -lare,  tr.  Far  di- 
magrare. 

•■tremlt«=à,  f.  Nell'estremità. 
Alla  (ine.  i  Nel  tròppo.  {|  Ca- 
lamità ,  Misèria ,  Neceasiti.  || 
-•4e,  -ate,  f.  Estremità.  || 
«•tremo,  ag.  Àura  estrèma. 
L' attimo  flato.  ||  m.  L'  —  del 
dito.  L'ciitremiti.  ||  Fare  V~ 
di  ma  pòsta  (gli  ùltimi  •fòf/.i  1. 
■1  In  — .  In  fln  di  vita. 

•■trleare,  tr.  Strigare. 

•«trite,  ag.  Tòlto  via. 
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Di  mòrte.  ||  —  dolore.  Straor- 
dinàrio, il  m.  L'estrèmo  limite. 
L' —  della  paziènza.  '\\  prov. 
Gli  estrèmi  si  toccano.  Tutti 
gli  —  son  viziosi.  j|  Èssere  al- 
l'— ,  e  più  com.  agli  —,  o  in 
extremis.  In  punto  di  mòrte. 
Il  All'estrèmo,  avverb.  |1  Fino 
all' — .  Fin'all'tìltimo. 

estrinseoa=mente,  av.  da  £- 
strinseco.  ll  —mento,  m.  L'e- 
strinsecare. Il  -zlone ,  f.  T. 
scient.  L'estrinsecare. 

estrins=eco,  -eoi,  ag.  [dal  It. 
extrinsecus  {extra  e  sèctis:  se- 
guii], contr.  d'Intrìnseco.  Che 
è  fuori  dell'oggetto  in  questio- 
ne. Càufe,  Fòrza  estrinseca. 

èstro,  m.  [dal  gr.  oistros,  as- 
sillo, pòi  furore].  Disposizione 
naturale  alla  poesia.  Gli  man- 
ca V — .  Il  Ispirazione.  S'abban- 
dona tròppo  all'èstro.  \\  Ghiri- 
bijjo,  Atto  di  caprìccio  mo- 
mentàneo. Fu,  Gli  venne  quel- 
V — .  Il  estroso,  ag.  Che  agisce 
a  èstri,  a  caprìccio. 

esta=àrlo,  -ari,  m.  [dal  It. 
aestuàrium  (aestus  flusso,  flut- 
to)]. T.  geogr.  Laguna  formata 
dalle  acque  del  mare. 

eSubera-re,  tr.  [ejùbero:  dal 
It.  exuberare  traboccare,  sca- 
turire]. Eccèdere.  ì|  — nte,  p.pr. 
e  ag.  Che  eccède  la  necessità  o 
la  capacità  dei  recipiènti.  !|fig. 
Pròve,  E/èmpi  efuberanti  || 
— ntemente,av.  {;— nza,  f .  astr. 
Il  m.  av.  A  — . 

esalare,  in.  [ind.  èfulo:  dal  It. 
èxM/o  (èxul)].  Andare  volonta- 
riamente in  esilio. 


èstro,  m.  Furore  guerrièro. 
estroversione,  f.  L' 
estrov=èrtere,  in.  T.  teol.  Ri- 

(lur.si  al  di  fuori.  ,!  -èrse,  p.p. 
estrùdere,  tr.  Scacciare,  Cac- 
ciar via.  [cando. 
estràere,  tr.  Inalzare  fabbri- 
estrnS=ione,  f.  L'estrùdere.  1| 

-o,  p.p.  e  ag.  d'Estrùdere. 
estratto,  p.p.  e  ag.  da  Estrùe- 

re.  Fabbricato. 
estuale,  ug.  Estivo. 
estn^ante ,    ag.   da   Estuare. 

Che  bolle,  Fèrvido.  ||  -ar«,  in. 

Bollire.  Il  -azione,  f.  T.  med. 

Bollimento    intimo    ron    gran 

calore.  ||  -oso,  ug.   Ardènte. 

li  liurrascoso. 
•stupore,  in.  Stupire. 
estvrbare,  tr.  Mandar  via  con 

vioKiiZH. 
•Sab^r-ansfl,  f.  Gonfiezza.  || 


ETÀ 

eSnlceramento.  Y.  eSuloera- 
zione. 

eSulcer=are,  tr.  [ind.  ef  ulcero  : 
dal  It.  exuleerare].  T.  med. 
Delle  lacerazioni  prodotte  nella 
membrana  muccosa.  i  — ativo, 
ag.  T.  med.  Che  à  fòrza  d'e- 
Sulcerare.  ||  -azione,  f.  L'esul- 
cerarsi, [in  esilio. 

èSale,  m.  [dal  It.  èxul].  Chi  è 

esultanza,  f.  L'eSultare. 

eSult=are,  in.  [dal  It.  exsul- 
tare  (intens.  d' exsìlio  saltar 
fuori)]  Mostrare  eccitamento 
visìbile  d'allegrezza.  Esulta- 
rono all'anni'inzio  della  scon- 
fitta. Efiìltano  per  la  vittòria. 
il  —ante,  p.pr.  e  ag.ii-azlone, 
f.  Più  com.  Efultanza. 

eSnm^are,  tr.  {efumo:  dal  U. 
exhumare  {ex  fuori,  e  humus 
tèrra)].  Dissotterrare  un  cadà- 
vere. Il  —azione,  f.  L'esumare. 

et  e  ètte.  Y.  ètte. 

età,  f.  [dal  It.  aetas,  aetatis 
(sinc.  da  aevitas)].  Gli  anni 
dell'uomo.  ||  Età  minore.  Per 
gli  eff"ètti  legali.  ||  Èssere  nella 
prima  età,  in  tènera  età.  Età 
cadènte,  decrèpita.  Nella  grave 
età.  Il  Di  mègi'età.  Fra  la  gio- 
vinezza e  la  virilità.  i|  Di  bel- 
l'età. Di  pers.  inoltrata  negli 
anni,  e  tuttora  in  bòno  stato. 
1|  È  una  bell'età!  Quella  dei 
ragazzi.  Anche  di  vècclii  molto 
vècchi.  Il  ass.  D'età,  vale  inol- 
trata. Il  Anni.  Anno,  Son  della 
stessa  età.  Differènza  d'età. 
Il  Gli  anni  che  si  richièdono. 
Noti  fu  ammesso  perclié  non 
aveva  l'età  prescritta.  \\  Avan- 


—are,  tr.  Il  trarre  a  sé  il  co- 
lore 0  altro  di  materia  statavi 
entro  a  bollire  o  in  mòlle.  ||  -a- 
tivo,  ag.  Esuberante. 

èSnla,  f.  T.  bot.  Sòrta  d'Eufòr- 
bia, [tanàrsene. 

esulare,  in.  —  da  uno.  Allon- 

eSnloerazione,  f.  Ùlcera. 

eSultat  Ivo,  ag.  Che  fa  esul- 
tare. Il  -òrlamente ,  av.  In 
mòdo  esultante.  -|  -Orio,  ag. 
Che  esulta  attualmente,  Che  à 
ragione  d'cSultare. 

eSuper^ante,  ag.  Esorbitante. 
il  -anza,  f.  Eccedènza. 

esùrgere,  in.  Sòr^'cru  da.... 

eSur^ire,  in.  Aitpelire,  Aver 
vòglia  di  man^'iure.  |  -ièndo, 
ger.  i  -lènte,  p.pr. 

eSiisto,  ag.  Riarso. 

età,  f.  F.tfl  seconda.  Dopo  l'a- 
dulesuéuza.  |j  Menare  l'età.  Vi- 


ETACI5M0 
zarsiin  età.  Crescer  negli  anni. 
Il  Età  cadènte.  La  vecchiaia. 
il  Età  pièna.  D'uomo  fatto.  I! 
La  seconda  età,  lett.  Quella 
immortale.  ||  Tèmpo,  d'una  ge- 
nerazione. Loda  tutto  quanto 
è  dell'età  sua.  L'età  nòstra. 
\\  Època.  L'età  dell'oro,  della 
piètra,  del  fèrro. 

«tachismo,  m.  T.  scoi.  Sistèma 
erasmiano.  V.  erasmiano.  !| 
-Ista ,  m.  T.  scoi.  Seguace 
dell'etaciSmo. 

«t  oòtera.  Y.  ecoòtera. 

ètere,  m.  [dal  It.  aether],  T. 
poèt.  Ària,  Cielo.  H  La  parte 
più  fine  dell'  ària.  ||  T.  chìm. 
Liquido  sottilissimo  che  si  ot- 
tiene dalla  distillazione  d'un 
àcido  mescolato  con  àlcool.  Òg- 
gi [anche  pi.  Èteri]  è  nome  col- 
lettivo di  cèrti  còrpi  orgànici 
e  orgànico-minerali  a  costitu- 
zione molto  differènte.  —  sol- 
fòrico.^l  et=èreo,  ag.  da  Ètere. 
Cielo,  Ària.  i|  iperb.  Celèste.  Il 
— èrloo,  -èrlol,  ag.  da  Ètere. 
T.  chim.  I  composti  etènei.  \\ 
— erljjare ,  tr.  Ridurre  alla 
purità  e  sottilità  dell'etere,  o 
Aggiunger  parte  d'etere  a  un 
liquido. 

etèrn=amente,  av.  da  Etèrno. 
Il  -are  {etèrno),  tr.  e  rifl.  Rèn- 
der etèrno.  ||  -Ita,  f.  astr.  d'E- 
tèrno. L'idèa,  Il  pensièro  del 
V—.  Il  iperb.  Ci  inette  un'—  (\ 
venire. 

etèrno,  ag.  [dal  It.  aetèrnus 
(sinc.  da  aevitèrnus)].  Che  non 
à  principio  né  fine.  L' —  Dio. 
L'—  sapiènza.  Verità,  Prin- 
cipi, Leggi  — .  ||  Il  Padre  — . 
La  prima  persona  della  Trinità. 
Il  Di  quanto  à  principio  e  non 
line.  La  vita,  Il  sonno  ~.\\An- 
dare,  Passare  agli  —  ripòsi. 
Morire.  1|  Faìna,  Glòria  — .  || 
Che  non  Smette  mai.  ||  avverb. 
il  m.  ass.  L'etèrno.  Dio.  ||  av. 
Ab  etèrno.  Da  tèmpo  immemo- 
ràbile. 11  lìi  etèrno.  Per  sèmpre. 
il  Mai  in  —,  per  Mai  assolutam. 

eteròclito,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
heteróklitos  (héteros  altro  e 
klinein  piegare)].  T.  gramm. 
Dei  nomi  irregolari.  |1  Di  paròla 


vere.  ||  Età  della  luna.  T.  astr. 
Il  tèmpo  0  I  giorni  dopo  l'ul- 
timo novilùnio. 

et=ade  e— ate,  f.  Età.  [Etèreo, 
etera,  m.  Ètere.  H  etèrio,  ag, 
et=ernale,  ag.  Etèrno.  1|  -er- 
nalltà,  f.  Eternità.  H  -èrnal- 
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strana,  difficile  a  pronunziarsi. 

eterodossia,  f.  [da.  eterodòsso]. 
T.  eccl.  astr.  d'Eterodòsso. 

eterodòsso,  ag.  [dal  gr.  liete- 
ródoxos  (héteros  altro,  e  dóxa 
opinione;].  Di  opinioni  e  dot- 
trine che  si  staccano  da  una 
comune  per  qualche  divèrso 
mòdo  d'intèndere.       [rogèneo. 

eterogreneità,  f.  astr.   d'Ete- 

eterogrèneo,  ag.  [dal  gr.  hete- 
rogenés  {héteros  altro,  e  génos 
gènere)],  contr.  d'Omogèneo. 
D' un  altro  gènere  e  natura. 
Matèì-ia,  Elementi,  Umori  — . 
Il  T.  gramm.  De'  nomi  che  nel 
sing.  sono  d'un  gènere  e  nel 
pi.  d'un  altro. 

Et=è$io,  -èSi,  ag.  [dal  gr.  ete- 
fiai  (sottint.  vènto)  da  étos  an- 
no]. Di  vènti  del  N.  che  sófflan 
annualm.  nel  Mediterr.  dopo  la 
canicola,  e  tèmperan  il  calore. 

ètlo=a,  f.  [dal  gr.  ethikòs  mo- 
rale {ethos  costumel].  T.  filoS. 
La  parte  che  tratta  della  mo- 
rale. Il  -amente,  av. 

etichetta,  f.  [dal  fr.  ctiquette]. 
Règole  di  cerimònia  nelle  alte 
società.  L' —  prescrive,  vuole. 
Àbito  d'—.  1111  cartellino  delle 
bottiglie.  [da  Ètica. 

ètico,  ag.  [V.  ètica].  T.  lett. 

ètico,  ag.  e  s.  [dal  gr.  hekti- 
kòs].  T.  med.  Aifètto  d'etisia 
Tìsico. 

ètimo,  m.  [Y.  etimologia].  T 
lett.  Origine  della  paròla. 

etimol=ogria,  f.  [dal  gr.  ety- 
mologia  {étymos  vero  ,  cèrto 
e  lògos  dizione)].  T.  scoi.  L'o 
rigine  e  La  derivazione  delle 
paròle.  Il  La  prima  parte  della 
grammàtica  che  spiega  le  al- 
terazioni e  variazioni  delle  pa- 
ròle. Il  Tìtolo  del  libro.  1|  -ègri- 
oamente,  av.  da  Etimològico 
Il  -ògrioo,  -ógrioi,  ag.  T.  scoi 
Studi  — .  Il  -ogrista,  -egoisti, 
ra.  Dòtto  ricercatore  di  etimo 
logie.  \\—of;i^f9,Te,  in.  Cercare 
e  Esporre  l'etimologia. 

etlologrifl',  f.  [dal  gr.  aitiologia 
{aition  càuSa,  e  lògos  trattato]. 
T.  scient.  Parte  della  patolo- 
gia che  ricerca  le  càuSe  delle 
malattie.  Il  La  parte  della  fìsica 


mente  e  — ernalemente,  av. 

Etèrnamente. 

ètiam.  T.  L.  Ancora. 

ètico,  m.  Chi  studia  ètica. 

etimològ^ico,   m.  Libro   d'eti- 
mologie, li  Etimologista. 

ètnico,  ag.  e  s.  Pagano. 


EUFÒRBIA 
che  tratta  dei  fenòmeni  natu- 
rali. 

etisia,  f.  [Y.  ètico,  T.  med.]. 
Malattia  gen.,  Fèbbre  nel  san- 
gue che  distrugge  l'organismo. 

etite,  f.  [dal  gr.  aetós  àquila]. 
T.  min.  Yarietà  minerale  di 
fèrro  prismàtico  a  cui  gli  an- 
tichi attribuivano  virtù  mera- 
vigliose, e  la  credevano  prove- 
niènte dai  nidi  dell'aquila.  An- 
che Piètra  aquilina.  , 

ètnico,  ag.  [dal  gr.  ethnikós 
ét'ntos  pòjìolo)].  T.  scient.  Di 
razza.  Qualità,  Affinità  ètni- 
che, \\80st.  Gli  ètnici.  Così  gli 
scrittori  ecclesiàstici  chiama- 
vano gl'idolatri  e  i  pagani.  || 
etn^ogrrafla,  f.  [da  éthnos  e 
gn'ipho].  T.  scient.  Parte  della 
sciènza  geogràfica  che  fa  la 
stòria  delle  razze  umane.  || 
— ogrràfico,  — og'ràflcl,  ag.  da 
Etnogratia.  I  — òsprafo,  m.  Chi 
profèssa,  è  dòtto  nell'etnografia. 

etop=èa  e  -èia,  f.  [dal  gr. 
ethos  costume,  e  poiein  fare]. 
T.  lett.  La  descrizione  morale 
d'una  persona. 

ettàgpono ,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
eptà  sètte,  e  genia  àngolo]. 
Figura  con  sètte  lati. 

ettaslUabo,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
eptà  sètte,  e  syllabé  sillaba]. 
T.  métr.  Settenàrio. 

ètte  e  meno  com.  et,  m.  [dalla 
congiunz.  It.  et  e] ,  fam.  La 
minima  còsa. 

ettòlitro,  m.  [da  una  contraz. 
scorrètta  di  ekatòn  cento,  e  li- 
tra  misura].  Cento  litri. 

eaoar=estia  e  pop.  — Istia,  f. 
[dal  gr.  euchiri.Htia  (eachari- 
stéo  ringraziare)].  T.  cattòl.  La 
Comunione.  {|  — istlco ,  ag.  da 
Eucaristia. 

eufemismo,  ra.  [dal  gr.  euphe- 
mifmòs  buona  espressione].  Pa- 
ròla o  FraSe  eufèmica. 

enf^onia,  f.  [dal  gr.  euphonia 
(eu,  bène,  e  phonè  voce].  T. 
gramm.  Raddolcimento  di  pro- 
nùnzia evitando  suoni  aspri.  || 
-ònice,  -ònici,  ag. 

enfòr=bia,  f.  [dal  It.  euphòr- 
bia  (da  Eufòrbo  mèdico  del  re 
Giuba)].  T.  bot.  Spècie  di  piante 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


etòlogro,  m.  Chi  tratta  d'eto- 
ètra,  m.  Ètere,  Ària,  [logia. 
etsl.  T.  lat.  Sebbène,  [còrde. 
ettacòrdo,  m.  Sistèma  di  sètte 
ettèrno  e  der.,  ag.  e  s.  Etèrno. 
eucaristico,  ag.  T.  rett.  Ordi- 
nato a  rènder  grazie. 
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ELMEXIDI 
che  contengono  un  latte  som- 
mamente càustico.  ';  -bio,  — bi, 
m.    T.  bot.   11  sugo   distillato 
dall'eufòrbia. 

Enmènldl,  f.  [dal  gr.  etitnenìs 
dolce  di  caràttere  (ett  bène,  e 
ménos  caràttere;].  T.  mit.  an- 
tifrast.  Le  Fùrie. 

snnnoo,  m.  [dal  gr.  eimoti- 
chos  f^H ne"  lètto,  e  éeìiein  guar- 
dare)]. Uomo  evirato. 

ear=immla  e  -itmla,  f.  [dal 
gr.  eu  bène,  e  rythmòs  rimmo]. 
Disposizione  armònica. 

Èuro,  m.  [dal  It.  Èurus].  T. 
poét.  Vènto  di  levante.       [ne. 

evacuamento,  m.  Evacuazio- 

evaca=are,  tr.  [ind.  evàcuo: 
dal  It.  evacuo  {e  e  vàe-uo)\ 
Rènder  vuoto.  '|  Più  com.  degli 
escrementi  umani.  Andar  di  còr- 
po. i|  Anche  ass.  '  -azlonoòlla, 
f.  dim.  d'Evacuazione.  \\  -azio- 
ne, f.  L'evacuare. 

ev=àdere,  in.  [ind.  evado;  rem. 
evafi:  dal  It.  evàdere  (e  e  va- 
do)]. Fuggire  da  un  luogo  di 
pena.  !  -aSo,  p.p. 

evangr=èllcainente,  av.  da  E- 
vangèlico.  -òUoo,  -lol,  ag.  da 
Evangélio.  Legqe,  Carità,  Sem- 
plicità ,  Povertà  —.  \\  E  sost. 
Oli  evangèlici.  I  suoi  seguaci. 
Il  -ellsta,  -ellstl,  ra.  Gli  scrit- 
tori dei  vangèli.  ||  Èssere  il 
quinto  — ,  scherz.  Di  pers.  a 
cui  sia  data  anche  più  fede  che 
non  mi-rlta.  ;|  — ellstàrlo,  — e- 
Ustarl,m.T.  eccLII-ell^fare, 
tr.  Condurre  alla  fede  evangè- 
lica. Diffónderla.  |1  -ell|f  dato- 
re, veri),  m. 

evang^élo  e  evangròllo  e  più 
com.  vangèlo,  m.  [dallt.  evan- 
gélium  (ar.  euangélion  buona 


Eomènlde,  al  pi.  per  Euménidi. 

eanucare,  tr.  Rènder  eunuco. 

eupatòrio,  m.  Piante  delle  si- 
nant<:r«e. 

•nrlpo,  m.  stretto  di  mare  dove 
l'acqua  è  fluttuante  e  violènta. 
li  Lagune  del  circo  per  rappre- 
sentazioni di  combattimenti. 

•utanàSla,  f.  T.  med.  Mòrte 
tran'iuilla  e  naturale. 

eutimia,  f.  Hup<:rioriti  d'animo 
pazti;ii>c  n»i  dolori. 

•«tr-ap«lla,  f.  Virtù  che  mo- 
dera i  divertimenti.  ||  -apèlo, 
m.  Ctii  «ìSiircita  1'  eutrapi;lia.  | 
-opelta,  f.  V.  •ntrapella. 

•vaoU'are,  tr.  e  in.  pr.  ^Kom- 
brare.  \\  Kt^ndcr  vano.  ||  flit.  Hfo 
gariii.  ||-«ttv9,  ag.  e  a.  Che 


386 
novèlla)].  Libri  del  Novo  Testa- 
mento  dove  è  narrata  la  vita 
di  G.  Cr.  L' evangèlo  di  S.  Giov. 

evapor=àbile,  ag.  Che  facil- 
mente Svapora.  I,— amento,  m. 
Svaporamento. 

evapor=are,  in.  [ind.  evaporo: 
dal  It.  evaporare  (e  e  vapor)] 
Svaporare.  !|  -^tlvo,  ag.  Che 
può  evaporare.  !|  -azione,  f. 
L'evaporare.  Il  Le  esalazioni  che 
gli  ant.  credevano  salir  dalle 
stomaco  al  cervèllo. 

evaS=ione,f.  [dal  It.  evafiònem 
(evàdere)].  L' evàdere,  li  — iva- 
mente,  av.  In  mòdo  evasivo.! 
—Ivo,  ag.  Di  paròle,  risposta 
che  sfuggono  alla  domanda. 

evemerlSmo,  m.  T.  scoi.  Da 
Evèmero  filòsofo  gr.  (IV  sèc. 
a.  Cr.).  Sistèma  che  spièga  la 
mitologia  colla  stòria. 

ev=ònto,  m.  [dal  It.  cvèntus 
(evènio)].  La  còsa  avvenuta  o 
avvenire.  Conoscer  V — .  Qua- 
lunque sìa  V — .  In  ogn'.  — . 
— entaale,  aar.  Che  può  e  non 
può  accadere.,]— e ntuilità,  f. 
astr.  d'Eventuale. 

evld=ònte,  ag.  [dal  It.  evidèn- 
tem  (ex  e  video)].  Di  fatto,  còsa 
la  cui  verità  non  à  bisogno 
d'esser  dimostrata.  Un  fatto 
Il  -òntemente,  av.  ||-ònza, 
f.  astr.  L'— della  colpa.  —  «n- 
mediata,  matemàtica.  Dimo- 
strare, Provare  con  — .1|  ra.  av. 
A  evidènza.  \\  Chiarezza  màssi- 
ma nello  stile. 

evlr=are,  tr.  [eviro:  dal  It.  evi- 
rare {ex  e  vir  uomo)].  Dell'uo- 
mo. Levare  gli  òrgani  della  ge- 
nerazione, il  -ato,  p.p.  e  ag.  || 
-azione,  f.  L'evirare,     [tare. 

evitàbile,  ag.  Da  potersi  evi- 


sérve  a  evacuare.  ||  —azione, 
f.  Purgante-  Il  L'èsser  un  paeje 
privato  (Ielle  sue  gènti. 

evagrazlone ,  f.  Svagamento, 
Distrazione. 

evapor=are,  tr.  Trapelare,  Pe 
netrare.  ||  -atòrlo,  m.  Suffumi- 

evaSione,  f.  Scam|)o.         Fkìo- 

evèllere  ,  tr.  S^'*'llt>i'6>  Estir- 
par»;. 

evenimento,  m.  Evènto. 

•ventaztone,  f.  Sfogo  per  far 
uscire  l'aria  che  rigònfla  l'u- 
more 0  il  sangue. 

ev^erslone,  f.  Rovinamento, 
Rovesciamento.  ||  — érao ,  ag. 
Opposto. !i-ersore,  m.  Distrug- 
gitore. fnar«. 

•vèrter*,  tr.  Atterrare,  ilovi- 


EZIANDIO 

evitare,  tr.  [evito:  dal  It.  evi- 
tare {ex  e  Vito)].  Scansare;  di 
còsa  che  radesti.  —  un  per- 
dio, un  guaio,  una  nòia.  Evitò 
di  trovarsi  con  lui. 

evizione,  f.  [dal  ]t.  evietionem 
(evìncere)].  T.  leg.  Azione  di  ri- 
cupera. 

évo,  m.  [dal  It.  aevum].  T.  scoi. 
Tèmpo,  i'—  antico.  L'—  mè- 
dio. Nel  mèdio  — . 

evoc=are,  tr.  [evoco,  evochi: 
dal  It.  evoco].  Richiamare  scon- 
giurando. Delle  ànime  de' mòrti. 
Il  —azione,  f.  L'evocare. 

evoè  [dal  It.  evoe,  euhoe:  gr. 
euoi].  T.  lett.  esci,  di  giùbilo, 
nei  canti  di  Bacco. 

evoluzione,  f.  [dal  it.  evolu- 
tiònem  (evòlvere)].  Svòlgersi 
d'una  còsa  piegata  sopra  a  sé 
stessa,  0  d'una  forma  dal  suo 
primo  concètto.  ||  T.  rail.  I  mo- 
vimenti delle  truppe  in  guèrra. 
!|  —  navali.  I  movimenti  delle 
navi  per  porsi  in  assètto  di  bat- 
tàglia. 

evviva  e  viva  [da  e  e  viva], 
esclam.  d'applàuSo  (anche  col 
pi.).  Evviva  i  pròdi.  Evviva 
lèi!  Evviva  l'ef eretto. 

ex,  prefisso  It.  uSato  a  indicare 
0  titolo,  0  stato  che  uno  aveva. 
Ex  presidente.  Ex  frate. 

ex  abrupto.  V.  abrupto. 

ex  cathedra.  V.  cattedra. 

ex  profèsso.  V.  profòsso. 

ex  propòsito,  m.  av.  Di  pro- 
pòsito. 

ex  tèmpore.  V.    estèmpore. 

extremis  (èssere  in),  m.  av. 
[dal  It.].  Èsser  in  fin  di  vita. 

eziandio,  av.  [da  ètiani  an- 
cora, e  Dio],  lett.  pedantesco. 
Anche,  Ancora. 


evidenzia,  f.  Evidènza. 

ev=inoere,  tr.  Ripètere  il  su> 
posse<luto  da  altri. !ì—itto,  p.p. 

evltazlone,  f.  L'evitare. 

évo,  ra.  luiniortalità. 

evocare,  ir.  Avocare. 

evocato,  ra.  T.  st.  rora.  Militi 
che  finito  il  tèmpo  ringaggiù. 
vano  in  coudizioni  migliori. 

evoeggiare,  in.  Gridare  evoè. 

evulso,  p.p.  d'EvélIoro. 

•X  cònsole,  ra.  Ex  cònsole. 

exegètico,  ug.  Eio^ètico. 

ex  superabundantl,  m.  av. 
l'or  .suprappiù. 

•zlam.  V.  etlam. 

ezlamdlo,  av  Eziandio. 

ezlandloohé,  av.  Uenchó,  Sub- 
bene. 
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FACCIA 


f,  ni.  e  f.  Sèsta  lèttera  dell'al- 
fabèto. Labiodentale  sorda.  Si 
I)ronùnzia  Èffe. 

fa,  m.  [per  l'etira.  V.  a  nòta] 
T.  muS.  Quarta  nòta  della  scala 
di  Dò,  e  11  tòno  o  chiave  che 
rappreSèuta. 

fàbbrlo^a,  f.  [dal  It.  fàbrira 
'fuber/].  Edilizio  in  costruzione 
0  appena  costruito.  Fàbbriche 
mai  disegnate.  Bèlla,  Sòlida 
— .  Il  Edifizio  con  tutto  l'oc- 
corrènte destinato  a  una  ma- 
nifattura, a  una  indùstria.  — 
di  stovif/Ue,  di  ceràmiche,  di 
merletti,  di  panno,  di  carta. 
li  A  prèzzi  di  — .  Per  quel  che 
son  costati  al  venditore.  |ì  — à- 
blle,  ag.  Da  potersi  fabbricare. 
!1  —are  (fabbrico,  fabbrichi), 
tr.  Costruire,  Metter  insième. 
D'opere  muràrie,  e  di  qualun- 
que prodotto  dell'indùstria.  — 
una  casa,  una  villa,  armi, 
cannoni,  navi.  ||  assol.  Murare. 
Il  fig.||-ato,  p.p.  e  ag.JIsost.  Uìi 
vasto  fabbricato.  \\  — atore , 
-atrioe,  verb.  m.  e  f.  Fabbri- 
catore di  caràtteri  da  stam- 
pa. Il  -atòrlo,  -atòrl,  ag.  non 
com.  Che  concèrne  il  fabbri- 
care. !|  -azione,  f.  Il  fabbri- 
care. Il  -hetta,  f.  dira,  e  vez. 
di  Fàbbrica.  ||  -lère ,  m.  T. 
eccl.  Operaio.  i|-one,  m.  accr. 
di  Fàbbrica.  I|  -ùccia,  f.  dira. 
spreg.llfabbrlle,  ag.daFabbro 

fabbro,  m.  [dal  It.  faber].  Chi 
lavora  in  ferramenti.  L'arte 
del  —.   Il  ftg. 

faoo=èndà,  f.  [dal  ger.  It.  fa- 
ciènda  còse  da  farsi).  Còsa  da 

fare,  da  Jbrigare.  Affogarenelle 

— .  Il  i'ar  faccènde.  Di  bottega, 
negòzio,  ufficio  che  lavora,  é- 

Jita  molto.  Il  Dottor  Faccènda 


fàbbrica,  f.  Fucina.  ||  Conge- 
gno, Artifizio. 

fabbr=lcamento,m.  Fàbbrica. 
Il  -loatòrlo,  ag.  Atto  a  fab- 
bricare. I,  -loatura,  f.  Fattura 
e  Effètto  del  fabbricare. !|  -iolè- 
re,  m.  Fabbrieière  del  pane. 
Fornaio.  ||  -Ile  e  fabrlle,  ag. 


0  Sér  Faccènda.  Chi  si  dà  ària 
d'aver  molte  faccènde  ;  s'affan- 
na qua  e  là,  anche  a  vuoto.  || 
Uomo,  Persona  da  faccènde. 
Adatta  alle  faccènde  di  casa. 
Il  Affare ,  Còsa  qualunque.  -È 
%ina  —  sèria!  Quando  ci  tro- 
viamo in  qualche  impiccio.  !| 
Aver  le  —  a  gola.  Pièno  d'oc- 
cupazioni. Il  -endlèra,  f.  di 
Faccendiere.  ||  -endlòre,  sost. 
Di  pers.  intrigante.  Il  -endlna, 
f.  dim.  vez.  di  Faccènda.  ||  -en- 
dòla  e  meno  com.  — enduola, 
f.  dira.  vez.  |1  -endone,  m.  .\f- 
fannone.  |!  -endùoola,  -en- 
ducoe,  f.  peg.  di  Faccènda. 
faccett^a,  f.  dira,  di  Fàccia.  || 
m.  av.  A  faccette.  In  forma 
d'un  polièdro.  ||  eiif.  Fare  una 
— .  Una  non  bèlla  figura.  || 
-are,  tr.  V.  sfaccettare,  li 
-ato,  p.p.  e  ag.  Il -Ina,  f.  sot- 
tod.  di  Fàccia. 

facoliln=àcclo,  m.  peg.  di  Fac- 
chino. I!  -àg^gplo,  ni.  Quel  tanto 
che  si  paga  alle  dogane  per 
r  òpera  dei  facchini  :  Sgabel- 
lare, trasportare,  ecc.  ||  — ata, 
f.  Atto,  Azione,  Paròla  da  fac- 
chini. Il  -erla,  f.  Più  com.  fac- 
chinata, V.  li  -esco,  ag.  Da 
facchino  o  facchini. 
facchino,  m.  [etim.  sconosciu- 
ta]. Inserviènte  assegnato  in 
vari  posti  della  città  per  ser- 
vire il  pùbblico  in  traspòrti,  e 
in  gèn.  a' servigi  più  faticosi. 
Il  Di  pers.  grossolana  nelle  ma- 
nière. Già  presi  per  facchini. 
fàccia,  f.  [facce:  dal  It.  fàcies] 
La  parte  davanti  della  tèsta 
dell'uomo.  —  ossuta,  schiac- 
ciata, angolosa,  sparuta.  Fac- 
ce sofferènti.  —  grassa  e  fre- 
sca, tonda.  Il  D'espressione.  || 


Anche  d' ogni  òpera  manuale 
fabbro,  m.  Inventore  di  qua- 
lunque còsa. 

fabòllco,  ag.  Favoloso. 

fabro,  m.  Fabbro. 

fàbula,  f.  Fàvola.  ||  fabaUa- 
re, in.  Confabulare.  ||  —azione, 
f.  Conversazione,  il —eg^gfiare, 
in.  Favoleggiare.  ||  -oso  e  der., 
ag.  Favoloso. 

faccèlla  e  deriv.,  f.  Facèlla. 

faccènda,  f.  Aver  —  con  una 


—  franca.  Di  pers.  che  non  si 
vergognano.  ||  Uomo,  Dònna 
senza  — ,  che  non  à  — .  Che 
non  à  vergogna.  I|  Ardimento. 
Non  à  pili  — .  Cèrte  facce  tò- 
ste! Il  Buttare,  Gettare  una 
còsa  in  —  a  qualcuno,  flg. 
Spiattellargliela  tal  e  quale  e 
per  lo  più  rimproverando.  |1 
Mostrar  la  — .  Comparire  da- 
vanti a  qualcuno  o  al  pùbblico. 
Il  Saper  mostrar  la  — .  Saper 
risponder  a  chi  ci  maltratta.  || 
Cambiare,  Mutar  — .  Mostrar 
col  viso  i  sentimenti  dell'ani- 
mo. Il  Voltar  — .  Di  chi  abban- 
dona gli  amici ,  il  partito.  || 
Uomo  da  due  facce.  Finto,  dóp- 
pio. Il  m.  av.  A  — .  Dinanzi.  || 
Ridere  in  —  o  sulla  —  a  uno. 
I!  Non  guardare  in  —  nessuno 
0  a  nessuno.  Xon  far  parzia- 
lità. Il  In  —  a....  Al  giudizio. 
In  —  a  voi  sarò  coljìévole,  ma 
alla  mia  cosciènza  sono  inno- 
cènte. Il  A  fàccia  a  fàccia  o 
Fàccia  a  fàccia.  A  quattr'oc- 
chi, Di  fronte.  ||  A  —  fresca. 
Senza  turbarsi.  |!  Pèggio  an- 
cora. A  —  tòsta,  il  A  —  sco- 
pèrta. Apèrtamente,  senza  sot- 
terfùgio. ||  La  parte  d'una  còsa 
rivòlta  a  noi.  li  D'un  sòlido,  La 
parte  rivòlta  a  chi  guarda.  Le 
facce  dei  dadi.  \\  tig.  Questione 
che  d  molte,  tròppe  facce.  ||  Il 
solo  diritto  0  11  rovèscio  d'un 
fòglio.  A  empito  tutta  la  — 
di  scritto.  Il  Apparènza.  Rac- 
conto che  non  à  —  di  vero.  I| 
Fàccia  della  tèrra.  La  super- 
fìce  terrèstre.  ||  La  fàccia  della 
tèrra.  La  condizione.  Lo  stato 
delle  còse.  ||  Di  —.  Di  rimpètto. 
La  casa  di  — .  n  faccl=àoola, 
—acce,  f.  peg.  di  Fàccia.  Fare 


còsa.  Attènder  a  quella.  \\  Mei 
ter  in  — .  Dar  da  fare. 

facoend=òlla,  f.  dim.  di  Fac- 
cènda. Il  -erla,  f.  L'èsser  affan- 
noni. i|  -etta,  f.  Faccendòla. 
Il  — évole,  ag.  Da  faccènde.  || 
-lère  ,  m.  Agènte  ,  Ammini- 
stratore. Il  Commerciante.  ||  -o- 
so,  ag.  Affaccendato.  ||  — asxa, 
f.  dira,  di  Faccènda. 

faooònte,  p.pr.  Facènte. 

fàccia,  f.  Parete.  ||  Far  fàccia. 


FACCIONA 
una  — ,  delle  facriacee.  Avere 
delle  umiliazioni,  li  — ata,  f.  La 
parte  davanti  degli  edilìzi,  dov'è 
l'entrata  princ. Xa  —  del  S.  Pie- 
tro, del  Pànteon.  Il  Una  pàgina 
pièna.  Il  -ola,  f.  dira,  di  Fàccia. 
Strisce  di  tela  inamidata  che 
portano  al  còllo,  nell'esercìzio 
delle  loro  funzioni,  magistrati, 
avvocati,  ecc. 

l'aooi=ona  — one,  accr.  di  Fàc- 
cia, li  Far  faccione,  meno  com. 
che  Far  una  facciàccia. 

face,  f.  [dallt.  faceni].  T.  lett. 
poèt.  Fiàccola. 

facètamente,  av.  da 

fao=òto ,  ag.  [dal  It.  facètiis]. 
Piacévole  e  arguto.  ||  -ozia,  f. 
[dal.  It.  facétia].  Motto  arguto. 
I!  -ezlòla,  f.  dira. 

Taolale,  ag.  [da  fàcies].  T.  anat 
Della  fàccia.  Àngolo  — . 

Yaoldanno ,  m.  [da  fàeere  e 
danìio].  Ladro  campèstre. 

fàcile,  ag.  [dal  It.  fàcilis  (fà- 
cio)].  Che  non  richiède  gran 
che  d' abilità  a  far.si.  Lavoro, 
òpera  — .  Fàcile  come  nulla. 

I  Tèma,  Argomento  — .  !|  Di 
strada  agévole.  ||  Dell'indole, 
•del  naturale.  Uomo  — ,  di —  in- 
dole, natura.  Persona  di  — 
contentatura  ;  — a  contentar- 
si. Il  Probàbile.  È  —  che  òggi 
arrivi.  i|  av.  Parla,  Scrive  — . 
i  faoll=lno,  ag.  dim.  di  Fàcile. 

[-Ita,  f.  astr.  Parla,  Scrive  con 

— .  Il  -Itare  (ind.  facilito),  tr. 
Rènder  fàcile.   !  — Itazione,  f. 

II  facilitare.  i|  Condizioni  van- 
taggiose in  riduzioni  di  prèzzo. 
Comprando  all'ingrosso,  s'ot- 
tiene qualche  — .  ;|  -mente, 
»v.  da  Fàcile.  —  verrò  domani. 

I  -one,  accr.  di  Fàcile. 
liaolnoroao,  ag.  [dal  It.   faei- 
noròsns:   da   fàcinus    (fàcio) 
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delitto].  Rotto  a  ogni  violènza 

facitore,  verb.  da  Fare.  Clii 
fa,  òpera,  è  autore  di  quale ò.«-  . 
—  di  vèrsi,  di  commèdie.  \\  Più 
com.  Agènte  di  case  signorili 
in  città.  ;'  Amministratore. 

facolt=à,  f.  [dal  It.  facultatem 
<  fuetti ,  fàcile)].  Dell'  ànimo  e 
della  mente.  La  potènza  del- 
l'eceguire  una  còsa.  —  d'in- 
tèndere,  di  sentire.  —  uman". 
Le  —  mentali.  \\  Le  divèrse  se- 
zioni d'insegnamento  nelle  uni- 
versità. —  legale,  filològica.  \ 
Gl'insegnanti  delle  università 
Decano  della  —  di  lèttere.  \ 
Diritto,  che  permette  qualche 
ejercìzio.  I^^on  à  —  d'insegna- 
re. '1  pi.  Le  facoltà.  Bèni,  Averi, 
Sostanze.  '|  -atlvo,  ag.  Che  è 
in  facoltà,  arbitrio  d'una  pers. 
Il  -oso ,  ag.  Fornito  di  molti 
averi,  facoltà.  [cóndia. 

facondamente ,  av.  Con  fa- 
facóndia,  f.  astr.  di 

facondo,  ag,  Che  à  facilità  di 
parlare  piacevolmente. 

facsimile,  più  e.  fasslmlle,  Y. 

factòtum,  m.  Y.  fattòtnm. 

tsLgget=a,  e  — o,  f.  e  m.  Bòsco 
di  faggi.  Il  flg.  Ginepraio. 

fàgrgrlo,  m.  [dal  It.  fagus].  Pian- 
ta d'alto  fusto  delle  cupolìfere. 
Il  fagrglòla,  f.  Spècie  di  màn- 
dorla, frutto  0  seme  del  fàggio. 

fagplan=a,  f.  La  fémm.  del  Fa- 
giano. Il  -ala,  f.  Il  luogo  dove 
si  allevano  e  custodiscono  i 
fagiani.  ||  —élla,  f.  Uccèllo  di 
ripa.  Gallina  prataiòla. 

fla8rian=o,  ra.  [dal  It.  Phafia- 
nH»](da  Fasi,Phafis  f.  dell'AS. 
Min.iJ.  Phafianus  còlchicus. 
Gèli,  d'uccèlli  dei  gallinàcei, 
di  color  vàrio,  di  sapore  squi- 
sito. —  rosso,  color  d'oro,  rea- 
le. i|  Non  coro.  Gua.<ttàr  la  coda 


Far  la  fàccia  tòsta.  !|  A  prima 

— .  A  prima  giunta.  ||  Di  prima 

— .  A  prima  vista. 
faooldanno,  m.  Facidanno. 
facolmolo  >;  faccltimolo,  m. 

\' .  faolmolc. 
faoolaola,  f.  P'acciòla. 
face,   f.    \mi:i-.    I  pi.   Faci.  Le 

•<t<:llo  e  i  pianeti.  Uiàb. 
face,  f.  Fàccia. 
fac  èUa,  r.  Fiàccola.  1-eUlna, 

'lirri.  i|-ént«,  ag.   Confacèntc. 
fkoere,  tr.  Fare.  [fàccia. 

faoialmeat*,  aT.  A  fàccia,  n 
faolbèno,  ag.  e  l.  Chi  òpera 

fàol*.  f.  Fàccia, 


FALANGE 
al  — .  Lasciare  il  più  bèllo.  I| 

Guastare  un  negòzio  sul  più 
bèllo.  !|  -òtto,  m.  dim. 

fagrlol^ata,  f.  Una  bèlla  man- 
giata di  fagiòli.  Il  j^tto  0  Pa- 
ròla sciòcca.  Il— etto,  m.  dim. 
vezz.  e  -Ino,  m.  dim.  di  Fa- 
giòlo. Più  speoialra.  al  pi.  Un 

jìiatto  di  fagiolini  in  èrba,  o 
assol.  di  fagiolini. 

faglielo,  m.  [dal  It  phasèhts 
0  phasèolus].  Pianta  legumi- 
nosa nòta,  e  II  seme  di  questa 
pianta.  Fagiòli  bianchi,  col- 
l'òcchio,  turchi,  capponi,  fre- 
schi, verdi,  secchi.  \\  1  testicoli 
dei  galletti.  !|  Dènti  gròssi  di 
pers.  li  Minchione.  Il  Andare  una 
còsa  a  fagiòlo.  A  gènio.  i|  Di- 
stinquere  il  —  dal  cèce.  Sa- 
pere il  fatto  suo. 

fagrllare,  e  più  com.  sfag^lla- 
re,  tr.  e  assol.  [dallo  spagn. 
fàglia  (fallo)].  Al  giòco  deUe 
carte.  Scartare,  Buttar  via.  i| 
Il  f&grllo  e  sf&grllo,  m.  Scarto. 

fagrottl^no,  m.  dim.  vez.  di 
Fagòtto.  !|  -sta ,  m.  T.  muS. 
Sonatore  di  fagòtto. 

fa8r=òtto,   m.   [etim.   incèrta: 
secondo  il  Diez  da  facem,  fàscio 
di  stecchi  da    bruciare].  Ròba 
avvòlta  per  lo  più  in  im  panno, 
alla  mèglio.  I|  Far  fagòtto.  An-1 
dàrsene   da  un   posto.  ||  tig.  e  j 
fam.   Morire.  Il  Di  pers.    gòffa,; 
nel   vestiàrio.  ||  f.    muS.   Stru- 
mento da  flato,  della  fam.  de- 
gli  òboe    [alcuni  lo    derivano' 
da  fagns].  \\  -ottone,  m.  accr. 

faina,   f.  Mustèla  Faina  [Bo- 
chart  lo  tira  con  molta   vero-i 
simigl.    da  fàgina,  di  fàggio,] 
perchè  si  compiace  dei  faggi]J 
Piccolo    mammifero  carnivoro 
del  gèn.  delle  màrtore. 

falange,  f.  [dal  It.  phalan- 


fàolle,  m.  av.  Di  fàcile.  Facil- 
mente. i;fao=lIemente,  av.  Fa- 
cilmente. Il-llltà,  f.  Gentilezza, 
Cortesia.  !|-lmale,  ag.  e  s.  Com- 
mettimale. Il  Di  ragazzo,  Male- 
stroso. Il  -Imento,  m.  Il  faro. 
Il  -Imola,  f.  e  -Imolo,  m.  Ma- 
lia, i; -Itolo,  ag.  Fattibile.  Il 
-Itore,  ag.  Favoreggiatore.  || 
-Itura,  f.  Fattura. 

fàccia,  f.  Facèlla. 

faoondl^oso  e  der.,  ag.  Facon- 
do. ||-tà,  f.  astr.  di  Facondo. 

faoolt^à,  -ade  e  -aio,  f.  Fa- 
coltà. i{  -oso,  ag.  Facoltoso. 

flao-^ùnOla  e  -nndltà,  f.  Fa- 
cóndia. 


fado,  ag.  Scipito,  Sciòcco. 
fàgrgrla,  f.  Fàggio.  [glo.1 

faggino  i>  tagglno,  ag.  Di  fàg>| 
faglana^re,  tr.  Cucinare  unaj 

vivanda  come  si  suol  cucinare 

i  fagiani.  ||-to,  p.p. 
fagiucic,  m.  Fagiòlo. 
fàgrlia,  f.  Fallo.  ||  Sema  fàglia\ 

e  San  fàglia.  Snnza  fallo. 
faarn=o,  ii^r.   Astuto   che  pare| 

gólfo.  Il  -onàccto,  ag.  per-  <\Ì 

Fagnone.  {|  -on« ,  ag.  accr. 

Fagno. 

fagrro,  in.  .'^òrfa  di  pesco. 
fàlagro,  Hg.  Di    pclanio   di  ca 

vallo;  jfradazionc  dil  morèllo 
falalèlla,  f.  Cantilèna  triviale 


FALARICA 
ffpm].  T.  stòr.  gr.  Còrpo  d'ot- 
tomila uomini,  disposti  in  tile 
serrate  e  compatte,  fasciato  di 
picche  e  ordinato  in  battàglia. 
—  macèdone.  \\  Fòrte  schièra 
d'armati.  Le  falangi  napoleò- 
niche. Il  Gran  nùmero  di  pers. 
e  còse.  Una  —  di  dottori,  di 
libri.  Il  Le  vàrie  parti  articolate 
delle  dita. 

falàrloa,  f.  [dal  It.  falàrica]. 
T.  stòr.  Sòrta  di  giavellòtto 
con  una  gròssa  tèsta  di  fèrro, 
usato  più  specialm.  negli  assèdi. 

falasco,  m.  T.  bot.  Pianta  er- 
bàcea de'  paduli. 

falcata,  f.  [da  falcato].  Salto 
del  cavallo  in  avanti  dopo  ès- 
sersi suUe  zampe  di  diètro  inar- 
cato con  tutto  il  còrpo. 

falcato,  ag.  [dal  It.  falcatus 
(falx)J.  Della  luna,  in  figura  di 
falce.  Il  Carro  — .  T.  stòr.  Carro 
da  guèrra  munito  di  tante  fal- 
ci destinate  a  fare  strage. 

fal=ce,  f.  [dal  It.  falcem].  Ar- 
nese rurale  curvo  e  dentato, 
per  miètere  e  per  segare  il  fiè- 
no. Il  Èsser  alla  —  o  vicino 
alla  — .  Del  grano  vicino  a 
èsser  maturo.  Il  —  fienaia  e 
assol.  Falce.  Quella  grande  per 
segare  il  grano  dei  prati.  | 
Metter  la  falce  nel  campo  o 
nella  mèsse  altrui.  Far  còse 
che  non  ci  s'appartengono,  che 
non  sappiamo  fare,  che  non  ci 
s'aff'anno.  ||  — cetto,  ra.  Piccola 
falce. Il  -dare  (falcio  falci),  tr. 
Tagliare  il  fièno,  o  l'èrba  con 
la  falce  fienaia.  ||  — oiata,  f.  11 
falciare  una  vòlta.  ||  Un   colpo 


fal-àng^la,  f.  Falange,  jl  -an- 
grlòro,m.  Soldato  della  falange. 

falàngio,  m.  Sòrta  di  ragno, 
dalla  puntura  temuta. 

falan8:=iòtto ,  m.  Brigata  di 
pers.  rappresentanti  soggètti 
bassi  e  plebèi.  ||  -Ita ,  m.  Lo 
stesso  che  Falangièro. 

falavesca,  f.  Favolesca. 

falbalà,  m.  e  f.  Falpalà. 

falbo,  ag.  Giallo  scuro. 

falciare,  tr.  Piegare,  cammi- 
nando. Il  -astro,  m.  Strumento 
di  fèrro  fatto  a  falce.  ||  — ato, 
ag.  Munito  di  falce.  1|  -e,  f.  11 
pennato.  ||  La  parte  arcata  della 
gamba  di  diètro  del  cavallo.  i| 
falcia,  f.  Falce.  ||  falc=ìfero, 
ag.  Armato  di  falce.  ||  -iuèlla, 
f.  Strumento  de'  pasticcièri  per 
ritagliare  gli  agnellòtti  o  sìm. 
Il  -Inolio,  m.  Pennato.  ||  -lo- 
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di  falce.  1|  -datore,  -ciatrl- 
ce,  verb.  m.   e  f.    Chi    falcia 
èrbe  e  fièni.  ;,  -datura  ,  f.  Il 
tèmpo  che  falciano. 

falc=lclia,  f.  T.  leg.  Nel  dir. 
rom.  La  quarta  Falcidia.  Fa- 
coltà in  fòrza  della  legge  Fai 
cidia  [da  C.  Falcidius  tribuno 
della  plèbe  ai  tèmpi  di  Cic]  per 
cui  un  erède  càrico  di  tròppi  le- 
gati poteva  ritenere  il  quarto 
dell'eredità  su  quelli.llPer  Tara, 
non  com.  |i  -idlare,  tr.  Tarare 

falcinèllo,  m.  Pìccolo  uccèllo 
di  rapina.  Ibis  falcinèlliis. 

falciano,  e  meno  com.  falciò 
lo ,  m.  Pìccola  falce  da  far 
èrba.  ||  — one,  m.  Gròssa  ronca 
fermata  su  una  panca ,  per 
trinciare  il  foràggio  alle  béstie. 
—  a  panca,  a  gràmola. 

falcio,  m.  [falchi:  dal  It.  falco 
falcònis].  Uccèllo  di  rapina. 
Il  jÈ  tiìi  — .  Di  pers.  ardita,  pòco 
contenuta.  ||  -oncèllo,  m.  dim. 
di  Falcone.  ||  —one  ,  m.  accr. 
di  Falco.  Il  -onetto,  m.  T.  stòr. 
Cannone  più  pìccolo  dell'ordi- 
nàrio. Il  -onière,  m.  T.  stòr. 
Chi  governava  e  ammaestrava 
alla  càccia  i  falconi. 

fald=a,  f.  [dall'ant.  ted.  Falt]. 
Pasta  0  sìm.  matèria  cedévole 
che  si  può  sovrapporre  a  strati. 
La  pasta  sfòglia  son  falde 
sottilissime  di  farina.  \\  Gli 
strati  delle  ròccie.  ||  Strato, 
Direzione  della  vena ,  nella 
piètra.  Il  Falde  di  neve.  Gròssi 
e  lunghi  fiòcchi.  |i  Falda  di 
fòco.  Larga  striscia.  ||  Falde 
della  giubba.    Le    strisce   che 


ne,  m.  T.  mil.  Sòrta  di  ronca 
usata  in  guèrra.  || -laola,  f.  e 
-iuolo,  m.  Falcino. 

fàlcola,f.  Candela, Céro.  ||  Fiàc- 
cola. Il  falcel=etta,  f.  dim.  |l 
—òtto,  m.  Fàlcola  un  pò'gròssa. 

falconara,  f.  Trave  che  forti- 
fica dal  fondo  alla  poppa  della 
nave.  [col  falcone. 

falconare,  in.  Andar  a  càccia 

faloon=e,  m.  Andar  a —  [alla 
càccia  del  falcone].  ||  T.  mil. 
Sórta  d' artiglieria.  ||  -eria,  f . 
T.  a.  e  m.  Arte  di  governare 
e  ammaestrare  i  falconi. 

fald^a,  f.  Camminar  colle  fal- 
de a  cintola.  Camminar  prèsto. 
Agire  speditam.  ||  T.  mil.  Parte 
dell'armatura,  di  più  lame  Sno- 
date e  a  scàglia  che  scendeva 
sulle  còsce.  ||  fig.  Difesa.  ||  So- 
pravvèsta.  ||  Tasca.  ||  Dande.  || 


FALÉtrCIO 
pèndono  diètro.  ■  La  giubba) 
stessa.  S'è  messo  in  falda.  \{ 
T.  macell.  La  carne  attaccata 
alla  lombata  e  alla  còscia.  |t 
Tesa  larga  del  cappèllo,  li  Lo. 
parte  più  bassa  d'un  monte. 
Alle  —  di  Monte  Morèllo.  \\ 
-élla,  f.  Fila  di  pannolino  vè^- 
cliio  impiastrate  d'unguènti  per 
medicar  ferite.  Più  coni.  Fila. 
1  -Ino,  m.  iròn.  Sopràbito  colle 
falde  misere.  || -istòro.m.  [dal- 
l'ant. ted.  Faltstuol  sèdia  da 
piegarsi].  T.  eccl.  Sòrta  di  pan- 
chetto portàtile  che  serve  dL 
sèdia  ai  prelali  che  pontificano 
fuori  della  diocesi.  |i  —dina,  f. 
dim.  di  Falda.  ||  -ona  e  -one» 
f.  accr.  Il  -oso,  ag.  Fatto  a  fal- 
de. Che  si  sfalda. 

falegrname,  m.  [da  fare  e  le- 
gname}.  Artéfice  che  lavora  di 
legname.  Anche  Legnaiòlo. 

falena,  pop.  folena  e  volg. 
falena,  f.  Spècie  di  farfalla 
[dal  gr.  phalaina].  ||  Quei  pic- 
coli strati  di  cénere  che  si  van- 
no formando  sui  carboni  acce- 
si, li  Gli  avanzi  della  carta  bru- 
ciata. Il  fig.  Ragazzo  o  Persona 
viva. 

oliere,  f.  pi.  [dal  It.  phàlerae 
[gT.phàlara)].  T. arche.  Piastre 
metàlliche  uSate  per  decora- 
zione e  distintivo,  e  per  orna- 
mento a  bardature. 

falèrno,  m.  [dal  n.  del  paeS»* 
Falèrnus].  Vino  della  Campa- 
nia, molto  pregiato   dai  Rom. 

falèucio,  ag.  e  s.  [dal  poèta 
gr.  Falèco  (Phàlaikos)].  Vèrso 
della  prosodia  gr.  elt.  di 5 piedi. 


A  falda,  a  falda,  avverb.  A. 
parte  a  parte.  ||  Di  falda  in 
falda.  Da  una  parte  all'altra. 
Il  -ata,  f.  Quantità  di  falde. 
Il  -ato,  ag.  Di  vèsti  con  falde,. 
Guarnito  di  falde.  ||  Fatto  a 
falde.  Il  -élla,  f.  dim.  di  Falda. 
Il  T.  a.  e  m.  Quantità  di  lana, 
di  dièci  libbre  di  peso  scama- 
tata avanti  che  s' unga  per 
pettinarla.  1|  Piccola  quantità 
di  seta  a  matasse.  1|  Trufferia, 
Giunteria.  Il-ellato,  ag.  Impia- 
strato. 11  -ellnzza ,  f.  dim.  di 
Faldèlla.  1|  -etta  ,  f.  Biòccolo 
di  neve.  ||  -igrlia  ,  f.  Guardin- 
fante, Cérchio.  Il  -Igrlino,  m. 
dim.  di  Faldìglia.  H  -istorio, 
m.  Faldistòro. 

fallmb=ellerla ,  f.  Azione  da 
falimbèUo.  |1  -èlio  ,  m.  Sòrta 
d'uccèllo.  Il  fig.   D' uomo  senza 


FALLA 

uno  spondèo,  un  dàttilo  e  tre 
trochèi. 

faU=a,  f.  [da  fallo,  fallire].  ■ 
T.  mar.  Rottura  della  nave 
che  fa  entrar  l'acqua.  Il  — aoe 
ag.  Che  può  trarre  in  inganno 
l  Che  non  riesce  secondo  il  de 
sidèrio,  e  la  promessa.  |  — àoia, 
f.  astr.  Inganno.  ||  D'argomenti, 
Sofismi.  I  -are,  in.  Sbagliare. 
Chi  non  fa  non  falla,  o  Chi 
fa  falla.  i|-lbile,  ag.  Soggètto 
a  sbagliare.  l|-lbUltà,  astr.  " 
— imento,  m.  Il  fallire,  nel 
sign.  commerciale.  Dichiarare 
— .  —  a  borsa  pièna,  vuota. 

I  Rimanere  al  —.  Restar  cre- 
ditore di  qualche  fallito  e  cioè 
Pèrdere  il  capitale  prestato.  1 
Qualunque  grave  pèrdita  per 
danno  venuto  a  altri,  i— Ire, 
in.  Comméttere  un  fallo.  Più 
com.  -Sbagliare.  \]  Mancare,  Ve- 
nir meno.  i|  T.  leg.  Del  debito- 
re il  cui  passivo  à  superato 
l'attivo  e  non  può  più  pagare. 

II  tr.  Fallire  il  colpo.  Non  cò- 
gliere, li  —Ito,  p.p.  e  ag.  Il  sost. 
Ògffi  ei  son  molti  falliti. 

fallo,  m.  [da  fallire].  Mancan- 
za commessa  più  che  altro  per 
leggerezza  o  debolezza.  ||  Può 
èssere  anche  mancanza  gròssa 
se  l'ag.  la  qualifica.  Cògliere 
in  fallo.  I  Al  giòco  del  biliardo, 
della  palla  o  del  pallone.  Quan- 
do il  tiro  0  il  colpo  riesce  in- 
complèto. À  fatto  — .  Fa  tutti 
falli,  il  In  fallo.  Del  giòco  e  di 
busse.  Fallare.  ||  Far  — .  Sba- 
gliare, Venir  meno.  ||  Metter  o 
Porre  i  piedi  in  fallo.  Non  po- 
sarli Wue.l  ftg.  Senza  — .  Senza 
dùbbio. 

falò,  m.  [pare  dal  gr.  phalós 


fermezza,  Frasca.  1  -ellàoolo, 
— ellnzzo,  m.  dim. 
fall=a,  f.  Fallo,  i  -àbUe,  ag. 
Fallace.  ||  -aoe,  sost.  Fallàcia. 
Il  -k^gio,  m.  Fallo.  H  Mancan- 
za di  fede.  Il  -anza,  f.  Errore, 
Mancanza. Il  Mancamento. I;  Fal- 
làcia, Inganno.  Il  -are,  in.Man- 
care.  ||  Trasgredire.  J!  —  una 
eòta.  Non  colpirla.  ;{  Ingan- 
nami. Il  -atore,  -atrloe,verb. 
m.  e  f.  di  Kallari:.  ,  -àsla,  f. 
Errore,  Fallo.  ,|  -ènte,  p.pr.  di 
Fallire.  Chr;  filila.  I|  Fallace.  || 
—èssa,  f.  Krror<!.  '  .Muncaraen- 
to,  Inòpia.  Il  fallerò  ,  in.  Fal- 
lare, Fallire.  .  fall  -évole,  ag. 
ìnguuiéyold.  il  -Ibolo,  ag.  Fal- 
libile. 
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splendènte].  Fuoco  di  matèria 
prèsto  fiammante,  ma  che  dura 
pòco.  Fecero  con  fa.sr.ine  tanti 
—  per  la  fèsta.  Fai  «n  —  di 
tutti  qice' fògli.  ||  fig.  Consumar 
prèsto  un'  eredità  ,  un  patri- 
mònio. 

fal=òppa ,  f .  [  sia  dall'  antico 
fr.  Falorde  bugia?].  Bòzzolo 
non  portato  a  perfezione  dal 
baco  che  e'  è  mòrto  dentro,  li 
fig.  Uomo  bugiardo  e  millan- 
tatore. Il  —oppone  ,  accr.  di 
Falòppa,  bugiardo. 

falpalà,  m.  [dal  fr.  falbalà, 
d'orìg.  ignòta].  Strìscia  incre- 
spata per  guarnire  le  gonnèlle 
da  dònne.  ||  Tènde,  cortinaggi 
per  lo  più  della  stessa  ròba. 

falsabraoa,  f.  [pi.  Falsebra- 
che:  da  falsa  e  braca].  T.  fortif . 
mil.  Recinto  basso,  al  piede 
del  recinto  principale. 

falsament=re,  av.  da  Falso.  |1 
-70,  m.  Atto  del  falsare. 

falsamonete  ,  m.  iudecl.  Chi 
falsifica  monete. 

falsare ,  tr.  Esporre  in  mòdo 
falso.  Il  Alterare  1'  oggetto  in 
mòdo  contràrio  al  vero.  ||  —  la 
verità,  la  stòria,  i  fatti,  i 
giudizi. 

falsarèdine,  f.  Rèdine  acces- 
sòria che  guida  il  cavallo  senza 
costringere  il  mòrso. 

falsarigra,  f.  [pi.  Falsarighe: 
da  falsa  e  riga].  Fòglio  riga- 
to gròsso  da  metter  sotto  a 
un  altro  per  scriver  diritti. 

fals=àrlo,  ag.  e  s.  [pi.  Falsa- 
ri: da  falso].  Chi  commette 
il  falso  in  scrittura.  |;  -atore, 
verb.  da  Falsare,  li  -atnra,  f. 
Striscia  di  trina  0  siin.  tra  pèzzo 
e  pèzzo  d'una  stessa  ròba  ne' 


falli=8rione,  f.  Fallo.  ||  -men- 
to ,  m.  Fallo.  Il  Mancanza.  •! 
-re,in.  Comméttere  mancanza. 
Il  tr.  —  una  còsa.  Trascurare 
di  scriverla.  Il  Fallirla.  Sba- 
gliarla. Il  ra.  Errore ,  Fallo.  |i 
-to,  ag.  —  di  mente.  Mente- 
catto. Il  m.  Fallo.  Il -toro,  m. 
Trajgressore. 

faU:-ore,  m.  Fallo.  ||  -nra ,  f. 
Fallo.  Il  -uto,  p.p.  di  Fallire. 

falò,  m.  Far  falò.  Far  com- 
parsa, Rispléudere.  ||  Far  —  di 
aé.  Menar  gran  vanto. 

falòrfla,  f.  Fandonia. 

fal'^otioare,  in.  Fantasticare 
Il  -otioherla,  t.  Fantastiche 
ria,  Stravaganza.  Il  -òtleo,ag. 
Fantàstico,  Astratto. 
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vestiti  da  dònna.  ||  —etto,  m. 
T.  muj.  Voce  di  té.sta,  negli 
uomini,  che  sovèrchia  le  più 
acute.  Il  -iflcàbile,  ag.  Da  po- 
tersi falsificare.  Moneta,  Fir- 
ma non  tròppo  —.  ||  — Ifloa- 
mento ,  m.  Falsificazione.  1| 
-Ifioare  {falsifico),  tr.  Fare 
disonèstamente  una  còsa  che 
somigli  un'  altra,  in  mòdo  che 
sia  scambiata  con  quella.  || 
-Ifioatore,  -Ificatrioe,  verb. 
m.  e  f.  Il  -Iflcazione,  f.  Il  fal- 
sificare. Il  -Ita,  f.  astr.  di  Falso. 
—  de'docum.,  di  pròve,  di  testi- 
mòni, di  denaro.  —  d'animo. 
falso,  ag.  [dal  It.  falsus  (fallo)]. 
Di  còsa,  contr.  al  vero.  Opi- 
nioni ,  Credènze  ,  Apparènze 
false.  Il  Suppofizione  — .  |i  Di 
pers.  che  nasconde  l'animo  suo 
e  mostra  altri  sentimenti,  per 
ingannarci.  Falsi  amici.  Falsi 
eredènti.  ||  Testimóne  — .  Che 
non  dice  il  vero  0  lo  tace,  ij 
Di  qualità,  sentimenti.  ||  Di  còsa 
imitata,  alterata  per  inganno. 
Òro,  Argènto,  Monete,  Giòie 
false.  Il  Colore  — .  Che  non  règ- 
ge. Il  Colpo  — .  In  fallo.  !|  Passo 
'-.  Quando  si  mette  un  piede 
in  fallo.  Il  fig.  D'atto  imprudèn- 
te. Il  Falsa  pòrta.  Una  pòrta 
segreta.  Anche  Una  pòrta  finta. 
Il  Falsa  pofizione,  fig.  Di  cat- 
tiva condizione  0  circostanza 
della  vita.  ||  Falso!  Negando 
quel  che  uno  sostiene.  ||  Di  còse 
d'arte.  Gusto,  Locuzione,  Elo- 
quènza, Stile  — .  Il  Gènere  — . 
Il  Nella  scherma  Falso.  Un  col- 
po finto,  accennato  in  un  pun- 
to e  dato  in  un  altro.  '|  avverb. 
il  m.  Quel  che  non  è  vero.  Co- 
nóscere, Giurare,   Asserire  il 


falsa,  f.  T.  mus.  l>issonanza. 

fals^adore ,  m.  Fal.satore.  || 
—amine,  m.  Falsità.  |{— ardo, 
ag.  e  s.  Falsàrio,  Stregone,  fi 
-are,  tr.  Violare.  ||  fig.  Ingan- 
nare. Il  Trasgredire. 

falsar  odine,  f.  Règola,  Norma. 

fals=eg8riare,  in.  Falsificare. 
l|  in.  Dire  il  falso.  i|  -erone, 
ag.  e  8.  accr.  di  Falso.  ||  -ea- 
sa,  f.  astr.  di  Falso.  Falsità. 
Il  -la,  f.  Falsità.  {|  -idloo,  ag. 
Che  dice  falso.  ||  -Ifloare  ,  tr. 
Dimostrar  falso.  ||  Falsificarsi 
in  forma  altrui.  Farsi  creder 
un  altro  camuffandosi.  ||  -Ift- 
oato,  p.p.  Il-lfloo,  nfr.  Falsà- 
rio. Il  -iloqno  ,  ag.  Falsàrio, 
Falso.  Il  -obordone,!'. Modula- 


FAMA 
— .  Èsser  nel  — .  ||  Méttere,  Po- 
sare il  piede  in  — .  Lo  stesso 
che  in  fallo.  V.  fallo.  1|  Che 
pòsa  in  — .  Che  à  una  gamba 
piùcorta.]|Di  muro,  arco  osim. 
Che  non  posano  bène. 
fama,  f.  [dal  It.  fama  (fari 
parlare)].  Stima  universale  per 
mèriti.  Acquistare,  Avere,  Go- 
dere, Guadagnarsi  — .  Venire 
in  — .  Il  Reputazione.  Tògliere, 
Macchiare  V  altrui  fama.  || 
Nome  acquistato  col  far  par- 
lare di  sé.  Conóscere  uno  di, 
0  per  —.  Il  Notizia  generale.  È 

—  ihe  sia  uno  spilòrcio.  À  — 
d'essere  generosissimo.  ||  Per- 
sonificazione: Le  trombe.  Le 
voci  della  Fama.  \\  Fama  vo- 
lai. Raccontando  dei  fatti  non 
cèrti,  ma  che  córrono  nel  pùb- 
blico; spesso  cattivi. 

fam=e,  f.  [dallt.  /a»ies].Grande 
appetito.  Aver  — .  Patire,  Sof- 
frir la  —.  Una  gran  —,  una 

—  da  leoni,  da  lupi.  Una  — 
che  non  ci  vedo  lume.  Non  sto 
ritto,  Non  mi  règgo  dalla  — . 
Cascar  dalla  — .  Morir  di  — . 
I  prov.  La  —  càccia  il  lupo  dal 

bòsco.  Il  Aver  — .  Aver  gran  mi- 
iéria.  Il  Mòrto  di  — .  Di  pers. 
miseràbile.  ||  fig.Gran  bramosia. 
Fame  di  glòria,  d'istruzione, 
di  sapere,  dell'oro.  \[  Carestia. 
Gli  anni  della  faine.  ||  Morreb- 
be di  —  in  un  forno  di  stiac- 
ciatine. Di  chi  non  sa  aiutarsi 
in  nulla.  ||  Lungo  quanto  la  — . 
Di  pers.  lunga  e  magra.  ||  -è- 
lloo,  -òliol,  ag.  T.  letter.  Af- 
famato. Il  -igrerato ,  ag.  Di 
pers.  di  fama  infame. 
fam^lgrlla,  f.  [dal  It.  famìlia]. 
lì  marito,  la  móglie,  i  figli  e 
le  persone  convivènti.  Padre, 
Madre  di  —.  Affètti,  Giòie, 
Cure,  Doveri,  Vincoli,  Pen- 
.sièri.  Interèssi  di  — .  ||  Uomo 
càrico  di  — .  S'intènde  di  figli. 
1  Aver  famìglia,    fletter   su 


zione  continuata  che  si  fa  col 
])orre  più  voci  sulla  stessa  còr- 
da. Il  -ura,  f.  Falsità. 

falt=a  ,  f.  Mancanza.  ||  Errore. 
Il  —are,  in.  Mancare. 

fam^a,  f.  In  fama  di  bène  o 
di  male.  In  buona,  In  cattiva 
fama.  ||  -are,  tr.  Divulgare  le 
altrui  buone  òpere.  I|  — ato,  ag. 
Affamato. 

fam=ig^llaree-lliare  e  deriv. 
ag.  e  s.  Nostrano  ,  contrapp. 
a  Stranièro. Il  -iliaresoamen- 
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— .  Prènder  móglie.  Entrare  in 
figlioli.  Il  Figliolo  di  —.  Non 
uscito  fuor  di  pupilli.  |i  Èsser 
tutt'una  — .  Di  parénti  riuniti 
Il  Pane,  Vino,  Ròba  da  — . 
Buona,  ma  che  non  còsta  tròp- 
po. Il  La  Sacra  Famiglia.  T. 
B.  A.  Quadro  che  rappreSènta 
Maria,  Gejù  bambino  ,  Giusep- 
pe e  spesso  Giov.  Batt.  ||  Stirpe. 
La  —  dei  Céfari,  dei  Mèdici. 
Il  —  reale.  Di  gènte  che  à  por- 
tato 0  pòrta  corona.  ||  scherz. 
Con  tutta  la  real  — .  Colla  fa- 
miglia intera.  ||  Anche  senza 
padre  e  madre  ;  di  parénti  che 
convivono  con  persone  addette 
a  loro.  Il  La  —  del  Giùdice,  del 
Tribunale.  T.  stòr.  Tutta  la 
corte  ,  compresi  i  birri.  ||  Per 
est.  La  —  d'un  collègio.  Far 
la  scuola  una  —.  \\  Degli  ór- 
dini religiosi.  Il  Le  —  de' pòpoli 
etiropèi ,  italiani,  \\  L'  umana 
—.  11  gènere  umano.  ||  T.  scient. 
Piante ,  Ani7nali  del  gènere 
tale, — tal  altra.  ||  — dilingue, 
di  paròle,  di  linee.  \\  -ig^llào- 
oia,  f.  peg.  di  Famiglia..  i| -i- 
g^llare  e  deriv.  Y.  familiare 
e  deriv.  ||  -ledilo,  m.  T.  stòr. 
Birro.  Il  -Ig'llòla,  f.  dim.  vezz. 
di  Famiglia. '1  -ig^Uona,  f.  accr. 
diFamiglia.  Numerosa,  o  Ricca, 
0  Potènte.  1|  -lliare,  ag.  Di  o 
Da  famiglia.  ||  Diàloghi ,  Lèt- 
tere —  e  sìm.  Scritte  in  lingua 
popolare  parlata.  Il  Di  pers.  Che 
tratta  con  mòdi  affàbili.  |i  Più 
che  amico ,  qua$i  persona  di 
famìglia.  ||  Èsser  una  còsa  — 
a  tino.  Conóscerla  bène. li  Alla 
— .  Alla  buona,  come  si  u$a  in 
famìglia.  !|  -iliarità ,  f.  L'ès- 
ser familiare  colle  persone. 
Tratta  con  inolia  —  i  suoi  sot- 
toposti. Il  -iliarljf  arsi ,  rifl. 
Prèndere  familiarità.  Divenir 
familiare.  ||  -lliarmente,  av 
In  mòdo  familiare. 
famosamente,  av.  Da  famoso 


te,  av.  Familiarmente.  I|  -ilia- 
resoo  ,  ag.  Familiare.  ||  -1- 
grllaro,  m.Familiare.Famiglio. 
Il  -igrlio,  m.  Domèstico,  Sèrvo. 
Il  -igrlluola,  f.  Famigliòla. 

famosit=à,  -ade  e  -ate,  f. 
Fama. 

famala=to,  m.  Stato  di  fàmulo. 
il  Tributo,  Ossèquio.  ||  —tòrio, 
ag.  T.  gramm.  Servile.  ||  —zio- 
ne, f.  Servigio. 

famulènto,.  ag.  Famèlico. 

fàmulo,  m.  Sèrvo. 


FANCIULLA 

famoso,  ag.  [dal  It.  famòstis 
(fama)J.  Di  gran  fama.  Scrit- 
tore, Poèta,  Pittore  — .  ||  iròn. 
Il  Bravo,  Solènne.  Famosa  ri- 
sciacquata. Famosa  lezione.  \\ 
Libèllo  — .  Infamatòrio. 

fam=ùcoia ,  -noce  ,  f.  dim. 
scherz.  di  Fame. 

fanal=e,  m.  [dal  gr.  phanós 
lanternai.  Gran  lantèrna  nei 
pòrti  che  serve  di  nòtte  co- 
me segnale  alle  navi.  ||  La 
torre  che  la  pòrta.  ||  Lumi  da 
accèndere  nelle  illuminazioni; 
di  vetro,  a  palla ,  sorrètti  da 
in' armatura  di  latta  con  en- 
tro un  bicchierino  o  altro  reci- 
piènte contenènte  òlio  o  sìm. 
Il  Quelli  delle  vetture  e  car- 
ròzze 0  che  servono  per  l'illu- 
minazione delle  città,  o  fuori 
delle  botteghe  :  negòzi ,  oste- 
rie, ecc.,  più  com.  Lampioni. 
Il  —etto,  m.  dira,  di  Fanale. 

fan=àtlco,  -àtlol,  ag.  e  s.  [dal 
It.  fanàticus  (fanum  tèmpio)]. 
Da  fanatismo.  Frati,  Prèti, 
Ignoranti  fanàtici.  Zèlo  — .  || 
— atlSmo,  m.  Esaltazione  del 
sentimento  religioso  che  spin- 
ge gli  uomini  a  qualunque  ec- 
césso per  amor  della  fede.  ||  Per 
est.  Di  dottrine  politiche.  |1  Am- 
mirazione esagerata  per  cui 
non  scòrge  nulla  di  buono  fuori 
del  pròprio  idolo,  né  del  pròprio 
ìdolo  i  difètti.  Ammirazione 
che  è  un  — .  !|  -atljjare,  tr. 
e  in.  Far  fanatismo. 

fandania,  f.  di  Fanciullo.  Ra- 
gazza. Dòti  per  le  fanciulle.  || 
-àoolo,  m.  peg.  di  Fanciullo.  || 
— àgrgrino,  f.  Còsa,  Azione  da 
fanciullo.  Il  -eggiare,  in.  ass. 
Fare  atti  di  fanciullo.  ||  — esoa 
(alla),  m.  av.  Fanciullescamen- 
te.  Il  — oscamente,  av.  da  Fan- 
ciullesco. Il  —esco,  ag.  Di  o  Da 
fanciullo.  Il  -etto,  lett.  dim.  di 
Fanciullo.  i|-ezza,  f.  L'età  che 
è  tra  l'infànzia  e  l'adolescènza, 


fanale,  m.  Lampioni  della  chiè- 
sa. Lanternoni. 

fanàtico,  ag.  Furioso. 

fano=òlla,  f.  Fanciulla.  ||  Fan- 
ticélla,  Servetta.  ||  -elletta,  f. 
e  — elletto,  m.  dim.  di  Fan- 
cèlla,  Fancèllo.  |i-ellezza,  f. 
Fanciullezza.  ||  —òlio,  m.  Fan- 
ciullo. Il  Donjèllo.  Il  -Illa,  f. 
Fanciulla. 

fanolull=aia,  f.  Ragazzàglia. 
!|  — eria  e  — ezza,  f.  Fanciul- 
làggine. Il  -o,  m.  Fanciullo  di 


FANCIULLO 
da' sètte  a' dódici  anni  circa. 
!l  —ino,  dira.  vez.  di  Fanciullo. 

fanoiall=o,  m.  [da  fanle,  fan- 
tieèllo,  fanrcllo].  Glie  è  nell'età 
della  fanciullezza.  "  — one,  accr. 

fandania,  f.  [dice  lo  ^amb. 
dal  fr.  Fantòme  (fantasma)]. 
Còsa  non  vera  raccontata  per 
vantazione,  per  burlare  uno  o 
sìm.  ma  facilmente  riconosci- 
bile. Il  -onlone,  -onlona,  m. 
e  f.  Chi  spaccia  di  gran  fan- 
donie. 

fanèllo,  m.  [pare  da  farinèllo 
(fàginus)j.  Fringilla  linària. 
Uccelletto  con  ali  listate  di 
bianco ,  e  màcchie  rosse  nel 
capo  e  nel  petto. 

fanfaluca,  f .  [dal  basso  It.  farti- 
fallica  (gr.  pompliólyka  bolla 
d'aria  i].  Lo  stesso  che  Fando- 
nia. Il  Gingillo,  Frónjolo. 

fànfano,  m.  [pare  voce  onoma- 
topèica ;  nell'ant.  spagn.  fanfa 
vale  Vanteria].  Chiacchierone 
che  la  sa  lunga  per  imbro- 
gliare. Il  fanfar=a,  f.  Còrpo  di 
sonatori  con  strumenti  a  squil- 
lo. Fanfara  reale.  \\  — onata, 
f.  Atto,  Discorso  da  fanfarone. 
Il  -one,  m.  Spaccone,  che  s'at- 
teggia a  prepotènte.  ||  fànfera 
(a),  m.  av.  Più  com.  che  A  vàn- 
vera, A  caio. 

fangp^^a,  f.  [dal  gòt.  Fani,  ant. 
fr.  Fané:  il  Die?:  e  il  Lettre 
dal  It.  famex,  famieòsus  fan- 
goso]. Mòta  per  lo  più  sciòlta 
e  dì  campagna.  ||  -àoolo ,  m. 
pop.  di  Fango.  ||  -aia,  f.  Stra- 
da con  molto  fango.  ||  -atnra, 
f.  Atto  d'immèrgersi  colla  per- 
nona  nei  fanghi  medicinali.  | 
-hlooio,  m.  dim.  di  Fango.  | 
—8phi8rlla,f.  Lo  stesso,  ma  qnaSi 


Mònna  Bice.  Omo  fatto,  G 
vanòtto.  Il  Fare  a'  fanciulli  [a' 
bambini].  Èsser  ueito  fuori  di 
—.'1  ag.  Piante  tènere,  gióvani. l| 
Fanciullesco,  jj  -òtto,  m.  Fan- 
cittllo  piuttòsto  gròsso. Il-azzo, 
m.  FitMciullino. 

(anfaleooo,  ra.  Atto  {morfloso 
e  dii  r.izazzi. 

faafal'^oa,  f.  Polena.  ||  Dagat* 
tèllfi.  I  -àoola,  f.  Fanfaluca. 

fanfaronoria,  f.  Fanfaronata. 

fanferina,  f.  Baia,  Burla.  || 
J/it-r  tu  —.  Parlare  a  vànvera. 

faaiT'O,  m.  —  bianrn.  PAccia 
cb<9  hi  produce  sotto  le  botti. 
Il  IntriK".  Il  -oièllo,  ag.  Un 
pfi'tanKDHn.  'I  -oso,  lite.  l>i  pers. 
lutnuiiuVi.  Il   Chi;    ullÌK>ia   nel 
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meno   di  Fanga.  i|  Quella  che 
è  nel  trògolo  dell'arrotino. 

fangr=o,  m.  [pi.  Fanghi,  V.  fan- 
ga]. Mòta,  La  pólvere  delle  stra- 
de 0  la  tèrra  de'  campi  dopo 
la  piòggia,  0  pregne  d'acqua.  |i 
fig.  Il  —  de' vizi.  !|  prov.  Chi 
casca  nel  — ,  più  ci  si  dimena 
e  più  s'imbraÙa.  \\  Condizio- 
ne, Vita  abiètta.  Stare,  Vivere 
nel  — .  Il  Far  —  d' uìui  còsa. 
Malmenarla.  1|  Non  farne  nessu- 
nìssimo conto.  Il  — osità,  f.  L'ès- 
ser fangoso.  Il  -oso,  ag.  Di  ter- 
reno pièno  di  fango. 

fannnll^one,  -ona,  m.  e  f .  Tda 
fare  e  nulla].  Di  chi  non  à 
vòglia  di  far  nulla. 

fantaccino ,  m.  [da  fante], 
scherz.  Soldato  sémplice  dì  fan- 
teria. 

fant==a$ia,  f.  [dal  It.  phantà- 
fia,  gr.  phantafia].  Facoltà  e 
potènza  della  mente  di  rappre- 
sentarsi l'immàgine  delle  còse. 
—  vivace,  feconda,  ricca,  au- 
dace, ardita,  matta,  sbriglia- 
ta. Il  Ferire  la  — .  M' è  escito 
ormai  della  — .  ||  Potènza  crea- 
trice, artìstica.  j|  Quanto  s'al- 
lontana in  arte  dal  vero.  |i  Big 
jarria,  Caprìccio.  ||  Non  com. 
Vòglia.  Aver  —  d'una  còsa. 
Averne  vòglia,  Caprìccio.  ||  Non 
com.  Non  mi  romper  la  — .  A 
chi  ci  secca.  ||  T.  muS.  Pèzzo 
sopra  divèrsi  motivi  d' òpere 
conosciute,  variati  a  caprìccio 
dello  scrittore.  ||  m.  av.  A  — . 
A  piacere.  1|  Di  — .  Inventando, 
improvvisando  il  motivo.  ||  Giu- 
dicare di  —.  Il  -aSIàooia, 
— aSIaooe,  f.  spreg.  ||-à$lma, 
m.  pop.  Fantasma ,  Spèttro  , 
Ombra.   |{   -aSIoso ,     ag.    Di 


fango.  Il  Abbiètto.  ||  Làido.  || 
-òtto,  ra.  Fagòtto. 

fannònnolo,  ag.  Baggéo. 

fano,  m.  Affine  a  Tèmpio. 

fantaio,  m.  Servatolo. 

fant^aSia,  f.  ò  altra  —  [altri 
pensieri].  ||  Dar  —  [rètta].  || 
Far  di  —  [capriccio].  ||  -a- 
Slante,  ag.  Fantàstico.  ||  -a> 
SKare,  in.  Fantasticare.  ||  Im- 
maginare. Il  -àSima,  f.  Incubo, 
Malèssere,  Travàglio,  dormen- 
do. Il  -ftSIosameate ,  av.  da 
PantaSYoso.  i{  -aSmare,  in.  Fan- 
tasticare. Il  -aSmo,  ni.  Fanta- 
sma. Il  -àstica,  f.  Facoltà  del- 
l' apprènditni  pur  fantasmi.  || 
-aatloamente ,  av.  Por  via 
di  fautaSnii    USàb.  1|  Dipnra  ap» 


FANTE 
pers.  Capriccioso.  I|  Di  còsa. 
Non  com.  ||  -aSIùooia,  f .  dim. 
spreg.  di  Fantasia.  ||  -aSma, 
m.  [dal  gr.  phàntafma  appa- 
rizione]. Immàgine  delle  còse 
come  il  poèta  l' incarna  nella 
fantasia.  Ritrarre,  Riprodur- 
re, Raccògliere  i  —  nella  ine- 
mòria.  \[  Spèttro,  Figura  umana 
senza  còrpo  che  vièn  attribuito 
dalla  fantasia.  ||  -a$mag:oria, 
f.  [da  ph'intafma  e  agoréo 
parlare].  Le  illusioni  òttiche 
prodotte  più  specialm.  dalla 
lantèrna  màgica.  ||  — aSmag^ò- 
rioo,  -aSmagròrloi,  ag.  ||  -a- 
stioàgrerine,  f.  Lo  stesso  che 
Fantasticheria.il— astloamen- 
te,  av.  Da  fantàstico.  |i  -asti- 
oare  (ind.  fantàstico,  fanta- 
stichi), in.  Affaticar  la  mente 
intorno  a  un^  còsa  senza  ap- 
prodare a  nulla.  ||  Immaginare 
còse  specialmente  impossìbili 
a  effettuarsi.  ||  -astloheria, 
f.  Còsa  vana  fantàstica  che 
passa  per  la  mente.  ||  -asti- 
chetto,  dim.  vez.  di  Fantà- 
stico. Il  —àstice,  -àstici,  ag. 
Che  non  ha  fondamento  fuori 
che  nella  fantasia.  Racconto, 
Poèm%,  Òpera,  Novèlla,  Mù- 
fica  — .  Il  Che  paiono  non  veri, 
ma  di  fantasia.  ||  sost.  Ama  il 
— .  Il  Di  pers.  sofistica  strana- 
mente capricciosa.  ||  — astice- 
ne, -astioona,  m.  e  f.  Chi  o 
Che  fantàstica  spesso. 
fant=e,  m.  [afèreSi  ^'infante, 
e  prima  significò  Ragazzo], 
lett.  Soldato  di  fanteria.  ||  Nel 
giòco  delle  carte,  Una  figura 
che  à  la  figura  di  sol  lato.  Il  — 
di  picche.  Dammi  il  — .  ||  Pare- 
re il  —  di  picche.  Di  Smargias- 


parènza.  {|  -asticamento  ,  m. 
Atto  del  fantasticare  e  effètto. 
USàb.  Il  — astioatore ,  m.  Che 
fantàstica.  ||  -astionzzo,  dim. 
spreg.  di  Fantàstico. 
f*nt=<e,  m.  Servitore,  Garjone. 
Il  Lèsto  —.  Uomo  furbo,  astuto. 
Il  Fanciullo  semplicem.  Pers. 
adulta.  Il  Fanti  a  jrièdr.  Fan- 
taccini. Il  —  leggiero.  Soldato 
dell'  Infanteria  leggiera.  ||  — 
perduto.  Soldato  scelto  e  ad- 
destrato a  ogni  rischio.  ||  Re- 
stare 0  Rimanere  un  bel  — 
[burlato].  ||  Parlante,  Uomo. 
Il  f.  Serva.  ||  -off lare,  in. 
Far  còsa  da  serva  o  sèrvo.  || 
-ÒUl,  m.  pi.  I  pihiNtri  delle 
travi  travèrse  della  tenace. 


PARABOLONE 
sone  ridìcolo.  !|  prov.  Scherza 
confanti,  e  lascia  stare  i  santi. 
I!  f.  Serva.  1|  -eria,  f.  Milizia 
a  piedi.  Il  -esca,  f.  lett.  Serva. 
Il  —ino,  m.  Chi  monta  il  ca- 
vallo al  pàlio.  Corse  col  —  e 
senza.  Pàlio  di  o  con  fantini. 
Il  Capace  a  fare  una  còsa,  per 

10  più  ardita ,  vendicativa  e 
sim.  Il  -ooolata,  f.  Còsa  da 
fantòccio.  ||  Rappresentazione 
di  burattini,  Spettàcolo  sciòc- 
co. !|  -oooino,  dim.  di  Fantòc- 
cio. i|—òoolo,ra.  Figura  umana, 
di  legno  o  dì  cèncio,  ma  piut- 
tòsto gòffa ,  per  divertimento 
de' ragazzi.  ||  spreg.  Burattini. 

11  Di  pers.  Che  si  lascia  gui- 
dare dagli  altri  in  tutto  e  per 
tutto.  !|  T.  cacc.  Gli  àlberi  to- 
sati e  rimondi  per  gli  uccellari. 
Il  — ooolone,  -oooiona,  m.  e 
f.  accr.  di  Fantòccio.  ||  -olino, 
m.  vez.  lett.  poèt.  Bambino. 

farab=olone  e  -alone,  -olo- 
na, ra.  ef.  [da, paràbola].  Pers. 
dì  molti  discorsi  e  pòchi  fatti. 
Gran  faraholone. 

farabutto,  m.  [dallo  spagn.  fa- 
rante  (dal  fr.  heraut  araldo) 
intrigante].  Uomo  capace  di 
qualunque  bassa  azione. 

faraona,  ag.  D'una  sòrta  di 
gallina . 

Faraone,  n.  pr.  degli  ant.  re 
d'Egitto.  Il  Spècie  di  giòco  d'aj 
ijardo. 

fard==elletto,  -ellino,  dim.  di 
Fardèllo.  ||  -òlio,  m.  [ant.  fr. 
Farde.  V.  L.  M.].  Fagòtto. 

fare  [ind.  fò,  fai,  fa  :  faccia- 
mo, fate,  fanno;  imperf.  fa- 
cevo, faceva;  rem.  feci,  facesti, 
fece;  imperat.  fai  o  fa'  ;  cong. 
fàccia  ;  facciamo ,  facciano  ; 
condìz.  farei:  dal  It.  fàcere^, 
tr.  Di  qualunque  azione,  che 
viene  specificata  dal  comple- 
mento. \\Fare  e  disfare.  Spadro- 
neggiare. Èsser  padrone.  ||  Fai 
fai.  Di  còse  ostinatamente  ripe- 
tute. Fai  fai,  à  voluto  spun- 


!l  -èlio,  m.  dim.  di  Fante.  1| 
—esco,  ag.  Delle  serve.  ||  — i- 
aòUa,  -loòllo,  dim.  di  Fante. 
Sèrvo,  Serva.  |1  -loino,  -Igi- 
no, m.  Bambino.  ||  -ile,  ag. 
Infantile.  I|  -llità,  -ilitade  e 
lutate,  f.  Infanzia.  ||  Fanciul- 
làggine. || -Ineria,  f.  Malizia, 
Azione  trista.  ||  — inezza,  f.  In- 
fànzia, il  -ino,  ra.  dim.  dì  Fan- 
te. Bambino.  ||  Fare  il  —  [il 
bravo,  il  coraggioso].  ||  -oooe- 
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tarla.  \\Fa'tu,  Fate  voi,  Fàccia 
lui.  Fàccia  lèi.  Dando  libertà 
d'agire.  "  Glie  la  devo  dare  que- 
sta paga  ?„  "  Fa'  tu„.  ||  E  dando 
un  permesso.  "  Si  può  entrare 
a  scrivere  ?  „  "  Fate  fate  „ 
Dopo  un  vèrbo.  Avere  a 
da  — .  D'affari,  faccènde,  bri- 
ghe. Il  Averci  che  — .  D'affari 
lunghi,  difficoltosi.  |i  Arere  t(n 
bèi  — .  Pigliarsi  gran  cura.  !| 
Aver  da  Sbrigarla  con  quello. 
Il  Di  pers.  Èsser  parénte.  |1  Non 
ci  ò  che  —  con  costui.  Non  ci 
ò  interèssi  veruni.  !|  Averci  che 
—  iìi  una  còsa.  Averne  colpa 
!|  Vari  signif.  Bastare,  Servire 
per  un  dato  ujo.  Questa  cal- 
cina non  fa  per  quel  muro. 
Questa  penna  non  fa.  È  un 
inchiòstro  che  non  fa  bène 
Di  tèmpo  passato.  ||  Òggi  fa 
l'anno  che  spo/ò  la  Lui/a.  Tre 
mesi  fa.  \\  Del  princìpio  delle 
faji  lunari,  òggi  fa  la  luna.  \ 
scherz.  Far  la  luna.  Èsser  \\\ 
nàtico.  Il  Princìpio  del  giorno 
della  nòtte.  Sì  lèva  sul  far  del 
giorno.  \\  Dell'ammosfèra.  Che 
tèmpo  fa  òggi  ?  \\  Della  stagio- 
ne, temperatura.  Fa  freddo , 
caldo.  Il  Di  produzioni  del  ter- 
reno. Quest'anno  il  grano  à 
fatto  bène.  ||  Créscere.  Fiori 
che  fanno  sull'Alpi.  \\  Matu- 
rare. Fichi  che  fanno  a  San 
Iacopo.  Il  Tanto  fa.  È  la  stessa 
còsa.  Il  ConprepoJizioni.2!'are... 
a...  Indicando  un'azione.  ||  — 
al  eafo,  alpropòfito.  ||  Di  giòco 
0  gara,  o  contesa.  Non  fò  alle 
carte.  Faremo  a  dama.  ||  — 
a  córrere,  a  ehi  piti  corre,  a 
ehi  finisce  pili  prèsto.  \\  Fare  a 
parlare  chiaro  e  sìm.  Parlare 
apèrtamente.  ||  —  a  dire.  Pen- 
sare fra  sé  e  sé.  ||  —  da...  \\  Di 
professioni  e  sìm.  Far  le  veci. 
Fada sindaco.  \\  FardaMarta 
e  da  Maddalena.  Di  chi  deve 
attèndere  a  vàrie  còse  in  una 
vòlta.  Il  A  —  assai.  Tutt'al 


ria,  f.  Fanciullàggine.  |!  -oc- 
olà8rg*lne  ,  f.  Bambocciata  . 
Puerilità.  ||  -oocialo,  m.  Pit- 
tore da  fantòcci.  |1  — onàooio, 
m.  peg.  di  Fantone,  Omaccione. 
i]  -one,  m.  Bellimbusto. 

faona=mento ,  m.  Il  figliare. 
-re,  in.  Figliare. 

farohétola,  f.  Sòrta  d'anatra 
salvàtica. 

farclgrlione,  m.  T.  jool.  Forse 
lo  stessa  clie  Farchétola. 


FARE 
più.  A  —  assai  guadagnerà 
50  centèfimi  il  giorno.  \\  — 
tanto  di  bocca.  S'intènde  da 
ridere.  ||  —  di  sì,  di  nò.  Ac- 
cennarlo col  capo.  Il  prov.  Il 
mondo  non  fu  fatto  in  un 
giorno.  Roma  non  fu  fatta 
in  un  giorno.  Tutte  le  còse 
richièdono  il  suo  tèmpo.  |1  Di  fi- 
glioli. Dònna  che  à  fatto  mol- 
ti figlioli.  Il  D'animali,  prov. 
La  gatta  [o  La  cagna]  fret- 
tolosa fa  i  gattini  [o  canini] 
cièchi.  La  fretta  è  nociva.  ||  Dì 
lavori  e  òpere  d'  arte.  Fare 
ìin  vestito,  un  par  di  scarpe. 
Il  —  un  libro,  un  articolo,  un 
sonetto.  Il  Di  dignità,  uffici,  E- 
lèggere.  L'anno  fatto  capita- 
no, professore,  maestro.  ||  Di 
terreni  e  prodotti  del  terreno. 
Tèrra  magra  che  fa  pòco.  \\ 
Coltivare.  ||  Ràdere.  Far  la 
barba,  i  capelli.  \\  T.  arim.  In- 
dicando il  prodotto.  Dièci  e 
dièci  fa  venti.  \\  Zèro  via  gèro 
fi  zèro.  Il  Di  gén.  di  commèr- 
cio, indicando  il  prèzzo.  Quan- 
to fate  l'olio  quest'anno?  \\ 
Di  popolazione.  Milano  fa  da 
400,000  abitanti.  \\  Crédere, 
Supporre.  Non  fate  tanto  cèrta 
la  còsa.  Il  Metter  assieme.  Ra- 
dunare. Volete  far  gènte?  A 
queste  sere  fanno  pòca  gènte 
al  teatro.  ||  Far  denari.  Vén- 
dere, 0  Riscòter  créditi,  raggra- 
nellare somme  per  occorrenze. 
Il  Far  quattrini,  à  pe^rgiór  si- 
gnif. Il  Far  fagòtto.  Partire.  || 
Far  fortuna.  Aver  sòrte.  |1  As- 
suefare. —  la  bocca,  gli  òcchi,  lo 
stomaco  a...  ||  —  il  callo  a  uìia 
còsa.  Il  Di  mutazioni  della  pers. 
—  il  viso  tondo.  Il  Far  collòtto- 
la. Ingrassare.  ||  —  la  festa.  Ce- 
lebrarla annualmente.  ||  Di  pro- 
fessioni ,  arti.  Far  il  calzolaio, 
il  barbière,  il  sarto  ,  il  prète. 
Il  Di  rapprejentazioni  teatrali. 
Stasera  fanno  l'Otello.  \\  Indi- 
cando una  qualità.  Far  il  ga- 


farda,  f.  Ròba  spòrca.  ||  Spurgo 
catarroso. 

fardàg^g^io,  m.  Bagàglio. 

fardata,  f.  Colpo  dato  con  un 
cenciàccio  sudicio.  ||  Manata  di 
ròba  sùdicia.  ||  iìg. 

fardetto,  m.  dinr  di  Fardo. 

fardo,  m.  T.*  flierc.  Balla  cilìn- 
drica di  pèlle,  colle  testate  ro- 
tonde, con  entro  un  sacco  di 
tela  pièno  d'aròmi  o  di  civaie. 

fare,  tr.  [ind.  fao,  fò;   face  e 


FARE 
lantòmo.  ||  —  il  signore,  il 
briceone,  il  saccente.  |  Affet- 
tare, in  sènso  di  biàsimo.  —  il 
easeamòrto,  il  galante;  e  tin- 
gendo quelle  qualità.  Far  l'a- 
dirato, il  santo.  Il  lett.  ma  non 
senza  affettazione  col  Bel.  !| 
Far  de'  minchioni.  Di  chi  si 
tìnge  minchione,  li  Far  tutto 
mio.  Di  chi  si  piglia  anche  la 
parte  altrui.  '1  Con  una  propojiz. 
per  complemento  dirètto.  Fàc- 
cia Dio  che  tutto  riesca  a  bè- 
ne. Il  esci.  Dio  lo  fàccia!  || 
Dando  órdini.  Fate  che  tutto 
vada  per  il  mèglio.  '[Fate-bène- 
fratèlli.  Fate-bène-sorèlle.  Ti- 
tolo d'ordini  religiosi.  ||  Fare 
una  còsa  fatta,  Farla  sicura 
Darla  per  fatta,  per  sicura.  ' 
Con  un  iuftn.  Ordinare,  Èsser 
càusa  che  altri  fàccia.  Fa' at- 
taccare. Faglielo  dire,  fare.  Fa- 
tela scrivere.']  Con  un  attributo, 
Divenire.  Si  fa  una  brava  ra- 
gazza: un  gran  ragazzàccio. 
Due  paroline,  si  fece  muto.  \\ 
Farsi.  La  part.  pron.  vièn  così 
aggiunta,  quando  si  tratta  di 
professioni  in  cui  entri  più  che 
altro  la  vocazione.  Si  volle  far 
m&naea.  \\  Mutando  religione. 
S'è  fatto  evangèlico.  \\  Si  farà. 
Di  pers.  giovine  che  promette 
bène.  ,  Dei  mutamenti  dell'am- 
raosféra.  S'è  fatto  buio,  nù- 
volo. Il  Coir  inf.  Indurre ,  Co 
stringere,  Dar  l'occasione.  A' 
ragazzi  fatevi  obbedire.  ']  Farsi 
e  Farsene.  Sentire,  Provare 
impressione.  Di  còse  avvèrse, 
rimpròveri.  È  una  bambina 
che  se  ne  fa  :  una  paròla  ba 
sta.  Il  JV'on  farsene  né  in  qua 
ni  in  là.  il  ^on  farsi  di  niènte 
Non  importar  nulla  di  una  còsa. 
Il  Non  saper  quel  efie  si  —.  Non 
raccapezzarsi.;!  Non  èsser  capa- 
ce di  nulla.||prov.  Chi  la  fa.  Va 
spetti.  Il  Farsela  addòsso,  m»* 
calzoni.  De'  bisogni  corporali, 
ilfig.  Il  Farne,  assol.  Di  cattive 


faie,  fa  ;  faci,  fai.  jj  Fare  d'ar 
me.   Combàttere.   ||  Fare  del 
or6$$o.  Moatrare  ira.  ||  —  del 
magno  [U  grande],   jj  —  dtl 
torneamento.  Torneare.  ||  —  di 
colori.  Dipingere  a  colori.  ||  — 
difénna.  Dif^ncierai.  ||  —  dirit- 
tura. UpcrÀr  rettamente,  jj  — 
di  tèrra.  Lavorare  in  creta. 
f««oèat«,  p.pr.  il  (atto,  p.|i 
0  guasto  o  fatto.  1)1  còdìi  c)i 
•1  vòglia  a  ogni  mOUo. 
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azioni.  iV"«  fatte  di  tutti  i  co- 
lori, li  Farne.  Di  Smòrfie,  trulle- 
rie, versacci.  ||  Farne,  Dirne 
delle  gròsse,  delle  massicce.  \\ 
sost.  À  un  cèrto  — .  Chebrutto 
—!  Il  C'è  un  bèi  da  —.  \\  Sul  —. 
Simile,  AU'incirca.  ||  Il  fardello 
luna,  dell'alba.  Il  principio.  || 
facènte,  p.pr.  ^Il  facendo,  ger. 
Strada  facendo,  Cammin  fa- 
cendo, il  fatto,  p.p.  Il  Ècco  fat- 
toi Terminando  una  còsa  o 
presentandola  bell'e  eseguita.  || 
Ècco  fatto  il  bécco  all'oca.  |i 
prov.  Val  pili  una  còsa  fatta 
che  cento  da  fare.  Arrivato 
a  còse  fatte.  ||  Detto  e  fatto. 
Sùbito.  Il  Fatto  alla  carlo- 
na. D'  un  uomo  grossolano  , 
gòffo.  Il  Anche  Fatto  e  messo 
li.  Il  Uomo,  Donila  fatta.  Che 
è  fuori  della  fanciullezza,  in 
pièno  Sviluppo.  Il  Ragazza  fat- 
ta. Da  marito.  ||  Di  frutti.  Ma- 
turi. Pèsche  non  ancora  fatte. 
Fatte  strafatte.  ||  Di  vivande, 
Cucinate.  Non  è  ancora  fatto 
quest'arròsto  ?  \\  Èsser  fatto. 
Di  còsa  compiuta.  ||  Ubriaco. 
Se  beve  un  bicchier  di  vino, 
l'amico  è  bèll'e  fatto.  \\  Anche 
per  stanchezza.  ||  Giorno  fatto, 
Nòtte  fatta.  Inoltrati.  ||  Di  so 
lennità,  vale  Dopo.  Fatto  Cep- 
po, Natale,  Pasqua.  \\  Con  prep. 
Fatto  a  0  allo  o  alla....  Con 
la  forma  o  circostanza  che  in 
dica  il  complemento.  Fatto  a 
càlice,  a  pera.  Caiìpèllo  fatto 
alla  bersaglièra ,  alla  cala 
brese.  \\  Fatto  a  cafo,  a  cajàc- 
eio.  Il  Nato  fatto.  Con  quelle 
attitùdini  vere.  ||  Approvando 
Quel  che  fate  voi  è  ben  fatto. 
il  ^^iio  fatto.  Fatto  per  metà. 
Il  Tanto  fatto.  Cosi  gròsso,  in- 
dicando col  gèsto. 
far=ètra,  f.  [dal  It.  pharètrà] 
T.  arche.  Guaina  per*portarci 
le  frecce  a  armacòllo.  ||  -etra- 
to,  ag.  T.  arche.  Colla  farètra 
farfall^a,  f.  [dal  It.  papiliò- 


faria,  f.  Sórta  di  serpènte. 

farfall^a,  f.  BuUettiua  di  fèrro 
col  capo   d'ottone.  ||  Uccellare 
alla  — .  Pèrder  11  tèmpo.  ||  -1 
no,  m.   (Ig.  Frònjoli.  |{  -one, 
in.  .^inargia.sHonata,  Fandonia. 

farfarèlla,  f.  Fùrfuro. 

farféoohle,  f.  pi.  Baffi,  Bajette. 

fàrfare,  ni,  Fùrfaro. 

farina,  f.  Furnia. 

farln«a,  f.  prov.  La  —  del  dià- 
volo non  fa  pane  [va  iu  cru 


FARINA 

nem  fecer  parpaglione,  jioipar- 

ìiàglia,  e  farfalla].  Nome  ge- 
nèrico degli  insètti  con  quattro 
ali  membranose  di  colori  vari 
e  anche  vivaci,  jl  Girare  come 
la  —  intorno  al  lume.  Chi  leg- 
germente ronga  intorno  al  pe- 
ricolo. Il  fig.  Pers.  volùbile.  !| 
— etta,  —ina,  dim.  vez.  di  Far- 
falla. Il  —ino,  m.  Piccola  far- 
falla. Più  specialmente.  Quel- 
l'insètto che  danneggia  il  grano 
che  riscalda.  |i  fig.  Persona  leg- 
gerissima. Il  -one,  m.  accr.  di 
Farfalla.  !|  flg.  Gròsso  spropòsito. 

farfanicchio,  m.  [pi.  Farfa- 
nicchi: da  fànfano].  Uomo  pìc- 
colo che  fa  lo  Smargiassone, 
l'uomo  fòrte.  i|  Ragazzo  imper- 
tinènte che  vuol  far  l'uomo. 

fàrfar=o,  m.  e  meno  com.  —a, 
f.  T.  bot.  Sòrta  d'erba  medici- 
nale. Tussilago  fàrfara. 

farin=a,  f.  [dal  It.  farina  (far 
grano)].  Il  grano  macinato.  Ab- 
burattare, Stacciare  la  — .  Un 
sacco  di  — .  Il  Fior  di  — .  La 
parte  più  fine.  1|  D'altre  grana, 
glie,  legumi  o  altra  ròba  ma- 
cinata, —di  granturco  0  gialla, 
di  castagne  o  dolce.  ||  —  làttea. 
Latte  puro  concentrato  nel  vuo- 
to a  bassa  temperatura,  con 
pane  sottoposto  a  un  altìssimo 
calore  e  zùccliero  che  danno 
una  farina  molto  nutritiva,  che 
vièn  chiusa  in  scàtole,  e  serve 
a' lattanti  e  agli  stomachi  dé- 
boli. Farina  làttea  Nèstle.  || 
flg.  Non  èssere  schiètta  — .  Di 
pers.  0  discorso  pòco  sincèro. 
Il  Di  pers.  non  tròppo  per  la 
quale.  Non  èsser  —  da  far 
cialde.  ||  Riuscir  mèglio  a  pane 
che  a  —.  Di  pers.  Riuscir  mè- 
glio che  non  paresse  prima.  i| 
Èsser  —  pròpria.  Di  parole, 
discorsi,  lavori  intellettuali.  Ès- 
ser di  chi  li  dice,  o  li  annun- 
zia come  suoi.  Il  prov.  Le  chiàc- 
chiere non  fan  — .  Non  con- 
clùdono. Il  La  —  del  diàvolo  va 


sca].  Il  T.  gioc.  Agli  all'ossi.  La 
parte  convèssa  di  tal  òsso;  e 
sign.  Nulla.  ||  -àooto,  m.  Dado 
segnato  da  una  fàccia  solani. 
Il  Riso  franto,  con  la  bùccia.  ; 
— àoololo,  ag.  Cho  si  disfà  fa. 
cilm.  Il  -alo,  m.  il  posto  dov<^ 
i  fornai  consòrvnn  bi  fariiin.  ; 
— alnola,  f.  di  FnriiiaìiKiln. 
-aiuolo,  IU.  Civiiiolo.  i| -èlio, 
aK.  OH.  Kiirl'aiiti',  Tristo.  ||—é- 
vole,  ag.  Di  furiiiti. 


FARINGE 
in  crusca.  La  ròba  mal  acqui- 
stata non  fa  prò.  ||  Quando  Dio 
dà  la  —,  il  diàvolo  ci  lèva  il 
sacco.  Quando  d'un  bène  non 
si  riesce  a  cavarne  intero  il 
profitto.  Il  A  can  che  lecca  cé- 
nere non  gli  fidar  — .  ;|  Andare 
in  — .  In  pólvere;  di  sostanze. 
'I  Vender  piti  la  crusca  che  la 
— .  Vender  più  quel  che  còsta 
meno,  Chi  s'approfltta  del  pòco, 
figuriamoci  del  molto.  i|  -àceo, 
ag.  Di  molta  fècola  ;  de'  le- 
gumi. Il  Di  natura  della  farina. 
'I  -ata,  f.  Vivanda  fatta  di  fa- 
rina spénta  nell'acqua  o  nel 
bròdo  e  còtta.  —  di  grano,  di 
granturco,  di  riso. 

(aLr=lnge,t.  [dal  gr.phdrpìigx]. 
T.  anat.  Il  canale  superiore  del 
tubo  digerènte  che  dalla  bocca 
si  continua  nell'esòfago.  ||  — in- 
geo,  ag.  T.  anat.  Della  faringe. 

farinoso,  ag.  Di  biade  che  dan- 
no molta  farina.  Grano  pòco 
— .  Il  Di  pers.  0  còsa  sparsa  di 
farina.  ||  Di  fòglie  o  stèli  o  al- 
tro sparsi  di  pólvere  bianca- 
stra come  la  farina. 

farlS^àlco,  ag.  da  Farisèo.  || 
-elSmo,  ra.  La  sètta  e  la  dot- 
trina de' farisèi. 

farisèo,  m.[dairaramèoPe>"ott- 
schim  che  valeva  Separati  (da' 
sadducèi)].  Sètta  giudàica  con- 
tro la  quale  inveiva  GeSù.  ||  an- 
ton  Ipòcrita.  ||  Vi/o  da  — .  Di 
pers.  sinistra. 

farmaceùtl=:oa,  f.  T.  scient. 
La  sciènza  dei  medicinali.  | 
-co,  -ci,  ag.  T.  scient.  di  Far- 
macia. 

farmao=ia,  f.  [dal  gr.  phàr- 
makon  rimèdio].  L'arte  del  far- 
macista. Il  La  bottega  dove  si 
preparano  sulle  ricètte  i  me- 
dicamenti. Il  Pare  una  — .  Di 
chi  pòrta  addòsso  molti  odori. 


farling^òtto,  ag.  e  s.  Chi  nel 
parlare  méscola  e  confonde  e 
stòrpia  vàrie  lingue. 

farmaoòutria,  f.  Tit.  dell'VIII 
ègloga  di  Yirg. 

farmacite,  f.  Sòrta  di  tèrra 
impregnata  di  bitume. 

farmaoòpola,  m.  Farmacista. 

farnet=loheria,  f.  Il  farneti- 
care. Atto  del  farneticare.  ||  -i- 
chezza,  f.  astr.  di  Farnètico. 
i  -l^jare,  in.  Vaneggiare. 

farr^àgrgrine ,  f.  Farràgine.  || 
-ag^lnàcoia,  f.  peg.  di  Farrà- 
gine. L  — ag^inare,  tr.  Fare  una 
farràgine.  ;i  -agrinatore,  verb. 
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!  -Ista,   -isti,   m.   Chi  fa  o 
vende  medicamenti. 

fàrmaco, m.  [pi. Fàrmachi: dal 
gr.  2)harmakeia  fphàrmakoni]. 
T.  lett.  Medicamento.  ||  farma- 
c=ologria,  f.  Lo  stesso  che  Far- 
macèutica. Il  -opèa,  f.  Trat- 
tato, Corso  di  farmacologia. 

farnètlcaiuent=e,  av.  da  Far- 
nètico. Il  — o,  m.  Il  farneticare. 

farnetio=are ,  in.  [farnètico, 
farnetichi:  da  farnètico^  11 
parlare  fuori  di  sé.  Meno  che 
Delirare.  \\  flg.  Di  chi  dice  còse 
irragionévoli,  cervellòtiche. 

farnòtico,  ag.  [pi.  Farnetichi , 
Farnètici:  metàt.  ài  frenètico]. 
Che  farnètica.  ||  m.  Il  farnetica- 
re. Il  Più  che  Caprìccio. 

fàrnia,  f.  [dal  \t.  fumea].  Spè- 
cie di  quèrcia  a  fòglie  larghe. 
Quèrciis  latifòlia.     ' 

faro ,  m  [da  Pharos  ijoletta 
d'Aless.  d'Eg.].  V.  fanale. ifig. 
Guida,  Lume  in  un'  impresa.  || 
Nome  dello  stretto  di  Messina. 

farr=àg'ine,  f.  [dal  It.  farrà- 
ginem  (far)].  Mescolanza  d'erbe 
per  pasto  alle  béstie.  ll  fig.  Ag- 
glomerazione confusa  di  còse. 
Il  -agrinoso ,  ag.  !|  -ata ,  f. 
Spècie  di  torta  fatta  col  farro. 

farro  e  grrau  farro,  m.  [dal 
It.  far,  farris].  Spècie  di  grano 
che  si  mangia  brillato  senza 
macinare,  per  minestra. 

fars^a,  f.  [dal  It.  farcire  (rem. 
/"amìriempire,  infarcire].  Com- 
raediòla  buffa  in  uno  o  due  atti 
al  più.'! Di  còse  principiate  pòco 
sèriamente  e  che  fluiscono  in 
buffonate.  i|  -etta  e  -ettina, 
f.  dim.  vez.  di  Farsa.  ||  -etto, 
m.  [perché  imbottito].  T.  stòr 
Giacchettino  corto. 

fas  [còsa  stabilita,  legge].  Nel 
mòdo  It.  Per  fas  o  per  nefas. 
In  ogni  mòdo,  lécito  o  illécito. 


ra.  di  Farraginare.  !|  Imbratta- 
farrag^o,  f.  Farràgine,  [carte. 
farr=e,  ra.  Farro.  ||  -loòllo,  m. 
dim.  di  Farro  o  II  grano  uòvo 
mondo  e  macinato  gròsso. 
fars=a,  f.  Farsetto.  Ij  Vivanda 
fatta  con  ripièno,  jj  —ata,  f.  La 
fòdera  del  farsetto.  ||  Guancia- 
letto per  tener  sotto  l'elmo.  ì 
-etta,  f.  Farsetto.  Ij  -ettaio, 
m.  Chi  faceva  farsetti.  ||  -etto, 
m.  Spogliarsi  di  o  in  — .  Met- 
ter ogni  sfòrzo  a  far  una  còsa. 
Il  Forma  del  — .  La  vita.  ;| 
Trirne  la  bambàgia  dal  — . 
Sborrare. 


FASCICOLO 

fasoett=a,  f.  [dira,  di  fàscia']. 
Spècie  di  fàscia  steccata  e  con 
mòlle  che  le  dònne  portano  per 
sorrègger  la  vita.  |i  T.  archib. 
Lastrettine  di  ottone  o  altro 
metallo  che  congiùngono  le  can- 
ne alla  cassa  de'  fucili,  il  —aia, 
f.  Dònna  che  fa  le  fascette.  || 
-o,  m.  dim.  di  Fàscio.  |pl.  Fa- 
scelti  de' nèrvi  muscolari. 

fàscia,  f.  [fasce  :  dal  It.  fàseea 
(fàscio)].  Strisciolina  di  tela 
per  avvòlger  specialmente  una 
parte  del  còrpo.  Fasce  per  sa. 
lassi,  x>er  ferite.  \\  Strìscia  di 
màglia  0  di  tessuto,  lunga,  per 
avvòlger  i  lattanti.  Le  fasce 
vanno  difufando.  |  In  fàscia, 
In  fasce,  Nelle  — .  L'età  in- 
fautile.  il  prov.  Bèllo  in  fàscia, 
brìitto  in  piazza:  Brutto  in 
fàscia,  bèllo  in  piazza.  Delle 
mutazioni  che  fanno  i  bambini 
crescèndo:  di  bèlli,  brutti;  di 
brutti,  bèlli.  Il  T.  gettat.  L'or- 
nato che  attornia  la  campana. 
I  fascinare  (fàscio,  fasci),  tr. 
Avvòlger  con  fàscia.  i|  Attor- 
niare come  con  fasce.  I|  Circon- 
dare. Il  rifl.  Fasciarsi.  \\  -ato, 
p.p.  e  ag.  [i  -atura,  f.  Il  fa- 
sciare 0  Còsa  che  fàscia.  — 
lènta,  ben  fatta,  stretta,  stòr- 
ta. !i  11  cinto  erniàrio. 

fasoicoletto,  m.  dim.  di 

faso=looIo,  m.  [dim.  di  fàscio]. 
Dato  nùmero  di  fògli  di  una 
pubblicazione  periodica.  !|— ina, 
f.  [dal  It.  fascina].  Fàscio  di 
legne  minute.  Una  catasta  di 
fascine.  \\  -inaia,  f.  Luogo  do- 
ve si  tengono  le  fascine.  !1 
-inaio,  m.  Clii  fa  o  vende  fa- 
scine. Il  -Iname,  m.  Quantità 
di  legne  minute  per  fascine,  'i 
-inata,  f.  Quantità  di  fascine 
messe  per  arginatura,  per  ri- 
prènder il  terreno  corroso. 


fàscia,  f.  La  pellìcola  della 
scòrga.  Il  —  bruciata.  La  jòna 
tòrrida. 

fasciacoda,  f.  corap.  T.  vali- 
giai. Striscia  di  tela  con  cui 
si  fàscia  0  tièn  ripiegata  la 
coda  del  cavallo. 

faso=iata,  f.  Il  fasciare.  ||  -ia- 
tòllo,  m.  Piccolo  fàscio.  ||  -la- 
toio,  m.  Panno  di  lino  o  altro, 
che  serve  a  fasciare.  |1  — loolo, 
m.  Fascette. 

fascinare,  in.  ass.  Far  fascine, 
per  uSo  di  guèrra. 

fascinazione,  f.  L'affassiuare. 

fascinèllo,  m.  Fascinetto. 


FASCINETTA 
fasclnett=a,  -o,  f.  e  m.  dim. 

di  Fascina. 

fàscino,  m.  [dal  It.  fàsnnurn]. 
Mal  d'occhio,  Malia,  Potènza 
di  sedurre. 

foscln^ottaio ,  m.  Venditore 
di  fascinòtti.  !|  -òtto,  m.  Fa- 
scinetta  di  stipa  o  legne  mi- 
nute, con  qualche  legnetto  un 
pò' più  gròsso  per  avviare  il 
fòco  de'camminettio  nelle  stufe. 

fàscio,  m.  [dallt.  fascis].  Gròssa 
bracciata  d'èrbe.legne  o  altrole- 
gate  insième;  ma  più  specialm. 
d'erbe,  li  Di  molte  carte  o  sìm. 
ammassate.  !1  Fare  d'ogni  èrba 
— .  V.  òrba.  ||  Aver  più  fasri 
che  ritòrtole.  Anche  A  ogni  — 
le  sue  ritòi-tole.  Di  chi  à  sèm- 
pre ragioni  e  scuSe  in  ogni  cir- 
costanza e  fallo,  li  Metter  a  e 
più  com.  in  fàscio.  Ammassare 
confusamente.  ||  Andare,  Man- 
dare in  un  — .  In  rovina. (lAn- 
dàr  in  — .  Cadere  insième,  uno 
addòsso  all'altro.  '|  T.  stòr.  Il 
fàscio.  Simbolo  dell'anione  per 
1  Romani.  ||  /  fasci  dei  littori, 
consolari,  il  T.  milit.  I  fasci. 
Tre  fucili  ritti  appoggiati  fra 
loro. '{Fàscio d'acqua.  Più  zam- 
pilli. '  fascicola,  f.  dim.  di  Fà- 
scia, i  -olina,  f.  dim.  di  Fa- 
sciola. 

fkSe,  f.  [dal  gr.  phdsis  il  bril- 
lare, manifestare].  Le  divèrse 
apparènze  che  presentano  alla 
tèrra  successivamente  nel  loro 
corso  la  luna  e  i  pianeti. 

fasservizi,  m.  [da  fare  e  ser- 
liziK  Persona,  e  specialm.  Ra- 
gazzo che  fa  i  servizi  più  or- 
dinari della  casa. 

fasskmlle,  m.  [da  fare  e  ai- 
miU].  Còpia  0  Imitazione  fe- 
d»;le  d'uno  scritto. 

Castell^àcoio,  ni.  peg.  di  Fa- 
stello,   -otto,  -ino,  dim.  di 

rastrèllo,  m.  [pi.  Fastèlli,  e 
f.  Faxtèlla,  quelle  più  gròsse: 
da  faseilèllo].  Fàscio  di  legne 


Caschino,  m.  Fascina. !|-lnola, 
f.  Piccola  fascina. 
ffcseio,  m.  flg.  Peso.  [na. 

fasololetta,  f.   dim.   Fascioli- 
fasot   ùccio,  m.  dim.  di  Fàscio. 

I  — umo,  m.  Sfasciume,  i-nola, 
f.  P'av^iola.  !, -nolo,  m.   dira. 

P.lKCftltO 

fasscrvlsl,  m.  Meggano. 
fast  idlare,  tr.  Dar  fastidio. 

II  Venire  a  nòia,  i|  rifl.  Avere  a 
nòia.    -Idlo,  m  Immondizia 
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minute,  biade  o  sim.    da  po- 
tersi portare  addòsso.  !|  —elio- 
ne, accr. 

fasti,  m.  [sottint.  Dies,  giorni 
(V.  fas)],  pi.  T.  stòr.  Alma- 
nacchi rom.  incisi  in  piètra  o 
in  bronco  coi  giorni,  i  mesi, 
le  notizie  astronòmiche,  i  gior- 
ni fasti  e  nefasti,  i  principali 
avvenimenti,  le  fèste,  ecc.  |i  — 
consolàri.  Registro  de' cònsoli. 
!!  Per  est.  Memòrie  d'avveni- 
menti notévoli. 

fast=idio,  m.  [pi.  Fastidi:  dal 
W.fastidium  (fastus)].  Curamo- 
lèsta  per  còse  che  ci  seccano, 
urtano,  gravano  e  che  non  ve- 
diamo come  rimediare.  Il  — 
che  dà  un  ciarlone.  \\  euf.  I 
pidòcchi.  Empirsi  di  fastidio. 
i|  -Idlosàoclo,  m.  peg.  di  Fa- 
stidioso. *ll  -idiosàgrgrlne ,  f. 
Fastidio  lungo,  Nòia  d'affari. 
Il  -Idlosamente,  av.  da  Fa- 
stidioso. Il  -idlosèllo,  -idio- 
setto,  dim.  vez.  di  Fastidioso. 
l|  -Idloso,  ag.  Che  dà  fasti- 
dio. Lettura,  Voce,  Questione, 
Mosche,  Zanzare  fastidiose.  \\' 
— idire ,  tr.  Infastidire.  ||  — 1- 
diùcoio,  m.  dim.  di  Fastidio. 

fastlgrlo,  m.  [dal  It.  fastigium 
(fastus)].  T.  archit.  La  parte 
culminante  d'un  edifizio,  spe- 
cialm. religioso.  ||  lìg.  T.  lett. 
Sommità,  Sublimità.  ||  Corona- 
mento. 

fasto, m.  [dallt.  fastus].  Lusso, 
Ricchezza  manifestata  con  o- 
stentazione. 

fasto,  ag.  [V.  fasti].  T.  stòr. 
rom.  De'  giorni  che  il  Pretore 
poteva  esercitare  la  sua  giu- 
risdizione ordinària.  ||  Giorno 
— .  Fàusto,  contr.  di  Nefa.ito. 

fastos=amente ,  av.  da  Fa- 
stoso. Il  -ità,f.  astr.  di  Fastoso. 
l|  -o,  ag.  Pièno  di  fasto,  lusso. 
Vita  fastosa. 

fat=a,  f.  [dal  It.  fata  (pi.  di  fa- 
tum  destino)  u$ato  per  Parca]. 


zoso.  Il  Incontentàbile,  Stucco. 

Il  -idire,  in  Aver  in  fastidio. 

Il  -Idito,  p.p.  e  ag.  Il  -idlame, 

m.  Quantità  di  fastidi. ||Imraon- 

dlzia.  Il -igpgrlare,   in.  Infu.sti- 

dirsi.  Il  -ificso,ag.  Fastidioso. 

Il  FuKtoHo,  Altèro. 
fata^irlone,  f.  11  fatare,  fi'éSHer 

fatato.  Il  -mento,  m.  Il  fatare, 

L'èsser  fatato. 
fatàppio,  m.  Mòrta  d'uccolloito. 

I  IJoiiiD  corrivo. 


-141eso«a;(.  lorastiOitu.  llHtiz-fat-are,   tr.  i'rodiru  i  fati 


FATICA 
Xelle  novèlle,  Persona  di  sèsso 
femminile  di  potènza  misteriosa 
e  sovrumana.  La  bacchetta , 
La  casa  delle  fate.  ||  —  Mor- 
gana. Famosa  fata  de' roman- 
ci e  poèmi  cavallereschi.  ||  I 
fenòmeni  di  miràggio,  efifètto 
della  refrazione  de' raggi  so- 
lari, li  -ale,  ag.  Di  quanto  si 
crede  inflitto  dal  fato  e  spe- 
cialm. in  danno.  Uomo,  Circo- 
stanze fatali.  Il  Per  est.  Rovi- 
noso, Pericoloso.  Stagione  — 
all'uva.  Malattia  — .  ||  -ali- 
Smo,  m.  Dottrina  che  non  vede 
altro  che  il  fato  negli  avveni- 
menti dell'uomo. p-alista,  -a- 
llstl,  m.  Chi  crede  al  fatali- 
smo. Il  -alita,  f.  astr.  di  Fa- 
tale, il  -almente,  av.  ||  -ato, 
ag.  Delle  armi  e  delle  persone 
de' guerrièri  favolosi  che  èrano 
dal  fato  rese  invulntràbili.  Or- 
lando, Achilleèran  fatati.  ì—a,- 
tnra,  f.  L'èsser  fatato.  ||  Malia. 
fatlc^a,  f.  [da  faticare].  Quanto 
risente  il  còrpo  per  un  lavoro 
che  richièda  più  fòrza  dell'or- 
dinària. —  grave,  superiore 
alle  nòstre  fòrze.  —  inùtile. 
Rifiniti,  Sfiniti  dalla  — .  Mòrto 
di  —.\\Costare,  Volerci  — .  l|Di 
quel  che  si  fa  mal  volentièri. 
0  che  vi  par  —  a  obbedire?  i| 
Di  fatica.  Lavori  di,  di  tròppa 
— .  Il  Uomo  di  — .  Facchino.  |1 
Scan.sa  fatiche  e  Scansafati- 
che. Di  pers.  che  non  à  vòglia 
di  far  nulla.  ||  A  fatica.  Con 
molta  difficoltà,  pena.  Anche 
A  gran  — .  |1  Per  est.  Di  qua- 
lunque òpera  dell'ingegno.  || 
Prèmio  dell'opera.  Defraudare 
le  altrui  fatiche.  \\  Travàglio 
d'animo.  ||  Senza  fatica.  Facil- 
mente. Il  Le  dódici  fatiche  d'Èr- 
cole  e  ass.  Le  dódici  fatiche.  Le 
sue  eròiche  imprese.  ||  -àccia, 
-acce,  f.  peg.  ||-are,  in.  [dal 
It.  fatigare  (fatiscere  screpo- 
larsi, fèndersi)].   Durar  litica. 


Strologare,  Indovinare.  ll  Asse- 
gnare il  fato.  11  -ato,  p.p.  Il  -a- 
tamente,  av.  da  Fatato.  Fa- 
talmente. 1| -azione,  f.  V.  fa- 
tagrione. 

fatio^a,  f.  Lavoro.  Il  Travàglio. 
Il  Ecclissi.  Il  -àbile,  ag.  Che 
dura  fatica.  ||  Che  può  èsser  fa- 
ticato. Il  -are,  tr.  Travagliare, 
Affaticare.  ||  Faticarsi.  Affati- 
carsi. Il  -ante,  p.pr.  ||  ag.  Sol- 
lécito  a  fiiticaro,  Atto  allo  fa- 
tiche. Il  -hiTOle,  ag.   Atto  » 


FATIDICO 
Chi  fatica  dalla  mattina  alla 
sera  vuol  il  suo  ripòso.  ||  -a- 
tore,  verb.  da  Faticare.  Che 
fatica.  Il  -betta,  f.  dim.  di  Fa- 
tica. Il --osamente,  av.  da  Fa- 
ticoso. Il  -oso,  ag.  Che  dà  Fa- 
tica, il  -ùoola,  -noce,  f.  dim. 
di  Fatica. 

fatidico,  ag.  [dal  It.  fatidicus 
{fatum  e  dico)],  lett.  Indovino. 

fato,  m.  [dal  It.  fatum  {fari 
palesare,  oràcoli)].  T.  mit.  Po- 
tere occulto  che  règola  i  caji 
degli  uomini  senza  che  questi 
possano  oppórglisi.  ||  Il  desti- 
no. Il  prov.  Chi  muta  lato,  muta 
— .  Chi  muta  paeje,  può  miglio- 
rar concMzioni. 

fatt^a,  f.  [da  fatto].  Di  que- 
sta. Di  quella.  Di  codesta  — . 
Di  codesto  gènere,  confrontan- 
do ,  biasimando,  meraviglian- 
dosi. Il  [eufem.J  T.  cacc.  Lo  stèr- 
eo della  selvaggina.  ||  flgur. 
Èsser  sulla  fatta.  Sulla  tràc- 
cia. Il  -àooio,  m.  peg.  di  Fatto. 
Il  — amante,  av.  con  Si.  In 
questo  mòdo,  In  mòdo  tale.  | 
— eròllo,  m.  Fatto  di  pòca  ira- 
])ortanza:  più  curioso  che  al- 
tro. Il  — ezze,   f.  pi.  Le  forme, 

I  lineamenti,  della  pers.  ||  An- 
che d'ani«nali.'|-ibUe,  ag.  Che 
è  fàcile  0  possibile  a  farsi,  il 
— looio,  ag.  Di  pers.  especialm. 
Di  ragazzo  gròsso  robusto.  || 
— loclone,  accr.  e  spreg. 

fattispècie,  m.  [dal  It.  fae.ti 
spècies  forma  del  fatto].  T.  leg. 

II  caso  in  questione.  i|  Esposi- 
zione circostanziata  in  règola. 
il  Fatto  immaginato  a  simili- 
tùdine d'un  altro  e  proposto 
come  aiuto  e  norma  per  far 
giudizio  d'una  còsa. 

fatto,  m.  [dal  p.p.  di  Fare:  It. 
factuììi].  Quanto  avviene  o  è 
avvenuto.  —  di  molta,  dipòca, 
di  punta  importanza.  ||— com- 


affaticarsi,  Che  si  affatica.  |1 
Faticoso.  Il  -hevolmente,  av. 
da  Fatichévole.  ||  -oso,  ag.  Af- 
faticato. 

fatlgr=a,  f.  Fatica. i:-àbHe,  ag. 
V.  fatiohévole.  |  -are,  tr.  e 
in.  Faticare.  1|  -ata,  f.  Affati- 
camento. 

fatista,  m.  Fatalista. 

fato,  m.  Cèdere  al  — .  Morire. 
il  m.  av.  A  fato.  A  cafo. 

fatt=évoIe,  ag.  Fattibile.  ||-ez- 
za,  f.  Forma,  Figura.  || -la, 
f.  Fattura,  Malia.  !|  -ibèllo, 
m.  Belletto. ;|-iooblare,  tr.  Y. 
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piuto  0  —  compiuti.  Teoria 
de' —  compiuti.  \\  —  d'armi.  V. 
arme.  Anche  ass.  Fatto.  \\  È 
un  — .  Verificando,  Affermando 
una  còsa.  Non  ci  credete  che 
vincano?  È  im  — .  ||  Anche  II 

—  è,  si  è,  sta  che.  —  sta  che 
non  mi  garbi.  \\  Molto.  Non  si 
conosce  gran  — .  ||  Cògliere, 
Trovare ,  Prèndere  sul  —  e 
meno  com.  infatti  o  in  fatto. 
Nel  momento  dell'azione  cri- 
minosa.I|iZ /af^o  è  fatto.  Quan- 
do una  còsa  è  fatta  non  ci  si 
pensa  più.  i|  Per  dato  e  — .  Per 
colpa.  Il  contrapp.  a  Diritto.  || 
1  giiìdici  del  — .  I  giurati.  Il 
Esèmpio.  Il  —  t'insegni.  ||  av. 
Di  fatti.  Di  fatto,  In  fatto, 
In  fatti  e  Infatti.  Adducèndo 
pròve.  Il  Quello  che  occorre.  .ATo)! 
ci  trovo  il  —  mio.  \\  Sa  il  — 
stio.  Più  che  il  suo  bisogno, 
Molto.  Il  Dire  il  —  suo.  Par- 
lare apèrtam.  1|  Non  parer  — 
suo  0  suo  — .  Con  molta  di- 
sinvoltura. Il  Sul  — .  Sul  mo- 
mento. Sull'attimo.  Il  pi.  Fatti. 
Azioni.  I  —  son  quelli  chepàr- 
lano.  Il  Più  specialm.  de' porta- 
menti. Il  J  —  suoi,  degli  altri. 
Gl'interèssi. il  Vada  pe'  —  suoi: 
A  chi  entra  ne'  fatti  altrui.  H 
Guastare  i  —  suoi.  Guastare 
i  pròpri  interèssi  imprudènte- 
mente. Il  I  —  di  casa.  Gl'inte- 
rèssi, Le  còse  private.  Attèn- 
dere, Badare  a'  —  ecc. 

fattoiano,  m.  pop.  V.  fran- 
toiano. 

fattolo,  m.  pop.  V.  frantoio. 

fattora,  f.  Più  com.  Fattoressa. 

fattor=e,  verb.  m.  di  Fare. 
I  anton.  poét.  Il  Creatore,  ii 
Agènte  d'un  proprietàrio  che 
in  campagna  invigila  e  ammi- 
nistra i  possèssL  II  prov  Fammi 

—  unanno, se  sarò  pòvero, mio 
danno.  Per  dimostrare  chei  fat- 


faclocblare.  ||  -iociòtto,  ag. 

accr.  di  Fatticcio. 

fatt=ista,  m.  Chi  nel  giudicare 
sta  a'  fatti.  ||  -ivo,  ag.  Che  è 
capace  di  fare.  ||  Operoso.  ||  — ì- 
zlo,  ag.  Fatto  a  mano,  Artifl- 
ziale. 

fatt=o,  m.  Mòdo  di  procèdere. 
Il  L'importante.  ||  Èsser  il  fatto 
[a  propòsito].  ||  Èsser  un  gran 
—  0  qualche  gran  — .  Una  pers. 
di  grand'affare.  ||  Fare  al  — . 
Venire  opportuno.  ||  av.  A  gran 
— .   Di  gran  lunga.  ||  -ora,  f. 

Garjoua.  |l-ore,  m.  Autore.  |1 


FATUITÀ 
tori  sanno  pelare.  |i^a<<ó/  novo 
tre  di  ottono. liGrasso  e  fresco. 
Pare,  È  diventato  un  fattore. 
il  T.  mat.  Una  quantità  da  molti- 
plicarsi con  un'altra.  ||  T.  a.  e  m. 
Strumenti  che  nelle  officine  dei 
magnani  sostengono  fèrro  o  al- 
tro. Il  -essa,  f.  La  móglie  del 
fattore.  1|  —la,  f.  L'amministra- 
zione d'un  dato  nùmero  di  po- 
deri. Gli  è  toccato  una  btiona 
— .  Il  Lo  stàbile  dove  il  fattore 
risiède  con  annèssi  e  connèssi. 
Una  bèlla,  còmoda  — .  ||  Omo 
di  — .  L'inserviènte  del  fattore. 
Il  —ino,  m.  I  ragazzi  che  i  pa- 
droni di  bottega,  negòzio,  sta- 
bilimento, mandano  in  giro  con 
commissioni  o  incaricano  de' 
piccoli  servizi.  i|  Fèrro  dentato 
che  règge  la  punta  dello  spiède. 
il  — lùooia,  f.  dim.  spreg.  di 
Fattoria. 

fkttòtum  e  factòtum,  m.  in- 
decl.  [dal  It.  fac  fai,  e  tòtuìn 
tutto].  Chi  per  órdine  altrui  e 
con  una  cèrta  baldanza  spa- 
droneggia, comanda,  agisce,  fa 
per  un  altro,  per  altri,  per  tutti. 

fattaochl=òre,  -òro,  -óra, 
m.  e  f.  [il  Diez  deriva  dal  It. 
factieius  lo  sp.  hechicero,  il 
portogh.  feiticero,  e  questo  it.]. 
Stregone,  Stregona.  ||  -eria,  t. 
Malia,  Stregoneria. 

fattar=a,  f.  Lavoro,  d'un  ar- 
tigiano. —  costosa.  Il  II  còsto 
del  lavoro.  —  del  sarto,  del 
calzolaio.  \\  Di  commercianti.  || 
La  —  non  torna.  Non  corri- 
sponde alla  ròba  venduta.  || 
Stare,  Tenere,  Pagare  a  — . 
il  Di  qualunque  lavoro.  !|  -are, 
tr.  Di  vino  o  altri  liquori,  Fal- 
sarli per  imitare  i  buoni,  Al- 
terarli. Vinai  che  fatturano 
il  vino.  Il  -ato ,  p.p.  e  ag.  || 
-ina,  f.  dim.  vez.  di  Fattura. 

fatuità,  f.  L'èsser  fàtuo. 


Artéfice.  |1  Ministro  di  banchiè- 
ri, il  Fattorino  di  bottega.il Tròt- 
tola. Il  -orette,  m.  Fattorino. 
Il  -orina,  f.  Garjona.  ||  Ragaz- 
za di  bottega.  ||  -ino ,  m.  T. 
pist.  La  bacchetta,  del  fèrro 
da  calza.  |{  -oruzzo,  m.  Fat- 
torùccio.  Il  -uooblara,  f.  Fat- 
tucchièra. Il  -ura,  f.  Creatura. 
Il  In  sènso  di  persona  favorita. 
li  -urare,  tr.  Ammaliare.  ||  -u- 
rato,  ag.  Ammaliato.  ||  Lavo- 
rato a  mano.  ||  -uro,  partic. 
fut.  di  Fare. 
fatuita=de  e  -te,  f.  Fatuità. 


FATUO 

f&tno,  ag.  [dal  It.  fàtiius  (fariì] 
Di  persona  leggèra  e  vana,  ma 
non  cattiva.  Giovine  — .  H  Fò- 
"Jii  fàtui.  Fiammelle  che  si 
sprigionan  la  nòtte  dai  cimi- 
tèri 0  dai  terreni  tròppo  grassi. 

fàsci,  f.  pi.  [dal  It.  fauces], 
leti.  Il  princìpio  della  gola. 

fiiuna,  f.  [da  fàuno].  T.  scient. 
Gli  animali  d'una  data  regione. 

—  americana. 

Fàuno,  m.  [dal  It.  Fàtinus'].  T. 
init.  Divinità  campèstre  dei  Ro- 
mani, Dio  semicapro,  colle  cor. 
na  al  capo  e  corone  di  pino. 

faustamente,  av.   da  Fàusto 

fàusto ,  ag.  [dal  It.  fàtistus 
(fàveo)l.  D'esito  felice  o  che  dà 
speranza  d'esser  tale. 

fant=ore,  -rlce,  m.  e  f.  [dal 
It.  fautòrem  (fàveojj.  Chi  o  Che 
favoreggia. 

fav=a,  f.  [dal  It.  faba].  Spècie 
di  legume  che  si  mangia  anche 
crudo,  quand'è  tènero  e  nel  bac 
cèllo.  Un  campo  di  fave.  Fave 
bianche ,  verdi ,  nere  ,  tonde, 
nane.  H  Pigliar  due  colombi 
a  una  — .  Ottener  due  còse  in 
una  vòlta,  con  uno  strattagèm- 
ma ùnico.  Il  volg.  in  sign.  equiv. 
il  T.  stòr.  Le  pallottoline  bian- 
che che  usavano  a  Fir.  per  dare 
il  voto,  che  prima  èrano  vere 
tsive.  \Metter  alle  —.  A' voti.  | 
-tigòUo,  va.  T.  bot.  Spècie 
d'r-rba  campèstre.  Banùncu- 
lusficària.  \\  -kggine,  f.  Pian- 

fàttla,  f.  Fàvola. 
Caule,  ra.  T.  coni.  Pannile. 
fanmèle,  m.  Favo. 
fiaT«a,  f.  Macco.il 'rran  —  Gran 
bòria.  ;;  Di  — .  Da  nulla.   !  A 

—  cruda.  Senz'esame.  )|  Get- 
tare in  bocca  al  leone  una  — . 
Dar  pòco  a  chi  à  bisogno  di 
molto.  Il  Una  —.  Una  còsa  da 
nulla.  Il  Son  stimare  una  —. 
N'olia,  il  Uccellare  a  fave.  Non 
ésaer  da  pigliare  a  gabbo,  li 
•«io,  m.  Favule.  Il -«lòU,  f. 
T.  bot.  Favagèllo. 

faTalena,  f.  Falena. 

favata,  f.  Vivanda  di  fave. 

faT'èlla,  f.  Tentar  —  a  uno. 
Non  volefjfli  parlare,  per  crùc- 
cio. Il  Rènder  —,  Tornare  a 
parlargli.  !|  Nazione.  ||  -ell»- 

^  meato,  m.  Il  favellcre.  ||  -ol- 

'  lare,  in.  :,  m.  Llogoa.  H -olia- 
tore, -ollatrlee,  m.  <•  f.  Chi 
parla  molto,  li  -ellatórla,  !. 
Arte  del  dire.  ||  -ellat^rlo,  ng. 
•cberz.  Cicalone,  jj  -ollAtar», 
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ta  perènne,  amara,  ujata  con- 
tro i  vèrmi.  Ij  -arèlla  e  -e- 
rèlla,  f.  Spècie  di  zuppa  con 
èrba  e  fave.  |;  -ata,  f.  flg.  Mil- 
lanteria sciòcca. 

fav=èUa,f.  [dallt.  fabèlla((dm. 
di  fàbula)].  Il  parlare.  Il  dono, 
L'u/o  della  — '.Pèrdere,  Riac- 
quistar la  — .  ii  iperb.  Pèrder 
la  — .  Rimaner  senza  rispón- 
dere, senza  far  paròla.  i|  T.  lett. 
Lingua,  il  —aliare  (favello),  in. 
Lo  stesso  che  Parlare,  ma  que- 
sto à  sènso  più  esteso. 

fav=eto,  m.  T.  agr.  Campo, 
Tèrra  seminata  a  fave.';— etta, 
f.  dim.  vez.  di  Fava. 

favill=a,  f.  [dal  It.  favilla  Cfà- 
veo)],  e  anche  Favilla  di  fòco. 
Parte  minutissima  d'un  còrpo 
acceso;  e  specialm.  Quella  che 
si  separa  dal  fòco  e  si  spènge 
a  pòca  distanza.  Una  qttantità 
di  faville.  Non  c'è  una  —  di 
fòro.  Il  —atta,  —Ina,  dim. 

favo,  m.  [dal  It.  favus].  Le 
cellette  di  cera  dove  le  api  de- 
póngono il  mièle. 

fàvola,  f.  [dal  It.  fàbula  (fari 
parlare)].  Brève  componimento 
in  vèrsi  o  in  pròsa  dove  ,  per 
lo  più  sotto  la  vèste  degli  ani- 
mali 0  personificando  còse  ina- 
nimate ,  si  pùngono  i  vizi  de- 
gli uomini.  Le  fàvole  d'E/òjìo, 
di  Fedro.  \\  La  morale  della 
— .  L'insegnamento  che  se  ne 
deduce.  H  II  risultato  d'un  fatto 


f.  Linguàggio.  Il  -ellio,  ra.  Ci- 
calio. Il  -ellònloo,  ag.  e  sost. 
Ciarlone. 

favènte,  ag.  Che  favorisce. 

faverèlla,  f.  Macco. 

favetta,  f.  V.  faverèlla. 

favetta,  f.  Orgóglio.  Fare  la—. 

favill=a,  f.  Piccolissima  parte, 
Briciolo,  il  -are,  in.  Sfavillare. 
il  -o,  m.  Favilla. 

favilluzza,  f.  dim.  di  Favilla. 

fàvola,  f.  Commèdia. 

favellalo,  m.  Narratore  o  Au- 
tore di  fàvole.  Il  -are  ,  in.  Fa- 
voleggiare. Il  Favellare.  {|  ag. 
Che  tiene  della  fàvola,  il  -ata, 
f.  F^vola  sciòcca.  ||  -atore, 
-atrloe,  m.  e  f.  Narratore  di 
fàvole.  Il  Novellatore.  ||  -egr* 
yevolmente  ,  av.  Favolosa- 
mente. Il  -eg^iriamento  ,  m. 
Il  favoleggiar.).  ||  -esrrlare , 
In.  Far  bèffu,  .Metter  in  canzono. 
<  -orriatore ,  -eargrlatrloe, 
III.  e  f.  Chi  0  Che  compone  fa- 
vule. ||-o|rvlooo,ag.  Favoloso. 


FAVORE 
non  bèllo.  Ij  Tradizioni  favolose. 
Il  La  mitologìa,. Dizionàrio  d''lle 
— .  il  II  fatto,  d'un  componimen- 
to./nfréccio,tSroZ(7J«iPH<orfeWa 
— .  il  Invenzione.  Poèmi  misti 
di  stòria  e  di  — .  il  Fandonia, 
Còsa  non  credibile.  ||  Èsser,  Di- 
ventar la  —  della  gènte  ,  del 
mondo,  del  paefe  ,  di  tutti. 
Èsser  portato  per  bocca ,  per 
còse  che  a' più  son  dispiaciute, 
per  sciocchezze. !ifavol=àocia, 
-acce ,  f.  peg.  di  Fàvola.  i| 
-egglate  (favoleggio), in.  Rac- 
contar còse  favolose,  leggendà- 
rie, il  -etta,  f.  dim.  vezz.  di 
Fàvola.  Il -osamente,  av.  da 
Favoloso,  li  -oso ,  ag.  Che  è  o 
à  della  fàvola  ;  inventato,  leg- 
gendàrio, mitològico. 
favor=e  ,  m.  [dal  It.  favòrem 
(fàveo)].  Còsa  vantaggiosa  che 
si  fa  altrui  per  benevolènza. 
Il  '^  Devi  farmi  tm  — .  „  Lhija- 
to,  Il  sòlito  — .  Il  irón.  Mi  fàc- 
cia il  favore  d'uscirmi  di  tor- 
no. !|  Simpatia  ,  Benevolènza. 
Avere,  Cercare,  Godere  il  — 
d' una  persona.  \\  Venire  in 
—.  Il  Approvazione.  Il  progètto 
ìion  à  incontrato  il  —  del 
Parlamento,  ii  J^  —  o  I —della 
fortuna.  I  vantaggi  che  ci  ap- 
porta, il  flg.  Aiuto.  Col  —  della 
nòtte.  Il  A  —  di...  Indicandola 
persona  intestata  in  un  libret- 
to di  crédito  o  sim.  I|  In  favo- 
re.  Opposto    a    Contro.    Dare 


favolesoa,  f.  Polena. 

fav^olesoo  ,  — olévole  e  — ò- 
lioo  ag.  Favoloso,  ij  -olone, 
m.  Fandonione.  H  -olosità,  f. 
astr.  di  Favoloso.  i{  -olostò- 
ria,  f.  Componimento  misto  dì 
fàvola  e  stòria.  ||  -olnzza,  f. 
Favolùccia. 

favomèle,  m.  Favo  di  mièle. 

favone ,  m.  Favo.  ||  Uomo  di 
gran  supèr))ia. 

favolo,  m.  Fàvole,  Paròle. 

favònio,  m.  Z>^tIiro  di  ponènte. 

favor^^blle,  ag.  Che  favorisce. 
li  -abilmente ,  av.  Favore- 
volmente. Il  -are,  tr.  Favorire, 
Sostenere.  ||  -ato ,  p.p.  e  ag. 
Avventurato.  |i  -atore,  m.  Pro- 
tettore, Favoritore.  ||  -e  ,  va. 
Lèttere  di  —  [di  raccomanda- 
zione). Il  Crédito.  I  -eggivole, 
ag.  Favorévoli',  i,  -évole ,  iig. 
Littore  —  [di  raccomandiizio- 
ne].  Il -itamonte ,  av.  da  Fa- 
vorito. !i-oso,  ug.  Favorévole. 
li  -oruMo,  m.  Favorùcoio. 


FAVULE 
una  sentènza  in— .  \\-eggla.- 
re,  tr.  Dare  aiuto  favorévole 
per  riuscire  a  uno  scopo,  spe- 
cialm.  illécito,  li -egfgrlatore, 
-eggÌ9,tTÌoe,  verb.  1|  -évole, 
ag.  Disposto  a  dar  favore,  a 
èsser  d'aiuto,  ecc.  ||  Di  còsa  in 
nòstro  favore.  !l-evolmente, 
av.  Il  -Ire,  tr.  Èsser  favorévole. 
Di  pers.  Il  Anche  assol.  Se  lo 
potrò  favorire.  ]\  —  un  affare, 
iin'imjyresa.  !|  Di  cortesie,  il  Re- 
galare. Gli  à  favorito  un  bèi 
mazzo.  !i  Anche  nd  chièdere, 
per  gentilezza,  jj  T)i  visite,  li 
Invitando.  H  Offrendo  mentre  si 
mangia.  Il  E  offrendo  o  chie- 
dendo anche  iròn.  o  con  im- 
paziènza. Il  -ito  ,  p.p.  e  ag.  Il 
sost.  Chi  è  in  favore,  anche 
senza  mèrito,  d'un  potènte,  d'un 
superiore.  H  -ita ,  f.  L'amante 
d'un   principe;   in  mal  sènso. 

I  -ùooio,  m.  dim.  spreg.  di 
F"avore. 

favule  ,  m.  [da  fave].  Campo 
seminato  a  fave.  !|  Caloria  ot- 
tenuta colla  seminagione  delle 
fave,  il  I  gambi  delle  fave  Svèlti. 

Fazio  [accorc.  di  Bonifazio]. 
Èsser  Fra  Fazio.  Chi  oi  rimette 
sèmpre  del  suo  per  sollevar  le 
misèrie  o  corbellerie  d'altri. 

fazlo=ne,  f.  [dal  It.  far.tiònem] 
Partito  politico  che  ri  combatte 
apèrtam.  o  con  mèjgi  riprovati 
dalla  legge.  i|  Fatto  d'arme. 
Servizio  militare.  ||  La  senti- 
nèlla. Il  -samente ,  av.  da 
Fazioso.  Il  -so,  ag.  e  s.  Di  fa 
zione,  turbolènto,  ribèlle. 

fazzoletto,  m.  [dall'ant.  faz- 
zòlo  e  quello  probabilm.  da 
fazza  fàccia].  Pèzzo  di  tessuto 
quadro,  che  portiamo  in  tasca 
0  al  còllo.  —  da  naso,  da  còllo. 

II  —  da  còllo.  Più  specialmente 
Quello  che  dònne  e  uomini  av- 
vòlgono al  còllo  come  ciarpa. 

fé,  f.  T.  lett.  poèt.  Fede.  |1  esci. 
volg.  A  fé  di  Dio. 
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febbr=àccia,  -acce,  peg.  di 
Fèbbre. 

febbraio,  m.  [dal  It.  febnià- 
rius  (sottiut.  mènsis:  fèbruus 
purificante  :  èra  il  mese  delle 
purificazioni].  Il  secondo  mese 
dell'anno. 

fèbbre,  f.  [dal  It.  fèbris  metàt. 
di  fèrbis  (da  fèrveo)'].  Stato 
morboso  del  malato  che  per  lo 
più  si  palesa  con  aumento  di 
calore  alla  pèlle.  Fèbbre  leg- 
gèra, grave,  fòrte,  gròssa, 
acuta,  ardènte,  ètica;  biliosa 
0  gàstrica;  terzana;  continua. 
Prov.  La  —  continua  ammaz- 
za il  leone.  —  maligna,  milià- 
riea,  2)erniciosa ,  quartana. 
Il  pi.  assol.  Fèbbri.  Quelle  pe- 
riodiche. Il  fig.  D'  una  passione 
fòrte.  —  di  politica.  La  —  del- 
l' òro,  del  sapere.  ||  Desidèrio 
impaziènte.  Fèbbre  d'onori,  t 
Ansietà  ,  Desidèrio  ardènte.  |1 
Avere,  Stare  con  la  —  addòs- 
so, li  Còsa  0  Persona  che  fa 
venir  la  fèbbre.  Dalla  gran 
nòia.  Il  febbr=etta,  f.  dim.  di 
Fèbbre.  H  -ettàoola ,  f.  peg. 
di  Febbretta.  |1  -ioiàttola ,  f. 
di  Fèbbre.  |1  -loina,  e  più  coni. 
-ina,  f.  dim.  ||  -loltante,  at> 
e  s.  Chi  à  la  fèbbre,  li  —icone, 
m.  Più  com.  Febbrone.  ||  ~lco 
so,  ag.  Che  dà  fèbbre,  ij-ìfugro, 
-ifngrhl,  ag.  e  s.  Medicamento 
che  càccia  la  fèbbre.  H  -ile,  ag. 
da  Fèbbre.  |i  Che  lo  dimostra. 
Il  -ona  e  più  com.  -one,  accr. 
di  Fèbbre. 
febèo,  ag.  T.  lett.  poèt.  Di  Febo. 

Febo,  n.  pr.  [dal  It.  Phoebits 
(gr.  Phoibos,  risplendènte,  raj  - 
giante)].  T.  mit.  Apòllo,  11  Sole. 
il  Dio  della  poesia. 
fecale,  f.  [dal  It.  faecalis  (V. 
fècola,)]-  Degli  escrementi. 
fècola,  f.  [dal  It.  faex,  faecis]. 
Di  vasi.  Posatura  dènsa  o  gròs- 
sa. Il  prov.  Beva  la  —  chi  à 
bevuto  il  vino.   Chi   à   goduto 


fazlon=àrlo,  m.  Aderènte  a  una 
fazione.  1!  -ato,  ag.  Fatto,  For- 
mato. Il  -3,  f.  Azione. !|  Imposta, 
Tributo,  il  Fattezze.  ||  -ière , 
m.   Fautore   d' una  fazione. 

fazz=òlo,  -uolo ,  m.  Fazzo- 
letto. |!  Per  Tela  da  fazzoletti. 

fazzone,  m.  Fazione. ilFattezze. 

fé,  f.  Alla  fé  di  Cristo,  di  Dio. 

fòbbra,  f.  Fèbbre. 

febbr=icare,  in.  Aver  fèbbre. 
I|  -ioltà  e  febricità  .  f.  Ma- 
lattia di  fèbbre.  ;i  -ioitare,  in 


FEDE 
i  vantaggiosi  opporli  le  cons  - 
guènze.  li  Di  pers.  La  gènte  più 
trista  della  società.  i|  Del  vèn- 
tre. Le  fècce.  Gli  escrementi. 
il  feooi=oso ,  ag.  Che  à  della 
fèccia.  Vino,  Òlio  —.  !;  Spre- 
gévole. |i  -urne,  m.  spreg.  Quan- 
tità di  fèccia. 

feclale,  m.  [dal  It.  feeialis  o  fé- 
tialis],  fig.  T.  stòr.  rom.  Gli  am- 
basciatori con  caràttere  sacro 
e  speciale:  dichiara van  guèrre, 
concludevano  paci,  ecc. 
fècola,  f.  [dal  It.  faecula{dim. 
di  faex,  V.  fèodai].  Sostanza 
nutritiva  del  grano,  delle  pa- 
tate, dei  legumi. 
fecond=àbile,  ag.  Capace  di 
fecondazione.  |;— amente,  av. 
da  Fecondo.  ||  -are  < fecondo), 
tr.  Determinare  lo  Sviluppo  del 
germe.  ||  -atlvo,  ag.  il  -atore, 
-atrioe,  verb.  m.  e  f.  i|  —azio- 
ne, f.  Il  fecondare.  ||  -Issimo, 
SU]),  e  — onlità,  f.  astr.  di 
fecondo,  ag.  [dal  It.  fecìtndusj. 
Che  fa  molti  frutti.  |1  Di  dònna, 
Che  fa  molti  figli.  \\Lètto,  Nózze 
— .  Il  D'animali .  Pècore  molto, 
pòco  — .  il  lig.  Ing-^gno  — . 
fede,  e  poèt.  fé,  f.  [non  à  il 
pi.  altro  che  nel  sènso  di  At- 
testato :  dal  It.  Fides  (fido)]. 
Credènza  in  una  còsa.  ||  Aver 
fede  in...  Fidùcia,  Speranza. 
Xon  ò  —  in  quelle  medicine. 
Ò  —  nella  mia  stella.  \\  Avere, 
Dare,  Prestar  —  alle  paròle 
d'uno.  Crédere  a  quel  che  dice. 
il  Tòglier  — .  Tòglier  credèn- 
za, fidùcia.  Il  Credènza  religio- 
sa, Una  deUe  tre  virtù  teolo- 
gali. La  —  di  Cristo,  e  assol. 
s'intènde  sèmpre  questa.  Com- 
batter per  la  — .  Predicare, 
Portare,  Tòglier  la  — .  ||  Con- 
vertire, Tirare  alla  —,  fig.  Ti- 
rare uno  dalla  nòstra.  1|  Fede 
di  Cristo.  La  sua  religione.  || 
Atto  di  — .  Una  preghièra  dei 
cattòlici. Il  Osservanza  d'un  pat- 


Batter  la  fèbbre.  ||  — looso,  ag. 
Febbricitante.  ||  -ifero  ,  ag. 
Che  pòrta  fèbbre.  Il  — ifloo,  ag. 
Febbricoso.  ||  -oso  ,  ag.  Feb- 
bricitante. Il  Febbrile. 

fèbe  e  febèa,  f.  La  Luna. 

fèbre,  f.  Fèbbre.  ||  febrl=oità. 
V.  febbricita.  11 -citare ,  V. 
febbricitare.  ||  -coso  ,  ag. 
Febbricoso.  ||  -le,  ag.  Febbrile. 

fòooe  ,  f.  Fèccia.  1|  fèccia  ,  f. 
Imbottare  sopra  la  fèccia.  Ag- 
giunger danno  a  danno,  li  feo- 


oia=ia,  f .  Buco  della  botte  dove 
va  la  cannèlla.  i|  -lo,  ag.  Spina 
— .  Quella  che  lascia  uscire  la 
fèccia  della  botte.  ||  -ta,  f.  Fec- 
ciume. 

fece,  f.  Fèccia. 

fecondévole,  ag.  Fecondo. 

feo=óndia,  f .  Fecondità.  ||  -on- 
doso, ag.  Fecondo. 

feculènto,  ag.  Feccioso. 

feda=re  ,  tr.  Sporcare.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  fig.   Contaminato. 

fede  e  fé,  m.  avv.  Alla  buona 


FEDECOMMESSO 
io,  d'una  promessa.  Fede  d'a- 
mico, di  spòfo.  i  Fede  coniu- 
gale. Prométtersi  recìproca — . 
Pegno  di  — .  ||  —  schiètta,  in- 
violata ,  intatta,  incorrotta, 
rana,  i'  Attestato  rilasciato  da 
un'autorità,  il  — di  matrìmònio, 
di  stato  libero.]  Buona  o  Bòna 
— .  Stato  dell'animo  di  chi  è 
pronto  a  crédere  altrui,  di  non 
trovare  inganni ,  di  non  far 
male  a  far  una  còsa.  Lo  credè, 
è  in  buona  fede.  "  i|  Mani  in 
fede  e  non  com.  Fede.  Spècie 
d'anellino  che  figura  una  mano 
che  ne  stringe  un'altra.  1|  m. 
av.  non  com.  In  fede  mia.  Af- 
fermando. 1  Di—.  Che  gode  sti- 
ma di  pers.  di  propòsito.  Uànno 
tutti  per  un  uomo  di  — . 

fedecommesso  ,  m.  [dal  It. 
fideicommissum  (fìdes  e  com- 
mitto)].  Fidecommesso. 

fe<Iel=e  ,  ag.  Che  mantiene  la 
fede,  le  promesse.  Marito  ,  A- 
mante,  Amico  — .  !|  D'animali. 
Jl  cane  è  — .  ||  Di  persona  fi- 
data. Cassière  — .  ||  E  di  còse 
ejatte.  Conto,  Peso  — .  Il  Di  rac- 
conto, 0  sim.  Conforme  al  vero 
alla  realtà.  1|  Genuino ,  perfèt- 
tam.  corrètto,  jj  m.  e  più  spec. 
al  pi.  I  devòti,  I  credènti.  I 
-mente,  av.  da  Fedele.  Dise- 
gnare, Trascrivere  — .  H  -one, 
accr.  scherz.  ll  -tà,  f.  astr.  Fe- 
deltà coniugale; d'un  racconto, 
d'un  ritratto. 

fèdera,  f.  [dal  ted.  feder,  fè- 
dara  ant.,  Penna  (di  penne  im- 
bottito il  guanciale)].  Secondo 
gùscio  del  guanciale,  che  si 
lega  da  una  parte  con  nastri 
e  si  muta  per  mandarsi  in  bu- 
cato. 

federarle,  ag.  [4al  It.  foedus 
foederis  alleanza].  D'una  con- 


— .  Mòdo  di  scongiurare.  ||  Di 
fede.  Attèntamente. 

fedeoonun=easàrla,  -eaak- 
rlo  e  -Issarle.  FidecomincH- 
sàrio  -ùria.  „  — éttere  e  — àtte- 
ra, tr.Commetter  all'altrui  fede. 
Il  -laao,  m.  Fidecommesso. 

fadadccno.  ag.  Degno  di  fede. 

fedal-e ,  m.  Vassallo,  Chi  à 
giurato  fedeltà.  ||  -Ita  e  -Ita- 
da,  f.  Fedeltà,  il  -tà  .3  -tade,  f. 

fèdera,  f.  Panno  rosso  da  n])uIIi! 
che  portavan  le  couta<line. 

fadl-mamte,  m.  Ferimento.  ,| 
-re.  Ir.  Ferire.  li-to,  p.p.  11 
-ta,  r.  FeriU. 

fedit*à,  -«de  e  -ate,  f.  Brut' 
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federazione.  Govèrno  —  frìz- 
zero.  1  — liSmo,  m.  Dottrina  che 
sostiene  una  confederazione  di 
Stati  migliore  della  fiitione  de' 
medésimi  Stati  in  unità  politi- 
ca. Il -lista,  m.  Chi  parteggia 
per  il  federalismo.  !|  — to,  ag.non 
com.  Confederato.  i|  — zione  , 
f.  Confederazione. 

fedlfra^gro,  -sW»  ag.  e  s.  [dal 
It.  foedifragus  ifoedus  e  fran- 
go)]. Chi  rompe,  non  mantiene 
la  fede  promessa  giurata. 

fedln^a,  f.  e  più  com.  al  pi. 
-e,  [lo  £amb.  lo  trae  da  Fe- 
dina per  attestato  (fede)  di 
parteggiare  per  gli  Austr.  che 
le  portavano;  ma  pare  tròppo 
sottile].  La  barba  che  alcuni 
lasciano  alle  gote  tagliandosela 
al  mento  0  lasciando  tra  quella 
e  il  pizzo  uno  stacco.  |  — ona, 
—one,  f.  e  m.  accr. 

fe8rat=àoolo,  peg.  di  Fégato. 
il  tìg.  Uomo  capace  di  qualun- 
que colpo  ,  audàcia.  !|  -èlio  , 
m.  I  pezzetti  di  fégato  del  ma- 
iale rinvolti  nella  rete  e  còtti. 
Tegamata  di  fegatèlli.  \\  —ino, 
m.  dim.  di  Fégato.  I  fégati  e 
le  rigàglie  dei  polli. 

fégrato,  m.  [dal  It.  ficatum  per- 
ché ingrassavano  il  fégato  delle 
òche  coi  fichi]. Viscere  destinato 
alla  secrez.  della  bile.  Ostru- 
zione, Dolore,  Mal  di  —.  ||  Co- 
ràggio ,  Ardimento.  Non  gli 
manca  —.A  —  di  fare,  dire. . . . 

I  fegratoao,  ag.  Che  soffre  di 
fégato.  Jl  Con  màcchie  che  si 
crédono  cagionate  dal  fégato. 

II  Una  delle  gradazioni  del  ros- 
so. Il  sost. 

felo=e,  f.  [dal  It.  fllicem].  Fi- 
lices.  Sòrta  di  piante  crittòga- 
me di  vàrie  qualità  ,  che  per 
lo  più  créscono  ne'  luoghi  stè- 


tura.  Sporcizia.  Reputa  per  — . 

feditore,  m.  Feritore.  ||  Spècie 
di  soldati.  Il  D'uccèlli  rapaci. 

fèdo,  ag.  Spòrco,  Imbrattato. 

fevatèU=a,  f.  T.  boi.  Èrba  che 
cresce  ne'  luoghi  ùmidi.  |{  -o, 
m.  Cadere  a  uno  i  —  dalle 
calcagna.  Cascar  le  braccia. 
Il  Sguazzar  ne'  denari. 

tiggere,  tr.  V.  flèdere. 

falciata,  f.  T.  agr.    Giuncata. 

fèle,  m.  Fii-le. 

félloe,  f.  Felce. 

felicita»^ mento,  m.  Il  venir  u 
felicità.  Il -re,  tr.  e  in.  Hènder 
felici).  Il  in.  Venire  a  felicità. 

felloola,  f.  Hpécie  di  felce. 


FELTRARE 
rili.  Il  -età  e  -eto  ,   f.    e  m. 
Luogo  pièno  di  felci. 

felio=e,  ag.  [dal  It.  felieem]. 
Di  pers.  piènamente  contènta 
per  tutta  la  vita  0  per  un  gran 
tèmpo.  La  ricchezza  non  fa 
felici.  È  —  chi  si  contènta  di 
pòco.  Il  Augùrio.  Sia,  Siate  — .' 
Il  Vivete  — .  Il  Felice  giorno, 
incontrandosi  di  mattina.  Il  — 
se}-a.  Felice  nòtte.  —  viàggio. 
Il  Di  mòrti.  Di  —  memòria. 
li  Di  còse.  Tèmpi ,  Tèmpo  — . 
Che  va  tutto  bène.  ||  In  òpere 
d'arte.  Versi,  Idèe,  Espressio- 
ni — .  il  E  per  est.  Di  còse.  || 
-emente  ,  av.  da  Felice,  li 
—Ita,  f.  astr.  Aspirare  olla — . 
Pièna,  Intera  — .  |i  esci.  A  chi 
starnuta.  |1  Augùrio.  Vi  auguro 
tutte  le  —  che  vi  meritate.  || 
Il  -itare  (felicito),  tr.  Dio  vi 
feliciti  0  sim.  Vi  fàccia  felice. 
Il  Portar  auguri  di  felicità.  !| 
— itazione,f.  Congratulazione. 

felino,  ag.  [dal  It.  felinus  {fé- 
lis  gatto)].  T.  st.  nat.  D'ani- 
mali che  appartengono  a'mam- 
mìferi  carnìvori,  tipo  il  gatto. 

fèllo,  ag.  [dal  basso  It.  fèlo 
felònis,  che  il  Diez  fa  deriva:  e 
da  un  ant.  ted.  fìllo  scortica- 
tore, ma  forse  è  da  fel,  bile], 
non  pop.  Cattivo  ,  salvo  ne' 
prov.  Il  fellon==e,  ag.  T.  lett. 
poèt.  Rèo  di  fellonia.  !| -eria, 
f.  astr.  di  Fellone.  Il  -esoa- 
mente,  av.  da  Fellonesco,  ij 
-esco,  — esohi,  ag.  da  Fellone. 
!l  -la,  f.  T.  leg.  Cospirazione, 
Ribellione  al  prìncipe  0  lo  Stato 
a  cui  èra  stalo  giurata  fedeltà. 
Il  flg.  Infàmia,  Tradimento. 

felpa,  f.  [etim.  ignòta].  Drappo 
di  seta  0  di  lana  col  pelo  più 
lungo  del  velluto.  C«^»;;e7Zorft—. 

feltr=are  {feltro),  tr.  Assodare, 


fèU=e,  m.  Fièle.  Il  -eo,  ag.  Di 
fièle. 

fèllo,  ag.  Malincònico,  Dolènte. 
il  feIlo=oe,  ag.  Feroce.  1|  -na- 
mente,  av.  Fellonescamente. 
Il  -ne  ,  ag.  Feroce.  i|  ('attivo, 
di  còsa  0  animale.  !|  Dì  fiume.  || 
-nemente,  av.  da  Fellone,  jj 
-nesoamente,  av. Ostilmente. 
Il— nasco, ag. Crudèle,  il -nessa, 
f.  di  Fellone.  {|  -nevolmonte, 
av.  Fellonescamente,  n  -nltà, 
f.  Perndia  ,  Maltalènto,  il  -no- 
■amente,  uv.  Fellonescamen- 
te. Il  -noio ,  ag.  Pièno  di  fel» 
Ionia.  Il -re,  ni.  L'èsser  fèllo. 

felloao,  ag.  Cattivo,  Fèllo. 


FELTRO 
Ridurre  a  uSo  feltro.  H  -atura, 
f.  Il  feltrare  e  II  feltrarsi. 
de^ panni,  dhin  panno. 

feltro,  m.  [dal  bas.so  It.  filfnini 
(ant.  ted.  filzì].  Panno  lano  non 
tessuto,  ma  fatto  di  peli  amal- 
gamati con  una  spècie  di  còlla. 
Il  Non  coni,  per  Filtro. 

feluca,  f.  [dairàrb.  faluka  o 
folk  navìglio].  Sòrta  di  nave 
a  vele  e  a  rèmi. 

fémmina,  f.  [dal  It.  fèmina] 
L' animale  destinato  a  Svilup- 
pare e  riprodurre  la  spècie.  !l 
Dònna.  ||  prov.  La  sàvia  —  rifa 
la  casa,  e  la  matta  la  disfà 
Dove  son  —  e  ò<'.h,e,  non  vi  son 
paròle  pòche.  I]  spreg.  a  Uomo 
débole.  Il  D'animali.  [|  Di  piante 
Il  Degli  arnesi ,  oggetti  di  due 
pèzzi,  uno  dei  quali  entra  nel 
l'altro,  il  i»rimo  si  dice  màschio 
e  l'altro  fémmina.  \\  Chiave  — 
Quella  col  Imco.  ;|  femm=l 
nàoola ,  -Inaoce ,  f.  peg. 
—Inolia,  f.  dim,  T.  a.  em.  Gan- 
gherèlla. Il  Maglietta  di  fèrro 
negli  sportèlli  che  entra  nell'ar 
pioncèllo,  nel  gànghero.  !|T.agr. 

I  falsi  rimettiticci  delle  viti  po- 
tate. !|  -ìneo,  ag.  lett.  poét.  \ 

II  — Inesoamente,  av.  da  Feni 
Tuinesco.  jl— inesco,  — ineschi, 
ag.  spreg.  di  Fémmina,  il— inet- 
ta, f.  dim.  vez.  |1  -inile,  ag.  Di 
fémmina.  Pròprio  di  fémmina, 
Per  le  fémmine.  ||  T.  gramm. 
Di  cèrti  nomi  che  esprimono  il 


feltra=iuolo,  m.  Lavorante  di 
feltri,  il  —re,  tr.  Coprire  di  fel- 
tro. Il  Filtrare.  ]|  -zione,  f.  Fil- 
trazione. 

feltro,  m.  Mantèllo  da  pelle- 
grini. Il  Cappèllo  di  feltro. 

fòma,  f.  Fémmina.  |{  femòUa, 
f.  Femmiaèlla.  !|  fémena,  f. 
Fémmina.  i|  f emina  e  der.  f. 
Fémmina.  Jl  fémmina.f.  Móglie. 
jl  II  contr.  di  Vérgine.  ||  —  co- 
mune, da  cònio,  da  guadagno. 
Dònna  di  mondo.  |1  femm-i- 
nacciòlo,  ag.  e  s.  Donnaiolo 
Il  Effemmiuato.  ||  -inalo,  ag. 
Femminino.  ||  -ineo,  ag.  Ef- 
femminato.  ||  -Inerla,  f.  Le 
fémmine  in  gèn.  ||  — Inezza,  f. 
Stato  e  qualità  di  fémmina,  j 
— iniòra,  f.  scherz.  Le  fém- 
mine, e  II  luogo  dove  stanno. 
Il  -iniòre,  ag.  e  s.  Donnaiolo. 
Il  -iniòro,  ag.  e  s.  Etfemmi- 
nato.  Il  -inile,  ag.  Etfemmi- 
nato,  Mòlle.  |1  -inilemente, 
av.  Femminilmente,  il  -inilità, 

Pethòcchi,  Dìzionàr 
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sèsso  femminile  o  lo  rappre- 
sentano convenzionalmente.  ! 
— inilmente,  av.  da  Femmi- 
nile, il  -inino,  ag.  Di  o  Della 
fémmina.  I|  T.  gramm.  Lo  stesso 
che  Femminile.  \\  — inùocia , 
-innoce,  f.  vilif.  di  Fémmina. 

femorale,  ag.  [da  fèmore].  T. 
anat.  non  com.  Del  fèmore. 

fèmore,  m.  [dal  It.  fèmiir].  T. 
anat.  L'osso  della  còscia. 

fendènte,  m.  [da  fèndere].  T. 
scherm.  Colpo  di  sciàbola,  d'al- 
to in  basso. 

fèndere,  tr.  [ind.  fèndo;  im- 
perf.  fendevo;  rem.  fendei:  dal 
It.  fèndere].  Spaccare.  ||  tig.  Ta- 
gliare. —  l'aria.  Il  rifl.  Fèn- 
dersi. Screpolarsi,  Far  pelo.  |t 
fesso ,  p.p.  e  ag.  Péntola 
fessa.  Il  fend=iblle ,  ag.  non 
com.  Che  si  può,  è  atto  a  fèn- 
dere. !|  -itolo,  -Itoi,  m.  Tassel- 
lino duro  d'  avòrio  o  di  legno 
per  appoggiarci  e  far  il  tàglio 
alla  penna  d'  òca.  1|  — itore  , 
-itrlce,  verb.  da  Fèndere.  || 
-Itura,  f.  Più  com.  Spacco, 
Apertura,  Fessura. 

fenice,  f.  [dal  It.  phoenicem]. 
Uccèllo  favoloso  che  secondo 
le  fàvole  rinasceva  dalle  sue 
céneri.  i|  fìg.  Di  còsa  rara  nel 
suo  gènere. 

fenicóttero,  m.  [dal  gr.  phoi- 
ìiikópteros  iphoenikòs  rosso,  e 

pterùn  alej].  T.  gool.  Gènere 
di  trampoliéri. 


f.  Effemminatezza.  |1  -Inina, 
f.  dim.  di  Fémmina.  !|  -inina- 
mente,  av.  All'usanza  de'  no- 
mi femminili.  ||  -inino,  ag.  Ef- 
femminato.  ||  -inùociola,  f. 
spreg.  di  Fémmina.  ||  -inuzza, 
f.  Femminùccia. 

fèndere,  tr.  Anche  rifl.  ||  Divì- 
dere. Il  Traversare.  ||  fenduto, 
p.p.  Il  fendi=mento,  m.  Fessu- 
ra, Spacco.  Il  -tore,  ni.  Spezza- 
tore  di  massi  a  forza  di  mazza. 

fenerat=ore,  ni.  Usuraio.  ,|  -ò- 
rio,  ag.  Che  riguarda  l'uSura. 

fenèstra  e  der.,  f.  Finèstra. 

feniceo,  ag.  Di  color  rosso. 

feniciòtto,  m.  La  gióvane  fe- 
nice. 

fenile,  m.  Fienile. 

fera,  f.  Fièra. 

feral=e,  m.  Fanale.  ||  ag.  Fe- 
rino. Il  -mente,  av.  Ferocem., 
Crudèlmente. 

fèro=olo  e  -ulo,  m.  Quella  ba- 
rèlla 0  màcchina  che  usavano 
per  portare  a  processione  05- 
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fenòmeno,  m.  [dal  gr.  phai- 
nómenon  che  appare  (i//jai7i«>i 
brillare)].  Ogni  fatto  degno  di 
osservazione  di  cui  la  càuSa  ci 
sia  0  non  ci  sia  chiara,  ìndichi 
0  nò  la  modificazione  della  ma- 
tèria. Il  I — dell'aria,  della 
luce ,  del  calore.  \\  D'un  fatto 
incèrto,  che  ci  lascia  dubbi.  I| 
Fatto  strano.  Un  ujuraio  pie- 
toso è  tm  — . 

ferac=e,  ag.  [dal  It.  feracem]. 
T.  lett.  Fèrtile.  ||  flg.  Ferace 
ingegno.  \\  -ita,  f.  T.  lett.  astr. 

ferale,  ag.  [dal  It.  feralis  (ra- 
dice fer)].  T.  lett.  Che  annun- 
zia, dà  il  ribrejjo  della  mòrte. 

ferentari,  m.  pi.  [dal  It.  fe- 
rentari].  T.  stòr.  rom.  Soldati 
armati  alla  leggèra  che  dai 
còrni  dell'esèrcito  attaccavano 
il  nemico  in  lontananza. 

ferètrio,  ag.  [da  fero  portare]. 
T.  stòr.  Nome  dato  a  Giòve  da 
Romolo  dal  portarsi  a  lui  le 
spòglie  opime  dei  nemici. 

fèretro,  m.  [dal  It.  fèretnim 
(fero  pòrto)].  La  bara,  copèrta 
colla  coltre. 

fèria,  f.  [dal  It.  fèria  giorno 
di  fèsta].  Giorno  di  ripòso,  fe- 
stivo 0  nò.  I T.  eccl.  Fèrie.  Tutti 
i  giorni  non  festivi  meno  il  sà- 
bato e  la  doménica,  comincian- 
do però  dalla  doménica,  che  non 
si  chiama  2^>'iìii(i'.  Così  Fèi-ia 
seconda  (il  lunedi),  tèrza  (mar- 
tedì), ecc.  Il  feria^le,  ag.  Di 


gètti,  immàgini  0  altro.  1  Ser- 
vito, Portata.        [rènte,  p.p. 

fèrere ,   ti-.    Percòtere.    !|    fe- 

fèretro,  m.  T.  arche.  Fèrculo. 

f erezza,  f.  Fierezza. 

fèria,  f.  T.  eccl.  Fèsta.  li  Fèrie 
festicr.  In  occasione  delle  fèste. 
!|  feria^^le,  ag.  Ordinàrio,  Co- 
mune. Il  -Imente,  av.  da  Fe- 
riale. ']  -re,  in.  Far  fèsta.  i|  —io, 
p.p.  e  ag. 

fer=ibile ,  ag.  Vulneràbile.  1| 
-icida,  m.  Uccisore  di  fière,  ij 
— idore,  m.  Feritore. 

ferigrno,  ag.  V.  inferigrno.  |{ 
Ferino.  |i  Bestiale. 

ferire,  tr.  —  jìercòsse,  colpi. 
Il  —  torneamento.  Giostrare.  || 
—  «7^ntn<o.Dar  nelseguo.  ||  fe- 

ferire,  tr.  Offrire,    [ruto,  p.p. 

f eristica,  f.  Sferìstica. 

ferlsto ,  m.  Lo  stile  che  so- 
stiene i  padiglioni  del  campo. 

ferit=oio ,  m.  Strumento  che 
ferisce.  |i  — nra,  f.  Ferimento. 

ferlin=ante,  m.    Chi  laAi)ra  a 
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giorno  non  festivo.  Nei  giorni 
—  V  ufficio  è  aperto  dalle  9 
■Me  3.  \\  T.  eccl.  Y.  fèria.  !i 
— to,  m.  il  tèmpo  delle  fèrie,  e 
specialm.  Quello  in  cui  i  tri- 
bunali stanno  chiusi. 
ferimento^  m.  Il  fatto  del  fe- 
rire. 

ferin=^ltà,  f.  Stato  e  C[ualità  di 
fièra.  Il  flg.  Crudeltà,  Feròcia.  !j 
-«,  ag.  Di  fièra.  Istinti  — . 
feri=re,  tr.  [ind.  ferisco,  ferisci; 
fere  solamente  nel  prov.  Chi 
di  coltèllo  fere  di  coltèllo  pére  : 
dal  It.  fenre.].  Fare  una  fe- 
rita. —  leggermente,  grave- 
mente, a  mòrte.  \\  Senza  colpo 
— .  Senza  sparger  sangue.  ||  1 
Ofifèndere.  —  nella  riputazio- 
ne. !|  Andar  a  — .A  bàttere, 
con  mòtto  pungènte,  col  di- 
scorso. Non  si  sa  dove  vòglia 
— .  Il  rifl.  Si  feri.  \\  -to,  p.p.  e 
ag.  il  sost.  Curare  i  —.  \\  -ta,  f. 
Lesione  prodotta  da  qualche  fèr- 
ro tagliènte  o  contundènte.  — 
grave,  mortale,  guarìbile.  \\  fig. 
ferità,  f.  astr.  di  Ferino.  ||  T. 
lett.  Crudeltà,  Barbàrie. 
feri=toia,  f.  [da  ferire].  Quelle 
aperture  nelle  fortezze,  nelle 
torri,  negli  antichi  palazzi,  e 
ne' trinceramenti  delle  navi  per 
far  fòco  contro  il  nemico.  Il 
Apertura  sim.  ||  -tore,  -trice, 
verb.  m.  e  f.  Chi  o  Che  fei-isce. 
fenii=a,  f.  [da  fermare},  ob- 
bligo che  uno  contrae  vèrso  lo 
Stato,  di  servirlo  come  militare, 
e  La  durata  di  quel  servìzio,  il 
-àarllo,  m.  Due  oggetti  o  Og- 
getto in  due  pèzzi  fatto  a  bòr- 
chia 0  altra  forma  artistica, 
che  serve  a  fermare  due  capi 
separati.  ||  Per  oggetto  qua- 
lanqne  da  fermare  o  sostener 
qualcòsa.  Il  -«mente,  av.  da 
Fermo.  1|  Tenacemente. 
ferma^re,  tr.  [fermo:  dal  It. 
firmare].  Di  còsa  o  pers.  Impe- 
dire che  si  mova,  che  vada  più 
oltre.  F.ermare  il  eavallo,  la 
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Carròzza,  la  màcchina.  ]|  —  il 
sangue,  la  circolazione.  Im- 
pedirla, Trattenerla.  |1  Scrittu- 
rare. Il  Anche  D'altre  pers.  a 
un  servìzio  o  sim.  ||  —  una 
còsa  0  uìia  còsa  a  un'ultra. 
Assicurarla,  che  non  si  mova; 
appoggiarla  a-  quella.  |i  Dare 
una  leggèra  cottura  alla  carne 
fròlla  perché  non  vada  a  male. 
!|  Di  còsa  che  fa  impressione 
di  maraviglia.  i|  Fermar  l'at- 
tenzione è  meno  :  à  qualcòsa 
della  sémplice  curiosità ,  o  di 
cura,  pensièro.  1|  T.  lett.  — 
l'animo.  Deliberare.  |1  rifl.  Fer- 
marsi. Smetter  di  camminare 
!1  Trattenersi.  Fermatevi  qual- 
che minuto.  Il  -ta,  f.  Il  fer 
marsi.  |1  II  luogo.  ll  II  ripòso 
delle  truppe  in  cammino,  e  II 
luogo  dove  riposano.  ||  — tlna, 
dim.  di  Fermata.  ||  —tura,  f. 
Il  luogo  0  Punto  dov'una  còsa 
è  fermata  e  II  lavoro  per  fer- 
mate, il  Fermàglio. 
ferinenta=re  (fermento),  in. 
11  bollire  che  fanno  per  qualche 
fermento  cèrte  matèrie. i|-tivo, 
ag.  non  com.  Che  fermenta,  Atto 
a  fermentare.  l|-zione,  f.  Il  fer- 
mentare. La  —  della  pasta, 
della  birra. 

fermento,  m.  [dal  It.  fermèn- 
tiim  (per  fervimèntum  da  fèr- 
reo)]. Sostanza  atta  a  Svilup- 
pare nelle  matèrie  orgàniche 
un'azione  molecolare  da  cui  ri- 
sultano vari  prodotti  come  l'al- 
cool, l'acido  acètico,  ecc.  1|  Liè- 
vito. 

ferm=ezza,  f.  astr.  di  Fermo 
Stàbile,  nel  significato  morale 
il  Non  avere  — .  Di  pers.  agi- 
tata che  non  può  star  ferma. 
11  Fermàglio  del  vezzo  o  simili. 
Il  -ezzina,  f.  dim.  vez.  di  Fer- 
mezza, di  vezzi  e  sim.  1|  -ino, 
dim.  vez.  di  Ferma. 
fermo,  sinc.  pop.  di  Fermato. 
fermo,  ag.  [dal  It.  fìnmis].  Che 
non  si  move,  non  èsc^  dal  suo 


ferlìni.  !(  -ino,  m.  Spècie  di 
moneta:  la  quarta  parte  del 
denaro.  '|  Gettone. 
f«rai>»,  f.  Conferma.  ||  Accòr- 
do. ;  -ày^io,  m.  Fermezza.  |1 
-amento,  m.  Fermezza.  ||  Con- 
fermazioni!. Il  Fortiflcaroento.  !| 
C««Mtiizi';ne  del  corno  d'una  cò- 
sa. Il  II  i:\i-\(i,  il  -anza,  f.  Con- 
ferma, i  Mallevadoria.  \  -are, 
tr.  Fermare  la  porta.  HtjiTarla. 
Il  BUbUire.  Il  Rixilrere.  ||  Aesl- 
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luogo.  Il  star  — .  Non  moversi, 
Xou  farsi  sentire,  Non  stuzzi- 
care. State  —  co'piìdi.  \\  In- 
crollàbile. Fermi  al  vòstro  po- 
sto. \[  Ferino  là!  o  Ferma  là! 
Intimazione  della  sentinèlla  a- 
vanzata.  H  E  a  gènte  manesca. 
—  là  !  Il  Tèrra  — .  Continènte. 
Contrapp.  a  I/ola.  \\  fig.  Stà- 
bile. Uomo  fermo,  fermo  ne' 
principi.  Tèsta— .i\  Punto—. 
Il  segno  ortogràfico  che  si  met- 
te in  fin  di  periodo.  1|  Ogni  còsa 
è  — .  Gli  affari,  11  commèrcio 
è  fermo.  Senza  movimento 
commerciale.  Il  m.  Còsa  ferma, 
stàbile,  cèrta.  ||  Dare  un  — 
alle  carni.  Fermarle.  ||  flg.  \\ 
Dare  tui  —  a  una  còsa.  Sta- 
bilire alcune  condizioni.  \\  Te- 
nere il  — .  Star  fòrti  nella  sua 
opinione,  idèa.  1|  Tirare  a  — . 
All' animale  quaud' è  fermo.  1 
Cane  da  — .  Il  cane  da  uccèlli 
gròssi,  come  starne,  beccacjo 
e  sim.  Il  Per  —.  Certamente , 
Per  còsa  cèrta. 

fer=ooe,  ag.  [dal  It.  feròcem 
(fera  belva  ;  fèrus  fièro)].  Dei 
maggiori  carnivori.  !|  Di  pers. 
Crudèle,  che  gode  di  straziare. 
Il  Di  còse.  Òcchi,  Costumi,  Istin- 
ti feroci.  Il  Ardènte,  Focoso.  || 
scherz.  Sevèro.  ||  — ooemente, 
av.  In  mòdo  feroce.  ||  -òcia^ 
— òole,  f.  astr.  di  Feroce.  i|  — o- 
oità,  f.  non  com.  Feròcia. 
ferr=àooia,  -aooe,  f.  [da  fer- 
ro, per  la  sua  corda  dura,  fèr- 
rea]. Spècie  dirajja.  ||  T.  dorat. 
Sòrta  di  scatolino  di  lamièra 
per  tenerci  1'  òro.  I|  -àooio , 
m.  Il  massèllo  del  fèrro  nella 
prima  fusione. 

ferragosto,  m.  [da  fèrìae  Au- 
gusti]. Il  primo  giorno  del  mese 
d'agosto. 

ferraietto,  m.  dim.  dì  Ferraio. 

Il  prov.  —  eorto  e  miledetto. 

ferr^alo,  -ai,  m.  [pop.  e  cont. 

da  febbraio;  ma  eoa  analogia 

a  fèrro],  prov.  Ferraio  ferra 


curare.  ||  Assodare.  ||  Determi- 
nare. !|  Fissare.  Il  —  la  speranza. 
Sperar  molto.  ||  rifl.  ||  Fortittcar- 
si.  Il  Ammogliarsi.  Ij  Consistere. 
Il  in.  assol.  Conclùdere,  Stabi- 
lire, Contrattare,  jj  -ato,  p.p. 
e  ag.  Il  Scritto.  ||  -ato,  m.  Ac- 
còrdo, ConTenzlono.||-ezza,  f. 
L'èsser  fermo,  Stàbile;  in  sènso 
pròprio  Di  case.  ||  Sicurezza.  || 
Robustezza,  Sicurtà.  ||  Ratifl- 
OAsJone.  Il  Rigore  di  leggi.  || 


Assicurazione.  ||  -ita,  f.  Vali- 
dità di  pùbblico  islrumeuto. 
fermo,  ag.  ||  Fermo  della  nw/t* 
te.  Sano.  ||  Notte  ferma  [fatti', 
li  avv.  Al  — .  Senza  dùbbio.  '|| 
Vi/o  —,  Sèrio.  Il  Fermamente, 
Cèrtamente.  [jino. 

fernambuooo,  m.  T.  bot.  Ver- 
tero, a(;.  Fièro.  ||  feroolt-ade 
e  -ate,  f.  Feròcia.  |1  Razza  fe> 
ròce.  [campagna. 

ferravate,  ag.  e  s.  Ladrone  di 
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l'acquaio.  Perché  l'acqua  si 
diàccia.  Il  [Aa  fèrro].  Chi  lavora 
da  fabbro.  Più  com.  Fabbro  o 
Fabbro  ferraio. 
ferraiollno,  m.  [da  ferraiòlo]. 
Strìscia  di  seta  o  di  drappo  che 
i  prèti  legano  al  còllo,  e  por 
tano  sopra  la  ^jimarra  [sul  so- 
prabito ,  nò],  diètro  le  spalle 
fin  quaji  a'  piedi. 
ferral=òlo,  m.  [lo  £anib.  lo 
dice  da  feralem,  come  man- 
tèllo che  portassero  a' funerali: 
io  Io  dii-éi  da  ferraio  per  feb- 
braio]. Mantèllo  largo  senza 
bàvero  o  con  bàvero  corto.  || 
— olùcolo,  ra.  dim.  spreg. 
ferrainent=l  e  -a,  m.  e  f.  Tutti 
i  lavori  in  fèrro  che  servono  per 
usci,  finèstre ,  mòbili,  màcchi- 
ne, ecc. 

ferrana,  f.  [da  farrana  (far- 
ràgine)]. Miscùglio  d'erbe  da 
foràggio. 

ferr=are  (fèrro),  tr.  Munire,  Ar- 
mare di  fèrro.  ||  Più  com.  Dei 
cavalli ,  Munirli  de'  chiòdi  ne- 
cessiari.  ||  —  a  ghiàccio.  Coi 
fèrri  adatti  a  far  camminare 
la  béstia  sul  diàccio. liC/u/ìèmi, 
ine.hiòda.  Chi  fa  falla.  ||  Non 
com.  Lasciarsi  — .  Lasciarsi 
metter  i  piedi  sul  còllo.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  li  Ferrato  a  diàccio. 
De' cavalli,  tig.  Di  chi  non  te- 
me scòsse,  rovèsci.  ||  Strada  o 
Via  ferrata  o  Ferrovia.  Quella 
composta  di  rotaie  su  cui  scór- 
rono i  vagoni,  il  Vino  — .  Dove 
sia  stato  spénto  del  fèrro  caldo 
per  medicina.  ||  -aréoola,  -a- 
reooe,  f.  Lavori  in  fèrro  perujo 
rurale  o  domèstico  :  chiòdi,  ba- 
dili, zappe,  falci,  ecc.  ||  -ata, 
f.  Inferriata;  non  com.  ||  -atu- 
ra, f.  Azione  e  Mòdo  del  fer 
rare,  jj  Tutti  insième  i  ferra 


ferra=luolo,  m.  Fabbro  fer- 
raio. Il  -inento,  m.  Arnese  di 
fèrro. 

ferrandina,  f.  Una  trama  di 
lana  con  catena  di  seta. 

ferrante,  ag.  Di  cavallo  che 
à  un  miscùglio  di  peli  bianchi, 
neri  e  bai. 

ferr=are,  tr.  Inchiodare.  ||  Met- 
ter i  fèrri  a'  condannati.  ||  Fer- 
rarsi. Armarsi.  ||  -ata,  f.  Car- 
cere. Il  Zampata.  i|  -ato,  ag.  Di 
fèrro.  Il  Fèrreo,  Costante.  1|  — 
a  diàccio.  Ricco  molto ,  Ben 
foderato,  a  quattrini.  ||  -atore, 
verb.  m.  di  Ferrare  Maniscal- 
co. Il  Fabbro.  ||  -erla,  f.  Fer- 
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menti  messi  in  òpera.  ||  L'opfr 
razione  del  ferrare  i  cavalli. 
E  il  lavoro   stesso.  ||  -avèo 
Ohio,  -ave echi,  m.  [da  fèrro 
e  vècchio].   Chi   compra   e  ri- 
vende ròba  ujata  d'ogni  gènere. 
Il  -azzOlo,  ra.  Chi  lavora  nelle 
ferrière,  ji  fèrreo,  ag.  T.  lett. 
Di  fèrro.  Chiuso  in  una  gab- 
bia — .   Il  Anche  tig.  Robusto. 
Petto,   Bràccio  —.  Salute  — . 
I!  ferr=ettlno,  m.  dim.  di  Fer- 
retto. !!  -etto,  m.  dim.  di  Fèrro. 
Il  —lata,  f.  non  com.  Inferriata. 
Il  -lòra,  f.  Officina  dove  si  tira 
il  fèiTO.  Il  Tasca  di  pèlle  dove  i 
maniscalchi    o   altri   artigiani 
tengono  chiòdi  o  arnesi  neces- 
sari al  mestière.  f|  -Ig^no,  ag. 
Specialm.    di   colore ,    sapore, 
sim.  a  quello  del  fèrro. 
fèrro,  m.  [dal  It.  fèrrum].  Me- 
tallo dùttile   e  malleàbile  usa- 
tissimo nei  bisogni  della  vita. 
Pèzzo,  Verga,    Cava,  Minièra 
di  — .  —  nazionale,   nostrale, 
èstero.  \\  Armatura  e  Armi.    I 
cavalièri  vestiti  di  — .  ||  D'ar- 
nesi. Il  ass.   Gli  arnesi  del  me- 
stère.  I  —  di  bottega,  chinìr- 
gici.  Il  spreg.  Fèrro  di  bottega 
0  di  polizia.  Le  spie,  i   birri. 
Il  T.   lett.  poèt.   Fèrro.  Arme. 
Il  T.   parrucc.  Quello  che  adò- 
prano  per  arricciare  i  capelli, 
i  baffi.  Il  Quello   che  adòprano 
le  dònne  per  stirare  la   bian- 
cheria. La  presa  de' fèrri.  An- 
che Fèrro  da  stirare.  \\  Fèrri 
da   ealza  e  ass.  Fèrri.   Quelli 
che  adòpran  le  dònne  per  far  la 
calza.  Il  ass.  Fèrri.  La  catena 
che  metton  a' prigionièri ,  agli 
arrestati.  Mi/ero  i  —  a  Silvio 
Pellico.  Il  I   pèzzi  di  fèrro   che 
méttono  sotto  i  piedi  de'ca 
valli,  muli,  ecc.  ||  flg.  Èsser  di 


raréccia.    ||   I  fèrri  di  un'arte. 
ferretto,  ag.  D'uomo,  Brinato. 
ferr=lèra,  f.  Cava  del  fèrro.  l| 
-igno,  ag.  fig.  Ostinato.  ||  Ga- 
gliardo. 

fèrro,  m.  Appiccare  —  addòsso 
a  tmo.  Cercar  di  calunniarlo. 
Il  Trarre  i  —  per  l'aria.  An- 
dar in  fùria.  ||  Non  crocchiare 
a  uno  il  — .  Non  aver  paura, 
nei  caji  diificili,  nelle  occasioni. 
il  Anche  dipers.  brava  nell'arte 
sua.  li  ferr=ollte.f.  T.  min.  Ba- 
salto. Il  -uche,  f.  pi.  Fèrri  o 
Chiòdi  già  consumati  dalla  rùg- 
gine, il  -agrlg:no,  ag.  Ferrugi-I 
fèrsa,  Y.  fèrza.  [neo. 
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— .  Uomo,  Dònna  di  — .  Fòrti, 
Sani.  Petto,  Salute,  Stomaco, 
Memòria  di  — .  ||  Cuore  di  — . 
Che  non  à  pietà.  ||  Méttere  a 
—  e  fòco  un  pae/e.  Distrùg- 
gere ogni  còsa.  Di  nemici  i| 
Bàttere  il  —  quand'è  caldo. 
Far  le  còse  con  opportunità, 
quand'è  tèmpo.  ||  Venire  a'  — . 
Alla  conclusione.  ||  Fèrri,  per 
Pàttini.  Il  ferr=ollno,  m.  dim. 
di  Fèrro.  ||  -ovla,  f.  [da  fèrro 
e  via].  La  strada  ferrata,  L'uf-  r,, 
ficio  ,  L' amministrazione ,  La  "■ 
stazione,  ecc.  Ferrovie  dell'Al- 
ta Italia.  Il  -ovi'àrlo,  -ovifa- 
rl,  ag.  Il  -ngrineo,  ag.  [dal 
It.  ferrugineus].  Del  colore, 
sim.  a  quello  della  rùggine.  !| 
Ferruginoso.  |i  -ugrlnosltà,  f. 
astr.  di  Ferruginoso.  ||  —ngl- 
noBo ,  ag.  Che  contiene  del 
fèrro  in  dissoluzione.  ||  -uzzl- 
no,  dim.  di  Ferruzzo.  ||  -uzzo, 
dim.  quasi  spreg.  di  Fèrro,  i; 
il' .  Adoprare,  Aguzzare  i  fer- 
ruzzi  0  i  ferruzzini.  Arrotar 
l'ingegno. 

fèrtile,  ag.  [dal  It.  fèrtilis 
{fero  portare)].  Di  terreno  che 
produce  molto.  ||  fert=Ultà,  f. 
astr.  Il  -lll;;are,  tr.  Rènder 
fèrtile  un  terreno.  ||  -llmente, 
av.  da  Fèrtile. 

ferula,  f.  [dal  It.  fèrtila  (fero)]. 
T.  eccl.  Bastone  pastorale.  1| 
poèt.  Stallile.  1|  T.  bot.  Pianta 
delle  Ombrellifere. 
ferv=ènte,  ag.  V.  fervere.  || 
-èntemente,  av.  |{  -ònza,  f. 
astr.  T.  lett.  Bollore.  ||  fig. 
fervere,  in.  [rem.  fei-vei  o  fer- 
vetti: dal  It.  fervere].  T.  lett. 
ma  quasi  ujato  solamente  nel 
preS.  e  imperf.  in  sènso  flg. 
D'un'azione,  Èsser  nel  suo  màs- 
simo grado  d'ardore. iifervèn- 


fèrtllemeute,av.  Fertilmente. 

ferùoola,  f.  Fierùcola.  ||  Insét- 

fèrnla,  f.  Tirso,     [to  schifoso. 

ferut=a,  f.  Ferita.  |1  -o,  p.p.  di 
Ferire. 

ferventezza,  f.  astr.  di  Fer- 
vènte. Il  fervere  ,  in.  Bollire, 
in  signilicato  pròprio.  ||  Tutta 
la  via  ferve.  È  affollata.  ||  fer- 
vènte, p.pr.  e  ag.  Cocènte,  In- 
tènso ,  Impetuoso ,  Gònfio,  di 
fiume. !|ferv=ezza,  f.  Caldura. 
Il  -ore,  m.  Bollore. 

fèrza,  f.  Frusta,  fatta  di  stri- 
sce di  còlo. |i—  del  sole.  Sfèrza. 
Il  Lo  spago  della  tròttola  o  del 
palèo.  Il  ferz==are,tr.  Sferzare. 


FESCE>rS'INO 
te,  p.pr.  e  ag.  |  fèrvidamen- 
te, av.  T.  lett.  da  Fèrvido,  i 
fervidezza,  m.  T.  lett.  Fer- 
vore, fèrvido,  ag.  Caloroso, 
Ardènte,  fig.  'ì  fervor=e ,  m. 
Ardore.  Xel  —  della  passione, 
dfWiVrt.  'D'azioni,  nel  màssimo 
grado  d'ardore.  —  delle  danze, 
del  lavoro.  \  —orino,  m.  dim. 
Piccola  paternale,  per  eccita- 
mento a  far  bène.  !|  — orosa- 
mente,  accr.  Con  fervore,  'i 
— ©roso,  ag.  Fèrvido. 

fescennino,  ag.  [da  Fescènnio 
città  sul  Tèvere].  Di  vèrso  o 
canto  latino  lùbrico. 

fess^o,  p.p.  e  ag.  di  fèndere, 
V.  !  m.  Fessura,  li  —olino,  m. 
dim.  di  Fesso.  |  -ara,  f.  Fen- 
ditura. |ì  — nrlna,  f.  dim.  vez. 
di  Fessura. 

fèsta,  f.  [ellissi  di  dies  fèsta 
(fèstusd,^^.)].  Giorno  destinato 
a  una  solennità,  a  un  culto. 
La  doììvhiica  è  — .  ii  T.  eccl.  — 
immòbili  e  mòbili.  Secondo  che 
vengono  o  non  vengono  in  un 
giorno  fisso  dell'anno.  1|  Mè^<^a 
— .  Quando  per  i  cattòlici  non 
c'è  altro  obbligo  che  la  messa, 
li  Bòna  Pasqua  e  bòne — .  Au- 
gùrio che  si  fa  a  Natale  e  a 
Pasqua.  I  L'^na  —  della  sciènza. 
\\  —  popolari,  centenarie.  — 
civiU.  —  nazionale.  ||  prov.  La 
—  va  fatta  il  giorno  che  corre, 
0  qiiand'è  il  santo.  Le  còse  a 
tèmpo  opportuno. liO^ni  ^t'orno 
0  Tutti  giorni  non  è  — .  Non 
sèmpre  le  còse  possono  andar 
propizie.  I  Giùbilo,  Allegrezza. 
Son  tutti  in  — .  l|  Guastare  la 
— .  Portar  malinconia,  notizie 
tristi.  I  Far  — .  Smetter  di  la- 
vorare. \Far  fèsta  o  le  fèste. 
Grand'  accogliènza  ,  festosa. 
Complimenti,  baci.  |  Anche  alle 


fèrzo,  m.  T.  mar.  I  teli  che 
formano  la  vela. 

fèscera,  f.  T.  hot.  Sórto  d'erba. 

fesso,  m.  Apertura. 

fèsso,  aK.  Htanco. 

fsss-volo,  m.  FesaoUno.  ||  -^• 
rlae,  m.  Ft^tNolino. 

fèsta,  f.  f>Her  buono  alla  — 
de' Magi.  Knono  a  naìÌA.'lFare 
una  —  nenx'aUòro.  Una  còsa 
per  pòco  prèzzo.  I|  Un  fante 
dtl  di  della  — .  Nùmero  uno, 
Co' flòcchi.  Il  fsst-alaolo,  ni. 
FmfUìòIo.  i  Lavoranti  eh);  pii- 
r»DO  per  la  f^Ma.  i -ansa,  f 
Fésto,  Allefcrezza.  '  -are,  ir. 
«  la.  Festeggiare.  ||  -•nr^O' 
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béstie,  il  Far  la  —  anno.  D'a- 
nimali, Ammazzarli.  Far  la  — 
al  pòrco.  !|  seherz.  e  per  mi- 
nàccia, Di  pers.  'I  Kubare,  Por- 
tar via.  Mangiare.  li  Fo.r  —  a 
una  còsa.  Gradirla  moltissimo. 
\\Farla  —  a  ima  còsa.  Consu- 
marla. Il  Conciari»,  Accomodare, 
Acconciare,  Conciato,  Cóncio, 
Condito  per  il  di  delle  —.  V. 
conciare.  ||  Fèsta.  Riunione  di 
persone  a  far  allegria.  ||  Chi  fa 
la  —  non  la  gode.  Perché  ne 
à  tutte  le  nòie  per  prepararla. 
Il  Chi  non  vuol  la  —  levi  l'al- 
lòro. Chi  non  vuol  brighe,  ne 
levi  l'occajione.  i|  È  finita  la 
—  e  corso  il  pàlio.  Annun- 
ziando che  tutto  è  finito.  ||  Non 
potersi  far  la  —  senza  qual- 
cuno. Perché  persona  neces- 
saria, il  —  da  ballo  e  più  pop. 
ri»  ballo.  Una  riunione  simile 
dove  si  balla.  ||  av.  A  fèsta 
Come  uja  ne' giorni  di  fèsta 
Sona  a  — .  Chièfa  a  — .  ||  Gaj- 
garra.  Faccènda  in  cui  tutti 
indegnamente  tripudiano.  i|  È 
fèsta!  fam.  Annunziando  che 
è  finito.  Non  si  dà  più  altro. 
Minestra,  pollo,  frutta  e  — .  il 
L'è  — finita.  L'affare  è  spac- 
ciato, li  fest^àoda,  -acce,  f. 
spreg.  di  Fèsta.  !| -aiòlo,  m. 
Chi  nelle  confratèrnite  soprin- 
tènde alla  fèsta,  fa  la  cerca  a 
questo  scopo  per  il  paeje,  E 
chi  concorre  colla  spesa  alla 
detta  fèsta.  i|  -ante,  ag.  ttg. 
In  fèsta,  Allegro.  ||  -egrgrla- 
mento,  m.  L'atto  e  il  mòdo 
del  festeggiare.  |-eggrlare,  tr. 
Di  avvenimenti,  Celebrarli  con 
fèste.  Èsser  in  fèsta  o  in  fè- 
ste, -eg'grlante,  p.pr.  e  ag. 
-egrgriato,  p.p.  e  ag.  li -eg- 
giatore,  -egglatrlce,  verb. 


le,  ag.  Festante,  li  -eggevol- 
mente,  av.  da  Festeggévole. 
Il  -egglantemente,  av.  da 
Festeggiante.  li  -eggiare,  tr. 
Santificare.  ||  Far  fèsta,  baldò- 
ria. Il  -èggio  ,  m.  Festeggia- 
mento. Il  -èlio,  in.  Mazzo  di 
cióndoli,  li-ereooiamente,  av. 
Come  si  fa  di  V;>iU\.  !|  -erèo- 
olo,  av.  Festivo,  Di  giorno.  | 
-•ria,  t.  Fèsta  di  pompa  estt;- 
riore.  I|  -èvole,  ag.  DI  giorno, 
Festivo.  [chiaro. 

festlohlno,  ag.  Di  color  verde 
festln -amente,  av.  da  Festi- 
no ag.  Il  -ansa,  f.  Affretta- 
metito.  Il  -ara,  in.  Sollecitare, 


FÈTO 
di  Festeggiare,  j  -erécclo, 
— ereoce,  ag.  Da  o  Di  fèsta,  i) 
— évole,  ag.  Di  pers.  gioviale. 
0  che  fa  festose  accogliènze. 
!iDi  bambino. !i  Di  còse.  ||  -evo- 
lezza,  f.  astr.  i|  -evolmente, 
av.  In  mòdo  festévole,  il  -Ic- 
clola,  f.  Piccola  fèsta.  i|  -tei- 
na, i.  dim.  vez.  di  Fèsta.  i|  — 1- 
na,  f.  dim.  vez.  di  Fèsta,  spe- 
cialm.  religiosa.  1  -Ino,  in. 
Fèsta  signorile  con  ballo,  mù- 
sica, giòchi,  rinfreschi.  !l  -Iva- 
mente,  av.  da  Festivo.  !|  -1- 
vltà,  f.  Fèsta  solènne  della 
Chièsa  cattòlica.  |i  Allegria,  Be- 
nèvola e  gioiosa  accogliènza. 
!|  -Ivo,  ag.  Di  fèsta,  ij  Che  serve 
a  fèsta  0  è  in  se^rno  di  fèsta. 
Il  Di  pers.  più  com.  Festoso. 
i|  — onclno,  m.  dira.  vez.  di 
Festone.  |i  — one ,  m.  Frondi 
d'allòro,  mortèlla  e  sim.  con 
fiori,  messe  in  catena,  o  con 
pèzzi  di  stòffa  Smerlati,  e  ap- 
pesi per  fèsta.  H  -osamente, 
av.  In  mòdo  festoso,  ij  -oso, 
ag.  Più  com.  elle  Festévole. 

festuca,  f.  [dal  It.  festuca^  T. 
lett.  Fuscèllo.  [Fèsta. 

fest=ùcoia,  -noce,  f.  dim.  di 

fetènte,  ag.  Puzzolènte. 

fet-lcclo,  ni.  [dal  portogh.  /"r- 
tisso  incantésimo].  Oggetto  di- 
vinijjato  a  capriccio  dalla  men- 
te inculta  e  selvàggia.  ||  -lol- 
Smo,  m.  Culto  de*  feticci. 

fètidamente,  av.  da  Fètido. 

fètido,  ag.  [dal  It.  foetidus]. 
Lo  stesso  che  Fetènte.  I|  Assa 
fètida.  Sòrta  di  gomma.  ||  Pil- 
lole fètide.  Composte  con  ma- 
tèrie fètide.  Il  fetidume,  m. 
Condensamento  di  matèrie  fè- 
tide, il  Anche  fig. 

fèto,  m.  [dal  It.  foetus  o  fètus]. 
La  creatura   concepita  e  for- 


Affrettarsi.  ||-atamente,  av. 
da  Festinato,  Con  gran  prestez- 
za. l|  -azione,  f.  Il  festinare. 
Il  -o,  ag.  Sollécito. 

festlvare,  tr.  Festeggiare. 

fèste,  ag.  Di  fè.sta.  i|  m.  Fèsta. 

festòcoia,  f.  dim.  fam.  di  Fè- 
.sta, Accogliènza. 

festuche,  m.  Festuca.  i|  Vitic- 
cio. ;  -olone,  m.  Uomo  spi- 
lungo. 

fett^ae,  ag.  T.  med.  Che  ri- 
guarda il  fèto,  il  -are,  tr.  Par- 
torire. Il  -ènza.  f.  V.  fetèn» 
Bla.  Il  -ènzla,  f.  Fetore.  ||  fè> 
tere,  in.  lU-mlcr  fetore,  il  fé- 
tldoso,  av.  Fètido. 


FETONTE 
mata   in  seno   alla  madre  dal 
secondo  mese  alla  line. 

Fetonte,  dal  u.  pr.  mit.  [dal 
It.  Pliaethon].  Far  la  fine  di 
—,  fig.  Batter  la  capata.  ||  T. 
jool.  Sórta  d'uccèllo  dei  tròpici. 

fetore ,  m.  [dal  It.  foetòrem 
(foèteo)].  Puzzo  fòrte  e  disgu- 
stoso. 

fett=a,  f.  [probabilm.  dal  It. 
ritta  nastro ,  siguif.  rimasto 
nel  dim.  fetfi(ccia].  Parte  di 
ròba  per  lo  più  mangeréccia, 
tagliata  col  coltèllo  o  col  filo. 
Vna  —  di  carne,  di  pane,  di 
cocòmero.  \\  Fare  ,  Tagliare  a 
fette.  Ammazzare.  l|— ina  e  — o- 
llna,  f.  dim.  {|  — ona  e  — one, 
accr.i— ùccia  e  — ucoe,  f.  dim. 
spreg.  1  — uocina,,  sottcd. 

fead=alLe,  ag.  Di  fèudo,  Che 
appartiene  a  fèudo.  Diritti , 
Sifjnoria  —.  h  -aliSmo,  m.  Il 
complèsso  delie  leggi  e  degli 
usi  feudali.  !|  -alita,  f.  astr.  di 
Feudale.  1|  -atàrio  ,  -atari  , 
m.  11  possessore  o  titolare  del 
fèudo. 

fèudo,  m.  [dal  basso  It.  fezi- 
dnm  (ant.  ted.  feod)].  T.  stòr. 
Possésso  che  portava  una  spè- 
cie di  clientèla  con  obblighi  di 
persone  e  r'i  còse  vèrso  il  con- 
cedènte che  se  ne  riteneva  l'al- 
to domìnio.  |i  II  tributo  che  ve- 
niva pagato. 

fèz,  m.  [dalla  e.].  Berretto, 
per  lo  più  rosso,  a  còno  tronco 
ssnza  tesa,  con  nappa  o  senza. 

fiaba,  f.  [dalla  sinc.  di  fàbula]. 
Storièlla  senza  verosimiglianza 

fiaoo=a,  f.  [da  /tacco].  Fiac- 
chezza Svogliata ,  nel  far  le 
còse.  Il  Procèdere,  Agire  piano, 
da  furbo.  !|  Anche  Flèmma.  \\ 
—àbile,  ag.  Che  si  può  fiac- 
care, il  -aoòllo,  m.  [da  fiac- 
care e  còllo].  Rompicollo,  Di 
pers.  Il  ra.  av.  A  fiaecafòllo. 
A  rótta  di   còllo.  !|  —amento, 


fèto,  ag.  Gràvido,  Fecondo.  || 
Degl*  insètti  ancora  déntro  le 
èva.  li  fetosa,  ag.  Pregna;  det- 
to di  pècora. 

fetoso,  ag.  Fètido. 

fett=a,  f.  Lista  di  seta  a  na- 
stro, li  -erèlla,  f.  Fettina. 

fett=ùocia  e  -uzza,  f.  Nastro. 

fetura,  f.  Fetore. 

fi',  accorc.  di  Figlio. 

ti!  e  fi  fi!  interiez.  che  esprime 
disprèzzo,  nàusea. 

Ila,  f.  Contratto  di  Fiata,  Vòlta. 

fiaooa,  t.  Strèpito. 
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m.  Il  fiaccare.  !l  —amente , 
av.  di  Fiacco.  !1  —are,  tr.  Rom- 
pere, piegando  fòrte  la  còsa 
sopra  séstessa.  |i  flg.  —  l'inrje- 
gno.  Il  ass.  È  un'afa  che  fiacca. 
lì  pron.  Fiaccarsi.  Alla  scesa 
mi  fiacco  le  gambe.  ']  — ato,  p.p. 
e  ag.  Il  -atolo,  -atoi,  ag.  tam. 
Che  fiacca.  !|  -atura,  f.  Il 
fiaccare.  !|  — hezza,  f.  astr.  di 
Fiacco.  Il  fig.  —  d'animo.  \\  — o, 
m.  Un  fiacco  di  legnate,  di  ba- 
stonate. Di  molte.  Il  — o  (fiacchi), 
ag.  Spossato. 

fi=àooola,  f.  [dal  It.  f àcida. 
dim.  di  fax,  facis\\.  Lumi  di 
matèrie  resinose,  cera  o  sim. 
che  servono  d'accompagnamen- 
to all'aria  libera.  ||  Per  est. 
Di  palloncini  o  rificolone  ac- 
cese a  sim.  scopo.  ||  fig.  — 
della  civiltà,  della  sciènza.  \\ 
— aoooletta  ,  — aooolina  ,  f. 
dim.  ì|  -aoooXona,  f.  accr. 

fiaocon-a,  f.  Più  che  Fiacca. 
Mancanza  d' energia  di  vi- 
gore. Il  Aver  gran  — .  Èssere 
senza  punta  premi;ra.  ||  —e,  ag. 
e  s.  acc.  di  Fiacco. 

fiamm-a,  f.  [dal  It.  fiamma]. 
Il  gètto  luminoso  e  impalpà- 
bile d'un  còrpo  che  brucia.  I| 
Fiamme  alte.  Le  —  del  fòco. 
Il  Rosso  come  una  —  di  fòco. 
Di  pers.  rossa  in  viSo  per  co- 
lorito naturale  o  per  vergo- 
gna. Il  La  —  della  candela,  del 
l'tdwp.ilfig.  Le  fiamme  della  ver- 
gogna. Il  scherz.  Fiamma.  L'a- 
mante. Il  Andare  in  — .  Di  còse, 
negl'incèndi.  Distrùggersi.  i|  Far 
fòco  e  fiamma.  Riscaldarsi  mol- 
to per  un  affare,  per  una  data 
còsa.  Il  Andare  o  Méttere  in 
fòco  e  fiamma.  A  soqquadro. 
Il  T.  a.  e  m.  Drapjìo  a  fiamme. 
Bianco  con  rilièvi  rossi  fiam- 
manti. Il  T.  mar.  Banderuole 
lunghe  biforcate  da  metter  sul- 
le antenne  delle  navi,  per  se- 


fiaoo=are,  tr.  Fiaccarti  l'ira, 
la  ràbbia  [Èsser  preso  dallaj. 
!l  —ato,  ag.  Di  pers.  in  gran- 
dissima misèria.  l|  — hlooio,  ag. 
Un  pò'  fiacco,  Stanco.  ||  — o,  m. 
Rovina,  Distruzione,  Strage.  || 
Presa,  Prèda.  ||-  o,  p.p.  di  Fiac- 
care, sinc.  di  Fiaccato. 

fladone,  m.  Favo. 

fiala,  f.  Boccetta,  da  speziali, 
da  chimici,  da  profumièri. 

flal=e  e  -one,  m.  Favo. 

fiamm=are,  tr.  i  —ante,  p.pr.  '[ 
ag.  Veemènte. i,-asalsa,  f.  Pru- 


FIANCO 
gnale  o  per  ornamento.  |1  T- 
bot.  Melampirtiìn  arvènse.  Èr- 
ba a  spighe  còniche  rosse  che 
si  tàglia  con  le  altre  per  foràg- 
gio.;!—ante,  ag.  Di  rosso  molto 
acceso.  ||  —are,  in.  Fiammeg- 
giare. Il  -ata,  f.  Fiamma  corta 
di  matèrie  che  si  consumano 
prèsto.  Darsi,  Prèndere  una 
— .  Il  Fare  tma  — .  Un  falò. 
Il  -atòUa,  -atina,  dim.  ||  -egr- 
g^iare  (fiammeggio),  in.  Man- 
dar fiamme.  ]|iperb.  Risplèndere. 
!i  -egrgriante,  p.pr.  e  ag.  || 
—élla,  f.  dim.  di  Fiamma. '|— ot- 
ta, f.  dim.  di  Fiamma.  |i  — et- 
tina,  f.  dim.  ||  -iferaio,  -ife- 
rai,  m.  Chi  va  in  giro  a  ven- 
der fiammiferi.  ||  — ifero,  m.  [da 
fiamma  e  fero  pòrto].  Stec- 
chino 0  Moccolettino  che  da 
una  parte  à  una  mestura  sol- 
fòrica 0  pirica  che  fregata  s'ac- 
cènde. 1  -ina  e  — olina,  f.  dim. 
vez.  di  Fiamma,  meno  di  Fiam- 
mina. 

fian=oare  (fianco^.,  tr.  Rinfor- 
zare i  fianchi.  Degli  archi  e 
delle  vòlte.  |i  fig.  Fiancarla  a 
uno.  Dargli  una  Sbottata;  spiat- 
tellargli una  verità  dispiacènte. 
li  — oata,  f.  Colpo  di  sproni  ne' 
tìanchi  del  cavallo;  non  com. 
Il  Urto  dato  col  fianco,  il  Dare 
una  — .  Lo  stesso  che  Fiancarla 
a  uno.  li  Le  parti  laterali  d'un 
edificio,  d'una  carròziza,  d'un 
carro,  d'un  armàdio,  d'un  cas- 
settone 0  sim.  il  T.  mar.  Scà- 
rica do'  cannoni  o  delie  batte- 
rie. Il  — ohegpgiamento  ,  m. 
Il  fiancheggiare.  ||  -oheggiti- 
re  (fiancheggio},  tr.  T.  mil. 
Fortificare  con  fianchi.  Il— ohegr- 
giante,  p.  pr.  ||  -ohegrerit^to, 
p.p.  ti  — oketta,  f.  La  parte  dei 
fianchi,  ne'  calzoni,  Sèrra. 

fianco,  m.  [Il  Diez  lo  trae  dal 
It.  fltircAis,  la  parte  mòlle,  come 
i  Ted.  dicon  Weiehe  nello  stes- 


rito  che  viene  alla  pèlle  cagio- 
nato da  umor  salso.  ||  —ato,  ag. 
Fatto  a  fiamme.  ||  —esco,  ag. 
Di  fiamma.  || -ioòUa,  f.  Fiam- 
raettina.  Usàbile.  ||  -ifero,  ag. 
Che  fa,  pòrta  fiamma,  il  —ispi- 
rante ,  ag.  Detto  di  Bacco.  || 
fiàmmola,  f.  T.  bot.  Sòrta  di 
clemàtide.  {|  fiammore,  m.  In- 
fiammazione. 

fiancale,  m.  Parte  dell'arma- 
tura. 

fianc=o,  m.  Alzare  il  — .  Far 
buon  —,  0  Far   un  —  reale. 


FIASCA 
Bo  sign.].  La  parte  del  còrpo 
tra  le  costole  e  l'anca,  e  per 
est.  anche  la  còscia  superiore. 
*!  Al  —.  Accanto.  \  Ai  fianchi. 
Prèsso,  Insième ,  specialm.  per 
consìglio.  '!  Èssere  ,  Stare  a' 
~-  0  alle  costole  d'uno.  Spin- 
gerlo, Istigarlo.  Il  Degli  edifizi, 
delle  navi.  Fianchi.  Le  parti 
laierali.  La  pòrta  di  fiineo.  || 
T.  fortif.  I  lati  che  uniscono 
le  facce  alle  cortine© alla  con- 
troscarpa, li  T.  mil.  Uno  dei  lati 
d*  an  còrpo  dell'  esèrcito.  |i 
avverb.  Di,  Per  fianco.  Dalla 
parte  del  fianco. li  T.  mur.  Fian- 
chi de'  ponti,  delle  vòlte:  L'im- 
postatura. 

Ilas^oa,  f.  [f.  di  fiasco'].  Sòrta 
di  va5o  di  vetro  simile  al  fia- 
sco ma  di  còllo  più  corto  e  di 
pància  più  curva,  o  assai  più 
gròssa;  son  rivestite  per  lo 
più  di  vimini  ;  o  nude  in  ceste 
di  pàglia.  I  — oàoola,  — oaooe, 
— càoolo,  peg.  di  Fiasca,  Fia- 
sco, il  -caia,  -oalo,  f.  e  m. 
{Fiascai).  Chi  vende  o  ri  vèste 
i  fiaschi.  !|  -ohegrgrlare  (fia- 
Sfhéffgio),  in.  Far  fiasco,  flg. 
Il  -ohetta,  f.  Piccola  fiasca. 
li  Recipiènte  d'ottone  o  d'altra 
matèria  in  forma  di  fiaschina 
dove  i  cacciatori  tèngon  la 
pólvere  da  schiòppo.  ||  -ohet- 
terla,  f.  Bottega  dove  si  vende 
il  vino  al  minuto,  e  si  dà  da 
mangiare  e  da  bere,  ji  — ohet- 
tina,  f.  dim.  di  Fiaschetta,  ii 
— ohettino ,  m.  dim.  di  Fia- 
schetto.  ';  -ohetto  e  -chino, 
m.  dim.  di  Fiasco. 

flaso=co,  m.  [dal  basso  It.  fla- 
8C0 ,  che  il  volgo  diceva  per 
tv/»CM/w»i^dim.di  fa«,rrt/um  ij. 
Va'o  di  vetro  in  forma  di  ve- 
scica gonfiata,  con  còllo  più 
lungo:  son  rivestiti  di  sala.  // 
—  tiene  più  di  due  litri 
Vino   a   fiaschi;   contrapp.  a 


Mangiare  e  di  quel  bòne.  ||  Mal 

del  —   Colica.  H-uto,  ag.  Con 

Kran  fianchi. 
flaadroa*,  m.  Spaccone,  Bra 

vazzon»!. 

flar*  e  flaro,  m.  V.  fiale. 
flaaeh«-rrlar«  ,  in.  Compra 

r|iiA    e    hi   il   vino  a  flaNchi. 

iN-irinroHianza  d'ojKrra/.i'inl. 

-ria,  f.  <iii:intit/i  di  lluschi. 
0aaoh«tton«,  ro.  Uccèllo  che 

fa  il  nido  «ocpeso  all'estremità 

Ah'  rami. 
flata,  f.  Tèmpo,  Caio.  ||  Lunoa 
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botti,  a  bottiglie,  a  bicchieri. 
Il  Fare  il  — .  Giocarlo,  spècie 
alle  carte.  ||  Attaccare  il  — . 
Metter  su  rivéndita  di  vino, 
osteria  [per  il  fiasco  o  una  vè- 
ste di  fiasco  messa  da  questi 
rivenditori  alla  pòrta].  !|  Far 
— .  Non  riuscire,-  Andar  male 
in  un  tentativo,  òiornale,  Li- 
bro, Commèdia  che  anno  fatto 
— .  li  -one ,  m.  accr.  ||  -ùccio, 
m.  spreg. 

fiata,  f.  [pare  da  un  vicata 
It.  deriv.  di  viees  vòltaj.  T. 
lettor,  pedantesco. Jlfo?fp,Spessfi 
fiate.  Molte  vòlte.  1|  Più  raro 
Una  — .  Una  vòlta. 

fiat=are  ,  (fiato),  in.  Fare  il 
mìnimo  rumore  colla  voce.  || 
— ata,  f.  spreg.  Fiato  cattivo. 
Il  —Ino,  m.  dim.  vezz.  di  Fiato. 

fiato,  m.[dal  M.flatus  (fio  sóffio  )]. 
L'aria  che  esce  dalla  bocca  re- 
spirando. Puzzare  il  — .  ||  Ti- 
rare il  —  a  sé.  Aspirare.  || 
Trattenere  il  — .  Non  emétter- 
lo. Il  Aver  paura  che  gli  man- 
chi il  — .  Di  avari.  1|  Finché 
c'è  fiato,  c'è  speranza.  Non  bi- 
sogna mai  pèrdersi  di  coràg- 
gio vedendo  anche  malati  gravi . 
Il  Cascare  il  — .  Di  fòrti  im- 
pressioni e  dolorose.  Il  prov.  non 
com.  Il  —  non  fa  lividi.  Le 
paròle  non  ammazzano.  La- 
sciate dire  clii  dice.  ||  Ripiglia- 
re, Riprender  — .  Fermarsi  uti 
pòco  per  respirare.  ||  Un  fiato. 
Un  nulla.  ||  Nulla  affatto,  li  Iai- 
voro  fatto,  che  par  fatto  col 
— .  Molto  diflìcile  e  eseguito  con 
precisione  ,  franchezza  e  deli- 
catezza. Il  Fòrza.  Ikon  à  —  di 
moversi.  \\  fig.  Rimetter  il  — 
in  còrpo.  Rènder  coràggio,  à- 
nimo.  Il  T.  muS.  Strumenti  a 
—.  Che  si  sònan  col  fiato. ||m. 
av.  A  un  — ,  D'un  — .  In  un 
momento.  Il  Senza  ripigliar  fiato. 

fìbbia,  f.  [dal  It.  fibula,  siuc. 


— .  Lungam.  ||  Alle  — .  A  vòlte. 

fiat=amento,  m.  Il  fiatare.  1 
-are,  in.  Rifiatare.  i|  Del  sof- 
fiare de' vènti,  li  tr.  e  fig.  Man- 
dar fuori.  Il  Fiutare,  Annusare. 
!!  —ata,  f.  In  una  — .  D'una 
—,  In  un  fiat.  ||  -ènte,  ag.  Fe- 
tènte. 

fiato,  m.  Voce,  Favèlla.  ||  Vèn- 
to, Aria,  Sóffio.  Il  Cattiv'odore, 
l'uzzo.  Il  Pers.  ;  fuori  del  sènso 
notato  nella  L.  V.  !l  Nulla.  Il 
Ètmeril— d'uno  [la  jmpilla  do' 
snul  òcchi  i. 


FICCARE 
di  figibula  (figo  fìggere,  attac- 
care)]. Spècie  di  fermàglio  che 
consiste  in  una  cornicetta  me- 
tàllica e  d'osso  con  uno  o  più 
punzoni  che  tèngon  fermo  il 
nastro  o  la  cìnghia  che  c'è  in- 
filata. Il  fibbl=etta ,  -ettina, 
dim.  vezz.  ||  -ona,  f.  accr.  ||  -o- 
ne,  m.  Le  gròsse  fìbbie  de'  fi- 
nimenti. 

flbr=a,  f.  [dal  It.  fibra  (findo)]. 
Parte  che  costituisce  l'elemen- 
to 0  il  semieleraento  orgànico 
de' tessuti  vivènti.  Le  —  del  le- 
gnam".  \\  E  dei  còrpi  animali, 
Elemento  anatòmico  lungo  e 
sottile.  Il  fig.  Fòrza,  Nèrvi,  Mù- 
scoli ,  Energia ,  Volontà.  Le 
—  piti  ìntime,  del  cuore.  ||  -Il- 
la, f.  T.  scient.  Fibre  sottili. 
Il  -Ina,  f.  T.  scien.  Sostanza 
albuminòide  che  si  separa  dal 
sangue,  uscito  che  sia  dalle 
vene;  così  dal  chilo,  dalla  lin- 
fa, dal  sièro,  ecc.  abbandonati 
a  sé.  Il -esita,  f.  astr.  di  Fi- 
broso. Il  -oso ,  ag.  da  Fibra. 

fibula,  f.  [V.  fìbbia].  T.  arche. 
Fìbbia.  Il  T.  anat.  Il  più  sottile 
de' due  òssi  della  gamba. 

fic^àccio,  m.  spreg.  di  Fico.  || 
-albo  0  fico  albe,  m.  Sòrta 
di  lieo.  Il  — ato  ,  ag.  non  com. 
Di  campo  con  molte  piante  di 
fichi.  Il  Di  pane  o  stiacciata  con 
lìclii  secchi.  [care. 

flccàbile,  ag.   Che  si  può  flc- 

flocanaso  ,  m.  [da  ficcare  e 
«:t*oJ.  Persona  entrante. 

fioccare,  tr.  [ficco,  ficchi:  che 
il  Diez  trae  da  un  figicare  o  fi- 
xieare  It.  deriv.  da  figere].  In- 
trodurre a  fondo  con  fòrza.  — 
un  palo  in  tèrra.  ||  Méttere.  — 
le  mani  in  bjcca.  ||  Cacciare. 
Ficcò  i  libri  in  tm  canto.  ||  Di 
piante.  ||  fig.  —  il  naso  in  un 
luogo,  in  una  còsa,  fig.  Far 
l'impaccioso.  ||  assol.  Sempre 
si  ficea.  Il  Ficcai'si  in  capo,  in 


nàtolo,  m.  Vassallo. 

fiato=re ,  ra.  Fetore.  ||  -«o, 
ag.  Puzzolènte. 

fiavo,  m.  V.  fiale. 

fib-biàyllo ,  m.  Fermàglio.  || 
-blalo,  m.  Clii  fa  o  vendo  le 
flblde.  Il-blale,  m.  Fibbia.  || 
— blare,  tr.  e  in.  Aftibbinri^ 

fibrato,  ag.  T.  bot.  Di  fò-lio, 
èrbe,  pianto  le  cui  libro  son 
distinto  con  divèrso  colore  da 
quello  delle  fòglio  mi"lèsimo. 

fio  ala,  f.  11  fico,  l'Albero.  [| 
-alo ,   ni.    Luogo  piuniuto   a 


FICHINO 
tèsta,  nella  mente.  Ostinarsi 
in  un'  idèa  ,  in  un  sospètto.  \\ 
Ficcarsi  in  un  affare,  in  un 
imbròglio.  Entrarci  imprudèn- 
temente 0  per  fòrza.  1|  —  per 
tutto  e  assol.  Ficcarsi.  Di  per- 
sone che  vanno  non  invitati 
con  un  pretèsto  o  con  un  al- 
tro in  questo  o  quel  ritróvo, 
entrano  in  questo  o  quell'af- 
fare. Il  -chino,  m.  Di  pers.  che 
tanto  0  quanto  si  ficca. 

flchlno,  m.  dim.  di  Fico. 

llo=o  ,  m.  [dal  It.  ficus  (pn* 
sykony].  Pianta  della  fam.  delle 
orticàcee  ;  e  II  suo  frutto 
Pianta  di  —,  Non  montare  sul 
— .  Fichi  brogiòtti ,  dottati  , 
verdini,  Nanchini,  primaticci, 
settembrini.  \\  iròn.  Serbar  la 
pància  a'  fichi.  Di  persone  che 
non  si  cimentano  per  paura 
della  pèlle.  !|  Cercare  de^  fichi  in 
retta.  Lambiccarsi  in  còse  dif- 
fìcili. Il  Far  fico.  Farla  corta, 
Non  riuscire.  ||  Fichi  secchi  e 
meno  cora.  Fichiseechi.  I  fichi 
seccati  al  sole  o  in  forno. ||  Far 
le  nózze  co' fichi  secchi.  Di  chi 
vuol  far  grandi  còse  con  pòchi 
mèggi.  Il  Non  valere  ,  Non  im- 
portare un  —  0  tiìi  —  secco. 
Nulla.  Il  Fico  0  Fichi,  Smòrfie, 
Dàddoli,  complimenti.  ||  — oseo- 
oo  ,  m.  [pi.  Fichiseechi].  V. 
fico.  Il  —oso,  ag.  Che  fa  fichi, 
Smòrfie.  ||  Di  chi  fa  tante  nènie 
per  un  pò*  di  male. 

lldanz=a,  f.  [da  fidare].  T. 
letter.  Fidùcia ,  Confidènza.  || 
Fare  a  — .  Più  com.  a  confi- 
dènza. Il  -are,  tr.  Prométtere 
in  matrimònio.  Il— ata,  — ato, 
f.  e  m.  Promessa  spò5a  o  spò5o. 


fichi.  Il  -ària,  f.T.  bot.  Spècie  di 
ranùncolo. 

flooat^oia,  -olo,  f.  e  m.  Ter- 
reno fangoso.  Il— ura,  f.  Il  fic- 
care. Usàb. 

flcòdola,  f.  Beccafico. 

flche=reto  e  — to  ,  m.  Luogo 
piantato  a  fichi. 

fico,  ra.  T.  vet.  Sòrta  di  tumori 
del  cavallo.  ]|  Pòrrofico. 

flcùlneo,  ag.  Di  fico. 

fli=a,  f.  T.  agr.  Luogo  dove  il 
pastore  può  mandare  a  pàsce- 
re. Il  — agpione,  f.  Sicurtà.  \\  — a- 
le,  ag.  Fedele,  Fidato.  H-an- 
zare  ,  tr.  Garantire,  li  -are, 
tr.  Fidare  i  bestiami.  Garan- 
tire al  pastore  la  pastura.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  Fedele.  l|  Sin- 
cèro. Il  Chi  à  avuto  la  fida.        i 
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flda=re,  tr.  [dal  It.  fìdere  (fi- 
des)].  Di  pers.  o  còse,  Dare  con 
fidùcia.  Il — xinapers.  a  ttn'al- 
tra.  Consegnargliela  sicuram. 
perché  l' accompagni ,  1'  am- 
maestri. Il  in.  Fidare  in.  Con- 
fidare. Il  —  dei  denari.  Aver 
crédito  di  quelli.  ||  rifl.  Fidar 
si.  Non  sospettare  di  persone  o 
còsa.  Mi  fidavo  di  te.  \\  Fidar- 
si sopra  una  còsa.  Far  asse- 
gnamento. Il  -tozza ,  f.  astr. 
di  Fidato.  ||  -to ,  p.p.  e  ag. 
Persona  fidata.  D' inferiori  a 
cui  si  può  confidare  qualunque 
valore. 

fldeoomm=esso ,  m.  [dal  It. 
fideicommissum  ifìdes  e  com- 
missum)].  Disposizione  del  te- 
statore in  cui  commette  a  uno 
còsa  da  conservare  o  passare 
a  un  tèrzo.  ||  La  còsa  stessa 
commessa.  ||  -Issarlo,  -Issa- 
rl,  ag.  e  più  com.  sost.  Chi  à 
avuto  l'incàrico  d'un  fidecom- 
messo. 

fldeluss=lone,  f.  [dal  It.  fide- 
iussiònem  (fides  fede,  e  iiissio 
comando)].  T.  leg.  Mallevado 
ria.  Il  -ore  ,  m.  T.  leg.  Malle- 
vadore. 

fldlzle,  f.  pi.  [spièga  questa 
voce  Plutarco  in  Licurgo  12]. 
T.  stòr.  Le  mènse  comuni  isti- 
tuite da  Licurgo  a  Sparta. 

fld=o,  ag.  [dal  It.  fldus(fidere)] 
Di  pers.  Che  sèrba  fede  costan- 
te, Provato  nella  fedeltà.  ||  — 
amico.  Fidi  compagni.  Il  cane 
è  una  fida  scòrta.  ||  — ùola,  f. 
Fede  che  una  còsa  o  persona 
riesca  nel  nòstro  desidèrio.  || 
Aspettare  con — .  ||  Ispirare — . 
Non  gode  — .  ||  Tradire  la  — . 


fldeoomm^essàrlo,  ag.  Fide- 
commissàrio.  Il  — éttere  ,  V. 
fedeoomméttere.  ||  -Issa- 
rla, f.  Uffizio  di  persona  alla 
cui  fede  una  còsa  è  commessa, 
E  il  mòdo  e  il  tèmpo  d'ejerci- 
tarlo.  Il-lsso,  ag.  e  s.  Fide- 
commesso. 

fldòoula,  f.  T.  astr.  Stella  della 
Lira. 

fldeluss=orla,  f.  Mallevadoria. 
Il  -órlo,  ag.  Che  riguarda  la 
fideiussione. 

fld=ele,  ag.  e  s.  Fedele.  ||  -oli- 
ta, f.  Fedeltà.  1,  -ènte,  ag.  Fi- 
dato. Il  -ènza  e  -ènzla,  f.  Fi- 
dùcia. 

fldlzlo,  m.  Fidìzie. 

fld=o,  ag.  Fiducioso.  i|  -uclale, 
ag.  Fiducioso.  i|  -nolalmente. 


FIERA 
Il  -uolarlamente,  av.  da  Fi- 
duciàrio.'!-«ciarlo,  -uclarl, 
ag.  da  Fidùcia.  ||  Disposizione 
per  cui  uno  viene  istituito  erè- 
de d'una  parte  di  bèni  o  di 
tutti  col  tàcito  accòrdo  che  do- 
vrà passarli  a  pers.  non  ram- 
mentata nel  contratto.  Erède 
—,  sost.  Persona  di  fidùcia.  || 
-noiosamente,  av.  di  Fidu- 
cioso. Il  -noioso,  ag.  Pièno  di 
fidùcia.  Che  à  fidùcia. 

fièle,  m.  [dal  It.  fèl].  Bile,  spe- 
cialm.  quella  degli  animali.  La 
vescica  del  — .  ||  Spàrgersi, 
Spargimento  di—.  L'itterìzia. 
Il  Òdio,  Rancore.  Pièno  di  — . 
!l  iperb.  Pàscersi  di  — .  Di  clii 
è  pièno  d'odio ,  di  rancore.  |I 
Non  aver  fièle,  punto  — .  Di 
pers.  senza  rancori.  !|  Pòco  — 
fa  amaro  molto  m'èle.  Le  of- 
fese pùngono  ,  e  fanno  dimen- 
ticare i  benefizi.  Un  affanno  fa 
dimenticare  molte  giòie. 

flen=ila,  ag.  [da  fièno].  Falce 
— .  La  falce  gròssa  da  segare 
il  fièno.  Il  Forca  — .  Per  prèn- 
der il  fièno.  Il  -He,  m.  Stanza 
0  Stanze  dove  si  ripone  il  fièno. 

fièno,  m.  [dal  It.  fènum].  Èrba 
segata  specialm.  de'  prati  e 
delle  selve,  e  seccata  per  fo- 
ràggio. —  maggese ,  marem- 
mano. Il  —  greco.  Spècie  di  fo- 
ràggio. Il  fienoso,  ag.  Di  grano 
0  pàglia  con  molt'érba  al  piede. 

fièra,  f.  [dal  It.  fèria  fèsta]. 
Gròsso  mercato  per  lo  più  in 
occasione  di  fèste,  con  esposi- 
zione di  prodotti  regionali.  || 
—  di  beneficènza.  Fèsta  spe- 
ciale formata  con  doni  raccòl- 
ti e  messi  in  véndita   a  bene- 


av.  da  Fiduciale.  Con  fidùcia. 
USàb. 

fièbole ,  ag.  e  s.  Fiévole.  || 
flebol^etto  ,  dim.  di  Fièbole. 
il  -ezza,  f.  Fievolezza,  Fiac- 
chezza. [Il  Divìdere. 

flòdere,  tr.   Ferire.  ||  Riuscire. 

fièle  e  fèle,  m.  flg.  Vizio. 

fien=alo,  ag.  Tessuto  di  fièno. 
Il  -ale,  ag.  Fienaio.  ||  -aròla, 
f.  Gramigna  de'  prati. 

fièno,  m.  Uomo  da  — .  Da  nulla,. 
Il  Non  è  tèmpo  da  dar  —,  da 
far  — .  Da  trastullarsi.  |i  fie- 
noso, ag.  Simile  al  fièno. 

fièra  ,  f.  Fièra, fredda  [finita], 
quando  i  compratori  sono  sfol- 
lati. Il  T.  pist.  e  pese.  Corbel- 
lare, Minchionar  la  — .  Prèn- 
der a  burlare  qualcuno  che  si 


FIERA 
fizio  di  qualche  società,  istitu- 
to, ecc.  I,  Regalo  comprato  alla 
fièra.  \\  È  fièra  rotta.  Affàr  fi- 
nito, rovinato,  che  va  male. 

flòra,  f.  Tdal  It.  fera  sottin.  bé- 
stia]. Béstia  feroce,  [véndere. 

fleralòlo,  m.  Chi  va  alla  fièra  a 

flòramente ,  av  da  Fièro.  |> 
Di  passioni.  I  fierezza,  f.  astr. 
Dei  bambini  vivaci.  D'una  — 
straordinària.  \\  T.  B.  A.  —  e 
vivacità  di  colori,  di  tinte. 

fièro,  ag.  [dal  It.  fèriis].  Di  pers. 
Molto  vivace,  risentita  ,  ira- 
conda. Gènte,  Pòpoli  — .  il  Che 
mostra  fierezza.  Paròle,  Rispo- 
sta — .  Il  Di  malattia  grave.  |] 
Di  liti.  Una  lite  — .  ||  Di  ra- 
gazzo molto  vivace.  ||  T.  B.  A. 
Che  à  fierezza.  Tocchi  fièri. 

fierùoola ,  f.  dim.  spreg.  di 
Fièra,  mercato. 

fieracolona,  f.  Y.  rlfioolona, 

fievole,  ag.  [dal  It.  flèbilis].  T. 
letter.  Débole,  [j  fieTol=ezza, 
f.  astr.  letter.  di  Fiévole.  | 
—mente,  av.  da  Fiévole. 

tiggere,  tr.  [rem.  fissi,  figge- 
sti: dal  It.  figere].  Ficcare, 
FLssare.  ì\  fitto,  p.p. 

fiorila,  s.  femm.  di  Figlio.  La 
—  diJéfte,diLatona.\\TfTO\.  La 
supèrbia  è  —  dell'ignoranza. 
La  maraviglia  dell'ignoranza 
è  — .  i  fi8rll=are,  tr.  Partorire; 
detto  delle  béstie.  La  caglia 
tra  pòco  figlia.  ||  De'  volàtili 
Covare.  Il  —astro,  m.  I  figli 
d'un  altro  lètto,  rispètto  al  co- 
niuge novo.  Il  — ata,  f.  Delle  bé- 
stie. Quante  ne  nasce  in  un  sol 
parto.  ::  -atnra,  f.  Il  figliare. 
Il  tèmpo  che  son  sòliti  figliare. 

figlio,  m.  [dal  It.  filiiis  (fio, 
fieri/,.  11  generato  rispètto  al 
generante.  !l  —  naturale.  Avu- 


raccomanda  di  còsa  che  po- 
tremmo sodisfare  e  non  si  fa. 
I!  florale,  ag.  Bestiale,  Crudèle. 

flérere,  tr.  e  in.  Ferire. 

flerit=à,  -ade  e  -ate,  f.  Cru- 
deltà. 

fléro,  ;i|?.  Ammiràbile.  ||  Feroce, 
B<;«itiulM,  KccemiTO. 

floràoola,  f.  dira,  di  Fièra,  a- 
nimal*:. 

flèto,  m.  Sito,  Odoro  non  buo- 
no. !l  Fetore. 

flèTUe  <!  deriv.,  ag.  Fiévole.  || 
flov-'Umente ,  av.  Fievol- 
DiKnt<;.  -olita,  -olitalo  e 
-olitate,  f.  FifrvohizzH, 

fifa,  f    T.  gool.  l'avonc'llii. 

flgàgnolo,  m.   T.    vet.   Sptrii- 
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to  dall'amante  non  spojata.  ì\ 
—  adottivo,  di  2>''i»ic>,  di  se- 
condo letto,  li  —  di  famìglia. 
Minorènne,  jj  provèrbi.  Ognuno 
è  —  delle  sue  azioni.  ||  Tal  jia- 
dre  tal  — .  ii  —  della  viont  i- 
gna.  Il  famoso  tòpo.  ||  Figli 
d'I/raèllo,  di  Giacobbe.  Gli 
Ebrèi.  Il  J  —  rfif,  Levi.  I  sacer- 
dòti, il  figrli-òoolo ,  ra.  Corri- 
spettivamente al  compareo  alla 
comare.  Quelli  che  sono  stati 
tenuti  al  battésimo,  li  —ola  e 
letter.  -noia ,  f.  di  Figliolo 
[It.  filiolus-a  dim.  di  filius-a]. 
Lo  stesso  che  Figlia:  ma  più 
pop.  Il  -olame,  m.  spreg.  ||  T. 
agr.  I  rimessiticci  delle  piante. 
Il  -olanza,  f.  I  figlioli.  ||  -òlo 
e  non  pop.  -nolo,  m.  [dal  It. 
filiolus  dim.  di  filius].  Più 
com.  che  Figlio.  [.  Far  figlioli. 
Di  dònna.  i|  E  Èsser  fuoH  di  fi- 
glioli. Fuori  d'età  di  concepire. 
Il  Entrare  in  figlioli.  Comin- 
ciare a  averne.  i|  Delle  béstie 
gròsse  più  e.  Eédo.  ||  —di  latte. 
Di  bambino  allattato.  ||  Bam- 
bino. Be'  figlioli.  Il  Buon  — .  Di 
adulti,  di  buon'indole.  i|  Pòvero 
— .'  Figliai  mio!  Compassio- 
nando. —  ìniè',  sttidiate.  \\  T. 
eccl.  —  di  Dio.  Gr.  Cristo,  ti 
-olone,  -olona,  m.  e  f.  Un 
bambino  grasso  e  gròsso.  l|—o- 
lùooio,  — olùooia,  — oluooe, 
dim.  peg.  di  Figliolo  -  ola. 

ngrnolo,  ra.  [secondo  il  Diez 
dal  ted.  finne  pùstola].  Tumo- 
retto  alla  pèlle.  ||  fignoloso, 
ag.  Che  à  più,  molti  fignoli. 

fie^in=a,  f.  [dal  It.  figulina 
vaso  (figuhis:  fingere  forma- 
re)]. T.  arche.  L'arte  del  va- 
saio. Il  -o,  ag.  Tèrre,  Lavori, 
Arie  figulina. 


di  pòrro  o  Lel)bra  che  viene 
alla  forcèlla  o  per  tutto  il  còrpo 
del  cavallo. 

tigete,  tr.  Figgere. 

fìggere  etigere,tT.  Fermare. 
Il  Trafiggere.  —  il  chiòdo  a 
uno.  Accoccargliela  il  —  baci. 
Darli.  Il  rifl.  Figgersi.  Fermarsi. 

figrllale,  ag.  Filiale. 

figgila»*,  m.T.  sen.  Figliòccio. 

figli-  are,  tr.  Di  dònne. ||-astro, 
m.  Figlio  adulterino.  ;|-atlooia, 
ag.  Di  béstia  atta  a  (iKliarx  di 
molto.  Il  — eréoolo,  ag.  Animale 
fecondo.  !!  —etto,  in.  dim.  di 
Figlio.  ;  figlio,  ni.  Facchino 
figli->ooolno,  riini.  di  Figliòc 
(II).  '   — Àzzo,  III.  Figliòccio.  I 


FIGURA 
fignr=a,  f.  [dal  It.  figura  (fin- 
go)]. In  geom.  e  matem.  Un 
insième  di  punti,  di  lìnee,  di 
superflci.  Il  —  piana,  sòlida,  di 
còno,  di  piràmide.  \\  L'aspètto 
esteriore  de' còrpi.  ||  Il  còrpo 
umano.  Dònna  di  —  /nella. 
'!  E  specialmente  il  viSo.  ||  Illu- 
strazioni di  tèsti ,  0  Rappre- 
sentazioni artistiche.  Figure  in 
legno,  in  rame,  in  marmo,  in 
gèsso.  Il  La  rappresentazione  dei 
còrpi  animali.  |l  Di  personàggio 
rappresentato  in  un  componi- 
mento letteràrio.  ||  Sìmbolo.  || 
Forme  speciali  del  discorso,  che 
servono  ben  uSate  a  colorire  il 
pensièro.  ||  Anche  ass.  ||  In  uu 
ballo,  La  pers.  che  balla,  spe- 
cialm.  La  signora,  e  L'intrec- 
ciarsi e  il  combinarsi  delle  per- 
sone stesse,  li  Nelle  carte  da 
giòco.  Il  re,  la  dònna  e  il  fante. 
!!  Far  — .  Comparir  bène. i| Far 
la  —  di....  Apparire,  Parere. 
Ci  fa  la  —  del  jìitòcco,  del 
villano,  del  minchione.  \\  — à- 
blle,  ag.  Che  si  può  figurare. 
il  -abilità,  f.  astr.  di  Figurà- 
bile. Il  -àccia,  -acce,  f.  peg. 
di  Figura.  ||  -àccio,  peg.  di  Fi- 
guro. Il  -are,  tr.  Rappresentare 
in  figura.  i|  Aver  figura.  Cas- 
settone che  figura  una  casa. 
!|  Simboleggiare.  ||  in.  ass.  Far 
figura.  Mòbili  che  in  questa 
stanza  non  ci  figurano.  \\  Ès- 
sere scritto.  Di  partite,  conti. 
Il  Comparire  come  parte  o  a 
parte.  ||  Fingere.  Figura  di 
non  intèndere.  \\  ass.  ||  rifl.  Di 
còse  non  vere,  e  che  uno  le 
crede  tali,  li  Semplicem.  Rap- 
presentarsele alla  mente,  il  Di 
pers.  Rappresentarsela  alla  fan- 
tasia. Il  Pensare,  Immaginare. 


— uolàooio,  m.  L'èsser  figliolo. 
Il  -nòlata  e  -òlata,  f.  La  tua 
figliòla. Il-uolmo,  in.  Il  mio  fi- 
gliolo, il  —nolo.  111.  pi.  Figliuoi, 
Fìgliìto'.  Nel  vocat.  Figliuole. 
Il  Figliuoi  di  latte.  D'un  bum- 
bino  allattato  dalla  bàlia.  !|  — 
di  vezzi.  Tròppo  accarezzato. 
!l  — nolto,  ni.  II  tuo  figliolo. 

figmento  ,  ni.  Impasto.  ||  Fiu- 
zioiic. 

fignolare,  in.  Frignare. 

figo.  III.  Fico.  [Vajaio. 

flg^olo  o  -nlo,  m.   T.  arche. 

fignr^^a,  f.  Esèmpio,  il /'oxùim 
— .  Per  e$èmi»io.  li  Farla  di  — 
a  uno.  Fargli  una  brutta  liètTa. 
il  Figure  e  costellazioni.  Il  —  di 


FILA 
Il  Assicurando  clie  la  còsa  non 
può  èsser  divèrsa.  !|  Di  còse 
che  si  supponevano,  s'indovi- 
navano. Ijeuf.  Raccontando  còse 
straordinàrie.  '|  —ante,  p.pr. 
I!  s.  T.  teatr.  Comparsa.  ||  — a- 
to,  p.p.  e  ag.  !|  Con  incisioni, 
sculture,  bassorilievi,  li  Con  fi- 
gure. !|  Canto  figurato,  con- 
trapp.  a  Canto  fermo.  \\  T.  lett. 
Sintassi,  Linguàggio ,  Locu- 
zioni, Pai-lare  — ,  contrapp.  a 
jìròiìrio.  I!  — atamente,  av.  da 
Figurato.  T.  lett.  |1  -ativa- 
mente,  av.  T.  lett.  da  Figu- 
rativo. !|  -atore  ,  -atrlce  , 
verb.  da  Figurare.  Clii  dà  fi- 
gura, forma,  il  — etta,  f.  dim. 
vez.  di  Figura.  \\  -ettlna,  f. 
dim.  vez.  di  Figuretta.  ||  -Ina, 
f.  dim.  di  Figura.  !|  -Inalo, 
—Inai ,  ni.  Clii  va  in  giro  a 
véndere  le  figurine  di  gèsso.  |! 
—ino,  ni.  Le  figure  dei  gior- 
nali di  mode  che  rappresen- 
tano la  moda  del  giorno.  Più 
com.  Figurina.  \\  -Ista,  m. 
(pi.  Figuristi).  Artista  valènte 
nel  disegno  delle  figure.  ||  -o, 
m.  Cattivo  soggètto.  ||  — ona, 
f.  accr.  di  Figura.  Il  -one,  m. 
accr.  spreg.  di  Figura.  H  —ùc- 
cia, -ucce,  f.  peg.  di  Figura. 
fll=a,  f.  [da  fila  pi.  del  It.  ft- 
him  (Ando)].  Un  nùmero  di  pers. 
e  di  còse  clie  si  continuano. 
Una  —  di  snidati,  di  dònne, 
di  pòveri,  d'alberi.  —  intere 
di  casse.  1|  Banchi  di  prima, 
seconda  — .  ||  pi.  Le  file  o  Le 
—  dell' e/èrcito.  Il' eiército.  |l 
Serrate  le  —.  \\  m.  av.  Alla  fila. 
In  fila.  Consecutivamente.  C'è 
tornato  per  un  mese  alla  — . 
Tre  giorni  di  —.  ||  f.  pi.  V. 
filo.  Il  -àbile,  ag.  Che  si  può 
filare,  jj  -acce  e  —àccia,  f. 
pi.  Più  com.  Fila.  V.  filo,  li 
— aoolcoso,  ag.  Di  panno  che 
si  sfllàccica.  Il  — aoclone,  m.  T. 
pese.  Filo  lungo  con  amo  che 
gettato  si  fissa  alla  riva  per 
prènder  i  pesci. 


giudizio.  T.  leg.  La  manièra 
di  procèdere  giuridicam.  ||  A- 
d empiere  la  —  di....  Far  la 
parte  di....  Il -ale,  ag.  Che  ri- 
guarda la  figura.  ||  -almente, 
av.  da  Figurale.  ||  -amento, 
m.  Il  figurare,  il  Figura,  Immà- 
gine. I!  -anza ,  f.  Il  figurare. 
La  còsa  figurata.  ||  —are,  tr. 
ass.  Dare,  Aver  figure,  ||  Raffi- 
gurare. Il  -azione,   f.  Il  figu- 
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fll^^alòro,  m.  [à&  filare  e  l'oro]. 
T.  a.  e  ni.  Filatore  d'oro  e  d'ar- 
gènto, lì  -amento,  m.  [pi.  Fi- 
lamenti e  meno  com.  Fila- 
monta:  da  filare'].  Dei  tessuti 
orgànici,  più  com.  che  Fibra. 
Il  — amentoso,  ag.  Non  com. 
Che  mostra  bène  i  suoi  fila- 
menti. Il  -anda,  f.  L'edifizio 
dove  si  fila  la  seta.  !|  -andata. 
f.  Dònna  che  lavora  in  una  fi- 
landa. Il  -andrà,  f.  T.  iiool. 
Vermicciòli  che  si  trovano  nel 
còrpo  de' falconi.  '|  T.  mar.  L'èr- 
be che  s'attaccano  sotto  le  navi, 
e  ne  ritardano  il  corso. 

fllantr=opla,  t. [da,  filàntropo]. 
L'amore  al  pròssimo,  li  —èpi- 
camente, av.  da  Filantròpico. 
!i  -òplco,  — òplcl,  ag.  da  Fi- 
làntropo. 

filàntropo,  m.  [dal  gr.  philun- 
thropos  (2ìhilos  amico,  e  ùn- 
throiìos  uomo)].  Uomo  che  aiu- 
ta il  pròssimo.         [lunga  fila. 

fllarata,  f.  [da  filare,  m.'\.  Una 

filare,  m.  [da  fila].  Una  fila  di 
piante.  H  Di  dènti,  di  case,  Lo 
stesso  che  Fila.  \\  Non  la  guar- 
dare in  un  —  d'embrici.  Non 
guardare  tanto  per  la  sottile. 

filarie,  tr.  e  ass.  [da  filo].  Ri- 
durre in  filo.  —  la  cànaiìa,  il 
lino,  la  seta,  l'oro.  1|  prov.  Chi 
fila,  à  una  camicia;  e  chi  non 
fila,  n'à  due.  Non  sèmpre  è  ri- 
compensato mèglio  clii  à  lavo- 
rato di  più;  e  il  fannullone  è  a 
vòlte  più  ricco  del  lavoratore 
assiduo.  Il  Non  è  ])iiì  tèmpo 
che  Bèrta  filava.  I  tèmpi  de' 
semplicioni  son  passati.  ||  Fi- 
lar bène  un  discorso.  Esporre 
l'idèe  bène  ordinate,  a  ttl  di 
lògica.  Il  Filar  gròsso.  Non  ès- 
sere scrupoloso  ne'  mèjji.  ||  Fi- 
lar sottile.  Agire  con  molta 
astùzia,  sottigliezza.  ||  Prèn- 
der a  —  2}er  dar  a  — .  Far  la- 
vori di  scàpito.  Far  fare  agli 
altri  le  pròprie  faccènde  e  con- 
sumare in  quelle  spese  la  rèn- 
dita.   Il  Filar  saìigtie.   Escire 


rare.  L'èsser  figurato.  ||  — egr- 
glaxe,  in.  USàr  figure  rett.  || 
—Ina,  f.  Di  pers.  schiètta. 
fil=àooloo,  m.  Filamento.  ||  f. 
pi.  Le  filàcciea.  Le  fila.  ||  — ac- 
oloso,  ag.  Che  à  filàccia. ||—a- 
g^na,  f.  Continuazione  di  lun- 
ghi pèzzi  di  legno  disposti  in 
linea  rètta.  ||  -are,  tr.  Stare 
in  sospètto,  in  timore.  !'  —  del 
signore.  Far  il  grande.   ||   — 


FILATAMENTE 
in  abbondanza  dal  naso  o  da 
una  ferita.  ||  ass.  Filare.  Di 
botte  0  altro  vajo  da  cui  ésca 
il  liquido  continuo  ma  sottile. 
Il  Del  vino  o  dell'aceto  che  son 
andati  a  male  e  èscon  filac- 
ciosi, il  Del  càcio,  più  com. 
Far  le  fila.  \\  -etto,  m.  dim.  di 
Filare,  m.  ||  Gli  strati  di  piètra 
arenosa.  |i  -Ino  ,  m.  V.  fila- 
retto. 

fllarmònl=co,  -ol,  m.  [da  phi- 
los  amico,  e  liarmonia].  Chi  è 
amante  dell'arte  musicale. 

filastròcca,  f.  [da  fila;  la  desi- 
nènza è  ignòta,  forse  imitat.  da 
òca,  come  si  dice  la  fila  dell'ò- 
cìte?].  Una  lungagnata  di  nomi, 
di  ragioni,  di  paròle. 

filmatamente,  av.  da  Filato. 
-atlcclo,  m.  Seta  ricavata 
dai  bòzzoli  sfarfallati,  e  II  filo, 
e  II  tessuto  di  quelli.  |i  -ato, 
p.p.  e  ag.  Lino,  Cànapa  filata. 
Il  m.  Il  filato.  Lavoro  del  fi- 
lare, il  -atolo,  -atei,  in.  Màc- 
china da  filare.  ||  T.  ceraiòli. 
Ordigno  per  far  lo  stoppino.  |1 
La  parte  della  filanda  dove  ci 
sono  gli  arnesi  per  filar  la  seta. 
Il  Stabilimento  dove  si  fila.  || 
— atcra,  f.  Dònna  che  fa  il  me- 
stière di  filare,  li  -atore,  -a- 
trloe,  verb.  da  Filare.  ||  -atu- 
ra, f.  L'operazione  del  filare. 
il  -ettare,  tr.  T.  a.  e  m.  Met- 
ter dei  cordoncini  o  delle  stri- 
scioline  d'un  colore  o  d'una 
matèria  divèrsa.  ||  -ettatnra, 
f.  Il  filettare  o  La  matèria 
impiegata  11 -Ottino ,  m.  dim. 
di  Filetto.  Il  -etto,  m.  dim. 
vez.  di  Filo.  Il  La  funicèlla  per 
tener  tirate  le  reti  del  paretaio. 
Il  Spècie  di  piccola  briglia  con 
imboccatura  sottile  e  Snodata. 
Il  fig.  Tenere  a  — .  !|  T.  gioiell. 
Filo  sottile  d'argènto  per  in- 
castonare la  gèmma.  H  Ogni  sca- 
nalatura sim.  li  —  delle  lèttere. 
L' avviatura  che  si  fa  colla 
penna  a  ogni  lèttera  dell'alfa- 
bèto. Il  La   parte  della    carne 


sottile.  Fare  le  còse  grettam. 
Il  -astrocoàoola,  f.  peg.  da 
Filastròcca.  ||  -astròooola.,  f. 
Filastròcca.  ||  — atèra,  f.  Sfi- 
lata, Quantità.  |i  Filastròcca. 
Il  -atòrla,  f.  Filattèria. 

filatessa,  f.   Fila,  Filastròcca. 

filatèssera,  f.  Sòrta  d' anima- 
lùccio  da  cento  piedi. 

filatol=o,  m.  Girare  il  — .  Gi- 
rar la  fantasia.  ||  Aver  paura^ 


FILATTÉRIO 
vaccina  che  è  annèssa  alla 
lombata.  '|  La  midolla  spinale 
della  béstia  macellata.  !  Giòco 
sim.  alla  dama.':Lo  scilinguà- 
gnolo. 

fllattè^rlo,  -ri  e  -ria,  m.  e  f. 
[dal  gì.  phylaktérion  preserva- 
tivo, amuleto!.  Liste  o  Piastrèlle 
di  carta  su  cui  gli  Ebrèi  scrive- 
vano i  comandamenti,  e  se  li 
legavano  alla  fronte  o  alle  vé- 
sti. !|  Amuleto. 

filia=le,  ag.  da  Figlio.  !!  -Imen- 
te,  av.  lett.  non  com.  da  Fi- 
liale. :  — zlone,  f.  L'èsser  figlio. 

fllibnstlère,  m.  T.  mar.  [dallo 
spagn.  filibote,  flibustier].  Pi- 
rata d'America. 

Altièra,  f.  [da  fllo].  Utensile 
che  serve  a  fabbricare  verghe 

0  fili  metàllici.  P  — erlno,  m.  T. 
battilòri.  Fèrro  a  mano  da  ti- 
rar la  gavetta. 

flliforme,  ag.  [da  filo  e  forma]. 
T.  scient.  Che  si  allunga  come 
un  filo. 

tU-ìggine  e  fallgrgrlne,  f.  [dal 
It.  fuliginem].  La  matèria  nera 
che  lascia  il  fumo  nelle  gole  dei 
cammini  e  delle  stufe.  i|  —Iggi- 
noso,  ag.  Pièno  di  fllìggine.  p 
Copèrto  di  filiggine. 

Illlgrran=a,  f .  Lavoro  d' orefi- 
ceria d'oro  e  d'argènto  filato.  !| 
— ato,  ag.  Che  imita  la  filigra- 

flllno,  m.  dim.  di  Filo.        [na. 

fll=ipploa,  f.  [da  Filippo].  Dal- 
le orazioni  di  Demostene  contro 
Filippo  macèdone.  Discorso  vio- 
lènto contro  qualcuno.  !1  -Ip- 
plBO,  ag.  e  s.  D'un  órdine  re- 
ligioso fondato  da  Filippo  Néri. 
l|  -Ippo,  m.  [dal  n.  del  re].  T. 
stór.  Sórta  di  mon.  d'argènto. 

fllo,  m.  [pi.  Fili  e  Fila:  Fila, 
86  riunite:  dal  it.  flltim].  Lino, 
Cànapa  o  sim.  assottigliata  in 
mòdo  che  forma  una  lunga  e 
continua  gugliata.  Filo  di  co- 
tone, di  refe,  di  seta.  Il  — 
rf/"/  ragno,  del  baco  da  seta. 

1  FU  di  refe.  11  lino  filato.  || 
7>e  fila.  Le  fila  d'una  tela  vèc- 
chia disfatta  per  u5o  di  ferite, 


n  Tart  alare  al  —.  Tenere  a 
•egno.  !|  —aio,  m.  Chi  lavora 
al  flliitoio.  ruttèrlo. 

Slatterà,   f.  V.  filatèra   •;  fl- 

fllèllo,  ra.  Kcilitiguagiiiilii. 

Olo-o,  ag.  Fdi'i;.  1  -Ita,  -1- 
t«4o  e  -Itato,  f.  Fulicitù. 

filièra,  f.  I'aa»àr  per  — .  Hfor- 
zanni.  Fare  «forzi.  '|  m.  av.  Ver 
— .  Per  órdine,  lutila,  il   Un 
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piaghe,  emorragie.  ||  Far  le — . 
Del  formàggio  molto  grasso; 
del  vino  o  aceto  màrcio.  ||  fig. 
Le  —  d'un  affare,  d'titi  trat- 
tato, d'una  congiura.  \\  Filo 
d'erba.  Le  pianticelle  stesse 
con  una  sola  fòglia.  ]|  —  di  pà- 
glia, di  fièno,  Una  parte  dello 
stélo  secco.  Il  Èsser  un  — .  Ri- 
dotto un  — .  Di  pers.  magra  o 
dimagrita  molto.  ||  Di  vivanda 
quasi  finita.  C'è  un  —  di  pro- 
sciutto. Il  n  metallo  filato.  Un 
fil  di  fèrro,  d'oro,  d'argènto. 
'  Lo  spago  colorato  dei  riqua- 
dratori  di  stanze.  Così  Bàttere 
il  — .  Segnar  la  lìnea.  ||  Ta- 
gliato a  fil  di  sinòpia.  In  lì- 
nea direttìssima.  ||  Un  — .  Un 
briciolo.  !|  Una  sèrie  conca- 
tenata d'idée,  di  fatti.  Così  II 
—  della  stòria  o  stòrico.  Il 
succèdersi  ordinato  de'  fatti.  || 
Prèndere ,  Trovare  il  — .  Il 
vèrso  d' una  còsa.  ||  La  lìnea 
tagliènte  d'un  fèrro.  ]|  —  del- 
l'acqua. La  parte  della  cor- 
rènte. Il  II  —  delle  reni.  La 
spina  dorsale.  ||  Una  sòrta  di 
pane  lungo  e  stretto.  !|  Filo 
filo.  Di  filo.  Di  séguito.  Il  Fil 
filo.  D'un  liquido  che  spilla  a 
filo.  Il  Èssere  in  —.  Di  pers. 
Ben  disposte,  regolate.'!  T.  mar. 
Avere  il  vènto  in  fil  di  ruota. 
Più  com.  in  poppa,  li  Per  —  e 
per  segno.  Ordinatamenre. 

fllodramm^àtioo,  -àticl,  m. 
[dal  gr.  philos  e  dràma].  Che 
si  dilètta  a  recitare. 

fllollno,  dim.  di  Filo. 

fllol^ogrla,  f.  [dal  gr.  philolo- 
gia  Ijìhilos  amico,  e  logos  di- 
scorso)]. T.  lett.  La  sciènza 
della  lingua.  —  greca,  latina, 
italiana.  \\  -ògloo,  -ògrloi, 
ag.  lett.  da  Filologia.  S:cicìi£a, 
Erudizione,  Critica,  Valore  —. 

filòlo=gro,  -arili,  m.  [dai  gr. 
philológos].  T.  lett.  Chi  studia 
e  proféssa  filologia. 

FUomèla,  f.  V.  Filomèna. 

Filomèna  o  Filomèla,  f.  [dal 
gr.    Pldloméla,   la    sorèlla   di 


dopo  l'altro.  ||  Tirato  per —. 
A  perfezioue. 

flligrgrinato,  ag.  Filigginoso. 

fllindénte,  m.  Filoudènle. 

filio,  in.  Figlio.  [Oleàcee. 

flllirèa,  f.  Oén.  di  piante  deUe 

fllo,  m.  Trarre,  il  —  della  ea- 
mieia  a  uno.  Levargli  la  cami- 
cia, flg.  Il  Ènaere  a  — .  Pronto. 
!l  Heller  a  —  uno  d'una  còsa. 


FILÒSOFO 
Prògne].  T.  poét.  Il  ruSignòlo. 

filondènte,  m.  [àa.fllo  'n  dènte: 
un  fllo  per  ogni  dènte  del  pèt- 
tine]. Sòrta  di  tessuto  rado  di 
cànapa  per  ricamare. 

fllo=ne,  accr.  di  Filo.  !|  La  vena 
principale  della  minièra.  ||  Di- 
vèrsi strati  di  minièra  nelle 
cave  di  piètra  e  di  marmo. 
Cercano  il  — .  ||  -so,  ag.  Di 
flli,  In  forma  di  fili.  ;[  Della 
carne  còtta  tigliosa. 

fll==òSofa,  f.  [da  filòfofo].  Dòn- 
na saccènte ,  sputasentenze.  I| 
-oSofale,  ag.  Pièird  —.  Me- 
stura  con  che  gli  alchimisti 
credevano  dì  convertire  in  òro 
gli  altri  metalli.  |j  — oSofante , 
m.  spreg.  di  Filòsofo.  Ij  Anclie 
ag.  Il  -oSofare  (filòfofo),  in. 
Trattare  soggètti  di  filosofia. 
I|  iròn.  Fare  il  filòsofo.  '|  — oSo- 
fastro,  m.  peg.  spreg.  di  Fi- 
lòsofo. !|  — oSofeggfiare,  in.  V. 
filosofare.  ||  -oSofesoamen- 
te,  av.  dì  Filosofesco.  Il— oSo- 
fesco,  — oSofesohi,  ag.  spreg. 
dì  Filosofia.  Il  -oSofessa,  f. 
Dònna  addottorata  in  filosofia. 
Il  — oSofetto ,  m.  dim.  vez.  e 
spreg.  di  Filòsofo.  ||  -oSofia,  f. 
La  sciènza  delle  càuSe  prime  e 
de'  fatti  dello  spìrito  umano. 
—  di  Aristotele ,  di  Galileo, 
del  Rofmini,  d'Epicuro,  stòi- 
ca, scolàstica.  Il  Libro,  Trat- 
tato di  filosofia.  Il  La  scuola.  || 
-oSòfioa  (alla),  m.  av.  non 
com.  Da  filòsofi.  ||  -oSòfioa- 
mente,  av.  dì  Filosofico.  ||  -o- 
Sèfioo,  — oSòfioi,  ag.  da  Filoso- 
fia. Sciènza,  Questioni,  Argo- 
menti, Sti'idi  — .  Il  Efattezza, 
Pr. ^ci/ione.  Stile  — .  ||  -oSofino, 
dim.  spreg.  o  iròn.  di  Filòsofo. 

fil^òSofo,  m.  [dal  gr.  philófo- 
phos  (philos  amico,  e  sophia 
sapiènza)].  Chi  studia,  proféssa 
la  filosofia.  Platone,  Socrate  i 
più  gran  —  dell'antichità.  Le 
sètti'.  Le  dottrine  de'  — .  I|  -o- 
Sofone,  m.  accr.  di  Filòsofo  ; 
dòtto.  Il  -oSofàoolo  e  meno  o. 
-oSofuzzo,  m.  dira,  spreg. 


Fargliene  venir  vòglia.  ||  A  — . 
A  diritto.  Il  Fil  filo.  Per  fllo  e 
per  segno.  ||  Di  — .  Di  riffa. 

filóso,  m.  Filòlogo. 

filonetto,  ra.  Filoncino. 

filònlo,  ni.  Antico  medicamento 

(•oirò|»|)i(). 

fil  ò$afo,  in.  Filòsofo.  ||  -oSo- 
fioare,  in.  Filosofare.»  Il -o$o- 
fUolo,  m.  spreg.  di  Filòsofo. 


FILOSOMIA 

tflloSomla,  f.  volp;.  Fijonomia. 

-filtro,  m.  [V.  feltro].  Apparéc- 
chio da  colar  liquidi.  !|  Anche 
un  sémplice  pèzzo  di  carta, 
panno  e  sira.  a  questo  scopo. 

-filtro,  m.  [dal  gr.  philtron  be- 
vanda per  destare  amore].  Be- 
vanda per  eccitar  l'amore. 

-filugrèllo,  m.  [da  un  fllìicèllum 

0  flticélhim  (filo)].  Baco  da  seta. 
-filunguèllo,  ra.  [V.  fringruòl- 

lo].  Uccelletto  di  passo  nell'ot- 
tobre. [1  prov.  Mèglio  un  —  in 
gabbia ,  che  un  tordo  in  una 
sièpe  [o  in  frasca].  \\  —  cièco. 

-filuzzo,  m.  dim.  di  Filo. 

-filza,  f.  [dal.  It.  ftlum,  attra- 
vèrso a  filitiitm].  Più  còse  in- 
filzate in  un  filo,  spago  o  sim. 
Il  tìg.  — di  noni'.  '\  Fàscio  di  fò- 
gli manoscritti ,  documenti,  in 
forma  di  libro.  1|  T.  a.  e  m.  Cu- 
citura rada,  Imbastitura. 

'.fimbria,  f.  [dal  It.  fimbria  (fi- 
bra)]. T.  arche,  rom.  La  fràn- 
gia delle  vèsti ,  dei  panni,  jl 
fimbriato,  ag.  Con  fimbria. 

fimo,  m.  poèt.  [dal  It.  fimus\ 
Letame. 

fina=le,  ag.  da  Fine.  Di  atto 
conclusivo,  riassuntivo.  ||  Deci- 
fione,  Risoluzione  ,  È/ito  — . 
Definitivo.  ||  Del  fine  a  cui  si 
mira.  Intenzione,  Càufa  — .  || 
ni.  L'ultima  parte  d'un  atto  in 

•  un'opera  mujicale.  !|  T.  stamp. 

1  fregi  in  fondo  a  un  capìtolo 
o  libro.  Il  -lltà,  f.  T.  filoj.  astr. 
di  Finale.  ||  — Imente,  av.  Di 
conclusione,  —parlò,  venne, 
senti.  Il  Concludendo  o  chie- 
dendo che  altri  concluda.  — 
che  cerea  ?\\ -mente,  av.  Con 
finezza.  Parla,  Scrive  — . 

finanz=a,  f.  [dal  fr.  flnanee, 
che  viene  dall'  ant.  fr.  flner 
(finis) ,  terminare  un  affare , 
una  questione  pagando;  e  la 
somma  pagata].  L'  ammini- 
strazione dell'eràrio  :  entrate 
e  spese.  In  questo  sènso  al  pi. 
Xe  —  d'Italia.  Il  Ministro,  Il 
Ministèro  delle  — .  Riassestare 
le  —.  Il  -lariamente,  av.  da 


filòtimo,  ag.  Ambizioso  d'onori. 

filétto,  m.  T.  corallai.  Filo  di 
corallo  d'un  ettogrammo  circa. 

flluoa,  f.  T.  mar.  Feluca. 

filùochio,  m.  Vilùcchio. 

fimbria,  f.  T.  anat.  Le  estre- 
mità d'una  parte  del  còrpo. 

fimo,  m.  Fimo. 

fiu=a,  f.  Fino,  i;  -alemente, 
av.  Finalmente.  ||  Finamente.  || 
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Finanziàrio.  ||  — iàrlo,   — iari, 

ag.  Di  ciò  che  appartiene  alle 
Fiianze.  Legge  finanziària.  \\ 
— ière,  m.  Guàrdia  di  finanza. 

flnattantoché.  Y.  fino. 

fine,  m.  e  f.  [dal  It.  finis  (findo 
divìdere)].  Dove,  Quando  una 
còsa  cèssa.  Contrapp.  a  Prin- 
cìpio. Dio  non  à  2}>'i>iC'ipio  né 
— .  Il  La  —  del  pranzo ,  del 
giorno,  della  nòtte,  della  set- 
timana, dell'anno.  A  fin  d'an- 
no, di  stagione.  \\  Aver  — .  Ve- 
nire  a  — .  Tutto  à  — .  1|  Non 
aver  — .  Di  còsa  che  non  fini- 
sce mai.  Il  Dare,  Méttere,  Por 
— .  Il  Condurre,  Portare  a  — . 
Il  Èssere  alla  — ,  .lulla  — ,  vèr- 
so la  — .  Il  Non  aver  né  princi- 
pio né  — .  D'un  lavoro  scon- 
clusionato. Il  Una  còsa  che  non 
fa  mai  — .  Che  non  finisce  mai. 
Il  Siamo  al  princìpio  della  fine! 
Quando  vediamo  le  còse  triste, 
lunghe,  avviarsi  vèrso  lo  scio- 
glimento. Il  11  fine  della  vita. 
Èssere  in  fin  di  vit  i  o  in  fin 
di  mòrte ,  e  assol.  in  fine.  || 
Malato  in  — .  1|  fig.  Società  che 
è  in  — .  Il  Di  pers.  La  riuscita 
finale.  Farà  cattiva  — .  ||  Che 
fine  fa?  D'un  personàggio  in 
un  romando  o  sìm.  !|  iperb. 
Senza  — .  Influito,  Gran  quan- 
tità. Accogliènze ,  Gentilezze 
sema  — .  Bontà,  Carità  senza 
fine.  Il  Alla  — .  In  — .  Final- 
mente. Alla  —  vedremo.  ||  euf. 
Alla  fin  fine.  Alla  fine  delle 
fini.  Alla  perfine.  Alla  fatta 
fine.  Il  Alla  fin  del  giòco.  Finito 
il  giòco.  Il  fig.  Finalmente,  In 
conclusione.  ||  m.  Il  tèrmine  che 
uno  si  propone  nelle  sue  azioni, 
Scopo.  Il  suo  —  è  di  giovare 
al  pròssimo.  Fine  cèrto ,  de- 
terminato, occulto,  pulefe.  \\ 
A  —  di...  Per,  Collo  scopo  di... 
I  genitori  son  sevèri  a  —  di 
educare.  \\  Non  lo  fa  per  nes- 
stìn  — .  Chi  òpera  disinteressa- 
tamente. Il  D'intenzioni.  Lo  fa- 
ceva a  buon  — . 

fine,  ag.  [pi.  Fini:  secondo  Diez, 


-almente,  av.  A  scopo  finale. 

flnare,  in.  Finire.  ||  Cessare.  !| 
Far  — .  Uccidere.  ||  Far  quie- 
tanza. 

fine,  ra.  e  f.  Confine.  ||  assol.  Il 
fine.  La  mòrte.  ||  In  —  e  in 
fatti.  Alla  fine. 

fln=e,  f.  Accòrdo.  ||  m.  Tèrmine, 
ag.  Efficace.  ||  Di  pers.  Pròde.  || 
Valènte.  ||  -emente,  av.  Fina- 


FINGERE 
apòc.  ael  It.  finitus,  passato 
pòi  nel  ted.  e  nelle  lingue  ro- 
mance]. Più  oom.  che  Fino  e 
Fina.  Sottilissimo.  Fine  co- 
m'un  capéllo,  com'un  fil  di 
seta.  Ago  colla  punta  — .  Col- 
tèllo, Accetta  col  tàglio—.  \\  fig. 
Uomo  —.  Il  Di  còse  di  qualità 
scelta.  Òro  — .  ||  Di  lavoro  ese- 
guito con  la  màssima  accura- 
tezza. Pittura,  Arte—. 

fln^èstra,  f.  [dal  It.  fenèstra 
(gr.  phaino  rischiaro).  Un'a- 
pertura nel  muro  per  dar  luce. 
Finèstra  estèrna,  intèrna,  a 
tèrra,  alta.  \\  —  inginocchiata. 
CoU'inferriata  curva  nella  par- 
te inferiore.  |i  L'affisso  stesso  e 
specialm.  La  vetrata,  li  E  per 
est.  Il  Fare  una  —  sul  tetto  a 
tono.  Avere ,  Ottenere  quello 
che  èra  stato  negato,  ricorren- 
do all'autorità  superiore  della 
pers.  che  aveva  negato.  ||  An- 
che Ottenere  una  còsa  a  cui 
aspirava  un  altro.  ||  0  mangiar 
questa  minestra  o  saltar  que- 
sta — .  Quando  tra  due  partiti 
cattivi  bisogna  strìdere  in  uno. 
!|  Mèglio  è  cascar  dall'  ùscio 
che  dalla  —  [o  dalla  —  che 
dal  tetto].  De'  due  mali  il  mi- 
nore. Il  Un'apertura  non  deter- 
minata. Coi  cannoni  avevan 
fatto  cèrte  finèstre  nella  for- 
tezza!... Il  Ferita  larga.  Tti  ve- 
dessi nel  petto  che  finèstra  I 
Il  fig.  scherz.  o  spreg.  Òcchi. 
Il  -  estràoola,  -estraooe,  f. 
peg.  il  -estrata,  f.  Colpo  di  fi- 
nèstra Sbatacchiata  per  sprègio. 
Il  -estròUa,  -estretta  e  — e- 
strlna,  f.  dim.  vez.  di  Finè- 
stra. Il  -astrino,  m.  dim.  di 
Finèstra.  |1  -estrone,  ra.  accr. 
il  — estrùooia,  — estruooe,  f. 
dira,  spreg.  di  Finèstra. 

flii=etto,  ra.  Tessuto  di  lana 
sottile  e  lùcido,  li  -ezza,  f. 
astr.  di  Fine.  Di  còse.  i|  Di  la- 
vori. Il  Garbatezza,  Cortesia, 
Attenzione.  ||  Espressione  squi- 
sita. !|  Al  pi.  può  indie.  eSageraz. 

flng^ere,  in.  [ind.  fingo,  fingi, 


mente.  1|  -ènte,  p.pr.  di  Finire. 
Il  av.  e  prep.  Finché  non. 
fln=òstra,  f.  fi;?.  Entrata.  || 
—estrato,  ag.  Che  à  finèstre. 
Il  m.  Luogo  dove  son  le  finè- 
stre. Il  Órdine  di  finèstre.  ||  — e- 
stròllo,  m.  Finestrino.  ||  -e- 
strnoolo,  ra.  Fiuestrtìcola.  || 
-estruola  e  -estruzza,  f. 
Finestrèlla. 


FINIMENTO 
rem.  finsi:  dal  It.  fingere  frad. 
ftgi].  Atteggiare  il  vifo,  le  pa- 
róle a  esprimer  quello  che  non 
pensiamo,  a  far  crédere  quello 
che  non  è,  per  ingannare.  Fin- 
ge di  dormire,  di  studiare, 
d'intèndere.  \\  Quando  non  sia 
a  scopo  d'inganno,  più  spesso 
Far  vista.  i|  tr.  —  l'allegria.  ]\ 
assol.  il  Fingere  che  o  di.... 
D"  immàgini ,  fantasie  artìsti- 
che. !!  Anto,  p.p.  e  ag.  Paura 
vera  0  — .  Il  Capelli,  Dènti  — . 
Posticci.  Il  Pòrta,  Finèstra  — . 
Dipinte  sul  muro,  li  Di  pers. 
Uomo,  Dònna  —.  Lèttera  — . 

linimento,  m.  [da  finire].  L'ul- 
tima mano  per  finire  un  la- 
voro. '■  D'ornamenti  che  ser- 
vono a  compiere  decorazioni. 
i|  Di  giòie,  I  vari  pèzzi  che 
formano  un  insième  d' orna- 
menti che  s'accompagnan  fra 
loro.  Tutt'un  —  di  pèrle.  \\ 
Catena  e  orològio  d'  òro.  il  — 
da  spò/a.  Collana,  braccialetti, 
orecchini,  anello,  ecc.  ||  —  di 
biancheria,  di  cHstalli.  Ser- 
vito, li  pi.  Finimenti.  Le  guar- 
nizioni necessarie  per  attac- 
care al  legno  le  béstie  da  tiro. 
À  comprato  di  bèi  —  per  la 
stia  pariglia. 

finimondo ,  m.  [da  finire  e 
mondo],  flg.  Fine  del  mondo, 
S.;ouquas.so. 

flni=re ,  tr.  [ind.  finisco,  fini- 
sn:  rem.  finii  (da  finire  e 
mondo):  da  fine].  Portare  a 
fine.  —  una  statila,  un  qua- 
dro, una  casa ,  un  libro.  Il 
D'età.  Il  Non  mi  finisce.  Di 
persona  o  còsa  che  non  va  a 
gènio.  Sarà  quel  che  tu  l'uoi, 
ma  non  mi  finisce.  ||  Morire. 
À  finito  male  i  suoi  giorni.  [ì 
Di  pers.,  animali.  Uccidere,  Ri- 
durre in  line.  Lo  finirono  a 
fòrza  di  pugili.  \\  Finir  la, &bho]. 


fingere,  tr.  Fare,  Formarsi.  || 
riti,  Fin(?er«i  un  altro.  ||  fln- 
fl-mento,  m.  Finzione,  In- 
ttii^iincnto.  Il  -tlTO,  ag.  Che 
conttèrne  la  finzione.  1|  — tere, 
m.  Finto,  il  f.  Finffitrice. 

flnle*,  f.  Fenice. 

flalm«mte,  m.  Oli  ùltimi  piatti 
dell*  tàvola. 

flnlm«a«4e,  m.  Chi  teme  il  fl- 
uì m  >[ido.  Il  d—,  tn.  accr.  di 
l' laiiiiondo.  Il  Sl^omentone. 

flnl-re,  tr.  sm.  Far  ricevati.  |i 
-€•,  p.p.  e  KK- 

fls-lU,  f.   Fine.  Il  «V.  Alla  —. 
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Di  questioni,  Uti,  Cessare.  I  Fi- 
nirla con  uno.  Rompere  ogni 
pràtica  con  lui.  i;  D'estensione, 
lunghezza  ;  indicando  il  con- 
fine, il  limite.  All'Abetove  fini- 
sce la  Toscana.  Questo  podere 
finisce  al  fòsso.  Qui  finisc  la 
linea.  \\  Di  tèmpo,  stagion  ;.  Fi 
nisee  il  freddo,  l'estate.  \,  Sen- 
tirsi — ,  iperb.  Sentir  lo  sto- 
maco che  langue.  Metti  la  mi- 
nè.ttra  in  tàvola  perché  queste 
signore  si  senton  — .  ||  Di  stan- 
chezza. Dopo  U7i  chilòmetro  si 
sente  — .  Il  Mi  finisco.  Si  finisce. 
Si  consuma  dal  dispiacere.  |; 
—  in....  Di  desinènze.  Paròla 
die  finisce  in  vocale.  ||  Delle 
foci  de'  fiumi.  L'Arno  finisce 
nel  Mediterràneo.  ||  — to,  p.p. 
e  ag.  Finita  la  cena,  la  ce- 
rimònia, la  processione.  ||  A 
guèrra  finita.  1  Di  tèmpo.  Due 
mesi  — .  À  cinquant' anni  — . 
Il  D'artista,  qualità ,  perfètti. 
Scrittore,  Pittore  —.  \\  Farla 
/?nf<a.  Finirla,  'i— tamente,av. 
da  Finito.  Di  lavori,  ij  -tezza, 
f.  astr.  li  —tara,  f.  Finimento. 

finitimo,  m.T.letter.Confinaute. 

fino,  ag.  [V.  fine].  Sottile. 

fino  [da  finis  limite],  prep.  di 
limitazione.  i|  Fino  a....  Di  luo- 
go, di  tèmpo,  di  somme ,  di 
mòdo.  Fin  al  tocco  t' aspètto. 
Fin  a  lùglio  sto  a  Mila^'o.  \\ 
Fino  da....  Fin  dal  giorni  che 

10  conobbi.  Fin  da' i)rimi  ìn'si. 

11  Con  altre  prep.  e  av.  Fin  a 
che.  Fin  che  o  Finché.  Fin  a 
tanto  che  o  Finattantoché.  \\ 
Fin  da  o  di  quando.  È  fin  da 
que'  giorni,  li  Fino  a  ora  e 
Finora.  Finora  non  se  n'è 
saputo  nulla.  l\  Allora  o  Fin 
d'allora.  ]|  Fin  a  qui.  Fin  a 
questo  punto,  momento.  ||  Fin 
qua.  Fin  là,  la.isù.  laggiù. 

finoo=oliletto,-ohiettlno,  m. 


FIÒCCO 
dim.   di  Finocchio;    novellino- 

fin=òcoIiio,  —òcchi,  m.  [Ane- 
thum  fcenir.ìcluin  :  dal  It.  foe- 
nlcuhim  (dira,  di  foenum  fiè- 
no;]. Pianta  delle  ombrellifere 
il  cui  seme  à  lo  stesso  nome. 
Le  fòglie  di  —.  Mangia  unpò' 
di  — .  //  —  è  diurètico.  \\  Esci. 
di  meraviglia,  stupore.  Finoc- 
chi! \\-ooobiona.,  f.  Sòrta  di 
mortadèlla  di  maiale  e  manjo 
con  finocchio.  ||  -occhione  , 
m.  accr.  di  Finocchio. 

finora,  fin  ora.  V.  fino. 

fint=a,  f.  [da  finto,  fingere]. 
Finzione  che  consiste  per  lo 
più  nel  dissimulare.  Fece  finta 
di  non  conóscerlo.  I|  T.  scherra. 
Bòtta  simulata.  |i  T.  sart.  Strì- 
scia di  panno  o  altro  che  si- 
mula una  tasca.  ||  Quella  eh» 
serve  per  finimento.  i|  -àccio, 
peg.  di  Finto.  ||  -antoché.  V. 
fino.  Il  -ino,  m.  dim.  di  Finto. 
l!  Mèjga  parrucca  clie  arriva 
sulla  fronte.  H  -o.  V.  fingere. 
Il  finzione,  f.  Il  fingere  come 
vizio  e  come  atto.  E  la  còsa 
stessa  finta.  i|  Le  còse  inventate. 

fio,  m.  [dall'ant.  Fio  per  Fèu- 
do]. Pagare  il  —.  Scontare 
giustam.  la  pròpria  colpa. 

fiocàggine,  f.  astr.  di  Fiòco. 

fiocca,  f.  [da  fiòcco  il  luogo  dove 
sta  il  fiòcco].  Il  còllo  del  piede 
e  della  scarpa.  ||  fiooca=re,  ■ 
in.  Della  neve.  Venir  a  fiòcchi. 
Il  Per  simil.  Di  còse  che  capi- 
tano in  gran  quantità.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  !!  Ornato  di  fiòcchi. 

fiocchettato,  ag.  Ornato  di 
fiocchetti. 

flòcco,  m.  [dal  It.  fiòccus].  Spè- 
cie di  nòdo  che  si  fa  a  una 
ciarpa,  a  un  nastro,  lasciando 
Svolazzare  le  due  estremità. 
.S"é  sciòlto  il  —  delle  .tcarpe. 
Il  Della  neve.  Falda.  Fiòcchi, 
di  neve.  ||  Della  lana,  più  com. 


Alla  fine,  li  Mòrte.  ||  La  —.  Il 
finimento  de'  cappèlli  di  pàglia. 
Il  -ita,  f.  astr.  di  Finito,  contr. 
a  Infinito,  il  — itlma,  f.  Il  pae- 
$e  confinante.  ||  — itivo,  ag.  De- 
finitivo, Finale. 

fino,  ag.  Pure.  —  amore.  ||  Scel- 
to. Cavalière  — .  ||  Egrègio. 
Dònna  fina. 

fln<-oeehlan«,  f.  T.  hot.  Sòrta 
d'erba.  ||  -ooohièlla  ,  f.  Lo 
NteN8o  cIk!  Femia,  li  — occhlet- 
t«,  ng.  Di  nn-lii,  Fiiiocchinn.  " 
-ooohletto,  ni.  tit;.  Attrattiva, 
BolK^tico.  Il  ^oohlo  ,  m.  Movi 


finocchi.  Pascer  di  finocchi. 
Inrtnocchiare.il  Volere  o  Dare, 
la  sua  parte  fino  al  —  [fino 
al  centesimo].  ||  K.iserci  comeit\ 
—  nella  salsiccia  [come  il  prez- 
zémolo nelle  polpette],  ||  — òo- 
ohio-porclno,  m.  Sòrta  d'èr- 
bii  antiodontàlgica. 

fio,  ni.  Diritto  in  gèn.  Fèudo.  If; 
Tributo.  Il  i.s.silon.  i|  Un  fio.  Utt 
etto,  Un'acca. 

fiocagione,  f.  Fiocàggine. 

fiocca,  r.  Fiòcco,  il  (^Mantità. 

fiocchettato,  ag.  l'ii'ihtKttato. 

flòcco,    ni.    Nuppu.   Il  Furto.  \\ 


FIOCHETTO 
i  Biòccolo.  Il  Co'  flocchi.  Di  pers. 

0  còsa  eccellènte  nel  suo  gén. 
Un  critico,    Un   dottore,    Un 
,  pranzo  co' — .  ||  Un  affare  co' 

— .  Il  m.    avv.    In   flòcchi.    In 
ghinglieri.  [za,  £.  astr. 

flooh=etto,  dira,  di  Fiòco. '|—ez- 

flòolna,  f.  [dal  It,  fùscina].  Spè- 
cie di  pèrtica  armata  in  cima 
di  dènti  fatti  a  amo,  per  prèn- 
der i  pesci. 

llòoine,  m.  [dal  It.  flòces].  Gli 
àcini  e  i  gusci  dell'uva  o  sìm. 

4ÒOO,  ag.  [probabilm.  dal  It. 
flaccus  suir  analogia  di  ròrto]. 
Che  à  abbassato  la  voce.  i|  Di 
strumenti  a  fiato.  I|  Di  luce  dé- 
bole. 

fionda,  f.  [dal  It.  funda].  Più 
com.  che  Frómbola.  Funicèlla 
0  cigna  terminante  in  una  bor- 
setta a  larghe  màglie  dove  si 
metteva  il  sasso  per  scagliarlo. 

ilora=ia,  f.  (da  flore).  Dònna 
che  va  in  giro  a  vender  i  fiori. 
Il  —lo,  m.  [pi.  Fiorai].  Vendi- 
tore di  fiori.  Il  -me,  m.  D'ogni 
gèn.  di  fiori;  e  specialm.  di- 
pinti 0  scolpiti.  * 

ilorcappùcolo,m.  [pi.  Fiorcap- 
pucci 0  Fiori  cappucci  :  da 
fiore  e  cappùccio].  Fiore  di 
campo,  spècie  di  delfini. 

fiordaliso  ,  m.  [dal  fr.  fleur 
de  Uf  giglio].  T.  stòr.  I  gigli 
d'oro  ;  stèmma  dell'antica  casa 
di  Frància.  ||  T.  letter.  poèt. 
Giglio. 

fior=e,  m.  [dal  It.  flòrem  (gr. 
phlóos}].  La  parte,  spesso  odo- 
rosa e  colorita  della  pianta  , 
dove  stanno  gli  òrgani  indi- 
spensàbili alla  riproduzione 
della  spècie.  La  fòglia,  il  cà- 
lice, la  corolla,  gli  stami,  i 
pistilli,  il  gambo  dei  — .  j;  In- 
dicando la  sua  pianta.  Fiore 
della  ròfa,  del  gelsomino,  di 
ciliègio,  li  provèrbi:  Un  —  non 
fa  ghirlanda  o  non  fa  pri- 
mavèra. Un  fatto  solo  non  prò- 
va nulla  di  generale.    Non   si 


Fiocca.  Il  flooo=oso  ,    ag.   Che 

à  flòcchi,  'i  Per  simil.    Canuto. 

Il  — nto,  ag.  Che  à  molti  fiòcchi. 
flóla,  f.  V.  fiala.  [bolière. 

floudatore,   m.  T.  mil.  From- 
fioraia,  f.  Fiorista. 
fiorallSo,  m.  Fiordaliso. 
flora=re,  in.  Prodùr  fiori.  i|-to, 

ag.   Tessuto,  Dipinto  a  fiori. 
flordaligfl.f.FiordaliJo, Stèmma. 
flor=e,  m.  Rugiada  sulle  frutta 

prima  che  sian  brancicate.  ìj 


41.3 
fa  fàscio  d'ogni  èrba,  né  ghir- 
landa d'ogni  — .  \\  Ne' flori  ci 
cova  la  sèrpe.  Nelle  giòie,  nelle 
fé.ste  spesso  c'è  l' inganno,  il 
dolore.  !|  Un  —  vale  un  quat- 
trino, ma  non  sfa  bène  a  tutti. 
Non  tutti  gli  ornamenti  s'addi' 
cono.  Il  Èsser  tutto  fiori  o  bac- 
cèlli. V.  baccèllo.  1|  Fioì-i.  Le 
piante  che  s'allevano  unicam. 
per  il  fiore.  Inaffiare,  Colti- 
vare i  — .  Il  La  parte  scelta  di 
pers.  e  còse.  Il  fior  del  latte, 
della  farina ,  della  tèrra.  — 
della  società.  \\  Un  —  di....  Di 
còsa  0  pers.  perfètta  nel  gèn. 
Un  fiore  di  galantuomo,  di 
gentiluomo,  di  giovinòtto  d'in- 
gegno. Il  Fiore  degli  anni.  La 
giovinezza.  ||  Jl  fiore  dei  jien- 
sièri.  Ipiù  gentili.  i|  Il  fiore  che 
annunzia  il  frutto.  j|  Èssere  in 
— .  Delle  piante  ,  nel  tèmpo 
della  fioritura.  ||  fig.  Èssere, 
Tornare  in  fiore.  In  àuge.  In 
eccellènti  condizioni.  ||  Fichi 
fiori.  Primaticci  gròssi.  ||  Muffa 
biancastra  alla  superficie  del 
vino.  Questo  vino  à  il  — .  || 
T.  chìm.  aut.  ma  d'ujo.  So- 
stanze polverijjate  e  specialm. 
i  sublimati.  Fior  d'antimònio, 
d'arsènico ,  di  zolfo,  di  -^inco, 
di  calce.  ||  Un  minimo  che  , 
Punto,  Niènte.  In  queste  fraji 
0  sim.  Non  à  fior  di  giudizio. 
Il  Delle  carte  da  giòco.  V. 
fiori.  Il  D'opere  letteràrie  o  mu- 
sicali, Ornamenti,  Abbellimenti 
piuttòsto  ricercati.  !|  Scelta  di 
pensièri,  brani  d' autori.  ||  m. 
av.  A  fior  d'acqua.  Alla  su- 
perficie appena.  Cosi  A  fiòrdi 
tèrra.  \\—ellino,  m.  dim.  vez. 
florentln=amente ,  av.  Alla 
fiorentina,  ii  -eg^g^lare,  in.  Af- 
fettare il  parlar  fiorentino,  i 
-esco,  -eschl,  ag.  Alla  fio- 
rentina. ;|  -ISmo,  m.  Mòdo  prò- 
prio del  parlar  fiorentino.  !|-ltà, 
f.  Proprietà  di  parlare  e  scri- 
vere dei  fiorentini. 


Cotone  ben  pettinato  e  pulito. 
il  Tela  crespa  sottilissima.  ;| 
Ornamento  al  fine  della  guàr- 
dia, parte  della  briglia.  i|  Spè- 
cie di  brève  componimento  in 
rima  ne'  balli  contadineschi.  [\ 
Nulla.  Il  Né  punto  né  pòco  — . 
Né  punto  né  pòco.  ||  Fiori,  ass. 
Il  mèstruo.  iJ  -èlio,  m.  Fio- 
rellino. Il  -etto  ,  m.  T.  baller. 
Sòrta  di  passo.  !|  T.  a.  e  m. 
Spècie  di  zùccliero  bianco.    ll 


FIÒSSO 
fiorettare  (fioretto),  tr.   Abu- 
sare di  fiori  d'eleganza. 

fioretto,  m.  dira,  di  Fiore.  iSign. 
letter.  muS.  il  T.  letter.  I  più  bèi 
luoghi  scelti  da  una  stòria  o 
da  una  vita.  ||  T.  scherra.  Fèrro 
sottile  quadrangolare  con  un 
bottone  in  punta  quando  si 
tira  per  iraparare.  ||  T.  cartière. 
Sòrta  di  carta  di  qualità  infe- 
riore, per  la  stampa. 

flor=I,  f.  Uno  de'  quattro  semi 
delle  carte  da  giòco,  i]  — Iclno, 
m.dim.  vez.  diFiore.  ||  -lno,m. 
T.  stòr.  Moneta  antica  fior,  che 
aveva  l'impronta  del  giglio  ve- 
nuta con  vàrio  valore  fino  al 
1859.  —  d'oro,  d'argènto.  \\ 
-Ire,  in.  Delle  piante,  Far  fiori. 
Queste  ròfe  fioriscono  ogni 
mese.  I|  fig.  Prosperare.  Paefe 
dove  la  libertà  non  fiorisce.  \\ 
D'uomini  celebri.  Poètiche  fio- 
rirono in  Italia  dal  Trecènto 
all'Ottocènto.  WÌT.  Far  fiorire. 
Il  sole  fiorisce  le  camjMgne. 
Il  Sparger  di  fiori.  Anno  fio- 
rito tutta  la  strada.  || -ènte, 
p.  pr.  e  ag.  Prati,  Alberi  — . 
Il  Pròspero.  ||  -Ito ,  p.p.  e  ag. 
Pianta,  Campi  — .  ||  Fmo  — . 
Col  fiore.  V.  flore.  ||  Stile  —. 
Con  tròppi  fiori.  |i  Carità  — . 
Una  gran  carità.  ||  —lata,  f. 
Dònna  che  fa  o  vende  fiori 
artificiali.  ||  m.  Pittore  di  fiori. 
Il  -Ita,  f.  Fiori  o  foglioline  di 
fiori  0  piante  d'allòro,  mortèl- 
la e  sim.  che  spàrgono  in  segno 
di  fèsta  per  le  chièse  o  per  le 
strade  dove  deve  passar  la  pro- 
cessione. Il  -Itnra,  f.  11  fiorire. 

fiorrancino,  m.  [da  fiorràncio]. 
Uccelletto  con  uu  ciuffettiuo 
giallo  sul  capo. 

fiorràncio,  m.  [da  fiore  e  ràn- 
cio]. Sòrta  di  fiore  giallo  ;  di 
tra  le  biade. 

fiorame,  m.  11  flore  o  tritume 
che  lascia  il  fièno  dov'è  am- 
mucchiato. 

fiòsso,  m.  [forse  da  flusso  per- 


Zuppa  sul  bròdo  con  un  òvo. 
i|  Seta  inferiore,  del  bòzzolo 
sfarfallato. 

fioriere,  in.  Imbiancare,  de* 
capelli.  Il  in.  e  pron.  Ornarsi.  || 
Delle  dònne..  Venir  le  purghe. 
!i  -soènte,  ag.  Che  fiorisce.  || 
-sta,  m.  Floricultore.  ||  -ta, 
f.  Spècie  di  giuncata.  ||  Fiori- 
tura ,  delle  piante.  ||  -tà,  f. 
Moltitùdine  e  varietà  dei  fiori. 
Il  -tozza,    f.    Lo   stato    delle 


FIOTTARE 
che  la  scarpa  lì  ondeggia].  La 
parte  stretta  della  scarpa  tra 
il  tacco  e  la  pianta. 

llott=are  y fiotto),  in.  D'acqua 
che  scendendo  da  un'apertura 
gorgoglia.  !ì  fig.Brontolare  Sbuf- 
fando, Piàngere  mormorando 
e  singhiozzando.  Il  -ato  ,  p.p. 
—lo,  m.  non  com.  Il  continuo 
fiottare."! flotto,  m.  [da  flutto. 
It.  flxictus  (fluo)l.  Il  movimen 
to  del  mare  agitato. 

firma,  f .  [da  firmare].  Il  pròprio 
nome  e  casato  che  uno  fa  a  pie 
d'uno  scritto.  Fare,  Apporre, 
Metter  la  —  a  una  lèttera,  a 
un  contratto.  :|  —  autèntica, 
fal.9a.  ricono.^i'.ibile. 

firmamento,  m.  [dal  It.  firma 
ménttim  (firmo  appoggiare  , 
sostenere  i].  T.   bìbl.  Cielo. 

firmano,  m.  [dal  persiano  fir- 
vuìn].  T.  polit.  Órdine,  Editto 
del  prìncipe;  in  Turchia. 

firm=are,  tr.  [dal  It.  firmare 
confermare  (sottoscrivendo)]. 
D'uno  scritto,  Métterci  la  prò- 
pria firma.  \l  prov.  Chi  firma 
dèe  pagare.  \\  Firviarsi  a  una 
còsa.  Approvare,  Acconsentire. 
li  -atàrio,  -atarl,  ag.  e  s. 
Chi  firma  im  contratto,  tratta- 
to, ecc.  [samente.  Fisso. 

fisamente,  av.  lett.  poèt.  Fis- 

fiSarmònloa,  f.  [dal  gr.p/uydo 
sóffio  ,  e  harmonia  armonia]. 
Stxomeuto  musicale  a  tasti  con 
un  manticetto. 

fisoal=e,  ag.  da  Fisco.  Tribu- 
to ,  Diritto  ,  Matèrie  ,  Leggi, 
Avvocati  — .  Il  sost.  ||  Di  pers. 
che  fi.scal6ggia.  {|  —9fsgi».xe  , 
in.  Fare  il  fiscale,  l'inquisitore 
con  qualcuno  o  su  qualcòsa 
per  rintracciare  matèria  di  col- 
pa. \\  -mente,  av.  da  Fiscale. 

flsohl=are,  in.  [f ischio,  fischi: 
sinc.  del  It.  fintulare].  Di  suo- 


còse  in  flore,  li  fig.  Ornatezza. 
Il  -^ara,  f.  Efflorescènza  d'un 
còr]>o  non  salino.  [ranto. 

florvellnto,  m.  T.  hot.  Ama- 
fiÒBso,  ni.  La  parte  inferiore  del 
flòtola,  f.  Flàuto,     [calcagno. 
flòtt-a,  f.  Fròtta.  ||  -o,  ni.  Fròt- 
ta, Branco.  |i  Impeto  ,  Fùria,  n 
Jn  — .  Con  Impeto,  il  In  un  — . 
In  an  àttimo.  Kùbito.;  fiottoso, 
»g.  Che  à  flotto,  Fluttuoso. 
Sm«am«nto,  m.    Il  confer- 
mare. I   Fondamento.  Il  -are, 
tr.  Filmare,  n  -Ita,  f.  Fermezza, 
flSMB*at« ,    av.    JJormire   — 
[torte  j. 
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no  prodotto  da  flato  sprigio- 
nato di  tra  i  dènti  o  tra  le 
labbra,  o  soffiando  nel  cannel- 
lo d'  una  chiave  o  sìm.  |i  Di 
vènto  impetuoso.  Fischiava  il 
vènto  tra  i  ciprèssi.  ||  E  d'un 
còrpo  qualunque  che  rompa  ra- 
pidam.  l'aria.  ||  D'un  ronfio  spe- 
ciale dell'orécchio  che  par  di 
sentirci  un  fischio.  |:  assol.  Ès- 
sere in  misèria  senz'nn  sòldo. 
Il  Anche  d'abiti.  À  le  scarpe  che 
gli  fischiano.  ||  Disapprovare 
coi  fl:schi.  Il  -ata,  f.  Il  fischia- 
re. Fare  dimostrazione  contro. 
il  -atore,  verb.  di  Fischiare. 
il  -erèlla,  f.  Più  com.  Chiòc- 
colo.\l  -ettare  (fischietto),  in. 
e  con  un  pò'  d'interruzione  ogni 
pòco.  Il  —ettIo,m.  Il  fischiettare 
continuato.  A  sentire  quei  fi- 
schietta m'uggiscono.  Il  —etto, 
m.  dim.  di  Fischio.  !i  Strumento 
uSato  per  imitare  il  canto  de- 
gli uccèlli. 

fisohlo,  m.  [Fisnhi:  ia.  fischia- 
re]. Il  suono  che  si  produce  fi- 
schiando. Gli  fece  un  — ,  e 
l'altro  intese.  ||  II  — della  chia- 
ve, del  vapore,  della  fiamma. 
'1  —  del  fringuello,  del  mèrlo. 
li  Strumento  di  latta  o  d'ottone 
0  d'altro  che  serve  a  fischiare. 
Fischi  da  lòdole,  da  pettirossi. 
Il  Strumento  di  coccio  per  i 
ragazzi.  ||  Il  sibilo  della  sèrpe. 

fischilo,  m.  [Fischi:  da  fi- 
schiare]. Il  fischiare  continua- 
to. Un  gran  — .  Ò  un  —  negli 
orecchi.  \\  -one,  m.  Spècie  d'a- 
natra salvàtica.  Il  chiurlo. 

fisciù,  m.  indecl.  [dal  fr.  fichu]. 
Fazzoletto  triangolare  che  scen- 
de dal  còllo  sul  petto. 

fisco,  m.  [senza  pi.  :  dal  It.  fi- 
sctcs  cesto,  pòi  eràrio,  tesòro 
dell'imperatore].  L' eràrio  pùb- 
blico  e   I    magistrati    incari- 


fiSare,  tr.  Fissare. 

flsoalessa,  f.  da  Fiscale. 

fiscèlla,  f.  Cestèlla,  Zana  tes- 
Kuta  di  vimini. 

flsohiamento,  m.  Fischio. 

fischione,  in.  T.  pist.  Fischiata. 

flsolna,  f.  Lo  stesso  che  Fi- 
scélia. 

fiSloa,  f.  Sciènza  e  Arte  mè- 
dica, il  Far  la  — .  Medicare.  || 
fiSlo^àyrin^i  f-  Vizio  di  con- 
fóndere la  fantasia  colla  ragio- 
ne. Fantasticàggine.  ||  -«ale, 
ag.  Fisico,  il -care,  in.  SofiMi- 
csre.  Il  -olanc,  -zlano,  m. 
in.  Medico. 


FISSAJIENTE 
cati  di  questo.  Bèni  del  fisco. 

flSetère  [dal  gr.  phifetèr].  Gè- 
nere di  cetacei  marini. 

fìsica,  f.  [dal  gr.  jìhyfikós  (phy- 
fis  natura)].  Sciènza  che  ri- 
cerca le  proprietà  generali  del 
còrpi  indipendèntemente  dal  lo- 
ro organismo,  forma,  azione.  I| 
fisicamente,  av.  da  Fijica.  |1 
Da  fisico;  contrapp.  a  moral- 
mente. Ij  fìSio=o  -1,  ag.  Che 
riguarda  i  còrpi  in  generale.  Il 
Che  serve  allo  stùdio  della  fì- 
sica. Il  m.  Chi  sa  di  fìsica.  ||  fiSl- 
coso,  ag.  non  com.  Sofistico. 

fìsima,  f .  [dal  gr.  phyjèma  còsa 
gonfiata  (phyfdn  gonfiare;]. 
Idèa  senza  fondamento, Tìcchio.  ' 

fiSl=oloerla,  f.  [dal  gr.  phyfio- 
logia  (phyfis  natura,  e  lògos 
discorso)].  T.  scient.  Sciènza 
dell'  organismo  ,  De'  fenòmeni 
normali  ne'  còrpi  orgànici.  i| 
-ològplco  ,  -ológrlcl ,  ag.  T. 
scient.  da  Fisiologia.  Principe, 
Studi  fifiològici.  \\  — òlogro, 
-òlog^l,  m.  T.  scient.  Che  sa, 
insegna,  tratta  di  fisiologia. 

fiSicmante,  m.  [da  phyfis  na- 
tura, e  màntis  indovino].  T. 
stòr.  Clii  prediceva  il  futuro 
dalla  fiSonomia  d'una  pers. 

fisionomia  e  der.  pop.  Y.  flSo- 
nomla.  [Fisso,  Attènto. 

flSo ,   ag.   e  av.   T.  lett.  poét. 

fiSog^nomcnla,  f.  [dal  gr.  phy-  ■ 
fis  natura  e  gnómon  chi  sa]. 
L'arte  d'indurre  da' segni  del 
viso  il  caràttere  della  persona. 

fiSonoml=a,  f.  [dal  gr.  phyfis 
natura,  e  nómos  legge].  I  trat- 
ti, L' espressione  del  viso.  — 
dolce,  apèrta,  franca,  gentile. 
Il  -sta,  -stl,  m.  Chi  indovina 
dalla  fiSonomia  il  caràttere  dera 
pers.  il  Chi  riconosce  facilmente 
le  per.soue  vedendole. 

fissamente,  av.  da  Fisso. 


fìsima,  f.  Andare  in  —  [in  còl- 
lera]. Il  Dar  nelle  —  [nelle  fù- 
rie]. Il  Vòglia  capricciosa. 

fiSl-og^nomla,  f.  FiSonoinia.  ||^ 
-ògrncmo ,  m.  FiSononiista.  iJ 
— òlog:o,  ni.  Naturalista.  ||  — o- 
nomante  e  d<T.  FiSioiuaute.  Il 
— òncmo,  m.  FìSoiiuniista. 

flSltéro,  111.  FiSotére. 

fiSófclo,  111.  scherz.  Filòsofo. 

flScnòmlcc,  ag.  Fisionòmico. 
il  -ònomo,  m.  FiSouoniista. 

fiSòSafc,  in.  Filòsofo.       (pesco. 

fissale,  ili.  T.    gool.   Spècie  di 

fissazione,  f.  L'alto  del  fls-. 
Huru  o  La  còsa  tld^atu. 


FISSARE 

flssa^re,  tr.  [da  fisso].  Rènder 
fisso,  fermo.  Fissa  codesta  inv- 
pòsta.  —  i  colori  sopra  un 
drappo.  Il  Determinare,  Accor- 
darsi su  una  còsa.  —  i  limiti, 
i  punti  d'una  questione,  una 
data,  i!  E  assol.  È  fissato.  Rè- 
sta fissato.  Il  Ò  fissato  il  gio- 
vine di  stùdio.  Il  E  del  prèzzo. 
Gli  anno  fissato  venti  lire  al 
mese.  \\  Fissami  la  vettura  per 
domani.  ||  —  il  pensièro,  l'at- 
tenzione su  qualche  còsa.  Ri- 
flètterci. Il  Guardar  fisso.  ||  rifl. 
Fissarsi  su  tina  còsa  o  Fis- 
sarsi colla  mente.  Pensar  a 
quella  con  un'ostinazione  pe- 
ricolosa. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il 
sost.  La  còsa  convenuta.  Fare 
un  — .  Stare,  Mancare  al  — . 
Il  -zlone,  f.  Pensièro  fisso  osti- 
natamente per  cui  uno  sta  im- 
mòbile cogli  òcchi.  Non  ti  la- 
sciar prèndere  da  codeste  — . 
Il  Opinione  strana  e  mattesca 
quanto  ostinata. 

fisso,  ag.  [dal  It.  fi^us  supino 
di  figere].  Fermo,  Che  non  si 
move,  il  flg.  Costante,  Preciso 
Règole,  Norme  fisse.  ||  Di  tèm^ 
pò.  All'ora  fl^sa  è  qui.  ||  Di 
còse  che  non  mutano.  ||  T. 
gramm.  Dittòngo  —  e  mòbile. 
Il  Rèndite  fisse  e  eventuali.  || 
Di  dimòra.  Ora  .sta  —  a  Mi- 
lano. Il  Stelle  —.  Che  ritengono 
costantem.  la  stessa  posizione 
rispètto  alle  altre. 

fistiare  e  deriv.  pop.  V.  fi- 
schiare. 

fistola,  f.  [dal  It.  fistula,  con- 
dotto, canna].  T.  raed.  Pìccolo 
e  spesso  lungo  condotto  mor- 
boso mantenuto  da  un'  altera- 
zione locale  0  generale  che  là 


fiss=ezza,  f.  Immobilità.  |1  Fis 
sazioue.  Il  -Ibilità,  f.  Il  potersi 
fissare  e  L'èsser  fisso. 

fissile,  ag.  Che  si  può  fèndere, 
dividere. 

fissione,  f.  Il  ficcare. 

fiss=o,  ag.  Fitto.  Il  Trafitto.  || 
-ura,  f.  Fessura. 

fistèlla,  f.  Panièra. 

fistèllo,  m.  Fistola. 

flstelloso,  ag.  Bucherato. 

fistola,  f.  T.  idr.  Tubo,  Sifone, 
Dóccia,  ii  Canna  del  polmone. 
Il  Canna,  dell'organo. 

flstolare,  in.  Infistolire. 

fistolo,  m.  Fistola,  o  altro  male 
grande.  Far  d'  una  bolla  ac- 
quaiòla [o  d'una  pipita]  un  — , 
d'uu  male  pìccolo  uno  graude. 
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scia  fluire  del  pus,  della  secre- 
zione 0  matèrie  che  circolano 
nei  canali  naturali  del  còrpo. 
Il  T.  stòr.  muS.  Strumento  a 
fiato  formato  di  vàrie  cannuc- 
ce congiunte  insième.  ||  flsto- 
la=re,  ag.  Da  fistola.  |1  -zlo- 
ne, f.  L'infistolire. 

fltt=a,  f.  [da  fitto  (figgere)]. 
Spaccatura  dove  si  può  entrar 
co'  piedi.  Il  Più  co.m.  Ammac- 
catura. Il  Gran  quantità,  e  spe- 
cialm.  di  pers.  o  còse  cattive, 
noiose.  Il  Non  com.  Trafitta.  || 
—aiòlo,  m.  Clii  tiene  a  fitto 
de' terreni.  |{— amente,  av.  da 
Fitto. 

fittezza,  f.  astr.  di  Fitto. 

fittile,  ag.  [dal  It.  fictilis  (fin- 
go)]. T.  arche.  D'argilla.  ||  fit- 
t=lzlamente,  av.  non  com. 
di  Fittizio.  Il  -Izlo,  -izi,  ag. 
Falso,  Finto,  Non  naturale.  ||  Ac- 
còrdo— .  Non  sincèro.  \\Bifogni 
—   Che  non  sono  veri. 

fitto,  ag.  e  partic.  di  Figgere. 
Dove  si  sarà  —?  \\  m.  av.  A 
capo  — .  A  tèsta  in  giù.  ||  Cascò 
a  capo  — .  Il  Di  còse  molto 
vicine  tra  loro.  C'èra  la  gènte 
fitta.  Il  Pèttine  —  e  rado.  \\  Di 
tessuti.  11  Buio,  Nòtte ,  Verno 
— .  Quand'è  nel  suo  colmo.  1| 
Lèsto  lèsto.  Tu  discorri  tanto 
fitto,  chi  ti  capisce?  ||  m.  [nei 
bèni  stàbili  più  com.  Affitto: 
negli  alti-i  casi  sèmpre  Fitto. 
V.  affitto].  Il  II  prèzzo  che  si 
paga  per  il  fitto.  H  Fondo  affit- 
tato. Il  iròn.  Mi  rincari  il  — .' 
Quando  dell'  altrui  biàsimo  o 
crìtica  non  ci  curiamo. 

fittone,  m.  [lo  derivano  dal  gr. 
jìliytón  pianta  ;  ma  è  accr.  di 
Fitto;  la  paròla  ant.  fittàgnola 


FLAGELLARE 

10  dice  chiaro].  Barba  maèstra 
della  pianta.  |j  T.  ferrière.  Piè- 
tra che  rèsta  nel  mèjjo  alla 
bocca  della  fornace. 

fiam==àooio,  peg.  di  Fiume.  1| 
— ana,  f.  Fiume  gònfio. 

fiamme ,  m.  [dal  It.  flumen 
(fluo)].  Corso  d'acqua  perènne 
che  raccòglie  le  acque  d'un 
paese,  e  le  pòrta  in  un  altro 
fiume  0  al  mare.  I|  —  grande, 
pìccolo,  navigàbile.  \\  prov.  Il 
—  non  gònfia  d'acqua  chiara. 
Di  riccliezze  ambìgue,  disonè- 
ste. Il  fig.  Còpia  d'eloquènza,  di 
stile,  lì  spreg.  Di  paròle.  ||  —  di 
làgnnie.  \\  -ioòUo ,  m.  dim. 
vez.  di  Fiume.  |]  -lolàttolo, 
m.  dim.  spreg.  e  — loino ,  m. 
dim.  di  Fiume. 

finta=re,  tr.  [dal  It.  fiutare,  e 
secondo  l'Ascoli  da  un  Flavi- 
tare].  Aspirare  col  naso  per 
sentire  gli  odori  ;  specialm.  d'a- 
nimali. Il  -sepolcri,  m.  spreg. 
Chi  fa  incètta  d'anticàglie.  || 

11  -ta,  f.  Atto  del  fiutare.  j| 
-tina,  f.  dim.  vez. 

fint=o,  m.  [da  fiutare].  Il  sènso 
dell'odorato.  ||  Atto  del  fiutare. 
Il  -one,  m.  Bracone. 

flabèllo,  m.  [dal  It.  fiabèllum 
(dim.  dì  fiabru7n)].  Cèrti  ven- 
tagli di  penne  clie  portano  in 
cima  a  un'  asta  nelle  proces- 
sioni papali. 

flagella=re  (flagèllo),  tr.  Dar 
la  pena  del  flagèllo.  ||  fig.  — 
i  vizi.  Inveire  contro.  |1  rifl. 
Flagellarsi.  Darsi  la  discii)li- 
na.  Il  -zione,  f.  La  pena  e  l'e- 
Secuzione  del  flagèllo.  La  —  di 
Cristo,  e  assol.  La  — .  ||  Anche 
La  figura,  il  gruppo  che  la  rap- 
presenta. 


Il    fistoloso,    ag.    Infistolito. 
fistuoo,  m.  Festuca. 
fistula,  f.  Fintola.  ||  fistulare, 

in.  Sonar  la  fistola. 
fittone,  m.    Y.  pitone.  I|  -o- 

nessa,  f.  Pitonessa.  ||  -òuioo, 

ag.  Pitònico. 
Attuàbile,  m.  Fittaiòlo.  ||  -à- 

grnola,  f.  Fittone.  1|  -aiuolo, 

m.  Fittaiòlo.  1|  -amente,  av. 

Fintamente.  i|  -anza,  f.  Fitto. 

Il  -erécoio ,    ag.    Da   fitto.  || 

Staio  fifteréccio.  Misura  di  gra- 
no, dolci,  ecc. 
fitt=ivamente,  av.  da  Fittivo. 

11  -Ivo,  ag.  Fiuto.  Il  -Izio,  ag. 

Paròle  fittizie.  Finte.  ||  -o,  ag. 

p.p.  di  Fìngere.  Finto. 
fittone,  m.  Pitone. 


fittone,  m.  Pietroni  montani. 

fittonessa,  f.  Pitonessa. 

fittuàrio,  m.  Fittaiòlo. 

fiumaia,  f.  Fiumana. 

fium=ale,  -ano  u  -àtloo,  ag. 
Di  fiume, 

finm=e,  m.  Acqua  semplicem. 
Il  -Inale,  ag.  Di  fiume. 

fiutafatti,  m.  comp.  Ficcanaso. 

fiutare,  tr.  —  tma  còsa.  Ten- 
tarla. Il  —  le  orme  d'uno.  An- 
dargli diètro.  11  —  tm  luogo. 
Accostàrcisi  per  entrarvi. 

fizione,  f.  Finzione.  [cido. 

flaooidezza,  f.   astr.  di  Flàc- 

flàccldo,  ag.  Flòscio,  Snervato. 

flagrell=aniento,  m.  Flagella- 
zione. Il  -ifero,  ag.  Che  pòrta 
il  flagèllo. 


FLAGÈLLO 

^asfèllo,  m.  [dal  It.  fljgèllum 
(dim.  di  flagritmt].  Strumento 
di  tortura.  i|  La  pena  del  fla- 
gèllo. ■  fig.  Rovina,  Calamità. 
La  gràndine  è  un  vero  — .  ! 
Quantità,  Moltitùdine.  !1  av.  non 
com.  A  — .  In  gran  quantità. 

HAgT&nte,  ag.  [dal  It.  flagra- 
re]. T.  leg.  Di  delitto  in  cui 
l'autore  sia  còlto  sul  fatto. 

-fiaminato,  m.  T.  stòr.  La  di- 
gnità del  flàmine. 

flàmine,  m.  [dal  It.  flamen,  flà- 
minisX  T.  stòr.  I  sacerdòti  ro- 
mani. I  —  minori,  tnaggiori.  H 
flamlnloa,  f.  T.  stòr.  La  mó- 
glie del  flàmine. 

flanèlla,  f.  [il  Littré  dal  It.  fia- 
..l'newn,  sòrta  di  velo].  Tes- 
suto di  lana  piuttòsto  rada  da 
far  camice,  camiciòle,  mutande. 

:flat=o,  m.  lett.  [dal  It.  flatus 
(flo  sóffio»].  Vènto  dello  sto- 
maco. !|  — ulènto,  ag.  Che  pro- 
duce flati.  :|  -nlènza,  f.  T.  lett. 
Ventosità.  1|  -nosltà,  f.  Vento- 
sità. Il  -noso,  ag.  Ventoso. 

flanti=no,  ra.  dim. vez. di  Flàuto. 
!|  -sta,  -stl,  m.  Sonat.  bravo 
di  flàuto.  Il  flàuto,  ra.  [secondo 
Diez,  da  flatuer  per  traspojiz. 
sarebbe  flauter  e  ftAuto].  Stru- 
mento musicale  a  fiato,  con  pa- 
recchi fori  nella  canna.  ||  av. 
A  —.  Obliquamente.  Di  taglia- 
ture nel  legname  degli  àlberi. 

flòbUe,  ag.  [dal  It.  flè.hilis  {flèo 
liango)].  T.  lett.  Che  fa  piàn- 
gere. i|  flebilmente,  av; 

fleb=itide  e  -ite ,  f.  [dal  gr. 
phlebitif)  I  phlfijjs  vena  )].  T.  med. 
Inflammaz.  delle  vene.  !;  -oto- 
mia,  f.  T .  rae<l.  Parte  della  chi- 
rurffia,  11  cavar  sangue.  ||-ò- 
tomo,  ra.  Chi  faceva  l'arte  di 
cavar  sangue. 

Flegretonte  [dal  gr.  Phlegéton]. 
T.  mit.  Uno  dei  fturai  dell' in- 
fèrno pagano. 


flagr^izio,  ra.   Scelleratezza. 

-izioiamente,  av.  da  Flagi- 

zioMo.  I  -iziono,  ag.  Infame. 
flayr-a,  f.  Sfèrza.  ||  -are,  in. 

Àrdere,  Avvampare. 
flàm<^loa  ';  —ina,  f.  Fliiminica. 
—meo,  ag.  Chiaro  tiuraniante. 
flammolènza,  f.  Ardore.  ||  flà- 

mala,  f.  Fiammella. 
flauti  no  <!  -na,  m.  e  t.  Pian 

tÌAta.     -{{are,  in.  Sonare  il 

flàuto. 

flagizio,  f.  Bfitr.  fli  Flavo. 
flavo,  ag.  Hiondo,  Oiallo.  :i  D'un 

grado  (l'ebrietà. 
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flèmma,  f.  [dal  gr.  j)hlègnix\. 
T.  stòr.  med.  Uno  dei  quattro 
umori  predominanti ,  secondo 
gli  aut.  specialm.  uel  verno.  I! 
Pacatezza  straordinària  nel  far 
le  còse,  nel  sostenere  i  guai.  || 
flemm=aticamente ,  av.  da 
Flemmàtico.  t|  — àtico,  — àtloi, 
ag.  e  s.  Da  hèmma.  ||  flèm- 
móne, ra.  [dal  gT.phlegmoné]. 
T.  c}ùr.  Infìaramazione  piuttò- 
sto estesa  e  profonda  del  tes- 
suto cellulare.  ;|  flemmonoso, 
ag.  T.  med.  non  com.  Con  na- 
tura e  qualità  di  flemmone. 

fless=iblle,  ag.  [dal  It.  flexi- 
bilis  (flèf.to)].  Pieghévole.  ||  -1- 
bllità,  f.  astr.  li  -ione ,  f.  T. 
scient.  Piegatura,  Curvatura,  i] 
-ore,  ag.  e  s.  T.  anat.  Dei  mù- 
scoli in  gen.  che  prodùcono  la 
flessione  delle  parti.  ||  — nosità, 
f.  astr.  di  Flessuoso.  !|  -noso, 
ag.  T.  lett.  Pieghévole. 

flogfistico,  ag.  [dal  gr.  pillo- 
gistós  bruciato].  T.  med.  D'in- 
flararaazione,  Con  segni  infiam- 
matòri. 

flòg^oSi,  f.  [dal  gr.  jMógosis']. 
T.  raed.  Infiammazione. 

flòra,  f.  [dal  It.  flòra  (flòs  flo- 
re)]. T.  rait.  Dèa  dei  fiori.  !| 
flor==ale,  ag.  da  Flòra.  Fèste 
florali  e  sost.  Florali.  Date  a 
R.  in  onore  della  dèa  Flòra. 
Il  — eale,  ag.  V.  florale.  1  — i- 
damente,  av.  In  mòdo  flòrido. 
Il  — Idezza,  f.  astr.  di  Flòrido. 
Il  flòrido,  ag.  fig.  Pròspero. 
In  òttima  condizione,  li  Anche 
di  pittura;  e  di  stile,  quando 
signiflclii  vivace,  non  fiorito. 

florilèg^lo,  m.  [da  un  moderi  o 
florilègium  (i  Latini  dicevan 
fti>rdegus  chi  còglie  fiori)].  T. 
lett.  Antologia. 

floscezza,  f.  a,str.   di  Flòscio. 

flòsciamente,  av.  da  Flòscio. 

flòscio,  ag.  [f.  pi.  Flosce:  dal 


flebotomare,  Ir., ri  11.  Salassare. 
flemmatlclt-à,  -ade  e  -ate, 

(Qualità  e  natura  di  fièmma. 
flessibllit  -ade,  -ate,  f.  Flcs- 

Hibilità.  Il  flèsso,  p.  p.  di  Fh'tte- 

re.  i|ni.  ;|  flessura  ,  f.    Piega- 
flèto,  m.  Pianto.  [tura. 
flèttere,  tr.  Piegare. 
fllneruèllo,  m.  Filunguèllo. 
flobotom  are,  tr.  e  in.  Salas- 

siin-.    ,  -la,  f.  Flebotomia. 
flòoldo  I!  flòooido ,  ag.  Vizzo, 

KlÒMflO. 

fiorifero,  ng.  Che  pòrta  fiori. 
flòsonlo,  m.  T.  bot.  Fiorellino 


FLUSSO 
It.  fluxus].  Mòlle,  Senza  fòrza. 
Tessuto,  Cartone  — .  n  Seta  — . 
Filata,  ma  non  tòlta.  ||  Carni 
flosce.  Il  fig.  Di  pers.  flòscia  di 
caràttere. 

flètta,  f.  Ipl  flótte:  dallt.  fltic- 
tus  fig.].  Un  cèrto  nùmero  di 
navi  che  vanno  insième  a  uno 
scopo  coraune.  i|  Anche  tutte  le 
navi  d'uno  Stato.  '•]  flottigrlia', 
f.  Pìccola  flótta  da  guèrra. 

fluid=ezza,  f.  astr.  di  Flùido. 
La  qualità  dell'  èsser  flùido.  Il 
—ita,  f.  L'èsser  flùido. 

flùido,  ag.  [dal  It.  fltìidus  (fluo  ]. 
Scorrévole.  !|  m.  T.  fij.  Dei  còr- 
pi le  cui  molècole  si  mòvo.ìo 
le  une  sulle  altre,  si  separano 
e  riuniscono  ugualm.  !|  flu=ire, 
in.  Dei  liquidi.  Scórrere.  ||  —èn- 
te, p.pr.  e  ag.  !|  —ore,  m.  [dal 
It.  fliiòrem].  T.  min.  e  chim. 
Metallòide  non  ancora  isolato 
e  che  è  a  baSe  dell'acido  fluo- 
rìdrico. !1  -oridrico ,  ag.  D' un 
àcido  gassoso ,  combinazione 
del  fluoro  coll'idrògeno. 

flussi  e  volg.  frussi,  ra.  [da 
flusso].  Al  giòco  di  primièra, 
4  0  5  carte  d'un  seme.  ||  flus- 
sione, f.  Afflusso  d'umori. 

fl=usso,  ra.  [dal  It.  fluxus  (flu- 
c^M.9,/?ito)]. Frequènte  e  morbosa 
espulsione  di  matèrie  dagl'in- 
testini. Il  —  e  riflusso  del  mare. 
Il  periodico  avanzarsi  e  riti- 
rarsi del  mare  alla  tèrra.  I|  fig. 
Di  gènte,  Un  andare  e  venire. 
Un    flusso    e   riflusso  di  vl- 

fite.  Il  -utto,  ra.  T.  lett.  I  ca. 
valloni.  L'onda  agitata.  ||  — ut- 
tuamento,  ra.  Fluttuazione. 
Anche  fig.  ||  -uttuare  (flfit- 
tuo),  in.  Ondeggiare.  '  fig.  Ès- 
ser incèrti.  ||  -uttuante,  p.pr. 
e  ag.  Il  -uttuazione,  f.  Il  flut- 
tuare.llttg.ìl-uttuoso,  ag. Tem- 
pestoso, Procelloso.  1 -uviale, 
ag.  [It.  fluriaìi.i].  Di  tiuine. 


a  corolla  tuliulosa  o  imbuti- 
forme delle  composte. 

fluènte,  ag.  Di  città  o  sim.  vi- 
tina alla  corrènte  d'  un  fiume. 
I  111.  Kiuiiic. 

fluldit  ade  e  -ate,  f.  Fluidità. 

fluoro,  in.  Sostanza  cristallig- 
jjiita  fuori  <lcll(',  minière. 

fluss  Iblle, iig.(;orrèntt>,  Fluèn- 
te. Il  fig.  'J'ransilòrio.  '|-ibilità, 
-Ibilitade  c-ibilitate,  f.astr. 
di  Flu.ssibilu. 

flusso,  ag.  Transitòrio,  Làliìlu. 
1  ni.  Flussi.  Il  FIunnìouk. 

fluviàtile,  a;:.  Pluviale.  ||  flù- 


FOCA 

fòca,  f.  [dal  gr.  phóke'].  Mam- 
mifero marino  anfibio. 

foo=àoola,  -acce,  f.  [da  fòco]. 
Lo  stesso  e  meno  com.  di  Schiac- 
eiata.  \\  m.  prov.  Rènder  pane 
per  — .  Rènder  iu  abbondanza 
e  con  ujura  male  per  male.  '■{ 
—ala,  ag.  Piètra  — .  A  cui  si 
battel'acciarlno  per  trarne  fòco. 
Il  -ara,  f.  T.  a.  e  m.  Stru- 
mento per  lo  più  di  fèrro  fuSo 
per  accèndere  il  fornèllo  sotto 
la  caldaia;  specialmente  i  ce- 
raiòli.  Il  -arino  e  -aròlo,  m. 
T.  allum.  Chi  mette  le  legne 
sotto  la  caldaia.  ||  -àtico,  -à- 
tlol,  m.  Tassa  di  famiglia.  || 
-ato,  ag.  Color  di  fòco.  Il  Del 
manto  del  cavallo  e  del  mulo. 

foce,  f.  [da  faucem.  V.  fàuci]. 
Il  punto  dove  un  fiume  Sbocca 
in  maro  o  in  un  lago  o  in  un 
altro  fiume.  Far  — .  Metter  — . 
Il  Gola  di  montagna.  ||  Di  stra- 
de che  Sboccano  in  una  piazza. 

fooh=eròlIo,  m.  dim.  di  Fòco. 
i-ÌBta,-lsti,  m.  Chi  fa  o  vende 
fòchi  artiflziali.  ||  Chi  attènde 
al  fòco  della  màcchina  a  va- 
pore. 

fòco  e  ftaooo,  m.  [dal  It.  fo- 
cus]. Combustibile  che  brucia 
e  manda  calore  e  luce.  E  la 
luce  e  il  calore  che  emana  e 
può  attaccarsi  a  altre  matèrie 
bruciàbili.  ||  Avviare  il  fuoco. 
Accènderlo,  Ravvivarlo.  ||  Fò- 
co di  pàglia ,  flg.  Sentimento 
che  pare  un  gran  che,  ma  effi- 
mero. Promesse  che  finiscono 
in....  Il  Fòco.  Persona  amata, 
Passione  amorosa.  !|  Di  pers. 
ardènte  d'amore,  di  progrèsso, 
di  libertà.  È  tutta—.  È  pièno 
di  — .  Il  flg.  Attizzare  il  fuoco. 
Aizzare  al  male.  !|  fig.  Mét- 
tere tròppa  carne  al  fuoco. 
Prènder  a  fare  tròppe  còse  in 
una  vòlta.  ||  Fòco.  La  parte 
della   casa  dove  si  fa  da   cu- 


-vldo,  ag.   Flùido.  Il  flùvlo,  m. 

fiume. 

focacoluola,  f.  Stiacciatina. 

focace,  ag.  Ardènte,  Focoso. 

fooal^one,  m.  T.  min.  Sòrta 
di  piètra  durissima.  ||  — uolo, 
ag.  D'una  sòrta  di  terreno.  Ira. 
Pèzzo  di  legno  da  cavarne  fòco, 
arrotandolo  con  un  altro. 

fooàneo,  ag.  Di  tràlcio  nato 
tra  due  bracci  della  vite. 

fooarone.  m.   acciv    di  Fòco. 

focata,  i.  Il  tràlcio  focàneo. 

focàttola,  f.  Stiacciatina. 
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Cina  0  dove  si  tèngon  legne 
accese  per  riscaldarsi. /;ì  cam 
payna  d'inverno  si  sta  nel 
canto  del  — .  i|  prov.  Èsser  il 
gatto  nel  — .  Non  aver  fatto 
nulla  da  mangiare,  ili^'òco.  Casa, 
Famiglia.  Paefechefa  sessan- 
ta fàcili.  Il  Incèndio,  Brucia- 
mento. Di  pers.,  di  case.  Una 
pòvera  vècchia  che  prese  fòco. 
\\  Pigliar  —  di  nulla.  Arrab- 
biarsi per  la  minima  còsa.  Il 
Pièno  di  — .  D'estro,  Di  fan- 
tasia in  arte,  in  poesia.  ||  Dire, 
Fare  còse  di  — .  Straordinà- 
rie, Insòlite,  'ÌQTV\hì\i.\Gettare, 
Sc'iizziire,  Sputar  — .  Di  rab- 
biosi. Il  Gettar  — .  Dei  vulcani. 
Il  T.  mit.  Fòco!  Comando  di 
far  fòco.  Il  Armi,  Bocche  da  — . 
E/ercizi  a  —.  \\  ass.  Far  —  e 
con  più  efficàcia  :  fòco  e  fiam- 
ma, il  Andare,  Mandare,  Mét- 
tere e  sìm.  a  fuoco  e  fiaynma. 
Devastare,  Di.strùggere.  Mét- 
tersi con  tutto  l'impegno  per 
conseguire  un  fine.  Di  mire  am- 
biziose, cattive.  Il  Fòco  artifi- 
ziale  0  lavorato  o  ass.  /  fò- 
chi. Quelli  che  si  fanno  con 
pólvere  pirica,  per  allegrezza. 

I  fòchi  accesi  in  segno  di  fétta. 
il  T.  stòr.  Rogo.  Condannare 
al  — .  Una  pena.  [[  —  a'pièdi. 
Altra  pena.  ||  Così  Bottoni  di 
— ,  òggi  uS.  solam.  in  chirurgia. 

II  Pròva  del  —.  Uno  dei  cosi  detti 
giudizi  di  Dio  nel  mèdio  évo. 
il  —  greco.  Matèria  incendia- 
ria che  brucia  anche  nell'ac- 
qua. Il  Fòchi  di  Sani'  Élmo,  jj 
Fòchi  fàtui.  V.  fàtuo.  ||  T. 
vet.  Fòco  mòrto.  Càustico  ap- 
plicato alla  pèlle  de'  cavalli  e 
sim.  Il  contr.  è  —  vivo.  Con 
fèrro  rovènte.  ||  T.  geom.  Fòco. 
Il  punto  0  i  punti  di  dove  par- 
tono 0  dove  si  riuniscono  i 
raggi  vettori.  ||  T.  ott.  Punto 
dove  si  riuniscono  1  raggi  lu- 


foce,  f.  Apertura,  §bocco  qua- 
lunque. !|  Fàuci. 

foo=héttolo,  m.  Focolare.  || 
-He,  m.  Acciarino.  ||  T.  med. 
ant.  Ossa  dell'  antibràccio  e 
della  gamba. 

fòco  e  fuoco,  m.  Calòrico  in 
gèn.  Il  Stella.  H  Far  —  nell'or- 
cio. Macchinare  qualcòsa.  lìVe^ 
— .  In  discòrdia.  ||  foc^olare, 
m.  Fornèllo.  ||  -one,  m.  T.  sen. 
Gran  bracière.  ||  Nelle  galèe  e 
sìm.  Il  luogo  dove  si  fa  il  fòco. 
Il  -oso,  ag.  Ardènte.  i|  Acces.o 


FOGGIA 
minosi  di  uno  spècchio  o  lènte 
còncava.  ||  Fòco.  L'aspro  del 
vino  inforzato.  1|  —  salvàtico. 
Sfogo  d'infiammaz.  alla  pèlle.  || 
foc=olare,  m.  Parte  della  cu- 
cina dove  s'accènde  il  fòco  per 
far  da  mangiare  ,  specialm. 
Quelli  ba.ssi  di  campagna  dove 
si  sta  seduti.  ||  Focolare  per  Fa- 
miglia, Fòco.T.  lett.  li -olino, 
m.  dim.  vez.  di  Fòco.  |i  -one, 
m.  accr.  di  Fòco.  1|  T.  mil.  Il 
foro  della  canna  nelle  vècchie 
armi.  ||  La  parte  della  culatta 
per  cui  s' accènde  la  càrica 
nelle  artiglierie.  | -osamente, 
av.  da  Focoso.  i|  -osetto,  ag. 
dim.  di  Focoso.  ||  -oso,  ag.  Di 
pers.  d'animo  ardènte,  fàcile 
all'amore,  all'ira.  ||  Di  senti- 
menti. Passioni,  Desidèri  — . 
Il  iròn.  A  chi  s'arrabbia.  ||  D'a- 
nimali. 

fòdera,  f.  [da  fòdero].  La  parte 
che  fòdera  un  altro  tessuto. 
Una  —  di  seta  al  sopràbito. 
!  foder=are  (fòdero),  tr.  Cu- 
cire un  drappo  sopra  a  un  al- 
tro, spesso  di  minor  prègio  per 
coprirne  il  rovèscio.  ||  -ato , 
p.p.  e  ag.  Panciòtto  —  di  seta. 
Cappa  —  di  màrtora.  ||— atu- 
ra, f.  Il  foderare.  I -Ina,  f. 
dim.  vez. 

fòdero,  m.  [dal  gòt.  fòdr  guai- 
na]. La  fòdera  di  còio  o  di  me- 
tallo degli  strumenti  da  tàglio. 
il  Travi  legate  insième  per  man- 
darle giù  pe' fiumi  a  seconda; 
quasi  Zàttera. 

fogra,  f.  [da  fuga;  ma  Diez  lo 
ravvicina  a  focus].  Ardore  im- 
petuoso nel  fare  una  còsa. 

fògpKla,  f.  [per  il  Diez  è  dal  It. 
fòvea,  buca,  cavo,  per  dar  la 
forma  all'  oggetto].  Manièra  , 
Mòdo,  Usanza.  —  di  vestire,  di 
dire.  Il  m.  av.  A  —  di....  ||  fogf- 
g^l=are  (foggio),  tr.  Formare, 
Dar  forma,  più  com.  nel  flg. 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


foderatore,  m.  Chi  guida  i  fò- 
deri per  i  fiumi. 

foderetta,   f.  dim.  di  Fòdera. 

fòdero,  m.  Cèrta  vèste,  sottana 
di  pellìccia.  i|  Pèlle  cóncia  per 
fòdere.  ||  Vettovàglia. 

fedina,  f.  Minièra. 

fòdro,  m.  Fòdero. 

fog^a,  f.  Gittàr  —.  T.  mar.  ant. 
Prènder  l'abbrivo. 

fognare,  in.  Fuggire  con  impeto. 
Il  Volare  ràpido.  ||  rifl.  Avven- 
tarsi, [dim. 

toggett=a,,  f.  Berretta.  |1  -o,  m. 

27 


FÒGLIA 
fògrlia.  f-  [dal  It-  tòlta  pi.  dir 
fòlinin.  Appendici  ordinariam. 
verdi  delle  piante  per  cui  as- 
sorbono e  tramandano  nell'am- 
mosféra  carbònio  e  ossìgeno. 
Il  Le  fòglie  de'  fiori.    Le  parti 
della  corolla  ;  scientificam.  rè- 
tali.  I  Fòglia  assolutam.  Quella 
de' gèlsi.  Il  ^on  mover  fòglia. 
Non  arbitriarsi,  Non  far  nulla 
senza  un  dato  órdine.  ||  Stretta 
è  la  —  e  larga  la  via;  dite  la 
vòstra  che  ò  detto  la  mia.  Dna 
chiusa  delle  novèlle,  li  —  d'oro, 
d'argènto,  di  rame.  Òro  e  arg. 
ridotti  a  sottigliezza  di  fòglie.  Il 
ass.  La  fòglia  di  stagno  o  ar- 
gènto che  si  appicca  diètro  alle 
luci  degli  spècchi.  1|  m.  av.  A 
a  fòglia.  '^togU^koalA,  -acce, 
f.  peg.  di  Fòglia.  ;|  -àooio,  m 
peg.  di  Fòglio.  1|  -àoeo,  ag.  T. 
scient.  Appartenènte  a  fòglia. 
Appurato  fogliàceo.  ||  -ame, 
m.  Quantità  di  fòglie,  li  T.  b:  A. 
Lavoro  a  fòglie.  ||  -ata,  f.  Un 
fòglio  in  cui  son  rinvòlte  còse 
che  rémpiono.  Il  —atura,  f .  La- 
voro a  fòglie,  Fogliame.  ||  -et- 
ta,  f.  dim.  di  Fòglia.  !l  Tabacco 
da  naso,  fatto  dì  costola  e  senza 
cóncia.  Il  Sòrta  di  misura  di  vino 
nel  Romano.  H  -ettlna,  f.  dim. 
di  Foglietta.  ||  -etto,  m.   dim. 
di   Fòglio.  Il -na,   f.  dim.   vez. 
di  Fòglia.  Il  fògrllo,  m.  [dal  It. 
fòliinn].  Un  pèzzo  di  carta  ret- 
tangolare piegato  in  due  e  com- 
ponènte due  pàgine  e  quattro 
facce.  Il  Un  fòglio  stampato  di 
vàrie  pàgine  secondo  il  formato. 
Il   In  fòglio.   V.  fòlio.  Il  Non 
com.  Dare,  Avere  —  bianco  o 
—  in   bianco.  Carta  bianca.  || 
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—  volante.  Un  fòglio  stampato, 
manoscritto  o  lìscio  staccato 
dagli  altri  e  da  ujarsi  così.  !| 
Obbligazione.  1|  fogrll=ollna , 
f.  dim.  vez.  di  FògUa.  ||  -oli- 
no, m.  dim.  vez.  di  Fòglio.  || 
-ona,  f.  accr.  di  Fòglia.  |1  -o- 
ne,  m.  accr.  di  Fòglio.  |i  -oso, 
ag.  Con  molte  fòglie.  ||  — ùoola, 
—noce,  f.  dim.  di  Fòglia.  ||  — ùo- 
oio,  m.  spreg.  di  Fòglio.  Ij  — n- 
to,  ag.  per  Foglioso. 
fogrna,  f.  [V.  fogfnare].  Con- 
dotto sotterràneo  per  raccò- 
gliere le  acque  delle  strade, 
gli  scoli  in  gèn.  ||  Il  buco  nel 
fondo  dei  vasi  da  fiori ,  che 
serve  di  sfogo  all'acqua.  ||  Chi 
mangia,  ingolla  qualunque  còsa. 
fogrn=are,  tr.  [l'Asc.  da  fun- 
dare  trae  fognare:  e  da  que- 
sto fogna].  Far  fogne.  Smalti- 
toi. Il  —  le  mi/tire,  le  noci,  le 
castagne,  ecc.  Quando  il  ven- 
ditore lascia  appòsta  del  vuoto 
per  darne  meno,  ||  T.  grara.  — 
tma  lèttera.  Non  pronunziarla. 
Il  — atnra,  f.  L'operazione  del 
fognare,  jj  T.  lett.  Delle  lèttere. 
Il  -one,  m.  accr.  di  Fogna. 
fogro,  m.  [da  fatici].  L'andare 
il  cibo  attravèrso,  quaSi  a  sof- 
focare. 

fòla,  f.  [dal  It.  fìiria].  T.  lett. 
Prurito,  Vòglia  amorosa. 
fòla,  f.    [da  fàula   coutraz.  di 
fàbula].  Ciancia,  Baia. 
fòlade,  f .  [dal  gr.  pholàx-ddos]. 
Gènere  di  conchìglia. 
fòlagra,  f.  [dal  It.  fùlica].  Uc- 
cèllo acquàtico.  ||  folaghetta, 
f.  dim.  vez. 

folata,  f.    [da  volata  coll'ana- 
logia  di  fiata].  Un  gran  sóffio 


tògtfl».,  t.  Moda.  Il  Parte,  il  II 
cappùccio  antico.  ||  Cappùccio 
a  — .  11  ZW  mégja  — .  Di  me jga 
tàglia.  11  A  bìiona  —,  avverb. 
Di  buona  qualità.  ||  Fare  le  — . 
Sfoggiare.  |!  fograrlikto,  ag.  Ben 
fatto,  gròsso. 

fòfflla,  f.  Una  — .  Nulla. 

fogli  amento,  m.  Fogliame.  || 
—ametto,  m.  dim.  di  Fogliame. 
Il  -aro,  in.  Far  fòglie.  H-ato, 
ag.  Colle  fòglie.  ||  Ridotto  in  fò- 
glia, 1  -»o,  In,  Metter  fòglio.  | 
-axxa,  f.  Fogliùccia.  ;,  -uzzo, 
III.  i-'ii'Mw  '.m. 

togn  alnolo,  m.  Chi  à  cura 
dell'^  fogne.  || -amento,  m.  Il 
fognare.  :| -are,  in.  T.  pint.  Dì 
vènt"  «  neve  che  infuria.  ||  —a 
rnola,  f.  T.  coni.  La  fogna  che 


FOLLICOLO 
L')ia  —  di  vento.  |i  fig.   Gran 
quantità  in  una  vòlta. 

folgpor=are  ,  in.  [folgoro  :  da 
fólgore].  Lampeggiare,  Bale- 
nare, il  —ante,  p.p.  e  ag. 

fólg^ore,  m.  e  f.  [dal  It.  fùlgu- 
re)n].  T.  lett.  poèt.  Fùlmine,  it 
flg.  —  di  guèrra.  \\  folgroregr- 
gpi=are  (folgoreggio),  in.  Fol- 
gorare, Risplèuder  come  fól- 
gore. 

fòlio  (in),  m.  av.  It.  De' libri 
di  grandezza  uguale  al  fòglio, 
non  piegato  che  in  due,  ossia 
di  quattro  facce. 

fòlla,  f.  [da  follare].  Gran  mol- 
titùdine di  gènte  all'  apèrto. 
iVoji  s'èra  mai  visto  tanta  — .' 
Chi  passa  tra  questa  —?  \\  fig. 
Di  còse.  Una  —  di  notizie. 

follare,  tr.  [dal  It.  fuUònem 
lavatore,  pòi  pigiatore].  T.  a. 
e  m.  Prèmere  il  feltro  col  ba- 
stone per  condensare  il  pelo,  ii 
Delle  pèlli,  Prèmerle  coi  piedi 
scalzi  arrotolate. 

fòlle,  ag.  [dal  It.  fòllis  man- 
tice]. Di  chi  si  dà  senza  rifles- 
sione a  còse  rischiose,  fantà- 
stiche. Il  foll=eg:8^iamento,m. 
n  folleggiare.  l|-egreriare  (fol- 
leggio), in.  Far  còse,  pensièri 
da  fòlle.  Il  follemente,  av.  da 
Fòlle.  Il  foll=etto,  m.  uSato  an- 
che ag.  Gli  spìriti  che  secondo 
il  volgo  abitano  nell'aria.  ||  flg. 
È  un  vero  — ,  specialm.  dì  ra- 
gazzo tròppo  vivace.  H-ia,  f. 
astr.  di  Fòlle. 

folliool=are,  ag.  Rinchiuso  in 

follìcolo.  Il— ato,  ag.  T.   anat. 

In  forma  di  follicolo. 

follloolo,  m.  [dal   It.   folllcu- 

lua  (dim.  di  fòllis  tasca,  sac- 


si  fa  alle  viti.  1|  -ato,  ag.  Di 
pers.  Dóppio,  Simulato. 

fogrno,  m.  Fogna.  ||  Burrasca  di 
vènto  con  nevischio. 

folònloo,  m.  Sòrta  di  faina. 

foioso,  ag.  Libidinoso. 

fòla,  f.  Fólla,  il  —  di  giostranti 
Quando  s'affrontavano  tutt'in- 
siéme.  Il  T.  giòc.  Il  monte  delle 
carte  che  rimane  in  tàvola , 
dopo  che  SODO  state  distribuite 
a  tutti  i  giocatori. 

folaro,  m.  Moneta  saracinesca 
senza  cònio. 

fòloere  e  fololre,  tr.  e  in.  pr 
Puntellare,  Sostenere,  Appog- 
giare. Il  Anche  flg. 

folyo  rare,  tr.  ass.  Fulminare 
!|  Far  unu  cóNa  con  gran  jire 
•tezza.  !i  -rato,  p.p.  e  ag.  Pre- 


cipitoso, Ràpido.  ||  Ricco,  Ma- 
gnifico. Il  -re,  m.  Splendore, 
Luce.ll-reg^S^lare,  in.  Far  una 
còsa  colla  prestezza  della  fól- 
gore. 

fòlio,  m.  T.  bot.  Sòrta  d'albero 
della  Siria  le  cui  fòglie  danno 
òlio  odoroso.  [Incalzare. 

follare,  tr.   Pigiar  l'uva.  |i  flg. 

follastre,  ng.  Clie  fa  follie. 

fòlle,  m.  Mantice,  Soffietto.  || 
Sacchetto,  Borsa.  ||  foll=^eare, 
in.  Folleggiare.  ||  -ewiare  , 
in.  prov.  Quando  la  dònnn^ydi. 
dronaj  folleggia,  la  fanti  dan- 
neggia. Il  Infuriare.  {|-etto,  m. 
D'uomo  fièro,  robusto. ||-essa, 
f.Follia.||-Iar  e,  in.  Folleggiare. 

foUio-ola,  f.  Follicolo.  Il  -alo, 
m.  Follicolo. 


FOLTAMENTE 
co)].  T.  bot.  Sòrta  di  baccèllo, 
gùscio  iu  cui  i  semi  stanno 
confusi,  il  T.  med.  Glàndule  sém- 
plici e  spècie  di  vescichette  che 
racchiudon  umori. 

folt^amente,  av.  da  Folto.  |l 
-ezza,  f.  astr.  di  Folto.  ||-is- 
slmo,  sup.  di 

folto,  ag.  [dal  It.  fuleire,  fui- 
tuììi  sostenere,  calcare],  contr. 
di  Rado.  Capelli,  Barba  — .  li 
sost.  Nel  —  della  selva.  ||  Non 
com.  Tenebre  — .  ||  lett.  Nel 
—  della  mischia. 

foment=a ,  f.  [pi.  Fornente  e 
Fomenta:  dal  It.  fomènttim 
per  fovimèntuìn  {fòvea)'].  Me- 
dicamento caldo  da  applicarsi 
a  qualche  parte  del  còrpo,  l] 
-are  (fomento),  tr.  Ejercitare; 
di  vizi  0  passioni-  ||  — atore, 
-atrlce,  verb.  m.  e  f.  ||  -azio- 
ne, f.  11  fomentare. 

fòmite,  m.  [dal  It.  fòmitem], 
fig.  lett.  Càusa  e  Eccitamento 
al  male. 

fonda,  m.  [dal  It.  funda  fion- 
da, pòi  borsa,  con  anal.  z,  fon- 
do]. Tasca  di  pèlle  per  le  pistòle. 

fondàoclo,  in.  11  fondo,  La  fèc- 
cia, L'avanzo  d'un  vaSo.  ||  Gli 
avanzi  di  ròbe  invendute.  ||  1 
fondarci.  Due  strade  basse  di 
Firenze.  [Fóndaco. 

fondachetto,  m.   dim.  vez.  di 

f6nda=oo,  -ohi,  m.  [pare  del- 
I  àrb.  fonduq  magagnino].  Bot- 
tega dove  si  véndono  tessuti  al 
minuto,  li  Chi  sta  alla  véndita 
nel  fóndaco. 

fondament=ale,  ag.  [da  fon- 
dameiito].[[-a.Te  (fondamento) 
tr.  Metter  i  fondamenti. 

fondamento,  m.  [pi.  Fonda- 
menti, e  più  com.  al  flg.  Fon- 
damenta; dal  It.  fundamcn- 
tum  (fundo)].  Il  muramento  su 


follone,  m.  Tintore,  Lavatore. 

follore,  m.  Follia. 

folt=a^  f.  Fòlla,  Calca.  |1  In  — . 
Quantità,  Fólla.  ||  -o,  ag.  Neve, 
Piògtjia  — .  Fitta. 

fomentare,  tr.  Applicar  la  fo- 
menta. II  Stimolare. 

fomento,  m.  Fomenta.  ||  Fòmite. 

fòmite,  m.  Esca  o  Matèria  secca 
qualunque,  facilmente  brucià- 
bile.  Il  tìg.  Fòmite. 

fonda,  f.  Borsa.  ||  Fondo,  Pro- 
fondità.!] Dovizia,  Abbondanza. 
il  Fionda. 

fondao^alo,  ag.  e  s.  Che  à 
fóndaco,  Maèstro  di  fóndaco.  || 
-hlère,   m.  Chi  tièn  fóndaco. 
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cui  posano  gli  ediflzi.  Saldi, 
Buoni,  Déboli,  Stqjèrbi  — .  Git- 
tare.  Méttere,  Disfare,  Rovi- 
nare i  —.  li  lig.  I  —  d'una 
sciènza,  d'un'arte.  ||  Manca  il 
— .  Il  Parlare  con  — .  Con  co- 
gnizione di  càusa.  Il  —  stòrico, 
scientifico,  morale.  \\  Senza  — 
Senza  conclusione.  ||  Far  — 
Assegnamento.  ||  D'istituzioni 
fond=are,  tr.  [fondo:  dal  It 
ftindare].  Métterei  fondamen 
ti.  —  stil  masso.  \\  —  sulla 
rena.  Far  còsa  senza  stabilità 
Il  Del  principio  d' una  città, 
d'un'istituzione.  Roma  fu  fon- 
data da  Romolo.  ||  —  un  re- 
gno, uno  Stato.  \\  —  in ,  su, 
sopra,  fig.  Far  fondamento.  Non 
fondate  .speranze  sugli  adu- 
latori.\\TÌQ.  Fondarsi  in,  su.... 
Il  —  in  una  lingua,  sciènza. 
Impararla  bène.  '|  — ato,  p.p. 
e  ag.  Fondati  nella  lingua.  || 
— ata,  f.  Lo  stesso  e  più  com. 
che  Fondàccio.  ||  — atamente, 
av.  Con  fondamento.  !|  —ato- 
re, — atrloe,  m.  e  f.  Chi  fonda  ; 
d'istituzioni,  città.  ||  -azione, 
f.  Il  méttere  i  fondamenti.  || 
-èlio,  m.  T.  a.  e  m.  Il  pèzzo 
della  canna  da  serviziale  dove 
si  mette  il  cannèllo. 
fóndere,  tr.  [fondo;  rem.  fu/i  : 
dal  It.  fùndere].  Di  metalli  o 
sim,  Liquefare  col  fòco.  ||  Di 
lavori  in  brongo  o  sim.  Gettare. 
Il  —  i  colori.  T.  pitt.  Unirli  con 
arte,  finezza.  ||  fuSo,  p.p.  e  ag. 
Il  fonderla,  f.  Officina  dove 
si  fonde.  ||  Il  laboratòrio  dove 
si  distillano  essènze  odorose, 
medicinali. 

fond=ezza,  f.  astr.  dì  Fondo.  || 

-iàrlo,  -lari,  ag.  Che  riguarda 

i  fondi,  gli  stàbili.  [dere. 

fondibile,  ag.  Che  si  può  fón- 


fòndaoo,  m.  Magagjino  per  la 
vettovàglia.  ||  fig.  Gran  quan- 
tità. [Fondamento. 

fondamentalmente ,   av.    da 

fondamento,  m.  L'ano. ||Mèjjo, 
Soccorso.  Il  Fondatore. 

fondare,  tr.  Affondare.  ||  Fon- 
darla su  una  còsa.  Appog- 
giarla. Ilrifl  Fondarsi  sul  vènto. 
Fondarsi  in  ària,  senza  fonda-' 
mento. 

fondare,  in.  ass.  Tirar  di  fionda. 

fondatezza,  f.  Fondamento. 

fondiate,  ag.  Profondo,  Di  ter- 
reno che  à  molta  tèrra  buona. 
Il  Folto,  di  bòsco.  Il  Verno  — . 
Il  cuor  del  verno.  H  -atore,  m. 


FONDO 

fond=igrllo,  e  più  com.  -Igpllò- 
lo,  m.  II  vino  0  altro  liquore- 
che  rèsta  in  fondo  al  fiasco  o- 
alla  bottiglia  o  a  un  vaSo- 

fonditore,  m.  Chi  fonda. 

fondo,  ag.  [dal  It.  ftmdus].  Bl 
còse  molto  cave.  Casso,  Fòsso.- 
Va/o — .  Itm.  L'altezza  del  vuotoi 
0  La  parte  più  bassa.  La  fòssa^ 
à  un  —  di  tre  mètri.  Non  an- 
dare al  — .  Nel  —  d'una  valie. 
li  Andare  al  — .  Di  còse  gal- 
leggianti che  vanno  nel  fondo. 
//  siìghero  non  va  al  —.  \\  An- 
dare a  —.  Di  navi  e  sim.  Un 
bastiìnento  die  andò  a  — .-  |(i 
Dar  — .  Di  navi.  Fermar  ràJi- 
cora.  Il  Duilio  à  dato  —  a 
Tùni/i.  Il  Sciupare,  Consumare. 
À  dato  —  a  tutto  il  patrimò- 
nio. Il  Mandare  a  — .  DI  navi. 
Una  nave  inglese  fu  mandata:, 
a  — .  Il  Mandare  al  — .  D'al- 
tre còse  che  galleggiano.  IL  La 
parte  opposta  alla  cima  ;  nSata  < 
avverb.  Da  cima  a  —.  \\  Mét- 
tere in  —.  il  fig.  Cadere  al  —, 
per  ignoranza,  misèria.  |i  I  — 
d'una  casa,  d'uno  stàbile.  Le 
stanze  basse  pianterreno,  can- 
tine, ecc.  Il  fig.  Il—  delcuore^. 
dell'anima.  ||  Non  èsserci  — . 
Mancar  di  fondamento ,  coor- 
cluSione;  in  pers.,  affari.  H  Ai 
fondo.  Profondamente.  ||  In.—, 
m.  av.  In  conclusione,.  Alla  fine- 
In  —  che  ci  rimette?  \\  Il  co- 
lore generale  sul  quale  com- 
paiono altri  più  vivL  M  — 
della  stòffa.  ||  Ne'  quadri,  sce- 
nari, Il  fondo  è  la  parte  dove 
spiccano  le  figure.  !|  Il —d'un 
mòbile.  La  parte  contrapp.  at 
l'apertura.  Il  —  della  caasa^. 
d'un  armàdio.  ||  fig.  Di  qua- 
lità morali.  È  collèrico;  ma  iZ 
—  è  buono,  il   Ne'  vaSi  da  li- 


Chi  cava  i  fondamenti.  ||  -eg— 
giare ,  in.  Dar  fondo  ,  delle 
navi.  Il  -èlio,  m.  Ànima  del  bot- 
tone, [dato,  p.p. 

fóndere ,  tr.  Spàrgere.  i|  four 

fondlme,  m.  Fondigliòlo. 

fonditore,  m.  Pròdigo,  Scia- 
lacquatore. 

fonditore,  m.  Frombolière. 

fondo,  ag.  Pestilènza  —  [il 
colmo  della].  i|  Fitto,  Folto. 

fond=o,  m.  Intrigo,  Raggiro. 
li  Lastre  di  tèrra  còtta  che  t.i 
metton  nel  piano  del  forno.  ; 
— oluto,  ag.  Che  à  gran  fondo. 
Il  -nra,  f.  Fondo,  Luogo  bassa 
e  profondo. 


FONÈTICAMENTE 

^-quidi,  Quel  che  rimane,  L'a- 
vanzo. I —  del  caffè.  La  pól- 
vere che  à  già  servito  a  fare 
il  caffè.  ;  —  di  bottega,  di  wio- 
^aggino.  La  ròba  rimasta  in- 
venduta. Son  fondi  di  magai 
gino.  ;|  Quel  che  rimane  da 
véndere  in  una  bottega  in  li- 
quidazione, un  negòzio  in  fal- 
limento.  I  I  fondi  de' calzoni, 

■delle  mutande.  La  parte  che 

■  corrisponde  al  sedere  e  all'  in- 
forcatura, ir  Fondo.  Possésso 
rurale.  Lati  fondi  o  Latifondi. 
Vasti  posséssi  rurali. 

Tonòtioamente,  av. 

fonòtlo-o, -1,  ag.  [dal  gr.pho- 
ììé  voce].  Leggi,  Règole  — 
fònlo=o,  —1,  ag.  Della  voce  che 
ìndica  la  pronùnzia. 
:Xonògra,to,  m.  [dal  gr.  phoné 
voce,  e  gràpho  scrivo].  Appa 

-récchio  che  si  adatta  a  uno 
strumento  di  mùsica  a  tastièra 

•  e  che  scrive  il  pèzzo  di  mùjica 
nel  tèmpo  che  viene  eseguito. 
Altro  apparécchio  che  scrive 
la  voce  e  la  paròla  da  chiun- 
que proferita,  e  ricevuta  per 
mèjjo  d'un  tubo  ;  la  carta  pòi 
a  nòstra  volontà  ripète  la  stes- 
sa voce  e  le  stesse  paròle. 

fonologia,  f.  [dal  gr.  phoné 
voce,  e  lògos  discorso].  T.gram. 
La  parte  che  tratta  delle  ré- 
gole  di  pronùnzia. 

'font«r.=a,  f.  [dall'ag.  fontana 
laqua)  di  fonte].   Fonte  artlfl- 

«iale,  con  uno  o  più  gètti  d'ac- 
qua e  con  ornamenti  architet- 
tònici, "i  -élla,  f.  dim.  vezz.  di 
Fontana,  m  T.   anat.    La   parte 


fondato,  p.p.  di  Fóndere. 

fonfone  ,  m.    Un    bocconcino 
buono.  [spàragi. 

tàngln,  t.  T.  agr.  Radice  degli 

tont=»l»,  ag.  D'origine,  Origi- 
nale. A  guisa  di  fonte,  da  cui 
incomincia  il  fiume.  |  — almen- 
io  e  -analmente ,  av.  Ori- 
ginalmente, il  — anèlla,  f.  Anti- 
cam.  Vena  del  garetto  del  ca- 
vallo. ,  -anello,  m.  Sòrta  di 
fico,  -àneo,  ag.  1>1  fonte,  'i 
— anévole,  ag.  Che  k  fontane. 
-anléro,  ag.  (;he  vive  nelle 
o  l'reMi^de  alle  fonti ,  alle  na- 
iadi, ì  -anlao  ,  ag.  Di  font*;, 
fontana,  -ano,  ag.  ]>i  tontt-., 
fontana,  i  Degli  iM  che  «tanno 
*  «oprint^ndono  a'  fonti.  ||  -a- 
noao,  ag.  ()b«  h  fontane, 
-leélle,  m.  Fonticélla.  i|  -Ino, 

-Ili    <liiij.  <li  Foiit«. 
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mòlle  non  ancora  ossificata 
nella  tèsta  dei  bambini.  ||  — 
della  gola.  La  buchetta  del 
còllo,  tra  la  gola  e  il  petto.  ìj 
Cautèrio,  non  com.  !|  — lère,  ra. 
Chi  à  in  custòdia  e  è  incaricato 
della  manutenzione  delle  fon- 
tane. !|  -ins^  f.  dim.  di  Fon- 
tana. Il  -one,  accr. 

font=e,  f.  [dal  It.  fòns ,  fòn- 
<2s].Vena,  Gètto  d'acqua  con- 
tinua, per  lo  più  da  bere.  ||  La 
sorgènte  d'un  ruscèllo,  d'un  fiu- 
me, il  fìg.  Càusa,  Origine.  i|  ra.  T. 
lett.  Il —  saero.  Al  sacro--. 
Tenere  uno  al  sacro  — .  Te- 
nerlo a  battésimo.  1|  — loèlla, 
f.  dim.  di  Fonte.  I|  -iolna,  f. 
dim.  vezz.  di  Fonte. 

fera.  V.  fuori. 

forabòsco,  m.  T.  300I.  non 
com.  Picchio. 

foraoohla=re  ,  tr.  frequ.  di 
Forare.  Far  tanti  piccoli  buchi. 

foragrgriamento,  m.  Il  forag- 
giare. 

toTAgg=ia,Te,  in.  [ind.  foràg- 
gio]. Di  soldati,  Andar  per  la 
campagna  a  requisire  vetto- 
vàglie per  r  esèrcito.  i|  -ère, 
m.  Il  soldato  che  foraggia. 

foraggilo,  m.  [dal  fr.  fourrage 
(fetirre:  fòdr,  fòdrum  strame, 
foràggio)].  Qualunque  èrba  che 
serve  per  nutrimento  a'  cavalli. 
li  La  porzione  giornalièra  di 
mangiare  destinata  al  cavallo 

foramàcchie,  m.T.gool.  Scric- 
ciolo. [Pìccolo  foro 

forame,  m.  T.  lett.  non   com. 

foràneo,  ag.  [da  fora  fòras, 
fuori].  T.  eccl.  Vicàrio  — .  Ec- 


fdr,  prep.  .Senza. 

forabòsco  ,   m.   Ficcanaso. 
Una  delle  qualità  degli  spiriti 
folletti. 

for=ag:glare,  tr.  Saccheggia- 
re. I  -àg:grlc  ,  m.  Vettovàglia 

foràlno,  m.  Foràneo. 

foram-éllo,  m.  ag.  e  s.  Sac- 
centéllo.  ||  —etto  ,  m.  dim.  di 
Forame.  1|  -Inoso,  ag.  Forac- 
chiato, Pièno  di  buchi. 

foràneo,  ag.  Che  é  di  fuori.  || 
Forènse. 

fora^pàgrlle,  m.  Scricciolo.  Il 
-re,  tr.  Penetrare  addentro, 
PaHsare  oltre.  ||  -alipe  ,  m. 
Omiciàttolo,  Scricciolo. 

foràstico,  ag.  Pòco  sociévole, 
Selvàtico. 

forastiéro,  ag.  e  *.  Forestièro. 

forat»a,  f.  Foratura.  ||  -erra, 
m.  8trara«nto  per  far  buchi  in 


FORBIRE 
cleSiàstico  incaricato   dal  vé- 
scovo  d'  alcune   facoltà   sulle 
parròcchie  rurali. 

fora=re,  ti-,  [ind.  foro:  dal  It. 
forare].  Far  uno  0  più  fori.  || 
— to,  p.p.  e  ag.  I!  Arér  le  mani 
forate  e  più  com.  bucate.  Non 
saper  fare  economia.  i|  -sacco, 
m.  T.  bot.  Brònius.  Sòrta  d'a- 
vena che  nasce  tra  le  biade.  !| 
-sièpe ,  ra.  Più  cora.  scric- 
ciolo ,  V.  Il  -tini,  m.  pi.  Sòr- 
ta di  cannelloni,  ma  più  sot- 
tili. Il  -toio,  m.  Il  -tura  ,  f.  Il 
forare. 

fòrbice  e  volg.  fòrbici,  V. 

forbirci  e  volg.  -ce,  f.  pi.  [dal 
It.  fòrfìcem,  prima  strumento 
da  forare].  Arnese  composto  da 
una  parte  di  due  lame  tagliènti 
contrapposte  dall'  altra  a  due 
òcchi  dove  s' infilano  le  dita 
che  le  aprono  e  le  serrano. 
Servono  a  tagliare,  li  Fòrbici! 
Di  pers.  ostinate,  che  non  vo- 
gliono riconoscer  mai  il  pròprio 
tòrto.  Il  Per  simil.  Le  bocche 
degli  scorpioni,  gamberi  e  sìm. 
Il  Insètto  che  sta  ne' gràppoli 
d'uva,  su'  fichi  e  sìm.  i|  forbi- 
ci=ata,  f.  Colpo  di  fòrbici.  |!  Un 
tàglio  0  Qualche  tàglio  fatto 
colle  fòrbici.  ||  -ne,  f.  pi.  dim. 
vezz.  di  Fòrbici.  ||  -one,  accr. 
di  Fòrbici. 

forbi=re,  tr.  e  rifl.  [dall'ani, 
ted.  ftirban  pulire].  T.  lett. 
Pulire,  Nettare.  ||  -to,  p.p.  e 
ag.  Di  pers.  Civile.  ||  Di  stile, 
scrittore.  Molto  curato.  Senza 
mènde.  ||  -tamente ,  av.  !| 
-tozza,  f.  astr. 


tèrra.  ||  -ato,  ag.  Capo—,  Capo 
vuoto.  Sventato. ||m.  Buco.Foro. 

forbannnto,  ag.  e  s.  Bandito. 

fòrbic=e,  f.  Fòrbici.  ||  T.  mil. 
Opera  alta  di  fortificazione,  in- 
nanzi alla  cortina,  che  spòr- 
ge nelle  campagne  com'  una 
gran  fòrbice  apèrta.  |i  Anche 
Ordinanza  di  soldati  disposti 
sirailm.  Il  -ia ,   f.    Fòrbice.  || 

forbiciaio,  ag.  e  s.  Artéfice 
clie    lavora  e  vende   fòrbici. 

forbic^iochia  e  -Istia ,  f.  T. 
pist.  Forfécchia. 

forbiscalo ,  m.  Oggetto  per 
nettarsi.  ||  -toio,-toi,  ni.  Stru- 
mt-nto  pur  forbire.  ||-tnra,  f. 
l'ulìtuni. 

forbottare,  tr.  e  in.  Dar  bus- 
HO,  Horbottare.  ||  fig.  Ingiuriare, 
Svillaneggiare. 

forbotto,  m.  Colpo. 


FORCA 

foro=a,  f .  [dal  It.  furca].  Arne- 
se (li  legno  tutto  d' un  pèzzo 
per  lo  più  con  due  rebbi  un  pò' 
ricurvi ,  per  uSo  di  stalla ,  di 
fienile  e  sim.  !|  Oggetto,  Còsa 
che  finisce  in  due  come  una 
forca.  I!  L'albero  dove  in  alcuni 
paeji  impiccano  ancora  i  con- 
dannati. E  per  est.  Il  patibolo. 
Il  fam.  Ragazzo  impertinènte, 
indisciplinato.  1|  Far  —.  Man- 
care alla  scuola.  Il  Imprec.  volg. 
Va' stille  — .'li-ata,  f.  Quel 
tanto  di  fièno  o  pàglia  che  si 
può  prèndere,  alzare  colla  for- 
ca. Il  Xon  com.  Inforcatura.  || 
-atèlla,  f.  dim.  di  Forcata.  |! 
-òlla,  f.  Mazza  d'albero  ta- 
gliata i)òco  più  su  del  punto 
dove  biforcava.  |i  La  bocca  del- 
lo stomaco  dove  ftniscon  le  co- 
stole. Il  Non  com.  per  Forcina. 

forche.  V.  fuori. 

for=ohetta,  f.  [dira,  di  forca]. 
Arnese  da  tàvola  che  serve  a 
chi  mangia  per  infilare  carne 
0  sim.  e  portarla  alla  bocca. 
CiiccMaio,  forchetta  e  coltèllo. 
Il  Parlare  in  ptiuta  di  — .  Con 
affettazione,  ricercando  tutti  i 
tèrmini  meno  comuni.  |i  — ohet- 
tata,  f.  Quanto  cibo  si  può 
prènder  in  una  vòlta  colla  for 
Ghetta.  Il  Colpo  dato  colla  for 
chetta.  Il  — ohettièra ,  f.  non 
com.  Astùccio  per  le  forchette. 
Il  -chettlna,  f.  dim.  vezz.  di 
Forchetta.  ||  -ohetto.m.  Forca 
coi  rebbi  di  fèrro,  per  attac- 
care 0  staccar  ròba  in  alto 
Il  Ramicèlli  forcuti  che  nàscO' 
no  sopra  un  ramo  maggiore.  ! 
— ohettone,  m.  Gròssa  for- 
chetta con  due  o  tre  rebbi  che 


foro=a,  f.  Strada  che  si  biforca. 
Il  Èsser  tra  le  forche  e  Santa 
Càndida.  Tra  l'incùdine  e  il 
martèllo,  li -ato ,  ag.  Forcuto. 
Il  —atura,  f.  Inforcatura. 

fòroe,  f.  pi.  Fòrbice. 

foro=òlla,  f.  Fàuci.  l|  T.  pist. 
e  sen.  Forcina.  ||  — alletta ,  f. 
Forcatèlla.  H  -elluto,  ag.  For- 
cuto. 

forohebène,  m.  Mariòlo. 

forohett=a  ,  f.  T.  mil.  ant. 
Strumento  a 'o  ci  permétterci 
il  moschetto,  che  èra  pesante. 
il  -uto,  ag.  Che  à  forma  di 
più  forchette.  [re. 

forohiùdere.  V.  fuorchiùde- 

forcina,  f.  dim.  Forchetta.  || 
Fiòcina.  l|  T.  mil.  V.  forchet- 
ta. Il  Arme  in  forma  di  forca. 
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s'adòpra  per  tener  ferma  la  rò- 
ba che  si  tàglia  col  trinciante. 
Il  -Cina,  f.  Pezzetto  di  fil  di 
fèrro  ripiegato  in  due  che  le 
dònne  méttono  ne'  capelli. 

fòrcipe,  ni.  [dal  It.  fòreijìem 
tanàglie  del  fabbro].  T.  chir. 
Strumento  per  operare  l'estra- 
zione del  fèto.  [forcone. 

foroonata,  f.   Colpo    dato    col 

forc=cne,  m.  [accr.  &i  Forca]. 
Arnese  di  stalla  fatto  com'una 
forca  ma  coi  rebbi  di  fèrro,  li 
—uto,  ag.  Che  à forma  di  forca. 

forellino,  dim.   vezz.  di  Foro. 

forènse,  ag.  T.  lett.  da  Fòro. 

for=òsta,  f.  [dal  basso  It.  fo- 
rèsta (fòras)].  Vasta  estensio- 
ne di  terreno  copèrta  d'  àlberi 
d'alto  fusto.  Il  —estale,  ag.  da 
Forèsta.  ||  — esterla,  f.  Il  quar- 
tière ne'  convènti  dove  si  ri- 
ceve i  visitatori.  ||  -estieraio, 
— estieral,  ni.  Chi  à  ufficio  di 
accògliere  i  forestièri  ne'  con- 
vènti. Il  -estiòre  e  -ostière, 
ag.  e  sost.  Che  è  di  fuori,  non 
del  paeSe.  !|  Òspite.  Aspetta  dei 
forestièri. 

forfécchia,  f.  [dal  It.  forfi- 
culae].  Lo  stesso  che  Fòi-bice, 
animaletto. 

fórfora,  f.  [dal  It.  furfuV  cru- 
sca]. Secrezione  o  Squama  sal- 
sedinosa del  capo.  ||  Anche  e 
meno  com.  Le  squame  salsedi- 
nose del  vijo  affètto  d' èrpete 
0  sim.  Il  forforoso,  ag.  Yijo  — 

fòri.  V.  fuori. 

forièr=e  e  furière ,  m.  [dal 
basso  It.  fodràrius  (fòdnim 
foràggio)  che  precedeva  gli 
esèrciti  per  le  provviste  delle 
vettov.].  Sottufficiale  d'un  gra 
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do  superiore  al  sergènte.  ||— o» 
ag.  Olle  annunzia,  itrecède. 
forni=a,  f.  [dal  It.  fórma].  La 
parte  estèrna  d'un  còrpo  nella 
sua    disposizione  e  apparènza > 
li  —  orale,  quadrata,    lunga,, 
stretta,   regolare,    sòlida,   li- 
guida,  li  Impronta.  !|  Del    còrpo» 
umano  o  d'animali.  Bèlle  — .  I: 
Del  Gov.,  Organismo,  o  costitu- 
zione.   Il    Nella   letteratura.  — 
epistolare.  \\  T.  tìloS.  La  deter- 
minazione dell'ente.  Il  —sostan- 
ziale.   Le    qualità   corpòree.  I' 
Non  è  in   —  e  più  coin.  nelle- 
— .  Non  è   regolare.  |i  T.  eccl„ 
—  del  sacramento.  Le  paròle, 
che  si  pronunziano  nell'atto  di- 
conferirlo. Il  L'  espressione.  A— 
mare,    Curare   la  — .  ||  assol- 
s' intènde    buona.    Manca    /tt- 
forma.    \\    Manière,  di  tratta- 
re.   Il    Mòdi  peculiari,  caratte- 
ristici, d'un  dato  gènere.  ||  con— 
trapp.  a   Sostanza.  |1  A   —  di,. 
In  —  di.  Sotto  —  di...,  avverb. . 
Il  T.  a.  e  ni.  Ogni  arnese   che 
à  la  forma  dell'oggetto  che  de  ve- 
fabbricarsi.  |1  La  cavità  dove  si. 
fa  la   fusione.    Anche    Cavo.  \\\ 
T.    tipogr.    Impaginatura    che 
deve  andare   sotto   i  tòrchi.  !)■ 
11  vaso  dove  rappiglia  il  latte 
per   diventar  formàggio.   E  il; 
formàggio  stesso  che  n'esce.  |t 
Forma  o  Forme.  Quelle  piètre-, 
di  vàrie  forme   che  i  commet-- 
titori  incastrano  ne'sòdi  de'mar-^ 
mi  bianchi  o  d'altre  piètre.  La- 
voro   di   — .  Il  111.    av.  Per    — 
che.  T.  lett.   Per  mòdo  che.  ! 
-àbile,  ag.  Che  si  può  formare^ 
Il  -àgrgrlo,  m.  Lo  stesso  che  Cà-  • 
ciò.  Il  -aio,  -ai,  in.  Chi  fa  le 


fòrcipe,  f.  Tanàglie.  [ciò. 

fórcole,  in.  Istrumento  villeréc- 

forcostumanza,  f .  Cattiva  co- 
stumanza. 

foro=utamente,  av.  da  For- 
cuto. Il  —uzza,  f.  dim.  di  For- 
ca. Il  Tit.  d'ingiùria. 

fòro,  av.  Fuori.  ||  fores=e,  ag. 
e  s.  Contadino.  ||  —òlio  e  —et- 
to ,  ag.  e  s.  Contadinéllo.  || 
-tarla,  f.  Foresteria.  H  —taro, 
m.  Guàrdia  forestale.  ||  -teria, 
f.  L'èsser  forestière,  il  Moltitù- 
dine, Quantità  di  forestièri.  '| 
— tieramente,  av.  da  Fore- 
stièro. Il  -tière,  m.  Chi  ospita. 
Il  -tierèllo,  in.  dim.  di  Fore- 
stièro, i!  -tierla,  f.  Foresteria. 
Il  forèsto,  ag.  Salvàtico,  Di- 
Sabitato.  Il  Di  pers.  I;  Oscuro. 


foretto,  m.  Piccolo  foro. 

forf=are,  in.  Trasgredire ,   Er-- 
rare,  Offèndere.  Il  tr.    Inganna- 
re,  Aggirare.  Il -atto  ,   p.p.  e. 
e  ag.  il  m.  Misfatto.  |1  -attura,, 
f.  Misfatto. 

forfecohina.  f.  dim.  di  For- 
fécchia. Barba  a  — . 

fòrfice.f. Fòrbice. Il  forfio=òlla^. 
f.  dim.  di  Fòrftce.  1|  -ette  ,  f. 
pi.  dim.  di  Fòrrtci.  y-iata,  f. 
Forbiciata.  |1  -ine,  f.  pi.  For- 
bicine. 

fortOTkgglne,  f.  Fórfora. 

fórfore,  m.  Fórfora.         [bole. 

forforoso,  ag.  Di  tessitura  dé- 

form=a,  f.  —  universale.  Dio. 
l|  lìi  forma  che.  Di  mòdo  che. 
Il  -alitade  e  -alitate,  f.  For- 
malità. Il  -alijjare ,  iu.   e  tr:. 
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forme  delle  scarpe,  il  —ale,  ag. 
Che  risruanla  la  forma,  j  Pa- 
.ròle  formali.  Testuali.  ||  T.  li- 
ioS-  "  -alista,  -allsti,  m.  Chi 
«  pedante  nelle  formalità.  ||  -a- 
lltà,  f.  Le  pure  forme  legali, 
-regolamentari,  sociali,  di  ce- 
Timònie  e  sim.  '|  — altj^are , 
tr.  Meravigliare,  di  còse  che  ci 
appaiono  pòco  bèlle.  ||— almen- 
te,  av.  da  Formale.  ì|  —are 
tformo),  tr.  Creare,  Fare,  Dare 
-origine,  Èsser  cagione.  —  pa- 
rò/p,  frafi,  mòdi.  H  Comporre. 
Le  parti  formano  il  tutto.  [ 
1  lati  formano  il  triàngolo, 
i  punti,  la  linea.  \\  Dar  la  for- 
ma voluta,  conveniènte.  Il  —  le 
paròle  nella  pronùnzia.  \\  flg. 
—  r  educazione ,  il  caràttere. 
jj  T.  arti  plàstiche. — una  stà- 
tua, tin  bassorilievo.  Gettare. 
(1  rifl.  Gli  si  va  formando  un 
ascèsso,  i!  — atamente ,  av.  da 
Formato.  !  — atèlìo,  ag.  Di  un 
caràttere  di  scrittura  rotondeg- 
^ante.  ''  -ativo,  ag.  T.  scient. 
Atto  a  formare.  !—ato,  p.p.  eag. 
.1  Ben  fatto.  |;  Caràttere  —.  Ro- 
tondo, contr.  di  Corsivo.  \\  Svi 
lappato ,  Complèsso.  Giovine, 
Ragazza  ben  formata.  l\Bèn  —. 
Diformeregolari.il  m.  T.tipogr. 
La  dimensione  del  libro  che  di- 
pènde dalla  grandezza  del  fò- 
glio. Formato  diamante.  \\  -a- 
■tore,  verb.  m.  da  Formare.  i|  m. 
T.  a.  e  m.  Gettatore  in  gèsso.! 
-azione,  f.  Il  formare.  |  -él- 
la ,  f.  Buca  grande  e  non 
fonda  per  piantarci  àlberi.  | 
X,'omato  circondato  o  nell'  in 
t*rno  d'un  riquadro.  !|  T.  vet. 
Tumore  nel  piede  del  cavallo 
■\  Formèlle.  Piccole  forme  fat 
ta  col  tritume  o  pólvere  di  cèrro 
o  di  quèrcia,  del  seme  di  lino 
delle  màndorle  e  sim.  avanzati 
alle  conce  ;  ujate  per  combu- 
stibile. 1  dira,  di  Forma.  ]|  -el 


Definire.  I|  -amento,  m.  Il  for- 
mare, li  -are,  tr.  Di  paròle, 
Preclje.  li-ato,  p.p.  e  ag.  Con 
tolte  le  solennità,  Di  fèsta  e 
»lm.  'J.èWra  —  e  ass.  Forma 
ta.  Qu«>11a  di  che  ^-ran  muniti 
«J»'«upcriorl  i  NacerdOti  in  viàg 
(fio.    m.  Forma. 

rormeat»«r«,  in.  Lievitare.  |, 
— to,  m.  Pasta  lievitata. 

formento,  m.  Frumento. 

form  Ica, f.f'.irr/a  -del  sòrbo 
Xil  forrnicolijne  dIJ.  ;|  Spècie  rt'er 
pete.  H  -lear*,  io.  Funolcolare. 
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lato,  ag.  Ornato   di  formèlle. 

formento,  ra.  [dal  It.  fermcn- 
tum],  volg.  Lièvito. 

formentone,  m.  [accr.  di  For- 
mento (V.  L.  M.),  metàt.  di 
Frumento].  Granturco. 

formetta,  f.  dira,  di  Forma. 

form=loa  e  pop.  — icola  ,  f. 
[dal  It.  formica  (gr.  myrmex, 
eòlico  byrmex)].  Gèn.  d'insètti 
imenotteri.  ||  Cervèllo  di—.  Pic- 
cino. !  -icaio,  ra.  V.  formico- 
laio. Il  -ichetta  ,  f.  dim.  di 
Formica.  !|  -loola.Y. formica. 
il  -ioolaio,  -ioolai,  m.  Nido  di 
formiche.  !|  fig.  Moltitùdine  di 
pers.  che  si  movono  in  un  dato 
luogo.  Il  Stuzzicare  il  formico- 
laio. Più  com.  il  vespaio.  V.  ve- 
spaio, il  — ioolare  {formicolo), 
in.  Il  II  brulichio  di  pers.  in  un 
piccolo  spàzio.  Le  strade  for- 
micolàvano.  Il  D'insètti,  d'a- 
nimali, più  com.  Brulicare.  \\ 
11  bàttere  fitto  fitto  del  polso. 
Il  — Icolante,  p.pr.  e  ag.  Stra- 
da —  di  persone.  '{— icoletta, 
— ioolina,  f.  dim.  di  Formicola. 
Il  -icolio,  -ioolii,  ra.  Il  formi- 
colarci: Del  sangue. 'i—icolone, 
m.  Formica  gròssa  e  per  lo  più 
alat^  li  Èssere  o  Fare  il  for 
micolón  di  sòrbo.  Rimanere 
.fermo,  duro,  davanti  alle  prO' 
vocazioni.  !|  ^ioùcoia,  — iouo- 
oe,  f.  dim.  di  Formica. 

formid=àbile,  ag.  [dal  It.  for 
middbilis  (  formido  paura  )] 
Fòrte,  Da  mC-ttere  spavènto 
Aeeu/u  —.  ']  -abilmente,  av 
Avversàrio,  da  Formidàbile. 

fòrmola,  f.  V.  fòrmula. 

formosità,  f.  astr.  di  Formoso 

formoso,  ag.  [dal  It.  furmù- 
stis  (fòrma^].  T.  lett.  Bèllo,  Di 
bèlle  forme. 

fòrmnla,  f.  [dal  It.  fòrmula 
fdim.  di  forma)].  Paròle  ol)l)li 
gatòrie  al  compimento  d' un 
atto  specialm.  pùbblico.  —  gi\i- 


Il  -loolamento  ,  m.  Formico- 
lio, il  -ioolare  ,  intr.  ||  -loo- 
lato,  p.p.  per  Formicolante.  I 
— loolazione  ,  f.  Informicoli- 
mento. !{ -ionia,  f.  Formicola. 
;|  — ionzza,  f.   Formicùccia. 

form  idare,  tr.  Temere.  \\  -i- 
dato,  ag.  Temuto  ,  Formidà- 
bile. Il  -Idlne.f.  Paura.  |i  -ido- 
lese,  ag.  Timido ,  Pauroso.  || 
Formidàbile. 

formolàrio,  ni.  Formulàrio. 

formolo,  m.  YuSu  di  fèrro  o  di 
piètra  che  raccóP'lie  la  cola- 
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ridiche,  legali  del  notaro.  || 
Il  mòdo  preciso  d'esprimere  un 
concètto,  il  T.  mat.  Espressione 
algèbrica  che  serve  a  risòlvere 
tutti  i  problèmi  non  differènti 
che  per  il  valore  dei  dati.  !| 
formal=are  {formulo) ,  tr. 
Trovar  la  fòrmula  d'  un  con- 
cètto, d'una  proposta.  l|  -àrie, 
-ari,  m.  Libro  delle  fòrmule. 
'1  Sèrie  di  fòrmule. 

fornac==e,  f.  [dal  It.  fornacem]. 
Forno  per  còcervi  materiale,  il 
Lo  stabilimento,  L'edifìzio  do- 
v'è la  fornace.  !|  flg.  D'un  gran 
fòco.  Il  Di  luogo  molto  caldo,  ti 
— iaio  ,  — ial,  m.  Chi  lavora 
alla  fornace.  ||— lata,  f.  Quan- 
to materiale  si  mette  o  si  lèva 
dalla  fornace  in  una  vòlta,  il 
-ina  e  -ino,  f.  e  m.  dim.  di 
Fornace. 

fornai=a,  f.  La  móglie  del  for- 
naio. Il  —no,  — na,  m.  e  f.  dim. 
vez.  di  Fornaio  -aia.  !|  — o  ,  m. 
[pi.  Fornai:  dal  It.  fornàrius]. 
Chi  fa  0  vende  il  pane.  !|  Assi- 
curarsi il  — .  Trovar  il  mòdo 
sicuro  di  èsser  mantenuto.  |j 
forn=ata,  f.  Quanto  pane  en- 
tra nel  forno,  si  còce  in  una 
vòlta.  ìi  —èlio,  ra.  Buca  a  cas- 
setta nel  focolare  corrispon- 
dènte sul  davanti,  con  una  gra- 
ticola a  raéiio  per  il  carbone: 
serve  a  far  fòco  per  còcer  cibi, 
riscaldar  fèrri  e  sìra.  I|  Spècie 
di  téglia  per  lo  più  di  fèrro  con 
copèrchio  a  campana  per  cò- 
cervi frutte,  paste ,  ecc.  ||  Cas- 
setta di  fèrro  o  fèrro  fujo  che 
s'incastra  nella  buca,  o  portà- 
tile che  funzioni  come  la  buca 
del  focolare.  —  jj)er  campagna. 
il  T.  chira.  Quello  dove  si  stilla, 
si  lambicca  e  si  fanno  altre 
operazioni. 

fornioa^re,  in.  [fornico,  for- 
nichi: dal  It.  fornicare  (fòrnix 
luogo  di  prostituz.  V.  fòrnice, 


tura  del  forno   nelle   minière. 

formos=èllo,  ag.  dim.  di  For- 
moso. Il  -itade  e  -itate  ,  f. 
Formosità. 

fornaoi=aro,  m.  Fornaciaio.  || 
-òtto ,  in.  Una  fornace  tra 
grandt)  e  i»iecola. 

fornèllo,  m.  Piccola  mina. 

fomicariamente,  av.  da  For- 
nicarlo. Il  -àrie ,  ag.  Di  forni- 
cazione. Il  -azione,  f.  Simonia. 
Il  Apostasia.  ||  fòrnice,  f.  Vòl- 
ta, Arco,  spècie  qucWu  di  tea- 
tro dove  le  meretrici  usavano. 
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L.  M.)].  Di  relazioni  illécite  tra 
<hie  sèssi.  Il  T.  lett.  flg.  Com- 
méttere lalsiflcazioni.jl-zlone, 
f.  Il  fornicare. 

fornimento,  m.  Il  fornire,  Ciò 
che  è  stato  fornito. 
forn=lre,  tr.  [etim.  incèrta:  il 
Diez  propone  formire  (da  for- 
ni i; altri  forno)].  Somministra- 
re regolarm.,  via  via  che  occór- 
rono le  còse  che  si  consumano. 
Fornir  denari,  'i  —  citazioni, 
efèmpi,  notìzie.  \\  Munire,  Prov- 
vedere di  tutto  r  occorrènte. 
Forni  la  città  di  vettovàglie.  \\ 
tiT.!| in.  pr.  Fo;-H!V.9j.!|-lto,  p.p. 
e  ag.  Il  Più  com.  Provvisto.  |l 
ass.  È  ben  —.  Di  pers.  provvi 
sta  di  quello  che  si  ragiona. 
Di  neoròzio  che  non  gli  manca 
nulla.  Il  -itore,  -Itrloe,  m.  e 
f.  Chi  fornisce,  Prènde  a  for- 
nire. Il  ass.  Quelli  che  provve- 
dono all'ingrosso.  I! -Itnra,  f. 
11  fornire.  !|  L'obbligo  che  uno 
assume  per  contratto  di  fornire 
un  dato  gènere  a  una  pùbblica 
amministrazione. 

forno,  m.  [dal  It.  fornus,  fur- 
nus].  Muramento  che  consiste 
in  una  gran  buca  a  vòlta,  che 
si  scalda  per  còcervi  il  pane. 
Forni  a  ler/n  i ,  a  carbone.  \\ 
Bocca  del  forno.  L'apertura.  || 
La  bottega  dove  si  vende  il 
pane.  i|  Di  luogo,  stanza  molto 
calda.  Il  Chi  non  è  in  —  è  stilla 
pala.  A  chi  non  è  toccata,  sta 
per  toccare.  Di  disgràzie,  rim- 
pròveri, castighi  già  avuti  da 
alcuni  e  che  avranno  anche 
altri.  Il  Forno  della  mina.  La 
cavità  dove  si  mette  la  pólvere 
per  far  saltar  la  mina. 

fòro,  m.  [dal  It.  fnrtim  (fòra.s)]. 
T.  stòr.  Piazza  pùbblica,  dove 
si  discutevan  gli  affari,  o  tene- 
va il  mercato.  —  Romano,  Tra- 
iano, d'Augusto.  Il  Tribunale. 

foro,  m.  [da.  forare].  Buco,  Buca. 

forosetta,  f.  [da  fora,  fòras. 
V.  forèsta].  T.  lett.  scherz. 
Contadinèlla. 

'I  flg.  Postribolo.  Il  fornl=ohe- 
rla,  f.  Fornicazione.  ||  -floare, 
tr.  Fornicare. 

forn=lmento,  m.  Finimenti,  di 
cavalli.  !|  Masserizie.  !|  Para- 
mento. Il  Addòbbo ,  Mobìlia,  h 
Fine ,  Compimento.  ||  -Imen- 
tuzzo,  m.  dim.  di  Fornimento. 
il  -ire,  tr.  Finire,  Condurre  a 
tèrmine.  i|  Eseguire.  ì|  Mandare 
a  tèrmine.  !|  Confermare.  !|-ito. 
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forr=a,  f.  [dall'ant.  fr.  feurre, 
valle  lunga  e  stretta].  Profon- 
do scoscendim.  operato  dalle  aC' 
que;  torrènte  se  piòve.  Alla 
forra  stamani  non  si  j^assa 
Il  — one,  m.  accr. 

forse  [dal  It.  fòrsan  (sìnc.  di 
fòrsitan)],  av.  di  dùbbio,  incer- 
tezza. Il  E  col  Che  dopo.  ||  Se 
Se  per  caSo.  ||  Forse  forse  ripe- 
tuto. Accennando  a  una  pro- 
babilità remotissima,  o  volendo 
attenuare  di  molto  un'  asser- 
zione che  potrebbe  parere  au- 
dace 0  cruda.  !|  0  in  sènso  di 
minàccia.  Se  ti  ci  coglievo,  forse 
forse....  Il  sost.  In  —.  In  dùbbio. 
Rimaner  in— .  \\  Èssere,  Stare, 
Méttere,  Lasciare,  Tenere  in  — , 
sul  — .  Nell'incertezza.  ||  Senza 
— .  Cèrtamente. 

forseohé.  V.  forse. 

forsennat=aniente ,  av.  da 
Forsennato.  Il— o,  ag.  e  s.  Che 
à  perduto  il  senno,  il  giudìzio, 
di  stranissime  idèe. 

fòrt=e,  ag.  [dal  It.  fòrtis  (far- 
ctis:  ferèctis  chi  pòrta  molto)]. 
Di  pers.  che  à  da  natura  tèm- 
pra da  resìstere  alle  fatiche 
materiali  e  morali,  e  per  far 
obbedire  le  còse  alla  sua  mano, 
e  alla  sua  volontà.  Una  dònna 
— .  Un  ragazzo  che  vièn  su  — . 
A  una  volontà  — .  Dobbiamo 
èsser  —  nel  pericolo,  nelle  di- 
fgràzie.  \\  Sicuro,  Appoggiato 
bène,  rètto,  enèrgico.  ||  Nume- 
roso. Il  Di  luogo,  Atto  alla  di- 
fesa. |l  Che  non  si  move;  di  còse 
attaccate,  fissate.  ||  ftg.  Di  pers. 
Èsser  costante,  fermo  ne'  pro- 
pòsiti, non  lasciandosi  Smòvere. 
Il  Efficace.  Enèrgico,  Doloroso, 
Straordinàrio. i|Di  passioni.  Vio- 
lènto. Il  òdio  — .  Fòrte  crticcio. 
Resistènte.  È  una  lama  fòrte. 
li  Di  barbe,  o  altro  che  resi- 
stono. Il  —  in  una  còsa.  Dòtto, 
Ammaestrato  in  qiiéWa,.  È  — nel 
latino,  neir  italiano.  ||  Far.n 
—.  Appoggiarsi,  Assicurarsi.  || 
Fatevi  fòrti.  Rendete  1'  ànimo 


p.p.  e  ag.  Adulto.  ||  Pronto,  Di- 
sposto. ']  m.  Finimento. 

forno,  m.[pl.  f.  Fórnora].  Fare 
il  — .  Fare  il  fornaio,  li  —del 
letame.  Il  calore  del  letame. 

fornaolo,m.  Strumento  di  fèrro 
stagnato  con  una  lucèrna  in- 
tèrna: serve  per  far  lume  di 
nòtte.  Il  Frugnolo. 

fòro,  m.  Fòro  delle  scène.  La 
parte  iu  tèsta  di  esse.   )|  La 


FÒRTE 

vòstro  capace  di  sopportare. 
Il  Di  liquori,  Che  anno  molta 
fòrza  d'  eccitare.  ||  Che  à  sof- 
fèrto per  eccésso  di  fermenta- 
zione. Il  Piètra  — .  Spècie  di 
piètra  dura  arenosa ,  grìgio 
giallastra.  ||  Cassa  — .  Sòrta  di 
armàdio  ben  munito .  dove  i 
banchièri,  i  ricchi  tengono  i 
denari.  !|  Colore  — .  Che  resiste. 
Il  m.  ass.  Chi  à  più  fòrza,  po- 
tènza degli  altri.  !|  11  maggior 
nùmero.  ||  Nella  parte  più  in- 
tènsa. Nel  —  della  mìschia.  \[ 
La  parte  in  cui  uno  à  più  va- 
lore. La  poefia,  l'amore,  la 
generosità  sono  il  suo  — .  Il 
suo  —  è  la  matemàtica.  \\  Di 
sostanze  fermentate.  Ij  T.  mil. 
Muramento  capace  di  contenere 
milìzie  adatte  auna  data  difesa, 
specialm.  per  mare.  Meno  che 
Fortezza.  \\  av.  Con  fòrza.  ||  Te 
nér — .  Anche  star  duro,  fermo. 
Dormir  —.  Profondamente.  |' 
Parlare,  Gndàr  — .  Alzando 
molto  la  voce.  Non  tirli  tanto 
— .  Il  Tenersi—.  Star  ben  fermo 
in  sèlla  o  iu  un  posto  a  cui  biso- 
gna règgersi.  || -emente,  av. 
da  Fòrte.  Règgere,  Stringere, 
Picchiare— .ì\fort=eto,m.  Bo- 
scàglia fitta,  e  bassa.  ||-etto, 
dim.  di  Fòrte,  l!  -ezza,  f.  astr. 
di  Fòrte,  specialm.  morale.  I|T. 
eccl  Una  delle  quattro  virtù 
cardinali,  Uno  dei  doni  dello 
Spìrito  santo.  I|  Cinta  murata 
vasta  con  quartièri  per  un  buon 
nèrbo  di  milìzie,  artiglierie,  ecc. 
Anno  disfatto  quella  — .  Pre- 
ser  d'assalto  la  — .  I!  E  di  luo- 
ghi. Trovarono  la—  naturale 
della  montagna.  \\  Andare  in 
— .  E  di  liquori  0  altro  che  ab- 
bia preso  il  fòrte.  i|  -ezzlna, 
f.  T.  a.  e  m.  dim.  di  Fortezza. 
Il  -ioolo,  ag.  e  s.  dim.  di  Fòrte, 
di  sapore.  ||  -ifloàbile,  ag.  Che 
si  può  fortificare.  ||  -Ifioare 
{fortifico),  tv.  Di  luogo.  Rèn- 
derlo fòrte  militarmente.  ||  Dar 
fòrza  nel  sign.  pr.  e  fig.  |1  T. 


parte  in  fàccia  agli  spettatori 
forsenn=are,  in.  Delirare,  Va- 
neggiare. Il  -atàgrgrlne  e  -a- 
tezza,  f.  astr.  da  Forsennato. 
Il  -eria,  f.  Pazzia,  Stoltezza. 
forsi,  av.  Forse. 
fòrte,   ag.   Di   selva.   Folta.  |ì 
Di  strada  e  sìm.  Impraticàbile. 
!|  Diffìcile.  i|  Molto,  il  Ostinato.  ]( 
—  tèmpo  [burrasca].  ||  fort=e- 
rèllo,  ag.  dim.  di  Fòrte.  ||  -ez- 


FORTUITAMENTE 
eccl.  i:  rifl.  Si  sono  fortificati 
in  cima  alla  moni  affilala. 
-ifioante,  p  pr.  e  ag.  il  -111- 
oativo,  ag.  Atto  a  fortificare. 
Il  -Ifloatore,  verb.  ||  -Ifloa- 
done,  f.  Òpera  mil.  di  difesa 
d'una  città,  o  paeSe  !|  — Ig^o, 
ag.  e  s.  Fortìccio.  I|  -lllzio, 
-llizi,  m.  Piccola  fortezza. 
—Ino,  m.  Pìccolo  fòrte  isolato 
0  rilegato  a  una  fortezza  prin- 
cipale, ì;  —ori,  m.  pi.  Sensazione 
d'acido  molèsto  allo  stomaco 
fortuitamente,  av.  da 
fort=:ùito,  ag.  [dal  It.  fortùitus 
(fòrs  cajo,  ciò  che  pòrta  la 
sòrte)].  Casuale.  i|  -nme,  m.  Di 
sapore  fòrte.  Tutto  questo  — 
fa  male  allo  stomaco. 
fortan=a,  f.  [dal  It.  fortuna 
(fòrs)].  Il  cajo  che  variale  cir- 
costanze degli  uomini.  La  buo- 
na, cattiva  — .  — propizia,  con- 
trària, nemica.  Il  Tener  la  — 
per  il  ciuffo.  È.sser  fortunati. 
Val  più  un'oncia  di  —  che 
tma  libbra  di  sapièma.\\Avere 
una  — .  Di  patrimòni  che  danno 
da  vivere  benino.  I|  Di  bène  ina- 
spettato, insòlito.  Il  Aver  la  - 
di....  Di  una  felice  combina 
zione.  li  È  pièno  di  fortune. 
Delle  vicènde,  mutamenti  delle 
còse.  La  —  d'una  lingua,  di 
una  frafe.  \\  av.  A  — .  Secondo 
che  vuol  la  fortuna,  li  esci.  Per 
fortuna!  \\  Anche  solara.  For- 
tuna !  —  che  non  gli  dò  rètta  ! 
li  Non  fa  —  con  nessuno,  in 
nessun  posto.  Di  pers.  malvi 
sta  da  tutti.  i|  Bèni  di  — .  Pa 
trimònio.  Non  d  bèni  di  — .  | 
Fortuna  di  mare.  Tempèsta 
sul  mare,  li  -àoola,  -aooe,  f 


sa,  f.  Robusto,  Di  fòrza  ercù- 
lea. Il  Fòrza.  Il  Difficoltà  d'intèn- 
dere, Oscurità. fi  Acidità,  Il  fòrte 
aapor*.  ||  -loèllo,  m.  dim.  di 
Fòrte.  Cittadella.  Ij-ifloairlo- 
ne,  f.  Fortiflcazione.  i|  -Ifloa- 
mento ,  m.  Fortificazione.  || 
Dif>;fiu.  .  -Itùdlne  e  -Itado, 
f.  Fortezza.  [mente. 

f(»rtlTam«nt« ,    av.    Furtiva- 

fMrtor*,  m.  Odore,  Qualità  di 
fòrte,  ne'còrpi, 

fortùito,  ni.  Calo.  ||  m.  av.  Di 
—,  Fortuitamente. 

fortau'a,  f.  Condizione.  Uo- 
mini di  ba»$a  — .  ||  Opportu- 
nità. Il  DiSRTàzis,  Avvenimonto 
trixto.  ii  Forca.  ||  Di  per».  Forca, 
Birboni).  ,  Di  raKazzo.  i  Della 
fortuna,  titraordinàrio ,  For-I 
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peg.  di  Fortuna,  li  — atamente 
av.  da  Fortunato.  Per  fortuna. 
Il  — ato  ,  ag.  Che  à  fortuna. 
Il  Bifogna  nàscere  fortunati 
Non  san  punto  — .  1|  Di  còsa, 
D'imprese,  tentativi.  I|  — ona, 
f.  accr.  di  Fortuna.  |!  —oso,  ag. 
Sottoposto  a.  molte  vicènde. 

forùncolo,  mi  [dal  It.  furtìn- 
culus  (dim.  di  fur  ladroncèllo, 
raccostato  a  fervùnculus)'\.  Fì- 
gnolo. 

forviare,  in.  [ind.  forvio,  for- 
vii:  da  fon  e  via"].  Uscir  di 
strada,  più  com.  nel  flg. 

fòrza,  f.  [astr.  di  fòrte].  La  po- 
tènza d'agire,  d'operare  mate- 
rialmente e  moralmente  che 
vària  secondo  la  natura  delle 
còse.  La  —  dell'  uomo  ,  della 
belva.  Màcchina  mifuratrice 
della  — .  La  —  dei  miìscoli, 
vi/iva,  vitale,  dell'occhio,  dello 
stomaco.  Il  —  di  gravità,  d'un 
peso.  Per  cui  le  còse  tèndono 
al  cèntro.  ;|  Contrasto  di  fòrze. 
Il  Fòrza  d' attrazione,  di  re- 
pulsione. Il  fig.  Fòrze  morali, 
intellettuali.  La  —  dell'edu- 
cazione,  dell'istruzione,  del 
vero,  delle  virtù,  dell'animo, 
della  volontà.  ||  Dei  mùscoli, 
Di  persone.  À  —  nel  bràccio, 
nelle  gambe.  ||  Fare  una  — . 
Sfòrzo,  Impiegar  tutta  la  sua 
fòrza  in  una  còsa.  ||  ass.  Le  — . 
I  giòchi  ginnàstici  e  equèstri 
dei  pùbblici  spettàcoli.  Il  Èsser 
fòrza.  Necessario.  È  —  cré- 
dere, condiidere.  \\  Far  —.  In- 
durre, Costrìngere.  Dovette  far 
—  alla  sua  cosciènza.  \\  Il  com- 
plèsso dei  mèaji  che  costrin- 
gono l'altrui  volontà.  Vfdr  la 


tissimo.  Il  A  benefizio  di  — .  A 
ca$o.  i  T.  mar.  Vènto  fortissimo. 
Il  -ùgrgio,  m.  Fortuna.  |1  -ale, 
ag.  Fortuno.so,  Tempe.stoso.  il 
m.  Burrasca  di  mare.  ||  -are, 
in.  Patir  fortuna  di  mare.  |i  tr. 
Felicitare,  Benedire.  ||  Far  for- 
tunato. Il  -ato,  ag.  Disgraziato. 
Il  Che  pòrta  fortuna.  i|  Tempe- 
stoso. || -e  grylar  e,  in.  Abban- 
donarsi alla  fortuna.  |  Di  mare. 
Èsser  in  burrasca.  ||  — éll^,  f. 
dim,  di  Fortuna.  ||  Tristerèllo.  || 
-•■oamento,  av.Per  fortuna. 
Il  — évolo,  ag.  Cile  succède  so- 
condo  fortuna.  ||  -oaamoiit*, 
av.  da  Fortunoso ,  Per  caSo, 
Improvvisamente.  ||  Fortunata- 
mente. I  -OMO,  ag.  Di  fortuna. 
Fortùito.  Il  Tempestoso. 


FOSCAMENTE 
fòrza.  Abufo  della  — .  La  — 
contro  la  — .  ||  ass.  La  fòrza. 
Gl'impiegati,  specialmente  mi- 
litari, addetti  alla  pùbblica  si- 
curezza. Il  Le  —  d'uno  Stato. 

I  mèjji  di  cui  può  disporre, 
specialm.    militari.    V.    sopra. 

II  m.  av.  A  fòrza.  Con  violèn- 
za. Entrò  in  casa  a  — .  ||  En- 
trare, Sfare  a  —.  A  fatica. 
Appena.  ||  E  più  efficacem.  A 
viva  — .  ji  A  —  di...  Col,  Col 
mèjjjo  continuo.  ||  A  viva.  Per 
viva  —.  Per  fòrza.  ||  A  màrcia 
fòrza.  Più  com.  A  màrcio  di- 
spétto. \\  Di  — .  Di  prepotènza. 
Costringendo.  ||  Per  —.  Contro 
la  pròpria  volontà,  inclinazio- 
ne. Il  Per  amore  o  per  fòrza  o 
Per  fòrza  o  per  amore.  Di  còsa 
che  non  si  può  evitare,  né  far  di- 
vèrso. 1|  Per  —  di...  Coll'aiuto, 
Sussidio.  Il  forz=are  (ind.  fòi-- 
zo),  tr.  Costrìngere,  Far  fare 
contro  volontà.  —  una  dònna. 
Più  e.  Sforzarla.  \\  in.  Prèmer 
con  fòrza.  |1  -ato,  p.p.  e  ag. 
Costretto,  Obbligato.  !|  Interpe- 
trazione  —,i\T9.ia..  \\  Màrcia — . 
Il  Lavori  —,  dei  galeòtti.  ||  La- 
voro. — .  Straordinàrio,  Ecces- 
sivo. Il  sost.  I  forzati.  I  con- 
dannati alla  pena.  ||  -atamen- 
te,av.l|-atore,-atrloe,  verb. 
m.  ef.  Il  sost.  Cki  fa  fòrze,  negli 
spettàcoli.  I  -lòre,  m.  T.  lett. 
Cassa  di  legno  o  di  fèrro  per 
chiùderci  denaro.  ||  -ieretto, 
-ler Ottino,  ra.  lett.  dim.  di 
Forzière.  |j  —osamente,  av.  da 
Forzoso.  Il  -080,ao'.  «agliardo. 
Il  -nto,  ag.  Di  persona  che  à 
molta  fòrza  muscolare. 

foBoamente,  av.  da  Fosco. 


fort^nra,  f.  Fortezza.  ||  -nzzo, 
ag.  dim.  di  Fòrte,  Forticcio. 

forùncolo,  m.  I  pèzzi  da  gio- 
care agU  scaccili. 

forvici,  f.  pi.  Fòrbici. 

forvòfflla,  f.  V.  fùorvògrlla. 

fòrza,  f.  A  fine  — .  ||  A  ;;«>•« 
— .  Il  Di  — .  .\bboiidantemente. 
Il  foratamente,  in.  Il  forzare 
li  -arsi,  rlll.  Sforzarsi.  ||  -ato, 
ag.  Violènto.  |  -atorèllo,  m. 
dim.  di  Forzatore.  ||  — évole. 
ag.  Chu  fu  fòrza ,  Forzoso.  || 
— evolmente,  av.  Per  fòrza.  || 
-lèro,  m.  Forzière.  i|-leruz«o, 
m.  Forzierùccio.  ||  forzo,  m. 
Fòrza,  Sfòrzo.  ||  forzore,  m. 
Fortore,  li  ag.  e  s.  Più  fòrte. 

fosoo,  ag.  Di  voce.  ||  Ignòto, 
Occulto.  Il  sost.  .Tenebre. 


FOSCO 

fosoo,  ag.  [dal  It.  fuscus].  Scu- 
ro. Colori,  Tinta  — .  ||  Lune  — . 
Che  non  lascia  distinguer  le 
còse.  Il  Guardatura  — .  Cupa, 
Trista.  Il  fig.  Avvenire  fosco. 
Tèmpi  foschi. 

fosf=àtioo,  -àtloi,  ag.T.  chim. 
Difosfati,  il-ato,  m.  [V.  fòsfo- 
ro]. T.  cliiiu.  Nome  genèrico 
dei  sali  formati  dall'  acido  fo- 
sfòrico con  differènti  baji.  ii 
— orescònte,  ag.  Che  risplènde 
conitìfòsforo.  ||  — oresoènza,  f. 
astr.  Fenòmeno  che  si  dimostra 
in  alcuni  còrpichemandanluce 
nell'oscurità  ||  -àrlco,  -òrici, 
ag.  da  Fòsforo. 

fòsforo,  ra.  [dal  It.  phòspho- 
rus,  gr.  })ho.s2)hóros  (phòs  lu- 
ce)]. Còrpo  .sémplice,  non  me- 
tàllico, sòlido,  trasparénte. 

fòssa,  f.  [dal  It.  fòssa  (/òdio 
scavare)].  Tratto  di  terren  osca- 
vato  per  lo  lungo.  Il  ass.  Fòssa 
di  scolo,  j)er  la  piantagione 
delle  viti,  per  governare  gli 
olivi.  Il  prov.  Dal  campo  à  da 
uscir  la  —.  Le  còse  vanno  fatte 
in  proporzioni  della  possibilità. 
Il  Del  sen  no  di  pòi  ne  san  2)iène 
le  — .  Dopo  il  fatto,  i  pentimenti, 
i  giudizi  son  tanto  fàcili  quanto 
inùtili.  Il  Buca  scavata  nel  tufo 
per  rimétterci  il  grano.  ||  Aver  i 
piedi  sulla  — .  Vicini  a  mòrte. 
Il  Chi  vièn  dalla  —  sa  che 
còsa  è  [o  significa]  mòrte.  \\ 
T.  anat.  Le  cavità  del  còrpo  u- 
mano.  ||  foss=àoola,  -aooe, 
f.  peg.  di  Fò.ssa.  i|  -aròllo 
e  —atòllo,  dim.  di  Fossato.  !| 
— ato,  m.  Torrentello ,  anche 
fra  case.  ||  T.  agr.  Fòssa  grande 
di  scolo  lungo  i  campi.  !|  — erèl- 
la  e  -eròUo,  f.  e  m.  dim.  di 
Fòssa.  Il  — etta,  f.  dim.  vez.  di 
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Fòssa.  Il  -ettlno,  m.  dim.  di 
Fossetto.  Il  —etto,  m.  dim.  di 
Fòsso.  Il  -loòUa  e  -lolna,  f. 
dim.  vez.  di  Fòssa.  ||  fòssile, 
ag.  e  s.  Avanzi  di  còrpi  orgà- 
nici sepolti  nelle  rivoluzioni 
geològiche.  ||  fossili j;a=re , 
tr.  e  rifl.  T.  scient.  Il  fenòmeno 
del  ridursi  i  còrpi  orgànici  a 
forma  tale  che  si  possano  con- 
servare attravèrso  agli  strati 
del  glòbo.  !|  — zlone,  f.  T.  scient. 
Il  fossilijgarsi. 

fòsso,  m.  [dal  It.  fòssus  (tò- 
dio)].  Apertura  di  tèrra  natu- 
rale 0  scavata,  più  grande  della 
fòssa,  ma  non  murata.  ||  fos- 
sona,  m.  accr.  di  Fòsso. 

fotogrraf^are  (fotògrafo),  tr. 
e  rifl.  Riprèndere,  Farsi  ripren- 
dere colla  fotografia.  1|  -la,  f. 
L'arte  del  fotògrafo.  ||  L'immà- 
gine ripresa  con  quell'arte.  La 
—  d'rin  palazzo,  d'ìon  bu.sto. 

fotogpr=àfloo ,  -àflol,  ag.  da 
Fotografia.  Arte  fotogràfica. 

fotògnrafo,  m.  [dal  gr.  phntós 
luce,  e  graphein  rappresenta 
re].  Chi  esercita  l'arte  di  por- 
tare con  preparati  chimici,  sul 
vetro  e  pòi  sulla  carta,  col  mè^- 
go  della  luce  l' immàgine  delle 
còse. 

fra  [afèr.  f'i  infra],  prep.  di 
luogo,  indica  lo  spàzio  tra  due 
punti  0  oggetti.  Anche,  e  forse 
più  pop.  Tra.  Fra  quattro 
mura.  Fra  due  inali,  il  ini- 
nore.  Fra  Scilla  e  Cariddi. 

fra,  accorciativo  di  Frate. 

flraoassamento,  m.  Il  fracas- 
sare. 

fraoa8s=are,  tr.  [da  fra  e  cas 
sare  (quassarei].  Guastare  in- 
diavolatamente, Rompere  e  spe 
cialmente  con  rumore.  Il  vènto 


fòsforo,  in.  Pianeta,  Lucìfero 
toBB=kggio,  m.  Fòssa.  ||  -a- 

tàoolo,  peg.  di  Fossato.  ||  -a- 

tòlla,  f.  Fossarèlla. 
fòsso,  m.  Èssere  a  cavallo  del 

— .  Èsser  pronti  a  più   partiti. 
fotogrraflsta,  m.  Fotògrafo. 
lira,  m.  Frate. 
firaoass=ata,  f.  Colpo  galiar- 

do.  Il  — atore,  m.  Fracassone. 

Il— atura,  f.  Fracassamento.  '[ 

— o,  m.  A  — ,  m.   av.  A  fùria, 

A  furore.    ||   —oso,  ag.  Che  fa 

fracasso. 
firaooarrado,  m.  Fantòccio  di 

cèncio  0  legno,   senza  piedi  e 

col  solo  fusto.  !l  Fare  i,  o  a'  — 

[Smòrfie,  lagji]. 


fraoellare,  tr.  Sfragellare. 

fr=aoldare,  tr  e  in.  Infraci- 
dare, Putrefare.  ||  -àoldo,  ag. 
Lingua  fràcida.  Maldicènte.  | 
Dir  —  a  imo.  Dirgli  male 
Aver  disgràzia.  ||  Èsser  fràcido 
d'una  còsa  [sàzio].  |1  Alla  più 
fràcida.  Al  pèggio  che  pòssa 
andare.  ||  — aoldume,  m.  Uomo 
fastidioso.  Il  fig.  Fastidio,  Pu 
tridume.  !|  Puzza.  ||-adloezza, 
f.  astr.  di  Fràdicio.  1|  -adlolc 
olo,  ag.  Fracidìccio.  ||-àdiolo, 
ag.  Putrefatto.  ||  Alla  piti  frà- 
dicia. Al  pèggio  che  pòssa  an- 
dare. Il  -adloloso,  ag.  scherz. 
Fràdicio. 

fradolènte,  ag.  Frodolènto 


FRAGORE 
ci  à  fracassato  tutti  i  vetri.  |[ 
rifl.  S'è  fracassato.  ||  —ato,  p.p. 
e  ag.  Il  —  dalle  fatiche.  \\  Pove- 
rissimo, Mal  ridotto.  -Son  fra- 
cassati. I!  -lo,  m.  Un  gran  fra- 
casso continuato.  |1  L' azione 
del  fracassare. 

fracasso,  m.  [da  fracassare]. 
Gran  rumore.  ||  Far  — .  Di  fama. 
Più  che  rumore.  ||  Danno,  Di- 
struzione. Il  Quantità  grande. 

fraold=lcclo  ,  ag.  e  s.  (f.  pi. 
Fraeidicce).  Che  à  del  fràcido. 
1|  — ezza,  f.  astr.  di 

fr=àoldo  e  der.,  ag.  [dal  It. 
fràcidus  (fràceo)].  Fràdicio,  t 
— àdlolo,  ag.  [per  metàtesi]. 
Bagnato ,  specialm.  per  piòg- 
gia. Strade  fràdice.  \\  Innamo- 
rato — .  Il  Delle  frutte  che  son 
più  che  mezze,  e  vicine  a  mar- 
cire. Susine,  Mele — .  ||  Malato 
— .  Il  m.  C'è  un — che  non  si  può' 
passeggiare.  Il  fig.  Corruzione. 
Il  — adlclume,  m.  Molto  fràdi- 
cio. Con  questo  —  per  tèrra. 
Il  Còse  molto  fràdice.  ||  fig. 

fr=àgplle,  ag.  [dal  It.  fràgilis 
(frango)].  Fàcile  a  rompersi,. 
Che  non  resiste.  Il  vetro  è  — . 
Legno  — .  (;  fig.  Di  pers.  Grà- 
cile. Il  Débole.  Il  Che  dura  pòco. 
-agrllltà,  f.  astr.  di  Fràgile. 
Peccato  leggèro.  ||  Mutabilità,. 
Non  resistènza.  !|— agrllmenter 
av.  non  com.  da  Fràgile. 

ftàgrola  e  più  pop.  fràvola,  f. 
[dal  It.  fraga  pi.  di  Fragum]. 
Pianta  delle  Rosàcee  che  fa 
frutte  graditissime  di  vàrie  spè- 
cie. Le  fràvole  son  diurètiche. 

tTAgOT=e,  m.  [dal  It.  fragò- 
rem  (frango)].  T.  lett.  poèt. 
Rumore  grande.  ||  -lo,  -11,  m. 
Un  fragore  prolungato.  ||  —oso, 
ag.  Che  fa  gran  rumore. 

fragr=^a,  f.  Fragola.  |1  -anèlla, 
f.  dim.  di  Fraga.  ||  -anza,  f. 
Fragranza. 

fìragrària,  f.  T.  bot.  Gèn.  di 
piante  delle  rosàcee. 

fragr=ellamento,  m.  da  Fra- 
gellare.  il  -ellare,  tr.  Flagel- 
lare. 11  -ellazlone ,  f .  Flagel- 
lazione. !|  —èlio,   m.  Flagèllo. 

f^agpllezza,  f.  Fragilità. 

frag^llltà,  f.  Pochezza  d'animo. 

fragpmento,  m.  Frammento. 

fràgrnere,  tr.  Fràngere. 

fragol^ala,  f.  Fravolaio.  |1  -e- 
to ,  m.  Fravolaia.  1|— Ino,  m. 
T.  jool.  Pesce  di  mare. 

frag;o=re,  m.  Fragranza.  |;  —SO, 
ag.  Rimbombante,  Sonòro. 


FRAGRANTE 

tTtigTa.n=te,  ag.  [dal.lt.  fragro 
mandar  odore],  i  —za,  f.  astr. 

fraine,  ag.  [sinc.  di  fràgilis]. 
T.  poèt.  Fràgile.  ;  sost.  Il  còrpo 
umano.    |  — ezza,  f.  astr.  lett. 

framesoolare,  tr.  [da/"/-ae  me- 
sfolare].  Mescolare  insième. 

frame^j^are  e  più  com.  tra- 
me j^are,  tr.  [da  fra  e  meno']. 
Metter  framè^jo. 

fraiiinient=o,  m.  [dal  It.  frag- 
mentii  in  (frango  )]■  Ognuno  dei 
pèzzi  d'un  oggetto  che  si  rom- 
pe, specialmente  artìstico  o  di 
prègio.  Il  Quel  che  rimane  di 
un'opera.  H  -ùoolo,  m.  dim. 
di  Frammento. 

framm=éttere  ,  tr.  [da  fra  e 
méttere].  Metter  una  còsa  in 
méjjo  a  altro,  i!  rifl.  Più  com. 
Introméttersi.  '  -ettènte,  p. 
pr.  'I  ag.  Impaccioso.  j|  —esso, 
p.p.  e  ag. 

franunlsohlare,  tr.  [da  fra  e 
mischiare].  Mescolare,  Metter 
framèjjo. 

fran=a,  f.  [il  Diez  da  fràgmina 
fragmna].  Pèzzo  di  terreno  che 
frana,  e  La  parte  dov'è  fra- 
nato. !.  —are,  in.  Lo  scoscén- 
dere, d'una  parte  di  monte, 
rupe,  terreno  o  sim. 

frane  =ainente,  av.  da  Franco, 
Con  franchezza.  '| -amento, m. 
Il  francare.  '1  -are,  tr.  Méttere 
i  francobolli  a  una  lèttera  o  al- 
tro oggetto  che  va  per  la  pòsta. 
Pagare  anticipatamente  rò- 
ba che  si  spedisce,  li  lett.  Non 
franca  la  spesa.  Non  mette 
conto.  1  flg.  Liberare.  l!-atu 
ra,  f.  11  francare  e  La  spesa 
che  ci  vuole,  il  -esoano,  ag.  e 
8.  Religioso  dell'ordine  di  San 


fragrrànzla,  f.  Fragranza. 

fr^àile,  ag.  Frale.  :l-allezza, 
i.  Fralezza. 

tTtdà=tLX;  tr.  Fraudare.  ||  -e, 
f .  Fràude.  ||  -olènza,  f.  Frau- 
dolènza. 

fìral  «zza,  f.  Sbigottimento.  || 
-mente,  av.  Fragilmente. 

f ramment- ato ,  ag.  Fatto  a 

fraininuntì.   |  — o,  tn.  Rottame. 

-uzzo,  m.  Fraramentùccio. 

framm«easo,  m.  Còsa  che  si 
frainmctl)!.  ,-assnzzo,  m.dim. 
(li  P'rainmfKHo.  '  «pnig.  Inter- 
mèjjo,  d'un  dramin».  -éttere, 
tr.  —  la  lini/tui.  l-ltn^p;  scilin- 
guato. :  rifl.  Darvi  briga. 

franata,  f.  Il  frunaru. 

ttmne "t^glon*,  f.  Il  francnr», 
Eienzlooe. ,"  -amento.,  av     j 
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Francesco,  ii  —esco  ,  nome  pr. 
d'uomo  [da  S.  Francesco  detto 
cosi  perché  educato  in  Fràn- 
cia]. !|  n  cavallo  di  San  Fran 
Cesco.  La  mazza ,  Le  pròprie 
gambe.  !|  ag.  Melo  — .  Che  fa 
le  mele  francesche.  ]  —escono, 
m.  [da  Francesco  granduca]. 
T.  stòr.  Mo'neta  toscana  di 
5,60.  Il  -e$emente,  av.  All'u- 
sanza francese.  ||  — eSlSmo,  m 
T.  lett.  Mòdo  pròprio  della  lin- 
gua francese ,  trasportato  in 
un'  altra.  !|  -hegrg^lare  {fran 
ehéggio),  tr.  e  rifl.  non  com. 
Rènder  franco,  sicuro.  '|  -boz- 
za, f.  astr.  di  Franco.  !|  -hi- 
grla,  -higre  0  -higrie,  f.  E 
Senzione. 

frano=o ,  ag.  e  s.  T.  stòr.  Il 
pòpolo  che  occupò  e  diede  il  nO' 
me  alla  Gàllia.  i|  Di  pers.  Scél- 
to, Spedito,  Pràtico  nelle  còse. 
Òggi  mi  sento  piìi  franco.  Non 
è  molto  —  nell'ortografia,  nel 
lèggere.  !|  Far  — .  Liberare. 
Esènte  da  gravezze.  Città  fran- 
ca. !|  Pòrto  franco.  Città  o  Re^ 
cinto  dove  le  mèrci  entrano 
senza  pagar  dàzio.  !|  Delle  mèr- 
ci, la  cui  spesa  di  viàggio  è 
pagata  da  clii  spedisce.  H  An- 
che di  lèttere.  — per  la  pòsta, 
perilprocàccia.  \\  Moneta  di  100 
centéj.  Cento  franchi.  Mè^o 
ll-obollo,  m.  [pi.  Francobolli 
e  meno  com.  Franchibolli :  da 
franco  e  bollo].  Quadrettini  d,i 
carta-valore,  con  davanti  una 
impronta  e  il  còsto,  che  s' at 
taccan  alla  ròba  da  sj)edirsi  col- 
la pòsta,  per  francarla.  ']  — o- 
llno,  m.  .Sòrta  d'uccèlli  affini 
alle  pernici. 


Senza  difficoltà.  ||  Fòrtemente. 
!|  -anza,  f.  Libertà  morale.  || 
-are,  tr.  —  la  spesa.  Metter 
conto.  .1  ass.  Valere,  Giovare. 
Il  Scampare.  !|  Assicurare.  i|  -a- 
tore,  m.  Chi  può  scampare  ; 
espiare.  {|  -esoamente,  av. 
Francesemente.  {|  -esco,  ag.  e 
B.  Francese.  ||  -hezza,  f.  Li- 
bertà. Il  Franchigia,  Esenzione. 
Il  -hlfla,  f.  Luogo  franco,  al 
sicuro  dalla  giustizia.  I|  Ardi- 
mento. Il  -hltà,  f.  Franchigia, 
Libertà.  !|  -leso,  ag.  e  s.  Fran- 
cese, j 

franco,  m.  Luogo  di  franchigia. 

frangènte,  ni.  Ondata,     [già. 

franiplare,  Ir.  Oninn^  <li  fràu- 

franv  IbUttatle  <•  -Ibllìtate,' 
f.  Frangibilità,  i-lmento.  ni.' 


FRAPrONIMENTO 

frangiente ,  m.  [dal  p.pr.  di 
fràngere].  CaSo  diffìcile  e  im- 
preveduto. 

fr=:àngrere,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
fràngere].  T.  lett.  Rompere , 
Spezzare.  ||  Anche  fig.  1|  Dell'o- 
live, Schiacciarle  al  frantoio. 
!|  -ante,  p.p.  e  ag. 

frangretta,  f.  dim.  di  Fràngia. 

fr=àngrla,  f.  [pi.  Fr.inge:  dal 
fr.  frange  (ìt.  fimbria)].  Guar- 
nizione più  0  meno  lavorata  e 
per  lo  più  con  pèneri  che  si 
mette  a  vèsti,  àl)iti,  tènde,  pa- 
rati, ecc.  —  di  seta,  lana,  co- 
tone. Il  Aggiunta  non  vera  alle 
còse  che  uno  racconta.  ]  -an- 
golato, -angplal,  -ang^lala,  m. 
e  f.  Chi  fa  o  vende  frange. 

frangr=lblle,  ag.  T.  lett.  Che 
si  può  fràngere.  \'  -Ibllltà ,  f. 
T.  lett.  astr. 

frang^lone,  ni.  accr.  di  Fràngia. 

franoso,  ag.  Dì  terreno  fàcile 
a  franare. 

frant=òndere,  tr.  Intèndere  in 
mòdo  divèrso,  a  rovèscio.  ||  ass. 
Il  -eso,  p.p.  e  ag. 

fVant=olo,  m.  [pi.  Frantoi:  da 
fràngere].  Ordigno  per  fran- 
ger l'ulive.  Il  Lo  stanzone,  Il 
locale  appòsito.  Ij  — olano,  ra. 
Chi  bada  e  attènde  al  frantoio. 
Il -nmare(/"/-rt)i?K?;io),tr.  Rom- 
pere in  pezzetti.  |  -uml ,  m. 
pi.  Pèzzi  di  còsa  frantumata. 

frapp=a,  f.  [il  Diez  lo  ricon- 
giunge a  harjm  uncino].  T. 
pitt.  La  rappresentazione  della 
fòglia  nel  paesàggio. ;|-are,tr. 
e  -egrgrlare,  in.  T.  pitt.  Trat- 
tare la  frappa. 

frapponlmento ,  m.  Il  frap- 
porre. 


Il  fràngere.  ||  flg.  Stanchezza. 
Il  Frammento.  |!  Dolorosa  stan- 
chezza per  fèbbre  terzana  o 
simile  [fràngia. 

frangrlonare ,    tr.    Ornare   di 

frannónnolo,  m.  Yecchiùccio 
scimunito. 

frant-ume,  m.  Frantumi. !!-n- 
ra,  f.  Frangitura.  Piccola  parte 
d'una  còsa.  li  L'ulive  che  vanno 
nel  frantoio.  [e  der. 

fìranzeSe  e  der.,    ng.  Francese 

fraore,  ni.  Fragranza. 

frappa,  t'.  Fràngia. !|flg.  Vanità. 

ftapp  are,  tr.  e  in.  Minuta- 
mente tagliare.  1|  Far  Io  frange. 
Il  Ingannare.  ||  Ciarlnro.  ||  -ato«j 
ro,  ni.  Ingannatore.  || -atnra,] 
f.  Il  far  lo  frangfi. 

^rapprèndere,  tr.  ,Sbagliare. 


FRAPPORRE 

frapp=orre,  tr.  [da  fra  e  por- 
rp\.  Framméttere.  —  ostàcoli, 
indugi.  ||  -osto,  p.p.  e  ag.  || 
-oSizlone ,  f.  Il  frapporre  o 
Krapporsi. 

frasàrio,  m.  [pi.  Fra/ari:  da 
fra/e].  Raccòlta  di  fraji.  i|  Fraji 
ntiite  spesso  che  sono  come  un 
ixérgo.  Il  spreg.  Fraji  o  paròle 
citate ,  ripetute  a  ogni  mo- 
mento. 

fras=ca,  f.  [etim.  oscura;  ma 
da  fràngere,  fractiis,  fraxits 
à  orìg.  probàbile.  V.  frappa]. 
Piccolo  ramicéllo.  '|  prov.  Chi 
sta  sotto  la  —,  à  quella  (acqua) 
che  piòve  e  quella  che  casca. 
Di  protezioni  déboli.  !|  Saltar 
di  palo  in  — .  Da  un  argomento, 
da  una  còsa  all'altra,  sconclu- 
Jionatam.  !|  .È  2nù  débole  la  — 
del  pisèllo.  Quando  vièn  pre- 
sentato un  mallevadore  più  dé- 
bole del  pagante.  Il  Ramicéllo 
che  sòglion  metter  all'osteria, 
specialm.  in  campagna.  ||  prov. 
Il  buon  vino  non  vuol  —  e 
più  com.  non  à  bi/ogno  di  — . 
Il  Metter  la  — .  Aprire  osteria. 
il  prov.  Chi  non  vuol  l'osteria 
levi  la  —.  Chi  non  vuole  le 
conseguènze  dolorose  d'una  cò- 
sa ne  levi  le  càuje.  ||  Mazzetti 
di  stipa  0  sim.  dove  si  man- 
dano i  bachi  da  seta  a  fare  il 
bòzzolo.  I  bachi  non  vanno 
ancora  alla  —.  \\  fig.  Persona 
leggèra,  volùbile.  Il  prov.  Clii 
s'impiccia  colle  —  la  frittata 
fo  la  minestrai  sa  di  fumo. 
La  gènte  leggèra  fa  fare  sèm- 
pre magre  ligure.  Non  bijogna 
accosta rcisi.  H  Frasette,  pi.  Va- 
nità, Leggerezze.  j|  Ornamenti 
vani.  Il  -carne,  m.  Quantità  di 
frasche.  ]|  -oato,  ra.  Riparo  di 
ftasche  contro  il  sole.  ||  Màc- 
chia bassa  e  folta.  ||  — oheg^- 
gpiare  (frascheggio),  in.  Il  ru- 
moreggiare dellefrasche  mòsse, 


fiasca,  f.  Luogo  pièno  di  fra- 
sche. !;  Rènder  frasche  per  fò- 
glie. Pan  per  focàccia. 

fr^asohegrgrlare,  tr.  Burlare, 
Beffare.  ||  -asohetto,  m.  Fi- 
schio marinaresco  che  serve  a 
dare  il  comando.  1|  -asohlòre, 
m.  Frasca,  Uomo  leggèro.  '\ 
-àscola,  f.  Frasca.  ||  — asoo- 
llna,  f.  dini.  di  Fràscola.  H— a- 
soollno,  m.  Frascolina.  ||  tig. 
Ciancia.  ||  — asooluto,  ag.  Ben 
fornito  di  frasche.  i|  -asconol- 
no,  m.  dira,  di  Frascone.  H-a- 
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agitate.  '|-ohegrgrlo,-ohegrgfll, 

m.  Un  contìnuo  frascheggiare. 
Il  — oherèlla,  f.  dim.  di  Fra- 
sca, li  -oherla,  f.  Bagattèlle, 
ornamenti  vani.  ||  — ohetta,  f. 
dim.  di  Frasca.  Specialmente 
Quelle  pianticelle  tagliate  a  un 
pari  che  si  fanno  créscere  sulla 
spianata  del  paretaio  per  la 
tesa.  Il  E  anche  il  paretaio  fatto 
d'ulivi  tagliati  a  un  pari  e  senza 
reti.  Il  -Donala,  f.  Luogo  con 
àlberi  tagliati  a  un  pari  per 
tènderci  agli  uccèlli.  ||  Di  ter- 
reno 0  di  piante  con  tròppe 
frasche.  ||  Di  tròppi  ornamenti. 
Il  — oone,  m.  e  specialmente  al 
pi.  Frasconi,  accr.  di  Frasca. 
Il  Seminare  i  — .  Per  sim.  De' 
polli  che  strascicano  l'ale  per 
debolezza.  ||  fig.  Di  pers.  Qìian- 
d'à  camminato  un  2^0' sémina 
sfibito  i — .  i|  — oame,  m.  Quan- 
tità grande  di  frasche. 

fraS=e,  f.  [dal  gr.  ^/ir«/?.5  (phrd- 
gomai  parlare)].  Unione  di  due 
0  più  paròle  che  per  lo  più 
anno  un  sènso  compiuto.  Com- 
pier la  — .  —  fn«7"ira.!|Dicitura. 
Il  T.  muj.  Pensièro  meno  Svilup- 
pato d'un  motivo.  ||  — eg^g^la- 
mento,  m.  Il  mòdo  di  fraseg- 
giare. Il  — eg^g^lare,  in.  Formare 
la  fraSe.  li  US  ir  molte  frasi  nel 
discórrere,  nello  scrìvere.  !|-eg:- 
grlatore,  verb.  ||  -eologrla,  f. 
Il  frasàrio  pròprio  d'un  idiòma. 
Il  -etta,  -attlna ,  -Ina,  f. 
dim.  di  FraSe. 

frass=inèlla,  f.  [dictamzis  fra- 
ccinèlla].  Spècie  di  dittamo.  ||  T. 
òraf.  Sòrta  di  piètra  per  lisciar 
metalli.  |1  -ineo,  ag.  poèt.  Di 
fràs-sino.  \\  — Ineto,  m.  Luogo 
piantato  a  fràssini. 

fràssino,  m.  [daWt.  frdxinu.9]. 
Pianta  da  bòsco,  di  molte  spècie. 

frastagrllamento,  m.  Il  fra- 
stagliare. 

frast=agrllare,  tr.  [da  fra  e  ta- 


soone,  m.  Ciance,  Bagattèlle. 
I|  Portare  i  —  a  Vallombrosa 
[nòttole  a  Atene]. 

frassigrnòlo,  m.  T.  bot.  Àlbero 
sim.  al  fràssino. 

frassug^no,  m.  Pèzzi  di  pòrco 
o  di  castrone.  ||  Sugna. 

frast^àgrlla,  f .  Frastàglio.  ||-a- 
g^liame,  m.  Frastagliamento. 
Còse  frastagliate.  !|  — agplia- 
mento,  m.  Intaccatura.  1| -a- 
gpliare ,  tr.  Imbrogliarsi  nel 
parlare  o  Imbrogliare  con  di- 
scorsi intralciati.  ||  -agrliata, 
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oliare^.  Tagliare  in  vari  punti 
e  direzioni.  ||  -ag^liatamente, 
av.  da  Frastagliato.  A  pèzzi  e 
brani.  l|  -àgrlle,  f.  pi.  Interiora. 
Più  e.  Frattaglie.  ||  -àgrllo,  ra. 
Lavoro  d'intagli  o  ritagli  Smi- 
nuzzati che  formano  una  de- 
corazione 0  un  ornamento  ar- 
titìcioso.'l- agpllnme,  m.  spreg. 

frastòno,  m.  [da  fra  e  tòno].  Ru- 
more assordante  che  distorna. 

frastor=nare,  tr.[da  fra  e  stor- 
nare]. D'un  avvenimento  odi- 
segno,  Impedire  che  abbia  ef- 
fètto. i|  Di  pers.  Interrómpere, 
Disturbare.  ||  -nio,  -nil,  m.  Un 
frastornare  continuato. 

frastuono,  m.  Y.  frastòno. 

fra$=ùccia ,  -nooe  ,  f.  dim. 
spreg.  di  FraSe. 

frat=aoohlone,  ra.  accr.  spreg. 
scherz.  di  Frate.  ||  -aoohtòtto, 
m.  Frate  non  alto,  ma  tarchiato. 
I  -àooio,  ra.  peg.  di  Frate.  !| 
-agalla,  f.  spreg.  Moltitùdine 
di  frati.  Il  -ala,  ag.  Di  zucca 
gròssa  vernina.  ||  -alo,-al,ag. 
Che  se  la  dice  co' frati.  ||  -ata, 
f.  spreg.  Azione  screanzata,  Di- 
scorso, Stortura  da  frate. 

frat=e,  m.  [dal  It.  frater  fra- 
tèllo (gr.  phràter)'.  Sacerdòte 
d'un  órdine  religioso.  :|  ra.  prov. 
Sto  co'  frati  e  zajìpo  V  òrto. 
Fò  quel  che  rai  dicono  quelli 
che  comandano,  o  quelli  della 
brigata.  ||  Émbrice  fatto  core 'un 
cappùccio  per  cui  passa  l'aria 
nelle  soffitte.  ||  Baco  da  seta  che 
quando  à  mangiato  e  mangiato 
finisce  a  non  fare  il  bòzzolo.  |1 
T.  starap.  Pàgina  rimasta  inav- 
vertitamente bianca  o  Sbiadita. 
I|  Màcchia  d' inchiòstro  fatta 
scrivendo.  ||  Un  pesce  simile  al 
gliiòjjo.  Il  Frati.  Sòrta  di  ciana- 
bèllefritte.ll— ellame,  m.  spreg. 
di  Fratèlli.  1|  -ellanza,  f.  Amo- 
re di  fratèlli.  ||  D'ordini  religio- 
si. 11  — ellastro,  m.  Di  fratèlli 


f.  Il  frastagliare.  |i  fig.  Confu- 
sione. Il  -ag^llatura,  f.  Piccola 
tagliatura.  [— uto,  p.p. 

frasten=ere,  tr.  Trattenere.  Il 

frastlngolo,  m.  Spècie  d'in- 
tingolo. 

frastornare,  tr.  Dissuadere. 

frastuolo,  m.  Frastòno. 

fìrat=e,  m.  Fratèllo.  !|  Sòrta  di 
vaSo  da  distillare  ;  de'  chim.  ant. 
Il  —ellanza,  f.  Segni  d'aifétto. 
||  Atto  fratèrno,  Saluto.  ||  Fare 
le  fratellanze.  Abbracciamenti 
tra  i  sòci  d'una  confratèrnita. 


fràtrìa 

di  divèrso  lètto.  !'  — ellesco,  ag. 
spreg.  Da  o  Di  fratèllo,  i  — el- 
lévole,  ag.  Da  fratèllo,  '—elle- 
volmente,  av.  .  -ellino,  dim. 
vez.  di  Fratèllo.  ;  —òlio  ,  m. 
fdim.  di  frater].  Altro  figlio 
degli  stessi  genitori.  !;  Fratèllo 
ramale  o  germano.  Fratèllo 
vero,  opposto  a  Fratellastro. 
,1  fig.  Il  peccato  della  bugia  è 

—  carnale  del  furto.  \\  —  da 
parte  di  padre.  Quando  anno 
a  comune  il  solo  padre  ;  di  ma- 
dre 0  uterino,  se  la  madre,  'i 

—  cugini  e  anche  solamente 
Cugini.  I  cugini  veri.  \\  Fratèlli 
di  latte.  Ragazzi  allevati  dalla 
stessa  bàlia.  ||  In  sign.  umani- 
tàrio. Siam  tutti  — .  (I  T.  eccl. 
Fratèlli  in  Gefi'i  Cristo,  d  Per 
est.  —  d'armi,  d'efilio,  di /ven- 
tura. Il  Di  còse  sìra.  o  accom- 
pagnate. Òzio  e  vizio  son  — . 

Tre  fratèlli,  tre  castèlli. 
Ognun  da  sé  ,  perché  spesso 
gl'interèssi  fanno  nemici  i  fra- 
tèlli. I,  -ellùoolo,  m.  dim.  di 
Fratèllo.  !|  -erta,  f.  Tutti  i 
frati  d' un  medéjimo  órdine,  i 
— èrnamente,  av.  da  Fratèrno. 
Il  -ernltà,  f.  astr.  di  Fratèrno. 
Il  -erul^jare,  in.  Fare  atto 
di  fratellanza;  tra  pers.  o  so- 
cietà ,  che  s' èran  mòsse  per 
combàttersi,  i  — èrno,  ag.  Di  o 
Da  fratèllo.  '  -esoamente,  av. 
da  Fratesco.  |,  -esco,  -esohl, 
ag.  spreg.  da  Frate,  i  -loèllo, 
e  non  com.  — loino,  m  dim.  di 
Frate.  ||  T.  stòr.  .«ietta  religiosa 
del  séc.  XIII.  Il— Ino,  ag.  e  s. 
Oifrate.  li-iSmo,  ni.  -one,iii. 
accr.  di  Frate.  ||  -rloida,  -ri- 
oldl,  m.  e  t.  Uccisore  del  fra- 
tèllo 0  della  sorèlla,  jl  -rloldlo, 
-rioidi,  m.  Delitto  di  chi  uc- 
cide il  fratello  o  la  sorèlla. 
Aratri»,  f.  [dal  gr.  pkratria]. 
T.  sftòr.  In  Atene,  Confratèr- 
nita, Società. 
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fratta,  f.  [il  Diez  dal  gr.  phràt- 
tein  chiuder  con  sièpe,  ma  forse 
è  la  stessa  orig.  clie  fratta- 
glia.  V.  frappa,  frasca].  Màc- 
chia intricata ,  spineto.  i|  fig. 
Èsser  per  le  —.  A  mal  punto, 
senza  denari. 

fratt^àgrlla,.  f.  e  più  com.  al 
pi.  frattàg:li6  [dal  It.  fractum 
(frango)].  Le  interiora  delle 
béstie  macellate.  i|  Per  sira.  Zi- 
baldone d' utensili  domèstici , 
Rimasùglioli.  |1  -agallalo  e  -a- 
grllal,  m.  Chi  vende  frattaglie, 
tèste  e  sim.  Anche  Testaio. 

frattanto,  av.  [da/"ra  e  tanto] 
In  questo  mentre. 

frattèmpo,  m.  [da  fra  e  tèm- 
po}. In  questo,  In  quel  — 
Nel  tèmpo  interposto. 

fratt=o,  ag.  [dal  It.  fractus 
(frango)].  Canto  —.  Che  par- 
tecipa della  mùsica  e  del  canto 
fermo;  delle  funzioni  sacre.  \\ 
-nra,  f.  Rottura,  d'ossa.  ||  T. 
miner.  Delle  ròcce  e  del  mòdo 
con  cui  si  rompono  i  minerali. 
!  -nrare  (fratturo),  tr.  e  riti. 
T.  med.  Rompere,  delle  ossa. 

fratùocio,  dim.  di  Frate. 

frand=are ,  tr.  [fraudo:  dal 
It.  fraudare  {fì'àiide)].  Defrau- 
dare. 

fràade,  f.  [dal  It.  fraudem].  T. 
lett.  poét.  Fròde.'|fraudol=òn- 
temente,  av.  da  Fraudolènte. 
1  — ònto,  ag.  Che  òpera  con 
fròde.  Il  -ònza,  f.  astr. 

fràvola,  f.  Y.  fràgrola. 

fravolal=a  e  — o,  f.  e  m.  [pi. 
m.  Fravolai].  Terreno  coltivato 
a  fràvole. 

frazione,  f.  [dal  It.  fractiò- 
nem  {fratto ,  frango)].  Una 
parte  separata  dal  tutto,  —  d'un 
comune.  \\  Una  piccola  parte. 
Una  —  di  pane.  ||  T.  arim. 
Parte  dell'  unità.  —  decimali, 
algèbriche. 

fréooia,  f.  [pi.  Frecce:  dal  ted. 


1  Fare  accogliènza.  ||  —élmo, 
m.  Fratti  mio.  i  -èlto,  m.  Fra- 
t*l  tuo.  -ernale,  ag.  Fratèr- 
no. 1,  -«rnalmente,  av.  Fra- 
ternamente, h  -«mare,  in.  Vi- 
vere da  fratèlli,  -ernévole, 
ag.  FrHtdKevoli;.  -èrnlta,  f. 
i.  Ojnfratèniitii.  —ernltà,  f. 
Confratf-rnita.  i  — «rnltade  e 
-emltate,  f.  Fraternità.  |i  -«- 
■oo ,  «K-  I>evAto  del  frati.  i| 
fràteto,  ni.  Tuo  fratèllo.  ,i  fra- 
t'évole,  ag.  M<:|ierz.  Tra  fra- 
tollèvule  e  fratei>co.  |,  -leèllo. 


ra.  Sòrta  d'uccèllo  acquàtico.  !' 
-lolda,  m.  Fratricida.  ||  -loi- 
dlo,  m.  Fratricidio.  I|  -Ile,  ag. 
Di  frate,  il  -Ino ,  ag.  Librerii 
—  [di  frati].  Il  -re,  m.  Fratèllo. 

ftratt^erla,  f.  Adulazione,  Lu- 
singa, li  -o,  ag,  da  Fràngere. 
Rotto  ,  Spezzato.  ||  -oso  ,  ag. 
Pièno  di  fratte. 

frauda ,  f.  Fròde.  Il  f^and^^e- 
▼olmente,  av.  Con  fràudn.  ; 
-olènte,  ug.  Simulatore.  ||  Di 
ferita  in  appurèii/ii  non  peri- 
coliiHii.    -olènzia,  f.   Fràude, 


FREDDO 
flitsch].  Bacchetta  di  legno  con 
un  fèrro  appuntato  da  una  parte 
e  la  cocca  dall'  altra  che  s'  a- 
dattava  alla  còrda  dell'arco 
per  scagliarla.  |i  Per  sim.  L'a- 
go della  bùssola.  ||  freoci^are 
ifréccio),  tr.  Farsi  dare,  mali- 
ziosamente, denari  senza  do- 
verli avere  o  senza  resti- 
tuirli. Il  -ata,  f.  Ferita  o  Colpo 
di  fréccia.  I!  Nel  sign.  di  Frec- 
ciare. Il  Mòtto  pungènte,  botta- 
ta. !|—atina,  f.  dim.  di  Frec- 
ciata, fig.  Il  -one,  -ona,  m.  e 
f.  accr.  di  Fréccia. 

freddamente,  av.  da  Freddo. 
In  sènso  fig. 

fredd=are,  tr.  [freddo:  dal  It. 
fì-igidare  (frigidus)].  Far  che 
una  còsa  diventi  fredda.  ||  fam. 
—  uno.  Ammazzarlo.  ||  in.  Di- 
ventar freddo.  ||  fig.  Non  la- 
sciar—  una  rtò.ya.  Farla  quando 
c'è  l'opportunità.  ||  ritì.  Diven- 
tar freddo.  I!  -ezza,  f.  astr. 
di  Freddo.  ||  tìg.  —  di  paròle.  || 
Di  còse  d'arte.  ||  Di  procèdere. 
Lentezza.  ||  — lodo,  -looe,  ag. 
Un  pò'  freddo.  !|  -Ino,  m.  dim. 
di  Freddo  :  antifr.  Freddo  piut- 
tòsto sentito,  il  ag.  fig.  Acco- 
gliènza  —. 

rredd=o,  ag.  [dal  It.  frigidus 
ifrìgeo  èsser  freddo)],  contr.  di 
Caldo.  Mani,  Piedi  —.  Sudore 
— .  Il  fig.  Di  pers.  Senz'entu- 
siasmo. Il  È  spreg.  Il  Di  chi 
agisce  con  riflessione,  senza 
passione.  ||  Di  pers.  Svogliata. 
i|  Senza  vivacità.  ||  A  sangue 
— .  Pensatamente,  Senza  scal- 
darsi. Il  m.  ass.  La  bassa  tem- 
peratura dell'ammosfèra.Hprov. 
Dio  manda  il  —  secondo  i 
panni.  Dà  le  Sventure  secondo 
che  uno  le  può  sopportare.  ||  La 
sensazione  del  freddo.  I!  Non 
avere  né  caldo  né  — .  Non  im- 
l)ortare  ,  Èssere  indifferènte , 
inùtile  una  pers.   o  una  còsa. 


Il  -nlèntemente ,  av.   Frau- 

dolèntementu.  ||  — nlènza  ,    f. 

Fraudolènza. 

flravèg^flrole»  f.  Traveggole. 
fravoltno,  m.  Sòrta  di  pesce. 
frazione,  f.  Il  fràngere. 
frebotomia,  f.  Khtbotomia. 
fréccia,  f.    />iirr  la  — .  Frec- 

ciiiru.lig.  Il -eoolare,   tr.  e  in. 

Tirare   o  Colpire  di   fréccia.  || 

-eoolatèlla,  f.  Frecciatina. 
fredd'loala,  f.  Infreddatura.  |, 

—ore,    ni.    Freddo.  Ij —oso,  ag. 

FreddoloNo.  l|  Che  è   infingardi» 


FREGA 
ti  Non  gli  fa  né  ealdo  né  —. 
Il  Freddi.  I  piatti  freddi.  i|  m. 
av.  A  — .  Lavorare  il  fèrro 
senza  scaldarlo.  H  -oloso,  ag. 
€  s.  Chi  sente  molto  il  freddo. 
Il  -ara,  f.  Freddo  invernale.  ì| 
Mòtto  che  per  voler  èssere  spi- 
ritoso riesce  insulso,  il  Una  còsa 
da  niènte.  ||  -aralo,  -ural,  m. 
V.freddurista.!|-urista,-u- 
rlstl,  m.  Chi  si  divèrte  a  dir 
freddure. 

fregr=a,  f.  [da  fregare].  Vò- 
glia. I  Èssere  in  — .  Di  chi  è 
innamorato;  in  sign.  non  buo- 
no. V.  frégrola.  !1  Freghe.  V. 
fregagrlone.  Farsi  fare  le  — . 
Il  -àccio,  m.  peg.  di  Frego.  I| 
— acclolare,  tr.  e  in.  Più  com. 
sfregracoiolare,  V.  ||  -àoolo- 
lo,  m.  dim.  peg.  di  Frego.  Fre- 
go alla  pèggio,  li  -anione,  f. 
L'atto  di  fregare  e  specialm. 
11  fregare  con  flanèlle  o  altro 
qualche  parte  del  còrpo,  come 
medicamento.  1|  -amento,  m 
Il  fregare. 

lregr=are,  tr.  [frego:  dal  It 
frir.are  (fricae  piètre  molari)] 
Stropicciare  colla  mano  o  con 
un  oggetto  una  superflce  in 
mòdo  che  se  ne  vedano  come 
i  freghi  0  il  segno.  À  fregato 
tutto  il  banco.  \\  Cassare.  Più  e. 
Dar  di  frego.  ']  flg.  volg.  —uno 
Fargli  danno.  ||  rifl.  —  intorno 
a  lino.  Stargli  sèmpre  d'intorno 
con  mire  interessate.  ||  — ata,  f. 
Il  fregare,  pulire,  spolverare 

fregiata,  f.  [etim.  incèrta  :  Diez 
da  fabricata'].  Spècie  di  nave 
da  guèrra. 

£regpat=lna,  f.  dim.  di  Fregata 
(fregare),  stropicciata.  ||  — ura, 
f.  L'atto  del  fregare. 

fregpetto,  m.  dim.  di  Frégio. 

freg^hetto,  m.  dim.  di  Frego 

freg^l^are,  tr.  Metter  fregi.  T. 
lett.  Il  tig.  —  di  medàglia.  \\  —a 
tura,  f.  Il  lavoro  del  fregiare. 

ftég^io,  m.  [dal  basso  It.  fri 
fium,  frìgiurn  (Phrygiae,  Fri 


te.  Il  —ura,  f.  Trascuràggine, 
Pigrizia.  Il  Infreddatura.  ||  —uz- 
zo, m.  Freddùccio. 
fregia,  f.  T.  jool.  Frégola.  | 
— agrlonoòUa ,  f.  dim.  di  fre 
jgagione.  i|  — ag^lonl,  f.  pi.  Moi 
me.  Il  Cerimònie.  ||  -are,  tr.  Fre- 
garla a  uno.  Accoccargliela 
Per  lo  più  di  bottate,  ingiùrie 
improvvise.  [a  rèmi 

firegpata,  f.  T.  stòr.  Pìccola  nave 
iteg:azione,  f.  Il  fregare. 
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giaij.  Ornamento   d'intaglio  o 
di  ricamo,  di  pitture.  ||  La  fàscia 
per  lo   più  ornata  di  rojette  e 
sim.  !|  tig. 

fr=eg;o,  m.  [pi.  Freghi:  da  fre- 
gare]. Lìnea  a  caSo  fatta  con 
uno  strumento  appuntato  o  se- 
gno sìm.  con  altro  còrpo  spe- 
cialm. tinto,  che  lascia  lìnee 
non  regolari.  ||  Tirare  un  — , 
dei  freghi.  \\  Segno  sim.  di  di- 
visione. Il  Anche  non  spreg.  Se- 
gno sulla  pèlle  prodotto  da  un 
còrpo  tagliènte.  H  Dar  di  —  a 
uno  scritto,  unajìartita.  Scan- 
cellarla. Il  T.  inciS.  Tàglio  sot- 
tilissimo, il  -égrola ,  f.  Il  fre- 
garsi de'  pesci  per  la  riprodu- 
zione. Il  fam.  Vòglia,  Desidèrio 
ardènte ,  Mania.  Gli  è  venuta 
la  — .  À  la  — . 
fremènte.  V.  frèmere. 
fr=èmere,  in.  [ind.  frèmo  :  dal 
It.  frèmere].  Aver  frèmiti.  — 
di  ràbbia,  di  giòia,  il  Di  ca- 
valli, Impazientirsi  del  mòrso 
dello  sprone.  ||  Per  Nitrire.  I 
-emènte,  p.pr.  e  ag.  i|  -èmi- 
to ,  m.  Mòto  convulso  delle 
mèmbra  e  della  voce  cagionato 
da  ira,  passione  mal  reprèssa. 
Il  Delle  béstie  feroci.  !|  Di  còse 
inanimate.  [nare 

frenàbile,  ag.  Che  si  può  fre- 
frena=re,  tr.  [ind.  freno:  dal 
It.  frenare].  Moderare  col  fre^ 
no  il  cavallo.  ||  flg.  Frenare 
i  gióvani,  i  furènti.  \\  —  le 
passioni ,  gli  ardori.  \\  -toro, 
-trloe,  verb.  m.  e  f.  Chi  o  Che 
frena. 

frenèlla,  f.  V.  flanèlla, 
frenèllo  e  frènulo,  ra.  [dim 
di  freno].  T.  auat.  Parte  mem- 
branosa che  serve  come  freno 
fra  divèrse  parti  del  còrpo.  | 
Anche  ass.  Frènulo;  e  più  com 
Scilinguàgnolo. 

fren=eSla,  f.  [dal  It.  e  gr.  phre- 
nèfis].  Delirio  fòrte  per  fèbbre 
0  per  altra  malattia  che  prènda 
il  cervèllo.  i|  Furore.  Lo  piglia 


fregpiamento,  m.  Frégio,  Fi- 
nimento. 

frégrlo,  m.  Cicatrice,  Sfrégio. 

fregio,  m.  Fare  un  — .  Ingiùria. 

frégrolo,  m.  Frégola. 

fremi=re,  in.  Frèmere.  ||  Ni- 
trire. Il -tare,  in.  frequ. 

frenalo,  m.  Chi  fai  freni,  [fiume. 

frèndere,  in.  Frèmere.  !|  flg.  Di 

fìren=èlla,  f.  Fèrro  piegato  che 
si  mette  in  bocca  a'  cavalli  per 
far  loro   scaricar   la   tèsta 


FREQUENTARE 
la  — .  il  fig.  —  di  scrìvere.  È 
più  che  Mania.  \\  -èticamen- 
te ,  av.  da  Frenètico.  Gioca 
— .  li  -etloare  (frenètico),  in. 
non  e.  Farneticare.  ||  -ètico, 
-ètici,  ag.  e  s.  Pièno  di  frene- 
sia. Il  flg.  Partigiano  — . 

fr^ènloo,  -ènlcl,  ag.  [dal  gr. 
phrén  diaframma,  mente].  T. 
med.  Clie  si  riferisce  al  dia- 
framma, il-enite,  f.  T.  med. 
Inflammazione  del  diaframma. 
Il  -enltlde,  f.  T.  med.  Delirio 
acuto  con  fèbbre  intènsa. 

freno,  m.  [dal  It.  frènum]. 
L'ordigno  che  si  mette  in  bocca 
a'  cavalli  per  guidarli.  Freno 
di  fèrro ,  d'oro.  ||  Anche  per 
muli,  buoi.  Il  fig.  Tenere  a,  in 
—.  A  segno,  a  dovere.  (|  Al- 
largare, Rallentare  il  —,  Con- 
cèder più  libertà.  j|  Roder  il  —. 
lig.  Star  sotto  di  mala  vòglia. 
Il  avv.  A  freno  sciòlto,  fig. 
Senza  nessun  ritegno. 

fren^ologfia,  f.  [dal  gr.  pfirén 
mente,  e  lògos  trattato].  T. 
scient.  Dottrina  ipotètica  di 
Gali  che  pretènde  d'indagare 
e  indovinare  le  facoltà  d'un 
uomo  dalle  forme  del  crànio. 
Il  -ològrlco,  -ològrlcl,  ag.  Il 
-òlogro,  m.  (pi.  Frenòlogi).  Chi 
insegua  e  proféssa  frenologia. 

frènulo,  m.  V.  frenèllo. 

frequenta=re ,  tr.  [ind.  fre- 
quento: da  frequènte].  Di  luo- 
go, Andarvi  spesso.  Frequenta 
le  béttole  e  le  osterie.  \\  — to, 
p.p.  e  ag.  li  Dove  capita  molta 
gènte.  Luogo ,  Strada  — .  |i 
-tlvo,  ag.  T.  grani.  Di  quei 
vèrbi  derivati  che  esprimono 
oltre  il  signif.  pròprio  comune 
un'idèa  di  frequènza  di  ripeti- 
zione, il  -toro,  -trloe,  verb. 
m.  e  f.  di  Frequentare.  ||  -zlo- 
ne,  f.  non  com.  Il  frequentare. 
I|  T.  lett.  Figura  rettòrica  uSata 
quando  si  riuniscono  in  un  pun- 
to le  còse  sparse  in  tutta  l'o- 
razione, il  discorso. 


—òlio,  m.  Ordigno  di  fèrro  o 
cuoio  per  metter  al  muSo  d'un 
animale,  che  non  mòrda.  |  Spè- 
cie d' ornamento  da  dònna.  || 
T.  mar.  Staffa  di  còrda  per 
règgere  il  rèmo.  |1  -eticamen- 
te e  -etlchezza,  f.  Frenesia. 
Il -ètico,  m.  F'arnètico. 

freno,  m.  Rèdine. 

frequenta=nte,  ag.  Impiega- 
to. Il  -re,  tr.  Usare  spesso.  || 
Sollecitare,  il  pron.  Darsispesso. 


FREQUÈNTE 
freqa=ènte,  ag.  [dal  It.  fre- 
qiiéntem].  Che  si  fa  o  avviene 
spesso.  ;:  -èntemente,  av.  Di 
frequènte.  Con  frequènza,  jj—èn- 
xa,  f.  Il  fare  spesso  una  còsa. 
Il  —di  gènte,  di  pòpolo.  \\  assol. 
Gran  concorso  di  persone. 
freso=amente,  av.  da  Fresco. 
I.  -ante,  ni.  non  com.  Pittore 
che  dipinge  a  fresco,  li  — hetto, 
ag.  e  s.  dim.  di  Fresco.  ||  — hez- 
za,  f.  astr.  —  delle  fì~utta,  delle 
òva,  delle  carni.  \\  —  di  vi/o, 
di  colorito.  Il  Immàgini  di  mol- 
ta — .  Il  -hlno,  ag.  e  s.  dim. 
di  Fresco. 

freso=o,  ag.  [dall'antico  ted. 
frisc,  mod.  frisch].  Di  tempe- 
ratura piuttòsto  bassa,  per  la 
sensazione  che  produce.  {|  Di 
frutte,  erbaggi  còlti  da  pòco, 
e  di  altre  còse  da  mangiare 
Contr.  di  Passo,  Secco,  Vizzo, 
Stantio.  ]|  Fatto  di  recènte.  || 
Pan  — .  Del  giorno  stesso.  l\ 
Fatto  d'ora.  !i  Di  lavoro  ter- 
minato da  pòco ,  non  ancora 
asciutto.  Il  Di  còsa  avvenuta 
di  recènte.  Notizie  fresche  fre- 
sche. Il  Di  pers.  D'aspètto  flò- 
rido. '1  Età  — .  Di  pers.  non 
ancora  vècchia  o  in  bòne  stato. 
li  Milizie,  Fòrze  — .  Non  ancora 
stanche.  Non  entrate  in  com- 
battimento. !|  Cavalli  — .  Ri- 
posati. Il  m.  av.  IH  — .  Pòco 
fa.  ;|  Stato  dell'ammosfèra  tra 
il  caldo  e  il  freddo.  i|  Prèndere 
il  — .  Stare  al  — .  Godere  il 
In  luoghi  ombrosi,  riparati  dal 
sole,  i  Per  il  — .  ||  Domattina 
per  il  — .  Dopo  l' alba ,  prima 
che  il  sole  riscaldi.  '|  Méttere, 
Tenere  in  — .  Di  bevande,  er 
baggi  fratte  e  slm.  Métterli 
nell'acqua  fresca  per  rinfre- 
scarli, i  T.  pitt.  Fresco.  Più 
com.  Affresco.  Dipìngere  a  — . 
a  bon  — .  Fare  tm  a/fresco.  : 
-^ooio,  ag.  Di  pers.  Ij  -olino, 
ag.  e  8.  dim.  di  Fresco.  I|  -ara. 


firoqaènte,  ag.  Frequentato. 

frère,  m.  Fratèllo. 

fìroacamente,  av.  Pòco  fa.  ' 
Di  fresco. 

fir**o-or«i  ni.  Freschezza. 
-«•o,  Bg.  Fresco.  '|  Fresco  di 
carni.  '<  -òtto,  ag.  Mediocre- 
mente rr«;<ico.  Il  -dsso,  ag.  Fre 

trèto,  m.  Mare.  [scoccio 

flrott>^«rta,f.  Fretta.  ||-4Tole. 
ag.  Frettoloso.  '|  -ossa,  t.  Pr-- 
•taeza.  ||  '-••o,  ag.  Frettoloso 

frosleao.  f.  Frizione. 
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f.  Fresco  pungènte,  [j  Prènde) 
una  — .  Prènder  del  freddo  si 
che  ne  risentiamo  incòmodi. 
frett=a,  f.  [etira.  oscura].  De- 
sidèrio, Bisogno,  Mania  di  far 
prèsto  una  còsa.  !|  m.  av.  A, 
In  fretta.  \\  prov.  Chi  erra  in 
fretta ,  a  bèli'  àgio  si  pente.  |l 
In  fretta  e' fùria.  Più  intènso 
e  ìndica  scompìglio.  !|  — olosa- 
mente,  av.  da  Frettoloso.  || 
-doso,  ag.  Che  à,  o  fa  in 
gran  fretta. 

frl=àbile,  ag.  [dal  It.  friàbilis 
(frio  strìtolo)].  Fàcile  a  rom- 
persi, a  sfaldarsi.  ||  -abilità, 
f.  astr.  —  di  cèrti  còrpi. 
fricassèa,  f.  [dal  fr.  fricassèe]. 
Salsa  d'òvo  in  cui  si  còce  o  si 
rifa  della  carne  spezzettata. 
ttìggeve,  tr.  [dal  It.  frigere]. 
Còcere,  specialm.  in  padèlla, 
con  òlio,  grasso  e  sìm.  bollènte. 
Il  prov.  non  com.  Bòìie  paròle 
«  f''iggi-  Di  chi  tiene  a  bada 
tanto  tèmpo  colle  promesse , 
colle  \nimghe.\\Friggersi,  Frig- 
gersela. Di  còsa  che  uno  non 
sappia  che  farsene.  ||  Andare 
0  Mandare  uno  a  farsi  — . 
Mandarlo  in  quel  paeje,  al  dià- 
volo. !|  Non  avere  di  quel  che 
si  f'>'igge.  Non  aver  cervèllo, 
giudizio.  Pèrdi  il  tèmpo  cosi? 
Tu  n'di  ben  pòco  di  quel  che 
«"  frigge.  Il  Per  sim.  Di  quanto 
produce  un  suono  sìm.  all'olio 
che  frigge.  |i  Di  chi  brontola  e 
piagnucola  sotto  sotto.  !|  fritto, 
p.p.  e  ag.  Il  flg.  Èsser  fritto. 
Èsser  rovinato  ,  malcóncio  ,  a 
mal  punto.  ||  Còse  fritte  e  ri- 
fritte. Dette  e  ridetto  fino  alla 
nòia,  il  ra.  La  ròba  fritta  per 
vivanda.  ||  firlgrgr^lbaoo ,  m. 
[da  friggi  e  buco],  volg.  non 
com.  Il  frignare  uggioso  dei 
bambini.  ||  —lo,  m.  [pi.  Friggi], 
Il  rumore  del  friggere.  ||  -Ito- 
re,  m.  Chi  frigge  e  specialm. 
Chi  vende  ròba  fritta. 


ftezza,  f.  Fréccia. 

frezzoloso,  ag.  Frettoloso. 

ftloazlone,  f.  Fregamento. 

flrloololl,  m.  pi.  Slccioli. 

frlère,  m.  Fratèllo. 

trìggere,  tr.  Tribolare,  Notare. 
'I  fritto ,  p.p.  e  ag.  Il  Aver 
fritto  [Èsser],     [flg.  Afflizione. 

flrlgrarlmento,  m.  Il  friggere.  || 

frlyld  ato,  ag.  Raffreddato.  Il 
-ossa,  r.  Di  ciò  che  indora 
ni;l  mnln.  'I  IndÌHpo{izione  che 
•i   piglia   ne'  luoghi    ùmidi,    i! 


FRIITA 
frl8rld=^àrlo,  -ari,  m.  [dal  It.. 
frigidàrius].    T.    arche.    Una 
stanza  del  bagno   con  tempe- 
ratura bassa  per  rinvigorire  il 
còrpo.  Il  Vasca  fredda  dello  sta- 
bilimento de' bagni  in  comune. 
Il  -azza  e  -Ita,   f.  astr.  Im- 
potènza all'atto  creativo. 
frlgrldo,  ag.  [dal  It.  frigidus]. 
Freddo,  perché  non  riscaldato 
dal  fòco  0  dal  sole.  ||  Di  terreno 
tròppo  ùmido  e  stèrile,  il  ag.  Im- 
potènte all'atto  generativo. 
frlgrnare,  in.  [aut.  tr.froignier: 
dal  ted.  fiennen].  Il  piagnuco- 
lare uggioso  dei  ragazzi. 
Frlsrnùoolo,  m.  Nel  m.  Cercar 
di  Frignùccio.  Andar  incontro 
a  dispiaceri  e  danni  per  gusto. 
frlngruèllo,  m.  [dal  It.  frigilla]. 
V.  filunguèllo.    I  Fringuèllo 
marino.  Spècie  di  pàssero. 
frinzèllo,   m.  [etim.   incèrta]. 
Ricucitura  o  Rammendo   mal 
fatto.  Il  Le  cicatrici  delle  ferite, 
delle  boUe,  delle  piaghe. 
frisare,  tr.  [dal  fr.  frifer].  AI 
giòco  del  biliardo,  delle  bòcce 
0  del  pallone.  Còglier  la  palla 
appena  di  scancio  e  mandarla 
per  obliquo. 
friso,  ag.  Il  frisare. 
frltt=a,  f.  [da  fritto].  T.  vetr. 
Mescolanza  di  tarso  pesto  con 
sale  di  polverino,  calcinato  per 
farne  vetro.  ||  -ata,  f.  Òva  frul- 
late e  còtte  in  padèlla.  ||  —  cogli 
zòccoli.  Con  dentro  carne,  salsic- 
cia 0  prosciutto.  Il  Fare  una  — . 
Conciando  malam.  una  còsa.  || 
Rivoltare  la  — .  Rigirare  il  di- 
scorso per  corrèggersi,  spesso 
cascando   in    contradizione.    |f 
— atina,  f.  e  -atlno,  m.  dim 
vez.  li  -atone,  m.  accr.  i|  —él- 
la, f.  Mestolata  di  farina  o  ri- 
so disfatto,  sémplice  o  con  in- 
grediènti ,    messa  nell'  òlio    a 
friggere.  ||  fam.   Màccliia  spe- 
cialmente d'unto,   su' panni.  || 
-elletta,  — elllna,  dim.  vez.  || 
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-Itade  0  -Itate,  f.  Frigidità. 
frlgrlone,  m.  Sòrta  di  cavallo 

con  cèrte  barbette  a'  piedi. 
frlgorifloo,  ag.  T.  scieut.  Che 

cfigionii  freddo. 
frlnf^èllo  e  -Ino,  -ri  e -riso. 

m.  Gióvane  vanerèllo. 
ftlSato,  ni.  Spècie  di  vergatino 

ordinàrio. 

frlsoèllo,  m.  Spólvero. 
flriSone,  m.  Frujone. 
frltt>-èlla,   f.   tlg.   Uomo  leg-ì 

guru,  li-ollussa,  f.  Frittellùo*! 


FRIVOLEZZA 
-elione,  -ellona,  accr.  I|  -u- 
ra,  f.  L'atto,  La  manièra  del 
friggere.  ||  Fritto  in  gèn.  e  spe- 
cialmente di  còse  miste  o  mi- 
nute. i|  —  hianci.  Di  cervèllo, 
granèlli,  filetti. 

frivolezza,  f.  astr.  di  Frìvolo. 
Azione,  Còsa,  Idèa  frivola. 

frivolo,  ag.  [dal  It.  frivolus]. 
D'occupazioni,  idée,  gusti,  per- 
sone leggère,  vàcue. 

frlfjai=Te,  in.  [da  un  frictiare, 
dice  lo  £amb.  ;  il  Flèchia  da 
frigidiare.  Xon  venga  dall'ani, 
fr.  frejer  (freSum)  pelare?].  Il 
male  che  si  sente  quando  su 
una  piaga  o  sim.  c'entra  sale, 
aceto  0  sìm.  !|  fìg.  Di  paròle, 
Azioni  elle  còciono.  ||  Del  vino, 
Che  è  aspro,  [j  in.  Far  dello  spì- 
rito. Il  -nte,  p.p.  e  ag.  Tino 
— .  Il  Paròle,  Discorso  — .  Scrit- 
tore, Ingegno  — . 

trlffo,  m.  [da  friggaì-e].  Mòtto 
arguto  e  pungènte. 

frodamento,  m.  Il  frodare. 

firoda=re,  tr.  find.  fròdo  :  da 
fròde].  Commetter  una  fròde.  || 
fig.  Defraudare.  H  -tore,  -trl- 
oe.  verb.  Famoso  — . 

Aròde,  f.  [dal  It.  fraiidem].  Ar- 
tificio qualunque  dirètto  a  in- 
gannare. Scoprire  la  fròde.  || 
Oròdo,  m.  Il  frodare  ròba  alle 
pòrte,  a'  contini.  ||  E  la  ròba 
frodata.  Il  frodolèn^^temente, 
av.  da  Frodolénto.  I|  -to,  -èn- 
za,  ag.  Più  com.  Fraudolènto, 
Fraudolènza. 

frògie,  f.  pi.  [etim.  incèrta  :  il 
Caix  da  fauees  coli' epèntesi 
dell'r].  T.  lett.  Estremità  car- 
nose delle  narici  equine. 

frollamento,  m.  Frollatura. 

frolla^re,  tr.  e  in.  [ind.  fròllo, 
pare  da  un  friculare\  Fare  o 
Diventar  fròllo.  ||  -tura,  f.  Il 


■ia.  '\  -urne,  m.  Còse  fritte  o 
da  friggere. 

frivole,  ag.  Frìvolo. 

frl;;a=mento ,  m.  Friggo.  i| 
-re,  in.  Friggere;  del  fèrro 
infocato  e  sìm.  ||  Aver  sale, 
Èsser  valènte. 

froda,  f.  Fròde.  ||  frod=olènte, 
ag.  Frodolénto.  il  -oso,  ag.  Piè- 
no di  fròde. 

frodalo,  m.  Guaina,  Fòdero. 

frògie,  f.  pi.  Le  parti  laterali 
del  naso  umano.  !|  Narici  sem- 
plicemente. 

fromb-^a,  f.  Frómbola.  ||  -are, 
in.  Fare  strèpito.  !|  -atore,  m. 
Fromboliére.  ||  -o,  m.  Strèpito. 
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frollare.  '|  fròllo,  ag.  Della  car-l 
ne  dell'animale  che  avendo  per- 
duto il  tiglio  è  diventata  facil- 
mente mangiàbile.  !|  fig.  Di  pers. 
sfibrata.  |!  Rifinito  dalla  stan- 
chezza. !|  Pasta  — .  Spècie  di 
dolce  d'ava,  fior  di  farina,  e 
zùcchero  che  si  sfalda  e  si  Sbri- 
ciola appena  toccato. 

frómbola,    f.    [V.   fionda]. 

frombol=are  (ind.  frombolo), 
tr.  non  com.  Scagliare  colla 
frómbola.  ||  -lòre,  m.  Soldato 
armato  di  frómbola. 

frond==a,  f.  [dal  It.  fròndem]. 
Frasca.  |!  -eg^g^iare  [ind.  fron- 
deggio], in.  T.  lett.  Cominciare 
a  vestirsi  di  fòglie.  ||  -eg^g^lan- 
te,  p.pr.  e  ag.  ||  -loòlla,  f.  T. 
lett.  dira,  di  Fronda.  i|  -osltà, 
f.  astr.  di  Frondoso,  jj  —oso,  ag. 
Che  à  molta  fronda. 

frontal=e,  ag.  [da.  fro7ite].  Della 
fronte.  T.  anat.  Òsso,  Regione 
—.il  m.  Il  — .  L'osso  della  fronte. 
Il  Ornamento  che  si  mette  alla 
fronte.  Il  T.  a.  e  m.  La  parte 
della  brìglia  che  sta  alla  fronte 
del  cavallo.  ||  -etto,  m.  dim. 

front=e,  f.  [dal  It.  fròntem]. 
La  parte  della  fàccia  sopra  le 
ciglia  fino  a'  capelli.  Fronte 
alta,  bassa,  bèlla,  spaziosa. 
Il  Fàccia ,  in  quanto  rivela  i 
sentimenti.  ||  —  invetriata,  in- 
callita. Uomo  sfrontato.  Il  ilfo- 
stràr  la  — .  ||  La  —  d'un  edi- 
fizio ,  d' una  colonna  ,  d' un 
pilastro ,  e  sim.  [Anche  m.]. 
Più  com.  Facciata.  |1  T.  mil. 
La  —  d'uìi  e/èrcito.  ]\  Far  — . 
Resìstere.  ||  avverb.  A  — .  Di- 
rimpètto. Il  In  confronto.  1|  In 
—  al  giornale.  ||  Mette)'  a  — . 
Confronto.  ||  Stare  a  — .  Tener 
fronte.  ||  A  fronte  a  fronte.  A 
fàccia  a  fàccia.  ||  Di  fronte.  Di 


Il  frómbola,  f.  Lavare  a  tino 
il  capo  colle  frómbole.  Fargli 
còsa  che  gli  pòrta  nòie.  ||  I 
sassi  de' fiumi.  ||  frombolato- 
re, m.  Fromboliére. 

frond=a,  f.  —  del  càvolo.  Le  fò- 
glie del  càvolo.  ||  -arsi,  rifl.  Ve- 
stirsi di  fronde.  ||  -etta,  f.  dim. 
di  Fronda.  ||  -ìfero,  ag.  Che 
produce  fronde.  !|  -Ire,  in.  Pro- 
durre 0  Far  fronde.  H-nya,  f. 
Moltitùdine  di  fronde.  ||  -uto, 
ag.  Froujuto. 

frontale,  ra.  Paliòtto.    [vista. 

fronte,  f.  A  2}riiiia — .  A  prima 

frontesplolo,  m.  Frontespìzio. 

Arontesplzlo,  m.  Parte  archi- 


FROTTA 
fàccia.  Il  In  — .  Sul  princìpio 
Il  m.  per  f.  T.  lett.  |i  -egrgrlare 
(fronteggio),  tr.  Star  a  fronte, 
di  fronte,  nel  significato  di  di- 
fesa. Il  Èssere ,  Stare  di  fàccia. 
-ospizio,  -ospizi',  m.  [da 
fronte  e  spìeere  guardare].  La 
parte  più  elevata  della  facciata 
d'un  edifizio.  ||  Più  com.  La  pri- 
ma pàgina  d'un  volume  con  su 
il  titolo  del  libro,  il  nome  del- 
l'autore,  dell'editore  e  sìm.  i 
-loina,  f.  dim.  vez.  di  Fronte. 
Il  -lèra,  f.  Il  confine  d'uno 
Stato.  Rettificare  le  — . 

frontlgrnano  ,  m.  [da  Fronti- 
gnan  e.  frane,  dell' Hérault]. 
Spècie  di  moscato. 

front=lsta,  -isti,  m.  [da  fron- 
te]. T.  ing.  Padrone  di  fabbri- 
cati 0  terreni  lungo  un  fiume 
0  una  strada.  Il —one,  m.  Or- 
namento d' architettura  per  lo 
più  triangolare  che  va  alla 
cima  d'un  edifizio,  d'una  pòrta, 
finèstra,  ecc.  H  Lastra  di  còtto 
0  di  ferràccio,  a  squadra,  con- 
tro il  muro  del  cammino  per 
riparare  dal  fòco  o  da  guasti 
di  legna,  di  palette  e  sim.  il 
pavimento. 

frónzolo,  m.  [da  frondèolus 
(dim.  di  Fronda:  fròndem)]. 
Nastri,  fiòcchi  e  in  gèn.  gli 
ornamenti  supèrflui,  il  ftonja* 
to,  ag.  non  com.  Pièno  di  fronde. 

frosone,  m.  V.  frusone. 

fràtt=a,  f.  [da  flutto].  Molte 
persone  più  o  meno  in  fila  e 
dirètte  con  uno  stesso  intènto. 
In  — .  Il  -ola,  f.  [dim.].  Còsa 
senza  verità  detta  per  scherzo 
0  per  pòco  critèrio.  ||  T.  lett. 
Canzone  di  vàrio  mètro  e  leg- 
gèra spesso  con  un  rimalmèj- 
jo.  Il  frottoIon=e,  -a,  ag.  es. 
Chi  spaccia  frottole. 


tettònica  in  forma  d' arco  per 
difènder  pòrte ,  finèstre  o  sìm. 
dall'acqua  piovana. 

frontlohlnato,  ag.  Che  sta  a 
fronte  china. 

frontièra,  f.  Fronte.  ||  Fila  e 
Prima  parte  dell'esèrcito.  ||  Fac- 
ciata. 

frontière,  ag.  Sfrontato. 

front^lg^lano,  m.  Che  abita  di 
fronte.  1|  -ispizlo,  m.  Fronte- 
spìzio. Il  -oso,  ag.  Sfrontato. 
Il  Che  à  gran  fronte. 

fìron;=lre,  in.  V.  frondire.  |i 
-uto,  ag.  Folto,  Ombroso. 

fròtt=a,  f.  Frottola.  ||  -o,  m. 
Fròtta.  Il  frottola,  f.  CéUa.  |i 


FRUGARE 

tni-c»xe  e  — grare,  tr.  [metàt. 
di  furcare].  Cacciar  le  maui  in 
un  luogo  raspando  per  trovar 
una  còsa.  Fruga  fruga,  non  à 
trovato  mdla.  ;fam.  Perquisire. 
il  Di  pers.  !|  -oata,  f.  L'azione 
del  frucare.  I:  -iàndolo ,  in. 
Pèrtica  con  un  vòlgolo  o  mazzo 
di  cenci  in  cima,  per  .spazzare 
il  forno. 

Trn  frn,  voce  imitata  dal  ra- 
spare ,  cercare ,  scappare  in 
fretta.  [gacchiare. 

fragracohiaxnento,  m.  11  fru- 

fragraoohlare  [frugacchio],  tr. 
e  in.  frequ.  di  Frugare. 

fraeral=e,  ag.  [dal  It.  fruga- 
lis  ifrux,  frugis  frutto)].  Di 
pers.  che  mangia  semplicemen- 
te, e  il  puro  bijogno.  ||  Dei  pa- 
sti, —ita,  f.  astr.  I— mente, av. 

frvgramento,  m.  11  frugare. 

fragrare,  tr.  e  in.  V.  frnoare. 

iragri'^fero ,  ag.  lett.  [V.  fra- 
grale]. Che  produce  biade.  !l 
—vero,  ag.  Che  si  ciba  sola- 
mente di  biade  e  altri  frutti 
della  tèrra. 

frngrnolare  {frugnolo),  in.  non 
com.  Andar  a  càccia  col  fru- 
gnolo. Il  Andar  in  cerca  di  còse 
0  pers.  colla  lantèrna  in  mano, 
e  Sbatter  in  fàccia  la  luce  per 
riconóscerle. 

frugnolo ,  m.  [da  fornuolo 
(forno)].  Lantèrna  a  riverbero 
U)'ata  nella  càccia  notturna  de- 
gli uccèlli.  Andare  a  —.  \\ 
flg.  Di  chi  va  di  nòtte  in  cerca 
•l'avventure  amorose. 

frngrol^are,  tr.  [frùgolo:  V. 
frnoare].  Lo  stesso  e  più  com. 
che  Frugacchiare.  I|  -etto , 
-Ino,  dira.  vezz.  di  Frtìgolo.  ;| 


trottolare ,  in.  Comporre  o 
Cantare  frottole.  I,  Scherzare. 

f^are,  tr.  Fruire. 

frno=ata,  f.  Percòssa,  Colpo. 
1  -atoio  ,  m.  Strumento  per 
frugare,  jj  -atore,  m.  V.  ftrn- 
oatolo.  il  -onare,  tr.  V.  mttu- 
«onare.  il -one ,  m.  Percòssa. 

flmyallto^de  e  -ate ,  f.  Fru- 
gaUtà. 

tnifs»r« ,  tr.  Istigare,  Spin- 
gere con  paròle  o  con  pùngolo. 
!|  Incitare.  '|-tolo,  m.  Pèrtica 
mata  dal  peacatorl  per  frugare 
e  mandare  i  pene!  vérMo  la  rute. 

f^ngnnolo,  in.  Prugnolo.  |j  En- 
trarr  u  Ijmae/tare  tiri  — .  An- 
ilar«f  in  còllera. 

frageao,  m.  Pèzzo  di  legno  o 
liuDtone   pur  frugare,  h  Colpo, 
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fràgol=o  e  —a,  m.  e  f.  Bam- 
bino che  non  sta  mai  fermo.  È 
tanto  frugola  questa  birichi- 
na. '\  Anche  di  pers.  grande,  in- 
traprendènte, Svèlta. 

fruibile,  ag.  T.  lett.  Godibile. 

fru=ire,  tr.  [dal  It.  fruor  aver 
vantàggio].  T.  lett.  Godere.  |i 
-ènte,  p.pr.,  i|  -itivo,  ag.  T. 
lett.  teol.  Che  riguarda  il  fruire. 
'I  — izione,  f.  Il  fruire. 

frull=a,  f.  [da  frullare].  Còsa 
da  pòco,  il  — ana ,  f.  La  falce 
fienaia. 

frnll=are,  tr.  [etim.  incèrta  : 
forse  voce  imitat.].  Agitare  col 
frullino.  Frulla  sèi  òva.  Fri'il- 
lami  tiìi  ]}o'  di  cioccolata.  \\ 
in.  Di  còsa  che  gira,  si  move 
rapidamente.  ||  D'alcuni  uccèlli, 
Il  ràpido  alzarsi  a  volo  a  spi- 
rale. 1  Far  — .  Dare  impulso 
enèrgico  ,  Far  filare.  ||  assol. 
Che  ti  frulla  ?  Che  ri  frulla  per 
il  capo?  I|  Secondo  come  la  ini 
frulla,  li  —ino,  m.  Arnese  da  cu- 
cina fatto  d'una  cipolla  di  legno 
dentata  e  un'asticciòla  che  .si 
agita  tra  le  due  mani  o  fra  le 
dita.  Il  Balòcco  formato  d' una 
pallòttola  0  d'un'animèlla  in- 
filata in  un'asticciòla  clie  si  fa 
girare  coi  polpastrèlli  delle  dita. 
li  — o,  m.  Il  frullare,  ii  -onoi- 
no ,  m.  dim.  di  Frullone.  | 
—one,  m.  Spècie  di  cassone 
dove  c'è  il  buratto. 

frument^rlo ,  -ari,  ag.  da 
Frumento. 

frument-o,  m.  [dal  It.  fru- 
mèntum  (fruor)].  Grano.  ;|—o- 
ne,  m.  Granturco. 

ftnaoio ,  m.  [lo  dicon  da  f ru- 
sco: forse  è  voce  imitativa].  Il 


FRUSTRÀNEO 
rumore  di  quanto    striscia  per 
tèrra,  tra  le  frasche,  o  sìm. 

frusone,  m.  [dal  fr.  frinson, 
etim.  incèrta].  Pàssero  rosso 
giallìccio,  e  dal  becco  gròsso. 

frussl,  m.  V.  flussi. 

frusta,  f.  [da  fu.^tis  bastone]. 
Bacchetta  piuttòsto  lunga  con 
una  cordicèlla  intrecciata  in 
cima  e  terminata  con  uno  Sver- 
gino. Serve  per  incitare  e  pic- 
chiare il  cavallo  da  tiro.  ||  T. 
stòr.  Spècie  di  gastigo  igno- 
minioso. Il  Sfèrza,  Gastigo^ 

frustagno,  m.  [dalla  e.  di  Fo- 
sfai  (Càiro)].  Tessuto  grosso- 
lano di  cotone  bambagino  per 
far  àbiti. 

frustrare,  tr.  [da  frusta].  Pic- 
chiare colla  frusta.  ||  T.  stòr. 
Applicare  il  gastigo  ignomi- 
nioso della  frusta.  ,|  flg.  Censu- 
rare acèrbamente.  I|  Logorare 
adoprando  senza  riguardo,  il 
-ata,  f.  Colpo  di  frusta.  An- 
che fig.  Paròle  pungènti,  cen- 
sure, il— atina,  f.  dim.  '\  —atore, 
verb.  da  Frustare.  ||  —atura, 
f.  Il  frustare.  ||  —ino,  m. 
Mazza  o  Arnese  in  forma  sim. 
flessibile  uSato  dai  cavalcanti 
per  frustare  il  cavallo.  ||  Zer- 
binotto. 

frusto,  ag.  [dal  It.  frustum 
pezzetto,  boccone].  D'oggetto  e 
specialmente  di  vestiàrio  ló- 
goro, strapazzato.  i|  m.  av.  lett. 
A  frusto  a  frusto.  A  bocco- 
ne, a  boccone. 

frustone,  m.{A&  frusta].  Mazza 
gròssa  ancora  verde  e  senza 
fòglie.  Il  Frusta  gròssa. 

trustr=àneo,  ag.  [dal  It.  fru- 
stra invano].  T.  lett.  leg.  Vano, 


Percòssa.  ||av.  Andar  frugone. 

fruì,  m.  Godimento. 

frall=ino,  m.  Còsa  da  nulla,  i 
— o,  m.  Non  montare,  Non  ri- 
levare un  —  [nulla].  ||  -one, 
m.  Spècie  di  mulinèllo,  trastul- 
lo di  ragazzi.  ||  Calèsse  scopèr- 
to con  quattro  ròte  e  due  sedili. 

f^nment=are,  in.  Raccògliere 
i  viveri  por  l'esèrcito.  l|-a«io 
ne,  f.  Raccòlta  di  grano,  Il 
portar  grano  in  casa.  {|  Dona- 
tivo di  grano.  ||  -lère ,  m.  Chi 
pòrta  i  viveri  negli  esèrciti,  ii 
-UBoo,  ag.  Che  produce  fru- 
mento. ||->OBO  ,  ag.  Fèrtile  di 
frumento. 

frnmm^ia,  f.  Esaltazione  d'à- 
niuio.  Il  -Kare  ,  in.  Diirui  da 
fare.  i|  -Koso,  ag.  lirigaturc. 


firnsoiare,  tr.  e  in.    Strisciare 

qua  e  là  per  curiosare.  USàb.  || 

tr.  —  uno.  Seccare,  Noiare. 
fr=n8oo,  ra.  Fuscèllo.  ||  -ùsoo- 

lo,  m.  iP'uscèllo.   Il  Ornamento 

feram.  per  il  capo. 
flruB8=i,  m.  Primièra.  1,  -o,  m. 

FruHsi.  Il  Rumore. 
frusta,  f.  V.  frusto, 
f^usta^mattoni ,  ug.  e  s.  Chi 

va  por  le  botteglie.  il  -penne, 

ag.  e  8.  Scrittorùccio.  Usàb. 
fìrustato,  ag.   Ingannato,  Fiu- 

strato.  [Atto  a  fni.stiir.  . 

f^nst^atòrio  e  -ratório,  ug. 
frustino,  ni.  Svergino. 
fausto,  ag.  Di  dònna,   Fuor  di 

figlioli.  Il  sost.  D'uomini  mal  ve- 

Mtiti. 
f)rnsto,  m.  Pezzetto.  Il  liabtoue. 


FRÙTICE 
Senz'eifètto.  ||  -are,  tr.  T.  leg. 
lett.  Rènder  vano.  1|  -atòrlo, 
-atòri,  ag.  T.  leg.  raro.  Atto 
a  frustrare.  [Arbusto. 

frùtice,  m.  [dal  It.  fnltiann]. 

frutlc=èllo  ,  -elletto  ,  dira, 
non  com.  di  Frùtice. 

fratt=a,  f.[pl.  Frutta  e  Frutte: 
dal  It.  fritctus  (fruor)].  I  frutti 
buoni  a  mangiare  in  natura. 
Dagli  una  —  per  merènda. 
Frutte  nocive,  sane.  ||  Aì-riva- 
re  alle  frutta.  \\  Per  est.  Alla 
fine  d'un'irapresa,  d'un  lavoro, 
tardi.  Il  -aiòlo,  m.'Chi  vende 
frutte.  Il  -ame,  m.  Ogni  spècie 
di  frutta.  ||  -are,  in.  Far  frutto, 
Rènder  frutto.  Tèrra  che  frutta 
pòco,  molto,  li  Di  piante.  ||  Delle 
béstie.  Il  Di  capitali.  ||  D'altre 
rèndite.  Il  fig.  Imegnamenti , 
Chiàcchiere  eh  non  friittano. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  Terreno 
—.  Con  piante  da  frutto.  ||  sost. 
Rèndita  di  terreni.  Il  -creila, 
f.  dim.  vezz.  di  Frutta.  1|  -e- 
to,  m.  Luogo  piantato  a  frut- 
ti. Il  — loòllo,  ni.  dim.  vezz.  di 
Frutto,  pianta.  ||  -ldòro,ra.  T. 
stòr.  Il  dodicèsimo  mese  del 
calendàrio  rep.  francese  :  dal 
22  d'ag.  al  22  di  sett.  ||  -lèra, 
f.  Vassoio  fondo  e  fatto  a  pa- 
nièra per  tenere  le  frutte  in 
tàvola.  Il  -ìfero  ,  ag.  Che  dà 
frutto.  Il  Fecondo,  li  -Ifloare 
(fruttifico),  tr.  Più  com.  Frut- 
tare, li  -Ifloato,  p.p.  l|  -iflca- 
zione,  f.  Il  fruttilicare.  ||  -ìfl- 
oo,  ag.  Fruttifero. 

frutt=o ,  m.  [V.  frutta].  Il 
prodotto  della  vegetazione,  d'u- 
tilità immediata.  Avere,  Dare. 
Raccògliere  il  — .  —  scarso, 
magro,  abbondante.  \\  L'albero 


frustra,  av.  Invano. 

firutt=a,  f.  Bòtte  da  comunione. 

■  Il  -àgfgrio,  ni.  Ogni  sòrta  di 
frutte.  Il  Fruttame,  artìstico.  | 
—are,  in.  —  ima  còsa,  iìg. 
Farla  fruttare,  Rènderla  ùtile. 
li  tr.  Coltivare.  Il  Cagionare,  li 
— àrlo,  m.  Frutteto,  li  -ata  ,  f. 
Torta  di  frutte  giulebbate.  j' 
— évole  e  -Iferoso,  ag.  Frut- 
tìfero, il  — uare,  in.  Fruttare.  : 
— uosltà,  -uosltade  e  -uo- 
sltate,  f.  astr.  di  Fruttuoso. 

fti,  m.  T.  bot.  Sòrta  d'erba  va- 
leriana. 

fucato,  ag.  Finto,  Affettato. 

ftio==lle,  ni.  Acciarino.  j|  —  del- 
Varchibufo.  Strumento  sul  qua- 
le battendo  la  piètra  s'accen- 
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che  fa  frutte,  il  II  prodotto  del 
frutto.  V.  frutta.  \\  Frutti  di 
stagione,  fuor  di  stagione,  se- 
condo che  vengono  nella  sta- 
gione normale  o  nò.  il  tìg.  Còse 
inopportune,  sconveniènti  al- 
l'età, li  prov.  Ogni  —  vuole  la 
sua  stagione.  ||  Frutti  del  ma- 
trimònio, dell'amore.  1  figli,  li 
—  del  denaro.  Interèsse.  ||  Dare, 
Collocare,  Méttere,  Prèndere 
a  — .  il  D'ogni  effètto  buono,  li 
Frutti  di  mare.  Pìccoli  cro- 
stacei come  le  telline  e  sìm. 
che  raccòlti  per  lo  più  sulla 
spiàggia,  si  mangiano  crudi,  ij 
— uosamente,  av.  da  Fruttuo- 
so. !|-uqso,  ag.  Che  dà  frutto. 
fuoila^re  (fucilo),  tr.  [da  fu- 
cile]. Eseguire  la  pena  della 
fucilazione.  ||-ta,  f.  Colpo  di 
fucile.  Il  — zione,  f.  Pena  mili- 
tare, per  la  quale  il  condannato 
è  ucciso  a  fucilate. 
fucl=le,  m.  [da  focile  (fòco)]. 
Arme  da  fòco  da  portarsi  a 
spalla.  —  da  guèrra  o  da  mu- 
nizione, a  retrocàrica,  a  ago 
Vètterli,  a  percussione,  a  piè- 
tra. Il  -llòre,  m.  I  soldati  ar- 
mati di  fucile,  il  -na,  f.  [ilCaix 
la  crede  abbreviata  da  offici- 
na]. Il  fòco  dove  i  fabbri  ar- 
roventano il  fèrro.  ||  Bottega  di 
fabbro.  1|  flg.  Luogo  dove  si  ela- 
bora ,  fermenta  attivamente 
qualcòsa.  ||  -netta,  f.  dim.  di 
Fucina. 

fuco,  m.  [pi.  Fuchi:  dal  It. 
facus].  II  màschio  delle  api.  !| 
T.  bot.  Sòrta  d'alghe  marine. 
Il  T.  stòr.  Belletto. 
fu  fu  [voce  imitat.].  Èsserci 
del  fu  fu.  Del  subbùglio. 
fugr=a,  f.  [dal  It.  fuga].  Il  fug- 


deva il  focone.  i|  A  — .A  pietra. 
il  T.  anat.  V.  focile.  ||  Anche 
delle  gambe  degli  scorpioni.  Il 
-Inata,  f.  Y.  sfaclnata.  1| 
-ineo,  ag.  Di  fucina. 

fugr=:a,  f.  31òvere  in  —  [Métte- 
re in].  i| -amento,  m.  Il  fu- 
gare, li  —are,  tr.  Trafugare,  i 
-ato,  p.p.  li -ara,  f.  Fuga,  li 
Prèndere  una  — .  Un  dirizzone. 
i  fùgrgrere,  in.  Fuggire.  ||  fugr- 
8ri=aochiare,  in.  e  pron.  Ba- 
dare a  fuggirsi  r  un  l'altro.  iJ 
m.  av.  Di  fuggiasco.  Alla  fug- 
giasca, li  -mento,  m.  Il  fug- 
gire, Fuga,  li  Lo  sfuggire. 

fag:8rl=re  (cong.  fiìggia,  fugga  ; 
rem.  fuggitte),  in.-— alla  miferi- 
còrdia  [Ricórrere...].  H  tr.  Tra- 


FULGIDO 
gire.  —  precipitosa,  generale. 
Il  Darsi,  Méttersi  in  — .  li  Mét- 
tere in  — .  Fare  scappare.  1| 
—  di  stanze.  Una  lunga  fila.  || 
T.  mu$.  Composizione  dedotta 
da  uno  o  più  pensièri  melòdici 
enunciati  da  principio.  !|  — aoe, 
ag.  Che  passa  come  di  fuga.  |i 
Che  dura  pòco.  |i  -acemente, 
av.  Il  -acità,  f.  astr.  |i  -are, 
tr.  ein.  Metter  in  fuga.  !i-yènte, 
V.  fugrgrlre.  li  -grévole,  ag.  T. 
lett.  Fugace.'!— giascamente, 
av.  da  Fuggiasco,  ii  -g^iasoo, 
-eriasohi,  ag.  e  s.  Di  pers.  che 
fugge  qua  e  là  alle  ricerche 
della  Polizia.  ||  ra.  av.  Alla  — . 
Il  -grlblle,  ag.  Da  potersi  fug- 
gire. Il  -g^lfatioa ,  s.  indecl. 
Scansafatiche.  \\  —gì  — gfl.  V. 
fugrgrlre.  W-gìlòzlo,  -g^llòzl, 
m.  Passatèmpo.  Il— grire,  in.  [It. 
fùgere].  Lasciare  un  luogo  in 
fretta,  per  paura  o  per  salvarsi. 
Soldati  che  fuggono.  Fuggì 
l'umano  consòrzio.  \\  CóiTere 
velocemente.  1|  L'apparènte  mo- 
vimento delle  còse  a'  nòstri  òc- 
chi quando  viaggiamo  in  vapo- 
re o  in  barca  lungo  una  ràpi- 
da corrènte.  ||  Di  quanto  passa 
velocera.  ||  Scansare.  ||  A  fuggi 
fuggi.  In  fretta  e  in  fùria.  || 
— gpènte  ,  p.pr.  e  ag.  lett.  || 
-g^ltivamente ,  av.  da  Fug- 
gitivo. Il  -gitlvo,  ag.  e  s.  Che 
passa,  se  ne  va  fuggendo.  Dol- 
cezze fuggitive.  \\  Che  è  fuggito, 
e  per  lo  più  raggiunto  ;  di  sol- 
dati, schiavi,  ecc.  |i  — gitore, 
— g^itrlce,  verb 

fulg^:=ènte,  ag.  V.  fùlgrido.  il 

-idezza,  f.  astr.   di  Fùlgido. 

fùlgrldo,  ag.  [dal  It.   fìilgidus 

(fulgére)],  lett.  Che  spande  gran 


Peteòcchi.  Dizionà 


onano. 


fugare.  ||  Anche  pron.  !|  Portare 
in  salvo,  li  Rifiutare,  il  Fugare. 
Il  -ta ,  f.  Fuga.  Il  II  luogo  di 
fuga.  Il  -tioolo,  ag.  e  m.  Fug- 
gitivo. 

fulo,  ag.  Ladro. Il  Celato,  Oscuro. 

fùlclna,  f.  Pèlle  d'agnèllo  non 
nato. 

fulolre,  tr.  e  in.  V.  folcire. 

fulg^ènte  ,  m.  Fulgore.  |1  fùl- 
ge=Te  ,  in.  Splèndere ,  Rilu- 
cere. Il  -tro  e  fulgòtro  ,  m. 
Fólgore.  Il  flilgrldit=à,  -aie  e 
— ate,  f.  Fulgidezza.  !|  fulgro- 
ra=re  ,  tr.  Folgorare,  li  -to  , 
p.p.  Il  Illuminato.  i|  fùlgnra,  f. 
Fólgore.  1  fnlgpurale,  ag.  Che 
si  riferisce  a  fólgore.  H  fùlgru- 
re,  m.  Fólgore. 
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FULIGGINE 
luce.  "  fnlgrore,  m.  [dal  It.  fui- 
gòi'finO,   poèt.  Splendore  vivo. 

fU=igr8rine  e  deriv.,  f.  V.  flligf- 
gine  e  deriv.  [nare. 

fUminamento ,    m.  Il  fulmi- 

fnlmlnante,  m.  [da  fulmina- 
rp].  Zolfanèllo,  Càpsula. 

fnlmin^are,  tr.  [fulmino:  da 
ftdmine].  Colpire  col  fùlmine. 
l!  Con  paròle.  Il  iperb.  Lanciare. 
|j  assol.  Andar  via  fuggendo. 
(i  -azione,  f.  T.  lett.  Il  ful- 
minare. 1  T.  canon.  Condanna 
solènne,  pùbblica. 

fillmlne,  m.  [dal  It.  fulmen 
(fulgère)].  Scàrica  elèttrica  che 
si  Svòlge  dalle  nùvole  con  fòrte 
esplosione.  Scoppiò,  Venne  un 
— .  Percosso,  Rovinato  dal— .  i 
Entra,  Aìtiva  il  — .  ||flg.  —a 
eièl  sereno.  D'un  fatto  doloroso 
inaspettato.  I  — di  guèrra.  D'un 
generale  ràpido  nelle  sue  vit- 
tòrie, i  fulmineo,  ag.  lett.  da 
Fùlmine. 

ftalTO^  ag.  [d&\lt.fulvus(fulg- 
vus:  fulgère\],ìett.  Giallo  ros- 
siccio ;  del  pelo  del  leone,  o  di 
capelli  rossi. 

fam-àcohlo  ,  m  [pi.  Fumac- 
chi: da  fumo)].  Pezzetti  di  le- 
gna che  si  trovano  tra'l  car- 
bone non  carbonijjati  e  che  sul 
fòco  fanno  fumo  e  puzzo.  !|  spreg. 
Fumigazione,  i  Gètti  di  fumo  di 
terreni  vulcànici  e  Pìccoli  sta- 
gni bollènti  0  bituminosi  da 
coi  si  solleva  una  spècie  di 
fumo.  Il  -aiòlo ,  m.  Le  buche 
della  ròcca  del  cammino  da 
cui  •'-.sce  il  fumo,  li  -are,  in.  Far 
fumo,  .Mandar  fumo.  I  cammini 
fumano.  Filmano  gli  altari. 
n  Di  vapori.  La  minestra  fuma. 
Il  tr.  Del  tabacco  aspirandone 
il  fumo  e  ricacciandolo  dalla 
bocca. Il  assol.  ||  Fumare  a  uno, 
fam.  Di  chi  è  stizzito  o  Di  na- 


fUioetta,  f.  Piccola  fòlaga. 
tallone,  m.  V.  follone. 
ftUmln-atòrlo,  ag.  Atto  a  fui- 
miniir»;,    -egrfflare  ,    tr.    Av- 

v«iit:ir  fuliriini.  i;  -eereriftnte. 
p.  pr.  i-lo,  ni.  iinpi-to  quuii 
fttlmìn«:o  di  pcrs.  o  di  còsa.  | 
Luce  viva  u  rapida,  i —oso  , 
ag.  P'uliiitnco. 

fÙlTldo  ,  ag.  Fùlgido,  il  Giallo. 

tum  -alaolo,  m.  Fumàcchio. 
r»z/'<  li  l"«no  Hul  fòco  l'ho  dii 
una  partv  (a  fumo,  n —ale,  iig. 
Di  rumo,  i,  -ante,  sost.  Il  fòco, 
Famiglia.  Il -are,  in.  ÉM«r  in- 
cendiato. Il  Ardere.jl  Svaporare. 


434 
turali  focosi,  violènti.  ||  E  an- 
che: La  gli  fumai  La  mi  fil- 
mai Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  Mi- 
nestra  — .  |i  -ària,  f.  T.  bot. 
Gén.  di  piante  erbàcee  annue  o 
perènni,  di  cui  la  più  impor- 
tante per  la  medicina  è  la  Fic- 
mària  officinale.  I|  -ata,  f.  Se- 
gnale dato  col  fumo.  ||  Fare. 
Dare  le  — .  Scórrere  con  pà- 
glia 0  fascine  accese  per  impe- 
dir la  brinata,  o  Bruciare  pàglia 
0  sim.  nelle  bigattière  per  rin- 
novar l'aria  0  riscaldare.  H  L'a- 
zione del  fumare  tabacco.  ||  — a- 
tlna,  dim.  vez.  |i  — atore ,  m. 
Chi  à  l'abitùdine  di  fumare.  I 
-loare  (fumico),  in.  frequ.  di 
Fumare.  Di  fumo  o  vapore  che 
esce  da  legne  ùmide  o  mal 
còtte  0  da  panni  fràdici  riscal- 
dati. Il  — looso,  ag.  Fumoso.  | 
Che  eSala  vapori.  |i  fùmldo,ag. 
T.  lett.  poèt.  Forse  un  pò'meno 
di  Fumoso.  ||  — Igrazlone,  f.  Più 
com. Suffumigio,  il— mare,  — mo 
e  deriv.  volg.  Fumare,  Fumo  e 
deriv. 

fam=o,  m.  [dal  It.  fumus].  Il 
vapore  nerastro  più  o  meno 
dèflso  che  si  alza  da  cèrte  ma- 
tèrie che  stanno  bruciando. 
Stanza  pièna  di  —.  Un  — 
dènso,  noioso.  Una  colonna 
di  — .  i|  fìg.  Albagia,  Supèrbia. 
Quanto — .' |i  Vanità,  Nulla.  | 
Fumo  per  Fumàcchio.  ||  Piti 
fumo  che  arròsto.  E  più  com. 
Molto  —  e  pòco  arròsto.  Di 
])romesse  maggiori  assai  dei 
fatti.  0  anche  Aver  molto  — 
e  ijòca  brace.  \\  Andare  in  — . 
Di  còse  che  riescono  in  nulla. 
D'evaporazioni.  ||  -osòllo,  -o- 
■etto,  ag.  dim.  di  Fumoso,  fig. 
Il  — oeltà,  f.  astr.  di  Fumoso. 
li  -oso,  ag.  Che  fa  fumo.  Di 
vini  alcoòìici.  ||  fig.   Borioso. 


|:  —ària,  sost.  Dare,  Pigliar 
l'èrba  — .  Mandar  via ,  Andar- 
sene. "  -arsolo,  m.  Fumaiolo. 

famatlòra,  f.  Piatto  di  rame  su 
cui  .si  brucia  pólvere  da  schiòp- 
po per  Niìgnuli  di  nòtte. 

fiim=e,  m.  Fumo.  ||  — èa,  f.  Fu- 
mo e  i  Vapori  che  miiuda  lo 
stomaco  al  cervello,  li  — eg^ffla- 
re,  in.  Mandar  fumo.  ||  T.  pitt. 
Sfiiman;. 

fomentare,  tr.  Fomentare. 

fùmeo,  iig.  da  Fumo. 

ftem^loare,   in.    Profumare.  Il 
-loaclone,  f.    Il   fumicare, 
(jualunquo  eialuzionf  di  vupo- 


FUNÈ'STO 

fumostèrno,  ra.  T.  bot.  Lo 
stesso  clie  fumària,  V. 

fan=alo  e  -aiòlo,  m.  [pi.  F,t^ 
nai:  da  fune].  Chi  fa  o  vende 
funi,  il  Far  come  i  funai.  In- 
vece di  prosperare,  di  progre- 
dire, Andare  a  diètro,  il  Èsser 
sèmpre  da  pie  come  i  funai  o 
funaiòli.  Ricominciar  sèmpre 
un  lavoro.  |i  prov.  Cosi  andreb- 
be avanti  anche  tm  — .  Di  chi 
fa  gran  guadagni,  à  grandi  rèn- 
dite, protezioni.  ||  -àmbolo  , 
—ambulo,  m.  [da  fune  e  àìn- 
buio  cammino].  Dei  forzatori 
che  camminano  sulla  còrda.  || 
-ame,  m.  Assortimento,  Ogni 
qualità  di  funi.  ||  -ata,  f.  Fare 
una  — ,  txitVuna  —.  Più  com. 
xma  retata. 

fìine,  f.  [dal  It.  funem].  Nù- 
mero di  fili  di  cànapa  attorci- 
gliati dal  funaiòlo  colla  màc- 
china, della  grossezza  noume- 
no d'un  dito  mìgnolo.  ||  Còrda, 
pena,  che  ujàvano  e  ùjauo  an- 
cora cèrti  Govèrni.  i|  Attac- 
carsi alle  funi  del  cielo.  Appi- 
gliarsi a  tutti,  anche  piccoli, 
espediènti.  ||  Un  pò'  di  — .  Un 
pò' d'aiuto  a  uscir  d'un  impìc- 
cio. Il  Stare,  Tenere  »ulla  —, 
più  com.  sulla  còrda. 

fùnebre,  ag.  [dal  It.  ft  nebris 
(fuuus)].  Che  si  riferisce  ai 
mòrti.  Pompe  — .  I  riti  —  de- 
gli antichi.  \\  fun=erale ,  m. 
[dal  It.  funeralis].  Funzione 
religiosa  e  civile  intesa  a  ono- 
rare 0  suffragare  un  mòrto. 
—  sémjìlice ,  viodè.'^to  ,  ricco. 
\\  — èreo,  ag.  T.  lett.  Fùnebre. 
il  —estare  (funèsto),  tr.  Por- 
tare impressioni,  pensièri,  do- 
lorosi, funèsti. 

ftanòsto,  ag.  Che  pòrta  danni 
gravi  dolorosi  e  irreparàbili. 
Idèe  — .  Il  Anntìmio  — . 


re.  Il  -ifero,  ag.  Che  fa  fumo. 

li  -Igeare,   in.  Fumicare.  || —1- 

grazlone,  f.  11  fumicare.  {|  — i- 

gplo,  ui.  Fumigazione. 
fum^o.  111.  Un  minimo   che.  || 

-olènte ,  ag.   Che  à   aspètto 

(li  t'iimo. 

funal^òlo  0  -nolo,  m.  Funa- 
iòlo. Il  funata,  f.    Molti  legati 
fonda,  I'.  Fionda.    |  a  una  fune. 
fùndere,  tr.  Fóndere,  li  fondi- 

tore,  in.  Fonditore. 
ftane,  III.  La  fune. 
fùn  eràgrlle,  f.  pi.  Funerali.  || 

-erale,  ng.  Kùnul.ri'.  || -èstn, 

ug.  Funestato. 


FUNGA 
fangr— a,  f.  [da  fitngo].  Muft'a 
che  viene  per  l'umidità.  ||  —ala, 
f.  Luogo  dove  si  trovano  molti 
fungili.  11  fig.  Moltitùdine  venuta 
su  in  un  momento,  di  persone. 
Fungaia  di  pedanti. 

fÙngrere,  in.  [perf.  funsi;  dal 
It.  fungi].  Funzionare. 

fìingrh=ettino,  m.  dira.  vezz. 
di  Fungo,  -etto,  m.  dim.  di 
Fungo.  '!  -ire  ,  in.  Métter  la 
funga.  Questo  pane  funghisce. 

fangr=o,  m.  [pi.  Funghi:  dal 
It.  fungus].  Vegetale  spontà- 
neo per  lo  più  dei  luoghi  in- 
colti e  dopo  le  piògge  di  màg- 
gio e  di  settèmbre  :  Ce  ne  sono 
spècie  mangerecce  e  saporite. 
Funghi  cejìpatèlli ,  porcini, 
òvoli,  prataioli,  cantarèlli.  \\ 
In  una  nòtte  nascon  tanti 
funghi!  C'è  tèmpo  a  preparare, 
a  fare,  a  riflèttere;  non  è  tanto 
brève  il  tèmpo.  ||  Far  le  nózze 
co' fungili.  Far  fèste  o  altre 
còse  grandi  con  gretteria.  \\ 
Per  simil.  La  moccolaia  delle 
candele  o  della  lucèrna.  ||  T. 
chini.  Sòrta  di  tumore.  H  Così 
anche  Alcune  escrescènze  car- 
nose, di  cura  difficile.  ||  Fungo 
marino.  Z,ooiìto  che  sta  attac- 
cato agli  scògli.  Il  —olino,  m. 
dim.  non  com.  ||  -osltà,  astr. 
di  Fungoso.  '|  -oso,  ag.  Am- 
muffito, Copèrto  di  funga.  ||  Del 
lucìgnolo,  che  à  moccolaia. 

fan=loèlla,  -lolna,  f.  dim. 
vez.  di  Fune,  li  -loolare,  ag.  T. 
anat.  Ombelicale.  !|  T.  mecc.  Ap- 
parécchio, Trazione  — .  Il  far 
salire  i  vagoni  sulle  ferrovie 
a  fòrte  pendènza  per  mèjjo  di 
funi,  il  -loolo,  m.  T.  anat.  Cor- 
done ombelicale. 

funzton^are ,  in.  [ind.  ftm- 
ziono  :  da  funzione].  Compiere 
le  funzioni  pròprie  d'un  ufficio. 
(I  -àrlo,  m.  (pi.  Funzionan). 
Impiegato  dello  Stato.  |1  -cèl- 
la, -Cina,  f.  dim.  di  Funzione 


fangrheto,  m.  Fungaia. 

fangribile,  ag.  T.  leg.  Còsa  che 
si  può  surrogare  con  altra  del- 
lo stesso  gèn.;  e  però  consu- 
marsi quand'  anche  ci  sia  òb- 
))ligo  di  restituzione. 

ftangro,  m.  Fungo  di  rìschio. 
Còsa  da  non  lidàrsene.  i|  —  di 
levaìite.  Noce  vòmica. 

ftin=ioohlo,  m.  Funìcolo.  1|  Fu- 
nicèlla. Il  -icèllo,  m.  dim.  di 
Fune.  11  -lolno,  m.  Funicèlla- 
li  -ioolo,  m.  Funicèlla. 


4.35 
funzione,  f.  [da  fùngere].  Gli 
atti  d'obbligo  d'una  data  cà- 
rica. Le  —  d'uìi  magistrato. 
L'efercìzio  delle  pròprie,  delle 
sue—.  Funzioni  polìtiche,  am- 
ministrative, giudiziali.  \\  Ceri- 
mònia religiosa,  pùbblica.  Una 
—  solènne,  fùnebre.  \\  E  al  pi. 
Le  — .  ie  sacre  — .  H  Una  fac- 
cènda qualunque  pùbblica  o 
privata.  i|  L'attività  e  l'ufficio 
degli  òrgani  animali  vivènti. 
Funzioni  vitali,  digestive,  del 
basso  vèntre,  dello  stomaco, 
della  riflessimi  ". 
fuoco,  m.  V.  fdoo 
fuor=a  e  -eh a.  \ .  fuori, 
fuori  e  fam.  fuora  e  pop.  fòri 
0  fora  [dal  It.  fòras].  Che  non 
si  trova  nel  posto  di  cui  si  parla. 
Contrapp.  di  Dentro.  \\  Linea  — 
di  squadra.  Esci  fuori  di  casa 
mia.  Va' fuor  dell'uscio.  Fuori 
discuoia.  !]  Di  tèmpo.  Evenuto 
fuor  d'ora.  \\  —  di  strada.  Ès- 
sere Smarriti,  Aver  pèrso  la 
strada  vera.  H  Fuori  di  mano. 
Piuttòsto  lontanetto  dal  punto 
in  cui  siamo  o  dal  cèntro,  o 
fuori  della  linea  più  battuta, 
anche  non  molto  lontano.  H 
Fiior  di  mòdo,  di  manièra, 
avverb.  Straordinariam.  Peso, 
Grande  fuor  di  manièra.  \\  Non 
com.  Fuor  d'ordine.  Straordi- 
nariamente. Il  Èsser  fuori  di 
tèmpo.  Nella  mùjica,  Sbagliare 
il  tèmpo.  Il  Di  còsa  non  oppor- 
tuna. 11  FuoH  d'ufo,  dell'ufo. 
Che  non  uja  più.  i|  Fiiori  di.... 
Fuori  che  o  Fuorché.  Eccet- 
tuato. Tutto  gli  concèdo  fuori 
che  questo.  \\  av.  Fuori  del 
luogo  detto.  Il  Fuori  via.  Di 
paese  lontano.  ||  Ftior  fuori. 
Non  com.  Da  parte  a  parte. 
Passar  fuor  fuori.  Di  ferite. 
Più  com.  Da  parte  a  pai-te.  || 
Di  ~  e  Di  fuora  o  Di  fora. 
Fuor  di  pòrta.  1|  Di  —.  La  parte 
estèrna.  ||  In  — .  Sporgènte  fuori 


fuorchiùdere,tr.Chiuderfuori. 

fùore,  prep.  e  av.  Fuori.  1|  av. 
Fuor  solamente.  Eccètto,  Fuor- 
ché. Il  Fuori.  Senza.  1|  fuo- 
riuscito, ag.  e  s.  Cacciato.  || 
-vògrlia,  av.  Contro  vòglia. 

fnv,  m.  Ladro.  l|  fùra=ce,  ag. 
Che  fura.  |i  -grrazie,  sost.  Clii 
ottiene  grazie  con  mèggi  illé- 
citi, abiètti.  Il -mento,  m.  Ru- 
bamento,  Furto.  1|  -re,  tr.  Ra- 
pire, di  dònna.  ||  Partirsi  di 
nascosto.  JJ  Tògliersi  dagli  òcchi 


FURFARE 
della  lìnea.  ||  In  — .  Eccettuato. 
fuoruscito,  m.  [da  fuori  e 
uscito].  T.  lett.  Emigrato. 
furare,  tr.  T.  poèt.  Rubare. 
furb=acohiòlo ,  -acchiòla  , 
dim.  vez.  di  Furbo.  |i  -acchio- 
ne,  -acchiona,  accr.  di  Fur- 
bo.'! -aochiòtto,  -acchiòtta, 
dim.  di  Furlìo.  \\  -àccio,  ag.  e 
s.  Lo  stesso  che  Furl)acchioiie. 
il  -acclone,  -aociona,  m.  e  f. 
Furbacchione  -  ona.  il  —amen- 
te, av.  non  com.  da  FuAo.  It 
-eria,  f.  astr.  dì  Furbo,  il  Atto- 
da  furbo.  l|  Accorgimento.  I|-c- 
r'ióla,  f.  dim.  vezz.  di  Furbe- 
ria. Anche  xm  bambino  à  la^ 
sua—,  li -oscamente,  av.  da. 
Furbesco.  H  -esco  ,  -esohl , 
ag.  da  Furbo.  ||  lAngua  o  Par- 
lare —.  Di  gergo  di  pers.  pre- 
giudicate. Il  -etto,  dim.  vez.  di 
fnrb=o,  ag.  e  s.  [Diez  lo  deriva 
da  Forbire].  Di  persona  molto 
accòrta,  che  vede  come  deve 
campare  e  sa  campare ,  non 
però  con  mèjji  veram.  disonèsti. 
È  un  —  di  prim'órdine.  Gènte 
furba.  Il  -one,  m.  accr. 
ftarònte,  ag.  [dal  p.pr.  del  It, 
Ftìrere  infuriare].  Di  persor.a 
infuriata,  presa  dall'ira. 
furfant=àccio ,  peg.  di  Fur- 
fante. Il -àgrgrlne,  f.  non  com. 
Furfanteria.  1|  -are,  in.  non 
com.  Di  vagabondi  che  vauna 
qua  e  là  facendo  male  azioni. 
ftirfant=e,  m.  [p.pr.  di  Fur- 
fare].  Birbante,  Capace  di  qua- 
lunque azione.  Furfante  di  tre 
còtte,  matricolato,  insigne,  fa- 
moso. Il  -òlio,  m.  dim.  I|  -erla, 
f.  astr.  Azione  da  furfante.  i| 
-esco,  -esohl,  ag.  da  Fur- 
fante. Il  -Ino,  ag.  da  Furfante. 
Il  Lingua,  Parlare  — .  Furbe- 
schi. Il  -one,  m.  accr.  di  Fur- 
fante. 

farfare,  tr.  [dal  It.  fòris  fà- 
eere  :  chi  va  o  fa  fuori  del  giu- 
sto], volg.  Rubare  sulla  spesa. 


altrui,  li  Ritirarsi,  Appartarsi. 

il  -nte,  p.pr. 
!  furb=erla,  f.  Burla,  j  -ettòUo, 

m.  dim.  di  Furbetto.  ||  -loòllo, 

dim.  di  Furbo. 
ftarbo,  ag.  e  s.  Fwbo  bollato 

[in  estrèmo  grado].  ||  Barattière, 

Furfante.  ||  Vile. 
fhroifero,  ag.  Scellerato. 
fur=e,  m.  V.  lUro.  [  -èlio,  ag. 

e  s.  dim.  di  Fure. 
furore,  in.  Infuriare. 
furfant=aj  f.  di  Furfante.  I)  -e. 


FÙRIA 

fùria,  f.  [dal  It.  fti ria].  Ac-l 
cèsso  di  còllera  improvviso  e; 
passeggèro.  Andare,  Entrare,' 
Montare  in  — .  Gli  entra  la 
— .  li  Di  fòrza  violènta.  La  — j 
del  tùrbine,  del  vènto,  della] 
pièna.  l\  A  —  di  pòpolo.  \\  A 
—  di....  Di  còsa  che  avviene 
per  atti  ripetuti  con  insistènza. 
Il  T.  mitol.  Le  Fune.  Figlie 
d'Acheronte  e  della  Nòtte.  !l 
iperb.  Di  persona  arrabbiatìs- 
sima,  collèrica.  È  una  — .  '! 
Le  —  d'Oreste.  Le  —  d'Otello. 
(I  Fretta  grande.  Spianati  che 
ò  — .  ;  m.  av.  Tn  — .  In  fretta 
e  — .  I  A  fùria.  Prestissimo. 
Il  Aver  le  — .  Èsserci  le  fùrie. 
Gran  daffare.  I  Airi=àoola, 
— aooe,  f.  accr.  peg.  di  Fùria. 
!i  — bondo,  ag.  Lo  stesso  e  più 
non  com.  di  Furènte. 

fùrie,  f.  pi.  V.  fùria. 

farlère.  V.  forière. 

fnrl=etta,  f.  dim.  di  Fùria.  '| 
—osamente,  av.  da  Furioso. 
Il  -osetto,  m.  dim.  i|  -osltà,  f. 
L'èsser  furioso.  '  —oso,  ag.  Di 
pers.  Che  si  lascia  prènder  dalla 
ìùria.  1  Da  Furore.  Pazzo  — . 
È  —  da  legare.  !|  D'animali.  ' 
Di  passioni.  Libìdine,  Paura 
furiosa.WPeT est.  Una  corsa—. 

furlana  e  volg.  frullana,  f. 
[da  friulani,  del  Friuli].  Sórta 
di  ballo  campagnòlo. 

ftiror=e,  m.  [dal  It.  furòrem 
(furere)ì.  Turbamento  vi'olen- 
ti.ssimo  della  mente  per  ira  o 
per  malattia.  ||  iperb.  Far—,  De- 
stare entusiasmo.  !|  —  poètico. 
La  concitazione  che  accompa- 
gna la  mente  dei  poèti  nelle 
loro  creazioni.  !|  Furore  di.... 
La  Smània  d'una  còsa.  —  di 
cantare,  di  scrivere.  ||  avverb. 
A— .A  gran  — .'i-eg|plar«  (fu- 
rorè(ifiio),\n.  scherz.  Farfurore. 

fart=eréllo,  m.  dim.  di  Furto. 
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Il— Ivamente,  av.  da  Furtivo. 
Di  nascosto.  '\  —Ivo,  ag.  da  Fur- 
to. 1  Di  nascosto. 

ftirto,  m.  [dal  It.  furtum  (fur)]. 
Rubamento.  Accufato,  Beo  di 
— .  Furto  sémplice ,  gualifì- 
eato.  La  còsa  rubata.  Na- 
sconder il  -—.  li  av.  I>i  — .  Per 
— .  Furtivamente. 

fns-àcclo,  m.  peg.  di  Fuso.  || 
— àg^glne,  f.  T.  bot.  Pianta 
della  quale  si  fanno  fusi.H— a- 
lo,  -al,  m.  Chi  fa  o  vende  fusi. 
lì  -alòla,  f.  Pèzzo  di  legno  o 
di  panno  bucato  per  tenerci  i 
fusi.  I  T.  archi.  Sòrta  d'intagli 
a  forma  di  fuso.  !|  —aiòlo,  m. 
Ciambellina  pesante  che  s'intìla 
nella  cocca  di  sotto  del  fuso 
perchè  prilli  più  regolare,  il 
-aròla.  Y.  fasalòla.  [j  — ata, 
f.  Quanto  filo  è  avvòlto  a  un 
fuso.  1]  — ato,  ag.  V.  affusato. 

ftiscelllno,m.  dim.  di  Fuscèllo. 
Il  lig.  Cere  we  col  — .  Con  mi- 
nuta diligènza  o  pedanteria. 

fuscèllo,  m.  [da  fusticèllo  dim. 
di  fusto].  Pezzetti  di  legna  mi- 
nute e  secche.  —  impaniati. 

fasclaoc=a,  f.  [dal  ted.  fuss- 
hake].  Larga  sciarpa  di  seta  o 
di  drappo  che  i  bambini  e  le 
signore  si  cìngono  e  lasciano 
pendènte  in  due  nastri  sul  fianco 
0  di  diètro.  ||  — o,  m.  T.  eccl. 
Panno  del  Cristo,  che  portano 
a  processione. 

fnsolarra,  f.  ^lo  £arob.  dal  It. 
fustiària,  la  pena  delle  verghe 
(fustis)  ;  pòi  chi  le  meritava  ; 
ma  forse  c'è  entrato  .sciarra\ 
Giovine  birba  scapestrato. 

flas-ellato,  ag.  V.  affusato, 
affusolato,  il  -oliatura,  f.  T. 
artist.  Il  dar  forma  di  fuso,  'i 
—èlio,  m.  L'estremità  della  sala 
che  s'infila  nel  mòjjo,  e  intorno 
a  cui  gira  la  ròta. 

fnS=iblle,  ag.   verb.   da  Fon 


Falso.  Il  -Ile,  ag.  Furfantesco. 

Il  -ore,  ag.  e  m.  Truffatore. 
furforàoeo,  ag.  Che  à  qualche 

somiglianza  colla  crusca. 
fori,  av.  Fuori. 
fùria,  f.  Htlmoli  della  carne.  || 

fbrla-'l«,aK.  Di  fùria. <|-Iman- 

te,  av.  da  Furiale.  ||  -r«,  in. 

e  ri  fi.  Infuriare,  il-nto,  p.pr.  e  ». 
ftarlboBdar*,  in.  Faro  atto  da 

furitori'Io.  [ro. 

fnrlèro,  in.  Precuriiore.  i|  Forié- 
furnèoolo,  m.  Furto. 
far  o.  111.  Ladro.  Il  -oaoèUo, 

ni.  dim.  di  Furone,  Ladrùncolo. 


il  -one,  m.  accr.  di  Furo,  ladro. 

forore,  m.  La  fòrza  maggiore 
del  fòco. 

Atrt=are,  tr.  Rubare  per  via 
di  furto.  Il  -ivamente,  av.  Con 
inganno.  ||  A  tradimento.  ||  -o, 
m.  Amore  furtivo.  ||  Ratto,  i 
Furto  di  mente.  Distrazione. 
Il  -ore,  m.  Ladro. 

fiiisarèllo,  in.  dim.  di  Fuso. 

ftiso   èlio,  in.  l':iniu7.Z!i.  \\  Fri 
sci-Ilo.  i  -ellnzzo,  lu.  Fuscul- 
lino. 

ftiaoiaooe,  m.  Ròrta  di  drdppo. 

'fùaeina,  f.  Fiòcina. 


FUSTA 
dere.  Che  si  può  fóndere.  !l  -i- 
biUtà,  f.  astr.  La  —  del  fèrro. 

ftisi=èra,  f.  [da  fuso].  Arnese 
di  pàglia  0  di  legno  dove  le 
dònne  che  filano  tèngon  i  fusi 
pièni  0  vóti.  Il  -forme,  ag.  T. 
scient.  In  forma  di  fuso. 

fusione  ,  f.  L'  operazione  del 
fóndere.  Fufione  dei  metalli, 
del  bronco,  delle  campane.  '\ 
Fòco  di  — .  Necessario  a  fón- 
dere. Il  La  liquefazione  di  cèrti 
còrpi  contenènti  acqua  tra  le 
loro  particelle.  —  del  sale. 

fuSo.  V.  ffSndere. 

fuso,  m.  [pi.  Fusi,  e  in  altro 
sign.  Fusa:  dal  It.  fusiis].  Ar- 
nese di  legno ,  d' un  palmo  o 
pòco  più,  panciuto,  ujato  dalle 
dònne  per  filar  colla  rocca  o 
per  tòrcere  il  filato.  |1  L' ar- 
nese, che  nella  filatura  a  màc- 
china serve  al  medésimo  u5o. 
i|  T.  tessit.  11  pèrnio  fìsso  dal 
quale  si  Svòlge  il  filo.  '1  T.  get- 
tat.  campane.  L'  ànima  o  Ar- 
matura di  legno  della  forma. 
I!  T.  tornit.  Pèzzo  di  legno  del 
tórnio  che  passa  nell'occhio  se 
è  intero  e  per  le  lunette  se  è 
diviso.  Il  T.  mugnai.  L'  àlbero 
e  specialmente  La  parte  del- 
l'albero che  gira  nel  bòssolo. 
Anche  Fùsolo.  \\  T.  arch.  Il  fu- 
sto della  colonna.  ||  T.  geom. 
Il  piombo  d'una  piràmide.  || 
T.  gabell.  Quello  spièdo  che 
adòprano  per  frugare  i  carri  di 
fièno,  di  pàglia,  di  rena,  ecc.,  e 
vedere  se  c'è  fròdo.  ||  pi.  Fusa. 
Far  le  fusa.  Del  gatto  che  ròn-  ^ 
fia,  specialmente  quando  lo  li-  ' 
sciano.  Il  fùsolo.  V.  sopra. 

fnSò^rlo,  —ri,  ag.  da  Fóndere. 
Arte  —.  Del  fóndere  i  metalli. 
!|  Forno  —. 

fùsta,  f.  [dal  It.  fustis].  T.  mar. 
Spècie  di  nave  da  rèmo  di  basso  j 
bordo  e  da  corseggiare. 


fùsoo,  ag.  Fo-sco. 

ftisèlla,  f.  Strumento  a  ròte] 
da  tòrcer  funi.  [e  lungo,  i 

faseràgrnolo,  m.  Uomo  magro 

fùSlle,  ag.  Fusibile.      [fusione. 

fùSo,  N.  Òjiera  fatta  jier  via  di 

fùs=o,  m.  [|)1.  Fusa,  quelli  da 
filare].  ||  -olana,  f.  T.  agr.  Site-  ; 
eie  d'uva.  ||  -olièra,  f.  Bar- 
chetta di  pòco  fondo.  <i  Pisolo, 
in.  T.  anat.  Stinco.  ||  Fusto. 

(tosone,  m.  Cerbiatto  di  due' 
anni.  ||  m.  av.  A  —.  In  quuu-j 
tità. 

ftosta,  f.  FiàccoH. 


I  FUSTAGNO 

1    fustagrno,  ni.  V.  fruBta,gno. 

f  fust=alo,  —al,  m.  Chi  fa  fusti 
(;  arcioui  da  sèlle  e  basti.  '! 
—lga,re,  tr.  [luci,  fiìstifjo,  fù- 
fitighi:  dal  It.  fnstigo].'T.  lett. 
Punire  colla  fustigaz.  I|  — igra- 
zione,  f.  T.  lett.  La  pena  della 
frusta  0  della  verga. 
ftist=o,  m.  [dal  It.  fustis  ba- 
stone]. La  parte  della  pianta 
che  è  tra  le  radici  e  i  rami. 
Gambo,  Tronco,  Pedale.  |i  La 
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parte  principale  ,  1'  armatura 
dei  mòbili ,  che  dev'  èsser  pòi 
imbottita,  completata,  finita. 
'■\  —  della  stadèra.  L'asta  col 
romano.  ||  —  della  chiave.  Più 
com.  Il  cannèllo.  \\  Il  torso 
della  persona,  il  Bèi  — ,  fam. 
iròn.  Di  pers.  alta  ma  di  pòca 
tèsta.  Il  -ùccio,  ra.  dira.  peg. 
fùtile,  ag.  [dal  It.  fùtilis  o 
fùttilis  (fundo)  che  non  tiene]. 
Meschino,   da   nulla.   D'argo- 


GABINETTO 
mentazioni,  motivi.  '1  futll=l- 
tà,  f.  astr.  i|  -mente,  av. 
futuro ,  ag.  [dal  It.  fiduriis 
p.  fut.  di  suvi].  Che  à  da  ès- 
sere, da  venire.  ||  Anno,  Mese 
ftihiro.  L'anno  o  il  mese  che 
viene,  dopo  quello  in  cui  siamo. 
Il  sost.  11  tempo  che  verrà.  || 
T.  grara.  11  tèmpo  che  indica 
un'azione  che  sarà.  ||  pi.  /  fu- 
turi. I  pòsteri.  Il  m.  av.  In  — . 
Nel  tèmpo  avvenire. 


a 


gr,  m.  [dal  It.  e  gr.  g  (gamma); 
dal  fenìcio  g,  gimmelceimméWo, 
per  sim.  della  sua  gòbba].  Sèt- 
tima lèttera  dell'alfabèto. 

g:abb=adèo,  m.  [da  gabbare  e 
Uèo  Dio].  V.  grabbasantl. 'I-a- 
mento ,  m.  Il  gabbare.  ||  -a- 
mondo ,  m.  indecl.  Chi  vive 
ingannando  il  tèrzo  e  il  quarto. 

grabban=òlla,  f.  [dim.  di  gab- 
bano]. Àbito  lungo  de' gióvani 
mèdici  praticanti  negli  spedali. 

I  -etto,  m.  dim.  di 
g:abban=o,   m.  [etira,   ignòta]. 

Sòrta  di  cappòtto  contadinesco. 

II  per  sim.  Sopràbito  grande  e 
gòffo.  Il  -one,  m.  accr. 

grabb=are,  tr.  [da  gabbo].  In- 
gannare chi  si  fida.  Mancare  a 
una  promessa.  L'à  gabbato  a 
mille  lire.  ||  Gabbarsi  d'uno. 
Farsene  bèffe.  ||  -asantl,  m. 
indecl.  Bacchettone,  Ipòcrita. 

Scàbbia,  f.  [dal  It.  càvea].  Ar- 
nese di  vàrie  spècie,  e  per  lo 
più  in  forma  di  cassetta  o  scà- 
tola 0  stanzetta  di  vìmini,  o 
di  fll  di  fèrro  o  Jbarre,  règoli 
0  regoletti  di  legno,  per  tenerci 
dentro  uccèlli  o  altri  animali 
vivi.  Il  Per  sim.  Prigione.  L'an- 
no rimesso  in  — .  ||  T.  stòr.  — 
di  fèrro  o  di  legno.  Sòrta  di 
prigione,  supplìzio.  ||  T.  agr. 
Borsa  di  còrde  intrecciate  in 


ftestibalo,  m.Sòrta  di  fionda  ant. 

futa,  f.  Fuga.  [futuro. 

futuramente,  av.   Kel  tèmpo 

faturo,  m.  Per  paròla  di  — . 
T.  canon.  Dichiaraz.  d' unirsi 
per  r  avvenire  in  matrimònio. 


gabb=a,   f.  Gabbo.  ||  -aoom- 
pagrno ,   jn.    Gabbaminchiom. 


forma  di  due  larghe  anèlla  uja- 
te  per  portare  sotto  lo  stret- 
toio l'ulive  frante  o  le  vinacce. 
!|  Mujaròle  di  vìmini  per  i  bòvi 
perché  non  dannegginole  piante 
quando  passano  arando.  ||  T. 
mar.  Quella  spècie  di  piatta- 
forma intorno  alla  cinta  del- 
l'albero, sulla  quale  sta  la  ve- 
detta. Il  8pabbl=alo,  -al,  ra.  Chi 
fa  le  gabbie. 

grabblano,  m.  [dal  It.  gàvia]. 
Sòrta  d'uccèllo  marino;  volg. 
Mugnaio.  \\  flg.  Minchione. 
grabbi=ata,  f.  Iddi  gabbia].  Quan- 
ti uccèlli  sta  in  una  gabbia.  || 
-ère  e  -èro,  m.  T.  mar.  L'uo- 
mo che  sta  sulla  gabbia,  t-etta, 
-ettlna,  -èia,  -ollna,  f.  dira, 
di  Gabbia.  1  -onata,  f.  Quanti 
aniraali stanno  in  un  gabbione. 
Il  T.  mil.  e  idràul.  Òpera  di  di- 
fesa. Riparo  fatto  con  gab- 
bioni. Il  -oncòllo,  ra.  dim.  di 
Gabbione.  I|  -one,  ra.  Gabbia 
grande  ;  specialmente  Quella  di- 
vija  in  scompartimenti  che  si 
pòrta  alla  càccia  della  civetta. 
Il  E  quella  delle  béstie  feroci  !| 
T.  mil.  Cestone  di  vìmini  che 
si  riémpie  ordinariamente  di 
tèrra  e  serve  negli  assèdi  a  ri- 
parare dai  colpi  nemici.  ||  T. 
idr.  Quelli  che  servono  a  fare 
arginature   o   fondazioni   sot- 


II  -addòo,  m.  Ipòcrita.  |!  -a- 
pensiòrl,  m.  Quel  che  distrae 
e  càccia  i  pensièri  noiosi.  ||  -a- 
re,  tr.  Pigliare  a  gabbo.  ||  Beffa- 
re.!! Burlare.  ||  m.  Burlarsi. ||  Ral- 
legrarsi. Il  Sollazzarsi.  !|  -évo- 
le,  ag.  Ingannévole,  Burlévole. 
gràbbla,  f.  spreg.  Da  — .  De- 
gno della  gabbia  [prigione].  !| 
—  scaricatoia.  Céstola.  i|  Sòrta 
di  vettura.  Il  Arnese  anche  per 


I  t'acqua.  I|  -ùccia,   -noce,  f. 

I  dim.  di  Gabbia. 

erabbo,  m.  [dal  fr.  gaber  (ingl. 
to  gab  mentire)].  Pigliare,  Prèn- 
dere ttna  ròsa  o  una  persona 
a  — .  Farsi  —  d'una  persona 
0  còsa.  Beffarsene. 

g:ab=èlla,  f.  [dall'ant.  fr.  ga- 
belle, gabeler  (gable  imposta)]. 
Quel  tanto  che  si  paga  a  in- 
trodurre mèrci  ,  ròba  dentro 
cèrti  confini  o  vecinti  gover- 
nativi 0  municipali.  E  il  luogo 
dove  si  paga.  ||  tìg.  Fare  ti  min- 
chión  per  non  pagar  — ,  Far 
vista  di  non  sapere  una  còsa 
per  evitare  brighe,  spese,  ecc. 
Il  -ellàblle,  ag.  Che  si  può  o 
si  deve  gabellare.  ||  fig.  Appro- 
vàbile. Più  com.  Ammissibile. 
\\  -oliare  {gabello),  tr.  Giudi- 
care secondo  ragione  e  Far  pa- 
gare la  gabèlla  o  Pagarla.  |l 
flg.  —  una  còsa  per....  Farla 
passare  per....  ||  —  una  còsa. 
Accettarla  per  vera.  ||  -elliò- 
re,  ra.  Chi  riscòte  le  gabèlle. 
i  -elllno  e-ellòtto,  m.  spreg. 
Gabellière. 

grablnettlno,   m.  dim.   vez.  di 

grablnetto,  ra.  [dal  fr.  cabinet 
(cabina)].  Nelle  case  signorili, 
Piccola  stanza,  elegante,  ma 
da  lavoro  o  da  stùdio,  dove  si 
ricevon  pers.  di  confidènza. 


la  pesca.  ||  gabbl=uola,  f.  Gab- 
bióla.  Il  -uzza,  f.  Gabbiùccia. 

gabbo,  m.  Burla,  Bèffa.  ||  Velo. 

grabbro,  m.  Gabro. 

grab=òlla,  f.  Luogo  dove  si  ven- 
deva il  sale.  Il  -elllère,  m.  Ap- 
paltatore di  gabèlle.  !|-ellòtto, 
ra.  Sòrta  di  moneta.  Pàolo. 

grablnetto,  ra.  Stipo. 

Saggia,,  f.  Gabbia  della  nave. 
Il  E  la  nave. 


GABRO 

g^bro,  m.  [?j  Spècie  di  serpen- 
tino che  si  lavora  al  tórnio. 

g»,ggl=tL,  (.  [dal  gr.  akakia]. 
lì  fiore  del  gaggio.  Il  -o,  m. 
Pianta  che  fiorisce  sulla  fine 
dell'estate  e  à  fiori  come  un 
bottoncino  vellutato  giallo. 

gtiglia,Td=aL,  f.  [da  gagliardo]. 
T.  stór.  Èra  un  ballo  antico 
prèsso  i  Francesi.  |i  —amente, 
av.  da  Gagliardo,  li  — ezza,  f. 
Più  com.  Gagliardia,  salvo  di 
liquori.  Il  -la,  f.  astr.  di 

gasrllardo,  ag.  [dal  cèltico  gali 
fòrza  (V.  graia)]-  Che  à  e  di- 
mostra fòrza,  robustezza.  i|  Che 
resiste  alla  fatica,  l:  Dice  l'in- 
tensità dell'azione  e  dell'effètto 
(  Anche  d'artiglierie.  ;i  Di  mi- 
lizie numerose  e  valènti.  ||  Di 
medicina  che  òpera  molto.  ||  Del 
vino,  molto  alcoòlico.  1|  m.  av. 
Alla  — .  Gagliardamente. 

g&sU=ottkggine ,  f.  astr.  di 
Gagliòffo.  'I  -òffamente,  av 
da  Gagliòffo,  -offeria,  f.  Lo 
stesso  che  Gaglioffàggine. 

gagrll=òffo,  ag.  e  s.  [et.  ignòta 
il  Galvani  propone  lo  spagn 
gallofa  vita  miseràbile,  etim 
cne  à  molta  probabilità],  spreg 
Uomo  gòffo  e  buono  a  nulla,  i 
— offone,  ra.  accr.  [lare 

gragrnolamento,   m.  Il  gaguo- 

era8rxiol=are,  in.  [gagnolo:  et 
incèrta:  forse  da  cagnolare] 
Più  com.  Mugolare.  ||  -lo,  -11, 
m.  Mugolio. 

graUamente,  av.  da  Gaio.  1| 
-ezza,  f.  astr.  di  Gaio.  Giòia 
abituale  che  si  manifèsta  se- 
renamente e  delicatamente. 

iralo,  ag.  [pi.  m.  Gai:  dall'ant. 
ted.  gahi  pronto,  vivace].  Che 
à  gaiezza ,  Pièno  di  gaiezza 
Fista  — .  il  Di  colore.  Verde  — 


gkggio,  m.  Pegno.  ||  —  mòrto. 
Capitale  perduto.  ||  Ostàggio.  ': 
Provvijione,  Stipèndio.  |  Ricom- 
pènsa. 

ragrllard^azzo,  ag.  spreg.  di 
Giigliardo.  1  -«tto,  m.  T.  mar. 
bandierina  a  due  punte  che  si 
inotte  in  cima  degli  àlberi  delle 
navi.  '1  -o,  m.  e  ag.  Itoraa  — . 
M/dma  e  pièna  di  denari.  ||  av. 
Gagliardamente. 

Kàirllo,  m.  (JaKlio. 

gn.gUon-mtim,  (.  .Sudiceria,  Por- 

<  )i«;ria.  :  Radunata  di  gagliòril. 

-•m»m,  t.  Gaglioffàggine. 

vagltoso,  ag.  Di  natura  di  cà- 
fflio.  [mìo  d«i  legumi.  { 

ffagllaelo,  m.  Baccèllo,  Uù- 
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Chiaro.  !|  Borsa  — .  Ben  fornita. 
[|  Uomo  —  a  denari.  Che  n'à 
molti.  Il  Casa  —  Ben  provvista, 

gal=a,,  f.  [dall'ant.  fr.  gale  fa- 
sto, àbito  di  lusso,  ecc.  (V.  g&r 
gliardo)].  Striscia  increspata 
di  trina  o  di  stòffa  che  si  mette 
ai  vestiti  per  ornamento,  li  Ès- 
sere, Méttersiin  — .  Abbigliarsi, 
Vestirsi  con  eleganza. jiPer  est. 
È  gala,  Far  gala.  Quando  in 
famìglia  s'esce  dall'ordinàrio. 
li  —ano,  m.  Fiòcco  elegante, 
sfarzoso.  ||  —ante,  ag.  e  s.  Che 
sta  sul  lusso  e  un  lusso  non 
tròppo  conveniènte  all'età,  alla 
condizione,  al  tèmpo.  |l  Liiri, 
Casa  — .  Con  sfòggio  d'elegan- 
za. Il  Amoroso.  Anèddoti  — .  !! 
Uomo,  Dònna  —.  Che  stanno 
sugli  amori,  come  occupazione 
principale,  li  avverb.  '|— anteg- 
giare,  in.  Fare  il  galante,  Star 
sulla  galanteria.  i|  —antenien- 
te, av.  Con  galanteria.  \\  — an- 
terla,  f.  astr.  di  Galante.  Vèste 
e.on  molta  — .  Sta  sèmjìre  sulla 
— .  Il  D'oggetti  d'un  gusto  squi- 
sito, anche  di  non  molto  va- 
lore. ]  iròn.  0  antifr.  Di  qualche 
grossolanità,  scherzi  gòffi,  pa- 
ròle Sguaiate,  ecc.  Xon  furono 
davvero  galantene! 

galantina,  f.  [dal  basso  It.  ga- 
latina  (gelatina)].  Sòrta  di  pa- 
sticcio fatto  col  cappone  e  si 
serve  come  affettato. 

galant^lno,  dim.  di  Galante. 
'\  -orninone ,  m.  accr.  spe- 
cialm.  iròn.  di  Galantòmo.'l— o- 
mlSmo,  m.  astr.  di 

galant=òmo  e  —nomo,  m.  [pi. 
Galantòmini  e  Galantuomini: 
da  galante  e  uomo].  Uomo  che 
mantiene  i  suoi  impegni  e  non 
manca  alla  paròla.    Un  gran 


GALESTRINO 
— .  Un  —  di  stampo  vècchio. 
1  -omone,  accr. 

galàpplo,  m.  volg.  Calàppio. 

galatèo,  m.  [da  Galata  sob- 
borgo di  Costantinopoli  ;  casato 
d'un  personàggio  del  libro  del 
Casa].  Titolo  d'un  libro  scritto 
dal  Casa  (sèc.  XVI)  per  inse- 
gnar le  buone  creanze.  1|  Le 
creanze  stesse.  Non  sa  il  — . 

galattlte,  f.  [dal  gr.  galakt 
latte].  T.  min.  Sostanza  pie- 
trosa ,  grìgia  che  si  sciòglie 
nell'acqua  con  un  colore  lat- 
tiginoso; s'adòpra  per  digras- 
sare le  lane;  la  credevano  ca- 
pace di  far  créscere  il  latte 
alle  bàlie. 

galbano,  m.  [dal  It.  galbamim 
(gr.  chalbàne)].  Liquore  o  Gom- 
ma della  Ferula  galbanifera. 

galèa,  f.  [dal  It.  gàlea].  T.  stòr. 
Sòrta  di  vascèllo  a  vela  e  a 
rèmi,  di  vàrie  spècie.  ||  gàlea.f. 
T.arche.Sòrta  d'elmo. !!gal=ea- 
to,  ag.  Che  à  l'elmo  in  tèsta.  |i 
-eazza,  f.  Galèra  grande.  |i 
-eone,  m.  Galèra  grandissima, 
ujata  dagli  Spagnòli  ne'viaggi 
transatlàntici.  ||  -eòtto,  ra.  [V. 
L.  M.].  Uomo  che  e  in  galèra.  !| 
Andare  da—  a  marinaio.  Da 
un  furbo  all'  altro  :  due  furbi 
che  se  la  bàttono.  ||  —èra,  f.  T. 
stòr.  Lo  stesso  che  Galèa.  || 
Grave  condanna  che  portava 
a  remare  sulle  galère,  che  col 
cessare  delle  galère,  navi,  si 
cambiò  in  lavori  pùbblici  o  la- 
vori forzati,  rimanendo  il  nome 
alla  pena  e  al  luogo.  ||  fig.  Vita 
che  è  tma  — . 

gralèro,  ag.  [dal  It.  galè;'us\. 
T.  stòr.  Berretto  dei  pontéfici. 

galestrino,  ag.  Di  terreno  che 
à  del  galèstro. 


gagno,  m.  Covo.  ||  Intrigo.  || 
Vèntre.  [aff.  a  Gaio. 

gal=o,  m.  Gaiezza.  ||  -oso,  ag. 

gala,  f.  Fare  —  di....  Farsi 
Itéllo.  Il  IH  —.  Francamente, 
Allegramente.  ||  Alacremente. 
il  Con  — .  Con  garbo, 

galana,  f.  Testùggine  marina. 

galanga,  f.  Sòrta  dì  radice  me-' 
dicinule  d<;Ua  Cina. 

galant^e,  ra.  Amico,  Amante. 
I  -lare,  in.  Galanteggiare. 

galantina,  f.  Chiòcciole  mi- 
nute, per  cibo.         [lantòmini. 

galantomlnerla,  f.  Tutti  i  ga-j 

galantùoolo,  ug.  e  s.  dira,  di^ 
(i;iliinl<'.  [làttea. 

galàasla,  f.   T.   astr.  La   via 


galàtlda,  f.  Galattite. 

galattòf=ago,  ug.  e  s.  Man- 
giatore di  latticini.  ||  —oro,  ag. 
T.  raed.  De'  vasi  conduttori  del 
latte  allo  mammèlle. 

galbanlfero,  ag.  Della  pianta 
die  fu  il  galbuno. 

gald=eamo,  m.  Stare  in  —  [in 
gaudeamus].  |(  — ère,  in.  Gode- 
re. Il  gàldlo,  m.  (iàudio. 

gal-eare,  tr.  Gubburo.  |i-ea- 
tore,  ni.  Ingannatore. ||— offa» 
re,  tr.  Ueffuro. 

galeòtt^a,  f.  dim.  di  (iulèa.  H 
— o,  in.  VM\  voga  alla  galèa.  || 
Niiccliicro.  [piiUetto. 

galerkoalo,   ni.  Sòrta  di  cap- 

gallgamento,  m.  da  Ciulitiaro. 


GALÈSTRO 

g:al=òstro,  m.  [etim.  incèrta]. 
Sjiécie  d'argilla  con  carbonato 
di  calce  che  forma  un  terreno 
giallastro  grìgio  eccellènte  per 
Is  viti.  11  -estroso,  ag.  Di  ter- 
reno composto  di  galèstro. 

g^aligr^^alo,  m.  —al,  m.  [dal  It. 
caliga  scarpa].  T.  stòr.  Concia- 
tore di  pèlli. 

gralla,  f.  [dal  It.  galla].  Gal- 
lòzzola, non  com.  ||  Tumore, 
Gonfiatura  della  pèlle.  ||  Del 
vetro  e  d'altre  còse.  ||  m.  av. 
A  — .  Alla  superfice  dell'acqua 
0  d'un  liquido.  1|  Di  pers.  Spa- 
droneggiare. Costoro  vogliono 
star  sèmpre — .  ||  A  fior  di  tèrra. 

gpalla^re,  tr.  e  in.  [da  gallo]. 
Del  gallo  che  feconda  l'òvo.  \\ 
— to,  p.p.  e  ag.  Òi'a  gallate. 

grallastrone,  m.  Y.  g^allerone. 

g^alleg'g^lainento,  m.  non  com. 
11  galleggiare. 

g^allegpgplare,  in.  [ind.  gallég- 
flio  :  da  galla].  Stare  a  galla. 

gralleria,  f.  [dal  basso  It.  gal- 
leria (forse  da  gala)].  Stanza 

0  Stanze  lunghe,  in  fila,  pùb- 
bliche 0  private,  dove  si  tèn- 
gon   esposte   òpere   artistiche. 

1  Per  est.  Luogo  ricco  d'opere 
d'arte.  ||  Passaggi  sotterrànei 
nelle  minière  nelle  ferrovie. 

grall^erone,  m.  Gallo  gròsso  o 
non  bène  accapponato.  ||  -ot- 
ta, ag.  D'una  sòrta  d'uva  da 
mangiare,  con  chicchi  lunghet- 
ti e  ricurvi.  ||  T.  mar.  Spècie 
di  biscòtto.  i|  -Ottino,  m.  dim. 
di  Galletto.  Il —otto,  m.  Gallo 
molto  giovine.  ||  Galletti.  Sòrta 
di  5gonflòtti  di  pasta  fritta  che 
mangia  la  pòvera  gènte. 

g^allloiSmo,  m.  ld-d,Gàllia].ho 
stesso  che  Francesismo.  ||  gàl- 
llo=o,  -1,  ag.  Mòrbo  —,  comun. 
Mal  francese. 

g^allin^a ,  f.  La  fémmina  del 
gallo.  Il  —  padovana.  Gròssa 
e  con  gi'an  ciuffo.  11  —  di  Fa- 


gpalig^are,  in.  Annebbiarsi. 

giallone,  m.  Galeone. 

graliòsso,  m.  Ali'òssi,  Birilli. 

gralla,  f.  Ghianda.  ||  PìUola.  || 
Còccola. 

geìll=B.te ,  in.  Galleggiare.  || 
tìg.  Far  supèrbia.  ||  -azzone, 
m.  Uva  galletta.  ||  -egg^iare, 
in.  Far  gallòria. 

galletta,  f.  Un  lavoro  d'orefi- 
ceria. Il  VaSo  da  vino  per  la 
mènsa.  [leguminosa. 

gralletto,    m.    T.    bot.    Pianta 

galI=lclnlo,  m.  Cauto  del  gallo 
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raone,  prataiòla.  I|  prov.  Chi 
di  —  nasce  convièn  che  razzoli. 
Spesso  i  figlioli  anno  i  vizi,  i 
difètti  de' genitori.  ||  La  —  che 
schiamazza  à  fatto  l'òvo.  Chi 
dice  molto  degli  altri  sopra  un 
dato  argomento,  fa  sospettare 
sul  conto  suo.  \\  È~  mugellese, 
à  cent'anni,  e  mostra  un  mese. 
Di  persone  specialm.  piccole 
che  non  dimostrano  gli  anni 
che  anno.  ||  Latte  di—.  Bevan- 
da d'  òvo  ,  latte  e  zùcchero 
frullati.  i|  fig.  Di  còsa  squisita, 
rara.  ||  Giòco  delle  — .  Lotteria 
privata  che  fa  concorrènza  al 
Govèrno  nel  saccheggiare  i  pò- 
veri. Il  fam.  Andare  a  — .  Mo- 
rire, Andare  in  rovina.  ||  Man- 
dare a  — .  Buttar  in  tèrra,  an- 
che mòrto,  0  Rovinar  per  bène. 
-àooia,  -aooo,  f.  peg.  di  Gal- 
lina. Il  -àccio ,  m.  Più  com. 
Tacchino.  l|  -àoeo,  ag.  Di  gal- 
lina. Della  spècie  delle  galline. 
li  -aio,  -ai,  m.  Per  Pollaio. 
\\  Ladro  di  galline.  ||  Chi  tiene 
il  giòco  delle  galline.  ||  -òlla, 
f.  Sòrta  d'uccèllo  che  vive  d'in- 
torno alle  acque.  ||  Sòrta  di 
pesce  marino  con  due  ali  simili 
al  pipistrèllo.  ||  volg.  La  costel- 
lazione delle  Plèiadi.  i|  -otta, 
f.  dim.  di  Gallina.  ||  -ina,  f. 
dira,  e  vezz. 

giallo ,  m.  [dal  It.  gallus].  Il 
gèu.  più  com.  dei  gallinacei 
domèstici.  —  nano,  padovano, 
vecchio.  Il  Prima  che  il  —  canti. 
Avanti  giorno.  ||  fig.  Avere  il 
— ,  un  gran  — .  Far  il  — .  Met- 
ter su  — .  Baldanza,  Alterìgia.  1 
È  il  —  di  mònna  Fiora,  e  più 
com.  Il  gallo  della  Cilecca.  Di 
chi  è,  e  cerca  di  èssere  in  gra- 
zia di  tutte  le  dònne.  ||  —  d'In- 
dia. Tacchino. 

grallon^are,  tr.  [ind.  gallono: 
da  gallone].  Guarnire  ,  Ornar 
di  galloni.  ||  -oino,  m.  dim.  di 


e  Mèjga  nòtte  quando  il  gallo 
canta.  ||  -inàooio,  ag.  Di  gal- 
lina. Il  -inaio,  m.  Luogo  dove 
stanno  le  galline.  i|  Pollaiòlo.  || 
Che  tièn  galline  vive.  ||  —Ione, 
m.  Cappone  mal  capponato.  || 
Per  sim.  Omaccione  da  pòco. 

erallirioo,  m.  Seme  di  giglio. 

giallo,  m.  Pili  largo  d'un  — . 
D'uomo  avaro  e  tenace.  ||  Ogni 
—  raspa  a  sé.  Ognuno  tira  a' 
suoi  vantaggi.  l|  Pixì  bugiardo 
che  un  — .  Di  pers.    bugiarda. 

giallo,  m.  Gallòria. 


GAMBA 

giallone  ,  m.  [probabilm.  da 
gala].  Strìscia  di  nastro  tes- 
suta, ricamata  d' òro  o  d'ar- 
gènto che  serve  di  guarnizione. 

grallòria,  f.  [da  gallo].  Dimo- 
strazioni clamorose  di  molte 
persone  a  banchetto  o  al  fòco, 
per  fèsta,  o  per  giòia. 

grallòzza,  f.  Y.  grallòzzola. 

grallòzzola,  f.  [da  galla].  Ber- 
nòccolo, Pallòttola  che  viene 
sulle  fòglie  0  sui  rami  di  và- 
rie piante,  punte  da  qualche 
insètto.  Il  Per  enfiatura.  !|  Delle 
punture  leggère,  come  di  jan- 
jare  e  sim.  ||  Gallòzzole.  Le 
bolle  che  fa  la  piòggia  quan- 
d'è  fòrte,  e  Quelle  che  si  pro- 
ducon  alla  superfice  d'un  li- 
quido per  ària  che  si  sprigiona. 

gral==oppare,  in.  [ind.  galòppo: 
per  il  Diez  dal  gòt.  hlaupan]. 
Andar  di  galòppo;  del  cavallo 
e  del  cavalière.  Cavalli  che 
galoppano  bène.  \\  scherz.  Scap- 
pare. I!  Camminare  lèsto,  affan- 
nato. Il  -oppata,  f.  Corsa  al 
galòppo.  Il  -oppino,  m.  Chi  va 
su  e  giù  da  una  casa  all'altra 
per  far  servizi,  e  strappar  da 
vivere  o  per  entrare  in  grazia. 
Il  -àppo,  m.  Il  saltare  contì- 
nuo e  accelerato  del  cavallo 
in  avanti.  Va  di  — .  Di  gran 
— .  A  pìccolo  — .  Il  Andare  a  — . 
Di  pers.  In  gran  fretta. 

gralvàni=co,  -ci,  ag.  da  Gal- 
vanismo. Corrènte  ,  Scòssa  , 
Fhìido,  Contrazioni  — . 

graIvan=lSmo,  m.  [dal  celebre 
Galvani  (1737-1798)].  Sèrie  di 
fenòmeni  elèttrici  scopèrti  dal 
bolognese  Galvani  e  dimostra- 
ti e  chiariti  dal  Yòlta.  ||  -Ij- 
jare,  tr.  Sottoporre  un  còrpo 
all'azione  del  galvanismo. 

gramb=a,  f.  [dal  It.  gamba  (gr. 
kampéj].  Le  parti  su  cui  l'a- 
nimale si  règge  e  cammina. 
Animali  a  due,  a  quattro  —. 


grallone,  m.  Òsso  tra  il  fianco 
e  la  còscia.  [lòria. 

gralloriarsi,   in.   pr.  Far  gal- 

gràllale,f.pl.  Gallinèlle,  Plèiadi. 

gralluzz=a ,  f.  Gallòzzola.  || 
Cóncia  delle  gallòzzole  per  il 
corame.  Il -are,  in. Far  gallòria. 

g^alnppo,  ag.  Spècie  di  soldato, 
Il  fig.  Uomo  abiètto. 

gramb=a,  f.  Punto,  Nulla.  ||  -a- 
le,  m.  Pedale,  Gambule.  ||  -a- 
ruolo,  m.  Y.  gpamberuolo. 

grambaSino,  ag.  Spècie  di  pi- 
sèllo. 


'"tAMBA 

Il  Si  rizzò  sulle  gambe.  Fento 
in  una — .  1|  Gamba  matta.  Che 
ogni  tanto  fa  male,  non  serve 
bène,  senza  conóscerne  la  càu- 
ja.  ;i  Più  specialm.  La  parte  dal 
ginòcchio  al  piede.  Il  Andare  a 
gambe  alzate  o  levate.  Anche 
fig.  Andare  in  rovina.  1|  Andar 
via  a  gambe.  Darla  o  Dar- 
sela a  gambe.  Scappare  lèsti. 
,  Ficcare,  Métter  un  bastone 
fra  le  —  a-  uno.  Impedirgli 
un'impresa,  una  via.  ||  Distèn- 
der le  — .  Morire.  Il  Èsser  in 
gamba,  in  gaynbe.  Esser  anco- 
ra Svèlto  e  sano,  benché  vèc- 
chio. Il  Méttersi,  Rimettersi  in 
— .  Ritornar  sani.  ||  Méttersi  la 
via  0  la  coda  tra  le  — .  An- 
dare ,  e  Camminar  lèsti.  ||  £ 
Méttersi  il  eajw  fra  le  gambe. 
Andarsene ,  per  vergogna,  i 
Non  règgersi  in  — .  Èsser  de- 
bolissimi, per  malattia ,  vec- 
chiaia, il  Star  bène  in  — .  Ès- 
ser fòrte.  Il  flg.  Non  star  bène 
in  gambe.  Star  male.  Sentirsi 
male  in  gambe.  Èsser  in  pe- 
ricolo. Il  Andar  di  male  —  a 
una  còsa  o  di  male  in  —  e 
più  com.  a  mal  in  còrpo.  Farla 
malvolentièri.  ||  Di  male  — .  11 
contr.  Di  bòne  gambe.  ||  Aver 
gamba  a  iena  còsa.  Saperla 
fare,  Averci  pràtica  molta.  || 
Dare  alle  —  a  uno,  fig.  Nuò- 
cergli con  paròle  o  con  fatti.  || 
Fare  di  sotto — .  Con  molta  fa- 
cilità. Il  Addirizzare,  Raddriz- 
zare le —  a' cani.  Affaticarsi  in 
rimèdi  inùtili.  {|  Per  simil.  Le 
appendici  d'un  mòbile  che  pog- 
giano in  tèrra  o  su  un  piano 
e  lo  sostengono.  Le  —  d'una  sè- 
dia, d' un  ^avoh'no. 'I  — àoola, 
-«ooe,  f.  Gamba  brutta, stòrta, 
malata.  ||-«le,  m.  T.  a.  e  m. 
11  fusto  di  legno  che  serve  di 
forma  alla  tromba  dello  sti- 
vale, 0  Forma  di  legno  imitante 
ona  gamba  per  adattarci  calze 
e  «)m.  i|  -«ta,  f.  Colpo  di  gamba. 


I^mbéoohlo,  m.  Ucc(-llo  di  ripa . 

iramb  eràoola,  f.  Gamba  ul- 
cerai,i. ', -eréllo,  m.  dim.  (li 
Oàriilx:!').  -«molo ,  in.  '1'. 
«tòr.  <>!iinl)iili-  ,  (tiiinbièra. 
-•ite,  f.  tiior.àr  di  —.  Dalia- 
re.  Il  Far  — .  Dar  il  gambetto. 
il  0«D.  d'ucc<;lli  di  ripa.  i-«tt«> 
tm,  in.  SfCambcttaru.  |  -lolno, 
m.  dim.  ve/.,  di  Gambo.  (Jjàl). 
I  -léra,  f.  Dóccia,  ij  -o,  m.  Pe- 
dale. Il  Ì)i  kttoro  ,   Gamba. 
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Il  lìg.  Dare  la  gamba.  Entrare 
furbamente  nel  posto  d'uu  altro. 
À  dato  la  gambata  al  ministro 
veramente  bène.  \\  Specialm.  in 
fatto  d'  amore.  Avere  la  —.  \\ 
gràmbero,  m.  [dal  It.  càmma- 
rus  e  gàmbarus;  gr.  kàma- 
ros].  Gènere  di  crostacei  tra  i 
quali  è  notò,  il  G.  comune, 
verde  bruno  quand'è  vivo,  ros- 
so quand'  è  còtto.  ||  Far  come 
i  gamberi.  Andar  all'indiètro. 
Non  progredire,  il  Rosso  com'un 
—  0  com'un  —  còtto.  Di  chi  è 
molto  acceso  in  viSo.  ||  grainb=e- 
rone,  m.  Gamba  varicosa,  en- 
fiata. Il  Persona  alta  e  di  gambe 
spropositate.  ||  -etta ,  f.  dim. 
scherz.  di  Gamba,  ii  —etto,  m. 
Dare  a  uno  il  — .  Méttergli  un 
piede  fra  le  gambe,  e  farlo  ca- 
scare, il  flg.  Nòcere  a  uno,  But- 
tarlo giù.  Il  -lòra,  f.  T.  stòr. 
Lo  stesso  che  Gambale.  ||  —Ina, 
f.  dim.  vez.  di  Gamba.  ||— Ino, 
m.  dim.  di  Gambo.  |i  -o,  m.  La 
parte  delle  piante  non  arbòree 
che  è  sopra  tèrra,  e  pòrta  le 
fòglie,  i  fiori  e  i  frutti.  ||  Più 
specialmente  La  parte  delle 
frutta  0  dei  fiori  che  staccata 
dalla  pianta  serve  a  noi  per 
tenerli.  !1  Per  sim.  La  parte 
delle  còse  che  serve  a  tenerle, 
infilarle.  Il  —  d'una  medàglia. 
Il  T.  cardat.  La  parte  de'  dènti 
del  cardo  che  rimane  dalla  pie- 
gatura in  giù.  Il  -ona,  f.  e  -o- 
ne,  m.  accr.  di  Gamba.  ||  E  di 
gambo.  Il  Dare,  Prènder  — .  Ar- 
dire, Sopravvènto  contro  quelli 
che  comandano.  l|-ùoola,-ac- 
oe,  f.  dira,  di  Gambe  ;  meschine. 

Cpamm^a,  f.  T.  gram.  Tèrza 
lettera  dell'alfabèto  greco.  || 
-antte  e  -ant,  m.  T.  chir. 
Bistorì. 

g>amarr=a,  f .  e  -ino,  m.  [pare 
dallo  sp.  camarro],  T.  stòr. 
Vèste  antica  da  dònna.  Gon- 
nèlla, Gonnellino. 

aran^àsola,  f.   [pi.    Ganasce: 


GÀNGOLA 
dal  It.  gèna  góta ,  col  suffisso 
peg.].  Mascèlla.  !|  Dimenare  o 
Sbàttere  le  —.  Mangiare.  ||  fig. 
Di  chi  fa  gròssi  guadagni  su 
amministrazioni,  appalti.  I|  T. 
a.  e  m.  Grajiasce.  Le  parti  d'un 
arnese  che  servono  a  stringere. 
Il  T.  archib.  Quella  parte  del 
fucile  all'antica  che  stringe  la 
piètra  focaia.  ||  —ascino  ,  m. 
dim.  vezz.  di  Ganàscia. 

grano^etto,  m.  dim.  di  Gàncio.  Il 
-iata,  f.  Il  prèndere  col  gàncio. 

aràncio,  m.  [V.  gràngrhero].  || 
Ferretto  ricurvo  che  serve  d'un- 
cino. Il  Per  est.  Ganci.  I  gàn- 
g.  e  -i  più  fòrti  de'  vestiti  da 
dònna. 

g:angrher=are  (gànghero),  tr. 
non  com.  Fermar  con  gàngheri. 
Il  -atara,  f.  Il  punto  dove  una 
còsa  è  aggangherata.  i|  -òlla, 
f.  La  fémmina  del  gànghero, 
se  di  filo.  Maglietta.  ||  -etto  e 
-ino,  m.  dim.  di 

gràng^hero,  m.  [gàncio,  gràn- 
chio e  questo,  paion  tutti  deri- 
vati da  cancer].  Uncinetti  di 
filo  metàllico  che  méttono  spe- 
cialmente le  dònne  ai  vestiti 
per  riunirli.  i|  In  gèn.  I  ferra- 
menti che  uniscono  l'impòsta 
d'un  ùscio,  d'un  armàdio  o  sim. 
al  telaio  o  allo  stipite.  ||  Stare 
nei  —,  in  cervèllo.  ||  Cavar  dei 
—,  di  cervèllo.  !|  Cosi  Uscir  de' 
gàngheri.  Èsser  fuori  de'—.  || 
Dare,  Fare  un  — .  Il  voltar 
che  fa  la  lèpre  per  fuggire  di 
bocca  a'  cani.  ||  E  di  pers.  Che 
scantona  in  un  momento,  per 
non  èsser  vista.  ||  Uomo  fatto 
a  gàngìieri.  Bisbètico. 

gràngrlio,  ra.  [pi.  Gànglii:  dal 
RT.yàiif/lion  sopròssoj.  T.anat. 
Corpiuciòli  rossastri  o  grigiastri 
che  sono  nei  filetti  nervosi  o 
ne'  vasi  linfàtici. 

gràng^ola,  f.  volg.  [da  glàn- 
dulii].  Gianduia.  Quelle  del 
còllo  che  gonfiate  per  malat- 
tia vèngon   a  suppurazione.  || 


-onoèllo,  m.  dim.  di  Gambo- 
ne.  Il  -one,  m.  Stare  al  — .  A 
tu  per  tu.  [ciò. 

gambùgio,  ni.  Càvolo  cappùc- 

ipambu-le,  m.  Cosciale,  Spècie 
di  calzone.  ||  Gambièra.  ||  -to, 
ag.  Che  k  le  gambe  lunghe. 

irammnrr^a  •;  -ino,  f.  e  m. 
Gamurra  o  Guuiurrino. 

vana,  f.  volg.  Di  gana.  Con 
gran  vòglia  e  piacere.  ||  Di 
mata  — .  Controvòglia. 


granasoione,  m.  Mostaccione, 
il  T.  muS.  Colascione. 

grànolo,  ni.  Bottino,  Prèda. 

granellino,  in.  Sòrta  di  kìòco 
di  earte  t<iinilo  alle  jiiincliiati'. 

grangrhegpgpiare,  in.De'cuvulIi 
che  non  tiòlTrono  il  mòrso. 

ranyheréllo,  in.  Gànghero. 

granar*  òna,  f.  T.  cont.  Can- 
crèna. Il  -enare,  iu.  V.  oan- 
orenare. 

rwuilr*,  in.  Guattire  de' cani. 


GANIMÈDE 
flg.  Far  gàngola  a  uno.  Far 
dispétto  a  uuo  con  qualche  a- 
zione.  I  ^ang^oloso ,  ag.  Che 
à  0  ebbe  le  Ràngole. 
Oanlm=ède,  m.  [dal  It.  Gany- 
mède.t}.  T.  luit.  Figliòle  d'  un 
re  troiano  portato  dall'aquila 
di  Giòve  in  cielo  a  mescer  net- 
tare a  Giòve.  ]|  Uomo  che  fa  il 
galante,  il  bellimbusto.  || -e- 
duzzo,  m.  dim.  spreg. 
granj=a,  f.  [etim.  incèrta.  Dal 
ted.  gang  intero,  tutto?  dal  fr. 
garce  ragazza  ?].  L'amante  d'un 
uomo,  lìbera  o  nò,  con  signiiì- 
cato  piuttòsto  illegittimo.  ||  Cosi 
-are,  in.  Far  all'amore.  i|  -ori- 
no, ra.  Damerino.  Il  — o,  m.  L'a- 
mante della  dònna. 

irara,  f.  [etim.  incèrta  :  il  Mu- 
ratori dall'àrb.  ghara  emula- 
re]. Sfòrzo  che  fanno  vari  per 
superarsi,  vìncersi,  in  una  còsa. 
Il  m.  av.  A  gara.  Fanno  a—. 

£raran=te,  ag.  e  s.  [dall'ant. 
ted.  Wrtrcjiaprestare].  Lo  stes- 
so che  Mallevadore.  ||  Per  est. 
Star  —.  Assicurare  d'una  còsa. 
il  -tire,  tr.  Dar  mallevadoria. 
Il  Assicurare.  !|  Rènder  sicuri. 
Salvare.  !|  Chi  vi  garantisce  da 
questo  ?  Il  -zia,  f.  astr.  L'assi- 
curazione che  si  dà  altrui  con 
pegno,  ipotéca,  cauzione,  mal 
levadoriii,  ecc. 

garb=àoclo,  m.  peg.  di  Garbo 
li  Sgarbatezza ,  Azione  Sgar- 
bata. Il  —are,  in.  Piacere  ,  per 
la  lìgura,  per  l' impressione.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  TJn  lavoro 
— .  Fatto  con  garbo.  ||  Tròppo 
—  !  Ringraziando  chi  ci  fa  una 
garbatezza.  ||  iròn.    Garbato  il 


granfa,  f.  T.  pist.  e  pese.  L'a- 
mante ragazza. 

grarabàttole,  f.  pi.  Carabàttole. 

gparabuUare,  tr.  e  in.  Ingar- 
bugliare. Il  Ozieggiare. 

g^arag^ollare,   in.  Caracollare. 

grarag^òllo,  m.  Caracòllo. 

grarantia,  f.  Garanzia. 

graravina,  f .  Spècie  di  gabbiano. 

grarb=are,  in.  Aver  garbo.  || 
— egrg-lare,  in.  Garbare. 

grarbo,  m.  De'  vini,  per  Sapo- 
re, Grazia.  ||  Frégio.  ||  ag.  Agro, 
Brusco. 

grarbùgrllo,  ra.  Garbugli  di 
vènti.  Tùrbine.  ||  Metter  in  — . 
Scompigliare.  I|  Jl  —  fa  pe' ma- 
lestanti. Le  rivoluzioni  fanno 
còmodo  a  clii  non  à. 

grardlng^o,  m.  V.  g^uardlngro. 

graregpg^l^arsl ,    in.    pr.    Ga- 
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signorino!  Pròprio  garbato! 
Di  pers.  Sgarbate,  cattive.  I 
-atamente,  av.  ||  -atezza,  f. 
astr.  Il  Favore,  Piacere.  ||  -atl- 
no,  ag.  vez.  di  Garbato.  i|  -Ino, 
dim.  e  vez.  di  Garbo. 
garbino,  m.  [dall'  àrb.  garbi 
occidentale],  lett.  Libéccio. 
g:arbo,  m.  [etira,  incèrta.  Dal- 
l' ant.  ted.  e  fr.  garbe  mani- 
polo (gr.  karpos  frutto)  fàscio, 
gètto,  ecc.,  usato  tig. ?].  Atto, 
Movènza  della  pers.  Brutti — .  [| 
Il  mòdo,  La  grazia  d' eseguire 
un'operazione.  Cantare,  Sona- 
re con  — .  Il  Grazia  di  lìnee. 
Una  vita  ,  Un  personalino 
fatto  e.on  garbo.  \\  Nelle  arti. 
Mane.a  di  — .  Non  à  —  nelle 
spalle.  Il  Vèrso,  Pièga.  D'abiti. 
Il  Di  costruzioni.  !|  Buona  ma- 
nièra di  trattare.  ||  iròn.  Azione 
Sgarbata.  Bèi  —  !\\  Uomo,  Dòn- 
na di  —.  Dabbène.  ||  aggett.  A 
— .  Buono,  Fatto  bène,  A  mòdo 
e  a  vèrso. 

grarbùgrllo,  m.  [peg.  di  Garbo?] 
Intrigo  di  còse  o  persone  in 
cui  la  confusione  e  l'imbròglio 
sia  tale  che  non  ci  si  raccapezzi. 

gareg'griamento,  m.  non  com. 
Il  gareggiare. 

graregrg'iare,  in.  [ind.  gareg- 
gio: da  gara].  Fare  a  gara. 

guarentire,  tr.  volg.  Garantire. 

graretto,  ra.  [ant.  fr.  garet  (cèl- 
tico gar)].  La  parte  di  diètro 
del  piede,  tra  la  polpa  e  il  cal- 
cagno. 

grargp=anèlla  (a),  ra.  av.  [ant. 
fr.  gargate:  fr.  mod.  garga- 
melle  voci  imitative,  con  la  ra- 
dicale gai-ga,  gòrgia].  Bere  a — . 


reggiare.  i|  -atore  ,  ag.  Leti- 
cone.  !|  -o,  ra.  Il  gareggiare.  |! 
—oso,  ag.  Leticone. 

gparentla,  f.  Garanzia. 

grarg^=agrllare,  in.  Cantar  con 
strèi)ito  sì  che  non  si  distìn- 
guano le  paròle.  ||  -agrllata,  f. 
Rumore  che  fanno  molti  che 
parlano  o  cantano  insième.  '| 
-alòzzo,  m.  V.  grarg^aròzzo. 

grargrànegra,  f.  Sòrta  d'uva. 

grargrantigrlla,  f.  Monilu. 

grarg;'atta,  m.  Gola. 

grarg:=herlSmo,m.  Gargarismo. 
il  -òzza,  f.  Gola,  Gozzo. 

grari'andro,  m.  Sòrta  di  piètra 
preziosa. 

grarlbo,  ra.  V.  caribo. 

graringràl,  m.  V.  gpalangra. 

grarlofllata,  f.  Garofanata. 

grarnaoca,  f.  Guaruacca. 


GARRIRE 
Senz'accostare  il  vaSo  alle  lab- 
bra e  versando  il  liquido  in  go- 
la, a  stroscio,  senza  ripigliare  il 
respiro.  {|-arlSmo,  m.  Il  garga- 
rijjare.'l— arljjare,tr.  ein.pr. 
Metter  in  ho  ra  acqua  o  altro 
liquido,  e  gettando  il  capo  al. 
l'indiétro  farla  gorgogliare  nel- 
la gola,  senza  mandarla  giù. 
1  -aròzzo,  m.  Gola,  Gozzo. 

gràrg^ia,  f.  [pare  da  càrdia]  T. 
pese.  Le  brànchie  de'  pesci. 

grargro,  ag.  [dal  ted.  ant.  karg 
furbo?  dall'antico  fr.  gargon 
gergo?].  Malizioso,  Furbo  al- 
l'eccésso. 

grargròtta,  f.  [fr.  gargote  ((jarg)] 
Osteriùccia  ,  dove  si  mangia 
senz'apparecchiare. 

grar=òfana,  ag.  [da  garòfano]. 
Di  pera  ottobrina.  '|  -ofanata, 
f.  Gèìim  urbanum.  Pianta  da 
flore,  vulnerària.  Anche  Èrba 
benedetta.  ||  -ofanato,  ag.  Che 
à  odore  di  garòfano.  !|  Viòla 
— .  Sòrta  di  viola. 

garòfano,  m.  [dal  It.  r.aryo- 
jihyllum].  Nòto  aròma  in  forma 
di  chiodini  che  ci  vièn  dalle 
Molucche.  !|  La  pianta  che  lo  fa. 
il  Spècie  di  viòla. 

grarontolare  (garóntolo) ,  tr. 
T.  volg.  e  cout.  Dar  de'ga- 
róntoli. 

graróntolo,  m.[pare  dal  gr.^ron- 
thos  pugno].  Pugno  sotto  l'a- 
scèlla. 

grarrese,  m.  [etim.  sconosciu- 
ta]. T.  vet.  La  parte  del  tronco 
più  elevata  nei  quadrùpedi  do- 
mèstici. 

grarr=lre,  in.  [dai  It.  garrire 

cianciare].  T.  lett.  poèt.  Il  can- 


grarofan=are,  tr.  Dar  odore  di 
garòfano.  ||  -Ini,  m.  pi.  T.  bot. 
Violine  d'acqua  o  di  padule. 
Epilòbium  spicatum.      [gara. 

grarosamente,  av.  da  Garoso.  A 

g^aroSèllo,  m.  Carosèllo. 

garoso,  ag.  da  Gara.  Amatór 
di  gare.  ||  Fatto  con  gara. 

grarpa,  f.  Male  che  vièn  a'  «a- 
valli.  [morosamente. 

garrare,  in.  tig.  Altercare  ru- 

grarrett^a  e  -o,  f.  e  m.  Garetto. 

fl:arr=évole,  ag.  Minaccévole. 
Il  -Imento,  m.  Il  garrire. '|-lre, 
in.  Del  cantar  delle  cicale  e 
della  róndine.  ||  Rimproverare. 
Il  -Issa,  f.  Garrulità.  ||  -Is- 
salo e  -Issarlo  ,  ag.  Ciar- 
liero. Il  -Itlvo,  ag.  Che  garri- 
sce. Sgrida.  ||-lzzalo,  m.  Gar- 
ritore.  i|  -alita,  f.  Maldicènza. 


GARZA 
tare  o  strìdere  degli  uccèlli.  IH 
tr.  Ssridare.  i -Ito,  m.  T.  lett. 
poèt.  Lo  Sgridare,  i  — itore,  m. 
verb.  lett.  di  Garrire.  Chi  gar- 
risce. :  -alita,  f.  astr.  di  Gàr- 
rulo. ]■  gèLXTnlo,  ag.  [It.  gàr- 
rtiliis].  Ciarliero,  Pettégolo. 

erar^a  ,  f.  [spagn.  garga:  dal 
It.  à>-dea].  Spècie  d'airone. 

grar{=are,  tr.  [da  cardare  (càr- 
duus)].  T.  a.  e  m.  Trar  fuori 
il  pelo  al  panno  col  cardo.  || 
— atore,  ag.  e  s.  L'operaio  che 
dà  il  garjo  a'  panni.  ||  -atara, 
f.  L'operazione  del  gargare.  '1 
-élla,  f.  Arntfse  da  gargare,  i 
— o,  m.  Dare  il  — .  Gargare.  Il 
— òlo,  m.  Grùmolo.  ||  La  cera 
tirata  e  bianchita.  i|  La  cànapa 
cardata  e  netta. 

gaxjon=tL,  f.  V.  gtktfone.  ' 
—còllo  e  -oino ,  m.  dira,  di 
Gargone. 

flrar;on=e,  -a,  m.  e  f .  [etim 
incèrta:  basso  It.  gàrcio;  ant 
fr.  garce  ragazza  ;   ma  il  Diez 

10  trae  da  aàrdmis  cardo,  che 
avrebbe  dato  il  fr.   gars  boc 
ciòlo  di  pianta,  e  per  flg.  gar- 
gone (V.   g^ar^òlo;].  Uomo 
Dònna  chei  contadini  tengono 
per  le  faccènde  più  necessarie. 

11  Chi  lavora  sotto  la  dipen- 
dènza del  padrone  di  bottega. 
Il  prov.  Bifogna  èsser  prima 
—  e  pòi  maèstro.  Prima  di  co 
mandare  bijogna  imparare. 
T.  lett.  accadèmico.  Fanciullo. 
Il  -etto,  dim.  vez.  di  Gargone. 

gìM  e  volg.  g»M=B»,  m.  imiecl. 
[paróla  inventata  dall'  oland. 
Ton  Helmont  (verso  il  160Ci>]. 
Còrpo  allo  stato  di  flùido  aeri- 
forme. Gas  idrògeno,  ossigeno, 
BLilforoso,  àcido  carbònico. 
Quello  che  s'adòpra  per  l'illu 
minazione  prodotto  dalla  di- 
stillazione secca  del  carbòn  fòs- 
sile. Il  — òmetro,  m.  L'edifizio 
dove  si  prepara  il  gas.  il  -osa, 
f.  V.  ipaaaoso  in  fine,  j;  -oso, 
aie-  Di  sostanze  e  di  còrpi  allo 
stato  aeriforme.  ||  Di  bibite  con- 
t«néDti   un'  eccedènza   di    gas 


irar|*tto,  m.  dim.  di  Oarja. 

ffarfo,  m.  Cardo,  dei  lanaiòli. 
'   Gargatura. 

Kar|<  olino,  m.  Garjoncéllo.  i 
-soastro,  m.  Giovinastro.  ; 
-snoffr'are,  in.  Farsi  giovi- 
ti tt.  -onévole,  ag.  Giova- 
li:- -on«volni«at«,  av.  da 
t,.>T^un<■\■l,\>^.  -onossa,  f.  Gio- 
'. iii'/zii.  ;i -onilo,  ag.   Giova- 
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àcido  carbònico  che  si  spri- 
giona spumando  quando  si  5bot- 

tigliano.  Il  f.  La  bevanda.  Una 
— .  Una  bottiglia  di  — . 

gpastigramatti ,  m.  comp.  Di 
gastighi  efficaci. 

g&atlg=a,Te,  tr.  [gastigo:  dal 
It.  castigare].  Dare  il  gastigo. 
:1  Chi  uno  n/t  gastiga,  cento 
ne  minàccia.  Esemplarità  della 
pena.  1|  -atore,  -atrice,  verb. 
m.  e  f.  di  Castigare. 

gtkBtigo,  m.  [pi.  Gastighi:  da 
gastigare].  Pena  che  s'infligge 
specialm.  per  corrèggere,  edu- 
care. Sevèro ,  Grave  — .  ||  Di 
còsa,  strumento  noioso. 

Spastr=algia,  f.  [etim.  V.  gk- 
strlco].  T.med.  Affezione  do- 
lorosa del  ventrìcolo.  '!-lclSmo, 
m.  Affezioni  gàstriche  in  gén. 

gpàstrloo,  ag.  [pi.  Gàstrici:  dal 
gr.  gastér  vèntre ,  stomaco] 
T.  med.  Che  à  rappòrto  collo 
stomaco.  Artène,  Vene  — .  H 
Sughi  — .  Quelli  che  aiutano 
sostanzialmente  a  formare  la 
digestione,  li  Di  fèbbre,  prodotta 
da  un  imbarazzo  di  stomaco. 
'I  f.  À  una  gàstrica  leggera, 
ostinata.  ||  grastr=ltide  e  -1- 
te,  f.  T.  med.  Infiammazione 
della  muccosa  dello  stomaco. 
'I  -onomla,  f.  [dal  gr.  ga- 
stér e  noìnós  legge].  L'arte 
della  cucina,  di  mangiar  bène. 
I  — onòmloo,  ag.  da  Gastro- 
nomia. Saggi,  Studi,  Esperièn- 
ze —.  Il  — ònomo,  m.  Ghiotto  e 
intendènte  di  cucina. 

gpatt— a,  f.  [da  gatto].  La  fém- 
mina del  gatto.  Il  m.  prov.  Far 
la  —  mòrta  o  la  —  di  Ma- 
fino.  Fare  il  sémplice,  Far  vi 
sta  di  non  vedere,  di  non  sa- 
pere, non  conóscere,  per  riu- 
scire a  tèmpo  opportuno  iu  un 
dato  disegno.  {|  Uscire  di  gatta 
mòrta  o  mògia.  Uscire  dalla 
finzione,  e  dimostrar  chiare  le 
pròprie  intenzioni.  ||  Chiama 
la  gatta  gatta  e  non  micia. 
Dir  il  pane  pane.  !|—  ei  cova! 
Quando  vediamo  qualcòsa  che 


GATTO 

à  del  mistèro,  che  supponiamo 
intenzioni  nascoste.  ||  Non  ve- 
dere —  in  sacco.  Far  vedérle 
còse  chiare  e  lampanti.  1|  Non 
com.  Non  portar  —  in  sacco. 
Parlare  liberamente,  senza  ri- 
guardi. Il  Pigliare  una  —  a  pe- 
lare. Méttersi  in  impegni  fa- 
stidiosi senza  sugo.  \\  Tanto  va 
la  —  al  lardo  che  ci  lascia  lo 
zampino.  Chi  tenta  le  còse  il- 
lécite sperando  di  restare  im- 
punito, una  vòlta  o  l'altra  la 
paga. 

g^attabaia,  f.  [da  cata  (Y.  ca- 
tacomba, catòrbia)  e  buia], 
scherz.  Prigione. 

gratt=àocio,  peg.  di  Gatto.  ||-a- 
lòla,  f.  Buchetta  in  fondo  agli 
usci  perché  passino  i  gatti.  || 
-amòrta  (pi.  Gattemòrte),  f. 
V.  gratta.  Il  -esco,  -escili, 
ag.  Di  gatto.  Istinti  gatteschi. 

gàttioe,  ag.  e  s.  [etim.  ignòta  ; 
forse  da  gatto,  come  tante  pian- 
te prèndon  nome  da  animali"). 
Àlbero  bianco,  spècie  di  piòppo. 

gpatt=ioida,  ag.  e  s.  scherz. 
Uccisore  di  gatti,  li  -ig^liare, 
tr.  e  — igliarsi,  recipr.  Leti- 
care, Pùngersi  di  contìnuo  vol- 
garmente e  per  còse  da  nulla. 

I  -ino,  m.  dim.  di  Gatto. 
gatt=o,  m.  [dal  It.  catus  e  cat- 

tiis].  Mammìfero  carnìvoro  dei 
felini,  di  cui  una  razza  domè- 
stica è  ùtile  perché  ci  difènde 
dai  tòpi.  Il  mii/o,  Gli  òcchi, 

II  naso,  Gli  artigli  o  ugnèlli 
del  — .  Il  Voce  di  —  scorticato. 
Acuta  e  Sgradévole.  ||  Èssere  il 

—  di  casa  o  Èsser  più  di  casa 
elle  il  — .  Èsser  in  molta  con- 
fidènza colla  famiglia.  Andare 
e  venire  liberamente.  ||  iròu. 
Èsser  0  Stare  amici  come  cani 
e  — .  li  Èsser  qiuxttro  — .  Pòche 
persone  in  famiglia.  Èsser  pò- 
chi. Il  prov.   Non    bifogna   dir 

—  finché  non  è  nel  sacco.  Le 
còse  bisogna  aspettare  che  sian 
sicure  prima  di  farci  assegna- 
mento. Il  T.  stòr.  Màcchina  di 
guèrra  da  offesa  e  di  difesa  che 


nile.  ll-onòtto,  ag.  e  s.,  accr. 
di  Gargone. 

grarfaolo,  m.  T.  bot.  Gargòlo. 

VastiiT'agrlone  ,  f.  Gastiga- 
meuto.  Il  -amento  ,  m.  Disci- 
plina. Il  .\mmaestramento.||— a- 
r«,  tr.  Itipréndere,  Corrèggere. 
Il  Emendarsi.  ||  -atol»,  e  -«• 
tara,  f.  Punizione,  Gastigo.  || 
-asiono,  f.  Gastigo. 


gr«tt=afòdero  e  -ofòdero,  m. 

.Mostra  (del  vestito).  ||  -afora  e 
-afara,  f.  Spècie  di  torta.  ||  -a- 
ftarone,  m.  accr.  ||— àiòlà,  f.  Ri- 
pii'go.  Il  -aiuola,  f.  Gattaiòla. 

gratterò,  ag.  Gàttice. 

grattesoo  (in).  Andare  in  — . 
Karc  all'umore. 

Inattivo,  ag.  Cattivo. 

gtiXt^o,  m.  —  frugato.  I  eoa- 
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serviva  a  tener  al  copèrto  gli 
assalitori  che  percotevan  le 
mura.  |!  T.  archi.  Bèrta.  ][  Gatto 
2)ardo.  V.  gattopardo,  i  -o 
mammone  e  — omammone, 
m.  Spècie  di  scimmia.  1|  -one, 
m.  accr.  di  Gatto. 

Smattoni ,  pi.  m.  [da  gotoni]. 
Ingorgo  e  infiammazione  delle 
glàndole. 

g^att^opardo,  m.  [da  gatto  e 
pardo].  Bé.stia  feroce.  Catiis 
p  Lì'dics.  Il  — ùoclo,  dim.  spreg. 
di  Gatto.  Il  Spècie  di  pesce  di 
mare.  ||  T.  a.  e  m.  Spècie  di 
sega  che  invece  di  telaio  à  un 
mànico  di  legno. 

eraud=eamus.  T.  It.  Stare,  Vi- 
vere in  — .  Far  vita  gaudènte.  !! 
—ènte,  ag.  fara.  Godersi  gli  agi 
e  le  comodità  della  vita,  li  T. 
stòr.  Frati  — .  Órdine  mona- 
stico. Il  -entone,  m.  accr.  di 
Gaudènte. 

gràudio  (pi.  Gàudi),  m.  T.  lett. 
Piacere  vivissimo,  intènso  che 
si  contènta  della  sodisfazione 
dell'animo,  e  leggermente  tra- 
spare. Il  Nel  prov.  volg.  3Ial 
comune,  mèggo  —.  ||  g^andlo- 
s=amente,  av.  da  Gaudioso. 
Il  T.  lett.  Con  gàudio.  ||  -o,  ag. 
da  Gàudio.  Càntico  — .  ||  Mi- 
stèri — .  T.  ecel.  Quelli  del  Ro- 
sàrio che  ricordano  le  allegrez- 
ze di  Maria.  [zare. 

gravazzamento,  m.  Il  gavaz- 

gpavazzare  ,  in.  [da  gàudeo, 
gavifum  (come  /bevazzare  da 
bévere)].  Vivere  in  mèggo  ai 
divertimenti  chiassosi. 

Spavetta,  f.  [etira,  oscura;  forse 


tadini  che  vèngon  a  città.  I|  T. 
apr.  Il  primo  flore  del  noce, 
piòppo  ,  ecc.  Amento.  H  —one, 
m.  flg.  Furbo.  ||  -ùoola,  f.  T. 
d'ignòto  significato  dei  gioca- 
tori di  dadi.  Il  -ùooio,m.  Sòrta 
di  pesce. 

grande,  m.  Gàudio.  [|  g^aud^ea- 
re,  tr.  e  in.  Rallegrare.  ||  -èn- 
temente,  av.  da  Gaudènte.  || 
-ère,  in.  Godere.  ||  — évole,  ag. 
Ili  grado  di  godere.  ||  -lare,  in. 
Sentir  gàudio.  ||  -imento,  m. 
Godimento.  [da  casa. 

gravardlna,   f.  Sòrta   di   vèste 

g^avazz=a,  f.  Il  gavazzare.  || 
-ière,  ag.  e  s.  Ohe  gavazza. 
!!  — o,  m.  Gavazzameuto. 

g:aveg:gr=lare,  tr.  metàt.  di  Va- 
glieggiare.  i|  -Ino,  ag.  e  s.  Va- 
gheggino. 

grav=ettaj  f.  Gamélla.J-iarna- 
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da  cavo  o  capo  V.  L.  M.].  Ma- 
tassina  di  còrda   di  minùgia  e 
simile,  il  T.  mil.  Gamèlla. 
grav=lgrne,  f.  pi.  [da  cavo].  Le 
cavità  sotto  le  ascèlle  dove  si 
aifèrrano  i  lottatori.  !|  -Ine,  f. 
pi.    Gàngole.   V.   g^àngrola.   Il 
— inoso,  ag.  Gangoloso.  ||  — òo- 
ololo ,   m.   Tumore  cagionato 
per  lo  più  dalla  pèste. 
gavónohio  (pi.  Gavonchi),  m. 
Anguilla  marina. 
gravòtta,   f.  [da  Gavots,   abit. 
del  paeje  di  Gap].  T.  jool.  Spè- 
cie di  gallinèlla,  pesce  di  mare. 
Il  T.  stòr.    Sòrta  di  ballo,  una 
spècie  di  minuetto,   d'ufo   nel 
sèc.  XVIII. 

fif*??=*»  f.  [secondo  il  Grimm 
dall'  ant.  ted.  a-gal-asira  uc- 
cèllo crocidante;  ma  nel  pro- 
venz.  c'è  gaz,  e  in  lingua  d'oil 
gagaille  (ted.  gefel)  per  com- 
pagnia gaia,  chiassosa].  Spè- 
cie di  ghiandaia.  !|  prov.  ]\'ido 
fatto,  —  mòrta.  Spesso  quando 
cominciamo  a  star  bène,  viene 
la  mòrte.  1|  Pelare  la  —  senza 
farla  stridere.  \\  flg.  Chiacchie- 
rone. Il  -arra,  f.  Gran  giòia 
rumorosa  di  persone  riunite. 
il  -élla,  f.  dim.  di  Gajja.  || 
Spècie  di  quadrùpede  della  fam. 
delle  Antilopi.  ||  gkjjera.,  f. 
Lo  stesso  e  più  pop.  che  Gagja. 
Il  gra;;ett=a,  f.  [c'è  chi  la 
vuole  dal  pers.  gagà  tefòroj. 
Lo  stesso  e  meno  com.  di  Gior- 
nale. Il  Bàttere  le  —.  Tremar 
dal  freddo.  ||  T.  stòr.  Moneta 
venez.  di  due  sòldi;  in  Toscana 
valeva  meuo.]|-ante,  m.  spreg. 


re,  tr.  Agga vignare.  Prèndere. 

g:avill=:are  e  deriv.,  volg.  e 
cont.  Cavillare.  ||  -azione,  f. 
11  cavillare. 

gràvlo,  m.  Ciascuno  dei  pèzzi 
onde  si  compone  la  circonfe- 
rènza della  ruota. 

gravòooiolo,  m.  Manièra  d'im- 
l)recazione. 

grazoOlkolo,  m.  Ripostiglio  di 
denaro  e  còse  preziose. 

g:a;;a,  f.  Gagga  che  à  pelata 
la  coda.  Furbo  matricolato.  || 
grà^^ara,  f.  Gàjjera.  ||  g^ay- 
y=arra,  f.  Sparo  d'artiglierie, 
di  fòchi  artificiali.  ||  Sórta  di 
nave  da  guèrra.  !|  -eria,  f.  Gag- 
jarra.  ||  -erlno,  ag.  D'una  spè- 
cie di  pruno.  ||  D'occhio  sim.  al 
colore  degli  òcchi  di  gàjjera. 
il  -erótto ,  m.  Per  ingiùria, 
Merlòtto.JJ-etta.f.Fiabe^  Ciar- 


GELOSAMENTE 
Chi  ci  scrive,  ll-lère,  m.  spreg. 
Giornalista.  ì|  -Ino,  m.  dim.  di 
Gajjetta,  meno  grande  e  meno 
vez.di  Ga^jettino.  ||  Fare  il  — 
0  un  — .  Èssere  un  — .  Conó- 
scere tutti  i  fattarèlli,  dilet- 
tarsene, raccontarli,  indiscre- 
tamente. 

Geenna,  f.  [dall'ebr.  Ge-Zimnowi 
valle  prèsso  GeruJ.].  T.  blbl. 
Luogo  a*  piedi  del  Monte  Moria 
dove  gli  Ebrèi  rinchiudendo  in 
una  stàtua  infocata  i  figli,  li 
consacravano  all'idolo  Moloc. 

erelamento,  m.  Il  gelare. 

grel=are  (gèlo),  in.  e  tr.  Lo 
stesso  che  Diacciare.  ||  —  ilsan- 
gue.  Sentirsi  —  il  sangue.  Al- 
l'annùnzio improvviio  di  còsa 
dolorosa  o  alla  vista  di  còsa  pau- 
rosa. !|  -ata,  f.  V.  grèlo.  ||  -a- 
mente,  av.  da  Gelato.  |j  -a- 
tlna,  f.  Bròdo  condensato  nel 
raffreddarsi.  ||  Piatto  di  bròdo 
rappreso  appositamente.  —  fat- 
ta di  còlla  di  pesce.  ||  Tremola 
che  par— .  i{-atlnoso,  ag.  Che 
à  l'aspètto  di  gelatina.  |i  -ato, 
p.p.  e  ag.  di  Gelare.  i|  Aeque 
gelate.  Bevande  d'acqua  ge- 
lata con  qualche  sciròppo.  || 
Freddo,  Cadàvere.  ||  Dallo  spa- 
vènto.||so8t.  Sorbetto.  ||  Il  dolce 
gelato  per  la  fine  del  pranjo. 
il  -Idezza,  f.  astr.  di  Gèlido. 
Il  grèlido,  ag.  lett.  Gelato. 

grèlo,  m.  [dal  It.  gchc].  Freddo 
intènso  che  diàccia  l'acqua.  Il 
termòmetro  segna  — .  ||  grel=o- 
ne ,  m.  Enfiagione ,  Malattia 
delle  estremità  per  il  freddo. 

g:elos=amente,  av.  da  Geloso. 


le.  Il  -ino,  ag.  da  Gajga.  Tur- 
chiniccio. 

8ra?y=olone,  m.  V.  grajyeròt- 
to.  Il  -noia,  f.  Piccola  gag  ja. 
il  -nrro,  m.  Gagjarra. 

grèbo,  m.  Becco. 

greooh=imento  ,  m.  Umiltà , 
Atto  di  riverènte  umiltà.  ||  -i- 
tamente ,  av.  Umilmente.  \\ 
-ito,  ag.  Umiliato. 

gpelarohia,  f.  Gerarchia. 

grel=are,  in.  Del  latte,  Cagliare. 
Il  -ato,  ag.  Fresco.  ||  flg.  Osti- 
nato. Il  —   in  un  vizio.   Incal- 

ffòldra,  f.  Moltitùdine.      [lito. 

g;el=eria,  f.  Gelatina.  ||-ioidio, 
m.  Temperatura  di  gèlo. 

grellfaloo,  m.  Sòrta  d'arme  da 

fòco. 

grèlo,  m.  Il  freddo  della  nòtte. 
Il  Fresco,  Frescura.  ||  Inverno. 
Il  Cròsta  di  zùcchero.  Il  grel=o- 


GELOSO 
Il  -la,  f.  astr.  di  Geloso.  Avere, 
Prèndere,  Sentire  — .  i  Còse  di 
molta  — .  Molto  gelose  ,  da 
averne  gran  cura,  i!  La  parte 
bassa  della  persiana  che  s'alza 
e  s'abbassa  com'uno  sportèllo 
per  dare  più  o  meno  luce  alle 
stanze. 

ereloso,  ag.  [dal  It.  gelòsits  (gè- 
lus  jélo)].  Chi  sente  pena  se 
greta  o  manifèsta  per  timore 
0  certezza  d'esser  posposto  al- 
trui nell'amore,  nella  stima.  H 
In  timore.  I|  A/fari  — .  Che  van- 
no trattati  colla  màssima  deli- 
catezza. Il  Guardato  colla  mas 
sima  cura,  sospètto.  !  D'oggetti. 
Il  —  eonsueti'idine.  Mantenuta 
scropolosamente.  Il  Sensìbile  a 
ogni  mutamento,  tocco. 

gela^eta  e  — eto,  f.  e  m.  [da 
gèlso' .Jeireoo  piantato  a  gèlsi 
!  -Ino,  m.  dim.  di  Gèlso. 

gròlso,  m.  [da  eèlsus  (p.  p.  di 
eeilere  salire)  perché  Alto  in 
confr.  del  gèlso  inoro]  Albero 
la  coi  fòglia  alimenta  bachi 
da  seta.  Vàrie  spècie  di  gèlsi 
mòro,  bianco,  eoe. 

grelBomlno,  m.  [dall' àrb.  jfif- 
min].  Fara,  di  piante  delle  quali 
la  più  nòta  a  noi  è  il  Ja/mi- 
mim  officinale  i  cui  fiori  bian- 
chi son  molto  odorosi.  Un  vafo, 
Una  spaHièra,  Un  mazzo  di 
gelsomini.  [géme. 

g^emebondo,  ag.  lett.  poèt.  Chi 

gremèllo,  m.  e  ag.  [dal  It.  ge- 
iwH.  US  dim.  di  gèmini].  Di  figli 
nati  a  un  parto.  Ragazze  ge- 
mèlle. 1  T.  astr.  Gemèlli.  I  gè- 
mini, una  delle  costellazioni 
dello  godlaco.  Il  solam.  ag.  Di 
dne  oggetti  uguali  di  forma.  <• 
Artèrie  — .  Kè)ii,  Vene,  Mù- 
aeoli  — . 

irimere,  in.  [ind.  gémo:  dal  It. 
gémere].  Piàngere  sommessa- 
mente 0  Rammaricarsi.  i|  lett.  |i 
cornar.  D'nn  liquido  che  ésca 
a  góccia  a  góccia  da  nn  va{o, 
da  un  còrpo.  ||  Scricckiolare, 


ne,  m.  accr.  di  Oélo.  ||  -ore, 
m.  0*-lo. 

ITOlosia,  f.  Apprensione.  ||  In 
— .  In  timore,  j  l'ersiana. 

V«U«,  f.  Frutto  del  v,k\ho. 

ir«l*lBa,  f.  Prodotto  della  cor- 
teccia d«;l  gèlso,  stm.  alla  seta. 

ronobonde,  ag.  Che  fa  Ré- 
m>;r<'.  [ritce  geminili. 

f  emelllpara,  ag.  Che  parto- 

ffetnenzla,  f.  Oeomanzia. 

gemlre,  iti.  OC'tnert. 


AA4 
Moversi  leggermente  di  travi 
muri  e  sim.  Il  mare,  l'aura 
che  géme.  i|  Far  —  i  tòrchi 
Stampare,  jj  poèt.  non  com.  I 
Il  vèrso  che  fa  la  tórtora.  ' 
gemicare  {gemico),  in.  Il  gé- 
mere leggermente  ;  di  vaji  che 
versano. 

geml=nare,  tr.  T.  a.  e  m.  [ind 
gèmino:  V.  gemèllo].  Incidere 
un  metallo  e  specialm.  quelli 
duri,  e  nell'incisione  far  colare 
una  lega  di  piombo  e  argènto. 
Il  T.  lett.  Eaddoppiare.  ||  — na^ 
tura,  f .  L' azione  e  L' effètto 
del  geminare.  ||  -nazione ,  f 
T.  lett.  Raddoppiamento.  ||  gè- 
mini, m.  Costellazione  dei  ge- 
mèlli. Il  gèmino,  ag.  e  s.  lett. 
Dóppio.  La  gèmina  Dora. 

gemitio,  m.  [pi.  Gemitii].  Il 
gémere  di  liquidi.  ||  Il  trasudare 
del  terreno  ùmido. 

gèmito,  m.  lett.  Il  gémere. 

gèmma,  f.  [dal  It.  gèmma]. 
Piètre  preziose  lavorate  per 
servir  d'ornamento.  ||  flg.  Di 
pers.  Cara.  ||  Ttt  sèi  ima 
A  chi  fa  le  còse  dandoci  nel 
gènio.  ':\  Gli  òcchi  della  vite.  ||  Le 
màcchie  colorite.  Gli  òcchi  nelle 
penne  del  pavone.  I!  g^emm^a- 
to,  p.p.  e  ag.  Ornato  di  gèmme 
Il  -otta,  f.  dim.  di  Gèmma.  ! 
— ifero,  ag.  [da  gèmina  e  fero 
portare].  Di  terreno  dove  si 
scavano  piètre  preziose. 

gemònle,  f.  pi.  [dpl  It.  gemo 
niae].  T.  stòr.  Scale  gemònie 
e  ass.  Gemònie.  Le  scale  del 
gran  carcere  del  Campidòglio 
dove  esponevan  i  cadàveri  de' 
prigionièri  strozzati,  prima  di 
gettarli  nel  Tèvere. 

gendarm^^e  e  volg.  grlandar- 
me,  m.  [dal  fr.  gens  d'armes 
gènte  d'arme].  T.  stòr.  mil. 
Soldato  della  Gendanneria.  !| 
volg.  Carabinière.  ||  -erla  ,  f. 
T.  stòr.  mil.  Còrpo  d'  esèrcito 
che  corrispondeva  in  parte  a' 
carabinièri  d'oggi. 


gemltivo,  m.  Gemitio. 

gemmario,  m.  Luogo  dove  si 
trovano  gèiiiine.  ||  —re,  in.  Del- 
la Vito,  Mi''(fi;re,  Ingrossare  le 
gèmme.  Il -to,  p.p.  oag.  Fatto 
di  gèmme.  i|  fig.  Dipinto,  li  gèm- 
meo,  ag.  Di  gèmma.  Usàh.  || 
gemmlèr<^a,  f.  Gèmma.  i|-o, 
ag.  e  s.  Gioiellière. 

réna,  f.  Góta. 

gèna,  f.  Ièna. 

geneàtloo,  sost.  U«U0tllaco. 


GENERALE 

geneal=ogla,  f.  [dal  It.,  e  gr. 
genealogia  (gened  generaz.  e 
lògos  discorso)].  Sèrie  delle 
persone  d'una  famiglia  dal  ca- 
postipite all'  ùltimo,  ij  -òglco, 
-òglol,  ag.  lett.  da  Genealo- 
gia. || -oglsta ,  -oglsti,  m. 
Chi  si  occupa  di  genealogia. 

gener=àblle,  ag.  Che  si  può 
generare.  |  -abilità,  f.  astr. 

generalato,  m.  Grado  di  ge- 
nerale. Il  II  tèmpo  che  dura 
quell'ufficio. 

gener=ale,  ag.  [dal  It.  gene- 
ralis  (gènus  gènere)].  Di  còsa 
che  abbraccia  o  si  riferisce  a 
tutt'un  órdine  di  fatti.  Contrapp. 
a  Particolare,  Speciale.  \\  Pro- 
pofizioni ,  Idèe,  Cognizioni, 
Korme  — .  ||  Rimèdio.  Che  òpera 
su  tutto  il  còrpo  ;  contr.  a  Lo- 
cale. Il  Affine  a  Comune.  Bène, 
Male  — .  Il  Approvazione  — .  || 
Nelle  amministrazioni  di  Stato. 
Segretàrio  — .  ||  sost.  Il  —  de- 
gli uomini,  delle  persone.  La 
maggior  parte.  ||  I  —,  Le  —. 
La  parta  del  discorso  dove  si 
espóngono  le  idèe  generali , 
senza  pòi  venire  a  nessuna 
conclusione.  Stare,  Tenersi  siti, 
sulle  — .  Uscire  dalle  — .  ||  av- 
verb.  In  — .  Nel  maggior  nù- 
mero dei  casi  o  delle  pers.  Con- 
trapp. In  particolare.  ||  m.  Il 
grado  suprèmo  dell'esèrcito.  || 
Degli  órdini  monastici.  ||  f.  T. 
milit.  Il  segno  dato  per  le  vie 
della  città  che  le  milizie  si 
raccòlgano,  tornino  a  quartiè- 
re. Sònan  la  — .  ||  -allsslmo, 
ag.  sup.  di  Generale.  |{  m.  Il 
generale  in  capo  d'uno  o  più 
esèrciti  di  guèrra.  ||  —alita,  t'. 
astr.  di  Generale.  ||  Le—diuna 
sciènza.  ||  Kella  — .  In  genera- 
le. Il  -allf  yare,  tr.  Applicare 
una  còsa,  un'  osservazione  di 
pòchi  casi  particolari,  a  tutti 
quelli  d'una  classe.  ||  -almen- 
te  ,  av.  da  Generale.  ||  Qua$i 
sèmpre.  ||  Nella  maggior  parte. 


genebro,  ni.  Ginepro. 

geneologla,  f.  Genealogia. 

genera^leggiare,  in.  Dire  in 
generalo,  i)er  lo  generali.  I|  — lo- 
mento, av.  (ìenurMlmonte.  || 
-lità,  -lltade,  -lltate,  t. 
Multilùdino.  Il  I  geiieruli  d'  mi 
esèrcito.  || -mento,  ni.  (iuiieni- 
zione,  11  genoruru.  ||  — tlo,  ug. 
Generativo.  ||  -zione,  f.  Gènc- 
Jl.  Il  Qualità,  Gèniin*. 

vènere,  m.  T.  m«d.  Sistèma. 
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—  la  gènte  2iènsa  cos'i.  \\  -are 
(gènero),  tr.  Procreare,  riguar- 
do all'atto  0  facoltà  naturale. 
Animali  destinati  a  — .  ||  fig. 
Dare  orif  i  le.  La  mala  ria  gene- 
ra malattie.  ||  T.  geom.  Di  lìnee, 
figure  e  sòlidi  derivati  dal  mo- 
vimento d'un  punto ,  d'una  li- 
nea, 0  d'una  figura  data.  !|  T. 
arim.  Dei  nùmeri  che  nàscono 
da  moltiplicazioni.  |1  —ante , 
p.  pr.,  ag.  e  s.  \\  — ativamente, 
av.  non  com.  da  Generativo,  j; 
— atlvo,  ag.  Atto  a  generare. 
Che  genera.  i|-atore,-atrloe, 
m.  e  f.  Chi  o  Che  genera.  || 
—azione,  f.  Il  generare.  Il  La 
discendènza  ,  I  discendènti.  I| 
La  —  umana.  Gli  uomini.  || 
Discendènza  di  padre  in  figlio. 
Il  popol.  Spècie.  Il  Anche  di  cò- 
se. Il  T.  teol.  La  Processione  del 
Figlio  di  Dio  dal  Padre.  Dello 
Spirito  Santo  solamente  Pro- 
cessione. 

grènere,  m.  [dal  It.  gènits,  gè- 
neris]. Quel  che  comprènde 
nelle  qualità  genèriche  molti 
èsseri  di  vàrie  spècie.  Il  — 
mano.  Il  —  è  più  esteso ,  la 
spène  più  distinta.  \\  Nome  del 

—  e  della  spècie.  \\  Affine  a  Ma 
nièra.  Un  novo  —  di  mnfi::a, 
di  pitture ,  di  malattie.  \\  T 
gram.  Della  desinènza  che  rap- 
presenta il  sèsso.  Il  Spècie,  Na 
tura.  Ogni  —  di  persone,  di 
béstie.  Ne  dice,  ne  fa  d'ogni 
— .  Il  In  —.  Contrapp.  a  Spè- 
cie; in  generale.  ||  Ìh  —  di.... 
In  fatto  di...  ||  gren=èrloamen- 
te,  av.  da  Genèrico.  ||  — òrloo, 
-èriol,  ag.  Che  sta  sulle  ge- 
nerali, non  specìfica,  non  con- 
créta, ii  m.  T.  dramm.  L'attore 
che  fa,  è  àbile  a  fare  tutte  le 
parti,  a  rappresentare  divèrsi 
tipi.  Il-erino,  ni.  dim.  vez.  di 
Gènere.        [marito  della  figlia. 

grènero,  m.  [dal  It.   gèiier].  Il 
greneros==amente,  av.  da  Ge- 
neroso. Il  — ÌBsimo,   ag.   sup.  | 
—Ita,  f.  astr.  di 


grèneSi,  m.  per  f. 

grenetliao=a,  f.  Arte  d'indovi- 
nare dalla  nàscita  la  vita  fu- 
tura dell'uomo.  ||  -o,  ag.  Na- 
tivo, li  soft.  Che  indovina  gli 
oròscopi. 

gengrlaoqne,  m.  Sòrta  di  tinta. 

grengrlòvo,  m.  Z,èn3ero. 

genia,  f.  Discendènza.  1|  Molti- 
tùdine. 

genlt:==àbile,  ag.   Generafivo. 
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g^eneroso,  ag.  [dal  It.  gene- 
ròsiis  che  è  dello  stesso  gè- 
nere, razza,  stirpe  nòbile].  Che 
à  ànimo  nòbile  e  liberale.  Stir- 
pe, Nazione  —  e  cavalleresca. 
Natura,  Ànimo,  Cuore  — .  |l 
Vino  — .  Che  rinforza,  riànima. 
Il  Terreno  — .  Molto   fèrtile. 

grènesl ,  f.  [dal  gr.  Génesis 
princìpio,  generazione].  T.  bibl. 
Il  primo  libro  della  Bibbia,  ò- 
pera  di  MoSé,  dove  si  tratta 
della  creazione.  ||  Per  sim.  T. 
scient.  lett.  La  —  d'uìi'idèa. 

erenetliaoo,  ag.  [pi.  Genetlia- 
ci: dal  gr.  genethliakòs  {gené- 
thle  nàscita,  schiatta]].  T.  lett. 
Di  discorso,  poèma,  ecc.  sulla 
nàscita  d'un  prìncipe  o  perso- 
nàggio di  schiatta  illustre. Jj  m. 
11  giorno  natalizio  di  persona 
illustre. 

g^engria,  f.  volg.  Gengiva. 

grengriv=a,  f.  [dal  It.  gengibiae 
o  gingiva].  La  parte  carnosa 
che  invòlge  la  radice  del  dènte. 
!|  — etta,  f.  dim.  vez. 

g^enla,  f.  [dal  gr.  geneà  (gen- 
nào)  ;  It.  genus:  piemont.  ge- 
nèuria],  spreg.  Razza,  Gène- 
re di  persone. 

g^enlal=e,  ag.  [da  gènio].  Che 
va  a  gènio.  ||  Di  pers.  Che  ci  si 
discorre  volentièri,  Che  piace 
a  tutti.  Il  -ita,  f.  astr.  Vi/o  di 
una  vera  — .  ||  -niente,  av. 
da  Geniale. 

g^ònlo,  m.  [pi.  Gèni  e  Gènii: 
dal  It.  genius  (gèno,  gigno  ge- 
nerare)]. T.  stòr.  Spìrito  o  de- 
mònio buono  0  cattivo  che  ave- 
va in  sua  tutèla  uomini  o  luo- 
ghi. I|  Gènio  malèfico.  Il  —  di 
Socrate.  \\  Lo  stesso  Èssere  so- 
prannaturale in  figura  di  gio- 
vinetto alato  0  con  altri  em- 
blèmi, clie  rappresentano  una 
0  un'  altra  virtù.  ||  Talènto 
straordinàrio  di  persona  che 
dà  alle  còse  un'impronta  nova 
e  creatrice.  ||  Talènto,  1'  uomo 
stesso  che  Io  possiede.  Dante 
èra  un  — .  ||  Inclinazione.  Il 


Il  -ale,  ag.  Lètto  — .  jj  Dei  ger- 
mi d'ogni  generazione.  ||  Terra 
— .  Il  Per  Nativa  i\  -alita,  f. 
Quel  clie  riguarda  la  genera- 
zione. || -ivo,  ag.  Generativo. 
il  gènito,  ag.  Generato.  i|  Na- 
to, il  sost.  Contrapp.  a  Genitore. 
il  genitura,  f.  Il  generar.si, 
l'azione  e  il  tèmpo,  jj  II  seme 
fecondante. 
gennaro,  m.  Gennaio. 


GÈNTE 

—  d'ima  lingua,  d'una  razza. 
Il  Andare  a  — .  Incontrare. 
Casa  che  ìioìi  mi  va  a  — .  || 
iròn.  Ora  tu  ci  dai  nel  — .  A 
chi  seguita  a  far  pèggio.  i|  Gar- 
bare. Il  Con  —  0  Di  — .  Conso- 
disfazione.  Lavora ,  Studia  di 
gènio.  Il  genit=ale,  ag.  Negli 
animali.  Parti,  Òrgani—.  Che 
servono  alla  riproduzione  della 
spècie.  Il -ivo,  m.  T.  gram.  11 
secondo  caso  della  declinazione. 
il  gènito,  ag.  Nato,  nelle  pa- 
ròle composte  Primogènito,  Ùl- 
timo gènito.  \\  genit=ore,  ra. 
Padre.  ||  pi.  I  genitori.  Il  pa- 
dre e  la  madre.  ||  -rioe,  f.  T. 
lett.  Madre. 

gennaio,  m.  [pi.  Gennai:  dal 
It.  lanus,  Giano ,  Dio  a  cui 
era  consacrato].  Il  primo  mese 
dell'anno  secondo  l'uso  d'ògfi. 
Il    Èsser  piti   lontano   che   il 

—  dalle  rò/e  o  dalle  mòre.  Di 
còse,  opinioni  che  non  anno 
parentèla  ,  somiglianza.  \\  Su- 
dar di  — .  Darsi  molto  da  li- 
re, li  Èssere  in  pensièri.  Còse 
che  fanno  sudar  di  gennaio. 

genovin=a,  f.  [da  Genova].  T. 
stòr.  Antica  moneta  genovese 
di  vàrio  valore  secondo  i  tèmpi. 
il  — o,  m.  T.  stòr.  Moneta  che 
valeva  òtto  lire  circa. 

gent^àooia,  -acce  e  -àglia, 
f.  spreg.  di  Gènte.  Pers.  cat- 
tive, indegne,  volgarissime,  per 
azioni.  Il  -ame ,  m.  peg.  di 
Gènte. 

gènte,  f.  [dal  It.  gèntem  (gèno 
generare)].  Nùmero  indetermi- 
nato di  persone  riunite  in  un 
luogo.  Gran  — .  Vièn  tanta 
di  quella  — .  Il  Far  — .  Radu- 
narla. Il  Lo  stesso  che  Fare 
scène  ,  Farsi  scòrgere  ,  Dire, 
Fare  stranezze  per  méttersi  in 
vista.  Sénetti  di  far  — .  ||  Per- 
sone. Una  famiglia  di  —  di 
garbo,  di  cuore.  \\  —  vècchia, 
giovine.  I  vècchi,  i  gióvani.  || 

—  dell'altro  mondo.  Che  non 
si  può  trattare.  ||  Gènte  gran- 


genologia,  f.  Genealogia. 

gènove.  V.  gènue. 

gren=Bore,  m.  Di  miglior  gènte. 
Più  gentile.  {|  -tagliacela,  f. 
peg.  di  Gentàglia.  \i  —te  e  gèn- 
to,  ag.  Gentile.  |i  -tèa,  f .  spreg. 
di  Gènte.  {|  gèntemente,  av. 
Gentilmente.  |  gentil=donna- 
io,  m.  Corteggiatore  di  gen- 
tildònne. Il  — emente,  av.  Gen- 
tilmente. Il  -esoamente  ^   av. 


GÈNTE 
de,  camìcia  corta.  Di  chi  si  fa 
ricco,  e  non  è.  !|  —  bassa.  Di 
bassa  condizione,  h  Una  o  più 
persone  indeterminate.  C  è  — 
che  ti  cerea.  \\  I  parénti.  La  fa- 
mìglia. Ognuno  vuol  più  bène 
alla  sua  — .  Le  nòstre  — .  ti 
—  minuta.  11  popolino.  I!  —  di 
scarnerà.  Vagabondi.  I|  Pòpo- 
lo, Stirpe.  Una  —  fièra,  anti- 
ca, nòbile.  La  — latina.  ]|  La  — 
umana.  L'umana  — .  T.  lett. 
Gli  uomini.  |t  Milìzie.  —  a  jyiè- 
de,  a  eavallo.  8rent=erèlla, 
f.  spreg.  di  Gènte:  da  pòco. 
-Ile,  ag.  [della  stessa  gènte, 
razza].  Di  chi  à  manière  atra- 
bili, piacènti,  ii  D'animali.  Uc- 
cellino — .  Di  becco  — .  I|  Di 
atti,  manière,  ecc.  Accoglièn- 
za, Vi/ita  —.  Ospitalità  —. 
PensièH  — .  Nell'espressione. 
Il  Di  persone.  Delicato  di  na- 
tura, di  fibra,  di  costituzione 
È  tròppo  —  questo  bambino. 
Il  Di  fràgile  temperatura.  I|  Co- 
lore — .  Pallidetto.  Il  Mòrbido. 
Panno  molto  — .  !|  Grano  — . 
Che  fa  la  spiga  senza  rèsta. 
Contr.  di  Duro.  !|  Tèrra  —.  Che 
si  lavora  bène.  |i  Pere ,  Mele, 
Pico  —.  Di  sapore  delicato. 
Carne  —.  Non  tigliosa,  tènera. 
Il  Di  paeje.  Gentile  tèrra  ita- 
liana. Il  Gentil  sangue  latino. 
li  D'arnesi,  e  tutto  quanto  ò- 
pera  delicatamente.  Liyna  gen- 
tile. Più  com.  Dolce,  i;  -Uesoa- 
mente,  av.  da  Gentilesco. 
-llesoo,  -llesohl  ,  ag.  Ap- 
partenènte ai  Gentili,  Pròprio 
de' Gentili.  Il  m.  av.  Alla  —. 
-UéSlmo,  m.  T.  stòr.  A'tém 
pi  de' primi  Cristiani,  Tutte  ìf 
religioni  divèrse  della  giudài 
ca.  J!  — Uezza,  f.  astr.  di  Gen- 
tile. È  di  una  —  squi/ita,  in- 
comparàbile. I  Di  còse.  —  del- 
l'animo ,  delle  paròle,  li  Atto 
gentile.  |{  Paróle  gentili.  |!  No- 
biltà, nei  prov.  Ricc/iezza  non 
fa  — .  I,  Una  — .  Di  còse  che 
piacciono.  Coni  Lavoro  che  è 
una  —.  I  -Ut,  va.  pi.  [dal  ch'a 
mare  che  facevano  gènti  tutti 


Gentilmente.  ;  -«soOiag.  Gen- 
tile. :  -«zsa,  r.  I  nòbili,  'i  Gar 
bo,  Gr<i/la.  li-la,  t.  (ientilez- 
z»-\ì-igi*,  f.  Gentiloz/.a,  No. 
biltk.  Il  -Af,  tr.  In^<!ntilire.  , 
Mtà,  r  ('•tntilezza,  : -ista,  f 
V.  f  «Btlllf  la.  !  -Ulo,  ag.  K- 
re^litariu.  li  -oa«,  ag.  m.  accr. 
di  Gentile,  li -Hto,  m.  Genti- 
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i  pop.  estrànei  alla  loro  religio- 
ne!. T.  stòr.  Quelli  più  spe- 
cialmente ne'  primi  tèmpi  del 
Cristianésimo  che  avevano  re- 
ligione divèrsa  dalla  giudàica. 
I  — llino,  ag.  dim.  vez.  di  Gen- 
tile ;  di  manière,  lineamenti.  I5 
-Ulta ,  f.  Gentilésimo.  ||  -ili- 
zio,  — Izl,  ag.  Che  appartiene 
0  riguarda  famiglia  nòbile.  | 
-ilmente,  av.  da  Gentile.  Il 
-ina  ,  f.  dim.  ||  -ùooia ,  f. 
spreg.  di  Gènte.  Volgare,  Gret- 
ta, j  — ucoiàocia,  — uooiaoce, 
f.  peg.  di  Gentùccia.  !|  -ùccia, 
f.  spreg.  di  Gènte,  bassa. 
gpentildònua,  f.  [da  gentile  e 
dònna].  Dònna  nòbile. 
grentil=òmo  e  -nomo,  ra.  [pi. 
Gentiluòmini  e  Gentilòmini: 
da  gentile  e  uomo].  Uomo  d'in- 
dole cavalleresca  e  educato  fi- 
namente, li  Nòbile ,  Impiegato 
nella  Casa  reale. 
srennflessione,  f.  [da  genuflèt- 
tere].  L'atto  d'inginocchiarsi. 
gpennfl=òttere,  in.  e  pr.  [ge- 
nuflètto: da  gènu  ginòcchio  e 
flèttere  piegare].  Inginoccliiar 
si.  Il  -òsso,  p.p.  e  ag.  Stare 
genuflèssi. 

grennln^amente,  av.   da  Ge- 
nuino, il  -ita,   f.  astr. 
pennino,  ag.  [dal  It.  genuinu.<- 
igèno  generare)  nativo,  natu- 
rale].  Semplicemente  schiètto 
e  vero.  Vini  —.  il  Andare,  Ve 
nir  genuini.  Èsser  sincèri. 
grenzian=a,  f.  [dal  It.  gentiana 
(da    Gè^tius   re   dell' Illiria)] 
Piante  erbàcee  montane,  di  cu 
la  più  nòta  —  h'itea  è  molto 
usata  in  medicina.    |1  -ina,  f. 
E-stratto  di  genziana. 
areod=e$ia,  f.Ldal  gr.  geodaifin 
(gè  0  gaia  tèrra,   e  daiein  di- 
videre)]. T.  mat.  Sciènza  della 
misurazione  del  glòbo  terrèstre 
0  delle  sue  parti.  ||  -ètico,  -è- 
tlol,  ag.   T.  mat.  di  geodesia. 
Mifure,  Lìnee  geodètiche. 
areosronla,  f.  [dui  gr.  gè  0  gaia 
tèrra  e  goné  generaz.].  T.  lett. 
Dottrina  dell'orig.  della  tèrra. 
f  eorr=afla,  f.  [dal  gr.  gè  0  gèa 
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{gaia)  tèrra  e  grajìho  scrivo]. 
Sciènza  che  rapprejèiita  in  r  e- 
nerale  e  in  particolare  le  di- 
vèrse parti  del  mondo  rappòrto 
alla  superfice  abitata  e  alla  à- 
viltà.  '!  Descrizione  totale  0  par- 
ziale della  tèrra.  ||  -àflco,  -à- 
flol,  ag.  Studi,  Sciènze,  Dizio- 
nàrio — .  Il  g^eògprafo,  m.  Chi 
proféssa  la  geogralia. 
Sreol=ogrla,  f.  [da  gè  (V.  sopra) 
e  logos  trattato].  Sciènza  che 
studia  la  costituzione  materiale 
del  glòbo  terrèstre  nella  sua 
condizione  attuale  e  nelle  sue 
vàrie  trasformazioni,  jl— ògico, 
-ògrid,  ag.  Studi,  Sciènza,  Et- 
voluzioni  geològiche.  !|  gpeòlo- 
8f=o,  — i,  m.  Chi  proféssa,  co- 
nosce bène  la  geologia.  Il  geo- 
logo Stoppani. 

g^eom=^ante,  m.  [da  géa  (V.  so- 
pra) e  mantrìa  divinazione]. 
T.  stòr.  Indovino,  che  traeva 
oròscopi  da  segni  cabalistici 
fatti  iu  tèrra,  0  con  della  tèrra. 
il  —antico,  — ànticl,  ag.  e  — an- 
zla,  f.  T.  stòr.  L'arte  del  geo- 
mante. 

geòmetra,  f.  [pi.  Geòmetri:  da 
geometria].  Chi  profèssa  0  sa 
geometria.!]  Agrimensore,  non  e. 
g>eom=etria,  f.  [da  géa  (V.  so- 
pra) e  métron  misura].  Sciènza 
matemàtica  delle  lìnee,  delle 
superiici,  dei  sòlidi.  1|  -ètrioa- 
mente,  av.  da  Geomètrico.  Il 
-òtrlco,  -ètrioi,  ag.  da  Geo- 
metria. Compasso  — . 
ge=òrgrioa,  f.  [dal  It.  geòrglca 
(gr.  georgikós:  gèa  tèrra,  e  ér- 
gon  òpera)].  T.  lett.  Tit.  del 
poèma  didascàlico  di  Virgilio. 
Il  -orariohetta,  f.  dim.  ||  -òr- 
grloo,  -òrgrioi,  ag.  lett.  Clio 
riguarda  l'agricoltura  (più  spe- 
cialmente iu  còse  letteràrie). 
georg^òfllo,  m.  [da  gèa,  èrgon 
(V.  sopra)  Q  philos  amico].  Clio 
si  occupa  di  sciènza  agrària. 
L'Accad.  Fior,  de'  Georgòflii. 
geostàtica,  f.  [dal  gr.  gè,  géa 
(V.  sopra)  e  stàtica].  T.  scient. 
La  stàtica  clie  s'occupa  dell'e- 
quilibrio de' còrpi  sòlidi. 


luoroo.  '  grònto,  ag.  Gentile.  Il 
gentnoa,  f.  .spn-g.  (ìetitùcolu. 

>ir^nae,  f.  pi.   Cerimònie  estc- 

I  rlori. 

!  gaom»«traIo,  ag.  Geomètrico. 
il  •^trioare,  tr.  Inventare  sut- 
tilmente.  i| -òtrloo,  ni.  Guònii;- 
tra.  1  -etrlfiare,  in.  Far  du 
Keómvtra.  ||  flg.  Portarsi  eSat- 


tissimamonto  in  qualche  còsa. 
li  geometre,  m.  Geòmetra.  } 
geom  ètro,  ag.  Geometra,  ii 
-struzzo,  ni.  sprog. 
geopònio  o,  ag.  Che  appartie- 
ni- alia  coltivaziono.  ||  ni.  Ciii 
attènde  allo  stùdio  i>articoluro 
dell' agricoltura.  I|  -he,  f.  pL 
Trattati  di  matèrie  agràrio. 


GERÀNIO 

g^erànio,  m.  [dal  It.  gerànium 
(gr.^e/vfniOHjJ-Pi^wta  odorosa. 

gper=arca,  —archi,  m.  [dal  g:r. 
hierdrchps  {hieròs  sauto,  e  «/•• 
chein  comaudare)  che  presiède 
alle  còse  sante].  Capo  d' una 
gerarchia.  Suprèmo  gerarca. 
Il  papa.  Il  -arohla,  f.  T.  eccl. 
Gli  órdini  degli  angeli.  ||  Le  po- 
testà della  Tèrra.  |i  — àrchioo, 
—archici,  ag.  da  Gerarchia.  Il 
Tenere  la  via  geràrchica.  Di 
domande,  istanze  e  sìra.  Farle 
passare  di  grado  in  grado  al- 
l'autorità cui  spettano. 

Oerem=ia,  m.  Dal  n.  del  pro- 
fèta. Chi  si  lamenta,  predice 
sciagure.  \\  -i'ata,  f.  Discorso 
lungo  e  piagnucoloso  su  fatti 
di  cui  si  ejàgera  la  gravità. 

g^erènte,  m.  [dal  It.  gèrens  p. 
pr.  di  gèro  portare].  Per  am- 
ministrazioni di  famiglia  più 
com.  Facitore.  \\  —  responsA- 
bile.  La  persona  che  assume  di 
fronte  al  Tribunale  la  respon- 
sabilità delle  còse  d'un  giornale 
che  offendessero  la  legge. 

géT=go,  -gfhi,  m.  [dall'ant.  fr. 
gurgon,  gergon  (radio,  garg)]. 
Linguàggio  convenzionale  uf. 
da  una  cerchia  di  persone  per 
non  èsser  compresi  dagli  altri. 

Sbèrla,  f.  [dal  It.  gèrula  {gèro 
portare)].  Sòrta  di  panièra,  che 
uja  ancora  in  alcune  parti  d'I- 
talia, in  forma  di  còno  o  pirà- 
mide rovesciata,  che  si  pòrta 
diètro  la  schièna  con  due  cigne 
0  due  manichi  di  sàlcio  o  di  vi- 
mini pieghévoli.  Portavano  il 
pane  alle  case  colla  gèrla. 

grermano,  ag.  [dal  It.  germà- 
nns  (gèrmen)].  Fratèllo,  Sorèl- 
la germana,  più  e.  carnale.  \\ 
sost.  lett.  Il  suo  germano.  || 
m.   [detto   così  perché   vivono 


g^eòzia,  f.  Goézia.  Lamento,  in- 
vocazioni fatte  gridando. 

gperarchia,  f.  Imbròglio. 

grerbellino,  m.  Ribellino. 

grerfalco,  in.  Girfalco. 

grergone,  m.  a vverb.  PaWà)- 
—  [in  gergo]. 

grerl^lnata,  f.  Un  gerlino  pièno 
di  vena  o  di  carbone.  ||  -Ino, 
m.  dim.  di  Gèrla.  ||  -uzza,  f. 
Gerlùccia. 

ererman=amente ,  av.  Sincè- 
ramente. 1!  -ita,  f.  Vìncolo  tra 
germano  e  germano. 

germinare,  trans.  —  viòle.  \\ 
Sòrmln^e ,  m.  Germe.  ||  pi. 
Minchiate.  ||  -o,  m.  Germe,  lì 
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insième  ?]  L' ànatra  selvàtica. 

g^ermanòtto,  m.  dira,  di  Ger- 
mano. Un  —  grasso,  fresco. 

g^èrme ,  m.  [dal  It.  gèrmen 
(gèno  generare)].  Seme.  ||  fig. 
Il  —  dei  vizi  e  delle  virili.  || 
fig.  poèt.  Figlio,  Discendènte. 

g^erm=inare  {germino),  in.  non 
com.  Lo  schiùdersi  del  seme.  Il 
— inativo,  ag.  Capace  di  ger- 
minare. Il  -Inazione,  f.  Il  ger- 
minare. Il  — ogrliamento,  m.  Il 
germogliare,  li  -og^liare  (ger- 
mòglio) ,  in.  Il  méttere  delle  pian- 
te quando  la  gèmma  sbòccia.  || 
— óg^lio,  m.  La  prima  messa 
dello  piante.  Tèneri  germogli. 

grerogrlifioare  {geroglìfico),  in. 
Fare  de'  geroglifici. 

grerogrliflo=o,  -i,  ag.  [dal  gr. 
hieróglypiios  {hieròs  sacro,  e 
glyphein  incìdere)].  Della  scrit- 
tura monumentale  egiziana,  n 
Più  com.  sost.  Interpetrare , 
Spiegare  i  — .  ||  Di  chi  parla 
oscuramente,  enimmaticam.  !! 
Anche  di  pers.  Quell'uomo  è 
un  —,  più  com.  Un  enimma. 

g^erùndio,  m.  [dal  It.  gerùn- 
dium  {gèro  portare)].  T.  gram. 
Parte  del  vèrbo. 

gress=aio,  -ai,  m.  Venditore 
di  gèsso.  Il  Formatore  di  figure 
di  gèsso,  più  com.  Formatore. 
;|  —aiòlo,  m.  Formatore  di  ges- 
sini. Il  —are  (gèsso),  tr.  Mesco- 
lare il  gèsso  col  vino.  ||  — ato, 
p.p.  e  ag.  Vini  — .  !|  -etto,  m. 
Cannellino  o  Pezzetto  di  gèsso 
per  scriver  sulla  lavagna.  Una 
.scàtola  di  gessetti. 

gròsso,  m.  [dal  It.  gypsum  (gr. 
gypsos)].  Minerale  che  è  un  sol- 
fato di  calce.  Strato  di  gèsso/ 
Bianco  di  — .  ||  3Iodellare  in, 
col  — .  Stàtue,  Figurine  di  — . 
Òpere    d*  arte    riprodotte     in 


gerta=6gUa,,  f.  Germòglio.  || 
— ogpliàbile,  ag.  Atto  a  ger- 
mogliare. Il  -ogrliazione ,  f.  Il 
germogliare.  1|  -ùgrlio,  m.  Ger- 
mòglio.] gpòrna,  f.  Cesta,  Gèrla. 

gperog^Iiflchière,  m.  Chi  argi- 
gògola  co'  geroglifici. 

g^erontooòmio,  m.  Ospìzio  pe' 
vécclii. 

g:errettièr=a,  f.  Giarrettièra. 
Il  -o,  ag.  Della  giarrettièra. 

gpòrsa,  f.  Spècie  di  belletto. 

greSmino,  m.  Gelsomino. 

gressare,  tr.  Ingessare. 

gl'esso,  m.  Vino. 

grèsta,  f.  L'esèrcito.  |1  Schiatta. 
Il  grest=are,  tr.  Portare,  jl  -a- 


GETTARE 
gèsso.  Il  gressoso,  ag.  Che  con- 
tiene molto  gèsso. 

g:òsta,  f.  [dal  It.  gèsta  (gèro 
portare,  fare)  le  còse  fatte]. 
Azioni  memoràbili.  Le  —  de- 
gl'illustri capitani,  d'un  i)ò- 
polo,  d'un  eròe.  \\  Al  sing.  lett. 
La  gèsta.  La  spedizione ,  Im- 
presa. Il  Le  Canzoni  di  Gèsta. 
Ciclo  di  romangi  francesi  dell'e- 
popèa carolìngia. Il  gpest^azio- 
ne,  f.  Il  tèmpo  della  gravidanza. 
Il  -icolamento,  m.  Il  gestico- 
lare. Il  -icolare  (gesticolo),  in. 
Gestire  in  un  mòdo  piuttòsto 
strano  o  concitato.  ||  — ioola- 
zione,f.  Il  gesticolare.  ll-ione, 
f.  Amministrazione.  ||  —ire , 
in.  Far  gèsti.  ||  g^òsto,  ra.  [lt.<?e- 
stus}.  Aito  0  Movim.  della  pers., 
specialm.  delle  braccia,  accom- 
pagnando la  paròla.  Gli  ora- 
tori inglesi  fanno  pòchi  gèsti. 
Gèsti  oratòH.  \\  —  convulsi.  || 
Del  gèsto  significativo.  ||  Anche 
di  cèrti  animali.         [gestione. 

grestore,   m.    Chi  esercita   una 

OeS=ù,  n.  pr.  ebr.||  G.  Cristo.  En- 
tra in  molte  manière  popolari.  || 
Ge.fù  lo  sa!  Parlando  di  còse 
che  non  si  capiscono.  ||  Andar 
da  — .  Morire.  ||  -Bòna  nòtte — .' 
Quand'una  còsa  è  perduta,  spac- 
ciata. Il  E  anche  Addio  Gefiì. 
Il  Far  GeJiX.  Congiunger  le  pal- 
me, in  atto  di  preghièra.  ||  —na- 
to, ag.  e  s.  T.  stòr.  Dell'ordine 
di  frati  di  San  Girolamo  isti- 
tuito a  Siena  nel  300  dal  B.  Co- 
lombini, abolito  da  Clemente  IX 
(1668j.  Il -ulta,  -ulti,  m.  Re- 
ligioso della  Comp.  di  GeSù.  ]  Im- 
postore. È  tìt.  màssimo  d'in- 
giùria. Ij-niticamente,  av.  da 
Gesuitico.  Il  -uitioo,  -aitici^ 
ag.  da  Gesuita. 

gpett^are,  in.  [gètto:  dal  It.  eì- 


zione,  f.  Il  farsi  portare  per 
còmodo  0  per  esercizio  igiènico. 
Il  — egrgriare,  in.  Gesticolare.  || 
— ionlazione,  f.  Gesticolazio- 
ne. Il  gròsto,  m.  Gèsta,  Impresa. 
Il  Gestione.  ||  giostro,  m.  T. 
pist.  Smòrfia,  Ghiribigjo.  ||  gfe- 
stroso,  ag. 

g^òto,  m.  Fàscia  di  còio  messa 
alle  zampe  degli  uccèlli  di  ra- 
pina. Il  Beccarsi  i  — .  Aflfaticarsi 
invano. 

gettaione,  m.  T.  bot.  Pianta 
che  nasce  tra  '1  grano,  di  semi 
gròssi,  nericci,  che  fanno  il 
pane  amaro. 

Kett=ame,  m.  Còsa  che   vién 


GÈTTO 
f.ere,  iactare  (iàrere,  iaetum)]. 
Lo  stesso,  e  spesso  meno  pop. 
di  Buttare.  Gettare  dalla  finè- 
stra, per  tèrra.  I|  Gettar  giù 
■una  rasa,  nn  àlbero.  \\  —  in 
carta,  sulla  carta.  Scrivere.  !| 
Di  tasso,  più  com.  Rèndere, 
Buttare.  \\  Mandar  fuori.  H  Get- 
tar fuori.  Vomitare,  più  com. 
Rigettare.  \\  Gettar  giti.  Gettar 
a  tèrra.  Abbàttere.  \Gettàr  via 
il  denaro,  il  tèmpo.  |i  Degli  àl- 
beri. Gèttan  le  fòglie,  più  com. 
Méttere.  \\  tr.  Versare  il  metallo 
nelle  forme  per  ricavarne  og- 
getti d'arte  o  d'ufo,  ii  rifl.  La- 
sciarsi cader  dall'alto.  Si  gettò 
dalla  finèstra.  !|  Gettarsi  a.... 
Più  com.  Darsi,  Buttarsi.  || 
Gettarsi  via.  Dar  nelle  Jmànie. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Ròba,  De- 
nari, Fatica,  Tèmpo  gettato. 
'  Àbito  che  par  gettato  a  suo 
dòsso.  Che  gli  va  a  capello.  !i 
-ata,  f.  Il  gettare.  ||  Delle 
piante,  più  com.  Messa.  \\  — a- 
tèllo,  m.  Esposto,  Trovatèllo. 

I  -atore,  m.  T.  a.  e  m.  H  Chi 
getta  i  metalli. 

flètto,  m.  [da  gettare'\.  Il  get- 
tare, delle  mèrci  in  mare.  Far 
—  d'una  còsa.  Buttarla  via. 
Sprecarla.  ||  Vena  d'acqua  che 
zampilla,  spiccia  da  una  fon- 
tana per  via  di  pressione.  Gètti 
€ sclierzid'acqua.'l  Delle  piante. 
Messa.  '|  Dei  tiori.  Tallo.  ||  In 
arte,  Il  gettare.  L'opera  get- 
tata, il  II  primo  — .  La  prima 
forma  d'un  componimento,  pri- 
ma della  correzione.  ||  Gètti  di 
sangue.  Emottisi,  ii  D'orina.  1| 
iTcttone,  m.  Pèzzo  di  metallo 
o  d'altra  matèria,  liscio  o  co- 
niato a  uSo  moneta,  che  serve 

buttata  via.  |  —amento,  m.  Il 
gettare,  il --are,  tr.  Dare.  ||  7^a 
penna  getta,  non  getta  [  fa,  non 
fa].  i|  —  in  preghièra.  Méttersi 
a  pregare. 

frettata,  f.  Una  —  di  mano, 
di  piètra.  Un  tiro.  ||  gèttito, 
n».  Il  gettare,  i|  Vòmito,  Spurgo. 
R  gètto,  m.  Il  gettare  in  gén. 

II  La  CÒMA  da  gettarsi  in  mare. 
Il  Smalto  di  ghiaia  e  calcina. 
Il  Prodotto,  L'uuimontare.ilf'u- 
r*  il  fiHto.  Hìpartì.t:.  tM  com- 

f beffo,  in.  Titrniz/.ii.    ||iutÌNli 
iph   era  <!  -éfVla.  V.  aocéf- 
gla.  [rin;. 

ghéppio,  in.  Far  gh^plo.  Mo- 
ffhèra,  f.  (ihièra. 
ffherblao,  m.  Uarbioo,  Vènto. 
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al   giòco   con   un  valore   con- 
venzionale. 

grhéppio,  m.  [gheppi:  il  Diez 
da  un  gypeus,  ag.  dal  gr.  gyps 
avvoltoio].  Uccèllo  di  rapina, 
dei  falconi. 

grherlgrllo,  m.  [gr.  kàrion'].  L'in- 
tèrno delle  n9ci,  che  si  mangia. 

erhermlnèlla,  f.  [il  Caix  lo  fa 
dall'ani,  ted.  garminòt:  forse 
più  fàcile  da  ghermire].  In- 
ganno non  odioso  fatto  sul  sè- 
rio e  in  ària  di  scherzo. 

8rherm=ire,  tr.  [metàt.  di  gre- 
mire]. Agguantare  ,  Stringer 
fòrte,  cogli  artigli.  L'aquila 
ghermì  la  colomba.  \\  flg.  Di 
pers.  —  per  il  petto.  ||  -Itore, 
— itrloe,  verb. 

grbeTone,  m.  [dall'ant.  ted.  gè- 
ro,  acc.  gèrun  punta  di  lància 
per  sim.].  Pèzzo,  Aggiunta  a' 
fianchi  delle  camice  da  dònna 
0  delle  sottane  per  allargarle 
a  campana.  ||  prov.  Quel  che 
non  va  nelle  màniche  va  ne' 
gheroni.  Quando  va  in  una  còsa 
la  spesa  risparmiata  in  un'altra. 

erbetta,  f.  [d'orig.  ignòta].  Cal- 
zatura con  staffe  o  senza,  che 
fàscia  la  gamba  sotto  al  gi- 
nòcchio e  scende  abbottonata 
dai  lati  sulla  scarpa. 

ghett=o,  ra.  [il  Littré  lo  de- 
riva dall'  ebr.  rabbinico  ghet 
divòrzio].  Quartière  una  vòlta 
destinato  solamente  agli  ebrèi, 
e  dove  in  alcune  città  abita- 
vano gli  ebrèi  più  pòveri.  Ij 
Tutti  gli  ebrèi  d'una  città.  H 
Fare  un  — .  Dove  fanno  bac- 
cano, questionano  volgarmente. 
Il  — onl,  m.  pi.   Ghette  gròsse. 

ghefjo,  ag.  [il  Kèdi  lo  deri- 
vava da  aigyptios  (dell'Egitto); 


flrlier=ellare,  in.  Vegliare.  || 
— elitre,  tr.  Ghermire.  1|  -èlio, 
m.  Vàglio. 

g^heriu-lnòlla,  f.  Giòco  di  ma 
no.  Il  —Irsi,  in.  pr.  Attaccarsi. 
Il  -ùgrlo  I  ni.  Forse  Ghermi- 
nèlla. 

f  her^ofanato ,  ag.  T.  cont. 
Garofanato. Il-ofanèlla,  f.  Ga- 
rofanata ,  èrba.  Il  -òfano,  m. 
Garòfano. 

Srberone,  m.  Pèzzo  qualunque. 

ybeyyo,  m.  Spècie  di  fungo; 
porcino.  !|  Spècie  di  còrvo. 

irbiabaldan  a  <;  -o,  1.  e  ni. 
V.  fblarabaldana  e  fbla- 
rabaldano. 

f  hl-aooesoo ,  ag.  Di  qualità 
(li  ghiàccio.  ||-4oola,  f.  Ghiac- 


GHIANDA 
ma  è  da  vedere  piuttòsto  il  fr. 
verjus:wa,\.  vergeu:  Berry  var- 
Jus  (ital.  vaio)].  Per  sim.  Del- 
l'uva cbe  comincia  a  maturare. 
Del  colore  de'  Mòri  di  Barbe- 
ria,  che  non  sono  neri  affatto. 

grbiacoiaia,  f.  V.  diacciala. 
Il  D'una  casa  o   stanza  fredda. 

8rbiaoola=io ,  m.  [pi.  Ghiac- 
ciai: da  ghiàccio].  1  ghiacci 
perpètui  delle  alte  montagne  e 
nelle  regioni  polari,  i; -re,  tr. 
e  astr.  [da  ghiàccio].  Fare  o 
Divenir  ghiàccio.  V.  anche 
diacciare.  |  -to,  ni.  V.  diac- 
ciato. 

grbi=àooio,  ag.  e  m.  [dal  It. 
glàcie.9].  Acqua  congelata  dal 
freddo.  ||  &g.  Romper  il— .Róm- 
pere  le  prime  difticoltà  d'una 
còsa.  Affiatarsi,  e  cominciare 
a  prènder  confidènza  con  una 
persona.  Ij-aooiòlo,  ra.  V.  dlao- 
olòlo. 

8rbiai=a,  f.  [dal  It.  glàrea]. 
Ciottoletti  minuti  cbe  si  but- 
tano sulle  strade  come  bréccia 
0  nelle  viottole  de' giardini.  || 
—ata,  f.  L'operazione  di  spar- 
ger la  ghiaia.  Non  coni,  ij  —oso, 
ag.  Che  à  molta  ghiaia.  ||  -èt- 
tolo,  m.  Ciottoletto.  ||  -nzza, 
f.  dim.  di  Ghiaia. 

8rbiand=a,  f.  [dal  Ir.  glandem], 
lì  frutto  della  quèrce,  del  lèc- 
cio e  del  Cerro.  ||  T.  fam.  Ghian- 
da unguentària.  Frutto  me- 
dicinale. Il  T.  veter.  Malattia 
mortale  de'  cavalli.  1  T.  stòr. 
mil.  Proièttile  di  piombo  in 
forma  di  ghianda.  Il  T.  med. 
l'estremità,  nelle  forme  geni- 
tali maschili.  1|  -ala,  f.  Uccèllo 
della  famiglia  de'  còrvi,  di  và- 
rie spècie.  Il  -alòtto,  ni.  Ghian- 


cio.  Il  fìg.  Inverno.  ||  -acetato, 
ag.  Iinpenetri'iliilc  ,  Fatato.  || 
— àooio,  ni.Y.  grhiaocluolo,  T. 
gioiell.  Il— acoioso,  a;r.  Ghiac- 
ciato. Il  -acoiuola,  f.  Sòrta  di 
p(;ra . Il  — aooinolo,  ni .  T.  gioiell. 
Difètto  nelle  giòie  che  sono 
conio  incrinate. 

grblacere,  in.  (ìiacere. 

ghlaolnto,  in.  Giacinto. 

grbi  ade,  in.  (Ghiàccio,  Fòrte 
freddo.  Il  Coltèllo.  Mòrto,  Ta- 
gliato a  —  (di  coltèllo)  Ueei- 
drre  a  —.  ì\  -airvlnolo,  in.  T. 
Ixit    (iiuggiólo. 

arbi  anda,  f.  'l'i  ii'iiga  la  — . 
Mollo  d'inipruca/ione.  h  — ail« 
dalone,  ni.  u'cr.  di  Ghiandaia. 
Il  -andolllno.in.ilini.ditìhian- 


GHIA  RETO 
<laia  gióvane.  i|  -ìfero,  ag.  lett. 
€he  produce   ghiande.  1|  —Ina, 
f.  dim.  di  Gliianda.  i|  VaSettino 
di  metallo  o  d'avòrio  per    es- 
sènze odorose.  ||  —ùccia,  — uc- 
oe,  f.  dim.  spreg.  di  Ghianda. 
grhiareto,  m.  [da  gliiaia,  ghia- 
ra].  Il  greto  d'un  fiume. 
Srhibellino,  ag.    e  s.  [da  Wei- 
belinge)HCoTTa.Ao  III  di)  elètto 
,  imper.  il  !!,'«].  T.  stòr.  Partito 
politico  medioevale  che  tene\a 
dall'imperatore,  contro  il  papa 
opposto  a  Guelfo. 
Shl=èra,   f.   [il   Diez  dall'ant. 
ted.    gér  lància,  ma  è   chiaro 
•che   viene  dal  It.   viria  brac- 
cialetto (ant.    fr.    vière;   ant. 
ital.  viéra)].  Cerchietto  di  me- 
tallo per  guarnire  o  fortificare 
in  fondo   bastoni,  mazze  o  al- 
tri oggetti,  li  -erato,  ag.  Guar- 
nito di  ghièra.  Bastone  — . 
£rlilgrHottln=a,  f.  [dall'invento- 
redottór  G%iillotiìi\.  Strumento 
di  supplizio  per  tagliar  la  tèsta 
a'  condannati.  ||  -are,  tr.  Giu- 
stiziare con  la  ghigliottina. 
Srhl8rn=a,  f.   [V.   ghignare]. 
Fàccia  sinistra,  trista.  |1  Fàccia 
tòsta.  Il  -àccia,  -acce,  f.  peg. 
di  Ghigna. 
ghlgn=are,  in.  [etim.  oscura; 
in  fr.  c'è  guigner:  Diez  pro- 
pone  l'ant.    ted.   kinan  sorri- 
dere].  Ridere  con   sarcasmo.  !! 
-ata,   f.  L'atto  del   ghignare. 
Il -azzare,  in.  V.  Sghignaz- 
zare. Il  -ettlno,   m    dim.   di 
Ghignetto.  ||  -etto,  m.  dim.  di 
Ghigno.  !|  -o,   m.    Riso    sarcà- 
stico, beffardo.  Mi  fece  un  — . 
ghinèa,   f.  [da    Guinea  paeje 
d'Àff.  (Carlo  II  fece   batter  le 
prime  monete  coU'òro  venuto 
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di  là)].  T.  stòr.  Moneta  del  va- 
lore circa  d'una  sterlina.  ||  Sòrta 
di  tela  lìambagiua. 
ghingheri  (in)  [da  agghinda- 
re, agghingare],  m.  av.  Tutto 
ripicchiato,  Vestito  con  ricer- 
catezza. Vècchia  tutta  in  — . 
ghlott=a,  f.  [da  gìdotto].  Sòrta 
di  vaSo  di  rame  bislungo  che  si 
mette  sotto  lo  spiède  per  rac- 
còglier il  sugo  che  cola  dall'ar- 
ròsto. l]-àcolo,  peg.  di  Ghiotto. 
Il  —amente,  av.  Con  ghiotto- 
neria. ||-erèllo,  dim.  di  Ghiotto. 
ghiott=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  gluto 
eghitto].  Che  volentièri  si  com- 
piace, cerca,  si  lascia  allettare 
dai  piaceri  della  gola.  1|  Èsser 
dite  —  a  ttn  taglière.  Di  due 
persone  che  si  contrastano  una 
còsa  vantaggiosa.  ||  Di  còsa. 
Cibo  — .  Che  piace  a*  ghiotti.  '! 
Un  boccone  — .  Un  buon  piatto. 
Il  -onoòllo,  dira,  di  Ghiottone. 
I  -one,  accr.  di  Ghiotto.  !|  -o- 
nerla,  f.  Cibo  ghiotto.  !|  fig. 
Libro  che  è  una  — .  ||  — ornla, 
f.  Ghiottoneria,  dei  cibi.  1|  — u- 
me,  m.  Cibo  ghiotto,  Amante 
dei  ghiottumi. 

ghlò|^;o,  m.    [dal    gr.  kobins, 
It.  gòbius].  Pesciolino  d'acqua 
dolce.  I  fig.  Minchione,  £òtico. 
ghirlb' jjfare,   in.   Far  ghiri- 
bijgi  colla  ■  e:. te.  Fantasticare. 
ghlrlbijj=o,   m.  [da  ghiro   e 
bi^garro].    Fantasticheria   ca- 
pricciosa. 1  —oso,   ag.   Di  per- 
sona pièna  di  ghiribiggi. 
ghirigòro.m.  [voce  raddoppiata 
da  ghiro,  come  si  dice  gig-gag] 
Segno,   Frego  a  scatti  da  qua 
a  là,  senz'un  disegno.  ||  Cam- 
minare  a  — .  A  jig-jag. 
ghirland=a,   f.  [etim.  ignòta: 


GIÀCCHIO 
ant.  fr.  guarlande].  Corona  di 

fiori  0  di  fòglie,  il  fig.  Morire 
eolla  — .  Ragazza  ;  senza  pi- 
gliar marito,  h  —alo,  —al,  m. 
Chi  fa  0  vende  ghirlande.  !l  — et- 
ta,  f.  dim.  vez. 

ghiro,  m.  [dal  It.  glis,  glirts}. 
Mammìfero  tra  il  tòpo  e  lo 
scoiàttolo,  che  dònne  tutto  il 
verno.  ||  Dormire  quant'un — . 
Molto. 

ghironda,  f.  [da  giro].  Rojgo 
strum.  muS.  a  còrda  sonato  dai 
montanari  colla  manovèlla. 

ghisa,  f.  [dal  ted.  giessen  fón- 
dere]. Fèrro  fuSo  non  purificato. 

già,  av.  [vuole  il  raddoppiam.: 
dal  It.  iam].  Di  vàrio  signif. 
per  lo  più  indicante  fatto  com- 
piuto pòco  prima  o  che  è  im- 
minènte. '1  Di  tèmpo  anche  lungo 
compiutosi  ora,  ma  come  un  lam- 
po. :l  E  ripetuto.  Già  già.  il  E  con 
più  fòrza.  Di  già  ?  \\  Altra  vòlta. 
i|  Affermando  per  compiacènza, 
ascoltando;  per  seccàggine,  di- 
spiacere,  iròn.  ||  Riprendendosi. 
1  A  dir  vero.  1|  giacché,  av. 
[vuoleil  raddoppiam.].  Siccome, 
Dal  momento,  Per  la  ragione  che. 

glacchett=a,  f.  [da  giaco].  À- 
bito  corto  da  uomo,  con  mà- 
niche; scende  pòco  sotto  i  fian- 
chi, e  s*  abbottona  davanti.  I| 
-ino, dim.  ||  Sòrta  di  giacchetta 
da  dònna.  || -one,  ni.  .Sòrta  di 
giacchetta  più  grave. 

giacchiata,  f.  [da  giàcchio]. 
Ogni  gètto  del  ghiàccio  e  La 
presa  che  se  ne  fa. 

giàcchio,  m.  [dal  It.  iàculum 
giavellòtto].  Rete  grande  con 
tanti  piombi  intorno  che  get- 
tata nell'acqua  s'apre  e  in  fondo 
si  sèrra  rinchiudendoci  i  pesci. 


da.  Il  fig.  Un  — .  Un  pòco.l|-àn- 
dola,  f.  Gianduia.  !{-andazza, 
f.  Ghiandùccia. 

ghlara,  f.  Ghiaia. 

ghiarabaldan=a  e  — o,  f.  em. 
Còsa  di  nessun  valore. 

ghiarghione,  m.  T.  cont.  Chiac- 
chierone. 

ghiar=lccio  ,  m.  Greto  d' un 
fiume.  Il  -one,  m.  Ghiaione.  || 
—oso,  ag.  Pièno  di  ghiaia.  || 
—òtto,  m.  Ghiaiòttolo. 

ghl=a3:arlnc  e  -a^jperino,  m. 
Arme  di  dòsso  come  Giaco  e 
sim.  [antica. 

ghia;;eruola,f.  Spècie  di  nave 

ghldardone,  m.  Guiderdone. 

ghièra,  f.  Spècie  di  dardo  o 
fréccia  antica.  !|  Spècie  di  me- 


dicamento a  baSe  d'aloe. 

ghièrabaldana ,  f.  Y.  ghia- 
rabaldana. 

ghièu,  ghièu,  esci,  di  bèifa. 
Lima  lima!  ||  sost.  Nulla. 

ghlòva,  f.  Ghióva. 

ghlgn=antemente,  av.  Ghi- 
gnando. ||-o,  m.  Sorriso  lusin- 
ghièro. Il— oso,  ag.  Geloso. 

ghiòmo,  m.  Gomìtolo. 

ghlott=eria  e  -ezza,  f.  Ghiot- 
toneria.'|—izla,f.  Ghiottoneria. 
[|  Vizioso,  Di  mal  affare.  ||  — o- 
ne,  m.  Furbo,  Mariòlo.  |1 —o- 
neggiare,  in.  Sodisfare  alla 
ghiottoneria.  ||  -oneriuzza,  f. 
spreg.  di  Ghiottoneria. ||-onla, 
f.  Ghiottornia.  !|  -uzzo,  ag.  e 
s.  dim.  di  Ghiotto. 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


ghiòva,  f.  Piòta. 

ghiozzo,  m.  Góccia.  —  d'ac- 
qua, li  Un  nulla,  Gócciolo. 

ghiribijjamento,  m.  Ghiri- 
bi?30. 

ghirland=a,  f.  T.  astr.  Costel- 
lazione, Corona.  ||  —are,  tr.  In- 
ghirlandare, li  —élla ,  f.  Ghir- 
landetta.  H  -uzza,  f.  Ghirlan- 
dùccia. 

ghirumetta,  f.  Girumetta. 

già,  av.  Al  tèmpo  di  già.  Al 
tèmpo  antichissimo.  !|  Già.  Di 
pers.  mòrte.  Fu.  ||  av.  di  tèmpo 

giaccherà,  f.  Natta,     [futuro. 

giàcchio,  m.  prov.  Gettare  il 
—  tondo.  Trattare  tutti  a  un 
mòdo.  Il  Gettare  il  —  sulla  sièpe. 
Far  còsa  senza  profitto. 

29 


(tIACÈN'TE 
griacènte.  V.  giacere. 

griao=ere ,  iu.  [ind.  giàecio 
giaci,  giace,  giaciamo  o  si  gia- 
ce, giacete,  giacciono,  giacevo: 
rem.  giacqui,  giacesti,  giac- 
que, giacemmo  o  si  giacque, 
giaceste ,  giacquero  :  dal  It. 
iueere].  Dell'uomo,  Stare  di- 
steso colla  persona.  |j  Anche  fig. 
'  —  con.  Dell'accoppiamento 
sessuale.  !;  Di  paeji,  Èssere  si- 
tuati. |i  Delle  paròle,  nel  discor- 
so. i|  Qtti  giace  JS'òcfro.  Qui  sta 
il  punto,  il  busillis.  I|  -ènte , 
p.pr.  e  ag.  Situato,  ii  Eredità 
—.  V.  eredità.  !  -lato,  p.p. 
Ir— Igrllo,  m.  Letttìccio  che  è 
un  saccone  di  pàglia,  o  Un  pò' 
di  pàglia  che  serve  da  lettùc- 
cio.  jl  La  cùccia  del  cane. 

grlaclntlno,  m.  [da  giacinto]. 
Piètra  preziosa  di  vàrie  spècie. 

grlaolnto,  m.  [dal  gr.  hyàkin- 
thos\.  Nome  d'una  piètra  pre- 
ziosa di  vàrie  spècie.  ||  Pianta 
da  fiori  delle  gigliàcee,  di  cui 
la  più  nòta  è  l' Hyacintkus 
orientalis. 

erlaoltnra,   f.  [da   giacere].   Il 
giacere.    11  mòdo,  Il  luogo,  La 
posizione.  |  Di  poeS.    La  collo 
cazione  dell'accènto. 

grlaoo,  m.  [fr.  Jacque:  etim.  in- 
cèrta :  pare  dal  vestito  che  por 
tavan  i  Jacques  nella  solle- 
vazione della  gran  giacqueria 
a358;].  T.  stòr.  Sòrta  d'arma- 
tara  che  si  portava  prima  delle 
armi  da  fòco;  e  dopo,  per  di- 
fesa, anche  benché  proibito. 

rl«onlat=òrl«,  f.  [dallt.  iacu- 
latòrius  iiacnlarì)].  Brève  pre- 
ghièra a.scètica.  Il  —órlo,  —òri, 
ag.  da  Giaculatòria. 

irlawlòlo,  m.  [dal  It.  gladio- 
lus  (ant.  fr.  glageoler  ornare 
di  giaggioli;].  Iris  fiorentina. 
Spècie  di  pianta  perènne  che 
nasce  «pontànea  sulle  mura  di 
Firenze. 


gULOolnt;  in.  Ghiacciare. 
fflàoolo,  m.  Ghiàccio.  ||  m.  T. 
cacciai.  Jl  covo  del  cèrvo. 
irlaoolonl,  av.  A  giacere. 
giacere ,   in.    Consistere.  ||  m. 

ciao  tmeato,  m.  Il  giacere.  || 
(Ig.  l'iiiitinticanza,  Oblio.  ||-i- 
tolo,  in.  Luogo  dove  ni  giace. 
Il  -Itore,  m.  Chi  o  Che  giace. 
U-ltura,  r.  Attitùdine,  MóHMtt. 

glafoa*  «ohe,  coriK.  (^uiuitiin- 
qttK.  -eooaaohé.cong.liunch^'. 

«1«1<U,  l.  T.  miJ.  ant.  Uncia. 
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glagruaro,  m.  [da  Jaguar  nome 
brasiliano].  Quadrùpede  del  gè- 
nere felino,  dalla  pèlle  mac- 
chiata come  il  leopardo. 

fflallamlna,  f.  [dal  basso  It 
calamina,  cadmina  (V.  càd- 
mio)]. Piètra  giallastra  che  è 
un  carbonato /di  jinco  nativo. 

8rlaIl=astro,  ag.  Tendènte  al 
giallo.  Il  -esrerlare ,  in.  Tèn- 
dere al  giallo.  Il  — egfglante, 
p.pr.  e  ag.  ||  -etto,  ag.  dim. 
di  Giallo,  li  — ezza,  f.  astr.  li 
—lodo ,  ag.  e  s.  Tendènte  al 
giallo.  Il  — lgpno,ag.  Giallògnolo. 
'I  -Ino,  ag.  dim.  vez.  di  Giallo. 

fflaU^o,  m.  [fr.  jaune,  ant.  it. 
gialdo;  dal  It.  gàlbulus,  gàl- 
vulus  (dim.  di  galbus  fulvo)]. 
Uno  dei  sètte  colori  del  prisma, 
tra  il  rosso  e  il  verde:  il  co- 
lore dell'oro  e  dello  zafferano. 
Il  Vino  che  à  i  pie  gialli  o 
che  à  fatto  i  pie  gialli.  Che  à 
cominciato  a  guastarsi,  a  cam- 
biar colore.  Il  -ogrno  e  -ógrno- 
lo,  ag.  D' un  giallo  Sbiadito. 
Il  -olino,  m.  T.  pitt.  Colore 
seccativo  usato  in  vàrie  mèsti- 
che.  Il  — osanto  e  — o  santo,  m. 
T.  pitt.  Colore  tratto  da  una 
spècie  di  còccole;  serve  per  di- 
pingere a  òlio.  Il  -ùoolo,  -no- 
oe,  ag.  dim.  di  Giallo.  I|  — ame, 
m.  Il  tròppo  giallo  o  sfacciato, 
0  Màcchia  di  giallo. 

erlàmbl=oo,  -ol,  ag.  T.  mètr. 
da  Giambo.  ||  sost. 

giambo,  m.  [dal  gr.  iambos 
colpo].  T.  mètr.  Piede  della 
poesia  greca  e  latina  composto 
d'una  brève  e  d'una  lunga.  | 
Mètro  iu  cui  domina  il  giambo 
I!  flg.  lett.  Dare  il  —  a  uno 
Volere  il  —  di  qualcttno.  Bef- 
farlo, Prènderlo  a  bèfiTe. 

giammai,  av.  pedantesco  [da 
già  e  inai].  Mai. 

glandarme,m.  volg.  Gendarme. 

giannetta*,  f.  [etim.  incèrta; 


gialdo,  ag.  Giallo.' 

glaldonlére,  m.  T.  mil.  ant. 
Schièra  di  scorritori  con  lància. 

glall=o.  Prov.  Chi  jìòrta  il  — 
lagMf/gia  in  fallo.  Ama  senza 
speranza,  ji  -ore,  m.  Giallume. 
Il  Itterizia.  Il -orino,  ag.  e  s. 
Giallclino.  ||  -oso,  ag.  Giallò- 
gnolo. ||  sost.  Moneta  d'oro.  || 
Rpócie  di  vèrme.  Il  -«m«,  m. 
Moneta  d'òru.  ||  -àsla,  f.  Gial- 
lume.     I giare,  (r.  ('unzonare. 

glamb-aro.in.  iturlure.  li  -eg- 

glamméngola,  f.  liuguttèlla. 


GIARETTA 
secondo  il  Tommaseo,  da  gin- 
netto (gianneito)  perché  uSata 
dai  cavalièri].  Mazza  in  gèn. 
da  passéggio.  ||  T.  stòr.  Spècie 
d'arme  in  asta.  ||  — ata,  f .  Colpo 
colla  giannetta.  |i -lère,  m.  T. 
st.  mil.  Soldato  armato  di  gian- 
netta. Il  —Ina,  f.  dim.  di  Gian- 
netta, li  — one,  m.  T.  stòr.  accr. 
giannizzero,  m.  [dall' esclam 
•'  Sian  chiamati  iengi  sceri'.  ^ 
(nòvi  soldati)  che  il  dèrvis  d'A- 
muratl  (sèc.  XIV)  fece  sui  gió- 
vani cristiani  cresciuti  al  culto 
di  Maometto].  T.  stòr.  Còrpo  mi- 
litare turco  famoso  per  le  sue 
prepotènze.  ||  T.  eccl.  Alcuni 
ufficiali  della  cancelleria  roma- 
na addetti  a'  benefizi. 

glansen=l$mo,  m.  Dottrinateo- 
lògica  di  Giansènio.  ||  -lata, 
-Isti,  m.  Seguace  delle  dot- 
trine di  Giansènio.  1|  Sémplice 
rigorista. 

giara,  f.  [dall'àrb.  djara  va$o 
d'argilla].  Sòrta  di  tazza  di 
vetro  0  di  maiòlica,  senza  pie- 
de e  con  due  manichi;  special- 
mente per  béverci  bròdo. 

glardln=àgglo,  m.  non  com. 
L'arte  di  coltivare  i  giardini. 
il  —etto,  m.  dim.  vez.  di  Giar- 
dino. Il  Le  frutte  vàrie  alla  fine 
del  pasto,  alle  locande  e  trat- 
torie. Il  Gelato  di  più  colori.  |' 
-lèra,  f.  di  Giardinière.  ||  La 
móglie  del  giardinière.  |{  Va$o 
0  Mòbile  con  vasi  di  piante  vi- 
ve che  si  tiene  ne' quartièri, 
nelle  sale.  ||  Spècie  di  carròzza. 
Il  -lère,  m.  Chi  coltiva  il  giar- 
dino. 

giardino,  m.  [dal  ted.  gards, 
gartenj.  Ten-eno  per  lo  più 
annèsso  alla  casa  d'abitazione 
dove  si  coltivano  specialmen- 
te fiori.  Il  Paese  ridènte  e  vago, 
per  natura  e  per  arte. 

glaretta,  f.  dim.  uou  com.  di 
Giara. 


glannett=àrlo ,  m.  Giannet- 
tière.  Il  — o,  m.  Ginnetto. 

glannlzzo,  m.  Giannizzero. 

giarda,  f.  T.  vet.  Tumore  òs- 
seo ne'  garetti  e  nullo  stinco 
del  cavallo.  ||  Bèffa,  Burla. 

glardln=alo,  m.  Giardinière. 
Il  -ato,  ag.  Che  à  molti  giar- 
dini. || -orla,  f.  Giardinàggio 
Il  -lèra,  f.  Spècie  di  collana 
da  dònne.  ||  -o,  m.  Cè.sso. 

glardone,  ni.  accr.  di  Giarda. 
Lo  stesso  che  (i iarda. 

glargono,  m.  T.  gioiell.  Spècie 


GIARRETTIÈRA 

grlarrettièra,  f.  [dal  fr.  jar- 
rctiére  (iiigl.  garter)].  Órdine  e 
Insegna  cavalleresca  inglese. 

fflavazzo ,  m.  [dal  It.  e  gr. 
gagdtp.i].  T.  scient.  Bitume 
nero  che  indurito  riceve  un  bèi 
lustro. 

giavellòtto,  ni.  [pare  che  ri- 
salga all'ant.  fr.  Jarel;  e  que- 
sto da  capèllum  diva,  di  cà- 
pulum}.  T.  stòr.  Sórta  di  làn- 
cia che  si  gettava  a  mano  o 
colla  balista. 

grlbbosità,  f.  astr.  di  Gibboso. 
Il  La  gòbba,  Il  rialto  stesso. 

gibboso,  ag.  [dal  It.  gibbòsus 
{gibba  gòhha)].  Gòbbo,  rilevato. 

STlbòrna,  f.  [dal  It.  gibba  bal- 
letta, gr.  kybba,  àrb.  djib  ta- 
sca]. T.  mil.  Valigetta  di  co- 
ianie  dove  i  soldati  tèngon  le 
cartucce  alla  vita. 

gplchero,  m.  [dallo  sp.  chieharo 
(cicer»].  Pianta  tuberosa  dei 
fòssi.  Il  g^ioheroso,  ag.  Di  ter- 
reno con  molti  gicheri. 

giga,  f.  [dal  ted.  gige].  T.  stòr. 
Strumento  antico  militare  a 
còrda.  ||  Parte  di  sinfonia  molto 
allegra. 

glgant=e,  m.  [dal  It.  gigan- 
tem  (gr.  gigas\\.  Secondo  la 
mitol.  I  figli  di  Urano  e  della 
Tèrra,  di  straordinària  gran- 
dezza. Il  D'uomo  d'altezza  e  di 
grossezza  straordinària.  ||  Il  — 
da  Cigoli  che  bacchiava  iceci 
eolle  pèrtiche.  D'uomo  piccolo 
che  fa  lo  Jmargiassone.  ||  — eg- 
giare  (giganteggio),  in.  Star 
sopra  come  gigante.  ||  —esco, 
— esohi,  ag.  Di  gigante.  1|  In 
arte.  Sproporzionato  gòft'amen- 
te.  Il  -essa,  f.  di  Gigante. 

gigli=àoeo,   ag.   Delle  piante 


di  diamante  giallo  di  vàrie 
acque.  [racinesca. 

glarma,  f.  Spècie  di  barca  sa- 

giaro,  m.  Gichero. 

giarro,  m.  Giara. 

glatt=anza  e  — ànzla,  f.  Iat- 
tanza, il  — ura,  f.  Iattura. 

giava,  f.  T.  mar.  Posto  per  gli 
attrezzi  e  sim.  nella  nave. 

glbb=a,  f.  e  -o,  m.  Gibbosità. 
Il  Rialto.  Il  -uto,  ag.  Gibboso. 

gibetto,  m.  Forca,  Patìbolo. 

gioheroso,  ag.  fig.  Di  bam- 
bino rigoglioso. 

glelone,  m.  Spècie  di  fungo. 

giònit,  m.  ^èuit. 

irlga,  f.  Sòrta  di  ballo. 

glgcyit^a,  f.  Gigantessa.  |i  -e, 
ai.  Dare  ìiel  —  in  una  còsa. 
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col  flore  sim.  al  gìglio.  li  -ato, 
ag.  T.  stòr.  Che  à  l' impronta 
del  giglio,  li  sost.  il  — eto,  ra.  non 
com.  Luogo  piantato  a  gigli. 
Il  —etto,  ni.  dim.  di  Gìglio. 

giglio,  m.  [pi.  Gigli:  dal  It. 
lilium].  Pianta  bulbosa  di  gam- 
bo alto  e  con  fiori  a  sèi  fòglie 
più  com.  bianchi.  |i  fig.  Emblè- 
ma della  purità,   d'innocènza. 

gilda,  f.  [da  Gilda,  e.  della  Li- 
bia]. Spècie  d'acqua  odorosa. 

gin,  m.  [dall'ingl.  gin  ginepro]. 
Spècie  di  liquore  che  traggo- 
no dalle  còccole  di  ginepro. 

ginecèo,  m.  [dal  gr.  gynai- 
keioìi  (gyné  dònna)].  T.  arche. 
Parte  della  casa  prèsso  i  Gr. 
dove  le  dònne  lavoravano. 

ginepraio,  m.  [pi.  Gineprai. 
da  ginepro].  Luogo  pièno  di 
ginepri.  \\  fig.  Còsa  intrigata 
da   non   saper  com'  uscirne. 

ginepro,  m.  [dal  It.  ittniperus]. 
Pianta  delle  conifere  di  cui  la 
più  nòta  è  lo  Juniperus  com- 
munis. 

giu=òstra,  f.  [dal  It.  genista 
e  genèsta].  Pianta  selvàtica 
delle  leguminose  che  fa  dei 
fiori  gialli.  ll-estròUa,  f.  La 
ginestradeitintori.il— estreto, 
m.  Luogo  pièno  di  ginèstre.  Il 
—estrina,  f.  Ginestrèlla.  ||  — e- 
strone,  ni.  Spècie  di  ginèstra. 

gingill=are  e-arsl,  in.  e  rifl. 
[da  gingillo].  Pèrder  il  tèmpo 
senza  far  nulla,  in  gingilli.  Ij 
Indugiare.  ||  Star  per  casa  diè- 
tro a  pìccole  occupazioni.  ! 
-ino,  m.  [da  una  poesia  del 
Giusti].  Pers.  che  si  fa  strada 
nel  mondo  a  fòrza  di  bassezze 
0  d'ipocrisia. 

gingill=o,  m.  [il  Caix  trae  G 


Riuscirvi  giganti.  ||  Entrare 
nel  — .  Ostinarsi,  Far  la  tèsta 
in  una  còsa.  ||— èo  e  —ino,  ag, 
Gigantesco. 

glgli:=ato,  ag.  Seminato,  Spar 
so  di  gigli,  li  -etto,  in.  Sòrta 
di  trina.  \\  — ózzo,  m.  dim.  di 
Gìglio. 

gilbo,  ag.  Cenerógnolo. 

gilè,  m.  Sòrta  di  giòco. 

gllèmme,  m.  Giulèbbe. 

girne,  m.  Mugherino  del  Perù. 

gininàstio=a,  f.  Ginnàstica.  || 
— o,  ag.  Ginnàstico. 

gimnloo,  ag.  Gìnnico. 

gina,  t.  Fòrza. 

ginebro,  m.  Ginepro. 

ginecèo,  m.  Conservatòrio  fem- 
minile. 


GINÒCCHIO 
e  Cincìglio  dal  It.  Cingilhim 
cintura,  pendàglio].  Balòcco, 
per  bambini.  ||  Pìccolo  oggetto. 
!|  In  gen.  Coserèlla.  |1  Brìccica. 
Il  -one,  m.  Chi  sta  sèmpre  a 
gingillarsi.  [giva. 

gingiva,  f.  volg.  e  cout.  Gen- 

ginnaSiale,  ag.  da 

ginnà^Slo,  m.  [pi.  Ginnafì: 
dal  It.  gymnajium  ;  gr.  gym- 
nàjion].  Corso  di  scuole  clàs- 
siche che  precède  il  licèo.  |i  T. 
stòr.  gr.  Paléstra  ginnàstica. 
Il  -stica,  f.  [gr.  gimnastf's]. 
Esercìzio  sapiènte  di  addestra- 
re e  Sviluppare  il  còrpo.  Il  -stl- 
oo,  -stici,  ag.  da  Ginnàstica, 

ginnetto,  m.  [etim.  incèrta]. 
Sòrta  di  cavallo  spagnòlo. 

ginni^oo,  -oi,  ag.  [dal  gr. 
gymnikós  (V.  ginnàsio)  dei 
giòchi  di  destrezza].  T.  stòr. 
gr.  e  rom.  De'  giòchi  di  de- 
strezza e  di  fòrza.  ||  ginnoso- 
fl=sta,  -sti,  m.  [dal  gr.  gym- 
no-sophistés].  Filosofi  indiani 
che  andavano  scalzi  e  seminu- 
di e  non  si  cibavan  di    carne. 

ginooohi=ata,f.[da  (/j/jòcr/iioj. 
Colpo  dato  con  un  ginòcchio. 
li  Colpo  battuto  con  un  ginòc- 
chio. Il  -èlio,  m.  Il  ginòcchio- 
dei  pòrco  staccato.  Còcere  il 
— .  Il  Guancialetto  di  còlo  che- 
si  mette  a'  ginòcchi  de'  cavalli, 
per  salvarli  dalle  cadute.  ||  Fe-- 
rita  del  cavallo  a'  ginòcchi  a 
La  cicatrice  che  ne  rèsta..  ||! 
T.  stòr.  Parte  dell' armaturai 
che  difendeva  il  ginòcchio.  |I 
—no,  m.  dim.  vez. 

gin^óoohio,  m.  [pi.  Ginòcchi 
e  f.  Ginocchia:  dal  It.  genù- 
culiim  dim.  di  gènu].  L'arti- 
colazione  sul  davanti  tra  la. 


ginepr=a,  f.  Còccola  del  gi- 
nepro. Il  -e,  f.  Ginepro.  ||  -eto„ 
m.  Ginepraio. 

ginestr^àggine,  f  Ginestrèl- 
la. Il  -età,  f.  Ginestreto.  ||  -o- 
to,  ra.  Ginepraio.  ||  — évole,  ag. 
Pièno  di  ginèstre.  ||  ginèstre, 
ni.  Ginèstra.  \\  ginestruzza, 
f.  Ginestrèlla. 

ginevro,  m.  Ginepro. 

gingia,  f.  Gengiva. 

gingillo,  m.  Grimaldelletto  per 
serrature  gentili. 

glnnarèmo,  m.  Sòrta  d'uva. 

ginn==aSiaroa,  m.  Chi  regola- 
va gli  esercizi  ginnàstici.  || 
— àSio,  m.  Scuola  di  ginnàstica. 

ginooolii=are,  tr.  Abbraccia- 
re supplichevolmente  le  ginòc- 


GIOCACCHIARE 
còscia  e  lo  stinco,  i  In  — .  Mét- 
rterai.  Stare  in  —.  Lo  stesso 
che  tH  ginocchioni.  '■\  — ooohlo- 
Jil  (in),  m.  av.  Colle  ginocchia 
in  tèrra.  Posato  sulle  ginoc- 
chia, [ouoohlare,  V. 
Srlocacohlare.  Più  com.  gio- 
9lo=oare  (giòco),  tr.  Divertir- 
.si  al  giòco,  'i  GiocJierèbbe  s?t' 
pèttini  da  lino.  D'un  giocato- 
re appassionato.  H  —  stil  si- 
curo. Essendo  sicuri  di  vince- 
re. Anche  flg.  I!  A  che  giòco  si 
gioca?  Con  risentimento,  A  chi 
:crede  burlarci,  portarci  a  spas- 
so, li  trans.  L'oggetto  e  la  còsa 
che  si  gioca.  —  gròsse  somm^e, 
tma  fortuna,  il  patrimònio.  ' 
pron.  Giocarsi.  Più  enèrgico. 
l!  Arrischiare  di  pèrdere.  Pèr- 
dere. S'è  giocato  il  pane.  '' 
Burlare.  Ci  gioca  tutti  costui. 
;  Scomméttere.  Giòco  che  à  ra- 
gione. ';  —  bène.  Fare  effètto, 
Operare.  1!  Giocar  di  jnano.F&T 
giòchi  di  destrezza.  !|  scherz. 
Bubare.  |  —  di  spada,  di  ba- 
stone. Saperli  maneggiare.  ■ 
Bastonare,  minacciando.  Gli  fe- 
re veder  cìie  sapeva  giocar  di 
bastone.}  Giocare  d'ingegno, di 
malizia,  di  fttrberia.  Métterli 
in  òpra  con  tutta  accortezza. 
Il  —  di  schièna.  Di  béstie  che 
tiran  calci.  1|  Cosi  Giocar  di 
gómiti,  di  mòrsi,  di  calci,  di 
pugni  e  sim.  il  — oata,  f.  11  gio- 
care che  si  fa  di  séguito  in 
una  vòlta.  '|  Quel  tanto  che  si 
gioca.  '  Mòdo  di  giocare.  Bèlla 
—.  -oatàooia,  -oataooe , 
peg.  ;|  -oatlna,  f.  dini.  vez. 
I.  -oatoràooio,  -oatoràoola, 
peg.  di  Giocatore.  ,  — oatore, 
m.  Chi   gioca.  :|  prov.    Il  —  è 


chia.  l|  -ftto,  ag.  Inginocchia- 
to. Il— «tto,  m.  dim.  di  (ìinòc- 
chio.  Il  ^n^oohlo,  m.  av.  A 
—  [InJ.  Ij-ooolilone,  av.  In 
^nocchioni. 

iplò.  Voce  con  che  incitavano 
le  V-Htiu  da  sòma.  ||  av.  nel  H. 
Andiir  ffiò  ^f).  Lemme  lemme. 

i^lòbbla,  m.  Giovedì. 

irlo  oar«,  in.  «  tr.  Scherzare 
i|  Fare  icherzi.  ||  Parlare  in 
iMherzo.  Il  —  al  aicuro  [m\]. 
Il  —  d'autorità  [ujaro  della 
ma],  il  —  d'uni  còsa.  Hurhir- 
Ma«.  i|-«ar«Uar«,  in.  Gioch*)- 
rellare.  ||  -ohaasa,  t.  lit-frit. 
Hcherzo.  ;|  -oh*TOl*,  ng.  Pia- 
cévole, HurKtvole.  ||-oh«vol- 
■i*Bt«,  av.  da  Ulocbévolu. 
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dipinto  ignudo.  !|— catorone, 

m.  accr.  di  Giocatore,  valènte. 
y  — catrlce,  ag.  e  s.  Più  com. 
Giocatora.  |  — càttolo,  m.  Og- 
getti in  gèn.  che  servono  ai 
bambini  di  divertimento,  a  vòlte 
di  occupazione  ùtile  nel  me- 
désimo tèmpo.'  'I  — oherellare 
(ind.  giocherello),  in.  Giocare 
pòco  e  a  intervalli,  senza  tròp- 
pa passione.  ||  — ohettlno  ,  m. 
dira,  di  Giochetto.  H  -ohetto  , 
m.  dim.  di  Giòco. 
g^lòoo  e  non  pop.  giuoco,  m. 
[dal  It.  iòeus  scherzo,  burla]. 
Divertimento  in  gèn.  che  ab- 
bia delle  règole.  Giòco  di  carte, 
del  biliardo,  degli  scacchi.  \\ 
fig.  Far  giòco  e  brion  giòco. 
Far  còmodo ,  che  è  più  com. 
il  Esercizi  del  còrpo  costituiti 
da  règola  di  fòrza  o  di  de- 
strezza. !,  tìg.  Scherzo.  1|  Brut- 
to — .  Che  vale  anche  Cattiva 
azione.  1  prov.  Ogni  bèi  —  du- 
ra pòco.  Gli  scherzi  prolun- 
gati seccano.  ||  Burlare ,  Prèn- 
dere a  scherzo.  Non  vi  piglia- 
te —  di  nessuno.  \\  Ès.'ìer  giòco 
della  fortuna.  Bersagliati  dal- 
la sòrte,  Andar  male  in  ogni 
còsa,  il  prov.  Chi  à  cattivo 
giòco  riméscola  le  carte.  Chi 
è  pòvero  cerca  mutamenti  di 
còse,  il  Mòdo  d'agire.  ||  Avveni- 
mento di  cui  ignoriamo  gli  ef- 
fètti ,  specialmente  dov'  entri 
l'artifizio.!]  Còsa  che  torni  bène, 
che  uno  sa  fare.  M'avete  prò- 
prio invitato  al  mio  — .  ||  Giò- 
chi [o  scherzi]  d'acqua.  Fughe, 
Scherzi  d'acqua  ottenuti  con 
cèrti  artifizi  ne'  giardini,  li  Giò- 
chi della  luce  e  dell'ombre.  Gli 
effètti  che  prodùcono   sui  nò 


flrlòoo,  partic.  di  Giocato. 

glòoo  e  ginooo,  m.  —  ?uar- 
ziale.  La  guèrra.  I!  A  buon 
Sul  sèrio.  Il  Sentirsi  a  —.  Sen- 
tirsi pronto.  Il  A  — .  Per  burla 
gloool=amento,  m.  verb.  da 
Giocolare.  Il -are,  m.  Buffone, 
Giullare,  || -aria,  f.  Giuliana. 
Il  -arino,  m.  Giocolino.  ||  -à- 
rio,  ag.  Da  giullare.  |i  -arltà, 
f.  Uiulleria.  ||  -armento ,  av. 
Giocosamente.  Il  -aro, in.  Giul- 
lare. || -atòrlamente,  av.  In 
iHchcrzo.  1 -Ino,  m.  Ihilòcco.  li 
glòoolo.  III.  Sc)i';rzo.  ||  glooo- 
losamente,uv.Gi()cosHniunto. 

glooond  are  ,    in.    G udore  la 
glocondltù.  Il -évole,  ug.  (Mo- 

.  condo.  i-ossa,  f.  GiocondllA. 


GIOGAIA 
stri  òcchi.  La  fata  Morgana 
è  un  —  di  luce.  Cèrti  spau- 
racchi sono  giòchi  d'ombre.  \\ 
Dei  quadri.  Non  fa  figura  per- 
ché non  à  —  di  luce.  \\  —  de' 
chiaroscttri.  ||  —  delle  màcchi- 
ne, degli  stantufi,  e  sìm.  1 
vari  mòdi  artifiziosi  per  cui 
operano.  ||  —  di  paròle.  Com- 
binazione di  paròle  che  prodù- 
cono doppi  sènsi.  |1  Alla  fin  del 
— .  Alla  fine.  Alla  fin  del  sal- 
mo, il  giocofòrza ,  av.  [da 
giòco  e  fòrza],  non  pop.  tes- 
ser — .  Esser  fòrza  maggiore, 
Èsser  necessario.  ||  giocol=a- 
re(ind.  giocolo)  in.  Far  giòchi  di 
destrezza.  1|  Trastullarsi.  !|  -a- 
tore,  -atrloe  ,  m.  e  f.  Più 
coni.  Saltatore  -trice.  !|  —Ino, 
in.  dim.  di  Giòco. 
giocond=axnente,  av.  da  Gio- 
condo. 1| -are  (giocondo),  tr. 
Rènder  contènto ,  giocondo.  !| 
rifl.  è  lett.  Il  -ita ,  f.  astr.  di 
Giocondo.  |1  Ciò  che  rènde  gio- 
condo. 

giocondo,  ag.  [dal  It.   iucun- 
dus  (iuvicundus:  iuvo  giovo)]. 
Chi  è  quiètamente  sano  e  contèn- 
to, e  gli  traspare  dal  viso.  Il  Che 
dà  0  dimostra  giocondità. 
glooos=amente,  av.  da   Gio- 
coso. Il  -ita,  f.  astr.  di 
giocoso,  ag.   [da  giòco],   non 
com.  Scherzoso.  ||  Per  scherzo. 
il  Di  scritti  e  di  scrittori,  Bur- 
lesco, Bernesco.  Poèma,  l'oefia 
— .  Il  T.  muS.  Buffo,  Allegro. 
gioonoohlare,   in.  e  frequ.  di 
Giocare.    Gioeùechia  la  sera 
a  briscola. 

giog=ala,  f.  [da  giogo  :  It.  tu- 
golia}.  La  pèlle  che  pènde  dal 
còllo  de'  bòvi.  ||  Più   gioghi   di 


il  -Itade  e-ltate,  f.  Giocon- 
dità. Il  -o ,  ag.  Delle  piante, 
Rigoglioso.  Il  -oso,  ag.  Pieno 
di  giocondità.  [cere. 

giocosamente,   av.   Con  pia- 
giocoso,  ag.  Contènto. 
glocnlare,  m.  e  anàl.  Y.  gio- 
colare. 

gioga^la,  f.  Collòttola,  il -le, 
il),'.  Del  giogo.  Il—  nòdo.  Nòdo 
coniugalo.  Il  -na,  f.  T.  cout. 
liio^aia. 

giog-^ante,  m.  Gigante.  ||  -an- 
tassa,  f.  (ligantessa.  li-are, 
tr.  Mfltor  sotto  il  giogo. 
glogglata,  f.  Iiiè/.iii,  Fri  ddura. 
glogliato,  UK-  T.ioia.  Logliato. 
giógllo,  in.  T.  coni.  Lòglio. 
glogolare,  ag.  Della  gola. 


aioGo 

monti  che  si  continuano.  1|  -à- 
tloo ,  m.    Quanto    si  paga   a' 
contadini  clie  vanno  per  òpra 
co'pròpri  buoi  a  arar  la  tèrra. 
g^iogro,  m.  [fìioghi:  dal  It.  iii- 
gìirn  (rad.  iug  unire)].  Arnese 
di  legno  piuttòsto  curvo  attac- 
cato  al  timone    o    alla   bure, 
che  si  mette  sul    còllo   o    alla 
nuca  de'  buoi  per  farli   tirare 
aratro,  carro  o  altro.  ||  Un  paio 
di  buoi.  Il  fig.  Servitù,  Schiavi 
tu..  Il  Tutèla.  Il  II  —  maritale  o 
matrimònio.  Il  Cima  di  monte. 
grlòla,  f.  [dal  It.  gàiidia  pi.  di 
gàtidium].  Sodisfazione  intèr- 
na vivissima  che  traspare  sul 
vijo.  ||f.    Piètra   preziosa    che 
serve  per  ornamento,  e  il  gio- 
ièllo in  cui  si   trova.  ||  iìg.    Di 
còsa  0  pers.  che  si   tiene  pre- 
ziosa. ||  iròn.  Bella,    Cara  — .' 
Di  pers.  antipàtica,  seccante. 
li  T.    mil.    Rinfòrzo    metàllico 
della  bocca  del  cannone.  l|  g^lo- 
l=ellare  (ind.  gioièllo),  tr.  Or- 
nare di  giòie.   Più  com.   In- 
gioiellare.  \\  Legare  le  giòie  con 
lavori  di  più  manière.  Il  —elle- 
ria,  f.  non  com.  Arte  di  lavo- 
rare le  giòie  e  La  bottega  do- 
ve si  véndono.  || -elliòre,    m. 
Chi  lavora,  vende  o  tièn   bot- 
tega di  giòie  II  -elllno,  m.  dim. 
di  Gioièllo.  Il  -èlio,  m. Lo  stesso 
che  Giòia  ,    ma   più    coni,    di 
quelli   che    son    isolati.    Giòia 
indica  la  piètra  preziosa,  Gio' 
ièllo  anche  Un  ornamento  d'o- 
ro 0  sìra.  di  valore ,   che    non 
abbia    giòie,   piètre.  ||  tìg.    Di 
pers.  eccellènte,  amabilissima. 
il   Lavoro   molto    pregévole.  (| 
— etta,  f.  dim.  di    Giòia.  ||— o- 
samente  ,   av.   da  Gioio.so.  || 
—oso,  ag.  Pièno  di  giòia.  ||  -re, 
in.  Èsser  in  giòia.  Rallegrarsi 
vivamente.    Del  male  che  fa 
ne  gioisce!  ||  so.st.  Il  —  è  brève. 
ffiorerlna,  f.   [dal   prof,   russo 
Georgi],  Dàlia.  Pianta  da  giar- 
dino. 

erlorn=àoolo,  m.  peg.  di  Gior- 
no. Il  — alacelo ,  m.  peg.  di 
Giornale.  ||  -ale ,  m.  Libro  o 
Quadèrno   dove  si  registrano. 


griog^oso,  ag.  Cinto  di  gioghi. 

grlòi=a,  f.  Far  giòia.  Ral- 
legrarsi. Il  Far  giòia  a  tino. 
Fargli  fe.sta.  ||  -re,  in.  Go- 
dere, Possedere.  ||  -vo,  ag.  Giu- 
livo. Il  -are.in. Gioire.  ||  Gioiar- 
si  d'uno.  Prènderne  dilètto.  |i 
-etta,  f.  dim.  di  Giòia.  ||  -ore. 


453 
appuntano  fatti,  memòrie  gior- 
nalière. —  di  ricòrdi,  di  viàg- 
gio, dell'assèdio,  d'una  guèrra. 
Il  Fòglio   stampato,  per  lo  più 
quotidiano,  che  ripòrta  le  no-' 
tizie  del  giorno.  |!  —aletto,  — a- 
lino,  m.  dim.  vez.  H  -altère  e 
-allòro,  ag.  D'ogni  giorno.  !! 
Libro,  Paga  — .  ||  — allòro,  m. 
Chi  lavora  a  giornata.  ||  — ali- 
ata, -allstl,  m.  Chi  scrive  nei 
giornali,  specialmente  polìtici. 
Il  — almente,  av.  Tutto  gior- 
no, Giorno  per  giorno.  H  Ogni 
giorno,  T.  lett.  ||-alùoolo,  dira, 
spreg.  di  Giornale.  ||  —ante,  f. 
Dònna   a   giornata,  Che   va   a 
lavorare  a  giornata  per  le  case. 
Il  m.  Nella  Compagnia  della  Mi- 
Sericòrdia,   I  fratèlli   di  turno 
al  servìzio,  li  -arèllo,  m.  dim. 
vez.  0  iròn.  di  Giorno.  ||  -ata, 
f.   Lo   spàzio   d'un  giorno,  ri- 
guardo  al  tèmpo ,    al  lavoro, 
agli  avvenimenti.  Bèlla  —  se- 
rena, 2JÌovosa ,   senza  vento, 
noiosa,  allegra.  — festiva,  la- 
vorativa 0  di  lavoro.  \\  Il  gua- 
dagno, la  rèndita  giornalièra. 
Guadagna   la  sua  — .  ||  Il  la- 
voro d'un  giorno.   Qui  stanno 
a  — .  Il  Pagare,  Prèndere,  Chia- 
mare a  — .  11  II  cammino   che 
un  uomo  può  fare  in  un  giorno. 
Tante  —  di   màrcia.  |J  Viag- 
giare  a  grandi,  piccole  — .  !| 
Battàglia  campale.  ||  Far  — . 
Venire  a  — .  ||  Le  Cinque  — . 
Battàglie    milanesi  contro   gli 
Austr.  nel  48.  ||  Le  sètte  —  della 
Creazione.  Le  sètte  èpoche  in 
cui  avvenne  la   creazione,  se 
condo  la  Bibbia.  ||  Èssere,  An 
dare  a  — .  Specialmente  di  dòn 
ne  che  vivono  andando   a  la- 
vorare un  giorno  in  una  casa, 
un   giorno  in   un'altra.  ||  poèt. 
Vita,   specialm.   nel  vèrso  pe- 
trarch.    E'  comjné'  mia  gior- 
nata innanzi  sera.  \\  av.  Alla 
— .  Campare,  Vìvere  alla  - 
Senza  darsi  pensièro  del  pòi. 
Accadere,  Avvenire,  Succèdere 
e  sìm.  alla  —,  in  — .   Di  còse 
che  avvengono  òggi,  tutto  gior- 
no. Il  T.  lett.  A  gran  giornata. 


m.  Giòia,  Contènto.  ||  -oso,  ag. 
Rigoglioso.  [Giòia. 

grloiuzza  ,    f.    dim.    spreg.    di 

grloladro,  ni.  Giullare. 

grlòlito,  m.  Godimento,  Piacere. 

8rlollar=la,  f.  Arte  del  giul- 
lare. Il  — o,  m.  Giullare. 

grlomèlla,  f.  Giumèlla. 


GIORNO 
Velocemente.  I  — atàocla,  — a- 
tacce,  peg.  di  Giornata.  ||  — a- 
tina,    f.   dira.   vez.  o   iròn.   |j 
— erèllo,  m.  dim.  vez.   o  iròn. 
di  Giorno,  li  -Ino,  m.  dira.  vez. 
Fton  giornini  rosi  corti. 
8:lornòa,f-  [dal  fr.  journée  (ca- 
sacca che  portavano  nelle  gior- 
nate campali)].  T.  stòr.  Spècie 
di  vèste  antica,  e  anche  Sòrta 
di  sopravvèste  militare,  il  Affib- 
biars'.  Allacciarsi,  Infìlarsiy 
Méttersi  la  — .  Darsi  con  graa 
prosopopèa  a  fare  o  dii'e  quello 
che  uno  non  sa.  ||  spreg.  Lacco, 
Vèste  curiale. 
grlorno,  ni.  [dal  It.  diurnus(\. 
diurno)].  Le  24  ore  clie  la  Tèr- 
ra impiega  nella  sua  rotazione 
sopra  sé  stessa.  L'anno  à  865 
— ,  5  ore,  48  minuti  e  47  se- 
condi.  Il  II  gran  —.  Quello   in 
cui  gli  uomini,  secondo  la  cre- 
dènza  cristiana ,   dèvon   èsser 
giudicati,  li  tig.  Tèmpo.  /—  glo~ 
riosi  d'un  pòpolo.  \\  —  fasti, 
nefasti,    bèlli,   felici.  \\  prov.. 
Ogni  —  ne  passa  uno.  Piano 
piano  si  passa  la  vita.  I|  Il  tèra-^ 
pò  che  il   sole   sta  sul   nòstro- 
emisfèro.  Il  prov.    Il  bòn  —  si 
conosce  da  mattina.   Si  argo-^ 
menta  sòlitamente   dal  princi- 
pio come  le  còse  vanno  a  tini- 
re.  Il  Le  ore  dal  raèjjogiorno  al 
tramonto,  contrapp.  a  Mattina. 
e    a   Sera.    Il  —    non  posso y 
verrò  la  sera.  ||  —  iitile.  OgnL 
giorno   che  precède  quello  ia 
cui  un  atto  è  definitivo.  ||  Giorno» 
speso  bène  al  suo  vero  scopo.  1 
vòstri  son  giorni  dijùtili,  non 
ùtili.  Il  —  critici.  Nelle  malattie,. 
Quelli   che  segnano  il  cùimine 
e  decìdono   della  vita  o  della, 
mòrte.  1|  Giorni   d'affari ,    di 
grandi  affari,  di   lavoro.  ||  — 
magri.    Assegnati    al    digiuno 
della  Chièsa  cattòlica.  || — neri 
0  tutti  neri.  D'intero  digiuno. 
Il  fig.    Di  tèmpi  di   misèria.    \\ 
Affare,  Còsa  e  sim.  di  giorni. 
Che  termina  prèsto.  1|  /  suoi 
—  son  contati.  Di  persona.  Di 
còsa  spacciata,  che  deve  prè- 
sto sparire.  ||  prov.  Roma  [o  li 


gplomòtrloa,  f.  Geometria. 
glóngere,  in.   Giùngere. 
g^lonto,  p.p.  da  Giòngere. 
g^lorgerla,  f.  Braveria. 
Olòrglo,  u.  pr.  Farcii—.  Fare 

il  bravo. 
8rlorn=ale  ,    ag.    Giornalièro  ,, 

Diurno.  !!-atèlla, f.  Giornatina^ 


GIORNO 
inondo]  non  fu  fatta  in  tin 
— .  Il  Tèmpo  indeterminato.  Ver- 
rà —  che  tu  mi  rammenterai. 
I\  Un  — .  Di  tèmpo  passato  o 
futuro,  Una  vòlta.  Un  —  mi 
tròia ,  e  mi  fa  mille  carezze; 
un  altro  tira  di  lungo.  \\  Un 
—  0  due  0  In  due  o  tre  — .  Di 
còsa  che  non  pòrta  relativa- 
mente gran  lavoro.  1|  Un  tèi 
—.  Parlando  d'avvenimenti  che 
anno  del  curioso,  dell'inaspet- 
tato. Il  Legato  a  — .  Di  brillante 
legato  con  le  due  facce  vijìbili. 
i!  Punto  o  Impuntura  a  — . 
Impuntura  che  si  fa  levando 
all'orlo  d'un  panno,  d'una  tela 
alcune  fila  di  travèrso  e  ripi- 
gliando quelle  per  lo  lungo  col- 
l'ago  sicché  si  formino  dei  bu- 
colini  com'una  spècie  di  ricamo. 
Jl  Fare  e  Farsi  — .  Principiare 
il  giorno,  Levarsi  del  sole,  li 
Fare  di  nòtte  — .  Star  su  la 
nòtte  al  giòco,  al  lavoro  o  in 
stravizi  e  dormir  di  giorno.  | 
Così.  Fare  di  —  nòtte.  Chi 
dorme  la  più  gran  parte  de' 
giorno.  Il  av.  A  giorni.  Fra  pò- 
chi giorni,  A  intervalli  non  re- 
golari. A  giorni  è  quièto,  a 
giorni  è  furioso.  \  A'mièi,  tuoi, 
nòstri  —.  In  gioventù,  o  nel 
tèmpo  felice.  A  '  suoi  — ,  aver 
risto  che  giovinòtto  !  ||  A  gior- 
no. All'alba.  A  giorno  si  parte. 
Il  Andare  a  giorno.  Di  lavoro, 
che  consuma  tutta  o  gran  parte 
della  nòtte.  ;  All'ordine  del  — . 
Alla  Càmera,  in  un'assemblèa, 
società,  Gli  argomenti  da  trat- 
tarsi in  quel  giorno,  il  Per  est. 
AlVórdine  del  — .  Necessario. 
Libri  cfie per  me son sèmpre.. . . 
1;  IH  — .  Lnngo  il  giorno,  prima 
di  sera.  Son  latori  da  farsi 
di  — .  Il  Z>t  —  in  —,  o  Giorno 
per  —.  Ogni  giorno  che  viene, 
senza  pensare  o  poter  pensare 
al  successivo.  ;|  Di  —  in  —.  DI 
còsa  pròssima  a  accadere  e  spe- 
rata lèntamente  o  temuta,  il 
Giorno,  contr.  a  Nòtte.  La  mat- 


K  -4»,  m.  Luce.  I  —  degli  òcchi. 
Il  tàglio.  ,  Oiorniitii  campalo. 

irleSe,  av.  Giiiì'*,  Giù. 

glòmt'tL,  r.  Oi'iHtrii.  i|  -ra,  f. 
Fatto  d'artn",  Hcurarnùccia,  1| 
Darla,  Inganno.  Cibiti  Fare  una 
—  a  uno.  il  -r»r«,  in.  Ingan- 
narlo.   (;<<ttilNitt< T<'.  I  Ferire. 

fflova^irIon«t  f  'itovamento. 
,.  — ni«,  tn.  <Mi;Vfiinunto. 

rl«T«ii  àfflU,   f.   Moltitùdine 
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tina  quando  slb'^ggia.  Levai' 
che  è  — .  Ij  L'altro  — .  ler  l'al- 
tro 0  quest'altro,  e  Qualche 
giorno  addiètro.  1|  Tutto  il  — 
0  Tutt'i  giorni  0  enfat.  Tutti 
il  santo  — .  Tutta  —  che  Dk 
mette  in  tèrra. 

g^iòstra,  f.  [prpvenz.  j'ostar: 
lingua  d'  oil  joster  adunarsi . 
venire  alle  mani  :  dal  It.  iuxto 
(iungo)  vicino].  T.  stòr.  cavali. 
Combattimento  pùbblico  di  ca- 
valièri colla  lància  per  sca- 
valcarsi. Correr  la  — .  1|  g\o- 
Btr=are  (giostro) ,  in.  Fare. 
Correr  la  giòstra.  i|  fig.  Contra- 
stare, il  Rigirare,  Andar  da  qua 
e  da  là  inutDmente.  È  una 
giornata  che  mi  fanno  — .  ||  A 
jongo.  Senza  far  nulla.  Gio- 
strano tutta  la  nòtte.  |]  — ato- 
re,  m.  T.  stòr.  Chi  faceva  la 
giòstra.  ||-one,-ona,  ag.  e  s. 
Chi  giòstra  in  qua  e  là. 

Olòtto,  n.  pr.  del  famoso  pit- 
tore. 11  Tondo  come  o  Più  tondo 
che  V  0  di  — .  Di  pers.  di  tèsti, 
dura,  che  crede  tutto. 

giovamento ,  m.  Il  giovare. 
Utilità  che  si  ottiene  da  qual- 
che rimèdio.  \\  Vantàggio. 

grlovan=àcoio,  peg.  di  Giova 
ne.  i; -astro,  m.  Giovine  sca- 
pato, cattivo. 

gplóvane  e  g^iòvlne,  ag.  [dal 
It.  itive)ieni\.  Che  è  nella  gio- 
vinezza. Il  Che  non  à  ancora, 
l'età  richièsta.  Per  militare  è 
tròppo  — .    Spòfa   tròppo  — 

I  fig.  —  di  cuore,   di  nynte. 

!  —  d'atìtti  e  d'ingegno.  \\ 
òcchi  gióvini.  Giovanili.  |1  So 
prannome  d'uomini  nella  stò- 
ria, nella  leggènda,  per  distin- 
guerli da  altri  omònimi.  Il  Re 
— .  Plinio  il  — .  Il  Di  animali 
Un  cavaWo—.  Il  D'alberi,  pian- 
te. Ulivi,  Viti,  Rami  — .  11  Del 
vino,  Non  ancora  fatto.  È  an- 
cora tròppo  —.\\T)' altri  gèn. 
Càcio,  Pane  ancora  — .  Jlm.  e 
f.  A  spo/ato  tm  bèi  giovane 

II  prov.   Consìglio  di  vècchio 


di  gióvani.  Il  -«mente  ,  av. 
Giovanilmente.  ||  -azzo  ,  m. 
Giovinastro.  Il  |rlóv=ane  e 
-Ine.  Gióvane  sole.  Levato  di 
pòco,  li  Gióvane  tèmpo.  Prima- 
vèra. i|  irlovMi»«wlare ,  in. 
Fare  il  gióvane,  da  gióvaue.  !| 
-èlio,  ag.  e  8.  Giovauutto.  {| 
-eeoo,  ug.  Giovanile.  ||  -eu», 
i.  Spensieratezza,  Piacere  gio- 
vanile. || -Itàdlne,  f.  nioven- 


GIOVÈNCO 

e  aiuto  di  — .  !|  Val  più  un 
vècchio  in  un   canto  che  un 

—  in  un  campo.  \\  Gióvane  [o 
Giovati]  di  stiìdio.  Scrivano 
d'uno  stùdio,  li  — di  banco.  Gió- 
vani che  aiutano  i  negozianti 
in  un  banco.  |i  grlov=anetto  e 
—Inetto,  ag.  e  s.  di  Gióvane 
e  Giovine.  ||  -anezza  e -Inez- 
za,  f.  La  prima  parte  della 
vita,  contr.  a  Vecchiezza  e  Ma- 
turità: e  in  sign.  speciale  La 
parte  dell'uomo  compre.sa  tra 
la  fanciullezza  e  la  virilità.  1 
— anlle,  ag.  Di  o  Da  gióvane. 
Il  -anllmente,  av.  da  Giova- 
nile. Il  — anlno ,  dim.  vez.  di 
Gióvane.  I|  -anottino,  dim. 
vez.  0  iròn.  di  Giovanòtto,  il 
— anòtto  e  -inètto,  accr.  di 
Gióvane  e  Giovine.  I|  Scàpolo. 
Invecchiò  rimanendo  — . 

g^lovare,  in.  [ind.  giovo  :  dal 
It.  iuvare].  Èsser  ùtile,  van- 
taggioso. L'educazione,  lo  stù- 
dio giovano.  Assai ,  Molto  , 
Pòco,  Niènte  giova.  ||  Giova 
notare,  ripètere.  ||  Mi  giova. ope- 
rare. Il  tr.  non  com.  —  il  pròs- 
simo. Il  Fare  a  giova  giova. 
Fare  a  giovarsi.  ||  rifl.  Giovar- 
si d' una  còsa.  Valérsene  a 
suo  prò.  Mi  gioverò  de' vòstri 
consigli.  ||  Giovarsi  e  Non  gio- 
varsi d'una  còsa.  Trattarla, 
Usarla  o  nò  senza  nàujea  o 
con  nàusea.  Di  questi  bicchiè- 
ri cosi  sùdici  non  me  ne  (ji> 
vo.  Il  E  di  pers.  Non  si  giova 
di  nessuno, 

Olòve  [dal  It.  lòvem],  n.  pr. 
del  dio  màssimo  dell'antichità. 

—  stigio,  statore,  eon.<terva- 
tore.  Il  Da   —   il  pnncipio. 

11  pianeta.  La  luce,  I  satèl- 
liti di  — .  Il  giovedì, m.  [lòvis 
dies  giorno  di  Giòve].  Il  quar- 
to   giorno    della   settimana. 

gplovònoa,  f.  di  Giovènco. 

gplovònoo,  m.  [dal  It.  iuvèìv- 
cus  (iuvènicus;  iùvenis,  gio- 
vine)]. Bue  giovino,  d'un  anno 
pòco  più. 


tu.  Il  piòvano,  ag.  es.  m.  Gió- 
vane. Il  fflovan-^ona,  -one, 
f.  e  m.  accr.  di  Gióvane.  IJ 
-zèllo,  ag.  e  s.  Giovincèllo. 

gplova -re,  in.  Piacere,  li  -tlvo, 
ag.  ''Ile  giova. 

rlovenàgrlia,  f.  Moltitùdine  di 
gióvani.  Il  ylóvene  e  dnriv. 
m.  Giovino.!!  ylov  cnitùdine, 
f.  Gioventù.  Il  -ònta.-entate, 
-entnde  e  -entnte,   f.  (>io- 


GIOVENTÙ 

grioventù,  f.  [dal  It.  itiventu- 
tem  (iùvenis)].  La  giovinezza 
e  i  gióvani  stessi.  La  nòstra 
—.  Il  flore  della  — .  ll  I  gió- 
vani. Bèlla  — .Màschia,  Fòrte, 
Eì'òica  — .  il  D'animali,  di  pian- 
te. Tròppa  —  in  quell'orto. 

glov=erécolo,  ag.  [da  giova- 
re]. Di  pers.  0  parte  della  pers. 
Che  e  co;si  pulita,  sana,  fresca, 
che  piace  assai.  ;1  Anche  di  cò- 
se. !|  -évole,  ag.  Che  giova.  |I 
— iale,  ag.  e  deriv.  Lo  stesso 
che  Gioiale  e  deriv.  ||  -lolita, 
astr.  li  -ialone,  accr. 

g:lovin=astro,  m.  peg.  di  Gio- 
vine ;  scapato  di  cattivo  gè- 
nere, it  —cèllo,  m.  dira,  scherz. 
lett.  di  Giovine,  il  gflóvine  e 
deriv.  V.  g'ióvane. 

glv=A,  £.  [da,  girare].  T.  comm. 
La  girata  delle  cambiali.  || 
— aoapo.  m.  [da  girare  e  ca- 
po]. Giramento  di  capo.  ||  An- 
che flg.  Il  -a4ito  ,  m.  [da  gi- 
rare e  dt<o].Tumoretto  doloroso 
che  viene  intorno  all'  ùltima 
falange  d'un  dito. 

Sriraffa,  f.  [dall'àrb.  garràfah]. 
Gròsso  mammifero  ruminante 
di  lungo  còllo,  pèlle  macchiata, 
gambe  davanti  più  alte. 

Srir^amento,  m.  [da  girare]. 
—  di  cajìo  e  ass.  Giramento. 
11  girare  del  capo  per  vertigi- 
ni. Il  fig.,  fam.  e  iròn.  ò  un 
— .'  Il  —amondo,  m.  [da  gira- 
re e  mondo],  corap.  Vagabon- 
do, Che  va  di  paeje  in  paeSe. 
il  — àndola,  f.  Cérchio  che  gi- 
ra ràpido  sopra  sé  stesso,  e  fa 
piòvere  o  schizzare  fòchi  la- 
vorati. Il  fig.  Di  pers.  volùbile, 
leggèra,  incostante.  :|  Giro,  Ri- 
giro. Il  Dar  fòco  alla  — .  Dire 
tutto  quello  che  uno  sa,  senza 
riguardi,  a  càrico  d'un  altro,  o 
Decìdersi  in  qualche  propòsito, 
disegno.  ||  Dar  nelle  —.  Im- 
pazzire. Il  -indolare  {giran- 
dolo)', in.  Anlare  in  qua  e  là 
girellando  i-enza  frutto.  Ii-an- 
dolina,  -andiletta,  f.  dim 


ventù.    il  -enzèllo ,   ag.  e  s. 

Giovincèllo. 

£riovevolezza,  f.  UtUità. 
Srioviale,  ag.  di  Giòve,  pianeta. 

ii  Di  Giòve,  dio. 
g^lovlnèllo,  m.  Giovinetto. 
gira,  f.  Girata.       [mo  sciòcco. 
grlracò,  m.  Sòrta  di  fiore.  |i  Uo- 
£:ir=alBole,  ra.  Girasole,  li  -a- 

mento,   m.   Giro.  1|  -àndola, 

f.  flg.  Intrigo,   imbròglio,  |1  Ar- 
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di  Giràndola.  ||  — andoUno,  m. 

Uomo  che  va  colla  tèsta  a  vet- 
tura, ii  -andolone,  -andolo- 

na,  m.  e  f.  Chi  non  fa  che  gi- 
randolare, il  av.  Sta  sèmpre  gi- 
randoloni. 

grirànlo,  m.  V.  gperànlo. 

grir=are,  tr.  [da  giro].  Mover 
intorno  a  un  punto.  —  la  per- 
sona, le  sèste.  Girare  un  sas- 
so, una  piètra.  ||  —  una  ròta. 
L'acqua  fa  —  la  màcine.  \\ 
Percorrer  in  giro.  ||  Circondare, 
Èsser  torno  torno.  Il  muro 
gira  tutto  il  giardino.  ||  —  il 
capo,  la  tèsta.  Voltarlo  senza 
mover  la  persona.  ||  —  una 
cambiale.  Farci  la  gira.  ||  —  un 
crédito,  dei  denari.  Cèderli,  ii 
—  il  discorso.  Portarlo  sopra 
un  altro  argomento.  ||  in.  iMò- 
versi  in  giro.  La  tèrra  gira 
intorno  al  sole.  \\  Di  pers.  An- 
dare da  un  posto  all'altro.  iV^o»i 
fa  che  —  da  stamani  in  qua. 
Èxin'ora  che  giro.  i|  D'animali. 
Casa  tìmida  dove  le  piàttole 
girano  tutta  la  nòtte.  \\  Vol- 
tarsi. Girate  qui,  c'è  il  Pa- 
lazzo Fitti,  il  La  giri  largo .' 
A  chi  ci  gira  intorno  con  un 
secondo  fine,  ii  Girar  di  bordo. 
Invitare  una  difficoltà.  i|  Girar 
largo  a'canti,  flg.  Star  attènti, 
càuti.  l|  Girar  largo.  Tenersi  a 
distanza  da  pers.  o  da  còsa  che 
non  vogliamo  avvicinare,  af- 
frontare. Anche  Girar  di  bordo 
il  —  nella  memòria,  nella  men- 
te. Ritornare,  Mulinare  nel  cer- 
vèllo.'|  Della  circolazione  del  de- 
naro. Girano  molti  fòglida  rf^e- 
ct/"aÌ52.i|Di  scritti,  stampe, libri, 
notizie.  Gira  questa  notizia. 
Il  Di  linee,  lìmiti,  confini.  Il 
padiile  gira  venti  chilòmetri. 

I  Di  strada,  fiume  o  sìm.  Vol- 
gersi, li  Del  vino  ,  Guastarsi. 
Quand'à  girato  lo  medicano. 

II  —  il  capo,  la  tèsta  a  uno. 
Aver  le  vertìgini.  ||  fig.  Aver 
dell'idèe  strane,  del  malumore, 
dell'irritazione,  delle  mòsse  che 


ijigògolo.  Il    Pensièro    strano 
Fantasticheria.  ||  — andolare 
in.  Girare. Il  Fantasticare.  |i  Tro 
vàr  con  astùzia.  ||  —are  ,    tr 
Impazzare.  ||  T.   pitt.   Piegare 
in  giro  a  imitazione  del  natu 
rale.  i|  m.  [pi.  Girari].  T.  pitt 
V.  grirare.  il  -asole,  m.  Spè 
eie  di  piètra  preziosa,  varietà 
di  selce.  i|  -atlvo,   ag.   Circo- 
lare, Che  gira,  li-atorlo,  ag 


GIRÈLLA 
non  si  capiscono.  Ti  gira  il 
ea2)o  stamani?  \\  E  Girar  l'a- 
nima. Il  sost.  In  un  girar  d'oc- 
chi, di  capo.  Il -ante,  p.pr.  j| 
ag.  Le  tàvole  giranti.  \\  — ato, 
p.p.  e  ag.  Carne ,  Folli  — .  Il 
sost.  non  com.  Arròsto.  ||  -ar- 
ròsto, m.  comp.  [da  girare  e 
arròsto]  Arnese  da  cucina  che 
caricato  fa  girar  lo  spièdeper 
còcer  arròsto  la  canie.  !|  -a- 
sole,  m.  [da  girare  e  sole]. 
Pianta  dai  fiori  gialli  che  si 
voltano  al  sole.  1|  -ata,  f.  Un 
girare.  La  ròta  mòssa  fa  la 
sua  — .  Mègga  — .  ||  Ogni  di  - 
stribuzione  di  carte  a  tutto  il 
giro  de'  giocatori,  per  la  par- 
tita, ii  flg.  Vòlta.  Il  Cessione  d'u- 
na cambiale  Armata  dal  giran- 
te a  favore  del  giratàrio.  I 
-atàrlo, -atari,  ni.  Quello  in 
cui  favore  è  girata  una  cam- 
biale. I|  — atina,  f.  dim.  di  Gi- 
rata, li  Passeggiatina.  Si  fa 
una  — ,  e  si  torna.  ||— atona, 
f.  accr.  Il  -avòlta,  f.  [da  gi- 
rare e  vòlta].  Il  girare  della 
persona  su  sé  stessa. 
grlre,  in.  T.  poèt.  e  raro  [à  pò- 
clie  voci  gimmo  ,  giva  ,  gì, 
già,  gissi,  gito  :  dal  It.  ire]. 
Andare  (In  pròja  è  pedantesco). 
grir=òlla,  f.  [da  giro].  Disco 
di  legno  fatto  com' una  ròta 
d'un  carretto,  scannellato  nella 
costola  per  métterci  o  funi- 
cèlla 0  spago ,  elle  legato  al 
dito  serve  a  dare  il  brando  per- 
che ruzzoli  lontano.  |  flg.  Per.s. 
volùbile.  Il  volg.  Dare  nelle  gi- 
rèlle. Impazzare  Im.  n.pr. Pe.- 
sonàggio  d'una  sàtira  del  Giusi  '. 
Persim.  Voltafàccia  politico.  7' 
«>i  G.  il  — ellare  (girèllo),  in. 
Andare  in  qua  e  là,  in  piccole  gi- 
rate, per  divertimento,  per  òzio. 
il  -ellina,  f.  dim.  di  Girèlla,  l 
—èlio,  m.  L'anima  del  car- 
ciófo sfogliato  e  Sgambato,  ii 
T  macell.  Tàglio  di  carne  nel 
diètro  della  còscia.  ||  T.  magn. 
e  e  irroz.  Cerchietto  di  fèrro  tra 


Circolare.  ||  Che  gira.  !|  -avol- 
tolare,  tr.  Voltolare,  i;  -azio- 
ne, f.  Giramento. 

yire  (giamo,  andiamo),  in.  Gir- 
sene. Morire. 

grir-èlla,  f.  Stella,  dello  sprone. 
li  Forma  di  càcio.  ||  Fantasti- 
cherie. Il  -olialo,  m.  Chi  fa  o 
vende  girèlle.  !|  fig.  Volùbile.  !! 
-èlio,  m.  Cerchietto,  'i  La  fal- 
da che  cingono  gli  uomini  d'ar- 


GIRIFALCO 
il  mògj.j  deUa  ròta  e  la  sala. 
Il  -«llonare  (girellono),  in. 
11  girellare  molto  e  spesso  per 
òzio,  il  -elione,  — ellona,  in.  e 
f.  Clii  non  fa  che  girellare.  |! 
— ettlno,  m.  dim.  di  Giretto,  jl 
—etto,  m.  dim.  di  Giro.  |i  — é- 
vole,  ag.  Che  si  può  girare,  Che 
gira  bène,  l!  fig.  Di  pers.  volùb. 

girifalco,  m.  [dal  ted.  ge.ier  av- 
voltoio, e  falli].  Il  falco  più 
gròsso  fra  le  parécchie  spècie. 

g^lrig'ògpolo,  m.  [il  Caixlodice 
alluugam.  di  girigòro  :  e  que- 
sto da  girare,  e  rigare].  Linee 
tirate  giù  senza  nessun  disegno. 

gir=o,  m.  (dal  It.  ggrus ;  gr. 
gyros  cérchio].  Movimento  cir- 
colare, di  pers.  e  di  còse.  Il 
sole  che  compie  il  stio  — .  Il 

—  degli  astri,  delle  stelle.  !|  Cér- 
chio, Circùito.  A>Z — delle  scièn- 
ze e/atte.  !l  Girata  grande.  Pas- 
seggiata complèta.  Mille  giri 
inùtili.  Il  —  di  valzer.  \\  Bue 
vòlte  il  —  dell'orològio.  \.  Viàg- 
gio circolare.  Fecero  il  —  d'I- 
talia, dell' Europa.]]  —del  vion- 
do  in  ottanta  giorni.  ||  Èssere, 
Méttere  in  giro.  Di  monete, 
carta  moneta,  ij  L' andar  da  su 
e  da  giù.  Il  fig.  Di  còse  che 
passano  per  le  mani  dì  molti 
li  La  linea  che  circoscrive  uno 
spàzio.  1  L' orlo  de'  vasi.  Bic- 
chière pièno  in  — .  ||  Fila  in 
giro.  Tanti  giri  di  seggiole. 
1  D' affari ,  scambi  e  transa- 
zioni commerciali.  Il  giro  de- 
gli   affari  è   ben   avviato. 

—  del  periodo.  La  disposizione 
delle  sue  parti.  Discorso  im- 
brogliato, pre«o  alla  larga.  Un 

—  di  paròle.  Il  —  delle  Qtta- 
rantore  o  Espofizione  del  — . 
T.  eccl.  Esposizione  del  Sacra- 


rne sopra  l'armatura.  |i  Còse  in 
forma  di  girèlla.  ||  Giradlto.  || 
-«llòtto,  m.  Girèlla  più  gròs- 
sa dell'ordinàrio.  II -evolmen- 
te,  av.  da  Girévole. 

rlrùiloo,  m.  Girifalco. 

girl,  l.  Fior  di  farina. 

ylrlfaloo,  m.  Spècie  di  lupo. 

y IrlmAo,  m.  Giòchi,  Fòrze  di 
saltimbanchi,  il  Ghiribiggo,  Ca- 
priccio. 

iflro,  m.  —  terrintre.ljAiiiTTA. 

irlrometta,  f.  V.  rlrnmetta. 

%ÌTon  alo,  m.  Ainant».  di  un- 
'ìiiT'-  ;it torno.  { -OBO,  m.  Ger- 
elli', ili  ii}nti).  Turbino.  I 
-  il'uri/Ha  <,  airone.  Vòrtice, 
lIulin(;llo.  i,  yir-ottolar*  igi- 
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mento,  a  turno  nelle  vàrie  chiè- 
se. I!  m.  av.  In  giro.  Intorno. 
Il  In  — .  A  vicènda,  Un  dopo 
l'altro.  Il  In — .  AU'iutorno.  Me- 
nar la  spada  in  — .  y  —onda, 
f.  V.  grhironda.  |1  -one  ,  m. 
accr.  di  Giro.  ||  —one  e  più 
com.  — onl,  av.  Andare,  Ès- 
ser a  — .  Di  pei'sona  oziosa  che 
girèlla.  Il  -ondare  e  — onjo- 
lare  (girondolo).  Andar  girel- 
lando anche  con  secondo  fine. 
Il  -òvagro,  -òvaghl,  ag.  Va- 
gabondo, li  Mereiaio  — .  Che  va 
a  véndere  in  giro. 

g-it^a,  f.  [da  gire].  L'andare 
in  un  luogo. Il  II  tratto  percorso 
0  da  percórrere.  |t  -erèlla ,  f. 
dim.  vez. 

gpittare,  tr.  lett.  Gettare. 

g^ù  [dal  It.  iusum  giuSo  {deò- 
sum  deòrsum^],  av.  di  luogo. 
In  basso  al  disotto.  Contr.  Sii. 
Il  Con  prep.  e  altri  av.  In  gift, 
All'ingiit.  ;|  Laggiù,  Quaggiù, 
Costaggiù.  Il  All'ingiìi.  Ritor- 
nando da  un  luogopiù  alto.  A?- 
l'ingiù  bi/ogna  andar  cduti.ì] 
jtTov.All  'ingiù  tutti  i  sani  i  aiu- 
tano. Il  Giti  di  li.  Giù  di  là,  Giù  di 
qua.  Intorno  a  quel  luogo  li, 
là.  Qua  intomo.  ||  Giudi  Zi.  Ap- 
prossimativamente. Il  Da...  in 
giù.  Sotto  al  punto  o  nùmero 
indicato.  Dal  còllo  in  giù.  li 
Andar  giù.  Andare  in  dijuso. 
Il  Deperire  in  salute.  Scapitar 
d'interèssi.  J^awrfa^o  giù,  inolio 
giù.  Il  Di  còsa  che  non  possia- 
mo accettare,  che  non  ci  pos- 
siamo adattare  a  ricever  per 
vera,  per  giusta.  La  non  mi 
va  giù.  Non  la  mando  giù.  \\ 
Buttar  giù.  A  tèrra.  À  buttato 
— -  tutti  i piatti.  Il  fig.  Rovinare. 
Il  Inghiottire.  Butta  giti  questa 


rottolo),  in.  Gironjolare.  || -u- 
metta,  f.  Canzonetta  che  vive 
ancora  nel  cont.  in  lòde  del 
vestire  delle  dònne. 

glt,  m.  T.  bot.  Seme  nero,  che 
fa  un'erba  del  medésimo  nome, 
e  detta  anche  Gittainne. 

I^to,  p.p.  di  Gire.  Andato. 

BTlttalone.  V.  grlt. 

fitta^mento,  m.  Gettamento. 
Il  -ta,  f.  V.  gettata.  ||  Spurgo 
di  fòssa  per  colmare  o  addos- 
H.'in;  il  ciiinpo.       [còsa  gittata. 

e^lttatnra,   f.    Il  gittare  o  La 

yltterone,  m.  V.  ir«ttalone. 

fitto,  m.  Gètto.  Il  A  — .  Il  m. 
av.  Anche  Addirittura.  ||  Dirit- 
tamente. 


GIUBILÈO 
medicina.  \\  Dar  giù.  Ridar  — . 
Ripeggiorare,Riaramalarsi.Pa- 
reva  guarito,  è  ridato  giti.  |j 
fletter  giti.  Posare,  in  tèrra, 
in  qualche  posto.  Metti  giti  le 
valige.  \\  fig.  ||  Tirarla  giù  a. 
uno.  Sparlarne  diètro  le  spalle. 

grlabb=a,  f.  [dall'àrb.  al-gtib- 
bah].  Àbito  da  uomo,  per  so- 
cietà, corta  davanti  e  con  due 
falde  diètro.  —  a  coda  di  rón- 
dine.\\Riroltàrla — .Mutar  par- 
tito, specialm.  per  interèsse.  || 
Così  Èsser  tmn  —  rivòlta.  Un 
girella.  ||  La  chiòma  del  leone.  || 
-àccia,  —acce,  f.  spreg.  i|  -et- 
ta,  f.  Il  -ettlna,  -ettlno,  dim. 
vez.  dì  Gìubbetta  e  Giubbetto. 
Il  —etto,  m.  Àbito  da  dònna  o 
da  ragazzi  di  màniche  piuttò- 
sto larghe  e  corto  fino  a'iìanchi, 

8rlnb=bllare  e -Ilare,  in.  [ìnd. 
giubbilo  :  dal  It.  tttbilare  ,  e 
giiibbilo].  Provar  giùbilo.  Ij  tr. 
—  uno.  Dargli  il  ripòso.  Mét- 
terlo a  riposo  da  un  impiègo. 
lì  -llante,  p.pr.  ||  -bllato,  p.p 
e  ag.  Imjnegati  giubilati.  \\ 
-bllazlone,  f.  Il  giubbilare, 
dar  pensioni.  ||  non  com.  Il  giu- 
bilare, gioire. 

Klnbbllòo.     V.    grinbllèo.    || 

gplùbbilo,  m.  V.  g^lùbllo. 

gplnbbone  ,  m.  Gìacchettone 
rojjo  e  largo  da  contadini  e 
da  pòvera  gènte  o  sim.  a  quello. 

g^lnbUare.  V.  g-lubbllare,  in. 

glnb=llèo  e  -bllèo  ,  ni.  [dal 
It.  iubilaeus  (àrb.  iubel  trom- 
ba, con  che  1'  annunziavano)]. 
Fèsta  ebràica  celebrata  ogni 
50  anni.  ||  Fèsta  cattòlica  ban- 
dita a  intervalli  dal  pontètlco 
con  cèrte  règole  per  la  remis- 
sione dei  peccati.  1|  Il  —  ricor- 
reva ogni  100,   2>òi   ogni  50, 


gplttone,  m.  Violina  salvàt'ca. 

giù,  av.  Mandar  gii).  Rovina- 
re. Il  Tògliersi  giti  da  tm  pen-^ 
.<iièro.  Liberarsene. 

g^lubba,  f.  Vésta  da  uomo  e 
da  dònna  che  si  tenea  sotto. 

erlnbb^^to,  ag.  Fornito  di  giub- 
ba. Il  -èlio  ,  m.  (iiubbetto.  || 
— eròllo.  III.  Giublieffino. 

grlub  bllamento  e  -llamen- 
to,  m.  Giùbilo.  Il  -bllanza,  f. 
Giùbilo.  Il -bllatore,  in.  <iiii- 
bilanto.  I; -bllazlone,  f.  GiiV 
bilo.  Il -bilie,  m.  l're(|ilcii(.  di 
(Jiùbbilo.  Il-blloso,  ag.  (iiu- 
biliiiiti'. 

riabbonalo,  m.  Che  lavora  di 
giubbetti  e  giubboni. 


GIUOCARÈLLO 
òggi  ogni  25  anni  o  meno,  i! 
g^lùbllo  e  g^iùbbilo,  m.  Gran 
giòia  die  si  pròva  per  improv- 
visi e  piacévoli  avvenimenti,  e 
si  dimostra  con  atti  del  viSo, 
della pers.  ||  non  com.  —  di  car- 
mi, di  canzoni. 

g^no=carèllo,  m.  Lo  stesso  che 
Giuccherèllo.  ||  -cata,  f.  Atto 
e  detto  da  giucco.  |i  Anche 
di  Smòrfie  ,  azioni  Sventate.  Il 
-oherèllo,  dim.  di  Giucco.  I! 
-oherla,  f.  astr.  di  Giucco. 
I;  Giuccata. 

{|^uco=o,  -a,  ag.  e  s.  [giuc- 
chi: etim.  ignòta  ;  il  Caix  lo  tira 
da  exsxiccus^  Di  pòco  cervèllo, 
Mègjo  scemo,  Mattaréllo. 

grlad=àlco,  -àicl,  ag.  e  m.  da 
Giudèo.  Legge,  Rito,  Istituto 
— .  Stirpe  — .  Il  Èrba  —.  Sòrta 
d'erba,  detta  anche  pagana.  |[ 
— ai$iuo,  m.  La  religione  ,  Le 
istituzioni  giudàiche.  |i  — aij- 
jare,  in.  Seguire  in  qualche 
parte  le  dottrine  religiose  de- 
gli ebrei.  ||  -èo,  ag.  e  s.  Della 
nazione  giudàica. 

grludio=àblle,  ag.  Che  può  o 
dèv'  èssere  giudicato.  ||  —are, 
tr.  [ind.  giudico,  giudichi  :  da 
gitidice].  Proferire  un  giudi- 
zio. —  una  questione,  tma  dif- 
ferènza, una  lite.  \\  Della  fa- 
coltà. Giudica  il  tribunale  in 
prima  istanza,  jj  Giudicatemi. 
Rimettendoci  altrui.  ||  Espri- 
mendo un'opinione.  Non  giti- 
dica    ben   fatto   tutto   questo. 

10  lo  gitìdico  un  galanto- 
mone.    Il  -ante,   p.pr.    e    ag. 

11  sost.  Il  giudicante  e  il  giu- 
dicato. Il  — ato,  p.p.  e  ag.  [1 
sost.  In  giudicato.  Definitivo. 
Il  Passata   in   — .  Giudizio,  li 


grlnoare  e  deriv.  Giocare. 

gplnc=càgrg:ine,f.  Giuccheria.  |! 
— olare.  V.  g^iocolare.  [cèto. 

g^luchévole,  ag.  Gioviale,  Fa- 

gflud-aéSlmo,  m.  Giudaismo. 
Il -esco,  ag.  Di  Giudèo,  li-è- 
ro, m.  Giudèo. 

grludlc=amento,  m.  Discorso, 
Senno,  Opinione,  Gastigo,  Pt- 
na.  Il -are,  in.  Condannare.  |i 
Dominare.  ||  E  nei  testamenti, 
Lasciare,  Disporre.  \\  Destinar- 
si, Desiderare  d'  èssere.  \i  Mét- 
tersi a  lètto  malato.  !|  -atlvo, 
ag.  Giudiciàrio,  Che  giudica. 
Astrologia  — .  [|  —ato  ,  sost. 
Giudizio.  I!  Giurisdizione  di  giù- 
dice. Il  -atòrlo ,  ag.  Della  fa- 
coltà di  giudicare,  ji  Dell'astro- 
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T.  stòr.  Uffizio  e  Potestà  di 
giùdice  in  Sardegna,  li  — atore, 
— atrlce,  verb.  Il  —atura,  f. 
L'ordine  dei  giùdici  e  gli  uffici 
dipendènti  da  quelli. 
g^iùdice,  m.  e  f.  [dal  It.  iiìdi- 
cem].  Chi  giudica  e  à  l'auto- 
rità ,  la  facoltà  e  la  capacità 
di  giudicare.  |1  fìg.  L'orécchio  è 
gitìdice  dei  suoni.  ||  Volersi 
far  —  dell'intenzioni.  Il  tèm- 
po sarà  vero.  Lo  fecero  —  del 
fatto.  Il  Chi  è  chiamato  a  deci- 
dere, li  Èsser  —  e  parte.  Giù- 
dice in  càusa  pròpria,  interes- 
sato nella  questione,  li  T.  stòr. 
Tit.  del  Governatore  di  Sarde- 
gna. Il  8riud=lclale  ,  -Izlale, 
ag.  Che  riguarda  i  giudizi.  | 
— loialmente  e  — Izlalmente, 
av.  da  Giudiciale,  In  via  giu- 
diciària,  H  -lolàrlo.  V.  grludl- 
ziàrio.  I;  -Izlàoclo,  peg.  di 
Giudizio.  I  -Iziale  e  deriv.  Y. 
-letale.  ||  -izlàrio  ,  -Izlarl , 
ag.  Che  si   riferisce   a' giùdici 

0  ai  giudizi,  li  -Izlo,  -izl,  m. 
Facoltà  d'  attribuire  al  sog- 
gètto le  qualità.  Formulare 
un  — .  Il  Parere  emesso.  Date 
il  vòstro  — .  Pronunziare  un 
— .  Tèrmini,  Forme  del  — .  j| 
La  sentènza  del  magistrato  o 
delle  persone  addette  alla  ma- 
gistratura. !|  Parere  di  persona 
sopra  una  data  còsa.  |1  Buono, 
Cattivo  — .  Buona,  Cattiva  o- 
pinione,  Critèrio,  Senno.  ||  prov. 
Chi  à  pili  —  e  piti  n'adòpri.  | 
Nei  novìssimi.  Mòrte,  gitidi- 
zio,  infèrno  e  paradi/o.  \\  — 
temeràrio.  Pensièro,  Sospètto 
senza  fondamento  sopra  per- 
sona 0  còsa.  Il  —  di  Dio.  T.  stòr. 

1  cimenti  del  fòco,  dell'  acqua 


logia  giudiziària.  ||  -azione,  f. 
11  giudicare. 

g^lùdloe,  m.  Dottore  della  leg- 
ge. Il  g^ludlo^essa,  f.  Giùdice. 
T.  stòr.  Il  -evolmente,  av.  da 
Giudichévole.  ||  — lale,  ag.  Del- 
l'astrologia giudiziària.  |i  — a^ 
ria,  f.  T.  stòr.  Giudicato.  ;' 
-làrlo,  ag.  Giorni  —  [critici] 
de'  mèdici.  i|  sost.  L'astròlogo. 
Il  -losamente,  av.  Giudizio- 
samente. Il  -lOBO  ,  ag.  Giudi- 
zioso, il  8rladl=zlo  e  -olo,  m. 
Giudizio,  li  Risoluzione.  ||  Con- 
danna. Il  Giustizia.  Il  A  —  del- 
l'occhio, del  tatto,  ecc.,  fig.  se- 
condo che  si  giudica  guardan- 
do, ecc.  II  Luogo  dove  si  giu- 
dica. Il  Collègio  de'  giùdici ,  la 


GIULEBBE 
0  di  duèlli  usati  come  pròve,, 
nel  medioèvo.  |!  —  universale^ 
finale,  estrèmo.  Che  deve,  se- 
condo la  Chièsa ,  venire  alla 
fin  del  mondo.  ||  In  arte.  Il  — 
tmiversale  di  Michelangelo.  || 
Il  giorno  del  —.  Alla  fine  del 
mondo.  !|  m.  av.  A  —  vòstro, 
mio ,  ttio ,  ecc.  Secondo  che 
pensate  voi,  io,  ecc.  A  — .  || 
-Izlosamente ,  av.  da  Giù- 
dizioso.  li  -Izloso,  ag.  Di  giu- 
dizio. Il  Fatto  con  giudìzio. 
grlùgrerlola,  f.  [dai  It.  iuiuha 
(gr.  gijityphon)].  Frutte  del  giùg- 
giolo buone  a  mangiare.  |j  prov. 
Per  San  Michèle  la  —  è  nel 
panière.  ||  Pasticche  di  —.  \\ 
Andare  in  bròda  di  gixiggiole. 
Mostrar  gran  contènto.  ||  grlngr- 
grloI=òna,  f.  non  com.  Sèsamo. 
il  -Ino,    ag.  Del    colore    della 

giùggiola,  i;  griùgrerioio ,   m. 

Pianta  che  fa  le  giùggiole.  |j 
glng'g'lolone,  m.  fìg.  Bietolo- 
ne, Omo  sciòcco. 

erlngrno  ,  m.  [dal  It.  itmius 
(forse  perché  consacrato  a  Giu- 
none)]. Nome  del  sèsto  mese 
dell'anno.  1|  grlùg^nolo,  ag.  D'u- 
na spècie  di  pera  che  matura 
nel  giugno,  e  del  pero  che  le  fa.- 

grlng'=olare  e  —alare,  ag.es. 
[dal  It.  itigtilaris  iitigulum 
giogo,  gola)].  T.  med.  Di  vene 
0  artèrie  della  gola. 

grlulebbare ,  tr.  [ind.  giulèb- 
bo  :  da  gitilèbbe].  Di  frutte, 
Còcere  nello  zùcchero.  —  le 
pere.  ||  Indolcire  tròppo. 

g^lulòbbe ,  m.  [dal  basso  It. 
itilàpitim  (àrb.  j'eldb)].  Sci- 
ròppo con  acqua  distillata  e 
aròmi  che  si  dà  per  calmante 
a' bambini  di  nàscita  o  malati. 

Corte.  Il  Indìzio,  Segno.  ||  —  di-. 

vino.    Disposizione    e   segreto 

pensièro  divino  circa  le  còse. 

il  Vendetta.  ||  Deliberare. 
8rlngrant=e,  m.  Gigante.  ||  -os- 
sa, f.  Gigantessa. 
grlùg^ero,  m.  lùgero. 
grlugrerlare,  tr.  Giudicare. 
grlùgrnere,  in.  Giùngere.  ||  Con- 

giùugere.  {|  grlngrnlmento  ,  m. 

Il  giùngere. 

grlnlò,  m.  Sòrta  di  giòco. 
grlnlòbbo,  m.   Giulèbbe.  ||  Giti- 

lèbbo  lungo.  Lungàggine. 
g'lulèooo,m.  Vèste  dei  galeòtti. 
g^lul^ènte,   ag.    Giulivo.  ||  — 1- 

anza,  f.  Èsser  giulivo. 
grluUana,  f.  Zuppa  d'erbe  e  di 

legumi. 


GIULIA 

sriùlia,  £.  T.  tot.  Sòrta  d'erba 
odorosa. 

Srlùllo ,  m.  [dal  pontéf.].  T. 
stór.  Moneta  di  56  cent.  An- 
che Pàolo. 
g^iallvamente,  av.  da  Giulivo. 
grinlivo,  ag.  [dall'ant.  fr.  jolif: 
provenz.  joli  (dal  gòt.  jiuleis: 
Jol,jul  èra  il  giro  che  faceva  il 
sole  tornando  al  solstizio  d'inv. , 
al  Natale;  di  qui,  fèsta)].  Tut- 
to contènto,  festoso. 

srlnllare,  ra.  [ant.  fr.  jogleor: 
dal  It.  ioeulaiòrem].  T.  stòr. 
Cantore  o  Sonatore  del  M.  E. 
che  accompagnava  ne'  castèlli 
e  ne'ritròvi  il  trovatore  che  non 
sapeva  mujicàr  da  sé  le  sue  can- 
zoni, ij  Buffone  di  corte. 

erlamèlla,  f.[da  <7eme72a]. Quan- 
ta ròba  sta  nel  còncavo  delle 
due  mani  congiunte. 

g^lumenta,  f.  di  Giumento. 

griamento,  m.  [dal  It.  iumèn 
tum].  Béstia  da  sòma. 

grlnn=oaia,  f.  Luogo  di  giun 
chi.  Il  -oata,  f.  non  cora.  Latte 
rappreso.   Kaviggiòlo.  ||  -chi- 
glia, f.  Spècie  di  Narcijo.  Nar- 
cissiis  junqtiilla. 

C^lunoo,  m.  [pi.  Giunchi:  \i.junr 
eus].  Spècie  di  piante  di  pa- 
dule,  dritte,  fini ,  pieghévoli , 
senza  tòglie.  i|  Costare,  Valere 
più  il  —  che  la  carne.  Più  l'ac- 
cessòrio che  il  principale.  || 
Cercare  il  nòdo  nel  —.  Diffi- 
coltà e  difètti  dove  non  sono. 

gihngete,  in.  [dal  It.  iùngere]. 
Arrivare.  !|  (ritinger  novo.  Di 
còsa  inaspettata.  ||  lett.  tr.  per 
Raggiùngere.    Più    com.    Del 


flrlùlio,   m.  Lùglio. 

giolito,  ag.  Giulivo.  l|  m.  Gàu- 
dio, li -Tetto  ,   dim.  di   Giuli- 

.  vo.  li  -vita ,  -vltade  ,  -vi- 
tate, f.  a.str.  di  Giulivo. 

(Tlall^aresco,  ag.  Buffonesco. 
I  -arino,  m.  dim.  di  Giullare. 
il  -arltà,  f.  BufTonerìs.  ||  -a- 
-TO,  m.  Giullare.  ||  -erla,  f. 
Buffoneria. 

iplnmedra,  f.  Rarità,  Gran  còsa. 

irlament^a,  f.  Di  dònna  dijo- 
né»ta.  li  Legdr  la—.  Legar  ra- 
llino, dormire.  i|  -àrio,  ag.  Di 
giumonto.  Il -eréllo ,  m.  dim. 
di  Giumento.  ,|  -lère,  ra.  Ciu- 
caio. 

planare,  in.  Digiunarti. 

flano  are,  tr.  Coprire  o  Spar- 
ger di  giunchi.  Il  Spàrgere  ogni 
«Oria  d'érdq  o  di  (lori,  i  -ba- 
silo, m.   Giunchlgliu.  ìi  -hi* 
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córrere,  camminare.  Va'  pure, 
ti  giungo.  \\  Giunger  le  mani. 
In  atto  di  preghièra,  i  grlant=o, 
p.p.  e  ag.  il  A  mani  giunte. 
In  atto  supplichévole.  11— a,  f, 
Pèzzo  che  s'aggiunge  per  com- 
pletare r  insième  che  sarebbe 
corto.  Il  Appendice  a  un  libro. 
li  Quel  che  iièn  rifatto  barat- 
tando una  còsa.  ||  Quel  che  il 
bottegaio  dà  di  più.  ||  avverb. 
Per  — .  Per  di  più.  '1  È  più  la 
—  che  la  derrata.  Più  l' ac- 
cessòrio che  il  principale.  ||  A 
prima,  Di  prima  — .  Più  com. 
A  prima  vista.  Alla  prima, 
sùbito,  li  Commissione,  più  spe- 
cialmente governativa  o  mu- 
nicipale per  consultarsi  su  còse 
di  pùbblico  interèsse.  |1  -are, 
tr.  Unire  cucendo.  ||  fig.  non  e. 
Gabbare,  Ingannare.  ||  —erla, 
f.  Il  giuntare,  fig.  ||  -o  ,  p.p.  e 
ag.  di  giùngeTe,  V.  ||  -ara,  f. 
Articolazione.  I|  Commettitura. 

grlnoco,  m.  Y.  g^lòoo. 

8rlnradd=lna,-lana,  euf.volg. 
0  pop.  Giuraddio.  ||  -io  [da  giit- 
ro  a  Dio],  esci.  volg.  di  stizza. 

g^nramento,  m.  [da  giìirare]. 
Invocazione  di  còse  divine , 
ideali  0  di  alto  sentimento  in 
testimònio  di  quello  che  dicia- 
mo. —  sulle  tombe  degli  avi. 
Fanno  —  sui  vangèli,  su  Cri- 
sto, sul  Corano,  sull'onore.  l\ 
T.  leg.   —  deei/òrio,  deferito, 

giudiziale ,   giudiziàrio,  sup 

pletivo.  Il  Cerimònia,  Solennità, 
Riti  del  —.  il  —  falso.  \\  Dare, 
Deferire  il  — .  Far  giurare  in 
giudizio.  Il  Dare,   Prestare  — 


arlione,  m.  Il  narciso  odoroso. 
Il  — o,  m.  Sòrta  di  naviglio.  || 
—oso,  ag.  Pièno  di  giunchi. 

giùngere  e  a^lùgrnere  ,  tr. 
Congiùngere.  ||  Aggiùngere.  i| 
Indurre,  Ridurre.  ||  Venire  in 
mente.  ||  Trappolare.  ||  Colpire. 
Il  pron.  Congiùngersi.  ||  ylnn- 
ffimento,  m.  11  giùngere.  || 
Congiungimento. 

grinnibero,  m.  Ginepro. 

irlùnlo,  m.  Giugno. 

flanlore  ,  m.  Li  giuniori.  I 
più  gióvani. 

irlunipero,  m.  Ginepro. 

grlnnt^a,  f.  Giuntura.  ||  Giunta, 
arrivo. ,,  Giuntura.  ||  Alla  pri- 
ma, Isella  prima  — .  A  prima 
giunta.  Il  -amente,  av.  Insiè- 
me. Il  -are,  tr.  T,  calz.  pist.  e 
niont.  Aggiuntare.  H-ato,  p.p. 
Che  à  giunture.  1|  -atore,  vurb. 


GIURARE 
Compier  l'atto.  '1  La  ])romessa 
giurata.  —  andati  in  fumo. 
g^lar=are,  in.  [da  gioire].  Affer- 
mare 0  Prometter  con  giura- 
mento. Gefù  comandava  di 
non  — .  Giurarono  fedeltà 
nelle  mani  del  re.  \\  Giuro  a  Dio 
e  come  esci.  volg.  Giuraddio! 
!|  provèrbi  :  Chi  giura  è  bu- 
giardo. Chi  S2)esso  giura,  spes- 
so spergiura.  \\  Non  poter  — 
su  una  còsa.  Non  poter  affer- 
marechesia.  ||  Giurarla aun). 
Di  vendetta,  Di  propòsito  deli- 
berato, fermo  contro  qualcuno. 
I|  recìpr.  Giurar.<>i.  Giurarsi 
amicizia  etèrna.  ||  — ato,  p.p.  e 
ag.  Nemico  giurato ,  eterno, 
implacàbile.  \\  Vincolato  da  giu- 
ramento. Il  m.  Chi  appartiene 
a  un  giuri.  ||  -atòrlo,  -atórl, 
ag.  T.  leg.  Con  giuramento.  I| 
Cauzione  — .  11  giurare  di  met- 
ter sé  0  gli  averi,  quand'occor- 
ra, a  disposizione  dell'autorità. 
Il  —e,  m.  [dal  It.  it(s,  iuris  di- 
ritto].T.  leg.  Gius,  Diritto,  Quan- 
to riguarda,  la  sciènza  legale 
il  diritto  dei  pòpoli.  Scuola  del 
— .  ]i  — econsnlto,  ni.  .\vvocato 
con  molta  reputaz.  di  sapiènza 
nella  sciènza  del  diritto.  ||  -i, 
m.  Còrpo  di  cittadini  chiamati  a 
giudicare  di  mèriti,  ricompènse, 
questioni.  —  drammàtico,  del- 
l'espofizione.  \\  -Idloamente, 
av.  da  Giurìdico.  |!  -Idlcità,  f. 
T.  leg.  astr.  di  Giuridico.  1|  -ì- 
dloo,  -Idlol,  ag.  Del  giure, 
giu.stizia.  Titoli,  Aiti,  Docu- 
menti ,  Stato ,  Condizione  —, 
Il  Questione  —.  \\  Idònea  a  cèrti 


da  Giuntare. Il -o,  ag.  Aggiun- 
to. Il  Giunteria.  !1  -ara,  f.  Con-  ; 
giunzione. 

8rlnpp=a,  f.  Giubba.  ||  -one,  m. 
(jiubbone. 

g:lar=a,  f.  Giuramento.  ||  -an- 
temente, av.  Con  giuramento. 
Il  -are,  tr.  —  uno.  Chiamarlo 
in  testimònio.  ||  —  un  ufficio, 
un  magistrato.  D' esercitarlo 
coscenziosamonte.  i|  Giurarsi. 
Giurarsi  spòsa.  Il  —  una  fan- 
ciulla. Dar  fede  di  spòso.  ||  — a- 
tamente,  av.  Con  gfuramento. 
il  -atlvo,  ag.  Che  esprime  giu- 
ramento. Il  -ato,  ag.  Dònna 
—.  Promessa  iu  matrìmòuio.  |y 
fratèlli  — .  Glie  Ni  vògllon 
gran  bòne.  ||  Congiurato.  ||  i 
Giuri.  Il  -atore ,  -atrlo*,^ 
0  f.  Chi  giura.  ||  -aleno \^ 
(iiuramonto.'i-ldlzlonale,  i 


GIUS 
atti  richièsti  dalla  legge.  |]  -1 
Sdizionale,  ag.  T.  leg.  da  Giu- 
risdizione. l!-lSdizlone,f.[dallt 
iunsdic.tiòneni].  T.  leg.  Potere 
di  giudicare  con  speciali  attri- 
buzioni di  matèria  e  luogo.  — 
civile,  cnminile.  Ufurpare  la 
— .  Non  è  di  sua  — .  ì|  Luogo 
in  cui  viene  esercitata.  |i  -!spe- 
rlto, m.  [dal It.  iurisperitu!>].T. 
leg.  Giureconsulto.  I|  — isprn- 
dènza,  f.  [dal  It.  iurisprudèn- 
tia].  La  sciènza  del  diritto.  ||  11 
mòdo  tenuto  dai  còrpi  deliberan- 
ti nell'interpetrazione  delle  leg- 
gi.!|-lsta, -Isti,  m.  Chi  profès- 
sa la  sciènza  del  diritto.  i|  — o,  m. 
Far  — .  Far  giuramento.  A 
fatto  —  di  non  fumar  più. 

gius,  m.  Lo  stesso  che  gelare, 
V.  Il  Diritto.  —  civile,  canònico. 
!|  grluSdlcènte,  ag.  e  s.  T.  leg. 
Chi  amministra  la  giustizia. 

glnspatronato ,  m.  [da  gius 
e  ...].  T.  leg.  Diritto  di  confe- 
rire un  benefizio  o  di  proporre 
una  persona  a  quello. 

giusquiamo,  m.  [dal  It.  kyos- 
kyamos  fava  de*  pòrci].  T.  bot. 
Gèn.  di  piante  delle  solanàcee. 
Il  —  è  soporìfero. 

giusta,  prep.  [dal  It.  iìixta  (V. 
giòstra)].  Secondo,  Conforme. 

glustao-òre  e  -uore,  ra.  [dal 
frane,  justaucorps  (juste,  au, 
eorps)].  T.  stòr.  Sòrta  di  so- 
pràbito. 

glust=amente,  av.  da  Giusto. 

-  :'|-ezza,  f.  astr.  di  Giusto.  !|T. 
stamp.  Le  lunghezze  eguali  del- 
le righe,  l-lfloàbile,  ag.  Che  si 
può  giustiflcare.  i|  -Istifloare 
(giusiiftco),  tr.  Dimostrare  giu- 
sto ,  regolare.  Giustificate  le 
vòstre  azioni.  Giustifichi  il 
suo  ojìcrato.  \\  —  una  còsa.  Di- 
mostrarla giusta.  —  una  spesa. 
!|  rifl.  Non  mi  giustifico.  \\  — Ifl- 
cante ,  p.pr.  e  ag.  T.  ecd. 
Grazia  —.  !|  -Ifloato,  p.p.   e 


Giurisdizionale.  \\  -Idizione,  f. 
Giurisdizione.  ||  -Isconsulto , 
m.  Giureconsulto. ll-lSdizlone, 
f.  —  di  saìigue.  La  potestà  di 
condannare  a  mòrte.  ||  — Ispru- 
dònte,  m.  Giureconsulto.  ||  -1- 
sta,  ag.  alf.  a  Giuridico,  ij  — i- 
stlco,  ag.  atf.  a  Giuridico.  !| 
— izione,  f.  Giurisdizione. 

gluSarma,  f.  Arma  antica,  in 
forma  di  scure. 

gluSo,  av.  Giù. 

giusta,  prep.  Prés.so.  li  Con  A. 

glust^lflcamento,  ni.   Giusti- 
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ag.  Il  T.  eccl.  Tornato  alla  gra- 
zia, y  — Ificatamente,  av.  da 
Giustificato.  11  -Iflcatlvo  ,  ag. 
Che  giustifica,  il  -Ifloatore  , 
— Ifloatrlce,  verb.  da  Giusti, 
fìcare.  ||  -Iflcatòrio,  -Ificatò- 
rl,  ag.  Atto  a  giustificare,  il 
-Ifloazlone,  f.  Il  giustificare. 
Il  T.  teol.  L'effètto  della  grazia. 
!|  pi.  Documenti  che  valgono 
a  giustificare,  a  provare  una 
spesa,  un  obbligo  sodisfatto, ecc. 
Il  -Isslmo,  sup.  di  Giusto.  ]\ 
-izla,  f.  [dal  It.  iustitia].  Il  di- 
ritto di  ciascuno  rispètto  agli 
altri  e  alle  còse.  Norme,  Prin- 
cipi, Ragioni,  Règole  di  — .  |; 

—  distribìitiva.  Eguale  con 
tutti  secondo  il  mèrito.  ||  —  C07n- 
niìitativa.  Clie  nelle  compre  e 
véndite  richiède  eguaglianza  di 
ricompènse.  |!  Fare  — .  Ricono- 
scer i  diritti  altrui,  specialm. 
contestati.  ||  Rèndere  — .  Far 
la  —  coll'àscia,  colVaceetta. 
All'ingrosso.  ||  Rènder  — .  Lo 
stesso  che  Fare  — .  |1  Al  pi.  Atti 
di  giustizia.  Il  La  — .  I  magi- 
strati preposti  all'amministra- 
zione della  giustizia  sui  citta- 
dini. Il  I  giùdici.  Viene  la  —. 
Alta  Corte  di—.  H  -Iziare  (giti- 
stìzio),  tr.  Eseguire  una  sen- 
tènza di  mòrte.  ||  iperb.  —una 
còsa,  una  persona.  Ridurla  in 
cattivissimo  stato.  !|  -Izlato, 
p.p.,  ag.  e  s.  Chi  doveva  su- 
bire 0  aveva  subito  la  pena.  !| 
-Iziòre,  m.  T.  lett.  Bòia. 

giusto,  ag.  [dal  It.  iustus]. 
Che  è  0  fa  secondo   giustizia. 

—  ne' giudizi ,  nelle  azioni, 
nelle  pene,  nelle  ricompènse. 
Il  —  Aristide.  i|  Idèa  — .  ||  In- 
terpetrazione  — .  Precisa,  indo- 
vinata. Il  Vèrso  — .  Che  à  la 
giusta  misura.  ||  A  dirla.  Per 
dirla  giiista.  Per  dire  il  vero. 
Il  Peso:  Mi/ara  — .  Né  più  né 
meno  di  quel  che  dèv'  èssere. 


fìcazione.  ||  -Ifloanza,  f.  Atte- 
stazione. Il  Ragguàglio,  Pròva. 
Il  -Ifloare,  tr.  Far  giu.sto.  Il 
Sincerare,  Persuadere.  ||  -ifloa- 
tòrlo,  ag.  Giustificativo.  ||  -ì- 
zla,  f.  —  originale.  Lo  stato 
d'innocènza.  i|  Patibolo,  'i  -Izlè- 
ra,  f.  fìg.  Fémmina  punifrice. 
Il  -Izlerato,  m.  Luogo,  Tèmpo, 
Ufficio  nella  giurisdizione  della 
giustizia.  Il  -Izièro,  m.  Giù- 
dice, i;  Bòia.  Il-izlo,  m.  11  var- 
care degli  uffici  pùbblici.  !|  -1- 
zloso,  ag.  Coufornie  a  giustizia. 


GLÀUCO 
i|  Datemi  il  peso  —.  '\  Altezza, 
Larghezza,  Lunghezza — .  ||  Nel 
suo  punto.  Il  Conto  — .  Che  è 
fatto  bène,  torna  bène,  li  Mè- 
dia, Quella  che  si  richiède,  op- 
portuna, il  Ùtile,  fissata.  |i  Non 
sforzato.  |j  D'abito  ben  adat- 
tato che  à  le  proporzioni  con- 
veniènti. Il  m.  Uomo  pio  e  giu- 
sto, li  m.  prov.  Ne  sàffre  [o  ne 
patisce]  il  —  per  il  peccatore. 
Quando  all'innocènte  toccano 
i  guai  delle  altrui  colpe.  ||  Il 
giusto.  Quel  che  è  giusto.  || 
Còsa  gi.'.sta.  ||  Il  — .  N-elle  com- 
pre e  véndite,  Quel  che  còst<i, 
Quel  che  viene,  Quel  che  de- 
v'èssere, il  Avere  il  suo  — .  Quel 
che  spetta,  ij  av.  Pesa  — .  A 
colpito  — .  il  Appunto.  Pensavo 
—  a  te.  Il  Giust' appunto.  Ap- 
punto per  questo.  '|  Ripetuto. 
Giusto  giìisto. 

glaciale,  ag.  [dal  It.  glacialis 
(glàcies)\.  T.  geogr.  Copèrto  di 
ghiàccio.  Delie  parti  dei  pòli. 
Mare,  Ocèano,  iiòna  —.  \\  fìg. 
Accogliènza,  Silènzio  -, 

gladlat=ore,  ni.  [dai  It.  gla- 
diatòrem  {glàdius  spada)].  T. 
stòr.  Gli  uomini  che  combat- 
tevano nel  circo  e  negli  anfi- 
teatri romani  tra  loro  o  con- 
tro le  fière.  ||  -órlo,  -òri,  ag. 
da  Gladiatore. 

gianduia,  f.  [dal  It.  gianduia 
(dim.  di  glans,  glandis  ghian- 
da i].  T.  anat.  Parti  per  cui  av- 
viene la  secrezione  degli  umorL 
'\i.  —  2nneale.  In  forma  di  pi- 
na, nel  cervèllo,  che  alcuni 
credevano  la  sède  dell'anima. 
I!  glandul=are,  ag.  da  Gian- 
duia, il  -iforme,  ag.  T.  med. 
Informa  di  gianduia.  H -oso, 
ag.  Di  chi  soffre  le  gianduia, 
Gangoloso. 

gl=àuoo,  ag.  -àuchi,  m.  [dal 
It.  glaucus;  gr.  glaticos].  T. 
lett.   Color  verde  mare.  Il  sost. 


giusto,  prep.  Giusta. 

gluvònc=a  e  -o,  f.  e  m.  Gio- 
vènca e  Giovènco. 

glaba,  f.  Pollone  per  piantare. 

glablatura,  f.  Mestière  del  gla- 
diatore. 

glàdio,  m.  Spada,  Pugnale. 

glandola  e  der.,  f.  Gianduia  e 

glasto,  ag.  V.  glastro.    [der. 

glastro,  m.  T.  bot.  Spècie  delle 
crocifere. 

glaucèdlne,  f.  Y.  glauoòma. 

glauoltà,  f.  astr.  di  Glàuco. 

glave,  m.  Pesce  spada. 


GLÈBA 
T.  jool.  Sòrta  di  pesce  del  gèn 
squalo  ricercatissimo  dagli  an- 
tichi Roma  ni.  — anoòma,  — an- 
oòml,  ni.  T.  nied.  Malattia  del- 
l'occhio che  annebbia  la  vista 
e  deforma  la  pupilla. 

grlèba,  f.  [dal  It.  glèba].  T.  lett. 
Zólla,  i;  T.  stòr.  Séifi  della  — . 
Contadini  schiavi. 

gU  [dal  It.  UH],  art.  m.  pi.  di 
Lo.  !  pron.  di  caio  dativo  per 
il  masch.  e  per  il  feram.,  per 
il  sing.  e  per  il  pi.  ||  A  vòlte  è 
pleonàstico.  |ì  Coi  pron.  La,  Lo, 
Le,  Li  e  la  particella  Ne  di- 
venta Glie  e  forma  Glielo , 
Gliela,  Gliene. 

grlloerlna,  f.  [dal  gr.  glykerós 
dolce].  Còrpo  estratto  da  òli  e 
sostanze  grasse  che  con  vari 
àcidi  serve  a  moltissimi  uji. 

grllo=ònlo,  — ònl,  ag.  e  s.  [pare 
da  un  poèta  Glykon].  T.  mètr. 
Verso  greco  e  latino  che  forma 
la  minore  sèrie  logaédica,  e 
chiude  spesso  la  stròfe  dell'ode. 

grlle^la,  -le,  -li;  -lo,  -ne. 

V.  gru. 

glifo,  m.  [dal  gr.  glyjìhos].  T. 
archi.  Canaletto.  ']  grllttioa, 
f.  [dal  gr.  glyptiké].  Arte  d'in 
cìdere  la  piètra. 

grlobett=ino,  m.  dim.  di  Glo- 
betto.  i;  -o,  m.  dira,  di  Glòbo, 
/  glohetti  del  .langue. 

glòbo,  m.  [dal  It.  glòbus].  Còrpo 
sfèrico,  li  —  terrèstre  o  terrà- 
queo,  e  ass.  Il  glòbo.  La  Tèrra. 
I  Mappamondo  in  rilièvo,  li  — 
reUste.  Palla  di  legno,  di  carta 
pesta  0  sim.  dove  son  segnate 
le  costellazioni.  !|  —dell' òcchio. 
T.  anat.  I,  —  di  fòco,  di  pól- 
vere, di  vapore,  di  fumo.  Il 
vòlgolo  che  forma  sollevandosi. 
il  f lob=osltà,  f.  astr.  di  Glo- 
boso. !  -oso,  ag.  In  forma  di 
glòbo,  i;  -ttlitre,  ag.  In  forma 
di  glòbo.  l-iiletto,m.  T.ecient. 


rleb^etta,  f.  dim.  di  Glèba.  || 
-oso,  ag.  Zolloso. 

»ll,  ;iv.  Li. 

irli  ne,  pron.  Gliene. 

Vlòbo,  ni.  T.  mll.  Piccolo  di- 
»tta<(ain<!nto  di  soldati  romani. 
flob  osltade  e  -oaltate, 
f.  (iloboxitù.  I  -niènte,  ag. 
(ilobular<:.  -nlènza,  f.  Il  prèn- 
der forma  di  Kl<'<bo. 

glòria,  t.  Il  glòria,  i  Nome  d'u- 
n'tiva.  iflor  -  lamento ,  m.  Il 
gloriarci  e  II  gloriare.  Il  -iaro, 
in.  Gloriami.  Il  rifl.  «loriarNi.  || 
tr.  Far  glorioKO.  1  -l«nte,  p.pr. 
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dim.  di  Glòbulo.  \\  g:lòbnlo,  m. 
T.  scient.  dim.  di  Glòbo. 
grlo  g:lo  e  glò  glò,  ra.  Voce 
imitativa  del  rumore  d'un  li- 
quido nell'uscire  da  un  vajo  ro- 
vesciato di  bocca  stretta,  o  nel 
bere  a  garganèlla. 
grlòria,  f.  [dallt.  glòria].  Grande 
celebrità  per  buone  òpere.  i|  Di 
pers.  gloriose,  j,  11  paradiso.  || 
Aspettare  a  — .  Con  grand'an- 
sietà.  Il  Sonare  a  —.  Delle  cam- 
pane, a  distesa,  per  qualche  fè- 
sta. Il  Andare  in  —,  e  più  com. 
in  èstafi.  Di  gran  sodisfazione. 
Il  T.  B.  A.  Òpera  di  scultura  o 
pittura  che  rappresenta  spiriti 
angelici,  simboli  sopra  le  figure 
principali.  |j  Versetto  d'un'ora 
zione  0  salmo  cattòlico.  Ij  prov. 
Tutti  i  salini  finiscon  in  — . 
Di  chi  termina  collo  stesso  ri- 
tornèllo; specialm.  se  il  ritor- 
nello  è  di  quattrini.  |i  Non  tutti 
i  salmi  finiscon  in  — .  Non 
tutte  le  imprese  rischiose  rie- 
scono, li  g:lor=larsl,  rifl.  Com^ 
piacersi  di  còsa  che  si  reputa 
glòria,  ouór  grande,  il  Tenér- 
sene, li  -Ifloare  {glorifico),  tr. 
—  Dio,  i  santi.  Rènder  glòria, 
onore  a  loro.  |!  Dar  la  glòria 
etèma.  H  Celebrarli  con  gran 
lòdi,  li  -Ificatlvo,  ag.  T.  eccl. 
Potènte  a  glorificare,  li  — Ifloa- 
tore,  — Ificatrlce,  verb.  Che 
glorifica,  specialm.  còse  cat- 
tive, il  -Ifioazlone,  f.  Il  glo- 
rificare. La  —  degli  eròi.  \\  T. 
eccl.  La  —  delle  ànime,  degli 
elètti.  Il  -lesamente,  av.  da 
Glorioso.  Il  Con  bòria.  |i  —leso, 
ag.  Pièno  di  glòria.  ||  Che  jiòrta 
glòria  0  per  cui  s'acquista.  || 
Di  persone  gloriose  clie  non 
son  più,  e  che  si  rimpiàngono. 
Il  mstèri—.  Del  rosàrio.  ||  -lùo- 
eia,  -nooe  e  -Inua,  f.  dim. 
spreg.  di  Glòria. 


Il  -lato,  m.  Rtato  di  glòria.  || 
ag.  Glorioso,  Magnificato. ||-la- 
sione,  f.  Atto  dui  gloriarsi.  || 
— Ifloamento,  m.  Glorificazio- 
ne. Il  Atto  del  glorificare  o  glo- 
rificarsi. Il  — ifloante,  ag.  aft'. 
a  Glorioso.  ||  -ifloare  ,  rifi. 
Gloriarsi.  ||-lfloatamente,av. 
da  Glorificato,  li  -leso ,  ag. 
Vanaglorioso.  ||  Vino  — .  Ge- 
neroso. 

rlòSa,  f.  Olòsaa.  ||  yloS-aro, 
tr.  Chiosare.  ||  -atore,  -atrl- 
••,  m.  e  f.  verb.  di  GloSare.  Il 
-èUa,  f.  dim.  di  Giòia.  ||  fl-os- 


GNAO 
grlòssa,  f.  [dal  It.  glòssa  (gr. 
glòssa  lingua)].  T.  lett.  Chiòsa, 
Commento.  |i  ass.  Brèvi  com- 
menti che  fece  Irnèrio  e  i  primi 
intèrpetri  in  màrgine  o  nelle 
interlìnee  al  diritto  romano.  ![ 
8rloss=àrlo,  -ari,  m.  T.  lett 
Vocabolàrio  di  voci  antiquate, 
0  di  letteratura  bàrbara.  |i  -a- 
tore,m.  Commentatore.  T.  lett. 
Il  -orna,  m.  T.  lett.  Vocàbolo 

0  Mòdo  oscuro  da  doversi  spie- 
gare, 0  Paròla  o  FraSe  che  si 
sostituisce  a  un'altra  oscura  e 
inintelligìbile.  |i  -òerrafo,  m. 
T.  lett.  Ricercatore  o  Spiega- 
tore di  mòdi  e  paròle  arcàiche. 

1  -ologria,  f.  T.  lett.  Studi  di 
lingue,  specialmente  antiche.  |l 
Srlòttide,  f.  T.  anat.  Apertura 
della  laringe  che  serve  all'e- 
missione della  voce.  i|  gplotto- 
l^ogria,  f.  Linguìstica.  ||  -ògrl* 
co,  -ògrici,  ag.  da  Glottologia. 

grlnoòSio,  m.  [etim.,  la  stessa 
di  glicerina].  T.  chìm.  Parte 
zuccherina  dell'uva,  del  mièle, 
delle  frutte,  ecc. 

grlnma ,  f.  [dal  It.  gluma].  T. 
bot.  La  celletta  che  contiene  i 
chicclii  del  grano. 

grlùtlne,  m.  [dal  It.  glùttnem 
còlla].  T.  lett.  Matèria  viscosa, 
collosa,  il  Una  delle  parti  del 
sangue.  ||  Il  liquido  clie  è  nelle 
giunture  delle  ossa.  {|  grlutino- 
s=ltà,  f.  T.  scient.  astr.  di  Glu- 
tinoso. Il  -o,  ag.  T.  scient.  Di 
glùtine.  3/a^èna—.  [Nàcchera. 

grnàoohera,   f.   più   pop.   che 

gna=o  e  — u.  Voce  imitativa  del 
gatto.  I!  -ulare,  in.  (gnaulo). 
Dei  gatti.  Il  mandar  fuori  la 
voce.  Il  sclierz.  Dei  bambini  che 
frignano.  H  -alata,  f.  Lo  gnau- 
lare d'una  vòlta,  i!  — nllo  (pl. 
Gnaulii),m.  Uno  gnaulare  co  > 
tinuato.  il  arnànlo,  m.  Lo  gnau- 
lare, li  mòdo. 


sare,  tr.  Chiosare.  ||  -òssioo, 

ag.  Che  appartiene  alla  lingua. 
!  li  -òttlde,  ni.  Sòrta  d'uccèllo 

colla  lingua  molto  lunga. 
grlùtino,  m.  Glùtine. 
ernafàlio ,   in.   Gèn.   di   piante 

(liilln  composte. 
arnaffa,  f.  Meretrice. 
ernaffe,  t'scl.  volg  di  liurla. 
Srnaflone,  ni.  Ò|)pio. 
gnkgnoT^ft.  Prurito.Cupriccio. 
frnarésta.f.  Spècie  d'uva  aspra. 
ornatone,  ni.  V.  igrnatone. 
grnaulóvole,  ug.  cim  gnaula. 
iraele,  pron.  (ìnune. 


GNÈIS 

Spnèls,  m.  [d'orìg.  sàssone].  T. 
min.  Ròccia  composta  di  feld- 
spato e  di  mica. 

gpne  ne  e  g^nene,  volg.  indecl. 
per  ogni  gén.  e  nùm.  Glie  ne, 
GJielo,  Glieli. 

Srnòooo,  m.  [pi.  GnòerJii:  etim. 
incèrta:  il  Caix  lo  deriva  da 
nòcchio  permetàt.;  il  Diez  dal 
ted.  nonkì.  Mestolata  di  po- 
lènda  di  granturco  o  di  semo 
lino  messa  nel  piatto  imbur- 
rata e  condita.  \\  prov.  Ognun 
può  fare  della  sua  pasta  gnò 
chi.  Ognuno  nelle  còse  sue  si 
accomoda  a  piacere.  ||  sclierz. 
Sciòcco,  Baggiano. 

g»nòml=co,  ol,  ag.  e  s.  [gr.  gno- 
mikós:  &Agnòmo].  T.lett.  Com- 
posto di  sentènze  (di  poesia  o 
vèrsi). 

gpnòmo,  m.  [dal  gr.  gnòme  in- 
tellètto, sentènza].  T.  stòr.  Per 
gli  anticlii  cabalisti  èrano  gli 
èsseri  che  immaginavano  nel 
cèntro  della  tèrra  alla  custò- 
dia del  tesòro. 

grnoiu=one,  m.  [dal  gr.  gnó- 
mon\.  T.  scient.  ìndice  degli 
orològi  solari.  ||  -ònioa,  f.  T. 
mat.  Arte  di  costruire  gli  oro- 
lògi solari,  il  -ònico,  ònici. 
ag.  T.  scient.  da  Gnomone. 

■gnÒTTÌ  [da  gnòro,  ignòro\  m. 
indecl.  fam.  Far  lo  — .  Far  vista 
d' ignorare  ,  di  non  conóscere 
una  còsa,  di  non  avere  inteso. 

SrnÒBtl=ol,  ra.  [dal  gr.  gnófis  co- 
gnizione], pi.  T.  stòr.  [coll'art. 
Gli].  Erètici  de' primi  sèc.  che 
s'attribuivano  una  gran  cono- 
scènza delle  còse  cliv.  Il— oo,  ag. 
Nessuno. 

grnudo,  ag.  Nudo. 

gnnuno,  forma  volg.  di  Ninno. 

jròbba,  t.  [nei  cèlt.  è  goh  gònfio  ; 
ma  par  che  venga  dal  It.  gih- 
ba  gòbba],  di  Gobbo.  ||  Defor- 
mità delle  reni  o  del  petto  in 
i'orraa  di  jirotuberanza.  !|  Dei 
caramèlli  e  dromedari.  ||  Di  su- 
pertìce  che  rigónfia,  più  e.  Un 


g>nòme,  f.  Sentènza. 

gnomone,  m.  Le  tre  parti  d'un 
])arallelogrammo  divido  in  quat- 
tro con  due  parallèli  ai  lati.  Il 
T.  vet.  Dènti  del  cavallo  per 
cui  si  conosce  l'età. 

gnòro,  ag.  Ignorante. 

gnòstico,  ag.  Conoscitivo. 

gnucca,  f.  Nuca,  Zucca. 

gnuno,  pron.  Alcuno. 

gòbbola,  1.  V.  oòbbola.  ||  gob- 
boletta,  f.  dim.  di  Gòbbola. 
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gòbbo.  Il  gobb=àccio ,  spreg. 
di  Gòbbo.  i|  —etto,  dim.  vez.  di 
Gòbbo.  Il  -Ino  ,  dim.  vez.  di 
Gòbbo.  i|  gòbbo,  gòbba  ,  ag. 
e  s.  Clii  à  la  gòbba.  i\  È  come 
le  camice  de'  gòbbi  che  tagliate 
male  riescono  bène.  Di  pers.  o 
còse,  di  cattiva  natura  o  prin- 
cipio e  tornano  bène  per  cajo, 
per  inciampo. 

gòbbo,  m.  [etim.  v.  gòbba], 
scherz.  La  gòbba.  Fare  un  — . 
Di  superfice  che  rigónfia ,  si 
solleva.  'I  —  del  naso.  Fòrte 
curvatura  del  naso.  I|  La  pianta 
del  carciófo  ricoricata  e  ingras- 
sata sotto  tèrra  per  mangiarsi 
come  legume.  ||  gobbon=ee-i, 
fam.  Andar  gobboni.  Curvo , 
anche  di  pers.  non  curva. 
góccia  (pi.  Gocce)  e  più  cora. 
gócciola,  f.  [da  un  gùttea, 
góttia  (it.  gatta)].  La  minima 
parte  d'un  liquido  che  arrivata 
all'estremità  del  vajo,  o  altro, 
si  stacca  naturalmente  dal  sno 
insième.  Tnrt  —  d'acqua,  d'a- 
cido, di  làudano.  '|  Una  picco- 
lissima parte.  Ne  bevve  tma  — .  I! 
Somigliarsi  come  dtie  gócciole 
d'acqua.  Di  due  persone  somi- 
gliantissime. Il  A  góccia  a  góc- 
cia [non  A  gócciola  a  gócciola]. 
Di  liquido  che  esce  o  si  fàccia 
escire  a  stènto,  a  gócciole  dal 
suo  vajo.  il  D'umori  che  stil- 
lano. Il  Dal  naso.  ||  L'  umore 
che  esce  dal  fico.  ||  Accidènte 
a  gócciola.  Apoplessia  fulmi- 
nante, il  Gócciole.  Orecchini  in 
forma  di  gócciole,  di  i»érle,  co- 
rallo. Il  T.  archi.  Gócciole  o 
Gocce.  Ornamenti  che  pèndono 
dalla  cimata.  ||  Ornamenti  che 
pèndono  da  festoni  in  forma 
di  gócciole,  il  I  pèzzi  di  vetro 
che  pèndono  dalle  lumière  e  dai 
viticci.  Il  gooci=are  e  -olare 
(ind.  góccio  e  gócciolo),  in.  e 
tr.  Versar  di  suo ,  a  gócciole. 
Questa  lucèrna  gócciola.  M'à 
gocciolato   tutta   la  cera  sul 


gobbnzzo,  m.   dim.  di  Gòbbo. 
gobèllo,  ra.  Spècie  di  bicchière. 
gòbola,  f.  Y.  oòbbola. 
gòcoioia  e  góccia,  f.  Fessura 

per  cui  ésca  una  gócciola.  !| 
gocciol=ame,  m.  Insième  di 
gócciole,  ornamenti.  |1  —amen- 
to, m.  Il  gocciolare.  ||  —are,  in. 
Èsser  innamorato  fòrte.  i|— ato, 
p.p.  e  ag.  Di  colore,  Con  màc- 
chie, Brizzolato.  ||  gócciolo, 
m.  Un  briciolo.  ||  gooclol-oso, 


GÒFFAMENTE 
vestito.  Il  -datolo,  -olatoi, 
ra.  T.  archi.  Parte  di  cornice 
sporgènte,  e  sotto  intagliata, 
per  cuil'acqua  Sgóccioli. ,  — da- 
tura, f.  La  cera  gocciolata.  || 
-detta, -dina,  f.  dim.  di  Góc- 
ciola, il  -olino,  ra.  dim.  di  Góc- 
ciolo. Pochissimo.  Il  gócciolo, 
ra.  Piccolìssiraa  quantità  di  li- 
quido. Il  gocciol=one,  m.  accr. 
di  Gócciola,  ij  fig.  Di  pers.  da 
pòco.  Il  -òtti,  m.  pi.  Di  muni- 
zione da  càccia. 

god=ere,  in.  [ind.  godo:  dal  It. 
gaudère].  Trovar  consolazione 
e  corapiacérsene.  i|  Della  vita 
in  gen.  Anno  stentato  tanto, 
ora  godono,  ij  provèrbi  :  Chi  si 
contènta  gode.  Chi  gode  una 
vòlta  non  stènta  sèmpre.  '\  Chi 
sémina  e  non  custòde  [non  cu- 
stodisce, non  ci  guarda]  assai 
tribola,  e  pòco  gode.  ]  lett.  Mi 
gode  l'animo.  Son  contènto,  ne 
godo.  \Goderci  in  una  còsa.  Ès- 
serne contènto.  A  farlo  arrab- 
biare, par  che  ci  goda.  ||  tr.  e  pr. 
Godere,  Godersi  la  vita.  Spas- 
sarsela, in  fèste,  allegiùe,  senza 
pensar  a  nulla.  !|  Il  pazzo  fa 
la  fèsta  e  il  sàvio  se  la  gode. 
\\  Vedendo,  Sentendo  una  còsa. 
Raccontami:  questa  me  la  go- 
do. Il  Avere,  Di  fama,  stima  e 
sim.  Gode  molta  riputazione 
il  D'utilità  materiali.  —  buona 
salute.  —  cèrti  vantaggi.  ||  Di 
còse.  I  fiori  godono  a  questo 
sole,  i!  Sentir  vantàggio.  Ipanin 
godono  all'aria  apèrta.  \  E  nel 
comprare.  A  questoprèzzo  ci  go- 
dete pili  voi  che  io.  Il  Risentirne 
ùtile.  1  —ènte,  p.pr.  ||  Dei  frati, 
più  cora.  Gaudènti.  !|— uto,  p.p. 
eag.  Il  — erècoio,— ereooe,ag. 
fam.  Di  còsa  piacévole  o  che  si 
crede  tale.  |!  -ìbile,  ag.  Che  si 
può  godere.  1|  — imento,  ra.  Il 
godere.  H  -itore,  verb.  da  Go- 
dere. 

goffàggrine,  f.  astr.  di  Gòffo. 

gòffamente,  av.  da  Gòffo. 

ag.  Gocciolante.  ||  — òtti,  m.  pi. 
Colature  che  restano  attaccate 
alla  candela.  USàb.  \\  Diacciòli. 

godendardo,  ni.'  Bastone  ar- 
mato di  fèrro  alla  fiararainga. 

god=évole,  ag. Godibile.  t|— lo- 
so,  ag.  Gaudioso,  Lièto,  il  gpò- 
do,  m.  Godimento.  ||  god=ovì- 
glia,  f.  Gàudio.  1!  -uta,  f.  Ba- 
gordo, Allegria. 

goèzia,  f.  V.  geòzia. 

goff=eggiare,  in.  Operar  eoa 


GOFFERIA 

g^offeria,  f.  non  com.  Goffàg- 
gine. 

gòtto,  ag.  e  s.  [etìm.  ignòta  :  da 
gufofàa.  cofe,  eofre?  corbèllo?]. 
Qualcòsa  tra  lo  Sguaiato  e  il 
grossolano.  Ij  Al  giòco  di  pri- 
mièra e  di  bambara,  Lo  stesso 
che  Flussi. 

gogna,  f.  [il  Diaz  lo  crede  afèr. 
di  vergogna;  lo  £amb.  da  ago- 
nia It.  per  agonia.  E  non  da 
gongylos TotondiO'i\ .  gróngrhia 
L.  M.].  Meno  com.  di  Berlina. 
i  Collare  di  fèrro  che  metteva- 
no agli  esposti  in  berlina.  ||  T. 
artigl.  Cérchio  fèrreo  che  com- 
pie la  forma  del  pèzzo  d"  arti- 
glieria. 

gral=a,  f.  [dal  It.  gula'].  Il  ca- 
nale che  va  dalla  bocca  allo 
stomaco.  Mi  fa  male  la  — . 
Soffre  di  — .  il  Avere,  Sentiì'si 
un  nòdo  alla — .  Come  difficol- 
tà di  respiro.  E  flg.  Vòglia  di 
piàngere,  il  Pièno  flnalla—.  Sà- 
zio. 'I  Ricacciare  in  —  le  paròle 
a  uno.  Fargliele  tornare  amare. 
i  Tornare  a  — .  Di  cibi  non  di- 
geriti che  provocano  fortori.  ' 
fig.  Di  paròle ,  còse  che  non 
riusciamo  a  dimenticare.  !|  — 
asciutta.  Di  chi  non  à  bevuto. 
li  —  secca.  Di  chi  à  parlato 
tròppo,  li  Ingordìgia.  Peccati 
di  gola.  Il  idzio  della  — .  I; 
Persona  gliiotta.  ||  flg.  Far  un 
peccato  di  — .  Desiderare  viva- 
mente una  còsa.  ||  Anche  Far 
— ,  ma  indica  più  avidità  e  in- 
vidia. Gli  fanno  —  gl'impiè- 
ghi lucrosi,  li  lett.  Mentire  per 
la  — .  Mentire  sfacciatamente. 
;i  Parlare  in  — .  Che  appena 
8i  Bénte.  ;|  —  dell'  acquaio.  Il 
tubo  0  condotto.  ||  —  del  cam- 
mino, della  fornace.  Il  con- 


goffezza.  Il  -exza,  f.  aoflfàg- 
gine. 

góta,  m.  pi.  del  giòco,  Gòffo.  || 
ff^ffo,  ag.  Anche  attònito. 

gogn=%,  t.  Paròla  per  ingiùria. 
—olino,  m.  dim.  di.spr.  a  pera. 

yol-are  e  -egrgrlare,  in.  Ago- 
gaATK.  <  -otta,  f.  Collana,  Mo- 
nile. Il  Collare,  dei  prèti.  |{  T. 
archi.  Gola.  ||  T.  mil.  Pèzzo  d'ar- 
matura che  8'incaMtrava  nella 
celata.  Il -laro ,  tr.  Kramaru, 
Av^r  gola.  '}  -toso,  ag.  GoIo.sk 
-laro,  tr.  InK^llarc.  :  -cala, 
i.  OoloNità.  i -osltà, -osltaae 
e  -aitato,  f. 

roly^ato,  ag.  T.  cont.  Del 
grano  attaccato  dalla  volp«. 
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dotto  di  sfogo,  il  —  del  pozzo. 
Il  còrpo  del  pozzo  tra  la  bocca 
e  l'acqua,  j  T.  archi.  Modana- 
tura incavata  a  forma  d'S,  e  si 
chiama  diritta  o  rovèscia  se- 
condo la  parte  che  si  considera. 
Il  —  di  monte,  e  ass.  Passàggio 
stretto.  Stanno  là  in  quella 
— .  Il  Anche  dì  mare,  Passàggio 
angusto.  I|  -àccia,  f.  [pi.  Go- 
lacce],  peg.  di  Gola,  ji  -otta, 
dim.  vez.  di  Gola,  flg.  Persona 
ghiotta.  Il  Striscia  di  tela  finis- 
sima Smerlata  o  ricamata  che 
le  dònne  portano  al  còllo. 

groletta,  f.  [dal  fr.  goelette].  T. 
marin.  Spècie  di  nave  a  vela, 
a  due  àlberi. 

groletto,  m.  [da  gola].  Più  com. 
Solino. 

goliardo,  m.  [etim.  oscura.  Chi 
da  gola,  chi  da  Golia].  I  go- 
liardi èran  gióvani  d'università 
nel  M.  E.  che  giravano  l'Eur. 
per  istruzione  e  dilètto. 

grolfo,  m.  [dal  basso  gr.  kól- 
phos  (gr.  kólpos)].  Tratto  di 
mare  in  un  circolo  molto  rien- 
trante. Il  Navigare,  Andare  a 

—  lanciato.  In  alto  mare.  Con- 
trapp.  di  Costeggiare. 

g^ol^lno,  m  [da  gola]:  Colpo 
dato  nella  gola  coU'indice  e  il 
pòllice  apèrti.  |j  —osamente, 
av.  da  Goloso.  ||  -osità,  f.  astr. 
Lo  rovina  la  sua  — .  ||  —oso, 
ag.  e  s.  Che  à  gola,  vìzio.  Ra- 
gazzi — .  Il  Indicando  la  còsa.  È 

—  dei  fichi;— per  l'uva.  ||  flg. 
D'altre  còse.  Sarebbe  —  di  quel 
libro. 

gombina,  f.  [il  Ménage  da  cotn- 
binare].  La  striscia  di  còio  che 
unisce  la  vetta  al  mànfano  (mà- 
nico del  correggiato). 

gómena,  f.  [etim.  incèrta  :   il 


!l  -«,  f.  T.  cont.  Volpe.  ||  Ma- 
lattia delle  biade.  ||  -one,  m. 
T.  cont.  Volpone. 

gombernto,  ag.  Gòbbo. 

gombina,  f.  Pòrca,  del  campo. 

gombitata,  f.  T.  volg.  cont. 
Gomitata.  ||  gómbito,  m.  volg. 
e  cont.  Gómito. 

gomioèllo,  m.  Gomitolo. 

gomire,  in.  Vomitare. 

gomltèllo,  m.  dim.  di  Gómito. 
Il  Dormire  a  — .  Col  capo  sul 
gómito. 

gómito,  in.  Cùbito,  misura. 

gom^itoiare,  tr.  Far  gomitolo. 
Il  rifl.  Aggomitolarsi.  Il  -itolo, 
m.  Raggiro.  ||  flg.  Uuu  mauo 
d'uoraiui. 


GONFALONE 
Fléchia  da  liqùmina  (legare); 
il  Muratori   dall'  àrb.  al-gom- 
mal].  T.  mar.  Gròsso   cànapo 
a  cui  s'attacca  l'ancora. 

gomitata,  f.  [da  gómito].  Colpo 
col  gómito. 

gómito,  m.  [pi.  Gómiti  e  f.  Go- 
mita :  da  ciìbito].  La  piegatura 
estèrna  del  bràccio  e  dell'  an- 
tibràccio. Il  Far  gómito.  D'una 
strada,  muro  o  sim.  che  pièga 
a  un  tratto.  ||  Gómito  di  mare. 
Bràccio. 

gomitolino,  dim.  di  Gomitolo. 

gomitolo,  m.  [dal  It.  glòmus]. 
Palla  di  filo  avvòlto.  1|  Fare 
un  —  d'una  còsa.  Avvòlgerla. 
Il  Di  pers.  ricurva  su  sé  stessa, 
rannicchiata.  La  trovaron  là 
tutta  in  un  — .  ||  Fare  xm  — . 
Del  cane  accucciato  in  giro.  || 
Dell'api  ammucchiate. 

gomm==a,  f.  [dal  gr.  kómmi, 
(It.  dimmi,  gummi)].  Sostanza 
viscosa  di  molte  piante  che  si 
riduce  in  pólvere,  in  pasticche, 
in  chicchi,  e  si  sciòglie  nell'ac- 
qua che  diventa  collosa.  La  più 
usata  è  la  gomma  aràbica.  \\ 
-ifero,  ag.  lett.  D'alberi  che 
danno  la  gomma.  1,  —oso,  ag. 
Che  contiene  gomma. 

góndola,  f.  [secondo  il  D'Ovi- 
dio idèntica  a  gonda  :  e  al  It. 
ctmula].  Sòrta  di  barchetta 
che  uSa  a  Venezia.  ||  gondo- 
1-etta,  dim.  vez.  ||  -ière,  m. 
Chi  rèma  o  tiene  la  góndola  per 
mestière,  per  servizio. 

gonfalon=e,  m.  [dal  ted.  gund- 
fano  (gundja  batt.  e  fano  in- 
segna)]. T.  stòr.  Bandièra.  |i 
Portare,  Tenere  il— -.  Dirigere, 
Èsser  alla  tèsta.  ||  Èsser  uno 
dei  capi  o  quello  riconosciuto 
da  tutti  per  il  primo.  H  -ierato. 


gomiton=e  e  -i,  av.  Appog- 
giato sui  gómiti. 

gomm=a,  f.  T.  bot.  Gomma 
gotta.  Sostanza  resinosa  uSata 
nella  pittura  e  nella  medicina. 
Il  Sòrta  di  mal  venèreo  che  si 
dimostra  con  enflatélli  o  tumori 
in  vàrie  parti  del  còrpo.  |1  —tu 
lemi,  f.  Spècie  di  rèsina.  ||  -< 
gutte.  Lo  stesso  che  Gomma.  ■ 
gotta.  V.  gomma.  ||  -ant.  V. 
gommagutte. 

gómena,  f.  Gómena. 

gomorrèa,  f.  V.  gonorrèa. 

gonda,  f.  Sòrta  di  barca. 

gonflalon^ata  u  -e,  f.  e  m. 
Persone  unito  sotto  uno  stesso 
goufalouo.  Il  -erato  o  -lerà> 


GONFIAMENTO 
m.  Dignità,  Ufficio  di  gonfalo- 
nière. Il  II  tèmpo  che  durava.  ì| 
-lòre,  m.  T.  stòr.  Quello  che 
portava  il  gonfalone.  ||  11  capo 
della  Signoria  nella  rep.  fior.  !! 
—  della  Chièfa.  Difensori  della 
càuja  pontificia  nelle  contese 
tra  la  Cùria  rom.  e  l'impèro. 
Gonfalonière,   prima   del  '59, 
in  Toscana,  Il  sindaco. 
g:onfla=mento,  m.  Il  gonfiare 
—nùvoli,  ni.  pi.   Uomo   bo- 
rioso, spaccone,   promettitore 
vano. 

groiifl=are,  tr.  [gònfio,  gonfi: 
dal  It.  confiare].  Ingrandire 
cacciando  ària  in  qualche  ca- 
vità cedévole.  ;|  iperb.  Gonfiare 
il  vi/o  a  uno  o  Gonfiare  zmo. 
Dalle  bòtte.  ||  flg.  Far  insuper- 
bire dalle  lòdi,  pers.  vana  o  fà- 
cile a  crédere.  '1  in.  D'un  còrpo 
che  solleva  la  superfice  o  ac- 
cresce il  volume.  La  pasta  lie- 
vitata gònfia.  \\  Di  mare,  di  fiu- 
mi che  ingrossano.  Il  Tèvere 
seguita  a  — .  ||  Di  pers.  Insu- 
perbirsi di  lòdi.  Le  tante  lòdi 
lo  fanno  —  ìin  2}ò\tròpjìo.  \\  0 
di  Sdegno,  stizza.  È  un  pèzzo 
che  gònfio.  \\  Il  jtesc.e  fa  gon- 
fiare. Di  cibi.  !|  -ato,  p.p.  e  ag. 
Bocca  — .  Palloni  — .  ||  -atolo, 
— atoi,  m.  Strumento  per  gon- 
fiare. Il  Schizzetto  per  gonfiare 
i  palloni  da  giòco.  ||  — atore, 
m.  Chi  gònfia.  ||  -atura,  f.  Il 
gonfiare.  ||  flg.  ||  -etto,  ag.  e  s. 
dira,  di  Gónrto.  il  -ezza,  f.  astr. 
irónflo,  gonfi,  ag.  [da  gonfia- 
re^, sìnc.  di  Gonfiato.  |1  fig.  —  di 
supèrbia.  \\  Andar  —.  Mostrar 
vanaglòria.  |i  Di  paròle,  stile, 
Ampolloso,  li  ra.  Enfiagione,  Tu- 
more.   Il    Di   vèsti   che   fanno 


tloo,  m.  Goufalonierato.  ||  -lè- 
re,  m.  Capo  o  Principale  d'una 
còsa  qualunque.  H  -lèro,  m. 
Gonfalonière. 

gònfia,  m.  T.  a.  e  m.  Chi  lavora 
col  flato  vetri  alla  lucèrna.  i| 
g^onfi=àffglne  e  -agplone,  f. 
Enfligioue.  H -ag^òte,  ag.  e  s. 
Gonfianùvoli,  lì  -amento,  m. 
Supèrbia.  ||  -antigroll,  m.  Gon- 
fianùvoli. Il  -atamente,  av. 
Gonfiamente.  I!  —ato,  m.  Gòn- 
fio. Il  — avòntrl,  m.  comp.  Di 
pers.  che  à  l'abitùdine  di  gon- 
fiare il  vèntre.  ||  -avesolohe, 
m.  Ciarlone.  ||  —etto,  m.  Gon- 
fiatoio. Il  -òtto,  m.  Otricèllo. 

eròngrhia,  f.  Gogna,  collare. 

Kòngola,  f.  Gonga.  ||  T.  gool. 
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I  delle  prominènze,  allargamen- 

I  ti.  i!  gronfiore,  m.  Piccola  en- 

'  fiagione. 

^gong=a,,  f.  [lo  Z,amb.  e  il  Tomm. 
dal  gr.  gongyle  rapa  rotonda; 
ma,  se  non  è  metàt.  di  gàn- 
gola, mi  par  mèglio  da  conca 
(V.  gróngola  L.  M.)].  Lo  stesso 
che  Gàngola.  '|  -olare  [gon- 
golo), in.  fam.  Di  gran  con- 
tentezza mal  rattenuta,  e  di- 
mostrata ne'  minimi  atti.  Èbhe 
la  nòmina,  e  gongola.  \\  —oso, 
ag.  Che  ha  le  gonghe, 

g^onlòmetro,  m.  [da  goniakn 
golo,  e  métron  mijura].  Stru 
mento  per  misurare  gli  àngoli. 

gonn=a,  f.  [ant.  fr.  gone ,  go- 
nèlle:  pare  dal.  It.  gaùnactim]. 
T.  lett.  poèt.  Gonnèlla,  il  -òlla. 
Il  vestito  delle  dònne  dal  fianco 
in  giù.  —  di  lana,  di  cambrì, 
di  seta.  ;i-8llàoola,— ellaooe, 
f.  spreg.  Il  -elletta,  -elliua, 
dim.  Il  -elUno,  m.  Il  vestito  dei 
bambini,  li  -òlio,  m.  Gonnèlla 
dei  bambini,  dei  santi,  dei  fan- 
tòcci. Il  —elione ,  m.  accr.  j 
-ellùooia,  -ellaooe,  f.  dim 
spreg.  di  Gonnèlla. 

gronorròa,  f.  [dal  gr.  gonór- 
rhoia  {gónos  seme,  e  rhein  co- 
lare)]. T.  med.  Scolo  morboso 
dell'uretra. 

g^on^o,  ag.  e  s.  [etim.  incèrta  : 
Du  Cange  lo  trae  dal  It.  gom- 
fiis  (gr.  gòmphos  chiòdo)].  Che 
crede  tutto,  Minchione. 

gòtti,  f.  [etim.  ignòta  (dall'ant. 
fr.  gorer  portar  via,  deviare?)]. 
Canale  murato  che  pòrta  l'ac- 
qua da  un  fiume,  per  edifizi.  || 
iperb.  Liquido  che  corre  per 
tèrra.  Una  —  di  sangue,  di 
làgrime, 


Gèn.  di  molluschi  conchiferi.  '1 
gongolo,  m.  Allegria.  i|  gon- 
g^one,  m.  Enfiato  per  dolor  di 
dènti.  Il  Dare  un  — .  Un  pugno 
sul  viso.  Il  Dare  il  — .  Picchiar 
sulle  góte  gonfiate  per  Sgon- 
fiarle, [réna. 

g^ong^ro,  m.  Pesce  sim.  alla  mu- 

gronigrlla,  f .  Collare  d' usanza 
spagnòla,  a  cannoncini. 

geenna,  f.  D'abito  masch.  H  Qua- 
lunque vèste.  Il  II  còrpo  umano. 

g^onnèlla,  f.  fig.  Il  còrpo  umano. 

gronorreato,  ag.  e  s.  Chi  pati- 
sce di  gonorrèa. 

groralo,  m.  Gòra ,  o  Parte  di 
gòra  dove  l'acqua  è  più  fonda. 

g^òrbla,  f.  Punta  di  strale,  i 
Sgórbia. 


GORGONE 

gpòrbla,  f.  [dal  basso  It.  gùbia, 
forse  alterato  sull'  analogia  di 
còrbo,  còrvo].  Ferretto  cònico 
per  il  piede  del  bastone.  '  T. 
a.  e  ra.  Sòrta  di  scarpèllo  ri- 
curvo. 

grordiano,  ag.  [da  gòrdio].  Amò- 
rfo —  [.sciòlto  da  Aless.  Magno]. 
Questione  intricata. 

gporòllo,  m.  dim.  di  Gòra. 

g^orgr=èra ,  f.  [da  gòrgia'].  T. 
stòr.  Sòrta  di  collaretto  incre- 
spato di  tela  finissima.  ||  Ar- 
matura del  còllo.  Il  -eretta, 
-erina,  dim.  {|  -hegrgrlamen- 
to,  m.  Il  gorgheggiare.  1|  -heg- 
griare  (gorghéggio),  in.  T.  rau$. 
Modulare  la  voce  quasi  in  gola 
per  esercizio  o  per  pròva  di  mae- 
stria, agilità.  Il  Degli  uccèlli.  |t 
-hégrgrio ,  -hegrgll ,  m.  H 
gorgheggiare. 

gròrgria,  f.  [da  gorgo].  Fòrte 
stràscico  e  aspirazione  di  con- 
sonanti specialmente  dell'  r. 

grorgrlòra,  f.  Y.  gporgòra. 

g>orgr=o,  m.  [dal  It.  gurges],  lett. 
Vòrtice,  dell'acqua:  Mulinèllo.  | 
—ornamento,  m.  Il  gorgoglia- 
re, i;  -obliare  (gorgóglio),  in. 
Del  leggèro  rumore  dell'acqua 
che  bolle,  oche  passa  per  un  var- 
co 0  suUa  ghiaia,  li  Od'un  liquido 
che  si  gargarijja.  ||  —  il  còrpo. 
e  fam.  le  budella.  Più  com. 
Brontolare.  \\  -ogUo,  m.  [pi. 
Gorgoglìi].  Un  gorgogliare  con- 
tinuato. Il  Del  còrpo.  ||  — ogllo- 
ne,  m.  T.  gool.  Gèn.  di  emit- 
teri. 

grorgrone  e  gòrgóne,  s.c.  [dal 
It.  gòrgona  (gr.  gorgòs  terri- 
bile)]. T.  mit.  Le  tre  dònne  Me- 
dusa, Burlala  e  Stènio  che  con- 
vertivan  in  pièira  la  gènte.  Il 


górga,  f.  Stròzza.  ||  Gorgo.  ||  T. 
pist.  Gòrgia.  ||  gorg=erlno,  m. 
Gorgerina.  ||  -hegglare ,  in. 
Del  gorgogliare  del  vèntre.  || 
— hetto,  ra.  dim.  di  Gorgo.  || 
gòrgia,  f .  ^tròzza.  Il  pi.  T.  muS. 
Passaggi  brèvi,  vibrati  e  trè- 
muli. |lgorgr=lòra,f.  Gola. ||  Co- 
pèrchio. Il  —ione,  ag.  e  s.  Trin- 
cone. Il  — ogliare,  iutr.  Il  ba- 
care, dei  legumi.  1|  -ògllo,  m. 
11  gorgogliare.  V.  gorgoglio- 
ne. 11  Sòrta  d'uccèllo,  ii  -oglio- 
so,  ag.  D'acqua  che  gorgoglia. 
il  -onoòllo,  m.  dim.  di  Gor- 
gone, il  -one,  m.  di  Gorgo. 

gorgr=òzza,  f.  Gorgozzule.  |! 
-ozzale,  m.  Gorgozzule.  |! 
-ozzare,  in.  Gargarizzare. 


eORGOZZDLE 
anton.  Meduja.  E  lo  scudo  di 
Minèrva  dov'èra  effigiata.'  gpor- 
g^òneo,  ag.  poèt.  da  Gorgone. 
I  fig.  Duro,  Feroce.  :|  -ònio,  ag. 
da  Gorgone. 

.gorgozzule,  va.  [da  gargòzzd] 
scherz.  Il  cannone  della  gola 

grorllla.  m.  [n.  datogli  da  Anno- 
ne alfricanol.  Lo  scimpanzé. 

góta,,  f.  [il  Diaz  lo  trae  dal  It. 
gàbata  (gaiita,  góta)  piatto, 
ujato  fig.].  Le  due  parti  late- 
rali della  fàccia  dagli  gigonii 
in  giù.  :|  8:ot=àooia,  -aooe,  f. 
peg.  I  — ata,  f.  Colpo  colla  góta. 
Batte  lina  — . 

gròtloo,  ag.  [pi.  Gòtici  dai  Goti]. 
Dal  n.  pr.  del  pòpolo  nòrdico. 
I  Alfabèto  — .  Trovato  da  Ufila. 
I  D'un  órdine  d'architettura  o- 
givale  chiamato  impròpriam. 
gòtico  perché  creduto  dei  Goti. 

gotlna,  dim.  vez.  di  Góta. 

gpóto,  ag.  e  8.  Dei  goti. 

erotona  e  più  com.  gpotone , 
accr.  di  Góta. 

8POtt=a,  f.  [da  gutta  (lo  cau- 
savano a  una  góccia  di  sangue 
caduta  dal  cervèllo)].  Malattia 
delle  piccole  articolazioni  delle 
mani  e  dei  piedi  che  produce 
vivi  dolori.  Il  —  serena.  Ma- 
lattia dell'occhio  che  gli  tòglie 
la  luce  interamente.  !|  —azza, 
f.  Strumento  per  levar  l'acqua 
da  barche,  nave  e  sim. 

gròtto,  m.  [dal  It.  guttus  sòrta 
di  va5oj.  Bicchière  grande,  in 
forma  di  bussolòtto  e  II  conte- 
tenuto.  L'n  —  di  birra,   [gotta 

g^ottoso,  ag.  e  s.  Che  soffre  di 

grot^noola,  —noce  e  —uzza, 
f.  dini.  Vez.  di  Góta. 

^vernante,  p.pr.  di  Gover 


górra,  f.  Spècie  di  vinco,  il 
Specie  di  berretta  di  campa- 
mi òli. 

gor}=aretto,  in.  Gorgerina.  ;| 
—arino  e  — «rino,  m.  Gorge- 
rina. 

góta,  f.  Parte  della  celata  che 
dif>;ude  le  góte.  i|  Cappùccio  a 
t/òte.  Che  scende  molto  sulle 
góte.  Il  Stare  in  góte.  Conte- 
gnoito.con  gravità.  ||  Cosi  Stare 
in  —  eoutrgna.  ||  got-«t«,  f. 
Sebiaffo,  CvfTone.  ||  -olllna,  t. 
dita,  di  Góta. 

yett«a,  f.  Góccia.  i|  Gotta  mimi 
Il  riifata.  Fòco  v«14tico.  '|  Gotte 
«  f^ryf//.  Gotta,  malattia,  il -aro. 
tr.  Spruzzare  come  gócciole. 
jr*ttteo,  Bic.  Gòtico. 

gotto,  m.  Gottazza. 
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nare.  il  m.  pi.  Quelli  che  son  a 
capo  del  Govèrno,  i  f.  Dònna 
che  nelle  case  signorili  attènde 
all'educazione  delle  signorine 
Dei  ragazzi.  Bambinaia. 
govern=are,  tr.  [ind.  govèrno  : 
dal  It.  gubernare].  Dirìgere  la 
nave.  ||  Per.  est.  Dirigere,  Con- 
durre le  faecènde  dello  Stato 
Anche  assol.  —  con  saggezza, 
con  moderazione.  —  i  pòpoli. 
D'istituzioni,  leggi.  Le  dinastie 
che  ci  governavano.  ||  D'ajièn- 
de,  D'affari,  Di  famìglia.  A'o« 
sa  governare  la  casa.  \l  De- 
gli animali,  Dar  da  mangiare. 

—  i  polli,  i  bòvi,    le  pècore.  \\ 

—  i  bachi.  Da  seta,  ij  —  il  vino. 
Rinforzarlo,  quand'è  Jvinato, 
col  mosto  d'uve  scelte.  i|  De' 
campi,  de'  terreni,  delle  piante, 
Concimarli.  ||  riti.  Per  sapersi  — 
ci  vuole  esperiènza,  il  — atlvo, 
ag.  da  Govèrno.  Diritti,  Pri- 
vilègi. Ufizio  — .  il  -atora,  f. 
scherz.  o  iròu.  di  Governatore. 
Il  — atore,  m.  T.  stòr.  Chi  èra 
al  govèrno  d'una  provincia,  li 
— atrioe,  f.  La  signora  — .  ' 
govèrno ,  m.  L'autorità  che 
règge  uno  Stato ,  L'ufficio  e 
Le  persone,  La  costituzione.  — 
borbònico,  italiano,  monàrchi- 
co, repubblicano,  èquo,  giusto. 
Il  Lo  Stato.  Servire  il  — .  Il  Far 
cattivo,  tristo — .  Governar  ma- 
le. Il  fig.  Le  passioni  fanno  tri 
sto  —  di  lui.  li  fam.  o  scherz. 
Per  tua  règola  e  — .  \\  Del  vino. 
E  l'uva  stessa  che  deve  servire 
a  quell'uso.  Uva  scelta  per 
Il  Matèrie  da  ingrasso.  Bar  il 

—  a'  eampi.   \\  sinc.  volg.  di 
Governato. 


govern^adore,  ni.  Governa- 
tore, li  -agione,  f.  Govèrno.  |! 
—ale,  m.  Govèrno  ,  timone.  || 
Governatore.  ||  -amento  ,  m. 
Govèrno.  ||  -ante  ,  m.  Timo 
niére.  ||  -are,  tr.  —  %ino.  Con- 
ciarlo. Il  -atore,  m.  Timonière. 
Il  -azione,  f.  Govèrno.  ||  -ime, 
m.  Govèrno,  per  gli  animali. 

góvlto,  m.  Gómito,  Cùbito. 

gozs='a,  f.  Gozzo.  ||  -ala  ,  f. 
Gozzo  grande.  ||  fig.  òdio  in- 
vecchiato. Il  -ata,  f.  Sorso.  || 
-Ilo ,  m.  Gozzo,  i  -Ina ,  f 
Go/.zaia. 

goszlvalo,  m.  Spècie  di  cica- 
la.  Il  ag.  D'auimale  che  abbia 
gozzo. 

gozzo,  tu.  Abbeveratoio.  ||  T. 
vetrai.   Bòria  di   vasetto  ,   di 


GRACÌMOLO 

gozzala,  f.  [da  gozzo].  Matèria 
raccòlta  nel  gozzo. 

gozzo,  m.  [il  Muratori  lo  crede 
aféreji  di  gargòzzo].  Sacco  mem- 
branoso in  cui  i  volàtili  rac- 
còlgono il  cibo  prima  di  pas- 
sarlo nel  ventricolo.  |i  Delle  bé- 
stie da  macèllo.  /  gozzi  dei 
munii,  li  Accrescimento  anor- 
male della  tiròide. 

gozzov=lglla,  f.[il  Caix  àa,gau- 
dibilia].  Mangiare  e  bere  di- 
Sordinato  e  da  gènte  che  s'ab- 
bandona a'  chiassi  e  alle  al- 
legrie. Il  -igliare  (gozzoviglio), 
in.  Far  gozzovìglie. 

gozzuto,  ag.  Col  gozzo. 

gracchiamento,  m.  Il  grac- 
chiare degli  animali. 

graoohla=re,  in.  [ind.  gràc- 
chio: dal  It.  gràculus].  Della 
voce  della  cornàcchia  e  d'al- 
tri uccèlli.  1  Delle  cicale,  jj  lìg. 
Di  pers.  Strìdere ,  Brontolare, 
Dir  còse  vane,  importune  con- 
tro alcuno.  Il  -ta,  f.  Il  grac- 
chiare. Il  -tore,  -trioe,  verb. 
Anche  fig.  —  etèrno.  \  gràc- 
chio, m.  non  e.  (pi.  Gracchi). 
Il  gracchiare,  suono. 

graoidia=re,  in.  [ina.  gracido: 
dal  It.  graduare].  La  voce  ru- 
morosa delle  rane.  |  fig.  Crìtici 
c/tf...  li— tore,  — trloe.  verb. 

gràcile,  ag.  [dal  It.  gràcilis]. 
Di  temperamento ,  di  costitu- 
zione tròppo  delicata.  ||  Di  co- 
lonne e  sim.  Molto  sottili.  |. 
fig.  Il  gracU=etto,  -Ino,  dim. 
di  Gràcile.  Idèe,  Arte  — .  i|  —Ita, 
f.  astr.  La  —  de'  bambini  va 
combattuta  con  buona  nutri- 
zione e  mòto. 

graoimolo  e  deriv.  m.  [da  ra- 


còllo  stretto  e  lungo,  li  Sòrta  di 
barca  uSata  per  la  pesca  del 
tonno. 

gozzov=lgllata,  f.  11  gozzo- 
vigliare. Il  -igllo,  m.  Gozzovi- 
glia, [misero. 

grab-ato  e  -atto ,   m.   Lètto 

gr^àoohla,  f.  Spècie  di  cor- 
iiàccliia.  Il  fig.  (Ui'iilone.  ||  -ao- 
ohlare,  in.  (iracidare,  de' ra- 
nòcchi. Il  -acchlone,  m.  Cica- 
lone. || -àodo  ,  in.  Spècie  di 
còrvo.  Il -acculo,  in.  Spècie  di 
cornàcchia.  ||  -acldare  ,  in. 
Della  voce  della  giilliiia  ,  del- 
l'oca, e  8lm.  Il  -acldoeo  ,  ag. 
Che  gracida.  |!  Che  kTàcchia. 

graolllta»de  e  -te,  f.  Gra- 
cilità. 

gradmolamento,  m.  Il   gra- 


GRADASSATA 
citnolo].  Gràppolo  rimasto  sulla 
vite  dopo  la  vendémmia.    — 

gradassata,  f.  Atto  o  Detto  da 

gradasso,  m.  [da  un  personàg- 
gio dei  poèmi  cavallereschi]. 
Smargiassone. 

8prada=tamente,  av.  [da  gra- 
do]. A  grado  a  grado.  ||  — zlo- 
ne,  f.  Il  passare  da  uno  stato 
0  da  un  luogo  all'  altro  per 
gradi.  —  insensìbile.  \\  —  delle 
figure.  Per  cui  le  accessòrie  va- 
dano sèmpre  più  delincandosi 
sottilm.  nel  fondo.  ;|—  di  luce, 
di  colori,  d'oìtibre,  di  suoni.  \\ 
lig.  rett.  per  cui  le  còse  son 
disposte  in  mòdo  da  andar  sèm- 
pre crescèndo. 

.grrad^évole,  ag.  [da  gradire]. 
Atto  a  gradire.  Far  còsa  — .  !| 
— evolmente,  av.  '1  — imento, 
m.  Il  tornar  gradito. 

'j:radln=a,  f.  [da  grado].  Sòrta 
di  scarpèllo  dentato  con  che 
si  lavora  il  marmo  dopo  la 
prima  Sbozzatura.  !|  I  segni  che 
lascia  la  gradina  sul  marmo.  || 
—are,  tr.  T.  a.  e  m.  Lavorare  di 
gradina.  !|  — ata,  f.  Órdine  di 
gradini.  |,  -atura,  f.  T.  a.  e  m. 
Il  gradinare.  [|  I  segni  che  la- 
scia la  gradina.  |  -o,  m.  Rialto 
per  lo  più  murato  e  stretto  in 
torno  a  un  monumento  o  edi- 
fizio,  per  poterci  salire.  '|  fig. 
Grado.  Chi  attènde  a  miglio- 
rare l'animo  sico  ogni  giorno 
sale  un  —.  ||  Gradini  e  Gradi. 
Quelli  di  piètra  o  di  legno  sopra 
l'altare  per  sostener  candeliè- 
ri, ecc. 

:jradi=re,  tr.  [da  grado  per 
grato;  rem.  gradii].  Accetta- 
re con  sodisfazione  e  compia- 
cènza. Gentilezze  che  si  gra- 
discono da  pers.  intelligènti. 
Adulazioni  che  non  gradisco 
\\  ass.  Gradisca.  Offrendo  qual- 
còsa, il  Accògliere  con  piacere 
di  pers.  Gradirà  la  tua  venuta 
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Il  Aver  desidèrio.  Gradirebbe 
farti  una  domanda.  I|  Piacere. 
Pietanza  che  mi  gradisce.  Non 
mi  gradisce.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
Cibo,  Offèrta,  Regalo  — . 

grado,  m.  [dal  It.  gratuiti]. 
Affine  a  Piacere  nelle  locuz. 
Di  buon  — .  Con  piacere,  Vo- 
lentièri. Il  A  mal  —  e  più  com. 
Mal  —.  Contro  vòglia,  Contro 
la  volontà.  Mio,  tuo,  suo  mal 
grado.  ||  Averne  grado  d' una 
còsa  a  uno.  Sapergliene  — . 
Èssergliene  riconoscènti. 

grAA=o,  m.  [dal  It.  gradus  pas- 
so (gràdior  camminare)].  Il 
gradino  dell'altare  dove  si  po- 
sano i  candelièri.  ||  I  vari  punti 
che  segnano  la  gradazione  d'u- 
na data  còsa  ,  capace  di  pro- 
grèsso, d'aumento.  I —  del  ter- 
mòmetro, del  caldo,  del  freddo, 
della  cultura,  di  stima.  \\  Di 
pers.  nella  scala  sociale,  nella 
condizione.  È  in  miglior  —  di 
prima.  \\  In  — .  Èssere  in  — . 
In  condizione.  Non  è  in  —  di 
far  codesta  sjyesa.  \\  Di  dignità 
ufficiali,  militari,  accadèmiche, 
universitarie,  d'istituti  che  son 
per  gerarchia.  Il  —  di  colon- 
nèllo, di  generale.  \\  Tenere  il 
suo  — .  Con  dignità  il  suo  posto, 
senza  scéndere  a  volgarità.  \\ 
Di  parentèla.  Cugino  in  qìiar- 
to  grado.  ||  T.  Geom.  Ognuna 
delle  360  parti  che  segnano  la 
divisione  del  cérchio.  i|  m.  av. 
A  grado  a  grado.  Gradata- 
mente. Il  In  grado  superlati- 
vo. Il  — uale,  ag.  Per  gradi.  | 
Salmi  graduali.  Quindici  salmi 
ebràici.  ||  sost.  Versetti  della 
messa  avanti  il  Vangèlo.  !| 
-ualmente,  av.  da  Graduale. 
Il  — aare  (imi. graduo),  tr. Distìn- 
guere con  altrettanti  gradi.  — 
il  baròmetro.  ||  Determinare  a 
ciascuno,  secondo  la  precedèn- 
za o  il  posto  che  occupa.  Gra- 


.  grada,  f.  Gratìcola,  [cimolare. 
£rradàg:g:lo,  m.  Grado,  piacere. 

Stradare,  in.  Èsser  compartito 
in  gradi.  i|  tr.  Graduare. 

:  gradèlla,  f.  Graticola  dei  pe- 
scatori, di  canne  di  padule. 

gradino,  m.  Gradina. 

,gradl=re,  tr.  Ricompensare.  ;| 
Operare  col  fine  di  piacergli.  || 
—  una  còsa  a  uno.  Farla  a 
fine  di  piacergli.  !|  in.  Inoltrar- 
si. Alcuni  intèrpetrano  così  il 
vèrso  di  D.  E  qual  jnù  a  gra- 
■dire  oltre  si  mette.  ||  -vamen- 


te,  av.  Di  buon  grado.  ||  -vo, 
ag.  Spontàneo,  Di  buon  grado. 
grad=o,  m.  Piacere.  Il  Z>i  gra- 
do. Di  sua  volontà,  piacere. 
Il  Di  grado.  Volentièri.  ||  Ve- 
nirein—.  Con  gradimento. S^en- 
tir  grado.  Restar  obbligato.  '| 
Farsi  grado  d'una  còsa.  Of- 
frire, Concedere  quello  che  non 
sarebbe  tenuto.  ||  Cotàl  grado 
a  chi  tigna  pettina.  Di  chi  ci 
paga  d' ingratitùdine.  ||  For  — 
e  Forgrado.  Malgrado.  ||  Di 
tutto  — .  Per  grazia.  ||  Gratis. 


GRAFFITO 
duare  le  letture,  l'insegna- 
mento, ir  Conferire  un  grado, 
specialmente  nella  milizia.  !| 
— uato,  p.p.  e  ag.  ||  Créditi  — . 
Soldati,  Marinai  — ,  e  sost.  || 
-uatamente,  av.  non  com. 
Gradatamente.  ||  — natòrla,  f. 
Elènco  graduato  dei  creditori. 
Il  L'atto  legale  che  lo  contie- 
ne. Giudìzio  di  — .  Il  —nazio- 
ne, f.  astr.  T.  leg.  di  Gradua- 
to, li  11  dare  i  gradi.  ||  Il  posto 
nella  graduatòria. 
graffiamento,  m.  non  com. 
Il  graffiare. 

grrafia=are  [gràffio),  tr.  Lacerar 
la  pèlle  coir  ugne.  Lo  graffiò 
un  gatto.  ||  Dell'uomo.  Fare  a' 
graffi.  ||  recipr.  |i  Di  qualunque 
còsa  che  produca  sulla  pèlle  la 
medésima  lesione.  Lespine  graf- 
fiano. Il  —  il  rame ,  il  nuir- 
mo,  il  legno.  Di  cattivi  incisori, 
statuari,  intagliatori.  !|  —  ròba, 
fam.  Rubarla.  ||  —asanti ,  m. 
ind.  Bacchettone.  i|  —ata,  f.  Il 
graffiare  e  II  segno  che  ne  ri- 
mane. Il  — atlna,  f.  dim.  !|  — a- 
tura,  f.  Segno  rimasto  sulla 
pèlle  graffiata.  È  pièno  di  — . 
I!  —etto,  m.  dim.  di  Gràffio.  !|  m. 
Strum.  di  legno  per  segnar  le 
grossezze  ne'  legni ,  metalli  , 
piètre  che  si  vòglian  lavorare. 
grràffio,  m.  [pi.  Graffi  :  ant.  fr. 
grafe  e  graffe  :  dal  ted.  krapfo 
uncino  (V.  grappa)].  Il  graf- 
fiare. Lesione  prodotta  graffian- 
do. Il  Graffi.  Strumento  con  un- 
cini per  ripescare  le  sécchie  o 
le  bròcche  cadute  nel  pozzo. 
Anche  Raffi. 

gr=affito,  m.  [dal  gr.  gràphein 
scrivere,  disegnare].  T.  B.  A. 
Disegno  a  chiaroscuro  con  lì- 
nee profonde  nei  muri  o  sui 
pavimenti  delle  stanze.  I  gra- 
fiti di  Pompei.  \\  -afla,  f.  T. 
lett.  Mòdo  di  rajìpreSentare  le 
paròle  nella  scrittura.   —  er- 


Petròcciii.  Dizionàrio. 


A  grado.  A  piacere.  ||  Suo,  Tuo 
màrcio  grado  (dispétto).  ||  Di 
grado  in  — .  A  pòco  a  pòco. 
Il  In gradoehe. Intalestato che. 
Il  Scalino.  Il  Tener  —.  Mantener 
la  gradazione.  ||  Star  contegno- 
so, in  sussiègo.  Il  Venire  in  — . 
[Crescer  di].  !|  Natura  ,  Spècie. 
Il  Passo,  il  -ulre,tr.  Nobilitare. 
grafl'=a,  f.  Ugna,  specialm.  del 
gatto.  Il  —are,  tr.  Lavorar  di 
graffito.  Il  -Inolo,  m.  Fèrro  ta- 
gliènte per  graffiare  una  su- 
perfice. 
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GRAGNÒLA 
rata.  \\  -àflcamente,  av.  lett. 
da  Gràfico,  ji  -alleo ,  -àflol, 
a»,  lett.  Della  rappresentazione 
d'ogRétto  per  linee  di  disegno. 
Il  -aflte,  f.  T.  scient.  Piom- 
bàggine. 

erragrn^òla,  f.  [pare  da  gran- 
dinulii,  raccostamento  a  gra- 
no]. Gràndine.  |.  -olare ,  in. 
non  coni.  Grandinare. 

jramàgrlia ,  f.  [dallo  spagn. 
gramalla  sòrta  di  giaco].  T. 
lett.  Àbiti,  Addòbbi,  Paramen- 
ti da  lutto. 

^aml^arna,  f.  [dal  It.  gramì- 
nea].  Pianta  erbàcea  che  bar- 
bica dalle  fessure  delle  piètre 
o  sul  terreno  formando  come 
una  spècie  di  fitta  rete.  Pa- 
nir.tim  dof.tylon.  \\  Èssere,  At- 
taccarsi eov\^  la  — .  Di  pers. 
fastidiosa  che  non  esce  mai  di 
tomo.  Il  Sentirebbe  nascer  la 
— .  Chi  sente  i  minimi  rumori. 
II  -grnòlo,  ag.  e  s.  Sòrta  d'ulivo 
con  fòglie  strettissime.  l|  — grno- 
so,  ag.  Di  terreno  con  molta 
gramigna.  !|  -nàoeo,  ag.  T.  bot. 
da  Gramigna. 

erramma,  m.  Più  com.  Grammo. 

|rramm=àtioa,  f.  [dal  It.  gram- 
màticii  (gr.  gràmma  lèttera)]. 
Sciènza  che  indaga  e  riassume 
le  règole  e  le  variazioni  d'una 
favèlla  0  più  favèlle.  Imparare, 
Sapere,  Studiare  la  — .  |i  Libro 
che  la  contiene.  Fare,  Stam- 
pare una  grammàtica.  \\  — atl- 
oale,  ag.  Studi  grammaticali. 
il  — atloalmente,  av.  Scrivere 
—.  Il-atloamente,  av.  Lo  stes- 
so e  meno  com.  che  Gramma- 


ipràfloa,  f.  Arte  descrittiva. 

(pra^n^olata,  f.  Gramolata.  |; 
Sòrta  di  ava.  |!  -oloso ,  ag. 
Granuloso.  !|  -noia,  f.  Gragnò- 
la. I!  Gran  quantità.  ||  Conoscer 
la  —  dalla  treggia.  Distinguer 
il  buono  dal  cattivo.  Il  Com^-  la 

—  in  sulla  séccia  o  stóppia. 
Far  molto  rumore  e  pòco  danno. 
li  E'  pare  c/*«  ti  sia  caduta  la 

—  addòsso.  Chi  pare  commòs- 
so «111  HI  iagura. 

gr^amàiplla,  f.  flg.  Tenebre 

-amavlioso  ,  aie.   Vestito  dì 

Kftim/iglia,  a  lutto. 
irramaasla,  f.  Negromanzia 
(ramare,  tr.  Attristare. 
rram  àtloa,  f.  Smta  — .  Che 

non  N.1  il  lutino.  ||  -àtlOO,  ag. 

T.  mont,  plst.  Ben  veHlito,  gu- 

lantf!. 
framossa,  f.  astr.  di  Onxao. 
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ticalmente.  Il  — atlcastro  ,  m. 
spreg.  Cattivo  grammàtico,  li 
— atioherla,  f.  Minuziosità  pe- 
dantesca grammaticale,  li  — à- 
tioo,  -àtlol,  ag.  [dal  It.  gram- 
màticus  :  gr.  grammatikós]. 
Chi  insegna  o  scrive  special- 
mente di  gràipmàtica.  jl  — o,  m. 
[grchnììia  vale  anche  Peso]. 
Unità  convenzionale  di  peso 
nel  sistèma  mètrico  decimale; 
è  il  Peso  d'un  centimetro  cubo 
d'acqua  distillata  al  màssimo 
grado  di  densità.  ||  fig.  ÌHon  à 
un  —  di  giudizio. 

geranio,  ag.[dairant.  ted.gram], 
letter.  Mìsero,  Meschino ,  Do- 
lènte. 

Sdrainola,  f.  [da  gi-amolare]. 
Istrumento  composto  d'una  ca- 
pra con  sopra  un  congegno  di 
due  assicèlle  orìjjontalì  e  una 
movibile  nel  mèjjo  per  diróm- 
pere lino  0  cànapa. Il  Ordigno  de' 
pastai  composto  d'una  stanga  e 
d'un  àrgano  per  lavorare  il  pa- 
ndi 8prainol=are,  tr.  [ind.^m- 
violo:  il  Drisch  e  il  Diez  dal  It. 
carminare^  Dirómpere  colla 
gràmola.  ||  —  la  pasta  per  il 
pane.  ||  -ata,  f .  Più  com.  gra- 
nita, V.  li  -atura,  f.  L'opera 
del  gramolare. 

g^ran.  Y.  girando. 

gpran==a,  f.  [da  grano].  La  co- 
stituzione molecolare  d'un  còr- 
po come  si  vede  quand'è  ta- 
gliato 0  troncato.  Grana  gen- 
tile, fine.  Il  Nei  lavori  di  cesèllo 
Le  intaccature  alla  supertice 
per  rènderla  scabra.  ||  f.  Insètti 
che  danno  una  tintura  pregévo 


g^am^lgrnato,  ag.   Nutrito  di 
gramigna.  Il -Igrno  ,    ag.    e   s 
Gramignòlo.    Anche     Orami 
gnolo.  Il  ag.  Copèrto  di  grami 
gna.  Il  -Igrnolo  ,   ag.   Grami- 
gnòlo. 

iprammatla,  f.  Giòia  scrittu- 
rata 0  righettata  degli  ant. 

erramm^àtloa ,  f.  La  lìngua 
latina.  Il -atloale,  ag.  Di  lin- 
gua che  s'impara  por  règole. 
Il  -atiohiTOle,  ag.  Gruuuna- 
ticale.  Il  -àttoo,  ag.  e  s.  Chi 
sapeva  la  lingua  latina.  ||  -a- 
tlonzzo,  ni.  Grammatìcùccio. 
Il  -atlsta  ,  ni.  Letterato  da 
meno  del  grammàtico.  1|  -ati- 
■tloa,  f.  (irammàtica. 

yrammaffa,  f.  spreg.  Gram- 
màtica, li  Parlare  in  — .  In 
mòdo  da  voler  èsser  inteso 
•oUm.  dai  dòtti. 


GRANA 
le  rossa  o  pavonazza.  Tingere 
in—.  Il  Varietà  di  tabacco  con- 
ciato. Il  -àgrlla,  f.  T.  oréf.  Òro  e 
argènto  in  granèlli,  li  -àgpUe, 
f.  pi.  I  grani  in  gen.  ||  -alo,  m. 
[pi.  Granai].  Locale  per  le 
granaglie.  —  asciutto,  grande, 
pièno,  il  -aiòlo,  m.  Rivendito- 
re di  grano  al  minuto.  ||  -are, 
in.  non  com.  Granire.  Il  -ata, 
f.  Mazzi  di  saggine  legati  in- 
sième per  farne  un  arnese  da 
spazzare  le  stanze.  ||  prov.  — 
nova  spazza  ben  tre  giorni. 
La  gènte  di  servìzio  i  primi 
giorni  è  sèmpre  attènta  e  di- 
ligènte. Il  Benedire  uno  col 
Iasione  (o  col  mànico)  della 
— .  Bastonarlo.  ||  Pittuì'e,  Qua- 
dro, Imbiancature  del  Gra- 
nata. Bruttissime.  ||  Non  com. 
Èsser  di  casa  piti  che  la  —. 
Èsser  intrinseco,  di  famiglia. 
Il  flg.  Pigliar  la  — .  Mandar  via 
tutti  da  un  uffizio  o  sim.  y 
Puntellar  l'iiscio  con  la  gra- 
nata. Chiùdere  senza  nes- 
suna sicurezza.  ||  Anche  fig.  || 
T.  artigl.  Proièttile  di  fèrro 
riempito  di  matèrie  esplodènti, 
che  vièn  gettato  con  una  mic- 
cia accesa.  1|  — ataio  ,  — atai , 
m.  Chi  fa  e  vende  le  granate, 
da  spazzare.  ||  — atata,f.  Colpo 
dato  colla  granata.  |1  -atetta, 
— atlna  ,  dim.  di  Granata.  |1 
-atlòre,  m.  T.  mìl.  Còrpo  di 
fanteria  ,  con  divise  speciali 
e  composto  d'  uomini  d'  alta 
statura.  |1  -atino ,  m.  Fi  - 
scetto  di  scopa  o  di  saggina 
usato  per   pulire.  1|  — ato ,   p.p. 


grrammnffastrònzolo ,  raasc. 
Grammaticastro. 

g^rampa,  f.  Ram])a. 

grramuffa,  f.  V.    grrammuffa. 

grran=a,  f.  Far  ogni  stòrzo  in 
una  còsa.  |1  -agitone,  f.  Il  gra- 
nire. Il -affilare.  Ir.  Ridurre  in 
granàglia.  ||  -ala,  f.  Sòrta  di 
cicala.  Il  -alo,  ag.  Di  gra- 
no. 11  m.  Cas.sa  da  grano  o 
còsa  slm.  Il -aiuolo,  in.  Gra- 
naiòlo. Il  -are,  tr.  Ridurre  in 
granèlli.  Il  -ata,  f.  Siiècie  di 
susina  tardiva,  li  Saltar  la  —. 
Uscire  di  pupilli,  di  sotto  tu- 
tèla. || -atéUo,  m.  Granatino. 
li  -atlgrlla,  f.  Legname  fine 
por  impialhicciure.  ||  -atlno, 
m.  Granatini.  Marglieritine. 
Il  -aio,  Bg.  Duro,  Fòrte,  Gra- 
nito. Il  -atassa,  l.  peg.  di  i 

1  (Imnsta. 


GRANliÉSTIA 
di  grranare,  V.  il  m.  Per  Me- 
lagrano, non  coni.  ||  Piètra  pre- 
ziosa rossa  cupa.  ||  — atone, 
—atona,  accr.  di  Granata. 
grranbéstla  o  grran  béstia,  f 
Sppcie  di  cèrvo. 
gfranoanoellière  e  gran  can- 
cellière, in.  Tìi.  di  alta  di- 
gnità. 

^rancane   e  gran   cane,  m. 
Tit.  di  signoria  in  Oriènte. 
grancassa  e  gran  cassa,  f. 
Il  tamburone  grande  delle  bande 
musicali,  delle  orchèstre. 
granohi-escamente ,   av.   A 
grànchio.    Il   -esco  ,  -esohl , 
ag.  Di  0  Da  grànchio.  ||  -es- 
sa, f.  La  fémni.  del  grànchio. 
Il  —etto,  m.  dira,  di 
grànchio,  m.  [pi.  Granchi:  à-A 
un  dim.  del  it.  cancer].   Ani- 
male de'  crostacei  che  vive  nel- 
l'acqua 0   ne'  bòschi  ùmidi.  Le 
bocche  0  Fòrbici  de^ granchi. 
Il  J  —  vòglion  mòrder  le  ba- 
lene. De' criticuzzi  che  si  prò- 
vano   a  censurare  l'opera   dei 
grandi  autori   che  non  intèn- 
dono. Il  Còsa  che  à  che  fare  con 
nn\iltra  come  la  luna  coi  — . 
Che  non  ci  à  che  vedere.  j|  Uno 
dei  dódici  segni  dello  Zodiaco, 
Cancro.  1|  Contrazione  dolorosa 
dei  mùscoli.  ||  tìg.  Areì-e  il   — 
alla  scarsèlla.  Tenere  stretti] 
i  denari,  Spèndere  mal  volen- 
tièri. Il  —  a  secco.  Il  restare  la 
carne,  e  specialmente  un  dito 
fra  due  serrature,  tra  sasso  e 
sasso  0  sim.  ||  Prèndere  un  — 
0  un  —  a  secco.   Ingannarsi, 
5')agliare.  ||  T.   legnaiòli,   La 
penna  del  martèllo  spaccata,  a 
uSo  di  levar  chiòdi  o  sim.  ||  E 
Fèrro  sim.  conficcato  sul  banco, 
per  appuntellarci  il  legno   da 
piallare.  \\  grano^^hlollno,  m. 
dim.  di  Grànchio.  ||  — hione,  m. 
accr.  da  Grànchio.  ||  -ipòrro, 
m.  [da  grànchio  (cancer)  epòr- 
ro (V.)].  Gròsso  errore. 
grandàooio,  peg.  di 
grand^e   (e  anche  gran    da- 


gran=còlla,  f.  Pìccolo  gambero 
di  mare.  ||  — cèvola,  f.  Spècie 
di  crostacei.  Ij  -chialo,  m.  Pe- 
scatore e  venditore  di  granchi. 

grancla,  f.  Ùlcere  delle  fàuci. 

gr^àncla  e  — àngla,  f.  Fatto- 
ria, Casa  di  campagna  con  po- 
deri. 11  -ancière,  m.  11  fattore 
delle  grauce.  [bare. 

grrancire,  tr.  Aggranfiare,  Ru- 

granoitèUo  ,   m.   Vescichetta 
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vanti   a  consonante),  ag.   [dal 
It.  grandis].  Di  dimensioni  più 
che  ordinàrie.   In   generale  si 
pospone  per  rilevare  l'altezza, 
la  gi'andezza  materiale  ;  si  pre- 
pone in  sènso   di  maraviglia, 
piacere,   impressione,  moltitù- 
dine e  sim.,  e  in  questo  signif. 
l' aggettivo    spesso  si  tronca. 
Posséssi  grandi.  Montagne  — . 
Gran  posséssi.  Gran  monta- 
gne. Il  Alto  di  statura  o  Adulto. 
S'è  fatto — .  Il  Di  piante.  Legran- 
di  conifere.  \\  Di  barba,  capelli 
\m\g\n,to\tì.Xiinagranbarba. 
[Ma  non  Barba  grande].  \\  Di 
fòrza.    Gran  vino  quello!  \\  Di 
gran  vino  ìndica  la  quantità.  |! 
Lèttera  grande.  Maiùscola.    || 
E   a' nomi   comuni  s'aggiunge 
nelsign.  di  lòde,  scherz.  Gran 
Torèllo  !  Il  Di  condizione,  stato. 
Un  gran  principe.  ||  E  fig.  di 
còse   morali.  Un  grand' inge- 
gno. Un  gran  gènio.  Ànima  — . 
Un  gran  capitano.  Granìioèta. 
Il  Grado  o  titolo.  Gran  maèstro 
dell'ordine,  Gran  Ca»ie.  ||  Per 
importanza,   singolarità.  È   il 
suo  più  gran  mèrito.  ||  I  due 
gran  quadri ,   significherebbe 
il  valore  artistico.  /  due  qui- 
dri  grandi,  la  grandezza  mate- 
riale. Il  Con  significato  di  Fa- 
moso. Il  gran  còrno  d'Orlan- 
do. Il  Uomo  illu.stre.  Età  d'uo- 
mini — .  Il  Molto.   È  passato 
gran   tèmpo    da   che   lo   vidi 
l'ultima  vòlta.  \\  Quantità,  Nù- 
mero, abbondanza;  di  raccòl- 
te, gèneri.  Kon   e'  è  gran  li- 
bri in  quella  bibliotèca.  Gran 
castagne  quesV anno.  \\  D'in- 
tensità.   Gran    fèbbre.   \\    Kel 
pili  gran  verno.  Quand'é  più 
freddo.  ||  Di  conviti,  fèste  e  sim. 
Di  gran  lusso.  Òggi  gran  pran- 
zo. Il  Del  formato   d'un  libro. 
Libro  grande,  sèsto  grande.  \\ 
m.    av.    In  grande.    In   gran 
proporzioni.  Comprano,  ]\'egò- 
ziano  in  — .  || m. Dipers.  Adulto. 
Pa7-la  com'uu  — .  ||  Le  pers.  più 


che  viene  in  bocca  a  alcuni 
uccèlli. 

grandato,  m.  Grado  suprèmo. 

grandàvido,  ag.  comp.  Avi- 
dissimo. 

grand=e,  ag.  Giorni,  Nòtti  — . 
Lunghe.  ||  Di  —  etade,  età  [a- 
vanzata].  ||  Èsser  —  con  uno. 
Tenuto  in  gran  conto  da  quello. 
Il  —  mercato.  Gran  ribasso.  || 
av.  Fòrte.  ||  -emente,  av.  Con 


GRANDINO 
influènti  per  ricchezza,  autori- 
tà; ma  à  dell'iròn.  Bàzzica  coi 
— .  I  —  del  mondo.  \\  Tìt.  di  no- 
biltà. Il  T.  stòr.  Nella  rep.  fior, 
contrapp.  a  Pòpolo.  I  grandi 
furono  esclufi  dagli  uffici.  \\ 
m.  av.  Alla  —.  Come  i  gran 
signori.  Spènde,  Mangia  alla 
— .  Il  avverb.  Grande.  Molto.  || 
-egglare  (grandeggio) ,  in. 
Apparire,  Èsser  grande  sopra 
gli  altri  0  le  altre  còse.  ||  Mo- 
strar grandigia.  ||  -emente, 
av.  da  Grande,  Molto.  ||  -etto, 
dim.  di  Grande.  Piuttòsto  gran- 
de. Il  -ezza,  f.  astr.  di  Grande. 
L'èsser  grande.  La  —  d'una 
casa,  d'una  piazza,  d'un'àrea, 
d'un  insètto.  \\  fig.  Della  con- 
dizione, stato,  ànimo,  contrapp. 
a  Piccolezza.  Meschinità.  — 
delle  idèe,  d' im  argomento. 
L'antica  — .  di  Roma.  Sognare 
la  grandezza  antica.  ||  pi.  Gran- 
dezze, iròn.  spreg.  Fasto  spe- 
cialmente ostentato.  A  me  non 
2nàrciono  tante  — .  Sta  sulle 
— .  Il  E  più  spreg.  -ezzata,  f. 
Si  fa  deridere  per  le  .tue  gran- 
dezzate. Il  -IcòUo,  -icellino, 
dim.  vez.  di  Grande.  ||  -Igia, 
f.  Vòglia  di  mostrarsi  grande. 
Il  far  grandezzate.  ||  -iglione, 
m.  Giovine  grande  e  gròsso 
senza  critèrio.  |  -lloquònza, 
f.  [da  grande  e  eloquènza],  lett. 
Eloquènza  elevata. 

grandln^are,  in.  [grandino: 
da  gràndine].  Venir  giù  la  gràn- 
dine, li  Per  sim.  Grandinavano 
stssi, palle.  Il  -ata,  f.  Una  fòrte 
caduta  di  gràndine,  li  Per  sim. 
Una  —  di  sa.9.9i. 

gràndine,  f.  [dal  It.  grandi. 
wm].  Acqua  gelata  nell'aria 
che  cade  in  granèlli  o  pezzetti 
più  0  meno  gròssi.  —  gròssa, 
fìtta,  fòrte.  \\  fig.  Una  —  d'in- 
gitìrie.  ||  Sòrta  di  pasta  da  mi- 
nestra ;  e  in  questo  signiflcato. 
Il  grandinina,  f.  dim. 

grrand^ino,  dira.  vez.  di  Grande. 
I  -lesamente,  av.   da  Gran- 


grandezza  d'animo.  '|  Nobilmen- 
te. Il  Valorosamente.  ||  In  ma- 
nièra grandiosa.  |l  -ezza,  f. 
Grossezza.  ||  Dare  —  a  uno. 
Rèndergli  omàggio.  !| -ezzato, 
m.  Grandìgia.  ||  -la,  f.  Gran- 
dezza. Il  -lare,  tr.  Ingrandire, 
Magnificare.  ||  -iccluolo,  ag. 
Grandicèllo.  ||  -IgUa,  f.  Col- 
lare alla  spagnòla. 
gr^àndine,  f.  Tumoretto  delle 


GRASELLETTO 
dioso.  ì  — iosltà,  f.  astr.  di 
Grandioso.  ']  -ioso,  ag.  Che  à 
del  grande,  imponènte. !|Di  pers 
Che  è  grande  nelle  sue  còse, 
nelle  spese,  cercando  più  che 
altro  l'effètto;  o  vantandosi  di 
spese  esagerate.  ;—lsslmo,  sup 
di  Grande.  ||  — one,  m.  accr.  di 
Grande.  [|  -òtto,  ag.  Piuttòsto 
grande.  i|  -noa,  m.  [pi.  Gran- 
duchi:  da,  grande  e  duca].  Tìt. 
di  sovranità.  |j  -noale,  ag.  Di 
granduca.  Del  granduca.  ||  — n- 
oato,  m.  Stato  soggètto  a  gran- 
duca. ETìt.  di  sovranità.  ||— u- 
chessa,  f.  La  móglie  del  gran- 
duca 0  Sovrana  con  questo  tit. 

Srran^elletto ,  -ellino ,  dim. 
di  Granèllo,  il  -èlio,  m.  [pi. 
Granèlli  e  Granella:  dim.  di 
^ano].  Il  seme  delle  biade  che 
«èrve  anche  per  alimento.  ||  Il 
seme  dell'uva,  più  com.  Vinac- 
ciòlo.  il  Granèlli.  I  testicoli  di 
alcuni  animali.  ;!  Pìccola  parte 
d'una  còsa  Sbriciolata.  1|  — el- 
loso,  ag.  Di  còrpo  che  si  mo- 
stra come  formato  da  piccoli 
granèlli,  li  0  di  còrpo  Sbricio- 
lato che  mostri  i  granèlli  che 
lo  componevano. 

S^anfarro,  m.  Farro. 

^anfatto,  av.  lett.  Gran  che. 

firr=ànfia,  f.  e  volg.  Rànfia. 
Artiglio.  !  -anflata,  f.  Colpo 
colla  grànfia.  Il  segno  che  ne 
rèsta  0  L'effètto. 

{prangniàrdla,  f.  [daflrran  e....]. 
T.  mil.  Soldati  di  guàrdia  che 
nn  còrpo  di  truppa  accampato 
dispone  intorno  a  sé  per  prò- 
pria sicurezza. 

.|praB=lfero,  ag.  [da  grano  e 
fero  portare].  Di  terreno  che 
produce  molto  grano.  ||  -Ijflo- 
a«,  f.  Il  granire  dei  frutti,  delle 
piante.  l{  -ire,  in.  Delle  piante 
che  possono  Sviluppare  il  seme, 
i  granèlli,  il  frutto.  ,i  tr.T.  a.  em. 
Dar  la  grana.  V.  irrana.  i|  -Ita, 


palpebre.  ||  -»ndlnoao,  ag.  Di 
gràndìtK!.  Pièno  di  gràndine. 

ifrand  losltade  ,  -ioaitate  , 
f.  Grandiottità.  il  — Ire,  fr.  Far 
più  grande.  -Izla,  f.  Gran- 
dezza, GrandiKiii. 

i^ando,  f.  Grsindine. 

iprand  onàoolo,m.  L'omo Kran- 
(|<-  '•  i'Titnno.  I -ore,  m.  («ran- 
<!.//.. 

ipran  élla,  f.  Granèllo.  i|-«l> 
\»xm,  in.  e  tr.  Cucinare  in  par- 
Ucol&r  mòdo  i  granelli  di  ca- 
•trato.  U  -«Uatto,  f.  dim.  di 
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f.  Spècie  di  gelato  granelloso 
e  più  sciòlto  del  sorbetto.  ||  — ì- 
tlco,  -itici,  ag.  T.  scient.  da 
Granito.  Di  natura  del  granito. 
Ròcce,  Terreno  granitico.  \\  — i- 
tiforme,  ag.  [da  granito  e  for- 
ma}. T.  scient.  Con  apparènza  di 
granito.  H— ito.  p.p.  e  ag.  di  Gra- 
nire. Pine,  Spighe — .  Dènti,  Aò- 
te, Trillo — .IlDi  pers.  Grassòccia 
e  sòda  con  forme  pronunciate. 
li  m.  Ròccia  d'oi-ig.  ignea,  com- 
posta di  feldspato,  mica  e  quar- 
zo, li  -itolo,  -itoi,  m.  T.  ceSell. 
Cesèllo  che  serve  per  dar  la 
grana.  !|— Itore,  m.  T.  oréf.  L'o- 
peraio che  dà  la  grana.  H  — ita- 
ra,  f.  Lo  ;  te  so  che  Grani- 
gione, li  T.  oréf.  Operazione  del 
granire,  li  L'orlo  un  pò'  rilevato 
d'alcune  monete,  li— ivoro,  ag. 
[da  gratto,  e  vorare  divorare, 
mangiare].  T.  jool.  D' uccèlli 
che  si  pàscono  di  grani. 

S^anmaestro,  m.  [da  grande 
e  maestro].  Dignità  suprèma 
in  alcuni  órdini  cavallereschi. 

grranmeroé  e  gran  mercé  [da 
grande  e  mercé].  T.  lett.  iròn. 
che  vale  E  ringraziare  Dio.  T 
saccheggiano,  e  grati  mercé  se 
non  ti  dicono  béstia. 

girano ,  m.  [dal  It.  granum 
grano].  La  migliore  spècie  de' 
cereali  che  serve  generalmente 
a  fare  il  pane.  —  grò.'iso,  duro, 
marzòlo,  mazzòcchio,  restane, 
gentile.  ||  Cercare  miglior  jjane 
che  di  — .  Di  chi  non  si  con- 
tènta del  giusto.  Il  —  pesto  fa 
buon  cesto.  Il  grano  pestato  nei 
campi  accestisce  mèglio.  ||  Man- 
giare il  —  ni  èrba.  V.  èrba. 
Il  Ogni  uccèllo  conosce  il  — . 
II  buono  piace,  e  Io  conóscono 
tutti.  Il  Gran  farro.  V.  farro. 
Il  Gran  turco.  V.  in^anturco. 
il  Gran  siciliano.  Lo  stesso 
che  Granturco.  ||  Granèllo  , 
Chicco.  Un  —  di  miglio.  ||  Par- 


Granélla.  Per  sim.  Pallottolina 
di  metallo  fuSo  sim.  a  granella. 
il  -èlio,  m.  flg.  Minchione.  |l 
-eUnxzo,  m.  Granellùccio.  || 
!|  -etto,  m.  Granèllo.  ||  -Imen- 
to,  m.  Granigione. 

irranlto,  m.  Forma  che  si  dà. 
per  la  granitura.  i|  Granitoio. 

irranmaeatro.m.  Uomo  dòtto. 

irranmeroé  i-  (fran  mercè  <•. 
irrandlaalma  mercè ,  purt. 
Grazie! 

rraana,  ag.  Grande. 

irraneao,  ag.  Pièno  di  granella, 


GRAPPA 
ticèlle  di  còrpi  agglomerati.  Vn 
—  di  rena,  di  pólvere.  \\  Unità 
di  peso.  Un  —  d'oro,  di  chi- 
nino, il  fig.  Una  minima  quan- 
tità. J^^on  à  un  grano  di  cri- 
tèrio. Il  Un  pochino.  Un  —  di 
impostura. 

gTanòccIii=a,  f.  [da  ranòcchia 
col  g  prostètico].  Ranòcchia.  i| 
— o,  m.  Ranòcchio. 

g:ran=one ,  m.  [da  granoX 
T.  battilòro.  Filo  d' òro,  a  èli- 
ca, e  in  pezzettini  che  s'infila 
come  le  pèrle,  e  si  cuce  sui  ri- 
cami. Il  -turco,  m.  [pi.  Gran- 
turchi: da,  grano  e  ttirco].  Spè- 
cie di  grano  che  fa  una  pianta 
di  gambo  gròsso  con  pannòc- 
chie ravvòlte  in  cartòcci.  i|  — u- 
lare,  ag.  T.  scient.  Granuloso. 
!|  tr.  T.  a.  e  m.  Ridurre  in  gra. 
nèUi.  Il  —  nn  metallo.  ||  — n- 
latoio(pl.  Granulatoi),  m.  T. 
a.  e  m.  Il  luogo  dove  si  gra- 
nulano i  metalli.  ||  Il  vàglio  che 
vi  si  adòpra.  ||  -illazione ,  f. 
T.  a.  e  m.  Il  granulare.  —  del 
metallo,  della  pólvere.  H-nlo- 
so,  ag.  Di  sostanze  che  anno 
aspètto  di  granèlli. 

arranviSir  e  8rTa,nviSire,  m. 
[da  gran  e  vi/ir].  Il  primo  mi- 
nistro del  gransultano. 

grrapp=a,  f.  [dal  ted.  grapfo 
(V.  grràfflo)].  Pèzzo  di  fèrro  ri- 
piegato ai  due  capi  per  colle- 
gare piètre  0  affissi,  ij  Segno 
gràfico  che  accenna  all'unione 
d'articoli  o  paràgrafi:  è  fatto 
come  due  èsse  messe  a  rovè- 
scio una  sopra  l'altra.  ||  Spè- 
cie d'acquavite  fine.  ||  —Ino, 
m.  T.  mil.  Grappini  da  bomba. 
Ganci  che  servono  a  traspor- 
tare e  a  metter  le  bombe  nel 
mortaio.  ||  T.  mar.  Sòrta  d'an- 
cora a  quattro  marre.  I|  —elet- 
to, —olino,  dim.  di  Cràppolo. 
I  gràppolo,  m.  Il  frutto  della 
vite  e  precisamente  Ogni  tràl- 


Bén  granito.  ||  Granito,  Granel- 
loso. 

Vrapp=a,  f.  T.  bot.  II  gambo 
della  ciliègia  o  sim.  ||— are.  Ir. 
Aggrappare.  ||  -élla  ,  f.  Sòrta 
d'uva.  Il  -ifflia,  f.  Hattàglia.  j 
—Ino,  ni.  —  a  mano.  Sòrta  di 
ròstro  per  afferrar  la  nave  ne- 
mica. || —o,  m.  li'atto  (l'atrtT- 
rare.  I|  Gràppolo.  I|  epràppolo, 
m.  I^'tiovo  II  doler  — .  Sciòcco. 
Il  m.  av.  A  gr()/)j)(>li.  In  iiuan. 
titè.  Il  grrappoaa,  f.  Sòrta  d'u- 
va bianca. 


GRASCE 
ciò  0  gambo  della  vite  coperto 
d'uva.  |i  grrappolùcoio,  spreg. 
di  Gràppolo. 

8rrasc=e,  f.  pi.  [dal  It.  granirà 
venne  l'ant.  fr.  granché;  e  as- 
sai bène  il  Cai x  crede  da  quello 
il  senese  grància  e  il  nòstro 
gràscia].  Tutte  le  còse  in  ge- 
nerale necessarie  al  vitto.  !|  La 
Gràscia.  T.  stòr.  Il  magistra- 
to che  presiedeva  alle  grasce. 
Il  -età,  f.  Luogo  grasso  di  pa- 
stura. Il-lère  e  -ère,  m.  Im- 
piegato del  Municipio  addetto 
all'ejame,  alla  vigilanza  delle 
grasce. 

grrass^àcolo,  peg.  di  Grasso. 
I  -amente,  av.  da  Grasso,  flg. 

g^rass-atore,  m.  [dal  It.  gras- 
sai-i  procèder  duramente,  in- 
furiare]. T.  leg.  Che  commette 
grassazioni,  li  —azione,  f.  T. 
leg.  Violènza  a  mano  armata 
per  rapina. 

8rrass=èUo ,  m.  Pezzetto  di 
grasso,  lì  T.  mur.  La  calce  spèn- 
ta e  non  ancora  mescolata  colla 
rena.  ||  -ezza,  f.  astr.  di  Gras- 
so. La  —  di  questi  tacchini  è 
straordinària.  La  —  di  quel- 
Vuomo.  li  Di  terreno,  la  bontà 
nutritiva.  —  di  campi,  di  vigne. 
li  Opulènza.  ||  -Ine,  dira.  vez.  di 

8rrass=o,  ag.  [da  crasso].  Che 
à,  contiene  grasso.  Parti  gras 
se.  Fornite  di  grasso,  Ben  nu 
trito  e  in  carne.  Pollo,  Tac 
chino  — .  il  —  bracato.  È  —  che 
cola.  Eccessivamente,  ,'i  —  e  fre- 
sco. Di  pers.  sana,  colorita. 
Grass'e  fresco  come  una  ròfa. 
Farsi  grasso.  \\  fig.  Ingrassare 
a  spese  d'altri.  Si  fanno  grassi 
sull'altriU  lavoro.  \\  Degli  ani- 
mali mòrti  0  macellati.  Lesso 
tròj)po  grasso.  \\  Cibi  — .  La 
carne  e  altri  alimenti  animali 
di  cui  la  Chièsa  cattòlica  proi- 
bisce r  uSo  in  alcuni  giorni  ; 
contr.  a  Cibi  magri.  \\  Giovedì 


g:r=àsoia,  f.  T.  sen.  Grasso. 
Sugna  di  pòrco,  di  bòvi,  ecc.  || 
Grasce,  ij  Ùtile,  Guadagno,  li 
Non  c'è  gràscia.  Non  c'è  da 
star  allegri.  i|  -ascino,  ag.  e 
s.  Grascière. 

g^raspelllno,  ra.  Grappolino. 

grraspo,  m.  Raspo. 

grrassa,  f.  Sostanza  oleosa. 

girasse,  f.  pi.  Gli  àcini  dell'uva 
pigiati ,  ma  non  strizzati  al 
tòrchio. 

errass^òllo,  ag.  Di  fico.  ||  -ez- 
za, f.  Densità.  ||  -o,  ag.  m.  av. 
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— .  L'ultimo  giovedì  di  carne- 
vale. E  cosi  Lunedi,  Martedì 
— .  li  Bròdo  — .  In  cui  il  grasso 
galleggia  sciòlto.  |;  Per  sim.  — 
vivere.  Quando  le  grasce  còstan 
pòco.  I!  Discorsi  — .  Che  tèndono 
al  lùbrico  e  all'indecènte.  |!  Ter- 
reno — .  Fèrtile,  li  Risa,  Riso 
— .  Risatacce  — .  Gròsse ,  Di 
gran  contènto.  ||  fig.  Di  pers. 
Agiato.  La  gènte — .  I|  Di  còsa. 
Guadagni  — .  —  impiègo.  Ab- 
bondante, Lucroso.  Il  Promesse 
— .  Vantaggiose.  ||  m.  av.  A 
farla  — .  A  dir  di  molto,  in 
fatto  di  guadagni,  risorse;  suc- 
cèsso, èsito  relativamente  alle 
speranze  d'uno.  ||  m.  Sostanze 
bianche  o  giallastre  che  si  tro- 
vano ne'  tessuti  animali.  ||  La 
parte  grassa,  untuosa  d'alcune 
sostanze  animali.  Il  —  del  bur 
ro,  del  càcio.  i|  Anche  vegetali.  Il 
—dell'olio.  Il  euf.  L'untuosità  di 
pers.  grassa,  Della  pers.  grassa. 
Gli  schizza  il  —  dagli  òcchi.  || 
Grassezza,  La  parte  grassa,  il 
Di  — .  De'  tèmpi  che  secondo 
la  Chièsa  cattòlica  è  permesso 
mangiare  cibi  grassi.  Giorni  di 

—  e  di  magro  Mangia  di — .  Fò 
di— .||-òcolo,-àoola(pl.  Gras- 
socce), ag.  e  s.  Piuttòsto  grasso. 
Il  — ooolone,  accr.  di  Grassòc- 
cio. Il  -Ottino,  dim.  di  Gras- 
sòtto. !|  -òtto,  ag.  e  s.  Piut- 
tòsto grasso,  il  -urne,  m.  spreg. 
Matèrie  grasse  e  Grassezza.  Il 

—  delle  stalle. 

errata,  f.  [dal  It.  erates,  gra- 
ticcio]. L'inferriata  delle  mò- 
nache nel  parlatòrio.  ||  L'infer- 
riata del  coretto. 

erratamente,  av.  da  Grato. 

Srrat=òlla,  f.  [da  grata].  Ar- 
nese da  cucina  composto  di 
spranghe  di  metallo  un  pò' 
còncave  sopra  cui  si  arrostisce 
carne,  pesce  o  sim.  |{  — iooiata, 
f.   Riparo    di  graticci.   —  per 


Alla  — .  Con  vantàggio,  li  m. 
Ingrasso.  ||  Il2nù  —  d'unpae/e, 
d'una  provincia.  La  parte  più 
fèrtile.  Il  grràssula,  ag.  e  s.  Di 
un  tìco  mòrbido.  ||  g^rassura, 
f.  Grasso. 

grrasta,  f.  VaSo  da  fiori. 

errata,  f.  Inferriata  in  gèn.  || 
Graticola. 

erratamente,  av.  Gratuitam. 

grrat==e,  m.  Gratìccio,  il -élla, 
f.  Gratìcola.  |1  -iooia,  f.  Nassa. 
Il  — iooiuola,  f.  Piccolo  gratic- 
cio. Il  -ioola.f. Gratèlla. Il-ioo- 


GRATO 

sostenere  terreni,  per  prènder 
pesci.  Il  — ìooio,  m.  Piccola  stòla 
di  vimini  o  di  vétrici  per  farci 
seccare  delle  frutte  o  per  alle- 
vare bachi  da  seta,  li  — ioola, 
f.  Inferriata  fitta  e  sottile.  Il 
Latta  bucherellata  del  confes- 
sionale, da  cui  il  prète  ascolta 
la  confessione.  !|  — ioolato,  m. 
Chiusxira  fatta  con  verghe  di 
metallo  o  di  legno  per  impe- 
dire passaggi.  Il  L'armatura  di 
legname  messa  intomo  alle 
piante  perché  non  si  sciupino. 
li  Muro  di  mattoni  quadri  messi 
diagonalmente  tali  da  formar 
dei  vani.  Un  —  alla  piccionaia. 
Il-looletta,  — ioolina,  f.  dim. 
di  Gratìcola. 

erratifloa^re,  tr.  [inJ.  grati- 
fico: dal  It.  gratiflcari  (gratus- 
e  fàeio)].  Ricompensare  oltre- 
il  prèzzo  pattuito.  Ti  gratifi- 
cherò. Il  iròn.  Lo  gratificò  d'in- 
solenze. Il  pron.  —  uno.  Rènder- 
selo grato,  accètto.  1|  — zlone;. 
f.  Quel  tanto  di  più  del  suo  sti- 
pèndio che  vièn  dato  a  im  im- 
piegato come  ricompènsa.  !|  O 
quel  tanto  che  venga  accordato 
di  straordinàrio  a  uno  per  la- 
vori 0  commissioni  speciali.  Gli 
fu  passata  una  — . 

errat=lB ,  av.  [dal  It.  gratis 
(gratta)].  Senza  interèsse.  Sèn- 
za farsi  pagare,  A  ufo.  '|  scherz. 

—  et  amòre  Dèi  o  —  et  amòre. 
Il  — iSdato,  ag.  [da  gratis  e  da- 
tus].  T.  teol.  Dato  per  pura 
grazia  di  Dio.  ||  -Itùdine,  f. 
[dal  It.  gratitttdinem].  Senti- 
mento speciale  d' affètto  per 
chi  ci  à  fatto  del  bène.  Avere, 
Sentire,  Serbare,  Professare, 
Mostrare  — .  Pièno  di—.  Senza 

—  alcuna. 

errato,  ag.  [dal  It.  grattis].  Di 
còsa  che  ci  torna  cara,  accètta. 
3Ii  fu  grato  il  tuo  dono.  Suoìii, 
Sapori,  Ripòso,  Voce — .  ||  Amo- 


lare,  tr.  Chiuder  con  graticola. 
li  -loolata,  f.  Grata  della  vi- 
sièra dell'elmo. 

errat=lssimone,  accr.  di  Gra-^ 
tissimo.  Il  —itùdine,  f.  Còse 
grate  e  gratùite.  ||  -Itudo,  f. 
Gratitùdine.  ||  —ivo,  ag.  Gra- 
tùito, li  — o,  ag.  Concèsso  per 
grazia.  ||  m.  Grado,  Sentimento 
gradévole.  ||  Piacere,  sost.  1|  Di 
buon  —  [grado].  ||  Di  — .  Spon- 
taneamente. Il  A  — .  Gratis.  1| 
AlBue  a  Gratitùdine,    [pùeria. 

errattabùgia ,  f.   V.   erratta* 


GRATTACAPO 
révole.  —  aecogliènza.  \\  Rico- 
noscènte. Ti  son  molto  —  di 
quanto  ài  fatto  per  me. 
8rratta=capo,  m.  [pi.  Gratta- 
capi: da  grattare  e  capo],  fam. 
Pensièro  molèsto.  Non  mi  dare, 
Non  vo' prèndere  di  questi  — . 

I  -mento,  m.  Il  grattarsi. 
^att==are,  tr.   [dal  ted.  kra- 

tzen].  Stropicciare  la  pèlle  col- 
ronghie  per  levarne  il  prurito. 
Si  gratta  quella  piaga,  e  se  la 
fìrìicda  sèmpre.  Grattami  nel- 
le reni.  \\  Per  simil.  Raschiare 
la  pèlle  a  qualche  còsa  che 
gratti.  Si  gratta  ttna  spalla 
alla  sòglia.  \\  m.prov.  Grattare 
dove  pizzica,  dove  prude.  Par- 
lare di  còsa  che  lusinga  qual- 
cuno, in  cui  si  sfoga  volentièri. 
Se  mi  parli  di  codesV  affare, 
mi  gratti  pròprio  dove  mi  piz- 
zica. I|  —  il  eòt-po  alla  cicala. 
Per  farla  cantare.  Il  flg.  Stuzzi- 
care, Lusingare  qualcuno  perchè 
parli.  Il  Raschiare.  Bifogna  che 
tu  gratti  questo  legno  per  le- 
vargli la  tinta.  ||  volg.  —  la  <?'- 
^na  attuo. Bastonarlo.  \\  —  una 
lèttera,  tma  paròla  in  uno 
««!>t'«o.  Raschiarla  per  levarla. 

II  Tritare  colla  grattùgia.  —  il 
càcio  per  la  minestra,  il  pane 
per  impanare.  ||  rifl.  Non  fa 
che  grattarsi.  i|  Prov.  Mentre 
il  cane  si  gratta,  la  lèpre  se 
ne  va.  Di  chi  pèrde  le  occa 
Sioni.  Il  Grattarsi  il  capo.  Per 
dispétto  0  rammàrico.  ||  —  il 
còrpo,  lapància.  Non  far  nulla. 
i|  -aia,  f.  Il  grattare.  Dare 
tma  grattata.  \\  — atina,  f .  dira. 
Tcz.  di  Grattata.  !|  -atara,  f. 
Il  grattare  e  II  segno  che  ne 
rimane.  I  -Ino,  m.  T.  a.  e  m 
Arnese  d'acciaio  per  levar  il 
riccio  che  il  tàglio  del  bulino 
lascia  allo  staccarsi  del  trd 


irr»tt=>ae»pe,  m.  II  grattarsi 
il  capo.  Il  -agrrànohlo ,  m 
Sórta  di  dolore  nell'  orécchio. 
Il  — anàtlohe,  m.  Mùscolo  la- 
tlNHiino  della  schièna.  ||  -apù- 
yla,  r.  T.  orèf.  Sòrta  di  pen- 
nèllo metallico  per  pulire  l'og 
gètto  prima  di  durarlo.  |{  -apn- 
frlaro,  tr.  e  in.  Pulire  con  lu 
griittapùgia.  ii  -aro,  tr.  —  gli 
orecchi.  Adularn.  Ii  —  i  piedi 
alle  dipinture.  Fare  il  còllo 
tòrto.  Il  -atleolo,  m.  I/atto 
del  grattare.  Il  Non  irm^r  —  o 
gruttatirrt  bravato].  — azlo 
&•,  f.  Urattaturs.  y  -oaata,  t. 


470 
ciolo.  Il  strumento  simile  da 
cancelleria.  Più  com.  Rase/mio 
o  Raschietto.  \\  — ug^etta,  — u- 
g^lna,  f.  dira,  di  Grattùgia.  ' 
— ùg^la,  — uge,  f.  Arnese  di  latta 

0  di  fèrro  da  cucina  bucherel- 
lato per  grattare  pane,  càcio 
e  sìm.  Il  Mostrare,  Far  vedere 
una  còsa  da  un  buco  della  —. 
Di  còsa  molto  pregévole  rela- 
tivamente e  che  difficilmente 
si  cède,  si  rilascia.  ||  Strumento 
di  fèrro  traforato,  da  più  ufi,  e 
specialm.  dei  muratori  che  lo 
metton  in  fondo  alla  cola  della 
calcina.  ||  Pare  una  — .  Di  còsa 
tutta  rotta,  bucherellata.  !|  — u- 
griare  igrattiigio),  tr.  Grat- 
tare, Tritolare  colla  grattùgia. 

grratuitamente,  av.  da  Gra- 
tùito. Gli  Ebrèi  volevano  che 
s'insegnasse  — .  ||  Crédere,  Af- 
fermare senza  pròve,  Ofifèndere 
senza  ragione.  Provocare  — . 

g^ratùlto  e  pop.  grratnito,  ag. 
[dal  It.  gratuitus].  Senza  com- 
penso. Gratis.  Scuola,  Allòggio 
— .  Il  Doni,  Grazie  — .  Dati  sen- 
za mèrito ,  non  come  ricom- 
pènsa. Il  Senza  cagione. 

grratnlat=òrlo,  -òri,  ag.  [dal 
It.  gratulan].  Per  congratu- 
lazione, [vare. 

grravàblle,  ag.  Che  si  può  gra- 

grrav=&oolo,  ag.  [da  grave]. 
Gravaccione.  ||  -aooiòlo,  ag. 
Un  pò' grave.  !|-aooione,-ao- 
olona,  ag.  e  s.  peg.  di  Grave. 
Il-ame,  m.  com.  per  Imposta. 

1  —  rovinano  a  vòlte  im' in- 
dùstria. Il  -amento,  ra.  T.  leg. 
Atto  di  tribunale  per  cui  vèn 
gono  a  istanza  del  creditore  pi 
gnorati  tutti  i  mòbili  che  noi: 
sono  di  pura  necessità.  ||  —are 
in.  Prèmere  con  peso  grave.  Il 
flg.  Spese  che  gravano  tutte 
su  me.  Il  Èsser  molèsto,  Rincré- 


Sbriciolamento  di  còse  fregate 
alla  grattùgia.  ||  -ùgrla,  f.  É.s- 
srr  un  càcio  fra  due  — .  Dé- 
bole fra  due  pericoli.  ||   Stru 
mento  di  fèrro  da  ràdere. 

irrata=lrsl,  tr.  pr.  Ingraziarsi 
Il  -lare,   in.  Congratulursi. 
—Iasione,  f.  Congratulazione 

iprav^aooinolo ,  ug.  dira,  di 
Gravàccio.  || -amento,  m.  Pe 
so,  Gravezza.  |  Aggravamento. 
Il  11  gravare  cui  peso  della  por- 
•ona.  Il  Angheria,  Imposizione. 
Il  -amine,  m.  e  -ansa,  f.  Grn 
vezza.  Il  Affiinno,  Travàglio. 
-Mro,  tr.  Pregare,  Pressare.  || 


GRAVE 
scere.  Mi  grava  che  abbiate 
questa  nòia.  \\  tr.  Metter  gra- 
vezze, imposizioni.  Gràvaito 
gli  àlcool.  Il  Eseguire  un  gra- 
vamento. Il  -ante,  p.pr.  e  ag. 
Archi  gravanti  su  gràcili  co- 
lonne. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Tutta 
ròba  —  che  va  all'asta. 
grav=e,  ag.  [dal  It.  gravis]. 
Che  à  peso.  ||  T.  scient.  Còrpi 
—  e  sost.  I  gravi.  Contra])p . 
a  Imponderàbile.  Niuton  stu- 
diò la  caduta  dei  — .  ||  Di  quan- 
to pesa  relativamente  tròppo. 
Fagòtto  tròppo  grave  per  te. 
Il  Ar matterà  grave,  contrapp. 
a  Leggèra.  ||  Di  persona  tròppo 
grassa  e  lènta.  !|  Testa  — .  Per 
dolore.  ||  Panni  gravi.  Gròssi, 
della  stagione  invernale.  ||  — 
di  vino,  di  cibo.  Collo  stomaco 
aggravato  sovèrchio.  ||  Cibo, 
Vino  — .  Cile  non  si  digerisce 
facilmente.  ||  Ària  — .  Oppri- 
ménte, li  Odore  — .  Fòrte,  Ohe 
dà  al  capo.  ||  Fòrte,  Gròsso, 
Non  leggèro.  Censura,  Colpa, 
Peccato,  Pena,  Errore,  De- 
litto —.  Il  Di  malattia.  Perico- 
losa, Fòrte.  Il  Malato  grave.  '] 
Prèzzo  — .  Alto.  Il  Suono  — . 
Voce,  Nòte  — .  ||  flg.  Uomo  — . 
Che  fa  e  parla  molto  pondera- 
tamente. Andatura,  Discorso 
—.  Aspètto  — .  Il  È  molto  —. 
Di  pers.  noiosa,  fastidiosa.  I 
Dello  stile.  Dissertazione,  Ora- 
zione, Scrittura  — .  ||  Sèrio,  di 
molta  considerazione.  Studi, 
Argomenti  — .  ||  T.  archi.  Tròp- 
po càrico  d' ornamenti.  Capi- 
tèlli tròppo  — .  Il  T.  gramm. 
Accènto  grave,  contr.  d'acuto, 
da  sinistra  a  dèstra:  bèllo  à 
accènto  grave.  \\  sost.  Starr, 
Méttersi  sul  — .  Méttersi,  Affet- 
tare gravità  di  contegno.  ||  av. 
Gravemente.  ||  Vestire.  Tròppo 


Rènder  più  gravoso,  Aggrava- 
re. Il  pron.  Lagnarsi,  Stimarsi 
offeso.  Il  -ato,  p.p.  ||  Erède  — . 
(Quello  cui  il  testatore  impone 
alcuna  còsa  da  fare.  j|  -ativo, 
ag.  Che  grava.  ||  -azione,  f. 
Il  gravare,  Gravezza. 
grrav=e,  ag.  Pigro,  Tardo.  ||  m. 
.aggràvio.  Il  Avere  a  —  una 
còsa,  jtispiacero,  Riuscir  grave. 
1  Parlare  sul  — .  Sul  sèrio.  i| 
av.  Gravenunte.  Il  -édlne,  f. 
il  -ewlare,  in.  Gravare.  i| 
-emente,  av.  Portare  — .  Sop- 
portare mille.  Il  -ènsa,  f.  Af- 
fanno, Passione.  |{   -eolente, 


GRAVICÉMBALO 
— .  Il  —emente,  av.  da  Grave. 
j|  -etto,  m.  (lim.  di  Grave.  || 
-ezza,  f.  astr.  di  Grave,  pe- 
sante [del  peso  scientìfico.  Gra- 
vità; e  anche  della  serietà,  Im- 
portanza]. La  —  del  cibo,  d'un 
vino,  dello  stomaco.  —  di  fregi, 
d' ornamenti.  \\  —  di  tèsta.  \\ 
Persona  d'una  —  eccezionale. 
Per  grassezza ,  e  flg.  perché 
pesa,  noiosa.  i|  pi.  Gravezze. 
Imposte,  Dazi,  Gabèlle.  ||  Della 
stabilità  di  tessuto,  Grossezza 
d'un  panno,  d'una  stòffa. 

Sravloémbalo,  m.  [da  clavi- 
cèmbalo]. T.  stòr.  muj.  L'an- 
tico pianofòrte  differènte,  in 
parte,  dal  modèrno. 

gravidanza,  f.  [da  gràvido]. 
Lo  stato  di  dònna  gràvida.  Fe- 
lice, Quièta,  Penosa  — . 

gràvido,  ag.  [dal  It.  gràvidus 
(gravis)].  Della  dònna  che  à 
concepito,  fino  a  che*  non  par- 
torisce. Il  Delle  béstie.  ||  flg.  lett. 
Ària  —  d'umori.  Mondo  —  di 
malizia.  \\  grav==lna,  f.  T.  mu- 
rat.  Strum.  di  fèrro  con  mànico 
di  legno,  che  serve  da  zappa  e 
da  piccone.  ||  -Ita,  f.  Il  peso, 
scientificamente  considerato  dei 
còrpi.  Gravità  assoluta,  non 
paragonata  con  altre:  s^ìecifica, 
in  relazione  con  altri  còrpi.  La 
—  specifica  dell'acqua  fredda 
è  maggiore  della  calda.  !|  astr. 
di  Grave,  fig.  ||  Con  dignità  au- 
stèra. Il  T.  pitt.  Atteggiamento 
grave,  dignitoso.  ||  -Itare,  in. 
Prèmere  col  pròprio  peso.  ||-ita- 
zlone,  f.  T.  fìj.  Attrazione  dei 
gravi  fra  loro,  nell'univèrso.  || 
-osamente,  av.  non  pop.  da 
Gravoso.  ||  -osino,  ag.  dim.  di 
Gravoso.  |1  -oso,  ag.  Che  à 
gravezza.  ||  Faticoso.  Lavoro 
—.  Il  Di  pers.  Seccante.  ||  ~ùo- 
oio,  dim.  di  Grave. 

g:ràzia,  f.  [dal  It.  gràtia  (gra- 


ag.  Di  grave  odore.  ||  -èro,  ag. 
Grave.  ||  -espirante,  ag.  Che 
e.iala  fòrte  odore.  '1— évole,  ag. 
Gravoso.  ||'-ezza,  f.  Gravità.  11 
Ingiùria.  ||  Rigidezza,  Durezza. 
Il  Serietà.  ||  Imposta,  al  sing.  !| 
Incombènza,  Briga.  ||— looiuo- 
lo,  ag.  Gravacciòlo.  [baio. 
g^ravloémUolo ,  m.  Gravicém- 
erravloornuto ,  ag.  Armato  di 
còma  pesanti. 

Crravid=amento,  m.  Gravidan- 
za. Il  -are,  tr.  e  in.  Ingravi- 
dare. Il  -ezza,  f.  Gravidanza, 
il  Pienezza. 


471 
tus)].  La  manièra  naturale  che 
rènde  piacévoli,  in  special  mò- 
do, gli  atti,  il  parlare,  le  forme. 
Parlare,  Discórrere,  Cantare 
con  — ,  con  molta  — .  Le  grazie 
spontànee  della  fanciullezza, 
della  giovinezza.  —  di  attitiì- 
dine,  di  movimenti.  \\  Non  d 
né  garbo  né  — .  È  senza  garbo 
né  — .  Di  persona  Sgarbata  e 
gòffa.  Il  E  anche  di  còsa.  Ve- 
stito elle,  non  à  né....  !|  T.  mit. 
Le  Grazie.  Le  tre  giovinette 
che  gli  antichi  figuravano  come 
simbolo  della  bellezza  e  del  de- 
còro. Il  L'opera  che  le  rappre- 
senta. Le  tre  Grazie  del  Ca- 
nova. Il  Dar  — .  Di  pietanze, 
bìbite.  Aggraziarle.  Il  rum  dà 
—  alla  ricòtta.  ||  Aggiunger  va- 
ghezza. Quei  fiori  al  eappèllo 
danno  molta — .  Àbito,  Accènto 
che  conferisce  — .  !l  Simpatia, 
Affètto  benèvolo  di  superiore 
a  inferiore.  Non  gode  la  sua 
grazia.  Guadagnare,  Pèrdere, 
Riacquistare  la  — .  ||  Anche  tra 
uguali  considerando  chi  deve 
dar  la  grazia  come  superiore  ; 
spesso  iròn.  o  scherz.  o  di  com- 
plimento. .4  perduto  le  Site  — . 
Mi  mantenga  la  sua  grazia. 
i|  Colpo  di  grazia.  Che  gli  ant. 
cavalièri  davan  al  ferito  per 
abbreviarne  la  vita.  ||  fig.  L'ul- 
tima e  fatale  sciagura.  ||  T. 
teol.  Virtù  che  aiuta  l'uomo  a 
conquistare  i  bèni  spirituali. 
La  —  divina.  Grazia  abituale, 
santificante,  giustificante,  sa- 
cramentale. Il  Anno  di  — .  Lo 
stesso  che  Anno  di  Cristo. 
Spesso  detto  iròn.  In  quest'an- 
no di  —  tutte  le  di/gràzie  ci 
son  addòsso  ?  \\  —  di  Dio.  Pane, 
Vivande.  A  sciupato  tutta  que- 
sta —  di  Dio.  Il  Favore  speciale 
che  si  chiède.  Domandare,  Im- 
petrare, Ottenere  una  grazia. 


g^rav=ifremònte,  av.  Che  gra- 
vemente frème.  ||  -isonante, 
ag.  Che  rumoreggia  grande- 
mente. Il  -isono,  ag.  Che  rumo- 
reggia con  suono  grave.  ||-ità, 
f.  Gravità  in  ispécie.  Specì- 
fica. Il  -itade  e  -itate,  f.  Gra- 
vità. Il— Itonante,  ag.  Che  tona 
con  gran  fragore.  ||  -ore,  m. 
Gravezza,  Peso. 

grràzia,  f.  Anno  della  [di].  || 
Non  sapere  né  grado  né  — .  || 
Figliòl  di  grazia.  Predilètto. 
Il  Di  — .  Gratis.  \\  g^razl^adèi. 
Spècie  d'elettuàrio.  ||  -ale,  ag. 


GRAZIA 
Il  Aver  di  — .  Potersi  ritener 
più  che  contènto.  À  di  —  se  lo 
prèndono  per  nulla.  \\  Di  sém- 
plici cortesie.  Mi  fàccia  —  di  ri- 
guardar questa  lèttera.  ||  Mòdo 
di  chièdere  permesso  o  accon- 
sentiraento.  Con  bòna  —  di  lor 
signori  me  ne  vado.  \\  prov. 
Avuta  la  — ,  gabbato  lo  santo. 
Chi  à  avuto  il  benefìzio  si  di- 
méntica del  benefattore.  ||  Se 
Dio  mi  dà  grazia.  Augurandoci 
qualche  còsa  molto  desiderata. 
Se  Dio  ini  dà  —  d'uscir  da 
quell'impegno  non  ci  rientro 
più!  Il  II  cambiamento  di  pena, 
e  specialm.  della  pena  di  mòrte, 
per  grazia  sovrana.  Aspetta 
la  grazia.  Ebbe  per  grazia  l'e- 
filio.  Il  Grazia!  esci.  Chiedendo 
che  sia  fatta.  Grazia  a  questi 
pòveri  contadini.  i|  pi.  Grazie. 
Rènder  — .  Ringraziare.  Rèn- 
der grazie  a  Dio  de' benefizi 
ricevuti.  ||  Grazie!  Fòrmola 
di  ringraziamento.  Grazie  per 
le  vòstre  premure.  ||  —  a.... 
Per  gli  aiuti,  Per  volontà  di.... 
Grazie  al  suo  lavoro  ora  non 
se  la  passano  male.  ||  Dir  —  a 
uno.  Ringraziare.  Almenoaves- 
se  detto  un  — .'  ||  Di  grazia!  Pre- 
gando. Di  — ,  che  ore  sono  ? 
Il  In  —  vòstra,  sua,  tua.  Per 
amor  vòstro,  suo.  ||  gprazi^ào- 
oia,  — aooe,  f.  peg.  di  Grazia, 
garbo.  Il  -are  (ind.  grazio,  gra- 
zi), tr.  Far  la  gi-àzia  a  un  con- 
dannato 0  la  grazia  chièsta. 
Del  govèrno  ai  sùdditi.  ||  -ato, 
p.p.,  ag.  e  sost.  Aggraziato. 
Non  cora.  1|  g^ràzie,  esci.  V. 
g^ràzia.  Il  g:razl=etta,  vez.  di 
Grazia.  ||  —osamente,  av.  da 
Grazioso.  Invitare,  Accògliere 
— .  Il  -osetto,  -osettlno,  dim. 
vez.  di  Grazioso,  j  -osità,  f. 
astr.  di  Grazioso.  Atto  grazio- 
so, più  che  cortese.  È  stata  una 


Degno  di  grazia.  '|  -ano,  ag. 
e  s.  Chi  cerca  d'ingraziarsi.  || 
-évole,  ag.  Grazioso.  ||— ovol- 
mente,  av.  da  Graziévole.  || 
—ola,  f.  Gèn.  di  piante  comuni 
ne'  prati  ùmidi  e  negli  stagni. 
Il  — olina,  f.  dim.  di  Grazia.  || 
-osamente,  av.  Gratuitamen- 
te. Il  "Ositade  e  -esitate,  i. 
Graziosita.  ||  —oso,  ag.  Gra- 
dito. Il  Grato.  !|  -re,  tr.  Rin- 
graziare. Il  Concèder  in  grazia. 
Il  Gradire,  Avere  in  prègio,  i 
-to,  p.p.  Il  -vo,  ag.  Affine  a, 
Grazioso. 


GRECA 
«t«fl  — .  Il  Di  cortesie  aspettate. 
Tròppe  — .  !!  -oso,  ag.  Che  à 
grazia.  Vi/o,  Pers.,  Giovinetta 
graziosa.  l\  Scrittore  — .  Il  Di 
cortesie.  Preghièra,  Invito  — . 
Il  D'atti  che  concèdono  grazie 
richièste.  —  decreto.  ||  Gratùito 
0  quasi.  Un  —  imprèstito. 

grròoa,  f.  [da  greco].  Ornamen- 
to consistènte  in  una  contìnua 
azione  di  linee  rientranti  in  sé 
a  àngolo  rètto,  li  Sòrta  di  vèste 
femminile  apèrta  con  màniche 
corte.  Il  gn^eoale,  ag.  e  s.  Del 
vènto  nòrd  èst.  I,  gròoamen- 
te,  av.  lett.  da  Greco,  li  grre- 
c=ìieggla,Te  (ind.  grechéggio), 
in.  non  coro.  Grecijjare.  i|— bot- 
to ,  —bino ,  dim.  di  Greco. 
;;  — ISmo ,  m.  Fi-aSe  o  Paròla 
pròpria  dell'indole  greca,  i]— i- 
sta,  —Isti,  m.  Dòtto  nel  greco. 
Un  famoso  — .  |;  —Ita,  f.  astr. 
di  Greco  in  sènso  filològico.  — 
bàrbara.  \\  Il  sapere  bène  di 
greco.  Il  — i  jyare,  tr.  Dar  forma 
greca  a  voci,  e  significato.  Gli 
Àrcadi  greeiggàvano  il  prò- 
prio nom^.  i|  in.  USàr  grecismi. 

flpròoo,  ag.  [pi.  m.  Greci  e  pop. 
anche  Grechi;  di  alcune  còse 
écom.  Vènti  grechi].  Di  Grècia. 
Lingua,  Schiatta,  Stòria — .  Fi- 
lo/ofia  italo-greca.  Dizionàrio 
grèeo-latino,  greco -italiano.  \\ 
Religione  greca.  Rito,  Litur- 
gia, Chièfa,  Clèro  greco.  Della 
Chiéja  orient.  ||  Calendàrio  — . 
Che  non  à  adottato  il  gregoria- 
no.'1  Calènde—.  Andare  ulleca- 
lénde  — .  V.  oalénde.  Vino  — . 
Fatto  colle  uve  venute  di  Grè- 
cia. Il  sost.  Jl  — .  La  lingua. 
Studia,  Impara,  Sa,  Aon  sa  il 
— .  Il  Vènto  che  soffia  dalla  parte 
di  Grècia.  Greco  tramontana. 
Greco  levante.  Anche  Grecite. 

ipreffàrlo,  ag.  [pi.  Gregari:  dal 
It.  gregàrius  (gréx)].  Di  soldato 
non  graduato. 


irroo^alnolo,  m.  Chi  vendeva 
vin  greco  e  altri  vini.  ||  La 
bottega,  -arèllo,  m.  Spècie 
di  ànatra,  -eaoo,  ag.  V.  fff- 
ohcaoo.  -he^arli^re, in.  Della 
hùMNola ,  VolgiTsl  a  grecale,  [i 
-h««00,  ag.  Di  (irècia ,  Alla 
greca.  Il  ■osi.  Della  lingua.  || 
-biffar*,  tr.  e  in.  (ireciggare. 
I  -ifoie,  m.  Cognizione  delle 

'  <-.6»iB  de'  (JrécI, 

rréee,  «oiit.  Il  luogo  doT«  ti  be- 
veva il  vili  \KTi-e.o  I-  altri  vini. 

irrogai*,  ag.  Dt;llu  tit«MO  greg- 
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grregge,  m.  e  greggia,  f.  poèt. 
[al  pi.  solam.  il  f.  Le  gregge: 
dal  It.  grègem].  Branco  di  pè- 
core 0  di  capre,  d'un  padrone. 
Custòde  del  — .  ||  fig.  T.  eccl. 
Il  pòpolo,  contrapp.  a  Pastore, 
che  è  l'autorità  ecclesiàstica.  || 
spreg.  Di  pers.  pecorili,  schiave, 
serve.  Il  —  degl'imitatori.  ||  — 
lanuto.  Le  pècore.  ||  —  barbato 
0  barbuto.  Le  capre.  ||  exég- 
gla,  f.  Lo  stesso  che  Gregge,  il 
La  stalla  dove  ripòsa  il  gregge. 

greggio  e  grrej^o,  ag.  [pi.  f. 
Gregge  :  etim.  ignòta.  Dall'ant. 
fr.  gregeos  (grève)  lordo,  pe- 
sante?]. La  matèria  delle  di- 
vèrse arti  prima  che  sia  lavo- 
rata. Come  sono  estratti  dalle 
minière.  !|  Legno,  Lana,  Lino, 
Cànapa  — .  Prima  che  sian  la- 
vorate. ;|  Seta  —.  Adoprata  co- 
me esce  dalla  filanda  e  collo 
stesso  colore.  ||  Tela  — .  Di  lino 
grigiastra,  piuttòsto  rùvida.  '\ 
Ragazzi,  À nimi,  Menti  — .Non 
ancora  educati,  i.struiti. 

grregoriano.  ag.  [da  papa  Gre- 
gorio]. Canto  — .  Canto  fermo 
introdotto  nelle  chièse  di  Greg. 
Magno.  Il  Calendàrio  — ,  rifor- 
mato da  Greg.  XIII. 

grembi==alata  ,  -nlata  ,  f . 
Quanta  ròba  sta  in  un  grem- 
biale. Uiia  —  di  noci.  \\  —ale, 
m.  V.  errembinle.  ||-ata,  f. 
non  com.  Grembiulata.  ||  Pòco, 
relativamente.  PòveH  conta- 
dini, avranno  quest'anno  una 
—  di  grano.  \\  gròmbio,  m.  (pi. 
Orèmbi).  volg.  Grembo.  Ilgrem- 
bi=nle,  m.  Pèzzo  di  tessuto  or- 
lato e  con  cintola  che  si  ferma 
alla  vita  sopra  il  vestito  per 
coprire  il  davanti  o  anche  i 
fianchi.  —  da  bambina,  da  dòn- 
na, da  casa,  da  cucina.  \;  —n- 
llno,  m.  dira. 

grembo,  m.  [dal  It.  grèmium]. 
La  piegatura  tra  le  ginocchia 


gè.  I|  greggia  e  gregge,  f. 
Di  pòrci,  Di  polli,  Di  pesci.  || 
gr  egglnola.f .  dim.  di  Greggia . 

grembiule,  m.  Uomo  di  — . 
Artigiano. 

grémho,  m.  Orerabinle.  !|  Grem- 
biata.  Il  Andare  a  —  apèrto. 
Procèdere  con  larghezza,  in- 
genuità. Il  Metter  o  Porre  in  — 
a  uno  una  còsa.  Affidargliela, 
Il  In  —  a,  0  di.  In  mèggo. 

yremlgna,  f.  Gramigna. 

grémlo,  III.  lirèinbo. 

fremire,  tr.  Ghunnirc. 


GRETTAMENTE 
e  il  seno,  d'una  persona  seduta, 
dove  le  dònne  specialm.  tèngon 
i  bambini.  |1  fig.  Gettarsi  in  — 
a  uno.  Affldàrglisi  complèta- 
mente. Il  Gli  ,oi  può  metter  il 
capo  in  — .  Si  può  star  sicuri 
sul  conto  suo.  Il  T.  lett.  Il  — 
di  una  montagna.  Dove  il 
monte  rientra.  ||  poèt.  Il  —  ma- 
tèrno. L'utero. 

gremire,  tr.  e  rifl.  [dall'ani, 
ted.  krimman].  Empire,  Far 
gremo.  In  un  momento  si  gre- 
mì la  piazza  di  gènte.  È  gre- 
mito di  citazioni. 

gréppia,  f.  [dall'ant.  ted.  krip- 
pa].  La  parte  delle  stalle  con- 
sistènte in  un  rastrèllo  alto 
dove  si  mette  fièno  o  pàglia.  ! 
fig.  Bòna  — .  Buoni  cibi  per 
satollarsi.  !|  Alzare  la  gréppia. 
Quando  non  si  vuole  che  la  bé- 
stia mangi  tròppo.  |i  Così  fig. 
Misurar  in  casa  il  mangiare, 
Darlo  a  miccino. 

greppo,  m.  [dall'ant.  ted.  klSp 
ròccia  sporgènte  sul  mare].  Il 
fianco  del  pòggio  dirupato.  1! 
Far — 0  greppino.  Il  raggi-inzàr 
la  bocca  che  fanno  i  bambini 
quando  vòglion  piàngere. 

grès ,  m.  Ròccia  formata  di 
sàbbia  finissima. 

greto,  m.  [secondo  il  Flèchia 
sìnc.  di  ghiareto].  La  parte  del 
fiume  non  ricopèrta  dall'acqua. 

gprétola,  f.  [per  il  Ménage  è 
da  crates  passato  per  il  ted. 
erèttili  cestèllo].  I  fili  di  fèrro 
e  le  asticciòle  di  legno  che 
formano  la  gabbia.  ||  11  fuscèllo 
0  cannùccia  clie  si  mette  tra 
una  canna  e  l'altra  nelle  roc- 
che. Il  Cavillo,  Pretèsto. 

gretoso,  ag.  da  Greto. 

grett-amente,  av.  da  Gretto. 
Il  -eria ,  f.  L' èsser  gretto, 
Azione  da  persone  grette.  || 
— ezza,  f.  astr.  di  Gretto,  della 
qualità.  ||  -ino,  dim.  di 


gremito,  ag.  Ghermito. 

groppa,  f.  Greppo.  ||  Ruga, 
Grinza.  ||  Passo. 

greppina,  f.  Ci$longa. 

i^eppo,  m.  Va$o  di  tèrra  rotto. 
<|  gróppola,  f.  Tàrtaro  delle 
botti. 

gresslblle,  ag.  De^li  animali 
elle  percorron  la  tèrra  coi  piedi, 
a  difforèiiza  de"  volàtili. 

grèssio,  m.  Dipodin. 

grétola,  f.  Pozzetto  che  si  Sgre- 
tolìi, Silié|(gia. 

grettitùdlne,  f.  (J  rettezza. 


GRETTO 

gretto,  ag.  [dall'ant.  ted.  grìt 
avarìzia].  Di  persona  che  si 
mostra  tirata  a  spèndere  in 
cèrte  spese  necessarie,  e  che 
fa  risparmi  non  decorosi.  1|  Di 
còsa.  Rispàrmio—.  Un  pranzo 
verampnte  — .        [lett.  Grave. 

gfrève,  ag.  [dal  It.  gravem\.  T. 

gre^jo,  ag.  Greggio. 

grida,  f.  pi.  di  Grido. 

g'rld=a, f.  [da  gridare'].  T.  stòr. 
I  Ijandi  degli  Spagnòli  quando 
governavano  in  Hàlia.  ||  -are, 
in.  Alzar  la  voce  per  far  ru- 
more ,  per  concitazione ,  per 
chiamare  aiuto.  !|  Far  — .  Dar 
cagione  a  uno  perché  gridi.  !| 
tr.  —  aiuto,  soccorso!  evi-iva! 
mòrte!  ||  —  tina  j)ersona.  Rim- 
proverarla.   Lo  grida  spesso. 

I  -ata,  f.  Il  gridare,  per  rim- 
pròvero. Il  — atore,  verb.  di  Gri- 
dare. 11 -io  fpl.  Gridìi),  m.  Il 
gridare  prolungato.  H  — o  (pi.  f. 
Grida  e  meno  fòrti  più  isolati, 
Gridi,  e  d'animali  Gridi,  piut- 
tò.sto  che  Grida).  La  voce  che 
esce  in  una  vòlta  gridando.  — 
prolungato.  Cacciò  un  — .  H 
Quello  di  cèrti  uccèlli  di  ra- 
pina, notturni.  Ij  Le  grida.  Sgri- 
date. Gli  toccaron  le  —  del 
habbo.  Il  Espressione  fòrte  d'un 
sentimento.  Il  —  della  coscièn- 
za piibblica.  —  di  guèrra.  \\  A 
grido,  A  grida  di  pòpolo.  ||  flg. 
Alzare,  I^e^-àr  — .  Far  rumore. 

II  Metter  in  — .  In  fama.  ||  Di 
grido.  Famoso. 

g:rlf=àcclo,  peg.  di  Grifo.  ||  — a- 
gno,  ag.  [dall'ant.  fr.  grifai- 
gne,  da  grifo  animale],  lett. 
D'uccèllo  di  rapina.  Sparvière 
— .  òcchi  — . 

grifata,  f.  [da  grifo  rnujo]. 
Urto  col  grifo. 

grifo,  m.  [ant.  fr.  grif  e  grife: 


gr=evare,  tr.   Gravare.  ||  -è 
veniente,  av.  da  Grève. 

gelare,  tr.  Gridare. 

gr=iccio,  ag.  Arricciolato,  Ac- 
cartocciato. i|  ra.  Capriccio,  Ghi 
ribijjo.  Il  -looiolo,  m.  Ghiri- 
I)i8J0-  !l  -looione ,  m.  Spècie 
d'uccèllo  acquatilo. 

grld^a,  f  Bando  1 1  gen.  ||  Fama 
Il  Riprensione.  ||  Grido,  di  più 
persone.  f|  -amento,  m.  Il  gri- 
dare, Grido.  Il  -are,  tr.  Mo- 
strare, Par  comprèndere.  ||  Il 
rumore  dell'acqua.  ||  ra.  Grido. 
Il  -ata,  f.  Rumor  di  grida 
-eto,  m.  Grido.  |1  -atore,  m. 
Landitore.  ||  -o,  m.  La  fama 
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dall'ant.  ted.  grifan,va.oà.  grei- 
fen  uncinare].  La  parte  aguzza 
del  muso  del  pòrco.  ||  spreg.  Del- 
l'uomo. Il  Voltare,  Tòrcere  il 
— .  Di  chi  mostra  Sdegno,  di- 
Sgusto.  Il  Unger  il  —  alle  sjyalle 
d'altri.  Mangiar  a  ufo. 

g:rif=o  e  -one,  m.  [ant.  fr.  grif: 
dal  It.  grìj2ìhum,  gr.  gryxìsl. 
Animale  immaginàrio  in  forma 
d'aquila  nella  parte  anteriore 
e  di  leone  nella  posteriore. 

grigiastro,  ag.  Che  tènde  al 
grigio. 

grìgio,  ag.  [pi.  f.  Grige:  dal 
basso  it.  grìfeus:  dal  ted.  gris 
canuto].  Colore  scuro  bianchic- 
cio, color  cénere.  Capelli  e  bar- 
ba — .  Quando  al  colore  natu- 
rale s'uniscono  de'peli  blandii. 

grillaia,  f.  [da  grillo].  Piccolo 
possésso  che  rènde  pòco,  quasi 
stèrile. 

grilland=a,  f.  metàt.  volg.  Ghir- 
landa. || -alo,  m.  volg.  Ghir- 
landaio. 

grill=are,  in.  [da  gfrjZ^o].  Il  gor- 
gogliare dell'olio,  burro  e  sìm. 
e  della  ròba  che  frigge  al  fòco. 
Il  Del  vino  quando  bolle  nel 
tino,  li  fig.  —  il  cervèllo.  Più 
com.  Avere  i  grilli.  \\  -ettare 
(grilletto),  in.  Grillare.  ||  —et- 
to, ra.  La  molletta  per  fare 
scattare  il  cane  del  fucile.  |i  La 
molletta  dello  scacciapensièri 
li  volg.  Clitoride.  ||  —Ino,  m 
dira.  vez.  di  Grillo. 

grill==o,  m.  [dal  It.  grylliis,  gr 
gryllos  voce  iraitativa].  Gè- 
nere d'insètti  ortòtteri,  tra  cui 
il  grillo  campèstre  o  canteri- 
no. Il  —  «lòri.  Il  Fine  come  un 
grillo.  Di  pers.  sottile,  magra. 
Il  Capriccio,  Ghiribijjo.  |i  A  la 
tèsta  a' grilli.  Qtiando  c'è  il 
capo   a' grilli  si  stridici  pòco 


Il  Dalle  —  ne  scampi  il  Itipo. 
Del  male  fatto  non   avere  al 
tra  punizione  che  biàsimo,  che 
non   giova.  \\  A  — .   Gridando 
Il  —ore,  ra.  Grido. 

grièv=e,  ag.  Grave.  ||  -emen- 
te, av.  Gravemente. 

grif=are,tr.  Stropicciare  col  gri- 
fo, li  —one,  ra.  Pugno  nel  giùfo 

grigiolato,  ag.  Bigiógnolo. 

grilla,  f.  Spècie  d'uva. 

grill=andato ,  ag.  Inghirlan- 
dato. I  -andòlla,  -andetta, 
-andnzza,  dira,  di  Grillanda. 
Il  —are,  in.  —  il  cuore  a  xin 
uomo.  Cominciare  a  innamo- 
rarsi.  Il  -egglare,  in.  Giub- 


GRIPPE 
Il  Montare,  Saltare,  Venire  il 
— .  Il  ghiribijjo.  Il  Saltare  il  — 
0  il  —  Ì7i  tèsta.  Venire  il  ca- 
priccio. Il  Indovinala  —  o  In- 
dovina — .  Librettino  con  una 
rosetta  di  nùmeri  e  una  lan- 
cetta di  latta  che  percòssa  con 
un  biscottino  rimanda  a  spie- 
gazioni che  dai  ragazzi  e  dalle 
donnette  vèngon  interpetrate, 
per  scherzo,  come  pronostico 
della  vita,  li  Cosi  Indovinala 
— .'  Quando  una  còsa  non  sap- 
piamo come  sarà,  riescirà.  || 
Èsser  piti  matto  della  Fiorino 
ctie  sonava  il  cèmbalo  a' — . 
Di  pers.  sti'ana.  H  Levare  i  — 
dal  capo.  Levare  i  capricci.  || 
m.  Al  giòco  delle  bòcce  e  al 
biliardo,  più  com.  Pallino.  \\ 
-otalpa,  m.  [da  grillo  e  talpa]. 
Insètto  che  rode  le  barbe  delle 
piante  negli  òrti  e  nei  luoghi 
grassi,  il  -òtti,  m.  T.  mil.  I  pè- 
neri che  formano  le  spalline. 
11  0  le  frange  dei  parati. 
grimaldèllo,  m.  Strumento  ri- 
tòrto per  aprir  serrature. 
grinfia,  f.  [dall'ant.  ted.  gri- 
fan  (Y.  grifo)],  volg.  Grànfia. 
grin=ta,  f.  [dall'ant.  ted.  grim- 
mida  tirannide].  Fàccia  truce, 
sinistra.  |i  —za,  f.  [da  grimo,  e 
questo  dall'ant.  ted.  grimmi- 
sòn  stizzito  (grim)].  Pièga  vi- 
ziosa d'una  superflce  che  do- 
vrèbbe èsser  liscia  ;  nella  pèlle, 
in  una  stòffa.  ||  Cavare  il  còrpo 
di  grinze.  Lex'arsi  le  grinze 
dal  còrpo.  Di  chi  mangia  lau- 
tamente dopo  avere  un  pèzzo 
stentato,  Mangiar  bène  dopo 
aver  patito  la  fame.  ||  -zetta, 
f.  dira,  di  Grinza.  ||  — zolina, 
dira.  vez.  Il  -zoso,  ag.  Che  à 
0  fa  grinze.  Vi/o,  Mani  — . 
grrlppe  ,  ra.  Sòrta   di  raalattia 


bilare.  ||  T.  cacciat.  Del  volar 
della  lòdola. 

grill=o,  m.  Pigliare  o  Toccare 
il  — ,  i  grilli.  Imbronciare.  || 
Trovala  — .  Indovinala  grillo. 
Il  T.  a.  e  m.  Sòrta  di  ponte  di 
legno  pénsile  uSato  dai  mura- 
tori che  vanno  a  accomodar  le 
cùpole.  It  T.  mil.  Strumebto  per 
accostarsi  coperti  alle  mura.  || 
—olino,  m.  Grillino.  1  —one,  m. 
Fare  a  bèi— .A  chi  sciupa  più 
tèmpo.  Il  Lanùgine. 

grimo,   ag.  Vècchio   grinzoso. 

grinz^òllo,  m.  Còsa  divenuta 
Uòscia  e  grinzosa.  ||  — o  e  — uto, 
ag.  Grinzoso. 


5R1SAT0I0 
che  si  mostra  eon  tosse,  dolor 
di  gola  e  di  capo. 

irrlSat=olo ,  -ol ,  in.  [dal  fr. 
gri/er].  T.  a.  e  m.  Strumento 
di  fèrro  a  tacche  per  ridurre  i 
contomi  del  vetro  a  determi- 
nati disegni. 

grrlSòUto,  m.  [da  eri/olito].  Lo 
stesso  che  Crisòlito  o  Giacinto. 

£rrlSopàzio,  m.  [dal  It.  ehry- 
^oprasws]. Varietà  d'agata, ver- 
de chiara,  ossidata  col  nichel. 

grrlssino,  m.  [daj  piemont.  gris- 
sin].  Sòrta  di  pane  piemontese, 
a  bastoncèlli  Ani. 

grroglolare,  tr.  [grògiolo:  da 
crogiolare].  V.  ro$oiare.  ||  rifl. 
Di  chi  si  compiace  in  modo 
straordinàrio  e  continuo  d'una 
còsa  che  è  o  pare  da  inètti.  Sì 
grògiola  jieila  lettura  di  quei 
romar.gi!  Si  grògiola  nel  lètto. 

grromm-a,  f.  [il  Galvani  e  il 
Diez  dal  cèltico  kramman ;  ma 
par  mèglio  dal  It.  grumtis, 
come  fumino  da  fumo].  La 
cròsta  lasciata  dal  vino  sulle 
pareti  delle  botti.  Anche  e  più 
com.  Gruma,  Tàrtaro.  \\  La 
pojalura  dell'  acqua.  ì|  — ato , 
—oso,  ag.  Che  à  molta  gromma. 

gron4=a,  f.  [dal  It.  grunda]. 
La  parte  deltetto  che  aggetta. 
1  Gronde.  Gli  émbrici  che  si 
méttono  alle  estremità  della 
grondia.  j|  A  gro'nda,  avverb.  Di 
còsa  sporgènte  e  inclinata  a 
uso  gronda.  ||  -aia,  f.  Lo  stesso 
che  Gronda.  \\  Lo  spàzio  fra 
gli  émbrici  o  i  tégoli  per  cui 
l'acqua  scorre.  <|  L'acqua  stessa 
che  cola.  ||  F^tggire  l'acqua  sot- 
to le  —,  fig.  Di  chi  per  scan- 
sare un  male  va  incontro  a  un 
altro  e  più  fòrte.  ||  -are  (gron- 
do), in.  Dell'ac/jna  che  cade  a 
gócciole  fitte  dalle  gronde  o 
da  còrpi  molto   inzuppati.    Le 


rrlpe,  m.  Sòrta  di  rete  da  pesca. 
Vrlppo,  m.  Sòrta  di  brigantino 

da  coriieg^are. 
yrlSo,  ag.  Grìgio. 
VrlSÒUta.  f.  OriSòUto. 
ffriSomela,  f.  Pomodoro. 
griupirnolo,  m.  Spècie  di  ci- 

c'-rbita. 

irrMMao,  m.  Garòfano. 
grM»,  m.  T.  «ann.  Tàrtaro  di 

mU  che  ré«ta  nelle  caldaie. 
irròffo,  m.  Cròco. 
mrMU  f!  ilnrìv..  f,  GIòHk. 
irrollare,  fr.  •■ 

grommare, MI. I  ma. 

iprommo,  m.  0 v-».. .  -...i.^uo. 
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frasche  grondano.  L'acqua  gli 
gronda  dal  cappèllo.  ||  fig.  e 
iperb.  Il  sudore  gli  gronda 
dalla  fronte,  il  sangue  dalla 
ferita.  \\  tr.  Ferita  die  gronda 
sangue.  1)  fig.  '\  —ante,  p.pr. 
e  ag.  Fàccia  —  di  sudore.  \\ 
'I  — atoio,  m.T.  archi.  Sòrta 
di  cimasa  con  «un'onda  gròssa 
ne' frontespizi  sopra  le  cornici 
dell'ordine  dòrico.  1|  — one,  m. 
Doccione  di  tèrra  còtta  sotto  le 
gronde  de'  casamenti  rurali.  |1 
-6n  — onl,  av.  Andare,  Cam- 
minare grondón  grondoni.  Di 
chi  va  giù  giù  0  là  là  lènto, 
curvo  e  dondoloni. 

gTongro,  m.  [dal  It.  congrus, 
gr.góngros].  Spècie  d'anguilla. 

gròppa,  f.  [dal  fr.  croupe:  pare 
dal  nòrdico  kryppa,  ted.  kropf 
protuberanza].  Il  dòrso  delle] 
béstie  da  sòma  o  da  sèlla  tra 
il  basto  0  la  sèlla  e  la  coda. 
Uno  anderà  in  sèlla  e  l'altro 
in  — .  Il  Aver  degli  anni  sulla 
— ,  e  più  com.  sul  groppone. 
Averne  parecchi.  ||  Avere,  Re- 
stare in  — .  Nelle  compre  in 
complèsso,  Pagare  in  mòdo  da 
averne  parte,  fatto  il  conto, 
come  in  regalo.  ||  8rropp=ata, 
f.  11  salto  del  cavallo  che  alza 
la  gròppa,  ii  -fora,  f.  T.  lett. 
Bardatura,  i  -e,  m.  T.  letter. 
Nòdo.  Il  -one,  m.  fam.  11  dòrso. 
Il  Piegare  il  — .  Lavorar  con 
vòglia.  Il  Non  volerne,  Non  ne 
volere  sul  — .  Di  chi  non  vuol 
lavorare. 

irròss=a,  f.  [da  gròsso].  Dódici 
dogjine.  Unità  adottata  per  la 
véndita  d'alcuni  articoli  di  com- 
mèrcio. Il  f.  La  tèrza  dormita 
de'  bachi.  ||  flg.  Dormir  la  —. 
Di  persone,  Profondam.  !|  — a- 
mente,  av.  da  Grò.sso,  rò^jo. 
Il  irroBS-erèllo,  -ettino,  dim. 


irrond=aio,  m.  Grondaia.  ||-èa, 
f.  Gronda.  ||  -egr^iare,  tr.  e 
in.  freq.  di  Grondare. 

ffr=òppa,  f.  Andar  in  —.  Ès- 
ser accessòrio.  ||  Mangiare  a 
ufo.  Il  Non  portar,  Non  tener 
in  — .  Non  voler  sopportare  in- 
giùria. Il  -oppo,  m.  —  di  vènto. 
Tùrbine.  ||  Drappello,  Gruppo. 
I  -oppolonl,  av.  Andar  — . 
D'una  speciale  andatura  del  ca- 
vallo. Il  -oppose,  ag.  Nodoso. 

irr'òasa,  f.  (juautità  grande.  || 
-ossaoolnolo,  m.  Gr.jssetto. 
I  -oiflàirvlne,  f.  Ignoranza, 
Goffàggine,  il  -^Marrana,  f. 


GRÒSSO 
vez.  anche  lìg.  [1  -etto,  dim. 
di  Gròsso.  |[—ezza,  f.  astr.  ili 
Gròsso.  Una  delle  dimensioni 
dei  sòlidi.  La  —  della  ^Jersoìui. 
Trovar  la  —  d'una  palla.  La 
—  d'un  panno.  —  del  fiumi'. 
Il  —  della  tinta.  Quando  non 
è  spianata  bène  col  pennèllo. 
]  fig.  —  d'intellètto,  d'udito. 
il  -ière,  m.  Grossista.  ||  -i- 
sta,  -isti,  m.  Negoziante  al- 
l'ingrosso. 

gròsso,  ag.  [dal  It.  gròssuf-]. 
Che  ìndica  una  delle  misuri' 
d'un  sòlido.  Quello  che  consì 
dera  la  composizione  vertical. 
nell'insième  o  come  profondi  i 
0  orijjontalmente  come  largo. 
Libro,  Muro  — .  Tavolino,  À>- 
se  — .  Il  ass.  Di  proporzioni  non 
ordinàrie,  contr.  di  Fine,  Sot- 
tile, Piccolo.  Un  uomo,  Una 
dònna  — .  I]  Relativamente  alle 
còse.  Naso  — .  ||  Barba,  Ca- 
pelli— ,  contr.  di  Fini.  |  Capo, 
Tèsta  — .  Il  Acqua,  kria  —. 
V.  aoqaa,  ària.  Il  Còrpo,  Vèn- 
tre — .  Il  fig.  Errore,  Spropò- 
Jito  — .  Il  Ordinàrio,  Grosso- 
lano. Panno,  Tela  —.  l\  Gròssa. 
Di  dònna,  Gràvida.  ||  Armata, 
Efèrcito  — .  Numeroso.  ||  Bé- 
stie — .  Di  bòvi,  cavalli  e  sira. 
contrapp.  a  Minute,  capre,  pè- 
core e  sim.  Il  Dito  — .  Il  pòl- 
lice, e  il  dito  più  gròsso  del 
piede.  Il  Fiume  —.  Gònfio.  ■', 
Pae/e  — .  Che  non  à  pòchi  abi- 
tanti (di  città  Grande).  ||  Dì 
pasta  — .  Di  pers.  piuttòsto 
sémplice.  Il  Mare  —.  Agitato. 
Il  Udito  — .  Un  pò' sordo.  1| 
Vino  — .  Càrico,  di  colore,  di 
govèrno.  ||  Voce  — .  Fòrte,  i 
Èssere,  Star  —  eon  uno.  Spe- 
cialmente con  parénti,  Èsserci 
scorruccito  ;  senza  rotture,  ma 
senza  confidènza.    ||    È  — .È 


Sòrta  di  panno  di  seta  o  di  pel 
di  capra  o  sìm.  i|  gross=eK- 
giare,  in.  Far  il  .supirbo.  i; 
-orla,  f.  Lavori  d'oro,  e  shii. 
di  qualche  rilièvo;  contr.  di 
Minuteria.  i|  Gofferia.  ||  -èro, 
ag.  Grossière.  ||  -etto,  m.  Gròs- 
so, moneta.  ||  -ière,  iig.  Gròsso, 
Materiale,  Stùpido.  ||  -iòro, 
m.  Grossière.  {|  Artista  tra  il 
setaiòlo  e  il  mereiaio,  il  -ita, 
f.  llojjezza.  Il  Ottusità.  ||  -izla, 
f.  Ignoranza,  Materialità. 
gròsso,  Ag.  Vivande  gròsse. 
Ordinàrie,  li  Gròssi  cibi.  ||  Po- 
ròte  —  e  villane,  i'  V"     -  In 


GRÒTTA 

stata  — .  Di  Sbàglio  grave.  || 
Questa  e  —.'  ||  Dirle,  Raccon- 
tarle —,  e  fam.  Sballarle  — . 
Inventar  frottole  straordinàrie, 
o  Esagerate,  o  Sbagliare  gros- 
samente, dicendo  le  còse.  Il  O 
gròsse  o  nulla!  Sentendo  dir 
còse  gròsse.  '|  sost.  La  parte 
più  gròssa  d'un  còrpo.  Il  — 
della  gamba.  \\  T.  mil.  Il  —  del- 
Vefèrcito.  Il  còrpo  principale. 
ij  av.  Gròsso,  Ben  gròsso.  Cré- 
derne delle  gròsse.  ||  m.  T.  stòr. 
Moneta  d'argènto  di  ventòtto 
centesimi.  |  g^ross=olanamen- 
te,  av.  da  Grossolano.  1  — o- 
lano,  ag.  Di  pers.  rojja,  vil- 
lana, ordinària.  Gènte  — .  Ani- 
tno,  Ingegno  — .  :|  — one,  accr. 
di  Gròsso. 

grròtta,  f.  [la  stessa  di  critta\ 
Escavazione  piuttòsto  fonda,  a 
uSo  stanza  o  stanze,  naturale 
0  artificiale  di  fianco  a  un  ter- 
reno montuoso.  ||  Dar  —  alla 
palla.  Quando  tirano  al  pal- 
lino, Dare  alla  palla  in  mòdo 
che  picchi  nella  sponda  del 
pallaio  e  di  rimbalzo  s'  avvi- 
cini alpallino.  Il  grrotte=rèlla, 
f.  dim.  vez.  di  Gròtta.  ||  -soa, 
f.  T.  a.  e  m.  Dipinto  che  rap- 
presenta tì^ire  grottesche.  |; 
— soamente,  av.  da  Grotte- 
.sco.  Il  -SCO,  -sohi,  ag.  Di  pers. 
di  forme  o  di  vestiàrio  strana- 
mente brutto  e  ridìcolo.  ||  Di 
stile,  immàgini,  còse  artistiche. 
Jl  sost.  A  del  — .  Il  Grotteschi. 
Quadri  a  capriccio,  in  carica- 
tura, alla  grottesca.  ||  g^rottl- 
oèll=a,  -Ina,  f.  dim.  vez.  di 
Gròtta. 

s:rovlg:lioI=a ,  f.  [il  Caix  la 
crede  parallèla  a  garbùglio^,. 
Il  filo  tròppo  tòrto  che  si  ag- 
grovigliola.  ||  — o,  m.  Nòdo,  Grò- 
vigllola  che  appare  nel  tessuto. 
gru  e  grue,  f.  [dal  It.  grus]. 


mòdo  grossolano.  ||  Di  — .  In 
gròssa  somma.  ||  Dipinta,  Tira- 
ta di—.  A  gran  pennellate.  ||  In 
— .  All'ingrosso,  contr.  che  Al 
mimdo.  \\  m.  Grossezza.  ||  av. 
Gròssamente.  ||  g:ross=òoolo, 
ag.  Grossòtto.  ||  -olanltà,  f. 
Rogjezza.  ;|  -one,  m.  Gròsso, 
Moneta.  i|  -ore,  m.  Grossezza. 
li  -urne,  m.  La  matèria  più 
dènsa,  più  grossolana  d'un  li- 
quido, lì  -ara,  f.  Grossezza. 
«gròtta,  f.  Àrgine.  ||  Luogo  sco- 
sceso. Il  grrotte=soamento,m. 
Grottesca.  ||  -soherltà,  f.astr. 
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Gròsso  uccèllo  di  passo  che 
vola  molto  alto  e  in  truppe 
che  formano  com'un  triàngolo 
isòscele.  ||  T.  meccàn.  Màcchina 
per  sollevar  pesi. 

grrucoetta  e  g^ruooettlna,  f. 
dim.  e  sottod.  di 

grùocia,  f.  [pi.  Grucce:  il  Diez 
dal  It.  crùceal.  Bastone,  con 
una  traversina  in  cima  ,  che 
serve  per  appoggiarci  l'ascèl- 
la e  così  d'aiuto  a  camminare 
alle  pers.  impedite  di  gambe. 
Il  Èssere,  Règgersi  ,  Ridxir.ti 
sulle  — .  In  condizione  miserà- 
bile. Il  Non  mi  tener  più  sulla 
— .  Nell'incertezza,  sulle  pro- 
messe 0  lusinghe.  ||  Bastone 
fatto  a  grùccia  che  serve  a 
attaccarci  ròba  negli  armadi.  || 
T.  agr.  Strumento  sim.  per  fic- 
care i  magliòli  nel  divelto,  il 
La  —  della  mazza.  Il  pomo  in 
forma  di  grùccia.  Jl  La  mani- 
glia d'ottone  fatta  a  grùccia 
che  serve  a  aprire  usci,  bùs- 
sole, nelle  case.  ||  gruoclata, 
f.  Colpo  colla  grùccia.  I|  prov. 
Agli  zòppi  grucciate.  A  chi 
à  danni,  fastidi  gli  se  ne  ag- 
giùngono. 

gme,  indeci .  V.  gru. 

g^ruòra,  m.  [da  Gruyère  (^s\z- 
zeraj].  Sòrta  di  formàggio  ser 
rato. 

grrufolare,  in.  [ind.  grufolo 
il  Diez  da  grifo].  Del  pòrco 
che  ficca  il  grifo  cercando  da 
mangiare.  ||  Mangiare  in  mòdo 
indecènte,  come  fanno  i  pòrc 
Il  rifl.  Svoltolarsi,  del  pòrco  o 
sim.  Il  fìg.  —  nel  vizio. 

grrugare,  in.  [voce  imitativa] 
Del  piccione  che  manda  fuori 
la  voce. 

grrugrn=àoolo,  m.  peg.  di  Gru- 
gno. Il  -etto,  -Ino,  dim. 

grrngrn=ire,  in.  [dal  It.  grun 
dire,  grunnire,  voce  imitat.J. 


di  Grottesco.  ||  gròtto,  m.Gròt 
ta.  Il  Uccèllo  acquàtico ,  forse 
il  pellicano  comune.  i|  g^ròtto- 
la,  f.  Grotticèlla.  ||  8rrotto=ne, 
m.  accr.  di  Gròtta.  |ì  —so,  ag. 
Di  luogo,  Pièno  di  gròtte.  ; 
Ciglia  — .  Aggrottate. 

grovlglla,  f.  Grovigliola. 

g:rua,  f.  Gru. 

grrùoola,  f.  La  gamba  di  legno 
degli  storpiatali  Andare  a  gruc- 
ce o  a  grtìceia  [colle  grucce]. 
Il  Tenere  uno  sulla  grùccia  o 
sulle  grucce.  Bindolarlo. 

grruf=are,  in.  Grufolare.  ||  -o- 


GRUPPO 
Del  pòrco.  Mandar  fuori  la  vo- 
ce. Il  -Ito  ,  m.  Il  grugnire. 
-Itore,  verb.  m.  ||  -o,  m.  11 
muSo  del  pòrco.  ||  Anche  d'altri 
animali,  il  spreg.  Dell'uomo.  Pu- 
lisciti  il  — .  Il  Far  — .  Far  il  — . 
Tener  — ,  fam.  Mostrarsi  adi- 
rato, indispettito.  H  -one,  -o- 
na,  m.  e  f.  spreg.  Chi  fa  il 
grugno. 

8rrall=àgrgrlne,  f.  astr.  di  Grul- 
lo. Il  -eria,  f.  Atto,  o  Discorso 
da  grullo. 

grrullo,  ag.  e  s.  [etira,  ignòta  : 
dal  fr.  grolle,  còrvo,  che  fu 
ingannato  dalla  volpe?],  fam. 
Semplicione,  Che  fa  e  dice  còse 
inopportune  o  senza  sale  e  a 
suo  Svantàggio  ||  Quanto  sci 
— .'  Che  — .'  Il  Mògio,  mògio, 
abbattuto,  per  malèssere  ò^i- 
spiacere.  Rimase  li  mèggo  —. 
Il  Anche  d'animali. 

g>riun=a,  f.  fam.  [V.  grromma]. 
Gromma.  ||  — erécoio,  m.  iFiè- 
no  seròtino  e  di  secondo  tàglio. 

gram=o,  m.  [dal  It.  grumus 
mùcchio].  Pezzetto  di  sangue 
0  latte  coagulato.  Il  -eletto, 
-olino ,  dim.  di  Grùmolo.  || 
grùmolo,  m.  La  parte  cen- 
trale e  più  tènera  di  alcune 
piante  che  fanno  cesto  come 
lattuga,  càvoli  e  sim.  li  grra- 
mo=loso,  ag.  Di  pianta  cJie  à 
il  grùmolo.  Il  -so,  ag.da  Grumo. 

grrnpp'=>etto  ,  ni.  T.  muS.  Un 
—  di  nòte.  I!  -Ito,  ag.  T.  scient. 
Di  diamante  ,  Quello  lavorato 
sulla  sua  figura  naturale  del- 
l'ottaèdro. 

Srruppo,  m.  [la  stessa  etim.  di 
gròppa].  Più  còse  della  stessa 
spècie  una  staccata  dall'altra, 
ma  formanti  un  tutto.  Un  — 
di  stàtue,  di  monete.  ^  —  d'ai- 
ben,  di  colonne,  di  stelle,  di 
case.  Il  T.  A.  B.  Òpera  di  scul- 
tura, di  rilièvo,   di   pittura  in 


lare,  in.  Grugnire.  Anche  flg. 

grnga,,  f.  Gru. 

grrugrnare,  in.  Grugnire. 

grruino,  m.  dim.  di  Gru.  Pul- 
cino della  gru. 

grnllare,  tr.  Crollare. 

grum=ata,  f.  Acqua  con  gru- 
ma di  botte.  Il  -ato,  m.  T.  bot. 
Spècie  di  fungo.  ||  grrnmo,  ra. 
Bòccia  0  Bottone  del  fiore. 

grrnngo,  m.  Spècie  d'erba. 

grrnogro,  m.  Zafferano. 

grnpp=o,  m.  Invòlto.  ||  Intréc- 
cio. Nòdo.  Il  -olènte,  ag.  A 
mòdo  di  gruppi. 


GRÙZZOLO 

cui  le  fiirnre  sono  cosi  riunite 
che  risaltano  come  un  insième 
Jl  —  di  Polissena,  —di  tèste, 
di  firjurp. 
grùzzolo,  m.  [etira,  ignòta.  Da 
grerì'izzolo  ?].  Quantità  di  de- 
nari messi  per  lo  più  insième 
a  pòco  a  pòco.  [guadare. 

SrnadàbUe ,  ag.  Che  si  può 
grnadagrn^^are,  tr.  [etim.  incèr 
ta.  Se  non  c'entra  l'idèa  di  gua- 
do, la  più  probàbile  è  il  ted. 
vaidanjan  pascolare].  Fare  , 
Ricavar  guadagno.  —  di  che  fi- 
vere.  Non  gitadagna  un  quat- 
trino, neanche  l'acqua  per  la- 
varsi le  mani.  \\  Guadagnar 
li  vita,  li  prov.  Il  —  insegna 
.'pèndere.  Chi  à  guadagnato 
con  fatica  non  è  pròdigo.  |i  pron. 
Guadagnarsi  il  pane.  |i  ass.  e 
pron.  D' altri  guadagni,  anche 
morali.  Ékco  quel  che  si  guada- 
gna a  far  del  bène!  parlando 
d'ingrati.  \\  —  la  promozione,  il 
grado,  la  fama.  ||  —  una  per- 
sona. Tirarla  dalla  sua  con  lu- 
singhe, denaro,  n  iròn.  —  e  Gua- 
dagnarsiuna  malattia,  un'in- 
freddatura ,  un  rimpròvero, 
un  castigo.  [|  -ato,  p.p.  e  ag. 
Il  prov.  Quattrino  Hsparmia- 
to  ,'  due  vòlte  — .  ||  -ata  ,  f. 
Quando  col  tiro  si  oltrepassa- 
no i  limiti  alle  due  estremità 
del  giòco.  I  —etto,  m.  Un  di- 
screto guadagno.  ||  -o  ,  m.  11 
compenso  che  vién  dato  del 
lavoro  e  Quanto  risulta  a  nò- 
stro favore  tra  compre  e  vén- 
dite e  cambi.  1|  Andare,  Man- 
dare a  —.  Delle  béstie.  Più 
com.  a  frutto.  \\  Cavallo  di  — . 
Da  monta.  |{  -noohlare  ,  tr. 
e  assol.  in.  Far  piccoli  guada- 
gni, cominciar  a  guadagnare. 
irnadare,  tr.  [da  guado].  Tra- 


yrnva,  f.  Ora. 

frazzo,  m.  Grappo. 

guaAa.gn^%,  t.  Guadagno.  || 
-àbile,  ag.  Che  si  può  gua- 
dagiisir*:.  r  -amento,  m.  Gua- 
dagno -are,  tr.  — ilgiuoco. 
IH  battiifrliu.  I  (Jeneraro.  H  -»- 
to,  m.  Guadagno.  Il -erla,  f. 
Guadagno  ,  ilUcito.  |;  -évol; 
ag.  Che  illi  guadagno.  ||  *o,  m. 
Aver  guattrini  a  —  [a  fratto, 
a  n$nraj.  '!  M^tti-r»i  a  — .  A  far 
còpia  di  (té  ptsT  denaro.  '\  A  ' 
gran  guadagni  vacci  adagio. 
Il  -o»9,  ag.  liUi-roso,  tJtìU.  | 
— «sso,  m.  Gtindagnùccio. 

ir«*4««  (■  pi.  Vungainolo. 
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versare  l'acqua    d'un  fiume  a 
piede  o  a  cavallo  o  con  carri. 

grna^do,  ra.  [dal  ted.  Waid].U 
punto  dove  si  passa  a  guado 
un  fiume.  ||  Rompere  il  —.  Ès- 
ser il  primo  fra  molti  a  tentare 
il  guado.  Il  flg.  più  com.  Rom- 
per il  diàccio. \\  Tentare  il  — . 
Il  flg.  più  com.  'Tastare  il  ter- 
reno. !|  T.  bot.  e  tintor.  Ifatis 
tinctòria.  Pianta  che  fornisce 
un  colore  ajgurro.  Dare  il  — 
Tìngere  col  — .  ||  -Ime ,  m.  T. 
agr.  L'èrba  rimessa  dopo  la 
prima  falciatura. 

grnal.  Y.  gnalo. 

grnalna,  f.  [dal  It.  vagina'\.  A- 
stùccio  di  colarne  per  riporvi 
la  parte  offensiva  dei  fèrri  da 
tàglio.  La  —  della  sciàbola, 
del  pugnale.  \\  Tal  — ,  tal  col- 
tèllo. Di  due  tristi  ben  accop- 
piati. Il  L'orlo  d'  una  vèste  o 
d'un  panno  in  cui  s' infila  un 
cordoncino  ,  un  nastro  per  po- 
tere strìngere  e  restringere  la 
stòffa  a  volontà. 

ernal^o,  m.  [pi.  Guai:  dal  It. 
vae!  vai!  con  pronùnzia  ted.]. 
Male,  Danno  che  viene  a  por- 
tar ostàcoli,  difficoltà  non  pre- 
vedute 0  Male  che  è  conse- 
guènza d'errori,  imprevidènze. 
Il  Malanni,  Disgràzie  in  gèn. 
Casa  pièna  di  guai.  ||  Di  gran 
lamenti,  ripetendo  l'emistìchio 
di  D.  Sospiì-i,  p'anti  e  alti  — . 
}!  Guai!  Minacciando  grave 
punizione  o  sciagura.  Chi  di- 
f obbedisce,  guai!  Guai  a  te. 
Il  Anche  di  minàccia  scherz.  || 
—re,  in.  Del  cane  che  manda 
guaiti.  È  un'ora  che  guaisee. 
li  -to,  p.p.  I!  m.  La  voce  del 
cane  che  si  lamenta. 

grnal^oare,  tr.  [dall'ani,  ted. 
iralchan].   De'  panni  ,    Sotto- 


grnadoso,  ag.  Che  si  può  gua- 
dare, [bato. 

gruaffo,  ag.  D'uomo ro3go,S(?ar- 

ernagrllanza,  f.  Kguaglianza. 

trnaffn^èle  (alle'),  m.  av.  esci, 
di  (Muramento,  maraviglia.  Per 
il  vangèlo!  \\Alle  sante  JìU) 
guagnéle.  \\  -oliata,  m.  Evan- 
gelista. Il  -ilo  ,  m.  Kvangélo. 

guaina,  f.  Astùccio,  liorsa. 

rnalo ,  m.  A  guaio.  Cradel- 
nii-nte,  da  far  guaire.  ||  Guaito. 
!  grualolare,  in.  Gagnolare, 
AbllIliar•^ 

gnàlre,  av.  Guari. 

irualtare,  tr.  e  in.  Guardare. 

rvàlto,  m.  V.  yuato. 


GUANTAIO 
porli  alla  gualchièra.  Il  -chiè- 
ra,  f.  T.  lanaiòli.  Màcchina 
che  batte  il  tessuto  lavato  e 
digrassato  e  lo  sòda  e  riduce. 
li  Kon  sentirebbe  il  polso  alle- 
gualchière.  D'un  mèdico  inca- 
pace. Il  -chleralo,  -oblerai, 
m.  Chi  soprintènde  alle  gual- 
chière, [ciré. 

grnalclre,  tr.  Più  com.  Sgual- 

grnaldana,  f.  [dall' ant."  ted. 
woldan  assalto].  T.  stòr.  Scor- 
reria nemica. 

grnaldrappa,  f.  [etim.  ignòta: 
secondo  il  Caix  da  Cavàl- 
drapjìo].  Copèrta  di  lusso  che 
si  mette  per  ornamento  a'  ca- 
valli, sotto  la  sèlla. 

gruanaoo,  m.  T.  jool.  V.  lama. 

Sraànola,  f.  [pi.  Guance:  dal 
ted.  wanka,  wankja'].  T.  letrt. 
Góta.  Il  Di  còse.  ||  Le  due  parti 
laterali  del  ceppo.  Navi  dalle 
—  dipinte  di  minio.  |;  g'uan- 
ola=lata,  f.  Colpo  col  guan- 
ciale. Il —le,  m.  Spècie  di  sac- 
co ripièno  di  lana,  crine  o 
sìm.  che  si  mette  per  lo  più 
nel  lètto  per  appòggio  o  rialzo 
del  capo  e  delle  reni.  |1  Dormir 
fra  dtie  guanciali,  col  capo 
fra  due  — ,  prov.  Viver  tran- 
quilli per  còsa  che  sta  gran- 
demente a  cuore.  H  -letto,  m. 
dim.  di  Guanciale,  li —lino ,  ni. 
dira.  vez.  di  Guanciale.  |i  —Io- 
ne, m.  accr.  di  Guanciale.  || 
-ta  ,  f.  lett.  Schiaffo,  Ceffone. 

grnanlna,  f.  [da  gxiano].  Estrat- 
to di  guano. 

guano,  m.  [da  huano  paròla 
peraviana].  Sostanza  d'ingras- 
so che  consiste  in  ammassi  di 
escrementi  d'uccèlli  marini  nel- 
le ìSole  del  Perù. Il  —  artificiale 

gnant^alo,  —al,  m.  Chi  fàb- 
brica e  vende  guanti.  |1 —lèra. 


grualdirosso,  m.  Rosso  di  gua- 
do, [nòsco. 

gualdo,  ra.  Guidalesco,  Difètto. 

guaio,  ag.  Eguale. 

gualòppo.  Andare  a  — .  In 
r()\  ina.  |cio.  |1  Lèrcio. 

gnalòr-olo  e  -ohlo,  ag.  Guèr- 

gnallv=are,  tr.  Far  gualivo.  || 
— o,  ag.  e  deriv.  Eguale. 

guaime,  ug.  Gualcito,  ||  Insog- 
nato. 

gual-oppare  ,  -oppatore  o 
— òppo.  (iuloppare,  Galoppa- 
tord  e  (ialópj)o. 

gu- ànola,  f.  Tutto  il  vlSo.l:-an- 
olone,  III.  Fòrte  giiaiuiuta. 

guant'lernsza ,    t'.    dim.    di 


GUANTO 
f.  T.  stòr.  Bacile  dove  si  tene- 
vano i  guanti. 

Spanto  ,  ni.  [basso  It.  icantus: 
dalle  lingue  nòrdiclie  :  danese 
vante\  Calzatura  della  mano 
che  còpre  le  dita  separatamente. 
Guanti  di  pèlle  di  camòscio, 
di  dante,  di  lana.  \\  Gettare  il 
—.  Sfidare,  Provocare.  tl  Rac- 
còglier il  — .  Accettar  la  sfida. 

^uarda^bòsohl,  ra.  comp.  [da 
guardare  e...],  indecl.  Guàr- 
dia delle  bandite.  '|  —còste,  ra. 
corap.  indecl.  Còrpo  militare 
che  sorveglia  le  spiagge,  il  II 
soldato  di  quel  còrpo.  '|  -màc- 
chia, f.  comp.  Pèzzo  d'alcuni 
fucili  da  càccia  che  tièn  fer- 
mo il  grilletto  perché  tra  i  ce- 
spugli e  le  piante  non  scatti 
la  bòtta,  il  -mano  ,  m.  comp. 
Y.  manòpola.  :|  Parte  delle 
armi  bianche  mane  voli  che  ri- 
para la  mano.  {  -nìdlo  ,  m. 
Non  com.  Nidiàndolo.  \\  —por- 
tone, m.  comp.  Portière  in 
livrèa,  e  a  vòlte  in  mazza, 
delle  case  signorili ,  principe- 
sche e  dei  teatri  di  lusso. 

flrnarda=re  ,  tr.  e  assol.  [dal- 
l'ant.  ted.  rvartén].  Volger  gli 
òcchi  a  una  còsa.  Guarda  co- 
mhm  matto ,  com'  un  cièco, 
■com' un  miope.  Guarda,  ma 
-non  vede.  •]  —  addiètro.  Volta- 
re il  capo  indiètro  per  vedere. 
]\  fig.  Delle  leggi.  Avere  ef- 
fètto retroattivo.  1|  —  a  vista. 
Non  pèrder  d'occhio.  Malato 
•che  va  guardato  a  vista.  '\ 
Guardar  fisso.  Di  pers.  Senza 
levare  gli  òcchi  da  dòsso.  1| 
Guardar  tòrto.  Lo  stesso  che 
attravèrso.  \\  Con  intenzione  di 
scoprir  terreno.  Cos'avete,  da 
guardarmi  così?  \\  Non  —  una 
persona.  Èssere  scorrucciti  con 
quella ,  averci  amicizia ,  re- 
lazione,   Mostrarsi   indifferèn- 


Guantièra.  1|  -ìfero  ,  ag.  Che 
produce  molti  guanti. 

STuanto,  m.  Dare  o  Donare  il 
— .  Dar  sicm-tà  di  còsa  pro- 
messa, Impegnarla  fede.  |1  Dar 
nel  — .  Nelle  mani  altrui.  1| 
Mandare  il  guanto.  Sfidare. 

Srnanza,  f.  Guància. 

g^uaragno,  m.  Stallone. 

{ruaraga=asoo, -àstio  e  -a- 
sto ,  m.  Èrba  con  fusto  che 
produce  fiori  gialli. 

Suaiagnato,  m.  Sentinèlla. 

eraarantlre,  tr.  Garantire. 

firaard=a,  f.  Guàrdia.  |j  -aber 


477 
ti   0  sprezzanti.    ||   iròn.   Non 

10  guardo  per  non  lo  sciupa- 
re! Di  pers.  che  non  curiamo, 
disprezziamo.  !1  recipr.  Non  si 
guardano.  Non  si  guardano 
piti.  Di  pers.  che  anno  rotto 
relazione,  l'amicizia.  !l  Non  la 
guardano  tanto  per  il  minu- 
to, per  la  sottile.  Di  persone 
pòco  sofistiche  o  scrupolose.  ;| 
Prènder  notìzia,  Far  ricerche. 
Guardate  se  trovate  quella 
lèttera.  \\  Fare  attenzione.  Pro- 
curare. Guardate  a  quel  che 
fate.  \\  Lo  stesso  che  Badare  di. 
Guarda  di  studiare  ,  di  star 
attènto,  il  —  di  una  persona, 
d'una  còsa.  Far  premure  di 
trovarla,  ottenerla.  1|  E  con  av- 
vertènze, senza  Di.  Guarda, 
non  lo  tormentar  di  più.  1 
V.  anche  badare,  j  Non  —  a 
spesa,  a  incòmodi,  a  di/agi, 
a  fatiche.  Sopportarle  volen- 
tièri, il  Custodire  ,  Invigilare. 
Guardate  questi  ragazzi.  \\ 
Delle  béstie,  V.  badare.  Guar- 
dava le  pècore.  \\  Stare  a  guàr- 
dia. Soldati  che  guardano  le 
còste.  Il  Difèndere,  Protèggere. 
!|  Dio  guardi!  Di  còsa  spia- 
cévole, pericolosa  che  vorrem- 
mo scongiurare,  il  Dio  me  ne 
guardi  !  Parlando  di  còsa  che 
non  vogliamo  fare,  che  siamo 
lontani  dal  pensarlo.  ||  Di  fab- 
bricati 0  finèstre.  La  parte  a 
cui  son  vòlti.  Una  casa  che 
guarda  a  mèggogiorno.\\  Guar- 
darsi  da....  Difèndersi,  Salvar- 
si. Guardarsi  dalle  eattive  sta- 
gioni. Il  Guardarsi  addiètro. 
Lo  stesso  che  Voltarsi  addiè- 
tro. Il  -to ,  p.p.  e  ag.  Il  -ròba, 
f.  La  stanza  degli  armadi.  i| 
L'armàdio  stesso  se  è  grande 
e  fatto  appòsta  per  biancheria. 

11  m.  e  indecl.  Uomo  o  Dònna 
che  à  cura  della  biancheria  o 


rette,  f.  comp.  Custòdia  da 
berrette.  Il  -aoàmera,  f.  Anti- 
càmera. Il  — aoappe,  m.  comp 
Attaccapanni.  ||  — acapre,  m 
Guardiano  di  capre.  ||  — aoar- 
tòool,  m.  T.  mar.  Custòdia  dei 
cartòcci  per  caricare  il  can- 
none. Il  — acòrde,  m.  Pèzzo  del- 
l'ori'òlo  da  tasca  che  serve  a 
far  sentire  il  fine  della  catena 
quando  è  finita  di  caricare.  \, 
— aoòrpo,  m.  Milizia  che  guar- 
da la  persona  del  principe.  |i 
-acnore,  m.  Spècie  di  farsetto. 
Il   -adònna,    f.   Levatrice.    1, 


GUARDARE 
de'vestiari.il-slgfUll,m.indecl. 
Ministro  di  grazia  e  giustìzia. 
Il  T.  stòr.  Gran  cancellière  che 
custodiva  il  sigillo  reale.  i| 
— ta,  f.  Il  guardare,  e  piuttò- 
sto in  fretta,  di  fuga,  Un'  oc- 
chiata, i!  -tàccia  ,  -tacce  , 
f.  peg.  Cèrte  guardatacce  di 
travèrso.  Una  guardatàccia 
stòrta,  Sdegnosa.  ||  -tina  ,  f. 
dim.  vez.  di  Guardata.  Dagli 
una  —  a  que'  ragazzi.  \\  -to- 
ro, verb.  ra.  di  Guardare.  || 
-tura,  f.  Il  mòdo  di  guardare. 
Brutta  guardatura.  \\  guàr- 
dia, f.  L'azione  del  guardare 
per  vigilare.  Far  la  —  a'  cam- 
pi, alle  strade,  a'  ragazzi.  i| 
Méttere,  Lasciare,  Rimanere, 
Stare  a  — .  ||  E  d' inserviènti, 
mèdici  di  spedali ,  d'  uscièri  e 
sim.  il  Méttersi,  Stare  in  —. 
Stare  attènti,  per  evitare  insi- 
die che   ci   tèndono.  ||  Fare  la 

—  a  una  còsa,  o  persona.  Star 
attènti,  Vegliare  per  quella.  I| 
T.  scherm.  Posizione  speciale 
che  prèndono  i  tiratori  di  scher- 
ma per  star  pronti  all'  offesa 
e  alla  difesa.  La  —  di  spada, 
di  sciàbola.  La  —  di  seiàbohi 
è  diversa  secondo  le  divèrse 
scuole.  Il  Anche  una  parte  della 
spada  0  della  sciàbola  che  ser- 
ve a  riparare  la  mano  del  ti- 
ratore dai  colpi  dell'  avversà- 
rio, li  T.  mil.  Montare  la  — . 
Dei  soldati  che  fanno  la  sen- 
tinèlla. Mutar  la  — .  Soldati, 
Ufiziali  di  —.  È  di  — .  |i  II  sol- 
dato stesso,  La  sentinèlla.  jN'ou 
c'è  la  — .  Granatièri  della  — . 
Il  Còrpo  di  —.  V.  còrpo.  i| 
assol.  Le  guàrdie.  Quelle  di 
sicurezza.  Fu  scortato  dalie 
— .  C'èra  un  taffertìglio,  ma  le 

—  mancàvano.\\  Negli  ospedali, 
I  sèrvi  assistenti.    Chiama  la 

—  che  questo  malato  sta  ma- 


— agplòle,  m.  comp.  Astùccio 
da  gioie.  |{  — agròte,  m.  comp. 
indecl.  Custòdia  per  le  góte,  ii 
-amàndrie,  m.  Mandriano.  ;| 
-amento,  m.  Il  guardare.  ;i 
Ripostiglio  ,  Guàrdia.  i|  Consi- 
derazione. Il  Rispètto,  li  — anap- 
pa  e  -anappo,  f.  e  m.  Asciu- 
gamano. Il  -anaso,  ra.  Custò- 
diadelnaso.  ||-aoanna,  f.  For- 
se Gorgièra,  il  -anfante  ,  m. 
Guardinfante.  ||  -aplnna,  m. 
Spècie  di  grànchio.  ||  —are,  tr. 
Riferirsi. li  Scansare,  li  Ritenere. 
Il  Curare.  ||  -ascartòool .   m. 


le. 
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l!Ne'  libri,    Il  fòglio  bianco  |gfuarn=acca,  f.  [ant.  fr.  gual- 


che sta  fra  la  copertina  e  il 
frontespìzio  d'un  libro,  li  —  del 
mòrso.  La  parte  che  non  en- 
tra nella  bocca  del  cavallo 
grnard-lana ,  f.  Dònna  che 
conduce  le  béstie  al  pàscolo. 
La  —  dell'òcJie,  delle  vacche. 
Il  -lanato,  m.  L'ufficio  di  guar- 
diano. >!  — lano ,  m.  In  alcuni 
órdini  religiosi  11  capo  del  con- 
vènto. Padre  — .  Lo  fecero  — . 
Grasso  com' un  padre  — .  || 
Ufficio  in  alcune  confratèrnite 
religiose.  ||  Chi  para  una  man- 
dra.  Il  Chi  à  in  custòdia  un  luo- 
go. Il  T.  agr.  Il  tràlcio  novèllo 
che  si  suol  tagliare  a  due  òc- 
chi. Il  —aportone  ,  m.  volg. 
Guardaportone.  ||  -Infante  , 
m.  T.  stòr.  Quella  spècie  di 
cérchio  che  portavan  nel  sèco- 
lo scorso  le  dònne.  <|  —Ingo,  ag. 
Chi  procède  con  cautèla.  ||  — Iò- 
le, m.  Casòtto  delle  guàrdie. 
I,  — o,  m.  non  com.  Sguardo. 

grnarent^lgrla ,  -Igre,  f.  [da 
garantirei-  Di  garanzie  polì- 
tiche. Reeipror.lie  — .  Sicura, 
Fòrte—.  Il  -Ire,  tr.  V.  ga- 
rantire. 

grnarl,  av.  [ant.  fr.  guaires  : 
dal  ted.  unweiger  non  molto]. 
yon  — .  Non  molto. 

guar=lblle,  ag.  [da  guarire]. 
Che  si  può  guarire.  ||  -Igrione, 
f.  Il  guarire.  —  difficile,  lènta. 

flrnarlre,  in.  [ant.  fr.  guarir: 
dal  ted.  warjan,  varjan].  Ri- 
tornare  in   salute.    È  guarito 

prèsto.  Ne  son  guariti  de' pèg- 
gio. Guarire  d'una  ferita.  \ 
flg.  —  d' un   vizio.  IH  quella 

passione?  son  beli' è  guarito. 
Il  tr.  Liberare  dalla  malattia. 


indecl.  Tubo  dì  latta  da  tener- 
ci Io  scartòccio  perchè  non  si 
rompa.  !;  -««pensa,  f.  Dispèn- 
sa, ii-astelle,  m.  Telescòiiio. 
Il  -«tèrra,  ag.  e  ».  Custòde 
della  tèrra,  di  Nettuno.  ||  -a- 
triee ,  t.  Custòde.  |;  -atara  , 
r.  Guàrdia.  Ij  roàrdla  ,  f.  Le 
zanne  del  cane,  il  Prènder  — 
a....  Stare  attènto  a.  ||  fiotto 
la  guàrdia.  Sotto  la  difesa.  || 
Va«rd«lanerla,  f.  Guardia- 
nato. H  -tacanent* ,  et.  da 
OuardinKO.  ÌI-Ib^o,  m.  Ròcca. 
Il  ag.  Diligènte.  :ì -Ione,  in.T. 
calz.  l'ézzo  di  «nolo  che  va  in 
giro  al  calcagno  :  è  il  primo 
p^zzo  che  ti  ttoiMO  «I  quar- 
tltre.  ||-«,  m.  Aiptimo  —  rnc 


nache:  pare  da  guarnire'].  T. 
stòr.  Vèste  lunga  che  si  por- 
tava sopra.  1,  — aoohino,  m.  T. 
stòr.  dim.  |;-aocone,  accr.  T. 
stòr.  Il  -Igione,  f.  Truppa  in 
nùmero  sufficiènte  a  difèndere 
una  fortezza,  una  città.  || -i- 
mento,  m.  Il  guarnire,  spe- 
cialmente di  navi. 
gnarn=ire,  tr.  [ant.  fr.  guar- 
nir :  dall'  ant.  ted.  icarnnn , 
mod.  xvarnen'].  Provvedere  una 
còsa  d'una  parte  accessòria  che 
serva,  specialmente,  a  crescer 
prègio,  fòrza,  eleganza,  effètto. 
Il  Guarnire  una  nave.  Prov- 
vederla del  necessario  alla  na- 
vigazione, li  -Itnra,  f.  L' ope- 
razione del  guarnire.  —  neces- 
saria. Il  -izione,  f.  Quell>  che 
serve  a  guarnire,  specialmente 
vestiti,  mòbili  e  sim.  Li  — 
delle  tènde,  della  sottana 
gaascon=ata,  f.  [da  Guasco- 
ìie].  Un  atto,  Un  fare  da  Gua- 
scone. Il  -e,  ag.  e  s.  Di  Gua- 
scogna. i|  Millantatore. 
guasta^^fèste,  m.  scherz.  Di 
chi  improvvi5am.  vièn  a  tur- 
bare una  fèsta  o  una  lièta  con- 
versazione Il  -mento,  m.  non 
com.  Il  guastare.  :[  -mestièri, 
m.  comp.  ind.  Chi  fa  dannosa 
concorrènza  altrui,  vendendo 
le  còse  a  un  prèzzo  tanto  più 
basso,  e  .spesso  procurando  ròba, 
lavori  d'inferiore  qualità  arruf- 
fianandola. Il  Chi  ejércita  un'ar- 
te senza  la  cognizione  e  la  prà- 
tica necessaria. 

8riia«t=are,  tr.  [dal  It.  vastare 
(vastus)  con  pronùncia  ted.]. 
Sciupare,  Far  danni,  quasi  da 
rènder    inservibile    l' oggetto. 


chiata].  ||  A  un  —  stesso.  A 
un  tratto. 

8raar=entare,  tr.  Garantire.  |! 
-entia,  f.  Garanzia.  ||  -ènte 
(ì  -ènte,  ni.  Guarentigia. 

araargnattàglo,  ro.  Uomo  gòf- 
fo, screanzato. 

guari,  av.  e  ag. 

gnarl^mento,  m.  Guarigione. 
Il  -re  'fui.  gurrò;  rem.  gua- 
rl1t<),  tr.  Dell'acquo,  Purgarlo. 
Il  Tutcliiro. 

gaarnàoola,  f.  Guariiacca. 

gnarnappa,  f.  Gualdrappa. 

guarn  elletto ,  m.  dini.  di 
(iuiirinilo.  ,1  -èlio,  ni.  Panno 
li^sNuto  (riicciu  u  bumbàgiu.  || 
Sultana  di  quel  panno,  il  -Iglo- 
B«,  r.  Guaruimento.  ||  -imoa- 


GUASTARE  • 
Anno  guastato  tutte  quelle 
campagne.  \\  Romper  in  qual- 
che parte.  La  pièna  à  gua- 
stato il  ponte,  li  Far  andare  a 
male,  prov.  Una  2)era  fràdicia 
ne gtiasta  cento.  ||fig.  Guastare 
il  cuore,  la  mente.  ||  E  assol. 
Sciupare.  Le  sue  mani  dov'ar- 
rivano, guastano.  Di  strum., 
arnesi.  Ridurli  in  istato  da  non 
potersi  più  adoperare  così.  L'à 
voluto  /montare  e  à  guastato 
l'orològio.  ||  Di  affari,  disegni. 
Disturbarli.  ||  Di  quanto  sciupa 
tòglie  all'insième.  Una  pie 'o- 
lezza  a  vòlte  guasta  tutto. 
Il  prov.  1  tròppi  cuochi  gua- 
stan  la  cucina.  \\  —  Vòva  nel 
panière.  Disturbare  un  affare 
combinato. ;|  Guastare  la  bocca, 
lo  stomaco.  \\  —  il  sonno.  In- 
terrómperlo. Il  ass.  Non  èsser 
d' impedimento,  d' ostàcolo.  Di 
pers.  che  non  dà  incòmodo.  Tu. 
non  guasti,  vieni  pure.  ||  Anche 
a  tenerlo  in  casa,  a  tàvola.  Uno 
piti,  uno  meno  non  guasta.  \\ 
riti.  Andare  a  male.  Questo  caffè 
si  guasta  a  lasciarlo  tròjìpo 
bollire.  \\  Gli  s'è  guastata  la 
serratura.  ]|  Guastare  e  Gua- 
starsi la  salute.  \\  Guastarsi, 
pop.  Allentarsi.  ||  Gìtastar.^i  con 
uno.  Lo  stesso  che  Guastar 
l'amicizia.  |1  -atore,  -atrlce. 
Chi  0  Che  guasta.  ||  Guastatori, 
m.  T.  stòr.  Mìliti  armati  di  scu- 
re addetti  ai  lavori  di  trince- 
ramento. Il  -atara,  f.  L'opera- 
zione del  guastare.  |1  -o,  sìnc. 
di  Guastato.  La  tòppa  è  guasta. 
il  Lo  stomaco,  La  salute  gua- 
sta. Il  Di  carni  e  cibi  andati  a 
male.  Carne  guasta.  \\  tig.  Ave- 
re il  sangue  —  con  uno.  Èsser 


to,  m.  Guarnigione,  Squadra. 
il  Difesa. 

gaarrènte.  V.  guarente. 

gaarti,  sìnc.  di  Guardati. 

gaasoappa,  f.  Spècie  di  vèste 
antica.  [di  nido. 

guasoherlno,  ag.  Degli  uccèlli 

gaasoòtto,  ag.  Mèggo  còtto, 
Quuji  còtto.  [clone. 

gaastacàvoll,  m.  e  f.  Inijiic- 

gaastad  a,  f.  CarafTa.  ||  -etta, 
-ina  I'  -uzza,  f.  dim. 

guast  alarte,  in.  sull'imal.  di 
Guustainestièri.  i|  -amlgUao- 
ol,  ni.  Uomo  débole.  ,  -are.lr. 
Dissipare,  il  Giu.stiziaro.  |i  Iniiii- 
niorarsi.  |i-atioolo,  ag.  ('ho  h 
dui  guasto.  Il  -Ime,  ni.  Giin.sta- 
tura.  Il  Quantità  di  còso  guaste. 


GUÀTTÉRO 
in  rotta,  arrabbiato  con  lui.  || 
Gusto  — .  Che  non  distìngue 
più  il  buono  dal  cattivo,  il 
bèllo  dal  brutto,  e  preferisce  il 
falso  neir  arte,.  Chi  è  avvezzo 
alla  gng^a  à  il  gusto  — .  ||  Le- 
zione, Passo,  Dizione  guasta. 
Sbagliata  dall'  editore.  ||  m. 
L'effètto  del  guastare.  ||  Guasti 
delle  piène.  \\  Che  c'è  di  gua- 
sto? fam.  D'ostàcoli,  che  diano 
guasto.  Il  Dare  il  — .  T.  stòr. 
Saccheggiare. 

grnàttero,  m.  V.  $gruàttero, 
g:aazz=a,  f.  [da  guazzo].  Ve- 
pori  acquosi  che  la  mattina  ba- 
gnano la  superficie  del  suolo. 
Casca  la  guazza.  La  fòglia 
bagnata  dalla  guazza  non  si 
dà  a'  bachi.  \\  -abugrliare , 
in.  e  tr.  Far  guazzabugli.  |l 
—abusilo,  m.  Mescolanza  mal 
coiifu5a  e  impasticciata  ;  di  pie- 
tanze. Il  -are,  in.  Per  Sguaz- 
zare. Il  Far  camminare  le  béstie 
nell'acqua  perché  rinfreschino 
le  gambe.  ||  E  tr.  —  le  béstie.  \\ 
un  fiume.  Passarlo  a  guado  a 
guado.  Il  -ata,  f.  Il  guazzare; 
delle  béstie.  Il  -atolo,  -atol, 
m.  Luogo  per  abbeverare  e 
guazzare  le  béstie.  ||  — ettlno, 
m.  dim.  di  Guazzetto.  ||  —etto, 
ra.  non  com.  Manicaretto. 
grnazz=o,  m.  [etim.  incèrta:  pare 
da  guado].  Fràdicio,  Molto  ùmi- 
do. A^on  far  tanto  —j}er  tèrra 
quando  ti  lavi!  Guarda  che  — .' 
quanto  guazzo!  Un  gran  — . 
Il  Passare  tm  fliime  a  guazzo, 
più  pop.  che  a  guado.  \\  Cala- 
maio a  guazzo.  CoU'inchiòstro 
senza  stoppàccio.  1|  Dipìngere 


Il  — o,  ag.  Innamorato  còtto.  || 
Creatura  affatturata.  ||  Cane 
gìiasto.  Arrabbiato.  ||  Menar 
— .  Dare  il  guasto,  Sperperare. 
Il  Vivanda  di  frutte  giulebbate. 

guata=re,  tr.  Guardare.  ||  Ba- 
dare, Por  mente.  ||  Considerare. 
il  Vedere.  ||  -tote,  -trloe,  m.  e 
f.  Che  guarda  tórvo,  insidioso. 
il  —tura,  f.  Guardatura. 

gruatlo,  m.  Àguato. 

gruato,  m.  Agguato. 

BTuàttaro,  m.  Guàttero. 

gruattire,  in.  De' cani  da  lèpre, 
Scagnare.  i|  Guaire.||  Delle  liére. 

Kuazz=alletto ,  m.  Di  chi  la 
fa  a  lètto.  Il  -are,  tr.  Guadare. 
Il  — erone,  m.  Gherone.  1|  Brano 
qualunque.  ||  -o,  m.  Guado.  |! 
Guazzatoio.  |1  Limo,  Fango. 

KUbern=àoolo,  m.   Timone,  li 


479 
a  guazzo  o  a  tèmpera.  Con  co- 
lori stemperati  con  acqua.  || 
Guazzi,  pi.  Far  de' guazzi  per 
tèrra.  \\  Frutte  in  guazzo.  À 
comprato  de' — .  |1  0  dipinti  a 
guazzo.  Gxiazzi  del  Guercino. 
Il  —oso,  ag.  non  com.  Bagnato 
dalla  guazza. 

grùbbia,  f.  Tre  cavalli  o  tre 
muli  attaccati  a  un  baròccio. 

gruèlfo,  ag.  e  s.  [da  Welf  po- 
tènte famìglia  tedesca].  T.  stòr. 
Chi  teneva  contro  l'impèro,  nel 
mèdio  évo.  Partito  — .  Prin- 
cipi guèlfi.  Il  sost.  I  guelfi  e  i 
ghibellini.  ||  Sòrta  di  moneta 
battuta  la  prima  vòlta  dalla 
Repùbblica  fiorentina. 

gruerclàcclo,  peg.  di  Guèrcio. 

guèrcio,  ag.  [pi.  f.  Guèrce: 
etim.  ignòta:  dall'ant.  fr.  guen- 
c/iP l'andare  stòrto?].  Chi  à  la 
guardatura  stòrta  per  difètto 
dei  mùscoli  dell'occhio. 

gruernlre,  tr.  V.  gruarnlre. 

g^uòrr^^a,  f.  [dall'ant.  ted.  ever- 
rà]. Il  venire  alle  armi  con 
esèrciti  fra  gènte  e  gènte.  — 
coi  nemici  della  pàtria,  della 
libertà.  —  giusta ,  ingiusta, 
felice,  fortunata,  apèrta,  (f  — 
civile  ,  cittadina  ,  intestina. 
Tra  gènte  del  medésimo  Stato. 
Il  non  com.  Bandire  la  — .  || 
Guèrra  per  l'indipendènza.  — 
di  conquista.  \\  —  sicra  di  re- 
ligione. Il  Arte  di  — ,  della  — .  1 
Il  Màcchine,  Mimizioni  da  — . 
Il  A'are  da  — .  ||  prov.  Gtièrra 
vicina ,  fame  lontana.  Chi  à 

paura  non  vada  alla  guèrra.^ 
Non  conosce  la  jìace  e  non  lai 
stima,  chi  provato  non  à  la\ 


-ativo ,  ag.  Governativo.  |! 
—azione,  f.  Govèrno. 

grùochla,  f .  Ago.  Il  Pala  di  fèrro. 

g;'Uoohluine,  m.  Cocchiume. 

g^uèffa,  f.  Gabbia.  ||  Carcere.  |! 
Matassino  di  fèrro ,  òro ,  ar- 
gènto 0  sìm. 

gruòffo.  V.  grhèffo. 

g^uèg^ua,  f.  triv.  Sciòcco. 

g:uenol=re  e  -are,  in.  Sfug- 
gire dèstramente. 

gruerènza,  f.  Guarigione. 

g^uòrl,  av.  Guari. 

gruerl==grlone,  f.  Guarigione.  || 
—mento  ,  m.  Guarimento.  I] 
—re,  in.  e  tr.  Guarire. 

graernl=grlone,  f.  Guarnigione. 
Il  Vettovàglie.  ||  Fornimento.  ;, 
-mento,  m.  V.  gruarnlgrlone. 
il  —tura,  f.  Guarnitura,  jl  — zlo- 
ne,  f.  Guarnizione. 


GUGLIA 
guèrra  prima  \\  Dichiarare, 
Intimare  la  — .  Cominciare, 
Movere,  Portare  la  —  a  uno. 
li  A  fin  di  guèrra.  Finita  la 
campagna.  ||  Far  la  — ,  Guer- 
reggiare. Il  Far  bòna  —  o  a 
bòna  guèrra.  Combàttersi  leal- 
mente. Il  prov.  Chi  fa  buona 
guèrra  fa  buona  pace.  \\  Per 
est.  Dissidio  o  Contrasto  acèrbo 
0  violènto  tra  pers.  private. 
C'è  sèmpre  —  in  quella  fa- 
miglia. Guèrre  letteràrie,  filo- 
sofiche. Il  Indicando  i  mèiiji. 
Guèrre  di  ragioni,  d'ingitirie, 
di  calùnnie,  di  vitupèri.  \\  1 
vènti,  Il  m,are  in  — .  Guèrra 
degli  elementi.  \\  -ejrgr^are 
{guerreggio),  tr.  Far  guèrra.  |i 
fig.  —  il  vìzio,  la  corruzione. 
Il  prov.  Chi  ben  guerreggia,  ben 
patteggia.  \\  -esco ,  -eschl, 
ag.  Di  guèrra,  Che  si  riferisce 
alla  guèrra.  Strum''nti—.\\-ia,- 
to,  ag.  T.  lett.  Di  guèrra  alla 
spicciolata.  ||  -Icolòla,  f.  dim. 
di  Guèrra;  piccola.  ||  ng.  ||  -lè- 
ra,  f.  di  Guerrièro.  ||  -lóro, 
ag.  Che  si  riferisce  alla  guèrra, 
Espèrto,  Amante  della  guèrra. 
Il  m.  Uomo  di  guèrra,  valoroso. 
Il  —igeila,  f.  Guèrra  di  scara- 
mucce e  d'imboscate.  ||  -Ig^Ilò- 
re  e  più  com.  -Ig^llèro,  m. 
Soldato  nelle  guerrìglie. 

grufacelo,  peg.  dì  Gufo. 

grufo,  m.  [il  Muratori  lo  trae 
giustamente  dall'ant.  ted.  hùf, 
hùvo].  Sòrta  d'uccèllo  notturno. 
jl  Sòrta  di  pellìccia  di  canònici. 

grugrlla,  f.  [ila  agtìglia].  T.  ar- 
chi. Piràmide  di  piètra,  marmo 
0  granito  tutta  d'un  pèzzo  o  a 

grnòro,  av.  Guari. 

gruòrra,  f.  Guèrra  rotta  [apèr- 
ta]. Il  Far  una  còsa  a  —  rotta. 
A  tutto  potere.  H  Sémplice  com- 
battimento. Il  A  —  finita.  Fino 
alla  mòrte.  E  per  sim.  Fino 
allo  stermìnio.  ||  gruerr=egrgé- 
vole,  ag.  Da  guèrra.  |1  Atto 
alla  guèrra.  Fièro.  |i  — eg^gre- 
volmente,  av.  da  Guerreggé- 
vole.  Il  -egrgriamento ,  m.  II 
guerreggiare.  ||  -egrgrloso,  ag. 
Di  guèrra,  Pièno  di  guèrra.  1', 
-èra  e  —èro,  s.  Guerrièro.  | 
'  -làbile,  ag.  Guerriata.  ||  -la- 
re, tr.  e  in.  Guerreggiare.  || 
-lère,  s.  Guerrièro.  ||  — Ista, 
m.  Guerrièro. 

gruf=are,  tr.  Gufare  uno.  Bef- 
farlo. Il  -egrgrlare,  in.  Far  gli 
atti  del  gufo. 


GDGNOLIXO 
baSe  quadrata.  i|  Òpera  murata 
di  legname  fatta  a  simil.  !  gfu- 
flrU=ata,  f.  Quel  tanto  di  filo 
che  occorre  vòlta  per  vòlta  per 
infilare  nell'ago.  '|  Quel  tanto 
di  filo  che  si  tira  vòlta  per 
vòlta  dalla  rocca  filando,  y  — a- 
tiaa,  f.  dìm.  di  Gugliata.  ;| 
-etta,  f.  dim.  di  Guglia. 

Srngriiolino,  m.  Bocciolino  della 
ghianda  di  quèrcia. 

«rnld=a,  f.  [da  guidare].  Chi 
accompagna  e  insegna  la  via. 
Far  da  — .  jj  Quanto  insegna 
la  direzione.  La  griglia  del 
dòmo  ci  fa  da  — .  Le  stelle  al 
rnarinaio  sono  itna  — .  ,|  Libri 
che  ci  sono  di  — .  li  Specialm. 
Il  libro  che  serve  al  viaggia- 
tore a  illustrare  città,  paesi, 
monumenti.  |  I  graduati  che 
chiùdono  un  drappèllo  a  dèstra 
e  a  sinistra  e  che  servono  per 
l'allineamento.  Ogni  plotone  ù 
due  guide.  ']  Le  strisce  di  còio 
che  fanno  parte  della  brìglia 
e  son  tenute  dal  guidatore.  '| 
Le  verghe  di  fèrro  su  cui  scorre 
qualcòsa.  ||  Le  guide  del  va- 
pore. Lo  stesso  che  Rotaie.  |! 
T.  muf.  Sono,  e  più  specialm. 
èrano,  accenni  per  regolare  il 
primo  violino  nell'  entratura 
de'  singoli  strumenti.  i|  —àbile, 
ag.  non  com.  Da  potersi  gui- 
dare. i{  -aiòlo,  -alòla,  f.  La 
béstia  che  guida  il  branco.  ,{ 
Di  pers.  che  fa  da  caporione. 

flrmdale=800,  -sohl,  m.  [etim. 
ignòta  :  secondo  il  Caix  é  dal 
ted.  viderrist,  garrese].  Piaga 
per  Sbucciature  o  per  altro  di 
cavalli  mal  ridotti.  I  fig.  Incò- 
modi. Pièno  di  guidaleschi. 
Di  mali  morali. 


guiA=iigglo,m.  Sòrta  di  dàzio. 
I  -agrlnooo,  m.  Chi  guida  u 
règola  i  giòchi  nelle  conver- 
sazioni, Capogiòco.  I  — alaolo, 
-aiuola,  m.  e  f.  (ìuidaiòlo. 

flraldaleaoato,  ag.  inguida- 
l<,t<:.'ito.  -OSO,  ag.  Con  molti 
guidal-'S'Iii. 

flrvKIa  mento,  m.  Il  guidare. 
-popolo,  m.  Demagogo. 

ffuidardon  amento ,  m.  V. 
iralderdonamento.  |  -are, 
tr.  V.  vaiderdonare.  Il  KiHto- 
r-tf'-.     -e,  in.  'Miii|>;rr|one. 

(guidato,  III.  Uiii'la. 

irulderdonameato,  m.    Gui- 

iìi:ril(ilì>-. 

gnìdndon-;  m.  Mèrito,  Prè- 
gio, il -o,  m.  Guidenlone. 
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g:nida=re,  tr.  [etim.  ignòta: 
ant.  fr.  giUer  ;  il  Diez  suppone 
il  gót.  vitan].  Far  da  guida. 
Guidaci  al  monte.  \\  prov.  Se 
un  cièco  guida  V  altro,  tutt'e 
due  cascano  nella  fòssa.  \\  Di 
còse.  La  bùssola  guida  i  ma- 
rinai, li  fig.  Libro  che  ci  guida 
allo  stùdio  della  Ungila  greca. 
Il  Di  cavalli.  Guida  quattro  ca- 
valli, il  ass.  Guida  da  sé.  ||  — 
un  a/fare.  Dirìgerlo  con  avve- 
dutezza. Il  rifl.  Condursi,  Rego- 
larsi. Il  -tote,  — trloe,  verb. 

ernlderdonare,  tr.  [guiderdo- 
no: da  guiderdone].  T.  lett. 
non  com.  Ricompensare. 

grnlderdone,  ra.  [ant.  fr.  guier- 
don:  da  widerdonum  (ted.  «'2- 
dar  ricàmbio,  tòn  ricompènsa, 
erfònj««i)].T.lett.  Ricompènsa. 

gralndolo,  m.  [ant.  fr.  guindnl, 
guindas  :  dal  ted.  oland.  win- 
das{windan  avvòlgere)].  Sòrta 
d'arcolaio  dei  trattori  di  seta. 

erninzagrlietto,  m.  dim.  di 

ffainzàgrlio,  m.  [etim.  ignòta: 
il  Caix  da  vinzàglio  variante 
di  vincìglio  :  forse  da  guin- 
dolo]. Làccio  per  lo  più  di  pèlle, 
per  tenere  i  cani,  andando  a 
càccia. 

gnlSa,  f .  [dall'  ant.  ted.  wis , 
ivi/a].  T.  lett.  Mòdo,  Manièra. 
Più  com.  nei  m.  av.  In  — ,  In 
ogni  — ,  A  —  di.... 

ernitterla,  f.  astr.  di 

STUltto,  ag,  spreg.  [etira,  ignò- 
ta :  il  Caix  dal  It.  viètus.  Nòto 
che  nell'ant.  fr.  c'è  guiton  val- 
letto ;  ravvicinato  a  un  perso- 
nàggio della  sàtira  di  Petro- 
nio!. Me.schino,  Pitòcco. 

ernizzamento,  m.  Il  guizzare. 

ynlzz=are,  in.  [dal  ted.  witsen, 


8rvldon=e,  m.  Guida.  ||  Gonfa- 
lone che  serve  di  guida.  i|  Fur- 
fante, Bécero,  Guitto.  ||  -erla, 
f.  Atti,  Paròle  da  furfante. 

guìgglti,  f.  La  parte  di  sopra 
degli  zòccoli  0  delle   pianèlle. 

I  Imbracciatura  dello  scudo.  ;; 
Le  Htri.sct;  de' sàndali. 

Valarliardon=are,  tr.  Guider- 
donare, i:  -e,  m.  Guiderdone. 

inagritone,  m.  Ingannatore. 

f  allllardon=are.  V .  grulgrllar- 
donare.  ||  -e.  V.  gulerllar- 
done. 

Ipnlns^^àirUo,  m.  Stare  o  Aon 
iHtare  in  —  [alle  mòsse].  ||  Sciò- 
gliere il  —,  l'urlare  alla  libera. 

II  -ale,  m.  Guinzàglio. 
irvirèasa,  f.  Guarigione. 


GLSTAB]LE 
n-itschen].  Lo  schizzare  de' pe- 
sci nell'acqua  o  di  mano.  È 
bèllo  veder  —  i  pesci  nell'  ac- 
qua da  una  pai-te  e  dall'altra. 
Il  Di  movimenti  sim.  La  coda 
della  sèrpe  guizza.  \\  Di  pers. 
Lo  voleva  acciuffare;  ma  gli 
guizzò  via.  \\  -o,  m.  Il  guizzare, 
il  Oscillazione,  Vibrazione. 

gruBoetto,  m.  dim.  di 

gùscio,  m.  [fr.  cosse  e  gousse  : 
etim.  ignòta].  L'involucro  del- 
l'òva  di  molti  uccèlli  più  o  meno 
lìscio  e  di  vari  colori,  e  Quello 
di  parecchi  frutti  e  semi  come 
noci,  màndorle,  nocciòle,  pi- 
nòcchi, pisèlli.  Il  prov.  Chi  à 
rótto  l'òva  spazzi  i  gusci.  ||  Col 
gùscio  in  capo.  De'  pulcini  ap- 
pena nati.  Il  fig.  e  scherz.  Dei 
bambini  che  vogliono  coman- 
dare, fare  i  saccènti.  A  an- 
cora il  —  in  capo.  Il  Cattivo, 
Tristo  fin  nel  —.  Fin  dalla  nà- 
scita. ]|  La  vèste  còrnea  d'al- 
cuni animali.  ||  Non  com.  Giì- 
scio  delle  bilance.  Piatto.  il 
Delle  materasse  e  dei  guan- 
ciali. La  tela  che  li  ricòpre.  || 
—  d'una  nave,  d'uìia  carròzza, 
d'una  costruzione  qualunque. 
L'ossatura.  ||  Barchettina  leg- 
gerissima da  fiumi  e  da  paduli. 
il  grnsoione,  ra.  accr. 

8rast=àbile,  ag.  Da  potersi  gu- 
stare. Il  —are,  tr.  [da  gusto]. 
Sentire  al  gusto  e  trovar  sa- 
porito. Gusto  quello  che  man- 
gio. Il  fig.  Una  buona  poe/ia 
la  gusta.  ]|  Assaggiare.  Gusta 
un  pò' di  questo  vino.  Non  e. 
il  in.  pr.  Piacere.  Son  còse  che 
mi  gustano 2)òco.  \\  — évole,  ag. 
Che  piace  al  gusto.  {|  — evol- 
mente,  av. 


gnlrminòlla,  f.  Gherminèlla. 

gaiSa,  f.  Fattura,  Proporzione. 
il  Jn  assohita  — .  In  ues.sùn 
mòdo.  [glio  che  GiuSarma. 

grniSarma,  f.  Lo  stesso  e  mè- 

eruizzata,  f.  Guizzo. 

B^uizzo,  ag.  Vizzo. 

guloso,  ag.  Goloso,  Cùpido. 

gumòdra,  f.  Nome  finto  scherz. 
per  mostrare  a  clii  non  inten- 
deva di  voler   dir   gran  mera- 

g^ùmina,  1.  Gónicnii.      [viglia. 

g^ummo,  m.  Gomma. 

gìiTge,  m.  (jorgo.  i|  g:ùrg:lte, 
m.  (ìorgo.  Il  Mure. 

Vnaoi' affila ,  f.  (Quantità  di 
gusci  0  NJm.  li  -ata,  f.  Pólvere 
di  gusci  di  seppia  per  far  bel- 
letto. 


GUSTO 
9nst=o,  Tii.  [dal  It.  gustum]. 
Uno  dei  cinque  sènsi ,  che  à 
sède  nel  palato  e  nella  lingjua. 
Le  spezie  ri/vegliano  il  gusto. 
Fèrdere,  Riméttere,  Riacqui- 
stare il  — .  Il  flg:.  Ri  sodisfa- 
zione,  Piacere.  ||  Vòglia.  ||  Aver 
gusto  a  una  eòsa.  Prènderci, 
Provarci  — .  Farla  volentièri. 
Non  prènde  —  a  far  nulla.  || 
Kon  averci  — .  Averci  pòco  — . 
Trovare  amara  una  còsa  che 
uno  credeva  fare  per  suo  pia- 
cere iu  barba  agli  altri.  ||  Gu- 
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sto  matto.  Piacere  straordinà- 
rio. Il  Ci  ò  gusto!  Quando  si 
sente  che  a  qualcuno  glie  l'anno 
fatta  0  gli  è  succèsso  quel  che 
si  merita.  Il  Inclinazione  parti- 
colare, Mòdo  di  sentire,  di  re- 
golarsi ,  di  provar  piacere  in 
una  còsa.  ||  prov.  Ognuno  à  i 
suoi  gusti.  Il  Gènere,  Qualità, 
Moda.  Sit  questo  gusto.  \\  Buon 
gusto.  Conoscimento  del  bèllo 
e  del  buono.  À  —  nellapittura. 
Educare,  E/ercitare,  Affinare 
il  gusto.  Non  à,  Non  ebbe  mai 


I :ONOCLASTE 
— .  A  molto  — .  Il  -osamente, 
av.  e  -osità,   f.  astr.  di   Gu- 
stoso. Il  -oso,  ag.  Che  piace  al 
gusto. 

guttapèrca,  f.  Sostanza  gom- 
mosa che  cola  da  un  àlbero 
delle  ìndie  orient.,  e  che  si  ado- 
pera in  molti  lavori. 

gruttural=e,  ag.  [dal  It.  gtittur 
gola].  T.  gramm.  Di  pronùnzia 
che  si  forma  nella  gola.  Suono 
gutturale.  \\  -mente,  av.  non 
com.  da  Gutturale. 


H 


h,  i.  [si  pronùnzia  Acca].  Ot- 
tava le  era,  c'ie  non  à  suono 
da  sé,  e  serve  solamente  come 
segno  ortogràfico  a  indicare 
quando  il  r  e  il  g^  si  dèvon  pro- 
nunziar duri,  e  per  l' aspira- 
zij'ie.  Molti  la  conservano  co- 


me puro  segno  (perché  non  si 
pronùnzia)  nelle  voci  del  vèr- 
bo Avere:  ho,  hai,  ha,  hanno, 
per  distinguerle  dalle  omònime, 
dove  altri  metton  con  più  ra 


nessun  valore  di  questa  lètte- 
ra, i  mòdi:  Non  stimare.  Non 
importare,  Non  valere,   Non 
saper  un'acca,  nullu. 
homo.  Y.  ecce  homo. 


gione  l'accènto.  L'/t   va  risei--  hul!  esci,  di  dolore  prolungata, 
bata  per  1' aspirazione.  ||  Dal!  ma  non  dolore  fòrte. 


1,  ra.  ef.  [11  n.  gr.  èiòta;  semit. 
j'od  mano].  Nòna  lèttera  del- 
l'alfabèto e  la  tèrza  delle  vo- 
cali. Un  i  maiùscolo  ,  minù- 
scolo. Il  art.  pi.  di  II.  V.  11. 

1',  oron.  di  prima  pers.  apòc. 
di  'lo. 

ladl,  f.  [dal  gr.  hyàdes].  T. 
astr.  Non  com.  Plèiadi  e  volg. 
Gallinèlle. 

Xag^o,  m.  (dal  famoso  traditore 
d'Otello].  Traditore,  Birbante. 

Ialino,  ag.  [dal  gr.  hyalos].  T. 
scient.  In  gèn.  de'còrpi  diàfa- 
ni, trasparènti,  vetriformi,  e 
specialm. d'una  spècie  di  quarzo. 

lato,  m.  [dal  It.  hiatus  (hio  a- 
prire)  apertura].  T.  lett.  In- 
contro di  una  vocale  che  fini- 
sce e  l'altra  che  comincia  la 
paròla  e  11  suono  che  produce. 

latt=anza,  f.  [dal  It.  iactàntia 
(iacto  lanciare)].  T.  lett.   Mil- 


irusta=mento ,  m.  Piacere.  || 
-tlvo,  ag.  Che  gusta.  ||  -to, 
ag.  m.  Gusto.  ||  -zlone,  f.  11 
gustare. 

8rntt=a,  f.  Góccia,  Gócciola.  1| 
-o,  m.  Sòrta  di  vajo  da  cui  le 
matèrie  liquide  si  cavano  a 
gocce. 


lanteria.  Audàcia  baldanzosa, 
vanagloriosa.  ||  -ura  ,  f.  Di- 
sgràzia. 

Ibi  e  Ibis,  m.  [dal  It.  ibis,  d'orig. 
egiz.].  Spècie  d'uccèllo  de'tram- 
polièri. 

Ibisco,  m.  [dal  gr.  iliskos], 
non  com.  Malvavischio. 

Ibridismo,  m.  astr.  d'ibrido. 

ibrido,  ag.  [dal  It.  hibrida]. 
Accoppiamento  sessuale  di  pian- 
te 0  animali  eterogènei,  li  fig. 
Di  còse  che  non  paiono  da  u- 
nirst,  che  strìdono,  stonano. 

Icaro,  a.  [dal  famoso  figlio  di 
Dèdalo].  Volo  d' — .  Ardimento 
fàtuo  e  fatale. 

loàstlo=a,  f.  [dal  gr.  eikastikós 
che  ritrae].  T.  lett.  L'  arte  di 
rapprejentare  gli  oggetti  e  la 
realtà.  ]| -o,  -1,  ag.  T.  lett.  I- 
mitativo  dal  vero.  Beale. 

Icoase  e  locasse,  m.  [dall'alt. 


halo,  m.  Alone. 
hara,  f.  Porcile. 
harem,  m.  Arem. 
hòl,  esci.  Òhi! 


gr.  e  lat.].  La  consonante  X 
come  lèttera  d'alfabèto. 

Icnèumone,  m.  [dalgr.  ichnéu- 
mon  indagatore].  T.  jool.  Mam- 
mifero, dei  carnivori,  d'Egitto, 
detto  anche  Tòpo  di  Faraone. 

lonogrr^afla,  f.  [dal  gr.  ichnos 
orma  e  grapho  scrivo].  T.  lett. 
Pianta,  rappresentazione  grà- 
fica su  data  scala  d' un  edifì- 
zio  0  sim.  il— àflco,  — àfioi,  ag. 

Icone,  f  [dal  gr.  eikón\.  T.  B.  A. 
Immàgine  specialm.  sacra. 

Icono^olaste,  -olasta  [pi  I- 
eonoclasti  :  dal  gr.  eikonokla- 
stés  {eìkón,  immàgine,  e  klan 
spezzare)],  m.  T.  stòr.  Quei 
credènti  del  séc.  VII  che  non 
volevano  il  culto  delle  immà- 
gini. Il  -clàstico  ,  -clàstici, 
ag.  il  -jfralla,  f.  [eikón  e  gra- 
pho]. T.  lett.  Scritto  intorno  a 
immàgini   dipinte   o   scolpite, 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


1,  artic.  V.  11. 
laro,  m.  T.  bot.  Glchero. 
iberno,  ag.  Invernale. 
ibloe,  m.  Ibi. 
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specialni.  busti,  pittitre.  I,-grà- 
floo  ,  -grràflol ,  ag.  Trattato 

—  delle  malattie  chiriìrgiche. 
i  — logrla,  f.  [da  e!A;ó«  e  lò- 
gos discorso].  T.  lett.  Spiega- 
zione delle  ligure  allegòriclie. 

-lògrioo,  -lògrloi,  ag.  Di- 
s'.onari  — .  !{-logrista,  -logfi- 
ati,  m.  T.  lett.  Chi  profèssa  o 
fa  lavori  iconològici. 

ioore,  m.  [dal  gr  ir.hói-].  T. 
mitol.  Sangue  degli  dèi.  ||  T. 
med.  Varietà  di  pus;  dei  tes- 
suti molto  infiammati. 

l30$aòdrico,  ag.  T.  geom.  da 

IsoSaèdro,  m.  [dal  gr.  eikosi 
venti,  e  liédra  sèdia].  T.  geom. 
Còrpo  sòlido  di  venti  facce. 

idàtide,  f.  [dal  gr.  hydatis]. 
T.  med.  Piccola  cisti,  Gallòz- 
zola. 

2ddio,  m.  [dal  It.  Deus].  Dio. 
Iddio  dira.  Iddio  sa....  Bestem- 
miavano Iddio. 

Idèe-  f.  [dal  It.  e  gr.  Idea].  La 
lìgura  chela  mente  si  fa  dima 
còsa  esteriore  o  interiore.  L'i- 
dèa di  Dio,  dell'Univèrso,  dei 
colori,  della  virtii,  del  bèllo. 
Xatura  delle  — .  Fonti  delle  — . 

—  universale.  —  chiara,  con- 
fuja,  incèrta.  Orìgine  delle — . 
Pensare  a  una  còsa  non  vuol 
dire  averne  un' — .  ||  Opinione 
d'una  persona  piuttòsto  ferma 
e  tenace  su  una  data  còsa.  À 
le  sue  — .  Le  mie  —  son  que- 
ste. Cocciuto  nelle  idèe.  Fer- 
mo in  quell'idèa.  Idèe  mora- 
li. Idèepoliticìie,  repubblicane. 
Esprimere,  Esporre  le  pròprie 
l'Ii  II  concètto  generale  d'un 
l;i\';ro.  È  stata  un'idèa  del 
segretàrio.  Una  idèa  indovi- 
nata, Un'idèa  tutta  sua.  Idèa 
nova,  feconda,  ardita.  Oh  che 
santa  idèa  sarà  quella  d'af- 
fratellare tutte  le  nazioni!  \ 
Pensièro.  Fu  una  sublime  — . 
''insiderazione  incèrta,  contra 

■r.i.  li  Fastidio.  Idée  tristi. 
'')  qualcuna  di  quelle  tue 

'  accivetta ,  affogala  in 
V II  hircidir divino.  \\  Propòjito. 
À  ihllr  idi-.epòco bèlle.  |i  Utopia, 
l'r-  '.  .unzione.  A  un'  —l  \\  Idèe! 
"^'.liUnilo  còse  che  non  sono 
nella  realtà  della  vita.  Che  non 


l«os«a,  f.  Icon<<.  'i  -òtamoo,  a^ 

IconoiliiHfii. 
tooBomla,   loonòmioo ,   loò- 

Bomo.  Economia,  ecc. 
ioonopèo,  aR.  T.  lett.  Faclto- 

r«  u'iiuniAsiDi  «acre. 
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ci  siano  piti  partiti,  che  non 
ci  sarà  piiì  guèrre  ?  Idèe.  \\ 
Supposizione,  li  A  idèa.  D'  ese- 
cuzione, Di  lavoro  fatto  non 
dal  vero,  né  con  règole  o  co- 
gnizioni precise  della  còsa.  Di- 
pinge a  idèa.  Sonare  a  idèa. 
Il  Somiglianzà,  tènue.  Nella 
sua  fàccia  e'  è  V  idèa  della 
mamma.  N'  à  un'idèa.  \\  Aver 
una  data  idèa.  Una  data  ap- 
parènza. M'à  l'idèa  di  matto, 
d'avventato.  L'idèa  d'òmopo- 
sato,  di  gentiluomo  perfètto, 
di  ragazzo  studioso,  intelli- 
gènte. Il  Manièra  ,  Gènere.  Mi 
piacerebbe  una  villettasu  que- 
st'idèa, li  Volontà,  Intenzione. 
À  idèa  di  murare.  \\  Contr.  che 
in  realtà,  soltanto  nell'imma- 
ginazione. Dònna  che  à  ap- 
partenuto in  —  a  tre  persone. 
Il  Prènder  l'idèa  d'  una  còsa. 
Una  qualche  cognizione  super- 
ficiale. l|  Cosi  Darne  V  idèa  o 
un'idèa.  Darne  una  notìzia, 
una  relazione  cosi  da  farne 
prènder  l'idèa.  Come  avvenne 
il  fatto  ?  datemene  un'idèa. 
Veniì-e  un'idèa.  Una  vòglia. 
lde=àoola,  -aooe,  f.  peg.  d'I 
dèa.  Il  Cattiva  intenzione  ,  mi- 
nacciosa. Il  —ale,  ag.  Dell'idèa, 
Che  à  esistènza  nell'idèa,  nello 
spirito.  Vìvono  in  un  mondo 
— .  Fanno  della  filofofia  —. 
Il  E  sost.  L'ideale  dell'arte, 
del  bèllo.  Il  E  tutt'un  órdine  di 
pensièri  elevati  d'un  uomo  o 
una  grande  e  feconda  idèa.  L'i- 
deale di  Dante.  Gènte  senz' — . 
Il  -aliSmo,  m.  T.  filoS-  Sistèma 
che  mette  l'idèa  come  princi- 
pio della  conoscènza  e  dell'ès 
sere.  —  di  Platone.  \\  -aliata, 
-allsU,  m.  T.  flloS.  Seguace 
dell'idealismo.  Il  -alltJi,  f.  astr 
d'Ideale.  —  dell'  èssere.  ì\  -ai- 
mente,  av.  In  idèa,  In  imma- 
ginazione. Più  0  meno  ^;cr- 
fétto  — .  Il  -are  (ind.  idèo),  tr. 
Trovare  e  Svòlgere  nella  men- 
te l'idèa  d'una  còsa.  À  ideato 
«n  poèma.  Ideare  e  efeguire 
un  vasto  disegno.  \\  pron.  Fi- 
gurare, Farsi  un'  idèa.  Ij  -ato, 
p.p.  e  ag.  Disegno  ben  — .  || 
—Ina,  f.  dim.   vez.   d' Idèa.  — 


IDIÒMA 

graziose.  ||  Ma  più  com.  spreg. 

idem ,  m.  lat.  [da  is  quello, 
e  il  suffisso  dem  interpetrato 
per  dieìu  giorno].  Il  medésimo. 
!l  Idem  per  idem.  T.  scoi.  Di- 
scorso vizioso  che  invece  di 
spiegare  ripète  la  còsa.  La  pe- 
tizione di  pHnetpio  è  un  idem 

per  idem. 

idèntl=oamente,  av.  da  Idèn- 
tico. Il  -co  ,  -ci ,  ag.  Il  me- 
désimo affatto.  Espressioni , 
Forme  idéntiche.  \\  identl===fl- 
care  (ind.  identifico),  tr.  lett. 
Di  còse.  Rènderle  idèntiche 
nella  considerazione.  ||  recìpr. 
Divenire  idèntiche.  Tèmpi  e 
circostanze  che  s'identìft^.ano. 
li  -floato,  p.p.  e  ag.  ||  -floa- 
zlone,  f.  Atto  e  Effètto  dell'i- 
dentificare. !!  -tà  ,  f.  [dal  It. 
identitateìn],  astr.  d'Idèntico. 
Il  T.  filoS.  Principio  d' —.  \\ 
Accertare  la  sua  — .  Mancare 
V  identità.  Provare  V  — .  È 
tornato  dall'America  dicendo 
che  è  Carlo  Barbini:  ora  si 
tratta  di  stabilire  V  — . 

ide^ografla,  f.  [à&idèaQgrù- 
pho  scrivo].  T.  lett.  Scrittura 
che  rappresenta  l'idèa  in  figu- 
ra. ||-ogrràflco,-ocràflol,ag. 
Caràttere  — .  ;|  -olog^la,  f.  [da. 
idèa  e  lògos  discorso].  T.  flloS. 
Sciènza  delle  idèe,  della  forma- 
zione delle  idèe.!!— ològrico,— o- 
\ògiol,a.g.Tr  aitato, Considera- 
zioni, Conoscènza,  Verità  — . 
|l  -òlogro,  -òlog^i,  m.  T.  flloS. 
Chi  fa,  studia,  profèssa  ideo- 
logia, li  -ona,  f.  accr.  d' Idèa. 

idest  0  ideate.  T.  It.  [da  id 
ciò,  e  èst  è].  Cioè;  per  lo  più 
s'adopra  celiando. 

idi,  m.  pi.  [dal  It.  idus].  T. 
stòr.  rom.  11  quindicèsimo  gior- 
no de' mesi  di  marzo,  màggio, 
lùglio,  ottobre,  e  11  Tredicèsimo 
degli  altri.  [Idillio. 

idilllac=o,  -1,  ag.  T.  lett.  da 

idillio,  m.  [pi.  Idilli  e  Idìllii: 
dal  It.  idyllium:  dal  gr.  eidyl- 
lion  dini.  ài  eidos  forma].  Poe- 
sia affine  all'ègloga  che  è  ispi- 
rata a  còse  campèstri. 

idi^òma,  m.  [{A.Idiòmi:  dal  It. 
idiòma  pro^irietà  nel  parlare 
(idios    speciale,  particolare']. 


Idd-èa,  f.  Dèa.  ||  -èo,  m.  ||  -la, 

f.  Dèa. 
Idèa,  r.  Ideale.  Il  Dar  nell'idèa 

[nel  gònio].  ||  idealetto  ,  ag. 

dim.  d'Ideale.  ||  Idelyfante  , 

p.  pr.  d'Idoixiare  che  non  à  cS. 


Che  si  fa  Idoli  d'idèe  non  pos- 
sibili. 

Idl-òmata,  m.  Idiòma.  ||  -oti- 
$mo,  m.  Vizio  del  parlare  prò- 
prio degl'idiòti. Il  L'èsser  Idiòta. 
!|  -otl^ifare,  in.  U$are  idioti- 


IDOLATRA 
Lingua.  ì  -òta,  ag.    e   s.    [pi 
Idiòti:  dal  \t. idiòta;  gr.  idió- 
tes].  Persona  che  non  è  o  non 
pare  suscettibile  di  educazione 
intellettuale.  Il  Ignorante.  ||  — o 
tàg'gine,  f.  astr.  d'Idiòta.  Con 
dizione  d'Idiòta.  {|  — òtamente, 
av.  non  com.  da  Idiòta.  ||  — ò 
tico,  -ètici,  ra.  non  com.  da 
Idiòta.  !l-otlSmo,   m.  T.  lett. 
Paròla  o  fraje  particolare  d'u- 
na   lingua    e   non   traducìbile 
in  un'altra.  Il  pòpolo  è  pièno 
di  felici  idioti/mi. 

ldol=atra,  ag.  e  s.  [pi.  Idola 
tri  :  dal  It.  idolatra].  Adora- 
tore degl'  idoli.  Pòpolo,  Na- 
zioni —.  11  -atrare,  tr.  Amare 
con  idolatria.  ||  — atrato ,  p.p. 
e  ag.  Marito  —  dalla  móglie. 
il  -atria,  f.  II  culto  degl'idoli. 
Darsi,  Abbandonarsi  all'—. 
Il  -àtrloo,  -àtrlol ,  ag.  lett. 
Che  appartiene  a  idolatria.  !1 
—etto,  m.  dim.  vezz.  d' ìdolo. 
Gli  antichi  avevan  le  case 
piène  d'idoletti. 

Idolo,  m.  [dal  It.  idoliwi].  Fi 
gura  rapprejentante  un  èssere 
adorato  come  divino.  S'intènde 
di  quelli  d'altre  religioni.  Idoli 
di  sasso,  di  legno.  Adoratori 
degl'idoli.  ||  fig.  Di  pers.  esage- 
ratamente amata,  venerata.  Lo 
tiene  come  nn  — .  ||  Di  còse.  Le 
ricchezze  sono  il  suo  — . 

Idòneamente,  av.  da  Idòneo. 
li  Idoneità,  f.  astr.  d'Idòneo. 
Non  à,  Gli  manca  l' — . 

Idòneo,  ag.  [dal  It.   idòneus]. 

Di  pers.   Che  à  le  qualità  e  i 

requisiti  necessari   a   un   dato 

ufficio.  Il  Di    còse.    Provvedi- 

0  menti  idònei. 

idra,  f.  [dal  gr.  hydra].  T.  mit. 
Béstia  da  sètte  tèste  che  ta- 
gliate singolarmente  si  ripro- 
ducevano. i|  T.  jool.  Gèn.  d'a- 
nimali d'acque  stagnanti.  |j  T. 
astr.  Costellazione  australe. 

idrato,  m.  T.  chim.  Ogni  còrpo 
che  risulta  dalla  sostituzione 
d'un  metallo  o  còrpo  idéntico 
a  metà  dell'  idrògeno  d' una  o 
più  molècole  d'acqua. 


$mi,  Scriver  da  idiòti.  ||  -oto, 
ag.  e  s.  Idiòta. 

Ido,  sing.  d'Idi. 

Idola,  f.  ìdolo.  Il  idol^are,  tr. 
Idolatrare.  i|  -atore,  m.  Ido- 
latra. Il  -atra ,  f.  Idolatria.  i| 
-atramento,  m.  L'idolatrare. 
Il  -àtrio  ,  ag.  Idolàtrico.  || 
-atro,  m.  Idolatra. 
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idràulica,  f.  [da  idràulico]. 
Sciènza  che  tratta  del  movi- 
mento delle  acque  specialm. 
in  relazione  all'  agricoltura  e 
all'indùstria. 

idrànlloo,  ag.  [pi.  Idràulici: 
dal  gr.  hydraulis  òrgano  a 
acqua]  ,  da  Idràulica.  Inge- 
gnère — .  ij  Anche  sost. 
idria,  f.  [dal  gr.  hydria].  T. 
stòr.  Sòrta  di  vaso  da  acqua. 
Dònna  al  pozzo  con  icn'idria. 
idro,  prefìsso  [dal  gr.  hydor] 
che  ìndica  Acqua. 
idr=o,  m.  [V.  idro].  T.  jool. 
Serpentèllo  acquàtico  in  gèn. 
li  -ocarbnro ,  m.  T.  chini, 
composto  d'idrògeno  e  di  car- 
buro, il  -ocòfalo,  m.  [kephalé 
tèsta].  T.  med.  Versamenti  sie- 
rosi nella  tèsta.  ||  — ooèle  ,  m. 
[kéle  tumore].  T.  med.  Versa- 
menti sierosi  nello  scròto.  |! 
—odorato ,  m.  T.  chìm.  Com- 
posto d' idrògene  e  di  cloro.  |1 
— odinàmioa  ,  f.  [da  idro  e 
dinàmica].  Sciènza  del  mòto 
e  della  legge  de'  flùidi.  ||  -o- 
fobia ,  f.  [phóbos  paura].  T. 
med.  Ràbbia,  Malattia  mortale 
più  specialmente  del  cane  che 
si  comunica,  se  mòrda,  alle  al- 
tre bi^stie  e  all'uomo,  e  si  ma- 
nifèsta coU'orrore  all'acqua,  il 
-òfobo,  a.g.  e  s.  T.  med.  Af- 
fètto da  idrofobia.  ||  — òg'eno  e 
— ògrene,  ra.  [génos  origine]. 
T.  chim.  Còrpo  sémplice  aeri- 
forme che  insième  all'aria  for- 
ma r  ossigeno.  ||  -ogrrafla ,  f. 
[grdpho  scrivo].  T.  scient.  De- 
scrizione delle  acque  sparse  sul 
glòbo,  e  in  particolare  Sciènza 
del  mare  in  rappòrto  alla  na- 
vigazione. —  dell'  Ocèano,  il 
-o^ràfloo,  -ogrràfloi,  ag.  D'i- 
drogratia.  Caynpagna — .  ||  — ò- 
grrafo,  m.  Chi  attènde  o  pro- 
fèssa idrografia.  ||  -ològrio,  m. 
T.  scient.  Orològio  a  acqua.  1) 
-òlogro  ,  m.  [pi.  Idròloghi  e 
Idròlogi  :  da  logos  discorso]. 
Chi  conosce  o  insegna  idrologia. 
Uno  dei  piti  illustri  — .  ||  -o- 
mante,  m.  [mdntis  indovino]. 


idolo,  m.  Rappresentazione  del- 
l'oggetto nel  pensièro.  ||  Immàgi- 
ne rappresentata  nellospécchio. 
Il  Immaginetta  che  appare  nel- 
l'ultima tùnica  dell'  òcchio  pro- 
dotta dai  raggi  che  passano 
per  la  pupilla.  !|  ag.  Molatura. 

idoneita^de  e-te,  f.  Idoneità. 

idrag:ógpo,    ag.  e  m.    T.    med. 
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T.  stòr.  Chi  esercitava  l' idro- 
manzia.  |j  -omanzia,  f.T.  stòr. 
Arte  che  pretendeva  d' indovi- 
nare 0  divinare  coli'  acqua..  || 
-omèle,  ra.  [mèli  mièle].  T. 
farm.  Bevanda  composta  d'ac- 
qua e  di  mièle.  ]|  -òmetra, 
m.  [pi.  Idròmetri:  mètron  mi- 
Sura].  Professore  d'idrometria. 
Il  -ometria,  f.  T.  fis.  Sciènza 
dei  liquidi,  e  specialmente  delle 
acque  in  movimento.  ||  -omò- 
trioo,  -omètrioi,  ag.  T.  fis. 
D'idrometria.  Grado  — .  ||  -ò- 
metro,  ra.  Nome  di  vari  stru- 
menti destinati  a  misurare  il 
peso  dei  liquidi  o  La  fòrza  spi- 
ritosa dei  liquidi  o  La  velocità 
delle  corrènti  d'acqua.  || -ón- 
falo,  m.  [omphàlion  ombeli- 
co], T.  med.  Spècie  di  tumo- 
re 0  èrnia  ombelicale.  ||  Idro- 
pe.ra.  [hydrops  d'  aspètto  ac- 
quoso], meno  com.  d'Idropisia. 
Il  ldr=òpioo,  -òpioi,  ag.  e  s. 
Affètto  da  ìdrope.  Cura  degl'i- 
dròpici. \\-oplHa,  [.  T.  med. 
Stravaso  di  sièro  sotto  la  cute 
0  in  cavità  del  còrpo.  ||  -o- 
Btàtioa,  f.  Parte  della  mec- 
cànica che  tratta  dell'  equilì- 
brio de' liquidi.  ||  -ostàtioo, 
—ostatici,  ag.  [da  idro  e  sta- 
tica]. Dell'idrostàtica.  Leggi, 
Movimento  —.  i|  Bilancia  o 
Bilancetta  idrostàtica.  Stru- 
mento che  serve  a  determina- 
re la  gravità  specìfica  de'còrpi. 
il  -oterapia,  f.  [idro  e  thera- 
peia  evira.].  Cura  di  malattie  per 
mèajo  dell'acqua  sulla  pèlle.  [ 
-oteràpico,  -oteràpici,  ag. 

iemale,  ag.  lett. [dal M.hiems]. 
Invernale. 

ièna,  f.  [dal  gr.  hyaina  ìròidJ]. 
Quadrùpede  feroce  dell'Asia  e 
dell'Affrica. 

ieràtico,  ag.  [dal  gr.  ierós  sa- 
cro], lett.  Sacerdotale. 

ièri  [dal  It.  lièri],  av.  di  tèmpo. 
Il  giorno  precedènte  a  quello 
in  cui  siamo.  ler  mattina,  ler- 
sera.  ler  nòtte.  \.  ler  l'  altro. 
II  giorno  avanti  ièii.  ||  L'altr'ié. 
ri.  Alcuni  giorni  iuliètro. 


Rimèdi  specialm.  dràstici  che 
si  credevau  atti  a  espèllere  le 
sierosità  delle  cavità  o  dei  tes- 
suti. [Mercùrio. 

idr=àrg:iro    e   -arguirlo ,    m. 

idrelèo,  m.  Mescolanza  d'  ac- 
qua e  d'olio.  Il  Idria,  f.  Idra.  |; 
m.  Idra.  ||  Prèsso  gli  Egizi, 
Vaso  con  molti  fori,   simbolo 


TEROFANTE 
lerofante  ,  m.  [dal  gr.  iero- 
phàntes  lìiierós  sacro  e  phai- 
nein  mosfrareìl.  T.  stòr.  Sa- 
cerdòte ,  iutèrpetre  dei  riti  e 
delle  sacre  memòrie,  prèsso  1 
Greci  e  gli  Egiziani. 
lerogrllfloo  ,  ag.  lett.  [m.  pi. 
leroglìfici:  dal  gr.  hierógly 
phos  (hierós  e  glyphein  incì- 
derei''. Geroglifico. 
l8rlèii=e ,  f.  [da  hygeia  sanità 
{hygieinós  sano)].  Parte  della 
sciènza  mèdica  che  cura  in  spe- 
cial mòdo  il  miglioramento  della 
salute.  Cattedra ,  Professore 
d'igiène.  \\  -loo,  -lei,  ag.  Re- 
lativo all'igiène.  Condizioni, 
Vitto  — .  il  -Ista,  -isti,  m.  Chi 
è  dòtto  0  s'occupa  saviamente 
d'igiène. 

Igrnaro,  ag.  [dal  It.  ignarus]. 
Che  non  sa.  —  di  lèttere,  di 
seii^nze. 

ignàvia,  f  T.  lett.  astr.  di 
lernavo,  ag.  [dal  It.  ignarus]. 
T.  lett.  Infingardo,  Pigro,  Vile. 
igneo,  ag.  [dal  It.  ìgnetis  dgnis 
fòco;].  T.  lett.  Che  à  natura 
qualità  di  fòco,  praterie,  Ròcce 
— .  Fòrza,  Natura  — .  11  l8rn=i- 
oolo,  m.  [dal  It.  igniculus (àim. 
d'igms)].T.  scient.  Corpùscolo 
di  fòco  esistènte  in  tutti  i  còrpi. 
ii  -ito,  ag.  T.  scient.  Infocato, 
Infiammato. 

ign=òbile,  ag.  [dal  It.  ignòU 
lis  (in  e  gnòbilis)].  Non  nò- 
bile d'animo,  Volgare.  Figura, 
Vi/o  ignòbile.  \\  -obilità,  f.  V 
ignobUtà.  :  -òbUmonte,  av 
Trattare,  Vivere—.  \  Locacelo 
— .  -obiltà,  f.  astr.  d' Ignò 
bile.  —  di  .sentimenti,  di  lin- 
gwìggio,  di  costumi. 
Ignòooo,  m.  V.  gnòooo. 
lgnom=lnla,  f.  [dal  It.  igno- 
yntnia  (in  a  gnòmen,  nòmen)] 
fJran  dijonore.  Coprirai  d'—.  I 
-inioaamente,  av.  da  Igno- 
minioHO.  il  -InioBO  ,  ag.  Che 
porla.  i;fnoralnia.  Azione,  Con- 
dotta, Mòrte,  Schiavitù  — . 


d«l  Dio  dell'acqua.  <|  ldr=M>,  m. 

Idra,  animale  acquàtico.  II -O- 

mélo,  m.  Uìnnnt:\it.  \\  -opto», 

f.  Idrope.  , -oploare ,  In.  W- 

ventàr  idrópiio. 
Itòtlik,  t.  Specie  di  vKòla, 
IgmatoBo,  m.  Mangione,  Pol- 

troD):.  li  Uufflano,  DagMclone. 
Igne,  m.  Fòco< 
Ign  ioolo,  m.   Fónti  innata 

che  ci  «pinge  a  «eguire  il  bène. 

;  -ìg9W,  «g'  Ignito,  Infocato. 
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ignorant^àccio,  peg.  d'Igno 
rante.  t|  -aggine,  f.  Ignoranza 
e  villania.  Si  pavoneggia  della 
sua  — .  1!  Azione,  Atti  di  pers. 
ignorante. 

l8rnor=ante,  ag.  e  s.  [dal  p.pr. 
d'ignorare],  phe  non  à  nes- 
suna cultura.  Il  Che  non  sa  quel 
che  deve  sapere  nella  sua  arte. 
Artista,  Medico  ignorante.  i\ 
Che  non  è  informato  d'un  fat- 
to, più  com.  Ignaro.  ||  spreg. 
Che  non  conosce  la  creanza,  i! 
-antòllo,  dim.  d'Ignorante.  || 
Ignorantèlli.  Órdine  religioso. 
!|  -antemente,  av.  da  Igno 
rante.  [|  -antone,  accr.  e  di- 
spreg.  d'Ignorante.  Un—pre- 
^«litonoso.  Il— antùcoio  e —an 
tazzo,  dim.  d'Ignorante.  Un 
pò'—.  Il  -anza,  f.  astr.  d'I- 
gnorante. —  grossolana,  ver 
gognosa,  stiipida,  colpévole. 

ign^orare,  tr.  [ind.  ignoro  che 
é  pur  It.].  Non  sapere.  Ignora 
le  còse  più  elementari.  ||  — o 
Tante,  p.pr.  Ij  -orato,  p.p.  ( 
ag.  Per.sone  di  mèi-ito  — .  ||  — ò 
tamente,  av.  da  Ignòto.  Con- 
tentarsi di  vivere  — . 

Ignòto,  ag.  [dal  It.  ignòtus  (in 
e  gnòtus,  nòtus)].  Non  cono 
scinto.  Vi.9se  —  a' suoi  citta- 
dini. Paefi  — .  Il  spreg.   Igno- 
rante. Gènte  — . 

}gnnd=amente,  av.  da  Ignudo 
il  —are  e  —arsi,  tr.  e  rifl.  Spo- 
gliare e  Spogliarsi  e  Lasciare 
0  Rimanere  ignudo.  S'ignuda- 
rono e  entrarono  nel  bagno. 

ignudo  e  gnudo,  più  com. nudo 
[V.  nudo],  ag.  Che  non  à  af- 
fatto panni  addòsso.  Ragazzi 
mègfi  ignudi.  ||  Spalle  nude 
non  gnude.  ||  A  òcchio  nudo. 
Jai  scuola  del  nudo,  non  ignu- 
do. Il  Ignudo  nato.  Veramente 
ignudo.  Il  Di  fèrro,  arme,  Fuori 
del  fòdero.  T.  lett.  ||  ttg.  lett. 
Privo.  —  d'ogni  virtù. 

igr=o....  [dal  gr.  hygrós],  pre- 
fisso che  vale  Ùmido.  ||  -orna- 


li -ipoaaènte,  ag.  Ui  vulcano. 
li  -Ivomo,  ag.  Glie  vomita 
fòco. 

lgBObil=itare,  tr.  Rènder  ignò- 
bile. Il  -tade  e  -tato,  f.  Igno- 
biltà. 

ignor^àbile,  ag.  Da  potersi  o 
dovurs!  ignorare.  Il  -ànsia,  f. 
Atti  d'ÌKnoranza. 

IgnÒBoere,  tr.  Perdonare. 

Ignnooa,  f.  V.  gnnooa. 

lfn«d<=ezsa,  -ita,  -itade  e' 
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tria,  f.  [da  igròmetro'].  T.  fìs. 
Parte  che  s'occupa  di  deter- 
minare lo  stato  d'umidità  del- 
l'aria 0  d'un  altro  gas.  [|  — o- 
mòtrico,  -omètrici,  ag.  da 
Igrometria.  Strumenti  —.  \\  -è- 
metro,m.  Strumento  che  serve 
all'igrometria.  |j  -osoopla,  f. 
T.  fij.  Arte  di  mijurare  l'umi- 
dità del  tèmpo,  li  — oscòpio, 
— oscòpi,  m.  [pi.  Igroscòpi:  sko- 
péo  guardo].  Strumento  per  co- 
noscer l'umidità  del  tèmpo.  Una 
ftgìirina  che  fa  da  — . 
iguana,  f.  [da  yuana,  paròla 
americana].  T.  jool.  .Spècie  di 
lucertolone  delle  ìndie. 
ih!  inter.  di  ràbbia,  stizza.  Ih, 
che  seccature! 

11  [dal  pron.  It.  iÙe],  artìc.  sing. 
masch.;  u5ato  dinanzi  a' nomi 
comincianti  per  consonante  cl)e 
non  sia  jèta  o  èsse  impura. 
Unito  alle  prepo5.  A,  Con,  Da, 
Su,  ecc.  lascia  la  sua  vocale 
Al,  Col,  Dal,  ecc.  Determina, 
Distingue  la  còsa.  ||  Dopo  il  no- 
me à  signif.  di  Quello.  ||  Da- 
vanti a' nomi  di  tèmpo  vale 
Nel,  IH.  L'estate  patisco  il 
caldo.  L'anno  che  viene.  ||  Nelle 
partizioni  del  tèmpo.  In  ognu- 
na di  quelle.  ||  Indicando  il  gior- 
no. Il  16  di  marzo.  \\  Coi  nomi 
pròpri  d'uomo  non  si  mette  mai. 
Giorgio  non  II  Giorgio.  ||  Coi 
casati  spesso.  L'Alighièn,  Il 
Tasso.  Il  Coi  nomi  delle  òpere 
si  mette.  Il  Guglielmo  Tèli  del 
Rossini.  Il  Con  Piti  fonna  il  su- 
perlativo relativo.  Il  più  che 
potéi-ano.  ||  pron.  dimostr.  T. 
lett.  poèt.  Il  portò. 
ilare,  ag.  [dal  It.  ìiilaris].  Che  i 
si  dimostra  giocoso,  contènto, 
allegro.  È  sèmpre  —  il  sor 
Giovanni.  \\  ilarità,  f.  astr. 
Destar  l'—.  Far  ridere.  Fòrte, , 
Prolungata  —. 
ileo,  m.  [dal  gr.  eilein  stringe-] 
re].  L'ultima  porzione  dell'in» 
testino  tènue. 


-itate,  f.   Nudità.  ||  -o,  ag.' 

Manifèsto.  Usost.L't^^nucfo.  Per 

le  arti,  Il  nudo. 
ignnno,  ag.  Ninno. 
igual  e  e  -1  e  der.,  ag.  Eguale. 
Il,  artic.  Particella  pron.  dopo 

le  parile,  me,  te,   se,  ecc.  ||  II. 

A  lui.  Il  FA  per  11.  ||  Gli,  Loro. 

Il  A  lui,  A  lèi. 
llarit-ade  u  -•X;  f.  Ilarità. 
ile,  f.  Caos. 
ilice,  s.  Lèccio.  T.  poèt. 


ILEOSAURO 
lleos&iiro,  m.  Sàuro  fòssile  gi- 
gantesco. 

Ilìade,  f.[da  7K«s(Jitoji  Tròia)]. 
Tit.  d'un  poèma  d'Omero.  !|  flg. 
Lunga  sèrie  di  guai.  Un'iliade 
di  mifèrie. 

ilio,  m.  [dal  It.  ile,  ilitim'].  T. 
anat.  Le  due  ossa  laterali  del 
bacino. 

illaorim=àblle,  ag.  [dal  It.  il- 
lacrimàbilis].  T.  lett.  Da  non 
piàngersi.  ||  -ato,  ag.  T.  lett. 
Non  pianto.  Tomba  — . 

illaidire,  tr.  [da  in  e  làido]. 
Rènder  làido,  brutto. 

illangruidlmento,  m.  L'illan- 
guidire. 

lllangruidire,  tr.  [da  in  e  làn 
guido].  Rènder  lànguido.  ||  in 
Divenir  lànguido.  La  vita  il- 
languidisce. 

illaqne=are.  tr.  T.  lett.  [ind. 
illàqueo.  T.  It.].  Cògliere  e  Te- 
ner preso  in  un  làccio. 

illativo,  ag.  [dal  It.  illativus 
(in  e  lativus  che  pòrta)].  T. 
flloS.  Fatto  per  illazione.  Ea- 
gionamento,  Paradòsso  — . 

illaud=àbile  e  -évole ,  ag. 
[da  in  e....].  Non  lodévole.  !| 
-ato,  ag.  T.  lett.  Non  lodato. 

illazione,  f.  [dal  It.  illatiònem 
(V.  illativo)].  T.  flloj.  Propo- 
sizione dedotta  da  un'altra.  Non 
e  codesta  V —  che  devi  trarne. 

llleoitamente,  av.  da  Illécito. 

illécito,  ag.  [da  in  non,  e  lé- 
cito]. Non  lécito,  contr.  alla 
legge  morale.  Ainori,  Piaceri 
— .  Il  sost.  L'illécito  non  è  la 
sua  norma. 

illegr=ale,  ag.  [da  in  non,  e  le- 
gale]. Non  legale,  contr.  alla 
legge  civile  o  polìtica.  Adu- 
nanza —.  Il  -alita,  f.  astr.  — 
d'un  aito,  d'una  destituzione. 
']  -almente ,  av.  Premiato, 
Punito  illegalmente. 

illeg;g:ladTÌ=re ,  tr.  [da  in,  e 
leggiadro].  Abbellire.  ||  in.  Im- 
bellire. [Non  leggìbile. 

illegrg^lbile,  ag[da  in  non,  e....]. 


ill=àbile,ag.  Nonlàbile.  ||  -ap- 
so,  m.  Scorrimento  in....  Ca- 
duta. 

iUascivire,  in.  Divenir  lascivo. 

illatàbile,  ag.  Che  non  si  può 
dilatare. 

inattivo,  ag.  Infèrto.  ||  -ore, 
ni.  Clii  inferisce,  parlando  d'in- 
giùrie. 

inaurare,  tr.  Ornare  di  làuro. 

ill=écebra,  f.  Lusinga.  |i  -eoe- 
broso,  ag.  Lusinghièro. 
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illegrlttim=ainente,  av.  da  il- 
legittimo. Il  —ita,  f.  astr.  da  Il- 
legittimo. Illegittimità  di  pos- 
sésso, di  pretese. 

illegplttimo ,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  à  le  qualità  le- 
gìttime. Tìtolo,  Acqtiisto  — . 
Govèrno, Matrimònio — .  ||  sost. 

I  figli  nati  fuori  di  matrimònio. 
ille$o,  ag.  [da  in  non,  e  lefo]. 

Scampato  sano  dal  pericolo. 
Da  quel  conflitto  ne  uscì  — . 
illetterato,  ag.  e  s.  [da  in  non, 
e....].  T.  lett.  Che  non  à  cul- 
tura di  lèttere.  ||  Che  non  sa 
lèggere  né  scrivere.  Vanno  a 
sjinfare  ancora  tanti  che  sono 
illetterati. 

illibatezza,  f.  astr.  da 
illibato,  ag.  [da  in  non,  e  li- 
batus:  intatto].  D'una  persona, 
Senza  màcchia.  Vita,  Costumi 
illibati. 

illiberale,  ag.  [datti non,  e....]. 
Non  liberale.  Legge,  Procedi- 
mento— .  Il  Arti—,  meccàniche. 
illimitatamente,  av.  da 
illimitato,  ag. [damnon,e....]. 
Non  limitato.  Che  non  à  limiti. 

II  Stima,  Fidùcia  — .  Pièna,  As- 
soluta. !|  Congèdo  — .  A'soldati. 

illiquidire,  in.  [da  iìi  e  liqui- 
do]. Divenir  liquido.         [rato. 

iUitterato,  ag.  T.  lett.  Illette- 

iUividire,  in.  [da  m  e  livido]. 
Diventar  lìvido. 

illogicamente,  av.  da 

illògrioo,  ag.  [da  in  non,  e  ...]. 
Non  lògico. 

iU^ùdere,  tr.  e  rifl.  [ind.  illudo: 
rem.  illu/i:  dal  It.  illùdere  (in 
e  ludo)  scherzare].  Far  parere 
[o  Parere]  le  còse  più  bèlle  e 
pregévoli  che  non  siano.  È  l'a- 
more che  t' illude  su  codesto 
rappòrto.  \\  -uSo,  p.p.  e  ag. 

illuminàbile,  ag.  Che  si  può 
illuminare. 

illumin=are,  tr.  [ind.  illumi- 
no: T.  It.].  Spàrgere  in  ab- 
bondanza la  luce  in  mòdo  da 
rènder  luminoso.  Il  sole  illiì- 


ILLÙVIE 
mina  il  inondo.  |j  Di  città,  edi- 
flzi  e  sim.  Ora  illitminano  le 
vie  colla  luce  elèttrica.  \\  Rèn- 
der la  vista  a'  cièchi.  ||  fig.  Della 
mente.  ||  rifl.  Istruirsi,  Acqui- 
star conoscènza  d'una  còsa. 
Avete  bifogno  d'illuminarvi. 
Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  Potènza 
— .  Il  -ativo,  ag.  T.  relig.  Illu- 
minante. Il  Via  — .  Una  delle  tre 
vie  che  conducon  alla  perfe=" 
zione  cristiana,  ij  —ato,  p.p.  e 
ag.  Menti  ilhiminate.  Supe- 
riori, Intelligènti,  Pràtiche.  !l 
— atore,  — atrioe,  verb.  m.  e 
f.  da  Illuminare.  Il  sole  — .  || 
—azione,  f.  L'illuminare  arti- 
ficialmente. L' —  delle  vie  di 
Milano.  Il  ass.  S'intènde  straor- 
dinària. Il  fig.  —  della  mente. 

illuminismo,  ra.  T,  relig.  Teo- 
ria dei  visionari. 

illuS=ione,  f.  [da  illùdere].  Er- 
rore di  pers.  che  s'illude,  s' il- 
lude tròppo.  —  de' sènsi,  della 
fantafia,  dello  spirito.  \\  Si  fa 
delle  — .  Chi  à  delle  speranze 
vane.  \\  -òriamente,  av.  da 
Illusorio.  Procèdere  —.  ||  -Orio, 
-òri,  ag.  Che  illude  vanamente, 
tristamente.  Guarentige,  Con- 
dizioni — . 

illustr=are,  tr.  [T.  It.  (da  il- 
lìistris)].  Rènder  più  chiaro  uno 
scritto,  spiegandolo.  —  un'ope- 
ra, con  nòte,  con  figure.  \\  Dar 
lustro.  Illustrò  il  suo  pae/e 
natale.  \\  -atlvo,  ag.  Clie  vale 
0  serve  a  illustrare.  Documen- 
ti, Nòte  — .  Il  -atore,  -atrice, 
verb.  Chi  o  Che  illustra.  —  di 
documenti,  di  tèsti.  \\  -azione, 
f.  L'  atto  e  1'  effètto  dell'  illu- 
strare. Bèlle,  Dòtte—. 

illustr=e,  ag.[dal  It.  illustris]. 
Celebre  per  òpere  o  fatti  straor- 
dinari. Società,  Scuole,  Città 
—.  Òspite,  Èfule  — .  ||  —  mae- 
stro.  Il  -Issimo,  sup.  Tit.  d'o- 
nore e  di  cerimònia  che  ùSano 
molti  ancora. 

ilUùvie ,  f.   [dal  It.    illùviem 


ill=ibitamente,  av.  da  Illiba- 
to. Il  -icitamente,  av.  Illeci- 
tamente. || -ìclto,  ag.  Illécito. 

ill=iquidare,  in.  Illiquidire.  || 
-iquidirsi,  in.  pr.  —  il  cuore. 
Venir  meno.  ||  -Iqnido ,  ag. 
Non  liquido,  di  conto,    [ràgia. 

illirica,   f.  Spècie  d'erba   o  di 

iUiterato,  ag.  Illetterato. 

illodàbile,  ag.  Non  lodévole. 

illucènte,  ag.  Che  manda  luce. 

illuiarsi,  rifl.  Internarsi  inlui. 


illnm=are,  tr.  Illuminare.  H  -i- 
namento,  m.  L'illuminare.  || 
-inare,  m.  Luminare.  || -ina- 
tiva,  f.  Rischiaramento  della 
mente.  1|  -inatore ,  ra.  Illu- 
stratore (lascia  lusingare. 

illuSing^àbile,  ag.  Che   non  si 

illnS=ione,  f.  Derisione.  ||  -ito- 
re,  m.  Illusore. 

illnstr-amento,m.  L'illustra- 
re, Illustrazione.  ||  —e,  ag.  Che 
dà  molta  luce.  |l  -emente.,  av. 


ILÒTA 
(illito^l   T.  lett.  poét.  Sporcì- 
zia,  Sudicinme.  1  -nvione,  f. 
T.  lett.  Inondazione,  Pièna. 

Uòta,  m.  [pi.  Ilòti:  dal  It.  ilo- 
tae,  gr.  eilòtai].  T.  stòr.  Gli 
abitanti  soggiogati  dai  Dòri  e 
ridotti  a  schiavitù.  Gli  Spar- 
-fani  mostravano  a' Uberi  l'or- 

■ir  or  e  del  vizio  ubriar.ando  gl'i- 
lòti. \iloti%mo,  m.  [ia,  ilòta! 
fig.  Schiavitù. 

tm=agrlnare,  -aggine  e  der.  T. 
lett.  V.  Immagrine  e  der. 

Imano,  m.  [dal  turco].  Ministro 
della  religione  maomettana.  |! 
Tìt.  d'alcuni  sultani. 

imbao^are,  in.  V.  bacare.  ! 
-atnra,  f.  Il  bacare.  —  della 
farina,  delle  carni. 

Imbacchettonire,  in.  [bacchet- 
tone", l'iventàr  bacchettone. 

lmbaonoc=are,  tr.  e  riti,  [da  ba- 
eueeo,  e  quello  è  spreg.  da  cucco 
o  da  badalucco,  se  non  dal  far 
r.iK'cù  dei  ragazzi  che  si  rim- 
piattano]. Rinvòlgere  la  fàccia 
e  parte  della  pers.  Perché  l'ai 
imbacuccato  cosi? 

Imbaloonato,  ag.  [da  in  e  bal- 
cone in  sign.  di  càlice  di  ròja]. 
Di  ròJa  d'un  bèi  colore. 

Imbaldanzire,  in.  Prènder  bal- 
danza, l'ersona  che  imbaldan- 
:isce  alla  prima  fortuna,  av- 
vilisce alla  prima  sciagura. 

Imballàg^gplo,  ra.  [da  imballa- 
re]. L'imballare,  Di  còse  e  spese 
ehesèrvono  a  quello  scopo.  Tela 
ppr  imballaggio. 

Imballa^re,  tr.  [da  in  e  balla]. 
Avvòlger  in  tela  o  sim.  in  mòdo 
<la  èssere  spedito  per  viàggio. 
I  -io ,  p.p.  e  ag.  Ròba  male 
— .  1  — tore  ,  m.  L' uomo  im- 
piegato a  imballare.  Ò  dovuto 
<hiamareun— appòsta.  1 -tu- 
ra, i.  L'operazione  dell'imbal- 
lare. L' —  di  questi  mòbili  fa- 


da  Illustre.  I  -ezza,  f.  astr. 
rillu.stre.  !  — o,  ag.  Illustre. 

Imag:  e  e  -o,  f.  Immàgine. 

imbaccarsi ,  riti.  Empirsi  di 
Bacco,  vino. 

laib»raa=mento,  m.  fi  bagna- 
re, Bagno,    —re,  Ir  .  Bagnare. 

Imbald*- ansare,  in.  Iiubuldmi- 
zif.  I -ire,  in.  Divenir  baldo. 

imballre,  tr.  o  in.  Dare  in  balia. 

imbalordi^lre,  in  Diventar  ba- 
lordo. ;  tr.  Stordire.  !  -ito,  p.p. 
«  ag.     [re.  ;  Ungor  con  bàUnwio. 

imbal«im«re,  tr    f-  '    '. 

Imbambacollato, 
di  panni  il  (  apo,  ji'  r  ■        '  . 
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tela  con  ngiiardo. Quanto  d'im- 
ballatura? 

lmbals=amare,  tr.  [ivibàlsa- 
mo  :  da  in  e  bàlsamo].  Assi- 
curare con  appòsita  operazione 
mèdica  il  cadàvere  dalla  cor- 
ruzione. Còrpi  imbalsamati.  \\ 
—amatore,  vprb.  m.  d'Imbal- 
samare. //—  di  V.  E.  fu  un 
professore  di  Pàdova.  \\  -a- 
mazlone,  f.  L'operazione  del- 
l'imbalsamare. L' —  è  riuscita 
bène.  |  — Imire,  tr.  Divenir  bàl- 
samo. Dell'olio  molto  vècchio. 

Imbambolato ,  ag.  [da  in  e 
bàmbola].  D'occhio  lànguido  e 
immòto  sim.  a  quello  delle  bàm- 
bole. Lo  guardava  con  òcchi 
imbambolati. 

imbandler=amento,  m.  L'im- 
bandierare. Il  —are,  tr.  Omar 
di  bandière.  !|  — ato,  p.p.  e  ag. 
Carro  tutto  — . 

Imbandlgrlone,  f.  T.  lett.  L'im- 
bandire. Liète  — .  Ricca,  Son- 
tuosa — . 

lmband=lre,  tr.  [da  in  e  bando 
(corte,  banchetto  bandito)].  Am- 
mannire  un  pranjo,  una  cena, 
sontuosamente.  Imbandirono 
un  pranzo  luculliano.  \\  —ito, 
p.p.  e  ag.  A  tàvola  — ,  tutti 
córrono.  <\  -Itore,  verb.  m.  da 
Imbandire. 

imbarazz=are,  tr.  [da  imba- 
razzo]. Portare  imbarazzi.  Piat 
ti  che  imbarazzano  tutta  la 
tàvola.  Il  pron.  Impicciarsi 
-ante,  p.pr.  e  ag.  Domande 
— .  Il -ato,  p.p.  e  ag.  Stomaco 
imbarazzato. 

Imbarazzo,  m.  [dallo  spagn. 
embarazo  (barra)].  Còsa  che 
disturba  il  movimento  libero, 
la  comunicazione.  Vi/ite  che 
sono  un  bèli'—.  \\  flg.  Di  fac 
cènde,  affari.  ||  Di  cibo  non  di- 
gerito, ò  tin  —  allo  stomaco 


imbambagrellato,  ag.  Liscia- 
to. Il  E  Hg.         [Imbambagiare 
imbambagiato,  p.p.  e  ag.  da 
imbambol  are,  tr.  e  in.  Inte- 
nerire, Intenerirsi.  |1  -ire,  in 
Rimbambinire.  [gione 

Imbandimento,  m.   Tm))andi- 
imbarazzoao ,    ag.    Imbaraz- 
zante, [riro 
imbarbareacare,  tr.  Imbar1)a- 
imbarberescare,  tr.  Ammae- 
strare, i;  Indettare. 
Imbarberlre,  in.  Imbarbarire. 
imbaro  amento,  m.  Imbarco. 
-arsi,   riti.    Innamorarsi.    || 
—ato,  i).p.  kssire  —,  Innamo- 
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imbarbarimento,  m.  L'imbar- 
barire. L'—  d'Italia  cominciò 
coU'entrata  de'  bàrbari  e  fuggi 
con  essi. 

imbarbarire,  in.,  tr.  e  rifl.  [da 
in  e  bàrbaro].  Diventar  bàr- 
baro. Unjìòpolo  che /mette  di 
lavorare  imbarbarisce. 

imbarbogire,  in.  [da  in  e  bar- 
bògio].  Diventar  barbògio,  rim- 
bambito. 

imbaro^are,  tr.  e  rifl.  [da  in  e 
barca].  Méttere,  Caricare  in  una 
barcaonave.il  ass.  Ògginonim- 
barcana.  \\  tig.  —  uno  in  un'im- 
presa, in  un  affare.  Métterlo 
in  un  cimento,  in  un'impresa 
rischiosa.  ||  Imbarcarsi  sema 
biscòtto,  flg.  Far  le  còse  senza 
preparazione  opportuna.  |1  fam. 
Imbarcare  e  Imbarcarsi.  An- 
dar in  còllera.  |l  Del  legname 
non  stagionato  che  si  pièga.  1| 
scherz.  a  Chi  è  incurvito  della 
persona.  ||  -atcre,  verb.  da  Im- 
barcare. Chi  0  Che  imbarca.  Il 
-azione,  f.  T.  mar.  Legno  in 
gèn.  a  rèmi.  ]|  -o  (pi.  Imbar- 
chi), m.  L'imbarcare  e  L'im- 
barcarsi. Il  Legno  da  imbarcar- 
si. ^"^071  è  un  —  còmodo.  \\  Di 
carròzza. 

imbarilare,  tr.  [da  tn  e  bari- 
le]. Metter  in  barile  o  barili. 

imbaSamento,m.  Quanto  serve 
di  baje.  L'—  della  stàtua. 

imbaS=are,  tr.  [da  in  e  bafe]. 
fletter  sopra  una  baje.  I|  —atn- 
ra, f.  ImbaSamento.  1|  BaJe. 

imbasciat=a,  f.  [V.  amba- 
sciata (ambactus  nel  .M.  i']. 
valeva  servitore)].  Quanto  si 
manda  a  dire.  Fare,  Mandare, 
Parlare,  Ricévere  un' — ,  ||  — o- 
re,  m.  Chi  pòrta  le  imbasciate. 
Tu  sèi  un  bravo  — . 

imbastardimento,  ni.  L'im- 
bastardire. 


rato.  Il  -azione,  f.  Imbarco.  || 
-o,  m.  L'innamorarsi  di  una 
còsa. 

imbardare,  tr.  Bardare.  ||  Im- 
])rèndere.  ||  Allettare.  i|  in.  e  pr. 
Innamorarsi. 

imbarr^are ,  tr.  Sbarrare.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  lig.  Avvilup- 
piiU),  Intrigato. 

imbaso -orla,  f.  Ambasceria. 
Il  -lare,  tr.  Richièdere  per  via 
d'imbasciatii.  Il-iata,  t'.  Am- 
basciata. Il  Branco,  di  màndrie. 
Il  -iato, ng.  (jU(sllo  a  cui  sita 
riinljusciata.  [toro. 

imbasoiatore,  m.  Ambascia- 


IMBASTAttDIKE 
Imbastardire,  in.  e  tr.  [da  ùi 

e  bastardo].  D' animali  e  di 
razze  clie  guastano,  confóndono 
il  tipo.  Il  Per  est. 

Imbast^ire,  tr.  [da  in  e  ba- 
sta 0  bàstia].  Metter  insième 
i  vari  pèzzi  del  vestito  con  una 
prima  cucitura  a  punti  radi.  \\ 
tìg.  —  un  libro,  un  discorso. 
Farne  il  primo  abbòzzo.  ||  -Itu- 
ra,  f.  L'imbastire.  |1  Fare  V  — 
alle  màniche.  \\  La  parte  cosi 
imbastita.  Disfar  V — . 

lmb=àttersl,  rifl.  [da  in  e  bàt- 
tere]. Di  persona  o  còsa  che 
s'incontri  a  cajo.  ||  flg.  —  in 
una  difficoltà,  in  una  que 
stione.  Il  -attuto,  p.p.  e  ag. 

imbaulare,  tr.  [imbaulo:  da 
in  e  baule].  Metter  nei  bauli 
Bifogna  —  tutti  questi  libri. 

imbavagpllare ,  tr.  [da  in  e 
bavàglio].   Metter  il  bavàglio 

—  i  bambini.  ||  flg.  —  la  libertà 
di  stampa. 

lmbav=are,  tr.  [da  i7i  e  bara]. 
Imbrattare  di  bava.  1|  — ato , 
p.p.  e  ag.  Sèi  tutto  — . 

lmbeoo=are,  tr.  [inbecco:  da 
in  e  becco].  Metter  il  cibo  nel 
becco  agliuccèlli  che  non  sanno 

0  non  possono  beccar  da  sé.jj  flg. 
Di  pers.  Insegnare  a  uno  una  cò- 
sa perché  la  ripèta  tale  e  quale. 

—  un    testimóne    comprato. 

1  — ata,  f.  Il  cibo  che  vièn  im- 
beccato in  una  vòlta.  ||  flg.  L'im- 
beccata, indettare.  ||  Pigliare 
un' — .  Infreddatura. IIAnche  La- 
sciarsi corrómpere  da  regali. 

Imbecherare,  tr.  [imbechero: 
da  imbeverare  (il  volgo  dice 
becherino  per  beverino}].  Ti- 
rare uno  con  artifizi  e  lusin- 
ghe a  far  còsa  di  nòstro  gio- 
vamento 0  forse  di  suo  danno. 

lmbeoill=e ,  ag.  e  s.  [dal  It. 
imbecillis   débole].    Débole    di 


imbastare,  tr.  Metter  il  basto. 
Il  flg.  [ne. 

imbastig'lone,  f.  Imbandigio- 

lmbastlmento,ni.  Imbastitura. 

Imbastire,  tr.  Imbandire.  ||  Im- 
bandito. Il  m.  Chi  in  gramàglia, 
accompagna  i  mòrti  alla  sepol- 

Imbasto,  m.  Basto.  [tura. 

imbatto,  m.  Incontro,  Avve- 
nimento. 

Imbecc^atèlla,  f.  Imbeccatina. 
Il  -atellare,  tr.  Metter  becca- 
tèlli. Il  -atolo,  m.  Arnese  delle 
gabbie,  colombaie,  ecc.,  dove 
si  tiene  il  beccume. 

imbell=ettamento,  m.  Imbel- 
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mente.  Che  fa  o  dice  còse  che 
non  connèttono.  Passareda — . 
Il  -ire,  in.  Diventar  imbecille. 
li  -ito,  p.p.  e  ag.  Vècchi—.  \\ 
—ita,    f.  astr.    d' Imbecille. 
Più  che  Debolezze.  —  umane 
-one,  accr.  d'Imbecille. 

imbèlle,  ag.  [dal  It.  imbèllis 
(in  e  hèllum  guèrra)].  T.  lett. 
Non  atto  alla  guèrra,  Con  ani 
mo  da  donnicciòla,  vile.  Pò- 
polo — . 

imbellettare,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  belletto].  Dare  il  belletto. 

imbellire,  in.  [da  in  e  bèllo]. 
Diventar  bèllo,  cominciare  a 
prènder  linee  di  bellezza.  Pa 
reva  che  imbellisse. 

imbèrbe,  ag.  [dal  It.  imbèrbis 
(in  e  barba)].  Gióvane  che  non 
à  ancora  la  barba. 

imberoi=are,  tr.  [imbèrcio:  da 
in  e  berciare].  Colpire  nel  se- 
gno. Il  Più  coni,  al  flg.  Il  -ato- 
re,  verb.  m.  di  Imberciare. 

imberrett=are,  tr.  e  rifl.  [da 
in  e  berretta].  Méttere  o  Mét- 
tersi il  berretto. 

imberteso=are ,  tr.  [da  tn  e 
bertesca].  Fortificare  con  ber- 
tesche, il  -ato,  p.p.  e  ag.  Uìia 
torre  —  di  legname. 

imbertonire,  in.  e  rifl.  [da  «n 
e  bertone  drudo].  Prènder  una 
fòrte  passione  amorosa.  Ì7  im- 
bertonito  in  un  mòdo  tale  che 
i  suoi  son  impensieriti. 

imbestialire,  in.  [da  in  e  be 
stiale].  Andare  in  béstia.  ||  Osti- 
narsi come  una  béstia,  Diven- 
tar béstia  per  un'ostinazione. 

imbestlare,  in.  [imbéstio:  da 
in  e  béstia].  Diventar  bruto, 
Imbe.stialire. 

imb=évere,  tr.  [da  in  e  bé- 
vere].  Assorbire,  il  liquido.  || 
rifl.  Inzupparsi.  \\  fig.  Impara- 
re ,   Insegnar  principi ,  dottri- 


lettare.  H -ettire,  in.  Darsi  il 
belletto.  \\  -ire,  tr.  Abbellire. 

imbelvare,  tr.  Rènder  sìm.  a 
belva. 

imbend=are,tr.  Bendare.  ||  rifl. 
Bendarsi.  ||  -atura,  f.  Benda- 
tura. 

imb^eroiatori,  m.  pL  T.  rail. 
Quelli  che  òggi  si  chiaman  Ber- 
saglièri. !|  -èroio,  m.  L'imber- 
ciare. Il  Bersàglio. 

imbere,  tr.  Imbévere.  ||  flg.  In- 
zupparsi, Appassionarsi. 

imbertonare,  in.  Imbertonire. 

imbestlare,  tr.  Ridurre  a  stato 
di  béstia. 


IMBIRBONIRE 
ne,  ecc.  Era  imbe^-uto  di  clas- 
sicifmo.  \\  — evimento,  ra .  L'im- 
bévere e  L'imbéversi,  il— evuto, 
p.p.  e  ag.  [care. 

imbiaooamento,  ra.  L'imbiac- 

imbiaoc=are,  tr.  [da  in  e  biac- 
ca]. Coprire  di  biacca.  ||  rifl. 
Imbiaccar,n.  Delle  dònne  che 
si  danno  molto  belletto  e  biacca. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Tutte  — . 

imbiancamento,  m.  L'imbian- 
care. L'—  de'  capelli  gli  è  co- 
minciato prèsto. 

imbiano^are,  tr.  [da  in  e  bian- 
co]. Rènder  bianco.  ||  ass.  Fare 
il  bucato.  Il  Dell'alba  che  fa  più 
chiaro  l'origjonte.  l|  Di  mura- 
menti. Dare  dopo  l'intònaco  il 
bianco,  j  flg.  —  un  voto,  una 
legge,  ima  proposta,  xma  sùp- 
plica. Dargli  di  bianco,  Non 
approvarlo,  Non  ammétterlo,  il 
in.  Diventar  bianco.  1|  Di  pers. 
Fare  i  capelli  bianchi.  ||  -atu- 
ra, f.  L'imbiancare  de'  panni 
e  de'  muri.  L' —  di  questa  casa 
m'è  costata  assai.  \\  -hino,  m. 
Chi  fa  il  mestière  d'imbiancare 
le  case.  Bifogna  chiamar  l' — 
ogni  anno.  ||  -hire,  tr.  —  tela. 
Stènderla  alla  guazza  perché 
s'ammorvidisca  e  perda  il  greg- 
gio. Il  in.  I  dènti  imbianchi- 
scono col  carbone.  \\  Di  capelli 
e  della  barba,  anche  più  com. 
che  Imbiancare. 

imbietolire,  in.  [da  in  e  biè- 
tola]. Diventar  una  biètola.  Il 
Di  pers.  Che  va  in  sollùchero 
per  nulla. 

imbiettare,  tr.  [imbietto:  da 
in  e  bietta].  Metter  una  bietta. 
li  Di  còsa  che  incastra  bène, 
salda  com'una  bietta. 

imbiondire,  in.  [da  in  ebion- 
do]. Diventar  biondo. 

imbirbonire,  in.  [da  in  e  bir- 
bone]. Diventar  birbone. 


imbeverare,  tr.  Dar  da  bere. 

imbiaccato,  ag.  Finto.       [de. 

imbiadato,  ag.  Seminato  a  bia- 

imbiano=amento ,  m.  Fròde, 
Menzogna.  ||  -atore,  m.  La- 
vandaio. Il  -hegrgriare,  in.  Lu- 
meggiare. Il  -himento,  m.  Im- 
biancamento, i; -hire,  tr.  Far 
—  tino.  Farlo  rimaner  confuso. 

imbigriare,  in.  Divenir  bigio. 

imbiond^are,  tr.  Imbiondire 
il  Far  biondeggiare  le  biade.  || 
rifl.  il  -irsi,  pron.  Lisciarsi,  Dar 
la  bionda  a'  capelli. 

imbiSaooiare,  tr.  e  in.  Metter 
la  ròba  nella  bisàccia. 


IMBITUMARE 
Imbltamare ,  tr.   [imbitumo: 

da  in  e  bituma].  Sparger  di 
bitume.  —  il  marriapiède,  il 
pavimento. 

Imbi  9  j^ar rimento,  m.  L'im- 
bijjarrire. 

imblj^jarrlre,  in.  e  pron.  [da 
in  e  bizzarro].  Di  pers.  spe- 
cialm.  giovine.  Dar  segni  di 
^•iyacità  eccessiva,  bijjarra.  Ij 
Di  cavallo  focoso.  Imbiggar- 
risce  se  non  lo  sai  tenere  a 
freno. 

Imblj^j^ire,  in.  e  pron.  [da  in 
e  biluci].  Pigliar  la  bijga.  S'im- 
bini  per  un'  osservazione. 

imboooamento,  m.  L' imboc- 
care. 

\inboooa=re,  tr.  [ind.  imbocco  : 
da  in  e  bocca].  Metter  altrui 
il  cibo  in  bocca.  Vuol  èssere 
imboccato  come  i  bambini.  '\ 
flg.  —  col  cucchiaio  voto.  Aver 
l'apparènze  d'insegnare,  ma 
non  insegnar  nulla,  il  —  uno. 
tlg.  Insegnargli  a  dire  e  a  fare 
in  tutto  e  per  tutto.  ||  Degli 
strumenti  da  tiato,  Far  la  bocca 
alla  linguetta,  per  poter  so- 
nare. Impara  ora  a  imboccare 
la  tromba.  \\  Del  tappo  che  en- 
tra 0  comincia  a  entrare  nella 
bottiglia.  Xon  imbocca  bène.  \\ 
Il  Di  ruote  dentate  che  commét- 
tono fra  loro.  \\  D'una  strada, 
fiume,  condotto  o  sìm.  che  met- 
te in  un  altro,  o  in  altro  luogo. 
Il  T.  mil.  —  l'artiglieria,  i  can 
noni.  Investirli  nella  bocca  per- 
ché restino  inservibili.  Il  — to, 
p.p.  e  ag.  Ragazzi  imboccati 
1  flg.  È  — .  Di  chi  parla  o  fa 
per  suggestione  altrui.  ||  -tura 
f.  L'imboccare.  Il  Di  strada,  con- 
dotto 0  Siro.  Il  punto  in  cui  en 
tra.  i  Degli  strumenti  a  flato.  Il 
punto  per  cui  entra  l'aria  per 
sonare.  Avete  tutta  sciupata 
l'—.  Il  E  il  mòdo  di  applicarvi 


ImblSoflrnato,  ag.  Chi  à  molte 
facc<n(lt!,  occupato. 

imbiutare,  tr.  Imbitumare. 

Imbooo  are,tr.  Ttneru  in  boc- 
ca, i  —  una  còsa  a  uno.  Far- 
gliela compr/indero.  ||  Turare 
alla  bocca.  ||  Rimboccare.  '1-hl, 
m.  Far  V—.  Le  boccacce. 

Imboolar*,  tr.  Uociare.  ||  liia- 
iim;ir<)  pubblicamente. 

lmboffll«nt«r«,  tr.  Rènder  bol- 
lènte. 

Imbel^amanto ,  m.  L'imbo- 
lare, Involaro.  Il -fcre,  tr.  <!  In. 
Involare,  Rubare.  ||  Guadagna- 


la bocca.   Non  à  ancora  V — . 

I  La  parte  del  mòrso  che  si 
mette  in  bocca  al  cavallo. 

Imbocclare,  in.  [imbòeno  :  da 
in  e  bòccia].  Far  la  bòccia 
delle  piante. 

Imbocclolare,  tr.  [imbocciòlo: 
da  in  e  bocciòlo].  Metter  in  un 
bocciòlo.  '[com.  di  strade. 

Imbocco,  m.  Imboccatura.  Più 

imbolnare.  Y.  imbovinare. 

imbolsimento,  m.  L'imbolsire. 

Imbolsire,  in.  [da  m  e  bolso]. 
Diventar  bolso. 

Imbonire.  Y.  abbonire. 

imborsa=re,  tr.  anche  ass.  [da 
in  e  borsa\.  Metter  nella  borsa. 

II  Nelle  estrazioni  a  sòrte.  Met- 
ter nell'urne  o  nelle  borse  i 
nomi  0  i  nùmeri  che  dèvon  ès- 
ser estratti.  Imborsano,  alla 
tómbola.  ]|  -to,  p.p.  e  ag.  ||  sost. 
Le  pers.  i  cui  nùmeri  sono  stati 
imborsati  per  il  sortéggio.  Il 
— zione,  f.  L'imborsare. 

lmboso=are,  in.  e  rifl.  [imbc- 
seo:  da  in  e  bòsco].  Andar  nel 
bòsco.  Entrare  nel  folto.  La 
lèpre  s'è  imboscata.  Ij  Fare  una 
imboscata.  Non  com.  !|  — ata, 
f.  Strattagèmma  militare  per 
còglier  a  un  tratto  il  nemico. 
Il  flg.  Insidia.  i|  -hlmento,  m. 
Più  e.  Rimboschimento.il— hl- 
re  e  -hirsl,  tr.  e  rifl.  Di  ter- 
reni che  cominciano  a  far  bòsco. 

lmbott=are,tr.  e  ass.  [imbotto: 
da  in  e  botte].  Metter  il  vino 
nelle  botti.  ||  -ato,  p.p.  e  as;. 
Il  — atura,  f.  L'operazione  del- 
l'imbottare, il  -avino,  m.  Gròs- 
so imbuto  di  legno  che  s'intìla 
nel  cocchiume  per  imbottare  il 
vino.  Il  -e,  f.  Il  vano  nelle  fi- 
nèstre delle  stanze,  tra  la  finè- 
stra e  la  stanza.  H  -Igllare, 
tr.  Metter  nelle  bottiglie.  — 
vino,  rum,  inchiòstro.  \\  —i 
arllato,  p.p.  e  ag.  ||   Vini  —. 


IMBEACA 
Contrapp.  a  Vini  a  fiaschi  e 
a  barili.  ;|  — inare  (iìnbottino), 
tr.  T.  agr.  Dar  ilbottino.il— ire, 
tr.  Di  mòbili  specialm.  da  se- 
dere, Riempirli  con  lana,  crino, 
stoppa  e  sìm.  per  farli  più  còrno 
di.  I]  Di  panni,  Riempirli  in  qual- 
che punto,  d'  ovatta  per  mag- 
gior garbo  alla  persona.  1|  -ito, 
p.p,  e  ag.  Canapè  — .  ||  -itura, 
f.  L'imbottire  o  La  parte  im- 
bottita. 

Imbovinare,  tr.  e  ass.  [ind. 
imbovino:  da  in  e  bovijia]. 
Spàrgere  la  bovina  nell'aia. 

Imbozzacchire,  in.  [da  in  e 
bozzàcchio].  Della  susina,  Di- 
ventar bozzàcchio.  ||  D'  altri 
frutti  che  non  vengono  a  ma- 
turazione. Il  E  d' animali,  ra- 
gazzi che  vèngon  a  stènto. 

imbo;;lma=re,  tr.  [ind.  Im- 
bòzzimo  :  da  in  e  bòzzima]. 
Dar  la  bògjiina  all'ordito  delle 
tele  per  amraorvidirle.  ||  Per 
est.  Imbrattare  con  matèrie  at- 
taccaticce.  ||  rifl.  Imbrattarsi. 
S'è  imbozzimato  tutto  le  mani. 
!!  -tura,  f.  L'operazione  d'ira- 
bogjimare. 

imbrac==a,  f.  [da  in  e  braca]. 
La  parte  di  diètro  delle  còsiv', 
dei  finimenti  del  cavallo  da 
tiro,  che  sostiene  il  legno  alla 
scesa.  Il  Buttarsi  stili'—.  Del 
cavallo  che  torna  addiètro  o 
si  punta.  Il  flg.  Di  pers.  che  f.i 
scoraggia,  e  non  prosegue  iu 
un  lavoro,  in  un'impresa,  ri- 
bèlle a  ogni  consìglio.  ||  Anche 
Buttarsi  a  negare,  chiamato  in 
testimònio  o  sim.  ||  —are  [im- 
braco], tr.  Metter  una  braca  o 
fàscia  a  qualcòsa  che  deve  ès- 
ser trasportato  o  alzato  per 
assicurarlo.  Per  alzar  la  stà- 
tua bifogna  imbracarla.  \\  Met- 
ter la  braca  agli  zimbèlli  da 
tesa.    Il   De'  bambini,   Ravvól- 


re.  Ricavare.  Il  Sorprèndere.  || 
—  una  fortezza,  un  ea.<ttctlo. 
Prènderli  di  sorpresa.  ||  -atlo- 
olo,  ag.  Furtivo.  ||  -lo,  m.  Ru- 
bamento.  ||  D'—.  Furtivamente. 

imbolilo  armento,  m.  da  Im- 
bolUcare.  ||  -re,  in.  Generar 
bolle,  Kmpirsl  di  lioUe. 

Imbolo  (d*),  m.  uv.  Furtivn- 
meiitc.  [gUgénte. 

Imbolsire,  in.  Farsi  pigro,  ne- 

ImbOBolare,  in.  Imbronciare. 

Imbonire,  tr.  Plactire. 

Imborbottato,  ug.  Fatto  a  bar- 
butta  (nave). 


imborgarsi ,  rill.    Empirsi   di 

borjrlii,  città. 

Imboriarsi,  rill.  Yanagloriarsi. 
lmborrare,tr.  Rienipirdi borra. 
Imborsa  re,  tr.  (!oi)ii)rèndere. 

il  —tura,  f.  Iiiibor.sii/.ione. 
imboscamento,  in.  Imboschl- 

iiieiito.  Il  iitiboscuta. 
imbossolare,  tr.  Mettergli  as- 

HJC'.clli    II'  ])llU'llÌ. 

ilmbott^are,  tr.  Mero  sovèr- 
chiamente. Il  -Ito,  m.  Spècie 
di  giubboncéllo  o  caniiciòlu. 

Imbozcolar* ,  tr.  Ridurre  la 
bozzolo. 


IMBRACCIARE 
geme  il  sedere  e  le  còsce  con 
una  pèzza  o  braca.  i|  T.  legat. 
V.  Imbrachettare.  1{  -ato, 
p.p.  e  ag.  i|  -atura,  f.  L'im- 
bracare. Il  Per  Braca. 

imbracola=re ,  tr.  [da  in  e 
bràccio].  Passar  il  bràccio  den- 
tro scudo,  rotèlla  o  sìm.  ||  -tu- 
ra, f.  La  parte  dello  scudo  osim. 
dove  si  doveva  imbracciare. 

Imbraohettare,  tr.  [iud.  im- 
brachetto: da  in  e  brachetta]. 
Metter  la  brachetta.  |1  T.  legat. 
Impastare  una  strisciolina  di 
carta  su  un  fòglio  làcero  per 
fortificarlo,  o  Aggiunger  una 
striscia  diètro  a  stampe  o  altri 
fògli  per  incollarli,  aggiùngerli 
all'  insième  d' un  libro  cui  son 
corrèdo. 

Imbrancare,  tr.  [da  in  e  bran- 
co]. Metter  nel  branco.  ||  riti. 
Entrar  nel  branco.  ||  Di  pers. 
Entrare  in  cattive  compagnie 
0  estrànee.  S'imbranca  co' 
signori. 

liiibratt=are ,  tr.  [da  in  e  un 
ant.  bratta  mòrchia].  Macchia- 
re con  qualche  matèria  liquida. 
(I  prov.  Ragazzi  e  polli  imbrat- 
tan  le  case.  Perché  imbratti 
codesto  muro?  \\  ass.  prov.  Chi 
imbratta,  spazzi.  Chi  à  fatto 
il  male,  rimèdi.  ||  pron.  S'è  im- 
brattato tutta  la  fàccia  d'in- 
nhiòstro:  \\  tig.  ^on  t'imbrat- 
tare con  costoro.  ||— ato,  p.p. 
e  ag.  Il  Pièno,  Imbarazzato.  Ò 
tutto  il  tavolino  imbrattato 
di  fògli:  /brattalo.  \\  — atore, 
verb.  m.  d'Imbrattare.  ||  —atu- 
ra, f.  L'imbrattare.  ||  — o,  m. 
spreg.  Di  lavoro  mal  fatto.  Que- 
sta pittura  è  un  — .  |!  Il  man- 
giare del  maiale  nel  trògolo.  || 
Piatto  mal  còtto,  mal  cucinato, 
di  cattivo  aspètto. 

Imbrecoia-re ,  tr.   [ind.  im- 


linbraccla=re,  tr.  Abbraccia- 
re. Il  —tele,  f.  pi.  Sòrta  di  ta- 
nàglie. 

Imbrag^are,  tr.  Imbrachettare 

Imbramar  si ,  riti.  Entrare  in 
brama. 

Imbrandire,  tr.  Brandire. 

Imbrasoiare ,  in.  pr.  Accèn- 
dersi come  la  brace,  e  flg.  Ri 
scaldarsi. 

lmbratt=amento  ,  m.  L' im- 
brattare. Il  Impurità  d'un  flùido 
imbrattato.  ||  -amondo ,  m. 
Guastamestièri.  Imbroglione.  !! 
— asoòne,  m.  Cattivo  attore.  || 
-ato,  ag.  Pièno.  Il  Vincolato, 


4è'9 
bréccia  :  da  in  e  bréccia].  Far 
la  massicciata   dello  strade.  || 
volg.  Imberciare,  li  — ta,  f.  L'o- 
perazione dell'imbrecciare. 

imbrèntln=a  e  -e,  f.  [d'orig. 
incèrta:  nelle  nòstre  montagne 
la  dicono  ombrènte:  credo  che 
venga  da  imber,  gr.  ómbros  ac- 
qua, piòggia].  Spècie  di  pianta 
che  cresce  nei  fòssi,  vicino  alle 
sorgènti.  ||  Spècie  di  pianta  dei 
paeji  caldi. 

lmbriaoa==re,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  briaco],  pop.  Ubriacare.  S'imr 
briaca  sjìes.w  e  volentièri.  ||  E 
flg.  L' àìino  imbriacato  con 
tante  promesse.  \\  flg.  Imbria- 
carsi  d'uno.  Innamorarsene.  1| 
—tura,  f.  L'èssere  ubriaco.  À 
2ìreso  un' —  solènne. 

imbricconire,  in.  [da  in  e  bric- 
cone]. Diventar  briccone. 

imbrlg^liamento,  m.  L'imbri- 
gliare. 

imbrig:Iia=re,  tr.  [da  in  e  bri- 
glia]. Metter  la  briglia.  j|  flg. 
Frenare.  —  le  passioni,  i  de- 
sidèri, la  licènza.  \\  Di  persone 
focose  e  disordinate.  —  xm  ra- 
gazzo cattivo.  Il  Di  pop.  ribèlli, 
rivoluzionari.  I|  rifl.  Del  cavallo 
che  s'impiglia  nelle  rèdini  ca- 
dute. Il  -tura,  f.  L'imbrigliare. 

imbrocca=re,  tr.  [ind.  imbròc- 
co :  da  in  e  bròcca].  Colpir  nel 
segno.  —  al  ^;>7»io  tiro.  Più 
com.  al  flg.  Non  ne  imbròcca 
una.  Ci  d  imbroccato.  ||  — ta, 
f.  T.  scherra.  Colpo  di  spada 
di  punta  dall'alto  in  basso.  Ti- 
rare un' imbroccata. 

imbrod=are,  tr.  e  rifl.  [ind.  im- 
bròdo: da  in  e  bi'òda],  nel  pr. 
V.  imbrodolare.  ||  prov.  Chi 
si  loda  s'imbroda.  Le  lòdi  a  sé 
stessi  sono  sconveniènti  ||  -o- 
lare  (imbrodolo) ,  tr.  e  rifl. 
Macchiare    o    Macchiarsi    col 


Indebitato.  ||  -atovàgplle,  m. 
e  f.  Vivanda  gròssa  e  mal  cu- 
cinata. Il  -erla,  f.  Imbratto. 

imbr=òntane ,  f.  Imbrèntine. 
Il  — òntine,  m.  Ginepi'aio,  Im- 
bròglio, [viluppare. 

imbrettare,  tr.  Allacciare,  Av- 

imbrevia=re,  tr.  Abbreviare, 
di  scrittura.  ||  Registrare  al 
protocòllo.  Il  -tura,  f.  Proto- 
còllo. Il  Abbreviatura. 

imbriao=amento  ,  m.  L' im- 
briacare.  ||  — hezza,  f.  Ubria- 
chezza. Il  — o,  ag.  e  m.  Ubriaco. 

imbrigr=amento,  m.  Trambu- 
sto, Intrigo.  Il  Ostàcolo.  Il  -are. 


IMBRONCIARE 
bròdo  della  minestra  o  sìm. 
S'è  imbrodolato  tutto  il  ve- 
stito. 11  -olatura ,  f .  Còsa  im- 
brodolata, Piatto  dove  uno  ab- 
bia imbrodolato. 

imbro8:Iia=re,  tr.  [ind.  imbrò- 
glio: da  in  e  bròglio].  Con- 
fóndere una  còsa  coli'  altra  , 
Mescolarla.  Chi  è  venuto  a 
imbrogliarmi  le  car^e .?  |1  D'af- 
fari. Andava  tutto  bène;  è  ve- 
nuto lui  a  imbrogliare.  !|  Di 
matassa,  flli,  più  com.  Arruf- 
fare. [|  Imbrogliare  una  per- 
sona. Farla  confóndere,  inter- 
rompendola con  osservazioni. 
Non  V — .  Il  Dar  ad  intènder 
fandonie,  aggirando  uno,  usan- 
dogli baratterie.  —  il  tèrzo  e 
il  quarto.  ||  ass.  Tira  a  — 
quanto  ptiò.  \\  rifl.  Confóndersi 

•in  una  còsa.  S' irnbrogliava 
tra  tutte  quelle  piante.  ||  Nel 
parlare.  Nel  caldo  del  recitare 
mi  son  imbrogliato.  \\  Non  vo- 
lersi imbrogliare  in  una  còsa. 
Non  volércisi  mescolare.  ||  Gli 
affari,  Le  còse  s'imbrogliano. 
Cominciano  a  arruffarsi,  jj  — to, 
p.p.  e  ag.  I|  Confuso  per  sugge- 
zione.  Il  Èssere  bène  — .  Èsser 
in  molti  impicci,  {j  — tamente, 
av.  da  Imbrogliato.  ||  -tèllo, 
ag.  dim.  d'Imbrogliato. 

imbr=ògrlio,  m.  [pi.  Imbrògli: 
da  in  e  bròglio].  Affare  con- 
fuso, intrigato  che  non  lascia 
veder  chiaro,  o  non  dà  uscita. 
Vive  d' imbrògli.  Cacciarsi  , 
Entrare  in  un  — .  Uscire  da 
un  — .  Gl'imbrògli  della  poli- 
tica. Il  Di  discorsi,  paròle  av- 
viluppate. Vi  raceoma*:do  di 
non  fare  imbrògli.  ||— og^lione, 
-ogfliona,  m.  e  f.  Chi  à  l'abi- 
tùdine di  far  imbrògli. 

imbronc=iare  e  più  com.  —ire, 
in.   [imbróncio,   imbronr.iseo  : 


tr.  Intrigare.  ||  Metter  in  briga, 
in  stùdio.  Il  Intrigarsi,  Impac- 
ciarsi. Il  —oso,  ag.  Che  dà,  pi- 
glia, suscita  brighe. 

imbroccare,  tr.  Opporsi.  ||  in. 
Posarsi  sugli  àlberi  o  sìm.  Gli 
u'  cèlli  di  rapina  non  r,Si  a  starci. 

Imbrecciare,  in.  Imberciare. 

imbrog^lottire,  in.  pr.  Imbie- 
tolire, d'affètto. 

imbrogplia=mento,  m.  Imbrò- 
glio. I  -re,  tr.  Coprire,  'l  —  la 
Spagna.  Mette  tutto  sottoso- 
pra, i  —toro,  -trloe,  verb. 
Imbroglione  -  ona. 

imbromiarsi,  riti.   Empirsi  di 


IMBRUyARE 
da  in  e  bróncio].  Far  bróncio, 
i  —lato,  p.p.  e  ag.  Mk/o  im- 
bronciato. Parti  ìmhroncito. 

l]nbriin=are,  tr.  [da  ni  e  hrti 
no}.  T.  lett.    poèt.   Imbrunire, 
del  cielo.  Il  -Ire,  tr.  Diventar 
bruno.  [Abbrutire. 

Imbrutire,  in.  [da  in  e  bruto\. 

imbratt=lre,  in.  [da  in  e  brut- 
to}. Diventar  brutto.  Son  molto 
imbruttite  qtieste  fotografie.  '' 
tr.  Tòglier  bellezza,   effètto, 
ass.  Vestito  che  imbruttisce. 

Imbubbolarsi,  rifl.  [ind.  m'im- 
bubbolo :  da  in  e  biìbbola],  euf. 
Infischiarsi,  Non  importare. 

Imbucare,  tr.  [da  in  e  buca]. 
Méttere  nella  buca.  ||  rifl.  En- 
trare in  qualcKe  buco  o  buca 
nascosta.  ]|  per  simil.  S'imbuca 
nelle  osterie,  il  flg.  Bove  s'è  im- 
bucato il  buon  sènso? 

imbucatare,  tr.  [da  in  e  bu- 
cato]. Metter  in  bucato. 

imbuire,  in.  [da  in  e  btie].  Di- 
ventar un  bue,  Dar  addiètro 
negli  studi. 

lmbulletta=re,  tr.  [imbullet- 
to: da  in  e  bulletta].  Metter 
le  bullette  necessarie,  li  — to, 
p.p.  e  ag.  Scarpe  imbullettate. 

iinburra=re,  tr.  [da  in  e  bur- 
ro]. Coprir  di  burro.  !|  — to,  p.p. 
e  ag.  Pane,  Minestra  — . 

imbuscherarsi,  in.  pr.  [da  in 
e  bxìschera  paróla  eufemìstica]. 
Infischiarsi.  S' imbuschera  di 
tutti. 

imbuSeoohiare,  tr.  [ind,  im- 
hu/écxhio  :  da  in  e  bufécchia]. 
Méttere  la  carne  del  maiale 
pestata  nelle  budella  per  fame 
ròcchi,  salsicce  o  salami.  ||  flg. 
Far  mangiar  tròppo. 

imbusto,  m.  [da  rusto].  Fare 
il  hflV—.  Lo  gerbinòtto. 

imbutino,  m.  [da  imbuto].  Pian- 
ta co'  fiori  a  forma  d'imbuto. 

lmbnt=o,  m.  [da  butis  botte, 
dice  il  Diez;  mèglio  daimbuo, 
imbutum].  Arnese  di  latta,  di 


vino,  tanto  da  èsser  un  altro 

Uroriiio,  Jiacco. 

imbrottare,  tr.  Rimbrottare. 
iBbrnoare,  ir.  Brucare,  Levar 

1«  fronde. 
imbrnsohiro,  in.  Divenir  bru 

H i'i  ■■  ti/    Stizzoso. 
imbrattare,  tr.  Bruttare. 
Imbubbolar*,  tr.  Minchionare, 

Dir  fiiii'lonio. 
Imbncatarsi,  rifl.  (;hi  à  fatto 

un  hii'jitM  'Il  cosciènza.      fre. 
Imbudellar*,  tr,  liu'.»ui«cctiia 
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vetro  0  sìm.  a  còno  rovesciato 
e  un  cannoncéllo  per  versar  li- 
quidi in  qualche  vaSo.  11  Man- 
giare coir — .  Pigliare  l'—. 
Mangiare  avidamente  e  lèsto. 

I  — one,  m.  accr. 

imbu^  jare,  tr.  e  rifl.  Far  man- 
giare 0  Mangiar  tròppo. 

impóne,  m.  [dal  gr.  hymén]. 
T.  scient.  La  membrana  della 
verginità.  i|  T.  mit.  lett.  Dio 
delle  nózze.  !|  —eneo,  m.  T.lett. 
poèt.  Il  matrimònio. 

imenotteri,  m.  pi.  [dal  gr.  hy- 
mén membrana,  ^  pteróna.\&]. 
T.  jool.  Órdine  d'insètti  che 
comprènde  quelli  che  anno  quat- 
tro ali  membranose  come  le 
vèspe,  le  formiche. 

imitàbile,  ag.  Da  imitarsi. 

imita=re,  tr.  [ind.  imito  e  meno 
com.  imito:  dal  It.  imitari]. 
Cercar  di  fare  come  un  altro, 
in  bène  o  in  male.  Imitiamo 
i  buoni.  Il  —  la  virtù,  la  fede, 
il  coràggio.  ']  Nelle  òpere  d'arte. 
Virgilio  imitò  Omero,  e  Dante 
Virgilio.  Il  —  la  voce,  lo  scritto 
0  la  scrittura,  lo  stile.  ||  — tivo, 
ag.  lett.  Che  cerca  d'imitare. 
Facoltà  —  d' alcuni  animali. 

II  Armonia  — .  Di  paròle  che 
vengono  combinate  in  mòdo 
che  rèndano  un  suono  natu- 
rale, un  rumore,  ecc.  H  — tore, 
-trioe,  verb.  da  Imitare.  In- 
gegno imitatore.  Il  volgo  degli 
— .  I!  — zione,  f.  L'imitare  o  La 
còsa  imitata. 

Immaochlarsl,  rifl.  [da  in  e 
ìnàcrhia].  Nascóndersi  nella 
màcchia  o  nel  bòsco. 

immacolata,  f.  anton.  Maria. 

immacolatamente,  av.  da 

immacolato,  ag.  [dal  It.  im- 
marulatus  (maculo)].  Senza 
màcchia.  ||  flg.  Sotne  —. 

immagraiffinare,  tr.  [da  in  e 
mag  inaino].  Metter  nel  ma- 
ga^gino.  [immaginare. 

Immagrinàbile,  ag.  Che  si  può 


Imbufonchiare  ,  in.  Bofon- 
chiare. 

imbuito,  ag.  Restare  imbuiti 
Ripièni  di  buàggine. 

imburohiare,  tr.   Imbeccare, 
Suggerire.  ||  ftsser  plagiàrio 
—  canti  0  sonate.  Imparare  a 
volo. 

lmburiassa>r* ,  tr.  Animae- 
strare.  ||  -to,  p.p.  e  ag.  Su- 
pèrbo della  dottrina. 

Imbusto,  ni.   Busto ,  Torso. 
Vita,  del  vestito. 


IMMAGINE 
immagrin=are,  tr.  [ind.  imma- 
gino: dal  It.  imaginari  (ima- 
go)]. Rappresentarsi  qualcòsa 
alla  fantasia.  Immagino  come 
sia  fatta  quella  villa.  Imma- 
gino le  vòstre  pene.  Soffrirono 
quanto  vi  potete  —.  \\  Anche 
pron.  M'immagino  come  sa- 
ranno andate  le  còse.  S'im- 
màgina  d'aver  ragione.  l  euf- 
Tu  non  t'immagini  che  batò- 
sta à  soffèrto,  il  S'immaginano 
chi  sa  che!  \\  E  ellitt.  S'imma- 
gini! Immaginatevi  !  ""  Sei  con- 
tènto così  .^  „  "  Immaginati  !  „ 

I  Méttersi  in  tèsta  una  còsa.  !| 
Supporre.  ||  tr.  Inventare.  À  m- 
maginato  im  bell'espediènte. 
il  La  matèria,  la  tessitura,  la 
forma  di  un'opera  d'arte.  Im- 
maginò  un  poèma  in  venti- 
sètte canti.  Il  -ariamente , 
av.  d'Immaginàrio.  i|  — àrio, 
—ari,  ag.  Che  è  solamente  nel- 
l'immaginazione. Èsseri,  Còse 
— .  Libertà,  Ricchezza  — .  Ma- 
lattie — .  Il  T.  mat.  Quantità 
— .  Valore  che  non  esiste.  || 
— ativa,  f.  La  facoltà  o  po- 
tènza d'immaginare  artistica- 
mente. Romanci  dove  l'imma- 
ginativa abbonda,  ma  la  ra- 
gione scarseggia.  Il  — atlvo,ag. 
non  Cora.  Che  à  immaginativa. 

II  — atore,  m.  da  Immaginare. 
Il  —azione,  f.  L' immaginare. 
Gli  serve  più  V —  cìie  la  me- 
mòria. Abbandonarsi  all'—. 
Effètto  della  stia  — .  ||  Di  sup- 
posizioni,  affermazioni,  cre-J 
dènze  senza  fondamento.  |(  jÈ* 
tutta  —.  Son  tutte  — . 

imm^àgine,  f.  [dnllt.  imago]. 
Somiglianza,  Figura.  Dio  creò 
l'uomo  secondo  la  sua  immà- 
gine. Questo   bambino  è  V  —  \ 
preci  fa  del  nònno.  \\  —  par- 
lante.   Somigliantissima.   ||  J^l 
l' —  della  mòrte.  D'uomo  spa*] 
ruto.  Il  La  paròla   è  l' —  del 
pensièro.  ||  T.  fi$.  Apparènza. 


imita=mento,  m.   e  -nza,  £>| 

Imitazione.  ||  -tòrio,  ag.  Imi- 
tativo. 

immacoariarsi,  in.  pr.  Cac-i 
ciarsi  in  casa  altrui  per  vivere 
a  macca.  [chia. 

immacchiato,  ag.  Senza  niàc- 

immaoina-nt*,  ag.   Clio  noi 
màcina.  {|  -to,  ag.  Non  mac 
nato. 

Immao'Olftr*  e  -ular* ,  tr| 
Macchiare.  ||  -nlato,  ag.  Im<j 
maculato. 


IMMAURIRE 
—  reale ,  virtuale.  \\  Figura 
delle  còse  come  la  riteniamo 
nella  mente.  Farsi  un'—  del- 
l'altra  vita.  L'—  dell'infèr- 
no, della  divinità.  L'—  della 
guèrra.  !|  La  figura  d'una  per- 
sona sacra  rapprejentata  arti- 
sticamente ;  e  per  lo  più  stampe 
che  rappresentano  una  figura 
sacra;  e  pitture  e  sculture. 
Adorano  V—  di  Cristo  mòrto, 
f.ìbro  con  immàgini.  ||  Delle 
r.se  morali  prese  come  reali. 
>_  del  bène,  delle  virtù, 
.ìplle  felicità.  \\  T.  rett.  Figura, 
Tutto  quanto  sta  invece  delle 
paròle  pròprie.  !1  -agrlnetta, 
f.  dim.  vez.  d'Immàgine,  arti- 
stica. Il  -agrinosamente,  av. 
la  Immaginoso.  H  -agflnoso, 
Ricco  d'immaginazione. 

immagrrire,  in.  V.  $magfrlre. 

immallnoonlre,  in.  [da  in  e 
iaalinconia\.  Farsi  malincò- 
nico. 

immalizzire ,  tr.  e  in.  [da  in 
e  m'xlizia].  Metter  la  malìzia. 

lmmano=àblle,  ag.  [dam  non, 
.•  ?Hancàòt7p].  Che  non  può  man- 
ate. Il -abilmente,  av. 

immane,  ag.  [dal  It.  imma- 
iiis],  lett.  Crudele,  Furibondo, 
: Onorme.  il  Peso,  Stàtue  — .  Ec- 
•essivamente  grandi. 

Immanegrgri^bile*  ag-  C^a  "* 
ìion,  e....].  Non  maneggiàbile. 

imman-ènte,  ag.  [dal  It.  im- 

■/i'!ne>e],lett.  Che  rimane.  Pro- 

rietà  — .  Il  T.  flloS.  e  teol.  Atto 

-.  Il   cui  tèrmine  è  in   chi  Io 

produce.  ||  -ènza,  f.  astr. 

Immanità,  f.  [dal  It.  immani- 
tatem  (immanis)].  Feròcia. 


lmmagpln=amento,  m.  L' Im- 
maginare. Il  -anza,  f.  Opinio- 
ne. Il  -azione,  f.  V.  imagri- 
naziono.  ||  -àvole,  ag.  Quanto 
si  può  immaginare. 

immago,  f.  Immàgine.        [re. 

immalgamare,  tr.  Amalgama- 

lmmalinconlo=are  e  -hire, 
tr.  e  in.  Fare,  Diventar  malin- 
cònico. 

Immalsanire,  tr.  Rènder  mal- 
sano, [malta. 

Immaltare ,    tr.    Spalmare   di 

immalvag^lre,  tr.  e  in.  Rèn- 
dere, Diventar  malvagio. 

Immanlcare,  tr.  Guarnire  di 
màniche.  [testo. 

immanifòsto,  ag.  Non  mani- 

immansu=èto,  ag.  Non  man- 
suèto, il  -ire,  tr.  Mansuefare, 
in.  Diventar  mansuèto. 
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immantinènte,  av.  [da  in  ma 

nu  tenente  (clie  tiene  in  ma- 
no)]. T.  lett.  Sùbito. 

immarcesoibile ,  ag.  [It.  im- 
mareesr.ìbili,<i].  T.  teol.  Che  non 
è  soggètto  a  corruzione. 

immasoherarsi,  volg.  Masche- 
rarsi. Il  fig.  Fìngere. 

immateri=ale,  ag.  [da  in  non, 
e....],  contr.  di  Materiale.  H— a- 
lità,  f.  astr.  !|  -almente,  av. 

immatricolare,  tr.  [immatri- 
colo :  da  in  e  matricola'].  S& 
gnàr  colla  matrìcola. 

immatar=amente,  av.  da  Im- 
maturo. Il  —ita,  f.  astr. 

immaturo,  ag.  [da  in  non,  e...] 
Non  maturo.  Acèrbo.  '|  Per  est 
Di  còsa  che  viene  prima  del 
tèmpo.  Parto—.  \\  fig.  Questio 
ne  itnmatura.  \\  Anche  Giovine 
—.  li  Ragazza  immatura.  Tròp- 
po giovine  per  andare  a  marito 

immedesimare,  tr.  e  riti,  [ind 
immedéfimo:  da  in  e  medé/i 
mo].  Far  di  due  còse  una. 

immediatamente,  av.  da  Im- 
mediato.  Dipènde  —   da   lui. 

immediate,  av.  [T.  It.],  lett. 
Immediatamente. 

immediato,  ag.  [dal  It.  imme- 
diatus  (in  non,  e  mèdius  mèg- 
30)].  Di  còsa  che  vièn  diètro 
senz'altro  di  mè^jo.  La  ferita 
fu  càufa  —  della  mòrte.  Ro- 
vina — .  Pagamento  — .  D'im- 
pièghi, càriche  civili.  Chi  viene 
sùbito  nel  grado  superiore.  Giii- 
dice  immediato. 

immedio^àblle ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  si  può  me- 
dicare. Il  fig.  Afflizioni  — .  Il  -a- 
bilmente,  av. 


immant=anònte  e  -enènte  , 

av.  Immantinènte.  ||  —  che.  Sù- 
bito che. 

immaroire,  in.  Marcire. 

immargrlnare,  tr.  Rimargina- 
re, Congiunger  le  parti  divise. 
Il  riti.  Congiùngersi. 

immarmor=are,  tr.  Far  diven- 
tar marmo  0  sasso.  ||  —Ire,  in. 
Diventar  marmo. 

immasoher=amento,  m.  Ma- 
scheramento. Il  -ata,  f.  Ma- 
scherata. Il  -onare,  tr.  Coprire 
di  màscliera. 

immastrioiare,  tr.  Impiastra- 
re con  màstice.  j|  Impiastrare. 

immatrimoniare,  tr.  Congiuu- 
ger  in  matrimònio. 

immattire,  in.  T.  cont.  e  pist. 
Ammattire. 

immeocànioo,  ag.  Che  non  di- 


IMMÈRITAMENTE 
immeditato ,   ag.  [da  in  non. 
e....].  Non  meditato.         [nire. 
immelanconire,  in. Immaliuco- 
immemoràbile  ,   ag.    [dal  It. 
immemoràbilis].  D'epoca,  tèm- 
po  così  antico  che  non  si  ri- 
còrda più. 

Immèmore,  ag.  [dal  It.  immè- 
mor].  Di  pers.  Che  non  si  ri- 
còrda di  quanto  à  obbligo  ri- 
cordare. —  de' benefizi.  |]  T.  lett. 
poét.  Còrpo ,  Spòglia  — .  Di 
persona  mòrta. 

imm=ònsamente,  av.  da  Im- 
mènso. —  alto.  Costare  — .  i| 
-ensità,  f.  astr.  d'Immènso. 

—  dell'Ocèano,  del  cielo. 
imm-ènso,  ag.  [dal  It.  immèn- 

siis  (in  non,  e  mènsus  misu- 
rato)], spesso  iperb.  Senza  lì- 
miti. Non  misuràbile.  Mare  — . 

—  distanza.  Una  pianura  — 
Piacere,  Dolore,  Nòia  — .  |— en- 
snràbile ,  ag.  Senza  misura. 
il  -ensurabilltà,  f.  astr. 

immercantlrsi ,  riti,  [da  in 
e  mercante'].  Farsi,  Diventar 
mercante. 

imm^òrgrrre,  tr.  [ind.  immèr- 
go :  T.  It.  da  in  e  mèrgere  tuf- 
fare]. In  un  liquido,  Tuffare. 
Lo  immèrsero  nel  bagno.  Im- 
mèrgere impugnale,  una  spa- 
da 0  sìm.  nel  petto,  nel  cuore 
a  uno.  Cacciarli  fino  all'elsa. 
Il  fig.  riti.  Tuffarsi.  S'immèrge 
ne'suoi  stridi.  \\  — ergplbile,  ag. 
lett.  Che  si  può  immergere.  [] 
-èrse,  p.p.  eag.  —  n^^^j  a/far/. 

imm=èritamente,  av.  [da  in 
non,  e...],  contr.  di  Meritamen- 
te. Il  -eritato,  ag.  Non  meri- 
tato. Il  — eritèvole,  ag.  Non 


pènde  dalle  meccàniche  facoltà 

dei  còrpi.  [medàglia. 

immedagrliare ,  tr.   Porre  in 

immediatamente,  av.  —  che. 

Sùbito  clie. 

immeg^liare ,  tr.  Rènder  mi- 
gliore, ti  riti.  Migliorare. 
immel=are,  tr.  Dar  il  sapore 
del  mièle.  Sparger  di  mièle.  || 
-atura,  f.  L'immelare. 
imm=ensitade,  f.  Immensità. 
il  -ènso,  ag.  m.  av.  In  — . 
Immènsamente.  [cantirsi. 

immeroatan tirsi,  rifl.  Immer- 
immerg^imento,  m.  L'immèr- 
gere. 

immèrito,  ag.  Indegno,  Imme- 
ritévole. 11  av.  Immèritamente. 
immerlare ,    tr.    Coronare   di 
mèrli.  [dentro. 

imméttere ,  tr.  e  in.   Metter 


IMMERSIONE 
meritévole,  Indegno.  —  di  lòdi, 
di  benefizi.  |]  -eritevolmen- 
te,  av. 

Immersione,  f.   L'immèrgere. 
Imm=éttere  linA. immetto), tr. 
T.  leg.  Far  entrare.  I— esso,  p.p. 
Immezzire,  in.  [da  in  e  mez- 
zo]. Diventar  mezzo.  Di  pere, 
mele,  pèsche  e  sim. 
lmmlgnra=re,   in.  [da  migrare 
in].  Migrare  a  un  dato  luogo. 
;|  -zlone,  f.  L'immigi-are. 
lmmln=ònte,  ag.   [dal  It.  im 
ininère  (in  su,  e  rnanère  stare 
star  sopra,  pèndere;].  Di  fatto 
che  sta  per  accadere.  Gtièrra 
— .  Rovina  — .  H  -ònza,  f .  astr 
Immischiarsi,  in.  [da  in  e  mi- 
schiare].  Mescolarsi  a  qualche 
Còsa.  Il  Con  pers.  —  con  quella 
gènte! 

ImmiSerioordloBO,  ag.  [da  in 
non,  e....].   Che  non  à  miseri- 
còrdia, [rire. 
immiserlmento,  m.  L'immije- 
tmmlSerlre,   tr.  [da  in  e  mi- 
fero].    Far    misero,    fipese  che 
immifprìscono  la  nazione. 
lmmiss=àrio  ,  -ari  ,   m.   [da 
imméttere].  T.  scient.  Apertura 
per  cui  le  acque  entrano  in  un 
lago  0  sim.  Il  -ione ,  f.  L' im- 
méttere. —  delle  acque  nel  ca- 
nale, i;  Lo  spòrgere  di  travi  dal 
pròprio   edifizio  nell'altrui. 
ImmiSnràblle,  ag.  Che  non  si 
può  misurare. 

Immite,   ag.   [dal  It.   immitis 

(in  non,  e  mitia)].  T.  lett.  Senza 

pietà.  [gàbile. 

liamltlgràbile,  ag.  Non  miti- 

imm-òbUe,  ag.  [dal  It.  immò- 

bilia  (in   e  mòlnlis)].   Che  non 

si  move.  Ritto  —  per  un'ora. 

D  ag.  e  s.  Le  case  o  i  terreni 

Tassa  sugli  —  (delle  case,  più 

com.  Stàbili). \\~ohaitÌL,  t.  astr. 

-obilitare  e  -obili^^are,  tr. 

Rènder  immòbile.  ||  — obilmen- 

te,  av.  da  Immòbile. 

immoderat=amente  ,  av.  da 


tmmezzare,  in.  Immezzire. 

lamiarsl,  rifl.  Fan»!  me. 

Unnillaral,  rifl.  Crescer  a  mi- 
gliaia. 

laMUrrare,  tr.  V.  mirrare. 

ImmUtaìvo,  ag.  Che  dà  facoltà 
d'entrare  in  pountHHn. 

lauBlstlone,  f.  Mi;wcolamento. 

Immlsto,  mg.  Non  misto.  ||  Rln- 
c.i-Tii.  Incorrotto. 

Immitare,  tr.  Imitare. 

Immtterare,  tr.  Porro  in  capo 
U  liiltera. 
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Immoderato.  ||  — ezza,  f.  Ec- 
césso. 

immoderato,  ag.   [dal  It.  im- 
moderatus  (in  non,  e....].  Non 
moderato,  ^moderato. 
immod=òstamente  ,    av.    da 
Immodèsto.  I -èstla,  f.   Man- 
canza di  modèstia. 
immodèsto,  &g.  [dal  It.  immo- 
dèstiis  (in  non,  e  modèstus:  da 
modus)].  Senza  modèstia. 
lmmol=amento,   m.   L'immo- 
lare. Il  -azione,  f.  L'immolare 
immol— are,   tr.  [immòlo:  dal 
It.  immolo  (in  e  mòla  farina 
salata  che  spargevan  sulla  vit- 
tima)]. T.  stòr.  Sacrificare  la 
vittima.  E  per  est.  Sacrificare. 
—  tòri,  agnèlli, vittime  umane. 
:!— atore,  — atrloe,  verb.     [re. 

immollamento,  m.  L'immolla- 

Immollare,  tr.  e  ass.  [ind.  im- 
mollo: da  in  e  mòlle].  Bagnare, 
Far  mòlle,  ii  prov.  Ogni  acqua 
immòlla.  Ogni  càuSa  produce  il 
su'effètto.  Il  Ogni  acqua  l'im- 
molla. Ogni  più  piccola  còsa 
gli  fa  male.  |1  rifl.  Vi  siete  im- 
mollati come  pesci. 

immond^amente,  av.  da  Ira- 
mondo,  li  -ezza.  f.  astr.  Im- 
mondizia. Levate  queste  im- 
mondezze di  tèrra.  \\  -Izia,  f. 
Spazzatura.  Questo  bambino 
à  fatto  delle  — .  1|  Oscenità. 

immondo,  ag.  [dal  It.  ivimun- 
dus  (in  non  e  mundus  pulito]. 
Non  mondo.  Impuro.  Animali 
— .  I  pòrci.  l|  Di  pers. 

immoral=e ,  ag.  [da  ni  non, 
].  Contràrio  alla  morale.  iJi 
scorsi.  E/èmpi  — .  |i  Che  non  à 
sentimenti  morali.  Gènte 
—ita,  f.  astr.  Aon  amméttono 
l'—  nella  politicai  —  che  nàtt- 
feano.  Ij  -mente,  av. 

Immorbidì  Ire  e  -are.  Y.  am- 
morbidire. 

immorsare,  tr.  [da  in  e  mòr- 
so]. Metter  il  mòrso. 

immortalare,  tr.  [immortalo  : 


immltriare,tr.Fregiàr  di  mitra. 

Immòbole,  ag.  Immòbile. 

immoderanza,f  Incontinènza. 

immondltà,  f.  Immondizia. 

immortàblle,  ag.  Immortale. 

immort  ali;jfare,  riti.  L'ac- 
quiHfiire,  Kurt!  a  sé  l'imniorta- 
lità.  !|  -ifloato,  ag.  contr.  di 
Mortilicato.  ||  -ifloazione ,  f. 
La  disposizione  a  non  mortiti- 
carsi. 

lmmo«oadare,tr.  Profiimaredi 
mosuado.  U  l'er  «st.  Profumare. 


IMPACCIARE 
da  in  e  mortale].  Rènder  im- 
mortale. Con  un  vèrso  Dante 
immortalava  un  uomo.  |j  rifl. 
Diventare  immortale. 
lmmortal=e,  ag.  [da  in  non,  e 
mortale].  Che  non  muore.  L'a- 
nima è  — .  Dio  è  — .  Il  Che  non 
muore  nella  memòria  degli  uo- 
mini. Il  Di  còse.  Nome,  Fama, 
Onore,  Glòria — .  ||  sost.  T.  rait. 
Gl'immortali.  Gli  Dèi.  li  -ita, 
f.  astr.  Diàlogo  di  Socrate  sitl- 
V—  dell'anima  ||  -mente,  av. 

immotare,  tr.  [ind.  immòto: 
da  iìi  e  ìnòta].  L'insudiciar  di 
mòta. 

immòto,  ag.  [dal  It.  immòtus 
(in  non,  e  mòveo)].  Più  che  Im- 
mòbile, Senza  dar  segni  di  mo- 
vimento. Maria  vide  immòta 
Sito  figlio  salire  al  patibolo. 

Immucldire,  in.  [da  in  e  mti- 
c'rfo].  Diventar  mùcido.  Prènder 
il  mùcido. 

immnn^e,  ag.  [dal  It.  immti- 
nis  (twnon,e  tnuntis  servizio, 
obbligo)].  Esènte.  —  da  tasse, 
da  balzèlli,  da  spese,  da  pec- 
cati, da  perìcoli.  \\  -ita,  f.  astr. 
Diritto  d'essere  esènti  da  cèrti 
obblighi,  Esenzione.  —  di  tasse. 

lmmut=àbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  mutare. 
I  -abilità,  f.  astr.  ||  -abil- 
mente, av.  —  avvèrso. 

Imo,  ag.  e  s,  [dal  It.  imus  (su- 
peri. A'infer)].  T.  lett.  poét.  Il  ] 
fondo,  La  parte  più  bassa.  |1  Da  \ 
sommo  a  imo.  Da  cima  a  fondo. 

imoscapo,  m.  [da  imo,  e  il  gr. 
skàpos  bastone].  T.  archi.  La; 
grossezza  della  colonna  nella! 
parte  inferiore. 

impaoo=are,  tr.[dam  epacc.o]. 
Méttere  in  pacchi  separati,  o  j 
Accomodare  a  pacchi.  ||  — het- 
-tare  (impacchetto),  tr.  Fare,  < 
Accomodare  in  pacchetti. 

imp=aoolare,  tr.  [ind.  impac- 
cio: il  Diez  lo  deriva  da  uà 
impactiare  (dal  It.  iìnpaetum)]. 


immondizia,  f.  Immondizia. 
immusire,  in.  Metter  niuSo. 
Immutare,  tr.  e  riU.   Mutare,  j 

Cambiare. 
imo,  ra.  Spinger  in  imo  alcuno. 

Nella  peggiòr  condizione.  |!  Ad 

imo  o  Ad  imo  ad  imo.  In  basso. 
impaoohluoare ,   tr.    Inil)rut- 

tiiro. 
imp^aooiamento,  ni.   Impào- 

cio.  Il  — àooio,  in.  Darsi  gl'im-  \ 

pacei  dil  Mar  UosHo.  Pigliarsi! 

le  brighe  che  non  ci   toccano,  i 


IMPADRONIRSI 
Tògliere  tèmpo  o  spàzio  e  dar 
disturbo.  Il  rifless.  —  con.  Aver 
affari  o  da  fare,  spreg.  S'è  ita- 
pacnato  con  lìti.  i|  Intromét- 
tersi. Non  r'impacciate  in  que- 
sti litiqi.  Il  -aooiatlvo ,  ag. 
Atto  a  impacciare.  ]|  — aoolato, 
p.p.  e  ag.  Discorso,  Movimenti 
— .  Uomo  —  coìn'un  pulc.ìn 
nella  stòppa.  \\  -àccio,  m.  La 
còsa  che  impaccia,  e  Lo  stato 
di  còse  che  impacciano.  Non 
vòglia  imjjacci.  \\  — aocione , 
— acciona,  ag.  e  s.  Chi,  anche 
senza  volerlo,  sta  sèmpre  d'in- 
torno e  dà  impaccio.  Èton  bòn 
omo,  ma  è  un  — .  ||  — aocioso, 
ag.  e  s.  Chi  s'impaccia  e  ficca 
il  naso  per  tutto. 

lmpadron=irBl,  rifl.  \A&  in  e 
padrone^^.  Occupare,  Diventar 
padrone.  I  Romani  s'impa- 
dronirono di  tutto  il  mondo. 
Il  Appropriarsi  da  padroni. 

Impadulare,  non  com.  [da  in 
e  padiile].  Impaludare. 

Impag^àbile,  ag.  [da  in  e  pa- 
gàbile], iperb.  Che  à  più  va- 
lore che  non  si  pòssa  pagare 
a  denari.  Servigio  — . 

tittpagrln=are,  tr.  e  ass.  [ind. 
impagino:  da  m  &  pàgina].  T. 
tipogr.  Metter  i  colonnini  nella 
forma  della  pàgina  che  dèv'é.s- 
sere  stampata.  |!  — atore,  m.  T. 
tipogr.  Il  lavorante  che  impà- 
gina, e  distribuisce  il  lavoro 
agli  altri.  ||  —atura  e  —azione, 
f.  L'operazione  d'impaginare. 

Impa8:lia=re,  tr.  [dafji  &  pà- 
glia]. Vestire  di  pàglia.  —  i 
gèlsi  per  riguardarli  dal  fred- 
do.\\~to,  \).\).ea,g.  Seggiole — . 
Il  Grano  ben  o  j/iaZe— .Quan- 
do è  spesso  0  rado  di  pàglia. 
il  —tino,  m.  Il  piano  delle  seg- 
giole impagliate.  ||  -tore,  m. 
Chi  fa  il  mestière  d' impaglia- 
re seggiole,  animali.  \\  -tura, 
f.  L'impagliare. 
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impalancato,  m.  [da  in  e  pa- 

l'.incati)].  Cliiusura  fatta  con 
palanclie,  assi.  Anno  chiuso 
la  .•ìtrada  con  un  — . 

impala^re,  tr.  [ind.  impalo  : 
da  in  e  2)alo].  Dare  il  supplizio 
del  palo.  Piantare  i  pali  alle 
viti.  —  la  vigila.  I|  Pare,  Cam- 
ini na  impalato.  Di  chi  sta  dritto 
com'un  palo.  ||  -tura,  f.  Il  sup- 
plìzio del  palo. 

impalcamento,  m.  L' impal- 
care. —  stàbile. 

impaloa=re,  tr.  [da  in  epalco]. 
Méttere  o  Fare  il  palco.  —  una 
stanza.  H  —tura,  f.  L'impalcare 
e  II  palco  stesso.  L' —  è  finita. 

impattare,  tr.  [da  in  e  palla]. 
T.  giòco  biliardo.  Far  rimaner 
la  pròpria  palla  tra  i  birilli  e 
il  pallino,  sicché  l'avversàrio 
non  pòssa  colpirla  dirèttam. 

impallidire,  in.  [da  in  e  pàl- 
lido]. Divenir  pàllido.  A  quel- 
le paròle  tremènde  impallidì. 

impattinare,  tr.  [ind.  impal- 
lino :  da  iìi  e  pallino].  Ferir 
con  pallini. 

impalmare,  tr.  [da  in  e  pal- 
ma]. T.  lett.  Dar  la  mano  di 
spòjo. 

impalpàbile  ,  ag.  [da  in  e 
palpare].  Che  non  si  può  pal- 
pare, [dare.  —  di  fiumi. 

impaludamento,  m.  L'impalu- 

impaludare,  tr.  e  rifl. [darà  e 
palude].  Far  diventar  palude. 
Ae.qae  che  s'impaliìdano. 

impana=re.  tr.  [da  in  e,  pane]. 
Avvòlger  nel  pane.  ||  —tura,  f. 
Le  spire  del  màschio  della  vite. 

impancarsi,  rifl.  [ànin  e  pan- 
ca]. Méttersi  tra  gli  altri  con 
presunzione.  Non  creda  che  io 
mi  vòglia  —  come  giùdice,  j 
—  a  fare  una  còsa.  Darsil'à- 
ria  di  riuscirvi,  con  presunzio- 
ne 0  audàcia. 

lmpania=ife,  tr.  e  rifl.  [ind. 
impanio  ,   impani  :   da   in    e 


(degno  di  rivìvere).  Il  -acclu- 
care,  tr.  Imbrattare    [ziènza. 

impaoiènz=ia  e  -a,  f.   Impa- 

impadul==amento,  m.  L'impa- 
dulare.  |l  -ire,  tr  Impadulare. 

impagrliat^a,  f.  T.  agr.  Pà- 
glia segata  su  cui  si  è  sparso 
crusca  o  tritèllo  per  mangime 
delle  béstie.  ||  — o,  ag.  Mesco- 
lato con  pàglia.  ||  Del  colore, 
Impagliatino. 

impagurlre,  tr.  Impaurire. 
impala=grlone,  f.  L'impalare 
Il  -zlone,  f.  Impaldtura. 


impalandranato,  ag.  Vestito 
di  palandrana.  [lazzo. 

impalazzato,  ag   Fatto  a  pa 

impallzzare,  tr.  Munire  di  pa 
lizzate. 

impallld=are,  in.  e  rifl.  Im- 
pallidire. Il  -ire,  tr.  Far  pàllido. 

impalma=mento  ,  m.  L' im- 
palmare. Il  -re  ,  tr.  —  una  e 
uno.  Prométtergliela  in  ispòja 
Il  recipr.  Darsi  la  mano  ;  di 
promesse.  ||  Impugnare. 

impalpabilmente,  av.  da  Im 
palpàbile. 


IMPARARE 
pània].  Metter  la  pània  sulle 
mazze,  per  tèndere.  ||  rifl.  Re- 
stare alla  pània.  ||  fig.  D'amori, 
di  lusinghe,  li  Di  liti  e  sim.  S'è 
impaniato  in  quella  questione. 
Il  -tore,  verb.  ||  -tura,  f.  L'at- 
to e  L'effètto  dell'impaniare. 

impanicciare ,  tr.  [da  in  e 
paniccia].  Far  com'  una  pa- 
niccia  di  più  còse.  ||  fig.  Im- 
brogliare. 

impanna=re ,  tr.  [da  in  e 
panno].  T.  tessit.  Metter  il 
ripièno  all'ordito.  —  una  tela. 
Il  Metter  alle  finèstre,  special- 
mente in  case  di  campagna, 
tela  0  carta  gròssa  invece  di 
vetri.  Il  Incollare  una  tela  sulla 
tàvola  per  dipìngerci.  |1  -ta, 
f.  Tela  0  carta  alle  finèstre.  |i 
—tura,  f.  L'impannare. 

impantanare ,  tr.  [ind.  im- 
pantano :  da  in  e  pantano]. 
Ricoprir  di  pantano,  il  rifl.  Af- 
fondare nel  pantano  e  conciarsi. 
Il  fig.  —  ne' vizi,  ne' débiti. 

impappinare,  tr.  [ind.  impap- 
pino :  da  in  e  pappa],  fam. 
Interrogare  in  mòdo  che  uno 
non  sappia  più  rispóndere.  || 
Imbrogliare.  Tti  non  m' im- 
pappini!  Il  rifl.  Mi  son  impap- 
pinato ben  bène. 

imparacchiare,  non  com.  Im- 
parucchiare. 

imparadisare,  tr.  [da  in  e 
paradifo].  T.  lett.  fig.  Metter 
in  paradiso. 

imparag^onàbile,  ag.  [da  in 
e....].  Che  non  si  può  parago- 
nare. Òpera  —  con  altre. 

impara=re,  tr.  [da  in  eparare 
preparare,  disporre].  Acquista- 
re cognizioni.  Imparare  una 
sciènza,  un  mestière,  un'arte. 
!|  prov.  Impara  l'arte  e  mét- 
tila da  parte.  Sbagliando  s'im- 
para. Fin  alla  bara  sèmpre 
se  n'impara.  ||  —  la  lezione. 
Il  —  a  viente  o   a   memòria. 


impaludire,  in.  e  rifl.  Impalu- 
dare, [di  pàmpani. 

impamplnare,  in.  pr.  Coprirsi 

impanoare,  tr.  e  rifl.  Metter 
0  Méttersi  a  sedere  o  a  diace- 
re  su  una  panca. 

imp=aniamento,  m.  L' impa- 
niare. Il  -ànio ,  ra.  Impaccio, 
Viluppo. 

impanzanare,  tr.  Infinocchia- 
re, Dir  panzane. 

impappaficare,  tr.  e  rifl.  Mét- 
tere 0  Méttersi  il  pappafico. 

imnaramento,  m.  L'imparare. 


IMPAREGGIABILE 
Metter  nella  memòria  qualcòsa 
per  poterlo  ripètere  paròla  per 
paròla.  Ogni  giorno  impara 
a  monte  un  brano  di  qualche 
autore.  |;  assol.  Apprènder  co- 
gnizioni. Xon  impara-  Gió- 
vani che  imparano  prèsto.  ì; 
Invece  dHmimrare ,  di/impa- 
ra, lì  Dell'esperiènza.  —  a  star 
al  mondo,  nel  inondo.  Govèrni 
che  non  imparano  inai  nulla, 
e  vanno  cèchi  neW  abisso,  lì 
Degli  animali.  Quand'uneane 
è  passato  per  uìia  strada,  l'à 
bell'e  imparata.  !1  Noncom  In 
segnare.  ||  -to,  p.p.  e  ag.  Pa- 
ròle imparate  a  mente.  |i  — tic- 
olo,  m.  Lavoro  fatto  per  im- 
parare e  che  con  tutta  la  buona 
volontà  là.scia  le  tracce  delle 
difficoltà  superate.  Questo  ri- 
camo è  un  —.  ii  Fatto  con  l'in- 
certezza di  chi  move  i  primi 
passi,  pòco  più  che  un  ejer- 
•izio. 

linpare8r8ri=àbUe,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  si  può  ag- 
guagliare. Il  -abilmente,  av. 

imparentare,  tr.  |ind.  impa- 
rento :  da  in  e  parénte'].  Far 
diventar  parénte.  Il  rifl.  Diven 
tàr  parénti,  col  matrimònio. 

impari,  ag.  [dal  It.  impar].  Di 
Juguale,  Non  pari,  Inferiore  di 
prègio,  il  Di  nùmeri,  più  com 
ryispari. 

impartire,  tr.  (dal  It.  imparti- 
vi". Dispensare  giustamente. 

imparacchiare,  in.  dim.  e 
frequ.  d'Imparare. 

imparzi=ale,  ag.  [da  in  non, 
e  parziale].  Di  chi  tratta  con 
:?iustizia,  e  non  fa  parzialità. 
Giùdice  —.  Stòrico  —.  1  -ali- 
ta, f.  astr.  —  d'un  giudizio, 
d'un  p/ame,  d'una  critica.  [' 
-almente,  av.  da  Imparziale. 

impassl=bile,  ag.  [dal  It.  ìtti- 
paagihili»].  Inalteràbile.  1|  Che 
non  sente  nulla,  non  si  scuote 
per  dolori  0  minacce,  o  preghiè- 


imparato,  ag.  Impreparato. 

Impare,   ag.   tmpari. 

imparentare,  in.  Imparentar- 
ci,   riti.  A'Miinfjsticarsl. 

imparimente,av. Senza  parità . 

Imparità,  t.  IHsparità. 

Imparnassire,  in.  e  rifl.  Rulir 
ini  l'iirnajo.  fparòliì. 

Imparelato,  ag.  Chi  fa  muìu- 

impartlbile ,  ag.  Che  non  si 

può  lIlVI'I'T'V 

impa«se|rriàbU«,  ng.  Di  luo- 
Ko  dove  uva  si  pu6  otMeRgiare. 
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re.  li  -ibllità,  f.  astr.  Osten- 
tare —.  1,  -ibllmente,  av. 
impastamento,  m.  L'atto  e  II 
risultato  dell'impastare. 
impast=are,  tr.  [da  i7i  epasta]. 
Spènger  la  farina  nell'acqua  e 
ridurla  a  pagta.  Impasta  il 
jìane.  \\  Unire  ,•  Attaccar  colla 
pasta.  Impastar  un  avvifo 
alla  cantonata.  \\  Stènder  la 
pasta  su  una  còsa.  Impasta 
quest'asse,  che  pòi  ci  si  met 
terà  la  tela.  \\  fig.  Metter  iusiè' 
me.  Siete  impastato  di  carne 
disfatta,  li  È  impastato  di  son- 
no, li  T.  pitt.  Preparare  i  colori 
sulla  tavolòzza,  il  — atore,  m. 
Chi  impasta.  H  —atara,  f.  L'im- 
pastare. !|  — iooiare  ,  tr.  Far 
de'pasticci,  còse  abl)orraccia- 
te.  Ma  che  ài  impasticciato?  \\ 
— iooiato,  p.p.  e  ag.  I|  — o  ,  m. 
L'operazione  dell'impastare.  || 
Composto  di  còse  ben  amalga- 
mate. Il  Discorso  che  è  un  im- 
pasto di  vecchiumi.  \\  Di  pers 
È  un  —  di  stranezze.  \\  T.  pitt 
il  -occhiare  (impastocchio), 
tr.  Dar  ad  intènder  una  fandò' 
nia.  il  Infinocchiare.  Il  -oiare, 
tr.  [ind.  impastoio:  da  in  e  pa- 
stoia]. Metter  le  pastoie.  —  il 
cavallo.  11  fig.  Legare.  Costoro 
vorrebbero  —  la  gènte  nelle 
gretterie  dell'  arte.  \\  rifl.  —  le 
gambe. 

impastranarsi,   rifl.  [da  in  e 
pastrano].  Ravvolgersi  nel  pa- 
strano. Impastranati  ben  bène. 
impataccare,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  patacca].  Insudiciare  con  lar- 
ghe màcchie  o  patacche.  Guar- 
da  come   ài   impataccato   di 
mòrchia  tutto  il  vestito. 
impatriare,  in.  [ind.  impàtrio, 
impàtrii:  da  in  e  pàtria].  Più 
com.  Rimpatriare. 
impattare,  tr.  e  assol.  [da  in 
e  patta].    Far  pari   e   patta, 
Non  vincer  né  pèrder  al  giòco. 
Il  Non  riuscir  a   impattarla 


impa88ibilita=de,  -te,  f.  Im- 

pU8HÌI)ÌlÌtà. 

impassion^abilità,  f.  Il  non 

«•!iillr  piissioiie.  i|  —are  ,  tr. 
Far  sentire  una  iia.ssiono.  !l  — e- 
▼olexza,  f.  V.  impassiona- 
bilità. 

Impassire,  in.  Appassire. 

impast  àbile,  ag.  Che  si  pnò 
impuMtum.  li-are,  tr.  Ingras- 
aaro.  ||  -ata,  f.  Pasticcio,  Im- 
bròglio. Il  -o  ,  ag.  Digiuno.  || 
-vra,  f.  Parto  del  piede  dell 


IMPECCÀBILE 
con  uno.  Non  spuntarla,  Non 
vincere  in  una  questione.  Coti- 
lui  non  se  ne  impatta  una. 
impaari=re,  tr.  [da  tu  e  pati- 
rà]. Far  paura.  Con  queste 
mòsse  tu  impaurisci  quel  bam- 
bino. Il  in.  Sentir  paura.  1]  pron. 
Prènder  paura.  S'impaurisce 
sùbito  11  -to,  p.p.  e  ag.  Grida- 
vano impaurite. 
impavidamente,  av.  lett.  da 
impàvido,  ag.  [da  in  non,  e 
pàvido].  Che  non  à  paura.  Che 
affronta  sicuro  il  perìcolo. 
impazientare.  Y.  impazien- 
tire [da  impaziènte]. 
impazi=ònte,  ag.  [da  in  non, 
e  paziènte].  Che  non  sa  frenar- 
si, 0  Non  à  paziènza,  0  Di  nulla 
nulla  s' inquièta.  Maestro  — . 
Malato  — .  Ingegno  —  nel- 
l'imparare.  \\  Son  — di  sentire. 
li  Grida,  Paròle  — .  i|  -ènte- 
mente,  av.  Il  -entire  e  -en- 
tlrsi,  in.  e  rifl.  Pèrder  la  pa- 
ziènza, e  andare  in  còllera.  Co- 
minciavano a  impazientirsi. 
il  -entito,  p.p.  e  ag.  Impa- 
zientitosi se  n'andò.  \\  — ònza, 
f.  astr.  d'Impaziènte.  Scufate 
la  mia  — .  [zare. 

impazzamento,  ra.  L'impaz- 
impazz=are  e  -ire  ,  in.  [da 
in  e  pazzo.  Della  malattia  ])iù 
com.  Impazzire;  enf.  e  ftg. 
Impazzare].  Diventar  pazzo. 
Il  enf.  Non  vo'  mica  —  diètro 
alle  sue  corbellerie .  Impazza 
colla  politica,  li  D'affètto  straor- 
dinàrio. Impazza  diètro  quella 
donila,  il  —  per  amare.  \\  Im- 
pazzare [e  non  Impazzire].  Del 
latte,  crèma  e  sìm.  Sbattuto 
con  torli  d'òvo  che  non  bène 
sciòlti  s'aggrumano.  Frullami 
bène  il  caffè  eoll'òvo  perché 
non  impazzi.  ||  m.  av.  All'im- 
pazzata. Là  e  addio ,  come  i 
matti. 

tmpeoo=àbile ,   ag.   [da   in  e 
2)eccàbile].  Clie  non  è  soggètto 


cavallo  dove  si  mettou  le  pa- 
stoie. 

impatlbile,  ag   Impassibile. 

impatto ,  m.   Letto  per  il  be- 

BtilllllO. 

impaara-re,  ir.   Impaurire.  || 

in.  Aver  paura,  li  -to,  p.p.  e  ag. 
Impaajàbile  ,  ag.   Che  non  à 

pòsa. 

impaziènzia,  f.  Impaziènza. 
impazz  ante,   ng.   Furioso.  |I 

-are,  tr.  Rènder  pazzo,  vano. 

Il  -ir*,  tr.  Scherzare. 


IMPECETTARE 
a  peccare.  Clii  c'è  —  a  questo  \ 
mondo  ?  \\  -abilità,  f .  astr. 

Impecettare  ,  tr.  [da  in  e  pe-, 
fletta].  Far  pecette;  insudiciare. 

impeciamento,  m.  L'impecia- 
re e  L'impeciarsi. 

impecla=re,  tr.  [ind.  impecio: 
da  in  e  pece].  Spalmare  di  pe- 
ce. Il  Insudiciare  colla  pece.  Tu 
ài  impeciato  tutto  il  banco. 
Il  D'altre  matèrie  che  non  sia 
pece.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  Spago 
— .  Il  Avéì-  gli  orecchi,  gli  òcchi 
— .  Non  sentire  o  vedere.  ||  -tu- 
ra, f.  L'impeciare. 

impecorire,  in.  [da  in  e  pè- 
cora]. Diventar  come  pècore, 
Far  quello  che  fanno  gli  altri, 
cècamente,  stupidamente. 

Impedantire,  in.  Diventar  pe- 
dante. 

Impedibile,  ag.  non  com.  Che 
si  può  impedire. 

impedimento,  m.  [dal  It.  iìn- 
pediménUirn].  Quanto  impedi- 
sce, è  capace  di  impedire.  Tina 
"malattia  è  un  grave  — .  I|  — 
nella  lingua.  Chi  non  può  par- 
lare speditamente.  ||  Impedi- 
menti di  matrimònio.  Che  gli 
son  d' ostàcolo.  —  impediènti, 
dirimènti.  I  primi  rèndono  il- 
lécito il  matrimònio':  i  secondi 
nullo.  Il  assol.  Infermità. 

impedi=re,  tr.  [dal  It.  impe- 
dire]. Porre  ostàcolo,  un  ostà- 
colo ;  Dar  nòia.  Queste  sèdie 
impediscono  il  passàggio.  Fu- 
mo che  impedisce  d'  abitare. 
Impedire  l'ingrèsso,  l'uscita. 
Nonsipuò  —  la  Ubera  volontà. 
Il  Di  malattia  grave  che  tòglie 
l'ujo  delle  mèmbra.  ||  -ènte , 
p.pr.  non  com.  ||  -to  ,  p.p.  e 
ag.  Bràccio  —,  A  le  gambe 
— .  Il  È  rimasto  —  in  ìona  gam- 
ba, in  un  bràccio.  Che  non  li 
può  più  ujare.  ||  Anche  ass.  È 
— .  Non  può  lavorare.  ||  Non  à 
la  lingua  —.  Chi  chiàcchiera 
molto.  Il  -tamente,  av.  Par- 


Impedalare,  in.  Formare  il  pe- 
dale. 

impedioa=mento,  m.  Impedi- 
mento. Il  -re  ,  tr.  Allacciare, 
Impastoiare. 

lmpedlment=are  e  -ire ,  tr. 
Impedire.  ||  -o,  m.  Infermità.  || 
Bagagli. 

lmpedi=re,  tr.  —  uno  da  una 
còsa.  Tenerlo  lontano.  ||  -zlo- 
ne,  f.  Impedimento. 

impegrnante,  ag.  Seducènte. 

impeg:n=are,  in.  Impegnarsi 
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lare"  — .  ||  -tivo  ,  ag.  Atto  a 
impedire.  Che  impedisce. 
impeg:n=are,  tr.  [ind.  impe- 
gno: da  in  e  pegno].  Dare, 
Metter  in  pegno.  Impegnereb- 
be per  giocare  al  lòtto  anche  le 
panchette  del   lètto.  \\  —  fede. 

—  la  paròla,  l'onore.  Promét- 
tere sulla  fede,  sulla  paròla, 
sull'onore.  À  impegnato  la  pa- 
ròla suU'è/ifo  della  missione. 
Ormai  c'è  impegnato  l'onore. 
À  impegnata  la  sua  autori- 
tà. Il  rifl.  Obbligarsi  con  pro- 
messa a  fare  una  còsa.  S'è  im- 
pegnato a  finire  il  lavoro  nel- 
l'annata. Il  Vincolarsi  a  un'im- 
presa. S"è  impegnato  a  fornir- 
gli diimila  lirel'anno.  Si  sono 
impegnati  in  quelle  spedizioni 
lontane.  ||  — ato  ,  p.p.  e  ag. 
Tutta  ròba — .  Impegnati  nelle 
guèrre  co'  bàrbari.  |l  È  impe- 
gnata. Di  ragazza  che  à  pro- 
messo di  ballar  con  altri.  1,  0 
è  in  trattativa  di  matrimònio.  || 
— atlssimo,  sup.  d'Impegnato. 
Il  — o,  ra.  Promessa  data.  Ob- 
bligo  assunto.    Contratto   un 

—  bifogna  mantenerlo.  Fòrte, 
Fortissimo,  Gròsso,  Sacro  im- 
2ìegno.  ||  Affare  d' — .  Gl'impe- 
gni della  sua  càrica.  \\  Libero 
da  impegni.  ||  Mancare  a   un 

—  ,    a' suoi  — .\\  Prènder   un 

—  per  altri.  ||  Con  — .   Di  la 
voro,  servizio  fatto  con   tutta 
l'attenzione  e  la  buona  vòglia. 
Con  pòco  —.  Il  Débito ,   Spesa 
inevitàbile.    Fòrti  impegni. 
Briga,  Contesa,  Bèga.  Èfamo 
so  per  entrare   negl'impegni. 
il  -oslssimo  ,    sup.    d' Impe 
gnoso.  Il  -oso,  ag.  Che  richiè- 
de impegno,  cura.  Lavoro 
li  Di  chi  mette  o  si  mette  in 
impegni,  liti,  ecc. 

impegpolare,  tr.  [ind.  impégo 
lo  :  da  tu  e  pégola].  Incatra 
mare,  Impeciare.  ||  rifl.  Impe- 
golarsi, figur.   S'  impegolano 


a  uno.  Far  per  lui  tutto.  ||  T, 
mil.  Obbligarsi  a  un  combat 
timento.  |i  -ativo,  ag.  Che  im- 
pegna, obbliga. 

impelare,  tr.  Metter  la  barba. 

impellegrrinarai  ,  rifl.  Farsi 
pellegrino. 

imp=endénte,  ag.  Imminènte. 
Il  Dùbbio,  Sospeso.  ||  -òndere, 
tr.  e  rifl.  Impiccare.  ||  Spènde- 
re, il  -endnto,  p.p.  e  ag. 

impenetrévole ,  ag.  Impene- 
tràbile. 


IMPENNARE 
in  cèrte  qiie.stioni  arruffate. 

impelagrarsi,  rifl.  [ind.  m'im- 
pelago :  da  in  e  ^jeto<7o"|,  fig. 
Entrare  in  un  pèlago  di  lavo- 
ro 0  di  guai.  Si  son  impela- 
gati in  tante  liti  che  non  so 
come  le  potranno  strigare. 

impelare,  tr.  [ind.  impelo  :  da 
in,  Q pelo].  Insudiciare  con  peli. 
Ài  tutto  il  sopràbito  impelato. 

impellènte,  ag.  [da  impèllere]. 
T.  lèg.  Che  spinge  a  un'azione. 
Càufa,  Motivo  Ragione  — . 

imp^èllere,  tr.  [dal  It.  impèl- 
lere]. Spingere.  ||  -also,  p.p. 

impellicciare,  tr.  e  riti,  [da 
in  e  pelliccia].  Coprire  e  Co- 
prirsi di  pellicce. 

impeuetr=àbile,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  può  èsser 
penetrato.  Corazza,  Muràglia 
— .  Il  Di  luogo  dove  non  si  può 
passare.  Bòsco  — .  Pae/i  — .  || 
Che  non  si  può  scrutare.  Mr 
stèri  —  della  natura.  \\  Che 
non  si  arriva  a  capire.  Mini- 
stro chiuso  e  — .  Il  T.  fi5.  D'u- 
na qualità  dei  còrpi  di  sposta- 
re tutti  gli  altri  dal  luogo  che 
occupano,  il  -abilità,  f.  astr. 
il  -abilmente,  av. 

impenit=ènte,  ag.  e  s.  [da  in 
non  ,  e....].  Ostinato  nel  male 
fatto.  Peccatori  —.  \\  Morire 
— .  Senza  mostrarsi  ravveduto 
dei  peccati  fatti.  {|— ònza,  f. 
astr.  Mori  nell' — . 

impennacchiare,  tr.  [ind.  im- 
2ìennàcehio  :  da  in  e  jìennàc- 
chio].  Ornar  di  pennacchi. 

impenna=re,  tr.  [ind.  impen- 
no :  da  in  e  penna].  Sparger 
di  penne.  Avete  impennato 
tutta  la  cucina.  ||  Guarnire  i 
salterèlli  di  penne.  ||  T.  stòr. 
—  le  saette,  gli  strali.  \\  in.  Met- 
ter le  penne;  d'uccèlli.  ||  De' ca- 
valli, Rizzarsi  colle  gambe  da- 
vanti. Il  fig.  Di  pers.  Risentirsi 
vivamente  a  un  tratto  per  pa- 
ròle, prese  in  mala  parte.  ||  — ta, 


impenitùdine,  f.  Impenitènza. 

impenna=mento ,  m.  Il  ve- 
stirsi di  penne.  ||  -re  ,  tr.  Mo- 
versi a  volo.  Il —  il  piede.  GoT- 
rer  velocemente.  ||  Dar  débito 
nel  libro  a  uno.  ||  Descrivere  o 
Scrìvere.  ||  tìg.  Alzarsi  a  volo. 
Il  -ta,  f.  Vèrso  o  Paròle  di 
scritto.  Il  —tura,  f.  T.  mil.  La 
parte  dell'armi  dov'èra  la  coc- 
ca con  penne.  i|  Condanna  in 
denari  o  altro. 

impennellare,   tr.  e  in.  Ado- 


IMPENSÀBILE 
f.  Quanto  inchiòstro  ritiene  la 
penna  tuffata.  Un'—  ancora, 
e.  mi  basta  per  finir  questa  lèt- 
tera. '1  L'impennarsi  del  caval- 
lo. Gli  fece  un'—  all'improv- 
vifo,  e  detter  balta. 

lmpenB=àbUe,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Da  non  potarsi  pensare, 
immaginare.  !|  -atamente,  av. 
da  Impensato.  !]  — ato,  av.  Non 
preveduto.  Mutazione,  Spesa 
— .  Il  -lerlre,  tr.  e  riti.  Dar 
pensièri,  fastidi.  Di  quel  ragaz- 
zo m'ero  tm  pò'  impensierito. 

Impcpare  [ini.  impepo:  i&in 
e  pepe],  tr.  Metter  del  pepe.  Gli 
piace  d' —  la  minestra.  \\  fìg. 
Di  scritti  spiritosi ,  mordaci. 
Impepa  le  sue  eritiefie  sapo- 
ritamente. 

l]nper=are,  in.  [ind.  impéro  : 
dal  It.  impero  (in  e  paro  di- 
sporrej].  T.  lett.  Comandare, 
Avere  impèro.  Finché  imperò 
Augusto.  Il  —ante,  p.  pr.  e  ag. 
Dinastia,  Casa  — .  ||  sost.  iròn. 
L'—  decideva.  L' —  è  un  uo- 
mo onèsto,  diceva  il  Giusti,  del- 
l'imper.  della  Cina.  ||  -atlva- 
mente,  av.  da  Imperativo,  li 
— ativo,  ag.  T.  lett.  Che  à  in- 
tenzione di  comando.  Tòno, 
Fòrmula  — .  ||  Mandato  — .  li 
T.  gramm.  11  mòdo  del  vèrbo 
che  esprime  comando,  preghiè- 
ra. Voci  del  mòdo  —.  \\  -ato- 
re,  m.  Titolo  del  capo  d'uno 
Stato  che  per  lo  pia  comanda 
a  molti  pòpoli,  non  di  rado  as- 
solatamente. L'—  di  tutte  le 
Rùssie,  li  T.  stòr.  Chi  aveva  un 
comando  militare  o  Riportava 
un»  vittòria  o  Uccideva  in  bat- 
tàglia molti  nemici.  i|  Pesce — . 
.Spècie  di  pesce.  ||  -atòrlo,  -a- 
tèrl,  ag.  Pròprio  di  imperato- 
i-e.  Decreti,  Leggi,  Insegne—. 
I  — atrloe,  ag.  f.  d'Imperatore. 

Imperoett^ibUe,  ag.  [da  in 
non,  e  ...j.  Che  non  si  può  scòr- 


prare  il  pennèllo  ,  Dare  delle 
pftnnfllatc.  '1  fig.  Colpire. 

Impenslone,  f.  Impiccagione. 

tmpera  dorè,  m.  Imperatore. 
J  -drloe ,  f.  Imperatrice.  |i 
-»•,  tr.  Imporre.  ||-to,  m.  Im- 
pèro. Il -tor  e,  ni.  Tela  da  — . 
ètragrande,  d«;lla  maggior  lar- 
ghexza.  ||  -torerla  ,  f.  Hérie 
4«|;1' imperatori.  i|  -tdrla,  f. 
Gènere  ili  ombrellifere,  i:  -ti- 
rlamente,  av.  da  lmpi;rat<irio. 

Imperché ,  parile.  ì'ktvM..  \ 
Fare  lo  — .  Dnrn  occi»(ion«. 
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gere,  tanto  è  piccolo,  tènue.  A- 
nimaletti—.  \\  -ibllltà,  f.  astr. 
li  — Ibilmente,  av. 

imperciocché,  particella  leti. 
Perché,  Imperocché. 

imperdonàbile  ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  si  può  per- 
donare. Peccati  — . 

imperfèttamente,  av.  da 

imperf=ètto,  ag.  e  s.  [da  in 
non,  e...].  Non  finito.  Non  perfe- 
zionato. Òpere  rimaste  imper- 
fètte. Edifizio  — .  1;  T.  gram. 
Tèmpo  che  ìndica  un'azione 
passata  senza  esclùdetela  con- 
tinuazione. Ièri  quando  veni- 
.<,ti  da  me  mi  trovavo  in  Milano. 
Il  T.  mat.  Ntìmero  imperfètto, 
la  cui  radice  è  determinàbile  solo 
per  approssimazione.  !i  — ezion- 
oòUa,  f.  dim.  d'Imperfezione. 
il  — ezione,  f.  L'èssere  imper- 
fètto 0  La  mancanza  di  quan- 
to rènde  perfètto  ;  oppure  Còsa 
che  rènde  imperfètto.  Un  con- 
tadino notò  nel  divallo  di 
Gianbologna  un'  — .  |j  — ezio- 
nùocia,  — ezionnooe,  f.  dim. 

imp=eriale,  ag.  [da  impèi-o]. 
D'impèro  o  Imperatore.  Auto- 
rità, Dignità,  Famìglia,  Mae- 
stà — .  Altezza,  Principe  — . 
Insegne,  Corona  — .  H  sost.  T. 
stòr.  Gì' — .  I  ministri,  Le  mi- 
lizie dell'  imperatore.  ||  Carta 
—.  Più  fòrte  e  più  grande.  !| 
Acqua  — .  Spècie  di  purgante 
con  cremòr  di  tàrtaro.  I!  Susine 
imperiali.  Spècie  di  susine.  |! 
m.  av.  All' — .  Da  imperatori. 
Il  m.  Cassa  sopra  il  cielo  delle 
diligènze  o  carròzze  da  viàg- 
gio, dove  si  ripóngono  i  baga- 
gli. Il  -erialesoo,  ag.  da  Im- 
periale. Il  -erialista,  -eriali- 
■ti,  ra.  Partigiano  dell'  impe- 
ratore. Gì' —  in  Frància  son 
mòrti.  Il  -erialmente ,  av. 
da  Imperiale.  ||  -èrto  ,  m.  T. 
lett.   Impèro,  ||  Comando.  Il  -e- 


Imperolò,  partic.  Però. 

Imperoiooohé,  part.  Affinchè. 

imperfètto,  ag.  sost.  Imperfe- 
ziiiiK'.  (Senza    furo. 

Imperforato,  ng.  Non  forato, 

Impergolata,  f.  Pergolato. 

imperiale,  ag.  Bèllo,  Mae- 
stoso. || -alita,  f.  astr.  Devo- 
zione alla  casa  imperiale.  || 
-are,  in.  Imperare.  || -ante, 
p.  pr.  Il -àtioo ,  m.  Impèro.  I, 
-ato,  m.  Impèro.  ||  Tèmpo  del- 
l'Impèro. 

Imperlooloalre.  in,  Poricola- 
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riosamente,  av.  da  Imperio- 
so.   Parlare,    Trattare   — .    !| 
— eriosità,  f.    astr.  d'Imperio- 
so. Colla  stia  —  Vìi  fa  ridere. 

imperioso,  ag.  Che  dimostra 
di  voler  imperare  sugli  altri, 
di  volersi  imporre  con  minacce 
burbanzose. 

Imperitamente,  av.  da 

lmper=lto,  ag.  [dal  It.  impe- 
rittis  {in  non,  eperittis  espèr- 
to)]. Non  perito,  Non  pràtico. 
'I  -itara,  m.  e  ag.  Immortale. 
Il  -Izia,  f.  Il  non  èsser  pràtico. 

imperlare,  tr.  e  rifl.  [ind.  im- 
pèrio :  da  in  e  jaeV^a].  Adornare 
con  pèrle.  ||  fig.  La^'ugiada  im- 
pèrla i  fiori. 

lmpermali=re  e  -rsi,  tr.,  in. 
e  pr.  [da,  in,  per  e  male].  Dar 
motivo  a  uno  d'aversi  a  male 
d'una  còsa,  Trovar  motivo  d'of- 
fesa in  qualche  còsa  e  mostrar 
corrùccio,  silènzio.  Sdegno.  Se 
n'impennali  senza  ragione.  \\ 
— to,  p.p.  e  ag.  Pare  un  pò'im- 
permalito  con  me. 

Imperme-àbìle  ,  ag.  [da  in, 
non,  e....].  Di  còrpo  che  non  la- 
scia filtrare  liquidi  né  flùidi.  Il 
vetro  è  trasparente,  ma  — .  || 
Più  com.  Di  stòffe  che  non  la- 
sciano passare  l'acqua,  jl— abi- 
lità, f.   astr.  d'Impermeàbile. 

impermut=àbile,  ag.  [da  in, 
e  ....].  Che  non  si  pnò  o  non  si 
deve  permutare.  l|  -abilità,  f. 
astr.  Il  -abilmente,  av. 

impern=are  e  -iare,  tr.  [ind. 
impèrno ,  impernio:  da  in,  e 
perno  0  jièrnio].  Fermare,  Met- 
ter nel  pèrnio.  ||  -iato,  p.p.  e 
ag.  Mortai  imperniaU.  \[  — la- 
tnra,  f.  L'imperniare,  Il  mòdo, 
L'operazione. 

impòro,  ni.  [dal  It.  impèriui 
(impero)].  Paeje  che  à  per  so 
vrano  un  imperatore.  L'impèr 
d'Àxcstria,  della  Cina.  ||  fig 
Esercizio  d'un' autorità  suprèj 


re,  Correr  pericolo.  ||  tr.  Mett^ 

in  pericolo. 
imperi=èra ,  f.  Imperatrice. 

-ère,    111.    lni))eratoro.  ||  -osti 

tade ,  -esitate,  f.  Imperio^ 

sita. 
imperlaqnaloòsa,  partic.  Per*^ 

ciò.  (iiiistioiio. 

impermisto,   ag.   cIh'   non   &J 
Impermutabilit-ade ,  -ate( 

f.  liiiporiniiliibilitii. 
impernatura,  f.  Iiiiiurniaturi 
impèro,  in.   Ca]iitule ,    Metrd 

poli.  I|  Imperatore. 


IMPERO 
ma  e  non   contrastata.  L'im- 
pèro della  ragione. 

Imperiò,  av.  volg.  [da  in  e 
però].  Però,  Nonostante.  ||  — oo- 
ohé.  Y.  Imperolooohé. 

impersorut=àblle ,  ag.  [dal 
It.  imperscrutàbilis  (in,  per  e 
scrutare)].  Di  còsa  misteriosa 
che  non  c'è  dato  di  potere  in- 
dagare. Il  -abilità,  f.  astr. 

lmpersona=le,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Che  non  è  personale,  Che 
esclude  la  persona.  Critiche  ini- 
personali.  \\  T.  gramm.  Di  vèr- 
bo usato  solamente  nella  3.* 
pers.siug.  Piòve,  Nevica  son 
verbi  impersonali.  \\  — Imente, 
av.  da  Impersonale.  Il -rsl,  pr. 
lett.  Personittcare. 

impersuasibile,  ag.  non  com. 
Che  non  si  può  persuadere. 

impertanto,  partic.  lett.  [da 
in,  per  e  tanto].  Nonostante, 
Pertanto.  ||  volg.  Intanto. 

impertèrrito,  ag.  lett.  [dal  It. 
impertèrritus  (in  epertèrreo)]. 
Che  non  conosce  il  terrore,  di- 
nanzi al  pericolo.  Si  gettava 
—  nelle  battàglie.  Cittadini  — . 

impertin=ònte ,  ag.  [dal  It. 
impertinènteni  (in  non,  e  pèr- 
tinens  che  appartiene].  Che  fa 
0  dice  impertinènze.  !i  —entèl- 
lo, dim.  Il  -èntemente,  av. 
il  -ènza,  f.  Atto  o  Parlare 
sconveniènte  e  senza  il  dovuto 
rispètto  alle  persone  cui  si  di- 
rige. Le  impertinènze  non  son 
ragioni.  \\  Abitùdine  d' èssere 
impertinènte.  ||  Sconveniènza. 
Scufi  la  mia  impertinènza.  !| 
Di  ragazzi;  di  pòca  gravità. 
Ogni  tanto  qualclie  —  la  fa.  | 
Villania.  Gli  à  détto  un  ìnonte 
d'impertinènze . 

imperturb làbile,  ag.  [dal  It. 


imperseverante,  ag.  e  der., 
contr.  di  Perseverante. 

impersonato,  ag.  Di  persona 
formata.  Ben  formata  di  sua 
struttura. 

impertinènte,  ag.  Fuor  di  pro- 
pòsito, li  Importuno.      [quillità. 

imperturbazlone ,    f.    Tran- 

imperv=ersato,  ag.  Indemo- 
niato, Spiritato.  Il  Che  patisce 
0  à  patito  dell'altrui  perversità. 
il  Pervèrso.  ||  -ersito,  ag.  Im- 
perversato, Inasprito,  i! -èrse, 
ag.  Infuriato. 

impervertire,  tr.  Pervertire. 

impèrvio,  ag.  Luogo  a  cui  non 
c'è  via  per  giùngere  a  passarci, 
0  diiBcilis.sima. 
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imperturbàbilis  (in  e  pertur- 
bare}]. Che  non  si  turba.  \\  — a- 
bilità,  f.  astr.  ||  -abilmente, 
av.  Il  -aio,  ag.  Tranquillo,  Se- 
reno, [perversare. 

imperversamento,  m.  L'im- 

imperversare,  in.  [ind.  im- 
pervèrso  :  da  in  e  xi^ì'vèrso]. 
Agire  e  Danneggiare  con  vio 
lènza  straordinària.  Il  vènto 
impervèrsa  sui  mari.  ||  Di  pers. 
—  sui  sottoposti. 

impestare,  tr.  [ind.  impesto  : 
da  in  e  jìèste].  Comunicare  la 
pèste  sifilitica.  ||  iperb.  Appe- 
stare. Con  codesto  sigaro  tu 
impèsti  tutta  la  stanza. 

impetecchito ,  ag.  [da  in  e 
petécchia].  Copèrto  di  petécchie. 

impet=igrine,  f.  [dal  It.  imjieti- 
ginein  (impeto)].  Màcchia  sulla 
pèlle  che  dà  prurito.  ||  — iyi- 
noso,  ag.  Che  patisce  d'impe- 
tigine. 

impeto,  m.  [dal  It.  impetus]. 
Mòto  violènto.  L' impeto  del 
vènto,  dell'acqua,  della  pièna. 
Assalire,  Spingere  con  — .  Con 
grand'—.  ||  tìg.  Dell'animo  che 
determina  la  volontà.  —  dell'i- 
ra, degli  affètti.      [impetrare. 

impetràbile ,  ag.  Che   si  può 

impetrare,  tr.  [ind.  impetro: 
dal  It.  impetro  (in  e  patro 
compiere)].  Ottenere  con  pre- 
ghière ùmili,  Di  grazie.  ||  in.  T. 
lett.  Impietrire. 

impettito,  ag.  [da  in  e  petto]. 
Di  chi  si  tiene  diritto  colla  per- 
sona col  petto  rilevato,  non  è 
di  lòde,  se  non  è  scherz. 

impetaos=amente,  av.  da  Im- 
petuoso, il  -ita,  f.  astr.  d' 

impetuoso,  ag.  [dal  It.  impe- 
tiiòsus],  da  ìmpeto. 

impiaga^re,  tr.  erifl.  [da  in  e 


impeso,  p.p.  d'Impèndere. 

impetigrg-lue  e  der.  f.  Impe- 
tìgine. 

impeto,  m.  avverb.  A  ìmpeto. 
con  ìmpeto.  ||  Fare  —  in  al- 
cuno. Avventàrglisi  contro. 

impetra=8rlone,  f.  L'Impetra- 
re. Il  -re,  tr.  Meritare.  ||  Acqui- 
stare. Il  in.  Restar  di  sasso.  ;\ 
il  -tivo,  ag.  Che  può  impetrare. 
Il  -toro,  m.  Chi  impetra,  ot- 
tiene, il  -tòrio,  -tòri,  ag.  Che 
si  riferisce  a  impetrazione.  i| 
-zione,  f.  L' impetrare,  otte- 
nere. 

impetri=oato,  ag.  Duro  come 
piètra.  Il -re,  in.  Impietrire. 

impetro,  m.  Pregliiéra 
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piaga].  Piagare,  Far  piaga,  Co- 
prir di  piaghe.  Questa  mano  ti 
s' imiìiaga.  \\  — tore  ,  — trice  , 
verb.  m.  e  f.  ||  -tura,  f.  L'im- 
piagare e  La  piaga. 

impiallacoia=re,  tr.  [da  in  e 
piallàccio].  T.  falegn.  Rivestire 
un  mòbile  con  una  striscia  sot- 
tile di  legno  più  pregévole.  || 
T.  agr.  Ricoprire  di  piallacci. 
Bifogna  —  la  carbonaia.  Il 
—tura ,  f.  L'  impiallacciare  e 
La  rivestitura  stessa. 

impianellare,  tr.  [impianel- 
lo :  da  in  e  pianèlla].  Coprire 
un  solaio  di  pianèlle  per  farci 
l'impiantito.  I  tetti  s' impia- 
nellano, e  pòi  si  coprono  d'em- 
brici e  di  tégoli. 

impiant=are,  tr.  [da  in  spian- 
ta]. Metter  in  piedi  e  avviare  un 
ufizio,  un'ajiénda.  i|  T.  comm. 
—  xma  scrittura.  Aprire  in  ap- 
pòsiti libri  una  partita  di  dare 
e  avere  da  servire  per  l'ammi- 
nistrazione. Il  rifl.  Collocarsi.  !| 
—ito,  m.  La  parte  della  stanza 
dove  si  cammina.  —  di  mat- 
toni, di  legno,  di  marmo.  ||  — o, 
m.  L'impiantare.  L' —  d'una 
banca,  d'una  società. 

impiastr=afòsrli,  s.  Imbratta- 
carte ,  Chi  scrive  còse  senza 
sugo.  Il  -amento,  m.  L'impia- 
strare. Il  -are,  tr.  [da  impia- 
stro]. Metter  uno  strato  di  ròba 
untuosa  o  attaccaticcia  sopra 
una  còsa.  ||  Nella  pittura,  dei 
colori  non  bène  stesi  dal  pen- 
nèllo. Il  rifl.  S'è  impiastrato 
tutto  il  vestito.  Il  spreg.  Imbel- 
lettarsi. Il  -iociamento ,  m. 
L'impiastricciare.  |  -icciare 
e  meno  com.  — icoioare,  Ireq. 
d'Impiastrare.  Il -ino ,  m.  dim. 
vez.  d'Impiastro. 


Petkòcchi.  Dizionàrio. 


impettorirsi ,   in.   pr.    Andar 

pettoruto.  [petuosità. 

impetuosit=ade,  -ate,  f.  Im- 
Impiaoevolire,  tr.  Raddolcire, 

Mitigare.  ||  Rènder  piacévole.  || 
in.  Divenir  piacévole.  !l  pron. 
Arrèndersi,  Dimostrarsi  com- 
piacente. 

impiagrare  ,  tr.  Della  tèrra  , 
Fènderla  coU'aratro. 

impiàngrere,  tr.  Piàngere. 

impiant=amento,  m.  L' atto 
e  L'  effètto  dello  imiiiantare  o 
impiantarsi.  Il -are,  tr.  Porre, 
Collocare.  ||  -ire,  tr.  —  un  ter- 
reno. Farci  una  piantagione. 

impiastr=ag^ione,  f.  Mòdo  di 
innestare  a  òcchio.  i| -are,  tr. 
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Impiastro,  m.  [dal  It.  empla- 
strtnn  igr.  émplastron)].  Me- 
dicameuto  fatto  con  intriso  di 
farina,  o  di  farine,  con  pappa 
e  sim.  l'ìi  —  di  farina  di  lino. 
Un  —  di  pappa  e  latte. 

Impiattare,  tr.  e  rifl.  V.  rim- 
piattare. 

impicoa=gione,  f.  non  com. 
e  -mento,  m.  L'impiccare. 

impicca=re,  tr.  [dal  It.  picare 
impeciare].  Dar  la  mòrte  a  uno 
attaccandolo  con  un  làccio  alla 
gola.  Impiccar  per  la  gola. 
I!  yeirOi-iènte  impiccano  an- 
che per  i  piedi.  ||  iperb.  Non 
farebbe  ttn  piacere  neanche 
se  l'impiccassero.  ||  Collocare 
tròppo  in  alto.  |!  rifl.  S'impiccò 
a  una  trave.  ||  Si  rada  a  — 
1  imprec.  Vaiti  a  impiccare.  ' 
Vaiti  a  impicca.  \\  iperb.  A  una 
ràbbia  che  s' impiccherebbe.  i| 
-to,  p.p.  e  ag.,  e  sost.  Un  al- 
tro impiccato  a  Vienna.  ||  prov. 
Ognuno  à  il  suo  —  all'uscio. 
Ognuno  à  i  suoi  mali,  le  sue 
disgràzie,  le  sue  magagne,  il 
Chi  spicca  l'impiccato,  l'im- 
piccato impicea  lui.  A  rispar- 
miare il  gastigo  a  chi  se  lo  me- 
rita, ricasca  sulle  nòstre  spalle. 
■1  Non  mi  tener  più  cosi  — .  li 
Vi/o  d'  — .  Per  ingiùria.  :|  T. 
archi.  Ponti  impiccati.  Pen- 
dènti dall'alto.  Il  -tura,  f.  L'at- 
to e  L'efTètto  dell'impiccare. 

lmpiooia=re,  tr.  [ant.  fr.  en- 
piyier  :  da  in,  e  pieem  pece]. 
Impacciare.  !|  Anche  fig.  V.  Im- 
paooiare.  Questo  tavolino  qui 
m' impiccia.  Studi  che  impic- 
ciano. Il  rifl.  S'impiccia  in  tan- 
te anrnde.  ||  — to ,  p.p.  e  ag. 
Tutta  la  strada  è  impicciata. 

Impiooinlre,  tr.  [da  in  e  pic- 
cino]. Far  diventar  piccino.  — 
una  questione,  un'idèa.  ||  in. 
Diventar  piccino. 

Farne  impiastro.  ||  Innestare  a 
òcchio,  il  Rappattumare.  ||-ata, 
f.  Assieme  dell'  impiastrare.  Il 
flg.  Negòzio,  Faccènda.  ||  -ato, 
m.  Impiastro.  ||  -azione,  f.  Im- 
piastniriiento.  ||  — iooloo,  m. 
Còsa  impiastricciata.  || -o  ,  m. 
RlnU:i]ii).   ',  l'atto.  [toso. 

Implatoso,  ag.  contr.  di  Pie- 
Implooa-re,  tr.  Appénderesem- 
pi"  !ri ut.;  !  A  impiccarla.  A 
'lir  invito.  ;  -toio,  ag.  0  m. 
I>'ij')iri-.  in«ritAvolo  della  forca, 
In  età  (la  pot/r  èssnr  Impiccato. 
I  -tusxo,  ag.  e  m.  d'Impicca- 
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imp=iocio,  m.  [da  iìnpicciare]. 
Lo  stesso  di  Impaccio;  ma  ìn- 
dica più  guai;  Imbròglio,  Nòia, 
Fastidio.  Quant'impicci  !  Mét- 
tere neW — .  Uscir  d'—.  \\  — Ic- 
cione,  -icciona,  m.  e  f.  Pers. 
che  impìccia. 

impiccolire,  tr.  [da  in  e  pìc- 
colo]. Far  diventar  piccolo.  !! 
in.  e  rifl.  Tu  mi  vai  impicco- 
lendo. 

impidocoh=iare ,  tr.  e  rifl. 
volg.  [da  in  e  pidòcchio].  Em- 
pir di  pidòcchi.  Il  —ire,  in.  e  rifl. 
Empirsi  di  pidòcchi. 

Impiegràbile,  ag.  Che  si  può 
impiegare,  di  danaro. 

lmpi=egare,  tr.  [ind.  impiègo: 
dal  It.  implicare  {in  e  plicare 
piegare)].  Méttere  con  impegno 
Far  servire,  Utilijjare.  Impie 
gò  tutti  i  mèggi  che  aveva  a 
dispofizione.  \\  —  il  denaro. 
Destinato  a  operazioni ,  per 
farlo  fruttare.  ]!  Di  pers.  Ado- 
prarla  a  qualche  servìzio,  e  spe 
cialm.  meschino.  ||  Dare  un  im^ 
piego.  Guarda  se  gl'impièghi 
quel  ragazzo.  ||  rifl.  S'è  impiega- 
to come  scrivano.  \\  Impiegarsi 
in  una  còsa.  Attènderci  di  pro- 
pòsito. Il  Impiegarsi  per  uno. 
Adoprarsi  in  suo  vantàggio. 
-eg^ato,  p.p.  e  ag.  Capitale 
ben  impiegato.  \\  sost.  Ètm  im 
piegato  delle  ferrovie,  del  Go 
verno.  !|  Far  l'impiegato.  Èsser 
nella  carrièra  d' impiegato. 
-egatùoolo,  m.  spreg.  d'Im 
piegato.  Il  -ògro,  m.  Ufficio 
pùbblico.  Chièdere,  Ottenere, 
Prométtere  un  —.  Diméttersi 
dall'—.  Gli  (inno  tòlto,  ru- 
bato l'—.  Scavalcare  in  un  — 
Pèrdere  l'—.  Èsser  fuori  d'— 
Gènte  senz' — .  Raccomandarsi 
per  un  —.  ||  Bell'—!  \\  Lavoro. 
Operai  senz'-.  Cercano  d'—. 
Il  Di  denaro,  L' impiegarlo  per 


IMPIOMBARE 
trarne  frutto.  ||  USo.  Far  buon 

—  del  tèmpo.  \\  — egrùooio  ,  m. 

spreg.  d'Impiègo. 

impietosire,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  pietoso].  Movere  e  Moversi  a 
pietà.  [trire. 

impietrimento,  m.   L' impie- 

impietrlre,   tr.  e  in.  [da  in  e 

piètra].  Dare  o  Acquistare  l'a- 
spètto 0  la  durezza  di  piètra. 
Il  flg.  —  il  core. 

impigliare,  tr.  [da  iti  e....].  Far 
rimanere  intricato. 

impigrrire,  tr.,  in.  e  rifl.  [da 
in  e  pigro].  Diventar  pigro.  Tu 
impigrisci  maledettamente.  Il 
caldo  m'impigrisce. 

impillaccherare ,  tr.  e  rifl. 
[ind.  iminllàechero  :  da  in  e 
pillàcchera].  Empire  di  pillàc- 
chere. —  in  questioni  triviali. 

implng^u-are,  tr.  [da  in  e  pin- 
gue]. Rènder  pingue.  ||  fig.  Per 
impinguare  le  tasche  di  tanti 
speculaton.  \\  D'opere  letterà- 
rie. Corredare.  ||  rifl.  Divenir 
pingue.  !|  fig.  S'impìngtiano  col 
frutto  del  lavoro  aitimi. \\— Ire, 
tr.  e  in.  Diventar  pingue. 

impinzare,  tr.  e  rifl.  [da  in,  e 
2)iiisus  pestato].  Riempir  di  ci- 
bo, tròppo.  Non  m' impinzate 
tanto  codesto  bambino.  \\  fig.  — 
un  libro  di  nòte. 

Impiolare,  in.  [ind.  impìolo: 
da  in  ejìiòlo].  T.  agr.  Di  grani 
e  frutti  che  ammassati  comin- 
ciano a  vegetare  per  riscalda- 
mento. Il  Dei  grani  quando  sotto 
tèrra  cominciano  a  movere. 

lmpiomba=re,  tr.  [ind.  im- 
piomho  :  da  in  e  piombo].  Riem- 
pire, Saldar  con  piombo.  ||  —  i 
dènti.  Riempire  il  vuoto  della 
càrie  con  fòglia  d'oro  o  d'ar- 
gènto 0  màstice.  ||  fig.  —  lo  sto- 
maco. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Dènti 
— .  Il  Mazza  — .  Col  pomo  im- 
piombato.   Il   Con   déntro   una 


to.  Il  -zlone,   f.  Impiccagione. 

impiooiativo,  ag.  Atto  a  im 
picciaro. 

impiooolare,  in  Impiccolirsi. 

impiere,  tr.  Empire.  ||  Adém- 
piere. 

implet=à,  f.  Empietà.  ||-oso, 
ag.  contr.  di  Pietoso. 

impietra  mento,  m.  L'impiC' 
trare.  li-re,  tr.,  in.  e  rifl.  Im- 
pietrire. Il  -to,  ag.  Diventato 
jìir'lra. 

impiezza,  f.  Empietà. 

imp'if Ilare,  tr.  Pigliar  con 
fòrza.  Il  Méttersi  a  fare.  ||  Di  lu- 


mi, Accèndere.  ||  rifl.  Prèndersi 
briga.  Il  -igrliatore,  ni.  Impic- 
cione. ||-ig:lio,  m.  impìccio. 

implgnere,  tr.  V.  impingrere. 

impigrro  ,  ra.  Sollécito  ,  Dili- 
^'énte. 

Imp-lngere,  tr.  e  in.  Spingere. 
Il  (Jiiricaru  il  nemico.  ||  rifl.  Spin- 
gersi. Il  -into,  p.p.  e  ag. 

impingua  tivo,  ag.  Che  à  fa- 
coltà il'impingnure.  ||  -zione, 
f.  L' impinguare. 

impio,  iig.  f-:niiiio. 

impippiare,  tr.  Imboccnro. 

impire,  tr.  T.  sun.  ant.  Empire. 


IMPIPARSI 
pallòttola  di  piombo.  i|  -tura, 
f.  Operazione  dell'impiombare. 

impiparsi,  in.  pr.  [da  in  ^ pi- 
pa], volg.  Infischiarsi. 

impiumare,  tr.  e  rifl.  [da  in  e 
piuma].  Impennare. 

ImplaO'^^'àbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  placare. 
I  -abilità,  f.  astr.  ||  -abil- 
mente, av.  I!  — idire,  tr.  non 
com.  Applacidire. 

impl=loare,  tr.  [ind.  implico, 
implichi:  dal  It.  implicare  {in 
Qplicus)].  Avvòlgere.  Questio- 
ne che  ne  implica  un'altra.  '] 
riti.  Mescolarsi,  Ficcarsi.  S'è 
implicato  in  cèrte  ì)èghe!\\—i- 
oitamente,  av.  da  Implìcito. 
Negare  — .  \\  — loito,  ag.  [dal 
It.  impUcitus].  Che  è  contenuto 
0  desunto  da  un  altro.  Obbligo, 
Biàfimo  — .  [implorare. 

Imploràbile ,  ag.   Da  potersi 

Implorare,  tr.  [ind.  imploro  : 
dal  It.  implorare  {in  e  ploro)]. 
Pregare  caldamente  per  otte- 
nere una  còsa. 

implume,  ag.  [dal  It.  implum's 
[in  non,  e  piuma  penna)],  lett. 
Che  non  à  ancora  le  penne. 

Implùvio,  m.  (pi.  Impluvi).  T. 
arche,  [dal  It.  implfivium  {xxa- 
pluoi].  Spàzio  0  cortile  intèrno, 

impoliticamente,  av.  da 

impoliti^oo,  -ci,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Contràrio  alla  buo- 
na politica.  Il  Non  opportuno, 
Non  accòrto. 

Impoltronire,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  poltrone].  Far  diventar  pol- 
trone. Le  ricchezze  a  vòlte  im- 
poltronìseono  gli  uomini.  \\  in. 
Tu  impoltroni-ici,  caro  mio. 

impolverare ,  tr.  [impolvero  : 


implreo,  ag.  Empìreo. 

impito,  ra.  impeto. 

impiuto,  p.p.  e  ag.  da  ìmpiere. 

implauS==lbile,  ag.  Che  non  si 
può  applaudire,  il  -ibilmente, 
av.  da  ImplauSibile. 

lmpl=ioanza,  f.  Contradizione. 
il  — ioazione,  f.  L'implicare. 
-ioitamente ,  av.  Implicata- 
mente. Il  -loito,  ag.  Imi)licato, 
Confuso.  [ta  implorando. 

implorazione,  f.  Sùpplica  fat- 

Impoet^are,  rifl.  Farsi  poèta. 
l!-lchire,  tr.  Rènder  poètico. 

Impog^gpiare,  in.  e  pr.  Del  sole, 
Tramontare. 

impelarsi ,  in.  pr.  Èssere  o 
Fermarsi  tra' pòli. 

impolminato  ,  ag.  D'  uomo  , 
Bolso,  Ètico. 


499 
da  in  e  pólvere].  Far  andar 
la  pólvere  sopra  una  còsa.  An- 
che ass.  -Smetti,  che  tu  impól- 
veri. Il  Metter  il  polverino  sopra 
uno  scritto.  Ji  Per  est.  —  di  zolfo 
le  viti.  Il  rifl.  Coìue  ti  sèi  impol- 
verato ! 

impomatare  ,  tr.  [da  in  e  po- 
mata].  Impiastrare  con  pomata . 

impomioia=re ,  tr.  [da  in  e 
pómice].  Stropicciar  con  pó- 
mice. Il  -to,  p.p.  e  ag. 

imponder=àblle ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  T.  fij.  Che  non  à 
peso  sensibile.  !|  -abilità,  f.  T. 
fiJ.  astr. 

imp=ónere,  tr.  (T.  It.),  volg. 
Imporre.  Il  -onlbile,  ag.  Che 
si  può  gravare  d'imposte. 

impopolar=e,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  è  popolare.  Leg- 
ge, Polìtica  — .  li  -ita,  f.  astr. 
Affrontare  P — . 

Imporporare,  tr.  [impór2ìoro : 
da  in  e  pórpora].  T.  lett.  Tin- 
gere del  color  della  pórpora. 

imporrare,  in.  [im2)òrro :  da 
in  e  2)òrro].  Del  ribollire  che 
fanno  gli  àlberi  e  1  legnami 
per  l'umidità,  e  mandar  fuori 
delle  bolle,  principio  di  marci- 
mento. Il  Anche  di  panni  o  sìm. 

impo=rre,  tr.  [impongo ,  im- 
poni: dal  It.  impònere].  Porre 
sopra.  Gl'impose  la  croce  sulle 
spalle.  Il  fig.  Costrìngere  a  ac- 
cettare 0  voler  che  uno  accètti. 
—  dovei-i,  obblighi,  condizioni 
rijmgnanti ,  un  contratto.  !: 
Im2)ór  silènzio.  \\  Di  tasse.  !j 
Comandare.  Gl'impose  di  par- 
tire. !|  Sovrastare.  ||  Obbligare 
a  riverènza,  ammirazione,  sug- 
gezione.  È  una  vista  che  im- 


impolpare,  in.  Prènder  polpa. 
Il  Rinvigorirsi. 

impom=arsi,  rifl.  Portar  frutte. 
i|  -ato,  p.p.  e  ag. 

imponi^mento,  m.  Imposizio- 
ne. Il  -toro,  verb.  da  Imporre. 

impopolare,  tr.  Popolare. 

impopulare,  tr.  e  rifl.  Piantar 
di  piòppi. 

imporcare,  tr.  e  in.  T.  agr. 
Fare  delle  pòrche  nella  tèrra 
arata.  [Darsi  il  belletto. 

imporporare,  rifl.  Farsi  rosso, 

imporrazione,  f.  L'imporrare. 

imporre,  tr.  Attribuire.  ||  Ap- 
porre, Imputare.  ||  Assegnare, 
Prescrìvere.  ||  Apportare.  ||  So- 
vrapporre. Il  Ingrassare.  ||  Dar 
la  monta. 

lmport=:àbiIe,   ag.    lucompor- 


IMPOglZIUNE 
pone.  Il  T.  a.  e  m.  Ordire  la  teTsc 
per  tèsserla.  !|  -nònte,  p.pr.  e- 
ag.  11  -sto,  p.p.  e  ag.  La  p"- 
nitènza  imposta. 

imporrire.  Y.  imporrare. 

import=ante,  ag.  e  s.  [da  ine-- 
portare].  D'importanza.  Noti- 
zia, Que.'itione,  Affare  — .  Il  m. 
Di  pers.  Che  si  dà  importanzp-. 
Fa  r — .  il -anza,  f.  L'impor- 
tare, prèmere.  Un  cafo digran- 
d' — .  Faccènde,  Notizie,  Ra- 
gioni di  tanta  —.  Créscere  ,r 
Scemare  d'—.  \\  D'—.  Di  pers. 
Che  si  erede  gran  che.  Si  dd 
— .  Cèrte  àrie  d' — . 

lmp=ortare,  in.  e  impers.  [dar 
It.  im2)ortare].  Prèmere,  Èsser 
da  considerare.  Importa  inolio. 
Non  impòrta  che  tu  intènda. 
Che  t'importa  de'  fatti  nòstri  i 
Non  m'importa  una  saetta 
della  sua  lòde.  \\  E  iròn.  M'im- 
porta assai!  Il  Di  prèzzo.  Co- 
stare. Il  Ammontare.  Qiiant'im- 
2}òrta?\\'i.  lett.  Significare.  !| 
T.  comm.  Introdurre  mèrci  nello 
Stato.  Il  -ortazione,  f.  Il  por- 
tare mèrci  dall'estero.  ||  -òrto, 
m.  L'ammontare  della  spesa, 
del  prèzzo  dovuto. 

importun=amente,  av.  da  Im- 
portuno. Il  -are  e  -ire,tr.  Dar 
nòie, seccature,  disturbi.  |1  -ità^ 
f.  astr.  d'Importuno. 

importuno,  ag.  [dal  It.  impor- 
tiinu.i].  Di  pers.  Che  importuna. 
Visitatori  —.  Grida,  Libri, 
Sonatori  — . 

impoSltore,  verb.  da  Imporre. 
T.  tipogr.  Operaio  che  fa  l'im- 
posizione delle  pàgine. 

imposizione,  f.  L'atto  dell'im- 
porre. Il  T.    eccl.  Il  Gravezze,. 


tàbile.  Il-anza,  f.  È  l'—.  È: 
l'importante.  |1  Non  conviene 
all' —  nòstra.  Non  accomoda  i 
nòstri  affari.  ||  L'  ammontare, 
d'una  somma.  ||  -ànzla,  f.  Im- 
portanza. Il  -are,  tr.  Portare. 
Il  -évole,  ag.  Importàbile. 

lmportun=anza ,  f.  Importu- 
nità. Il  -atamente,  av.  Con 
grande  importunità.  ||  -ezza, 
f.  Importunità.  ||  -o ,  ag.  Iit 
buon  sènso.  ||  Inopportuno.  ||  Di 
cattivo  augùrio.  |{  -osamente 
av.  da  Importunoso.  ||  -oso. 
ag.  Importuno,  Fastidioso. 

importuoso,  ag.  Che  non  à 
pòrti.  Il  Che  non  dà  ricètto  a 
pietà.  [porsi. 

impoSituro,  ag.  Che  è  per  im- 

imposs=évole,  ag.  Impossìbi- 


IMPOSSESSARSI 
Tasse.  I!  L'imporre  delle  pàgine 
in  màcchina. 

impossessarsi,  rìfl.  [da  Ì7i  e 
possè.^so].  Prènder  possésso  , 
Impadronirsi,  i'  fig.  —  dell'a- 
nima degli  uditori.  Il  Acqui- 
stare pièno  possésso  d'una  co- 
gnizione. Bifogna  —  d'una 
lingua. 

iniposs=lblle,  ag.  [dal  It.  im- 
possibilis  (in  non,  e  ....],  con 
tr.  di  Possibile.  Quel  che  è  — 
non  si  richiède.  Nulla  sarà 
—  a  chi  vuole.  È  —  come  vo- 
lare. Còse  affatto  — .  Solu- 
zione — .  il  iperb.  Difficile,  As- 
surdo. È  —  che  tu  non  gli  vò- 
glia bène.  \\  sost.  1|  Mettiamo, 
Supponiamo  per  —.  D'ipòtesi 
che  non  s'amméttono,  ma  che 
ci  servono  a  formare  un  ragio- 
namento. Supjìoniàmolo  per  — 
chesi  potesseandàrnellaluna. 
!  -Ibllità,  f.  astr.  d'Impossi- 
bile. ;  Impotènza.  1|  -Ibilltare 
(ind.  impossihìlito),ir.  Di  pers. 
-Metter  nell'  impossibilità.  ||  — 1- 
bUltato,  p.p.  e  ag.  ||  -ibll- 
mente,  av.  Con  impossibilità. 
lmp=osta,  f .  [da  imporre].  Gra- 
vezza pùbblica.  —  sugli  zùc- 
cheri, sui  tabacchi,  sull'alcool. 
Imposte  gravi,  fòrti,  miti,  ro- 
vinose. —  dirètte,  indirètte.  i| 
Imposta  0  Impo/izione  di  guèr- 
ra.\\Levare,  Abolire  xm'—.  | 
-osta,  f.  Telaio  per  lo  più  di 
legno  clie  serve  a  chiùdere  un'a- 
pertura. Le  impòste  di  quel 
quartière  anno  vetri  alti  un 
mètro.  Impòste  con  impan- 
nate. 1  T.  archi.  Piètra  che  co- 
rona uno  Ktipite,  un  pilastro  o 
8im.  e  sostiene  la  fàscia.  1|  Pie- 
tra che  pòsa  sullo  stipite  delle 
finèstre.  >  -ostarne,  m.  e  -o- 
■taml,  pi.  Tutti  gli  affissi  d'una 
casa  0  fàbbrica.  ;;  -ostare dnd. 
impósto),  tr.  Posare  sopra,  detto 
di  muramenti.  —  gli  archi  sulle 
colonne.  —  una  scala.  ||  —  un 
lavoro.   Prepararlo.  Il  —  una 


le.  Il  -ovolossa,  f.  astr.  !|  -Ibi- 
Io,  SR.  e  H.  indurre  uno  all'—. 
A  non  poC-r  risponder  senza 
cader*:  in  contradi/.ione.  ||  —Ibl- 
lità, t.  Fare  la  —  [l'impossl- 
bUeJ.  l-lblltà,  f.  ImpoNsibilità. 

Imposta'»,  f.  I/iniporre  in  nIku. 
di  <,"(jni*ndarc.  ;  — o,  m.  (^ra 
che  hi  metti)  «opra  la  prima 
camicia  4<;1  lucignolo.  '|  -ora, 
f,  ImpoMta. 

Impot^^éate,  ag.  Uolto  putéo* 
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partita  in  uìi  libro.  Aprirla, 
per  segxiitare  a  segnarci.  —  un 
conto.  Il  rifl.  Impostarsi.  Mét- 
tersi in  un  atteggiamento  ri- 
soluto per  andare,  Slanciarsi.  1 
tr.  Metter  nella  buca  della  pò- 
sta. Impóstami  questa  lèttera. 
Il  -ostatnra,if.  L'operazione, 
Il  mòdo  dell'impostare  e  del- 
l'impostarsi. L' —  dell'arco.  \\ 
spreg.  Attitùdine  supèrba.  ||  Più 
com.  Impostazione.  !|  — osta- 
zlone  ,  f.  L'impostare ,  spe- 
cialm,  di  partite,  conti,  lèttere. 

Impostemire,  in.  [da  in  e  po- 
stèma]. Far  postèma. 

Imposto,  p  p.  V.  Imporre. 

Impost-ore,  —ora,  ag.  e  sost. 
[dal  It.  impostòrem  (impòno)]. 
Di  pers.  trista  che  dà  ad  in- 
tèndere di  sé  quel  che  non  é 
e  quel  che  non  à,  e  d'altre  còse 
non  vere  per  avvantaggiarsi,  o 
per  malignità.  Il  più  volgare 
— .  Il— ura,  f.  astr. d'Impostore. 
Del  vìzio  come  del  fatto.  È 
tutto  —.  '\  -arare,  tr.  Ingan- 
nar con  impostura. 

lmpot=ènte,  ag.  [dal  It.  im- 
potèntem  (in  e  pòtens)].  D'uo- 
mo, Che  non  à  la  fòrza  che 
dovrèbbe  o  per  natura  o  per 
vecchiaia  o  per  malattia.  —  al 
lavoro,  a  guadagnar.n  il  pane. 
Il  ass.  S'intènde  anche  all'uSo 
del  matrimònio.  ||  Per  est.  Di 
fòrza  morale.  —  a  impedire  il 
male.  ||  -ònza,  f.  astr.  d'Im- 
potènte. Ridotto  all'—.  —  al 
bène,  a  operare.  \\  Uno  degli 
impedimenti  dirimènti  del  ma- 
trimònio, [verire. 

Impoverimento ,  ra.   L'impo- 

Impover-lre,  tr.  [da  in  e  jw- 
vero].  P'are ,  Ridurre  pòvero. 
A  fòrza  di  lusso  e  di  giòco  d 
imporerito  la  famiglia.  ||  Du- 
rar fatieaper  — .  Lavorar  per 
nulla,  il  in.  Diventar  pòvero,  il 
-Ito,  p.p.  e  ag. 

lmpratlo:=àblle,  ag.  [da  ni  e 
...J.  Che  non  si  può  praticare. 


te.  li  -Ansa,  f.  Sfrenatezza.  i| 
— ènzla,  f.  Impotènza. 

Impratlcare,  tr.  Impratichirò. 

Impredàblle,  ag.  Di  luogo  in 
cui  non  si  può  far  )ireda.      [re. 

Impregrlonare,  in.  Imprigiona- 

Impregpn  amento,  m.  ii'im- 
prt-giuiri!  -atura,  f.  CJnivi- 
dati/.u.  li  -azione,  f.  L'impre- 
gnare. 

Impr^émersl,  reclpr.  Prèmer- 
Hi  l'uu  l'nltro.  Il  •ornato,  p.p. 


IMPRESA 
Strada  — .  ||  Di  pers.  Un  uomo 
—  perché  tròppo  2)''>'maloso.  i| 
—abilità,   f.  astr.   d'Imprati- 
càbile. 

Impratichire,  tr.  e  rifl.  da 
in  e  pràtica].  Far  prènder  prà- 
tica. Non  s'è  ancora  imprati- 
chito. 

lmprec=are,  in.  [ind.  impre- 
co: dal  It.  Imprecor].  Dire  im- 
precazioni. —  contro  uno.  — 
orrèndamente.  ||  — atlvo,  ag. 
Che  signiftca  imprecazione.  1| 
— atore,  verb.  da  Imprecare,  il 
-atòrio,  -atòri,  ag.  Che  à 
dell'imprecazione.  i|  —azione, 
f.  Cattivo  augùrio  che  si  fa  con- 
tro uno  maledicendo.  —  brutta, 
plebèa,  orrènda,  terribile.  \\  Fi- 
gura rettòrica. 

Imprecisione  ,  f.  [da  in  non, 
e  ...].  Mancanza  di  precisione. 

impreg^lndloato ,  ag.  [da  in 
non,  e  ...].  Che  rimane  non  pre- 
giudicato, indeciso. 

tmpre£rnare,tr.,iu.  erill.  [im- 
2)regno  :  da  in  e  pregno].  In- 
gravidare, Degli  animali;  Di 
dònna  sarebbe  volg.  I|  fig.  So- 
stanza che  s'impregna  d'odori. 

impremeditato,  ag.  [da«i  non, 
e....J,  contr.  a  Premeditato,  Im- 
pro\  viso.  Omicidio  — . 

lmpr=èndere ,  tr.  [ind.  im- 
prèndo: da  in,  e....].  Intraprèn- 
dere. Il  -eso,  p.p.  e  ag.  ||  -en- 
dlbile,  ag.  [da  in  non,  e....]. 
Che  non  si  può  prèndere.  For- 
tezza imprendibile.  Non  com.  || 
-endltore,  -endltrice,  verb. 

Impreparato,  ag.  [da  in  non, 
....].  N'oli  preparato. 

Impre8=a,  f.  [da  imjirèndere]. 
Azione  complicata ,  d' impor- 
tanza e  di  effètto  incèrto,  spe- 
cialmente militare.  Tentare  , 
Aiutare,  Accettare,  Favorire 
un'—.  Ritirarsi  da  un'—.  Ab- 
bandonar l'—.  Il  Di  società  elle 
si  costituiscono  per  sostenere 
un'impresa.  L'  —  dei  tram'di, 
d' un  teatro.  ||  D' òpere  di  co- 


impr=èndere ,  tr.  e  in.  Ap- 
prèndere, Comprendere.  ||  Co- 
minciare. i|  Prcndcri'  semplice- 
mente. Il  -endlmento,  m.  11 
méttersi  all'impresa.  !|  .Appren- 
dimento, il  Insegiiamento.il— en- 
slone,  f    ('(>n<'i'tt(i,  <)|)iiii()iie. 

Impr  énta,t.  im|iroiita.  ^  — en- 
tare,  tr.  n  rìll.  iiiipniiituri', 

Impresoiare,  Ir.  Far  prèsto, 
Sollecitare.         [pone  imprese. 

Impreslfloo,  ag.  ('he  fa  o  com- 


IMPRESCINDIBILE 
stnizioni.  —  colossali.  !|  Inse- 
gna, e  Mòtto  d'un' insegna.  À 
per— ....  La  sua  —  è....\\—ò,Q- 
cla,  f.  pegr.  d'Impresa.  |1  -àrio, 
—ari,  ni.  Clii  assume  l'impresa, 
.specialmente  de' teatri. 

Imprescindibile  ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può 
tralasciare. 

Impresorltt^'lblle,  ag.  [dai>i 
non,  e  ....].  T.  leg.  Non  sog- 
gètto a  prescrizione.  ||  — Iblll- 
tà,  f.  astr.  Il  -o,  ag.  Non  pre- 
scritto. 

lmpression=àblle,  ag.  [da  m- 
pressionare].  Di  pers.  Che  s'im- 
pressiona facilmente.  ||  -abili- 
tà, f.  astr.  Il  —are  (itnpressio- 
no),  tr.  e  rifl.  Far  impressione, 
eccitare  il  sentimento.  Notizie 
che  impressionano. 

impr^essione,  f.  [dal  It.  im- 
pyessiònem  (imprimere)].  Im- 
pronta. L'—  delle  forme,  dH 
sigillo.  Il  L'imprimere.  L' —  del- 
la stampa.  \\  Edizione,  di  ri- 
stampe fatte.  Quinta,  Sèsta 
— .  Il  L'effètto  sulla  nòstra  pèlle 
per  qualche  mutamento  d'aria. 
Sente  le  mìnime  impressioni 
iel  ealdo.  \\  fig.  Nella  mente 
nòstra,  Quel  che  rimane.  Poe 
ria,  òpera  che  lascia  tm'— pro- 
fonda. Il  Di  còsa  che  move,  èc 
cita  il  sentimento.  —  penosa 
di  spavènto.  Un  discorso  che 
fece  una  grande  — .  Buona. 
Cattiva  — .  Il  Di  jmma  — .  Alla 
prima.  Il  -òsso.  V.  imprime- 
re. Il  -essere ,  ag.  e  s.  Che 
imprime. 

Imprestanza,  f.  Il  prestare. 

impr=estare,  tr.  [ind.  Ì7nprè- 
sto:  da  in  e  prestare].  Pre- 
stare. Il  -òstlto,  m.  Quel  che 
si  chiède  per  rèndere,  e  L'atto. 
Chièdere,  Domandare,  Avere, 


lmpr=èssa,  f.  Impressione.  || 
-essare ,  tr.  Far  gran  pre- 
mura. Il  -esslone,  f.  Influènza. 
I  Far  —  sul  nemico.  Assal- 
tarlo. Il  -esslva,  f.  Facoltà  del 
ricévere  le  impressioni  dagli  og- 
getti estèrni.  1|  -esslvo,  ag. 
Atto  a  imprimere.  ||  -essara, 
f.  Insistènza. 

Impresto,  m.  Imprestilo. 

Impretarsi,  rili.  Farsi  pi-éte. 

Impretendènte,  ag.  Che  non 
pretènde.       [ag.  Inestimàbile. 

Impr^ezlàbile   e  -ezz&bile, 

impria  0  in  pria,  av.  In  prima. 

Impriòmere,  tr.  Imprimere. 

imprlm^a,  av.  In  prima,  Dap- 
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Ottenere,  Negare  tai  — .  ||  Dare, 
Prèndere  a  — ,   e  più  com.  a 
prèstito. 

lmprev=ediblle ,  ag.  [da  in 
non,  e....],  Da  non  potersi  pre- 
vedere. i|  -edibilmente,  av. 
Il  -eduto,  ag.  Non  preveduto. 
il  -Idònte,  ag.  Che  non  à  pre- 
vidènza. Il  -idènza,  f.  contr.  di 
Previdènza.  |i  -iste,  ag.  Non 
preveduto.  Cafi,  Circostanze — . 

Impreziosire,  tr.  [da  in  ^pre- 
zioso']. Rènder  prezioso. 

Imprig^ionamento,  m.  L'im- 
prigionare. 

lmprigplon=are,  tr.  [ind.  im- 
prigiono: da  in  e  pngione]. 
Metter  in  prigione.  ||  Per  est. 
Rinchiuder  in  un  luogo  angu- 
sto, che  è  come  una  prigione. 
Il  -atore,  verb. 

lmpr=lmere,  tr.  [ind.  impri- 
mo: perf.  imprèssi:  dal  It.  ìm- 
primo  {in  e  jrrèmo)].  Prèmere 
sì  che  rimanga  qualche  tràc- 
cia. Imjìrèsse  il  sigillo  Sitila 
lèttera  con  un  anello.  ||  —  iuì 
màrchio  d'infàmia.  Dóppio  di- 
Sonore.  Il  Imprimere  o  Imprì 
mersi  nell'anima, nella  mente, 
nella  memòria.  Di  còsa  vista 
0  sentita  che  rimane  viva  nella 
memòria,  in  noi.  !!  —  il  mòto. 
Comunicarlo.  ||  -esso,  p.p.  e 
ag.  Stampe  bène,  ìnule  — .  Li- 
bro —  in  Venezia. 

improb=àblle,  ag.  [da  in  non 
e  ....].  Che  non  è  probàbile.  ! 
-abilità,  f.  astr.  ||  —abilmen- 
te, av. 

improb=amente,  av.  da  ìm- 
probo. Il  -Ita,  f.  T.  lett.  Mal- 
vagità . 

improbo,  ag.  [dal  It.  ìmpro- 
biis  (in  non,  eiìròbiis)].  Di  fa- 
tica, Eccessiva,  Straordinària. 
Lunga,  Contìnua,  con  qualche 


prima.  \\  E  ripetuto.  Imprima, 
imprima.  \\  —amente,  av.  Dar 
prima.  1|  —ante,  ag.  L' —  còsa. 
In  primo  luogo.        [imprimere. 

imprimlbile,   ag.   Che  si  può 

imprimièramente ,  av.  Pri- 
mièramente. 

imprimitura,  f.  Mestica  di  co- 
lori seccativi ,  come  biacca , 
giallolino  e  sim.  per  stèndere 
sulla  tàvola  da  dipìngere. 

Improbatlvo,  ag.  T.  gramm. 
Riprensivo. 

improbo,  ag.  Malvagio. 

improooIare,tr.  Rimproverare. 

impromess==ione,f.  Promessa 
l!  — o,  m.  Còsa  promessa. 


IMPRÒSPERAMENTE 
sign.  d'Inùtile.  È  stato  un  la- 
voro — .  Fatiche  — . 

lmprodutt=iblle  ,  ag.  [da  in 
non,  e  ...].  Improduttivo.  || 
-Ivo,  ag.  Che  non  produce.  Ca- 
2ìitalp,  Tèrra  — . 

lmprom=essa  e  — éttere ,  f. 
volg.  Promessa  e  Prométtere. 

impront=a,  f.  [adi  improntare]. 
11  segno  che  lascia  un  còrpo 
imprèsso  in  un  altro.  Prèndere, 
Ricévere  l' — .  Impronte  gua- 
ste, sciupate.  Il  —amente,  av. 
da  Impronto.  !|  —are,  tr.  [ind. 
impronto:  Sir\i.  tv.  enpreinter: 
dal  It.  imprimitarefrequ.  d'im- 
primere]. Lasciar  l'impronta. 
—  il  sigillo  sulla  ceralacca.  1| 
— itùdlne,  f.  astr.  d'Impronto. 
Il  — o,  ag.  Di  pers.  senza  di- 
screzione che  chiède  o  piglia 
con  tròppa  padronanza.  Par- 
titi politici  impronti.  \\  prov. 
L'—  vince  l'avaro.  V.  Impor- 
tuno. Il  m.  T.  stamp.  Rilièvo 
del  caràttere  nel  diètro  del  fò- 
glio stampato. 

lmpropè=rlo,  -ri,  m.  [dal  It. 
impro2}èrìum].  Paròle  di  gra- 
\issima  ingiùria.  [pròprio. 

Impròpio   e  deriv.,  volg.   Ini- 

lmproporzion=ale  ,  ag.  lett. 
Sproporzionato. Il-alità,  f.  astr. 

I  -almente,  av.  !|  -ato,  ag. 
lmpr=òpriamente,  av.  da  Im- 
pròprio. Il  -oprletà,   f.   astr. 

lmpròp=rlo,  -ri,  ag.  [dal  It. 
impròprius  (in  non ,  e  prò- 
pì'ius)].  Non  pròprio.  ||  Non  op- 
portuno. Sconveniènte. 

Improrogràblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ...].  Cile  non  si  può  prorogare. 

Improsciuttire,  in.  [da  in  e 
prosciutto].  Diventar  magri, 
asciutti. 

Impròsperamente ,  av.  lett. 
Non  pròsperamente. 

Impromisslone,  f.  Promessa. 
impront=amento,  m.  Richiè- 
sta  importuna.  ||  Incitamento. 

II  —are,  tr.  Dare  o  Prènder  a 
prèstito.  Il  -ezza,  f.  Impronti- 
tùdine. Il  Efficàcia,  Istanza.  || 
-o,  m.  Impronta.  ||  p.p.  sino. 
d'Improntato.  ||  -uoso,  ag.  Im- 
pronto. [Propensare. 

impropensare ,  tr.   contr.   di 
lmprop=erare,tr.  Rimprovera- 
re. Il  — èrlo,  ra.  Vitupero,  Igno- 
mìnia. Il  -erloso,  ag.  Abbiètto, 
Ignominioso. 

impr=òsperlre,  in. Divenir  prò. 
spero.  Il  -òspero,  ag.  Non  prò- 
spero. 


IMPRÒX  VIDA  MENTE 
linpr=òwidamente  ,    e   lett. 

-  òvidamente,  av.  da 
tmpr=òwido,  e  lett.  — òvldo, 

ag.  [dal  It.  iinpròvidus].  Non 
previdènte. 

improwi$ameiit=e ,  av.  da 
Improvvijo.  i  -o,  m.  L'improv- 
vijare. 

lmprovvI$=are,tr.  [da  in  non, 
e  provvifo  provvisto,  prevedu- 
to]. Dire,  Fare  all'improvviso. 

—  una  fèsta,  un  divertimento. 
il  —  un  discorso,  vèrsi,  poe- 
fi.i,  eompofizione.  i!  ass.  Fare 
poesia  all'improvviso,  cantando, 
scrivendo.  I!  — ata,  f.  Visita  o 
Còsa  che  fa  piacere ,  e  ca- 
pita quand'uno  non  se  l'aspet- 
tava. È  stata  una  bèlla  — .  il 
— atore,  — atrlce,  verb.  di  Im- 
provvisare. —  di  sonetti,  d'ot- 
tave, di  tragèdie.  i|  —azione, 
f.  Lo  stesso  che  Improvvisa 
mento.  |i  — o,  ag.  Di  còsa,  Che 
vién  a  un  tratto,  imprevednta, 
o  Che  si  fa  senza  relativa  pre- 
parazione. Notizia  — .  Lavori 
— .  Guèrra  — .  ||  sost. Stampa  i 
suoi  — .  Il  av.  All'  improvvijo. 
Improvvisamente.  I!  Anche  Im- 
prowifo.  Balza  in  piedi  — . 

imprud-ònte,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Senza  prudènza.  Giovi- 
nòtti  — .  Passo,  Risoluzione 
— .  i  -èntemente ,  av.  i|  -èn- 
za,  f.  astr.  Peccare  per  — .  Im- 
pedire un' — .  Tròppe  — . 

Impranare,  tr.  [da  in  e  pru- 
no]. Metter  pruni  a  qualche 
passàggio  0  pianta,  o  sìm.  per 
impedirne  l'accèsso. 

imp^vbe  e  -ubere,  ag.  [dal 
It.  impiihps  {in  e  pubes)],  lett. 
Non  arrivato  alla  pubertà. 

lmpnd=èiite,  ag.  [dal  It.  im- 
pudénfem  (in  non,  e  pudens 
vergognoso)].  Sfacciato.  Men- 
zo'jni,  Promesse  — .!!— ènte- 
mente,  av.  Chièdere,  Mentire 


ImproT^atlTO,  ag.  Che  tènde 
a  improvare,  il  —azione,  f.  con- 
tr.   d'Approvazione.  ||  -edén- 
xm,  f.  Imprevidènza.  >|  -ednto, 
ag.  Hprovveduto.     [proverar^j. 
Improverare ,  tr.   e  in.  Kim- 
Improvldénza,  t.  Imprevidèn- 
za, [proposto. 
laprovostarai,  riti.   Diventar 
ImyroTT'edntanente  ,    av. 
'  Improvvisamente.  |-edttto,ng. 
Bprovve<iuto.  ;i  -Idénza,  f.  im- 
previdènza, Il  non  èitficr  pròv- 
vido. H-lSMre,  tr.  Chièder  una 
cd»A  con  artifizio  neiiza  far  vi- 
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1  — .  ;' — ènza,f.  astr.i\><7rt(ro?i — . 

!lmpudic=amente,  av.  da  Ira- 

I  pudico,  li  — izia,  f.  astr. 

I impudico,   ag.  [pi.  m.  Impu- 

\  dici  e  meno  com.  Impudichi: 
dal  It.  impiidictis  {in  non,  e 
ptuìicus)].  Di  pers.  Che  fa  atti 
contrari  al  pudore. 

impugrnàblle,  'ag.  Che  si  può 
impugnare. 

impag:n=are,  tr.  [dal  It.  im- 
pugnare (in  e  pugnare:  da  ^j?t- 
gno)].  D'armi,  Stringer  col  pu- 
gno ,  come  per  usarle.  —  la 
sciàbola,  il  fucile.  \\  —  la  for- 
chetta, il  Combàttere,  Negare,  [j 
—atore,  verb.  da  Impugnare. 
Il  — atnra,  f.  La  parte  per  cui 
s'impugna  un'arme,  un  oggetto. 
L' —  del  coltèllo.  !|  -azione,  f. 
L'impugnare,  Negare. 

impulciare,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  pulce].  Empire  o  Empirsi  di 
pulci. 

impnllt=amente,  av.  da  Im- 
pulito. Il  -ezza,  f.  Inciviltà 
Atto  incivile. 

impulito ,  ag.  [da  in  non,  e 
pulito].  Di  pers.  Non  delicata. 
D'atti  e  azioni. 

impuls=lone,  f.  [dal  It.  im- 
pulsiònem(impèllo)].  T.  scient 
Lo  spinger  con  fòrza.  ||  -ivo, 
ag.  T.  scient.  Che  è  atto  a 
spingere.  || -o,  ra.  La  spinta  a 
moversi  che  un  còrpo  comù 
nica  a  un  altro.  Dare,  Rice 
vere  V — .  Impulsi  civili.  Ès 
sere.  Servire  d' —.  L'impulso 
dell'effètto. 

impun=e,  ag.  [dal  It.  imimne']. 
T.  lett.  Impunito.  ||  -emente, 
av.  Senza  danno  o  gastigo.  || 
-Iblle,  ag.  Che  non  si  può  pu- 
nire, li  -ita,  f.  Il  non  èsser  pu- 
nito della  colpa.  Dare,  Avere, 
Ottenere,  Sperare  V — .  ||  T.  leg. 
Il  -ito,  ag.  Di  pers.  che  non 
é  stata  punita  della  colpa.  An- 


sta  di  chièderla.  ||  -ijo ,  ag. 
Hprovveduto.  li -iato,  ag.  Non 
provvisto,  Non  preparato. 

imprudònzia,  f.   Imprudènza. 

Imprunare,  tr.  Pigliar  riparo. 

impudio  4tà,  f.  Impudicizia.  || 
-o,  ug.  Jhtn  —  [mèdio]. 

impugna,  f.  l'ugna. 

Impnyn- amento,  m.  L'impu- 
gnare. Il  -are,  tr.  Contrariare. 
Il  OumbàUero.  ||  Tentare.  ||  Delle 
muni,  Chiùdersi  a  pugno.  I|  Prèn- 
dere, Elèggere.  Il  -ativo,  ag. 
Atto  0  Capace  a  impu};nare.  || 
-AXioa*,  f.  L'imjiuKiiuru, 


IMPUTARE 
dare,  Restare,  Rimanere  — . 

impuntare,  in.  [da  in  e  pun- 
ta]. Inciampare,  Dar  di  punta. 
—  in  qualche  sjyorgènza.  ||  fig. 
Di  chi  inciampa  nel  parlare,  h 
riti.  Delle  béstie  che  puntano 
i  piedi  e  non  vòglion  andar  a- 
vanti.  il  fig.  Di  pers.  che  s'  o- 
stina.  S'è  imjnintato  di  non 
volere  studiare.  \\  Non  com. 
Della  memòria  che  fa  cecca. 

impnnt=ire,  tr.  [da  in  e  pun- 
to]. Formare  un  ripièno,  ma- 
terasse ,  coltroni ,  0  simili ,  o 
un  oggetto  addoppiato ,  con 
punti  da  una  parte  all'altra,  e 
a  cèrte  distanze.  Quand'à  fatto 
il  gùscio  ci  metterà  l' ovatta 
e  impuntirà  il  coltrone.  \\  Ser- 
rarli, rènderli  stàbili  con  una 
0  pili  linee  di  cucitura.  —  il 
tomaio,  il  gam'bale,  le  sòia,  il 
-ito,  p.p.  e  ag.  Ii-itura,  f. 
L' impuntire.  ||  -nra  ,  f.  Quei 
punti  fitti  e  bèli  ordinati  che 
formano  una  cucitura  elegante. 
L' —  davanti  della   e  imicia. 

impur=amente,  av.da  Impuro. 
Il  —ita,  f.  astr.  L' —  dell' ae- 
qua potàbile  genera  malattie. 
Il  fig.  —  di  pensièri. 

impuro,  ag.  [dal  It.  impiirus 
{in  non,  e  ^jMrttsiX.  Di  sostan- 
ze con  mescolanze  che  ne  gua- 
stano il  prègio.  Acque  —.  \\  fig. 
Contràrio  al  buon  costume. 

lmput=àbile,  ag.  Di  pers.  Da 
imputare.  Aon  son  còse  —  a 
lui.  Il  -abilità,  f.  astr. 

imputa=re,  tr.  pòco  pop.  [ind. 
imputo  :  dal  It.  imputo].  At- 
tribuire, Di  mali.  Imputi  a  sé 
il  male  che  gli  è  ricaduto  su' 
capo.  —  al  Cii/o,  all'ignoran- 
za. \\—  di....  Accusare.  ||-to, 
p.p.  e  ag.  Colpa,  Delitto  —  u 
loro.  — di  questo. f\80si. ha.  pers  ■ 
imputata  e  chiamata  in  giudi- 
zio. Assòlvere  l'—.  Gl'impu- 


impulcin^are,  tr.  Gallare,  del- 
l'òvii.  1  -ato,  ag.  Gallato. 

impulito,  ug.  Roggo. 

impnls=are,  tr.  Si)ingere,  Mo- 
ver con  fòrza,  li  —atore,  verb. 
Il  -o,  p.p.  d'Impèllere.  ||  -ore, 
m.  Chi  spinge. 

impnn  e,  iiv.  Impunemente.  Il 
-Itamente,  av.  Iinpitiiumente. 

Impuntual  e,  ag.  Che  manco 
in  jtuntuulità.  |!  -ita,  f.  Difètto 
di  puntiiiililà.         IpuSillàuimo. 

impuSlllanimire,  in   Diventar 

imputa  monto,  in.  L'imputa- 
.  I-re,  tr.    in   buon  sigu.  || 


[MPUTRIDIRE 
tati  furoìi  lìberi.  ||  -zlone,  f. 
L'imputare.  Èsser  sotto  xm'  — . 

liuputridi=re,  in.  [da  in  &pii- 
trido'\.  Divenir  pùtrido.  La 
carne  imjnttridisee  prèsto.  Le 
acque  ferme  imputridiscono. 
Il  -to,  p.p.  e  ag;.  Legno  — . 

Impuzzire,  in.  [da,  in  e  puzzo]. 
Prènder  puzzo.  Ròba  rinchiusa 
che  impuzzisce. 

In  [dal  It.  Tu'],  prep.  sémplice 
che  incontrandosi  coU'artic.  Il, 
Lo ,  La,  si  cambia  in  Nel , 
Nello,  Nella.  \\  ìndica  il  com- 
plemento di  stato  in  luogo  o 
il  mòdo  0  come  una  còsa  è,  si 
fa  ,  il  mòto  a  luogo ,  attua- 
zione, princìpio,  ecc.  Òggi  sto 
in  casa.  Metti  il  libro  nello 
sttìdio.  Non  ti  ficcar  le  dita  nel 
naso.  Il  fluìne /bocca  nel  mare. 
Lo  guardavo  negli  òcchi.  Nel 
vi/o  non  ijar  più  lui.  \\  In- 
dicando il  tèmpo  passato  o 
futuro  d'  un  avvenimento.  In 
aprile  si  fu  a  Roma.  \\  Indi- 
cando più  concrètamente ,  o 
una  parte  qualunque  di  quel 
tèmpo,  si  uSa  la  prep.  artico- 
lata. Nel  gennaio  vennero.  Nel- 
l'annata lo  fermino.  \\  Di  spà- 
zio, quando  si  riferisce  a  Casa 
0  sìm.  si  dice  In.  In  chiè/a, 
in  teatro,  in  sala;  ma  si  dice 
Nel  caffè,  nel  biliardo.  \\  Di  ve- 
stimenti. Non  à  scarpe  in  pie- 
di. È  in  giubba  e  cravatta 
bianca.  Andò  fuori  in  camì- 
cia. Tenete  in  capo.  ||  Indicando 
il  tèmpo  necessario  a  un'ope- 
razione. In  tre  anni  sarà  fi- 
nito il  lavoro.  Il  Del  nùmero  di 
pers.  Lo  portano  in  quattro  ? 
Il  0  lo  stato,  la  condizione  di 
persone  o  còse.  Sono  in  cat- 
tive acque.  S'è  trovato  in  un 
brutto  momento.  È  in  mi/è- 
ria.  Il  L*  intenzione,  la  qualità, 
il    gènere.    Dare   in    regalo. 
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Parlare  in  bène ,  in  male. 
Spèndere  i  denari  in  còse  lì- 
tili.  Il  La  matèria,  la  forma  e 
sìm.  Manoscritto  in  caràtteri 
antichi.  Stampa  in  carta  a 
mano.  Stàtua  in  gèsso.  Tinto 
in  nero,  in  turchino.  \\  Parti- 
zioni, Divisioni.  Tàglia,  in  quat- 
tro quest'arròsto.  \\  Per  Tra. 
In  cento  non  ce  n'è  uno  che 
si  somigli.  \\  Per  Con.  In  pòchi 
tratti  vi  dipinge  un  uomo.  In 
pòche  paròle  vi  /brigo.  \\  Inve- 
ce di  Per,  A.  In  nome  del  mio 
amico  Cé/are.  \\  Innanzi  agl'in- 
flniti  vale  il  gerùndio.  Nel  sen- 
tire quel  fatto.  \\  Davanti  a 
pronomi  personali  In  me ,  In 
voi.  In  noi.  Di  segreti.  Rèsti 
in  te  quel  che  ài  sentito.  \\  Sta- 
re in.  Dipèndere  da.  Sta  in 
hii  se  vuole  studiare.  \\  Innan- 
zi agli  avvèrbi.  Guardare  in 
qua  e  in  là,  in  su  e  in  gito. 
Attaccato  piti  in  su.  \\  Ne'  tèm- 
pi addiètro,  vicini  a  noi.  In 
addiètro,  dicon  i  vècchi ,  di 
queste  còse  non  ne  accadeva. 
il  In  quanto.  Per  quel  che  ri- 
guarda. In  quanto  a  voi.  In 
quanto  a  me  non  impòrta. 

Inàbile,  ag.  [dal  It.  inhàUlis 
(in  non,  e  ...)].  Non  àbile.  — 
al  lavoro,  agli  studi,  al  ma- 
trimònio. Il  Dichiarato  —.  ||  i- 
nabilit=à,  f.  astr.  ||  -are  (ina- 
bilito), tr.  Non  com.  Rènder 
inàbile.  [sare 

Inabissamento,  m.  L'iuabis- 

Inablssare,  tr.  [da  in  e  abis- 
so], flg.  e  iperb.  Méttere,  Get- 
tare nell'abisso.  Vènti  che  pa- 
re vogliano  —  la  nave.  \\  rifl. 
Il  monte  s'inabissa  a  picco. 

Inabitàbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  abitare. 
Paefi  inabitàbili. 

lnaoo=essiblle,  ag.  [d.&.in  non, 
e...].  Chenonè accessibile.  Mo?t- 


Riputare.  ||  —  in  o  in  conto  di. 
Metter  in  conto  di,   Reputare. 

imputr=efattlblle ,  ag.  Non 
soggètto  a  putrefazione.  ||  -ì- 
blle,  ag.  Incorruttìbile. 

imputtanire,  in.  Innamorarci 
fòrte  di  dònna  da  cònio.  ||  fig. 
Corrómpersi. 

impuzz=are,  in.  Impuzzire.  || 
-olire,  in.  Impuzzire. 

in,  prep.  Invece  di.  ||  volg.  pist. 
e  mont.  col  gerùndio.  E  da- 
vanti a  Nel. 

inablllta=tlvo,  ag.  Clie  à  fa- 
coltà d'inabilitare.  ||  -zlone,  f. 


L'inabilitare  e  L'èssere  inabi- 
litato. 

lnablt=are,  tr.  Abitare.  |{  — a- 
zlone ,  f.  Abitazione  dentro 
una  casa,  un  luogo.  ||  -évole, 
ag.  Inabitàbile. 

Inabolibile,  ag.  Da  non  si  po- 
tere e  dovere  abolire. 

Inaooòrto  ,  ag.  contr.  d' Ac- 
còrto, Inavveduto. 

Inaoerbare,  tr.  Esacerbare. 

Inacetare,  tr.  Bagnare  e  A- 
spèrger  con  aceto.  ||  in.  Inace- 
tire, [secco. 

Inacqnoso  ,    ag.    Seuz'  acqua. 


INAGRESTIRE 
lagne  — .  ||  Di  per?.  Glie  non  si 
può  avvicinare.  ||  fig.  Scritti  — 
al  pòpolo.  Il  -esslbllltà  ,  f. 
astr.  il  -esso,  ag.  T.  lett.  Di 
luogo,  Non  accessìbile. 

Inaooettàblle,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può,  non  si 
deve  accettare.  Patti  — . 

lnaocla=lare  (ind.  inacciaio, 
inacciai)  e  -rlre,  tr.  [da  in 
e  acciaio].  Unire  il  fèrro  al- 
l'acciaio per  rènderlo  più  saldo 
e  tagliènte.  ||  -lato  e  -rito, 
p.p.  e  ag. 

Inaooordàblle,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  accordare. 

inacerbire,  tr.  e  riti,  [da  in 
e  acèrbo].  Rènder  acèrbo  q  più 
acèrbo,  flg.  —  una  piaga.  — 
gli  ànimi. 

inacetire,  in.  [da  in  e  aceto]. 
Diventare  aceto,  del  vino.  Pi- 
gliare il  fòrte. 

Inaoldlmento,  m.  L'inacidire. 

inacidire,  in.  [da  in  e  àcido]. 
Prènder  sapore  àcido. 

inacquare  e  deriv.,  tr.  Y.  an- 
nacquare e  deriv. 

Inadattàbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  adattare. 

Inadegruatamente,  av.  da 

inadegruato,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  è  adeguato.  Pa- 
ròle —  aU'oeca/ione.  Studi  — 
al  lavoro. 

lnademp=lbile,ag.  [da  in  non, 
e...].  Che  non  si  può  adémpiere. 
i  -imento,  m.  Il  non  adempire. 
!  —ito  e  —luto,  ag.  Non  adem- 
piuto. 

Inadombr àbile,  ag.  lett.  Che 
non  si  può  adombrare. 

inadopràbile,  ag.  [da  in  non, 
e..].  Che  non  si  può  adoprare 

Inafaatoio.  Y.  annaffiatoio. 

inagrg^uagrllàbile,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Da  non  potersi  ag- 
guagliare. 

inagrcstire,    in.    [da  in  e  a- 


lnacut=are  ,  tr.  Inacutire.  |i 
-ire,  tr.  Far  più  acuto.  1|  rifl. 
Diventar  più  acuto.  ||  tr.T.muS. 
Passare  dal  grave  all'acuto. 

Inadattabilità,  f.  Insuilicièu- 
za,  Incapacità.  [Naturale. 

Inaffettato,  ag.  Non  affettato, 

inagrgruagli^abllità,  f.  11  non 
poter  èsser  agguagliato.  |i  -an- 
za,  f.  Dijeguaglianza ,  Scon- 
veniènza.        [Non  commòsso. 

inagritato ,    ag.    Non    agitato, 

lnagrr=are  e  -ire,  in.  Divenir 
agro. 

Inalbare,  tr.  Imbiancare. 


rS'AIARE 
grèsto\  Divenir  agrèsto  ,  Del- 
l'uva clie  stava  per  maturare. 

Inalare  tr.  T.  agr.  [ind.  inaio, 
inai:  da  in  e  aia].  Metter  il 
grano  nell'aia  per  bàtterlo. 

inalare,  tr.  [dal  It.  inhalare\ 
Assorbire  per  ispirazione. 

Inalbamento,  m.  L'inalbare. 

Inalbare,  in.  [da  in  e  alhoi].  T. 
chìm.  Dell'  acqua  o  altro  li- 
quido che  diventa  bianchiccio. 

Inalberamento ,  m.  L' inal- 
berare. 

Inalberare,  tr.  [ind.  inalbero: 
da  in  e  àlbero].  Alzare  in  luogo 
alto  la  bandièra  perché  si  pòssa 
vedere  in  segno  di  giòia.  —  la 
bandièra  »ul  bastimnito.  \\  iìg. 
—  la  bandièra  d'una  rivòlta. 
Il  rifl.  Di  cavallo  focoso,  più  e. 
Impenmrsi.  I|  Di  pers.  Prènder 
an'ària  insòlita  di  sussiègo,  di 
trionfo.  I,  0  di  movimento  riso- 
luto, d'offesa,  di  crùccio.  ||  in. 
Una  paròla  lo  fa  inalberare 
come  nulla.  Non  V — . 

Inalidire,  in.  [da  in  e  àlido]. 
Di  terreno,  legname  esim.  che 
è  diventato  àlido,  li  Di  carne  , 
Disseccare. 

inalien=àbile,  ag.  [da  in  non, 
e....l.  T.  leg.  contr.  d'Alienàbile. 
Diritti  —.  Bèni  —.  Il  -abilità, 
f.  astr.  l|  -abilmente,  av. 

Inalter -àbile,  ag.  [da  iti  non, 
e...J.  Che  non  si  altera,  non  si 
può  alterare.  Colore,  Forma  — . 
Il  Che  non  cambiano,  il  Che 
non  si  turba  mai.  ||  —abilità, 
f.  astr.  Il  -abilmente ,  av.  Il 
-ato,  ag.  Che  non  à  subito 
alterazione. 

Inalvea^re,  tr.  [ind.  inalveo: 
da  in  e  àlveo].  T.  idr.  Fare 
imboccare  in  un  àlveo,  in  un 
lètto  appòsito  le  acque  d'un  flu- 
rae,  d'un  Iago  o  aim. 

Inalveazione,  f.  L'inalveare. 

inalbera=re ,  in.  .Salir  sugli 
àlberi,  'j  Empirsi  d' àlberi.  ||  tr. 
Far  adirare.  |i  -to  ,  ag.  Pian- 
tato 'l'àllxjri. 

Inale,  ni.  Aspide. 

inaltare,  tr.  Mandare  in  alto. 

tnamare,  tr.  e  in.  Prènder! 
coll'.inio.  ;  tig.  Innamorare.       I 

Inamarire,  tr.  Amareggiare.    | 

laambrarsl,  riti.  Vestirsi  di  c.o-l 
lòr  'V.iUi\,rn.  \\»ì\». 

Inamendàblle,  ag.  (neinond.i- 

Inamlstaral,  rill.  FaroamiNtà. 

laammendàbll*.  ag.  Inemnn- 
dàbib-,  [n.lll. 

Inanellare,  tr.  Metter  uevU  a> 
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Inalzamento,  m.  L'inalzare. 

inalzare,  tr.  [da  in  e....].  Fa 
re,  Eseguire  una  costruzione 
di  qualche  considerazione  o  mo- 
numento. Inalzarono  un  mo- 
numento ai  caduti  per  la  pà- 
tria. —  una  casa,  un  teatro. 
■  1  flg.  Del  pensièro.  Rivòlgerlo 
a  còse  alte.  —  il  cuore,  l'ani- 
ma a  Dio.  Il  —  con  lòdi.  —  al 
cielo.  Il  rifl.  Del  terreno,  Di  edi- 
flzi  e  luoghi  elevati.  Alzarsi. 
li  fig.  Di  pers.  Salire  in  alto,  li 
Lodarsi  eccessivamente. 

inamàbile ,  ag.  [da  in  non , 
e....].  Che  non  è  amàbile. 

inamèno,  ag.  Che  non  è  ameno. 

inamida^re,  tr.  [ind.  inamido: 
da  in  e  àmido].  Dar  l'amido, 
per  stirare.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
Solini,  Camice  —.  \\  Pare  — . 
Di  pers.  intirijjita.  ||  -tnra,  f. 
L'inamidare. 

inammiss=^ibile ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  si  può  am- 
méttere. 1!  -ibllità,  f.  astr. 

inamov=ibile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  rimòvere 
dalsuouflfìcio.:i-ibllità,f.  astr. 

Inane,  ag.  [dallt.  inanis],  leti. 
Vano.  Sfòrzo  inane. 

inanella=re,  tr.  {inanello  :  da 
in  e  anello].  Di  capelli ,  Ar- 
ricciolarli, Parila  anelli.  ||  Non 
Cora,  e  scherz.  Dar  l' anello.  1' 
-to,  p.p.  e  ag.  Capelli  d'  òro 
inanellati. 

inanim=ato ,  ag.  [da  in  non. 
e....],  contr.  d'Animato.  Di  còr- 
po senz'anima.  |l  -ire,  tr.  e  riil. 
Incoraggire,  Animare. 

inanl=tà,  f.  astr.  lett.  d'Inane. 
Il  -zione,  f.  T.  scient.  Sfini- 
mento cagionato  da  mancanza 
di  nutrimento. 

inappagràbiie,  ag.  [da  in  non, 
e....|    Non  appagabile. 

Inappannàbile,  ag.  [da  in  non, 


inanim~are  ,   tr.    Animare.  L 

D' animosità.  ||  -ire,  tr.  e  rifl. 

D'animosità. 
inantl,  av.  Innanti. 
inappassionare ,   tr.    Appns- 

sionarn  gravem.  [petisce. 

inappetènte,  ag.  Che  non  ap- 
inapprensibile,   ag.  Che  non 

hI  può  apprèndere. 
Inaquoso,  ag.  V.  inaoqnoso. 
Inarborare ,  tr.  Inalberare,  i, 

in.  Piantar  àlberi.  Il  tr.  Empir 

d'àlb.irl. 
inaroocohlare,  tr.  Piegare  co- 

m'un  arcòixlilo. 
Inardir*,  tr.  Ispirare  ardire. 


INARRIVÀBILE 
e  ...],  lett.  non  com.Chenonsi 
può  appannare.  Mèrito  —. 

inappell=àblle  ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Contro  cui  non  è  per- 
messo appellarsi.  Di  sentènze, 
giudìzio.  I!  -abilmente,  av. 

inappetènza,  f.  [da  in  non, 
e. . . .].  Stato  di  chi  non  à  appetito. 

inapprezzàbile,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  se  ne  può 
tener  conto.  ||  Impagàbile.  Arni- 
co  inapprezzàbile. 

inappuntàbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  censurare. 

inappuràbile,  ag.  [da  in  non. 
e....].Clie  non  si  può  appurare. 

inar=àbile,ag.  [dain  non,  e...]. 
Che  non  si  può  arare.  ||  -ato, 
ag.  lett.  Non  arato. 

inarcamento,  ra.  L'inarcare. 

inarc=are,  tr.  [da  in  e  arco]. 
Piegare  in  arco.  ||  —  le  ciglia. 
Alzarle  per  maraviglia,  atten- 
zione. Il  —  la  schièna.  Diventar 
curvo.  Il  Piegarla  in  arco.  ||  rifl. 
Per  sim.  Curvarsi.  |  -atura,  f. 
L'inarcare. 

inarg^enta=re,  tr.  [ind.  inar- 
gènto :  da  in  e  argènto].  Co- 
prire con  argènto  in  fòglia.  — 
galvanicamente,  a  bagno,  a 
pila,  il  -to,  p.p.  e  ag.  Medàglie 
— .  Il  flg.  Capelli  —.Canuti.  || 
-tura,  f.  L'operazione  dell'i- 
nargentare. —  a  fòco. 

Inaridire,  tr.  [da  in  e  àrido]. 
Far  diventare  àrido.  Un  ealdo 
che  inaridisce  i  campi.  ||  flg.  — 
le  m^iti.  Il  in.  Diventare  àrido. 
Il  Anche  rifl.  Con  questo  sol- 
leone s'inaridisce  ogni  còsa. 

inarmòni=oo,  -oi,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Orécchio  — .  Che 
non  sente  l'armonia. 

inarriv=àbile,  ag.  [da  t'nnon, 
e...J.  Che  non  si  può  arrivare. 
Poèta  — .  Altezze  — .  ||  -abil- 
mente, av.  Sono  —  furbi. 


inarenare,  tr.  Empire ,  Col- 
mare, (Joprlr  d'arèna. 

inargrogrlire,  in.  Inorgoglire. 

Inargruto,  ng.  contr.  d'Arguto. 

inaridare,  tr.  e  in.  Inaridire. 
lig.  (ion.sumaro. 

Inarlentare  ,  tr.  Inargentare. 

Inarpioare,  Ir.  Fnorpicaro. 

inarrare,  tr.  Accaparrare. 

inarrend-èvole,  ng.  Non  ar- 
rendévole, li -evolesza.f.astr. 

Inarraatàbile ,  ag.  Cliu  non 
può  èssere  arrestato.  E  d'ac- 
qua ,  Perènne. 

Inarsiooia^r»,  tr.  Anàlogo  a 
Abbrastolire.  ||  -to,  m.   Mùrgl- 


INARTICOLATAMENTE 
Inarticolatamente,  av.  da 

inarticolato ,  ag.  [da  in  non, 
e  ...j.  Non  articolato.  Grida — . 

Inascoltato,  ag.  [da  in  non, 
e  ...].  Non  ascoltato. 

inasinire,  in.  [da  in  e  àsino]. 
Diventar  à.sino,  ignorante. 

inaspettatamente,  av.  da 

inaspettato ,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Non  aspettato. 

inasprimento,  m.  L'inasprire 
e  L'inasprirsi. 

inasprire,  tr.  [da  in  e  aspro]. 
Fare  aspro,  più  aspro.  —  le  sof- 
ferènze. Per  non  —  la  sua 
gelosia.  \\  —  tino.  Irritarlo. ||rifl. 
I  mali  s'inaspriscono. 

inastare,  tr.  [da  in  e....].  Met- 
ter sull'asta.  Della  bandièra;  o 
della  baionetta  sul  fucile. 

inattaccàbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Di  luogo  fòrte.  Che  non 
può  èssere  attaccato. 

lnatt=endlblle,ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  prènder 
inconsiderazione.  Comandi — . 
li  — eso,  ag.  Inaspettato. 

lnatt==ltùdlne,  f.  contr.  d'At- 
titùdine. !|  — o,  ag.  Disadatto. 

Inattività,  f.  astr.  d' 

Inattivo,  ag.  [da  rnnot,  e  ...]. 
Non  attivo. 

lnattn=àbile,  ag.  [da  in  non, 
e....J.  Che  non  si  può  attuare. 
!l  -abUltà,  f.  astr. 

inattutiblle,  ag.  [da  in  non, 
e...].  Che  non  si  può  attutire. 

inandito,  ag.  [dal  It.  inaxtdi- 
tus  (in  e  àudio)],  iperb.  Ma- 
raviglioso,  Novo,  Strano. 

Inaugrurale,  ag.  [ia,inaugiira- 


ne  0  Segno  d' abbruciaraento 
0  d'arsione. 

Inartifl^closo  e  — zloso  ,  ag. 
Senz'artifizio.  Usàbile. 

inartigrllare,  tr.  Armar  d'artì- 
glio e  Incurvare  come  artìglio. 

inaspare.  Y.  Innaspare. 

tnasper=are,tr.Y.lnasprare. 
Il  —ire,  tr.  Inasprire. 

inaspetta=bllmente,  av.  Ina- 
spettatamente. Ij-tezza,  f.astr. 
d'Inaspettato.  ||  -tivato,  ag. 
Che  è  in  aspettativa.  ||  — zlone, 
f.  Stato  e  sentimento  contràrio 
all'aspettazione.  |1  astr.  d'Ina- 
spettato. 

inasprare,  tr.  Rènder  rùvido, 
aspro.  Il  Auraentare.il  Inasprire. 
li  Divenir  crudèle. 

inaudibile,  ag.  Chenonsipuò 
udire. 

inaugrumentàblle  ,  ag.  Non 
aumentàbile. 
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re].  Che  si  fa  per  una   inaugu- 
razione. Discorso  — . 

lnaugrura=re,  tr.  [ind.  inau- 
guro: dal  It.  inaìcgurare].  Co- 
minciare un  lavoro  o  una  sè- 
rie di  lavori  importanti  o  Rin- 
novare una  còsa  di  pùbblica 
importanza  con  una  cèrta  so- 
lennità. —  un  monumento,  «n 
tiro  a  segno,  Vanno  scolàstico. 
il  Dei  primi  atti,  che  sono  d'au- 
gùrio a  successivi.  —  il  regno, 
il  ministèro.  À  inaugicrato  bè- 
ne la  scuola.  ||  —zlone,  f.  L'i- 
naugurare. 

lnavvedut=amente  ,  av.  da 
Inavveduto.  i|  -ezza ,  f.  astr. 
da  Inavveduto,  li  -o  ,  ag.  [da 
in  non,  e....].  Non  avveduto. 

lnavvert=ènte,  ag.  [da  inav- 
vertire']. Senz'  avvertire.  Atto 
— .  Il  '^òntemente,  av.  ||  -èn- 
za,  f.  contr.  d'Avvertènza.  Man- 
canza d'avvedutezza.  i|  -ita- 
mente,  av.  da  Inavvertito.  1| 
-Ito,  ag.  Non  avvertito,  Sfug- 
gito all'attenzione.  Errore  — . 

inazione,  f.  [da  in  e  azione]. 
11  non  fare,  Il  restar  senz'a- 
gire, come  si  dovrèbbe. 

Incaciare,  tr.  [ind.  incàcio:  da 
in  e  càcio].  Ricoprire  con  càcio 
grattato. 

incadaverire ,  in.  [da  in  e 
cadàvere].  Diventar  cadàvere 
nell'aspètto.  [gliare. 

inoagrliamento  ,   m.   L' inca- 

inc^agriiare,  in.  [ind.  incàglio: 
da  in  e  càglio  (lo  £arab.  da 
Scagliare)].  Delle  navi,  Impi- 
gliarsi in  un  fondo  secco,  sic- 


Inaugrui'a.re,  in.   Prèndere  gli 

auguri.  Il  Consacrare. 
Inaurare,  tr.  e  riti.  Dorare. 
Inavanzare,  tr.  e  rifl.   Avan- 
zare, Esaltare. 
Inavarare.  Y.  inaverare. 
Inavarlre,  in.  Farsi  avaro. 
Inaverare,  tr.  Infilzare,  Ferire. 
Inavveduto ,  ag.  Non  avvertito . 
Inavventura,  f.  Disavventura, 

Disgràzia.  [tènza. 

Inavvertònzia  ,    f.   Inavver- 
Inoacare  ,    tr.   Imbrattare   di 

stèreo,  li  Disgradare.  ||  in.  Saper 

mal  grado. 
Incaocabaldola-re,  tr.   Intì- 

nocchiare.  Il -tura,  f.  Moina. 
Incacclare,  tr.  Dar  la  càccia. 
Incadaverare ,  in.  Incadave- 
rire, [pitare. 
Inoadere,  in.  Incórrere,  Preci- 
Incaglon-are,  tr.  Attribuire  la 

cagione.  ||  Cagionare,   OccaSio- 


INCALYIRE 
che  non  pòssa  più  continuare 
il  cammino.  |1  fig.  D'operazioni 
intralciate  da  ostàcoli  impre- 
veduti. Il  Intaccare  col  discor- 
so. I  fallimenti  incagliano  il 
commèrcio.  \\  rifl.  La  nave  s'in- 
cagliò in  una  secca.  ||  -agallo, 
-ag^li,  m.  Quel  che  fa  incagliare. 
Portare  un  — ,  degV  — . 

incalappiare ,  tr.  e  riti.  [ind. 
incalàiìino:  da  in  ^  calàppio]. 
Accalappiare.  Tu  mi  vorresti 
—  co?i  codeste  lu/inghe. 

inoaloina=re,  tr.  [incalcino  : 
da  in  e  calcina].  D'  un  muro, 
Dargli  la  calcina  alla  lèsta  ri- 
coprendo più  che  altro  le  bu- 
che. Meno  che  Intonacare  ;  lo 
stesso  che  Rimaffare.  \\  —tura, 
f.  L'operazione  dell'incalcinare. 

inoaloolàbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  calcolare. 

inoallimento,  m.  L'incallire. 

inoalli=re,  in.  [da  in  e  callo]. 
Diventar  calloso.  Le  mani  in- 
calliscono nelle  officine.  U 
màrgine  della  piaga  incalli- 
sce. Il  àg.  —  nel  vizio.  \\  -to,p.p. 
e  ag.  Mani  — .  A  quel  vizio  — 
nel  groppone. 

inoaIori=re,  tr.  [da  in  e  ca- 
lore]. Far  venire  quell'eccita- 
zione che  si  chiama  calore. 
Bevande  che  incaloriscono  il 
sangue.  \\  tìg.  Riusci  a  inca- 
lorire la  questione.  \\  rifl.  Ri- 
scaldarsi. Si  son  incaloriti  pei' 
quella  faccènda.  ||  — to,  p.p.  e 
ag.  Tutta  la  gola  — . 

inoalvlre,  in.  [da  in  e  calvo]. 
Diventar  calvo. 


nare.  H— ire,  in.  Diventar  ca- 
gionoso. 

inoagrliare,  in.  Coagulare. 

incagrn=are,  in.  Y.  incagrni- 
re.  Il-ato,  p.p.  e  ag.  Stizzoso, 
Ringhioso.  Il  -ire,  in.  Arrabbiar 
come  cane. 

inoalamitare,  tr.  Infonder  la 
virtù  della  calamita. 

incaloa=re,  tr.  Calcar  fòrte. 
tìg.  Rimpinzare,  li  Di  più  vie  che 
s'attraversano.  ||  -tura,  f.L'in- 
calcare. 

inoaloia=mento,  m.  Incalza- 
raento.  |i  —re,  tr.  Incalzare. 

inoalcitrare,  in.  fig.  Far  resi- 
stènza. 

inoale=re,  in.  Calere,  Prèmere, 
Stare  a  petto ,  Èsser  a  cuore. 
Il  -soònza,  f .  Piccolo  e  intèmo 
riscaldamento.        [stare.  1|  fig. 

inoalmare,  tr.  e  in.  pr.  Inne- 

inoalvare,  in.  e  pr.  Incalvire. 


lyCALZAMENTO 

Inoalzamento,  ni.  L'incalzare. 

inoalza=re,  tr.  [da  in  e  r al- 
zare]. Inseguire  alle  spalle. 
L'e/èrr.ito  vittorioso  incalza 
il  nemico  fbaragliato.  \\  fig.  Di 
còsa  imminènte.  Il  bifogno  in- 
calza, il  — nte,  p.pr.  e  ag.  JN'^e- 
eessità,  Perìcolo,  Discorso  — . 

inoaiiier=àbile,  ag.  Che  si  può 
incamerare.  ||  —amento,  m. 
L'incamerare. 

inoamer=are,  tr.  [ind.  inca- 
mero :  da  in  e  càmer  C\.  Tra- 
sferire allo  Stato  i  bèni  d'enti 
morali.  ||  -ellato,  ag.  Fatto  in 
tante  camerèlle. 

Inoamiola^re,  tr.  [ind.  inea- 
mieio:  da  in  e  camicia].  Mét- 
tere com'una  camìcia  di  calce 
0  altra  matèria.  |1  — to,  p.p.  e 
ag.  D'uomini  copèrti  d'una  vè- 
ste bianca,  il  -ta,  f.  T.  stòr. 
Assalto  dato  di  nòtte  da  sol- 
dati incamiciati.  ||  — tnra,  f. 
L'incamiciare. 

Inoammlnare, tr.  [da  ine....]. 
Di  pers.  ftg.  Dirìgerne  i  passi  a 
un  punto.  —  in  un'arte,  in  una 
professione.  ||  —  un  affare. 
Mandarlo  avanti.  I|  rifl.  Méttersi 
in  cammino.  S'incamminò  vèr- 
so il  salòtto.  [fare. 

Inoamaffare  ,  tr.  Y.  oamnf- 

Inoanagllre,  in.  [da  in  e  ca- 
lia glia  .  iJiventàr  canàglia. 

incanalamento  ,  m.  L' inca- 
nalare. 

inoanaIa=re,  tr.  [ind.  inca- 
nalo .•  da  in  e  eanale].  T.  idr. 
Ridurre,  Far  entrare  in  canale. 
Incanalare  le  acque  piovane. 
il  D'impòste  o  sim.  Farle  scór- 
rere sopra  una  guida,  per  aprir- 
le 0  chiùderle.  ||  —  un  affare. 
Métterlo  in  corso  rugolarraente. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Affari  inca- 
nalati bine.  Il  -tara,  f.  L'in- 
canalare e  L'incavo  stesso. 

lnoano0U=àbUe ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Cho  non  si  può  can- 
cellare. Il  -abilmente,  av. 


incalzo,  m.  Incalzamento. 

Inoalzonare,  tr.  e  rifl.  Coprir 
coi  cal/.oni. 

Ineamaro,  tr.  Infrenare. 

laoamat  ato  e  -ito,  ag.  Drit- 
to, lnt<!ro  Hullii  vita. 

inoamera^re,  tr.  Iinprfgiona- 
r:.  I!  T.  stór.  mll.  M.-ttcr  nella 
Il  mera  delle  armi  da  fòco.  !| 
-zlone,  r.  Incameramento. 

inoamioiato,  ag.  Col  cornice. 

Ineammia  ^amcat*  e  «o ,  tn. 
L'incaramlaare. 
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inoanoheri=re ,  tr.  e  in.  [da 

in  e  cànchero].  Diventare  o 
Far  diventare  cancheroso.  || 
— to,  p.p.  e  ag.  Fistola  — .  |i  fig. 

Incancrenire,  in.  [da  in  e  can- 
erèìta].  Di  piaga  che  diviene 
cancrenosa.  ■ 

lncandeso=èhte,  ag.  [dal  It. 
incandèsc.ere  diventar  bianco]. 
Di  metallo  che  diventa  qua5i 
bianco  dall'  azione  del  fòco.  || 
— ònza,  f.  astr. 

Inoannàgglo,  m.  L'incannare. 

lncann=are,  tr.  [da  in  e  can- 
n  i].  Della  seta,  Avvòlger  il  filo 
sopra  cannèlli  o  rocchetti.  Bì- 
fogna  —  qtcesta  matassa  di 
refe.  ||  Metter  la  canna  alla 
botte.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  1|  -a- 
tolo,  — atoi,  m.  Spècie  d'arco- 
laio ujato  per  incannare.  ||  — a- 
tore,  -atora,  verb.  m.  e  f. 
Uomo  0  Dònna  che  fa  il  me- 
stière d'incannare  il  filo,  e  spe- 
cialmente la  seta.  1|  — atnra, 
f.  L'operazione  dell'incannare. 
!l  — acciare  (incannuccio),  tr. 
Fare  un  riparo,  Chiùdere  o  co- 
prire con  cannucce.  ||  Bifogna 
—  questo  violo.  \\  T.  chir.  Fare 
un'incannucciata  a  una  gamba, 
a  un  bràccio.  1|  — uodata ,  f. 
L'incannucciare,  e  L'operazio- 
ne eseguita.  !1  T.  chir.  Fascia- 
tura che  si  fa  con  assicèlle  o 
stecche  a  qualche  òsso  rotto 
perché  si  risaldi.  1|  — ncoiatn- 
ra,  f.  L'incannucciare. 

lncanta=grione,  f .  L'incantare. 
;|  —mento,  m.  Incantésimo. 

inoant-are,  tr.  [dal.  It.  in- 
cantare]. Produrre  una  grande 
e  grata  meraviglia,  òcchi  che 
incantano.  Una  voce  che  iìi- 
eanta.  Mùfica  che  incanta.  || 
Di  pers.  che  produce  un  effètto 
irresistibile  su  altri,  e  li  fa  agire 
a  sua  volontà.  È  rimasta  in 
cantata  da  Itti.  L'à  incantati 
tutti.  \\  —  il  dolore.  Non  lo 
sentire.  H  —  la  fame.  Distrarla 


inoamntato,  ag.  Imbottito. 

inoanoherare ,  tr.  Incanche- 
rire. 

inoandidire,  tr.  Far  diventar 
càndido.  Il  in.  Diventar  càndido 

inoandire,  tr.  Far  biancheg- 
giare di  luce. 

incanire,  in.  Incanutire. 

incannare,  tr.  Allacciare,  Fa- 
sciare in  mòdo  che  stia  diritto 
e  saldo  com'una  canna.  ||  Met- 
ter nnlla  canna  della  gola. 

inoannata,  f.  Intrecciatura  di 


INCAPACE 
con  qualche  mèii3o.  Col  giòco 
del  lòtto  incantan  la  fame.  || 
Métterci  gì'  incantésimi.  Orfeo 
incantava  i  sassi,  gli  àlberi. 
Il  rifj.  Distrarsi  in  un  lavoro  e 
non  seguitare.  S' incantò  sul 
più  bèllo.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Ragazzi  che  paiono  incanta- 
ti. Il  -atore,  -atrlce,  verb. 
m.  e  f.  d'Incantare.  Mago  — . 
Manière,  Paròle  — .  ||  — atòrlo, 
-atòri,  ag.  d'Incantésimo.  Di- 
scorsoincantatòrio.  \\  — éSlmo, 
m.  L'arte,  L'operazione  di  fare 
incanti  e  L'incanto  stesso.  Cre- 
devano agVineantéfimi.  !|  £'— • 
della  selva  operato  dal  Mago 
Merlino.  \\  Artifizi  per  sedurre. 
Il  Guastare,  Rompere  Vinean- 
téjimo,  fara.  Guastare,  Distur- 
bare i  disegni,  l'opera  altrui.  || 
-évole,  ag.  Che  incanta,  fig. 
Z7na  vista  — .  ji  — o,  m.  Incan- 
tésimo. Gli  antichi  maghi  fa- 
eean  incanti.  Per  òpera  d'in- 
canto. Il  Più  com.  fig.  L'incan- 
tare e  L'  effètto.  A  sentirlo 
pai-lare  è  tin  — .  ||  Andare  a 
una  còsa  come  la  biscia  al- 
l'—. Di  mala  vòglia.  Va  al 
lavoro  come....  \\  Come  per  in- 
canto. Prestissimo.  Quel  lavoro 
l'à  finito  come  per  incanto.  \\ 
Romper  l'incanto.  Più  com. 
Romper  V  incantéfimo. 

incanto,  m.  [da  metter  all'in- 
qtcantum  fòrmola  già  uSata 
alle  aste].  Concorso  pùbblico 
dove  una  véndita  vièn  fatta 
da  un  banditore  al  migliore  of- 
ferènte. Andar?,  Mandare,  Mét- 
ter all' — .  La  villa  è  aiidata 
all'—.  Il  Dire  all'—.  Fare  la 
sua  offèrta.  [tacciarsi. 

incantaoolarsi.   V.   rincan- 

inoanatire,  in.  [da  in  e  canu- 
to]. Diventar  canuto. 

inoapaooiatara,  f.  V.  acca- 
pacoiatura. 

inoapao=e,  ag.  [da  in  e  ....]. 
Che  non  è  capace  per  un  dato 


ciliege  fatta  in  una  canna  ri- 
fe.ssa  in  quattro.  !|  fig.  Intrigo, 
Viluppo.  [nova. 

Incanovare,  tr.  Porre  in  cà- 

inoantad=emòni  e  -iàvoli, 
ni.i'f. Stregone, Strogona.  Ujàb. 

incantare,  tr.  Metter  all'in- 
canto. 

incantazione,  f.  Incanto. 

InoanteSmo,  m.  Incantésimo. 

Incanutimonto,  m.  L'incann- 
llro. 

lnoapao«e,  ag.  Inètto.  ||  -Ita- 


INCAPAEBIRE 
uflficio.   Imjnegafi  — .  ||  —ita, 
f.  astr.  Uomo  di  tròppa  — . 
lnoaparbl=re,  in.  Diventar  ca- 
pàrbio. I! -to,  p.p.  e  ag. 
Incaparrare  e  der.  Y.  acca- 
parrare. 
lncapestra=rsl,  rifl.  [da  in  e 
capestro'\.  Avvilupparsi  le  gam- 
be nel  capestro.  Il  -tura, f. L'in- 
capestrarsi. 
incaponirsi,   in.  pr.   [da  in  e 
capoiip'].  Ostinarsi  in  un'idèa 
pòco  giusta. 
1noappa=:re,  [da  in  e  cappa\ 
ir.  e  rifl.  Metter  la  cappa.  Si 
'•anno  a  —  tutte  le  doméniche. 
in.  Incórrere  in   un'insidia, 
•lericolo,  guaio.  Ogni  tanto  in- 
cappa in  gualche  spropòfito. 
!l  -to,  p.p.  e  ag.  Gióvani  in- 
cappati. \\  sost.  Passano  gì'—. 
Incappellarle  e  -si,  in.  e  pr. 
[da  in  e   cappèllo].  Prènder  il 
cappèllo,  Impermalirsi. 
Incappiare,  tr.  [incàppio,  in- 
cappi :  da  iti  e  càppio].  Fermar 
con  càppio. 

incappottarsi,   rifl.   [da  in  e 
cappòtto].  Ravvolgersi  bène  nel 
cappòtto,  0  cappòtta. 
Inoappucclare,  tr.  e  rifl.  (da 
in  e  cappùccio].  Coprire  o  Co- 
prirsi con  un  cappùccio  o  sim. 
Inoapriocirsi,  rifl.  [da  in  e  ca- 
priccio].  Venire  un   caprìccio 
ostinato.   S'è  incapriceita  di 
volere  andare  a' bagni.  \\  In- 
namorarsi capricciosamente. 
incarbonohlr=e  e  -si,  in.  e 
rill.  [da  in  e  carbóne/no].  Prèn- 
der la  natura  del  carbónchio. 


bile,  ag.  Che  non  si  può  ben 
capire  dalia  mente.  ||  -Itabi- 
lità,  f.  astr.  |;  -Itazione,  f.  Il 
non  farsi   capace,  non  capire. 

inoap=aniento,  m.  Ostinazio- 
ne. I  -are,  tr.  e  in.  pr.  Capaci- 
tarsi. ;j  Incapatasi  ima  còsa. 
Méttersela  in  mente.  i(-estra- 
re,  tr.  Metterli  capestro.  !|-oc- 
ohire,  in.  T.  sen.  Far  una  ca- 
;)')cchia.  |i  Ingrossarsi  di  tèsta, 
i  flg.  Stupidirsi.  Il  in.  pr.  lu- 
caponire. 

lncapp=arsl,  recìpr.  |l  Ferirsi 
per  disgràzia.  ||  tr.  Chiappare. 
I,  -ellare,  tr.  e  rifl.  Méttere  o 
Méttersi  il  cappélìo.  ||  Inghir- 
landarsi, Incoronarsi.  ||  Fare  o 
Divenir  cardinale,  il -eroooia- 
re,  tr.  Camuffare.  |1  Invòlgersi 
nel  cappsrtìccio.  ||  -o,  m.  L'in- 
cappare, Inciampo.  [cirsi. 

Incaprlooiarsi,  rifl.  Incapric- 
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, incarbonir=e  e  -si,  in.  e  rifl 

|da  in  e  carbone].  Divenire  car 
bone.  [cerare 

incarceramento,  m.  L'incar 
incarcera=re,  tr.  [ind.  incar- 
cero :  da  in  e  carcere].  Metter 
in  carcere.  ||  -zione,f.  V.  car- 
cerazione, 
incarco,  m.  [pi.  Incarcki].  T. 
lett.  poèt.  Incàrico. 
incardinarsi ,  rifl.   [da    in  e 
càrdine].  Fissarsi  su  cèrti  prin- 
cipi. [Fare  il  cardo. 
incardirsi,  rifl.  [da  in  e  cardo]. 
ino=aricare,  tr.  [ind.  incàrico: 
da  in  e  càrico].  Dare  un  incà- 
rico. M'incaricò  che  gli  por- 
tassi tanti  saluti.  \\  rifl.  M'in- 
carico  di   rispóndergli   io.    || 
— aricato,  p.p.  e  ag.  Gióvani 
incaricati.  \\  sost.  Persona  in- 
caricata di  qualche   affare.  Il 
nòstro  —  di  stùdio.  L' —  del 
Govèrno.  ||  — àrico,  m.  (pi.  In- 
càrich').  Commissione  piuttò- 
sto delicata  e  importante   che 
vièn  data  a  uno  perclié  la  pòrti 
a  tèrmine.  Dare,  Affidare,  As 
sumere,   Prèndere,   Accettare 
V — ,  un  incàrico. 
incarn=are,  tr.  [da  in  e  car- 
ne]. Far  quaji  carne  ,   Rènder 
al  vivo   un  pensièro,  un   con 
cètto.  Incarna  splèndide  idèe 
ne'  vèrsi  più  difficili.  \\  rifl.  Del 
mistèro  dell'  incarnaz.  ||  — ato, 
p.p.  e  ag.  Vèrbo  — .  La  sapièn- 
za incarnata.  \\  È  la  spilorce- 
ria —.  Il  Lo  stesso  che  Incarna- 
tino. Il  -atino,  ag.  D'un   bèi 
colore  ròseo   come  quello   del 


incarare,  tr.  Rincarare. 
incarbon^are  e— chiare,  in. 

Incarbonchire.  ||  —Ire,  tr.  Car- 
bonijgare.  [villanie. 

Incaroare,  tr.  Incaricare.  ||  Dir 
inoarcera^gione,  f.  Incarce- 
razione. !|  — to,  m.  Carcerato. 
inc^àrica,  f.  Càrico,  Càrica.  || 
— aricare,  tr.  Caricare.  |1  In- 
colpare. Il   Dar    càrico  tròppo 
grave.  ||  Investir  l'inimico.  Dar- 
gli addòsso.  Il  Svillaneggiare.  || 
-àrico  e  -arco,  m.  Càrico.  || 
Aggràvio,  Gravezza.  ||  Ingiù- 
ria. \  Biàsimo.  Il  Molèstia,  Im- 
paccio, [tévole. 
incaritévole,  ag.  Non  Carita- 
incarnagrione ,  f.  Carnagione. 
incarn=amento ,  m.  ||  -are, 
tr.  Del  far  penetrar  nella  carne 
un  còrpo   che  oifènda.   ||  —  le 
piaghe.  Far  rimetter  a  quelle 
carne  nova.  ||  -ativo,  ag.  Atto 


INCASSARE 
viSo  di  pers.  bianca  e  rossa,  jl 
—azione,  f.   Sènso  religioso. 
L' èssersi   congiunto  il   Vèrbo 
alla   natura   umana.  X' —  del 
Vèrbo.  Il  mistèro  dell'—.  La 
festa  dell'—.  \\  -ire,  in  Dell'un- 
ghie che  entrando  nella  carne 
producon  dolore.  ||  pron.  Incar- 
nirsi. Il  -ito,  p.p.  e  ag. 
incarogrnire,  in.  e  pr.  [da  in 
e  carogna].  Di  béstia   da  la- 
voro ,  Diventar  una   carogna, 
un  bòn  a  nulla.  ||  Anche  di  pers. 
Inoarruoolare ,  tr.  [incarrtì- 
eolo  :  da  in  e  carrùcola].  Met- 
ter il  cànapo  nella  carrùcola. 
Incartamento,  m.  L'incartare. 
incartapecorlre,  in.  [da  in  e 
cartapècora].  Della  pèlle  che 
ingiallisce,  invecchia. 
inoart=are,  tr.  [da  in  e  carta]. 
Rinvoltare  in   una   carta.  In- 
cartami questi  foglietti.  ||  ass. 
De'  bòzzoli  che  sono  più  o  meno 
resistènti.  ||  -o,  m.  Più  carte 
messe  insième.    1|   De'  bòzzoli. 
Il  -occiare   (incartòccio),  tr. 
Metter  in  un  cartòccio.  ||  — ona- 
re  (incartono),  tr.  Metter  tra 
i  cartoni.  —  fògli  stampati. 
incasellare  (incasèllo),  tr.  Met- 
ter in  casèlla. 

incass=are,  tr.  [da  in  e  cassa]. 
Méttere,  Cliiuder  dentro  la  cas- 
sa. —  denaro.  Riscòterlo.  ||  Di 
fiumi,  Serrarli  con  àrgini,  jj  T. 
a.  e  m.  —  un  orològio.  Fargli 
la  cassa.  ||  —  gèmme.  Incasto- 
narle. Il  -atara,  f.  L'operazio- 
ne d'incassare.  ||  Incavo,  Luogo 
dove  s'incassa  o  è  incassato. 


a  incarnare.  ||  -atore,  m.  Chi 
incarnò  il  Vèrbo.  ||  -azione,  f. 
Carnagione.  H  -ire,  tr.  Ficcar 
Pugne  nella  nòstra  carne. 

inccrogrnare,  in.  e  pr.  Divenir 
carogna.  ||  Innamorarsi  néra- 
mente. 

incarrare,  tr.  T.  mil.  Montare 
0  Adattare  le  artiglierie  sul 
loro  carro  o  cassa. 

I  incart=are,  tr.  Distènder  a  ujo 
carta.  ||  flg.  Incartarla.  Imber- 
ciarla. Il  -ata,  f.  Impannata  di 
carta.  |i  -egrgrlare,  tr.  Notare 
in  carte. 

incartoooia=mento,  m.  L'in- 
cartocciare. Il  —re,  tr.  e  rifl. 
Accartocciare. 

luoassa=mento,  m.  L' incas- 
sare. Il  —re,  in.  Combaciare. 

Inoastagrnare,  tr.  Armare  di 
legname  di  castagno  o  sim.  li 
in.  pr.  Imbrogliarsi. 


INCASTONARE 
;|  — o,  ra.  Il  denaro  riscòsso.  Un 
migro  — .  Cospicuo  incasso. 
Inoastona^re,  tr.  [ind.  inca- 
stono :  da  in  e  castone].  T. 
oréf.  Metter  o  Fermar  nel  ca- 
stone, fig.  —  fra/i,  eleganze 
ricercate.  |;  — tura,  f.  L'incasto- 
nare, La  fattura.  [strare. 
Incastramento ,  m.  L' inca- 
inc(Mtr=are,  tr.  [lo  derivano 
ia-incastonare.  È  da  vedere  se 
non  da  in  e  l' ant.  fr.  ehastre 
(castra)  fortezza].  Comméttere 
con  una  cèrta  fòrza  e  precisione 
un  pèzzo  in  un  altro.  La  pièna 
à  incastrato  questo  masso  nel 
monte,  -atara,  f.  L'operaz. 
dell'incastrare,  i  — o,  m.  Luogo 
dove  s'incastra,  il  T.  raanisc. 
Strumento  per  pareggiare  e  ta- 
gliare r  ugna  a'  eavalli.  ||  T. 
minat.  Pèzzi  di  legno  per  ar- 
mare i  1)0ZZÌ. 

Inoatarr amento,  m.  L'inca- 

tarrar.'ii.  Diventar  catarroso. 

Incatarr^^are  e  —ire,  in.  e  rifl. 
[da  in  e  catarro'^.  Diventar  ca- 
tarroso. 

inoaten=aoolare,  tr.  e  ass.  [da 
«I  e  eainiùccio].  Metter  il  ca- 
tenàccio. 'I  —amento,  m.  L'in- 
catenare. —  delle  muràglie. 

tnoatena^re,  tr.  [ind.  inca- 
teno: da  in  e  catena].  Metter 
le  catene  o  la  catena.  Inca- 
t'màrono  due  ladrì  còlti  sul 
fatto.  ■  fSg.  Son  qui  incatenato 
a  questo  lavoro.  \\  Metter  ca- 
tene, spranghe  di  fèrro.  '1  Ti- 
rare, Metter  una  catena  attra- 
vèrso per  impedire  il  passo. 
Anno  incatenato  il  pòrto.  \\ 
rifl.  /.''  barbe  dell'erba  s'in- 
eat^nano,  e  forman  tutt'una 

liioastella.=mento ,  m.  Molti- 
tùdine (li  Itertesche.  ||  —re,  tr. 
e  rifl.  Fortiflcare  un  luogo  con 
castella  o  fortini.  1|  Pièno  di 
ca.stèlla.  V.  Delle  navi  che  anno 
ca»tè11i  da  poppa  e  da  prua.  |{ 
DftKli  e)';fanti  con  torre  o  ca- 
stello, [astr.  d'Incasto. 

lAoastlt=<à,  -ade  e  -ate,  f. 

laoasto,  ag.  contr.  di  (/'asto. 

Incastonare,  tr.  Incastrare. 

laoastratnra,  f.  Incuntro. 

iBoastronlre,  in.  Rimminchio- 
nin:  [mento. 

tnoatarratara,   f.   Incatarra- 

Inoatorzollmento,  ni.  L'inca- 
turzolir>v  l'i^ljilu. 

iBMkttAUeo,  ag.  Non  cattòlico. 

te«Mi#UMrsl,  in.  pr.  Kunno- 
darti. 
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rete.  ||  -tnra,  f.  Il  legare  con 
c&tena.— d'una  vòlta,  di  dènti. 

incatorblare,  tr.  [da  in  e  ca- 
tòrbia]. Metter  in  catòrbia. 

incatorzolire ,  in.  [da  in  e 
catòrzolo].  Imbozzacchire:  di 
frutti  0  piante. 

Incatramarei  tr.  [ind.  inca- 
tramo :  da  in  e  catrame].  Dare 
una  0  più  mani  di  catrame.  — 
la  barca,  un  palo. 

incattivire,  tr.  e  in.  [da  in  e 
eattiro].  Diventar  o  Far  diven- 
tar cattivo. 

incautamente,  av.  da 

incàuto ,  ag.  [da  in  non ,  e 
càtito].  Non  càuto.  Dònna , 
Giovine  — . 

incavalcare,  tr.  [da  in  e....]. 
Accavallare  e  Accavalciare. 

incava=re  ,  tr.  [ind.  incai'O  : 
da  in  e  cavo].  Rènder  cavo. 
Incavare  un  legno,  un  àlbero, 
una  piètra.  ||— tura,  f.  L'ope- 
razione dell'incavare  e  II  punto 
dov'è  incavato. 

incavernare  ,  tr.  [ind.  inca- 
verno :  da  in  e  cavèrna].  Far 
cavèrna.  i|  rifl.  Incavernarsi. 
Delle  acque  che  si  gettano  e 
scórrono  in  luoghi  sotterrànei. 

incavezzare,  tr.  [da  in  e  ca- 
vezza]. Metter  la  cavezza. 

incavicchiare,  tr.  [ind.  inca- 
vicchio :  da  in  e  cavicchio]. 
Fermare ,  Assicurare  con  ca- 
vicchio. —  delle  assi. 

inoavigrliare,  tr.  [ind.  incavi- 
glio :  da  in  e  caviglia].  Metter 
sulla  caviglia.  Attaccare  alla 
caviglia. 

incavo,  m.  [da  incavare].  In- 
cavatura ,  Il  punto  dov'  è ,  Il 
mòdo.  Il  Lavoro  d'—.  T.  a.  e  m. 


Incautèla,  f.  contr.  di  Cautèla. 

incavalcatura,  f.  Sovrappo- 
nimeiito. 

inoavallare,  in.  Fornirsi  di 
cavalli.  !l  tr.  Sovrapporre. 

Inoavestrare ,  tr.  Legare  col 
capestro. 

incelarsi,  rifl.  Andar  in  cielo. 

Ino-elebrato ,  ag.  Non  cele- 
brato, li  -èiebre,  ag.  Oscuro, 
Ignòto. 

ino'èndere,  tr.  e  in.  Dar  fòco, 
Bruciare.  ||  prov.  Chi  non  arde 
non  incènde.  Bisogna  amare 
per  farsi  amare.  ||  flg.  Invo- 
gliare. Il  Accendere,  in  signif. 
morale,  li  Tormentare.  ||  Dispia- 
cere. 1  Curar  col  fòco,  Bruciare. 
'I  rifl.  Adirarsi.  ||  -oso  e  -ènso, 
p.p.  e  ag. 


INCENSARE 
Formato   da  incavature  fatte 
con  arte  su  un   còrpo  duro.  11 
contr.  di  Rilièvo.  Lavorared'—. 

lnc=èdere,  in.  [ind.  incèdo:  dal 
It.  incèdere].  T.  lett.  poèt.  An- 
dare avanti,  Camminare  con 
gravità.  ||  -eduto,  p.p. 

incendiàbile,  ag.  Che  si  può 
incendiare. 

inc=endiare,  tr.  [ind.  incèn- 
dio: dal  It.  incèndere].  Dar  fòco 
per  distrùggere.  Le  bombe  in- 
cendiàì-vno  mè^a  la  città.  |i 
-endiàrio,  -endiari,  ag.  At- 
to a  incendiare.  ||  lìg.  Discorsi, 
Paròle  — '.  j|  sost.  Persona  col- 
pévole d'aver  incendiato,  dato 
fòco  a  edilìzi,  per  ribellione  o 
contribuito  a  eccitare  gli  ànimi 
a  questo,  il  -èndlo,  ra.  [pi.  In- 
cèndi: dal  It.  incèndium].  L'ap- 
piccarsi del  fòco  casuale  o  vo' 
lontàrio  dell'uomo  a  còsa  in 
grande,  i'  —  delle  navi,  d'una 
casa,  d'una  selva.  Scoppiò  V — . 
Alimentare,  Divampare  V — . 
Il  ftg.  Un  grand' — di  guèrra. 

incener=are  ,  tr.  [incenero: 
da  in  e  cénere].  Spàrger  di  cé- 
nere. Il  —ire,  tr.  Ridurre  in  cé- 
nere. Un  fùlmine  colpì  un 
gruppo  di  persone,  e  le  ince- 
neri. Il  flg.  Cèrte  occhiate  come 
se  lo  volesse  — .  [re. 

incensamento,  ra.  L'incensa- 

inoens=are,  tr.  [ind.  incènso: 
da  incènso].  Dare  l'incènso  col  l 
turrìbolo,  per  onore.  Nelle  fun-  ] 
zioni  ecclesiàstiche.  Il  sacer- 
dòte incensa  l'altare.  Incen- 
sano la  bara.  ||  flg.  Incensare  '• 
uno.   Lodarlo    astutamente    a 
scopo  cortigianesco,  per  otte- 
nerne favore.  ||  -ata,  f.  Atto  ' 


inc=endévole ,    ag.    Fài'iU-  a 
bruciare.  ||  fig.{{— endiamento, 
m.  Incèndio.  Il— endlante,  ug.i 
Ardènte.  ||  flg.  Di   doloro,  Co- 
cènte, che  scòtta.  ||  -endlblle,  j 
ag.  Fàcile  a  bruciare.  ||  — endi*j 
mento,  m.  Incèndio.  ||  — en- 
dieso,  ag.  ('he  cagiona  incén-j 
dio.  Il  -enditivo,  ag.  Atto  &-\ 
accèndere.  i|  -éndito,  m.  In-j 
cèndio.  Il  Incèndilo  (li  .siòmaeo.l 
Bruciore.  ||-endltore,  -endi- 
trioe,  vcrb.  Chi  o  Che  incènde. 
Il  -endore,  m.  Ardore. 

inoenera^mento,  m.  Incene- 
riinciiio.  Il  -re,  tr.  Inci-nerlrej 
il  rill.  Hidursi  in  cénere.  ||  -bIq* 
ne,  f.  L'incenerare. 

Ino-ensiOBo,  f .  Arsione.  ||  -^t 

>  slTO,  ag.  Atto  a  incèndere. 


INCENSO 
del  dare  l'incènso.  j|  -atore, 
verb.  —  sùbdolo,  2je>7>e<HO 
Il  —atura,  f.  L'incensare.  ||  fig. 
L'incensature  sono  più  noiose 
delle  censure.  \\  -azione,  f.  T. 
eccl.  Incensamento.  !t  — lère  , 
m.  non  com.  Turrìbolo. 

inoòuso,  ra.  [dal  It.  inr.ènsum 
(V  aròma  bruciato^].  Réjina  o 
Composizione  d'una  réjina  che 
stilla  da  un  àlbero  dell'Arabia 
e  dell'india  e  vièn  bruciata 
specialmente  nelle  cerimònie 
religiose.  Navicèlla  dell' — .  Il 
profumo  dell'—.  Puzzo  d' — 
Il  fìg.  Bare  V —  a' mòrti.  Fa 
tica,  Cura  inùtile. 

Incensuràbile ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Non  censurabile. 

Incentivo,  m.  [dal  It.  ineen- 
tivus  (incinere  intonare;].  Stì 
molo  al  male. 

incentrare,  tr.  [ind.  incèntro: 
da  in  e  cèntro\  Ordinare  il 
Govèrno  in  mòdo  che  tutto  fa- 
vorisca lo  Stato  a  danno  delle 
libertà  individuali  e  locali. 

inceppamento,m.L'inceppare 

lnceppa=re,  tr.  [ind.  inceppo  : 
da  in  e  ceppo].  Portare  degl'im 
pedimenti  nocivi,  il  Impacciare 
In  quella  società  son  incep- 
pato :  non  so  piiì  parlare. 
Del  capo,   per  dolore.   Incep 
pato  per  questa  infreddatu 
ràccia.W  -tura,  f.  Del  capo, 
Intontimento. 

lnoer=are,  tr.  e  pr.  [ind.  ince- 
ro: da  in  e  cera].  Dar  la  cera. 
Macchiare  con  cera.  <S'  è  ince- 
rato tutto  il  vestito.  Il  — atino, 
dim.  d'Incerato, sost.  I;  — ato,m. 
Tela  incerata,    impermeàbile. 


incènso,  p.p.  e  ag.  d'Incèndere. 

inoentore,  verb.  m.  Chi  pòrge 
incentivo. 

lncer=are,  tr.  Unir  con  cera. 
Il  in.  Ingiallire  che  fanno  le 
biade  quando  cominciano  a  sec- 
care. Il  -ato,  ag.  Fòrte,  Resi- 
stènte. 

Incerberarsi,  riti.  Farsi  sim. 
a  Cèrbero.  ||  fig.  Invelenirsi,  Ac- 
canirsi. 

inc==erohiare,  tr.  Accerchiare. 
Il  rifl.  Ridursi  a  mòdo  e  forma 
di  cérchio.  ||  -érchio,  av.  D'in- 
torno, [con  molti  cerfugli. 

incerfug^liare,  tr.  Acconciare 

lncerr=are  e  -arsi,  tr.  e  rifl. 
Comméttere  ,  Restringere  in- 
sième. 

inc=:ertano,  ag.  Incèrto.  !|-er- 
titùdine,  f.  Incertezza. 
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Tavolino  copèrto   d'  — .    Om 
brèlli  d'-—.  Il  -atura,  f.  L'ope- 
razione dell'incerai-e.  ||  11  punto 
macchiato  di  cera. 

incerchiare ,  tr.  [ind.  incér- 
chio: da  in  e  cérchio].  Metter 
nei  cerchi.  —  le  doghe. 

Incercinare,  tr.  [ind.  incérci- 
no:  da  in  e  cércine].  Metterli 
cércine. 

inccrconire,  in.  [da  in  e  cer 
co>ie]. Divenir  cercone  ;  del  vino 

ino=èrtamente ,   av.    da   In 
cèrto.  Il  -ertarèllo,   m.   dim. 
d'Incèrto.  ||  —ertezza,  f.  astr 
Èssere,  Lasciare,  Vivere  nel- 
l'  — .  Uscire  dall'incertezza. 

inc^èrto,  ag.  [dal  It.  incèr- 
tus],  contr.  di  Cèrto.  Di  quanto 
non  si  può  appurare,  o  non  è 
stato  appurato,  e  non  siamo  si- 
curi che  sia.  Notizie,  Fatti  in 
cèrti.  Èfito,  Avvenire  —.  Vita 
incèrta,  mòrte  cèrta.  \\  Libro, 
Òpera  d'autore  — .  ||  D'indeci- 
sione. Siamo  —  in  questo  pro- 
pòfito.  Il  Non  sicuro,  Non  fermo. 
Il  Di  còsa  variàbile.  Stagione 
— .  Il  sost.  Còsa  incèrta.  ||  La 
sciare  il  cèrto  per  V — .  ||  Gua 
dagno  che  capita  .straordina 
riamente  oltre  il  fìsso.  Guada- 
gna trenta  lire  la  settimana 
senza  gl'incèrti.  ||  -ertùooio, 
m.  dim.  spreg. 

incesp=are  (ind.  incespo),  in. 
e  — ioare,  in.  e  ass.  [ind.  in- 
cespico: da  in  e  cespo].  Dare 
-)  Impigliarsi  colle  punte  de' 
piedi  in  qualche  inciampo.  In- 
cespicò, e  cadde.  \\  flg.  —  tra- 
dncèndo. 

incess=àbile,  ag.  [da  in  e  ees- 


inoèrto,  av.  Cosi  All'incèrto. 

inceso,  m.  Cautèrio,  La  cot- 
tura del  cautèrio. 

incesp=are,  in.  Nàscere  e  pro- 
pagarsi sul  cespo.  Coprir  di 
cespi.  Il  — itare,  in.  Incespicare. 

incess=àbile,  ag.  Inevitàbile. 
Il  -abilezza,  f.  astr.  ||  -anta- 
mente,  av.  Incessantemente. 
Il  -anza,  f.  Contiimazione.  ' 
— atamente,  av.  Incessantem. 

incestare,  tr.  Metter  nelle  ceste. 

inc=estatore,  m.  Chi  commise 
incèsto. il-èsto,  ag.  Incestuoso. 
Il  Impuro. 

incòtta,  f.  Fare—.  Comprare. 
Il  Fare  —  di  ànimi.  ||  ler  — . 
Volontariamente. 

incli=òrere,  tr.  V.  inchiède- 
re. Il  -erimento,  m.  verb.  da 
lucliérere.  <'•  — està, f. Inchièsta. 


INCHINARE 
sare].  Che  non  può  cessare.  || 
Che  non  cèssa.  I| —abilmente, 
av.  Il  —ante,  ag.  Che  non  cèssa. 
Lavoro,  Fatiche  — .  I!  -ante- 
mente, av.  da  Incessante. 

incèsso,  m.  [dal  It.  inccssus 
(incèdo)  andatura].  T.  poèt.  11 
camminare  altèro,  maestoso. 

inonèsto,  m.  [dal  It.  incèstus 
(in  non,  e  castus)  immorale]. 
Peccato  carnale  tra  parénti  cui 
la  legge  non  consente  matri- 
mònio. Commi/e  — .  Rèo  d' — . 
il  -estuosamente,  av.  ||-e- 
stuoso,  ag.  da  Incèsto. 

incòtta,  f.  [da  incettare].  Ri- 
cerca e  raccòlta  di  còse  che 
costino  una  cèrta  cura  e  fatica 
e  riunite  divengano  valori.  — 
di  libri,  di  quadri,  di  suffragi, 
di  lòdi,  d'amicìzie.  Fare  — . 

incett=are ,  tr.  [ind.  incetto: 
dal  It.  inceptare].  Far  incètta. 
il  -atore,  -atrice,  verb. 

Inchiavacciare,  tr.  e  ass.  [da 
in  e  chiavàccio].  Metter  il  chia- 
vàccio. È  l'ora  di  — . 

inchiavardare ,  tr.  [da  in  o 
chiavarda].  Strìngere,  Fermar 
con  chiavarde. 

inchièsta,  f .  [da  in  e  chièsta]. 
Prènder  un'informazione  accu- 
rata e  specificata  sopra  una 
persona,  un  fatto,  uno  scom- 
piglio. Decretare,  Votare,  Fa- 
re  un'—.  —  legale,  ammini- 
strativa, giudiziària. 

inchin=^are,  tr.  [dal  It.  ineli- 
nare].  V.  chinare.  || —  una 
persona.  Riverirla.  ||  in.  leti. — 
al  vìzio,  il  Piegare  il  capo  es- 
sendo preso  dal  sonno.  Ogni 
tanto  inchina.  ||  rifl.  .S'è  inehi- 


inchiav=amento,  m.  Inchio- 
damento, li  -are,  tr.  Serrar  con 
chiave,  ij  flg.  ||  -oliare,  tr.  Con- 
ttccare  con  chiòdi.  ||  -istellare, 
tr.  Chiuder  col  chiavistèllo. 

inchi^òdere,  tr.  Minutam.  do- 
mandare. !i  Investigare.  |i  An- 
dare in  tràccia. -I!  Fare  inquisi- 
zione. !|  -òste,  p.p.  Il  -edito- 
re, -editrice,  verb.  m.  e  f. 
da  Inchièdere,  il  — èrere  ,  tr.  e 
in.  Domandare,  Chièdere.  ||  — e- 
rimento,  m.  Inchièsta.  ||  — è- 
sta,  f.  Richièsta. 

inchin=a,  f.  pi.  Inchino.  ||—»- 
mento,  m.  L'inchinare.  ||  fig. 
Abbassamento.  i|  Propensione. 
Il  -anza,  f.  Inclinazione.  ||  — a- 
re,tr.  Confermare  l'altrui  detto, 
piegando  il  capo,  i!  —ato,  p.p. 
e    ag.    Inclinato.  ||  Dimesso.  \i 


[NCmODASIENTO 
nato  a  tutti,  li  fig.  Per  otte- 
ner favori.  !1  — évole,  ag.  Fà- 
cile a  piegarsi,  li  — o,  m.  Segno 
di  riverènza  fatto  piegando  la 
persona  e  il  capo.  I  cortigiani 
fanno  mille  inchini.  A  fòrza 
d'inchini!  \\  Piegare  il  capo  per 
sonno.  Comincia  a  far  degV — . 

inchiodamento,  m.  L'inchio- 
dare. 

inchiod=are,  tr.  [ind.  inchiò- 
do: da  in  e  chiòdo!^.  Fermare 
con  chiòdi,  ij  T.  manisc.  Ferire 
col  chiòdo  la  carne  viva,  li  prov. 
Chi  ne  ferra  ne  inchioda.  Chi 
attènde  a  molti  lavori,  bijogna 
che  ne  Sbagli  qualcuno.  Chi  fa, 
può  Sbagliare.  ;|  Dell'artiglierie, 
Piantare  un  chiòdo  nel  focone 
per  rènderlo  inservibile.  ||  Del- 
l'ant.  supplizio.  Cristo  fu  in- 
chiodato in  croce.  \\  flg.  Una 
fèbbre  che  lo  inchiodò  a  lètto,  il 
fam.  Far  débiti.  2ion  fa  cìie  —. 
■I  — ato«  p.p.  e  ag.  Cassa  inchio- 
data. Ùscio — .  Il  Uomo  — .  Da' 
débiti.  Il  -atore,  verb.  |i  -ata- 
ra, f.  L'inchiodare. 

Inchiostrare  {inchiòstro),  tr. 
MacL-liiare  d'inchiòstro. 

inchiòstro,  m.  [dal  It.  encàu- 
stum;  gr.  é.ncauston'].  Com- 
posizione liquida  che  serve  a 
scrivere  e  a  stampare.  —  in- 
delèbile, copiativo,  da  stampa. 
—  della  China.  \\  — per  la  bian- 
cheria, li  Per  Bim.  Caffè,  Vino 
come  l'inchiòstro.  Torbo,  Nero. 
Il  òpera  d' — .  Lavori  letterari. 
Il  Gl'inchiòstri.  Gli  scritti,  i 
miei  toscani  inchiòstri,  diceva 
ìlT&Rso.'iPuzzare,  Sapere  d'—. 
Di  ròba  presa  a  débito,  li  Scrì- 
vere a  uno  di  bòn  — .  Dichiara- 
zioni esplicite,  risentite.  ||  Rac- 
comandare di  buon....  Calda- 
mente, il  II  suo  —  non  corre. 
Di  chi  non  à  crédito,  il  Per  eim. 
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L'umore  scuro  dei  tòtani,  delle 
séppie,  ecc. 

lnohi=àdere,  tr.  [da  in  e  chitc- 
dere].  Inelùdere.  1|  — nso  ,  p.p. 
e  ag. 

inoianip=are,  in.  [da  in  e  zam- 
pare, ciampare].  Dare  coi  piedi 
in  qualche  còsa.  Guarda  di  non 

—  in  qualche  sasso.  '\  Chi  cam- 
mina inciampa.  I|  Per  sim.  Di 
altri  ostàcoli.  Inciampa  a  lèg- 
gere, a  tradurre.  \\  —  in  uno. 
Di  pers.  Incontrarlo  a  caSo.  Lo 
inciampai  giù  per  le  scale.  || 

—  uno.  Urtando  disgraziata- 
mente colla  persona,  il  M'à  in- 
ciamjìato  con  un  gómito,  il  iìg. 
Incontrare,  Combinare.  À  in- 
inciampato  bène,  male.  À.  in- 
ciampato in  un  padrone  che 
non  fa  per  lui.  ||  -ata,  f. 
L'atto  dell'inciampare.  Diede 
un' —  e  cascò.  Meno  che  In- 
eiampone.  \\  — loare  (inciam- 
pico), in.  Inciampare  spesso 
0  un  pòco.  Il  -Icone,  m.  Più 
che  Inciampone.  '|  — o,  m.  Quan- 
to pòrta  disturbo,  ostàcolo.  At- 
tènto perché  c'è  un  inciampo: 
il  làstrico  /mòsso.  Èrbe  che 
fanno  —  all'aratro.  \\  flg.  Dare, 
Fare  — .  Méttere  inciampi.  1 
Difficoltà,  Pericoli.  Non  cura, 
Non  vede.  Non  conosce  in- 
ciampi. Il  -one ,  m.  Un  in- 
ciampare fòrte. 

Indoolare,  tr.  e  rifl.  [ind.  in- 
Ciccio:  da  in  e  ciccia,  carne]. 
Offèndere  la  carne  con  qual- 
che strumento  tagliènte. 

lnoldent=ale,  ag.  T.  leg.  da 
Incidènte.  Affari,  Questioni  —. 
Il  -almente,  av. 

inold=ènte,  ag.  [da  incido  (in 
e  cado)  cadere].  T.  scient.  Che 
cade.  Raggi  riflèssi  e  raggi 
incidènti.  ||  Per  incidènza.  ]| 
m.  Ca$o  che   vièn  a  interróm- 


-atnra,  f.  Piegatura.  i|  -axio- 
Be,  f.  Umiliazione.  Il  Disposi- 
zione ,  Attitùdine,  il  -évole, 
ag.  Declive,  ji  -evolmente, 
av.  da  Inchinévole,  il  -o,  p.p. 
e  Kg.  slnc.  d'Inchinato.  ||  —u%- 
so,  III.  diin.  d'Inchino. 

iaohlódaouore,  m.  Ornamento 
fatto  com'un  cuore  tratttto. 

laohlomare,  tr.  e  riti.  Ornare 
e  Ornarci  di  chiòma. 

iaohi-i>«strare  ,  tr.  Metter  nel 
chi'intro.  ,  ttg-  (:hiùd<:r«),  Metter 
dentro,  li -^stro,  m.  Chiòstro. 

laohloratar»,  f.  (nchiudntura. 

lnohi>ùdersi ,   rifl.    l'essere   o 


Star  rinchiuso,  il  -uditore , 
verb.  Il  — nSa,  f.  Inclusa.  H  — n- 
Sione,  f.  L'includere.  il-u$ura, 
f.  imprigionamento. 
Inolaldare,  tr.  e  rifl.  Invòlger 
nella  cialda.  [di  gèmme. 

Inolamberlare,  tr.  Tempestar 
inolamp  amento,  m.  Inciam- 
po. Il  fig.   Osliicolo  al   bène.  !| 
-atèlla,  f.  dim.  d'Inciampata. 
11   tlg.    Fare  un'—,   una  liève 
ricaduta,    [ciare  a  ii$o  cibri''o. 
Inolbreare ,  tr.   scherz.   Con- 
iaeidere,  tr.  Recidere.  H  Fure 
incidi'uii'.u,  diKressione.il  T.  tned. 
BciògUeru  ;  dei  «ukUI  gàstrici. 


INCINTA 
pere  accidentalmente.  -È  nata 
un  — .  il  Questione  accessòria 
fatta  durante  un  giudizio.  Sol- 
levare un  — .  il  — èntemente, 
av.  Incidentalmente,  Per  inci- 
dènza, il  -ènza,  f.  T.  sciei-t. 
geom.  Il  cadere  d'una  còsa  so- 
pra una  superfice.  Àngolo  d' — . 
Il  Per  —,  av.  Incidentalmente. 

ino=idere  ,  tr.  [ind.  incido  ; 
perf.  inc'/i:  dal  It.  incido  (in 
e  caedo)  tagliare].  Fare  deita- 
gli con  linee  prestabilite  e  pòco 
più  oltre  la  superflce.  Incidere 
un  àlbero  per  cavare  la  ré- 
fina.  Il  —  iin  tavolino.  \\  — 
un  tumore.  Perché  scòppi.  It 
Intagliare ,  come  arte.  —  in 
rame,  in  legno.  |i  rifl.  fìg.  Pa- 
ròle che  s'incidono  nella  mente 
in  etèrno.  Il  -l$o,  p.p.  e  ag. 

incigrnare,  tr.  [dal  It.  encae- 
niare  (encaeniae  fèste  d'inau-1 
gurazione)].    Maniméttere  ;    di  i 
botte,  barile,  e  sim. 

Incile, m.  [dal  lt.ina7e  (incido)]. 
T.  idràul.  Tàglio  o  Apertura] 
per  derivare  acqua  d'un  fiume,  J 
lago  0  sim. 

incimloito,  ag.  [da  in  e  cimi 
ce].  Che  s'è  empito  di  cimici. 

Inoimurrlmento ,  m.  L'inci-] 
murrire. 

incimurrire,  in.  [da  in  e  ci-\ 
murro].  Ammalarsi  di  cimurro.  1 
11  scherz.  Infreddatura  di  tèsta. 

inolnclgrnare,  ir.  [da  in  e  cin-ì 
rinno].  Gualcire  un  vestito  o| 
sim.  sicché  pigli  piegacce. 

Incinolschlato,  ag.  [da  in  e^ 
cincischio].  Con  molti  cincisclii. 

incinerazione,  f.  [da  incene- 
rare].  T.  agr.  Covèrno  fattoj 
colla  cénere  e  il  calore  di  ròli 
bruciata  sul  campo. 

incinta,   ag.  [dui  It.   incincta 
(non  cinta,  perché  gròssa)].  Di\ 
dònna,  Gràvida. 

incielare,  tr.  Collocare  in  ciólOtj 
lno=iferato  e  -ifrato,  Fatto 

in  cifera. 
Inoierliare,  tr.  T.  cont.  Dar  11 

seconda  lavoratura  al  terreno,! 

coH'aratro.  H  Tritare  la  pàglia.' 

Il  Conciare  con  liòtto. 
Inoiynere,  tr.  V.  Incingere. j 
inoimare,  tr.  Esaltare. 
inoinflrlgrnare,  tr.  Ricucire  allt 

P<>gKÌl>. 

lno-lnapere,tr.  Circondare,  Ae>] 
cerchiure.  ||  rifl.  Ingravidare. 
-into,  p.p. 

iBolnqaar* ,  in.  pr.  RaddO 
piarsi  cinque  vòlte.  ||  tr.  —  w 


INCIPIEiNTE 

Incipiènte,  ag.  [dal  It.  inr.i- 
pere  {in  e  cà2]ìo)  metter  mano]. 
Che  è  in  princìpio.  Lavoro  — . 

Incipollatura,  f.  L'incipollire 
d'un  legno. 

inclpcUlre,  in.  [da  in  e  ci- 
polla]. Del  legname,  Rammol- 
lirsi per  effètto  dell'umido. 

inclprl=are  e  -arsi,  tr.  e  riti. 
[inciprio:  da  in  e  cipria].  Dare 
0  Darsi  la  cipria. 

Inolprlgrnlre,  in.  e  rifl.  [da  in 
e  ciprigno].  Inasprire  e  Ina- 
sprirsi. Gli  s'è  inciprignita 
quella  piaga. 

Incirca ,  av.  [da  in  e  circa]. 
Tre  chilòmetri  — . 

inolrconolSo,  ag.  [da  in,  non, 
e....].  T.  stòr.  Non  circoncijo. 

inolroosorltt=iblle ,  ag.  [da 
j'n  non,, e  Circoscrivere].  T.  lett 
Che  non  si  può  circoscrivere. 
f|  — o,  ag.  Non  circoscritto. 

lnolS=^lone,  f.  [dal  It.  inci/iò- 
new (incido)].  L'incìdere.  ZJji'— 
in  ttn  àlbero  per  trarne  il 
sugo.  —  ìlei  tumore.  \\  Lavoro 
di  disegno  fatto  su  lastra  me- 
tàllica, e  riprodotto  per  le  stam- 
pe. —  all'ai-qua  fòrte,  a  méggu 
màcchia.  ||  -Ivo,  ag.  e  s.  De' 
dènti  davanti,  due  per  mascèlla, 
più  appuntati,  che  servono  f. 
incìdere  il  cibo.  || —o,  p.p.  eag. 
da  Incìdere.  ||  m.  T.  gramra. 
Frase  o  Membretto  di  perìodo 
incidènte,  indipendènte,  quan- 
tunque in  méggo  a  altri.  ||  -o- 
re,  ag.  Di  dènti,  Incisivo.  ||  m. 
Chi  esercita  l'arte  d'incìdere. 

lnolt=àblle,  ag.  Che  si  può  in- 
citare. Il  -amento,  m.  L' inci 
tare.  —  allo  sttìdio.  ||  —  al  vò- 
mito. Più  com.  Eccitamento. 

Inoltrare,  tr.  [ind.  incito:  da) 
It.  incito].  Spìngere  a,  Stimo- 
lare a  fare  una  còsa.  ||  — atlvc, 
ag.  Atto  a  incitare.  ||  — atore. 
-atrlce,  verb.  m.  e  f. 

Incltrulllre ,  in .  [da  in  e  ci- 
trullo]. Diventar  citrullo. 

magistrato.  Rènderlo  duraturi 
cinqu'anni. 

Incinto,  ag.  Non  cinto. 

lnclocca=mento,  m.  L'incioc- 
care.  ||  -re,tr.  Batter  còsa  duri, 
in  còsa  dura. 

Indpollare,  in.  Incipollire. 

inolrcospètto,  ag.  Pòco  càuto. 

Inoischlare,  tr.  Cincischiare. 

Indsorannato,  ag.  Che  siede 

,  in  ciseranna. 

lncl$=lone,  f.  T.  f  ramm.  Sìn- 
cope. Il  -ivo,  ag.  Che  à  vir';ù 
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incittadinarsi,  rifl.  [da  in  e 
cittadino].  Diventar  di  campa- 
gnòlo cittadino. 

Inoiachlre,  in.  [da  in  e  ciu- 
co]. Diventar  ciuco. 

incivettire,  in.  [da  in  e  ci- 
vetta]. Diventar  civetta,  lig. 

lnciv=ile  ,  ag.  [da  in  e  ....]. 
Che  manca  di  civiltà  o  tratta 
con  inciviltà.  Pòpolo ,  Gènte 
— .  li  Contr.  all'urbanità.  ||  sost. 
Il  — lllmento,  m.  L'incivilire  o 
Stato  di  civiltà.  ||  -lllre ,  tr 
Rènder  o  Far  civile.  I  Romani 
incivilirono  il  mondo.  ||  rifl. 
Ridursi  a  vita  civile.  A'on  si 
vogliono  — .  ||  — ilmente,  av. 
da  Incivile.  ||  -lltà ,  f.  astr. 
Mancanza  di  civiltà.  L'  —  di 
quella  gènte  fa  ribreggo.  \\  Atto, 
Azione  incivile. 

lnolem=ènte,  ag.  [da  in  non 
e....].  T.  lett.  Senza  clemènza. 
'\  — ònza,  f.  astr.        [inclinato. 

Inclinàbile,  ag.  Che  può  èsser 

inclln=are,  tr.  [ind.  inclino: 
dal  It.  inclinare].  Piegare  vèrso 
una  direzione.  —  un  va/o  per 
versarne  il  liquido.  ||  T.  astr. 
De' pianeti.  Vèrso  l'origjonte. 
il  fig.  Inclinate  al  bène  l'a- 
nimo di  chi  trovate  ben  di- 
sposto. 11  in.  Aver  inclinazione. 
il  Inclino  a  crédere.  Fra  le  due 
supposizioni.  Il  -ante,  p.pr.  flg. 
Xnimo  —  a  mestizia.  \\  — ato, 
p.p.  e  ag.  Gióvani  —  allo  stù- 
dio. Il  —azione,  f.  L'èsser  in- 
clinato, il  T.  geom.  La  relazione 
d'obliquità.  L' —  di  due  linee. 
I  flg.  Stato  dell'animo  e  della 
mente  che  propènde  natural- 
mente a  una  còsa.  A  molta  — 
alla  pittura.  \\  D'affètti.  Ma- 
trimònio d'  — .  il  — évole  ,  ag. 
Che  inclina. 

inclito,  ag.  [dal  It.  ìnclitus 
{in  e  cliieo  chiamarsi)].  T.lett. 
Illustre,  Famoso. 

inol=ùdere,  tr.  [ind.  includo; 
perf.    inclufi:   dal   It.    inclù- 


d'incidere.  il  -ura,  f.  Incisione. 
Il  Anelli,  di  bruchi  e  sìm. 

incitazione,  f.  Incitamento. 

inclttadarsi ,  rifl.  Incittadi- 
narsi. 

Inoinscherare,  tr.  Avvinaz- 
zare. 11  Anche  rifl.  Empirsi  di 
vino.  [spècie  di  cesta. 

inciveare,  tr.  Metter  in  civèa, 

incivettire,  tr.  e  in.  Pigliar 
baldanza.  |i  Riuscir  vano,  come 
gli  au,o:uri  che  si  tòlgono  dal 
cantare  della  civetta.  j 


INCÒGNITO 
dere].  Chiuder  dentro.  —  un 
lìiègo  in  un  altro.  \\  Comprèn- 
dere persona  o  còsa  in  un  allro 
nùmero,  gènere,  sèrie.  —  wl- 
la  commissione.  ||  — uSo,  p.p.  e 
ag.  La  lèttera  — .  ||  sost.  f.  L'in- 
ciuf  a.  il  -nSione  ,  f.  L' inelù- 
dere ,  contr.  d' Esclusione,  il 
-nSlva,  f.  Lo  .stesso  che  Inclu- 
sione; contr.  d'Esclusiva,  il -n- 
Slve  e  -uSivamente,  av.  Com- 
preso quello  di  cui  si  parla.  || 
Di  parentèla.  «Sino  al  quarto 
grado  — . 

lnco=are,  tr.  [dal  It.  inchoa- 
re].  T.  leg.  Cominciare.  —  un 
procèsso,  il  -ativo,  ag.  e  s.  T. 
gramm.  Che  indica  comincia- 
mento  dell'azione.  i|  —azione, 
f.  T.  filos.  e  leg.  Atto  e  effètto 
dell'incoare. 

incoccare  ,  tr.  [ind.  incocco  : 
da  in  e  cocca].  Metter  la  cocca 
della  fréccia  alla  còrda  per  tèn- 
der l'arco  pigliando  la  mira. 

incocciare,  tr.  [ind.  incoccio: 
dal  in  e  coccio].  Pigliare  i  cocci, 
Impermalirsi.  |i  pron.  Ostinarsi. 
Quando  s'incoccia,  nessuno  lo 
/move. 

incodardire,  in.  [da  in  e  co- 
dardo]. T.  lett.  Diventar  co- 
dardo, vile. 

incoercibile,  ag.  [dal  It.].  Che 
si  può  costringere,  comprimere. 

incoer=ènte,  ag.  [da  in  non, 
e....J.  Non  coerente.  |!  -ènte- 
mente,  av.  li  -ènza  ,  f.  astr. 
Avere  — .  Accu/ato  d' — . 

inc=òg^liere  e  sinc.  -òrre , 
in.  [ind.  incòlgo:  da  in  e....]. 
T.  lett.  Cògliere  all'improvviso. 
Di  avvenimenti,  fatti,  relati- 
vamente a  persona.  |i  Incòglier 
bène  o  male.  Succèder  bène  o 
male,  li -òlto,  p.p.  e  ag. 

incòg^nitamente,  av.  da 

incògrnito,  ag.[damnon,  e....]. 
Che  non  si  conosce.  Un  —  ì'u- 
more.  Tèrre,  Contrade  — .  || 
Càu/a,  Idèa  — .  ||  Viaggiare 


incivilita,  f.  Inciviltà. 

inolàustro,  m.  Chiòstro. 

inclemèntemente,  av.  da  In- 
clemènte. Crudelmente. 

inclin=amento  ,  m.  Inclina- 
zione. Il  —antemente,  av.  da 
Inclinante,  li -azione,  f.  De- 
clinazione. [Incheccare. 

incoccarsi,  rifl.  Delle  paròle, 

incog^itàbile,  ag.  Da  non  si  po- 
ter comprèndere,   immaginare. 

incognitura,  f.  L'èssere  incò- 
gnito. 


INCOIARE 
— .  De' prìncipi  che  viaggiano 
senza  gli  onori  del  pròprio  gra- 
do, come  privati.  j|  Di  persone 
sconosciute.  1  T.matem.  Quan- 
tità — ,  e  sost.  L'incògnita.  La 
quantità  di  cui  si  cerca  il  va- 
lore. Que/ito  a  due  — . 

incuoiare,  in.  e  rifl.  [ind.  in- 
coio: da  in  e  càio].  Prènder 
consistènza  di  còio.  li  — olato, 
p.p.  e  ag.  Tela  incoiatu. 

inoollamento,  m.  L'incollare. 

liiooU=are,  tr.  [ind.  incollo: 
da  in  e  còlla].  Attaccar  con  la 
còlla.  Farai  —  queste  due  assi. 
I  T.  cartière.  Dar  la  còlla  alla 
carta.  ||-ato,  p.p.  e  ag.  Bène, 
Male  — .  Il  Ci  pare  — .  Di  pers. 
Che  non  sa  staccarsi  da  un 
luogo.  11  — atnra,  f.  L' incolla- 
re; 0  la  spesa. 

lnooIIer=lre  e  -Irsi,  in.  e  rifl. 
[da  in  e  còllera].  Andare  in 
còllera. 

Inoolorare ,  in.  e  pr.  [da  in 
e  colore].  Diventar  colorito. 

lnoolp=àbUe,  ag.  [da  incolpa- 
re]. Che  non  può  èsser  incol- 
pato, il  assol.  Senza  colpa,  i! 
-abUltà,  f.  astr.  !|  -abil- 
mente, av. 

lnoolp=are,  tr.  [ind.  incolpo: 
da  in  e  colpa].  Dar  la  colpa. 
L'anno  incolpato  di  tutti  quei 
mali  che  avvennero.  —  senza 
pròve,  a  tòrto,  a  ragione.  ' 
rifl.  Di  che  vi  volete  —  ?  \\  recipr. 
S'incolpano  e  si  maltrattano. 
!|-ato,  p.p.  e  ag.  Rispettate  le 
céneri  incolpate  di  lui.  \\  sost. 
Gl'incolpati.  ||  T.  leg.  Incol- 
pata tutèla.  Diritto  che  à  ognu- 
no di  difèndere  la  pròpria  vita, 
anche  colla  mòrte  dell'aggres- 
sore. Il  -atore ,  verb.  1|  -azio- 
ne, f.  Imputazione  di  colpa. 
;  -évole,  ag.  contr.  di  Colpé- 
vole. !|  -evolmente,  av. 


Inooynoaoiblle  e  deriv.,  ag. 
Inconoscibile. 

laeel^a  e  -o,  ag.  e  s.  Abita- 
tor.;  il'UM  paeje.  [lana. 

InooUanare,  tr.  Ornare  di  col- 
inooUer  are  e  -Ire ,  in.  In- 
coll»Tir<!.  [colonna. 

Inoolonnare,  in.  Penare  come 
laeolp 'anione,  f.  L'incolpare. 
Il  —are,  tr.  iiiajimare.  '  —evol- 
mente, iiv.  MÌM!i('('iiiKiiiri>Mitt:. 
Inoomandato,  iig.  .Non  i-oumn- 
lUì'i  fHtiibilc 

ùMombattlbUe,  ag.  Incontra- 
laoombosto,  un.  coutr.  di  Com- 
btuto. 
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lncolt=amente,  av.  e  —ezzA, 

f.  astr.  d'Incolto. 

Incolto,  ag.  [da  in  non,  e  colto]. 
Non  coltivato.  H  Sciatto,  Rojjo. 
Il  Trascurato.  Capelli  — . 

Incòlto,  p.p.  d'Incògliere. 

incuoiarne,  ag.  [dal  It.  ineò- 
liimis],  lett.  Salvo  da  un  pe- 
rìcolo. Conservare  —  la  vita 
Il  — olnmità,  f.  astr. 

lncomb=ènza,  f.  [da  incótn- 
bere].  Incàrico  di  far  una  còsa 
il  — enzare  (ind.  incombèmo) 
tr.  Dar  una  o  più  incombènze. 

incombere,  in.  lett.  [dal  It. 
incthnhere].  Sovrastare  con 
gravezza.  Dolori  che  incóm 
bono  alla  pàtria.  \\  D'incàri- 
chi, doveri. 

incombnst=lbile ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....],  contr.  di  Combusti- 
bile. I  -ibilltà,  f.  astr. 

incominolamento,  m.  L'inco 
minciare,  Il  principio. 

incominciare,  tr.  [da  in  e....] 
Lo  stesso  che  Cominciare.  — 
iena  paròla,  un  discorso,  una 
casa.  Il  S'incomincia  a  aver 
qualche  speranza.  \\  assol.  Di 
discorso.  Incominciò  così. 

Incommendare,  tr.  [da  in  e 
commènda].  T.  stòr.  Dare,  Ri- 
durre in  commènda. 

lnoommensnr=àbile,  ag.  [da 
in  non,  e  ....].  T.  mat.  Di  due 
quantità  che  non  anno  misura 
comune.  i|  -abilità,  f.  astr. 

incommat=àbile,  ag.  [da  in 
non,  e  ....J.  T.  leg.  Che  non  si 
può  commutare.  || -abilità,  f. 
astr.  !|  -abilmente,  av. 

incòmodamente,  av.  da  In- 
còmodo. 

inoomod=are,  tr.  [ind.  incò- 
modo: da  incòmodo].  Dare  in- 
còmodo. 2'ti  li  vai  a  — .  Questo 
lavoro,  se  t'incomoda,  lascialo. 
Scufise  l'incòmodo.  ||  rifl.Prèn- 


Inoom^^ènza  ,  f.  Incoraincia- 
mento.  ||  -enzare,  tr.  e  in.  In- 
cominciare. 

incomiatare,  tr.  Accomiatare. 

incominci  àgrlia,  — anza,  -a- 
ta,  t'.,  -ato  e  incomincio,  ni. 
Principio. 

Inoomméttere,  tr.  Delegan*, 
ComniCatere. 

Inoommisolbile,  ag.  Ohe  non 
Hi  può  I',  non  .si  deve  mescolare. 

inccmmlaslbile,  ag.  ('Ih;  non 
si  pu<»  «Oli  nitro  comméttere  o 
congegniiri!. 

iBoommistlblle,  ag.  Che  non 
«1  può  uieoculare. 
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dersi  incòmodo.  Lèi  s'incomo- 
da sèmpre.  \\  —ato  ,    p.p.  |  Spe 
cialm.   per  Malazzato.  |  -ita, 
f.  astr.  d' 

incòmodo  ,  ag.  [da  in  non , 
e....],  contr.  di  Còmodo.  Luogo, 
Abitazione,  Scale  — .  i|  Tèmpo, 
Mo7nento  — .  ||  m.  Còsa  incò- 
moda. È  un  bèli' —  per  lui 
malato  a  venir  fin  qua  apiè- 
di.  Grave,  Piccolo  — .  \\  Di  ser- 
vigi che  vanno  retribuiti.  Mi 
direte  voi  quant'èil  vòstro  — . 
Il  Specialm.  ringraziando  d'u- 
na cortesia,  favore,  regalo.  Scu- 
fate  dell' — .  Tròiipo—.  \\  Di- 
sturbo di  salute ,  più  noioso 
che  grave  e  continuo.  È  pièno 
d'incòmodi. 

lncompar=àbile ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Da  non  si  poter  pa- 
ragonare. Di  còse  buone,  bèlle. 
Il  -abilmente,  av. 

incompat=ibile ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  si  può  com- 
patire. Difètti  —  in  una  dòn- 
na. Il  Che  non  può  star  d'accòr- 
do. Umori,  Persone,  Caràtteri 
— .  Il  D'uffici  che  non  sono  per- 
messi per  legge  in  una  sola 
persona.  Il -ibilltà,  f.  astr.  Il 
— ibilmente,  av. 

incompensàbile,  ag.  [da  in 
non,  e  ....J.  Che  non  si  può  com- 
pensare. 

inoompetòn=te,  ag.  [da  mnon, 
e....],  contr.  di  Competènte. — 
a  giudicare.  \\  Tribunale  — . 
Si  dichiarò  — .  ||  —temente  , 
av.  il  -za,  f.  astr. 

incompianto,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  lett.  Non  compianto. 

Incompiuto,  ag.  [da  in   non, 
....J.  Non  compiuto. 

incomplèto,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  contr.  di  Complèto.  Di 
còse  0  pers.  di  cui  manchi  qual- 
cuna. Il  in  gen.   Clie  manca  di 


^ 


incòmmodo,  ag.  incòmodo. 

incommntévole,  a^'.  Incom- 
mutàbile. 

incomodezza,    f.  Incomodità. 

Incomparare,  in.  sc)u*rz.Far> 
si  coiiii)urc. 

incompartlbile,  ag.  Che  nou  { 
si  può  (■(ini|iiirtire. 

incompassione,  f.  contr.  di 
()unlpu.ssilln*^ 

inoompens-àbile,  ag.  Da  non 
potcr.si  colnpl!lmur«^  :  -azionOi 
f.  CoinpéiiHo.  |i-àbile. 

Inoomperàblle,  ag.   Incumpa»] 

incomplèsso,  ag.  Non  com« 
plC'Sftu.  S^uiiilice. 


INCOMPORTABILE 
qualche  parte.  Lavoro  che  l'mi- 
tore  aveva  compiuto;  ma  è  ri- 
masto — . 

lnooinport=àblle,  ag.  [da  in 
non,  e...].  Che  nousipuò  compor- 
tare, Insopportàbile.  ||  —abil- 
mente, av. 

lnooinpost=amente  ,  av.  da 
_Incompo.sto.  ti  — ezza,  f.  astr. 
non  com.  d' 

Inoomposto,  ag.  [da  in  non, 
e  ....j,  eontr.  di  Composto  ,  in 
sign.  di  órdine  conveniènte. 
Inoompr^enslblle,  ag.  [dam 
non,  e....].  Che  non  si  può  com- 
prèndere. Uomo,  Poèta,  Mini- 
stro — .  Il  -enslbllltà,  f.  astr. 
Il  -«nslbllmente,  av.  {|  -eso, 
ag.  [da  in  non,  e....].  Non  com- 
preso, inteso.  Còse,  Paròle, 
Stòria  —. 

lnoompresB=ìblIe,  ag.  [da  in 
non,  e....].  T.  fi5.   Che  non  si 
può   comprìmere,  né  ridurre  a 
rainórvolume.(|-lbllltà,  f.  astr. 
Inoomputàblle, ag.  [dam  non, 
e  ....].  Non  computàbile. 
Inoonoare,  tr.  [inconeo:  da,  in 
e  conca].  Metter  nella  conca. 
lnoonoep=lblle  ,    ag.    [da   in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può  con- 
cepire. !!  -IbllltèL,  f.  astr. 
lnoonclll==àblle,  ag.[da  mi  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  concilia- 
re. Il  -abilità,  t  astr.  ||  -abil- 
mente ,   av.   Proposte  —  di 
vèrse. 

lnoonoladònt=e ,  ag.  [da  iìi 
non,   e  ....],  contr.  di  Conclu- 
dènte. Il  -emente,  av. 
inoononsso,    ag.    [dal   It.  in- 
conciissus  {in  non,  &!:onciit  io)]. 
Che   non  si  può   Smovete,   di- 
strùggere. 
InoonfuSamente,    av.   [da  in 
non,  e....J.  Coiifujamente. 
Inoongrlungriblle,   ag.    [da  in 
non,  e....].  T.  lett.  Che  non  si 
può  congiùngere. 


incomport=ante    e  -érole  , 

ag.  Incomportàbile. 

InoompòSlto  e  deriv.,  ag.  In- 
composto. 

Inoomposslblle  e  deriv.,  a,. 
Impossibile  a  stare  insième  con 
altre;  d'idée. 

lnoomnnlo=àbile,  ag.  Di  luo- 
go,Impraticàbile.  Il  -abilmen- 
te, av. 

Inconcinno,  ag.  Dijadorno. 

InconcluSo,  ag.  Non  conclujo. 

Incòndlto,  ag.  Confujo,  Ro^^o, 
^regolato. 

lnoonfidòn=te,    ag.   contr.   di 
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lnoongrruèn=te,  ag.  [dal  It. 
incongriièìitem].  T.  lett.  contr 
di  Congruènte.  || —temente, av. 
Più  Cora.  1  ncongruamente.  \\ 
-za,  f.  astr.  lett.  ||  Inoong^rnl- 
tà,  f.  astr.  d' 

Inoòngpruo ,  ag.  [dal  It.  in- 
còngruus],  contr.  di  Congruo. 
Non  proporzionato,  convenièn- 
te. Prèzzo,  Ricompènsa  — . 
Inoonooohlare,  tr.  e  ass.  [ind. 
inconocchio:  da  in  e  conòc- 
chia]. Metter  sulla  conòcchia. 
Inoonsap^évole ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....],  contr.  di  Consajtè- 
vole.  Il  -evolezza,  f.  astr.  !l 
— evolmente,  av. 
Incònscio,  ag.  [dal  It.  incòn- 
scitts],  lett.  Dell'uomo  che  non 
à  cosciènza  de'  suoi  atti. 
inconsegruèn=te,  ag.  [dal  It. 
inconsequèntem].  Che  non  è 
conseguènte.  Ragionamento  , 
Locuzione  — .  i|  —za ,  f.  astr. 
lnoonslder=àblle,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Clie  non  si  può  con- 
siderare, il  — atamente,  av.  da 
Inconsiderato.  ||  — atezza  ,  f. 
astr.  Puerile  — .  Dipènde  da 
— .  Il  — ato,  ag.  Che  non  riflètte. 
Il  —azione,  f.  contr.  di  Con- 
siderazione. 

Inconsistènte,  ag.  [da  in  non, 
e....],  contr.  di  Consistènte.  Che 
non  à  consistènza. 
lnoonsol=àblle  ,    ag.    [da   in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può  con- 
solare. Dònna  afflitta,  —  pe 
la   mòrte   del   figlio.  \\  -abll 
mente,  av.  1|  -ato  ,    ag.    non 
com.  Sconsolato. 
Inconsuèto,  ag.  [dal  It.  incon- 
suètus],  contr.  di  Consuèto. 
Inconsultamente,  av.  da  In- 
consulto.   Operare,   Parlare, 
Procèdere  — . 

Inconsulto,  ag.  [dallt.  mcon- 
sultus].  Senza  riflessione  e  op- 
portunità. 


Fidènte.  ||  -za,  f.  Mancanza  di 

confidènza. 
lncongrlun=griblle ,    ag.    Glie 

non  si  può  congiùngere.  ||  -to, 

ag.  Non  congiunto. 
Inconlare,  tr.  Incastrare. 
Inconoscluto,  ag.  Sconosciuto. 
Inconquassàblle,  ag.  Che  non 

si  può  rompere. 
incònscio,  ag.  Ignaro,  Che  non 

comprènde.  [ratezza. 

Inoonslderanza,  f.  Inconside- 
Inconsolazlone ,    f.   contr.  di 

Consolazione. 
Inoonspìono,  ag.    Che  uou  è 
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lnconsum=àblle,   ag.   [da  in 

non,  e ....].  Che  non  si  può  con- 
sumare. Il  —ato,  ag.  Non  con- 
sumato. 

Inconsùtlle,  ag.  [dal  It.  in- 
constìtilis].  T.  eccl.  Non  cuci- 
to. Tutto  d'un  pèzzo  ;  della  vè- 
ste di  Cristo. 

inoontamln=àblle ,  ag.  lett. 
[da  in  non,  e....j.  Non  conta- 
minàbile.  j|  —atamente  ,  av. 
lett.  da  Incontaminato.  ||  — a- 
tezza,  f.  astr.  ||  -ato,  ag.  Non 
contaminato. 

incontanènte,  av.  [da  incon- 
tinènte], lett.  Sùbito.  —  che. 
Incontemplàbile,  ag.  [da  in 
non,  e  ....],  lett.  Che  non  si  può 
contemplare  a  lungo. 
lnoontent=àbile,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Di  clii  non  si  con- 
tènta mai.  Avidità,  Gola  — . 
Il  -abilità,  f.  astr.  D'una  stra- 
na —.  li  -abilmente,  av. 
lnoontest=àblle,  ag.  [da  in 
non,  e....],  lett.  Che  non  può 
èsser  oppugnato  e  non  à  bi- 
sogno di  testimòni  per  èssere 
provato.  !|  -abilmente,  av. 
incontinòn=te,  ag.  e  s.  [dal 
It.  incontinèntem  (che  non  si 
contiene,  non  si  frena)],  contr. 
di  Continènte ,  dei  piaceri.  || 
-temente,  av.  lett.  da  Incon- 
tinènte. Il  -za,  f.  astr.  d'Incon- 
tinènte. Il  Per  est.  —  di  paròle, 
di  scrìtti.  Il  T.  med.  —  d'orina, 
di  fècce.  Per  gli  òrgani  rilassati. 
incontrare,  tr.  [da  incontro]. 
Trovare  per  via,  o  a  cajo,  sen- 
z'  aspettare.  Lo  cercavo,  l'  ò 
incontrato  a  mègga  strada 
L'incontrai  sulla  sòglia.  |i  Ab- 
bàttersi. Il  Andar  appósta  incon- 
tro. L'andremo  a  —  alla  sta- 
zione. Il  —  il  gènio,  il  gusto, 
il  gradimento  altrui.  Piacer- 
gli, Gradirgli.  Tu  ài  incontrato 
il  gusto  mio.  \\  —  lòde,  applàu- 


Petròcchi.  Dizionàrio. 


visìbile,  Da  non  potersi  vedere. 

incontastàblle,  ag.  Incontra- 
stàbile. 

incont=enènte  e  -Inènte,  av. 
Incontanènte,  il  — Inènzia  ,  f. 
Incontinènza. 

Incònto,  ag.Inelegante, Incolto. 

incontra,  prep.  Incontro,  Con- 
tro. Il  Vèrso.  !|  Dirimpètto.  ||  av. 
Contro.  Il  In  contràrio. 

Incontraffattìbile,  ag.Chenon 
può  èsser  contraffatto. 

inoontra=mento,  m.  L'incon- 
trarsi, Abboccamento,  'i  -ta,  i. 
Incontro,  li -tura,  f.  Iiieoutro. 

33 
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Jo.  Il  assol.  Incontra.  Incon- 
trano pòco.  Il  Trovare  impensa- 
tamente. Di  còse  noiose,  brutte. 
Incontrerai  molti  ostàcoli.  \\ 
in.  non  com.  Avvenire.  Digli 
quello  che  t'é  incontrato.  \\  rifl. 
Ci  siaìno  incontrati  con  loro. 
prov.  I  monti  stanno  fermi 
o.  le  persone  s'incontrano. 

inoontrast=àblle,  ag.  [da  in 
non.  e....].  Che  non  si  può  con- 
trastare, Impedire.  Fòrza,  Ve- 
rità — .  Il  Senza  dùbbio ,  Cer- 
tissimo. Il  —abilmente,  av.  'I 
— ato ,  ag.  Non  contrastato , 
Senza  contrasto,  opposizione. 

incontro, prep. [da  tn  non,  e...]. 
Indicando  una  direzione.  Gli 
corse  — .  Si  va —  all'estate.  \\ 
Andare  — .  Indicando  fatti  spia- 
cévoli, li  m.  [da  in  e  contro]. 
L'incontrare  o  L' incontrarsi. 
Un  —  felice,  di/graziato,  no- 
ioso. !|  Ritróvo  stabilito.  Ci  «ara 
un  —  del  re  col  principe  di 
Galles.  Il  Avvenimento  cajuale. 
In  ogni  — .  In  tanti  — .  In 
cèrti  — .  li  Avere,  Fare  — .  In- 
contrare, Andare  a  gènio. 

Incontrov^òrso ,  ag.  [da  in 
non,  e....],  contr.  di  Contro- 
vèrso, il  -ertlblle,  ag.  contr. 
di  Controvertibile,  ii  — ertlbll- 
mente,  av. 

inconvenévole,  ag.  [datnnon, 
e....],  contr.  di  Convenévole. 
Non  com. 

inconvenièn=te,  ag.  [da  in 
non,  e...],  contr.  di  Conveniènte. 
li  m.  Còsa,  Azione  che  non  con- 
viene, che  disturba.  Schivare 
eérti  inconveniènti.  \\  Che  pòr- 
ta ostàcolo.  Il  -temente  ,  av. 
1  -za,  f.  astr. 

lBoonvert=lbile,  ag,  [da  in 
non,  e...],  contr.  di  Converti- 
bile, il  Di  pera.  Che  non  si  lascia 
convertire.  ||  -ibilltà,  f.  astr. 

Inoonvinoiblle,  ag.  [da  in  non, 
e...].  Che  non  si  può  convincere. 


lBcontrav=«rtibU«  e  -^er- 

tkbile,   ag.   Incontrovertibile. 
ineontro,  prep.   Ài  contràrio. 

Il  Alla  vòlta,  Invèrso.  ||  All'—. 

IMrimpétto.  il  In  contraccàmbio. 

fi  av.   Contro,    Invece.  ||  Èaaer 

—  a  uno.   )r^si:rgli   contràrio. 
iaooBtnrbàbUe,  ag.  Che  non  si 

conturba. 
iBoonve  irnènsa,  l.  Inconvo- 

ni'Tiza.    -ne volesse,  f.  a«tr. 

iVìni  iinsi-Misiilv, 
laoonversàMl*,  ag.  Iiuodà- 

bil>;. 
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Incorag^g'iamento,  m.  L'inco- 
raggiare. A'  gióvani  non  scar- 
seggiate d'incoraggiamenti. 

incoragpffi=are,  tr.  e  rifl.  [da 
in  e  coràggio].  V.  incorag^- 
gpire.  1  —mento,  m.  V.  inco- 
ragpglamento.  !|  —re ,  tr.  e 
in.  e  rifl.  Dare,-  Prèndere,  Farsi 
coràggio.  T'inhoraggisco  iier- 
ehé  spero  che  tu  farai  tene. 

Incorare,  tr.  lett.  [ind.  incòro: 
da  in  e  core].  Far  coràggio. 

incordamento,  m.  L'incordare 
0  L' incordarsi.  Più  com.  In- 
cordatura. 

inoorda=re,  tr.  [ind.  incordo  : 
da  in  e  còrda].  Metter  le  còrde. 
li  rifl.  Della  còrda  del  còllo  che 
s'irrigidisce,  e  non  si  può  pie- 
gare come  si  vorrebbe.  |i  -tu- 
ra, f.  L'incordare. 

incorna=re,  tr.  [incòrno:  da 
in  e  còrìia].  Fare  le  corna  (tòr- 
ti). Il  rifl.  Ostinarsi.  !|  -tura,  f. 
fam.  L'incornarsi.  ||  Natura,  In- 
clinazione. Èsser  di  tale  o  tal 
altra  — . 

inoorniola=re,  tr.  [ind.  incor- 
nicio: da  in  e  cornice].  Metter 
in  cornice  o  la  cornice.  ||  — to, 
p.p.  e  ag.  Il  -tura,  f.  L'opera- 
zione e  La  spesa. 

inoorona=re,  tr.  [ind.  incoro- 
no :  da  in  e  corona].  Conferire 
la  corona.  Lo  incoronarono 
re  d'Italia.  \\  Dar  la  corona  al 
poèta,  al  vincitore.  Il  Petrarca 
fu  incoronato  in  Campidòglio. 
Il  Metter  qualcòsa  sìm.  a  una 
corona.  Gli  antichi  incorona- 
vano le  vìttime  di  fiori.  \\  —  i 
bicchièri,  le  tazze.  Empirli  fin 
all'orlo.  Il  —  il  manto.  Fargli 
de' tòrti.  Il  -zione,  f.  La  ceri- 
mònia deirincorunara. 

inoorpor=àblle,  ag.  lett.  Che 
si  può  incorporare.  ||  -amento, 
m.  non  com.  Incorporazione. 

ino-orporare,  tr.  [ind.  incòr- 
2)oro  :  dal  It.  incòrporo].  Far 


inoonvertibilmente ,  av.   0- 

Htinataracnto.  [ràggio. 

incoraggiare,  in.  Figliar  co- 

inoorare,  tr.  Metter  in  core. 

inoorda^^e  ,  in.  Incordarsi  il 
còllo.  Il  -to,  m.  Incordatura  di 
mù.scoli. 

Inooreyzato,  ag.  Del  panno. 
Diventato  sòdo  per  untumi. 

inoorn»->re,  tr.  Dar  di  còzzo. 
Il  -tara,  f.  Fòggia  delle  corna. 

Inoorpor'-àblle ,  ag.  Incorpò- 
reo. Il  -ale,  ag.  Che  non  cade 
•otto  1  8óu«i.  Il  -aUtà,  -all- 


INCOSTANTE 
tutt'un  còrpo,  di  còse  divèrse. 
Il  D'un  còrpo  che  si  compènetra 
in  un  altro.  Questo  panno  non 
incorpora  bène  la  tinta.  \\  — or- 
porato,  p.p.  e  ag.  Dòte  —  nel 
patrimònio.  \\  —orpora zione, 
f.  L'incorporare  e  L'incorpo- 
rarsi, fi  — orporeità,  f.  astr. 
d'Incorpòreo.  |1  -orpòreo,  ag. 
Che  non  à  còrpo.  |i  — òrporo; 
m.  non  com.  Incorporazione. 

incórre,  sinc.  lett.  poét.  d'In- 
cògliere. 

incorregfgf=ibile,  ag.  [da  in 
non,  e....],  contr.  di  Correg:- 
gibile.  Gióvani  —.  \\  -ibilltà, 
f.  astr.  Il  -ibllmente,  av. 

inoorrent=are,  tr.  [ind.  incor- 
rènto:  da  in  e  corrènte^  Munir 
di  corrènti,  travicèlli.  ||  -ire, 
in.  non  com.  Diventar  rigido 
della  pers.  come  un  corrènte. 

ino=òrrere,  in.  [ind.  incorro: 
da  in  e....].  Córrere  incontro; 
di  perìcoli,  mali.  1|  —  in  errore, 
in  contr  adizioni.  \\  —orso,  p.p. 
e  ag.  Incorsi  nelle  pene  com- 
minate dalla  legge. 

incorr=èttamente,  av.  da  In- 
corrètto. Il  -ettezza,  f.  astr. 

Incorrètto,  ag.  [da  in  non, 
e....J,  contr.  di  Corrètto. 

incorrottamente,  av.  da  In- 
corrotto. Senza  corruzione. 

incorr=otto,  ag.  [da  in  non, 
e....],  contr.  di  Corrotto.  ||  — ut- 
tlbile,  ag.  Non  soggètto  a  cor- 
ruzione. Il  Che  non  si  lascia  cor- 
rómpere. Il  -uttlbilità,  f.  astr. 
Il  — uttibilmente,  av. 

incorso,  p.p.  d'Incórrere. 

lncortina=re ,  tr.  [ind.  incor- 
tino: da  in  e  cortina],  scherz. 
Metter  le  cortine.  ||  -to,  p.p.  e 
ag.  Il  Lètto  —.  Parato. 

inooBtan=te,  ag.  [da  in  non, 
e....],  contr.  di  Costante,  il— te- 
mente, av.  Il  -za,  f.  contr.  di 
Costanza.  —  femminile,  della 
fortuna,  della  stagione. 


tade  e  -alitate ,  f.  astr.  Dei 
diritti  0  sim.  ||  -almente,  av. 
Il  -are,  tr.  Confiscare,  Prèn- 
dere. Il  Incarnarsi. 

incórrere,  in.  Con  A.  ||  Aver 
luogo.  Avvenire. 

incorriglbile  e  der.,  ag.  In- 
(•orrr;!t;iliil<i. 

Inoorrimento,  ni.  L'illcó^rl^ru. 

Inoorr-ottibile  o  dur,,  ag.  lu- 
co rriit  ti  bile.  ||-uzione,l'.  e  unir, 
di  (\»rrii/.i()iio. 

incorsamonto,  ni.  Iiiciirsion». 

incosplouo,  ug.  Non  visibilu. 


INCONSTITUZIONALE 
inoostltuzional=e,  ag.  [da  in 
nou,  e....]-  <^htì  non  è  conforme 
alla  costituzione.  Atti,  Decreti 
— .  Il  -Ita,  f.  astr.  il  -mente, 
av.  Nominar  ministri  — . 
Incòtto,  p.p.  d'Incòcere.  Il 
T.   lett.    Màcchie  che  vèngon 
alle  gambe  di  chi  uja  molto  lo 
scaldino  ;  pop.  Vacche. 
Increato,  ag.  [da  in  non,  e  ....]. 
T.  eccl.  Non  creato.  Di  Dio 
inored=iblle,  ag.   e  s.  [da  in 
non,  e  ....].  Da  non  potersi  ere 
dere.  Acc.ufa,  Delitto  — .  ||  — 1- 
biuta,  f.  astr.  !|  -Ibilmente, 
av.  Crebbe  il  débito  — . 
Incr editare,  tr.  [da  in  e  cré- 
dito]. Accreditare. 
Incredulità,  f.  astr.   d'Incre- 
dulo. 0.9fìnata,  Ùnica,  Grande 
incredulità. 

Incredulo,   ag.    [da   in   non 
e  ....].  Glie  non  crede.  —  osti 
nato.  Il  —  d'ogni  còsa. 
Incremento,  m.  [dal  It.  incre- 
mèntum  (incrèsco)j.  T.  lett.  Au- 
mento. Avere,  Dare,  Ricévere 
Prèndere  — . 
lncr=éscere,  in.  [perf.  inereb 
bi:  dal  It.   incrèseere  divenir 
grande,  pesante].  T.  lett.  Rin- 
créscere. Il  -esoévole  e  der., 
ag.  Rincrescévole.  |1  -esoloso, 
ag.  Più  die  rincrescévole. 
Increspamento,  ra.   L'incre- 
sparsi. 
inorespa=re,  tr.   [ind.   incre- 
spo :  da  in  e  crespo].  Formare 
le  crespe.  —  la  bocca  per  di- 
Jgtisto.  Il  rifl.  Gli  s'increspan\ 
i  capelli.  Il  — to ,  p.p.  e  ag. 
-tura,  f.  L'increspare  e  L'in- 
sièrau  delle  crespe  ne'  cuciti. 
Incretinire,  in.  iperb.  [da  in 
e  cretino].  Diventar  cretino. 
incrlmln=àblle,  ag.  [da  incri- 
minare\G\\Q  si  può  incriminare 


Incostànzla,  f.  Incostanza. 

Incòstro,  m.  Inchiòstro. 

Incotlcare,  tr.  Ridurre  come 
cotenna.  [chiare. 

Inooverchlare,  tr.  Y.  coper- 

Inoovertare,  tr.  Coprire.  !|  Met- 
ter la  copèrta  a  un  cavallo. 

Incrassamento,  m.  Ingrassa- 
mento. 

Incredibile,  ag.  Incredulo. 

inor editamente,  m.  L'atto  e 
L'  effètto  d' increditare.  È  T. 
burocr. 

lncredullt=ade  e  -ate,  f.  In- 
credulità. 

inorepa=re,  tr.  Sgridare,  Ri- 
prendere, li  -zlonoòlla,  f.  dim. 
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Il  -azione  ,  f.  L' incriminare 
lnorlmlna=re ,  tr.  [ind.  incri- 
mino: dal  It.  incrimino  (cri- 
men)].  Dichiarar  criminoso.  Di 
libri,  articoli,  ecc.  —  un  gior- 
nale. Il  -to,  p.p.  eag.  Articolo, 
Pòefia  incriminata. 
lncrlna=re,  tr.  [ind.  incrino: 
da  in  e  crine].  Produrre  in 
qualche  oggetto  di  vetro  o  ter- 
ràglia una  pìccola  fenditura, 
che  l'attraversa  come  fosse  un 
crine.  Far  pelo.  \\  rifl.  S'è  in- 
crinato il  fiasco,  la  péntol  i. 
!|  — to,  p.p.  e  ag.  Piatti,  Sco 
dèlia  -—.  Il  —tura,  f.  La  fendi 
tura  degli  oggetti  incrinati. 
Inorltloàblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ....J.  D'azione  e  lavoro  che 
non  si  può  criticare. 
Incroclamento ,  m.  L'incro- 
ciarsi. —  di  quattro  strade.  \\ 
—  di  razze.  ||  Di  matrimòni  di- 
Suguali  per  stirpe.  ||  —  a  squa- 
dra. Di  due  lìnee,  Jbarre  o  sìm. 
che  s'incrociano  formando  àn- 
goli rètti. 
lncrocl=are,  tr.find.  incrócio  : 
da  in  e  croce].  Méttere,  Man- 
dare a  croce,  obliquamente.  — 
le  baionette.  —  i  fòchi,  i  tiri. 
Il  D'animali  di  razze  differènti, 
cougiùugerli  per  migliorarne  i 
prodotti.  11  —  il  fèrro.  Bàtter- 
si a  duèllo,  li  recip.  Un  incro- 
ciarsi di  strade,  di  vie,  di  li- 
nee. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Braccia, 
Gambe  — .  Solchi  — .  ||  — atore, 
m.  Delle  navi  che  fanno  ero 
cièra.  ||  -atura,  f.  L'incrociare 
e  L'incrociarsi.  ||  Anche  U  punto 
dove  le  strade  o  le  lìnee  s'in- 
crociano. Il  -cohlamento,  m. 
L'incrocicchiarsi.  ||  — cchlare 
(incrocicchio) ,  tr.  e  rifl.  Lo 
stesso  e  più  abbondante  che 
Incrociare. 


d'Increpazione.  ij  -zlone,  f.  Ri- 
prensione, [to. 

Inorepore,  m.  Stizza,  Dispèt- 

increso^ònza,  f.  Nòia,  Rincre- 
scimento. Il  -evolmente,  av. 
Con  increscimento,  tèdio.  ||  — 1- 
mento,  m.  Rincrescimento.  || 
Male,  Danno. 

Incretare,  tr.  Coprir  di  creta. 

InorlSalldare,  in.  e  pr.  Farsi 
0  Diventar  crisalide. 

Incrlstallare,  tr.  Congelar  l'ac- 
qua come  cristallo. 

Incrociata,  f .  Crocìcchio  di  vie. 

lnorolare,tr.  e  rifl.  Aggrinzare 
e  Indurire  come  cuoio. 

Inoronlcare ,   in.   Narrare  in 


INCUBO 

Incrollàbile,  ag.  [da  in  non»- 
e....].  Che  non  può  èsser  crol- 
lato,       [zione  dell'incrostare. 

Incrostamento,  m.  L' opera- 

lncrosta=re,  in.  e  pr.  [ind.  in- 
crosto: da  in  e  cròsta].  Rico- 
prirsi di  cròsta.  J|  tr.  Ricoprire 
una  superfice  come  d'una  crò- 
sta di  piètre  o  di  marmi.  ||  -to^ 
p.p.  e  ag.  Avòri  incrostati.  || 
-tura ,  f.  L' incrostare  e  La 
spesa  per  incrostare.  ||  T.  st;. 
nat.  Intònaco  minerale  che  av- 
vòlge una  sostanza  vegetale, 
animale  o  minerale  con  appa- 
rènza dipietriiicazione.  ||  -zio- 
ne, f.  T.  scient.  Lo  stesso  che 
Incrostatura. 

Inorudellmento,  m.  non  com. 
L' incrudelire. 

Incrudelire,  in.  [da  in  e  cru- 
dèle]. Comméttere  con  insistèn- 
za atti  di  crudeltà,  —«onfro  le 
vìttime.  Il  non  com.  Diventar 
crudèle. 

Incrudire,  in.  [da  in  e  crudo]. 
Indurire.  ||  fig.  Di  stagione.  Il 
tèmpo  incrudisce. 

Incruènto,  ag.  lett.  [dal  It. 
incrxièntus].  Di  guèrre.  Senza 
spargimento  di  sangue.  |1  Di 
contese,  scherz.  Le  battàglie- 
incruènte  de'  grammàtici.  \\  Il 
sacrifizio  incruènto  dell'al- 
tare. La  Messa. 

Incruscare,  tr.  [da  in  e  cru- 
sca]. Empir  di  crusca. 

Incubazione,  f.  [dal  It.  incu- 
bo]. T.  scient.  La  covatura  de- 
gli uccèlli  0  d'altri  animali^ 
come  qualche  spècie  di  ser- 
pènti. Il  T.  med.  Il  perìodo  che 
passa  tra  il  germe  d'  una  ma- 
lattia e  il  suo  Sviluppo. 

Incubo,  m.  Oppressione,  che  a 
vòlte  si  pròva  dormendo.  ||  tìg. 
Pensièro  angoscioso. 

crònaca.  ||  rifl.  Pèrdersi  in  Iul- 
ghi  impacci. 

Incrostlcato,  ag.  Incrostato. 

Incrostolare,  tr.  e  rifl.  Incro- 
stare, [ciarsi. 

Inoruoolarsl ,  in.   pr.  Corruc- 

Incrud-ellre,  tr.  Rènder  cru- 
dèle. Il  Parlandosi  di  metallo. 
Rènderlo  crudo.  |i  in.  Di  piètre. 
Diventar  crude,  sì  che  si  schian- 
tano sotto  il  martèllo.  ||  -Ire, 
tr.  Far  rojjo,  gòtico.      [cruna. 

Incrunare,   tr.   Infilare  nella 

Incruscarsi,  in.  pr.  —  con 
uno.  Impacciarsi,  aver  che  fare 
con  lui. 

inonbo,  ag.  Spècie  di  spiriti. 


IXCLTDE 
incnde,  f.  T.  poét.  IncùJine 
lnc=àdlne,  f.  Lo  stesso  che 
Ancùdine.  ;  — ndinetta,  f.  dim. 
—  da  calderaio,  convèsse,  gen- 
tili, divèrse,  ordinàrie. 

lnoiiloa=re,  ti.  [dal  It.  incul- 
care]. Far  entrare  nella  mente, 
insistendo  nel  ripètere.  Incul- 
care biconi  consigli  ne'  gió- 
vani. '  — to,  p.p.  e  ag.  il  — ta- 
mente,  av.  non  com. 

Incnlto  e  der.,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Fatto  senz'arte. 

Incambònza ,  f.  Y.  inoom- 
bènza. 

lnoan=àboli  e  -àbali,  m.  pi 
[dal  It.   incunàbula].  T.  bibl 

•Edizioni  prime  d' una  lettera- 
tura 0  dell'arte  della  stampa. 

tlnonócere,  tr.  e  in.  D'alteraz. 
dé'r'óTpi  prodotta  dal  calore. 

Inonpire,  in.  [da  in  e  cupo]. 
Diventar  cupo. 

lncar=àblle,  ag.  [da  in  non, 
e ..-}.  Che  non  si  può  curare, 
Che  é  inùtile  la  cura.  ||  sost. 
Gl'incuràbili.  Malati  crònici. 
Il  -abUltà,  f.  astr.  ||  -ante, 
ag.  Che  non  si  cura  d'una  còsa 
che  lo  riguarda  o  dovrèbbe 
avere  a  cuore.  —  di  sé,  del 
bène  comune.  \\  -anza,  f.  astr. 

Inoùrla,  f.  [dal  It.  inatria]. 
Trascuratezza  delle  pròprie  cò- 
se e  de' pròpri  obblighi.  —  de' 
magistrati,  amministrativa. 

Inonrlosamente,  av.  da 

Inoarioso ,  ag.  [da  in  non , 
e....j.  Incurante.  ||  Senza  cu- 
riosità naturale. 

iBOurslone,  t'.  [dal  It.  incur- 
siònem].  T.  mil.  Scorreria  d'ar- 
mati predoni. 

lnoiirT=àbile,  ag.  |da  in  non, 
e....],  non  com.  (;he  non  si 
può  curvare,  il  -amento,  m. 
T.  scient.  L'incurvare  e  L'in- 
curvarsi. Il  -are,  tr.  Jlénder 
curvo,  li  rifl.  La  super /ire  ter- 
rèstre s'incurva.  ||  Della  pers. 
Ti  a'ineurvan  le  spalle.  ||  Per 


Inondinnzza,  f.  dim.  d'Incù- 

•liri>.-. 
Inovloa  re  ,  Ir.   Inculcare  i- 

stamc.  lutare  con  premura,  li 

-slene,  f.  Ripetizione  viziosa 

di  pari')l>:  Minònime. 
Inonlto ,  ag.   Non  onorato  di 

rito  r<liifloiio. 

Inonrato,  ur.  Non  carato. 
Inonrlostà,  l.  Il  non  curarni 

>lt  fatti  aitnii. 

Inevreloae,  t.  Inondazione. 
Inourv  adone,  f.  L'incurva- 
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riverènza,  li  -atnra,  f.  Lo  stes- 
so che  Incurvamento.  i|  —Ire, 
in.  Diventar  curvo. 

lno=àtere,  tr.  [dal  It.  incù- 
tio].  Far  nàscere  nell'  ànimo 
timore,  spavènto,  o  sentimento 
che  soggioga.  Vista  che  incittr- 
spavènto,  paura.  Di  coràggio, 
amore,  speranza,  e  sim.  ||  — ns- 
80,  p.p.  e  ag. 

Indaco,  ra.  (pi.  ìndachi).  Uno 
dei  sètte  colori  primi.  Matèria 
colorante  che  serve  a  tinger 
in  turchino,  estratta  dalle  fò- 
glie, specialra.  àtW Indigìfera 
argèntea  e  tintòria. 

Indagràblle,  ag.  Che  si  può  in- 
dagare. 

Ind=a8rare,  tr.  [ind.  indago: 
dal  It.  indagare].  Fare  indà- 
gini. Il  fam.  Ricercare  con  cu- 
riosità indiscreta.  Vorrebbe  in- 
dagare i  nòstri  interèssi.  '■ 
-agratore,  -agratrloe,  verb. 
Il  -aerine,  f.  [dal  It.  indàgi- 
nem].  Ricerca.  Continuare . 
Promòvere  indàgini.  —  lun- 
ghe, minute,  sèrie,  sevère. 

Indarno,  av.  lett.  poèt.  Inutil- 
mente. 

Indebitamente,  av.  [da  funon. 
e  ....],  da  Indébito. 

indebitamento,  m.  L'indebi- 
tare 0  L'indebitarsi. 

indeblt=arsi  e  -irsi,  rifl.  [da 
in  e  débito].  Caricarsi  di  dé- 
biti. 

indébito,  ag.  e  s.  [da  in  non, 
e....].  Non  dovuto.  Onori,  I rè- 
mio,  Condanna  — .  [lirsi. 

indebolimento,  m.   L'indebo 

lndeboll=re,  tr.  [da  in  e  dé- 
bole]. Rènder  débole  II  caldo 
indebolisce  i  nèrvi.  \\  assol.  Bp 
vande  che  indeboliscono.  \\  fifi. 
—  l'autorità,  il  sentimento,  In 
disciplina.  \\  in.  Lume  che  pm- 
mancanza  d'olio  indebolisce. 
Il  rifl.  Non  mangiando  t'in- 
debolisci. Il-to,  p.p.  e  ag.  Còr- 
po, Gènte,  Pòpolo  — . 


re.  Il  -évole,  ag.  Che  s'incur- 
va. I|  — o,  ag.  Curvo. 

inonSare,  tr.  Accusare.        [to. 

Inonstodito,  ag.  Non  custodi- 

indagra  mento,  ra.  L'indaga- 
re. Il  -zione,  f.  L'indagare,  Ri 
cerca. 

indanaiare,  tr.  Macchiettare. 

indarno,    av.  Èsser  indarno 

inde,  iiv.  Di  11.  [(inùtiliM. 

indeblllre,  tr.  Indebolire. 

Indebitamento,  m.  Addebito - 
niuutu. 


INDEFINITO 
lndecèn=te,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  contr.  di  Decènte.  ||  -te- 
mente, av.  Rispóndere,  Trat- 
tare — .  il  -za,  f.  astr.  Grave—. 
Comméttere,  Dir  e,  Fare  delle— . 

lndeoifr=àblle,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  decifra- 
re, ì;  -ato,  ag.   Non  decifrato. 

indeciS=lone,  f.  [da  in  non, 
e  ....].  Stato  dell'animo  per  cui 
l'uomo  non  si  decide.  ||  -o,  ag. 
contr.  di  Decifo.  Lite,  Questione 
—.  il  Di  pers.  Che  non  si  decide. 
È  sèmpre  — . 

lndeolln=àblle ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  declina. 
T.  gram.  Nomi,  Aggettivi  — . 
il  Legge,  Necessità-.  \\  T.  lett. 
Che  non  si  pièga.  i|  -abilità, 
f.  astr.  il  -abilmente,  av. 

Indeoomponiblle ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  T.  chim.  Che  non  si 
può  decomporre. 

Indecorosamente,  av.  da 

Indecoroso,  ag.  [da  in  non, 
e....j.  Non  decoroso.  Artifizi, 
Paròle  — .  Promesse  — . 

Indefessamente,  av.  da 

Indefèsso,  ag.  [dal  It.  inde- 
fèssus].  Che  non  si  stanca,  nel 
lavoro.  Gióvani  —  nello  stù- 
dio. Scrittore  — . 

lndefett=ibile,  ag.  [da  in  non, 
e....],  lett.  Che  non  può  man- 
care. Bèni,  Carità,  Leggi  — .  || 
-Ibllltà,  f.  astr. 

lndefiolòn=te,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  contr.  di  Deficiènte.  || 
-za,  f.  astr. 

indefln=lblle,  ag.  [da  in  non, 
e....J.  Che  non  può  èsser  defi- 
nito. Il  -itamente,  av.  da  In- 
definito. Differire  — . 

indefinitezza,  f.  astr.  d' 

Indefinito,  ag.  [da in  non,  e...]. 
Non  determinato.  Spàzio,  Tèm- 
j)o,  Idèe  vaghe  e  — .  i|  Quanti- 
tà — .  Che  può  èsser  sèmpre 
aumentata  senza  che  arrivi  mai 
a  èsser  infinita.  ||  T.  gramm.  Di 
paròle   che  si   ùjauo   in   mòdo 


indeboUtare,  tr.  Indebolire. 

lnd=eoòramente ,  av.  Indeio- 
rosauientu.  11 -èoore  ,  ag.  Di- 
Jonorato.  ||  -eoòro,  ag.  Inde- 
cènte, Non  decoroso. 

Indefatigrabilmente,  av  Sen- 
za ht.'iiiciir.si  nini. 

indefenslbllmente  ,  av.  Da 
non  potiT.si  dilV'iiilure. 

indefettivo ,  ag.  Ira  Jndi/i- 
cinitv  1    Indrfvtiihilr. 

Indeficièntemente,  av.  Sou- 
Ka  Uno. 


INDEGNAMENTE 
vago,  generale.  \\  sost.  Uinde- 
fènito  degli  spazi,  de'  mime  ri. 
Indeg-n^amente,  av.  [da  in 
non  ,  e....]  da  Indegno.  Coìn- 
jìortarsi  — .  !|  Tn  mòdo  infame 
ingiusto.  —  trucidato.  Scher 
nire  — .  Il  Per  modèstia.  —  su- 
periore.  j|  — Issimo,  ag.  da  In- 
degno. I|— ita,  f.  L'èsser  indegno 
Depo.'ito  per  —.  \\  Azione  inde- 
gna. Commi/e  tante  — . 
Indeg^no,  ag.  [da  tn  non,  e....], 
contr.  di  Degno.  —  di  lòdi. 
Azioni,  Manière  — .  Giogo  — . 
Il  sost.  Che  non  disae  quelV — ? 
lndelèbll=e,  ag.  [dal  It.  inde- 
lébilis].  Che  non  si  pnò  scan- 
cellare. Caràttere  — .  i|  Inchiò- 
stro — .  Il  —mente,  av. 
indellbera=to,  ag.  [damnon, 
e  ....J.  Non  deliberato.  || -zio- 
ne,  f.  astr. 

indelicat=ainente,  av.  e— ez- 
za,  f.  astr.  d' 

Indelicato  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Di  pers.  che  non  à  deli- 
catezza. 

Indemaniare,  tr.  [da  in  e  de- 
ìnànio].  T.  leg.  Incorporare  al 
demànio. 

indemonia=re,  in.  [ind.  inde- 
mònio:  da  in  e  demònio'].  Ès- 
ser presi  dal  demònio.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  sost.  Ossèsso.  Li- 
berare gì'— .wm  pers.  presa 
dalla  ràbbia.  Pareva  un  — . 
Di  còse.  Ci  tira  un  vènto  - 
lnd=ònne,  ag.  [dal  It.  indèn- 
nis].  T.  leg.  non  com.  Di  pers. 
Senza  danni.  || -ennità,  f.  11 
corrispettivo  di  spese  e  di  dan- 
ni. —  dei  danni  soffèrti.  Chie- 
dere, Concèdère ,  INegare  V  — . 
Il  -ennl;;are,  tr.  Rifare  i 
danni  e  le  spese. 
lndenta=re,  in. [da  in  e  dènte']. 
De'  bambini.  Metter  i  dènti.  || 
—tura,  f.  L'indentare. 
Indentro.  V.  dentro. 
indesorlv=lblIe,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può  de- 


indeflnitùdlne  ,f .  I  ndefinitezza . 

lndegrn=amento,  m.  Sdegno. 
'I  Schifamento.  ||  -ante  ,  ag. 
Sdegnoso.  || -are  e  -arsi,  in. 
e  rifl.  Sdegnarsi.  ||  -ato  ,  p.p. 
e  ag.  Sdegnato.  ||  -atlvo,  ag. 
Atto  a  movere  Sdegno.  ||  -a- 
zlone,  f.  Indignazione.  ||  Disòr- 
dine di  nèrvi,  di  stomaco.  || 
-o,  ag.  Nocivo.  Il  —  d'una  cò- 
sa. Chi  la  rifiuta. 

Indelloatirsl .  rifl.  Diventar 
delicato. 
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scrìvere.  Concorso,    Tumulto, 
Grida  — .  !|  -ibilmente  ,    av. 

—  hello,  stupèndo. 
lndetermln=àblle,  ag.  [da  in 

non,  e....j.  Che  non  si  può  de- 
terminare. JÀmiti  —  d' una 
questione.  \\  -abilmente  ,  av. 
1|  — atamente,  av.  da  Indeter- 
minato. Il  -atezza,  f.  astr.  !| 

—  delle  idèe,  dello  stile.  ||  —ato, 
ag.  Non  determinato.  Nùmero, 
Questione  — .  ||  T.  mat.  Quan- 
tità, Forma,  Problèma — .  Che 
non  rapprejènta  un  valore  pre- 
ciso. I|  Di  pers.  Che  non  à  pen- 
sièri, risoluzioni.  ||  —azione , 
f.  L'èssere  indeterminato. 

Indettare,    tr.   [ind.    indetto 
da  iìi  e  dettare].  Dar  l'imbec- 
cata. V.  Imbeccata.  ||  recipr 
Si  sono  indettati  prima  di  ve- 
nir qui. 

lndev=òto,  ag.  [da  in  non  , 
e....].  Non  devòto.  !|  — ozlone, 
f.  contr.  di  Devozione. 

indi,  av.  [dal  It.  inde]  lett.  di 
tèmpo,  Pòi. 

lndlan=a,  f.  [da  ìndia].  Tela 
di  cotone  stampata  per  far  ve- 
stiti, tappezzerie,  tènde.  ||  -1- 
sta,  m.  [pi.  Indianisti].  T. 
lett.  Che  è  molto  versato  nelle 
lingue  indiane.  i|  — o,  ag.  e  s. 
Dell'india.  Commèrcio  — .  Tn- 
bù  indiana.  ||  Far  l'indiano. 
Far  vista  di  non  sapere  o  non 
intèndere. 

Indlascola^re ,  tr.  e  in.  V. 
Indiavolare.  j|  -to,  p.p.  e  ag. 

lndlavola=re,  in.  [ind.  indià- 
volo :  da  tu  e  diàvolo].  Spe- 
cialmente Dei  ragazzi  che  fan- 
no un  gran  diavoleto.  M' à 
scombinato  e  indiavolato  ogni 
còsa.  Il  Metter  sottosopra.  |!  — to, 
p.p.  e  ag.  Di  tèmpo,  stagione 
cattivissima.  Freddo ,  Tèmpo 
— .  Il  flg.  Scrittore,  Stile  — .  || 
Che  à  un  diàvolo  per  capello, 
arrabbiato.  È  tutto  —.  \\  Diffi- 
cilissimo, Intrigato.  Lavoro  —. 


Indènne,  ag.  Incòlume.  ||  In- 
nòcuo. 

independèn^te  e  deriv.,  ag. 
Indipendènte.  ||  -temente,  av. 
Con  indipendènza.  ||  -za,  f.  In- 
dipendènza. 

Indestlnare,  tr.  Destinare. 

Indettatura,  f.  L'indettare. 

indi,  av.  Di  là.  Partirsi.  ||  Per 
indi.  Per  di  là.  ||  Indi  che. 
Dopo  che.  [in  diamante. 

Indlamantare,    tr.  Convertire 

lnd'ia=re,  tr.  Imparadisare,  Far 


INDICIBILE 
I  indicàbile,  ag.  Che  si  può  in- 
dicare. 

indioamento,  m.  Indicazione. 
indlca^^re,  tr.  [ind.  ìndico, in- 
dielii  :  dal  It.  indico].  Accen- 
nare ,  specialmente  col  dito. 
indicami  quaVè.  indicagli  la 
tua  casetta.  \\-t\BB\rao,  sup. 
d'Indicato.  Di  rimèdi  molto  in- 
dicati. Il  -tlvo  ,  ag.  T.  grara. 
Che  à  la  proprietà  d' indicare. 
Il  Mòdo  —.  Il  primo  mòdo  dei 
vèrbi.  Anche  sost.  ||  -tore  , 
-trlce,  verb.  da  Indicare.  Se- 
gno — .  Termòmetro  — .  i|  sost. 
Indicatore.  Iscrizione  in  piètra 
0  in  bronjo  che,  specialm.  nelle 
strade  di  campagna,  indica  do- 
ve condùcono.  Il  II  piòlo  0  La  co- 
lonna stessa  dov'è  l'iscrizione. 
—  ìier  Modena.  \\  -zlone  ,  f. 
Quanto  serve  a  indicare ,  a 
trovare.  Avere,  Dare,  Sbaglia- 
re — .  li  —  giusta,  errònea,  ai- 
cjtra.  Il  La  cura  indicata  dal 
mèdico.  Segui  le  sue  — . 
indice,  ag.  e  s.  [dal  It.  indicem]. 
Il  secondo  dito  della  mano , 
dopo  il  pòllice.  Tese  V —.  Col- 
l'indice  teso.  Il  m.  La  lancetta 
degli  orioli,  o  Qualunque  pèzzo 
mòbile  che  in  uno  strumento 
geodètico  o  sim.  serva  a  indi- 
care una  direzione,  un  pun- 
to, ecc.  Il  La  parte  del  libro 
che  registra  i  tìtoli  dei  capì- 
toli 0  delle  matèrie  trattate,  e 
la  pàgina  dove  si  trovano.  ìn- 
dice per  matèrie,  alfabetico, 
di  nomi.  \\  Di  libri,  pitì  com. 
Catàlogo.  ||  Congregazione  del- 
l'— ,  eccleSià.stiea  rora.  che  proi- 
bisce la  lettura  dei  libri  che  a 
lèi  paiono  nocivi,  e  li  registra 
in  un  indice,  che  si  chiama  ìn- 
dice dei  libri  proibiti  o  ass. 
ìndice.  ||  Cosi  Méttere  all' — . 
lndlc=lblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  iperb.  Da  non  si  poter 
dire.  Il  -ibilmente,  av.  —  no- 
ioso, pedante. 


partecipe  delle  grazie  divine. 
Il  TÌtì.  Indiarsi.  \\  -to,  p.p.  eag. 

indiavola=mento,  m.  Diavo- 
leria. Il  -re,  tr.  Far  arrabbiare. 

indiazione,  f.  Apoteòsi. 

lndlca=re,  tr.  Intimare.  ||  -ti- 
vamente,  av.  da  Indicativo. 
Il  -tlvo ,  ag.  Che  à  per  fine 
d'indicare.  [di  paragone. 

indice,  ag.  Che  ìndica  la  piètra 

ind=icere,  tr.  Indire.  ||  Intima- 
re. Il  -Icerla,  f.  Diceria.  :|  -1- 
oAvoIe,  ag.  Indicibile.  ||  -Ice» 


INDIETREGGIARE 
iniietreggia,te,   in.    [da   in- 

diéfro\  Andare  indiètro,  spes- 
so camminando  all' indiètro,  ji 
fig.  Malattie  che  non  indie- 
treggiano. 

Indiètro  [da  in  e ....],  av.  di 
tèmpo  e  di  luogo.  V.  addiè- 
tro. Il  Farsi  addiètro.  \\  Ès- 
sere indiètro.  Arretrato ,  di 
profitto,  di  lavori,  di  guadagni. 
,;  Lasciare  e  Lasciarsi  — . 
Restare  e  Rimanere  — .  ||  An- 
dare addiètro.  Dell'  oriolo.  !l 
Tèmpo  indiètro.  Tèmpo  fa.  Il 
Rèndere  o  Rimandare  — .  Re- 
spingere, li  Tenere  —  uno.  Non 
fargli  fare  avanzamento.  1|  Ti- 
rare —  un  affare.  Procurare 
di  stornarlo.  !|  AlV—.  Andare, 
Camminare  all' — .  Dalla  par- 
te della  schièna.  ||  Di  chi  non 
fa  progrèssi.  ||  Cadere,  Cascare 
all' — .  Battendo  la  schièna  o 
la  memòria. 

indlfe^ndlblle,  ag.  [damnon, 
e  ....].  Che  non  si  può  difèndere. 
—so,  ag.  Senza  difesa. 

indlfferèn=te,  ag.  [dal  It.  in- 
differèntpm  tin  ediffero)].  Che 
pròva  indifferènza.  È  —  a  tutto: 
■al  bène  e  al  male.  Rimase — . 
<l  —temente ,  av.  Senza  far 
differènza  o  Con  indifTerènza. 
!:  —za,  f.  Stato  dell'animo  che 
fa  guardare  le  còse  con  apa- 
tia. Pièno  d'  — .  Un'  —  che 
nceid",  fa  ràbbia. 

Indifferibile,  ag.  [dafne....]. 
Che  non  si  può  differire. 

indiarono,  ag.  [dal  It.  indigena 
lindu  in  e  gèno)^.  Nativo  del 
pae5e  o  considerato  come  tale, 
contrapp.  a  Forestièro.  Pian- 
te —.  \\  Di  malattie  particolari 
a  un  pae$e.  i|  sost.  Gli  abitanti 
trovati  in  un  paeSe  dei  quali,  ai 
venuti  dopo,  èra  ignòta  1'  ori- 
gine. Gl'indigeni  americani. 

lndlirèn=te,  ag.  e  a.  [dal  It. 
indigèntem  ^indJgeo)].  Miserà- 
bile. Soccorso  agli  — .  i|  — x»,  f. 
astr.  d'Indigènte.  .S'o/i/»va»*«  da/- 
V—.  Vive  nell'—. 


▼olmeate,  av.  In  mòdo  indi- 
cibile,   -loto,  m.  Indizio. 

ladloo,  m.  tndaco. 

Indiètro,  iiv.  Itiguardare  — . 
Di  !••/!'<•  i-on  •■ff^'tto  retroatlvo. 

lndirenskbU«,(iK.  Indifendibile. 

Indlfferènt*,  ag.  NondifTerén- 
\>:.  V.vu.vU.  (Unito. 

Indlfflnlto  e  dnriv.,   ag.  Inde- 

lndk|r"r«f  'n.  Av<^r  bisogno. 

ladlve«t--'ibUe  e    'Icriv,,    ag. 
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lndlgrer=ibile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....!.  Che  non  si  può  digerire 
!i  -Ibilità,  f.  astr. 

lndig:=èstainente,  av.  da  In- 
digesto. ,;  — estione,  f.  Imba- 
razzo di  stomaco  per  cattiva 
digestione.  Ogni  tanto  fa  una 
scorpacciata  e  un' — . 

Indlgrèsto,  ag.  [dal  It.  indigè- 
stus  confuso].  Di  cibo  o  be- 
vanda che  non  si  digeriscono 
bène  o  facilmente.  I|  tìg. 

Indigrete,  ag.  e  s.  [la  stessa 
etim.  che  indigeno^  T.  stòr. 
Degli  eròi  divinijgati  o  Degli 
dèi  protettori  d  un  luogo. 

Indi8rna=re,  tr.  [dal  It.  indi- 
gnari  (indignus)].  Eccitare 
l'indignazione.  Ijrifl.  M'indigno 
perché  non  àmio  l'ombra  del 
pudore.  \\  — zlone,  f.  Risenti- 
mento vivo  prodotto  nell'animo 
nòstro  da  còse  indegne,  azioni 
indegne.         [Senza  precisione. 

IndigrròsBO,  volg.  All'ingrosso, 

Indimenticàbile,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può  di- 
meTiticare. 

lndlmostr=àblle,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  può  èsser 
dimostrato.  Verità ,  Propofi- 
zioni  — .  Il  -abilità,  f.  astr.  || 
Il  — ato,  ag.  lett.  Non  dimo- 
strato. Finora  son  tutte  tèfi 
indimostrate. 

lndlpendèn=te,  ag.  [ da  in  non, 
e  ....].  Che  non  dipènde  da  altri. 
Nessuno  è  —  da'pròpri  doveri. 
Il  Ànimo,  Spirito,  Caràttere, 
Natura  —.  \l  Che  non  è  sog- 
gètto a  altri.  Pòpolo  —.  ||  tlg. 
Iai  verità  è  vera  in  sé,  —  dal- 
l'approvazioni altrui.  Il  —te- 
mente, av.  Il -za,  f.  astr.  Man- 
tenere la  pròpria  — .  L' —  di 
una  nazione.  Acquistare,  Con- 
quistare, Pèrdere  V — . 

ind=lre,  tr.  [dal  It.  indico  di- 
chiaro]. T.  lett.  Annunziare, 
Imporre.  ||  -etto  ,    p.p.  e  ag. 

Indirèttamente,  av.  da 

Indirètto,  ag.  [da  ni  non,  e ....]. 
Non  dirètto.  Non   per   la   via 


Non  digeribile.  ll-lbUltà,  f. astr. 
indlgrnità,  f.  Indegnità. 
IndiflrrÒBso,   av.  Molto,  Oran- 

diimtitiv  [dilegua. 

Indllegnàblle,  ag.  Che  non  si 
Indlllerènza,  f.  Negligènza. 
Indlmlnuire,  tr.  ,*)inì unire. 
Indipt  nBribiIei--Brnlblle,ag 

Che  non  hì  ]iuò  dipingerò. 
Indlrlètro,  nv.  Indiètro. 
Indir 'if  «re,  tr.  Dirigere,   In 


INDISPETTIRE 
dirètta.  Che  va  al  suo  fine  per 
altra  via.  Corris2ìondènza  — . 
Minàccia,  Ingiùria,  Rimprò- 
vero — .  Il  Per  —,  avverb.  In- 
dirèttamente, [rizzare. 

indirizzamento,   m.    L' indi- 

indirizz=are,  tr.  [dame....]. 
Metter  sulla  via  diritta.  —  al 
bène,  alla  viriti.  —  le  òpere 
a  un  fine.  \\  —allelèttere,a  t(na 
professione.  \\  Dar  l' indirizzo 
d'una  persona.  Dirigere  a  quel- 
la. Il  fig.  Il  Di  mèrci ,  lèttere  e 
sìm.  Questo  baule  indirizzalo 
a  Parigi.  |j  rifl.  Indirizzatevi 
a  qualcuno.  ||  In  sign.  pròprio. 
Il  — atore,  verb.  ||  — o,  m.  L'in- 
dirizzare e  L'èssere  indirizzato. 
Ebbe  un  pèssimo  —  ìiello  stù- 
dio. L'indirizzo  sulle  lèttere. 
Sicuro  ,  Preci/o  — .  Mutare 
— .  Il  À  fbagliato — .  |i  Noncom. 
Direzione.  \\  Recàpito,  Domici- 
lio. Datemi  il  vòstro  — . 

Indisoernibile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  lett.  Che  non  si  può  di- 
scèniere.  [tezza. 

Indisciplina,   f.   ludisciplina- 

lndlsciplln=àblle,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Di  pers.  Che  non  si 
può  disciplinare.  ||  -atezza  , 
f.  astr.  Il  -ato,  ag.  contr.  di  Di- 
sciplinato. Il  Gióvani,  Scolare- 
sca, — .  E/èrcito  — . 

lndlsoret=amente  av.  non 
com.  da  Indiscreto.  '|  — ezza, 
f.  astr.  Chièdere  con  — .  ||  Ec- 
césso d'—. 

lndlsore=to,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Non  discreto.  Senza  di- 
screzione. Mostrarsi  — .  Zèlo, 
Vòglie,  Curiosità,  Vi/ita  —.  || 
Gènte  — .  l!  -zlone,  f .  Lo  stesso 
che  Indiscretezza. 

IndlsonsBO,  ag.  [da  ut  non, 
e ....].  Non  discusso. 

Indi8pens=àbile ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Necessario  asso- 
lutamente. Consenso  — .  ||-abi- 
lltà,f.astr.  Il  -abilmente, av. 

Indispettire,  tr.  [da  in  e  di- 
spetto]. Fare  stizza,  disi)étto. 
Tu  lo  indispettisci,  il  in.  Indi- 


dirizzare.  ||  -Itta,  av.  Diritta- 
mente. Il  -Itto,  av.  Diriiuitètto. 

Indlsolnto,  ag.  Non  discìnto. 

Indisciplinato ,  ag.  Non  um- 
miK'Sirato. 

IndlBorizlone,  f.  Indiscrezione. 

IndlSla,  f.  Sórta  di  drappo  an- 
tico, [vòglia 

IndiSKare ,    tr.    Mi^ttcr    disio. 

Indlsperato,  ug.  (|)'"«'g"l»to. 

Indispo  Sizione  ,  f.  contr.  di 


INDISPORRE 
spettisce  a  dirgli  una  paròla. 
l\  rifl.  Prèndere  stizza,  dispétto. 
[|  in.  S'indis2)('ttise.e  2ìer  nulla. 

indispo=rre,  tr.  [da  in  non, 
e  ....].  Disporre  non  bène  contro 
uno.  A  fòrza  di  seccature  à 
indisposto  txitti  vèrso  di  lui.  \\ 
Non  disposto  a  fare  una  còsa, 
non  com.  !|  Incomodato  legger- 
mente di  salute.  Òggièunpò' — . 
La.  signora  è—.  \\  -Slzlonoèl- 
la,  f.  dim.  d' Indisposizione.  |! 
— Slzlone ,  f.  Alterazione  non 
grave  di  salute.  |1  -sto,  p.p.  e 
as:.  di  Disporre. 

lndispat=àblle  ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  si  può  di- 
sputare. Più  e.  Indiscutìbile. 
!l  -abilmente,  av. 

lndÌB8ol=ùblle  ,  ag.  [dal  It. 
indissoliìbilis].  Che  non  si  può 
sciògliere.  Nòdo  ,  Vincolo  — . 
Il  -nbilltà,  f.  astr.  \\  -ubll- 
mente,  av.  Unire  — . 

lndistln=gaiblle  ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può 
distìnguere.  '|  — tamente  ,  av. 
da  Indistinto.  ||  Senza  far  di- 
stinzione. i| -to,  ag.  contr.  di 
Distinto.  Forme  — . 

lndistrutt=lbile,  ag.  [da  in 
non,  e  il  It.  destructibilis].  Che 
non  può  èsser  distrutto.  ||  -Ibi- 
lità,  f.  astr. 

Indivia,  f.  [dal  It.  ìntibus]. 
Spècie  d'insalata  di  vàrie  spè- 
cie, e  specialmente  quella  ric- 
ciuta. 

lndivldu=ale,  ag.  [da  indivì- 
duo]. Che  appartiene  all'indi- 
vìduo. Diritti  — .  Il  -aliSmo, 
m.  T.  flloj.  Sistèma  che  consi- 
dera l'uomo  come  non  pensante 
che  a  sé.  ||  -alita,  f.  T.  flloi. 
e  social,  astr.  La  distinzione 
dell'individuo.  ;,  -aimente,  av. 
da  Individuale.  ||  -are   {iìidi- 


DispoSizione.  H -sto,  ag.  Inètto, 
Disadatto. 

lndissip=àblle,  ag.  Che  non 
si  può  dissipare,  n  -abilmente, 
av.  da  Indissipàbile. 

lndistaoc=àbile,  ag.  Che  non 
si  può  distaccare.  ||  —abilmen- 
te, av.  Usàbili. 

indistln=to,  m.  Indistinzione, 
Confusione.  |!  -zione,  f.  contr. 
di  Distinzione.  [lito. 

Indi^uSato,  ag.  Inusitato,  lusò- 

indltto,  p.p.  d'Indire. 

indiv=iduità ,  f.  astr.  d'  In- 
divìduo. Il  -Iduo,  ag.  Che  non 
si  può  dividere.  |;  sost.  Lapaiie 
corpòrea  del  composto  dell'  a- 
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vìduo),  tr.  Specificare.  L'espe- 
riènza indivìdua  i  concètti.  \\ 
-azione ,  f.  non  com.  L' indi- 
viduare. 

individuo,  ag.  [dal  It.  indivì- 
duus  inseparato].  Che  è  distin- 
to dagli  altri.  Còrpi  indivìdui. 
li  Più  com.  sost.  Un  èssere  preso 
da  sé,  in  relazione  delle  sue 
spècie.  I  migliori  indivìdui 
della  spècie.  \\  spreg.  Persona 
che  non  sappiamo  chi  sia,  ci 
piace  pòco,  o  non  ci  piace.  Chi 
è  queir —?  Cèrti  individui. 

indiviS=ibile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  divide- 
re. Parti,  Quantità  indivifì- 
bili.  Amici  — .  Il  -ibilità ,  f. 
astr.  Il  -ibilmente,  av.  Uniti 
— .  Il  — o  ,  ag.  Non  diviso.  Pa- 
trimònio, Guadagno,  Eredità 
indivi/a. 

indiv=òto ,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  non  com.  contr.  a  Di- 
vòto.  Il  -ozlone,  f.  non  com. 
contr.  a  Divozione. 

indizia=re,  tr.  [ind.  indizio, 
Ì7idizi  :  da  indizio].  T.  leg.  Far 
sospettare  d' una  persona.  || 
-to,  p.p.  e  ag. 

indizio,  m.  [pi.  Indizi:  dal  It. 
indìcium  (index)].  Fatto  cèrto 
che  ne  fa  sospettare  altri  non 
cèrti.  Abbiamo  tròjypi  — .  Per 
un  solo  —  fate  tanto  rumore? 
Apjì'dono  molti  — . 

indizione,  f.  [dal  It.  indictiò- 
nem  (indicere)].  T.  leg.  eccl. 
Periodo  di  quìndici  anni.  —  ro- 
mana e  pontificale. 

Indo,  ag.  e  s.  poèt.  Indiano.  || 
È  comune  nei  composti ,  come 
prefisso.  Indo-Cina.  Lingue 
Indo-europèe. 

ind=òoile,  ag.  [da in  non,  e....], 
contr.  di  Dòcile.  Ragazzo  — . 
Mente,  Mano,   Lingua  — .  Ca- 


nimale.  I|  Particolarità  d'  una 
còsa.  Il  In  individuo.  Per  sin- 
gulo. 

indlvin=a,  f.  Indovina.  |1  -à- 
erlia,  f.  Y.  indovinàgrlia.  Il 
-amento,  m.  Indovinamento. 
Il  -anza,  f.  Indovinamento.  H 
-are,  tr.  Rènder  divino.  1|  rifl. 
1:  tr.  Indovinare.  ||  -atòrio ,  ag. 
Dell'indovino.  1|  -atrioe,  f.  In- 
dovina. Il  -azione  ,  f.  V.  in- 
dovinamento. Il  -i^gfare ,  tr. 
Rènder  divino. 

indivino,  m.  Indovino. 

indiviSa=mente,  av.  da  In- 
diviso, li  -re,  tr.  Descrìvere. 

indiviso,  ag.  Indivisìbile.  ]1  Peri 


INDOMATO 
vallo  —.  Il  Tèrre  — .  Non  fàcili 
a  coltivare.  i|  — ooilire,  tr.  Rèn- 
der dòcile,  li  -ooilità,  f.  astr. 
Anti2ìàtica  V—  dei  gióvani.  || 
— ocilmente,  av. 

indolc=ire,  tr.  [da  in  e  dolce]. 
Far  dolce  o  Rèndere  meno  ama- 
ro. — con  lo  ziicchero,  col  mièle. 
Il  —  i  lupini  nell'acqua  salata. 
Il  in.  A  questo  sole  l'uva  in- 
dolcisce mèglio. 

indole,  f.  [dal  It.  indoles].  Na- 
turale inclinazione  o  disposi- 
zione dell'  ànimo.  Cattiva  — . 
Diversità  d' —  di  due  fratèlli. 
Formare,  Perfezionare,  Edu- 
care V — .  Alièno  per  —  dal- 
l'offendere.  ||  Delle  còse.  L'  — 
d' una  lingua,  d'una  lettera- 
tura, d'una  poefia. 

indolcente ,  ag.  e  s.  [dal  It. 
indolèntem  {in  non,  e  dòlens) 
che  si  duole].  Di  pers.  Che  non 
si  dà  pensièro  di  far  nulla.  | 
-òntemente,  av.  ||  -ònza,  f. 
astr.  Il-enzire,  tr.,  in.  e  rifl. 
Far  rimanere  intormentita  una 
parte  del  còrpo  per  èsser  rima- 
sta del  tèmpo  sotto  un'altra  o 
in  un  esercizio  sforzato  o  sìm. 
Mi  s'è  indolenzito  il  còllo,  que- 
sto bràccio.  Il  — imento,  m.  In- 
dolenzimento. 

indomàbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Clie  non  si  può  domare. 
Bétitie,  Fierezza,  Passioni  — . 
Mòrbo,  Contàgio  — .  Il  Di  piètra 
0  sìm.  Che  non  si  può  domare 
collo  scarpèllo. 

indomani,  m.  [fr.  lendemain 
(da  in  e  domaiii)].  Il  giorno 
dopo  ;  parlando  di  tèmpo  pass. 
L'indomani  si  spofàrono. 

ind=omato ,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  ancora  domo.  H  fig. 
Amore  — .  || -6mito,  ag.,  lett. 
e  fig.  Indomàbile.  Coràggio — . 


— .  In  comune.  1|  A  tutto  potere. 

indizio,  m.  Accusa,  Delazione. 
11  Pìirgàr  gl'indizi.  Sopporta- 
re il  tormento  senza  confes- 
sare il  delitto.  [zione. 

indizione,  f.  Indizio.  H  lutima- 

indograto,  ag.  Listato. 

indog^liare,  tr.  Addolorare. 

indolc^are,  tr.  Ammorvidire. 
Il  -lare,  tr.  Indolcire.  ||  -inire, 
tr.  Indolcire.  ||  -ire,  tr.  De'  me- 
talli, Rènderli  pieghévoli. 

indolcente,  ag.  Che  non  duole. 
il  — entire ,  in.  Indolenzire.  || 
— ònzia,  f.  Indolènza.  ||  —ersi, 
rifl.  Dolersi.  [dato. 

indomandato,  a^.  Non  doman- 
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indoramento,  m.  L'indorare. 
Indorsare,  tr.  [indoro:  da  in 
e  ....].   Lo  stesso  che  Dorare. 

—  a  fòco,  a  pila,  a  tèmpera. 
Il  prov.  Quando  il  sole  la  une 
indora.  Nere,  neve  e  neve  an- 
cora, lì  T.  cucin.  Bacare  nel- 
l'òTO  Sbattuto,  per  frìggere.  '\ 

—  la  pìllola,  il  boccone.  Ad- 
dolcire una  notizia  amara.  H 
— ato,  p.p.  e  ag.  Posate,  Costo- 
lette  panate  e—.  ||  -atore,  m. 
volg.  Doratore.  ||  -atnra,  f. 
L'indorare. 

lndos8=are,  tr.  [ind.  indòsso: 
da  in  e  dòsso].  D'abiti,  Mét 
tere  o  Méttersi  in  dòsso.  —  la 
livrèa,  òggi  indossano  V  uni- 
forme di  parata.  ||  rifl.  S'in- 
dossi il  sopràbito,  che  glie  lo 
proTerà.\\-9,t9i,  f.  La  pròva 
dell'abito  che  i  sarti  fanno  sulla 
persona.  Domani xtna sémplice 
— .  e  Lèi  è  srri-ito. 

In  dòsso.  V.  dòsso. 

indòttamente,  av.  da  Indòtto. 

indòtto,  ag.  e  a.  [da  in  non, 
e  ....;,  contr.  di  Dòtto.  Igno- 
rante. 

indotto,  p.p.  d'Indurre. 

indovinàbile,  ag.  Che  si  può 
indovinare  facilmente. 

lBdOTÌn=are,  tr.  [da  in  e  di- 
tfinare].  Presentire  il  futuro  e 
il  vero  delle  còse  occulte.  Di- 
vinare. I  Còglier  nel  segno,  su 
còse  che  non  èrano  o  non  sono 
a  nòstra  cognizione.  Le  son- 
nàmbtilp  indovinano  i  nùmeri 


indomo,  ag.  Non  domato. 

indonnarsi,  rifl.  Farsi  dònna. 
i  Iiiipmlronirsi,  Farsi  signore. 

Indoparsl,  in.  pr.  Cèdere  il 
primo  luogo.  Riconóscersi  da 
meno.  Venir  dopo. 

ladoppi=amento,  m.  Addop- 
piamento.  i,  -are,  tr.  e  in.  Ad- 
doppiare. 

indorm=entare,  tr.  Addormen- 
tare. i;—entimento,  m.  Indo- 
lenzimento. Il —«ntire,  tr.  In- 
tormentire. Il  -ire,  tr.  e  rifl. 
Stimar  meno,  Disgradare. 

la^ot^Are,  tr.  Dotare.  ||  -ato, 
p.p.  HeneHcato,  Rimunerato.  |l 
ag.  Senza  dòte. 

lB4«tt>a,  f.  I/indurre  a  fare  o 
a  din-.  :;  -ivo,  m.  V.  indut- 
tive. I  fatto. 

indòtto ,  ag.   Ifmaro,   Non   al 

indotto,  m.  V.  Indotta. 

Indottrin  a,  f.  contr.  di  Dot- 
trina. ,;  -àbile,  ag.  Noti  dottri- 
oÀblle.  Il  -tx;  tr.  Addottrinare. 


del  lòtto  a  tutti!  Ci  à  indo- 
vinato che piovei'a.  Wjtron.  Tn 
non  t'indovinerestichi è  mòrto. 
Il  Aon  indoì-inarne  una.  Di 
chi  nei  discorsi  o  nelle  còse 
che  fa  non  azzecca  nel  vero  o 
non  incontra  mai  la  sodisfa- 
zione  degli  altri. ||  Tirare  a  — . 
Di  chi  non  sa  dna  còsa,  e  dice, 
guardando  se  ci  azzecca,  ji  —èl- 
io, ra.  Brève  componimento,  a 
vòlte  una  domanda,  una  frase 
in  cui  son  dette  le  còse  equi- 
vocamente 0  oscuramente  per- 
ché altri  indovini  il  sènso  o 
l'analogia.  Sciògliere  un  — 
— o,  m.  Chi  fa  professione  di 
predire  il  futuro.  Falsi  indo- 
vini. Il  prov.  Fammi  indovino 
ti  farò  ricco.  \\  ag.  Persone  in- 
dovine. 

indovuto  e  deriv.,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Indébito. 

indròto,  av.  volg.  Indiètro. 

indrizzare,  tr.   sinc.  d'Indriz- 
zare. 

indùbbio,  ag.  [da  in  non.  e  ....]. 
Sicuro.  Pers.  d'indùhMa  fede. 

indubit=àbile  e  deriv.,  ag.  [da 
in  non,   e  ....J.    Indubitato. 
—ato,  ag.  Fuori  didtìbbio.  Fatti 
— .  Lo  tiene  per  — . 

indaoi=mento,  m.  L'indurre.  || 
toro,  — trioe,  verb. 

indugriare  (indugio),  in.  Tar- 
dare a  fare  o  Differire.  0  che 
indugi  a  méttei'ti  a  sttidiare? 
!|  ass.  Indugia  sèmpre.  \\  tr. 
Vefecuzione  d'un  lavoro. 


indovarsi,  in.  pr.  Trovarsi  in 
luogo. 

indovin-àglla,  f.  Mestière  e 
Supre.ttizione  dell'indovinare.  :| 
—amento,  m.  Atto  dell'indo- 
vinare. Il  —are,  tr.  Predire.  H 
— àtioo,  m.  L'indovinare.  ||  ni. 
av.  Per  — .  A  mòdo  degl'indo- 
vini. Il  -atore,  -atrioe,  veri), 
m.  e  f.  Indovino,  Indovina.  || 
-atòrio,  ag.  Che  riguarda  la 
(livi!iazione. 

indoviSo,  ag.  Indiviso. 

ind=òzza,  f.  Malattia,  Duolo. 
'  — ozzamento ,  m.  L'iiidoz- 
zare.  ||  Persecuzione  o  Fattura 
diabòlica,  il  -oszare,  iu.  In- 
tristire; degli  animali  e  dulie 
piante. 

indr^aoare  e  -affare,  tr.  In- 
crudelire come  un  drago.  ||  in. 
pr.  Il  Inferocire.  Stizzirsi. 

indrapp-are ,  tr.  Fabbricar 
drappi.  Il -oliare,  tr.  Schiera- 
re, Metter  iu  ordinanza. 


INDURARE 

indùgrlo,  m.  [pi.  Indugi:  dal 
It.  indùtiae  tregua].  Il  ritardo 
d'un'operazione.  Impedire  gli 
indugi.  Lunghi  — .li  —  a  ri- 
spóndere, a  beneficare.  \\  Tron- 
car gl'indugi. 

ind=algrènte,  ag.  [dal  It.  in- 
diilgèntem  (indùlgeo)].  Che  à 
indulgènza.  Maestro,  Critico — . 
Tròppo  — .  Mariti  — .  ||  —  alle 
richièste,  alle  làgrime.  Scritto- 
ri tròppo  —  con  sé  stessi.  ||  Ma- 
nière — .  Il  -ulffònza,  f.  Dispo- 
Sizione  mite  dell'animo  vèrso 
gli  altrui  difètti;  specialmente 
di  quelli  che  potrèbber  èsser 
punitori  sevèri.  L'—  vèrso  i 
tristi  è  pericolosa.  Una  cèrta 
— .  Il  Tifare,  Sperare,  Chièdere 
— .  Il  T.  eccl.  La  remissione  della 
pena  incorsa  col  peccato.  Con- 
cèdere l' — .  Il  —  jìlenària.  \\  fig. 
L' —  del  clima,  della  stagione. 
Il  -ùlcere,  tr.  [dal  It.  indul- 
gere], lett.  Èsser  indulgènte. 
Perdonare,  il  -ulto,  p.p.  e  ag. 
Il  m.  Della  grazia  sovrana,  più 
com.  Amnistia.  \\  T.  eccl.  La 
dispènsa  dai  digiuni  rigorosi 
della  quarésima.  Pubblicare , 
Ottenere  l'indulto. 

indumento,  m.  [dal  It.  indu- 
mèntiim].  T.  lett.  D'abiti. 

indur=àblle,  ag.  Atto  a  indu- 
rare. Il  —amento,  m.  L'atto 
dell'indurare. 

indur=are,  tr.  [nel  sign.  prò- 
prio, indurire:  da /n  e  dtiro]. 
Far  diventar  duro.  fig.  ||  Delle 


indrièto,  av.  Indiètro. 

indrizz^are,  tr.  Rènder  dritto. 
Il  riti.  Indirizzarsi.  Il —o,  m.  In- 
dirizzo. 

indrudire,  in.  Diventar  drudo. 

induare ,  tr.  Far  due.  i|  pron. 
Addoppiarsi,  Farsi  due.  ||  Unirsi 
in  due,  Accompagnarsi,     [bio. 

indnbbiare,  in.  Kutraro  in  dOb- 

indubbitare,  tr.  Dubitare. 

indubit=abilltà,  1.  n.slr.  d'In- 
dubitàbile, l-amente,  av.  Sen- 
za dùbbio.  Il  —antemente,  av. 
da  Iniiubitante.  Il -atlvo,  ag. 
(3èrto,  Non  dubbioso. 

Indiioere,  tr.  Imlurre. 

indùere,  in.  Vestirsi. 

ind^ugrévole ,  ag.  Che  indu- 
gia, 'l'anlii.  -ùgrla,  f.  Indu- 
gio. Il -ufflamento,  m.  L'in- 
dugiare. Il  -uffianza,  f.  Indu- 
gio. Il  -uffiare ,  tr.  —  uno. 
Farlo  uNpnttiire.  'i  -uflrloao,ag. 
Cli(!  inutili  indugio  m-llc  ròse. 

indur-are,  Ir.  Iniln nitido   in 


INDURIRE 
raérabra  ,   Rènderle   fòrti.  ]|  — 1- 
mento,   ni.   L'indurire,    e   Lo 
stato  di  ciò  che  è  indurito. 

Indur=lre,  in.,  tr.  e  riti.  Di- 
ventare e  Far  diventar  duro. 
Il  pane  de'  fornai  indurisce 
siMto.  Il  -ito,  p.p.  e  ag.  Pò- 
poli  induriti  nel  vìzio. 

lnd=urre ,  tr.  [dal  It.  indxX- 
eere  (duco)].  Far  che  uno  venga 
a  còsa  a  cui  ripugnava.  —  i 
gióvani  allo  sU'idio:  i  cuori 
duri  all'amore,  nemici  alla 
pace.  Il  Indotto  in  errore.  \\  — 
da  una  còsa.  Argomentare.  || 
riti.  Venire  a  una  risoluzione 
M'indusse  a  scrìvergli.  \\  -ot- 
to, p.p.     [T.  lett.  Industrioso. 

industre,   ag.  [da  indtìstria]. 

Ind^ùstrla,  f.  [dal  It.  indù- 
stria]. Tutte  le  operazioni  che 
concórrono  alla  produzione  del- 
la ricchezza.  —  commerciale, 
agricola,  manifatturièra.  \\  — 
librària,  del  fèrro.  ]|  Abilità  a 
darsi  a  un'indùstria,  a  un  la- 
voro che  richièda  prontezza  , 
sagàcia  commerciale.  Pòpolo 
che  non  à  — .  ||  Campare  d'—, 
sull'—.  Di  piccoli  guadagni  pro- 
cacciati coll'operosità.  il  Artedi 
saper  fare.  A  cercato  ogn' — 
di  tirarli  a  sé.  \\  fìg.  Le  —  del- 
l'amore, della  carità.  ||  Le  — 
matèrne.  \\  Degli  animali.  L' — 
delle  api.  ||  -ustrlale,  ag.  da 
Indùstria.  Patrimònio,  Impre- 
se — .  Il  Cèntro  — .  Città  dove  fìo- 
riscoii  le  indùstrie  e  i  commèrci. 
Il  sost.  Chi  si  dà  all'indùstria  e 
v'impiega  i  suoi  capitali  e  vive 
di  quei  profitti.  Il— ustriante,  m. 
Chi  campa  sull'indù.stria.  |i  — u- 
strlarsl  (ind.  M' indit strio) , 
in.  pr.  Vivere  coli'  indùstria. 
Industriarsi  in  un  mòdo,  tn 
un  altro.  S'indùstì-ia  a  vivere. 


ricercare.  Ostinarsi.  ||  — ativo, 
ag.  Atto  a  far  duro. 

Indurre  ,  tr.  Addurre.  ||  Intro- 
durre. Il  Vestire.  i|  Con  A.  In- 
duce al  mio  ànimo.  Mette  nel- 
l'animo mio. 

Indùsolo,  m.  Indugio. 

indùSio,  m.  Spècie  di  tùnica  di 
lana,  prèsso  i  Rom.  a  ujo  delle 
dònne,  cui  serviva  da  camìcia. 

lnd=ustremente,  av.  da  In- 
dustre. li  -ùstria,  f.  m.  av.  A 
indùstria.  Industriosamente  , 
appósta,  li  -ustrlevolmente, 
av  .Industriosamente.  i|-ùstrlo, 
ag.  Industrioso.  ||  -ustrloso, 
ag.  Manieroso. 
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Il  irón.  S'industria.  Di  chi  ruba. 
Il  Metter  indùstria  per  riuscire 
a  un  tìne.  S'industriano  a  spil- 
lar denari.  \\  — ustriòla,  f.  dim. 
d'Indùstria.  ||  -ustrlosamen- 
te,  av.  da  Industrioso,  li  — u- 
strloso,  ag.  Di  pers.  Chi  à  in- 
dùstria. Pòpoli  — . 

Induttivamente,  av.  da 

ind=nttlvo,  ag.  [dallt.  inducti- 
vxis  (induco)].  Che  procède  per 
induzione.  Il  mètodo  — .  Ar- 
gomenti — .  ||  T.  fiS.  Che  pòrta, 
conduce.  Fòrza  induttiva.  || 
— uzione,  f.  Giudìzio  che  con- 
siste nell'indurre  una  còsa  da 
un'altra.  ||  T.  fìloS.  Sòrta  di  ra- 
gionamento per  cui  dai  parti- 
colari si  viene  al  generale. 

in=ebriare  e  meno  com.  — eb- 
briare,  tr.  e  rifl.  Dare,  Pro- 
vocare l'ebbrezza. 

Inecoitàblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Incapace  d'eccitarsi. 

Inèdia,  f.  [dal  It.  inèdia  (in 
non,  e  èdeì'e  mangiare)].  Di- 
giuno lungo  e  spossante.  ||  Nòia 
tremènda.  Libro  che  fa  venir 
l'inèdia. 

inèdito,  ag.  [da  in  non,  e  ....]. 
Non  pubblicato  per  le  stampe, 
0  non  pubblicato  prima  di  quello 
che  si  annunzia.  Òpere  èdite  e 
inèdite. 

lneduo=àbile,  ag.  [da  iìi  non, 
....].  Che  non  si  può  educare. 
— ato,  ag.  e  s.  Non  educato. 

ineff^àblle,  ag.  [dal  It.  inef- 
fàbilis  (in  e  effàbilis)].  Che  non 
si  può  esprimer  con  paróle.  Giò- 
ia — .  Il  Meno  Cora.  Dolori  — .  |i 
-abilità,  f.  astr.  !|  -abilmen- 
te,  av. 

ineffettu=àbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  effet- 
tuare .  Pro2)oste  — .  Più  com. 
Inattuàbile.  \\  —azione,  f.  [da 


induto,  p.p.  da  Indùere. 

indutt=a,  f.  Indotta.  ||  -Ivo, 
m.  Còsa  dirètta  o  che  vale  a 
indurre  la  volontà.  ||  -o,  p.p. 
d'Indurre. 

Indùttile,  ag.  Non  dùttile.  USàb. 

ine,  av.  Ivi. 

inebbiato,  ag.  Annebbiato. 

Inebrezza,  f.  Ebrietà. 

in=ebbriamento,  m.  Ebrezza. 
li  lìg.  Allegrezza,  il  -ebrianza 
e —ebbrianza,  f.  Inebriamento. 
Il  -ebriare,  in.  Gonfiarsi,  d'un 
fiume.  Il  rifl.  —  del  suo  vino. 
Sprecare.  ||  -ebriazione  e 
-ebbriazione  ,  f.  Ebrezza.  1] 
Fòrza  d'inebriare.   ||  -ebrio- 


INERPICARE 
m  non,  e....].  Non  effettuazio- 
ne. —  di  disegni. 

inefflc=ace,  ag.  [da  in  non, 
e....],  contr.  d'Efficace.  Rimedi 
— .  Pianti  —.  Il  -àoia,  f.  contr. 
d'  Efficàcia.  L' inefficàcia  del- 
l'argomento. 

ineg^uagplianza,  f.  contr.  d'E- 
guaglianza. Le  —  del  terreno. 
Il  —  di  stile. 

Inegrua^le,  ag.  [da  in  non,  e 
....].  Che  non  è  uguale.  Ter- 
reno — .  Piante  con  fòglie  — . 
Il  Forma,  Colore  — .  ||  -lità,  f. 
Ineguaglianza.  ||  -Imente,  av. 
da  Ineguale.  Trattare,  Procè- 
dere — . 

lneleg:=ante,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  è  elegante.  Scrit- 
tore, Stile  —.  i|  —antemente, 
av.  Il  -anza,  f.  astr. 

inel=eg'g:ibile  e  -ig:ibile,  ag. 
[da  in  non,  e....].  Che  non  è  eleg- 
gibile. Il  -egrgribllità,  f.  astr. 

ineloquènte,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  eloquènte. 

ineluttàbile,  ag.  [dal  It.  ine- 
luctàbilis  contro  cui  non  si  può 
lottare],  lett.  Inevitàbile. 

inemend=àbile ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può 
emendare.  Ragazzo,  Difetti  — . 
Il  -abilmente,  av.  il  -ato,  ag. 
lett.  contr.  d'Emendato. 

inenarràbile,  ag.  [dal  It.  ine- 
narrdbilis],  lett.  Che  non  si 
può  raccontare. 

inequivalènte,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  equivalènte. 

iner-ènte,ag.  [dal  It.  inhaereo 
aderire].  Che  appartiene  all'es- 
sènza. Obblighi  —  a  un  diritto. 
il  -ònza,  f.  astr. 

inèrme,  ag.  [dal  It.  inèrmi» 
(in  e  arma)],   lett.  Senz'armi. 

lnerpio=are  e  -arsi,  in.  pr. 
[ind.  inerpico:  pare  dal  fr.  ant. 


so,  ag.  Dèdito  all'ubriachezza. 

inecclissare,  tr.  Ecclissare. 

ineffabilemente,  av.  Ineffa- 
bilmente. 

inefifeminlto,  ag.  Infemminito. 

ineguale,  ag.  Incapace,  Inètto. 

inentro,  av.  Indentro. 

inequàbile  e  der.,  ag.  contr. 
d'Equàbile. 

inequale  e  der.,  ag.  Ineguale. 

inerbare, tr.  Coprìrd'èrba.llritì. 

inerire ,  in.  Èsser  attaccato,, 
unito.  Il  flg.  Aderire,  Secondare. 
Il  Stare  attaccato  agli  órdini. 

ineroicare,  tr.  Esaltare  qual- 
cuno facendone  un  eròe. 

inerràbile,  ag.  Che  non  erra 


IXERTE 
harpe,  herpe  (ted.   harpe)  ar- 
tìglio, ùngUa,  uncino].  Arram- 
picarsi. 1]  -ato,  p.p.  e  ag. 

inèrte,  ag.  [dallt.  inèrtem{in 
e  irs)].  Di  pers.  indifferènte  che 
sta  senza  far  nulla.  Gióvani 
—.  Gènte—.  ||  Vita  — .  H  Mente, 
Ingegno  — .  ||  Di  còse  tenute 
senz'adoprare.  Compra  tanti 
libri  che  gli  rimangon  pòi  li 
inèrti.   Il   T.  med.   Delle  parti 

del  còrpo  che  anno  pèrso  l'at- 
tività. Bràccio  per  hmgo  di- 
ftifo  diventato  inèrte.  \\  T.  fij. 
La  matèria  è  — .  ||  Senza  vita. 
I  Ricchezza  — .  Non  ùtile. 

inèrzia,  f.  [àal  It.  inèrzia], 
astr.  d'Inèrte.  Lunga,  Neghit- 
tosa ,  Forzata  — .  Scuòtere , 
Vincer  l' — . 

ineSatt^amente  ,  ay.  da  Ine- 
satto. '[  — ezza,  f.  astr.  d' 

inesatto,  ag.  [da  iìi  non,  e  ....], 
contr.  d'Esatto.  Giudizio  — . 
Espressione  — .  ||  Non  riscòsso. 
Denaro  — . 

inesaudito,  ag.  [da  in  non, 
e  ....J.  Non  esaudito. 

ineS=aaribile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  esaurisce.  Non 
tìniscemai.  jj -anribilmente  , 
av.  —  fecondo.  ||  -ànsto,  ag. 
Inejauribile. 

ine8c=amento,  m.  L'inescare. 

inescare,  tr.  \inesco:  da  in  e 
e.Hca].  Metter  l'esca  sull'amo. 

inesoogrltàblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ....1,  lett.  Che  non  si  può  im- 
maginare. 

Inescrntàbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Non  scmtàbile. 

IneacuS-àbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  scusare. 
Difètti,  Mancanze  —.  ||  -abil- 
mente, av.  —  ostinato. 

ineSegrnibile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....;.  Che  non  si  può  eseguire. 
Precètto  —. 

IneSeroitàbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  eserci- 
tare. 

lB«Sir=ibile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....J.  Che  non  si  può  esigere. 
!|  -IbUiti,  f.  astr.  d'IneSigl- 
bile. 


Inèrto,  ag.  In'-rto. 
ln««oare,  ir.  ttK.  AdeNcarc. 
lneaoovltato,(iK.  Non  pensato. 
IneSeroitàbile,   ag.  Non   col- 

tivàhih;.  [xpettatamenti!. 

taespettatamente ,  av.   Inu- 
laoaplèblle  e  deriv.  ag.  Inaa- 

zik)>il<:.  fpod  diseccare. 

lB««»l««àbll«,  ag.  Che  non  «i 
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ineSlst=ènte,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  esiste,  li —èn- 
za,  f.  astr.  —  di  reato. 

ine$or=àbile,  ag.  [dal  It.  ine- 
xoi-àbilis].  Che  non  si  lascia 
Smòvere  da  preghière,  da  la- 
menti, da  misèrie,  o  Che  non 
risparmia  dolori,  ferite.  Fer- 
mezza — .  Il  -abilità,  f.  astr. 
Tiranna  — .  ||  -abilmente , 
av.  Punire  — . 

inesp^eriènza,  f.  [da  in  non, 
e  ....].  Mancanza  d'esperiènza. 
!|  —értamente ,  av.  da  Ine- 
spèrto. Ij  —èrto,  ag.  Senza  espe- 
riènza 0  con  pòca  esperiènza. 
Gióvani  —  del  mondo,  della 
vita.  Il  Senza  pràtica  in  un  eser- 
cizio. Mèdico,  Pittore,  Artista, 
Scrittore,  Ministro  — . 

inespif=àbile,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Chenon  può  èsser  espiato. 
Mali,  Delitti,  Colpe  — .  ||  -ato, 
ag.  Non  espiato. 

inesplic=àblle,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Che  non  si  può  spiegare. 
Il  -abilmente,  av.  Fatti  — 
atroci. 

inesplràblle,  ag.  [da  in  non, 
e....].  T.  poèt.  Non  respiràbile. 

ine8plor=àbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  esplo- 
rare. Pianeti  — .  ||  —ato,  ag. 
Non  esplorato. 

inespngrn=àblle ,  ag.  [da  in 
non,   e   ....].   Che   non  si  può 

inesprimibile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  esprì- 
mere. Affètto  —. 
espugnare.  ||  -abilità,  f.  astr. 
Il  -abilmente,  av.  Tèrre  — 
fortificate.  \\  -ato,  ag.  lett.  Non 
espugnato. 

inesteso,  ag.  [da  tn  non,  e...J. 
Non  esteso. 

ine8tim=àbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Da  non  si  potere  sti- 
mare assai.  Prègio,  Valore  — . 
Il  -abilmente,  av.  —  affet- 
tuoso. 

ine8tinflrn=ibile ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  può  ès- 
sere .spènto.  —  amor  pàtrio.  || 
-ibllmente,  av.  òdi  — feroci. 

inestirpàbile,  ag.  [da  in  non, 


inestàbile,  ag.  Instàbile. 
inestlmabllemente,  av.  ine- 

htiniiLliiliiii-iitr. 

inestinguibile,  iig.  Indelèbile. 
Ineternare,  tr.  I-^ternare. 
Infaooendato,  ag.  u  s.  Alfac- 

cunilato. 

infacèto,  ag.  contr.  di  Faceto. 
Infaf  oaftto,  ag.  Y.  infaoaato. 


INFAMAKE 
e   ....].   Che  non  si  può   estir- 
pare. Barbe  di  susini  e  di  nè- 
spoli — .  Male  — . 

inestric^àbile,  ag.  [dal  It.  in- 
cxtricàbilis  (in  non,  e  eartrico 
strigare)].  Che  non  si  può  stri- 
gare. Matassa  inestricàbile.  \\ 
-abilmente,  av.  —  avvilup- 
pati. Il  -ato,  ag.  Non  strigato. 

iìi=èttamente,  av.  da  Inètto. 
Discórrere,  Parlare  inètta- 
mente, il  -ettezza  e  -etti- 
tùdine,  f.  Pòca  o  Punta  atti- 
tùdine. Pae/e  chenon  conosce 
inettitudine. 

inètto,  a.c.  [dal  It.  inèptus  (in 
e  aptufi  ]  Inàbile,  Dijad;  tto, 
in  ogni  cosa  che  richièda  ac- 
corgimento 0  volontà.  Gènte 
— .  Il  —  a  pùbblici  tiffici.  !| 
Sciòcco. 

inevit=àbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  evitare. 
Danni,  Pèrdita,  Rovina  — .  || 
-abilmente,  av. 

Inèzia,  f.  [dal  It.  inèptia  (inè- 
2)tus)].  Còsa  di  nessun  prègio, 
di  nessun  valore.  Gli  à  rega- 
lato tm' — .  Libro  pièno  d'inè- 
zie. Il  Per  modèstia.  Sciifi,  se  le 
offro  Qtiest'—.\\  esci,  anche  iròn. 
Un  milioncino :  inèzie! 

infacóndia,  f .  astr.  d' 

infacondo,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  T.  lett.  coutr.  di.  Fa- 
condo. Oratore  non  — . 

infag^ctta=re ,  tr.  e  rifl.  [ind. 
infagotto  :  da  in  e  fagòtto]. 
Far  com'un  fagòtto.  Avvòlger 
male,  in  fretta.  ||  Vestirsi  male, 
come  un  fagòtto.  Perché  t'in- 
fagotti cosi  ?  Il  -to,  p.p.  e  ag. 
Ragazzo  — .  [bilmente. 

Infallantemente,  av.  Infalli- 

lnfall=iblle,  ag.  [dal  It.  infal- 
libilis].  Che  non  può  Sbagliare. 
Dio  solo  è  — .  Si  erede  — .  || 
Di  còse.  Orològio  — .  Òcchio, 
Tiro  —.  Il  Règole  —.  \\  Clie  non 
l)uò  mancare  del  suo  eft'ètto. 
Rimèdio  — .  ||  -ibilltà,  f.  a  tr. 
L' —  del  pajìa.  Il  domina  del- 
r—.  Il -ibllmente,  iiv. 

infama  re,  tr.  e  riti.  [ind.  «i- 
fanui:  dal  It.  infamare  (infa- 


infaldare,  tr.  Guarnire  di  falde. 

infall=àbile,  ug.  Infallibile.  || 
-ante,  av.  Senza  fallo.  |'  —are, 
ili.  Kiillarc,  Mancare,  i'  — ibi- 
lezza,  t.  Infallibilità. 

infalotlohlre,  in.  Faiita.stica- 
ro.  Il  l)ivt^ii(àr  di  cattivo  umore. 

Infam  a  n  -amento,  in.  Infà- 
mia. Il  -are,  tr.  .Metti -r  in  lumu, 


INFAME 
mis)].  Vituperare,  Far  appa- 
rire infame.  ||  Rèndere  infame. 
Il  rifl.  SHiifamò  col  tradire  gli 
amicj.ll-nte,  p.pr.  eag.AzioJU', 
Pena—.  !| -tore,-trloe,verb. 
!|  -tòrio,  ag.,  -tòri,  pi.  Che 
tènde  a  infamare.  Libèllo  — . 
lnf=ame,  ag.  [dal  It.  infamis] 
Che  à  fama  di  turpe.  Gènte  — 
Di  fama  — .  ||  D' azioni.    Ca- 
lùnnie — .  Il  Di  còsa  pè.ssima 
nel  suo   gènere.    Un  definare 
— .  Il  È  una  strada  — .  Dove 
si  cammina  male.  ||  Libri  in 
fami.  Perché  tèndono  a  derao- 
ralijjare.  ||  Di  luogo  frequen- 
tato da  gènte  di  mal  affare.  | 
T.  stòr.  Colonna  infame.  Riz 
y.ata  a  monumento  d' infàmia 
Il  -amemente,  av.  ||  -àmia, 
f.  L'azione  che  rènde  infami 
e  L'èssere  infamato.  Xòta  d' — 
Condannato  all'  — .    ||   Offese 
gravissime.  Dicono  infàmie.  || 
iperb.   D'  azione   riprovévole. 
lAbro  che  è  un' — .    I|   Monti- 
mento.  Piètra  d'~.  A  ricòrdo 
-di  còse  0  persone  infarai.  ||  T 
stòr.  Corona  d' — .  Che  mette- 
van  a  cèrti  condannati.  ||  -a 
misBlmo,  sup.  d'Infame.  ||  -a 
mltà,  f.  Infàmia,  più  specialm. 
nelle  paròle,  nelle  azioni. 
infanatichire ,  in.   e  tr.   [da 
in    e   fanàtico].   Diventare    o 
Far  diventar  fanàtico. 
Infangrare,  tr.  e  riti,  [da  in  e 
fango].   Imbrattare  di  fango. 
Il  fig.  Infangarsi  nei  vizi. 
infrante,  ag.  e  s.  [dal  It.  in- 
fantem  (mnon,  e/'art  parlare)]. 
Bambino  che  è  ancora  nell'in- 
fànzia. Il  m.  Tit.  dei  secondogè- 
niti della  casa  reale  di  Spagna. 
Il  Anche  f.  Infanta.  \\  -ante- 
ria,  f.  pop.  Fanteria.  !|  — antlol- 
da,  — antloldl,  ag.  e  s.  Autore 
d'infanticidio.    ;|  — antloldlo  , 
— antloidì,  ra.  Uccisione  d'un 
neonato.  ||  -antlle,  ag.  d'In- 
fante. Età,  Carezze,  Bi^ge  in- 


Divulgare.  ||  rifl.  Acqui.starsi 
fama.  ||  -azione,  f.  L'infa- 
mare. Il  -e,  ag.  Dito  infame. 
Il  mèdio.  !|  —lare,  tr.  Infamare. 

infaxnlgrllarsl ,  riti.  Convivere 
in  famiglia.  [lieo. 

infamlre,  in.  Diventar  famè- 

infando,  ag.  Da  non  si  poter 
dire. 

Infantare,  tr.  Partorire. 

Infantastlchire,  in.  Diventar 
fantàstico.  [piedi. 

infante,  m.  Fante,   Soldato  a 
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fantili.  li  -ànzla,  f.  L'età  del- 
l'uomo, dalla   nàscita   fino  al- 
l'uio  della  ragione.  ||  fig. 

Infarcimento,  m.  L'infarcire. 

infarci=re,  tr.  [dal  It.  infar- 
cire]. Riempire  in  confuso,  fi 
— to,  p.p.  e  ag. 

infarlnacchiato ,  ag.  Che  à 
leggèra  infarinatura  di  sciènza. 

lnfarina=re,  tr.  [ind.  infari- 
no :  da  in  e  farina].  Sparger 
di  farina.  —  il  jJcsee  per  but- 
tarlo in  padèlla.  \\  fig.  Imbian- 
care. Il  rifl.  Chi  va  al  mulino 
bifogna  che  s'infarini.  Della 
conseguènza  di  cattive  pràti- 
che. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  fig.  — 
d'un'arta  0  sciènza.  Clie  ne  sa 
tanto  0  quanto.  |I  -tura,  f.  L'in- 
farinare 0  L'èssere  infarinato. 
Il  fig.  Di  cognizioni  superficiali. 

infastldlmento,  m.  L'infasti- 
dire e  L'èssere  infastidito. 

infastidire,  tr.  e  rifl.  [da  in  e 
fastidio].  Dar  fastidio. 

infatlo=àblle,  ag.  [dal  It.  in- 
fatigàbilis].  Che  lavora  come 
non  sentisse  la  fatica.  Scrittore 
—.  Il  -abilità,  f.  astr.  ||  -abil- 
mente, av.  Coniìtàttere  — . 

infatti,  av.  [da  in  e.  ..].  Che 
pròva  l'argomentazione. 

infatua=re,  tr.  e  rifl.  [ind.  in- 
fàtuo :  dal  It.  infatuare  (in  e 
fàttius)].  Far  diventar  quaSi 
fàtuo  con  apparènze,  proposte, 
consigli  vani,  illusòri.  S'infa- 
tuò di  quella  dònna.  \\  — zlone, 
f.  L'èsser  infatuato. 

infaustamente,  av.  da 

infàusto,  ag.  [dal  It.  infdu- 
stus],  contr.  di  Fàusto,   [condo. 

infecondamente, av.  da  Infe- 

Infeoondità,  f.  astr.  d' 

infecondo,  ag.  [dallt.  infecun- 
dus].  Chenon  è  fecondo.  Dònne, 

Tèrre,  Annate  infeconde. 

lnfedel:=:e ,  ag.  [dal  It.  infidè- 
li.i].  Cile  non  è  fedele.  Atnici, 
Sùdditi  — .  Ministri  — .  ||  Ri- 
tratto, Pittura  — .  !  Nel  sign 


infaonato,  ag.  Di  piaga,  tu- 
more, Livido  e  nero  ])er  can- 
crèna. 

infardare ,  tr.  Imbrattare.  1| 
ri(l.  Imljellettarsi.  Anche  fig.  || 
Imparentarsi. 

infaretrato,  ag.  Che  à  la  fa- 
rètra, [.'alla. 

infarfallire,  in.  Diventar  far- 

infasciare,  tr.  Fasciare. 

infastidiare ,  tr.  e  in.  Avere 
in  fastidio. 

Infaticàbile,  ag.  Infaticàbile. 


INFERIORE 
relig.  Chi  è  di  fede  contrària, 
opposta  alla  pròpria.  ||  sost. 
G itèrre  contro  gì'  — . j'- mente, 
av.  Narrare  — .  ||  -tà,  f.  astr. 
Vergognosa  — .  ||  —  in  amore, 
nell'amicizia. 

infederare,  tr.  [ind.  infedero: 
da  in  e  fèdera].  Metter  la  fè- 
dera. 

lafello=e,  ag.  e  s.  [dal  It.  in- 
felicem  stèrile,  infelice],  contr. 
di  Felice.  Quanti  che  son  cre- 
duti felicissimi  sono  infelici. 
Il  È  un  povero  — .  Pietà  de- 
gl'  infelici.  \\  D'  avvenimenti , 
imprese,  azioni,  ecc.,  mal  riu- 
scite. Jjavoro  — .  Libro,  Poe- 
fia.  Stàtua  — .  Locuzione  — . 
Il  Di  persona  che  non  riesce 
nel  suo  propòsito.  ||  Di  raccòlte 
scarse.  Vendémmia  infelice.  || 
Di  terreno  stèrile.  Podere  — . 
Il  Annata  — .  Di  carestia.  || 
Tèmpi  — .  Quelli  che  sono  con- 
trari a' nòstri  desidèri  di  bène, 
di  progrèsso.  ||  -emente,  av. 
1  -issimo,  sup.  Il  -ita,  f .  astr. 
d'Infelice.  Chi  ripone  la  vita 
solamente  nelle  felicità  mate- 
riali, troverà  l'infelicità. 

lnfeIloni=re  e  -rsl,  in.  e  rifl. 
[da  in  e  fellone].  T.  lett.  poèt. 
Incrudelire,  Diventar  fèlli. 

infeltrire,  in.  [da  in  e  feltro]. 
Divenir  sòdo  come  feltro. 

infemminire,  tr.  e  in.  [da  in 
e  fémmina].  Effemminare,  Di- 
ventare efferaminato. 

Infèrle,  f.  pi.  [dal  It.  inferiae 
{ìnfero  offrire].  T.  stòr.  erud. 
Sacrifizi  e  Offèrte  agli  dèi  Mani. 
Celebrare,  Compire  le  — . 

lnferlor=e ,  ag.  compar.  [dal 
It.  inferiòrem  (infer)].  Che  è 
più  basso.  Dalla  parte  supe- 
riore e  dalla  — .  ||  Piano  su- 
periore e  —  d'una  casa.  ||  fig. 
Di  minor  prègio  o  grado.  Ór- 
dine di  milìzie  — .  Impiegati 
— .  Ginnà/io  — .  ||  Prèzzo,  Qua- 
lità — .  li  Trovarsi  — .  È  molto 


infattibile ,  ag.  Non  fattibile. 

infatuare,  tr.  —  uno  d'una 
virili.  Rèndergliela  vana.  [ce. 

Infecclare,  rifl.  Empirsi  di  fèc- 

Infeoondare,  tr.  Rènder  infe- 
condo. 

infedelltà,  f.  Infedeltà,    [lice. 

Infellcitare,  tr.  Rènder  iufe- 

infeltrare ,  tr.  Avvòlger  in 
feltro. 

infènso,  ag.  Nemico. 

lnferlgrn=a,  f.  Stiacciata  in- 
ferigna, il  -o,  ag.  Di  pane  di 


INFERIRE 
inferiore.  \\  sost.  Voler  bène 
agi'  —.  I]  -Ita,  f.  astr.  d'Inferio- 
re. L' inferiontà  della  merce, 
del  valore  poètico,  artistico.  || 
—mente,  av. 

Inferire,  tr.  e  in.  pr.  [dal  It. 
infèrre].  Tirare  quaji  a  con- 
clusione. Dopo  tante  interro- 
gazioni all'avversàrio,  Socrate 
inferiva  quello  che  èra  il  sito 
assunto.  Inferirsi  necessa- 
riamente. Il  —  ingiùrie,  offese, 
danni.  Arrecarli. 
lnferm=are  e  —arsi,  in.  erifl. 
[da  infermo].  Divenire  infer- 
mo. È  infermato  nelle  ma- 
remme. \l  tr.  —  ìin  còrpo.  Rèn- 
derlo infermo.  T.  lett.  non  com. 
'I  T.  leg.  —  nna  legge,  tin  de- 
creto e  sim.  Non  com.  Infirmare. 
',  —azione,  f.  T.  leg.  non  com. 
Invalidazione.  ||  — erla,  f.  La 
sala  degli  ospedali  dove  son 
trattenuti  gli  ammalati  prima 
di  destinarli  alle  corsie.  ì\  Le 
stanze  di  collègi,  o  sim.  dove 
si  curano  i  malati.  Andare  al- 
l'—. È  chiamato  all'—.  '\  Pare 
un' — .  Dove  ci  sian  molti  ma- 
lati. Il  -loolo,  ag.  Affètto  da 
infermità  non  grave.  ||  — lèra, 
f.  Dònna  che  assiste  i  malati 
negli  ospedali.  Suore  — .  1|  — lè- 
re,  m.  Ohi  soprintènde  all'infer- 
meria. "  Chi  assiste  i  malati 
—Ita,  f.  Malattia.  Quelle  genè- 
riche 0  senza  corso  veramente 
determinato  e  a  vòlte  inguarì- 
bili. L' —  degli  òcchi.  Un' — 
di  gambe.  \\  fig.  —  della  mente, 
dello  spirito. 

Infermo,  ag.  [dal  It.  inflrmus 
(in  non,  e  ....)  débole].  Che  à 
un'infermità.  — di  gambe.  Gia- 
ce infermo.  !|  sost.  Vi/itare 
gì'—.  "  flg.  lett.  —  dell'animo, 
dflla  mente. 
Infornarle,  ag. da  Infèrno.. S>n- 
riti  — .  Fòco,  Pene  — .  |1  T.  mit. 


farina  pòco  stacciata.  ||  —orso, 
ag.  Che  si  nutre  d'inferigne. 

Inferire,  in.  Signitlcare. 

Inferm^amente ,   av.  da  In- 

f«nnr).  Di:bolmente.  Il— erla,  f. 
Kpi'I<:inia.  Il  Infermità  sempli- 
r.f.wfntf.  i-lro,  tr.  Rènd«r  in- 
fermo. Il  — o,  ag.  Débole,  Im- 
bèlle. Il  Di  luogo  atto  a  indurre 
inff^nnità.  i|  Di  piante  non  bi^n 
iiti:i<<tit«.  I  Di  voce  non  ferma, 
tr.  tti Ulte,  ll-àoolo,  Hg.  Infor 
Hill  1  if,. 

knf  ernàoole,  peg.  d'  Inf<'-mo. 
Il  —ornale,  ag.  Abitatore  d'in- 


524 
Regni,  Fiumi  — .  Giòve  — .  Fù- 
rie— .  11  iperb.  Oltremòdo  tristo. 
Arti — .  Ràbbia  — .  Sosjìètto  — . 
Il  Piètra  — .  Nitrato  d'argènto; 
càustico,  il  -lltà,  f.  astr.  tìg. 

Infèrno,  m  [dal  It.  infèrnus 
di  sotto  (infer)].  Luogo,  secondo 
le  credènze  cristiane,  di  puni- 
zione ai  cattivi  nell'altra  vita. 
Pene  dell'—.  \\  prov.  Di  bòne 
intenzioni  è  lastricato  l' — .  I 
propòsiti  senza  fatti  non  anno 
valore.  ||  flg.  È,  Pare  t«n  — . 
Di  stato  intolleràbile,  di  con- 
fusione deplorévole.  Una  casa 
che  è  un  — .  ||  T.  agr.  Spècie 
di  pozzo  dove  còlano  gli  spur- 
ghi de'  frantoi  per  separarne,  a 
suo  tèmpo,  l'olio  che  conten- 
gono che  si  chiama  Òlio  d'—. 
Il  Infèrni.  T.  miner.  Alcuni 
pozzi  nelle  mòie,  di  circa  a  due 
braccia,  per  radunarci  l'acqua 
salata. 

Inferocirete  e  —si,  in.  e  rifl.  [da 
in  e  feroce].  Diventar  feroce. 

Inferralolarsl,  rifl.  [da  in  e 
ferraiòlo].  Avvòlgersi  nel  fer- 
raiòlo. 

Inferriata,  f.  [da  in  e  ferrata]. 
Verghe  di  fèrro  più  o  meno 
gròsse  intrecciate  variamente 
e  impiombate  nelle  sòglie  per 
difèndere  flnè.stre  o  sim.  dal 
l'entrata  di  persone. 

Infertilire,  tr.  [da  in  e  fèr- 
tile]. Rènder  fèrtile. 

lnfervor=are,  tr.  [ind.  infèr 
voro  :  da  in  e  fervore].  Ecci 
tare  11  fervore.  —  gli  scolari 
allo  stùdio.  Il  rifl.  Pigliar  fer 
vore.  S'è  infervorato  in  quella 
questione.  \\  —amento,  m.  Atto 
dell'infervorarsi. ll-atamente, 
av.   Con  fervore.  ||  -ato,   ag. 
Animato.  ||  -Ire,   tr.  non  com. 
Infervorare. 

Inf^éstamente,  av.  non  com. 
da  Infèsto.  Il— estamento,  m. 


fèmo.    Il -èrnlfooare,  tr.   Ri 

scaldare  con  fòco  quasi  d' in 
fèmo.  i;  -èrno,  ag.  Inferiore. 
Infernale. 

infero,  ag.  Che  é  di  sotto. 
Nare  — .  Il  Tirrèno.    ||   Infer- 
nale. Il  «osi.  Gl'inferi.  ||  Anche 
Infèrno. 

Inforr^are  e  -taro,  tr.  Inca- 
tenare, Metter  in  ceppi.  |i  -ata, 
f.  Inferriata.  ||  -noloare,  tr. 
(cingere  o  Vestire  uno  con  ar- 
matura di  fèrro  o  di  niàKlie  di 
fèrro.  fd'lnl'criiiitii. 

Infort-à,  -ade,  -ate,  t.  hìuv.. 


INFIAMMÀBILE 
L'infestare.  ||  -estare  i infè- 
sto), tr.  Di  persone  ,  animali, 
còse  nocive  che  devastano,  fo- 
mini  che  infestano  la  società.  i| 
-estatore,  -estatrice,  verb. 
Il  — estazlone,  f.  L'infestare. 

Infèsto,  ag.  [dal  It.  infèstus  (in 
e  fèndo)].  Odiosamente  e  dan- 
nosamente molèsto.  Passioni 
—  all'uomo,  l!  Che  nuoce,  cor- 
rompe. Acque  — . 

Infettamente,  m.  L'infettare. 

lnfett=are  [ind.  infètto:  It.  rn- 
fècto],  tr.  Corrómpere,  Di  ma- 
tèria putrefacente  che  entra,. 
s' unisce  a  altri  còrpi.  L' ària 
delle  risaie  infètta  ipaefi  vici- 
ni, il  rifl.  Ària  che  s'infetta.  \\ 
-ato ,  p.p.  e  ag.  ||  — atore, 
-atrloe,  verb.  il  -azione,  f. 
L'infettare.  !|— Ivo,  ag.  Che  à  po- 
tènza d'infettare.  Jilalattie 

Infètto,   ag.    [dal  It.   infèctus  j 
{in  non,  e  fàcio:  non  lavorato)  ^ 
corrotto].  Umore,    Sangue 
Acqua  — .  Il  Per  malattia.  A  i  j 
polmoni  — . 

Infeudamento,  m. L'infeudare. 

lnfeuda=re,  tr.  [ind.  iìifèudo  r  \ 
da  in  e  fèudo].  Obbligare  con , 
vincolo   feudale.  ||  -zione,  f. 
L'infeudare. 

Infezione,  f.   astr.  d'Infètto.] 
L'èsser  infètto.  ||  T.  med.  L'a-! 
zione  d' un  dato  virus  suU'  or-  , 
ganiSmo,  che  Sviluppa  la  ma- 
lattia d'infezione. 

inflaoohl-mento,  m.  L'infiac-^ 
cliire.  —  del  còrpo.  |l  —re,  tr. 
[da  in  e  fiacco].  Rènder  ftacco. 
Ària  afosa  che  inflacchis^-.e  le'^ 
fibre.  Il  flg.  Blandìzie  ehe  tn-j 
fiacchìseono. 

lnflamm=àblle ,  ag.   [da  in  e] 
fiamma].  Clie   si   può    inflam-j 
mare.    ||   -abilità,   f.   astr. 
—are,  tr.  Avvampare,  Accèn- 
dere, in  sign.  flg.  —  gli  ànimi\ 
all'amor  jnltrio,  alla  poefia. 


Infèrtile,  ag.  Non  fèrtile. 

Infervoratlvo,  ag.  Atto  a  in-] 
fervorare. 

Inforzato,  ng.  A  mòdo  di  tèrza. 

Infest-ag^lone,  f.  I  iifestamen» 
to.  I,  —are,  tr.  I'r((f:iir  con  istan- 
za, li  -évole,  ivìx.  Infè.sto. 

infestnoo.  V.  infestato. 

infestato,  ni.  Sórta  di  malat-J 
lia  del  cavallo. 

Infetidire,  in.  Diventar  fclido. 

Inflamm-  ag:ione,t.  -amento»] 
m.  lnliuinniii/.ioii<<.  '  —are,  tr. 
AcciMidiTt-,  Fare  spiccar  111  Hiun-l 
ma.  {{-azione,  f.  Acci-udiuietitaJ 


INFIASCARE 
Levarsi  con  fiamma,  il  rifl.  S'in- 
fiammarono al  suono  di  pitèr- 
ra.  Infiammare  d'ira,  di  fde- 
f/no.  Il  T.  med.  Il  sangue  s'in- 
fiamma  con  eihi calorosi.  \\  —a 
tlvo,  ag.  Che  infiamma,  Atto 
a  infiammare.  ||  — ato ,  p.p.  e 
ag.  Vènti  che  juliono  infiam 
mati.  Il  -atòrlo,  -atòrl,  e  più 
com.  Inflammatòrlo,  ag.  Ac- 
compagnato da  infiammazione. 
Il  -azione,  f.  T.  med.  Procèsso 
morboso  di  vàrio  caràttere  e 
con  vari  effètti,  e  che  dà  orì- 
gine a  un  gran  nùmero  di  ma- 
lattie. Specialm.  è  chiamato 
cosi  quello  che  si  preiénta  con 
rossori. 
3nflasoa=re,  tr.  [da  in  e  fia- 
sco]. Metter  nei  fiaschi.  Bifo- 
gna  —  (/ìiella  botte.  \\  -to,  p.p. 
e  ag.  Vino  —  da  im  anno.  j| 
-tura,  f.  L'infiascare. 
infidamente,  av.  da 
Infido,  ag.  lett.  [dal  It.  infidus]. 

Non  fido. 
infierire    in.  [da  in  e  fièro]. 
Incrudelire.  —  contro  i  nemici. 
Il  Mòrbo  che  infierisce. 
Inflevollmento,  m.  lett.  L'in- 
fievolire. 
infievolire,  tr.  e  rifl.  [da  in  e 
fiévole'].  T.  lett.  Indebolire,  Di- 
ventar débole. 
inf^igrg^ere ,   tr.  [dal  It.  infi- 
gere].   Ficcar  dentro.  1| -isso , 
p.p.  e  ag. 
infilaoappl,  s.  corap.  [da  infila- 
re e  eàppio].  V.  Infllagrualne. 
Infllagruaine ,   s.  comp.  Sòrta 
d' ago  gròsso  e  stiacciato  con 
punta  ottu5a  e  cruna  larga,  bi- 
slunga clie  serve  a  infilare  na- 
stri 0  sìm.  nelle  guaine. 
lnfila=re,  tr.   [ind.   infilo:  da 
in  e  filo].   Specialm.  dell'ago, 
Far  passare  il  filo  per  la  cruna. 
Il  —  gli  aghi  al   buio.  Èsser 
molto  accòrto.    |1   Dei   chicchi 
che  dévon  èsser  disposti  in  fila 
per  corone,  collane  o  altro.  In- 
fila te  margheritine.  ||  Infilare 


di  fiamma.  ||  fig.  Di  lu.ssùria.  |{ 
-eg^g^iare,  in.  pr.  Hisplèndere. 

Inflato,  ag.  Enfiato.  !|  fig.  Insu- 
perbito, [nelle  fibre. 

infibrare,  tr.  Penetrare  infino 

Inficerò,  tr.  Infettare. 

infld=ele,  ag.  Infedele.  |1  -oli- 
ta, f.  Infedeltà.  ||  -o,  ag.  contr. 
a  Fedele,  credènte. 

Infiebolire,  tr.  Infievolire. 

Infielare,  ir.  Amareggiare  di 
fièle. 


525 
i  polli,  gli  uccèlli.  Nello  spiéde, 
per  farli  arròsto.  Il  —  uno.  Pas- 
sarlo da  parte  a  parte,  o  ferirlo 
gravemente  con  pugnale,  spa- 
da e  sìm.  Il  —  una  via,  l'tìscio 
e  sim.  Méttersi  per  quella  ri 
solutamente.  Infilò  la  2}òrta, 
e  se  n'andò,  ||  Infilarsi  un  ve- 
stito, un  par  di  calzoni,  un 
sopràbito.  Métterseli  passan- 
doci le  braccia,  le  gambe. 
Non  ne  —  una.  Non  azzec 
carne  una.  Le  chiàcchiere  non 
.•i' infilano.  Non  approdano  a 
nulla.  Il  -ta,  f.  Sèrie  di  còse 
infilate  insième,  il  —tura,  f. 
Operazione  dell'infilare. 
lnfiltr=are,  in.  e  più  com.  pro- 
nom.  —arsi  [da  in  e  ....].  Il 
penetrare  d'umori  attravèrso 
a  strati  o  porosità,  il  —azione, 
f.  L'infiltrarsi.  |i  T.  med.  In- 
gorgo mòlle  causato  da  liquido 
sparso  nei  tessuti. 
infilzamento,  m.  L'infilzare. 
infilza=re,  tr.  [da  in  e  filza]. 
Fare  una  filza  o  delle  filze.  — 
le  castagne  2>c>'  métterle  in 
forno.  —  i  fichi  jyer  seccarli. 
Il  Infilare.  —  jìérle ,  marghe- 
rite, polli  nello  spiéde.  !|  prov. 
Le2)aròle  non  s'infilzano.  Non 
son  fatti.  Il  tr.  Dei  vestiti.  Fare 
un'  imbastitura.  ||  — ta,  f.  Sèrie 
di  còse  infilzate,  il  -to,  p.p. 
ag.  Morire  infilzato,  per  col 
tèllo,  0  sim.  ;i  -tura,  f.  Atto 
e  Effètto  dell'infilzare.  Un' ~ 
mal  fatta.  !|  Sèrie  di  còse  in- 
filzate. Una  —  di  vèrsi,  d'eti- 
mologie. 

infimamente,  av.  da 
infimo ,   ag.    [dal   It.    infimus 
(superi,  d' infer)].  Dell'ultimo 
grado.  È  nell'infima  mi/èria. 
È  d'infima  condizione.  \\  sost. 
I  più  alti  e  gì' — . 
infinattantoohé,  prep.  [da  in, 
fino,  a,  tanto,  die].  Finché. 
infine,  av.  [da  in   e  fine].  Fi- 
nalmente. 
infinestr=are,  tr.[ind.  infine 


Infievilire,  tr.  Infievolire. 

infigrnere  e  der.,  tr.  Infingere 

infiguràbile,  ag.  Che  non  si 
può  figurare ,  né  ridursi  a  fi- 
gura. 

infllaoàppio,  m.  Infilacappi. 

infilzarsi,  rifi.  Introdursi,  Im- 
pacciarsi. 

inflmità,  f.  astr.  d'infimo. 

infinale,  ag.  Infinito. 

infinché,  av.  P'in  da  quando. 

infingrard=la,  f.  Finzione.  ||  -o. 


INFINO 
stro:  da  in  e  finèstra].  T.  le- 
gat.  Fare  un'infinestratura  a 
un  fòglio  làcero  e  guasto.  \\  — a- 
tura,  f.  T.  legat.  Fòglio  di 
carta  tagliato  com'una  cornice 
quadra,  per  appiccicarvi  dentro 
un  fòglio  guasto  ne' màrgini. 
lnfing:ard=àcoio,  peg.  d'Infin- 
gardo. 'I  -àgrg'lne,  f.  astr.  d'In- 
fingardo, jì  —amente,  av.  da 
Infingardo.  ||  -orla,  f.  Inflngar- 
dia.  Il  — ezza,  f.  Intìngardia.  i| 
—la,  f.  Lo  stesso  che  Infingar- 
daggine. Il -Ire,  tr.,  in.  e  rifl. 
Far  diventare  infingardo,  Rèn- 
der infingardo.  ||  —  l'ingegno. 
Infingpard^o,  ag.  e  s.  [da  in- 
fingere (per  non  fare)].  Che  à. 
la  pigrizia  nell'ossa.  Pòpoli, 
Gènte  — .  ||  — one,  accr. 
Inf=ln8rersl,  rifl.  [da  in  non, 
e  ....].  Atteggiar  tutto  sé  stesso 
a  finger  quel  che  non  pensiamo. 
Il  -luto,  p.p.  e  ag.  [zione. 
Infingrlmento ,  m.  Dissimula- 
infinlt=à,  f.  astr.  d'Infinito. 
L' —  di  Dio,  dello  spàzio.  || 
iperb.  Una  gran  quantità.  C'èra 
ìin' —  di  gènte.  Un' —  di  eti- 
riosi.  Il  -amente,  av.  da  Infi- 
nito. —  maggiore.  —  giusto.  || 
-esimale,  ag.  T.  mat.  Càlcolo 
— .  Quello  che  òpera  sulle  quan- 
tità infinitèsime.  ||  — ò$imo,  ag. 
T.  mat.  Di  quantità  infinita- 
mente pìccola.  Il  sost.  Gì'—.  Il 
iperb.  Di  pers.  o  còsa  senza 
valore.  ||  -Ivo,  m.  T.  gramm. 
Infinito. 

infinito,  ag.  [da.in  non,  e  ....]. 
Senza  limiti,  sopra  qualunque 
immaginazione.  Bo»tó—.  Ènte 
— .  Aìnore,  Sapiènza  — .  Di- 
stanza  — .  Pianti  — .  ||  Mòdo  — . 
T.  gram .  Uno  dei  mòdi  del  vèrbo 
che  non  definisce  nùmero,  pei- 
sone.  Amare  è....\\  Anche  sost. 
!|  M.  av.  All' — .  In  infinito. 
Di  còse  che  non  términan  mai. 
inflno,  prep.  [da  in,  e  ....].  Lo 
stesso  che  Fino.  Infino  a  tanto, 
Infino  a  che.  Infinché,  Per  in- 


ag.  Finto,  Simulato.  ||  Di  còse 
inanimate, Lènto.  ||  — òoolo,  ag. 
Un  pò' infingardo. 

lnf=ingròntemente,  av.  da  In- 
fingente. Il  -Ingrere,  tr.  Fin- 
gere, il  Rincréscere.  ||  -Ing^évo- 
le,  ag.  Atto  a  infìngere,  l,  — In- 
grevolmente,  av.  Fintamente. 
\\  — Ingritùdine,  f.  Finzione. 

inflnit— ezza,  f.  astr.  d'infinito. 
il  — Issimo,  sup.  d'Infinito.  i| 
-Udine,  f.  Qusftitità  infinita. 


INFINOCCfflARE 
fino.  Per  inflno  a  tanto  che. 
In  fino  a  òggi.  —  a  ora. 

lnfliiooohi=are,  tr.  [ind.  infl- 
nòrchio:  da  in  e  finocchio  (dato 
per  aròma:  come  si  dice  con- 
dire}]. Dar  ad  intèndere  còse 
non  vere,  fandonie,  ii  —atura, 
f.  L'infinocchiare. 

inllntamente,  av.  pop.  da 

Infinto,  ag.  Y.  infing^ersl. 

inflazione,  f.  pop.  Finzione , 
Infingimento. 

Infioccare,  tr.  [infiocco  :  da  iìi 
e  fiòcco].  Ornare  con  fiòcchi. 

Infiochire,  in.  [infiochisco :  da 
iìi  e  fiòco}.  Diventar  fiòco. 

infior=are,  tr.  e  rifl.  [ind.  in- 
fioro :  da  in  e  fiore].  Ornare, 
Sparger  di  fiori.  Anno  infio- 
rato tutto  il  pavimento.  Gl'in- 
fioraron  la  bara.  \\  flg.  Infio- 
rare lo  stile  d' eleganze.  |t  — 
la  prò/a  d'affettazioni,  il  — ato, 
p.p.  e  ag.  Lo  stile  —  del  Bàr- 
toli.  '•',  -azione,  f.  Fioritura. 

infirmare,  tr.  [dal  It.  infirmo 
indebolire].  T.  leg.  Indebolire, 
Rènder  vano.  —  un  contratto. 

infiscalire,  in.  [da  in  e  fi^co]. 
Uj'are  fiscalità. 

infischiarsi,  in.  pr.  [da  in  e 
fischio],  fam.  —  d'una  còse, 
d'una  persona.  Non  importar 
nulla  di  quella. 

infisso,  p.p.  e  ag.  da  Infiggere. 

infi8toI=ire  e  -irsi,  in.  e  pr. 
[da  in  e  fìstola].  Farsi  fistola. 
Il  -ito,  p.p.  e  ag.  Il  flg.  Affari 
infistoliti.  [venir  fitto. 

infittire,  in.  [da  in  e  fitto].  Di- 

inflanimat=òrio,-òri,ag.  [dal 
It.  infiammo].  Che  cagiona  in- 
fiammazione. 

liifl=essibile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  flessibile.  Che  non 
si  pièga.  Il  -essibilità,  f.  astr. 


inflnt=«,  f.  Dissimulazione.  || 
m.  av.  All'infinta.  Fintamente. 
Il  -amente  e  -ivamente,  av. 
Con  doppiezza.  ||— nra,  f.  Fin- 
zione. 

Inflorire,  tr.  Infiorare. 

lAflrm-ltà,  -Itade,  -itate,  f. 
Infermità.  f|  -o,  ag.  Infermo. 

inflsoiairsi,  in.  pr.  Divent&r 

tlH'HU:. 

Infisoare,  ir.  Confiscare. 
infiSlmtre.iii.  i:ntrareinfl{ima. 
infisso,  iig.    Iralltlo. 
inflzzare,  ir.  Iiilliznro. 
infi  agrlone  u  -aslone,  f.  Kn- 

liaf'MiiK!. 

Infl  a*ns«,  f.  Malaugùrio,  tet- 
tìitura.  Il  Flolrs  di  còsa  liqai- 
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l|  — essibilmente,  av.  il  — es- 
sione,  f.  T.  scient.  Piegatura. 
—  del  ràggio,  della  luce.  — 
della  voce.  \\  -èttere  e  -at- 
torsi, tr.  e  rifl.  T.  scient.  Pie- 
gare e  Piegarsi.  ||  -òsso,  p.p. 
e  ag.  Suono,  Voce  infièssa. 

infl=igrgfere,,tr.  [dal  It.  infii- 
gere  scagliare].  Di  pene,  Dare. 
il  — ig^g^imento,  m.  L'inflìggere. 
■  — itto,  p.p.  e  ag.  Gastighi  in- 
flitti ai  ribèlli.  \\  — izione,  f. 
non  com.  Infliggimento. 

influènte,  ag.  Y.  influire. 

influ=ènza,  f.  L'influire  e  La 
sola  potènza.  L' —  del  clima. 
Gli  antichi  credevano  all'— 
delle  stùie.  Influènze  sensì- 
bili, insensìbili.  \\  —  di  con- 
tagi. Il  —  elèttrica.  \\  fig.  —  del- 
l'efèmjno  sugli  uomini.  ||  — 
parlamentari.  \\  Spècie  di  ma- 
lattia comparsa  in  quest'ultimi 
tèmpi  [il  n.  venne  da  Fir.]  del- 
l' organismo  gener.  ||  -enzare 
(infitiènzo),  tr.  Avere,  Eserci- 
tare influènza. 

infl:=uire,  in.  [dal  It.  infiùere 
(in  e  filiere  scórrere)].  Agire  su 
qualche  còsa  in  mòdo  che  ne  ri- 
senta sugli  elfétti.  Il  clima  in- 
fluisce sulla  coltivazione.  || 
-uònte,  p.pr.  e  ag.  Che  può 
influire.  Persone  influènti.  || 
sost.  Fiume  o  sìm.  che  mette 
in  un  altro.  L'Adda  è  un  — 
di  sinistra  del  Pò.  ||  -uito,  p. 
p.  e  ag.  Il  -nsso,  m.  Influènza, 
ma  non  di  persona:  specialm. 
al  fig.  Gl'influssi  della  libertà. 

infooamento,  m.  L'infocare  e 
Ij'èsser  infocato.  ||  fig. 

infoc=are,  tr.  [ind.  infoco:  da 
in  e  fòco].  Riscaldare  come 
fòco.  Il  calore  infoca  i  còrpi 
duri.  11  —  la  carboncda.  Accèn- 


da. Il  -uònzia,  f.  Influènza. 
li— ùere  e  -nire,  in.  Affluire. 
li  -nitore ,  -nitrico ,  verb. 
d'Influire.  Il  -nssare,  in.  In- 
fluire. Il  -nsso,  p.p.  e  ag.  d'In- 
fluire. Il  m.  Scorrimento  di  li- 
quido in  (jualchu  parte.  {|  — ù- 
▼io,  m.  Influsso. 

infoc=agrione,  f.  Infocazione. 
Il  -azione,  f.  Infocamunto. 

infooolare,  tr.  e. in.  Rinfoco- 
lare. 

infod'^erare  e  -rare,  tr.  Ri- 
metter nel  fòdero.  ||  Foderare. 

infovli°arsi,  rifl.  Viihtirsi  di 
fòglie.  !•  -ata,  f.  Sfogliata.  || 
-«sione,  t  11  rivestirsi  di  fò- 
gli». 
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derla.  H  rifl.  Còrpi  che  s' info- 
cano difficilmente.  \\  fig.  S'in- 
focava contro  i  suoi  nemici.  \\ 
—ato,  p.p.  e  ag.  Metalli,  La- 
stre, Palle  — .  Il  — atamente, 
av.  da  Infocato. 

infog^^arsi,  tr.  [da  in  e  fo- 
gna], flg.  Impelagarsi,  Tuffarsi 
in  còse  brutte,  molèste.  |i  -ato, 
p.p.  e  ag.  —  ne'  vizi. 

infoia,  f.  V.  infnia. 

infolt=ire,  in.  [da  in  e  folto]. 
Diventar  folto.  ||  -ito.p.p.  eag. 

inf=óndere,  tr.  [da  in  e  ....]. 
Far  nàscere  in  altri.  —  amore, 
speranza,  pietà.  \\  Perfar  un'in- 
fusione. !|  -uSo,  p.p.  e  ag.  Messo 
in  infusione.  |1  Sciènza  infufa. 
Avuta  da  natura,  senza  fatica 
di  studi.  Il  T.  teol.  Viì-tù  in- 
fufe.  Le  virtù  teologali. 

infondato,  ag.  [da  in  non,  e...]. 
Senza  fondamento  di  verità. 
Notìzie  — . 

infondimento,  m.  L'infóndere. 

inforc=are,  tr.  [ind.  inforco: 
da  in  Q  forca].  Prèndere,  Infi- 
lare colla  forca.  1|  —  il  cavallo, 
gli  arcioni,  la  sèlla.  Montarci 
con  una  gamba  di  qua  e  una 
di  là.  Il  Persim.  —  gli  occhiali 
sul  naso.  ||  -ata,  f.  Quanta, 
ròba  si  prènde  in  una  vòlta 
collaforca.  |1 -atura,  f.  Il  punto 
dove  la  còsa  si  dirama  e  fa 
forca.  Il  —  d'una  strada.  Il 
punto  dove  si  biforca.  ||  La  parte 
del  còrpo  dove  finisce  il  tronco 
e  comìncian  le  gambe.  Calzoni 
stretti  all' — . 

infcrestier=:are  e  -ire  ,  tr. 
[da  in  e  forestièro].  Guastar 
la  lingua  con  mòdi  forestièri 
0  bàrbari.  ||  rifi.  Diventare  fo- 
restièro di  mòdi  e  di  costumi. 

inform=are,  tr.  [ind.  informo: 


infog^onato,   ag.  Arroventato. 

infol8:orare,  tr.  Folgorare. 

infolilre,  tr.  e  in.  Impazzire. 

infronderò,  tr.  Metter  qual- 
còsa dentro  a  un  liquore  per- 
chè ne  attragga  le  qualità.  || 
Allargare,  Inuffiare.  ||  Entrare. 
!|  Bagnare,  Spnizzare.  ||  -on- 
dibolo,  m.  Imbuto.  ||  -ondi- 
mento,  in.  Infusione.  ||  -on- 
ditore,  -onditrice,  verl>. 

inforàbile,  ag.  die  non  si  può 
l'orarli.  [forchi'. 

inforcare,   tr.   Imiticcaru  alle 

inforflre,  in.  l-^ssor  roso  dalle 
forièci'hio. 

informa  agrlone  ,  f.  Inlorniu- 
ziouo.  Il  -amento,   ni.  Atto  o 
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da  in  e  fortna].  Dar  forma.  !' 
flg.  Dare  un  indirizzo.  Infor- 
mare i  buoni  studi,  l'ingegno. 
Il  rifl.  Prèndere  istruzione  suf- 
ficiènte d'un  fatto  che  si  rac- 
conta, d'  una  notizia.  Infor- 
mati bène  di  codesta  lèttera. 
Il  tr.  Raccòglier  tutte  le  pròve. 
gli  argomenti  necessari  a  una 
càuja.  —  ima  siipplica.]]  Iii- 
forìW.re  uno.  Rènderlo  consa- 
pévole, il  -ante,  p.pr.  e  ag. 
Pensièro,  Prineìpio  informan- 
te. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Leggi  in- 
formate a  vera  libertà.  \\  Ben 
— .  Il  -atlvo,  ag.  Che  tènde  a 
informare.  Procèsso  — .  Atti 
infarinativi  del  procèsso.  \\  Lèt- 
tera — .  !|  Anche  sost.  ||  — atore, 
-atrloe,  verb.  !|  -azione,  f. 
La  notizia  o  II  complèsso  delle 
notìzie  che  informano  d'un  fatto, 
d'una  persona.  Cattive,  Àmpie 
informazioni. 

inform=e  ,  ag.  [dal  It.  infòr- 
mis],  lett.  Che  non  à  la  forma 
che  deve,  decènte.  Ij  Brutto,  più 
com.  Deforme.  \\  —emente,  av. 

Informioolamento,  m.  Sensa- 
zione dell'informicolire. 

iuformiool^are  e  -ire,  tr.  [da 
in  e  ....].  Di  quella  sensazione 
noiosa  in  qualche  parte  del  còr- 
po come  uno  scorrer  di  formiche. 

lnfornaola=re ,  tr.  [da  in  e 
fornace].  Metter  i  mattoni  o 
altro  nella  fornace.  ||  -ta,  f. 
L'operazione  dell'infornaciare. 
Il  Quella  matèria  che  si  mette 
in  una  vòlta  nella  fornace. 

lnforn=^are,  tr.  [ind.  inforno: 
da  in  e  forno].  Metter  in  forno 
a  còcere.  Il  — ata,  f.  L'opera- 
zione  dell'  infornare.  Il  Quella 


effètto  dell'informare.  !|  —are, 
tr.  Rènder  atto.  ||  Gettare  in 
forma.  i|  sost.  Personificazione. 
Il  —ato,  p.p.  e  ag.  ||  Ben  for- 
mato, di  mèmbra. 

Informentare,  tr.  e  in.  Fer- 
mentare. Il  fig.  Corrómpere. 

Informità,  f.  Privazione  o  Man- 
canza di  forma. 

infornapane,  m.  Pala  da  in- 
fornare il  pane.        [in  dùbbio. 

Inforsare,  tr.  Metter  in  forse, 

lnfort=are,  in.  Divenir  fòrte. 
Il  -Ire,  tr.  Rinforzare. 

Infortun^a,  f.  Sfortuna.  [|  -a- 
re,  tr.  Incórrere  in  fortuna  di 
mare.ll- atamente,  av.  da  In- 
fortunato. Il  -ato,  ag.  Sfortu- 
nato. I]  Datore  di  mala  fortuna. 
li  -0,  ag.  Infortunato. 
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tanta  quantità  di  pane  o  altro 
che  s'inforna  in  una  vòlta.  Una 
bèlla  — .  Il  Di  molte  pers.  no- 
minate a  un  ufficio,  o  càrica, 
0  titolo  tutte  in  una  vòlta.  1| 
-atore,  m.  Lavorante  che  in- 
forna il  pane. 

Infortire,  in.  Pigliare  il  fòrte. 

lnfort=:ùnlo,  -unl,m.  [dal  It.tH- 
fortiinium{in%fortuna)].^cìsi- 
gura.  Lunghi,  Grandi,  Terri- 
bili — . 

Inforzare  (inforzo) ,  in.  Del 
vino  e  dell'aceto ,  Prènder  il 
fòrte.  Diventar  più  fòrte. 

infose=are  e  -arsi  (infosco), 
tr.  e  rifl.  Rènder  fosco,  Diven- 
tar fosco. 

lnfossa=mento ,  ra.  Avvalla- 
mento d' una  superflce.  |i  —re, 
tr.  Metter  nella  fòssa.  Il  — to,  ag. 
Affossato.  Còncavo.  Òceki  — . 

Infra,  prep.  V.  fra. 

Infraoldlre ,  in.  Di  frutte  che 
vanno  a  male. 

lnfradlola=re,  tr.  Rènder  frà- 
dicio. Il  rifl.  S'è  infradiciato 
tutto.  Il  Delle  frutte  ohe  vanno 
a  male  per  tròppa  maturazione. 
Il  — ta,  f.  L'infradiciarsi. 

Infralimento,  m.  T.  lett.  L'in- 
fralire. 

Infralire,  in.  T.  lett.  [da  in  e 
frale].  Diventar  frale,  Indebo- 
lirsi. 

lnfram=éttere,  tr.  Metter  fra 
mè^jo.  li  rifl.  Introméttersi.  \\ 
-ettònte,  p.pr.  e  ag.  ||  -es- 
so, p.p. 

lnfranc=lo$are  e  meno  com. 
— eSare,  tr.  e  rifl.  [da  in  e  fran- 
eiofo  francese].  Portare  tròppi 
francesismi  o  costumanze  fran- 
cesi, li  Far  diventar  francese. 


lnforz=^are,  tr.  Fortificare.  || 
—ato,  p.p.  e  ag.  |i  m.  Nome  d'un 
libro  delle  leggi  di  Giustiniano. 

Infosoamento,  m.  L'infosca- 
re e  L'èsser  infoscato. 

Infra,  prep.  Fra.  ||  Dentro,  Di 
tèmpo  passato. 

lnfraold=amento,  m.  L'infra- 
cidare. !|  -are  e  der.,  Infradi- 
ciare e  der.  '|  —  imo.  Venir  a 
nòia.  Il  Corrómpere.  ||  —atura, 
f.  Infracidamento. 

Infràg^nere,  tr.  Infràngere. 

inframejjare,  tr.  Intramej- 
jare. 

lnframm=essa,  -esso,  m.  In- 
tromessa. Il  Spàzio  di  tèmpo 
corso  fra  due  operazioni.  !|  In- 
tervallo. Il  Intermè^jo,  di  com- 
posizione drammàtica.  llT.gram. 


INFREDDAGIONE 
lnfr=àngrere,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e   ....].   Fràngere.    ||   fig.   Tra- 
sgredire. Il  -anto,  p.p.  e  ag. 
Ulive   infrante.    \\   Dito  — .  !| 
-angriblle,  ag.  non  com.  Che 
si  può  infràngere.  ||  — antolata, 
f.  Quantità  d'ulive  che  si  frange 
in  una  vòlta.  !|  — antolo,  — an- 
tol,  m.  volg.  Frantoio.  ||  D'una 
spècie  di  ulivo  che  fa  ulive  più 
grasse  e  L'ulive  stesse. 
Infr apporre, tr.  non  com. Frap- 
porre, [scare. 
Infrascamento ,   m.   L' infra- 
lnfrasc=  aTe,tr.[da  in  e  frasca  ]. 
Coprire  di  frasche.  ||  So.stenere 
con  frasche.  —  i  fagiòli,  i  pisèl- 
li. Ilfig.  Mettertròppi  ornamenti. 
Il  rifl.  Nascóndersi  fra  le  frasche. 
Il  flg.  A  chi  s'è  avviluppato  in 
argomentazioni  strane,   in  fa- 
stidi. Il  -atara,  f.  L'infrascare, 
de' bachi,  li  — onare  (infrasco- 
no), tr.  Coprir  di  frasconi. 
Infrascritto,  ag.   e  s.  [da  in, 
fra  e....].  Che  si  trova  sotto  o 
nel  còrpo  del  discorso,  del  libro. 
Infratlre,  in.  [da  in  e  frate]. 
De'  bachi  da  seta  che  non  vanno 
alla  frasca,  e  restano  senza  fa- 
re il  bòzzolo.  [tante. 
Infrattanto,  av.  non  com.  Frat- 
Infrazlone  ,   f.   L' infràngere  , 
trasgredire.   Fare,   Commetter 
un' —  al  regolaìnento. 
Infredd^agrlone,  f.   [da  in  e 
freddo].  Infreddatura  non  gra- 
ve. Il  —are,  in.  Prènder  un'  in- 
freddatura, li  -ato,  p.p.  e  ag. 
—  di  tèsta,  di  petto.  ||  -atnra, 
f.  Leggiera  flussione  alla  mem- 
brana della  gola  o  della  mus- 
cosa nasale  con  scoli  nasali  e 
a  vòlte  gravezza  di  capo  o  fèb- 


Interiezione.  ||  ag.  Inframesso. 
li  —ettònte,  ag.  Intromettente. 
li  -ettentemente,  av.  ||  -ét- 
tere,  tr,  e  rifl.  Introméttere. 
Il  Frapporsi,  interi)orsi. 

inframmischiare,  tr.  Fram- 
mischiare. [franceSare. 

Infrancesoare,  tr.  e  rifl.  In- 

lnfrant=olata,  f.  Infrantoiata 
I!  -ume,  m.  Rottame.  || -ura, 
f.  L'infràngere. 

infraspinato ,  ag.  Di  mùscolo 
situato  sotto  la  spina. 

infratarsl,  rifl.  Fare  e  Farsi 
frate. 

lnfredd=amento,  m.  Freddo. 
I|  -are,  tr.  e  rifl.  D'affètti,  Ve- 
nir meno.  ||  — ativo,  ag.  Che 
induce  freddo.  ||  -ato,  m.  In- 
freddatura. 


INFRENARE 
bre.    Avere,    rrènder   un' — . 
Fòrte  —.  fi  -olire  e  -olirsi,  in. 
e  rifl.  Èsser  preso  da  freddo  con 
trèmito  intèrno. 

Infrenare,  tr.  Frenare. 

Infoeqnòn^te,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  frequènte.  Ca/o  non 
— .    —za,  f.  astr.  [dirsi. 

Infrigrldlmento,  m.  L'infrigi- 

Infrigridire,  tr.  e  rifl.  [da  in  e 
frigido].  Rènder  frigido. 

Infrollire,  in.  Divenir  fròllo. 

infrondire,  in.  Divenir  fron- 
juto.  Gli  ulivi  potati  bène  in- 
frondiscono  mèglio. 

infrasoa-re,  tr.  [da  infusea- 
re].  Mescolare  e  confóndere.  i| 
-to,  p.p.  e  ag.  Ragazzi  — . 

infrntt=ìfero,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  dà  frutto.  Ter- 
reni — .  Il  — nosamente,  av. 
da  Infruttuoso.  |  -nosltà,  f. 
astr.  d' Infruttuoso.  !|  — noso , 
ag.  Lo  stesso  e  meno  com.  che 
Infruttifero  nel  signif.  pr.  ||  flg. 
Fatiche  — . 

InfUa,  f.  T.  stòr.  [dal  It.  ìn- 
ftila].  Ornamento  del  capo  com- 
posto di  fiòcchi  di  lana  bianca 
e  rossa,  che  pendeva  a  cordoni 
e  a  strisce  dalla  tèsta  dei  sa- 
cerdòti ,  delle  vestali  e  delle 
vìttime. 

lnfDna=re,  tr.  [ind.  infimo: 
da  in  e  fune].  Metter  la  fune 
a  un  ordigno.  ||  -tara,  f.  L'o- 
perazione dell'infunare. 

Infangrlilre,  in.  [da  in  e  fun- 
go]. Coprirsi  di  muffa,  di  funga. 
Il  càcio  è  infunghito  tutto  in 
diftpènxa. 

Infurbire,  in.  [da  in  e  furbo] 
Diventar  furbo. 

inniria=re  e  -rsl,  in.  e  rifl. 
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Dar  nelle  fùrie.  Infuria  facil- 
mente, li  Di  tempèste,  vénti.  La 
burrasca  infuriava  sui  mari. 
Il— to,  p.p.  e  ag.  Mare,  Lago 
— .  Il  Di  chi  à  molta  fùria,  fret- 
ta, 0  ràbbia.  Disse  tutta  infu- 
riata. Il  — tamente,  av. 

lnfu$ioncèlla,  f.  dim.  d' 

lnfuS=ione , 'f.  [da  in  e  ....]. 
T.  farm.  Il  tener  per  un  cèrto 
tèmpo  qualche  sostanza  in  un 
liquido  (non  spiritoso)  perché 
dia  a  quello  o  riceva  cèrte  qua- 
lità. E  II  liquido  dov'  è  stata 
fatta,  il  — o,  p.p.  d'Infóndere.  || 
—órlo,  -òri,  m.  T.  stòr.  nat. 
Animali  microscòpici,  di  mi- 
gliaia di  spècie,  lìberi  e  notanti 
nell'acqua  dolce  o  nel  mare. 

Ingrabbanarsi ,  rifl.  [da  in  e 
gabbano].  Avvòlgersi  nel  gab- 
bano. 

ingabbla=re,  tr.  [ind.  ingab- 
bio, ingabbi:  da  in  e  gabbia]. 
Metter  nella  gabbia.  I|  Di  pers. 
obbligate  fra  quattro  mura.  !| 
— ta,  f.  L'ingabbiare  empiendo 
la  gabbia. 

Ing^agrgriare,  tr.  [da  in  e  gag 
gio].  Fare  ingàggio  o  ingaggi. 
!|  tr.  —  battàglia.  Più  com.  At 
taccare.  ||  -aggrlatore,  verb. 
Chi  0  Che  va  per  fare  ingaggi 

T.  stòr.  il  -àgrerio*  ^-  (pi- 1^^^- 

gaggi).  Obbligo  che  uno  contrae 
d' entrare  per  un  dato  tèmpo 
nella  milìzia.  ||  II  prèzzo  che  ne 
riceve. 

Ingragllardlre,  tr.  [da  in  e  ga- 
gliardo]. Rènder  gagliardo.  Dar 
gagliardia.  ]l  còrpo  lo  inga- 
gliardisci colla  ginnàstit'a , 
l'intellètto  co7i  buoni  studi.  || 
in.  e  rifl.  /Ai  ttn  pèzzo  in  qua 


INGANNO 
vedo  che  fu  ingagliardisci. 

Ingralluzzirsi.  Y.  ringrallnz- 
zirsl. 

Ingangherare,  tr.  [ingànghe- 
ro :  da  tn  e  gànghero].  Mét- 
tere, Fermar  ne'  gàngheri. 

lngann=àblle,  ag.  Da  potersi 
ingannare.  Persone  non  — .  || 
-aoontadlnl ,  s.  comp.  non 
com.  Lavoro  d'arte  grossolano 
ma  vistoso  ;  o  Artista  che  fa 
di  quei  lavori. 

lngann==are,  tr.  [da  inganno]. 
Abusare  della  credulità  o  sem- 
plicità altrui  a  pròprio  van- 
tàggio. Farsi,  lasciarsi  — .  !| 
prov.  L'ingannato  è  chi  in- 
ganna. Perché  le  còse  bisogna 
vederle  all'ultimo.  ||  Di  chi  de- 
lude l'aspettativa  altrui.  —  la 
fidùcia  ,  r  aspettativa.  \\  Di 
quanto  è  cagione  d'un  falso 
giudìzio.  Quel  vino  à  un  sa- 
pore che  inganna.  L'  appa- 
rènza inganna.  \\  Fare  in  mò- 
do che  una  còsa  noiosa  riesca 
meno  noiosa.  —  la  fame  gio- 
cando. Ingannare  la  sete  man- 
giando un  pò' di  diàccio.  — 
il  tèmpo  leggendo.  \\  rifl.  Ca- 
dere in  errore,  intorno  a  còse 
0  persone.  Lo  confèssa,  s'èra 
ingannato.  \\  Dubitando.  Sienon 
7n' inganno,  questo  è  il  mese 
delle  seccature.  M'ingannerò, 
ma  farà  fiasco.  ||  — atore,  — a- 
tora,  -atrloe,  verb.  !|  -erèl- 
lo,  m.  dim.  d'Inganno.  !|-évo- 
le,  ag.Che  ìngannu. Apparènze, 
Slperanse—.\\—evolniente,  av. 

Ingann^o,  ra.  [ant.  fr.  engain, 
engan:  àa,in  e  ganntim  burla 
(ted.  gaman  burlarsi)].  Azione 
fatta  per  ingannare  o  Còsa  che 


Infrémere,  in.  Prèmere. 
lnfirene=Sire   e  -tloare ,  tr. 

Rènder  frenetico. 
Infresoamento,  m.  Riufresca- 

mento.  !|  Kinfre«co. 
Infresoa^re,  tr.   Rinfrescare. 

!|  -telo,  ni.  Rinfrescatoio. 
Infrigldare,  tr.,  in.  e  rifl.  Rèn- 
der frigido,  Far  divenir  frigido. 

Il  Divtìnir  freddo. 
Infrlgno,  ag.  Grinzoso. 
Infrondare ,   tr.   Far   divenir 

fronjuto. 

Infraènza,  f.  Influènza. 
Influire,  in.  Inferire. 
Infrunlto,  ur.  Ktolto. 
infuggare,  tr.  Fugare. 
lafuggibllo,  ag.  Du  non  poter 

fuggir».  'nato. 

lafnlmlnato,  ag.  Non  fulmi- 


lnfana=re,  tr.  Legar  con  fune. 
!1  -ta,  f.  Funata ,  Retata  ;  di 
persone.  [buto. 

lnfandlb=oIo  e  -nlo,  m.  Im- 

infarl  amento,  m.  L'infuria- 
re. Il  -are,  tr.  Far  andare  in 
fùria.  Il  Aizzare.  ||  Eccitare,  Mo- 
vere l'ardore  poètico.  li  — ativo, 
ag.  Atto  a  mover  la  fùria.  || 
—ire,  m.  Infuriare.  ||  -re.  Cosi 
la  Cr.  invece  d' Infuriire.  \\ 
-to,  ag.  T.  Montai.  Infuriato. 

inftesoare,  tr.  V.  Infosoare. 

InftaSerato,  ag.  Tenuto  iu  mòl- 
le, in  fusione. 

inftaS^ibile,  ag.  contr.  a  Fusi- 
bile. Il  -Ibllità,  f.  astr. 

intatnr-aro,  tr.  Far  viver  nel 
futuro,  li  rifl.  StènderNi  nel  t<ni 
po  futuro.  Il  -o,  ag.  Futuro. 


Ingaggiare ,  tr.  Impegnare  a 
fare. 

Ingagllardia,  f.  contr.  di  Ga-  ' 
gliardia. 

ingaglioffare,  tr.  e  rifl.  Fare 
diventare  0  i>i  ventare  gagliòffo. 

ingalantoiuinire,in.  Dìventùr 
giiliintùmo.  [re. 

Ingalappiare,  tr.  Incalappia- 

ingalluzzarsl,  in.  pr.  Ringal- 
luzzirsi. 

ingamb^are,  in.  Pericolare, 
Inciampare.  ||  Non  volersi  mo- 
vere come  chi  abbia  le  gambe 
attrappite.  I|  -atura,  f.  In- 
ciampo, ImpiMliiin^nto.  !!  — o,  i 
Pericolo,  Inciampo. 

ingann  agione,  f.  i^  -amen- 
to, III.  liiK'iiiiK''  '  — atlvo,  ug. 
.Mio  11  iii;;"iiii'ii'i'-  '   — ese,  ag. 


INGARABDLLARE 
inganua.  Maestro  d' ingannì 
Pièno  d'inganni.  Dolce  in- 
ganno. Il  A  inganno.  A  fine 
d'iugannare.  ||  Còsa  fatta  a  — 
Còsa  fatta  per  nascóndere  un 
male.  !|  Che  fa  illusione.  L'ini 
pressione  della  ribalta  è  un 
inganno.  \\  —  òttico.  \\  —  pie- 
toso. Artifizio  ujato  a  fin  di 
bène.  \\  -oso,  ag.  Ingannévole. 
Non  Cora.  [gliare. 

Ingarabuliare  ,  tr.  Ingarbu- 
inerarbugrliare  ,  tr.  [da  in  e 
garbùglio].  Confóndere,  Arruf- 
fare. È  famoso  per  ingarbu- 
gliare ogni  còsa. 
Ingrarjulllre  e  non  com.  lu- 
g^aj^ulllre,  tr.,  in.  e  rifl.  [da 
in  e  gii^'^urro].  Far  compia- 
cere o  Compiacersi  stranamente 
per  còsa  senza  fondamento  o 
fàtua.  [gno. 

Ingregrnàcolo,  m.  peg.  d'Inge- 
ln8regn=arBl,  in.  pr.  [da  inge- 
gno]. Metter  tutto  l'ingegno  e  la 
bòna  volontà  per  riuscire  in  una 
còsa.  S'ingegna  a  tirar  avanti 
la  famìglia.  I|  ass.  Industriarsi, 
per  campare.  ||  -ère,  m.  Chi 
proféssa,  per  la  parte  tècnica, 
l'arte  delle  costruzioni,  ne  at- 
tènde l'ejecuzione.  —  di  acque, 
di  ponti.  Il  -erla,  f.  Profes 
sione  dell'ingegnère.  |1  -etto, 
m.  dim.  d'Ingegno,  di  chiave. 
Il  —ino,  m.  dim.  vez.  d'Ingegno. 
lngpegrn=o,  m.  [dal  It.  ingénium 
{in  egcno,  gigno)].  Dispojizione 
naturale  a  far  còse  che  escono 
dal  comune.  Giovine  che  à  del- 
l'—.  Pièno  d' —.  Non  manca 
d'—.  À  molto  — .  Il  —  àgile, 
tardo,  fretto,  coltivato,  greg- 
gio. Aguzzar  l'ingegno.  Il  Òpere 
d'  — .    Specialmente    le    còse. 


Ingannévole.  ||  -Igrla,  f.  Ingan- 
no. 'I  -uzzo,  m.  dim.  d'Inganno. 

ing;arbare,  tr.  Dar  garbo  e 
grazia.  ']  Adattare.  ||  iig.  Ag- 
giustare. Il  —  una  còsa.  Darle 
quella  forma  che  stia  bène.  !| 
rifl.  Ingarbarsicon....  Entrare 
in  grazia. 

ingre8rn=a,  f.  Ingegno.  !|  -a- 
xuento,  m.  L'ingegnarsi.  i|  — a- 
re,  tr.  Inventare.  ||  -erla,  f. 
Manifatture  o  Invenzione  d'in- 
gegnère. I|  Luogo  dove  si  fab- 
bricano còse  ingegnose  e  finis- 
sime. Il  -èro,  m.  Ingegnère.  || 
-évole,  ag.  Ingegnoso. 

ingregrn^^o,  m.  Inganno.  ||  ìn- 
dole naturale.  ;i  Opificio.  ||  A  — . 
Astutamente.   ||   -osa,   f.   La 
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òpere  letteràrie,  il  Alzata  d' — . 
Anche  in  cattivo  signif.  Ten- 
tativo per  vedere  di  riuscire 
in  qualcòsa  di  raen  che  onèsto.  Il 
Artifizio,  Astùzia.  Ministri  ric- 
chi d'ingegno.  Còse  fatte  a  — . 
il  Ordigno  della  chiave  che  ser- 
ve a  girar  nella  tòppa.  Chiave 
a  dóppio  ingegno.  I|  — one,  m. 
Spesso  iròn.  accr.  d'Ingegno. 
Il  -osamente  ,  av.  da  Inge- 
gnoso. Il-osità,  f.  astr.  Una 
cèrta  —  nel  far  vèrsi.  ||  -oso, 
ag.  Che  possiede  e  dimostra 
una  grande  attitùdine  a  uscire 
da  impicci,  da  brighe  artistiche 
0  private.  Artéfice  —.  \\  Di  còsa 
che  dimostra  ingegno,  astùzia, 
novità  di  ritrovati  o  combina- 
zioni. Relazione ,  Dimostra- 
zione — . 

ing^elosire,  tr.  [da  in  6  geloso]. 
Far  diventar  geloso.  —  la  mó- 
glie. Cosi  tu  ingelosisci  i  tuoi 
bambini.  !|  in.  e  rifl.  S'ingelo- 
sisce delle  lòdi  altrui. 

ingrommare,  tr.  e  rifl.  |iud.  in- 
gemmo: da  in  e  gèmma].  Ador- 
nare con  gèmme.  —  un  dia- 
dèma. Il  iròn.  —  tm  lavoro  di 
spropò/iti.  Il  T.  agr.  Innestare 
a  òcchio.  [generarsi. 

Ing^eneramento ,  m.  Atto  del 

Ingenerare,  tr.  [ind.  ingènero: 
dal  It.  ingenerare].  Generare.  — 
òdio,  sospètti,  invidia,  amore. 

ingeneroso ,  ag.  [da  in  non  , 
e  ....].  Non  generoso. 

ingènito, ag.  [duinnou,  e....]. 
Nato  con  noi,  contr.  d'Acqui- 
stato. 

ingènte,  ag.  [dal  It.  ingèntem 
{in  e  gèno)].  Molto  grande. 
Somma,  Débiti,  Eredità  — . 

ingentilire,  tr.  [da  in  e  gen- 


chiave.  i|  -oso ,  ag.  Fuoco  — 
[artificiale].  I|  -nolo  e  -uzzo, 
m.  dira,  spreg.  d'Ingegno. 

ingelare,  in.  Farsi  gèlo,  freddo. 

ingemmamento,  m.  L'ingem- 
raare  e  L'  èsser  ingemmato.  ;| 
T.  st.  nat.  Fluori  o  Pìccoli  cri- 
stalli, nescùlati  a  metalli  ne' 
filoni  delle  minière. 

ingener=àbile ,  ag.  Non  ge- 
neràbile. I|  -abilità,  f.  astr.  ;i 
-atlvo,  ag.  Che  non  è  atto  a 
generare,  ||  -atore,  -atrioe, 
Generatore  -  trice.  l!  -azione, 
f.  Generazione,  il  .\ffiue  a  Sòrte. 

ing=ènio,ra.  Ingegno.  '|-enlo- 
so,  ag.  Ingegnoso.  |!  -ènito, 
avverb.  Per  —.  Da   natura. 
Non  gènito. 


INGHIOTTIRE 

tile].  Rènder  gentile.  Stttdi  che 

ingentiliscon  l'animo.  \\   fig. 

—  un  terreno  colla  cultura. 

ingènuamente  ,    av.    da   lu- 

_;énuo.  Parlare  — . 
ingenuità,  f.  astr.  d'Ingènuo. 
d'animo,  di  sentimenti. 

ingènuo,  ag.  [dal  It.  ingènuiis 
(in  e  gèno)].  Chi  si  abbandona 
a  dire  quello  che  pensa  senza 
curarsi  del  suo  male  o  crede 
con  molto  abbandono,  a  tutto 
quello  che  gli  dicono.  ||  Tròppo 
— .  Quasi  Minchione.  ||  T.  stòr. 
Nato  da  genitori  liberi,  né  mai 
stato  legittimo  sèrvo. 

ingerènza,  f.  [da  ingerire]. 
L'  azione  d' ingerirsi  o  di  do- 
versi ingerire.  ||  Occupazione, 
Ufficio.  À  molte  — . 

ingerire,  tr.  [dal  It.  ingèrere 
(in  e  gèrere  portare)].  Nel  mòdo 
non  com.  Ingerire  sospètti. 
Provocarne.  1|  rifl.  Intromét- 
tersi, Impacciarsi  in  una  còsa. 
Non  V—  de' fatti  altrui. 

ingess=are,  tr.  [ind.  ingèsso: 
da  in  e  gèsso].  Imbrattare  col 
gèsso.  —  la  stecca.  ]  -atnra, 
f.  Operazione  dell'ingessare.  1 
-ire,  in.  De'  bachi  da  seta  che 
per  malattia  diventano  bianchi 
come  sèsso,  e  mòiono. 

lnghiaia=re,tr.  [ind.  inghiaio, 
inghiai:  da  in  e  ghiaia].  Co- 
prir di  ghiaia.  || -to,  ni.  L'in- 
ghiaiare e  II  posto  inghiaiato. 

Inghiottimento,  m.  L'inghiot- 
tire. 

inghiott=ire,  tr.  [da  in  e  ghiot- 
to]. Mandar  giù  per  la  gola. 
Boccone  che  non  lo  pòssa  — . 
Il  ass.  Non  inghiottisce.  ||  In- 
ghiottire le  làgrime.  Ratte- 
uerle  a  stènto.  1|  Seppellire  ;  fig. 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


Ingenuflèttersi ,  in.  pr.  Ge- 

nuttèttersi.  [nuità. 

lngenuit=ade,  -ate,  f.  Inge- 
ingèrgo,  m.  Mistèro,  Rigiro. 
ingeri=mento ,  m.  Ingerénza. 
I  -re,  tr.  Insinuare.  [sata. 
ingessato,  m.  La  còsa  inges- 
ingeSuato,  ag.  Immedesimato 
i»  Gesù.  [gozzo. 

inghebbiare  ,    tr.    Empire   il 
Inghermire,  tr.  Ghermire. 
ingheronare  ,   tr.    Circondare 
li  gheroni.  [lare. 

inghlomellare,  tr.  Aggomito- 
inghlott=imento,  ra.  Voràgi- 
ne. i|  -ire,  tr.  —  il  pianto,  il 
lamento ,  fig.  Non  piàngere, 
Non  lamentarsi.  !|  — onlre,  tr. 
Rènder  ghiotto. 
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IXGHIRLAXDAMEXTO 
H  terremòto  à  inghiottito  delle 
città  intere.  [[  Di  conquiste.  Non 
è  tèrra  rJie  s'inghiotte.  |i  —ito- 
re,  verb.  i;  — onlre,  in.  e  rifl. 
Divenir  ghiotto. 

Ingrhlrlandamento ,  m.  L'in- 
ghirlandare. 

Ing^hirlandare,  tr.  [da  in  e 
ghirlanda].  Ornare  con  ghir- 
landa, li  lìg.  Capelli  bianchi  che 
inghirlandano  tm  MI  vi/o  di 
vècchia . 

ingrlalllmento,  m.  L'ingiallire. 

Ingiallire,  tr.  [da  in  e  giallo]. 
Far  diventar  giallo.  ||  in.  Di- 
ventar giallo. 

Ingrigrantlre,  tr.  iperb.  [da  in 
e  gigante].  Dar  alle  còse  pro- 
porzioni gigantesche.  —  «nm 
questione,  in. Tu  ingigantisci. 

Ins^nocohlamento,  m.  L'in- 
ginocchiarsi. 

lngrlnocohl=arsi,  in.  pr.  [da 
in  e  ginòcchio].  Méttersi  in  gi- 
nòcchio, per  pregare,  riverire. 
li  Gli  elefanti,  i  cammèlli  s'in- 
ginocchiano. \\  D'oggetti  che  si 
piegano  a  ujo  ginòcchio.  H  In- 
ferriata inginocchiata.  V.  fi- 
nèstra. :  -atolo,  -atol,  ni. 
Mobile  per  inginocchiàrcisi.  ]1 
-«tura,  f.  T.  a.  e  m.  Piega- 
tura a  mòdo  d'una  gamba  in- 
ginocchiata. — oni.  V.  gpinoo- 
ohlone.  Méttersi,  Buttarsi, 
Slam  —.  [condo. 

Inerlooondo,  ag.  contr.  di  Gio- 

Ingrlol^are  e  -arsi,  tr.  e  rifl. 
[da  in  e  giòia].  Metter  e  Mét- 
tersi molte  giòie.  Le  contadine 
amano  ingioiarsi  molto.  \\  -a- 
to,  p.p.  e  ag.  Tutta  — .  1|  -el- 
lare  (ingioièllo) ,  tr.  Metter 
gioi<-lU.  '"re. 

ingiovanire.  V.  ringrlovani- 

ingrlù,  av.  [da  in  a  giti].  V.  giù. 

Inglaoohlre,  in.  e  tr.  [da  in 
e  giucco].  Diventare  o  Far  di- 
ventar giucco. 


Inghiozzare,  tr.  Ingozzare, 
inghirlandare,  tr.  —  una  taz- 
za.  Kiiipirla  in  giro. 
tnghistara,  f.  V.  Ingvistara. 
Ingiaoare,  tr.  e  rifl.  Metter  il 

ingiallare,  tr.  e  in.  InKiallire. 

laglardlnare ,  tr.  Fornire  o 
A<lorii>ir  di  giardini. 

ingigliare,  Ir.  Ornare  di  gigli, 

inglnooohi-are,  tr.  Fare  clu: 
uno  ,i'iiij'iii'((;chi.  li— at»,  f.  Ili- 
gin»'. 'In  uiHttito.  Il  -axione,  f. 
L'iiiKiiioi  <  iiiurtl.  Il  -«n«i  av. 
InKinoccbioni. 
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ingiadloato,  ag.  [da  in  non, 
....].  Non  giudicato. 

inglunca-re,  tr.  [da  in  e  giun- 
co]. Legare  con  giunchi.  |'  -tu- 
ra, f .  L'azione  dell'ingiimcare. 

ingi=ùngere,  tr.  [da  in  e  il 
It.  iiìngere  unire].  Dare  órdine. 
Il  Col  Che.  Wingiuìigo  chenon 
vi  moviate.  \\  —unto,  p.p.  eag. 
Il  -unzione,  f.  L'ordine  in- 
giunto. Grave,  Sèria  — . 

ingl=ùrla,  f.  [dal  It.  iniùria 
{in  non,  e  lus  diritto)].  Atti  e 
più  specialm.  Paròle  che  offen- 
dono. Lo  ricopri  d'ingiùrie. 
Volle  fargli  — .  |1  Vècchie,  An- 
tiche — .  Il  I  danni  delle  intem- 
pèrie alle  campagne.  |i  Le  — 
del  tèmpo.  Le  alterazioni  dan- 
nose che  pòrta  il  tèmpo  sulla 
persona  o  sugli  oggetti,  ij  Le 
—  della  sòrte.  i|  -urlare  (in- 
giùrio),  tr.  Maltrattare  con  in- 
giùrie, i  -urlato,  p.p.  e  ag. 
!— urlativo.ag.  Che  tènde  a  in- 
giuriare, ì  -urlatore ,  verb. 
da  Ingiuriare.  ||  -urlosamen- 
te,  av.  da  Ingiurioso.  Parla 
ingiuriosamente,  jl  — urloso, 
ag.  Che  contiene  ingiùria.  Pa- 
ròle — .  Tèrmini ,  Scritti  — . 
il  Che  fa  ingiùria.  !|  —usta- 
mente, av.  da  Ingiusto.  1|  -u- 
stlfloàblle ,  ag.  Che  non  si 
può  giustificare.  Accu/e,  At- 
tacchi — .  li  — ustlzla,  f.  astr. 
d'Ingiusto.  Grave,  Enorme—. 
Crudèle  —.  \\  Soffrire,  Soppor- 
tare, Tollerare  un'  — . 

ingiusto,  ag.  [da  171  non,  e  ....], 
contr.  di  Giusto.  Promesse , 
Lavori,  Fatiche— .\\80SÌ.Gl'in- 
giusti  le  pagano  tutte  in  tina 
vòlta.  Il  Ingiustizia.  L'ingiusto 
provoca  /degno. 

inglese,  ag.es.  D'Inghilterra. 
Il  Caràttere  — .  Di  scrittura.  || 
Latrina  all'—.  Ben  serrata, 
con  acqua  che  corre  e  lava. 


ingioiare,  tr.  e  rifl.  Rallegrare. 

ingiolre,  in.  Gioire. 

ingrlovenire,  in.  Ringiovanire. 

ingiùgnere,  tr.  Ingiùngere. 

jinglnnial,  iiv.  òggi  mai.  [chi. 

ingiuncare,  tr.  Coprir  di  giun- 

'  ingiùngere, tr.  ||  Raggiiìnffn'. 
Il  —  uno  in  un  fallo.  Còglier- 
celo. 

inglòrlo,  ng.  Inr^lorioso. 

ingl  ùvia.  V  inglùvie.  Il -u- 
viatore,  n  Mungionc.Goluiio. 
Il  -ùvie  0  -ùvia,  f.  Voracità. 
i'  -uviosamente,  av.  GUiut- 
tamente,  Ingordamente. 


INGOMBRO 

ingloriosamente,  av.  da 

inglorioso  ,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Non  glorioso.  Impèro^ 
Regno  — . 

ingobbire,  in.  [da  in  e  gòbbo]. 
Diventar  gòbbo.  Ingobbisce  sul 
lavoro. 

ingoffire,  tr.  [da  in  e  gòffo]. 
Far  diventar  gòffo.  Vestito  che 
ingoffisce  laperso7ia.  \\  in. Prèn- 
der aspètto,  figura  di  gòffo. 

ingoiamento,  m.  L'ingoiare. 

ingola^re  ,  tr.  [ind.  ingoio, 
ingoi:  da  ingollare].  Inghiot- 
tire voracemente.  Il  leone  in- 
goia la  prèda.  \\  Inghiottire. 
Non  può  —  una  cucchiaiata 
di  bròdo.  ||  lìg.  —  amarezze, 
disjìiaceH.  \\  Il  mare  ingoia 
tante  navi.  \\  -tore,  verb.  da 
Ingoiare.  Eràrio  — . 

lngolfar=si ,  in.  pr.  [da  in 
e  golfo].  Il  flg.  Tuffarsi,  di  af- 
fanni, di  pericoli,  danni,  ecc. 
S'è  ingolfato  ne'  débiti. 

ingolla,  f.'  [da  ingollare].  Pèr- 
tica con  un  panierino  in  cima 
per  còglier  frutta. 

ingollare,  tr.  [ind.  ingollo: 
da  ingoiare:  ant  fr.  engoler 
(gola)].  Mandare  in  gola.  Per 
lo  più  senza  biasciare  o  assa- 
porare. Un  boccone  che  non  lo 
2ÌUÒ  — .  Il  fig.  Lo  stesso  che  in- 
goiare. N'à  ingollate  tante.  \\ 
È  tanto  che  s'ingolla!  Di  mi- 
sèrie, persecuzioni. 

ingolosire,  tr.  [da  in  e  goloso]. 
Far  venir  la  gola. 

Ingombrare,  tr.  [ind.  ingom- 
bro :  da  ingombro].  Impaccia- 
re, di  còse  che  portano  impe- 
dimento dove  si  deve  passare 
0  tenere  altre  còse.  Tutti  que- 
sti libri  ingombrano  la  stan- 
za. Il  fig.  Citazioni  che  ingótn-] 
brano  il  tèsto. 

ingombro,  ra.  [dal  basso  It. 
incòmbrum  (in,  e  combrus  per 


ingobbire,  in.  fig.  Dello  spi- 
rito, In^rrossare. 

Ing^offare,  tr.  e  in.  Picchiare. 
li  Dar  degl'ingòffl.  Ij  -òffe ,  ni. 
Bòtta.  Il  Boccone.  ||  Dare,  Ave- 
re V  —,  il  boccone,  fig. 

ingoiare,  tr.  Cacciare  per  la 
gcda. 

Ingomb  -erare,  tr.  Ingombra- 
re, h -ramento,  ni.  L'ingom- 
brare, i; -rare  ,  tr.  Occupare. 
Confiscare,  ||-révole,  ag.  Che 
é  d'ingunibru.  !|  -rio,  tu.  L'im- 
gombrare.  [goniiòUn. 

ingonnellarsi,  rifi.  Vestirsi  di 


INGOMMARE 
cùrmthis)].    Còsa   che   ingom- 
bra. Bifògna  levar  qup.st'in- 
ffomlri.  il   ag.     Tavolino    in- 
gombro di  fògli. 

Ingrommare,  tr.  [da  in  Q  gom- 
ma]. Dare  la  gomma. 

ingrord^àg^glne ,  f.  pop.  per 
Ingordigia.  [|  -amente,  av.  da 
Ingordo.  Mangiare  — .  ||  — Ig^ia, 
f.  Il  vizio  dell'ingordo.  È  d'un 

—  ì-ibtiltante.  \\  -ina,  f.  Spècie 
di  lima. 

Ingrordo ,  ag.  e  s.  [da  in  e  il 
It.  gurdus  grasso  ;  provenz. 
gordo].  D'una  ghiottoneria  in- 
contentàbile. Il  flg.  —  di  dena- 
ro. Speculatori  — .  Vòglie  — . 
Il  Prèzzo,  Mifura — .  Eccessivo. 
\\  Frutto,  Interèsse—.  D'iijura. 
I|  Il  tèmjìo  è  —,  divora  tutto. 

Ingorgr^amento,  m.  L'ingor- 
gare. Il  -arsi,  rifl.  [dam  e  gor- 
go]. Di  condotti,  canali  che  si 
ostruiscono  e  impediscono  la 
circolazione.  1|  T.  med.  Degli 
umori  nei  canali  del  còrpo.  Gli 
si  sono  ingorgati  i  polmoni. 

ingrorgro,  m.  [pi.  Ingorghi].  T. 
med.  L'ingorgarsi  degli  umori. 

ingrovernàbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ...].  Che  non  si  può  governare. 

lngrozza=re,  tr.  [ind.  ingozzo: 
da  in  e  gozzo].  Mandar  giù  nel 
gozzo,  in  gola.  ||  flg.    Bifogna 

—  cèrte  angherie  !  \\  — ta  e  -tu- 
ra, f.  Lattone  dato  per  far  in- 
gozzare il  cappèllo. 

Ingrraollire ,  in.  e  tr.  [da  in 
e  gràcile].  Diventar  gràcile. 
Questo  bambino  crescèndo  in- 
gracili.'ìce. 

ingrranàg-grlo,  m.  [fr.  engrena- 
ge].  T.  mecc.  L'ingranare. 

Ingrranare,  in.  [fr.  engrener]. 
T.  mecc.  L' incastrarsi  vicen- 
dévole de'  dènti  di  vàrie  ruote 
per  movimento. 

Ingrranchire,  tr.  Aggranchire. 


531 


Ingrrandimento,  m.  L'ingran- 
dire. L'—d'im  edifizio,  d'uno 
Stato.  \\  Lènte  d'  — .    Che  in- 
grandisce le  còse. 
ingrrandi=re,  tr.  [da  in  e  gran- 
de]. Far  grande  o  più  grande. 
Il  Far   apparir  più  grande.  Il 
telescÒ2)io    ingrandisce.  \\  fig. 
—  le  còse.  Ejagerarle.  |i  in.  Di- 
ventar  grande.    Fa   supèrbia 
perché  ingrandisce.^]  ^tvon. S'in- 
grandisce tutti  gl'incòmodi.  ]\ 
rifl.  Farsi  grande   in   acquisti, 
in  compre,    in   guadagni,  o  in 
spese  come  le  persone  grandi, 
senza  guadagni  proporzionati. 
S'ingrandirono  col  commèrcio. 
Il  -tore,  verb.  da  Ingrandire. 
lngrrassa=bue,  m.  Spècie  d'er- 
ba.   — mento,  m.  L'ingrassare. 
ingrrass=are,  tr.  [dal   It.    in- 
crassare  (in  e  crassus)].  Far 
diventar  grasso.  Il  prov.   L'oc- 
chio del  padrone   ingrassa  il 
cavallo.  Il  II  pie   del  padrone 
ingrassa   il  campo.   La  vigi- 
lanza è  prosperità.  |!  Di  terre- 
ni, Concimarli    bène.  ||  in.   Di- 
ventar grasso.  ;|  scherz.  Ingras- 
serà   a'  fichi,    alle    ballòtte. 
Di  pei's.  magra.  ||  Ingrassarci. 
Di  pers.  che  se   la  ride,  se  la' 
gode  in  còse  frivole  o  doloro- 
se, li  flg.  Arricchire.  Ingrassa- 
no alle  spalle  degli  altri.    |, 
-ante,  p.  pr.  Cibi—.  ]\  -ativo, 
ag.  Atto    a   far   ingrassare.   |i 
-o,  m.  Matèria  che  serve  per 
ingrassare  i  terreni,  le  piante. 
—  2}f>'  gli  ulivi,  per  gli  òrti. 
Il  Da  — .  Degli  animali  che  si 
allevano  per  ingrassare.  ||  -ao- 
chiare,iu.  Ingrassare  un  pòco, 
lèntamente. 

ingrr=atàcoio,  peg.  d'Ingrato. 

-atamente,  av.  da  Ingrato. 

in8rratlccia=re,  tr.   [da   in   e 

graticcio].  Chiuder  con  gratic- 


ingrorbia=re,  tr.  Metter  la  gór- 
bia. Il  -tura,  f.  Lo  ingorbiare 
e  il  luogo  vuoto  della  górbia  o 
di  altra  còsa  simile. 

lngrord=arsi ,  in.  pr.  Farsi 
ingordo.  !|-ezza,f.  Ingordìgia. 
Il  flg.  Eccedènza.  Il -la,  f.  In- 
gordigia. !l  -igriàooia,  f.  pe?. 
d'Ingordigia.  Il -ire,  tr.  Farsi 
ingordo. 

ingror^are,  tr.  Metter  in  gola. 

lng:orgria=mento,  m.  L'ingor- 
giare.  |1  -re,tr.,  in.  Metter  nella 
gòrgia,  nel  gozzo.  ||  Pronunziar 
colla  gòrgia.  !|  —  n?i  bambino. 
Fargli  pigliar  la  gòrgia. 


Ingrozzare  ,  tr.  Appropriarsi 
una  còsa,  occuparla.  |!  Di  pers. 
elle  còlta  in  fallo  per  timore 
fa  atto  di  sorpresa,   e  ingolla. 

ing^radare,  in.  Andare  di  gra- 
do in  grado.  !|  in.  pr.  Arriva- 
re, Ascéndere. 

ingrramigrnare,  in.  Stèndersi  o 
Allignai-e  come  gramigna. 

ingprana=re  ,  tr.  Ridurre  in 
grani,  ji  -to,  m.  Granato,  giòia. 
\}  Color  di  grana. 

lngrrandi=re,  tr.  T.  pitt.  — 
la  manièra.  Migliorarla.  ||  -ti- 
vo,  ag.  Che  ingrandisce,  Atto 
a  ingrandire. 


INGREDIÈNTE 
ci.  Ingraticciano   una  2Mrte 
dell'orto.  \\  -tura,  f.  L' opera- 
zione dell'ingraticciare. 
Ingrratlcolamento ,   m.   L'in- 
graticolare. 

ingrratlcola=re,  tr.  [ind.    in- 
graticolo: da  in  e  gratìcola]. 
Chiuder   un'apertura   con  una 
graticola.  Il  -ta  e  -to,  f.  e  m. 
V.  g:raticolato. 
Ingrratitùdine,   f.  [da  in  non, 
e....],  astr.   d'Ingrato;   contr. 
di  Gratitùdine.  L' —  è  il  vìzio 
degli  egoisti.  La  più  nera  — . 
Attod'—.  Corrispóndere  con— . 
Ingrrato,  ag.  [ààXM.ingratus], 
contr.  di  Grato.  Vista,  Aspèt- 
to,Colore,  Suono  — .  il  Che  si  fa 
mal  volentièri.  Tètna  — .  ||  Sen- 
za gratitùdine.  Figlioli,  Ami- 
ci, Scolari  — .  [vidare. 
ingrravidamento,  m.  L'ingra- 
ingrravidare,   tr.  [ind.   ingrà- 
vido: da  in  e  gràvido].   Rèn- 
der gràvida.  |!  in.  Diventar  grà- 
vida. Non  ingravidò  mai. 
ingrrazi=arsi ,    rifl.    [da  in  e 
grazia].  Far  entrare  sé  in  grà - 
zia  d'altri  con  mòdi  affettata- 
mente lujinghièri.  Cerca  d'in- 
graziarsi colle  signore.  ||  -o- 
nirsi,  rifl.  Lo   stesso   che  In- 
graziarsi, ma  più  intensivo,  e. 
indica  maggiori  goffàggini. 
ingrr=edlènte,   m.  [  al  It.  in- 
grèdiens   (ìngredi)    entrantel. 
(Quello  che  entra  nella  composi- 
zione d'un  medicamento,  d'una 
vivanda.  Una  famìglia  d'in- 
grediènti. Il -òsso,    m.  [dal  It. 
ingrèssus].  La  pòrta  comunque 
fatta  per  cui  s'entra  in  un  luo- 
go. L'  —  al  giardino,  alla  chi  '- 
fa,  al  teatro.  —  bèllo,  magni- 
fico, grande.   L' —  principale. 
li  Entrata.    Pòrto   di   difficile 
— .  Il  Entrata  solènne.  Di  pers 
L' —  del  Re  in  Roma. 


ingratezza,  f.  Ingratitudine. 

ingrrav=are,  tr.  fig.  Aggravare. 
!  -esoènte,  ag.  Che  divièn  più 
grave.  ||  -idlre,  tr.  e  in.  Ingra- 
vidare, li-irsl,  rifl.  Prènder  ària 
di  gravità. 

lngrrazia=narsl ,  rifl.  Ingra- 
zionirsi.  |i  -re,  tr.  assol.  ||  Rin- 
graziare. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Gra- 
zioso, Gradito. 

ingrreoare ,  in.  Adirarsi  fòrte. 

ingrremire,  tr.  Ghermire. 

Ingrrèssamente,  av.  Coucita- 
tamente. 

ingpròsso,  ag.  Aspro,  Crudèle. 

ingrrlffa=^re ,   tr.   Agguantare. 


rS'GRILLAXDARE 
ing^lllandare  ,  in.    volg.  I:  ■ 

ghirlandare.  [sare 

Ingrossamento,  m.  L'ingros 
lngr=ossare,  tr.  imi.  ingròs- 
S}.-  da  ili  e  gròsso].  Rènde 
gròsso  0  più  gròsso.  Ingros- 
sate tròppo  la  somma.  Vesti 
io  che  ingròssa  la  persona. 
fig.  —  la  mente,  il  cervèllo. 
—  la  cosciènza.  Diventar  sèm- 
pre meno  scrupoloso,  li  —  la 
memòria.  Rènderla  tarda  a  ri- 
tenere. '  —  la  voce.  Far  la  vo- 
ce gròssa.  ;ì  in.  Diventar  gròsso. 
La  lingua  ingròssa  a  chi  ò 
bevuto  molto.  i|  fig.  —  il  cer- 
vèllo. Diventare  stùpido.  '|  — 
Vtidito.  Diventar  un  pò'sordo. 
Il  Créscere.  Il  capitale  ingròa- 
sa.  '(  Degli  umori ,  per  difètto 
di  circolazione,  j  D'etèrciti  ne- 
mici. Il  nemico  ingròs.ia  ai 
confini,  li  -ossatura ,  f.  non 
com.  L' ingrossare.  ![  —òsso 
(all'),  m.  av.  In  gran  quan- 
tità. Fanno  gran  guadagni 
perché  comprano  all'ingrasso. 
"  All'incirca.  La  còsa  all'  — è 
andai  i  cosi. 

ingTugn^Are  e  -ire  ,  in.  [Ca, 
in  e  grugno].  Fare  il  grugno. 
V.  e^ngrno.  1;  -ato,  ag.  Che  fa 
il  grugno.  Sta  là  tutto  —. 

Ingrrallire,  in.  [da  in  e  grnllo]. 
I  vìzi  lo  fanno  ingnillire.  | 
iperb.  Lo  farai  —  a  fòrza  di 
rimpròveri.  Xon  vo'  mica  — 
con  te,  per  te. 

Ingrnainare.tr.  [ind.  inguaino: 

1  -to,  p.p.  e  ag.  Il  flg.  Afflitto, 
Tormentato. 

ìngrog-aA=r9,  in.  Ingrognare. 
-to,  p.p.  e  ag. 

icgrrommarsl ,  in.  pr.  Incro- 
starsi, Formare  gromma. 

Ingrroppare,  tr.  e  in.  Aggrop- 
pare ,  Far  groppi.  1  Accaval- 
ciare. ':\  Appiccare.  i|  flg.  Sog- 
giùngere immediatamente,  Par- 
lare affollato,  i  Portare  in 
gròppa. 

SB|rr ossa-re ,  tr.  e  in.  —  in 
una  còsa.  Farci  il  capo.  ||  In- 
gravidare. !  -tlvo,  ag.  Atto 
a  lnKTo»)iar.-.  i -tore,  -trloe, 
Terb.  da  IngroHNare.  !  Inf  ròs- 
■O  (àW),  av.  Grandemente, 
OrònnumenU:. 

Ingtotimr»,  tr.  Metter  nella 
gròt»;»,  I  rlfl.  Cacciar»!  nella 
tTòtfn.  romito. 

Incannatene,  ve;;/.  d'Iti,"rii- 

Inraadare ,  tr.  liiigvr  <.on 
>;a«do. 


5.^2 
^a  in  egì(aina]  tr.  Della  spadp, 
Rimétterla    nel  fòdero.  i|  Pas- 
sare nella  guaina. 

Ing^ualdrappare,  tr.  [da  iìi  t 
gualdra2ìpa].  Metter  in  guai, 
drappa. 

lngraant=arsi,  rifl.scherz.  [da 
in  e  ^!(a»ì^)].'Méttersii  guanti. 
Per  andare  a  trovarlo  hifogna 
— .  Il -ato,  p.p.  e  ag.  Servitori 
sèmpre  — . 

Ingrnarìblle,  ag.  [da  in  non. 
e  ....].  Che  non  si  può  guarire. 
S'accòrse  che  il  suo  male  èro 
— .  Amore,  Malattia  — . 

lngraina=la,  f.  ìnguine.  || -le 
ag.  T.  med.  da  Inguine.  Nèrvi. 
Artèrie  — . 

Ingpnlne, m.  [dalli. inguinem]. 
T.  med.  La  pièga  della  còscia 
al  basso  vèntre.  Ebbe  ima  col- 
tellata nelV—. 

Inibl^re,  tr.  [dal  It.  inhibère 
(inehàben)].  Di  chi  con  autorità 
proibisce  alcuni  atti.  Inihirr 
l'affissione  a  una  facciata. 
!I  -tòria ,  f.  Decreto  che  ini- 
bisce. Gli  comunicarono  l'i- 
nibitòria. I  —tòrio,  —tòri,  ag. 
Che  inibisce.  Decreto  ,  Legge 
— .  :|  -zlone,  f.  T.  leg.  L'ini- 
bire. Ebbe  r  —  di  dir  la  messa. 

lnl=ettare  ,  tr.  [ind.  inietto: 
dal  It.  inièctum].  Fare  un'  i- 
niezione.  ii  — ettato,  p.p.  e  ag. 
Òcchi  iniettati  di  bile.  ||  -e- 
zlone,  f.  Operazione  per  cui 
si  càccia  con  qualche  strumen- 
to un  liquido  in  una  cavità  del 


ingmazzarsl,  rifl.  Bagnarsi  di 

guazza . 

ingabbiare,  tr.  Trangugiare. 
ingnidalescare ,  riti.  Empirsi 

di  guidaU'Sclii. 
ingrnlderdonato  ,    ag.    F!enza 

guiderdone. 
Inarnlgffiare,  rr.  Calzar  bène 

la  pianella  o  sim. 
Inguinàglia,  f.  .\nguinaia. 
Inguistara,  t'.  (juastada. 
ingurgltamento,  m.  Ingordi- 
gia grande. 
Ingrargritare,    in.    Mangiare  e 

bere  con  tròppa  avidità. 
inamsolare ,   in,    Entraro   nel 

gùscio.  1  Hg.  n^ntràr  dentro. 
InfQStàbile,  ag.  e  8.  Che  non 

ni  può  gii.itiire. 
Inibita,  f.  Inibizione. 
inioo,  ag.  Iniquo. 
Inidoneità,  f.('oii<r.  il'ldoneità. 
Intmarlnàblle,  ug.    Non    ini- 

iiiiiciniibibi, 
Inlmioh  évole,  ag.  contr.  d'A- 


INIQUO 
còrpo  naturale   o  accidentale. 
A  bifogno  di  contìnue   —  io- 
date. —  d'arsènico. 

ininii=care,  tr.  [da  inimico]. 
Trattar  da  nemico.  A  fatto 
tanto  che  ci  à  inimicato  con 
filiti.  Il  rifl.  Farsi  nemico.  S'è 
inimicato  tritio  ilpaefe.  !]-cì- 
zia,  f.  contr.  d'Amicìzia.  Eri- 
tare  delle  — .  !|  -co.  V.  nemi- 
co. !!  poèt.  —  flutto. 

inimit^àbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Da  non  si  potere  o  non 
si  dovere  imitare.  Gènere,  Scul- 
tore — .  Grazia  — .  ||  -abil- 
mente, av. 

Inimmagrinàbile,  ag.  [da  in 
non,  e...].  Che  non  si  può  im- 
maginare. 

inintelligr^^ènte ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Non  intelligènte.  || 
-ènza,  f.  astr.  ||  -ibile,  ag. 
Che  non  è  inteUi.qìbile.  Passo, 
Pronùnzia,  Paròle  — .  il— ibi- 
lità,  f.  astr. 

inlnvestig^àbile,  ag.  Non  in- 
vestigàbile. 

iniqu=amente,  av.  da  Iniquo. 
Il  -ita ,  f.  astr.  d' Iniquo.  Gli 
à  detto  tante  — .  Levare  un 
franco  a  quella  pòvera  gènte 
è  una  bèlla  — . 

iniquo,  ag.  [dalli.  inÌQiius  (in 
e  aequus)].  Che  offènde  ogni 
equità.  Dà  idèa  d'enorme  in- 
giustìzia. Iniqtia  sentènza.  Ó- 
pere.  Paròle  — .  Timori ,  So- 
spètti —.  Il  Di  còsa  gravosa, 
dolorosa,  noiosa.  Stagione  — . 


mich''>vole.  ||  -evolmente,  av. 

iniqait=à,  f.  Diseguaglianza  dì 
paeSe.  Ij-anza,  f.  Iniquità.  || 
-ire,  in.  Diventar  iniquitoso. 
||  -o,  ag.  Iniquo.  Il  -osamen- 
te, av.  da  Iniquitoso.  Il —ose, 
ag.  Ingiusto,  Iniquo 

iniqulzia,  f.  Nequìzia. 

inlrasolbile,  ag.  contr.  d'Ira- 
scibile, 'può  scemare. 

inisoemàbile,  ag.  Che  non  si 

inlsohiaràbile,  ag.  Che  non 
i  può  sdiiarire. 

inispagrnollre,  tr.  Far  piglia- 
re le  manière  spagnòle. 

Inisplegràbile  e  deriv.,  ar.  I- 
nesplicàbile.  [Iiibi. 

inlBtàblIe  e  deriv.  ag.    Instà- 

intntano&bile  ,  ag.  Instnncà- 

liile.. 

Inistesslblle,  ag.  Che  non  si 

può  ste.s.srre. 

inlstimàbile,  ag.  Tnestlmàbilc» 
iniùria,  f.  Ingiùria. 
Iniustlzia,  f.  Ingiuutizia, 


INIZIALE 
Giornate  — .  !|  Pèssimo.  Vino, 
Piatto,  De/inare  —. 

Iniziarle,  ag.  e  s.  [dal  It.  ini- 
tialis  (inizio)].  Che  comincia 
una  paròla.  Sillaba  — .  Voca- 
le — .  Lèttera  — .  ||  sost.  La 
lèttera  che  comincia.  Nel  si- 
gillo c'è  la  sua  —.  \\  -mento, 
m.  L' iniziare.  ||  -re  (inizio, 
inizi) ,  tr.  Dare  inìzio,  prin- 
cipio a  una  sèrie  d'atti.  —  tm 
jìì'ocèsso  ,  im'  inchièsta.  \\  — 
««HO...  Ammétterlo  alle  pràtiche 
d'una  data  società.  ||  Dare  il 
primo  avviamento  fn  una  se- 
véra  disciplina.  —  allo  stùdio 
delle  lingue  antiche.  \\  — to,  p.p. 
e  ag.  Pràtiche  — .  Gli  uomi- 
ni —.  Il  sost.  Gì' —  soli  anno 
quei  diritti.  ||  — tlva  ,  f.  Atto 
che  spinge  altri  a  cominciare 
una  còsa.  Prese  V —.  Diede 
V  — .  Il  av.  A  iniziativa  ,  Per 
— .  Il  — tivo,  ag.  Atto  a  dare  ini- 
zio, li  -tore,  -trloe,  verb.  Che 
inizia.  Il  — zione,  f.  non  com. 
L'iniziare.  1|  La  cerimònia. 

Inizio,  m.  [pi.  Inizi:  dal  It. 
initium  (ineo)].  T.  lett.  Il  prin- 
cìi)io.  L' —  del  regno.  \\  m.  av. 
Ab  inizio  0  A6t)ii<fo.  Da  prin- 
cipio. 

innacquare.  Y.  annacquare. 

innaffia=re,  tr.  Y.  annaffiare. 
Il  -tolo ,  -toi ,  m.  Y.  an- 
naffiatolo. 


Iniusto,  ag.  Ingiusto. 

inizzamento,  m.  L'aizzare. 

Inlzzare  e  deriv.,  tr.  Aizzare. 

inlacclare,  tr.  Porre  in  làccio. 

Inlagrarsl,  rifl.  Distèndersi  co- 
me lago.  [pole. 

inlappolare,  tr.  Empir  di  làp- 

Inlato,  m.  Lato. 

Inlearsi,   riti.  Entrare  in  lèi. 

inlibrare,  tr.  Bilanciare. 

inlocale,  ag.  Che  non  occupa 
luogo  limitato. 

inlordare,  tr.  Insojjare. 

inluoidare,  in.  Divenir  lùcido. 

innabissare,  tr.  Inabissare. 

Innacerbare.  Y.  Inacerbare. 

innacerblre,  tr.  Inacerbire. 

innaffio,  m.  L'inafflare. 

innalberare,  tr.  Inalberare. 

Innalveare  ,  tr.  Far  entrare 
una  corrènte  d'  acqua  in  un 
àlveo. 

Innam^arsl,  rifl.  Unirsi  con 
amore.  \\  -loarsl ,  rifl.  Farsi 
amici.  [Inamidare. 

Innamidare,  tr.   volg.  e  cont. 

innamor=anientazzo,  ra.  dim. 
d'Innamoramento.  ||  -anza,   f. 


5,3.3 

Innalzare.  Y.  Inalzare.  | 

Innamor^acchiamento  ,    m. 

L'  innamoraceliiarsi.  '  — ao-! 
ohlarsi,  rifl.  D' amori  fùtili, 
passeggèri.  !!-amento,m.  L'in- 
namorarsi, 0  L'èssere  innamo- 
rato. 

innamor^are,  tr.  [da  in  e  atno- 
re].  Ispirare  amore.  La  bellezza 
e  la  bontà  innamorano.  \\  iròn. 
Seguita ,  tu  m'innamori  !  A 
chi  ci  annoia.  ||  rifl.  Èsser  preso 
d'amore.  Non  s'innamorò  mai. 
Il  Di  còsa.  S'innamorano  della 
dòte.  \\  Gol  Con  S'è  innamo- 
rato con  un'altra.  I|  -ato,  p.p. 
e  ag.  Uomini  —  della  pàtria. 
Il  Innamorati  di  sé  stessi.  Egoi- 
sti 0  vanitosi.  ||  sost.  Le  big/^ede- 
gl'innamorati.  \\  f.  L'inna7no- 
»'rt?a.  L'amante.  {{  — atamente, 
av.  da  Innamorato.  ||  —atòllo, 
vez.  d'Innamorato. 

innanzi,  prep.  e  av.  di  tèmpo 
[da  innanti  in  e  ante].  Lo 
stesso  che  Avanti.  —  giorno. 
—  l'alba.  Il  —  tèmpo.  Prima  del 
tèmpo,  il  Da   quel  giorno  in- 

^nanzi.  Da  quel  giorno  in  pòi. 
Il  Di  tèmpo  posteriore.  D'  ora 
innanzi.  Da  qui  innanzi.  ||  — 
a....  Alla  presènza.  Siete  in- 
nanzi al  giiidice.\\'T.  lett.  Senza 
prep.  Innanzi  Amore.  \\  Prece- 
dènza. Innanzi  a  lui  non  c'èra 
nessuno.  \\  A«rfare—.  Lo  .stesso 


Amore.  ||  -atlvo  ,  ag.  Atto  a 
innamorare.  ||  — azzamento  , 
m.  Atto  e  Effètto  dell'innamo- 
razzarsi.  ||  -azzarsi,  rifl.  Prèn- 
der un  amore  né  fòrte  né  de- 
gno. Il  — o,  m.   Innamoramento 

innanell=amento,  m.  L'ina- 
nellare. Il  -are,  tr.  Inanellare. 

innanlm=are,  tr.  Inanimare. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  Di  mal 
ànimo. 

inumante  e  — anti,  av.  e  prep. 
Innanzi.  |1  Innanti  che  e  In- 
nantiché.  Avanti  che.  jj  — an- 
zare,  tr.  Aumentare,  Accré- 
scere. Il  in.  Avanzare.  ||  Elevare. 
Il  -anzi,  prep.  e  av.  Innanzi 
a  ^e.  Nel  giudizio  tuo.  ||  m.  Gl'in 
nanzi  a  uno.  I  predecessori.  || 
Innanzi  innanzi.  Prima  di 
tutto. 

innanziméttere  ,  tr.  Metter 
innanzi.  ||  Innamiméttersi.  En- 
trare innanzi.  Prevenire  altri. 

innanzipenùltimo ,  ag.  Che 
vièn  innanzi  al  penùltimo. 

innanziporre,  tr.   Anteporre. 

innanzi  venir  e,  in.  Antivenire. 


INNEGABILE 
che  aranti,  li  Èsser  — .  Èsser 
avanti.  1,  Èsser  molto,  pòco  — . 
Aver  progredito  molto,  pòco. 
È  innanzi  colle  faccènde.  \\ 
Spingere  — .  ||  Mandare  —  una 
famiglia,  un  affare,  una  bot- 
tega, un  negòzio.  \\  Farsi  — . 
Farsi  avanti.  H  Metter — .  Metter 
davanti.  Gli  mi/e  —  un  bèljnat- 
to  di  pèsche.  ||  Preferire.  Lo 
mette  —  a  tutti  i  poèti  del  sè- 
colo. Méttersi  — .  Farsi  avanti. 
Il  Tirarsi  innanzi.  Mantenersi. 
li  Tirarsi  in.ianzi  per  avvo- 
cato, per  mèdico  e  sim.  Far 
gli  studi  per  seguir  quella  car- 
rièra. Il  m.  L'esemplare  d'una 
còsa  da  copiare.  Scrivere  col- 
l'—.  Il  Per  est.  fam.  ESègipio. 
Coli' innanzi  del  padre  sarà 
un  bravo  giovine.  \\  Prèndere;. 
Seguitar  l'innanzi. 

innàrio,  ra.  [dal It.  hymnàrium 
(hymnus;].  Raccòlta  d' inni  da 
chièsa. 

innato,  ag.  [dal  It.  innatu» 
(in  e  ....)].  Di  qualità  che  uno 
à  dalla  nàscita,  congènito.  Qua- 
lità, Difètti  — . 

innaturale,  ag.  [dal  It.  inna- 
turalis  (in  non,  e  ....)].  Non 
naturale. 

innavlg:àblle,  ag.  [dal  It.  in- 
navigàbilis  (in  non,  e  ....)J, 
contr.  di  Navigàbile. 

innespàbile ,   ag.  [da  in   non, 

innarldire,  tr.  Y.  inardire. 

Innaridlre,  tr.  Inaridire. 

innarplcare,  tr.  Inerpicara. 

innarràbile,  ag.  Inenarràbile. 

innarrare,  tr.  Narrare,  i;  Ca- 
parrare, [dare. 

innarsloclare.    Y.    inarsic- 

innarslociato,  m.  Seguo  d'ab- 
bruciamento. 

innasare,  tr.  Metter  nel  naso. 

innaso^óndere  ,  tr.  Nascón- 
dere, il  -oso,  p.p. 

innasoondlbile,  ag.  Da  non 
potersi  nascóndere. 

lnnasp=are,  tr.  e  in.  Anna- 
spare. Il  fig.  Il  Armeggiare,  Ccui- 
fóndersi.  ||  -atara,  f.  L'azione 
dell'innaspare. 

innaspr=are,  tr.  Pènder  aspro. 
Il  — imento,  m.  L'inasprire.  Il 
-ire,  tr.  Inasprire. 

innastare,  tr.  Porre  o  Ficcare 
in  cima  a  un'asta. 

innatur=ale,  ag.  Che  non  vièn 
da  natura.  1|  —ato,  p.p.  Innato. 

innaurare.  Y.  Inaurare. 

innaverare.  Y.  inaverare. 

lunavertèuza,f.  Inavvertènza, 


DsXEGGIARE 
e  ....].  Che  non  si  può  negare. 
Verità  — . 

innegrgriare,  in.  [inneggio:  da 
inno''.  Cantare  inni,  i  Lodare. 

innest=àblle,  ag.  [da  innèsto]. 
Che  si  può  innestare.  !;  —amen- 
to, m.  L'innestare.  '!  —are  (in- 
néstoi,tT.  Congiiinger con  anel- 
lo, intàrsio  o  sim.  l'umore  d'una 
pianta  domèstica  con  una  sel- 
vàtica. !  Innestare  a  capo- 
gatto.  Far  l'innèsto  del  tràl- 
cio della  vite  propagginata.  I 
—  il  vaiòlo.  Inserirlo  nella  per- 
sona per  preservarla.  I|  iìg.  — 
il  génne  della  civiltà.  !|  — ato, 
p.p.  e  ag.  'I  — atolo,  -atol,  m. 
Arnese  per  innestare.  '1  — atore, 
verbi,  da  Innestare,  l;  — atnra, 
f.  L'operazione  dell'innestare. 

innèsto,  m.  [dallt.  insitus  (in- 
seroi].  L'innestare  e  11  ramo 
innestato.  —  del  vaiòlo. 

inno,  m.  [dal  It.  hymnus].  Lì- 
rica d'argomento  religioso.  Di- 
re, Recitare,  Cantare,  Sciò- 
gliere un  — .  )|  L'inno  artibro- 
fiano.  Il  Te  Dèum. 

inn-ocònte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
innoeèntem  innòcuo].  Chi  è 
senza  colpa,  o  Non  rèo  di  còsa 
appóstagli.  N'usciranno  inno- 
cènti. Mèglio  as.sòlver  tin  col- 
pévole che  condannare  un  — . 
!|  Gl'innocènti.  Ospizio  o  Spe- 
dale che  raccòglie  gl'illegit- 
timi. ;j  La  strage  degl'inno- 
cènti. La  fèsta  degl'innocènti. 
La  commemorazione  cattòlica 
degl'innocènti  ucciji  da  Erode. 
D'animali  che  non  fanno  nes-  i 
Hùn   male.  !|  Di  cibi,   bevande  | 

innebbiarsl,  rifl.  .\nnebbiarsi.! 
Innebbriare  e  der.  Inebriare.! 
innebriare,  tr.  Inebriare.  j 

innegrrire,  in.  Diventar  negro. 
Innemlohévole,  ag.  Inimiché-| 
voi»-.  [bile. 

tnnenarràbile,  ag.  Inenarrà- 
innentrarsi,  in.  pr.  Insinuarsi. 
Inneqnizia,  f.  Nequizia.  > 

Innerare,  in.  Divenir  nero.      ' 
innerploare.  In.  Inerpicarsi.    1 
innervare,  in.  Prènder  nèrbo, | 
viKor.-.  ; 

Innesiione,  f.  Collegamento. 
Innost  arlono,  f.    L'innesta- 
mento. |-«to,  ag.  Fiuto,   Po-' 
Innito,  ni.  Nitrito.        [nticcio. 
Innlzxare,  tr.  Aizzare.       fza. 
Innobbodlénx»,  f.  luobbedièn- 
innob  llesxa,  f.  contr.  di  No- 
bilezza. Il  <-Utà,  t.  coutr.  di  Nu-i 
bilU.  ; 
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non  nocivi.  I  Di  quanto  si  ri-i 
ferisce  a  pers.  innocènte.  Senza  | 
cattive  conseguènze  o  maliziai 
0  pericoli.  ||  — ocèntemente,i 
av.  Senza  colpa  o  volontà.  Mdle 
fatto  innocèntemente.  \\  — o- 
oentino,  dim.  spesso  iròn.  d'In- 
nocènte. Caro  quell'innocen- 
tino! 'I  Innocentini.  I  ligliòli 
illegittimi  esposti  all'Ospedale 
degl'Innocènti.  !l  -ocènza,  f. 
astr.  d'Innocènte.  C'è  l'inno- 
cènza di  chi  non  conosce  il 
male,  e  di  chi  lo  conosce  e  non 
lo  commette.  Stato  dell' — .  i| 
Età  dell' — .  Infantile.  !|  Protèg- 
gere V — .  Gl'innocènti,  i  bam- 
bini. Sedurre,  Tradire  V — .  '| 
— ocnamente,  av.  Innòcuo.  ì| 
-ocnità,  f.  astr.  !i  -òono,  ag. 
Che  non  nuoce,  non  è  capace 
di  nuocere.  Animali,  Cibi,  Be- 
vande — . 

inndgrrafo,  ag.  e  s.  [da  hgm- 
nus  e  grà2ìho  scrivo].  Scrit- 
tore d'inni.  Piamone  volei-a  nel- 
la sua  repiìbbliea  solamente 
i  poèti  innògrafi. 

innomin=àblle,  ag.>[da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  nomi- 
nare, il  euf.  Casa  — .  ||  -ata- 
mente,  av.  da  Innominato.  Il 
—ato,  ag.  e  s.  Non  nominato. 
'•',  T.  med.  Artèria,  Glandola, 
Vene  — . 

Innovamento,  m.  L'innovare. 

lnnov=are ,  tr.  [ind.  innovo: 
da  iìi  e  nòroj.  Portare  còse  o 
idèe  nòve  in  un  dato  indirizzo. 
I  rifl.  Divenir  come  novo.  Prèn- 
der novo  aspètto.  i|  -atore , 
— atrioe,   verb.   d'Innovare.  I| 


INOLIARE 
—azione,  f.  L'innovare.  Inno- 
razioni  non  necessarie. 

innamer=àbile ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può 
numerare ,  contare.  Le  stelle 
sono  — .  Il  -abilmente,  av.  ;| 
— évole,  ag.  Innumeràbile.  In- 
nnmerévoli  vi/ite.  Benefizi  —, 
Moltitùdine  — .  ||  — evolmen- 
te,  av. 

inobbedlèn=te,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  V.  diSobbediènte.  | 
-za,  f.  Y.  diSobbedlènza. 

inocchiare,  tr.  e  ass.  [da  in 
e  òcr.hio].  -T.  agr.  Innestare  a 
òcchio. 

inoccupato,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  occupato. 

inooulàbile,  ag.  Che  si  può 
inoculare. 

inocul=are,  tr.  [ind.  inòctilo: 
dal  It.  inoculare].  T.  med.  Lo 
stesso  che  Innestare.  |i  flg.  Ino- 
culare il  veleno  di  false  dot- 
trine. !|  -ato,  p.p.  e  ag.  |!  sost. 
Gl'inoculati  del  vaiòlo.  ||  — a- 
zlone,  f.  L'inoculare. 

inodóro,  ag.  [dal  It.  inodòrus]. 
Che  non  à  odore.  La  camèlia 
è  inodóra. 

inoff=enslbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  può  èsser  of- 
feso; Che  non  può  ricever  of- 
fese, Uomini  — .  Il  — eso ,  ag. 
Che  non  è  o  non  fu  ofteso. 

inofficioso ,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  T.  bot.  Che  non  à  cura 
di  sodisfare  agli  uffìzi  sociali. 

inoli=are,  tr.  [ind.  inolio,  ino- 
li: da  in  e  òlio].  Condire  con 
òlio.  Il  —ato,  p.p.  e  ag.  Glipiace 
molto  inoliata. 


innoo=ènte,  ag.  Ignorante.  | 
— ènza,  L  in  sign.  d'Innòcuo. 
;  -ònzia,  f.  Innocènza.  ||  — é- 
vole,  ag.  coutr.  di  Nocévole. 
'I  -ivo,  ag.  Innòcuo. 

innodìare,  tr.  V.  inodiare. 

Innoliare,  tr.  V.  inoliare. 

innoltrare,  tr.  Inoltrare. 

innomln^are,  tr.  T.  cont.  No- 
minare. | —ato,  ag.  Non  nòto 
per  fama. 

innondare,  tr.  Inondare. 

innoranza,  f.  Onoranza. 

innorare,  tr.  Dorare. 

innor  are,  tr.  Onorare,  li  Pre- 
gare,  Sup))licare.  ||  -ato,  p.p. 

innòssio,ag.  Innocènte,    (eag. 

Innostrare.  V.  inostrare. 

innovellare,  tr.  Rinnrivullare. 

innoveràbile,  ug.  Che  non  si 
può  iiov"Tari'.  [za,! 

Innabbldiénza,  f.  Inuobb«dieu-l 


innndare,  tr.  Nudare. 
innndlt=à,  —ade  e  — ate,  f.  Nu- 

innudo,  ag.  Ignudo.  [dita. 

inn-nmerabilltà,  f.  astr.  d'In- 

nunieràbile.  ||  -nmerare,   tr. 

Numerare.  ||  Descrivere,  Fare  il 

censo.  Il  —amerò,  ag.  Senza 

mimerò. 

innuj^ollre,  tr.  Inujjolire. 
in^obbediòntemente,  av.  Di- 

Jubbidièiitemeiit(\  il  — obediòn- 

te,  ag.  Iiiobbedièiilc. 
inodi=are,   tr.  Oiliare.  I|  -ato, 

p.p.  t>  ug. 
inodor  àbile,   ng.  Che  non  si 

può  odorare.  |{  -are,  tr.   Dare 

odore.  Il -ifero,   ag.    Che  non 

dà  odore.  [bile. 

inoffensibile,  ag.   Invulnerà- 
Inoffizloso  e  .slm.  Iiinillrioso. 
inoImar8Ì,ritl.  Riempirsi  d'olmi 
inombrare,  tr.  Adombruie,  lu- 


INOLTRARE 

lnoltr=are ,  tr.  [inoltro:  da 
inoltre].  Mandar  innanzi,  Pre- 
sentare. —  un'  istanza.  \\  rifl. 
Andar  più  oltre,  ji  fig.  Inoltrarsi 
negli  studi.  l|-ato,  p.p.  e  ag. 
Anno,  Età,  Stagione  — . 

inoltre,  av.  [da  in  e  oltre]. 
Oltre  a  questo.  Inoltre  2ìotrèb- 
bero  far  questo,  enonlo  fanno. 

inond=are,  tr.  [ind.  inondo: 
dal  It.  inundare].  Delle  acque 
che  straripano.  Il  Pò  à  inon- 
dato tutte  le  campagne.  \\  tig. 
Di  graud'affluénza.  I  monta- 
nari (inno  inondata  la  città. 
Il  -atore ,  -atrloe ,  verb.  || 
!|  —azione ,  f.  L' inondare.  — 
tremènda.   Liberare  dalle  — . 

Inonèstamente,  av.  da 

Inonèsto,  ag.  [da  in  non,  e ....]. 
Quasi  disonèsto,  Non  onèsto. 
Sono  pretensioni  — . 

Inonorato ,  ag.  [da  in  non , 
e  ....].  Non  onorato.  ||  Senza 
lòde,  Senza  mèrito.  Vita  — . 
Gioventù  —. 

inoperos=amente,  av.  {|  -ita, 
astr.  da 

inoperoso,  ag.  [da  innon,  e....]. 
Che  non  òpera,  non  fa  nulla. 
Passar  la  vita  — .  Mantener.si 
— .  Kon  state  — . 

Inòpia,  f.  [dal  lt.mòpm(inop«)]. 
T.  lett.  Mancanza  d'ogni  còsa. 
i|  fìg.  —  di  libri,  di  notizie. 

lnopin=àbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Da  non  si  poter  crédere. 
Tra  le  còse  meravigliose  e—.  [| 
-atamente,  av.  da  Inopinato. 
I|  — ato,  ag.  Di  còsa  che  so- 
pravviene inaspettata  o  come 
non  si  aspettava.  ]|  sost.  Nulla 
accadde  d'—. 

lnopport=unaniente,  av.  d'I- 
nopportuno. Il  -unità,  f.  astr. 
—  d'una  vi/ita,  d'una  propo- 
sta, d'una  citazione,  d'un  di- 
scorso. Il  -uno,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  opportuno.  Richiè- 
sta, Domanda  — .  Fa  sèmpre 
còse  — .  Uscita  — .  Arrivo  — . 

inoppugrnàbile,  ag.[da  in  non, 
e  ....].  Non  oppugnàbile. 


volger  neir  ombra.  ||  Coprirsi 
d'ombra. 

lnond=amento,  m.  Inondazio- 
ne, il  -are,  tr.  Irrigare. 

inonestà,  f.  contr.  d'Onestà. 

Inope,  ag.  Pòvero. 

Inoperante,  ag.  Che  non  òpera. 

inorare,  tr.  Onorare.  ||  Dorare. 

inorataiuente,  av.  Onorata- 
mente. 

inorato,  ag.  Aureo,  D'oro. 
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inordin=atamente  ,   av.   [da 

in  non,  e  ....],  da  Inordinato. 
Schiere  che  2irocèdono  — .  [1  -a- 
tezza,  f.  astr.  d'inordinato.  || 
-ato,  ag.  Non  molto  ordinato. 
Meno  di  Di/ordinato.  Finanze 
ancora  — . 

inorgranicamente,  av.  da 

inorgrànl=co,  -ol,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  T.  scient.  Opposto 
a  Orgànico,  vivènte.  ||  Còrpi 
inorgànici.  Quelli  di  cui  ogni 
molècola  è  individuo  complèto, 
e  che  vivono  soggètti  a  leggi 
meccàniche,  fisiche  e  chimiche. 
Matèrie  — .  Chimica  — .  |1  fìg. 
lett.  Quanto  non  sta  insième, 
non  è  vitale.  Pròfa  —,  Stile, 
Idèe,  Compofizioni  — . 

inorgrogrlire,  tr.  [da  in  e  or- 
góglio]. Far  venire  orgóglio.  La 
lòde  lo  inorgoglisce.  \\  in.  e  rifl. 
Prènder  orgóglio. 

inornatamente,  av.  da 

inornato,  ag.  [da  in  non,  e  ....]. 
Non  ornato ,  Senz'  ornamenti. 
Stile  —.  [pellare. 

Inorpellamento  ,  m.   L' inor- 

inorpell=are  ,  tr.  [inorpèllo  : 
da  in  non,  e  ....].  Ricoprire 
d'orpèllo.  Il  flg  Inorpellano  la 
crudeltà  dell'animo  con  voce 
gentile,  che  riesce  stridula  e 
antipàtica.  ||  -atnra,  f .  L'inor- 
pellare e  La  còsa  inorpellata. 
i|  fig.  Una  sémplice  inorpella- 
tura di  sciènza. 

inorrid=ire,  tr.  [da  in  e  òrri- 
do]. Far  diventare  òrrido.  ||  in. 
Sentire  orrore.  Inorridicco  a 
ripensarci.  \\  —ito,  p.p.  e  ag. 
Fuggirono  inorriditi. 

in=:Ospitale,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  ospitale,  Di  paeSe 
di  gènte  rogja  e  incivile  o  bàr- 
bara. Nazione,  Città  — .  ||  —o- 
spitalità,  f.  astr.  Dura,  Cru- 
dèle, Selvàggia  — .  ||  —òspite, 
ag.  T.  lett.,  poét.  Inospitale. 

inosserv=àbile ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può  os- 
.servare.  Stelle  lontanissime  e 
— .  Il  Che  non  si  deve  osservare. 


inordlnazlone,  f.  contr.  d'Or- 
dinazione, Órdine. 

inorg^ànioo,  ag.  Potènza  — . 
Che  nelle  sue  azioni  non  à  bi- 
sogno degli  òrgani.  [si. 

inorgrogliarsl,  rifl.  Inorgoglir- 

inorm=:e  e  -o,  ag.  Enorme. 

inorrato,  ag.  Onorato. 

inorribllire ,  tr.  Rènder  più 
orrìbile.  [larsi. 

inosoulazione ,   f.   L'inoscu- 


INQUIETO 
Leggi  infami  e  —.  \\  -abilità, 
f. astr.  -abilmente, av.  i-an- 
te ,  ag.  Che  non  osserva.  — 
delle  leggi,  de'patti,  del  de- 
còro. Il  -anza,  f.  astr.  d'Inos- 
servante. —  de'patti.  Il  -ato 
ag.  Non  osservato.  Atti  che 
passano  inosservati. 

inottuSire,  in.  [da  in  e  ottu- 
so]. Divenire  ottuso. 

inquadrare,  tr.  [da  in  e  qtia- 
dro].  Metter  una  còsa  dentro 
un  quadro.  Bifogna  —  il  ri- 
tratto del  re. 

inqualificàbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  qualifi- 
care. Azione  —.  Trattamento 
— .  Condotta  — . 

inquartft=re,  tr.  [da  in  e  quar- 
to]. T.  aràld.  Inserire  nei  quar- 
ti; di  stèmmi.  Inquartò  nello 
scudo  l'arme  della  famiglia.  || 
T.  chim.  Formar  la  lega  d'oro 
0  d'arg.  per  sottoporla  all'a- 
zione dell'acido  nitrico. li  T.  agr. 
Arare  e  «eminare  un  campo  per 
la  4.»  vòlta.  Il  -ta,  f.  T.  schemi. 
Stoccata  che  si  eseguisce  men- 
tre l'avversàrio  tira  una  bòtta 
dritta  0  una  cavazione.  j  — zio- 
ne,  f.  L'inquartare. 

inquiètamente ,  av.  da  In- 
quièto. Con  inquietùdine. 

inquiet=are,  tr.  e  rifl.  [ind. 
inqi'ièto:  da  inquièto  anche 
It.].  Dare,  Prèndersi  inquietù- 
dine.—iecos<;?en^f>.  Il  Noìi  s'in- 
quieti per  questo.  Non  t'in- 
quietare. Il  -ante,  p.pr.  e  ag. 
Notizie  —.  Il  -ezza,  f.  astr. 
d'Inquièto.  È  incredibile  e  stra- 
na la  sua  — .  Il  -ino,  dim.  d'In- 
quièto. Questo  bimboèunpo'—. 

inqui -èto,  ag.  [dal  It.  inquiè- 
tus].  Senza  quiète.  Che  non  à 
quiète.  Èro  inquièto  del  vò- 
stro silènzio.  Il  Di  malato,  tra- 
vagliato. Quella  medicina  l'à 
reso — .  Il  Di pers.  molèsta,  bron- 
tolona.  Un  vècchio  tanto  in- 
quièto. Il  -etùooio,  ag.  dira. 
Il  -etùdlne,  f.  astr.  —prodotta 
dalla  fèbbre.  ||  Specialm.  del- 


inòspito,  ag.  Inòspite. 

inoss=are  ,  in.  Intonicare  di 
pólvere  d'osso,  il  -ire,  in.  In- 
durirsi in  ossa  le  parti  che  do- 
vevan  èsser  mòlli. 

inostrare,  tr.  Ornar  con  òstro. 
il  fig.  Adornare. 

inquerire,  tr.  Inquisire. 

inquf=etazione,  f.  L'inquie- 
tare, il  -ète,  f.  Inquietezza.  || 
—etire,  tr.  Inquietare. 


INQUILINO 
l'animo,  per  còse  morali.  Pièno 
d'inqidetitdine. 

inquilino,  m.  [dal  It.  inquili- 
nu.i  I  incoio)].  Chi  sta  in  una 
ca.sa  a  pigione:  rispètto  al  pa- 
drone. È  un  padrone  che  tratta 
hènf  i  stioi  inquilini. 

inquinamento,  m.  T.lett.  L'in- 
<)iiinare. 

inquinare,  tr.  [ind.  inquino: 
dal  It.  inquino}.  T.  lett.  Lor- 
dare. Anche  fig.  Anno  voluto 
—  la  ma'>stA  delle  leggi. 

inqu=lrènte,  ag.  [dal  It.  in- 
quiro  Un  e  quaero)  cercare]. 
T  lepr.  Ghie  incaricato  di  fare 
nn'inqnisizione.  Giùdice  — .  n 
— i$lre,  tr.  Cercar  le  tracce  e 
le  pròve  e  l'autore  d'un  reato. 
|t  Delle  pers.,  pitì  com.  Proeeit- 
sare.  li  Per  est.  Spiare,  Frugare. 
!l  — iSltivo,  ag.  Che  riguarda 
l'inquitizione.  Atti,  Domande 
— .  1  -ijltore,  -iSitrioe,  verb. 
da  Inquisire.  At</or2W — .  i|  Giù- 
dice — .  Il  ass.  Quelli  del  San- 
t'Ufficio incaricati  di  cercare 
gli  erètici.  I  terrìbili  inquifi- 
tori.  Il  Fàccia  da  — .  Trace,  i' 
("tcehio  d'—.  Il  -iSitorlale,  a?. 
Inquisitòrio.  |l  -i$itòrio,  -Ul- 
tóri, ag.  Che  inquisisce.  Cipi- 
glio, Fare ,  Manière  — .  ||  T. 
leg.  Giùdice,  Potere,  Procèsso 
— .  Che  andava  d'ufficio;  con- 
tr.  à' Accufatòrio.  Il  -iSizione, 
f .  T.  leg.  L'inquisire  per  istruire 
un  procèsso.  Inqui/izione  del 
misfatto,  del  fatto.  \\  T.  stòr. 
I/inquisire  del  Sant'Ufficio.  Ter- 
rhilf  fu  /'—  in  Spagna.  Tor- 
ture dplla  franta  — . 

inriduoiblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  pud  ridurre. 

larlmnnerato,  af;.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  rimunerato. 

lBsaocamento,m.  L'insaccare. 


536 

insaoca^re,  tr.  [ind.  insacco: 

I  da  in  e  sacco].  Metter  nel  sac- 

]  co.  Il  scherz.  Incassar  denaro,  n 
ass.  Metter  la  carne  di  maiale 
nei  budèlli  pestata  e  con  drò- 
ghe. Il  Mangiare  con  avidità.  | 
Chiuder  più  còse  o  pers.  in  un 
luogo  stretti  stretti,  e  a  vòlte 
in  fùria  e  "in  disòrdine,  li  rifl. 
Fuggire  alla  lèsta  e  chiùdersi 
in  un  posto.  Sente  che  trepe- 
stio? s'insacchi  in  casa.  \\  An- 
che in.  Insaccò  nello  fgahu?- 
gin  0  del  portinaio. Wyitox  .Quan- 
do il  sole  insacca  in  Giòve 
f giovedì),  non  è  sàbato  che 
jriòve.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  ||  Carne 
insaccata.  I  salami  e  sim.  |i 
Pare  insaccato.  Di  pers.  ve- 
stita gòffamente.  i|  -tura  ,  f. 
L'operazione  dell'insaccare. 

insafardare ,  tr.  [da  in  e  gi- 
fardare  fant.  ted.  gifaru-it  tin- 
ta i],  non  com.  Sporcare  di  ma- 
tèria unta. 

Insalamare,  tr.  [da  in  e  sala- 
me'], scherz.  Fasciare  uno  co- 
m'un  salame. 

Insalat^a,  f.  [da  in  e  sale]. 
Nome  di  vàrie  èrbe  che  si  màn- 
gian  crude  e  condite.  Insalata 
cappuccina,  lattuga,  riccioli- 
na, contadina,  composta.  Vn 
ce.sto  d'—.  Condire,  Fare,  Net- 
tare l'—.  Il -alo,  -al,  m.  Chi 
vende  insalata.  i|  -lòra,  f.  11 
vaso  dove  a  tàvola  si  fa  l'in- 
salata. |! -ina ,  f.  dim.  vezz. 
d'Insalata.  !i  — ona,  f.  accr.  [ 
-ùcoia,  -noce,  f.  spreg. 

Insald-àblle,  ag.  Che  non  sì 
può  saldare.  ||  -are,  tr.  [da  in 
non,  e....].  Dar  la  salda  alla 
biancheria.  ||  -atora,  f.  L'ojìe- 
raia  che  dà  la  salda.  ||  — atnra, 
f.  L'insaldare.  ||  La  parte  insal- 
data d'una  camicia. 


inqnllin^ato,  m.  Lo  stato  del- 
l'inquilino. Il —o,  m.  Abitante. 

Inqnìrere,  tr.  Ricercare.  ||  In- 
i(iii'ir<'. 

inqulS-ire,  tr.  Ricercare.  ||  -1- 
Elone,f.  Una  diligènte  ricerca. 
"  I/;iifiita  stessa.         [nerato. 

Inremnnerato,  ag.  Non  rimn- 

tnrevoohévole  o  der.,  ag.  Ir- 
revo(;;il(ilf. 

larlmediatamente.  V.  Irri- 
modlatamente.  fvnfo. 

InrUervato ,    ag.   Non   rliier- 

Inromltarsl ,  rifl.  Méttenti  a 
far  vita  da  romito. 

InroBsaro,  tr.  Far  ronnc, 

lamblnaro,  tr.  l>ar  11  coloro 


di  rubino.  !|  rifl.  Ornarsi  di  ru- 
bini, Prènder  un'apparènza  di 
rubino. 

Insaooare.  tr.  Imborsare. 

insala=re,  tr.  Salare.  ||  in.  pr. 
Divenir  salso.  I| -tone,  m.  In- 
salatona.  ||  -tura,  f.  L' insala- 
re. Le  matèrie  da  insalare. 

insaldare,  tr.  Risaldare,  Sal- 
dare. 

inaalegglare,  tr.  Salare  leg- 
germente, [saliri'. 

Inaallblle,  ag.  Che  non  si  pu  > 

Insal  Inare,  tr.  V.  Insalare. 
!1  -arsi,  in.  pr.  Divenir  salso. 

Insalutante,  ag.  Che  non  sa- 
luta. 


INSATURÀBILE 

lnsalubr=e,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  contr.  di  Salubre.  Clima 
— .  I  -Ita,  f.  astr. 

insalutato,  ag.  T.  lat.  Nel  m. 
Partire  —  hò.ipite.  Senza  dir 
nulla  agli  altri. 

ln8=alvatlolilre  e  -elvatl- 
ohlre,  in.  [da  in  e  selvàtico]. 
Di  pers.  Diventare  rùstico,  di 
mòdi ,  0  lontano  da  ogni  usan- 
za sociale  0  dallo  spirito  de' 
tèmpi.  Il  tr.  —  i  gióvani.  —  la 
mente. 

Insan^àbile,  ag.  Che  non  si 
può  sanare,  guarire,  'i  -abil- 
mente, av.  I!  -amente,  av.  da 
Insano.  Stoltamente. 

Insangrulnamento,  m.  L'in- 
sanguinare. 

Insangrulnare  (insanguino), 
tr.  Macchiare  di  sangue.  ||  Di 
stragi.  Guèrre  che  insàngtii- 
nanoilpaefe.  ||  rifl.  Ti  sèi  tutto 
insanguinato  le  inani. 

lns=ànla,  f.  [dal  It.  insània 
(insanus)].  T.  lett.  Stato  di  men- 
te non  sana.  Pazzia.  |i  — anlre, 
in.  T.  lett.  Far  còse  da  insano. 

insano,  ag.  [dal  It.  insanus]. 
T.  lett.  Non  sano;  di  mente. 
Uomo — .  Il  poét.  Z,'—  onda  del 
mare.  [nare. 

insaponamento,  m.  L'insapo- 

insapona-re,  tr.  [ind.  insa- 
pono  :  da  in  e  sapone].  Dare 
il  sapone  a  una  còsa.  —  una 
carriieola.  !|  pron.  Insaponarsi 
le  inani  e  il  vifo.  \\  -tura,  f. 
L'operazione  dell'insaponare. 

insaputa  (all'),  ni.  av.  [da  in 
e  saputo].  Senza  che  altri  lo 
sappiano  o  sapessero. 

insatollàbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Insaziàbile. 

insaturàbile,  ag.  [da  ni  non, 
e....].  T.  chim.  Che  non  si  sà- 
tura. 


InsalTàbile,  ag.   Che   non  si 

!  può  salvare.  [chire. 

Ilnsalvaticare,   in.   Insalvati- 

jlnsang:uinare,  in.  Sanguinare. 

!  lnsanl=are  e  -re,  tr.  llèuder 

I   insano. 

'  lnsaplèn=te,  ag.  Non  sapiènte. 
Il  -*a,  f.  contr.  di  Sapiènza. 

insaponare,  tr.  T.  pist.  volg. 

I  Adulare. 
insapor- are   e  -ire,  tr.  Dar 
sapore.  Il  in.pr.Divcnlrsaporito. 
insassare  ,   tr.    Convertirò  in 
sasso.  Il  rifl.  Convertirsi  in  sas- 
so. Il  Hg.  Rimaner  come  stùpido. 
Insatanasslto  ,   ag.    Furioso, 
come  uu  satanaNso. 


INSAZIÀBILE 

lnsazi=àbile,  ag.  [da  in  non,' 
e....].  Che  non  si  può  saziare.' 
Il  -abilità,  f.  astr.  È  d^  una 
—straordinària.  \\  -abilmen- 
te, av.  t 

inscìòn=te ,  ap:.  [da  in  non, 
e....]-  T.  lett.  Che  non  sa,  Che' 
non  conosce  la  legge  che  à^ 
violato.  Il -temente,  av.  ||-za,  ' 
f.  astr.  Meno  d'Ignoranza.        1 

insor=ivere ,  tr.  [da   in  non,  I 
e....].  Scriver  dentro.  Scrivere 
in  tm  cérchio.  \\  Più  com.  Scrì-| 
vere  una  persona  in  un  elèn- 
co insième    a   altre.  !|  —  uno] 
in  una  società.  Aggregarcelo. 
I!  Registrare.    —   rm    crédito, 
un'ipoteca,  una  rèndita.  \\  rifl. 
S'inserirono   a  una   collètta. 
Il  -Iviblle,  ag.  Che  si  può  in- 
scrivere. Non  com.  ||  — Itto,  ag. 
e  s.  or  insci-itti  nella  lèva.  l| 
— Izlone,  f.  L'inscrìvere.  1|  D'i- 
potéche, garanzie  di  crédito.  Per 
altri  signif.  V.  Iscrizione. 

Insorut^àbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  T.  lett.  Che  non  si  può 
scrutare  o  conóscere  a  fondo. 
Il  -abilità,  f.  astr. 

inscusàbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  non  com.  Inescu5àbile. 

lnsecohi=re,  in.  [da  in  e  sec- 
co]. Diventar  secco.  1|  T.  B. 
A.  —  lo  sfile,  la  matèria.  Rèn- 
derla pòco  pastosa,  pòco  àgile. 
Il  -to ,  p.p.  Pane,  Pasta  —. 
Quaji  secca. 

insediare,  tr.  [ind.  insedio, 
insèdi:  da  in  e  sèdia].  Metter 
in  possésso  d'una  càrica  ,  di- 
gnità. 

insegnare,  tr.  [insego  :  da  in  e 
seffo].  Unger  di  sego. 

inseg^na,  f.  [dal  It.  insigne].  Se- 


insazl^abilitade  e  —abilita- 
te, f.  IiLsaziabilità.  ||  — età,— e- 
tade,  -etate,  f.  Insaziabilità. 

Inscampàblle  ,  ag.  Inevità- 
bile, [vo. 

Inschlavlre,  tr.  Rèndere  schia- 

Insohldionare,  tr.  Innalzare 
nello  schidione. 

inscizia,  f.  Insciènza. 

insoritt-lbile,  ag.  Che  non  si 
può  inscrìvere.  ||  —ivo,  ag.  Che 
concerne  l'iscrizione. 

insc=ùlpere,  tr.  Scolpire  so- 
pra. '  -ulto,  p.p. 

inscurire,  tr.  e  in.    Oscurare. 

insecàblle ,  ag.  Incapace  di 
tàglio. 

insecoare  ,  tr.  Seccare  ,  Far 
seccare,  h  in.  Divenir  secco. 

Inseoutore,  m.  Persecutore. 
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gno  distintivo  personale,  di  càri- 
ca; e  specialm.  del  ve.stiàrio. — 
episcopali,  cavaller.,  militari, 
consolari.  |,  Insegne  gentilìzie. 
L'arma  di  famìglia.  \\  Quadro, 
Segno  0  sìm.  che  si  mette  su 
botteghe  o  istituti,  a  rappre- 
Jentare  il  gènere  di  commèrcio 
0  l'arte  che  vi  si  tiene.  Mét- 
tere, Attaccare  un'insegna.  \\ 
Nelle  milìzie,  Bandièra.  Com- 
bàttere, Militare  sotto  un' — . 
!l  Di  contrassegni  di  vestiari. 

Insegrn-àblle,  ag.  Che  si  può 
insegnare.  ||  -amento,  m.  L'in- 
segnare. I!  Ammaestramento. 
Dare,  Ricévere  — .  ||  —ante.  V. 
insegrnare. 

inseg^n^are  (insegno),  tr.  Co- 
municare altrui  notizie ,  co- 
gnizioni. —  a  lèggere,  a  scri- 
vere, a  dipingere.  \\  —  una  Un- 
gua.  —  l'italiano,  il  latino.  \\ 
—  le  malizie.  \\  assol.  Dar  le- 
zione, in  pùbblico  0  in  privato. 
Che  fa  ?  Che  insegna  ?  I|  D'a- 
zioni in  gèn.  Chi  gl'insegna  a 
èsser  villano?  \\  prov.  Il  diàvo- 
lo le  insegna  fare,  ma  non  le 
insegna  nascóndere,  (i  D'espe- 
riènza, di  còse  che  si  méttono 
sulla  strada  del  vero.  i|  prov. 
Jl  fare  insegna  fare.  Il  man- 
giare insegna  bere.  \\  Degli  a- 
niraali.  Il  cane  c'in.segna  la 
fedeltà.  \\  Additare.  Piòlo  che 
insegna  la  strada.  ||  —ante, 
p.pr.  e  ag.  )|  Maestro.  Società 
degV — .  |j  — ativo,  ag.  Ammae- 
strativo.  Il  -atore,  -atrioe, 
verb.  non  com.  da   Insegnare. 

inseg^uimento,  m.  Atto  del- 
l'inseguire. 

insegra=ire,  tr.  [ind.  inseguo: 


inseducibile,  ag.  Da  non  po- 
tersi sedurre.  [zio. 

Insegrna,  f.  Contrassegno,  Indì- 

insegrn=are,  tr.  —  uno.  Am- 
maestrare. Il  — ato  ,  p.p.  I!  Am- 
maestrato. Il  Scienziato.  I!  — é- 
vole ,  ag.  Che  dòcilmente  ri- 
ceve gl'insegnamenti. 

insegulta=mento  ,  m.  Inse- 
guimento. Il  -re,  tr.  Seguitare. 

inselioia^re  ,  tr.  Selciare,  i, 
— to,  m.  Selciato. 

inselvarsi,  in.pr.Divenìrselva, 
créscere  come  gli  àlberi  della 
selva.  [av.  Insième. 

insèmbr-a,  -e    e   -emente, 

Insemitarsl,  rifl.  Stradarsi. 

insèmora,  av.  Insième. 

Insemprarsi,  rifl.  Eternarsi. 

insenare,  tr.  Ripoi're  in  serQ. 


INSERIRE 
da   in   e ....].  Correr   diètro,  a 
chi    fugge.  Il  -ènte,  p.pr.  non 
com.  [lare. 

insellare,  tr.  [da  in  e  ....].  Sel- 

lnselv=arsi ,  rifl.  [da  in  e 
selva}.  Imboscarsi.  1;  -atiohi- 
re,  in.  non  com.  Insalvatichire. 

inseminato,  ag.  [da  in  non, 
e....J.  T.  lett.  Non  seminato. 

insenatura,  f.  [da  m  e  seno]. 
Piccolo  seno  di  mare.  |i  Dei  fiu- 
mi, li  La  curva  d'un  fiume. 

insensat=àgrg:ine,f .[da  in  non, 
e  sensato],  astr.  d'insensato. 
li  -amente,  av.  da  1|  -ezza, 
f.  astr.  Con  le  sue  —  «  rovi- 
nato tutti. 

insensato,  ag.  [da  in  non,  e...]. 
Che  non  à  sènso  comune,  senza 
nessun  critèrio.  Gènte  — .  Im- 
prese — . 

insens=lblle  ,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Fuggévole  al  sènso,  al- 
l'osservazione. 3Iòto  insensi- 
bile. 11  Peso,  Distanza  — .  Gra- 
dazioni — .  li  Che  non  sente.  Il 
-ibllità,  L  astr.  ||  -ibilmen- 
te,  av.  Decréscere  — . 

insepar=àbile,  ag.  [daz/i  non. 
e....l.  Che  non  si  può  separare. 
Compagno  — .  |i  -abilmente, 
av.  —  amici.  \\  —ato,  ag.  Non 
separato ,  Sèmpre  congiunto. 
Colla  sua  —  compagna. 

insepolto,  ag.  [da  in  non,  e....]. 
Non  sepolto. 

insequestràbile  ,  ag.  [da  in 
non,  e....J.  Non  sequestràbile. 

inserimento,  m.  L'inserire. 

ins=erire,  tr.  Metter  una  còsa 
dentro  l'altra.  Ò  inserito  que- 
sto biglietto  nella  lastra  lèt- 
tera. 11  D'altre  còse.  — una  no- 
tizia in  un  giornale,  un  ur- 


li rifl.  Curvarsi  a  u5o  seno.  |; 

flg.  Avere  a  mente. 
insenata,  f.  Seno,  di  mare. 
Insenna^re,  tr.  Dar   senno.  |! 

— to,  p.p.  e  ag.  Senza  senno. 
insensibile,  ag.Impercettibile. 
lnsensi=tlvo  ,    ag.   coutr.   di 

Sensitivo.  Insensibile.  Il -vo.ag. 

Che  non  à  sènso. 
insensnalltà,   f.   astr.   d' In- 

sensuale. 

insep=oltnra,  f.  contr.  di  Se- 
poltura. Il  -ulto,  ag.  Insepolto. 
inserenare,  tr.  Rasserenare. 
inserire  ,    tr.    Innestare  ,    di 

piante. 
inserpenti=re,  in.  Invelenire, 

Arrabbiar  com'  un   serpènte.  |j 

-to,  p.p.  e  ag.  [sèrpe. 

inserplre ,    tr.    Convertire  in 


INSERVIBILE 
tieolo.  'I  —èrto,  ag.  sìnc.  d'In- 
serito. Di  documenti.  Lettera 
—  nelV  artìcolo.  :|  sost.  Tutte 
le  carte  e  documenti  che  ri- 
guardano un  affare.  È  arrivato 
;'_  relativo  alla  càiifa. 

inservibUe,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Che  non  può  servire.  Og- 
getto, Libro  — . 

InserTlònte,  m.  [dal  It.  insèr- 
vio].  Chi  attènde  a'  servizi  più 
ùmili  in  un  istituto  o  sim.  Re- 
golaynento  per  gV inserviènti. 

inserzione,  f.  L'inserire. 

insett=icida,  -ioidi,  ag.  Di 
composizioni  e  sostanze  che 
servono  a  distrugger  insètti 
nocivi  0  fastidiosi.  Rimèdi  — 
\\  -iToro,  ag.  e  s.  T.  st.  nat 
D'animali  che  si  cibano  d' in- 
sètti. 

in8=ètto,  m.  [dal  It.  insèrium 
iìnseco.  tagliare  ;  perché  di  còr- 
po stretto)].  Animaletti  inver- 
tebrati di  moltissime  spècie 
Insètti  eolVali,  senz'ali.  !|  fig 
Domo  da  nulla,  ij  — ettologria, 
f.  [da  insètto  e  lògos  discorso, 
trattato].  T.  st.  nat.  La  parte 
che  tratta  degl'insètti.  ||  -etto- 
lògrioo,  -ettològrlol,  ag.  T 
st.  nat.  Che  concerne  l' inset- 
tologia.  !l  -ettòlogro.-ettòlo- 
gì,  m.  T.  scient.  Chi  profèssa 
insettologia. 

lns=ldla  ,  f.  [dal  It.  insidia] 
Inganno  teso  per  far  danno 
altrui.  Insidie  diaboliche,  te 
nebrose.  Superare ,  Elùdere, 
Schivare  le  — .  i|  -idiare  ,  tr 
Tènder  insidie.  H  -idlatore, 
-idlatrioe,  verb.  Pèrfidi  — 
all'  onestà  delle  ragazze.  \\  —l- 
diosamente,  av.  da  Insidioso. 
-idtoao,  ag.  Cheténde  insidie, 
Pièno  d'insidie.  Uomo  — .  In- 
vito, Dono  — . 

insième,  av.  [dal  It.  in  e  si- 
mili insième].  Che  indica  unio- 
ne, compattezza.  Partirono—. 


inserrare,  tr.  Serrare. 

laa°ertare,  tr.  Inserire.  !|  In- 
tésser»;.  in.  pr.  Unirsi.  ||  -èrto, 
Aff.  Innestato.  '!  m.  Innèsto. 

Inaervi^ènte,  ag.  Che  serve. 
'!  -iplato,  ag.  Che  volentièri 
fa  »i«;rvi((io. 

inaèaso,  m.  Semicùpio,   [seta. 

Inaetare,  tr,  e  rifl.    Coprir  di 

lnii6t«-are,  tr.  Inncoturo.  i|  — a- 
tnra,  f.  InneMtiitara.  |-«slone, 
f.  L'inittstare.  !|  -ira,  tr.  Inne- 
«tarc.  i  inaeto,  m.  Innèsto. 

insidi  ante,  m.  Insidiatore.  ,| 
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Son  sèmpre  — .  ii  Nello  stesso 
tèmpo,  pers.  o  còsa.  Qualità 
buone  e  cattive  che  si  trovano 
—  nella  stessa  persona,  li  — 
a...,  con...  In  compagnia  di.  !| 
T.  leg.  Insième  e  in  sòlidum. 
Di  due  0  più  persone  che  s'ob- 
bligano in  solidarietà.  !i  L' un 
coU'altro.  Voleva  pa<;ificare  — 
quei  fratèlli.  |i  Ttitt'—  e  Tutti 
— .  In  una  vòlta.  Tiri  via,  me 
li  darà  tutti  — .  ||  Iletter  — . 
Congegnare  ricomponendo  or- 
dinatamente. 11  Di  denari.  Ave- 
va messo — qualche  centinaio 
di  lire,  li  Ritornare  o  Tornare 
insième,  in  compagnia.  Que' 
dtce  spò/i  s' èran  divi/i:  ora 
son  tornati  — .  i|  D'insième.  U- 
scird' — .  Levar  d' — .f\sost.  L'in- 
sième. L' —  è  quello  che  de- 
cide. \\  avverb.  Tiitt' insième. 
Tutt' —  è  un  bèi  lavoro. 

insigrne,  ag.  [dal  It.  insignis 
(in  e  signum)].  Di  prègi  sin- 
golari, grandi. 

insignificante,  ag.  [da  in  non, 
e....J.  Che  non  à  importanza. 
Vn  nùmero  — .  Pèrdita  — .  '•'■ 
Che  non  dice  nulla,  Senz'espres- 
sione. 

insigrnire,  tr.  [dal  It.  insignire 
(insignis)].  Rènder  insigne  con 
titoli  d'onore. 

insigpnorire,  in.  e  riti,  [da  iìi 
e  signore^.  Diventar  signore. 
Il  Diventar  padroni.  S'insigno- 
rirono della  città. 

inaino.  Y.  fino. 

insinu^àbile ,  ag.  Clie  non  si 
può  insinuare.  ||  —abilità,  f. 
astr.  non  coro. 

inainna-re,  tr.  [ind.  insinuo: 
dal  It.  insinttare].  Metter  den- 
tro a  pòco  a  pòco.  —  un  ve- 
leno, un  rimèdio  nel  sangue. 
\\  Anche  e  più  com.  ilg.  —  cat- 
tivi consigli.  \\  Di  pers.  Métter- 
gli nell'animo  un'insinuazione. 
.Si  vede  che  lo  insinuavano.  ]\ 


-évole,  ag.  Atto  a  insidiare. 

inaiém=e,  av.  Egualmente.  ;i 
A  pòco  — .  A  pòco  per  vòlta.  || 
Ad  — .  Vicendevolmente.  |l  — e- 
mente,  av.  Insième.  ||-i,  av. 
Insième. 

iBBieyaral,  in.  pr.  Nascóndersi 
nella  sièpe. 

inaino,  av.  —  a  (—  i).     [pido. 

inaipidire,  in.  Diventare  iusl- 

Inalpiènzia,  f.  Insipiènza. 

inaipiUare,  tr.  V.  incipillare. 

inslatènsia,  t.  ìun\sUiì7.ii. 

inalatore,  tr.  Star  sopra. 


INSOFFERÈNZA 
rifl.  L'acqua  che  s'insinua  per 
questi  condotti.  \\  fig.  Cercano 
d'insinuarsi  nelle  famiglie.  '\ 
— nte.p.pr.  e  ag.  Manière,  Pa- 
ròle — .  Persona  — .  i.  — zione, 
f.  L'insinuare  e  L'insinuarsi. 
il  lig.  Fare  delle  —  maligne.  || 
T.  rett.  Discorso  che  prepara 
l'animo  dell'ascoltatore  a  una 
còsa. 

insipid=amente,  av.  da  Insi- 
pido. Il  — ezza,  f.  astr. 

insipido,  ag.  [dal  It.  insipidus 
(in  non,  e  sàpidus)].  Clie  non 
sa  di  nulla;  è  senza  sapore. 
Bròdo,  Frutte  — .  !|  fig.  Di  per- 
sona. Com'  è  —  ne'  suoi  di- 
scorsi !  Bellezza  — . 

insipi=ènte,  ag.  [dal  It.  insi- 
pièntem  (in  non,  e  sapiens^']. 
Persona  sciòcca  e  ignorante.  ! 
— èntemente,  av.  {|  — ènza, 
f.  astr. 

insistènza,  f.  L'insìstere. 

ins=istere,  in.  [dal  It.  insi- 
stere]. Di  chi  ritorna  con  osti- 
nazione 0  indiscretezza  a  bàt- 
tere sopra  un  argomento.  — 
in  un'  affermazione  o  dichia- 
razione, in  una  domanda,  in 
una  scu/a.  ||  -istònte,  p.pr. 
e  ag.  Preghière  — .  |i  -istito, 
p.p.  e  ag. 

insito  e  insito ,  ag.  [dal  It. 
ìnsitum  (insero)].  T.  lett.  In- 
gènito. 

insoav=e,  ag.  [dal  It.  insuavis: 
da  in  non,  e  ....],  contr.  di  Soa- 
ve. Il  -ita,  f.  astr. 

inBOoi=àbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  soffre  di  stare, 
di  ridursi  in  società  civile.  || 
-abilità,  f.  astr.  ||  -abilmen- 
te, av.  Il  —ale,  ag.  [da  in  non, 
e....].  D'uno  che  non  ama  la 
società. 

inaodisfatto ,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Xon  sodisfatto. 

inao£r=erènza,  f.  [da  in  non, 
e  ....],   astr.    d'  Insofferénte.  || 


inai^tare,  tr.  Innestare.  '',  -ta- 
tore,  -tatrioe,  verb.  Clie  in- 
nesta. Il  -to,  ag.  Innestato.  ;1 
m.  Innèsto  a  spacco.  ||  -zione, 
f.  Innèsto.  [bile. 

Inamorzàbile,  ag.  Inestingui- 

insoocorso,  ag.  l'rivo  di  soc- 
<()r,s(i.  [fribilnicnte. 

Insofferibilmente,  uv.  Insol- 

inaofflare,  in.  Sodinre.  |{  Spi- 
rare aiuto,  grazia  divina. 

inaoffloiènte  o  der.,  ag.  In- 
Milll<iiiiii'.  [ràbile. 

inaoffiaruràbile,  ag.  Non  tlgu- 


INSOLAZIONE 
-rifalle,  ag.  Che  non  può  sof- 
frire, sopportare.  '!  Che  non  si 
può  soffrire.  1  -rlbliità,  f.  astr. 
1!  — ribilmente,  av.  Recitare, 
Cantare  —. 

insolazione,  f.  [da  in  e  sole^. 
L'azione  del  sole  su  persona 
che  c'è  molto  esposta. 

insolvènte,  ag.  e  s.  [dal  It 
insolèntem  {in  non,  e  sòleo)] 
Di  pers.  che  uja  tèrmini  non 
rispettosi  vèrso  i  superiori. 
— òntemente  ,  av.  |  — entire , 
Usare  atti  e  mòdi  villani. 
uno.  Maltrattarlo.  \\  — entone, 
accr.  d'Insolènte.  ||  — ènza,  f 
astr.  La  sua  — passa  ogni  li- 
mite. Quanta  insolènzà!  Sca- 
gliare insolenze. 

insolfare  e  inzolfare  tr.  [in- 
zolfo: da  in  e  zolfo].  Dar  lo 
zolfo.  —  le  riti. 

insòlitamente,  av.  da 

insòlito,  ag.  [da  m  non,  e....]. 
contr.  di  Sòlito. 

insoUire,  tr.  e  in.  [da  in  e 
sòllo].  T.  lett.  non  com.  Far 
sòllo,  Diventar  sòllo. 

insol^ùbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  sciòglier 
nell'acqua.  Sale  — .  ||  flg.  Che 
non  si  può  risòlvere.  Questione 
— .  Il  -ubil.mente,  av.  ||  -abi- 
lità, f.  astr.  I  -uto,  ag.  lett. 
Non  sciòlto,  Non  risòlto.  Pro- 
blèma — . 

insolv=ònte,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  T.  leg.  Che  non  è  sol- 
vènte. Il  -ènza,  f.  astr. 

lnsomma[da  me....],  avverb. 
come  conclusione  e  riassunto. 
Insoniìna  che  decidete? 

insommerg^ibile ,  ag.  [da  in 
non,  e ....].  Che  non  si  può 
sommèrgere. 

ins=ònne,  ag.  [dal  It.  insani- 
nis  (in  e  sòmnus)'].  Senza  po- 
ter dormire.  Di  tèmpo.  Kòtti — . 
1  -ónnia,  f.  Il  non  poter  dor- 
mire. 


Insogrg^ettàbile,  ag.  Che  non 

si  piò  soggettare. 

insogrnarsi,  in.  pr.  T.  raont. 
Sognare.  !|  Immaginarsi  falsa- 

insogrno,  m.  Sogno.      [mente. 

insolcare,  tr.  Solcare. 

insolvènte,  ag.  Insòlito.  ||  Di 
chi  offènde  il  giusto  e  l'onèsto. 
l'I -entegpgiare,  in.  Far  l'in- 
solènte. Il-ènzla,  f.  Insolènzà 

insellare,  tr.  lusollire.  ||  lìg. 

insòlvere,  in.  pr.  Risòlversi. 

insonare,  tr.  Sonare. 

insonnare,  tr.  Indùr  sonno. 
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insopport=àbile ,   ag.  [da  in 

non,  e  ....].  Da  non  si  poter 
sopportare.  Imposte,  Manière 
— .  Peso  —.  ì;  -abilmente,  av. 

insordire,  in.  [da  in  e  sordo]. 
Diventar  sordo. 

ins=órgrere,  tr.  [iìisorgo:  da 
in  e  ....].  Levarsi  contro.  Sór- 
gere contro  la  barbàrie.  ||  — 
per  la  libertà.  \\  Di  còse.  Guèr- 
ra che  insorge.  ||  Di  difficoltà, 
dubbi  e  sim.  ì|  — org^ènte,  p.pr. 
— org^mento,  m.  Atto  dell'in- 
sorgere. Il  —orto,  p.  p.  e  ag.  Pò- 
poli  insorti  contro  i  dèspoti. 

insormontàbile ,  ag.  [da  in 
non,  e....J.  Che  non  si  può  sor- 
montare. Difficoltà  — . 

insospettire,  tr.  [da  in  e  so- 
spètto]. Metter  in  sospètto.  ' 
rifl.  Prènder  sospètto.  ||  rifl. 
S'insospettisce  di  nulla. 

insostenibile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Glie  non  si  può  soste- 
nere. Il  sost.  Sostenere  V—. 

insoj^are,  tr.  e  rifl.  [inso^^o: 
da  in  e  soggo].  Rèndere  e  Rèn- 
dersi sogjo.  Solamente  di  còse 
morali.  —  la  pròpria  dignità. 
S'insóggano  nelle  calùnnie. 

inBper=àbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  sperare. 
Il  — atamente  ,  av.  non  e  ora. 
da  Insperato,  li  — ato,  ag.  Non 
sperato,  Inaspettato.  Soccorso, 
Vincita  — . 

inspe==ttore.  V.  ispettore.  ;| 
— zlone.  Y.  ispezione. 

insplràblle ,  ag.  Che  si  può 
inspirare. 

inspira=re,  tr.  [dal  It.  inspi- 
rare]. Introdurre  artificialmen- 
te ària  nei  polmoni  d'un  altro. 
Il  Per  Aspirare,  dell'aria  che 
facciamo  entrare  per  la  bocca, 
non  com.  |1  Per  gli  altri  sign. 
V.  ispirare  e  der.  |1  -zione, 
f.  L'inspirare.  L' in.<ipirazione 
delle  piante  che  assorbono  os- 
sigeno.. 


insonte,  ag.  Che  non  nuoce. 

insopport=àblle ,  ag.  Impa- 
ziènte. H  -évole,  ag.  Insoppor- 
tàbile. 

insozlàbile,  ag.  Insociàbile. 

insojjire,  in.  Insojgare. 

insp^àrgere,  tr.  Sparger  so- 
pra, il  -arto,  p.p.  e  ag. 

inspèrgpere,  tr.  Aspèrgere. 

lnspess=amento,  m.  Conden- 
samento. Il  -are,  in.  Diventare 
spesso,  dènso.  ||  -ato,  p.p.  i 
ag.  11  -ire,  tr.  e  in.  pr.  Con- 
densare. 


INS  ODICI  AR^l 

inst=àbUe ,  ag.  [da  in  non , 
e  ....].  Non  stàbile.  1| -abilità, 
f.  astr.    -abilmente,  av. 

installa^re,  tr.  [dal  basso  It. 
installare  (in  e  stallus)].  In- 
sediare. Il  —zlone,  f.  non  com. 
Insediamento. 

instano=àbile,  ag.  [da  in  non. 
e  ....].  Che  non  si  stanca  mai. 
i  -abilità ,  f.  astr.  ti  -abil- 
mente, av.  [Insistere. 

instare,  in.  [dal  It.   instare]. 

instaura=re,  tr.  [ind.  instau- 
ro: dal  It.  instauro  (in  e  stau- 
ro: sto}].  T.  lett.  Iniziare  un 
movimento  felice  di  còse  che 
portino   a    pròspero    succèsso. 

—  la  civiltà,  la  libertà.  \\  -to- 
ro, m.  T.  lett.  da  Instaurare. 

—  del  diritto.  ||  —zlone,  f.  L'in- 
staurare. 

Insterilire,  tr.  e  in.  [da  in 
e  ....J.  Far  diventare,  Diven- 
tare stèrile. 

InstiUare ,  tr.  [da  in  e  ....]. 
Procurar  d' infóndere  quasi  a 
stilla  a  stilla. 

instituire  e  der.  V.  istituire. 

instolidire,  in.  non  com.  [da 
in  e  ....].  Diventare  stolido. 

insù,  av.  [da  in  e  ....],  contr. 
d'Ingiù.  Tirare  insù.  V.  su.  jl 
prep.  Su. 

insnbordinat=amente,  av.  da 
Insubordinato.  ,1  -ezza,  f.  astr. 
da 

lnsabordina=to,  ag.  e  s.  [da 
in  non,  e  ....].  Chi  non  rispetta 
l'autorità.  ||  -zione,  f.  L'ès- 
sere insubordinato. 

insuooòBSO,  m.  [da  in  non, 
e  ....].  Cattivo  èsito  d'un' im- 
presa. La  commèdia  di  ieri- 
sera  fu  0  ebbe  un  vero  — . 

insudiciare,  tr.  [ind  insùdi- 
cio: da  in  e  sùdicio].  Far  sùdi- 
cio. Il  —  i  ginòcchi  davanti  a 
uno,  a  una  còsa.  Prosternarsi 
servilmente.  ||  rifl.  Ti  sèi  tutto 
insudiciato. 


inspiramento,  m.  Y.  ispira- 
mento. 

inspontàneo ,  ag.  contr.  dì 
Spontàneo.  [stabilità. 

instabilit==ade ,   -ate,   f.  lu- 

instellarsi  ,  rifl.  Ornarsi  di 
stelle. 

instradare,  tr.  Stradare. 

instrarre,  tr.  Tòglier  via.  Se- 
parare. 

insuave  e  der.  ag.  Insoave. 

lnsuoid=are  e  -ire,  tr.  Insu- 
liciare. 

insudare,  in.  Sudare.  Jìisu- 


INSUFFICIÈNTE 
inanfflcl^ènte,  agr.  [da  in  non, 
e  .....  Che  non  basta   al  biso- 
gno.       — èntemente  ,    av.    | 
— ènza,  f.  astr. 

lnsnffla=re,  tr.  [dal  It.  insuf- 
flare (in  e  ....)].  Inspirare.  !] 
fig.  Soffiare;  di  suggerimenti. 
!'  -zione,  f.  L'insufflare. 
Insulare,  ag.  [dal  It.  insulans 
(insulai].  Da  iSola. 

Insals=à8r8rli^e«  i-  ^s^^-  ^^  ^^^ 
sulso.  Di  pérs.  e  còse  che  si 
riferiscono  all'intelligènza.  I|  Di 
futilità.  ;  —amente,  av.  da 

Insulso,  ag.  [dal  It.  insulsus 
(in  non,  e  salsus)].  Che  non  à 
sapore.  Mele,  Minestra  — .  || 
fig.  L'omo,  Discorso  — . 

in8nlt=are,  tr.  [dal  It.  insul- 
tare intens.  A'insilire  (in  e 
sàlio)  saltar  su].  Fare  insulti. 
Non  fa  che  —.  j  -ante,  p.  pr. 
e  ag.  Paròle,  Manière,  Atti 
insttltanti.  ;|  -atore,-atrlce, 
verb.  1  — o,  m.  Atto  o  Paròla  di 
grave  offesa.  Crudele,  Afrore 
—.  Fare  — .  Sopportare,  Sof- 
frire tni  — .  Il  T.  med.  Accèsso 
di  male  intermittènte.  —  ner- 
vosi. T'n  —  di  tosse. 

insaper=àbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  superàbile.  Costan- 
za —.  I  -abilità,  f.  astr.  !| 
—abilmente,  av.  —  robusto, 
ndicolo,  vano. 

Insnperbimento ,  m.  L'insu- 
perbire. 

Insuperbire,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  supèrbo].  Rènder  supèrbo.  La 
lòdi'  Vinsuperbisee. 

Insurrezione ,  f.  [dal  It.  in- 
stirreetiòjifm  (insurgo)].  L'a- 
zione dell'insorgere.  Insurre- 
zione domata,  reprèssa. 

lasusslst=ènte ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].   Che  non  sussiste, 

dare  una  còsa.   AiTaticàrvisi 

attorno. 

Insnito,  ag.  Insdlìto. 
Insuetùdine,  f.  contr.  di  Con- 

«lli-tÙiIilK). 

insuflloènzla,  f.  Insufflcènza. 
Insuirv^ttlre,  tr.  Assoggetta 

r*-.  SoKKJogare. 
Insultazlone,  f.  Insulto. 
Insnperb  are  n  -lare,  in.  In- 

»iiip»:rbir<j. 

insàrirer*»  in.  Ins/ìrgere. 
InsnSarsl ,   in.   pr.   Inalzarsi , 

Andaru  all'infiù. 
Insusurrar*,  tr.  HnAimrrare. 
laSvef  llévole,  ag.  Da  non  pò 

t>r>ii  ivi;xlittr«. 
lnti.baooare,  tr.  Faru  innaini< 
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Che  non  à  fondamento.  '!  —èn- 
za, f.  astr.  —  di  reato,  di  ra- 
gioni, d'aeeu/e. 

intabaccare ,  tr.  Insudiciare 
di  tabacco.  Ài  intabaccato  tuf- 
fo il  sopràbito. 

lntabarrar=e  e  —si,  tr.  e  rifl. 
[da  in  e  tabarro].  Avvòlgere 
e  Avvòlgrersi  nel  tabarro. 

lntaoo=àbile ,  ag.  [da  intac- 
care]. Che  può  èsser  intaccato. 

I  -amento,  m.  L'intaccare. 
lntaco=are,  tr.  [da  in  e  tacca]. 

Fare  una  o  più  tacche.  A  in- 
taccato il  tavolino.  I|  Fare  inav- 
vertitamente un  pìccolo  tàglio. 

II  Di  male,  Estèndersi  lino  a 
un  punta  pericoloso.  Un  càn- 
chero che  gli  à  intaccato  l'osso. 

I  D'una  data  ròba.  Manimét- 
tere. Il  Di  denaro  e  sim.  Non  à 
voluto  —  quella  soìnrna.  \\  fig. 
—l'onore,  la  reputazione  d'una 
persona.  Offènderla  con  mal- 
dicènza. 1, —atura,  f.  L'intac- 
care e  11  senio  che  ci  rèsta. 
int=a8rliare ,  tr.  [da  in  non, 
e....].  Scolpire  in  legno  o  Far 
incisione  su  rame,  piètra,  o  sìm. 
I  assol.  Scolpire  in  legno.  | 
-agliate,  p.p.  e  ag.  i|  -agrlia- 
tore,  -ag^liatrice,  verb.  da 
Intagliare.  :— agallo  (pi.  Inta- 
gli), m.  L'arte,  11  lavoro  e  L'o- 
pera intagliata.  Intagli  finis- 
simi. 

ntanarsi,  rifl.  [da  in  e  tana] 
Ficcarsi  come  in  una  tana, 
ftg.  Di  pers.  Andare  in  posti 
recònditi,  non  si  sa  dove.  Dove 
diàvolo  si  sono  intanati? 
intanfire,  in.  [da  in  e  tanfo]. 
Pigliar  di  tanfo.  ||  flg.  Di  pers. 
sémprechiusa  tra  quattro  mura. 
Andiamo  a  far  quattro  passi  : 
che  volete  —  qui? 


INTASAT?E 

intangr=iblle,  ag.  [da  in  non, 

e  ....].  Chenonsi  può  toccare. 

I  Inviolàbile.  È  diventata  fa- 
mosa Roma—.  ||-lbilità,f  .astr. 

lntant=o  [da  in  non,  e  ....], 
av.  che  indica  un'operazione 
che  succède  nel  tèmpo  stesso 
d' un'  altra  esprèssa  o  sottin- 
tesa. Intanto  ditemi  com'an- 
daron  le  còse.  ||  Intanto  che  e 
Intanfoché.  Nel  tèmpo  che. 

intarlamento,  m.  L'intarlare. 

intarl^are,  in.  [da  in  e  tarlo]. 
Del  legno  roso  dal  tarlo.  Le- 
gno non  stagionato  che  im- 
barca e  intarla  e  crèpa  facil- 
mente. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Dènti, 
Armadi  — .  ||  flg.  Di  pers.  vèc- 
chia e  cagionosa.  ||  Nòbili  in- 
tarlati. \\-a.tnreL,  f.  L'intar- 
lare, il  La  pólvere  e  il  buco  che 
fa  il  tarlo  rodendo. 

intarm=are,  in.  [da  iìi  e  tar- 
7na].  Èsser  roso  dalle  tarme.  Li- 
bri che  intarmano.  \\  -atura, 
f.  L'intarmare. 

intarsl^^^are ,  tr.  [ind.  intàr- 
sio, intarsi:  da  in  e  tarsia]. 
Fare  intarsi.  ||  fig.  —  citazioni 
nelle  pròjuHe  òpere.  ||  —ato, 
p.p.  e  ag.  Pavimenti  —  di 
marmo.  ||  -atore,-atora,-a- 
trioe,  met.  Chi  lavora  d'intàr- 
sio, j -atura,  f.L'intarsiaree  11 
lavoro  stesso.  L' —  è  un'opera 
d'abilità  e  di  jyazièma.  \\  In- 
t=àrsio  ,  -arsi ,  ni.  Lavoro 
fatto  con  pezzetti  di  legno  o  altre 
matèrie  commessi   a    diseguo. 

II  L'opera   stessa.  A  una  col- 
lezione di  pregévoli  intarsi. 

intartarirsi,  in.  pr.  [da  m  e 
tàrtaro].  Ricoprirsi  di  tàrtaro. 

intasamento,  ni.  L'intasare. 
l'n  —  del  condotto. 

intascare,   in.    [ind.    intaso: 


rare  fòrtemente.  !|  rifl.  Ingoi 
farsi  in  una  còsa. 

lnt«oo=aoohiare  ,tr.  Intacca- 
re leggerm.  ;  -o,  m.  Intac-ca- 
tura.  Il  fl-r.  Offesa,  Pregiudizio 

lnt=avliadura,f.  Intagliatura 
I  -affliamento ,  ni.  L' inta- 
gliare. Il  — ayliare,  tr.  Far  ta- 
gli. Il  Tagliare.  ||-ajrllato,p.p 
il  flg.  Cosi  ben  intagliato  di 
tnèmbra  [tagliato].  ||  Tagliuz- 
zato. Il  m.  Intaglio,  li  -agrlia- 
tur»,  f.  L'intagliare,  Intaglio. 
il  -àflio,  ni.  Profilo.  Il  Dis*;- 
Ktifì,  ornato  d'abiti.  ||  -«fliuz- 
zare,  tr.  Tagliuzzare. 

Intolentare,  in.  Venire  in  gran 

(l<'HÌrl.T|l). 


intallire,  in.  Tallire. 

lntam=are ,  in.  Intaccare.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  Che  comincia 
a  èsser  putrefatto. 

intambur=are,  tr.  Taiulturare. 
I!  Denunziare.  ||  -azione  ,  f. 
Denunzia. 

intamlnato,  ag.  Intamato. 

Intanfare,  tr.  Intanfire. 

intanto,  av.  Con  un  correla- 
tivo Inquanto,  Quanto,  Per 
quanto.  Il  Intanto  come.  Tanto 
(luanto.  Il  Intanto  che.  Talmen- 
te l'Iie. 

intarsi^^amento,  m.  Intarsia- 
tura I;  -are,  tr.  Intrecciare,  di 
illi.  [caro. 

intassare,  <r.  Tèndere,  Cari- 


INTASCARE 
da  in  e  taso].  Empiersi  di  taso, 
di  quanto  impedisce  il  corso  li- 
bero d'un  canale, condotto,  ecc.  1| 
Del  naso  per  infreddatura.!]  — a- 
to,  p.p.  e  ag.  Fogna  intasata. 
La  fonte  è  — .  !|  -atura,  f.  L'ès- 
ser intasato.  ||  ass.  Anche  del 
naso.  Vn' —  noiosa. 

Intascare,  tr.  [da  in  e  tasca]. 
Metter  in  tasca.  ||  Specialmenle 
di  denari.  Pensano  a  intascare 
delle  migliaia.  \\  a,ss. Ceread' 
te  lo  dico  io. 

intatto,  ag.  [dal  It.  intactus 
{in  non,  e  tango  toccare  i].  Non 
toccato,  0  se  toccato  non  of- 
feso. Il  Non  sciupato,  Non  raa^ 
nomesso.  Fiasco  — .  1|  Tèrre  — 
Campi  — .  Mai  lavorati.  ||  Che 
non  à  soffèrto  nessun  cambia 
mento.  Neve  — .  Quadri  — . 
fig.  Intatto  l'onore. 

lntavol=are,  tr.  [ind.  intà 
volo:  da.  in  e  tàvola].  Al  giòco 
degli  scacchi,  Ordinare  i  pèzzi 
in  principio  di  partita.  ||  E  al 
giòco  stesso  per  Far  tàvola , 
pòco  usato.  11  T.  archi.  —  una 
stanza.  Impalcarla  colle  tà 
volr.  !  flg.  —  questioni,  discus- 
si jni,  trattative.  Introdurre  su 
quelle  il  discorso.  ||  -ato,  p.p. 
e  ag.  il  m.  Riparo  d'assi  a  un 
luogo.  Domani  huttan  giti  V— 
a  quella  casa  perché  è  finita. 
Il  -atara,  f.  L'operazione  del- 
l'intavolare. Per  questa  —  ci 
vuole  molto  legname. 

Integamare,  tr.  [da  in  e  te- 
gaìne].  Metter  nel  tegame. 

lnteg=èrrlmo j  dal  It.  integèr- 
rimus],  sup.  d'Integro  o  Inte- 
gro. Uomo,  Amministratore, 
Cittadino—.  !|-rale,ag.  D'una 
parte  che  non  può  mancare 
senza  offènder  l'insième.  \,  T. 
alg.  Càlcolo  integrale.  Glie  trat- 
ta delle  integrazioni  ;  coutr.  del 


lntavol=are  ,  tr.  Registrare 
sulle  tàvole.  I|  —ato,  p.p.  e  ag. 
Il  Di  vènto.  11  Dipinto  in  tàvola. 

inte8pr=amente ,  av.  Intera- 
mente; di  nùmero.  H  — ato,  ag. 
Compito.  l\  -izla,  f.  Interezza, 
Integrità,  j  integ^ro ,  ag.  Di 
còsa.  Intero.  ||  Di  nùmero.  ||  Col- 
Vln.  Il  Col  Di.  [sul  telaio. 

Intelaiata,  f.  Il  méttere  la  tela 

intel=are,  tr.  Attelare.  ||  —ato, 
p.p.  e  ag.  Schierato. 

lntell=ettiblle,  ag.  Che  à  la 
facoltà  dell'intelligènza.  11  — et- 
tiva,  f.  La  facoltà.  i|  — ettivo, 
ag.  Intelligènte.  ì|  Fatto  o  Detto 


i41 

Differenziale.  1— ralnkente,  av. 
da  Integrale,  li  — ramente,  av. 
da  integro,  li —rare  (integro), 
tr.  Rènder  compiuto.  Integra- 
re le  fòrze,  le  cognizioni.  \\  T 
alg.  —  un'equazione.  Eseguire 
l'integrazione.  H  -rante ,  p.pr. 
e  ag.  Che  è  o  si  considera  parte 
essenziale.  Còrpi  — .  1|  — razlo 
ne,  f.  L'integrare.  —  d'un  Par 
lamento,  il  T.  mat.  L'operazione 
invèrsa  della  differenziale. 
-rltà,  f.  astr.  d'integro.  H  Di 
còsa  che  non  à  soffèrto  danni, 
violazione,  pregiudizio. 

Integrro  e  Intògrro,  ag.  [dal 
It.  integer].  Di  pers.  pròba  e 
giusta  a  tutta  pròva.  Uomo, 
Giùdice,  Amministratore  - 

integumento,  m.  T.  anat.  Y. 
tegumento. 

lntelai=are,  tr.  [ind.  intelaio 
intelai:  da  in  e  telaio].  Met 
ter  sul  telaio.  —  la  tela.  \\  D'af- 
fari, più  coni.  Intavolare.  Il  —a 
tura,  f.  Atto  e  Effètto  dell'in- 
telaiare. L'—  della  facciata 
della  cattedrale.  \\  T.  legn.  Os 
satura,  Unione  di  divèrsi  pèzzi 
di  legname.  —  d'un  ponte  cH 
legno. 

intellettivamente,  av.  da 

intellettivo,  ag.  T.  flloS.  Che 
à  facoltà  d'intèndere.  Anima, 
Potenza,  Virtù  — . 

intell=ètto,  m.  [dal  It.  iìitel- 
lèctus  (intéllego)].  Potènza  o 
Facoltà  d'intuire  le  idée.  L'- 
umano. 1|  Intelligènza  suprèma. 
Ingegno.  Fòrza,  Vigore  d'—. 
Uomini  di  grande  — .  !|  -et- 
tnale,  ag.  Che  è  dell'intellètto, 
riguarda  l' intellètto.  Natura 
— .  11  -ettualità,  f.  astr.  1, 
-ettualmente,  av.  da  Intel- 
lettuale. 11  -Igènte  .  ag.  Che 
intènde  molto.  Dònna,  Bam- 
bina — .  Il  Che  dimostra  intelli- 


con  intelligènza,  il  —étto,  m. 
Concètto.  Il  Intelligènza. li  Sènso 
d'un  intero  discorso.  1|  p.p.  del 
lat.  Intelligere,  Inteso.  1|  — et- 
tore,  -ettrice,  verb.  d'Intel- 
ligere. 

Intell^ezione,  f.  Azione  e  Atto 
dell'  intellètto.  Ij  — igr^nza  ,  f. 
Sènso.  Il  Artifizio ,  Cautela,  i 
— igere,  tr.  Intèndere.  H  — igi- 
bile,  ag.  Intelligènte. 

intemerata,  f.  Operazione  lun- 
ga e  tediosa.  i|  Orazione  a  Ma- 
ria, [lunga. 

Intempellare.tr.  Mandare  alla 

intemp=erare,lr.  Temperare. 


INTEMPESTIVO 
gènza.  Fàccia,  Vi/o,  Òcchi — . 
Il  —  di....  Che  s'intènde  di  quella 
còsa.  Che  è  competènte  a  giu- 
dicarne. 11  -igòntemente,  av. 
1  -igentìssimo,  sup.  d'Intel- 
ligènte, li  -igènza,  f.  Facoltà 
d'intèndere.  X' —  umana.  Svi- 
luppo dell'—.  Gradi  dell'—. 
Ragazzo  pièno  d' — .  ||  L' —  in- 
finita. La  suprèma  — .  Dio.  || 
T.  eccl.  Le  intelligènze  celèsti, 
soprannaturali.  Gli  angeli.  1| 
Nelle  operazioni,  L'ujare  il  cri- 
tèrio per  gli  opportuni  miglio- 
ramenti. Lavora  con  molta, 
con  pòca— .E  anche  Abilità.  1| 
Di  buona  relazione,  d'intesa, 
fra  persone.  Noìi  c'è  mai  stata 
—  fra  loro.  \\ -igibile,  ag.  the 
si  può  intèndere  facilmente.  1| 
-igribliità,  f.  astr.  h  -Igibil- 
mente,  av. 

intemerat=a,  f.  [da  intemera- 
to]. Eccessiva  e  improvvisa  ri- 
prensione a  pers.  il  Discorso 
lungo  e  tedioso.  ||  -amente, 
av.  da 

intemerato,  ag.  [dal  It.  inte- 
meratus  puro,  senza  màcchia]. 
Di  pers.  senza  màcchia.  Scrit- 
tori intemerati. 

intempe=rante ,  ag.  [dal  It. 
intemjjerantem].  Che  non  sa 
temperare  le  pròprie  vòglie. 
il  — rantemente,  av.  H  — ran- 
za ,  f.  astr.  d' Intemperante. 
Peccati  d'  —.  ||  -ratamente, 
av.  da  Intemperato. 

intempèrie,  f.  [dal  It.  intem- 
pèries  {in  non,  e  tempèriesì], 
iudecl.  Cattiva  stagione.  Rijta- 
rare  dalle  intempèrie. 

intempestlv^amente,  av.  da 
Intempestivo,  li  -ita,  f.  astr. 

intempestivo,  ag.  [dal  It.  in- 
tempestivus  {in  non,  e....)].  Che 
non  è  opportuno.  Aiuto,  Con- 
sigli — . 


il  rifl.  Mitigarsi.  1|  -eratura, 
f.  Intempèrie.  \\  -òrie,  f.  Alte- 
razione della  costituzione  na- 
turale, 

int=endaoohiare .  in.  spreg. 
d'Intèndere,  l  -endàoohio,  ni. 
Un  pò'  d'intendimento,  i,  — en- 
danza,  f.  Intendènza.  ||  — en- 
dèntemente,  av.  Con  atten- 
zione, li  Con  intelligènza.ll— en- 
dènza.f.  Intelligènza. li  Amore. 
li  Amore  di  dònna.  1|  L'  oggetto 
amato.  H  -òndere  ,  tr.  inten- 
disse,  intendessi.  H  Mirare.  At. 
tèndere.  ||  m.  Inteso.  Intelli- 
gèuza,  còsa  d'accòrdo. 


INTENDÈNTE 
lntend=ònte.  V.    intèndere. 

■;  — ènza,  f.  L'intendènte  e  II 
personale  e  II  luogo  di  resi- 
dènza. Andremo  all' — .  —  ge- 
nerale. 

int=èndere,  tr.  [intèndo  ;  perf . 
intesi:  da  in  e  ....].  Capire, 
Comprèndere.  Intèndo  il  bène 
di  quella  proposta.  Vicènde 
che  non  s'intèndono.  1|  Bene- 
detto ehi  t'intènde!  \\  Intèndo 
e  non  intèndo,  li  Intèndo  bène. 
Xon  c'intèndo  nulla.  ||  prov. 
Chi  pile  intènde  piti  perdona. 
■j  ass.  Tu  non  intèìidi.  \\  Ca- 
pire il  significato.  Non  intènde 
Omero.  \\  Lèggere.  Non  intènde 
la  sua  scrittura,  n  Di  lingue. 
Non  intènde  il  francefe.  \\  Di 
segni.  Mi  fece  un  gèsto  e  in- 
tesi. \\  Avere  un'idèa  chiara.  — 
la  vera  libertà,  i  tèmpi,  li  Dei 
suoni ,  Udire ,  Sentire.  Strti- 
mento  che  non  s'intènde.  \\  In- 
tènder per  ària.  Sùbito.  ||  Non 
intènder  a  sordo.  Di  chi  è  lè- 
sto a  aderire  a  un  invito. 
Con  intenzione,  volontà.  In- 
tèndo parlarvi.  \\ —  di....  Ri- 
ferendosi a  una  persona  o  còsa. 
Non  intendevo  di  voi.  \\  Col 
vèrbo.  Intendevo  di  parlare  a 
lui.  Il  Intènderla  male.  Di  còse 
che  non  ci  persuadono ,  e  ci 
fanno  andare  in  còllera  o  prèn- 
der della  bile.  \\  Dare  ad  —  tina 
còsa  a  uno.  Persuaderlo  d'una 
còsa.  I!  Fargli  crédere  una  còsa 
per  un'altra.  Glie  ne  danno  ad 

—  quante  vogliono.  \\  Dar  ad 

—  lùcciole,  per  lantèrne.  !!  Darsi 
ad  intèndersi.  Pensarsi,  Imma- 
ginarsi, li  Domanda  e  intèndi. 
A  fòrza  di  domandare  si  sa.  i 
Dirle  come  s'intèndono.  Lam- 
panti. 1  Lasciarsi  o  Lasciare 
— .  Lasciar  capire,  parlando,  an- 
che quello  che  si  vorrebbe  te- 
ner celato.  Il  Ella  m'intènde. 
Facendo  un  complimento  al- 
l'altrui intelligènza.  i|  Fare  — 


Intand  évole,  ag.  Da  potersi 
int^-nderu.  j!  -evolmente,  av. 
da  Intend/ivole.  1  Da  potere  in- 
tén'l);re  il  Hènso.  "■  <'on  intelli- 
gènza, i;  Attt'.ntamente.  ||  — !• 
aurato,  m.  Si:nso.  il  Intènto.  !, 
L'oggetto  amato.  il-4tlvo,  ag. 
(Hie  à  pf/ténza  d'intèndere. 

lat«a«br-«r«,  tr.  PorUre  te- 
nebre in  eign.  pròprio,  li  Dan- 
oeggiare  per  via  di  romorì  v. 
di  pereÓMe  eenza  rottura.  !i  K 
con  rottor».  y  -lr«,  in.  Km- 
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a  uno.  Avvertirlo  per  mègjo 
di  tèrzi.  !!  Esprimendo  la  nò- 
stra suppojizione  remissiva  o 
sicura.  Intèndo  di  non  distur- 
barvi. 1!  0  come  rimpròvero.  In- 
tendevo d'aver  che  fare  con  ttn 
uomo.  Il  Di  còse,  Saperne  giu- 
dicare. Conóscerle  bène.  Ma  di 
che  s'intèndono  loro  ?  Di  po- 
litica non  se  n'intènde.  \\  re- 
cipr.  Intèndersela.  D' affari , 
combinazioni.  Il  Intendetevi  pri- 
ma tra  voi.  Il  D'intesa  tanto  o 
quanto  segreta.  1|  D'inclinazioni 
e  gusti  consìmili.  I|  D'amore.  || 
In  tendiamoci,  intendiamoci  bè- 
ne. Sopra  un  punto  che  ci  piace 
venga  rischiarito.  !|  — endènte, 
p.pr.  e  ag.  Che  s'intènde.  -È  — 
di  libri,  di  mù/ica.  ||  m.  Tìtolo 
d'alcuni  impiegati.  —  mUitare, 
della  Casa  reale.  ']  — endimen- 
to,  m.  Intelligènza.  Perfezio- 
nare l' — .  Molto — .'1  Intenzione. 
Vi  ammonisce  coli' —  di  gio- 
varvi. Il  — enditore,  verb.  d'In- 
tèndere. —  di  vino.  \\  prov.  A 
btion  —  pòche  paròle.  ||  -eso, 
p.p.,  a.g.Poefie intese.  \\Bène—. 
Disposta  e  immaginata  e  con- 
dotta bène.  !|  Rimane  o  Rèsta 
—.  Di  patti  convenuti  sulla  pa- 
ròla. Il  Non  dàrsene  per  inteso. 
Non   occuparsene  per  nulla. 

intenebramento ,  m.  L'inte- 
nebrare. 

intenebrare,  tr.  [ind.  intene- 
bro: da  in  e  tenebre],  T.  lett. 
lig.  Offuscare.  Intenebrare  l'in- 
tellètto. 

intenerimento,  m.  L'intene- 
rire. Il  flg.  Sentimento  di  tene- 
rezza, di  compassione  e  sim. 

intenerire,  tr.  e  riti,  [da  in  e 
tènero].  Far  tènero.  ||  in.  Ilbac- 
cald  messo  nell'acqua  inte- 
nerisce, li  Ma  più  com.  al  tìg. 
Commòvere  o  Commòversi. 

int^ònsamente ,  av.  da  In- 
tènso, il  -ensità,  f.  astr.  d'In- 
tènso. —  del  suono,  della  luce. 


pirsi  di  tenebre,  li  tìg.  Offuscarsi 
l'intellètto. 

intens-iono,  f.  Pienezza  del- 
l'essere d'una  còsa  0  qualità.  Il 
Tensione.  ||  Della  facoltà  del- 
l'uomo. Il  -Ito,  av.  Intensiva- 
mente. 

int-entare,  tr.  Tentare.  ||  -on- 
tazione,  f.  Azione  dell'inten- 
tare. I  -entivamente,  av.  da 
intontivo,  luff.  a  IiilènNamente. 
il  -«ntlvo,  ag.  Intento.  ||  -èn> 
to,  ag.  Diritto,  iu  linea  rótta. 


INTERAMENTE 
del  mòrbo.  ||  -enslvamente, 
av.  lett.  da 

intensivo,  ag.  [dal  It.  inten- 
sivus].  Atto  a  dare  o  créscere 
intensità.  1|  T.  gramra.  Vèrbi—. 
Forma  — . 

intènso,  ag.  [dal  It.  intènsus]. 
Sovraccàrico  di  fòrza,  d*  effi- 
càcia. Suono  intènso.  Caldo 
intènso. 

intentàbile,  ag.  T.  leg.  Che 
si  può  intentare.  H  Che  non  si 
può  tentare. 

intèntamente,  av.  da  Intènto. 

int=entare,  tr.  [dal  It.  inten- 
tare (intens.  d'intèndo)].  Di 
càu5e,  liti,  Promòverle.  —  tin 
procèsso.  I!  — entato,  p.p.  e  ag. 
Càufa  intentata  per  dòlo.  \\ 
Non  tentato.  Nulla  lasciarono 
d'intentatoper  avviarlo  bene.  || 
-entissimo,  sup.  d'Intènto.  ![ 
— ènto,  ag.  [dal  It.  intèntus]. 
Coll'ànimo  rivòlto  a  una  còsa. 
Uomo—  al  bène  del  pròssimo 
e  suo.  Il  m.  L'oggetto  a  cui  l'uo- 
mo à  dirètta  la  sua  attenzione. 
Qual  èra  il  sito  —  ?  Dùplice 
— .  Il  Coli'—,  Neil'—  di....  Col 
fine  specificato  dalle  paròle  che 
si  soggiùngono.  Coli'—  diper- 
suadervi, di  nòcervi.  Il  — enzio- 
nale,  ag.  Che  è  nell'intenzione. 
Il  -enzlonalmente  ,  av.  da 
Intenzionale.  |{— enzionato,  ag. 
Che  à  intenzione.  ||  Bène,  Male 
— .  Con  buone  o  cattive  inten- 
zioni. Il  -enzione,  f.  Disposi- 
zione dell'animo  e  della  vo- 
lontà vèrso  qualche  còsa  e  spe- 
cialmente di  raggiùngere  uno 
scopo,  e  indipendènte  da  que-  " 
sto.  À  —  di  tnutàr  pae/e,  di 
darsi  al  commèrcio,  di  mét- 
tersi a  studiare.  Viene  con 
cattive  — .  Segrete,  Manifèste 
—.  Il  Peccato  commesso  senza 
l'—.  Il-enzionùooia,  — enzlo- 
nnooe,  f.  dim.  peg.  Par  cIk 
abbia  delle  iìttemioniicc.e. 

Interamente,  nccr.  da  intero. 


il  sost.  Il  L'oggetto  dell'atten- 
zione. Il  -ènza,  f.  atr.  a  Intel- 
ligènza, Il  uff.  a  Intenzione.  || 
L'intènto.  ||  La  persona  amata. 
Il  -ansare,  tr.  Metter  in  niente. 
l|  In.  InténdtTi',  Avere  inten- 
zione. Il  -enzionare,  tr.  Duro 
intenzione.  ||  -enzione,  f.  Ten- 
dènza. Il  Intelligènza,  Sènso.  Il 
Opinione. 

intepidire,  tr.  Intiepidire. 

interame,  tu.  L'Interiora  del- 
l'uuluiale. 


INTERCALARE 
Riformare  — .  Darsi  —  a  una 
còsa. 

in  ter  calcar  e,  ag.  e  s.  [dal  It. 
intercalaris  (intercalo)].  Vèrso 
che  si  ripète  dopo  un  cèrto  nù- 
mero d'altri.  Sonetto  coli' — .  || 
Paròla  o  Mòdo  che  uno  ogni 
tanto  ripète  discorrendo  o  scri- 
vendo. Brutto,  Noioso  inter- 
calare. Il  T.  astr.  e  stòr.  I  giorni 
che  s'intercalano  o  intercala- 
vano. V.  il  vèrbo.  Il  Mese  — . 
Ai  Romani,  quel  che  s'aggiun- 
geva ne'  calendari  all'  anno 
lunare ,  per  ragguagliarlo  al 
mese  del  sole.  Il  tr.  [intercalo: 
dal  It.  intercalo].  T.  astr.  e 
stòr.  Aggiùngere  giorni  al  mese, 
0  mesi  all'anno  per  raggua- 
gliare l'anno  civile  alle  stagio- 
ni, il  —azione,  f.  L'intercalare. 

intercapèdine,  f.  [dal  It.  in- 
tercajKdineiìi  {Inter  e  càpio)']. 
Intervallo  tra  due  tetti  o  muri. 

intero=òdere,  tr.  e  in.  [inter- 
cédo: dal  It.  intercédere].  Far 
pràtiche  per  ottenere  prèsso 
qualche  potènte  grazie  e  sìm. 
a  uno.  —  per  la  vita.  \\  —esso 
e  -eduto,  p.p.  e  ag.  1|  cessio- 
ne, f.  Azione  dell'intercédere. 
Ebbe  ttitto  per  —  sua.  \\  — es- 
sere, -essora,  verb.  m.  e  f. 
d'Intercédere.  Questa  è  la  fe- 
lice intercessora  vòstra. 

intercettamento,  m.  L'inter- 
cettare. 

interc=ettare,  tr.  [ind.  inter- 
cetto: dal  It.  intercéjìtum  (in- 
tercìpio)].  Sequestrare  corri- 
spondènze per  esaminarne  il 
contenuto.  —  le  notìzie.  \\  —ét- 
to, p.p.  T.  lett.  Intercettato. 
Precluso.  Vennero  intercetti 
dalla  bafe  di  guèrra. 

iuter=chiùdere  e  -elùdere, 
tr.  [perf.  interchiùsi  :  dal  It. 
interclxìdere  (inter  e  chido)]. 
T.  lett.  Chiuder  in  mèjjo  o  Ta- 
gliar fuori.  Il  -chiuso  e  -elu- 
so, p.p.  e  ag. 

intercidere,   tr.    [ind.   inter- 


interare,  tr.  Fare  intero. 

Intercsilarlo,  ag.  Intercalare. 

intero=èdere,  in.  Intervenire. 
Il  liiturvenire  opponendosi.  I| 
-editore  ,  -editrice  ,  verb. 
Intercessore  -  ora. 

intercettare,  tr.  Impedire  il 
còrso  d'una  còsa.  ||  Fare  ostà- 
colo a  una  còsa.  [rito. 

intercetto,  ag.  Perduto,  Sraar- 

intercezione ,  f.  lutercetta- 
meuio. 
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cido:  dal  It.  intercìdere  (inter 
e  caedo}].  T.  lett.   Tagliare  in 
mèjjo. 

intercol=ónnio  e  -ùnnio,  m, 
[dal  It.  intercoliìninium  {inter 
e  columna)].  T.  archi.  Lo  spà- 
zio tra  una  colonna  e  1'  altra 
nel  colonnato. 

intercostal-e,  ag.  [da  inter 
e  còsta].  T.  anat.  Che  è  tra  le 
còste.  Artèrie,  Mtìscoli,  Nèrvi 
— .  I|  -mente,  av. 

intercutàneo,  ag.  [da  inter 
e  ....].  T.  anat.  Tra  pèlle  e 
pèlle. 

interdetto,  p.p.  e  ag.  d'Inter- 
dire. Chièfa,  Cappèlla  inter- 
detta. Il  m.  Pena  ecclesiàstica 
che  sospènde  in  un  luogo  gli 
esercizi  del  culto. 

interdi-re,  tr.  [dal  It.  interdì- 
cere].  Dell'autorità  competènte 
che  priva  uno  dell*  esercizio 
delle  sue  funzioni.  Interdire 
il  sacerdòte  dalla  messa.  i|  T. 
leg.  Tògliere  a  uno  i  diritti  ci- 
vili. Il  —  una  chièfa.  Proibirla 
al  culto.  Il  véscovo  interdisse 
la  cattedrale  per  xin  omicidio 
che  ci  fu  commesso.  \\  Affine  a 
Bandire.  Si  dovette  —  da  quel 
cìrcolo.  Il  — l'ufo  d'una  lingua 
a  un  pòpolo.  Il  -zioue,  f.  L'in- 
terdire. —  de' diritti  civili,  dei 
diritti  di  famiglia. 

interessa=mento,  m.  L' inte- 
ressare e  L'interessarsi.  !|  — nte 
e  il  sup.  Y.  interessare. 

inter=essare  ,  tr.  [ind.  inte- 
resso: dal  It.  interèsse  impor- 
tare]. Èssere  d'utilità,  d'inte- 
rèsse. Notizie  che  interessano 
la  sciènza.  \\  ass.  Interessa  che 
facciate  questo.  \\  Interessare 
una  persona.  Fargli  parte  de- 
gl'interèssi 0  Fàrglici  prènder 
interèsse,  amore  tanto  da  aiu- 
tarne il  buon  andamento  ;  an- 
che senza  profitto  di  chi  aiuta. 
È  un  lavoro  che  non  m'inte- 
ressa. Gli  affari  degli  altri 
non  m'interessano.  \\  ass.  Non 


intero=idere,  tr.  fig.  Dividere, 
Interrómpere.  \\  Impedii-e.  ||  -1- 
so,  p.p.  e  ag.  Segato,  Diviso 
in  due.  il  T.  hot.  Di  fòglie,  Spar- 
tito in  lobi  più  0  meno  pro- 
fondi. Il  T.  med.  Di  polso  inter- 
mittènte. Il  Per  i  Latini,  Giorni 
di  mézze  fèste. 

intercldimento,  m.  L'  atto  e 
L'effètto  di  intercìdere.     [ciSo. 

interclSamente,  av.  da  Inter- 

interciSlone ,     f.    Tagliatura 


INTERFERÈNZA 
interessa.  Non  prème.  Non  im- 
pòrta. Il  rifl.  Interessarsi  in.... 
0  di....  Non  se  n' interessano 
del  bène  pùbblico.  !|  D'indiscreta 
curiosità.  Oh,  non  v'interes- 
sate tanto  de'  fatti  degli  altri! 
Il  -essante,  p.pr.  e  ag.  Fatti, 
Avventure,  Libri,  Letture,  Pà- 
gine —.  Il  -essate,  p.p.  e  ag. 
Che  guarda  in  tutto  e  per  tutto 
all'interèsse.  Un  signore  tròp- 
po — .  Il  Di  azioni,  o  còse  che 
anno  per  scopo  l'interèsse.  Quel 
discorso  e  — .  Il  sost.  Tirato 
all'interèsse.  È  un  —  di  prima 
fòrza,,  li  Chi  partecipa  degl'in- 
terèssi 0  à  interèsse  in  un'a- 
jiénda  o  sìm.  Le  ragioni  de- 
gl'interessati. !|  -essatamen- 
te,  av.  da  Interessato.  1!  —èsse, 
m.  L'utile  pròprio  negli  all'ari. 
L' à  fatto  senz' — .  Ci  à  pòco 
— .  Non  ci  vedo  — .  Rovinare 
gV — .  Lèdere,  Tradire  gV — .  il 
Senz' — .  Gratuitamente.  Vi  fò 
questo  servìgio,  ma  senz' — .  | 
Attèndere,  Badare,  Guardare 
al  jìì'òprio  —.  Il  Andarne  del- 
l'—. Scapitarci.  Piuttòsto  che 
star  con  loro  preferisco  pèr- 
derei nell' — .  11  Di  guadagni. 
A  comprar  quel  podere  ei  à 
avuto  un  discreto  — .  ||  Inte- 
rèsse e  Interèssi.  Qualunque 
affare  che  l'uomo  tratti.  Inte- 
rèsse personale.   Cura  i  suoi 

—  da  sé.  Il  —  locali.  \\  La 
cura  amorévole  che  si  prènde 
per  gli  altri.  Non  prènde  — 
per  nessuno.  ||  C'è  pòco  —  in 
queste  novèlle.  \\  I  frutti  che  si 
pagano  d'un  capitale.  Cercare, 
Prènder  denari  a  — .  Paga 
r  —  del  cinque  per  cento.  !| 
Il  -essosamente ,  av.  da  In- 
tercssoso. Non  coni.  {|  — essoso, 
ag.  Interessato.  H  -essùooio, 
m.  dim.  d'Interèsse. 

interezza,  f.  astr.  d'Intero.  || 

—  delle  fòrze.  ||  flg.  Interezza 
del  senno.  \\  Per  Integrità. 

interferènza,!',  [dal  It.  inter. 


per  mèpo.  ||  Interrompimento. 

interciso.  Y.  intercidere. 

interd=etto,  m.  T.  leg.  Proi- 
bizione, Divièto.  Il  -ioere,  tr. 
Interdire.  i|  -ioimento,  m.  Atto 
dell'interdire,  li  -itto,  p.p.  d'In- 
tedìcere. 

interd--=otto,  m.  Introduzione.  | 
— urre,  tr.  Introdurre. 

interesso,  m.  Ùtile,  Interèsse. 

lnterfe=ttore ,  m.  Uccisore.  || 
-zione,  f.  Uccisione. 


INTERFOGLIARE 
e  fero  portare].   T.  fij.   Fenò- 
meno per  cui  i  raggi  laminosi, 
incontrandosi,   si  distrùggono 
a  vicènda. 

i]iterfogrlia=re,  tr.  [da  inter  e 
fòglio].  Cucire  tra  fòglio  e  fò- 
glio d'un  manoscritto  o  d'uno 
stampato,  de'  fògli  bianchi  per 
far  giunte,  correzioni  e  sim. 
Interfoglia  tutto  il  dizionàrio 
di  stòria.  \\  — to,  p.p.  e  ag.  li 
-tura,  f.  L'interfogliare.  L'  — 
di  carta  ordinària. 

interiezione,  f.  [dal  It.  interie- 
ctiònem].  T.  gramm.  Una  delle 
parti  del  discorso  che  ìndica  un 
mòto  subitàneo  dell'animo,  un 
sentimento  vivo,  un'esclamiazio- 
ne.  Ali!  Ahimè!  Glie  còsa!  Che 
bellezza!  sono  interiezioni. 

interim  [dal  It.  interim  men- 
tre]. Il  règgere  provviSòriam. 
un  utncio  importante. 

interinarle,  ag.  da  Interino,  i 
-Imente,  av.  l  -re,  tr.  T.  leg. 
Ratificare  un  atto  perché  abbia 
validità,  il  -to,  m.  Ufficio  eser- 
citato temporaneamente  finché 
non  sia  nominato  il  titolare. 
11  tèmpo  che  uno  esercita  l'uf- 
ficio d'interino,  li  — zlone,  f.  T. 
leg.  L'interinare. 

Interino,  ag.  e  s.  [dal  It.  inte- 
rim]. Che  tiene  interinalmente 
un  ufficio.  Direttore  — . 

interiora.  V.  interiore. 

lnterlor=e ,  ag.  [dal  It.  inte- 
riùrem],  contr.  d'Esteriore, 
sost.  /,'— .  Più  com.  L'intèrno. 
Il  pi.  Gl'interiori  e  Le  interio- 
ra. I  visceri  del  petto  e  del 
vèntre  degli  animali  che  si  màn- 
f^ano.  Gì'—  del  pollo.  '  -men- 
te, av.  non  com.  Internamente. 

Interito,  ag.  [da  intero],  pop. 
Che  Irta  dritto  rigido,  senza  pie- 
garsi. Guarda  il  sor  Cé/are 
come  va  interito. 

lnterl=lnea,  f.  [da  intere....]. 
T.  tip.  Làmine  di  piombo  0  al- 
tro, di  vari»;  lunghezze  e  gros- 
sezze. Interlinee  d'un  punto, 


imt»ttògUo,  m.  Fòglio  per  in- 

t'jrfogliare.  [ne 

interyhlezione,  f.  Interiezio- 
Interlor  a,  r.  pi.  L'intèrno,  j 

-lt4,  f.  ttfttr.  d'Interiore. 
Iat«rit-à,  -ade,  -ate,  f.  a«tr. 

<ririt<;ro.  I  Integrità. 
Interito,  m.  Mòrte. 
interl|yate,  asr   In»;'!»».*'. 
tnterlaesare.tr.liii 
interloca  torta,    i 

elio  6rdiaa  «  cvuc<>(l«)  cU«»  «'lu- 
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di  due  punti,  ecc.  ||  -ineare, 
ag.  da  Interlìnea.  Spazi  — .  , 
tr.  T.  tip.  Porre  le  interlinee 
tra  le  righe,  o  nel  comporre, 
0  dopo  composto.  1— Ineato, p.p. 
e  ag.  Pàgina   molto,  pòco  — . 

lnterlocat=ore,  m.  [dal  It.  in- 
terloquì]. Chi, è  introdotto  a 
parlare  in  un  componimento 
drammàtico  o  sim.  Uno  degli 
— .  il  -órlo  -òri,  ag.  T.  leg. 
D'atto  e  specialm.  Decreto  o 
Sentènza  pronunziata  pendènte 
la  lite,  senza  decìderla. 

interl=ùnlo,  -uni,  m.  [dal  It. 
interltìnium].  T.  astr.  Il  tèmpo 
che  la  luna  non  è  visibile  agli 
òcchi  nòstri. 

lntermedl=àrlo,  —ari,  ag.  da 

lnterm=èdio,  — èdl,  ag.  [dal 
It.  intermédius].  Che  è  in  még- 
10,  tra  due.  Punto  — .  Xùmeri, 
Colori  — . 

lnterm=éttere,  tr.  [dal  It.  in- 
termittrre].  T.  lett.  Interróm- 
pere una  còsa.  Ii  -esso,  p.  p. 
e  ag.  il  ~èffO,  m.  [dal  It.  inter- 
tnèditts].  Brève  composizione 
letterària  o  musicale  da  ese- 
guirsi tra  un  atto  e  l' altro  di 
un'azione  drammàtica.  Bellis- 
simi intermèf^i. 

lntermln==àblle ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  à  tèrmine. 
il  — atamente,  av.  non  com. 
da  Interminato.  i|  — ato,  ag.  Che 
non  à  tèrmine. 

intermissione,  f.  [dal  It.  in- 
termissiònem].  L'interméttere, 
Interruzione. 

intermltt==ènte  ,  ag.  [dal  It. 
inter mittèntem].  D'azione  con- 
tinua che  di  tanto  in  tanto  è 
interrotta.  Fontana  ,  Gètto  . 
Luce  —.  \\  Polso  — .  Che  è  ine- 
guale e  sospènde  qualche  bat- 
tuta. Il  Fèbbre  — .  Che  à  degl'in- 
tervalli più  0  meno  regolari,  li 
— énza,  f.  astr.  d'Intermittènte. 

intermnsoolare,  ag.  [da  inter 
e  ....].  Che  sta  tramèggo  a'  mù- 
scoli. 


trodùcano  delle  altre  pròve  per 

venire  alla  sentènza  definitiva. 

Il  —sione,  f.  InfrajipoSiziuue  di 

discorso. 
Interm  edletto,  m.  dim.  d'In- 

ìktuu'Ho.    I  -édlo,   in.   liiter- 

ìiìi-IHo.  [luentire. 

intormentire,  in.  e  pr.  Intor- 
tnterméstruo ,  in.  Interlùnio. 
Interm -éttere ,    tr.    Far    su- 

H\uiuU:rv.  Il   Del  polso,    Divcn- 
taro  iutcruiitUJute.  U  rlU.  lutru  ■ 


INTERO 

lnt=èrnainente,  av.  da  Intèr- 
no. Penetrare  — .  Ij  Si  rode  — 
per  la  ràbbia,  j!— ternamento, 
m.  L'internare.  H-ernarei /u- 
tèrno),  tr.  Far  penetrare  mol- 
to addentro.  Devi  —  codesto 
chiòdo  a  voler  che  règga.  \\  rifl. 
Penetrare  molto  addentro.  .Si 
sono  internati  inolio  nell'Af- 
frica, il  fig.  —  nello  stfidio 
d'una  sciènza,  in  unjiensiero. 
il  —  nella  parte.  D'  un  attore 
che  fa  con  molto  sentimento  e 
verità  la  sua  parte. 

lnternazlonal=e,  ag.  [da  inter 
e....].  Che  si  riferisce  alle  re- 
lazioni tra  nazione  e  nazione. 
Concorso  — .  Flótta  — .  il  sost. 
L' internazionale.  Società  di 
operai  di  divèrse  nazioni  isti- 
tuita a  scopi  polìtici  e  sociali. 
Il  — Ista,  -Isti,  m.  Clii  appar- 
tiene all'Internazionale 

intórno,  ag.  [dal  It.  intcrmis 
(inter)J.  Di  quanto  si  trova 
dentro  un  oggetto;  contr.  d'E- 
stèrno. La  parte  —  della  casa, 
del  tèmpio,  del  paefe.  Scala  — . 
il  Dello  Stato.  Amministra- 
zione — .  Órdine  — .  Sicurezza 
— .  Il  Dell'animo,  della  coscièn- 
za. Voce  —.  Fòrza  — .  \\  Medi- 
camento — .  Per  bocca.  Il  Per 
ufo  —.  Il  T.  geom.  Àngolo  — . 
I  La  parte  intèrna.  Nell'intèr- 
no d'una  casa.  L' —  del  còrpo 
vivènte.  ||  fig.  Lèggere  neW — . 

intern=òdlo,  -òdi,  m.  [dal  It. 
inter nòdium].  Ogni  tratto  di 
fusto  0  di  ramo  compreso  tra 
due  fòglie  dal  basso  in  alto. 

Inter  nòs,  ni.  lat.  pop.  Fra 
noi.  Ora  che  siamo  inter  nòs. 

intern=ùnzio,  -nnzi,  m.  [da 
inter  0....J.  Vice  nùnzio  della 
Corto  pontifìcia  prèsso  i  Go- 
vèrni èsteri. 

intero,  ag.  [dal  It.  tntegrum}. 
D'un  tutto  cui  non  manca  nulla. 
Libro,  Òpera  intera.  Discorso 
non  intero.  \\  Tutto.  L'intera 
somma.  Ò  lètto  il  libro  — .  N'é 

méttersi.   ||  -ettlmento,  m. 

Tramejgamunto. 
intermòyjo,   ag.   Intermèdio, 

Frapposto.    ||    in.    Interrompi- 

iii(;nlo,  Sospensione. 
intermlsto  ,    ag.    Mescolato  , 

Vergato. 
interm'^ondiale,  ag.  da  Inte^ 

mòndiu.  Il  -6ndio,  ni.   Spàzio 
I  tra  l'uno  e  l'altro  dei  luoudi, 
;  ininiuginnto  da  Epicuro. 
internarsi,  rill.  Ivs.-srr  in  tre. 


INTERPELLAMENTO 
andato  tm  fiasco  intero.  \\  Ca- 
vallo intero.  Nou  castrato,  li  T. 
arim.  Ntìmero  —.  Contr.  a  Fra- 
zione. H  Anche  sost.  Sottrarre 
dall'intero.  !|  Di  pers.  più  com 
ìntegro.  ||  L'intero.  La  somma 
intera  [pellare 

interpellamento,  m.  L'inter- 

interpellan=te.  V.  interpel- 
lare, li  -za,  f.  T.  leg.  L'atto 
per  cui  nelle  discussioni  civili 
si  formulano  da  una  parte  i 
fatti  e  le  accuse  e  si  chiède  ri- 
sposta punto  per  punto 

interpella=re,  tr.  [ind.  inter- 
■pèllo .  dal  It.  interppllare  {In- 
ter e  ^je7io)].  Domandare  a 
qualcuno  la  sua  opinione,  jj 
— nte,  p.pr.,  ag.  e  s.  I  signori 
interpellanti  parlano. 

Interpetràblle,  ag.  Che  si  può 
facilmente  interpetrare. 

interpetra=re,  tr.  [ind.  intèr- 
petro:  dal  It.  interpretare  (in- 
térpres)].  Scoprire  e  Manife- 
stare il  sènso  segreto  d'una 
còsa.  —  ìin  vèrso  di  Dante, 
la  tradizione,  un' epigrafe.  !| 
Di  atti  e  fatti,  Spiegarne  le 
ragioni  e  il  fine.  —  il  silènzio 
d'uno.  D'intenzioni.  Crede  d'— 
il  sentimento  mio ,  ma  noìi  è 
capace.  \\  Dell'arte,  Rapprejen- 
tare  esattamente.  Interpetrù 
con  quel  bassorilievo  il  sen- 
timento della  circostanza.  \\ 
-tivamente,  av.  da  Inter- 
petrativo.  ||  -tivo ,  ag.  Che 
serve  a  interpetrare.  Dichia- 
razione, Giurisprudènza  — .  l| 
— zione,  f.  L'interpetrare.  Fa- 
re, Dare  l' — ,  vàrie  interpe- 
trazioni.  \\  Dóppia  — . 

Intèrpetre,  m.  e  f.  [dal  It.  in- 
terpres  -  etis].  Chi  iutèrpetra. 
È  un  buon  — .  Parlare  per  — . 
Al  Consolato  c'è  l'—.  \\  Ci  vuole 
l' — .  Il  Servirsi  d' — ,  dell' — . 

interpola=re,  tr.  [ind.  inter- 
polo: dal  It.  interpolare].  In- 
serire in  un  tèsto,  o  in  un  di- 
scorso   altrui ,    còse    che   non 


luterpella-re ,  tr.  Chiamare 
con  atto  giurìdico.  ||  — zione, 
f.  Interpellanza.  i|  Il  chiamare 
in  giudizio. 

Interpetra^mento,  m.  Inter- 
petrazione.  i|  -tòrta,  f.  L'arte 
d'interpetrare. 

int=èrpetro,  -èrpito  e  -èr- 
plte,  ra.  Intèrpetre. 

lnterpola=re,  in.  Passare  per 
mèg^o.  Sospèndere  e  Riprèn- 
dere un'azione  frequèntemente. 
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c'èrano.  Anno  interpolato  fra- 
Ji  strane  in  quel  commento.  \\ 
lìg.  Aggiunger  osservazioni  o 
paròle  pròprie  riferendo  le  al- 
trui. Tutta  questa  2)àgina  v'è 
stata  interpolata.  \\  — to,  p.p. 
e  ag.  lì  -tamente,  av.  da  In- 
terpolato. Il  -tore  ,  -trioe  , 
verb.  m.  e  f.  ||  — zlone,  f.  L'in- 
terpolare e  La  còsa  interpolata. 
Interpolazioni  da  ignoranti. 
—  d'un  passo,  d'una  paròla. 

lnterpo=rre,  tr.  [dal  It.  inter- 
pònere'].  Metter  una  còsa  in 
mèiijo  a  altre.  —  ricorso,  ap 
pèllo.  Il  —  tèmpo.  —  difficoltà 
Il  rifl.  Méttersi  di  méjjo  fra  li- 
tiganti per  sopire  la  lite.  '|  —sto, 
p.p.  e  ag.  Persona  interposta. 
!|  Per  interposta  persona  o  Per 
im  tèrzo.  Di  liti  o  sim.  conci- 
liati per  l'altrui  mediazione,  il 
— Sitore,  veri),  m.  d'Interporre. 
!l  -Sizlonoòlla,  f.  dim.  d' In- 
terposizione, ì— Sizlone,f.  L'in- 
terporre e  L'interporsi.  ||  —  di 
tèmpo.  Il  La  posizione  d'un  còrpo 
fra  due  altri  sicché  li  nasconda, 
0  impedisca  la  loro  azione. 

intèrprete  e  der.,  ag.  e  s.  lett. 
Intèrpetre. 

interpunzione,!  [dallt.  inter- 
pìinctiòìieni].  Punteggiatura. 

interramento,  m.  L'interrare 
e  L'interrarsi.  ||  Dei  depòsiti  di 
rena  più  com.  Interrimento. 

interrare,  tr.  e  rifl.  [ind.  in- 
terro :  da  in  e  terrai.  Intro- 
durre nella  tèrra  o  dentro  tèrra. 
Il  Metter  nova  tèrra.  Interrare 
un  campo.  ]\  T.  a.  e  m.  —  i 
panni.  Impiastrarli  di  tèrra  del 
purgo  per  cavarne  l'unto  e  so- 
darli, il  Non  e.  Sotterrare.  ||  rifl. 
Il  hò^go  s' è  interrato.  ||  Insu- 
diciarsi di  tèrra.  Ti  sèi  tutto 
interrato. 

interr=é,  ra.  [dal  It.  interrex 
(inter  e  rex)]  T.  stòr.  rom.  Il 
magistrato  che  teneva  il  Go- 
vèrno tra  la  mòrte  d' un  re  e 
l'elezione  d'un   altro.  Dopo  la 


Il  -zione,  f.  Intervallo. 

interp=onlmento ,  m.  Inter- 
posizione. Il  -orre ,  tr.  Inter- 
rómpere. Il  Di  tèmpo,  Passare. 
il  -òSito,  ag.  Interposto.  !|  -oSl- 
zione,  f.  Di  campo,  Cessazione 
del  fruttare  o  seminare.  i|-osto, 
m.  Interiezione. 

interpret=amento,m.  e-atò- 
rla,  f.  Interpetrazione.  ||  -ire, 
tr.  Interpetrare. 

interpreto,  m.  Intèrpetre. 


INTERROMPERE 
mòrte  di  Romolo  fu  creato 
un  —.  Il  -eg^no,  m.  [dal  It. 
interrègnum\.  Il  tèmpo  che, 
in  uno  Stato  specialmente  elet- 
tivo, il  Govèrno  rimane  senza 
il  capo. 

Interrimento,  m.  L'interrare. 
il  Ammassamenti  di  rena  ne' 
pòrti  di  mare,  nell'  àlveo  d'un 
fòsso,  canale,  ecc. 

interrog:a=re,  tr.  [ind.  inter- 
rogo :  dal  It.  interrogare'].  Do- 
mandare a  qualcuno  spiega- 
zione 0  spiegazioni  d'una  còsa 
importante  e  di   conseguènza. 

—  l'accu/ato,  i  testimóni.  In- 
sistere, incalzare  interrogan- 
do. Il  —  in  latino,  in  italiano, 
all'  esame.  Il  maèstro  inter- 
roga. Il  Sapere—,  ||  Gli  antichi 
interrogavano   gli   àuguri.  !| 

—  i  còdici,  la  stòria,  la  legge, 
l'esperiènza.  \\  -nte,  p.pr.  eag. 
il  sost.  L'interrogante  e  l'inter- 
rogato. Il  -tivamente,  av.  da 
Interrogativo.  !|  —tivo,  ag.  Che 
include  interrogazione.  Forma, 
Propofizione  — .  ||  Punto  — . 
Segno  d'interpunzione  che  av- 
verte come  la  proposizione  in- 
clude interrogazione.  ||  .\nche 
sost.  Gli  Spagnòli  méttono  V — 
anche  in  pnncipio  del  jjeriodo. 

I  -tore,  -trioe,  verb.  da  In- 
terrogare. Il  -tòrio,  -tòri,  ag. 
Con  idèa  d' interrogazione,  li 
sost.  Le  domande  e  le  risposte 
dei  magistrati  e  degrimjìutati 
e  testimòni  che  costituiscono 
il  preparativo  del  procèsso.  ]| 
— zionoòlla,  f.  dim.  d'Interro- 
gazione. Il  -zione,  f.  L'inter- 
rogare. Fare,  Rivòlgere  un'—. 
Ri.<tpose  all'e/ame  a  tutte  le  — . 

II  Stringere  colle  — .  Elùdere 
le  interrogazioni. 

interr=ómpere ,  tr.  [dal  It. 
interrtlmpere].  Cessare  o  Far 
cessare  per  pòco  o  per  molto 
un'  operazione  avviata,  un  di- 
scorso. —  una  corrispondèn- 
za, uti   trattato,   il  lavoro.  I| 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


lnterr=ato  e  -iato,  ag.  D'uo- 
mo pallidissimo  ,  com'  uscito 
dalla  tèrra  di  purgo.  ||  m.  Ter- 
rapièno, 

interr=òge,  m.  Interré,  [j  -è- 
gio,  m.  Interregno. 

interriare,  tr.  Interrare. 

interribllire,  tr.  Rènder  ter- 
rìbile, il  rifl.  Divenir  terrìbile. 

interrire,  tr.  Riempir  di  tèrra. 

interro8rat=iva ,  f.  e  -o,  m- 
Interrogazione. 
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INTERSECAMENTO 
Di  còse  che  vèngon  fra  mègjoj 
a  altre  quaji  a  romper  la  con- 
tinuazione. Vn  piccolo  terraz- 
zino sporgènte  interrompe  la 
simetria  del  ballatoio.  \\  Di  chi 
rivolgendo  la  paròla  a  chi  légge 
0  parla,  l'obbliga  a  interróm- 
pere, ii  riti.  Di  chi  interrompe 
da  sé  un  discorso  o  una  let- 
tura, appòsta  0  involontaria- 
mente. Quando  vide  che  uno 
dormiva,  s'interruppe.  ||  —ot- 
to, p.p.  e  ag.  Piòggia  — .  || 
-ompimento ,  m.  Interruzio- 
ne. :-ompltore,-ompltrlce, 
verb.  m.  e  f.  d' Interrómpere. 
Più  com.  Interruttore.  |  — ot- 
tamente,  av.  da  Interrotto.  !! 
— nttore,  verb.  d'Interrómpere. 
il  m.  Chi  interrompe  un'opera- 
zione e  più  specialm.  un  di- 
scorso altrui.  Èun  —  seccante. 
n  verb.  f.  non  è  com.  ti  — nzlo- 
ne,  f.  L'interrómpere.  Inter- 
riizioni  seccanti.  Lunghe,  Brè- 
vi tnterruzioni. 

Intersecamento,  m.  Y.  In- 
tersecazione. 

Interseoa^re,  tr.  [ind.  inter- 
seco: dal  It.  intersecare].  Di 
linee  che  s'incontrano  taglian- 
dosi scambievolmente.  ||  rifl 
Due  linee  s'intersecano.  \\  -to, 
p.p.  e  ag.  li  -zione,  f.  L'in- 
tersecare e  II  punto  in  cui  s'in- 
crociano due  linee,  due  strade. 
-^òrlo,  -tòri,  ag.  Che  inter- 
seca. 

Intersezione,  f.  T.  geom.  Il 
punto  in  cui  s' incontrano  due 
linee. 

interstiziale,  ag.  da 

interst=lzio,-izi,m.T.8CÌent. 
Lo  spàzio  minimo  che  separa 
due  Còrpi  0  due  parti  d'un  còr- 
po. 1  T.  eccl.  Il  tèmpo  che  deve 
córrere  per  passare  da  un  ór- 
dine sacro  all'altro. 

intertenere,  tr.  e  rifl.  T.  lett. 
Tratt<;nere. 

intertropioale,  ag.  [da  inter 


latenr^ómpere ,   tr.  Vietare, 

Iroic-'iiru.  il  —ompimento,  m. 

Impedimeuto,  Indugio. 
Interser^re,  tr.  Intersecare. 
tntersegna,  f.  Insegna,  Con- 

trass'Kiio,  [porre. 

IntersMrlre,  tr.  Inserire,  Frap- 
intertésto,  ag.  Contessuto. 
latertnrbaro ,  tr.  I>ittarbare, 

Guaita  r<-.  [vallo. 

intervallato ,  a^.  Con  iuter- 
intervenl«èBt«,  m.  Còsa  che 

intervenga  o  possa  ioterveuire. 
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e  tròpico].  Che  è  fra  i  tròpici. 

intervallo,  m.  Spàzio  fra  due 
termini  di  luogo  o  di  tèmpo.  !; 
T.  muj.  Distanza  fra  due  suoni. 
Il  T.  mil.  Distanza  fra  la  sini- 
stra eia  dèstra  del  battaglione. 
I!  Lùcidi  — .  Il  tèmpo  che  una 
persona  alienata  di  mente  à, 
0  pare  che  àbb'ia,  lucidezza  o 
precisione  d'idèe. 

interv=enire ,  in.  Avvenire, 
Accadere.  |i  Prènder  parte  a  una 
riunione.  ||  —eniènte,  p.pr.  || 
-enuto,  p.p.  e  ag.  !1  -ènte,  m. 
L'intervenire.  [|  — enzione  ,  f. 
non  com.  Intervènto. 

inter  vivos.  T.  lat.  leg.  Di  do- 
nazioni fatte,  vivènte  il  dona- 
tore e  il  donatàrio. 

intesa,  f.  [da  intèndeì-e],  fam. 
Accòrdo  segreto  fra  pers.  A- 
gìvano  d'intesa.  Èran  d' — . 
11  Fu  tutVun' — .  Sidànno  l'—. 
li  Star  stili' —  e  sull'intese.  Pro- 
curar d' èssere  informati  su 
quanto  si  dice  d'una  còsa  che 
prème. 

int=òssere,  tr.  [ind.  intèsso: 
dal  It.  intèxere].  Tèssere  in- 
sième. —  corone,  ghirlande.  \\ 
-essate,  p.p.  e  ag. 

intest=are,  tr.  [ind.  intèsto: 
da  in  e  tèsta].  —  un  conto, 
una  partita,  a  ima  persona. 
Scrìverli  nel  libro  a  conto  suo. 
Il  T.  a.  e  m.  Avvicinar  le  te- 
state su  un  muro  o  altro  dove 
dèvon  posare.  Il  —  una  catena. 
Assicurare  all'estèrno  dei  muri 
le  catene  che  rinfòrzan  la  fàb- 
brica. Il  -arsi,  rifl.  Méttersi  in 
tèsta  ostinatamente.  Incapo- 
nirsi. S'è  intestato  di  voler  2)i- 
gliiìr  móglie. 

intestato,  ag.  [dal  It.  intesta- 
tus  {in  non,  e  testari)].TAeg. 
Senza  far  testamento.  Mori  —. 

intesta=tnra,  f.  T.  a.  e  m. 
L'intestare,  e  II  punto  in  cui 
due  pèzzi  sono  intestati.  1|  T. 
stamp.   —   della  pàgina.   La 


Il  —mento,  ra.  Intervènto,  Av- 
venimento. 11  Méggo,  Aiuto. 

interzare  ,  tr.  Alternare.  {| 
rill.  Kntraro  in  tèrzo. 

intesamente,  av.  da  Inteso, 
Iiiti'iit». 

inteSanrare,  tr.  Arricchire. 

intesohiato,  ag.  Capono. 

inteso,  p.p.  V.  intèndere.  1 
m.  Còsa  intesa. 

intes-slmento,  m.  L'iutèssc- 
ro.  1,  -sitara,  f.  Tessitura,  In- 
trecciatura. 


INTIMO 
ripetizione  che  si  fa  a  ogni 
pàgina  del  titolo  che  è  nel  fron- 
tespizio d'un  libro  o  in  cima 
al  capitolo.  Il  L' intestarsi,  j 
— zione,  f.  L'intestare  a  libro. 

intestinale,  ag.  da 

intestino,  ag.  [dal  It.  intesti- 
nus  (intus)].  Intèrno.  Di  discòr- 
die e  guèrre  che  avvengono  in 
un  paese.  H  T.  ar.at.  Canale  de- 
gli alimenti  digeriti  che  va 
dallo  stomaco  all'ano.  —  cra.^so . 
rètto.  11  Specialm.  alpi.  Gl'in- 
testini. Soffre  d'inte.stini. 

int=iepidlre  e  -epidire  ,  tr. 
e  in.  [da  in  e  tièpido].  Rènder 
tièpido,  Divenir  tièpido.  i|  Enel 
flg.  —  l'affètto.  [deriv. 

Intiero  e  deriv.  V.  intero   e 

inti8rna=re,  in.  e  pron.  [da  in 
e  tigìia].  Èsser  roso  ,  danneg- 
giato dalle  tignòle.  I  legnami 
intarlano  e  le  pèlli  intignano. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Cappòtto  tutto 
—.  Il  -tura,  f.  L'intignare ,  11 
guasto  fatto  dalle  tignòle. 

intimamente,  av.  da  ìntimo. 
—persuafo.  Conóscere  —  una 
persona.  Strìngersi  —  in  ami- 
cìzia. —  congiunti. 

intima=re,  tr.  [ind.  intimo: 
dal  It.  ìntimo].  Ordinare  in 
mòdo  assoluto  e  con  autorità. 
Intimò  che  tutti  partissero. 
Gì'  intimarono  d' aprire.  \,  — 
per  meggo  d'uscière.  \\  -zione, 
f.  L'intimare.  Mandare,  Fare 
un'  — .  Il  —  d'arrèndersi.  N  Le 
tre  —,  della  fòrza  pùbblica. 

Intimidazione,  f.  L'intimidire 
appòsta,  minacciando. 

intimidi=re,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  timido].  Incuter  timore.  Prèn- 
der timore.  H  -to,  p.p.  e  ag. 
Ragazzi  —  eoìi  gastighi  pau- 
rosi. 

intim=issimo,  ag.  sup.  d' In- 
timo. Il  -ita,  f.  astr. 

intimo,  ag.  [dal  It.  intimus, 
superi.  A'Intus].  Di  luoghi.  La 
parte  più  intèrna,  riposta,  ^elle 


intestàbile,  ag.  Senza  facoltà 
di  testare. 

Intiba,  f.  Endivia. 

intioohire,  in.  Intristire. 

intlepidare,  tr.  Intiepidire. 

intignare,  in.  Del  grano. 

intigpnere,  tr.  Indugerò. 

intlgnoslre,  tr.  Far  diveiitir 
tignoso.  Il  Portare  un  mule  si- 
mile alla  tigna. 

intimare,  tr.  Fare  Intimo. 

intimidì  tà,  -tade,  -tate,  f 
coutr.  ili  'l'iiiiiilitii.  Il  T.  ascc'l. 


IXTraORIMENTO 

più  —  stanze.  ||  lig.    Càiife  — 

del  male,  dei  fatti.    Gl'intimi 

affètti.  Il  —persuafione.  \\  Vita 

\         —.  Di  due   0  più  persone  che 

r         vìvono  nella  più  grande  intriu 

sechezza.  H  Cosi    Vita  —   per 

^  Vita  interiore,  Degli  affètti  più 

S  riposti.  Il  Amico  — .  Il  sòr  Ce 

fare  è  mio  —  amico.  Anche 
assol.  È  suo  — .  Il  sost.  Neil'  — 
del  suo  cuore.  [rire 

Intimorimento,  m.  L'intimo 

lntimorl=re,  tr.  e  rifi.  [da  in 
e  f/?/io)v].  Incuter  timore.  S'in 
timorisce  con  nulla.  \\  — to,  p.p. 
e  ag. 

Intimpanire,  in.  [da  in  &thn- 
p:ino\.  Del  vèntre  che  diventa 
com'un  timpano. 

int^lng^ere,  tr.  [dal  It.  intìn- 
gere]. Tuffare  un  pòco  dentro 
a  un  liquido.  Non  intinger  le 
dita  nell'  inchiòstro.  \\  Intingi 
giti  in  questo  calamaio,  li— In 
Spoletto,  m.  dim.  vezz.  d'Intin- 
golo. Il  -ingioio,  m.  Pietanza, 
specialm.  di  carne,  con  qualche 
salsa.  Il  -into,  p.p.  d'Intingere 
Una  pèzza  —  nell'  acqua.  | 
a.ssol.  Pane — .  Appena  tuffato 
in  un  liquido,  li  euf.  Intinto.  Di 
p  ;rs.  molto  fràdicia.  ||  Bagnato 
0  Fràdicio  — .  ||  m.  La  salsa 
dalle  pietanze.  Un  pò'  di  stra 
còtto  c.oU'intinto. 

intirannire,  in.  [da  in  e  ti- 
raìino].  Dar  nel  tiranno. 

intirizzimento,  m.  L'iutirij- 
gire. 

lntirizzi==re,  tr.  Del  còrpo  a 
nimale  che  per  freddo  rimane 
incapace  di  movimento.  Que- 
sto vènto  m'intirizzisce  la 
fàccia.  Il  in.  e  pr.  A  star  qui, 
caro  mio,  s' intiri ijisee  tutti. 
Il  -to  ,  p.p.  e  ag.  Gambe  e 
braccia  —.  \\  Di  còrpo  mòrto, 
freddo,  più  cora.  Stecchito.  \\ 
Inferito,  Stecchito.  Stàtua  lun- 
ga — . 

intisichire,  in.  [da  in  e  tifico]. 


Il  peccato  di  chi  non  teme  le 
còse  terribili.  ||  Intimido,  ag. 
contr.  di  Timido. 

intintura,  f.  Lo  intingere. 

intirijz^&ii^ento,  m.  Intirijj- 
^imento.  ij  -are,  tr.  e  in.  Inti- 
rijjire.  li  Pèrdere  ogni  sensibi- 
lità. Il  fig.  Supèrbo.  Il  -o,  m.  In- 
tirijjimento. 

intlSlcare,  in.  Intijichire. 

intit=olare,  tr.  D'onori,  di- 
gnità, il  -ulare,  tr.  Intitolare. 

into,  prep.  Entro. 
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Diventar  tìsico.  Tu  la  farai 
—  quella  ijòvera  dònna.  \\ 
iperb.  per  Disperare.  Se  ti  cre- 
di di  farmi  —,  tu  fbagli!  ]\ 
fìg.  Educazione  che  intifichisee 
l'ingegno. 

intitolamento,  m.  non  com. 
L'intitolare. 

intltola=re,  tr.  erifl.  [ind.  in- 
titolo: dal  It.  intitulare].  Dare 
un  titolo.  Il  secondo  capitolo 
s'intitola:  De'diritti  e  doveri. 
li  Dedicare.  Intitolò  la  tragè- 
dia a  sua  móglie.  \\  Nominare. 
li  — zione,  f.  L'intitolare  e  II 
tìtolo. 

intoUer=àbile,  ag.  [dallt.  in- 
toleràbilis].  Che  non  si  può, 
non  si  deve  tollerare.  Un  male 
— .  il  -abilità,  f.  astr.  |i  -abil- 
mente, av.  I,  -andò,  ag.  lett. 
Da  non  si  dover  tollerare,  il 
—ante,  ag.  Di  pers.  che  non  può 
e  non  vuol  tollerare.  Uomo  di 
natura  — .  Opinioni,  Principi 
—.  Discorsi  — .  li  -anza,  L 
astr.  —  religiosa,  politica. 

intonaoa=re  (intònaco) ,  tr. 
Dar  l'intònaco.  —  un  muro, 
lina  casa.'  ||  fìg.  Darsi  il  bel- 
letto. S' intonacano  txitto  il 
vifo.  li  — to,  p.p  e  ag.  Muro, 
Case  — .  Il  sost.  Intònaco.  L' — 
è  quafi  andato  via  tutto.  \\ 
—tura,  f.  L'intonacare. 

intònaco,  m.  [pi.  Intonachi: 
da  in  e  tònaca].  Copertura 
specialm.  di  calcina  che  si  fa 
sui  muri  rojji.  Dare,  Fare,  Ri- 
fare, Rattoppare  V  intònaco. 
Vècchio  — .  il  prov.  Il  muro  si 
conosce  dall' — . 

intona=re  ,  tr.  [ind.  intòno  : 
da  in  e  tòno].  Dare  il  tòno  a 
un  suono,  a  un  canto,  Dar  prin- 
cipio con  quelle  nòte  che  sono 
fondamentali.  —  l' orchestra. 
Intonò  il  salmo.  \\  fig.  —  un 
canto,  una  canzone,  un  inno. 
Comporli.  Il  per  est.  Pronunzia- 
re con  un  cèrto  tòno  risentito. 


intoccàbile,  ag.    Che   non   si 

può  toccare. 

intombare ,  tr.  Metter  nella 
tomba. 

intonante  ,  tr.  Tonare.  1|  Do- 
mandare alla  lontana.  ||  Com- 
porre àrie  musicali,  Metter  in 
mùsica,  Metter  le  nòte  a  can- 
zoni, drammi ,  ecc.  i|  —tura,  f. 
Intonazione.  (|  lìg.  Intimazione. 
Il  fìg.  Principio  d'impresa  non 
corrispondènte  alle  fòrze.  i|  Sus- 
siègo,  Alterigia. 


INTORMENTIRE 
Il  —  un  inno  di  giòia.  i|  — 
uno  strumento.  Métterlo  in 
tòno.  È  ima  tromba  che  non 
è  intonata,  \\-to ,  p.p.  e  ag. 
!  -tore  ,  verb.  Cantar  d'ac- 
còrdo  e  bène  intonati.  !i— zione, 
f .  L'intonare.  —  fbagliata,  giu- 
sta. Princìpio  d'—.  l| L'èsser 
ben  intonati.  ||  Le  prime  nòte- 
che  danno  il  tòno. 

intonchia=re,  in.  [ind.  intóìi- 
chio  :  da  in  e  tónchù  ]  De'  legu- 
mi e  delle  lènti  guaste  dal  tón- 
chio. 

intònso,  ag.  lett.  [dal  It.  in- 
tònsiis  {in  e  tòndeo)]. 'Son  to- 
jato.  il  Più  com.  Di  libri  che  non 
anno  avuto  tagliate  le  piega- 
ture né  ritagliato  il  màrgine. 

intontire,  tr.  e  in.  [da  in  e 
tonto].  Far  diventare,  Diventar 
tonto.  Chetati,  m'intontisci. 

intoppare ,  tr.,  in.  e  recipr. 
[ind.  intòpjìo:  da  ÌH<dppo]. In- 
contrare a  cajo  una  persona. 
L'intoppò  sull'iìscio. 

intòppo,  m.  [da  in  e...].  Osta— 
colo.  Andare  avanti  sema — . 
li  C'è  un  — .  Trovando  qualche 
difficoltà. 

intorbare,  tr.  [ind.  infuria:. 
da  in  e  torbo].  Far  diventar 
torbo.  Il  lupo  diceva  die  l'a- 
gnèllo gl'intorbava  l'acqua.  ;r 
prov.  Non  —  l'acqua  che  àv 
a  bere.  Non  metter  discòrdie  e 
guai  in  casa  tua  o  nelle  còse 
tue.  il  pron.  È  un  vino  che  fa- 
cilmente s'intorba. 

intorbidamento,  m.   L'intor— 
biliare. 

intorbid=are ,  tr.,  in.  e  riff. 
[da  in  e  tórbido].  Lo  stesso  che 
Intorbare.  Mi  s'è  intorbidata 
la  vista,  il  fig.  —  la  pace.  \\  -a- 
tore,  -atrloe,  verb.  \\  -ire,  tr. 
fam.  Intorbidare. 

intormentimento,  m.  L'iutor> 
mentire. 

intormentire ,  tr.,  in.  e  pr. 
[da  in  e  tormento].   Far   pèr- 


int=onioare,  tr.  Intonacare.  |[ 
-ònice,  m.  Intònaco. 

intopazzare,  tr.  Dar  colore  di 
topàzio.  Il  rifl.  Imitare  il  cola-. 
re  del  topàzio. 

Intoppamento,  m.L'intoppare.^ 

intoppicare,  in.  frequ.  d'In- 
toppare. 

intorarsi,  in.  pr.  Divenir  adi- 
rato come  tòro.  [mento. 

intorbidazione ,  f.  Intorbida- 

Intorire,  in.  Intonare. 

intormentire,  tr.   S^^lo'^lùr^ 


INTORNIARE 
dere  o  Pèrdere  per  freddo  o 
per  pojizione  forzata  o  disa- 
giata il  sènso,  la  facoltà  di  a- 
gire.  -Vi  si  intormentiscono  i 
piedi. 

intorniare,  tr.  [ind.  intórnio, 
intorni:  da  intorno].  Di  pers. 
V.  attorniare.  !|  Di  còse.  Cir- 
condare. Giardino  intorniato 
da  itn  muro. 

Intorno  [da  in  e  torno],  prep. 
di  luogo.  Di  còse  che  circon- 
dano. Intorno  al  fiume  ,  in- 
torno al  monte,  alla  casa.  \\ 
Stare  intorno  a  tino.  Con  in- 
tenzione, con  preghière  ,  per 
ottenere  e  sim.  Gli  è.  Gli  sta 
sèmpre  intorno  o  d'intorno.  \\ 
Circa.  È  —  a  due  mesi  che  son 
partito.  i|  Di  luogo.  Andare, 
Méttersi,  Stare  —.  Lo  stesso 
che  Attorno.  .'  D'intorno.  Gli 
si  piantan  d'intorno,  e  gli 
succhiano  il  sangue  delle 
vene.  |i  Levare  ,  Levarsi  d'in- 
torno..,] All'intorno.  In  giro, 
prep.  e  av.  |1  D' ogni  —.  Da 
tutte  le  parti.  |  Con  più  fòrza 
Intorno  intorno.  [pidire. 

intorpidimento,  ni.   L'intor- 

lntorpldl=re,  in.  [da  in  e  tòr- 
pido]. Diventar  tòrpido,  i',  — to, 
p.p.  e  ag.  Mèmbra  — . 

intoscanire,  tr.   e  in.  [da   in 
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e  toscano].   Diventar  toscano 
nella  proniìnzia  e  nella  lingua. 
1 1ntoscanisce  continitamente 
perché  à  molto  orécchio. 

intossicare.  Y.  attossicare. 

Intostire,  in.  [da  in  e  tòsto] 
Di  còsa  che  divièn  tòsta,  dura, 
non  pieghévole. 

intozzire,  in.  [da  in  e  tòzzo]. 
Diventar  tòzzo. 

intra  [dal  \t.  intra],  prep.lett. 
poèt.  Tra.  ||  Èsser  —  dtie.  Nel 
dùbbio,  tra  il  sì  e  il  nò. 

intradnc=lbile,  ag.  [da m non, 
e  ...].  Ohe  non  si  può  tradurre. 
!|  — ibllmente,  av. 

intraflnefatta,  av.  [da  intra, 
fine  e  fatta],  T.  pop.  e  cont. 
Sùbito.  Senza  pèrder  tèmpo. 

intralasciare  e  deriv.  [da  in 
non,  e ...].  Tralasciare. 

intralciamento,  m.  L'intral- 
ciare. 

intralcla=re ,  tr.  e  rifl.  [ind. 
intràlcio:  da  in  e  tràlcio].  Di 
còsa  che  s'inframette  e  impedi- 
sce l'ordine  regolare.  Frafì  che 
intralciano  il  perìodo.  \\  — to, 
p.p.  e  ag.  Discorso  — .  '!  — ta- 
mente,  av.  da  Intralciato. 

intramezzare.  Y.  tramez- 
zare. 

intranslg^òn=te,  ag.  e  s.  [da  in 
non,    e    transìgere].    Chi   non 


intorniare,  tr.  Attorniare.  |i 
— eare,  tr.  Attorniare.  ||  Per 
sim.  Fornire,  Provvedere.!!— la- 
mento, m.  L'intorniare. 

intorno,  av.  e  prep.  Intorno 
da.    in.  Contorno,  Dintorno. 

intorrlare,  ir.  Fortificare  con 
torri. 

Intòrto,  ag.  Attòrto.  i(  Piegato. 

intorzolare,  tr.  Dei  colori,  In- 
catorzolire. 

intozza^re,  in.  e  pron.  Intoz- 
zire. ;;  flg.  Inciprignire.  ||  — to, 
p.p.  e  ag. 

intra,  prep.  In.  Di  tèmpo.  |: 
Intra  due,  goHt.  Dùbbio. 

Intrabesoarsi,  in.  pr.  Inna- 
morar»! i. 

Intrabloool- amento,  m.  L'in- 
trabiccolan-.  '|  0«nJ  sòrta  di 
màcchina  utra  vacante,  i;  —arsi, 
in.  pr.  .Salire  «opra  una  còsa 
con  p<!rlcolo  di  cadere.  Ujàb. 

latraoolfllo,  m.  Lo  spàzio  tra 

ciglio   i:  cIkIIo. 

latraobi  iidere,  tr.  Racchin- 
Af.T  inforno,    -oso,  p.p. 

latr«o«i4Mr«,  tr.  Inttrrcldere. 
Il-ifo,  p.p.  fmÉjjo. 

tatrao^*r«,  in.  Córrere  per 


INTRATTENERE 
transige,  nelle  opinioni   politi- 
che e  religiose.  H  —za,  f.  astr. 

intransitivamente,  av.  da 

intransitivo,  ag.  T.  gram.  De' 
vèrbi  che  non  anno  tin  com- 
plemento dirètto.  Mangiare  , 
Dormire,  son  x-érhi  — . 

intraprendèn^te,  ag.  e  s.  [da 
intraprèndere].  Chi  si  dà  ope- 
rosamente e  con  coràggio  a 
imprese  lucrose.  ||  —za,  f.  astr. 

intrapr-èndere,  tr.  [àìiintra 
e...].  Méttersi  a  una  lunga  o- 
perazione,  anche  assumendone 
la  direzione  a  pròprio  vantàg- 
gio e  pericolo.  !1  — eso  ,  p.p.  '| 
— endimento,  m.  L'intraprèn- 
dere. I— endltore,  — enditrlce, 
verb.  m.  e  f.  Chi  o  Ohe  intra- 
prènde. Società  intrapreudi- 
trice.  Il  — esa,  f.  Lo  stesso  che 
Impresa. 

intraSgrrediblIe ,  ag.  [da  in 
non,  e...].  Che  non  si  può  tra- 
sgredire. 

intratt^àbile,  ag.  [da  in  non, 
e...].  Di  pers.  che  per  il  suo 
caràttere  difficile  ,  volùbile  o 
selvàtico  non  si  può  trattare. 
Una  dònna  — .  ||  Soggètto,  Ma- 
tèria — .  Il  Di  metalli,  legnami 
0  altre  matèrie  diffìcili  a  la- 
vorare. Il  —abilità,  f.  astr. 

intratten=ere,tr.  [da  in,  e ...]. 


intradetto,  ag.  Interdetto. 

intradlmenticare,  tr.  Dimen- 
ticare. 

intradlre,  tr.  Interdire. 

intra  due.  Y.  intra.  [te. 

intrafattaflne,  av.  Subitaraen- 

Intrafatto,  av.  Affatto  affat- 
to, Sul, ito.  [fatta. 

intraflnefatto ,   av.  Intratine- 

intragruardare,  tr.  Guardare, 
Custodire  attorno. 

intralasoi^amento,  m.  L'in- 
tralasciare. ;— anza,  f.  Intra- 
lascianicnto.  [to. 

intralolatura,  f.  Intralciamen- 

intram  bo ,  — be,  — bodne  e 
-endne,  pron.  Tutfe  due. 

intram-ento,  m.  L'entrare.  | 
—essa  ,  f.  1/  iiitraméttere.  j, 
Digres.sione.  i  -esso ,  ni.  Vi- 
vanda tra  un  servito  e  l'altro. 
Il  -éttere  ,  tr.  Introméttere. 
Il  rifl.  7«^rrtwi^/<^r»/.  Ingerirsi. 
Il  Sottométtersi. 

iBtr»ai>«fyamettto,  m.  L'in- 
trameggaro.  ||  -éffo  ,  m.  Tra- 
méjgo, 

Intramlsehi^anza,  f.  Mesco- 
lun/.u.  -are  ,  tr.  Mescolare 
iuslC'ffie. 


intramisslone ,  f.  Intromis- 
sione. 

intrampalare,  in.  T.  pist.  In- 
ciampare, e  pèrder  l'equilìbrio. 

IntranSgrrediblle,  ag.  Ohe  non 
si  i)uò  trasgredire.  [cato. 

Intranslto,  ag.  Non  mai  var- 

intr=aporre  e  -apporre,  tr. 
Interporre.  ||  —aposto,  p.p. 

ÌBtrapr=òndere,  tr.  Intercet- 
tare. Il  Comprèndere.  ||  Di  s])à- 
zio.  Il  Scégliere  fra  due  còse,  y 
Soprapprèndere ,  Sorprèndere , 
Sopraggiùngere.  ||  -eso  ,  p.p. 
e  ag.  Il  -ensore,  verb.  m.  d'In- 
traprèndere. 

intrare,  in.  Entrare.  ||  m.  L'in- 
grèsso. Il  rtg.  Il  primo  aspètto 
del  i)ortanieiito  dell'uomo. 

intrarómpere ,  tr.  Interróm- 
pere. 

intraseffarsi,  in.  pr.   Interse- 

intraseerna,  f.  Insegna,  [carsi. 

IntraSmutàblle,  ag.  Ohe  non 
si  ]iuò  tramutare. 

intrata,  f.  Entrata,  Ingrèsso. 
Il  Intròito,  Hénditii. 

intratairliare,  tr.  Inti-rsecare. 

intratèssere  ,   tr.    Mescolare 

'  una  còsa  pur  entro  un'altra. 


INTRAVEDERE 
Trattenere ,  e  più  specialra. 
di  persone  che  si  trattengono 
con  qualche  còsa  d'attraènte. 
Il  rifl.  Fermarsi  sopra  un  ar- 
gomento. S'intrattenne  molto 
su  Dantp.  t| -nto,  p.p.  |i  -ito- 
re,  -itrice,  verb. 

Intr=avedere,  e  meno  com. 
-awedere  ,  tr.  [da  in  e  ....]. 
Vedere  e  non  vedere,  Veder  cosi 
alla  sfuggita.  Aveva  intravisto 
il  perlsolo. 

intraversa=re,  tr.  [damnon, 
e ....]  Attraversare.  ||  in.  T.  agr. 
Arare  attravèrso  il  solco  fatto. 
Il  T.  legn.  Piallare  il  legno  at- 
travèrso per  dare  l'ultima  pu- 
litura. Il  -to,  p.p.  e  ag.  T.aràld. 
Di  còsa  che  nell'arme  é  messa 
a  travèrso,  ij  -tura,  f.  non  com. 
L'intraversare. 

lntravveni=re ,  in.  pop.  [da 
infra,  e  ...].  Intervenire,  Acca- 
dere. 1 -uto,  p.p.  e  ag. 

intrecciamento,  m.  L'intrec- 
ciare. 

lntr=eoolare,  tr.  [ind.  intréc- 
cio :  da  in  e  tréccia].  Avvòl- 
ger a  uSo  tréccia.  —  palme, 
giunchi  per  far  panièri.  \\ 
lett.  —  danze,  balli,  il  — eoola- 
tamente,  av.  Con  intreccia- 
tura. Il  -eoolatura ,  f.  L' in- 
trecciare; più  che  altro  l'ef- 
fètto. Il  -éoolo  ,  -eool  ,  m. 
L'intrecciare,  ma  più  che  altro 
nel  fig.  —  d'  avvenimenti,  di 
fatti,  di  cafi.  \\  T.  lett.  Il  com- 
plèsso dei  fatti  delle  novèlle, 
o  commèdie,  o  romanci  o  sim. 
interrotti  e  intercalati  fra  loro. 

lntr=èpidamente ,  av.  da  In- 
trèpido. ||-epidezza,  f.  astr. 
Rispose  con  grande  — .  ||  — epl- 

intrattanto,  av.  Intanto. 

lntratten=ere,  tr.  e  riti.  Man- 
tenere. I!  Tenere  in  speranza.  j| 
riti.  Farsi  le  spese,  jj  -imento, 
m.  Ferma  dei  soldati. 

Intravenire,  tr.  Intravvenire. 

lntraversa=mento,  m.  L'in- 
ti'aversare  e  Lo  stato  di  ciò 
che  è  intraversato.  ||  Parte  in- 
traversata. Il  —re  ,  tr.  Uscire 
dalla  via  rètta,  del  giusto.  I| 
flg.  Opporsi. 

Intravestire ,  tr.  Travestire. 

Intravlluppare,  tr.  Avvilup- 
pare. 

Intravvenire,  in.  Intervenire. 

intr earsi,  in.  pr.  Farsi  tre, 
Unirsi  in  tre. 

intreocia=tamente ,  av.  Per 
via  d'intréccio.  !|  -to,  ra.  Intrec- 
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dita,  f.  Lo  .stesso  e  meno  com. 
d' Intrepidezza. 

intrèpido,  ag  [dal  It.  intrèpi- 
das  {in  non,  e....)j.  Che  non 
trema,  non  à  paura,  non  si  la- 
scia commòvere  da  pericoli,  o 
minacce.  Soldato ,  Difensore 
—.  Cuore,  Ànimo  —. 

intrio=are  e  -arsi.  V.  intri- 
grare.  |1  -atamente  ,  av.  da 
Intricato.  l-ato.V.  intrigrato. 

intr=idere  (perf.  intri/i) ,  tr. 
Della  farina  o  sim.,  Versarci 
l'acqua  per  farne  pasta.  —  la 
farina  per  far  il  pane.  ||  -1- 
So,  p.p.  e  ag.  —  di  sangue. 

intrigrante.  V.  intrippare. 

intrig:=are,  tr.  [ind.  intrigo: 
dal  It.  intricare  (in  e  tricae 
fastidi)].  Di  fili,  capelli  e  sim. 
Èsser  avvòlti  così  da  non  ès- 
ser fàcile  a  strigarli.  t|  rifl. 
Questa  matassa  .t'è  tutta  in- 
trigata. Il  Di  pers.  fìg.  Bada 
dove  s'  è  intrigato.  ||  —ante, 
p.  pr.,  ag.  e  s.  Di  pers.  che  fa 
intrighi,  che  s'intriga  per  fare 
0  méttere  scàndali  o  scrèzi 
nellefaccènde  altrui.  Un  tiomo 
— .  Il-ato,  p.p.  e  ag.  Capelli 
— .  Il  -atamente  ,  av.  da  In- 
trigato. !| -o,  -hi,  m.  Mèjjo 
non  regolare ,  non  leale ,  né 
apèrto  di  conseguire  una  còsa. 
li  Impìccio.  Mi  anno  messo  in 
questo  — .  Il  — one,  m.  Persona 
che  cerca  d'intrigare. 

intrinsecamente,  av.  da  In- 
trinseco. 

intrinse=oarsi  {intrìnseco) , 
rifl.  T.  lett.  Internarsi.  H-ohez- 
za,  f.  astr.  d'Intrinseco. 

Intrinseco,  ag.  [pi.  Intrinse- 
chi e  ]»iù  com.  Intrinseci:  dal 


ciatoio.  Il  -toio,  m.  Ornamento 
da  porre  sulle  trecce ,  Intrec- 
ciatura. Il  -tura,  f.  T.  aret.  Na- 
stro da  avvòlger  le  trecce  de' 
capelli.  Il  Intréccio  della  fà- 
vola. 

intrefol=arsi,  in.  pr.  Confón- 
dersi ,  Imbrogliarsi.  ||  — ata,  f. 
Intrigo,  Garbùglio. 

intregpuare,  tr.  Far  tregua. 

intrementire,    in.  Intimidire. 

intremirsi,  in.  ass.  Empirsi  di 
tremore. 

intrescare,  tr.  e  in.  pr.  Intri- 
gare, Avviluppare. 

intrio=amento,  m.  L' intrica- 
re. Il  -azione,  f.  Intrigo.  ||  -o, 
m.  Intrigo. 

intr=ldere,  tr.  Imbrattare.  !| 
riti.  Lordarsi.  |1  -idimento,  m. 


INTRODURRE 
It.  intrìnsecus {intra  e  .^ècus)\ 
Che  è  pròprio  essenzlalm.  del- 
l'intèrno, e  contr.  d'estèrno, 
apparènte,  superficiale.  F'òrza 
— .  il  Bontà,  Valore  — .  jj  Ami- 
co —.  ìntimo.  Il  sost.  L'  —  della 
qwstione,  delle  còse.  \\  Di  pers. 
Amico  intrìnseco.  È  .<ìì(o  — .  || 
D'oggetti  di  valore.  Il  valore 
della  matèria  semplicemente. 
Manca  V  — . 

intriso ,  p.p.  d'Intridere,  V. 
'!  m.  Qualunque  miscùglio  di 
farina ,  acqua  o  altro  liquido 
per  far  paste,  pane,  torte,  mi- 
gliacci 0  sim.  Il  Gèsso  o  altra 
pólvere  per  stuccature  e  mu- 
rature. 

intristlmento,  m.  L'intristire. 

intristire,  in.  [da  in  e  tristol. 
Divenir  tristo,  li  Di  piante,  Im- 
bozzacchire ,  Diventar  triste , 
stèrili.  Granturco  che  intristi- 
sce j)er  mancanza  d'acqua. 

lntroduc=lbile,  ag.  Che  si  può 
0  si  deve  Introdurre.  1|  —imen- 
to, m.  L'introdurre. 

lntrod=nrre ,  tr.  [introduco: 
dal  It.  intr odt't cere].  Far  en- 
trare còse  0  pers.  in  un  luogo. 
—  Vària  in  un  còrpo,  arqua 
in  una  canna.  \\  —  mèrci  in  un 
paefe.  Introduceteli  nella  sa- 
la. Il  —  una  persona  in  una 
casa,  in  ima  famiglia,  in  una 
società.  Pretentarla.  ||  flg.  — 
uno  allo  stùdio  d'una  sciènza. 
Avviarcelo.  ||  Di  personaggi  di 
òpere  drammàtiche,  li  In  una 
cinta  daziària.  —  caffè,  tabacco 
di  contrabbando.  ||  Di  novità, 
costumanze.  —  leggi,  opinioni, 
dottrine.  \\  rifl.  S'è  introdotto 
là  senza  èsserci  chiamato.  '| 


L'intridere.  ||-ldura,f.  Intrigo. 

intrigramento  ,  m.  Intrigo  , 
Intralciamento. 

intr=lnseoamento,  m.  L'in- 
trinsecare e  L' intrinsecarsi.  || 
— inseoare,  in.  Intrinsecarsi.  || 
-Inseoo,  ag.  Racchruso,  Con- 
tenuto dentro.  ||  sost.  L' intèrno 
d'una  còsa.  Il  -insioamente, 
av. Intrinsecamente.  ||  -ìnsioo, 
ag.  e  s.  Intrinseco. 

intristare.  In.  Intristire. 

intro,  prep.  Entro. 

intròoque,  av.  Intanto. 

introd=otto,  m.  Introduciraen- 
to.  Il  Disinuazione.l ;-ùoere,tr. 
Introdurre.  1|  -noitore,  -uol- 
trioe,  verb.  m.  e  f.  d'Intro- 
durre. Il  -nrre,  tr.  Narrare.  || 
Venire  accennando,  esponendo. 


INTROGOLARE 
-otto,  p.p.  e  ag.  ì!  -attivo,  ag. 
Atto  a  introdurre,  Che  intro- 
duce, li  — nttore  ,  -nttrlce  , 
vcrb.  m.  e  f.  Chi  o  Che  intro- 
duce. I  — uzloncèlla,  — nzlon- 
oina;  f.  dim.  d'Introduzione.  1 
-azione,  f.  L'introdurre.  Il 
giorno  dell' — .  Lèttera  d'— per 
il  signor  Tale.  !  Dell' ujo  che 
si  cominci  a  fare  d' una  còsa. 
L'introduzione  della  pólvere.  '| 
A\yìaLmento. Introduzione  alla 
filofofia.  Scrive  V—.  Ci  manca 
V—.  !  T.  muS.  Pèzzo  che  pre- 
cède uno  0  più  componimenti 
grandi,  e  più  specialm.  11  còro 
e  le  àrie  nel  princìpio  del  dram- 
ma, 0  II  pèzzo  con  cui  à  prin- 
cipio l'azione  dell' òpera.  H  T. 
finanz.  L' introdurre  mèrci  in 
uno  Stato.  Dàzio  d' — . 

iotrogrol^are,  tr.  [ind  intrò- 
golo: da  in  e  trògolo].  Insu- 
diciare con  matèrie  liquide.  " 
— one,  -ona,  ag.  e  s.  Di  ra- 
gazzo 0  pers.   che  s'introgola. 

intr=oltare,  tr.  [dal  It.  intròi- 
iits  (intròeo  andar  dentro)].  In- 
cassare. .  -òlto,  m.  11  principio 
della  Messa,  avanti  che  il  prète 
salga  all'  altare.  ||  L'  entrata 
d'una  casa  o  sim.  !|  Incasso.  Un 
téll'^.  Magro  — . 

Intromessa,  f.  [da  intromét- 
tere''.. Intromissione. 

lntrom=éttere,  tr.  [dal  It.  in- 
tromittere]  Metter  dentro  o  in 
mé2jo.  !1  rifl.  Entrar  di  mèjijo 
&  pers.  che  son  in  lite  o  in 
qualche  differènza.  S'intromét- 
tono a  suo  vantàggio.  '|  Ille- 
galmente. —  nelle  faccènde 
altrui,  in  un  affare.  |]  —esso, 
p.p.  -ettltore,  m.  verb.  da 
Introméttere.  i|  -Isslone ,  f. 
L'introméttersi.  —  illécite,  te- 
meràrie, dirètte,  indirètte. 

Intronamento,  m.  L'intronare. 

Intron-are,  tr.  [ind.  intròno: 
da  in  e  tròno  tòno].  Dare  una 


Il  Metter  In  n5o,  Dar  principio. 
Il  Citare,  Allegare.  '|  -azione, 
t  Intromisxione,  Interposizione. 
'1  Mediazione. 

Intr^olbe,  m.  Fare  V—,  En- 
trare In  discorso.  I!  -dito,  m. 
Introduzione.  <|  -omessiene , 
f.  IntromlMiono.  I|  -omesso, 
m.  riatto  di  méjijo.  1  -omét- 
tere, tr.  Introdurr'!,  di  perH. 
I'r»!5«wt(ir«.  I  Hoip^ndwr  una  do- 
!ii»<;rfizi'/iii  (l'T  '>'<ttoin4tterla 
a.  kìU'IIzìo  Hii]iiTi'<ry. 

latroii>ar«,  in.  Rimanert  at» 
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spècie  di  stordimento  con  fòrte 
nimore  come  di  tòno.  -Smetti, 
che  tu  m'introni  gli  orecchi. 
M'introna  il  cervèllo.  \\  -ato, 
p.p.  e  ag.  '!  Pare  intronato.  Di 
pers.  intontita. 

lntronfl=are,  in.  [da  in  e  trón- 
fio]. Farsi  trónco.  i|  -ato,  p.p. 
e  ag. 

Intronizzare,  tr.  [da  in  e  trò- 
no]. Conferire  la  potestà  so- 
vrana. 

Introvàbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  trovare. 

lntr=àdere  e  -ùdersl,  tr.  e 
rifl.  [dal  It.  intnidere  (in  e 
trudo  spìngere)].  Di  pers.  e 
còsa,  Introdurre  e  Introdursi 
arbitrariam.  in  un  luogo.  ||  -a- 
so,  p.p.  e  ag.  Gènte,  Persone 
intrufe. 

Intragrll^are,  tr.  [ind.  intru- 
glio: da  intruglio].  Mescolare 
vini,  liquori  o  sim.  con  altri 
cattivi  gèneri.  !|  ass.  Kon  rfn- 
bitare  che  intrugliano  quanto 
possono.  Il  rifl.  Insudiciarsi.  S'è 
intrugliato  tutti  i  calzoni.  '| 
Intrxigliarsi  lo  stomaco.  Sciat- 
tarsi lo  stomaco  con  cattivi  o 
inopportuni  cibi  o  medicine.  1| 
-ato,  p.p.  e  ag.  Vino,  Liquorì 
intrugliati. 

intr=ùgrllo,  m.  [dal  It.  trulla 
méstola,  vajo].  L'intrugliare  e 
La  còsa  intrugliata.  Gl'intru- 
gli de'  cuochi.  \\  Affare  non  de- 
licato 0  non  chiaro.  Son  cèrti 
intrugli.  Scoprire  degl'—.  'I 
-agpllone,  m.  Chi  intruglia. 

Intrapparsi ,  rifl.  spreg.  [dn 
in  e  trup2}a].  Méttersi  intruppa 
con  altri.  [L'intrudersi. 

Intrusione  ,  t.   L' intrudere    e 

Intaffare,  tr.  [da  ine....].  In- 
tingere, Tuffare. 

int^alre ,  tr.  [ind.  intuisco; 
perf.  intuii:  dal  It.  inttièrt 
veder  dentro].  Vedere  pronta- 
mente coirintellètto  senza  l'aiu- 


tònito.  Il-atèllo,  ag.  o  s.  dim. 
d'Intronato.  Il -ato,  ag.  Incri- 
nato, 5mòsso.  Il  -atara,  f.  In- 
tronamento. 

Intronolare,  in.   Imbronciare. 

Intronij^-ato,  ag.  Di  chi  va 
altèro  0  gónflo  come  fosse  un 
re.  i|  -atara,  f.  Lo  star  In  al- 
ba gin. 

introversione ,  f.  Rivolpl- 
mcnto  al  di  dentro.  ||  -èrtere, 
tr.  Volger  in  dentro,  ||  -4rso, 
p.p.  e  ag. 

latrvoao,  in.  Intronamento. 


INUMILI  ÀBILE 
to  della  riflessione,  jl  -attiva- 
mente, av.  lett,  da  Intuitivo. 
i!  -ultlvo,  ag.  T.  filoS.  Che  in- 
tuisce. Atto,  Potènza  — .  \\  T. 
teol.  Vi/ione  — .  j]  -alto,  p.p.  e 
ag.  Verità  prontamente  intui- 
te. Il  -ulto,  m.  L'intuire.  L'in- 
tùito del  vero  e  del  bèllo.  \\  m. 
av.  A  intùito  e  Per  intùito 
d'uno.  Diètro  i  suoi  consigli, 
suggerimenti,  il  -alzione ,  f. 
Lo  stesso  e  più  com.  che  In- 
tùito.  Facoltà  dell'—.  Verità 
d'—.  Il  T.  eccl.  Visione  per  cui 
i  beati  godono  Dio. 

intumescènza,  f.  [dal  It.  in- 
tumèscere].  T.  med.  Gonfia- 
mento, Enfiagione. 

intumidire,  in.  [da  in  e  txi- 
mido].  T.  lett.  Gonfiare.  —  una 
góta,  una  mano. 

intureridire,  in.  [da  in  e  tùr- 
gido]. Lo  stesso  che  intumi- 
dire, V. 

inubbldiònte  e  deriv.  [da  in 
non,  e....J.  V.  dlSobbedlònte 
e  deriv. 

inugnal^e  e  deriv.,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  V.  inegaale.  '\  -i- 
tà,  f.  V.  inegrualità. 

inulto,  ag.  [dallt.  im(ltus].T. 
lett.  e  poèt.  Invendicato. 

inaman=amente,  av.  da  Inu- 
mano. Rivendicazione  e/egtiita 
—.  Il  -ita,  f.  astr.  d'Inumano. 

inumano,  ag.  [dal  It.  inhuma- 
nus:  da  in  non,  e  ....],  contr. 
d'Umano. 

inuma=re,  tr.  (  da  in  e  humare 
(humus  tèrra  )].  T.  leti-  Seppel- 
lire. Il  -zlone,  1.  L  inumare. 

inumidire,  tr.  [da  in  e  ùmido]. 
Fare  ùmido.  —  la  biancheria 
per  stirarla.  \\  —  le  labbra,  la 
bocca.  Il  rifl.  Inutnidirsi.  Ò 
un'arsione:  lascia  che  m'inu- 
midisca  le  labbra. 

inamlliàbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Da  non  si  potere  o  do- 
vere umiliare. 


intuarsi,  rifl.   Entrare  in  te, 

Penetrare  nel  tuo  sentimento, 

Farsi  te. 

intuba,  f.  Cicória,  Indivia. 
intufare,  in.  Prènder  odore  di 

tufo. 

Intuzzare,  fr.  RintUTiznre. 
inubbrlaoare,  tr.  Ubriacare. 
inudlto,  II);.  Inaudito.      |nità. . 
inumanlt  ade,-ate,  f.  Inumi 
inumillarsl,  riti.  Umiliarsi. 
inundazlone,  f.  Inondazione. 
in-ùnarere,  ir.  Ùngere.  ||  -un* 

to,  p.p. 


INURBANAMENTE 

inurban=amente,  av.  da  Inur- 
bano, i -ita,  f.  contr.  d'Urba- 
nità. 

inurbano,  ag:.  [da^7^non,e....]• 
Che  non  à  urbanità.  Manière, 
Mòdi  — . 

lnuS=ato,  ag.  [da  m  non,  e  ....]. 
Non  ujato.  Paròle,  Mòdi  inu- 
/ati.  Il  -Italamente,  av.  da 
Inusitato.  —  scorte/e.  \\  -Itato, 
ag.  contr.  d'  Ujitato.  Paròle , 
Locuzioni  inufitate. 

Inùtile,  ag.  [dal  It.  inùtilis 
(in  non,  e  ....].  Che  non  è  ùtile. 
Paròle, Fra/i  imitili.  Gènte—. 
Il  Bono  a  nulla.  Sèrvo,  Impie- 
gato — .  il  Prodotto  inservibile. 
Questa  màcchina  s'è  resa  — . 
;i  Senza  effètto.  Rimèdi — .  Viàg- 
gio, Preghièra—.  i{lnat=ilità, 
f.  astr.  Lavori  di  vera  inuti- 
lità. Il-llmente,  av.  Viaggi, 
Sfòrzi  fatti  — . 

Inu^^olire,  tr.  [da  in  e  t'ii- 
ìolo\.  Far  nàscere  un  desidè- 
rio spesso  sémplice,  innocènte 
e  a  vòlte  non  appagato. 

Invaoohimento  ,  m.  L' invac- 
chire. 

Invacohire,  in.  [da  in  e  vacca']. 
Diventar  vacche  ;  de'  bachi  da 
seta  che  non  vanno  al  bòzzolo. 

lnv=àdere,  tr.  [perf.  invafi: 
AiA  It.  invàdere].  Occupare  con 
prepotènza;  specialm.  di  tèrre, 
Stati.  —  il  territòrio  d'una 
nazione.  \\  Di  fòlla  che  entra 
precipitosa  in  un  luogo.  —  un 
negòzio.  ||  -adente,  p.pr.  Le 
acque  invadènti.  Efèrcito  — . 
"  -aSo,  p.p.  e  ag. 

lnvag^h=imento ,  m.  L'inva- 
ghire e  L'invaghirsi.  ||  -ire,  tr. 
Far  diventare  vago.  ||  Stimo- 
lare. Invaghisce  a  restarci.  \\ 
rifl.  S'è  invaghito  del  mare, 
della  pittura. 

invaiol=are,  in.  [ind.  invaiò- 
lo: da  in  e  vaio].  Dell'uva  che 
si  va  colorando.  Ancora  non 
invaiòla  con  questa  stagione 
piovosa.  Il-ato,  p.p. 


inanità,  f.  Disunione,  Corrùc- 
,  ciò.  [banità. 

lnurbanit=ade,  -ate,f.  Inur- 
Inurbarsi,  in.  pr.   Entrare  in 
città.  [dal  fòco. 

inusto,  ag.  Bruciato,  Macchiato 
in=utllemente,  av.  Inutilmen- 
te. !1  -ùtole,  ag.  Inùtile. 
invag=are,  in.  pr.  Invaghirsi. 
ti  -hioohlarsi,   in.  pr.  Inna- 
morarsi. 
invaiare,  in.  Divenir  vaio.       i 
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inv=^alere,  in.  [da  in  non,  e....]. 
Cominciare  a  valere  e  aver 
fòrza  d'estensione.  1|  -also,p.p. 
e  ag.  Principi  malamente  in- 
valsi. 

invalid=àbile,  ag.  Che  si  può 
invalidare.  ||  —amente,  av.  da 
Invàlido.  Il  —amento,  m.  L'in- 
validare. 

invalida=re,  tr.  [ind.  invàlido: 
da  invàlido].  Tòglier  validità, 
fòrza,  efficàcia.  —  tm  argo- 
mento,itti  contratto.  Il  — zione, 
f.  L'invalidare. 

invalidità,  f.  astr.  di 

invàlido,  ag.  [dal  It.  invàli- 
dus].  Di  pers.  Che  non  à  fòrza. 
Invàlido  per  l'età.  ||  Di  còsa 
senza  valore.  Ragioni,  Elezioni 
— .  Il  ag.  e  s.  T.  mil.  Soldato 
ridotto  inàbile  al  servizio  mi- 
litare per  vecchiezza,  malattie, 
ferite.  Ospedale  per  gì' — . 

invaligiare,  tr.  [da  in  e  vali- 
gia], non  com.  Metter  nella 
valìgia. 

invallarsi,  rifl.  [da  in  e  valle]. 
Scorrer  tra  due  valli. 

invan=ire  e  —irsi,  tr.,  in.  e 
Tifi,  [da  in  e  vano].  Far  diven- 
tare 0  Diventar  vano,  borioso, 
per  còse  fùtili,  ridicole.  Quelle 
lòdi  lo  invanÌ7'ono  strana- 
mente. 

invano,  av.  [da  in  e....].  Inu- 
tilmente. 

invari=àblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  soggètto  a  variare. 
Dir  itti.  Leggi  — .  [|  -abilità, 
f.  astr.  — di  leggi,  di  caràttere. 
Il  -abilmente,  av.  Amico  — 
affezionato.  \\  -ato,  ag.  Che  non 
è  variato.  Fama  che  si  mantie- 
ne invariata. 

invasamento,  m.  L'invasare. 
—  di  mente,  della  passione. 

lnva$=are,  tr.  [à&invafus  p.p. 
à'iìivàdere].  Occupare  strana- 
mente l'animo,  escludendo  ogni 
altro  sentimento.  1|  -ato,  p.p. 
e  ag.  Preso  dalla  fùria,  col 
cervèllo  scombussolato.  Inva- 


invalorire,  tr.  Avvalorare.  || 
in.  pr.  Pigliar  vigore. 

invanire,  tr.  e  in.  Svanire. 

invarcàbile,  ag.  Che  non  si 
può  varcare. 

invaS=are,  tr.  Metter  in  vaSo. 
Il  fìg.  Metter  in  còrpo,  Ingoiare. 
!Ì  —ato,  p.p.  Immèrso,  profon- 
dato ne'  vizi.  Il  -atore,  -atrl- 
oe,  verb.  da  Invasare.  !|  — a- 
zione,  f.  Invasamento,  li  -ol- 
iare, tr.  Metter  nel  vasèllo.   l| 


INVÉNIA 
fati  d'amore.  Pare  inva/ato 
dal  diàvolo.  \\  -ione,  f.  L'atto 
e  L'effètto  dell'invàdere.  —  di 
bàrbari ,  di  corsari,  di  ma- 
lattie epidèmiche.  ||  -o.  V.  in- 
vàdere. Il  —ore,  verb.  da  In- 
vàdere. Nemico  — .  Pòpolo  — . 

inveoohiamento,  m.  L'invec- 
chiare. L' —  dell'olio  non  è  bòna 
come  quello  del  vino. 

inveoohi^are,  in.  [da  in  e  vèc- 
chio]. Diventar  vècchio.  S'in- 
vecchia senza  avvedersene.  È 
invecchiato  prèsto.  ||  Vìvere  un 
pèzzo.  Il  prov.  La  verità  non 
invècchia.  Non  soffre  col  tèmpo. 
il  II  cuore  non  invècchia.  \\  Di 
còse,  d'animali.  I  vizi  c'invec- 
chiano addòsso.  Cavallo  che 
invecchia,  e  pèrde  i  dènti.  '] 
!|  tr.  Far  parere  o  diventar 
vècchio.  La  barba  t'invecchia. 
i|  -ato,  p.p.  e  ag.  Piante,  Vino, 
Vizio  — . 

invece,  av.  [da  in  e  vece].  In 
càmbio.  In  luogo. 

inveire,  in.  [da  in  e  veliere  It.]. 
Rivòlgersi  impetuosam.  contro 
uno,  specialm.  con  paròle.  Se 
inveii  contro  di  lui  èbbi  le  mie 
ragioni.  \\  Di  cose.  Inveirà  con- 
tro i  vizi  del  sècolo. 

invelen=:ire,  tr.,  in.  e  pr.  [da 
in  e  veleno].  Irritare  o  Fare 
irritare  velenosamente.  Se  gli 
dicoììo  una  mègga  paròla  in- 
velenisce. Il  Di  questioni.  Son 
liti  che  inveleniscono  \\  —ito, 
p.p.  e  ag.  Béstie  — .  Questioni 
invelenite. 

invendibile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Cile  non  si  può  véndere. 
Ròba  mal  ridotta  e  — . 

invendicato,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  vendicato.  Non  pu- 
nito. Lasciare  un  eccidio  in- 
vendicato. 

invenduto ,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Rimasto  senz'esser  ven- 
duto. La  ròba  —  non  la  ri- 
prènde. [Moina. 

invènia,  f .  [dal  It.  in  vèniam]. 


-ivo,  ag.  Atto  0  Tendènte  a 
invàdere. 

Inveceria,  f.  Scempiàggine. 

lnv=égrgria,  f.  Invidia.  Il -egf- 
griamento,  m.  L'inveggiare.  Ij 
-egpgfiare,  tr.  Invidiare. 

inveg:llare,  tr.  Invigilare. 

inveg^liare,  in.  Invecchiare. 

invellutare,  tr.  Vestir  di  vel- 
luto. 

invenenare,  tr.  Avvelenare. 

Invònia,  f.  Vènia. 


INVENTARE 

lnvent=are,  tr.  [ind.  invènto: 
dallt.  inièntum  supino  d'invè- 
ntoJ.Trovarenelle  arti  o  nelle  in- 
dùstrie qualcòsa  di  novo  e  di  ùti- 
le. I  Cinesi  inventaron  la  biìs- 
sola,  la  pólvere,  la  stampa.  !| 
Aveva  inventata  un'altra  di- 
strazione.  !'  iròn.  Non  à  inven- 
tato  la  pólvere.  Di  pera,  che 
non  à  molto  ingegno.  '!  —  di 
pianta  o  di  sana  pianta.  Senza 
aiato  d'altri ,  senza  consigli , 
suggerimenti.  !i  —  un  giòco , 
una  moda,  una  nova  manièra 
di  pesca.  \\  Comporre,  Metter 
assieme,  Combinare.  |i  Nei  la- 
vori d'immaginazione:  drammi, 
novèlle,  ecc.  1!  Di  fandonie,  frot- 
tole, calùnnie.  Tutte  còse  che 
le  inventa.  \\  Quante  ne  in- 
venta! \.  Xon  racconta  la  stò- 
ria, ma  la  intènta.  Inventava 
colpe,  li  Le  birbe  inventano , 
iròn.  Dicendo  còse  vere  e  brutte 
di  qualcuno.  Le  birbe  inven- 
tano che  fa  la  spia.  \\  pron. 
Tutte  fandonie  che  se  le  in- 
venta di  suo  capo.  Il  — ato,  p.p. 
e  ag.  Non  è  còsa  inventata  ma 
vera. 

Inveutarlare  (inventàrio,  in- 
ventari), tr.  Compilare  un  in- 
ventàrio ,  Registrare  nell'  in- 
ventàrio. Bi/ogna  —  tutta  la 
ròba  della  società. 

Inventarino,  m.  dim.  di 

lnven=tàrlo,  -tari,  ra.  [dal  It. 
inventò rium  (invènio)].  Nòta 
di  tutti  gli  oggetti  che  si  tro- 
vano in  un  luogo  per  ricòrdo 
ùtile,  per  consegne,  ecc.  Manca 
l'—.  Occorre  un  — .  Inventà- 
rio accurato  di  tutto.  —  con 
nòte,  numerato.  ||  Di  libri,  Ca- 
tàlogo, i;  Accettare  col  benefi- 
zio d'—.  V.  beneflxlo.  !|  fig. 
Accettar  col  benefizio  d' —  una 
còsa.  Con  le  débite  cautèle  e 
risèrve,  non  essendoci  gran  che 
da  sperare  o  confidare.  ||  -ta- 
tore,  m.  pop.  da  Inventare.  Il 
^iTa,  f.  T.  lett.  Facoltà  d'in- 
ventar»».  d'immaginare.  Scrit- 
tura che  non  à,  manca  d'—. 
Il  -tlTO,  ag.  Che  inventa,  à  po- 


lavcnlr*,  tr.  Trovare. 

InT^Antamento,  m.  Atto  (I<'1- 
rinvintan;.  il  -entatamente, 
av.  da  Itivontato.  ||  -«ntatrl- 
o«,  f.  Inventrice.  ||  -«ntlva- 
a«at«,  av.  Di  pròpria  inven- 
zione. I| -èato,  p.p.  <\' Invi-tììii 
lai.  Trovato.  ;|  m.  Invonzion<3. 
HCóf*  tion  vera. 


5^2 
tènza  d' inventare.  Ingegno  , 
Mente ,  Facoltà  — .  ||  — tore, 
— trloe ,  verb.  da  Inventare. 
Chi  0  Che  inventa.  —  d'  uno 
strumento,  d'tma  màcchina, 
della  stampa,  della  scrittura. 
Il  nome  dell' — .  —  di  fròdi, 
di  calùnnie,  di  frottole. 

Invenust-à ,  f .  [da  in  non , 
e....],  astr.  lett.  d'Invenusto. 
il  —amente,  av.  ||  — o,  ag.  T. 
lett.  contr.  di  Venusto.  Pittura, 
Architettura  invenusta. 

lnvenzionc=òlla,  f.  dim.  d'In- 
venzione. La  stia  fu  ttn'  — 
no7i  però  affatto  spregévole.  '<] 
-ina,  f.  dim.  d'Invenzione.  Una 

—  graziosa. 
invenzione,  f.  [dal  It.  inven- 

tiònem  (invéntum)].  L'inven- 
tare e  La  còsa  inventata.  — 
del  baròmetro,  della  bitssola. 

—  ùtile,  bèlla,  crudèle,  fortu- 
nata. Di  mia.  Di  sua  — .  Tante 
altre  — .  ||  Privilègio,  Patènte 
0  Brevetto  d'~.  \\  Còsa  inven- 
tata a  danno ,  per  calùnnia  e 
simile.  San  tutte  còse  di  sua 
— .  Quante  invenzioni.  Mèra, 
Prètta  — .  Il  Spiritose  inven- 
zioni, chiamava  Lelio  del  Gol- 
doni le  bugie.  ||  Dell'immagi- 
nazione artistica.  L'invenzione 
di  quel  romando  è  pochissima. 
Ricco,  Pòvero  d' — .  ||  Quadro 
d'~.  Non  copiato.  ||  T.  rett. 
Cura  di  cercare  e  ordinare  gli 
argomenti  per  provare  un  as- 
sunto. Il  T.  eccl.  Invenzione  del- 
la Croce.  Il  ritrovamento  fat- 
tone  per  Sant'  Èlena. 

Inverdire,  in.  fila  in  e  verde]. 
Diventar  verde.  Questa  jnanfa 
pareva  secca,  ora  comincia  a 
inverdire.  [verecondo. 

invereoondamente,  av.  da  In- 

Invereoóndia,  f.  [da  in  non, 
e  ....],  astr.  da  Inverecondo. 
Brutta  còsa  V—  nelle  fan- 
ciulle. 

Invereoondo,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Senza  verecóndia.  Meno 
che  Sfacciato.  Paròle  — . 

Inverisimigrliante,  ag.  [da  ni 
non,  e....].  Inverosimile. 


Inventrarsi,  in.  pr.  Internarsi. 
inventnrato,  ag.  Fortunato. 
invenzionare,   Ir.    Disognare 

còsa  d'iiivi-nzione. 
invAr,  )ir<'p.  Vitso,  Invèrso. 
Inverarsi,  riti.  Partecipare  del 

vero,  [nire. 

inverdire.   In.  flg.   Rinprlova- 
Inverfare,  tr.  Vurgar' 


INVERNO 

Inverisimlg^Iianza,  f.  [da  in 
non,  e  ....],  astr.  d'Inverisimi- 
gliaiite.  Racconto  pièno  d' —. 

lnveris=imile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Xon  verisimile.  ||— imil- 
mente,  av. 

invermigrllare,  tr.  e  rifl.  [ind. 
invermiglio  :  da  in  e  vermi- 
glio]. T.  lett.  poèt.  Dar  colore 
vermiglio. 

invermin^are  e  -ire ,  in.  <> 
rifl.  [da  in  e  vèrmini].  Fare  i 
vèrmi.  Diventar  pùtrido.  )|  -ito, 
p.p.  e  ag.  Ci'u-io  — . 

invern^àoolo ,  m.  peg.  d' In- 
verno. Vuol  èssere  un  —. 
Anche  Passato  in  dijagi.  Fu 
un  —  per  la  pòvera  gènte. 
—ale,  ag.  da  Inverno.  Stagio- 
ne,  Freddo,  Giornate  — .  || 
-arsi,  in.  e  pr.  Rimaner  tutto 
l'inverno.  Nel  prov.  Quando 
la  neve  s'inverna  al  piano, 
Val  più  il  sacco  che  non  vale 
il  grano.  ||  -ata,  f.  Tutto  un 
inverno,  parlando  di  còse  che 
si  son  susseguite  ordinatamente 
da  principio  alla  fine  dell'  in- 
verno. Per  quella  famiglia  è 
stata  un' —  bòna.  ' —  magra, 
fredda,  di  mi/èria.  \\  Inverno. 
Passò  là  un' — .  Un' —  sana. 

invernat=àoola,— acce,  —ina, 
f.  peg.  e  dim.  iròn.  d'Invernata. 

invernlcia^re,  tr.  [ind.  inver- 
nicio: da  in  e  vernice].  Dar  la 
vernice.  Far  —  le  btìssole,  le 
finèstre,  il  pavimento  d'una 
stanza.  \\  rifl.  scherz.  Darsi  il 
belletto.  Vècchia  che  s'inver- 
nicia per  parer  giovine.  (|  — ta, 
f.  Il  sémplice  inverniciare.  Dare 
un' — .  Il  -to,  p.  p.  e  ag.  Legno 
— .  Scarpe,  Pèlle  (da  fare  scar- 
pe) inverniciata.  Góte  inverni- 
ciate. Il  -tore,  m.  Chi  fa  il  me- 
stière  dell'  inverniciare.  ||  —tu- 
ra ,  f.  L' inverniciare.  Tanto 
d' inverniciatura. 

inverno,  m.  [dal  It.  hibèrnus]. 
La  stagione  fredda  die  va  dal 
21  deeèmbre  al  21  marzo.  — 
rigido,  nebbioso ,  piovoso,  a- 
sciutto,  bèllo.  L'—  .<ti  pre/ènta 
molto  male.  Qua   nrW—  ve- 


invergrlliare,  in.  Impazzire. 
Invers^oynAre  e  der.,  tr.  ^ver- 

f;  Ignare. 

inverlaimllitùdine,  f.  contr. 
di  Vcrisiniilil Udine.  Ujàb. 

invernare,  in.  e  pron.  Sver- 
nare. !i  Venire  il  verno. 

Invernioare  e  der.  iuverui- 
1  iure  0  der. 


INVERO 
dremo.  D'invénio  non  vengo. 
Ò  più  appetito  d'inverno.  En- 
trare neW — .  Uscire  dell'—. 
A  mèggo  — .  Il  Èssere  all'—. 
Vicini  a  quella  stagione.  ||  Nel 
cuore  dell'—.  Panni,  Copèrte 
da  — .  Il  Pronostico.  Quando 
canta  il  mèrlo,  siamo  fuori 
dell'inverno. 

Invero  e  anche  In  vero,  av. 
lett.  Davvero.  ||  E  invero.  Per 
dire  il  vero.         [slmile  e  der. 

Inverosimile,  ag.  V.  Inverl- 

inv=èrsamente ,  av.  da  In- 
vèrso. Il  -erslone,  f.  Atto  e 
Effètto  dell'  invertire.  —  con- 
tòrta, forzata,  oscura,  equi- 
voca. 

invèrso,  ag  [da  invertire^  Per 
r  altro  vèrso.  Con  órdine  —. 
Caràttere  — .  ||  In  sènso  — .  A 
rovèscio,  Per  un'altra  parte, 
Opposta.  Il  T.  mat.  Propofi- 
zione,  Teorèma,  Ragione  di- 
rètta e  — .  Mètodo  invèrso.  Il 
mètodo  invèrso  delle  tangenti. 
Il  Frazione  invèrsa.  Che  à  per 
numeratore  il  denominatore  e 
vicevèrsa.  |i  m.  av.  All'invèrsa. 
Alla  rovèscia.  L'arabo  si  scri- 
ve all'invèrsa.  \\  Invèrso  e  in 
vèrso,  prep.  e  av.  pop.  Vèrso. 
Invèrso  di  lui. 

invertebrato,  ag.  e  s.  [da  in 
non,  e  ....].  T.  scient.  contr.  di 
Vertebrato.  Degli  animali  che 
non  anno  la  colonna  vertebrale 
o  scheletro  intèrno.  Anatomia 
de  gì' — . 

Invertibile,  ag.  [dal  It.  inver- 
fibili.i].  Che  si  può  invertire. 

invertimento,  m.  L'invertire. 

invertl=re,  tr.  [ind.  invertisco, 
invertisci  e  invèrto,  inverti, 
invèrte,  invertiamo,  invertite, 
invertono;  perf.  invertii;  cong. 
invcrta,  invertiate,  invèrtano  : 
dal  It.  invèrtere}.  Cangiare  il 
posto  e  l'ordine  alle  còse  sicché 
sian  messe  in  sènso  opposto  e 
al  primo  luogo  quel  che  è  o  sa- 
rebbe ùltima.  —  una  propofi- 
zione,  la  giacitura  del  periodo. 


inversato,  ag.  Invèrso. 

invèrso,  prep.  e  av.  Relativa- 
mente. 

inv=èrtere  (perf.  invèrsi,  in- 
vertii), tr.  Rivoltare,  Rovescia- 
re. Il  Pervertire.  ||  -órso,  p.p. 
e  ag.  [to. 

invertesoato,  ag.  Imbertesca- 

invertudlare,  in.  Farsi  ànimo, 
Mostrarsi  valoroso. 

invesehla=mento,m.Invesca- 
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il  movimento  ,  l'ordine  delle 
schière,  l'ordine  di  battàglia. 
Il  —  le  parti.  Fare  uno  quel 
che  toccherebbe  assolutamente 
a  un  altro.  Lèi  fa  dei  ringra- 
ziamenti a  ine  ?   Questo  è  un 

—  le  parti.  \\  -to,  p.p.  e  ag.  e 
non  com.  invèrso.  [re. 

Invescamento,  ra.  L'invesca- 

lnvescar=e  e  —si  (invesco),  tr. 
e  rifl.  V.  invischiare. 

investibile,  ag.  Che  può  ès- 
ser investito. 

lnvestigr=àblle,  ag.  Da  dover- 
si 0  potersi  investigare.  Non 
sono  investigàbili  le  càu/e  di 
quei  vècchi  rancori.  \\  Non  pos- 
sibili a  investigare.  ||  -amen- 
to, m.  L'investigare. 

investlgra=re,  tr.  [ind.  inré- 
stigo,  investighi:  dal  It.  inve- 
stigare]. Cercare  con  premu- 
rose ricerche  di  giùngere  a  una 
scopèrta  d'importanza  ,  d' una 
verità.  —  le  memòrie,  le  stò- 
rie antiche,  gli  antichi  libri. 

—  le  origini  dei  vocàboli.  I| 
-to,  p.p.  e  ag.  Antichità  dòt- 
tamente —.  Il  -tore,  -trloe, 
verb.  m.  e  f.  da  Investigare. 
Govèrno  — .  Polizia  — .  Stu- 
dioso — .  Il-zione,  f.  L'inve- 
stigare ,  e  II  risultato.  Dopo 
tante  — .  Tròppe ,  Pòche  — . 
Accurate ,  Diligènti  — .  Mi- 
nute investigazioni. 

investimento,  m.  L'investire. 

—  de'  capitali.  Investimenti 
fruttiferi.  L' —  d'una  nave, 
d'un  fòrte,  ij  T.  mil.  L'investire 
il  nemico.  ||  Investitura. 

investi=re,  tr.  [ind.  investo: 
dal  It.  invèstió].  T.  stòr.  e  di 
diritto.  Metter  in  possésso  d'un 
fèudo ,  d' un  benefizio.  E  per 
est.  Di  qualunque  uffizio.  — 
del  vescovado,  d'un  cano- 
nicato. La  Chic/a  investiva 
un  principe  d'una  provincia. 
Il  —  d'una  càrica,  d'un  pri- 
vilègio. Il  Di  capitali ,  Impie- 
garli in  tèrre  o  altri  valori 
fruttìferi.    Investi   piti    d' un 


mento.  ||  -re,  tr.  Invischiare. 
investi^gragrione   e  -gelone, 

f.  Investitura.  ||  -re,  tr.  Ve- 
stire, Coprire.  ||  Impiegare.  1| 
—  uno  di  una  còsa.  Infor- 
marlo. Il  -ta,  f.  Investitura.  \\ 
Compra.  !|  -to,  ag.  Vestito,  Or- 
nato. Il  -tura,  f.  Parte  che  cir- 
conda, e  fa  contrapposto. 

inveterare,  in.  Invecchiare. 

invetrare.  V.  invetriare. 


INVETTIVA 
milione  sulla    Cassa   di  Ri- 
spàrmio, il  Colpire  con  fòrza. 

I  cannoni  investirono  la  na- 
ve. Il  Assalire  con  violènza. 
L' efèrcito  investi  il  nemico. 
La  cavalleria  investi  V  ala 
dèstra  dell'  efèrcito  nemico.  \\ 
in.  Un  vapore  deviò,  e  investi 
in  una  casa.  \\  recipr.  Due 
navi  che  s'investono.  ||  rifl. 
Investirsi  dell'  autorità ,  del 
sapere  o  altro  prègio.  Com- 
portarsi in  mòdo  da  mostrar 
di  sapere  e  conóscere  la  parte, 
il  grado  che  uno  à.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Investito  del  potere  le- 
gittimo, di  pièni  poteri.  \\  —tu- 
ra, f.  L' investire  ;  di  diritti , 
poteri.  —  di  fèudi,  d'un  re- 
gno ,  d' un  vescovado.  Dare , 
Ricévere,  Negare,  Confermare, 
Rinnovare,  Ottenere  l'—.  Lèt- 
tere d'investitura. 

inveterato,  ag.  [dal  It.  inve- 
teratus].  Invecchiato.  Di  quan- 
to difficilmente  si  corrègge  per 
la  lunga  consuetudine.  Special- 
mente di  còse  cattive.  —  nel 
male,  nell'ozio.  Abitùdini  — . 

Invetrlamento  ,  m.  L' inve- 
triare. 

invetrla=re,  tr.  [ind.  invetrio, 
invétrii  :  da  in  e  vetro].  Dare 
ai  vaji  di  tèrra,  che  dèvon  èsser 
messi  a  còcere  nella  fornace, 
una  vernice.  i|  -to,  p.p.  e  ag. 
Quasi  ridotto  come  vetro.  La 
neve  stamani  è  come  inve- 
triata. Il  Chiuso  con  vetro.  Sèr- 
ra invetriata.  \\  fig.  Òcchio  in- 
vetriato. Fisso,  quasi  di  vetro. 

II  tìg.  Fronte,  Fàccia  — .  Di 
chi  non  si  fa  di  nulla,  Sfac- 
ciata. Il  -ta,  f.  I  vetri  delle 
finèstre.  E  Qualunque  chiusura 
fatta  con  divèrsi  vetri.  Più  com. 
Vetrata.  \\  Méttere  le  —  alle 
finèstre.  Invetriate  dóppie.  || 
-tura,  f.  L'invetriare. 

invettiva,  f.  Discorso  veemèn- 
te contro  qualcuno.  Gli  à  fatto 
un' —  per  una  còsa  da  nulla. 
Scagliare  invettive.  Furiosa, 


invetrl^are,  tr.  Ridurre  sìm. 
al  vetro.  |l  -ato,  p.p.  e  ag.  || 
Lùcido  come  vetro.  ||  Reso  lù- 
cido. Il  m.  La  còsa  invetriata.  || 
-atura,  f.  Vetrata.  ||  La  ver- 
nice da  darsi  a'  vaSi ,  per  rèn- 
derli lustri,  vetrina,  ij  —re,  in. 
Ridursi  in  vetro. 

inve^ttivamente,  av.  da  In- 
vettivo.  Il  -ttivo ,  ag.  Di  di- 
scorso  che  sa   d' invettiva. 


INVIABILE 
Sangtdnosa  — .  Risponde  con 
le  invettive.  [viare. 

Inviàbile,  ag.  Che  si  può  in- 
lnvìa=re,  tr.  [ind.  invio,  invii  : 
dal  It.  invio].  Mandare  persone 
0  còse  a  persone  o  luogo  de- 
terminato. Inviò  là  a  Nàpoli 
tutta  quella  gènte.  —  truppe, 
munizioni,  soccorsi.  —  depu- 
tati al  Parlamento.  1|  —  au- 
guri, saltiti,  tma  lèttera.  Il  T. 
lett.  —  salute.  Salutare  nelle 
lèttere.  L'imperai .  di  Rùssia 
inviava  salute  al  Sultano  di 
Costantinopoli.  ]\  rifl.  Méttersi 
in  via.  Più  com.  Avviarsi.  !! 
— to,  p.p.  e  ag.  Lèttere  inviate 
qua  dall'amico.  'I  sost.  Persona 
inviata  con  qualche  incàrico 
importante.  Titolo  di  diploma- 
zia. È  un  —  di  Spagna. 
Invidia,  f.  [dal  It.  invidia  (in 
non,  e  video  vedere)].  Rincre- 
scimento di  chi  vede  mal  vo- 
lentieri il  bène  altrui.  N'd  — . 
Sente  — .  Lo  mangia  V — .  Por- 
tare, Provare  —.  Destare  —. 
È  roso  dal  tarlo  dell'invidia. 
"\  Crepi  l':n-idia.'  Nel  far  còsa 
che  altri  inv  liano.  ||  prov.  Se 
V —  fosse  fèbbre,  tutto  il  mondo 
n'averèbbe.  Si  vedrebbe  a  tanti. 
^1  Qua5i  prov.  Se  a  ciascun  l'in- 
tèrno a/fanno  Si  vedesse  in 
fronte  scritto  Quanti  mai  che 
invidia  fanno  Ci  farebbero 
pietà.  li  È  una  famìglia  degna 
d' —,  tanto  è  ordinata.  Uno 
stile  da  fare  invidia.  ||  Non 
avere  invidia  a  un  altro  o 
da  invidiare  a  un  altro.  Di 
persona  o  còsa  che  non  é  da 
meno.  I  T.  eccl.  Uno  dei  sètte 
peccati  mortali.  ']  lnvidl=àbl- 
le,  ag.  Che  é  da  èssere  invi- 
diato. Glòria,  Fortuna  —.  À 
una  salute,  uno  stonaco  —. 
I)  —are,  tr.  [ind.  invidio,  in- 
vidi]. Sentire  invllia  contro. 
Invidia  tutti.  Gì'  invidiano 
quel  pò' di  bine  eh'.  A.  '\  prov. 
È  miglio  èsser  invidiati  che 
compatiti.  I|  —  una  persona  o 

invettivasloae,  f.  Invettiva. 

invezza«^e,  tr.  Avvezzare.  I| 
rilJ.  Jnv extarsi.  \\  Incallire  in 
un  vizio.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 

iBT-Iamento,  m.  L'inviare.  1 
Buono  avvia  ncnto.  !|  -lare, 
tr.  Avvluri;,  I'riti';ipiarc.  || -la- 
ter*,  tr.  .Servir  di  «córta  »;  di 
•ottegno  altrui  per  via. 

iavldèBM,  t.  L' invidiar';. 

laT-i4«r«,  io.  loTldiaro.  i|  -1- 
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còsa.  Esprimendo  il  desiiério 
senza  malevolènza  che  uno  a- 
\Tèbbe  d'essere  in  quei  piedi. 
Tu  sèi  così  calmo  e  così  se- 
reno che  noi  t'invidiamo.  C'è 
chi  invidia  chi  mòre.  Gl'invi- 
dia anche  se  mangia  wn  boc- 
cone. Il  Negare  ,  Contrastare 
Non  mi  vogliate  —  li  spei-an- 
za  d'avervi  un  giorno  meco.  | 
— atore  ,  — atrice  ,  verb.  non 
com.  da  Invidiare.  i|  — etta,  f. 
dim.  d'Invìdia.  ']  -osàocio,  m. 
peg.  d'Invidioso.  i|  -osamen 
te,  av.  da  Invidioso.  ;!  -osèlle, 
— osetto  e  —osino,  dim.  d'In- 
vidioso, li  -oso,  ag.  Che  sente 
invidia.  '|  Degli  atti.  Pensièri, 
Paròle ,  Occhiate  — .  jj  Detto 
di  raccòlte,  Scarsa  per  alcuni 
e  abbondante  per  altri.  Que- 
sV  anno  la  raccòlta,  dell' tiva 
è  stata  invidiosa.  ||  sost.  Gl'in- 
vidiosi Dante  li  mette  nel  Pur- 
gatòrio cogli  òcchi  cuciti  da  fil 
di  fèrro.  \\  -ùccia,  -noce,  f. 
dim.  d'Invìdia. 

invldo,  ag.  e  s.  T.  lett.  Invi- 
dioso, invida  a....  Che  pòrta 
invìdia  a.... 

lnvletl=re,  in.  [da  in  e  vièto] 
Divenir  vièto.  Questo  burro 
invietisce.  i|  Di  pers.  Divenir 
giallo ,  Pèrder  la  freschezza 
Queste  ragazze  sèmpre  in  casa 
invietiscono.  ||  — to,  p.p.  e  ag. 
Dònna  —  avanti  il  tèmpo. 

Invlgrllare,  tr.  [ind.  invigilo: 
dal  It.  invigilare].  Badare  at- 
tèntam.  all'  andamento  d' una 
pers.  0  d'una  còsa  perché  pro- 
cèda regolarmente.  Invigilare 
un'  am minisi razioìi",  un  pa- 
trimònio, la  condotta  dei  ra- 
gazzi. i|  Col  Che.  Invigilate  che 
tutto  procèda  bène. 

Invlgliaoohlre,  in.  [dal  It.  in 
e  vigliacco].  Diventar  vigliac- 
co. Invìgliaechìseono  sotto  un 
cùmulo  di  rimpròveri. 

Invlgrorimento ,  m.  L'invigo- 
rire. —  di  polmoni. 

Invigoriate,  tr.  [da  in  e  fi- 


dia,  f.  Òdio.  Il  Indivia.  {|  -Idia- 
re,  tr.  Odiare.  '|  —  una  còsa 
a  uno.  Tògliergliela,  Non  sof- 
frire che  l' abbia.  ||  —  a  uno. 
Èssergli  avvèrso.  ||  Invidiarsi 
uno.  Rènderselo  nemico.  {|  -1- 
dioao,  ag.  Odioso.  ||  Scarso.  || 
Che  procura  òdio. 

invidinola,  f.  InvMlòla. 

invietare,  tr,  Invietire. 

Invitévole,  ag.  Atto  a  inviare, 


INVIOLÀBILE 
go7'e].  Dar  vigore.  La  ginnà- 
stica ,  la  scherma ,  il  nuoto 
invigoriscono  il  còrpo.  j|  in.  e 
rifl.  Seguitando  con  questa 
cura,  invigorisci.  '1  — to,  p.p. 
e  ag.  —  di  còrpo,  di  mente. 

Invllimento,  m.  L'invilire. 

Invilire,  tr.,  in.  e  ass.  [da  in 
e  vile].  Far  vile,  Divenir  vile. 
Più  com.  Avvilire.  i|  Del  prèzzo 
delle  mèrci  che  abbassa,  sèm- 
pre Rinviliare. 

invilupp=amento,  m.  L'invi- 
luppare. Il  -are,  tr.  [da  in  e 
viluppo].  Avvòlger  più  vòlte. 
Devi  —  bène  questi  libri  per 
spedirli.  \\  lìg.  Imbrogliare  col 
discorso.  Non  V  inviluppate 
tanto  quel  pòvero  ragazzo.  '| 
Invilupparsi  nel  mantèllo.  !| 
Del  discorso.  Mi  sono  invilup- 
pato in  questa  questione.  \\  — o, 
m.  L'inviluppare,  La  còsa  av- 
viluppata. Che  ci  ài  in  codesto 
invihtppo  ?  Il  T.  bot.  —  intèrno, 
estèrno  del  fiore.  \\  flg.  —  di 
pensièri  di/ordinati. 

invino=lblle,  ag.  [dal  It.  in- 
viìicìbilis].  Cke  non  si  vince. 
Guerrièro,  Ef eretto,  Nazione 
— .  Il  flg.  —  argomento ,  dot- 
trina. Il  -ibllità,  f.  astr.  Pre- 
tènde all'—.  Il  -ibilmente,  av. 
da  Invincibile. 

invincidire,  tr.  [da  in  e  vin- 
cido].  Rammollire  ;  del  pane. 
L' tìmido  fa  —  il  pane  nella 
màdia.  ||  Per  est.  Frutti  che 
invincidiscono  lo  stomaco.  Più 
com.  in.  Carne  che  invincidisce. 

invio,  m.  (pi.  invii).  L'inviare. 
L' —  delle  truppe  in  Affrica. 
—  di  munizioni,  di  denari,  di 
ròba.  —  gratùito. 

invlol=àbile,  ag.  [dal  It.  in^ 
violàbilis].  Che  non  si  può  toc- 
care, violare.  Qnand'tmo  èra 
gettato  alle  fière,  e  non  lo 
Sbranavano,  il  volgo  lo  crede- 
va — .  Segreto,  Diritto,  Pro- 
messa, Patti  — .  Il  -abilità,  f. 
astr.  —  del  domicilio  ,   della 

persona,  del  territòrio.  W-H' 


a  èsser  inviato.  ||  Che  s' invia, 
si  ni:inda  per  ìmbusdata. 

invigorare,  tr.  Invigorire. 

invilare,  tr.  Invilire. 

InvillarBl,  in.  pr.  Diveut&r  pa- 
dromi  d'una  villa. 

Invilapparai ,  rifl.  —  di  cibo, 
di  vino.  KnipirHl.         [di  vino. 

Invinare,  «r.  T.  pist.  MaccUiàr 

invinonleto,  ag.  Viucoluto,  In- 
catenato. 


INVIPERIRE 
burnente,  av.  Mantenere  — 
la  pac.  !:  -atamente,  av.  non 
com.  da  Inviolato.  ||  -ato ,  ag. 
Non  violato  ,  ìntegrro.  Diritti 
— .  Tàlamo  — .  Tradizione, 
Principi  — . 

lnvlperl=re,  in.  e  riti,  [da  in 
e  vipera].  Arrabbiarsi,  Infuria- 
re come  lina  vipera.  Figurati 
se  inviperiscono.  Non  gli  si 
può  dir  nulla,  che  sìibitosHn- 
rijierisce.  \\  -to,  p.p.  e  ag.  Scia- 
mò, Rispose  — . 

lnvisoer=arsl,  rifl.  [da  in  e 
vìscere].  T.  lett.  —  in  un  ar- 
gomento. Addentràrcisi ,  Svi- 
scerarlo, Trattarlo  a   fondo.  Il 

—  in  un  autore.  Lèggerlo , 
studiarlo  e  conóscerlo  bène.  Il 
—ato,  p.p.  e  ag.  Rispètto  così 
inviscerato  nn  Cinesi  vèrso  i 
genitori  e  gli  avi. 

Invischiamento  ,  ra.  L'invi- 
schiare e  L'invischiarsi. 

invlschl=aTe  e  -arsi,  tr.  e 
riti,  [dal  It.  inviscare  {in  e  rt- 
scus)].  Prèndere  o  Rimanere 
al  vìschio,  li  -ato,  p.p.  e  ag. 
Ci  rimase  invischiato. 

Invlscldlmento  ,  m.  L' invi- 
scidire. 

inviscidire,  in.  [da  in  e  visci- 
do]. Divenir  vìscido.  Pittata 
che  inviscidisce. 

invlS^iblle,  ag.  [dal  It.  invi- 
Jibilis] ,  contr.  di  Visibile.  Dio 
incorpòreo,  invifìhile  e  etèrno. 
Creatore  delle  còse  vi/ibili  e 
— .  Effètti  vifibili  e  — .  Eeclis- 
se —  a  noi.  Il  -Ibllltà,  f.  astr. 

—  degli  àtomi.  \\  -ibllmente, 
av.  Parti  invi/ibilmente.  Dejìc- 
risce  — . 

Inviso,  ag.  [dal  It.  invi/us  (in- 
vìdeo)]. Di  pera,  mal  vista.  Uo- 
mo, Persona  invi/a,  s'intènde 
da  molti.  Colore,  Bandièra  —. 

Invispire,  in.  [da  in  e  vispo]. 
Diventar  vispo. 

invltàblle,  ag.  [dal  It.  invità- 
bili.9].  Da  potersi  conveniènte- 
mente invitare. 

invlt=are,  tr.  [ind.  invito:  dal 
It.  invitare].  Fare  invito.  In- 
vitò gli  amici  a  cena.  M'invi- 
tarono a  una  fèsta  di  ballo. 
Si  fa  —  inutilmente.  —  calo- 


inviolònto,  ag.   Che  non  u5a 

violènza. 

Invlperare,  in.  Inviperire. 
invlronare,  tr.  Circondare. 
inviscare,  tr.  Invischiare. 
Invlsoerare,  tr.  Far  entrare 

nelle  viscere. 
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rasamente.  Stasera  sono  invi- 
tato in  villa  dal  signor  X.  lì 
assol.  Sono  invitato.  È  invita- 
to. Quando  c'è  un  impegno  d'in- 
vito. Il  prov.  Chi  va  alla  fèsta, 
e  non  è  invitato ,  Torna  a 
casa  scon  solato. '\Go\  Che.  31'in- 
vitò  che  bevessi.  \\  V'invito  a 
bere  alla  salute  del  padrón 
di  casa.  ||  prov.  Invitare  il 
matto  alle  sassate.  Incitare, 
Stimolare  a  una  còsa  uno  che 
non  à  bifogno  di  stimoli.  ||  De- 
gli avvisi  di  riunione  mandati 
ai  sòci.  Òggi  siete  invitati  a 
un'adunanza.  —  a  domicilio. 
Il  Comando  gentile ,  Desidèrio 
esprèsso  da  pers.  anche  supe- 
riore, che  si  fàccia  una  tal 
còsa.  Il  prèside  incitò  i  pro- 
fessori a  presentargli  una  re- 
lazione  del  profitto  de' gióvani. 
Il  iròn.  V'invito  a  fmèttere.  i 
Attirare,  Indurre,  allettando. 
Il  bèi  tèmpo  c'invita  alla  cam- 
jìagna.  Un  vinetto  che  invita 
a  bere.  \\  flg.  La  campana  in- 
vita i  fedeli  alla  chièfa.  \\  ass. 
È  un  de/inare  che  invita.  \, 
T.  lett.  —  al  sonno.  Far  dor- 
mire. Richiamare  al  sonno.  | 
Al  giòco.  Chiamare  a  una  car- 
ta, a  un  seme.  1|  Proporre  la 
quantità  di  denaro  da  giocare 
su  una  carta.  Invito  di  cento 
lire.  Il  Proporre  una  partita  ; 
quasi  Sfidare.  M' invita  alla 
sciàbola.  Il  rifl.  È  uno  sfaccia- 
to che  s'invita_  sèmpre  da  sé. 
Il— ante.p.pr.,  ag.  esost.L'fjt^'/- 
tante  e  gl'invitati.  \\  -ato,  p.p.. 
ag.  e  s.  Gl'invitati  si  conge- 
darono. 

lnvita=re ,  tr.  [da  in  e  vite]. 
Méttere  in  una  vite  ,  Strìn- 
gere con  vite.  Congegno  da  — 
e  da  Svitare.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
Guancialetto  invitato  fòrte  al 
tavolino. 

lnvltat=ore,  -rioe,  verb.  d'In- 
vitare, nel  1.°  e  '2."  sign.  ||  — fi 
Corte.  Càrica  di  Corte.  ||  — ò- 
rlo,  -òri,  ag.  Che  è  fatto  per 
invitare.  ||  Lèttere  — .  Quelle  dei 
papi  a'  véscovi  per  invitarli  al 
Concilio.  Il  sost.  L'antìfona  che 
s'accompagna  al  salmo  in  prin- 


inviSlbll=emente,  av.  da  Invi- 
sìbile. Il  -itade,  -Itate,  f.  In- 
visibilità. 

lnvit=amento,in. Invito. ||-an- 
za,  f.  Invito.  Il  -are,  tr.  —  d'u- 
na còsa.  A  mangiare  una  còsa. 
l(  recipr.  Far  brindisi.  !|  -ata,  f. 


INVIZZIRE 
cìpio  dell'ufìzio.  L'— dei  Màr- 
tiri, de'  Mòrti. 

Invitatura,  f.  T.  mecc.  L'in- 
vitare, colla  vite. 

Invito  ,  m.  [da  invitare  nel 
l.^"  sign.].  Preghièra  fatta  a 
voce  0  in  iscritto  a  pers.,  j)er 
che  venga  da  noi.  Biglietto, 
Lèttera  d'invito  autògrafa  , 
scritta,  stampata.  Mandarono 
un  —  a  tutti  della  famìglia. 
Gli  fecero  un  —  così  a  mègga 
bocca. Accettare,  Rifiutare  l'—. 
Respingere/degnosaìnentel'—. 
Vi  ringrazio  dell'—.  \\—  gen- 
tile, cordiale,  riverènte,  affet- 
tuoso. Un  —  da  amico  ,  da 
gentiluomo  ,  da  principe.  \\ 
Supèrbo   —.  Il  Fièro    invito.  \\ 

—  a  Corte ,  al  cìrcolo.  \\  —  e 
risposta.  —  di  parlare,  d'an- 
darsene. Il  prov.  —  d'oste  non 
è  senza  còsto.  \\  Tener  l'  —.Ac- 
cettarlo. Il  Farsi  V  —  da  sé. 
Invitarsi  da  sé.  ||  Rimaner  sen- 
za — .  Non  èssere  stato  invitato 
0  Averne  perduto  il    diritto,  ii 

—  a  ravvedersi,  a  corrèggersi,  a 
emendarsi.  !|  —  a  fare  un  brin- 
di/i. Il  —  saero.  Manifèsto  ec- 
clesiàstico ai  fedeli.  ||  T.  giòco. 
Invito  a  una  carta.  —  di  da- 
naro su  una  carta.—  tròppi 
fòrte.  Il  T.  scherm.  Lo  scoprire 
più  0  meno  il  pròprio  petto  per 
invitale  l'avversàrio  a  tirare 
in  quella  parte  scopèrta.  1!  Chia- 
mata della  polizia.  ||  Il  bigliet- 
to stesso  scritto  o  stampato 
che  serve  d'invito.  Vorrebbe 
degV  inviti. 

Invito,  ag.  Nel  m.  lat.  uSato  dai 
letterati.  Invita  Minèrva.  Di 
chi  si  sfòrza  nelle  pròve  dell'in- 
gegno a  dispétto  della  natura. 

Invitto,  ag.  [dal  It.  invictu.^- 
(in  non,  e  ....)].  Non  vinto.  In- 
vincìbile. Efèrcito  — .  Guer- 
rièro — .  Mente,  Caràttere  — . 

invlzi=are  e  -arsi,  tr.  e  riti. 
[invìzio,  invizi:  da  me....]. 
Far  prènder  un  vìzio,  dei  vizi, 
brutta  pièga,  inclinazione.  A 
dargliele  tutte  vinte,  questo 
ragazzo  s'invizia. 

Invizzire,  in.  [da  in  e  vizzo]. 
Avvizzire. 


Invito.  Andare  a  — .  Accettato 
l'invito,  recarsi  al  ritróvo,  i]  -a- 
tivo,  ag.  Atto  a  invitare,  i 
-atura,  f.  Invito,  {{-azione, 
f.  Invito.  Il  -évole,  ag.  Allet- 
tévole, LuSingliièro 
Invito,  m.  Brìndisi. 


INVOCABILE 

Invocabile,  ag.  Da  potersi  in-l 
vocare. 

lnvooa=Te ,  tr.  [ind.  invòt^o, 
inròiihi  :  dal  It.  invofro].  Chia- 
mar persona  per  chièdere  una 
grazia  con  fèrvida    preghièra. 

—  Dio,  la  Madonna.  —  la  be- 
nedizione del  padre.  \\  —  il  soc- 
corso d'una  nazione.  \\  —  a  di- 
fèndere le  sòrti  dei  ini/eri.  " 

—  la  mòrte,  li  per  est.  —  l'at- 
tenzione, l'assistenza,  la  cle- 
mènza, il  patrocìnio,  grazia. 
libertà,  consigli.  ||  -tivo,  ag. 
lett.  non  com.  Che  si  uja  per 
invocare.  !|-tore,-trloe,verb. 
lett.  d'Invocare.  Grido  —  di 
guèrra.  \\  -zlone,  f .  L'invoca- 
re. !|  T.rett.  L'invocazione  della 
Musa  in  principio  de'  poèmi. 
D.  mette  V — nel  secondo  can- 
to dell'Infèrno,  perché  il  pri- 
mo  serve    d' introduzione.    '•[ 

—  di  soccorso,  di  vendetta. 
liivoerlia=re,  tr.  [ind.  invòglio  : 

da  in  e  vòglia].  Far  venir  vò- 
glia, desidèrio  di  qualche  còsa. 
Solo  a  guardarli  quei  fichi 
invogliano  a  mangiarli.  Se 
tu  l'invògli  a  venire,  non  se 
lo  fard  dire  due  vòlte.  Invo 
gliàteli  a  .studiare.  Ròba,  In- 
vito, Paròle,  che  non  invò- 
gliano.  1  rifl.  Èsser  preso  dalla 
vò,'?lia.  S'invogliò  di  quella 
ragazza,  e  non  fu  contènto 
finché  non  l'ebbe  in  ispòfa 
I)  -to,  p.p.  e  ag.  Mostrarsi, 
Farsi  vedere  —  d'una  còsa. 
Se  ti  farai  conóscere  —  di 
quella  mobilia,  te  la  faranno 
pagare  il  dóppio. 

iBTolamento,  m.  L'involare. 

Invola^^e  ,  tr.  [ind.  involo  : 
pare  dal  It.  vola  palmo  della 
mano].  T.  lett.  Rubare,  Rapire. 


lnT=ooamento,  m.  L'invocare. 

Il  Invocazione  d*  un  poèma.  '■• 
-ooatlvftmente,  av.  da  In- 
vocativo. [|  -ooatòriamente  , 
av.  da  Invocatòrio.  '|  -ooatò- 
rto,  ai?.  Invocativo.  ||  -òoo,  ra 
Invocazione. 

Inv^òflla,  t.  Tela  per  invòl- 
gere. H  Pèlle.  Il  -«filare  ,  tr 
Coprire  con  invoglia.  !l  -«fila- 
to, p  p.  e  ag.  Il  Avviluppato, 
Intricato.  '\  -ofllctto,  m.  dìm 
i^'UwM'Mo.l —àglio,  ni.  fnvo 
!  i  •-  Invòlto.  Il -ofllnzzo, 
tu     II  in    d'InvòKlio. 

tavolar* ,  tr.   florprèndere.  || 
rlll.  N'ancrtn'leriil. 

inv*òlgf,  tr.  AvTólicere,  di 
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]  -to,  p.p.    e  ag.  Ròba,  Còse 
involate. 

inv=:òlf  ere,  tr.  [ind.  invòlgo, 
invòlgi  :  perf.  iìivòlsi,  invol- 
gesti, invòlse:  da  in  e...].  Met- 
ter dentro  carta,  panno  o  sim.  i 
ripiegato  più  vòlte  o  accar-j 
tocciato.  Invòlgi  per  bène  que-\ 
sta  stòffa  ih  tm  panno  ba-\ 
gnato.  La  bùccia  invòlge  il 
chicco  del  grano.  Membrana 
che  invòlge  il  seme.  ||  tìg.  Di 
pers.  Trarlo  in  un  guaio,  in  un 
perìcolo.  —  in  una  guèrra  , 
in  un  fallimento.  \\  Interroga^ 
zione  che  invòlge  molte  que- 
stioni, li  rifl.  S' è  invòlto  in 
quella  lite.  S' invòlsero  nella 
congiura.  \\  — òlto,  p.p.  e  ag. 
Bambino  pòco,  molto  — .  H  An- 
che involuto.  Stile  involtilo 
di  fra/i  nebulose. 

involgrlmento,  ra.  L'invòlgere. 

involontariamente  ,  av.  da 
Involontàrio.  Gli  scappò  detto 
— .  Sorrise  — . 

lnvolont=àrlo,  —ari,  ag.  [da 
in  non,  e....].  Fatto  senza  vo- 
lere. Atto,  Mòto,  Movimento, 
Sguardo,  Fallo,  Sbàglio  — .  || 
Anche  sost. 

involp=are,  in.  [ind.  involpo: 
da  in  e  volpe].  Del  grano  che 
prènde  la  volpe.  \\  -Ire,  in.  non 
com.  Diventare  furbo,  malizio- 
so come  una  volpe. 

inv=oltare,  tr.  e  rifl.  [ind.  in- 
vòlto: da  in  e....  tinròlgere)]. 
Rinvoltare,  Invòlgere,  n  — olta- 
to  ,  p.p.  e  ag.  Il  -oltata,  f. 
L'involtare.  Dai  un'—  a  que- 
sti libri.  Il  -oltatlna,  f.  dira. 
Il  -citino,  m.  dira.  d'Invòlto. 
Il  -dito,  p.p.  e  ag.  d'invòlgre- 
re ,  V.  Il  m.  Ròba  rinvoltata. 
Bi/ogna  fare  U7i  —  di  queste 


INZOLFARE 
carte.  Un  gròsso  — .  Un  —  di 

soprassata. 

invòlaoro  e   involucro  ,   m. 

[dal  It.  invohicrum].  T.  scient. 
Quanto  serve  a  ricoprire  un 
òrgano  animale  o  vegetale 

involato.  V.  invòlgrere. 

lnvalner=àbile ,  ag,  [dal  It. 
invulneràbilis].  Che  non  può 
èsser  ferito.  Corazza  — .  Or- 
lando era  invulneràbile.  \\ 
Armi—.  Anche  flg.  '1  fìg.  Fama, 
Onore  —.  Cuore — .  Il  -abilità, 
f.  astr.  L' —  d'una  cosciènza 
onèsta.  |l  -abilmente,  av. 

inzacchera=re,  tr.  e  rifl.  [ind. 
inzacchero:  da  in  e  zàcchera]. 
Empir  di  zàcchere,  pillàcchere.. 
S'inzacchera  tutto.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Calzoni,  Vestito,  Paìini 
tutti  —. 

lnza=fardare,   tr.   e  rifl.  [d 
in  e  ....J.  Insudiciare  d'untuB 
0  sim.  0  dove  ti  sèi  inzafarS 
dato  cosi  ?  il  -vardare ,  tr.  e 
rifl.  non  com.  Inzafardare. 

inzeppamento, m. L'inzeppare. 

inzeppa=re,  tr.  [da  in  e  zeppa]. 
Méttere  zeppe  o  la  zeppa  al 
fondo.  Inzeppa  un  altro  pòco. 
il  per  sim.  Riempire  pigiando. 
Anno  inzeppato  tutti  gli  ar- 
madi di  ròba.  \\  Di  mangiare. 
Inzeppano  tanto  qtiesti  ra- 
gazzi. !|  flg.  Gl'inzép2)ano  tante 
matèrie  inùtili  nel  cervèllo,  il 
-tura,  f.  L' inzeppai'e. 

inziplUare,  tr.  [da  tn  e  zipil' 
lo],  non  com.  Metter  su  una 
persona.  Istigarla  contro  altri. 
i(  Indettare,  Imboccare  uno. 
Inzipillano  t  ragazzi  quindici 
giorni  prima  deWefamr. 

inzolfamento,  m.  L'inzolfa^ 

inzolfature,  tr.  [ind.  inzolfa 
da  in  «....].   Dar  lo   zolfo. 


fune  e  sim.  ||  flg.  Comprèndere. 
Il  -òlto,  p.p.  e  ag.  il  -olf  ime, 
ra.  Fagòtto,  li -olgrlmento,  m. 
La  ròba  da  avvòlgere.  Ij  flg.  Av- 
volgimento. 

involio,  m.  Furto. 

InvòUere,  tr.  Invòlgere. 

involo  (d'),  avverb.  Di  furto. 

lnvolt=atara,  f.  Ripiegatura, 
Il  mòdo  con  che  una  còsa  vién 
invòlta  0  ripiegata.  ||  -vra, 
f.  Ravvolgimento.  ||  flg.  Aggi- 
ramento. 

invola  tarsi,  in.  pr.  Voltarsi. 
Il  -zione,  f.  Involgimento.  Il 
—  di  paròle.  Discorso  rigirato. 
Il  Invòlvere,  tr.  Invòlgere,  li 
flg.  Or  tutt'intorno  una  ruina' 


invòlve.  Il  involvimento ,  m. 
Involgimento.  ||  flg.  Aggira- 
mento. I  Votarsi. 

invotarsi,  rifl.  Far  voto  di  sé, 

invulg'are,  tr.  Divulgare. 

inzaccherarsi,  rifl.  Impegnar- 
•si,  Intrigarsi. 

inzaffare,  tr.  i=*tivare. 

inyafferanare,  tr  Dare  lo  jaf- 
t'erano. 

injafflrarsi,  rifl.  Adornarsi  in 
jiifllro,  0  del  coh^r  dello  jat- 
llrn.  i<o,  ImlìroKliuto. , 

inzampagrliato,  ag.  Impigli 
Inzampofoare  ,  tr.  influc 
chiaro. 

infibettato,   ag.  Che  & 
di  gibutto,  Profumato. 


INZOTICHIRE 
non  inzolfano  l'vva,  piglia  la 
ììialattia.  \\  —  le  botti.  \\  -to, 
p.p.  e  ag.  Uva,  Viti  — .  !l  -tolo, 
-tol.ni.  Il  recinto  dove  si  brucia 
lo  zolfo  per  la  seta.  !t  L'arnese 
fatto  com'un  soffietto,  per  dare 
lo  zolfo  alle  viti.  ",  -tura  ,  f. 
L'azione  dell'inzolfare  e  l'ef- 
fètto e  la  spesa. 

Inzotichire,  tr.  e  in.  [da  in 
e  gòtico].  Diventare  gòtico.  Con 
questo  ifolare  i  ragazzi  in- 
gotinhiseono  tròppo.  \\  Di  còse. 
Code.ita  pasta  tu  non  la  raf- 
fini, la  ingìtie.hisci. 

Injojjare,  tr.  [da  in  e  gò/jia]. 
Far  bere  la  iiòjja.  il  rifl.  Dalla 
mattina  alla  sera  non  fanno 
che  ingorgarsi. 

lnzuoohera=re,  tr.  [ind.  in- 
ziìcchero  :  da  in  e  zùcchero]. 
Metter  lo  zùcchero  in  pólvere 
sopra  una  còsa.  Questa  torta 
inztu'cherala  bène.  Le  frittèl- 
le mi  piacciono  senza  inzuc- 
cherare. Il  fig.  Trattare  con  mò- 
di dolci.  —  il  discorso.  \\  -to, 
p.p.  e  ag.  Pillole  inzuccherate. 
Specialmente  al  flg.  li  Paròle 
— .  1— ta,  f.  L'inzuccherare;  una 
vòlta.  Il  -tura,  f.  L'inzucche- 
rare. —  della  ricòtta. 

inznfolare,  tr.  [ind.  inzùfolo: 
da  in,  e...].  Inzipillare,  Met- 
ter su. 
:inzupp=àblle,  ag.  Che  si  può 
inzuppare,  i  -amento,  m.  L'in- 
zuppare e  L'inzupparsi.  —  aiin 
polmone. 

tnzuppa=re,  tr.  [da  mi  e  zup- 
pa]. D'una  còsa  che  s' imbeve 
complètamente  d' un  liquido. 
La  piòggia  inzuppa  il  terreno. 
Tu  inzuppi  il  pane  nel  bròdo, 
nel  caffè.  —  la  penna  nel  ca- 
lamaio. La  inzuppi  tròppo.  ]\ 
Per  sim.  —  i  2>ièdi  in  una 
pozza,  nella  mòta.  \\  rifl.  Guar- 
date se  ci  siamo  inzuppati  pòco 
con  quest'a':qua!  1|  T.  raed.  Dei 
versamenti  in  qualche  vìscere. 
—  il  polmone.  \\  -to,  p.p.  e  ag. 
Pane  —  nel  bròdo.  Un  pò' 
di  pane  — .  |i  tig.  Tutto  —  d'e- 
rudizione pesante. 

lo  [pi.  Noi.  Negli  altri  ca5i  al 
sing.  :  Di  me,  A  me,  Me,  0  me, 
Da  me:  dal  It.  ego],  pron.  di 
prima  pers.  de'  due  gèneri.  S'u- 
nisce a'  vèrbi  quando  può  ca- 
derci   ambiguità    o    vi    è    un 


ingiga-g^ione,  f.    Istigazione 
Il —mento, iu.  L'iiii(igare.|;— re, 
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contrapposto  o  una  distinzione 
da  fare;  altrimenti  si  sottin- 
tènde. Mangio  se  ò  fame.  Non 
bevo.  Non  ci  vedo.  \\  Con  mag- 
gior di.stinzione  e  fòrza  si  po- 
spone. Sono  stato  io  a  riman- 
darlo. Fui  io  a  dirglielo.  Glie 

10  farò  veder   io  in   candela. 

11  II  pòpolo,  come  gli  antichi, 

10  accorcia  in  I'.  I'  dico  di  .<ìi. 

11  enf.  Ve  lo  dico  io!  Mòdo  pre- 
Suntuoso  di  chi  vuole  imporre 
la  sua  opinione.  |1  Anche  di  Mi- 
nàccia. Ve  ne  pentirete  :  ve  lo 
dico  io.  Il  0  assicurando.  Vi 
rimanda,  ve  lo  dico  io.  ||  Ve 
lo  dicevo  io  ?  Verificandosi  de' 
fatti  già  previsti  da  noi.  1|  E 
io  ?  Con  moltissimi  significati 
secondo  i  caSi.  il  Col  Mi.  Non 
so  pili  eh'  io  mi  sia.  \\  Nelle 
fedi,  Nelle  ricevute.  Io  sotto- 
scritto ,  dichiaro  che,  ecc.  I| 
Io,  come  io.  Se  fossi  io.  Espo- 
nendo un'opinione  che  si  at- 
tuerebbe 0  si  seguirebbe  se  fos- 
simo nel  caso  ;  o  temperando 
una  nòstra  aifermaz.  Io,  co- 
me io,  l'avrei  trattato  divèrsa- 
mente. Il  Io  dal  canto  mio,  per 
parte  mia.  indica  o  più  liber- 
tà, 0  più  noncuranza.  1|  Anche 
Io  per  me,  in  quinto  a  me, 
per  conto  mio.  Se  èro  io.  ||  Io, 
se  crede.  Proponendo  una  còsa. 
il  Òggi  non  son  io.  Son  malaz- 
zato, inquièto.  I|  Non  son  più 
io.  Confrontandosi  con  un  pas- 
sato migliore;  per  salute  o  fi- 
nanze. Da  quel  giorno  non 
sono  stato  più  io.  \\  Non  son 
io  se...  0  Non  son  più  io  se... 
Parlando  di  risoluzione  decisa 
e  spesso  di  minàccia.  ||  T.  tìloj. 
Io.  La  personalità  cosciènte, 
Quella  che  apprènde  e  riflètte 
le  pròprie  sensazioni.  L'Io  e 
il  non  Io.  Il  mio.  Il  tuo.  Io. 
Gònfio  del  suo  Io.  Nel  pròprio 
Io.  Il  Òggi  regna  l'Io.  L'  egoi- 
smo. Il  II  pi.  Noi  è  uSato  dai  re- 
gnanti, dagli  scrittori,  o  da  clii 
parlando  fa  sottintèndere  al- 
tra gènte  diètro  la  sua  persona. 
il  Nominare  sé  prima  d' altri 
che  dobbiamo  onorare  parendo 
sconveniènte,  l'io  e  il  Noi  nelle 
còse  che  paiono  onoriflclie  si 
mette  dopo.  Lèi  e  io  siamo 
d'accòrdo.  Mio  padre ,  mia 
madre,  im,ièi  fratèlli  e  io.  Mio 


il  Allettare. 
Metter  su. 


inzigolare,  tr. 


tr.  Stimolare,  Metter  al  punto. inzipillare,  tr.  Méttere. 


IODIO 
marito  e  io.  Dice  una  signora. 
Voi  e  noi  siamo  la  stessa  còsa. 
Il  iròn.  Io  e  l'asino  mio.  Di 
chi  accoppia  sé  sconveniènte- 
mente a  altre  persone  di  ri- 
guardo. l|  Usato  collettivamen- 
te. I  vòstri  nemici  non  son 
che  io.  Il  Lo  Stato  son  io  ,  di- 
ceva Luigi  XIV.  Il  Io  non  son 
te!  [non  si  direbbe  tu].  Mo- 
strandoci disposti  a  non  fare 
e  sopportare  angherie,  o  sim. 
Il  Dopo  il  Come,  si  dice  Me, 
non  Io.  Anche  lui  ferito  co- 
me me?  Ne  siete  gitidiei  come 
me.  Il  Disse,  fece  quel  che  io, 
lett.  Non  com.  ||  Se  c'è  il  vèrbo, 
specialmente  prima ,  si  mette 
l'Jo.  Lo  vedi  un  omùccio  da 
nulla  come  son  io  ?  quel  pre- 
potènte  non  mi  fa  patirà,  \\ 
Coll'inf.  Io  dirle  cèrte  còse? 
Io  andar  da  lui  ?  \\  Nelle  esci, 
il  Me.  0  pòvero  me!  0  me  in- 
felice! Ma  col  vèrbo:  Oh,  min- 
chione che  son  io  !  ||  Son  io  ! 
Rispondendo  a  chi,  sentendo 
entrar  gènte  o  bussare  alla 
pòrta,  domanda  :  Chi  è?  \\0  a 
clii  domanda  del  nòstro  nome, 
0  l'autore  d'un  fatto  accusan- 
do noi  stessi.  "  Son  io.  Sono 
stato  io.  „  Il  Son  io  ?  Maravi- 
gliandoci che  qualcuno  ci  mi- 
schi in  còse  dove  non  entria- 
mo. Son  io  die  ride ,  che  dà 
nòia?  Il  Son  qua  io!  Offrendoci 
di  restare  garanti  di  còsa  che 
pòssa  tirare  delle  lagnanze. 
Se  dice  qualcòsa  il  padrone, 
son  qua  io.  \\  Anche  proponen- 
do sé  in  còsa  che  altri  rifiuta. 
Se  noìi  va  nessuno ,  son  qua 
io.  Il  Affermando  :  Io  si.  Io  nò. 
li  Col  gerùndio  si  pospone  spes- 
so. Avendo  io,  Andando  io. 

io  !  T.  stòr.  esci,  di  giòia  ,  di 
dolore  degli  ant.  Rom.;  e  spe- 
cialra.  milit. 

loclat=l,  m.  pi.  [da  Iòdio].  T. 
chim.  Sali  formati  dall'acido 
iòdico  colle  basi.  ||  -o ,  ag. 
T.  chim.  Con  iòdio.  Iniezio- 
ne — .  I!  lòdlo=o  ,  -1,  ag.  T. 
chim.  D'  un  àcido  ossigenato 
dell'iòdio.  Acque  —. 

iòdio,  m.  [dalgr.  t'orfes  violetto]. 
T.  chim.  Metallòide  grigio  nero 
turchiniccio  che  riscaldato  dà 
vapori  violetti.  ||  ioduro,  m. 
T.  chim.  Còrpo  sémplice  o  me- 


inzoooolato ,   ag.    Che   à   gli 

zòccoli  in  piedi. 
lornata,  f.  Giornata. 


IÒIDE 
tallòide  combinato  con  iòdio. 
—  di  fèrro,  di  potàssio. 

Iòide,  f.  [dal  gr.  htjoeidés  (y-ei- 
dos forma  :  forma  d'j/)]-T.anat. 
Ossicino  situato  in  gola  tra  la 
baie  della  lingua  e  la  laringe. 

ionadàttlco,  ag.  [il  Tomm.  lo 
suppone  da  lono  ed  àttico,  co- 
me linguàggio  confujo].  T.  lett. 
D'un  parlare  in  gergo  fami- 
liare col  quale  si  dà  un  nome 
divèrso  alle  còse,  deducèndolo 
dal  capriccio,  dall'affinità  o  dal 
significato  stesso  della  còsa. 

iònico  (pi.  Iònici),  ag.  Della 
Iònia.  Confederazione,  Migra- 
zione, Scrittura,  Alfabèto,  Dia- 
lètto — .  i;  Mètro  — .  Piede  dóp- 
pio, composto  d'uno  spondèo  e 
d'un  pirrichio.  |1  T.  archi.  Ór- 
dine — .  11  tèrzo  de' cinque  ór- 
dini d'architettura,  con  capi- 
tèllo senza  collarino,  i  Ordine 
iònico  tnodèrno.  L'antico  iò- 
nico modificato  dallo  Scamòzzi. 
I!  Anche  sost.  L'iònico  modèr- 
no. I;  T.  stòr.  Scuola  — .  An- 
tica scuola  filosofica  fondata  da 
Talète.  !i  Dama  — .  Danza  ef- 
feraminata.  ||  f.  pi.  Iòniche. 
Poèma  in  7000  pentàmetri  e 
in  14  canti,  che  Svolgeva  la 
leggènda  di  Èrcole,  composto 
da  Paniaji,  zio  d'Erodoto. 

iòsa  [etim.  ignòta  :  dall'ant.  fr. 
jos  giù  ?],  nel  mòdo  av.  A  iòfa. 
In  gran  quantità.  Bòtte  a  iòfa. 
Di  qtiattrini,  Di  lòdi  n'ebbero 
a  iòfa. 

iòta,  ra.  [dal  gr.],  indecl.  Nòna 
lèttera  dell'alfabèto  greco,  'i 
Un  — .  Nulla,  Una  piccola  còsa. 

ipàllagre,  f.  [dal  f^.hypallagf]. 
T.  lett.  Figura  che  dà  a  al- 
cune voci  11  sènso  più  comu- 
nemente appropriato  a  altre. 

Ipecacuana,  f.  [dal  brasiliano]. 
Radice  d'una  pianta  della  fa- 
miglia delle  rubiàcee,  uSata  in 
medicina.  Pólveì-e,  l'asticnhe. 
Pillole  d'ipeeacnana. 

iper,  ag.  T.  scient.  Prefisso  gr. 
[hj/pt'r]  che  vale  «opra,  appli- 
c.-ito  al  nome  di  cèrti  àci^i  per 
«ignificare  che  raggiùnsero  il 
màssimo  grado  di  ossigenaz. 


iòta,  f.  Fallire  una  iòta. 
lóvan  •  c-o,  f.  0  m.  Giovano. 
levare,  tr.  Oiovtre. 
Ipàrtla,  f.  fipècie  di  vènto, 
ipate,  Ag.  Ipnto. 
Ipe^a,  f.  86Ha  d'nccètlo. 
Ipenèmle  ,   ag.   U'óva,  Vane, 
Infeconde. 
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iperbàtl^^co,  -ci,  ag.  T.  lett. 
da  Ipèrbato.  Parénte/i  tròppo 
iperbàtica. 

Ipèrbato,  m.  [dal  gr.  hypér- 
baton  {hypér  oltre,  e  bainein 
andare)].  T.  rett.  Quasi  lo  stesso 
che  Inversione,  ma  comprènde 
anche  gl'incisi  a  mòdo  di  pa- 
rentesi. 

ipèrbole ,  f.  [dal  gr.  hyper- 
bolé  (hyper  oltre,  e  ballein  get- 
tare)]. T.  rett.  Espressione  en- 
fàtica, in  più  e  in  meno.  I/ò- 
e.rate  amava  molto  l' — .  Di- 
scorso pièno  d' — .  Il  Lo  dico 
senz' — .  Il  T.  geom.  Una  delle 
curve  còniche.  Ipèrbole  equi- 
làtera. Piano  dell'—.  ||  iper- 
b^olegrg-iare  (ind.  iperboleg- 
gio), in.  T.  lett.  usare  ipèr- 
boli. Il  -olegrglatore,  verb.  da 
Iperboleggiare.  \\  — òlioameTi- 
te,  av.  da  Iperbòlico.  H  — òlico, 
—olici,  ag.  da  Ipèrbole.  Di- 
scorsi, Promesse  — .  Lòdi,  Am- 
mirazioni  — .  ||  T.  geom.  Che 
à  forme  d'ipèrbole.  Ckirva  iper- 
bòlica. Il  -olòlde  ,  f.  [eidos 
forma].  T.  mat.  Curva  rappre- 
sentata da  una  equazione  sim. 
a  quella  dell'ipèrbole,  ma  di 
grado  superiore.  Iperbolòide  a 
una  falda,  a  due  falde. 

iperbòreo,  ag.  [dal  gr.  hyper- 
bóreos  {hypereBoréas  Bòrea)]. 
T.  lett.  poèt.  Settentrionale. 
Monti,  Aevi  — .  Lidi,  Regioni 
iperbòree.  Animali,  Piante  — . 
Il  T.  geogr.  ant.  Monti  — .  In 
Sarmàzia.  ||  Mare  —.  Mar  gla- 
ciale del  Nòrd.  ||  sost.  Gl'iper- 
bòrei. I  pòpoli. 

Iperdnlla,  f.  [da  hyper  e  dxt- 
lia].  T.  eccl.  Culto  alla  Vérgine. 

iperemia,  f.  [da  hyper  e  hai- 
ma  sangue].  Sovrabbondanza 
di  sangue  in  una  parte  qualun- 
que del  còrpo. 

lpertr=ofla,  f.  [da  hyper  e  tro- 
phè  nutrizione].  T.  med.  Au- 
mento eccessivo  d'un  òrgano  o 
parte  senza  alterazione  reale 
del  tessuto  intimo. 7/ 'ajje«n/»ia 
del  cuore  è  un'—  delle  auc2)a- 
reti.  li  -òflco,  -òfloi,  ag. 

ipn=òtioo,  -òtioi,  ag.  [dal  gr. 


ip-òrbola,  f.  Ipèrbole.  ||-«r- 
bolerr^amento ,  m.  L'iper- 
boleggiare. |,-erbolità,  f.  astr. 
d'Iperbòlico.  H  -èrbolo,  ar. 
Iperbòlico.  Il  — erbolone  ,  ni. 
Hccr.  d'Ipèrbole. 

Ipèrmetro,  ug.  T.  mètr.  Iper- 
catalèttico. 


IPOCRI-SIA 
hypnotikòs  [hypnno  addormen- 
tare)]. T.  med.  da  Ipnotismo. 
Mèzzi—-  li  -oti$mo,m.  T.  med. 
Sonnambulismo  artificiale  pro- 
dotto col  far  fissare  oggetti  lu- 
minosi 0  sim.  L'—  induce  uìic, 
sensibilità  qua/i  morbosa. 
— otista,  — otisti,  m.  Chi  ipno- 
tijKa.  ll-otijjare,  tr.  T.  med. 
Indurre  nei  soggèttil'ipnotiSrac'. 
Farsi  — .  li  ass.  Al  Donato  fa 
proibito  d' — . 

ipo.  T.  lett.  Prefisso  gr.  [hypó 
che  sign.  Sotto,  uSato  dai  chi- 
mici a  indicare  che  un  àcido 
corrisponde  a  un  grado  infe- 
riore d'ossidazione  o  solfora- 
zione del  precedènte. 

ipocàusto,  m.  [dal  gr.  hypó- 
kauston  {hypó  e  kaustón  ar- 
dènte)]. T.  arche.  Stanza  ri- 
scaldata da  tubi  sotterrànei. 

ipooondr=ia,  f.  [da  ipocòn^ 
drio].  Malattia  crònica  deriv.  da. 
disordinate  funzioni  digestive, 
che  danno  nevrosi  e  grave  ma- 
linconia. Il  -iaoo,  -iaci,  ag. 
da  Ipocondria.  3Iale,  Affezione 
— .  li  ag.  e  s.  Di  chi  soffre  d'i- 
pocondria. È  un  2ìòvero  — .  |i 
Pers.  malincònica  in  gènere  e 
nervosa.  Non  vo'm,iea  atnmat- 
tire  con  gì' — . 

ipooòndr=io,  -li,  ra.  [dal  gr. 
ìiypìchóndrion  {hypó  sotto,  e 
chóndros  le  cartilàgini  delle- 
còste)].  T.  anat.  La  parte  la- 
terale e  superiore  dell'addòme. 

Ip^ocriSia,  f.  [dal  gr.  hypó- 
krisis  0  hypokrisia  simula- 
zione]. Arte  vile  di  fingere  e 
affettare  sentimenti  che  non 
abbiamo,  per  entrare  in  gra- 
zia del  pùbblico  o  delle  per- 
sone che  c'interessano.  È  moé- 
stro  d' —,  È  tutt'uìi'—,  non 
gli  credete.  Sotto  la  màschera 
dell'—.  Pièni  d'—.  Il  lièvito 
dell'—.  Gòffa  — .  ||  -òorita  a 
volg.  -òorito  (pi.  Ipòcriti,  e 
fem.  Ipòcrite),  ra.  Clii  òpera 
con  ipocrisia.  È  un  famoso  — . 
Bacchettoni  —.  Ipòcriti  in  po- 
litica, in  letteratura.  —  ma- 
ligno. Tristo  ipòcrita.  ||  La 
bòlgia  degl'ipòcriti.  Nell'iufèr- 


ipòca,  f.  Sòrta  di  rete. 

ipooistide,  f.  T.  hot.  Sòrta  di 
pianta  parassita. 

Ipccòndro,  m.  Ipocondria. 

Ipocraaso,  m.  Vino  in  cui 
stato  in  fusione  o  abbia  boi 
caniuilla,  zùcchero,  ecc. 

ipoor«Si*f  f.  Ipocrisia. 


IPODERMA 
no  dantesco,  jj  — ocritàooio,ag. 

e  s.  pegg.  d'Ipòcrita.  È  ima 
ipocritàcda.  Il  -òcritamente, 
av.  da  Ipòcrita.  —  ti  lodano 
e  fìngono  il  tuo  bène.  \\  — ocrl- 
tino,  dim.  d'iiwcrito .  È  ipoc.ri- 
tino  la  sita  parte.  \\  — òcrlto, 
m.  V.  ipòcrita.  1|  ag-  Carità, 
Zèlo  ipòcriio.  il  —Geritone,  ag. 
e  peg.  d'Ipòcrita.  Tristo  ipo- 
rritone. 

ipod^èrma,  m.  [pi.  Ipodèrmi: 
(la  lujpó  Q  dèrma'].  T.  jool.  In- 
sètti ditteri  che  vìvono  e  cré- 
scono sotto  la  pèlle  degli  ani- 
mali. L'ijwdèrma  del  aavallo, 
del  ò^c.  -èrmico,  -èrmlol, 
ag.  T.  auat.  Mètodo  — .  Inie- 
zioni ipodèrmiche.  Mètodo  di 
medicina  con  iniezioni  sotto  la 
pèlle. 

ipogràstrl^co,  -ol,  ag.  T.  anat. 
da  Ii)ogastro.  Artèrie  ipogn- 
.striche. 

ipogràstrlo,  m.  fpl-  Tpoqàstrii: 
dal  gr.  hypogdstrion  {hypó  e 
gafitér  stomaco)].  T.  anat.  La 
parte  del  vèntre  sotto  all'om- 
belico. 

Ipogèo,  m.  [dal  gr.  hypógeios 
(gè  tèrra)].  T.  lett.  Parte  sot- 
terrànea d'un  edifizio,  e  spe- 
cialra.  Quella  dove  gli  antichi 
deponevano  i  mòrti. 

ip=òsta$l  e  -ostasi,  f.  [dal  gr. 
hypostaìHs  {hypó  e  stasis  il 
collocare)].  T.  filoS.  gr.  Sostan- 
za. I!  T.  teol.  Persona;  della 
Trinità.  |!  Unione  ipostàtica.  || 
T.  med.  Iperemia  venosa,  Se- 
dimento. —  polmonare.  \\  —  nei 
piedi.  Dallo  star  tròppo  ritti. 
Il  — ostatloamente  ,  av.  T. 
teol.  da  Ipostàtico.  ";  — ostàtioo, 
-ostatici,  ag.  T.  teol.  da  Ipò- 
stasi. Unione  — .  Della  natura 
divina  e  umana  nel  vèrbo. 

ipot=^èoa,  f.  [dal  It.  hypothena: 
gr.  Itypothéke].  Diritto  legale 
d"  un  creditore  sopra  i  bèni 
immòbili  del  debitore,  per  la 
somma  dichiarata.  Accènder 
un'ipotéca  su  una  casa ,  un 
fondo.  Prènder  — .  Inscrivere 
im' — .  Sottoporre  a  — .  Bèìii 
soggètti ,  vincolati  a  — .  Li- 
beri da  ipotéca.  Fondo  gra- 
vato d'ipotéca.  Prima,  Secon- 
da, Tèrza  — .  Rinnovare,  Le- 


Ipoorità,  f.  Ipocrisia. 
ipoorltlco,   ag.  Arte  —.  Rap- 
presentativa. Il  ag.  Ipòcrita. 
Ipouèa,  f.  Allegoria. 
IpoSarca,   m.   T.  med.   Spècie 
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vare,  Tògliere  l'—.  ||  Uffizio 
delle  ijìotètthe.  Conservatore 
delle  ipotéche.  \\  flg.  Dico  che 
abbia  ti  giudìzio  in  ijìotèca.  I| 
Pegno  che  esige  chi  dà  a  uSura. 
Bare,  Metter  ròba  in  ipotéca 
Il  -eoàbile,  ag.  Che  si  può 
ipotecare.  Bèni  — .  1|  — eoare 
(ijyotèco ,  ipotechi),  tr.  Metter 
ipotéca.  La  somma  glie  la  dà, 
ma  gli  vuol  —  tutti  i  suoi 
bèni.  Padrone  d'  — ,  di  vén- 
dere. Il  -ecato,  p.p.  e  ag.  Bèni 
ipotecati.  À  tutto  — .  Svin- 
colare bèni  ipotecati.  \\  — eoa- 
rlamente,  av.  da  Ipotecàrio. 
Il  — eoàrio,  —ecari,  ag.  da  Ipo- 
téca. Crédito,  Débito,  Iscri- 
zione, Prèstiti,  Associazione 
— .  Il  Rèndite,  Tasse  —.  \\  Le 
pers.  Credtton—.  ||  Uffizi,  Ban- 
che —.  Il  s.  spreg.  Usuraio  che 
dà  a  pegno.  Fa  l'ipotecàrio. 

ipotenusa,  f.  [dal  gr.  hypo- 
teinousa  linea  tesa  rossa].  T. 
mat.  Il  lato  opposto  all'angolo 
rètto  in.  un  triàngolo  rettàn- 
golo. Pitagora  sacrificò  agli 
dèi  cento  bòvi  per  avere  sco- 
pèrto il  famoso  teorèma  sul- 
l'ipotenu/a. 

ipòtesi,  f.  [dal  gr.  hypóthesis]. 
T.  lìloS.  Supposizione  della  pos- 
sibilità d'una  còsa  per  poterci 
costruire  un  ragionamento.  L' — 
2ncò  èssere  una  sèrie  di  sup- 
po/izioni.  Qui  ci  son  due  ipò- 
te/i.  Perméttimi  un' — .  Am- 
ìnessa  o  Aon  ammessa  V — .  !l 
È  una  mèra  — .  Probàbile  — . 
Usciamo  dal  campo  delle  ipò- 
tefi.  Il  m.  av.  Per  ipòtefi.  Per 
mòdo  di  dire,  Supponiamo,  il  T. 
leg.  coutrapp.  a  Tèfi.  H  ipotè- 
ti=camente,  av.  da  Ipotètico. 
—  probàbile.  \\  -co,  -ci,  ag. 
da  Ipòtesi.  Suppofizione  pii'i  o 
meno  — .  Illazione,  Argomen- 
tazione,  Conclufione  — .  ||T. 
tiloS.  Forma  Ì2)otètiea. 

ipotipòSi,  f.  (dal  gr.  hypoty- 
posis].  T.  rett.  Figura  che  in- 
dica la  rappresentazione  al  vero 
e  al  vivo  delle  còse.  Realtà. 

ipotrofia,  f.  [dal  gr.  ìiyjjó  e 
trophé  nutrizione].  T.  med.  Nu- 
trizione insufficiènte. 

ippagrro ,  m.  [dal  gr.  hijypos 
cavallo].  T.  jool.  Cavallo  sai 


d'anaSarca   o  idropisia  univer- 
sale. 

ippocentauro,  m.  Centauro. 

ippocrasso,  m.  Y.  ipocrasso. 

Ippòcrlto,  ag.  e  s.  Ipòcrita. 


IPSO  FACTO 
vàtico.  Il  ìppi^co,  -ci,   ag.  Di 
cavallo  0  cavalli.  Espoftzione 
—   Corse  ippiche.  Efercizi  ip- 
pici. 

ippi=atria,  f.  [dal  gr.J.  Medi- 
cina dei  cavalli.  1|  — àtrlco,  — à- 
tricl,  ag.         [stagno  d'india. 

ippocastano,  m.  non  com.  Ca- 

Ipp=òcrate,  n.  pr.  del  famoso 
mèdico  dell'antichità  {b.°  sèc. 
av.  Cr.).  Il  Sciènza  d' — .  La  me- 
dicina. Il  — ocràtioo,  — ooràtl- 
oi,  ag.  da  Ippòcrate.  Mètodo^ 
Scola,  Mèdico  — .  ||  Sciènza  — . 
La  medicina.  |i  Fàccia  — .  Il  viSo 
de'  moribondi  descritto  bène  da 
Ippòcrate.  ||  -ooratiSmo,  m. 
T.  med.  Dottrina  conforme  a 
quella  d'Ippòcrate.  jl  -oorati- 
8ta,  -ooratisti,  m.  Seguace 
d'Ippòcrate. 

Ippoorèn^e  [dal  gr.  hipjìokréne 
[hippos  cavallo,  e  krene  sor- 
gènte»], n.  pr.  T.  mit.  Fonte 
d'Elicona,  fatto  scaturire  dal 
cavallo  Pègaso.  i|  tìg.  poèt.  La 
poesia.  Il  Ranòcchi  d'—.  I  ppe- 
tùcoli.  Il  -idi,  f.  pi.  Le  Muse. 

ippòdromo,  m.  [dal  gr.  hip- 
2)ódrojnos  (hippos  cavallo,  e 
drómos  corsa)].  T.  arche.  Luogo 
dai  Greci  destinato  alle  corse 
dei  cavalli.  !|  Òggi  Auttteatro  de- 
stinato agli  spettàcoli  equèstri. 

ipp^ofasria,  f.  [dal  gr.  hippos 
cavallo,  e  phagèin  mangiare]. 
Uso  della  carne  equina  come 
alimento.  ||  — òfagpo  ,  — òfagri» 
ag.  Mangiatore  di  carne  equina. 
Vari  pòpoli  son  ippòfagi. 

ippogrrifo,  m.  [da  hijypos  e  gri- 
fo]. Animale  favoloso  col  davan- 
ti d'aquila  comprese  le  ale,  e  il 
diètro  di  cavallo.  Astolfo  sul- 
l'ippogrifo  andò  nella  luna. 

ippopòtamo,  m.  [dal  gr.  hip- 
2Jopótamos  óiiiìpos  e  pótamos 
tìurae)].  T.  gool.  Mammifero  an' 
fibio  alTricano  detto  anche  Ca- 
vallo di  fiume  o  marino.  \\  Pa- 
rere un  —  che  balli.  Di  pers. 
grave  che  vuol  parere  Svèlta, 
il  Anche  tig.  Di  scrittore. 

ipsilon,  ìpsilonne,  ipsilònne 
e  issilon  0  Issilonne  ,  m. 
Ventesima  lèttera  dell'alfabèto 
greco. 

ipso  facto.  Nel  m.  lat.  I2}S0 
facto.  Sùbito,  nell'atto. 


Ippòmaue,  f.  Pezzetto  di  carne 
che  si  credeva  trovarsi  sulla 
fronte  dei  cavalli  appena  nati. 

Ippopòtam,  m.  tronc.  da.  Ip- 
popòtamo. 


IPSO  IURE 

ipso  Iure.  T.  It.  m.  av.  Peri 
puro  diritto  di  legge.  ] 

Ira,  f.  [dal  It.  ira].  Turbamento 
dell'animo  per  ingiùrie  reali  o 
immaginàrie  che  si  sfoga  in 
paròle  veemènti  e  offese  a  pers. 
e  a  còse.  L'ira  è  uno  dei  pec- 
cati mortali.  Giusta  — .  Mente 
turbata,  scompigliata  dall' — . 
Lasciarsi  trasportare,  vìncere 
dall'ira.  Mitigare,  Inasprire, 
Raddolcire  l'—.  Darsi  all'—. 
Frème  d'—.  Suscitare  le  ire 
nei  partiti.  Serbare,  Tenere, 
Covarci' — .  Sfogare  V — .  !l  Aver 
in  —  uno.  Più  com.  Averlo  in 
òdio,  ti  Èsser  un'—  di  Dio.  Di 
pers.  cattiva.  ||  Èsser  in  ira  a 
uno.  Èsser  malvisto,  odiato  da 
qnello.  ||  Èsser  in  —  alla  sòrte. 
Averla  avvèrsa.  !|  Fare  ira.  Di 
còse  o  persone  che  sùscitan  la 
bile,  l'ira.  ,;  Gravi  discòrdie. 
Ire  cittadine,  2n(bblic)ie.  Gran- 
di — .  i|  Pèzzo  d'ira  di  Dio. 
Tòcco  d'ira  di  Dio.  Di  pers. 
trista.  Il  Dire  ira  di  Dio  d'una 
persona.  Dime  malissimo.  |i  pi. 
Ire  scatenate.  Diàvoli  scate- 
nati. Il  irao=ondainente,  av. 
da  Iracondo,  i— óndla,  f.  astr. 
d'Iracondo,  il  -ondo,  ag.  e  s. 
Y.  IrasolbUe. 

Irànloo  (pi.  m.  Iranici),  ag. 
da  Iran,  provìncia  di  Pèrsia. 

Ir=a80ibile,  ag.  [dal  It.  ira- 
seibilis  iirasci)].  Che  s'arràb 
bia  facilmente .  Un  uomo  tròppo 
—.  Caràttere,  Temperamento 
— .  Il  T.  scolàstico.  De' movi- 
menti d'animo  che  conseguoit 
all'ira.  Appetito  concupiscibiff 
e  — .  Il  -aaolbllltà,  f.  astr.  - 
di  caràttere.  ||  -asolbllmonte 
e  -atamente,  av.  da  irato. 
— »to,  ag.  Adirato,  Arrabbiato 
Non  èsser  irato  con  me.  \\  poèt. 
—  il  mare,  i  vénti. 

Ireano,  ag.  dal  n.  pr.  Ircània, 
regione  d'ÀJia.  T.  poét.  Tigr, 
ircana.  Di  pers.  dura  di  cuore. 
Il  Mare,  Onda  trcana.  Il  Càspio 

lr*oo,  -ohi,  m.  [dal  It.  hiretis 
T.  leti.  poét.  e  scherz.  Becco 
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ire,  in.  [dal  It.  ire\  Andare, 
ma  solam.  e  fam.  nell'infinito 
e  nel  p.  p.  Ito.  Ire  a  òcchi 
chiusi.  Questo  cavallo  non 
vuol  ire  un  accidènte.  ||  Ba- 
dare a  ire!  Tirare  a  badar  a 
ire.  Tirar  a  finire  una  còsa. 
Tirar  via  senza  suggezione.  I| 
C'è  che  ire.  Accennando  a  di- 
stanza maggiore  della  creduta. 
!|  prov.  Dal  fare  al  dire  c'è 
che  ire.  ||  Lasriarsi  ire.  La- 
sciarsi andare,  non  star  tròp- 
po duro  su  una  paròla.  Via, 
accomodatevi,  lasciatevi  ire. 
Mi  làscio  ire  fino  a  venti.  'I 
È  ito!  Di  persona,  Rovinato 
affatto  :  negli  affari,  nella  sa- 
lute. Pòvero  Cecco,  è  ito,  è 
pròprio  ito.  Il  Anche  di  còsa. 
Quel  patrimònio,  a  fòrza  di 
giocare,  è  bèli' e  ito.  \\  Se  n'  è 
ito.  Di  pers.  Annunziandone  la 
mòrte.  ||  Di  còsa  bèlla,  deside- 
ràbile. Ormai  la  gioventii  è 
bèli' e  ita.  \\  Quando  rompiamo 
per  disgràzia  qualcòsa.  Gli  è 
ito.  Gli  è  ito  a  farsi  benedire. 

ireos,  m.  [da  Iris,  ìride  (forse 
dal  suo  flore  ajgurrino)].  Lo 
stesso  che  Giaggiolo  ,  ìride. 
Pólvere  d'ireos.  \\  irld=à)ee, 
f.  pi.  T.  hot.  Fam.  di  piante 
che  anno  per  tipo  l'Iris,  li  — a- 
to,  ag.  T.  chim.  Dei  sali  dell'à 
cido  irìdico.  [ride 

iridare,  tr.  Dar  i  colori  dell'i- 

iride,  f.  [dal  It.  Iris\  T.  mit.  La 
messaggèra  di  Giunone.  L'ar 
cobaleuo.  ||  Colori  che  mòiouo 
dolcemente  gli  uni  negli  altri. 
Se  decomponi  la  luce  con  un 
prifma  di  cristallo,  si  produce 
un'iride  vaghissima.  ||  T.  auat. 
Cérchio  di  vari  colori  che  cir 
couda  la  pupilla.  La  pupilla 
è  dilatata,  e  l'iride  apparisce 
più  /mòrta.  ||  T.  geol.  Piètra 
iride.  11  cristallo  di  ròcca.  || 
T.  hot.  Pianta  di  vàrie  spècie 
che  fornisce  radici  ùtili.  Ìris 
germànica  ,  Iris  fiorentina. 
Questa  si  chiama  auclie  Giag- 
giolo. Il  lrldeao=ènte,  ag.  T. 


IpaòfoDO,  ag.   Di  chi  à   voct 
ulta  <■  <  btara. 

lr*««ondloao,  ag.  Iracondo. 
-«umndaro,  in.  e  riti,  trarsi 
Il  -aoùndla,  f.  Iracòndia. 
— aoàndlo,  tiK-  Iracondo,  i  — a- 
e«Bdloao,  iig.  Iraconrlo.  r  — a- 
evado ,  ag.  Iracondo.  Il  -a- 
mento,  m.  I/udirani,  e  L'ira 
«teM«.  H -«ral,  In.  pr.  Arrab- 


biarsi. Il  -ato,  p.p.  Ij  -àsoeral, 
in.  pr.  V.  Iraral.  Il -asolbUi- 
tado,  -asolbllltate,  f.  Ira- 
scibilità. Il  — atlvo,  ag.  Irasci- 
bile. 

lro>inio,  ni.  Cibo  di  carne  ca- 
prina. Il  -Ino ,  ag.  1)'  irco.  i 
-oooèrTO,  in.  .\nimale  favo- 
loso fra  il  (apro  i;  il  cèrvo. 

itt,  in.  Jre  caldo.  Operar  con 


IRRAGIONÉVOLE 
lett.  Che  prejènta  i  colori  del- 
l'ìride,  ie  conchiglie  di  ma- 
dreperla — .  Il  -ònza,  f.  astr 
ì;  Iridloo,  ag.  ^pl.  m.  Iridici]. 
T.  chim.  Che  à  l'iridio  come 
radicale.  ||  lr=ldlo,  -idi,  m.  T. 
min.  Metallo  raro  che  dà  solu- 
zioni con  tutti  i  colori  dell'ar 
cobaleno. 

lr=onia,  f.  [dal  It.  ironia  (gr. 
ejj-oji^'  ()].  Paròle  seducènti  det- 
te in  mòdo  che  s'intènda  il  con- 
tràrio significato.  L'  —  è  una 
spècie  di  finzione.  Bellino  !  Ca- 
rino! sono  fra/i  comunissi- 
me  d'ironia.  Bèlla,  Arguta, 
Sciòcca  ironia.  Crudèle  ironia. 
Ironia  socràtica,  parìmana. 
Sorriso  d'ironia.  \\  Figura  ret- 
tòrica.  Il  Per  est.  L'ironia  della 
sòrte.  Cèrti  applaufi  san  — .  || 
— ònlcamente,  av.  da  Irònico. 
]|  -ònloo,  -ònici,  ag.  da  Iro- 
nia. In  tòno  — .  Sorriso  —. 
Locuzione  ,  Parlare  ,  Lodare 
irònico.  Il  -osamente,  av.  da 
Iroso.  Glie  lo  disse  — .  I|  —oso, 
ag.  da  Ira.  Più  che  Irato.  La 
carità  non  può   èssere  irosa. 

irraccontàbile,  ag.  i  da  in  non, 
e ....].  Non  raccontàbile. 

Irradiamento,  m.  L'irradiare. 

irra-diare,  tr.  [ind.  irràdio, 
irradi:  dal  It.  irradiare  {in  e 
i-àdiusi\.  T.  lett.  Illiiiniuare  coi 
pròpri  raggi.  —  i  còrpi  circo- 
stanti. Il  T.  med.  D' un'azione 
0  affezione  che  s' estènde  a' 
luoghi  circostanti.  ||  — diazlo- 
ne,  f.  Lo  stesso  che  Irradia- 
mento. l|  Anche  del  calòrico.  !| 
— gpg^iamento,  m.  L' irraggia- 
re- !1  — grffiare  (irraggio),  tr.  Lo 
stesso  che  Irradiare.  !|  -grgrian- 
te,  p.pr.  e  ag. 

Irragrlon-évole ,  ag  [da  in 
non,  e....j.  Che  non  à* la  ra- 
gione. Animale  —.  ||  Di  pers. 
Che  non  u5a  bène  della  ragione. 
Non  ragionévole ,  Che  non  è 
giusto.  Siete  — .  l'reteiìsioni, 
Prèzzi,  Patti  irragionéioli.  || 
-evolexza,  f.  astr.  d'Irragio- 
névole.  La  sua  — .  |i  -evol- 

promura.  ||  Ir  gròsso.  Andare 
in  molti.  Il  —  in  villa  colla  bri- 
gata. Farneticare.  I!  Jcet.  An- 

Ire,  f.  Ira.  darci. 

Irene,  f.  Spècie  d'uva. 

Irl,  t.  iride. 

Irino,  ni.  Kstrntto  dell'Iride. 

Iróndlne,  f.  Róndine.        ibile. 

Irrafrenàblle,  ag.   Irn-fronà- 

Irraarlonàblle,  a;;.  Irni/.iouà- 


IRRANCIDIMENTO 
msnte,  av.  Pretèndere  irra- 
gionevolmentp . 

Irranoidlmento,  m.  L'irran- 
cidire. 

Irrancidire,  in.  [da  in  e  ràn- 
cido]. Diventar  ràncido.  Il  bur- 
ro irrancidisce. 
.rrappreSentàblle,  ajc.  [da  in 
Don,  e  ....].  Che  non  si  può  rap- 
prejentare. 

^rrazlonal=e ,  &g.  [dal  It.  ir- 
rationalis\.  T.  filo5.  Che  à  la 
ragione  o  non  e  ben  dedotta, 
Conseguènza,  Proposta  irra- 
zionale. Il  T.  niat.  Di  quantità 
che  non  può  èsser  rapprejentata 
né  da  luiiiieri  interi,  né  da  fra 
zioni.  li  —mente,  av.  ||  —Ita,  f 
astr.  d'irrazionale. 

irreoonolll=àblle,  a^.  [da  in 
non,  e....].  Clie  non  si  può  ri- 
conciliare. Il  -abilità,  f.  astr. 
Stolida  — .  Il  -abilmente,  av. 
^Sdegnato  irreconciliabilmente 
con  lui. 

Irrecnper-àbile ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può  ri 
cuperare.  i| -abilmente,  av. 

irrectiS='à,bile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  ricusare. 
Offèrta  — .  li  -abilmente,  av 

irredent=lSmo,  ni.  [da  in  non, 
e  redènto].  L'aspirazione  poli- 
tica a  rènder  l'indipendènza  a 
paesi  irredénti.  i|  -Ista,  -isti, 
nj.  Partigiano  d'irredeutiSmo. 

Irredénto ,  ag.  [da  in  non , 
e....].  Non  libero.  Pae/e,  Ter- 
ritòrio — . 

Irredimibile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  liberare. 

lrrefragr=àbile,  ag.  [dal  It.  ir- 
refragàhilis :  da  in  non,  e  ....]. 
Che  non  si  può  contrastare , 
■oppugnare,  ij  -abilità,  f.  astr. 
—  di  testimonianze.  ||  —abil- 
mente, av.  non  com.  Confer- 
mare — . 

Irrefrangribile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....J.  T.  fiS.  Che  non  si  può 
rifràngere. 

irrefren=àbile,  ag.  non  com. 
[da  in  non,  e  ....].  Che  non  si 
può  frenare.  ||  -abilmente , 
av.  Ridere  — . 

jrrefutàblle,  ag.  [dal  It.  irre- 


bile  II  irrazion=àbile,  ag.  Ir 
ragionévole.  ||  -abilità,  -abi- 
litade,  '^abilitate,  f.  astr. 
-abilmente,  av.  da  Irrazio- 
nàbile. |1  All'impazzata,  A  cafo. 
lrreoonoso=ibile,  ag.  Irrico- 
noscìbile, li-ibilità,  f.  Irrico- 
noscibilità, il  -ibilmente,  av. 

Petrocchi.  Dizionàrio. 
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fatàbiiis  {in  e  refuto)].  Che  non 
si  può  confutare. 

lrregolar=e,  ag.  [da  in  non, 
e....J,  contr.  di  Regolare.  Li- 
nee irregolari.  \\  Forma  — . 
Fiore,  Corolla  — .  Lineamenti 
—  della  fifonomia.  Mòti  — . 
Ingegno,  Fant.ifia  ,  Corso  — 
di  studi.  Comando ,  Decreto 
— .  Il  Stagione  — .  ||  Vita,  Con- 
dotta — .  A  Sbalzi,  A  capiùcci. 
il  T.  gramm.  Costruzione  — . 
Nomi,  Vèrbi  — .  Che  non  se- 
guono nelle  vàrie  flessioni  la 
règola  comune.  ||  T.  can.  Chi  è 
giudicato  incapace  a  ricévere 
gli  órdini  sacri  e  d' ammini- 
strare i  sacramenti.  ||  -ita,  f. 
astr.  —  d'un  edifizio ,  d'ima 
figura,  dei  portamenti,  della 
condotta.  ||  Mancanza  a  una 
prescrizione  di  legge,  di  rego- 
lamento. Commetter  un' — .  Vn 
monte  d'—.  \\  —  d'ìin'elezione 
a  deputato.  \\  Cagione  d' — .  j 
T.  can.  Impedimento  per  cui 
si  vièta  ai  chérici  di  pigliare 
órdini  sacri.  i|  -mente,  av.  da 
Irregolare.  Costruito  — .  Pro- 
cèdere — . 

irreligio=ne,  f.  [dal  It.  irre- 
ligiònem  (in  non,  e  relìgioj]. 
Mancanza ,  Noncuranza  o  di- 
sprèzzo della  religione.  L'abu/o 
delle  verità  religiose  è  ìin'—. 
li  -samente ,  av.  da  Irreli- 
gioso, li  -sita,  f.  astr.  d'Irre- 
ligioso. Il  -so,  ag.  Che  è  contrà- 
rio alla  religione.  Sentimenti 
— .  Atti,  Discorsi,  Libro  —. 

irremiss=ibile,  ag.  [dal  It.  ir- 
remissibilis  (in  non,  e  ....)].  Di 
colpa  0  pena  senza  remissione. 
!  —ibilmente,  av.  — perdxito. 

lrremov=ibile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....j.  Non  possibile  a  rimò- 
versi.  Di  pers.  Che  non  cam- 
bia propòsito.  Il  -ibilltà,  f. 
astr.  Il  -ibilmente,  av. 

irremuner=àbile,  ag.  [dal  It. 
irremunerùbiiis].  Che  non  si 
può  rimunerare.  i|  -ato,ag.  Non 
rimunerato.  Lavoro  — . 

irrepar=àbile,  ag.  [dal  It.  ir- 
reparàbilis  (in  non,  e  ...)].  Che 
non  si  può  riparare,  rimediare. 


irreduttibile,  ag.  Irriducìbile. 
irreg^olatamente,  av.  da 

irreg^olato  ,    ag.    Irregolare  , 

Sregolato. 
irremeàbile,  ag.  Da  cui  non 

si  può  tornare  indiètro. 
irremedi=àbile,  -évole,  ag. 

e  der.,  ug.  Irrimediàbile. 


IRRESPONSABILE 

Il  -abilmente  ,   av.   —  vinti. 

irreperibile,  ag.  [da  in  non, 

e ....].  Che  non  si  può  ritrovare. 

Domicilio  — . 

lrreprens=lblle  ,  ag.  [dal  It. 
irreprehensibilis].  Che  non  si 
può  giustamente  riprèndere.  Co- 
stumi — .  Il  -ibilità ,  f .  astr. 
Il  -ibilmente,  av.  Lavoro  — 
efeguito. 

irrepasrn=àbile ,  ag.  [da  in 
non,  e  ripugnare].  Cui  non  si 
può  opporre.  Ragioni,  Coman- 
di, Argomenti  —.  Testimòni 
—.  Il  -abilità,  f.  astr.  —  d'ar- 
gomenti. Il  -abilmente,  av. 

irrcqai=ètamente,  av.  da  Ir- 
requièto, 't  -etezza,  f.  astr. 

irrequi=:òto,  ag.  [dal  It.  irre- 
quiètus].  Che  non  può  mai  star 
fermo,  portando  disàgio,  molè- 
stia. È  sèmpre  irrequièto.  À- 
nimi,  Gènte  — .  Lingue,  Òcchi 
irrequièti.  \\  -etùdine,  f.  astr. 

irreSipollr=e  e  -si,  in.  e  pr. 
[da  in  e  refìpola].  Di  parte  del 
còrpo  che  pigli  aspètto  e  forma 
di  reSìpola. 

irresist=lbile,  ag.  [dal  It.  ir- 
resistibilis].  A  cui  non  si  può 
resistere.  Bifogno,  Fòr:a,  Ne- 
cessità — .  ìmpeti  — .  Facóndia 
—.  Verità  — .  Effètto  irresi- 
stibile. Il  -ibilità,  f.  astr.  — 
dipassione.  \\  -ibilmente,  av. 
Abbandonarsi  —  al  jnanfo. 

irresolnt=amente,  a.v.  da  Ir- 
resoluto. Il  -ezza,  f.  astr. 

irresola=to,  ag.  e  s.  [dal  It.  ir- 
resolutu,s].  Di  pers.  Che  per  di- 
fètto d' energia  o  di  propòsiti 
0  d' idèe  chiare  e  precise,  in- 
dugia, non  si  decide  a  fare  una 
còsa.  Pu/illànime  e  — .  ||  Di 
dùbbio,  verità  o  sìm.  Lo  stesso 
che  Insoluto,  il  — zione,  f.  astr 
ìndica  il  moraeyto.  La  sua  ir- 
resolutezza si  conosceva,  ma 
non  si  sarebbe  creduto  capace 
d'irresoluzione  in  quelle  gravi 
circostanze. 

irrespiràbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....'.  Che  non  si  può  respirare. 

irrespons=àbile,  ag.  [da  in 
non,  e....],  contr.  di  Respon- 
sàbile. Che  non  può   èsser  te- 

irreprob==àbile ,  ag.  Da  non 
si  poter  riprovare.  i|  -abilità, 
f.  astr.  Il  -abilmente,  av. 

irresolùbil=e,  ag.  Che  non  si 

può  risòlvere.  ||  Incorruttìbile. 
li  —mente,  av. 
irrestoràbile,  ag.  Che  non  si 

I  può  ristorare. 
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IRRETIRE 
auto  responsàbile,  lo  sono  — 
di  quello  che  fate  voi.  \\  —abi- 
lità, f.  astr.  Il  -abilmente,  av. 

Irretire,  tr.  [dal  It.  irrètio,  ir- 
retire]. Prènder  con  rete,  nella 
ret«.  I,  Anche  fig.  Imbrogliare. 

irretrattàbile,  ag.  Irritrattà- 
bile. !;  irreverènte  e  der.  V. 
irriverènte  e  der. 

lrrevoc=àblle,  ag.  [dal  It.  ir- 
revocàbilis].  Non  revocàbile. 
Decreto  — .  Mandato  in  e/ilio 
— .  Legge,  Donazione,  Errore 
—.  1  -abUltà,  f.  astr.  |1  -abil- 
mente, av.  —  der.i/o,  perduto. 
\  — ato,  ag.poét.  Non  chiamato, 
Non  possibile  a  farsi  tornare. 
GV  irrevocati  di. 

irrloonoBcMblle,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può  ri- 
conóscere, li  -Ibilità,  f.  astr. 

irr=ldere,  tr.  [come  ridere:  dal 
It.  irridere].  T.  lett.  Deridere. 
i  -iso,  p.p.  e  ag. 

irriducibile  ,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  ridurre. 

lrriflessi=:one,  f.  Mancanza  di 
riflessione,  i  -vo,  ag.  Che  non 
riflette.  Gióvani  — . 

irrigàbile  ,  ag.  [da  irrigare]. 
Fàcile  a  irrigare.  Poderi  — . 

lrriga=re,  tr.  [ind.  irrigo,  ir- 
righi: dal  It.  irrigo].  Mandare 
ai  terreni  l'acqua  in  appòjiti  ca- 
naletti o  fòssi  per  la  relati  va  cul- 
tura. Irrigano  i  prati  per  l'èr- 
ba; —  le  risaie.  ||  Dei  fiumi  che 
fecondano  i  paesi  adiacènti.  Le 
tèrre  clw.  il  Pò  irriga.  \\  -io, 
p.p.  e  ag.  Paefi  irrigati  dal 
Silo.  ,  -tore,  -trioe,  verb.  da 
Irrigare.  Fiume  —.  Acque  — . 
Il  808t.  ilàcchina  per  irrigare. 
■  T.  me<i.  Sòrta  di  macchinetta 
che  serve  per  clisteri,  iniezioni. 
Il  Latrina  a  — .  All'  inglese.  !1 
storio,  -t*r\,  ag.  Che  serve 
all'irrigazione.  Lavori,  Canale 
— .  Il  -zione,  f.  L'irrigare.  Si- 
ntima,  Canale,  Fòsso  d' —.  ii 
—  feconda,  t'itile,  benéftea.  Il 
Compagnia  d'irrigazione. 

irrigidimento,  m.  I/irrigidire. 

Irrlgrldire,  tr.  [da  in  e  rigido]. 
Rènder  rigido.  Il  freddo  gl'ir- 


Irretamento,  m.  L'irretire. 
Irrevelàbile,  ag.  Irrivelàbile. 
lrr«Toeli«évol« ,  ag.  Irrcvu- 

càbil<-.  I  -•▼olm«Bt«,  av. 
Inrlsohire,  tr.  e  in.  Arricchire. 
IrrlooraosolbUe,  ag.  Irrico- 

no«';lbil<!, 

IrrloerdéTol*,  ag.  Immèmore, 
Irrigar*,  tr.  Atmafflare.  ||  fig, 
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rigidisce  le  gambe.  Efereizi  die 
irrigidiscono  l'ingegno.  \\  in. 
Qua  dentro  irrigidisco. 

Irriguo,  ag.  [dal  It.  irrìguus]. 
T.  scient.  e  lett.  Che  irriga. 
Tèrre  irrìgue.  Le  falde  d'O- 
limpo —  di  sorgènti. 

irrilevante,  àg.  [da  in  non, 
e....].  Non  rilevante. 

lrrimedi=àbUe ,  ag.  [dal  It. 
irremediàbilis].  Che  non  si  può 
rimediare.  Male,  Dolore  — .  H 
-abilità,  f.  astr.  non  com.  |i 
—abilmente,  av.  Perduto  — . 

irrimutàbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  mutare. 
Deci/ione  — .  È  un  uomo  — . 

irriSl=one,  f.  [dal  It.  irrifiò- 
nern].  T.  lett.  L'irrìdere.  1|  -vo, 
ag.  Irrisòrio. 

irriso.  V.  irridere.  Il  irrlS=o- 
re,  ag.  e  s.  non  com.  Chi  ir- 
ride. Il  — òriamente,  av.  Lo- 
dare — .  Il  -órlo,  -òri,  ag.  Che 
irride.  Risposta,  Riparazione 
irri/òria.  Gesti  irrifòri. 

irrit^àbile,  ag.  [dal  It.  irrità- 
bilis].  Che  irrita  o  s'irrita  fa- 
cilmente. Paròle  irritàbili.  Ca- 
ràttere — .  Nazione  irritàbile. 
il  -abilità,  f.  astr.  —  morbosa, 
nervosa,  di  nèrvi. 

Irritamento,  m.  Irritazione. 

irrita=re,  tr.  [ind.  irrito, irriti: 
dal  It.  irritare].  Far  crucciare. 
Sdegnare,  inquietare.  Se  gli  dici 
una  parolina  schiètta,  lo  ir- 
riti sùbito.  Facilmente  l'irri- 
terai. Offèrte  che  mi  irritano. 
Il  D'animali.  Non  —  codesto 
cane.  \\  Di  sentimenti,  sensa- 
zione. Stimolare  acèrbamente. 
—  la  sete,  la  fame,  il  deside- 
rio, il  dolore,  l'amore,  una 
passione.  ||  T.  med.  —  la  piaga, 
la  pèlle,  la  gola,  il  polmone, 
il  sangue.  \\  —  i  nèrvi.  Di  còse 
che  ci  danno  nòia ,  ci  metton 
di  malumore.  ||  rifl.  Non  un'os- 
servazione, se  nò  s'irnta  il 
signorino.  \\  — nte,  p.pr.  e  ag. 
Medicina,  Manière  — .  ||  sost. 
Gl'irritanti  gli  vanno  a  gènio. 
Il  — to,  p.  p.  e  ag.  È  irritato 
contro  tutti.  ||-tlvo,  ag.  Atto 


Diffóndere.   Spàrgere  intorno. 

Irrlglovenlre ,  in.  Ringiova- 
nire, [mediabilmente. 

irrlmedlatamente,  av.   Irri- 

Irriaoluto  e  der.,  ni.  Irresoluto. 

irrublnare.  V.  inrublnare. 

Irrngiadar*,  tr.  Coprir  di  ru- 
giada. Il  (Ig.  Aap/Tgoru. 

lrrùmp«r«,  tr.  Irrómperò. 


IRRUVIDIRE 
a  irritare.  i|  -tore  ,  -tricc  , 
verb.  Il  -zioncèlla,  f.  dim, 
d'Irritazione.  1!  -zione,  f.  L'ès- 
ser irritato.  —  d' una  inaga , 
del  sangue,  dei  nèrvi  o  ner- 
vosa. Destare,  Calmare,  Pro- 
vocare, Sopire  un' — . 

Irrito,  ag.  [dal  It.  irritus  {in 
non,  e  ratus  stabilito)].  T.  lett. 
e  leg.  Vano,  Nullo. 

irritratt=àbile,  ag.  [dal  It.  ir- 
retractàbilis].  Che  non  si  può 
ritrattare.  |1  -abilità,  f.  astr. 

irritrosire,  in.  [da  in  e  ri- 
troso]. Diventar  ritroso. 

lrriuso=lbile,  ag.  [da  in  non,, 
e  ....].  Non  fàcile  o  possibile  a 
riuscire.  1|  -ibilità,  f.  astr. 

irrivelàbile,  ag.  [da  in  non„ 
e  ....].  Da  non  si  poter  rivelare. 

irriver=ònte,  ag.  [dal  It.  ir- 
reverènteìn].  contr.  a  Riverèn- 
te. Discorso,  Atto,  Domanda 
— .  Scherzo  —.  ||  -èntemente, 
av.  Il  -ònza,  f.  astr.  È  irrive- 
rènza semina  parlar  cosi  dei 
grandi  scrittori. 

irroga=re,  tr.  [ind.  ir  rògo:  dal 
It.  irrogo].  T.  lett.  poèt.  Di 
pena.  Infliggere.  1|  -zione,  f. 
L'irrogare. 

irrómpere,  tr.  [ind.  irrompo; 
perf.  irruppi:  dal  It.  irnim- 
pere].  Entrare  con  fòrza  e  im- 
peto. Irnlppero  nella  sala , 
dicendo  che  volevano  entrare. 

irrora=re,  tr.  [ind.  irroro  :  dal 
It.  irrorare  (ròs  rugiada)].  T. 
poèt.  Bagnare  di  rugiada;  e 
per  est.  Bagnare  leggermente. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Guance  ir- 
rorate di  pianto. 

irruente,  ag.  [dal  It.  irruèn- 
tcm  (ìmio}].  Di  còse  e  pera, 
che  Sbocchino  con  violènza. 
Fiumi  irruenti. 

irrugginire ,  tr.  e  rifl.  non 
com.  Arrugginire. 

irruvidire,  tr.  [da  in  e  rùvi- 
do]. Rènder  rùvido  o  più  rù- 
vido. Lavori  gròssi  che  irru- 
vidiscono le  mani.  \\  in.  Con 
cèrti  studi  V  ingegno  irruvi- 
disce. Il  rifl.  Gli  s' irrtn^disce 
la  pèlle. 


irsuto,  ag.  Di  quei  pianeti  che 
iuiuo  iutoruo  raggi  ascitizi  eh» 
appariscou  come  tanti  crini. 

irsùsle,  f.  L'èssere  irsuto. 

irto,  ag.  Molèsto,  Doloroso. 
Iiog}0,  Sulv&tico.  Il  lilrto,  Iv 
c^ilso.  Il  Levato. 

lrudin«e,  f.  pi.  luvortebruti , 
dogli  au«Uidl. 


IRRUZIONE 
Irruzione,  f.  L'irrómpere.  Ir- 
ruzione  dì   acque.   Irriizioni 
barba  nche. 

Irsuto,  ag.  [dal  It.  hirsutus] 
Folto  di  peli  rùvidi.  Barba, 
Ciglia,  rètto,  Pèlle  — . 
irto,  ag.  \iia.l  It.  hirtus].  Di 
capelli ,  lo  stesso  che  Irsuto 
ma  con  qualche  significato  di 
peli  ritti.  •,  fìg.  Monte  colla  tè- 
sta irta  di  pini.  \\  Discorso 
irto  di  m'oneri,  di  citazioni 
lSagr=ògre,  f.  [dal  gr.  eisagogé]. 
T.  lett.  Introduzione;  di  scritti. 
'\  -ògrioo,  -ògrlci,  ag.  T.  lett 
da  Isagòge. 

Ì8oh=lade,  f.  [da  ìschio].  T. 
med.  Aifezione  dei  nèrvi  del- 
l'ischio.  Più  com.  Sciàtica. 
— itàdloo  e  più  com.  — làtloo, 
ag.  da  Ischiade.  Più  com.  Scià- 
tico. 

Isohlo,  ni.  [pi.  Ischi:  dal  gr. 
ischio].  T.  med.  Uno  dei  tre 
òssi  della  còscia. 
Iscritto.  V.  inscritto. 
lsor=ivere,  tr.  Lo  stèsso  che 
Scrìvere,  ij  Per  Inscrivere,  V 
Il  — izionàccia,  f.  peg.  d'Iscri- 
zione. 1! -izioncèlla,  f.  dim. 
— izloncina ,  f.  dira.  vez. 
— Izlone ,  f.  Scritto  brève  e 
concettoso,  improntato  spesso 
in  legno,  in  marmo,  in  bronjo 
a  memòria  di  qualche  còsa  ; 
Epigrafe.  —  sotto  un  monu- 
mento,.fopra  una  tomba,  sulla 
pòrta  d'una  casa.  ||  —  in  lèt- 
tere d' òro.  —  del  noine ,  del 
tèmpo,  del  fatto.  —  geogràfica. 
—  onorària,  sepolcrale.  \\  Per 
inscrizione,  Y. 
IscuSato,  ag.  Aver  tino  per  — . 
Scusarlo.  V.  soa$are. 
ISlaoo ,  ag.  [da  Ifis  Iside].  T. 
arche.  Tàvola  ifiaca.  Monu- 
mento egizio  che  si  trova  a 
Torino  rapprejentante  le  ceri- 
mònie del  culto  d'Iside.  ||  iSide, 
n.  pr.  Dèa  che  simboleggiava 
la  Natura  e  aveva  culto  e 
tèmpli. 

iSlam=lSmo,ra.  [dall'àrb.tyWw 
rassegnare].  La  religione  e  la 
dottrina  dei  Maomettani.  Il  -1- 


ISàgrono,  ra.  iSògono. 
ISapo,  m.  T.  bot.  V.  ISòpo. 
Ischia,  f.  Quèrcia  bianca. 
isoilio,  m.  T.  bot.  Quennts  pe- 
dunculata.  [sto. 

Isoiònte  (a),  m.  av.  Di  nasco- 
isoimento,  m.  Uscimento. 
isciròc,  m.  Sciròcco. 
isoorsione,  f.  Flusso  di  còrpo. 
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ta,  ag.  T.  lett.  Maomettano.  1| 
-itioo,  -itici,  ag.  da  Islamita. 
iSo.  Prefisso  che  viene  dal  gr. 
isos,  e  che  significa  Eguale. 
isocronismo,  m.  [da  i/òcrono]. 
T.  fis.  Qualità  di  ciò  che  è  isò- 
crono. Il  T.  med.  L'eguaglianza 
delle  pulsazioni  delle  gròsse  ar- 
tèrie. 

isòcrono,  ag.  [dal  gr.  ifóehro- 
nos  iifos  uguale  e  ehrónos  tèm- 
po)]. T.  scient.  Che  si  fa  nello 
stesso  tèmpo.  Moviinenti  — . 
lS=òg:ono,  ag.  [dal  gr.  i/ogonos 
iifos  eguale  e  gònos  àngolo)]. 
T.  geom.  Cogli  àngoli  eguali. 
Il  -ogrònlohe,  ag.  f.  pi.  T.  fiS. 
Linee  tracciate  sulla  superfice 
della  tèrra  per  tutti  i  luoghi 
d' uguale  declinaz.  magnètica. 
isola,  f.  [dal  It.  insula].  Tèrra 
circondata  da  ogni  parte  dal- 
l'acqua, e  che  dell'acqua  sente 
per  tutte  le  sue  parti  l'influènza. 
L'ifola  dell'Elba,  di  Sardegna, 
di  Sicilia.  L'ifole  Baleari,  Ca- 
nàrie. Il  Anche  quel  tratto  di 
terreno  tra  due  rami  d'un  fiu- 
me che  si  divide  e  torna  a  riu- 
nirsi. L'ifole  del  Pò.  Il  Per  sim. 
Fabbricato  continuo  composto 
di  più  case  riuuite  e  fronteg- 
giato da  strade  per  ogni  suo 
lato.  Il  iSol=àblle,  ag.  Che  si 
può  isolare.  ||  -amento,  m.  Lo 
stato  d' un  còrpo  isolato.  ||  Di 
pers.  che  non  à  amici,  né  ap- 
pòggi. Nazione  ridotta  all'—. 
fi  -ano,  ag.  e  sost.  Abitante 
d'un'  isola.  Gì'  ifolani  di  Sar- 
degna. Il  -ante,  ag.  e  s.  Che 
non  trasmette  liberariiente  l'e- 
lettricità, il  -are  (ifolo) ,  tr. 
Separare  una  còsa  o  pers.  da 
quelle  che  la  circondano.  —  i 
malati  da  malattie  contagio- 
se. —  i  pazzi  è  un  mèggo  di 
cura.  Il  T.  fiS.  Allontanare  tutti 
gli  oggetti  conduttori  da  un 
còrpo  elettrij^ato  perché  con- 
sèrvi l'elettricità.  ||  rifl.  Appar- 
tarsi dalla  società.  ||  — àrlo , 
-ari,  m.  Libro  che  descrive 
le  ìsole  0  un  dato  nùmero  di 
quelle.  ||  -ato,  m.  Di  case.  Lo 


Iscrutàbile ,  ag.   Che  non  si 

può  scrutare. 
Iscùria,   f.   T.   chir.   Ratteni- 

meuto  d'orina. 
iscnSazione,  f.  ScuSa. 
iSèmpIo,  m,  Esèmpio. 
iSgraziato,  ag.  Sgraziato,  [za. 
iSgruagrlianza,  f.  Disuguagliau- 
ISleale,  ag.  Sleale. 


ISPIDO 
stesso  che  iSoIa,  V.  |1  -atore, 
— atrice,  verb.  da  Isolare.  "  T. 
fis.  Ogni  apparécchio  che  im- 
pedisce la  comunicazione  della 
corrènte  elèttrica.  ||  Quei  va- 
setti di  maiòlica  che  si  méttono 
ai  pali  telegràfici.  |]  — etta , 
—ina,  dim.  vez.  d'ÌSola.  H -òt- 
to, m.  ìsola  non  molto  grande. 
isònne  (a),  m.   av.  [il   Tomm. 

10  suppone  accorciat.  à'.Elei- 
sònne].  A  ifònne.  A  iò5a. 

iSoperimetro,  ag.  [da  iao  e 
2)erimetro].  T.  geom.  Di  quelle 
figure  che  anno  eguài  perìme- 
tro. Problèma  degV — . 

iSòpo.  V.  issòpo. 

isòscele,  ag.  [dal  gr.  ifoskéles^ 
[ifos  e  skélos  gamba)].  T.  geom. 
Del  triàngolo  che  à  due  lati 
uguali.  Il  Anche  sost. 

iSòtere,  ag.  [da  ifo  e  théro» 
estate],  f.  pi.  T.  fiS.  Liìiee  — . 
Quelle  che  passano  per  tutti  i 
punti  della  tèrra,  che  anno  una 
mèdia  di  temperatura  estiva 
uguale. 

isotèrmiche ,  ag.  [da  ifo  e 
thermos  caldo],  f.  pi.  Della 
stessa  temperatura. 

ispànico,  ag.  [da  Hispània], 
dell'ant.  Spagna. 

ispettorato,  ra.  Ufficio  d'i- 
spettore.  —  delle  scuole ,   dei 

I  bòschi.  Il  Stanza,  Palazzo  di  re- 
sidènza dell'ispettore,  '*!.''^ 

ispe=ttore,  m.  [dal  It.  inspe- 
ctòrem].  Sorvegliante  capo  di 
qualche  pùbblico  servìzio.  L'— 
delle  strade  ferrate,  degli  stti- 
di.  Il  -ttrloe,  f.  d'Ispettore.  La 
signora  — .  i|  -zlonare  (ispe- 
ziono), tr.  Fare  un'  ispezione. 
il  -zlone ,  f.  Esaminare  con 
autorità  o  con  missione  spe- 
ciale. Fare  un'—.  Ordinare 
l'—.  Viaggi  d'—.  Suprèma  — . 

11  —  d'atti,  di  documenti.  \\  Ap- 
partenènza. IH  mia,  tua,  sua 
ispezione. 

ispidezza,  f.  astr.  d' 

ispido,  ag.  [dal  It.  hispidus]. 
Di  peli  del  capo,  della  barba 
0  sim.  irti  e  duri.  ||  Per  simil. 
Di  piante  con  fòglie  fitte  e  du- 


ISmarlre,  in.  Smarrire. 

iSn=èl,  ag.  Snèllo.  1|  -èlla- 
mente,  av.  Prontamente. 

iSòoolo,  ra.  Corrispondènza  de' 
mèmbri  del  perìodo,  nelle  stesse 
proporzioni.  [trattamento. 

ISotlmia ,   f.   Uguaglianza    di 

ispettore,  m.  Osservatore. 

isplramento,  m.  Ispirazione. 


ISPIRABILE 
re,  0  altro.  —  eom' tin  cardo, 
eom'un  orso. 

Isplràbile,  ag.  [da  ispirare]. 
Clie  non  può  èssere  più  o  meno 
efficacemente  ispirato. 

l8pira=re.  tr.  [dal  It.  inspi- 
rare]. Far  nàscere  in  altri  ; 
di  pensièri,  sentimenti,  affètti. 
Ispirava  in  tutti  coràggio.  Sa 
ispirare  affretto,  ammirazione. 
—  òdio  ,  ribreg^o  ,  fidùcia.  !| 
Indurre,  Metter  su.  Consigliare, 
Far  fare.  Chi  è  che  t'ispira? 
!]  Che  Dio  v'ispiri  o  t'ispin  o 
l'ispiri!  Augùrio  a  chi  par  che 
si  metta  non  per  la  migliore 
strada.  I|  Non  so  chi  m'ispi- 
rasse! Di  còsa  riuscita  a  nòstro 
"vantàggio,  di  pericolo  sfuggito. 
<t  Dar  l'imbeccata.  !  D'aria, 
vapori,  V.  Inspirare.  l|  rifl. 
Prènder  ispirazione.  Vittorio 
Alfieri,  dice  il  Foscolo,  s'ispi- 
rava a' sepolcri  di  Santa  Cro- 
ce, il  — to,  p.p.  e  ag.  Ispirati  a 
grandi  sènsi  di  virtù.  \\  Mente, 
Ànima  ispirata.  D'alte  e  quaji 
divini  ispirazioni.  '!  Discorso, 
Vèrsi  ispirati.  >\  — tore,  — tri- 
oe,  verb.  m.  e  f.  |i  Ministro  — 
di  giornali.  Libro  —  di  bellezze 
nòve,  i  Dell'aria,  più  com.  in- 
spiratore, V.  \\  -zionoòlla, 
f.  dira.  d'Ispirazione.  '|  — zlone, 
f.  L'ispirare  e  L'èsser  ispirato. 
Ebbe  lina  gran  bèlla  — .  Buona 
— .  Divina  — . 

i$rael=ita,  -iti,  ra.  D'IJraèle. 
Gli  Ebrèi.  '  -itioo,  -itici,  ag. 

Issare,  tr.  [dal  basso  ted.  Itis- 
»en].  T.  mar.  .\lzàr  la  bandièra. 

Isslmo,  de{inènza  del  superla- 
tivo assoluto. 

Issofatto.  V.  ipso  facto. 

Issòpo,  m.  [dal  It.  hyssòpus  : 
gr.  hyasopoa].  T.  bot.  Gènere 
di  piante  aromàtiche,  delle  la- 
biate. H.  o/ficinalis. 

istantaae =amente ,  av.  da 
Istentàneo.  I|>ltà,  f.  astr. 

istantàneo,  ag.  [da  istante]. 
Che  dura,  avviene  in  un  mo- 
mento. Effètto,  Guarigione, 
Fotografia,  Biglietti  di  vì/tta 
i^antànei. 

Istaa-rte,  tn.  [dal  It.  inatantem 


Isperre,  tr.  Ki»porre, 
Ispréssamente ,  av.  Esprè*- 

Ispressione,  f.  liirpreMione. 
Isprimare,  tr.  Kftprlmdro. 
IsqnlSltòdine,  f.  Htjuijitesza. 
issa,  av.  Ora.  Adénao. 
Isso,  proa.  iùtv. 
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1  p.pr.  d'Instare,  Prèmere] .  Mo- 

I   mento  ;   ma  sa  d' affettaz.    À 

\  pòchi    istanti   di  vita.  ]\   Un 

1  istante  di  felicità.  \\  A  ogni 
istante.  Spesso.  All'  istante, 
Sull'istante.  \  In  un  — ,  av. 
In  un  momento.  !|  —temente 
av.  Con  istanza.  ì|  -za,  f.  Per- 
severanza, Insistènza  nel  do- 
mandare. Chiède  con  — ,  con 
la  maggiore,  la  màssima 
Il  L'atto  per  lo  più  in  iscritto 
col  quale  uno  si  rivòlge  a 
un'autorità  pùbblica  chiedendo 
qualcòsa.  Io  faccio  ùmile  — 
Un' —  per  aver  una  fonte  nel 
paefe.  Un'  —  per  èsser  am- 
messo alle  scuole  tècniche 
Pre/enfare  ,  Ritirare  un'—. 
Respingere  un'—.  Inoltrare 
un' — .  Approvare  V — .  Far 
viva  — .  Il  T.  leg.  Prima  —.  11 
primo  giudìzio.  ||  Seconda,  Tèr- 
za — .  Tribunale  di  prima,  se- 
conda, tèrza  — . 

istate,  f.  pop.  V.  state. 

ist=èrioo,  ag.  [pi.  m.  Istèrici: 
da  hystéra  matrice],  da  Iste- 
rismo. Malattie  — .  Convulsio- 
ni— .  Il  Dònna,  Ragazze — .  Chi 
soffre  d'isterismo.  '|  — eriSmo, 
m.  Malattia  nervosa  pròpria 
delle  dònne  che  si  manifèsta 
in  convulsioni,  i  Falso  —.  \ 
— erotomia,  f.  [tómos  tàglio] 
T.  chir.  Operazione  cejàrea. 

istess=amente,  av.  Al  mòdo 
stesso.  —  avvèrso.  ||  — Issimo, 
sup.  d'Istesso. 

Istesso,  ag.  faro.  Stesso. 

istigramento,  ro.  L'istigar«. 

Ì8tiga=re,  tr.  [ind.  istigo,  isti- 
ghi :  dal  It.  in.itigarr].  Pòco 
pop.  Spingere  altri  a  far  una 
còsa  non  buona.  Si  lascia  — 
dai  cattivi  compagni.  —  a  di- 
scòrdia. —  le  passioni,  il  -to, 
p.p.  Gióvani  istigati  al  mile.  \\ 
-tore,  -trioe,  verb,  m.  e  f.  — 
del  di/órdine,  della  discòrdia. 
!|  -zlone,  f.  L'istigare.  Resi- 
stere alle  —.Delitto  d'—.  Per 
—  di....  Per  altrui  ~  . 

IstlUare,  tr.  V.  instillare. 

lstlntlv=amente,  av.  da  Istin- 
tivo. Il-o,  ag.  da 


Issnto,  p.p.  EsHuto,  Stato. 

Ist'  ante,  m.  Èssere  in  istan- 
te [imrainéntul.  H  ag.  Astante, 
Presènte.  il  -ansa,  f.  T.  scoi. 
Nuova  risposta  fatta  per  ab- 
bàttere lu  riMpiiNtii  data  nll'o- 
btvziune.  i  -ànsia ,  t.  \'.  !• 
statua. 


ISTITUIRE 

istinto,  m.  [dal  It.  instinctus 
(instinguere  spìngere/].  Im- 
pulso naturale  a  far  le  còse, 
senza  che  vi  concorra  la  ri- 
flessione. Le  béstie  agiscono  per 
— ■  L'  —  è  in  tutti  gli  anima- 
li, compreso  l'uomo.  Comune 
— .  Nòbile,  Vile,  Volgare  —. 
È  il  suo  — .  Il  cièco  — .  Aver 
buoni,  cattivi,  pravi  istinti. 
Fièri  — .  Il  T.  filoS.  Istinto  cor- 
pòreo, vitale ,  sensuale  ,  ra- 
zionale, (j  Poètico  — .  Il  L'  — 
del  cuore,  della  poe/ia.  ||  Gene- 
roso ppr  — . 

istita=ire,  tr.  [dal  It.  insti- 
tùere  (in  e  statùere}].  Dar 
fondamento  a  còsa  d' órdine 
morale  e  sociale.  —  scuole  , 
spedali ,  ospizi ,  bibliotèche  , 
cerimònie,  riti,  privilègi,  so- 
cietà. —  un  giornale.  Il  —  una 
ricerca,  un  efame.  Non  com. 
Intraprèndere.  ||  T.  leg.  —  un 
erède.  Chiamarlo  per  testamen- 
to alla  pròpria  successione.  || 
-ito,  p.p.  e  ag.  Il  -to,  m.  Isti- 
tuzione, nel  fatto.  Gl'istituti 
di  crédito  vanno  aumentando. 
Amministrare  bène  o  male 
un  — .  Istituti  scolàstici.  — 
maschile,  femminile,  elemen- 
tare, Pii  —.  —  tècnico.  —  ci- 
vile, militare,  di  natura  mi- 
sta: di  carità,  di  beneficènza. 
Il  Órdine  religioso.  ||  -tore , 
-trloe,  verb.  m.  e  f.  da  Isti- 
tuire. —  d'un  órdine  religioso, 
d'un  ospizio,  d' una  scuola. 
Più  com.  Fondatore.  ||  assol. 
Chi  à  per  professione  di  diri- 
gere l'educazione  d'uno  o  più 
gióvani  in  famiglia  o  in  col- 
lègio, il  -zlone,  f.  Ciò  che  è 
istituito  regolarmente  a  conse- 
guire un  fine  d'interèsse  pùb- 
blico. —  politica,  religiosa, 
civile,  amìninistrativa,  di  ca- 
rità ,  di  crédito ,  scolàstica. 
Migliorare,  Peggiorare  tm' — . 
Dar  fine,  fama,  f viluppo  a 
un'  — .  Istituzioni  che  pro- 
sperano, che  degenerano.  ||  ;)1. 
L'organijnio  politico  d'uuo  Sta- 
to. Istituzioni  monàrchiche , 
repubblicane.  i|  assol.    Le   — 


istinènz  ai; —la,  f.  Astinèn/  i 
istiodrcmla,  f.  T.  mar.  l'ari' 

della   niiutiuu   che   tratta   (1<  l 

govèrno  delle  vele. 
istituire,  tr.  Stabilire.  ||  Istrui- 

n;.     Kiluc.uro. 
Istituita ,   f.    Elementi    dello 

ttcìéuzt)  legali  e  Hiieciulmunti' 


ISTMICO 
sono  salvate  solamente  colla 
giustizia  e  colla  libertà.  — 
dei  gi%irati;  militari.  Creare 
Fondare  un'istituzione.  Man- 
tenere lo  sjnrito  d'un' —  !l 
—  antica,  recènte,  òttima,  fio- 
rente. !!  T.  eccl.  Bolle  d' —. 
De' véscovi.  I|  T.  stòr.  Istitu,- 
zioni  di  Giustiniano.  La  ma- 
tèria, il  libro  e  l'insegnamen- 
to. I!  Fondazione.  L' —  d'un 
órdine  religioso,  cavalleresco. 
1]  T.  leg.  —  d'  un  erède.  ||  pi. 
Avviamento  a  una  sciènza.  — 
di  letteratura,  del  diritto.  — 
chirtirgiche. 

tstmioo,  a,g.  [pi.  m.  ìftmici: 
da  ÌJtmo].  T.  stòr.  I  giòchi — . 
Che  si  facevan  ogni  tre  anni 
all'istmo  di  Corinto.  I|  Òdi  di 
Pindaro  in  lòde  de'  vincitori 
de'  giòchi  istmici. 
istmo  m.  [dal  gr.  isthmós  pas- 
sàggio]. T.  geogr.  Tratto  di 
paese  che  unisce  due  continènti 
e  separa  due  mari.  L'iftmo  di 
Suez,  di  Panama.  Tàglio  d'un 
—.  Il  Così  per  sim.  alcune  parti 
del  còrpo  umano.  Iftmo  delle 
fàuci,  della  glandola  tiroidèa. 
lstol=og:la,  f.  [dal  gr.  kistós 
tessuto,  e  lògos  trattato].  La 
sciènza  che  riguarda  i  tessuti 
del  còrpo  umano.  Cattedra 
Professore  d'—.  '.}  -ògloo,  -6- 
griol,  ag.  T.  med.  da  Istologia 
La  fine  compàgine  istològica 
del  nòstro  cervèllo. 
lst=òrla,  f.  [dal  It.  històi-ia]. 
Nel  T.  di  B.  A.  Rappresenta- 
zione d'un  fatto  vero  o  vero- 
simile. V.  stòria.  I!  -orlare, 
tr,  T.  B.  A.  Ornare  con  figure 
stòriche  una  superflce.  —  un 
pt'ilpito, una  parete.  \\  -orlato, 
p.p.  e  ag.  Muri,  Tessuti,  Tnp- 
P'>ti,  Arazzi,  Vafi — .  |[  — òrloo, 
ag.  e  m.  V.  stòrico.  '!  -orlò- 
grrafo,  m.  Scrittore  di  stòrie, 
specialmente  per  incàrico. 
istradare  e  deriv.  V.  strada- 
re e  deriv. 

istrice,  va.  [dal  gr.  hystrix]. 
Quadrùpede  tutto  copèrto  da 
a.ste  sottili  e  lunghe  chiamate 


del  diritto  romano.  !|  -Ista  , 
m. Professore  d'istituta.  ||  -Ivo, 
ag.  Che  à  per  fine  d' istituire. 
Il  -o,  p.p.  d'Istituire.  Istituito. 

istorlal=e,  ag.  Che  concerne 
la  stòria.  ||  -mente  ,  av.  da 
Istoriare. 

istoriògrrafo,  ag.  Stòrico.  Ve- 
rità —.  Storiogràfico. 
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Penne.  \\  Penna  d' —.  Per  fare 
i  buchi  tondi  nel  ricamo.  ||  È 
un  — .  Pare  un  — .  Di  persona 
intrattàbile.  JDttro,  Rt'cvido  co- 
m'un  — .  Punge  coni' un  — , 
Buca,  Soffia  com'un  — . 
Istrione,  m.  [dal  It.  histriò- 
nem],  spreg.  Attore  còmico. 
Istrl -onesco,  — oneschl,  ag. 
Linguàggio,  Fare,  Mòdi  —.  || 
— ònloamente,  av.  da  Istrioni- 
co. Parlare,  Gestire—.  \\  -òni- 
ce, —ònici,  ag.  da  Istrione. 
lstrui=re,  tr.  [perf.  istruii:  dal 
It.  instrùere].  Insegnare,  Am- 
maestrare. Vuol  —  quel  ra- 
gazzo nelle  sciènze  fìfiche,  e 
matemàtiche.  Fate  —  i  vòstri 
figlioli.  —  i  soldati  nel  ma- 
néggio dell'armi.  —  alla  guèr- 
ra, nella,  mùfica.  \\  assol.  Li- 
bro che  istruisce.  \\  —  d' icn 
fatto  0  sìra.  Dare  informazioni. 
Il  Suggerire  ,  Consigliare.  ||  — 
un  procèsso.  Far  le  ricerche 
necessarie,  per  raccòglier  prò- 
ve e  avviarne  il  procèsso.  || 
—  un  a/fare.  Raccòglier  do- 
cumenti e  informazioni  neces- 
sarie prima  che  passi  all'au- 
torità competènte.  ||  Farsi  da  sé 
l'istruzione.  Cercate  d'istruir- 
vi, lì  -to,  p.p.  e  ag.  Ragazzi  —; 
non  com.  Istrutto. 
Istrumentale,  ag.  da  Istru- 
mento.  !|  Mù/ica  — .  Da  eseguirsi 
con   strumenti. 

Istrument^are,  tr.  Più  com. 
strumentare.  |i  -àrie,  -ari, 
m.  Luogo  dove  stanno  in  de- 
pòsito gli  strumenti.  Più  com. 
Armamentàrio,  i]  —azione,  f. 
Il  mòdo  come  un  pèzzo  è  stru- 
mentato. 

Istrumento  e  strumento,  m. 
[dal  It.  instrumentum].  Arne- 
se da  lavoro  che  non  sia  màc- 
china. Calzolaio  che  à  pèrso 
gl'istrumenti.  —  buoni,  cat- 
tivi, vècchi,  nòvi,  fini,  guasti, 
rurali.  \\  Istrumenti  di  guèrra. 
Le  armi,  I  cannoni.  ||  poètic.  e 
scherz.  I  bèllici  —.  ||  —  dì  fi- 
fica,  di  chimica.  Macelline  e 
istrumenti  agrari.]]  Istrunien- 


Istorlomla,  f.  Astronomia. 
Istràggrere,  tr.  Distrarre. 
istràlno,  ag.  Estrano, Estràneo. 
Istràneo,  ag.  Estràneo. 
Istratto,  ag. Estratto,  Cavato. 
istrlcla,  f.  La  fémmina  dell'i- 
strice. 

Istrologrla,  f.  Astrologia. 
Istronomla,  f.  Astronomia. 


ISTRUZIONE 
ti  muficali  e  assol.  Istrumen- 
ti. —  a  fiato,  a  còrda.  Sona- 
re uno  — .  Il  Ogni  còsa  che  ser- 
ve a  qualche  operazione.  La 
penna  è  il  nòstro — .  ||  flg.  L'in- 
gegno è  un  necessario  —  per 
gli  studi.  Il  T.  leg.  Atto  pùb- 
blico redatto  per  mano  di  no- 
taro.  Redìgere,  Firmare,  Re- 
gistrare ,  Rogare ,  Stipulare 
un  — .  Pt'tbblico  — .  Il  prov.  Tra 
galantòmini  una  paròla  è 
un  —  0  un  contratto. 
lstrntt=lvamente  ,  av.  da  I- 
struttivo.  Il  -Ivo,  ag.  Che  bène 
istruisce  o  può  istruire.  Discor- 
so, Lezione—.  Mètodo  istrut- 
tivo.Òpeì-eisti-uttive.W— ore, m. 
Chi  à  l'incàrico,  l'incombènza 
d'istruire.  Istruttore  della  gio- 
ventù, dei  coscritti.  Istruttori 
militari.  ||  aggett.  Capitano—. 
']  Giùdice  — .  Incaricato  d'istrui- 
re i  procèssi  penali.  ||  -orla,  f. 
L'iftruire  in  sign.  leg.  —  del 
procè.<',so.  —preliminare.  ||— ò- 
rlo,  -òri,  ag.  T.  leg.  Che  ri- 
guarda l'istnittòria.  Atti— del 
ììrocèsso. 

Istruzloncèlla,  f.  dim.  d' 
Istruzione  ,  f.  L' istruire.  — 
della  gioventù.  L'  —  è  un  gran 
rimèdio  contro  i  pregiudizi  e 
il  fanatifmo.  A  chi  affidano 
V  —  dei  gióvani  !  —  buona, 
cattiva,  rètta,  pièna,  vana, 
infelice,  modèsta  ,  sòda  ,  co- 
piosa, sufficiènte,  letterària, 
scientifica,  religiosa,  legale, 
mèdica,  militare.  Indirizzare, 
Alimentare  V  — .  Ministèro 
della  — .  È  im2negato  all'  i- 
struzione.  Assessore  per  V  — . 
Il  —  obbligatòria.  L' obbligo 
dei  genitori  di  dover  mandare 
a  scuola  i  ragazzi.  ||  Dei  gradi 
vari.  —  superiore,  secondària, 
inferiore  o  elementare.  \\  Il 
complèsso  delle  cognizioni  ac- 
quistate. Un'  —  superficiale. 
!|  Norme ,  consigli ,  règole  in 
propòsito.  Mandare,  Scrivere, 
Stampare  un' — .  Specialm.  al 
pi.  Se  volete  provvedere  a  que- 
sto fatevi  dare  le  —  necessd- 


lstrumental=e,  ag.  Orgànico. 
Il  -mente,  av. da  Istrumentale. 

Istrumentàrlo,  ag.  Fabbrica- 
tore di  strumenti  musicali. 

lstrutt=o,  p.p.  d'Istruire.  D'e- 
Sèrcito  ,  Ordinato.  !|  Fornito.  || 
-rice,  f.  d'Istruttore. 

ISvertudlare,  tr.  Far  crescer 
0  pèrder  virtù. 


ISTUPIDIRE 
rie.  Dotninda  istruzioni.  Il 
T.  leg.  Gli  atti  necessari  per 
avviare  e  proseguire  una  càuja. 
Non  san  gran  che  aranti  col- 
l'  —.  \  Giiidiced'—.  Incaricato 
d'istrnire  il  procèsso.  1  Brève 
scritto  unito  a  alcuni  oggetti 
messi  in  véndita  per  indicare 
come  vanno  ujati  È  una  sca- 
toletta con  dentro  la  relativa 
istruzione. 

lstapldi=re,  in.  [da  stùpido] 
Divenire  stùpido,  jj  tr.  —  i  gió- 
vani a  fòrza  di  pedanterìe .  !| 
-to,  p.p.  e  ag. 

itac=i$iao,  m.  [dalla  lèti.  gr.  'f 
pronunziata  ita].  T.  lett.  Il  pro- 
nunziare Yèta  greco  come  i: 
come  i  Greci  modèrni.  i|  — Ista, 
-Isti,  m.  Seguace  dell'itaciSmo, 
contr.  A'Etacista  oErafmiano. 
Italia,  n.  pr.  (al  nomin.  e  al 
dativo  più  com.  coU'artic.i'J- 
tàlia  fa,  dice,  pensa,  arma). 
L'Italia  à  per  confini  l'Alpe 
e  il  mare.  La  bèlla  — .  I  bèi 
laghi  d' — .  Le  trecènto  città 
d'Italia,  li  Fuori  d'  Italia  ! 
Grido  contro  i  bàrbari.  !|  Ita- 
lian=àoclo,  ag.  e  s.  peg.  d'I- 
taliano. {  — amente ,  av.  da 
italiano.  Scrivere  — .  In  buon 
italiano.  |  Pensare,  Agire  — .  | 
Da  buon  italiano.  H  -eergriare 
(italianeggio),  in.  Attenersi  al 
fare,  al  linguàggio  italiano  con 
affettazione  o  senza.  I  Pran- 
cefinel  òOO  italianeggiavano. 
'I  — iSmo,  m.  Locuzione  prètta 
italiana  trasportata  in  altra 
lingua.  Il  -Isslmo,  snp.  d' Ita 
liano.  i|  -Ita,  f.  Caràttere  prò- 
pri >  degl'Italiani,  nella  lingua, 
nei  costumi,   ecc.    —   del  Un 


lSTlva=re,  tr.  Separare  1'  ar- 
gènto vivo  da'  metalli.  ||  — tolo, 
m.  T.  a.  e  m.  Arnese  per  iSvi- 
vare. 

Ita,  av.  i-ì. 

Itallanare,  tr.  Italianiggare. 

Itera,  mento ,  m.  Rinuovella- 
mento.  -tore,  verb.  da  Ite- 
rare. !|  -zlon* ,  t.  Ripetizione. 

Itinere,  m.  Viàggio. 

ladloare,  ir.  ciiidicare. 

laloo,  a;^  .S>|U!irciato;  di  voce. 

tùlio,  \n.  Lùglio. 

Ivs^aeSlto.  in.  T.  1«g.  Diritto 
acquisito. 

IvoBtro  e  iv' entro,  av.  LI 
dentro. 

Iti,  av,  rrisfo  ivi.  LI  prAnno.  ji 
Allora,  il  In  f|ue«to.  i|  m.  avv. 
Ivi  wdè/lmo ,  Ivi  prf/inte.  ' 
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guàggio,  del  sentimento,  d'un 
paefe,  d'una  città.  '{— Ij^jare, 
tr.  e  rifl.  Dar  forma  o  cittadi 
nanza  o  natura  italiana.  — 
un  perìodo  ,  un  nome.  '\  rifl. 
Prènder  cittadinanza  o  costu- 
mi italiani.  Le  còste  della  Dal- 
mazia e  le  i/Ofe  Iònie  s'ita- 
lianiggàrono  sotto  i  Vèneti. 
il  — o,  ag.  e  s.  d'Italia.  Lingua  e 
stòria  italiana.  Mòdi,  Costu- 
mi — .  Cuore,  Efèreito  — .  In- 
dùstria  — .  ||  Miglia  italiane  o 
geogràfiche.  Da  sessanta  al  gra- 
do. Il  La  lingua.  Professore 
d' — .  Stiidia  V  —.  Sa,  Non  sa 
l' — .  Un — corrètto,  scorrètto. 
!|  Dettato  italiano ,  contrapp. 
a  un'altra  lingua.  Uìia  tradu- 
zione inglese  coll'it aliano  in- 
terlineato. Il  Quasi  av.  Parlare 
italiano.  Il  linguàggio  prètto 
d'Italia.  I!  Questo  si  chiama 
parlare  italiano.  A  chi  le  can- 
ta chiare.  H  m.av.  All'italiana. 
Secondo  l'ujanza  italiana.  Vè- 
ste, Mangia  all'  — .  1|  Italloi- 
$mo,  m.  T.  lett.  Paróla  presa 
da  lingue  itàliche. 

itàli=oo,  -oi,  ag.  T.  lett.  e 
poét.  Italiano.  Le  dònne  — . 
Clima,  —.  Peni/ola  — .  ||  Lin- 
gue itàliche.  Dell'antica  Ita- 
lia (non  italiane).  \\  Glossàrio 
itàlico  di  A.  Fabretti. 

italo,  ag.  Italiano.  ||  Italiòti, 
m.  Greci  stabiliti  in  Italia. 

itera=re,  tr.  [ind.  itero:  dal  It 
iterare].  T.  lett.  Ripètere.  Ite- 
rando i  colpi,  li-to,  p.p.  e  ag. 
Accogliènze  iterate  e  reiterate 
I  -tamente,  av.  da  Iterato. 

itineràrio,  m.  [pi. /«npj-an.- dal 
it.  itiner  viàggio,  strada).  De- 


Ivi vicino.   Il  iTlritta,  av.  Li, 
Ivi. 
izza,  f.  Ira,  con  irritamento 


J,  m.  I  lungo,  lèttera  che  dico- 
no consonante  :  à  il  valore  di 
due  a  nella  pronùnzia,  che  si 
trova  nelle  montagne  i>lHtoiesi 
e  lucchesi.  Cosi  Nòia  e  Giòia 
pronùn^fiano  come  NiAia  e 
Gioita  0  Nòja  e  Giòja,  e  cam- 
biano Ì'J  col  Gì.  Pintnja  e  7*^ 
ntóglia.  Si-rittojo  e  Serittóglio, 
VÒJa  e  Vòglia.  Alcuni  l'ùSano 
per  l'i  in  principio  di  paròla 
davanti  a  vocale  Jemale,  Jer-\ 
laltro,  e  nei  trittònghi:  Lava- 
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scriz.  con  minuti  ragguagli,  di 
tèrre  e  città  che  s'incontrano 
sopra  una  data  linea  che  il  viag- 
giatore potrà  percórrere.  De- 
scrizione che  serve  d'  — .  ||  Il 
libro  che  lo  racchiude.  Dammi 
r— .  Ijiròn.  Gli  ci  vuol  V  —  ! 
A  chi  non  si  raccapezza  in  un 
brève  tratto  di  strada.  ||  Le  vie 
per  cui  dovrà  passare  una  pro- 
ce.ssione,  un  cortèo.  ||  T.  eccl. 
Preci  notate  sui  libri  ecclejià- 
stici  per  coloro  che  viaggiano. 

ittòrio=o,  -i,  ag.  [dal  gr.  ikte- 
ras  giallo  della  pèlle].  Che  sof- 
fre d'itterizia  o  vièn  da  itterizia. 
Male  — .  Colore  — .  Giallo  — . 
Il  sost.  Medicina  per  gì'—.  \\ 
itterizia,  '.  Spargimento  del 
fièle  che  dà  alla  pèlle  un  colore 
giallastro  verde.  Soffre  d' —. 
Par  V—  in  persona. 

ittiòfagro,  ag.  e  s.  [pi.  m.  It- 
tiòfagi: da  iehthyophàgos  (ich- 
thys  pesce  e  phagein  mangia- 
re)]. T.  scient.  Di  pòpoli  che  si 
cibano  ordinariamente  di  pesce. 

ittlol^ogria,  f.  [dal  gr.  ichthyo- 
logia  [ichthys  pesce  e  lògos 
trattato)].  T.  scient;  La  parte  di 
stòria  naturale  che  tratta  de' 
pesci.  Il  -ògpioo,  -ògrici,  ag.  T. 
scient.  da  Ittiologia.  ||  Ittlò- 
lo=gro,  -gri,  m.  Chi  sa  e  pro- 
fèssa l'ittiologia. 

iùgrero,  m.  T.  stòr.  [dal  It. 
iiigerum].  Mi5ura  di  terreno. 

inniore,  ag.  e  s.  [dal  It.  iu- 
niòrem,  compar.  di  Ittvenis]. 
T.  lett.  Il  più  gióvane  ;  di  fra- 
tèlli. 

iuBsione,  f.  [dallt.  iussiònem]. 
T.  leg.  Órdine. 


ivi,  av.  di  luogo. 


tojo,  Insolfafojo.  E  riìjano  nel 
pi.  di  questi  noiiii  e  nel  pi.  dei 
nomi  in  io.  Lavatoj,  Insolfi- 
toj,  Sèrj,  ecc.  Se  non  ohe  altri 
grammàtici  domandano  :  Que- 
sta lèttera  non  è  consonante? 
e  allora  perché  sta  in  fine  di 
paròla  come  vocale?  E  sicco- 
me la  Crusca  la  desidera  in  al- 
cuni luoghi  e  non  in  altri,  e  do- 
vrèbbe ora  apparire  ora  spa- 
rire, a  piacere  di  (|ue.sto  o  di 
quello,  e  occupare  quali  poslo 
dell'  i  sémplice  come  in  Micro- 
sropj,  là  il  posto  (li  due  /  come 
in  Arbitrii,  Cipriì,  Ihnilùnii; 
chi  ama  precisare  .sniiplifican- 
do,  ne  fa  senza  :  e  inu-Nta  b  t- 
tera,  i  più  doKl' Italiuiii,  come 
equivoca,  l'&nno  bandita,  eoa- 
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1,  m.  fé  f.  sottinteso  lèttera). 
Dècima  lèttera  dell' alf.,  sèsta 
delleconsonanti,  delta  daigram- 
màtici  Luhiiile  o  Linguale  pa- 
latina. Si  pronùnzia  Èlle.  \\  L. 
Nei  nùmeri  romani  vale  Cin- 
quanta. Il  Nelle  somme  vale  Li- 
re. Anche  con  una  o  due  li- 
neette. £.i|y.  L.  vale  Voce 
latina.  1|  L.  C.  Luogo  citato.  Il 
P.  Q.  L.  Pose  0  Pósero  quella 
làpide.  Il  LL.  MM.  Le  loro  Mae- 
stà. Il  LL.  AA.  Le  loro  Altezze. 

la,  art.  f.  sing.  [pi.  Le:  dal  It. 
illa],  che  serve  come  l'artìc. 
Jl  a  determinare,  a  distin- 
guere. La  bontà,  La  glòria, 
La  dolcezza,  La  penna.  S'a- 
postrofa per  lo  più  davanti  a 


tentàdosi  di  distinguere  le  am- 
biguità, come  Òdi  (da  Òdio), 
Tèmpi  (da  Tèmpio)  con  un  ac- 
cénto circonflèsso,  o  coi  due  i 
addirittura,  per  eS.  Lattic.inii; 
che  peròèmeno  comune. "Con- 
fèsso „  diceva  il  Tommaseo  "  che 
vedere  rimato  Io  macellai  co' 
Macellaj  m'offenderebbe  1'  òc- 
chio se  io  ci  vedessi  e  non  sod- 
disfa alla  mia  mente,  perché 
quel  segno  divèrso  pare  che 
richiègga  suono  più  divèrso 
che  non  sia  veramente.  E  in 
spècie  alla  fine  della  paróla, 
non  mi  soddisfa  quella  forma 
di  lèttera  che  spacciasi  per 
consonante,  perché  suppone  un 
troncamento  che  invero  non 
e'  è.  „  Qui  registriamo  alcune 
voci  che  si  troveranno  nei  libri 
scritte  con  j,  o  anche  con  i. 

Jaoòa,  f.  Sórta  d'erba. 

Jaoere,  in.  Diacere  o  Giacere. 

Jaointo,  m.  Giacinto. 

Jàcolo,  m.  Dardo. 

Jaoulatore,  m.  Chi  lanciava 
dardi  contro  il  nemico. 

Jaoulatòrla,  f.  Giaculatòria. 

Jàoulo,  ra.  T.  jool.  Spècie  di 
serpènte. 

Jalappa,  f.  Sórta  di  radice  re- 
sinosa dell'india. 

Jalino,  ag.  Color  del  vetro. 

Jàmbloo,  ag.  Giàmbico. 

Jambo,  in.  Giambo.  [dula. 

Jàngola,  f.  T.  mont.  pist.  Glàn- 

Jàsplda  e  Jaspe  ,  m.  Diaspro. 

Jatagano  eJattaKano,  m.  Col- 


una  vocale,  e  davanti  a  un'a 
sèmpre.  L'Italia,  L'onestà, 
L'erudizione,  L'estate,  L'am- 
polla, L'ira  di  Giòve.  Anche 
al  pi.  spesso  s'apostrofa.  L'im- 
periinènze  degl'imhèlli  non  le 
curare.  \\  Il  pòpolo,  come  gli 
antichi,  invece  che  all'artìcolo 
tòglie  la  vocale  al  nome  che 
comincia  per  i  seguito  da  con- 
sonante impura.  La'  ngratiiù- 
dine.  Il  La  struzione.  \\  E  La 
morosa,  che  si  dice  da  tutti.  !| 
À  sènso  determinato,  irt  dònna, 
parlando  familiarm.,  s'intènde 
la  dònna  di  casa.  La  regina. 
Quella  del  nòstro  paeSe,  o  La 
regina  in  discorso.  ||  Colle  prep. 
che  la  precèdono  VI  si  raddóp- 


tèllo  turchesco  a  uSo  sciabola, 
colla  punta  ricurva. 

Jatta=tore,-trloe,ra.ef.  Van- 
tatore ,  Vantatora.  JI  — zlone  , 
f.  Iattanza. 

Jèra,  f.  Sòrta  di  lattovaro. 

jerarohia,  f  e  der.  Gerarchia. 

Jerogrllfloo,  ag.  Geroglifico  e 
deriv. 

Jubbllare,  in.  Giubilare. 

Jùbere,  tr.  e  in.  Comandare. 

Jubllare,  in.  Giubilare. 

Jnbllèo,  m.  Giubbilèo. 

Judlcare,  tr.  Giudicare  e  deriv. 
Il  Jùdloe,  m.  Giùdice.  '!Jud=l- 
olale,  ag.  Giudiciale.  ||  — Icià- 
rio,  ag.  Giudiziàrio.  ||  — ìoio, 
m.  Giudizio. 

Jugpale,  ag.  Di  giogo. 

Jùngere,  tr.  Unire. 

Jnr=a,  f.  Congiura.  ||  -amento, 
m.  Giuramento.  Il —are,  tr.  Giu- 
rare, li -eoonsulto,  m.  Giure- 
consulto, ìi  — idlcamente  ,  av. 
Giuridicamente.  |!  -Idloo  ,  ag. 
Giuridico.  Il -Idlzlone,  f.  Giu- 
risdizione. Il  -ioonsulto  ,  m. 
Giureconsulto.  !|  — l$dlzione  , 
f.  Giurisdizione.  ||  -Isperlto, 
m.  Giurisperito.  H  -ista,  m 
Giurista. 

]aspa=dronato  e  — tronato  , 
m.  Giuspatronato.        [quiamo 

jusqaiamo,   m.   T.   bot.    Giu- 

Jusse,  m.  Gius,  Diritto. 

Justa,  prep.  Giusta,  Prèsso. 

Just=ainente,  av.  Giustamen- 
te. I|  — Iflcare,  tr.  Giustificare. 
Il  -ita,  f.  Giustizia,  li  -itleria, 


pia,  e  si  formano  le  prep.  ar- 
ticol.  f.  Della,  Alla,  Dalla, 
Stilla.  Il  Si  premette  a'  nomi 
femminili  di  persone  di  confi- 
dènza. La  Caterina,  La  Ce- 
fira.  A' nomi  stòrici  o  di  gran 
personaggi  non  si  direbbe.  Cleo- 
patra, non  La  Cleopatra.  Col- 
l'artìc.  sarebbe  il  titolo  d'un'c- 
pera,  d'un  lavoro  d'arte,  d'un 
soggètto.  La  Maria  Stuarda. 
La  Medea.  !|  Si  premette  ai  ca- 
sati. Dov'è  la  Colombi?  C'è 
la  Stròzzi.  ||  E  davanti  a'  nomi 
0  pron.  di  dònna  conosciuta. 
Ài  veduta  la  Marietta  Giam- 
pièn  ?  Il  Si  mette  davanti  a 
Mamma  (come  II  davanti  a 
Babbo)  e  con  altri  nomi  di  pa- 


f.  Luogo  dove  s'amministrava 
la  giustizia.  Il —izla,  f.  Giusti- 
zia. Il  — Iziare,  tr.  Giustiziare. 
Il  — o,  ag.  e  s.  Giusto. 
Juvenll=e  ,  ag.  Giovanile.  1| 
-emente,  av.  da  Juvenile. 


k,  m.  Lèttera  dell'alfabèto  gre- 
co e  latino.  Si  pronùnzia  Cap- 
pa e  volg.  Ca.  Si  scriveva  un 
tèmpo  dagli  Italiani  invece  del 
G  davanti  alle  vocali  a,  o,  u. 
In  cèrti  n.  pr.  usa  ànc'òggi. 


la,  art.  f.  Con  paròle  tra  que- 
sto e  il  nome.  La  per  anni 
inferma  gènte.  Il  Davanti  a  Co- 
tale. La  cotale  condannagio- 
ne.  Il  Per  Quella.  E  con  quella 
in.9ième  la  de'  nascosti  Iddit. 
Per  altre  mani  che  per  le 
de' sui  ministri.  \\  In  la.  Nella. 
Il  La  di  cui.  La  di  lui  seguite 
dal  nome,  forme  non  comuni 
neanche  negli  scrittori.  Hpron. 
preposta  alle  particelle:  Mi, 
Ti,  Si,  Ci,  M,  Vi.  yoi  la  ti 
diamo.  Non  la  ci  farà.  \\  La 
ch'era.  Quella  che  èra.  ||  là, 
avverb.  Fin  là.  Là  èra  il  nò- 
stro viàggio.  \\  Di  qua  in  là. 
Trascuratamente.  Senza  impe- 


LA 
rentéla,  quando  precède  il  pron. 
possessivo.  La  mia  inanima 
mi  chiama,  e  non  si  può  omét- 
tere (come  si  omette  invece 
davanti  a  Madre).  '!  Anche  La 
mia  sorèlla.  La  nòstra  zia, 
benché  si  ùjino  pure  senz'  ar- 
tìcolo, il  Si  premette  a  alcuni 
nomi  di  navi,  bastimenti.  La 
Garibaldi,  La  Veloce.  !1  ìndica 
il  tèmpo.  Za  mattima  m'alzo 
aranti  giorno.  Si  busca  un 
venti  lire  la  settimana.  \\  Del- 
l'ore, sottint.  sèmpre  il  sost. 
All'una.  Ci  rivedremo  alle  sci. 
!|  La  prima,  sottint.  vòlta, 
partita.  |i  Dir  la  sua,  la  mia, 
la  nòstra,  la  lastra,  sottint. 
opinione,  sentènza.  |i  Rimane 
nelle  forme  ellittiche  vezz.  o 
iròn.  in  cui  precède  l'aggettivo. 
Cara  la  mia  piccina!  Gentile 
la  sora  Rofàura!  Care  le  nò- 
stre vacanze!  \\  E  senza  l'ag. 
davanti  al  vocativo  rivolgen- 
dosi familiarmente  o  scherz. 
Dio  mi  guardi,  la  mia  don- 
nina, da  simili  idèe  !  \\  Davanti 
a  Tale  per  non  dire  il  nome. 
Mi  disse:  è  stata  la  tale.  \\ 
Le  eosiffatte  sottint.  persone, 
dònne.  Kon  è  com.  ||  enclitica 
pronominale  f.  di  pers.  e  cò.sa 
(pi.  Le)  e  vale  Lèi,  Quella.  S'a- 
postrofa davanti  avocale,  spes- 
so anche  al  pi.  La  vidi  in 
piazza.  Non  la  conosco.  L'è- 
ran  tutte  qui.  \\  S'aggiunge  al 
mòdo  imperativo,  e  all'influito, 
togliendo  a  questo  l'ultima  vo- 
cale. Guardala  quella  fan- 
nullona.  Adularlaio  f  Ma  dopo 
il  Non,  pòco  com.  Invece  di 
Non  lèggerla.  Non  beffarla  ai 
direbbe  Non  la  lèggere,  Non 
la  beffare.  ;|  A  vòlte  facendo 
aMimilare  l'r  che  la  precède. 
Arrivedella.  \\  Coll'inf.  Accom- 
pagnato da  Volere,  Dovere  o 
Potere  l'enclitica  si  mette  an- 
che avanti  Non.  La  vuole  e 
non  la  può  prèndere.  \\  Si  uni- 
sce al  p.p.  0  al  gerùndio,  fìa- 
p&ndola  onèsta,  l'accettò.  Ve- 
dittala  /vogliala,  la  mandò 
pe' fatti  Huoi.  il  Dopo  le  partic. 
pronom.  Me,  Te,  Ce,  Ve,  Se. 
Ite  l'anno  detto.  Ce  la  pre- 
serÌBiie  il  mèdico.  Non  te  le 
p'ì»$ano  codeHte  corbellerie.  || 
In  cèrte  formo  ellittiche.  L'd 
scampa tn  bèlla.  Le  beve  grò$ite. 


gno.  il  Là  dove.  Qai.  ||  Da  di  là. 
T.  tnoBt.  yèn»  li. 
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'  Per  Ella,  pleonàsticam.  La 
dico.  La  mi  fàccia  un  favore. 
CoU'interrogativo  è  pòco  ujato. 
La  non  viene.  La  si  /brighi. 
il  La  è  pur  bèlla  quella  ra- 
gazza. Il  Anche  al  pi.  |1  prov. 
Chi  la  fa,  l'aspètti.  i|  Passar- 
sela, Farcela,  s'intènde  Vita. 
Come  se  la  passa?  In  quella 
bottega  ce  la  fa  abbastanza 
bène.  ||  Aver  la  peggio.  Risen- 
tirne tutto  il  danno  e  nessun 
vantàggio.  1|  prov.  Chi  la  dura 
la  vince.  ||  La  gli  gira,  sottint. 
la  tèsta.  Il  Le  san  còse  da  far 
girare  il  boccino.  \\  là  [dal  It. 
illac],  av.  di  luogo;  ìndica  di- 
stanza da  chi  parla  e  da  chi 
ascolta,  più  esteso  di  Lì.  Cè- 
/are  è  là  che  .scrive.  Sta  là  in 
quella  stanza  a  giocare  tutto 
il  giorno.  \\  Ècco  là.  Indicando 
un  punto,  il  Chi  è  là?  Doman- 
da, sentendo  venir  gènte.  ||  An- 
che scherz.  Chi  va'  là  ?  (come 
le  sentinèlle).!!  Mòdo  d'inter- 
rómpere un  discorso.  lascia- 
mola là.  I!  Là  da....  Indicando 
vicinanza  a  un  punto  che  si 
rammenta.  Sfa  là  da  San  Fre- 
diano. Il  Là  di....  Di  tèmpo  pas- 
sato 0  futuro,  indicando  ap- 
prossimativamente. Quando  lo 
vidi  l'iìltima  vòlta  s'èra  là 
di  carnevale.  ||  Là  là!  A  chi 
ci  vorrebbe  raccontare  sto- 
rièlle, fandonie,  interrompendo. 
i«  là  !  Con  niènte  non  si 
campa.  Là  là,  finiamola.  || 
Pili  là.  Oltre  un  dato  punto. 
Codesto  orològio  méttilo  più 
là.  Il  Andare,  Mandar  più  là. 
Scostarsi,  Fare  sco.stare.  Man- 
datemi più  là  costui.  Il  fig.  Di 
superiorità.  Non  va  più  là  de- 
gli altri.  Il  Di  là.  Nell'altra  o 
in  un'altra  stanza.  I|  DilAda.... 
Nella  parte  opposta  a  quella 
dove  siamo  noi,  o  accennata, 
narrata  da  noi.  Di  là  dalla 
strada.  ||  Di  là  d'Arno.  La 
part«  della  città  sulla  riva  si- 
nistra. Il  Anche  sost.  Il  di  là 
d'Arno  non  si  vede  dal  piaz- 
zale Michelangelo.  ||  Di  là  da 
venire.  Una  còsa  che  non  si 
sa  onando  verrà,  e  probabilm. 
ma..  Il  //  mondo  di  là.  Dopo 
la  mòrte.  Ne»ttuno  torna  dal 
mondo  di  là.  ||  Andare  al,  nel 
mondo  di  là.  Morire.  Anelici 
MB.   Di  là.  Il  Èsser  più  di  là 
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che  di  qua.  Di  pers.  che  sta 
per  morire.  |ì  Anche  di  clii  par 
vinto  dal  dolore.  Pòvera  dònna, 
gli  è  mòrto  il  figliolo  ;  è  piti 
di  là  che  di  qua  dal  dispia- 
cere. Il  Al  di  là.  Di  là  da  un 
punto  indicato.  Il  fìg.  Al  di  là 
d'ogni  malizia.  \\  Di  qua  e  di 
là.  Qua  e  là,  senza  precisione 
di  luogo.  Il  In  là.  Andare  in 
là.  Differire,  Indugiare.  ||  Ol- 
tre i  limiti.  Con  queste  pro- 
messe si  va  in  là.  \\  Guardare 
in  là.  Voltarsi  in  là.  Dall'al- 
tra parte.  ||  Voltati  in  là,  fam. 
In  un  momento.  Se  è  un  la- 
dro ?  Quest'oggetto,  per  e/èm- 
pio, è  qui;  voltati  in  là  non 
c'è  piti.  Il  Èsser  uìì  qui,  èsser 
un  là.  D'ingiùrie  proferite  con- 
tro uno  e  che  non  si  ripètono. 
il  Farsi,  Tirarsi  in  là.  Sco- 
starsi. Il  Fatti  in  là,  disse  la 
padèlla  al  paiòlo,  che  tu  mi 
tingi!  Chi  accusa  altri  d'un  di- 
fètto che  è  pur  suo.  ||  Più  ol- 
tre. Saper  piti  là.  ||  È  un  pèzzo 
in  là  cogli  anni  o  colla  can- 
tata. Di  persona  vècchia.  i|  Di 
là  da  bène.  Benissimo.  ||  Di  là 
da  male.  Malissimo.  !|  Non  far- 
si d'tma  còsa  né  in  qua  né 
in  là.  Non  curarsene.  Mostra- 
re che  non  interessa.  Gli  tocca 
cèrte  strapazzate  ;  ma  lui  non 
se  ne  fa  né  in  qua  né  in  là. 
il  Là!  incoraggiando,  rimpro- 
verando. Dammelo  codesto  fio- 
re, là!  Smetti,  là,  di  piàngere. 
il  Andar  là  là.  Piano  piano. 
Il  Là  là.  Mediocremente,  Alla 
mèglio.  "  Come  vanno  gli  af- 
fari? „  ''Là  M.  „  Il  Là  là!  A 
chi  oltrepassa  i  limiti  della  con 
veniènza.  Là  là,  meno  bòria! 
il  Unito  a  prep.  Vèrso  là.  Ap- 
prossimativam.  a  un  luogo.  || 
Là  intorno.  Là  innanzi.  Là 
davanti.  Là  diètro.  \\  Con  altri 
avvèrbi.  Là  dentro.  Là  oltre. 
Il  Cogli  avvèrbi  Giù  e  Su  si 
scrive  unito.  Laggiù,  Lassù 
il  Laggiù  indicando  in  basso, 
in  fondo,  lontano.  Di  laggiù 
a  quassù  c'è  un  pèzzo.  ||  Lag- 
giù. L'infèrno.  Il  Quello  di  las- 
sù. Il  Giùdice  di  la.isù.  I)io. 
Il  Con  Dove.  LA  dov'è  lui. 

la,  m.  [  V.  nòte  mujicalij.  Nome 
della  sèsta  nòta  musicalo. 

labftrd^a,  f.  fam.  V.  alabar- 
da. Il  -ata,f.  Colpo  di  lulmnla. 


làbbia,  f.  Aspéttu,  Fàccia,  Pro-    rl»r« ,   Ir.    MòV(T  le   lal)bra, 
'  Sènza.  Il  La  pera.  ||labbr-«v-  Utusuicaro  qualche  prugiiièra. 


LÀBARO 

làbaro,  ni.  [dal  It.  làbariim]. 
T.  lett.  stòr.  La  bandièra  col 
mòtto  cristiano  adottata  da  Co 
stantino  neU'eJèrcito. 

labbr=ata,  f.  [da  labbra].  Colpo 
di  mano  apèrta  (dalla  parte 
del  dòsso)  nella  fàccia  d'uno, 
cogliendolo  nei  labbri.  Dare, 
A2ìpicci(;are,  Tirare,  una  — .  || 
— atone,  ni.  accr.  non  com.  |1 
— ettlno,  -etto  e  -ino,  dim. 
vez.  di  Labbro. 

labbr=o,  m.  [ytl.  Labbri  e  Lab- 
bra: dal  It.  Zrtònon  (làrabere)]. 
Ognuno  dei  due  orli  che  for- 
mano l'apertura  della  bocca. 
—  inferiore,  siqìeriore.  Il  — 
di  sopra  o  superiore,  di  sotto 
0  inferiore.  Labbra  screpolate, 
paonazze,  rosse,  bianche,  pàl- 
lide, ròfee,  enfiate,  sottili,  gròs- 
se, rientranti,  sporgènti.  \\  Ac- 
costare, Appressare,  Avvici- 
nare le  — .  Cliiuse  leggermente 
le  — .  Bagnarsi,  Inumidirsi, 
Li>ccarsi  le  — .  j|  Avere  una  pa- 
ròla sulle  —  0  Sitila  punta 
della  Ungila.  Star  per  dirla,  e 
non  ricordarsene  bène.  I|  Ad- 
dormentarsi, Morire  con  un 
nome  sul  labbro.  \]  Bocca.  Da 
quel  labbro  non  uscì  mai  una 
bugia.  Labbra ptir e  di  maldi- 
cènza. 11  Quel  che  à  in  core,  à 
sulle  labbra.  Di  pers.  sincèra. 
Il  A  fior  di  labbra.  Di  bevanda 
0  cibo  presi  in  piccolissima 
quantità.  ||  Dire,  Pronunziare 
paròle  a  fior  di  labbra.  Ap- 
pena intelligìbili,  o  con  pòca 
convinzione.  Pregare,  Invitare 
a  fior  di  labbra.  Elògi,  Com- 
plimenti a  fior  di  labbra.  \\ 
Labbro  leprino  o  lepori  no. \oìg. 
Quando  il  labbro  superiore  è 
spaccato  fin  dalla  nàscita ,  o 
per  ferita.  ||  Fare  il  labbro.  Di 
pers.  Glie  allunga  il  labbro  per 
crùccio.  Il  Labbri  (non  Labbra). 
Gli  orli  d'un  vaSo  o  I  màrgini 
delle  ferite.  ||  Labbro  d'una  tà- 
vola. 11  canto  Smussato,  cui  fu 
levato  il  canto  vivo.  I|  Labbro 
di  Vènere.  Sòrta  di  pianta, 
Dijìsacus  sylvèstris.'\—one,  m. 
accr.  spreg.  di  Labbro.  1|  — one. 


Il  -Iccluolo,   dim.  di  Labbro. 
labe,  f.  Giacchia. 
labefattare,  tr.  Indebolire. 
làb^ere ,   in.    Scórrere.  !|  La- 

bèìido.  Il  -ile,  ag.  Proclive.  H 

Inclinato.  ||  -ole,  ag.  Làbile. 
lab^orare,  in.  Lavorare.  '\  — ò- 

re,  m.  Fatica.  Il  -oriositade. 
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— ona,m.  e  f.  Uomo  o  Dònna  che 
abbia  lalibra  gròsse.  1]  -ùccio  e 
—uzzo,  m.  dim.  vez.  di  Labbro. 

laberinto,  m.  [dal  gr.  laby- 
rinthos].  Luogo  intrigato  di 
strade  da  rènder  difficile  1'  u- 
scita.  Il  —  di  Créta,  del  3Ii- 
notàuro.  Arianna  che  liberò 
Tejèo  dal  — .  1|  La  parte  d'un 
parco  0  d'un  giardino  fatta  a 
laberinto.  li  D'un  caos  di  stanze 
che  non  si  trova  la  fine  e  l'u- 
scita. Il  flg.  Afflare  molto  imbro- 
gliato. Chi  si  raccapezza  in 
questo  — ?  Il  T.  anat.  Una  delle 
parti  intèrne  dell'orécchio. 

labiale,  ag.  [dal  gr.  labium 
labbro].  T.  granim.  Delle  con- 
sonanti che  si  pronunziano  colle 
labbra. 

làbile,  ag.  [dallt.  làbilis  (labi 
cadere)].  Che  cade  o  si  pèrde 
facilmente.  Di  memòria  là- 
bile. Fàcile  a  dimenticare.  | 
labilità,  f.  astr. 

labiodentale,  ag.  e  s.  [da  la- 
bium e  dènte].  T.  gramm.  Di 
consonante  che  si  pronùnzia 
colle  labbra  e  co'  dènti.  L'f  e 
il  r  son  le  due  labiodentali. 

labirinto,  m.  pop.  Laberinto. 

labor=atório,  — atòri,  ni.  [dal 
It.  laborare].  Luogo  dove  si 
fanno  preparazioni  chimiche  e 
farmacèutiche  o  dove  si  fanno 
in  gènere  esperimenti  scienti- 
fici. —  chimico,  fìfico.  Il  —  chi- 
mico-farmacèutico. Farmacia 
dove  si  preparano  medicinali 
in  grande.  \\  -lesamente,  av. 
da  Laborioso.  \\  — loslssimo , 
sup.  di  Laborioso.  |1  — losità, 
f.  astr.  Il  -ioso,  ag.  Che  lavora 
molto.  Di  pers.  È  un  uomo — . 
Gióvani,  Famiglia,  Gènte  — . 
Scrittore  — .  ||  Cosi  Vita  — .  !| 
E  di  còse  che  danno  molto  la- 
voro, fatica.  Adìnianza ,  Di- 
scussione — .  Il  Giornata  — .  In 
cui  s'  è  durato  molta  fatica.  || 
Digestione  — .  Difficile.  ||  Parto 
— .  Faticoso.  i|  fig.  Prò/a  — . 

lacca,  f.  [dal  persiano  lak  tinta 
rossa].  Sórta  di  pasta  colorata 
in  cui  entrano  la  coccinìglia  e 
il  verdino.  Il  Bòtta,   Colpo.    Gli 


— oriositate,  f.  Laboriosità.  |! 

-oroso,  ag.  Affaticato. 
labraoe,  m.  T.   jool.  Sòrta  dì 

pesce. 
labro  e  deriv.,  m.  Labbro. 
lacera,  f.  Scesa,  Luogo  basso. 
Anca  dei  quadrùpedi.  !|  Nà- 


LACERARE 
diede,  Gli  toccaron  cèrte  lacche. 

laccetto,  m.  dim.  di  Làccio  e 
specialmente  una  strìscia  di 
nastro  o  di  pèlle  fatta  a  càp- 
pio. I  laccetti  degli  stivali  per 
poterli  calzare. 

lacoh=è,  m.  [dal  fr.  laquais 
(pare  dall'arabo  lakyy  dipen- 
dènte)]. Servitore  che  prece- 
deva, correndo,  la  carròzza  del 
suo  padrone.  Ij  Pare  un  — .  È 
un  — ,  tm  buon  — .  Di  cam- 
minatore molto  Jvélto.  Il  Èssere 
il  lacchè  di  qualcuno.  Farcii 
—  a  tino.  Fargli  il  servizio  di 
precèderlo  e  annunziare  il  suo 
arrivo.  \\  Non  ò  bifogno  di  lac- 
chè 0  del  lacchè.  Rifiutando  i 
servigi  altrui.  !-eyyino,m.dìm. 
vez.   di  -eyyo,  m.   [lo  Jamb. 

10  deriva  da  lacchè].  Boccon- 
cino ghiotto.  Gli  piace  di  avere 
alla  sua  tàvola  di  buoni  — . 
I|  Allettamento,  Lujinga.  Si  la- 
scia pigliare  ai  lacche^). 

lacciaia,  f.  Gròsso  làccio  ujato 
dai  bùtteri  per  accalappiare  la 
béstia. 

làccio,  m.  [pi.  Lacci:  dal  It. 
làqueus].  Arnese  formato  d'uno 
0  più  fili,  crini,  spago,  cordi- 
cèlla, a  nòdo  scorsoio  per  prèn- 
der l'animale  che  c'incappi. 
Lacci  per  gli  uccèlli.  Tèndere 
i  — .  Prèndere  al  — .  Appic- 
care, Sforzare  col  — .  ||  Tèn- 
dere, Tirare  il  — .  Cadere,  Ca- 
scare nel  — .  Chiappano  i  cani 
col—.  Tirare  al — .  Tirare  il — . 

11  fig.  Insìdia.  L'à  preso  al  — . 
Cèrte  promesse  son  lacci.  \] 
Metter  il  làccio  al  còllo  a  uno. 
Costringerlo  a  fare  una  còsa.  || 
Aspettare  al  làccio.  Al  vai'co.  || 
T.  med.  Setone  messo  alla  nuca 
per  sfogo  d'umori.  ![  Qualunque 
còsa  che  leghi.  ||  lacciuòlo  e 
lett.  —nolo,  m.  dim.  di  Làc- 
cio; specialm.  flg.  Inganno. 

laoer=àbile,  ag.  [dal  It.  lace- 
ràbilis].  Che  si  può  lacerare 
facilmente.  1|  —amento,  m.  Il 
lacerare.  |1  flg.  Stràzio,  Dolore 
per  còsa  trista,  per  sciagure 
irrimediàbili. 

laoer=are,  tr.  [iud.  làcero:  dal 


Lacca,  còscia   dei  quadrùpedi. 

Il    -he;;o,   m.    Còsa   arguta, 

piccante.  [sci.  Chéppia. 

làocia,  f.  T.  jool.  Gén.  di  pe- 
laoolare,  tr.   Allacciare.  ||  là- 

cio,  m.  La  pena  della  forca.  [; 

laccioletto.dim.di  Lacciuolo. 


tica.  Il  -betta,  f.  Racchetta,  il  lacer=are,  tr.  fig.  Consumare, 
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It.  lacerare  ilàceniint].  Ridurre 
in  brani  còsa  d'una  cèrta  re 
sisténza.  —  nn  fòglio ,  la 
sottana.  Lacerò  quello  scritto. 
•\  fig.  Dolori  che  lacerano  l'à 
nima.  \\  —  la  fama,  il  nome, 
la  reputazione  d'uno.  Spar- 
lameacérbamente.  \\  Ancheass 
I  fig.  Non  mi  dòglio  far  — 
per  queste  inèzie.  \\  iperb.  Un 
suono.  Un  rumore  che  làcera 
gli  orecchi.  \\  rifl.  Logorarsi.  La 
seta  a  tenerla  piegata  sèmpre, 
si  làcera.  |i  recìpr.  Non  fanno 
che  lacerarsi.  !|  — atore,  — atrl- 
oe,  verb.  da  Lacerare.  Un  — 
di  orecchi.  \\  —azione,  f.  Il  la- 
cerare. —  dell'onore  altrui. 

làcero,  ag.  [dal  It.  làcerutn] 
Di  panni,  Lógoro,  Mal  consu- 
mato, i;  Di  pers.  Non  ti  vergo- 
gni a  mostrarti  cosi  làcero? 
"  m.  11  consumo  che  si  fa  d'u- 
na còsa  usandola.  State  attènti 
a  codesta  mobilia  che  avete  pòi 
da  pagare  il  — .  Tre  lire  di  — 
;  —  della  cera.  Più  com.  Calo 

lacerto,  m.  [dal  It.  lacèrtus] 
T.  anat.  Mùscolo  col  suo  tèn- 
dine, e  specialm.  del  bràccio 
1  Prominènze  che  sono  nel- 
l'auricola del  cuoi-e. 

lacònicamente,  av.  da  Lacò- 
nico. Parlare,  Rispóndere, 
Scrìvere  — . 

lao=ònloo,  -ònici,  ag.  Molto 
conciso  e  vibrato,  come  parla- 
vano gli  abitanti  della  Lacó- 
nia.  Detti  — .  Frafi  — .  Rispo- 
sta — .  il  av.  Gli  rispose  —.  !1 
-onlSmo ,  m.  Mòdo  d'  espri- 
mersi lacònicamente. 

lacrima  e  meno  com.  làgrrl- 
ma,  f.  [dal  It.  lacrima].  Le 
gocce  come  d'acqua  che  stil- 
lano dagli  òcchi  per  impres- 
sione fisica  0  morale.  Gròsse, 
Bèlle  Ideritne.  Venire  le  la- 
crime. Fa  tante  — .  Quante 
— tono  state  spa  rse  nel  mondo! 
Mover  le  lacrima.  Strappar 
le  — .  Oli  spunta  una  —.  ' 
Voce  pièna  di  lacrime.  \\  Gli 
à  fatto  fare  tante  — .  Dati 
tanti  dinpiaceri.  ||  Fa  rista  di 
piàngere,  ma  non  fa  una  — . 


Lapidare.  Il  tr.  Scialacquare.  !i 
ColUvare.  i|  -atlvo,  ag-  Attu 
a  lacerare.  |]  -atara,  i.  Lace- 
raziooe. 

UmAtì-»  «  -^t  f.  Lncértola. 

laeèrtola,  f.  Lucèrtola. 

lacl,  av.  Là. 

laco,  m.  Lago. 
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scoli  dell'occhio.  |i  T.  arche. 
Vafi  — .  Lo  stesso  clie  lacri- 
mali, V.  Il  -azione,  f.  Il  la- 
crimare prodotto  da  malattia 
d'occhi.  Il —etta,  f.  dim.  vez. 
di  Lacrima.  Pòc/«e—.  Finte—. 
Il  — évole,  ag.  Degno  d'essere 
pianto,  Che  desta  compassione. 
Cafo,  Sciagura  — .  li  lacrimi- 
no e  lag^rlmino,  laorlmlna 
e  lagrlmlna,  m.  e  f.  dim.  di 
Lacrima.  S|  lacrlm=one  ,  iii. 
accr.  di  Lacrima.  Fa  cèrti  — . 
Il  —osamente,  av.  da  Lacri- 
moso. Andromaca  —  sorri- 
deva. i\  —oso,  ag.  Pièno  di  la- 
crime. Che  à  tracce  di  lacrime. 
Yifo,  Òcchi  — .  Il  Commovènte, 
Degno  di  lacrime.  Racconto, 
Stòria  — .  Il  —ùccia,  — ucce,  f. 
dim.  di  Lacrime. 

lao=nna,  f.  [dal  It.  Inchina 
(rad.  lac,  lacus)].  Interruzione 
di  continuità.  Libro  con  molte 
— .  Che  significa  questa  —? 
Riempire  le  — .  !|  — unare,  m. 
T.  B.  A.  e  d'erud.  Quegli  spazi 
quadrati  o  quadrangolari  che 
son  formati  nei  solBtti  dall'in- 
crociatura delle  travi.  !i-nstre, 
ag.  T.  lett.  e  scient.  Di  lago. 
Èrba,  Piante  — . 

laddove ,  av.  [da  là  e  dove]. 
Mentre;  è  lett.  è  un  pó'pedan- 
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Commòsso  fino   alle  — .  |1  Là 

crime   amare.    Per    dolore,    j 

Dolci  — .  Per  giòia.   Lacrime 

di  tenerezza,  d'ira,   di  penti- 

mento,   di  penitènza.  \\  Asciti 

gare  le  — .  ^méttere  di  piàn- 
gere consolati,  o  Fare  Sméttere 

consolando.  \\- Èssere  senza  la- 
crime.  Rimasto  senza  — .    Ili 

chi  à  pianto  tanto.  H  Ingoiare 

le  lacrime.  Ricacciarle  in  gola 

Il  Ridere   tra  le  lacrime.   Per 

inaspettata   giòia.  ll  iperb.    Un 

fittine,  Un  torrènte  di  lacrime 

Un  mare  di   — .  I|  lìi   mèggo 

alle  —.  A  gènte  che  piange.  '| 

euf.   Piàngere   a  calde  — .  Di 

gran  pianto.  Quel  bambino  per 

aver  perduto  i  suoi  libri  pian- 
geva a  calde  — .  ||  E  di  dolore 
grande  e  straziante.  A  lacrime 
di  sangue.  !|  T.  eccl.  Valle  di 
làgrime.  La  vita.  ||  Lacrime  di 
coccodrillo.  Di  gènte  che  si 
finge  pietosa  e  addolorata  di 
male  da  lèi  stessa  provocato. 

Il  Stilla.  Non  c'è  una  —  d'o- 
lio in  tutta  lacasa.\\  Umore  che 
distilla  dalla  vite  o  sim.  ||  Lacri- 
ma Cristi  e  Lacrima.  Vino  del 
Vesuvio.  I!  Lacrime  di  Giòbbe. 
Spècie  di  pianta  che  fa  un  fiore 
come  una  gròssa  lacrima.  || 
Spècie  di  munizione  da  càccia' 
più  gròssa  dell'ordinària.  ||  Là-\  tosco. 

crime.  Umore  congelato  e  ri- ladino,  ag.[daZa/mo].T.  geogr. 
dotto  in  chicchi.  Lacrime  d'in-\  e  lett.  Linguàggio  dei  Ladini, 
censo.  Incèndo  in  làcnme.  I|  che  abitano  nell'Engadina,  nel 
lacrlm=ale,  ag.T.  anat.  Delle,  Tiròlo  meridionale,  ecc. 
glàndule  delle  lacrime.  Sacco  ladr=a,  f.  di  Ladro.  V.  ladro. 
— .  Fistola  lacnmale.  i  T.  ar-j  il  Tasca  intèrna  degli  àbiti  da 
che.    Va/i  lacrimali.  Che  ne'j  uomo.   Il  portafògli  lo  tiene 


cimitèri  degli  antichi  rappre- 
sentavano il  dolore  dei  vivi.  ||, 
-are  {lacrimo),  in.  Far  la- 
crime. Guarda,  per  una  7nègga'. 
paròla,  come  lacrima t  ||  Del-| 
l'umore  che  cola  dagli  òcchi 


nella  — .  Dentro  alla  caccia- 
tora ci  à  una  ladra.  \\  Più  com. 
ag.  Tasca  ladra.  ||  -aochiòlo, 
-aoohlòla,  dira,  di  Ladro.  i| 
-àccio,  peg.  Il  -amente,  av. 
—  guerreggiare,  amministra- 


per  malattia  o  per  altra  càuSa  re.  ||-erla,  f.  Un'azione  o  più 
fisica.  Il  Dell'umore  che  góccia  azioni  da  ladro,  da  barattière, 
dalle  viti  0  altro. —J7crt»-rttf«o.lftdr=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  latro 
li  -ato,  p.p.  e  ag.  Rimpianto,  j  (Kr.  lAtris)].  Chi  riilìa.  Ra- 
T.  lett.  Il  -atolo,  -atol,  m.  La  .V't^^i  ladri.  Gènte  ladra.  La 


parte  dell'occhio  da  cui  èscon 
le  lacrime.  Il  -atòrlc,  -atòrl, 
ag.   T.  anat.  Di  uno  dei  mù- 


lacon-esTglare,  in.  Laconig- 
Ijiin'.    -IclSmo,  m.  Laconismo. 

lacrima  àbile  ,  ag.  Lacrimé- 
vole. Il  -andò,  ag.  Da  far  la- 
crimare,   [fa  sparger  lacrime. 

lacrimoso,   ag.  l'aefc  — .  C'iii 

lacu  na,  f.  Luguiiu.  i|  -naie, 
ag.  Di  lacuna,  'i  Concavità,  V»i\- 


dru  genia  di  farabutti.  Ladro 
matricolato.  Gran  ladro I  — 
di  professione,  di  natura.  Fa 


do.  Il  -noso,  ng.  Pièno  di  lar 
cune.  Il  -strale,  ag.  Lacustre. 

laddove,  av.  Purché. 

ladloalo,  ag.  Laicale.  H  làdloo, 
ag.  Làico.  Il  Idiòta. 

lado,  air.  Làido. 

ladr  aria,  f.  Ladreria.  ||  -et- 
to, -ettlno,  m,  Lulrùucolo. 


Ì  LADRO 

vioao  — .  Il  Pnt  —  che  Cacca.  \\ 
Occliiata,  Fàccia,  Guardatura 
{  di  ladri.  !|  Bòlgia  dei  —.  Nel- 
;  l'infèrno  di  D.  !!  —  di  campa- 
gna. Che  ruba  i  prodotti  cam- 
pèstri. Il  Ladri  di  galline ,  di 
I  legne,  di  fòglie.  \\  —  di  strada. 
Chi  commette  grassazioni.  ||  — 
domèstico  e  Ladro  di  casa. 
Chi  ruba  nella  sua  famiglia.  | 
Carcerato,  Condannato,  Man- 
■dato  via  per  — .  |1  Per  sira.  Lo 
cacciò  via  comhm  — .  11  iperb. 
Si  trema  come  ladri.  Dalfreddo . 
!|  Tèmpo  da  ladri.  Tempaccio 
burrascoso,  cattivo.  Il  prov.  Tan- 
fo e  —  ehi  ruba  che  chi  tiene  [o 
<;hi  règge]  il  sacco.  Chi  bàz- 
zica col  —  0  rubare  o  far  vi- 
sta. Chi  è  bugiardo  è  —.\\  An- 
dare come  il  —  alla  forca. 
Far  una  còsa  mal  volentièri. 
\\  In  casa  di  ladri  non  ci  si 
ruba.  Il  La  comodità  o  L'oeca- 
fione  fa  l'uomo  — .  ||  La  tà- 
vola -ruba  piti  che  non  fa  il 
— .  Le  spese  della  gola  son  di- 
sastri. Il  Èssere  o  Fare  come,  i 
ladri  di  Pisa;  e  ci  s'aggiunge 
anche:  il  giorno  leticano  e  la 
nòtte  ratino  a  rtibare  insième. 
Di  pers.  che  ora  leticano  ora 
son  pane  e  càcio,  e  alle  cui 
discòrdie  non  e'  è  da  creder 
molto.  Il  Chi  sottrae  l'avere  al- 
trui. Padroni  ladri  sulla  mer- 
cede degli  operai.  Macellari 
ladri,  l!  Dar  di  ladro  o  del  la- 
dro. Ingiuriare  altrui  con  que- 
sto nome.  ||  Al  ladro!  Grido  di 
chi  insegne  il  ladro  che  fugge. 
il  Òlio  de' sètte  ladri.  Spècie 
di  medicina.  ||  Aceto  de' sètte 
ladri.  Sòrta  d'aceto  di  fòrte 
odore.  I|  D' animali.  Il  gatto  è 
zm  ladro  dèstro,  fvèlto.  \\  Dì 
còse,  Brutte,  Indiavolate,  Cat- 
tive, Pèssime.  Un  lavoro  la- 
dro. Ò  un  freddo  ladro.  Una 
fame.  Una  sete  ladra.  H  Òcchi 
ladri.  Vivi.  i|  Ladre  fatiche, 
scherz.  o  iròn.  Parlando  dei 
guadagni  d' un  ladro.  ||  Ladro 
0  Lucignolo  ladro.  Quel  lucì- 
gnolo 0  parte  di  lucìgnolo  che 
si  separa  e  strugge  tutta  la  can- 


ladr=onoelluzzo,  m.  dim.  di 
Ladroncèllo.  i|  -oneg-gplarejiu. 
Darsi  al  ladro. 

ladronessa,  f.  di  Ladrone. 

lasr=are  e  -g^are,  in.  T.  cont. 
Lasciare.  [go;  ujàb. 

lagrhlgriano,  m.  Abitante  di  la- 

lagii=a,  f.  Affanno,  Pena.  Il  -a- 


^71 
dela  da  una  parte.  !l  — oclnio> 
— oolni,  ra.  11  rubare,  in  .j^rande. 
Fti  ìin  — .  Il  — onala,  f.  Ladrone- 
ria.Una  sèrie.  Un'infinità  di  azio- 
ni da  ladri,  di  truffe,  guadagni 
illéciti.  In  quell'amministra- 
zione è  tìitt'una  — .  Il  lòtto  è 
una  —.  Il  Una  congrèga.  Un 
covo  di  ladri.  Quel  paefeè  una 
vera  ladronaia.  \\  — onata,i'.  .A- 
zione  da  ladri.  |j  — oncellerla, 
f.  Azione  da  ladroncèlli.  |[  — on- 
oèllo,  m.  dim.  di  Ladro.  Di 
ragazzi.  ||  — one ,  m.  accr.  di 
Ladro.  Di  quelli  che  assaltano 
alla  strada  o  rubano  in  grande. 
È  un  ladrone.  Un  vero  — .  :l 
specialm.  Quelli  fra  i  quali  fu 
crocifisso  GeSù.  Cristo  fra  i  la. 
droni.  \\  —  di  mare.  \\  — onéo- 
olo  e  più  com.  — onégrgrlo,  m. 
Ladronaia,  delle  amministra- 
zioni pùbbliche.  Il  — onerla,  f. 
Azione  di  chi  ruba  abujaudo 
dell'altrui  bònafede.  Ladrone- 
rie degli  strozzini.  H  — onesoa- 
mente,  av.  da  Ladronesco.  Il 
— onesoo,  — onesohl,  ag.  Prò- 
prio di  ladro.  ||  -ùoolo,  m.  dim. 
si>reg.  di  Ladro.  1  — ùncolo,  m. 
dim.  spreg.  di  Ladro. 

lagrèna,  f.  [dal  It.  lagèna].  T. 
arche.  Spècie  d'orcio  per  vino 
e  altre  còse. 

lagrgrià,  av.  Y.  là. 

la8rliett=lno ,  ra.  dim.  di  La- 
ghetto, j!  -o,  m.  dim.  vez.  di 
Lago.  S'è  formato  nella  valle 
un  — .  Le  acqtie  anno  fatto 
un  —.  Sull'orlo  d'un  — . 

lagrnanza,  f.  Il  lagnarsi.  Non 
ascoltare  lagnanze.  —  ingiu- 
ste, immeritate.  —  del  pòpolo, 
della  parte  o/fesa. 

Ia8:n=arsl,in.  pr.  [dallt.  lania- 
re  se  dilaniarsi  (per  dolore)]. 
Lamentarsi,  Dimostrare  il  prò- 
prio malcontènto  per  qualcòsa 
che  non  va  bène  o  a  mòdo  nò- 
stro. Si  lagna  della  condotta 
degli  amici.  Si  lagna  di  tutti. 
Si  lagna  della  sòrte.  ||  Non 
posso  lagnarmi.  Quando  le  còse 
vanno  assai  bène.  ||  -o,  m.  La- 
mento, Lagnanza. 

lagr-o,  m.  [pi.  Laghi:  dallt.  la- 


mento, m.  Lagno.  ||  — évole, 
ag.  Che  si  lagna.  ||  -osamente, 
av.  da  Lagnoso.  ||  -oso,  ag. 
Che  si  lagna. 
leig=o,  m.  flg.  Concavità,  il  La- 
ghi.  Consèrve  a  tetto  fatte  di 
cemento  bène  intonacate  e  con 
calcistruzzi.'l-one,  m.T.  geogr. 


LAICALE 
cus].  Raccòlta  piuttòsto  estesa 
d' acqua  dolce  con  sorgènti  e 
corrènti  pròprie.  Laghi  biflun- 
ghi,  rotondi.  ||  —  asciutto.  Il 
—  Maggiore,  di  Garda,  Tra- 
fimèno,  di  Fiicino.  \\  —  chiuso. 
Che  non  à  emissari.  ||  Del  mare 
quando  una  nazione  ci  à  coti 
padronanza.  Napoleone  voleva 
far  del  Mediterràneo  un  l  .'7.) 
francefe.  ||  Prato  allagato  d'in- 
verno per  farci  il  gh-àccio. 
Lungo  il  Reno  fanno  tanti 
laghi.  Il  iperb.  Èsser  un  —  di 
sudore.  Fare  un  —  di  sangue 
e  più  com.  iniin  —  di  sudore, 
di  sangue.  1  Ài  fatto  un  lago. 
Di  molt'  acqua  0  altro  liquido 
versato.  !|  T.  anat.  Laghi  del 
cuore.  I  due  ventrìcoli.  I|  —one, 
m.  accr.  di  Lago.  ||  pi.  Lagoni. 
Le  polle  d' acqua  bollènte  in 
terreno  vulcànico,  da  cui  estràg- 
gono  sali,  e  specialm.  il  borace. 
làgrrlma,  f.  V.  lacrima  e  der. 

I  lag^rimazione ,  f.  11  lacri- 
mare. 

laguna,  f.  [dal  It.  lacuna].  Spà- 
zio di  mare  pòco  fondo  e  con 
acqua  stagnante,  separato  da 
banchi  0  iSole.  E  anche  Spècie 
di  lago  stagnante  vicino  al 
mare.  ||  ass.  La  laguna  0  Le 
lagune.  Quelle  di  Venezia. 

lai ,  m.  pi.  [dal  fr.  lai  canti, 
prov.  lais].  T.  poét.  Lamenti. 

II  Canti  popolari  èpici  0  narra- 
tivi che  si  accompagnavano  con 
qualche  strumento  musicale.  Gli 
antichi  lai  eròtici. 

lalc=ale,  ag.  Di  0  Da  làico. 
Cèto,  Stato,  Istruzioni,  Scuole 
laicali.  Il  — almente ,  av.  da 
Laicale,  i— amente,  av.  da  Lài- 
co. Il  — ato,  m.  La  gènte  làica 
che  non  appartiene  al  cèto  ec- 
clesiàstico. Il  —ita,  f.  astr.  di 
Làico.  Il  — ijyare,  tr.  Rènder 
làico.  Il  làico,  ag.  [pi.  m.  Làici: 
dal  it.  làicus;  gr.  laikós  popo- 
lare]. Chi  non  appartiene  al- 
l'ordine ecclesiàstico.  1|  Scuole 
— .  Istituite  dai  làici.  ||  Stato—. 
Che  non  s'immischia  nelle  còse 
di  religione.  ||  Frate  — .  Che  non 
à  gli  órdini.  \\  sost.  Un  — .  J — . 

Piccolo  spàzio  d'acqua  marina 
attorniato  da  tèrra  0  da  sàbbia. 

lasror=are,  tr.  Lavorare.  ||  -a- 
tio,  ag.  T.  cont.  Lavorativo. 
Il  -o,  m.  T.  cont.  Lavoro. 

lagrrimévole,  ag.  Va/o  —  [la- 
crimatòrio]. 

lagfume,  m.  Palude.  ||  Laguna. 


LAIDAMENTE 
lald=ainente,  av.  |  — ezza,  f. 

astr.    -ìsslmo,  sup.  di  Làido. 
làido,  agr.  [dal  ted.  laid  odioso]. 
Sojjo,    Ributtante.    Tovaglioli 
làidi.  Scrittore,  Libro  — .  Lài- 
da vita.  :  sost.  Il  —  di  quella 
casa.  \\  laidume,  m.  Ammasso 
di  còse  làide.  1|  Ancbe  fig. 
lama,  f.   [dal  It.  lama  palude, 
pantano].  Tratto  di  campagna 
allagato  per  mancanza  di  sfogo 
alle  acque. 
lama,  f.  [dal  It.  làmina].  Nelle 
armi  da  tàglio  la  parte  che  esce 
dall'elsa  o  dal  mànico.  —  in- 
glese. Temperino  a  quattro  — . 
Coltello  a  due  — .  Costola  della 
— .  Punta  e  bottone  della  — . 
!  Prèndere  il  coltèllo  per  la 
— .  Il  Venire  a  mègga  — .  Alla 
conclusione.  i|  Una   buona  — . 
Un  buon  tiratore  di  spada.  i| 
Anche  nna  buona  spada,  bnon 
coltèllo,  buon  temperino  e  sim. 
lama,    m.   [pi.  Lami:  dal   ti- 
betano Marna  superiore].  Il  Ca- 
po suprèmo  della  religione  dei 
Tàrtari.  Il  gran  lama. 
lama,   m.  T.  300I.   [dal  peru- 
viano].  Spècie  di   mammifero 
americano. 
lam=àoola,  — aooe,  f.  peg.  di 
Lama.  È  una  —  di  fèrro  che 
si  pièga  sìibito. 
lambioo^amento,  m.  [da  lam^ 
liceo].  Il  lambiccarsi.  È  un  — 
di  cervèllo.  \\  -arsi,  rifl.  —  il 
cervèllo.   Stillarsi  il   cervèllo, 
Studiarsi  di  trovare  il  bàndolo 
d'una  còsa,  il  -atore,   m.  Chi 
si  lambicca  il   cervèllo.  È  «n 
gran  — .  1|  -attira,  f.  lett.  Il 
lambiccarsi. 


lalo=aImente,  av.  Da  idiòta. 
|>  -tale,  ag.  Laicale.  ||  làloo, 
ag.  e  «.  Non  letterato.  ||  Non 
consacrato. 

lald=are  e  -ire,  tr.  e  in.  Brut- 
tare, Disonorare,  jl  Guastare,  li 
rifl.  Laidarsi.  |i  -ezza,  f.  Brut- 
tezza, Deformità.  I! -ita, -Ita- 
<•  e  -Itate,  f.  Laidezza.  ! 
-ara,  f.  Laidezza.  1|  Paròle  of- 

.fensive  e  villane. 

Uld-a,  f.  Làude.  ||  -àbUe,  ag. 
Lod<ivole.  |i-are,  tr.  e  in.  Lo- 
dare. 1  -atore,  -atrloe,  verb. 
Lodatore  -  trice.  H  -e,  f.  Lòde. 

l«141re,  tr.  Lo  atesso  che  Lai- 
dara  e  Laidire. 

UU*tt«,  m.  Brève  lòde. 

laaM ,  f.  Làmina  ,  Htrlucia  di 
metallo.  i|  La*itra ,  di  inamio 
polita. 


lambicco,  m.  [dall'àrb.  al-an- 
biq].  Strumento  chimico  per  di- 
stillare. Papsarp  per  — .  ]\  fìg. 
I  lambicchi  della  sciènza. 
lamb^lre,  tr.  [dal  It.  làmbere]. 
T.  lett.  poèt.  Leccare.  !  Sfiorare; 
dell'acqua   0  della   fiamma.  I! 
—ènte,  p.pr.-  e  ag.  non  com. 
lambruso=a,'f.  [dal  It.  labru- 
sca].  Sòrta  di  vite  selvàtica.  H 
— o,  m.  Vino   del  bolognese  e 
modenese.  —  vècchio.  Una  bot- 
tiglia di  vero  — . 
lamellare ,   ag.   [da   lamèlla , 
dim.   di   lama\.   T.  scient.   Di 
minerale,   che  si  mostra,  dove 
si  rompe,  a  laminette  luccicanti 
lameiit=àbile,  ag.  Da  lamen- 
tare. I  -abilmente,  av.  n  -an- 
za,  f.  Lamento. 
lament=are,  tr.  [ind.  lamento: 
dal  It.  lamentari].  Esprimere 
il  rincrescimento,  il  rammàrico 
per  una  pers.  0  còsa.  Lamen- 
tiamo i  nòstri  errori,  le  per- 
sone perdute.  Non  .9i  lamen- 
tan  dif órdini.  ]\  in.  Che  vale  — 
che  il  tèm2ìo  manchi,  qtiando 
ìnanca  la  vòglia  ?  il  pron.  Far 
lamenti,  per  dolori  fijici  o  mo- 
rali, per  còse  che  non  ci  sodi 
sfanno.  Si  lamenta  di  quella 
gamba  che  non  gli  dà  rèquie. 
Ti  lamenti  di  nulla,  li  Lamen- 
tarsi di  gamba  sana.    Di  chi 
è  in  uno  stato   anche  tròppo 
bòno,  e  si  lamenta,  li  Col  Non 
indica  quaji  una   sodisfazione. 
i|  Per  ora  di  questo  servitore 
non  mi  lamento.  !|— ato,  p.p. 
e  ag.  Il  -azionoélla,  f.  dim.  di 
Lamentazione,  'i  —azione,  f.  Il 
lamentarsi  lungo  e  noioso.  Non 


lambioo=:are,  tr.  e  in.  Passare 

0  Far  passare  per  lambicco.  ' 
Ecaminare  attèntamente.  \\  -a- 
to,  m.  Spirito  ottenuto  per  lam- 
bicco. 

lambl=^mento,  m.  n  lambire.  I! 
-tivo,  m.  T.  med.  Sòrta  di  me- 
dicamento per  i  mali  di  gola, 
di  pr-tto. 

lambr=naoaril ,  in.  pron.  Di 
vite.  Divenir  lambrusca.  ||  -uz- 
za, f.  Lambrusca. 

lamèlla,  f.  Làmina.  ||  Lametta, 
Lama  sottile. 

lament^àblle ,  ag.  Lamentè- 
volf!.  I  Degno  d'esser  compianto. 

1  — abnado,  ag.  Lamentoso.  i| 
-amento,  ro.  Lamento.  ||-«- 
ta,  f.  liamento.  |i  -ativo,  ag. 
Atto  o  Dlsponto   n  liiinentarai. 

-atdrio  e  -èvlle ,  ng.  La- 


LAMETTA 
ce.^seranno  mai  queste  —  ?  Sò- 
lite lamentazioni.  \\  Specialm. 
Quella  spècie  di  poejia  malin- 
cònica   composta    dal    profèta 
Geremia   e   cantata   in  chiéja 
nella  Settim.  Santa.  ||  T.  stòr. 
lett.  Una   delle  parti  dell'  ant. 
tragèdia.  Un  pianto  che  faceva 
il  còro  con  gli  altri  istrioni.    ' 
-évole,  ag.  Che  à  del  lamento. 
Voce,  Suono  — .  li  — evolmen- 
te,  av.  —  perdtito.  \\  -io  ipl. 
Lamenta),   m.  Un  lamentare 
prolungato.  '|  -o,  m.  Il  lamen- 
tarsi. Si  sente  un  gran  —  in 
quella  stanza.  À   sèmpre  dei 
—  da  fare.  Gravi,  Alti,  Giu- 
sti, Ingiusti,  Irragionévoli. 
Dolorosi,  Feroci  — .  Tèneri  — 
di  fanciullo.  '!— osamente,  av. 
da  Lamentoso,  li  —oso,  ag.  T. 
lett.  Pièno  di  lamenti. 
lam=etta,   f.    dim.   di  Lamai 
I  -ettlna,  f.  dim.  di  Lamettai 
Una  bonissima  —.\\  — ièra. 
Piastra  di  fèrro  lavorato  ol 
serve  a  vari  usi.  1  — ierino,  m'.' 
Lamièra  sottile.  I  -ierone,  m. 
Lamièra  gròssa.  Col  —  si  fan- 
no padèlle,  seghe  e  sim.  li  là- 
mina, f.  Piastra  sottile  di  me- 
tallo. —  d'ottone,  d'argènto, 
d'oro.  Il  lamin^are  (lamino), 
tr.  T.  a.  e  m.   Ridurre   il  me- 
tallo in  làmine.  ||  ag.  T.  scient. 
Composto  di  làmine.  |i  -atolo, 
— atol ,   m.  Strumento  per  ri- 
durre il  metallo   in  làmine.  |( 
—atara,  f.  Il  laminare.  I  -eria, 
f.  Officine  di  làmine.  !!  -etta, 
f.  dira,  di  Làmina.  Una  —  d'oro. 
1  -oso,   ag.  Fatto  a  làmine. 
L'arsènico  è  — . 


mentévole.  ||— o,  ni.  Èsser  utia 
còsa  di  —  [deploràbile].  1|  Pian- 
to, a'  mòrti. 

làmia,  f.  V.  làmmia. 

làmia,  f.  Vòlta  0  Copertura 
delle  càmere,  delle  sale,  delle 
gròtte,  ecc.  ||  T.  jool.  Spècie  di 
pesce  con  dènti  acutissimi  e 
biforcuti. 

lamio=are  (lamico),  in.  Pio- 
vigginare, li  -ata,  f.  T.  Montai. 
Pioggerèlla  d'estate. 

lamièra,  f.  Corazza.  {{  Piastra. 
Il  làmina,  f.  ria.stra.  Coper- 
chio. \  laminare ,  tr.  ('oprir 
con  làuiint;. 

làmmia,  f.  Animale  favoloso  e 
Nome  che  fu  dato  alle  streghe. 
'I  Ninfa.  [df' pesci. 

lamo,  m.  T.eont.  e  volg.  Amo, 

lampa,   f.   Làmpada.  {|  Luce, 


LÀMPADA 
làmpada,  f.  [dal  It.  làinpadci]. 
Sòrta  di  lume  fatto  a  orcio  e 
sospeso  con  catenèlle  in  alto 
davanti  agli  altari.  Una  bèlla 
—.  Rubarono  le—.  |  Quella  che 
s'attacca  al  soffitto  per  rischia- 
rare àtrii,  corridoi,  più  com. 
Lampione.  i|  fìg.  —  della  fede.  :i 
T.  chini.  —  a  spirito.  \\  T.  fJS.  — 
di  Bergèlius,  di  Loeatèlli,  fllo- 
fòfica.  Il  —  di  sicurezza.  Che  si 
può  immèrgere  in  un  gas  senza 
che  questo  s'accènda,  i;  —  elèt- 
trica. Che  facendo  passare  l'e- 
lettricità d'una  pila  attravèrso 
a  cilindretti  di  carbone  o  di 
.sostanze  metàlliche  produce  la 
luce  elèttrica.  |1  laiupad=àrio, 
—ari,  m.  Più  làmpade  riunite 
dinanzi  a  un  altare  o  sorrètte 
0  portate  da  un  viticcio  di  fèrro 
■0  altro  metallo.  —  della  Ma- 
dònna  Il  -etta  e  -ina,  f. 
dim.  di  Làmpada,  i,  làmpana, 
f.  Nel  sign.  di  Làmpada  da 
chièsa,  più  com.  che  Làmpada. 
il  lainp=analo,  — anal,  m.  Chi 
fàbl)rica  làmpane,  e  chi  le  ac- 
cènde. Il  —anetta,  f.  dim.  non  e. 
di  Làmpana.  ;;  — anlno,m.  dim. 
più  piccolo  della  Lampanetta,  e 
più  specialm.  Quelli  delle  lumi- 
nàrie, li  —ante,  ag.  [dal  It.  lam- 
pare]. Chiaro  — .  Limpidissimo. 
Vino,  Liquore  chiaro  — .  ||  Bèllo 
— .  Di  moneta  coniata  di  re- 
cènte. Trenta  scudi  bèlli  lam- 
panti. Il  Far  vedere  una  verità 
— ,  in  mòdo  — .  In  mòdo  evi- 
dentissimo. Chiaro  e  — .  {|  — ey- 
grlamento,  m.  Il  lampeggiare. 
Il  — eggiare  (lampeggio),  in. 
Mandar  lampi.  Il  cielo  lam- 
peggia da  un  pèzzo.  \\  Per  sim. 
Lampeggiano  le  armi  rilucèn- 
ti. \\  Lampeggiar  gli  òcchi,  e 
poét.  —  il  riso,  il  -lonaio,  -lo- 
nal,  m.  Chi  è  incaricato  d'ac- 
cènder i  lampioni  delle  vie.  1| 
— lonolno,m.  dim.  di  Lampione. 
|i  Specialm.  Quelli  ufati  per  le 
illuminazioni  pùbbliche.  —  di 
vetro,  di  carta.  !|  —Ione,  m. 


Splendore.  ||  làmpade,  f.  Làm- 
pada. ;|  lamp=analo,  m.  Arnese 

da  adattarci  làmpane.  \\  Lam- 
padàrio. I  -aneg^e^lare,  in.  T. 
mont.  pist.  Lampeggiare.  ;!  — a- 
nég^gplo,  m.  T.  cont.  Lume  della 
luna.  Il  Detto  del  fòco.  i|  T.  Mon- 
tale. Lampo,  il  -ante,  ra.  Un 
— .  Un  color  chiaro  lampante. 
Il  Anche  di  monete.  ^|  -are,  in 
Lampeggiare.   i|   -égrgrlo ,   m. 


Quei  gròssi  lumi  con  vetri,  sor- 
rètti da  bracciale  o  da  colonna, 
destinati  a  intervalli  a  illumi- 
nare le  vie.  Il  Quelli  simili  che 
si  tengono  negli  àtrii  delle  case 
0  sotto  i  pòrtici.  jS'on  anno  an- 
cora acceso  i  — .  Spèngere  i  — . 
i  Quelli  messi  sul  davanti  delle 
carròzze.  Tiraron  delle  sassate 
nei  lampioni.  \\  — o,  ra.  Luce 
vivissima  prodotta  dall'elettri- 
cità ammosférica  (quelli  sòliti 
a  precèder  il  tòno;  più  com. 
B Aleni).  È  un  —.  Quanti  —.' 
Balenare,  Guizzare  di  — .  || 
Bagliore  di  lampi.  \\  Fu  un  — 
che  illuminò  la  scèna.  \\  prov. 
Dopo  il  —  vièn  il  tòno.  Dopo 
le  minacce  i  fatti.  ||  per  sim. 
Uscivano  da  quella  fucina  i 
lampidi  lue.  '{ fig.  Lampi  d'in- 
gegno, di  poefia,  di  gelosia, 
d'argùzia,  di  virtù,  di  sospètto. 
Il  Di  còsa  che  passa  prèsto,  che 
succède  rapidamente.  Pare  xm 
—  a  tornare  nello  stradèllo. 
Corse  via,  I^assò  com' un  — . 
Va  com'un  — . 

lampone,  m.[il  Diez  dallo  ivìzz. 
omheer\  Pianta  silvèstre  che  si 
coltiva  anche  nei  giardini,  e  dà 
un  frutto  più  gròsso  della  mòra, 
dolce,  saporito  col  quale  si  fa 
anche  consèrve  e  siròppi. 

lampr=òda,  f.  [dal  It.  làmpe- 
tra].  Sòrta  di  pesce  di  tre  spè- 
cie; la  —  marina  che  di  pri- 
mavèra risale  a'  fiumi  ;  la  — 
fluviale  eia  —  pìccola  che  vive 
specialm.  ne' laghi  e  ne' fiumi 
d'Italia.  I —edòtto,  m.  dira,  di 
Lamprèda.  |  Intestini  degli  ani- 
mali macellati. 

lan=a,  f.  [dal  It.  lana\  Il  pelo 
della  pècora.  Lina  d'agnèllo, 
di  montone.  Fiòcco  di  lana. 
Lana  bèlla,  mòrbida,  fine,  pa- 
stosa, intrigata.  —  merina.  1 
Lana  maggese,  settembrina. 
Tosata  in  màggio  o  in  settèm- 
bre. Il  Mutare,  Pèrder  la  — .  !| 
Tofare,  Filare,  Lavare,  Pur- 
gare, Tòrcere,  Scardare  la  — . 


Lampo.  Il  -o,  m.  Luce  sfolgo- 
rante di  sole.  11  Del  colore  della 
pórpora. 

lana=iuolo,  m.  Lanaiòlo.  |l-to, 
ag.  Lanuto. 

lano=e,  f.  Bilancia,  jl  Piatto 
della  bilancia.  Il -élla,  f.  dira, 
di  Lance.  !  -etta,  f.  dim.  di 
Lància,  i  -ettare,  tr.  Ferire 
colla  lancetta,  i,  lància,  f.  Af- 
frontarsi in  corso  di  —   Cór- 


LANCEOLATO 
Il  pi.  Lane.  Lavoi'i ,  Stòffe  di 
lana.  Lane  inglesi.  \]  La  lana 
filata  0  ne' tessuti.  Matassa  di 
lana.  Stòffa  di  lana  e  seta. 
Mèi^a  lana.  Vestirsi  di  lana. 
Calze,  Camiciòle  di  —.  \\  Por- 
tare la  — .  Il  Per  est.  Di  qualche 
altro  animale.  La  lana  della 
capra.  \\  È  mèglio  dar  la  — 
che  la  pècora.  De'  due  mali  il 
minore.  ||  prov.  Assai  rumore 
e  pòca  — ,  e  ci  s' aggiunge  a 
vòlte  :  diceva  quello  che  tofava 
il  pòrco.  Molta  apparènza  e 
pòca  sostanza.  ||  Tutti  d' un 
pélo  [o  d'un  peso]  e  d'una  — . 
Dello  stesso  valore ,  indole  , 
vizi;  spreg.  Va' là  che  sono 
della  stessa  lana.  \\  Levar  la 
—  a  uno.  Pelarlo ,  Trattarlo 
senza  discrezione.  1|  Fare  d'o- 
gni —  un  peso.  Più  com.  Fare 
d'ogni  èrba  fàscio.  \\  Lana  ca- 
prina. Questionare  di  —  ca- 
prina. Far  questioni  inùtili.  !| 
Bòna  — .  D'un  tristo  soggètto. 
li  Non  e' è  porcherie  :  è  tutta 
lana.  Di  còsa  schiètta ,  non 
adulterata.  H  E  iròn.  Di  pers. 
trista.  1!  Arte  della  —.  T.  stòr. 
Una  delle  arti  maggiori  della 
Repùbb.  Fioren.  !|  Il  complèsso 
dei  mestièri  della  lana  e  il  re- 
lativo commèrcio.  Quando  fio- 
riva l'arte  della  — .  |1  Per  sim. 
Capelli  mòrbidi ,  corti  e  ric- 
ciuti. Senti  questo  ragazzo  che 
lana!  \\  Il  pelame  che  si  stacca 
dai  panni.  Lo  vedi  per  tèrra 
quanta  lana  ?  H  La  pelùria  che 
si  forma  sotto  a' lètti.  Il  -àgr- 
gpio,  m.  Quantità  di  lane  gregge 
e  lavorate.  !|  -aiòlo,  m.  Chi 
lavorava  la  lana.  Il  Chi  fa  com- 
mèrcio di  lana. 

lano=eolato,  ag.  T.  bot.  Fò- 
glia — .  Che  à  la  punta  in  fi- 
gura d'una  lància.  ||  —etta,  f. 
Strumento  dei  chirurghi  per  le- 
var sangue.  Colpo  di  — .  Ado- 
pràr  la  — .  Ci  vuol  la  — .  || 
L'asticciòla  che  segna  l'ore  sul 
quadrante  degli  orològi.  Far 


rersi  incontro  a  lància  abbas- 
sata. Il  —  d'uno.  Cagnòtto.  || 
Córrere  una  — ,  flg.  Recare  a 
effètto  qualcòsa.  !|  Salvare  in 
ispada  e  lància.  Salvare  col 
potere  delle  armi.  |i  Fare  d'ogni 
lància  uno  zìpolo  o  unpunte- 
ròlo.  Ridurre  al  nulla  una  còsa 
grande.  !|  Córrere  tina  —.  Com- 
bàttere con  uno  o  più.  ll  Spècie 
di  metèora  in  forma  di  lància. 


LAXCIA 
g'rare  la  — .  La  —  dei  ìninìiti, 
delle  ore.  J|  La  pirnta  della  fréc- 
cia nella  bùssola,  h  — ettata, 
f.  Colpo  colla  lancetta,  e  Ferita 
di  lancetta.  ||  — ettlna,  f.  dim. 
di  Lancetta. 

lància,  f.  [pi.  Lance:  dal  It. 
lància,  làncea].  Arme  da  guèr- 
ra che  consiste  in  un'asta  guer- 
nita  in  cima  d'un  fèrro  appun- 
tato. Il  fèrro.  La  punta  della 
— .  Dragoni  colla  — .  \\  Pal- 
leggiare,  Maneggiare  la  —• 
Impugnare  la  —.  \\  Alzare, 
Abbassare  la — .  Gli  diede  un 
colpo  di  —.  Il  T.  stòr.  Cavalière 
armato  di  lància  che  condu- 
ceva  seco  due  altri  uomini  a 
cavallo.  Il  Lància  spezzata  e 
Lance  spezzate.  T.  stòr.  Uomo 
di  milizia  per  lo  più  a  cavallo 
provato  a  ogni  cimento,  e  pron- 
to a  buttarsi  nei  più  sèri  peri- 
coli. Il  Per  sim.  Chi  si  dà  tutto 
al  servizio  e  alla  difesa  di  qual- 
cuno, per  interèsse  o  per  am- 
')izione.  Quei  satèlliti  sono  due 
lance  spezzate.  \\  T.  mar.  Spè- 
cie di  barchetta  al  servizio 
delle  gròsse  navi.  ||  lanoi=àbl- 
le,  ag.  Che  si  può  lanciare.  !' 
-alo,  ra.  (pi.  Lanciai).  Chi  fa- 
ceva lance.  ||  Via  de'  Lanciai. 
In  Firenze.  ;i  -are  (ind.  làn- 
cio, lanci),  tr.  Scagliare  con 
impeto.  Lanciò  l'arme  contro 
di  lui.  —  un  sasso.  \\  Arme 
da  lanciare.  Dardi,  giavellòtti 
e  sim.  Il  fig.  ~  male  paròle, 
mòtti,  sàtire,  bottate,  inso- 
lenze. Il  rifl.  Gettarsi  con  mo- 
vimento ràpido  sa  pera,  o  còsa. 
Si  lanciò  là.  \\  -at»,  f.  Colpo 
di  lància.  Gli  diede  una  — .  || 
-atola,  f.  Rete  u5ata  alla  càc- 
cia del  frugnolo,  e  adattata  a 
ana  spècie  di  forca,  e  si  lància 
all'uccèllo  che  si  vuol  prèndere. 
Il  -atore,  verb.  da  Lanciare.  |i 
-ér«,  m.  Soldato   a  cavallo 


lanol'SJttento,  m.  Il  lanciare. 
Il  -ave,  ir.  Ferire  con  lància.  i| 
tig.  Il  duol  che  ai  gli  lància. 
i  in.  Dire  sfarfalloni.  ||  -ata,  f. 
Tratto  ch«:  percorre  una  lància. 
I,  -atolo,  ag.  Atto  a  éMer  lan- 
ciato, li  -èro,  ag.  Di  lància,  Di 
obi  lirandijicfl  lància.  ||  m.  Lan- 
ci':r<r.  {  Lancialo.  Il  lànolo,  ag. 
IH  tutto  làncio.  Di  rincorsa.  '\ 
lasel^èla,  f.  Piccola  lància. 
Il  Lancetta.  ||  -oa«,  m.  Qua- 
dr'^Uo  0  Arme  de  Unclarsi  con 
arco  0  baléttra.  IJ-oaiére.  ni. 
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armato  di  lància.  Reggimento, 
Squadrone  di  lancièri.  j|  làn- 
cio, m.  (pi.  Lanci).  Salto  im- 
petuoso. Fare  un  — .  Saltò  in 
un  —  quattro  scalini.  Spiccò 
due  lanci  addiètro.  Faceva 
cèrti  lanci  con  quel  cavallo, 
eppure  non  calcava.  \\  A  làn- 
cio, e  più  com.  A  lanci.  A 
linei  e  a  salti.  ||  m.  avv.  Di 
làncio.  D'un  làncio.  In  un 
momento.  ||  fig,  D' un  làncio 
gli  fu  sopra.  \\  Di  jnHmo  — .  | 
landone,  m.  accr.  di  Lància 
Mi/ero  due  landoni  in  mare 
per  salvare  i  nàufraghi.  || 
accr.  di  Làncio. 

landa,  f.  [dal  ted.  land  paeje]. 
Gran  prateria  e  più  com.  Vasto 
terreno  incolto,  stèrile.  Lande 
americane,  russe,  selvagge. 

landò,  m.  [dalla  e.  di  Landau]. 
Sòrta  di  legno  elegante  grande 
per  sèi  persone,  tirato  da  due 
0  quattro  cavalli. 

landrone,  m.  volg.  Androne. 

lan=eria ,  f.  Grande  assorti- 
mento di  lane.  ||  -etta,  f.  dim. 
di  Lana,  inferiore,  o  con  co- 
tone. 

lanfa,  ag.  [da  nanfa].  D'acqua 
stillata  di  fiori  d'aràncio. 

langrraviato,  m.  T.  stòr.  Di- 
gnità e  diritto  del  Langràvio. 

langrràvio,  m.  [pi.  Langravi: 
da  land-graf  conte  del  terri- 
tòrio]. T.  stòr.  germ.  Grado, 
nel  mèdio  évo  inferiore  agli 
elettori  e  superiore  ai  conti  e 
ai  baroni. 

languid^amente,  av.  da  Làn- 
guido. Risplènde  — .  ||  -etto, 
dim.  vez.  ||  — ezza,  f .  astr.  Una 
gran  — .  |l  -Iseimo,  sup. 

làngroldo,  ag.  [dal  It.  làngui- 
dus  (làngueo)].  Débole,  Che  à 
pèrso  la  sua  naturale  energia. 
Que' pòveri  fiori  sono  — .  Polso 
— .  Stomaco  — .  Suono,  Fuoco 
—.  Calore,  Voce,  Luce  — .  || 


Soldato  armato  di  lància.  ||  -ot- 
tare,  tr.  Ferir  di  lanciòtto.  || 
— ottata,  f.  Colpo  di  lanciòtto. 
Il  -Ottino,  ro.  dim.  di  Laciòtto. 
Il  —òtto,  ni.  Anne  in  asta  da 
lanciare.  ||  -noia,  f.  Lanciòla. 

landgrràvlo,  m.  Luugrùvio. 

landra,  f.  Dònna  di  mala  vita. 

landrona,  f.  accr.  di  Landra. 

làneo,  ag.  Di  lana. 

lanetta,  f.  flg.  —  fina.  Per», 
maliziosa. 

lanf  "Ore,  m.  Languore.  Il-neir- 
ffiare.  iu.  Languire.  ||  -nido* 


LANIFICIO 
Uo  nini  — .  Flòsci.  !|  Òcchi  làn- 
guidi. Abbattuti.  0  che  affet- 
tano abbattimento.  Ti  guarda 
con  cèrti  òcchi  lànguidi  !  \\  fig. 
Mente,  Fantafia  — . 
langa=ire,  in.  [ind.  languisco- 
0  languo  :  dal  It.  languóre]. 
Diventar  sèmpre  più  lànguido, 
débole.  Languire  dalla  fame. 
Il  —  di  fame,  di  sete.  \\  —  di 
desidèrio,  d'amore.  \\  Languì 
il  lume  della  sera.  Senza  la 
libertà  languisce  la  vita  pùb- 
blica. Langue  il  nòstro  spì- 
rito. Il  commèrcio,  la  lettera- 
tura lànguono.  ||prov.  Quando 
il  capo  dòle,  tutte  le  ine  mòra 
lànguono.  Della  mala  influènza 
dei  cattivi  dirigènti.  |1  Vivere 
stentatamente.  —  in  carcere, 
nella  mi/èria.  ||  -ènte,  p.pr. 
e  ag.  Sttidi  — .  Gran  molti- 
tùdine di  languènti.  ||  —ore, 
m.  [dal  It.  languòretn].  Lo  stato 
di  chi  languisce.  È  cascato  ini 
un  gran  —,  in  un  profonà 
— .  Stato  di  — .  Il  Languore  dt 
stomaco.  Più  com.  Langui', 
dezza.  ||  Mòrto  di  — .  ||  òcch 
pièni  di  — .  Il  fig.  Il  Languot 
al  pi.  ìndica  anche  più  aflfet»3 
fazione.  La  donnina  dai  — . 
lan=lflclo,  -Iflci,  ra.  [dal  itd 
lanificium  {lana  e  fàcio)"^ 
L' arte  di  lavorare  le  lane. 
L' opificio  dove  si  lavorano. 
Lanifici  chiusi  per  mancanza 
di  fmèrcio.  |{ -Igero,  ag.  [dal 
It.  làniger  (lana  e  gèno)].  T. 
poèt.  Che  à  lana  per  pelo.  || 
-Ina,  f.  dim.  di  Lana.  ||  -Ino, 
m.  Chi  lavora  alle  fàbbriche 
di  panni  lani.  ||  Cardatore  di 
lana.  ||  -o,  ag.  Di  lana ,  ag- 
giunto a  alcune  paròle.  Panno 
lano  e  Pannolano.  Un  pèzzo 
di  panno  di  lana  pur  che  sia. 
Ci  vuole  un  panno  — .  Pèzza 
lana.  !|  -osità,  f.  astr.  di  La- 
noso. Il  -oso,  ag.  Che  à  della 


re  e  -nlmento ,  in.  Langui- 
dezza. Il  -niscònte,  ug.  Che 
languisco.  ||  -ura,  f.  Languore, 
Affanno. 

lanla=re,  tr.  Sbranare.  ||  rlfl. 
Lacerarsi.  ||  -to,  p.p.  e  ag.  I|  flg. 
Il  -tore,  -trio*,  verb.  da  La- 
niare. 

lan-lère  e  -ièri,  ag.  Sòrta  di 
falcone.  ||  Per  sim.  Selvàtico, 
gòtico.  Il  -Ifero,  uK.  Di  linin. 
!|  Chi  à,  pòrta  luna,  li  -Ifloo , 
ag.  Attunéutu  a  lanu.il  (Uii  fa 
0  lavora  in  luna. 


LANTERNA 
lana  o  molta  lana  o  è  di  lana. 
Pècore  lanose.  !|  0  che  al  tasto 
par  lana.  Panno  — .  ||  Di  pelo 
di  pers.  che  à  aspètto  di  lana, 
che  paion  lana.  Cajìelli  lanosi. 
Le  lanose  góte  di  Caronte. 
Iant=èrna,  f.  [dal  It.  lantèrna']. 
Arnese  per  far  lume,  con  vàrie 
facce  di  vetro  o  d'altra  matè- 
ria trasparènte,  per  difesa  del 
vènto.  Lantèrna  a  òlio; 
eolla  candela.  Il  lumino,  Il 
bocciòlo,  Lo  s2)ortellino,  Il  mà- 
nico della  — .  Si  vede  qualcuno 
che  viene  colla  — .  Andategli 
incontro  colla  — .  |1  —  cièca. 
È  tonda,  e  tascàbile.  Col  vetro 
solamente  sul  davanti  da  na- 
scóndersi ,  volendo ,  col  girar 
l'anima  o  con  uno  sportèllo 
estèrno,  per  riaprirlo  a  tèmpo 
opportuno.  Ò  preso  con  me  la 
—  cièca.  Il  Lantèrne  alla  ve- 
neziana. Il  —  di  sicurezza.  Per 
poter  praticare  àrie  mefitiche 
0  accensibili  senza  che  si  spèn- 
ga 0  sia  cagione  di  pericolo. 
Il  —  m,àgica.  Strumento  òttico 
col  quale  per  via  di  rifrazione 
8i  vedono  sul  muro  scherzose 
immàgini  ingrandite.  ||  Lantèr- 
ne, scherz.  Gli  òcchi.  L'ò  visto 
da  me  con  queste  — .  Dove 
l'ai  le  —?  il  Pare  una  —  ;  è 
secco  come  una  — .  Riluce,  Fa 
lume,  Traspansce  com'una 
— .  Di  pers.  molto  magra.  ||  Cer- 
care colla  —.  Disturbi,  fastidi 
voluti.  Anche  col  lanternino. 
Il  II  fanale  delle  torri  nei  pòrti 
di  mare.  ||  T.  archi.  Quell'aper- 
tura che  si  fa  sul  tetto  per  dar 
luce  alle  scale  o  La  parte  alta 
delle  cùpole  che  le  illumina. 
Montarono  fino  sulla  — .  i| 
Il  — ernàoola ,  — ernaooe  ,  f . 
pegg.  di  Lantèrna.  ||  Anche 
d'  òcchi.  3Ietti  qui  codeste  — . 
Il  -emina,  -emetta,  dim.  di 
Lantèrna.  l\  -ernino,  m.  dim. 
di  Lantèrna.  Più  piccolo  della 
Lanternina.  Vanno  a  raccat- 
tar le  cicche  col  — .  |1  prov. 
Cercare  col  —.  Andare  in  cerca 


lantem^alo,  in.  Chi  fàbbrica 
0  vende  lantèrne.  ||  —are,  tr. 
Illuminare.  ||  -ouolno,  m.  dim. 
di  Lanternone.  )|  — one,  m.  Ri- 
ficoloue.  Palloncino  da  luminà- 
rie. Il  Fanale  o  Lampione  per 
cortili  0  .sim.  ||  Chi  guida  i  ciè- 
chi. Il  -uto,  ag.  Secco  com'una 
lantèrna.  !|  sost. 

tanuzza,  f.  dim.  di  Lana.  1|  fig. 
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di  danni,  bòtte  e  sim.  per  il 
gusto  d'averle.  ':  — ernone,  m. 
accr.  di  Lantèrna.  Anche  Lam- 
pione, il  pi.  Quei  lumi  con  vetri 
sorrètti  da  un'  asta  e  portati 
nelle  processioni  ecclejiàstiche. 
—  in  asta,  in  bilico.  \\  — ernù- 
oola,  f.  dim.  spreg.  di  Lan- 
tèrna. 

lan^ùgrine,  f.  [dal  It.  lamìgi- 
neìn].  La  prima  barba.  À  un 
pò' di  —  sulle  góte.  i\  Per  sim. 
La  pelùria  di  cèrte  frutte  e  di 
cèrte  piante.  Fòglie  che  anno 
la  — .  Le  jìèsche  anno  la  — .  !l 
-ug:lnoso,  ag.  Con  lanùgine. 
Guance  — .  ||  -uto,  ag.  Che  à 
lana.  Pècore  — .  ||  Per  sim.  Ca- 
pelli lanuti.  Che  paiono  lana. 

lanz=lcheneooo,  m.  [pi.  Lan- 
zichenecchi :  dal  ted.  lands  di 
paeje,  e /cnec^i sèrvo].  Lo  stesso 
che  Lanzo.  I|  — o,  m.  T.  stòr.  I 
fantaccini  mercenari  di  Ger- 
mania passati  in  Frància  e  in 
Italia  nei  sèc.  XV,  XVI  e  XVII, 
e  che  aiutarono  a  rimetter  in 
tròno  i  Mèdici.  I  lami  dei  Pro- 
messi Spòfi.  Il  Lòggia  dei  Lan- 
zi. La  famosa  lòggia  dell' Or- 
cagna.  Il  prov.  Bere  come  xm 
lanzichenecco.  Trincare  a  più 
non  posso. 

laonde,  av.  [da  là  e  onde],  lett. 
e  pesante.  Sicché,  Per  cui,  Per 
questo.  Per  questa  ragione. 

lapàzio,  m.  [dal  It.  làpathum]. 
T.  bot.  Spècie  d'acetosa.  Ru- 
mex  patièntia.  C'è  un  bèi  la- 
pàzio nell'orto. 

lapida,  f.  [dal  It,  làpidem].  La 
piètra  che  còpre  la  buca  del 
pozzo  nero,  o  serve  di  copèr- 
chio alle  fogne  e  alle  cistèrne. 
Il  lapld^àblle,  ag.  Degno  d'es- 
ser lapidato.  Poèta,  Pittore, 
Attore  —.  Il  -are  (lapido),  tr. 
Ammazzare  a  sassate.  Santo 
Stefano  lo  lapidarono.  ||  flg. 
Perseguitare  atrocem.  31'  eb- 
bero a  lapidare.  \\  -ària,  f. 
T.  lett.  Arte  di  fare  iscrizioni 
0  di  interpetrare  le  antiche.  |i , 
-àrlo,  -ari,  ag.  Che  si  riferi- 


Mala  —.  Di  persona  trista, 
Lanetta. 

lanza,  f.  Lància. 

lanzl,  m.  Lanzo. 

lanzi=oIiinecoa,  ra.  Lanziche- 
necco. '1  -g^hlnetto,  m.  Lanzo. 

lanzo,  m.  Fantoccetto  di  bam- 
bini. 

lapidamento,  m.  Lapidazione. 
làpide,  f.  Piètra  preziosa.  || 


LAPISSÀCCIO 
sce  alla  lapidària.  Stile,  Iscri- 
zioni — .  Il  ra.  non  com.  Incisore 
di  piètre  preziose.  ||  — atore, 
— atrioe,  verb.  da  Lapidare.  || 
—azione ,  f.  Il  lapidare.  La 
legge  mo/àica  ordinava  la  — 
delle  adùltere.  ]\  làpide,  f. 
Piètra  sepolcrale  o  mortuària 
con  iscrizione.  Gli  anno  messo 
una  — .  Inauguràroìio  ima 
—  in  via  Nazionale.  Scoprire 
una  — .  Il  lap=ideo,  ag.  T.  lett. 
Della  natura  di  làpide,  di  sasso. 
Matèrie  lapidee.  \\  -idiscènte, 
ag.  T.  scient.  Acque  o  Fonta- 
ne — .  Che  generano  tufl  o  sim. 
piètre  0  ne  pietrificano  altre. 
'l-ldifloare  {lapidifico),  tr.  T 
chìm.  Dare  qualità  di  piètra,  i 
— Idlflcazione ,  f.  Il  lapidifi- 
care 0  Lapidificarsi.  ||  -Idlfor- 
me,  ag.  T.  scient.  Che  à  forma 
e  aspètto  di  piètra.  ||  -Idlna, 
— Idona,  dira,  e  accr.  di  Làpide. 
-Ilio,  ra.  [dal  It.  lapillus  (dim. 
di  lapis)].  T.  miner.  Matèria 
consolidata  o  cristallijgata  co- 
me lo  zùcchero,  il  sale.  ||  Spècie 
di  lava  vulcànica  frantumata 
in  pietruzze  irregolari.  Lapilli 
del  Vefùvio.  ||  prov.  It.  Albo 
signanda  lapillo.  Da  segnarsi 
col  carbón  bianco,  tanto  pare 
la  còsa  strana.  ||  -iUoso , 
ag.  T.  min.  Che  à  forma  di  la- 
pillo. 

lapis  e  pop.làplsse,  m.  Can- 
nellino di  legno  con  j)iombàg- 
gine  0  altra  piètra  dentro,  ujato 
a  disegnare,  rigare,  prènder 
appunti.  Un  lapis  rosso,  tur- 
chino, nero.  \\  T.  pitt.  Piètra 
naturale  u5ata  dai  pittori  per 
far  disegni  in  rosso  su  carta  ;  e 
macinata  per  colorire  a  fresco. 

lapidala;  ;aro,  m.  [da  lapis  e 
lapir  (V.  ajj^urro)],  pop.  La- 
pislàzzoli. Il  -slàzzuli,  -Slàz- 
zoll  e  meno  com.  — Slàzzolo, 
m.  Piètra  preziosa  a^jurra  che 
si  trova  specialmente  in  Pèrsia 
e  nella  Cina,  e  serve  alla  pre- 
parazione dell'oltremare. 

lapissàcolo,  m.  peg.  di  Lapis. 


lap^ldlfloo,  ag.  T.  stòr.  nat. 
Che  genera  piètre.  ||  -Idoso, 
ag.  Sassoso.  ||  -illare,  tr.  T. 
min.  Ridurre  in  lapilli,  li  -illa- 
zione, f.  11  lapillare.  Ij  -Ilio, 
m.  Pietruzza.  ||  Piètra  preziosa. 
Il  -is,  m.  Lapislazzuli. 
lapl$armèno,  m.  T.  min.  Spè- 
cie di  piètra  simile'a'  lapislaz- 
zuli. 


LAPPE  LAPPE 
lappe  lappe  e  lappi  lappi, 

m.  av.  [voce  iinitat. ,  come  i 
Gr.  làptein  e  i  Lat.  Ungo  lec- 
care]. La  gola  far  lappi  lappi. 
Dei  golosi  ingordi  che  vorreb- 
bero divorare  una  còsa  e  fanno 
schiòcchi  colla  bocca  come  an- 
siosi di  gustarla.  '|  Anche  fig. 
T.  triv.  Il  culo  fare  lappe  lap- 
pe. Tremar  dalla  paura. 

làppola,  f.  [dim.dallt.  ia^J^rt]. 
Pianticella  campèstre  che  fa 
pallòttole  che  s'  attaccano  a' 
panni,  n  ftg.  Di  pers.  importu- 
na, li  lappol=etta,  -ina,  dim. 
diLàppola.  ;ì  — one,-ona,  accr. 

larcl=àoolo,  m.  ])eg.  di  Lardo. 

—  vièto.  ;  -ellare  [lardèllo), 
tr.  Metter  lardèlli  ne' polli  o  in 
altra  carne  qualunque  perché 
cocèndoli  véngan  più  saporiti. 
Devi  —  questo  cappone.  —  un 
pèzzo  di  stracòtto,  di  vitèlla. 
il  flg.  —  uno  scritto  d'errori. 
Il  — ellato,  p.p.  e  ag.  Prò/a  — 
di  ribòboli  mal  tifati.  i|  — ella- 
tnra,  f.  non  cora.  Il  lardella- 
re. — elletto ,  -ellino  ,  dim. 
di  Lardèllo.  ;| —èlio,  m.  Pez- 
zetto di  lardone  o   presciutto. 

lard^«  ,  m.  [dal  It.  lardum  , 
làridum].  Gròssa  falda  di  lar- 
do che  ricòpre  sotto  la  cute 
tutta  la  parte  superiore  del 
maiale,  il  Anche  II  grasso  strut- 
to. Friggere  col  — .  Méttere  il 

—  nella  minestra.  Una  ve- 
scica di  — .  Lardo  fresco,  viè- 
to, il  II  grasso  d' altri  animali. 
Sentite  il  —  di  questo  eappo- 
ne. Il  Èsser  un  — .  Molto  grasso. 
Ueeèlli  efie  sono  un  — .  K, 
Pare  una  palla  di  —.  \\  Get- 
tare 0  Buttare  il  lardo  a' 
cani.  Sprecar  la  ròba ,  Non 
farne  conto.  Il  yótdrnel  lardo. 
Èsser  in  eccellènti  condizioni 
flnanziàrie,  Non  mancar  di 
nulla,  il  prov.  Tanto  va  la  gat- 
ta al  —  che  ci  lascia  lo  zam- 
pino. Chi  s'avvezza  a  fare  il 
male,  prima  o  pòi  lo  paga.  Il 
-oa«,  m.  Carne  di  pòrco  gras- 
sa e  salata. 


lappa,  f.  T.  hot.  Gènere  di 
piante,  fam.  delle  composte. 

làpponi*  e  -ra,  f.  T.  mont. 
pist.  a  lucch.  Palpebra,  i|  prov. 
Jmparciurtti  colle  ti'ippule.Vrén- 
<\i:T  brÌK'i  'liinnoNa  con  p^rN.  {| 
lappole firl*r«t  in.  T.  lucch. 
Mòvvr  l<!  làppole  (palpebre;. 

la^aoato,  an,  HoWttato. 

lar4-Mr«,tr.Lard«llare.  i  -«to, 
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lar=gàccio,  peg.  e  spreg.  di 
Largo.  Largàc.cio  nello  spèn- 
dere. Il  — guarnente,  av.  da  Lar- 
go. Vive,   Tratta   — .    Scriver 

—  sopra  un  soggètto.  Punire, 
Rispóndere  —.  ì|  -g'hegg^ifi- 
mento,  m.  Il  largheggiare.  I 
— gheggriare  (largheggio),  in 
Trattare  con  larghezza  sovèr- 
chia, straordinària.  Non  co- 
minciamo a  — ,  che  il  piti  cor- 
to rimàn  da  piedi.  —  in  fa 
vori,  in  beneficènze.  —  col  da- 
naro altrui.  —  di  soccorsi  e 
di  promesse,  di  paròle,  di  cita- 
zioni. —  di  cortefie,  di  fidù- 
cia. I;  -ghegglatore,  m.  verb. 
I!  —ghetto,  dim.  di  Largo.  TJn 
vestito  — .  1  flg.  È  piuttòsto 
larghetto  nello  spèndere.  ]\  T. 
mu$.  Movimento  intermèdio  tra 
il  largo  e  l'adagio.  i|  — ghezza, 
f.  Una  delle  dimensioni  del  còr- 
po sòlido  0  d'una  superfice,  più 
piccola  della  lunghezza.  Que 
st'asseètre  mètri  di  hinghez 
za  e  uno  di  larghezza  e  dièci 
centimetri  di  gro.^sesza.  La  — 
di  questa  casa,  di  questi  àn- 
diti, di  quelle  strade.  Queste 
scarpe  sono  d'tina  —  straor- 
diìiària.  ||  Liberalità.  —  nello 
spèndere.  È  bène  aver  lar 
ghezza  vèrso  i  mi/eri.  \\  Abbon- 
danza in  generale.  —  di  gra- 
zie, di  còmodi.  !i  —  di  vedute, 
d'idèe,  di  concètti.  ||  — ghlssi- 
mo,  sup.  di  Largo,  li -gire, 
tr.  lett.  [dal  It.  largiri].  Dare 
con  larghezza.  ||  — gitore,  -gl- 
trtoe,  verb.  lett.    di    Largire. 

—  di  molti  favori  a' pòveri.  '\ 
-frizione,  f.  Lo  stesso  ma  più 
)»op.  che  Elargizione. 

largr^o»  fiS-  [pi-  Larghi:  dallt. 
largu.f].  Che  à  larghezza.  Piaz- 
za ,  Tàvola  ,  Stotuza  molto , 
pòco  larga.  Mi  ci  vuole  tm 
cappèllo  piti  largo.  \\  Piti  lar- 
go che  lungo.  D'  uomo  grasso 
e  basso  di  statura.  Petto  — ,  || 
Col  I)i.  Largo  di  petto,  di 
ftoff.ra,  di  naso.  Va/o  largo  di 
bocca.  Il  Fiume  largo.  \\  Questo 


p.p.  e  ag.  Condito  con  lardo. 
Unto,  Spòrco.  H  -aiolo,  ra. Stru- 
mento che  Si^rve  a  lardellare. 
Il  -atura,  f.  Il  lardare.  ||  -èlli. 
Bòria  di  funghi.  H  -inzo  ,  m. 
Slcciolo.  Il  -o,  m.  prov.  Frig- 
gerai al  suo  0  nel  suo  lardo. 
Stare  nel  suo  bròdo.  ||  -omo  , 
ag.  Che  &  molto  lardo. 
l»rf -aro,  tr.  Allargare.  Ij  -ho  v- 


LARGO 
barile  à  la  bocca  larga.  Ve- 
stito tròppo  largo.  Via  lar. 
ga.\\Mani  — .  Nello  spèndere. 
il  Èsser  di  màniche  larghe. 
Perdonar  con  molta  facilità , 
Passar  sopra  a  cèrti  difètti.  |1 
Cosciènze  larghe.  ||  contr.  di 
Ristretto.  L'intèrpetrano  quel- 
la legge  nel  significato  piti  — . 
il  Nel  piti  largo  sènso.  Nel 
meno  sevèro,  rigoroso.  ||  Sti  — 
scala.  In  gran  proporzione.  || 
Conto,  Càlcolo  — .  Senza  ri- 
spàrmio, li  Larghi  partiti,  gras- 
si. Il  Di  pers.  Che  spènde  con 
molta  larghezza.  È  tm  uomo 
— .  Siete  tròppo  largo.  È  mi- 
fero  in  casa  e  è  largo  all'o- 
steria. Il  Anche  di  chi  à  pòchi 
scrùpoli.  Il  Generoso.  Un  signo- 
re largo  nel  distribuire  il  suo 
a'pòveri.  \\  —  di  favori,  di 
promesse ,  di  paròle.  ||  Largo 
a  paròle ,  stretto  a  fatti.  Di 
chi  promette  molto  e  mantiene 
pòco.  !i  Largo  com'una pina,  o 
coìne  tma  pina  verde.  Di  pers. 
avara,  li  Di  còse.  Larghe  ri- 
compènse, favori,  cortefie.  \\ 
Govèrno  largo.  Liberale.  ||  In 
arte.  Largo  disegno ,  Larga 
manièra  e  sim.  Non  gretta.  || 
Il  inondo  è  —.  Ci  si  sta  tutti. 
Avvertendo  che  non  è  obbligo 
noiare  e  tormentare  il  pròssi- 
mo. Il  Di  pronùnzia  ,  Apèrta. 
L'O  largo  e  l'O  chiuso.  Spòfa 
si  pronùnzia  coli' o  largo.  1| 
sost.  Larghezza.  Difogna  ve- 
dere quant'è  per  il  largo.  || 
tìg.  Conóscere,  Mifurare  tina 
persona  o  còsa  per  il  lungo  e 
per  il  largo  o  per  lungo  eper 
largo.  Averne  pièna  cognizio- 
ne. Conóscerla  bène  in  tutte  le 
sue  cattive  qualità,  sicché  non 
ne  vogliamo  sapere.  Non  im- 
porta che  tu  fàccia  la  voce  me- 
lata :  ti  conosco  per  il  lungo 
e  per  il  largo,  y  Spàzio.  Qui 
c'è  pòco  largo.  \\  esci.  iròn.  Si 
sta  larghi.  A  chi  minàccia  di 
non  voler  più  venire  da  noi, 
in  un  posto  fissato,  a  una  niL- 


giare,  tr.  Dare  abilità,  fa<(.l. 
là.  li  -hezza,  f.  Latitùdine g<n- 
gràflcli.  Il  Luogo  spazioso.  ||  Li- 
cènza. Il  -hltà,  -hltade,  -hl- 
tate,  f.  Larghezza.  |  -imen- 
to,  m.  Il  largire.  i| -ire  ,  Ir. 
Lasciare  in  libertà.  ||  Allargai  •. 
Il  Col  Di.  Largiscimi  di  tm^ 
vare  colui. 
larg^ltà,  -itade,  -itato,   f. 


LARI 
rènda  o  sim.  ||  Stare  in  largo. 
Detto  di  oggetti  stesi.  ||  Far—. 
Scostarsi  o  Non  avvicinarsi 
tròppo,  Lasciare  il  posto  o  il 
passo  lìbero.  Fate  un  pòco  di 
— .  Son  pregati  a  far  —.  ||  E 
anche  Largo!  \\  Farsi  largo. 
Aprirsi  con  fòrza  la  via  tra  la 
gènte.  A  fòrza  di  gomitate  .n 
fecero  largo.  \\  ftg.  Aprirsi  la 
via  nel  mondo,  Farsi  crédito. 
Son  tonte  le  vie  per  farsi  lar- 
^o:  fatevi  —  eoU'assidua  ope- 
rosità. W  Farsi  largo.  Incuter 
timore  a  chi  ci  vorrebbe  as- 
siepare con  prepotènza.  ||  Gi- 
rar — .  Scansare  qualcuno  o 
qualcòsa.  Quando  vede  i  suoi 
creditori  da  lontano,  gira  —. 
\\  esci.  Gira  — .'  Indicando  di 
causare  intòppi,  cantonate  o 
sim.  !|  Prèndere  il  —.  Allonta- 
narsi dal  lido.  Il  fig.  Quando  le 
còse  vi  vanno  male,  i  falsi  a- 
unici  pigliano  il  largo,  i  bico- 
ni s'avvicinano.  \\  ellitt.  Frèii 
derla,  Figliarla  larga.  Girar 
largo  alle  cantonate.  La  pigli 
tròppo  larga.  ||  lig.  Movere  da 
uu  punto  tròppo  lontano  per 
venire  all'argomento.  Eh, come 
la  inglia  larga  per  parlare  di 
questo  vernàcolo!  \\  Stare  alla 
larga.  Discòsti.  ||  tig.  Tra  noi 
non  ci  deve  èsser  nulla  in  co 
illune:  stiamo  un  pò'alla  lai 
ga.  Il  Alla  larga!  esci.  Parlan- 
do di  pera,  o  còse  colle  quali 
non  vogliamo  contatti.  ||  T. 
muj.  Avvertimento  che  indica 
uu  movimento  lènto  e  grave. 
Il  Anche  sost.  li  av.  Larga- 
mente. Ke  parlerò  alquanto 
largo  di  questo.  \\  — òoolo  , 
— òoci,  — òooe,  ag.  Piuttòsto 
largo.  Il  -ura,  f.  Spàzio,  Aper- 
tura larga.  Vialed'una  bèlla—. 

lari,  m.  pi.  T.  st.  mit.  Gli  dèi 
familiari  dei  Gentili.  |1  — viali. 
Che  presiedevano  alle  strade. 
Il  poèt.  Casa.  Tornarsene  ai 
suoi  lari,  e  specialm.  ai  pu- 
trii lari. 

larice,  m.  [dal  It.  Idricem].  T. 
bot.  Sòrta  d*  àlbero   di  grande 


Larghezza,  Liberalità.  1|  — o,av. 
Parlare  largo.  Senza  riguar- 
di. Il  m.  av.  A  larga.  A  farla 
alta,  di  conti.  !|  A  largo.  Lar- 
gamente. Il  Alla  larga.  Con  e- 
Suberanza.  ||  ag.  Bar  largo  a 
uno.  Largheggiar  con  lui.  || 
Passare  da  —  [lontano].  ||  — o- 
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altezza.  Pinits  o  Abies  larix. 
Il  Anche  II  legname.  Mòbile, 
Pòrta,  Finèstra  di — . 
lar=lng^e,  f.  [dal  gr.  larynx']. 
T.  raed.  Òrgano  situato  sotto 
la  radice  della  lingua  e  che  è 
strumento  principale  della  voce. 

I  miiscoli  della  —.  \\  —ìngeo, 
ag.  Della  laringe.  \\  -Ingfite,  f 
T.  med.  Intìammazione  della 
laringe.  —  catarrale,  ghindo 
Iosa,  intènsa.  ||  -ingrotomia, 
f.  T.  chir.  [<o«ios  tàglio].  Ope 
razione  che  consiste  nel  tàglio 
della  laringe.  Tentarono  la  la- 
ringotomia. 

larv=a,  f.  [dal  It.  larva].  Fan- 
tasma, Spèttro.  Il  fig.  Una  — 
di  ricchezza.  Strane,  Minac- 
ciose —  gli  turbavano  la  fan- 
tafia.   Dolci  — .  Notturne  — 

II  tig.  —di  magistrato,  di  pò 
desta.  Senza  valore,  né  influèn- 
za. È  una  —  di  giustizia.  \\ 
È  diventato  che  pare  una  — . 
Di  persona  sparuta.  ||  -ata- 
mente,  av.  lett.  da  Larvato. 
Il  -ato,  ag.  T.  lett.  Maschera- 
to. Mòdi  larvati  di  gentilezza. 

laSa8rn=a,  f.  [dal  It.  lùfanum 
péntola  (il  contenènte  per  il 
contenuto)].  Sòrta  di  pasta  da 
minestra  tagliata  a  larghi  na- 
stri. Un  piatto  di  la/agne.  La- 
fagne  nel  bròdo  di  cappone, 
sul  burro,  li  Aspettare  che  le 
—  piòvano  inoocca.  Di  chi 
vorrebbe  che  la  fortuna ,  il 
bène  venisser  da  sé,  senza  fa 
fica.  Il  Notar  nelle  — .  Aver  ab- 
bondanza d'agi,  prosperità 
-ino,  ag.  Di  càvolo  con  fòglie 
larghe.  H  -one,  m.  scherz.  Di 
pers.  Bietolone. 

laso=a,  f.  [il  Diez  ripòrta  l'etim 
di  Ménage  :  il  gr.  leukiskos;  ma 
in  spagu.  lasca  vale  lastra, 
che  è  dal  It.  laxtis,  laxa 
e  pare  appropriato  a  questo 
pesce  piatto  :  così  i  portogh 
dicono  lasca  de  presunto  per 
fetta  di  prosciutto)].  Pesce  d'ac- 
qua dolce,  di  carne  molto  bian- 
ca. Il  prov.  -Sano  com'  una  —'. 
Sanissimo.  Di  persona.  È  una 


go.  Il  -urne,  m.  Largo  spàzio. 
Il  Prènder  largume.  Allargar- 
si, occupando  maggiore  spàzio. 

larlcino,  ag.  Di  larice. 

laro,  m.  T.  jool.  Uccèllo    ma- 
riitimo  avidissimo  del   pesce. 

larte,  m.  Tit.  de' re  antichi  del 
Lazio  e  dell'Etrùria. 
veergènte,  ag.  Che  vede  lar  larv=a  ,   f.    Màschera.  ||  -ato, 

Petrocchi.  Dizionàrio. 


LASCIARE 
— .  i;— betta,  f.  dim.  di  Lasca. 

lasciapassare,  m.  [da  lascia 
e....].  Permesso  scritto  di  pas- 
sare. 

lascia=re,  tr.  [ind  làscio,  la- 
sei  ;t\\t.  lascerò,  lascerai;  cond. 
lascerei,  lasceresti:  dal  It.  la- 
xare].  Abbandonare  ,  Posare 
una  còsa  che  si  tiene.  Far  che 
rèsti  dov'è  e  com'è.  Lascia 
questo  fèrro  che  noìi  ti  sèrre. 
Lascicodesto  orològio.  Un  cane 
gli  aveva  addentato  ìtìi  cal- 
zone, e  non  glie  lo  voleva  la- 
sciare. Lascia  le  brìglie  sul 
còllo  del  cavallo.  Lasciamo 
andare  le  nòie.  Lasciar  la 
vita  della  città  per  quella 
della  campagna.  Lasciar  gli 
{■indi,  le  paure,  i  sospètti ,  le 
diffidènze,  i  crucci,  le  cattive 
abitiìdini,  i  cattivi  compagni. 

—  gli  scherzi ,  la  célia ,  le 
frivolezze,  le  frottole,  le  spe- 
ranze. Il  —  il  collare.  L' àbito 
ecclesiàstico.  ||  —  il  commèrcio. 
La  vita  commerciale.  Il  —  la 
penna.  Posarla.  ||  tig.  5ni«*tt**r 
di  scrivere.  ||  Lasciar  nella  pen- 
na. Dimenticare  di  scrivere  o 
non  volere.  Codesto  Vò  capito  ; 
ma  il  rèsto  l'à  lasciato  nella 
penna.  \\  D' innamorati.  Lasciò 
la  sua  ragazza.  Ebbe  cuore  di 
lasciarla.  \\  E  per  Abbandona- 
re complètamente.  —  in  ab- 
bandono. Lasciar  per  sèm- 
pre. Lasciar  solo,  derelitto.  \\ 

—  la  móglie,  il  marito ,  una 
persona.  \\  —  un  paefe.  Abban- 
donarlo per  pòco  0  per  molto. Il 
Di  pers.  0  di  còse  che  si  fanno 
rimanere  in  un  posto.  Lascia 
i  ragazzi  in  casa,  e  sta  fuori 
tutto  il  giorno.  Lasciate  le 
pietanze  in  tàvola.  Lasciate 
qui  il  calamaio.  ||  Morire.  — 
il  mondo,  questa  vita,  le  tri- 
bolazioni, le  nòie.  \\  — la  pèlle, 
le  cuoia.  Il  —  il  mondo.  Anche 
Farsi  religioso.  |1  Di  quel  che 
lascia  chi  mòre.  A  lasciato 
una  gròssa  famiglia.  Lascerà 
noi  negl'impicci.  WBi  disposi- 
zioni testamentàrie.  Gli  lasciò 


ag.  Occulto,  Non  manifèsto.  || 
-eggl&te,  tr.  Mascherare,  Im- 
maginare. 

laSagn=a,  f.  La  cera  o  pasta 
che  i  gettatori  méttono  nei 
cavi.  Il  —alo  ,  m.  Venditore  di 
lasagne.  1|  -òtto  ,  m.  accr.  di 
Lasagna. 

laschltà,  f.  Pigrizia.  ||  VUtà. 
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LASCIARE 
jutl  cimèlio.  Il  Lasciar  la  lin-i 
glia  a  casa.  Xon  parlare,  Ta- 
cere quando  é  opportuno.  || 
Del  segno  e  l'effètto  che  la- 
scia la  còsa  0  la  pers.  che  si 
allontana.  Lasciare  màcchie^ 
untuose,  rf't<«/o.  IJ  fig.  —  cat-\ 
tiro  ricòrdo.  \\  Dove  passa  lui. 
ci  lascia  il  segno.  E  s'intènde 
cattivo.  Di  pers.  che  sciupa,  fa 
danni.  |  Una  malattia  lascia, 
lo  stràscico, ìin  tizio.  Qualche 
residuo  del  male.  \\  Lasciar  lo 
stràscico.  Anche  di  questioni 
di  cui  rimane  qualche  attac- 
càgnolo. ;i  Oppure  di  débiti.  H 
Di  còsa  di  cui  restiamo  liberi. 
La  fèbbre  non  lo  vuol  lasciare. 
il  Non  riprendere  còsa  o  pers. 
di  dove  si  potrebbe.  Làscio  an- 
cora a  bàlia  il  bambino.  \] 
Far  rimanere  in  un  cèrto  stato. 
Una  palla  di  eannone  V  à 
lasciato  senza  una  gamba.  \\ 
Cessar  d' occupare.  Gli  Ati- 
striaci  lasciarono  le  fortezze 
del  Vèneto.  \\  Far  rimanere.  1| 
Questo  vino  lascia  la  bocca 
asciutta.  11  Fare  stare.  Bi/ogna 
cJte  tu  lasci  al  fòco  molto 
tèmpo  la  péntola  per  fare 
qtiesta  pietanza.  Lasciali  in 
m.òlle.  li  Lasciare  a....  Di  còse 
o  pers.  Affidare ,  Consegnare. 
Ti  làscio  questo  bambino  per 
un'ora.  Lasciai  quella  lèttera 
al  vòstro  senitore.  ij  ftg.  —  la 
cura  d'un  affare.  —  ialla  Stò- 
ria V  ufficio  di  gii'idice.  \\  — 
una  còsa  ad  altri.  Non  pri- 
varlo di  quella.  Kon  gli  la- 
aeiaron  di  che  imitarsi.  \\  Di 
còsa  che  ci  pare  stia  bène  al- 
trui. Lasciate  le  bugie  ai 
vanitosi,  ai  vili;  le  lacrime 
alle  dònne,  i  dispettucci  a' 
ragazzi.  !|  Di  coniugati ,  Sepa- 
rarsi, Far  divòrzio.  lìon  an- 
davan  mai  d'accòrdo,  e  si  san 
lasciati.  l\  Ci  vuol  —?  Ci  là- 
ncia così  prèsto  ?  A  chi ,  ve- 
nuto a  farci  viiita ,  si  acco- 
miata tròppo  prèsto.  Il  Lasciar 


l»solitniento,  m.  Làscito. 

iMo^data,  f.  Il  lasciare.  ||  ci- 
bile, a;;.  I)ÌHHoluto,  Licenzioso. 

làsolo,  ni.  Làscito.  Il  Testamen- 
to. Il  (iuiiizàKlio.  ^  Al  primo 
Ifltcio.  Alla  prima   occasione. 

lascivia,  f.  Lascivia.  ||  -Mim, 
r.  Lascivia.  :|  -*%%tk ,  f.  La- 
scivia. I  -tara,  in.  Divenir  la- 
scivo. !'  Utsolvlo,  aK.  Lascivo. 
Il  \»MCÌv-ìxm,  iu.  Divenir  la- 
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da  parte,  in  dis2ìcirte.  Lascia- 
mo da  parte  le  chiàcchiere,  le 
célie.  Il  Esclùdere.  Invitarono 
vai-i  suoi  amici,  e  lascia ron 
fuori  lui.  Il  Lasciar  addiètro. 
Trascurare.  ||  —  addiètro  uno. 
Passargli  molto  avanti.  |1  —  a 
mèg^o  un  lavoro.  Non  lo  ter- 
minare. !|  —  uno  Sitila  còrda. 
Farlo  aspettare  inutilmente. 
i;  —  uno  per  mòrto.  Spedito, 
Moribondo.  H  —  la  verità  al 
suo  luogo,  al  suo  ^os<o.  Rac- 
contare le  còse  come  si  sanno 
senza  farsi  garanti  se  sia  tutto 
vero.  Il  Jjasciare  che...  Permét- 
tere. Lasciate  che  finisca.  \\ 
Lasciate  che  Jhràiti,  che  urli, 
che  dica.  \\  E  coll'infin.  Lascia- 
te discórrere.  \\  E  iròn.  Lasci 
fare,  dire,  sfogare,  gracchiare. 
Il  Lasci  dir  chi  dice.  \\  Lasciar 
córrere.  Chiuder  un  òcchio  sulle 
còse  che  sarebbero  da  casti- 
gare; per  opportunità  o  per 
paura.  \\  —  andare  tmo.  Non 
impedire  che  parta.  ||  Lascia 
andar  costui.  Non  lo  pratica- 
re. Il  fig.  Non  impicciarsi.  La- 
sciate andare  qtiesta  questio- 
ne. Il  —  andar  un  pugno  ,  un 
ceffone ,  un  càlcio.  Darlo.  || 
Lasciamo  andare.  Non  ne  par- 
liamo, Stiamo  zitti ,  Di  còse 
strane,  supèrflue.  ]]  Mòdo  di  con- 
cèdere. Sarà  jun  galani  omo  ; 
lasciamo  andare  ;  ma  me  Va 
fatta  barbina !\\  —in  libertà. 
Licenziare.  ||  Lasciatemi ,  Mi 
lasci  dire.  Scusandoci  di  espri- 
merci un  pò'  arditamente  o 
spiacevolmente.  ||  Lasciar  fare. 
V.  fare.  Il  —  stare.  Di  còsa  o 
persona  superiore  a  ogni  con- 
fronto. Per  scriver  latino  bi- 
fogna  lasciarlo  stare.  \\  In  sèn- 
so cattivo.  Per  dir  male  degli 
altri  va  lasciato  stare.  \\  — 
stare  uno.  Non  lo  stuzzicare, 
Non  l'irritare.  ||  Lasciar  capire, 
intèndere.  Di  còsa  non  detta 
esplicitamente  lasciando  che  al- 
tp  indovini,   supponga.  |l  Col- 


sci  vo.  Il  Farsi  tròppo  rigoglioso. 
Il  -Ita  ,  -Itade  ,  -ttate,  f. 
Lascivia.  ||  -o,  ug.  Sciòlto,  In- 
clinato. Il  Esultante  ,  Festoso, 
Dolce,  Leggiadro.  {|  laaolvolo, 
ag.  Lascivo. 

lasoo,  ag.  Pigro,  Vile.  |i  Fiacco, 
spossato.  Il  m.  .Spàzio. 

laserplclo,  m.  .Sp<<cie  di  gom- 
ma. ;i 'i'.  boi.  (Jnnere  di  piante 
d<:llu  ombrellifere. 


LASSARE 
l'inf.  e  il  Di.  Non  cessare.  Non 
lasciò  di  ringraziarvi  ,  d' av- 
vertirvi.  \\  Senza  la  negativa. 
Ométtere.  Lasciavo  di  raccon- 
tarvi il  piti  bèllo.  Il  rifl.  —  ri«- 
cere,  stimolare  ,  ingannare , 
tirare  x>er  il  naso.  Si  lasciò 
andare  in  tèrra  fremito.  \\  La- 
sciarsi andare.  Di  chi  è  tra- 
scurato nella  persóna.  H  Di  pa- 
ròle irriverènti,  ingiuriose.  Kon 
vi  lasciate  andare  a  dire  cèrte 
còse.  Il  Lasciarsi  intènder  a 
uno.  Parlargli  chiaro  e  tondo. 
li  Lasciarsi  lèggere.  Di  libro 
divertènte  o  chiaro  nella  forma, 
neir  esposizione,  il  Lasciarsi 
toccare,  brancicare,  prèndere. 
Il  Lasciarsi  vedere.  Mòdo  d'in- 
vitare cortesemente.  1|  Lasciar- 
si vedere.  Ritornare,  per  qual- 
che còsa.  Il  — ta,  f.  Il  lasciare. 
Nel  prov.  Ogni  lasciata  (o  la- 
sciato va..)  è  pèrsa.  Non  biso- 
gna lasciare  quel  che  si  può 
avere  anche  se  è  piccolo.  || 
-tura,  f.  T.  tip.  Più  com. 
pesce,  Y.  |1  làscito,  m.  Lega- 
to fatto  per  testamento. 

laso=lvainente,  av.  da  La- 
scivo. Il  -ìvla,  f.  astr.  di  La- 
scivo. Dèdito  alle  — .  Preso 
dalla  — .  Dato  alla  — .  |1  fig.  Le 
lascìvie  dello  stile.  Leziosàg- 
gini. Il  Quanto  eccita  alla  lascì- 
via. Tròppa  — in  quel  quadro. 

lascivo,  ag.  [da  las  ii  us\.  Sen- 
suale ,  Libidinoso.  Animali , 
Uomini,  Gèsti,  Scritti  — .  || 
poèt.  L'aria  che  fa  —  assalto 
a'  capelli. 

lass=are  ,  tr.  [dal  It.  laxare], 
volg.  Lasciare.  ||  -ato,  p.p.  e, 
ag.  Il  -atlvo,  ag.  [dal  It.  laara 
tivus\  T.  mod.  Lenitivo.  Medi- 
cine  — .  Il  sost.  Gli  effètti  dei—. 
Il  -ezza,  f.  T.  lett.  Stanchez- 
za, li  — ISmo,  m.T.eccl.  e  lett. Ri- 
lassatezza, di  costumi. Il  T.stòr. 
eccl.  Sistèma  d'opinioni  che  fa- 
voriva la  lussùria,  nel  sèc.  Vili. 
Il  -Ista,  -lati,  m.  Partigiano, 
Seguace  del  lassismo.  Filvfofo, 


la8B=a,  f.  Guinzàglio.  ||  Fare  —, 
Sciòglier  il  cane,  il  Stare  a 
— .  Alla  pòsta  della  fièra.  ||  m. 
av.  A  lussa.  Col  guinzàglio  |j 
-are,  tr.  Stancare.  ||  —  il  cane. 
Sciòglierlo  a  càccia.  ||  Sfasciar- 
si. Il— azione,  f. llilassamento. 
Il  -Ita,  f.  Rilassatezza.  |i  làs- 
■Ito,  m.  Làscito,  il  lass^ltù- 
dlne,  f.  Stanchezza.  ||  T.  mcd. 
li  -o,  ni.  Lassa,  Uuiuzàglio. 


LASSÙ 
Teòlogo  — .  ||  -o ,  ag.  T.  lett. 
Stanco,  il  iig.  Infelice. 
lassù,    av.  [da    là   e   su'].    Di 
luogo,  In  quel  luogo  alto ,    Di 
sopra,  contr.  di  Laggiù.  Lassii 
sulle   montagne.    Lassù     nel 
settentrione   d'Etiì-òpa,  Gènte 
venuta  di  — .  ||  In  cielo.  Gran 
mistèro  lassiì.  ||  Quel  di — .Dio. 
lastr=a ,    f.    [il   Diez    dal    gr. 
émjìlasfron,  piastra,  2}l<^i-stra 
e  questo].  Piètra  con  super/ice 
piana,  ujata  per  lo  più   a  la- 
stricare strade.  Strade  a  ciòt- 
f  ili,  a  lastre.  Case  copèrte  di 
lastre.  ||  Per  simil.  —  di  rame, 
di  fèrro  ,   di   ghifa.  \\  Gròsso 
pèzzo  di  ghiàccio  in  forma  di 
lastra.  ||  Un  cristallo  grande  da" 
finèstre,  veti-ate.  À  rottorm'al- 
ira  — .  Uìia  bèlla   — .  ||  Le  la- 
stre.  Le    strade,    La    strada. 
Cascò  dal  primo  piano,  e  bat- 
té un  col2ìo  sulle  —.  \\  Lo  co- 
nóscono anche   le   lastre.    Di 
pers.    conoscintissima.  1|  Ci  à 
consumato  le  — .  Di  pers.  che 
per  una  data  strada,  ci  à  cam- 
minato molto.  Il  -aiòlo,  ra.  non 
com.  Lastricatore.  |]  T.  a.  e  m. 
Chi  attènde  alle  lastre  di  zinco 
dove  si  metton  i  fògli  da   lu- 
strare. Il  -etta,  f.  dim  di    La- 
stra. Il  -ettlna,  sottod.  di  La- 
stra.   Una  —   d'  òro.  ||  -ioa- 
mento  ,    m.    Il   lastricare.  Il 
—  di  quella  ria  viene   a   co- 
star tròppo.  Il  -Icare  (ind.  là- 
»trico,  lastrichi),   tr.    Fare   il 
làstrico  alle  strade.  —  un  tet- 
to. A  Torino  lastricano  i  tetti. 
Il  prov.  Gli  è  come  —  il  mare. 
D'impresa  assurda,  impossibile. 
li  —  a  uno  la  via.  Facilitarlo 
in  un'impresa.  1|  -loato,  p.p.  e 
ag.   Strade   male  — .  ||  Le  vie 
paion   lastricate  di  ghiàccio. 
Quando    è    gelato  per  tutto.  \\ 
sost.  Il  lastricato.    Lo    stesso 
die  Làstrico.  \\  -ioatore  ,  m. 
Chi  fa  il  mestière  di  lastricare 
strade.  ||  -loatura,  f.  11  lastri- 
care.  Làstrico.    Cattiva   — .  |, 
làstrl^oo  -ohi,  -ol,   m.  Co- 
pertura fatta  nelle  strade  colle 


lassuSo,  av.  Lassù. 

lastr^aluolo,  m.  Lastraiòlo.  || 
-one,  m.  La  piètra  da  chiu- 
der il  forno. 

latebroso,  ag.  Pièno  di  na- 
scondigli, di  làtèbre. 

latèntemente,  av.  da  Latènte. 

laterato,  ag.  Che  à  lati. 

làtere,  in.  Stare  nascosto. 
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lastre.  —  novo,  vècchio,  sciu- 
pato. Un  —  orribile.  Sdruc- 
ciolare sul  —.  Il  Lasciare  uno 
sul  — .  Senza  nessun  assegna- 
mento. Così  Rimanere  sul  — . 
Ridursi,  Condursi  sul  — .  || 
flg.  Pòvero  ignudo  raccattato 
per  compassione  sxil—.  ||  Non 
si  tròvan  mica  sul  — .  Li  tro- 
vi sul  —  P  Di  denari  o  altre 
còse  che  uno  sciupa.  !|  laBtr=o- 
ne,  m.  accr.  di  Lastra.  Un 
bèi  —  di  marmo.  \\  Bàttere  il 
culo  sul  — .  Fallire.  I|  -ùoola, 
— uooe,  f.  spreg.  di  Lastra. 
lat=èbra,  f.  [dal  It.  làtèbra 
(lùteo  èsser  nascosto)].  T.  lett. 
Nascondìglio ,  Oscurità.  ||  fig. 
poèt.  Le  —  del  cuore  ||  -ènte, 
ag.  [dal  It.  latèntem].  T.  lett. 
Nascosto. 

later=ale,  ag.  [dal  It.  latera- 
lis  (lutus)].  Che  è  ai  lati  d'una 
còsa.  Altare  — .  Fòrte— d'una 
chiè/a.  Le  parti  —  del  core. 
Terrazze  — .  ||  Vie  — .  Che  si 
diramano  da  una  principale.  !| 
-almente,  av.  da  Laterale.  || 
làtere  (a).  Tìtolo  di  dignità 
per  lo  più  eccl.  Di  qualche  pre- 
lato mandato  dal  papa  con  po- 
teri straordinari.  ||  Per  est.  È 
il  stio  consiglière  a  làtere. 
later=izlo,  -Izl,  ag.  [dal  It. 
lateritius  (later  mattone)].  In 
tèrra  còtta.  MateHale  —.  ìl[a,t-\ 
toni,  tégoli,  émbrici  e  sira.  ||  E 
sost.  Il  —. 

latlol=àvlo,  -avi,   m.  [dal  It. 
laticlàvium  (latum  clavurn)].  \ 
T.    arche.    Larga   strìscia    dij 
pórpora    sulla    tùnica    bianca' 
(clavus)  dei  senatori  romani.    1 
Iatlfon=do,  m.  e  i)iù  com.  al  pi.  ' 
-di  [dal  It.  latifùndium].  T.  [ 
leg.  Vasta  possessione  appar- 
tenènte a  un  padrone  solo. 
latln=amente,  av.  da  Latino. 
il  -egrerlare,  in.  Ujare  mòdi  e' 
forme  latine  contrariamente  al-  ! 
l'indole    della  lingua   in  cui  si 
scrive.  Il  -l$mo,  m.    Paròla  o 
Mòdo  prèttamente  latino  por- 
tato  in  un'altra  lingua   con- 
trariamente all'uso  di  quella. 


laterlna,  f.  Latrina. 

latezza,  f.  Latitùdine. 

latlb=olo  e  -ulo,  m.  Nascon- 
dìglio. Il  flg.  Arcano  latènte. 

latln=àg'g:lne ,  f.  scherz.  La 
lingua  latina.  ||  -amente,  av. 
Chiaramente.  Ij  Largamente,  A- 
gevolmente.  \\  -amento,  m.  11 
parlare  latino   o  di  còse  atte- 


LATINO 
-lata,  —Isti,  m.  Che  è  espèrta 
nella   lingua   latina.  |!  -Ita,   f. 
Lingua    e  Letteratura    latina. 
Scrittori  della  buona   —.  Li- 
bro d'una  squifita  — .  ||  — ly- 
^amento,   m.  T.  lett.  11  lati- 
nizzare. Il  -lyyare  ,    tr.    Dar 
forma  latina  a  una  paròla  o  di- 
zione d'un'altra  lingua.  Scrit- 
tore che  latinigga  tròppo.  ||  rifl. 
Diventar  latino.  Pòpoli  che  do- 
minati dai  Romani  non  si  la- 
tinizzarono mai.  li  in.    Lati- 
nerigiare. 
latln=o,  ag.  Del  Lazio,  Roman» 
antico.   Razza,  Schiatta  — .  I 
2)òpoli  —   èrano   fòrti   e   co- 
stanti.  Stirpe  greco-latina.  \) 
Liiigtia  latina.  Dizionàrio  — , 
greco-latino   e   latino-greco.  \\ 
T.  mar.  Nave  — .  Alberata,  con 
vele  latine.  ||  Vele  — .  Di  forma 
triangolare.  ||  Alberatura  —.  \\. 
sost.   La   lingua  latina.    Cèrti 
italiani    vorrebbero     lasciare 
studiare  il  —  solamente  agli 
stranièri.   Ltnpari  il  — .  Pro- 
fessore,   Cattedra  di  — .  Tra- 
duzione in  — .  Parla  in  — .  ||  ; 
Buono,  Cattivo  — .  Vero,  Seo7-- 
rètto.   Àureo,  Clàssico,    Bàr- 
baro —.  Il  —  antico.  Anteriore 
al  latino  àureo  degli  scrittore 
Il   —  letteràrio.  \\  —  rùstico, 
volgare.   Del    pòpolo    romano, 
da  cui  son  derivate   le  lingue 
romanje.  ||  —  di   Chiè/a  o  ec- 
clefiàstico.  Inelegante;  e  pèg- 
gio, —  di  sagrestia.  \\  Lutino  > 
maccheronico  o  di  stoppino  o  . 
stoppiniano.   Un   volgare  con  . 
terminazioni  latine.  ||  Compa-^ 
Jizione  in  — .  ||  scherz.  fig.  Di- 
scorso. Costui  non  intènde  al- 
tro —  che  le  busse.  ||  Dire  una 
còsa  in  buon  — .  Farsi  intèn- 
dere. Parlar  chiaro.  ||  Intèndere 
il  — .  Capire  quel  che  si  pre- 
para,  quel  che  c'è   sottinteso. 
Il  Rifare  il  —  a  uno.  Corrèg- 
gergli  la   lingua.  ||  volg.   av. 
Parlare  — .  Chi  non  si   fa  in- 
tèndere. Il  m.  av.   Alla  latina. 
Il  -òrum,  m.  spreg.  D'un  fra- 
sàrio latino  buttato  là  per  tap- 


nènti  al  latino.  ||  -are,  in.  Par- 
lare in  latino.  Latinizzare,  Stu- 
diare il  latino.  Il  -esimo,  m. 
Latinismo.  |1  -etto,  m.  Lati- 
nùccio. Il  -ino,  ag.  Chiaro,  In- 
telligìbile. Il  Fàcile.  I!  Fàcile  a 
fare  una  còsa.  ||  Largo,  Agiato. 
Il  —di  bocca.  Maldicènte, Sboc- 
cato, li  sost.  Discorso,  Ragionar 


LATITANTE 

par  la  bocca  alla  «lénte.  1  —ùc- 
cio, m.  spreg.  di  Latino,  lin- 
gua, scrittura,  il  Traduzioncélla 
di  sémplici  frati  in  latino  de- 
gli scolari  principianti,  per  im- 
praticliirsi. 

latitante,  ag.  e  s.  [dal  It.  la- 
titantem  [latito,  lùteo  star  na- 
scostojj.  T.  leg.  Di  chi  s"è  na- 
scosto all'  azione  della  giu- 
stizia. 

latitùdine,  f.  [dal  It.  latitù- 
dinem  (latus)].  Estensione  di 
terreno  per  il  largo.  Il  fiume 
à  allagato  tutta  la  —  sini- 
stra, i  tìg.  Principi,  Legge  ap- 
plicata con  tròpi)a  — .  i  T.  geog. 
Distanza  d'un  luogo  dall'equa- 
tore misurata  sulla  carta  in 
tanti  gradi.  —  nòrd,  boreale, 
settentrionale.  Roma  è  vicina 
al  42°  di  —  nòrd.  ;|  T.  astr.  La 
distanza  angolare  d'un  asse  dal 
piano  dell'eclittica.  Circolo  di 
—.  Perpendicolare  all'eclittica. 

lato,  m.  [dal  It.  latus,  làteris]. 
Parte  dèstra  o  sinistra  del  còrpo 
;lell'uomo.  À  un  tumore  nel 
—  manco.  Il  cuore  è  dal 
sinistro,  i  Da  questo  —  non  ci 
sente.  Accennando  dalla  parte 
lei  cuore.  Di  pers.  che  non 
s'affeziona  che  all'interèsse.  [{ 
Fianco  ;  di  costruzione.  Un  — 
iella  casa  è  rovinato.  Pènde 
tutto  da  un  — .  ||  Le  facce  d'un 
oggetto,  i  Luogo  in  gen.  Più 
com.  Parte.  ||  fig.  Guardare 
una  questione  dal  —  politico, 
religioso.  E/aminare  un  libro 
dal  lato  letteràrio.  ||  m.  av.  A 
lato.  V.  allato.  !|  Da  lato  e  più 
com.  Dallato.  Apprèsso ,  Al 
Banco.  >|  Di  parentèla.  |{  Dal  — 
mio,  tuo,  suo,  ecc.  Dal  canto 
mio,  tao,  ecc.  Per  quanto  sta 
a  me.  i|  Cosi  Per  questo,  co- 
desto — .  Per  il  —di....  Que- 
lito, Codesto  riguardo.  1|  Per  — . 
Più  coro.  Per  parte.  |!  'f.  geom. 
Le  linee  che  chiùdono  qualun- 
qne  figura  geomètrica.  /  luti 
d'un  àngolo,  d'un  poligono. 


ÒSO 

lato,  ag.  [daU'ag.  lattis].  Lar- 
go; in  sign.  fig.  Interpetrare 
nfl  sènso  più  lato. 

Latona,  n.  pr.  [dal  It.  Latona; 
gr.  Leto].  T.  mit.  Madre  d'A- 
pòllo e  di  Diana. 

latore,  m.  [dal  It.  latòrem  (ver- 
bale di /ero)].  Incaricato  di  por- 
tare una  còsa ,  specialm.  una 
lèttera.  È —  di  qtiesta  mia.... 
i!  Il  f.  Latrice. 

latr=abilità,f. Proprietà  estrìn- 
seca di  latrare,  ii  —amento,  m. 
Il  latrare. 

latr=are,  in.  [ind.  latro:  dal 
It.  latrare].  T.  lett.  Abbaiare. 

I  -ato,   m.  T.  lett.  Abbaio,  i 
-atore,  verb.  Abbaiatore. 

latria,   f.    [dal  It.   làtna  (gr, 
latreia)   servìzio   mercenàrio , 
culto].   T.   eccl.    Culto  che  si 
rènde  a  Dio. 
latrioe,  f.  V.  latore. 
latrin=a,   f.   [dal  It.  latrina 
(sinc.  di  lavatrina)].  Lògo  cò- 
modo, specialmente  destinato  a 
molti  0   al  pùbblico.  Latrine 
pùbbliche.  —  all'inglese.  \\  -a 
io, -ai,  ra.  Custode  delle  latrine 
pùbbliche.  [drooìnio 

latroo=inio,  -ini,  m.  V.   la- 
latta,  f.   [dal  ted.  latte].   La- 
mièra tuffata  nello   stagno  li- 
quefatto.  Bricchi  di  — .  Nin- 
noli di  — .  Scatole  di  latta. 
latta,  f.  [forse  da  lata  larga, 
apèrta].   Colpo  dato   sul  cap- 
pèllo a  mano  apèrta. 
latt=aia,   f.   Lattaio.  ||  -aio, 
-ai,  ag.  T.  agric.  Vacche  lat- 
taie. Vacche  che  anno  di  molto 
latte.    !l   m.    [da   latte].   Ven- 
ditore di  latte,    panna,  burro. 

II  -aiòlo,  ag.  e  s.  De'  primi 
dènti  che  méttono  i  bambini 
di  latte.  !|  Anche  degli  animali, 
e  specialmente  quadrùpedi.  || 
-are,  tr.  V.  allattare.  |{  -an- 
te, p.pr.  e  ag.  Fanciullo,  Bam- 
bino — .  Che  prènde  il  latte 
-at»,  f.  Orjata.  Il -ftto  ,  ag. 
Bianco  come  il  latte.  Il  m.  T. 
chim.   Sali  formati  dall'acido 


mento.  Dottrina.  ||  In  suo  —. 
In  fino  linKUÀgK'o.  [scòndersi. 
Ifttlt«re,  in.  AppiattarHi,  Na- 
l»to,  ag.  Largo;  nel  nìkh.  pr., 
divèrso  (la  quello  dell'  u5o.  |l 
Aver  fòrze  late.  Multa  fOrxa.  || 
Promulgato. 

late,  m.  ^pl.  Lùlora).  Luogo, 
U«KÌon«.  il  Luogo,  di  libro.  {| 
Kaiao ,  Schiatta.  ||  Fazione  , 
Parte.  |  La$clàr  da  tato  o 


LATTE 
làttico  colle  baji  salificàbili. 
latt=e,  m.  [dal  It.  lactem,  ac- 
cuj.  arcàico  di  lar.].  Liquido 
bianco,  opaco,  piuttòsto  (iéiiso 
e  dolce  che  esce  dalle  poppe 
della  dònna  divenuta  madre, 
come  delle  fémmine  defili  ani- 
mali mammiferi ,  per  l'allat- 
tamento dei  loro  nati.  Il  latte 
non  dev'èssere  né  molto  dènso 
né  tròppo  chiaro.  Dònna  che 
à,  non  à  — .  È  senza  — .  Gli 
è  andato  via  il  — .  li  Suceìiiarc 
col  —  della  bàlia.  Fino  dalla 
più  tènera  età.  ||  —  sciòlto.  Ac- 
quoso. Il  —  cattivo,  gròsso.  Di 
dònna  gràvida.  ||  —  fresco.  Del- 
la dònna  che  à  partorito  di 
pòco,  il  —  stanco.  Della  dònna 
che  allatta  da  un  pèzzo.  !|  — 
arrabbiato,  rimescolato.  Della 
dònna  che  à  avuto  qualche 
paura.  ||  Far  male  il  —.  A 
dònna  che  à  le  poppe  piène.  !| 
La  tornata  del  — .  Quando  tor- 
nano a  riempirsi.  ||  Fèbbre  del 
— .  Delle  dònne  partoriènti  per 
la  venuta  pròssima  del  latte. 
Il  Bambino  di  — .  Che  poppa 
ancora.  ||  Sdegnar.si  il  —.  Che 
non  vièn  più  nella  quantità  sò- 
lita. A  mungerle  vacche  quan- 
do non  è  la  su'ora,  il  latte  t-i 
/degna.  \\  Mandare  addiètro. 
Far  andar  via  il  —.  Farlo  de- 
viare per  non  allattare.  i|  ie- 
vare  il  latte  al  bambino,  o  L& 
vàr  dal  latte  il  bambino.  Di- 
vezzarlo. Il  JUèjs^o  —.  Sussidio 
dato  alle  dònne  pòvere  die  non 
possono  allattare  consistènte 
nel  mèggo  salàrio  da  darsi  alla 
bàlia.  Il  Figlioli  di  — .  I  bam- 
bini che  anno  avuto  lo  stesso 
latte,  rispètto  alla  bàlia.  ||  Ri- 
spètto a  loro  stessi  sono  Fra' 
tèlli  di  — .  Il  Dènti  di  — .  Lo 
stesso  che  Lattatoli.  \\  Il  latte 
nmnto  dalle  béstie  e  che  si 
prènde  per  cibo.  Latte  di  vacca, 
di  capra,  di  jìècora.  —  munto 
di  fresco,  ancora  caldo,  fre- 
sco, freddo  ,  fòrte,  infortito, 


dall'vn  de'  lati  [da  un  canto] 
Il  A  lato,  a  lato,  m.  av.  Suc- 
cessivamente, Di  séguito. 

latomia,  f.  T.  arche.  Cava  di 
piètre,  e  specialmente  di  Hira 
cuia,  in  cui  fu  fatta  una  pri- 
gione. 

latràbile,  ag.  Atto  a  latrare. 

latrina,  f.  Fogna,  Cloaca. 

latr<  o,  m.  Ladro.  ||  -ooino, 
aK-  Abbomlnévolu.  ||  -ònoolo 


e  — ùnoolo,  m.   dini.  di  Latro. 

lattalo,  ni.  Stugiiuiu. 

latt^alòla  e -aiuola,  f.  Sòi(.i 
d'erba  col  latte.  ||  -aiuolo,  ag. 
e  sost.  Prov.  Vendetta  di  cento 
anni  tiene  i  —,  Il  dcsidirio 
della  vendetta  si  mantlèiiu  vivo. 
Il  —are,  tr.  Allovaro  con  tròppa 
liiorbìtle/.za.  il  in.  Poppare.  ||  flg. 
Educare,  Ammuustruru.  il  -ata» 
f.  Fare  ima  — .  Fur  venire  aw 


LATTE 
accagliato,  spannato,  annac- 
quato, sincèro,  butirroso  \\  — 
concentrato.  \\  Far  la  cura  dpi 
— .  Vive  di  — .  rap2)a  col  — . 
I!  Fiore  del  — .  La  panna.  ]!  — 
impazzato.  Che  nel  farlo  bol- 
lire è  accagliato.  1|  flg.  Avere 
ancora  il  —  alla  bocca  o  sulla 
bocca  0  sulle  labbra  o  sìi' 
dènti.  Èsser  ancora  molto  gio- 
vine e  voler  passare  e  far  da 
órao.  Fumano,  e  anno  ancora 
il  latte  alla  bocca.  \\  Far  ve- 
nire il  —  alle  ginocchia.  Di 
còse  0  persone  noiosissime,  pro- 
lisse 0  piène  di  Svenevolezze. 
Il  Èsser  latte  e  sangue.  Di 
carnato  bianco  e  rosso.  J^  tutta 
latte  e  ròfe.  \\  Affogati  nel 
e  mièle.  Nelle  dolcezze,  nelle 
carezze.  i|  Così  Notare  in  un 
mar  di — .  Èsser  contentissimi. 
Il  —  di  gallina.  Òva  Sbattute 
con  acqua  e  zùcchero  o  con 
bròdo,  li  fig.  Qualunque  cibo 
squisitissimo.  Lo  mantengono 
a  —  di  gallina.  \\  —  di  gal- 
lina. Sòrta  di  pianta  bulbosa 
coi  fiori  d'un  bianco  lattato. 
Ornithogalum  ombellatum.  || 
—  di  calce.  Calce  fatta  sfiorire 
coir  acqua  e  pòi  stemperata 
con  altr'acqua.  ||  T.  chini.  — 
di  magnéfia,  di  m,ercùrio.  \\ 
Latte  di  luna.  Argilla  bian- 
chissima uSata  per  ripulir  me- 
talli. Il  —  di  màndorle.  Be- 
vanda che  à  aspètto  di  latte, 
fatta  pestando  màndorle  e  stem- 
perandole neir  acqua.  ||  —  di 
vècchia.  Sòrta  di  rosòlio  eccel- 
lènte. Il  —  verginale.  Sòrta  di 
cosmètico  per  la  pèlle.  ||  Sugo 
d'alcune  piajite  o  èrbe.  I  fichi 
acèrbi  anno  il  — .  Il  —  del  gra- 
no. Il  Vitèlla  di  — .  Agnèllo, 
Capretto,  Maialini  di  — .  Che 
poppano  ancora.  1|  —  di  pesce. 
Il  liquore  seminale  de'  pesci. 
Il  Aringhe  di  latte.   Le   arin- 


cora dell'altro  vino  dopo  che 
s'è  mangiato  e  bevuto  bène.  |1 
Il  — ato,  m.  Fiore  colle  fòglie 
come  latte,  jt  -atrioe,  verb.  f. 
di  Lattare.  Glie  dà  il  latte.  || 
—azione,  f.  11  lattare.  ||  —e,  m. 
Latte  intero.  Non  spannato.  || 
Capo  di  ■—.  Panna.  ||  Dal  latte 
[dairinfanzia]. 

\a,tt=es%Ì2iTe,  in.  De' fichi,  Get- 
tare quell'umore  che  è  sim.  al 
latte.  Il  — ènte,  p.pr.  Che  à  latte. 
Il  làtteo,  ag.  Copioso.  I!  lat- 
t=eruolo ,  ni.  Vivanda  fatta 
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ghe  mà.schie.  Le  fémmine  sono 
Aringhe  d'òva.  |j  T.  cliim.  Zùc- 
chero 0  sale  del  — .  li  — eg^gla- 
re,  in.  T.  a.  e  m.  Strisciare 
col  pennèllo  asciutto  sulla  tinta 
fresca  per  rènderla  più  sfu- 
mata. H-egrglante,  p.pr.  H  làt- 
teo, ag.  Di  latte.  Vene  làttee. 
Il  T.  med.  Fèbbre  làttea.  Va/i 
làttei.  Il  Color  làtteo.  T.  lett.  || 
Cura  làttea.  Cura  del  latte 
prescritta  in  cèrti  caji  da' mè- 
dici. Il  Farina  làttea.  Cibo  che 
si  dà  ai  bambini  e  consiste  in 
una  pólvere  formata  da  pane 
abbrustolito  e  latte  condensato 
nel  vuoto  a  bassa  temperatura 
e  cliiuso  in  scàtole  di  latta.  || 
Via  làttea.  Striscia  bianca  che 
va  da  una  parte  all'altra  del 
cielo,  visibile  nelle  nòtti  serene, 
e  si  crede  formata  da  una  ster 
minata  quantità  di  stelle.  |i  -e- 
ria,  f.  Luogo  dove  si  vende  o 
si  consèrva  il  latte.  ||  — iolnlo 
(pi.  Latticini),  m.  Vivanda  di 
latte.  Dalla  Chièfa  in  cèrti 
giorni  son  proibiti  i  lattici- 
ni. Il  làtti=co,  -ol,  ag.  T. 
chìm.  D'un  àcido  che  si  ge- 
nera nella  fermentazione  spon- 
tànea del  latte  e  di  molte  so 
stanze  vegetali  e  legumi.  ||  lat- 
t=ìfero,  ag.  T.  scient.  Che  fa 
latte.  Pecore,  Capre  — .  Va,c- 
che  —.  Più  com.  iMttaie.  \\  Èr- 
be — .  Più  com.  lAittiginose.  \\ 
-ifiolo,  -Iflol,  m.  Latte  de' 
fichi,  fi  -Ifngro  ,  -ifagrhl,  ag. 
e  s.  Di  rimèdi  che  niandan  via 
il  latte.  Pillole  — .  !|  -Igrinoso, 
ag.  Sim.  nella  sostanza  o  nel 
colore  al  latte.  Matèria  — .  Ac- 
qua —.  Il  Che  fa  latte.  ||  —Ime, 
m.  Malattia  dei  bambini  che 
poppano,  e  consiste  in  cròste 
alla  tèsta  e  alla  fàccia.  ||  — 1- 
véndolo,  m.  Lattaio. 
latton=are  (lattono),  ir.  pop. 
Dar  dei  lattoni.  I|  -ata,  f.  meno 


di  latte,  il  -Icinio,  m.  Il  latte 
delle  piante.  H  — Iclnoso,  ag. 
Lattiginoso.  ||  -Imo,  m.  Matè- 
ria del  colore  del  latte.  ||  — 1- 
moso,  ag.  Che  à  lattinie. 
latt=lporporìfero,  ag.  Color 
latte  e  pórpora.  ||  — Izio,  m. 
Pèlle  d'animale  che  poppa.  | 
— onzo,  m.  Lattónzolo,  ||  —oso, 
ag.  Di  latte ,  Abbondante  di 
latte.  Il  Anche  di  latte  di  fichi. 
!l  — ng^a,  f .  prov.  A  tal  labbra, 
tal  lattuga.  Di  còsa  spiacé- 
vole che  tocchi  a  chi  se  la  mè- 


LAUDARE 
com.  di  Lattone.  ||  —e,  m.  accr. 
di  Latta,  colpo. 

latt^ónzolo,  m.  [da  latte].  Vi- 
tèllo che  poppa,  jj  fig.  Di  gió. 
vane  inespèrto.  {|  — oscòplo , 
-osoòpl,  ni.  T.  chim.  Struni. 
per  misurare  quanto  burro  e'  è 
nel  latte.  ]|  — ovaro,  ni.  [da  elet- 

'  tuàrio].  Medicamento  di  vari 
ingrediènti.  ||  -ucàrio ,  -aca- 
ri, m.  [da  lattuca].  T.  fami. 
Sugo  condensato  della  lactuca 
virosa,  usato  per  la  tosse. 

lattug;=a,  f.  [dal.  It.  lactuca, 
(lac)].  Pianta  d'una  cinquan- 
tina di  spècie,  della  fam.  delle 
composte.  Lactuca.  Un  cesto 
di  — .  Il  —  selvàtica.  ||  Dar  la 
—  IH  guàrdia  ai  pàperi.  Affi- 
dar còsa  a  persona  inclinata  a 
farne  suo  prò.  ||  Guarnizione 
in  forma  di  gala  clie  uSava,  e 
qualcuno  pòrta  ancora  alla  ca- 
micia. Il  T.  .stòr.  Gorgièra.  || 
-àccia ,  —acce,  f.  spreg.  di 
Lattuga.  Il  -àccio,  in.  T.  bot. 
Pianta  che  fa  un  bèi  fiore  giallo 
pàllido,  e  che  tènera  vièn  man- 
giata in  insalata.  ||  — hina,  f. 
dilli,  vez.  di  Lattuga.  |  — ona, 
f.  accr.  di  Lattuga.  ||  — oue,  ni. 
accr.  di  Lattuga  nel  sign.  stòr. 

làuda  e  làude,  f.  [dal  It.  lau- 
dem].  Componimento  in  vèrso 
in  lòde  di  Dio ,  de'  Santi  e  a 
vòlte  di  re,  cantato  nelle  chiè- 
se. Cantar  le  -—.  Dire,  Reci- 
tare le  — .  Il  T.  eccl.  Làudi. 
Parte  del  mattutino  che  si  re- 
cita dopo  i  notturni.  ||  laudà- 
bile, ag.  lett.  poèt.  Lodévole. 

làudano,  m.  [dal  gr.  làdanon]. 
T.  farm.  Medicamento  a  baSft 
d'oppio.  Qualche  góccia  di  — 
è  uno  dei  primi  rimèdi.  \\  T. 
stòr.  L'estratto  d'oppio.  L'u- 
more dell'imbrèntine. 

laud^are,  tr.  [ind.  laudo:  dal 
It.  laudare  (laus)].  Lodare.  T. 
lett.  poèt.  Il  -ativamente,  av. 


rita.  Il  -uffhévole,  ag.  Simile 
alla  lattuga.  ||  —urne,  m.  Lat- 
tinie. 

làuda,  f.  Lòde.  ||  laud=abil- 
mente,  av.  Lodevolmente.  i| 
—abilità,  f.  astr.  di  Laudàbile, 
Lodevolezza.  |!  —azione,  f.  Lò- 
de. Il  làude,  f.  Azione  degna 
di  lòde.  Il  Prègio,  Virtù.  ||  lau- 
d^etta,  f.  dim.  di  Lòde.  ||  — é- 
vile  e  -évole,  ag.  Lodévole. 
[j  — evolezza,  f.  astr.  di  Lau- 
dévole.  Il  — evolmente,  av.  da 
Lodevolmente.  1|  laudo  e  lau- 


LÀUDE 
€a  Laudativo.       -atlvo  ,  apr. 
Lodativo.  Il  — atòrio,  -atòrl, 
ag.  Che  appartiene  a  lòde. 

làude,  f.  [dal  It.  laudcmX  Lòde. 
T.  lett.  poét.  ii  laud^èmio,  m. 
T.  leg.  Recognizione  che  si  pa- 
ga per  la  rinnovazione  del  con- 
tratto enfltéutico.  '|  — ese,  ni.  T. 
stòr.  Confratèrnita  làica  nata 
nell'Umbria  ^sèc.  XIII)  che  can- 
tava le  làudi.  i|  Anche  alcuni 
aomini  di  cèrte  compagnie  ad- 
detti a  cantar  làudi.  ||  laudo, 
in.  T.  stòr.  e  leg.  Lòdo,  Sen- 
tènza d' àrbitri.  —  del  Conte 
Verde  tra  Venezia  e  Genova. 
làurea,  f.  [dal  It.  làurea  (lan- 
ms)].  Grado  dottorale  che  vièn 

•conferito  nell'  Università.  À 
preso  la  — .  Dare,  Conferire 
la  — .  Efami,  Tèfi  di  — .  il  T. 
stòr.  Corona  d'allòro.  1  lau- 
r=eando,  ag.  e  s.  Chi  sta  per 
èsser  laureato  o  prènde  gli  e- 
iami  di  làurea.  i|  — eare  {làu- 
reo}, tr.  e  rifl.  Dare,  Prènder 
la  làurea.  Laurearsi  in  legge, 
in  medicina,  in  lèttere.  ||  — ea- 
to,  p.p.,  ag.  e  sost.  I  gióvani 
laureati.  i|  T.  stòr.  Poèta  — . 

•Che  aveva  avuto  la  corona 
d'allòro.  !|  — eto,  m.  Bòsco  di 
làuri.  !|  -ina,  f.  T.  chira.  So- 
stanza cristallina  delle  bacche 
del  làuro.  ',  làuro,  m.  [dal  It. 

.  làurus\  Lo  stesso  che  Allòro. 
Fòglie,  Corona  di  — .  Nei  fe- 
gatèlli ci  sta  bène  una  fòglia 

^di  — .  Il  I  làun  del  martìrio. 
1  Làuro  eèrafo.  Pianta  da  cui 
-s'ottiene  un  veleno  potentis- 
simo e  II  veleno  stesso. 

l«ut=amente,  av.  da  Làuto. 
Mangiare,  Bere,  Trattarsi  lait- 
tamente.  ",  — ezza,  f.  astr. 
di  Làuto.  Il  Di  .stipèndi,  paghe, 
doni.  Son  pagati  con— .  \\-ìn- 
•Imo,  ag.  superi,  di  Làuto. 

làuto,  ag.  [dal  it.  làutus  (la- 
vo;]. Splèndido,  Magnifico,  So- 
vrabbondante. Di  prangi  e  slm. 
Trattamento  —.  Jjàuta  cola- 
zione. Vivere  làuto.  \\  Per  est. 
Làuta  aceogliéma.  \\  Che  si 
tratta  lautamente.  Uomo,  Fa- 
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miglia  — .    1|   Di   ricompènse, 
stipèndi,  eredità.  Làute  paghe. 
'\  Di  condizioni.  Patti  — . 

lav=a,  f.  [dal  napol.  lava  (la- 
vare) che  vale  acquazzone , 
torrènte].  Matèria  in  fusione 
che  Sbocca  dai  vulcani.  Tor- 
rènti di  — .  La  —  corre  pòco, 
molto;  due,  quattro,  quaranta 
mètri  all'ora.  \\  Ridotta  allo 
stato  di  piètra.  Ornamenti, 
Monili  di  — .  A  Nàpoli  si  la- 
stricano le  strade  colla  lava. 
Dipinti  sulla  — .  jl  —àbile,  ag. 
Che  si  può  lavare. 

lava=bo,  m.  T.  eccl.  Acquaio 
delle  sagrestie,  dove  i  prèti  si 
lavan  le  mani  prima  di  pararsi 
e  dir  messa.  ||  Bandinèlla  del 
— .  Lungo  asciugamano  che  si 
gira  su  un  cilindro  mòbile,  li 
Cartaglòria  al  còrno  sinistro 
dell'altare,  con  le  preci  da  re- 
citarsi quando  il  sacerdòte  si 
lava  le  mani.  1,  E  La  parte  della 
Messa  in  cui  il  sacerdòte  la  re- 
cita. Il  -capo,  m.  Solènne  Sgri- 
data. Gli  diede  un  — .  'j— oeol, 
ag.  e  s.^  Uomo  scimunito  e  dap- 
pòco. È  un  gran  lavaceci,  j 
—oro,  m.  [dal  It.  lavacrum]. 
T.  lett.  poèt.  Bagno,  Luogo  da 
lavarsi.  Caldi  lavacri.  I  tepidi 
lavacri  d' Aquif grana.  Fre- 
quènti lavacri.  \\  T.  eccl.  La- 
vacro santo,  sacro.  Il  batté- 
Simo. 

lavagrna,  f.  [secondo  il  Diez 
dal  ted.  leia,  laagna  (il  ted.  ei 
è  eguale  all'it.  a)  ma  il  paeSe 
di  Lavagna  nel  Genovesato  è 
l'etim.  più  probàbile].  Sòrta  di 
schisto  duro ,  nericcio  o  tur- 
chino scuro.  Cave  di  — .  I^a- 
stre  di  —  per  coprire  i  tetti.  i| 
La  piètra  adoprata  nelle  scuole 
per  scriverci  col  gèsso  o  colla 
piètra  da  sarti.  Scrivere,  Dise- 
gnare sulla  — . 

lavaman^o  e  -1,  m.  [da  lavare 
e  mano].  Arnese  di  legno  o  di 
fèrro  con  tre  gambe  sul  quale 
sta  la  catinèlla  per  lavarsi  le 
mani  e  la  fàccia. 

lavand-a,  f.  Il  lavarsi,   spe- 


4-er«,  m.  Lòde.  ||  -oso,  ag. 
W  lòde. 

launque  e  là  nnqne,  av.  Do- 
vunqui;. 

l««r>«»zleii«,  f.  La  funziono 
dilla  làuD^a.  |  -élloo,  ag,  Ho- 
Ktanxa  diri  Nt-ini  dui  làuro,  i 
-•atlaa,  f.  Krba  H.  Lor^^nzo 
;|  -énzla,  f.  T.   bot.  Fata,  di 


alghe.  I|  làureo,  ag.  Di  làuro. 

lanr-éola,  f.  T.  bot.  Spècie  di 
dafne.  ||  Aurèola.  '|-loomo,  ag. 
Coronato  d'allòro.  ||  -Ifforo, 
ag.  Ornato  di  làuro.  ||  -Ino, 
ag.  IVallòro.  ||  D'un  òlio  medi 
clnalu  dove  sia  stato  in  Infu 
(ione  l'allòro. 

lauzzlno,  ag.  e  a.  Auzzino. 


LAVARE 
cialmente  di  tutta  la  persona. 
A  questo  ragazzo  gli  ci  vuole 
una  buona  — .  !|  T.  eccl.  La 
cerimònia  del  giovedi  santo  in 
cui  son  lavati  i  piedi  a  dódici 
pòveri,  come  GeSù  li  lavò  agli 
apòstoli,  il  Spigo.  Essènza  di 
lavanda.  ||-aia,  f.  di  Lavan- 
daio. Passano  le  —.  Fa  la  — . 
Il  prov.  La  cattiva  —  non  trova 
m  li  la  buona  piètra.  Chi  non 
vuol  agire  dà  colpa  sèmpre  allo 
còse  intpece  che  a  sé.  ||  -aio, 
—al,  Chi  fa  i  bucati  per  me- 
stière. Il  -ara  e  -aro,  f.  e  m. 
Lavandaia  e  Lavandaio.  !|  — e- 
ria,  f.  Uu  grande  stabilimento 
dove  si  fa  bucati. 
lava=re,  tr.  [dal  It.  lavare]. 
Pulire  con  acqua  o  altro  li- 
quido. Lava  i  vetri.  Lava  gli 
usci,  le  scale,  la  carròzza.  !| 
—  la  lana,  la  sansa.  —  una 
piaga.  H  prov.  Una  mano  lava 
l'altra,  e  tiitt'e  due  lavano  il 
vi/o.  Bisogna  darsi  aiuto  l'un 
coll'altro.  il  fig.  —  il  vi/o.  Par- 
landosi di  murature,  Imbian- 
care. Per  l'Es])o/izione  ldvan'> 
il  vi/o  a  tante  case  nere.  '| 
Lavare  i  panni  che  non  vanno 
in  bucato.  Farai  lavare  questi 
calzoni.  Il  Va  lavato  con  acqii  i 
e  sajìone,  col  ranno  vérgine, 
con  una  spugna.  —  a  due,  a 
tre,  ecc.  acque.  Mutando  l'ac- 
qua due,  tre  o  più  vòlte.  ||  prov. 
Chi  l'à  a  mangiar  la  lavi, 
sottint.  carne.  Significa  A  chi 
tocca  strigare  una  faccènda,  la 
strighi.  Il  Lavare  i  piatti.  Dopo 
averli  rigovernati.  |i  ass.  Di 
panni.  È  là  che  lava.  Aspetta 
che  finisca  di  — .  '|  Di  persona 
che  fa  il  mestière  di  lavare  i 
panni  che  non  vanno  in  bucato. 
È  la  dònna  che  lava.  Non  gli 
vuol  pifl  —.  Il  Dare  a  — .  Dare 
dei  panni  alla  dònna  che  lava. 
Il  prov.  Acqua  torba  non  lava. 
''{L'acqua  del  mare  non  lava. 
Non  tutte  le  persone  e  le  còse 
grandi  pòsson  èsser  ùtili  in 
tutto  e  per  tutto.  ||  —  il  capo 
all'asino.  Far  del  bène  a  sco- 


lavaoarne,  ra.  Guàttero. 

lavag^nlno,  ug.  Fatto  a  scàglie 
comi'  la  lavujnia. 

lava  mano,  ni.  Lavabo,  dello 
sagrestie.  |1  -mento,  m.  Il  la- 
vare. Il  II  liquido  con  che  si 
lava  una  còsa.  i|  -ndlérc,  m 
Lavandaio. 

lavaneae,  f.  Capràggino. 


LA  VÉGGIO 
noscènti.  ||  Portar  via  tutte  le 
matèrie  grasse.  Piòvi ,  piòvi, 
■quest'acqua  lava  tutti  i  cain- 
pi  dei  nòstri  monti.  \\  rifl.  La- 
varsi i  jnèdi,  le  mani,  il  vifo. 
Sarà  un  anno  che  non  s'è 
lavato.  Si  lava  per  le  pasque. 
Il  —  la  bocca  d'imo.  Sparlarne 
atrocemente.  1|  Parlare  spesso 
d'una  còsa  per  biasimarla.  Si 
làvan  cosi  spesso  la  bocca  con 
la  paròla  rettòrica.  \\  —  le 
-mani  d'ima  còsa.  Non  voler 
sene  impicciare.  Sono  stufo  di 
queste  bèghe:  me  ne  lavo  le 
"mani.  Premettendo  a  vòlte  : 
Fò{  0  Fa)  come  Pilato.  \\  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  Bianco  eom' un 
panno  lavato.  Di  pers.  S'jian- 
cata  per  paura  o  altro.  !|  Òlio 
— .  ^l'attuto  con  acqua.  !|  Pan 
— .  Pane  tuffato  più  o  meno 
tempo  nell'acqua  e  poi  condito 
con  òlio  e  aceto.  ||  prov.  Tant'è 
zujjpa  che  pan  lavato.  Di  due 
«òse  non  bèlle,  o  non  buone 
-ta ,  f.  Il  lavare.  Una  bèlla 
—  a  questi  ragazzi.  \\  fla:.  La- 
vata di  capo.  V.  lavacapo 
:|  —piatti  e  —scodèlle,  ag.  ( 
s.  Sguàttero.  i|  ttg.  Uomo  bòn 
a  nulla.  j|  — tina ,  f.  dim.  di 
Lavata.  Un'altra  — .  1|  — tivo, 
ra.  Serviziale  ;  medicamento  di 
lavatura  agi'  intestini.  Un  — 
purgativo ,  rinfrescante.  Un 
lavativo  di  crusca,  di  sapone 
li  Canna  da  lavativi.  \\  flg.  Un 
acquisto,  Una  compra  tròppo 
inferiore  all'  aspettativa ,  alla 
promessa,  dove  ci  pare  d' ès- 
sere stati  messi  in  mègjo.  Co- 
deste pezzate  di  seta?  ài  preso 
un  bèi  — .  Il  -toio,  -tol,  m. 
Pozza  murata  per  lavarci  i 
panni.  Le  dònne  sono  al  —. 
—torà,  f.  Dònna  che  fa  il  me- 
stière di  lavare.  Queste  pez- 
zòle  di  seta  bi/ogna  darle  alla 
— .  Il  -toro,  verb.  m.  di  La- 
vare. Olii  0  Che  lava.  Lava- 
tore di  cappèlli  di  pàglia.  '\ 
—tura,  f.  Il  lavare.  Quanto 
còsta  la  —  di  questi  panni  ? 
Il  II  liquido  dove  s'è  lavato  una 
còsa.  Butta  via  la  —  dei  ceci. 
i\  —  di  piatti.  Di  bròdo  pòco 
bòno.  Il  —  di  fiaschi.  Di  vino 
débole. 
lavég^g^lo,  m.  [pi.  Laveggi:  il 


lava=to,  ag.  D' una  sòrta  di 
baio.  Il  — zione,  f.  Lavamento. 

lavina,  f.  Frana  di  sassi,  ma- 
cigni. 


Ferrari  lo  trae  da  un  supposto 
leMtium  (gr.  lébeta)'\.  Sòrta  di 
paiòlo  ujato  dai  contadini. 
lavoT=àblle,  ag.  Che  si  può 
lavorare.  Metallo  — .  ||  -ac 
chiare,  in.  Lavorare  un  pòco 
0  strascicando  il  lavoro.  Cerca 
di  —  tanto  per  non  stare  in 
òzio.  Il  —àccio,  -acci,  ra.  pei 
dispreg.  di  Lavoro.  Libro  che 
è  riuscito  un  — .  ||  Di  qualun- 
que bèga,  fastidio,  intrigo,  ma 
lazioni,  ecc.  È  un  gran  — 
Aver  a  riscòtere  da  quella 
gènte  son  lavoracci.  ||  —are 
(lavoro),  in.  Fare  un  lavoro 
0  dei  lavori ,  Affaticarsi  per 
far  qualcòsa  (s'intènde  che  ri 
chièda  fòrza  materiale  o  di 
pensièro,  e  arte.  D'altro  gè- 
nere di  lavori,  nò.  Di  chi  rac- 
còglie le  castagne  nelle  selve 
non  si  direbbe  per  ej.  :  È  a  la- 
vorare. Neanche  d' un'  opera 
zione  corta,  speciale.  Se  mi 
lustro  le  scarpe  non  dico  :  Son 
qui  che  lavoro).  Per  mangiare 
bi/ogna  — .  Chi  non  lavora 
ìion  mangia.  À  vòglia  di 
il  provèrbi:  Il  —  è  im  mèggo 
orare.  Chi  lavora  fa  la  ròba 
a  chi  non  lavora.  ||  Piano  si 
lavora  bène.  A  starci  attènti 
e  a  non  lavorare  in  fretta  i 
lavori  si  eseguiscono  mèglio.  !| 
Fare  e  disfare  è  tutto  un  — . 
Si  dice  d'ordini  e  contrórdini  ; 
di  chi  è  costretto,  per  pòco 
critèrio  o  tròppa  fretta,  a  but 
tàr  sèmpre  all'aria  i  lavori. 
Lavorare  di....  Specificando  la 
professione.  —  di  sarto ,  di 
calzolaio,  di  scultore,  di  pit- 
tura, di  tarsia  ,  di  tórnio.  | 
Di  molta  occupazione  nella  sua 
arte,  professione.  In  quel  pne/e 
i  mèdici  lavorano  molto.  \\  Di 
strumento  che  eseguisce  il  la- 
voro ;  còsa  che  deve  far  un  ef- 
fètto. Questa  medicina  non 
lavora  bène.  \\  tr.  Indicando  la 
còsa  su  cui  si  lavora.  —  l'orto, 
il  campo,  il  podere.  \\  —ante, 
p.pr.  e  ag.  ||  sost.  :n.  Operaio. 
Il  A  questi  giorni  ci  son  molti 
lavoranti  a  spasso.  ||-ativo, 
ag.  Di  terreno  atto  alla  cultura. 
Tèrra  boschiva  e  — .  ||  — ato, 
p.p.  e  ag.  Campi  lavorati. 
Tèrre  —  bène,    male.  \\  Fòco 


lavoràgTffio,  ra.  Lavorio,   La- 
voro, [lavoro. 
lavorativo,  ag.  Di  giorni,  di 
lavoratolo,  ag.  Lavorativo. 


LAVORO 
— .  D' artifizio.  ||  m.  Lavoro , 
tèrra  lavorata.  I\on  cammi- 
nate sul  lavorato.  ''\  — atore, 
verb.  m.  di  Lavorare.  Chi  o 
Che  lavora.  Un  —  come  lui 
non  se  ne  trova.  [\  — atrlce, 
verb.  f.  non  com.  di  Lavorare. 
I|  — atnra,  f.  Il  lavorare.  Al- 
cuni terreni  vòglion  la  tèrza 
e  anche  la  quarta  lavoratura. 
I!  -azione,  f.  L'eSeguire  un  la- 
voro. La  —  dei  metalli,  delle 
minière.  Finita  la  — .  Sospesa 
la  —.  Il  II  lavoro  stesso.  Quan- 
do siamo  sulla  —  bi/ogna  at- 
tèndere al  nòstro  opterato.  || 
-Ottino ,  m.  sottod.  di  La- 
voro. 1  —etto,  m.  dira,  di  La- 
voro. Un  lavoretto  di  pòca 
importanza.  1— Icchiare  i  lavo- 
ricchio), in.  V.  lavoraoohlare 
e  lavorucchiare.  ;; -Ino,  ra. 
dim.  vez.  di  Lavoro.  Un  —  di 
ricamo,  di  miniatura,  di  ce- 
/èllo.  Il  -lo,  -li,  m.  Lavoro 
intènso,  continuato.  Un  gran 

—  in  quella  casa ,  in  quello 
.stabilimento.  \\  Con  idèa  di  tra- 
raestio.  Il  lavorio  dei  partiti 
estrèmi,  dei  ealunniaton. 

lavor=o,  m.  [dal  It.  labòrem']. 
L'  esercizio  del  còrpo  o  della 
raente  rivòlto  a  uno  scopo.  Il 

—  è  la  consolazione  dell' uo- 
mo.  Siamo  nati  al  — .  Pane 
e  lavoro.  Bi/ogna  méttersi  per 
tèmpo  al  — .  Assuefarci  al  — . 
Dedicarsi,  Consacrarsi  a  un 
— .  Mòle  del  — .  !|  —  di  2}repa- 
razione,  di  lena,  y  —  intellet- 
tuale ,  materiale  ,  manuale. 
Il  Campare,  Vivere  del  suo — . 
Cftièdere  ,  Cercare ,  l'rovare , 
^'on  trovar  — .  Interrómpere, 
Abbandonare,  Riprèndere  i  — . 
Affranto  dalle  fatiche  del  —. 
!|  L'esecuzione  stessa  in  parti- 
colare. Lavoro  lungo,  penoso, 
noioso,  ùtile,  inùtile.  ||  — pre- 
gévole. —  improbo,  infame.  i| 

—  dóppio.  Quando  ci  tocca  a 
ricominciar  da  capo  e  guastare 
il  lavoro  fatto  ;  o  fare  un  la- 
voro più  lungo  del  bisogno  o 
inùtile.  Il  —  ingrafo.  \\  —  ser- 
vile. Da  sèrvo,  senza  che  l'in- 
telligènza si  esèrciti.  ||  Modèsto 
— .  Godere  i  frutti  del  pròprio 
—.  Il  Gran  —.  Squi/ito,  Ele- 
gante — .  Il  ComjHirire ,    Con- 


lavor=éoolo,  m.  Lavoro,  il  — e- 
ria,  f.  Luogo  dove  si  fanno  i 
lavori.  Il  — èrio,  m.  Lavorio, 
Lavoro.  ||  -ièra,  f.  V.  lavo- 


LAZ,Z,ARE 
elùdere  il  — .  Far  bòn  effètto 
a  chi  vede.  H  Èssere,  Sture  al 
— .  Sul  lavoro,  Lavorare.  ||  Le- 
gname da  — .  Da  èsser  lavo- 
rato per  farne  mòbili  e  arnesi. 
(|  Fèrri  da  — .  Quelli  che  ser- 
vono a  artigiani ,  artisti ,  per 
lavorare.  Il  Salòtto,  Tavolino 
di  — .  !i  fig.  iròn.  Che  lavori! 
D'imbrògli,  impicci,  di  rigiri, 
di  brutte  còse.  Guardate  che 
lavori  !  Il  Bel  — .'  D' un'  azio- 
nàccia,  d'una  brutta  còsa.  Il 
À  fatto  un  bèi  capo  di  — .'A 
chi  à  rovinato  qualche  lavoro 
che  s'èra  messo  a  fare.  ||  Uo- 
Ttiini  da  — .  Bòni  a  lavorare. 
Braccia  da  — .  il  Bòvi,  Béstie 
da  — .  Destinate  al  lavoro.  |1 
Esposizione  del  — .  Sala  dove 
s'ejeguiscono  cèrti  lavori  diffi- 
cili in  vàrie  esposizioni  nazio- 
nali e  mondiali.  |i  Una  barca 
di  — .  Un  gran  lavoro.  H  Senza 
tìceàr  — .  Senza  méttersi  a  la- 
vorare. 1  Pio-  Casa  di  Lavoro. 
Ospizio  di  mendicità.  !|  Lavori. 
Luogo  dove  ci  sono  vàrie  la- 
vorazioni. —  del  Tevere,  del 
pòrto.  Il  E  di  esecuzione  di  vàrie 
òpere.  Bei  —  di  muratura,  di 
disegno.  —  di  difesa ,  d' ar- 
ginatura. Il  —  d' intàglio ,  di 
pittura.  Il  Lavoro  di  strade  e 
pinti.  Il  —  a  màglia,  a  foglia- 
mi, a  òpera.  \\  Lavori  dram- 
màtici, il  Lavori  pùbblici.  Che 
Eono  in  mano  del  Govèrno  e 
del  Municipio.  Ministèro  dei  — 
pùbblici.  !  Lavori  forzati.  Pe- 
na gravissima  per  gravi  de- 
litti. Fu  condannato  ai  lavori 
forzati  a  vita,  per  dicci  anni. 
li  L'azione  del  tèmpo,  della  na- 
tura. Jl  —  lènto  dei  sècoli.  \\ 
0  d'altra  fòrza  occulta.  Il  — 
della  diplomazia,  delle  sètte. 
Jl  —  diabòlico  de'  suol  nemici. 
Il  -one,  m.  accr.  di  Lavoro.  Il 
— voohlare  (lavorucchio),  in. 
Lavorar  pòco  e  stentato.  La- 
vorùrchianoper passare  il  tèm- 
pi. \\  -ùoolo,  m.  dim.  spreg. 
di  Lavoro.  —  tirato  via,  sen- 
zHmportanza. 

laffare,  in.[da  ^a^^o]- Far  Ug- 
gì; d<;i  còmici,  bnin.  Non  com. 
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lajjaretto,  m.  V.lajjeretto. 

la^jarlsta,  m.  [da  San  Lag- 
garo  casa  dove  abitavano  a 
Par.J.  Prète  della  congregaz. 
fondata  da  San  Vinc.  di  Paola. 

Xtà^jaro,  n.  pr.  [dal  Làbaro 
della  paràbola].  Uomo  pòvero 
descritto  nel  .Vangèlo.  |1  È, 
Pare  un  San  — .  Di  persona 
molto  malcóncio  e  piagato.  !| 
Un  —  uscito  di  sepoltura.  Di 
persona  pàllida ,  estenuata.  || 
laj jarone,  m.  Uomo  dell'in- 
tima plèbe  napoletana.  ||  Uomo 
abiètto,  vilìssimo. 

la;;aT=òla  ,  ag.  V.  lajjerò- 
la.  — òlo,  ag.  D'una  spècie  di 
melo.  [lajjare. 

lajf  jeg^gplare,  in.  non  com.  V. 

lajjferetto,  m.  [da  Làbaro]. 
Edilizio  a  uSo  spedale  per  le 
persone  còlte  da  male  conta- 
gioso, 0  dove  si  tèngon  le  ròbe 
degl'infètti  per  precauzione.  Il 
famoso  —  di  Milano  è  stato 
distrutto. 

Iajf7er=òla,  f.  [dall'àrb.  zàzò- 
ra].  Il  frutto  del  lagjeròlo.  || 
—àio,  m.  Spècie  di  ciliègio  che 
fa  frutte  piuttòsto  agre,  più  gròs- 
se delle  ciliègie  e  con  tre  nòc- 
cioli. 

la;;etto,  m.  vez.  di  Lajjo. 

laj^o,  m.  [etira,  ignòta;  dal- 
l'ag.  lazzo  ■?].  Atto  e  Gèsto  scher- 
zévole, burlesco.  È  pièno  di  la^- 
gi.  Non  fa  che  laai  tutto  il 
giorno.  I  lag7i  di  Stenterèllo, 
d'Arlecchino.  ||  Cajo  bijjarro, 
strano.  Mi  succèsse  un  bèi  — . 
Il  Règger  al,  Tenere  il  — .  Più 
com.  Règgere  alla  celia.  Règge 
la  celia. 

lazzo,  ag.  [secondo  il  Flèchia 
da  làdicio  metàtesi  di  Incido 
(àcido  coll'artic.  agglutinato;]. 
T.  lett.  Aspro. 

le,  pi.  dell'art.  la,  V. 

le,  pi.  del  pron.  fem.  la,  V.  || 
Per  A  lèi.  [le  è  venuto  dal  la- 
tino bàrbarol-  Le  scrivo  queste 
pòche  righe.  Neil'  ujo  com.  si 
dice  Oli;  ma  parlando  o  scri- 
vendo il  pers.  di  riguardo  Le. 
Il  Congiunto  alla  particella  Ne 
0  La,  Lo,  ecc.  si  usa  sèmpre  OH, 
non  Le.  Glie  ne  parlerò  io  alla 


ttim.  f|  -Ietto,  va.  Piccolo 
lavorio.  ,  -io,  ra.  Hervlgio.  || 
Laroro,  Opora.  ||  -«sso,  m. 
Lavorikccio. 

lasleao,  f.  Portamento,  Movi- 
mento. fAco. 

làfyaro,  ag.  D'nna  «órta  di 


lar|«r-eBe,  m.  Lagjarone.  || 
-nolo,  ag.  La^iiioròlo. 

la}}  ezza,  f.  u.str.  di  Lnjjjo, 
aspro.  Il  -Ita,  -Itade,  -itate, 
f.  V.  lafzezza.  [A  loro. 

le,  pron.  Le  ne.  Olle  ne.  ||  Per 

lea«le,  ag.  ttg.  Intero ,  Saldo. 


LECCARE 
signora.  Glie  li  darò  io  i  libri 
alla  mamma. 

leal=e,  ag.  [dal  It.  legalis  le- 
gale]. Di  persona  sincèra,  che 
òpera  secondo  la  fede  data. 
Uomo,  Dònna  — .  Amico  — . 
Marito  leale.  Siiite  franchi  e 
leali.  Azione  che  non  è  — .  Ele- 
zione poco  leale.  Il  pop.  dice 
Reale.  \\  avverb.  Mi  avete  a 
venir  — .  Parlate  —.  \\  -Issl- 
mo,  sup.  di  Leale.  ||  -mente, 
av.  da  Leale.  Parlare ,  Pro- 
cèdere — .  Il  — tà,  f.  astr.  di 
Leale.  Accufate  le  vòstre  colpe 
con  lealtà.  [Oleandro. 

leandro,  m.  T.  bot.  non  com. 

leardo,  ag.  [dall'ant.  fr.  liart\ 
Di  cavallo  con  mantèllo  grìgia 
o  baio.  Leardo  pomellato. 

leàtloo,  m.  volg.  Aleàtico. 

lebbr=a,  f.  [dal  It.  lepra].  Spè- 
cie di  malattia  della  pèlle  con 
eruzioni  granellose,  e  tuberco- 
lose e  màcchie  rossastre,  diffusa 
nell'antichità  e  anc' òggi  non 
rara  in  Oriènte.  Pièno  di  — . 
Gli  andò  lia  la  lebbra.  \\  —oso, 
ag.  e  s.  Che  à  la  lebbra.  Gua- 
rire i  — .  Ospedale  per  i  — . 

leooa=mento,  m.  Il  leccare.  || 
-piatti,  m.  Persona  ghiotta  o 
scroccone.  ||-rda,  f.  Ghiotta; 
di  raro  uSo. 

leooa=re  ,  tr.  [lecco  ,  lecchi  : 
dall'ant.  ted.  lecchòn].  Passar 
la  lin,<^ua  su  qualche  còsa.  Il 
cane  lecca  V  acqua.  Questo 
bambino  lecca  il  piatto.  Il 
gatto  lecca  la  scodèlla.  Vir- 
gilio paragonava  la  .fua  arte 
all'orsa  che  a  fòrza  di  leccare 
gl'ispidi  peli  de' suoi  nati  li 
rendeva  dòcili.  Anclie  Leccar 
colla  lingua.  \\  riti.  Leccarsi. 
Il  gatto  si  lecca  il  pelo.  ||  volg. 
Leccarsi  le  labbra.  Di  cibo  sa- 
porito, flàngia  di  questo  che 
ti  leccherai  le  labbra.  E  cosi 
Leccarsi  le  dita.  \\  prov.  A 
can  che  lecca  cénere  non  gli 
fidar  farina ,  oppure  A  can 
che  leca  spiède  non  gli  fidare 
arròsto.  ||  Il  lupo  mangia  ogni 
carne  e  lecca  la  sua.  Anche  lo 
persone  crudèli  possono  èsser 
umane  con  ({uelli  di  casa.  ||  Il 


Il  -lemente,  av.  Loulmonte.  || 
-Itade ,  -Itate  e  -nza ,  f. 

I;Clllt:i. 

lebbre  lina,  f.  dira,  di  Lebbra. 

il  -Mia,  f.  Lebbra . 
lebète,  m.  liacino. 
lebra  o  dor.,  f.  Lebbra. 


LECCETA 
mièle  si  fa  leccare,  il  fiele  si 
fa  sputare.  Le  buone  manière 
frióvano.  E  un  altro.  Il  mièle 
9i  fa  leccare  perché  è  dolce 
Di  piccoli  guadagni.  Qualcòsa 
leccali  per  tutto.  \\  Leccare  e 
non  inòrdere.  Contentarsi  d'un 
oaésto  guadagno. Il  Chi  va  lecca 
e  chi  sta  si  secca.  Bisogna  mò 
versi  per  aver  dell'utile.  |1  Egli 
è  come  leccar  il  marmo.  Fa- 
cendo còse  inùtili.  ||  Leccirsi 
im  ceffone.  Beccarselo,  Prèn 
darselo.  ||  Non  com.  Ferire  leg- 
germente. Il  Adulare,  Accarez- 
zare. Oh  quanto  leccano  que' 
lecconi  intorno  a  quel  prìn- 
cipe! \\\yrov.  Dio  ti  guardi  da 
quella  gatta  che  davairti  ti 
lecca  e  di  diètro  ti  graffia.  \\ 
Più  che  lisciarsi.  Eh,  di  qui 
che  s'è  leccata  e  rileccata  allo 
spècchio  !  Il  Di  pittori.  Accarez- 
zare, Curare  i  mìnimi  partico- 
lari. L'à  leccato  tròpiìo  questo 
quadro.  \\  Anche  di  poesia,  Af- 
fettata. Il  — to,  p.p.  e  ag.  Poe/ia, 
Prof  a  tròjìpo  leccata.  Scrittore 
.sciatto  e  leccato.  \\  —scodèlle, 
s.  Lo  stesso  che  Leccapiatti.  || 
— ta,  f.  Il  leccare.  Con  una  — 
àpulito  ilpiatto.  Il  — tamente, 
av.  da  Leccato.  ||  — tlna,  f.  dim. 
di  Leccata.  ||  ftg.  nel  sign.  di 
Guadagno.  Sul  denaro  del  pùb- 
blico qualche  —  ce  la  vòglion 
fare.  j|  Colpo  leggèro  dato  colla 
frusta  0  sìm.  Bàgli  una  —  a 
questo  cavallo.  \\  — tore,  verb. 
non  com.  da  Leccare.  ||  —tura, 
f.  Il  leccare  in  sènso  fìg.  Oh 
quante  leccature  !  \\  La  tràccia 
della  tignòla.  Che  ci  son  le  ti- 
gnòle si  vede  dalla  — .  ||  Di 
còse  artìstiche.  —  di  stile,  di 
lingua.  Tròppe  leccature  in 
quel  quadro.  ||  Leggèra  ferita. 
Gli  toccò  tma  —  dalla  spada. 

leoo=eta,  f.  e  più  com.  — eto, 
m.  [da  lèccio].  Bòsco  di  lecci. 
Il  fam.  Filtrare,  Méttersi  in  un 
— .  In  un  ginepraio.  ||  -etto, 
m.  dira,  di  Lèccio. 

leooh-etto,  m.  dim.  di  Lecco. 
Il  —ino,  m.  Giovine  vanèsio  che 
fa  il  vagheggino.  Fanno  i  — 
sui  mari'.iapièdi. 


leooapestèlll ,   ag.    e  s.  Lec- 
cone. 

leooardo,  ag.  Ghiotto. 
leooeria,  f.  Lussùria. 
leooherla,  f.  Leccornia,   [tico. 
leoclastrèlla,  f.  Lèccio  salvà- 
leooo,  m.  Segno  a  cui  si   tira 
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léool=a,  f.  La  ghianda  del  lèc- 
cio. Il  — o,  m.  [dal  It.  ìlicem']. 
Àlbero  ghiandìfero.  Quèrcus 
ilex.  Il  prov.  Il  —  non  fa  ulive. 
Ognuno  à  le  sue  qualità  di  na- 
tura. f|  11  legname.  Asse  di  — . 
Mòbili  di  — .  Il  Ànima  di  — . 
Midollo  del  lèccio  che  è  du- 
rissimo e  se  ne  fa  dei  bastoni. 
il  fìg.  È  più  duro  dell'anima 
di  — .  È  un'anima  di  -^.  Di 
persona  dura  di  core.  ||  A  l'a- 
nima pifi  dura  del  lèccio.  Di 
chi  non  vuol  morire. 

leoc-o,  ra.  [da  leccare'].  Piat- 
tino scelto,  da  ghiotti.  Gli  à 
bi/ogno  del  lecco.  \\  flg.  Sbruffo 
dato  a  qualcuno  per  allettarlo, 
perché  fàccia  una  còsa.  Con  un 
lecco  di  qualche  centinaio  di 
lire  speravano  di  tirarlo  dalla 
sua.  (I  — one,  m.  fam.  Ghiotto. 
Il  — onerla,  f.  pop.  Leccornia. 
li  -ornla ,  f.  Pietanza  ,  Boc- 
concino ghiotto.  Amante  di 
tutte  le  — .  Il  Avidità.  Per  —  di 
quei  guadagni.  ||  — ucchlare 
(ind.  lecct'icchio),  tr.,  frequent. 
di  Leccare.  ||  -urne,  m.  Di  cibi 
ghiotti  e  di  pòca  sostanza.  Gli 
2)if(cciono  i  — . 

leolt=ainente,  av.  da  Lécito. 
Pensano  da  minchioni  di  po- 
ter fare  il  male  — .  ||  -Isslmo, 
sup.  di  Lécito. 

léolto ,  ag.  [dal  It.  Ucitus]. 
D'ogni  còsa  che  si  può  fare 
senza  offèndere  il  buon  costu- 
me, il  decòro.  Queste  non  son 
còse  lécite  a  una  persona  edu- 
cata. I!  Mi  sia  lécito.  Affac- 
ciando un'idèa  che  potrebbe 
parere  ardita.  Mi  sia  —  far- 
gli quest'osservazione.  Mi  sia 
—  sperare.  \\  Di  còsa  che  non 
è  al  tutto  lécita.  Fuìsi  lécito. 
Mi  son  fatto  —  d'aggiunger 
questa  frafe.  S'è  fatto  —  di 
dire,  il  Non  è  — .  Riprovando 
gravemente.  Non  è  —  a  nes- 
suno trattar  male  i  benefat- 
tori. Il  sost.  Il  lécito  e  l'illé- 
cito per  loro  è  tutt'una. 

lèdere ,  tr.  [dal  It.  laedere]. 
Offèndere;  danni  e  offese  spe- 
cialmente morali.  —  i  diritti 
altrui.  —  l'onore,   la  iHptita- 
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zion".  Nessuno  ti  lède  in  que- 
sto. TJfura  che  lède  la  giu- 
stìzia. 11  ledente,  p.pr,  e  ag. 
Il  lèso  e  leSo,  p.p.  In  questo 
non  è  lèfa  la  dignità.  1|  Lèfo 
nella  mente  e  sim.  Un  pò'  mat- 
to, scemo.  Ragazzi  che  son  un 
}}ò' le/i  nel  cervèllo. 

legr=a,  f.  [da  legare].  Patto  fra 
due  0  più  paesi  o  nazioni  di  pro- 
cèdere d'accòrdo  a  offese,  difese 
0  altri  scopi  comuni.  La  confe- 
deraz.  è  un'  alleanza  perma- 
nènte, la  lega  è  temporànea. 
Méttersi  in  — .  Stringere  una 
—  o  Stringersi  in  lega.  Rom- 
pere, Sciògliere,  Rinnovare  la 
— .  Fermare,  Formare  una 
— .  Il  T.  stòr.  fior,  órdine  di 
milìzia  del  contado.  Il  con- 
tado s'èra  divi/o  in  leghe.  \\ 
Di  due  0  più  persone  a  scopi 
illéciti.  Anno  fatto  lega  per 
rovinare  quel  pòvero  diàvolo. 
Il  —  di  malfattori.  \\  Farsi, 
Porsi  in  —  con  vmo.  Unirsi 
in  lega  con  quello.  ||  Tutt'una 
— .  Di  gènte  unita  a  cattivo 
scopo,  il  T.  amm.  Lega  doga- 
nale. Patti  doganali  tra  Stato 
e  Stato.  Il  Composto  di  metalli 
fusi  e  mescolati.  L''ga  di  rame 
e  zinco.  Quand'uno  de' metalli 
combinati  è  il  mercùrio,  la  — 
si  chiama  amàlgama.  La  — 
concède  .spesso  durezza  e  so- 
norità. Il  bronco  è  una  —  di 
stagno  e  rame.  \\  fìg.  Di  buona 
— .  Di  pers.  0  còse  che  stanno 
bène  insième.  Queste  non  sono 
azioni  di  buona  — .  ||  Di  buona 
— .  Che  lega  bène;  va  bène. 
È  un  vino  di  bòna  — .  ||  Far 
— .  Atnicizia  e  /lealtà  non 
fanno  /egra.  ||  Qualità  di  pers. 
È  gènte  d'una  cèrta  — .  |1  Pia- 
stra di  metallo  per  tener  col- 
legati due  pèzzi  di  legno  o  di 
metallo.  ||  T.  archi.  Pèzzi  di 
piètra  quadri  e  lunghi  messi 
a  cèrte  distanze  per  tener  ben 
collegati  i  muri.  Qui  ci  va  tma 
brava  lega. 

lega,,  t.  [dal  It.  lèuca].  Misura  iti- 
nerària, vària  secondo  i  paesi- 

leer=àcoio,  m.  [da  legare].  Più 
com.  Legàcciolo.  ll-àcololo,m. 


nel  giòco  delle  piastrèlle.  Sussi,  ser  lécito.  ||  léolto  e  licito, 
leoo=onolno,  dira,  di  Leccone,    ag.  Èsser  lécito.  Potere. 

Il  — onessa,  ag.  e  s.  Amante  di  led=ire,  tr.  Lèdere.  1|  -Ito,  p.p. 

leccornie.  |!—onla,f.  Leccornia,  jleè-a,  -na,  f.  Leonessa. 

Il   -urne,   m    Efficace   incita- lleg=aooetto,  ra.  Piego,  Invòl- 

mento.  _        to.  li  —àccia,  f.  Legàcciolo.  || 

lécere  elicere,  in.  difett.  Ès-I  —àccio,  m.  fig.  I  legacci  delle 
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Strìscia  di  nastro  o  di  pèlle  per 
legare  scarpe,  calze,  invòlti  o 
sìm.  —  di  vacchetta.  Ài  pèrso 
un  — .  Coi  legàccioli  sempre 
sciòlti,  stringi  codesti  — . 

leg:al=e,  ag.  [dal  It.  legalis]. 
Che  riguarda  la  legge.  Sciènza, 
Matèria,  Questione  — .  Atti 
—.  Il  Fatto  secondo  la  legge  ri- 
chiède. Legale  nelle  forme,  ma 
non  nello  spìrito  e  per  vio- 
lare la,  legge.  Còsa  riguar- 
data sotto  l'asjyètto  — .  Effètti 
— .  Interèsse  — .  I|  Procèdere 
per  le  vie  — .  ||  Adire,  Esperi- 
mentare le  vie  — .  Iniziare  un 
giudìzio  a  difesa  di  contestati 
diritti.  I|  Votazione  — .  il  Op- 
pofizione  — .  Che  si  fa  alla  Cà- 
mera, Che  non  à  scopi  rivolu- 
zionari. 'I  Annunzi  legali.  \\ 
Armi  — .  Permesse  dalla  legge. 
il  Anche  fig.  Combàttere  con 
armi  —.  \\  Constiltore  legale. 
Chiamato  a  dar  giudizio  sul- 
l'applicazione d'una  legge.  ]1 
Conrocaziotie  — .  !|  Corso  — . 
Dei  biglietti  di  banca.  ||  Fa- 
coltà — .  Il  còrpo  de' profes- 
sori universitari.  ||/mperft»i«>n<( 
— .  Il  Interèsse,  Frutto  — .  Frut- 
to del  capitale  come  permette 
la  legge.  Dispostissimi  a  pa- 
gare il  frutto  legale.  \\  Chi  per 
professione  tratta  le  càuje  in 
tribunale.  Voglio  consultare  il 
mio  legale.  ||  —ita,  f.  astr.  di  Le- 
gale, Còsa  prescritta  dalla  leg- 
ge. Attenersi  alla  pura — .  Sen- 
timento della  — .  Il  -lyyare, 
tr.  Rènder  legale  un  atto,  un 
documento.  —  tui  certificato. 
i|  -illazione,  f.  T.  leg.  Il 
legali}}are.  i{  -mente,  av.  da 
Legale.  Società  —  contituita. 
Il  -àoolo,  m.  spreg.  di  Legale 
«08t.  Legnlucei  che  arràbbian 
di  fame. 

lef  am=e,  ra.  Quanto  serve  per 
legare.  Stringere,  Allentare, 
Rompere  i  — .  ||  prov.  A  cat- 
tivo cane,  corto  —.  ||  flg.  Idée 
Mcnza  —.  M'unisce  a  voi  il  — 
dell' iimieizia.  \\  —  del  matri- 
mònio, ìntimo.  Stretto  — .  Non 
voler  legami.  ||  Il  —  delle  pa- 
ròle. Quel  congiùngerle  che  si 
fa  parlando  per  cui  A  posto 
%ì  pronùnzia  come  fosso  Ap- 
posto. Il  T.  can.  Impedimento 


lufinghe.  Ij-àffyl*,  m.  Taasa 
che  si  paga  a'  facchini  per  le 
Katura  di   balle  o  nitro.  Il  In- 
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al  matrimòaio  per  un  altro  le- 
game contratto  prima,  e  non 
sciòlto.  I|  — ento,  m.  11  legare 
e  II  punto  dove  la  còsa  è  le- 
gata, unita.  Legamenti  dei  vo- 
càboli ,  delle  vàrie  parti  del 
còrpo.  Il  T.  anat.  Fascetto  di 
tessuto  fibroso  bianco  argen- 
tino destinato  a  riunire  le  ar- 
ticolazioni 0  Ripiegature  mem- 
branose che  mantengono  a  po- 
sto cèrti  òrgani.  Legamenti 
del  fégato.  \\  T.  mar.  I  pèzzi  di 
costruzione  che  coUégano  e  for- 
tificano le  parti  principali  del 
còrpo  d'una  nave. 
legr=are,  tr.  [ind.  lego,  leghi: 
dal  It.  ligare].  Contrapp.  a 
Sciògliere.  Serrare  con  fune  o 
altra  còsa  flessibile.  —  i  co- 
voni del  grano,  il  grano  in 
covoni.  —  le  lattughe,  le  ci- 
córie, i  sèdani.  \\  —  con  uno 
spago,  con  un  fazzoletto.  — 
stretto,  largo,  un  pò' lènte.  l| 
Per  sim.  —  con  catene  tina 
casa.  Il  —  un  pacco,  una  balla; 
le  scarpe,  un  fagòtto;  le  brac- 
cia. \\  Ammanna  ch'i' lego!  A 
chi  ne  Sballa  delle  gròsse.  ||  — 
il  bellico.  Il  —  le  manie  i piedi, 
fig.  Tòglier  a  uno  la  facoltà 
d'agire.  Che  devo  fare  che  san 
qui  legato  mani  e  piedi.  \\  — 
la  lingua,  fig.  Impedir  di  di- 
scórrere. Il  fig.  Incatenare,  i'tn- 
terèsse,  l'avarizia,  la  poltro- 
neria, l'abitùdine  che  ci  lega. 
Il  Di  pers.  caduta  in  potere 
dell'Autorità.  Una  vòlta  lega- 
vano gli  arrestati.  ||  T.  oréf 
Legar  giòie.  Di  piètre  preziose, 
Incastonare.  1|  —  a  giorno.  In- 
castonare una  gèmma  in  mòdo 
che  anche  la  parte  inferiore 
rèsti  scopèrta  e  visibile.  ||  —  a 
nòtte.  Incastonare  col  fondo 
copèrto.  11  Non  èsser  degno  di 
—  le  scarpe  a  uno.  Non  i 
serci  possibile  confronto  con 
quello.  Il  Di  metalli,  Far  lega 
Lo  zinco  lega  col  rame,  e  forma 
l'ottone.  Il  fig.  Aver  relazione. 
Quel  che  vi  dico  lega  òggi  con 
quanto  si  diceva  ier  aera.  Idèe, 
Immàgini  che  non  legano.  || 
Concatenare.  Nei  muramenti 
una  piètra  lega  l'altra.  Co 
desto  muro  va  legato  bène  eoìi 
leghe  di  due  mètri.  ||  llg.  — 


tura  di  mercanzia.  Il  -%fgloik9 
t.  Il  legare,  Legamento. 
l«ir»l«t  ag.  LeKlttimo.  [mento. 
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bène  ìin  discorso,  un  ragio- 
namento. Il  —  in  matrimònio. 
Non  si  può  —  in  matrimò- 
nio due  gióvani  contro  volon- 
tà. Il  ellìtt.  Non  lega.  Di  còsa 
senza  relazione  con  le  altre.  I| 
Delle  particelle  che  congiùn- 
gono le  vàrie  parti  del  discorso. 
Il  Delle  relazioni  intime  tra  le 
pers.  Li  lega  un'amicìzia  di 
trent'anni.  Legarsi  gli  ànimi 
della  gènte  onèsta,  dei  soldati. 
li  prov.  Gli  uomini  si  legano 
per  la  lingua,  i  buoi  per  le 
còma.  11  —  la  pròpria  sòrte  a 
quella  d'un  altro.  \\  Di  còsa  da 
cui  non  ci  possiamo  staccare. 
L'amor  di  pàtria  lega.  \\  —  o 
Rilegare.  De' libri.  Cucire  in- 
sième i  fògli,  e  métterci  la  co- 
pertina. —  in  tela,  in  2}èlle, 
in  carta.  \\  —  alla  bodoniana. 
Il  rifl.  Legarsi  la  lingua,  le 
mani,  le  braccia.  Vincolarsi 
da  non  poter  più  agire  libera- 
mente. Anche  solamente  Le- 
garsi. Non  voglio  legarmi.  || 
In  buon  sign.  Legarsi  in  ami- 
cizia, in  matrimònio.  Legarsi 
per  contratto,  per  lèttera.  \\ 
Con  signif.  anche  di  Vinco- 
larsi la  libertà.  ||  Legarsi  un 
sasso  al  còllo.  Di  chi  si  affo- 
ga con  questo  triste  espediènte. 
Il  T.  leg.  Di  disposizioni  testa- 
mentàrie. Legò  tutto  il  patri- 
mònio al  duca  di  Borbone,  e 
non  lasciò  nulla  a'  suoi.  || 
-ata,  f.  Il  legare.  Dai  una 
legata  a  questi  fògli.  \\  — ato, 
p.p.  e  ag.  Mura  ben  legate. 
Lo  portaron  via  legato.  \\  fig. 
Mi  trovo  qui  legato  dalla  mat- 
tina alla  sera.  \\  Di  relazioni 
Intime.  Legato  in  amicìzia  e 
anche  in  parentèla  con  molte 
delle  piti  illustri  famiglie  ita- 
liane. Il  Legato  di  gratitt'tdine. 
Il  Obbligato.  Son  legato  a  lèi 
per  mille  benefìzi.  ||  In  mùsica, 
In  pittura,  In  letteratura.  Me- 
schino, Gretto,  Tròppo  attac- 
cato alle  règolo. 
legat=àoola,  -acce ,  f.  peg. 
(li  Legata.  Si  darti  intanto  una 
—  a  questi  fògli  per  non  pèr- 
derli. 

l9gtLt=kvlo ,  -ari,  m.  [da  le- 
gato]. T.  log.  (iuollu  a  cui  fa- 
vore è  stato  fatto  il  legato.. 


vòlto  della  mercanzia.  j|  Fat-  ll«r«meiito«o ,  ag.  da  Lega- 


leip-ansa,  f.  Lega,  UnioB 

—ara,  tr.  Inviare  come  leg 

leyatla,  f.  Lega  di  monete^ 

leyatoivo,  ag.  Clio  ti  vi 
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legat^iua,  f.  dim.  di  Legata. 
Il  — issimo,  Slip,  di  Legato. 

legato,  m.  [dal  It.  legatus]. 
Ambasciatore.  I  —  delle,  città 
lombarde  a  Pontida.  \\  T.  stòr. 
rora.  I  vicari  e  luogotenènti 
degl'  imperatori  roni.  |1  Cardi- 
nale inviato  dal  Papa  in  mis- 
sione spirituale  o  polìtica  près- 
so uno  Stato  èstero.  ||  Legato 
n  làtere.  Con  facoltà  maggiore 
degli  altri.  ||  T.  leg.  Disposi- 
zione testamentària.  A  lasciato 
molti  —  a'jiòveri.  Gròssi  — . 

legrat=ore,  m.  Clii  fa  il  me- 
stière di  legare  i  libri.  Cattivo 
— .  l|  T.  tip.  Le  persone  addette 
a  legare  i  libri  clie  si  stam- 
pano. Anclie  f.  Legatora.  Pas- 
sano i  fògli  alle  — .  ||  Legatori 
di  giòie.  \\  -ura,  f.  Il  legare. 
La  —  di  codesto  fastèllo  è  mal 
fatta.  La  —  del  covone.  —  di 
salci,  di  ftme.  —  fatta  con 
fili  di  ginèstra.  \\  Legature  a 
catenèlla,  a  fàscia  dóppia,  a 
nòdo,  a  fiòcco.  \\  11  punto  dov'è 
legato.  Qui  alla  —  della  scarpa 
gli  c'è  venuto  uno  strappo. 
Un  pò'  sojìra  alla  — .  H  Dei  li- 
bri. —  in  òro,  finissima.  —  di 
lusso,  in  tela,  in  carta.  —  alla 
bòna,  alla  rùstica.  I|  — costose. 
Il  Di  gèmme.  —  a  giorno,  splèn- 
dide. Il  fig.  Lo  stesso  che  Le- 
game. Non  voglio  di  codeste  — . 
La  —  delle  règole  scolàstiche. 
!l  T.  rau5.  Segno  rapprejentato 
da  una  lìnea  curva  che  unisce 
due  nòte  a  uno  stesso  suono, 
0  ne  ìndica  la  vària  accenta- 
tura. Il  Ancora  T.  muj.  Sìncope. 
Legaturebèn  condotte.  \\  T.  tip. 
Legature.  Quei  caràtteri  for- 
mati di  due  lèttere  unite.  ||  — u- 
rlna,  f.  dim.  vez.  —  in  òro. 

leg^azlone,  f.  [dal  It.  legatiò- 
neni].  La  càrica,  L'ufficio  di 
legato,  ambasciatore.  Lèttere 
di  — .  Tenere  la  —  a  Berlino. 
Il  II  personale  dell'ambasciata. 
Addetto  alla  —.  ||  T.  stòr.  Le 
legazioni.  Le  province  che  go- 
vernava il  Legato  pontifìcio. 
Le  Marche ,  La  Romagna  e 
L'Umbria  formaran  tre  — . 

legge,  f.  [dal  It.  lègem].  La 
règola  costante  che  stabilisce 
la  natura  nell'azione  e  nell'or- 
dine delle  sue  còse.    È  —  di 


legare.  ||  -o,  m.  Invòlto,  Fagot- 
tino.  Il  -oio,  ag.  Degno  d'esser 
legato. 
legatuzzo,  m.  Legai  ùccio. 
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natura  che  tutto  quanto  na- 
sce deve  morire.  La  —  di  na- 
tura à  l'entrata  e  l'uscita. 
Scoprire  le  —  della  natura. 
I^a  filojofia  2ìoJitiva  à  che  tutti 
i  fenòmeni  si  prodùcono  per 
un  cèrto  nùmero  di  —  inva- 
riàbili. —  della  gravitazione, 
della  rifrazione,  del  mòto.  \\ 

—  di  Dalton.  Delle  proporzioni 
mùltiple.  Il  Tutti  gli  atti  e  le 
règole  stabilite  dagli  uomini  e 
da  quelli  che  li  governano  a 
benefìzio  della  società  basan- 
dosi sui  costumi  e  i  bisogni  ra- 
gionévoli dei  tèmpi  e  dei  luo- 
ghi. Le  —  che  ci  règgono,  che 
ci  affliggono.  Ora  vi  dico  com'è 
la  —.  La  —  non  eonta  niènte? 
Ti  ci  obbliga  la  — .  La  —  non 
te  l'accorda.  Ricorri  alla  — . 
La  —  comanda,  dice,  ordina, 
prescrive.  Fare,  Promulgare 
una  — .  Ordinare  le  — .  Mét- 
tere, Pubblicare,  Metter  in  vi- 
gore, Apjìlicare  %ina  — .  Sta- 
bilire per  — ,  con  — .  Appli- 
cazione della  — .  Lnterpetrare 
una  — .  La  —  è  giusta,  ti- 
ranna ,  efòfa,  inapplicàbile, 
draconiana.  Sciènza  della  — , 
delle  leggi.  Còdice  delle  — .  !| 
Dura  legge ,  ma  legge.  Con- 
tro la  —.  Lnosservanza  delle 
— .  Il  In  nome  della  — .  Fòr- 
mola  uSata  nell"  esecuzione  di 
qualche  atto  dell'Autorità.  In 
nome  della  —  io  vi  arrèsto.  \\ 

—  civili,  criminali.  \\  Un  tèsto, 
Gli  articoli  della  — .  Punto 
della — .  Il  Dall'oggetto  che  con- 
templa, dalle  persone  che  la 
propósero,  dal  tèmpo  che  fu 
fatta,  ecc.  —  comunale,  pro- 
vinciale. Il  —  agràrie,  eaìtòni- 
che,  ecclefiàstiche,  civili,  di- 
vine. Il  Leggi  annonàrie.  Legge 
distributiva,  etèrna.  —  spe- 
ciali.  Invocare  —  speciali.  \\ 

—  .suntuària.  ||  Aver  fòrza  di 
— .  D'un  decreto  e  sìm.  san- 
zionato come  legge.  Conver- 
tire in  —  %(n  regolamento.  ]| 
Giurisprudènza.  Facoltà  di  — . 
Il  La  —  antica  e  la  nova.  Il 
vècchio  e  novo  Testamento. 
L'ebraismo  e  il  Cristianésimo. 
Il  T.  eccl.  —  di  grazia.  La 
nova.  Il  La  — .  La  Bibbia.  i|  Le 
leggi   fondamentali    d'una  di- 


legrg^e,  f.  Di  buona  — .  A  buo- 
na ragione,  Secondo  il  diritto. 

le£fgr=endalo,  m.  Chi  vende  le 
leggènde.  i|  -enduzza,  f.  Leg- 
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sciplina.  Le  —  grammaticali, 
della  lògica.  \\  Leggi  del  bèllo. 
Il  Gli  obblighi  imposti  dalle 
conveniènze  sociali.  Le  —  del 
galatèo,  della  verecóndia.  \\ 
prov.  Il  bi/ogno  o  la  necessità 
non  à  legge.  Obbliga,  Trascina. 
li  La  faìne  non  conosce  leggi. 
Il  Èssere,  Diventare  una  — .  I 
suoi  desidèri  èran  —  j)er  noi. 
Il  Fare,  Dettar  legge.  Coman- 
dare ,  Imporsi.  Di  leggi  non 
me  ne  dovete  fare.  A  me  non 
si  dettan  —.  ||  Anche  Far  le 
— .  Fare  il  prepotènte.  ||  av.  Di 
legge.  Conforme  alla  legge , 
Prescritto  da  legge.  ||  Per  fòrza. 
Entì-ò  nella  società  di  legge. 

legrgr^ènda,  f.  [da  legènda  {da. 
lèggersi)  gtiT.  di  légere].  Fatto 
che  eSi.ste  nella  tradizione,  ma 
senza  documenti  o  con  docu- 
menti dubbi  e  alterati.  Le  — 
2ìopolari,  medioevali.  —  ca- 
valleresche, dei  santi.  ||  —  delle 
medàglie  e  delle  monete.  Le 
paròle  incise  da  una  parte.  i| 
-endàrio,  -endarl,  ag.  da 
Leggènda.  Racconti,  Imprese 
leggendàrie. 

lèggere,  tv.  [ind.  lèggo,  lèggi: 
perf.  lèssi,  leggesti,  lèsse:  dal 
It.  lègere].  Rilevare  le  paròle 
d'uno  scritto  o  colla  mente  scor- 
rendo le  pàgine  o  dicendo  fòrte 
le  paròle  perché  altri  senta. 
Tutto  giorno  non  fa  che  lèg- 
ger libri.  Lèggimi  questa  lèt- 
tera. Non  anno  tnai  imparato 
a  lèggere  e  a  scrivere.  Ver- 
gogna èsserci  tanti  che  non 
sanno  lèggere!  Insegnare  a 
— .  Leggete  fòrte.  —  a  voce 
alta.  Lègga  mèglio.  Lègge  il 
tedesco,  ma  non  l'intènde.  — 
senza  intèndere.  M  prov.  —  sen- 
za intèndere  è  come  non  — .  i| 
Fa' —  il  bambino.  \\  Fa  —  un 
suo  segretàrio. \\Far si — .  D'un 
libro  scritto  con  fàcile  intelli- 
gènza e  interèsse.  \\  — l'inglese, 
il  france/e  o  altra  lingua  stra- 
nièra. Intènderla.  !|  Non  sa  lèg. 
ger  che  nel  suo  libro.  D' un 
ignorante:  di  chi  non  à  lètto 
0  conosciuto  che  qualche  còsa 
in  una  matèria  sola.  ||  —  nel 
futuro,  nel  libro  del  futuro. 
Indovinare.  ||  Delle  vàrie  lezio- 
ni, edizioni.  Questa  edizione  di 


geudùccia.  ||  -èramente,  av. 
Leggermente.   |1   -eranza ,  f. 
Leggerezza. 
leggr=erla,  f.  Leggiadria,  Moi- 


LEGGERETTO 
Verona  si  lègge  rosi.  |!  T.  stòr. 
Insegnare  da  una  cattedra.  Leg- 
gfi-a   all'Università  di  Bolo- 
gna. Il  fig.    —   nel  vi/o,   negli 
ò-eM,    nell'Animo,   nel   e.òre, 
sulla  fàccia  d'uno,  nell'in- 
tèrno degli  uomini.  Come  puoi 
—  nel  suo   iJi<e>?io?  li  Interpe- 
trare    il  pensièro   altrui.  ||  Di 
pers.  chiusa.  È  un  libro  chiuso 
dove  nessuno  ci  lègge.  l' legf- 
grènte,  p.pr.  e  ag.  li  lètto,  p.p. 
e  ag.  Còse  già  lètte. 
legrgr=eretto,  dim.di  Leggèro. 
—erezza,  f.  astr.  di  Leggèro.  || 
flg.  Di  pers.  Uomo,  Dònna  d'u- 
na gran  — .  li  Azione   di  pers. 
leggèra.  Fa  sèmpre  delle  — .  !ì 
Còsa  di  pòca  importanza.  Pèr- 
der.^' in  queste  — .  1|  — erlno, 
ag.  dira,  di  Leggèro.  Che  pesa 
pòco.  Vestito  un  pò'  tròppo  — . 
-ermente,   av.    da  Leggèro. 
Ferito  leggermente. 
\eggè=xo  e  —ri,   ag.   [da  un 
supposto  leviàrius  (lèvisj].  Che 
non  pesa  molto.  Leggèro  come 
una  fòglia,  coni' una  piuma, 
rome  il  sùghero,  j.  Di  cibi,  ali- 
menti che  non  gravano.  Le  car- 
ni bianehe  son  più  leggère.  I 
Di  vino,  pòco  alcoólico.  Un  vi- 
llino —  da  pasto.  ||  Sonno  — 
Di  chi  si  Svéglia  facilmente.  Il 
Di  mali,  di.spiaceri  e  sìm.  Pìc- 
colo, di  pòca  importanza.  Fe- 
rita —  guarìbile  in  tre  giorni. 
Il   Moderato.    Piòggia ,    Vènto 
— .  Il  Agévole.  Il  fig.   Càufa  — . 
Fùtile.   S'è  nemicato  per  una 
eàu/a  —.  Il  Di  passo.   Di  pers. 
Vn  uomo  che  à  il  passo  —.  i| 
flg.  Incostante,  Volùbile.  È  un 
u^tmo  — .  Il  Di  lavori  intollet- 
tuali.  Studi,   Critica  —.  i|  m. 
av.  Alla  leggiera.  ||  Di  leggieri 
0  Di  leggèri.  Agevolmente,  Fa 
cllmf^ntfi. 
leggi=koclA,  -aooe,  f.  peg.  di 
Lfgge.  —  andata  a  fondo 
l»ggi»AT=a,ra9nte,  av.  da  Leg- 
giadro. Vestite—.  Il  -l»,f.  astr. 
La  —  di  quella  signora. 
l9ggìaAro,  ag.  [da  un  supposto 
leggUirdo  (leiiardo  da  lèvis)]. 
T.  l«tt.  Molto  gentil*  e  gra- 
zioso di  forma.  Gióvani  — . 
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legr^ialòlo,  m.  [da  legge].  Le- 
gulèio. I!  Chi   vuol  far  sèmpre 
legge  a  tutti.    Con  me  si  fa 
male  il  — . 

Iegr8>=ìblle,   ag.   [da   lèggere]. 
Chesipuò  lèggere.  Un  libropòco 
— .  Ii-lcchlare,  tr.  dim.  spreg. 
di  Lèggere.  Sf  dà  a  crédere  di 
studiare,  ma   leggicchia.  ]\  Di 
chi  incomincia  a  imparare.  Co- 
mincia a  —  il  tedesco. 
legrgrlèro,  ag.  V.  legrgrèro. 
legrgr=lo,    -il,    m.    [da  légge- 
re].  Mòbile  delle  chièje  per  te- 
nerci apèrto  il  messale  o  i  co 
rali  0  la  mùsica.  |1  Qualunque 
mòbile   simile    per   uSo   dome 
stico.  Il  -Itore,  -itrloe,  verb. 
ni.  e  f.  di  Lèggere.  Il  — incchla 
re ,  tr.  V.   legrgrlochiare. 
— lùcola,  — lucoe,  f.  spreg.  di 
Legge.   Bifogna  sottostare  a 
cèrte  — . 

leglon=àrlo,  -ari,  ag.  T.  slòr 
Di  Legione.  Gènte  ,  Bandière 
— .  Il  m.  Soldato  di  legione 
La  lingua  latina  èra  sparsa 
nell'Europa  dai  —  romani. 
legione,  f.  [dal  It.  legiònem]. 
T.  stòr.  rom.  Còrpo  di  sol- 
dati di  cavalleria  e  fanteria 
e  ausiliari.  Una  —  consisteva 
in  un  dièci  miV  uomini.  La 
sèsta,  la  dècima  — .  —  tebana. 
Il  Còrpo  di  guàrdia  nazionale, 
di  due  0  tre  battaglioni,  li 
Còrpo  di  carabinièri.  —  degli 
allièvi  carabinièri.  ||  "Còrpo  di 
milizia  irregolare  formato  in 
tèmpo  di  guèrra.  Una  —  di 
volontari.  \\  La  legión  d'onore. 
órdine  cavalleresco  francese. 
7/6  insegne  della....  ||  Per  simil. 
T.  eccl.  Gran  quantità.  Una  — 
d'angeli,  di  demòni.  —  di  com- 
nfssi,  d'impiegati. 
legri^Slativo,  ag.  [da  lex  lègis 
legge,  e  latum  supino  del  vèr- 
bo fèrre  portare].  Che  riguarda 
la  legislazione  d' uno  Stato. 
Assemblèa,  Consiglio,  Còrpo 
— .  Potere  — .  || -Slatore  ,  m. 
Chi  fa  le  leggi.  Solone  il  gran 
—.  Il  -Slatrioe,  f.  di  Legisla 
tore.  Il  — Slatnra,  f.  Facoltà  di 
formar  le  leggi.  ||  Il  tèmpo  che 
dura  un  Parlamento  dalle  eie 


na.  Il  -«rment*,  av.  Facil- 
mente. I  Huperflflnlmente.  Pla- 
eidatnentf;.  !;  -tadrezza ,  f. 
LflKlrìA'Irin.  Il -ladro,  iig.  Oa- 
l»nt«.  I'  Amantn.  ||  Virtuowo. 

l«Vffi*10t  >»'  Lnggiaiòlo. 

Uggiéft  «K-  Leggiero,  n  av. 


LEGNACCIO 
zioni    al    suo    scioglimento.  If 
— Slazione,  f.   La   formazione 
delle  leggi.  Sciènza  della  — .  || 
—sta,  — sti,  m.  Giureconsulto. 
Il  —  Irnèrio.  \\  leg^ìttlma,  f. 
La  parte  del   matrimònio  o  e- 
redità    assicurata    dalla  legge 
agli  erèdi.  Alle  figliòle  non  gli 
lasciò   che  la   legìttima.    Oli 
verrà   tanfo   di    — .  |!  legrit- 
tlm=amente,  av.  da  Legitti- 
mo.   Acquistare,    Possedere, 
Tenere  —.  \\  -are    (ind.    legit- 
timo) ,   tr.    De'  tìgli   naturali , 
Rènderli  con  novo  atto,  legìt- 
timi. S'èra  spofato  solamente 
in  chièfa,  e  i  figlioli   li   deve 
ora  — .  Non  potè  —  la  figlia. 
Il  Provare  e  riconóscere  legìt- 
timo. —  un  decreto,  gli  atti  d'un 
ministro.  \\  Per  est.  Legittima- 
re l'ingiustìzia,  il  difórdine.\\ 
—azione,  f.  Il  legittimare.  La 
—  dei  figli  naturali.  \\  — ist 
—isti,  m.  Quelli  che  pretènd 
no  al  ristabilimento  del  re 
gittimo  in  Frància  ;    cioè   àeT 
Borboni.  ||  -ita,  f.  astr.  di  Le- 
gittimo. —  d'im  atto. 
legrlttimo,  ag.  [dal  It.  legiti- 
rnu.s].  Secondo  la  legge.  Ma- 
trimònio.  Móglie  — .  Figli  — . 
Il  Erède,  Possessore,  Successo- 
re — .  Il  Acconsentite  di  prèn- 
dere per  vòstra  legittima  mó- 
glie. . . .  Fòrmula  del  matrimònio. 
Il  Autorità,    Rap2ìrefentanzay 
Potènza  — .   Magistrato  —.  || 
Re  — .  Che  regna  o  dovrèbbe 
regnare  per  diritto  o  per  sup- 
posto diritto.  Il  Età  — .  Piùcom. 
PrescHtfa.  Non  à  l'età  — pei' 
uscir  di  tutèla.  \\  —  conseguèn- 
ze. Cho  Sgorgano  naturali  da 
un    fatto.  Il  Pròve ,    Scufe    — . 
Meni,  Mòdi—.  Legittimo  van- 
to. Il  Voti  — .  —  pena. 
legrn=àooio,  m.  peg.  di  Legno. 
Mòbile  fatto  di  — .    ||   -àoeo, 
ag.  Che  tiene  del  legno.  ||  —àg- 
gio, m.   V.   lign&grgrio.  Il  -a- 
ia,    f.    Magajiiiiio ,    Stanzone 
dello    legna.    Aon   portare  il 
linne  in  legnaia. \\ìì.  jir.  Sob- 
borgo di  Firenze.  ||  ([^.Andare 
a  Legnaia.  Èsser  bastonato.  ||  : 
Mandare  a  Legnaia.ìia.alono,tt  ' 


DI  leggiere.  Di  leggieri.  Leg- 

gennfnte.  [di  Tieggièro. 

leggiorùoolo,  ag.  dim.  spreg. 
leggio,  m.  Sfare  a  — .  F.Serci- 

tart)  la   professione  legale.   | 

Cavallutto. 
Uggio,  ag.  Mòlle,  Molliccio. 


legi=:$latòrio ,    ng.    Appat 
ncnto  alla  logiSlazlDin».  i|  —ti 
ni.  Liìgiilatore.     [niciilemont 
legittimamente ,  av.   ConTl 
legtt'alo,  m.  Ammasso  di  le 
gna.  Il -aiuolo,  m.  LognaiòIOi] 
Il  -amaro,  ag.  u  s,  Legnaidro» 


LEGNO 
jl  Portar  càvoli  a  —.V.  càvolo. 
Il —aiòlo,  m.  Chi  fa  il  mestière 
di  lavorare  il  legno  per  mò- 
bili ujiiali,  affissi  della  casa, 
impiantiti  di  legno.  Va'  dirim- 
pètto dal  — .  Il  — ame  ,  m.  Le- 
gno in  gènere ,  da  lavoro.  È 
caro  il  —  a  Queste  annate. — 
giovine,  asciutto,  stagionato, 
novo,  vècchio,  tarlato,  tutto 
tarli.  — da  lavoro,  buono,  per 
inàbili,  per  affissi.  Negozianti, 
Magaggino  di  — .  ||  Legno  da 
tagliare.  Ce  n'è  pòco  di  —  in 
'luesta  selva.  I|— are,  tr.  Pic- 
olìiare  con  legno.  A  dir  cèrte 
vose  c'è  da  farsi  — .  ||  — ata,  f. 
J3òtta  con  un  legno.  À  dato 
una  —  su  questo  tavolino. 
Gli  diede  una  —  sul  capo.  Ti 
levo  il  pelo  a  suon  di  legna- 
te. Gratificare  di  legnate.  Ri- 
trovare uno  colle  — .  Si  senti 
arrivare  una  — .  Si  son  dati 
— .  Un  pòvero  bambino  che  lo 
finiva  dalle  — .  Un  monte,  un 
càrico,  un  dihìvio,  un  sùbbio 
di  legnate.  A  fòrza  di  legnate. 
>\  -àtioo,  -àtiol,  ag.  Diritto 
<ii  far  legne  in  un  bòsco  d'al- 
tri. E  Le  legne  che  anno  di- 
ritto di  fare.  I guardiani  anno 
oltre  la  2}aga  anche  il  — 1|  — a- 
tina,  f.  dim.  di  Legnata,  li— a- 
tura,  f.  Il  legnare.  Una  so- 
lenne— .  ll-etta,  f.  dim.  di 
Legna,  da  bruciare.  Un  ]iò' di 
—per  la  stufa.  \\  -ettino,  dim. 
di  Legno.  Pèzzo  di  legno.  Met- 
ti un  —  qui  sotto  la  tàvola. 
li  Di  carròzza  piccola.  ||  —etto, 
m.  dim.  di  Legno. 
legrn-o,  m.  [al  pi.  Legna  o  Le- 
gne secondo  i  vari  signitìc.  : 
dal  It.  lignum.  Per  Legne  da 
bruciare  anche  al  sing.].  La 
.sostanza,  dura,  compatta  e  sò- 
lida degli  àlberi.  Legno  colla 
bùccia,  fbucciato,  verde,  secco, 
duro, tènero, stagionato. \\\)T0\. 
Il  legno  verde  non  sta  mai 
fermo.  Rimòve  sèmpre  quan- 
d' è  lavorato  ;  scricchia.  ||  tig. 
La  gioventù  è  volùbile.  ||  — 
dolce,  dòcile  ;  difficile,  fàcile 
a  lavorare.  Senti  se  quel  — 
scricchia,  stianta  !  Fiaccare, 
Piallare,  Riquadrare,  Rom- 
pere, Spezzare,    Tagliare   un 


lì  -ame,  m.  Maèstro  di— .  Fa- 
legname. Il  Legnami.  I  mòbili 
di  casa.  Il -ara,  f.  Legnaia.  || 
—are,  in.  Far  legne. 
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— .  Il  Duro  come  il  — .  Di  còsa 

0  pers.  dura.  Carne  dura  co- 
me il  — ,  come  un — .  È  un — . 
Il  Tèsta  di  — .  Che  non  intèn- 
de, zuccone.  À  la  tèsta  dura 
covie  il  legno  :  non  gli  c'entra 
nulla.  Il  Anche  di  pers.  ostina- 
ta. Tèsta  di  — .  Il  Pèzzo  di  le- 
gno spaccato.  Bietta  un  altro 
—  sul  fòco.  Il  Anche  un  Pezzet- 
to di  legno.  Ci  deve  èsser  qual- 
che —  nel  carbone  perché  fu- 
ma. Il  Legna.  Da  Ijruciare.  Aon 
ò  tutta  la  legna  che  m'occor- 
re per  la  stufa.  Ma  più  comu- 
ne al  plurale  I^egna  e  Legne. 
Rincarano  le  — .  Legne  da 
bruciare  (per  il  forno  Pastèl- 
la). Legne  asciutte,  secche, 
verdi.  Legne  gròsse ,  minute, 
spezzate,  da  squarto,  da  spac- 
co, da  catasta.  Mercante  di 
legne.  \\  Portar  legne  alla  sel- 
va 0  al  bòsco.  Còse  dove  ce 
n'è  anche  tròppe.  Dar  consigli, 
insegnamenti  a  chi  non  ne  à  bi- 
sogno. Il  Nave  in  gènere.  Legni 
mercantili,  da  guèrra,  da  ca- 
botàggio, da  traspòrto.  \\  Dì 
carròzze  in  gèn.  Va  a  prèn- 
dere, a  fissare  un  — .  Legno 
di  vettura,  signorile,  copèrto, 
scopèrto.  Legno  chiuso.  || —  a 
dìie  ròte,  a  quattro.  Scende 
dal  — .  Il  —  santo.  Guaiaco.  |j 
-osltà ,  f.  astr.  di  Legno- 
so. ||— oso,  ag.  Di  piante  da 
cui  si  ricava  il  legno.  Piante 
— .  Il  Duro,  tiglioso  come  il  le- 
gno. Una  carne  —  che  non  si 
tndngia.  \\—vioolo  ,  m.  dim.  e 
spreg.  di  Legno  ,  carròzza.  À 
fissato  un  —  per  Prato. 

legrulòio,  m.  spreg.  [dal  It.  le- 
gulèius].  Avvocato  pòco  sa- 
piènte e  raggirone. 

legum=e,  m.  [da.l\t.  legumen]. 
Piante  che  fanno  baccèlli  e 
granella  che  sèrvou  di  cibo.  E 
specialm.  Le   granella   stesse. 

1  ceci,  i  fagiòli,  le  lènti,  son 
legumi.  ||  -inoso,  ag.  Da  le- 
gume. Piante—.  \\  f.  pi.  T.  bot. 
Le  piante  dei  legumi. 

lèi  [dal  It.  illae],  pron.  f.  V. 
ella.  Si  u5a  spesso  fam.  nel 
caio  rètto.  Lèi  còsa  dice?  Lèi 
dove  va  ?  di  dov'è?  Quando  lèi 
trovò  lui....  \\  Che  erede,  lèi? 


so,  ag.  Manièra  — .  Pittore  — . 
Che  fa  le  figure  tròppo  stec- 
chite, come  il  legno.  |L-uzzo, 
m.  Legnùccio. 


leeru=o,m.  Albero.  Il  Pomo. Il-o-  leg^orizia,  f.  Rogolìzia 


LÉNA 
Anche  con  stizza  e  iròn.  H  Do- 
po il  vèrbo  sèmpre  Lèi.  Fu 
lèi  a  dirglielo.  Lo  dica  lèi. 
Dopo  un  Che,  un  Anche,  un 
Come,  sèmpre  Lèi.  Non  c'è  che 
lèi  che  ne  sappia  qualcòsa. 
Anche  lèi!  Fò  come  lèi.  \\  E 
dopo  un  aggettivo.  Bèllo  lèi! 
Brava  lèi!  Felice  lèi  che  può 
viaggiare.  \\  0  lei!  Chiamando 
pers.  non  roggia  che  non  cono- 
sciamo. Il  Dar  di  lèi  o  del  lèi.  || 
Lasciamo  da  parte  il  Lèi.  |i 
Dar  del  lèi,  iròn.  Di  pers.  che 
uno  vorrebbe  trattare  con  ri- 
guardo e  non  meritano.  Èprò- 
jirio  un  bèi  gènere  da  dargli 
del  lèi.  Il  Bifogna  cominciare 
a  dargli  del  lèi.  A  chi  muta 
condizione  in  mèglio.  0  Di  bam- 
bina che  diventa  ragazza.  ||  Il 
di  lèi.  La  di  lèi  non  si  dice. 

lembo,  m.  [dal  It.  limbus  orlo]. 
T.  lett.  L'estremità  d'una  vè- 
ste. Il  —  d'una  mànica.  \\  Per 
est.  D'altre  còse. 

lèmma ,  m.  [dal  gr.  lèmma 
còsa  presa].  T.  filoS.  ant.  Pro- 
posizione preliminare.  ||  Per  est. 
Argomento.  ||  T.  mat.  Proposi- 
zione che  prepara  la  dimostra- 
zione di  un'altra. 

lemme  lemme,  av.  fam.  [pare 
da  lèìie,  se  non  è  voceimitat.]. 
Con  tutta  la  flèmma  e  paca- 
tezza. Se  ne  vièn  giti  lemme 
lemme.  Camminare,  Salire,  La- 
vorare — .  Male  che  lemme 
lemme  arriva  all'osso. 

lemòSlna  e  deriv.  Y.  limosi- 
na e  deriv. 

lemurall,  f.  pi.  [da  lèmtu-i]. 
T.  stòr.  Fèste  per  placare  i 
lèmuri  o  Mani  degli  estinti. 

lèmure,  m.  [dal  lèmures].  T. 
stòr.  Larve  de'  mòrti  che  ve- 
nivano, secondo  1'  antica  cre- 
dènza, a  molestare  i  vivi.  ||  le- 
mmàrio, -uri,  ag.  e  s.  T.  stòr. 
e  lett.  Spècie  di  sacrifizio  fatto 
di  nòtte  ai  Lèmuri. 

Ièna  e  lena  ,  f.  [da  alenare 
metàt.  d' anelare].  Fòrza  di 
spirito  e  di  volontà  per  soste- 
nere fatiche.  Un  pò' di  léna,  e 
riuscirete.  Pigliare,  Ripigliar 
—.  Il  Dare  ,  Infonder  — .  Mi 
davano  —  le  sue  paròle.  Con 
gran  lena.    Gli  manca  la  — . 


lei,  f.  Legge. 
leiale,  ag.  Leale. 
lellare,  in.  Gingillare. 
lembo,  m.  Tutto  il  vestito. 
léna,  f.  Respiro.  ||  Pòsa,  Remis- 


LÈNDINE 
Lena  al  eorso.  Con  più  —  che 
mai.  Il  m.  av.  Di  lena.   Lavo- 
rare di  — ,  di  gran  — . 

lèndine,  m.  [dal  It.  lèns,  lèn- 
dts}.  L' òvo  del  pidòcchio.  À 
il  capo  pièno  di  lèndini.  Pèt- 
tine da  lèndini.  \\  lendln=ino, 
m.  dim.  Il  —oso,  ag.  Lèndine. 
Capo  — . 

lène,  ag.  [dal  It.  lèìieni].  T. 
poèt.  Dolce.  —  stissiirro.  \\  T. 
gram.  gr.  Spirito  — ,  contr.  di 
Aspro;  uno  dei  segni  ortogrà- 
fici dell'aspirazione  greca.  [ì 
lènemente,  av.  Soavemente. 
!|  Con  mansuetùdine.  ||  len=i- 
mento,  m.  Il  lenire.  ||  —Ire, 
tr.  non  pop.  Di  dolori  f itici  e 
morali.  Addolcire  ,  Mitigare  , 
Calmare.  —  fòrti  dolori  mo- 
rali. Il  — Itivo,  ag.  e  s.  Di  me- 
dicine che  leniscono  i  dolori. 
Rimèdi  pòeo,  tnolto  — .  il  T. 
farm.  Blandamente  purgativo. 
Sàneio  avita  mangiato  qual- 
còsa di  — . 

lenoo=lnlo,  -Ini,  ra.  non  pop. 
[da  lenone].  Reato  del  lenone,  j; 
pi.  flg.  spreg.  Artifizio  per  al- 
lettare. Ttitti  i  —  dello  stile 
valgono  quella  prò/a  sémpli. 
ce  e  rozia. 

lenone,  m.  e  lenona ,  f.  T. 
lett.  [dal  It.  lenònem].  Mejj- 
jano,  Megjana. 

lentà^erine,  f.  T.  hot.  [da  lèìi- 
te].  Pianta  sèmpre  verde  delle 
sièpi.  \ operare,  scrivere. 

lèntamente,  av.  da  Lènto.  — 

lentare  ,  tr.  volg.  non  com. 
Allentare.  —  la  mòlla. 

lènte,  ag.  [dal  It.  lèntus  Hè- 
nem)].  Di  còrpo  pòco  teso.  Più 
coro,  in  questo  sign.  che  7.,ènf(;. 
Questa  fune  è  lènte.  Il  càna- 
po è  tròppo  lènte.  Pòrta  il 
vestito  lènte  alla  cintola.  |; 
av.  Legar  lènte.  Questo  chiòdo 
nel  muro  ci  sta  —.  C'è  con- 
fitto lènte.  Tenete  più  lènte 
la   briglia.    \\   lent^eggrlare 


«ione.  Il  av.  A  basta  — .  Per 
quanto  basta  la  léna.  ||  len^an- 
z«,  f.  Vigore  ,  Léna.  ||  -«re, 
tr.  Alltinture.  [grossolano. 
lendlnèlla,  f.  Bòrta  di  panno 
l«n<-ezx«,  f.  astr.  di  Léne.  || 
-léate,  af;.  (•  n.  Lenitivo.  |] 
-^floamento,  ni.  II  luniflcare. 
Il  -Ifloare,  <r.  >■  in.  Addolcire, 
il  -ifloatlvo,  ar;.  Lenitivo.  {| 
-Ita,  -lt«4e  <!  -Itate,  f.  astr. 
di  Léne.  Mitt^zza ,  Dolcuzza.  'i 
léso,  ag.  Débole,  Senza  léna. 
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{lenteggio),  in.  D'un  còrpo  che 
sta  lènte.  ||  — ezza,  f.  astr.  di 
Lèiito  0  Lènte,  ag.  Cammina 
con  tròppa  — .  Vincei-e  la  — . 

lènte,  f.  [pi.  Lènti  e  volg. 
Lènte].  Èrvtim  lèns.  Pianta 
leguminosa  col  seme  pìccolo, 
scliiacciato,  rotondo.  Semina- 
re le  — .  Fascetti  di  lènti.  \\ 
Lènte  palustre.  Pianta  delle 
acque  stagnanti.  |i  f.  [dal  It. 
lèntem].  Cristallo  che  serve  a 
condensare  o  dilatare  i  raggi 
luminosi  e  aiutare  la  vista.  — 
piane,  convèsse,  còticavo  con- 
vèsse, biconvesse  ,  biconcave. 
Lènte  del  canocchiale.  ||  Lènte 
d'ingrandimpìito.  jl  La  lènte  o 
Le  lènti.  Quella  spècie  d' oc- 
chiali che  si  fissano  solamen- 
te sul  naso.  Pòrta  sèmpre  le 
lènti.  Il  T.  orolog.  La  piastrèl- 
la di  metallo  attaccata  all'e- 
stremità del  pèndolo. 

lent=lochia,  f.  Lo  stesso  che 
Lènte,  legume.  Un  piatto  di 
lenticchie.  ||  -loolare  ,  ag.  In 
figura  d'una  lènte,  o  di  len- 
tìcchia. Il  -ieps^lne,  f.  Le  màc- 
chie giallastre  rossicce  simili 
a  lenticchie  o  crusca  sparse 
sulla  pèlle  del  còrpo  umano. 
Carne  che  fa  venire  le  lentig- 
gini, il  -igrgrinoso,  ag.  da  Len- 
tìggine. A  il  vifo  —  ma  sim- 
pàtico. 11  -Ina,  f.  dim.  di  Lèn- 
te, vetro,  li  -Ischio,  m.  pi.  Sòr- 
ta di  pistàcchio  da  cui  si  estrae 
il  màstice  :  le  sue  fòglie  son 
sèmpre  verdi ,  e  servono  alla 
cóncia  del  còlo  ;  la  sua  radice 
per  lavori  di  tarsia. 

lentissimo,  sup.  di  Lènto  e 
Lènte.  —  a  scrivere ,  a  cor- 
règgere, a  stampare. 

lènto,  ag.  [V.  lènte,  ag.].  Che 
procède  relativain.  con  molto  ri- 
tardo, contr.  di  Àgile,  Pronto, 
Sollécito,  Celere.  L'asino  è  un 
animale— ma  sicuro.  Il  bòve 
è  —  ma  è  fòrte.  Ottarda  con 


Il  Liscio.  Il  Arrendévole.  ||  Ce- 
dévole. 

lentia,  f.  Lènte.  Il -amente, 
av.Neghittosamento.  ||  -emon- 
te, av.  Lèntamente. 

lèntlo^olària  e  -nlària,  f. 
Pianta  Hlrnilu  alla  lenticchia. 
li  T,  stòr.  nat.  Spècie  di  con- 
chiglia fòssile,  li  lent  loolato, 
ag.  Lnnticolure.  ||  -li^Ha,  f. 
Luntiggiuo. 

lentlsolno  ,  ag.  Di  lentischio 

lentlaoo,  m.  Luuilschio. 


LEONE 
òcchi  pensosi  e  lènti.  Lènta 
come  nna  lumaca,  come  una 
tartaruga.  Come  sèi  — .'  Vie- 
ni a  passo  — .  Respirazione 
lènta.  Polso  — .  Il  Fòco  — .  Di 
pòca  fòrza.  Cocételo  a  fòco  — . 
Il  Dipers.  Vècchia,ozwsaelènta 
fuchiamata  l'Italia.  \\  È— nel 
corrèggere.  \\  Di  malattia  che 
cresce  a  pòco  a  pòco ,  fa- 
cendosi pericolosa.  È  una  ma- 
lattia lènta  :  chi  sa  da  quanto 
la  cova.  Il  Di  veleno  che  uccide 
iu  un  tèmpo  relativamente  lun- 
go. Mori  di  veleno  —.  \\  avverb. 
Parlar  lènto. 

lènza,  f.  [dal  It.  lìntea].  Cor- 
dicellina  di  seta  tòrta  e  sétole 
0  di  crine  per  attaccarci  1'  a- 
mo.jl  lenz=olàoclo,  -olùccio,. 
m.  peg.  di  Lenzòlo.  |1  -eletto, 
-olino,  m.  [pi.  Len2òli  eLen- 
zòla:  dal  It.  lintèolus].  Due  o 
tre  teli  di  panno  cuciti  insième 
che  si  tengono  nel  lètto  sotto 
e  sopra  la  persona.  Lenzòlo  di 
sopra,  lenzòlo  di  sotto.  Dor- 
me solamente  col  lenzòlo.  Len- 
zòla  nòve  di  bticato.  \\  Senza 
tino  stràccio  di  — .  Stènder  il 
— .  Il  Cacciarsi,  Ficcarsi  sotto 
le  — .  Rinvoltarsi  nelle  — .  Ac- 
quattarsi bène  nel  lètto.  |i  Bi- 
fogna  stèndersi  quanto  il  — 
è  lungo.  Far  la  spesa  o  le 
spese  0  gli  sfòrzi  secondo  la 
possibilità.  Parere  un  lenzòlo. 
D'un  fòglio  osìm.  molto  grande. 

leofante,  m.  volg.  Elefante. 

leono=èllo,  -ino,  m.  dim.  di 
Leone. 

leo=ne,m.Zèo.  [dallt.  leònem]. 
Quadrùpede  mammìfero  ,  car- 
nìvoro dei  felini.  Il  —  è  il  re 
degli  animali.  La  giubba,  la 
crinièra,  la  zampa  del  — .  — 
mà.tchio  e  fémmina.  La  fèm,- 
mina  del  —  non  à  crinièra. 
Il  —  è  generoso  e  fòrte.  Colla 
coda  il  —  butta  in  tèrra  un 
cavallo,  li  prov.  Mèglio  capo  di 


lentltà,  f.  Pieghevolezza,  Fles- 
8il)ilità. 

lènto,  ag.  Flessìbile ,  Pieghé- 
vole. Il  lent^'Ore,  m.  Lentezza. 
-oso,  ag.  Lènto,  Pigro. 

lènza,  f.  Fàscia  di  lino.  ||  Lega, 
Alleanza.  ||  lenza=re ,  tr.  Fa- 
scirire.  ||  — to,  p.j).  o  ag. 

leofantessa,  f.  Klufunlessa. 

leon--a,  f.  Leonessa.  ||  -ato,ng. 
e  s.  Colore  sini.  a  quello  del 
leone.  Il -oèllo,  ni.  Cajiilello  o 
Mènsola  che  sostiene  qualche 


LEPIDAMENTE 
lucèrtola  che  coda  di  — .  |j  Far- 
si la  parte,  del  — .  Prènder 
tutto  per  sé.  Dalla  nòta  fàvola. 
Il  f'èòòre  (fa  ZeojiJ.  Fortissima.  |j 
Fersim.  Uomo  torte  e  coraggio- 
so. È  un  —,  ìm  vero  — .  ||  prov. 
Dall'ugne  si  conosce  il  — .  il 
Non  fare  il  — .  A  chi  fa  il 
gradasso  ,  il  fòrte.  ||  La  sera 
leoni  e  la  mattina  minchioni. 
Dei  briachi  che  fauno  i  bravi 
li  Agnèllo  o  Àsino  vestito  del- 
la 2y>'lle  di  leone.  Di  chi  vuol 
nio.strare  d'aver  coràggio 
gli  manca.  !|  Il  —  ebbe  bifogno 
del  tòpo.  Anche  i  grandi  anno 
bisogno  dei  pìccoli.  |1  Leone 
scolpito.  La  scala  dei  — .  Da- 
vanti all'Arsenale  di  Venezia 
ci  sono  due  — .  ||  Nome  d'  una 
costellaz.  dello  jodìaco.  Il  so- 
le è  nel  — .  Il  T.  stòr.  Sòrta  di 
moneta  antica  francese.  |i  — ne- 
soo,  ag.  da  Leone ,  scherz.  jl 
— nessa,  f.  La  fémm.  del  leone. 
!|  —nino,  ag.  di  Leone.  Aspèt- 
to — .  li  Fòrza  —.  Colore  — . 
Sim.  a  quello  del  leone.  ||  T. 
stòr.  lett.  Vèrsi  — .  Usati  ne' 
bassi  tèmpi,  con  riraalmé^go.  || 
—pardo,  ra.  [da  leo  e  il  gr. 
purdtjs].  Quadrùpede  carnìvoro 
dei  felini,  colla  pèlle  macchiata, 
sim.  alla  pantèra. 

lèpidamente,  av.  da  Lèpido.  || 
lepidezza,  f.  astr.  di  Lèpido 
!    Facèzia. 

lèpido,  ag.  [dal  It.  lèpidtcs] 
l»i  pers.  gaia,  e  con  espressio' 
ni  che  anno  dello  scherzévole, 
dell'ingegnoso.  È  un  signo 
molto  — .  Lèpida  la  signo- 
ra. 11  Di  còse.  11  lepore,  m.  non 
pop.  Argùzia  fine,  elegante. 

lepidòtteri,  m.  pi.  [da  lepidós 
scàglia,  e  2ìteròn  ale].  Órdine 
d' insètti  che  subiscono  una 
(  oinplèta  metamòrfosi. 

lep=:orino,  ag.    [dal   It.    lèpo 
III  lèpre],   non    com.  Labbro 
V. leprino.  |1  -raoohlòtto, 
1.  Lèpre  giovine.  ||  -ratto,  m. 
Lepracchiòtto.  1|  lèpre,  f.  [dal 
It.    lèporem].    Mammifero   sel- 
vàtico, dei  rosicanti;  congran- 


^  trave. ,'l-za,  f.  Leonessa.  1|  Pan- 
tèra, li  leoparda,  f.  fémm.  del 
Leopardo. 

lepor=alo  e  -àrlo,  m.  Luogo 
serrato  nel  quale  si  racchiù- 
dono le  lèpri,  i  cèrvi,  ecc. 

lepore,  ra.  Vaghezza. 

leppare.   tr.   Tògliere,   Levar 

via.  Il  Rubare.  ||  Scappare. 
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di  orecchi.  Càccia  alla  lèpre. 
Càccia  alla  —  coi  cani,  o  al 
balzèllo,  0  diètro  la  fatta.  A- 
spettare  la  —  al  balzo.  Van- 
no alla  — .  Stare  alla  pòsta 
della  — .  Il  covo  della  —.  Pi- 
gliare la  —  al  covo.  ||  Pigliar 
la  —  col  carro.  Arrivare  a' 
suoi  fini  òttimamente  con  flèm- 
ma e  con  astùzia.  H  Zamjìeito 
di  lèjn-e.  \\  prov.  Ci  sono  piti 
cani  che  lèpri.  Più  concorrèn- 
ti che  pósti  da  conferire.  ||  A 
tale  can,  tal  lèpre.  Bisogna 
risponder  astùzia  con  astùzia. 
li  Asjìetfasse  tanto  la  lèpre  ! 
Quando  qualcuno  teme  che  non 
aspettiamo.  1|  Una  vòlta  corre 
il  cane  e  un'altra  la  —.  Non 
sèmpre  tocca  a  uno  a  starma- 
le, e  le  còse  non  vanno  sèmpre 
per  un  vèrso.  |1  Invitare  la  — 
a  córrere.  V.  invitare.  |1  Aver 
piìì  débiti  che  la  — .  Averne 
molti.  Il  Stare  come  la  — .  Sèm- 
pre in  sospètto.  Il  Dormire  a 
òcchi  apèrti  come  le  — .  1|  le- 
pr^etta,  f.  dim.  vezz.  di  Lè- 
pre. Il  — ettlna,  f.  sottod.  vezz. 
di  Lèpre.  |1  -loolnola  ,  f.  dim. 
di  Lèpre.  ||  -ino,  ag.  V.  lab- 
bro. Il  sost.  Che  à  il  labbro 
leprino.  ||  -onoèllo,  -onoino, 
m.  dim.  non  com.  di  Leprone. 
Il  — one,  m.  accr.  di  Lèpre.  È 
passato  un  —  che  pareva  un 
cavallo.  Il -Ottino,  m.  sottod. 
di  Lèpre.  |]  -òtto,  m.  dim.  di 
Lèpre.  Piuttòsto  grossetta. 
lèrcio,  ag.  [pi.  Lèrci  e  Lèrce  : 
etim.  incèrta].  Schifosamente 
sùdicio.  Dònna  — .  Ragazzi 
Mani,  Vi/o  — .  |1  sost.  C'è  del 
lèrcio  in  questo  procèsso. 
lereiume,  m.  Quantità  di  còse 
lèrce.  Che  lereiume  in  quel 
cortile  ! 

lèro,  m.  [dal  It.  èrvtim].  Pianta 
sìra.  alla  lènte,  ma  col  seme 
più  tòzzo.  I  Ièri  fanno  scop- 
piare i  maiali. 

lésina,  f.  [dall'ant.  ted.  alafna 
e  basso  It.  ale/na].  Arnese  del 
calzolaio  composto  d' un  mà- 
nico con  un  gròsso  ago  ritòrto 


leppo,  m.  Puzzo  che  ammorba, 
Di  bruciatìccio. 
lepra,  f.  Lebbra. 
lepraio  ,    m.    Y.   leporaio.  li 

Quello  a  cui  si  consegnan  le 
lèi»ri  prese  in  càccia.  ||  lèpre, 
f.  T.  astr.  Costellaz.  australe. 
Il  —  marina.  Sòrta  d'anima- 
letto   di   mare  ignudo   come  i 


LÈSSICO 
che  gli  serve  per  cucire.  Lé/ine 
gròsse,  piccale,  melane.  \\  — 
da  solettare,  da  im2nintire,  da 
tacchi.  \\  Per  est.  11  mestière  del 
calzolaio.  Buttò  via  la  — ,  e  si 
fece  soldato.  \\  fig.  [da  un  libro 
di  cèrto  Vialardi  Della  Famosa 
Compagnia  della  Lèfina  di  cui 
narrava  le  taccagnerie].  Di  per- 
sona avara  e  che  tira  su  tutto. 
Una  —  come  lui  non  si  trova. 
Il  Èssere  della  compagnia  della 
léfina.  Di  gènte  molto  tirata. 
Il  leSin=are  (ind.  lèfino), 
tr.  Cercare  di  risparmiare,  ti- 
rare sul  danaro.  Léfina  quanto 
può  stilla  mercede  degli  ope- 
rai. Ministri  che  léfinano  sul- 
la jmbblicaistruzione.  Il  -eria, 
f.  Il  lesinare.  Codesta  è  una 
vera  — .  ||  -ino,  -ina,  m.  T. 
calz.  dim.  di  Léjiua. 

le$i=one,  f.  [da  lèdere].  Danno, 
Ferita  prodotta  sulla  persona 
da  qualche  percòssa  ,  bòtta  , 
malattia.  Le/ione  con  fèrro 
tagliènte,  con  bastone.  Lefio- 
ne  grave,  leggera,  guaribile 
in  quindici  giorni.  Condan- 
nato per  le/ioni.  Dare,  Recare 
tuia  — .  Dice  che  à  tina  2>ìc- 
cola  —  al  polmone  dèstro.  || 
T.  leg.  Danno  negl'  interèssi 
d'una  parte.  —  grave,  enorme. 
Il  -vo,  ag.  Che  lède.  Atti  le- 
fivi  alla  libertà  di  cosciènza, 
al  diritto  piìbblico. 

lèso,  p.p.  e  ag.  V.  lèdere. 

less=àooio,  m.  peg.  di  Lesso. 
Ci  manda  a  qtiesti  giorni  un 

—  impossibile.  \\  —are  (ind. 
lesso),  tr.  Far  bollire  nell'ac- 
qua per  còcere.  —  delle  ca- 
stagne. Codesta  carne  va  les- 
sata 2Jrèsto  prima   che  passi. 

—  e  pòi  friggere.  —  la  carne 
a2)pena  appena  per  fermarla. 
Il  -ato,  p.  p.  e  ag.  Castagne 
lessate  col  gtìscio.  Le  ballòtte. 
Il  — ata,  f.  Il  lessare.  Dare  una 
lessata  alla  carne. 

lèssico,   m.   [pi.   Lèssici:  dal 
'  gr.  lexikón].  Dizionàrio  o  Vo- 
cabolàrio di  lingue  antiche.  Il 

—  della  lingua  latina  del  For- 


lumaconi.  ||  lepr^ettlno,  m. 
Leprettina.  H  —oso,  ag.  Leb- 
broso. 

leroia=re,  tr.  Far  lèrcio.  Im- 
brattare. Il  rifl.  Macchiarsi. 

lercloso,  ag.  Che  à  del  lèrcio. 

lesola,  f.  e  -o,  ra.  Filo,  Tiglio. 

lesinalo,  ra.  Spilòrcio. 

lessatura,  f.  Il  lessare.  Ujàb 
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cellini.  1  II  libro  stesso.  Far 
rilegare  il  — .  !  lessi=cogra- 
fia,  f.  [gràpho  scrivere].  L'arte 
di  comporre  lèssici  o  dizionari 
in  gén.  !i  -oogràfloo,  -eogrà- 
flol,  ag.  Studi—.  ;|  -oògfrafo, 
m.  Compilatore  di  lèssici.  Il 
— errafla,  f.  La  parte  della  gram- 
màtica che  riguarda  l'ejattezza 
della  scrittura  delle  paròle.  'I 
—gthAoo,  -grràfloi,  ag.  Le  bat- 
tàglie —  del  Gherardini. 

lesso,  ag.  [dal  It.  elixns,  lixa 
acqua].  Lessato.  Cippone, Pol- 
lo lesso.  Gli  piace  la  carne 
lessa  più  che  l'arròsto.  Patate 
lesse,  il  Castagne  lesse.  Le  bal- 
lòtte. |1  jp'are ,  Cuocere,  Metter 
lesso.  La  vuoi  lessa  o  arrò- 
sto quella  gallina?  '■{  prov. 
Chi  la  vuole  lessa,  ehi  la  vuole 
arròsto  o  più  e.  Chi  la  vuole 
a  lesso  e  chi  arròsto.  Di  pers. 
che  son  in  tanti  a  comandare 
e  di  divèrsi  pareri.  ']  sost.  La 
carne  lessa  e  ass.  Quella  di 
mango.  Tagliava  ti7i  pèzzo  di 
—  freddo.  Lesso  scipito.  Òggi 
c'è  minestra,  fritto,  —  e  un 
altro  piatto.  C'  è  un  lesso  di 
vitèllo,  uno  di  pollo. 

lèstamente,  avv.  da  Lèsto.  '| 
lest=ezza,  f.  astr.  È  un  ra- 
gazzo che  lavora  con  — .  ||  —Ino, 
ag.  dim.  di  Lèsto.  Sii  un  pò' 
più  — .  ]1  -Isslmo,  sup. 

lèsto,  ag.  [il  Diez  dall'ant.  ted. 
Listic;  lo  ^amb.  fa  notare  la 
forma  latina  léstus  superi,  di 
lètns  leggèro].  Che  procède , 
avviene  o  fa  le  còsa  con  molta 
prestezza.  Dònne  lèste  a  far  le 
.  faccènde  di  casa.  ||  Incitando 
Lèsto,  vial  Lèsti,  spiccia mocif 
Lèsta,  che  ò  fùria  !  Piti  lèsto 
Il  —  a....  Pronto.  A  pigliare 
è  — ,  ma  a  pagare  non  si  vede 
mai.  —  a  fare  una  còsa.  —  a 
vrèndfre,  a  mangiare.  ||  —  di 
nano.  Tronto  a  picchiare  o 
anche  a  rubare.  ||  Cosi  Lèsto 
di  gambe,  di  mente,  d'ingr 
gno,  di  lingua.  ||  avverb.  Gli 
rispose  listo.  Andò  via  — . 
Corse  via  lèsto  lèsto.  \\  fibri 
gativo,  Bollécito.  La  còsa.  La 
deei/ione  i  — .  La  funzione  è 


loSttra,  f.  Lesiono. 

l«t»m>«lnolo ,  m.  Chi  raccò- 
glie letame.  |i  -inamento,  m 
lì  letaminare.  i|  -Inaro  ,  tr 
CoDciniaro,  Uovuniar);.  ;  -Ina- 
t«,  p.p.  e  ng.  ii  -Inatora 
-iBASlea*,  f    II  l>'i;ii<ini.irr 
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— .  !|  Corto,  Sémplice.  !|  Alle- 
stito, Pronto.  La  cena,  signoin, 
è  lèsta.  Il  E  di  pers.  Questi  ra- 
gazzi non  son  ancora  lèsti? 
j  Di  pers.  che  anno  appianato 
le  loro  vertènze.  Gli  diede  cento 
lire  a  saldo ,  e  tutti  lèsti.  ]\ 
D'arnesi,  strumenti  che  faci- 
lissimi a  adoprare ,  riescono 
ràpidi  nelle  operazioni.  È  uno 
schioppettino  lèsto  il  mio. 

lestrigrone ,  m.  [dal  gr.  Lai- 
strygónes  (X  canto  deU'Orfts- 
sèa)].  T.  stòr.  Pòpolo  inospi- 
tale, creduto  antropòfago  dagli 
antichi.  1|  Per  sim.  T.  lett.  D'uo- 
mo crudèle.  Questi  —. 

letale,  ag.  [dal  It.  letalem]. 
T.  lett.  Mortale.  Effètti  —  del 
mòrbo. 

letam=alo,  -al,  m.  [da  leta- 
me}. Luogo  dove  s'ammucchia 
il  letame.  1|  fig.  Una  casa.  Un 
lètto  che  sono  un  — .  1|  Di  pers. 
Anima  che  è  un  letamaio.  \\ 
-are  (letamo),  tr.  non  com. 
Concimare,  Dare  il  concime. 
!|  -ato,  p.p  e  ag.  Campi  —. 

letame,  m.  [dal  It.  laetus,  fèr- 
tile, lièto].  Lo  stesso  che  Cou- 
cime.  Uìia  cesta  di  letame. 

letanle,  volg.  Litanie. 

let^argrla,  f.  T.  med.  Letargo. 
il  -àrgloo ,  -àrgfloi ,  ag<  da 
Letargo. 

letargro,  m.  [pi.  Letarghi:  dal 
gr.  léthargos  (Lète)].  Sonno 
profondo,  morboso,  straordinà- 
rio. Prese  il  làudano,  e  cadde 
in  — .  In  un  profondo  —.  \\ 
flg.  Indùstrie  che  restano  nel 
letargo. 

X.ète,  n.  pr.  [dal  gr.  Lèthe}.  T. 
mit.  Fiume  deirinférno  dei  Gen- 
tili, passato  il  quale  si  obliava 
tutto.  Il  fig.  poèt.  Oblio. 

letl=oare,  in.  [ind.  letico,  le- 
tichi: da  lite].  Litigare,  Far 
lite.  Tutto  il  giorno  leticano. 
Il  Non  ò  vòglia  di  — .'  A  chi 
c'incalza  cou  domande  impor- 
tune 0  còse  seccanti,  avver- 
tendolo di  Sméttere.  ||  lYon  s' à 
a  leticare.  Venendo  a  patti , 
accordandosi  su  una  còsa.  Ten- 
ga, to  pigli  per  dièci  lire:  non 
s'd  a  —.  Il  Di  liti  per  tribunali 
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Leticano  i)er  un  briciolo  dì 
terreno.  Si  son  messi  a  — .  '| 
Di  còse  che  stanno  male  in- 
sième, coiitradittòrie.  Il  giallo 
e  il  rosso  si  leticano  su  quel 
cappèllo.  Cibi  che  si  leticano 
in  còrpo.  Il  tr.  e  recipr.  Leti- 
carsi una  còsa.  Per  averla.  || 
—chino,  m.  Che  letica  spesso 
e  per  còse  da  nulla.  ||  — ohlo, 
— chli,  m.  Un  continuato  leti- 
care. Letichii  che  non  mi  piac- 
ciono, il  — cone,  — cona,  ra.  e 
f.  Chi  letica  molto,  per  vizio. 
Non  ce  ne  voglio  con  quei  le- 
ticoni. 

let=ifloare,  tr.  [ind.  letifico, 
letifichi:  da  laetus].  Rènder 
lièto.  Il  -iflcante,  p.pr.  e  ag. 
Il  — Iflcato,  p.p.  e  ag.  I|  — Izla, 
f.  [dal  It.  letizia].  Sentimento 
di  giòia  viva  e  dolce.  Quanta 
—  mi  destava  in  mente  il  ri- 
còrdo di  quei  pa''fi!  \\  Èsser 
la  —  altrui.  Di  pers.  Formare 
l' altrui  giòia.  Tito  èra  chia- 
mato la  —  del  gènere  umano. 
Il  -Izlare  e  -Izlarsl  (ind.  le- 
tizio, letizi),  in.  e  pr.  T.  lett. 
Aver  letìzia.  Si  letiziano  del 
male  altrui. 

lòtta,  f.  [da  lèggere].  Il  lèggere 
una  vòlta  e  iu  fretta.  Dare 
un'altra  lètta  alla  lezione. 

lèttera,  f.  [dal  It.  litera].  0- 
gnuno  dei  segni  che  formano 
l'alfabèto.  L'alfabèto  italiano 
à  ventuna  lèttera  se  non  con- 
tiamo  Ve,  l'o,  l'esse  e  la  gèta 
dóppie.  Paròla  composta  di 
dièci  lèttere.  Le  lèttere  si  di- 
vidono in  vocali  e  consonan- 
ti. —  romane ,  longobarde. 
Lèttere  grandi,  piccole,  ìnaiù-^ 
scole,  mim'tscole.  Lèttera  ini- 
ziale. Lèttere  di  scàtola , 
speziale ,    da    appigiónaa 

Scrivere  a  lèttere  di  scàti 

In  caràttere  grande.  ||  Dirs^ 
Parlare  a  lèttere  di  scàtola. 
Parlare    chiaramente.     ||    l'irt 
com.  A  tante,  A  tanto  di  l'f 
tere.   Francamente,   DeciSi\:i 
mente.   Glie  lo  dissi,   Glir  ! 
cantai  a  tante  di  lèttere,  ii  ■\ 
lèttere  d'oro.  Fatte   con   Jlli  i 
altrt^  matèria   d'oro.  L'iscrì- 


letane,  f.  pi.  Litanie. 
letlooso,  ag.  Leticone. 
lettfloanto,  ag.  e  h.  Che  loti 

«Ica.  Di  cèrti  rimèdi. 
I«t  iarvlne,    f.    Lunllggine. 

-IWinoao,  iiK.  Luiitigginoso. 
letizio»  amente,  uv.  da  Luti- 


zioso.  Il  -o,  ag.  Pièno  di  letizia. 
lèttera,  f.  Aver  buone  lèllere^ 
È.sser  espèrto  iu  Idleratur», 
lettert^àararine ,  f.  spreg. 
Letteratura,  li  -alo,  ni.  Let 
rato.  Il  -atamente  ,  av,  _ 
Lettorato,  li  -ato,  af   ciil' 
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zione  sul  nastro  della  ban- 
dièra l'anno  fatta  a  lèttere 
d'oro.  Il  Sentènza  che  andrebbe 
stampata  a  lettere  d'oro.  Tan- 
to è  buona  e  degna  da  tenersi 
a  mente,  il  Conóscere  le  lèttere. 
Imparare  le  — .  Di  chi  impara 
a  lèggere  e  a  scrivere.  Fa  ora 
le  — .  Non  sa  formare  quat- 
tro — .  Il  E  di  pers.  adulte.  Del 
greco  conosce  appena  le  — .  || 

I  caràtteri  di  stamperia.  C'è 
una  —  fuori  di  posto.  Metter 
insième  le  — .  i|  T.  muj.  Lèttere 
tnu/icali.  Le  prime  sètte  del- 
l'alfabèto. Il  Iscrizione  a  pie 
d'una  stampa  incisa  o  litogra- 
fata, che  ne  ìndica  il  soggètto, 
nelle  locuzioni:  Avanti  — ,  con 

—  0  dopo  — .  Il  Lo  scritto  delle 
medàglie.  i|  Lèttera,  coutrapp. 
a  Spirito.  Secondo  il  sènso  pre- 
ciso di  quel  che  è  scritto,  pa- 
ròla per  paròla  senza  guardare 
al  complèsso.  La  —  uccide  e 
lo  spirito  vivifica.  \\  av.  Alla 
— .  Stare,  Intèndere,  Efeguire 
alla  — .  Seguendo  meccani- 
camente la  paróla  e  la  fraSe  in 
sé,  non  il  contèsto.  ||  Copiare 
alla  — .  Senza  cambiar  nulla, 
Senza  far  di  suo.  ||  Precisa- 
mente. Sta  cosi  come  t'ò  detto 
io,  alla  — .  Il  pi.  Lèttere.  Let- 
teratura. Accadèmia  di  sciènze 
e  — .  Lèttere  amène ,  umane 
Facoltà  di  lèttere.  \\  Lo  scritto 
per  mèjjo  del  quale  comuni- 
chiamo con  gli  assènti.  Assicìi- 
rare, Scrivere,  Datare,Dettare, 
Firmare,  Francare,  Portare, 
Raccomandare  una  -r.  Impo 
stare  le  — .   Ritardare  le  — , 

II  corrière  m'à  ritardato  una 
— .  Lèttera  ritardata.  L'iute 
stazione  della  — .  Intercettare, 
Sequestrare  ima  —,  piiì  — .  j| 

—  cièca  0  anòìiima,  non  fir- 
mata. Il  Lèttere  minatòrie.  Che 
minacciano  ricatti.  ||  —  apèrta 
Quella  che  si  scrive  altrui  pub- 
blicamente, su  pei  giornali,  e 
sim.  il  —  d'ufficio,  famigliari 
scientificlt,e,in  cifra,  amorose, 
di  càmbio,  circolare.  ||  —  di 
crédito.  Con  cui  si  fa  crédito 
prèsso  i  banchièri.  ||  —  dedica 
tòrta.  Colla  quale  si  dèdica  un 
libro  a  qualcuno.  ||  Fare  una 


lèggere.  ||  -atura,  f.  Scrittura 
Caràttere.  !|  -atuzzo,  m.  Let 
teratùccio. 

letter=éocio,  ag.  Da  lètto,  Di 
lètto,  li -èlio,  m.  Letticciòlo. 
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— .  Di  presentazione  o  per  nocu- 
mento. Gli  fece  una  —  per  il 
conte  B.  \\  Le  lèttere.  Raccòlta 
di  lèttere  d'  autori.  Le  —  dei 
Giusti,  del  Gioberti,  del  Guer- 
razzi. Il  Rimanere  —  mòrta. 
Di  còsa  non  aituata.  Di  leggi 
ne  fanno  molte,  ma  tròppe 
rimangono  —  mòrta.  \\  Per  — , 
al  contr.  che  A  voce.  Glie  lo 
mandò  a  dire  per  — .  ||  let- 
ter=àocia,  -acce,  f.  peg.  di 
Lèttera.  M'à  scritto  una  — .  ' 
—ale,  ag.  Che  sta  alla  lèttera. 
Sènso  — .  !|  — almente,  av.  da 
Letterale.  Tradotto  letteral- 
mente, il  — ariamente,  av.  da 
Letteràrio.  |i  -àrie,  —ari,  ag. 
Ciò  che  concerne  o  appartiene 
alla  letteratura.  Studi,  Gior- 
nali, Curiosità  — .  Il  — ata,  f. 
di  Letterato.  Dònna  inolio  — . 
Il  -atòllo,  -atlno,  dira,  non 
com.  di  Letterato.  i|  -ato,  ag. 
e  s.  Di  pers.  che  studia ,  pro- 
fèssa ,  à  nome  o  passione  per 
le  lèttere.  T^omo ,  Dònna  — . 
Famoso,  Valènte  ,  Magro  —-. 
Questioni  di  — .  La  classe  dei 

—  nella  Cina.  \\  Di  paeSe.  L'I- 
talia letterata.  Più  com.  Let- 
terària. !|  — atone  ,  accr.  di 
Letterato.  ||  — atùooio,  — atù- 
colo ,  spreg.  di  Letterato. 
—atara,  f.  Lo  stùdio  delle  lèt- 
tere in  gènere,  quanto  à  rap- 
pòrto colla  cultura  intellettuale 
indipendèntemente  dalla  scièn- 
za. Ammaestramenti  di  — .  La 

—  è  in  cattive  acque,  è  in  ri- 
basso ,  in  decadènza.  Si  dà 
alla  — .  Il  La  produzione  lette- 
rària d'una  nazione,  nei  vari 
sècoli.  La  —  del  Trecènto,  del 
Cinquecènto,   del  sèc.  XIX. 

Il  -Ina,  f.  dim.  vez.  di  Lèt- 
tera, il  —Ino,  m.  dim.  di  Lèt- 
tera. Il  — oua,  f.  accr.  di  Lèt- 
tera, lunga.  Guarda  che  — .  ì| 

—  one  ,  m.  accr.  di  Lèttera  ; 
con  sènso  spreg.  Mi  a/foga 
ogni  tanto  con  uno  de'  suoi 
— .  Il  -ùccia,  -acce,  spreg. 
di  Lèttera. 

letticciòlo,  m.  dim.  spreg.  di 
Lètto.  Dormono  in  un  — . 

lòtti=co,  -ci,  ag.  e  s.  T.  lett. 
Gruppo  di  lingue  affini  allo 
Slavo;  nel  nòrd.  d'Europa. 


letter=etta,  f.  Letterina.  || -i- 
sta,  m.  Scrittore  di  lèttere,  i! 
—ato,  ag.  e  s.  spreg.  Letterato. 

letti=ca,  f.  Lettiga.  i|  -ooiuo- 
lo,   m.    Letticciòlo.  il  —cèllo, 
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lettl=èra,  f.  Il  fusto  del  lètto, 
e  specialm.  La  parte  da  capo 
ne' lètti  di  forma  antica.  Non 
com.  Il  Del  lètto  (lo  strame  che 
anno  sotto)  delle  béstie,  il  —ga,, 
t.  Lètto  dentro  una  spècie  di 
carrozzone  per  portare  i  ma- 
lati di  campagna  allo  spedalo 
più  vicino.  La  —  viene  dalla 
montagna.  ||  Spècie  di  veicolo 
con  due  lunghe  stanghe  per 
trasportar  persone  dove  non 
vada  la  carròzza.  La  —  jìor- 
tata  da  due  muli.  \\  — gphetta, 
-Sabina,  f.  dim.  di  Lettiga.  !| 
-ghière  e  -ghièro ,  ra.  T. 
stòr.  Chi  portava  a  braccia  la 
lettiga.  I  —  delle  signore  ro- 
mane. i|  —no,  m.  dim.  di  Lètto; 
specialm.  Quelli  da  bambini. 
Dormono  madre  e  figliòla  in 
un  —  cosi  mi/ero ,  che  non 
c'entrerebbe  una  sola.  Due  — 
gemèlli. 

lettistèrnlo,  m.  [dal  It.  lecti- 
stèrnium  {lèctus  lètto,  e  stèr- 
nere  stèndere)].  T.  arche.  Fun- 
zione relig. ,  Banchetto  pùbblico 
rom.  regolato  dagli  epuloni,  e 
fatto  con  immàgini  e  stàtua 
delle  divinità  intorno  alle  mèn- 
se. Per  una  calamità  si  ordi- 
navano i  lettistèrni. 

lòtto,  m.  [dal  It.  lèctus].  Mò- 
bile della  càmera,  dove  si  dor- 
me. Il  Càtnera  da  — .  Perìfrasi 
pedantesca.  Si  dice  solamente 
Càmera.  \\  Così  Stanza  da  — . 
1!  Càmera  ammobiliata  con  due 
litti.W  Le  parti  del  lètto  sonj: 
il  fusto  (fusto  di  fèrro  o  di 
legno),  il  saccone  {impuntito ; 
colle  fòglie;  a  mòlle),  le  ma- 
terasse, le  lenzòla,  le  copèrte, 
ilpiumiìió,  il  coltrone,  i  guan- 
ciali ,  le  fèdere ,  il  capezzale. 
Il  Le  panchette  del  lètto.  Di 
quei  lètti  pòveri  che  sono  sulle 
panchette  di  fèrro.  ||  Le  assi 
0  asserèlle  del  lètto.  Il  pa- 
rato del  — .  Il  cielo.  Lo  gan- 
Zarière,  Le  colonne  del  — .  || 
Lètti  gemèlli.  Due  (rorapagni, 
uno  accanto  all'altro.  Ij  —  a 
branda.  Più  com.  Branda.  \\ 
Lètto  da  campo.  \\  Lètti  degli 
ospedali,  dei  collègi.  ||  —  se- 
parato. Il  —  a  divano,  y  —  pa- 
rato. Che  à  sopra  e  d'intorno 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


ra.  dim.  di  Lètto.  ||  -ohiòro, 
m.  Lettighière.  il  -èra,  f.  Asse 
imbottita  tra  il  lètto  e  il  muro, 
Capolètto. 
lètto,  m.   Cadere   in  —.  Am- 
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tènde  e  ornamenti.  Parato  al- 
l'antica, a  eièlo  piano.  \\  Anno 
un  —  in  tre,  in  cinque.  Indi 
cando  misèria.  Così  Kon  anno 
lenzòla,  materasse  nel  — .  Ap- 
pena il  saccone  nel  —  o  per 
— .  À  appena  il  —.  ||  fig.  —  di 
spine.  Di  tribolazioni  gravi.  [I 
enf.  Sul  lètto  del  dolore.  \\  — 
di  rò/e.  Condizione  pièna  di 
piacevolezze.  A'on  dubitate  ctie 
non  è  su  un  letto  di  rò/e.  Di 
pera,  invidiata  e  che  à  i  suoi 
fastidi,  il  —  di  Proclisie.  Con- 
dizione dura  da  qualunque  lato 
si  prènda.  Il  'Stentini  chiama 
lètto  di  Proctiste  il  sonetto.  || 
provèrbi  :  Chi  va  a  lètto  senza 
cena,  tutta  la  nòtte  si  dimena. 
Il  Chi  va  a  lètto  coi  cani,  st 
lèva  colle  pulci.  Delle  male 
compagnie.  1;  Obbligare  a  lètto. 
Una  malattia  die  lo  obbliga 
a  —  da  vari  giorni.  ||  Rivol- 
tarsi nel  — .  |j  Saltare  il  — . 
Levarsi  in  fretta,  Svèlto.  ||  Ti- 
rar le  gambe  fuor  del  — .  || 
Tenere  a  — .  Obbligare.  Una 
malattia  che  lo  tenne  a  —  tì-e 
anni,  il  Cacciarci  in  un  fondo 
di  lètto.  Per  malattia  lunga  e 
forse  mortale.  ||  Metter  a  — . 
Accompagnare  uno  a  lètto,  aiu- 
tarlo quando  si  spòglia.  Di  ra- 
gazzi 0  pers.  malate  o  cagio- 
nose. Ora  che  i  ragazzi  son 
messi  a  — ,  non  si  sentori  più 
fino  a  domani.  \\  Metter  a  — . 
Dalle  bòtte.  ||  Metter  nel  lètto. 
Dagli  strapazzi.  ||  Métterai  a 

—  0  nel  —  [non  in].  Per  ma- 
lattia. Èra  tanto  che  strasci- 
cava: ora  s'è  mésso  a  — .  || 
Morire  nel  suo  — .  I|  In  casa 
(raa,  non  all'ospedale  o  per  la 
strada  o  in  esilio.  ||  Fare,  Di- 
ventare un  — .  Di  grano  o  èrbe 
atterrate  da  piòggia,  gràndine. 
E  anche  Far  lètto.  ||  Far  — 
d'una  còsa  o  con  una  còsa. 
Prepararla  a  u$o  lètto.  Ti  farò 
un  bèi  —  con  lineato  monte 
di  lana.  H  ftg.  Ti  faremo  un 

—  di  consolazioni.  Non  com. 
Il  Èrba,  Prato  o  altro  che  ti 
fanno,  t'offrono  un  bèi  lètto. 
Dove  puoi  Htare  Sdraiato  cò- 
modam.  1  Farsi  —  d'tma  còsa. 
Tenerla  come  lètto ,  Sdraiàr- 


malanii.  il  Far  —,   Sostenere 
con  quiilcòna. 

l«tt<«<«r«,  m.  Klettore.  Il -otl*. 
r.  Gradi  du'  dottori  o  Lettori 
negli  ctudi.  Il  Uno  degli  órdini 
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cisi.  Si  fece  —  col  fièno.  \\  Ora 
non  ti  far  —  con  questo  tap- 
peto. Non  com.  ||  Nascóndersi, 
Rimpiattarsi  sotto  il  — .  Il 
ragazzo  per  patirà  d'esser  pic- 
chiato si  rimpiattava  sotto  il 
— .  Il  Lètto  matrimoniale  ;  prov. 
Chi  si  divide  di  — ,  si  divide 
d'affètto  0  Divifo  di  — ,  divi/o 
d'affetto.  Il  fig.  Contaminare, 
Profanare  il  —  altrui.  ||  Figli 
di  primo,  di  secondo  — .  Nati 
dal  primo  matrimònio  o  dal 
secondo.  !|  Lètto  per  malattia. 
À  avuto  dièci  mesi  di  lètto.  || 
Stare  tra  il  —  e  il  tettùccio. 
Di  pers.  malaticcia  o  in  con- 
valescènza. Il  Inchiodato  in 
un  — .  Il  T.  poèt.  —  funèreo. 
La  bara.  ||  Lètto  fa  lètto.  In- 
debolisce tròppo.  Il  Lo  strame 
che  si  mette  nella  stalla  sotto 
le  béstie,  perchè  ci  si  Sdraino. 
Levare ,  Mutare  il  —  al  ca- 
vallo, li  —  de' bachi  da  seta. 
Gli  avanzi  della  fòglia  man- 
giata. Buttano  il  —  de'  bachi 
nel  cortile.  ||  Per  sim.  Il  fondo 
dove  scórrono  le  acque  del  fiu- 
me, del  lago,  0  sim.  Del  mare 
Fondo.  \\  Non  com.  Posatura 
de'  liquidi  in  gran  quantità.  I| 
T.  pitt.  Il  primo  strato  dei  co- 
lori, li  T.  stòr.  mil.  Il  tavolato 
dove  scorron  le  ròte  dell'affu- 
sto. Il  Lètto  del  pèzzo.  Più  com. 
Affusto.  Il  T.  stòr.  —  di  giu- 
stìzia. Il  tròno  del  re  di  Fran- 
cia in  Parlamento.  ||  E  anche 
L'intervenire  che  il  re  di  Fr<àn- 
cia  faceva  alle  seduteli  lettone, 
accr.  Un  bèi  —  matrimoniale. 

lettorato,  m.  [da  lettore^  T. 
eccl.  n  secondo  de' quattro  ór- 
dini minori.  ||  T.  stòr.  Il  grado 
di  pùbblico  lettore. 

lett^ore,  -ora,  -rloe,  verb 
m.  e  f.  [da  lèggere],  di  Lèggere. 
Un  gran  —  s'è  fatto  il  vòstro 
figliolo.  Il  La  pers.  ignòta  a  cui 
HI  rivòlge  chi  pùl>blica  libri  e 
che  suppone  Ipprrorà  il  suo.  Al 
— .  Al  benigno,  Al  corte/e  —. 
1  mici  venticinque  — ,  diceva 
l'aufnre  de' Promessi  Spòfi. 
Avvertimento  all'amico  letto- 
re. Il  volgo  dei  lettori.  Le  mie 
huonelettriei.\\Ghiléggea,lterB. 
che  non  può  più  lègger  da  sé, 


minori  dulia  Chièsa  cattòlica. 
léttra,  t.  Li-Heni. 
lettara,   f.   (^àtttidrn,  Facoltà 

di  dar  lezione.  Il  Libri  di  legge. 

Il  T.  tip.  Cicero. 
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0  non  vuole.  Fu  tre  anni  — 
del  Tommafèo.  \\  T.  stòr.  Pro- 
fessore d'università.  |1  T.  eccl. 
Padre — .  Ne' convènti  de' frati. 
Chi  insegna  una  sciènza.  —  di 
teologia.  \\  Chi  esercita  uno  dei 
quattro  órdini  minori. 

lett=aociàocio,  m.  peg.  diLet- 
tùccio.  Il  -ùoolo,  m.  spreg.  di 
Lètto,  mìsero  che  non  fa  al  bi- 
sogno. Dormono  in  tre  in  un 
letttìccio. 

lettar=a,  f.  Il  lèggere.  La  sua 
è  una  continua  — .  Mi  volle 
fare  la  —  del  suo  poèma.  — 
corrènte,  fàcile,  stentata,  ben 
fatta,  a  sènso.  \\  Il  libro  stesso. 
Son  —  noiose,  gravi,  ùtili.  \\ 
Esercìzio  del  lèggere,nelle  scòle. 
Vuole  che  la  —  sia  istruzione. 
Il  E  il  libro  scolàstico  fatto  per 
lèggere.  Le  prime—.  \\  Il  mòdo 
di  lèggere  un  tèsto.  —  falsa. 
Il  -ina,  f.  dim.  vez.  di  Lettura. 
Il  Anche  Una  lettura  alla  lèsta. 

lèva,  f.  [dal  It.  lèvis  leggèro]. 
Spranga  in  gènere  per  alzare 
0  Smòver  pesi.  S'è  rotta  la  — . 
Qui  ci  vuole  la  — .  Dare,  Mét- 
tere a  — .  Servire  da  — .  Dar 
—.  Alzare  con  — .  ||  —  del  carro- 
a  ruote.  Nel  varo  delle  navi. 
Il  fig.  Di  pers.  Cèrte  donnette 
che  raccomandando  sono  una 
—  potènte.  Non  ti  voglio  mica 
servir  di  — .  ||  Fòrza  di  — .  D'un 
oggetto  che  attaccato  a  un 
muro,  con  un  pò*  di  sfòrzo  ag- 
gravàudocisi  si  Sbarba.  |i  [da 
levare].  Coscrizione.  È  nella 
lèva  di  quest' anno.  \\  lev^à- 
blle,  ag.  Che  si  può  levare.  \\ 
—ante,  m.  La  parte  da  cui  si 
vede  nascer  il  sole.  Casa  vòlta 
a  — .  Il  I  paesi  che  restano  da 
quella  parte,  rispètto  al  paeSe 
di  cui  si  parla.  La  Grècia  rè- 
sta a  —  d'Italia,  l'Italia  della. 
Spagna.  \\  Nei  mari  di  — .  Vièn 
di  —.  Commèrcio  del  — .  Del- 
l'Asia. È  stato  fino  in  — .  i^ 
Una  tazza  di  —.  Caffè.  ||  flg. 
A  —,  a  ponènte.  Dallo  parti 
opposte.  Fratèlli  che  si  divi- 
fero  e  andaron  uno  a  —  < 
l'altro  a  ponènte.  Li  /bale- 
strano da  —  a  ponènte.  ||  Di 
chi  à  le  gambe  stòrte  o  è  guèr- 
cio. À  gli  òcchi  che  guardano 


leaoato,  ag.  Uiauco. 
lenoòlo ,   m.   T.   bot.   Viòla  a 
ciòcche. 

leatesaa,  f.  V.  liutesaa. 
lento,  m.  V.  Unto. 
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uno  à  —  e  l'altro  a  ponènte. 
|l  Vènto  che  spira  da  levante. 
Òstro  — .  Greco  — .  Il  -antlno, 
— antina,  m.  e  f.  Persona  del 
Levante.  ||  Levantina.  Spècie 
di  tessuto  di  seta  nera  a  cor- 
digliene ,  anche  per  foderare 
àbiti.  Il  -are  (levo),  tr.  Far  che 
una  persona  o  còsa  sia  al- 
zata 0  tòlta  dal  posto  che  èra. 
Lèva  di  qui  il  libro.  Lèva  la 
mosca  da  codesto  bicchière. 
Bifogna  —  i  limoni  dall'orto, 
e  portarli  nella  sèrra.  —  i  ra- 
gazzi dai  perìcoli  senza  mét- 
terli in  peggiori  pericoli.  \\  — 
il  latte  a  tcn  bambino.  Divez- 
zarlo, li  Levar  la  barba,  i  baffi 
0  sìm.  Ràderli.  I|  —  uno  dal 
giòco,  dall'osteria,  da  una 
strada,  di  per  le  strade.  \\  — 
di  casa,  di  bottega.  Per  qual- 
che tèmpo.  Per  distrarlo  da 
questo  dolore,  lo  levarono,  ma 
qua/i  a  fòrza,  di  casa.  \\  —  di 
mano  o  dalle  mani  d'uno.  I! 
fì^.  Partirsene  per  sèmpre.  0 
stranièri,  diceva  il  jìoèta,  le- 
vate le  tènde,  da  una  tèrra 
che  madre  non  v'è.  \\Al  levar 
0  Al  tirar  delle  tènde.  Alla 
fine  del  fatto.  Il  prov.  Al  — 
delle  tènde  si  conosce  la  fèsta. 
li  Di  denari,  Prèndere.  À  le- 
vato dalla  Cassa  di  rispàr- 
mio mille  lire.  Ne  lèva  sèm- 
pre. Il  T.  arit.  E  nella  sottra- 
zione. Chi  di  dièci  lèva  òtto, 
rèsta  dice.  \\  —  il  corso  forzoso. 
Alla  moneta,  Liberarla  da  quel- 
lo. Il  Per  molti  significati ,  V. 
anche  cavare,  li  Non  c'è  da 
aggiùngere  né  da  — .  Di  còsa 
che  non  fa  una  grinza.  |i  —  il 
còrpo  di  grinze.  ||  —  un  dà- 
zio, un'imposta.  ||  —  il  fiato. 
Di  còsa  lunga,  Che  non  finisce 
mai.  Unperìodo  da  —  il  flato. 
Il  Di  còsa  che  ammorba.  Un 
puzzo  da  —  il  fiato.  ||  Buttar 
giù,  Portar  altrove.  Levaron 
via  que'monu menti.  \\  Abolire. 
—  una  costituzione.  ||  Levare 
la  mènsa.  Dei  grandi  pranji 
signorili.  Il  Alzare.   Levar  gli 


lèva,  f.  Metter  a  —  uno.  Dar- 
gli cagione  d'alterarsi.  ||  Farlo 
discórrere  in  bèlla  manièra,  il 
Strumento  per  caricar  la  ba- 
léstra, [ganno. 
levaldtna,  f.  Il  levare  con  in- 
levamento, m.  Il  levare.  H  Ele- 
vamento, il  Partita.  |1  Tronca- 
mento. 
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òcchi,  la  fàccia,  il  Di  peso.  Non 
com.  Quanto  peso  lèva  codesto 
ragazzo?\\—  a  cielo.  Farne  gran 
lòdi.  Così:  Levar  grido.  \\  Tirar 
via.  —  un  dènte.  \\  —  uno  da 
un  posto.  Tirarlo  via,  Farlo 
uscire,  li  Portar  via  a  uno,  Pri- 
varlo d'una  còsa.  L'anno  le 
rato  dall'impiègo.  \\  —  a  uno 
il  disturbo.  Andar  via  per  non 
incomodarlo.  ||  iròn.  Gli  levai 
l'incòmodo.  \\  —  a  uno  il  ri- 
spètto. Mancargli  di  rispètto. 
Il  —  il  saluto.  Non  salutar  più. 
Il  —  còpia.  Trascrivere,  il  Le- 
var di  mè^^o.  Tògliere  a  fòrza 
dalla  società  chi  impaccia.  Lo 
mandaron  in  galèra,  e  cosi  lo 
levaron  di  mèg^o.  ||  E  si  dice 
pure  di  còse.  Levate  di  mègga 
questo  tavolino.  \\  —  di  mèg^o 
questioni,  liti,  inconveniènti 
e  sim.  Il  L^evàtemi  da  questo 
pae/e.  Portatemi  via  di  qui.  ji 
Levar  da  patire,  da  soffrire. 
il  —  uno  da  un  posto  basso. 
Sollevarlo  a  miglior  condizione. 
Fu  lui  che  lo  levò  dalla  mi- 
fèria.  Il  —  di  bifogno.  ]\  —  d'in- 
quiettìdine.  |;  T.  eccl.  —  dal 
fonte  battefimale  uno.  Tenerlo 
a  battésimo.  i|  —  uno  da  un'a- 
micizia. Fargliela  pèrdere,  li  — 
di  pan  duro.  Mangiare  molto. 
il  —  di  peso.  Di  componimenti, 
Èsser  presi  interamente  e  an- 
che con  fròde,  li  —  di  S2)eranza 
uno.  Fargliela  pèrdere,  li  —  di 
sotto  una  còsa  a  uno.  Averla 
con  arti,  anche  sùbdole.  i|  —  il 
bollore.  Della  péntola  che  co- 
mincia a  bollire.  ||  —  il  pen- 
sièro di  una  còsa.  Non  pen- 
sarci più.  li —  la  lèpre.  Sco- 
prirla al  covo.  Anche  ass.  |1  — 
la  mano.  Del  cavallo  che  non 
si  può  frenare.  H  —  la  messa, 
la  confessione.  Interdirne  il 
sacerdòte.  |1  —  il  pelo.  fig.  Di 
mòtti  aspri,  pungènti.  Bottate 
da  levar  il  pelo.  ||  Un  pizzi- 
còtto da  levar  il  pelo.  \\  fig. 
Cèrti  mòrsi,  tirate  da,  ecc.  || 
—  la  pèlle.  Scorticare.  Bòtte 
da  levar   la  pèlle.  ||  fig.  Se  mi 


lev=ante,  ag.  Sole  —  [nascèn- 
te]. 11  -antino,  ag.  Di  vènto 
che  spira  da  levante,  li  -are, 
tr.  Rilevare,  Importare.  ||  Le- 
var gènti,  milizie  e  sim.  Far 
soldati.  Il  —  lino.  Elèggerlo.  |! 
Esaltarlo.  ||  Di  navi,  béstie  o 
uomini.  Èsser  capace  di  por- 
tare. Il  T.  scult.  Digrossare.  i|  — 
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potesser  —  la  pèlle,  se  n'in- 
gegnerebbero. Il  Di  mercanzia, 
Farne  acquisto  all'  ingròsso  , 
per  rivéndere.  ||  Levarsi  il  cap- 
pèllo a  uno.  In  segno  di  ri- 
spètto 0  saluto.  Il  fig.  Levarsi 
il  cappèllo  a  uno,  a  uìia  còsa. 
Riconóscerne  la  superiorità.  |l 
prov.  Levarsi  la  sete  col  pre- 
sciutto.  Di  chi  ci  à  gusto  a 
provocare  una  còsa.  ||  Di  vizi. 
Per  volersi  levare  i  vizi  d'ad- 
dòsso ci  vuol  costanza.  Le- 
varsi un  fastidio,  una  nòia. 
Il  Levarsi  gli  òcchi.  Leticare. 
Il  Levarsi  il  pane  dalla  bocca, 
iperb.  Far  gròssi  sacrifizi  per 
contentare  altri  cui  si  vòglia 
bène.  ||  Levati  di  tra' piedi!  A 
un  seccatore.  |!  Levatevi  di  quir 
il  —  a  furore,  a  rumore.  Di 
pòpoli  tumultuanti,  il  ass.  Le- 
varsi. Uscir  da  lètto.  È  ora 
che  vi  levate.  Si  lèva  alle  tre 
di  nòtte.  Il  Levarsi.  Da  una 
malattia.  Si  messe  a  lètto,  e 
non  s'è  più  levato.  \\  Lei-arsi. 
L'  affacciarsi  del  sole  ,  della 
luna  0  delle  stelle  all'orijjonte. 
Il  Levarsi  il  sole  2ìer  uno.  Co- 
minciare a  andargli  bène  o  spe- 
rare che  cominci.  i|  Dei  vènti. 
Senti  che  vènto  s'è  levato.  \\  — 
una  vòglia,  un  caprìccio,  itn 
gusto  e  sim.  |i  -ato,  p.p.  e  ag. 
Denari  lei-ati  dalla  cassa.  Una 
fèsta  levata  dal  calendàrio.  || 
A  gaynbe  levate  o  a  gambe  al- 
l'àna.  il  Lecatoe posto.  Dipers. 
Che  vièn  chiamata  a  un  ser- 
vizio e  gli  vèugon  rimborsate 
tutte  le  spese,  oltre  alla  paga 
e  al  trattamento  sòlito,  e  le 
spese  del  ritorno.  ||  In  fòrza  di 
prep.  Salvo,  Eccettuato.  Le- 
vato quel  viziàecio  di  dir  male, 
sarebbe  un  brav'òmo.  ||  —  da 
far  una  còsa.  Eccètto  quella. 
Il  -ata,  f.  Il  levare.  ||  Far  la  —. 
Dei  rivenditori.  Prèndere  dai 
negozianti  all'  ingròsso  o  da 
un  depòsito  una  quantità  di 
merce  per  rivénderla  al  mi- 
nuto, il  II  levarsi  da  lètto.  |1  Di 
levata.   Appena  levati.  |i  Una 


in  ira,  in  còllera.  Adirarsi.  ||^ 
-ato,  p.p.  e  ag.  Òcchi  levati 
(apèrti),  li  —ata,  f.  Lèva,  di  mi- 
lizie, il  Importanza.  |i  Cosi  Di 
pòca  0  Di  gran  — .  ||  Aver  pòca 
—  (cervèllo).  |1  II  levar  l'assè- 
dio. Il  T.  vet.  Ogni  mòssa  che 
fa  il  cavallo  per  alzarsi,  li  -a- 
to.  V.  levare,  il  -atore,  verb. 


LEVIGARE 
mattina  di—.  ;|  Mangiare  cosi 
di  —  mi  rèsta  indigesto.  \\  Co- 
mincia bène  di  — .  A  chi  fa 
gran  còse  sùbito  appena  le- 
vato. I  Anche  iròn.  i|  flg.  Una 
— .  Di  cèrte  uscite,  risposte, 
mòtti  insòliti.  M'à  fatto  una 
una  cèrta  — ,  che  non  ò  ca- 
pito tè/ic'i— atàccia,  — atacce, 
f.  Del  levarsi  da  lètto.  |  À  fatto 
una  levataccia.  Di  chi  s'è  le- 
vato tròppo  prèsto,  ii  — atina,  f. 
dim.  di  Le  vata.  1  — atoio,  — a- 
toi,  ag.  Di  ponte  che  s'alza  e 
s'abbassa.  Castèllo  con  vari 
ponti  levatoi.  \\  -atrloe ,  f. 
Dònna  patentata  che  assiste 
alle  partoriènti.  Una  brava  — . 
Venne  la  — .  i  — atnra.f.  Grado 
d'intelligènza.  Uomo,  Dònna 
di  pòca,  piccola  — .  Di  gran 
— .  I  Di  còsa. 

levlgr^are,  tr.  [ind.  levigo,  le- 
vighi: dal  It.  levigare  (lévis)]. 
Rènder  liscio  ;  di  còsa  dura,  i 
-ato,  p.p.  e  ag.  Legno,  Piè- 
tra —.  \\  fig.  Stile  —.11  -atez- 
za,  f.  astr.  di  Levigato.  ||  -a- 
zione,  f.  Il  levigare;  l'ope- 
razione, 

lev=lta,  m.  [pi.  Leviti:  da  Levi]. 
T.  lett.  Quelli  della  tribù  di 
Levi,  addetti  o  destinati  al  sa- 
cerdòzio. Il  E  per  est.  I  sacer- 
dòti modèrni.  |I— itloo,  — itlol, 
ag.  T.  lett.  da  Levita.  Órdine 
— .  Città  —.  li  Del  libro  della 
Bibbia.  Il  m.  T.  eccl.  Il  tèrzo 
libro  del  Pentatèuco. 

levrléra,  f.  femm.  dì  Levrière. 

leTTl=ère  e  —èro,  ag.  e  sost. 
[come  ag.  sèmpre  levrièro:  da, 
leporàriua  cane  da  lèpri].  Spè- 
cie di  cane  inéllo  dalle  gambe 
lunghe,  buono  per  la  càccia 
della  lèpre.  )|  Córrere  come  ean 
levrièro. Prestissimo,  i— erlna, 
-«rlno,  t.  e  m.  dim.  di  Le- 
vrière. 

lèzio,  m.  e  più  com.  al  pi.  lèzi 
[dal  It.  illìdum  allettamento]. 
Atti  5ven*voll.  Non  pòsao  pa- 
tire tanti  UziI 

lozlon'àoola,  -aooe,  f.  peg. 
di  Lezione.  ;  — oèlla,  f.  dim.  di 


di  Levare,  j  -alar*,  f.  11  le- 
vare. ;|  flg.  Htiniolo ,  Eccita- 
mento, 'j  -aziono,  f.  L'atto  di 
alzare  in  alto.  I  Ag.  KlmiiziorK;. 

Uro,  BK.  Liève,  li  lèvemonte, 
»v.  F,(«vemente.  i|  loTozza,  f. 
V.  lievezza. 

levlsUoo,  m.  T.  bof.  HpAciu 
di  pianta  del  genere  ligùetico. 


Lezione.  i|  -cina,  f.  dim.  vez. 
di  Lezione.  Una  —  ben  fatta. 
il  Riprensione ,  Castigo.  Una 
—  gli  starebbe  bène,  ij  —clona, 
f.  accr.  di  Lezione.  -È  stata 
una  — .  Lunga,  D'effètto. 
lezlon=e,  f.  [dal  It.  Icctiònem 
(légere)].  L'insegnameuto  che 
dà  il  maèstro  agli  scolari  a 
quelle  date  ore.  —  di  mate- 
màtica, di  filojofìa,  d'italiano, 
di  ballo,  di  disegno,  di  mù 
fica,  ii  —  d'addio.  Una  bèlla, 
Una  buona  — .  ||  —  pùbbliche, 
private.  !|  D'insegnamento  pri- 
vato. Prènde  una  —  la  setti- 
mana a  casa.  Va  a  —  a  casa 
del  maèstro.  \{  Dar  lezione  o 
lezioni.  Degli  insegnamenti  pri- 
vati, a  casa.  Non  dà  più  le- 
zioni, percfié  è  tròppo  occu- 
pato per  sé.  11  Dar  delle  — . 
Qua  e  là,  interrottameute.  \\ 
Far — .  Degl'insegnamenti  pùb- 
blici. i|  Far  la  —,  le  —,  le  sue 
— .  Degli  scolari  che  fanno  le 
còse  di  scòla.  ||  Pigliare,  Prèn- 
dere — .  In  casa,  li  Ripètere  la 
— .  Ripètere  all'insegnante  le 
spiegazioni  avute.  i|  Imparare 
In  queste  còse  bi/ogna  pigliar 
lezione  da  voi.  ',\  Anche  di  còse 
brutte.  i|  Di  consigli  gratùiti, 
inopportuni,  non  chièsti.  Chi 
v'à  detto  che  veniate  a  darci 
delle  — .  Noi  non  abbiamo  hi 
fogno  dellevòstre  —.  ||  Discorso 
accadèmico  lètto  o  ristampato 
Il  T.  eccl.  Brèvi  squarci  di  Sa 
era  Scrittura  o  dei  Padri,  detti 
al  mattutino  dopo  i  salmi. 
Dicitura  d'un  tèsto.  La  —  del 
D.  della  Vaticana.  La  —  del 
fèrro  per  sèrvo  nel  Cinque 
Màggio  è  errònea.  \\  Le  va- 
rianti —  e  più  com.  Vàrie  — 
d'  un  tèsto.  Lezione  migliore, 
buona,  probàbile.  i|  Discorso 
intènto  a  corrèggere.  Non  ac- 
cètto, non  ricevo  lezioni.  Bi- 
fogna  che  tu  gli  dia  una  — 
a  quel  ragazzo  perché  si  cor- 
règga; senta  picchiarlo,  né 
castigarlo  però.  \\  Punizione, 
Lavata  di  capo.   Oli  è  toccato 


lovlt-à,  -ado,  -ato,  f.  V.  llo- 
loTltare,  tr.  Lievitare,  [vita, 
lovltènsro,   m.   Sòrta  di  vèste 

monacale. 
lovoro,  m.  Agilità,  Scioltezza. 

I  LiHcezza,  Mollezza. 
lèvore,   in.  Lèpri!.  \\  lèvro.  V. 

llèvro.  I  levrièri,  m. Levrière. 
lèsU,  f.  Lèzio. 


LI 
una  grave  ,  una  sevèra  ■  -» 
Il  brav'òìno  si  buscò  una  bèli'/- 
— .  M'incarico  io  di  dargli  una 
brava  — .  !|  Fatto  spiacévole 
che  serve  a  ammaestrare  per 
un'altra  vòlta.  Son  volle  dar 
rètta  a  suo  2>adre ,  montò  a 
cavallo  sema  saperci  stare , 
e  cascò:  à  avuto  una  — .  Ti 
servirà  di  — .  È  stata  una 
bruita  —.  \\  -ùccia,  -uooe,  f. 
spreg.  di  Lezione. 

lezlos=à§pgrine,  f.  astr.  di  Le- 
zioso, ii  —amente,  av.  da  Le- 
zioso, il  — o,  ag.  Di  pers.  Che 
fa  lèzi.  Ragazzi  — . 

leyy=o ,  m.  [afér.  d'  oleno]. 
Puzzo  d' untuosità  grave ,  di 
grasso  vièto,  di  ùmido  màrcio. 
In  quella  dispènsa  c'è  un  gran 
puzzo  di  — .  Che  —!  Si  sente  il 
—  lontano  un  mìglio.  ||  Luogo 
sudicissimo.  Non  si  sa  come 
facciano  a  vìvere  in  quel  — . 
Marcire  nel  — .  !i  lig.  Il  —  dt' 
vizi.  Levare  uno  dal  — .  ||  — o- 
ne,  — ona,  m.  e  f.  Sudicione, 
Sudiciona  in  màssimo  grado.  i| 
— oneria,  f.  Azione  da  lejjoni. 
i  -urne,  m.  Un  gran  lejjo. 

Il,  art.  pi.  Più  com.  Gli. 

li,  av.  [dal  It.  iUic"\.  Di  luogo 
relativamente  vicino  a  chi  parla 
e  a  chi  ascolta,  dove  si  può 
come  accennare.  In  quel  po- 
sto. Più  limitato  che  Là.  Metti 
li  quel  libro.  Se  non  sta  qui, 
né  costi,  posalo  li  su  quell'al- 
tro banco.  Lo  può  dir  lui  c'ie 
èra  li  pre/ènte.  Méttiti  li.  e 
non  ti  movere.  ||  Stia  li!  Im- 
periosamente, il  Stava  li  incan- 
tato. Stava  li  per  mòrto  a 
sentire.  Bifognava  trovarsi  li 
a  quei  fèrri.  \\  Se  non  si  lèva 
di  li!  Il  Bada  li!  Badate  li!  esci, 
di  maraviglia  e  di  nàujea  spe- 
cialmente per  còse  fuori  d'ogni 
ragione.  Bada  li  con  che  di- 
scorsi mi  vièn  fuori!  Un  ra- 
gazzo che  si  rivòlta  a  suo  pa- 
dre :  badate  li  !  \\  Di  pers.  Con 
quello  li  c'è  da  scherzarci  pòcot 
Il  Di  pors.  ostinate.  Eccolo  li  : 
nrssuìio   è  capace  a   corrég- 


lezlollno,  ni.  dim.  dì  Lèzio. 

lezione,  f.  LetUirn.  ||  Istruzio- 
ne. Il  Far  — .  Elèggere. 

lezioso,  ag.  Gruicioso. 

lof  1^  aro,  in.  Super  di  K-j^jo, 
l'uz/.ani.  il  — 0,  a'f.  Felèiito. 

leyyoso,  ag.  Cliu  à  lv;i;|o.  P'  /.- 

I  zolènto.  iLi'ttlti. 

'll«l>  o,    ag.    I,.'a1e.     i    -tà.  f. 


LI 

gerla.  \\  Una  fàccia  di  posali 
li  !  Brutta,  truce.  ||  Di  lì  a...  Di 
li  alla  r.a^a  di  Céfare  c'è  mil- 
le mètri.  Il  Di  chi  è  Smemorato. 
Di  qui  a  li  non  si  ricòrda  di 
nulla.  Il  Quanto  di  qui  a  li. 
Accennando  brève  distanza.  || 
D'intervalli.  Di  li  a  U7i  anno. 
Di  li  a  iin  m''se.  ||  Da  li  a.... 
Mii'urando  il  1  ratto  collo  Sguar- 
do, e  il  punto  di  partenza  es- 
sendo pili  lontano  da  noi.  Da 
lì  al  quadro  ci  saranno  quat- 
tro passi.  Il  Fino,  Infl.no  a  li 
0  Fin  li.  In  fin  li,  Fin  a  li 
non  à  tòrto.  Potete  ai-rivàr 
fin  lì,  e  2'>òi  fermarvi.  ||  Lì])er 
li.  Sul  momento.  O  che  mille 
lire  si  trovano  li  per  li?  \\  Con 
altri  av.  Diprèsso.  Li  vicino. 
JÀ  su  due  jìièdi  (non  sui).  \\ 
Giù  di  li.  V.  grlù.  Il  E  li  fer- 
mi. E  fermi  lì.  0  solam.  E 
l'.  Senz'altro,  Senza  che  si 
jiò.ssa  pretèndere  o  aspettare 
altro.  Il  Lì!  Basta.  Non  mescete 
tinto,  U!\\  Siamo  lì.  Siamo 
sèmpre  li!  Siamo  sèmpre  li 
e  Ala  cantata.  Al  dunque.  ||  Sia- 
mo li.  Saremo  li.  All' incirca. 
Vicino.  Si  doveva  far  tre  chi- 
lòmetri? ina  ora  credo  che 
siamo  lì.  Aspettarvi  a  mezzo- 
giorno ?  Eh,  saremo  li.  Quan- 
do saremo  li  ne  parleremo. 
Il  Finir  Zi.  Non  èsserci  sèguito. 
Una  vòlta  ebbe  tino  spurgo 
di  sangue;  ma  finì  li.  ||  E  di 
còse  tri.sti.  Ora  r'ò  detto  qxie- 
sti  guai,  ma  non  finisce  li.  \\ 
Di  pers.  che  pare  sia  fìssa  o 
mal  occupata  in  un  posto.  Spes- 
so spreg.  0  rimproverando,  an- 
che scherzos.  Sfava  li  ritto  non 
si  sa  a  che.  C'ie  fiie  li?  Ti- 
rj,te  ria,  li  !  Restò  li  senza  fia- 
to, li  E  li.  Accennando  a  con- 
tinuazione di  còse.  E  li  chiàc- 
chiera :  m'aveva  fatto  il  capo 
om'un  cestone.  E  lì  mangia, 
eli  bevi.  \\  Andare, Èssei'e,  Sta- 
re lì  li.  Vicino  ,  In  procinto. 
Esser  li  lì.  Mancare  pòco.  || 
Siamo  li.  Di  còsa  che  sta  per 
finire.  '*  Di  vino  ce  n'è  ancora 
in  cantina  ?  „  "  Siamo  li.  „  || 
Star  li.  Assegnati.  Stanno  li 
a  quel  pòco  guadagno,  e  cam- 
pano alla  mèglio. 


llama,  f.  Legame. 
llanza,  f.  Y.  leanza. 

li'àtloo,  ag.  e  s.  Aleàtico. 
librarne,  m.  Jjibagione.   ||  // 
libarne   del   saero    còrpo.    Di 
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llanos,  m.  indecl.  [dallo  .spagn. 
llano  piano  (It.  plamis)].  T. 
geogr.  Stéppe  dell'  America 
merid.  Infinità  d'  animali  si 
trovano  mòrti  nei  — . 

libagrlone ,  f.  [dal  It.  libatiò- 
nem  (libare)].  T.  stòr.  Il  li- 
bare. Sparger  sugli  altari  il 
vino  dopo  averlo  assaggiato. 

Iilbano ,  n.  pr.  di  montagne 
della  Siria.  Cedri  del  Libano. 

llba=re,tr.  e  assol.  [dal  It.  li- 
bare (gr.  leibeìn)].  Far  liba- 
zioni. T.  stòr.  Libavano  agli 
dèi.  Il  T.  lett.  Gustare,  Assag- 
giare. Il  T.  poèt.  —  i  baci.  \\  — to, 
p.p.  e  ag.  Vivande  libate.  Ap- 
jìena  libate.  ||  —tórlo  ,  —tòri, 
m.  T.  arche.  Vaji  ufati  per  li- 
bare. Il  — zione,  f.  non  com.  Li- 
bagione. 

llbbr=a,  f.  [dal  It.  libra  (gr. 
litra)'].  Peso  corrispondènte  a 
una  tèrza  parte  circa  del  chilo. 

—  se  irsa,  ai-dita,  giusta.  ||  Di 
— .  D'una  libbra  di  peso.  Pani 
di  — .  Candele  di  — .  Costava 
tanto  la  — .  Ij  Comprare,  Ven- 
der a  libbre.  Alla  spicciolata, 
contr.  che  all'  ingròsso.  \\  A 
libbre.  In  gran  quantità.  A- 
vrèbbe  bifogno  che  gli  vendes- 
sero del  giudìzio  ,  ma  non  a 
once;  a  libbre.  \\  prov.  Il  male 
viene  a  — ,  m,a  non  a  once.  \\ 
-etta,  f.  dim.  ||  -ettlna,  sot- 
todim.  !|  — ona,  f.  accr. 

libeoolata ,  f.   Il  soffiare   del 

libéccio. 
llbéooio,  m.  [da  libitico  (Libia)]. 

Vènto  di  sud  òvest.    Tira  un 

—  indiavolato.  |i  Ponènte  — . 
Il  T.  lett.  Òstro  —.      [di  libèlli. 

llbelll=sta,  -stl,  m.  Scrittore 

libèllo,  m.  [dalli,  libèllus dira. 
di  liber  lihTo].  Scritto  destinato 
malignam.  a  tògliere  altrui  la 
riputazione.  Autore  di  libèlli. 
Anche  Libèllo  famoso  o  in- 
famatòrio. Il  T.  stòr.  Domanda 
giudiziària  fatta  per  iscrittura. 

libòUnla,  f.  [da  Ubèllus  dim.  di 
libro,  per  le  ali  apèrte  che  ten- 
gono]. T.  jool.  Gènere  d'insètti 
de'  neurótteri. 

llberalàoclo,  peg.  di  Liberale. 

llber=ale,  ag.  [dal  It.  liberalis 
(liber  libero)].  Largo  del  suo. 
Benèfico.  Non  è  mai  stato  a- 


Cristo  nell'Eucaristia.   ||  -a- 
mento  ,    m.   Libagione.  |i  -à- 
mina,  f.  pi.  di  Libarne.  Odori, 
Profumi. 
llbàneo,  ag.  Del  Monte  Libano, 


LIBERALE 
varo  del  suo  :  è  stato  sèmpre 
— .  Liberale  vèrso  i  pòveri.  \\ 
Pers.    sincèra  ,    schiètta.   Son 

—  .•  ti  dico  che  codesto  non 
mi  pare  un  bel  procèdere.  È 
mèglio  parlar  liberali.  Più 
com.  Lìberi.  \\  ag.  e  s.  T.  polit. 
Chi  ama  la  libertà,  eia  rispet- 
ta nel  fatto  e  nelle  leggi.  Di 
sentimenti  — .  D'  ànimo  — . 
Vomini  — .  Vècchi  — .  Stirpe 
liberale.  Liberali  e  codini.  Mo- 
derati — .  Cattòlici  — .  Libe- 
rali del  vfiomento.  \\  Vittòria 
del  partito  liberale.  \\  Confor- 
me ai  sentimenti  di  libjrtà. 
Educazione,  Governo,  leggi, 
Insegna,  Màssima,  Riforme, 
Tèmpi  — .  Liberal"  ejeràzio. 
Il  Spìriti  — .  Seniinenti,  Con- 
suetudini, Ufanze  — .  Maniè- 
re — .  Poefie,  Scritti  — .  ||  Arti 
— .  Quelle  in  cui  à  la  màssima 
parte  l'intellètto.  ||  T.  stòr.  Le 
discipline  insegnate  nelle  an- 
tiche scuole.  Il  m.  av.  Alla  — . 
Parla  alla  —.  Dènsa,  Vive 
alla  — .  Il  Anche  av.  Parliamo 

—  ;  còsa  decidi  ?  Ma  son  mòdi 
pochissimo  ujati.  |]  -alesoo , 
— alesohl,  ag.  spreg.  da  Libe- 
rale. Di  persona  che  affètta 
sentimenti  liberali.  Atti—.  Gè- 
sta — .  Il  -allSmo ,  m.  Profes- 
sione di  sentimenti  liberali.  — 
a  paròle,  a  fatti.  \\  -alita  ,  f. 
astr.  di  Liberale.  Donare  con 
— .  Il  -almente ,  av.  da  Libe- 
rale. Beneficare  — .  ||— alone,^ 
— alona,  accr.  di  Liberale,  nel 
sign.  polit.  Il  -amente,  av.  da 
Lìbero.  Vìi-ere,  Regolarsi  —. 
Con  voi  mi  2}òsso  sjnegare  — . 
Confèsso  —  il  mio  tòrto.  Co- 
mandi — .  Professione  da  uno 
scelta  — .  Il  Senza  impedimenti. 
Passa  — di  qui  senza  doman- 
dar permesso.  Li  lasciò  a  go- 
dersela — .  Il  Arrèndersi  — .  I| 
Parlare  — .  ||  Che  significa  an- 
che Licenziosamente.  ||  —are 
(libero),  tr.  Sottrarre  a  perì- 
coli, a  prigionia,  a  schiavitù, 
a  mali  qualunque.  Il  Carma- 
gnòla liberò  anche  i  400  sol- 
dati che  gli  èran  rimasti  pri- 
gionièn.  Domandavano  d'esser 
liberati.  —  un  paefe  da  odio- 
sa servitù.  Il  fig.    —   sé   stessi 


Ubbia,  f.  Frasca  d'ulivo  potato. 
libbra,  f.  Lira,  Moneta.  ||  Sòrta 
d'impojizione. 

llbèlla,  f.  Livèlla,  Triàngolo 
libèllo,  m.  Libretto. 


LIBERALE 
fdai  eatiiti  sentiinenti.  \\  D'a- 
nimali. Perché  tieni  in  prigio- 
ne codesti  pòveri  ueeelletti? 
Liberali.  i|  Di  còse.  —  le  viti 
da'  rimessiticci,  ii  Di  libertà 
Tprovvijòria,  libertà  da  impe- 
sti. Per  òggi  non  c'è  altro 
da  lavorare,  vi  lìbero.  \\  Col 
Da.  Liberare  da  impegni  ter- 
rìbili, da  legnini  noiosi,  da 
perìcoli  gravi.  Il  mèdico  Vn 
liberato  da  ^ma  gran  malat- 
tia. L'Italia  fu  liberata  da 
molti  nemici.  \\  Fu  liberato  fi- 
nalmente da'  débiti.  ||  fig.  — 
uno  da'  vizi,  e  donargli  la  li- 
bertà. —  da  insìdie ,  da  ca- 
lùnnie, da  pensièri ,  da  fa- 
Midi,  da  spaienti,  da  patere, 
dalla  mòrte.  H  ass.  Io  t'avevo 
liberato.  Da  un  impegno,  dalla 
paróla  o  sim.  i  T.  relig.  G.  Cri- 
sto ri  liberò  col  suo  saligne,  i; 
Parlando  di  stanze ,  di  case, 
bèni,  Rènderle  libere,  non  im- 
pegnate. .S'è  tu  metti  la  scala 
in  questo  punto,  tu  liberi  tutto 
il  quartière.  Lèva  quella  viòt- 
tola, e  tu  liberi  sùbito  la  villa 
da  tutti  quelli  che  passano  di 
Olii  senza  ragione.  ||  — un  fon- 
ato. Sciòglierlo  da  ipotéche  o 
altro  qualunque  vincolo  legale. 
t|  —  da  un  sequèstro. 'YògM^T- 
lo.  ;|  Nelle  véndite  all'incanto. 
Rilasciare  al  miglior  offerènte. 
Casa  che  vale  centomila  lire. 
Vanno  liberata  per  ottanta. 
ii  E  nelle  véndite.  Per  cento 
lire  ve  la  libero.  \\  T.  mecc.  — 
la  ròta  LM,  ritirandola  vèrso 
-J.  i!  esci.  Dio  ci  lìberi  !  Il  cièl 
ci  liberi!  I|  Dio  ci  se  impi  e  li 
beri! \\—  uni  malattia.  Tò- 
glierla, il  T.  mat.  Liberare  una 
quantità  dal  coefficiènte.  ì|  rifl 
Liberarsi.  Si  liberò  da' suoi  av- 
versari. L'Italia  si  liberò  da- 
gli stranièri.  Non  si  potè  Ube 
rare  dalla  fèbbre.  Liberiamo- 
ci da  quell'obbligazione.  Per 
liberarsi  d:t  quel  seccante.  \\ 
Liberarsi  dai  pregiudizi.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  Liberati  dal- 
la mano  aneJifi  dii  nòstri  ne- 
miei.  —  dal  giogo,  tletoli  bel 
l'è  liberati  dalle  pazzie  e  dal 
ffifieo.  I!  -«tore.-atrloe,  verb. 
da  Liberare.  (jitenU  furono  i 
grandi  uomini  liberatori  della 
pàtria.  Lo  Halutdrono  —,  E- 
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roina  —  del  suo  pòpolo.  |1  II 

f. pop. è  Liberatora.  li  —azione, 
f.  Il  liberare.  Il  nòstro  paefe 
deve  la  sua  —  a  molti  uomi- 
ni grandi.  —  di  Vienna  dalle 
armi  dei  Polacchi.  \\  —  dal  car- 
cere. \\  assol.  Dalla  schiavitù  , 
dalla  prigionia,  ecc.  Io  ti  son 
grato  jìer  là  —  di  mio  figlio. 
li  —  d'un  fondo  da  ipotéche, 
d'effètti  pignorati. 

libèrcolo,  m.  spreg.  di  Libro. 

liberissimo,  sup.  di  Lìbero.  — 
ne'  suoi  atti,  nelle  sue  azioni, 
nelle  paròle.  Egli  è  —  di  fare 
quel  che  vuole. 

libero,  ag.  [dal  It.  liber].  Che 
à  libertà,  Chepuòagirea  mòdo 
suo.  L'uomo  è  nato  — .  —  come 
Vària.  Le  cosciènze  son  — .  Le 
opinioni  son — .Koi  siamo  — . 
Uomini  Uberi.  Schiavi  e  gènte 
— .  Dio  ci  fece  liberi.  L'uomo  - 
deve  far  liberi  gli  altri  tio 
mini.  Capitano  che  fece  libera 
la  pàtria.  —  e  franco.  —  co 
me  gli  uccèlli  dell'aria.  \\  Par- 
lare franco  e  lìbero.  Con  tutta 
franchezza.  ||  Andare  franco  e 
— .  Senza  impedimento.  ||  esci 
Vada  — .'  Non  dubiti,  Non  ab- 
bia paura  ;  nel  pr.  e  nel  li 
Anche  iròn.  "  È  fresco  que- 
sto pesce  ?  .„  "'  Vada  —.  „  "È 
sicuro  l'affare  ?  „  "■  Stia  pure 
a  me  :  vada  — .  „  ||  —  efame 
La  facoltà  secondo  gli  evan- 
gèlici, d' interpetrare  i  tèsti 
sacri.  Il  —  docènte.  Lìbera  do 
cènza.  La  volontà  è  —.  Indi 
cando  che  un  uomo  può  in  una 
data  còsa  agir  come  mèglio 
crede.  1|  Liberato. innorman- 
dato  lìberi  i  prigionièn.  \ 
sulla  paròla.  Di  prigionièri  la- 
sciati liberi  sulla  paròla  di 
non  fuggire.  ||  Di  pers.  Che  non 
é  impegnato  con  dònne ,  che 
non  è  coniugato.  Dice  che  vuol 
viver  — .  Chi  non  è  più  — 
deve  piegarsi  alle  necessità 
della  famiglia.  Non  è  un  omo 
—,  e  non  deve  guardar  le  ra- 
gazze. i|  Fede  di  stato  — .  Che 
uno  non  è  coniugato.  ||  omo 
tròppo — ,  significa  Licenzioso. 
^  tròppo  libero  nel  discórrere. 
Il  Impegnato.  Non  è  —  di  aè.  \\ 
Anche  Metter  in  libertà ,  Le- 
vargli il  lavoro.  Il  Non  èsser 
impognati  in  un  servizio.  Quel 


llbént*.  «g.  Cb«  f«  Tolaotiéri..   nigno.  i:  Licenzioso.  ||  -alita,  t. 
llber»(rloa*,  f.  Liberazioni].       Liberta,    -alltade,  -alitate, 

llber-ale,  ag.  Amorévole,  Ue-I  f.  LiburalilA.  || -alm«nt«,  kv. 
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servitore  è  — ,  e  cercherebbe 
padrone.  Guarda  se  c'è  una 
vettura  libera  in  piazza.  \\  Col 
Da.  Lìberi  da  impegni  di  qua- 
lunque gènere.  \\  —  da  fèbbre, 
da  mal  di  capo,  da  sospètti, 
da  paure,  da  nòie,  da  inquie- 
tùdini, da  vi/ite,  da  pregiu- 
dizi, da  vizi,  da  errori,  lì  Con 
Nel.  Siamo  —  nella  scelta  dei 
tèsti.  Il  Che  non  à  suggezione, 
seccature  di  vicini ,  ecc.  In 
questa  casa  siamo  finalmente 
— .  Vorrei  una  stanza  dove 
poter  èsser  —  dì  studiare, 
senza  rompicapi.  \\  Lìbero  pen- 
satore. Uomo  che  non  ammette 
nessuna  religione.  ||  — scrittore. 
Che  parla  libero,  li  Di  còse.  Di 
paese  dove  si  gode  la  libertà. 
Govèrno,  Pòpolo  —.  Una  na- 
zione — .  Il  Lìberi  sènsi  in  sém- 
pliciparòle.  Dichiarando  di  vo- 
ler parlare  da  uomini  lìberi,  li 
Associazioni  libere.  Non  vinco- 
late da  condizioni  governative. 
Il  diritto  d'associazione  è  — . 
Il  Cuor  — .  Franco,  Sincèro.  || 
Avete  il  cuor  — .  Da  impegni 
amorosi.  ||  Articolazione  — .  || 
Non  à  momenti  —.  È  impac- 
ciato. Il  A  il  còrpo  molto  — .  È 
Snèllo.  !i  A  la  lingua  tròppo  — . 
Di  pers.  Che  sparla.  ||  Mente 
— .  Da  pregiudizi,  da  servilità 
0  da  pensièri  che  distraggono, 
da  passioni.  Ne  parleremo  do- 
mani a  mente  lìbera.  \\  Aver 
le  mani,  i  piedi  liberi.  Nei  mo- 
vimenti. Il  Aver  le  mani  — .  Po- 
ti'T  fare  a  mòdo  suo.  Se  avesse 
le  mimi  —  lui,  quel  patrimò- 
nio sarebbe  sjwlvcrato  in  pò- 
chi giorni.  Il  Commèrcio  lìbero. 
Senza  dazi.  ||  Entrata  — .  ||  In-  ì 
grèsso.  Passo  — .  ||  Navigazio- 
ne — .  Aeque ,  Mare  — .  Ca- 
nale— .  Il  Consènso  lìbero.  D&to 
spontaneamente.  ||  Libri,  Vèrsi 
tròppo  — .  Licenziosi.  ||  Campo, 
Terreno,  Spàzio  —.  Non  ingom- 
bro. Il  ftg.  Campo  — .  Libertà 
d'agire.  Nessuno  vi  proibisca' 
di  jfar  come  volete;  avete  il 
campo  — .  Vi  làscio  campo  — . 
Il  Traduzione  —,  contr.  che 
Letterale.  Che  non  è  letterale, 
e  non  segue  paròla  per  paròla 
il  tèsto.  Il  Vèrsi  — .  Non  legati 
da  rima  regolare  e  di  differèn- 
te roiiura.  ||  Cantone  libera,  A 


A  comune.  Il -amento,  m.  Li- 
burnzione.  li -anza,  (.  Libera- 
zione. 
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atròfe  non  legate  regolarmen- 
te. !|  Di  luogo,  il  cui  iijo  non  e 
iini>edito.  Casa  — .  Spigionata. 
Il  Stanze  —.  V.  stanza.  Il 
Scale  — .  Non  impedite.  ||  Spà- 
juio  — .  Strada  —  dalle  acque. 
Fondo,  Possésso  — .  Da  vinco- 
li ipotecari  o  sim.  ||  Ària  — .  Di 
luoghi  apèrti.  ||  flg.  Vìvere  ai- 
Vària  lìbera.  In  libertà.  ||  Vi- 
sta, Vi/uale  — .  Il  Carta  — , 
contrapp.  di  Carta  bollata. 
Fàccia  un'  istanza  in  carta 
— .  Il  av.  Parlar  — .  Franca- 
mente. ICAnche  indecèntemente. 
iì  m.  av.  Alla  libera.  Tratta- 
re alla  —.  Entrain  casa  alla 
— .  Lasciatelo  passare  alla — . 
Parlare ,  Discórrere  alla  — . 
Manifestate  alla  lìbera  tutto. 
Anche  Alla  bèlla  — .  ||  Con  — 
ànimo.  Liberam.  nelle  dèdiche, 
nelle  chiuse  di  alcune  lèttere  e 
sira.^lsost.  I  liberi  e  gli  schiavi. 
Il  T.  bot.  Dell'ovàrio  separato 
dal  càlice,  non  aderènte. 

libero,  m.  [dal  It.  Liher}.  T. 
mit.  Soprannome  di  Bacco. 

libertà,  f.  [dal  It.  libertatem]. 
Facoltà  d'agire  secondo  il  nò- 
stro volere.  —  di  seguire  il 
bène  e  il  male.  Spogliare  del- 
la — .  Il  —  assoluta  ,  relativa. 
Il  —  individuale.  Diritto  d'o- 
gni cittadino  di  non  èsser  pri- 
vato della  pròpria  libertà  al- 
tro che  ne'  caji  contemplati 
dalla  legge.  ||  —  naturale.  La 
—  naturale  è  limitata  dalle 
abitùdini  e  costumanze  so- 
ciali. Il  —  nello  stato  di  natu- 
ra. Di  far  tutto  quanto  è  lé- 
cito. Il  —  d'a]}provare,  di  di- 
scùtere, di  contradire.  \\  La  — 
innata  nell'uomo.  —  d'asso- 
ciazione. Il  —  di  cosciènza.  Di 
pensare  a  mòdo  nòstro  in  fat- 
to d'opinioni  religiose.  ||  —  di 
culto.  Diritto  d'alcune  società 
religiose  di  tener  un  pròprio 
rito.  Libertà  della  Chièfa  gal- 
licana, ambrofiana.W —  eco- 
nòmica. —  di  elezioni.  \\  —  frii^ 
mentària.  Del  commèrcio  dei 
grani.  ||  —  della2}esca.  ||  —  d'in- 
segnamento. Indipendènte  dal 
Govèrno  benché  vigilato  da 
quello.  Il  —  ecclefiàsii-.a.  Della 
CliièSa,  di  poter  amministrare 
le  sue  chièje  con  indipendènza. 
li  assol.  Facoltà    dei    cittadini 


liber=tà,  f.  sinc.  di  Liberalità. 
Il  -tare,  tr.  Dare,  Concèder 
la  libertà. 
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di  formar  da  sé  le  pròprie  leg- 
gi e  di  vivere  rispettati  e  pro- 
tétti da  quelle,   rispettandole. 

—  nell'ordine.  Órdine  e  — .  Le 
pùbbliche  — .  ||  Conquistare  , 
Restituire  a  —,  la  —.  Ricon- 
quistare, Rispettare  la  — .  Con- 
servare, Mantenere  la  — .  As- 
sicurare la  — .  Un  vero  regi- 
me di  libertà.  Libertà  e  non 
licènza.\\  Costituirsi  in  libertà. 
Règgersi  a  libertà.  \\  Tradi- 
re, Véndere  la  — .  ||  Dare  la 
—.  Di  qualunque  libertà.  ||  Dare 
le  —.  Quelle  politiche,  i!  Dare 
— .Individuale,  di  fare,  dire,  ecc. 
Il  Insidiare  la  — .  Limitare  la 
— .  Opprimere,  Sopprìmere  la 
libertà.  Uccidere  la  —.  Vin- 
colare la  — .  Vincoli  portati 
alla  — .  Far  fòrza  alla  — .  |t 
Per  non  pèrdere  la  —  che  ab- 
biamo ricuperata.  ||  Violare, 
Distrùggere  le  libertà.  Mo- 
rire per  la  libertà.  Sórgere 
a  — .  Restituire  la  —.  Stabi- 
lire la  —.  Il  prov.   Chi   vive  in 

—  non  tenti  il  fato.  Non  ne 
abusi.  Il  Informare  a  —  ì  pò- 
poli, gli  ànimi,  le  leggi,  le 
istituzioni.  Il  Avere  il  senti- 
mento della  —.  Principi  di 
—.  Il  Mòti  di  — .  Il  Godere  i 
frutti  della  — .  Godere  la  — . 
Il  Lo  /volgersi  delle  — .  Chi  à 
gustato  la  —  non  si  pièga, 
non  soffre  la  schiavitù.  Gua- 
rentigedella—.  ||  Vessillodella 
— .  Impèro  della  — .  ||  —  na- 
scènte. Il  Alle  prime  àure  di 
— .  Il  Spira  un  sóffio  di  — .  || 
Sole  della  — .  Il  Maturo  per  1 1 
—,  alla  — ,  a  — .  ||  T.  stòr.  Di- 
vinità romana.  ||  Àlbero  della 
— .  Che  veniva  piantato  nelle 
piazze  al  tèmpo  della  rivolu- 
zione francese  dove  facevano 
anche  i  matrimòni.  ||  contr.  a 
Schiavitù.  Schiavi  che  furon 
rimessi  in  — .  ||  Di  prigionia. 
Quegl'imputati  quando  li  met- 
teranno in  —?  Il  Tra  uomo  e 
uomo.  —  personale.  \\  contr.  di 
Matrimònio.  Per  ora  vuol  vi- 
vere iìi  —.  Il  Disimpegno  tem- 
poràneo da  un  servizio.  Aon 
à  un'ora  di  — .  ||  Della  libertà 
personale,  di  caràttere.  Vttol 
mantenere.  Non  vuolpèrdere, 
sacrificare  la  sua  — .  ||  Metter 
in  — .   Concèder   la    libertà    a 


libertino,  ra.  Fautore  del  Go- 
vèrno democràtico.  [oo. 
libistioo,  ag.  e  s.  Y.  levìstl- 
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chi  èra  rinchiuso.  Prigionièri 
messi  in  — .  || —  di  contegno. 
indica  licènza  ,  Rafènta  la  li- 
cènza. Il  Mòdo  di  fare  tròppo 
confidenziale.  Si  prènde  tròjrpa 

—  coi  superiori.  \\  Dei  movi- 
menti del  còrpo.  À  ima  gran 

—  d'  azione.  —  di  movimenti, 
di  gèsti,  li  Fuori  delle  consuète 
règole.  Il  Libertà  in  fatto  di 
arte.  Libertà  dell'arte.  Dipin- 
ge con  molta  —  di  pennèllo. 
Con  molta  ia.à\iik.\\  Méttersi 
in  — .  Spogliarsi  della  giubba 
0  anche  della  sottovèste  per 
star  più  freschi  ,  più  còmodi. 
Signori,  se  si  vòglion  metter 
in  — ,  con  questo  caldo  non 
c'è  da  far  comjdimenti.  \\  11- 
b=ertiolda,  -ertioidi,  ag.  e 
s.  Uccisore  della  libertà.  11— er- 
tinàgriTio,  m.  Vita  da  o  di  li- 
bertino, il  — ertino  ,  ag.  e  s. 
Gióvane ,  Uomo  sfrenato  ne' 
costumi  e  rotto  al  vìzio,  li  T. 
stòr.  rom.  Nato  da  un  libèrto.  || 
-èrto  e  -èrta,  m.  e  f.  [dal  It. 
libèrtus  per  liberatus].  £.  stòr. 
iiom.  Schiavo  fatto  lìbero. 

lib=idlne,  f.  [dal  It.  libidinem 
(libet)].  Appetito  disordinato  di 
lussùria.  Bruita  —.  Dato  alla 
— .  Sfrenata  — .  L'insaziàbile 

—  delle  dònne  orientali.  \\  Per 
est.  fig.  La  —  della  calùnnia, 
della  vendetta,  del  jwtere,  del- 
l'oro, il  -idinosamente  ,  av. 
da  Libidinoso,  i,  -idinoso,  ag. 
e  8.  da  Libidine.  Uomini,  Gió- 
vani, Dònne  — .  Per  compiere 
le  sue  libidinose  vòglie.  Di- 
scorsi, Ragionamenti  — . 

I.ibitin=a,  f.  [dal  It.  id.].  T. 
stòr.  mit.  Dèa  che  presedeva  ai 
funerali.  ||  -àrio,  -ari,  ra..  T. 
stòr.  rom.  Chi  presedeva  a' fu- 
nerali, e  dava  gli  addòbbi  ne- 
cessari. Il  aggett.  Inno  — . 

libito,  m.  [dal  It.  libita}.  T. 
lett.  Vòglia,  Capriccio.  ||  m.  av. 
A  lìbito.  A  piacere.  Anche  Ad 
libitum. 

libra,  f.  [dal  It.  libra  (gr.  li- 
tra)].  T.  arche.  Bilancia.  |1  Co- 
stellazione, Uno  dei  dódici  se- 
gni dello  Zodiaco. 

libr=àccio,  m.  peg.  di  Libro. 
li  —alno,  m.  dim.  di  Libraio. 

libraio,  m.  [pi.  Librai:  dal  It. 
lilràrius].  Chi  vende  Vibri.  Vuol 
fare  il  — .  Un   bèi   negòzio  di 


lib=o,  m.  Vènto  tra  Libonòto  e 
Còro.  11 -onèto,  m.  Vènto  che 
spira  tra  Libo  e  Nòto. 
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—  in  Galleria.  I  —  véndono, 
non  véndono,  guadagnano.  \\ 
Compagnia  dei  — .  In  Firenze. 
Confratèrnita  religiosa. 

libra=re,  tr.  [dal  It.  librare 
•  libra;].  T.  lett.  Pesare;  più 
specialm.  fig.  Giudicare.  —  il 
bène  e  il  male  con  èqua  lance. 
'■:.  —  le  sòrti  de'pòpoli.  Èsserne 
àrbitro.'!  rifl.  Equilibrarsi.  L'ac- 
qua tènde  a  librarsi.  Librarsi 
a  volo.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  peèt. 
Equilibrato.  Le  stròfe  librate 
contro  agli  oligarchi. 

Ubr^àrio,  -ari,  ag.  da  Libro. 
Commèrcio  — .  Arte  — .  ||  — ata, 
f.  Colpo  dato  con  un  libro. 

llbra=tamente,  av.  [da  libra- 
re],  non  com.  Equilibratamen- 
te, i.  -zlone,  f.  Oscillazione  in 
gén.  di  còsa  grave  sospesa.  | 
T.  astr.  Effètto  d'alcune  oscil- 
lazioni per  cui  la  luna  ora  scò- 
pre ora  nasconde  a  noi  la  sua 
fàccia. 

Iibr=eria,  f.  [da  librò].  Stanza 
dove  si  custodiscono  in  appò- 
Jiti  scaffali  i  libri,  e  I  libri 
stessi.  Il  Sèrie  di  pubblica- 
zioni. Libreria  mèdica ,  le- 
gale. Più  com.  Bibliotèca.  || 
Scaffale  con  vetri  per  tenerci 
i  libri.  — erietta,  f.  dim.  [j— e- 
rilna,  f.  dim.  vez.  \\  — erlona, 
f.accr.  i-eriùoola,— erXnooe, 
f.  spreg.  -éttlne,  f.  pi.  Àbba- 
co. '  — ettlno,  m.  dim.  di  Libro. 
— ettlsta,  — ettlBtl,  m.  Scrit- 
tore d'un  libretto  per  un'opera. 
—etto,  m.  dim.  e  anche  vez. 
di  Libro.  Un  bèi  — .  Un  gra- 
noso — .  A  mandato  fuori 
un  — .  La  ringrazio  del  suo 
— .  Sii  credeva  che  riuscisse  un 
volume,  ma  è  stato  un  — .  |j 
Le  paróle  d'un' òpera  in  mù- 
sica. //  —  della  Gioconda,  della 
Kòrma.  ||  Fascicoletto  per  prèn- 
dere appunti  quotidiani.segnare 
«pese,  ecc.  —  de' conti.  Ogni 
operaio  tiene  il  suo  —per  an- 
dare a  riseòtere  alla  cassa.  \\ 

—  dell'operaio.  Una  spècie  di 
rs^rta  di  sicurezza  adottata  in 
vari  paeii  per  gli  operai.  ||  Qua- 
dernetto di  cr<'!dito  che  emétto- 
no vari  ÌDtituti,  e  dove  véngon 
segnate  le   somme   depofitate. 

—  della  Casna  di  JHspdrmio. 
Libretti  postali.  —  estinti.  || 


Ubnuncnto,  m.  Il  librare  e  II 

librarsi.  '^  o>)cilliielone. 
llbr-«rla,   r.  Libr<;ria.  ||-«ro, 

m.  Libraio.  i| -àttole,  m  peg. 
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A  libretto.  D'alcuni  oggetti  su 
quelle  forme.  !1  — ettùcclo,  spre- 
giativo di  Libretto.  |i  -loolno, 
m.  dim.  di  Libretto.  ||  —  della 
Madonna.  Che  contiene  l'uffì- 
zio della  Madonna.  ||  Stoppino 
legato  in  forma  di  libro  che 
portano  in  chiéja  per  accèn- 
derlo la  mattina  dei  mòrti,  ma 
che  serve  anche  per  còmodo 
quando  ci  troviamo  al  buio  su 
per  le  scale  o  altrove.  ||  — io- 
oiòlo,  m.  dim.  di  Libro.  |i  — 1- 
olàttolo,  m.  spreg.  ||  -ino,  m. 
dim.  vezz. 

libr=o,  m.  [dal  It.  liber'].  Riu- 
nione di  molti  fògli  scritti  o 
stampati  che  formano  un  vo- 
lume. Libro  legato  in  carta, 
in  cartone,  in  cartapècora , 
in  pèlle ,  alla  bodoniana  ,  di 
finissima  o  ricchissima  lega- 
tura, in  tela  e  òro,  col  tàglio 
dorato,   spruzzato,    raffilato. 

—  ben  conservato.  \\  — di  tante 
pàgine,  del  tal  formato.  —  in 
fòglio,  in  ottavo,  in  sedicè/i- 
mo,  in  sessantaquattrè/imo, 
in  diamante.  \\  —  di  grande, 
2nccola  mòle.  \\~  a  mano,  a 
penna,  a  stampa,  stereotipato, 
litografato.  \\  Parla  com'un  — 
stampato,  per  dire  Parla  bène; 
iròn.,  scherz.  o  spreg.  anche 
com'un  —  strappato.  \\  Colle- 
zione ,  Raccòlta  di  libri.  \\  Ca- 
tàlogo di  libri.  Il  Venditore 
ambulante  di  libri.  \\  Barocci- 
no  di  libri.  Per  le  piazze  e  le 
strade.  Fièra  di  libri.  Massa 
di  libri.  Magazzini  pièni  di 
— .  Scaffale  di  libri.  Acqtii- 
stare,  Comprare,  Cèdere,  Pre- 
parare, Véndere,  Stampare, 
Pubblicare,  Smerciare,  Strom- 
bazzare «n  — .  Il  Della  sostan- 
za. —  bitono,  ispirato,  bèllo, 
attraènte,  intei'essante,  colto, 
dòtto,  profondo ,  ùtile,  bène 
scritto  :  oppure  cattivo  ,  di/ù- 
tile, inùtile,  sciatto,  leggero, 
noioso,  superficiale,  pedante- 
sco. Il  Dellastampa.  —corrètto, 
scorrètto,  in  elzeviro ,  in  ca- 
ràtteri latini,  germànici,  gò- 
tici. Il  Libro  a  poso.  Di  pòco 
prègio.  Il  —  apòcHfl.  Attribuiti 
indébitamente   a  un  autore.  || 

—  proibiti.  Quelli  all'indice,  il 
T.  eccl.  Libri  canònici.   1  li- 


LIBRO 
bri  riconosciuti  dalla  Chièsa, 
come  divini.  |i  Così  I  libri  sa- 
cri. Il  libro  divino.  La.  Bìbhia,. 
e  anche  Libro  dei  libri.  ||  — 
corali.  V.  corale.  ||  Libro  di 
ehiéfa  anche  per  il  sacerdòte. 

—  di  divozione.  Di  pregliière. 
Anche  —  da  7nessa.  \\  —  di 
lettura.  Destinato  alle  scuole 
per  esercìzio  di  lettura.  —  di 
lettura  per  le  scuole  elemen- 
tari, per  le  liceali,  per  le  tècni- 
che. !i  II  libro  del  contadino, 
Il  libro  del  popolano.  Il  — del 
soldato  italiano.  ||  — jjopolare. 
Il  —  illustrato.  Con  vignette  o 
figure.  Il  //  —  del  perché.  Libro 
di  domande  con  enimmi  sulla 
vita,  che  s'immaginò  esistènte 
sotto  la  stàtua  di  Pasquino  a 
Roma,  il  Registro  dove  vengono 
segnate  còse  necessarie  a  ammi- 
nistrazioni 0  sim.  Il —  mastro 
0  maestro.  Dove  si  raccòlgono 
le  principali  partite  contenute 
specificatamente  in  altri  libri, 
anche  assolutam.  Il  mastro.  \\ 
Il  —  di  commercio ,  di  cas- 
sa, ecc.  Il  Metter  a  — una  par- 
tita. Registrarla.  !|  Tener  bène 
un  —  di  conti  e  sìra.  Tenerli 
in  règola.  Colle  dovute  règole 
amministrative,  in  mòdo  che 
tutto  sia  possìbile  a  riscon- 
trarsi chiaramente.  ||  Gran  — 
(del  débito  pùbblico).  L'ammi- 
nistrazione riguardante  i  prè- 
stiti che  il  Govèrno  à  contrat- 
to, e  di  cui  la  nazione  rèsta 
garante.  ||  Il  —  delle  imposte. 
Il  T.  stòr.  —  d'oro.  Dov'éran 
registrate   le   famìglie   nòbili. 

—  d'oro  della  nobiltà  vèneta, 
senese.  |{  —  della  vita,  fig.  La 
vita.  Saper  lèggere  nel  —  della 
l'ita.  Avere  esperiènza,  Èsser 
sagace.  ||  Il  libro  dei  vivènti. 
La  vita.  Lo  vorrebbe  veder  can- 
cellato dal  libro  (o  dal  nù- 
mero) dei  vivènti.  Aojj  è  più 
nel  —  dc'vivènti.ÈmòTtQ.  ||  II  — 
del  destino.  Il  destino.  Si  vede 
che  èra  scritto  così  nel  libro 
del  destino  o  nel  destino.  \\  Il 

—  dell'univèrso.  L'  univèrso. 
Chid  ancora  lètto,  bène  amale, 
in  questo  libro  dell'universo  f 
Il  T.  mar.  —  e  giornale  di  bor- 
do.\\  Libri  fondiari.RiìgiBi  r  a  n  t  i 
i   fondi   autèntici   dei   privati 


di  Libro.  Il  — ettvoolno,  m.dim 

di  Libretto.  ||  -tooiaolo ,  ni ,  _..  . 

Libricciòlu.  Il -ioolo  ,   m.   Li-j  Sparlaruu.  ||  Mire  — 
briccidlu.  I  Uiuuti  ragguagli 


libro,  ag.  sluc.  di  Libero. 
libro,  m.  Lèggere  nel  —d'uno, 
carta. 


LICCIAIÒLA 
nello  Stato.  ||  —  nero.  Della 
polizia,  dove  segna  i  misfatti. 
Il  scherz.  —  del  quaranta.  Le 
carte  da  giòco,  li  Gran  lettore, 
postillatore  di  libri.  È  sèmpre 
co'  suoi  — .  Tutto  co'  suoi  — . 
li  Lèggere  un  —,  molti  — .  Di- 
vorare, Scórrere  un  — .  Dare 
una  corsa,  un'occhiata  a  xm 
— .  Il  Lasciare  i  — .  Abbando 
nàr  gli  studi.  Lasciare  i  libri 
in  un  canto  nelle  vacanze. 
Il  Cantare  ,  Sonare  ,  Spiega- 
re, a  apèrta  di  libro.  Senza 
preparazione,  A  prima  ista.  || 
1'.  bibliogr.  Riscontrare  un 
— .  Accertarsi  che  non  man- 
chino fògli,  pàgine,  o  Esamina- 
re se  la  dizione  o  la  data  di- 
zione è  buona,  è  fedele.  ]|  Ma- 
tèria  da  farne  molti  — .  Di 
còse  sulle  quali  ci  sarebbe  molto 
da  dire.  ||  T.  battilòro  e  dora- 
tori. La  riunione  dei  foglietti 
di  carta  dove  tengono  1'  òro 
barttuto  0  in  fòglia.  ||  T.  bot. 
La  parte  del  tronco  oltre  la 
corteccia  formato  di  tanti  stra- 
ti. Il  — one,  ra.  accr.  di  Libro.  |i 
— uociàcclo ,  sottodim.  peg.  || 
Il  -ùccio,  m.  dim.  peg. 

llcclaiòla,  f.  [da  liccio].  T.  a. 
e  m.  Strumento  di  fèrro  per 
tòrcere  i  dènti  della  sega. 

liccio,  m.  [dal  It.  licium].  Filo, 
tòrto  come  lo  spago,  ujato  ne' 
telai  per  alzare  e  abbassare  le 
fila  dell'ordito. 

liceale,  ag.  di  Licèo.  Studi, 
Efami  — .  (I  Licènza  liceale.  À 
preso  V  efame  di  licènza  — . 
Non  passò  all' efame  di  li- 
cènza — .  Ebbe  la  licènza  — . 

licelst=a ,  — i,  m.  Se  re  di 
licèo.  C'èran  tutti  i 

lios-ènza,  f.  [dal  It.  i^cèntia 
(licet)].  Permesso  che  dà  il  su- 
periore all'inferiore,  intorno  a 
còse,  che  altrimenti  non  sa- 
rébber  lécite.  Ti  dò  —  di  di- 
chiarar francamente  i  miei 
errori.  Chiedo  —  a  V.  S.  di 
assentarmi  per  due  giorni. 
Gli  diede  —  di  cacciare  ne' 
suoi  bòschi.  Senza  aspettare 
— .  Mi  avrebbe  anche  mandato 
la  —  per  iscritto.  Ottenne  — 
di  far  cosi.  Non  glie  ne  diede 


lloola,  f.  Lizza. 

lio=ènza ,  f.  Sòrta  di  fiig.  ret- 
tòrica.  Il  -ònzia,  f.  Licènza.  || 
— anzialmente  ,  av.  Con  li- 
cènza. Il  -enziare,  tr.  Dar  li- 
cènza, permesso.  !|  -enziato, 
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— .  Il  Permesso  o  Congèdo,  de- 
gl'impiegati. Ebbe  la  —  per 
tre  giorni.  Non  gli  anno  vo- 
luto accordar  la  — .  ||  Negare 
la  — .  Il  Licenziamento  dal  ser- 
vizio. Vòglion  dar  —  a  que' 
servitori.  Ti  dò  — ,  e  acco- 
modati come  mèglio  credi.  À 
chièsto  —  da  sé.  Gli  mandano 

—  jjer  tribunale.  \\  Il  permesso 
di  càccia.  Non  à  la  —  per 
questa  bandita.  ||  Pòrto  d'arme. 
È  andato  fuori  col  fucile,  ma 
aveva  la  — .  Levare,  Prènder 
la  — .  Il  II  fòglio  che  la  con- 
tiene. Giostrar  la  — .  À  pèrso 
la  — .  Il  Libertà  eccessiva,  Ar- 
bìtrio. La  libertà  non  dev'ès- 
ser — .  Confonder  la  libertà 
colla  licènza.  \\  Confidènza  so- 
vèrchia. Cèrte  licènze  se  le 
deve  prènder  co' suoi  pari.  \\ 
Riguardo  ai  costumi.  Libri 
scritti  con  tròppa  — .  Scan- 
dalosa — .  Il  Licènze  poètiche. 
Facoltà  che  i  poèti  si  prèn- 
dono di  servirsi  di  qualche  pa- 
ròla 0  fraSe  meno  uj.  Licènze 
poètiche  che  si  peì-Tnéttono  a' 
grandi  2)oèti,  ma  danno  nòia 
ne'  piccoli.  Licènze  mètriche. 
Il  Per  sim.  I  pitton,  Gli  scul- 
tori si  prèndon  qualche  — .  || 
Gli  ùltimi  vèrsi  d'una  canzone, 
coi  quali  il  poèta  si  congeda 
da  quella,  come  fosse  una  per- 
sona. Il  Parte  con  cui  si  chiude 
un  componimento  drammàtico. 
Contrapp.  a  Pròlogo.  ||  T.  scoi. 
Approvazione  ottenuta  per  e- 
Jami  0  per  mèrito  di  passare 
agli  studi  superiori.  lAcènza 
ginnafiale,  liceale.  Gli  efami 
di  — .  Dare  ,  Chièdere  ,  Otte- 
nere la  — .  Negare  la  — .  || 
— enziamento ,  m.  Il  licen- 
ziare. —  d'ojìerai,  di  milizie. 
Il  -enziando,  ag.  e  s.  T.  scoi. 
Di  gióvane  che  chiède  la  li- 
cènza. Il  —enziare  (ind.  licen- 
zio, licenzi),  tr.  Dar  licènza, 
congèdo.  Vèrso  la  meg/anòtte 
licenziarono  i  convitati.  \\  Dal 
servìzio.  Gli  scrisse  una  lèt- 
tera per  licenziarlo.  Lo  licen- 
ziò cosi  su  due  piedi.  Licenzia- 
re senz'addurre  una  ragione  ? 

—  con  una  sciifa.  À  paura 


p.p.  e  ag.  Permesso.  ||  Lasciato 
a  sua  balia.  ||  — enziatamente, 
av.  Liberamente.  ||  -enziatu- 
ra,  f.  Atto  0  Dichiarazione  del 
licenziato. !|-enzloso,  ag.  Cor- 
rivo. Il  Di  rìdere,  Beffardo  o  sìm. 


LICORE 
che  il  padrone  lo  licenzi.  l|  — 
xm  jnQionale ,  un  impiegato, 
un  maèstro,  i  ministri.  Anno 
licenziato  xin  reggimento  di 
soldati.  Il  rifl.  Prènder  licènza, 
congèdo.  S'è  licenziato  da  quei 
signori.  ||  Di  servizi,  impièghi. 
S'è  licenziato  da  quella  casa 
perché  i  padroni  lo  trattavano 
male.  \\  -enziato,  p.p.  e  ag. 
Servitori  —  per  infedeltà.  Fò- 
glio—per la  stampa.  ||  T.  scoi. 
Di  gióvane  che  à  ottenuto  la 
licènza.  ||-enziosaniente,av. 
da  Licenzioso.  ||  -enziosità, 
f.  astr.  Il  — enzioso,  ag.  Che  si 
prènde  licènze  sovèrchie.  Uo- 
mo, Scrittore — .  Atti,  Paròle, 
Pari  ire  — .  ||  Vita,  Costumi 
— .  ^regolati,  Scorrètti.  ||  Cosi 
Espressione,  Sguardi  — .  ||  Di 
scrittore,  poèta,  artista.  Pitto- 
re — .  !|  Stile,  Manièra  — .  ||  flg. 
poèt.  Di  còse.  Che  non  à  rite- 
gno. La  —  fiamma.  —  fiume. 

licèo,  m.[dal  gr.  lykeion  tèmpio 
d' Apòllo  {lykeios  splendènte) 
prèsso  cui  èra  il  ginnàsio  do- 
v'insegnava Aristotele].  Scuola 
superiore  che  precède  l'univer- 
sità. Volevan  méttere  7  o  8 
anni  di  — ,  e  abolire  il  gin- 
nàfio;  e  formare  licèo  infe- 
riore e  superiore.  Dalle  gin- 
nafiali  si  passa  al  licèo.  Pri- 
m' anno ,  Secondo  di  licèo. 
Andare,  Èsser  ammesso  al  — . 
Scolare ,  Professore  di  — .  || 
Dai  vari  nomi  che  prèndono. 
Licèo  Dante,  Petrarca,  Ales- 
sandro Manzoni,  Forteguèrri. 
Il  Per  est.  D' altre  scuole  ele- 
vate. Il  —  militare.  \\  T.  stòr. 
Luogo  dove  i  Greci  facevano 
gli  esercizi  del  còrpo.  Atlèta 
dei  licèi.  Il  0  Scuola  d'Aristo- 
tele che  la  teneva  nel  licèo,  o 
d'altri  celebri  filòsofi. 

lioh^ène,  m.  [dal  gr.  leichén}. 
T.  bot.  Piante  in  gen.  paras- 
site. —  indiano ,  marino.  || 
Piante  acotilèdoui  affini  ai  fun- 
ghi. —  irlàndieo,  iflàndieo.  \\ 
Cioccolata  di  — .  Mista  con  li- 
chène d'Islanda  polverijjato. 
Il  -enina,  f.  T.  chim.  Fècola 
del  lichène. 

licore,  m.  pop.  e  poèt.  Liquore. 


licere,  in.  Èsser  lécito. 

liei,  av.  Lì. 

lioio,  m.  T.  bot.  Sòrta  di  spina. 
Il  Spècie  di  cedro  della  Pale- 
stina. 

lioit=amente,  av.  Lecitameli- 


LIDIO 

lidio,  ag.  fpl.  m.  Lidi:  da  Lì- 
dia]. Di  piètra,  varietà  del  dia- 
spro schistoso. 

Udo,  m.  [dal  It.  litns].  Tèrra 
contigua  al  mare  ohe  la  ricò- 
pre col  flusso  e  riflusso. 

Ile,  av.  volg.  Li.  Lie  fu  n/ato 
anche  dagli  antichi  come  Giue 
e  Sue. 

lienterla,  f.  [dal  gr.  leienteri  i 
lleios  liscio  e  énteron  intesti- 
no)]. T.  med.  Malattia  degl'in- 
testini per  cui  i  cibi  si  eva- 
cuano non  digeriti.  Diarrèa 
arrivata  qua/i  al  grado  di  — . 
lientèTi=co,— oi,  ag.  Flussi 
lìeiifèritn. 

lilèo,  ag.  [dal  It.  Lyaeus;  gr. 
Lyaèos\.  T.  lett.  poèt.  Bacco 
e  fi?.  Vino.  Dell'umor  di  — . 

liètamente ,   av.   da   Lièto. 
lietissimo,  snp.  di  Lièto. 

lièto,  ag.  [dal  It.  laetus].  Lo 
stesso  cheAllegro  che  è  più  pop.  ; 
ma  Lieto  indica  maggior  deli- 
catezza. Uomo,  Dònna,  Ra- 
gazza — .  Com'è  lièto!  Sèrr.pre 
più  — .  È  ben  —  del  vòstro 
bène.  Farsi  — .  1|  Che  mostra 
letizia,  òcchi  —.  Fronte  lièta. 
Vi/o  lièto.  Paròle,  Discorso, 
Poe/ia  — .  Canti  lièti.  Liète 
danze,  cene.  ì\  Lièta  speranza, 
maraviglia,  ricòrdo,  auguri. 
'.'  Che  pòrta  giòia.  Un  —  av- 
venimento. Giorno  lièto.  Gli 
anni  lièti  passati  con  lèi.  \\ 
Di  piante  rigogliose  e  sim.  non 
com.  Il  Col  Che.  Son  lièto  eh»" 
slitte  tutti  bène.  !|  Col  Di.  È 
—  di  potervi  far  un  piacere. 
'  Col  Se.  Saremmo  ben  lièti  se 
le  còse  andassero  mèglio. 

Vkkv;  ag.  [dal  It.  lèvis].  T.  lett. 
Leggèro.  Un  male  — .  Man- 
camento, Incòmodo  — .  Liève 
peso,  eorso,  rossore,  sorriso, 
sussulto,  cenno,  censure,  dif- 
ficoltà. —  trascorso.  —  fatica. 
JAèvi  cagioni.  \\  lièvemente, 
av.  T.  lett.  Leggermente,  Fa- 
cilmente, Piano.  Tremolando 
—.  Il  llevlta^re,  tr.  [ind.  Uc- 


t«.  Il  -essa,  r.  aMtr.  di  Licito. 
licito,  ag.  LAcito. 

lietezza,  f .  Letizia,  Allegrezza. 

lletttàdine,  f.  Letizia. 

llèva,  f  I.'vaht,  Condizione, 
Importanza.  ;  K  per  L^va, 

Uhr;  KK-  Fàcile.  ||  UnMo,  Pò- 
vero. I  Parco,  FniKale.  ||  IH  — , 
avveri).  Facilmoutts.  ||  av.  Lok- 
Kerraent<!.  [pr.-, 

IléTM*  e  llévor*,  m.  e  t.Li'.- 
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vito:  perché  si  solleva  liève- 
mente]. Dare  il  lièvito.  —  il 
pane.  ||  in.  Prènder  il  lièvito. 
Coprilo  bène ,  allora  vedrai 
cìie  lievita.  Lievita  bène,  pòco. 
Il  — to  e  lièvito,  p.p.  e  ag.  È 
pòco  lièvito.  !|  lievitatura,  f. 
non  com.  Il  Lievitare,  li  lièvito, 
m.  Il  lievitaTe.  Il  —  non  è  ve- 
nuto bène.  \\  Pasta  lievitata, 
staccata  e  serbata  perché  serva 
all'occorrenza  a  far  lievitare 
altra  pasta.  Il  —  si  sèrba  in- 
vòlto nella  f ai-ina.  \\  Pane  sen- 
za — .  Quello  àj^imo.  ||  —  di 
birra.  Pèzzo  insolùbile  tòlto 
dal  mosto  della  birra  per  aiu- 
tare la  ferme  zione.  ||  fig. 
Vòglion  méttere  un  pò' di  — 
nella  questione. 

ligament^:^,  m.  [dal  It.  liga- 
ìnèntum].  T.  anat.  Pascetti  di 
tessuto  bianco  argentino,  che 
servono  di  legame  nelle  arti- 
colazioni e  sim.  Anche  Lega- 
mento. \\  — 3SO,  ag.  da  Liga- 
mento.  Pascetti  — . 

llg'io,  ag.  [pi.  f.  lige:  et.  ignòta  : 
basso  It.  lìgius;  forse  da  ligare]. 
T.  stòr.  Chi  giurava  al  suo  si- 
gnore fedeltà  senza  restrizione. 
Il  —  «....  Fedelissimo  a  quello 
Ano  alla  servilità,  alla  mòrte. 

ligrnàggrio,  m.  [da  un  supposto 
lineàticum  (linea)].  La  discen- 
dènza di  famìglia. 

llgrneo,  ag.  [dal  It.  ligneus  (li- 
gnumij.  Di  legno.  Scòrga  piti 
lìgnea  e  stopposa.  I|li8^nite,m. 
Spècie  di  carbón  fòssile,  magro, 
di  formazione  più  recènte. 

llgrnre ,  ag.  Della  Liguria.  || 
lÌ8r=ùstloo,  ag.  T.  lett.  poèt. 
Ligure.  ]|  -nstro,  m.  [ligu- 
strum,  ligùsticiun  (frequènte 
ne' monti  liguri)].  T.  bot.  Gèu. 
di  piante,  fam.  di  gelsomini, 
Gelsomin 

lilla,  f.  ^  al  persiano  lilac]. 
Frùtice  che  florisce  in  prima- 
véra,  dai  fiori  turchini  violetti. 

lUlipuziano ,  ag.  e  s.  Che  è 
piccolissimo. 


llev=ezza  o  -ita,  f.  Legge- 
lièvre,  f.  Lèpre.  [rozza. 

llga^me,  in.  Legame.  ||  -re,  tr. 

Legare.  ||  -tara,  f.  Legatura. 
lliTt*^''*»  tr.   e   in.  LiHciare.  !| 

-ta,  f.  Il  ligiiire.  ||  -tura,  f. 

T.  pann.  Il   maneggiare  o  li- 

Hciaru  il  panno. 
Urlone,  f.  Legione. 
Illustrare,  tr.  lleKÌHtrare. 
llirlttimo,  ai;.  Legittimo. 


LIMAMENTO 

lim^a,  t.  [dal  It.  lima  [lino  can- 
cellare)]. Strumento  per  corró- 
dere le  asperità  o  gibbosità  o 
superfluità  del  legno  o  del  féiTO. 
Ci  vuol  la  — .  Il  tèmpo  è  pèg- 
gio d'una  lima  :  rosica.  \\  Va- 
rietà :  lima  tonda  ,  quadra  , 
triangola,  a  màndorla,  da 
tàglio,  da  trafori ,  da  legno, 
da  fèrro.  Fabbricante  di  lime. 
Il  Lima  sorda.  Quella  che  sega 
senza  far  rumore.  ||  fig.  Di  pen- 
sièri gravi  elle  ródono  intèr- 
namente. Il  Di  pars,  che  lavora 
a'  danni  altrui  di  soppiatto.  Di 
sottèoche  adoperò  la  — .  |1  Pen- 
sièro aspro  che  strugge.  Quel 
figliolo  èra  una  gran  —  per 
quelli  pòvera  dòmia.  À  una 
—  che  gli  rode  lo  stomaco.  \\ 
Di  pers.  che  brontola  sèmpre. 
Eccola  ancora  qui  quella  — . 
Il  tìg.  L'arte  di  rèiider  perfètti 
i  lavori  dell'ingegno  umano.  || 
Ltma,  lii/ia.  Mòdo  di  beifare 
chi  non  abbia  avuto  una  còsa 
fregando  l'indice  d'uaa  mano 
.sul  dòrso  dell'altro  ìndice.  Gli 
faceva  lima  lima.  \\  -àbile, 
ag.  Che  si  può  limare. 

llm-àooio,  peg.  di  Limo.  La 
posatura  dell'acqua  torba  delle 
piène.  Il  — acetoso,  ag.  da  Li- 
màccio. Filimi  — .   Tèrra  — . 

lima-mento,  m.  non  com.  Il 
limare.  Il  -re,  tr.  e  in.  [da  li- 
ma]. Assottigliare,  Pulire  colla 
lima.  Difogna  —  questo  nòdo. 
Non  è  ancora  giusta  questa 
chiave:  limala  ancora.  Qtie- 
sta  parte  va  limata  mèglio.  \\ 
prov.  Il  fèrro  lima  il  fèrro. 
Il  fig.  Non  fa  altro  die  limar- 
mi coìvtinnamente.  \\  Dell'arte. 
Non  bifogna  stancarsi  di  — . 
Tutti  i  grandi  poèti  anno  li- 
mato e  rilimato  ì  loro  compo- 
nimenti. —  le  scabrosità  dello 
.itile.  Il  recipr.  Due  fòrze  che 
si  limano.  ||  rifl.  Ródersi.  l|-ta- 
mente,  av.  non  com.  da  Li- 
mato. i|  — to,  p.  p.  e  ag.  Prò/a 
limata.  ||  -toro,  verb.  da  Li- 


ligrno,  ro.  Legno. 

ligrone,  m.  Zappa. 

llgrostra,  f.  Angusta. 

llgrusta,  f.  Locu.sta. 

llerùstlco,  m.  V.  levistico. 

llie,  pron.  tìliele. 

lim-~a,  f.  Sòrta  di  tèrra  stèrile. 

Il  T.  jool.  Sòrta  di  pesce.  Il  T. 

Iiut.  Sòrta  di  piccolo  limone.  || 

-atezza,  f.  Stato   della   còsa 

Uuiuta. 


LIMBELLO 

mare.  Il  femm.  Limatrice.  \\ 
—tura,  f.  L'operazione  del  li- 
mare. Il  La  raschiatura  pro- 
dotta dalla  lima.  Dove  S2ìargi 
codesta  —  ?  La  —  di  fèrro  è 
ii/ata  in  medicina  come  tò- 
nico; e  con  zolfo  e  sale  farina 
ìina  spècie  di  stagnatura.  — 
d'oro,  d'argènto,  di  rame.  La 
—  0  raschiatura  del  legno  si 
chiama  Segatura. 

llmb=èllo,  m.  [dim.  di  limbo]. 
T.  conciai.  Pèzzo,  Ritàglio  di 
pèlle  di  bé.stie  fatto  dai  con- 
ciatori. ;|  -ellùcclo,  m.  spreg. 
di  Limljèllo. 

limbo,  m.  [dal  It.  limbus  orlo"|. 
Luogo  di  pena  immaginato  dal- 
la Chièsa  cattòlica  destinato 
alle  ànime  buone  non  cristiane 
senza  colpa.  Dante  mette  il  — 
nel  2Jì'imo  cérchio ,  ossia  al- 
l'orlo dell'infèrno.  Scesero  nd 
— .  Il—  de' Santi  Padri.  ||  Va' 
si  — .  A  una  seccatura.  ||  Èsser 
dome  le  ànime  del  — .  Di  pers. 
che  è  travagliata,  angosciata 
nell'incertezza.  Qui  noi  siamo 
come  l'anime  del  — .'  si  vede 
il  bène  ma  non  si  può  godere. 

llmett=a  e  -Ina,  f.  dim,  di 
Lima.  [si  deve  limitare. 

limitàbile,  ag.    Che  si  può  o 

llmlta=re,  m.  [dal  It.  limitaris 
(limes)].  T.  lett.  Sòglia  dell'u- 
scio. Il  ftg.  Princìpio,  Entrata. 
Il  tr.  [ind.  limito:  anche  in  It.J. 
Assegnare,  Porre  dei  limiti  o 
dentro  una  còsa.  —  tino  spà- 
zio ;  fra  ristretti  confini;  il 
corso,  il  nùmero,  il  lavoro  a 
cèrte  ore,  a  cèrti  giorni,  gli 
studi  a  eèrte  matèrie,  il  tèmpo. 
I!  —  a  tante  ore,  settimane , 
mesi.  Il  —  il  potere,  l'autorità, 
il  diritto,  i  diritti.  \\  —  le  spese. 
Bi/ogna  —  le  spese  del  Go- 
vèrno per  non  andar  falliti. 
i|  —  l'assunto,  la  questiono, 
il  desidèrio,  lo  gèlo.  ||  riti.  Li- 
mitarsi. —  a  una  còsa.  A  far 
quella  ;  in  una  còsa.  Non  ec- 
cèdere in  quella.  Bifogna  — 
nelle  spese.  \\  Mi  limito  a  dire, 
a  fare,  a  ctiièdere.  \\  ass.  Con- 
tenersi nel  mangiare,  nella  ràb- 


llmba,  f.  Conchìglia. 

limbèllo,  m.  Lingua. 

llmblco^are,  tr.  Lambiccare. 
il  — hetto,  m.  Lambicchetto.  !! 
— o,  m.  Lambicco. 

limbo,  m.  T.  astr.  L'orlo  estrè- 
mo del  sole  e  della  luna.  !|  Cér- 
chio estrèmo  dell'astrolàbio. 
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bia  contro  pers.  che  ci  à  offeso. 
Il  -tezza,  f.  astr.  —  di  spese. 
Il  -to  ,  p.  p.  e  ag.  Vn  còrpo 
d'acqua  — .  Diritti,  Potere  — . 
Spàzio,  Tèmjìo  — .  H  Mente  li- 
mitata. Gretta,  Piccola,  Che 
non  comprènde  le  còse  oltre 
cèrti  e  ristretti  limiti.  Così 
Ingegno,  Intelligènza  limi- 
tata. Il  -tamente,  av.  da  Li- 
mitato. Il  -tlvamente,  av.  da 
Limitativo.  ||.— tlvo,  ag.  Clie  à 
fòrza  e  intenzione  di  limitare. 
I  —toro,  —trio e,  verb.  m.  e  f. 
da  Limitare.  |i  — zlone,  f.  Il  li- 
mitare ,  porre  limiti.  Vorreb- 
bero certuni  approvare  l'ufo 
si,  ma  con  cèrte  loro  pròprie 
— .  Senza  — .  I|  —  dei  con/ini, 
delle  frontière.  L'idèa  non  à 

—  di  luogo. 

limite,  m.  [dal  It.  lìmitem]. 
Linea  di  contine.  //  —  d'una 
casa,  d'un  podere.  Ma  di  ter- 
reni e  sìni.  più  com.  Confine. 
I  —  d'ima  facoltà,  d'uno 
scritto,  d'una  lèttera.  Nei  — 
della  legge,  della  legalità.  Non 
bifogna  oltrepassare  i  limiti. 
Uscendo  dai  —  angusti  d'un 
palazzo,  d'una  città.  Cèrti — . 

I  —  del  soggètto.  Nei  —  del 
trattato.  i|  Stia  ne' — .  Stia  ne' 
suoi  —  Lèi,  Non  passi  i  — . 
A  chi  entrerebbe  più  là  clie 
non  gli  spetta  in  una  faccènda. 

II  Non  ésca  da  questi  — .  Nel- 
l'assegnare  cèrte  facoltà.  Star 
nei  —  prefissi.  \\  Nei  -—  del  do- 
vere, della  prudènza.  Non  mi 
costrìngano  a  uscir  dai  — .  || 
Imporsi  dei  — .  ||  Restringersi 
in  cèrti  — .  Rientrare  nei  — . 
Limiti  della  mente  umana. 
L'ingegno,  il  pensièro  e  tutto 
il  mondo  à  i  suoi  — .  Il  — 
delle  spese  co.it oro  non  lo  co- 
nóscono. Il  Fissare  i  —  d'una 
questione.  Passare  i  —  della 
ragione,  della  ìnodèstia.  Pas- 
sare ogni  —.  Metter  un  —  agli 
eccéssi,  alle  efagerazioni.  \\  J 

—  dell'età.  Assegnati  dalla  na- 
tura. Ùltimo,  Estrèmo  — .  !|  T. 
astr.  I  punti  dell'  òrbita  d' un 
pianeta  più  lontani   dall'eclìt- 


llml=nare,  ag.  Appartenènte 
al  limitare.  ||  -tamento  ,  m. 
Limitazione. 

limonato,  ag.  e  s.  Che  à  color 
del  limone. 

limosinarlo,  ag.  Elemosinano. 

limosinata,  f.  Il  distribuire  ele- 
mòsine. 


LIMOSINA 
tica.  I!  T.  anat.  e  fiS.  Estensione 
delle  varietà  e  modificazioni 
che  pòsson  avere  gì'  individui 
d'ogni  razza.  Il  —  delle  razze 
non  ammette  la  trasforma- 
zione. 

limitrofo  ,  ag.  Che  confina. 
Paefi,  Pòpoli,  Posséssi,  Tèrre 
limitrofe. 

limo,  m.  [dal  It.  limus  {lino 
ùngere,  impiastrare)].  T.  lett. 
Fango,  Mòta,  Fondo.  ||  flg.  poét. 
Il  nòstro  limo.  11  còrpo. 

llmon=alo,-al,m.  [da  liìnone]. 
Chi  vende  i  limoni.  ||  — ata,  f. 
Bevanda  fatta  con  sugo  di  li- 
mone, zùcchero  e  acqua.  —  con 
pòco,  molto  zùcchero.  Prèn- 
dere una  — .  Il  È  come  prènder 
una  — .  Di  medicina  fàcile  a 
béversi,  Di  còsa  fàcile.  ||  —  in- 
glese. Sòrta  di  purgante.  ||  — 
gassosa,  minerale,  magnefia- 
ca.  Il  Colpo  dato  con  un  limone. 
Gli  tiraron  tma  —  nel  cap- 
pèllo. Il  -oòUo,  m.  dim.  di  Li- 
mone. Spècie  di  limone  colla 
bùccia  molto  liscia  e  con  molto 
agro.  Il  -oino,  m.  dim.  di  Li- 
mone. 

limon=e,  m.  [dal  persiano  li- 
mu\.  Spècie  d'agrume  che  à  i 
frutti  sim.  al  cedro  :  e  II  frutto 
stesso.  —  senza  limoni.  Que- 
sto —  pèrde  tutte  le  fòglie. 
Bèlle  piante  di  — .  Sèrra  da 
limoni.  Vafi  da  limoni ,  di 
— .  Una  serqua  di  — .  Bticcia, 
Scòrga  di  — .  L'àghero  del  — . 
Limone  tagliato  a  fette  e  a 
spicchi.  Spìcchio  di  limone. 
Dammi  un  mèggo  — .  Sprèmi 
ìin  — ,  e  fa  un  biccftièr  di  li- 
monata. Il  Essènza  di  limone. 
Òlio  volàtile  che  si  estrae  dalla 
bùccia  del  limone.  ||  prov.  Le 
quèrce  non  fanno  — .  Ognuno 
à  la  sua  natura.  |i  È  piti  agro 
dei  — .  Di  pers.  avara.  ||  — èa, 
f.  scherz.  o  spreg.  Limonata. 

lim=òSina,  f.  afèr.  pop.  di  Ele- 
mòsina. Cercar  di  limòfina.  || 
-oSinare  (ind.  limòfino),  in. 
Chièder  PelemòSina.  Vanno  a 
—  di  pòrta  in  pòrta.  ||  tr.  — 
un  pane,  pòche  lire.  \\  flg.  Chiè- 


llmoSlnatlvo,  ag.  Che  riguar- 
da l'elemòsina.  Che  à  per  line 
l'elemòsina. 

ilmoSlnatore,  m.  Accattone. 

llmoSlnièra,  f.  Borsa  per  de- 
nari. 

llmoslt=ade  ,  — ate ,  f.  Limo- 
sità. 


LIMOSITÀ 
dere  come  in  elemòiina.  'I  — oj!- 
nante,  p.pr.  e  ag.  li  — o$inato, 
p.p.  e  ag.  i;  — oSinlère  e  — o$i- 
Blèro,  ag.  Di  pers.  Che  fa  vo- 
lentièri r  elemòiina.  i|  sost.  Y. 
elemosinière.  ;  -oSinùcola, 
— oSlnncce,  f.  dim.  di  Limosina. 

llmos=ltà,  f.  T.  lett.  astr.  di 
Limoso.  i|  — o,  ag.  [da  limo]. 
T.  lett.  Fangoso. 

Uinpld=amente ,  av.  da  Lim- 
pido. Giorno  —  sereno.  Voce 

—  soave,  il  fig.  Mostrare  —  la 
verità.  \\  — ezza,  f.  astr.  Vino 
d'una  —  lìniea.  Acqua  che  in 

—  vince  il  cristallo.  IHmo- 
strare  il  vero  con   gran  — .  \\ 

—  di  raffioni.  \\  — Issimo,  sup. 
di  Lìmpido.  —  ràggio  di  sole. 
il  -ita,  f.  astr.  di  Lìmpido. 

limpido,  ag.  [dal  It.  liìnpidtis]. 
Cliiaro  trasparènte,  contr.  di 
Torbe.  Acqua,  Vino  — .  Cielo, 
fiile  — .  Nòtti  —  e  stellate.  || 
fig.  Stile  — .  Bagionamento , 
A  rgomento.  Dimostrazione  — . 
Concètto  che  appare  — .  Elo- 
quènza  — .  Limpida  vena  di 
melodia.  Òcchio  —. 

linaiòle,  m.  [da  lino].  Chi  vende 
0  lavora  il  lino. 

llBoe,  f.  [dal  gr.  lynx].  Qua- 
drùpede mammìfero  e  carnì- 
voro della  famìglia  de'  gatti, 
creduto  dagli  antichi  di  vista 
acutissima,  j]  flg.  Òcchio  di  — . 
Vista  acutissima.  |i  linceo,  ag. 
T.lett.  Di  lince.  !|  Xilncò^o,  -1, 
m.  Accadèmia  de'  Lincèi.  Nòta 
accadèmia  romana.  Il  Sèlla 
rinsanguò  l'accadèmia  dei — . 
Il  ag.  Anche  Galileo  fu  accadè- 
mico lincèo.  I  Nòvi  Lincèi. 
(Qualcuno  pronùnzia  Lincei). 

liaoi>4tirffio>  in-  [da  un  gover- 
natore Oiov.  Lynch  americano 
che  lo  praticò  per  il  primo  nella 
Virginia].  Pena  inflitta  dal  pò- 
polo negli  Stati  Uniti,  senza  le 
forme  legali.  ||  -are  (lincio, 
Vncit,  tr.  Kjeguiro  il  linciàggio. 

llnd=amente,  av.  da   Lindo. 

—  abbigliate,  ff  — ezsa,  f.  astr. 
di  Lindo.  Il  -lao,  ag.  dim.  di 
Lindo. 

llndoo,  ag.  [8inc.  di  limpido]. 
Pulito  con  precijione.  È  sèm- 
pre — .  Donnina  molto  linda. 


llm«l«,  f.  dira,  di  Lima. 

llaalaolo,  m.  Linaiòle. 

llaol,  av.  Di  11. 

llBda,  t  T.  mai.  Règolo  mò- 
bile mi  cèntro  d'un  astrolàbio 
0  »lm. 
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Tuffo  — .  D'uomo  ìndica  anche 
Vestito  con  precisione  un  pò' 
affettata.  ||  Scrittore  — .  Scrit- 
tura linda.  Il  -nra,  f.  astr.  di 
Lindo.  Più  com.  che  Lindezza. 
linea,  f.  [dal  It.  linea  (Unum 
filo)].  T.  geom.  Lunghezza  senza 
larghezza  né  grossezza.  ||  — 
circolare.   La  'circonferènza.  |! 

—  ctirva.  Che  non  è  rètta,  né 
composta  di  linee  rètte.  ||  — 
diagonale.  ||  —  .mista.  Compo- 
sta di  una  o  più  linee  rètte  e 
curve.  Il  —  ovata.  \\  —  èlica.  \\ 

—  irregolare.  Secondo  una  cur- 
va senza  règola.  ||  —  intermi- 
nata. Il  —  origgontale.  Perpen- 
dicolare alla  verticale.  ||  —  pa- 
rallèle. Il  —  1-ètta,  diritta.  La 
più  brève  tra  due  punti.  !|  — 
spezzata  0  polìgona.  Compo- 
sta di  lìnee  rètte  su  uno  stesso 
piano.  Il  —  punteggiata.  Indi- 
cata da  punti.  ||  —  perpendi- 
colari. Che  formano  àngoli  rètti 
Il  —  verticale.  Che  viene  a 
piombo.  !|  —  equinozi  ile  e  ass. 
La  — .  Che  divide  la  sfera  in 
due  parti  uguali  alla  stessa 
distanza  dai  pòli.  ||  —  ifotèr- 
ìiliche.  Che  accennano  alla  stes- 
sa temperatura  mèdia  annua 
nelle  vàrie  regioni.  ||  —  i/ofè- 
riche.  Che  accennano  alla  stes- 
sa mèdia  invernale.  ||  Lìnee. 
Le  cinque  parallèle  delle  nòte 
musicali.  |j  T.  B.  A.  I  contorni. 

—  architettòniche.  Purezza  di 
linee.  Armonia,  Eleganza  di 
lìnee.  ||  E  di  paefi,  monti.  Bè/le 
le  —  delle  nòstre  Alpi.  Col- 
lin"  che  degradano  con  una 
squi/ifa  dolcezza  di  linee.  || 
Linea  di  confine.  Il  confine  di 
unpaeSe.  ||  Linead'una strada. 
Il  Linea  della  strada  ferrata. 
Il  suo  percorso.  ||  Così  —  tele- 
gràfica. Il  T.  mil.  La  direzione 
delle  truppe  in  tèmpo  di  guèrra 
0  d'eSercizi.  —  combattènte;  di 
màrcia  ;  stratègica.  Serpeg- 
giando pazièntemente  con  — 
oblique.  Ripartiti  sopra  linee 
estèrne.  Portarsi  sulla  linea  a 
dritta,  a  sinistra.  La  —  venne 
Sgombrata.  \\  Fòco  su  tutta  la 
— .  Generale.  ||  Vittòria,  Disfat- 
ta su  tutta  la  — .   Complèta. 


linea,  t.  —  di  muro.  Dirittura. 
I  lln«>«l«,  ag.  Lineare.  ||  -ai- 
mente,  av.  da  Lineala.  Il -a- 
mento  (pi.  Lineamcnta),  m. 
Contomo. li-are,  ag.  Circolo—. 
il  -àrie ,  ftg.   Lineare,  i  -ar- 


LINEA 

il  Anche  fig.  In  tutti  i  punti^ 
In  tutti  i  mòdi.  Dejmfato,  Legge- 
battuta  su  fletta  la  lìnea.  Fa 
la  signora  sti  tutta  la  lìnea. 
1!  Lìnea  di  risèrva.  \\  Lìnea 
di  battàglia.  In  cui  son  di- 
sposte le  truppe  pronte  a  mar- 
ciar sul  nemico  o  a  ricever 
l'attacco.  I!  —  di  direzione,  di 
comunicatione,  d' operazione. 
11^  Marciare  sulla  stessa  — .  || 
Èssere  sulla  stessa  — .  ||  An- 
che fig.  Lo  combatteva,  ma  di- 
mostrò  col  fatto  di  èssere  nella 
sua  stessa  — .  ||  Èssere  in  pri- 
ma — .  Anche  flg.  Scrittore 
che  òggi  è  in  prima  —.  Posta 
in  prima  —  la  riforma  co- 
munale. Il  Èsser  fuori  di  —. 
Fuori  di  strada.  ||  Oppure  Non 
contato  in  una  còsa.  Non  Van- 
no invitato:  tu  sèi  fuori  di 
linea.  \\ —  del  tiro.  La  via  che 
percorre  il  proièttile.  i|  La  fan- 
teria. Soldato,  Tenènte,  Capi- 
tano,  Reggimento  di  — .  li  Di 
scrittura  o  stampa.  Lo  stesso 
che  Rigo.  —  mal  fatte,  non 
finite,  stòrte.  Vai  su  questa 
— .  Non  escìr  fuori  della  — . 
Il  Lìnea  per  linea.  Mancano 
dièci  —  a  finir  la  pàgina. 
Lasci  una  —  in  bianco,  uno 
spàzio  tra  le  —.  ||  Lèggere  fra 
le  —  0  fra  le  righe.  Intèndere 
quel  che  è  sottinteso.  I|  Due  o 
tre  — .  Quattro  — .  Brève  let- 
tura, Brève  scritto.  Più  com. 
Righe.  Il  T.  geneal.  Successione, 
di  parentèla.  —  maschile,  fem. 
minile,  rètta,  collaterale,  ma 
tèrna,  patèrna,  tra/versale. 
Erède  in  —  mascolina.  \\  11- 
ne=amento,  m.  Le  linee  del 
viso.  Di  bèi  —  delicati,  gen- 
tili. Il  -are,  ag.  Di  linea.  Glie 
appartiene  a  lìnee.  Mifure , 
Problèmi,  Quantità  —.  Fi- 
gura — .  Il  Àngolo  — .  Formato 
da  due  linee.  ||  Disegno  —  e 
geomètrico.  \\  tr.  (iiid.  lineo). 
Delineare.  ||  -ato,  p.p.  e  ag.  || 
-etta,  f.  dim.  di  Linea.  Ti- 
rare una  — .  Méttere  una  — . 
Il  La  pìccola  lìnea  che  nella 
scrittura  o  nella  s1itnii)a  ìn- 
dica che  la  paròla  iiilerroda 
continua   da  capo.   Manca   la 


mente,  av.  Lo  stesso  cheLi- 
nealmente.  ||  -ato,  ag.  Tirato 
a  filo  II  Sparso,  Coperto  di  li- 
nce. Il  Ben  lineato.  Il  Di  bèlla 
forma.  Il -atura,  f.  Liiiciimen- 
4i.    -azione,   1.    Linciiincnlo. 
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— .  Metti  due  — .  Segna  le  — . 
jl  E  Quella  che  serve  all'  u- 
nione  d'  alcune  paròle  che  al- 
triiiieuti  sarebbero  staccate.  Il 
pÒ2Jolo-re.  \\  T.  arim.  Quella  che 
indica  Meno  ( — ),  o  Le  due  che  in- 
dicano Uguale  (— ).  ii  — ettlna, 
f.  dim.  di  Lìnea.  Metti  due  -—.  [] 
—ina,  f.  Lo  stesso  che  Lineetta. 

llnf=a,  f.  [dal  It.  lymjìlia  ac- 
(lua].  T.  anat.  Umore  bianca- 
stro che  circola  nel  còrpo  ani- 
male. Tròxipa  quciìdità  di  — . 
Malattiedi — .  !|  — atlcamente, 
av.  da  Linfàtico.  !|  — aticiSmo, 
m.  spreg.  Tendènze ,  Condi- 
zione di  temperamenti  linfà- 
tici. I  -àtlco,  -àticl,  ag.  T. 
med.  da  Linfa.  Va/i  — .  Quelli 
del  còrpo  animale  che  contén- 
gon  la  linfa.  ||  Sistèma,  Tem- 
peramento — .  In  cui  predo- 
mina la  linfa,  contr.  a  San- 
guigno. Il  ag.  e  s.  Delle  pers.  di 
quel  temperamento.  Dònna  — , 
tròppo  — .  Il  fèrro  giova  ai  — . 
Il  Gènte  senza  energia.  -Se  dai 
rètta  a  quei  — .'  ||  fig.  Poefie, 
Fròfe  — .  Il  Aìnore  — .  Fiacco. 

llugru^a,  f.  [dal  It.  lingua  (Un- 
go lambire,  leccare)].  Mùscolo 
della  bocca  che  è  strumento 
principale  del  gusto  e  negli 
uomini  della  paròla.  La  punta, 
Il  /[letto  della  — .  i|  lìg.  L'ò 
sulla  punta  della  — .  Di  còsa 
che  si  sta  per  dire.  L'avevo 
sulla  punta  della  —  ora  mi 
è  fuggito.  Così:  Venire  sulla 

—  tma  còsa.  Star  per  dirla.  || 
Meno  com.  Avere  in  cima  alla 
— .  Il  II  di  sopra,  Il  di  sotto 
della  — .  La  —  dalle  parti.  Gli 
è  venuta  ìina  bolla  sulla  — . 
il  Lingua  gròssa,  ingrossata, 
gonfiata,  incalorita.  \\  À  la  — 
gròssa.  Di  chi  pronùnzia  male. 
A  la  —  tonda  dei  hlèfi.  \\  flg. 

—  lunga.  Chi  discorre  di  molto 
e  sparla.  Tu  ài  la  —  lunga, 
ma  te  la  scorciranno.  j|  In  que- 
sto sènso,  prov.  La  —  noìi  à 
òsso,  ma  fa  romper  il  dòsso. 
Il  —  asciutta,  secca,  riarsa. 
Per  la  sete.  ||  flg.  Non  gli  secca 
mai  la  — .  Di  chi  parla  o  spar- 
la di  molto.  Il  Imprecazione 
volg.  31  i  si  secchi  la  —  se  non 


Il  Disegno.  i|  -ùccia,   -uzza, 

f.  dim.  spreg.  di  Linea. 
linfa,  f.  Acqua. 
Ungheria,  f.   Biancheria.  ||  lin- 

gio,  m.  Tovàglia,  Tovagliolo. 

li  ag.  E''una  sòrta  di  saia. 
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è  vero.  Gli  si  seccasse  la  — .' 
Il  —  bianca.  Per  indigestione, 
malattia.  E  anche  —  sùdicia, 
brutta,  patinosa,  biancastra. 
Il  —  rossa.  Per  incalorimento, 
fèbbre.  ||  —  bèlla,  pulita.  Per 
aver  ben  digerito.  ||  Metter  fuo- 
ri la  — .  Far  veder  la  — .  Te- 
ner fuori  la  —  come  i  cani, 
come  i  bòvi.  Con  un  palmo  di 

—  fora  de' dènti.  \\  Tener  la  — 
in  bocca,  dentro  i  dènti.  \\  E 
flg.  Di  chi  non  sparla.  Anche 
Tener  la  —  a  casa  o  Tenerla 
a  freno.  \\  Sciòglier  la  — .  Ta- 
gliar lo  scilinguàgnolo.  ||  flg. 
Parlar  di  molto.  ||  Snodare  la 
— .  Di  bambini  che  cominciano 
a  parlare  !|  Tener  la  —  a  sé. 
Èsser  prudènte  nel  parlare;  con- 
tràrio Até>-  la  —  lunga,  sciòlta. 
Il  Di  personificazione.  Le  cento 

—  e  i  cènVòcchi  della  Fama. 
!l  prov.  La  —  batte  dove  il 
dènte  duole.  Di  persona  che 
parla  sèmpre  d'una  còsa  che 
gli  prème.  |i  Degli  animali.  La 

—  degli  ticcèlli,  dei  cani,  dei 
bòvi.  Riivido  come  la  —  dei 
gatti.  La  —  glutinosa  dei  for- 
michieri ,  coriàcea  degli  uc- 
cèlli; a  lància  delle  sèrjd  o 
forcuta.  Il  Quella  del  bòve,  per 
vivanda.  Gli  piace  la  — .  — 
salate.  —  dolci  e  fòrti.  —  les.ia, 
fritta,  stracottala.  Una  por- 
zione di  — .  Lingua  di  inaiale. 
11  —  a/fumicate.  ||  Come  òr- 
gano della  paròla.  —  mordace, 
com'tm  rasoio,  tagliènte,  ta- 
gliènte com'un  rasoio,  più  ta- 
gliènte de' rasoi,  villana,  pro- 
fana, sacrilega.  La  —  d'una 
ciana.  —  d'infèrno,  da  tanà- 
glie, di  serpènte,  serpentina, 
di  demònio,  di  vipera,  vele- 
nosa. Di  maldicènti,  sparla- 
tori di  mestière,  maligni.  ||  — 
bugiarda,  menzognèra,  falsa- 
rla, li  —  verìdica,  sincèra.  \\ 
Quel  che  à  nel  core  à  sulla 
— .  Di  persona  sincèra.  ||  Col 
cuore  sulla  — .  Sincèramente. 
Il  —  di  fòco.  Di  chi  parla  con 
veemènza.  ||  Lingua  (o  Bocca) 
santa.  Di  chi  dice  còse  buo- 
ne, sante,  vere.  ||  Cattive,  Male 
— .   I  maldicènti.  Le  male  — 


llng-n=a,  f.  —  tabana.  Di  mal- 
dicènti, maligni.  ||  -adro  e  -ar- 
do, m.  Linguacciuto.  !|  -ato, 
m.  Linguacciuto.  ||  -àttola,  f. 
T.  gool.  Spècie  di  sògliola.  i| 
-egglave,  in.  Cicalare.  ||  -èl- 
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dicon  questo.  J|  Aver  la  —  Ittn- 
ga.  V.  sopra.  1]  —  che  spaz:a. 
spazzerebbe  sètte  o  cento  forili. 
Il  Anche  —  sciòlta.  ||  A   una 

—  !  È  una  — .'  Una  cèrta  — .' 
Cèrte  — .'  Di  persoi  a  chiac- 
chierona e  maldicènte.  Così: 
Avere  una  —  che  tàglia  e  fora 
0  che  tàglia  e  fènde,  e  più  com. 
che  tàglia  e  cuce.  \\  Non  aver 
— ,  né  òcchi,  né  orecchi.  Di 
persona  prudènte,  non  impac- 
ciosa, il  Èsser  di  due  — .  Par- 
lare ora  in  un  mòdo,  ora  in 
un  altro.  1|  Èsser  padrone  della 
sua  — .  Saperla  frenare.  1  Met- 
ter la  —  e  più  com.  il  becco, 
in  mòlle.  Bere.  1  T.  lett.  Prèn- 
der — .  Informarsi.  ;i  L'idiòma 
d'una  nazione,  d'una  razza; 
coutrapp.  a  Lialètto,  Vernà- 
colo. La  —  italiana.  La  —  spa- 
gnòla, france/e,  greca,  latina. 
Le  —  neolatine  o  romance, 
ariane, indogermàniche,  flave, 
stranière.  —  monosillàbiche , 
agglutinanti,  a  flessione.  —  de- 
rivate, sorèlle,  affini,  articola- 
te, inarticolate.  i|  Dalla  distin- 
zione dell'affermaz.  come  ujava 
una  vòlta.  La  —  del  si.  L'italia- 
na; d'oc.  La  provenzale;  d'òil. 
La  francese.  ;|  —  co7nune.  Quella 
parlata  da  tutti.  i|  —  dòtte.  Le 
antiche.  H  —  clàssiche.  La  la- 
tina e  la  greca,  i  —  furbesa 
0  furfantina  o  gèrga.  Gergo. 
Il  Buona  —.  Corrètta,  I  pe- 
danti chiaman  buona  —  quella 
che  sa  di  vièto,  dice  il  Tom- 
mafèo.  \\— parlata.  \\— scritta. 
|i  —viva.  Quella  parlata.  Mclia 

—  de'  nòstri  libri  è  viva.  Dante 
à  una  gran  parie  di  —  che  è 
ancora  viva.  \\  —  sacre.  Quelle 
che  servirono  ai  tèsti  religiosi 
e  anche  ujate  ancora  per  quelli. 
il  La  —  matèrna  o  del  paefe. 
Dove  siamo  nati  e  che  scri- 
viamo, ii  —  del  Lazio.  La  la- 
tina, il  —  vièta.  Già  abujata 
nell'ujo  letteràrio,  e  riuiata  con 
affettazione.  |1  —  madre.  Quella 
che  à  dato  origine  a  altre; 
contr.  a  Derivata.  La  —  ma- 
dre nòstra  è  la  latina.  \\  — 
mòrta.  Che  non  si  parla  più. 
Il  sanscritto  è  —  mòrta.  ||  — 


la,  f.  T.  chim.  Linguetta,  j) 
— etta,  f .  L'ago  della  bilànc  a. 
Il  Ferrettino  del  saliscendi  pev 
aprirlo.  H  -ettare,  tr.  Trava- 
gliare. Il  Far  passare  da  un  vaio 
all'altro  i liquidi  colla  linguetta. 
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nazionale.  Della  nazione.  H  — 
pedantesca.  Di  tèrmini  da  pe- 
danti. I  —  primitiva.  Quella 
che  si  suppone  parlassero  i 
primi  uomini.  1  —  volgare.  Par- 
lata solamente  dal  volgo.  |!  In 
contrapp.  a  Quella  latina  s'iu' 
tènde  delle  lingue  derivate  da 
quella,  e  srpecialmente  della  nò- 
stT&.  Nel  dugénto  cominciarono 
da  noi  a  scrìvere  in  —  vol- 
gare. Il  —  universale.  USata 
da  tutti  i  pòpoli.  Il  latino,  Il 
francefe  son  —  qxiaji  univer 
sali.  Molti  anno  proposto  si- 
stèmi di  —  universali.  i|  — 
coHigiana,  àulica,  curiale,  il- 
lustre. Nomi  dati  da  D.  allo 
stile  elevato.  ||  Arricchire,  Pu- 
lire, Perfezionare,  Impoverire 
una  — .  Il  Introdurre  tcna  — 
Parlare  una  —.  \\  sottint.  Lin- 
gua. Parla  l'inglese,  il  fran- 
cefe, il  tedesco.  !1  L'origine,  La 
scrittura  d'una  — .  I  vernà- 
coli, 1  dialètti,  La  grammà- 
tica. Il  dizionàrio,  Gl'idtotC- 
Jmi  d'una  —.  La  prof  odia, 
L'oì-tografia,  La  sintassi,  La 
purità.  La  proprietà  d'una  — . 
Imparare,  Pigliare,  Studiare, 
lAggere,  Approfondire  una—. 
Confrontare  una  —  con  un'al- 
tra. Professore  d'una — .  Scuo- 
la di  —  tedesca.  Scuole  di  — 
stranière.  La  confufione  del- 
le —.  Lo  f viluppo  delle  —.  Lo 
fvolgimento  d'una  — .  L'età, 
L'infànzia  d'una  —.  La  mol- 
tiplicazione delle  — .  li  prov. 
L'ufo  è  padrone  o  tiranno 
delle  —.  —  letterària.  Che  é 
n5ata  solamente  dai  letterati. 
Il  È  la  con ftif ione  afille  —. 
Quando  non  s'intt^nde  più  fra 
tanti  che  parlano  e  che  vo- 
gliono, quello  che  dicono.  ||  La 
glòria  della  — .  Il  suo  valore. 
Dante  mostrò  la  glòria  della 
—  italiana.  \\  La  parte  della 
lingua  u5ata  specialmente  da 
una  claHse  di  persone.  —  fllo- 
fòflca,  mercantile,  d'arti  e  me- 
Ktiéri,  poètica,  di  Camàldoli. 
i|  a«».  La  lingua  italiana.  S'oc- 
cupa molto  di  —,  Fa  conti- 
nui spògli  di  —.  Professore 
di—.  Ufo  franco,  sicuro  della 
—,  Questo  mi'jdo  non  i  di  —, 
della  — .  Mancare  una  pa- 


II  -ittm;  ag.  Tn  forma  di 
Linffoa,  :| -oto,   ag.    Linguac- 
ciuto. H  -«te,  ag  Ltnguucriuto. 
lise,  tg.  DI  panno  o  cóva  fatta 
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ròla  in  una  — .  |i  Nella  forma 
e  nella  sostanza.  La  paròla 
Bugia  non  dovrèbbe  efìstere 
in  nessuna  — .  \\  Studi  di  — . 
Efercizi  di  — .  1|  —  e  stile.  Con- 
fóndono la  —  collo  stile  del 
Boccàccio.  Il  —  e  letteratura.  \\ 
Libri  di  —.  Dqve  è  la  lingua 
buona.  ||  Tèsti  di  — .  Citati 
dalla  Crusca  come  autorità  in 
fatto  di  lingua.  ||  Far  tèst-o  di 
— .  D'autori  e  libri.  ||  Pòpoli  di 
due  — .  Che  ne  parlano  due, 
per  càuja  di  dominio,  li  Lingue 
di  fòco.  La  sommità  delle  fiam- 
me. Il  Lingue  di  fòco.  Che  di- 
scésero agli  apòstoli  per  virtù 
dello  Spìrito  Santo.  1|  Spècie  di 
fungo  che  nasce  sui  grandi  àl- 
beri. 11  —  di  tèrra.  T.  geogr. 
Piccolo  tratto  che  si  prolunga 
a  punta  nel  mare.  ||  —àccia, 
—acce,  f.  peg.  di  Lingua,  li 
D'idiòma.  Parlano  e  scrìvono 
una  —  che  chiamano  italiano. 
il  Di  lingua  malèdica.  È  una 
— .  1!  Cosi  — accinto,  ag.  Di  lin- 
gua lunga,  che  sparla,  risponde. 
Dònne  — .  i  -ìt.gfsi.o,  m.  Il  com- 
plèsso de' segni  (segni  qualun- 
que) uSati  per  farsi  intèndere 
0  dai  quali  si  argomenta,  si 
trae  un  significato.  —  umani. 
Il  —  degli  animali,  degli  òc- 
chi, dei  geroglifici,  dei  sim- 
boli, della  mùfica.  Il  —  del 
euoi'e.  La  Urica  si  dice  il  — 
del  core,  dell'amore.  Il  —  de' 
cenni,  de' fatti,  del  vero,  de- 
gli efèmpi,  delle  còse,  della 
natura.  '|  Lingua,  Parlare.  A- 
nàlifi  del  — .  Origine,  Forma- 
zione, Sciènza,  Sviluppo  del 
— .  Sofifmi  nati  da  imperfe- 
zione del  — .  li  I  —  sono,  ri- 
spètto alla  proporzione  e  al 
vocàbolo ,  inflessivi,  aggluti- 
nanti, ifolanti,  polisintètici. 
Parlare  lo  stesso  — .  ||  —  iin- 
jiròprio.  Quando  devia  tròppo 
dall'ufo  il  —  è  siibito  imprò- 
prio. Per  una  cèrta  proprietà 
di  — .  Il  Mòdo  d'esprimersi.  Clic 
razza  di  —  i  quello  ?  Muti  —, 
altHmenti  risponderò  per  le 
rime.  \\  Linguàggio  nòbile , 
franco,  generoso,  villano,  de- 
elfo,  poètico,  sdentiflco,  fllofò- 
flco,  tècnico,  teològico,  mìstico, 
politico,  burocràtico.  ||  Il  — 


di  lino.  Calte  line.  Il  m.  IJìii. 
P'a«ce  di  lino.  ||  Diunchuria.    | 
Unseme,   m.  Huni<;  di  lino. 
liBt«lfrlB«  e  doriv.,  f.   Lou- 


LINO 
dei  fiori.  Il  significato  che  dia- 
mo alle  loro  varietà.  La  viòla 
del  pensièro,  nel  —  dei  fiori, 
significa  ricòrdo;  il  verde  si- 
gnifica S2ìeranza.  \\  -aio,  -ai,. 
ra.  spreg.  A  chi  si  occupa  pe- 
dantescamente di  lingua,  il  -a- 
le,  ag.  T.  gramm.  Relativa 
alla  lingua,  il  Lèttere  — .  In  cui 
la  lingua  à  più  parte.  ||  —  pa- 
latina. Di  consonante  che  si 
pronùnzia  colla  lingua  e  col 
palato,  li  -òlle,  f.  pi.  Striscett& 
triangolari  cucite  lateralm.  alle 
dita  del  guanto.  ||  -etta,  f.  dim. 
di  Lingua.  Di  pers.  colla  lingua 
lunga.  Quella  dònna  è  una 
cèrta  — .'  À  tina  — .  ||  T.  a.  e 
m.  Striscia  di  fèrro,  di  còio  e 
sìm.  informa  di  lingua.  ||  Fèrro 
a  — .  Arnese  di  fèrro  per  ra- 
schiar i  cuoi.  I!  —  del  baule  o 
Lingttetta.  La  laminetta  del 
baule  che  s'incastra  nella  fe- 
ritoia 0  nel  boncinèllo ,  per 
chiùderlo  a  chiave  o  col  luc- 
chetto, li  T.  calz.  Strìscia  di 
pèlle  che  rèsta  sotto  l' affib- 
biatura delle  scarpe.  11  T.  muj. 
Ància,  li  T.  chìm.  Striscetta  di 
feltro  per  colare  un  liquido.  '} 
— ettàccia,  — ettacce,  f.  peg. 
di  Linguetta.  |!  -ettina,  f.  dim. 
vez.  di  Linguetta.il  -ina,  f. 
dim.  vez.  di  Lingua.  1|  —ine,  ni. 
dira.  vez.  di  Lingua.  ||  -ista, 
-isti,  m.  T.  lett.  Chi  conosce 
bène  una  o  più  lingue,  special- 
mente nella  formazione,  gram- 
màtica e  struttura.  ||  — Istloa, 
f.  T.  lett.  Sciènza  comparata 
delle  lingue.  ||  -isticamente, 
av.  da  Linguistico.  ;,  -Istico, 
—latici,  ag.  da  Linguìstica. 
lino,  m  [dal  It.  liìiiim,  gr.  li- 
non].  Èrba  annua  che  à  pa- 
récchie varietà,  e  la  sua  spè- 
cie più  com.  Linum  usitatis- 
simum  è  molto  ùtile  per  il 
suo  tiglio  e  per  i  semi.  Lino 
freddo,  caldo,  di  Riga,  mar- 
zòlo,  vernino,  estivo  o  d'estate, 
autunnale.  ||  Il  —  si  sémina 
fitto.  Ripulitura  del  —.  Bàt- 
tere, Sgranare,  Svèllere,  Sbar- 
bare il  lino.  Il  Raccòlta  del 
— .  Ottwi6i  del  — .  Una  ma- 
nata di  — .  Macerazione  del 
—.  Il  II  tiglio  che  se  ne  cava. 
—  fine,  grossolano,  filato  a 


tlggino  e  deriv.  ||  -iglne,   f. 

Leiit  Igino.  [mina. 

liofnnteasa,  f.  Klefantu  fóra- 
UoB-ate.   ag.   Loouato.  ||  -••> 


LIOCÒRNO 
màcchina,  greggio.  \\  La  tela 
che  se  ne  fa.  Fazzoletti,  Ca- 
mice di  — .  Tela  di  tutto  —. 
i|  linteo,  ag.  e  s.  [dal  It.  Un- 
tnts].  T.  eccl.  Panno  di  lino. 

liocòrno,  m.  [dal  It.  iiìticòr- 
nus].  T.  mit.  Animale  favo- 
loso fatto  come  un  cavallo  e 
con  un  còrno  solo  in  fronte. 

Iton^oèllo,  ni.  poèt.  Leoncèllo. 
il  -e  [in  poesia  anclie  tronc. 
Coìne  lióìi],  ra.  volg.  Leone.  |j 
—essa,  f.  Leonessa. 

liopardo,  m.  volg.  Leopardo. 

lipemanla.f.  [daZ?/petristezza, 
e  mania].  T.  med.  Affezione 
cerebrale  che  lascia  nell'indi- 
viduo una  gran  tristezza ,  e 
oppressione.  L'  efagerazione 
d'una  sensibilità  pervertita 
conduce  diritto  a  una  — . 

lippa,  f.  [forse   perché    prima 

10  facevan  con  fuscelli  di  lò- 
glio]. Giòco  che  si  fa  picchiando 
un  bastoncèllo  sull'  estremità 
d'un  altro,  perché  salti  in  ària. 
Fare,  Giocare  alla  — . 

liqu=efare ,  tr.  [come  Fare  : 
dal  It.  liquefàcere].  Rènder  li- 
quido; dei  metalli;  d'altre  còse 
anche  e  spesso  più  com.  Striig- 
gere.  Per  —  il  plàtino  vi  vuol 
molto  fòco.  Il  in.  pron.  3Ietallo 
che  si  liquefa  in  un  momento. 

11  flg.  iperb.  Liquefarsi.  Su- 
dar molto.  A  venir  su  con  que- 
sto caldo  ci  si  liquefa.  \\  -e- 
faoènte,  p.pr.  e  ag,  \\  —efat- 
to, p.p.  e  ag.  Grasso  —.  \\ 
— efazlone,  f.  11  liquefare  e  11 
liquefarsi.  La  —  dello  sfagno, 
dell'argènto.  Intera,  Complè- 
ta — .  Il  tìg.  iperb.  Dal  gran 
caldo.  Si  va  in  — .  ||  — idamen- 
te,  av.  da  Liquido.  ||  -idare 
(ind.  liquido),  tr.  Di  conti,  Ap- 
purarli, e  veder  chi  deve  ave- 
re. S'à  a  —  quella  partita.  \\ 
Anche  Pagare,  dopo  aver  fatto 


SCO ,  ag.  Che  à  qualità  di 
leone. 

lionfant=e,m.  Elefante,  jj  -es- 
sa, f.  Elefantessa. 

llon=icida,  m.  Uccijore  di  leoni. 
Il  -ino,  ag.  Leonino.  [do. 

lioparda,  f.  Féram.  del  leopar- 

lipp=a,  f.  Spècie  di  lòglio.  !|  -1- 
doso,  ag.  Lipposo.  ||  -Itùdine, 
f.  T.  med.  Cispa.  !|  — o,  ag.  e  s. 
Cisposo,  li  Losco, Miope.  ||-oso, 
ag.  Ci.sposo. 

llqa=àbile,  ag.  Che  si  può  li- 
quefare. Il  -abilità,  f.  astr.  || 
-ame,  m.  Liquido  j)er  coudi- 
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i  conti,  e  divìdersi.  Liquida- 
mi quel  conto  :  è  tanto  che  a- 
vanzo.  —  un'eredità,  un  pa- 
trimòìiio.  Il  —  la  pensione  a 
un  impiegato.  Stabilirgliela  e 
dargliela.  ||  iròn.  —  ogni  còsa. 
Véndere,  Consumare.  À  liqui- 
dato tutto  il  suo  patrimònio. 
Il  Di  commercianti,  Ritirarsi 
dal  commèrcio.  ||  È  vicino  a — . 
A  fallire,  li  -idato  ,  p.p.  e  ag. 
Conto,  Débito  — .  |J  -Idatore, 
-idatrice,  verb.  Persona  chia- 
mata a  liquidare.  Liquidatori 
del  tale,  per  il  tale.  Corte  de' 
conti  Itquidatrice  delle  pen- 
sioni, li  -idazione,  f.  Il  liqui- 
dare e  11  liquidarsi.  Òggi  si  farà 
qìiesta  — .  Termineremo  la  — . 
il  —  dell'asse  ece.lejiàstico .  — 
quindicennale ,  alla  borsa.  || 
Ritiro  del  commèrcio  e  véndita 
relativa.  ||  — idezza,  f.  astr.  di 
Liquido.  —  del  mièle.  \\  -idità, 
f.  L'èsser  liquido.  Non  com. 

liquido,  ag.  e  s.  [dal  It.  U- 
quidus].  Dei  còrpi  visibili  che 
tèndono  a  scórrere  e  a  livel- 
larsi ;  contr.  di  Sòlido.  /  7ne- 
talli  si  rèndono  —  col  fòco. 
L' ària  è  un  flùido  e  l'acqua 
un  — .  I  -~  cadendo  prèndon 
la  f orina  sfèrica.  Piombo  non 
ancora  ben  — .  Inchiòstro  pòco 
— .  Il  contr.  di  Còsa  sòlida.  Non 
mangiare  il  pane  cosi:  prèndi 
un  pò'  di  — .•  bròdo,  vino.  Gli 
ci  vogliono  degli  alimenti — .  || 
fig.  Conto,  Credito  — .  Chiaro. 
Senz'eccezione.  ||  Liquidato,  E- 
Saminato,  Concordato.  Partita 
— .  li  Patrimònio  — .  Pagato,  il 
T.  gram.  Di  quattro  consonanti, 
L,  M,  N,  R. 

liquirizia,  f.  [dal  gr.  glykyr- 
rhiza],  T.  bot.  Pianta  legumi- 
nosa i  cui  semi  danno  una  pa- 
sta medicinale  dello  stesso  no- 
me. Pasticche,  Sugo  di  — . 


mento.  Il  -amento,  m.  Lique- 
fazione. I|  -are,  tr.  Chiarire,  il 
Liquefarsi.  ||  Apparire,  Manife- 
starsi. i|  -ativo,  ag.  Liquefat- 
tivo.  Il  -azione ,  f.  T.  chim. 
Operazione  che  consiste  nel- 
l'esporre  al  fòco  una  lega  me- 
tàllica per  separarne  i  vari 
metalli. 

liqu^efarsl,  in.  pr.  Diventar 
liquide;  di  consonanti.  ||  -e- 
fattiblle,  ag.  Che  si  può  li- 
quefare. Il  -efattivo,  ag.  Atto 
a  liquefarsi.  Per  cui  l'uomo  si 
strugge  di  piacere,  voluttà,  il 


LIRICA 

liquor=e,  m.  [dallt.  Uquòrem]. 
Per  Liquido,  non  com.  ||  Bevan- 
da alcoòlica.  Vino  vècchio  che 
è  diventato  un  — .  Non  gli 
piacciono  i  — .  Bei^e  sèmpre  li- 
quori. Non  assaggia  mai  —, 
e  è  sanissimo.  Véndita  di  li- 
quori. —  fini,  ordinari.  Tassa 
sui  — .  Il  -etto,  dim.  vez.  |i  — i- 
sta,  -isti,  m.  Venditore  o  fab- 
bricatore di  liquori. 

lira,  f.  [dal  It.  libra].  Moneta 
di  venti  sòldi,  o  cento  centèS. 
Una  lira  d'argènto,  di  carta. 
Avanza  cento  lire.  Avanzo 
ventuna  lire  e  centèfimi.  \\  T. 
stòr.  Lira  o  Lira  vècchia.  Mo- 
neta in  Tose,  del  valore  di  84 
cent.  Cosi  dicevano  Lire,  sòl- 
di e  denari.  ||  —  sterlina.  Mo- 
neta inglese  di  25  lire  it.  circa. 
li  Spèndere  la  sua  —per  venti 
sòldi,  0  per  quel  che  vale.  Pa- 
gar le  còse  il  giusto.  |i  Pagare 
a  lire,  sòldi  e  denari. 'PwxììxìslX- 
mente.  Più  com.  a  contanti. 
Il  Trist'a  quel  sòldo  che  peg- 
giora la  — .  Di  chi  per  gua- 
dagnare inèzie  pèrde  il  sostan- 
ziale. Non  com.  ||  Véndere  a 
venttìn  sòldo  per  lira.  A  prèz- 
zi tròppo  alti.  Il  m.  av.  A  lira 
e  sòldo  e  A  sòldo  e  lira.  Di 
spese  fatte  in  comune  da  una 
comitiva.  Anche  A  bocca  e 
borsa. 

lira,  f.  [dal  It.  lyra].  Strumen- 
to musicale  a  còrda,  degli  an- 
tichi. Cantar  su  la  lira.  \\  T. 
stòr.  —  barrberina,  chitarra, 
da  bràccio,  da  gamba  ,  d'  A- 
pòllo  ,  di  Meriiirio.  \\  fig.  La 
poesia.  Ridestar  la  — .  Mèsta 
— .  Al  sonar  di  quella  — .  La 
piti  grave  còrda  della  sua  —. 
Il  T.  astr.  Costellazione  dell'e- 
misfèro settentrionale. 

liretta,  f.  vez.  di  Lira,  moneta. 

lirica,  f.  V.  lirico. 


-efattore,  -efattrice,  verb. 
Chi  0  Che  liquefa.  USàb.  1|  -Ida- 
mente,  av.  Facilmente,  (j  Chia- 
ramente. Il  -idare,  tr.  Far  di- 
venir liquido.  Il  —  un  procèsso. 
Ridurlo  alla  sua  conclusione.  || 
-idire,  in.  Divenir  liquido.  || 
-iditade,  -iditate,  f.  Liqui- 
dità. |,  liquido,  ag.  Lìmpido. 
Il  Di  fòco  e  d'aria.  Puro.  ||  Della 
voce,  Chiara. 

lir=a,  f.  Grado,  Qualità.  |i  -es- 
sa, f.  Lira  cattiva.  |i  -ista,  m. 
Sonatór  di  lira.  ||  — òldo  ,  m. 
Sonatór  di  Lira. 


LIRICAMENTE 
llrioamente,  av.  da 

llrio^o,  ag.  [pi.  Lirici:  da  lyra]. 
Di  poesia  che  si  poteva  canta- 
re al  suon  della  lira.  T.  stòr. 
Cosi  Poèti  Urici.  Jlo/è  e  Pin- 
daro grandi  poèti  Urici,  i  La 
poesia  che  esprime  più  alta- 
mente e  con  ràpido  volo  il  sen- 
timento. La  poe/ia  lìrica  del- 
l'Ermengarda.  I  poèti  —  del 
nòstro  tèmpo.  Orazio  poèta 
satirico  e  lirico.  Petrarca  som- 
mo poèta  — .  Il  ìmpeto,  Stile  —. 
Voli  — .  Il  Òde  — .  Per  distin- 
guerla da  anacreòntica  e  da 
altri  gén.  i|  Dramma  — .  Da 
cantarsi  o  da  potersi  cantare, 
anche  con  vèrsi  piccoli.  Distinto 
da  èpico.  !|  Teatri  — .  Dove  si 
cantano  i  drammi.  ||  -a,  f.  Poe- 
sia lirica  in  gèn. 

llso=a,  f.  [dall'ani,  fr.  leseh; 
ant.  ted.  iiscaj.  Schegge  legnose 
che  cadon  dal  lino  o  dalla  cà- 
napa che  si  gràmola.  Cànapa 
pièna  di  lische.  Canapuli  e 
liscile.  La  lisca  è  differènte  dal 
canapule:  questo  à  forma  in- 
tera, di  cannèllo.  |i  Capelli  co- 
me lische.  Rùvidi.  Non  com.  i; 
prov.  Ognuno  vede  la  —  (e 
più  com.  il  bnlscolo)  nell'  òc- 
chio altrui,  e  non  la  trave 
nel  pròprio.  |  La  spina  del 
pesce.  Sta  attènto  alle  lische. 
Gli  rimase  una  lisca  attra- 
vèrso. Il  provèrbi  :  Ogni  pesce  à 
la  sua  — .  Ogni  bène  il  suo 
male.  ||  Aver  il  pesce  sema  le 
lische.  I  vantaggi  senza  gli 
Svantaggi.  ||  Chi  à  mangiato  il 
pesce  (o  i  pesci)  sputi  le  — . 
Chi  à  avuto  i  vantaggi  abbia 
gli  Svantaggi  relativi,  ji  Un  mi- 
nimo che.  Un  briciolo,  di  ròba 
da  mangiare.  A'c/n  m'd  la.icia- 
to  una  lisca  di  presciutto. 
Non  c'è  né  lisca ,  né  òsso  o 
né  lische,  né  òssi.  Non  c'è  da 
ripètere  :  è  cosi.  Ti  tocca  a 
pagare,  caro  mio,  e  non  c'è 
ni  lische  né  òssi,  jt  -alo,  -al, 
va.  t^uantità  di  lische. 

llsoezza,  f.  aMtr.  di  Liscio.  — 
d'un  marmo,  d'una  pèlle. 
ftg.  —  dello  stile. 

Usohlno,  m.  dim.  di  Lisca. 

UaeUk>m«iit«,  av.  da  Liscio. 
Il  Mg.    Mon  patserd   tanto  — 


llseènte,  uk.  Lincio,  i  llaola, 
r.  Htrum<!iito  di  f<Tro  per  dar 
U  salda  all';  biancherie. 

llaelft,  f.  LiMcIva,  Ranno. 

llael-amcnto,  m.  flit.  Adorno* 
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come  crede.  '\\  Semplicemente. 
Lo  rimandò  cosi  Useìamente? 
Il  —mento  ,  m.  Il  lisciare.  ;| 
—piante,  m.  T.  calz.  Bùssolo 
per  lisciare  e  lustrare  le  sòia 
nòve.  Il  -re,  tr.  [da  liscio].  Stro- 
picciare per  rènder  lìscio.  Que- 
sto marmo  non  Vài  lisciato 
abbastanza,  il  Persim.  Stropic- 
ciare gentilmente  per  carezza- 
re. Sta  là  a  —  il  gatto.  ||  Pet- 
tinare e  rènder  lisci  i  capelli. 
Ora  gli  liscia  un  pò' il  capo.  \\ 
E  per  est.  Far  toelètte.  Ci  à, 
il  barbière  che  lo  liscia.  \\  flg. 
—  uno.  Adularlo. .^'oji  tni  lisciar 
tanto.  Il  rifl.  Si  liscia  i  capelli. 
Far  toelètte  per  sé.  È  là  allo 
spècchio  a  lisciarsi.  \\ -tsk ,  f. 
Il  lisciare  alla  lèsta.  |!  -to,  p. 
p.  e  ag.  Bambini  tròppo  —  e 
accarezzati.  \\  -tolo,  -tol,  m. 
Strumento  d' acciaio  per  li- 
sciare. Il  -tore,  -trlce,  verb. 
m.  e  f.  Poèta  —  di  potènti.  \\ 
—tara,  f.  Il  lisciare,  il  Farsi  un 
pò'  di  —.  Di  toelètte. 
liscio,  ag.  [pi.  Lisci,  Lisce  o 
dal  gr.  iissó*  dello  stesso  sign. 
0  dal  ted.  ant.  li/i].  Che  à  la 
superlìce  mòrbida  ,  non  arruf- 
fata 0  piana  senza  scabrosità, 
levigato.  Manicòtto  liscio.  Car- 
ni lisce.  Acque  che  scórrono 
lisce.  Il  E  ripetuto  Liscio  li- 
scio, il  Capelli  — .  Non  cresputi. 
I!  Drappo  — .  Non  operato.  !i 
fig.  Sémplice,  senza  complica- 
zione. JN'on  x)tissa  liscio  uìi 
anno  senza  che....  ||  2ton  è  un 
sono  molto  lìscio.  Discorso  — . 
Il  Di  còse  che  non  preSèutan 
difUcoltà.  È  un  lavoro  —  ;  in 
pòco  tèmpo  lo  fate.  \\  Al  contr, 
Noìi  è  iin  affare  —,  L'  affare 
non  è  — .  ^'on  è  tròppo 
Non  è  schiètto;  à  qualche  lato 
brutto.  Il  Kon  è  tròppo  liscia 
che  l'otteniute.  \\  Messa  —,  pia 
na.  Il  A  dirla  liscia.  Più  com. 
schiètta,  li  Passarla  Zi*cta.Sen- 
za  gastighi ,  rimpròveri.  Per 
quella  vòlta  la  passò  — ,  ma 
dopo  l'ebbe  a  sentire.  ||  prov. 
Non  fu  mai  fatta  tanto  liscia 
di  nòtte  elle  non  si  risapesse 
di  giorno.  ||  Per  le  liane.  Con 
prestezza.  A  tèmpo  nòstro  s'an 
dava  ffiiì  per  le  lisce,  \\  avverb. 


LISTA 
Passar  lìscio.  Non  curarsi.  Ti- 
rar via.  il  m.  non  com.  Bellelto. 

liscoso,  ag.  [da  li.9ca].  Che  à  li- 
sca 0  lische.  Pesce  tutto  — . 
Cànapa  —.  j|  Di  panno  cana- 
pino, rojjo,  gròsso.  ì|  Per  sim. 
Di  pers.  Secca  com'  una  gra- 
tèlla e  liscosa  com'icn  bac- 
calà. 

liSo,  ag.  [pare  afèr.  d'eli/o]. 
Lógoro,  Consumato.  Di  panni 
Un  vestito  tutto  — .  Camice, 
Lenzòli  — . 

llst=a  e  volg.  llstra,  f.  [dal- 
l'ant.  ted.  lista  orlo].  Strìscia 
staccata  di  carta  o  di  panno. 
Mi  c'è  rimasto  una  —  di  stòffa. 
Mi  ci  vorrebbe  una  lista  di 
cartone.  Più  com.  Striscia.  ]\ 
Di  peli  d'animali.  À  una  lista 
di  peli  neri  sìil  còllo.  Anche 
qui  più  com.  Striscia.  \\  Un 
cèrto  nùmero  di  persone  se- 
gnate giù  giù  su  un  fòglio.  È 
segnato  nella  —  dei  giurati, 
dei  candidati.  !|  iròn.  o  spreg. 
Tii  sèi  in  quella  lista.  Di  per- 
sona compresa  fra  altre  che 
non  possiamo  patire.  ||  Méttere 
in  —  con  tutti  gli  altri.  ||  Ès- 
sere in  capo  lista  o  in  cupo 
di  lista.  Il  primo  o  tra' primi. 
Di  pers.  0  còsa.  Se  il  tale  è  tra' 
nòstri?  l'anno  messo  in  capo 
lista.  Il  Nòta ,  Conto  lung;o. 
il  Una  tabèlla  appòsita  dove 
sono  stampati  i  nomi  della  bian- 
cheria, e  di  fianco  tanti  rela- 
tivi buchi  per  segnare  i  vari 
capi  che  son  dati  vòlta  per 
vòlta  al  lavandaio,  li  Pare  la 
—  del  bucato.  Di  nòta  o  conto 
lungo  e  scritto  male.  ||  Lista 
civile.  L'assegnamento  che  lo 
Stato  fa  al  prìncipe  e  ai  mèm- 
bri della  sua  famiglia.  Scema- 
re,  Créscere,  Approvare  la  — 
civile.  Il  T.  aràld.  Segno,  Linea. 
Il  -are,  tr.  Fregiar  di  liste.  T. 
iett.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Vestito 
turchino  —  d'oro.  ||  A  le  ùn- 
ghie listate  a  bruno.  Di  chi  le 
à  sùdice  e  nere.  |i  Anche  T. 
aràld.  li -arèna,  f.  dira,  di  Li- 
sta. Qualche—  da  pagare  i'o- 
l'rrmo.  Il -èlio,  m.  T.  archi. 
Modinatura  piana  e  quadrata 
accompagnatòria  o  di  divisio- 
ne, li -Ina,  f.  dim.  di   Lista.  || 


mento,  li  Adulazione.  ||  -arda, 
ag.  e  8.  Dònna  che  si  liscia.  \\ 
-ardlèra,  f.  Lo  stesso  che 
Usolarda,  V.  i  -ardi*ràoola, 
t.  p«g.  di  LisciarUiéra.  Il -«r- 


do,  ni.  Uomo  cliu  si  liscia. 
lisciva  u  liscivia,  f.  Kuniio. 
ll$lr  e,   m.   EliSire.  || -vite,  f. 

Lo  HtesHo  che  iOliSirvite. 
llSma,  r.  Risma. 


iilTANIE 
—ino,  m.  T.  comm.  —  del  mer- 
cato, di  piazza,  di  borsa,  de' 
prèzzi  corrènti,  del  càmbio.  || 
Per  Oràrio  delle  ferrovie,  non 
com.  Il  -ona,  f.  accr.  di  Lista. 
Il  -ra,  f.  volg.  Lista. 
litanie,  f.  i)l.  [dal  gr.  litaneia 
preghière].  Invocazione  a  Dio 
o  a'  santi  con  una  sèrie  d'epi- 
teti laudativi  ripetuti  successi- 
vamente.   —   della  Madonna, 
de'  santi.  Cantare,  Dire,   Re- 
citare le  — .  Il  Litanie  a  maz- 
zetti.  A   tre    invocazioni   per 
vòlta.  Il  —  iìi  mii/ica.  \\  scherz. 
al  sing.  Di  còsa  lunga  e  noiosa. 
Che  è  questa  litania  di  nomi  ? 
Una  —  che  non   finisce  mai. 
litargririo,    m.  [dal  gr.  lithar- 
iiyreos  (lithos   piètra,  e  àrgy- 
ros  argènto)].   T.    chim.    Pro- 
tòssido di  piombo  fuso  e  cristal- 
lijjgato  in  pagliette  rossastre. 
—  alemanno,  francefe,  ricco, 
nativo.  Il  —  d'argènto,   d'oro. 
Secondo  che   à  il   colore  del- 
l'uno 0  dell'altro. 
lite,  f.  [dal  It.  liteml.  Contro- 
vèrsia piuttòsto    animosa   tra 
persone.  Ora  non  fate  nna  — 
per   così  pòco.    Nacque,   Ar- 
renile, Sorse  una   — .    Ci   fu 
una  gran  lite.  \\  Questione  per 
tribunale  con  relativo  procès- 
so. Spèsero  tanto   per  quella 
— .  Il  Dar  vinta  la  — .  Vincer 
la  —.  Anche  flg. 
litiasi,  f.  [dal   gr.    lithos   piè- 
tra]. T.  chir.  Mal  della  i)ietra. 
lit=ioare,  volg.  e  lett.  Litiga- 
re, Leticare  e  deriv.  ||  -igran- 
te,  ag.  e  s.  Che  litiga.  ||  prov. 
Al  —  occórrono  tre  còse:  aver 
ragione,  saperla  dire,    e   tro- 
var chi  la  fàccia.  \\  prov.  Tra 
due—  il  tèrzo  gode.  \\  — Ig^lo,  m. 
Lite   privata.  ||  -Igrioso  ,    ag. 
Che  ama  i  litigi.    Uomo  — .  || 
prov.  Mercante  —,  o  fallito  o 
pidocchioso.  Il  Di  còse.  Cavil- 
losità, Critica  — .   Crédito  — . 
lito,  m.  [V.  lldoj.  T.  lett.  poèt. 
Lido. 
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llt=o...  [dal  gr.  lithos]  Prefisso 
scientif.  che  vale  Piètra.  ||-o- 
fiti,  m.  pi.  T.  geol.  Polipai 
pietrosi  che  anno  forma  di 
piante.  ||  -ogrenla,  f.  [V.  gè- 
nlo].  T.  geol.  Parte  che  tratta 
della  formazione  delle  piètre.  I| 
-og^rafare,  tr.  [ind.  litògrafo: 
.Orm^j/io  scrivo]. Riprodurre  colla 
litografia.  —  gli  scritti,  le  fi- 
giove.  Il  -og^rafia ,  f.  Mòdo  di 
riprodurre  quante  vòlte  si  vuo- 
le, trasportandolo  su  piètra  ap- 
pòsita, uno  scritto  0  un  disegno 
qualunque.  Libro  riprodotto 
colla—.  Il  Fare  una  litografìa. 
D'una  bèlla  scrittura. ||  La  stam- 
pa fatta  con  questo  mèjgo.  || 
-ograficamente  ,  av.  ||  -o- 
grràfico,  -ogrràfloi  ,  ag.  da 
Litografia.  Procèsso,  Mòdo  — . 
Il  -ògrrafo ,  m.  Chi  proféssa 
1'  arte  litogràlìca.  i|  -olog^ia  , 
f.  [lògos  discorso].  T.  scient. 
Conoscènza  o  Sciènza  delle 
piètre.  Il  -ològrico ,  -ològrici, 
ag.  Che  appartiene  a  litologia. 
Il  -ólogo,  -ólogri,  m.  Chi  sa 
0  insegna  litologia. 
litorale,  ag.  [da  lito,  lido].  Lit- 

torale. 
litòte,  f.  [dal  gr.  litótes  picco- 
lezza]. T.  rett.  Figura  che  at- 
tenua il  concètto  nella  forma, 
pur  dicendo  molto  nella  so- 
stanza. 

litotoml=a,  f.  [dal  gr.  lithos 
piètra,  e  tómos  tàglio].  T.  chir. 
Tàglio  della  vescica  per  estrar- 
ne càlcoli.  Il  -sta,  sti,  m.  e 
litòtomo,  ag.  e  s.  T.  chir. 
Chirurgo  specialista  in  litoto- 
mia 0  Professore  di  litotomia. 
litotrlzia,  f.  T.  med.  Opera- 
zione per  stritolare  i  càlcoli 
orinari  nella  vescica. 
litro,  m.  [dal  gr.  litra].  Unità 
di  misura  di  capacità  che  con- 
tiene un  decimetro  cubo  e  cor- 
rispondènte a  un  chilo  d'acqua 
distillata.  —  per  i  lìqxddi,j:er 
i  sòlidi.  Il  assol.  Di  vino.  Da- 
temi un  — .   Beviamo  un  — . 


lissi=o,  m.  Lisciva.  ||  -viale, 
ag.  Di  lisciva.  1|  -vloso  ,  ag. 
Che  à  parti  lissiviali. 

lista  e  listra,  f.  Fila.  ||  Segno, 
Linea.  ||  T.  archi.  Cimasa. 

lita,  f.  Lite. 

litame,  m.  Letame. 

litare,  tr.  Far  sacrifizio  ùtile. 
!|  in.  Sacrificare. 

lit=argia,  f.  Letargo  ,  Sonno- 
lènza. Il  -àrtico,  ag.  Letàrgi- 

Petrùcciii.  Dizionàrio 


co.  Il -argrillo ,  m.  Li'targìrio. 
Il  -argrlro,  m.  Litargirio. 

literèlla,  f.  dim.  di  Lite. 

lltigrg^i&e,  e  deriv.  f.  Lentìg- 
gine. 

lltontrittioo,  ag.  e  s.  T.  med. 
ant.  Di  sostanze  credute  atte  a 
sciògliere  i  càlcoli  della  ve- 
scica. 

litorano,  ag.  e  s.  Che  abita 
tèrra  litorale. 


LIVÈLLA 
littorale,  ag.  [da  lito  lido].  Di 
luoghi,  Còse  lungo  il  lido.  Cit- 
tà, Paefi  — .  Il  sost.  11  paese 
lungo  il  mare.  Una  ferrovia 
lungo  il  —  mediterràneo. 
littore,  m.  [dal  It.  lictòrem  (li- 
gare)].  T.  stòr.  rom.  Ufficiale 
che  precedeva  in  pùbblico  i 
magistrati.  1  —  portavano  i 
fasci  di  verghe  sulla  spalla 
sinistra. 

lituano,  ag.  dal  n.  pr.  Pòpoli 
dell'antica  Polònia.  Gènte,  Lin- 
gua — . 

lituo,  m.  [dal  It.  lituus].  T. 
arche.  La  verga  d'un  àugure. 
Il  —  èra  corto  e  arricciolato 
da  tma  parte.  \\  Spècie  di  trom- 
betta d'ottone  un  pò'  ricurva 
in  cima.  I  —  tifati  in  guèrra. 
Iltnrgrl^a,  f.  [dal  gr.  leiturgia 
servizio  pùbblico].  T.  eccl.  L'or- 
dine e  la  sciènza  delle  cerimò- 
nie 0  riti.  —  cattòlica.  Forme 
della  — .  Il  -oamente  ,  av.  T. 
eccl.da  Litùrgico.  |]  litnrgri-co, 
-oi,  ag.  T.  eccl.  da  Liturgia. 
Riti,  Cerimònie  — .  |i  Lingua 
— .  Usata  nelle  liturgie  d' una 
chièsa.  L'antico  flavo,  lingua 
—.  il  Pittura  — .  Che  rappre- 
senta còse  sacre.  [liuto. 
l°iuti=sta, -sti,  m.  Sonatore  di 
liuto,  m.  [etim.  incèrta].  T. 
stòr.  Strumento  da  tasto ,  a 
còrde  come  la  chitarra.  Il  — 
si  pizzicava  colla  dèstra ,  p. 
colla  sinistra  si  premeva  sui 
tasti,  che  èrano  nòve. 
livèlla,  f.  [da  libèlla  dim.  di 
libra;  bilancetta].  T.  a.  e  m. 
Meno  com.  di  Livèllo.  ||  11- 
vell=amento,  m.  Il  livellare. 
Il  -are  ,  ag.  V.  livellarlo. 
Rèndita  livellarla .  Ij  —are  (ind. 
livèllo),  tr.  Misurare  col  livèllo. 
—  un  terreno  per  conóscere 
la  pendènza.  ||  Metter  le  còse 
a  uno  stesso  piano  orijjontale. 
Questa  strada  va  livellata 
per  poterci  far  la  massicciata. 
Il  —  un'acqua,  un  lètto  d'un 
fìtime.    Paragonare    1*  altezza 


litta,  £.  Minutissima  rena  dei 
fiumi  0  torrènti. 

litterato,  ag.  Letterato. 

littorano.  Y.  litorano. 

littore,  m.  Famìglio,  Sergènte. 

litnra,  f.  Cancellatura.  ||  Màc- 
chia. 

lÌLut=alo ,  m.  Fabbricante  di 
liuti  e  sìm.  Il  -èssa,  f.  Liuto 
cattivo.  Il  -o  ,  m.  Porla  sul 
—  0  sim.  Penare  un   pèzzo   a 
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LIVÈLLO 
dell'acqua  dal  puuto  dove  si 
trova  con  quello  dove  si  deve 
condurre,  fig.  Dare  eguaglian- 
za. Le  rivoluzioni  spesso  livel- 
lano le  condizioni  sociali  più 
in  apparènza  che  in  realtà.  \\ 
Per  Allivellare,  Dare  a  livèllo,  li 
pron.  Ridursi  allo  stesso  livèllo. 
Il  -àrio,  -ari,  ag.  da  Livèllo. 
Bèni,  Fondi  — .||  sost.  Chi  à  bèni 
a  livèllo.  Il  -atolo,  -atol,  m. 
T.  a.  e  m.  Strumento  per  met- 
ter a  livèllo  i  pèzzi  d'un  oro- 
lògio, i!  -atore.-atrloe,  verb 
ra.  da  Livellare.  H  fig.  Libertà, 
Politica  —  almeno  fino  a  un 
cèrto  punto.  Mòrte,  la  gran 
— .  li  Chi  ejércita  la  professio- 
ne di  livellare  terreni,  h  T.  star, 
frane.  I  livellatori.  Che  non 
ammettevano  nessuna  superio 
rità.  Il  Nome  degli  uomini  più 
esaltati  nella  rivoluzione  in- 
glese, i;  -azione,  f.  11  livellare 
La  —  si  fa  col  livèllo.  \\  Bat- 
tuta di  — .  Secondo  la  visuale 
dello  strumento.;!  Tèrminidella 
— .  Le  distanze  dei  livèlli. 
Livellazione  efatta  ,  lunga  , 
costosa. 

liTÒUo,  m.  [V.  livèlla].  Stato 
d'un  piano  orig  jontale  o  di  più 
punti  messi  sotto  il  medésimo 
piano  orijjontale.  Prèndere  il 
—  d'un  terreno.  Mettere  una 
strada  a  — .  ||  Profilo  di  Uvei 
lazione.  i,  Avere  il  mede/imo  — 
0  Èssere  a  — .  Allo  stesso  pia 
no  e  fig.  allo  stesso  grado.  La 
casa  non  è  a  —  della  piazza. 
Il  II  —  dell'acqua  d'tm  fiume. 
Il  fig.  Gènte  che  non  è  allo 
stesso  — .  ii  Metter  tutti  allo 
stesso  — .  Considerarli  ugual- 
mente. Rivoluzioni  die  vor 
rébbero  metter  tutti  allo  stes- 
so — .  i;  Méttersi ,  Considerar 
le  còse  al  —  de'  tèmpi.  Secon- 
do il  tèmpo  che  corre.  ||  Stru- 
mento per  livellare.  Mifurare, 
Drizzareeol—.\\—dalegnaiòli, 
da  ingegnèri,  da  muratori 


fare  una  còsa.  i|  liarchettina 
T.  chim.  ant.  Sòrta  di  va{o.  || 
Cavità,  ('ansa. 

llTéllo,  in.  M  -.  Oppostamente 
llT««ra|rlone ,  f.  Liberazione. 
il  -«rare  e  -rare,  tr.  Finire 
Il  Logorare,  Conftnmaru.  ||  Con- 
segnar'!, riti,  I^Ner  in  punto 
di  niòrt<!.  -erato  ,  p.p.  e  ag 
Il  llvero,  aK  sinr.di  Livurato 
llTertislo,  III.  T.  boi.  Sórta  di 
pianta  •«Iv&ti'-u. 
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livèllo,  m.  [da  libèllo  dim.  di 
libro].  Dominio  ceduto  altrui 
per  mè^jo  d'un  cànone  annuo. 
Podere  dato ,  concèsso  a  — . 
Il  n fondo  stesso.  À  un  —  che 
gli  rènde  pòco  ,  moltissimo.  || 
Il  denaro  che  se  ne  paga. 

llvid=amente ,  av.  da  Lìvido. 
Uìato  specialmente  al  fig.  H  — a- 
stro,  ag.  Tendènte  al  lìvido.  |j 
—etto,  dim.  di  Lìvido.  |!— ez- 
za,  f.  astr.  di  Livido.  La  —  di 
quella  piètra,  di  quei  vi/i.  ]\ 
— icoio,  —lece,  ag.  Che  à  del 
livido.  Il  -ìssimo,  sup.  di 

livid=o,  ag.  [V.  livore].  Di  co- 
lore plùmbeo  o  turchiniccio  che 
prènde  la  pèlle  per  cadute,  bat- 
titure ,  affezioni ,  malattie  o 
mòrte.  —  per  patirà.  Lìvido 
di  e'dlera.  Stava  a  guarda- 
re livido  livido.  Il  Di  còsa.  In- 
vidioso, Maligno.  Il  —  rac 
conto,  li  m.  Màcchia  che  è  sulla 
pèlle  per  percòssa  o  malattia 
Che  ài  qui  che  c'è  questo  —  ? 
]|  À  portato  il  —  0  i  —  per 
molto,  tanto  tèmpo.  Per  bòtte. 
Il  prov.  Le  paròle  non  fanno 
lividi.  Bisogna  lasciar  dire.  |! 
—ore,  m.  T.  lett.  poèt.  Livido. 
il  -nra,  f.  Màcchia  lìvida. 

livore,  m.  [dal  It.  livòrem]. 
Sentimento  fòrte  d' invidia  e 
d'odio. 

livr=èa,  f.  [dal  fr.  habits  de 
livrèe  (àbiti  da  consegnare)  dati 
dal  re  ogni  anno  agli  ufficiali 
della  sua  casa].  Uniforme  dei 
servitori  alti  e  bassi.  Ò  cono 
sciuto  la  carròzza  del  eonte 
dalla  —  del  servitore.  Bèlla, 
Ricca,  JSòva  livrèa,  li  sottint. 
Servitori,  1  servitori  stessi  in 
livrèa.  Signore  che  à  molte  li- 
vrèe. Il  fig.  Àbito  servile  che 
induce  a  conseguènti  atti  di 
servilità.  Non  mi  metto  livrèe. 
Il  Non  pòrto  la  —  di  nessuno. 
Quando  vogliamo  significare 
che  diciamo  francamente  la 
nòstra  opinione.  Benedetto  chi 


LOBATO 
morirà  senza  debiti  né  livrèx. 
!1  — eina,  f.  dim.  vezz.  o  iròn. 

lizza,  f.  [etim.  incèrta].  T.  st. 
Recinto  di  pali,  assi,  tela,  ecc. 
entro  il  quale  facevano  giòstre, 
tornèi  e  sìm.  A  Sièna  c'è  an- 
cora la  Lizza  convertita  in 
passéggio  piibblico. 

lo,  art.  m.  sing.  [pi.  Gli,  e  meno 
com.  Li:  da  «7^0],  ujato  da- 
vanti a  èsse  impura  o  a  ^èta. 
Lo  stato.  Lo  gèlo.  Lo  scritto. 
Lo  gàino.  Lo  zio.  Gli  spedali. 
Gli  guavi.  Gli  zùfoli.  \\  0  da- 
vanti a  vocale,  e  per  lo  più 
apostrofato.  L'amore,  L'onore, 
L' interèsse  ,  L'errore.  Per  il 
pi.  V.  gfli.  Il  Davanti  a  conson. 
sémplice  usa  solo  nelle  fraji 
Per  lo  pili,  (né  si  direbbe  per 
il  piti).  Per  lo  mèglio.  Per  lo 
lungo,  e  nel  prov.  Avuta  la 
grazia  gabbato  lo  santo.  \\  Lo 
che.  Il  che.  ||  Con  altre  prep. 
si  accoppia.  Allo,  Dello,  Dallo, 
Sullo,  apostrofandoli  per  lo  più 
davanti  a  vocale.  All'èstimo, 
Dell'cfèmpio.  Così  in  parecchi 
mòdi  av.  All' incirca,  All'in- 
saputa, ecc.  Il  Colla  prep.  Con 
si  fa  Collo  e  Con  lo  ;  con  In, 
Nello.  Il  Per  altre  osservazioni 
V.  il  e  la.  Il  L'anno.  Nell'anno, 
Ogni  anno.  Avvenne  l'anno 
tale.  Quant'à  di  rèndita  l'an- 
no ?  Ci  fui  l'anno  passato.  \\ 
pron.  dimostrativo  masch.sing. 
che  vale  Ltii ,  Quello ,  Ciò , 
Questo.  Devi  dirglielo.  Lo  de- 
sideì'o.  L'ò  inteso  così.  Invita- 
lo, Corrèggilo.  Lo  so ,  Lo  ca- 
pisco. Lo  chiama.  \\  Col  vèrbo 
Èssere  non  è  pop.  Tuo  fratèllo 
è  amato;  se  tu  non  lo  sèi,  è 
per  colpa  tua.  \\  E  neppure 
usa  col  Si.  Lo  si  dice,  Lo  si 
vede,  ecc.  ||  Dopo  le  partic.  Me, 
Te,  Ce,  Se,  Ve.  Fattoselo  dire. 
Intèndo  dimostràrvelo.  Dic- 
celo. Se  non  me  l'd  scritto. 

lobato ,  ag.  [da  lobo].  T.  boi . 
Diviso  in  lobi. 


Uvl,  av.  Ivi. 

llvid=are,  tr.  Far  divenir  li- 
vido. !|  -élla,  f,  T.  agr.  Sòrta 
d'uvadi colorii vido.  ||  -ezza,  f. 
Rancore,ódio.||  -ire,  tr.  Far  di- 
venir livido.  || -ore,  ni.  Livo- 
re. Il  -oso  ,  ag.  Livido.  ||  -n- 
me,  m.  Livido. 

llvirltta,  av.  LI. 

llvor  e ,  ni.  Livido.  ||  -osa- 
mente ,  liv.  da  Livoroso.  || 
-oso,  ag.  luvidioso. 


llvra,  f.  Lira,  sòrta  di  moneta. 

livrare.  V.  liverare. 

livrèa,  f.  Vestito  che  distingue 
un  órdine  di    jtcrs.  ||  fig.  A 
Alla  stessa  manièra. llQuartièio 
Palazzo.  [ni.  Levrièro. 

livr=èro,  ni.  Levrièro.  ||  -ière, 

llvro,  III.  Libro. 

lo,  art.  Avanti  alle  parile.  Mi, 
Ti,  Si,  Ci.  Il  Davanti  A  e. 

lobo,  ni.  l'unnòcchia  di  nUglin 
iudiuno. 


LOBO 
lòb=o,  m.  [dal  gr.  lobós].  T.  anat. 
l'arte  sporgènte  e  rotonda  d'un 
òrgano  qnaìunqne.  — del  fégato, 
del  cervello.  \\  ass.  Quelli  del 
cervèllo.  —  anteriore  e  poste- 
riore. Il  Dell'orécchio,  più  com. 
Lòbulo.  Il  T.  bot.  Òrgano  qua- 
lunque delle  fòglie,  de' pètali, 
per  lo  più  arrotondato.  1|  — ulo, 
m.  La  parte  inferiore  carnosa, 
estèrna  dell'orécchio.  Una  scia- 
bolata gli  portò  ria  il  —  del- 
l'orécchio dritto. 
locarle,  ag.  [dal  It.  localis  (lò- 
cus)J.  Di  luogo,  Del  luogo.  3Iòto 
locale.  Circoscritto  a  un  dato 
luogo.  Il  Distanza  — .  Da  un 
luogo  all'altro.  ||  Pròprio  d'un 
luogo.  Ufi,  Bifogni ,  Condi- 
zioni — .  il  Che  è  del  posto. 
Autorità,  Banche  — .  Infor- 
inàtene  la  questura  — .  La 
stampa  — .  ||  Malattia  locale. 
D'una  data  parte  del  còrpo.  || 
Rimèdio  —.  Che  òpera  sem- 
l)licem.  sulla  parte  del  còrpo 
indicata.  ll  Memòria  — .  Che 
ritiene  specialm.  lo  stato,  la 
condizione  dei  luoghi  e  delle 
còse.  Il  T.  pitt.  Color  —.  Del 
tèmpo  e  del  luogo  che  si  de- 
scrive. Il  m.  Edifizio  0  Parte 
d'edifizio  che  deve  servire  a 
quel  che  si  richiède.  È  un 
gran  bèi  —  per  un  collègio. 
Fu  fabbricato  un  —  vastis- 
simo per  il  Ministèro  delle 
Finanze.  Che  —  è  il  Vaticano 
—  tròppo  ristretto  e  meschiììo 
per  quel  che  si  richiède.  Lo- 
cale molto  buio.  Il  -lltà,  f.  Il 
])Osto,  La  situazione  d'un  luogo 
che  deve  servire  a  un  dato  ujo. 
Una  —  tròppo  ùmida  per  fare 
una  ca/èrma.  ||  Parte  di  città 
in  gen.  Lo  trovarono  /mar- 
rito  nella  —  vèrso  il  Tevere. 
Il  -negare,  tr.  Ridurre  a  un 
punto  speciale ,  e  sèmpre  in 
minori  proporzioni.  Il  mèdico 
voleva  —  il  male;  ma  non  ci 
riuscì.  Il  -lljjato,  p.p.  e  ag. 
Il  subbùglio,  localizzato  stì- 
nto, non  sarebbe  stato  dan- 
noso. Il  -Imente,  av.  da  Lo- 


lòo  e  lòooo,  m.  Sòrta  di  medi- 
camento insolùbile  nell'acqua. 

looa=8rlone ,  f.  Locazione.  || 
-nda,  ag.  Da  allogarsi,  allog- 
giarsi. Càmera  — .  ||  -zione, 
f.  Postura.  Il  Promessa  verbale. 
Il  Contratto  per  un  lavoro  da 
farsi. 

lòooo,  m.  V.  lòo. 
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cale.  Il  -nda,  f.  Casa  dove  si 
dà  allòggio  e  vitto  a  pago  per 
qualunque  tèmpo.  E  per  lo  più 
di  pers.  civili.  Bella  — .  An- 
dare alla  — .  fletter  su  una 
— .  Tener  — .  ||  Trattoria.  Òggi 
si  va  alla  —  a  definare.  \\  La 
sua  casa  è,  inire  una  — .  Dove 
capita  sèmpre  gente.  ||  — ndlè- 
re,  m.  Il  conduttore  della  lo- 
canda. I!  — re  (ind.  loco,  lòchi), 
tr.  T.  leg.  Allogare.  Locare  a 
lungo  tèrmine.  \\  —tarlo,  —ta- 
ri, m.  Chi  prènde  a  pigione  o 
in  affitto.  Il  -tlvo,  ag.  T.  leg. 
si  riferisce  alla  locazione  d'un 
fondo.  Valore  —  d'un  fondo. 
Il  -toro  ,  -trloe  ,  m.  e  f.  T. 
leg.  Chi  dà  in  affitto  o  a  pi- 
gione. Il  -zlone,  f.  T.  leg.  Con- 
tratto d'affitto  0  di  pigione.  |; 
lòohl,  m.  pi.  [perché  una  vòlta 
chiama van  cosi  le  regioni  ute- 
rine]. T.  med.  Evacuazione  pur- 
gativa della  vagina  durante  il 
puerpèrio. 

loco,  m.  [pi.  Lòchi:  dal  It.  lo- 
cus\  T.  lett.  poèt.  Luogo.  | 
provèrbi:  Chi  à  tutto  il  suo 
in  un  loco,  l'à  nel  fòco.  Acqua 
e  fòco  prèsto  si  fan  loco.  Op 
pure  Aequa  e  fòco,  fagli  loco. 
Il  looomòblle ,  m.  [da  loco 
e...].  Màcchina  a  vapore  unita 
a  un  carro,  fàcile  a  traspor- 
tarsi qua  e  là,  ùtile  per  vari 
uji  agricoli  e  industriali.  ||  lo 
oomo^tlva,  ag.  e  sost.  Màc 
china  locomotiva.  Che  move  e 
conduce  i  trèni.  Una  —  con  due 
0  tre  vagoni,  con  quaranta 
vagoni.  S'è  spezzata  la  — . 
Ècco  la  —.  Il  -toro,  -trloe, 
ag.  T.  fisiol.  Che  serve  alla  lo- 
comozione, al  movimento.  A2}- 
parato  —.  \\  T.  mecc.  L'arte 
locomotrice  di  tèrra  e  di  ìiiare. 
Il  -zlone,  f.  T.  iijiol.  La  fa- 
coltà che  à  1'  animale  di  mo- 
versi, di  córrere,  di  saltare.  || 
Apparéectiio  della  locomozio- 
ne. Che  comprènde  le  ossa,  i 
legamenti.  ||  T.  mecc.  Mè^'^i  di 
— ,  più  com.  di  trasjìòrto. 
locupleta=re,  tr.  e  -rsl,  riti. 


looòllo,  m.  T.  arche.  Avèllo. 
lòoo,  av.  Lì,  Là.  [tenènte. 

loootenònte,  ag.  e  s.  Luogo- 
lòoulo,  m.  T.  arche.  Cassa  se- 
polcrale, Avèllo.  [ero. 
looupletazlone,  f.  Ùtile,  Lu- 
locust=a,  f.  Spècie  di  gambero 
marino.  ||  -Ino,  m.  dipi,  di  Lo- 
custa. 


LODARE 
[dal  It.  locupleto  (lòciiples  fa- 
coltoso)].  T.  leg.  Arricchire  0 
Arricchirsi.  \\  —zione,  f.  T.  leg. 
Il  locupletare  e  II  locupletarsi. 

locusta,  f.  [dal  It.  locusta].  T. 
scient.  della  Cavalletta.  La  — . 
verde.  ||  —  migratrice.  Danno- 
sissima a'  grani.  A'ùvoli  di  — 
oscurarono  il  sole.  \\  tig.  Pers. 
0  Persone  dannose,  noiose.  7wi- 
lìiegati  locuste  degli  Stati.  Vi- 
fitatori  locuste. 

locuzione,  f.  [dal  It.  locutiò- 
nem  (lòquor  parlare •]•  T.  lett. 
Mòdo  di  dire,  Fraje.  —  dante- 
sca, petrarchesca,  ariostesea. 
—  popolare,  pròpria,  imprò- 
pria, rètta,  efficacissima. 

lod=àbile,  ag.  [dal  It.  laudà- 
bilis  (laudare)J.  Da  lodarsi.  In 
questo  di  tener  fermo  nelle  sue 
opinioni  è  — .È  più  che  — .  |[ 
-abilità,  f.  astr. 

loda=re,  tr.  [lòdo:  dal  It.  lati- 
do].  Dare,  Far  lòde.  Ti  lòdo 
d'averlo  amato  benché  non  se 
lo  meritasse.  Io  non  posso 
far  a  meno  di  lodare  chi  è 
buono.  Il  provèrbi  ;  Se  lòdi  il 
buono,  diverrà  migliore,  se 
lòdi  il  tristo  diverrà  peggiore. . 
Loda  il  matto  e  'l  fai  saltare,, 
e  se  non  è,  lo  farai  diven- 
tare. Il  Chi  loda  San  Piètra,' 
non  biàfima  San  Pàolo.  Le 
lòdi  date  a  uno  non  è  obbligo 
che  implichino  biàjimo  a  un 
altro.  Il  L'opera  loda  il  suo- 
maèstro.  Dai  fatti  si  giudicano 
le  persone.  ||  Approvare.  Ti  lo- 
derei se  il  conto  tornasse:  ma 
non  torna.  \\  Colla  neg.  per  di- 
Japprovaz.  J^on  ti  lòdo  di  fu- 
mare continuamente.  Il  Sciifate 
0  Scu/a  se  ti  lòdoUTÒQ.  biasi- 
mando uno.  Il  T.  relig.  Lodare 
Iddio,  i  Santi,  la  Vérgine.  \\ 
Lodiamo  Dio.  Sia  lodato  Dio. 
Di  còsa  che  finalmente  s'effet- 
tua. Il  Di  seccature  che  c'èscon 
di  torno.  ||  Lodato  e  Laudato 
sia  Dio  !  Saluto  di  religiosi  o 
d'accattoni.  ||  riti.  Konsta  bène 
lodarsi.  \\  proverbi:  Chi  si  loda 

s'imbroda.   La   bòna   ròba  si 


locu^tòrio ,  m.  Parlatòrio.  |[ 
—zione,  f.  Loquèla,  Linguàg- 
gio. 

loda,  f.  Lòde.  ||  loda=inento, 

m.  Il  lodare  e  La  lòde  stessa. 
Il  -re,  tr.  Collaudare.  ||  —  ima 
sentènza.  Confermarla.  ||  -to, 
p.p.  eag.  Lodévole.  ||  -tamen- 
te,  av.  Con  lòde. 


L")DE 
ìòda  da  sé.  ||  Lodarsi  d'uno. 
Aver  da  dirne  bène.  \\  Anche 
di  còse.  Si  lodano  molto  di  quel 
vino  che  gli  m^mdasti.  i  — to, 
p.p.,  ag.  e  s.  J  pili  lodati  fra 
i  migliori  scrittori.  ||  — tlvo, 
ag.  V.  laudativo.  ||  -tore, 
-trice,  verb.  m.  ef.  da  Lodare. 

lòde,  f.  [dal  It.  laudem].  Pa- 
ròle 0  Discorso  in  cui  si  ap- 
prova r  òpera  di  qualcuno  ,  o 
se  ne  rileva  il  mèrito.  Paròle 
di  — .  Graìidi  — .  Tròppe  — . 
Gli  fece  una  gran  — .  Lòde 
che  non  mèrito.  —  delicata, 
eccessiva  ,  efagerata  ,  falsa  . 
finta,  fine,  grossolana,  indi- 
rètta ,  ingegnosa ,  meritata  , 
immeritata ,  ingènua  ,  càn- 
dida, superba,  splèndida,  va- 
na, sincèra,  schiètta,  sòbria. 
Àmpie,  Abbondanti,  Alte,  Al- 
tissime — .  Pièna  — .  Attirarsi 
le  —  d'uno.  Può  venirtene  — . 
Amunte ,  Ciipido  delle  lòdi. 
Parco  di  lòdi.  Sensibile  alle 
— .  Questo  torna  a  sita  — .  Un 
cenno  di  — .  Consènso  di  — . 
Celebrare  le  lòdi.  Intonar  le 
pròprie  o  l'altrui  — .  Lòdi  che 
risonali  da  ogni  parte.  Pòrger 
— .  Dare,  Rènder  — .  Bifogna 
rèndergli  questa  — .  !|  T.  lett. 
Tèssere  le  — .  Scrivere  le  — 
d'uno.  Il  Insegnare,  Educare 
con  — ,  con  molta  — .  Fare 
una  còsa  con  — .  Rammen- 
tare con  — .  Il  T.  eccl.  Cantare 
le  —  a  Dio,  a'  santi.  \\  fig.  Can- 
tare le  —  d'una  pers.,  d'una 
còsa.  !|  Gradi  vari  di  lòde.  \\ 
Sonetto,  Epigrafe  in  lòde.  \\ 
Non  sema  lòde.  Può  dire  mè- 
rito non  piccolo.  1  Lòde  a  Dio. 
Lo  stesso  che  Lodato  Dio.  ',\ 
lod^évole,  ag.  Degno  di  lòde. 
Amore  — .  òpere  — .  Còsa  , 
Cura,  Pensièro  —.  !1  -evolls- 
uimo,  Kup.  il  -evolmente,  av. 
da  Lodévole.  S'è  condotto  ab- 
bastanza — .  Per  maneggiare 
—  il  pennèllo  occorre  ingegno 
e  stùdio. 

lodlriano,  ag.  Di  Lòdi,  città. 
Di  càcio,  meno  com.  che  Par- 
miffiuìio.  [d'arbitri. 

lòdo,  m.  [da  lòde].  Sentènza 


1M«  e  ìòdtL,  t.  m-TÌio ,   Virtù. 

R  Fama.  H  lòdo,  m.  L^do. 
lodrotto,  m.  Mòrta  >li  vivanda. 

lOg-kgt^O,    ni  ''liti. 

-•irioa*,  f .  .M  nlto. 

lofaone,  in.  l. .  ....iMiuo 

lognrv,  tr.  ^Uli^K^re,  AiUttaro. 
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lòdola,  f.  [dal  It.  alàuda].  Gè- 
nere d'  uccèlli  insettivori,  del- 
l' órdine  dei  pàsseri.  ||  lodo- 
l=etta,  —ina,  f.  dira,  di  Lò- 
dola. Il  —Ino,  m.  Piccola  lòdola. 

lòffia  e  lòffa,  f.  [in  ingl.  loof 
vale  vènto  ;  ma  par  piuttòsto 
voce  iinitat.].  'Vènto  che  esce 
con  pòco  rumore  dagli  inte- 
stini. Il  lòffio,  ag.  non  com. 
Méncio,  Di  grasso  flòscio. 

log^àoolo,  m.  peg.  di  Luogo. 

log^aè=di,  ag.  e  s.  [dal  gr.  lo- 
gaoidikós].  T.  mètr.  Di  mètri 
antichi  composti  di  piedi  dat- 
tilici e  giambo-trocàici.  ||  — di- 
co ,  —dici ,  ag.  T.  mètr.  da 
Logaèdi.  Dàttili  — . 

log^ar^ltmico,  -Inimico,  -ìm- 
mici,  ag.  [da  logarìmmo].  T. 
mat.  Da  logarimmo.  Scala,  Tà- 
vole, Curva  logaritmica. 

logaritmo ,  ra.  [dal  gr.  logos 
rapporto,  e  anY/wnd*  discorso]. 
—  d'iin  mimerò.  L'esponènte 
che  couvién  dare  a  un  nùmero 
fisso ,  baie  per  riprodurre  il 
primo. 

loggett-a,  f.  dira,  di  Lòggia. 
-ina,  f.  dira,  di  Loggetta. 

lòg^gia,  f.  [Lògge:  dall'ant.  ted. 
lauba,  laubja].  Edifizio  apèr- 
to rètto  da  pilastri  o  colonne. 
Il  —  massònica.  Dove  i  mas- 
soni téngou  le  loro  adunanze,  ii 
log^gl=ato,  m.  Una  continua- 
zione di  lògge ,  dove  si  pas- 
seggia. I!  — one,  m.  acer.  di 
Lòggia.  Il  L'ultimo  piano  o  Ala, 
ne' teatri.  Andar  nel  — . 

Iogfli=ettlno,  dim.  vez.  di  Lo- 
ghetto.  li  -etto,  dim.  vez.  di 
Luogo,  l-ettùcoio,  dim.spreg. 
di  Loghetto.  !|  Di  terreno  che 
rènde  pòco  o  nulla.  Un  —  dove 
non  ci  riprènde  quel  che  ci  à 
speso.  Il  -lociòlo,  ra.  dira,  di 
Luogo;  di  terreno  da  frutto.  A 
un  —  in  una  piàggia. 

lògrioa,  f.  [dal  It.  lògica  (gr. 
logilcÓH  :  lògos  discorso)].  La 
sciènza  del  ragionamento.  Il 
principio  della  —  è  la  venta. 
Lògica  universale  e  speciale, 
naturale  e  artificiale.  Règole, 
Trattato  di  — .  Imparare,  In- 
segnare, Studiare  la  — .  Càt- 


lòwi»(  f.  Alloggiamento.  ||  Co- 
pèrta, Difesa,  liiparo.  ||  Ca- 
panno ,  Cupolino.  Il  loirvi*- 
mento,  ni.  Alloggiamento. 

loshloolaolo.  III.  i.iOKhicciùlo. 

loirio  'ale,  iiK.  i>i  lògica.  ||  -ai- 
mente,  av.  da  Logicale.  ||  -%• 


LOGORARE 
tedra  di  —.  Sa  pòi-o  di  — .  È 
fòrte  in  — .  Efami  di  — .  Un 
anno  di  — .  ||  Il  libro.  La  — 
del  Eojmini.  \\  fara.  Zerbinot- 
to, che  sta  su  tutte  le  raòde, 
Cóglia.  I|  lògpicamente ,  av. 
da  Lògica.  ||  logr=ioata,  f.  Mò- 
do, Azione  da  lògica,  cóglia. 
Le  sue  sòlite  — .  i|  -Ichetta, 
dim.  iròn.  nel  sigu.  di  Cóglia. 
lògrl=co,  —ci,  ag.  Di  lògica, 
Che  si  riferisce  a  lògica.  Studi 
lògici.  Trattato  lògico.  Conse- 
guènza —,  pòco  —.  Órdine, 
Ragionamento  — .  Filo  — .  Co- 
rollàrio —.  Il  Procèdere  lògico. 
Conforme  a  ragione.  i|  sost.  Chi 
sa  di  lògica.  È  un  buon  — .  || 
È  lògico.  È  conseguènte.  Fare 
débiti  e  non  voler  fastidi  non 
è  tròppo  —.  1|  l08r=lstica,  f. 
non  com.  Arte  dei  conti,  della 
ragioneria.  Manuale  di  —  del 
Moreno.  \\  -Istioo,  -àstici, 
T.  mat.  da  Logìstica. 

logrliato,  ag.  da 

lògrlio,  m.  [dal  It.  lòliìiìn].  Gè- 
nere di  piante  graminàcee,  di 
cui  una  spècie  cresce  come  gig- 
gàuia  tra  i  grani.  1|  loglioso, 
ag.  Di  grano  in  èrba  in  mégjio 
al  lòglio,  con  tròpiio  lòglio. 

lògo,  m.  [pi.  Loghi],  volg.  di 
Luogo,  li  Lògo  còmodo.  Lo  stan- 
zino dove  si  va  di  còrpo.  An- 
che ellitt.  Il  lògo. 

logogrifo ,  ra.  [dal  gr.  lògos 
e  griphos  indovinèllo].  Spècie 
di  enimraa  per  cui  una  pa- 
ròla, togliendo  0  scomponendo 
le  lèttere,  viene  a  formarne  al- 
tre che  dèvon  èssere  indovi- 
nate. È  un  logogrifo  trovare 
le  vàrie  parti  cui  dà  luogo  la 
paròla  Amore  che  fa  Re,  Amo, 
Rèmo,  Roma  ,  Èrmo  ,  Orini , 
Mèro,  Ore,  ecc.  ||  Per  est.  Di- 
scorso sibillino.  Smetti  i  —,  :• 
fatti  intèndere. 

logomaohia,  f.  [da  lògos  di- 
scorso, e  màehe  battàglia].  T. 
lett.  Disputa  sofistica  di  pa- 
ròle. Via,  lasciamo  queste  — 
bigantine,  e  teniamoci  a'  fatti. 
Le  etèrne  intitili  — . 

loiroramento,  m.  Il  logorare. 

lofforxare  ,  tr.  [iud.    lógora  . 


re,  in.  Disputar  con  lògica.  || 
—astro,  m.  Lògico  di  jiòcu  o 
punto  valore,  li  — horia,  f.  ^ma- 
nia (li  fare  il  lògico.  j|-uzso, 
ag.  e  H.  spreg.  di  Lòtricd. 
logietloa,  ■.>;■■-  h")!..  .  im-n..  lo- 
garimmica 


LOGORO 
etim.  incèrta  :  il  Muratori  da 
liircari  mangiare  avidamente  ; 
il  Caix  lo  ripòrta  allo  spagn. 
lograr].  Far  lógoro,  Far  diven- 
tar lógoro  ;  per  ujo  o  cattivo 
ujo.  Un  paia  di  calzoni  li  16- 
(jora  in  jìàcki  giorni.  Gli  à 
logorati  tutti  nel  sedere.  Tu 
lógori  il  sopràbito  nei  gó- 
miti. A  non  imitarti  .'<pesso 
la  bianeheria  la  lógori  di  più. 
Lógora  tutti  i  libri.  In  meno 
di  un  mese  logorò  due  jmia 
di  scarpe.  ||  fìg.  Le  fatiche  ci 
logorano.  Tu  lógori  la  salute 
di  quel  jìòvero  vècchio.  A  lo- 
gorato le  sue  fòrze.  Vizi  che 
logorano  la  gioventti.  Non  lo- 
gorate il  tèmpo  così.  Il  riti.  S"è 
logorato  la  salute.  ||  Jjogorarsi 
gli  òcchi,  la  vista,  il  fégato,  i 
polmoni.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Bòba  —  dall' tifo.  \\  -atore, 
■-atrice ,  verb.  ra.  e  f.  ||  -io, 
—il,  m.  11  logorare  o  logorarsi 
continuato.  ||  lógroro,  ag.  Lo- 
gorato. Còrpo  lógoro  dalle  fa- 
tiche, dagli  anni,  dagli  stèn- 
ti. Salute  lógora.  Ingegno  or- 
mai — .  Panni  lógori.  Vestito 
— .  Nai^e  — .  Scarpe  — .  Monete 
—■  Il  m.  Il  logorare.  Anche 
Consumo,  Làcero. 

lóg^oro,  m.  [dall'ant.  ted.  luo- 
der].  Fischio  de' cacciatori.  I, 
T.  stòr.  Arnese  da  càccia  di 
penne  e  di  còio  simile  a  un'ala, 
col  quale  girandolo  richiama- 
vano il  falcone. 

lògrotenènte.V.  luog'otenèn- 
te.  Il  lógrotenènza,  f.  Ufficio 
del  lógotenènte  nel  l.°signif. 

lòia,  f.  [il  Diez  propetide  per 
allùvies  inondamento,  il  Oaix 
TSterilluvies  lordura].  Sudiciume 
d'unto  della  persona  specialm. 
sul  còllo  e  sul  bàvero  degli 
àbiti  0  sulla  biancheria. 

loiole=8co,  -sohi,  ag.  [da  Lo- 


log'ora=cuori,  ag.  Di  persona 
che  atHiggr.  ||  -re,  ir.  ass. 
Spèndere.  ||  Impiegare.  ||  Con- 
sumare. 

logrorìzia,  f.  Regolizia. 

lóg^oro,  ag.  Consumato.  ||  Che 
è  sul  tinire.  ||  Affaticato,  Stan- 
co. Il  Smunto. 

logorare,  tr.  e  in.  Logorare. 

logTÌzia,  f.  Liquirizia. 

lòica  e  der. ,  f.  Lògica.  Cosi 
Làico,  Loi'ale,  ecc.  \[  loioare, 
tr.  V.  log^lcare. 

lòlio,  ni.  Lòglio. 

iollig^ine,  f.  Tòtano. 
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iòla  (Sant'Ignazio)].  Gesuitico. 

lòlla,  f.  [da  lòiìj^ola],  non  coni. 
Lòppa.  Il  Aver  le  mani  di  —. 
Di  chi  non  sa  tener  nulla.  !| 
Èsser  di  —.  Débole  tisicamente 
e  moralmente. 

lomb=àg-g^ine,  f.  [da  lombo']. 
Reumatismo  a'  lombi.  À  ;j)Y'.so 
ima  — .  Il  Par  che  tu,  abbia  la 
— .  A  chi  è  Svogliato,  stracco. 
Il  T.  vet.  Malattia  del  cavallo 
che  gli  rènde  difTicili  i  movi 
menti  della  parte  lombare. 
—ale,  ag.  non  coni.  Lombare. 

lombard^éSimo  e  più  com. 
-ISmo ,  m.  Voce  o  Mòdo  di 
dire  lombardo. 

lombardo,  ag.  Di  Lombardia 
Ardiitettura,  Pittura  — . 

lomba=re ,  ag.  T.  auat.  Dei 
lombi.  Miìscoli ,  Parte,  Re 
gione  —.  A'èrvi,  Artèrie,  Vene 
— .  Il  -ta,  f.  La  parte  dell'ani- 
male macellato  che  contiene 
uno  dei  lombi.  A  mésso  al  fòco 
ima  mègga  — .  Una  —  di  vi 
tèllo, d'agnèllo.  Bistecche  nella 
— .  Lombata  cogli  spiìiaci. 

lombo,  m.  [dal  It.  lumbus]. 
Parti  muscolose  a  dèstra  e  a 
sinistra  dell'  addòme  nella  re- 
gione ombelicale.  Il  prète  dan- 
do V  òlio  santo  unge  anche  i 
lombi.  Il  Aver  buoni  — .  Èsser 
robusto.  Il  Fare  i  —.  Svilup- 
pare le  fòrze  fìsiclie.  Lasciatelo 
saltare  e  ruggare  che  ora  fa 
i  — .  Il  Fòrza  ne' lombi!  Inco- 
raggiando a  una  fatica.  ||  La 
parte  delle  béstie  macellate  che 
corrisponde  a  quelli.  Un  mèggo 
chilo  di  — . 

lombri=oaio  ,  -oai ,  m.  [da 
lombrico].  Luogo  pùtrido  pièno 
di  lombrichi.  !|  -oale,  ag.  Che 
à  forma  e  somiglianza  di  lom- 
brico. Mùscoli  — .  Il  0  Del  gén. 
dei  lombrichi.  ||-ohetto,  -chi- 
no, dim.  di  Lombrico. 


lolò,  av.  Spessissimo,  Bòtto. 

lombarda,  f.  Spècie  di  ballo. 

lombatèllo,  m.  Ciò  che  divide 
il  polmone  dal  fégato. 

lombo,  m.  tìg.  Del  còrpo  d'una 
pianta. 

lombrio==ato ,  ag.  Fatto  con 
lombrichi  ;  d'  un  òlio  medici- 
nale. Il  -o,  m.  Vèrme,  liaco 
intestinale.  ||  -uzzo,  m.  dim. 
di  Lombrico. 

lome,  m.  dim.  di  Lume.      [ce. 

lomia,  f.  Spècie  di  limone  dol- 

longramente,  av.  da  Lóngo. 
Lungamente. 


LONTANAMENTE 

lombri=co,  -ohi ,  m.  [dal  It. 
lumbricìis].  Baco  senza  gambe, 
ròseo,  0  rosso,  che  sta  sèmpre 
tra  la  tèrra  ùmida  o  la  mòta 
0  l'acqua.  ||  -oòide ,  ni.  T. 
scient.  Vèrme  che  à  forma  di 
lombrico,  ma  di  spècie  divèrsa. 
'I  — oone,  m.  accr. 

longr=ànlme,  ag.  [dal  It.  lon- 
gànimis].  Che  sopporta  a  lun- 
go, costantemente.  Longànimi 
propòfiti ,  costanza,  genero- 
sità, silènzio,  paziènza.  Soffrì 
con  —  rassegnazione  i  tor- 
menti e  gl'insulti.  ||  Con  — 
perseveranza.  I|  -animila,  f. 
astr.  Ammira  la  .tua  — . 

longrevità,  f.  astr.  di  Longèvo. 
Durata  della  vita  umana  oltre 
l'ordinària.  Famìglia  dove  la 
—  è  tradizionale. 

longròvo,  ag.  [dal  It.  longae- 
vus\.  T.  lett.  Molto  vècchio. 
Uomini  longèvi.  ||  sost.  I  lon- 
gèvi san  pòchi. 

longri,  prefìsso  [dal  It.  lòngus] 
che  significa  Lungo. 

longrimetria,  f.  [da  longi,  e 
métron  misura].  T.  geom.  Parte 
della  geometria  jiràtica  che  in- 
segna a  misurare  le  lunghezze, 
le  lontananze,  le  altezze  anche 
inaccessibili. 

longritudlnale,  ag.  da 

long-ltùdlne,  f.  [dal  It.  longi- 
tùdinem].  T.  geogr.  Misura  d'un 
luogo  da  un  meridiano  all'altro 
0  dal  primo  meridiano.  ||  C'è  ehi 
conta  la  —  dal  meridiano  di 
Pa.-igi,  0  dall'i/ola  del  Fèrro. 
Tanti  gradi  di  — .  I|  T.  astr. 
La  distanza  tra  un  astro  rap- 
pòrto all'  eclittica  e  il  punto 
equinoziale  di  primavèra. 

lontan=amente,  av.  da  Lon- 
tano. Ne  parlò.  Vi  accennò—. 
Mio  parénte  solo  — .  ||  -anza, 
f.  astr.  di  Lontano.  Mifurare 
la  —  tra  due  paefi.  Da  qui  e 


longr=animitade  e  -animi- 
tate,  f.  Longanimità.  |i  -àni- 
mo, ag.  Longànime. 

longp=hezza,  f.  Lungheizza.  !| 
— lamente,  av.  Lungamente.  i| 
-lare,  tr.  Tener  lonttino. 

lon8r=inoo,  ag.  V.  long^lnqao. 
I|  -Inquità,  f.  Lontananza.  !t 
-inqno  ag.  Remòto,  Distante, 
Separato  per  buon  tratto,  li 
-ita  e  -itade.,  f.  Lunghezza. 
!l  Lontananza. 

lòngro,  ag.  Lungo. 

lontan=are,  tr.  Allontanare.  I| 
— ezza,  f.  Lontananza. 


LONTANO 
là  c'è  pòca  —.  Quanta  —  dì- 
resti?  Ormai  col  vapore  e  col 
telègrafo  e  e.ol  telèfono  non 
ci  son  piti  lontananze.  Com'è 
amara  la  —  dalla  famiglia! 
Il  Prospeltiva  o  veduta  di  luo- 
ghi lontani.  —  di  prospètti. 

—  d'un pap/e.  i|  m.  avv.  In  lon- 
tananza. Da  lontano.  1|— etto, 
ag.  dira,  di  Lontano.  H  — issi- 
mo,  sup.  Paefi,  Regioni  — .  !l 
tìg.  Idèe  —  dalle  vòstre. 

lontan-o,  ag.  [da  un  supposto 
It.  longitanus  (lòngus)].  Che  é 
relativamente  a  una  gran  di- 
stanza. Regioni  — .  À  vifitato 
le  città  più  vicine  e  piti  — 
d'Europa.  Non  gli  par  lon- 
tana l'America.  Monti,  Mari 
— .  Pòco  ,  Molto ,  Tròppo  —. 
Tanto  — .  Cosi  — .  Non  c'è  più 
paefi  — .  il  Viàggio  —.  Più  com. 
lungo.  La  stette.  Il  verno 
non  è  — .  '\  Quel  libro  è  tròppo 

—  di  qui:  non  l'arrivo.  Sta' 

—  dal  fòco.  À  i  figlioli  —,  e 
jnange  e  sospira  per  paura 
di  non  rivedei-H.  \\  fig.  Lontàn 
dal  vero,  dal  giusto.  I|  prov. 
Lontàn  dagli  òcchi,  lontà  n  dal 
core.  Le  lontananze  Smorzano 
«  spèngono  le  passioni.  ||  Èsser 
— .  Di  grandi,  fòrti  differènze 
d'opinioni,   di  desidèri.  Siamo 

—  da  quel  che  pensate  voi.  Il 
E  ass.  Siamo  lontani!  Tròppo 
lontani.  \\  Anche  nelle  contrat- 
tazioni. Mi  vorresti  dare  mille 
lire?  e  ne  còsta  damila.  Siamo 
lontani.  ||  Di  chi  tira  a  indo- 
vinare, e  è  lontano  dall'azzec- 
carci.  Siete  — .  ;  prov.  Il  pen- 
sare è  molto  —  dall'  èssere.  \\ 
Tener  lontano.  Rènder  meno 
frequènte,  meno  fàcile.  La  pu- 
lizia tiene  —  le  epidemie.  \\  A 
mòdo  d*  augùrio.  Dio  et  tenga 
fontani  da  malattie.  Dio  vi 
tenga  —  da  disgràzia.  Dio  ten- 
ga —  i  prepotènti  ambiziosi 
e  le  guèrre  civili.  \\  Di  tèmpo 
passato  0  futuro.  La  stòria  ci 
traupòrta  nei  témjii  lontani. 
D'avvenimenti,  riguarda  il  fu- 
«uro.  Pare  che  una  guèrra  non 
sia  molto  —,  Il  matritnùnio 
non  mrd  — .  È  ancora  —  la 


loatano.ng.  Lungo.  ||  m.T.pitt. 

Le  lontananze  ,   Lo  «fondo.  !! 

Lontananza. 
loyésto,  f.  T.  hot.  Piante  delle 

un&gririis. 
liipipti,   t.   KcAria   de' metalli , 

i/ipoi.  ;ì  Spauia  del  vetro. 
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concili/ione  dell'affare.  Spe- 
ranze — .  Veiidetta,  Rivincita 
che  sperano  non  lontana,  n 
Vedrai  che  l'acqua  non  è  —. 
Paura,  Sospètti  — .  Il  Di  paren- 
tèla. Son  parénti  lontani.  Più 
com.  alla  lontana.  \\  Di  somi- 
glianza. C'è  una  somiglianza 
lontana  tra  questo  romando 
e  quello.  \\  Alièno.  È  —  dalle 
nòstre  intenzioni.  \\  Colla  ne- 
gativa. Non  è  —  dall'  accor- 
dàrvelo.  \\  Pigliarla  lontana. 
Chi  accenna  aUa  còsa  indirèt- 
tamente, appena, o  che  non  si 
vede  ancora  che  vi  accenni. 
Per  venirmi  a  chieder  del  de- 
naro, la  prese  abbastanza  — ." 
cominciò  a  dirmi  die  èra  stato 
soldato,  ecc.  ||  m.  av.  Alla  lon- 
tana. In  lontananza.  Andar 
diètro  alla  —.  ||  Stare,  Tenersi 
alla  —  da  uno.  \\  esci.  Alla 
lontana  !  Parlando  di  gènte 
che  non  vogliamo  avvicinare, 
che  r  avvicinare  non  è  senza 
pericolo.  !|  AU'incirca.  So  il  fat- 
to, ma  così  alla  — .  1|  Di  — , 
Da  — .  A  una  distanza  rela- 
tivamente grande.  IH  —  non 
ci  si  vede,  jl  Rifarsi  di  — .  D'un 
racconto  cominciare  dalla  pri- 
ma origine,  il  Dalla  lontana, 
av.  Andare,  Tornar  —.  1|  pro- 
vèrbi :  Chi  va  piano,  va  sano 
e  va  — .  Colle  bugie  si  va  pòco 
— .  Il  iperb.  Si  sentiva  il  puzzo 
lontano  un  mìglio.  \\  Anche 
ripetuto  :  Vorrei  che  si  fosse 
lontano  lontano,  li  Per  — .  Per 
luoghi  lontani.  Parte  per  —  ; 
va  nel  Giippone.  !|  — ùoolo,ag.; 
— uooe,  f.  pi.  Un  pò' lontano. 

lontra,  f.  [dal  It.  lutra].  Gén. 
di  mammiferi  acquàtici,  che  si 
ciban  di  pesci,  gròssi  i)iù  d'un 
gatto,  di  pelo  corto,  di  coda 
lunga.  Lutra  mustèla.  Lutra 
vulgaris.  La  —  è  comune  in 
Italia.  Il  —  marina.  Animale 
simile  alla  fòca.  ||  Notar  co- 
m'una  —.  Pare  tma  — .  Di 
bravo  ndtatore. 

lonza,  f.  [il  Diez  lo  deriva  da 
lynee.a  lùncea].  Lo  stesso  che 
Pantèra. 

lOBS^!* ,  f.  pi.  [dall'  ani.  ted. 


lòppoIo,m.  Piccola  escrescènza 
del  cupo ,  causata  da  tròppo 
calore. 

loqn-è»,  f.  Loquèla.  !|  -èia,  f. 
Voce.  —  sottile.  Il  -ènte,  ag. 
eloquènte.  1  -ènsa,  f.  Klo- 
quèoztt.  Il  liqnero  e  loqolro, 


LORDO 
h'mtìissa  parte  grassa].  L'e- 
stremità carnose  della  tèsta  e 
delle  zampe  dep;li  animali  gròs- 
si macellati  che  rimangono  at- 
taccate alla  pèlle  nello  scorti- 
carli. Un  piattino  di  lonze,  i 
Lombi,  Fianchi;  nel  mòdo.  Da^ 
re  nelle  lonze.  \\  — o,  ag.  di  raro 
njo.  Flòscio. 

lòppa,  f.  [il  M(?nage  lo  deriva 
dal  gr.  lopós  gùscio,  lòppa]. 
La  bùccia  del  grano  battuto. 
Qttando  vèntolano  il  grano 
colla  vassoia,  i  chicchi  riman- 
gono, e  la  —  jmrfe.  È  mesco- 
lata la  —  col  grano.  Sepa- 
rare il  grano  dalla  — .  i|  È  —. 
Di  ròba  senza  consistènza.  |t 
lòppi,  m.  pi.  T.  ferrière.  Spur- 
go di  fèrro  e  carbone.  !|  lop- 
poso,  ag.  Con  molta  lòppa. 

loqa=aoe,  ag.  [dal  It.  loqua- 
cem  (lòqui  parlare)].  Che  parla 
molto.  Dònna  assai  —.  |1  fig. 
Glie  esprime  chiaramente.  Gè- 
sto, Òcchio,  Sguardo  — .  1|  Si- 
lènzio — .  Il  T.  lett.  e  poèl. 
D'animali.  !l  -acemente,  av. 
li  -aoltà,  f.  astr.  H  -èia,  f.  T. 
lett. Parlare, Linguàggio.  Dono 
della  — .  Pèrdere  la  — . 

lorohé  e  lor  ohe ,  av.  [afèr. 
d'allorehé],  pop.  Allorché. 

lord  e  lórde  [dall'in gì.  lóford 
signore].  Signore.  Tit.  dei  pai'i 
d'Inghilterra. 

lord=àgrgrlne,  f.  astr.  di  Lordo. 
Il  —amento,  av.  Rultare  — .  || 
—are  (iiid.  lordo),  tr.  Fare,  Rèn- 
der lordo,  schifosam.  sùdicio. 
Non  si  vergognano  a  —  cosi 
tutto  il  lògo  còmodo.  \\  fig.  — 
le  carte  con  descrizioni  ribut- 
tanti, con  accuje  invereconde.  !| 
rifl.  A  passar  di  quella  strada 
c'è  da  lordarsi  tutti. 

lord^o,  ag.  [dal  It.  lùridus\ 
Sùdicio  di  matèria  schifosa. 
Una  latrina  veramente  — .  || 
Per  est.  Insudiciato,  Sùdicio. 
Calzoni  lordi  di  fango ,  di 
mòta.  À  le  mani  tutte  lorde 
d'  inchiò.ttro.  H  Più  enèrgico. 
Sùdicio  —.  Il  (Ig.  Di  pers.  d'a- 
nimo ributtante.  Che  omo  —  / 
Oèntc  — .  Il  prov.  A  paròle  —, 
orécchie  sorde.   \\  sost.  È  wi 


in.   Parlare.    Favoleggiar   lo- 

quèndo. 

lora  e  lor,  av.  Allora. 
lorda,  r.  >i(!reti'ice. 
lord^ezza,   f.  Lordura.  || -es- 

zàoola,  1'.   pug.  di   Lorlezza. 

Il  -izl«t  i.  Lordezza.  ||  -oso, 


LORICA 
qran  — .  Aver  chi',  fare  con 
nn  —  simile.  \\  T.  mere.  Peso 
— .  Non  tarato,  Non  defalcato 
È  cento  chili,  peso  — .  ||  Senzs 
calcolare  i  pesi,  le  spese.  J' 
cinque  per  cento  del  Débiti 
pùbblico  è  una  rèndita  — .  ! 
—urne ,  m.  Quantità  di  còst 
lorde.  Il  -ura,  f.  astr.  di  Lordo. 

lorlo=a,  f.  [dal  It.  lorica].  T. 
stòr.  Spècie  di  corazza.  !|  — a- 
to,  ag.  T.  stòr.  Armato  di  lo- 
rica. Stàtua  — .  Il  T.  300I.  D'una 
schièra  di  rèttili. 

loro,  pron.  [dal  It.  illòrum],  pi. 
di  Egli,  Ella.  V.  egli.  Ujato 
nei  casi  obliqui  e  nel  soggètto. 
La  colpa,  La  vergogna  è  di  — . 
Tocca  a  —  a  pensarci.  Ditelo 
a  — .  Fti  ricevuto  lui  e  loro. 
Vengano  qua  — .  Confessano 
d'essere  stati  — .  Fanno  tutto 
loro.  Quel  che  fanno  loro  è 
ben  fatto.  \\  Dopo.  Come,  An- 
clie,  Quanto,  Secondo.  Anche 
noi  siamo  come  loro.  Anclie 
—  c'éòbefo  che  fare.  \\  Davanti 
a  Signori,  Signore  e  i  nume- 
rali. Dtie,  Tre,  ecc.  Lor  si- 
gnori parlano  bène  perché  non 
sanno  le  nòstre  mifèrie.  — 
signore  vedono.  —  tre  rìdono. 
Son  —  cinque  che  brontolano. 
Il  Salute,  Bonanòtte  a  lor  si- 
gnori. Il  E  con  A  «ri,  Altre.  Lor 
altri,  Lor  altre.  Lo  stesso  che 
Loro.  Determinando  mèglio. Xor 
altri 2)ènsano  a  ingrassare.  Se 
fossi  in  lor  altri.  ||  T.  lett.  Di 
còse.  In  —  Itiogo.  ||  Di  —,  Dei 
— .  Di  quella  società  0  famiglia, 
Cora  l'agni ,  affini.  Cé/are  non 
volle  mai  èsser  dei  — .  1|  sottint. 
il  so.st.  A'on  c'è  sètta  peggiore 
della  — .  Il  sost.  Il  — .  Il  loro 
avere.  Paghino  del  — .  ||  Fra 
l'artìc.  e  il  nome.  Il  di  — .  La 
di  — ,  come  II  di  lui.  La  di 
lèi,  V  ùjano  burocraticamente, 
ma  è  anti)iàtico  ai  più;  e  nel 
pop.  e  nei  clàssici  manca.  ||  Tra 
— .  Fra  — .  Tra  di  — .  In  quel 
dato  nùmero  di  persone  sola- 
mente. 


ag.   Lordo.  ||  -ura,  f.   Far  — . 

Andar  di  còrpo.  [rènti. 

loro,  pron.  I  loro.  I  suoi,  I  pa- 
losco,  ag.  Cièco  da  un  òcchio. 

Il  Cogli  òcchi  tòrti. 
loss^ùrla,  f.  Lussùria.  ||  -u- 

riare,   in.    V.   lussuriare.    1 

— nrioso,  ag.  Lussurioso. 
lot=are,  Ir.  Impiastrar  con  lòto. 

Jl  -atura,  f.  Il  risultato  del 
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7os}0  e  più  com.  lusoo,  ag. 
[pi.  Lo.fchi  0  Luschi:  dal  It. 
luscus  guèrcio].  Chi  non  vede, 
e  guarda  e  riguarda  le  còse 
stringèndo  e  aggrottando  le  ci- 
glia. Il  flg.  Ingegni—.  Menti — . 

lòto,  m.  [dal  It.  hitmn].  T. 
lett.  Fango.  ||  T.  a.  e  m.  Cèrta 
composizione  uSata  dagli  oré- 
fici e  fonditori. 

lòto,  m.  [dal  gr.  lotós].  T.  hot. 
Pianta  di  divèrse  spècie  erbà- 
cee e  arborescènti,  alcune  delle 
quali  somministrano  dei  frutti 
cl)e  sèrvon  di  cibo.  Il  —  de- 
gli antichi  èra  una  spècie  di 
ninfèa,   dai   fiori  agpirri.  Il 

—  d'ìfide.  i|  lotòfagro,  ag.  T. 
lett.  Di  pòpoli  che  si  cibano 
dei  frutti  del  lòto. 

lòtta,  f.  [dal  It.  lucia'].  Com- 
battimento di  fòrza  e  destrezza, 
a  còrpo  a  còrpo.  Kfercitato 
alla,  E.<tpèrto  nella  — .  Amare 
la  — .  Fare  e/ercizi  di  — ,  tma 
— .  Spettàcoli  di  — .  Ci  sarà 
una  bèlla  — .  Fare  alla  — .  Ve- 
nire a,  in  — .  Il  Anche  di  còse. 

—  di  vènti.  La  —  delle  onde.  \\ 
Per  sim.  Battàglia,  Guèrra,  Con- 
trasto. Impegnato  in  una  fièra 

—  con  quella  società.  Soste- 
nere una  —  terribile.  Dopo  ima 

—  coraggiosa  di  tanti  anni. 
Il  La  —  dei  giganti,  contro  gli 
Dèi.  Il  Una  —  da  giganti.  Fot- 
tissima  e  da  tòrti.  ||  Le  battà- 
glie dello  spirito,  dell'animo, 
della  mente.  ||  lott=are  (ind. 
lòtto;,  tr.  Fare,  Sostenere  una 
lòtta.  In  antico  lottando  ac- 
quistavan  la  corona.  |;  Dei 
vènti  e  delle  onde  del  mare. 
Il  -atore,  -atrloe,  m.  e  f.  Chi 
fa,  sostiene  una  lòtta. 

lotteria  ,  f.  Amministrazione 
del  lòtto. 

lòtto,  m.  [dall'ingl.  lot  lòtto, 
parte  (ant.  ted.  toloz)}.  Sòrta 
di  giòco  illécito  e  immorale 
che  qualche  Stato  mantiene.  Il 
denaro  del  —  è  il  sangue  del 
pòvero.  Vìncere  al  lòtto  è  co- 
me ijescare  un  ce^e  in  mure. 


lotare.  |i  lòto,  m.  Sudiciume.  || 
lot=olènte  e  -olònto ,  ag. 
Pièno  di  lòto.  Il -oso,  ag.  Fan- 
goso. Il  Che  ama  sfare  nel  lòto. 
Il  Lordo,  Imbrattato. 

lòtta,  f.  Piòta,  Piallàccio. 

lottegrgriare,  in.  Lottare. 

lòzio,  m.  Orina. 

lubrlo=are,  tr.  Rènder  lùbrico. 
il  -ante,  p.pr.  ||  T.  med.  D'al- 


LUCCHETTO 
n  lòtto  maììtiéne  e  propaga 
V  ignoranza  e  la  mifèria.  \\ 
Rubava  per  metter  al  lòtto. 
Rovinò  il  patrimònio  per  il 
lòtto.  Giocare  al —  un  ambo, 
un  tèrno,  un  estratto,  una 
quadèrna,  una  quintina.  \\  Il 
— .  La  pùbblica  amministra- 
zione di  quel  giòco.  H  Ricevi- 
tore del  — .  Il  direttore  del  bot- 
teghino. Il  —  clandestino.  Te- 
nuto dai  privati.  ||  m.  Porzione 
d'un  tutto  che  è  messa  in  vén- 
dita specialm.  all'  asta.  Anne 
fatto  tanti  —  di  quella  te- 
nuta. Grande,  Piccolo  — . 

Inbbione ,  m.  [V.  logrgrlone]. 
Loggione,  dei  teatri. 

lubricità,  f.  astr.  di  Lùbrico. 
!|  T.  med.  contr.  di  Stitichezza. 

lùbrico,  ag.  [pi.  m.  Ltìbriei 
dal  It.  h'tbricus].  Di  matèria, 
0  luogo  Sdrucciolévole.  Pavi- 
menti  a  òlio  — .  Strada  per 
il  diàccio  diventata  — .  ||  flg. 
Terreno  — .  Di  una  situazione 
difficile  a  conservàrcisi.  ||  poèt. 
D'animali  che  strisciano  al  stio- 
lo.  —  serpènte.  WPiù  com.  Di 
paròle,  discorsi  che  trascórrono 

'  nell'indecènza  0  Di  pers.  che 
uSan  tali  discorsi.  Amante  di 
conversazioni  — .  Scrittore  — . 
Il  T.  med.  contr.  di  Stitico. 
Rèndere  il  còrpo  —  mangiando 
qualche  pera  cAtta. 

I<ucc=a,  f.  n.  pr.  della  città. 
Il  Gèssi,  Figurine  di  — .  Figu- 
rine di  gèsso,  indùstria  de' Luc- 
chesi. Pare  una  Madonnina  di 
— .  Di  dònna  bèlla  ma  fredda. 
!1  prov.  A  —  ti  vidi,  e  a  Pisa 
ti  conobbi.  Di  chi  fa  il  grande , 
premette,  invita,  ma  al  fatto 
non  si  fa  vivo.  l|  -hese,  ag 
di  Lucca.  Figurine  — .  ||  prov 
Còsta  più  che  il  Sèrchio  a'  — . 
Di  còsa  che  còsta  molto  e  dove 
non  si  finisce  mai  di  spèndere. 
Podere,  Divelto  che  còsta,  ecc. 

lucchetto,  m.  [dal  fr.  loquet, 
dim.  dell'ant.  fr.  loc  (ted.  loc 
serratura)].  Spècie  di  serratura 
posticcia,  fatta  com'una  scà- 


cune  sostanze  atte  a  rènder 
lùbrica  una  parte  del  còrpo.  || 
— ativo,  ag.  Che  à  virtù  di  far 
lubricare.  Ij  -hezza,  f.  astr.  di 
Lùbrico.  Il  -itade,  -itate,  f. 
Lubricità.  ||  lùbrico,  m.  Lu- 
brichezza.  ||  ag.  Làbile. 

luoarino,  m.  Lucherino. 

lucchesino,  m.  Colore  rosso  di 
molto  prègio  prèsso  gli  ant. 


LUCCICARE 
tola,  il   cui  gambo  s'introduce 
in  una   maglietta,  e  ci  si  fissa j 
a  chiave.  Il  —  del  baule,  d'una 
catena,  d'una  valigia. 

lnoclo=are,  in.  [ind.  liienfo,' 
lùcei(;hi  :  da  luce'].  Di  metalli 
o  piètre  che  anno  la  superfice 
lìscia  e  lùcida.  Guarda  come 
luccica  il  rame  ora  che  Va, 
pttlito.  Si  vedevano  —  da  lon- 
tano le  baionette.  À  tma  ca- 
tena che  li'iccica.  \\  Della  luce. 
Appena  luccicava  il  giorno. 
'[  D'occhi  rilucènti.  A  un  paio 
d'occhi  che  gli  luccicano  come 
due  stelle.  Gli  òcchi  ai  gatti, 
ai  lupi  luccicano  di  molto. 
!l  Anche  Far  lacrime,  i  lucci- 
coni. Che  è  stato?  à  gli  òcchi 
eh',  gli  luccicano.  \\  Gli  comin- 
ciano a  —  gli  òcchi.  Di  chi 
sta  per  piàngere.  ||  —ante,  p.pr. 
e  ag.  Armi,  Monete  — .  Le  sctin 
— .  Il  fig.  Stile,  Immàgini  — .  || 
— hlo,  — hll,  m.  Il  luccicare,  il 
— one,  m.  specialm.  al  pi.  Le 
gròsse  lacrime,  di  chi  comincia 
a  piàngere  a  bòno.  {|  lùccio,  m. 
[è/ox  hìcius].  Sòrta  di  pesce 
d'acqua  dolce  che  sopporta  an- 
che le  acque  salse.  Il  —  è  d'ima 
gran  longevità.  I — anno  dènti 
canini  nella  mascèlla  infe- 
riore. Il  Apre  la  bocca,  o  Sta 
a  bocca  apèrta  com'un  — .  À 
un  mu/o  lungo  com'un  — .  || 
lùcciola,  f.  Gènere  di  coleòt- 
teri il  cui  caràttere  distintivo 
è  la  luminosità.  La  —  è  inetta 
al  volo.  La  spècie  più  comune 
è  la  —  itàlica.  ||  Parere,  Di- 
ventare una  — .  Di  pers.  molto 
magra.  !|  Dare  ad  intèndere  — 
per  lantèrne.  Una  còsa  per 
un'altra.  Cosi  Vender  —  per 
l intèrne,  lì  Èrba  —.  Sòrta  d'er- 
ba Alti  prati  d'una  sola  fòglia.  || 
Ittodol-alo ,  -al,  m.  Gran 
quantità  di  lùcciole.  ||  -otta,  f. 
dira.  vez.  di  Lùcciola.  {|  -one, 
ni,  accr.'l  Grò-ssa  lacrima.  Spun- 
tare i  — .  Più  cora.  Luccicone. 

laooo  (pi.  Lueehi  :  otim.  ignòta), 
m.T.stòr.  Sòrta  di  veste  «errata 
alla  vita  e  senza  pièghe  chi;  ))or- 
tavan  i  Fiorentini;  e  prima  della 
Rivoluzione  i  roagintrati. 


lùoola,  f.  Èrba  lùcciola. 

laootante,   m.   0>:chio.  l|  lue 
olola,   r.  ftronc.  in   Lùeciol  u 
•1  pi.  Luccioli.   Far  veder  le 
—  a  uno.  Fargli  veder  !«  «telle. 
Coni.  Veder  le  — .  U5àb.  jl  Sftr 

pèggio  che  ut  anno  le  —.  É»t«er 
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lao=e,  f.  [dal  It.  luceyn].  Flùido 
imponderàbile  per  cui  si  di- 
stiuguon  le  còse.  —  increata. 
La  —  del  sole  à  una  velocità 
di  818288  chilòmetri  al  se- 
condo. La  —  appare  di  colori 
divèrsi  secondo  che  le  parti- 
celle dell'etere  oscillano  più  o 
meno  rapidameìite.  La  —  at- 
traversa i  còrpi  trasparènti,  e 
i  còrpi  opachi  la  riflèttono. 
Intensità,  Riflessione,  Rifra- 
zione, Riverbero  della  — .  Ij 
Mèg^a  — .  Smorzata  con  qual- 
che tènda  o  sim.  ||  — pàllida,  li- 
vida, rossa,  scarsa,  temperata, 
pièna,  abbagliante,  fùlgida, 
splèndidi,  gioconda,  fugace, 
fosca,  sicura,  trista.  \\  —  ami- 
ca. Anche  fig.  ||  —  dirètta,  ri- 
flèssa. !|  T.  poèt.  2i'otturne  luci. 
Le  stelle,  li  II  sole  è  —  del 
mondo.  ||  Onde,  Ondate  di  — . 
Il  Gètti,  Sprazzi  di  — .  Guizzo 
di  — .  !|  Illanguidirsi,  Indebo- 
lirsi la  — .  Avvivarsi ,  Cré- 
scere, Spengersi  della  — .  Ve- 
stire un  còrpo  di  luce  non 
pròpria.  —  che  si  confonde, 
si  pèrde  con  tm'altra.  Tròppa 
— .  Òcchi  che  non  sopportano 
la  — .  Il  —  naturale,  artificiale. 
Il  —  elèttrica.  Prodotta  da  scin- 
tille che  scaturiscono  per  l'a- 
zione della  corrènte  elèttrica. 
Colla  —  elèttrica  illuminano 
ormai  tutte  le  città.  Vari  si 
stemi  di  —  elèttrica.  \\  Chiaro 
come  la  —  del  sole,  del  giorno, 
meridiano.  ||  Aver  line.  Prèn- 
dere, Ricever  la  — .  Sala  che 
non  à  luce.  \\  Dar  — .  Lasciar 
passar  la  — .  ||  Venir  la  — .  La 

—  a  queste  stanze  viene  da 
una  lantèrna  che  è  in  meno 
alla  casa.  Cercare  la  — .  I 
moribondi  cerean  la  —.  \\  flg. 
Cercare  la  — .  La  verità.  ||  A- 
prire  gli  òcchi  alla  — .  Nà- 
scere. Il  Chiuder  gli  òcchi  alla 
— .   Morire.  I|  Negare  la  —,  la 

—  del  giorno.  La  verità  evi 
dènte.  ||  Non  veder  più  —  e 
Itim",  iperb.  Di  prigionièro  a 
vita.  Il  T.  A.  B.  Contrasti,  Ef- 
fètti di  —;  di  —  e  d'ombre 
La  dispoiizione  dei  colori,  per 


LUCE 
dar  risalto  alle  figure  o  a  cèrte 
parti  del  quadro.  ||  Ombre  e  luce. 
Il  fig.  Uscir  dall'ombra  alla  — ; 
dalla  —  ritornar  nell'ombra. 
Il  Èssere ,  Méttere  in  buona, 
in  cattiva,  in  falsa  — .  D'un 
quadro  o  stàtua  che  per  èssere 
apprezzato  convenièntemente, 
dev'èsser  messo  nella  sua  vera 
luce.  Il  fig.  Di  pers.  Farle  pas- 
sare per  buone  o  cattive.  An- 
che Mostrare,  Pre/entare  in 
bòna,  in  cattiva  — .  Per  met- 
ter bène  in  —  le  sue  malizie, 
sentite.  \\  T.  poèt.  Luce,  Luci. 
Gli  òcchi.  Il  La  —  degli  òcchi. 
La  vista.  Pèrdere ,  Riacqtd- 
stare,  Èssrr  privo  della  —  de- 
gli òcchi.  Il  Non  veder  —  che 
per  i  suoi  òcchi.  Di  pers.  ama- 
tissima da  un'altra.  Il  T.  eccl. 
La  —  del  mondo.  La  verità 
rivelata.  Gesù  Cristo.  ||  IHo 
della  — .  Per  gli  ant.  Febo.  || 
Gli  angeli  della  —,  contrapp. 
a  quelli  delle  tenebre.  \\  T.  bibl. 
Figli  della  — .  I  destinati  alla 
luce  del  Vero.  ||  Puìiti  di  —. 
Le  stelle.  H  fig.  Far  — .  Spie- 
garefatti rimasti  oscuri  e  dubbi; 
Il  Odiare  la  — .  La  verità,  il 
progrèsso.  ||  Gettare  trista,  si- 
nistra — .  Di  rivelazioni  che 
scoprono  fatti  tristi.  ||  av.  In 
— .  Alla—.  Dare,  Méttere  alla 
— .  Partorire.  Il  Méttere,  Man- 
dare in  — .  Di  libri,  stampe. 
Pubblicarli.  Il  Venire  in  — .  Di 
scopèrte.  ||  Restituire  alla  — 
del  giorno.  Di  còse  dimenti- 
cate 0  tenute  nascoste.  ||  Alla 
—  del  sole.  Pubblicamente.  || 
I,a  — .Degli  spècchi,  La  la- 
stra di  cristallo.  À  rotto  la  —, 
che  co-itava  cinquanta  lire.  || 
T.  arche.  Il  vano  d'un'aper- 
tura  d'un  arco.  La  —  del 
ponte  è  alta  .lètte  mètri.  \\  —èn- 
te, ag.  Glie  manda  luce,  splen- 
dore 0  qualche  luce.  ||  —ènte- 
mente,  av.  da  Lucènte.  1|  -en- 
tezza,  f.  astr.  di  Lucènte.  || 
— èrna,  f.  Sòrta  di  lume  a  òlio, 
d'ottone,  formato  da  un'asta 
infissa  in  un  piatto  e  un  va- 
Jetto  a  duo  o  a  tre  becchi  o 
quattro,  coi  relativi  lucignoli, 


sopraffatto  dal  dolore.  ||  Arnese 
di  latta  traforato  per  métterci 
la  bambàgia  per  lumini  da  nòtte. 
Il  laociol-  are,  in.  Luccicare. 
Il  -ato,  >n.  Hachoròzzolo  che 
riluco  comi!  la  lùcciola. 
lao>«.  f.  Levata  diO  Nolo.'lGior- 


no.  Il  Vita.  Il  -ènte,  m.  Splen- 
dore, Chinrezzii.  Il  -ènza,  f.  Lu- 
centezza.  1|  lucere,  in.  Hilù- 
core,  llisplèndero.  ||  Hg.  Della 
glòria,  dulia  virtù,  dulia  bel- 
lezza. Il  ltto>èrna,  f.  fig.  Luce, 
Splendore.  Il   È-isrr  — .   ÌÌhhw 


LUCERTOLA 
che  s' alza  e  s' abbassa.  U5a 
ancora  nella  mèdia  Italia  e  al- 
trove. L'anello  della  — .  Le 
citenine  o  catenèlle,  lo  spen- 
pitoio,  lo/vior.eolatoio,  losjnllo 
della  — .  Il  Vàrie  forme  di  lu- 
cèrne. —  a  tromba,  di  vetro, 
idràulica,  idrostàtica,  meccà- 
nica. Il  Puzzare,  Saper  di  — . 
Di  scritto  tròppo  studiato  e 
pòco  ingegnoso.  ||  tìg.  Le  — 
Gli  òcchi.  Più  com.  Le  lan- 
tèrne. !|  Il  cappèllo  a  navicèlla 
che  portano  alcuni  ufficiali  su- 
periori, dello  Stato  e  di  corte. 
ìléttersila  — .  ||  Il  cappèllo  dei 
jìrèti.  Più  Cora.  Nicchio.  ||  Il 
cappèllo  dei  carabinièri  e  d'al- 
cuni còrpi  di  guàrdie.  ||  — er- 
nàooia ,  -ernacoe  ,  peg.  di 
Lucèrna,  li  -ernata,  f.  Quan- 
t' òlio  entra  in  una  lucèrna. 
N'à  consumato  una  — .  ||  Colpo 
dato  con  una  lucèrna.  Gli  diede 
una  —.  Il  -emetta,  f.  dim. 
vez.  di  Lucèrna.  I|  — ernière, 
m.  Ritto  per  lo  più  di  legno 
con  piede,  e  fusto  tutto  buche- 
rellato per  piantarci  il  lume  a 
mano  all'altezza  che  si  vuole. 
L'ùjano  a  véglia  nel  contado, 
nelle  montagne.  Infilzi  il  lum» 
a  mano  nel  — .  Codesto  —  è 
stòrto.  ;|  -ernlna,  f.  dim.  ve^. 
e  più  Cora,  di  Lucèrna,  per  il 
lume,  di  qualunque  grossezza 
sia.  Lucernine  d'ottone  di  qua- 
lunque grandezza.  Accèndi  la 
— .  Il  Questa  —  à  sete.  Non  c'è 
più  òlio.  Il  -ernino,  m.  dim.  di 
Lucèrna.  ||  ra.  T.  stòr.  Gen- 
darme, che  portava  lucèrna.  || 
— ernone,  m.  accr.  di  Lucèrna. 
Il  -ernùooia,  -ernuooe,  f. 
peg.  di  Lucèrna. 
lao=èrtola ,  f.  [da  lacèrtula 
dim.  del  It.  lacèrta  (lacèrtus)]. 
Gènere  di  rèttili  sàuri  ovipari 
che  vivon  nei  muri  e  nelle  sièpi. 
La  —  à  quattro  gambe.  La 
—  verde  si  chiama  Ramarro. 
Il  Avere  la  —  a  due  code.  Ès- 

guida.  li  -emato,  m.  Fabbri- 
cante di  lucèrne.  ||  — erniòra, 
f.  Lucernière.  ||  -ernière,  m. 
fig.  Stolido.  Il  Servire  di  — .  Te- 
nere il  lume.  Il  -ernazza,  f. 
Lucernùccia. 

luo=èrta,  f.  Lucèrtola.  ||  -èr- 
tlforme,  ag.  Che  à  forma  di 
Lucèrtola.  I|  -ertolone,  m.  — 
marino.  Sòrta  di  pesce  simile 
alla  lucèrtola.  ||  -ertone,  m. 
Lucertolone. 
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ser  molto  fortunato.  1!  Cosi  Tro- 
var la  —  a  due  code.  Che  il 
volgo  crede  pòrti  fortuna.  || 
Raro  come  le  —  a  due  code. 
Di  còse  che  non  si  trovano  fa- 
cilm.  Il  Mangiare,  Aver  man- 
giato le  — .  Campare  di  lucèr- 
tole. Di  pers.  secca.  I|  È  mèglio 
capo  di  —  che  coda  di  leone. 
Il  -ertoletta,  -ertollna,  dim. 
vez.  Il  —èrtolo,  m.  [pare  dal  It. 
lacèrtu.9].  '£.  macell.  Tàglio  di 
carne  tra  il  soccòscio  e  il  gi- 
rèllo, eccellènte  per  lesso.  !|— er- 
tolone, m.  accr.  di  Lucèrtola. 

lucherino,  m.  [dal  It.  liguri- 
nus  (Liguria )J.  Uccelletto  gra- 
zioso di  vari  colori. 

lucala,  n.  pr.  [da  lucei.  Sòrta 
di  rèttile  più  piccolo  della  vi- 
pera, il  Piccolo  insètto  rosso 
picchiettato  di  nero,  che  vola. 
Scient.  Coccinèlla.  M'è  volato 
una  —  addòsso.  \\  Aver  1 1  — . 
Dei  bambini  che  non  ne  pòs- 
son  più  dal  sonno.  I|  — idamen- 
te,  av.  da  Lùcido.  Esporre  i 
pròiiri  pensièri  — .  Esprìmersi 
— .  li -idamento ,  m.  11  luci- 
dare, li  — Idare  (ind.  lùcido),  tr. 
Ricopiare  esattamente  un  fas- 
sìmile,  un  disegno  o  sìm.  con 
un  fòglio  0  tela  trasparènte 
mettendoli  a  riscontro  della 
luce.  Il  — Idatore,  — idatrloe, 
veri),  di  Lucidare.  |1  — Idazlone, 
f.  Lo  .stesso  che  Luciilamento. 
!|  — Idezza,  f.  astr.  di  Lùcido. 
Più  com.  nel  pr.  che  nel  fig. 
—  d'un  cristallo.  \\  Ma  Ltici- 
dezza  d'idèe  non  Lucidità.  Ele- 
menti del  bèllo:  integrità,  pro- 
porzione, lucidezza.  Non  Lu- 
cidità. !|  Uomo  di  molta  —  di 
mente  dice  più  che  lucidità.  \\ 
-Idisslmo,  sup.  di  Lùcido,  jl 
-idltà,  f.  astr.  di  Lùcido.  Più 
com.  nel  fig.  —  di  mente,  di 
pensièri,  d'elocuzione.  Momen- 
ti di  —  ìfl  pazzo.  Il  lùoldo,  ag. 
[dal  It.  lùi-.idus].  Di  supertìce 
che  lustra.    Vetri,    Tavolini, 


lnoh=òra,  f.  Ària  di  viSo,  Pi- 
glio, Mòdo  di  guardare.  !|  -e- 
rare,  in.  Stralunare  gli  òcchi. 
Il  -èrla,  f.  Lo  stesso  che  Lu- 
chèra. 

lQ0=la,  f.  Sòrta  di  ballo  fatto 
scontorcendo  la  persona  e  le 
braccia.  ||  Sòrta  di  pìccola 
canterèlla.  I!  -Idano,  ag.  Lu- 
cènte.   Il   — Idanza,  f.   Lucen- 

.  tezza.  Il  —Idare,  tr.  Illustrare, 
Rènder    chiaro.    ||   -idldate , 


LUCIA 
Mòbili  — .  Guarda  com'è  di- 
ventato — .'  —  coìn' uno  sjjèc- 
chio.  Il —  sereno  d'una  nòtte 
d'inverno.  ||  Niivole  — .  |1  Di  co- 
lore bianco,  nero ,  rosso  — , 
non  lustro.  Il  pelo  —  d'un 
cavallo  ben  temilo.  Anche  Lu- 
stro. Il  D'untuosità.  S'unge  i 
capelli  e  à  tutta  la  pèlle  della 
fronte  lùcida.  ||  fig.  Ingegno, 
Mente  — .  Che  à  idèe  molto 
chiare.  \\  Scrittore,  Parlatore,. 
Oratore  —.  ||  —  intervallo.  V. 
Intervallo.  ||  Càmera  —.  T. 
fiS.  Strumento  inventato  dal 
Vollaston  e  modificato  da  al- 
tri, usato  per  rifar  le  vedute, 
ricopiarle ,  riprodurle  anche 
senza  conóscere  il  disegno.  E 
anche  per  misurare  le  immà- 
gini date  da  canocchiali  e  mi- 
croscòpi e  delinearle  sulla  carta. 
Il  sost.  Avere  il  — ,  un  bèi  — . 
Di  còsa  lùcida,  li  Delle  scarpe. 
!|  Per  cera  o  altra  matèria  da 
lustrare. liluo=ifero,m.  T.  lett. 
La  stélla  di  Vènere,  la  mat- 
tina. Il  m.  [dal  It.  lùcifer  (lux 
e  fero  portare)].  Dal  n.  bìbl.del 
primo  degli  angeli  ribèlli.  Ès- 
sere un  —  di  supèrbia,  d'or- 
góglio. Il  Supèrbia  di  o  da  — . 
Di  pers.  molto  supèrba.  ||  Ès- 
sere, Parere  o  Ditentare  un 
—.  Di  pers.  in  fùria.  Quando 
senti  che  non  gli  poteva  piti 
dare  i  denari,  diventò  un  — . 
Anche  di  dònna.  Andò  incon- 
tro al  marito  che  pareva  un 
— .  Il  Cattivo.  Ragazzi  che  san 
veri  — .  Il -igrnolato,  ag.  Al- 
lucignolato.  |j  -Igrnoletto,  -1- 
ernollno,  m.  dim.  di  Lucignolo. 
Un  hicign olino  tròppo  fine  per 
questo  luminèllo.  \\  Anche  della 
rocca.  Non  e' èran  altro  che 
tre  lucignolini  di  lino.  ||  — ì- 
gpnolo,  m.  Più  fili  di  bambà- 
gia riuniti  e  incanalati  nei  lu- 
mi specialmente  lucernine,  lumi 
amano;  inzuppati  d'olio,  s'ac- 
cèndono. Il  lucignolo  è  finito,  è 


-idttate ,  f.  Lucidità.  Ij  lù- 
oldo, ag.  Stelle  — .  Lucènti; 
a  distinzione  delle  nebulose.  || 
Tèmpo  — .  Chiaro,  quando  ras- 
serena. Il  Celebre,  Illustre.  || 
lno=ldoso,  ag.  Lucènte,  Lù- 
cido. Il  -ietta,  f.  T.  500I.  Spè. 
eie  di  pìccola  canterèlla  che 
vive  in  alcune  acque  termali. 
Il  -ìfero,  ag.  Che  pòrta  luce. 
li  fig.  Il  Di  matèrie  fosfòriche. 
li  -Ificare,  tr.  Lucidare,  Illa- 
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tròppo  corto.  Tira  su  il  — .  Ci 
vuole  tin  —  dóppio.  \\  —  tondo, 
pièno.  D'alcuui  lumi,  ii  Anche 
quello  delle  candele,  i;  De'  lumi 
a  petròlio,  a  moderatore  e  sim. 
Calza,  li  prov.  Chi  à  mangiato 
la  candela,  rifarà  il  — .  Ognu- 
no deve  sottostare  alle  conse- 
guènze che  à  cercate  da  sé.  '] 
Guardare  al — e  non  all'olio. 
Di  chi  fa  economia  nelle  pìc- 
cole spese,  e  non  guarda  alle 
2Tòsse.  Rimprovera  per  un 
fiammifero,  e  butta  in  una 
cena  rènio  lire:  guarda  al  — 
e  consuma  l'olio.  \\  Fine,  Sot- 
tile eom'un  — .  Di  pers.  fine, 
secca.  Il  È  diventato  un  — ,  co- 
m'un  —.  Di  pers.  andata  male. 
Il  Di  còse,  di  cèncio.  Strapaz- 
zarle. Vestito  ridotto  un  — . 
Cappèllo  che  l'à  ridotto  un  — . 
Il  La  bambàgia  de'  fornèlli  a 
spirito. 'iQnella  quantità  di  lino 
o  di  lana  che  si  mette  sulk 
rocca,  per  filarla.  ||  — Igrnolone, 
m.  accr.  di  Lucignolo.il  Xinoina, 
f.  [dèa  della  luce].  T.  lett.  e 
mit.,  n.  pr.  Diana  che  proteg- 
geva le  partoriènti.  i|  Inolllna, 
f.  Sòrta  di  combustib.  ottenuto 
dalla  distUlaz.  d'oli  bituminosi. 

Inoràbile,  ag.  [da  hicrare].  Da 
poter-si  più  0  meno  facilmente 
lucrare. 

lnor=are,  tr.  [dal  It.  lucrari 
'lucro)].  Guadagnare,  e  spe- 
cialmente di  guadagni  làuti  e 
di  pers.  intercssose  non  molto 
delicate.  Non  fanno  ntilla  sen- 
za — .  Lucrano  sugli  appalti 
più  che  possono.  \\  — ativo,  ag. 
Che  apporta  un  lucro  qualsiasi. 
D'affari  anche  non  lucrosi  ad- 
dirittura parlagliene ,  ma  di 
quelli  che  non  sono  per  nulla 
— ,  è  inùtile  che  ti  ci  pròti. 

lnor=o,  m.  [dal  It.  lucrum].  Il 
lucrare.  Non  fanno  che  j)er 
—,  Senza  scopo  di  — .  ||  Anche 
semplicera.  Guadagno.   —  ab- 

minare.  !|  -Ifagra,  ag.  e  sost. 
Timido  come  chi  sta  nell'om- 
bra. Il  -ìgnolu.,  t.  Sòrta  di 
fterp/rnte,  Cecilia.  ||  — i^rnolo, 
in.  Lo  ste«(io  che  Luclgnola.  ' 
-Imento ,  m.  Lncidità.  ||  -i- 
metro,  in,  T.  fl5.  Fotòmetro. 

laoo,  III.  liòNco. 

lucore,  in.  Luco,  Kplundoro. 

laotibr  ara,  tr.  Klucubrare. 
-azione,  (.  Klucubrnzioni;. 

laovlènto,  ag.  Lucènte,  Lumi. 

IJO»0. 
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àondanti,  onèsti,  rovinosi.  Tur- 
pe —.  Sorgènte  di  — .  ||  T.  leg. 
—  cessante  e  danno  emergènte. 
Di  còsa  in  cui  oltre  a  non  ès- 
serci guadagno  c'è  stato  scà- 
pito, li  -osamente,  av.  da  Lu- 
croso. Il  —oso,  ag.  Da  lucro. 
Che  dà  lucro ,  e  piuttòsto  con- 
siderévole, relativamente.  Cà- 
riche, Arte,  Mestière,  Catte- 
dra, Viàggio,  Guadagni  — . 

Incalliano,  ag.  [da  Lueullo, 
cav.  romano].  Sontuoso.  Ban- 
chetti — . 

luoain=one,  m.  [dal  It.  lucu- 
mònem  (paròla  etrusca)].  T. 
stòr.  Re  e  Magistrati  suprèmi 
e  ereditari  delle  tribù  etnische. 
Il  -ònia,  f.  T.  stòr.  Dignità 
dei  lucumoni. 

ludi,  m.  pi.  [dal  It.  ludus].  T. 
stòr.  Spettàcoli  pùbblici. 

ludìbrio,  m.  [pi.  Ludibni:  dal 
It.  ludtbrium  (ludo)].  Sprègio 
pùbblico.  Esporre  al  —.  Avere 
a  —.  È  diventato  il  —di  tutti. 
Sostenere  il  —  dei  partiti  av- 
vèrsi. Onori  che  sono  un  vero 
— .  Méttere  in  —  l' autorità, 
le  leggi.  \\  fig.  poèt.  —  de'  vènti, 
della  fortuna. 

Ine,  f.  [dal  It.  lues  (Ino)].  T. 
lett.  restilènza.  ||  T.  med.  — 
venèrea.  La  sifìlide.  Il  lig.  Ve- 
leno di  false  dottrine,  di  op- 
pressioni 0  sim.  Borbònica  — . 

lùgrll=o,  m.  [dal  It.  iulizis  (in 
onore  di  Giulio  CéJ.)].  Il  sèt- 
timo mese  dell'anno:  secondo 
gli  astrònomi  il  quinto.  —  à 
trentun  giorno.  \\  Un  sole  di 
— .  Ardènte.  1|  Una  giornata 
di  — .  Caldissima,  lunga.  ||  Far» 
si  onór  col  sol  di  — .  Vantarsi 
di  còsa  il  cui  mèrito  ci  viene 
non  per  virtù  nòstra.  I|  V^- 
d^re  il  sol  di  — .  Vantare  come 
rara  o  eccellènte  una  còsa  co- 
mune. Il  — olo,  ag.  Di  còsa  che 
matura  di  lùglio;  specialmente 
d'una  spècie  d'uva. 


lùdere,  in.  Scherzare.  |{  lùdl- 
oro,  ag.  beffardo.  Scherzoso. 
i|lud=ifloare,  tr.  Burlare.  ||Ab- 
bagliare,  Ingannare.  ||  -llloa- 
zlone,  f.  Il  ludificare.  ||  -Ima- 
irlstro,  ag.  e  s.  Pedante  che 
fa  il  maestro. 

ludo,  m.  Giòco,  il  l&drloo,  ag. 
Lo  tituNNo  che  Lùdicro. 

Ine,  f.  Mostro.  I|  l'orsona  flcel- 

Inffo,  in.  ItiitùfTolo.        [lerata. 

Inffomastro,  in.  Gran  siniscal- 
co 0  nIid. 
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lùgubre  e  in  poesia  lugubr^e, 
ag.  [dal  It.  h)gtibris\.  Che  ra.'p- 
prejénta,  rammenta  gravi  Sven- 
ture. Cerimònia,  Rito  — .  — 
stòria.  Canto,  Suono  — .  \\  — 
rintocco  lungo.  Armonia  — . 
ii  -emente,  av. 

lui  [da  illu7n-hic],  pron.  pers. 
usato  ne'  caSi  obliqui  di  Egli. 
Di  — ,  A  — ,  Lui,  Da  — .  La- 
sciate a  —  che  riìnèdi.  Non 
ce  ne  voglio  con  — .  ||  Buon 
per  — .  A  chi  gli  va  bène.  ||  Lui 
come  soggètto  ,  specialmente 
dopo  il  vèrbo,  e  dopo  Come, 
Anche,  Che,  Tanto,  Quanto, 
Dove,  Piti,  ecc.  J5  — .  Parla 
— .  Fa  come  — .  È  un  liberale, 
— .  Verrà  tanto  —  che  lèi. 
Aìi'he  —  lo  conferma.  Vale 
pili  —  in  una  scarpa,  ij  Dopo 
un  aggett.  Felice  —  che  vive 
indipendènte.  Bravo  — ,  gìiar- 
da  che  pretènde!  ||  Per  con- 
trapposizione. Bèlla  cò})pia  di 
spòfi:  —  giovine  e  lèi  vècchia! 
Il  E  pop.  anche  in  tanti  altri 
casi  fuori  dei  nominati.  —  ver- 
rà? —  che  dice?  \\  sottint.  il 
vèrbo.  —  le  lingue?  le  sa  tutte, 
lui,  viaggi?  è  stato  in  capo 
al  mondo.  \\  Tra  l'articolo  e  il 
nome  è  burocràtico  e  pedan- 
tesco.  Il  di  —  figlio.  La  di 

—  7nadre.  \\È  —!  È  tutto  —: 

—  in  persona.  Vedendo  un  ri- 
tratto somigliantissimo  (non 
Egli).  Il  E  la  persona  che  ri- 
sponde. "  È  Lèi  il  sor  Luigi?  „ 
"  Lui  ili  persona.  „  li  E  di  so- 
miglianze parziali.  È  tutto  — 
alla  voce.  \\  È  — .'  È  pròprio 
— .'  Di  ròba  veram.  degna,  òt- 
tima. Questo  vino  è  ììròprio 
— .  Il  Rinfòrzo  d' affermazione 
che  vale  Per  questo.  Sicuro. 
Non  è  vero?  è  verìs.<rìmo  lui. 

Ini,  m.  [voce  imitativa].  Sòrta 
d'uccèllo  molto  piccolo. 

luigi  [dal  n.  pr.  d'uomo].  T. 
stòr.  Moneta  d'oro  franceje. 


lugànlga,  f.  Sòrta  di  salsiccia. 
lùgrere ,  in.    Piàngere.    ||   la* 

gènte,  p.pr. 

lùggiola,  f.  Trifòglio  acetoso. 
lugliàtico,   ag.   T.   cout.   Lù- 

glidlo. 

lugubrlle,  ag.  Lùgubre. 
lui,  iirim.  l'or  A  lui.  ||  Per  Quello, 

Colui. 

Inlsslmo,  sup.  di  Lui. 
Inlla,  1.  Parte  did   fondu  della 

botto  che  dal    mejpìu  si  cou- 

giungn  BireslnMiiu  parte. 
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luinac=a,  f.  [dal  It.  Umax,  li- 
macis  (limo)].  Spècie  di  mol- 
luschi gasteropodi.  Cornette 
della  — .  La  —  non  à  il  gù- 
scio come  la  chiòcciola.  Le  — 
strisciano.  \\  fig.  Di  pers.  lènta. 
Andar  come  le  — .  Camminare 
n  jìasso  di  — .  Pare  una  — .  || 
— hlno,  m.  dim.  di  Lumaca.  Il 
— one ,  m.  accr.  di  Lumaca. 
C'èran  tanti  —  nell'orto.  ||  fig. 
Uomo  lènto  nel  far  le  còse.  Un 
gran  — .  ||  E  aneli  e  Furbo  che 
fa  da  minchione,  Soppiattone 
Quel  —  gliel'  à  fatta.  Luma- 
coni che  s' insinuano.  !|  — oso, 
ag.  Di  superfice  lustra,  per  ès- 
serci passate  le  lumache  o  sim. 
il  Allumacato.  Vestito  — . 

lumaio,  m.  [pi.  Lumai:  da 
lume].  Chi  accènde  i  lumi  in 
luoghi  pùbblici.  i|  Chi  fàbbrica, 
vende  e  accomoda  i  lumi. 

lum=e ,  m.  [dal  It.  lumen']. 
Quanto  serve  a  illuminare.  Il 
sole  è  il  piìl  bel  lume,  e  un 
gran  — .  ||  Guarda  che  lume! 
Di  gran  vampa.  Anche  iròn.  || 
Il  —  della  luna,  delle  stelle. 
Leggeva  al  —  della  luna.  || 
prov.  La  luna  fa  —  ai  ladri. 
Il  C  è  un  bèi  —  di  luna.  ||  A 
questi  lumi  di  luna,  iròn.  A 
questi  tempi  tristi,  non  bèlli. 
Si,  a  qtiesti  —  di  luna,  i  gió- 
vani cotnandan  a'  vècchi.  \\  Di 
luce  artificiale.  Ln  questa  ca- 
mera non  ci  si  vede  di  giorno 
senza  lume.  Vorrebbe  eh?  gli 
si  mantenesse  anche  il  hime. 
Accèndere,  Smorzare,  Smoc- 
4'olare,  Spèngere  il  —.  Correr 
al  pericolo  come  le  farfalle 
al  — .  Il  Parare  il  lume.  \\  Esci 
dal  — .  Il  È  come  metter  l'olio 
nel  — .  !|  Di  rimèdi  sùbito  effi- 
caci. Il  Metter  i  —  alle  finèstre. 
Ter  illuminazioni  pùbbliche.  || 
Anche  Metter  fuori  ì  lumi.  l| 
ellitt.  Fxiori  i  lumi!  Grido  del 
pòpolo  che  vuole  l' illumina- 
zione, a  ogni  còsto.  ||  Lume 
della  ribalta.  Batteria  di  lu- 
mi. Davanti  al  proscènio.  !| 
Varietà  di  arnesi  che  fanno 
lume.  Lume  a  òlio,  a  petròlio, 


Inm^aoa,  f.  Scala  a  lumaca 
(a  chiòcciola).  i|  -ioola,  f.  Lu- 
maca. Il  -aouzza,  f.  Luma- 
cùccia. 

Inmare,  tr.  Illuminare. 

lumbrlcale,  ag.  e  s.  T.  anat. 
Uno  de' mùscoli  della  mano. 

luin^e,  m.  Lume  dei  quadri, 
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a  gas,  all'inglese,  a  modera- 
tore, a  bilancia ,  a  sfella ,  a 
ciiìolla.  Il  Lume  da  nòtte.  Lu- 
mino che  serve  specialmente 
per  la  nòtte.  Spesso  non  è  che 
un  vajetto  di  tèrra  con  un  pò' 
d'olio  e  un'animèlla.  i|  La  cam- 
pana, Lo  scartòccio  de' lumi 
a  gas.  La  vèntola  del  — .  La 
calza.  Il  lucignolo  del  —.  \\ 
Lume  a  mano.  Sòrta  di  lume 
molto  sémplice  formato  da  una 
scatoletta  di  latta  a  uSo  navi- 
cèlla, con  mànico  di  fèrro  mò- 
bile. Il  Far  — .  Dar  luce.  Que- 
sto —  non  fa  lume.  \\  Di  chi 
accompagna  con  un  lume  altri 
al  buio  perché  ci  veda  o  gli 
tiene  il  lume  perché  eseguisca 
qualcòsa.  Il  iròn.  o  spreg.  Fagli 
liane!  A  chi  tira  fuori  cèrte 
ragioni  strane,  cèrte  pretese. 
Il  Far  lume  a' cièchi.  Di  còsa, 
tentativo  inùtile.  ||  Di  persona 
magra,  sparuta.  i|  E  anche:  A 
méttergli  un  Itime  dinanzi  e' 
gli  risplènde  di  diètro.  \\  Spen- 
gersi com'un  — .  Di  chi  muore 
placidamente,  per  vecchiaia.  !| 
fig.  Règgere,  Tenere  il  —.  Far 
il  megjano  d'  amori.  ||  IsSon  ve- 
der pili  lume.  Pèrder  la  vista. 
Il  iperb.  Pèrder  la  ragione  per 
ràbbia.  A  sentir  dir  quelle 
còse,  dice  che  non  ci  vide  più 
home,  e  cominciò  a  picchiare 
come  veniva  veniva.  Così  Pèr- 
der il  —  degli  òcchi.  \\  Non 
veder  —  dalla  fame.  \\  T.  lett. 
poèt.  Èsser  il  —  degli  òccht 
d'uno.  La  pers.  a  lui  caramente' 
dilètta,  li  Pèrdere  il  —  della  ra-  ! 
gione,  il  —  dell'intellètto.  Im-  [ 
pazzire.  Il  fig.  D'indicaz.,  con- 
sigli, ammaestram.  Dare,  Ave-\ 
re.  Ricever—.  Mi  dia  unpò'di\ 
lume  su  quest'argomento.  \\  Al 
pi.  per  Cognizioni.  Uomo  di 
molti  — .  Si  valgono  de' suoi 
— .  Il  Ltime  di  sciènza.  Lumi- 1 
nare.  Uomo  dottissimo.  \\  Cosi 
Lume  della  fede,  della  sciènza. 
Il  Vìjo  —  di  virtù.  Il  scherz.  Il 
sècolo  dei  lumi.  Il  nòstro.  || 
-egrglamento,  m.  Il  lumeg- 
giare. Il  -egrg^iare  (ind.  lumég- 


delle  stàtue  (luce).  ||  fig.  Avere 
lume.  Aver  notizia.  ||  Òcchio; 
specialm.  al  pi.  ||  Còsa  lucènte. 
Il  Esemplare,  Modèllo.  ||  Dar 
ne'  lumi.  Andar  in  còllera  fòr- 
temente. Il  -egrgrlare,  tr.  Illu- 
minare. Il  -òlla,  f.  T.  vetrai. 
Finestrino    o   Fèrro    per    dare 
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gio),  tr.  Dare  opportunamente 
i  colori  chiari  per  far  ritaltare 
le  tinte,  i  colori.  —  con  biacca, 
con  òro.  —  di  giallo.  Non  gli 
riesciva  —  a  mòdo  suo.  Non 
sa  — .  Il  fig.  Dar  risalto  alle 
idèe,  ai  colori  nelle  scritture. 
—  stupèndainente  il  ritratto 
d'una  persona.  Come  lumeg- 
gia bène!  Neil' Aiace  del  Fo- 
scolo ci  sono  lumeggiati  bène 
i  rimorsi  patèrni  d'Agamen- 
none. Il  -egrgplante,  p.pr.  e  ag. 
Il  -egrgriato,  p.p.  e  ag.  Caràt- 
teri verniciati  di  bianco  e  lu- 
meggiati d'oro.  —  a  òro.  Mo- 
rale lumeggiata  nei  commenti 
d'un  libro.  Immàgine  ben  — . 
-3ggla.tnr&,  f.  Il  lumeggiare. 
Il  -en  Okrlstl,  m.  Tre  candele 
unite  in  forma  di  viticcio  che 
s'accèndono  nelle  cerimònie  del 
sabato  santo.  ||  Candela  bene- 
detta che  si  consèrva  per  de- 
vozione. Il  -ettlno,  m.  dim. 
vez.  di  Lumetto.  1  -etto,  m. 
dim.  vez.  di  Lume.  ||  -lolno, 
m.  dira,  di  Lume.  Più  che  altro 
della,  luce  tenuìssima  che  fa  un 
lume.  Lume  da  nòtte  che  fa 
un  —  piccino  jìiccino.  —  da 
tasca.  Il  Pìccolo  punto  di  luce. 
Si  vedevano  da  lontano  tanti 
— .  E  nella  novèlla  :  Un  —  lon- 
tano lontano.  \\  Cercare  col  — . 
Di  còsa  diffìcile  a  trovare.  Un 
galantòmo  come  lui  non  lo 
trovi  a  cercarlo  col  — .  ||  Cer- 
carle col  —.  Di  disgràzie,  bòtte, 
Procurarsele,  Andarci  incontro. 
Il  Èssere,  Ridursi,  Trovarsi 
al  —.  In  fin  di  vita.  ||  -lòra, 
f.  Arnese  composto  di  molti 
lumi  che  s' attacca  al  soffitto 
delle  grandi  sale ,  de'  teatri  e 
sim.  La  —  della  Scala.  Nella 
sala  da  ballo  c'è  una  —  con 
trenta  candele.  —  a  gas,  a 
òlio.  Calare ,  Spèngere  la  — . 
Il  — Inara,  f.  Illuminazione  pùb- 
blica per  qualche  fèsta.  La  — 
di  Pisa.  Il  -Inare,  m.  Astro 
che  illumina.  H  fig.  D'un  sommo 
scienziato,  ll-inazlone,  f.  volg. 
Illuminazione.  ||  -inèllo,  m. 
Cannellino  d'ottone  che  si  met- 


sfogo  alla  fornace.  1|  -èra,  f. 
Lumièra.  !|  -òrblo,  ag.  Strano. 
!|  -èro,  m.  Lumièra.  ||  —ettlno, 
m.  Lumicino.  [lomla. 

lumia,  f.  Sòrta   d' agrume.  V. 

luminerà.  Lume ,  Fiàccola.  || 
Splendore.  ||  Còsa  che  risplèn- 
de. Il  Minièra  d'allume.  ||  -nan- 
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te  nei  becchi  delle  lueernine  a 
tener  fermo  il  lucignolo.  ||  Cer- 
chietto di  fll  di  fèrro  o  di  latta 
con  sùgheri  per  tener  a  galla 
il  lucignolo  delle  làmpade  o 
l'animèlla  nei  lumini  da  nòtte. 
I  Cannellino  d'acciaio  nei  fucili 
comuni  dove  si  mette  il  fulmi- 
nante. Il  —ino,  m.  dim.  di  Lume. 
Un  —  d'ottoìip,  di  vetro.  Della 
luce  tènue  piuttòsto  lumieino. 
'I  —  da  nòtte.  Cerino  sottilissi- 
mo che  si  mette  in  un  luminèllo 
e  in  un  vajetto  con  dell'olio  per 
far  lume  in  una  càmera,  spe- 
cialmente di  malati.  Anche  ass. 
Tiene  il  —  acceso  davanti  alla 
Madonna,  n  — inosamente,  av. 
da  Luminoso.  'I  — Inosissimo, 
sup.  1  -Inosltà,  f.  astr.  i-ino- 
so,  ag.  Di  còrpo  che  risplénde 
di  luce  pròpria.  Astri,  Stelle, 
Metèore  — .  Tutti  i  eòì-pi  —  del 
e.ièlo.  Stelle  radènti  che  lascia- 
no nell'aria  strisee  — .  Spèt- 
tri — .  Il  T.  fij.  Ràggio  — .  Di 
luce.  Verità  — .  È  un  fatto  lu- 
minoso. Il  — àoolo,m.  dim.  peg. 
di  Lume. 
liiii=a,  f.  [dal  It.  liiena  (lucna, 
lùeeo)].  Pianeta  il  più  vicino 
alla  tèrra,  e  suo  satèllite.  L'or- 
bita, Le  mài-chie,  1  monti,  Le 
fa/i  della  — .  Il  cérchio  della 
— .  /  còrni  e  Le  còma  della  — . 
V.  còrno.  Luna  nova  o  No- 
inlùnio.  Il  primo  quarto.  La  — 
si  rinnova  ogni  m^se.  \\  lAina 
scema.  Quando  non  mostra  la 
luce  nel  suo  disco  intero.  |i  — 
crescènte.  Le  prime  due  faji.  i| 
—  calante.  Le  altre  due.  jj  prov. 
Gòbba  a  ponènte,  luna  cre- 
scènte :  gòbba  a  levante,  luna 
calante,  li  La  luna  si  lèva,  i-a 
sotto.  Il  II  nàscere.  Il  tramon 
tare  della  — .  Sul  fare  della 
luna.  Il  prov.  Bèni  di  fortuna, 
passan  come  la  — .  ||  ^l'ato  a 
bòna,  a  cattiva  — .  Di  persone 
fortunate  o  nò.  ||  —  in  quinta 
lècima.  I|  Le  lune.  I  mesi  lu- 
nari. H  Lume  di  luna.  La  sua 
tace.  JÀgge,  Passeggia  al  lume 
'li  —,  Il  JfAimi  di  luna.  Tèmpi 
critici.  Il  Abbaiare  alla  luna. 


t«,  tiff.  Luminoso.  i|  -aàrla, 
f.  Lumintiru.  i  (junntità  di  lumi 
acc<;NÌ.  I'  Luminare.  |  — nàrlo, 
m.  Il  Noli)  n  la  luna.  I|  I<uniièra 
I -natlTO,  Afr.  Illuminativo,  'l 
lamino.  Ili  I.MiiH'  lamio  e 
ri»,  f,  I. ■unni,  ri:,  -lèra,  f. 
■Splunilorc.  >  Liiiiii-  r.-i.    — o«lt«- 
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Urlare,  Voltarsi  contro  chi  non 
dà  rètta.  ||  Oppure  Far  còsa 
vana.  Vani  tentativi.  |i  Coyne 
la  —  cura  l'abbaiar  de' cani. 
Non  curarsi  d'una  còsa.  ||  Fare 
la  — .  Del  princìpio  delle  faJi 
lunari.  Òggi  fa  la  — .  ||  Ogni 
far  di  luna.  Una  vòlta  tanto. 
!l  -È  ;a  —  rfi  Bologna.  Di  pers. 
che  si  vede  a  lunghi  intervalli. 
I|  fig.  Èsser  lunàtico.  Lascialo 
stare:  òggi  fa  la  luna.  ||  Cosi 
Secondo  la  —.  Di  pers.  volù- 
bile. Il  Lima  d'un  dato  mese. 
Siamo  in  ajyrile,  ma  è  ancora 
la  —  di  marzo.  ||  —  di  mièle 

I  primi  giorni  del  matrimònio. 
!|  Èssere  a  quarti,  a  punti  di 
— .  Di  chi  è  fàcile  a  cambiare. 
I|  A  intervalli  pòco  regolari.  A 
punti  di  — .  Il  tig.  Dove  sèi, 
nella  luna  ?  Dove  vai ,  nella 
luna  ?  Vieni  dalla  Ixma  ?  A 
pers.  distratta,  che  non  guarda 
a  quel  che  fa  o  succède.  I|  Avere 
il  cervèllo,  la  tèsta  nel  mondo 
della  — .  Di  persona  che  fa  o 
parla  a  caSo.  ||  Mostrare,  Far 
vedere  la  —  nel  pozzo.  Lùc- 
ciole per  lantèrne.  ||  Veder  la 
—  nel  pozzo.  D'uno  sciòcco  che 
crede  ogni  còsa.  ||  —  pièna.  In 
quintadècima.  ||  fig.  Fàccia , 
Vifo  di  —  e  di  —  jìièna  o  in 
quintadècima.  Di  pers.  bèlla 
grassa  col  vijo  tondo.  Anche 
Che  luna!  Vi/o  di  — .  ||  Più 
tondo  della  — .  Piti  miìinhión 
della  luna.  D'un  minchione.  || 
Averci  che  far  quanto  la  — 
co'  granelli.  Nulla.  i|  Èssere  in 
bòna,  eattiva  — .  Di  buono  o 
cattivo  umore.  ||  Aver  le  —. 
Èsser  lunàtico.  ||  Venire,  Mon- 
tar le  — .  Lasciar  passare  le 
— .  Il  Èsser  a  lune.  A  volate, 
a  scatti.  Il  T.  poèt.  Mese.  ||  T. 
archi.  Mègga  — .  Finèstra  a  se- 
micérchio. Il  T.  mil.  Òpera  di 
fortificazione  staccata  dal  còr- 
po della  piazza.  ||  T.  cucina. 
Spècie  di  coltella  per  fare  i 
battuti  colla  lama  in  forma  di 
mèjija  luna  e  con  due  manichi. 

II  Latte  di  — .  Pólvere  di  gèsso 
per  pulire  i  metalli.  ||  -are,  ag 


de,  -esitate,  f.  Luminosità. 
i{  —oso,  ag.  Illuminato. 
lan^a,  f.  Tèmjìo.  I|  Nòtte.  I|  -a- 
glon;  t.  e  -amento,  m.  Lu 
nazione.  ||  —are,  ag.  Che  stu 
nella  luna.  ||  m.  Tèmpo  del 
corso  della  luna.  ||-krla,  f.  T. 
hot.  Pianta  delle  Crocifure,  col 
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da  Luna.  ||  -ariette  e  -arino 
m.  dim.  di  Lunàrio.  Il  -àrio, 
-ari,  m.  Spècie  d"  almanacco 
ordinàrio  stampato  più  special- 
mente per  il  volgo  e  per  le  per- 
sone del  contado.  E  in  gener. 
Almanacco  qualunque.  Lunà- 
rio umoristico  iUnsIrato.  \\  — 
novo.  Il  II  lunàrio  del  Baccèlli. 
Il  Venditore,  Stanijiatore  di 
lunari ,  iròn.  D' un  edit crùc- 
cio. Il  Fèsta  che  non  è  nel  lu- 
nàrio. Che  non  esiste,  Che  uno 
si  prènde  da  sé.  Quella  che 
fanno  i  calzolai  il  lunedi.  |t 
Fare  de' lunari,  fam.  Patir  la 
fame,  Non  aver  da  mangiare. 
Chi  non  à  lavoro  è  costretto 
a  far  de'  lunari.  ||  Si  messe  a 
guardar  qua  e  là  com'un  che 
fa  de'  lunari.  \\  Qui  si  fa  de^ 
lunari!  grida  scherz.  Chi  li 
vende  per  via.  ||  Anche  Stillarsi 
il  cervèllo  in  pensièri  inùtili. 
Fantasticare,  Almanaccare.  || 
Aver  pèrso  il  — .  La  tèsta,  il 
giudìzio.  I!  Sbarcare  il  — .  Pas- 
sar alla  mèglio  l'annata,  e  per 
est.  il  tèmpo  e  la  vita  in  sé 
stessa  0  in  un  dato  ufficio.  || 
-arista,  -arlstl,  m.  Compi- 
latore di  lunari.  ||  Chi  pretènde 
d' indovinare  quel  clie  farà  il 
tèmpo.  Il -ariùoolo,  m.  spreg. 
di  Lunàrio.  ||  -ata,  f.  T.  idràwl. 
Corrosione  semicircolare  che  i 
fiumi  0  torrènti  producono  nel 
terreno.  ||  T.  mar.  Il  lato  infe- 
riore delle  navi.  ||  -atioherla, 
f.  astr.  di  Lunàtico.  i|  -àtloo, 
— àtiol,  ag.  Chi  è  di  cervèllo 
pòco  stàbile,  e  di  tanto  in  tanto 
si  arrabbia  anche  senza  ragio- 
ne. Il  -ato,  ag  T.  lett.  In  forma 
di  luna.  i|  -azione,  f.  Il  corso 
della  luna,  nelle  sue  vàrie  faSi. 
Il  -edi,  m.  [dal  It.  Lunae  dies 
giorno  della  luna],  indecl.  Il 
primo  giorno  diiUa  settimana, 
e  j)cr  la  Chièsa  il  secondo.  Fè- 
sta che  cade  in  — .  L'anno  novo 
comincia  in  — .  Da  —  a  òtto. 
Il  —  pròssimo.  ||  —  passato. 
Lunedi  mattina,  — sera,  — ; 
nòtte,  —  giorno.  La  nòtte 
di  — .  A  rivederci  a  lunedi  che 


f  ivata  per  ornamento.  ||  -aria- 
mente,  av.  StH'ondo  il  cré- 
Hcerr)  e  il  cHliire  della  Iniia.  || 
-àtioo,  ag.  Di  còsa  che  ac- 
cado 0  si  trova  nella  luna.  || 
Iiifeiidènte  del  corso  della  luna 
e  (lidio  SUI!  iiitlui'n/e. 
lunV'-àrnola,  f.  Sòrta  di  rete 
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viene.  \\  Sign.   anche  Mai,  ri- 
spondendo scherz.  o  iròu.  "  Mi 
regali  r.odest'orològio?  „  "  Lu- 
nedi ckexiène.  ^  Il  Tutti  i  lunedi 
dell'  anno  i  calzolai  fanno  fè- 
sta. Così  Fare  il  —  e  -editare, 
in.  Far   fèsta   il   lunedi ,   No» 
lavorare.  ||  -etta,  f.  T.  archi. 
L'arco  separato  dall'  apertura 
rettan£;olare,  o  Lo   spàzio  tra 
un  pedùccio  e  un   altro   delle 
vòlte.  Le  —  di  Raifaèllo.  Vòlta 
a  lunetta.  —  apèrta  o  chiusa. 
Ràggio  di  luce  che  da  tma  — 
semichiusa    attraversava    la 
chiè/a.  Il  Finèstra  a  luna,  spè- 
cie sopra  una  pòrta.  ||  T.  mil 
Piccola  mégga   luna.  Lunetta 
del  fòrte.  \\  T.  eccl.  La  parte 
dell'ostensòrio  in  cui  s' adatta 
l'ostia  consacrata.  ||  T.  a.  è  m. 
Il  cérchio  superiore  degli  oro- 
lògi da  tasca  che  règge  il  vetro. 
Il  T.  bottai.  Due  assicèlle  mi- 
nori che  compiono  il  fondo  de' 
tini  e  delle  botti  quando   non 
è  tutto  d'un  pèzzo. 
lungr=àoolo,  ag.  da  Lungo.  Di 
persona  tròppo  lunga.  A  quel 
mòdo  —  com'è,   non  s'adatta 
a  lavorare.  \\  -k-sgine,  f.  Còsa 
che  è  tirata  tròppo  in  lungo.  i| 
-agguata,  f.  Discorso  lungo  e 
noioso.  Cile  à  voluto  dire  con 
quella  —  ?  i|  esci.  Che  lunga- 
gnate!  \\  Per  sim.  Di  sonata  e 
sìm.  tròppo  tirata  in  lungo.  || 
Della  Tòce  tròppo  strascicata. 
Pronùìuiano  con  una  —  ug- 
giosa da  far  cascare  il  pan 
dt  majio.  Il -amente,   av.  da 
Lungo  ;  di  tèmpo.      [lungarni. 
lungrarnata,  f.  Passeggiata  sui 
lung^arno,  ra.  [da  hmgo  q  Ar- 
no].  Strada    di   Firenze   o   di 
Pisa  che  va  lungo  l'Arno. 
lungr=e,  av.  [dal  It.  lònge  (lòn- 
gusi].  T.  lett.   poét.  Lontano. 
1  -herla,  f.  Una  còsa  che  va 
malamente   per   le    lunghe.    i| 
-hetto,   dim.   di   Lungo.    Un 
discorso  un  pò'  — .  I|  — hezza, 
f.  Una  delle  tre  dimensioni  dei 
còrpi.  L'estensione  dell'oggetto 
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dalle  due  estremità  della  parte} 
più  lontana.  La  —  d'un  basto- 
ne, d'un' asta,  d'una  stanza, 
d'un  tavolino,  d'una  strada. 
La  —  e  l'altezza  d'un  panno. 
Dièci  mètri  di  —  su  tre  di  lar- 1 
ghezza.  È  d'una  —  che  mai; 
ima  —  spropofitata.  Gitisto 
di  — .  Il  —  d'un  discorso,  d'una 
poefia,  d'una  lèttera,  d'una 
discussione,  della  guèrra.  | 
Delle  sillabe.  Bifogna  badare 
alla  brevità  e  alla  —  delle  sil- 
labe. ||-hisslmamente,  av.da 
Lunghissimo.  Il  -hisslmo,  sup. 
di  Lungo.  Il  -1,  av.  di  luogo  e 
prep.  T.  lett.  poèt.  Lontano. 
Balla  lungi. 

lungfo,  ag.  [pi.  Lunghi,  Lun- 
ghe: ia,llt.  lòngus].  Che  à  as- 
sai lunghezza,  relativamente. 
Contr.  di  Corto.  Lunghe  canne, 
mazze.  Muro,  strada  lunga.  | 
provèrbi  :  La  piti  —  strada  è  la 
più  pròssima  a  casa.  Il  desidè- 
rio d'arrivarci  la  fa  parer  tale. 
il  Non  si  fa  più  lunga  strada 
che  quando  non  si  sa  dove  si 
vada.  Il  Lunga  via,  —  bugia. 
Delle  còse  lontane  non  è  fàcile 
conóscere  il  vero.  ||  Indicando 
la  misura.  Lungo  tre  palmi. 
Tavolino  —  due  mètri.  \\  Con 
av.  e  ag.  Più,  Meno  — .  Tròppo, 
Pòco  lungo.  \\  Bèllo  — .  Molto 
lungo.  Il  È  più  largo  che  — . 
Di  pers.  molto  grassa.  ||  Lungo 
com'un  camj)anile,  coni' una 
pèrtica,  com'un  palo,  com'un 
palo  da  telègrafo.  ||  Un  còso 
—  un  mese.  Che  non  finisce 
mai.  Di  pers.  e  di  còse.  ||  fi, 
Stèndersi  quanV  uno  e  — 
quanto  il  lenzòlo  è  —  o  Non 
far  il  passo  piil  lungo  della 
gamba.  Spèndere  in  propor- 
zione de' pròpri  guadagni,  delle 
pròprie  entrate.  ||  Delle  parti 
della  pers.  JS'aso,  Vi/o,  Mento 
lungo.  Barba,  Capelli  lunghi. 
Braccia,  Gambe  — .  ||  /  gòbbi 
anno  le  braccia  lunghe.  ||  fig. 
Aver  molto  potere,  Arrivare. 
Il  fisco  à  le   braccia   lunghe. 


lunga  e  bassa.  ||  tig.  Insidia.  i| 
Lungagnata.  ||  -amento,  m. 
Allontanamento.  ||  Dilazione,  n 
-animltà ,  f.  Longanimità.  || 
-ànimo,  ag.  Longànime.  ||  -a- 
re,  Ir.  e  riti.  Allontanarsi.  || 
—azione,  f.  Allontanamento.  || 
— hesso,  prep.  Lungo.  I|  —hez- 
za, f.  Lungàggine.  ||  Prosegui- 
mento, il  Longitùdine.  ||-hlèra. 


f.  Ragionamento  prolisso.  ||  Di- 
lazione, Indugio. 
lungr^l,  av.  A  lungi.  Da  lungi. 
Il  Di  hmgi.  Lontano.  ||  -la- 
mento ,  av.  Lungamente.  || 
-lare,  tr.  e  in.  Allontanare.  ;| 
-Ifremònte,  ag.  e  s.  Che  si 
sente  frèmere  da  lontano,  il  — 1- 
luoènte,  ag.  e  s.  Che  spande 
all'intorno  molta  luce.  Il  lùn- 
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Il  tig.  Mani—.  Ladro  o  Mane- 
sco. Il  Ùnghie  — .  Di  chi  ruba. 
Il  Lingua  lunga.  Maldicènte, 
Insubordinato.  ||  Vista  lunga. 
■Sguardo,  Occhiate  — .  Mufo 
— .  Fare  il  mufo  — .  il  Di  una 
fila  continuata  di  persone.  Un 
lungo  cortèo.  Una  —  fila  di 
gènte.  Processione,  Séguito  — . 
In  lunghe  file  dóppie.  ||  Di  pers. 
clie  indugia  tròppo  a  far  una 
còsa.  Quanto  sèi  —  a  vestirti! 
È  —  a  pagare ,  a  mangiare , 
a  far  le  sue  faccènde.  ||  Com'è 
—  questo  prète!  (nella  messa). 
Il  Di  còsa  che  non  vièn  mai  a 
fine ,  enf.  Lungo  quaido  la 
fame,  quanto  la  quaréfima. 
Il  Di  vèsti,  che  eccèdono  nella 
misura  che  dévon  avere  o  che 
sòlitamente  anno.  Ora  ufa  alle 
dònne  un  cappellone  lungo. 
Pòrta  i  calzoni  lunghi  che  gì: 
strascicano.  j|  Àbito  —  La  tò- 
naca, dei  prèti.  !|  Calzoni  — . 
Quelli  che  arrivau  fino  alla 
scarpa  ;  contr.  di  Calzón  eorti 
che  arrivano  al  ginòcchio.  !l 
Giubba  — .  La  giubba  a  coda. 
Il  Vestito  — .  Quello  che  pòrtan 
le  dònne  ;  contrapp.  a  quello 
corto  delle  ragazzine.  ||  Camice 
lunghe.  \\  Di  tèmpo.  Com'è  — 
un  gior'AO  quando  si  sta  sema 
far  nulla!  Che  giornate  lun- 
ghe! Specialm.  aspettando  con 
desidèrio.  L'ora  di  cena  com'è 

—  stasera!  Il  Giorni,  Gior- 
nate, Mesi  — .  Il  Di  còsa  che 
dura  molto  tèmpo.  ||  Òpera  di 
lunga   Ièna.   Lunghi  indugi. 

—  sèrie.  Cerimònia,  Funzione 
lunga.  \\  Non  vo' fare  un  di- 
scorso — .  Sbrigandoci  iu  pòche 
paròle.  ||  Fece  un  Oh  —  di  ma- 
raviglia. —  squillo  di  tromba. 
Il  Lunga  agonia.  \\  —  assènza. 
Viàggio  — .  In  paeSi  lontani. 
Il  Capitano,  Viàggio  di  lungo 
corso.  Per  mare.  ||  —  memòria. 
Che  dura  o  durerà  molto.  ||  De- 
finare  — .  Di  molte  portate.  !l 
Di  liquidi.  Bròdo  — .  ||  Caffè, 
VÌ7W  — .  Annacquato,  Scipito. 


glo,  ag.  Lungo.  ||  lungr=io- 
prante,  ag.  e  s.  Che  òpera  o 
fa  sentire  i  suoi  effètti  da  lon- 
tano. Il  -Isaettante,  ag.  tit. 
d'Apòllo.  Il  -Itano,  ag.  Parénte 
lontano.  |  -ivedènte,  ag.  Che 
vede  di  lontano. 
lungr=o,  ag.  Vècchio.  Il  sost.  Jl 
lungo.  Strisciòla  per  legare  i 
gèti    agli  uccèlli.    Anche   La 


LUNGO 
Il  T.  graram.  e  mètr.  Sillaba  —, 
e  ass.  Lunga.  Quella  su  cui 
cade  r  accènto.  Un  trochèo  è 
composto  d'una  lunga  e  una 
brève.  ||  sost.  Il  lungo.  Lun- 
ghezza. !|  Per  il  —  0  Per  lo  — . 
Dalla  parte  della  lunghezza. 
Prendiamo  questo  tavolino  per 

10  lungo.  Tagliare  una  stòffa 
per  il  lungo.  Per  il  largo  e 
per  il  —  0  Per  il  —  e  per  il 
largo  o  Per  —  e  per  largo.  || 
Piènamente.  Efaminare  una 
.•òsa  per  il  largo  e  per  il  — .  ;| 
avverb.  A  lungo.  Molto.  Non 
può  aspettare  più  a  lungo.  !| 
Per  molto  tèmpo.  Si  son  trat- 
tenuti a  —  in  casa  nòstra.  \\ 
Al  più  —  0  Alla  più  lunga. 
Indicando  il  tèrmine  più  lon- 
tano. '\  Di  —  e  non  com  A  di 
— .  Difilato,  Senza  voltarsi  o 
fennarsi.  li  Per  le  lunghe.  An- 
dare,  Mandare  in  —  o  per 
le  lunghe  una  còsa.  Tirarla 
da  un  giorno  all'  altro ,  da  un 
mese  o  un  anno  all'altro,  senza 
conclùdere.  ||  f.  La  lunga.  Il 
snono  a  distesa  della  campana 
gròssa.  Il  T.  stòr.  mu5.  Una  nòta 
di  quattro  battute,  di  tèmpo  or- 
dinàrio, i!  avverb.  Alla  lunga. 

11  A  lungo  andare,  Seguitando 
in  lungo  ;  di  tèmpo  e  di  spàzio. 
Alla  lunga  non  ce  ne  può  con 
lui  a  córrere.  Alla  lunga  si 
stancano  anche  i  calunnia- 
tori. Anche  ripetuto:  Alla  — 
alla  lunga.  '|  Di  gran  lunga. 
Come  T.  di  paragone,  indicando 
superiorità  o  inferiorità.  È  di 
gran  lunga  più  fòrte,  piti 
bravo,  più  meschino,  piiì  dé- 
bole. \\  Farla  lunga.  Allungare 
il  discorso.  Per  non  fdrvela 
tanto  lunga,  la  còsa  è  cosi.  \\ 
Saperla  lunga.  Di  persona  di 
molta  capacità.  È  un  mèdico 
ehe  la  sa  lunga.  \\  Più  com. 
Di  pers.  molto  furba,  Che  tira 
gli  altri  al  suo  volere,  alla  sua 
opinione.  Tìi  la  sai  lunga,  ina 
io  la  nò  più  lunga  di  te.  ||  La 
»a  lunga,  ma  non  la  sa  rac- 
contare. Di  chi  non  riesce  a 
ioilnoccbiare  ;  è  scopèrto  nel 
>ao  giòco.  Il  prep.  che  ludica 


lunga.  ||  A  di  lungo.  Andan- 
temente. Il  Via  via,  A  mano  a 
mano.  ||  f.  Dare  la  lunga  o 
una  lunga.  Tenere  a  bada.  || 
Alla  lunga.  Di  lontano.  ||  prop. 
Accanto.  Il  av.  Lungumnnte.  I| 
-rnxtk,  t.  Durata.  ||  Longitùdine. 
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nella  continua  direzione  d'una 
còsa.  Lungo  il  corso  c'èra  di 
qua  e  di  là  i  soldati.  \\  Rasen- 
te. Vengono  lungo  l'argine.  \\ 
Lungo  il  fiume  c'èrano  tante 
barche.  Nel  méjjo.  Vò  —  il  fiu- 
me. Il  Sulla  sponda.  Bévi  pian- 
tare i  fioin  liingo  tutta  questa 
pròda,  il  E  ripetuto.  Lungo  lun- 
go la  via.  Il  E  con  un  nome  di 
fiume  s'  unisce  a  indicare  la 
strada  d'una  città  che  corre 
lungo  quello.  Lung'Arno,  Lun- 
g'Àdige,  Lungo  Pò.  Che  forma 
anche  un  nome  declinàbile.  V. 
Inngrarno.  ||  av.  nou  com.  e  in 
pòchi  casi.  Tirar  lungo.  Molto 
lontano.  Cannoni  che  tiran 
eorto,  tiran  lungo. 

lanona,  f.  accr.  di  Luna.  Luna 
gròssa.  Che  lunona! 

Inogr^o  e  volg.  lògro,  m.  [dal 
It.  lòcus].  Spàzio  limitato.  Z>io 
non  è  ristretto  in  un  — ,  è  in 
ogni  — .  —  grande,  spazioso, 
piccolo,  ristretto,  libero.\\Pian- 
ta  che  si  trova  in  vari — dell'in- 
dia. I!  Considerata  la  qualità 
del  fatto  e  del — e  delle  persone. 
I!  Spàzio  che  può  èsser  occupato 
da  un  còrpo.  Anche  e  più  com. 
Posto.  Teatro  dove  c'è  luogo 
per  tremila  persone.  \\  Parte  di 
paese,  terreno.  È  un  bèi  — ,  un 
brutto  —.  Specialm.  al  pi.  s'in- 
tènde di  terreni.  Tèrre  rap- 
pòrto alla  cultura  e  alla  popo- 
lazione, ai  bisogni  della  civiltà. 
Luoghi  che  rèndon  pòco,  nulla. 
Luoghi  paludosi,  infètti,  inde- 
cènti. Il  Al  sing.  per  Possésso; 
non  e.  Il  —  fortificato,  fòrte  per 
natura.  Più  com.  che  Posto.  \\ 
Del  luogo.  Del  paeSe,  posto  di 
cui  si  parla.  Il  sindaco  del  — . 
Il  santo,  la  fèsta  del  — .  Il  Sul 
—.  Sui  — .  Sul  luogo  stesso  di 
cui  si  parla,  dove  son  avvenu- 
te le  còse.  Il  Luoghi  Santi.  La 
Palestina,  li  Specificando  un 
luogo.  —  di  ricreazione ,  di 
stùdio,  d'a/ilo.  ||  T.  relig.  —  di 
salvazione  o  di  salute,  di  dan- 
nazione. 11  paradiso,  l'infèrno. 
Il  —  di  pena.  Il  purgatòrio.  || 
T.  leg.  —  di  pena,  di  ptmi- 
zione.  Stabilimenti  peniteuzia- 


Innloòrao,  m.  Unicòrno. 

lunldi,  m.  Lunedi. 

limala,  f.  T.  geom.  e  archi 
Lunetta. 

Ino'oo ,  m.  Luogo,  il  -yo  ,  m 
(pi.  Luògora  e  Lógora).  Con 
Tento  (11  frati.  ||  Luogo  più  àbi- 


LUOGO 
ri.  Il  —  pio.  Istituzione  di  bene- 
ficènza. Il  Parte,  della  pers.  Ap- 
parivano delle  bolle  gròsse  in 
piti  luoghi  del  còrpo.  \\  D'un'ò- 
pera.  Qtiadro  che  è  stato  ri- 
toccato in  pili  — .  Il  Luogo  ci- 
tato. Nelle  nòte,  quando  acca- 
de di  citare  la  stessa  òpera.  H 
T.  rett.  —  tòpici  o  rettòrici. 
Della  tòpica,  dell'arte  che  in- 
segna a  trovare  gli  argomenti. 
Il  Luoghi  coìnuni.  Tratti,  Con- 
siderazioni generali.  Passi  d'au- 
tori che  si  possono  applicare  a, 
qualunque  soggètto  come  prò- 
va, dimostrazione.  ||  Luogo  co- 
mune, 0  Lògo  comune,  o  re- 
modo, e  meno  com.  di  còmodo. 
V.  lògfo.  Il  Aver  luogo.  Acca- 
dere, Avvenire,  Avere  effètto. 
Il  Non  aver  luogo  una  còsa. 
Non  averci  che  vedere.  Dimo- 
strazioni che  in  questo  cafo 
non  anno — .  ||  Èsserci  bisogno. 
Se  tu  intendessi  alla  prima, 
non  avrebbero  —  tante  ripeti- 
zioni. Il  Aver  luogo  di ...  E 
più  com.  Èsserci  —  a  ...  Aver 
ragione,  motivo.  C'è  —  a  spe- 
rare che  cambierà  propòfito. 
Il  Non  èssere  il  —  di...  Non 
èsser  l'opportunità,  la  conve- 
niènza. Non  è  qui  il  —  di 
parlar  di  questo.  \\  Dar  — .  Far 
luogo.  Cèder  il  suo  posto.  Il 
sole  passa,  e  dà  luogo  alla 
luna  e  alle  stelle.  \\  Dar  luogo 
alla  ragione.  Èsser  ragioné- 
voli ;  non  abbandonarsi  alla 
passione.  Che  giova  disperar- 
si ?  date  —  alla  ragione.  ||  La- 
sciar la  verità  al  suo  —  o 
posto.  Quando  d'una  còsa  non 
no  siamo  sicuri.  Cosi  mi  fu 
detto ,  ma  pòi  làscio ,  ecc.  ii 
Non  trovar  luogo  o  né  pace 
né  — .  Di  chi  non  trova  quiète, 
pace.  WTenér  —,  in  —  di....  Far- 
ne le  veci.  Il  m.  avverb.  A  suo 
— .  A  suo  tèmpo.  Al  tèmpo  o 
posto  opportuno.  ||  Anche  e  più 
efflcacem.  A  tèmpo  e  — .  ||  Al 
contr.  Fuor  di  — .  Codesta  in- 
temerata  è  fuor  di  —.  \\  Di 
buon  — .  Da  buona  fonte,  si- 
curamente. Sii2)piamo  di  buon 
—  che  c'è  una  guèrra  per  à- 


le  alle  còse  ehe  bi/ògnano  (più 
còmodo).  Il  Giurare  per  i  —  di 
Dio.  Dostommlaro  i  luoghi  san. 
ti.  Il  —  pietoso  (pio).  Il  Stato  , 
Condiziono.  Grandissimo  — .  || 
Lignàggio.  Uno  milanese  d'aS' 
$ui  onorévole  — .  ||  Di  basso 


LUPA 
ria.  Il  Lascia}'  —  a  una  còsa. 
Far  che  sia  possìbile.  Non  la- 
sciar —  alla  maldicènza.  \\  In 
luogo  di....  Meno  com.  che  In- 
vece di....  Còse  che  in  —  di  gio- 
vare,nòcciono.  Il  T.  leg.  Èssere 
in  —  d'un  altro.  Ne'  suoi  piedi. 
L'ebbe  in  —  di  madre.  ||  In  pri- 
mo, in  secondo,  in  tèrzo  — . 
Adducèiulone  degli  argomenti, 
delle  ragioni.  In  ttltimo  — .  || 
Métter  in  lìrimo  — .  D'  argo- 
menti e  altro  da  preferire.  In 
primo  —  non  mette  che  sé. 
il  — otenènte  ,  ni.  [da  luogo 
e  tenènte].  Olii  tiene  il  luogo 
d' un  personàggio  elevato.  — 
del  re.  \\  T.  stòr.  Tenènte.  Il 
— otenènza,  f.  astr. 

liip=a,  f.  [dal  It.  lupa],  femm. 
di  Lupo.  Romolo  e  Rèmo  fxi- 
ron  allattati  da  una  — .  ||  La 
—  di  Roma  e  assol.  La  lupa. 
Sìmbolo  della  città  di  Roma.  H 
Gran  fame.  A  una  — in  còrpo ì 
Il  T.  med.  Il  male  della  — . 
Grande  avidità  di  cibo.  ||  Èrba 
— .  Sòrta  di  èrba,  detta  anche 
Coda  di  leone  ;  Orobanche,  il 
— aoohlòtto,  m.  dina,  di  Lupo. 
Lupo  gióvane.  ||  -àccio  ,  m. 
peg.  di  Lupo,  il -ala,  f.  Covo 
da  lupi.  Il-anare,  m.  [dal  It. 
lupanar].  Bordèllo ,  Casa  di 
tolleranza.  ||  -creali  ,  f.  pi. 
[da  lupèrci].  T.  arche.  Fèste 
che  si  celebravano  a  Roma  in 
onore  del  Dio  Pane  e  della  lu- 
pa che  allattò  Romolo  e  Rèmo. 
Il  — èrci,  m.  [da  lupus  lupo,  e 
àrceo  dispèrdere  :  che  allonta- 
na, dispèrde  i  lupi],  pi.  T.  arche. 
Sacerdòti  addetti  ai  lupercali. 
I  —  correvano  nudi.  \\  -esco, 
— esohi,  ag.  non  com.  da  Lupo. 
Appetiti  — .  Il  -etto  e  -icino, 
m.  dim.  vez.  di  Lupo. 

lupin=àccio,  m.  peg.  di  Lupi- 
no ,  sost.  Il  -alo  ,  -ai ,  m.  Chi 
vende  i  lupini  dolci.  ||  Lupìn 
dolci,  lupini,  lupinaio!  grida 
il  venditore  ambulante.  ||  Cam- 
po di  lupini.  Il  -élla ,  f.  {He- 
dysarum  onobryclns ,  Ono- 
brychis  saliva).   Sòrta  d'erba 


— .  Il  11  luogo  di  ì-isposta.  Il 
mòdo  di  risposta.  ||  A  luogo 
a  luogo.  Nei  luoghi  opportuni, 
Quando  capita.  ||  Avere  ,  Far 
luogo.  Far  bijogno.  ||  Dar  — 
(àgio).  Il  A  luogo  a  luogo.  Qua 
e  là.  Il  -g^ora ,  f.  pi.  V.  sopra. 
lap=a,  f.  Meretrice.  ||  -acohi- 
no,  m.  Lupacchiòtto.  ||  -alo  , 
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che  dà  del  buon  fièno.  !|  — èlio, 
m.  {Hedysarum  coronarium). 
Lupinèlla  salvàtica.  ||  Callo. 

lupino,  ag.  T.  lett.  Di  lupo. 
La  —  pèlle,  i]  T.  vet.  Mantèllo 
— .  Del  cavallo  di  pelame  si- 
mile al  lupo.  Il  Fame  lupina. 
Più  com.  da  hqn. 

lupino,  m.  Leguminosa  di  più 
spècie;  la  più  com.  è  il  Lupi' 
no  bianco  (Lupinus  albus)  se^ 
minato  anche  per  sovèscio.  / 
—  sono  un  buon  ingrasso.  — 
càrichi  di  baccèlli.  \\  Il  seme. 
Lupini  per  indolcire.  \\  Lupin 
dolci,  e  assol.  Lupini.  I  lupi- 
ni messi  a  indolcire.  Chi  vuo- 
le lupini?  Il  Nulla;  di  valsènte, 
valore.  Non  gli  darei  un  — 
di  tutta  la  sua  sciènza.  Meno 
d'un  — .  Il  Non  vale  tre  — .  || 
ag.  T.  agr.  Fièno  — .  Sòrta  di 
fièno  spontàneo  che  viene  un 
anno  sì  e  uno  nò.  ||  Èrba  — . 
Spècie  di  trifòglio. 

lupo,  m.  Animale  salvàtico  del 
gènere  dei  cani.  Un  —  gròsso, 
e  terribile,  li  prov.  Il  hipo  non 
mangia  la  carne  di  — ,  o  Lupo 
non  mangia  — .  ||  Al  —!  Grido 
d'allarme  nei  paeji  dove  questi 
animali  sono  infèsti.  |i  Come  il 
ragazzo  che  gridò  al  —  ^9pj" 
.scherzo,  e  ì)ài  fu  mangiato 
davvero.  Sui  mali  non  bisogna 
scherzare.  ||  Quand'iino  è  di- 
fgraziato  ,  tutti  strillano  o 
gridano  al  — .  Più  com.  Al- 
l'albero che  casca  dagli  da- 
gli. Il  Viene  il  — .  Dicon  le  ser- 
ve sciòcche  per  far  paura  a' 
ragazzi.  ||  E  i  bambini  tra  loro: 
C'è  il  — .'  In  una  stanza  buia. 
Il  scherz.  Che  c'è  il  —  ?  A  chi 
à  paura  d'andare  in  un  posto. 
Il  scherz.  Aver  veduto  il  — . 
Aver  avuto  paura.  Èsser  pàl- 
lido. Il  Èsser  infreddato  e  aver 
pèrso  la  voce.  Avete  veduto 
il  — ?  Il  prov.  La  fame  càccia 
il  —  dal  bòsco.  Il  bijogno  a- 
guzza  la  facoltà  degli  uomini. 
Il  fig.  Di  gran  mangiatore  ; 
d'uomo  vorace.  Mangia  eom'un 
— .  Una  faìne  da   — .    Chi   li 


m.  Cacciatór  di  lupi.  |!  — anaio, 
m.  Lupanare.  |i  -anàrio  ,  ag. 
Di  lupo.  Il  m.  Lupanare.  ||  -ar- 
do, ag.  Di  lupo.  Il -astro  ,  m. 
peg.  di  Lupo,  li -attèllo  ,  m. 
dim.  di  Lupatto.  Il-attino,  m. 
Lupiciuo.  li  -atto  ,  m.  Lupac- 
chiòtto. Il  -icino,  ag.  Lupesco. 
Il  -igne,  ag.   Di  lupo.  ||  -ina- 


LÙRIDO 
sfama  questi  —  ?  \\  Fare  il  — 
2)ecoraio.  Affidare  amministra- 
zioni, còse  0  persone  in  mano 
di  chi  ne  abuja  indegnamente. 
li  Miglia  come  quelle  che  fa  il 

—  la  nòtte  o  a  digiuno.  Lun- 
ghe. Il  Fa,  À  fatto  tante  miglia, 
come  il  —  a  digiuno.  Di  chi  à 
camminato  molto.  ||  Mandare , 
Méttersi  in  bocca  al  — .  In  po- 
tere del  nemico  o  in  luogo  pe- 
ricoloso. Il  Non  si  gi-ida  al  — 
che  non  sia  can  bigio.  V.  bi- 
grlo.  li  Aver  provato  il  mòrso 
del  — .  Èssersi  trovato  male, 
in  fòrti  necessità  e  sapere  quan- 
to la  vita  è  dura.  Ora  sta  bè- 
ne, ma  una  vòlta  ,  ecc.  ||  Chi 
2)ccora  si  fa,  il  —  [o  lupo  sen- 
z'articolo] la  mangia.  Chi  si 
fa  débole,  suo  danno.  ||  Cent'ò- 
die  ammazzan  un  —.  Il  grido 
di  molti  imbèlli  fa  stare  a  se- 
gno anche  il  violènto.  ||  Il  — 
pèrde  il  pelo,  ma  il  vìzio  mai. 

I  birboni  non  càmbian  natura 
per  invecchiare  che  facciano. 

II  m.  av.  A  urli  di  — .  Raris- 
simamente. Paga  a  urli  di — . 
Il  —  cervièro.  V.  cervièro.  || 

—  di  mare.  Spècie  di  pesce.  || 
fig.  Marinaro  vècchio,  intrèpi- 
do, e  franco  ne' perìcoli.  ||  — 
mannaro.  Pers.  presa  da  una 
malattia  nervosa  che  l'obbliga 
a  gèsti  da  ossèsso  e  a  urli  di 
lupo.  Il  Nella  fantajia  del  volgo. 
Spècie  d'orco  che  fa  paura  a' 
bambini. 

luppoli=èra,  f.  Campo  colti- 
vato a  lùppoli.  Una  —  dura 
dièci  e  più  anni.  ||  -na,  f.  Pól- 
vere gialla  che  é  tra  i  còni  del 
lùppolo.  La  —  aiuta  la  fer- 
mentazione della  birra. 

lùppolo,  m.  {Hnmulus  lùpu- 
lus).  Pianta  deUe  urticàcee, 
coltivata  per  la  fabbricazione 
della  birra. 

lur=oo,  -chi,  ag.  [dal  It.  tur- 
co].. T.  lett.  stòr.  e  spreg.  Go- 
loso, Àvido. 

luridezza,  f.  astr.  di 

lùrido,  ag.  [dal  It.  lùndus]. 
Sùdicio.  Pèggio  che  Lordo. 


mente ,   av.   Da   lupo,    Mali- 
gnamente, [di  lupini. 
lupinare,  m.  Campo  seminato 
lupo,  m.  fig.  Uomo  libidinoso. 
Il  T.  mil.   Uncino  di  fèrro   per 
aggrappare  l'ariete.  ||  Sòrta  di 
strumento  agrìcolo.  1|  T.   mar. 
Sòrta  di  vela  nera. 
laroone,  ag.  accr.  di  Lurco. 


LUSCO 

Insco,  ag.  [dal  It.  luscus].  Più 
com.  che  losco,  V. 

laSin=gra,  f.  [ant.  fr.  lofenge, 
lofungp :  pare  da  los  lòde  eia 
sòlita  terminaz.  ajifirel.  Paròle 
o  Atti  intènti  a  tirare  altri  al 
pròprio  volere  e  vantàggio. 
Pieni  di  lufinghe.  Tirare  eolle 
—  li  -gramento,  m.  Il  lusinga- 
re. I|  — grare,  tr.  Allettare  con 
lusinghe.  L'anno  lii/ingato per 
tanto  tèmpo  ;  pòi  non  gli  anno 
dato  nulla,  ij  Allettare  con  so- 
vèrchie lòdi,  speranze.  A  che 
prò  lu/ingarlo  e.osi,  che  riè 
sca  dove  non  può  riuscire?  j 
Secondare  sovèrchiamente.  Go- 
vèrno che  si  affretta  non  solo 
a  contentare  i  partiti ,  ma  a 
lufinqarli.  ij  rifl.  Illùdersi  fòr- 
temente. È  un  uomo  die  si  In- 
finga di  poter  riuscire  a  pa- 
gare i  suoi  débiti,  li  -gratore, 
-g^trloe,  verb.  m.  e  f.  Pèrfi- 
di—. I  —  I).  li  mette  in  uni 
bòlgia  dell'ottavo  cérchio  del- 
l'Jnf.  il  — yhevolmente,  av. 
Con  lusinga,  -ghlòro,  ag.  Che 
alletta,  lusinga.  Dònna  — .Pa- 
ròle, Lèttere,  Complimenti  — . 
Speranza,  Aspètto  — . 

Iiis8a=re,  in.  pr.  [dal  It.  luxa- 
re  iluxus  contòrto)].  T.  chir. 
Slogarsi  d'un  òsso.  |{  — zione, 
f.  Il  lussarsi,  atto  e  effètto. 

lass-=o,m.  [dal  It.  luxus].  Sfòg- 
gio di  ricchezza  elegante  nel 
vestiàrio,  nei  mòbili,  nella  tà- 
vola. ||-ureg:griare,  in.  [/t(*- 
suréggio:  da  lussùria].  Di  per- 
sone che  amano  di  fare  sfarzi, 
gran  lusso,  il  Di  vegetazione  che 
à  esuberanza  di  vita.  ||  — nregr- 
griante,  p.pr.  e  ag.  Flòra  — . 
-ùria ,  f.  [dal  It.  luxùria] 
Sfrenato  abbandono  ai  piaceri 
sensuali.  ||  Le  — .  Gli  atti  di 
lussùria.  ||  -urloBamente,  av. 
da  Lussurioso.  ||— arioso,  ag. 


Insoigrnaolo,  m.  Usignuolo. 

lusoosltà,  f.  L'èsser  lusco. 

laSlgrnnolo,  m.  Usignolo. 

Injlngr^a,  f.  Vezzi,  Carezze,  in 
buon  sign.  i!  Paròle  cortesi,  lu- 
SinKhi'tre.  |  Lòdi.  f|  -«nsa,  f. 
AII<;tt!iin<:nto.  ,  —are,  tr  Carez- 
zare, i  Far  iir<iKhi<ro  con  lòdi. 
Il-herla,  f.  Lu)in;;u.  ||  -betta, 
r.  <iim.  di  Lusinga.  i|-hévUe, 
ag.  Luiini^h/'vole.  ||  -hévole, 
&      '  '  ro,   Che    lusinga. 

'rMser  lusingato.  1 
-h- . -i  .-icnte,  av.  Coti  lu- 
jixiK».  Il  -klér*  o  -hi èri,  ag. 
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e  s.  Che  à  lussùria.  Gióvani  — 
Il  sost.  1  —  dell'in f.  dantesco 

lnstr=a,  f.  [da  lustro'].  Finta 
dimostrazione,  Simulazione  se- 
ducènte per  dar  pólvere  negli 
òcchi.  Il  —ale,  ag.  Acqua 
Purificante.  Usata  dagli  antichi 
per  aspèrge;r  le  vìttime.  ||  Gior 
no  — .  In  cui  i  fanciulli  rice 
vevanilnome  e  èran  purificati. 

lustrale,  ag.  [dal  It.  lustralis 
(lustrum)].  T.  lett.  Da  Lustro 
spàzio  di  cinque  anni.  Fèste  — 

lustramento,  m.    Il   lustrare. 

lustrapiante,  m.  [da  lustrare 
e...].  T.  calz.  Lisciapiante. 

lastr=are,  tr.  [dal  It.  lustra- 
re (lùceo)].  Dare  il  lustro  e 
far  luccicare;  d'una  superfice. 
—  i  mòbili ,  il  pavimento, 
gli  ottonami.  Far  —  la  spa- 
da. Lustra  i  bottoni  della  mon 
tura.  Il  Dar  la  cera  alle  scarpe 
Lii  strami  gli  stivaletti.  |  iperb 
Kon  è  da  tanto  di  lustrargli 
le  scarpe.  Di  pers.  che  non 
règge  al  paragone  d'  un'  altra. 
li  —  uno.  Adularlo.  INon  mi 
lustri  tanto,  fàccia  il  piacere 
Il  in.  Risplèndere.  Gziardi  ora 
che  à  pulito  il  rame  ,  se  lu 
stra.  Il  D'abiti,  stòffe  che  anno 
pèrso  il  pelo  per  il  lungo  uSo. 
A  un  sopràbito  che  gli  lustra 
nelle  mànicfte.  \l  Cappèllo  a 
tuba  che  lustra  com'uno  spèc 
chio.  Novo.  Il  Gli  lustra  il  pe- 
lo. Di  pers.  0  animale  che  sta 
bène,  è  grasso.  I|  —  gli  òcchi 
Per  natura  o  per  lacrime.  ||  E 
anche  per  vivacità  della  pu- 
pilla, 0  per  aver  mangiato  bè- 
ne e  bevuto  mèglio.  ||  -asoar- 
pe,  ra.  Chi  per  mestière  lustra 
le  scarpe  in  pùbblico.  Il  —  là 
sulla  cantonata.  Anche  X»- 
strino.  Il  flg.  Adulatore  ,  Stri- 
scione. È  un  —  dei  signori. 
:.  -astlvall,  m.    Lo   stesso   e 


Lusinghièro.  ||  Soave,  Dolce.  || 
-o,  m.  Lusinga. 
lass:=orlare,  in.  Y.  lussuria- 
re. || -orloso,  ag.  Ln.sburioso. 
Il  -ùria,  f.  Lusso,  Supurtluità. 
li  Rigóglio.  Il -urlare,  in.  Pec- 
care di  lussùria.  i|  Andare  in  so- 
vèrchio rigóglio.  Il  -urlante, 
p.p.  Sovrabbondante  <1i  letizie 
e  di  lusso.  Il  Sovcrchiamonto 
rigoglioso.  Il  -urlegrarlare,  in. 
i^ussuntggiuru.  |  -arlesoo,ag. 
Che  niiiftira  lussùria.  ||  —ario- 
samente, av.  Con  lusso.  1|  -u- 
rloso,  ag.  Chi  ama  il  liuto. 


LUSTRARE 
meno  com.  di  Lustrascarpe.  || 
— ata,  f.  Operazione  del  lustra- 
re, alla  lèsta.  Dai  una  —  a 
questo  cassettone.  1,  -atlna,  f. 
dim.  di  Lustrata.  Una  —  a 
questi  stivali.  \\  -ato  ,  p.p.  e 
e  ag.  e  siuc.  lustro.  Scarpe 
lustrate.  Stivali  beili  lustri. 
Il  -atore,  m.  Chi  lustra  feltri, 
cappelli  di  pàglia,  esìm.  li— a- 
tura,  f.  Operaz.  del  lustrare. 
La  lustratura  degli  stivali,  dei 
pavi7nenti ,  dei  mòbili.  \\  — a- 
zlone,  f.  T.  stòr.  Sacrifizio 
d'espiazione  dei  Gentili.  I|  -ino, 
m.  Sòrta  di  drappo  di  seta, 
che  i  frane,  chiaman  Glacé.  || 
Girellino  sottilissimo  di  me- 
tallo dorato  e  inargentato  e 
anche  d'oro  o  d'argènto  vero; 
0  cannellino  di  vetro  che  si 
mette  a' mòbili,  ai  ricami,  alle 
lumière,  ecc.  perché  luccichino. 
il  T.  calzol.  Lisciapiante.  ||  Lu- 
stracarpe.  Il  —  di  sul  canto. 
Il  -isslmo,  ag.  volg.  Illustrìs- 
simo. Che  dice,  — •''11— o,  ag. 
Che  lustra,  à  lustro.  Capelli, 
Pelo  — .  Òcchi  — .  Eame  — . 
Scarpe  — .  ||  Pèlle  — .  Per  fare 
scarpe.  i|  À  fatto  il  pelo  — ,  li 
pèlle  —.  Di  pers.  o  animale.  È 
ingrassato  ,  sta  bène.  ||  Avere 
gli  òcchi  —.  Per  pianto  fatto. 
Il  Fare  gli  òcchi—.  Per  pianto 
vicino.  Il  0  per  vino  bevuto.  || 
sost.  Il  —  del  marmo,  d'imo 
spècchio,  dei  cajìelH  ,  d'  una 
stòffa.  Pólvere  per  dare  il  — 
ai  rami,  alle  posate.  Arnese 
per  dare  il  —  a' pavimenti. 
Il  Levare  il  —  a' panni.  Ba- 
gnarli perché  non  ritirino.  || 
Matèria  da  lustrare.  |i  tìg.  Lu- 
stro di  pro/àj>ia,  di  nobiltà. 
Lustro  che  ereditarono  dagli 
avi.  Il  A  lustro.  De'pavimenti; 
contr.  di  Ammattonato  sém- 
plice. 


lustra,  f.  Nascondìglio. 

lustr-ante ,  ag.  Luccicante, 
Lucènte.  ||-«re,  tr.  Illuminare, 
Dar  luce,  il  Mirare,  Osservarci! 
Illustrare.  Il  in.  Far  buonacom- 
jìarsa.  ||  — atrloe,  virb.  f.  Chi 
Iierlustra.  Dèa  de'  bòschi  lu- 
stratrice.  ||  -évole,  ug.  Lùcido, 
Lucènte.  ||  -ezza,  f.  Proprietà 
de' còrpi  lisci  dì  ricever  la  lu- 
ce. ||  lùstrloo,  ag.  Giorno  — 
(lustrale).  ||  lustrino,  m.  T. j 
lucch.  Polverino,  ||  Lu  si  i-sso  che  J 
Mica.      [glio.  Il  Punti  brillanti. 

lustro,  u.  Lu«tra,  Nuscoudl- 


LUSTRO 

lastre,  m.  [dal  It.  lustrum]. 
T.  stòr.  rom.  Spàzio  di  cinque 
anni,  li  T.  lett.  (ne  sèmpre  si 
userebbe  senza  affettazione). 
La  durata  di  cinque  anni. 

luteran=éSimo  e  più  coni.  -1- 
Smo,  m.  La  dottrina  di  Lu- 
tero, iì-o,  ag.  e  s.  Seguace 
della  dottrina  di  Lutero ,  ri- 
formatore tedesco  (1483-1546). 
—  calvinista. 

luto  e  lòto,  m.  [dal  It.  lutum 
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duo»  T.  a.  e  m.  Spècie  di 
compojiz.  0  poltiglia  ujata  per 
rivestire  vasi  di  vetro  che  dèvon 
èsser  esposti  a  fòrte  calore. 
lutt=o,  m.  [dal  It.  luetus  (lù- 
geo)].  Dolore  cagionato  da  pèr- 
dita di  persone  care  o  da  ca- 
lamità pùbbliche.  —  amaro 
2ìer  la  pèrdita  di  tanto  uomo. 
Famìglia  in  —  per  la  mòrte 
del  padre.  Ptìbblico  — .  —  ge- 
nerale, cittadino.    Giorni  di 


MACCHERONE 
— .  Il  E  i  panni  neri  che  lo  di- 
mostrano. Lo  stesso  che  Bru- 
no. Son  in  — .  Àbito  di  —,  di 
mè'iio  — .  Lutto  solènne  ;  di 
Corte.  Ordinare  il  —  per  quìn- 
dici giorni ,  ^;er  sèi  mesi.  \\ 
— uosamente  ,  av.  da  Luttuo- 
so. \\  — uoso,  ag.  da  Lutto.  Piè- 
no di  lutto,  Doloroso. 
lutulènto,  ag.  [dal  It.  lutu- 
lèntus  (lutum)].  T.  lett.  Che  à 
in  sé  del  lóto. 


M 


m,  m.  e  f.  Undecima  lèttera  del- 
l' alfabèto  ital.  Si  pronùnzia 
Èmme.  È  tra  le  labiali,  nasali 
e  liquide.  Sta  davanti  al  P  e 
al  B,  e  davanti  a  loro  entra  al 
posto  dell' A'  Impronto,  Im- 
bàttersi, Impàvido. Bta.(ìa.\'&nti 
a  N  nelle  paròle  Mnemònica, 
A  mnistia.  Si  cambia  in  ìs  nella 
paròla  poètica  Simie. 

ma,  cong.  [fr.  mais:  dal  It.  ma- 
gis  più,  diventato  pòi  atte- 
nuante e  eccettuativo]  avver- 
sativa che  distingue,  eccettua, 
modifica.  Ison  per  fargli  del 
male,  ma  del  bène  lo  rimprò- 
rera.  È  d'ingegno,  ma  cattivo. 
È  bèlla,  ma  pèrfida.  ||  Xon 
guardate  a  quel  che  faccio, 
ma  a  quel  che  dico,  avvertono 
alcuni,  moralisti  per  conto  al- 
trui. !1  Passando  a  un'altra  idèa. 
Ma  è  tèmpo  che  vi  2)arli  d'al- 
tro. Il  Notando  accrescimento. 
Non  soltanto  lo  manteneva  di 
vitto,  ma  gli  dava  anche  dei 
denari.W  prov.  S'intènde  acqua, 
ma  non  tempèsta  !  \\  Come  rin- 1 
forzativo.  Ci  à  del  vino,  ma' 
dici  buono.  Una  casa,  ma 
grande.  Ma  dite  bèllo  !  \\  Ac- 
compagnato da  altre  cong.  e 
av.  Ma  pure  te  l'avevo  detto! 
Maj)erò  non  ri  avea  colpa.  Ma 
quando  avesse  acconsentito.  || 
Ma....  ma.' A  chi  fa  còse  brutte, 
specialm.  a' bambini.  |i  E  per 
còsa  di  rincrescimento,  e  a  cui 
non  sappiamo  come  rimediare. 


"  Come  farà  ora  che  nona  pili 
nulla?,,  "•  Ma'.  „  \\  0  non  vo- 
lendo rispóndere.  "  Che  ne  dice 
di  quella  pettégola?  „  "  Ma!  „ 
"■  Ma,  non  saprei.  „  \\  E  con  re- 
ticènza. ^Soffrire  e  tacere.  Ma!  „ 
Il  Ma  come!  Affermativa  so- 
lènne. Il  Ma  sì!  Ma  nò!  Insi- 
stendo, il  3Ia  infine.  Ma  in- 
somma. Ma  ragioniamo.  \\  Ma? 
Come  conclusione.  Si  pèrde,  ma 
s'à  l'onore....  \\  E  d'impaziènza. 
Ma  la  /metta.  \\  Ma  che!  esci, 
di  meraviglia  e  incredulità.  !l 
Ma  die?  Interrogazione  e  quaSi 
interruzione  adducèndoun  fòrte 
argomento.  Non  soccórrere  i 
pòveri  quando  si  può ,  è  mo- 
struoso.... ma  che?  noi  dovre- 
mo scialare  fra  le  comodità, 
mentre  tanti  mòion  di  fame? 
Il  Davanti  a  Che  vale  Quanto, 
come  rinforzativo.  Ma  che  sec- 
cante! Ma  che  noioso!  \\  Ma  che 
brava  gènte!  Anche  irón.  ||  Co- 
me raccomandazione  urgènte 
3Ia  diglielo  che  /metta.  Ma 
scrivi  prèsto  almeno,  il  Ma  scu- 
/a  !  interrompendo  uno  che  non 
argomenta  bène.  i|  3Ia  eh?  esci, 
interrogativa  di  meravìglia  e 
di  dispétto.  Il  prov.  Il  Se,  il  Ma, 
il  Forse  è  il  patrimònio  de' 
minchioni.  E  anche  II  Se  e  il 
Ma,  son  gran  minchioni  da 
Ada7no  in  qua. 

ma  e  mae ,  volg.   e  cont.   di 
Madre,  Mamma. 
màcabra  o  macabra,  s.  [etim 


incèrta  ;  pare  da  riferirsi  ai 
Maccabèi].  Sórta  di  danza  con 
personaggi  moltéplici  guidati 
dalla  Mòrte. 

macca,  f.  [dall'ant.  fr.  mache 
per  masse  (etim.  ignòta:  pare 
che  si  riattacchi  alla  radice 
mac  assai  frequènte  :  mactare, 
maeèllum,  ecc.)],  non  com.  Ab- 
bondanza. Il  m.  av.  A  — . 
Maccabèi,  m.  pi.  I  due  ùltimi 
libri  del  Vècchio  Testamento. 
maccheron=ata ,  f.  [da  mac- 
cheroni]. Una  mangiata  di  mac- 
cheroni. Si  fece  una  bèlla  — . 
Il  Pasto  in  cui  i  maccheroni 
sono  la  mangiata  principale.  || 
-Cini,  m.  pi.  dim.  vez.  di  Mac- 
cheroni. 

maccher=one,  m.  [etim.  ignò- 
ta. Potrebbe  riattaccarsi  a  Mac- 
ca. E  per  tutt'e  due  è  da  osser- 
vare che  e'  è  in  gr.  makaria 
che  sign.  Pappa;  e  mageys  im- 
pastatore,  fornaici]  Strìscia  di 
pasta  come  quella  delle  lasagne 
0  tonda  come  quella  dei  cannel- 
loni. Un  inatto  di  maccheroni. 
Al  bambino  gli  è  cascato  in 
tèrra  un  — .  ||  —  alla  napole- 
tana. Il  —  fatti  in  casa.  La 
.sfòglia  dei  —.  ||  Spianare, 
Tirare  i  — .  ||  Cascare,  Piòvere 
il  càcio  sui  — .  Di  còsa  che 
viene  a  tèmpo  e  còmoda.  |i  So- 
prannome d'uomo  grossolano  e 
stùpido.  Il  ag.  Vino  —.  Gròsso. 
il  -onòa,  f.  T.  lett.  Composi- 
zione burlesca  in  un  latino  me- 


lustro,  m.  Censo,  Descrizione,  lùteo,  ag.  Giallo. 

lustrerò,  m.  Splendore.  lutlflgrolo,  ag.  e  s.  VaSaio 

luta=re  ,    tr.    Impiastrare    di 
luto  i  vasi  che  si  dèvon  espor- 
re al  fòco  vivo,  il  — to  ,   p.p.   e 
ag.  li-rlna,  t.  dim.  diLu.ta.T.j  —oso,  a 
aret.  H  -tura,  f.  Il  lutare.        | 

Petrocchi.  Dizionàrio 


luto,  m.  Tèrra  inumidita. 
lutt=a  ,   f.    Lòtta.  Il  -are  ,    ii 
Rammaricarsi ,    Lamentarsi. 
Luttuoso. 


ma,  cong.  E.  H  3Ia  che.  Altro 
che,  Eccètto. 
maco=a,  f.  m.  av.  A  — .A  ufo. 

il  Del  suo.  Senz'aiuto  d'altri.  || 
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MÀCCHIA 
scolato  di  volgare.  1  -onesco, 
ag.  Più  com.  Maccheronico.  i| 
-ònico,  —ònici,  ag.  Di  latino 
mescolato  appòsta  di  paròle 
volgari.  Poèma  di  Merlin  Coc- 
eai  in  vèrgi  maccheronici.  ||  Di 
latino  inelegante  e  gòffo.  I|  Di 
paròle  volgari  cui  vièn  data 
terminazione  latina.  :|  Per  est. 
Di  prò5a  o  argomentazione  bolsa 
e  grossolana.  Discorso  — . 
màcchia ,  f.  [dal  It.  màcula]. 
Segno  brutto  di  tinta  o  sudi- 
ciume liquido  0  untuoso  che  ri- 
mane su  una  còsa  e  tòglie  unità 
di  colore.  —  d'inchiòstro,  d'un- 
to, di  calcina,  d'olio,  di  vino, 
di  cera.  Sopràbito  tutto  màc- 
chie. Perché  fai  queste  —  sul 
tavolino?  Come  si  fa  a  levar 
questa  —  ?  Màcchie  che  si  le- 
vano lavandole.  Cavar  le  — . 
n  Cava  màcchie.  Più  e.  Smac- 
chiatore. Wpiov.Pòca—,  guasta 
unabellezza.  \\  Anchefig.  Còrpo 
che  toccandone  un  altro  ci  la- 
scia la  — .  Il  Dove  passa  ci  la- 
scia la  — ,  più  com.  il  segno 
Di  pers.  ii  Degli  òcchi  è  una 
malattia.  Aveta  tcna  màcchia 
nell'occhio  dèstro,  e  gli  fecero 
l'operazione.  \\  Cèrti  segni  na- 
turali sulla  pèlle  di  pers.  o  sul 
pelo  degli  animali  A  una 
nel  vifo  che  pare  tina  cosi 
detta  vòglia  di  vino.  \\  Màcchie. 
Pennellate  scure  che  i  verni- 
ciatori fanno  sui  mòbili  per 
imitare  il  legno  d'alcuni  àlberi. 
Il  Luoghi  oscuri  che  si  ossér 
vano  nel  còrpo  solare.  ||  Anche 
nel  sole  ci  sono  le  màcchie 
Nessuno  é  senza  peccato.  ||  fig 
Quanto  offènde  l'onore,  la  ri- 
putazione. Gli  anno  trovato 
qualche  —  che  nessuno  cono- 
sceva. Non  d  màcchie.  Scoprire 
una  —.  Vita,  Nome  senza  — . 
Il  Cavalière  senza  —  e  senza 
paura.  Baiardo.  |j  Negli  scritti, 
òpere  d'arte.  Qualche  piccola 
—  ci  si  potrebbe  trovare.  Più 
com.  Néo,  Difètto,  Mèìida.  l 
//  pittore  senza  — .  Andrea  del 
Karto.  Il  Pittura  fatta  con  molta 
facilità ,  non  com.  ||  Schizzo. 
per  èsser  una~é  lavoro  molto 
hén  riuscito.  l\  Abbozzato,  Fatto 
alla—.  Ritratto  abbozzato  alla 
— .  I!  Màeefiia  per  Frappa.  Non 

-*r«,  ir.  Ammaccare.  Il  -«tél- 
1«,  f.  Sórta  di  polpetta,  l»ra- 
etòla.  Il  flK-  Machervlla,  Mkku- 
ffD».  |i-*t«U«rla.  r.  Baratte- 
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com.  il  T.  di  pitt.  Figurina  che 
si  mette  in  un  paesàggio  per 
accrescer  effètto  e  vivacità 
A  mè7^a  — .  D'incisione  in  cui 
la  tinta  delle  ombre  non  à  il 
complèto  valore.  ||  Boscàglia 
Atta  e  di  piante  cédue,  da  car- 
bone. Si  pèrse  in  una  — .  Co- 
irle si  fa  a  passare  2ìer  queste 

—  ?  Ò  trovato  una  lèpre  in 
una  — .  Màcchia  folta  e  soli- 
tària. Una  —  rènde  com' un 
podere.  Le  màccMe  si  tagliano 
ogni  quattro  o  cinqu'  anni,  l 

—  giovine.  Tagliata  da  pòco 
e  con  piante  rimesse.  ||  —  ir 
tàglio,  da  tàglio.  Da  tagliare. 
Il  Gli  prese  fòco  la  —.  Lavo- 
rano alla  —.  Le  —  di  Ma- 
remma: del  Romano  o  di  Cor- 
sica 0  in  Sardegna.  ||  fig.  Fatto 
alla  màcchia.  Di  soppiatto  dal- 
la legge.  Libri  stampati  alla 
— .  M'àìi  derubato  come  alla 
ìnàcchia.  \\  0  che  siamo  alla 
màcchia  ?  A  chi  diffida  tròppo 
Il  Èsser  di  —■.  Èsser  ladro.  | 
niacchi=àooia,-aooe,  f.  peg 
di  Màcchia.  1|  -aiòlo,  m.  Chi 
lavora  alla  màcchia.  ||  Chi  fa  le 
còse  di  nascosto,  di  soppiatto 
0  macchìaiòli ,  chi  è  che  tira 
ealci,  che  dà  spintoni  ?  \\  La- 
dracchiòlo  ;  pers.  non  tròppo 
onèsta.  |l  ag.  Pòrco  — .  Salva 
tico.  Un  pòrco  —  piccino,  ma 
sano.  Il  Pòrci  —  neri  di  Ma- 
remma. Anche  sost.  l|  T.  artìst. 
Che  schizza,  fa  alla  màcchia. 
Il  tocco  descrittivo  piti  — .  [j 
-are  (ind.  macchio,  macchi), 
tr.  Far  delle  màccliie  in  una 
còsa  0  Insudiciarla  con  màc- 
chie. A  macchiato  tutto  il  ve- 
stito con  quella  vernice.  Que- 
sta lana  è  tinta,  e  à  macchiato 
in  bucato  tutta  l'altra  bian- 
cheria. Il  Di  mòbili  che  anno 
avuto  le  màcchie  dal  vernicia- 
tore. I,  Insudiciare,  Portare  una 
tinta  indecisa ,  quasi  sùdicia. 
Con  tre  gócciole  nere  tu  7nac- 
chi  un  bicchier  d'acqua.  ||  Mac- 
chiar con  inchiòstro,  di  cera, 
di  rosso,  di  verde.  A  la  pèlle 
macchiata  di  lividi.  ||  flg.  jYo?j 
macchiare  l'animo  innocènte 
de' tuoi  bambini  eon4ìaròle  tH- 
viali.  i|  rifl.  Non  vi  macctiiate 
con  queste  bassezze.  \\  A  scriver 
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con  quest'ìììchìòstro,  fini-ice  a 
macchiarsi  tutto  il  qrtadèrno. 
Il  T.  pitt.  Macchiare.  Fare  delle 
màcchie,  schizzi.  ||  — ato,  p.p. 
e  ag.  Sopràbito  tutto  macchia- 
to. Il  vino  ce  lo  danno  — .  Mi 
basta  un  pò'  d'acqua  macchia- 
ta. La  cosciènza  —  di  sogge 
òpere.  \\  Giacchiato  della  stessa 
pece.  Bipers  che  à  lo  stesso  pec- 
cato d' un'  altra.  ||  Cavallo  —. 
Che  à  il  mantèllo  sparso  di  màc- 
chie naturali.il  GosìPiètra,  Mar- 
mo —.  Fòglie— .'^-ktloo,  -àtl- 
ci,  ag.es.  Diritto  d'etitrarenelle 
màcchie  altrui  a  far  legne,  rac- 
cattar fòglie  e  sim.  Servitxt  di 
pàscolo  e  di  —.  \\  Il  prèzzo  per 
il  quale  si  cède  altrui  il  pro- 
dotto delle  màcchie.  |i  T.  stór. 
Censo  che  si  pagava  alla  co- 
munità per  tagliar  màcchie.  !| 
— erèlla ,  f.  dira,  di  Màcchia. 
Il  -erellina,  f.  dira,  di  Mac- 
chierèlla.  li  -eto ,  m.  Luogo 
tutto  màcchie,  pièno  di  màc- 
chie. |l-etta,  f.  dim.  di  Màc- 
cliia,  nei  vari  sign.  ||  -ettare, 
tr.  Spàrgere  e  seminar  di  mac- 
chiette. !l  -ettato,  ag.  Sparso 
di  pìccole  màcchie.  Cavallo 
bianco  —  di  nero.  \\  -ettina, 
f.  dim.  di  Màccliia. 
màcchina,  f.  [dal  It.  machina]. 
Strumento  in  gènere  con  con- 
gegni meccànici  destinato  al- 
l'eSecuzione  di  lavori,  a  sollevar 
pesi,  come  fòrza  motrice,  ecc. 
L'arte  di  costruire  le  màcchine 
si  chiama  meccànica.  —  treb- 
biatrici; per  la  carta,  per  la 
pasta,  per  fràngere  le  olive; 
perla  brillatura  del  riso, per 
la  fàbbrica  dei  bottoni.  —  man- 
date a  mano,  coi  piedi,  coi  ca- 
valli, a  acqua,  a  ària,  a  dna 
comprèssa,  a  vapore.  Fàbbrica, 
Véndita,  Negòzio,  Depòfito  di 
màcchine.  —  sémplice,  inge- 
gnosa, complicata.  \\  Costruire, 
Perfezionare,  Aceomodareuna 
— .  Provarla,  Scomporla,  Mét- 
terla su.  La  —  è  in  mòto,  è 
ferma.  ||  Màccìtine  della  fòrza 
di  venti  o  trenta  o  cento,  ecc. 
cavalli.  Il  La  cui  fòrza  equivale 
a  quella  di  venti,  trenta,  ecc. 
cavalli.  Il  Màcchina  idràulica, 
chirùrgica,  idròfora.  Nova  — . 
Il  Màcchina  da  guèrra.  latru- 


ria.  ;;  -heria,  f.  Calma  di  maro  maoohia>4òlo,  ag.  Di  chi  stum- 


Mpianuto.  li-haròneo,  ag.  Mac- 
cheronico. Il  -h«rònloa,f.  Mac 
cberoDéa. 


pa  alla  màcchia.  {|  -to,  m.  Di 
pittura. 
maoohx'lnativo ,  ag.    Mecca- 
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mento  che  serviva  a  lanciare 
dardi,  piètre,  ecc.  I  cannoni 
Anno  fatto  cessare  le  —  da 
guèrra.  \\  Per  sim.  I  mégji  in 
gèn.  che  l'uomo  ufa  per  offèn- 
dere e  difèndersi.  Con  tutte 
queste   ineliniti   e   roburiti   e 

—  da  guèrra  gli  uomini  son 
pròprio  iièggìo  dei  lupi.  \\  — 
agràrie.  \\  —  tipogràfica  e  ass. 
Màcchina.  Quella  per  tirare  la 
stampa.  E  dal  nome  dell'in- 
ventore: Màcchina  Marinoni. 
!|  Andare,  Porre  in  —  perstayn- 
pare.  È  in  — .  Non  si  può  più 
corrèggere  perché  è  in  màc- 
china. Il  Màcchina  da  caffè  o 
ass.  Màcchina.  Vajo  per  lo  più 
di  latta,  per  fare  il  caffè,  at- 
travèrso a  un  coletto ,  dove  si 
mette  la  pólvere  ;  e  sopra  o 
sotto,  l'acqua  bollènte.   ||    La 

—  del  teatro.  I  congegni  del 
palcoscènicoper  mover  lescène. 
Il  Màcchina  semovènte.  Autò- 
ma. Il  Qualunque  congegno  gròs- 
so 0  costruzione  complicata, 
misteriosa.  Lrt  fatai  —  del  ca- 
vallo di  Tròia.  \\  —  infernale 
fu,  chiamato  lo  schiòppo.  \\  fi 

—  inferitale.  Còsa  macchinata 
a  rovina  altrui.  1|  Quell'arnese 
sopra  il  quale  portano  in  pro- 
cessione la  Madonna  o  qualche 
altro  santo.  I!  T.  stòr.  Quella 
della  ghigliottina.  ||  —  umana 
e  ass.  Màcchina.  Il  còrpo  uma- 
no e  specialmente  Lo  stomaco, 
e  quella  parte  dell'uomo  dove 
funzionano  i  visceri.  Quando 
la  —  è  rovinata,  si  va  pòco 
avanti.  Conservar  la  — .  Mi 
sento  tutta  la  —  indebolita, 
intronata.  \\  Che  màcchina! 
D'un  pèzzo  d'omo  o  di  dònna. 
Se  gli  casca  addòsso  quella 
—,  addio!  Il  Tutto  il  complèsso 
d'un'ajiènda  piuttò.sto  compli- 
cata. Per  mandare  bène  que- 
sta — ,  una  tipografia  come 
questa,  ci  vuol  critèrio  e  non 
pòco.  Il  —  mondiale  0  del  mondo 
0  ass.  Màcchina.  L'univèrso. 
Chi  è  che  move  questa  gran  —  ? 
Com'è  vasta  la  —  del  cielo!  \\ 
Grand'edifìzio,  Laberinto.  Quel 


nico.  Il  -Inazione,  f.  Màcchina, 
Ordigno.  ||  -Inista,  m.  Inven- 
tore di  màcchine.  ||  Inventore 
di  còse  fantàstiche.  ||  — lonoèl- 
lo,  m.  dim.  di  Maccliione. 
maoohl=one,  m.  Staì'e  al  —, 
fig.  Procacciarsi  di  nascosto 
vantaggi  con  cautèla  e  sicu- 
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palazzo  delle  finanze  è  una 
gran  —.  ||  Persona  che  agi- 
sce senza  riflessione,  che  fa  le 
còse  come  per  istinto  meccà- 
nico. Pare  una  —.  È  una  — . 
Vivere  a  — .  !|  Adojìerare  tutte 
le  —  per  nuocere  altrui.  Màc- 
chine di  crudeltà.  \\  T.  lett. 
Nelle  composizioni  poètiche, 
L'intervènto  delle  potènze  so- 
prannaturali. Il  E  latin.  Deus 
ex  machina.  Di  aiuto  supe- 
riore venuto  inaspettatamente. 
!|  —  del  poèma.  Il  suo  conge- 
gno, La  fàvola.  Il  m.  av.  A  màc- 
china. Di  qualunque  fattura, 
e  contr.  sèmpre  di  A  mano, 
A  telaio,  0  sim.  Carta,  Tes- 
suto a  — .  Il  scherz.  Di  còsa 
fatta  lèsta.  Vorrebbe  che  si 
facesse  un  libro  a  —.  A  — 
non  le  so  fare  le  còse.  \\  mao- 
chln=àocla,  -aooe,  f.  peg. 
di  Màcchina.  Macchìnacce  com- 
plicate e  inùtili.  Il  —ale  ,  ag. 
D'azioni  fatte  meccanicamente. 
\.nvA\%  Mecca  nico.  ||  — almente, 
av.  da  Macchinale.  Si  move, 
Parla  — .  Faceva  —  la  calza. 
Entrai  così,  — .  ||  —amento, 
m.  Il  macchinare.  Tutto  que 
sto  —  per  rovinare  quel  iiò- 
vero  diàvolo,  è  un'infàmia. 
—are  (ind.  macchino),  tr.  Or 
dinare  màcchine,  in  significato 
fig.,  insidie.  Anno  macchinato 
qualcòsaper  impedire  quel  ma- 
trimònio. Quello  chenon  anno 
macchinato!  —  roghi  e  man- 
naie. —  la  mòrte  d'uno,  la 
sua  rovina,  il  suo  di/onore. 
Il  Col  Di.  Macchinava  di  tra- 
dirlo, di  rimétterlo  in  tròno. 
Il  Macchinavano  contro  di  me. 
Il  Stanno  macchinando.  \\  — a- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  -atore,  -a- 
trloe,  verb.  m.  e  f.  di  Mac- 
chinare. Gran  —  d' insidie. 
Viltà  —  di  mali.  \\  -azione, 
f.  Il  macchinare  e  La  còsa 
macchinata.  Non  sapeva  nulla 
di  quelle  —  infernali.  Mac- 
chinazioni sorde,  segrete,  ini 
que.  Il  -etta,  f.  dim.  di  Màc- 
china. Ordigno,  Attrezzo.  L'o- 
rològio da  tasca  è  tma  —  molto 


rezza,  o  Stare  in  agguato.  || 
-oso,  ag.  e  s.  Pièno  di  màc- 
chie. Il  Di  luogo  pièno  di  pruni. 
Il  -noia,  f.  dim.  di  Màcchia. 
Il  -uzza,f.  dim.  di  Macchiùccia. 

maoclàngrhero,  ag.  Tànghero. 
Il  Anche  fig.  Grossolano,  Gòffo. 

maooo,  m.  Polènda  e  anche  Ca- 
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còmoda  e  graziosa.  ||  fig.  La 
dònna  per  loro  non  è  che  una 
— .  Il  iròn.  D'insìdie.  Qualche 
—  aveva  tentato  di  métterla 
Ì7i  òpera.  \\  -Ina,  -Ino,  m.  dim. 
di  Màcchina.  ||  -ISmo,  m.  11 
congegno  d'una  o  più  màcchine 
e  II  mòdo  che  òpera.  È  un  — 
complicato,  gòffo ,  ordinàrio, 
che  non  va  bène,  che  non  la- 
vora. Orològio  che  à  guasta)' 
il  — .  Il  fig.  Il  s^lo  è  un  — ,  un 
mestare  che  non  mi  persuade. 
Il  Congegno  in  gèn.  Fantòccio 
che  si  move,  perché  avrà  qual- 
che —  nella  schièna.  Se  tu  non 
conosci  il  —  del  velocìpede^ 
non  puoi  andar  bène.  Anche 
e  più  coni.  Meccani/mo.  \\  T^ 
lett.  L'intervènto  soprannatu- 
rale nelle  composizioni  poèti- 
che. Il -Ista,  -Isti,  ni.  Chi  at- 
tènde alle  màcchine  o  le  fa  la- 
vorare. È  addetto  come  —  alla 
fàbbrica,  allatipografia.  \\  Spe- 
cialmente Quelli  delle  ferrovie, 
dei  vapori  di  mare,  dei  bat- 
tèlli a  vapore.  Morì  il  — .  So- 
cietà dei  — .  Il  Quello  addetto» 
al  macchinismo  teatrale.  U  — o— 
ne  e— ona,m.  ef. àccr.  di  Màc- 
china .  Quel  gran  —  che  e  il 
Dòmo.  Il  -osamente,  av.  da 
Macchinoso.  ||  —oso,  ag.  T.  lett. 
da  Màcchina.  Grandioso  e  com- 
plèsso. Costruzione  — ,  ma  pòco 
elegante.  Compo/izione,  Dram- 
ma, Romando  — . 

macohl=ollna,  f.  dim.  di  Màc- 
chia. Il  -ona,  f.  accr.  di  Màc- 
chia. Sudiciume.  C'è  ttna  — 
in  questa  copèrta  che  non  va 
via.  Il  -one,  m.  accr.  di  Màc- 
chia, bòsco  folto,  intrigato.  Si 
son  ficcati  giù  per  ì(n  — .•  vat- 
teV  a  pesca  dove  sono.  Per 
fòssi  e  per  — .  Stanno  lassft 
al  — .  Il  Star  saldo  al  —.  Star- 
ferrai  in  un  posto.  ||  fig.  Non  si 
lasciar  persuadere.  ||  — ùoola  ^ 
— ùooe,  f.  dim.  di  Màcchia. 

maooo,  m.  [pi.  Macchi:  l'etim.. 
è  idèntica  a  quella  di  macca.^ 
V.  anche  i  sign.  fuori  d'uSo]. 
Vivanda  di  fave  còtte  e  stac- 
ciate. Mangiare  il  — . 


stagne  col  latte.  ||  Èsserci  — 
d'una  còsa.  Èssercene  a  macca. 
Il  Dar  del  —  a  uomini  gròssi. 
A  chi  non  intènde  bisogna  spiat- 
tellare le  còse  apèrtamente.  |[ 
Uccisione,  Strage.  ||  Inchiòstro» 
dènso,  sòdo.  ||  Poltìglia  di  neve.. 
il  Può  andare  a  pigliare  il  — 
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maceU=àbile,  as:.  Che  si  piiòj 
macellare.  ;,  -alo  ipl.  Macel-\ 
lai),  m.  V.  macellaro.  ||  —ara, 
f.  La  móglie  del  macellaro,  o 
che  tiene  macelleria.  '\  —are 
(ind.  macèllo),  tr.  Ammazzare 
béstie  gròsse  per  farne  carne 
da  véndere.  È  proibito  —  senza 
órdine  dell'autorità.  Òggi  ma- 
cellano divèrsamente  degli  an- 
tichi. Il  Per  sim.  Far  grande 
strage  o  versamento  di  sangue. 
Guerra  dove  si  macella  tanta 
gènte.  \\  Minàccia  volg.oscherz. 
a'  bambini.  Bada,  ti  macèllo! 
!l  -are  e  —aro,  ag.  volg.  [per 
analogia].  Mascellare.  Dènti 
macellari.  |;  —aro,  m.  [da  ma- 
cèllo]. Chi  macella  le  béstie,  o 
vende  carne  macellata.  Fa  il 
— .  Ripòrta  questa  carne  al 
— .  Can  da  — .  Coltèlla  da  — . 
Il  fig.  Macellari  di  carne  uma- 
na. Chirurgo  spietato  o  che 
tàglia  senza  critèrio.  Il  — ato, 
p.p.  e  ag.  Béstie,  Carne  macel- 
lata. 2\on  ai  può  introdurre  in 
città  carne  —  senza  il  bollo 
mitniripale.  Carne  —  di  fre 
SCO,  d'ora.  \\  — atore,  m.  Chi 
fa  il  mestière  di  macellare  le 
béstie.  Il  macellaro  non  sèm- 
pre macella,  e  al  macèllo  c'è  il 
Tnacellatore.  ||  fig.  Chi  fa  grande 
stràzio  0  espone  a  grande  strage 
gli  uomini.  Napoleone  gran  — 
di  soldati.  Il  -azione ,  f.  Il 
macellare.  Tassa  di  — .  —  clan- 
destina. Il  -erta ,  f.  Bottega 
dove  si  vende  carne  macellata. 
À  m^sso  su  una  bèlla  — .  La 
—  è  chiusa.  Il  Strage.  Che  —'. 
Ma  in  questo  sènso  più  com. 
.Murt'llo. 

macèllo,  m.  [dal  It.  macèlltim]. 
Stanza  o  Locale  dove  si  ma- 
cellano le  béstie.  Il  —  pùb- 
blico. Il  —  di  Milano.  Un  bèi 
— ,  grande,  còmodo.  I  —  prèsso 
Firenze  paiono  una  7nègga  cit- 
tà. Vanno  al  —  a  bere  il  san- 
gue ealdo  de'  bòvi.  ||  Carne  ve- 
nuta ora  dal  —.  Gròppa,  tà- 
glio di  —.  Il  Apre  un  —.  \\  flg. 
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Non  apre  — .  Di  chi  (special- 
mente Govèrni)  non  fàccia  atti 
di  crudeltà.  ||  Béstie  da  — . 
Gròsse,  da  potersi  mandare  al 
macèllo.  1|  fig.  riuforzativo  di 
Béstia.  Lo  stesso  che  Bue.  Di- 
gli a  queste  béstie  da  —  che 
il  mondo  cammina.  \\  fig.  Stra- 
ge. Se  ci  sarà  una  guèrra, 
coi  mèjii  che  ci  sono  di  distru- 
zione ,  vorrà  èssere  un  gran 
— .  Pòchi  ina  fòrti  piombarono 
sul  nemico,  e  ne  fecero  — .  li 
Andare  a  — .  Di  molte  pers. 
A  mòrte  sicura.  Mille  contro 
centomila  vanno  a  titi  — . 
maceràblle ,  ag.  Che  si  può 
macerare. 

maoer=are,  tr.  [ind.  màcero: 
dal  It.  macerare].  Tenere  nel- 
l'acqua a  sciòglier  il  tìglio,  la 
durezza.  —  la  cànapa,  il  lino, 
i  lupini,  li  Per  est.  Lasciar  — 
la  tèrra  al  sole,  al  diàccio. 
Carne  che  va  fatta  —  nell'a- 
ceto. Il  fig.  Pestare,  Dar  colpi. 
Gli  macerarono  le  spalle  a 
suon  di  bastonate.  \\  Di  maldi- 
cènti, meno  com.  di  Lacerare. 
Non  mi  voglio  far  —  da  co- 
storo. I!  rifl.  Di  cilizi,  digiuni. 
Santi  che  si  maceravano.  \\  flg. 
Ródersi,  Consumare,  li  — atoio, 
— atol,  m.  Fòssa  dove  si  mette 
la  cànapa  o  il  lino  a  macerare. 
Il  —azione,  f.  Il  macerare.  ||  fig. 
macereto ,  m.  [da  inacèria]. 
Ammasso  di  macèrie. 
macèria,  f.  [dal  It.  macèria]. 
Muro  rovinato. 

màcero,  ag.  sìnc.  di  Macerato. 
Il  Affranto,  Spossato.  |i  m.  Ma- 
cerazione. 

maoerone,  m.  T.  bot.  É  una 
pianta  .simile  al  sèdano,  e  una 
vòlta  si  coltivava  negli  òrti 
invece  dei  sèdani.  Le  radici  e 
le  fòglie  si  màugian  in  insa- 
lata. 

màohla,  f.  [da  Machiavèlli] 
Arte  di  fìngere  o  di.s.siniulare.  ,| 
maohl=«vèllioamente ,  av. 
da  Machiavèllico.  ||  -avèllioo, 
-avèlliol,  ag.   D'atti  [come 


alle  dódici.  Di  dònna  brutta  e 
«icura  d'oKui  assalto.  |l  av.  A 
—.  A  ma<<;u.  Il  A  Ufo. 
auMoU' am«,  m.  (Jcciiione  d'a- 
ni u'-  vittimo  nel  pa- 
)'  -amento,  m.  Ma* 
ti .. .,  ;i.iziou<!.  -«re,  tr 
Ooastare,  Corrómper*;.  |i  Ktra- 
tnazzare.  Il  -«ri*,  f.  Macèllo, 
Ammazzatoio,  j;  -«soa,  ag.  Di 


MACIULLARE 
l'attribuivano  al  Machiavèlli], 
di  grand'astùzia  politica,  di  fur- 
beria straordinària,  i  — one,ag. 
e  s.  Chi  à  molta  màchia. 

macia,  f.  Macèria. 

màcie,  f.  [dal  It.  màcies].  T. 
lett    Macilènza.  [Masso. 

macig^no,  m.    Piètra  serena.  i| 

macilèn=te  e  più  com.  — to,  ag. 
[dal  It.  wufcies].  D'una  magrez- 
za, estenuata;  di  malattia.  I! 
—za,  f.  astr.  di  Macilènte. 

màcin=a  e  più  com.  —e,  f.  [la 
stessa  etim.  di  machina].  Pie- 
trona  rotonda,  che  serve  a  ma- 
cinare, a  fràngere.  |i  Di  peso 
che  ci  opprima.  ||  D'un  cibo  che 
non  si  digerisce,  sta  sullo  sto- 
maco. Il  D'un  discorso  indige- 
sto. Il  Màcine  da  colori.  Spècie 
di  mortaio  per  triturare  le  tinte. 
Il  macina=re  (marino),  tr.  e  in. 
assol.  Stritolare ,  Polverijjare 
colla  màcine  o  col  macinino.  || 
prov.  Chi  2ìrima  arriva,  e  pri- 
ma màcina.  Chi  è  primo  à  più 
diritto.  Il  fig.  —  coi  dènti  e  ass. 
Mangiar  con  molto  e  sòlito  ap- 
petito. Il  —  a  dtie  palmenti. 
Mangiar  con  tutte  e  due  le  gana- 
sce. Il  iperb.  Tritare,  Spezzet- 
tare. !1  Consumare  ,  Finire.  || 
— ta ,  f.  Il  macinare  in  una 
vòlta.  Il  La  quantità  d'ulive  che 
si  macinano  in  una  vòlta.  Ij  — to, 
m.  Farina  o  sim.  macinata.  iJ 
La  tassa  che  c'èra.  |i  — tore, 
m.  Chi  màcina.  ||  —tura,  f. 
11  macinare,  L' operazione.  || 
— zione,  f.  Il  macinare.  L'atto, 
più  che  l'efTètto.  |i  màcine,  f 
l'iù  com.  che  Màcina.  V.  a 
màcina.  ||  maoin=èllo,  m.  T. 
pitt.  Strumento  di  legno,  fèrro 
0  altra  matèria  per  macinare 
i  colori  sopra  una  ])ièlra  larga, 
piana  e  liscia.  ||  — etta,  f.  dim 
di  Màcina.  ||  -ino,  m.  Stru- 
mento per  macinare  il  caifè, 
pepe  0  sim. 

maciulla,  f.  [il  Diez  lo  deriva 
da  /;iac(;<i(V.)J.T.  leti.  Gràmola. 

maciullare,  tr.  T.  lett.  Gra- 
molare. Il  -ato,  p.p.  e  ag. 


pèlle  d'agnèllo.  ||  -oaoo,  ag.  da 

Macèllo. 
maoer«=amento ,  m.    Macera 

zlone.  Il  -aro   (fut.  macerrai), 

tr.  Macererai.  ||  lig.  lufiacchiru. 

Il  Scliiac.ciurc  colla  niartelliiia 

la  Hupertlcu  del  marmo  o  sim 
maoèrl»,  f.  Muro  a  secco. 
BUMirB"*!  '■  MuciKno,  Il  -oso, 

ag.  Che  tién  dal  mucigr»o. 


màcin^a  o  -e ,  flg.  Càrico.  || 
macin^amento ,  m.  Macina- 
zione. Il  -ato,  iig.  T.  pist.  A 
pera,  che  gli  à  tinili,  di  salute 
0  di  borsa,  j; -atolo,  m.  Fran- 
toio, i,  -òlla,  f.  <lim.  di  Màcine. 

macinèllo,  m.  Macinino. 

maolull-aro,  tr.  fig.  Mangiare, 

Macinare.  |1  in.  Rconiluissolarsi. 

-atura,  f.  11  muciulluru. 


MACOLARE 

niacol=are  ,  tr.  [viàcolo  :  da 
inaccare,  ammaccare].  Pestare 
in  mòdo  che  ci  rèsti  la  màc- 
chia; e  se  è  di  pers.,  il  livido.  !| 
-ato,  p.p.  e  ag.  i,  —azione,  f.  11 
macolare.  !|  màoolo,  ag.  sìnc. 
li  Macolato.  1|  E  di  pers. 

macub^a,  f.  [da  un  Inogodella 
Martinica].  Sórta  di  tabacco  da 
naso.  Il -ino,  m.  Altra  spècie. 

màcula,  f.  [dal  It.  mneiila], 
i)0i).  Màcchia.  ||  macul^are, 
Ir.  pop.  Macolare,  Macchiare.  |! 
—ato,  p.p.  e  ag.  Tràlcio  — 
per  la  malattia.  Una  fàccia 
maculata  che  pareva  un  fico 
rì'jndia.  léna  — . 

madam=a,  f.  [fr.  madame  (da 
via  mia,  e  daine  dama)].  Lo 
stesso  che  Signora  ;  per  lo  più 
sulle  sopraccarte  alle  signore 
nòbili  0  parlando  con  qualche 
Matrona,  Signora  maritata.  1| 
iròn.  0  scherz.  per  Signora, 
Dònna,  Padrona.  Accennando 
a  qualcuna  in  particolare.  Che 
dice  — ?  Senza  —  non  fa  tm 
pas.to.  Senti,  — .  |1  Nelle  fàvole, 
qualche  anim.  fémm.  —  voliìe. 
La  mosca  correva  libera  sul 
miifo  al  cane;  e  finalmente, 
—  gli  entrò  in  bocca.  \\  — igrèl- 
la,  f.  Lo  stesso  che  Signorina. 
Spesso  iròn.  o  scherz.  ||  —ina, 
f.  dim.  di  Madama.  Detto  spe- 
cialm.  delle  sartine,  crestaine. 
S'era  innamorato  d'una  — . 

màdia,  f.  [dal  It.  màgida  mà- 
dia]. Mòbile  della  cucina  per 
pane ,  pasta  e  altre  còse  da 
mangiare:  con  due  scomparti- 
menti, uno  di  sotto  ,  con  due 
sportèlli ,  e  1'  altro  nella  parte 
superiore ,  che  s' apre  e  si 
chiude  com'una  cassa.  —  nova, 
vècchia,  iifata,  di  castagno, 
d'albero,  di  ciliègio.  Jl  cane 
si  rintanò  sotto  la  — .  Guarda 
se  c'è  pane  nella  — .  ||  La  —  l'à 
sèmpre  pièna.  Pane  nella  — 
non  glie  ne  tnanca.  Di  chi  vive 
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agiatamente.  !i  Al  contr.  Non 
ci  anno  nulla  nella  — .  Ci 
anno  il  gatto  nella  — .  Di  pò- 
vera gènte.  I!  Morirebbe  di  fame 
in  ima  —  di  pane.  Di  persona 
bòna  a  nulla,  che  si  Jgomenta 
di  tutto.  Il  esci.  Alla  —!  Rispo- 
sta a  chi  si  vanta  gòffamente. 
Per  dirgli  che  a  mangiare  lo 
riteniamo  àbile.  !|  madiata,  f. 
Quanta  ròba  contiene  una  mà- 
dia. Una  —  di  pane,  di  pa- 
.fta.  Ne  mangia  una  — . 

màdido,  ag.  [dal  It.  màdidits]. 
T.  lett.  Bagnato,  Ùmido.  —  di 
sudore. 

madi=etta,  f.  dim.  di  Màdia. 
Il  — ona,  f.  accr.  di  Màdia.  À 
comprato  ima  bèlla  — . 

mad^ònna,  f.  [da  7na  mia  e 
dònna].  Per  Madama,  ujato  pò- 
che vòlte  scherz.  parlando  di 
alcune  dònne  stòriche.  —  Lti- 
crèzia  nella  Mandràgola  del 
Machiavèlli.  ||  —  Làura ,  del 
Petrarca.  ì|  Nelle  fàvole  —  Vol- 
pe. Il  Dònna  e  — .  Padrona  di- 
spòtica. Lèi  in  quella  casa  è 
dònna  e  — .  ||  ass.  Nome  dato  a 
Maria,  madre  di  G.  Cristo.  Fre- 
gare, Invocare  la  Madonna. 
Devozione  della  — .  Pare  la 
Madonna  dei  dolori  o  addolo- 
rata. Di  pers.  sèmpre  afflitta  e 
mèsta.  Il  La  fèsta  della  — .  Il 
15  agosto.  Il  II  quadro  che  rap- 
prejènta  la  Vérg.  Una  —  di 
Leonardo,  di  Tiziano.  La  — col 
bambino.  \\  E  ass.  La  Uliiéja.  |j 
Il  libro.  L'uffizio  della  — .  Con 
le  orazioni  speciali  alla  Vèr- 
gine. Il  Pare  \ma  — .  D'un  vijo 
di  bèlla  dònna  e  pudica.  ||  -on- 
netta,  f.  dim.  ||  -onnlna,  dim. 
vez.  Gli  regalò  una  — .  ||  Ta- 
bernacolino  o  Chiejina  della  Ma- 
dònna.  Èra  lì  sotto  quella  — . 
Il  esci.  —  benedetta  e  meno  e. 
santa  !  \\  —infilzata.  Ragazza 
che  finge  pudicizia,  e  forse  è 
tutt'altro.  Il -onnino ,  m.  dim. 


màcola,  f.  Y.  màcula  e  der.  || 
macolàbile,  ag.  Fàcile  a  ma- 
colarsi.  Il  màoolo,  m.  Màcola, 
Danno. 

maoontònti  o  ma'  contènti. 
V.  malcontènto. 

maorèdine,  f.  Magrezza. 

maoro,  ag.  Magro.  ||  fìg.  Vóto, 
Esàusto. 

màcula,  f.  Infàmia,  Disonore.  [| 
macul^are,  tr.  fìg.  Corróm- 
pere. Il  Violare,  di  còse  sacre.  '| 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  -azione,  f.  Il 


maculare.  ||  maculo,  ag.  Ma- 
culato, Malcóncio.]!  maculoso, 
ag.  Macchiato. 

maddaleone  e  magpdaleone, 
m.  Pèzzo  di  ceròtto  arrotolato. 

madernal=e,  ag.  Madornale.  !| 
— òocio,  ag.  accr.  di  Madernale. 

madesl,  partic.  rinforzativa  di 
Si.  Ma  si. 

màdia,  f.  Banco  da  oréfice. 

madie,  partic.  Lo  stesso  che 
Madesì. 

madièll=a,  f.  dim.  di  Màdia,  r 


-MADRE 
di  Madonna.  Di  una  ragazza  col 
viso  da  raadoimina.  A  spofato 
un  —.  Il  T.  stòr.  Monetina  d'ar- 
gènto del  valore  di  28  cent.  I 

—  li  bucavano  anche ,  e  li 
portavano  al  còllo  come  me- 
dàglie. ']  — onnone ,  m.  accr. 
Immàgine  o  Tabernàcolo  della 
Madónìia  in  grandi  proporzioni. 
Il  Borgata  prèsso  Firenze,  dal 
nome  d'un  di  quei  tabernàcoli. 

madore,  m.  [dal  It.  madòrem 
(màdeo)].  T.  lett.  Umidità  leg- 
gèra. 

madornal=e,  ag.  Spropositato, 
Stragrande.  Carciófi,  Spàragi 
— .  1  fig.  Errori,  Spropòfiti  — . 
Il  -ita,  f.  astr, 

madr=e,  f.  [dal  It.  mater,  ma- 
treni].  Fémmina  clie  à  partori- 
to. È  stata  —  di  dièci  figlioli.  \\ 

—  sàvia,  buona,  amorosa,  tè- 
nera,  soave,  pia;  eh"  educa 
bène  i  suoi  figli,  e  non  gli  ab- 
bandona. Fu  la  —  che  formò 
la  sua  educazione,  indirizzò 
la  sua  mente  a  grandi  destini. 
Ècco  la  buon'a  — .  Di  qui  si  vede 
la  —  giudiziosa.  Non  conobbe 
le  carezze  della  — .  ||  Amore  di 
— .  Il  Èssere  come  ci  à  fatti  nò- 
stra — .  Nudi.  Il  Dirèttamente 
parlando  a  nòstra  madre,  sèm- 
pre Mamma,  non  Madre;  ma 
nelle  lèttere  anche  Cara  — .  || 
Col  pron.  possessivo  avanti , 
sèmpre  senz'artìcolo.  Mia  — , 
Tua  — ,  -S'ita  — .  Dov'è  vòstra 

—  ?  Il  Precètto  biblico.  Onora 
il  padre  tuo  e  la  —  tua.  \\  La 
signora  — .  Parlando  d'una  si- 
gnora  in  relazione  a' suoi  figli. 
Il  Tu  sèi  mio  fratèllo,  mia  so- 
rèlla e  mia  — .  Di  pera.  Ùnico 
confòrto.  Il  Sorèlla  che  fece  da 

—  a' suoi  fratellini.  Padre  che 
fece  anche  da  — .  i|  Èssere  stata 

—  a  uno.  Avergli  fatto  da  ma- 
dre. ||  T.  lett.  Èssere  stata  madre 
di  lui.  Il  —  di  famiglia.  Che  è  a 
capo  di  casa,  e  sorveglia  i  fì- 


La  parte  di  sotto  della  màdia 
dove  si  ripone  òlio,  vivande  e 
sìm.  Il  Bottega  incastrata  nella 
grossezza  d'un  muro  con  spòrto 
d'assi  in  fuori.  1|  Cassa  quadran 
golare  per  intrìderci  la  tèrra 
da  formare.  ||  — o,  m.  Lo  stesso 
che  Madièlla. 

madiesi.  Lo  stesso  che  Madesì. 

madiò,   partic.   Lo  stesso  che 

madire,  tr.  Maledire.    [Madie. 

mad=ornale  e  -ernale,  ag.  Di 
madre,  Matèrno.  ||  Legìttimo. 


MADRE 
glieli.  Una  ottona,  l'uà  cattiva 

—  di  famìglia.  [,  D'animali.  La 

—  di  gitesti  gattini  è  pili  affé 
zionata  a' suoi  figlioli  che  cèrte 
dònne.  \\  Tìt.  della   ChiéSa  cat 
tòlica.  [[  Tit.  delle  mònache.  La 

—  priora.  La  —  badessa.  La 

—  supenora.  Veneranda  — 
Tare  una  —  badessa.  Di  dònna 
agiata  e  ben  messa  anche  di 
panni.  Il  Generatrice.  L'amM- 
£Ìone  vanitosa  è  —  d'egoifnio 
e  di  viltà.  !i  prov.  Esiieriènza 
è  —  di  sciènza.  La  ctiriosità 
è  —  della  sapiènza.  !|  Di  paeSe, 
€he  diede  orìgine  e  civiltà 
Roma  fu  —  di  molti  pòpoli. 
Il — pàtria.  La  tèrra  degli  avi, 
per  quelli  che  andarono  a  ahi 
tare  colònie.  Degli  Americani 
-del  Sud  la  —  pàtria  è  in  gran 
parte  la  Spagna.  \\  Protettrice. 
Qtiella  signora  è  la  —  dei  pò- 
veri, de'  tribolati.  \\  prov.  L'e- 
state è  la  —  dei  pòveri.  \\  ag 
Chiè/u  — .  Quella  da  cui  di 
péndon  altre  chiéte.  ||  Lingue 
— .  Da  cui  ne  derivano  altre.  !; 
Idèe  madri.  Principali,  Feconde 
•«l'altre  idée.  |i  Cosi  Sciènza  — . 
lì  T.  anat.  Matrice.  1|  T.  med. 
JJura  —  e  Pia  —.  Le  due  tù- 
niche che  coprono  il  cervèllo. 
',\  T.  mecc.  Strumento  che  pòrta 
un'impronta  e  la  comunica  a 
altre,  o  serve  di  guida.  ||  Cosi 
Madre  o  Madrevite.  La  fém- 
Tnina  di  qualunque  vite  grande 
<la  strettoi  e  da  qualunque  uSo, 
«  Il  dado  0  galletto  delle  viti 
piccole.  Il  Anche  Quell'arnese 
con  cui  s'impanano  le  viti  pic- 
cole. Il  —  forma.  Quello  strato 
di  gèsso  che  ricòpre  la  forma 
•delle  stàtue  che  si  vòglion  git- 
tare.  li  Fondigliòlo  dell'aceto, 
«he  serve  a  mantenerlo  e  rin- 
forzarlo.  Kon   buttar  via   la 

—  (del  vino,  Fèccia,  Fondo; 
dell'olio,  Mòrchia)  ||  Ricevuta, 
Bolletta.  A  madre  e  figlia.  || 
— egrgrlare  'iud.  madreggio) , 
in.  Somigliare  alla  madre,  Ti- 


aMUUr«ebraBoa  <:  -e  branca, 

f.  Branca  liu  cui  n<:  (|i:rì\iwi() 
altre.  ||  -eoloala,  f.  Il  (gùscio 
della  cicala.  ||  -9t%mìgiitL,  l. 
Mtt'lre  di  famiglia. 

flMdrl-al«,  m.  Madrigale.  ||-a. 
letto,  m.  dilli.  -gtd9m»%,  {. 
Madrigult!  lungo. 

mmAr-ìgnm,  f.  Matrigna.  i|  -1- 
na,  f.  Luvatrice.  jl-oiia,  f.  Ma- 
trona. U-oa«,   m.  Mal  di  —. 
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rare  dalla  madre.  I  maschi 
madreggiano  e  le  fémmine 
padreggiano.  ||  -epàtria,  f. 
Madre  pàtria.  V.  madre.  !l 
-epèrla,  f.  Sòrta  di  conchì- 
glia che  produce  la  pèrla.  Ii 
Matèria  bianco  periata  formata 
dagli  strati  intèrni  del  gùscio 
di  molti  molluschi.  ||  — eperlà 
oeo,  ag.  Che  somiglia  alla  ma- 
dreperla. Tinte  madreperlàcee 
d'acqua  di  sorgènte.  \\  — èpo- 
ra,  f.  [da,madre  e  pòros  tufo, 
piètra  leggèra].  Gènere  di  pò- 
lipi  con  polipaio  pietroso ,  e 
per  est.  Molti  pòlipi  afBni.  Le 

—  sipropàg.ino  rapidamente, 
far  man  anche  intere  i/ole.  || 
-epòrloo,  -epòriol,  ag.  da 
Madrèpora.  ||  -eselva,  f.  Lo- 
nìcera  [da  madre  e  ....].  T. 
bot.  Pianta  detta  anche  Ab- 
bracciabòsco. Il  -evite,  f.  V. 
madre,  in  fine. 

madrigral=e, m. [etim.  incèrta: 
secondo  il  Ménage  da  man- 
dra,  mandriale].  Poejia  lìrica 
brève,  e  libera;  per  lo  più  in- 
torno a  còse  d'amore.  Ballate 
e  Madrigali  di  Fr.  Sacchetti. 
I  —  ufaron  molto  nel  sècolo 
XVI JI.  Il  Per  anton.  Poejia 
Svenévole,  Sdolcinata.  Pare  un 
— •  Il  -eggriare ,  in.  scherz. 
Comporre  madrigali.  ||  -esoo, 
-eBchi,  ag.  Pròprio  del  ma- 
drigale. Il  -etto,  -Ino,  m.  dim. 
di  Madrigale.  ||  -one,  accr.  i| 
— ùooio,  peg. 

madrina,  f.  [da  madre].  Co- 
mare. —  e  padrino  d'tcu  fan- 
ciullo al  battésimo.  Fu  —  della 
bandièra. 

maestra,  f.  [dal  It.  maiesta- 
tem  {maius  per  màgius  più 
grande)].  Aspètto  di  grandezza 
che  spira  riverènza  o  ammira- 
zione. La  maestà   del   ereato. 

—  di  tanti  monumenti  antichi. 
La  —  di  quel  tèmpio.  La  — 
delle  nòstre  Alpi.  La  —  d'un 
pòpolo  eròico  ;  del  pòpolo  ro- 
mano ;  della  legge ,  della  na- 


Mal  di  fianco.  ||  -osltà,  f.  astr. 
di  Madroso.  ||  -oso,  ag.  T.  st. 
nat.  Di  ])ii  tre  o  marmi.  Che 
anno  molte  caveriiette. 

maestra,  f.  Immàgine  di  Dio.  || 
I  Tabernàcoli  dulie  vie.  ||  Rio 
di  —  (di  leja  maestà).  ||  In  — . 
Di  un  c6r|)o  che  si  vedo  intero, 
di  prospètto.  Il  -àtioo  ,  ag.  da 
Maestà.  THritlo  —. 

ma««ta<-d«,  -t«,  f.  Maestà. 
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zione.  La  —  divin'.t, ,  reale.  || 
—  di  sentimento,  di  jiensièro. 
Il  Alla  pompa  accresceva  — 
la  sua  veneranda  canizie.  || 
Giustizia  che  procède  con  mol- 
ta —  esteriore  e  con  pòca 
serietà  intima.  La  —  del  suo 
nome.  \\  Per  est.  La  maestà  del 
leone.  \\  Tìtolo  d' imperatore 
0  di  re.  Stta  Maestà  l'impera- 
tore di  Germania.  Stia  Mae- 
stà il  re  d' Italia.  \\  E  assol. 
Sita  Maestà.  Intendendosi  il 
sovrano  del  nòstro  paeSe  o  di 
quello  di  cui  si  discorre.  Sua 
Maestà  arriva  òggi  alle  dièci 
alla  stazione.  !|  Del  re  e  della 
regina.  Le  Loro  Maestà.  Le 
Loro  Maestà  i  Reali  d'Italia. 
li  Parlando  dirèttamente  col 
sovrano.  La  Maestà  Vòstra.  Se 
precède  il  pronome  possessivo 
non  si  adòpra  l'artìcolo.  T^ò- 
stra  Maestà.  i|  Al  pi.  Le  Vòstre 
Maestà.  Il  LeJa  — .  Delitto  di 
Stato  e  contro  il  prìncipe.  Ac- 
cufato  di  le/a—.  ||  T.  leg.  Legge 
di  — .  Contro  gli  accusati  di 
leSa  maestà.  |{  —osamente,  av. 
da  Maestoso.  Sedeva,  Parlava 
— .  Se  ne  va  — .  ||  -osassimo, 
sup.  ll-osità,astr.  Sa  di  scherz. 
0  d'iròn.  se  di  pers.  Di  còse  e 
più  com.  La  ìnaestosità  d'una 
selva,  d'un  palazzo,  d'tin  tèm- 
pio.  Il -oso,  ag.  da  Maestà.  A- 
spetto  — .  Edifizio  — .  —  na- 
vata, cerimònia.  Maestosa  ca- 
tena di  monti.  Poejia,  Discor- 
so pièno  di  maestosi  pensièri. 
Aspètto,  Portamento ,  Passo 
— .  Un'aria  — .  Linguàggio  — . 
Un  non  so  che  di  —:  \\  sost. 
Il  maestoso  di  quella  poejia 
non  è  capace  a  comprènderlo. 
Il  bèllo  e  il  — .  Il  T.  nniS.  Di- 
stinguere il  —  dall'allegro. 
maestria  meno  com.  mae- 
stra, f.  [dal  It.  magistra]  di 
Maèstro.  V.  maèstro.  ||  Dònna 
che  la  sa  lunga.  Fémmina  scal- 
tra e  —.  Che  dice  questa  —  f 
Il  —ale,  m.  Vènto  fra  tramon- 


maest=èrlo,  m.  Magistèro.  || 
-èro,  m.  Magistèro.  || -évole, 
ag.  Che  à  in  sé  maestà.  ||  -•• 
volmente,  av.  du  Maustévole. 
1  uiaòotra,  f.  Fune  in  cui  s'in- 
filzano reti  0  ragne  per  tèn- 
derle. Il  Ranno  fortiNNinio.H  Mae- 
stria. !|  P'òrzn,  agènti',  operan- 
te. Il  maestr-'  ale,  ag.  Di  còsa 
che  guarda  ilullu  ]iar<o  che 
spira  il  maestrale.  ||  -amento, 
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tana  e  ponènte.  Fresco  — .  Un 
buon  maestrale.  Tira — -Hprov 
Quando  il  tèmpo  é  reale,  tra 
montana  la  mattina,  e  la  sera 
— .  Il  Folata  di  — .  Alla  folata 
di  —  che  inondò  la  càmera. ,, 
-anza,  f.  T.  stòr.  I  maèstri 
lavoratori.  La  città  èra  divi/a 
in  maestranze.  Si  riunirono 
le  — .  Il  -évole,  ag.  non  com. 
Da  maé.stro.  ||  — evolmente  , 
av.  non  com.  da  Maestrévole. 
Il  -la,  f.  Eccellènza,  Capacità 
da  maèstro.  Giovine  di  molta 
— .  È  nòta  Za  sua — .  Maestria 
di  scrivere,  di  parlare,  di  di- 
2nngere,  di  scolpire,  di  pen- 
nèllo, di  scalpèllo,  di  disegno, 
di  colorito.  La  —  degli  anti- 
chi.—di  canto.  Il -Ina,  f.  dira, 
di  Maèstra.  Di  maèstra  {gióva- 
ne, buona,  amorévole.  F  una 
—  capace.  —  coscienziosa.  \\  A 
bambina  o  dònna  che  vòglia 
far  la  saccènte.  Che  c'è,  —  ?  || 
T.  ttland.  Operaia  che  lavora 
colla  maèstra  alla  caldaia  per 
trar  la  seta  dai  bòzzoli.  ||  —Ino, 
va.  dim.  vez.  di  Maèstro.  ||  maè- 
stro e  maestro,  m.  [dal  It. 
magister  (magis  più;  radice 
mn^,  che  denòta  accrescimen- 
to)]. Chi  sa  e  può  insegnare 
agli  altri  qualche  disciplina  o 
arte.  Maèstro  di  eleganza ,  di 
poejia,  d'arte,  di  guèrra.  In 
polìtica  è  maèstro.  Di  lingua 
n'è  — .  Scrive  da  —.  Trattò 
la  còsa  da  — .  —  nello  scri- 
vere,  nel  disegno.  Aristotele 
maestro  di  color  che  sanno.  \\ 
Chi  in  qualche  disciplina  è  riu- 
scito a  formarsi  valènti  scola- 
ri o  à  apèrto  a  loro  più  vasti 
orijgonti,  crealo  qualche  scuo- 
la, insegnato  nuove  vie.  Vir- 
gilio maèstro  a  Dante  di  poe- 
/•a.  Il  Mangani  maèstro  di 
studi  e  di  ricerche  alla  nò- 
stra generazione,  e  di  urbani- 
tà di  critica.  ||  Maèstro  de' 
maèstri.  Maèstro  i)er  eccellèn- 
za. Il  prov.  L'ò-pera  loda  il  — . 
Dai  fatti  si  giudicano  gli  uo- 
mini. Il  Chi  fa  professione  d'un 
insegnamento.  Maèstro  di  lin- 


m.  11  maestrare.  ||  Ammaestra- 
mento. Il  -anza,  f.  Autorità.  || 
Maestria.  ||  -are,  tr.  Ammae- 
strare,Addottorare. Il  Insegnare. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  |i  -àtloo,  m. 
Ufficio  di  maèstro.  ||  Vive  nelle 
mont.  Il  -ato,  m.  Magistrato.  1| 
— efffflare ,    in.   Andar   vèrso 
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gne  stranière,  di  latino,  di 
hallo,  di  miifica,  di  pianofòr- 
te, di  scherma.  \\  Maèstro  con 
certatore.  Chi  dirige  le  pròve 
de'cantanti,  d'un'òpera.  ||  —  di 
cappèlla.  Compositore  di  mù 
Sica  addetto  a  una  chièsa  per 
insegnare  e  dirigere  i  cantori 
!l  iìg._  È  il  maèstro  di  cappèl- 
la. È  un  àbile,  un  cattivo  — 
di  cappèlla.  Di  pers.  che  ne 
dirige  altre,  e  dà  loro  l'intona^ 
zione.  Il  È  eambiato  il  tnaèstro 
di  cappèlla ,  ma  la  mù/ica  è 
sèmjn-e  la  stessa.  Quando  per 
cambiamento  dei  capo  non  mu- 
tan  le  còse.  Se  invece  del  capo 
sono  i  dipendènti,  si  dice  Son 
cambiati  i  sonatori,  ma,  ecc. 
Il  Degli  scrittori  di  mùsica  o  di 
chi  la  insegna  si  dice  Maèstro, 
non  Professore.  Il  maèstro 
Verdi.  —  agrònomo.  ||  —  mti- 
ratore.  Capo  maèstro.  Sotto 
maèstro  in  ferrièra.  \\  prov. 
Val  piti  un  colpo  del  maèstro 
che  cento  del  manovale.  ||  In 
particolare  Quello  delle  classi 
inferiori.  Ora  fa  la  maèstra 
in  tm  villàggio.  S'è  mésso  a 
far  il  maèstro  di  scuola.  Bi- 
f marche  disse  che  le  vittòrie 
della  Germania,  si  devono  a' 
ìnaèstri  elementari.  À  il  di- 
plòma di  maèstro.  \\  Sotto  maè- 
stro e  Sotto  maèstra.  Che  fa 
le  veci  del  maèstro  o  della 
maèstra.  ||  fìg.  Maèstro  e  Maè- 
stra. Che  serve  a  insegnare  o 
Quanto  serve  d'insegnamento. 
Tu,  ìion  ài  bifogno  ch'io  ti 
fàccia  da  maèstro  :  tu  sai  il 
tuo  dovere.  \\  prov.  e  sentènze. 
Il  tèmpo  è  un  gran  maèstro. 
C'insegna  molto.  ||  La  stòria  è 
la  maèstra  della  vita.  L'espe- 
riènza è  una  gran  maèstra. 
La  Natura  è  maèstra  ai  gran- 
di pittori  e  scrittori.  La  f  ven- 
tura, sevèra  maèstra.  Il  cuore 
è  — .  Il  Di  male.  Maèstro  d'ozio, 
di  falsità,  di  corruzione,  di 
viltà.  —  di  finzione.  —  in  ru- 
bare, in  giovarsi  delle  altrui 
scopèrte ,  in  vanterìe,  oh  , 
in   deridere    chi    lavora   son 


maestro.  ||  -èlio,  m.  dim.  di 
Maèstro.  ||  -essa,  f.  Maèstra.  || 
Padrona.  ||  -évole  ,  ag.  Prà- 
tico ,  Eccellènte.  ||  -evolmen- 
te, av.  da  Maestrévole.  ||  —la, 
f.  Lavoro.  ||  Mestière.  ||  Astùzia, 
Inganno.  ||  Maggioranza,  Auto- 
rità di  comandare.  |l  av  A  —.  A- 
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bravi  maèstri!  \\  Saccènte.  Gran 
maèstri  che  son  costoro  !   Èc- 
co il  maèstro!  Che  dice  il  sor 

—  .^  Il  E  anche  :  Caro  il  signor 

—  dei  miei  tromboni,  de'  miei 
stivali,  ecc.  !|  T.  stòr.  Titolo  di 
uomo  capace  nella  sua  arte. 
Un  mèdico  chiamato  maèstro 
Gerardo  di  Nerbona.  Maèstro 
in  divinità.  \\  Òggi  chi  esercita 
un  mestière,  e  à  dei  lavoranti 
sotto  di  sé.  C'è  qtd  il  calzolaio 
per  prènderti  la  mifura  :  maè- 
stro, vi  raccomando  di  far- 
gli le  scarpe  piuttòsto  còmo- 
de. Il  Padròn  di  bottega.  ||  Tì- 
tolo di  chi  occupa  cèrte  càri- 
che. Maèstro  di  Palazzo  ,  del 
Sacro  Palazzo.  Il  frate  addet- 
to all'esame  dei  libri,  alla  cen- 
sura. —  di  càmera  prèsso  un 
véscovo,  di  ceritnònie.  ||  Padre 
— .  Il  Gran  maèstro.  Tìtolo  dei 
capi  degli  órdini  militari  e  ca- 
vallereschi e  d'alcune  società. 
!|  Maèstro  di  casa.  Nelle  case 
ricche,  l'ecònomo.  ||  fig.  spreg. 
Chi  vuole  insegnare  agli  al- 
tri regolarsi  nelle  faccènde 
di  famìglia.  Digli  clie  non  ò 
bi/ogno  del  —  di  casa.  \\  Avere 
il  —  in  casa.  Delle  famiglie 
che  mantengono  in  casa  l'in- 
segnante. Il  T.  stòr.  —  di  giu- 
stizia. 11  bòia.  Il  T.  stòr.  —  del 
campo.  UflSziale  romano  che 
aveva  l'incàrico  di  scégliere  la 
località  per  il  campo  e  di  for- 
tificarla. Il  —  dell'armi.  Quello 
che  addestrava  agli  esercizi 
militari  i  coscritti.  |t  Colpo  da 
—.  Di  còsa  fatta  con  molto  ac- 
corgimento e  riuscita.  Questa 
ìnòssa  del  ministro  è  ritiscita 
un  colpo  da  —.  !|  Farla  da  — . 
Tìt  ine  l'ai  fatta  da  tnaèstro. 
Il  E  così  per  est.  Colpi,  Calci 
da  — .  Il  Maèstro.  Vènto  fra 
tramontana  e  ponènte  nòrd- 
òvest.  Un  ventarèllo  sèmpre 
uguale  spirava  da  maèstro, 
e  sjìingeva  innanzi  la  bar- 
ca. Il  ag.  Mano  maèstra.  Lo 
stesso  che  Da  maèstro.  Lavo- 
ro ,  Pennellata  ,  Descnzione 
di  mano  m,aèstra.  \\  iròn.    Un 


stutamente.  ||  —lo,  m.  Maestria. 
'I  maèstro,  ra.  —  delle  ànime. 
Padre  spirituale.  ||  Gran  — . 
Personàggio  d'  alto  affare.  |: 
Capo  di  pòpolo.  Il  Pastore.  ||  — 
di  mxiro.  Muratore.  1|  —  da  ae- 
que. Ingegnère.  ||  —  della  nave. 
Piloto.   Il  ag.   Entrata  — .    | 
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pugno  dato  con  mano  maè- 
stra. Mòssa  — .  Tiro—.  \\  Prin- 
cipale. Barba  — .  Dell'albero. 
Radice  maestra.  Anche  Fitto- 
ne. l\  Pòrta — .  D'nna  chiéSa. 
ì|  Fòssa  0  Fòs.<io  — .  Che  ri- 
?eTcn  l'acqua  da  altri.  Così 
Canale  — .  Vena  — .  Il  TJbro 
—  0  Mastro.  Che  riassume  le 
partite  d' altri  libri,  il  Trave 
maèstro  0  maèstra.  Quella  che 
ne  sostiene  altri.  Muro  — .  -Rò- 
ta  — .  H  Penne  — .  Le  più  gròs- 
se e  fòrti.  Il  Cavar  le  penne — . 
f^evare  delle  somme  fòrti  di 
denaro,  sostanze  rilevanti.  S'è 
fatto  levare  da  quegli  imhro- 
rlioni  le  ptnne  — .  li  Strada  o 
Via  — .  La  principale  da  luo- 
go a  luogo,  in  campagna,  man- 
tenuta dallo  Stato.  L'aspetta- 
rono nella  strada  — .  Stanno 
lungo  la  via  — .  !|  Pare  tma 
strada  — .  Di  strada  o  sìra. 
relativamente  grande.  ||  Aequa 
— .  Ranno  fortissimo  che  serve 
a  lavare,  li  T.  mar.  Àlbero  — . 
L' àlbero  maggiore  delle  navi. 
1  Vela  — .  Fermata  al  pennone 
dell'albero  maèstro.  ||  — one, 
m.  accr.  di  Maèstro,  li  —ùccia 
e  -ùccio,  m.  e  f.  fpl.  Mae- 
stnccre  e  Mae.it meri] ,  dira. 
spreg.  di  Maèstro.  Maestnie- 
eia  non  è  ugualmente  spregia- 
tivo. Il  -ùccio,  ra.  dim.  spreg. 
di  Maèstro.  ||  -uzzo,  ra.  Tito- 
lo d'un  tèsto  di  lingua. 

rnàfda,  f.  [nell'ant.  fr.  c'è  ma- 
fie, maflu,  mafler,  che  valgon 
tutti  mangiare,  ingozzare,  pa- 
sciona, ecc.  fetim.  ?)].  Unione 
di  pera,  d'ogni  grado  e  d'ogni 
spècie  che  si  danno  aiuto,  nei 
reciproci  interèssi  senza  rispèt- 
to né  a  legge  né  a  morale.  Po- 
tènza della  — .  M affla  ette  re- 
gna nel  bagno  penale.  Èra 
la  —  e  fu;  spadroneggiava  in 
quel  paeffi.  ||  maffloso ,  ag.  e 
».  Appart<;nénte  alla  màffla 
Mafflosi  che.  s'impóngono. 

tut^tk,  t.  f<-mm.  di  Mago,  nelle 
novèlle.  La  bòna,  La  eattiva 
—,    La   —   Melissa.  ||  flg.   Di 
dònna  che  riesce  a  far  tutto. 
U,  A  incantare,  A  sedurre.  Una 


Mal  mnèstro.  Cadneo. 
•imsza,  t.  Una  di  quelle  fu- 
nicelle <  lin  non  da  capo  alla 
ragna,  p«r  difèndala. 

mafia,  f.  T.  mont.  Afa. 

maflttt-e,  ag.  e  ».  Malfatto.  ;{ 
-«r«,  m.  M«lfa<toT«. 
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vècchia  maga.  \\  Pare  una  — . 
Dònna  spilungona  e  secca. 

magrag^ia,  f.  [da  magagnare!]. 
Difètto  fisico  0  morale.  Se  gli 
restano  addòsso  delle  —  non 
è  colpa  tua.  \\  È  un  cavallo, 
una  casa  pièna  di  magagne. 
Pareva  tin  santarèllo,  mapòi 
si  sono  scopèrte  tante  — .  Na- 
scóndere le  magagne.  A  noinon 
tocca  curare  le  magagne  al- 
trui. Il  provèrbi  :  A  pìHmavèra 
vèngon  ftioH  tutte  le  inaga- 
gne.  Di  chi  non  è  sano.  1|  Non 
cora.  Al  batter  del  martèllo 
si  scòpre  la  ìnagagna.  Alla 
pròva  si  vede  se  c'è  bontà  o 
difètto.  La  dònna  è  come  la 
castagna:  di  fuori  bèlla,  e 
dentro  à  la  — .  i|  E  delle  frutte. 
Pere  che  anno  tutte  la  — . 
Lè^'a  la  — .  |!  Legname  che  à 
tròppe  — .  Il  Afflizione,  Tribola- 
zione ,  Piaga.  Ognuno  à  le 
sue  — .  Pòvera  dònna  n'à  a- 
vute  tante  delle  magagne. 

magragrna=re,  tr.  [ant.  fr.  me- 
haing  e  mahaing  magagna  , 
da  mehaignier ,  mahaignerma- 
gagnare.  Per  il  Diez,  dal  ted. 
man-hamjan  mutilare  l' uo- 
mo], non  com.  Guastare.  ||  E  di 
frutte,  li  -to  ;  p.p.  e  ag.  Più 
cora.  Legnamipiù  magagnati. 
Pere,  Mele  tutte  — . 

ma8ra=rl  o  -ra  [il  Diez  dal 
gr.  makdrios  felice  ;  neogrèco 
makdri],  esci,  che  esprime  af- 
fermazione di  probabilità  o 
augùrio  ,  desidèrio.  "  Non  sa- 
rebbe mèglio  che  lo  man- 
dassero via  quel  noioso?  ,, 
"  Magari!  „  ||  E  per  rinfòrzo  : 
Magari  Dio  si  decidesse!  !| 
E  nel  signif.  di  Forse  Dio! 
Magari  Dio  glie  l'ò  detto  pò- 
che vòlte  !  Il  E  anche  più  com. 
Magaraddio.  \\  Magari!  A  cò- 
sto, Quand'anche.  Dev'andar 
di  li:  magari  ci  andasse  tutto 
il  patrimònio. 

magraj^^ln^àgrgrio,  m.  [damo- 
gai%ino].  Quel  che  si  paga  per 
ujo  di  magagjino.  Va  apren- 
do- quelle  casse  alla  stazione: 
se  nò,  ci  fanno  pagare  il  — .  || 
-lère,  m.  Chi  soprintènde   al 
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magagnino.  Il  fabbricante  di 
prodotti  chimici  licenziò  il  suo 
— ,  e  ne  cerca  un  altro.  A  Tajri- 
piègo  di  magazsinière  alla 
stazione.  —  di  sale  e  tabacchi. 

magay  fino,  ra .  [dall'àrb.  ma«/j- 
san  depòsito  di  mèrci  (khazan 
ammassarci].  Stanza  o  Locale 
dove  si  tiene  merce  all'  in- 
gròsso, 0  il  gròsso  della  merce. 
A  un  negòzio  di  chincaglierie 
in  città,  e  un  —  fuor  di  pòr- 
ta. Il  vino  per  portare  in  cam- 
pagna, gli  madida  di  quello  del 
— .  Un  —  di  granaglie.  Tutto 
il  grano  è  chiuso  nei  magag- 
gini  finché  non  rincara.  Ma- 
gazp.ni  di  depòfito  nei  pòrti, 
nelle  dogane,  alle  stazioni.  — 
pièno  di  mèrci.  Magazzino  di 
mode.  Il  Commesso  d' un  —  di 
mode.  Mi  seri'irò  sèmpre  al  tuo 
— .  Il  —  di  ciarpe  d'ogni  spècie. 
Il  Anche  per  Gran  quantità. 

magrgr^èngro,  ag.  [da  màggio]. 
Lo  stesso  che  Maggese.  Fièno 
—.  Che  si  sega  nel  màggio.  || 
-osare,  tr.  T.  agr.  Méttere, 
Tenere  un  terreno  a  maggese. 
Tèrre  da  — .  ||  -osato  ,  p.p.  e 
ag.  Campi  maggesati.  ||  m. 
Lo  stesso  che  Maggese.  ||  — e- 
satnra,  f.  T.  agr.  11  magge- 
sare. Il  —ose,  ag.  Di  alcuni  pro- 
dotti di  màggio.  Ulive,  Lana 
— .  Il  Fièno  maggese.  Della  pri- 
ma segatura ,  che  è  mèglio. 
Ròfe  maggesi.  \\  ra.  T.  agr. 
Terreno  lasciato  per  qualche 
tèmpo  in  ripòso  danesemente, 
Svoltolandolo  ogni  tanto  per 
dargli  ària,  aiutare  la  decom- 
posizione di  vegetali ,  levar 
l'erbacce,  ecc.  Méttere  un  ter- 
reno rt  — .  I|  —  complèto.  Che 
dura  un  anno.  ||  —  semestrale. 
Sèi  mesi.  Il—  d'estate,  d'au- 
tunno, invernale,  primaverile, 
secondo  la  stagiono  che  è  pra- 
ticato. ||  lfa^<7r*«'ji»«fo,  a  rac- 
còlta, secondo  se  esclude  o  am- 
mette prodotti.  Il  — laiòlo  e  -la- 
ida, ag.  e  ra.  e  f.  Di  giova- 
nòtti e  ragazze  che  nel  mese 
di  màggio  van  cantando  mag- 
gi. l|  Spècie  di  fèbbre.  ||  -làtloa 
e  -làtteo,  f.  e  m.  Maggeso. 


maffe,  av.  o  esci.  Affé  miai 
marairiut-'metito,  in.  II  ma- 
gagnare. Il  Difètto,  Magagna.  || 
-r«,  in.  Infistolire  ;  di  ferita. 
Il  tr.Hoverchlare.  Il  rlfl.  Ferirsi. || 
-io,  p.p.  e  ag.  Finto  ,  Simu- 
lato. || -t«r»,  f.  Magagna. 


maaralnffb,  m.  Mància,  data  al 

bninlitore. 
mtigBLjjlno,  m.  Magagginiére, 

Padrone  del  magajjlno. 
maf  •■t>à,   -ade   e  -ate ,  f. 

HaestA.  ||  malese ,  ag.  Ilg. 

Sòdo,  Resistènte. 


MAGGIO 
mkgglo,  m.  [(la,llt.  mams (ìna- 
tur:  mago  accréscere:  aprile 
apre  le  piante  ;  màggio  le 
cresce)].  Il  quinto  mese  del- 
l'anno ;  il  tèrzo,  secondo  gli  a- 
strònonii.  Nàcque  il  primo  di 
— .  La  luna  di  — .  Che  divina 
sera  di  màggio  !  Colle  prime 
tepide  hre^'£e  del  — .  ||  Màggio 
ciliegiaio.  Perché  dà  le  ciliege. 
Il  provèrbi  :  Màggio  fresco  e 
casa  calda,  la  massaia  sta 
lièta  e  balda.  Se  di  màggio 
non  fa  tròppo  caldo,  è  mèglio 
per  la  campagna.  Màggio  a- 
seititto  ,  gran  per  tutto.  — 
mòlle,  Un  per  le  dònne.  — 
ortolano,  assai  pàglia  e  pòco 
grano.  Se  piòve  andrà  bène  per 
gli  òrti,  ma  non  per  le  granà- 
rlie.  Il  —  torbo  e  giìigno  chia- 
ro, chi  empir  vuole  il  granavo. 
Il  p^ov^  D'aprile  non  t'  alleg- 
gerire, di  màggio  non  te  ne 
fidare;  di  giugno  fai  come  ti 
pare.  '|  Un  vero  — .  Vn  màg- 
gio contìnuo.  Di  bèlla  stagio- 
ne, primaverile.  ||  Un  sole  di 
— .  Bèllo  e  delizioso.  I|  Pare  un 
màggio.  Di  persona  flòrida , 
bèlla.  Ragazze  che  paiono  un 
— .  Un  sol  di  — .  Il  È  rifiorito 
che  pare  un  — .  Di  persona 
che  si  rimette  in  salute,  li  A- 
spettàr  —  che  venga.  D'indugio 
dannoso.  ||  Avere  d' una  còsa 
più  che  tnàggio  fòglie.  Gran 
quantità.  ||  Non  Siam  di  màg- 
gio. A  chi  non  intènde  una 
còsa,  e  vorrebbe  che  si  ripe- 
tesse. Il  Àlbero  0  Frasca  che  i 
contadini  piantavano  la  nòtte 
di  calendimàggio  davanti  al- 
l'uscio dell'innamorate  condoni 
appesi  ai  rami.  ||  Così  Piantar 
màggio.  Metter  un  ramo  la 
prima  mattina  di  màggio  alla 
finèstra  delle  innamorate.  || 
Òggi  i  contadini  lo  portano 
attorno  cantando.  ||  Cantar  —. 
Dei  contadini  che  vanno  attor- 
no il  primo  màggio  cantando. 
Il  Quelle  fèste  che  facevano  di 
màggio  e  La  canzone  cantata 
in  queir  occajione.  ||  magrgrlo- 
=lata,  f.  Lo  stesso  che  Màg- 
gio ,  canzone.  ||  -rana,  f.  T. 
bot.    Pianta   aromàtica ,   delle 


màg^gplo  ,    ag.    Maggiore  ||  av. 

Maggiormente.  i|  maggrloolón- 

dolo,    ni.    T.    bot.    Spècie   di 

Citiso. 
>nag:8rior=anza,  f.  Superiorità, 

Preminènza.  ||  -e,  ag.  Più  alto. 


63.3 
Lal)iate.  i|  -ranza,  f.  La  mag- 
gior parte  delle  persone  d' un 
dato  pò])olo  0  società  ,  parla- 
mento, in  quanto  son  capaci 
di  deliberare.  La  —  degV  Ita- 
liani amano  la  2}ace.  Il  mi- 
nistèro non  à  più  la   — .   La 

—  del  mimerò  ìion  è  sèmpre 
superiorità  di  critèrio.  Senza 
una  —  noìi   si  governa.  La 

—  decide.  —  favorévole,  sfa- 
vorévole. Che  razza  di  —  !  For- 
mare una  — .  Lèi  non  è  la  — . 
Il  —  fittizia.  Congegnata,  mes- 
sa insième  alla  mèglio.  1|  —  as- 
soluta. Che  à  metà  voti  più 
uno.  Il  —  relativa.  Relativa  al 
nùmero  dei  presènti.  ||  Per  sém- 
plice — .  il  Le  persone  che  la 
compóngono. 3/?n?s<èro  che  non 
rapprefènta  la  — .\  A  — .  Colla 
maggioranza.  ||  — rasoo  e  ma- 
lora-soo,  -sohl,  m.  T.  stòr. 
La  parte  dei  bèni  immòbili  che, 
insième  al  tìtolo,  spetta  di  di- 
ritto solamente  al  primogènito 
d'una  famìglia  nòbile  o  all'e- 
rède adottivo. 

mag^grloi^diino ,  m.  [da  maior 
maggiore  e  dòmus  casa].  Chi 
nella  corte  de'  principi  o  nelle 
case  signorili  soprintènde  al- 
l'amministrazione, alla  servitù. 

magrgrlor^e,  ag.  e  sost.  [dal 
It.  maiòreni],  comparativo  di 
Grande  Più  grande.  Quantità 
maggiore  e  minore.  Astri  — 
e  minori.  Centàurea  — .  H  Ai- 
tar — .  Quello  che  è  circondato 
dal  còro.  |i  Messa  —.Più  com. 
Solènne,  Cantata.  ||  Órdini  — . 
Il  suddiaconato,  il  diaconato  e 
il  presbiterato.  Opposto  ai  quat. 
tro  minori.  |i  Sctwle  maggiori 
0  minori.  \\  Spedai  — .  !|  Chi  à 
più  anni.  Il  fratèllo,  Il  figlio- 
lo — .  La  sorèlla  — .  E  sost. 
Tu  sèi  il  maggiore,  e  devi 
dare  il  biton  ef èmpio.  Con  la 
sua  autorità  di  fratèllo  mag- 
giore, il  E  di  personaggi  stòrici 
oraònini,  per  istruzione.  Iacopo 
il  maggiore.  \\  T.  lett.  Il  mag- 
gior Piero.  Il  papa.  ||  Al  pi.  I 
maggiori.  I  più  vècchi ,  I  su- 
periori e  per  anton.  I  genitori. 
!|  /  nòstri  —.  Gli  antenati.  !| 
Età  — .  L'età  determinata  dal- 


li Padrone,  Capo  di  bottega.  || 
Maggiori.  Ottimati.  ||  Matrico- 
la — .  La  Tassa  e  il  Registro 
dov'èran  segnate  le  famìglie 
che  èran  gravate  d'una  tassa 
più  fòrte,  e  ellitt.  La  famìglia 


MAGGIORE 
la  legge  per  cui  uno  esce  dì 
tutèla.  Il  ellitt.  T.  leg.  Chi  é 
d'età  maggiore.  1|  Relativamen 
tea  altro.  Si  va  incontro  a  mag- 
giori .vpese.  li  Maggior  quan- 
tità. Il  —  ingrediènte  in  que- 
sta vernice  è  la  ràgia.  Evi- 
dènza, Bellezza,  Mèrito ,  Virtù 
— .  Il  maggior  bène.  Efigènze 
sèmpre  maggiori  del  pùbblico, 
dell'artista.  La  —  delle  nòie. 
Prelùdio  di  fatti  —.  Uno  de- 
gli avvenimenti  —  della  m,ia 
vita.  Chi  à  maggior  fretta  si 
spicei.  Non  c'è  maggior  pia- 
cere che  fare  il  bène.  \\  Fòrza 
maggiore.  Di  còse  che  avven- 
gono contro  nòstra  volontà,  © 
a  cui  non  possiamo  resìstere, 
opporre.  Quando  starna  vinti 
per  fòrza  maggiore,  paziènza. 
\\  Maggior  campo  di  glòria. 
Nel  maggior  pericolo.  \\  Del 
maggior  grado.  Cajìpellano — . 
Rabbino  — .  Chirurgo  — .  ||  T. 
stòr.  Arti  — .  Quelle,  tra  le 
ventuna  create  da*  fiorentini, 
della  seta,  de' pellicciai,  de' 
mercanti,  degli  speziali  ,  dei 
cambiatori  e  de'  notai.  ||  Anda- 
re per  la  maggiore.  Èsser  or- 
goglioso, Crédersi  da  più,  An. 
dar  impettito  o  Èsser  portato 
in  àuge.  È  di  quelli  che  vanno 
per  la  — .  p.  Anche  di  còse.  Li 
broni  che  vanno  per  la — .Non 
com.  I|  Stato  maggior  generale. 
Còrpo  di  Stato  maggiore.  Cor 
pò  d'ufficiali  coadiuvatore  del 
comando  ,  e  che  in  tèmpo  di 
guèrra  costituisce  lo  stato  mag- 
giore del  gran  quartière  gene- 
rale, della  direzione,  del  còrpo 
d'armata  e  dell'armata.  Capi- 
tano, Maggiore  di  stato  mag- 
giore. Il  Aiutante  maggiore  in 
prima.  Capitano  incaricato  del 
la  direzione  dell'ufficio  di  mag- 
giorità di  còrpo  e  comandante 
la  compagnia  di  stato  mag- 
giore di  còrpo.  Il  Aiutante  — 
in  seconda.  Ufficiale  subaltèr- 
no incaricato  della  direzione 
della  maggiorità  di  battaglione. 
Il  Ufficiale  superiore  coman- 
dante d'una  brigata,  d'artiglie- 
ria e  gènio,  o  d'un  battaglione, 
di  fanteria,  o  un  mèjjo  reggi- 


stessa.  Il  Andare  per  la  mag- 
giore. Èsser  in  un'arte  matri- 
colati per  la  tassa  maggiore. || 
—egglaro,  in.  Voler  contra- 
stare. Il  -òlio,  ag.  e  s.  dim.  di 
Maggiore.  Il  più  grande  rispèt- 


MAGHERÒ 
mento,  cavalleria.  Jlfa^'^^ioredj 
battaglione.  ||  Forièr  — .  Sot- 
tiiflSciale  generalmente  addetto 
alla  maggiorità,  ij  T.  mu5.  Dò, 
Uè,  ecc.  maggiore  e  minore. 
Il  —ènne,  ag.  e  s.  Chi  è  uscito 
di  minorità.  1!  -ino,  ag.  e  s.dim. 
vezz.  di  Maggiore;  d'  età.  A' 
bambini.  Ora  tu  sèi  il  — ,  e 
dèli  aver  giudizio  per  gli  al- 
tri. La  maggiorina  va  colla 
nònna.  \\  -ita,  f.  T.  mil.  Uffi- 
cio incaricato  della  compila- 
zione di  carte  che  riguardano 
complessivamente  il  còrpo  e 
della  tenuta  dei  registri  di  ser- 
vizio degli  ufficiali  e  sottufficia- 
li. Il  —  di  battaglione  o  briga- 
ta. Ufficio  che  comunica  alla 
compagnia  gli  órdini  del  co- 
mandante del  battaglione  o 
della  brigata  e  raccòglie,  ve- 
rifica e  trasmette  alla  mag- 
giorità del  còrpo  le  carte  della 
compagnia.  ||  —  di  còrpo.  Riu- 
nione degli  uffici  di  maggiori- 
tà. Il  —mente  ,  av.  da  Maggio- 
re. Assai  più.  Me  ne  dolgo  — . 
Provai  ripugnanza  a  inol- 
trarmi —  in  quella  solitù- 
dine. [\  Con  qualche  av.  Molto 
— .  Vie  — .  Non  com.  ||  Col  A'on 
dopo.  Se  aggiungerai  questa 
px/ìidizione ,  molto  —  non  ac- 
r.onsentirà.  Tu  che  sèi  istrui- 
to, —  non  devi  farlo. 

màgrbero,  ag.  e  s.  pop.  [dal 
It.  macer  (che  i  Latini  pronun- 
zia van  macher)}.  Magro.  Bam- 
bina mlghera.  Un  pezzettino 
di  culàccio  —.  Il  prov.  Grassa 
cucina,  testamento  — .  ||  sost. 
Minestra,  Giorni  di  — . 

mair^i»  m-  [«la^l  It-  magus,  gr. 
niàgos].  T.  Btór.  Prèsso  gli 
orientali,  I  tilòfofi,  i  sapiènti. 
Filo/ofla  dei  magi  in  pèrsia. 
I  sàtrapi  e  i  magi.  1|  V.  mtkgo, 
i!  ag.  I  tre  personaggi  che  ven- 
nero dall'Oriènte  per  adorare 

to  a'  bambini.  ||-ènte  ,  ag.  e 
al  pi.  Maggiorènti.  I  magnati, 
i  capi  d'una  città.  ||  -etto,  dim. 
Maggiorino,  'j  -évole  ,  ag.  e 
».  V.  maarrtorènte.  Ij-ezza, 
f.  a*tr.  di  Maggioro.  ||  -la ,  f. 
Maggioranza.  '  -In^o  ,  ag.  e 
«.  V.  ma^rviorènte.  ||  -isai< 
Me,  «up.  di  Maggiore.  Il -ita, 
r.  Mafcgloranza.  ||  -meato,  av. 
Col  Ch«.  Vlù  che.  —  che  gli 
altri,  li  PinttdKto,  Anzi.  i|  -»»• 
to,  m.  Mag;;iore  per  nAnclta. 
:  -acce,  ag.  Maggivrioo. 


634 
Gesù  Cristo  nato.  '|  Èsser  buono 
alla  fèsta  dei  —,  buono  a  nulla. 
il  — ia,  f.  Arte  suprestiziosa  col- 
la quale  da  van  ad  intèndere  di 
far  miracoli  e  incanti.  Crédere 
alla  —  0  nella  —.  Accufati  di 
—  e  bruciati  vivi.  La  distin- 
guevano in  Magia  bianca  o 
naturale  fatta  con  mèjji  na- 
turali ottenendo  effètti  mera- 
vigliosi ,  come  i  prestigiatori 
d' òggi ,  che  così  appunto  la 
chiamano;  e  in  Magia  nera, 
fatta  col  mèjjo  de'  diàvoli,  co- 
me dicevano.  ||  — Icamente, 
av.  da  Màgico.  ||  màgplco,  ag. 
(pi.  m.  Màgici)  da  Magia.  Ar- 
te, Òpera  — .  Potere  — .  Tra- 
sformazioni — .  Chi  fu  inven- 
tore dell'  arte  —  ?  Credevano 
l'arte  —  òpera  del  demònio.  \\ 
Bacchetta,  Paròle  — .  Che  ujà- 
vano  nelle  operazioni.  Non  e. 
Verga  —.  ||  lìg.  Avere  la  bac- 
chetta — .  Riuscire  meraviglio- 
samente e  prèsto  in  una  còsa. 
Non  ò  mica  la  bacchetta  —: 
non  posso  mica  volare.  Più 
com.  Bacchettina  fatata.  \\  Pa- 
ròle — .  Che  fanno  un  grand'ef- 
fétto.  Furon  paròle  màgiche 
quelle:  ubbidì  stìbito.  ||  Circolo 
0  Cérchio  — .  Che  facevan  in 
tèrra  colla  bacchetta  intorno 
alla  persona  o  alla  còsa  scon- 
giurata, il  fìg.  Potere,  Potènza, 
Òpera  —.  Aspètto,  Spettàcolo 
— .  Penna,  Scarììèllo  màgico. 

maglione,  f.  [dal  It.  mansiò- 
nnn  (manére ,  Y.  maSnada, 
massaia)].  T.  lett.  Abitazione, 
Luogo  di  dimòra. 

masrist=òro,  m.  [dal  It.  magi- 
sténum  (magisteri].  Abilità  o 
Qualità,  Òpera  di  maèstro.  E- 
f eretto  il  suo  — .  Nel  stio  lungo 
e  difficile  — .  ||  —  di  colori,  di 
pennèllo,  di  stile.  Più  com. 
Maestria.  \\  —  della  sciènza, 
delle  arti.  ||  —  della  lingua. 


màgrloa,  f.  Magia.  ||  magl- 
oale,  ag.  Màgico.  ||  màffloo, 
m.  Mago. 

magina-^e,  in.  Immaginare.  || 
-zione  ,  f.  Immaginazione.  || 
màg^ine,  f.  Immàgine. 

magion^oèll»  e  -otta,  f.  dim. 
di  Magione.  [fragola. 

maflòstra,  ng.   e  s.   Sòrta  di 

mMrl*t'«'>(ito,  m.  (inido  del 
magistèro,  il-èrlo  e  -èro,  m. 
Ordigno.  ||  Espediènte.  ||  Dotto- 
rateli Lavoro,  Disciplina. ||-ra- 
lo,  ag.  Principale,  li  T.  furm. 


MAGLIA 
del  vèrso.  ||  —  del  bène.  \]  E/er- 
citare  il  — .  ||  Scuola  di  —  e 
ass.  Magistèro.  Dove  si  for- 
mano maèstri,  ij  Gran  Magi- 
stèro dell'ordine.  Di  cavalleria. 
Il  T.  farm.  Cèrte  pólveri  tìnìs- 
sime  di  sostanze  medicinali  ot- 
tenute pervia  di  precipitazione. 
Il  -rale,  ag.  di  Maèstro.  Catte- 
dra —.  Lingiia,  Stile  —.  !1  Tòno 
magistrale.  Burbanzoso ,  con 
presunzione  di  maèstro.  Par- 
lano, Insegnano  con  un  cèrto 
tòno  — .  Il  Scuole  — .  Dove  for- 
mano i  maèstri.  Professore  alle 
scuole  — .  i|  —talmente,  av. 
Disegnare,  Scrivere — .jj  -rato, 
m.  Le  persone  addette  all'am- 
ministrazione della  giustìzia. 
Inamovibilità  dei  — .  Pai  pre- 
tore ai  consiglièri  di  Cassa- 
zione son  tutti  magistrati.  \\ 
Il  ministro  mandò  in  quella 
città  un  degno  — .  |i  Per  est. 
Anche  di  chi  difènde  la  legge  e 
la  giustìzia.  ||  Per  Magistratura, 
nei  mòdi  Entrare  in  magistra- 
to. In  càrica.  Èssere,  Uscire  di 
—.  Deporre  il  — .  Ii  -ratura,  f. 
L'ufficio  del  magistrato.  Ef er- 
etto dignitosamente  e  savia- 
mente la  — .  Venne,  Sali  alla 
—.  I  vari  gradi  della  — .  Alta, 
Bassa  — .  La  —  italiana.  De- 
creto della  — . 

màglia,  f.  [dal  It.  màcula  mà- 
glia e  màcchia].  L' intreccia- 
tura continuata,  più  o  meno 
lènta  0  serrata,  che  si  fa  con 
qualunque  sòrta  di  filo  per  com- 
porue  tessuti  o  reti.  Màglia  a 
diritto ,  a  rovèscio ,  avvòlta, 
scappata,  sfilata,  sta/fata.  Ca- 
scare, Pèrder  una  — .  Maèstra 
di  cucito  e  di  —.  \\  Fare  la  — . 
Infila  una  —  ogni  mègg'  ora. 
Pesci  che  passan  attiavèrso 
la  — .  Il  L'armatura  stessa.  T. 
stòr.  Indossare  la  —.  Vestir 
corazze  e  —.  Màglia  lacerata 


D' una  sòrta  di  medicamenti.  || 
-ralità,  f.  astr.  j|  -talmente, 
av.  Principalmente.  {{  -rato, 
ni.  Còrpo  giuridico.  U  Imborsa- 
zionc  del  —.  ||  Magistratura.  || 
Il  luogo  dove  risiède  il  magi- 
strato. Il  E/ereitare  i  —,  \\  Au- 
torità, Comando.  ||  Amministra- 
zione. Il  Fuor  di  — .  Di  cittadini 
non  forniti  d'  uffizio  prtliblicD. 
Il  Sedere  a  un  ~  (in  triliunale). 
li  -rèvole ,  ag.  Mugistralo,  || 
-ro,  ag.  Maèstro,  [di  susino. 
magllanese,  m.  T.  agr.  Sòrta 


MAGLIETTO 
a  colpi  di  sjìada.  Cent  anche 
la  camicia  di  màglia.  Calze, 
Guanti  di  —.  \\  La  camiciòla. 
Pòrta  la  —  sulla  carne.  Non 
sta  mai  senza  — .  La  màglia 
di  lana,  di  cotone.  \\  Anche 
Quelle  che  pòrtali  le  ballerine 
e  i  ballerini  del  teatro  per  si- 
mulare la  nudità.  La  màglia 
cliiusa.  li  Lavori  di  — .  Quelli 
fatti  co'  fèrri  da  calza.  ||  Tutto 
quanto  è  fatto  in  forma  di  mà- 
glia, come  la  parte  con  che  si 
prèndon  le  lucernine,  i  lumi  a 
mano,  dell'orològio  dove  si  ag- 
gancia col  mo.scliettone,  ecc.  I! 
La  —  della  graticola.  \\  Màc- 
chia biancastra  che  viene  nel- 
l'occhio per  malattia.  Ci  à  una 
—  che  gli  dà  molta  nòia.  \\  m. 
avv.  A  màglia.  A  —  in  an- 
tico facevano  le  armature  a 
difesa  del  petto.  \\  Calze,  Ca- 
miciòla, Mutande  fatte  a  — , 
contrapp.  a  tessute.  Guanti  a 
— .  Il  mag^llett^a,  f.  dim.  Cam- 
panelliua  metàllica  fatta  come 
un  omèga  maiùscolo  (H)  che  si 
mette  diètro  a'  quadri  per  at- 
taccarli. Il  Quella  che  entra  ne- 
gli arpioni  degli  sportèlli.  ||  An- 
che la  Ganglierélla,  specialm. 
se  di  filo.  Il  E  altre  còse  fatte 
in  simil  mòdo.  ||  T.  archib.  Le 
campanèlle  che  tèngon  la  ci- 
gna  del  fucile.  ||  La  fermatura 
agli  occhièlli  perché  non  si 
strappino.  La  màglia  dell'oc- 
chio. |'|-lna,f.  dim.  di  Maglietta. 

mag^lletto,  m.  dim.  di 

maghilo ,  ra.  [dal  It.  ìnàlleus 
martèllo].  Spècie  di  enorme 
martèllo  di  fèrro  colla  tèsta  di 
circa  mègjo  mètro  d'altezza  in- 
filata in  una  trave  che  vièn 
mòssa  dall'acqua  o  dal  vapore, 
e  serve  nelle  ferrière  alla  la- 
vorazione del  massèllo.  ||  D'al- 
tri martèlli  gròssi  per  simili  e 
altri  lavori.  Ripicchiare  i  cer- 
chi della  botte  col  — .  Più  com. 
Mazzolo.  Il  II  mazzapìcchio  per 
ammazzare  i  bòvi.  ||  Èssere, 
J'arere  un  màglio.  Di  còsa  pe- 
sante, dura.  À  una  tèsta  che 
pare  un  — .■  m'd  rotto  qua/i 
una  spalla. 

magrllollna,  f.  dim.  di  Màglia. 

magrllòlo,  m.  [dim.  di  màglio 
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(perché  in  forma  di  martèllo)]. 
Rimessitìccio  della  vite  che,  po- 
tato in  forma  d' uncino  o  di 
martèllo,  vièn  pòi  piantato  per 
riproduzione.  Im  croce,  il  sec- 
caione del  —.  Avrei  bi/ogno 
d'un  centinaio  di  magliòli, 
bòna  qualità.  I  —  san  levati 
dal  ramo  l'anno  prima.  Ma- 
gliòli piantati  a  grxiccia,  a 
fossetta.  Il  Incìdere  il  —.  Ta- 
gliarlo un  pòco  sotto  la  tèrra, 
tra  le  due  tèrre. 

mag^nanàcolo,  m.  peg.  di  Ma- 
gnano. 

mag:nanim=amente ,  av.  da 
Magnànimo.  Trattare,  Perdo- 
nare, Soccórrere,  Spronare  —. 
Il  -Ita,  f.  astr.  di  Magnànimo. 
Gli  uomini  fòrti  son  pièni  di 
—.  Vera  — .  Lodare  la  —  d'u- 
no. Provarla. 

magrnànimo,  ag.  [dal  It.  ma- 
gnànimìis].  Di  grande  ànimo, 
di  sentimenti  alti  e  generosi. 
Uomo,  Prìncipe  — .  Pòpolo  — . 
Atto,  Impresa,  E/èmpi  —.  In- 
vito, Sacrifizio  — .  Cìiore,  Spi- 
rito —.  Il  Amore  — .  Magnà- 
nimo freno.  Uomo  che  aveva 
dei  giorni,  dei  lati  —  e  altri 
volgari.  ||  sost.  In  pòchi  —  è 
vivo  un  cosi  grande  amore.  \\ 
Tit.  antonom.  d'alcuni  principi. 

mag^nano ,  ra.  [ant.  fr.  mai- 
gnain  ,  magnain  :  pare  dal 
basso  It.  machinanum  mestie- 
rante {machina  mestière)].  Il 
fabbro  che  s'occupa  de' lavori 
minuti  :  tòppe  ,  chiavi  e  sim. 
Kon  si  può  aprir  l'itscio:  bi- 
fognerà  chiamare  il  —.  Pare 
ìin  — .  Nero  com'un  magnano. 

magrnare,  tr.  e  in.  scherz.  Man- 
giare. 

magrnat^e,  ag.  e  s.  [dal  It.  wia- 
gnates  {magnus  grande)].  Di 
gran  personaggi  in  alcune  pro- 
vince stranière.  31  agnati  tm- 
gheresi.  Càmera  dei  Magnati. 

il  — ìzlo,  — izl,  ag.  Da  Magnate. 
Famiglie,  Stirpi,  Palazzi  — .  || 
Càmera  —,  1'  Ungherese. 

magrn^èSia,  f.  [dalla  città  di 
Magnè/ia  (Tessaglia)].  Sostan- 
za bianca  medicinale  che  è  òs- 
sido di  magnèsio.  La  magnè/ia 
al  contatto  dell'aria  si  tra- 
sforma in   carbonato.  Carbo- 


mag-Ila=re,  tr.  Ammagliare.  || 
-to,  p.p.  e  ag.  Fatto  a  màglie. 

màglio,  m.  T.  stòr.  Martelletto 
usato  nel  giòco  di  pallamàglio. 
Jl  T.  anat.  Martèllo,  dell'oréc- 


chio. Il  ma8rll=òIo,  m.  Nòdo  di 
ramo  qualunque.  ||  -uolo,  m. 
Magliòlo. 

magrna=lmo ,  ag.  Magnànimo. 
Il  -mente,  av.  Magniflcamen- 


MAGNÈTE 
nato,  Solfato  di  — .  Magnèfia 
inglese.  —  effervescènte,  càìc- 
stica.  Il  -eSiaoo,  -eSiacl,  ag. 
T.  chim.  Limonata  magne/ìa- 
ca.  Il  Che  contiene  magnèsia. 
3Iica  —.  ll-òSlo,  -è$I,  m.  T. 
min.  Metallo  che  dà  la  ma- 
gnèsia. Ifolare  il  — .  Luce  del 
magnèfio.  Credevano  che  il  — 
attirasse  gli  umori  del  còrpo 
umano.  Il —  combinato  coll'os- 
slgeno  dà  la  magnèfia.  Fluo- 
ruro di — .  Il  -eSlte,  m.  T.  min. 
Il  minerale  detto  comunemente 
Spuma  di  mare. 
magrn=ète ,  m.  [da  Magnèfia, 
e.  della  Lidia  dove  si  trovava]. 
Cosi  gli  antichi  chiamavan  la 
calamita.  |{  —eticamente,  av. 
da  Magnètico.  Curare,  02)erare 
sui  nèrvi  — .  |i  -ètico,  -òtlol, 
ag.  [da  magnète].  Di  magnète. 
Attrazione,  Corrènte,  Fàscio, 
Flùido,  Inclinazione,  Inten- 
sità — .  Il  Pòli  —  d'una  cala- 
mita. Le  parti  dove  l'attrazione 
è  più  intènsa.  ||  Equatore  — . 
Curva  di  punti  intorno  alla 
Tèrra  che  indicano  dove  l'ago 
calamitato  rimane  orijjontale. 
l'I  Piano  — .  Parallèllo  alla  di- 
rezione dell'  ago  in  qualunque 
direzione.  ||  T.  stòr.  Medicina, 
Unguènto ,  Pólvere  ,  ecc.  — . 
Medicamenti  che  dovevano  ti- 
rare come  calamita  il  male.  || 
Fhìido  e  sìra.  magnètico.  L'in- 
fluènza, L'attrazione  che  può 
esercitare  una  persona  sopra 
un'altra.  Sguardo,  Òcchio  — 
d'una  signora.  ||  Soggètti  — . 
Che  anno  le  qualità  atte  a  po- 
tere èssere  magnetijjati.  ||  fig. 
Il  —  suono  delle  monete.  |l 
-etl$mo,  m.  La  virtù  della 
calamita.  Non  si  conosce  an- 
cora la  càufa  del  — .  La  di- 
rezione dell'  ago  al  nòrd  per 
effètto  del  — .  I  mèdici  anti- 
chi attribuivano  virttì  medi- 
cinali al  — .  —  terrèstre.  ]\  — 
animale  o  assol.  Magìietifm,o. 
Dottrina  per  la  quale  secondo 
alcuni  si  ottengono  cèrti  mira- 
colosi effètti  di  simpatia  e  di 
sonno  sul  còrpo  umano  cre- 
duti da  vari,  negati  da  molti. 
Il  -etite,  m.  T.  fiS.  Minerale 
che   somministra   la   calamita 


te.  Il  -nlmltade,  — nlmltate, 

f.  Magnanimità. 

magrnèSlo,  ag.  Magnèfio  sas- 
so. Il  magnèsio. 

magrnlflc^àgpgrine  ,  f.   scherz. 


MAGNÌFICA 
magnètica.  Il  —  è  abbondante 
nelVi/ola  dell'Elba,  l  -etiy- 
f  are,  tr.  Comunicare  il  magne- 
tijmo.  In  piazza  i  saltimban- 
chi magnetizzano  i(na  dònna 
per  gabbare  il  volgo.  \\  Di  còse 
più  com.  Calamitare.  ||  Per  est. 
—  cogli  ocelli.  !|  Si  vede  che 
l'anno  magnetizzato.  Di  pers. 
che  si  lascia  tirare  dagli  altri 
a  far  tutto  quello  che  vogliono. 
!l  — etlyjato,  p.p.  e  ag.  Dònne 
— .  Il  sost.  I  magnetizzati-  La 
—.  i\  -etijjatore,  -etlyja- 
trloe,  verb.  m.  e  f.  di  Magne- 
tijjare.  |]  fig.  Un  gran  — .  Chi 
fa  fare  altri  a  mòdo  suo.  ||  — è- 
to.  T.  scient.  Paròla  u)ata  co- 
me prefisso  a  indicare  l'azione 
della  calamita.  '[  Placchine  ma- 
gnèto-elèttriche.  Che  prodùcono 
l'elettricità  col  mè^ijo  della  ca- 
lamita. Il  -etòmetro,  m.  T.  fij. 
Rtmra.  che  raijura  l' intensità 
della  fòrza  magnètica,  [giare. 
magrnlfloa,  f.  T.  volg.  11  man- 
magrnlfloa==inente,  av.  da  Ma- 
gnitico.  Benissimo.  In  mòdo 
splèndido,  ammiràbile,  spesso 
iperb.  Servire,  Trattare  — .  Si 
stette  una  settimana  da  lui, 
e  n  trattò  — .  Vivono  — .  Di- 
pinge — .  Còse  fatte  —.  Sala, 
Casa  —  addobbata.  Vestirsi  — . 
Il  In  qiielV oceafione  si  portò 
— .  Il  Sta  —.  Di  salute.  ||  Sto 
qui  — .  A  sedere,  o  sim.  ||  Pe- 
riodi —  armoniosi.  I|  —mento, 
m.  non  com.  Il  magnificare.  ", 
—re  find.  magnifico,  magnifl- 
chi),  tr.  Esaltare  grandemente. 

—  Dio.  T.  eccl.  |i  Esaltare  esa- 
geratamente. Non  lo  magnifi- 
cate tanto,  che  non  lo  merita. 

—  le  virtù  d' una  còsa.  \\  rifl. 
Non  vi  magnificate  tròppo. 
Come  si  magnifica  t 

macnlflcat,  m.  Canto  alla  Vér- 
gine che  comincia  con  questa 
paròla. 

mairnlfl^oatore  ,  -oatrloe , 
veri),  di  Magnificare.  !|  — oènza, 
f.  a«tr.  di  Magnifico.  La  ma- 
gnlftcéma  della  natura,  del- 
l' arte  architettònica.  La  — 
dei  nòstri  signori.  Nessuno  lo 
superava  in  —.  Mai  non  fu 


MaguiflcAn7.a.  i'  -«mente,  av. 
Molto.  Il  -atamente,  av.  Ma- 
Klìlfichmi-ui >■  -ènte,  ag.  Bfu- 
gniflco.  ';  -éntemente,  av.  iln 
Mmgnidcfintif.  i  -Ansa,  t.  Il 
magniflcare,  lodare.  ||  -énsla, 
f.  Magniflcénza. 
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vi.^ta  tanta  — .  Palazzo  ad 
dobbato  con  vera  — .  La  — 
dello  stile,  delle  idèe.  La  spòfa 
ve.9tita  con  tutto  il  hisso  e  la 
—  d'una  regina.  Libro  ilhi- 
strato  con  vera  —.  \\  T.  stòr. 
Vòstra  —.  Tit.  di  Magnìfico. 
mag^niflco,  ag,  [pi.  m.  Magni- 
fici :  dal  it.  magniftcus  (ma- 
giius)].  Che  è  splèndido  e  gran- 
dioso nel  suo  gènere.  Tanto  di 
persone  che  di  còse.  Gl'Inglesi 
regalarono  al  nègus  doni  — . 
Palazzi  —  dei  Romani.  Ar- 
chitettura, Salone  — .  È  stato 
un  magnifico  spettàcolo.  Fè- 
sta — .  Padiglione  —.  Rice- 
vimento — .  Quanta  povertà 
sotto  i  —  fumi  di  cèrti  si- 
gnori! —  imprese.  ||  Fa  una 
vita  — .  À  mòbili  in  casa  sua 
dite  pure  —.  Vè.fti,  Stòffe  — . 
Un  —  equipàggio.  Stile,  Idèe 
—.  Il  T.  stòr.  Tit.  antico  d'o- 
nore. Magnifici  signori  Dièci. 
Magnìfico  cancellière, podestà. 
Lorenzo  il  Magnifico  e  ass.  Il 
Magnìfico.  Lorenzo  de*  Mèdici. 
magrnlloqnòn^^te,  ag.  T.  lett. 
Clie  à  grande  eloquènza.  ||  —za, 
f.  [dal  It.  magniloquèntia  (ma- 
gnilòquus)].  T.  lett.  astr.  di  Ma- 
gniloquènte. 

magano,  ag.  [dal  It.  magnus]. 
Grande.  Di  pers.  In  alcuni  tit. 
stòrici.  Alessandro,  Leone,  Al 
bèrto,  Carlo  —.  La  —  Grècia.  |i 
E  nel  mòdo  scherz.  Turba  — . 
Gran  gènte.  C'èra  in  piazza 
una  turba  —  di  ragazzi.  ||  Di 
còse.  Àula  —  La  più  grande. 
L'aula  magna  universitaria. 
Il  L'aula  -—  di  Montecitòrio. 
La  Càmera.  Il  iròn.  Un  discorso 
—.  Parolone  —I  \\  Mare  — . 
Un  insième  di  còse  e  di  pers. 
grande  e  confujo.  Nel  mare  — 
della  capitale,  dell' ipocrifia, 
degV imbrigli.  Ci  siamo  nel 
mare  magno.  Anche  Mare  ma- 
gmim.  \\  T.  polit.  Magna  carta 
inglese.  \\  E  iròn.  Vestito  in 
cappa  —.  Un  —  naso.  Un'o- 
pera — .  —  lavoro. 
magrnòUa,  f.  [dal  botàn.  Pietro 
Magnol  il(m-ì7Uf)].  T.  bot. 
Pianta  da  giardino  sèmpre  ver- 


marnlloqaénsia,  f.  Magnilo- 

maflrnlloqno,  ag.  e  a.  Che  parla 

li  gravi  cóHiì  In  gravo  «tile. 
main>itiidlne,  f.  (Grandezza. 
mairno ,    ag.    Grandn.     Torri 

molte  magne.  ||  Magna  e.onso- 


MAGRO 
de  con  bèlle  fòglie  lùcide  e  fiori 
soavissimi. 

magro,  m.  [pi.  Maghi:  dal.  It. 
magus,  gr.  màgos],.  Chi  eser- 
citava r  arte  màgica.  Crede- 
vano nei  maghi.  I  —  egizi  che 
spiegavano  i  sogni.  \\  E  nelle 
novèlle  dei  ragazzi.  Gli  ap- 
parve un  —.  Il  fig.  di  pers.  Che 
òpera  con  arti  segrete  e  tira 
la  gènte  al  suo  intènto. 
magrògrano,  m.  V.  mògrano. 
mag^on=a,  f.  [etim.  tncèrta:  da 
jnago  ?].  Per  sim.  Luogo  di  gran- 
de abbondanza.  ||  Ferrièra  e  Ma- 
ga^jino  in  grande  di  fèrro.  || 
—dna,  f.  Bottega  o  Magagnino 
annèsso  alla  magona.  !|  — lère, 
m.  Ministro  ,  Lavorante  della 
magona. 

magpr-amente,  av.  da  Magro. 
Il  —Ottino ,  dim.  vez.  di  Ma- 
gretto.  Il  —etto,  ag.  dim.  di 
Magro.  Il  -azza,  f.  astr.  di  Ma- 
gro. È  di  una  —  spaventosa. 
Estrèma  — .Che  magrezza!  !| 
Di  terreni.  È  difficile  vìncere 
la  —  di  questa  tèrra.  \\  —  del 
fiume.  Il  -Ino,  dim.  Magro. 
magr-o  e  pop.  magherò,  ag. 
[v.  magherò],  contr.  di  Gras- 
so. Che;  non  à  punto  grasso. 
Uomo,  Dònna  magra.  Molto, 
Tròppo  magro.  È  così  —  che 
gli  si  contano  Pòssa,  fa  lu- 
me,  riluce,  risplènde.  Quel  vec- 
chietto — .  Quel  cosino  —  dalla 
parte  di  qua.  \\  Cavallo,  Gatto, 
Pècore  — .  ||  prov.  /  cani  e  i 
cavalli  —  son  tribolati  dalle 
mosche.  ||  Ripetuto.  È  magro 
magro.  Magro,  ma  dite  ma- 
gro. Il  Di  tèrra  che  rènde  pòco. 
Son  tèrre  — ;  ci  vuol  di  molto 
govèrno.  Pàscoli  —.  \\  Di  cal- 
cina che  à  tròppa  rena.  ||  E 
cosi  d'ogni  còsa  che  sia  priva 
di  grasso.  Càcio ,  Formàggio 
— .  Il  Esile.  Lèttere  — .  ||  Scarso; 
di  ciò  che  rènde  ricchezza  o 
sim.  Annata  — .  Minière  —. 
À  la  borsa  tròppo  — ,  e  vuol 
fare  delle  spese  grasse.  Magro 
stipèndio.  Guadagno  — .  Af- 
fare — .  Il  Fiume  —.  D'acquo. 
Il  fig.  Di  pòco  efl'ètto.  Una  pre- 
fèma  — .  Comparsa,  Riuscita 


latione.  Case  mai  le  piti  — . 
mago  ,  ag.  Màgico.  |l  m.  Allut- 

tatoro,  Setluttore. 
magolato ,  m.  T,  agr.  Larga 

pòrca. 

mmgrtinm,  t.  Emicr&nla. 
magrloolnolo,  dim.  di  Magre. 


MAI 
— .  Che  —  r.ompofizioni  !  Che 
poe/ie  —  /  Poèta  molto  — .  Il 
Mangiar  di  magro.  Anche  cibi 
scarsi ,  iusufflciéuti.  !|  Smife, 
liagioni  -—.  Che  uon  si  possono 
amméttere.  1|  Passione  magra. 
Senza  risultato.  ||  Di  carne  che 
non  à  parte  grassa.  Un  pèzzo 
di  lesso  —  ^jer  fare  il  bròdo. 
Gli  ^«'arip  la  carne  — .  Pre- 
sciiitto  magro  e  grasso.  \\  Cibi 
— .  Che  si  màngian  di  magro. 
il  sost.  Il  grasso ,  il  magro 
della  carile.  Tagliare  nel  — . 
Un  chilo  nel  — .  Mè^'^o  chilo 
di  — .  Il  Giorni  di  magro.  Che, 
secondo  i  precètti  della  Chièja 
cattòlica,  non  si  mangia  carne. 
Cosi  Mangiar  di  — .  Far  di  — . 
Il  Òggi  fò  di  — .  Cena,  Defi- 
nare,  Pranzo  di  — .  Giorni  di 
stretto  — .  La  —  quaréfima. 
\\  T.  eccl.  Dispensare  dal  — . 
Dall'  astinènza  dei  cibi  magri. 
!l  Mangio  di  magro,  e  dormo 
da  piedi.  Facendo  vista  di  non 
intèndere  una  còsa,  di  non  vo- 
lerne sapere.  ||  — ógpnolo,  ag. 
dim.  di  Magro.  Vi/o  — .  Tèrre 
— .  il  -one,  ag.  e  s.  Di  maiale 
non  ingrassato. 

mai,  av.  [Anche  troncato  in 
Ma':  dal  It.  magis  più].  Come 
negazione ,  se  viene  dopo  il 
vèrbo,  vuol  sèmpre  il  Non:  se 
prima,  ne  fa  a  meno,  o  lo  po- 
spone]. In  nessun  tèmpo.  Non 
c'è  stato  inai.  Non  si  cheta 
mai.  Non  promette  mai  nulla 
che  non  mantenga.  Mai  una 
vòlta  l'avessi  visto  studiare. 
Mai  2^agasse  chi  deve  avere. 
Non  sperare  di  rivederlo  piti 
mai.  Mai  non  fiatò.  Mai  non 
s'arrese.  Non  t'immagineresti 
mai  che  còsa  m'è  accaduto.  A 
nessuno  mai  volle  dir  chi  èra. 
Il  Sottinteso  il  vèrbo,  si  sot- 
tintènde anche  il  Noìi.  Le  sue 
paròle  saranno  riservate,  mai 
bugiarde.  \\  Negando  voler  fare 
una  còsa.  '^  Non  gli  rispondi  ?„ 
"  Mai.  „  "  Neanche  per  dirgli. .  .„ 
"iHat,  mai.„  Ricominciò  a  ur- 
lare piti  disperata  che  ma 
Piti  feroce,  Piiì  confufo  che 
mai.  Il  Piti  che  mai.  Pili  che 


mal,  av.  Sèmpre  mai.  Einfor- 
zativo  di  Sèmpre.  ||  Anche  3Iai 
sèmpre.  [Maestà. 

maiest=:à ,  -ade   e  -ate ,   f. 

mainare,  tr.  e  in.  Ammainare. 

maln^èra  e  -lòra,  f.  Manièra. 

mainò,  av.  Nò 


637 
mai  nemico.  Pili  che  mai  àvi- 
do. Stringeva  jnù  che  mai. 
Òggi  pili  che  mai.  ||  ellitt.  Che 
mai.  Straordinàrio.  Facevano 
un  baccano  che  mai.  \\  Quanto 
mai.  Sottint.  sij)uò  dire.  Bono 
quanto  mai.  È  burlone  quanto 
mai.  Il  Quanto  mai  si  può  cré- 
dere. Il  Érinforz.  Tante — vòlte. 
Ci  sono  tante  —  scuole  fuori 
d'Italia.  Tante — còse.  Tante 
mai  angherie.  ||  3Ièglio  che  — . 
Pèggio  che  mai.  \\  Se  altro  — , 
sottint.  ce  ne  fu,  ce  n'è.  Poè- 
tico se  altro  mai.  ||  Di  t'orma 
condizionale ,  Se  dovesse  ès- 
sere. Il  Anche  -Se  mai.  Se  mai, 
vedi  d' arrivar  prestino.  Se 
mai  facessi  tardi ,  avviati.  \\ 
Se  mai  non  lo  sapete.  ||  Se  mai 
inai,  o  Se  ma'  mai.  CaSo  de' 
caji.  -Se  inai  fossi  malato,  ri- 
mandiamo la  gita.  Se  ma' mai 
piovesse.  ||  Anche  Cafo  mai 
Cafo  mai  capitasse ,  glie  lo 
dirò.  Non  è  vera,  ma,  cafo 
mai,  non  è  neanche  bèlla 
Se  mai.  Eccettuando  in  altro 
mòdo.  Non  me  n'importa  di 
lui:  se  mai  ine  ne  dispiace 
per  la  sua  famiglia.  ||  In  sènso 
di  maraviglia ,  come  rinfòrzo 
al  vèrbo.  Che  dice  mai  ?  Che 
mai  racconta?  Che  è  avvenuto 
mai?  Dove  andate  mai?  ||  Mai 
più.  Il  Non  com.  3Iai  piti  che 
esprimendo  desidèrio. 

malal=a,  f.  Fémmina  di  Maiale. 
Il  — àoolo,  —acci,  ni.  peg.  di 
Maiale.  Anche  di  pers.  ||— ata, 
f.  Azione  da  maiale.  Fu  una 
bèlla  — .  Il  -atura,  f.  L'ope- 
razione del  tagliare,  tritare 
salare,  insaccare  la  carne  di 
maiale.  A  natale  è  la  — . 

malal=e,  ni.  [dal  It.  maialisi 
Pòrco  castrato  da  ingrassare 
e  ammazzare.  Anno  preso  il 
— .  Non  tengono  quest'anno 
il  —  perché  còstan  tròppo  le 
ghiande  e  le  patate.  \\  Badare 
a' maiali.  l'arare  i  —.\\  —  di 
0  da  grasso.  Che  è  da  ingras 
sare  o  si  sta  ingrassando.  | 
Castrare  i  —  maschi  e  fém- 
mine. Perché  ingrassino.  ||  Il 
grugno,  Il  grifo  del  inaiale. 


MALÀCCIO 
Le  ganne,  Le  sétole  del  —.  Un 
branco  di  maiali.  ||  La  carne 
di  maiale  macellato.  Còsta  caro 
il  —.  Góte  del  — .  Ca^jo  (non 
si  dice  Tèsta).  Cotenne  del 
— .  Un  chilo  di  capo  di  — . 
Braciòle  di  —  ììì  gratèlla.  \\ 
tìg.  Di  persona  sùdicia  moral- 
mente 0  fisicamente.  1  —  a  due 
gambe.  S'è  conciato  com' un 
— .  È  un  —  che  non  si  lava 
inai.  Il  Non  se  ne  gioverebbero 
i  — .  D'un  cibo  0  d'una  persona 
che  fa  schifo.  ||  Vive  com' un 
— ,  come  un  vero  — .  1|  -ino,  m. 
dim.  vez.  li  —one,  — ona,  accr. 

maiòlica,  f.  [dall'ij.  di  Maiorca 
di  dove  èran  le  prime].  Sòrta 
di  tèrra  dell'isola  Maiòrica  che 
serve  a  fare  stoviglie.  ||  pi.  Og- 
getti di  maiòlica. 

malorasoato ,  m.  Condizioni 
di  maiorasco.  ji  La  parte  asse- 
gnata al  maiorasco. 

malorasoo,  m.  Lo  Etesso  che 
magrglorasoo,  Y. 

mais ,  m.  [da  Mahis  paròla 
d' Haiti].  Sòrta  di  cereale,  di 
granturco. 

malùBoola,  f.  [sottint.  lèttera]. 
Lèttera  grande. 

malusooletto,  ag.  dim.  di  Maiù- 
scolo. Cai-àttere  un  pò'  — .  || 
sost.  Caràttere  pòvero  di  —.  || 
Scrivere,  Stampare  in  — . 

maluscollno,  dim.  di 

maiùscolo,  ag.  [dal  It.  maiù- 
sculus  (dim.  di  inaitis)].  Di 
lèttere  dell'alfabèto  grandi.  Nei 
nomi  pròjrri  ci  vuol  la  lèt- 
tera — .  Il  Di  caràtteri  di  stampa 
di  forma  maiùscola.  ||  Di  errori 
gròssi.  -Si  dà  uno  spropofi- 
tone  piti  —  ?  Il  Quest'  è  maiù- 
scola !  A  chi  ne  dice  una  bèlla. 
Il  scherz.  Grande.  Un  bambino 
veramente  —  questo!  Non  com. 
Il  Dire  a  lèttere  maiiiseole.  A- 
pértamente. 

malàccio,  m.  peg.  di  Male.  È 
un  gran  —  il  mal  di  core.  Che 
malàccio  s'è  inesso  addòsso! 
li  anton.  11  mal  caduco.  1|  Ma- 
lacci gròssi.  Di  cattive  conse- 
guènze. \\Non  c'è inalàeeio.  Par- 
lando di  salute  discreta  o  di 
còsa  fatta  discretamente.  "  Co- 


malo,  m.  Àlbero.  Lo  stesso  che  maloranza,  f.  Maggioranza 
Màggio.  malordòmo,  m.  Maggiordòmo. 

maiolicato  ,    ag.    Copèrto    di  maior=e,  ag.  Maggiore.  ||  -ia, 
quella    vernice    pròpria    della    -ita,  f.  Maggioranza, 
maiòlica.  maisl,  av.  V.  mal. 

maiòlo,  m.  Si)ècie  d'uva  fresca,  maissimo,  sup.  di  Mai. 

maiorana,  f.  Maggiorana.  maistèro,  m.  Magistèro. 


MALACCÒLTO 
me  va  ?  „  "  Grazie,  non  c'è  —.  ^ 
Questa  vòlta  àisenito  che  non 
c'è  — .  Xon  stanno  tanto  — 
in  quella  casa,  li  Spècie  di  ma- 
lattia delle  pècore. 

malacoòlto  e  mal  accòlto, 
ag.  Accòlto  male.  Fiiron  assai 
malaccòlti  in  quella  società. 

malaccòrtamente,  av.  da 

malaccòrto,  ag.  (da  male  e ...). 
Pòco  accòrto ,  Pòco  avveduto. 

malachite  e  malachita,  f .  [dal 
gr.  malachites  (maldchemalya,, 
per  il  colorei].  Minerale  compo- 
sto d'ossido  di  rame,  àcido  car- 
bònico e  acqua,  ricercata  come 
piètra  d' ornamento. 

malacòtteri,  m.  pi.  [dal  gr. 
malakòs  mòlle ,  e  pterygion 
pinna].  T.  jool.  Gran  divisione 
della  classe  dei  pesci. 

malacreanza ,  f.  [da  mala 
e...],  coiitr.  di  Creanza. 

maladettamente,  av.  V.  ma- 
ledettamente. 

maladetto.  V.  maledetto. 

malad=ire  (come  Dire),  tr.  Im- 
precare. —  uno,  una  persona, 
una  còsa.  \\  -etto,  p.p.  e  ag. 
Guèrra ,  Serata  maludetta.  ; 
-Izione,  f.  più  com.  maledi- 
zione. V. 

malafatta  e  meno  com.  ma- 
lefatta, f.  [da  male  e  ...].  Ogni 
errore  di  tessitura  ;  e  per  est. 
d'altri  errori. 

malafede,  f.  [da  mala  e...] 
contr.  di  Buona  fede.  —  dipar- 
tito. —  sem'efcmpio. 

màlaara,  m.  e  f.  [dal  n.  pr.  della 
e.  e  prov.  spagn.].  Nome  d'un 
▼ino  che  vién  da  Màlaga,  dalla 
Spagna.  Un  bicchier  di  — . 

■alagr-évole,  ag.  e  sost.  [da 
wta/*?  e  ...].  Diflricile,  Faticoso 
a  fare,   a  portare  a   bène,  li 


malabbiato,  ag.  Che  à  del  mal- 
vagio, [ciò. 

malaooóBolo,  ag.  Non  accón- 

malaoia..  f.  Desidèrio  d'un  solo 
nutrimento  con  Ivogliatezzu 
d'altri. 

malatfeSato,  ag.  Disordinato. 

malad-«tte,  m.  av.  Da  —  sen- 
no. Davvero.  Il -ioènte,  p.pr. 
di  MaUdire.  i:  -ioènza.  f.  Mal- 
dicenza. Il  -toere,  tr.  Mult:<lir<- 

maladlr*,  tr.  Profaniirn.  [òdio. 

malaffetto,  ng.  k  n.  ('he  pòrta 

malafitta,  f.  luTTuno  che  ni  «fon- 
da,  non  r^gge  ni  pi/-ii«. 

malair-ovllosza .  t-  Malage- 
volezza. ;i -évolo,  ag.  Intrat- 
tàbile; di  pem.  Il  locomportA- 


638 
tm'  impresa  — .È  —  uscirne 
con  onore  da  una  situazione 
dove  ci  siamo  cacciati  seìi'  o- 
nore.  ||  Rèndersi  —  una  còsa. 
Il  -evolezza,  f.  astr.  1|  iìg.  La 

—  di  cèrte  nazioni  che  vòglion 
èsser  grandi  e  non  sanno  èsser 
libere.  j|  — evolmente,  av.  non 
com.  da  Malagévole. 

malagrràzia,  e  più  com.  mala 
grràzla  f.  (pi.  Male  grazie). 
Cattiva  grazia.  Di  persona  die 
non  à  grazia.  Con  quella  sua 

—  non  ne  fa  inai  una  bène. 
il  Sgarbo.  Gli  à  tifate  tante  — . 

malamente  ,  av.  da  Male,  in 
mal  mòdo.  Fu  conciato  — . 
"  Come  fanno  a  vìvere  senza 
mè^gi^  „  "  Malamente.  „  \\  Mòr- 
to — .  Di  mòrte  violènta  o  in 
tristi  condizioni  di  spìrito.  ||  A 
fatica,  —potevan  tener  le  risa. 

malandato,  ag.  [da  m«Ze  e....]. 
Ridotto  in  cattivo  stato.  Da  un 
pèzzo  in  qua  è  — in  salute.  Con 
questa  trista  polìtica  ognicòsa 
dello  Stato  è  — .  Famiglia  — 
molto  negli  interèssi.   Stàtua 

—  per  trascuratezza. 
malandrine=soo,  -schi,   ag. 

da 

malandrino,  m.  [etim.  incèrta  ; 
il  Diez  da  mal  e  landra  dònna 
di  mala  vita  ;  ma  forse  è  da 
malandre;\t.  malàndria  e  ma- 
landrum  (ant.  fr.  malandrei 
malandros)  sòrta  di  piaga]. 
Uomo  che  assalta  alla  strada. 
Pare  che  ci  sian  in  giro  dei 
—.  Fu  assalito  dai  — .  1|  Per 
est.  Uomini  tristi ,  perniciosi 
alla  società.  Qtte.iti—di  ufu- 
rai.  Il  sfherz.  Ah,  malandri- 
no! malandrina  !  A  una  per- 
sona. I]  ag.  Tèmpo  —.  \\  Òcchi 
malandrini!  Furbacchiòli,  Ma- 


bile,  li  av.  Malagevolmente.  || 
-evolemente,  av.  Malagevol- 
ni(!iite.  [Scarso, 

malagriato ,    ag.    Disagiato.  || 

malàgrio,  ni. Fastidio,  Tri.stezza. 

malagpma,  m.  Impiastro. 

malagrulda,  f.  Cattiva  guida. 

malagrnr  a,  f.  Cattivo  augùrio. 
I:  -arato,  ag.  Malaugurato.  || 
-ùrio,  ni.  Malaugùrio.  ||  -n- 
rioso,  ag.  Di  mal  augùrio.  || 
-aroBO,  ag.  e  8.  Malaugurato. 

malamente,  iiv.  (irandeniente. 

malano  onta,  f.  Miilinconia.  i| 
-ònice  ,  ag.  Malincònico.  || 
— onoao,  iif^.  Miilint'ónico. 

maland  ansa,  f.  Maliivuntnrn. 
,  in.  Andare  a  male,  in 
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liziosi.  Il  Bellezza  malandrina. 

malànimo,  m.  [da  malo  e...]. 
Animosità. 

malann=a,  f.  fémm.  di  Malanno. 
Che   malanna    di  figliòla! 
-hfsslo,  iraprec.  spesso  scherz. 
euf.  di  Maledetto.  Malannàggia 
le  mosche,  il  caldo,  il  freddo  ! 

malanno,  m  [da  inalo  e  anno]. 
Male  noioso,  e  anche  fatale,  fi- 
sico 0  morale.  Coìi  questo  tèm- 
po e'  è  da  buscar  qualche  — . 
Non  vada  fuori  a  prèndersi 
de' malanni.  Ora  gli  viene  un 
malanno,  ora  un  altro.  I ma- 
lanni dell'  età.  Un'  annata 
pròprio  da  malanni.  Un  paeje 
dove  finisce  un  malanno,  e  ne 
vièn  %in  altro.  Gravi  —.  Fòrte 
— .  La  mi/èria  è  un  gran  ma- 
lanno. Il  Disgràzia.  Costui  dà 
portatoti  —.  Kon  sarà  pòi  un 
gran  — .  I|  Incògliere  malan- 
ni. Cascare,  Piòver  malanni. 
Il  prov.  Chi  s'impiccia  de' fatti 
altrui,  di  tre  malanni  glie  ne 
tocca  dui.  Il  Di  persona  trista, 
da  cui  non  si  può  ricavar  bène 
di  sòrta.  A  spofato  quel  — .  i| 
enf.  Quel  —  di  ragazzo. 

malaparata.  V.  parata. 

malària ,  f.  [pi.  Malàrie  :  da 
male  e...].  Ària  cattiva  di  ma- 
remme 0  luoghi  paludosi.  Si 
buscò  ima  perniciosa  per  la 
— .  Fèbbri  di  malària.  Mòrti 
attribuite  a  veleno  die  altri 
riferisce  alla  — . 

malarnese,  m.  [da  malo  e...]. 
Birba,  Cattivo  soggètto. 

mala^tlocio,  ag.  (pi.  f.  Mala- 
ticce).  Un  i)ò'raalato.  Di  malat- 
tia non  fòrte  ma  lunga,  e  che 
strascica.  Un  ragazzo  sèmpre 
— .  Il  -tino,  ag.  es.  dim.  di  Ma- 
lato ;  di   bambini.  Spesso  vez. 


rovina  ,  Andare  in  perdizione. 
malandrò,  f.  pi.  T.  vet.  Crèpe 

nella  pèlle  degli  equini. 
malandrinesca  (alla),  ui.av. 

AU'iiJanza  de'  tnaliindrini. 
malandrò,  ag.  Mulanilrino. 
malardito,  ag.  TcnKTiirio. 
malare,  in.  pr.  Ainniulnr.'ii. 
malarrivato,  ug.  Mal  ridotto, 

Infelice. 
malais   ettato  e  -étto,   ag. 

Che  è  .scunipo.'jlo. 
malatasoa,m.  Ililemòn io, detto 

co.sl  ]ii^r  iiiitoiioinnjia  dulie  mò- 
nache. 
malatia,  f.  Malattia  (I  nòstri 

ant.  e  vivo    nelle   moni,  e  noi 

cont.). 


■  MALATO 
Sèi  mahitino?  Zitto,  r.hé  la 
pòvera  Ida  è  malatina. 
mala=to,  ag.  [afèr.  di  amma- 
lato]. Oli  à  male,  una  malat- 
tia. Òggi  non  esce  di  casa  per- 
ché è  — .È  malato  fòrte.  Mol- 
to — .  È  stato  un  pò'  —.  È  a 
lètto  malato.  Non  è  stato  mai 
tròppo  — .  Una  dònna  sèmpre 
malata.  Trist'a  chi  non  .s'ac- 
còrge d'esser  malato.  ||  Malato 
fràdicio,  incuràbile,  l)  — grave. 
Gravemente  — .  Di  malattia  sè- 
ria e  vicina  alla  soluzione  in 
pèggio,  li  È  mè^ga  malata. 
È  sempre  mègga  malata.  \\ 
Buttarsi  malato.  Di  chi  non 
vuol  fare  il  servizio,  l'obbligo 
che  gli  spetta.  ||  Finger. ii  ma- 
lato. Il  Indicando  la  malattia. 
Malato  di  fèbbre  gàstrica , 
di  dolori  reumàtici ,  di  pol- 
moni ,  di  tifi ,  di  vaiòlo ,  di 
malattia  crònica.  \\  Malato  del 
■male  sòlito.  Di  chi  è  lunàtico 
0  d'  altri  mali  non  definìbili,  'i 
Di  parte  del  còrpo.  X  tmpiède, 
una  gamba,  una  mano  ma- 
lata. Il  Del  capo,  solam.  al  flg. 
Di  chi  à  pòco  cervèllo,  à  la  tè- 
sta débole.  Una  dònna  diffi- 
cile a  guidare  perché  à  il  ca- 
po — .  Anche  Cervèllo  —  o  gua- 
sto; ma  questo  à  peggiòr  sign. 
Il  Immaginazione ,  Fantafia, 
Spirito  malato.  ||  Malato  di 
spìrito.  Malincònico  o  pèggio. 
Il  Malato  di  dùbbio,  diso.tpètto. 
Il  Cuore  — .  Al  pròprio  e  al  fig. 
il  flg.  Govèrno  — .  Paefc  — .  '\ 
Malato  di  borsa.  Chi  non  à  de- 
nari, è  fallito,  il  Di  piante.  Que- 
st'uva è  — .  Frutte  tutte  — 
quest'anno.  Incifione  negli  àl- 
beri — .  Il  sost.  diutare  i  — .  Far 
nottata  ai  — .  Portano  allo 
spedale  un  — .  Ci  son  tanti 
malati  questo  mese.  Crescon 
i  — .  Il  È  un  gran  — .  ||  prov. 
Il  sano  consiglia  bène  il  ma- 
lato. I!  -ttla,  £.  [il  Littrè  crede 
che  il  dóppio  t  venga  dall' ag. 
malatto  {male  aptus),  come  il 
malade  fr.J.  Disturbo  di  salute. 
Una  —  leggèra  ,  piccola ,   da 

malatòlta,  f.  Quel  che  mala- 
mente si  tòglie  altrui.  i|  Dàzio 
straordinàrio. 

malat=tla,  f.  Luogo  dov'èrano 
i  malati.  Il —tluzza,  f.  Malat- 
tiùccia.  li  —uzzo,  peg.  Mala- 
tùccio. 

malaur=loso,  ag. Malauguroso 
li  —oso,  ag.  Malauguroso. 
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pòco,  gròssa,  sèria,  grave,  lun- 
ga, attaccaticcia,  contagiosa, 
epidèmica,  ereditària,  incurà- 
bile, crònica,  complicata,  mor- 
tale. —  terribile  che  lo  trasse 
al  sepolcro.  ||  —  intèrna,  estèr- 
na, penosa,  fièra,  pericolosa, 
lènta,  violènta.  ||  Indicando  la 
spècie.  Malattia  artrìtica,  car- 
dìaca ,  cerebrale,  polmonare, 
nervosa:  venèrea,  di  petto,  di 
cuore,  della  pèlle,  della  cute 
0  cutànea,  d'orecchi,  delle  ossa; 

—  infiammatòria.  La  pèggio 
— .  Malattie  venute  di  fuon, 
coli' ària,  con  queste  piògge.  \\ 
Malattie  del  paefe.  Abituali  o 
frequènti  in  un  paeje.  ||  —  rf«  »iò- 
rfffl.  L'anemia,  il  mal  di  nèrvi;  di 
scusa.  Il  — del  sècolo.  Passioni, 
esagerazioni  del  tèmpo,  il  La  — 
della  pòca  vòglia,  del  briccone. 
Il  Avereuna  —  nell'tìnghie,  nel- 
le mani.  Di  chi  ruba.  ||  La  càu- 
fa,  i  sìntoìni,  gl'indizi,  le  ra- 
gioni, i progrèssi  d'una — .  La 
cri/i,  la  cura,  la  guarigione 
d'una  — .  Malattie  diffìcili  a 
vìncersi,  a  domarsi,  a  supe- 
rare, a  combàttere.  \\  Con  que- 
sto freddo  gran  malattie.  \\ 
Natura  d'una  —.  Gèrmed'una 
— .  Malattia  che  si  pòrta  dalla 
nà.scita.  Malattia  soffèrta , 
guarita  ,  interìnittènte.  !|  Stu- 
diare, Conóscere,  Indovinare, 
una  — .  Il  Mandatemi  a  dire  la 

—  di  quel  ragazzo.  ||  A  prin- 
cìpio, A  fin  di  —.  li  Certificato 
di  — .  il  In  cafo  d'una  —  bi/o- 
gna  èssersi  unj^òco  provvisti. 
Il  Preso,  Impedito  da  — .  !|  D'a- 
nimali. Malattie  bovine.  —  ne' 
cavalli,  ne'cani.W  —dei gatti. 
La  rogna  felina,  il  cimurro,  il 
Delle  piante ,  Alterazioni  che 
impediscono  i  frutti.  Le  malat- 
tie dei  grani,  delle  patate.  Que- 
st'anno negli  agrumi  c'è  la  — . 
Dura  la  — .  ||  assol.  Quella  del- 
l'uva, sia  crittògama,  peronò- 
spera  o  sìm.  QuesV  anno  l' à 
rovinata  la  — .  ||  -ttlàoola, 
-ttìacoe,  f.  peg.  Questi  tifi 
son  — .  Il  E  spècie  se  contagiose 


malav=ògrlla,f.Malevogliènza. 
Il  — og^llco^o,  ag.  Malazzato,  || 
-ogrllènza.  f.   Malevoglièuza. 

malavventu=ra,  f.  Disgràzia. 
Il  —ratamente,  av.  da  Malav- 
venturato. Il  -rato,  ag.  Disgra- 
ziato, il —rosamente,  av.  da 
Malavventuroso.  ||  -roso,  ag. 
Disgraziato. 


MALCOLLOCATO 
0  segrete.  ||  -ttiùccia,  -ttino- 
ce,  f.  dim.  spreg.  :  piccola,  in- 
decisa ,  ma  anclie  non  senza 
perìcolo.  Quelle  dei  gattoni  son 
— .  Il  — tùcolo,  dim.  di  Malato; 
divèrso  da  Malaticcio. 

malaug^=uratamente,  av.  da 
Malaugurato.  Imjìresa— tenta- 
ta. 1  -nrato,  e  volg.  malagpu- 
rato,  ag.  [da  male  e  ...].  Di  cat- 
tivo augùrio.  Giorni,  Stagione, 
Guèrra  — .  ||  —  accidentalità. 
—  proposta.  Il  -urlo,  -uri,  m. 
Cattivo  augùrio.  L'uccèllo  del 
—.  Ècco  il  còrvo  del  — . 

malaugruro=samente,  av.  non 
coni,  da  Malauguroso.  H  —so, 
ag.   Di   mal  augùrio.   Cafo  — . 

malaventura  o  mala  ven- 
tura, f.  Cattiva  ventura.  Èb- 
bi la  malaventura  di  lodargli 
quel  libro,  e  lui  si  messe  a 
lèggermelo  tutto. 

malavòg^lia  e  mala  voghila, 
f.  La  pòca  vòglia  di  fare. 

malavvedut=amente,  av.  da 
Malavveduto.  Si  son  fabbri- 
cati da  sé  —  la  rete.  ||  — o,  ag. 
Lo  stesso  e  meno  com.  di  Ma- 
laccòrto. 

malavvezzo,  ag.  [da male  e...]. 
Avvezzato  male,  Con  pòca  edu- 
cazione sèria.  Di  ragazzi. 

malazzato,  ag.  [peg.  di  7na- 
lato].  Che  non  si  sente  bène  o 
non  ancora  bène  in  salute.  È 
stato  venti  giorni  a  lètto:  è 
ancora  — .  È  due  o  tre  giorni 
che  non  viene:  pare  un  jjò' — . 

maloaduoo  o  mal  caduco.  V. 
caduco. 

malcapitato,  ag.  [da  ma^e  e ...]. 
Di  pers.  che  capita  in  momento 
Svantaggioso,  e  à  la  pèggio.  — 
cliènte.  Nazione  —  con  la  sua 
polìtica  coloniale.  \\  Ragazze 
malcapitate.  Sedotte,  e  in  pro- 
cinto di  pèrdersi. 

malcautamente,  av.  da 

malcàuto,  ag.  non  com.  [da 
ìnule  e  ....].  Incàuto,  Inconside- 
rato. 

malcèrto  e  mal  cèrto,  ag.[da 
7nale  e....].  Non  ben  cèrto. 

malcollooato ,    ag.   [da   male 


malavviato,  ag.Dipers.  Sviata. 

malavvisato,  ag.  Sconsigliato. 

malbailito,  ag.  Cha  non  può 
règgersi  bène. 

maloaloàbile,  ag.  Da  non  po- 
tersi passeggiare  senza  disàgio. 

malcapitato ,  ag.  Ridotto  in 
cattivo  stato.         [malamente. 

malcenato.  ag.  Che  à  cenato 


MALCOMPÒSTO 
e....].   Male  collocato.    Mèglio 
Mal  collocato. 

maloompoBto,  ag.  [da  viale 
e ...].  Scomposto,  che  è  più  coni. 
instloóncio,ag.  [pl.f.  Maleonce: 
(la  mule  e  ....].  Conciato  male 
Libri  — .  Casa,  Mòbili  — .  À- 
biti  —  dalla  piòggia.  Malcón- 
cio dalle  bòtte. 

maloonslgrliato  o  mal  oon- 
sigrliato,  a2.  Più  com.  soon- 
sigrllato  ,  malaccòrto  ,  in- 
càuto, 
malcontènto  e  mal  contèn- 
to, ag.  e  s.  Di  pars,  non  con- 
tentata. Meno  che  Scontènta. 
È  —  di  tutto.  È  sempre  — . 
Gènte  malcontènta.  \\  va.  Stato 
inquièto  dell'animo  per  còse  che 
non  vanno  a  mòdo  nòstro.  Fatti 
che  lasciarono  del  —  in  quella 
famiglia.  Un  pò' di  —  c'è  an- 
cora. Serpeggia  del  —  nella 
città.  Regna  il  —  per  le  còse 
d' Affrica.  Grave  — .  È  un  — 
generale.  Vivo  — .  Palefò  il 
suo  — .  Sfogare  il  pròprio  — . 
maloopèrto  e  mal  copèrto, 
ag.  Copèrto  appena,  Méjjo  i- 
gnudo.  Stanno  nelle  strade  af- 
famati e  — ,  per  paura  de'ter- 
reinòii. 
maloor rispondènte,  ag.  [da 
male  e ....].  Che  non  corri 
sponde. 

malcorrisposto,  ag.  [da  male 
ti   ...].  Gorri.spo.sto  male.  Pòco 
0  punto  corrisposto. 
malcostumato,  ag.  [da  mal 
e....].  Di  cattivi  costumi. 
malcostume  e  mal  costume, 
m.  (al  pi.  Mali  eostumij.  Cat 
tivo   costume.    Regnare  il  —. 
Condannar'  il  malcostume 
maloreatèllo,   ag.   e   s.   dim. 
scherz.  di  Malcreato. 
maloreato,  ag.  e  s.  spreg.  fda 
male   e  ....].    Educato    male, 
Screanzato. 

maldèstro,  ag.  [da  m^le  e  ....] 
Senza  malizia,  né  furberia  o 
accortezza.  Gli  domandò  con 
quella  sua  ària  maldèstra  e 
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bonacc.iona  una  còsa  che  fece 
Hder  tutti.  Non  com. 

maldetto  e  mal  detto,  ag. 
[da  male  e....].  Detto  male.  Que- 
sto è  7nal  detto.  Ogni  paròla 
maldetta  era  2ì>'etèsto  a  que- 
stioni. Còse  maldette.  ||  prov. 
Una  paròla,  non  è  maldetta 
se  non  è  malpresa. 

maldioapo,  m. [lìl.  Maldieipi: 
da  male  e  ....].  Male  al  capo.  À 
un  2)ò' di  — .  Aveva  de'  mal- 
dicapi  spaventosi. 

maldicèn=te,  ag.  e  s.  [da  male 
e....].  Che  sparla  delle  persone. 
Giovinastro  — .  Donnace  — . 
Màrzio  il  —.  È  uìi  —  di  pro- 
fessione. Se  volete  dar  rètta 
a'  — .  Il  Che  contiene  maldicèn- 
za. Scritture  maldicenti.]— z&, 
{.  astr.  Aon  dar  luogo  alla  — . 
Non  curare  la  — .  Maldicènze 
continue.  Vera  — .  Nessiino 
ci  addébiti  di  maldicènza.  E- 

fercitare  la  — .  È  in  vena  di 
— .  !|  È  la  bocca  della  —.  Di 
pers.  che  non  fa  che  dir  male 
del  pròssimo.  ||  Vive  di  — .  i| 
scherz.  Un  pò' di  —  è  neces- 
saria. Mormorando  o  Sentendo 
mormorare  contro  di  noi. 

maldisposto ,  ag.  [da  male 
e  ....].  Disposto  male  vèrso  una 
persona.  Èra  molto  —  contro 
quel  ragazzàccio. 

maldòcchio,  m.  [da  male,  di 
e  òcchio].  Suprestizione  vol- 
gare per  cui  una  persona  guar- 
dando invidiosamente  un'altra 
persona  o  una  còsa,  la  intristi- 
sce. Dare  il  —.  ||  iròn.  Non  gli 
date  il  — .  Sentendo  lodare  còsa 
0  pers.  Il  Pianta  parassita  delle 
leguminose. 

male  [tronc.  anche  in  Mal:  dal 
It.  maltis],  m.  Quanto  è  con 
tràrio  al  bène.  In  questo  inon- 
do non  si  trova  il  bène  senza 
il  male.  Infiniti  — .  Soppor- 
tare, Tollerare  il  — .  La  nòia 
del  male.  Il  male  della  nòia. 
Dio  dispènsa  il  bène  e  il  —. 
Il  male  aiuta  a  conóscere  il 


malcommetti,  ag.  Commetti- 
iii'il»;  (Malcomposto. 

maloompostamente,  av.  da 
maloondescendènto,  ag.  con- 
tràrio a  Indulgfrnte.  [ma!<!. 
aaloondotto ,  ag-  Condotto 
maloonosoénto ,  ag.  Hcono- 
»céiit«. 

■Ml0OB«l''4«rato,  ag.  Incon- 
•idsrsto.  1!  -yllaro,  tr.  Conni- 
gUàr  male. 


malcredènte,  va.  Miscredènte. 

malcnr  ante,  ag.  e  s.  Non  cu- 
rante. {,  -ato,  ag.  e  s.  Mala- 
ticcio. 

maldestinato,  ag.  Infelice 

mald-etto,  m.  Detto  o  Paròla 
ingiuriosa.  ||  -loitore,  verb.  di 
Slaldiru.  Malèdico.  !l -ire,  in. 
l'ir  mule,  Kshot  maldicente. 

maldisposto,  ag.  p  s.  Di  por», 
vòlta  ul  male. 


MALE 
bène.  Non  dobbiamo  tacere  i 
mali  che  ci  opprimono.  Dal 
male  nasce  il  bène,  e  dal  bène 
il  male.  La  pèrdita  della  li- 
bertà è  un  gran  — .  La  man- 
canza di  cosciènza  e  di  rimòrso 
è  il  più  grande  dei  mali.  WNon 
sanno  il  —  che  fanno.  Non 
conosce,  Non  à  idèa  del  male. 
Il  Di  pers.  che  fa  il  male  e  gran 
male  per  pura  mania ,  o  tutto 
quel  che  fa  è  una  rovina.  Uomo 
di  Stato  che  è  il  vero  gènio  del 
— .\\Male  fijico,  morale.  Germi 
del  — .  Orìgine  del  — .  La  crifi 
del  — .  Eccésso,  Fiìie  del  — . 
Nel  colmo,  Nel  fxirore  del  — . 
Mali  enormi,  leggèri,  di  con- 
seguènza, fatali.  Il  Mal  non  fa- 
re e  patirà  non  avere.  ||  Non  è 
m,ai  m,al  per  uno  eh?  non  sia 
ben  per  un  altro.  \\  Prevenire, 
Fermare ,  Arrestare  il  male. 
Preservare  dal  — .  Intervenir 
male.  Far  cessare  il  — .  ||  J  — 
che  assalgono  una  società,  li 
—  che  non  si  ripara.  De' fatti 
vòstn  nessuno  m'à  detto  nulla 
di — .  Indurato  nel — .  ||  Di— in 
^èfif^fio.  11  Danno,  Disgràzia.  A- 
spettazione  d'un  — .  Bi/ogna 
evitare  codesto  — .  Porre  un 
àrgine  a  tanto  male.  Fa  più 
male  lui  che  la  gràndine.  i| 
Niènte  di  — .  È  mal  di  pòco. 
Gli  anno  fatto  tm  gran  male. 
Par  che  abbia  fatto  del  male 
in  qtiell'  amministrazione.  || 
Tiitto  il  mal  non  vièn  per  nò- 
cere.  Quando  da  un  male  ne 
scaturisce  un  bène.  ||  prov.  A' 
mali  estrèmi  estrèmi  rimèdi. 
Bijogna  curare  radicalmente 
quando  il  male  è  straordinàrio. 
Il  Anche  al  flg.  ]|  Càuja  del  male. 
JBifogna  vedere  dove  sta,  in  ehi 
sta  il  male.  \\  Avere  il  male, 
il  malanno  e  l'ù.tcio  addòsso. 
Y.  malanno.  ||  ellitt.  Meno  — 
0  Manco  male.  Notando  un 
danno  evitato  e  che  si  poteva 
aggiunger  a  un  altro.  Meno  — 
che  non  c'èra  lui  pre/ènie.  || 


maldlsteso,   ag.   Steso  male, 
(li  fiiritlure  e  sim.  [rata. 

maldurévole,  ag.  Di  pòca  du- 
male,  m.  Male  che  occupa  tutto 
il  mondo.  L'avarizia.  |,  In  un 
male  che  ebbe  (in  una  malattia) 
fece  testamento.  \\  Mnledabiar 
cu.  Mul  da  nulla.  ||  Aucliu  Ine 
zia.  Il  —  rft  rìschio.  Malattia pe 
ricolosu.  Il  —  di  fianco  (in  un). 
Il  T.  vet.  Mal  del  rèmo ,  del 


MALE  , 
In  sènso  di  dolore.  Con  codesto 
fèrro  m'ài  fatto  — .  Smetti  che 
mi  fai  —.  Aspetta,  non  ti  fò  — . 
Il  Farsi  del  male.  Con  codesto 
■coltèllo  ti  farai  del  — .  Si  fece 
—  alle  reni.  \\  Anche  Far  ri- 
'brejjo,  dolore.  Veder  pèrdersi 
lania  gioventù,  fa  ìnule. 
Farsi  venir  male.  Procurarsene 
a  pòsta  per  secondi  Ani.  ||  Fa 
venir  male.  A  sentire  una  còsa 
dolorosa,  compassionévole.  Fa 
ròle  demènti  che  fanno  venir 
male.  Èsser  còlti  dal  male  o 
^venirsi.  ||  Avere  il  mal  dell'os- 
so, scherz.  Non  è  il  inai  del- 
l' òsso,  è  il  barone  che  ài  ad- 
dòsso. Il  Dolore  fisico,  Infermità 
Il  Morir  di  suo  — .  Di  mòrte 
naturale.  i|  prov.  Cattivo  segno 
quando  non  si  sente  il  male. 
Perché  cova.  ||  È  un  gran  mè- 
dico chi  conosce  il  suo  — .  1| 
Anche  lìg.  Il  Indicando  le  qualità, 
il  gènere.  Mal  di  còrpo.  Male 
nelle  gambe,  di  stomaco,  di 
core,  di  fégato.  \\  fig.  Il  mal 
del  pòvero,  del  minchione.  Un 
mal  cattivo.  ||  Altro  è  Male  allo 
stomaco ,  altro  Mal  di  stòma- 
co  ;  altro  Male  al  petto ,  altro 
Mal  di  petto,  ecc.  ||  —  agli  òc- 
chi, agli  orecchi,  alle  gengive. 
Mal  di  petto.  Pleurite.  ||  Mal 
del  pae/e.  Nostalgia.  Anche 
Mal  di  pàtria.  ||  3Ial  di  nèrvi. 
'■\  Mal  d'amore.  La  gelosia.  || 
Aon  è  un  —  che  il  prète  ne 
goda.  Non  è  mal  da  morire.  !| 
Anche  Non  è  mal  di  mòrte.  \\ 
À  —  stilla  lingua,  sotto  la 
lingua,  li  fig.  Aver  male  nella 
lingua.  Èsser  un  gran  ciarlone, 
un  petulante.  Dònna  che  à 
tròppo  —  nella  lingua.  \\  — 
attaccaticcio,  endèmico,  crò- 
nico, invecchiato,  incuràbile. 
il  —  contagioso,  maligno.  \\  — 
ereditàrio.  \\  —  vècchio.  \\  Mal 
co2)èrto.  Il  —  del  sangue.  ||  — 
grave,  leggèro,  terribile,  im- 
maginàrio, venuto  tuffa  un 
tratto,  scomparso.  \\  Il  brutto 
male.  L'epilessia.  |]  Anche  Mal- 
caduco  0  Mal  caduco  o  Mal 
del  benedetto.  Anche  ass.  i|  Il  — 
benedetto.  \\  Mal  di  mare.  In- 
disposizione prodotta  in  alcune 


bolso,  del  fico,  di  sèlla,  del  rò- 
spo, della  formica,  del  garrese. 
Malattie  degli  equini.  ||  Male 
mòrto.  Cancrèna.  ||  Il  malvagio 
male.  Mal  caduco.  Anche  II 
malmale.  ||  ilfaZ  rosso. ReSipoI a 
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persone  nei  viaggi  per  mare.  !| 
Il  complèsso  delle  malattie. 
Il  .S'è  buscato  un  gran  — .  || 
Sfogare  il  male.  Mandare,  Ri- 
cacciare il  male  in  dentro.  À 
un  gran  — .  ||  Sentirsi  male 
In  tutta  la  persona.  Ti  senti 
forse  male?  sèi  cosi  pàllido.  \\ 
Sentir  — .  In  una  data  parte. 
Sento  —  qui  a  questa  mano. 
Il  Infuriare  il  — .  ||  Stare  al 
bène  e  al  male.  Accettare  i 
vantaggi  e  gli  scàpiti,  in  una 
società.  Il  Soffrir  —.  Inconve 
niènte,  Guaio.  Il  male  che  la- 
mentate è  fòrte,  ma  non  so 
come  rimediarci.  \\  Il  —  è  che 
non  e' è  più  un  centèfimo  in 
casa.  Il  —  èra  che  non  gode- 
van  fidùcia.  Il  —  consiste  in 
ciò,  in  questo,  è  qui,  .sta  qui. 
Questo  è  il  — ,  il  gran  — .  Àon 
è  quello  il  — ,  il  gran  — .  È 
mal  di  pòco.  Gli  è  il  male  di 
fare  a  dir.sene  quattro.  ||  Malì- 
zia. Non  l'ò  detto  a  —  o  per 
—  0  a  fin  di  — .  ||  lYon  s'è  detto 
paròla  di  — .  ||  Di  opinioni,  pen- 
sièri cattivi.  Noìi  si  pensa  — 
di  nessuno.  Se  vedete  che  noti 
rispondo,  non  pensate  a  male. 
Aon  pensar  —  di  me.  \\  D'in- 
giùrie, mormorazioni,  biàjimi. 
Dice  mal  di  te,  di  me.  Non 
dir  mal  del  girassimo.  \\  A  — . 
Andar  a  —  una  còsa.  Pèrder 
la  sua  freschezza ,  Guastarsi 
nella  bontà.  ||  Di  pers.  Quella 
ragazza  da  un  pò' di  tèmpo 
è  andata  a  — .  \\  Di  piante ,  si 
direbbe  Andar  — .  Le  viti,  Il 
grano quest'annova—.  \\  Avere 
a  —  una  còsa.  Prènderla  in 
cattivo  sènso,  per  offesa.  È  un 
benedetV  omo  che  s' à  a  —  di 
tutto.  Non  s'abbia  a  —  se  gli 
dico  la  verità.  Non  vorrei  che 
se  n'avesse  a  — .  ||  Anche  Aver- 
sela per  — ,  ma  indica  un  sen- 
timento pivi  fòrte.  -Se  n'ebbe 
tantoper — .i|  E  raccomandando 
una  còsa.  O  rimanga,  via,  se 
nò,  me  Tò^jer  male.  \\  prov. 
Chi  se  V à  a  male,  s'allenti. 
Non  curandoci  di  chi  pòssa  aver 
a  male  una  còsa.  ||  volg.  But- 
tare a  —  il  figliolo.  Abortire. 
Il  Dir—  a  uno.  Aver  disdetta. 


cancrenosa.  ||  imprec.  Mal  ab- 
bia. Mal  àggia.  ||  Dir  male  a 
uno.  Ingiuriarlo.  Mormorare  di 
lui.  Il  Parer  male  d'una  còsa 
a  uno.  Rincrescer  una  còsa  a 
uno.  li  Jiecarsi  a  male  (Avere) 


MALE 
sfortuna.  Questa  vòlta  gli  « 
detto  pròprio  — .  \\  Giudicar 
tutto  in  — .  Prènder  in  mala 
parte,  sinistramente.  lil/aHrfare 
a  — .  Far  guastare.  Ài  man- 
dato a  —  tutta  questa  ròba. 
]\  Sperperare.  A  mandato  a  — 
tutto  il  2}(it>'i>nònio.  \\  Metter 
— .  Disunioni,  Discòrdie.  Cér- 
cano  di  metter  —  in  quella 
famiglia.  \\  Non  èsserci — .  Non 
èsserci  gran  che  di  danno.  || 
Non  c'è — .  Indicando  che  si  sta 
mediòcrem.  li  Non  c'è  — .'  antifr. 
Accennando  con  maraviglia  o 
ironia  a  mali  gròssi,  a  preten- 
sioni straordinàrie.  Àtino  fatto 
tutto  questo  senza  permesso 
della  Càmera?  Non  c'è  male! 
Vorrebbe  mille  lire?  Non  c'è 
— .'  Il  Anche  questa  dovrei  oon- 
cèdere?  Non  ci  sarebbe  — .'  || 
Saper  —  una  còsa.  Rincréscere. 
Figuratevi  se  glie  ne  sèjipe  — .' 
!|  Sentir  — .  Il  cane  senti  — , 
e  si  mi/e  a  guaire.  \\  Toccar 
— .  Avvenir  — ,  non  com.  H  Vo- 
ler —  a  uno.  Non  poterlo  sof- 
frire, li  av.  In  malo  mòdo,  Ma- 
lamente. Si  studia  —  co?i  tanti 
fastidi.  Riuscirà  — .  Sta  tròppo 

—  a  tàvola.  Si  pòrta  —  cogli 
amici.  Un  pò' bène  un  pò'^ — , 
ci  s' arrivò.  Scarpe  mal  so- 
late. Lètto  mal  rifatto.  Pe- 
riodo mal  tornito.  3Ial  pio- 
vuto. —  detto.  Mal  avvifato. 

—  inteso.  Mal  fatto.  —  sicuro. 
Il  provèrbi:    Citi  mal  mangia, 

—  arriva,  non  com.  ;|  Chi  tardi 
arriva,  —  alloggia.  \\  Quando 
si  comincia  — ,  si  finisce  pèg- 
gio, li  Andar  — .  Aver  cattivo 
èsito.  Svolgimento.  L'impresa 
andò  — .  La  bottega  va  — .  Fai 
il  galantòmo,  non  t' anderà 
ma'  male.  \\  Avvezzar  —  uno. 
Fargli  prènder  cattive  abitù- 
dini, il  Finir  — .  0  di  mòrte  mì- 
sera 0  d'imprese  andate  male 
0  di  paesi  rovinati.  Nazioni  che 
finiscono  —  quelle  che  non  si 
règgono  sulla  giustìzia.  \\  Gli 
rispose  cosi  — ,  tanto  — ,  molto 
— .  li  Metter — .  Di  còsa  che  pro- 
mette di  l'iuscire  contrària  alle 
speranze,  a  ogni  vantàggio.  || 
Principiar  — .  Si  principia  o 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


Il  Ricever  il  male.  Lasciarsi  in- 
citare al  male,  il  Star  male 
d'uno.  Èsserne  innamorato.  || 
av.  Con  danno,  a  vòlte  aggiun- 
gendoci Per  ine,  per  sé ,  per 
lèi,  e  sìm.  E  mal  per  Tolonv- 
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MALEBÒLGE 
si  iiomincia  — .  Vedendo  le  còse 
male  al  bel  prÌDcipio.  H  Deluji, 
Sorpresi,  Sbalorditi.  !l  Rwiàsero 
—  sul  sèrio  quando  scoprirono 
il  giòco-  il  Risponder — ,  a  pers. 
In  mòdo  spiacènte.  0  che  si 
risponde  —  a'  superiori?  \\  Si 
stava  —  d' accòrdo.  ||  Star  — . 
Èsser  in  condizione  grave  di 
salute.  Il  0  di  posizione ,  condi- 
zione. Sta  —  in  piedi.  Sta  — 
in  queir  ufficio.  \\  Impiegati 
che  stanno  — .  Trattati  male. 
;|  Star  male.  D'una  còsa,  per 
mancanza,  deficiènza.  Sta  —  a 
quattrini.  ì  Trattar — .Lo  stes- 
so che  Maltrattare.  Come  l'ai 
trattato  male!  \\IHre  degl'im- 
propèri. Se  mi  manca  di  pa 
ròta  lo  tratto  — .  \\  Veder  — 
una  còsa.  Vederla  con  dispia- 
cere, Non  approvarla.  Vediamo 
—  queste  imprese  riscMosìssi 
me  e  senza  frutto.  \\  Non  ve- 
derla male.  Vederla  quaji  con 
piacere.  Kon  vedrei  —  che  fos- 
ser  umiliati  eèrti  supèrbi.  \\ 
ass.  iSow  vede  — .  Chi  giudica 
e  vede  le  còse  con  giustezza. 
Il  Disapprovando.  Di/ubbidisci 


tuo  padre  ?  Male.  \\  E  come  rin- 
forzativo.  Male  male!  Male 
malissimo!  —,  di  là  da  — .'  || 
Male,  —  die  la  vada.  Il  pèggio 
che  pòssa  andare.  ||  0  bène  bène, 
0  male  male.  Di  còse  che  ri- 
schiano di  portare  molta  for- 
tuna 0  molta  disgràzia.  H  Far 
— .  Senza  critèrio.  Senza  giu- 
dizio. Fate  —  a  méttervi  a  co- 
desti pericoli,  il  Farla — .  Viver 
malamente,  Guadagnar  meschi- 
namente, il  Pensar  — .  Di  riso- 
luzioni, li  Dir  —.  Esprimersi 
malamente.  Che  dico  — ?  Ò  detto 
male  ?  Aon  dice  —.  ||  A  chi  fa 
un'ossenazione  giusta.  Aò,  che 
non  dice  —  ;  tutt'altro  che  — 

malebòlffe,  f.  pi.  comp.  [da 
male  e  bòlge].  Kome  dell'S."  cér 
chio  dell' iuf.  dantesco. 

maledettamente,  av.  da  Ma- 
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ledetto.   —  oscuro,    btiio.  In-\ 
cacciare, Incaponirsi  maledet-\ 
tamente.  \\   scherz.    Con    ogni 
sfòrzo.  Studia  — . 

maledetto.  V.  maledire. 

malèdicamente,  av.  da 

malèdic=o,  -1,  ag.  e  s.  Mal- 
dicènte. Gènte  di  natura  ma- 
lèdica. Lingua  — .  Scritto  — . 

maled=lre,  tr.  [come  Dire,  ma 
all'imperi  fa  anche  maledivo, 
e  al  perf.  anche  maledii:  dal  It. 
maledicere~\.  Esprìmere,  impre- 
cando il  pròprio  òdio,  rancore  e 
disprèzzo  contro  qualcuno  o 
qualcòsa.  J/aZedtraf  chi  ti  diede 
la  vita?  JS'oè  maledi  Cam.  La 
Chièfa  permette  di  —  solam.  il 
peccato,  il  -Icènte,  p.pr.  e  ag. 
Paròle  —.  Non  com.  ||  —etto 
e  maladetto,   p.p.  e  ag.    La 

—  avarìzia.  La  —  lupa.  Ge- 
nia — .  ì;  Di  còse  0  pers.  molè- 
ste. È  un  maledetto  lavoro 
che  non  vièn  m,ai  a  fine.  Una 

—  politica.  Un  sonno  ,  Una 
fame  —.  Una  paura  — .  Per 
maladetto  accidènte.  À  per  ma- 
i-ito quel  —  demònio  che  la  ba- 
stona sèmpre,  ij  Una  maledetta 
A  inforzare  la  negazione.  Non 
studia ,  Koìi  glie  n'  impòrta 
Non  ci  credo  una  maledetta 
I!  m.  av.  Alla  maledetta.  In- 
dicando intensità  furibonda. 
Picchiare,  Mangiare,  Córrere, 
Sperperare  alla  — .  1|  -Izlone, 
f.  Il  maledire,  L'atto  e  L'espres- 
sione. Gettare  una — .Gli  man- 
dò tante  — .  '|  —  cJie  andò  a 
x-uoto.  Non  m'importa  delle 
tue—.  Il  Impropèri,  Bestémmie. 
Bocca  pièna  di  maledizioni  o 
di  maledizione,  h  Disdetta,  Sfor- 
tuna tremènda.  Maledizione  che 
pesa  su  quel  pae/e,  sul  stco 
capo.  Quella  —  dei  débiti,  delle 
vi/ite  importune.  Quando  en- 
tra la  — .  Si  vede  che  lo  trovò 
per  sua  — . 

maleducato,  ag.  [da  male  e...]. 
Ineducato. 


m.io  pòi  si  riscòsse.  Che  mal 
non  seppe  earrrggiàr  Fetón. 
Mal  fu  la  vòglia  tua  sémjn-e 
si  tòsta.  (Mal  por  te.)  ||  Male 
confinato.  Ridotto  malo. 

maleaTTentnratameate,  av. 
da  Mal);;ivvi:iitiiriit<). 

maleavv«a*.aiato,  ag.  Halav- 
venturato. 

maled'  loénte,  ai;.  MuMicèute. 
1,  -loAnza,  f  .Miillr  •-nza.  Il 
-ioere,  tr.  u  in.  Muk'liru. 


MALÈSTRO 
mal-efatta  e  più  com.  -afat- 
ta, f.  [pi.  Malefatte  :  dal  It. 
malefàfio].  Errore  di  tessitura 
ne'  panni.  Gli  e'  è  scappato 
qualche  — .  11  fig.  Cattiva  azio- 
ne. Malefatte  non  jierdonàbili. 
Non  com.  H  -èflcamente  ,  av. 
da  Malèfico.  Malèflcamenteeon- 
durre  la  politica  senza  giu- 
stizia, il  -eficlo  e  più  com. 
-efizlo,  m.  [pi.  Malefici,  Male- 
fici :  dal  It.  maleficiuni].  A- 
zione  malvagia  ;  contr.  di  Be- 
nefizio. Riempirono  la  stòria, 
di  —.  Vita  tutta  malefizi.  I|  T. 
diritto  can.  Malia,  Stregoneria. 
C'èrano  appòfite  leggi  per  i 
malefizi.  \\  -òfloo,  ag.  [pi.  m. 
Malèfici  :  dal  It.  malèficus]. 
Che  produce  danni,  mali.  In- 
fluènza — .  Leggi  — .  H  Perni- 
cioso. Funghi  — .  Ària  — . 
ma  ^  òrba  e  mal  òrba,  f.  Èrba 
cattiva,  nociva  alle  semente.  !| 
scherz.  La  malèrba  cresce  prè- 
sto. Dei  ragazzi  birbe  che  cré- 
scono d'ossa  e  di  cattivèria.  || 
È  come  la  — .  Di  pers.  noiosa 
che  si  trova  per  tutto.  ||  È  co- 
nosciuto come  la  — . 
malèscio,  ag.  [pi.  f.  Malèsee: 
dal  fr.  mal-aisé].  Di  persona 
malaticcia.  |i  Di  cervèllo,  Duro. 
li  Del  noce  e  della  noce  della 
pèggio  qualità,  perché  la  noce 
non  si  stacca  dal  gùscio  che  a 
pezzetti. 

malèssere,  m.  [damale  e...]. 
Indisposizione  vaga,  genèrica 
della  persona.  È  da  vari  gior. 
ni  die  ò  un  cèrto  — .  Notìzia 
che  gli  procurò  tutto  questo 
— .  L'u  sènso  di  — .  Un  malès- 
seì'e  generale.  \\  fig.  Di  cattive 
condizioni  finanziàrie.  Famì- 
glia che  è  piuttòsto  in  malès- 
sere. C'è  un  gran  —  in  questo 
j)ar/e. 

malestrlno,  m.  dini.  di  Malè- 
stro, il  scherz.  Di  bambino  che 
fàccia  dei  malèstri.   Il  sor  — . 
malèstro,  m.  [da  malo  e....J. 


maled=lttore,  -ittrloe,  verb. 
m.  e  f.  da  Maledire.  ||  -)zlone, 
t.  Dare  maledizioni.  Maledire. 
Il  Rènder  —  contro  tino.  Ma- 
ledirlo, li  Cosi  Riputare  nelle 
—.  Il  Fare  in  — .  Rènder  obiètto 
d'oSecrazIouc  «ulla  tèrra.  ||  Mal- 
dicènza. 11  Influènza  di  mule. 

malef-attore,  -attrice,  m.  e 
f.  Malfattore.  H  -Icato  ,  ag, 
AmmaUato.  ||  -loènza,  f.contr 
di    lieneftcèuzii  ,     Mal.iioio.    i 


-lolato ,  ag.  Ammaliato.  || 
-ioio,  in.  Giùdice  del  —  (cri- 
minale).  ||  Malia.  '1  Misfatto.  || 
-loiOBO  ,  ag.  Malèfico.  |{  ma- 
lèfico, ag.  Da  malia.  ||  m.  Stre- 
gone. ||  maleflslo,  m.  Tribii 
nule  criininulo. 

malono  onia,  f.  Malinconia.  || 
—ònice,  UK.  .Malincònico.  ||  — O- 
niifare,  in.  .\  vèr  malinconia. 

mal'-''òo,  ag.  ('ufrionèvulu,  Ma- 
lèscio. I!  -estante,  ag.  e  soat. 


MALEVOLÈNZA 
Guasto,  Danno   fatto   dai   ra- 
gazzi, f'n  altro   malèstro:   à 
scìiqìtito  Vorològio  di  salòtto! 
Fa  sèmpre  de'  malèstri.   Fò- 
ver'a  voi  se  andate   nel  giar- 
.  dina  0  nella  vigna  a  far   de' 
— .  Badiamo  dino  n  far  de'  — . 
Quanti  —  /  Il  Se  i  ragazzi  stan- 
no cheti,  0  san  malati,  od  àn 
fatto  quali-he  —.  \\  Anche  della 
gènte  di  servizio.  J.a  servetta 
faceva  plìi  —  che  faccènde. 
malevolènza,  f.  [dai  It.   ma- 
levolciitia],  astr.   di  Malèvolo. 
malèvolo,  ag.  e  s.  [dallt.wa- 
léioliis  {male  e  vólo    volere)]. 
Di  persona  che  vuol  male,  che 
vede  e  giudica    male   ogni   a- 
zione  d'un  altro,  li  Di  còsa. 
mal^fare    e    mal   fare  ,   in. 
[solara.  nell'iiif.  e  nei  partic.]. 
Commetter  cattive  azioni.  Sèm- 
pre pronti  a  —.  \\  prov.   Ben 
dire  e  malfare  non   è   che   sé 
con  sua  voce  dannare.  \\  sost. 
Non  approveremo  mai  il  —  di 
costili.  Il  -facènte,  p.  pr.  e  ag. 
non  com.  |1  -fatto  e  mal  fatto, 
p.p.  e  ag.  Di  persona  che  non 
si  sa  come  prènderla.  Che  don- 
ila, che  omo  —!  Còse—.  Stà- 
tue, Vèrsi,  Libri—.  ||  esci.  Mal 
fatto  ,  Malìssimo  fatto.  ||  sost. 
Riparare  a  un  gran  — / 1|  Mal- 
fatti. Casato  italiano. 
malfattora,  f.  femm.  di   Mal- 
fattore, nel  2."  sign. 
malfat=tore,   -tori,  m.   [da 
ìnale    e  fattore].    Uomo    che 
aggredisce  o  fa  volgari  e  bru- 
tali azioni.  Fecero  una  retata 
di  malfattori  per   la   fèsta,  e 
li  méssero  in  prigione.  È  un 
—  qualunque.  Lo   trattarono 
come  un  — .  |1  Per  est.  o  scherz. 
Clii  fa  qualche  male.  Anche  f. 
Ah,   malfattora,  malfattora! 
Mulfattrice  non  è  com. 
malfermo,  ag.  [da  male  e  ....], 
contr.  di  Fermo.  Questo   qua- 
dro e  — .  Fropòfiti—.  \\  T.  lett 
Malato,  Débole.  Bràccio,  Fiè- 
de,  Cuore,   Ànimo  — .  ||  Polso 
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contr.  di  Benestante,  ij-èstruo, 
ag.  Sciagurato.  H  -etòlta,  f. 
V.  malatòlta.  \\  -evogrliònte, 
ag.  Che  vuol  male.  Il  -evo- 
gliènza,  f.  Malevolènza.  ||-fa- 
oimento.  m.  Misfatto,  Delitto, 
Il  -efatto,  m.  Misfatto.  ||  Sven- 
tura, il-efattoria,  f.  Malefizio. 
Il  -feruto,  m.  T.  vet.  Infermità 
de' cavalli  ué'lombi.  || -fortu- 
nato, ag.  Sfortunato.  !|  -fran- 


— .  Salute  inai  ferma.  Malfer 
mo  di  salute. 

malfidato,  ag.  e  s.  [da  male  e 

fidare].  Che  non  si  fida.    Una 

persona  — .  Aon  ini  piace  la 

gènte  — .  Ctì'ti  — . 

malfiorlto,  ag.  [da  male  e....]. 

Che  à  fatto  pòchi  fiori. 
malfondato,  ag.  [da,  male  e....]. 
Con  cattivo  fondamento. 
malfrancese,  m.  [da  male  e...]. 
Sifilide.  Fièno  dì  — . 
malg^arbo,  m.  [da  male  e....]. 
Brutto   garbo ,    nel    contegno. 
Tu,    sèi   pièno   di   malgarbo. 
Glie   lo   disse   con    tanto  — . 
Tanti  malgarbi  fa  che  paiono 
Sgarberie.  Nella  Sgarberia,  nel- 
lo Sgarbo  c'è  intenzione. 
mal8rladloa=re,  in.   [da  male 
e....J.  Giudicare  sinistramente. 
A  fòrza  di  —  la  gènte,  ci  foì-- 
miamo  da  noi  stessi   la   nò- 
stra  infelicità.  \\  — to  ,    p.p.   e 
ag.  Fersone  —  jìerché  pòveri. 
malgovèrno,  m.  [da  malo  e...] 
Cattivo  Govèrno. 
malgrradito   e  mal  grradito, 
ag.  Pòco  0  Male  gradito. 
malgrrado  e  mal   g^rado.   V. 
grrado.  Il  Con  A  non  com.  ||  A 
mio,  A  tuo,  A  suo  —,  invece 
che  Mio,  Tuo,  Suo  — .  Il  Senza 
ripèter  Grado.  Di  buono  o  mal 
grado.  \\  Non   riferito  a  Uomo, 
dove  entri  volontà,  intenzione. 
Non  pop.  Per  ej.  Malgrado  il 
cattivo  tèmpo. 

malg-raziosamente,  av.  da 
malgrrazioso ,  ag.  [da  male 
e....],  non  com.  Pòco  grazioso. 
malg^uardato  ,  ag.  [da  male 
e....J.  Non  ben  custodito.  Ra 
gazzi  — . 

malgrusto,  m.  [da  malo  e...]. 
Cattivo  gusto. 
mal=ia,  f.  [da  malo  cattivo]. 
Spècie  d' iucantéjimo  supresti- 
zioso  col  quale  danno  ad  in- 
tèndere di  legare  la  volontà  al- 
trui e  d'influire  sulle  persone. 
L'avevan  con  quella  vècchia 
percìié  dicevan  che  faceva  le 


cesato  e  -franoloSato,   ag 

Malato  di  mal  franceje.  ||  -fran- 
cioso ,  m.  Mal  franceje.  |, 
-franzeSato,  ag.  Infètto  di 
mal  francese,  li  -franzeSe,  m. 
Malfrancese.  H  -fusso,  ag.  Bir- 
bone. Il  -gladiolo,  m.  Ingiusta 
sentènza.  H  -grovèrno,  ag. 
Malcóncio.  ||  -grato,  av.  Mal- 
grado. Il  -i'ardòlo,  ag.  e  s.  Ma- 
liardo.  Il  -lastra,  f.  Fattuc- 


MALIA 
malie.    Credevano  alle  malie. 
Scacciar  la—-.  \\  È  una  —!  ho 
stesso  che  È  una   di/detta,  li 
Èsserci  entrata  la  — .  Di  còsa 
che  non  va  più   bène.  Da  tre 
anni  si  vede  c?ie  nell'uva  c'è 
entrata  la  — .  Far  che  sia  en- 
trata la  —  iìi  questa  casa.  H 
Cosi  Méttern  la  — .  i|  -l'arda, 
f.  e  —lardo,  m.  Dònna  o  Uomo 
che  fanno   malie.  Divèrso  d» 
Fata,  Mago.  Il  m.  meno  com. 
il  -igrnamente,  av.  da  Mali- 
gno. Con  malignità.  Il— ignare, 
in.  Fare  il  maligno.  Esercitar© 
la  malignità.  Persona  che  ma- 
ligna sèmpre  sitile  intenzioni 
altrui  non  dà   inolio   crédito 
alle  sue.  Non  bifogna  — .  Non 
cominciamo  a  — .  Non  maii- 
gnare.   Non    malignamo.    Qi 
malignarono  sopra  un  pèzzo'. 
li  Interpetrare  sinistram,  una 
còsa.  Il  tr.  —  le  intenzioni.  Koiy 
com.  Il  -ignetto,  dira,  di  Mali- 
gno. !!-lgrnis8lmo,sup.!|-ignI- 
tà,  f.  astr.  Òdio  la  —  quanto 
mi  piace  la  schiètta  finezza  e 
accortezza.   Non   e' è  —  nell,\ 
sue  paròle.  Cis^i  vede  la  —  net 
vifo.  È  d'una  —  tale!  La  —  é- 
uno  stato  del  cervèllo   tra  la 
Sciocchezza  e  la  demènza.  Vil- 
tà e  —.  Svergognata  — .  Ma- 
lignità sospètta.  —  raffinata. 
Aborro  tutte  le  — .  \\  Di  malat- 
tia. La  —   del   male  è  stata:, 
vinta   dalla    gioventù.  ^   F«r 
simil.  La  malignità  di  quella, 
bevanda.  \\  -igno  ,  ag.  [dal  It. 
maligmis  (malus  e  gigno  ge- 
nerare)]. Che  vede  delle  per- 
sone  e   delle   còse    solamente 
il  male,  e  tutto   intèrpetra  si- 
nistramente. È  una  dònna  ve- 
ramente —.  Critico  — .    Come 
tu  sèi  maligna!   Razza   —   e 
senza  un  bìndolo  di  carità  e 
di  discrezione.  \\  Spirito  — .  ij 
Per  est.  Il  —  spirito  della  ge- 
losia, li  Atti,  Intenzioni,  Òcchi, 
Paròle,  Sguardo,  Vifo  — .  Cìte 
riso  maligno!    Cuore,  Ànim  t 


chiéra.  |1  -ifìcio  e  -ifizlo,  m. 
V.  malefizio.  ||  -idoso,    ag. 

Malfacente.  ||  -iflco,  ag.  e  s. 
Malèfico.  Il  -Igia,  ag.  Di  cipol  - 
la,  di  màggio.  |1  -ignare,  tr.  — 
uno.  Trattato  malignamente. 
Il  -ignita,  f.  Atto  scóncio,  in- 
solènte, li  Malìzia.  Il-ignitade, 
-ignitate,  f.  Malignità,  li  -i- 
gnosamente,  av.  da  Mali- 
gnoso.  I|  -ignoso,  ag.  Maligno. 


MALINCONIA 
— .  Sospètto,  Pensièri,  Inten- 
sioni —.  !I  Di  còsa,   Che  pòrta 
mal   cattivo.    Clima  — .   Ària 

—  e  tètra.  Vapori  —.  ']  Di  ma- 
lattia. Di  cattiva  natura.  Un 
mal  — .  Un  mal  —  nero.  Fèb- 
bri —.  Pèste  — .  Pùstole,  Tu- 
mori — .  Gàstrica  — .  ||  sost.  Jl 
gran  —  che  tu  sèi!  \\  T.  ecel. 
Spirito  —  e  sost.  Il  maligno. 
Per  anton.  Il  diàvolo. 

mallno^onla,  f.  [dal  gr.  me- 
lancholia  (rnélas  nero  e  cholé 
bile)].  Affezione  cerebrale  di 
vàrio  gènere  consistènte  per  Io 
più  in  lissazioni  d'abbandono, 
di  malattia,  di  persecuzione  e 
simili.  /  càvoli  credevano  gli 
antichi  che  eccitassero  la  — ; 
e  la  —  credevano  un  timore. 
Grave,  Cupa,  Fiera,  Aera, 
Terribile,  Lunga  — .  Preso  da 
malinconia.  Pièno  di  — .  Pa 
lisce  di  — .  li  Dolore,  Abitùdine 
di  meditazione  contrari  all'ai 
legria.  È  inclinato  alla  — 
Dolce,  Mèsta  —.  C'èra  in  que- 
gli òcchi  una  tinta  d'ineffàbile 
— .  Prese  un'e.<tpressione  dolo- 
rosa di  profonda  — .  Tinta  di 

—  cfie  si  vede  nel  suo  vi/o.  !| 
Ùggia,  Tristezza,  Patume.  La 

—  se  ne  vada  al  diàvolo.  Ban- 
do alle  — .  No7i  piacciono  le 
— .  Il  Non  è  tèmpo  di  malinco- 
nie. Quando  più  che  afflizioni 
e  lamenti  occorre  pronta  deci- 
sione. i|  Darsi  —  d'xma  còsa. 
.Xftllggersene.';  -onlàoola,-©- 
nìaooe,  pe^.  di  Malinconia,  i 
— ònloamente,  av.  da  Malin- 
còni'o.  — ònloo,  — ònlol,  ag. 
(la  Malinconia.  Di  natura  — . 
Uomo  — .  Gènte  — .  Pazzo  — , 
distinto  da  Pazzo  furioso.  ||  Di- 
venne a  un  tratto  sèrio  e  — . 
Mi  pari  uìi  pò'  malincònica. 
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Xon  .itar  — :  coràggio  !  \\  Àni- 
mo, Ària  — .  À  un'aria  — .  Del 
viso,  il  Musicale.  Cantava  sohi- 
messa  un'aria  — .  ||  Che  ca- 
giona malinconia.  Compagnia, 
Giornata,  Momento  — .  Tèm- 
po, Anni,  Paefe — .  Casa,  Stan- 
za — .  Il  Di  scritti.  Poe/ia,  Vèì~ 
si  — .  ii  Poèti'  — .  Che  scrìvono 
vèrsi  malincònici,  i]  sost.  Ka- 
turad^  —.  Il  -ontoso,  ag.  pop. 
Malincònico,  Che  pòrta  malin- 
conia. 

malino=òre  e  -nore,  m.  av. 
[da  male,  in  e  cuore\.  Con  do- 
lore, Rammàrico. 
malincòrpo,  m.  av.  [da  mal, 
in  e....].  A —  0  Di — .Mal  vo- 
lentièri. Fare  tina  còsa  a  — . 
Glieli  diede,  ma  a  — . 
malintenzionato,  ag.  [dama- 
le e....].  Che  à  cattive  inten- 
zioni. È  —  a  tuo  riguardo.  || 
sost.  Guardati  dai  — . 
malinteso  e  mal  inteso,  ag. 
Non  inteso  bène.  Paròle  — 
Malinteso  onore.  Riguardi — . 
Amore  — di  novità.  ||  Pòco  prà 
tico,  inespèrto. Scri<<on—  delle 
finezze  dell'arte.  Non  com.  || 
sost.  Interpetrazione  in  mala 
parte  d'un  discorso,  che  dà  o- 
rigine  a  scrèzi,  nàscere  de'  — . 
mal=lssimo,  sup.  di  Male,  ag. 
e  av.  Fai  —  a  far  questo.  Si 
coìiduce,  Si  pòrta  — .  —  fatto, 
recitato.  ||  Male  —  .'e  assol. 
Malìssimo  !  disapprovando  fòr- 
temente. Il  — Izla ,  f.  [dal  It. 
malitia'].  Arte  sottile  di  fare 
il  male.  Quanta  —  che  anno 
gli  uomini  !  Quanta  —  e  nel 
mondo  !  Eaffinata  — .  Malizia 
birbona.  À  mèggi  e  à—.  Ilprov. 
Fatta  la  legge,  trovata  la  —. 
fi  Cono.scènza  del  male.  All'e- 
tà della  malìzia.  I  bambini 


-ignnzzo  ,  ag.  Malignùccio 
—ina ,   t.    Male ,   Malignità 

!    -inanza ,    f.   Avvenimento 

«iiii.stro. 

malinoonoso,  ag.  Halincòuico. 
mannèllo,  m.  Spècie  di  vajo 

da  bere. 
malinventarato,   ag.    Ctie   & 

inalit  ventura. 
maUoso,  .ir;,    e  8.  MaUardo. 

V'rii.  ti").     Maligno. 
mallpotènca,   f.    ì'(Muza  di 

rC'tta  a  cattivo  flne. 
nMlto«al>o»to,  m.  I/ufl1ciod»1 

maliitralco.  i  -«e,  m.  (loveroa 

Utr  d'«ji  r<ito,  |  Maniwculco. 
màUm«éU't« ,  ag.    i     ;•>-*    < 


pese.  Malèscio.  ||  —za,  f .  astr. 
di  Malìscénte. 

malissia,  f.  Spècie  di  vitigno. 

malistalla,  f.  Stalla. 

mallto,  ag.  Andato  a  male  di 
salute. 

malivo=irllènza ,  f.  Malevo- 
lènza. Il  -Iònzia  ,  f.  Malevo- 
lènza. Il  mali  ^volo  ,  ag.  e  fl. 
Malèvolo,  il  -zia,  f.  Distendete 
le  vòstre  —  (arti  malvage).  li 
Metter  in  malizia  uno.  Mét- 
terlo in  sospètto.  USàb.  ||  Pec- 
cato mortale.  Il  Cattiva  qualità, 
il  Affanno  ,  Afflizione.  |i  Cono- 
scènza, Pràtica,  il  Qualità  dan- 
nosa, i;  Oonuiioue,  Infezione 


MALLEVADORE 
non  anno  — .  ||  contr.  d'Inge- 
nuità. Acuta  conoscènza  dei 
difètti  e  dei  mali.  È  un  bona- 
mo  senza  — .  Non  à  un'onda 
di  — .  il  Astùzia  per  ingannare. 
tifano  tanta  malìzia  che  il 
burro  vero  non  si  distingue  da 
quello  artificiale.  Anno  pen- 
sato iin'altra  — .  Senti  che — .' 
Il  II  pensare  a  male.  A^on  metter 
la  —  dove  non  è.  ||  Metter  la  — 
in  un  ragazzo.  Insegnargli  la 
— .  Còse  che  non  deve  sapere. 
Il  m.  av.  A  ìnalìzia.  Appòsta, 
Con  astùzia.  Non  2^(i'rlo  a  — . 
il  -Iziàooia,  -izlacce,  peg. 
di  Malizia.  i|  — izietta,  -Izina, 
f.  dim.  vez.  La  —  deibambini. 
Il  -Iziosàocio  ,  -Iziosacoi , 
-Iziosaooe,  ag.  e  s.  peg.  di 
Malizioso.  Un  —  come  luì.  || 
-iziosamente ,  av.  da  Mali- 
zioso. Parlare  — .  ||— izioset- 
to,  -izioslno,  ag.  e  s.  dim. 
vez.  li  — Izloso,  ag.  Che  à  ma- 
lìzia, specialm.  nei  secondi  si- 
gnificati. Come  sèi  —.  Quanto 
è  — .  Un  pò' — .  Pare  tìmido  e 
ingènuo:  invece  è  molto  — .  Mi 
sorrideva  con  un  vi/etto  — . 
Occhietti  maliziosi.  ||  sost.  Un 
—  come  lui. 

mall=eàbile,  ag.  [dal  It.  mal- 
leare  batter  col  màglio].  Che 
si  può  lavorare  col  martèllo.  i| 
-eabilltà,  f.  astr.  ||  -òolo,  m. 
[dal  It.  mallèolus  dim.  di  màl- 
letis  martèllo].  T.  anat.  La  ca- 
viglia del  piede. 
mallev^adore ,  ag.  e  s.  [da 
ììian-levare ,  mallevare  (alzar 
la  mano  in  atto  di  promessa)]. 
Chi  si  obbliga  a  pagare  per 
un  altro,  nel  ca$o  che  questo 
non  pagiii  ;  specialmente  con 
firme.  Fui  io  —  suo.  Cercare, 
Dare,  Mancare  un  — .  Non  fa 


I 


Malattia.  |{  malizi=are  ,  tr. 
Darsi  al  maligno  ;  del  cavallo. 
Il  — atamente,  av.  da  Malizia- 
to, li  -osità,  f.  Abitùdine  alla 
malizia.  Il -oso,  ag.  Furbo.  || 
— uto,  ag.  Malizioso. 

mallevato,  m.  T.  livor.  San- 
gue di  pòrco  insaccato  e  bol- 
lito con  grassèlli  e  dròghe. 

màlleo,  ni. Martèllo. Il  mall^eo- 
lare,  ag.  T.  anat.  D'artèrie 
intorno  al  mallèolo.  ||  — èolo  , 
m.  Harmento.  ||  Aulica  spècie 
di  saetta. 

mallevadore,  in.  Entrar  mal- 
levadore. Il -to  ,  ni.  Miillcva- 
doria.  Il  Luogo    i>iu    cmnodo    e 


MALLO 
t7  _  a  nossuno.  Non  sto  — 
Kon  danno  denari  senza  — 
Fece  la  stia  firma  ,  e  Hmase 
— .  3IaUevadore  a  voe.e,  in  i 
scritto.  W  —  di,  e  più  com.  per 
Il  — adoria,  f.  Impegno  del  mal- 
levadore. Débole.  Sòlida,  Suf- 
fii'.ènie,  Fòrte,  Gròssa  —.  Gli 
diede  —  per  tremila  lire.  Ac- 
cettare, Respìngere,  Chièdere, 
Offrire  una  — .  Prestare  — . 
Differènte  da  Garanzia.  Una 

—  scritta.  Il  -adrice,  f.  Il— ato- 
re,  m.  Mallevadore,  li  — eria,  f. 
non  com.  Mallevadoria.  ||  prov. 
non  com.  C/ii  vuol  sapere  quel 
che  il  suo  sia,  non  prèsti  — . 

mallo,  m.  [dal  It.  mallo,  inai- 
lònis,  bùccia  delle  cipolle  (è 
un  esèmpio  di  forma  nomina- 
tiva)]. Involucro  erbàceo  della 
noce  quando  è  sulla  pianta. 
Quando  le  noci  son  fatte,  pèr- 
dono il  — .  Levare  il  mallo  con 
un  coltèllo.  Il  mallo  è  tìtile 
per  le  tintorie.  \\  Anche  L'in- 
volucro verde  delle  màndorle. 

malmaritata ,  ag.  [da  male 
e  ....].  Maritata  male.  ||  sost.  Le 
malmaritate.  T.  stòr.  Spècie 
di  Istituto  dov'èran  ricoverate 
dònne  che  s'éran  separate  dal 
marito. 

malmen^are,  tr.  [ind.  malme- 
no: da  male  e  ....].  Conciare, 
Ridurre  male,  in  cattivo  stato. 

—  un  patrimònio.  Soldati  ca- 
scati in  un'imboscata  e  malme- 
nati dai  nemici.  ||  — ato,  p.p.  e 
ag.  Il  tìg.  Libri  commentaci  e 
malmenati.  Paefe  guafto  e 
malmenato.  \\  —io,  —il,  m.  Un 
malmenare  continuato. 

malmesso  o  mal  messo,  ag. 
Male  accomodato. 
malnato,  ag.  [da  male  e...].  Lo 


arioso  annèsso  alle  Stinche 
dov'èran  messi  alcuni  prigio- 
nièri per  débiti.  ||  Facoltà  di 
potere  entrare  in  quella  pri- 
gione privilegiata. 

mallo,  va.  Involucro  delle  pè- 
sclio,  delle  susine,  ciliege,  ecc. 
Il  T.  stòr.  Corte  generale  de' 
tèmpi  bàrbari  a  cui  èra  invita- 
to tutto  il  pòpolo  lìbero.  ||  11 
vèccliio,  del  magliòlo. 

malme^rgrlare,  tr.  Malmenare. 

malmenare,  tr.  Brancicare.  Ij 
Maneggiare.  ||  Tartassare. 

malmèrito  e  mal  mèrito,  ag. 
contr.  di  Uenemèrito. 

malméttere,  tr.  Spènder  male, 
Dissipare. 
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stesso  che  Malcreato.  La  non 
ci  stia,  non  si  confonda  con 
questi  — .  Il  fig.    Deplorévole, 
Dannoso.  Malnate  passioni. 

malnòto,  ag.  [da  male  e  ....]. 
Non  ben  nòto.  Pòco  nòto. 

malo,  ag.  [tronc.  anche  in  Mal, 
e  in  Ma',  nel  mòdo  prov.  Ada- 
gio a' ma' passi:  dal  It.  ma- 
lus  cattivo],  contr.  di  Bono. 
Cattivo,  ma  non  con  tutti  i 
nomi,  né  sèmpre  ujato.  Il  mal 
e/èmpio.  Il  mal  volere.  La  ma- 
la vòglia.  Mala  pièga.  Mala 
dig"stione.  Morire  di  mala 
mòrte.  Prènder  una  còsa  in 
mala  parte.  \\  prov.  Le  male 
nòve  son  sèmpre  vere.  ||  Mal 
sènso,  mal  vezzo.  Mala  for- 
tuna. Mala  sòrte.  Mal  par- 
tito. Il  Mal  suono.  Mal  sènso 
d'una  voce.  Sparger  mala  voce. 
Male  lingue.  Mala  resistènza. 
Mala  cera.  Mala  grazia.  Mal 
vi/o  1!  La  maVèrba.  ij  La  mala 
parata.  Vista  la  mala  pa- 
rata. La  mala  stagione.  \\  Mal 
punto.  In  mal  imnto.W  Male 
pràtiche.  \\  Mala  riuscita.  Mal 
è/ito.  il  Mala  vita.  Dònne  di 
mala  vita,  di  mal  affare.  Pùb- 
bliche. 

malora,  f.  [da  mala  e  ora']. 
Perdizione,  Rovina;  nella  fraje 
Andare,  Mandare  in  — ,  alla 
malora.  Mandarono  in  ma- 
lora tutto  quel  che  avevano. 
Mandare  alla  malora  i  tristi 
pensièri. 

malordinatamente,  av.  da 

malordinato ,  ag.  [da  male 
e....J.  Ordinato  male. 

malore,  m.  [dal  It.  malus  cat- 
tivo]. T.  lett.  e  cont.  Male. 
Preso  da  un  cèrto  — .  Crudo, 
Rèo  — .    Travagliato  da   ma- 


malnato, ag. Sfortunato.  ||  Nato 
di  gènte  ignòbile. 

malnaturato,  ag.  Gràcile. 

malofattore,  m.  Malfattore. 

malòroia  Un),  m.  av.  Alla  — 
(alla  malora). 

malordinemente,  av.  §miju- 
ratamente. 

malor=e,  m.  Turbazione  d'a- 
nimo. Il  -uzzo,  m.  Lo  stesso 
che  Malorùccio. 

mal=oticlieria ,  f.  Malignità. 
'i  — òtico,   ag.  Che  à   del  ma- 

malòtta,  f.  Malora.         [Ugno. 

malparato,  ag.  Che  è  in  cat- 
tiva condizione.  [eguale. 

malpari ,   ag.   Non  pari,   Non 

malpazlènt=e,  ag.  Impazièu- 


MALSOFFERÈNTE 
lori.  Arerà  un  malore.  À  gua- 
rito tanti  malori. 

malosservato,  ag.  [da  male 
e  ....].  Non  osservato,  Non  ben 
adempiuto. 

malpersnaSo  e  mal  persuaso, 
ag.  Non  persuado.  È  rimasto 
malpersunfo. 

malpigrlio  e  più  com.  mal  pi- 
glio, m.  Atto  cruccioso  e  fòrte- 
mente (degnato   del  viSo.  Con 

—  gli  rispose. 
malpràti=oo,  -ci,  ag.  e  sost. 

[da  male  e  ....].  Che  non  à  prà- 
tica, cosciènza. 
malpreparato,   ag.  [da   male 

e  ....].  Non  ben  preparato. 
malprò   e  mal   prò,   ra.   Far 

malprò.  Non  far  prò. 
malprooèdere   e  mèglio  mal 

procèdere,   m.   Cattivo   pro- 
cèdere. 
malpròprio,  ag.  [da  male  e ....]. 

Impròprio.  Titolo,  Lingua  — . 
malprovveduto,  ag.  [da  male 

e  ....].  Mal  provvisto. 
malprowlsto,    ag.    [da  male 

e  ....].  Non  ben  provvisto.  Meìi- 

te  —  di  cognizioni. 
malrlfatto,  ag.  [da  ma^ee....]. 

Mal  rifatto.  [Saldato  male. 
malsaldato,  ag.  [da  male  e  ....J. 
malsano,  ag.  [da  male  e  ....]. 

Che  è  infètto,  à   pòca   salute. 

Ragazzi  malsani.  Dònna  — . 

Il   —  pinguèdine.   \\  Contràrio 

alla  salute.  Ària  — .  Cibo  — .  |1 

Paefi  — .  Stanza  — . 
malservlto,  ag.  [da  malcQ....}. 

Servito  male. 
malsicuro,  ag.  [da  male  e  ....]. 

Non  sicuro,  Pòco  sicuro.  Paefe 

—  dai  ladri. 
malsofferènte,    ag.  [da  male 

e  ....].  Che  non  tollera  volen- 
tièri. —  ingiùrie. 


te.  Il  -emente,  av.  da  Malpa- 
ziènte.  [sièro. 

malpensièri,  m.  Cattivo  peu- 

malpiglio,  m.  Cipìglio. 

malpizzone,  m.  T.  vet.  Sòrta 
di  malattia  de' cavalli,  nei  piedi. 

malpolito,  ag.  Non  ben  pulito. 

malprète,  ra.  Prète  tristo. 

malpulito,  ag.  Y.  malpolito. 

malpuzzo,  m.  Gran  puzzo. 

malsan=ia,  f.  Mala  sanità.  || 
Mòrbo,  li  -icoio,  ag.  Tanto  o 
quanto  malsano.  ||  — o,  ag.  In- 
sano, Pazzo. 

malsincèro,  ag.  Finto. 

malsolato ,  ag.  Rotto;  dello 
scarpe. 

malta,  f.  Belletta. 


MALTA 

malta,  f.  [dal  It.  e  gr.  vialtha 
miscùglio  di  pecegrèca  e  cera]. 
Impasto  di  tèrra  sabbioniccia 
poltigliosa  0  calcàrea  che  serve 
a  intonacare,  ujata  invece  della 
^calcina.  1|  Sòrta  di  bitume  ne- 
riccio simile  alla  pece.  Minière 
di  —  nell'Albania  conosciute 
dagli  antichi;  èra  ujata  a  in- 
catramare le  navi. 

maltagrliatl,  m.  pi.  [da  male 
e  ....].  Sòrta  di  pasta  da  mi- 
nestra di  forma  irregolare. 

maltalènto  e  mal  talènto, 
m.  T.  lett.  Malànimo. 

maltèmpo,  ra.  [da  jnale  e ....]. 
/^attiva  stagione.  2ion  dirado 
TielVinvèrno  il  —  inftiria,  ma 
lo  spaccapiètre  è  sèmpre  fermo 
<il  suo  posto. 

maltenuto,  ag.  [damale e....]. 
Tenuto  male. 

maltese,  ag.  di  Malta,  iS-  Ca- 
rie maltese. 

maltessnto,  ag.  [da  male  e 
....].  Non  tessuto  bène. 

maltinto,  ag.  [da  m,ale  e....]. 
Tinto  male.  Col  vifo  verde- 
giallo maltinto.  ||  T.  vet.  D'un 
mantèllo  rossiccio  bruno  del 
cavallo. 

maltolleràbile,  ag.  [da  male 
e....].  Non  tolleràbile. 

maltòlto,  ag.  [da  male  e....]. 
Tòlto  ingiustamente.  Sostanze 
— .  !1  sost.  Appropriazione  in- 
débita 0  iniqua.  ']  m.  (senza  pi.). 
Restituire  il  maltòlto. 

maltomlto,  ag.  [da  male  e....]. 
Kon  tornito  bène. 

sialtrattamento,  m.  [da  malo 
e....j.  Cattivo  trattamento. 

«laltratt^are ,  tr.  [da  male 
«....].  Trattar  male,  con  ingiù- 
rie o  cattive  manière.  Si  mt/e 
/i  —  quel  bambino  prr  nulla. 
Ifon  maltrattate  i  sottoposti 
e  gVinfelici.  Non  c'è  ragione 
di  maltrattarlo.  \\  Negl'inte- 
rèssi. JS'c//a  véndita  furon  mal- 
trattati. I!  Per  est.  — /rt  sciènza, 
un  argom^ito,  una  lingua,  un 
autore.  ||  -«to,  p.p.  e  ag.  || 
— atere,  verb.  di  Maltrattare. 


maltartnfo ,  tu.  Otsici&ttolo 
trliito. 

malt-oUètto,  m.  Maltolto.  !| 
-òtto,  ag-  Lf-gg^  del  —.A  pu- 
nizioni; di  chi  fraudava. 

■taltrovameato ,  m.  (.'attiva 
trovata.  ||  Calùnnia. 

maS-trto,  f.  Malaugùrio.  ||  -v- 
Ho««,ag  MalauKurato.  [ujartì 

»«l«S«r«,  tr.  Uiàr  naie  o  Mal 
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maluccio,  m.  dim.  di  Male. 

malumore,  m.  [da  male  e  ....]. 
Cattivo  umore,  fig.  È  dì  — . 
Un  pò' di  —  lo  consèrva.  Il 
tormentoso  —  della  sora  Fla- 
minia. Nascóndere  il  — .  Di- 
menticò il  —  che  gli  avevano 
7nesso  addòsso.  —  polìtico. 

malusanza,  f.  [da  ìnule  e  ....]. 
Cattiva  usanza. 

malv=a,  f.  [dal  It.  ynalva].  Gèn. 
di  piante  con  proprietà  emol- 
liènti ujata  in  medicina  come 
rinfrescante.  —  maggiore,  mi- 
nore. Acqua,  Fòglie,  Fiorì  di 
— .  J  g.imbi  della  — .  Color  — , 
verde  — .  Decòtto,  Impiastro 
di  — .  'I  Varietà.  —  arbòrea, 
canapina,  ròfa,  d'Egitto.  H 
-àoeo,  ag.  da  Malva.  |]  f.  pi. 
T.  bot.  Malvàcee.  Fam.  di  pian- 
te il  cui  tipo  è  la  malva.  I|  sing. 
Jl  baobab  è  una  —  che  è  il 
piti  grande  degli  àlberi. 

malvag^iamente,  av.  da 

malv=àgrio,  ag.  [pi.  f.  Malva- 
gè:  etim.  oscura:  è  stato  pen- 
sato a  un  ant.  malvàthis,  ve- 
nuto come  da  palatium  palà- 
gio]. Cattivo,  Pèrfido.  !1  -agrità, 
f.  astr.  D'una  —  incredibile. 

malvasia,  f.  [dalla  e.  gr.  Mo- 
nembafia  (Morèa),  da  cui  tutti 
questi  vini].  Spècie  d'uva  de- 
licata. Senti  com'è  sqiiifita 
qwsta  — .  Il  m.  Vino  del  medé- 
simo nome.  Jl  —  è  giallo  chia- 
ro, dolce,  spiritoso,  di  còrpo. 
—  stravècchio.  —  moscato. 

malvav=lBohio ,  -laohi ,  m. 
[da  malva-èbisciim  (iblskos)]. 
T.  bot.  Gèn.  di  piante  della  fam. 
delle  malvàcee,  di  molte  spècie, 
e  alcune  mangerecce. 

malveduto,  ag.  [da  male  e  ....]. 
Lo  stesso  che  Malvisto.  Èra 
molto  —  dai  cittadini.  \\  sost. 
I  —  Siam  noi. 

malvenuto,  ag,  e  s.  [da  male 
e  ..  .].  Venuto,  AiTivato  male. 

malvestito,  ag.  [da  male  e  ...J. 
Vestito  male. 

malvissnto,  ag.  [da  male  e ...]. 
Vissuto  male. 


malvag'ia.  f.  Malvasia. 
malv^^agria,  f.  Malvagità.  ||  -à- 

fio,  ag.  Nocivo.  Il  -affltade, 

-abitate,  f.  Malvagità. 
malvado,  ag.  Non  defioso. 
malv  asola,  f.  Malvagia,  Mal- 

vii(;it^i, 

malvàsoio,  ng.  o  s.  Malvagio. 
malv^ato,  ag.  Di  malva.  l!-a- 

▼oii«,  m.   V.  malvavlsehlo. 


MAMMALUCCO 

malvisto,  ag.  [da  male  e  ....]• 
Vi.sto  di  mal  òcchio. 

malvivènte,  ag.  e  s.  [da  male 
e  ....].  Persona  di  mala  vita. 

malvolentièri  e  mal  volen- 
tièri, av.  Di  mala  vòglia. 

malvollero,  tr.  [da  male  e  ...]. 
Voler  male.  Solam.  nell'  inf. 
Non  devi  farti  —  dai  supe- 
riori. Il  sost.  Mala  disposizione. 
È  noto  il  suo  —  tèrso  i  pa- 
renti. Il  -uto,  p.p.  e  ag.  Odiato. 
Èra  —  da  tutti. 

malvòlto,  ag.  [da  male  e  ....]. 
Vòlto,  Disposto  male,  fìg. 

malv=oncino,  m.  dim.  di  Mal- 
vone ;  pianta.  I|  -one,  m.  Sòrta 
di  malva  più  grande  dell'ordi- 
nària. 

mamma,  f.  [dal  ma,  sìllaba  in- 
fantile ,  ripetuto].  Lo  stesso 
che  Madre,  ma  più  affettuoso 
e  familiare.  Quand'é  determi- 
nato prènde  l'articolo  davanti 
al  pron.  posses.  La  .tua  — .  La 
mia — .  Quantesono  lemamme 
che  piàngono  jìer  questi  fi- 
glioli! Quando  torna  la  — . 
Una  pòvera  —  disperata.  C'è- 
rano mamme  /venute,  babbi 
spaventati.  ||  prov.  Chi  à  — 
non  pianga.  Ci  à  chi  gli  vuol 
bène.  ||  Amore  di  — .  Grande. 
Il  Figliolo  che  è  tutto  —.  Sia 
sèmpre  dintorno  a  lèi.  ||  Còse 
che  non  anno  babbo  né  mam- 
ma. Strane.  1|  Di  còsa  supe- 
riore a  qualunque  altra.  La 
sinfonia  (fella  Semiramide  del 
Kossiìii  è  la  —  di  tutte  le 
sinfonie.  \\  Protettrice.  Quella 
signora  è  la  —  dei  2ìòvcri.  \\ 
Casa  mia,  —  mia.  In  casa  nò- 
stra ci  si  sta  bène.  ||  Degli  ani- 
mali. La  —  di  questi  gattini. 
Uccellini  che  a.o])ètfan  la  —.  || 
Mamma  mia  !  esci.  funi,  di  pau- 
ra, di  maraviglia.  —  mia,  che 
S]ìavcnto!  che  freddo! 

mamma,  f.  [dal  It.  mamma]. 
T.  Ittt.  poét.  Mammella. 

mamm^àocia,  -acce,  f.  peg. 
di  Mitninia.  —  /naturate. 

mammaluoo=o,  -hi,   m.  [dul- 

malvedere,  in.  Veder  male,  di 
mal  òccliio. 

malvestà,  f.  Malvagità. 

malvlvo,  ac.  Che  vive  appena. 
Il  tìs-  D*''l>ok'. 

malv  ogllènte,  ng.  e  s.  (he 
ào  pòrta  mal  volere.  ||  — ogllèn- 
xa,  t.  Miiluvolèn/n.  {|  -olènte, 
p.pr.  e  H.  di  Malvolere.  Il -o- 
lentièrl,  av.  DifRcilmonte. 


MAMMAMIA 
l' àrb.  mamluk  schiavo].  T. 
stòr.  Antica  milìzia  dell'Egitto 
maomettano  distrutta  nel  1811. 
il  ag.  e  s.  Stùpido,  Che  à  una 
fàccia  ottusa.  Anche  fem.  Vna 
vera  mammahirxa. 

maminamla ,  m.  e  f.  indecl. 
[da  mamma  e  mm].  Pers.  che 
atteggia  la  voce  e  i  gèsti  a 
mansuetùdine  per  ingannar  mè- 
glio. Se  tu  da' rètta  a  quella 
— .'  Levami  di  torno  quel  — . 
Un'aria  di  — .  Ragazzo  che  è 
un  vero  — .  ||  Fare  il  — .  1|  Pare 
un  mammamia. 

mamm==èlla,  f.  [dal  It.  mam- 
mina dim.  di  mamma].  Poppa. 
Il  — ellare,  ag.  di  Mammèlla. 
Il  -elletta,  -elllna,  f.  dim. 
vez.  Il  — ifero,  m.  [da  mamma 
mammèlla,  e  fero  portare]. 
Animale  che  à  mammèlle,  che 
allatta  la  pròle.  i|  Anche  ag. 
Animali  —.  ||  -lllare,  ag.  T. 
anat.  Di  tutto  quanto  à  forma 
di  mammèlle.  ||  Dei  nèrvi  del- 
l'olfatto, [ma. 

mammina,  f.  dim.  vez.  di  mam- 

màmmola,  ag.  [dal  It.  màm- 
mula  dim.  di  mamma'].  D'una 
spècie  di  viòle.  Prato  pièno  di 
viòle  màmmole.  Un  mazzolino 
di  viòle  — .  Còglier  viòle  — .  || 
Canz.  pop.  Viòla  màmmola, 
■màmmola  bèlla,  tu  sèi  Vim- 
onàgine  d'ogni  donzèlla.  ']  Tin- 
tura di  viòle  ma mmole.'\m.a.ra.- 
iiiol=etta,  —Ina,  dim  vez. 
di  Màmmola,  j'  màmmolo,  m. 
Sórta  di  vite,  d'uva  e  di  vino. 
1  mammolone ,  m.  T.  agr. 
Sórta  d'uva. 

mammone,  m.  [dal  turco  mai- 
muìn].  Spècie  di  bertùccia.  An- 
che e  più  com.  Gatto  — .  ||  Il 
Dio  delle  ricchezze.  Il  demònio. 

man=a,  f.  volg.  Mano.  |i  -ale, 
ni.  Striscia  di  vacchetta  che  il 
calzolaio  adòpra  come  guanto 
per  tirar  mèglio  lo  spago.  ||-a- 
ta,  f.  Colpo  con  una  mano.  Gli 
dava  di  gran  manate  sulle 
spalle.  Gli  c'inciampò  con  una 
— .  Una  gran  —  nel  gómito. 
Arrivare  due  o  tre  —.  \\  Tanta 


mammalnooo,  m.  Bagascione. 

mammana ,  f.  Dònna  gover- 
nante di  ragazze.  ||  Levatrice. 
!|  màmmata,f.  La  tua  mamma. 

mammina,  f.  Mammèlla. 

mammol^etto,  -Ino,  dim.  di 
Màmmolo.  Bambino.  \\  aggett. 
Il  màmmolo,  m.  Bambino. 

mammona,  f.  Mammone. 
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ròba  quanta  ne  sta  in  una  mano. 
Una  —  di  fièno,  di  grano,  di 
lupini,  di  sòldi.  Mi  ficcava  ma- 
nate di  brigidini  in  tasca.  \\  fìg. 
Una —  di  persone.  Un  gruppo.  || 
m.  av.  A  manate.  A  mani  piène. 
Mi  btittava  i  confètti  a  — .  || 
-atèlla  e  -atlaa,  f.  dim.  vez. 
di  Manata. 

mano=a,  f.  [da  mancare].  La 
mano  sinistra.  ||  Parte  sinistra. 
Vòlta  a  manca.  ||  -amento, 
m.  Imperfezione,  Difètto  fìjico 
0  morale.  À  un  —  in  una 
gamba,  in  ìin  òcchio.  Ognuno 
à  i  suoi  — .  Correggimi  ne'  miei 
— .  Non  si  può  far  maggior 
sei-vizio  a  ttn  amico  che  av- 
vertirlo d'un  — .  In  questo 
quadro  c'è  Jin  — .  Giambolo- 
gna  dotò  le  figliòle  d'un  con- 
tadino che  gli  aveva  notato 
un  —  in  una  stàtua.  Vino 
che  non  à  mxncamenti.  Gròs- 
so, Notévole  — .  !1  —ante.  V. 
mancare.  ||  — anza,  f.  Il  man- 
care. L'avarìzia  è  insaziàbile, 
e  non  diminuisce  né  per  ab- 
bondanza né  per  mancaìiza 
d' averi.  Per  —  di  pane,  di 
ròba,  d'acqua,  d'aria,  di  la- 
voro, di  stùdio,  di  luce,  di 
Jmotjì.  Il  Anche  fig.  —  di  gua- 
dagni, di  risorse,  di  mè'^p,  di 
tèmpo,  di  fede,  di  memòria,  di 
giudìzio,  di  btion  sènso,  di  di- 
gnità, d'autorità,  di  riguardo, 
di  rispètto,  di  riverènza.  \\  Il 
mancare  a' pròpri  dovéri.  Fu 
rimandato  per  tuia  —  grave, 
per  le  sue  — .  ||  Mancanza  da 
pòco,  leggèra.  Le  sòlite  — .  — 
commessa.  Supplire ,  Ripa- 
rare alla  — .  Nascóndere  le 
pròprie  — .  i|  Imperfezione,  Di- 
fètto. In  questo  scritto  c'è  una 
— .  Non  bi/tgna  celare  le  — . 
Il  Male  improvviso,  Svenimento. 
Gli  è  venuta  una  — .  Soggètto 
alle —  Il  -are,  in.  Non  èssere  a 
sufflciènza,  Non  èsserci.  Di  pers. 
e  di  còse.  Manca  mèggo  mètro 
di  ròba  per  farsi  il  vestito. 
Manca  il  lesso  per  definare, 
il  vinojjer  tàvola.  Mancan  le 


mammoso,  ag.  Conformato  a 
guisa  di  mammèlla.  ||  Che  à 
grandi  mamme. 

manaiuola,  f.  T.  mil.  Arnese 
di  scópe  per  tener  salda  la  tèrra 
a  cèrte  fortilicazioni.  ||  Scure. 

manare,  in.  Emanare,  Scatu- 
rire. 

mano=agrlone,  f.  Mancanza.  || 


MANCA 
seggiole  per  la  stanza,  i  inà- 
bili in  casa.  \\  fiancano  cento 
soldati  a  compire  il  reggi- 
mento. Il  Chièdi,  e  domanda, 
non  manca  nulla.  Dove  c'è 
grand'abbondanza.  ||  À  paura 
che  gli  manchi  il  terreno  sotto 
i  piedi  0  il  terreno  sotto.  Di 
un  grand'avaro,  pauroso.  H  — 
il  coràggio.  Non  aver  coràg- 
gio 0  Venir  meno.  ||  La  paura 
non  gli  ìnanca.  A  chi  n'  à 
molta.  Il  Cosi  d'ogni  altra  còsa. 
Denari,  Ragioni,  Rimpròveri 
non  glie  ne  manca.  ||  Il  pane 
non  gli  manca.  A  chi  à  mèjji. 
Il  Gli  manca  un  giovedì  o  un 
venerdì,  o  tin  giorno  della  set- 
timana. Di  pers.  scema,  paz- 
zerèlla,  vanèsia.  ||  Di  còsa  che 
occorre.  Manca  la  data,  ìnanca 
la  ricevuta,  manca  la  lèttera, 
il  lìassapòrto,  il  permesso,  il 
contratto ,  il  consènso.  ||  Ci 
manca  questo  !  Ci  manche- 
rebbe anche  questa!  D'un'al- 
tra  disgràzia  che  capita  per 
soprappiù.  Il  Non  ci  manche- 
rébb' altro!  Sentendo  annun- 
ziare una  disgràzia.  ||  Di  tèmpo, 
Di  spàzio.  Manca  un  mìglio. 
Mancano  pòchi  minuti  alle 
tre.  Manca  il  tèmpo  materiale 
per  farlo.  Ci  manca  un  mese 
alla  pigione.  \\  Mancarci  o  Ès- 
serci mancato  pòco.  Èssere  sta- 
ti li  li.  Il  Quanto  manca?  Alla 
tal  còsa.  Alla  lai  ora,  A  finire 
il  tal  lavoro,  ecc.||  Col  Di.  Man- 
car d'ingegno ,  d'educazione, 
di  rispètto,  di  cervèllo,  di  cri- 
tèrio. Mancar  d'animo,  di  pa- 
ròla. E  ass.  Non  mi  manchi. 
il  —  di  .speranza,  la  speranza. 
\\  —  a  sé  stessi  Non  corrispón- 
dere alle  pròprie  qualità,  alla 
fama,  all'onore  concepito  di 
noi  il  —  di  religione.  Non  ès- 
ser religioso.  ||  —  di  fede.  ||  — 
di  pane,  di  quattrini,  del  ne- 
cessario. Il — da  un  /t<0(7>.  Ès- 
serne partito.  Il  Mancare  a.  Di 
pers.  Non  adempire  a  una  còsa. 
—  a  un  abboccamento,  a  tm 
ritróvo,  a  un  fissato,  alla  seò- 


-amento,  m.  Il  mancare,  Man- 
canza. Il  Col  Di.  —  d'amore.  || 
Per  —  di  carile.  \\  Scarsità.  — 
di  terreno.  I|  Diminuzione.  ||  Of- 
fesa, Ingiùria.  ||  -anznola,  f. 
dim.  di  Mancanza.  || -are,  in. 
Da  quello  non  gli  fu  man- 
cato d'aiuti  (non  gli  man- 
caron    gli    aiuti).   ||  Mancare 


MANCA 
la,  a  lina  lezione,  all'ufficio, 
a'pròpri  doveri.  Koìi  man- 
cherèi  a'  miei  impegni  se....  \\ 
—  al  precètto,  alla  legge,  con- 
tro la  Ugge.  —  al  suo  débito, 
all'obbligo  stio,  agl'impegni, 
alla  paròla  (pèggio  che  dipa- 
ròla), alla  promessa,  ai  ri- 
guardi, all'onore,  alla  pròpria 
cosciènza,  all'aspettazione,  al- 
le comuni  speranze.  |1  E  assol. 
Mancare,  Qui  à  mancato  an- 
che lui.  Tutti  si  manca.  || 
prov.  Chi  manca,  paga.  Chi 
fa  il  male  lo  sconta.  !i  Anche 
per  Non  intervenire.  A  finito 
a  mancare.  \\  Non  man-ò  di 
venire,  di  comparire.  \\  Èsser 
sottratte.  Trote  che  gli  man- 
caran  tre  mila  lire  dalla  cas- 
setta,  tutta  la  biancheria  dal- 
l'armàdio, il  Cessare.  Alle  fon- 
tane manca  l'acqua.  Quando 
ei  mancherà  la  vita.  Sentirsi 
mancar  le  fòrze,  l'animo.  i| 
ass.  Sentirsi  — .  Svenirsi.  |i  E 
Jlfancare  per  Deperire.  Vaman- 
cando  di  giorno  in  giorno.  || 
Mancar  di  fila.  Morire.  !j  An- 
che —  ai  vivi.  Il  ass.  Se  venis.^e 
a  —  quell'uomo,  la  famiglia 
sarebbe  disperata.  \\  Di  estin- 
zione di  famiglie.  Mancata  la 
linea  mascolina.  \\  — ato,  p.p. 
eag.  Patti—.  \\  Delitto—.  Ten- 
tato ma  non  riuscito,  indipen- 
dèntemente dall'intenzione  AeA- 
\'aiCCUì&io.\yiòTto. Mancati  quei 
grandi  uomini,  la  pàtria  sof- 
frì assai.  —  a' vivi.  Manca- 
tagli la  con.oòrte.  Mancatomi 
lui,  non  ò  jnii  nessuno.  ||  — a- 
tore,  -atrloe,  verb.  m.  e  f. 
di  Mancare.  Un  —  di  paròla. 
Il  -hévole ,  ag.  Che  manca 
o  può  mancare.  K  mèglio  che 
abbondi  piuttòsto  che  sia  — . 
La  vita  i  pur  tròppo  —.  \\  Ma 
più  com.  nel  Hg.    Uomo  —  a' 


dell'animo  (d').  ||  ass.  Il  sàvio 
ni  per  le  còse  pròspere  s'in- 
natta,  n^prr  le  avvèrse  matica 
<»i  pèrde  d'animo).  ||  Da  me 
non  manca.  Non  dipènde  da 
me.  Il  tr.  Scemare,  Diminuire. 
H  Accorciare.  Golosi  di/ii  i 
quali  mancano  la  vita.  \\  — a- 
to,  p.p.  e  ajf.  l'er  vecchiezza 
molto—.  11  Kc<!fno,  Scemato.  Lo 
bottUillo  - .  :  -atnra,  f.  Mun- 
eaiiXA. 

■MM«99>ar«,tr.  Kmanciparc. 
Il  flir.  AMOKRFttare.  ||  -aziona, 
f.  Emancipazione. 
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pròpri  doveri.  Assistenza  — . 
!!  Libro  — .  Difeltoso.  i|  La  7iò- 
stra  —  inteUigènza.  —  alle 
promesse.  |1  — hevolezza ,  f. 
astr.  Il  -hevolmente,  av. 

mància,  f.  [pi.  Mance:  dal  It. 
mànicia  pi.  di  mànicium  ma- 
nicòtto, perché  regalavano  que- 
sti]. Dono  in  denari  che  si  dà 
a  qualche  impiegato  o  sotto- 
posto, per  un  servìzio  che  ci 
rènde,  per  pagamento,  o  oltre 
il  pagamento.  Al  vetturino  per 
una  gita  ci  vuole  tuia  lira  e 
la  mància.  Dagli  la  — .  Farsi 
dare  la  — .  Per  vedere  la  chièfa 
bifognerà  dare  la  —  al  sagre- 
stano. \\  Far  molte  —,  delle  — . 
:i  manolat-a,  f.  Una  manata 
abbondante,  lina  —  di  con- 
fètti, di  quattrini.  Prendeva 
sòldi  a  manciate:  delle  —  di 
ròba.  Buttar  via  a  manciate. 
:l  —élla,  —Ina,  f.  dira.  vez. 

mancina,  f.  V.  mancino. 

mancino,  ag.  [da  manco].  Sini- 
stro. La  mano  dritta  e  la  mano 
— .  Il  bràccio.  Il  piede  — .  Òc- 
chio — .  Il  Èsser  — .  Servirsi  del 
bràccio  0  del  piede  sinistro  per 
lavorare.  Aver  più  fòrza  e  abi- 
lità in  quello.  È  —  a  vangare, 
a  tagliare  coli' accetta,  a  fare 
a' pugni.  ||  Darle  dritte  e  man- 
cine. Picchiare  a  tutto  potere. 
il  lig.  Di  paròle  veemènti,  dure, 
aspre.  1|  Uomo  — .  Tristo,  Fur- 
fante. Il  Che  non  si  sa  come  pi- 
gliarlo, Che  piglia  le  còse  in 
mala  parte.  J^  tròppo  — .  ||  Am- 
ministrazione, Azione  — .  Non 
rètta,  non  regolare.  Politica 
—.  Il  Discorso—.  Che  non  torna, 
non  sta,  non  è  rètto,  è  min- 
chione. Il  La  — .  La  mano  si- 
nistra. Adòpra  la  mano  — .  I| 
f.  Scrivere  eolla  — .  |!  prov.  La 
dritta  è  serva  della  — .  Chi  più 
può,  più  aiuta.  ||  m.  av.  A  man- 


manoli=évole ,  ag.  Negativo. 
-ezza,  f.  Mancamento. 

mància,  f.  Prèzzo. 

manolnòoolo,  ag.  o  s.  Quer- 
elo, o  Losco. 

manclpare,  tr.  Faro  scliiavo. 
mànolpe,  m.  Sèrvo,  Schiavo. 

manolstlo,  m.  T.  scn.  Far  — 
d'uni).  Farne  inacèllo.      [loce. 

manolva,  f.  Sòrta  di  legno  ve- 

manoo,  ag.  Manchévole,  Difet- 
toso. Il  Mancante.  ||  Di  giorni. 
Corto.  Il  Sinistro.  ||  Minore.  ||  m. 
Mancanza.  |i  av.  Aversi  —.  Tro- 
varsi manco.  Aver*,  Trovarsi 


MANDARE 
ci7ia.  Voltare  a  — .  Prènda  a 
— .  11  Tenersi  a  — .  Sulla  strada. 

mancipio,  m.  [dal  It.  manci- 
pium  {manus  e  càpio:  prènder 
colla  mano ,  acquistare)].  T. 
stòr.  e  lett.  Schiavo,  Sèrvo. 

manco ,  ag.  [dal  It.  mancus 
monco].  Lo  sfesso  che  Man- 
cino. Dal  lato  — .  A  mano  — . 
!1  A  dritta  e  a  —.  J)a.  ogni 
parte.  |1  av.  lett.  e  cont.  Meno. 
Con  manco  incòmodi  e  dispia- 
ceri. Il  Manco  male.  Più  com. 
Meno  male.  \\  prov.  Chi  pili 
mangia,  —  mangia.  \\  Nem- 
meno. —  per  idèa.  ||  Almanco- 
0  meno  e.  Al  manco.  Almeno. 

mandamento,  m.  T.  leg.  [da 
mandare].  Circoscrizione  am- 
ministrativa di  territòrio.  Tri- 
bunale, Pretura  del  primo, 
secondo  — . 

manda=re,  tr.  e  in.  [dal  It. 
mandare  (m  manwn  dò)  \  Far 
che  persona  o  còsa  vadano 
in  un  luogo.  Manda  Domenico 
a  comprare  il  giornale.  L' ò 
mandato  a  prènder  il  caffè. 
Lo  manderò  incontro  a  te  alla- 
stazione.  Mandalo  a  chiamare. 
Lo  mandai  a  prèndere  in  car- 
ròzza.\\—per  il  mèdico.  Liman- 
do apredicare,  —a  dire.  \\  Non 
te  lo  mando  a  dire!  Spiattel- 
lando una  còsa  acèrba.  A'on  ve  le 
mando  a  dir  diètro.  ||  Gli  man- 
derò questo  pacco  e  questi  de- 
nari. —  per  pòsta  o  per  la 
pòsta,  per  il  procàccia.  —  un 
dispàccio.  Il  Chi  non  à  da  fare,. 
Dio  glie  ne  manda.  Di  chi  s'oc- 
cupa di  còse  da  nulla,  di  pòco 
sugo.  Il  È  mandato,  Son  wia?i- 
dato.  Chi  è  semplicemente  am- 
basciatore. Chi  ti  manda  ?  \\ 
Mandare  la  barca.  \\  E  fìg. 
Mandar  la  barca  dello  Stato. 
Mandar  la  barca  a  suon  di 
ninìioli.  Il  —  una  ìiave  a  fon- 


di meno.  ||  È.<>ser  manco  (pò- 
chi). Il  Far  di  manco  d'una 
còsa.  Farne  di  mono.  ||  Non  po- 
ter far  di  manco  di  non.  Non 
poter  far  a  meno  di  non.  ||  l'a- 
rèr  manco  una  còsa.  Accòr- 
gersi elle  munchi.  ||  Poter  — 
per  sé.  Èsser  j»iù  débole  che 
l'avversàrio.  i|  Pòco  manco  c.hr 
non.  Per  pòco  non,  Manca  pòco 
che  non.  ||  Senza  manco.  Senza 
dùbbio.  Il  Venir  manco  (mono). 
Il  11  manto.  Almeno. 
manda«m«nto,  m.  Comanda- 
mento, Ordino,  Slandato.  ||  -re. 


MANDARE 
do.  —  (i  {falla.  —  tin  pallone 
in  ària,  l'aquilone.  Fiume  che 
minda  V  ae.qua  al  mare.  Il 
vènto  mandava  l'acqua  nella 
barca.  \\  Far  movere.  Acqua 
che  manda  un  mulino.  —  una 
ròta.  i|  Emanare.  Il  sole  manda 
a  noi  i  suoi  raggi.  Stella  che 
fi  manda  da  milioni  di  miglia 
la  sua  luce.  Mandar  fragran- 
za. Manda  un  cèrto  sito.  Le- 
gno che  manda  fumo.  Buco 
che  manda  un  puzzo  orrìbile 
Tu  non  mandi  odore.  La  zup 
pièra  mandava  la  sua  nùvola 
di  fumo.  Il  Far  uscire.  Far  coro 
parire.  —  ben  vestito,  ignudo 
Il  —  la  famiglia  ignuda.  Farla 
patire.  !|  Manda  vestito  male 
quel  bambino.  Tu  lo  mandi 
tròppo  sùdicio.  Il  —  gridi,  la- 
mentosi guaiti.  Mandar  fuori 
la  voce.  Il  Mandar  fuori  l'iìl- 
timo  fiato,  0  lo  .9pirito.  Morire. 
Il  Mandar  fuori  un  sospiro. 
Il  Mandar  uno  contènto,  scon- 
tènto, a  mani  vote.  \\  Lapianta 
manda  fuori  i  suoi  germogli, 
manda  sotto  tèrra  le  sue  bar- 
boline.  \\  Indirigjare  una  pianta 
in  un  luogo.  Mandar  la  vite  sul 
pvgolafo,  l'edera  super  il 7nu- 
ro  dell'urto.  \\  —  fuori  dipaefe, 
al  confine.  In  esìlio.  ||  Mandar 
ria.  Licenziare.  Manda  via 
iineoìitadino  l'anno.  Lo  man- 
dò via  com'un  cane,  com'un 
dannato,  com'un  ladro.  \\  volg. 
—  accidènti,  maledizioni.  \\  Da- 
re. Jl  bène  va  preso  qtiando 
Dio  lo  maiida.  ||  Mandar  male. 
il  Di  còsa  gettata.  Voglio  veder 
dove  tu  mandi  codesto  sasso. 
Dovela  mandi  lapalla?  \\  Man- 
dar per  stàccio, 2ìer  filtro  e  sira. 
stacciare,  Filtrare  e  sira.  || 
Mandar  per  le  lunghe  o  in 
lungo,  li  Mandare  da  parte. 
Cacciare  da  sé.  Manda  da  par- 
te le  malincor.ie,  i  sospètti,  gli 
affanni.  ||  Cosi  Mandar  diètro 
le  spalle.  Dimenticare.  Kon  ti 
mandar  diètro  le  spalle  gli 
amici.  Più  cora.  Méttere,  But- 
tare. Il  Di  moneta,  Spènderla. 
Biglietti  ritirati ,  che  non  si 
pòsson  più  —.  li  E  con  A.  —  a 
bàlia,  a  effètto,  a  e/ecuzione, 
a  tèrmine,  a  diètro,  a  fil  di 
spada,  a  fòco  e  fiamma,  a 
farsi  benedire,  a  farsi  squar- 
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tai'e,  a  farsi  frìggere,  ecc.  !| 
Mandare  a  gambe  levate,  al 
diàvolo,  al  fondo,  a  fondo.  \\ 
Anche  fig.  Patrimònio  manda- 
to a  fondo.  La  verità  si  manda 
a  fondo,  ma  torna  a  galla. 
Il  —  all'aria,  alla  forca,  alla 
fòssa,  alle  fiamme,  alla  ma- 
lora, a  male,  a  memòria,  a 
mente,  al  patibolo,  al  pàlio,  a 
monte,  a  lètto,  a  nanna,  al- 
l'altro mondo,  a  partito,  a 
pància  all'aria,  a  travèrso, 
d'oggi  in  domani,  a  picco,  a 
quel  paefe,  a  sacco,  a  spasso, 
allo  spedale,  a  tàvola,  a  de/i- 
nare,  a  tèrra.  ||  Mandar  da 
Erode  a  Pilato.  Fa  girare  da 
un  posto  all'altro  inutilmente. 
Mandar  fuori.  Di  pers.  Man- 
darla per  commissione  fuori  di 
casa.  Il  Mandar  via.  \\  Far  uscir 
di  prigione.  Mandar  lìbero.  \\ 
—  per  le  stampe.  Di  scritti, 
stampe.  Mandarli  in  pùbblico. 
Il  Mandar  giù.  Ingollare.  Non 
la  può  mandar  giù.  ||—  l'ac- 
qua al  mare.  Portar  legne  al 
bòsco.  Il  Anche  flg.  f|  —  innanzi, 
indiètro.  —  da  qua  e  da  là, 
innanzi  e  indiètro.  \\  —  in  ef- 
fètto 0  a  effètto.  \\  Con  In.  — in 
appèllo.  —  in  bando,  in  cerca 
d'una  còsa,  d'una  jìersona,  in 
efilio,  in  gattabuia,  in  fumo, 
in  galèra,  in  luce,  in  lungo, 
in  malora,  in  mare.  \\  Non  e. 
col  gerùndio.  Mandar  chieden- 
do, promettendo  per  mandare 
a  chièdere ,  a  prométtere.  || 
Mandar  dicendo,  significando, 
avvi/andò,  per  Mandar  a  dire, 
a  significare,  ecc.  |1  rirt.  Man- 
darsi male  dalle  risa.  Rìdere 
Sgangheratamente.  ||  — nte ,  p. 
pr.,  ag.  e  s.  [mandarino. 

mandarinato ,  m.  Càrica  di 
mandarino,  m.  [pare  dal  sàn- 
scrito Mantrin  consiglièrej. 
Qualunque  funzionàrio  civile  o 
militare  dell'impèro  cinese.  Ór- 
dini, Classi  di  mandarini.  — 
di  Pechino.  \\  Spècie  d'arància 
piccola  e  fine.  Casetta  di  man- 
darini. \\  La  bùccia.  La  polpa 
del  — .  Il  Essènza  di  — .  Òlio  aro- 
màtico che  se  ne  estrae  per  di- 
stillazione. 

manda=rino,m.  [da  mancare]. 
T.  giòco  pallone.  Chi  getta  il 
pallone   al  battitore.  1|  — ta,    f. 


nare. 
marlo. 


per  uno.  A  chia- 


tr.  e  in.  Comandare,  Imporre. 
Il  Domandare,  Chièdere.  |1  Dare, 
Menare,  il  Mandar  giù.  Rovi- ! mandat=a,  f.   Il   mandare,  di 


MANDÒLA 
Il  mandare,  di  còse.  Con  una 

—  d'acqua  il  mugnaio  màcina 
pòco.  A  pìccole  — .  Il  Raccòlta 
di  pers.  triste.  Una  mandata 
di  ladri.  \\  0  di  còse.  Una  — 
di  piante.  Qui  c'è  bifogno  d'u- 
na —  di  magliòli.  \\  Una  —  di 
bachi  da  seta.  Quanti  se  ne  fa 
in  una  vòlta.  Questa  —  non  è 
andata  tròppo  bène.  \\  Sèrie  di 
còse.  La  prima,  la  seconda, 
la  tèrza  — .  M' è  toccato  una 

—  di  stampe  da  Hvedere.  || 
Anche  di  pers.  ji  II  mandare 
della  chiave  nella  tòppa.  ||  —ta- 
rlo, -tari,  m.  Chi  à  avuto  le- 
galmente il  mandato  d'  agire 
per  un  altro.  !| —tlna,  f.  dim. 
vez.  di  Mandata.  Un'altra  — 
di  quattrini  ?  Una  —  di  bògge, 
di  libri.  Il  Anche  iròn.  Gua'  che 
tnaiìdatine. IW -tino,  m.  dim. 
di  Mandato,  da  riscòtere.  Uìi 

—  di  venti  lire.  Anche  iròn.  || 
-to,  m.  Commissione  legale  per 
cui  uno  agisce  per  conto  del 
mandatàrio.  À  il  —  di  far 
questo.  Ti  manca  il  — .  Man- 
dato scritto.  —  generale.  — per 
véndcì'e,  per  comprare.  À  pèrso 
il  — .  Ci  vuole  un  nuovo  — . 
Mandato  speciale,  di  fidùcia, 
indeclinàbile.  Il  —  degli  elet- 
tori al  deputato.  —  rappre- 
fentativo,  autèntico,  illegale. 

—  di  procura.  Rinunziare  al 
mandato.  Rassegnare  il  pro- 
pino — .  Adémmere  al  pròprio 
— .  Il  Pòlizza  jier  effetiviare  un 
pagamento ,  una  riscossione. 
Mandato  da  pagare,  da  ri- 
scòtere, di  crédito.  Ò  chièsto 
il  — .  Il  T.  leg.  Il  —.  Per  ese- 
guire un  protèsto  o  un  arrèsto 
0  sim.  —  di  cattura,  d'arrèsto, 
di  comparizione.  \\  Assassinio 
per  — .  Il  prov.  Ogni  dato  vuol 
il  mandato.  Chi  accètta  un 
regalo  deve  farne  un  altro.  || 
Pèrder  il  messo  e  il  mandato. 
Quando  non  torna  chi  s'è  man- 
dato a  cercare  un  altro. 

mandibola,  f.  [dal  It.  mandi- 
bula  (màndere  masticare)].  T. 
anat.  Mascèlla  inferiore  e  per 
est.  tutt'  e  due. 

mand=òla,  f.  [dal  It.  pandùra, 
gr.  pandot'ira  strum.  musicale 
a  còrde].  T.  muS.  Sòrta  di  stru- 
mento a  còrde.  ||  — ollnlsta, 
-ollnlstl,  -ollnlste,  m.  e  f. 


pers.  Il  Di  vivande,  Portata.  || 
-àrio,  m.  Ambasciatore. 
mandlbnla,  f.  Mandìbola. 


MÀNDORLA 

Sonatore  o  Sonatrice  di  man- 
dolino. Dilettanti  mandolini- 
sti. Sorietà,  Club  dei  — .  H  — o- 
lino ,  m.  T.  muj.  Strumento 
sim.  alla  mandòla  ma  più  pic- 
calo. Bravo  sonatore  di  — . 

màndorla,  f.  [da  amàìidola] 
Il  frutto  del  màndorlo.  Il  sem", 
Il  gùscio  della  — .  Màndorle 
verdi,  secche.  Màndorle  col  gn- 
seio ,  senza  gùscio.  Màndorle 
d'albicòcco, di  pèsca.  —  amare, 
dolci,  dure,  prèmici,  spacca- 
velie,  tostate.  Farina  di  man 
dorle  per  lavarsi.  I!  Òlio  di  — 
dolci.  Albicòcche  di  m'ìndorla 
dolce.  !|  m.  av.  A  —.  Di  tutte 
le  còse  che  ne  àbbian  la  forma. 
Il  T.  archi.  Ornamento  a  àngolo 
acuto  messo  sulle  pòrte,  sulle 
finèstre,  e  sopra  nìcchie,  taber- 
nàcoli e  sim.  !!  Vano  tra  gl'in- 
graticolati fatto  a  màndorla.  !| 
Traforo  nella  calza  fatto  con 
màglie  divèrse,  ij  —  pièna.  Di 
màglie  a  rovèscio,  li  —  ròta. 
Che  à  tutte  le  màglie  diritte 
nel  mèjgo,  e  rovèsce  a' lati.  !| 
Spècie  di  scatolettina  fatta  co- 
ro'una  ghianda  per  raAtterci 
dentro  qualche  profumo.  '|man- 
dorI='ato,  m.  Pasta  dolce  com- 
posta con  molte  màndorle.  ]' 
Ingraticolato  composto  di  le- 
gni e  di  vani  detti  màndorle. 
Il  -etta,  -Ina,  f.  dira.  vez.  di 
Màndorla.  >|  màndorlo,  m.  Gè- 
nere di  pianta  delle  rosàcee. 
Màndorlo  comune ,  odoroso. 
Il  —  si  sémina  di  gennaio  e 
di  febbraio.  Ària  impregnata 
del  profumo  dei  fiori  di  — . 
Il  —  è  il  primo  frutto  a  fio- 
rire, ma  non  a  dare  il  frutto. 

mandra  e  màndria,  f.  [dal  It. 
e  gr.  mandra  stalla ,  poi  be- 
stiame]. Moltitùdine  di  bestia- 
me. Guidar  la  — .  ||  Il  luogo 


man-tflrltto   e   -dritto ,   m. 

M.'inrovèsrio. 

mandola,  f.  Màndorla.  '{  man- 
dorllno,  afr.  da  Màndorla,  vol;r. 
'I  màndorlo,  m.  Màndorla. 

mandr  àcohla,  f.  Meretrice.  | 
— aoohiòla,  dim. 

mandr  agrolato,  ag.  di  Man- 
dràgola, l'i  còsa  che  abbia 
avnto  in  fti5ion);  la  mandra - 
Rola.  'I -agora,  f.  Mandràgola. 

maadrlale,  m.  Virrn  tòrto  per 
far  a.«cire  il  mKtall»  fii5o  dalla 
fornace.  ||  Mandriano. '|  Madri - 
Rale. 

màndrola,  t.  Màndorla. 
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dove  pernotta  o  dimòra  tem- 
poraneamente. Il  fig.  Son  man- 
dre.  Di  gènte  che  non  si  lascia 
guidare  dalla  ragione,  o  si  la- 
scia condurre  pecorilm.  Una 
—  d'avari. 

mandràgola,  f.  [dal  gr.  man- 
dr agóras].  T.  bot.  Gènere  di 
piante  delle  sòlanàcee,  di  cui 
una  spècie  venèfica. 

màndria,  f.  Y.  mandra.  !! 
mandriano,  m.  T.  poét.  Pa- 
store. 

mandrillo ,  m.  [dallo  spagn. 
mandril}.  T.  jool.  Spècie  di 
scìmmia. 

mandritta  e  più  com.  man- 
ritta, f.  La  mano  dèstra.  Vòl- 
ta a  mandritta. 

manducare,  tr.  [dal  It.  mcin- 
ducare],  scherz.  Mangiare. 

mane,  f.  [dal  It.  mane].  T.  lett. 
poèt.  Mattina.  ||  accadèm.  Da 
mane  a  sera.  Continuamente. 

man=e8:gpévole ,  ag.  [da  ma- 
no]. Da  potersi  facilmente  ma- 
neggiare. Libro,  Arnese  pòco 
—.  il  fig.  Persona  pòco  — .  A 
pòco  a  pòco  si  rènde  più  — .  || 
-egrgriàbile ,  ag.  Che  si  può 
maneggiare.  Bastone  non  — . 
i|  fig.  Gènte  — .  ||  -eg'g^iare 
(ind.  manéggio,  maneggi),  tr. 
Adoprare,  Trattare  facilmente 
colle  mani.  Son  arnesi  che  non 
si  pòsson  —  come  si  vuole.  || 
prov.  non  com.  Chi  non  vuol 
saldar  piaga,  non  la  maneggi. 
Il  flg.  Non  sa  —  la  lingua  ita- 
liana. Non  com.  Jl  prov.  Chi 
maneggia,  non  braveggia.  Chi 
sa  fare  una  còsa  ne  conosce  le 
difficoltà.  Il  Di  lavori  in  gèn.  e 
professioni,  esercizi.  —  il  mar- 
mo, il  bronco  per  ridurli  a 
òpera  d'arte  non  è  còsa  da 
niènte.  —  il  bulino,  la  pialla, 
la  penna,  la  spada,  il  bastone. 


mane,  f.  Da  mane.  IjO,  mattina. 

maneoare,  tr.  e  in.  Mangiare. 

manécohla,  f.  Maniglia.  ||  Uno 
di;i  li!!riii  dell'aratro. 

manefestamente ,  av.  Mani- 
festamente. 

manégrarla,  f.  Tratto  di  ter- 
reno. Il  T.  cont.  Spàzio  di  ter- 
reno messo  a  seme  doH'esten- 
siono  di  du»!  solchi.  Metter  il 
terreno  a  miwgge. 

manerirl*<'niento,  in.  Il  ma- 
neggiare. Il  -re,  tr.  fig.  Uiu$i- 
mare,  ||  —  uno.  Guidarlo  a 
mòdo  «no.  Il  riti.  KSercitarsi. 

manèlla,  f   Ognuno  di   que' 


MANEGGÉVOLE 
il  rèmo,  la  frusta.  Mòlle  fàcili 
a  — .  Maneggiare  il  fucile  come 
un  fuscèllo.  Il  fig.  —  le  coscième 
degli  elettori.  —  i  mhneri ,  le 
frazioni,  i  conti.  \\  —  un  ca- 
vallo. Ammaestrarlo  e  eserci- 
tarlo. Guidarlo.  Per  questo  pu- 
ledro ci  vuol  persona  che  lo 
sappia  — .  Il  -egrgrlato,  p.p.  e 
ag.  Lingua  —  lène.  Arnese, 
Scalpèllo  —  malissimo.  \\  —eg- 
grlatore,  -egrgrlatrioe,  verb. 
m.  e  f.  Àbile  —  di  lame,  di 
lingue,  di  còdici.  Gran  —  di 
còse  polìtiche.  \\  —éggio,  —eg- 
gl,  m.  Il  maneggiare.  È  diffi- 
cile il —  di  qìiesta  màcchina. 
Il  Sciènza,  Abilità.  Il  —  delle 
arm',  d'uno  strumento.  ||  fig. 
Il  manéggio  della  lingua,  d'u- 
na sciènza,  dì  fòrmule.  Felice 
—  del  mètro.  ||  spreg.  Intrigo. 
Cèrti  — .  Brutti,  Tròppi  — .  !| 
Il  governare.  —  d' una  casa, 
dello  Stato.  Gli  lovàrono  il  — 
degli  affari.  \\  L'  esercìzio  del 
cavallo  fatto  dal  cavalière.  Il 
Cavallerizza,  La  rotonda  dove 
si  fanno  gli  esercizi  di  caval- 
catura. Il  Cavallo  di  o  da  — . 
Di  cavallerizzi.  Montava  so- 
pra un  cavallo  di  — .  ||  — 
d'armi.  Gli  esercizi  militari  col 
fucile.  Il  — esoamente,  av.  da 
Manesco.  I|  —esco,  —escili,  ag. 
Clii  è  ardito  colle  mani.  Che 
tocca,  mette  facilmente  le  mani 
addòsso  per  picchiare.  !1  —ette, 
f.  pi.  Strumento  di  fèrro  con 
che  gli  agènti  di  polizia  strìn- 
gono le  mani  della  persona  ar- 
restata. Metton  le  —  a'  ladri. 
Il  -évole,  ag.  Che  si  può  ma- 
neggiare con  facilità.  Armi  — . 
Il  Manévole  coìne  la  pasta.  An- 
che fig.  Di  pers.  Arrendévole. 
Lo  credevan  ròba  —  tutta  di 
loro,  e  èra  tutt'altro. 


mazzetti  di  saggina  che  for- 
man  la  granata. 

manènte.  V.  manere. 

manòntia,  f.  Dovizia. 

manòra,  f.  Manièra. 

man^^ere,  in.  Stare,  Dimorare. 
Il  -ènte,  p.pr.  e  ag.  Che  sèm- 
pre rimane ,  Che  sèmpre  è.  Il 
Dovizioso.  11  -eroso,  ag.  Ma- 
nieroso. 

man^eioamente ,  av.  Com- 
bàttere — .  Vicino.  Il  -esco, 
ag.  Pronto.  ||  Fàcile  a  i»rèn- 
dersl,  Manévole,  pronto,  cò- 
modo. Il  Fàcile  a  IrasporfarNi. 
Il  av.  Munencauittutu.  i,  -etta, 


MANESCALCO 

manesoalco.  Y.  manlsoalco. 

mànfano,  ra.  [il  Caix  lo  deriva 
dal  It.  mamphur  sòrta  di  ba- 
stoncèllo]. L'asta  del  coreg- 
giato.  ij  fig.  Che  mànfano!  D'un 
furbone. 

manfòrte.  Y.  mano. 

mang'an=are ,  tr.  [da  màn- 
gano]. Dar  il  lustro  col  màn- 
gano. —  la  bianchTia.  \\  -atu- 
ra, f.  T.  a.  e  m.  L'operaz.  e  La 
spesa  del  manganare.  ||  —élla, 
f.  T.  stór.  Strum.  da  guèrra  più 
piccolo  del  màngano.  Manga- 
nèlle e  spingarde.  ||  Pèzzo  di 
legno  che  serve  di  lèva  per  al- 
zar pesi,  moverli,  corrèggerli, 
puntellarli.  l'ìglia  tma  —  e 
règgimi  qìie.^to  masso,  per  po- 
terci metter  i  rulli  sotto.  \\  flg. 
Sonar  di  manganèlle.  Basto- 
nare. Il  Cassapanche  affisse  al 
muro,  in  còro;  mastiettate,  che 
s'alzano  e  s'abbassano. 

mangranese,  m.  [etim.  oscura: 
è  stato  derivato  da  un  man- 
ganerz  ted.  e  da  un  magalaea 
lat.  (sòrta  di  magnèsia)].  T. 
min.  Sòrta  di  metallo  simile 
al  fèrro,  e  più  fusibile. 

màngano,  m.  [dal  gr.  màn- 
ganon].  Sòrta  di  cassa  pesante 
mòssa  con  àrgani  per  assodare 
e  dare  il  lustro  ai  panni.  ||  Màc- 
china per  sollevar  pesi.  ||  T. 
stór.  Màcchina  per  scagliar  piè- 
tre e  dardi.  ||  Piccolo  .strettoio 
per  stringer  la  biancheria  da 
tàvola.  Il  ttg.  Stiaccia,  Oppres- 
sione. Cascare  sotto  il  — . 

]uangr=eréocio,  — erecce,  ag. 
Da  mangiarsi.  |i  -erla,  f.  Gua- 
dagno illécito  ne' pùbblici  uf- 
fizi, li  Mangia,  m.  Colòsso  che 
sonava  le  ore  a  Siena.  ||  Èsser 
il  — di  Sièna.  Un  prepotènte.  || 
mang=iàblle,  ag.  Che  si  può 
mangiare.  Sa  di  fumo,  questa 
minestra  :  non  è—.  Mangiàbile 
e  6ei'ì6i7e.  Il-laorlstianl,  m. 
Persona  furiosa  sj)ecialm.  a  pa- 
ròle. Il  -iamòcooli,  m.  indeci . 
Sagrestano  che  lucra  sulla  cera. 
Il  -iapaguòtte,  m.  Impiegato 
fannullone.  !l-lapane,m.  comp. 
Di  persona  disùtile.  ||  -lapere 
e  — lapero,   m.  Spècie  di   ca- 


f.  dira,  di  Mano ,  quantità.  || 
Parte  dell'  armatura  delle  fòr- 
bici da  cimare. 

manfanile,  m.  T.  mont.  pist. 
>r;\nt'ano. 

mangan=are,  tr.  Gittare  o  Ti- 
rar con  màngani.  ||  -eggiare, 


valletta;  scient.  Cèrvo  volan 
te.  Il  — iapòpoU,  m.  Dèspota.  i| 
—lare,  tr.  [ind.  mangio,  man- 
gi: dal  It.  manducare  iTtqwQììì. 
di  ìndndere^.  Masticare  e  in- 
gollare qualcòsa.  Mangiare 
carne,  pane,  fagiòli.  Mànyia 
il  pane  a.sciuito,  col  compa- 
nàtico, senza.  —  la  carne  .fola, 
il  pan  solo.  Il  —  il  caffè.  S'in- 
tenderebbe il  cafi'è  in  chicchi. 
Il  O  che  mangi  ?  Mangia  la 
tèrra!  La  tartaruga  m  higia 
i  bruci.  Il  cavallo  sta  man- 
giando la  biada,  pòi  mangerà 
il  fièno.  Il  tarlo  mangia  il 
legno:  le  tignòle  anno  man- 
giato tutta  questa  lana.  I  tòpi 
anno  mangiato  il  càcio  e  suc- 
ciato l'olio  dei  fiaschi.  Il  lupo 
mangia  le  pècore.  Pòpoli  che 
màngian  solamente  èrba.  Le 
róndini  m'hìgian  gl'insètti.  ]\ 
Mangiare  qualcòsa  di  nocivo. 
Il  — pòco,  molto,  tròppo,  a  cre- 
papelle, com'uno  sfondato,  co- 
m'un  lupo.  Non  fanno  altro 
che —  dalla  mattina  alla  .sera. 
Chi  tròppo  mangia,  scoppia.  \\ 

I  pesci  gròssi  mangiano  i  pic- 
cini. Il  ass.  per  cibo.  Si  beve 
e  si  mangia  ìnèglio.  Pòrtagli 
da  — .  Per  questa  nòia  di  — 
e  bere.  0  che  si  mangia  òggi  ? 
Si  mangiò  e  si  bevve.  Io  per 
mangiar,  lavoro.  Òggi  non  si 
sa  che  — .  Mangiare  senza  be- 
re, senza  ìnasticare.  —  com"  i 
piccioni.  Il  Mangerebbe  i  chiòdi. 
!l  Non  à  da  mangiare.  Di  pers. 
miseràbile.  Dar  da  —  agli  affa- 
mati. Un'opera  di  misericòrdia. 

II  Non  mangia  per  la  conten- 
tezza. Il  provèrbi  :  Ammazzare 
la  gallina  per  —  l'òvo.  Sciu- 
pare un  bène  grande  per  averne 
uno  piccolo.  !|  À  tutti  i  vizi  fuor 
che  quello  di  —  il  fòco.  D' un 
gran  vizioso.  ||  prov.  Chi  è  pi- 
gro a  —  è  pigro  a  lavorare.  [| 
Mangiare  ròba  salubre.  \\  — 
in  fretta,  adagio,  con  còmodo, 
con  tutti  i  còmodi,  coWimbuto, 
a  due  palmenti,  a  due  gana- 
sce. Il  Anche  fig.  ||  Còse  da  — . 
Mangerecce,  per  cibo.  |!  Della 
cucina.  Far  da  — .   Preparar 


tr.    Manganare.    I|   —òlio ,   ni. 

dim.  di  Màngano,  Manganèlla. 

Il  -one,  m.  accr.  di  Màngano. 
mangèa.  f.  Convito,  Banchetto. 
mangia-catenaocl ,   ag.  e  s. 

Spaccamontagne.  \\  -dorè,  m. 

Mangiatore,  i; -fango,  m.  Yèn- 


MANGERÉCCIO 
da  — .  Sapete  far  da  man- 
giare? li  Mangiar  di  grasso, 
di  magro.  ||  Dei  pasti.  Vièn  da 
me  a  —  un  boccone.  Qualcòsa 
da  —  c'è.  |l  Mangiare  del  pan 
pentito  0  pan  pentito.  Pen- 
tirsi. Non  com.  ||  —  un  pane 
tribolato.  \\  Mangiar  pane  e 
acqua.  Èssere  poverissimi.  IJ 
—  pane  e  tma  radice.  \\  Vorrei 
piuttòsto  mangiar  pane  e  una 
radice,  ma  viver  contènto,  che 
tanto  lusso  e  tanta  infelicità. 
Il  Cosi  Mangiar  pane  e  pane, 
0  pane  e  coltèllo.  Stentare.  || 
Aon  aver  mangiato  la  polèn- 
da,  i  fag-òli  con  uno.  Non 
averci  quella  confidènza  che 
vorrebbe  dar  a  crédere.  A  chi 
si  piglia  confidènze  sovèrchie. 
Anche  Non  .<>'è  mica  mangiata 
la  pappa  insième.  '}  Mangiare 
e  bere.  Far  vita  epicurèa,  spen- 
sierata. L'arte  di  Michelàccio, 
mangiare  e  bere  e  andare  a 
spasso.  Il  Mangiar  la  fòglia. 
Capire  di  che  si  tratta,  che 
malizia  c'è  sotto.  ||  E  ass.  Intèn- 
dere. Ò  mmgiato  À'ru  tnan- 
giato  ?  Il  Mangiai-e  d'una  còsa, 
fig.  Intèndersene.  Di  greco  ne 
mangia  pòco.  ||  Mangi  ir  una 
persona  cogli  òcchi.  Dalla  ràb- 
bia 0  dal  desidèrio.  Par  che 
vòglia  mangiar  tutte  le  dònne 
cogli  òcchi.  Il  Mangiar  vivo 
uno,  e  ass.  Mangiare.  Per  fièri 
rabbuffi  o  con  òcchi  stralunati. 
Eh,  tu  non  mi  vorrai  mica 
mangiar  vivo!  Pareva  che  lo 
volesse  — .  Mi  voleva  — .  Lo 
mangia  vii-o.  \\  Lo  mangereb- 
bero in  due  bocconi.  Non  ci 
anno  mica  a  —  a  mòrsi.  A 
chi  vorrebbe  far  prepotènze. 
Il  Mangiar  béstie  e  cristiani. 
Di  chi  fa  gran  minacce  e  fu- 
rore. Il  Consumare,  Sperperare, 
Fraudare.  Anno  miìigiato  al- 
legramente tutto  il  patrimò- 
nio. A  mangiato  qt(el  pò'  che 
aveva.  Gli  mangiaron  la  vi- 
gna. Mangiano  ogni  còsa.  Gli 
à  mangiato  la  dòte.  !|  Far 
gròssi  e  illéciti  guadagni.  Sul 
mio,  tu  non  ci  mangi.  Man- 
giano Sii  tutto  quel  che  pós- 


to laterale  al  tramontano.  || 
-fèrro,  ag.  e  s.  Sghèrro,  li 
-guadagno,  ag.  e  s.  Giorna- 
lière. Il  -mento,  m.  Il  man- 
giare, il  Elisione  d'una  lèttera. 
!|  —pelo,  m.  Yérme  òggi  ignòto. 
mangla=re,  tr,  La  lontananza 


MANGERÉCCIO 
sono.  !|  Mangerebbe  gVimpia- 
stri  per  non  spèndere.  Di  per- 
sona avara.  J  —  del  suo.  Viver 
del  pròprio  ,  co'  pròpri  méjji. 
Per  ora  mangia  del  suo,  e 
r'è  pòe.o  da  rimproverargli.  ,'] 
Chi  Va  a  mcingiàr  la  lavi.  A 
chi  tocca  a  strigarla  la  strighi. 
!1  Di  ròba  che  ne  consuma  un'al- 
tra. !!  Di  persone  che  non  pro- 
uùnzian  bène  tutte  le  paròle. 
Aspirare  non  è  mangiare.  ]] 
Delle  carte  al  giòco  o  di  pe- 
dine 0  d' altro  a  altri  giòchi. 
Èsser  vinte  dall'  avversàrio. 
il' anno  mangiato  il  tre  di 
briscola.  Il  tre  mangia  il  due. 
ìj  Mangio  di  torre,  di  eaval- 
lo, ecc.  Pigliando  al  giòco  degli 
scacchi  con  questi  pèzzi.  'I  L'uja 
il  pòpolo  in  un'infinità  di  metà- 
fore; per  e?.;  Stanòtte  votano 
il  cèsso:  ri  sarà  da  mangiìr 
di  molto  puzzo.  i|  Mangiar  la 
mano.  Nel  cucire  insième  due 
teli  di  stòffa  o  sim.  Che  in 
fondo  uno  riesca  più  corto  del- 
l'altro. Fammi  questo  soprag- 
gitto :  ma  bada  che  non  ti 
mangi  la  mano.  ||  D'insètti  mo- 
lèsti. Quel  pòvero  bambino  lo 
màngian  le  moscìie.  ||  Man- 
giarsi indica  avidità,  sciupo. 
Si  .fon  mangiato  quel  pò'  che 
avevano.  S'èbèll'e  mangiato  il 
guadagno.  Si  mangerebbero 
non  sé  che  mi  dire.  Si  man- 
gerebbero il  Crèdo,  l'anima. 
Di  golosi.  !1  S'è  mangiato  un 
pant'ccio  che  faceva  per  tre. 
Mangiarsi  le  fatiche  altrui. 
Il  Mangiarsi  l'unghie.  Di  chi 
à  il  vizio  di  rosicarle.  I|  flg. 
Mangiarsi  il  core:  dal  dolore 
0  dalla  stizza;  il  fèga'o.  Man- 
giarsi V  ànima.  Mangiarsi 
un' ala  di  fégato,  dalla  ràbbia, 
dalla  bile.  |  E  ass.  Mangiàrcisi. 
J  vicini  ci  si  mangi'ivano  a 
vederla  feli4te.  'j  La  pólvere  se 

10  m'ìngia.  Lo  consuma.  ||  Cosi 
la  rùggine  si  mangia  tutto. 

11  m.  Il  mangiare,  Il  cibo.  MaTi- 
ffiare  leggèro,  sano,  sémplice, 
ricercato,  delicato.  i|  (Ui  è  un 
degno  — .  Di  còsa  molto  ben 
encinata,  saporita.  L'agnèllo 
é  un  degno  —,  ma  indigesto. 
Stasera  è  stato  un  htion  —,  Ij 
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Bianco  — .  Sòrta  di  pietanza. 
Il  prov.  Il  mangiare  insegna 
bere.  Il  bijogno  insegna  fare. 
!l  II  —  mangia  loro.  Di  quelli 
che  più  mangiano  e  più  sou 
magri.  ||  Pasto.  Un  — dimagro. 
Il  — iaretto ,  m.  dim.  Ci  ài 
fatto  un  —  discreto.  ||  -iarl- 
no,  dim.  vez.  'A  quel  bimbo 
gli  ci  vuol  un  mangiarino  2^11 
delicato,  il  II  mangiare  pòco  e 
spesso.  Tanti  --  guastan  lo 
stomaco.  \\  -lata,  f.  Il  man- 
giare in  una  vòlta  e  abbon- 
dante. Quasi  scorpacciata.  S'è 
fatto  un  bèlla  — .  Queste  san 
— .  Una  —  di  fagiòli,  di  fichi. 
Il  — latàcoia,  — lataooe,  f.  peg. 
Feri  una  — di  baccalà.  \\  -lati- 
na, f.  dim.  vez.  Anche  iròn.  e 
fig.  Che  mangiatine,  eh,  vènti 
milioni  per  vòlta  ?  li  -iatola, 
f.  Spècie  di  cassa  alta  da  tèrra 
dove  metton  da  mangiare  a' 
cavalli,  li  Più  speciam.  La  cas- 
setta in  che  spartiscon  il  man- 
giare ai  cavalli.  |i  fìg.  iròn.  La 
tàvola.  Il  Alzare  la—.  Dar  pòco 
da  mangiare.  ||  -latona,  f. 
accr.  di  Mangiata.  Si  vuol  fa- 
re una  —  di  fagiòli.  |l  -latore, 
— latora,  verb.  da  Mangiare. 
Uomo  o  Dònna  che  mangia 
molto.  Non  è  una  grati  — .  È 
mangiatore  fòrte.  Un  —  stre- 
pitoso, indiavolato.  I|  prov.  Dio 
mi  guardi  dal  —  che  non  bee. 
Perché  mangia  di  più.  {Mangia- 
tore di  carne  umana.  Antro- 
pòfago. Il  — latòria,  f.  Lo  stesso 
che  Mang(ìria.  /;  tutt'una  — . 
il  — iatnra,  f.  Il  segno  del  man- 
giare, lasciato  da  insètti.  Fièno 
di  mangiature  di  pulci,  di  mo- 
sche. i|— iatnttl,  m.  Prepotèn- 
te Il  -iatntto,  m.  Sciupone. 
l|  — lanfo ,  m.  Di  chi  non  à 
vòglia  di  guadagnarsi  da  man- 
giare, e  vive  alle  spalle  degli 
altri.  Levati  questi  mangiaufi 
di  torno.  Anche  indecl.  i|  —Ime, 
m.  Il  mangiare  quotidiano  che 
si  dà  alle  béstie,  specialmente 
a'  bòvi.  Pècore  che  rn'ìncaìio 
di  — .  Il  —  è  caro  quest'anno. 
I  —  sono  scarsi.  \\  -Ione , 
—Iona,  m.  e  f.  Chi  mangia 
tròppo.  JVoH  esibirebbe  mai  da 
tàvola  (fucila  —,  Questi  —,  \\ 


si  mangia.  La  lr»ntananK«  na-  cétto  fatto  ai  buchi  delle  gó- 
sconde.  H  m.  Convito.  ||  Cibo,  mene  perché  l'acqua  non  entri 
Vivanda,  li  Appetito.  Perduto'  nel  legno.  ||  -tòrio,  m.  Mnn- 
41—.  Il  -tlTO,  ag.  Mangoréc-'  gintoia.  [Còsa  dolce. 

elo.  Il  -tolo,  m.  T.  mar.  Hi-  manrurro,  ag.  e  s.  Confitto, 


5L4NICA 
— lucchiare  (ind.  mangit'tc- 
chio ,  mangiucchi),  tr.  Man- 
giare pòco  e  a  vòlte  Svoglia- 
tamente. Comincia  a  levarsi 
e  a  — .  Si  ìnangiùcchia.  Fre- 
quentativo di  Mangiare.  Man- 
giare pòco  e  spesso.  2\on  fa 
che  —  tutto  il  giorno. 

mani,  m.  pi.  [dal  It.  manes 
(bòni)  i  buoni].  T.  lett.  L'ombre 
dei  mòrti.  I  —.  ||  Ni/o  che  sa- 
crifica ai  mani  d'Eurìalo.  Di 
modèrni  non  si  direbbe.  I!  Gli 
dèi  mani.  I  buoni  gèni. 

man=ia,  f.  [dal  It.  mania,  gr. 
mania  follia].  Eccessiva  dispo- 
sizione e  fissazione  per  una 
còsa.  À  la  —  di  comprar  li- 
bri. Se  non  lasci  la  —  di  spèn- 
dere e  spàndere,  andiamo  fal- 
liti. La  —  della  mùfica,  della 
letteratura,  del  teatro.  —  amo- 
rosa, letterària,  fìlofòfica.  — 
di  novità.  Preso  da  — .  Gua- 
rire  della  — .  —  di  picchiare. 
Il  T.  med.  Forma  di  pazzia  ca- 
ratterijjjata  da  esaltamento.  — 
religiosa,  ambiziosa,  furiosa, 
eròtica ,  gaia ,  pellagrosa.  \\ 
— ìaoo,  — laoi,  ag.  da  Mania. 
Che  istinto  —  di  rovinare  ogni 
còsa! Furore  —  contro  le  òpere 
d'arte.  ||  Gènte  — .  ||  sost.  Son 
manìaci  che  comprométtono. 

mànica,  f.  [pi.  Màniche:  dal 
It.  mànica  (raanus)].  La  parte 
del  vestito  che  s'infila  nel  bràc- 
cio e  arriva  lino  al  polso.  Le 
—  tròppo  corte,  molto  lunghe. 
Màniche  a  .^parato.  Màniche 
tonde,  mostreggiate,  colla  ma- 
nòpola, colle  rovèsce.  Le  mà- 
niche del  sopràbito,  della  giub- 
ba,della  camiciòla.  Thia  .spècie 
di  camicia  senza  màniche.  S'a- 
sciugò il  sudore  con  una  — 
della  cacciatora.  Camieiòlacol- 
le  mìni  eh"  0  senza,  a  màniche 
corte.  Il  Èssere,  Stare  in  mani- 
che  di  camicia.  Senza  giac- 
chetta 0  soj)ràbito.  Lo  ricevè 
in  màniche  di  camicia.  \\  Per 
est.  Anche  (Juolle  larghe  d'un 
ferraiòlo,  d'un  pipistrèllo.  ||  flg. 
Pi  mànica  larga.  Che  non  è 
tròppo  sofìstico  in  fatto  di  mo- 
rale o  di  gastighi.  Il  Confessore 
di—  larga.  Che  assòlve  facil- 
mente 1  suoi  penitènti.  ||  Que.st'è 


manlato,  ag.  Minialo,  li  Tutto 
lui  maninto.  Tutto  lui  I 

manlbtle,  niv  Maneggiàbile. 

mànica,  f.  T.  chlin.  Sòrta  di 
tramòggia  per  fonder  metalli. 


MANICARETTO 
un  altro  par  di  màniche.  Seiv 
fèndo  còsa  che  non  à  clie  ve- 
dere colla  prima.  ||  Mànico;  di 
coltèlli  o  ,sim.  l|  T.  st.  Sòrta  di 
urmatura  di  màglia  di  l'erro  a 
difesa  delle  braccia.  i|  Manipolo 
Banda,  di  gènte.  \\  ixianlo=ào- 
cla,  —acce,  f.  peg. 

manicaretto,  m.  [da  manica- 
re mangiare].  Vivanda  appe- 
titosa. 

manioh=etta,  f.  dim.  di  Mà- 
nica, il— etto,  m.  dim.  di  Mànico 
il  —ino,  m.  I — .  Lo  stesso  che 
Polsino.  11  Più  specialm.  Quelli 
delle  dònne.  1|  Le  rovèsce  che  si 
anno  in  fondo  alle  màniche  di 
ròba  divèrsa  o  di  pelliccia. 

mànico,  m.  [da  mano].  Parte 
d'uno  strum.  o  d'un  arnese  che 
serve  per  poterlo  prèndere  e 
ujare.  ||  Il  —  della  jìaletta,  del 
bricco,  della  màcchina  da  caffè 
Il  Girare  nel  — .  Mancare  alla 
paròla,  all'impegno.  H  Uscir  del 
— .  Dai  gàngheri.  |!  maniero 
na,  f.  accr.  di  Mànica.  Che  raz- 
za di  maniconi.  Ufàvano  cèrte 
manicone.  \\  Di  manicoìii  lar 
ghi.  D'un  confessore  molto  in- 
dulgènte, il  -one,  m.  accr.  di 
Mànico. 

manio=òmio  ,  -6mi  ,  m.  [da 
mania  e  komeion  ospedale] 
Spedale  de'pazzi. 

manicòtto,  m.  [da  mànica]. 
Spècie  di  sacchetto  ovattato 
apèrto  dalle  due  parti  ujato 
dalle  dònne  permétterci  le  mani 
d'inverno,  quando  vanno  fuori. 
—  di  vellxito,  di  màrtora ,  di 
raso.  Con  ogni  sòrta  di  pel- 
licce si  fa  manicòtti. 

mani=èra,  f.  [da  manièro  (ma- 
no) V.  L.  M.].  Mòdo  di  fare, 
d'essere.  In  qtcalche  —  faremo, 
rimedieremo.  In  che  manièra 
l'à  spiegato  !  Lo  dice  in  cento 
manière.  Te  lo  incensano  in 
tutte  le  — .  In  tcna  —  o  in 
un'altra.  Bada  se  tu  trovi 
una  manièra  di  persuaderlo. 
È  questa  la  manièra  d'agire, 
di  fare?  Quelle  lì  non  soii  le 
manière  o  non  son  manière. 


Il  —  d'Ippòcrate.  Sòrta  di  colo 
dei  farmacisti. 

manloa=mento,  m.  Il  manica- 
re. !|-re,  tr.  e  in.  Mangiare.  i| 
-to,p.p.!|-tore,m. Mangiatore. 

manichette,  m.  Fare  —.  Ap- 
poggiare una  mano  suU'  altro 
bràccio,  e  piegarlo  in  atto  di 
bèffa  vèrso  uno.  ||  manioòtto- 
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Che  si  risponde  a  quella  ma- 
nièra ?  Che  manièra  è  questa  ? 
Risentendosi  del  procèdere  di 
una  pers.  \\I)ue  manière  di  par 
lare  e  d'agire.  Tentarono  tutte 
le  — .  Un  prepotènte  a  quella 
—!  Il  Mòdi,  Creanze.  Giovine  di 
bèlle  manière.  Uomini  di  sém- 
plici — .  Di  m,anière  gentili. 
Colle  —  cattive,  e  ellitt.  Colle 
cattive.  Imparare  le  bèlle 
Bèlla  —  di  raccontare,  di 
s^irivere,  di  gestire,  di  dipìn- 
gere. Il  assol.  Alla  manièra  di. 
Nel  mòdo  che  uno  è  sòlito  ma- 
nifestare la  sua  arte.  Fece  una 
commèdia  alla  manièra  del 
Goldoni.  Il  Difètto  di  conven 
zionalifmo  in  arte.  Contràrio 
alla  naturalezza.  Nel  suo  di- 
pingere c'è  tròppo  la  — .  ||  assol. 
Di  manièra.  Disegna  di  — .  il 
È  fatto  a  quella  —.  Bisogna 
pigliarlo  com'è.  \\Doveva  finire 
a  quella  — .'  \\  In  nessuna  — . 
Il  T.  lett.  Di  —  che.  Di  mòdo  che. 
Sicché.  !|-eràooia,-eracce,f. 
peg.  di  Manièra.  ||— «ratamen- 
te, av.  da  Manierato.  Scrivere, 
Dipìngere  — .  1|  -eratissimo, 
sup.  di  Manierato.  A r^is^a  — .  || 
—erato,  ag.  Di  pers.  che  agi- 
sce con  manière  affettate.  Una 
dònna  tròppo  —.  \\  Di  còsa  arti- 
stica, Fatta  di  manièra.  Dise- 
gno, Quadro,  Movènze  — .  ij 
Stile,  Pittore  — .  i!  sost.  Il  — 
in  quelle  poejie  iwevale  allo 
spontàneo.  \\  -erina,  f.  dim. 
vez.  di  Manièra.  !  — eri$mo,  m. 
non  e.  spreg.  Stile  di  manièra. 
Il  -erista,  -eristi,  m.  Artista 
di  manièra.  |i-erona,  f.  accr. 
spreg.  Il  -eroso,  ag.  Che  à  ma- 
nière d'un' affabilità  affettata. 
manif=attore,  m.  [da  mano 
e....].  Chi  dirige  manifatture.  Il 
Che  ejèrcita  qualche  mestière  ; 
parlando  in  gèn.  !|  -attrice,  f. 
Il  — attura,  f.  Lavoro  d'indù- 
stria in  grande ,  a  mano  o  a 
màcchina,  o  II  locale  o  l'insième 
delle  màcchine,  ecc.  dove  il  la- 
voro vién  eseguito.  Gli  anno 
dato  a  dirigere  la  —  dei  bai- 


lo, m.  Mànica  che  ciondola  at- 
taccata al   vestito   per  orna- 
mento, [sto. 
manicrlsto,  m.  Y.  manuscri- 

mani=èia,  f.  È  secc/z  in  —  di 
un  cuoio,  il  Spècie.  D'alberi  ben 
mille—  Il  Figura.  In  — d'uomo. 
Il  —  di  vìvere.  Dièta.  1|  Ricovera 
manièra.  Ripiglia  il  suo  ujo.  || 


MANIFÈSTAMENTE 
toni.  —  delle  stòffe  di  lana,, 
di  lino,  di  caràtteri,  di  carta, 
di  2)enne,  di  spilli  Son  inani- 
fatture  di  molto  fmèrcio.  \\  E 
più  specialm.  Stòffe  da  àbiti  o 
Àbiti  bèli'  e  fatti.  Maga^gino 
di  manifatture.  Manifatture 
di  Parigi.  \\  Il  còsto  del  lavoro. 
il  spreg.  Lavoro,  il  -attnrière, 
ag.  Che  lavora  in  manifatture. 
Milano  città  manifatturièra. 
manif-èstamente,  av.  da  Ma- 
nifèsto. Il  -estare,  (ind.  ma- 
nifèsto), tr.  Fare,  Rènder  ma- 
nifèsto. Ti  manifèsto  le  mie 
opinioni  in  propò/ifo.  Non 
inani/estate  i  segreti  degli  ami- 
ci. —  i  pròpri  peccati.  —  un 
desidèrio,  unasperanza.  Qtian- 
do  l'acqua  scompare,  si  mani- 
fèsta qua  e  là  il  lètto  del  fiu- 
me colle  sue  ghiaie.  Non  si  po- 
teva —  mèglio  ])rincipi  più 
opjiosti  al  diritto  2}i'ibbliro.  A- 
V èva  inani f estato  il  turpepro- 
pò/ito  di  rubargli  ogni  còsa. 
Il  rifl.  Farsi  conóscere.  Non  c'è 
còsa  nascosta  che  non  si  ma- 
nifèsti. Contentezza  che  si  ma- 
nifèsta nel  vijo.  Passione  che 
si  manifèsta  con  le  forme  del 
dolore.  \\  -estatore,  — esta- 
trice,  verb.  m.  e  f.  ||  esta- 
zione, f.  Il  manifestare.   Una 

—  di  allegrezza,  di  eordcglio. 

—  grandiosa  ,  solènne  ,  pri- 
vata. La  —  del  2)Pnsièro,  del- 
l'attività umana,  dell'amore, 
dell'odio.  Le  piti  fuggevoli  — 
dell' ojìinione  pùbblica.  \\  -e- 
stino ,  m.  dim.  di  Manifèsto, 
avviso.  Il  -èsto,  ag.  [ilal  It.  ma- 
nifèstus  (mamts  e  fèstus:  toc- 
cato con  mano)].  Conosciuto, 
Nòto  evidèntemente.  Ormai  è 
un  segreto  —  a  tutti.  Feceeo- 
ìvóscei-e  con  manifèsti  segni 
di  giòia  che  n  'èra  rimasto  con- 
tentìssiìno.  La  còsa  è — .  ||  av. 
Si  ride  manifèsto  che  èra  vero. 
Il  m.  Avviso  messo  in  pùbblico 
per  manifestare  còse  che  lo  ri- 
guardano. Il  Municìpio  à  at- 
taccato un  —  invitando  i  eiU 
ladini  a  vaccinarsi  perché  in- 


—erare,  tr.  Ammanierare.  || 
-ère,  ag.  Mansuèto,  Ubbidièn- 
te. 11  l'ròde.  [zione. 
mani=ère  e  -ero,  m.  Abita- 
man=ièri,  f.  Manièra.  |i  — lèro, 
ag.  Alla  mano,  Trattàbile.  || 
-leroso,  ag.  Di  freno.  Usato 
con  prudènza.  !i -ifattoria ,  f. 
Manifattura .  l-ifattura,  f .  Bri- 


manìglia 

fierisfe  il  vaiòlo.  Cantonata 
pièna  di  m<inifèsti. 

iiian=Ì8rlla,  f.  [dal  It.  manì- 
cula'].  Sporgènza  per  lo  più  mò- 
bile di  fèrro  o  d*  altro  metallo 
che  serve  a  alzare  o  tirare  uu 
oggetto  per  trasportarlo.  Le  — 
del  batti''.  La  —  dell'orològio 
della  sala.  Manìglie  del  cas- 
settone dalle  parti.  La  —  pie- 
ghétole  della  lantèrna  da  ta- 
sca. Il  La  —  del  campanèllo. 
Per  poterei  metter  la  mano  e 
sonare.  ||  Quelle  di  metallo  per 
serrare  e  aprire  gli  sportèlli 
delle  carròzze.  Quelle  per  aprir 
gli  usci  delle  stanze,  se  non 
son  fatte  a  grùccia.  1|  0  altre 
di  simile  ufo  in  divèrsi  altri 
oggetti.  :  -igrlietta,  — igrllna, 
f.  dim.  Un  piccolo  stipo  colle 
—  d'oro.  — l8rlione,m.  T.  mar. 
I  manichi  del  cannone  sopra  i 
torriglioni. 

manigroldàoolo,  m.  peg.  di 

manigoldo,  m.  [etim.  incèrta  : 
lo  spiegano  col  ted.  managold 
con  idèa  di  collare].  Birbante,  i 
È  ingiùria  grave.  1|  T.  st.  Bòia. 

manilùvio,  m.  [pi.  Maniluvi: 
Aa.  mani-I ùv io  { Ilio  lavare»]. Ba- 
gno alle  mani  con  acqua  calda 
pura  0  con  sènapa,  con  acqua 
e  aceto,  con  acqua  e  cénere. 

inanlm=éttere,  tr.  [da  mano 
e...].  Cominciare  a  uSare;  di 
còse  da  mangiare  e  bere.  À 
manimesso  il  prosciutto ,  la 
botte  del  vino ,  il  pane.  Tra 
pòco  si  manimetterà  la  cassa 
della  farina.  ;i  flg.  Di  somme, 
di  bèni.  Il  -esso.p.p.eag.  Bott'' 
manimesfa. 

Buuiln=a,  f.  dim.  vez.  di  Mano. 
Una  bèlla.  Una  gentil  — . 
Bianche  —,  delicate.  —  bianca 
e  mòrvida  come  il  velluto.  || 
De'bambini.  Giù  le  manine! 
Dammi  una  — .  ||  iròn.  Che  mar 
nine  delicate  l  A  chi  non  vuol 
lavorare  o  »im.  jj  Manine  sù- 


ga.  'I  — ifeatamento,  m.  Mani- 
festazione. >\  — Ifènto,  m.  Pòliz- 
za 0  Relazione  di  mercanziu 
che  fanno  i  minintri  della  do- 
gana 0  film.  Il  In  — .  Manifèsta- 
mente. %-ìgiitk,  t.  Smaniglio. 
;|  pi.  Manette.  ;  T.  gioc.  11  se- 
condo trionfo  nel  giòco  delle 
onlire.  l,  -àgUo,  m.  Maniglis.  i 
-tfsoa*,  m.  Oelone. 
MAalyolA'^rl» ,  r.  Azione  dì 
manigoldo,  i;  -«ne,  m.  acur.  di 
Manigoldo. 
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dice,  vìfino  nero!  Ai  bambini 
che  non  si  lavano.  »  Manina.  Il 
segno  in  figura  d'una  mano 
coir  ìndice  teso  che  si  mette 
negli  scritti  o  nelle  stampe  per 
additare  luoghi  notévoli.  Il  — o, 
m.  dim.  di  Mano.  Più  piccolo 
di  Manina;  e  si  dice  più  spe- 
cialm.  de'bambtni.  Di  persona 
grande  forse  indicherebbe  pic- 
colezza difettosa. 

iuanlpola=re,  tr.  [ind.  mani- 
polo: da  manipolo].  Lavorare 
colle  mani.  Di  còse  dov'éntrùio 
vari  ingrediènti.  Per  —  code- 
st'unguènto  ci  vuol  pràtica  e 
paziènza.  Focàccia  manipo- 
lata da  me.  ||  Più  com.  per  Fat- 
turare, Mestare  con  pòca  inge- 
nuità i  vini.  Chi  sa  come  ma- 
nipolano questo  marsala!  \\ 
— to ,  p.p.  e  ag.  Vino ,  Ta- 
bacchi— .|i-tore,-trioe,verb 
m.  e  f.  il  — zlone,  f.  Il  manipo- 
lare. La  —  dei  tabacchi  è  còsa 
molto  delicata.  Manipolazioni 
di  famiglia.  ||  — chimiche. 

manìpolo,  m.  [da  manus  e 
plèo  riempire].  Lo  stesso  che 
Mannèllo.  1|  T.  eccl.  Strìscia  di 
drappo  in  forma  del  fèrro  d'una 
scure,  che  il  sacerdòte  si  mette 
al  polso  quando  si  para.  i|  T. 
st.  Parte  d'una  coòrte.  Il  nù- 
mero dei  soldati  che  seguivano 
un'insegna. 

maniscalco  e  più  com.  ma- 
nesoalco,  m.  [■^l.Maniscalcìd: 
dal  basso  It.  marescalcus  (ant. 
ted.  marah  cavallo  e  scale  che 
&  cura)].  Chi  fa  il  mestière 
di  ferrare  i  cavalli. 

manna,  f.  [dal  It.  e  gr.  manna 
f  ebr.  manhu  che  vale:  cos'è?  per- 
ché cosi  gli  Ebrèi  dicevano  nel 
deserto  vedendola)].  Cibo  che, 
secondo  la  Scrittura, Dio  nel  de- 
serto mandò  dal  cielo  agli  £- 
bréi.  il  flg.  Di  còsa  opportuna  e 
di  gran  profitto.  Quest'acqua- 
ta è  stata   una  vera  — .  (^uel 


maniméttere,    tr.    fig.    Biasi- 
mar»;, [sciatta. 
manimóroia ,    ag.    Di    dònna 
manine  ouia,  f.  Malinconia.  || 
-oniohetto,   dim.   di  Manin- 
cònico.  Il  — ònice,  ag.  Malincò- 
nico. Il  5'ix^rio.  i-oniosetto, 
dim.    vez.   di    Muiiinconioso.  il 
-onioso  e  -onoso,  ag.  Malin- 
cònico.       Inlpolo;  di  soldato. 
manipolare,  ag.  e  s.  Da  ma- 
manlaealoe,  ni.  Veterinàrio. 
maniténgele,  m.  Manico. 


MANO 
pò' di  denaro  fu  una  manna. 
Il  Di  vino  0  altra  còsa  preli- 
bata. Ò  tanta  fame  che  tutto 
mi  parrebbe  manna.  !|  T.  eccl. 
Manna  celèste.  L'eucaristia.  \\ 
Sugo  biancastro  dolciguo  che 
cola  da  olmi ,  fràssini  e  sìm., 
si  condènsa  come  cera,  e  si 
raccòglie  per  ujo  di  medicina. 
—  in  cannèlli,  in  làgrime,  in 
chicchi.  Il  —  di  fòglia,  di  còr- 
po ,  forzata.  Secondo  che  è 
spontànea  e  ricavata  per  inci- 
sioni 0  dalle  fòglie.  !|  Senna  e 
— .  Spècie  di  purgante. 

manu=a,  f.  [dal  It.  volg.  ìnà- 
nua  (manus)  manìpolo].  Man- 
nèllo, Covone.  Far  le  manne. 
Legar  le  manne.  \\  prov.  Una 
sp'ga  non  fa  —.  Più  com. 
Un  flore  non  fa  ghirlanda.  \\ 
—aia ,  f.  [dal  It.  manuària 
(scure  a  due  mani)].  Spècie  di 
scure  uSata  dal  bòia.  Il  ceppo 
e  la  — .  li  II  fèrro  tagliènte  della 
ghigliottina.  ||  lìg.  Èsser  sotto 
la  — .  Aver  la  —  sul  capo. 
Èsser  in  un  pericolo  imminènte. 
Il  Dispotismo.  La  —  credevano 
che  rimettesse  a  novo  un  pò- 
polo. Il  La  scure  uSata  dal  ma- 
cellaro. La  —  delle  vitèlle.  \\ 
Gròsso  fèrro  tagliènte  e  con  due 
manichi  per  l' nSo  della  cuci- 
na, il  -aietta,  f.  dira. di  Manna- 
ia. Il  —aro  (lupo).  Sòrta  di  ma- 
lattia. V.  lupo  [il  D'Ovidio  in- 
vece che  da  manuàrìiis  (che 
cammina  colle  mani)  lo  deriva 
da  humanàrius\  li  -èlio,  m. 
Fascetto  d' èrba  legato  ;  pòco 
più,  pòco  meno  d'una  manata. 
Un  — di  grano.  Butta  al  ca- 
vallo un  —  di  fièno.  Un  —  di 
spighe.  Più  com.  Manata,  Ma- 
natina. 

mano  e  volg.  mana,  f.  [dal  It. 
ìnanua  mano].  L'estremità  del- 
le due  braccia  dell'  uomo  dui 
polso  in  gì^.  Il  palmo,  La  pal- 
ma della  — .  li  llg.  l'ulito  come 


manlzza,  f.  Manùbrio. 

mannaione,  m.  accr.  di  Man- 
naia. 

mannara,  f.  Mannaia. 

mannerino,  m.  Castrato  gió- 
vane e  grasso. 

manne,  f.  e  ni.  Mannello. 

mano,  f.  e  m.  Lo  gambe  davanti 
degli  animali,  li  Qualità,  Condi- 
zione, l'omo  di  bassa  — .  ||  Ai- 
tar la  — .  Assòlvere.  ||  A  man 
chiusa.  Senza  far  considera- 
ziuuu.  \i  A  ~-  d'uno.  Alle   ma- 


MANO 

la  palma  della  mano.  Lìscio, 
di  còsa  dove  nou  c'è  attaocato 
nulla,  li  La  j^iC'yita  ,  Il  dòsso, 
Il  rovèscio,  Le  dita,  Le  linee 
della  mano.  Il  pòllice.  L'in- 
dice, ecc.  d'una  mano.  ||  Noce, 
Nocèlla  della  — .  L' òsso  del 
polso,  il  La  mano  sinistra  non 
sappia  qnel  che  fa  la  dèstra. 
Nou  si  vauti  r  elemòsina.  Con- 
sìglio del  Vangèlo.  ||  Il  movi- 
mento della  mano.  ||  Un  falco 
che  m'à  rovinato  mègga  que- 
sta inailo.  I|  Un  segno.  Un  gè- 
sto della  mano.  Atto  della 
— .  Gestire  colle  — .  ||  Mano  a- 
pèrla,  chiusa,  serrata.  Mani 
pentoloni.  Mani  intrecciate.  \\ 
Mani  in  fede.  V.  fede.  ||  Ma- 
no stesa,  tesa,  alzata.  \\Mani 
fredde,  calde,  intirizzite,  ag- 
granchiate, attrappite,  gelate 
che  scottano.  ||  Mani  secche, 
grasse.  Scarne,  Àride  mani 
—  callose,  gentili,  delicate, 
bèlle,  Manche,  bianche  coinè  la 
neve,  st'tdice,  pulite,  ben  fatte, 
ben  tornite,  fatte  al  tórnio; 
nere,  unghiute.  \\  T.  stòr.  La 
Bèlla  Mano  di  Giusto  de' 
Conti.  Umberto  Bianca  mano. 
Il  fig.  Dare,  Prestar  man  fòr- 
te. Aiutare  colla  fòrza.  |1  Mano 
robusta,  tenace, coìne  tenàglia. 
Il  iperb.ilfi  caschin  le  mani  se... 
Affermando.  ||  provèrbi  :  Gitta- 
re  il  sasso  e  nasconder  la 
mano.  Degli  ipòcriti.  ||  Mani 
tiìnide,  audaci,  pure,  ufuraie, 
ladre,  pietose,  amiche,  profa- 
ne, fidate,  impazi''iiti,  nervose, 
febbrili.  \\  Fidato  a  buone  —.  \\ 
Direzione.!]  Lavorazione,  Òpera 
tanto  0  quanto.  Bifogna  che  dia 
un'  altra  —  a  quel  quadro.  || 
Aiuto,  Lavoro  non  senza  efficà- 
cia. Dògli  una  —  a  mover  quel 
tavolino.  In  quella  compila- 
zione ci  mi/e  la  mano  il  mae- 
stro. Il  Azione,  Autorità,  Fòrza. 
Ci  si  sente  in  questo  la  — 
del  Govèrno.  \\  Allargar  la 
— .  Dare  con  più  abbondanza 
0  meno  gretteria.  ||  Allargare 
le  mani.  Perdonare.  Non  com. 
fi  Allungare  la  mano  per  ag- 


ni d'uno,  A  dispojizione.  ||  Fa- 
re a  mano  maestrati ,  o  uffi- 
ciali. Crearli  per  elezione.  |i 
Fare  a  mano.  Artificialmente. 
Il  Ingannevolmente.  \\  A  mano. 
Regnando;  di  principi.  ||  A  ma- 
no a  mano.  Immediatamente. 
il  A  mano  stanca  (sinistra).  || 
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(juuìitare  uno,  una  còsa.  A- 
prìr  la  — .  Infilar  la  —  in 
una  buca,  sotto  il  lenzòlo.  \\ 
Aver  la  —  larga,  stretta  e  sim. 
Il  Aver  le  mani  bucate.  Spèn- 
dere e  spàndere.  ||  Mani  mòrte 
e  Manimòrte.  Bèni  inalienà- 
bili dei  religiosi.  ||  Alzarla  — . 
Per  benedire,  li  Per  giurare.  !| 
Aver  la  mano.  Al  giòco  delle 
carte.  Toccare  per  diritto  di 
mano  a  giocare  per  il  primo. 
Fa  giòco  senza  aver  la  mano. 
Il  Aver  la  —  ne'  capelli  a  uno. 
Averlo  in  suo  potere.  ||  Aver 
la  — .  Precèdere.  i|  Aver  la  — 
a  tma  còsa.  Saperla  fare,  l, 
Aver  la  mano  in  una  còsa. 
Averci  parte.  Confessatemi  che 
ci  avete  le  mani  anche  voi  in 
quell'aziènda.  \\  Aver  le  mani 
lunghe.  Arrivare  per  tutto. 
Èsser  ladro.  ||  Èsser  manesco 
Aver  le  mani  in  pasta.  Aver 
che  fare  in  una  còsa.  Mestarci. 
Anche  Méttere.  \\  Anche  in  sèn- 
so cattivo.  Il  Aver  mano  o  buo- 
na mano  a  fare  una  còsa. 
Riuscirci  felicemente.  ||  Batter 
le  mani.  Applaudire.  ||  Anclie 
fig.  Lodare.  Alla  fine  del  sal- 
mo gli  batteremo  le  mania  lo 
fischieremo.  ||  Dar  la  maìio. 
Pòrgerla  ,  in  segno  d'amicìzia 
0  di  promessa  o  di  matrimònio. 
Il  Caricare  la  —  ;  fig.  Esage- 
rare, Eccèdere.  ||  Cavare  o  Le- 
var le  mani  da  una  còsa.  \\  Non 
cavar  le  — di  nnZ/a.  Non  com- 
picciare nulla.  Il  Céder  la  —.Dar 
la  preminènza,  Cèder  il  luogo. 
Il  Far  la  —  a  una  còsa.  Abi- 
tuàrcisi.  il  Far  man  bassa.  Ru- 
bare. Il  Di  nemici.  Dispèrdere.  || 
Guadagnare,  Levare,  Prènde- 
re, Vincer  la  — .  Di  cavallo, 
che  non  sente  più  il  mòrso,  e 
va  sfrenatamente.  ||  Imporre  le 
—  sul  capo.  T.  eccl.  ||  Lavar  le 
— ,  il  vi/o  a  un  bambino,  a  una 
pers.  Il  fig.  Lavarsi  le  —  d'una 
còsa.  Non  volerci  più  entrare. 
Il  Legare  le  — .  Levar  la  pos- 
sibilità di  fare,  comandare,  nò- 
cere.  Il  Entrarci  di  mèjjo.  Met- 
teteci le  mani  voi, perché  le  còse 


Andare  alla  —  d'uno.  Secon- 
darlo. Il  Andarsene  col  dito  e 
colla  — .  Abusar  della  confi- 
dènza. Il  Aprire  le  —.  Non  ès- 
ser avaro.  |1  Fare,  Lavorare  a 
sue  —.  A  sue  spese.  ||  A  una 
gittata  di  —  (un  tiro).  ||  Avere 
alle  mani  di  fare  una   còsa. 


MANO 
vanno  assai  male.  \\  Metter  le 
—  in  una  còsa.  Intrigarsene  ; 
e  a  una  còsa.  Principiare  a 
occuparsene.  ||  Metter  le  mani 
nelle  còse  altrui.  Rubare,  Ap- 
propriarsi indebitamente.  Il  Met- 
ter —  a  una  cò.ia.  Comincia- 
re a  farla.  1|  D'armi,  Sfoderarle, 
Impugnarle.  Blìfero  —  alla 
spada,  e  assol.  —  alla  spada! 
Il  Cosi  Metter  mano  alla  scià- 
boia,  al  coltèllo,  ecc.  ||  fig. 
Mette  —  Ì7i  argomenti  diffi- 
cili. Il  Metter  le  —  sui  flaìichi. 
Il  Méttersi  le  mani  al  petto, 
una  —  al  jJètto.  Per  dolore. 
Per  pentimento,  Perriflessio-e. 
Voi  che  bia/imate  tanto  gli 
altri,  mettetevi  una  mano  al 
petto,  e  ditemi  con  qual  dirit- 
to ?  Il  Anche  Una  —  sulla  co- 
sciènza ,  e  sul  cuore.  Se  si 
tratta  di  compassione  che  uno 
deva  avere.  ||  Metter  —  o  la  — 
0  Correr  la  —  al  portafògli. 
Per  dare  ,  Per  pagare.  ||  Moz- 
zar la  —,  le  mani.  Sisto  V 
fece  mozzar  la  mano  dritta  a 
chi  aveva  scrìtto  una  sàtira 
contro  sua  sorèlla.  Mover  le  — 
per  strìnger  quelle  d'un  altro. 
Il  Offrìre  la  —.  |i  O/frìr  la  —, 
ma  non  il  cuore.  \\  Offrir  la 
mano  di  spòfo.  \\  Parar  la  — . 
Per  avere.  Gli  accattoni  pa- 
ran  la  mano.  \\  Di  percòsse.A' 
bambini  i  maèstri  di  prima 
facevan  parar  la  —.  |]  Pèrder 
la  —  a  una  còsa.  Non  saper- 
la più  fare.  ||  Pizzicar  le — ,  per 
freddo,  per  sétole,  per  geloni, 
e  fig.  Dalla  vòglia  di  picchiare. 
Il  Possono  darsi,  stringersi  la 
— .  Di  due  che  si  somigliano 
in  vizi ,  difètti.  ||  Qua  la  — . 
Ècco  la  — .  Invitando  a  pro- 
messa ,  a  conciliazione.  |i  Re- 
spinger la  —  d'uno,  fig.  Il  suo 
aiuto.  Il  Ritirar  la—.  ||  Stro2JÌc- 
darsi,  Fregarsi  le  — .  Dalla 
contentezza.  ||  Schioccar  la  — , 
le  — a  uno.  Bàttergliele  per  ap- 
plàuso. Il  Schiòcco  di  mano.  || 
Strìnger  la  mano.  ||  Spellar 
la  — .  Spellarsi  ,  Sgraffiarsi, 
Sbucciarsi  le  — .  ||  fig.  Spellar- 


Averne  trattato  con  alcuno.  || 
Aver  male  mani.  Èsser  ladro. 
Il  Aver  man  violènta  in  sé  e 
ne'  suoi  bèni.  Uccìdersi,  Sper- 
perarli. Il  Aver  tristo  in  —  (cat- 
tive carte).  ||  Cacciare  mano, 
e  ellitt.  Metter  mano  alla  spa- 
da. Il  Cader  per  — .   Occórrere. 


3IAN0 
si  le  mani  nel  mestière  altrui. 
Fare  quel  che  non  è  di  nòstra  ca- 
pacità, i!  Spòrse  l'altra  mano. 
Stènder  le  mani  per  prènder 
una  còsa.  \\  Per  amicìzia.  Gli 
stese  la  — ,  e  tutto  fu  finito. 
Il  Stender  la  mano  contro  uno. 
|[  assol.  Stènder  la  — .  Chieder 
l'elemòsina  o  denari  in  prèsti- 
to. Quando  non  ò,  mi  tocca 
a  stènder  la  — .  |i  Tener  — 
o  di  mano  in  un  affare.  Ès- 
ser complice  ,  Dare  aiuto  in 
còse  disonèste,  il  Tener  le  —  a 
sé.  In  atto  rispettoso,  Non  dar 
nòia,  Non  toccare.  ;|  Tener  le 
mani  copèrte,  in  seno,  in  ta- 
sca. Il  Dio  gli  tenga  le  sue  san- 
te —  in  capo!  A  chi  è  fuori 
della  via  rètta,  della  grazia  di 
Dio.  Anche  iròn.  o  scherz.  |( 
Toccar  la  — .  Meno  che  Strin- 
gere. Il  Tocchiamoci  la  — .  An- 
che in  segno  d'intesa.  |i  Vincer 
la  — .  Riuscire  il  primo.  !1  Ave- 
re alle  mani  o  a  mano  o  ira 
mano  una  còsa,  una  persona. 
A  disposizione,  pronta.  Il  A  — , 
Fare  a  — .  Contr.  che.  A  màc- 
china. Fatto,  Lavorato  a  — . 
Tràpano  a  — .  ||  Lume  a  —.V. 
lune,  il  A  due  — .  Con  tutt'e 
due  le  mani.  Avea  presa  la 
sciàbola  a  due  — .  li  Spadai , 
Spadone  a  due  — .  Da  doversi 
prèndere  con  tutt'e  due  le  ma- 
ni. Il  A  larga  — .  Generosamen 
te,  In  abbondanza.  Spèndere 
a  larga,  — .  ||  Mano  règia.  || 
T.  burocr.  Assùmere,  Prènde 
re  a  mano  n'g'a.  Prènder  pos- 
sésso per  conto  del  Govèrno.  |! 
A  mani  giunte.  \\  A  mano  a 
mano  che  il  sole  ealava,  ij  A 
mano  dèstra  ,  sinistra.  A  — 
dritta,  manca.  \\  Nel  vèrso  an- 
che A  dèstra  —.  ||  3Ienare, 
Tirare  a  — .  Colla  fòrza  della 
mano,  senza  la  béstia  o  altro 
aiuto.  Staccaron  i  cavalli  e 
tiraron  la  carròzza  a  —.  \\ 
prov.  kdifficile condurre ilean 
vècchio  a  inailo.  Non  com.  '1  A 
mano  apèrta,  chiusa.  \\  A  man 
salva.  A  tutt' andare,  Ardita- 
mente, Benza  ostàcoli.  Rubare 


a  Chiuder  le  —.  In  atto  di 
preghièra.  ||  Comandar  con  —. 
Accennare.  ||  Con  ambo  le  — . 
Con  tutt'e  dne  le  fòrze,  jj  Dare 
della  —  (di;,  j  Dar  di  mano  o 
delle  mani.  HpluK'^ru.  ||  Diede- 
ro le  lor  numi  'promisero;  che 
«scerebbero  le   m/jgli  toro.   |j 


G56 
a  man  salva.  \\  Alle  mani. 
Alle  sue  mani.  In  sua  facoltà, 
potere.  E  tu  sèi  alle  mani  di 
questa  gènte?  Alle  —  del  pri- 
mo che  capita  mi  lascia.  \\  Alla 
— .  Colle  pròve.  Colla  stòria 
alla  — .  li  Còmodo.  Bifogna  che 
questi  libri  gròssi  siano  alla 
— .  li  Tronti.  Dugènto  scudi  alla 
— .  Il  Alla  bòna.  Un  omo  alla 
— .  Il  Attaccarsi  alle —  la  ròba 
altrui.  Appropriarsela.  ||  A  pri- 
ma — .  AUa  prima.  |t  Aver  alla 
— ,  fra  — .  Il  Fare  o  Lavorare 
a  sua  mano  un  podere.  Da  sé. 
!|  Colla  prep.  Co»i.  Accennar 
colla  —  la  pòrta.  Pre/entàr 
colle  — .  Prènder  colla  mano, 
colle  due  — .  Servirsi  colle  — . 
Toccar  colle  — .  E  anche  :  Fer- 
mi  colle — .'  Colle  mie,  sue — . 
Affermando  di  voler  fare  una 
còsa  da  noi.  La  volle  vestire, 
quella  bambina  ìnòrta,  colle 
sue  pròprie  — .  ||  Colle  inani 
imbrattate,  macchiate,  anche 
lìg.  il  Colle  —  intinte,  intrife 
di  sangue.  \\  Si  tappa  la  bocca 
colla  — .  Coprirsi  colle  —  il 
vi/o.  Il  Salutar  colla  — .  ||  Colle 

—  e  coi  piedi.  Con  tutto  lo 
sfòrzo.  S'aiutava  colle  mani 
e  coi  piedi.  Ci  si  mi/e  coi  pie- 
di e  eolle  —.  ||  Fare  una  còsa 
colle  mani  e  co'  piedi.  \\  Rima- 
nere eolle  —  in  mano.  Con 
niènte.  Ingannato.  1|  Stare  colle 

—  in  mano.  Senza  far  nulla. 
Il  Anche  Star  colle  —  a  ciìito- 
la.  Il  Andar  da  tino  colle  — 
in  maìio.  Senza  portargli  nul- 
la. Il  prov.  Colle  —  in  mano 
non  si  va  dai  dottori.  \\  Far 
da  santo  colle  —  in  mano. 
Senza  operosità  e  attività  non 
ci  può  èsser  virtù.  i|  Armata 
mano.  A  mano  armata.  ||  Be- 
nedire con  tutt'e  due  le  mani. 
Augurare  ogni  bène.  ||  Manda- 
re in  pace.  Non  com.  ||  Prènder 
con  due--.  Volentièri.  La  pren- 
derebbe con  due  —.  \\  Col  Da. 
Da  una  —,  e  dilV  altra.  Da 
una  —  «7  pane  e  dall'  altra  i 
sòldi.  Tutto  deve  uscire  da 
queste  pòvere  mani.  \\  Parte. 


Dar  la  — .  Cèdere  il  luogo  || 
Pòrgere  aiuto,  Dare  una  mano. 
Il  Darsi  delle  mani  nelle  —, 
Far  alto  di  dolore,  di  sorpre- 
sa. Il  Darsi  delle  —  nei  volto. 
Per  doloro.  ||  Darsi  di  mano 
(una).  Il  Darsi  le  —  attorno. 
Esercitare  l' operosità  per  un 


MANO 
Prèndi  da  questa  —,  da  ma- 
no sinistra,  e  ti  troverai  in 
2nazza.  \\  La  parte  della  pers. 
Il  vestito  da  mano.  Stretto 
da  —.  Mi/urare  il  vestito  da 
còllo  ,  da  mano.  ||  Col  Di.  A 
t(n  trar  di  mano.  Alla  distan- 
za di  un  sasso  o  sìm.  tirato 
con  mano.  I|  Cader  di  —.  Ca- 
der in  tèrra,  e  fig.  Pèrdere.  !| 
Cavar  di  mano  altrui.  Cave- 
rebbe i  ceffoni  di  —  non  so  a 
chi  mi  dire.  ||  Dir  di  mano,  di 
pìglio.  Dièder  di  mano  alle 
armi.  Dar  di  mano  ai  denari 
altrui.  Il  Cominciare  a  fare. 
Dar  di  mano  a  un  lavoro.  || 
Firmato  di  sua  pròpria  — . 
Fregafina  di  mani.  ||  Darsi 
una  fregatina  di  mani.  Per 
la  contentezza.  ||  Fuor  di  ma- 
no. Distante  dal  cèntro,  dalla 
nòstra  strada.  ||  Levar  di  — 
una  còsa  a  uno.  Levargliela. 
li  Menar  di  mani.  Picchiare, 
Affaticarsi.  ||  Palma  di  mano. 
!l  Portare  in  palma  di  mano. 
D'una  còsa,  Dirla,  Vantarla  a 
tutti.  I  benefizi  ricevuti,  lo  sco- 
noscènte non  li  porterà  in  pal- 
ma di  mano.  ||  Sfuggendogli  di 
mano.  \\  Stretta  di  mano.  In 
segno  d'amicizia.  }|  La  —  di 
Dio.  La  sua  giustìzia  ,  Il  ca- 
stigo. Ci  si  vede  ,  Parve  ve- 
derci la  —  di  Dio.  Il  Èssere  la 

—  di  Dio.  Di  còsa  opportuna. 
ti  Anche  Far  la  mano  di  Dio. 
Quella  medicina  gli  à  fatto 
la  —  di  Dio.  Il  Èsser  la  — 
dritta  d'uno.  Di  pers.  che  è 
di  grand'aiuto.  ||  La  —  dell'ar- 
tista. La  sua  abilità.  Metallo 
senza  valore  prima  che  sia 
tocco  dalla  mano  drll'ai-tista. 
Il  Mano  di  fèrro.  Mano  fòrte 
di  chi  règge.    Governare   con 

—  di  fèrro.  Con  gran  vigore. 
Il  Mano  di  fèrro.  Congegno  di 
fèrro,  meccànico  che  serve  a 
prèndere  e  alzare  qualcòsa.  |( 
Maìii  di  burro.  Che  non  anno 
fòrza,  Clie  non  téngon  nulla. 
0  elie  ài  le  —  di  burro,  che 
ti  casca  ogni  còsa  ?  \\  Di  sua 
— .  Colle  sue  pròprie  mani.  L'ue- 


Une.  Il  Di  mèiza  — .  Mejgano, 
Di  mèjj'altezza.  ||  Metter  le  — 
addòsso  a  uno.  Impadronirse- 
ne, li  Metter  la  —  sovra  uno.  || 
Fargli  fòrza.  Il  Metter  o  Por  — 
in....  Cominciare  a  ingiuriare. 
offèndere.  ||  Metter  tra  le  ~ 
(nello).   Di   cura.  ||  JSon   avi'r 


MANO 
ji/e  di  sua  mano.  ||  Colpo  di 
— .  Per  assalire  una   fortezza. 
Il  Far  cascare  il  pan  di  mano. 
Di  discorso  uggioso,  noioso.  !| 
Giòco  di  mano.  Di  pi-estìgio. 
Riescono  a  fare  sparir  gli  og- 
getti mirahilmente  con  2JUì'i 
e  semplici  giòchi  di  tnano.  || 
scherzosara.  Ruberia.  ||  Giòchi  o 
Scherzi  di  tnano.  Il  metter  le 
mani  addòsso  a    uno   villana- 
mente.   Scherzi  di  mano   non 
ne  voglio.  \\  prov.  Scherzo  di—, 
scherzo   di  villano.  \\  Passata, 
Quanto    serve    per    ricoprire. 
Una  —  di  vernice,   di   tinta. 
Fr ima,  Seconda  —  di  Manco 
a  una  muràglia.  ||  Dare  l'ul- 
tima mano.  Finire,  Dar  1'  ùl- 
timo tocco.  Il  Di  prima,  secon- 
da mano,    di   tèrza   — .  Indi- 
cando il  passàggio  d'un  lavoro 
o  d'una  mercanzia  da  una  ma- 
no, da  una  lavorazione  a  un'al- 
tra.  Kelle   ferrière   lavorano 
il  fèrro  di  prima  — .  Ròba  che 
rivende   di   seconda   — .  |i  fig. 
Idèe,  Notizie ,    Cognizioni   di 
seconda  —,  e  spreg.  di  tèrza, 
di  quarta.  \\  Di  lunga   mano. 
Da  lungo   tèmpo.   Non  com.  | 
Di  mano   in   mano.   Ballot- 
tato di  mano  in  mano,  li  ]\la- 
no  di  scritto,  e  assol.   Caràt- 
tere. À  una  bèlla  tnano.  Fir- 
mato di  sua,  di  pròpria  —. 
Lèttere  di  —  del  re.    Si   rico- 
nosce la  sua  — .  Kon  è  —  sua. 
Il  flg.  Quantità    di   pers.    Con 
una  buona  —  d'armati.  Una 
—  di  stolti,  di  briganti.  \\  Con 
In.  In  mano,  Nelle  — .  Colla 
calza.  Colla  penna  in  — .  Col 
cappèllo  in  —.    Guarda   quel 
che   à   nella   —,   in  —.  Aver 
in  —  0  nelle  mani  il  pegno. 
Il  Facoltà,  Potere,  Arbitrio.  La 
nòstra  vita  è  nelle  vòstre  — . 
Sono    in    vòstra   — .    Cascar 
in  mano  degli   strozzini  ,   di 
cèrti  bricconi.  \\  prov.  Val  piti 
un  fringuèllo  in   —   che   un 
tordo  in  una  sièjje.  \\  Avere  le 
ttarte  in  mano  dalla  mattina 
alla  sera.  \\  Avere  o  Tener  buo- 
no in  mano.  Èsser  sicuri   del 


tèmpo  di  méttersi  le  mani  in 
bocca  (di  mangiare).  ||  Non  vol- 
ger 0  Aon  voltar  la  man  sos- 
sopra.  Èsser  pronto  a  far  una 
còsa.  Il  Quanto  n'esce  delle  — 
a  uno.  Con  quanta  fòrza  à 
nelle  mani.  1;  Recarsi  in  —  a 
nn  govèrno,  o  pae/e.  ||  Rimet- 
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fatto    suo.  Il  Col  cuore  in  — . 
Schièttamente.     Parlare    col 
cuore  in   —.  ||  Consegnare  in 
mano,  nelle  — .  |!  Dar  nelle  — 
0  in  — .    Capitare ,   Venire  in 
potere.  Se  dà    nelle   mani  di 
quella  gènte,   stiamo  in  filo. 
Méttersi  nelle  —  d'uno.  ||  Ès- 
sere, Andare,    Stare   nelle  — 
altrui,  li  Così  Èssere  in  mano 
d'uno,  li  Méttersi  in  —  d'uno. 
il  Méttersi,  Cacciarsi  le  mani 
ne'  capelli.   Per  disperazione. 
li  Negherebbe  il  pasto    a   im 
òste  colla  forchetta  in  mano. 
Di  chi  impugna  sfacciatamen- 
te la  verità.  |i  Non  sapere  quan- 
te dita  uno  à  nelle  — .  Èsser 
un  minchione,  il  Prènder  in  — 
il  dizionàrio  che   ci  sona  in 
bocca.  Scrivere  come  si  parla, 
la  lingua  dell'uCo.  li  Ritnétfersi 
nelle  inani  d'  uno.  Confidarsi 
alla  sua  discrezione,   al  su'  o- 
perato.  ||  Scambiare  o   Barat- 
tar le  carte  in  —.  Barattarle 
paròle,  il  Saper  tenere  in  —  la 
penna.  \\  Soffiarsi   nelle   —.  \\ 
Col  Per.  Per  le   mani,    Aver 
per  le  mani  una  persona  o 
una  còsa.  Averne  pràtica,  co- 
noscènza. H  0  Averla  in   cura, 
iu  tutèla.  Mèdico  che  à  per  le 
—  molti  malati.  Avvocato  che 
à  per  le  mani  ima  càtifa  im- 
portante. Il  Metter  per  le  mani. 
Proporre.  Gli  mi  fé  per   le  — 
un   bravo   dottore.  \\  Passare 
per  le  —  d'uno.    Istanze   che 
dèvon  passare  per  le  mani  di 
tanti.  Il  In  potere.  Se  lo  potessi 
avere  tra  le  mani.    Tra  le  — 
d'un  maèstro   collèrico.  \\  Dar 
tra  —  o    tra    le   — .  ||  Riuscir 
tra  —  buona  o   cattiva  una 
còsa  0  j)ersona. 

manòmetro ,  m.  [dal  gr.  ma- 
nòs  raro,  e  métron  mijura]. 
Sòrta  di  baròmetro  annèsso  alla 
màcchina  pneumàtica,  che  ìn- 
dica il  grado  di  rarefazione 
dell'aria. 

man=ométtere,  tr.  [da  mano 
e  ...J.  Lo  stesso  che  Manimétte- 
re, li  -omòrta  e  -o  mòrta , 
-Imòrte,  Bèni  non  alienàbili. 


ter  in  — .  Dar  lìbera  potestà. 
;!  Rimetter  la  palla  in  — .  Le 
còse  a  posto.  |1  Rimetter  —  a 
un  discorso,  a'  paternòstri. 
Ricominciarli.  ||  Ritrarre  la  — 
da  w«o.  Cessare  di  beneficarlo. 
Usàb.  Il  Scappati  la  —.  Voltati 
in  là,  Che  é,  che  non  è.  ||  -òo- 


MANOMÈTTERE 
il  — ona  e  — one,  f.  e  m.  accr. 
di  Mano.  Cordialmente  sorri- 
dendo mi  buttò  le  .sue  manone 
sulle  spalle.  \\  -òpola,  f.  [da 
un  It.  tnamìpzila,  manipula 
(manus)].  Parte  della  mànica 
che  còpre  l'avambràccio  sopra 
il  polso.  Le  —  sono  della  stes- 
sa ròba  e  colore,  ma  le  —  dei 
militari  sono  anche  di  vellu- 
to e  sèmpre  di  colore  divèrso. 
Rivoltarsi  Ze  — .  ||  Manòpole  di 
pelliccia.  Che  si  aggiùngono 
alla  mànica  per  parare  il  fred- 
do, li  T.  stòr.  Guanto  di  fèrro 
e  pòi  di  càio  dei  soldati  anti- 
chi. —  colle  dita  di  pèlle.  \\ 
Ognuna  di  quelle  strisce  ad- 
doppiate e  imbottite  che  stan- 
no nelle  carròzze  per  appog- 
giarci il  bràccio,  i,  -oscrltto, 
ag.  e  s.  Qualunque  scritto  ; 
contr.  a  Stampato.  Ci  ù  una 
stòria  —  del  sècolo  scorso.  \\ 
Autògrafo.  Conservano  di  quel- 
l'autore molti  —.  Non  ci  son 

—  di  Dante.  Scelta,  Raccòlta 
di  — .  Bibliotèca  jnèna  di  — . 
Il  -oso,  ag.  Cedévole.  Di  pan- 
no ;  non  com.  ||  -ovaie  e  -na- 
ie, m.  [dal  It.  manualis].  Il 
lavorante  del  muratore.  Pa- 
gare un  muratore  e  il  — .  Il 

—  che  pòrta  la  calcina.  \\  prov. 
Val  piti  ttn  colpo  del  maèstro 
che  cento  del  — .  |;  Persim.Chi 
nelle  òpere  dell'  ingegno  fa  i 
lavori  più  materiali.  —  della 
letteratura,  della  filo/o fia.  || 
-ovèlla,  f.  [secondo  Scheler 
sarebbe  una  compojiz.  ibrida 
da  manus  mano  e  l'ant.  ted. 
u-ellan  girare].  Sòrta  di  lèva 
per  girare  strettoi  o  sìm.  La 

—  dello  strettoio  da  òlio,  da 
vino,  dell'argano,  del  verri- 
cèllo, del  macinino.  Con  un 
giro  di  —.  \\  Per  sim.  Tutte  le 

—  d'una  fàbbrica  non  ce  l'a- 
vrebbero tirato.  Il  — òvra  ,  f. 
[dal  basso  It.  tnanu  òpera]. 
L'operazione  o  Le  operazioni 
per  dare  al  bastimento  una 
direzione.  Squadra  delle  — .  || 
Anche  all'esèrcito  Le  finte  o- 
perazionì   guerresche.  Il  re  è 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


ohla,  f.  Fortificazione  con  rami 
e  tèrra.  \\  -òcola,  f.  accr.  di 
Mano.  Il  -ofatto,  ag.  Fatto  a 
mano. 

manolètto,  m.  Valletto. 

man=omeBsa,  f.  11  manomét- 
tere. Il  -omesslone,  f.  11  ma- 
niméttere. Il  -ométtere  ,   tr. 
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MANSIONE 
alle  — ,  alle  grandi  — .  Il  pro- 
gramma delle  —.  ii  Esercìzio 
speciale  o  per  metter  in  mòto 
un  pèzzo  0  per  addestrarsi  al 
tiro  0  al  combattimento,  ecc. 
—  del  pèzzo,  —  a  fòco,  —  a 
tàttica,  logìstica ,  stratègica. 

I  — ovrare  (ind.  manovro),  tr. 
Fare,  Eteguire  una  manòvra. 
il  -ritta  e  marritta ,  f.  [da 
mano  e  ritta  (dritta)].  La  ma- 
no dritta.  Colla  — .  Strada  a 
manritta.  Andare,  Prèndere 
a  manritta,  i.  Bar  la  —  a  imo. 
In  segno  di  rispètto.  Il  —ritto 
e  marrltto  ,  ag.  Dritto.  Òc- 
chio, Orécchio  — .  ||  volg.  Svol 
tare  a  mano  manritta.  \\  av 
Scriver  manritto.  i|  —rovèscio 
e  marrovèsolo,  m.  [pi.  Man- 
rovèsci: da  mano  e...].  Colpo 
colla  mano  rovesciata.  Cèrti 
manroièsci  !  Gli  menò  ,  Gli 
diede.  Gli  appiceiceò,  Gli  la- 
sciò andare  nn  manrovèscio 

II  -salva  (a),  m.  av.  [da  mano 
e  ....J.  V.  mano. 

mansione  ,  f.  [da  mansiònem 
(manéreV  Quel  che  spetta  a 
uno;  di  lavoro,  paga  o  sim. 

mansn=efare,  tr.  [ind.  come 
fare:  dal  It.  mansuefàcere]. 
Fardiveutare  mansuèto,  calmo 
Èra  arrabbiato  come  un  cane, 
ma  ora  lo  ma',  sue  fa.  —  la 
sua  fmi/urafa  supèrbia.  \\  rifl. 
Si  mansuefece  più  che  no7i 
credevo.  Comincia  a  mansue- 
farsi. \\-et»,tto,  p.p.  e  ag.  i| 
— ètamente,  av.  da  Mansuèto. 
Rispose  — .    Venne  avanti  — . 

mansu^èto,  ag.  [dal  It.  man- 
ituètus  fmansuèsco;].  Quièto, 
Pacifico  ;  contr.  a  Rabbioso , 
Selvàtico,  Feroce.  Ora  questo 
gatto  s'è  fatto  —  assai.  Cane 
— .  L'agnèllo  è  —.  —  com'un 
agnèllo.  Sii  più  — .  Bambino 
tròppo  — .  li  Per  eira.  La  for- 


Far  libero,  i;  -oso,  ag.  flg.  Ha- 
névole.  Ùmile  e  — .  ||  -oval- 
4orla,  f.  aiitr.  di  Manovaldo. 
Il  -ovaldo ,  m.  Tutore.  Il  -o- 
▼•lo,  ag.  Manuale.  ||  -ovéllo, 
tn.  Manovèlla.  Il  -Wile  ,  ag. 
Manigg^-vole,  Alla  mano. 

aftarlvésolo,  m.  Monrovéscio. 

taaa*>ftr«,  tr.  Amiuiuittaro.  i 
-•ssa,  f.  .MunMuctudinc. 

manslon  aro,  tr.  ANKt-gnaro 
Ktan/a.  -arlato,  in.  Dignità 
e  Ufficio  di  nianHionàrio.  li  -à- 
rÌ9,  ag.  >•  m.  (Cappellano  co- 
rale. Il  -àtloo,  m.  T.  Mór.  Ta»- 
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ttma  gli  si  mostrò  più  — .  Il 
mare  s'è  fatto  — .  ||  -etùdlne, 
f.  astr.  di  Mansuèto;   più  che 
altro  dell'uomo. 

mant=òca ,  f.  [dallo  spagn. 
manteca  (dairàrabo)].  Compo- 
sizione di  vari  grassi  sòlidi  per 
spalmare  ogg,ètti  o  sim.  ||  Il 
buiTO  salato  che  viene  spedito 
in  caratèlli.  |;  scherz.  La  po- 
mata, li  —ecare (ind.  mantèca), 
tr.  Dimenare  o  Sbatter  matè- 
rie grasse  per  farne  mantèca. 
Uniscono  il  burro  e  il  grasso 
al  fégato  d'oca,  e  lo  mante- 
cano per  due  ore.  —  il  cac- 
caos,  una  salsa. 

mantell=ate ,  f.  pi.  [da  man 
fèllo].  T.  stòr.  Órdine  religioso 
terziàrio  al  quale  apparteneva 
no  anche  vivendo  nel  sècolo. 
il  -ato,  ag.  Del  mantèllo  de' 
cavalli  e  dei  cani.  !|  — etta,  f. 
Mantellina.  i|  —etto,  m.  dim.  di 
Mantèllo.  1;  T.  st.  mil.  Spècie  di 
parapètto  o  riparo  mòbile.  V. 
targ^a  e  ventlòra.  ì,  -Ina,  f. 
Spècie  di  piccolo  mantèllo  por 
tato  dalle  dònne  e  da  alcuni 
dignitari,  prelati,  ecclesiàstici 
il  II  mantèllo  dei  bersaglièri  e 
degli  alpini  e  degli  ufficiali  d'o- 
gni arme.  —  e  cajìpòtfo.  — 
senza  cappòtto.  Cappòtto  senza 
—.  Pastrano  e  — .  ||  Sòrta  di 
drappo  di  seta  o  d'altro  che 
còpre  le  immàgini  di  chièja  da 
scoprirsi  alla  devozione  dei  fe- 
deli. Il  —Ino,  m.  dim.  di 

mant=òllo,  m.  [dal  It.  man- 
tèllum].  Spècie  di  vestito  senza 
màniche  che  còpre  la  persona 
dalle  spalle  fino  sotto  la  vita, 
e  che  si  può  gettar  sullo  spalle. 

—  da  inverno,  da  omo,  da 
donila,  alla  .ipagnòla,  col  bà- 
vero, senza  bàvero,  a  due  bà- 
veri. Mantèlli  da  viàggio.  Un 

—  di  panno  da  eremita.  Il  — 


sa  pagata  dal  vassallo  per  gli 
allòggi  del  suo  signore,  quan- 
do passava  per  il  suo.  |i  -e,  f. 
Fermata  e  Luogo  dove  uno  si 
ferma. 

mans-o,  ag.  Mansuèto,  Pia- 
cevole. Il  fig.  Mòrbido.  Il  -ni- 
soere,  in.  Divenir  mansuèto. 
il  -nèto,  ag.  Accomodato. 

mantao^are ,  tr.  Kufllàr  col 
mantice.  Il  -hetto,dim.  di  Man- 
taco.  il  màntaoo,  m.  Mantice. 
il  fig.  Polmone.  ||  mantaonzzo, 
m.  (Il  Maniaco. 

maatadnra.  f.  Ammanto. 


MANTENERE 
del  soldato  d' artiglieria  si 
chiama  Pastrano.  Méttersi, 
Levarsi,  Buttar  via  il  — .  ||  fig. 
Scusa,  Finzione.  Col  —  della 
carità  ,  dell'  amicìzia  ,  della 
lealtà,  della  religione,  dell'a- 
mor di  pàtria.  ||  Il  —  della  ve- 
rità. Sotto  il  —  della  man- 
suetùdine. Il  Ricoprirsi  col  — 
degli  altri.  Scusar  sé  coU'in- 
colpare  altri.  i|  —  rivòlto.  0\  ì- 
nione  mutata.  !|  Persona  che  à 
cambiato  partito.  Più  e.  Giì(ì)- 
ba  rivòlta.  \\  Così  Mutare  o  Ri- 
voltare il  — ,  più  e.  la  giubba. 
Il  prov.  Guèlfo  non  son  né 
ghibellin  m'appello,  A  chi  mi 
dà,  rivolterò  il  — .  0  anche: 
Chi  mi  dà  più,  rivolterò  il  — . 
E  più  com.  Chi  mi  dà  da  man- 
giar, tengo  da  quello.  Di  pers. 
voltafàccia.  ||  Aver  ?nantèllo 
a  ogni  acqua.  Sapersi  adat- 
tare a  ogni  còsa.  Èsser  pronti 
al  bène  e  al  male.  |i  Chi  à  il 
lupo  per  compare,  pòrti  il  can 
sotto  il  — .  Il  T.  vet.  Il  pelame 
dei  mammiferi  e  specialmente 
dei  cavalli.  —  chiaro,  scuro, 
moscato,  mòro,  armellino,  ecc. 
Il  prov.  Se  il  cavallo  è  buono 
e  bèllo,  non  guardar  razza  o 
—.  Il  -elione,  accr.  di  Man- 
tèllo, li  -elluoolàcclo,  ni.  peg. 
di  Mautellùccio.  li  — ellùoolo  , 
HI.  dim.  spreg.  di  Mantèllo. 
manten=ere ,  tr.  [come  te- 
nere: da  mano  e  tenere  (te- 
ner in  mano,  colla  mano ,  dar 
i  mèjji  necessari)].  Alimentare 
e  fornire  il  necessario.  Man- 
tiene una  famiglia  numerosa. 
—  i genitori.  Maniicneintorno 
a  sé  tanta  gènte.  Lo  mantiene 
di  vitto,  di  2>anni,  di  sigari, 
di  piacen,  di  vizi,  di  tutto. 
Chi  lo  mantiene?  Vedendo  uno 
scioperato.  |l  Chi  mi  mantie- 
ne? A  chi  ci  vorrebbe  distò- 


mantarro,  ni.  Tabarro,    [teca. 

manteohlgrlla,  f.  dim.  di  Mau- 

mant=ellare,  tr.  Coprire  col 
nuintiUo.  Il  Palliare.  ||  riti.  Man- 
trllarsi.  Scusarsi.  |i -èlio,  ni. 
Il  necessario  per  vivere.  ||  Ca- 
varne cappa  0  —.  Venire  a 
una  conclusione,  li  Uomo  da 
due  mantèlli.  Finto.  ||  Cacar  Ir 
civette  mantèlli  in  un  liiogn. 
Èsserci  la  magona.  ||  Pigliar 
-  ili  (apimrèiizii). 

manten-ènte,  av.  Immanti- 
nente, li  -ènsa,  f.  Difusa.  I!  Ap- 
pòggio, Favore.  Il -ero,  {'Man- 


MANTENERE 
{?lier  dal  lavoro.  ||  Conservare. 
Mantener  la  salute.  Mantener 
sani  i  fìf/liòli.  Si  vede  che  tu 
mantieni  bène  la  móglie.  I| 
Anche  equiv.  ||  prov.  Chi  mó- 
glie non  à,  mogli  mantiene.  \\ 
È  il  mangiare  che  mantiene. 
H  prov.  Carne  fa  carne,  pane 
fa  sangtie,  vino  mantiene.  \\ 
Pensare  alle  spese  occorrènti. 

—  un  istituto,  una  società, 
un'istituzione.  >\  —  sciwle,  uni- 
versità, lì  Mantener  sano,  sal- 
vo, intatto,  incòlume,   e   flg. 

—  onorato  il  nome  della  casa, 
la  fede,  la  promessa,  un  im- 
pegno, un  piropò^ito,  un'ami- 
cizia, un'alleanza.  \\  —  uìi  se- 
greto, un  patto,  i patti.  A  far 
programmi  ci  vuol  pòco  :  a 
mantenerli  pòi!  \\  —  il  calore, 
la  traspirazione.  \\  Mantener 
l'ordine,  il  buon  govèrno,  la 
pace,  lo  stato  d'assèdio,  le  di- 
scòrdie, le  liti,  le  cànfe  dei 
di/órdini.  \\  Mantener  la  pa- 
ròla, la  promessa,  il  giura- 
inento  ,  una  risoluzione  ,  la 
pì'esa risoluzione.\\Fj  ass.  Man- 
tenere. M'  avevi  promesso  ,  e 
ptòi  non  ài  mantenuto.  Chi 
promette  deve  mantenere.  \\ 
prov.  Altro  è  prométtere,  al- 
tro è  — .  !l  Tener  bène,  in  bòno 
.stato  0  com'è.  ||  Far  che  con- 
tìnui, che  duri.  —  il  Hnearo 
de'vìveri.\\— una  legge.  '.]  Viva 
Il  legge  che  mantiene  il  lòtto! 
il  Mantener  fermo.  Mantener 
una  màcchina  in  buon  punto, 
uno  Stato  in  buon  órdine,  l'in, 
terèsse  al  cinque  per  cento.  \\ 
rifl.  Si  mantiene  bène.  Si  vor- 
rebbe —  a  galletti  e  a  pic- 
cioni. Ognuno  si  deve  —  come 
può.  Xon  à  da  mantenersi. 
Kon  ci  si  può  —  in  una  gran 
città  con  guadagni  cosi  tènui. 
.Si  tnantiène  in  collègio  con 
una  pensione  acquistata  stu- 
diando. Il  ass.  rer  ora  si  man- 
tengono. Il  -àbile ,  ag.  Che 
.si  può  mantenere.  \\  -Imento, 


tene,  Mantiene),  tr.  Tenere  in 
mano.  Il  Sostenere,  \\~-nvl  mon- 
do. Mantenere.  |!  —  uno.  So- 
stenerlo in  giudìzio.  Il  —  uno 
sulla  data.  Secondarlo. 

màntlco,  m.  Mantice. 

manticora,  f.  Animale  imma- 
ginato con  quattro  piedi,  tre 
filari  di  dènti  e  vijo  umano. 

mantlle,  m.  Tovàglia  gròs.?a, 
doajiuale.  H  Tovagliolo. 
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ra.  Il  mantenere  e  ass.  L'oc- 
corrènte per  vivere ,  Quanto 
serve  a  mantenere.  Il  — d'una 
famiglia  non  è  senza  pen- 
sièri. Costoso  ,  Complèto  — . 
Necessario  — .  Il  —  del  ne- 
cessario. —  per  un  anno,  per 
sèi  mesi.  \\  —  del  mangiare, 
del  vestimento.  Lo  sa  a  chi 
deve  il  suo  — .^  ||  Tittto  il  — . 
Vitto,  vestiàrio  e  quanto  oc- 
corra alla  vita.  Gli  passa  cento 
lire  il  mese  e  tutto  il  —.  ||  — 
d'una  scuola,  d'un  efèrcito.  || 
— itore,  verb.  m.  da  Mante- 
nere. Il  — nta,  f.  Dònna  che  fa 
vita  galante  diètro  i  sussidi  di 
qualche  ganjo.H-nto,  p.p.  eag. 
Famiglia  —  bène.  Scuola  — 
dal  municìpio.  Fede  —  fin  al- 
l'ultimo.  Mantenuto  di  tutto 
plinto.  Il  masch.  di  Mantenuta. 
Chi  1  si  fa  mantenere  da  una 
ganja.  —  vergognosi. 

mantice,  ra.  [dal  It.  mdntiea 
sacca,  valìgia  (a,  mano)].  Stru- 
mento piuttòsto  gròsso  che  al. 
zato  e  abbassato  attira  l'aria 
dentro  di  sé  e  la  ricàccia  im- 
petuoso. Il  —  del  fabbro.  Il 
mantice  o  I  mantici  dell'or- 
gano. Alzare  e  abba.isare  il 
— .  Tirare  il  — .  Tira  man- 
tici. Il  —  dójìpio.  Chi  soffia  con- 
tìnuo, senza  interruzione.  !|  Sof- 
fia come  un  —.  Di  chi  sl)uflfa. 
Il  0  d'un  ùscio  che  soffia  per 
qualche  spiràglio.  ||  Il  —  del- 
l'órgaìio  non  c'è  per  milla. 
Di  chi  ritìata  gròsso.  ||  T.  chir. 
Mantice  respiratòrio.  Spècie  di 
soffietto  destinato  a  ridestare 
la  resj)irazione  negli  asfittici. 
i|  —  delle  carròzze.  Quella  parte 
della  carròzza,  di  diètro,  che 
s'alza  0  s'abbassa  secondo  che 
si  vòglion  tenere  al  copèrto  le 
persone  o  nò.  I|  mantic^etto, 
e  —ino,  m.  dim.  ||  —ione,  accr. 

mant^ig^Iia ,  f.  [dallo  spagn. 
mantìlla  (manto)].  Sòrta  di 
mantellina  di  seta,  per  signore. 
S'è  scordata  la  — .  Frènder  la 


manto,  ag.  Molto. 
manto,  m.  Còrpo  umano. 
mantore,  av.  Molte  vòlte. 
mannal=do,  m.  Y.  manoval- 
do.  il  —mente,  av.  Con  mano. 
manubalèstro,  m.  Balestro  a 
mano.  [mòrdere. 

manucare,  tr.  Mangiare.  H  Ri- 
manufatto, ag.  Fatto  a  mano. 
mannm=l8Slone ,    f.    Libera- 
zione  di  schiavitù.  ||  Il  mano- 


MANUTENGOLO 
— .  Aveta  una  —  color  jntlee 
sili  bràccio.  La — ^;pr  la  sera. 
—  da  teatro.  ||  -ino,  m.  dim. 
di  Manto.  ||  Drappo  di  seta  uja- 
to  dai  sarti  per  fòdere;  contr. 
di  Raso.  Il  A  mantino,  contr. 
di  A  raso.  Foderato  a  — . 

manto ,  m.  [dal  It.  mantum 
(voce  spagn.)].  Vèste  da  so- 
vrani che  còpre  le  .spalle  e  av- 
vòlge la  persona.  —  papale, 
reale,  imperiale,  ducale.  Si  av- 
vòlse nel  — .  Il  —  romano.  !| 
Il  gran  —.  Il  papale.  Aspi- 
rare al  —,  al  gran  —.  ||  Te- 
stire,  Deporre  il  —  reale.  Prèn- 
dere 0  Lasciare  le  insegne  rège. 
Il  flg.  Il  trìgico  —.  La  tragè- 
dia. Il  flg.  —  di  neve,  di  verde. 

mantrngl^are,  tr.  [iud.  ma7i- 
trùgio:  da  mano  e  trusciare?]. 
Brancicare,  che  è  più  e.  Non 
si  vergogna  a  lasciarsi  —  cosi  ? 
L'à  tutto  mantrtigiato.  \\  -a- 
to,  p.p.  Ròba  tutta  —. 

mannal:=e ,  ag.  [dal  It.  ma- 
nudlis  (manu.'!)].  Fatto  colle 
mani,  contr.  clie  A  màcchina 
0  dalla  natura  o  dalla  mente. 
Lavoro  —.  Le  fatiche  de' la- 
vori —  toccano  a  tino,  a  tin 
altro  quelle  intellettuali.  In- 
dùstrie — .  Il  Arti  — .  Il  m.  Li- 
bro 0  Compendio  da  servire 
spesso  per  gli  studiosi.  |!  Per 
manovale,  V.  ||  -etto,  -Ino, 
m.  dim.  vez.  di  Manuale. 

manùbrio,  ni.  [pi.  Manùbrii: 
dal  It.  mamìbrium  (manus)]. 
Spècie  di  mànico  o.léva  che 
toccata  dalla  mano  dell'uomo 
mette  in  mòto  o  règola  una 
màcchina.  Il  —  del  timone, 
del  velocipede.  [to. 

manuscrltto,  volg.  Manoscrit- 

manat=èng:olo,  m.  [da  manus 
e  tèneo  tenere].  Chi  tièn  mano 
ai  ladri.  I!  -enzione,  f.  Il  con- 
servare un'opera  in  bòno  stato. 
La  —  d'una  bibliotèca,  d'una 
galleria,  d'un  archivio.  La- 
vori, Spese  di  —.  Diligènte 
manutenzione. 


méttere.  Il -Issore,  verb.  Che 
dà  libertà.  Il -Ittènte,  ag.  Y. 
manumissore. 

manuscrlsto,  m.  Sòrta  di  con- 
fezione, che  si  adoperava  per 
cèrte  qualità  di  pasticche. 

manja,  f.  di  Mango. 

manja,  f.  Amaja,  Amante. 

mancina,  f.  Tèrra  che  sta  in 
ripòso  l'anno  della  rotazione 
agrària,  e  serve  al  pàscolo. 


MAN^O 

manjo ,  m.  [dal  It.  mansifs 
mansuèto,  domo].  Bue  giovine 
che  à  lasciato  i  dentini. 

maomett=ano,  ag.  e  s.  Seguace 
della  religione  di  Maometto.  !! 
— iSmo,  m.  La  religione  di  Mao- 
metto. 

mapp^a,  i.  [dal  It.  mappa,  to- 
vagliolo (su  cui  scrive  «ano). 
Quintil.  la  ritiene  paròla  feni-j 
eia].  Carta  geogràflca  o  topo- 
gràfica. ii-amoiido,m.  Lamap- 
pa  che  rapprejénta  il  mondo. 

marachèlla,  f.  Tèda  ricercare 
nell'ant.  fr.  marage,  in.irer, 
Tìiarir  guastare ,  opprimere , 
confóndere,  ecc.  (dall'ant.  ted. 
e  gòt.  marraìi,  marjan,  marz- 
jan\].  Azione  dove  sia  inganno, 
ma  piuttòsto  perdonàbile. 

marame  ,  m.  fetim.  incèrta  : 
più  probabilmente  da  marfi]. Ri- 
fiuto di  mercanzia,  di  còse.  ì, 
Gran  quantità  di  còse  o  pers. 

marangrone,  m.  [da  un  mara- 
goni>  (  mergo,  fmèrgo)].  T.  mar. 
Uomo  che  si  tuffa  sott'  acqua 
per  ripescarvi  còse  cadute. 

mara80=a,  ag.  e  s.  [da  ama- 
rasca (amaro»!.  D'una  sòrta  di 
•ciliègia  pìccola  e  piuttòsto  agra. 
—  saporite.  \\  —bino,  ag.  e  s. 
D'una  spècie  di  rosòlio  estratto 
dalle  marasche. 

maraSmo,  m.  [dal  gr.  mara- 
Jmós  {marainrìn  disseccare)]. 
Malattia  di  dimagramento  e 
consunzione. 

maraved-1  e  -Ino  ,  m.  [dallo 
.spagn.  maravedi  (àrb.  Morà- 
bi'tin  nome  di  pop.)].  T.  stòr. 
Moneta  spicciola  spagnòla  che 
valeva  m'-no  d'un  centesimo. 

siaraT=lglla ,  f.  [dal  It.  vii- 
rabìlia  (mirari  meravigliarsi; 
c6se  miràbili].  Sentimento  di 
«orpresa  piacévole  o  in^n'ata 
cagionata  in  noi  da  còse  ina- 
spettate. ||  iVon   mi  fa  —!  Al 


manjòtta,  f.  Giovènca. 

maomettlsta,  f.  Maomettano. 

maona,  f.  T.  mar.  Sórta  di 
nave  di  levante. 

mapale,  m.  Tugùrio. 

mappa,  f.  l'ovagliòlo.  I|  Ban- 
<1<Hh  [Sòrta  di  vela 

marab  òtto, -atto,  m.  T.  mar. 

maraobélla,  t.  Sfiia,  lo  «pifare. 

marame,  m.  Tnippobiritt. 

maran^ono,  m.  'J'.  jool.  Spé- 
ci»! (i'ii.'cV-Ho  (l»;l  palmipedi.  || 
Legniticilo,  ||  08r|one  del  le- 
(rnaiòlo. 

ai»r»ao,  m.  Sórta  di  naviglio. 
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ludéndo  a  còse  che  spiegano 
alcuni  fatti  che  sappiamo.  I| 
Della  còsa  che  desta  maravi- 
glia. 11  D'una  còsa,  Gran  quan- 
tità e  scelta.  ;i  Spècie  di  vite 
e  d'uva.  ìi  T.  bot.  Spècie  d'a- 
maranto colle  fòglie  macchiate 
di  verde  ,  rosso  e  giallo.  H  av. 
A  maraviglia.  Maravigliosam. 
1|  — igliare  (maraviglio),  in. 
Far  maravi.glia.  li  in.  pr.  Si  ma- 
raviglia di  tutto,  li  — Igpliante, 
p.pr.,  ag.  !  — Ig^liatOjp.p.,  ag.  |l 
— Igrllosamente,  av.  da  Mara- 
viglioso.  li  -igrlloso,  ag.  Che  fa 
maraviglia,  Che  desta  maravi- 
glia. Pièiìia,  Imjìì'csa  — . 
marcia,  f.  [dall'ant.  ted.  mar- 
ca, mariiha,  gòt.  marka,  con- 
fine]. Confine,  PaeSe  di  con- 
fine. Il  [altri  dal  It.  marctts 
martèllo].  Contrassegno  fatto 
con  un  bollo,  con  tinta  o  col- 
l'ago  trattandosi  di  iniziali.  1, 
Quello  scritto  convenzionale 
per  cui  il  commerciante  lègge 
sulla  merce  il  prèzzo  del  cò- 
sto. Il  Contrassegno  in  cifre , 
iniziali  0  sìm.  che  si  appone 
ai  prodotti  d'un 'indùstria  per 
poterli  distinguere  da  altri.  || 
Contrassegno  per  ritirar  della 
ròba.  Il  T.  stòr.  Sòrta  di  mo- 
neta antica,  del  peso  d'argènto 
d'una  libbra  circa.  ||  —  da  bol- 
lo. Spècie  di  francobollo  per 
ricevute  e  sìm.  ;1  —are,  tr.  Met- 
ter la  marca.  I|  Metter  un  con- 
trassegno, un  segno  di  ricono- 
scimento. 

maroòUo ,  m.  [dal  n.  pr.].  T. 
stòr.  Moneta  veneziana  di  60 
centesimi. 

maroesclbile,  ag.  [dallt.  mar- 
cescibilis].  T.  lett.  Corruttibile. 
marohe$=a,  f.  femm.  di  Mar- 
chese. Il  —àccio,  m.  peg.  di  Mar- 
chese, il— ato,  m.  Tèrra  di  giu- 
risdizione del  marchese. 


MÀRCIA 
marche$=e,  m.  [da  marca  con- 
fine (conte  il  cui  terril.  èra  in 
un  paese  di  confine)].  Titolo  di 
nobiltà  sopra  il  conte,  i,  —ina, 
f.  dira.  vez.  di  Marchesa.  [|  —ino, 
m.  dim.  vez.  di  Marchese.  '1  — o- 
ne,  accr. 

niaTchi=ano,  ag.  [da  màrchio 
(segnato  col  màrchio)].  Gròsso, 
Spropositato,  Eccessivo.  Errori 
— .  Questa  è  — .  Mi  parve  dav- 
vero — .  Ne  disse  delle  — .  ||  Ci- 
liege — .  Gròsse.  Il  —are  {màr- 
chio, marchi),  tr.  Contrasse- 
gnare col  màrchio  ,  Marcare; 
di  béstie.  Marchiare  i  panni. 
màrchio,  m.  [\iì.Marchi:  nel  It. 
c'è  màrculus  dim.  di  marr.ìts 
martèllo  ;  ma  par  che  venga  dal 
ted.  mari; segno  :  V.  marca].  Se- 
gno, Impronta  fatta  per  ricono- 
scimento. Gli  facevano  il  —  in 
fronte  con  un  fèrro  rovènte. 
Màrchio  imprèsso  sulle  anche 
dei  cavalli.  \\  flg.  Il  —  del  di- 
fonore.  Cèrte  onte  sono  mar- 
chi etèrni.  —  originale,  inde- 
lèbile. —  d'infàmia.  Jl  —  del 
mentitore. 

marchionale,  ag.  [dal  It.  mar- 
cìiiònem].  T.  lett.  scherz.  Di 
marclieSe. 

màrcia,  f.  [da  marcire].  Umo- 
re màrcio.  Gli  è  escito  tanta 
—  dalla  ferita.  Finché  butta 
màrcia  il  follicolo  sta  apèrto. 
Màrcia  bianca,  giallògnola, 
fètida,  sanguigna.  Màrcia  e 
sangue.  S'è  convertito  in  — . 
màrcia,  f.  [pi.  Marce  :  da  mar- 
ciare]. Il  marciare,  ilfarw /im- 
ghe,  faticose,  noiose  ,  igièni- 
che, scolaresche,  militari,  l^na 
màrcia  di  venti  chilòmetri  di- 
vi/a in  tre  tapjìe.  Ordinare  le 
— .  Colonna  di  màrcia.  Linea 
di  — .  A  marce  forzate.  Tre 
ore  di  — .  ||  T.  ginn.  —  con  bat- 
tute, con  spinte  delle  braccia. 


marata,  f.  Impeto  della  marca. 

marav  alle  e  — alde.  T.  cont. 
Aii'licrc  a  — .  .Morire. 

maraviglila,  f.  Miracolo. 

maravlgliàb^ile  e  -ole,  ag. 
I»a  mani  viglili  rsene.      [viglia. 

maraviffliamento,  ni.    Mura- 

maravÌB;liare,  tr.  Ammirare. 

maravigliévole,  ug.  .Maravi- 
frlioHo. 

maravigriiosa,  f.  Spècie  d'uva. 

maravigliOBO ,  ag.  Maravi- 
gliato. Il  .Spaventoso. 

marasso,  m.  Stagno,  Padulc. 

marasxoao,  ng.  Di  terreno  pa- 


ludoso in  riva  al  mare. 
marca,  f.  l'aeSe,  Contrada. 
marcare,  tr.  Confinare. 
maroasBita,   f.  T.  min.  Sòrta 

di  nicjjo  niiiiorale  compo.sto  di 

zolfo  e  di  ferro. 
marchesana,  f.  Marchesa. 
marchcSlta,  f.V.marcassita. 
marchiatura,   f.    non  ioni.  Il 

marcliiaru.  ;,  11  priz/o  dd  mar- 
chiari'. 

marobiffiana,  f.  MnrclieSa. 
màrchio,  m.  T.  moiit.  pi.st.  Il 

rumano  d<>lla  stadèra,  i  mar- 

o-hiollno,  m.  dim. 


MARCIAIA 
Il  T.  iiiiiS.  Suono  di  banda  per 
regolare  il  passo  della  màrcia. 
Sonare  ima  — .  [t  Da)  uometlel- 
r  autore.  Màrcia  di  Suppp.  \\ 
Màrcia  reale  e  assol.  Màrcia. 
Il  11  pèzzo  di  mùsica  che  lo  ri- 
pòrta. Marce  muficali.  Sona- 
re, Pubblicare  una  — .  ||  Mù- 
sica che  accompagna  sui  teatri 
la  mòssa  di  còri.  |] — fùnebre. 
Fatta  per  l'accompagnamento 
di  mòrti.  I|  Pare  una  —  fùne- 
bre. D'un  suono  triste,  lùgubre, 
lènto. 

marciala,  f.  [da  màrcia  (mar- 
cire)]. T.  agr.  Cachessia  peco" 
rina  ;  anche  3Tal  di  marciume. 
marciapiède,  m.  [pi.  Marcia- 
pièdi: da   marciare   e  piede]. 
Parte  della  .strada,  per  lo    più 
lastricato  riservato  ai  pedoni. 
Marciapiedi  rafènti  tèrra,  ele- 
vati da  tèrra.  Strada  con  bèi 
— .  Rifanno  il  — . 
marci=are,   tr.  [ind.    màrcio, 
marci:  dal  fr.  marcher,  ant.  fr. 
marchir  (e  questo  da  mercari 
commerciare?  da  marca  con- 
fine ?  0  da  inarch  cavallo  ?  Di- 
con  più  probàbile  la  2.*  del  Diez]. 
Eseguire  una  o  più  camminate 
ordinatamente  e  militarmente. 
Ora  marciano  a  suon  di  trom- 
ba; una  vòlta  marciavan  mè- 
fjlio  coi  tamburi.  —  alla  vòlta 
d'un  paefe.  Marciarono  su  Fi- 
rème.  \\  —  in  ordinanza,  in  co- 
lonna ,   serrati ,  a  due  a  due, 
per  due.  ì|  Andare.  —  in  pro- 
cessione. Il  -ata,  f.  Màrcia.  T. 
inuj.  —  fùnebre. 
màroldo,   ag.  [dal  It.  màrci- 
dus].  T.  lett.  poèt.  Màrcio.  Ftm- 
fjaia  —  di  suolo  che  ribolle.  |j 
maroi=:mento,  m.  Il  marcire. 
Nel  flg.  È  un  gran  —  quel  fi- 
gliolo. Escirò  da  questo  — .  ||  — 
di  cuore.  !|-no,  m.  Sòrta  di  vino 
di  Carmigiiano  fatto  con  uva 
che  comincia  a  marcire,  lì-màr- 
do,  ag.  (pi.  Marci,  Marce).  Che 
si  decompone  o  è  decomposto 
nell'organismo.  Acqua  màrcia. 
Il  Sangue,  Dènti,  Legname  —. 
Frutte—.  Codeste 2jereson  tutte 
— .  Vino  —.  È  diventato  tutto 
— .  Dare  in   màrcio.  Pèndere 
al  màrcio.  Màrcio  a/fatto.  Co- 
lor màrcio.  Grano  diventato 


m 


marciare,  tr.  Far  marcire, 
marcldàgrlla ,   f.  Marciume.  || 
màroldo,  ag.  Èbbro.  ||  T.  bot. 
La  corólla  che  apparisce  e  mar- 
cisce senza  cadere  o  staccarsi 


màrcio.  Codesto  càcio  è  —.  Il 
gorgonzòla   à  Vaspètto  di  — 
Fièno—.  Il  Òcchi—.  ||  Cenci  che 
son   diventati  —   a  fòrza  di 
stare  all' ùmido.  Case,  Mura 
— .  Il  Sa.fso  — .  Che  si  Sbriciola 
tutto.  Il  D'animali.  Pècore  mar- 
ce. Ragazzi  marci.    Che  vi/o 
—  .'  Il  Pèrderla   màrcia.    Una 
partita,  senza  fare  un  punto.  \[ 
fig.    Senza  nessun    vantàggio 
mai.    Se  fanno  una   guèrra 
quelle  due   nazioni,  una  non 
vuol  più  pèrderla  màrcia  co- 
ine  l' altra  vòlta.  \\  m.  avv.  A 
màrcia  fòrza,  A  tuo,  suo,  vò- 
stro,  ecc.  màrcio  dispétto  (non 
com.    Per   màrcia  necessità). 
Contro  ogni  volontà  o  desidè- 
rio. Lo  dovette  spof are  a  màr- 
cio dispétto.   Bifognò    ricór- 
rere  à  lui  a  màrcia  fòrza.  |i 
sostant.   Jl  màrcio.  La  parte 
màrcia.   Levagli   il  màrcio  a 
codeste  mele.  Colore,  Odore  dt 
màrcio.  \\  flg.  Il  màrcio  di  cèrte 
dottrine.  Èsserci  del  màrcio.  \\ 
màrcia  (acqua).  [Aqua  Màr- 
cia: dal  n.  pr.  3Iàrcio'].  Celebre 
fonte  d'acqua  potàbile  a  Roma. 
marcl=ollno,  m.  [^^màrciol. 
Quel  sapore  che  prènde  il  vino 
fatto  d'uva  cominciata  a  marci- 
re. || -oncèllo,  dim.  non  com. 
di  Màrcio.  Quand'era  ragazzo 
èra  un  pò'  —,  Un  cèrto  — . 
-oso,  ag.  Pièno  di  màrcia. 
marciare,   in.  [ind.  marcisco, 
marcisci:  dal  It.  marce  re].  Di 
ventar  màrcio.  Con  quest'ac- 
qua il  grazio  marcisce.  Bifo- 
gna  verniciar  la  pòrta  perché 
non    marcisca.     Questi    fichi 
marciscono.  Li  lascia  piuttò- 
sto —  che  regalarne   un  pa- 
nierino  agli  amici.  ||  La  fe- 
rita marcisce.  Vièn   a  s\\\  pu- 
razione.    ||    Oli    marcisce   xin 
òcchio.  Mi  marcirà  questo  di- 
to ?  Il  flg.  —  in  una  casa.  Star- 
ci male ,  e  un  pèzzo.  Vò'  far 
altro   che  marcire  in   quella 
prigione!  Lo  fecero  —  in  car- 
cere. i|  Ammattire,  Inquietare. 
Ragazzi  che  fanno  —  quella 
pòvera  dònna.  ||  Macerare,  ilfp^ 
ton  la  cànapa  a  —  nel  fiume. 
I!  Del  putrefare  delle  còse  ba- 
gnate.  Muri  che  marciscono 


MARE 
per  acqua  che  si  .sparge  dalla 
tromba.  ||  flg.  I  segreti  se  non 
vuoi  che  si  rìsàpjnano  non  li 
dire  a   nessuno:  fatteli  —  in 
còrpo.  Il  in.  pron.   Marcirsi  in 
una    còsa.    Consumàrcisi,  Af- 
fliggersi. Mi  ci  marcisco,  ma 
non  vòglion  dar  rètta.  Guar- 
da con  chi  si  marcisce  !  \\  Mar- 
cirsi il  fégato.  \\  -ta,  f.  Prato 
allagato  d'inverno  con  un  velo- 
d'acqua  corrènte  per  difènder 
l'èrba  dal  freddo  e  averla  fre- 
sca anche  di  quella   stagione. 
Dare,  Levar  l' acqua  alla  — . 
Si  dà  l'acqua  alle  marKÌte sul' 
finir  di  settèmbre,  e  si  lèva  al 
finir  dell'inverno.  \\  -tela,  f.. 
non  e.  Marcita.  ||-tolo,  -tol,. 
ag.  Marcita.  \\  T.  cartière.  Spè- 
cie di  trògolo  dove  fauno  mar- 
cire i   cenci.    Il  -tura,   f.   il 
marcire.  Impedire  la  —  d'un 
dito  tuffandolo  nell'acqua  bol- 
lènte. W-nme,  m.  Quantità  di 
còse  marce  o  di  màrcia.  S6tr- 
za  questo  paneréccio,  e  vièn  via 
tutto  il  —.  Che  è  tutto  questa 
—  di  frutte?  ||   Di  casa  o  muri 
ùmidi.  Èun—;  tutt'un  — .  Un 
gran  — .  ||  flg.  _  de' vizi.  In 
cèrte  elètte  società,  che  —.' 
marco  ,  m.  [V.  màrchio].  Lo 
stesso  che  Màrchio,  segno.  Ca- 
scò, e  si  fece  un  marco  nella    ' 
tèsta.   Non   com.  ||  Marchi  di 
piombo  alle  pèzze  di  panno.  \V 
T.  stòr.  Spècie  di  moneta,  che= 
è  anc'òggi  in   ujo  nell'Europa., 
settentrionale,  e  vale  1,50  chia- 
mato Marco  corrènte;  mentre 
il  Marco  di  banco   è   una  mo- 
neta immaginària. 
maroorèlla,  f .  T  .hot. Mercuria- 
lis  annua.  Pianta  da  giardini 
delle  euforbiàcee  con  odore  spia- 
cévole, amarógnolo  e  salso. 
mar=e,  m.  [dal  It.  mare].  Le 
acque  che  abbràccian  il  glòbO' 
ne' loro  nomi  particolari  tra  le 
vàrie   tèrre.   Mar   Mediterrà- 
neo. Mar  Adriatico.  Mar  Ros- 
so. Mar  Turchino.  3Iar  Giallo. 
Mar    Bianco.    Mar    Bàltico. 
Mar  Glaciale.  La  2}ì'ofondità 
del  mare.  Le  acque  del  mare. 
I  pesci  del  mare.  Le  Hcchezze 
arcane  del  mare.   Pescare  in 
mare  i   coralli.  Le  navi  che 


dalla  pianta.  ||  marolgrlone,    re  còsa  desiderata.  ||  Cavare  il 
f.  Il  marcire.  t|  màrcio,  m.  Ès-\  —  d'una  còsa.  Venirne  a  capo 
ser  marcio  a  uno,   flg.   Èsser    ||  marcirsi,  rifl.  Marcirsi  il 
di  danno.  ||  Cavaì-e  o  Uscir  deli  vi/o.  Guastarselo. 
— .  Far  conseguire  o  Consegui-' marco,  m.  Màrchio. 


MARE 
sólirano  i  mari  in  tutti  i  sènsi.  \^ 
Alla  conquista  dei  mari.  ||  An- 
che Estensione  vasta  d'  acque  ^ 
salate.  ìlar  Càspio.  [.  Il  flusso , 
e  riflusso  del  mare.  I  flutti,  I, 
cavalloni.  Le  onde  del  mare, 
il  Colpo  di  —.  Ondata  violènta . 
nella  nave.  ||  Il  sole  risplen-  ; 
deva  su  per  le  onde  tremolanti 
del  mare.  \\  Far  come  il  mare^ 
che  ondeggia  sèmpre.  \\  Fanno 
come  il  mare:  plglian  da  tma 
parte,  e  ripòrtan  da  quell'ai-: 
tra.  Di  braconi  cbe  riportano: 
i  discorsi  che  sentono.  |i  A  di- . 
.<)pétto  di  mare  e  di  vènto.  No- 
nostante grandi  impedimenti. 

I  fig.  La  mala  parata.  <?((a»irio 
vide  il  —  in  burrasca,  se  la . 
batté,  li  Bràccio  di  mare.  ì\  Rena 
di  —.  Delle  spiagge  marine,  1| 
Le  vie  del  mare.  Il  mare  stesso. 
!1  Per  via  di  —,  contrapp.  a 
Spedizioni  per  tèrra.  t|  Una  góc- 
ciola al  mare.  Un  minimo  che 
in  paragone  a  còsa  iniìnita- 
mente  maggiore,  li  T.  mar.  Mare 
fresco.  Quando  il  vènto  è  ga- 
gliardo, ma  non  tempestoso.  I| 
—  di  travèrso.  Quando  batte 
di  travèrso  la  nave.  ||  Fòrze 
di  mare.  L'armata  navale.  || 
Gènte  di  — .  Uomo  di  — .  ||  La- 
dronedi  — . Pirata.  !|  Lupodi—. 

II  Vfflcialidi—.  \\  Piante,  Pesci, 
Uccèlli  di  —.  Il  II  Dio  del  — . 
Nettuno,  li  Gli  dèi.  Le  ninfe  del 
—.  Il  Èssere  in  alto  mare.  Lon- 
tani dalla  riva.  !|  fig.  Inoltrati 
in  una  impresa,  lontani  dal 
principio  0  dalla  fine.  Èssere 
tanto  Siti  livillodel  mare.  Del- 
l'altezza della  tèrra  sul  mare. 
Collina  alta  cento  mètri  sul 
livèllo  del  mare.  \\  Cantare  il 
mare.  Mille,  poèti  anno  can- 
tato il  mare.  \\  Romper  in  — . 
Naufragare,  li  Non  temere  il  — . 
Èsser  pràtico,  espèrto  del  —. 
'i  Andare  a  dispétto  di  mare  e 
di  vènto.  Incontro  a  molte  dif- 
flcoltà.  Il  Huttarsiin  mare.  Per 
di»peraziono.  il  Cercar  per  —  e 
per  tèrra.  Per  tutto.  ||  Èsser  co- 
me cercare  o  pescare  un  ceee  in 
— .  Di  nòna  difllcillHHima  a  ritro- 
vare, a  avure.  Vincere  un  tèr- 
no é  come  pettcarc  un  ecce  in 
—.  i|  />*^r  un  pòrto  di  —,  Dì 
poato  dov'è  un  continuo  andare 


B»r-é»,  f.  Afcitazione  che  suc' 
cède  alla  fèbbre.  Il  -mggimx», 
ih.  k\'-r  travAglio  di  »it6ma- 
co.  i  Navigare,  li  -«ffrlaU ,  f. 
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e  venire  di  gènte.  Osteria  che 
è  un  pòrto  di  mare.  \\  Mal  di 
mare.  Sofferènza  fisica  con  ec- 
citazioni al  vòmito  clie  provano 
molti  che  viaggiano  per  mare. 
Il  Èsser  come  pisciare  in  mare 
0  Fare  come  quello  che  pisciò 
in  mare.  Portare  un  sussìdio 
meschinamente  ridicolo.  Coiì 
quattro  aggiunte  al  vocalo- 
làrio  non  àniio  fatto  che  pi- 
sciar in  mare.  \\  Portare  acqua 
al  — .  Ròba  dove  ce  n'è  anche 
tròppa.  11  Prometter  mari  e 
monti,  fig.  Far  gran  promesse, 
spesso  non  mantenute.  \\Méttersi 
o  Prèndere  a  lastricare,  a  am- 
mattonare il  — .  Fare  impresa 
vana  e  assurda.,!  iperb.  e  fig.  Ès- 
sere, Parere  un  mare.  Di  còse 
0  persone  fluttuanti,  d'una  gran 
distesa.  Quella  piazza  allaga- 
ta pareva  un  mare.  C'èra  un 
mar  di  gènte.  In  mar  di  ròba. 
Un  mar  di  sangtie.  Un  mar 
di  luce,  di  sàbbia.  \\  Un  mar 
di  lacrime,  di  fastidi,  di  nòie, 
di  discorsi,  di  dòglie,  di  so- 
spiri. Nel  mar  dell'  angherie, 
dei  soprufi.  il  Un  mare  di 
dubbi,  di  difficoltà,  di  guai,  di 
pene,  di  impropèri,  di  paròle, 
di  spropòfiti,  di  sciènza.  \\  T. 
poèt.  Il  mare  dell'essere.  L'è 
Jistènza.  ||  Nel  mare  della  vita, 
e  assol.  In  questo  mare.  La 
vita  è  un  mare  in  tempèsta. 
— èa,  f.  Il  flusso  e  riflusso  del 
mare.  Alta  e  bassa  marèa. 
L'ora  della  —.  l'ièna  —.  ìm- 
peto della  — .  Violènta  —  per 
le  scòsse  vulcànich".  Preci/are 
l'importanza  di  ciascuna  — . 
Marèa  successiva  al  novilùnio 
del  24  corrènte.  \\  -eggrlare 
(ind.  marérgio),  in.  non  com. 
L'ondeggiare  del  mare.  Il  sost. 
fig.  Il  —  delle  umane  vicènde. 
||-ég8rlo,m.  Il  mareggiare.  || 
lig.  Travàglio.  Anche  meno  e. 
Il  — emagrnum,  m.  V.  mare.  || 
-emma,  f.  [dal  It.  mnritima]. 
Luogo  busso  e  paludoso  lungo 
il  mare.  Le  maremme  toscane. 
Maremme  vènete.  Aria  di  — , 
della  — .  Un'afa  da  maremma. 
il  Vanno  a  lavorare  in  ~.  || 
— emmano,  ag.  di  Maremma. 
Ària  — .  La  gènte  — .  Càcio  — . 
Il  Fèbbre  — .  Specie   di    fèbbre 


MARGARICO 
che  viene  specialmente  a  quelli 
che  vanno  o  sono  stati  in  ma- 
remma. Batte  le  fèbbri  marem- 
mane. Cèrte  fèbbri  mareniìna- 
ne.  Anche  sost.  .4  scòsso  h: 
maremmana  nòve  mesi-  \\  Fiì- 
no  maremmano.  La  lupinèlla. 
Il  sost.  Chi  vive  nelle  maremme. 
Il  maremmino.  È  un  — .  Sp<>- 
fò  una  maremmana.  \\  Chi  va 
a  lavorar  in  maremma.  La  par- 
tenza, Il  ritorno  dei  — .  l'ò- 
veri  — .  Il  Pare  un  — .  A  per-, 
piuttòsto rojja  nell'abito  e  nei:  ■ 
manière.  ||  — emòto ,  m.  [da 
mare  e....].  Mòto  impetuosissi- 
mo del  mare  prodotto  dal  tt  - 
remòto.  Lima  fu  disi  netta  d  . 

—  nel  1746. 

marèna,  f.  [variante  di  mar- 
sca].  Bìbita  fatta  con  cilié; 
amarasche. 

marèngo,  m.  [pi.  Marèngh' : 
l'etiin.  è  nell'eS.].  Moneta  d'oro 
di  venti  lire.  Il  —  fto  coniato 
da  Napoleone  I  in  memòria 
della  vittòria  di  Marèngo. 

maresciallato,  m.  Dignità  d.  I 
maresciallo. 

maresciallo,  m.  [dal  fr.  ma- 
rec.hal  (V.  maniscalco)].  Di- 
gnità militare  in  vari  Stati 
d'Europa.  Il  maresciallo  èra 
il  suprèmo  comandante  del- 
l'efèrcito.  Lo  fecer—.  Tenènte 
— .  il  T.  st.  Bastone  da  mav- 
sciallo.  Ogni  soldato  à  il  hr 
stone  da  —  nella  stia  gibèni  • 
diceva  Napoleone  1.  ||  Grado 
tra  l'uflfìciale  e  il  sott'ufficialu 

maretta,  f.  [da  tnare].  Mare 
un  pó'agitato.  Un  pò' di  —  gli 
sconvòlse  sùbito  lo  stomaco.  \\ 

—  sorda.  Non  cagionata  da 
vènto  impetuoso.  |i  fig.  L'ira 
pòrta  nell'animo  o  tempèsta  o 
— .  Sèmpre  j)aciflco,  quatido 
non  c'è  tempèsta,  c'è  maretta. 

marejj-are  ,  tr.  Dare  il  ma- 
rejijo,  di  drappi,  li  — ato,  p.p.  e 
agg,  il  Serpeggiato  a  onde.  Seta 
— .  Il  -atara,  f.  non  com.  L'oii- 
deggiameuto  che  fa  il  tiglio  del 
legname.  —  del  legno.  ||  E  la 
stòffa  ondata.  ||-o,  m.  Loste.s- 
80  che  Marojgalura.  Il  m.  av\ . 
A  marej^go.  A  onde. 

margràrioo,  ag.  [dal  gr.  mar- 
gannì  liianco  ili  piTÌa].  T.  diiiii. 
b"uu  àcido  che  si  leva  dui  sego. 


Marèa.  ||  Mg.   L'  ondeggiare,   Il 
barcollare.  ||  -«irgiatara,  f. 
Travàglio  di  niart.'. 
marosoaloo,  m.  Mauihcaluo. 


marea-oo,  ng.  Di  mare.  ||-e, 

m.  Stagno,  Padule. 
marf-arlt»,   f.  Margherita. 

— h«rlta,  i.  11  tloro  d'uua  còs 


MARGHEEITA 
V  àcido  margàrico  si  ottiene 
scomjìonèndo  la  — .  !|  margpa 
rlna,  f.  Còrpo  oleoso  che  si 
trova  nei  grassi  animali.  Islel 
sego  della  pècora  si  trova  piti 
—  che  stearina.  Véndono  la 
per  burro  sopraffino. 

inargrherlt=a,  f.  [dal  It.  mar- 
garita pèrla].  Pèrla.  T.  lett 
Dante  chiamava  l'etèrna —  la 
luna,  li  figr.  Persona  preziosa. 
Non  com.  !1  —  del  mare  fu  chia 
mata  la  Sicilia.  1|  prov.  Bare 
le  margherite  a'pòrci.  Oppure: 
Le  margherite  davanti  a'pòrci! 
Dar  còse  pregévoli  a  persone 
vili  e  idiòte.  \\  Fiore  di  prato. 
Bèllis  perènnis.  Un  mazzo  di 
margherite.  \\  —ina,  f.  dira.  vez. 
di  Margherita,  fiore.  !i  Globetti- 
ni  di  vetro  bucati,  di  vari  co- 
lori ujati  come  ornamento,  spe^ 
cialni.  nei  vestiti  delle  dònne. 

marg^lna^le,  ag.  [da  màrgine]. 
Attenènte  o  Posto  al  màrgine 
d'uno  scritto.  1|  —re  (margino 
Ir.  T.  libr.  Metter  in  forma  le 
pàgine  d'un  fòglio  da  stampa, 
])er  regolare  i  màrgini.  Il  — to, 
p.p.  e  ag.  1  Con  màrgine  ab- 
bondante. Il  -tura,  f.  T.  libr. 
Il  marginare.  ||  T.  starap.  Pèzzi 
di  metallo  che  metton  sul  tòr- 
chio tra  una  pàgina  e  1'  altra 
per  formare  i  màrgini. 

màrgrine ,  m.  [dal  It.  mnrgi- 
nemX  L'estrèma  parte  d'una  su- 
perfice.  Ripiallare,  Rilustra- 
re  il  —  del  tavolino.  À  un  eap- 
pèllo col  màrgine  della  tesa 
tutto  seiu2ìato.  Il  —  della  riva, 
della  sponda,  della  via.  Fra 
due  màrgini  ricolmi  e  fioriti. 
Non  com.  ||  La  parte  dei  libri, 
nelle  divèrse  pàgine,  che  è  bian- 
ca alle  parti  laterali  dello  scrit- 
to 0  della  stampa.  ||  tìg.  Lascia- 
no un  bèi  màrgine  alla  fan- 
tafia.  Il  f.  Cicatrice,  non  com. 
Il  margrlnetto,  m.  T.  starap. 
Pèzzi  lunghi  di  metallo  per  for- 
mare i  màrgini  delle  stampe. 

marg^ottare,  tr.  [ind.  Margòt- 


margrigrana,  f.  Sórta  d'uva  di 

bòna  (jualità. 
màrgine,  f.  Cicatrice.  ||  mar- 

grln=etta,  f.  dim.  di  Màrgine, 

cicatrice.  i|  -oso ,    ag.   Che  à 

màrgine. 

marglòllo,  m.  Màrcio. 
margo,  m.  Màrgine. 
margòUa,  f.  Versièra. 
margòllo,  ag.  Màrcio. 
margòtta,  f.  Margotto. 
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to  :  da  margotto].  T.  agr.  Fare 
margotti. 

margotto,  m.  T.  agr.  [fr.  mar- 
cotte:  da  un  dim.  del  It.  mèr- 
gus  (mèrgcre  piantare)].  Spè 
eie  di  propàggine  per  cui  il  ra 
mo  inciso  senz'  intaccare  il  mi- 
dollo è  messo  a  propagginare 
in  un  recipiènte  di  terriccio. 
Gli  manderò  il  margotto  della 
mia  ìride. 

margraviato,  m.  [da  margrà- 
vio]. La  dignità  del  margràvio. 

margrràvlo,  ag.  e  sost.  [pi.  Mar- 
gravi: dal  ted.  OTarA:-/7ra/'con- 
te  di  fronticr  i].  I  marchesi  prìn- 
cipi di  Germania. 

marln=a ,  f.  [dal  It.  marina 
sottint.  j)laga].  L' aspètto,  la 
superfice  del  mare.  —  chiara, 
serena,  quièta.  La  —  èra  cosi 
fòrte  che  si  dovètter  fermare. 
Il  tremolare  della  —.  Guardar 
la  — .  Il  ftg.  La  —  è  chiara  o 
torba.  Secondo  che  una  pers. 
è  serena  o  in  còllera.  Vedo  la 
marina  torba.  Il  pòpolo  bron- 
tolava: la  —  èra  torba.  \\  Bat- 
ter la  marina.  Scórrere  il  mare 
per  spiarne  la  sicurezza.  \\-Sco- 
prìr  marina.  Lo  stesso  e  meno 
com.  che  Scoprir  paefe.  Cet 
cava  di  scoprir  marina.  I|  L'ar- 
mata di  mare.  Infanteria  di 
marina.  Ufficiali  di  — .  Mobi- 
litazione della  — .  Il  Consiglio 
superiore  della  — .  I|  La  còsta 
del  mare.  ||  Veduta  di  mare  o 
di  còsta.  Il  Marina  marina. 
Lungo  la  marina.  ||  —aio,  —aro, 
—ai,  m.  Uomo  addetto  al  servi- 
zio d'una  nave.  Fòrte,  Bravo. 
Coraggioso,  Valènte  —.  Mari- 
naio impertèrrito.  Quel  capi- 
tano è  un  vècchio  — ,  uìi  buon 
marinaio.  \\  —  di  guàrdia,  di 

2ìròra,  di  poppa.  Andò  per  — . 

I  —ara,  f.  Sòrta  di  vèste  o 
giubbetto  alla  marinara.  ||  No- 
tare alla  — .  D'una  spècie  di  nòto 
per  travèrso,  come  i  marinari. 

II  —are,  tr.  Metter  in  fusione 
nel  sale  e  nell'  aceto  ròba  da 


margutto ,  ag.  e  s.  Bnitto  e 
malizioso. 

marlo=^ello,  m.  Amarezza,  Ran- 
core. !|  —ino,  m.  Maréggio. 

marigiana,  f.  Spècie  d'anatra 
salvàtica. 

marin=aresoa,  f.  Marina,  Sol- 
dati di  marina.  |!  Arte  marina- 
resca. Il  -élla,  f.  dim.  di  Ma- 
rina. Il  -eresoo  e  -esco,  ag. 
Marinaresco.  ||  Alla  —,  avverb. 


MARIONETTA 
cucina  specialm.  pesce  o  sel- 
vaggina per  levare  il  salvàtico, 
il  puzzo  ,  0  per  conservarli.  || 
I!  fig.  iròn.  0  scherz.  Tenere  in 
sèrbo.  Di  pers.  Ma  quelle  ra- 
gazze le  tieni  in  casa  a  — ? 
Anche  di  còse,  il  —  la  scòla, 
la  messa  o  sira.  Non  andarci 
nei  giorni  che  si  dovrèbbe.  Ra- 
gazzi che  marina)! o  spesso  la 
scuola.  i|  — aresoamente  ,  av. 
da  Marinaresco.  !|  — aresoo, 
— aresohl ,  ag.  da  Marinaro. 
Arte  — .  Canzoni,  Còse,  Gènte, 
Lingua,  Vita  — .  I|  ra.  av.  Alla 
marinaresca.  AH'  u$anza  de* 
marinari.  ||  —aro,  m.  Lo  stesso 
che  Marinaio.  I|  —òlla,  ag.  e  s. 
D'una  spècie  di  ciliege.  1]  -erla, 
f.  non  com.  Marina;  per  Am- 
ministrazione ,  e  sim.  —  ger- 
mànica. Il  L'arte  del  marinaro. 
Ij  Moltitùdine  di  naviganti. 

marino,  ag.  [dal  It.  marìnus 
(mare)].  Di  mare.  Acque  ma- 
rine. Il  Acque  —  e  dolci.  ||  Co- 
lore d'acque  — ,  di  gàggera  — . 
Di  colori  di  piètre.  Un'acqua 
—  maravigliosa.  ||  Ària  —. 
Àlcali  marini.  ||  Àquila  -—. 
Pesce  àquila.  Fungo ,  Piante 
— .  Uccèlli  — .  Sale  — .  ||  poèt. 
Antri,  Dèi,  Ninfe  — .  i|  Carta' 
marina.  Che  ritrae  i  mari  o 
un  mare  e  le  còste.  |1  Cavallo 
marino.  Ippopòtamo.  Chiòccio- 
la — .  Il  Color  — .  Celèste.  l| 
Vènto  — .  Che  vièn  dal  mare 
Il  sost.  Il  marino. 

marioleria ,  f.  [da  mariòlo]. 
Azione  da  mariòlo. 

mariòlo,  ag.  e  s.  [neogr.  ma- 
rióles  :  secondo  il  Caix  si  ri- 
collega all'  aut.  ted.  marran, 
da  cui  marachèlla ,  ìnarrone 
(0  non  da  mariole?  V.  ma- 
rionetta)]. Furfante,  Che  com- 
mette azioni  disonèste,  truffe. 
È  un  —,  un  vero'—.  \\  scherz. 
Ah ,  mariòlo ,  si  viene  a  quc- 
.^•t'ora  ? 

marì[onett=a,  f.  [fr.  marion- 
nette  per  manolette  dim.   di 


Il  -iòre  e  -iòro,  ag.  e  m.  Ma- 
rinaio. 

marino ,  ag.  Lana  marina. 
Portata  per  mare.  Forse  Me- 
rina.  \\  Fti^òrw— [marittima]. 
Il  Esposto  0  Confinante  al  maro. 
il  Zucche  marine  1  esci,  di  ne- 
gazione. Il  Alzare  a  — .  Andar- 
sene. Il  m.  Marinaio. 

mari'olare,  tr.  Far  azioni  da. 
mariolo. 


MARIÒTTE 
mariole  (dira,  di  Maria)  fan- 
tòccia]. Burattino  n.òsso  co'  fili 
per  azioni  còmiche,  drammi, 
baUi.  È  differènte  dal  Burat- 
tino, in  quanto  questo  può  ès- 
sere anche  mòsso  a  mano  :  la 
marionetta  sèmpre  coi  fili.  Tea- 
tro delle  — .  Compagnia  delle 
— .  Andare  alle  — .  |i  ConiTnè- 
die  da  marionette.  Ridicole,  il 
— ata,  f.  Azione,  Atto  da  ma- 
rionetta. Quante  — .' 
Mar  lòtte  ,  m.  [dal  Mari  òtte, 
fijico  di  Borgogna  m.  il  1684]. 
T.  fiS-  Legge  di  — .  Della  pro- 
prietà dei  gas  di  scemar  di  vo- 
lume proporzionatamente  alla 
pressione,  li  Ttibo  di  — .  Tubo 
di  vetro  in  forma  d'  U  con  un 
bràccio  più  corto  :  serve  a  di 
notare,  gettandovi  mercùrio, 
la  compressibilità  dei  gas. 
inarit=àooio ,  m.  peg.  di  Ma 
rito.  Il  —kgglo,  ra.  scherz.  non 
com.  Matrimònio,  ij  —ale,  ag. 
non  com.  da  Marito,  coniugale. 
—  appartamento.  \\  T.  lett. 
Giorno  — .  Del  matrimònio,  i- 
Tòro  — .  Il  lètto  nuziale,  li  fig. 
Dritto  maritale.  \\  -almente, 
av.  non  com.  da  Maritale.  Vi- 
vere maritalmente.  Di  chi  non 
è  marito  e  móglie  legalmente. 
Il  —amento,  m.  n  maritare.  'I 
—are,  tr.  Dar  marito.  La  vol- 
lero —  al  primo  che  capitò. 
La  maritarono ,  bène,  male, 
alla  mèglio ,  con  dòte,  sema 
dòte,  con  chi  non  à  né  casa,  né 
tetto.  Se  aspettava,  l'avrebbe 
maritata  mèglio.  Non  à  idèa 
per  ora  di  maritarla.  Ij  rifl. 
Prènder  marito.  S'è  maritata 
alfine.  K'/n  trovò  mai  da  — . 
Maritarsi  per  amore,  per  con- 
veniènza: bène,  male.  Si  ri- 
solvè a  non  si  maritare.  Il  Prèn- 
der móglie.  Giovinòtti  che  non 
ai  vòglion  — .  Il  flg.  Di  piante. 
La  vile  si  marita  col  piòppo, 
all'albero.  i|-ato,  p.p.  e  ag. 
Dònna  védova,  maritata.  \\ 
«oirt.  f.  Una  maritata.  \\  prov. 
//<  ragazze,  piangon  con  un  òc- 
chio, lemaritatecon  due.  Ci  son 


marlsealo«,  m.  ManiMalco. 

»«rlta*le,  ag.  Anni  maritali. 
Ktà  da  marito.  ||  -re,  tr.  Am- 
moRliarn.  ||  -^la,  ag.  Di  fan- 
ciulla da  marito.  ||  — sloa«,  f. 
n  roaritnre. 

aariteto,  m.  Tao  marito. 

aarlttlm  -  a,  f.  Uaromraa.  -o, 
ag.  MariDo. 
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guai  di  qua  e  di  là.  (i  -Ino,  dim 
vez.  di  Marito.  Bèi  —  che  à 
trovato.  Caro  il  mio  — .  ||  iròn. 
Il  tuo  —,  bèlle  cò.9e  eh"  fa! 
marito ,  m.  [dal  It.  marifus 
(derivato  da  mas  mari^  mà- 
schio)]. L' uomo  congiunto  in 
matrimònio  ;  in  relazione  alla 
móglie.  Marito  bòno,  cattivo, 
pacifico,  pervèrso,  giocatore, 
gióvane,  vècchio,  fedele,  leale. 
!1  La  dònna  deve  seguire  il  — . 
obbedire  al  — .  i|  provèrbi  :  Il 
buon  —  fa  la  bòna  móglie,  e 
anche  :  La  bòna  móglie  fa  il 
buon  — .  Ti'a  móglie  e  —  non 
metter  un  dito.  \\  Cercar  — , 
divèrso  da  Cercare  il  — .  De- 
siderar — .  Prènder  — .  Ri- 
prènder marito.  Il  Divèrso  col 
Per.  Chi  prese  per  marito?  || 
Prènder  —  per  amore,  per  con- 
veniènza, per  capriccio.  Ebbe 
il  marito  e  le  giòie  !  Non  voler 
marito.  Èsser  divi/a  dal  — . 
!|  Andare  a  marito.  Èssere 
spòsa.  Il  Figliòle,  Ragazze  da 
— .  In  età  d'esser  maritate. 
marittimo,  ag.  [dal  It.  marì- 
timus  (mare)].  Prèsso  il  mare, 

0  sul  mare,  Che  si  riferisce  al 
mare.  Imprese  — .  Navigazio- 
ne — .  Battàglia  — .  Artiglie- 
ria — .  Pofizione  — .  Carie , 
Province,  Società  — . 

marmàglia ,  f.  [dall'  ant.  fr. 
marme,  merme  (minima)  e  la 
desin.  spregiai,  àglia].  Gènte 
spregévole. 

marma^re ,  tr.  Far  diventar 
freddo  come  il  marmo.  Marma 
la  bocca!  Urlano  gli  acquace- 
dratai e  i  cocomerai,  li  — to,  p. 
p.  e  ag.  Freddo  come  il  marmo. 
Mani  marmate. 

marm=éggla,  -egge,  f.  [pare 
una  variante  di  tarméggia\.  Il 
baco  della  carne  secca.  C'è  en- 
trato le  — .  Carni  guaste  dalle 
marnugge.  \\  prov.  Le  —  stan- 
no sèmpre  nella  carne  secca. 

1  vècchi  anno  sèmpre  qualche 
malanno. 

marmellata,  f.  [dal  portogh. 
mermelo  cotogno  (It.  melime- 


marlaola,  f.  .<4òrta  d'erba. 

marijfjare,  tr.  Mare;|gare. 

marmàglia,  f.  sprug.  Lavoro 
d'arcliililturu  con  «run  quan- 
tità di  marmi.        [Marmàglia. 

marmagllàoola ,  i.  spreg.  di 

marm«alo,  m.  .Marmista.  ||-a- 
re,  in.  Divontàr  tre<ldo  come 
il  manno. 


MARMO 
lumy\.  Consèrva  di  pere  e  mele 
e  sim.  còtte  come  il  cotoguato. 
marm=lfero,  ag.  [da  marmo\ 
T.  lett.  Glie  abbonda  di  marmi. 
l'i  —ino,  m.  Pezzetto  di  marmo 
0  altra  piètra  di  vàrie  forme 
che  si  mette  agli  usci  delle  case 
per  tenerli  apèrti.  i|  — ista,  — 1- 
sti,  ni.  Chi  à  r  arte  di  lavo- 
rare il  marmo. 

marmitt=a,  f.  [pare  dall'arabo 
marmid.i,  buca  per  farci  da 
mangiare].  Vajo  di  rame  o  di 
fèrro  fuSo  o  di  tèrra  còtta  in 
forma  press' a  pòco  di  sécchia 
usato  più  specialra.  per  farei 
la  minestra.  ||  —Ina,  f.  dim.  i! 
— ona,  — one,  accr. 
marmo,  m.  [dal  It.  marmor]. 
Tutte  le  varietà  di  piètra  cal- 
care fàcili  a  prèndere  un  bèi 
pulimento,  a  diventar  lisce  e 
lùcide.  Il  marmo  contiene  cri- 
stalli di  vari  minerali.  Ca^'a 
di  — .  Marmo  roggo  ,  pulito , 
levigato,  lisciato,  finamente 
lavorato.  \\  —  misto,  rosso; 
trasparènte.  Marmi  antichi. 
—  di  Paro.  \\  —  artificiale. 
Vàrie  composizioni  che  imitano 
tanto  0  quanto  il  marmo.  ||  Li- 
sciare, Pulire,  Lavorare,  Se- 
gare il  — .  Segherie  di  — .  Una 
figura,  un  busto,  tona  làpide, 
una  stàtua,  una  tàvola  di  — . 
Il  Stàtua  di  marno.  Nelle  no- 
vèlle, Qualche  pers.  convertita 
così  da  una  fata.  E  chi  lo  ri- 
dirà, una  stàtua  di  marmo 
diventerà.  \\  Incrostato  di  — . 
Case  di  — .  Tavolino  dal  piano 
di  — .  Tinòzza,  Carièllo,  Im- 
piantito, Pavimento  di  — .  ii 
Piètra  di  —  e  ass.  Piètra.  Una 
lastra  di  marmo  anche  con  in- 
cisione. Il  Le  òpere  d'arte  e  i 
lavori  in  marmo.  Mufèo  ric- 
chissimo di  marmi.  I  ìnarnii 
di  Donatello.  Bronci  e  marmi. 
Amatore  dei  — .  Illustrazione 
dei  —  modenesi.  Il  Foscolo  e 
ancora  in  Saìita  Croce  senza 
onore  di  marmi.  ||  Freddo  co- 
me 7narmo.  Diacciato ,  molto 
freddo.  Di  còse  che  dovrèbber 


marmeràoola,  f.  Pianta  s|)i- 
nosa  ;  forse  Marruca. 

marm-o,  ni.  fi  come  leccar  — . 
Di  còsa  inùtile.  ||  -oralo,  m. 
Marmoràrio.  ||  -orare,  tr.  Mar- 
mori  jjare.  Il  -orària,  f.  Sta- 
tuària, Scultura.  Il  màrmore, 
ni.  Manno.  ||  marm->oréoolo, 
ag.  Marmòreo.  {|  -oregglare, 


MARMOCCHIKO 
èsser  calde  o  tièpide.  Mano 
fredda  nome  il  — .  Questo  caffè 
è,  ecc.  il  Duro  come  il  — .  Tèsta 
dura  come  il  — .  1|  Cuor  di  — . 
Duro.  Il  Fàccia  di  — .  Di  pers. 
che  non  si  coramòve  o  non  si 
turba.  Il  Uomo  di  — .  I|  Non 
èsser  di  — .  Non  èsser  insen- 
sibile, il  È  come  dire  al  —  o 
al  muro.  A  chi  non  intènde. 

marmooohino,  m.  scherz.  dim. 
vez.  di  Marmòccliio.  Un  bèi  — . 

marm=òochlo  ,  -òcchi  ,  m. 
[dall'ant.  fr.  marme  (V.  mar- 
màgrlla)],  scherz.  o  spreg.  Ra- 
gazzo ,  Bambino.  A  la  casa 
pièna  di  — .  Questi  —  mocci- 
cosi, frli  à  fatto  un  altro  — . 
Il  spreg.  d'uomini.  Accadèmia, 
Cìrcolo  di  marmòcchi. 

marmor=àrio,  -ari,  ra.  [da 
marmo].  Statuàrio,  Scultore. 

mariu=òreo,  ag.  [dal  It.  mar- 
mòre«s  (marmori].  T.  lett.  poét. 
Di  marmo.  ||  Più  coni,  per  sim. 
Bianco  come  il  marmo.  ||— ori- 
no, ag.  e  s.  D' una  sòrta  di 
càcio  con  màcchie  turcliinicce 
come  cèrto  marmo.  1|  — orij- 
jare,  tr.  Dare  apparènza,  co- 
lorito di  marmo.  Ora  ci  manca 
da  —  lo  zòccolo  del  salòtto.  1| 
—  un  muro.  Colorirlo  a  marmo. 
Il  -orijj^ato,  p.p.  e  ag.  Carta 
— .Lavorata  in  mòdo  che  simuli 
0  dia  apparènza  di  marmo. 

marm^òtta,  f.  Arctomys  ìnar- 
mòta.  [ant.  fr.  marmontain  : 
da  marem  mòntis  tòpo  di  mon- 
te]. Sòrta  di  quadrùpede  mam- 
mìfero europèo  dei  rosicanti  che 
si  scava  gallerie  nei  monti,  e  là 
dorme  tutto  l'inverno.  ||  Di  per- 
sona poltrona,  il  -ottina,  f. 
dim.  vez.  di  Marmòtta.  ||  -Ot- 
tino, m.  dim.  di  Marmòtta.  '| 


tr.  Lavorare  sul  marmo  il  ve- 
tro 0  altro. 

marm=òreo,  ag.  Arte  — .  Arte 
di  lavorare  i  marmi.  ||  —orino, 
ag.  Di  marmo.  1|  -orito,  m. 
Marmo.  |!  màrmoro,  ag.  Mar- 
mòreo, i  ra.  Marmo. 

marm^òtta,  f.  T.  pist.  Infred- 
datura. Che  bèlla  marmòtta 
che  ò  preso.  ||  —òtto,  ra.  Mar- 
mòtta. 

maro ,  m.  T.  bot.  Tenèrium 
maro.  Sòrta  di  pianta  aromà- 
tica che  piace  a'  gatti. 

maròbblo.  Y.  marròbbio. 

maroso,  m.  tlg.  Travàglio  d'a- 
nimo, j  Palude ,  Acqua  sta- 
gnante. 
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—ottona ,   -ottone  ,   accr.  di 
Marmòtta.  [chino. 

marocchino ,  m.  V.  marroc- 

maronita,  ag.  T.  stòr.  eccl. 
Sètta  cristiana  derivata  da  Ma- 
rone,  patriarca  siriaco  del  XII 
sèc,  òggi  ricongiunta  in  parte 
alla  Chièsa  romana. 

maroso,  m.  [da  mare'].  T.  lett. 
Cavallone,  Flutto. 

marra,  f.  [dal  It.  marra].  Lo 
stesso  che  Zappa  ;  ma  è  T.  lett. 
Il  Strumento  che  adòprano  i  ma- 
novali per  lavorar  la  calcina. 
Anche  Smarra. 

marrano,  ag.  e  s.  [dallo  spagn. 
marrano  pòrco].  Tìtolo  ingiu- 
rioso, Villanzone,  gòtico.  !|  T. 
stòr.  Tìtolo  ingiurioso  che  da- 
vano in  Ispagna  a'  Mòri  con- 
vertiti di  fresco. 

marrett=a  e  -o,  dira,  di  Marra. 
Zappetta,  Zappetto. 

marritt=a  e  -o,  Manritta  e 
Manritto. 

marrocohino,  m.  [da  Maroc- 
co]. Sòrta  di  pèlle  di  capra 
cóncia  colla  galla. 

marrone,  m.  accr.  di  Marra. 

marron=e,  ag.  e  s.  [fr.  marron 
orig.  ignòta.  Forse  si  ricongiun- 
ge a  marran.  V.  marachèlla]. 
Castagno—.  Spècie  di  castagno 
che  fa  castagne  pregiate  per 
grossezza  e  dolcezza.  Il  —  è 
fallace,  e  non  frutta  ogni  an- 
no colla  stessa  fòrza,  l;  m.  Le 
castagne  del  marrone.  I  mar- 
roni son  eccellènti  per  far  le 
bruciate.  ||  Anche  in  gen.  Ca- 
stagne domèstiche  ;  contrapp.  a 
salvàtiche.  ||  lig.  Errore,  Gràn- 
chio. Il -eto,  m.  non  cora.  Ca- 
stagneto, [rovèscio. 

marrovòscio,  ra.   volg.   Man- 

marruc^a,  f.  [dal  It.  marru- 


marr=a,  f.  T.  raar.  L'estremità 
dei  bracci  dell'ancora.  ||  Fèrro 
di  due  marre.  L'ancora  de' va- 
scèlli ;  di  quattro  ìuarre,  delle 
galèe.  Il  Spada  di  marra.  Sen- 
za lìlo.  Il  -aiuolo,  ra.  T.  rail. 
Zappatore,  negli  esèrciti  an- 
tichi. 

marrano,  ag.  Mortìfero.  ||  fig. 
D'occhio,  Furbo,  li  m.  T.  raar. 
Sòrta  di  nave. 

marrasoura,  f.  Sòrta  di  pen- 
nato che  da  una  parte  è  fatto 
a  zappa  e  dall'  altra  a  scure  ; 
per  pulire  gli  olivi. 

marr=ata,  f.  Zappata.  !1  -eg- 
g^iare,  in.  Zappettare.  Il  Ado- 
pràr  la  zap])a   per  spezzar  le 
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gina].  Spècie   di   giiiggiolo.   !| 
Biancospino.  !!-aio,  —ai  e  — he- 
to,m.  Luogo  pièno  di  marruche. 

mars=ala  e  -alla  [dal  n.  pr. 
di  città],  ra.  Spècie  di  vino  si- 
ciliano. Un  bicchierino  di  — 
eccellènte. 

marsigrliese,  f.  Inno  patriòtti- 
co francese  composto  nel  1792, 
e  cantato  prima  dai  soldati  di 
Marsìlia.  Cantare  la  — .  So- 
nate la  marsigliese. 

Mart^e  [dal  It.  iFars ,  Mar- 
ti.t].  T.  mit.  n.  pr.  del  dio  della 
guèrra.  Pàllade  e  — .  Marte 
amico  di  Vènere.  \\  Un  vero  — . 
D'  un  capitano  pròde  e  batta- 
glièro, li  Soldato  in  gèn.  sim- 
bolo di  guèrra.  Marte  aveva 
posato  la  spada,  e  aveva  mes- 
so bottega.  \\  1  figli  di  Marte. 

I  soldati.  Il  Figli  di  — .  I  Ro- 
mani antichi.  1|  Pòpol  di  — .  I 
Latini,  il  11  quarto  dei  pianeti 
che  circolano  intorno  al  Sole. 
Marte  è  jìiit  pìccolo  della  Tèr- 
ra. La  bèlla  luce  rossa  di  — . 

II  T.  alchìm.  Fèrro.  I|  T.  chim. 
Croc^  di  — .  Sale  di  — .  Cèrti 
composti  di  fèrro.  |1  Cròco  di  — 
e  ass.  Marte.  Tintura  vermi- 
glia, li  — edl  [dì  di  Marte].  11 
secondo  giorno  della  settimana. 

martell==:àocio,  m.  peg.  di  Mar- 
tèllo. Il  -amento,  m.  Il  mar- 
tellare. Un  gran  —  nelle  tem- 
pie. \\—a,Te  (ind.  martèllo),  in. 
Picchiare  col  martèllo.  Non  si 
sente  altro  che —  nella  fucina. 
Il  tr.  —  il  fèrro.  Lavorandolo. 
Il  ass.  Martella  pivre.  \\  Per 
sim.  Eròe  che  in  guèrra  sapeva 
martellare  i  nemici.  Martellò 
tanti  colpi  su  quella  pòvera 
tèsta.  Non  com.  H  flg.  Trava- 
gliare. La  fortuna  che  ci  mar- 


jòlle,  ricoprir  le  semente,  sar- 
chiare, ecc. 

marrimento,  m.  ^raarrimento, 
Dolore,  Atflizione.  [tito. 

marrito,  ag.  Smarrito,  ^bigot- 

marròbbio,  ni.  T.  bot.  Gènere 
di  piante  delle  labiate. 

marrone,  m.  Sòrta  di  marra 
più  lunga  e  .stretta  della  co- 
mune. Il  Uomo  che  guida  i  vian- 
danti su  per  le  montagne  in 
tèmpo  di  neve. 

marrnbblo,  ra.  V.  marròbbio. 

marruffino,  ag.  e  s.  Ministro 
d'arte  di  lana  e  seta.  ||  Agènte, 
Ministro. 

marte,  m.  Battàglia,  Pugna. 

mart=ellare,  tr.  Bussare.  Il  So- 
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ièlla.  Il  Di  colpi  fòrti  e  frequènti. 
Chi  è  che  martella  giù  all'tì- 
seio  ?  Il  Del  sangue  che  picchia. 
Mi  martellali  le  tempie.  Mi 
martella  il  capo.  \\  — ata,  f. 
Colpo  di  martèllo.  Nella  fu- 
cina si  sentono  alternare  le 
— .  Mi  son  dato  una  —  sti  un 
dito.  Il  Mi  pareva  che  mi  ti- 
rassero una  —  Sili  capo.  Di 
dolori  acuti,  anche  morali.  Fn 
una  gran  —  nel  core.  \\  —atti- 
ra, f.  Il  martellare.  ||  —etto, 
m.  dim.  di  Martèllo. 

martelllano,  ag.  e  s.  [dal  Mar- 
téUi  (sèc.  XVIl-XVIII)  che  li 
riportò  in  ujoj.  T.  mètr.  Vèrsi 
di  quattórdici  sillabe;  due  set- 
tenari accoppiati. 

martell=ina,  f.  [da  martèllo]. 
Sòrta  di  martèllo  degli  scar- 
pellini  colla  penna  da  tutt'e 
due  le  parti.  E  (più  gròssa! 
serve  a'  mugnai  per  arrotar  le 
màcine.  Piètre  macigne  bat- 
tute a  —,  colla  — .  Il  T.  archib. 
Negli  archibuSi,  La  piastretta 
acciaiata  che  còpre  lo  scodel- 
lino, e  su  cui  batte  la.  piètra 
focaia.  (I  -ino,  m.  dim.  di  Mar- 
tèllo. Più  piccolo  del  Martel- 
letto. I|  -io,  -il,  m.  Un  mar- 
tellare continuato. 

iiiart=òIlo,  m.  [dal  It.  mariti- 
lus].  Strumento  per  picchiare 
fatto  per  lo  più  con  un  fèrro 
acciaiato  manicato  nel  mèijgo, 
sicché  si  può  picchiare  da  due 
parti  rivoltandolo.  i|  La  bocc  i 
del  — .  La  parte  del  fèrro  più 
fòrte.  La  bocca  quadra,  tonda. 
Il  La  penna,  la  parte  schiac- 
ciata. Il  L'occhio,  la  parte  do- 
v'entra il  mànico.  i|  Èsser  tra 
l'incùdine  e  il  martèllo.  Tra 
due  pericoli,  due  malanni.  ||  È 
il  suo  — .  Di  chi  non  ne  lascia 
passar  una  a  un  altro.  ||  La- 
vorare a  — .  Colla  sola  òpera 
del  martèllo.  Ferro  lavorato 
a  martèllo.  Lavoro  di  — .  I! 
Lavorare  di  — .  Col  martèllo  ; 
indica  maestria  e  {veltezza. 
Quando  il  fèrro  è  ealdo,  è  tèm- 
po di  lavorare  di  martèllo.  \\ 


nar<i  a  martèllo.  j|  -èlio,  m. 
Stare  a  —  [a  capéllo,  a  pen- 
nèllo, a  precJjlone].  ||  ass.  l'er 
Gelosia  rabbiosa.  ||  Affanno.  ; 
Rimòrdo. 

m«rt««soo,  KK.  di  Marte.  ||  -1- 
ai,  in.  Mrtrtf.li. 

martldlaro,  tr.  Martirijjaro. 

martidlo,  m.  Martirio. 
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Non  sa  lavorar  di  — .  Règ- 
gere, Resistere  al  — .  Ai  colpi 
del  martèllo.  Metallo  che  non 
règge,  ecc.  jl  flg.  Di  pers.  Ferma 
alla  pròva.  H  Sonare  a  — .A 
tocco  a  tocco  le  campane,  per 
radunare  il  pòpolo.  ||  flg.  Pic- 
chiare. Senza  dir  quel  che  c'è, 
cominciò  a  sonare  a  martèllo. 
il  Striscia  di  fèrro  tra  la  cassa 
e  il  mànico  della  striglia  per 
farne  uscire,  battendola  in  tèr- 
ra, la  pólvere.  ||  Spècie  di  mar- 
tèllo metàllico  fatto  a  èsse  che 
è  agli  usci  di  vàrie  case  o  ai 
portoni,  e  serve  per  picchiare. 
Il  fig.  La  gelosia  è  un  gran  — . 
!|  T.  stòr.  Carlo  detto  Martèllo 
per  aver  martellato  sugi'  in- 
fedeli, il  Mi  par  d'avere  tm  — 
nella  tèsta.  Ah,  questo  pane- 
réccio !  mi  pareva  stanòtte  d'a- 
verci tre  0  quattro  martèlli.  ]\ 
T.  anat.  Uno  dei  quattro  os- 
sicini dell'orécchio.  Il  martèllo 
è  congiunto  alla  membrana 
dell'  orécchio.  \\  —elione,  m. 
accr.  di  Martèllo.  ||  -inàocio, 

'm.  Sòrta  di  chiòcciola  più  gròs- 
sa delle  ordinàrie. 

martinèlla,  f.  [da  5'.  Martino 
(Marte)?].  T.stòr.  Campana  che 
sonava  a  Firenze  un  mese  a- 
vanti  che  movesse  l'esèrcito  e 
pòi  da  un  alto  castèllo  di  legno 
sonava  durante  la  guèrra. 

martin^èllo,  m.  [la  stessa  etim. 
di  martèllo].  T.  mecc.  Spècie 
d'argano  a  colonnetta  per  al- 
zar pesi.  Il  -etto,  m.  Argano 
per  caricar  la  !  a'èstra. 

martingrala,  f.  [secondo  il  Mé- 
nage dai  Martigali,  abit.  di 
Martigues  (Provenza;].  Spècie 
di  brachetta  che  uSava  diètro 
a'  calzoni. 

martinlooa,  m.  [da  Martino, 
dim.  di  martèllo].  Congegno 
per  frenare  i  barròcci  o  le  car- 
ròzze alla  scesa.  Barroccino 
sema  — .  Ci  si  metterà  tni  ba- 
stone e  una  fune  per  —.  Tira, 
Allenta,  Dai  la  martinicea. 

Martino,  m.  n.  pr.  Nel  prov. 
l'or  un  punto  Martin  pèrse 


martlfero,  ag.  V.  martesoo. 

martino,  m.  Montone. 

màrtira,  f .  di  ^Màrtire.  |  mar- 
t^lrare,  Ir.,  in.  e  riti.  Marti- 
riggare.  Ji  -Irò,  m.  Tormento, 
Martirio.  Il  màrtire,  f.  per  m. 
Il  mart«lre||are,  ir.  .Mnrti- 
rijjiirf!.  i|-irio,  in.  Tèmpio  so- 
pra i  -M'i  -1    i.-i   iiiiirtirl  cdi- 


MÀRTIRE 
la  cajìpa.  Per  una  circostanza 
vanno  a  monte  tante  còse,  tan- 
te combinazioni  e  fortune. 
San  Martino.  Fèsta  de'  niili 
tari  l'undici  novèmbre.  A  Sua 
Martino  si  riaprivano  le  scuo- 
le; si  cìmidela  villeggiatura. 
A  San  Martino  ci  rivedremo. 
!1  provèrbi  :  A  Saìi  Martino  il 
novo  vino.  A  San  Martin» 
ogni  mosto  è  vino.  A  San  - 
si  vèste  il  grande  e  il  piccino. 
Comincia  il  freddo. 
màrtire,  m.  e  f.  [dal  gr.  mur- 
tyr,  mdrtyrem  testimóne].  Chi 
à  soffèrto  il  martirio.  Santo 
Stefano  primo  — .  Màrtire  glo- 
rioso della  fede.  Per  stabilir 
la  Chièfa  furon  necessari  i  — . 
L'èra  dei  — .  I  primi  —  e  con- 
fessori. San  Vitale  — .  Santi 
— .  Màrtiri  di  Dio.  Fortissimo 
e  glorioso  — .  Atti,  Battàglie 
dei  — .  Sangue  glorioso  dei  — . 
Altare  d'un  — .  Ragioni  di  — . 
Il  Per  est.  Màrtire  della  pàtria. 
\\  —  del  lavoro ,  dello  stzidio. 
Chi  lavora,  studia  straordina- 
riamente. Quella  pòvera  dòn- 
na è  una  —.  Il  Màrtire  delle 
sue  debolezze,  di  sé  stesso,  de' 
suoi  peccati,  delle  sue  eoli}e. 
Chi  ne  pòrta  le  dolorose  con- 
seguènze. Il  È  màrtire  di  quei 
figlioli.  Il  Uìi  —  della  cravatta. 
Dònne  màrtiri  della  fascetta, 
oper  la  fascetta.  Ij  mart=irio, 
— irl,  m.  Tormento  e  mòrte  data 
ai  predicatori  della  fede  di  Cri- 
sto in  urto  con  le  credènze  d'al- 
lora. Soffrire,  Sosteìiere  il  — . 
La  glòria,  La  palma  del  —, 
pel  sacrifizio.  La  corona  del 
— .  Consaci-arsi  al  — .  Conse- 
guire, Celebrare  il  —.  Vincere 
col  — .  Crudèle ,  Nobilissimo 
martirio.  \\  iperb.  Pronto  al  — 
piuttòsto  che  cèdere.  Soffrirei 
anche  il  —  per  vederti  con- 
tènta. Il  Per  est.  È  un  gran  — 
dover  vivere  con  costui!  ||  An- 
che locale  della  pers.  Jl  mal 
di  dènti,  che  —!  ||-lrijfar«, 
tr.  Dare  il  martirio.  Diocle- 
ziano fece  —  molti  cristiani. 


Acati.  Il  -Irif  ^amento  e  -irò, 
m.  Martirio.  |i  màrt^iro  e  -o- 

re,  m.  Màrtire.  ||  Soi)runnonio 
ant.  0  scherz.  do' contadini.  i| 
mart  ore,  ut.  Murturo.  ||  -o- 
rèllo,  m.  dim  di  Màrtore,  ii 
Chi  sul)ÌN('o  il  ci'inibio,  e  non 
è  mercante.  ||  -oreyjare,  tr. 
Miirtirijjjfiire.    i|   -orlamento, 


I 
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Ordinò  che  fosse  rmrtiriggato 
e  ucci/o.  Il  tìg.  Non  —  quella 
pòvera  creatura ,  quella  di- 
fgraziaia.  |  rifl.  Tormentarsi. 
Il  -iriyjato,  p.p.  e  ag.  —  a 
fòrza  di  frecciate.  \\  Assai  è 
pòco  — ,  che  tu  gli  uf  giunga 
degli  altri  fastidi!  —  da  cento 
vi/ite.  Il  -Irológlo,  m.  Libro 
elle  contiene  le  lee;gènde  dei 
màrtiri  e  le  vite  de'  santi  nel 
giorno  che  li  celebra  la  Chièsa. 

màrtora,  f.  [dal  It.  niartes, 
mdrtula].  Dannoso  mammifero 
notturno  che  abita  specialm. 
l'Europa  settentrionale.  È  della 
fam.  delle  mustèle.  ||  La  pèlle. 
Un  manicòtto  di  — . 

mart^oriare,  tr.  e  rifl.  [ind. 
martorio,  martori:  ant.  fr. 
mirtroier ,  marturer:  da  mar- 
tiricare  (màrtyremìj.  Tormen- 
tare ,  spècie  al  lìg.  M' avete 
martoriato  assai.  Non  la  mar- 
toriar più.  I  dolori  lo  marto- 
riavano. Non  ti  —  cosi.  Il  — o- 
rlatore  ,  -orlatrice  ,  verb. 
m.  e  f.  di  Martoriare.  Il —òro, 
m.  Lo  stesso  che  Martìrio.  Che 
—  è  questo!  È  un  —  iniitile. 

marza,  f.  [da  marzo].  T.  agr. 
Ramicéllo  o  Mazza  che  si  tò- 
glie da  una  pianta  domèstica 
per  innestarla  a  zeppa  in  un'al- 
tra selvàtica. 

marzapane,  m.  [da  maza  (V. 
massa)  epaìie].  Sòrta  di  pasta 
dolce  con  màndorle  e  òva,  còtta 
in  forno. 

marzegrglare  (ind.  marzeggio, 
marzeggi),  in.  Lo  scapriccirsi 
raattesco  del  mese  di  marzo. 

marzemlno,  m.  T.  agr.  Spè- 
cie d'uva  nera,  di  bùccia  gròssa, 
che  dà  vino  generoso  e  colorito. 

marziale,  ag.  [da  Mai-te].  T. 
lett.  poèt.  Il  marziàl  lavoro. 
La  battàglia.  Marziali  ludi, 
affanni.  ||  Più  com.  Aspètto, 
Figura,  Passo  — .  Canto,  Ar- 
monia — .  Il  T.  stòr.  Giòchi  —. 
Istituiti  il  primo  d'agosto  in 
Roma  in  onore  di  Marte.  ||  Legge 
— .  Spècie  di  stato  d'assèdio  per 


m.  Il  martoriare,  Dar  martirio. 
-òrlo,^  m.  Martirio.  ||  Stru- 
mento di  tortura. 

liiàrtoro,  m.  Màrtora. 

marturl==amento ,  m.  Marti- 
rio. !|  -are,  tr.  Martoriare. 

maruffino,  m.  Y.  marrufflno. 

marzaoòtto,  m.  Composizione 
usata  da'  vaSai,  per  ricoprire  i 
vasi. 
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cui  un  Govèrno  mil.  sospènde 
ogni  funzione  di  legge  civile  e 
esercita  la  dittatura.  ||  T.  farm. 
D'un  preparato  di  fèrro.  2'àr- 
taro  — .  Bagno  — . 

màrzio,  ag.  [pi.  Marzi].  Da 
Marte.  Campo  — .  Lo  stesso  che 
Campo  di  Marte. 

marzo,  m.  [dal  it.  Mars  Martis, 
Marte].  Il  tèrzo  mese  dell'anno. 
Di  —  si  fanno  vàrie  semente. 
'>\  Da  gennaio  non  arriva  a  — . 
Di  rèndita  o  sim.  che  dura  pòco. 
Il  prov.  A  —,  chi  non  A  scarpe 
vada  scalzo.  È  finito  il  freddo. 

marz=occhlno  ,  m.  dim.  di 
Marzòcco,  li  — òcoo,  m.  Leone 
scolpito  e  dipinto.  Il  D'uomo 
grullo,  insensato,  gòffo. 

marz=ollno,  ag.  di  Marzo.  Fave 
vernine,  --.  Grano  — .  jj  Neve 
—  .  Che  cade  di  marzo,  jl  prov. 
Cosi  durasse  la  mala  vicina, 
quanto  dura  la  neve  — .  ||  Cà- 
cio — .  Di  pècora  che  si  fa  di 
marzo.  Anche  sost.  |i  — òlo,  ag. 
Di  marzo.  Galletto  — .  ||  Eh, 
galletto  —  !  A  bambino  o  bam- 
bina che  fa  il  gallo,  risponde 
tròppo  vivacemente.  Il  Delle  se- 
mento che  si  fanno  in  questo 
mese.  Gran  — . 

maso=alcla,  f.  [da  maniscal- 
eia].  L'arte  del  maniscalco.  Li- 
bro antico  di  — .  i|  -alzone, 
m.  [da  mascalcione].  Ingiùria 
a  uomo  vile,  abiètto.  Lo  trattò 
di  — .'  Si  comportò  da  vero — . 

masc=èlla,  f.  [dal  It.  maxilla 
(dira,  di  mala  mascèlla ,  da 
màndere  masticare)].  Le  parti 
òssee  della  tèsta  che  tengono 
i  dènti.  —  superiore,  e  infe- 
riore, 0  —  di  sotto  e  di  sopra. 
Le  —  del  cavallo ,  della  vì- 
pera. Il  Bàttere,  Dimenare  le 
— .  Cominciare  a  metter  in 
òpera  le  — .  A  mangiare.  || 
Sbarrare  le — .  1]  T.  arm.  Parte 
del  cane  d'un  archibùgio  che 
stringe  e  tièn  ferma  la  piètra 
focaia.  Il  —oliare ,  ag.  di  Ma- 
scèlla. Artèria  — .  Nèrvo  — . 
Òssi,  Vene — .  ||  Dènti —  evolg. 


marzaiuolo,  ag.  Di  marzo. 

mar^amlna,  f.  Marzemino. 

marzlmlno,  m.  Marzemino. 

marziobàrbulo,  m.  T.  st.  mil. 
Legionàrio  romano  addestrato 
a  ferir  da  lontano.  ||  Canna 
piombata  del  marziobàrbulo. 

masoagrn=la,  f.  Stregoneria, 
Malia.  !|-o,ag.  Scaltrito,  Astuto. 

maso=aIola,  f.   Guidalesco.  || 


MASCHERA 
Macellari.  Quelli  dalle  parti. 
il  Anche  sost.  Di  dènti.  À  pèrso 
tutu  i  — .  1|T.  med.  Linea  —. 
Il-elllna,  f.  dim.  di  Mascèlla. 
Il  -ellona,  -elione,  f.  e  m. 
accr.  Il  Dònna  o  Omo  con  grandi 
mascèlle.  Quella  —  della  Bètta 
à  spofato  un  bèi  giovanòtto. 
màschera,  f.  [pare  dal  basso 
It.  mascha  strega  (fàccia  di 
strega)  che  probabilm.  si  ri- 
collega a  mass  màschio  (V.  ma- 
scagrnla,  L.  M.)].  Fàccia  di 
carta  pesta  o  d'altra  matèria 
per  coprire  il  viSo  e  non  èsser 
riconosciuti.  Brutta,  Bèlla  — 
di  seta,  di  carta,  di  cencio,  di 
cera,  di  velluto.  ||  —  di  Vene- 
zia. Venezia  ebbe  il  monopà- 
lio delle  — .  L^ujo  delle  —  è 
antichissimo.  Nel  sècolo  scorso 
si  pori  ivan  le —  tutto  l'anno 
anche  di  giorno.  —  colla  barba, 
coi  baffi,  grottesca,  deforme.  \\ 
tig.  Fìngere,  Far  l'impostore, 
Smetter  di  farlo.  Levati  la  — , 
ti  conosco.  Il  Bullo  in  — .  Tèm- 
po delle  — .  Cominciano  le  — . 
Il  E  iròn.  Cominciano  le  —  di 
carta  pesta,  intendendo  che  le 
altre  non  mancano  mai.  ||  La 
persona  che  pòrta  la  màschera. 
Al  passéggio  e'èran  pòche,  mol- 
te — .  Bèlle,  Eleganti  — .  Che 
Brutte  — /  Si  va  al  corso  a 
veder  le  — .  Tèmpo  delle  — .  '| 
Màschere.  I  personaggi  ma- 
scherati della  vècchia  commè- 
dia che  rappreSentavan  un  gè- 
nere. Commèdia  con  màschere. 
Arlecchino  e  Brighèlla  èran 
— .  Rapprefentava  la  —  di 
Pantalone.  Il  congrèsso  delle 
—  italiane.  —  piemontese,  mi- 
lanese. 11  —  tràgiche  e  còmiche. 
Sìmboli  della  tragèdia  e  della 
commèdia,  il  —  di  fèrro.  Un 
prigionièro  del  sècolo  XVII  di 
cui  gli  stòrici  s'affaticano  a 
conóscere  la  pers.  \\  Tìtolo  d'un 
romanjo.  li  T.  med.  Sòrta  di  fa- 
sciatura alla  fàccia  in  caSo  di 
fòrti  bruciature.  ||  Quella  di 
rete  metàllica  che  si  adòpra  a 


-alzone  ,    ag.    Assassino    di 

strada. 
masoell=ata ,    f.    Colpo   dato 

con  una  mascèlla.  ||  — one,  m. 

Colpo  nella  mascèlla. 
màschera ,  f.  [trono,   in  Ma- 

scher].  Far  le  — .   Andare  in 

màschera.  ||  Favellare  o  sim. 

in  — .  Trafugare  nascostamente 

una   còsa.  |1  Tenere  la  mede- 


MASCHERA 
scherma  per  ripararsi  dai  colpi. 
—  da  sciàbola,  da  spada.  |,  — 
di  gèsso.  Che  si  rilèva  sui  ca- 
dàveri, per  ritrarre  l'effige  del 
mòrto.  ;  masoher^àccia,— ac 
oe ,  f.  peg.  —  contraffatte 
brutte,  deformi.  \\  —amento  , 
m.  Il  mascherare  o  masche 
rarsi.  ||  —are  (ind.  mascheroni, 
tr.  Coprir  con  màschera.  Ma- 
scherarono quel  bambino  da 
vecchio.  —  bène,  tnale.  \\  Per 
sim.  —  una  facciata.  \\  fig. 
il  vero.  —  una  còsa.  \\  Io  non 
glie  la  maschero:  glie  la  dico 
tal  quale.  ||  T.  fì5.  —  le  pro- 
prietà dei  còrpi ,  le  reazio- 
ni, ecc.  Delle  impedite  mani- 
festazioni caratteristiche  di 
cèrti  còrpi,  li  rifl.  Stasera  si 
màschera  per  il  veglione.  Non 
si  volle  — .  Si  mascherò  bène. 
Il  Anche  fig.  Mase/ierare  a  pie- 
toso, a  religioso.  Poèta  che  si 
màschera  a  salmista.  Masche- 
rarsi da  cavalière,  da  eròe.  !| 
— *ta,  f.  Compagnia  di  gènte 
in  màschera.  Si  farà  tutt'una 
— .  Bèlla,  Brutta  — .  Passa- 
rono tante  — .  Il  primo  prè- 
mio per  la  migliore  — .  ||  È 
una  — .  Son  — .  Di  pera,  che 
fìngono  sentimento.  ||  Di  pompa 
vana  e  bugiarda.  Mascherate, 
meno  offensivo  di  Pagliacciate. 
il  — etta,  f.  dìm.  di  Màschera. 
Bèlla  — .  Il  Dònna  mascherata. 
Andava  diètro  a  cèrte  — .  |l 
—Ina,  f.  dim.  vez.  di  Màschera. 
Graziosa  — .  1  Pers.  masche- 
rata, specialmente  dì  bambini, 
ragazzo.  Chi  è  quella  —?  \\  —, 
ti  conosco.  A' fiuti.  T'ò  bèll'e 
conosciuto,  mascherina.  \\  Vijo 
piuttòsto  contraffatto,  o  con 
qualche  difètto.  Sarebbe  una 
bèlla  ragazza,  se  non  avesse 
quella  — .||— Ino,  m.  dim.  di 
Màschera,  fig.  D' uomo  finto. 
Bravo  — .  Caro  — ,  non  me 
ne  vendi.  ||  Piccola  bòrchia,  piA 


/ima  -.  Operare  con  la  me- 
iU-iiìii!i  finzione  o  sul  sèrio  o 
per  Clelia.  ||  Uelletlo.  li  Appa- 
rènza. I  miMoher^^^alo,  m.  Chi 
vende  o  dà  a  nòlo  màschere.  || 
— «ta,  f.  Cartèllo  che  aolevan 
dintrilxiire  lo  màschere. 

maacherlzzo,  m.  Màcchia,  Li- 
vido.    Ii',lllf:*'na. 

ma«oh  1  femmina,  ag.  e  f.  Er- 
tii  -Ue»«nt« ,  av. 

M 

màschio,   tu.   La   vite   d'uno 
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pìccolo  che  Mascherina.  ||  — o- 
ne,  m.  accr.  di  Màschera,  fig. 
Di  pers.  Con  un  vijo  sformato 
da  malattia,  da  bolle,  da  bòtte, 
0  sìm.  Che  —.'  Brutto  — .  Pare 
uìi mascherone.  IjDònna  brutta. 
À  spofato  un  mascherone.  \\ 
Ritratto  brutto,  mal  fatto.  0  chi 
è  questo  —'?  |i  Fàccia  contraf- 
fatta scolpita  in  bronjjo  o  in 
piètra  per  scherzo  o  per  or- 
namento di  fontane,  di  bòrchie 
0  sìm.  A  ordinato  alla  fon- 
deria dièci  mascheroni  per  le 
fonti  della  città.  \\  Maseherón 
da  fonte  o  da  fontana  e  peg- 
giora/b(7Jìa.  Di  persona  brutta. 

masoh=iàoolo ,  peg.  di  Mà- 
schio. Il  -lamento,  av.  da  Mà- 
schio. Con  virtù,  qualità  da 
màschio,  li  -letto,  m.dim.  vez. 
di  Màschio.  À  fatto  un  — .  Un 
bèi  —  di  tre  anni.\\—lezzai, 
f.  astr.  di  Màschio.  —  di  forme. 
Bèlle  in  un  uomo,  brutte  in 
una  dònna.  l|-Ue,  ag.  Del  mà- 
schio. Sèsso,  Voce  — .  Aspètto 
— .  I!  Scuola  —.  Pei  ragazzi 
maschi.  ||  Dònna  —.  Che  à  del 
màschio.  ;i  T.  gramm.  Dei  nomi 
che  si  attribuiscono  al  sèsso 
maschile,  o  a  cò.se  lìgurate  co- 
me maschili.  ||  -ilmente,  av. 

màschio,  m.  [pi.  Maschi:  dal 
It.  màsntlus  (dira,  di  mas)}.  Il 
sèsso  che  promòve  la  feconda- 
zione. Nella  mitologia  antica 
troviamo  maschi  cambiati  in 
fémmine.  Figlioli  — .  Vestito 
da  màschio.  Il  — primogènito. 
il  Di  béstie.  Alla  canarina  è 
mòrto  il  — .  Un  bèi  passe- 
ròtto —.  ii  D'animali  il  cui  sèsso 
non  è  indicato  dal  nome.  À  quila 
—,  Il  —  della  lèpre.  \\  T.  mil. 
.Sòrta  di  fortificazione,  Parte 
per  lo  più  quadra  e  elevata 
d'un  castèllo  o  sìm.  ||  Per  Mor- 
taletto.  Il  Strumento  .sòlido  di 
metallo  o  d'altra  matèria  per 
inserirsi  in   anello  o  in  altro 


strumento.  ||  ag.  Gióvani dònn" 
e  gióvani  maschi.  WÀnirno  — 
(virile),  li  Cuore  — .  ||  T.  pisi, 
scherz.  Tu  sèi—.  Tu  sèi  matto. 
!l  Scomméttere  a  — e  fémmina 
(Fare  a).  Ij  Mortaletto. 

maaoloano,  ag.  Marchiano. 

màaolna,  f.  Màcine. 

màaoolo,  ag.  e  s.  Di  sèsso  ma- 
scolino, i;  StantuiTo.  |i  T.  artigl. 
Càmera  mòbile  delle  spingarde 
e  di  altro  aHigliurio  che  si  ca- 
ricavano  dalla   culatta.    Ogni 
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strumento.  ||  ag.  Una  lucèrtola, 
màschia.  Carnemà.ochia.  Dòn 
ne  màschie.  Un  figliai  — .  ||  I 
fatti  son  —  e  le  2}<ii'òle  son 
fémmine.  Decìdono.  A  chi  pro- 
mette ,  e  desideriamo  invec» 
che  mantenga.  |1  D'alcune  di- 
stinzioni di  piante,  d'erbe,  di 
gomma  e  sìm.  Abete  mà.ieliio. 
Cànapa  —  e  fémmina.  Fiore 

—  e  fémmina.  \\  E  d'oggetti. 
Chiave  — .  Che  non  à  il  buco. 
Il  Virile.  Màschia  pròle.  Gènte 
màschia.  Màschia  semplicità 
di  stile.  \\  A  —  e  fémmina.  Di 
muri  0  mura  alzate  con  piè- 
tre a  màschio  e  fémmina.  ||  T. 
carrozz.  Gròssa  chiavarda  che 
unisce  lo  stèrzo  al  rimanènte 
del  carro.  |l  E  tutte  quelle  spè- 
cie di»  vàrie  grandezze  ujate 
ne' vari  carri  militari.  '!  T.  mar. 
I  càrdini  del  timone  che  ti- 
rano STille  femminèlle  della  ròta 
di  poppa.  In  questi  T.  d'a.  e 
m.  anclie  3/«s</o.||maso=hlót- 
to,  -biòtta,  accr.  vez.  di  Mà- 
schio. Di  bambini.  È  venuto 
ìin  bèi  — .  Che  bèlla  — .'II— o- 
linltà,   f.   astr.  di  Mascolino. 

—  della  voce.  \\  -olino,  ag. 
[dal  It.  masculinus].  Di  mà- 
schio. Voce  —.  Linea  — .  Pri- 
mogenitura — .  Il  T.  gramni. 
Lo  .stesso  che  Maschile. 

maSnad=a,  f.  [da  mansionata 
(mansiòuem:  da  cui  il  fr.  mai- 
son e  il  nòstro  magione:  ma- 
nère)  persone  di  casa].  Com- 
pagnia di  gènte  armata.  Una 

—  di  cavalièri.  T.  stòr.  ij  Un'ac- 
cozzaglia di  truppe.  Una  — 
di  qttesttirini.]]sc\nti7..  o  spreg. 
Una  compagnia  di  persone  spe- 
cialmente disordinata.  ||  -lète, 
m.  Assassino  di  strada.  ||  Gènte 
prepotènte,  vile,  di  qualunque 
condizione.  Son  —  dclpùbblieo 
eràrio.  —illustri.\\Mòdida  — . 

masa^a,  f.  [dal  It.  massa,  gr. 
maia  massa,  pasta].   Cùmulo 


artiglieria  avrà   tre  màscoli' 

''\  masoulino,  .ig.   ]\fa.scolino. 
maS^  enada,  f .  Majnadn .  ||  -grlo- 

ne,   f.  Magione.  ||  -Inadlére, 

m.  Masnadière. 

maSllndo,  ag.  Più  che  lindo. 
mnSnad  a,   f.    Presidio    della 

cittii.  ii  Famiglia.  ||  Clientèla, 

Famiglia  di  cliènti.  Ji  prov.   A 

tal  signore,  tale  — .  ||    -  d'uno. 

l'artigiani  di  lui.  I| -iére,  m. 

Soldato  di  masnada  e  sèiM]ilicu. 

Il  Fante  de)  bargèllo.  ||  —  d'uno. 


MASSACRARE 
iudeterminato  di  còse  o  di  pers. 
C'è  una  —  di  fògli  sul  banco, 
di  libri  in  tèrra,  di  panni  sul 
lètto.  Una  —  di  lèttere ,  di 
giornali ,  di  grano,  di  mat- 
toni, di  sassi.  C'è  il  cai-bone 
a  masse.  In  grandi  — .  H  Gli 
uomini,  Le  dònne  in  — .  Emi- 
grarono in  massa.  \\  Per  sim. 
Una  —  di  cadàveri.  l|  Fanne 
tma  —  di  codesto  concime.  || 
Gran  quantità  di  raatèria  fuSa, 
ammoutata.  i|  Di  pers.  a  vòlte 
spreg.  Il  Le  masse.  Le  maggio- 
ranze della  popolazione  che  in- 
fluiscono nella  vita  pùbblica. 
Il  E  degli  esèrciti.  Masse  rela- 
tive, nemiche.  Masse  di  com- 
battènti. Il  nemico  in  massa. 
Il  1  .iìl.  —  d'uncòrpo.  La  quan- 
tità assoluta  di  matèria  checon- 
tiène.  Simifiirano  le  —  coipesi. 
LajìroxirLetà  della  —  vària  da 
un  còrpo  all'altro.  —  presa 
per  unità.  \\  T.  astr.  La  —  del 
sole,  della  luna.  \\  T.  mil.  Fondi 
speciali  d'ogni  reggimento  per 
'  determinate  spese  a  cui  con- 
tribuiscono tutti  i  soldati.  Re- 
gistrato alla  — .  Levar  dalla 
- -.\\Eccedènza  di  massa.  Quan- 
to oltrepassa  la  massa  di  cia- 
scun soldato.  Il  Libretto  di  — . 
Dei  soldati.  |i  Ufficio  massa.  Dei 
vestiari.  ||  ra.  av.  A  m.isse.  In 
una  —.  il  T.  pitt.  Masse  d'om- 
bra e  di  luce.  Che  colpiscono 
e  prodùcono  maggior  eifétto. 
T.  muS.  Intera  classe  di  voci 
e  di  strumenti.  La  —  dei  so- 
prani,  degli  strumenti  a  còrda, 
a  fiato.  Bèlle  —  armòniche. 
La  —  dei  cantanti.  \\  -àocla, 
-acce,  i.  peg.  di  Massa. 
massacrare  (ind.  massacro), 
tr.  Trucidare.  Massacrarono 
tanti  dei  nemici.  Ragazzo  eh' 
fu  massacrato  dal  contadino 
massacro,  m.  [dal  fr.  massa- 
ere  {macecrier  ,  radice  mac, 
mache)  (V.  macca)].  Il  massa- 
li.^  orare.  Quello  di  Dogali  fu  un 
ft^  vero — .  Sacrìlego  — .  Il—  del 
^B  Bianchi  e  C.  \\  Di  ròba.  Deide- 
^K  nari  non  glie  ne  dare;  ne  fa  — . 
iT  tnassàgrgrio,  m.  [dall'àrb.  mass 
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palpare].  T.  med.  Fregagioni 
l'orti  e  manipolazioni  della  parte 
inferma  per  rènder  fàcili  le  ar- 
ticolazioni e  la  vitalità.  Pò- 
poli che  tifano  fare  il  —  agli 
òspiti.  —  igiènici. 
massal=a,  f.  [dal  medioevale 
massa,  masa,  maìisa  (man- 
sum :  manère rimanere.  V. ma- 
snada) casa].  La  móglie  del 
contadino ,  in  quanto  manda 
avanti  la  casa.  Dov'è  la  —  ?  Va 
dalla  nòstra  —.  ||  Dònna  che  à 
cura  della  ròba  e  1'  aumenta. 
Sjm/etta  che  è  iena  brava  — . 
Cattiva  — .  Il  -o  (pi.  Classai),  m. 
11  marito  della  massaia.  ||  Uomo 
giudizioso  per  la  casa.  Vedo  che 
tu  sèi  buon  — .  È  mèglio  vi- 
ver da  massai  che  da  pròdi- 
ghi. Il  L'ecònomo  del  Monte  di 
pietà  e  d'altre  istituzioni. 
massèllo,  m.  [da  massa,  mcis- 
so].  T.  ferrlèr.  Quantità  di  fèrro 
greggio  incandescènte  che  si 
sottopone  al  màglio.  Un  bèi  — . 
Voltare ,  Rivoltare  il  — .  — 
cilindrico.  ||  Òro  di  — .  Massic- 
cio puro  ;  contr.  di  Vóto.  ||  Di 
legno  per  mòbili  non  impial- 
lacciato. Cassettone  di  — ;  di 
noce  — .  Il  Aggregato  di  matè- 
rie tenute  insième  da  cemento. 
masser=la,  f.  [da  massaia\. 
Sistèma  colònico  per  cui  il  pa- 
drone del  jìodere  fa  a  mèji(o 
dei  prodotti  col  contadino.  An- 
che e  più  com.  Megjieria  e  Me^,- 
gadria.  \\  Fattoria  di  più  poderi 
e  molto  hestiame.  È  padrone  di 
due  o  tre  — .  ||  prov.  La  care- 
stia fa  bòna  — .  Insegna  l'eco- 
nomie. Il  Rispàrmio,  nel  prov. 
Masseria ,  masseria ,  viene  il 
diàvolo,  e  pòrta  via.  Di  clii  è 
tròppo  attaccato  alla  ròba.  !| 
Jlandra  maremmana.  ||  -Izla, 
f.  non  com.  Arrèdi,  Mòbili,  At- 
trezzi. Provveder  la  casa  co- 
lònica di  ma.fserìzie.  Masserì- 
zie di  cìicina,  di  cantina. 
masslcola=re,  tr.  [da  ìnassic- 
cio].  Far  la  massicciata.  ||  — ta, 
f.  Strato  di  sassi  ben  accomo- 
dati e  serrati  e  copèrti  pòi  con 
tèrra  e  ghiaia,  che  si  fa  nelle 


Familiare,  Partigiano  della  fa- 
miglia. 

massa,  f.  Matèria  prima  crea- 
tiva. Adamo  fu  —  dell'umana 
generazione.  ||  Circondarsi,  li 
Far  la  — .  Adunare.  ||  Fece  la 
—  di  tutto  l'efèrcito.  ||  Sòrta 
di  giòco  coi  dadi. 


massa,  av.  Molto. 

massaio,  m.  Vècchio. 

mass^aro,  m.  Massaio.  |i  -e- 
ria,  f.  Podere ,  Padronato.  || 
Quantità  di  mercanzia.  ||  — erì- 
zla,  f.  Le  faccènde  di  casa.  || 
Far  la  —  della  casa.  Far  le  fac- 
cènde, il  Rispàrmio,  Economia. 


MÀSSIMA 
strade  nòve  per  impedire  il  tròp 
pò  fango  e  la  tròppa  pólvere. 

mass=icclo,  ag.  [pi.  Massicci, 
Massicce:  ant.  fr.  massis :  da 
massaticiu  (massa)].  Che  è 
gròsso  sòdo  e  peso.  Uro,  Ar- 
gènto — .  Bastone,  Colonna, 
Libro,  Muro,  Pòrta,  Torre  — . 
Tròppo  —.  il  Per  sim,  Di  pere. 
Braccia,  Gambe,  Fianchi  — . 
Il  Schièra  massiccia.  \\  tìg.  Er- 
rore, Spropòsito  — .  Il  tìg.  Delle 
massicce.  Delle  gròsse.  Dirne, 
Farne  delle  — .  il  -iooione, 
— Icoiona,  accr. 

màssima,  f.  [dal  It.  màxima 
(sottint.  sentèntia)\  Una  sen- 
tènza, Un  mòtto  che  serve  di 
règola.  S'impara  molto  dalle 

—  de' nòstri  padri.  La  —  del 
non  intervènto.  —  di  carità 
fratèrna.  Vere  màssime  vir- 
tuose,  giuste,  buone,  sàvie, 
Cattive,  false  — .  La  trista  — 
che  il  fine  giustifica  i  mègli. 
Kon  ti  spo/are  a  codesta  — . 
Procède  con  siffatte  — .  |1  Nel- 
l' insième  ;  contrapp.  a  fatti 
speciali.  Avvertènze  di  fatto 
e  di  — .  Concèdere ,  Riconó- 
scere, Stabilire  una  — .  i|  In 
— .  Per  — .  Per  —  non  giudico 
volentièn  de'  miei  amici.  Tièn- 
lo  per  màssima.  1  massima- 
mente ,  av.  Principalmente , 
Particolarmente.  Tutti  i  cittor 
dini,  e  —  i  2)ifi'  ricchi,  dèvon 
èssere  cari^atétoZJ.!!  In  màssimo 
%x&ào. L'acqua  dimeno  al  fiu- 
me è  —  veloce  al  confronto.  !| 

—  che.  Tanto  più  che.  ||  màssi- 
me, av.  Massimamente,  limas- 
simo, ag.  [dal  It.  màximus 
superi,  di  magnus].  Che  è  al 
più  alto  punto,  nel  pr.  e  nel  fig. 
Alla  màssima  altezza.  Den- 
sità —.  Il  —  grado.  Parte  — . 
La  —  glòria.  La  mercede  — . 
La  —  attività  de'  raggi  so- 
lari. Càu/a  — .  Le  màssime  e 
le  minime  vibrazioni.  Le  — 
pene.  La  —  ^jiè>m  non  passò 
questo  segno.  Dante  màssimo 
tra  i  poèti.  \\  Cérchio  — .  Quello 
che  divide  la  sfera  in  due  parti 
eguali.  Il  sost.  Il  màssimo  e  il 


Il  fig.  Dell'animo.  ||  Far  —  de' 
fatti  suoi.  Viver  a  sé.  !|  Fare 
mala  —  d'  una  còsa.  \\  Stru- 
menti d'un'arte,  arnesi.  ||  -eri- 
zioso,  ag.  Massaio,  li  — eri- 
ziuola,  f.  dim.  di  Masserizia. 
massiccio,  ag.  Valènte,  Accre- 
ditato. 


MASSO 

mìnimo  del  compenso.  Il  mas- 
sitno  degl'interèssi  II  —  della 
pena,  di  densità.  Il  —  dei  be- 
nefizi. H  Produrre  il  —  effètto 
eoi  minimo  mè^go  è  segno  di 
gran  potènza.  Il  Funzione  che 
à  raggiunto  il  — .  11  avverb 
Al  —  grado.  Nel  —  grado 
Della  —  importanza.  Colla  — 
facilità.  Colla  —  cortefia. 

masso,  m.  [da  massa}.  Gròsso 
sasso  fitto  sotto  tèrra  o  spor- 
gènte. Casa  fondata  sul 
Masso  fivo.  Tagliare  il  —,  nel 
7nasso.  Galleria,  Sepolcro  sca- 
vato nel  — .  ilasso  di  gran 
mòle.  Il  Anche  gran  sasso  stac- 
cato. Il  fiume  rotola  cèrti  — 
da  fare  spavènto.  Rotolarono 
in  mare  tanti  — .  Massi  arti- 
fieiali.  Ij  T.  geol.  Massi  errà- 
tici. Grandi  sassi  che  si  tro- 
vano in  pianura  lontani  dai 
monti,  portati  là,  si  crede,  da 
antichi  ghiacciai.  '|  T.  mit.  Il 
masso  di  Si/ifo,  tìg.  Grande  e 
inùtile  fatica. 

massone,  m.  Che  appartiene 
alla  massoneria. 

mass^oneria,  f.  [dal  fr.  mn- 
eonHe>7>(?nrtfon  muratore;  ant. 
fr.  maisoner  costruire  :  da  mai- 
son casa)].  Società  segreta  di 
liberi  muratori.  ;i  Per  est.  Ogni 
società  con  AJncoli  segreti.  ;i 
-ònlco,  —ònici,  ag. 

mastèllo,  m.  [lo  fanno  da  ma- 
stra spècie  di  màdia  ;  in  It.  c'è 
matélla  vajo].  Spècie  di  gran 
catino  di  legno  a  doghe.  Ma- 
stillo  di  quèrce ,  d' abete.  — 
pièno  d'uva.  —  p>'r  lavarci  i 
panni,  per  sciacquarci  i  bic- 
chièri. Il  fondo,  I  crehi,  Lr 
d/,ghe  del  —.       [Jlasticazione. 

mastloamento,  m.  non  com. 

mastloa-re,  tr.  [ind.  mastico, 
mastichi:  dal  11.  masticare]. 
Tritare  coi  denti.  Masticare  il 
cibo,  il  pani",  la  cime,  il  ra- 
bàrbaro. Il  a».s.  —  sema  ingol- 
lare. Ingollare  ,  Inghiottire 
sema  —.  Per  digerir  bène  M- 

fogna  masiic'ir  Mne.  \\  —  cie- 
che. Ciccare.  Il  flg.  —  le  paròle 


auMsoletta,  f.  Molècola. 
auMSoso,  ag.  Patto  di  maniii. 
■uuitaoo«o,ag.  Compl<'»ino,Tar- 

cliiat'i,  (>ra*»'')';cio.'|— one,  accr. 
màstica,  f.  M»Mici;. 
fluuitloa-<oeblare,  •"    >':"■"'< 

care.  ||  -tioolo,  m 

ciò.  l!-to,  ni.  Hias' 

-tolo,  ag.  MaiticatoMu. 
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fra'  dènti.  Proferirle  pòco  chia^ 
ramente.  ']  — scongiuri,  bestém 
mie,  orazioni,  salmi.  Biasciar- 
li,  Borbottarli.  |1  —  delle  scufe, 
più  com.  Biasciare,  Borbottare 
il  Masticar  male  una  còsa.  In 
gollarla.  Sopportarla  male.  La 
màstica  moie.  \\  —  veleno.  Ès- 
ser pièno  di  stizza.  Saltò  su 
il  maèstro  masticando  veleno 
il  — to,  p.p.  e  ag.  Cibo  bène, 
male  — .  Ròba  masticata.  \\  fig. 
Lezioni  pòco  masticate.  \\  —to- 
ro, verb.  m.  T  jool.  stòr.  D'a- 
nimali, con  apparato  mastica- 
tòrio. GlHnsètti  li  dividevano 
in  masticatori  e  sticciatori.  \\ 
-tòrio,  -tòri,  ag.  Di  còsa  da 
masticare  senza  inghiottire  ; 
specialm.  per  eccitar  la  sali- 
vazione. Màstice,  Tabacco  — . 
li  —tura,  f.  La  còsa  masticata. 
Più  pulito  che  Biasciatìccio. 
Sputare  le  — .  ||  -zione,  f.  11 
masticare.  La  —  è  la  prima 
digestione.  Diffìcile,  Dolorosa 
—.  Il  màstice  e  volg.  màstri- 
oe,  m.  [dallt.  mdsticem].  Ràgia 
del  lentischio.  ||  T.  legn.  Sòrta 
di  pasta  fatta  con  càcio,  acqua 
e  calcina  viva  per  coprire  le 
disuguaglianze  o  i  buchi  nel 
legname 

mastietta=re ,  tr.  [da  ma- 
.stietto].  Accomodare  con  ma- 
stietti.  Il  T.  scarpell.  Far  com- 
baciare le  piètre.  I!  T.  magnani. 
—  in  tèrzo.  Di  còsa  che  si  ri- 
pièga in  tre  parti  con  altret- 
tanti mastietti.  ||  -tura,  f.  Il 
mastiettare,  L'operaz.  e  L'ef- 
fètto. Ci  vorrà  una — .  S'è  sciu- 
pata la  ma.itiettatura. 

mastietto,  m.  dim.  di  Màstio, 
per  Màschio.  È  T.  volg.  ||  T. 
a.  e  ra.  dim.  di  Màstio.  I  — 
del  baule  .si  sono  rotti  e  il 
copèrchio  è  /gangherato.  1  — 
che  uniscono  il  timpano  al 
carro.  ||  Congegno  di  metallo 
che  tiene  e  lega  due  parti  in 
mòdo  che  non  si  possano  aprire 
e  chiùdere  com'un  libro. 

mastino,  m.  [da  mdfnadino, 
cane  di  casa.  (V.  ma$nada)]. 


màstioo,  m.  Màstice. 

mastini  o,  ag.  Di  mastino.  {| 
Fatto  grossolanamente.  l|  -òt- 
to, ag.  OroRSOlano,  Oòffr). 

maatxòlde,  f.  T.  niud.  Apofl$i 
iniiwtoldèa.  ij  — oidòo,  ag.  T. 
trxid.  In  fiirina  di  iiiiimnx'lla. 

maatrovolmente ,  av.  Mae- 
strevolmente. 


MATEMÀTICA 
Cane  di  guàrdia  e  aggressivo. 

màstio,  ag.  e  s.  volg.  per  Mà- 
schio. Il  m.  T.  a.  e  m.  Tutto 
quanto  incastra  in  làmine  ina- 
nellate, 0  in  parti  vuote  o  còn- 
cave per  tenere  unite  due  parti. 
Il  —  delle  bózze,   d'un  carro. 

mastod=onte,  m.  [da  mastòs 
mammèlla  e  odous,  odóntos 
dènte  :  denti  in  forma  di  mam- 
mèlla]. Famiglia  di  pachidèrmi 
fòssili.  Il  -òntico,  -ònticl,  ag. 

màstrice,  m.  volg.  V.  màstice. 

mastro ,  ag.  e  m.  [sìnc.  di 
maestro].  T.  comm.  11  libro. 
Y.  maèstro. 

matass-a,  f.  [dal  It.  mataxa, 
gr.  métaxa].  Quantità  di  filo  av- 
vòlto suH'annaspo  o  sull'arco- 
laio. Una  — di  lana,  di  cotone, 
di  seta.  La  —  cresce,  cala.  — 
intrigata,  arruffata.  Ravvia- 
re, Strigare,  Riordinare  la  -  . 
Il  Per  sim.  Di  còse  avvòlte  co- 
me una  matassa.  Le  funi  ca- 
scavano sul  jìalcoscènico  ar- 
rotolate in  larghe  — .  Una  — 
di  sèrpi.  Il  Èra  giù  in  tèrra  tut- 
t'tma  —.  Di  pers.  ||  fig.  È  una 
gran  —  arruffata.  D'un  affare 
intrigato.  ||  La  —  s'arruffa. 
Le  faccènde  s'imbrogliano.  Il  Si 
scòpre  tutta  la  —.  Si  comincia 
a  capire  l'intrigo,  le  marachèl- 
le, le  fròdi.  Il  Trovare,  Ritro- 
vare il  bàndolo  della  mata.fsa, 
d'una  — .  Cominciare  a  rac- 
capezzarsi in  qualche  còsa.  || 
Règger  la  —  a  uno.  Fargli  il 
mejjano,  d' amori.  ||  -àooia, 
-acce,  f.  peg.  ||  -otta  e  -ina, 
f.  dira.  Una  —  di  setii.  i|  —ino, 
m.  dim.  di  Matassa.  Mai  assi  ni 
di  Sjxigo,  di  fil  di  fèrro. 

matem=àtica  e  volg.  matte* 
màtlca,  s.  [dal  It.  mathema- 
tica, gr.  mathematikè].  Scièn- 
za —.  La  matemàtica.  Sciènza 
delle  quantità,  ossia  delle  gran- 
dezze divijil)ili  in  parti  eguali. 
Il  Anche  al  pi.  Le  matemàtiche. 
Le  —  si  dividono  in  jmre  e 
ajìplicate.  La  geometria,  l'a- 
rimmètica  e  l'algebra  .san  ra- 
mi dellp  —  ptire.    \\   -atioa- 


mastro,  m.  Maèstro. 
mastro,  ug.  Principale,  Primo. 
mastròzzo,    m.    Culllòtto   del 

.s'.Matd. 

mastrnsoière,  m.  Portinni 
matassata,  f.  Quantità  di  m  > 

tasse.  Il  Anche  ^9:. 
matom-àtio»,  f.  L'arte  d'in 

duvinaro.  ||  -atloale,  ac-  da 


MATERASSA 
mente,  av.  da  Matemàtico. 
Trattare  un  argomento  — .  j| 
—  in-eciji.  il  Dimostrare,  Pro- 
vare — .  Con  tutta  r  evidènza 
0  precisione,  li  All'  ujanza  dei 
niat emàtici .  Ministro  che  an- 
che in  2ioUtica  andava  — .  || 
-àtioo,  -àtlol,  ag.  da  Mate- 
màtica. Discipline,  Facoltà  — . 
Probabilità  — .  Sciènze,  Càl- 
coli, Studi  — .  Fifica  matemà- 
tica. Sciènza  fi/ico-matemà- 
tiea.  Geografia  — .  li  Evidènza 
— .  Della  màssima  precisione. 
i|  Convinzione  — .  Basata  sopra 
osservazioni  sicure.  H  m.  Chi 
proféssa  matemàtica.  Valènte, 
Celebre  — .  Bravo  — .  Acuto  — . 
Rinomati  — .  Dante  fu  poèta, 
filòsofo  e  — .  il  aggett.  La  na- 
tura è  matemàtica  nelle  sue 
òpere.  Dònna—.  \\  E  f.  Dònna 
che  proféssi  le  matemàtiche,  il 
scherz.  Matto.  È  un  pò' — . 

materass=a,  f.  [dal  basso  It. 
materàcium  (dall'àrb.  al  ma- 
frasha  copertura  delle  béstie 
da  sòma)].  S))écie  di  sacco  piè- 
no di  ròba  sòffice  che  abbraccia 
tutta  la  superfice  del  lètto,  e 
serve  per  dormirci.  —  di  lana, 
di  capécchio ,  di  stoppa ,  di 
crino,  di  vegetale,  di  gomma 
elàstica.  —  ripièna  d'aria.  \\  — 
jìièna  d'acqua.  Per  alcune  spè- 
cie di  malati.  |i  II  gùscio  della 
materassa.  \\  —  iminintita.  |, 
Abballinare,  Alzare,  Disfare, 
Rivoltare,  Sprimacciare  le — .  !i 
Dormire  come  materasse  o  co- 
me le  — .  Sòdo  e  molto.  |i  —aio, 
-ai,  ra.  Chi  fa,  ribatte,  vende 
materasse  o  sacconi.  Bottega 
di  — .  li  Ago  da  materassai. 
Di  quei  gròssi  per  impuntire 
materasse  o  sim.  ||  scherz.  D'un 
ago  gròsso.  Il -ina,  f.  dim.  di 
Materassa.  Una — jjer  il  lètto 
del  bambino.  \\  -ino,  ni.  dim. 
Il  —ùccia,  — uooe,  f.  e  —ùccio, 
m.  dim.  spreg. 

mat=òria,  f.  [dal  It.  matèna 
(iiiaterjj.  Tutto  quanto  influi- 
sce sui  sènsi.  l'roprietà  della 
—.  Tutto  quanto  vediamo  è  — , 
e  soggètto  alla  —.  La  —  d'un 
còrpo  è  in  ragione  dirètta  del 
suo  volume  e  della  sua  den- 
sità. —  orgànica,   inorgàni- 


Matemàtica.  ||  — atioalmente , 
av.  Il -àtico,  ni.  Indovino. 

matèra,  f.  Matèria. 

mateT=assata,  f.  Colpo  o  Ca- 
duta su  una  materassa.  ||  Ca- 
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ca,  0  viva  e  mòrta.  \\  Matèria 
inèrte.  Non  animata  da  spìrito 
di  vita.  Il  fig.  Di  persona  a  cui 
non  risponde  fòrza  di  volontà 

0  d'intellètto.  Inèrte  e  grave 
volume  di  — .  ||  L'impenetra- 
bilità, La  divifibilità  della  —. 

1  saggi  antichi  credettero  sèm- 
pre la  —  etèrna.  \\  —  animale, 
vegetale,  minerale.  —  prime. 
\\  T.  filoS.  scoi.  Matèria  prima. 
Quella  che  é  o  si  suppone  in- 
decomponibile. L'aria  la  cre- 
devano anticamente  —  prima. 
Il  Matèria  sémplice.  \\  Matèna, 
contrapp.  a  Spìrito.  Proprietà 
insite  nella  — .  Essènza  della 
— .  Leggi  che  dominano  la  — . 
!1  lìg.  Un  jìèzzo  di  — .  Un  uomo 
dato  tutto  alla  vita  materiale. 
Quell'uomo  è  tutto  matèria.  l\ 
Quanto  serve  alla  composizione 
d'una  còsa.  ||  Anche  di  compo- 
sizioni della  mente.  La  —  d'un 
discorso,  d'uno  scritto.  La  — 
di  quei  vèrsi  oramai  è  invec- 
chiata. Approfondire,  Distri- 
buire ,  Studiare,  Trattare, 
Trattare  a  fondo  ima  matèria. 
Mancare,  Aon  mancar  la  — 
di  dire.  Diversità  della  ma- 
tèria. Scégliere  una  — .  So- 
vrabbondare, Scarseggiare  la 
— .  li  Catàlogo  per  matèrie. 
D'un  libro.  !i  Entrare  in  — . 
Anche  per  Entrare  nel  discorso 
che  ci  prème.  Lasciatemi  sen- 
z'altro preàmbolo  entrare  in 
matèria.  \\  E/aurire  la  — .  I!  A 
molta  — ,  inolia  —  in  còrpo. 
Di  còse  non  piacévoli  che  uno 
à  da  dire.  Anche  scherz.  e  iròn. 
Aver  —  da  ridere.  \\  Fornir  — . 
A  un  discorso  ,  A  un  libro.  (1 
Matèria  per  un  dramma,  per 
un  roman-/^o, per  un  procèsso. 
!|  Dar  matèria.  Dar  occasione 
e  mòdo  di  trattare  una  còsa.  |i 
In  matèna  di  questo  si  po- 
trebbe dir  molto.  ||  Matèria  e 
Matèrie.  Sostanze  evacuate.  À 
vomitato  tante  —  verdastre. 
Il  mèdico  dice  che  gli  serbate 
le  —  di  stanòtte.  \\  Quelle  per 
secèsso  anche  Matèrie  fecali. 
i|  La  màrcia  che  esce  dalle  pia- 
ghe. Il  -eriàccla,  -erlacoe, 
f.  pegg.  di  Matèria.  \\  — eria- 
làccio,  peg.  di  Materiale,  gros- 


duta  da  luogo  alto.  ||  —asso  e 
-azze,  m.  Materassa. 
mat=èTÌa,  f.  T.  teol.  Cagione. 
il  Motivo,      -erialitade,  -e- 
rialitate,  f.  Materialità,  ii  -e- 


MATÉRIA 
solano.  Il  -eriale  ,  ag.  da  Ma- 
tèria. Divi/ione  —  e  inorale. 
—  e  scientifica.  \\  Differènza  — . 
Tra  due  quantità.  i|  Errore  — . 
Il  Fòrza  — .  Solamente  dei  mù- 
scoli, contr.  a  spirituale,  mo- 
rale, intellettuale.  \\  Grosso- 
lano. È  un  omo  veramente  — . 
Persona  — .  ||  Di  còse.  Colonne 
tròp2)0  —  e  tòzze.  \\  Necessità 
materiale  o  materiali.  Della 
vita  corpòrea.  ||  sost.  La  quan- 
tità della  matèria  che  serve  a 
un  lavóro,  a  un  impianto,  a  un 
ufficio.  Ci  vuol  il  dóppio  — 
per  tirar  su  quella  casa.  ||  al 
pi.  Occórrono  molti  materiali. 
I|  -erialetto,  ag.  dim.  di  Ma- 
teriale, il  -erialiSmo,  m.  Si- 
stéma  di  flloSotia  che  non  rico- 
nosce nulla  fuori  della  matèria. 
Segue  il  — .  ||  spreg.  di  Mate- 
riale, contrapp.  a  Morale,  In- 
tellettuale e  sìm.  Il  —  di  eèrti 
lavori,  di  cèrte  mà.9sime,  di 
cèrta  politica.  \\  — erialista, 
-erlallsti,  s.  Seguace  del  ma- 
terialismo ,  in  filoSolìa.  il  — e- 
rialistico,  -erialistici,  ag. 
Il  -erialità,  f.  astr.  di  Mate- 
riale. Le  —  delle  passioni,  dei 
piaceri.  \\  T.  tìloS.  Il  concètto 
di  — .  il  —  dell'atto.  La  sém- 
plice azione  o  impressione  cor- 
pòrea. 11  -erialljjare,  tr.  Ri- 
durre a  condizione  materiale. 
li  — erialmente,  av.  da  Mate- 
riale. Secondo  la  matèria ,  il 
fatto.  —  è  così.  —  parlando 
avrete  ragione.  Veder  le  còse 
— .  Il  Fare  un  lavoro  — .  Senza 
che  l'intellètto  o  la  volontà  o 
l'anima  c'entri  per  molto.  !| 
— erlalone,  ag.  Puramente  ma- 
teriale, Ordinàrio,  Grossolano. 
A  un  fare  — .  Dònna,  Omo  — . 
Piuttòsto  mattrialone.  Anche 
sost.  Il  — èrnamente ,  av.  da 
Matèrno.  ||  — ernità,  f.  astr.  di 
Matèrno.  L'èsser  madre.  ||  -or- 
no, ag.  da  Madre.  Della  madre. 
Pietà,  Giòia,  Affètto,  Aìnór  — . 
La  —  benedizione.  \\  T.  lett.  Sin 
dall'alvo  — .  Da  quando  siamo 
nati.jl  Dal  seno  matèrno.  ]\  Avo, 
Nònno,  Zio,  Zia  — .  Da  parte 
di  madre.  ||  Eredità,  Nobiltà, 
Ricchezza  matèrna.  ||  Lingua 
— .   Idiòma   matèrno.    Quello 


riato  e  -erioso,  ag.  Di  ma- 
tèria, il  -ernale,  ag.  Matèrno. 

maternit=acle ,  -ate,  f.  Ma- 
ternità. 

materòzzolo,  m.   Pezzetto  di 


MATITA 
della  pàtria.  !  màtero,  m.  T. 
agr.  Pollone  che  spunta  dalla 
ceppa  0  madre  d'  un  castagno 
0  d'un  ontano  o  sim.,  e  che, 
tagliato,  serve  per  far  corbèlli, 
0  per  palo  alle  viti.  Una  lar- 
^■oceiata  di  màteri. 
matit==a,  f.  [dal  gr.  haima 
tites,  spècie  di  minerale  color 
sanguigno  (prima  significò  la- 
pis rosso)].  Sostanza  terrosa 
che  ridotta  in  cannèlli  serve 
a  tirar  lìnee,  a  colorare.  Ma- 
tite per  il  toccalapis.  Dise- 
gnare a  — .  li  Disegni  a  tre 
— .  Colla  bianca  per  i  chiari, 
la  nera  per  le  ombre,  la  rossa 
per  le  carni.  I|  — nera  e  anche 
assol.  Lo  stesso  che  Lapis.  I! 
— 3io,  -ol,  m.  Cannellino  per 
lo  più  metàllico  per  métterci 
la  matita  o  altro  per  dise- 
gmare. 

inatTÌo=ale,  m.  [da  matrice 
^mater»].  T.  bot.  Spècie  di  Ma- 
tricària.  I  —ària,  f.  T.  bot.  Gè- 
nere di  piante,  di  cui  una  spè- 
cie è  la  camomilla. 
matr-ioe,  f.  [dal  It.  matricern 
imateri].  Lo  stesso  che  Ùtero. 
//  còllo,  Lhiperttira  della 
i|  Mùmmi"  dalla  — ,  diceva 
ironie,  il  Giusti  che  èrano  gl'I 
taliani.  li  flg.  Le  quèrce  a'  tèm- 
pi mitològici  avean  —,  e  fi- 
gliàvano  dèe.  \\  D' impronte 
viti,  ecc.  Lo  stesso  che  Madre 
Matrici  di  caràtteri  tipogrà- 
fici. Punzoni  e  matrici,  ij  Quel- 
lo che  rimane  d'un  fòglio  dopo 
averne  staccato  la  parte  idèn- 
tica da  consegnare  per  rice- 
vuta, liegistro  a  matrice.  A 
dtw,  A  tre  — .  ||  -lolda,  -Ioidi, 
ag.  e  «.  Che  uccide  la  madre. 
-loidlo, —Ioidi,  m.  L'uccijio- 
ne  della  madre.  |; -ioina,  f.  T. 
agr.  Le  mazze  più  bèlle  la- 
sciate sulla  ceppa  perchè  ri- 
facciano il  bòsco.  Le  —  .<ion 
gròHne  r.om'itn  dito,  i  màteri 
qua/i  eom'un  bràccio.  \\  -ioi- 
BO,  ag.  Delle  pècore  serbate 
p«r  figliare.  !|  — ioola,  f.  Tassa 
che  gli  artéfici  pagavan  al  Co- 


legno  tondo  che  s'attacca  alle 
chiavi  per  non  le  pèrdere.  !|  Pez- 
zetto di  li}gno  per  scagliarsi. 

SMttffàooio,  in.  Sórta  di  Hascu 
o  gl^'bo  di  viitro  uiuto  ne' la- 
boratori chimici, 

Bi«tr««s»lo,  m.  Mate.-aiwaio. 

matt'O,  f.  Madre,  i,  màtrcma, 
t.  cgmp.  Mia  tnadre.  |i  -•••!¥»,  | 
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mune  per  esercitare  la  pròpria 
arte,  e  II  registro  dov'èra  se- 
gnata. Dante  èra  scrìtto  alla 
—  degli  speziali.  T.  stòr.  H  At- 
testato d' appartenènza  a  un 
còrpo ,  specialmente  universi- 
tario. Il  Prènder  la  — .  Efame 
di  matricola.  L'  abilitazione 
all'  esercizio  per  le  pràtiche 
fatte.  Kon  può  e/ereitàr  la 
medicina  se  non  prènde  la — . 
li  Kegistro  dov'è  scritto  il  no- 
me, il  casato  ,  il  paeSe  nati- 
vo, ecc.  del  soldato.  ||  -icola- 
re  (matricolo),  tr.  e  rifl.  Re- 
gistrare alla  matrìcola.  Ma- 
tricolarsi  in  chinirgia ,  in 
medicina.  \\  -loolato  ,  p.p.  e 
ag.  ji  tig.  e  spreg.  Solènne,  Fa- 
moso. Birbante  — .  il  — loola- 
zione,  f.  non  com.  Il  matri 
colare.  i|  -igna,  f.  La  móglie 
del  padre  rappòrto  ai  figli  d'al- 
tro lètto.  È  una  —  che  vuol 
bène  ai  suoi  figliastri.  Le  buo- 
ne matrigne  son  rare.  Che 
razza  di  — .  |i  fig.  Contrària, 
Nemica.  La  natura,  La  sòrte 
gli  fu  — .  il  per  sira.  Dònna  che 
maltratta  i  figlioli.  Quella  non 
è  madre,  è  — .  ||  — Ig^nesoa- 
mente,  av.  non  com.  da  Ma- 
trignesco.  |1  -Innesco,  -igne- 
schl,  ag.  e  spreg.  da  Matrigna. 
Trattamento  matrignesco.  \\ 
— imoniàcclo,— Imonlaool,  m. 
peg.  di  Matrimònio.  Di  matri- 
mònio latto  con  pers.  di  cattivo 
gènere.  Chi  si  sjjò/a  per  inte- 
rèsse, fa  un  — .  li -Imonlale, 
ag.  da  Matrimònio.  Diritti, 
Obblighi,  Fede,  Dcmìnzie,  Di- 
spènse  —.  i|  Tassa  —.  Per  con- 
trarre il  matrimònio.  ||  Anello, 
Lètto  — .  Atti  — .  L'uomo  nel- 
lo stato  vedovile  o  matrimo- 
niale. Il  Pudore  — .  ||  Carme.  — . 
In  occasione  di  matrimònio,  il 
-imonlalmente,  av.  da  Ma- 
trimoniale. —  congiunti.  \\—l- 
mònlo,  -imònl,  m.  Contratto 
tra  l'uomo  e  la  dònna  di  vivere 
insième  fino  alla  mòrte.  Ma- 
trimònio legale,  illrgile,  ci- 
vile, ri'Ugioso,  illécito,  vàlido, 


t.  Madreselva.  ||  màtrla,  f.  Pà- 
tria della  madre,  iimatrl-oale, 
ag.  Della  matrice.  l|  -oe  ,  f. 
Di  luoghi  opportuni  pur  la  ri- 
pruUu/.iuni:  di  (ose  :  vogutuli, 
uuimuli  o  altro,  li  — olna  ,  f. 
■Strizzalimoui.  i;  -cine,  ni.  T. 
:.gr.  Mttiriciiia.  ii-irii»aiento, 
m.   11   mutrlguaru.  ||  -inaro, 


MATTA 
invàlido,  nullo.  Annullare  il 
—  per  impedimenti  canònici, 
per  adultèrio,  per  incompati- 
bilità di  caràttere.  Impedi- 
menti al  — .  Scioglimento  del 
— .  Atto.  Contratto  di  — .  Pa- 
drini  del  — .  A.fsistere  al  — . 
Avvi/o  di  — .  Partecipazione 
di—.  Celebrazione  del — .  Fare, 
Contrarre  il  —.  Primo,  Se- 
condo — .  Il  Adémpiere  il  — . 
Benedire  il  — .  Dal  prète.  !| 
Contrariare  un  — .  \\  Sacra- 
mento del  —.li  Fare  un  —. 
Combinarlo,  o  Farne  uno  ricco. 
!i  prov.  I  matrimòni  non  sono 
come  si  fanìio,  mi  come  rie- 
scono, li  -imonlone,  m.  accr. 
Di  matrimònio  ricco.  Credeva 
d' aver  fatto  un  matrimo- 
niane per  avere  spofato  una 
milionàrìa.  \\  — ijf^are,  in.  Ma- 
dreggiare. i|  -ona,  t.  Signora 
rom.  Le  —  che  assistevano  agli 
spettàcoli  del  circo.  T.  stòr. 
Il  Signora  autorévole  per  età 
e  nobiltà.  La  signora  Anna  fu 
ima  vera  — .  Illustre  — .  De- 
gna — .  il  iròn.  0  scherz.  Una 
matrona  romana.  Una  — .  Di 
dònna  anche  gióvane  ma  gras- 
sa e  che  sta  sul  grave.  Sèria 
come  una  matrona  romana. 
li  -onale,  ag.  T.  lett.  da  Ma^ 
troua.  Il  — onàlla  e  — onali,  m. 
pi.  T.  stòr.  Fèsta  dei  — .  Isti- 
tuita dai  Romani  in  memòria 
della  pace  procurata  dalle  dòn- 
ne sabine  tra  i  mariti  e  i  pa- 
rénti, il  — onlmloo,  — onlmloi, 
m.  ag.  T.  lett.  Che  prènde  il 
nome  della  madre. 
matt=a,  1'.  [da  matto].  La  te- 
sticciòla  dell'agnèllo,  senza  il 
cervèllo.  Comprare  ttna,  due 
— .  Dèi-i  frigg"r  ìtna  — .  || 
Guarda  le  —  come  le  ridano, 
gridano  i  venditori.  ||  -ao- 
ohlone,  accr.  da  Matto.  Di 
pers.  inattamente  bigjarra.  {| 
— aooino,  ag.  e  s.  T.  stòr.  Bal- 
lerino o  Saltatore  grottesco  e 
l)er  lo  più  con  sonagli  alle 
gambe  e  al  cappèllo.  >  dim.  di 
Mattacchione,   con    meno  bi&- 


in.  Procèdere  da  matrigna.  || 
—gnegglATe,  in.  V.  matrl- 
gnare.  Il  — ernévole  ,  :i;;.  Da 
mulriguu.  ,1 -nioniare,  tr.  U- 
nire  in  matrimònio.  |  Contrar- 
re u  Usare  il  uiatriuiònio.  || 
-na,  f.  Comare,  matron-a, 
f.  Maggiurdòma  itila  Córto  di 
Toscana.  ,i  -e,  ui.  V.  madrone. 


MATTATONE 
:Jimo  e  più  sclierz.  di  Matta- 
réllo.  Il  T.  stòr.  lett.  Mattac- 
cini. Sonetti  bigjarri  del  Caro 
contro  il  Castelvetro.  !1  -àccio, 
a^.  e  s.  peg.  di  Matto. 

mattaione,  m.  [da  maltaione 
(malta;].  T.  agr.  Composto 
d' argilla  e  calcare  o  nicchi 
marini  calcinati,  che  induri- 
sce come  mattone. 

matt=amente,  av.  da  Matto. 
Senza  critèrio.  1| -ana,  f.  Ira- 
scibilità senza  ragione,  spesso 
da  tristezza,  nervosità.  Quan- 
do ti  piglia  la  —  /  Lasciagli 
passare,  fmaltìr  la  —.  \\  Ri- 
soluzione scattosa,  mattesca. 
S'è  gli  salta  la  —  ,  pianta  li 
capra  e  càvoli.  \\  -aròllo ,  m 
dim.  di  Matto.  D'uomo  è  fórtem 
spregiativo  ;  di  ragazzo  è  vez 
Chetati,  — .  Koìi  fare  il  mat- 
iarèllo.  \\  -ata,  f.  Azione  da 
matto.  Mattana.  Una  delle  sue 

—  sòlite,  li  -egrgrlare  (matteg- 
gio), in.  Far  matterie. 

matterèllo,  m.  [dal  gr.  màk- 
tron  (maktra  màdia)  arnese 
da  impastare].  Spècie  di  legno 
lungo  e  tondo  per  spianar  la 
pasta. 

inatt=eria,  f.  astr.  di  Matto. 
A.zione,  Qualità  da  matto.  |j 
Scherzi  vivaci  o  matteschi.  li 
-erùgrlolo  e  — erùgrio  ,  ag.  e 
s.  D'uccèllo  non  reale.  Più  coni. 
Mattf(gio.  1!  scherz.  o  irón.  per 
Mattaréllo.  ||  -esoo,  -eschi, 
ag.  da  Matto.  Èstri—.  \\  -ezza, 
f.  non  com.  Mattia,  nel  pèggio 
sign.  Il  Azione,  Còsa  da  matto.  || 
-la,  f.  astr.   di  Matto.  È  una 

—  pericolosa,  rovinosa.  Una 
delle  sue'jìiù  strane  mattie.  j| 
Azione  spensierata,  buflfouesca. 
Ragazzo  che  fa  tante  — .  À 
U  capo  2^iéno  di  — . 

saattln^a ,  f.  [da  mattutina 
(matiitina  :  Matuta  dèa  del- 
l'alba)]. La  prima  parte  del  gior- 
no, dall'alba  a  méggogioruo.  La 


inatta,  f.  Stòia,  dei  mònaci. 

mattacol^nare,  in.  Far  giò- 
chi e  rapprejentazioni  a  ujo 
dei  mattaccini,  jj  Comporre  mat- 
taccini. Il  -nata,  f.  Rappresen- 
tazione 0  Giòco  da  mattaccini. 
Il  -nolo,  ag.  e  s.  Matterèllo. 

mattalotàgrglo ,  m.  T.  mar. 
Provvisione  del  vìvere,  stipèn- 
dio de'  marinai. 

mattapàn,  ra.  Moneta  vene- 
ziana antica,  d'argènto. 

matta=re,  tr.  Dare  scaccomat- 
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—  p-'r  tèmpo.  Venuta  la 
Quando  spunta  la  — .  Vèrso  — 
mi  levo.  La  — prèsto,  prestis- 
simo. La — per  il  fresco.  L'a- 
ria della  —  è  la  2)iù  sana.  |; 
Lunedi  —.  Sàbato  — .  ||  La  — 
di  ièri,  di  domani.  La  — ,  do2ìo 
che  m'aveva  promesso,  non  se 
ne  ricordava  più.  \\  La  —  di 
pòi.  Il  Hon  dura  dalla  sera 
alla  — .  Di  còsa  che  dura  pòco. 
il  prov.  La  còllera  della  sera 
serbala  alla  —.  Avrai  tèmpo 
a  pensarci,  [j  Chi  è  birbante  la 

—  è  anche  la  sera.  Non  si 
cambia  dall'oggi  al  domani.  || 
prov.  Il  buon  di  si  conosce  da 
mattina.  \\  Abito  da  — .  Di  con- 
fidènza ,  contrapp.  a  Giubba 
lunga.  Il  re  èra  vestito  da — . 
Èra  in  àbito  da  —.  ||  lèr  — , 
Ièri  —,  e  lett.  Ièri  a  — .  |1  Do- 
màn  —e  più  com.  Domattina. 
Il  Mattinata.  Si  passò  una 
bèlla  — .  Il  -àccia  ,  -acce  ,  f. 
peg.  3Iattinacce piovose.^] Rac- 
contando di  qualche  disgràzia. 
Una  mattinàccia  passò  un 
signore-  in  calèsse,  urtò  il 
mio  piccino,  e  gli  passò  sopra 
con  una  ròta.  \\  -ata,  f.  Tutto 

10  spàzio  della  mattina.  Bèlle 

—  di  màggio.  Pèrde   la  — 
giocare.  A  accomodar  quest'ar- 
ticolo, mi  c'è  voluto   una  — . 

11  Tutta  la  — .  Mèi^a  la  — . 
Si  va  l  iggiù  a  passar  la  — . 
Il  11  cantare  o  il  sonare  che 
fanno  gli  amanti  sotto  le  ii- 
nèstre  della  bèlla.  Contrapp. 
a  Serenata.  \\  Composizione  da 
cantarsi  in  quell'occasione.  || 
T.  muS.  —  muficale.  Un  con- 
cèrto fatto  di  giorno  a  qua- 
lunque ora,  anche  dopo  méj- 
gogiorno.  il  -atàcoia,  -atac- 
ce,  f.  peg.  —  xiggiose.  \\  -ièro, 
ag.  Sollécito,  Mattutino,  Chi  si 
lèva  prèsto.  || -o,  m.  Mattina. 
Il  Di  buon  mattino.  Più  com.  Di 
bòn'ora.  ||  poét.  Di  bèi  — .  Sul 


to.  Il  Uccidere.  1|  Punire.  ||  Con- 
fóndere. Il  -rózza,  f.  Capòcchia 
d'un  fusto.  Il  Pallone  fatto  popra 
il  tàglio  della  cornice  nella  for- 
ma delle  artiglierie.  ||  Massa 
metàllica  che  rimane  nella 
forma  dopo  il  gètto.  ||  -telo,  m. 
Macèllo  pùbblico.  i|  -zione,  f. 
Il  macellare. 

mattòa,  f.  prov.  Uccellare  o 
Dondolare  la  — .  Canzonare. 

mattèllo,  m.  Argilla. 

matterò,  m.  Matterèllo,  Maz- 


MATTO 
—  della  vita.  I  ròfei  —.  \\  Mdl 
— .  Trista  ventura,  nel  prov.  Chi 
affitta  il  stio  podere  al  vicino, 
a.'ijìètti  danno  o  lite  ornai — . 
matt=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  mad- 
tus(màdittis),mattu.strkdicio, 
briaco].  Che  à  Smarrito  la  ra- 
gione. È  diventato  — .  L'anno 
messo  all'ospedale  per  matto. 
Ospedale  dei  — .  È  una  pòvera 
— .  — ■  furioso.  —  da  catena.  — 
perfètto.  —  guarito.  Mèggo  — . 
Il  iperb.  Quel  matto  del  nò- 
stro amico.  È  matto  da  legare. 
il  Fare  il  matto.  Far  mattie, 
scherzi.  ||  Far  da  matto.  Fin- 
gere d'esser  matto.  Fa  da  — 
per  ingannar  mèglio.  ||  Fossi 
— .'  Il  provèrbi  :  Un  inatto  ne  fa 
cento.  Ognuno  è  —  nella  sua 
manièra.  Ne  sanno  piii  tm 
sàvio  e  un  —  che  un  sàvio 
solo.  Ci  sono  de'  ~  savi  e  de' 
savi  matti.  Sa  mèglio  un  — 
i  fatti  a  casa  stia,  che  un 
sàvio  a  casa  d'altri.  \\  Fa, 
Dice  còse  da  matto.  È  sèria 
offesa  0  biàsimo.  |!  Idèe,  Propo- 
ste da  matti.  Scherzi  da  mat- 
ti. Il  Dar  nel  m.itto  o  in  mat- 
to. Pènderci.  ||  Pareva  diventa- 
to 0  diventata  — .  Di  pere, 
sconvòlta,  alterata.  ||  Mi  fa  di 
ventar  —.  Dalle  nòie.  C  è  da 
diventar  matti  con  lui.  \\  An- 
dar matti  d'una  còsa.  Èsserne 
straordinariam.  invaghiti.  Di 
quel  regalo  n'  andava  matta. 
Va  —  per  la  poefia.  \\  ag.  Da 
matto.  Di  matto.  Idèe  —.  ji  Im- 
possibile a  reaUjjarsi.  M'à  gab- 
bato questa  —  idèa.  ||  Tèsta  — 
0  di  matto.  Aver  che  fare  con 
quelle  tèste  inatte  !  ||  Béstia  —! 
il  Cavallo  — .  Bigjarro,  difficile 
a  guidare.  ||  tig.  Di  giovine  sca- 
pestrato. È  inatto  com'un  ca- 
vallo. Il  Di  còse.  Impresa  — . 
Fatta  senza  critèrio.  Le  per- 
sone assennate  dicon  che  quel- 
la spedizione  è  un'impresa — . 


Petrocchi.  Dizionàrio, 


zapìcchio,   Bastone,   Randèllo. 

matt=erone,  ag.  e  s.  peg.  di 
Matto,  li  -erullo,  ag.  e  s.  Qua- 
si matto,  il  — ìccio,  ag.  e  s.  dim. 
di  Matto.  Il  -lèra,  f.  Matteria. 
Il  -ièro,  ag.  e  s.  Matto. 

mattin=are,  tr.  Far  la  mat- 
tinata. Il  Recitare  il  mattutino. 
Il  — o,  m.  Levante. 

matt=ità,  f.  Mattezza.  Il -o  , 
ag.  e  s.  Grande.  1|  p.p.  sinc.  di 
Mattato. 

mattoliua,  f.  Spècie  di  lòdola. 
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MATTONAIA 
Matti  propòf iti ,  matte  spese. 
Il  Gamba  —.  Che  non  vuol  por- 
tare, malata.   ^  Anche   Piede, 
Bràccio  — .  il  Gusto—.  Strano. 
Averci  un  gusto  —  a  far  tuia 
còsa,  ii  Voler  a  tino  un  bène 
— .  Straordinàrio.  Si  vogliono 
un  bène  —  Il  Òro  — .  Opaco.  1: 
Penne  —.   H   pelo  vano  degli 
uccèlli.  Non  coni.  ||  Carta   pri- 
vilegiata dei  tarocchi  e   delle 
minchiate   che   non    può    am- 
mazzare né  èsser  ammazzata. 
Il  Èsser  come  il  —  «e'  taroc- 
chi. Èsser  ben  accètto  per  tut- 
to, il  -òide,  m.  [voce  nova  :  da 
matto  e  la  desinènza  òide  che 
signif.  forma].  Persona  che  à 
del  matto,  che  nelle  stranezze 
dell'ingegno  dimostra  aver  della 
pazzia.  Segni,  CaratteristicJie 
del  — .  Ormu  tròvan  i  —  per 
tutto. 
matton=ala,  f.  [da  7nattone]. 
Luogo  dove  si  lèva   la   tèrra 
per  fare  i   mattoni  e   dove  si 
fabbricano.  i|  -alo,  -al,  m.  non 
com.  Fornaciaio,  Chi  fa  i  mat- 
toni. ;  -ato,  m.  Pavimento  di 
mattoni.  Rifare  il   — .    Tutto 
il  —  rotto.  \\—  a  spinapesce o 
a  lisca   di  pesce.   Simile  alla 
lisca  del  pesce,  li  Restare  sul 
— .  Non  cora.  Sul  làstrico.  Sul- 
l'ammattonato. I,  —còllo  ,   m. 
dim.  di  Mattone.  Il —olno  ,    m 
dim.    di  Mattone.   Più  piccolo 
del  Mattoncèllo.  li  Sòrta   di  pa 
sticcini  in  quella  forma. 
inatton=e,  m.  [il  Diezdalted 
matte   pèzzo   di   càcio    sim.] 
Vézzo  quadrangolare  di  tèrra 
còtta  per  pavimenti    o    mura- 
menti. 5Iuro  di  mattoni.    Da 
questo  Impiantito  èscon  tutti 
i  — .  Tutti  i  —  son  rotti,  soii 
consumati.  Mattoni  ordinari, 
metani,  grandi,   gròssi,  pi- 
eoli.  —  leggèri,   galleggianti. 
Mattoni  crudi,  còtti,  mal  rètti, 
arrotati ,    lustri ,    verniciati. 
Tèrra  da  mattoni.  \\  Cottura. 
Fàbbrica  di  mattoni.  Forna 
ee  da  calcina,  da  — .  ||  —   in- 
tero. Meno  — .  Fabbricati  cosi. 
i;  Mattón  sopra  mattone  o  So- 
prammattone. 1)1  muro  fatto  di 
»/:m|ili<-l  mattoni  ,    e    non    più 
larK".    scherz.  D'  un   matto  o 
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sìm.  accoppiato  con  un  altro, 
0  di  due  tristi  o  àsini,  il  Avere, 
Posseder  tre  — .  Una  catapéc- 
chia. Una  casùccia.  H  Trovare 
il  — .  Nel  muro,  piantando  un 
chiòdo,  il  Color — .  Rosso  cupo. 
Il  Di  fàccia  di  pers.  Brutto  co- 
lore. À  spofato  una  dònna 
color  — .  Cajì'pèllo,  Vestito  da 
dònna  color — .[[Dare  il — . 
A'  pannilani  con  un  mattón 
caldo  per  levargli  le  grinze.  !| 
fìg.  Dare  il  mattone  a  uno. 
Dirne  male.  Non  com.  ||  Gli  ci 
vorrebbe  un  — .  A  chi  è  sùdi- 
cio abitualmente  di  mani  e  di 
fàccia.  VatVa  lavare  con  un 
— .  Prèndi  un — .  1|  2K  par  d'a- 
vere un  —  sullo  stomaco.  Di 
peso  per  cattiva  digestione. 
Dopo  mangiato  dice  che  gli  si 
rammùcchia  qui  tm  — .  li  Far 
tre  passi  su,  un  — .  Cammi- 
nare piano  piano.  È  una  nòia 
aspettar  quel  cò.so  che  fa,  ecc. 
Il  scherz.  Matto.  È  un  bèi  — . 
ii  —òlla,  f.  Ciascuna  delle  spon- 
de imbottite  del  biliardo.  La 
2)aUa  à  picchiato  nella  — .  A 
battuto  in  tutV e  quattro  le  — . 
Esci  dalla  — .  !|  —  lunga,  cor- 
ta. 11  avverb.  Di  — .  Di  rimbal- 
zo. Bifogna  che  tu  non  tiri 
dirèttamente:  dagli  di  — .  || 
Per  sim.  Il  sole  si  divèrte  a 
giocare  di  mationèlla  nella  cu 
pota.  11  flg.  Indirèttamente.  Mi 
fece  sapere  di  mattonèlla  che 
desiderava  parlarmi.  Quando 
vòglion  dare  una  bottata,  lo 
fanno  sèmpre  di  mattonèlla. 
il  —1 ,  f.  indecl.  I  semi  delle 
carte  quadri,  in  figura  di  mat 
toni.  Per  far  gòffo  m'occórro 
no  altre  due  — .  Cercavo  una 
còri,  e  m'è  venuto  una  — 
matt^ùgrio  e  -ùglolo  ,   ag.  e 

V.  matterùgrlolo. 
mattntlnante,  ag.  e  s.  [da 
mattutino].  De'sai.erdòti  che 
vanno  a  mattutino. 
mattutino,  ag.  [dal  It.  matu- 
tinus  (V.  mattino/].  Della  mat- 
tina, per  t(  mpo.  Stella  — .  — 
nébbie.  Vi/ita,  Passeggiata  — . 
Ore  — .  Il  scherz.  DI  pera,  sollé- 
cita, Che  si  lèva  prèsto.  Sèi 
molto  —.  Il  m.  Mattina ,  nel 
prov.  Chi  à  il  buon  vicino,  à 


mattoniamo,  m.   Rottami  di 

mattoni.  Il -aro,  tr.  Ammatto- 
nare. i-oéUo,  m.  Mattou<;llu, 
giòco.  i,-o,  m.  T.  mar.  S('irlii 
di  fuse.  Il  —  di  cioccolata  (Pa- 


MATURAMENTE 
il  buon  — .  Chi  à  il  mal  ri- 
cino, à  il  mal  — .  Non  coni. 
T.  eccl.  La  prima  parte  dell'u- 
fizio,  che  una  vòlta  i  sacer- 
dòti dicevau  avanti  giorno.  Gan- 
zare il  — . 
mataT=amente,  av.  da  Matu- 
ro. Con  maturità ,  riflessione. 
Il  —amento,  m.  Il  maturare. 
Il  ,9ole  non  può  dar  —  con 
tutte  queste  frasche  che  ci  sono. 
il  —are,  in.  Diventar  maturo. 
Con  questo  sole  Vuva  matura. 
Lasciala  — .  Aver  il  tèmpo  di 
— .  Il  Avvia,  Comincia  a  —  ora. 
Frutte  che  maturano  prèsto, 
tardi.  Il  prov.  Non  c'è  pèggio 
frutto  di  quello  che  non  ma- 
tura inai.  Le  sòrbe  e  le  nè- 
spole son  l'ultime  frutte  che 
maturano,  e  matiirano  sulla 
pàglia.  Il  Tener  li  a  —  come  le 
sòrbe.  Di  còse  o  persone  tenu- 
te li  senza  destinazione.  Li 
tennero  a  —  sèi  mesi  in  jn-i- 
gione.  il  Del  vino  novo.  Tener- 
lo nelle  botti  perché  si  puri- 
fichi e  prènda  còrpo.  Lo  làscio 
—  un  altro  pòco  prima  di  ma- 
nimétteì-lo.  \\  fig.  AffaH  che  In- 
fogna lasciarli — .  L'esperièn- 
za fa  —  i  cervèlli  e  le  idèe.  I 
tèmpi  maturano.  Un'idèa  si 
matura,  si  vièn  maturando. 
li  Venire  a  capo,  Di  tumori  o 
sim.  Prima  di  strizzarlo  ,  la- 
scialo —.  Farlo  —  a  fòrza 
d'impiastrL  ||-  Tosse  che  non 
matura.  \\tT.  È  un  sole  que- 
sto che  matura  ogni  còsa.  \\ 
Questa  vigna  non  fa  uva;  e  se 
ne  fa,  iton  ne  matura.  Di  pers. 
0  pràtitiie  o  còse  inùtili,  incon- 
cludènti. Il  -atlvo,  ivr-  Che  può 
far  maturare.  ||  -ato  ,  p.p.  o 
ag.  Mele  acèrbe  —  in  casa. 
Cervèllo  —  fra  i  dolori.  \\  Sca- 
duto, d'interèssi,  rèndite,  ecc. 
Il  Decorso.  ||  -azione,  f.  Il  ma- 
turare. Frutte  che  vèti gonjirc- 
sto,  vèngon  tardi,  non  vèngon 
mai  a  ■—.  ||  fìg.  Libri,  Concètti 
che  non  anno  la  necessaria 
—.  Il  Fignolo  che  viene  prè.'ito 
a  —.  Il  T.  bot.  Tèmpo  che  l'o- 
vàrio passa  allo  stato  maturo 
e  gli  òvuli  allo  .stato  di  seme. 
Il  -Ita ,  f.  astr.  di  Maturo. 
La    —    dell'uva    si   conosce 


nino  di).  Il -élla,  f.  Avere  la 
vista  per  —,  flg.  Guardar  per 
travi'rso.  ||-lèro,  ag.  e  ».  Mat- 
tonaio. [Io,  ng.  Dui  mattino. 
mattutln-a,  f.  Muttina.  i| -a- 


matnr-ante,  ng.  Medicina  -. 
Che  pòrta  a  maturità,  a  suppu- 
razione. l|-ozza,  f.  Maturità. 
i;  -Ita,  -Itade.  -Itate,  f.  So- 
Verità,  Gravita:  usa.  Saviezza. 


MATURO 
qrtando  il  gambo   comincia  a 
mutar   colore.  \\  Cocomeri  ve- 
ntiti a  perfètta  — .  Pièna  — . 
Dovuta  — .  Il  prov.    Gi-aìi   fé 
condita  non  viene  a  — .  ||  fig 
—  drl  jnirto.  I|  Dell'età.    Vèrso 
il  mègjo  (Iella  vita,  quando  le 
idée  soli  più   mature.  I|  Kego- 
ziati  portati  a  — .  |i  Condurre 
con   —  un  trattato  politico. 
Con  —  dHntendimenti  e  con 
lealtà.  Con  —   dì   senno.  \\  Di 
tumori.  Ascèsso   vicino   a  — . 
Più  COITI,  a  maturazione. 
inatur=o,ag.  [dal  It.  maturus]. 
Di  frutte  e  specialra.  di  frutte 
arrivate  al  punto  perfètto  per 
gustarle.  Pèsche,  Fichi,  Sòrbe, 
NèsiMle  mature.  Cocòmero  che 
non  è  mattiro.  Bèlle  frutte  ma 
ture.  Il  prov.  Quando  la  pera  è 
matìtra  ,    casca   da  sé.  Degli 
avvenimenti  che   li   risòlve  il 
tèmpo,  il  Del  vino  quando   s'  è 
bène   spogliato  ,  e  arrivato  al 
tèmpo    giusto    della    beva.   Si 
sente  che  è  buono  di  natura, 
ma    non  è   ancora   — .  |1  Del 
parto  vicino.  Non  è  ancora  —. 
È  quafi  —.  Il  flg.  D' età    che  è 
vèrso  la  metà  della   vita.  Ora 
che  siamo  d'età  —  vediamo  le 
còse  2mi  serenamente.  A  rriva- 
ti  all'età  matura  si  pentono 
di  non  avere  studiato.  Legra 
vi  còse  si  convengono   a'piiì 
maturi.  ||  Anni  maturi.  Negli 
anni  più  mattiri.  —  d'anni  e 
di  senno.  Pòjjolo  —   alla   li- 
bertà. Sècoli  non  aneora  — . 
!|  Di  tumore  e  sim.    Vicino    a 
.suppurazione.  Foróncolo   non 
ancora  — .  |'|  Parto  — .  Di  tèm- 
po. Il  — one,  accr.  Vino  — . 
XKatuSalèmme ,   MatùSalem 
(e  pofticam.   MatuSalèmi,  n. 
pr.    dell'avo    di    Noè    mòrto , 
secondo  la  Scrittura ,    di   969 
anni.    |i    Gli  anni  di  — .  Mol- 
to tèmpo.  Il  iperb.    Vorrei   che 


maturo,  ag.  Di  colore,  Càrico. 
Il  Dònna  ~,  vicina  al  parto.  || 
Proporzionato,  Accóncio. 

maumettlsta,  ag.  e  s.  Mao- 
mettano. 

maunque,  av.  Mai.        fjurro. 

mavì,  m.  Colore  simile  all'ag- 

mazz=a,  f.  Condurre,  Guidare, 
Menare  alla  —  [al  macèllo].  || 
lig.  Tradire.  ||  Lasciare  andar 
la  — .  Èsser  di  màniche  lar- 
ghe, per  parzialità.  ||  Menar  la 
—  tonda.  Trattare  senza  ri- 
spètto, li  Metter  tròppa  — .  Eu- 
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campassero  a  dièci  doppi  di  — 
man  [voce  imitat.j.  Lo   stesso 
che  Mao,  Crnao. 
maurino,  ag.  e  s.  [da  .*>.  3[('n( 
ro].  Dell'  órdine  di  San  Màuro  ; 
mònaci  benedettini. 
maurlzlano,    ag.    órdine   dei 
cavalièri  dei  S.S.    Maurizio 
Làg^aro.     Cordone    — .    Gran 
cordone  dell'ordine  — . 
mausolèo,  m.    [dal    gr.    Mau 
foleion   tomba  di    Màujolo    re 
della  Caria ,  inalzatagli  dalla 
sua  móglie  Artemisia   (351-348 
av.  C.)  in  Alicarnasso].  Sepol- 
cro maestoso,  célèbre  nell'  an- 
tichità. Somiglianti  maufolèi 
inalzarono    i  Romani    fra 
quali  il  —   d'  Adriano    che 
Castel  SanV  Angelo.  \\  Insigne 
monumento  sepolcrale. 
màximum,  m.  [dal  It.    maxi 
imis  sup.  di  magnits].  T.  lett 
Il  màssimo.   Quel   che   si   può 
di  più. 

mazurca ,    f.    [dal    polacco]. 
Sòrta  di  ballo  che  si  fa  in  due  : 
è  tra  il  valzer  e  la  pòlca.  Bal- 
lare una  — .  Il  II  ballàbile.  Una 
—  di  Strauss.  Mazurca  Sulle 
rive  del  Danubio. 
mazz=a,  f.  [secondo  il  Diaz  dal 
It.  mutea  supposto  radicale  di 
matèola    bastone ,    magliòlo]. 
Rampollo  diritto  che  nasce  nel 
pedale  o  nel  ramo  d'una  pianta. 
Mazze  di  castagno,   di  gèlso.  \ 
A  buttato  di  bèlle  mazze.  Mazzeì 
innestate.  Tagliare  una  — .  In 
Per  sim.  Il  bastone  o  baston- 
cèllo chesi  pòrtafuori,  a  spasso. 
Metti  in  un  canto  la  —.  Posai 
la  —  e  il  cappèllo.    Vammi  a\ 
prènder  la  —.  ò  pèrso  la  — . 
L'ombréllo  gli  faceva  da  — . 
!|  Mazza-ombréllo.  Arnese  che 
fa  per  tutt'e  due  gli  uji.  ||  I  ba- 
stoncèlli delle  seggiole  tra  gam- 
ba «  gamba  o  tra  i  due  staggi. 
I!  T.  giòc.  bil.  Spècie  di  stecca 


trare  tròppo  in  là  colla  lingua. 
Il  Anche  Far  còsa  che  passi-  il 
segno.  Il  Lavorare  a  —  e  a 
stanga  o  a  mazzastanga.  Di 
tutta  fòrza.  ||  Ufficio  delle  — 
[di  miizzière].\\Mazze.  Mazzate. 
Il  Aver  mazze  e  còma  (busse 
e  corna).  ||  T.  stamp.  Bràccio 
sporgènte  nel  piano  superiore 
del  tòrchio  che  il  torcolière  tira; 
a  sé  quando  deve  stampare,  il, 
-acastèllo,  m.  Sòrta  di  ceppo, 
per  Jìceàr  pali  nell'acqua  fonda.  ! 
Il  -acavallo,  m.  Sfèrza,  li -a-' 


MAZZA 

ripiegata  con  la  culatta  corta  e 
piana.  ]|  Il  bastoncello  cilindrico 
della  canna  da  serviziale,  cht» 
spinge  il  liquido.  ||  11  manubrio 
dello  stantuffo.  ||  T.  pit.  Quella 
bacchetta  fasciata  che  adòpra- 
no  i  pittori  per  appoggiarci  la 
mano  dipingendo,  h  Bastone,  in- 
segna di  magistrati  o  di  gene- 
rali. Araldi  con  mazze  d'a- 
vòrio. T.  stòr.  Il  fig.  La  —  [pili 
com.  Il  bastone]  del  comando. 
Il  comando.  Il  T.  ecd.  Lunghi 
bastoni  metàllici  d*  argènto  , 
d'ottone  o  d'altro  che  portano 
i  cantori  in  cèrti  giorni  so- 
lènni. Il  Quella  che  portano  i 
mazzièri  a  processione.  \\  Quella 
che  portano  i  guardiaportoni 
dei  teatri  in  giorno  di  gala  o 
delle  case  principesche.  [1 T.  sf  - 
—  di  nocciòlo.  Che  portavano» 
i  caporali  austriaci  in  segno 
di  comando.  |1  Clava  ujata  da- 
gli antichi  guerrièri.  La  — 
d'Ercole,  y  Mazza  e  —ferrata. 
Anche  bastone  nodoso  e  fer- 
rato che  portavano  in  guèrra. 
lì  Gròsso  martèllo  piatto  da  una 
parte,  cònico  dall'altra,  per  n;"a 
di  spezzare  sassi  o  macigni.  !] 
-acavallo,  ra.  Sòrta  di  legno, 
in  bilico  ujato  per  cavar  l'ac- 
qua da'  pozzi.  Il  Màcchina  per- 
piantar  travi  ne' fiumi  o  neJ 
mare.  Bèrta.  ||  -àcchera,  f. 
Strumento  da  pigliare  anguille 
e  ranòcchi  al  boccone.  l'igliare 
a  — .  Il  flg.  per  Pigliare  al  boc- 
cone. Il  -àoola,  -acce,  f.  peg. 
di  Mazza.  ||  -agratti,  m.  indecL 
Sòrta  di  pistòla  corta.  i|  -apìc- 
ohlo,  -aplcohl,  m.  Martèllo 
di  legno  per  vari  uji,  specialm. 
per  cerchiar  le  botti.  Antica- 
mente c'èrano  i  —  di  fèrro.  |; 
Dei  macellari,  per  ammazzare 
i  mangi.  ||  Dare  del  —  in  tèsta 
a  uno.  Picchiarlo  fòrte,  o  fl;'. 
Rovinarlo  negli  interèssi,  nella 


frustare ,  tr.  Picchiare  con 
mazzafrusto  o  Picchiar  sempli- 
cemente. !| -afrusto,  m. Frusta 
fatta  con  cordicèlle  o  fili  di 
metallo  con  palle  di  piombo  o 
d'altro,  e  legata  a  un  mànico 
di  legno  o  di  fèrro.  ||  Sòrta  di 
fiomba  antica.  ||  —amarrone, 
m.  Bàbbèo.  || -apicchiare,  tr. 
Dare  col  mazzapìcchio.  ||  -a- 
raBg'a,  f.  V.  mazzerangra.  || 
-augnare.  V.  mazzerang^are. 
il  — asètte,  m.  Ammazzasètte. 
Il   -astangra   (a),  m.  av.   V. 


mazzerare 

riputazione.  |i  — ata,  f.  Colpo 
dato  con  una  mazza.  Lo  prese 
eon  vna  —  in  un  òcchio.  Gli 
diede  tante  — .  |!  T.  stòr.  Mazza 
di  fèrro  o  mazza  ferrata.  Sol- 
dato eh'  distribuiva  mazzate 
ai  nemici. 

mazzerare,  tr.  [da  màzzera}. 
T.  stòr.  Gettare  in  mare  uno 
chiuso  in  un  sacco  con  un  pie- 
trone  legato,  o  legati  i  piedi  e 
le  mani  e  nn  sasso  al  còllo.  I 
Rom.  viazzeraran  i  parricidi. 

mazzett=a,  f.  dim.  vez.  di  Maz- 
za. Vna  Mila  —,  elegante.  \\ 
-ina,  f.  dim.  vez.  ||  -ino,  m. 
dim.  di  Mazzetto.  Un  —  di 
eiliège,  di  radicchio,  di  spà- 
ragi. !'  Di  fiori,  più  com.  Maz- 
zolino. ;!  — o,  m.  dim.  di  Mazzo. 
TJn  —  di  fòglie  di  m,alva,  di 
prezzémolo.  Un  —  di  forane. 
Un  —  di  ròje,  di  gelsomini, 
di  vain<glia.  li  mazzière,  m. 
Sèrvo  che  precedeva  colla  maz- 
za il  magistrato  in  segno  d'au- 
torità. Le  —  d'argènto  de'maz- 
zièri.  —  del  Comune.  T.  stòr. 
I  L'incappato  che  portando  un 
lungo  bastone  (mazza),  règola 
la  processione.  Il  —  passf'ggia 
tra  le  due  file. 

mazz=o,  m.  [la  stessa  etim. 
che  mazza].  Quantità  di  còse 
legate  insième  che  si  pòssan 
prèndere  con  una  mano  o  con 
due.  Un  —  d'erba.  Un  —  di 
pdmpani.  Mazzi  di  stipa  per 
i  bachi  da  seta.  Mazzo  di 
frasehf  legate,  di  viòle,  di  ròse, 
di  fiori  freschi,  secchi.  \\  Un 
mazzo  di  fiori  e  assol.  Un  — . 
Spesso  di  fiori  ben  disposti  e 
con  eleganza.  ||  Di  còse  che 
véndono  unite.  Un  muzzo  di 
sèdani,  d'insalata,  di  lattuga, 
di  radùtrMo,  di  fèrri  da  ealza, 
di  penne,  di  pennèlli  da  di- 
pingere, di  sigari,  di  tordi  o 
altri  uccèlli.  |i  —  di  earte  e 
asH.  Mazzo.  Tutte  quelle  che 
•érvono  a  far  il  giòco.  Alzare, 
Partire,  Scozzare  il  — .  Carta 
uscita  del  —.  Rimtdter  nel  — . 


mazsa.  ||  -stello,  m.  Mazzet- 
to. || -eranf  a ,  f.  Hòrta  di  pe- 
Ktone  per  terreno,  ciottolato, 
nutMicciato  o  n\m.  Il  -«ran- 
9mt;  tr.  l'icchiare  con  niuz- 
xeraoga. 

MàuMTO,  m.  Matterò.  ||  Pane 
non  lievitato  e  nòdo. 

mass>«tt*,  f.  dim.  di  Maisza. 
80rU  di  martello,  h  -loar« , 
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Non  è  di  questo  — .  ||  E  pur  flg. 
Di  persone.  !|  Entrare  nel  —  o 
Méttersi  in  —.  Introméttersi 
in  qualche  faccènda.  ||  Méttere 
in  un  — .  Confóndere  più  còse 
disparate,  oppure  Non  fare  ec- 
cezione. Di  pers.  0  còse  equi- 
valènti per  pòco  valore.  Ci 
mettete  tutti  in  un  — ?  Presi 
in  ttn  — .  Non  ne  devi  fare 
un  —  con  quelli,  con  loro.  || 
Un  insième  di  fazzoletti,  so- 
lette, calze,  cenci  o  sim.  ap- 
puntati da  mandarsi  in  bucato. 
Àìino  perduto  un  —  di  cal- 
zini. Il  A  un  tanto  il  — .  In- 
salata ,  Spàragi  a  ini  tanto 
il  — .  Il  In  un  — .  In  una  vòlta. 
Volete  tutte  le  ragioni  in  uìì 

—  ?  èecovele.  ||  — òcotaio,  —òc- 
chi, ag.  Sòrta  di  grano  che 
cestisce  molto.  ||  Varietà  d'in- 
divia colle  fòglie  lunghe  e  li- 
sce. Il  —ola  e  non  com.  —noia, 
f.  Sòrta  di  mazza,  martèllo  da 
sassi.  Se  s'avessero  a  guada- 
gnare il  pane  eolla  — ,  inten- 
derebbero le  mifèrie  de' pòveri. 
Il  La  —  de'  legnaiòli,  de'  feì-- 
razzòli.^\T.  stòr.  Sòrta  di  sup- 
plizio che  consisteva  nel  dare 
col  mazzapicchio  nella  tèsta 
a' rèi.  Il -dare  (ind.  mazzolo), 
tr.  T.  agric.  Fare  i  mazzoli.  || 
T.  stòr.  Dare  il  supplizio  colla 
mazzola.  ||  — olata ,  f.  Colpo 
dato  col  mazzolo.  ||  —olino , 
m.  dim.  di  Mazzo,  e  ass.  di 
fiori.  Un  —  di  viòle  màmmole. 
Fare  un  — .  ||— òlo,  m.  Sòrta 
di  martèllo  di  fèrro  uSato  da- 
gli scarpellini  per  lavorare.  || 

—  da  tèrra.  Per  schiacciare  le 
jòUe.  Il  11  —  de' maniscalchi. 
Il  T.  agr.  Sòrta  di  colmate 
che  si  fanno  in  maremma.  || 
— one ,  m.  accr.  di  Mazzo.  || 
—òtto,  m.  Sòrta  di  mazzapìc- 
chio di  legno  con  cerchi  di  fèrro 
per  spaccar  legne  gròsse,  ceppe. 
//  —  e  le  zeppe.  Dagli  fòrte 
eoi  — .  Rimanìeare  il  — .  <S"è 
sciupato  il  — .  ò  comprato  al 
contadino  il  —  e  le  zeppe. 


tr.  e  in.  Batter  con  mazza.  l| 
Uutter  il  fèrro  caldo.  ||  Ammac- 
care. Il  -ioatore,  vurb.  ||  -lou- 
lare,  in.  Tombolare.  || -Ionio, 
m.  Balziculo.  ||  -iére  ,  m.  Lit- 
tore. 

massxo,  m.  Bastone,  Pèrtica. 
Il  Alzare  il  mazzo  o  i  matti. 
Andàmene.  I|  Scappare.  ||  Ru- 
bare. Il  Andare  in  —,  Èsaer  pu- 


ME 

me  [dal  It.  me,  e  vuole  il  rad- 
doiii)iainento  della  con.sonant© 
che  segue;  A  ine  dunque,  come 
ci  t'esser  due  d],  prou.  di  cajo 
obliquo  V.  io.  Genitivo,  dativo, 
ablativo.  Di  ine,  A  me,  Da  me, 
e  con  altre  prep.  Sii  piti  cor- 
te/e  con  me.  Lo  so  da  me.  Per 
me  non  mi  accoro.  Fortuna- 
tamente per  me.  Un  cittadino 
spìcciolo  come  me.  Kon  è  vita 
per  me.  Fidati  di  m".  Prima 
di  me.  Dopo  di  me.  Avanti  a 
me.  Tutti  conoscon  me.  Cre- 
detelo a  me.  A  me  ne  doman- 
date? \\  A  me.  Con  Mi,  per  più 
fòrza.  Còsa  m'importa  a  me? 
Mi  piace  anch"  a  me.  A  me 
ini  pare,  mi  pareva.  \\  E  anche 
con  altre  particelle.  Di  me  non 
me  n'importa.  ||  Dopo  il  vèrbo 
Èssere,  per  Io.  Tu  non  sèi  me. 
È  un  altro  me.  \\  Cosi  dopo 
Come,  Quanto,  e  sim.  Tu  ài 
a  fare  con  me.  Anche  lui  è 
come  me.  Pòrta  quanto  me  e 
quant'e  me.  \\  Non  sajìér  ne  di 
ine  né  di  te.  Non  saper  di  nul- 
la. Èssere  scipito.  Persone  c/te 
non  sanno  né  di  me,  né  di  te. 
Il  Dove  me.  Dove  sono  io.  Dove 
sto;  Dove  vò.  Vieni  dove  me. 
Non  com.  ||  A  me?  A  me  lo 
dici?  A  chi  ci  fa  domanda  di 
còsa  che  non  spetta  a  noi,  spe- 
cialmente di  responsabilità.  || 
A  ine,  com' a  me.  Per  la  mia 
persona  speciale.  A  me,  come 
a  me,  non  premerebbe  codesta 
còsa.  Il  In  me.  Nel  mio  vero  ès- 
sere. Stasera  non  son  piti  in 

jme.  Il  Nel  mio  ine.  Nel  mio  mòdo 
di  vedere.  Non  com.  ||  scherz. 
Il  m'o  signor  me.  ||  In  quanto 
a  me.  Per  quanto  riguarda  la 
mia  persona.  In  quanto  a  me 
lasciate  córrere.  In  quant'a 
inejiotete  star  sicAira.  \\  Per  me. 
In  mia  proprietà.  La  tengo  per 
ine,  se  ti  contènti.  \\  A' miei  òc- 
chi. Quelle  scène  in  padule 
prendéì^ano  per  me  in  quel 
momento  l'aspètto  di  gravis- 
sime còse.  Il  in  mio  favore.  || 


sto  in  massa  con  gli  altri.  || 
Far —  de' suoi  salci.  Disporsi 
a  Sgomberare,  a  andar  i>e'  fatti 
suoi.  Il  Far  —  de' pensièri.  Mot- 
tcrli  da  parto.  ||  prov.  Sogno 
di  briaco  e  gravità  di  pazzo 
fanno  unbil  —.  ||— occhiaia, 
f.  (Quantità  di  mazzòcchi. j-ÒO- 
chic,  in.  Un  mazzo  di  <-Ò8e.  || 
Cùmulo  d'uruanienti,  come  flòc- 


MEANDRO 
Quanto  a  me,  Io.  Per  me,  ora- 
mai son  xdi'ombra  in  quella 
casa,  li  Per  quanto  ne  lìènso  io. 
Per  me.  fai  come  eredi.  Per 
me  queste  commèdie  son  bùb- 
Iole,  li  esci.  Buon  per  me!  o 
Bòn  2>er  me.  Avrò  una  gran 
fortuna.  Buon  j)erme,  se  riu- 
scirò a  contentarvi  tutti.  \\  Se- 
condo me.  Secondo  il  mio  pa- 
rere 0  mòdo  di  vedere.  Anche 
prima  del  Mi.  Secondo  me,  mi 
pare  eridènte.  \\  Dopo  il  Mi, 
come  rinfòrzo  :  Sentitemi  me. 
Dio  mi  Ièri  dal  inondo  jirima 
me.  il  Prima  o  dopo  il  vèrbo,  se 
occorre  specificare,  si  dice  Me 
per  Mi.  Valle  me  per  compa- 
gno, non  lui.  Me  biafimavu 
e  non  chi  aveva  piiù  colpa  di 
me.  Ma  se  l'azione  è  la  pers. 
stessa  elle  la  fa,  Mi  e  non  Me. 
Il  Con  una  particella  pronomi- 
nale dopo,  significa  A  me,  e 
pèrde  l'accènto.  Me  ne  disse 
tante.  Me  li  promette  sèmpre, 
e  non  me  li  dà  mai.  Me  ne 
dispiace.  Me  la  dici  la  verità  : 
li  Non  com.  Me  le  offro.  Me  le 
profferisco.  ||  partic.  pron.  per 
Mi,  con  altre  partic.  pron.  (non 
prènde  raddoppiamento).  V.  me. 

Ueandro,  m.  n.  pr.  d'un  fiume 
frìgio  celebre  per  le  sue  tor- 
tuosità. Il  Per  sim.  Di  fiume  o 
strada  che  s'aggira  e  s'avvòlge. 
Attravèrso  a  mille  meandri. 
Forma  un  grazioso  — .  J  — 
del  terreno.  ||  I  —  d'un  ricamo, 
d'un  frégio. Balaustrata  a  ra 
beschi,  a  —  dorati  a  fòco.  ! 
Ornamento  tutto  a  Jvòlte  cht 
metton  per  balza  ai  vestiti  e 
per  fràngia  a  una  tènda.  ||  fig. 
D'  avvolgimenti  di  pensièri , 
d'argomentazione. 

meato,  m.  [dal  It.  meatus  (mea- 
re  dirigersi)].  T.  lett.  Uscita. 
Canale  in  gènere  per  cui  il 
còrpo  traspira.  Il  — della  voce. 


chi,  nastri  e  sìm.  Il  Ornamento 
fatto  d'alcuni  nastri  raccoman- 
dati a  una  pallòttola  rossa, 
per  tenere  insième  i  capelli,  h 
Moltitùdine,  Truppa.  ||  Berretta 
ducale.  ||  Berretta  dei  gonfalo- 
nièri di  Firenze,  e  II  gonfalo- 
nière stesso.  Il  Spècie  d'orna- 
mento della  berretta  ducale.  1| 
Spècie  di  cércine.  ||  Parte  del 
cappùccio  degli  antichi  Fiorent. 
Il  Capo.  Il  -occhiuto,  ag.  Pan- 
nocchiuto,  li  -one,  m.  Mùggine. 
Il  -onerla,  f.  T.  pitt.  La  parte 
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del  fiato.  \\  poèt.  Entro  i  —  del 
divino  petto.  Il  Per  t  —  o  fori 
della  cute.  —  uditòrio,  orinà- 
rio, cistico,  uditivo. 

mècca,  f.  [etim.  incèrta:  il 
Caix  dal  ted.  scltminlce].  Sòrta 
di  vernice.   Barare  a  — . 

Mècca,  f.  n.  pr.  della  nòta 
città  dell'Arabia,  pellegrinàg- 
gio dei  Maomettani.  i|  Luogo 
lontano.  Viene  dalla  Mècca  ? 

mecc=ànlca ,  f.  [dal  gr.  me- 
chaniké  sottint.  téchne  artej. 
Parte  della  fijica  che  tratta 
delle  leggi  dell'equilibrio,  del 
mòto  dei  còrpi,  delle  fòrze  mo- 
trici, ecc.  —  razionale,  ideale, 
tècnica  e  reale,  analìtica,  ap- 
plicata, indu.itriale.  —  celè- 
ste. —  dei  .'iòlidi.  La  —  che 
studia  il  mòto  si  chiama  Di- 
nàmica; quando  sti(dia  l'e- 
quilibrio. Stàtica.  Scuola  di 
— .  Studiar  — .  Il  L'insième  dei 
mègji  che  fornisce  lo  stùdio 
della  meccànica  per  Sviluppare 
e  utilijijare  le  fòrze  di  natura. 
li  Sciènza  di  precisione  pràtica, 
contrapp.  a  Poesia ,  Idealità. 
Òggi  regna  la  — .  ||  — animale. 
L'applicazione  della  meccànica 
allo  stùdio  dei  movimenti  de- 
gli animali,  il  — anicamente, 
av.  da  Meccànico  con  sènso 
più  che  altro  pràtico.  Diri- 
gere —  tino  strumento.  \\  Mo- 
versi, Operare  — .  Insegnare, 
Imparare  — .  1|  -ànico,  -à- 
nlol,  ag.  da  Meccànica.  Arte 
0  Arti  — .  Fòrze  —  dri  còrjri. 
Leggi—.  Studi  — .  l|  Contatore 
— .  Applicato  ai  mulini.  T.  stòr. 
Il  Ferrovia  — .  Òpera  — .  Pro- 
blèmi — .  Proprietà  — .  D'or- 
dine— .  Sciènza  — .  Strumentij 
— .  Gli  antichi  ritrovaron  multi 
strum''nti  meccànici.  Teòrica 

—  del   calòrico.    Quadratura 

—  d'una  cuìfa.  I|  Medicina  — . 
Che  s' occupa  della   struttura 


della  pittura  che  rappreSénta 
gli  ornamenti  architettònici,  i; 
— ucolare,  in.  Cader  giù  in  pre- 
cipizio. 'I  —noia,  f.  Vermèna,  li 
—nolo,   m.   La    grùccia   della 

me',  av.  Mèglio.  [civetta. 

me',  apòcope  di  Mèjjo.  ||  Per 
me'.  Di  contro. 

meàdla,  f.  T.  bot.  Fiore  a  om- 
bréllo color  gridellino. 

meandrlna,  f.  T.  gool.  Géu. 
di  pòlipi  g  cantari. 

meandrlno,  m.  Meandro. 

meare,  in.  Trapelare,  Trapas- 


MECÒXIO 
dei  còrpi.  T.  stòr.  '1  Mèdici  — . 
Che  riferiscono  ogni  funzione 
del  còrpo  a  principi  meccà- 
nici. Il  Ingegnère  --.  Chi  prà- 
tica un'arte  o  una  indùstria  di 
molta  precisione  e  che  richiède 
l'uSo  di  cèrte  màcchine.  ||  In- 
gegno — .  Che  dimostra  incli- 
nazione alla  meccànica.  |i  Ope- 
raio —  o  ass.  Meccànico.  Chi 
dirige  il  lavoro  d' una  màc- 
china, specialmente  del  vapore. 
Il  Di  còsa  dov'entri  più  la  prà- 
tica e  l'abitùdine  che  l'intel- 
lètto. Operazione  — .  Un  di- 
zionàrio pare,  a  ehi  noìi  se 
n'intènde,  un  lavoro  — .  Efer- 
eizio  —  della  memòria.  Seo- 
lasticume  — .  !|  Professione  — . 
Il  sost.  Chi  inventa,  costruisce 
màcchine  o  è  valènte  nella  pro- 
fessione della  meccànica.  ||  — a- 
nlSmo,  m.  I  congegni  d'una 
màcchina.  Bifognerèbba ,  per 
sapere  adopràr  questo  stru- 
mento, conóscerne  il  — .  Perfe- 
zionare un  — .  Un  —  che  non 
va,  non  lavora.  Progrèssi  del 

—  in  questo   sècolo.   Tutto  il 

—  sta  li.  I|  Per  est.  I  —  della 
natura.  \\  fig.  {]n  complèsso  di 
azioni  più  che  altro  meccàni- 
che, da  cui  dipènde  l'andamento 
d'una  còsa. 

Mecenate,  m.  n.  pr.  dell'a- 
mico e  ministro  d'Augusto,  Cil- 
nio  Mecen.  (C.  Cilnius  Maecé- 
na.^),  protettore  di  letterati  (n. 
il  13  apr.  dal  74  al  t)4  av.  C.  e 
m.  rS).  av.  C).  i  Per  sim.  Pro- 
tettore d'artisti,  o  in  gènere. 

mechltarrl=sta, -stl,  m.  [dal 
n.  del  fondatore  Mechitar].  Mò- 
naci armèni  con  sede  a  Yen. 

meco,  pron.  pers.  [dal  It.  mè- 
cum}.  Con  me.  I:  volg.  Con  — . 
y  Davanti  a  Stesso,  Medéfimo. 

mecò=nlo,  -ni,  m.  [dal  gr.  me- 
Icónion  {mékon  paiiàvero)].  T. 
med.  Matèria  verdastra  bruna 


sare.  !|  Derivare,  Aver  cagione. 
meccaolchìsslmo,  ag.  sup.  di 

Meccànico. 
mecoère,  m.  Messère,      [tero. 
mèoco  e  mèco,  ag.  e  m.  Adùl- 
mecenàtlco,  ag.  di  Mecenate. 
mechltarlsta,  ag.  e  s.  Mechi- 

tarrista. 
mecl=oaoàm,  — oacàn  e  — o- 

càn,   m.  Radice  bianca   ame- 
ricana. 
meco,   pron.    Con  esso  meco. 

Con  meco  medésimo.    ||  Dentro 

di  me. 


MEDAGLIA 
degl'intestini  del  fèto  durante  la 
sua  vita  uterina. 
ined=àg'lla,  f-  [da  un  supposto 
metòllra  <metallum)].  Piastret- 
ta  metàllica  in  forma  di  mo- 
neta con  qualche  iscrizione  o 
■effige  memoràbile.  —  contor- 
nate, merlate,  antic.lie ,  mo- 
dèrne. La  seièma  eJie  studia, 
classìfica  le — ,  si  chiama  nu- 
mifmà tiea.i  Medàglia  d'onore, 
commeìnorativa.  Di  qualche 
fatto  onorifico  nazionale  o  pri- 
vato, i;  —  del  merita.  '[  Medà- 
glie delle  campagne  fatte.  À 
il  petto  fregiato,  càrico  di  — . 
Fa  gran  sfòggio  di  medàglie. 
Un  gran  tintinnio  di  —.  il  Ri- 
cordando il  tempo.  Medàglia 
del  59,  del  66.  '\  Medàglia  dei 
Mille.  —  patriòttiche.  ||  Confe- 
rire la  —  d'oro,  d'argènto.  I! 

—  al  valor  militare.  —  di 
bronco.  Medàglia  di  prèmio, 
di  benemerènza,  di  mèrito.  — 
che  si  danno  per  prèmio  agli 
scolari.  Jneifore  o  Incifione 
di  mrdàglie.  Decorato ,  Pre- 
miato di  — .  Il  Coniare,  Inci- 
dere una  — .  Il  Ti  daranno  la 
— ,  iròn.  A  chi  fa  còsa  sciòcca, 
ridicola,  i  11  rotè.<icio  della  — . 
Quella  delle  iscrizioni.  ||  ftg.  Il 
contràrio  di  quel  che  appare, 
di  quel  che  è  stato  conside- 
rato. Avete  visto  Vuomo  sotto 
l'aspètto  buono?  Vedete  or j,  il 
rìrèseio  della  — .  Mostrare  il 
r/vè.<icio  della  — .  '|  prov.  Ogni 

—  à  il  .fuo  rovèscio.  !|  Per  Mo- 
neta, parlando  di  quelle  anti- 
t-jche  raccòlte  nei  gabinetti  nu- 
mismàtici, (tran  collezione  di 
— .  'I  -agrllire,  m.  Raccòlta 
notévole  di  medàglie.  !i  — a- 
SPlletta,  — agrllna,  f.  dim.  vez. 
H  -agrlioncino,  dim.  di  Meda- 
glion'.'.  Gioi'llo  0  Cióndolo  te- 
nuto come  portarìcòrdi  alla  ca- 
tena dell'orològio.  Il  -airllone, 
m,  accr.  di  Medàglia.  !,  T.  archi. 
Ornamento  In  m^-gjo  rilièvo 
fatto  com'un  quadro  ovale  o 
tondo  con  l'efflge   di  qualche 


med-àglla,  f.  .Moneta  antica 
florentina  che  non  valeva  un 
centri.  Moneta  in  gAn.  ||  — a- 
ffllalo,  ìli.  ViMi'Iitore  di  me- 
dàglie. '  -arltata,  f.  Del  va- 
lore d'una  ìiu-Mf/Mii,  moneta. 
>i  -figlino,  -airltetto,  m.  Me- 
daf^lina. ', -afilata,  m.  Dilit 
tfinte  di  m*-dfi(f1i<-  " -airllao- 
la,  f    dim,  dì   M..|;.i'lÌM. 
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personàggio.  —  stòrici.  —  ver- 
niciati 0  dipinti  alle  bahut- 
strate  ne' e  imposanti.  \\  Meda- 
glioni in  pittura.  Il  — nel  fron- 
tespìzio d'iin  libro.  l|  fig.  — 
letterari,  stòrici.  Bozzetti,  Ri- 
tratti che  uno  scrittore  fa  di 
persone  nòte.  Medaglioni  del 
Keneioni.  \\  — agrliùccia,  — a- 
glincce,  f.  dim.  spreg.  di  Me- 
dàglia. 

inedeSim=amente,  av.  da  Me- 
désimo. Allo  stesso  mòdo.  QttcZ^o 
che  dicon  loro  èra  stato  detto  — 
da  noi.  !  Parimeiite.  —  dovete 
concórrere  voi  in  quest'òjìera 
buona,  i  Tuttavia.  Cercavo  di 
confortarlo,  ma  piangeva  — . 
l|  -arsi  (^ind.  mede/imo),  rifl. 
Farsi  uno  medésimo  con  un 
altro.  1  — ezza,  f.  astr.  di 

medésimo,  pron.  [ant.  fr.  mee- 
fme,  mede/ me:  dal  It.  metìp- 
simii  per  metìpsimus  (wwf- 
ipsimus)].  Che  accenna  l'iden- 
tità, Stesso.  l|  Meco,  Teco,  Seco 
— .  Meno  com.  '|  Quello  di  prima 
0  Quello  avanti.  È  il  —  giòco. 
Fanno  sèmpre  la  —  burla.  È 
il  —  Carlo  di  ve7it'  anni  fa. 
']  Lèi  è  venuto  qui  per  la  vì- 
fita,  e  io  nel  mede  fimo  tèmpo 
vorrei  un  altro  favore.  ||  spreg. 
Mi  ripète  il  medéfimo  di.icorso. 
Soìio  i  —  birbanti.  ||  Òggi  —. 
Òggi  stesso.  Òggi  —  vorrei  che 
si  chiudesse  la  partita.  ||  Ès 
ser  della  —  idèa.  Non  aver 
cambiato  propòsito  sul  fatto. 
yon  ti  fare  illufioni:  io  son 
sèm2ìre,  ecc.  |i  sost.  La  medé- 
sima persona  o  còsa.  ||  Lo  stesso 
di  prima.  "  Come  sta  il  vòstro 
fratèllo?  „  "Il  — .  „  i|7  txwi 
—.  I  suoi  — .  I  tuoi,  i  suoi  pa- 
rénti, e  parlando  di  nazione. 
Cittadini.  Se  l'Italia  trascura 
i  suoi  ,  come  potrà  portare 
agli  altri  la  civiltà  ?  Ma  non 
com.  Il  Ès.sere  al  — .  Nelle  me- 
désime circostanze,  ca$i  di  pri- 
ma. Per  quanto  ti  corrègga, 
siamo  sèmpre  al  — .  ||  Nono- 
stante.  Si  farà,  Si  rimedierà 


MÈDIA 
il  — .  1  avv.  Alle  — .  Nel  me- 
désimo mòdo,  Al  sòlito.  '(  av. 
mèdia,  f.  [dal  It.  mèdia,  sottint. 
Quantità].  Quanto  è  calcolato 
che  sia  trai  due  estrèmi,  màs- 
simo e  mìnimo.  La  —  de' suoi 
guadagni  annui  è  di  tremila 
lire.  La  —  del  grano  òggi  è 
di  quindici  lire  il  quintale. 
Prendiamo  una  — .  Facciamo, 
Tiriamo  la  mèdia.  Mèdia  an- 
nua, giornalièra ,    mensile.  |j 

—  baromètrica,  arimmctica, 
geomètrica.  Abbiamo  in  mèdia 
trenta  gradi  di  calore.  ||  Pun- 
to di  passàggio,  d'idoneità,  di 
profitto,  di  stùdio.  Ragazzi  che 
non  pìglian  la  —  perché  non 
studiano.  \\raeà.i=a,no ,  ag.  e 
s.  T.  anat.  Che  è  in  raéjijo.  Ar- 
tèria, Linea,  Vena  mediana. 
Operazione  — .  lièrvo  — .  |!  Ar- 
co — .  Il  —ante,  prep.  pòco  pop. 
Per  méjjo.  Col.  Mediante  il 
pagamento  delle  cento  mila 
lire  fu  stipulato  il  contratto. 

—  procura.  Oggetto  veduto  — 
il  microscòpio.  ||  -àstina,  ag. 
e  s.  T.  anat.  Del  mediastino. 
Il  — astlnlte,  f.  Infiammazione 
del  mediastino.  JI  —astino,  m. 
T.  anat.  Tramé^jo  membra- 
noso formato  dalle  due  plèure, 
e  che  divide  il  petto  in  due 
parti.  Il  -atamente  ,  av.  T. 
lett.  contr.  d'Immediatamente. 
Il  -ate,  av.  T.  It.  contr.  d'Im- 
mediate. !l-ato,  ag.  contr.  d'Im- 
mediato. Il-atore,  m.  Ches'in- 
terpone,  per  accomodare  càuSe 
tra  le  due  parti.  Amici  e  me- 
diatori. È  un  —  del  Cornane. 

—  e   sensali.    Sindacato    de' 

—  p>rèsso  le  borse  di  commèr- 
cio. Il  —  di  pace  tra'pòjmli.  — 
di  giustizia.  —  prè.'iso  voi.  || 
— atrlce  ,  1'.  di  Mediatore.  || 
-azione,  f.  L'azione  del  me- 
diatore. È  una  —  ingrata 
quella  di  combinar  matrinH>- 
ni.  Sperimentare  la  via  della 
—.  —  d'  U7ìa  potènza  amica 
tra  due  Stati  belligeranti.  I| 
Accettare,  Respingere  la  —. 


medèla,  f.  Medicina. 

med^emo,  ug.  e  s.  Medésimo. 
J  -e$lmanza  e  -eSlmltà,  f.' 
Identità.  |;  -é$imo  ,  pron.  Jn 
un    -.  A  un'ora.  i 

medeSmo,  pron.  Medésimo. 

mèdia,  f.  Sòrta  di  barca. 

medi'  ano  ,  ag.  Della  classe' 
mèdia,!;  Mediocre. !,-ante,prep.  ' 
Accennando  cagione.  Medi  mte  ' 


l'arrivo  di  quelle  :  parla  di 
acque.  ||  —  la  brevità  del  tèm- 
po (per).  II  Fra.  —  tnoUi  av- 
vèrsi cafi.  Il  ng.  Inferposfo.  || 
—antemente,  av.  da  Median- 
te. || -are,  In.  Èsser  tra  due 
tèmpi  0  còso.  Il  -ato,  ag.  Sen- 
ta —  giorno  [interposto].  ||  Cò- 
modo. Il  T.  med.  Fatto  con 
qualche  aiuto. 


MÈDICA 
mèdica,  ag.  [dai  Mèdi ,  ant. 
pop.  dell'Asia].  &•?>«— e  meno 
com.  assol.  T.  bot.  Èrba  pe- 
rènne eccellènte  per  foràggio 
e  per  formare  prati  artificiali. 
Mèdica  di  fior  giallo  ,  luppo- 
lina. 

medl=oàblle,  ag.  Che  si  può 
medicare.  Ferita  non  — .  1|  fig. 
Amore,  Dolore  non  — .  ||  —cac- 
cio, m.  peg.  di  Mèdico.  ||  — ca- 
mento  ,  m.  Il  medicare  ,  Il 
medicarsi  e  La  còsa  in  gène- 
re ujata  per  rimèdio.  Il  medi- 
camento di  questa  piaga  diffi- 
cile. Non  vuole  — .  È  sèmpre  in 
cèrea  di  medicamenti.  Qual  è 
Vutilitù  di  questo  — .''  Tanti 
€  tanti  —  senza  risultato. 
Il  -camentoso ,  ag.  Medici- 
nale. Il  —care  (ind.  mèdico,  me- 
dichi), tr.  e  rifl.  Curare  con 
medicine.  Non  si  vuol  lasciar 
— .  Non  sa  — .  À  medicato  e 
à  guarito  molti.  Si  mèdica  da 
sé.  —  i  feriti,  le  ferite.  —  i 
pòveri.  Mal  da  — .  Mali  che 
non  si  medicano.  \\  flg.  —  una 
còsa.  Corrèggerla  ,  Levare  il 
difètto.  Come  ptioi  —  questo 
vino  ?  Il  —  le  viti  collo  zolfo, 
il  grano  colla  calcina.  ||  Gua- 
rire. Non  c'è  niènte  che  me- 
dichi il  mòrso  dell'aspide?  || 
assol.  Dell'  òpera  del  mèdico. 
Chi  è  che  vi  mèdica  ?  \\  È  un 
dottore  che  mèdica  pòco.  Dà 
pòche  medicine  o  à  pòchi  av- 
ventori. Il  —castro,  m.  spreg. 
di  Mèdico  ;  da  pòco.  ||  — oato, 
p.p.  e  ag.  Ferite  —  male.  !| 
Bagno  — .  Con  qualche  medi- 
cina. Bagni  —  di  zolfo.  \\  Vino 
— .  Acconciato  con  cèrte  èrbe 
o  essènze  aromàtiche.  ||  A  cui 
è  stata  data  la  ciambèlla.  Si 
sente  che  è  vin  — .  ||  — oatore, 
— catrlce ,  verb.  m.  e  f.  di 
Medicare.  ||  —catara,  f.  L'ap- 
plicazione del  medicamento. 
Due  —  il  giorno.  Medicatura 
che  vuol  molti  riguardi.  La 
—  dolorosa  del  vescicante.  \\ 
flg.  —  morale.  ]|  —  del  grano, 
delle  viti,  del  vino.  ||  Il  medi- 


]nedlc=ame,  m.  Medicamento. 
Il  Matèria  venèfica.  ||  -amen- 
to, m.  Fare  un  — .  Ejeguire 
un'operazione.  !|  —ante,  m.  Mè- 
dico, Chirurgo.  ||  —are,  tr.  Av- 
velenare. Il  Della  campagna , 
Purgarla  dall'  èrbe  nocive.  I| 
— astrónzolo,  spreg.  di  Medi- 
castro, i  -hévole,  ag.  Atto  a 


679 
care  còse,  li  — cazlone ,  f.  Lo 
stesso  che  Medicatura.  |i  —che- 
ria,  f.  spreg.  di  Medicamento, 
Medicina,  Mèdici.  Non  ne  vo' 
2)iù  di  queste  — .  Non  com.  || 
Sala  di  ritróvo  o  di  residènza 
dei  mèdici  e  dei  malati ,  dove 
ricevonoleprimecure.il— ches- 
sa,  f.  Mèdica,  Dònna  che  eser- 
cita la  medicina.  ||  — ohetto, 
— chettlno,  m.  dim.  vez.  di 
Mèdico.  Il  —dna,  f.  Sciènza  o 
Arte  che  à  per  scopo  di  curare 
i  mali  del  còrpo  umano  e  la 
salute.  Parte  della  —  è  l'I- 
giène. Dottore  in  — .  Profes- 
sor di  — .  Facoltà  di  — .  Scuo- 
la di  — .  Libri,  Tè/i,  Làurea 
di  —.  Studiar  — .  Tirarsi  a- 
vanti  per  la  — .  Inclinato  alla 
— .  Efercitare  ,  Praticare  la 
— .  Addottoratosi  in  — .  ||  T. 
stòr.  Lèggere  — .  Insegnarla.  ]j 

—  pràtica,  teòrìea,  razionale, 
empirica,  sintètica.  \\  —  clini- 
ca. Che  si  pràtica  al  lètto  dei 
malati.  t|  —  legale.  Applicata 
al  diritto.  ||  —  veterinària  e 
più  com.  assol.  Veterinària. 
Il  assol.  In  — .  Nella  sciènza 
mèdica.  In  —  qua/i  tutto  è 
congetturale.  \\  Ogni  rimèdio 
che  si  dà  per  cura.  Mèdico  che 
dà  molte,  pòche  — .  Medicina 
fòrte,  leggèra,  enèrgica  ,  ga- 
gliarda, violènta ,  piacévole, 
dolce,  fàcile  a  prèndersi,  pur- 
gativa, corroborante,  tònica. 
Il  —  da  cavalli.  Fòrte  in  mòdo 
straordinàrio.  ||  iròn.  Cura.  La 
medicina  per  noi  èra  il  ba- 
stone. Il  Medicina  de'.peccati.  || 

—  dell'anima  gli  Egizi  chia- 
mavan  la  bibliotèca.  \\  Ècco  la 
mia  — .  Di  còsa  che  consola, 
giova.  Il  -È  stata,  E'  sarà  una 

—  '.  Di  ripiègo  0  rimèdio,  ca- 
stigo, punizione  molto  efficace. 
Queir  esc.lu/ione  fu  una  — 
santa.  ||  La  —  d'una  ragazza 
ammalata.  Commèdia  del  Fer- 
rari. ||  iròn.  À  avuto unabòna 
— ,  gastigo  ,  bòtte.  ||  Neanche 
per  — .  Di-còsa  che  non  si  trova 
0  non   danno.   Caffè  in   quel 


medicare.  |1  —Ina,  f.  —  opera- 
tòria ,  assol.  Purgante.  |1  Aver 
la  — .  Averla  in  còrpo.  ||  Dare 
— .  Medicare,  Rimediare.  ||  Far 
medicina.  Dar  medicamenti.  || 
Libro ,  Trattato  intorno  alla 
medicina.  ||  Cercare  il  mal  jìer 
—  (il  pròprio  danno).  !|  -Inal- 
mente,  a\.    Com' un   malato. 


MÈDICO 
pae/e  ?  neanche  per  —.  Il  — d- 
nale,  ag.  da  Medicina.  Èrbe 
— .  Bevanda,  Liquore  — .  Vir- 
ili —  delle  acque.  Le  fòglie 
della  viteson — .  I!  Dottrine — . 
Più  com.  mèdiche.  ||  sost.  Me- 
dicina in  gènere.    Véndita   di 

—  all'ingrosso. Farmacia  dove 
si  preparano  —  in  grande.  \\ 
— olnalmente,  av.  non  com. 
da  Medicinale.  La  carne  dei 
tòpi  fu  giudicata  —  t'itile. 

mèdico,  m.  [pi.  Mèdici  :  dai  \t. 
mcdicus  (mcdeor  medicare)]. 
Chi  profèssa  medicina.  Èsser 
mèdico.  Fare  il  — .  Tirarsi  a- 
vantiper  —.  \\  Buon  — .  Bravo 
— .  Eccellènte,  Famoso,  Celebre 
— .  Un  gran  —  di  gran  fama. 

—  di  moda.  \\  —  dell'acqua  fre- 
sca 0  dell'acqua  dolce.  Da  pòco. 
!|  —  da  cavalli,  da  ciuchi.  — 
ciuco.  Il  E  anche  È  come  mèdico 
Grillo:  a  ehi  aveva  male  al- 
la tèsta,  gli  medicava  il  còllo. 
Il  Mèdico  operatore.  —  clinico, 
fijico.  Il  —  cerùjico  e  più  com, 
chirurgo.  —  condotto.  —  pì'i- 
màrio  d' un  ospedale.  —  di 
famiglia.  —  assistente  smn'o- 
perazione.  — curante.  \\  —  con- 
sulènte, non  pop.  Il  — sostituto 
o  supplènte  del  mèdico  curan- 
te 0  principale.  ||  Chiamare  il 
— ,  itn  — .  Consultare  itn  — . 
Tu  devi  sentire  il  — .  Méttersi 
nelle  mani  del  — ,  d'tm  bravo 
mèdico.  Non  fa  niènte  senza 
il  mèdico.  A  dar  rètta  ai  mè- 
dici! Il  II  mèdico  pietoso  fa  la 
piaga  puzzolènte.  \\  Nelle  case 
dove  non  entra  il  sole,  entra 
il  — .  Oppure  Dov'entra  il  sole 
non  entra  il  — .  L'aria,  prima 
càuSa  di  salute.  ||  Chi  piscia 
chiaro  à  in  tasca  il  — .  Per- 
ché è  sano.  ll  flg.  Chi  agisce 
bène,  non  à  paura  della  giusti- 
zia. 11  ag.  Di  mèdico  o  Di  me- 
dicina. Cura  — .  Facoltà,  Làu- 
rea ,  Matèria  — .  Arte,  Dot- 
trina — .  Discipline  — .  Sciènze 
— .  Studi  mèdico-chirùrgici  ; 
mèdico-legali.  Òjiere  mèdiche; 
mèdico-legali.  Questioni  mèdi- 


Dì  chi  prènde  medicina.  '1  — 1- 
nare  ,  tr.  e  in.  Medicare.  || 
riti.  Medicarsi.  ||  — inato,  p.p.  e 
e  ag.  Il  Medicato.  ||  Fatturato.  !| 
-inévole,  ag.  Atto  a  medica- 
re, li  -Innzza,  f.  dim.  di  Me- 
dicina. 

mèdico,  m.  Cercare  il  mal  co- 
me i  —  (il  pròprio  danno). 
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co-legali.  \\  Bibliotèca,  Bociet 
tini  mèdici.  Gazzetta  mèdica. 
!l  medic=one,  m.  accr.  di  Mè- 
dico. — ónzolo,iii.  dim.  spreg. 
di  Mèdico.  ;,  -ùccio,  m.  dim. 
spreg-.  di  Mèdico. 
mèdio,  ag.  [pi.  Mèdi ,  Mèdie  : 
dal  It.  mèdiits].  Dimenio.  Par- 
ti — .  JN'òte  —  della  voce.  In- 
■tegnamento  — .  Scuole  — .  Tra 
le  elementari  e  le  scientìtìche. 
Il  Valore,  Prèzzo  — .  Prèzzi 
mèdi  annuali.  Annata  — 
Durata  — .  Pèrdita  — .  |)  Pro- 
porzione  — .  Le  mùmmie  egi- 
ziane sono  in  proporzioni  — . 
Produzione  — .  Velocità  — .  || 
Anello  — ,  di  congiunzione.  Il 
Anello  —  tra  il  còrpo  e  Inom- 
bra. Di  pers.  secche  sparute. 
Non  e.  ;,  Cèto  — .  Tra  il  pòpolo  e 
la  plèbe  o  i  nòbili  e  i  ricchi.  || 
Cono.oeènza,  Intelligènza — .  |i 
Dito  — .  Della  mano,  del  piede. 
il  Età  mèdia.  Tra  la  giovinez- 
za e  vecchiezza.  Età  —  d'u- 
na data  elasse  :  dei  matrimò- 
ni, delle  mortalità.  ||  Italia  —. 
La  regione  di  mèjjo.  |ì  I\itmero 
— .  La  somma  di  più  quantità 
divisa  per  il  nùmero  delle  quan- 
tità stesse.  Anche  Mèdia.  Il 
iiiedl=òore,  ag.  [dal  It.  me- 
diòerem].  Che  non  è  né  gran- 
de né  piccolo,  né  bòno  né  cat- 
tivo. Casa  —.  Podere— .Vino 
— .  Bròdo  — .  Caffé  — .  Un  ò- 
mo  di  —  statura.  È/ito,  Pro- 
fitto, Riuscita  —.  Il  D'intelli- 
gènza, di  giudìzio,  d'ingegno 
—.  Il  E  assol.  Ùmo  —  s'intènde 
d'ingegno  e  di  capacità.  Dot- 
tore, Maèstro,  J'rofejtsore  — . 
Mediocre  nell'arte,  in  politica. 
Il  Di  —  fortuna.  Chi  non  è 
gran  clie  ricco.  Il  Lavoro  —.  Né 
bèllo,  né  brutto,  ma  più  brutto 
che  bèllo.  Il  Poèta,  òpera  — . 
Pòco  più  che  — .  Sotto  al  — . 
I  -òoremente ,  av.  —  puro, 
bòno,  istruito.  Pòsa  die  s'a- 
dattava —  alla  stia  indole. 
Meno,  Più  die  — .  ||-ocri»- 
■imo,  Kup.  di  Mediocre.  Omo 
— .  Ifi  —  fortuna.  ||  -oorità, 


m«41*t'à  ,  -«d«  ,  -ftta  ,  f. 

Mtr.  di  Mèdio.  Da  questa  me- 
tà e  mf'lift(ì.  I,  -  tra  dur  e- 
str^mi.  '  Proporzione.  ||  —  a- 
ritini'lira,  geom/'trlea. 

medlmno,  m.  Mi)tira  di  còlte 
Merchi!  ;  mi  mòKK^*  rom. 

m9àloot'9ggÌMf ,  in.  Star 
«ul  tn'^liócre.  Jj -Ita,  t.  La  vir- 
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f.  astr.  di  Mediocre.  Più  spe- 
cialm.  dell'ingegno  e  della  ca- 
pacità. È  d'  una  gran  — .  1; 
La  pers.  stessa.  Lascia  pas- 
.sare  ttitte  queste  — .  ||  —  lor- 
gìie.fe.  \\  L'  affettazione  dello 
stile  è  pròpria  della  — .  Jn- 
soffrìbile  è  la  —  neW  arte. 
Xon  passa  là  —.  \\  Àurei  — . 
Prefuntuosa,  Vanitosa  — . 

medioevale,  ag.  da  Medioèvo. 
Architettura,  Arte  — . 

meditàbile ,  ag.  Da  doversi 
meditare. 

meditabondo,  ag.  non  com. 
[da  medifaì-e].  Che  sta  "medi- 
tando, in  atto  di  meditare. 

medita^re  ,  tr.  [ind.  medito  : 
dal  It.  meditari'].  Riflèttere  sè- 
riamente, a  lungo.  Filòfofi  che 
anno  meditato  ab  antico,  sul- 
la diversità  delle  condizioni 
ximane.  Andavano  a  —  nei 
de/èrti.  —  una  dottrina,  una 
verità,  ttn  discorso,  un'im- 
presa. Meditare  profondamen- 
te, altamente.  —  «u  soggètto 
tanto  da  farne  succo  e  san- 
gue. —  tma  stòria.  Libro  da 
meditarsi.  |i  —  e  operare.  \\  — 
la  nòstra  condizione.  —  sopra, 
intorno  a  tma  còsa.  Dopo  aver 

pianto  e  meditato  su  quelle 
dif grazie.  ||-tamente,  av.non 
com.  da  Meditato.  I|  — tivo,  ag. 
Dèdito,  Disposto,  Inclinato  a 
meditare.  |1  -to,  p.p.  e  ag.  Di- 
scorsi — .  Paròle  — .  Libro — , 
molto  — .  Impresa  non  — . 
Insidia  — .  Tranèllo  — .  Omi- 
cidio —  e  premeditato.  '\  — zion- 
oòUa,  f.  dim.  di  Meditazione. 
!|  -zione,  f.  Il  meditare.  Lun- 
ga —  d'un'òpera.  Romando 
nato  dalla  —  dì  quei  capola- 
vori. I!  Òpera  di  —.  Frutto  di 
meditazione.  ||  Attènta  ,  Assi- 
dila, Intènsa,  Affettuosa,  Pro- 
fonda, Speciale  — .  Gran  — . 
Santa  —  della  vita  è  l'opera- 
re. Soggètto  di  — .  Degno  di 
—.  In  un  momento  di  delizio- 
so abbandono,  di  meditazione 
arcana. liL'oggètto  stesso.  Quel 
libro,  Quel  figliolo  è   la   sua 


tA  del  fuggire  gli  estrèmi.  || 
— itade,  -Itate,  f.  Mediocrità. 
meditamento ,  m.   non  com. 

.M(;di<il/,i(ill(!. 

mediterrano,  trono,  in  Mudi- 
(urnin.  An('lM)  Mrditenìn. 
medltùllio,  f.  Il  nièji)o  d'una 
medolla,  f.  Midolla.         [còsa. 
méfVlo,  uv.  Mèglio. 


MEGLIO 
— .  Il  T.    eccl.    Esercìzio    spiri- 
tuale sopra  qualche  verità  re- 
ligiosa. 

mediterràneo,  ag.  e  s.  [da 
medio  e  terràneo].  Che  è  in 
mègjo  alle  tèrre.  Del  mare  che 
è  tra  l'Europa,  l'Asia  e  l'Affrica. 

MednSa,  f.  n.  pr.  T.  mit.  Una 
delle  tre  Gorgoni,  dai  capelli 
di  serpènti  ,  che  impietriva 
chiunque  la  guardasse.  Tèsta 
di  —.  Il  Far  l'effètto  d'una  tè- 
sta di  — .  Di  pers.  che  fa  spa- 
vènto a  guardarla,  a  parlarci. 

mee.  T.  volg.  V.  me. 

BXefist=:òfele,  m.  T.  lett.  n.  pr. 
del  personàggio  del  Faust  che 
rapprejènta  lo  spìrito  del  male. 
Il  Fàccia  da  — .  Maliziosa  o 
maligna.  ||  Barba  alla  — .  A 
punta.  Il  -ofèlioo,  ag.  [i)l.  Mefi- 
stofèlici], da  Meflstòfele.  In- 
sinuazione, Consigli,  Fàccia, 
Sorri.9o,  Sguardo  — . 

mef-ite,  f.  [dal  gr.  mephitis]. 
T.  lett.  chim.  Ària  non  respi- 
ràbile.Cr/t  antichi  chimici  chia- 
mavano —  l'acido  solforoso. 
li  Pare  una  — .  D'  un  luogo 
vasto  pestifero.  Non  com.  I| 
— Iticamente ,  av.  ||  -Itioo, 
ag.  da  Mefite.  Ambiente,  Antri, 
Ària,  Kfalazioni,  Vapori, Mia- 
fmi  — .  Il  Aiì02)lessia  — .  Pro- 
dotta da  gas  mefitici. 

megaloman=ia,  f.  [da  mégas 
megalo  grande,  e  mania].  T. 
liSiol.  Mania  delle  grandezze. 
Ci  sono  nazioni  che  per  —  si 
rovinano.  \\  -laco  ,  ag.  e  s. 
[pi.  m.  3/P(7a/o»ia7iirtCJ'].T.fiSiol. 
I  —  di  questo  sècolo. 

Megpòra,  n.  pr.  [dal  gr.  Me- 
gàira,  che  valeva  invidiosa]. 
Una  delle  tre  Fùrie.  I|  Per  sim. 
Dònna  trista,  brutta,  feroce. 

mògrlio ,  m.  [dal  It.  mcliu.<i\, 
comi)aralivo  e  s.  Più  bòno. 
Migliore.  Per  tutt'e  due  i  gè- 
neri e  nùmeri.  Questo  vino  è 
—  di  quello.  Datemi  la  carta 
— .  A  v.òlte  i  gióvani  anno  — 
pensièri  de' vècchi.  La  — .tar- 
la. Il  —  è  lo  stùdio.  Le  mè- 
glio còse  che  mi  poteva   dire 


mearflpion^e,  -a,  m.  e  f.  T.  pist. 
Di  pers.  grassa  e  còmoda. 
mèglio,  comp.   di   Beno  ,    Più 

bène.  Il  prov.  Il  —  ricòlga  il 
P''0!l">-  Quando  tra  due  còse 
cattive  non  c'è,  dilIVrènza.  Vive 
nello  mont.  !|  Andar  col  --.  Ès- 
nvr  più  fortunato  d'un  nitro.  Il 
Avi'r  il  —  (la).  Chi  avrs.te  — 


MKGLIO 
me  le  disse.  Il  —  rimMio.  1 
mèglio  parlatori.  Le  meglio 
scarpe.  Fer  casa  non  ti  met- 
ter le  — .  È  assai  mèr/lio  lui 
di  lèi.  Qual  è  il  —  modo  ?  \\  pro- 
vèrbi :  .S'ozi  —  le  fave  che  du- 
rano che  i  capponi  che  man- 
cano. Ai  pèggio  pòrci  vanno  le 
mèglio  pere.  \\  Ò  qui  qualche 
còsa  di  mèglio  jìer  lèi.  Aon 
sognava  altro  di  —  al  mondo. 
Il  San  d' accòrdo  iène  e  — .  || 
Chi  è  il  mèglio  dì  voi  due  ? 
Jl  —  è  nemico  del  bène.  Giro 
il  mo7ido  per  fuggir  pèggio  e 
trovar—.  Questo  trattato  non 
è  dei  mèglio.  Non  è  una  delle 
—  fra  gitante  potevi  scégliere. 
Il  O  trova  di  — .'A  chi  si  la- 
menta di  quel  che  uno  à  com- 
prato, portato,  il  La  parte  mi- 
gliore 0  La  còsa  migliore.  Il 
mèglio  che  tu  pòssa  fare.  So- 
stanza  estratta  dal  mèglio  di 
un'altra.  \\  Il  miglior  partito, 
fortuna.  l|  prov.  È  mèglio  un 
sòldo  di  buon  acqui.Hto  che 
mille  d' imbrògli.  \\  Fare  il 
.9110,  il  tuo,  ecc.  mèglio.  Fare 
il  suo,  il  tuo  vantàggio.  Fac- 
ciamo il  nòstro  — .  L'avete  a 
tagliar  nel  — .  ji  Tù'a  al  — .  La 
ride  ?  aspètti  al  — .  Gli  piace 
il—.  Il  Accidènt'al — .  Quando  è 
difficile  la  scelta.  i|  E  f.  sottint. 
Proposta ,  Condizione ,  Còsa. 
Non  so  se  sia  la  —  andare 
o  rimanere.  Io  per  la  —  mi 
terrei  in  guàrdia.  Si ,  voglio 
far  cosi  :  è  la  — .  Mi  parrebbe 
la  — .  Il  Aver  la  mèglio.  Vìn- 
cere ,  Riuscir  vantaggiosi.  || 
av.  Più  bene.  Non  gli  potrebbe 
andar  — .  Vorrebbe  che  an- 
dasse mèglio  di  còsi  ?  Ci  va 
maglio  anche  a  noidipo/itivo. 
Il  Accertati,  Informati  — .  || 
E  correggendo  il  nòstro  di- 
scorso. A  Roma  ci  siamo  :  anzi 
ti  dirò  più  e  mèglio:  ci  siamo, 
e  ci  stiamo.  \\  Più  e  —  appro- 


o  pèggio.  \\  Star  di  —.  Star 
mèglio.  Sotto  un  tetto  stanno 
di  mèglio  le  famiglie.  ||  Torna- 
re a  —.  Passar  da  mala  a 
buona  manièra  di  vivere.  ||  Vo- 
lere il  —  drl  mondo  a  uno 
(il  più  gran  bène).  ||  megUore, 
ag.  Migliore.  ||  mòi;llostante, 
ag.  e  s.  Benestante. 
mòl,  m.  Mégjo.  Il  seme  che  va 
nella  via  li  uccèlli  il  si  bec- 
cano, perocché  è  scopèrto  ;  e 
mèi,  se  quello  del  campo  non 
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priato.  Fu  più  e —  d'una  con- 
fessione. Mangeranno  — .  Ma- 
ritarla — .  Mèglio  parlar  alla 
libera.  \\  Far  — .  Èsser  più  sa- 
lutifero. A  noi  fa  —  l'  aequa 
in  questo  momento.  \\  Lavo- 
rare, Operare  con  maggiórlena 
e  perfezione.  L'eccitamento  a 
far  — .  Il  Cornee  saprò  — .  Come 
si  potrà  — .  Il  Coir  art.  Come 
seppi  il  — .  Non  com.  ||  Gtcàr- 
daci  — .  Valeva  molto  —  al- 
lora. Parla  come  noietnèglio 
di  noi.  Il  Mèglio  !  esci.  Senten- 
do còse  buone,  o  più  pròspere 
che  non  si  sperava.  "  Ci  sarà 
di  molt'uva.  „  "  Mèglio.  „  ||  Di 
bène  in  — .  ||  Alla — .  QuaSi  Male. 
Scrivere  alla — .  Campare  alla 
— .  Il  Fare  alla  — .  Adattarsi  a 
quel  che  c'è.  Siete  capitati  qui 
all'improvvifo  :  farete  alla  — . 
Alla  —  o  alla  pèggio.  Règ- 
gersi SIC  alla  —.  \\  Non  com. 
Alla  bèli'  e  mèglio.  \\  Èsserci 
alla  — .  Di  pers.  Fare  quel  che 
uno  può.  Per  ballare  io  ci  sono 
alla  — .  Il  Bène  e  — .  Lo  fece, Glie 

10  disse  bène  e  — .  ||  meglio- 
ra=inento,  m.  Miglioramento. 

11  —re  (ind.  mèglioro) ,  tr.  e 
in.  Portare  o  Tornare  a  uno 
stato  migliore  fi5ico  o  morale. 
Cerea  di  megliorare  la  sua 
condizione.  È  un  malato  che 
non  vuol  — .  È  questa  medi- 
cina che  lo  fa  — .  Se  meglio- 
rerd.  Non  mègliora  jninto , 
anzi  peggiora.  Se  tu  non  mè- 
gliori  e  non  studi,  il  babbo  ti 
gastigherà.  Invece  di  —  quel- 
l'edizione, Va  peggiorata. 

mel=a,  f.  [gr.  mèlo»;  It.  malum]. 
Frutto  del  melo.  Mele  fresche. 
Odore  di  mela.  Mele  ros.se , 
bianche  e  ro.sse ,  ròfe,  coto- 
gne, turche,  francesche ,  lag- 
garòle,  appiòle.  San  Giovanni, 
dolci.  Mele  riiggini.  —  mòra. 
Il  —  d'  autunno,  da  inverno. 
li  II  gambo,  la  bùccia,  i  semi. 


è  copèrto,  ancora  se  ne  porte- 
rebbero li  uccèlli. 

mèi,  av.  Mèglio. 

|mèl,  pron.  Me.    Ver   mèi.\\Di 

I  mèi.  Di  me.    Non   ti   menare 

I  g  ibbo  di  mèi.   Cosi   Per  mèi  ; 

!  1)1.  di  Mio,  Miei. 

Imeità,  f.  Metà. 

mela,  f.  Mela  tèsta.  Spècie  di 
mela.  |1  Varietà  di  mele:  —  ca- 
lamagna,  calimana,  calve.  \\ 
Mela  piinica.  La  melagrana. 
Mele  renette,   mufaiòle,  tèste 


MELANCOLIA 
il  tórsolo  della  — .  t|  —  crude^ 
còt^e,  còtte  in  forno.  \\  La  palla 
in  cima  alle  cùpole  delle  cat- 
tedrali, specialmente  nel  mòdo: 
Gli  verrebbe  vòglia  della  — 
del  dòmo.  Dei  ragazzi  che  vo- 
gliono e  che  chièdono  sèmpre. 
Il  pi.  Mele,  volg.  Le  nàtiche.  Pn- 
ma  ai  ragazzi  davano  sulle — .  !| 

—  canine.  Le  bacche  dell'Abro- 
ga mandràgora,  pianta  boschi- 
va. Il  -àccia,  -acce,  f.  peg.  di 
Mela.  l|-acotog:na  e  -a  ooto- 
g^na,  f.  Frutto  del  melo  cotogno. 
Il  — agrrana,  f.  [pi.  Melagrane  e 
Melegrane:  da  melo-a-grani]. 
Frutto  del  melagrano.  La  no- 
vèlla delle  tre  —.  Uve  passe 
e  melagrane.  Fiore  di  — .  I 
chicchi ,  la  bùccia  della  — . 
Colore  della  — .  Rosso  come 
un  chicco  di  — .  ||  —  dolici,  fòr- 
ti, vaiane  0  vinose. 'il— tLgttk- 
nata,  f.  non  com.  Melagrana. 
I!  -agrrano,  m.  T.  hot.  Pùni- 
ca granatum.  Pianta  delle 
mirtàcee  oriunda  d'Affrica.  — 
domèstico,  salvàtico  ,  di  fior 
dóppio,  fior  giallo.  La  Miccia 
del  —  è  ufata  contro  la  tè- 
nia. Gli   antichi   co' fiori  del 

—  salvàtico,  tingevano  drappi. 
Si  fece  rossa  come  un  fiore  di 
melagrano. 

melano=olla,  f.  [V.  mallnoo' 
nia].  Bile  tètra  che  dava  l'i- 
pocondria. T.  stór.  med.  ||  T. 
med.  Affezione  cerebrale  che 
dà  uno  stato  patològico  di  fis- 
sazioni più  0  meno  intènse.  Il 
Verga  dimostrò  che  il  Tasso 
so/fnva  di  — .  li  — òllco,  — ò- 
llol,  ag.  T.  med.  da  Melanco- 
lia.  Il  — onla  ,  f.  Lo  stesso  e 
meno  com.  di  Malinconia.  TH- 
spone  gli  ànimi  a  — .  In  jìiè- 
na  — .  Il  Idèa  tissa  ,  Fantasti- 
cheria. Sarà  una  delle  sue  — . 
Non  vo' tacervi  questa  mia— . 
Il  Personif.  Melanconia,  ninfa 
gentile.  \\  -ònlcamente  ,    av. 


calvéllr,  refinr,  ]|  Conóscere 
il  pesco  dalla  mela.  Distin- 
guer il  pan  da' sassi.  Usàbile. 
il  Mele.  I  rilevati  delle  góte 
grasse.  Mele  di  ctilàecio.  T. 
macell.  Uno  dei  divèrsi  tagli 
della  còscia  delle  béstie  ma- 
cellate, j  Tavoletta  dell'abbiccì. 
melacohlno,  ag.  Che  à  sapore 
j  di  mièle.  [Citràggine. 

melaoltola,  f.  Lo    stesso   che 
|mela^ràuola,  f.  Melarància. 
melàngol=a,  f.  Spècie  di  pò- 


MELANZANA 
da  Melanconico.  PirtH^e  m^sse 
a  fiorire  —  all'uggia.  ;  — ònico, 
— ònici,  ag.  da  Melanconia. 

melanzana,  f.  [dal  basso  It. 
mfldngola.d.  nielongène  (dal- 
l'àrb.  badindjan}].  più  com. 
Petonciano. 

melàppio,  m.  [pi.  Melappi: 
da  mela  e  àjypio].  Giulèbbe  di 
in<^le  appiVile. 

melarànol=a  e  — o,  f.  m.  Più 
com.    arància  e  aràncio    Y. 

mela^re ,  tr.  [ind.  melo  :  da 
mela].  Tirar  le  melate,  e  flg. 
Burlare,  Imbrogliare.  L'anno 
malato.  Il  -rò$a  e  mela  ròSa, 
f.  Sòrta  di  mela. 

melassa,  f.  [da  m^'l  mièle  e  la 
detin.  pegg.  aif.ia].  Spècie  di 
sciròppo,  residuo  della  cristal- 
lizzaz.  dello  zùcchero  raffinato. 

melata,  f.  [da  mela].  Colpo 
con  una  mela.  '|  fig.  Cèda  farsi 
tirar  le  —  a  dir  cèrte  còse. 

melat=a,  f.  [da  mièle].  T.  agr. 
Malattia  che  attacca  alcune 
piante,  e  consiste  in  una  spè- 
cie di  trasudamento  dolciastro. 
Il  — o,  ag.  Condito  col  mièle. 
Dolce.  Acqua  — .  !|  flg.  Paròle 
malate.  Lusinghière,  Ipòcrite. 
Paroline  melate. 

mèle,  m.  [dal  It.  m^V],  volg.  e 
cont.  Mièle.  ||  T.  poèt.  Mèle 
iblèo.  Dolcissimo.  Vènti  che 
.9ono  dolci  come  mèle  iblèo.  \\ 
Mèle  ascrèo.  La  poeiia   greca. 

melensàgrgrlne,  f.  astr.  di  Me- 
lènso. Il  Azione,  Paròla  da  me- 
lènsi.  Una  delle  sue  sòlite  — . 

pone  meno  giallo   dell'ordinà- 
rio. Il  Arància  fòrte.  !|  -o  ,   m. 
Albero  che  produce  le  melàn- 
fTole.  Il  Spècie  di  popone. 
melansàgrgrlne,  f.    Melensàg- 
gine, [triòlo. 
melanterla,  f.   Spècie   di   ve-j 
melantro,  m.  T.   bot.   Pianta 
delta  anche  Nigèlla,      [sparo. 
melannro,  m.  Spècie  di  pesce 
melar  ància ,    f.    Invenzione,' 
Finzione.  ,  Far  nflarance .  Fa-^ 
re  traòrHe.  Il  T.  spiega  mèglio 
Faro   Bfòggio,  i|  Ptizzare  i  fl.6r^ 
di   — .    lixsere    «chizzinoso.    || 
— anelata,  f.  Colpo   di    mela-j 
rància,  'i  '-ànolo,  m.  Discèrne- 
re   dal  ■—.    Iiistinguer  il   pan' 
Ai' HfiHHi.  \\  Fare   d'tm   —    un' 
pruno.  Voler   migliorare   nna' 
c6»a   che    non   ni  prèittn.  ||  Al 
contr.  Far  d'un  pruno  un  -.1 
!  Fasciare   o    /ilcoprirr  il  --.' 
Hì^n'AI'dlirhi  rl;i1   rri-'l>l».  I 
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melènso,  ag.  e  s.  [etim.  in- 
cèrta :  dalFant.  fr.  mélanger 
(misculare)?]  Di  pers.  mèjja 
stordita,  che  rèsta  sèmpre  co- 
me interdetto  senza  rispóndere, 
0  dicendo  paròle  vote  di  sènso. 
Ragazzo  — .  |i  Scipito ,  Min- 
chione. !|  Di  còse.  Scritti  — . 

meleto,  m.  [da  melo].  Luogo 
piantato  a  meli. 

melìa=ca,  f.  [da  armenìaca]. 
Frutto  del  meliaco.  !| -co, -ci, 
ra.  Una  varietà  d'albicòcco. 

mèll=co,  —ci,  ag  [dal  gr.  melos 
canto].  T.  lett.  Musicale,  Me- 
lodioso. !1  Lìrico. 

melina,  f.  dira.  vezz.  di  Mela. 

melinite,  f.  [n.  che  dicon  deriv. 
dall'avèr  voluto  onorare  il  mi- 
nistro fr.  Meline].  Spècie  di  so- 
stanza straordinar.  esplosiva. 

melissa,  f.  [dal  gr.  melissa 
ape].  T.  bot.  Gèn.  di  labbiate, 
la  cui  più  nòta  è  la  meli.<).<ia  of- 
ficinale,  da  cui  fanno  un'acqua 
distillata  e  una  tintura.  Gia- 
cinti e  melisse.  Acqua  di  — . 
Una  góccia  di  — .  Sjnrito  di  — . 

mellett^a,  f.  Lo  stesso  e  più 
com.  che  Belletta.  ||  -one,  m. 
accr.  più  abbondante. 

mell=lfero,  ag.  T.  lett.  poèt. 
Che  pòrta  mièle.  [1  — iflnamen- 
te ,  avv.  da  Mellifluo ,  iròu. 
0  spreg.  Mellifluamente  dolce 
quando  parla,  velenoso  quan- 
do òpera,  i,  -Iflao,  ag.  T.  stòr. 
eccl.  Il  Dottore  — .  San  Ber- 
nardo, il  iròn.  0  spreg.  Di  pers. 
che  à  paròle  di  dolcezza  non  sin- 


MELODIA 

céra?  Fare,  Omo  — .  Paròle  — . 

mellonàggrlne,  f.  [da  mellone 
per  melone].  Sciocchezza. 

melm=a,  m.  [dall'antico  ted. 
melm  pólvere].  Melletta,  Mòta, 
lasciata  specialm.  dalle  piène, 
Il  —oso,  ag.  da  Melma. 

mèlo  e  melo...  [V.  mèlico]. 
Prefisso  lett.  che  ìndica  Canto. 

melo,  m.  [V.  mela].  Pyrxts 
malus.  Àlbero  da  frutto  delle 
rosàcee.  Il  melo  conta  un  mi- 
merò infinito  di  varietà.  Melo 
salva  tico ,  dotuè-ftico.  I  meli 
prèndon  il  nome  dalla  mela 
che  fanno.  Melo  rùggine,  fran- 
cesco,  cotogno,  fiorito,     [lodia. 

mel=òde,  -òdi,  f.  T.  poèt.  Me- 

mel=odia,  f.  [dal  gr.  melodia 
{melos  canto)].  Dolcezza,  Soa- 
vità di  suoni  in  proporzione 
rimmica  e  successiva.  Contrap. 
a  Armonia  che  è  l'unione  istan- 
tànea. Il  gènio  inventivo  si 
manifèsta  nella  —.  Le  bellis- 
sime—  de' maèstri  italiani  di 
questo  sècolo.  Canti  pièni  di 
—.  Una  —  dolce.  Miràbile  — . 
La  —  della  voce.  \\  — òdica- 
mente,  av.  non  com.  da  Me- 
lòdico. La  miifiea  del  Mozart 
—  potènte.  Il  -òdlco ,  -òdio!, 
ag.  T.  muS.  Che  appartiene  a 
melodia.  Màrcia,  Proporzione 
— .  Concètti  — .  Ispirazioni, 
Parte,  Vena  —.  ||  Dell'autore. 
Compofitore  — .  ||  —odiosa- 
mente, av.  da  Melodioso.  || 
—odioso,  ag.  da  Melodia.  Che 
à  melodia.  Linguàggio ,   Mù- 


melàrlo,  m.  Luogo  dove  le  api 
fanno  il  mièle.  [te. 

melata,  f.  Vivanda  di  mele  còt- 

meldrarla,  f.  Ghiottornia. 

melèa,  f.  Mischia. 

meleàgrrid^a  e  -e,  f.  T.  jool. 
Uccèllo  dell'  órdine  do'  galli- 
nàcei. 

meleg^àrio,  m.  Garabule. 

melèna,  f.  Mòrbo  nero  d'Ippò- 
crate. 

meletrloe,  f.  Meretrice. 

melioèride,  f.  Tumore  cistico 
delle  glàndule  cutànee  sebàcee. 

mellohino,  m.  Sòrta  di  liquore, 
Sidro. 

melifero,  ag.  Che  fa  lì  mièle. 

mèllgra,  f.  M<'lii-a,  Saggina. 

melllòto  e  mellilòto,  m.  T. 
bot.  Krba  Vi-Duriiia 

melina,  ng.  l/una  tèrra  bian- 
eafftra. 

mèli»,  f.  Sòrta  di  «pnda. 

mell-èo,  ag.  di   Mì'-Ih    i|  flg. 


Mellifluo.  Il  -iflcare,  in.  Fare 
il  mièle.  !|-ifilo,  ni.  Melissa.  || 
-iflnire,  tr.  Si>arger  di  mièle. 
Il  flg.  Consolare.  ||  -Iflno,  ag. 
Atto  a  produrre  mièle,  o  Per 
dove  scorre  mièle. 

mèlliga,  f.  Melica,  granturco. 

mellilòto,  m.  Y.  melllòto. 

melllna,  f.  Sòrta  di  panno,  di 
.Mcllina. 

mellon^aio,  m.  Luogo  pian- 
tato a  melloni.  || -cèllo,  -ci- 
ne, m.  dim.  di  Mellone.  ||  -e, 
m.  Sòrta  di  zucca  lunga  col- 
tivata dagli  antichi  negli  òrti, 
0  òggi  Ignòta.  Il  Popone.  Vive 
a  Lucca.  l|  flg.  Omo  sciòcco, 
gòfTo.  Il  Sòrta  di  briglia. 

melmetta,  f.  dim.  di  Melma. 

mèlo,  m.  Melodia.  Midòde. 

melo,  m.  (tronc  iu  Mei).  Melo 
eidnnio  l'eoi ogiio). 

meloootogrno ,  m.  Mulo  co- 
togno. 


MELODRAMMA 
fica.  Pronùnzia,  Periodi,  Vèr- 
si, Voce,  Canzone  mdodiosa. 

3nelodramm=a,  — i,  ni.  [da  me- 
los e  dramma].  Dramma  in 
mùsica.  !|  -àtioo,  — àtloi,  ag. 
e  s.  da  Melodramma.  Ardore, 
Verseggiato  re  — . 

'melogpra=nato  ,  —no,  m.  non 
com.  Melagrano. 

melolonta,  f.  [melolonta  vìil 
garis].  Sòrta  di  coleottero 
detto  comun.  Roncone. 

melona,  f.  accr.  di  Mela.  Bèlle 
melone. 

melopèa,  f.  [dal  gr.  melopoiia]. 
T.  stór.  lett.  L'arte  delle  me- 
lodie. —  tràgica,  ditiràmbica. 
—  a  pièna  orchèstra. 

aielpòmene,  f.  [dal  gr.  Mel- 
pomene']. T.  mit.  Mu5a  della 
tragèdia  e  La  Tragèdia  stessa. 
Il  La  —  italiana.  La  tragèdia 
com'è  stata  trattata  dagl'Ita- 
liani. Il  T.  astr.  Nome  d'un  nòve 
pianeta. 

mel^ùoola ,  — ncoe  ,  f.  dira, 
spreg.  di  Mela.  ||  Sòrta  di  mele 
pìccole  e  ancora  acèrbe  che 
véndono  come  priraaticce  Ra- 
gazzi àvidi  di  melucce.  ||  E  per 
sim.  di  Mele  piccole  e  triste. 
Quattro  —  ttn  franco  ? 

membr^ana,  f.  [dal  It.  mem- 
brana (mémbrum)].  T.  anat. 
Tessuto  in  gèn.  sottile ,  elà- 
stico che  serve  a  contener  cèrti 
■  rgani  o  cèrti  flùidi  serbandoli 
<j  segregandoli.  —  miiccosa , 
siriosa.  La  pèlle  è  una  — .  ij 
del  timpano.  Che  è  in  fondo 
del  canale  uditivo.  I!  —  dell'oc- 
chio, de'  follicoli,  fibrosa,  glan- 
d alare.  \\  Quelle  che  avvòlgono 
immediatamente  il  fèto  prima 
di  nàscere.  ||  Membrane  del  cer- 
vèllo, del  midollo  spinale.  \\  T. 
bot.  Tessuti  o  falde  in  gènere 
dell'organismo.  —  che  invòlge 
il  seme.  \\  -anàceo,  ag.  T.  lett. 


melodiare,  in.  Cantare  e  so- 
nare melodiosamente. 

melògrono ,  m.  T.  bot.  Sòrta 
d'uva  nera. 

melonclano,  m.  Petonciano. 

melopòla,  f.  Melopèa.     [pone. 

melopopone,  m.  Spècie  di  po- 

melòt^a  e  —e,  i.  Spècie  di  ve- 
stito di  pèlle  degli  ant.  eremiti. 

mel^ùggrine,  f.  Melo  selvàtico. 
!|  -urne,  m.  Melata.  ||-uzza, 
f.  dini.  spreg.  di  Mela.  ||  -ùz- 
zola,  f.  dim.  di  Mela. 

membramento ,  m.  Rimem- 
branza. 


683 
Che  à  forma,  sostanza  e  qua- 
lità di  membrana.  |1  Composto 
di  membrane  d'animali.  Còdice 
membranàceo.  ]  -anoso,  ag. 
T.  lett.  Clie  à  sostanza,  natura 
di  membrana,  i,  —atura,  f.  T. 
archi;  Distinzione  e  Disposi- 
zione delle  parti  principali,  n 
— ettare ,  tr.  T.  archi,  non  e. 
Ornare  di  membretti.  j  —etto, 
m.  dim.  di  Mèmbro. 
mèmbro,  m.  [pi.  Mèmbrì  e 
Mèmbra  con  divèrso  signifi- 
cato: dal  It.  mèmhrum^.  Parte 
principale  del  còrpo  umano  u- 
nita  al  tronco  per  articolazioni. 
In  questo  sènso  al  pi.  Mèmbri. 
Le  braccia  e  le  gambe  san  — 
ùtili  per  chi  lavora.  ||  Le 
parti  del  còrpo  umano  prese 
nel  complèsso.  Mèmbra  affran- 
te dal  lavoro.  Stanchi  nelle  — . 
I.,e  stanche  —.  Lhi/o  delle  — . 
Mèmbra  rigorose,  robuste.  E- 
fercitare  le  — .  ||  lig.  Le  mèm- 
bradivije dellanazione.  ||  Qua$i 
proverb.  il  vèrso  di  D.  A'ojì 
avea  mèmbro  che  tenesse  fer- 
mo,  di  Cèrbero.  ì|  —  virile  e 
ass.  Mèmbro.  Organo  della  fe- 
condazione. 1|  flg.  e  più  com. 
Ciascun  individuo  che  appar- 
tiene a  una  società,  un  còrpo 
organÌ2i5ato.  ||  E  parte  d' un 
tutto.  T.  gramm.  I  vari  —  del 
periodo.  ||  T.  archi.  —  princi- 
pali, secondari.  —  intagliati. 
Mèmbro  di  sìiperfice,  jnana.  \\ 
T.  mat.  —  d' un'  equazione.  \\ 
membruto ,  ag.  T.  lett.  Di 
gròsse  mèmbra. 

mem^énto  [dal  It.  memento 
(mémiui)  ricordali].  T.  lat.  uSato 
a  vòlte  scherz.  per  Rammentati. 
Domani  ci  ài  adunanza  :  me- 
mento. Il  Raccomandandosi  a 
qualcuno.  Memento  mèi.  \\  T. 
ecel.  Punto  della  messa  che  il 
prète  prega  pei  mòrti  o  pers. 


membran^a,  f.  Spècie  di  car- 
tapècora, il  -òlla  e  -uzza,  f. 
dim.  di  Membrana. 

membr=anza,  f  Rimembran- 
za. Il  —are,  tr.  Avere  in  me- 
mòria. 

membr=lociuolo  e  -Ino,  m. 
dira,  di  Membro.  [rile). 

mèmbro,  m.  —  di  natura  (vi- 

membr^ollno,  m.  lig.  Parti- 
cèlla.  !|  -one ,  m.  accr.  di 
Mèmbro. 

mem=inerl;;are ,  tr.  Ricor- 
darsi, [ag.  Melmoso. 

mèmm=a,   f.  Mélma.  ||  -oso, 


MEMÒRIA 
raccomandate..  Ora  è  al  me- 
mento.  Il  —  dei  mòrti,  dei  vivi. 
Il  -entòmo,  m.  [da  memento, 
homo:  uomo,  ricordati !].  Paròla 
che  il  sacerdòte  proferisce  il 
giorno  delle  Gèneri.  —  qiiia2ncl- 
vis  ès.  Il  scherz.  o  iròn.  per 
Rammentati,  Rammentatevi! 

memor=àbile.  ag.  [dal  It.  me- 
moràbilis  (memorare)  raram. 
troncato  in  Memorabil.  Memo- 
rabil  giornata].  Da  dovérsene 
ricordare.  Battàglia  ,  Fèsta  , 
Fatto,  Guadagno,  Impresa, 
Vendetta,  Vittòria  — .  |i  —abil- 
mente, av.  non  com.  da  Me- 
moràbile. I|  -andò,  ag.  T.  lett. 
poèt.  Da  doversi  ricordare.  E- 
fèmpi — .  Acquisto — .  Anno  — 
quello  dell'oppressione  o  della 
resurrezione  d' un  pòpolo.  — 
arrfmi°n*o.  l! -andum,  m.  T. 
polit.  Nòta  diplomàtica  ai  Go- 
vèrni èsteri  spiegando  e  giusti- 
ficando fatti  intèrni.  —  della 
Pòrta  alle  potènze. 

mèmore,  ag.  [dal  It.  mèm,orem 
(mèmini)J.  T.  lett.  poèt.  Che  ù 
ricòrda.  Mèmore  dei  tòrti  ri- 
cevuti. —  del  bène.  \\  Il  mè- 
more giorno.  \\  Luoghi  —  di 
tristi  fatti.  Alla  —  tenerezza 
dei  supèrstiti.  \\  —  affètto. 

mem^òrla,  f.  [dal  It.  memòria]. 
Facoltà  di  ritenere  e  richia- 
mare alla  mente  le  idèe.  Fer- 
mare, Imprimere,  Méttere  nel- 
la — .  Cerca,  Fruga  nella  tua 
memòria.  Serbar  vira  la  — . 
Costante,  Durévole  memòria. 
—  incancellàbile.  À  molta  — . 
Uotno  ricco  di  —,  ||  prov.  Chi 
scrìve  non  à  — .  Perché  l'affl- 
dàr  tròppo  alla  carta,  senza 
meditazione,  non  è  un  esercizio 
di  memòria.  Ma  chi  non  scrìve, 
non  aiuta  la  memòria.  \\  Bèlla, 
Buona ,  Felice  meravigliosa, 
prodigiosa,  sicura,  incredibile 


mem=òra,  f.  Memòria.  ||  -ora- 
re ,  tr.  e  in.  Rammemorare, 
Ricordare.  ||  -oratlva,  f.  La 
facoltà  della  memòria.  ||  — ora- 
tivo ,  ag.  Della  memòria.  || 
Commemorativo.  ||  Iscrizione 
memorativa.  Per  ricordare  sem- 
plicemente un  fatto.  Il  -ora- 
zione, f.  Commemorazione.  || 
— orévole,  ag.  Memoràbile.  || 
Mèmore.]!— Oria,  f.  Èssere  fuori 
della  — .  Èsser  fuori  di  senno. 
Il  Una  delle  cinque  parti  della 
Rettòrica.  ||  Andare  per  la  — . 
Ricordarsi,  Tornare  nella  me- 


MEMÒRIA 
— .  Una  —  di  fèrro,  d'oro,  li 
Una  gran  — .  A  il  dono  della 
—.  11  iròn.  Che  —  '.  Di  chi  si  di- 
méntica di  tutto,  i  Chi  vuol  ès- 
ser bugiardo,  abbia — .]\Avere  a 
— .A  mente.  Ricordarsi.  JS'ow  l'ò 
a — .  Kon  l'à  preferite  alla — . 
Conservare  a  lungo  nella  — . 
Ij  Memòria  artificiale.  Mètodo 
per  aiutar  la  memòria.  ||  Con  A. 
Dire,  Disegnare  a  — .  Impa- 
rare, Mandire  (non  com.),  Re- 
citare a  — .  Ripètere  a  — .  n 
Sapere  a  — .A  mente.  Libri 
che  li  sa  tutti  a  — .  Dicono  che 
il  Tomma/éo  sapeva  Dante, 
Orazio  e  Virgilio  a  memòria. 
Studiare  a  — .  Lo  sanno  a  — . 
Di  còsa  saputa  da  tutti.  ||  Chi 
ritiene  con  facilità  i  luoghi,  i 
punti,  la  di.spojizione  delle  còse. 
Si  ricòrda  cìie  la  tal  paròla, 
il  tal  vèrso  è  nella  pàgina  tale, 
nel  tal  punto:  à  molta  —  lo- 
cale. —  dei  nomi  pròpri  ,  de' 
fatti,  dei  vèrsi,  delle  persone, 
de' suoni,  ecc.  Per  i  nomi  à 
una  memòria  cosi  infelice.  I| 
La  mente,  La  persona.  A  ri- 
pensare a  que'  lùgubri  eafi , 
la  —  ancora  se  ne  spaventa. 
|!  Ricòrdo,  Quel  che  si  ricòrda 
o  che  ricòrda,  li  La  —  di  tanti 
fatti,  di  quelle  vicènde.  H'à 
conservato  un  pò'  di  — .  iV'à 
pèrso  ogni  memòria.  Non  glie 
n'è  rimasto  — .  Quante  con- 
fufe  memòrie  sotto  l'ombra  di 
quel  noce!  Ne  vive  ancora  la 
— .  Còse  non  spènte  nella  — 
degli  uomini.  Siamo  noi  mòrti 
nella  vòstra  memòria  ?  \\  Giu.- 
rare  sulla  sua  — .  Memòrie 
fràgili,  passeggère,  fufjg^'oli. 
Lasciò  buona  — .  La  memòria 
de' benefattori,  de' tiranni.  Ca- 
lunniare la  memòria  d'uno. 
Ristabilirne,  Purgarne,  Rav- 
vivarne la  memòria.  \\  Degno, 
Indegno  di  — .  Patti  degni  di 
— .  Uomo  d'infausta  — .  Degno 
d'amare  la  sua  — .  La  —  del 
lontano  amico.  Non  attaccare 


moria.  Il  Studiare  alla  — .  Im- 
parare a  mento.  !l  Toccar  la  —. 
Aver  a  cnoro.  In  mento.  !|  Sen- 
no. Trarre  dalla  — .  Far  im- 
paxxart!.  ||  Ritornare  o  Tor- 
nare in  sua  -.  Tornare  in 
té.  Il  Uscir  di  -  o  della  —.  Ij 
Operazione  della  mento  in  Ré- 
nere.  Rimera  tanto  dilftto 
e.he  la  frana  d'ogni  altra  —. 
ji  -orlale,  )ik.    Mi-iiii>riilil1«.  \\ 


6f4 
la  —  d'un  mòrto.  Il  Parlando 
di  mòrti.  Di  buona ,  Di  felice 
memòria.  D'aurea,  D'illustre, 
Di  santa  memòria.  Mio  padre 
di  santa  — .  La  —  de'  cari  de- 
funti. Giurare  per  la  loro  — . 
!l  Maèstro  di  benedetta  — .  Sia 
benedetta  la  sua  — .  Saera  — . 
Veìier.ita — .  —senza  màcchia. 
Dove^-i  serbarti  fedele  alla  sua 
— .  A  perpètua  —  dei  caduti. 
Il  Di  còse  mòrte  affatto.  Il  gè- 
nio, l'arte  dell'epopèa,  della 
tragèdia  ormai  son  tutti  ca- 
dàveri, buona  — .  \\  Pubblicato, 
Erètto,  a  sua  — .  A  perpètua 
— .  Il  In  —  di  me,  di  voi.  In  — 
di  tanti  servigi  resi.  ||  La  — 
del  bène ,  dei  buoni  non  si 
spengerà  tanto  facilmente.  Me- 
mòrie spènte,  sepolte,  illan- 
guidite. Il  Porre  una  — .  Una 
làpide,  Un'iscrizione.  !i  Gli  og- 
getti che  rimangono  a  testimo- 
nianza di  grandezza  o  d'infà- 
mia. Nòbili,  Pie  — .  Triste  — 
del  66.  Memòrie  antiche,  mo- 
dèrne, contemporànee.  Meìnò- 
ria  d'importanza,  di  giova- 
mento ,  d'  interèsse  2ìùbblico. 
lì  Fatti.  Oìnèro  primo  pittore 
delle — antiche.'\  Aver  memòria 
d'una  còsa.  Ricordarsene.  Non 
ò  —  di  quando  avvenisse.  Non 
èssercenepiù  — .  ||  Cadere  della 

—  d'imo  0  una  persona,  o  una 
còsa!  Èsser  dimenticata.  Non 
com.  Il  T.  eccl.  Far  commemo- 
razione. Nel  Vangèlo  d'oggi  è 
fatta  —  del  miracolo.  i|  Frul- 
lare, Girar  per  la  memòria. 
Mantener  la  —  d'un  fatto. 
Il  Méttersi  nella  — .  ||  Prènder 

—  d'una  còsa.  Prènderne  ap- 
punto, per  ricordarsene.  Prèn- 
dine —  nel  taccuino ,  in  ìtn 
fòglio  qualunque.  ||  Prefen- 
tare  o  Rappre/entare  alla  — 
0  nella  —.  \\  Raccomandare 
una  còsa  alla  —  d' uiui  per- 
sona. Inculcargliela  ;  alla  — 
de'  pòsteri.  Rènderla  etèrna  , 
Tramandarla.  ||   Recare  a  —. 


Libro ,  Quadèrno  — .  Memo- 
riale. Il  l'arte  memoriale.  La 
parte  diètro  la  nuca.  Oggi  Me- 
mòria. Il  m.  Contrassegno  per 
ricordare  una  còHft.  I|  Commiì- 
morazione.  Il  Memòria,  Ricòrdo. 
llMonnment»  d'etèrno  ricòrdo, 
li  Fare  — .  Pòrger  una  sùpplica. 
l|  -orioso,  ug.  Che  à  molta 
memòria. 
mén»,  f.  Uporazione,  Manéggio, 


MENADITO 
Non  com.  ||  Restare  o  Non  re- 
stare — .  l|  m.  av.  A  —  d'ìioìno. 
Da  che  mondo  è  mondo,  ij  Anche 
iperbòl.  Di  còsa  che  non  si  ri- 
còrda sia  mai  avvenuta.  Non 
c'è  —  che  attaccà.isero  cosi  un 
uomo  politico.  A  tèmpi  antichi 
non  c'è  —  di  tanto  eroifmo.  ' 
A  — .  A  ricòrdo.  Per  quanto  si 
ricòrdi.  A  —  de' nòstri  vècclii. 
di  que.'iti  delitti  non  se  n'èr.t 
visti.  Il  La  parte  della  nuca, 
dove  crede  il  pòpolo ,  che  ri- 
sièda la  memòria.  Batté  1 1 
memòria  e  mori.  \\  Per  — .  Per 
ricòrdo,  Per  segno  di  ricòrdo. 
Questo  libro  glie  lo  mando 
per  — .  Per  segno  di  gran- 
dezza e  per  — .  Ti  sia.  Ti  rèsti 
per  — .  Il  sòlito  regalino  per 
— .  I|  Per  memòria!  gridano  i 
venditori  ambulanti  di  còsa  che 
intèndono  dare  a  pochissimo 
prèzzo.  I|  Pro  memòria.  Per  ri- 
cordarsi, differènte  da  Per  me- 
mòria.  i|  -orlale,  m.  T.  eccl. 
Libro  di  memòrie.  ||  Libro  di 
documenti  ,  catàlogo.  Memo- 
riale dei  pontéfici.  ||  —  della 
passione  del  nòstro  Signore. 
Il  Sùpplica.  Scrivere,  Prefen- 
tare  un  —.  L'acclufo  — .  But- 
tavano i  —  nel  ce.ttino.  I  car- 
dinali si  fanno  dipingere  col 
memoriale.  Segretàrio  dei  — . 
Il  -orlalista,  -orlallstl,  m. 
T.  lett.  Autore  di  memoriali.  |( 
—Orietta,  f.  dim.  non  com.  di 
Memòria.  |i  -orlona,  f.  accr. 
Il  — orlùoola,— orluoce,  f.  dim. 
spreg. 

mònad=e  e  pi.  -1,  f.  [dal  gr. 
Mainàs  (v.  mania)].  T.  stòr. 
mit.  Le  Haccanti. 

menadito  (a),  [da  menare  e 
dito],  m.  av.  Conóscere,  Sa- 
pere e  sim.  a  menadito.  Be- 
nìssimo. La  stòria  la  conosce 
a  — .  Il  A  — .  Giusto,  Quaji  pre- 
ciso. Facendo  un  calcoleito  a 
— ,  ci  sa>'à  questa  differènza. 
Il  Andare,  Mandare  a  —.  Di 
màcchine.  Con  tutta  precisione. 


A  (Tare.  ||  Condizione,  Rtnto.  Il 
Trattato.  ||  Affronto.  |i  Tormen- 
to. Il  Le  sue  male  ména  (trat- 
lameiitii. 

menagrlone,  f.  Flusso,  di  còrpo. 

mena-mento,  in.  Il  moniiro. 
Il  Agitamento.  ||  -nte,  m.  Co- 
pista. Il  -re,  tr.  (tronc.  in  fin 
di  periodo.  Mrrràlla,  la  me- 
nerà ,  Menònr ,  lo  nu^nò ,  lo 
condu.sNi^  ;   .SVro   nel    menane  f 


MENARE 
iuenar=e,  tr.  [iiid.  meno  :  dal 
It.  viinare].  Condurre  per  ma- 
no ;  e  Condurre  ;  ma  e"  è  più 
accompagnamento.  Bove  mi 
meni?  Dove  li  menate  quei 
ragazzi?  Meni  anche  lui.  Il 
padrone  m'ordina  di  menarli 
a  eàccia.  Mi  menava  sèmpre 
con  sé.  Menali  vici,  que'  ra- 
gazzi. Menare  un  cièco.  Il  ca- 
nino corse  a  leccar  la  mano 
del  p.idrone  che  lo  menò  a 
casa.  Mena  que.ifì  cavalli  a 
bere.  l|  Guidare.  Dove  ci  mena 
questa  strada  ?  Quando  fu 
alla  /voltata  che  menava  a 
casa  sua.  Si  va  dove  il  vènto 
ci  mena.  ||  prov.  Temperanza 
raffreni  e  prudènza  ti  meìii. 
Non  com.  Il  Portare,  Produrre, 
prov.  Tèrra  nera  buon  grano 
mena.  Ària  rossa  di  sera , 
buon  tèmpo  ne  mena.  Paròle 
da  sera ,  il  vènto  le  mena , 
non  com.  L'Alpe  mena  freddo, 
più  com.  Pòrta.  ||  Menar  con 
sé.  Generare.  Il  sudiciume  me- 
na con  sé  il  fastìdio.  \\  Menare 
un  pugno,  un  càlcio,  una  ba- 
stonata, 0  sìm.  Dare.  ||  Menar 
la  frusta.  Frustare.  ||  Menar 
buono.  Concèdere  volentièri. 
Codesto  non  te  lo  posso  menar 
buono.  Gli  mena  bòno  ogni  cò- 
sa. Se  si  Siedono  menate  bòne 
tante  astùzie,  le  raddoppie- 
ranno.  ||  Menare  il  buon  per 
la  pace.  Procurare   d' amraor- 


e  menòl,  Menàronnelo,  Io  me- 
narono ;  Ménolo,  lo  meno,  con- 
duco; Menila,  la  meni;  Mer- 
rete  per  menerete;  futuro  3/e»*- 
rò,  menerò;  3terròn  l'oche  a 
bere;  Menàssono,  menassero). 
Il  ass.  Condùr  seco.  ||  Menar 
l'acqtia.  Portarla.  |1  Trattare, 
Tramare.  Il  tradimento  che 
Messèr  Gianni  menava.  E  si 
menai  lor  arte.  ||  Indurre  flusso 
morboso.  I|  Menar  frutto.  Pro- 
durre. Il  Menare  giòia.  Gioire. 
Il  Menar  guèrra.  Farla.  ||  Me- 
nare i  giorni,  i  di,  la  nòtte. 
Passarli.  ||  Menare  la  bocca. 
Dimenare.  ||  —  la  danza.  Gui- 
darla. Il  Menar  buono.  Bonifi- 
care, Conteggiare  i  denari.  || 
Menare  cortefia.  Fare  atti  di 
gentilezza  e  di  cavalleria.  ||  — 
delle  calcagna.  Spronare  il 
cavallo.  Il  Menar  di  punta. 
Ferir  di  punta.  ||  3Ienàr  dònna 
0  móglie.  Prènder  móglie.  Me- 
nare la  móglie.  \\  ìù  ass.  Me- 


mo 

zare  i  risentimenti  per  non  tur- 
bar la  pace  della  famìglia  o 
della  riunione.  Non  com.  i|  ■ 
a  S2}asso ,  jìer  il  naso.  —  il 
can  per  l'aia.  Cercar  di  tirare 
in  lungo  colle  promesse,  per 
delùderle ,  non  mantenerle. 
Menar  la  lingua.  Sparlar  di 
qualcuno  o  di  tutti.  Col  suo 
tanto  menar  la  lingua  s'è 
fatto  mal  volere  per  tutto. 
Dònna  che  mena  tròppo  la 
lingua.  \\  Menar  la  vita.  Pas 
sarla  male.  Gli  tocca  a  menare 
■una  vita,  pòvero  figliolo!  Ti 
toccherà  a  m'>ndr  questa  vita 
finché  tu  non  stianti.  \\—òl&, 
T.  legn.  Gròsso  succhièllo  che 
si  gira  con  una  manovèlla. 

ménolo ,  ag.  [pi.  Menci,  Men 
ce:  fr.  mince,  ttim.  incèrta:  il 
Caix  lo  fa  sìnc.  d'ammencito: 
e  ammencire  lo  trae  da  minu- 
tire  (minutus)].  Senza  durezza. 
Cappèllo  méncio.  Stòffa  diven- 
tata méncia.  Ròba  — .  Carni 
— .  È  grasso,  ma  le  sue  carni 
son  — .  Che  góte  mence!  \\  men- 
clon=e,  —a,  ag.  e  s.  accr. 

mènda,  f.  [dal  It.  mènda].  Di- 
fètto, Scorrezione.  Delle  mènde 
se  ne  trova  2ìer  tutto.  Ognuno 
à  le. me  mènde.  Cercare.  Rile- 
vare le  mènde  altrui.  \\  T.  lett. 
poèt.  Peccato. 

mend=aoe ,  ag.  [dal  It.  m,en- 
dar.em].  T.  lett.  Bugiardo.  Lèt- 
tera ,    Annitnzio    mendace.  \\ 


nare.  ||  Del  capo,  Scòtere.  I| 
prov.  Chi  à  del  panno  può  me- 
nar la  coda.  ||  Amministrare, 
Governare.  ||  —  una  fanciulla. 
Ujare  con  lèi.  ||  recìpr.  Menarsi. 
Picchiarsi,  Bàttersi.  ||  Menare 
a  bràccio.  Portare.  I|  —  a  capo. 
Menare  a  effètto.  1|  —  acqua. 
Far  acqua,  della  nave.  1|  Me- 
nare sonno.  Dormire.  ||  —  a 
stràzio.  Straziare.  ||  —  tempè- 
sta. Generarla.  ||  Menar  so- 
spirì.  Sospirare.  ||  —  il  tèmpo. 
Spèndere.  ||  —  trattato.  Trat- 
tare segretamente.  ||  Saper  di 
barca  menare.  Barcamenare. 
!|  Sapersi  — .  Governare.  ||  -ta, 
f.  Il  menare.  ||  Manata.  ||  -tlna, 
f.  dim.  di  Menata.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Consumato.  Tovàglie  — . 
Il  Passato,  di  tèmpo.  ||  Ripor- 
tato. Il  Agitato.  Il  Di  colpi  dati. 
Le  spade  ifguainate  e  menate. 
Il  -tolo,  m.  Strumento  per  di- 
menare. Il  -tore,  m.  Duce,  Ca- 
pitano.   Il   Maneggiatore.    |i   11 


MENDICO 
Falso.  Bèni  mendaci.  \\  prov. 
Crédesi  il  falso  al  verace,  né. 
gasi  il  vero  al  — .  ||  -àclo,  m. 
T.  lett.  Bugia,  Menzogna. 
mendio=amente,  av.  da  Men- 
dico. Vivere  mendicamente  in- 
segnando. Il  —ante,  ag.  e  sost. 
Chi  mendica.  Accattone  per  me- 
stière. Da  —  si/vegliò  prìncipe. 
Mendicanti ctie  fanno  vita  làu- 
ta, e  7nòiono  pièni  di  quattrini. 
Il  Órdini  mendicanti.  Di  frati. 
Abolire  gli  órdini  dei — .  Sop- 
prìmere i  — .ji-are  (ind.  mendi- 
co, jnéndichi  e  meno  e.  mendico, 
mendichi},  ir.  e  in.  Chièder  l'e- 
lemòjina.  Prima  èra  una  virtù 
andar  mendicando,  òggiè proi- 
bito. Vergognarsi  a  mendicare. 
\\  Mendicare  le  sjìes e.  \\  Mendi- 
care la  vita.  Guadagnarsi  il  so- 
stentamento con  intinite  pene. 
Il  tìg.  Mendicar  ragioni ,  pretè- 
sti, aiuti ,  difese,  idèe ,  amore. 

—  l'amicìzia  de' grandi.  ||  Men- 
dica le  paròle.  Durar  fatica  a 
parlare.  ||  spreg.  —  lòdi,  onori, 
decorazioni.  \\  -ato,  p.p.  e  ag. 
Motivi,  Ragioni  mendicate.  \\ 
—Ita,   f.   astr.  di  Mendico.  La 

—  del  suo  sfato.  Tanta  —  va- 
gabonda. Ridursi  alla  — .  ||  Ri- 
cóvero di — .  Ospizio  per  i  mi- 
seràbili. 

mendloo,  m.  [pi.  m.  Mendichi 
e  meno  com.  Mendici:  dal  It. 
mendicus}.  Chi  è  costretto  ac- 
cattare per  vivere.  Divèrso  da 


femm.  Menatrice.  \\  -tura,  f. 
Il  menare.  |i  Congiuntura  del- 
l'ossa. Il  -zione,  f.  11  menare. 
Dimenare. 

mènda ,  f.  Mancanza  ,  Priva- 
zione. Il  Rifacimento  di  danno. 
Sarebbe  una  mala  — .  ||  Tor- 
nare a  — .  Emendarsi.  |1  Daria 
mènda  ai  ducati  traboccanti. 
Troverebbe  da  ridire  su  tutto. 

mend=aoe,  m.  Bugia.  {| -àolo, 
m.  Falsità.  ||  aggett. 

mend=amento ,  m.  Emenda- 
mento. Il  -are,  tr.  Emendare.  || 
Risarcire,  il  in.  Emendare.  Chi 
pècca  e  mènda.  ||  mend=ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -àzlo,  m.  Mendà- 
cio. Il -azione,  f.  Ammènda. 

mendlo=àgrgrine,  f.  Mendicità. 
Il -agflone,  f.  Mendicità.  ||-an- 
za,  f.  Mendicità,  lì  -atamente, 
av.  Mendicando.  ||  -ato,  m.  Ap- 
piglio, Pretèsto.  ||  -atore  ,  m. 
Mendicante.  ||  — atòrio,ag.Che 
appartiene  a  mendicazione.  j| 
-azione ,  f.  11   mendicare.  |i 


MEXE 
Mendicante.  Pòvero  e  mendico. 
Ricchi  e  mendichi.  Di  ricco 
tornar  — .  Dichiararsi  men- 
dichi. Omero  cièco  e  mendico 
girava  cantando.  ||  ag.  non 
com.  Gènte  mendica. 

mene,  pron.  cont.  e  volg.  Me. 

méne,  f.  pi.  [da  minas  (mina- 
re)]. Trame,  Maneggi. 

Menegrhino,  n.  pr.  [dim.  di 
Domenico']  della  màschera  mi- 
lanese. Il  II  dialètto  milanese. 

menestrèllo,  m.  [da  ministrèl- 
/««(ministeri].  T.  st.  lett.  L'uo- 
mo che  accompagnava  il  tro- 
vatore nei  castèlli  cantando  e 
sonando  le  sue  canzoni,  se  non 
sapeva  da  sé.  Il  meìie.itrèllo 
diventò  jiòi  un  meMiére  vol- 
gare. Menestrèlli  da  piazza. 

meningr^e,  f.  [dal  gr.  meningx 
membrana].  T.  med.  Le  tre 
membrane  del  cervèllo  e  del 
midollo  spinale:  V aracnòide, 
la  pia  madre,  la  dura  madre. 
Il  — èo,  ag.  da  Meninge.  T.  mèd. 
Artèria  —.  i|-lte,  f.  T.  med. 
Infiammazione  delle  meningi. 

menlppèa,  ag.  e  sost.  [da  Me- 
nippo].  T.  lett.  Sòrta  di  sàtira 
a  somiglianza  di  quella  del  ci- 
nico Menippo  (270  av.  Cr.). 

menno,  ag.  e  sost.  [il  Caix  da 
mènno  imenitato) ,  come  da 
màmta  manna].  Senza  potènza 
negli  òrgani  genitali.  |1  Con  pò- 
ca o  punta  barba. 

men=o,av.]dallt.wtjMM«].  com- 
parativo d'inferiorità, contrapp. 
a  Più.  Libro  meno  bèllo  che 
non  crederò.  Non  crédere  che 
io  ti  vòglia  meno  bène.  Le  me- 
no imjìortanti  òpere  drammà- 
tiehf.  3Ieno  jtrofoììdi.  Meno  ele- 
ganti, meno  riechi.  Meno  vero. 
Avrei  patito  —,  tanto  —.  llellitt. 
Va'tia,  meno  diticoriH,  sottint. 
Fai.  I:  Per  lo  meno.  Se  non  fos- 
s'altro.  Spesso  irón.  Dicono  che 
i  ricco:  per  lo  meno  lo  dice 


-hltà  -hltade  -hltate  ,    f. 

Mendicità.  H  -Ita,  t.  flg.  ScuSa 

mendicata,  i  -Itade  -Itate,  f. 

Mendicità.  H  — o,  ag,   l'rivo.  1. 

-nme,  m.  Mendicità. 
mènde,  tu.  .M^;nila  ,  Ammènda. 

Il  Vizio,  Mal  vezzo. 
ai«Bdoao,  ng.  Scorrètto,  Ohe  t\ 

degli  <:rrori.     T.    anut.   Dello 

cò»t<»l<;  iiifiifiorl. 
m«Blm« «mento,  m.  Il  meni- 

mare.  ;— nsa,   t.  11  tnuiiimaro. 

Il  -ro,  tr.  Menomare. 
fltoaiae,  ag.  Famèlico.  Lupo  —. 


686 
lui.  Quest'uva  è  bèlla:  j^er  lo 
meno  è  mèglio  dell'anno  pas- 
sato. Piuttòsto  una  fetta  di 
m^no ,  ma  sia  buona.  \\  Dal 
più  al  meno.  Secondo  la  gra- 
dazione. Tutti  piti  0  meno  si 
lavano  il  vi/o ,  ina  lui  nò. 
Dal  più  al  —  son  tutti  cattivi. 
Un  chilo  più,  u  n  chilo  — .  \\Sòldo 
più,  sòldo  meno.  Contrattando. 
il  iròn  0  spreg.  Kièntemeno  o 
Niènte  meno  !  o  Nièntedi  meno  ! 
esci,  di  meravìglia.  Si  para- 
gonava al  generale?  niente- 
meno! <\  ir  òn.  Anche  meno!  A 
chi  ne  Sballa  delle  gròsse.  "  À 
dièci  milioni  di  patrimònio.  „ 
"  Anche  meno!  „  ||  T.  lett.  Men 
che  bène.  Men  che  pòco.  Men 
che  tUile.  ||  Meno  male!  Sen- 
tendo un  fatto  che  compensa 
altre  còse  brutte.  ||  Meno  male 
che...  Meno  male  che  ,9e  n'andò 
prè.^to.  Il  Meno  che  niènte  o  Men 
che  nulla.  Niènt'  affatto.  Lo 
contano  meno  che  niènte,  i] 
Quantità  di  tèmpo.  C'è  stato 
— .  Il  Da  meno.  Di  valore,  po- 
tere, fòrza,  bravura,  birbante- 
ria, ecc.  Non  volle  èsser  da  — 
degli  altri  insultatori.  Non 
vorrai  èsser  da  — .\\Fare  a  —, 
di  — .  Dispensarsi,  Far  senza. 
Bifognerà  far  a  meno  di  qual- 
che còsa.  Avea  vòglia  di  man- 
giare, ma  ne  fece  a  meno  per 
darne  a' figlioli.  Non  ne  posso 
far  di  — .  No7i  potevo  far  a 
meno  di  guardarla.  Non  posso 
fare  a  meno  di  non  piàngere. 
Con  una  mamma  come  quella 
non  2>às8on  far  a  meno  che 
venir  bène  educuti.  Qtiando 
il  denaro  e'  è,  non  si  può  far 
a  meno  di  spènderlo.  ||  Far 
di  — .  Far  in  altro  mòdo.  Se 
non  puoi  far  di  —,  invitalo 
Il  iròn.  Ne  farèbber  volentièn 
a  meno.  Di  lavoro  o  sim.  che 
non  si  fa  volentièri.  ||  Meno  non 


menlpossanza ,  f.  Inferiorità 
ili  pos.saiiza.  [meno. 

menlpossènte,  ag.   Che  può 

menno,  ug.  Manchévole,  Vano. 

men=o,  av.  Avérmenouna  cò- 
sa. Mancarne.  ||  A  tutto  lo  me- 
no, A  tutto  il  meno.  Almeno. 
\\  Alla  meno.  l'er  lo  meno.  || 
In  meno  di  f.he.  In  meu  che 
non  lo  dico.  l|  T.  cont.  Far  con 
di  meno.  Far  di  meno,  a  meno. 
li  Allo  mmo.  Almeno  foHse. 
Vive  nelle  mont.  ||  Al  per  meno. 
Almeno.  ||  Anche   A    tutto   il 


MENO 
2)otevan  fare.  In  questo  sènso 
vale  lavoro,  y  T.  lett.  Venir—. 
Svenirsi ,  Mancar  la  vita.  Si 
sentiva  venir  meno.  Venir  — 
di  languore,  di  fame.  ||  Di  stir- 
pe, Estìnguersi,  Spengersi,  non 
com.  Mancare,  Gli  èra  venuto 
meno  l'aiuto  sul  piti  bèllo.  Gli 
venne  meno  la  vòglia.  Il  tèm- 
po vièn  meno.  Se  ti  vengono 
meno  i  denari,  non  sèi  capace 
a  nulla.  \\  prov.  Son  mèglio  le 
fave  che  diirano  che  i  capponi 
che  vengono  meno.  Non  com. 
I!  Pèrdersi  d'animo.  Non  venne 
meno  inai  in  mèggo  a  tanti 
perìcoli.  Il  Venir  meno  a  uno. 
Cessare  d'aiutarlo,  li  Mancargli 
di  promessa.  ||  Venir  meno  a* 
patti,  all'aspettazione,  alla 
giustìzia,  al  dovere,  a  sé  stes- 
si. \\  sost.  Non  ci  voleva  meno: 
sottint.  tèmpo,  fatica,  sjìrsd. 
Tanto  si  richiède  e  non  mmo. 
1]  Non  rènde  meno,  soiiini.frut- 
to.  Il  ag.  Con  pòca  vòglia  e  — 
critèrio.  Di  meno  prèzzo.  Bò- 
ba di  meno  spesa.  Meno  parti 
ne  faremo,  e  piti  netocclierà  a 
tutti.  Il  Un  pò'più,  un  pò'  - 
noti  sarà  quello  che  guasta. 
prov.  Meno  polli,  meno  pipite. 
Meno  piaceri  e  còmodi  e  meno 
guai,  li  sost.  I  più  e  i  meno.  \\ 
prov.  I  più  tirano  i  meno.  Se 
i  più  anno  più  fòrza.  i|  Almeno 
0  Al  meno.  \\  Almeno  almeno, 
rinforz.  d'Almeno.  Alnwno  al- 
meno,  tre  o  quattro  bicchièri 
bifogna  che  ne  beliate  di  gue- 
st' acqua.  Il  Anche  II  tneìio 
meno.  È  il  meno  meno  che 
possiate  fare.  ||  Il  nwno.  Per 
lo  meno.  Non  com.  Ij  Per  lo 
Al  mìnimo  che  si  pòssa.  J'(  / 
lo  meno  mi  renderete  quello 
che  v'ò  dato.  \\Per  meno.  Per 
minor  prèzzo.  Per  meno  di 
venti  lire  non  ve  lo  cèdo.  ||  T. 
gram.   Nùmero  del  meno.   11 


meno.  \\  Nulla  meno.  Egu:! 
mente,  Parimente.  ||  Presso  >i, 
meno  di.  Vicino  quafi.  ||  Sarei 
venuto  meno  di  tanta  pèrdita 
(a).  Il  Spe^ise  vòlte  addiviene  che 
quelli  cibi  con  maggiore  avi- 
dità si  mangiano  i  qtuili  sono 
meno  (non  sono)  abbanlanza. 
Il  — omàblle,  ag.  <'lio  si  |iuò  ini>- 
numare.  ||  -ornamento,  ni.  il 
menomare,  diiiiiiiuirc.  Il  Di  frl>- 
bre.  Il  Mòdo  di  iitlenuiiMlo  prò- 
prie lòdi  per  non  parere  arro- 
gante. Il  -omansa,  f.  Il  meno- 


MÈNSA 
singolare.  Non  com.  i|  In  meno, 
sottiiit.  tèmpo.  In  —  non  ci  si 
va  diquiacasa.  \\  A — .Purché. 
A  —  che...  lèi  non  veglia.  ||  T. 
lett.  Senza  —.  Immancal)ilmen- 
te.  |[— ornare  (imi.  menomo),  tr. 
Diminuire,  Attenuare.  —  i  me- 
riti  altrui  con  lòdi  ipòcrite.  — 
Vìitile.  Il  -ornato,  p.p.  e  ag.  Si 
vide  niPìtomata  l'opera  sua.  j] 
-omisslmo,  sup.  di  Menomo, 
Sente  il  vienomìssimo  rumo- 
re. Il  menomo,  ag.  Mìnimo. 
Senza  il  menomo  riguardo. 
Contribuire  anche  per  una  me- 
noma j}arfe. 

mènsa,  f.  [dal  It.  mènsa  asse]. 
Tàvola  apparecchiata.  Avviar- 
si alla  mènsa.  \\  Levar  la  — . 
Non  com.  ||  Mènsa  sontuosa, 
ricca,  làuta,  frugale.  Parca 
— .  Il  Méttersi  a  — .  1|  Non  si  di- 
rebbe però  Andare,  Levarsi, 
Uscire  da  mènsa,  ma  da  tà- 
vola, e  spesso  à  dello  sclierz. 
0  iròn.  0  accenna  alla  tàvola 
di  gran  personaggi  o  collet- 
tiva. Invitati  alla  mènsa  im- 
periale. Liète  mènse.  \\  Mènsa  e 
Mènsa  episcojjale  o  capitolare 
e  più  com.  vescovile  o  arcive- 
scovile. L'  entrata,  La  rèndita 
del  véscovo  0  dell'arcivéscovo. 

mensll=e,  ag.  [da  mènsis  me- 
se]. Che  viene  ogni  mese.  As- 
segito,  Interèsse,  Stipèndio  — . 
Il  scherz.  Vi/ite  —.  \\  sost.  Lo 
stipèndio.  Più  com.  Mesata.  ;| 
-mente,  av.  da  Mensile.  Ri- 
scòtere,  Pagare  — . 

mènsola,  f.  [da  mènsa].  T.  ar- 
chi. Oggetto  di  vàrie  forme  e 
matèrie  per  sostenere  travi, 
cornici,  terrazzini  o  sìm.  Mèn- 
sole di  jiiétra,  di  marmo,  di 
ghifa.  Stàtue  che  fanno  da 
— .  Il  mensol=àocia  ,  -ao- 
oe,  f.  peg.  di  Mènsola.  — mar- 


mare, il  Mancanza,  Necessità.  I| 
Fallo. li  Abbassamento.  !|— orna- 
re, in.  Venir  meno.  ||  Menoma- 
no le  fonti.  Scemano.  ||  pron. 
Si  menoma  il  desidèrio  a  Giu- 
giirfa.  \\  -ornante,  p. pr.  |] 
— omezza,  f.  Picciolezza.  ||  Mi- 
nutezza. Il -omisslmo,  sup.  di 
Menomo. Di  cittadini.  ||  — omùo- 
olo,  ag.  dim.  di  Menomo. 

menopossènte,  ag.  e  a.  Chi  o 
Che  può  meno. 

meno  Sdire,  in.  Venir  meno. 

menoSvenlre,  in.  Venir  meno. 

menov=amento,  m.  Menoma- 
mento. Il  -anza,f.  Meuomanza. 
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eia.  il  -etta,  -Ina,  f .  dim.  vez. 
di  Mènsola,  [i  MiniHoline.  I  due 
règoli  che  sostèngon  la  ribalta 
della  scrivania.  Tirare ,  Far 
rientrare  le  mensoline.  \\  —Ino, 
m.  dim.  di  Mènsola.  Più  pic- 
colo di  Mensolina.  ||  Travicelli- 
ni  inchiodati  sotto  a'travicèlli 
che  règgon  la  gronda,  per  or- 
namento e  stabilità.  1|  — one,  m. 
accr.  di  Mènsola. 

mensual^e,  ag.  volg.  Mensile. 
Il  -mente,  av.  Più  com.  Men- 
silmente. 

menta,  f.  [dal  It.  mentha,  gr. 
miìithe].  T.  bot.  Pianta  odorife- 
ra di  più  spècie  ;  delle  Labbiate. 

—  salvdtira  ,  roìnana  ,  greca, 
pepe,  0  pepe r ina  epeperita,  co- 
mune. Pasticche  di  —  peperita. 
L' èrba  Santa  Maria  è  una 
sjìècie  di  menta.  La  menta  è 
aperitiva  e  stomàtica. 

mental=e,  ag.  [da'  mente].  Del- 
la mente.  Gàudio,  Òcchio  — . 
T.  lett.  Il  Attratti  tutti  dalla 
sua  potènza  — .  ||  T.  med.  Alie- 
nazione — .  Malattia  —.  La 
pazzia.  Il  Facoltà,  Dispofizioni, 
Stato  morale  e  — .  1!  T.  flloj. 
Ènte—.  Il  Orazione  —.  Che  non 
si  esprime  in  paròle.  Uno  può 
èsser  in  jìunto  di  mòrte  senza 
2)aròla,  e  raccomandarsi  a  Dio 
colVorazione — .  |i— mente,  av. 
da  Mentale.  Colla  mente.  Pre- 
gare, Rispóndere  —.  Rir.gra- 
ziàvano  —  il  nemico  del  bène 
che,  non  volendo ,  avea  fatto. 
Dante  fece  il  suo  viàggio  — . 
Tirare  una  linea  —  di  qui  al 
sole.  Abbracciandovi  — . 

ment=e,  f.  [dal  It.  mèntem].ha, 
facoltà  che  dà  all'uomo  il  pen- 
sièro. La  incute  concepisce  la 
ragione,  move  l'intellètto.  La 

—  èra  creduta  dagli  antichi 
una  parte  dell'  ànima.  \\  Gli 


Il  —are,  tr.  e  in.  Menomare.  || 
-ato,  p.p.  e  ag. 

mènsa,  f.  prov.  Metter  la  — . 
Apparecchiare.  ||  T('glier  le  — . 
Sparecchiare.  ||  Prima  — .  Tà- 
vola apparecchiata  a'  padroni 
e  convitati.  |1  Seconda  —.  A' 
servitori.  ||  Portata,  in  tàvola. 
Prime,  Seconde  o  Ùltime  — .  || 
Il  mangiare  in  gènere.  ||  Trògo- 
lo. Il  mens=ale  ,  ra.  T.  geora. 
Figura  quadrilàtera,  irregola- 
re. Il  ag.  Commensale.  ||  —et- 
ta, f.  dim.  di  Mènsa. 

mensore,  ra.  T.  mil.  rom.  In- 
gegnère del  campo,  che  prece- 


MENTE 
òcchi  della  — .  Distinti  da  quelli 
del  còrpo.  Gli  passavano  di- 
nanzi agli  òcchi  della  mente 
tutti  i  perìcoli.  ||  Potènza  della 
— .  Illuminare  la  — .  Affilare, 
Aguzzare  la  — .  Il  terreno  àri- 
do dell'Attica  aguzzava  la  — 
agli  Ateniesi.  Affinare,  Acui- 
re, Coltivare,  Educare,  Inal- 
zare, Purificare,  Sublimare  la 
mente.  !|  Oì)erosità  della  mente. 
Lo  stato  della  — .  ||  Mente  con- 
citata ,  ispirata,  veloce.  ||  Èia 
prima  mente  della  nazione.  Di 
gran  senno.  i|  Che  bèlla  —!  Che 
gran  — .'  Omo  di  mente,  di  pò- 
ca mente.  Uomo  di  mente  ma 
senza  cuore.  \\  Menti  piccole, 
pòvere,  grette,  meschine.  Che 
non  vedon  più  là  del  naso.  || 
Elevatezza  di  mente.  Una  — 
non  comune.  ||  Malato  di  — . 
Alienato.  À  soffèrto  nella  —. 
\\La  —  che  non  gli  dice  piti  il 
vero.  Non  è  più  la  mente  di 
prima.  Il  Mente  afflitta,  coster- 
nata, il  —  fl^sa.  Nella  sua  — 
èra  entrata  una  spècie  di  fis- 
sazione, li  — ferma,  ben  dv)po- 
sta.  il  flg.  Idèa,  Intenzione.  Nel. 
la  —  della  legge ,  del  legijla- 
tore.  li  Andare,  Cadere,  Venire 
in  — .  Passare  per  la  — .  Pen- 
sare, Fantasticare,  Riflèttere. 
Ma  che  ti  passa  per  la  —  ? 
fermarsi  a  codesti  sospètti!  \\ 
Guèrcio  della  — .  Non  com.  |j 
Di  memòrie.  Còse  vive  nella 
nòstra  — .  Calunniatori  mòrti 
nella  sua  —.  Affollarsi  alla 
mente.  Mi  si  affollavano  alla 

—  mille  idèe.  ||  Avere  a  — .  Ri- 
cordare. Non  ò  a  mente  come 
fosse  la  còsa.  ||  Avere  in  — , 
Neil'  idèa,  in  propòiito.  À  in 

—  di  scrivere ,  di  venire,  ma 
non  si  decide  mai.  \\  Aveì'  — 
a  una  còsa.  Prèndersene  cura. 


deva  la  legione  per  misurare 
e  segnare  il  posto  da  occuparsi. 

menstru=ale,  ag.  Mestruale. 
l;  -ato,  ag.  Lordo  di  mèstruo. 
li  -azione  ,  f.  Mestruazione.  || 
mènstruo,  ra.  Mèstruo. 

mensurare,  tr.  Mijurare. 

mentalemente  ,  av.  Mental- 
mente, [spècie  di  menta. 

mentastro ,  m.    T.    bot.   Due 

mentre,  f.  [al  pi.  Mente.  Le 
mente  sàzie],  Fuor  della  — . 
Forsennato.  ||  Avere  nella  — . 
Stimare,  Pensare.  Nella  mente 
avendo  che  l'onèsta  povertà 
sia  antico  e  larghissimo  pa- 


-QUINTE 
J\'on  à  m?nte  a  mdla.  Averci 
la  mente.  J\'o«  ci  à  la  —  a 
studiare,  w  Balenare  alla  — .  i 
Córrere  alla—.\\T.  lett.  Sór- 
gere in  — .  Il  Fare  tin  conto  a 
— .  Non  con  la  penna.  ||  Faticar 
la  mente  in  una  còsa.  \\  Fer- 
mar nella  —  una  còsa.  Im- 
primercela. Non  cera.  !!  Ficcar 
la  Tnente  a  una  còsa.  I|  Ficcar- 
si in  —  una  còsa.  Quest'è  tuì 
precètto  da  ficcarselo  bène  nel- 
la mente.  \\  Abbiate  fitta  nella 
mente  la  méta.  Vi  stia  fitto 
nella  m'^ite.  \\  Frullar  per  la 
— .  Le  fantafie  che  gli  frullano 
per  la  — .  Pen.9ièri  che  giran 
per  la  — .  i|  Girar  per  la  m'nte, 
e  assol.  Girare.  0  che  ti  gira  ? 
Di  pensièro  che  ci  assale,  che 
ci  arrovella,  ci  fa  fare  atti  o 
còse  strane.  |;  Guardare  eolla 
mente  o  cogli  òcchi  della  — , 
col  pensièro.  Il  Illuminare  le 
menti  altrui.  Tu  ài  illumi- 
nata la  mia  mente.  \\  Dire 
a  m^nte.  Imparare  a  mente. 
Xon  impara  a  mente  nulla.  À 
imparato  a  —  la  lezione.  \\  Itn- 
parare.  Insegnare  il  bue  a  — . 
Di  chi  impara  pòco  o  nulla  o 
non  à  cognizioni  sufficiènti  per 
insegnare.  |i  Pàscere  l'occhio  e 
la  —.  li  Passar  di  — .  Dimenti- 
care. Ce  n'avero  tante  che  que- 
sta m' è  passata  di  tnente.  || 
Passare  per  la  — .  Tu  eredi 
ch'io  ])ènsi  a  lui,  e  non  mi 
passa  neanche  per  la  mente. 
Non  mi  passava  per  la  —  di 
dir  codesto.  \\  Pèrder  la  mente. 
Ammattire.  Pericolò  di  pèrder 
la  —  per  quelle  persecuzioni. 
Il  Por  OTen<e.  Considerare.  Poni 
mente  a  quanto  ti  dice.  ||  Sa- 
pere a  —  una  còsa.  Saper  bène 
a  mente.  \\  Quello,  Questo  lo  so 
a  mente.  A  chi  ci  ripète  tròppe 
vòlte  una  còsa.  Son  canzon- 
cine che  tri  sanno  a  ~.  !|  Scolpire 
nella  — .  I|  Scappar  di  — .  ||  Si- 
gillare nella —.  \\  Sollevar  la 
— .  li  Stancar  la  — .  ||  Stare  a—. 
Avere  in  mente.  Non  e.  ||  Ve- 


'  '      Ilio.  Il  Cadere  in  —  a  uno 
inv  II  Cadere  della  —. 
<icnr<i.\\CLidér  la  mente. 
^raarnr  la  ragione.  ||  Cangiar 
mente  (penHÌ<^ro,  idèa),  jj  Divi- 
der  la   —.  Tenere    incèrto.  || 
Dare  un  tiint'a  mmte.  Unrl- 
"  '  '-   'ho  duri  un  pèzzo,  li  //«•- 
'lla  —  unaeòHa  Oildilo). 
'  '"r  mente,  l'ut  muutu.  || 
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nire  in  — .  Se  mi  verrà  in  — 
te  lo  dirò.  Mi  viene  a  —  d'u- 
na tur  lett  a  eh?  mi  fece.  Gli 
venne  in  —  un  fattarèllo  op- 
portuno. Non  mi  venne  in  — 
di  far  questo.  Mi  venne  allora 
stìbito  in  mente  il  suo  nome. 
il  Presentarsi  alla  mente  la  pri- 
ma vòlta;  di  còse  strane.  Senti 
che  còsa  gli  viene  in  ménte!  li 
— ecattàgg^ne,  f.  astr.  da 

mentecatto ,  ag.  e  sost.  [da 
mente  e  captus,  preso,  colpito 
nella  mente].  Malato  di  mente, 
Che  parla  senza  nessun  sènso. 
Un  pòvero  bambino  — .  È  men- 
tecatto. Parla  com'tin  mente- 
catto. Pare  un  —.  \\  Fa  il  — .  Lo 
finge.  Il  iperb.  Una  compagnia 
di  7nentecatti. 

mentina,  f.  [da  «lento].  Pa- 
sticca di  menta. 

mentine,  m.  dira.  vez.  di  Mento. 

menti=re  ,  in.  [ind.  mentisco, 
mentisci,  mentisce,  mentiamo. 
e  più  com.  si  mentisce  :  men- 
tite, mentiscono  :  imperf.  men- 
tivo; perf.  mentii:  cong.  men- 
tisca; imper.  mentisci  ;  T.  lett. 
ind.  mento,  menti,  mente:  dal 
It.  mentiri  (mente:  levarsi  dal- 
la mente)].  Dir  una  menzogna 
e  più  menzogne,  una  vòlta  o 
sèmpre,  e  per  lo  più  sapendo 
di  dirla.  H  T.  lett.  o  st.  Mentire 
per  la  gola.  Sfacciatamente. 
li  Di  còse.  Le  vòstre  paròle 
non  mentiscono.  La  fronte, 
Gli  òcchi.  Il  vi/o  a  vòlte  men- 
tiscono. Il  Delle  piante.  Questi 
ulivi  un  pòco  più,  un  pò' me- 
no, non  mentiscono  mai.  Fan- 
no le  ulive.  Il  tr.  T.  lett.  —  il 
vero.  Rappresentando  falsa- 
meute  còsa  vera.  ||  -ta,  f. 
Accuja ,  Rimpròvero  di  men- 
zogna. Non  fa  altro  che  dar 
delle—.  Il  —generale,  speciale, 
condizionale.  \\  prov.  Chi  parla 
per  udita,  aspètti  la  mentita. 
Il  Toccare  una  — .  Èsser  accu- 
sato di  menzogna.  Non  com.  |i 
-tamente,  av.  non  com.  Bu- 
giardamente. Il  -io,  p.p.  e  ag. 


Mover  la  — .  Per  affètto  o  pas- 
sione. Il  Pèrder  di  — .  Dimenti- 
care. Il  l'orsi  — .  Por  mente. 
Tutto  póstosi  — .  .St  pone  — 
per  una  pulitezza.  \\  E  Porsi  a 
—,  Tenero  a  mente.  ||  Por  men- 
te,  Bemplicemente  Guardare.  1 
Prènder  la  —  d'  un  autore 
Cògliorno  il  «Anso.  ||  -eoatti- 
voi*,  ag.  e  8.   Mentecatto.  I 


MENTRE 
Bugiardo.  Affètti,  Generosità, 
Umiltà  mentita,  non  mentita. 
Nome,  Titolo,  Ricchezza  men- 
tita. Il  Mentite  insegne.  [\  Sotto 
il  mentito  colore  del  verijmo. 
Il  scherz.  Sotto  mentite  spòglie. 
Vedendo  uno  che  è  con  altre 
vésti  che  non  le  sue  ufficiali. 
Signor  capitano,  lèi  òggi  sotto 
—  spòglie?  il  -tore,  -trice, 
verb.  di  Mentire.  Chi  o  Che  men- 
tisce. Un  àbile  ,  Un  famige- 
rato — .  Mentitore  solènne, 
pùVblico.  La  pili  solènne  bu- 
gia d'un  —  ostinato  è  la  ve- 
rità che  dice  appòsta  per  non 
èsser  creduto,  li  prov.  Credi  al 
vantatore  come  al  mentitore. 

mento  ,  m.  [dal.  It.  mèntum 
(men  spòrgere;].  La  parte  in- 
feriore del  viso  sotto  la  bocca 
dell'uomo  e  di  qualche  animale. 
Mento  lungo,  tròppo  lungo.  Il 
mento  tròppo  lunqo  si  chiama 
Bag^a.  Il  —  sporgènte,  aguzzo, 
largo  ,  tondo  ,  in  dentro,  in- 
nanzi. Il  scherz.  La  giogaia  che 
pènde  sotto  al  mento.  \\  Mufo 
tutto  naso  e  tutto  mento.  I! 
Mento  bucato.  Col  buchino  nel 
raéjjijo.  Il  Fàccia  con  due,  tre 
menti.  Di  persone  grasse.  La 
sua  facciona  a  liina2'ièna  con 
tre  menti  ciondoloni  sulla  cra- 
vatta. Il  Pòco,  Tròppo  mento. 
Le  scimmie  anno  pòco  mento. 
li  scherz.  Far  ballare  il  mento. 
Mangiare. 

mèntore,  m.  [dal  n.  di  Mèn- 
tore (in  gr.  valeva  consiglière) 
da  Mèntore  (di  cui  prese  le 
sembianze  anche  Minèrva  per 
insegnare  a  Telemaco)  amico 
d'Ulisse].  T.  lett.  Consiglière, 
Precettore  di  gióvani. 

mentoviate,  tr.  f  ind.  mentovo: 
dall' ant.  ir.  mentevoir,  men- 
toivre  (avere  in  mente].  Ram- 
mentare ,  Nominare.  Non  l'ò 
sentito  mai  — .  (.'hi  l'à  men- 
tovato? Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  Sud- 
detto. Il  —  scritto,  libro.  An- 
che Summentovato. 

mentre  [ant.fr.  dementres, ant. 

-loare,  tr.  o  in.  Dimenticare. 
Il  -lourvo,  ag.  Di  monte  pie- 
ghévole. Il  -lèro,  ag.  e  s.  Men- 
titore. || -Imento,  in.  11  men- 
tire. Il  -Ire ,  in.  Smentire.  || 
Mentire  per  la  stròzza  (sfac- 
ciatamente). Il  —  una  còsa  a 
uno.  Negargliela.  [tòsto. 

mentòBto,  uv.   contr.  di  Piut- 
mentovaxlone,  f.  Menzione. 


I 


MENZIONARE 
itàl.  domentre:  da,dum-interi»i 
o  intra],  av.  di  tèmpo,  d'in- 
tervallo. In  questo  tèmpo  che, 
Intanto  che.  Questo  avvenne 
—  dormivo.  —  ti  faceva  gli 
elògi  ammiccava  a  me  che  non 
èra  vero  nulla.  —  ì)àrlano  i 
grandi,  voialtri  bambini  state 
zitti  e  attènti.  Amate  chi  fa- 
tica per  voi  —  è  vivo:  che  dopo 
non  siete  più  a  tèmpo.  \\  Col 
Che.  —  che  visse.  \\  Dove,  Do- 
vecché,  avversativa.  Voleteche 
vi  tàlleri  con  paziènza  —  che 
glie  ne  fate  di  tutti  i  colori.  \\ 
pop.  Nel  mentre  che.  Mentre. 
Speciiìca  il  tèmpo  e  il  mòdo. 
Perché  non  vuoi  fare  un  buon 
libro  nel  —  che  ne  fai  uno 
artistico?  In  questo  — .  In 
quel  — .  Gli  dicevo  appunto 
che  si  guardasse  dal  cavallo, 
e  in  quel  —  gli  arrivò  sopra. 

menzionare  tr.  e  in.  [ind.  meii- 
ziono:  da  menzione'].  Nomina- 
re, Rammentare.  Non  gli  ò  mai 
sentito  — questo,  o  di  questo. 

nienz=ione,  f.  [dal  It.  men- 
tiònem  (mente)].  Il  rammentare, 
Nome  che  si  fa  di  pers.  o  còsa. 
In  tutto  il  tèmpo  che  stette  da 
noi,  mai  fece  —  de'Sìioi  pa- 
rénti. Il  Fare  esprèssa  — ,  di- 
stinta  — .  I|  Merita  — .  Non  me- 
rita — .  li  —  onorìfica.  Atte- 
stato che  à  significato  onorì- 
fico. Il  —  onorévole.  Grado  sotto 
il  prèmio  a  ejami,  o  sim.  ||  — 
d''onore.  Grado  sopra  le  me- 
dàglie d'oro  a  esposizioni  o  sìm. 
Il  -ogrna,  f.  [viene  irregolar- 
mente da  mentivi:  It.  menti- 
tiònea ,  mentiònia ,  fr.  men- 
songe].  Atto  vile  per  cui  s'im- 
pugna la  verità.  —  sfacciata, 
impudènte.  2\irpe,  Spudorata 
— .  Le  sue  paròle  sonano  turpe 
— .  Accufato  di  menzogne.  Rèo 
di  —.  Discorso,  Tessuto  di  — . 
Uomo  impastato  di  — .  Op- 
porre la  verità  alla  — .  Av- 
vezzi alle  —.  Il  — ognòro,  ag. 
e  s.  Bugiardo,  clie  è  più  pop. 

mèramente,  av.  da  Mèro. 

merav==lgrlla ,  f.  Y.  maravl- 
Splla.  Non  posso  nasconder  la 
mia  — .  —  improvvifa.  Con  — 
e  scàndalo.  Sono  una  vera — . 


mentre,  av.  Finché,  [mente. 
mentualmente,  av.  Mental- 
mèntula,  f.  Mèmbro  virile. 
menumare,  tr.  e  in.  Menomare. 
menz=og'nare,  in.  Dir  menzo- 
gna. Il  -ornatore,  verb.  |i  -o- 
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Milioni  di  meraviglie.  '|-ig:lio- 
samente,  av.  da  Meraviglioso. 
Il  -Iglloso,  ag.  da  Meraviglia. 
Altezza,  Bellezza,  Chiarezza, 
Grandezza  meravigliosa. 

mercantare ,  in.  Mercanteg- 
giare. Il  Contrattare. 

meroan=te,  m.  [da  mei-care]. 
Chi   esercitarla   mercatura  per 

10  più  all'ingrosso  di  cibàrie  o 
al  minuto  di  pannine  e  simili. 

—  di  grano,  di  formàggio.  Fa 
il  — .  À  /messo  bottega,  non 
è  più  — .  —  /messo.  \\  prov. 
stòrico.  Mercante  di  vino,  mer- 
cante poverino  ;  mercante  d'o- 
lio, mercaìite  d'oro.  \\  Fare 
orécchie  da  — ,  e  più  com.  Fare 
orecchi  di  — .  Far  vista  di  non 
sentire.  11  ag.  Sècolo  — .  Lette- 
ratura —.  Il  -tegrgrlare  (ind. 
mercanteggio  ,  mercanteggi) , 
in.  Esercitare  la  mercatura.  — 
di  grano,  di  vino,  d'olio,  di 
quadri,  e  più  com.  in  grano, 
in  vino,  ecc.  |1  Far  tràffico  il- 
lécito. —  le  còse  sacre.  Mer- 
canteggiò i  voti  delle  commis- 
sioni artìstiche.  \\  —  provìnce. 
Trattare  l'acquisto  d'uomini  e 
di  paesi  vilmente,  come  fos- 
sero pècore,  il  — tesoo,  ag.  di 
Mercante.  A/fari  — .  Abilità, 
Sveltezza,  l'ae/e  — .  Più  com. 
Mercantile.  \\  —tessa,  f.  femm. 
di  Mercante.  Móglie  del  mer- 
cante 0  Dònna  che  esercita 
mercatura.  -È  tina —  di  lusso! 
Mercantessa  di  jnòde.  ||  — tlle, 
ag.  da  Mercante.  Che  si  rife- 
risce al  commèrcio.  Crédito , 
Tràffico  —.  Affari,  Leggi,  U- 

fanze  — .  Marina,  Legno,  Ba- 
stimento, Bandièra  — .  Capi- 
tano, Navi  — .    Tribunale  — . 

11  Tèrre,  Città,  Paefe,  Piazza 
— .  Dove  il  commèrcio  è  fio- 
rente. Il  Lèttera,  Stile,  Lingua 
— .  Il  Di  ròba  di  commèrcio,  si 
0  nò  mercantile  secondo  che 
si  può  più  0  meno  commer- 
ciare, il  — tllmente,  av.  Affare 

—  btto«o.  Il— tene,  m.  accr.  di 
Mercante,  ricco,  in  grande.  Un 

—  di  Milano.  Gli  antichi  —  di 
Firenze.  Un —  ricco  sfondato.'} 
— tùcolo,  dim.  spreg.  di  Mercan- 
te. Che  traffica  in  còse  di  pòco 


Sonòramente,  av.  da  Menzo- 
gnèro. 11  -og^nère ,  ag.  e  s. 
Menzognèro.  ||— onare,  tr.  Men- 
zionare. Il  -onero,  ag.  Menzo- 
gnèro. Il  -onlèro  ,  -onlère  e 
-onièrl,  ra.  Menzognèro. 
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valore,  o  fa  magri  affari.  Un  — 
di  nastri.  ||  —zia,  f.  Quel  che 
si  mercanteggia.  Più  genèrico 
di  Merce.  Buona,  Cattiva,  No- 
va, Fresca,  Ùtile  — .  Ogni  gè- 
nere di  — .  Nave  càrica  di  — . 
Magaggini  pièni  di  mercanzie. 
Tutta  questa  mercanzia  ^jer 
quattro  sòldi.  ||  prov.  La  bòìia 

—  trova  prèsto  chi  la  compra, 
0  trova  prèsto  recàpito.  An- 
che delle  brave  ragazze,  che 
tròvan  marito.  ||  Ogni  mercaìite 
loda  la  sua  — .  H  —  noìi  vuole 
amici.  Chi  traffica  non  guarda 
in  fàccia  a  nessuno.  ||  Codesta 

—  non  fa  per  me.  Di  qualun- 
que còsa  che  non  ci  piace.  || 
Far — .Mercanteggiare.  ||  prov. 
Chi  fa  —  e  non  la  conosce,  i 
suoi  denari  divèntan  mosche. 
Chi  non  conosce  l'arte  o  il  gè- 
nere, va  fallito.  Il  Far  illécito 
guadagno  d'una  còsa.  1|  — zXòIa, 
f.  dim.  di  Mercanzia. 

merc=are,  tr.  [ind.  mèi-co:  dai 
It.  mercari  [mèrx)].  T.  poèt. 
Mercanteggiare.  ||  — atino,  — a- 
tlna,  m.  e  f.  Venditore  o  Ri- 
vendùgliolo di  mercato.  \\  Per 
sim.  Uomo  o  Dònna  di  paròle 
e  mòdi  triviali.  Bécero,  Ciana. 
È,  Pare  un  — .  ||-ato,  p.p.  e 
ag.  Lòde  tnercata.  Applàufi 
mercati.  ||  m.  [dal  It.  mer- 
eatus].  Luogo  dove  il  pùb- 
blico si  raccòglie  tutti  i  giorni 
0  a  giorni  fissi  a  comprare, 
véndere  e  contrattare ,  e  La 
riunione  stessa.  Qui  è  il  — . 
Piazza  del  — .  —  vècchio  e  uòvo. 
Questo  gran  palazzo  è  il  — 
costruito  pòco  fa.  1  sotterrà- 
nei del  — .  Jl  macellaro  di  — . 
Il  Accennando  alla  località  del 
mercato  fisso,  coi  vèrbi  An- 
dare, Stare,  Tornare,  sèmpre 
senz'artìcolo.  Sta  in  — .  Vièn 
di  — .  Torna  in  —.  ||  Andare 
in  — .  Per  farci  la  spesa.  Non 
c'è  pesce  fresco  in  — .  Si  com- 
prerà in  — .  11  E  per  giorno  di 
mercato.  Domani  è  — .*  Se  ca- 
pita una  fèsta  non  è  più  — . 
Il  Pi   con  specialità  di  véndite. 

—  di  castagne,  di  grano,  di 
cibàrie,  di  jwllami,  d'erbe,  di 
vino,  di  bestiami,  di  pesce,  di 


PjiTRòcciii.  Dizionàrio. 


mèo,  m.  T.  bot.  Ricinus  eom- 
munis. 

mero=adante,  ag.  e  s.  Mer- 
cante. Il  -adantuzzo,  ag.  e  s. 
dim.  di  Mercadaute.  Il -adan- 
zia,  f.  Mercanzia.  |j  -antévo- 
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bòzzoli,   equino,  ij  Ci  pare  t<H  . 

—  di  béstie.  Dove  si  sente  gran 
rumore  e  voci  bestiali,  ij  E  col- 
l'artìcolo,  accennando  più  spe- 
cialmente alla  località.  —  del 
pesce,  delle  fnitte.  ]\  Ci  pare  un 
— .  Dove  c'è  raccòlta  molta  gèn- 
te etumultuosa.  Non  fate  un  — . 
Va  a  vedere  in  quella  sala  se 
vòglionfare  un  — .  !|  Non  siamo 
in  — .'  Credi  d'essere  in  — ? 
Va',  va'  in  — .  A  chi  fa  del 
baccano,  dice  còse  triviali  e 
sìm.  il  Vedea  concórrere  tutto 
qtiel  — .  Il  La  ròba  che  ci  si 
vende.  Un  bèi  —  di  funghi. 
C'èra  la  gènte,  ma  non  c'èra 
— .  Il  prov.  Tre  dònne  e  un 
pollo  fanno  un  — .  Perché 
questionano.  E  anche  :  Tre  dòn- 
ne fanno  tin  — ,  e  quattro  una 
fièra.  E  anche:  I>iie  dònne  e 
un  gatto,  e  il  —  è  bèlVe  fatto. 
Il  Qualunque  gran  quantità  di 
ròba,  il  Produzioni  e  contratta- 
zioni in  gènere.  Il  — è  basso.  Il 

—  dei  libri  è  stagnante,  è  cre- 
sciuto, fiori/ice.  L'oro  e  l'arg. 
sparirono  dal  — .  Il  Aprirsi, 
Chiiidersi  un  — .  il  Avei'e  a 
buon  —  0  abonissimo — .A  buon 
prèzzo  0  bonissimo.  li  Fama  a 
btton  — ,  sottint.  acquistata.  ! 
Èsser  a  bòn  — .  A  buon  prèzzo, 
Fàcile  a  trovarsi ,  Tutt*  altro 
che  raro.  Còse  che  una  vòlta 
costavano  joi  òcchio,  ora  sono 
a  bòn  — .  Tròppo  a  hòn  — .  Il 


le,  ag.  Mercantile.  ||  -autière, 
ag.  Dato  al  mercato,  li  — an- 
tnzzo,  m.  Mercantùccio.  i|  —an- 
sia, f.  Mercatura.  Il  And.ire  iu 
— .  Di  navi  che  viaggiano  per 
trafficare,  h  prov.  Chi  è  ufo  a 
— ,  non  sa  die  guèrra  sia. 
Òlio,  fèrro  e  sale,  —  reale; 
piètra,  calcina  e  sabbione,  — 
da  babbione.  i|  irón.  T.  pist. 
Mercanzia  o  Mercanzia  reale. 
FaKtldio,  Malattie  venèree  di 
cui  uno  sia  càrico  o  Hlm.  I|  T.  st. 
fior.  Càmera,  Tribunale  di  com- 
mèrcio, K  11  luogo  dove  riHie- 
deva.  Il  -anzYaola,  f.  Mercan- 
zUiìn.  !|  -atàblle  ,  ag.  Atto  a 
m<;rcant<v';K)arNÌ.  i|  -atale,  m. 
Mercatii.  -atantare,  tr.  Her- 
cant«KKÌ>ins.:,-atante,  in.  Mer- 
canto, li  -atanteaoo,  ag.  Mer- 
cantMco  ;;  kv.  Alla  --.  h— a- 
taateasa,  f.  Murcante»Ma.  i 
Il  -«tastile,  ug.  Mercuntil)!. 
il  -Atantilemente,  av.  Mur- 
caDtilmeutc  ji  -ataatone,  ag. 
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vino  non  torna  piti  a  buon  — . 
!  Far  —  di  una  còsa.  Commer- 
ciarne illecitam.,  vergognosam. 
Voìnini  che  fanno  —  della  co- 
sciènza, scrittori  della  penna. 
\\  Soprammercato.  Per  — .  Per 
soprappiù,  oltre  al  dovuto.  JRò&a 
avuta  per— .  |!  -atara,  f.  L'ar- 
te del  mercanteggiare.  La  — 
provvede  ai  divèrsi  pòpoli  quel- 
lo che  la  natura  o  il  cajo  non 
anno  provvisto.  EJereitare  la 
— .  Èssere,  Méttersi,  Stare  nel- 
la — .  Darsi  alla  — . 
merce,  f.  [dal  It.  mèrcem].  Lo 
stesso  che  Mercanzia,  ma  và- 
ria d' applicazioni.  Le  mèrci 
aumentate  di  tanto  non  tro- 
vano compratori.  Véndere  la 
pròpria  — .  Scàmbio  di  mèrci. 
Aver  le  mèrci  a  scàpito.  !|  Spac- 
ciare per  buona  ,  cattiva  — . 
il  Dare  l'altrui  per  pròpria 
— .  Fabbricanti  d'una  —  pur- 
chessia che  domandano  idazi 
protettori.  Interdire  il  mer- 
cato a  una  —  stranièra.  Cà- 
rico di  — .  Il  gròsso  della  — 
non  la  tiene  in  città.  \\  —  na- 
zionale, èstera,  greggia,  la- 
vorata. Mèrci  fine  e  preziose. 
Il  inerc=é,  f.  (senza pi.).  T.  lett. 
Aiuto,  Pietà.  Chièder—.  Implo- 
rar — .  li  T.  poèt.  Mercede,  Ri- 
compènsa. Il  —  d' una  persona 
0  —  mia.  sua,  tua,  vòstra,  ecc. 
In  grazia  di.  Son  guarito  — 
sua.  Noncom.  e  meno  com.  di 


e  8.  Mercantone.  li  — atantuolo, 
ag.  e  8.  Mercantùcolo.  li  — atan- 
zia,  f.  Mercatura.  1|  Tràffico.  || 
Mercanzia,  i,  Far  —  d'tinacòsa. 
Farne  bottega.  ||  — atare,  in. 
Mercanteggiare.  ||  tr.  Contrat- 
tare, li  Trattar  di  véndere,  com- 
prare. l|  — ato,  m.  La  conven- 
zione del  prèzzo,  li  Pràtica,  Ra- 
gionam.  i|  Grasce.  !|Vettovàglie. 
Il  Mercanzia,  h  Affare,  Negòzio, 
Còsa.  Cosi,  fatto  —  lo  feci  io 
eolle  mie  mani.  ||  Tentar  — . 
Trattar  di  comprare.  E  di  più 
e  più  —  thine.  {\  Un  —  di  for- 
miche. Una  moltitùdine.  ||  Van- 
tàggio. Il  Sopra  il  — .  Sopram- 
mercato. 

mero<:é  e-ede,  f.  Vòstra  mer- 
cede. Per  vòstra  grazia.  Voi 
mi  chiamaste  allor ,  vòstra 
mercede.  |i  Cortejia.  Questa  i 
la  dònna  piena  di  mercede.  || 
UicompèuNii,  Mèrito,  Còsa  meri- 
tòria. S'elli  anno  mercedi.  Cfie 
ben  furia  mercé  ehi  m' ueci- 


MÈRCE 
còse.  —  le  vòstre  lèttere,  li  La 
Dio  — ,  scherz.  iròn.  o  pedan- 
tesco. Il  — ede,  f.  Ricompènsa 
di  lavoro  fatto.  Stabilire  la 
—  agli  operai.  Non  ritenér- 
gliela né  ritardargliela.  La 
giusta  —,  proporzionale.  Au- 
mentare, Negare  la  — ,  le  — . 
Il  Ricompènsa  di  benefizi.  Non 
è  questa  la  —  che  gli  devi.  \\ 
— enariamente,  av.  da  Mer- 
cenàrio. Il  -enàrlo  ,  -enari , 
ag.  Di  chi  serve  per  la  paga; 
so  si  tratta  di  professioni  che 
lo  esclùdono,  è  spreg.  Impie- 
gati, Soldati,  Scrittori  — .  ||  — 
fghèrri.  \\  Gènte  — .  Ànima, 
Penna  — .  Lavoro  — .  Bam- 
bino affidato  a  mani  — .  i|  Di 
còse.  Armi,  Spade  — .  ||  sost. 
Di  soldati:  contrapp.  alla  Mi- 
lìzia nazionale  che  serve  per 
la  pàtria.  I  gravi  danni  delle 
nòstre  città  che  si  affidavano 
a  — .  Il  — eria,  f.  L'arte  del  mer- 
eiaio. <S'"è  dato  alla  — .  li  La 
bottega  del  mereiaio.  S'èra  de- 
gnato di  onorare  lasuapòvera 
—.  Davanti  alla  — .  ||  Aprire 
una  — .  Magnìfica  —  sul  corso. 
li  Le  còse  minute  che  vende  il 
mereiaio.  i|  -lala,  f.  La  móglie 
del  mereiaio,  o  Dònna  che  eser- 
cita la  merceria.  |i  — iaino,  m. 
dim.  vez.  di  Mereiaio.  ||  — iaio 
(pi.  Merciai),  -laiòlo,  -iaiò- 
la,  m.  e  f.  Chi  vende  tutte  le 
còse   minute  clie   occórrono  ai 


dfsse.  Il  Aiuto,  Mijericòrdia.  || 
Àbbie  mercede  (pietà)  della  mia 
ànima.  \\  Mercé,  Gran  mercé. 
Grazie,  Grazie  mille.  ||  Andare 
all'altrui  mercede.  Avere  a 
raccomandarsi  altrui.  ||  Chia- 
mar mercede.  Chièder  aiuto. 
Scongiurare.  |i  Supplicare  pie- 
tosamente, il  Addomandante 
•mercé.  \\  Dire  mercé  o  gran 
mercé.  Ringraziare.  ||  Esser 
nell'altrui  —  (all').  |i  A  voi 
sia  grande  mercé  (mèrito,  ri- 
compènsa), li  av.  Mercé  che  e 
Mcrcrcché.  Perciocché,  Per  que- 
sto che.  Il  — eoohé  u  — é  ohe, 
av.  Perciocché.  i|  Poich^^.  |i-e- 
dare,  in.  Dar  mercede.  ||-e- 
naio,  ag.  e  s.  Mercenàrio.  | 
-enàrlo,  m.  tronc.  in  Mera 
nàr.  il  -ennaio,  ag.  e  s.  Mti 
cellàrio.  i|  -ennarlamente  . 
av.  Murcenariuinuiitf.  ||-ennu- 
me,  ni.  Lavoro  per  nieri^ode.  I| 
-•ria,f.  Chincaglie.  i|  méroia, 
t.  Merce,  li  mero -ladro,  ug.  e 


mercoledì 

sarti  0  alle  dònne  per  cucire, 
come  aghi,  refe,  cotone,  bot- 
toni, ecc.  !' — ialùccio,  m.  dim. 
spreg.  di  Mereiaio;  pòvero,  con 
pòca  ròba.  \\  — Imònlo,  -linó- 
ni, m.  Tràffico  illécito.  Vile 
Turpe  — .  L' òro  e  V  argènto 
fatti  per  sollevare  i  pòveri  e 
gli  afflitti  servivano  al  —  in 
fame  della  giustìzia. 

merc=oledi  e  pop.  —oidi,  m 
[da  Mercùrio  e  dì  giorno].  Il 
tèrzo  giorno  della  settimana,  e 
per  la  Chièja  il  quarto.  Merco- 
ledì t'aspetto.  Mercoledì  vengo. 
Mercoledì  2ìassafo,  futuro.  — 
che  viene.  —  a  òtto,  a  quìndici. 
Il  -orèlla,  f.  V.  maroorèlla. 
il  -urlale ,  ag.  Di  Mercùrio, 
Che  contiene  mercilrio.  Medi- 
camenti — .  Unguènto  ,  Po- 
mata — .  Il  Fregagioni  mer- 
curiali. Il  Malattia  — .  Pro- 
dotta dall'amministrazione  del- 
le preparazioni  di  mercùrio. 

Mercùrio,  m.  [dal  It.  Merciì- 
rius  (nii'rcera)],  n.  pr.  T.  mit. 
Dio  del  commèrcio,  dell'  elo- 
quènza, dei  ladri,  messaggièro 
degli  Dèi  0  specialmente  di 
Oiòve.  Mercùrio  e  Apòllo  è- 
fuli  dall'Olimpo.  \\  La  rappre- 
Jentazione  di  lui  in  pittura  o 
scultura.  Jl  —di Gianbologna. 
—  che  addormenta  Argo.  I! 
T.  astr.  Uno  dei  pianeti  in- 
feriori e  più  vicini  al  sole.  |i 
mercùrio,  m.  L'argènto  vivo, 
(;òrpo  sémi)lice  metàllico,  flùi- 
do, volàtile.  Termòmetro  a  — . 

mòrda,  f.  [dal  It.  id.].  T.  tri- 
viale. Escrementi.  |]merd=alo, 
—al,  m.  Luogo  pièno  d'  escre- 
menti. Il  fig.  Ogni  còsa  o  luogo 


s.  Mereiaio.  I|  -lalnolo,  m.  Mer- 
daiòlo. Il  -lare,  tr.  e  in.  Com- 
merciare. Il  tr.  Ringraziare.  || 
-laro,  m.  Mereiaio,  li  — Ide,  f. 
Mercede,  Pietà.  ì|  -lòra,  f.  Mer- 
ciaia.  Il  -Imònla,  f.  Mercimò- 
nio. Il  -Imutuale,  ag.  Che  uja 
reciprocità  nel  dare  e  nell'a- 
vere, li  -Ivéndola,  f.  Merciaia. 
merc^oledi,  m.  Guardare  vèr- 
so —.  Clii  guarda  di  qua  e  di 
là  invece  di  star  attènti.  |1  -or- 
di,  m.  Mercoledì,  ij  mèroore, 
m.  Mereoledì.  |  merc^orella- 
to,  ag.  da  Mercorèlla.  |i  -urla- 
le, ag.  lìg.  Vivace,  impaziènte. 
Il  Spiritoso.  Il  Virtù  mercuriale. 
Nòbile .  f.  T.  bot.  Mercorèlla. 
Il  -urlovènere,  ag.  e  s.  Er- 
mafrodito. 
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straordinariamente  lordi.  ||  — a- 
lòlo,  m.  Spazzaturaio  che  rac- 
còglie per  le  vie  lo  stèreo,  il 
-òcoo,  m.  Impiastro  ujato  da- 
gli Ebrèi  per  levare  i  peli,  non 
ujando  rasoio.  ||  —osamente, 
av.  da  Merdoso.  ||  fig.  Vilmente. 
li  —oso,   ag.  da  Mèrda. 

merènda,  f.  [dal  It.  merènda]. 
Mangiare  tra  il  dejinare  e  la 
cena.  Alle  tre  in  campagna  si 
fa  merènda.  Una  bèlla  me 
rènda.  Làuta  — .  i|  prov.  San 
Luca,  la  —  nella  buca.  Le  me- 
rènde estive  son  fluite.  ||  Dar 
la  — .  Far  la  — .  Andare  a  far 
— .  Pagare,  Scomméttere  una 
— .  A  ora  di  —.  n  L'ora  della  me- 
rènda. S'avvicina  la  — .  Quel 
mangiare  che  fanno  i  ragazzi 
qualche  ora  prima  del  desinare. 
Questa  mela  la  mangerai  a  me- 
rènda, il  Averci  che  vedere  oche 
fare  o  Entrarci  quanto  o  co- 
me il  càvolo  a  merènda.  Di 
pers.  0  còsa,  Non  averci  che 
vedere.il  merend=àoola,-ao 
ce,  f.  peg.  di  Merènda.  ||  -a 
re  (ind.  merendo) ,  in.  Far 
merènda.  ||  -etta,  f.  dim.  di  Me- 
rènda. Il  -lna,f.  e -Ino,  m.  dim 
di  Merènda.  I|  -ona  e  -one,  f.  e 
m.  accr.  ||  -ùccia  ,  -ucoe,  f. 
dim.  e  spreg. 

meretr=loe,  f.  [dal  It.  mere- 
fricem  (merérei]  Dònna  pùb- 
blica. Il-lclo,  ag. 

meridiana,  f.  [sottint.  linea 
(elle  segna  il  meriggio)].  Oro- 
lògio a  sole  fatto  con  un'asta 
inflssa  nel  muro  che  indica 
coll'ombra  l'ora  di  mèggogior- 
no  e  le  altre  diurne. 

merldl=ano,  ag.  [dal  It.   me- 


merd==àcclilo ,  m.  Le  fècce 
dellaliscia  d'allume. Il -elione, 
ag.  e  s.  Merdoso.  ;|  Arrogau- 
tone. 

merend=èlla,  f.  Còsa  da  man- 
giarsi a  merenda.  ||  -onàcolo, 
m.  peg.  di  Merendone.  ||  -one, 
-ona,  m.  e  f.  Dappòco,  che  non 
ama  il  lavoro.  !|  -uzza,  f.  Me- 
reiidùccia. 

meretr=lca,  f.  Meretrice.  ||  -1- 
care,  in.  Far  la  meretrice.  I] 
-Ice,  f.  Fare  fronte  o  Fàc- 
cia di  — .  Divenire  sfrontato  o 
impudènte.  |i  Sottoiwrsi  mere- 
trice. Il  fig.  Darsi  all'idolatria.  ]| 
-Iclamente,  av.  da  Meretri- 
ce. Il  -lolo,  m.  Il  far  da  mere- 
trice. I!  Luogo  dove  stanno  le 
meretrici.  ||  -loloso,   ag.    La- 


MERIDIANO 
ridianus  {medi-dies  per  dissi- 
milaz.)].  Di  mèjjogiorno.  Cér- 
chio, Circolo  — .  Parte  — .  || 
Linea  — .  Il  Meridiano.  |)  E 
quella  degli  orològi  solari.  \\. 
Ora,  Tèmpo  — .  ||  Luce  — .  Chia- 
rissima. Còse  esposte  a  luce 
— .  Il  T.  teol.  Vi/ione  — .  Quel- 
la de'  beati  nell'essènza  divina. 
Il  Sole  — .  I  fasci  hiininosi  del 
sole  — .  Il  Aggressioni  — .  !|  T. 
med.  Sonno  meridiano.  Il  dor- 
mire sull'ore  del  mezzogiorno. 
il  m.  Linea  immaginària  trac- 
ciata dal  nòrd  al  sud  del  glòbo 
attravèrso  i  pòli  e  lo  génit  di 
ciascun  paeje.  Il  mè'uogiorno 
per  ogni  jmefe  della  tèrra  è 
l'ora  che  il  sole  passa  nel  su» 
—.  Il  Primo  — .  Quello  che  per 
convenzione  è  preso  per  punto- 
di  partenza  a  contare  i  gradi 
di  latitùdine.  Il  —  delVifola 
del  Fèrro,  di  l'arigi,  di  Uà- 
.winton.  W-onale  ,  ag.  Delle 
parti  di  mezzogiorno.  Italia 
— .  America,  Europa  — .  Vènti 
—.  Clima,  Natura  — .  Paefi 
— .  Il  La  più  —  delle  città,  delle 
i/ole.  Il  Colle  qualità  o  i  difètti 
della  gènte  e  dei  paeji  del  mez- 
zogiorno. Un'  immaginazione, 
un'ipèrbole,  uìi  parlare,  uno- 
scrivere — .  Pronunziare  tutto- 
— .  Eloquènza  — .  ||  m.  Abi- 
tante di  paeSe  meridionale.  I 
—  son  eloquènti.  |[  — onalmen- 
te,  av.  —  vivace,  abbondante, 
l|  mèrle,  f.  pi.  pop.  [da  mèi-i» 
merìggio].  Andare,  Stare  alle- 
— .  All'  ària  apèrta.  Fare  un 
})rangettino  alle  — .  ||  seherz. 
Mette  ogni  còsa  alle — .Di  bam- 
bini che  mostran  ogni  còsa.  Ij 


scivo.  il-icola,  f.  dim.  di  Me- 
retrice, [p.p.  e  ag. 

mèrg^ere,  tr.  Tuffare.  ||  mèrso^ 

mòrgo,  m.  T.  agr.  Capogatto, 
Margotto.  Il  T.  zool.  Uccèllo  dei 
palmi  i)edi. 

mèrgolo,  m.  Mèrlo. 

mergone,  lu.  V.  mèrgro.  T. 
agr.  e  zool. 

mer=i'are  ,  in.  Meriggiare.  I' 
-idle,  f.  e  -Idlo,  m.  Mezzodì. 
Il  ag.  Meridiano.  |i  Meridionale. 
il  -Iggé-vole,  ag.  Ujo  a  me- 
riggiare. || -ìggla,  f.  Mezzodì. 
li  Ombra.  1|  -Igglana  ,  f .  Meg- 
Zodi.  Il  -Ig-grlano,  ag.  Di  mez- 
zodì. || -Ig-g^lare,  in.  Dormire 
durante  il  mezzogiorno,  ii  — ig- 
grlo  ,  ag.  Di  mezzodì.  \[  -ig~ 
glone,  ag.  e  s.  Perdigiorno.  Ic 


MERINO 
esci.  Alle — .'  All'aria.  Buttando 
all'aria  còse  che  non  servono. 
!  merìgg^e,  m.  T.  poèt.  Méij- 
jogiorno.  Meriggio.  |  -lare,  in. 
Stare  all'ombra  durante  il  me  j- 
jogiorno.  Le  pècore,  Quando 
il  sole  è  molto  alto,  meriggia- 
no. !l  merìgrgrlo,  m.  Il  tèmpo 
del  mèj jogiorno  quando  il  bran- 
co va  a  meriggiare.  S'avvici- 
na — .  Godono  tranquilli  il 
ripòso  del  — .  Il  II  meriggiare. 
None'è  dove  far  meriggio.  i|  Per 
est.  11  méjjjogiorno.  Fece  efe- 
guire  sul  bèi  —  ima  perqui- 

fizione  polìtica.  i|  Ombra,  par- 
lando di  sole  meridiano. 

inertn=o,  ag.  [dallo  sp.  meri- 
nos  (maiorinus,  èra  un  cozzo- 
ne di  bestiami)].  Perore  «iwjup. 
Sòrta  di  pècore  spagnòle,  con 
una  lana  molto  pregiata.  Lana 
inerina.  Tessuto — .  |i  sost.ZJwa 
camiciòla  di  merino,  i]  —1 ,  m. 
pi  T.  pastor.  Merine ,  Pècore 
raerine.  Anche  Merinos. 

meritamente,  av.  da  Mèrito.  || 
merlt^are  ,  tr.  [ind.  m.érito  : 
da  mèrito].  Aver  mèrito  di,  Ès- 
ser meritévole  di.  —  una  lòde, 
un  grado,  una  ricotnpènsa,  un 
incoraggiamento.  —  l'affètto 
la  stima  dei  com^tagni,  dei  su- 
periori. '!  —  un  prèmio.  \\  prov 
Ogni  fatica  inerita  prèmio.  \ 
—  il  favore,  xtna  menzione 
una  menzione  speciale ,  un 
monumento,  una  stàtua,  la 
glòria,  i  —  un  putito.  Merita- 
va di  piti,  di  meno.  !|  —  stima, 
fidùcia.  "  —  il  parodi/o,  l'in 
fimo,  i  Merita  questo  e  altro. 
.1 E  di  mali.  —  una  condanna, 
un'aeeu/a,  un  bià/imo,  il  di- 
fonore,  l'infàmia.  Non  eredo 
di  aver  fatto  còsa  da  mari- 
tarmi un  rimpròvero.  I|  in 
Merita  che  si  rispètti.  Merita 
che  se  ne  parli.  Non  merita 
che  tu  te  ne  òccujri.  Meritare 
di  morire.  Mèrito  di  pèrdere 
ogni  còsa.  \\  Meritare  d'uno. 
Acquietare  la  «uà  benemerènza. 


-lirvlone,  av.  Carpone.  Il  F. 
•pièga  Oziando.  [gio 

mèrlo,  ni.  T.  maremm.  Merlg 
m«rli«-  mento,  ra.  Mèrito,  Prè 
mio.  li  -ro,  tr.  —  a  /Hov.&hhoì. 
Acqniiitariii  iii*;rito  prèx^o  Dio. 
H  Pagar» ,  Valutari).  Itanuri 
meritati  fiorini  cinque  per 
eénto.  Il  Rimeritare,  ji  -io,  m. 
Mèrito,  l'rfjaio.  ||  -toro,  verb 
di  Moritare.  |i  morltévolo,  ag 


6i,t2 
Soldati,  avete  ben  meritato 
della  2)àtria.  Se  ò  meritato 
di  voi.  Òpera  che  meritò  a  lui 
la  pùbblica  gratititdine.  ||  Gli 
meritò  Ve/ilio,  la  mòrte.  \\  La 
dura  penitènza  che  ti  sèi  me- 
ritata. Un  ricevimento,  ma 
come  si  merita!  Non  me  lo 
mèrito.  \\  — atamente  ,  av.  da 
Meritato.  Secondo  il  mèrito.  |i 
— atìssimo,  sup.  di  Meritato. 
Il  — evolissimo,  sup.  i{  — évole, 
ag.  Che  si  merita.  —  di  lòde, 
di  prèmio,  d' incoraggiam''nto . 
Vedersi,  Rèndersi  meritévole 
di  Mji  elògio,  d'una  ricompèn- 
sa, d'una  pena,  d'un  biàfimo. 
Il  Meritato.  Onori,  Mifèria — . 
!l  — ato,  p.p.  e  ag.  Lòdi  meri- 
tate, il  — evolmente ,  av.  da 
Meritévole.  ||  -issimo,  sup.  di 
Mèrito.  Benemèrito,  Meritévole 
di  lòde.  Specialm.  nei  titoli. 
mèrito,  m.  [dal  It.  7nerère,  me- 
ritare]. Qualità  che  ci  fa  degni 
di  stima  e  di  rispètto.  Giovine 
che  à  molti  — .  1  suoi  —  sono 
ne'puri  titoli.  \\  iròn.  O  che 
mèrito!  Che  vero  mèrito!  \\ 
Ricco  di  mèriti  civili,  letterari. 
Mèriti  acquistati  negli  ufizi 
pùbblici,  nell'  insegnamento , 
nelle  lèttere.  Mèriti  straordi- 
nari. Il  Mèrito  condegno.  Quel 
che  è  dovuto  da  Dio  in  virtù 
della  sua  promessa.  ||  —  con- 
gruo. Che  non  richiède  neces- 
sariamente e  per  stretta  giu- 
stizia la  mercede.  ||  Uomo  di 
m-irito,  di  gran  mèrito  o  mè- 
riti. Scrittore  di  mèrito.  Chia- 
ro, Co.tpictio  di  marito.  Illu- 
stre di  ineriti.  Splèndidi  —. 
Il  Anche  iròn.  d'opera  indegna. 
Il  Contar  per  — .  ||  Discèrnere 
i  — .  Il  Dividere  il  —  con  altri 
Il  Dare,  o  Far  —  a  uno  d'u- 
na còsa.  Gli  danno  tm  —  che 
non  è  suo.  Si  dà  un  —  die 
non  merita.  Gli  fai  un  mèrito 
che  non  s'è  mai  sognato  d'a 
vere.  ||  Èsser  di  maggiore  o 
minor— , di  più  alto  — .  ||  Me- 


MERLO 
rito  della  càufa.  La  sostan- 
za di  quella.  Ora  non  entria- 
mo  nel  —  della  càufa:  trat- 
tiamo di  quesV  incidènte.  ]\ 
Decidere,  Parlare  in  — .  ||  Ra- 
gioni in  — .  Il  Mèriti.  I  frutti. 
Il  Gratitiìdine,  non  com.  Glie 
n'accrebbe  pòco  — .  ||  Non  sciò- 
gliersi dai  —  d'uno.  Teuèr- 
glisi  obbligato.  Non  com.  || 
Onore,  Lòde.  Potresti  far  que- 
sto con  piio  mèrito  assai  ,  se 
tu  fossi  più  attènto.  \\  A  — 
suo,  vòstro,  ecc.  Per  lui,  per 
voi,  ecc.  Non  com.  |1  Per  — .' 
Andò  benissimo  la  commèdia 

per  —  specialmente  della  pri- 
ma dònna.  \\  Rènder —per— . 
La  pariglia.  Non  com.  ||  T.  stòr. 
Órdine  cavalleresco  in  Italia. 
La  croce  del  — .  Cavalière  del 
Mèrito.  Il  merit=òriamente, 
av.  da  Meritòrio.  ||  —Orio, -òri, 
ag.  Che  acquista  mèrito. 

mèrla,  f.  [dal  It.  menila].  La 
fémmina  del  mèrlo.  ||  merl=a- 
to,  ag.  [da  mèrlo  (di  muro)]. 
Che  à  mèrli,  di  mura.  Palazzi 
— .  Castèllo  incantato  tutto 
—  di  corallo.  \\  Per  sim.  Muìi- 
tagna  —  di  ròcce.  Il  caj)o  della 
gran  madre  Italia  —  di  torri. 
Il  —atara ,  f.  Ornamento  di 
mèrli.  Il— ettare  (ind.  merlet- 
to), tr.  Ornare  di  merletti.  !| 
—etto ,  m.  T.  a.  e  m.  Trina 
fatta  a  mèrli  appuntati.  Gale, 
merletti ,  veli ,  ecc.  Fàbbrica, 
di  merietii,  a  Venezia,  a  Gè- 
nova,  in  Lombardia.  —  di 
filo,  di  seta. 

Merlino ,  n.  pr.  del  famoso  e 
leggendàrio  mago  medioevale. 

mèrlo,  m.  [dal  It.  mèriilum 
(mèrulus  lo  stesso  clie  moru- 
la)]. Uccèllo  della  famiglia  dei 
tordi.  Il  —  vià-icliio  è  tutto 
nero,  e  canta.  È  mòrto  il  mèr- 
lo. Dar  la  càccia  ,  Tèndere 
ai  ynèrli.  À  preso  un  —a  un 
archetto,  alla  pània.  ||  iròn.  A- 
spèttail—.  Di  chi  à  l'abittìdine 
(li  star  a  bocca  apèrta.  ||  Uomo 


Conveniènte,  li  mèrito,  m.  Ri- 
corapénHa.  ||  l'rèzzo,  Mercede.  1| 
Usura,  Interèsse,  Frutto.  H  At- 
tèndere il  — .  Richièder  l'ulura 
del  denaro  prestato.  i|  Frutto 
della  pianta.  ||  Di  inerito  die, 
avverò.  Di  tal  fatta.  Di  tal 
sòrte  che.  H  Ricompènsa.  ||  mè- 
rito, p.p.  Mine,  di  Meritato.  || 
morlt><òrlo,  ag.  Cui  Di.  Òpe- 
ra meritòria  di  vita   etèrna. 


Ij  Meritato.  ||  sost.  Còsa  meri- 
tòria. L'abbàttere  il  nido  agli 
uomini  rèi  èra  — .  ||  — dro,  ag. 
Meritòrio.  |{  -oso,  ag.  Merité- 
vole. Il  — rloo,  f.  Meretrice. 

merla-re,  ir.  Furo  i mèrli ,( ; uar- 
nir  di  mèrli.  Il —tura,  f.  ^iiier- 
lutura. 

mèrlo,  m.  Quando  è  sparito 
il  — .  Il  —  gassatile.  Codirosso 
maggiore.  Il  —  ac5Utt»"t)/o.  Ui 


MERLUZ/O 
furbo  trincato,  che  non  di  rado 
cerca  d'imbrogliare.  Kon  ti  fi- 
dar di  lui;  è  un  córto  — .  Tu 
à'da  far  con  un  cèrto  — .'  E  per 
rinfòrzo.  È  un  —  dal  bécco  r/ial- 
lo.  Il  Tu  sèi  un  bèi  — ,  m«  ti  man- 
ca il  bécco  giallo.  A  chi  tenta 
d'imbrogliare.  !|  Gira  ,  mèrlo  ! 
Canta  mèrlo  !  Volendo  avver- 
tir qualcuno  clie  non  crediamo 
alle  sue  fanfaronate.  ||  0  A  clii 
ci  gira  d'intorno  per  farci  qual- 
che tiro.  Il  [ant.  fr.  merle]. 
Parte  òggi  ornamentale  in  ci- 
ma alle  torri  o  ai  palazzi  e 
una  vòlta  èra  di  difesa,  con 
feritoie  per  saettare.  Consisto- 
no i  mèrli  in  muretti  interrotti 
a  regolari  distanze  in  cima  al- 
l'edifizio.  Il  merlòtto,  m.  Mèr- 
lo giovine.  Il  tig.  Minchione.  !| 
Fare  il  — .  Fìngersi  grullo. 

merluzzo,  m.  [dal  fr.  meriti- 
che  (maris  lùcius)].  Sòrta  di 
pesce, che  àbitarOcéanoAtlàn- 
tico,  e  più  specialm.  vicino  ai 
banchi  di  Terranòva. 

mòro,  ag.  T.  [dal  It.  mèrus 
chiaro,  limpido].  Puro  e  sém- 
plice. 

mòrto ,  m.  T.  poèt.  sino,  di 
Mèrito. 

mesat=a,  f.  [da  mese].  Un  me- 
se intero.  ||  Salàrio,  Stipèndio 
del  mese.  || -ina,  f.  dim. 

méscere,  tr.  e  in.  [ind.  mesco, 
e  mésclo,  m,esci ,  mesce;  me- 
sciamo 0  Si  mesce,  mescete, 
méscono;  perf.  mescei,  m£scé : 
cong.  mesca  e  méscia;  dal  It 
miscère].  Di  liquidi.  Versare  nel 
bicchière  per  bere.  Méscigli  un 
bicchier  di  vino,  un  bicchieri- 
no di  vermutte.  Mesci  la  cioc- 
colata, il  caffè.  Mesci  da  bere 
Glielo  mesco  ?  Mé^WTpuré.  Pò- 


cèl  Santa  Maria.  V.  nooòllo. 
Il  Razza  di  pesce  dei  teleostei. 
m.  Becchetto  della  corona.  !| 
Merletto.  ||  merlone.  T.  mil. 
Parte  del  parapètto  tra  una 
cannonièra  e  l'altra. 

mèro,  ag.  Vino  —  (puro,  schièt- 
to). Il  T.  leg.  Mèro  impèrio.  Po- 
testà di  punir  di  mòrte  i  rèi. 

mòrola.  V.  mòrdo. 

meroll=a  e  -o,  f.  e  m.  Midolla. 

mèrol=o  e  -a,  m.  e  f.  T.  jool. 
Mèrlo  e  Mèrla. 

merore,  f.  Mestìzia.  !|  Afflizione. 

merta=dore,  m.  Rimunerato- 
re. I|  -re,  tr.  sìnc.  di  Meritare. 
Il  -tamente  ,  av.  Meritevol- 
mente. 


G93 
sa  co.'itl  sulla  tàvola,  e  mesci 
al  signore.  Bravo,  mi  disse 
Gostino  mescendomi.  Chi  me- 
sce? Mi  mesco  da  me.  Non  si 
mesce  colla  sinistra.  \\  flg.  Dar 
denari.  Senza  —  non  otterrai 
nulla  da  loro.  C'è  chi  mesce. 
Il  E  di  bastonate.  Non  la  fini- 
van  più  di  litigare;  pòi  co- 
minciarono a  — .  Mescer  de' 
pugni,  l!  mesciuto,  p.p.  e  ag. 

meschln=àcclo  ,  peg.  di  Me- 
schino ;  di  pers.  ||  —amente,  av. 
da  Meschino.  I|  —òlio  ,  ag.  e  s. 
dim.  di  Meschino.  Di  pers.  Pò- 
vero — .  Meschinèlla  me!  Quel- 
la —  sospirava  e  piangeva.  \\ 
—etto.  Più  com.  Meschinèllo. 
Il  — isslmo,  sup.  di  Meschino. 
li  -ita,  f.  astr.  La  —  d'una 
casa, d'un  2ìntrimònio. —  d'ad- 
dòbbi. —  di  critèrio,  d'ingegno, 
di  stile. 

meschln=o,  ag.  [dall'àrb.  mè- 
skin].  Più  che  misero.  Pòvero 
e  —.  È  un  pòvero  — .  Uomo  — 
della  persona,  di  eritèno.  In 
segnante.  Oratore,  Poèta,Scrit- 
tore  — .  Voce  — .  Salute  me- 
schina. Ànimo,  Concètti,  Còse, 
Dìspute,  Ciiorp ,  Lavoro  — . 
Ambizione,  òdio,  Passione  me- 
schina. Cavilli,  Puntigli  me- 
schini. Figura  meschina.  Ef- 
fètto, Risultato  — .  Mèi!gi  — . 
Vèrsi  — .  Ragione,  Scufa  — .  || 
Grano,  Fièno  —.  Prodotto  — 
quest'anno.  Che  uva  — !  i|  —ùc- 
cio, — ucce,  ag.  dim.  Piuttòsto 
meschino  ;   sa  di  compassione. 

meso=i(acqua,s.  indecl.  [da  me- 
scere e ....].  Vajo  per  mescer 
l'acqua  :  si  tiene  nel  lavamano 
0  sulla  toelètte.  Bèi  —  di  ma- 
iòlica, di  porcellana.  ||— Ibile, 
ag.  Da  potersi  méscere,  ||  -Irò- 


mòrto,  m.  Rèndergli  mèrto 

morula,  f.  Mèrla. 

merzé  e  merzede,  f.  Mercede. 

méscere,  tr.  Mescolare.  1!  Pro- 
durre. Il  Fare.  Miracoli  non 
mésclo,  il  Non  poter  dir:  me- 
sci. Non  èsser  concèsso  un  mi- 
nuto di  tèmpo,  li  Azzuffarsi.  || 
mesohla^mento,  m.  Mischia- 
mento. Il  -nza,  f.  Mescolanza. 
Il  -re,  tr.  e  in.  Mescolare. 

mesohin=ato  ,  ag.  Divenuto 
meschino.  || -la,  f.  Meschinità. 
Il-itade,  -itate,  f.  Meschi- 
nità. Il  — o,  ag.  e  s.  Sèrvo.  1|  Fare 
il  — .  Andare  in  su  e  giù  gi- 
rando per  un  luogo. 

mésohlo,  ag.  e  s.  Mescolato. 


MESCIACQUA 
ba,  m.  Mesciacqua;  special- 
mente per  le  chièje.  I|  méscita, 
f.  Denominazione  che  scrìvono 
sulle  botteghe  dove  si  mesce 
vino,  liquori  o  altre  còse  da 
non  trasportarsi.  —  di  vino, 
di  caffè,  di  liquori,  di  birra, 
di  bròdo  ,  di  m,inèstra.  Anno 
apèrto  tona  —  qui  accanto.  || 
mesc=itore  -itrice,  verb.  m. 
e  f.  di  Méscere,  jl  -luto,  p.p.  e 
ag.  V.  méscere.  '|  -olàbile, 
ag.  Glie  si  può  mescolare.  Il 
— olamento,  m.  11  mescolare. 
il —danza ,  f.  Più  còse  mesco- 
late. Una  —  di  fièno  ejìàglia, 
li  Una  — .  Di  granaglie  mesco- 
late in  cui  il  grano  sia  Ta  mi- 
nor parte.  ||  Di  colori.  Una  — 
di  tinte.  Il  Di  suoni.  La  —  del 
grave  e  dell'acuto.  \\  Di  ta- 
bacco da  na.so  mescolato.  ||  Di 
più  liquori  mescolati.  Un  bic- 
chierino di  — .  Il  Di  più  èrbe, 
e  specialmente  Un'insalata  di 
più  erbucce  saporite  e  odorose. 
Il  —dare,  tr.  [ind.  miseolo: 
da  misculare].  Metter  insième, 
confondendole ,  còse  divèrse. 
Mescolare  il  caffè  ol  latte.  À 
mescolato  questo  vino  con  quel- 
l'altro. Non  lo  — .  li  —una  lin- 
gua con  un'altra.  \\  T.  pitt.  — 
i  colori.  Métterli  insième.  Una 
delle  pili  grandi  difficoltà  del 
pittore  è  il  saper  —  i  colori. 
Il  —  la  schiatta,  le  razze.  Nel 
discórrere  mescolava  paròle 
d'ogni  razza.  Staran  tutti  a 
discórrere  e  a  —  il  fumo  delle, 
pipe.  \\  Mescolare  le  carte,  da, 
giòco;  Scozzarle.  Anche  assol. 
Mescolare  e  più  com.  Rimesco- 
lare, il  Mescolare  gli  Ebrèi  coi 
Samaritani.  Confóndere  còse 
e  pers.  disparatìssime.  |l  recìpr. 


meschlta,  f.  Moschèa. 

mescianza,  f.  Avversità,  Di- 
Savventura. 

mesoidare ,  tr.  Mescolare.  || 
méscola,  f.  Méstola.  ||  mesoo- 
la=me,  m.  Mescolanza,  d'erbe. 
Il  —re,  tr.  —  i  veleni.  Prepa- 
rarli. Il  —  le  lance  colle  man- 
naie. Unire  còse  disparate.  I| 
Alternare.  Méscola  li  tuoi  n- 
pòsi.  Il  —  il  guadagno.  Acco- 
munarlo. Ilrecipr.  Congiùngersi 
carnalmente.  ||  Stringersi  ad- 
dòsso al  nemico  con  veemènza. 
'I  — to,  p.p.  e  ag.  Rimescolato. 
Il  m.  Mescolanza.  ||  -tura ,  f. 
Mescolanza.  [scere. 

mesoonóscere,   tr.    Misconó- 


MESE 
e  rifl.  Mescolarsi.  Persone  che 
non  si  dèvon  —  insième.  Si 
■mescolano  spiensierati  tra  la 
fòlla  gaudènte.  Shttcnva  una 
nuvola  di  fumo  di  fritto  a  me- 
seolarsicon  quello  dell'incènso. 
11  Immischiare.  '|  — ©lata ,  f .  Il 
mescolare,  L'atto.  Dagli  un'al- 
tra —  a  codeste  carte,  una  bra- 
va— !i  m.  av.  AZZa— .Non  com. 
i|  — olatamente,  av.  da  Mesco- 
lato, li  -olio,  m.  (pi.  Mescolii). 
Un  mescolare  continuato.  À nno 
fatto  un  gran  —  d'ogni  còsa. 
Questo  vinaio  sotto  fa  un  gran 
mescolio.  \\  mescolo,  p.p.  sìnc. 
volg.  di  Mescolato,  li  ra.  Mesco- 
lanza. Un  —  di  terrìccio  e  di 
rena.  Grano  senza  mescolo. 
;1  Più  com.  ag.  Pane  mescolo. 
Con  saina.  {{  meso-ugrllare  , 
tr.  Far  un  cattivo  mescùglio. 
il  —ugello,  m.  L'effètto  del  me- 
scngliare.  O  che  —  è  questo  ? 
—  d'ideale  e  reale,  di  supre- 
stizione  e  di  debolezze. 

juese,  m.  [dal  It.  mènsem  (mèn- 
sìis  misurato)].  Una  delle  dó- 
dici parti  dell'anno.  Mese  co- 
mune. Il  —  lunare.  Da  una  luna 
jiòva  all'altra,  j]  IJn  anno  e  un 
— .;i  iperb.  Èsèmpre  rosi  ]}er  diè- 
ci, per  dódici,  per  trédici  —  del- 
J'anno.  Di  còse  che  continuano 
tròppo.  Quel  che  avevo  cercato 
invano 2)er  tanti  mesi.  Porterò 
la  eambiale  a  tre  —.  Paga  la 
pigione  ogni  tre  me.n.  JS'ow 
èran  passati  bène  tre  mesi.  '.: 
Di  quanti  mesi  è?  S'intènde 
pàvida.  È  per  la  via  di  nòve 
mesi.  Il  II  mese.  Ogni  me.se 
^ili  passa  quìndici  lire  il  — 
li  oppure  Nel  me.se.  Il  mese  eh*" 
riéne  ti  pughrrn.  \\  Mese.  La 
nieMata,  La  paga  del  mese.  Ci  à 
da  riseòtere  sH  mesi,  mé-^go  — . 
1  Mesi.  I  mèstrui. 

meSent^èrloo,  ag.  T.  raed.  da 
Mesenterio.  Artèrie,  Fèbbri, 
filnndule,  l'iéasi,  Vene  — .  !| 
— èrlo,  m.  [pi.  Mffentèri:  dal 
jfr-  mèson  méjjo,  e  énteron  in- 
tMtiiioj.   T.  me<l.  Vàrie  ripie- 


m«*o^àlio,m.  Mescùglio.  1|  -n 
rare,  tr.  TraMcurare. 

aeSeràloo,  ag.  Mesenterico. 

malfatto,  m.  MiNfutto. 

m«Solàblo,  m.  Antico  mecca- 
nismo per  trovar  mtulie  propor- 
xloìiaU. 

m*»»-%,  f.  Il  m<'tt«!!rc.  li  Quòta 
mercantile.  Il  —  di  rocf.  Voce 
prolungata  con  crvvc'^ndo  con- 
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gature  del  peritonèo.  Mef ente- 
rio  2}rÒ2)riamente  detto.  Glàn- 
dule  del  mefentèno.  \\  —etite, 
f.  T.  med.  Infiammazione  del 
mesentèrio. 

mèSere,  e  inè$ero,  m.  [dal- 
l'ant.  fr.  mesre,  proveuz.  me- 
zeri  misero?].  Velo  che  porta- 
no le  dònne  in  capo,  fino  a 
mèjjo  il  còri>o. 

mesetto,  m.  dim.  vez.  di  Mese. 

mesmerismo,  m.  [da  Mefmer]. 
Dottrina  del  ted.  Feder.  Ant. 
MeSmer  (1734-181.^)  sul  magne- 
tismo animale. 

meSo...  prefisso  [dal  gr.  mp/os] 
che  signìf.  Che  è  nel  mègjo. 

meSòoolo  e  meSòcolon,  m. 
[da  me/o  e  colon].  T.  anat. 
Quattro  espansioni  del  perito- 
nèo in  cui  è  compreso  il  colon. 

mes8=a,f.[da?)iis.sj<5p.p.diwi(f- 
tere mandare,  mandar  via,  ecc.]- 
Il  méttere,  o  puntare  al  giòco 
i  denari  che  si  vòglion  giocare. 
È  stata  una  eattiva  — .  Una 
fòrte  — .Se  tu  mi  salvi  la  —, 
non  ti  tiro  bìlia.  ||  Umette- 
rò delle  piante;  tanto  dei  ger- 
mogli di  primavèra  che  della 
vegetazione  animale.  ||  [pare 
sia  dall'  ite ,  missa  est  che 
chiude  la  messa  che  èra  l'an- 
tica fórmola  con  che  scioglie- 
van  r  adunanze.  Altri  aveva 
pensato  all'ebràico  missah  of- 
fèrta]. Funzione  della  ChiéSa 
cattòlica  che  rappreSénta  il  sa- 
crifizio di  G.  C.  Anche  i  Greci 
.icijmàtici  anno  la  — .  Il  sa- 
crifizio della  — .  La  santa  — . 
Il  —  j)iana,  cantata,  il  Me.9sa 
grande.  Quella  cantata.  i|  Messa 
feriale,  festiva,  solènne,  da  vi- 
vo, da  mòrto,  fùnebre,  di  Na- 
tale. Le  tre  —  di  Natale.  La 
—  di  mègganòtte.  \\  — -  di  Pa- 
.<tqua,  del  venerdì  santo.  \\  Can- 
tar — .  Lo  stesso  che  Dir  —,  V. 
Il  Cantarla — .  Celebrar  la  mes- 
sa cantata.  ||  Rispètto  al  cauto. 
Messa  dei  semidoiìpi,  degli  an- 
geli. Il  —  militare.  A  cui  assi- 
stono 0  assistevano  lo  autorità 


tinuo  Ano  alla  màssima  fòrza.  ! 
Servito.  Il  -aggerla,  f.  Amba 
Hceria.  ||  -aerarlo,  m.  Messag 
gèro.  Il  -ale,  ag.  Da  mcNsa.  Par 
ramrnti  mrssali.  ||  Degli  ajiò- 
Htoli. 

iii««s«eràwlB«  '•  sprog.  Ap- 
pellazione di  Messère.  I|  -era- 
tloo,  m.  Titolo  di  messère.  I 
'ère,  agg.  a  signore.  Jl  signor 


MÈSSE 
militari  colla  banda.  :|  — 2'>^I>'^ 
le.  Celebrata  dal  papa.  j|  —  in 
2)ontificale.  Cogli  àbiti  ponti- 
ficali. Il  Libro  da  messa.  \\  Ce- 
lebra la  — .  Il  Dir  me^sa  (e  non 
la  messa).  La  prima  messa. 
Chi  è  ordinato  prète.  Il  nòstro 
abatino  dice  messa  tra  2}òco. 
Anche  La  messa  novèlla.  ' 
Entra  la  messa.  \\  Esce  la 
—.  Quando  il  prète  torna  in 
sagrestia,  ii  Prima  della  rnessa. 
Dopo  messa.  In  tèmpo  di  — 
0  della  — .  Durante  la  messa. 
A  messa  finita.  ||  Andare,  Non 
andare  alla  ìnessa.  Èssere  o  nò 
cattòlico,  li  Va'  alla  fnessa  !  A 
chi  ci  racconta  còse  che  non 
crediamo.  Meno  crudo  che  Va' 
al  diàvolo.  Il  Servir  —  o  la 
messa.  Del  chérico,  o  chi  fa 
da  chérico,  che  ri.sponde  e  ser- 
ve il  prète  all'altare.  ||  fig.  Mi- 
nacciando uno  di  scoprire  al 
pùbblico  0  di  riferire  a  chi  sta 
bène  le  sue  magagne,  il  mal 
fatto.  A/i,  birba,  di/ubbidisci 
a  tuo  padre?  lascia  fare  che 
ti  servirò  io  la  messa.  \\  Sona- 
re a  messa.  È  sonata  la  — . 
Il  La  campana  della  —.  ||  prov. 
Più  pòvero  di  San  Quintino 
che  sonava  a  —  coi  tégoli.  Di 
pers.  poverissima  o  senza  de- 
nari. A  questi  giorni  son  più 
pòvei'o,  ecc.  i|  Viver  della  o  sul- 
la — .  Di  prète  che  non  à  altro 
entrate.  ||  Messa  musicata  || 
-ag:gròra,aggòre,  t'.  e  m.  Meno 
com.  Messaggicre.  Chi  pòrta  un 
messàggio  ,  un'  ambasceria.  || 
Messaggèro.]]— hgglo,  m.  (])]. 
Messaggi).  La  còsa  che  si  riferi- 
sce al  messaggère.  Sentiamo  il 
— .  7?i  che  coìL^ìste  il  — .  ||  Mis- 
saggi lièti,  di  liète  novèlle.  Do- 
loroso — .||T.  polìt.  Discorso  del- 
la Corona.  —  j^v.-sì'jirfrnr/a/p, 
imperiale,  reale.  ||  —ale,  m.  Li- 
bro f'Tande  della  mossa  che  il 
prète  uSa  all'altare. 
mòsse,  f.  [dallt.  mèssem  (me 
terejl  T.  lett.  e  poèt.  Il  grano 
seminato   e  spigato.    La   na- 


mr.9.<icr  Currado.]]  A  santo.  Mcs- 
.sér  .Santo  Giovanni.  ||  a  0.  Cr. 
Il  Del  papa.  ||  Mcs.icrr  Dòminus. 
Dei  giureconsulti  e  notai. ||/>a re 
del  — .  'i'ruttaro  con  quel  titolo. 
Il  Èsser  messère  e  madonna. 
Padrone  dispòtico.  ||  (JoH'artlc. 
Fare  il  messère.  Spadronog- 
giaro.  Il  Giùdice.  Il  Padre.  Il  Al- 
banese —.  Chi  non  rispondeva 


MESSERE 
ficcnte,  la  verde,  la  verdeg- 
giante — .  Sull'onda  delle  ver- 
di mèssi.  La  —  biondeggia, 
'matura,  ondeggia.  La  tempè- 
sta abbaitela — .  Buona,  Lar- 
ga, Ricca,  Lièta  — .  Gran — . 

nie8s=ère,  lu.  [troiic.  in  Messèr: 
dal  proveiiz.  mrsser  (mio  sire)]. 
Signore.  T.  stòr.  Messèr  Gino, 
Messèr  Francesco  Petrarca.  |! 
tìcherz.  o  spreg.  Che  dice  il 
nòstro  —?  Che  fa  —?  Giudì- 
zio,— .' Il  II  prìncipe,  Chi  co- 
manda. Dicono  che  —  non  vo- 
leva. Mtssèr  Domineddio.  \\ 
— erlno.  m.  dim.  iròn.  e  spreg, 

messla.m.  [dallt.  messias : Asiì- 
l'àrb.  mesha  o  dal  siriaco  me- 
shiha  unto].  Nome  che  gli  ebrèi 
davano  ai  patriarchi  e  ai  pro- 
fèti, e  pòi  a  Cristo  per  anto- 
nomàiia.  ì|  A.^2)ettare  il  — .  Una 
persona  con  gran  desidèrio.  || 
Liberatore.  I  Siciliani  prèsero 
Garibaldi  per  ton  — . 

messidòro,  m.  [dal  It.  mèssis 
mèsse,  e  il  gr.  dòron  dono].  T. 
stòr.  Il  1."  mese  nel  calendàrio 
repubbl.  frane.  (22  giù.  -  22  hi.). 

messitlooio,  ra.  Messa  delle 
piante  stentate  o  intìtili. 

messo,  m.  [dal  It.  missum  (mìt- 
tere)  inviato].  Messaggèro  , 
Persona  che  s' incàrica  di  an- 
dare per  noi;  provèrbi:  Noìì 
c'è  più  bèi  messo  che  sé  .stesso. 
Che  servirsi  da  sé.  ||  Bi/ogna 
die  la  lèttera  aspètti  il  — ,  non 
il  messo  la  lèttera.  Preparar 
le  còse,  e  prènder  tèmpo.  ||  Aver 
pèrso  il  messo  e  il  mandato  o 
il  —  e  l'ambasciatore.  Quando 
non  torna  più  né  il  primo  né  il 
secondo.  Perché  si  mova,  gli  ci 
vuole  un  —.  \\  ftg.  poèt.  —  d'a- 
more. Il  Uscière,  di  tribunale. 

mèstamente,  av.  da  Mèsto. 
La  casa  risonava  —  di  pianti. 
Sorridendo  — .  Ripensare  — 
al  tèm2)o  passato. 

mestamento,  m.  Il  mestare. 

mesta==re,  tr.  [ind.  mesto:  da 
misto  (mistus)].  Dimenare  con 
méstola,    mestone,    bastone   o 


a  propòsito.  |i  Èsser  fatto  il 
messère.  Èsser  bindolato.  H  De- 
retano, [sia. 
messi'ato,  m.  Dignità  di  Mes- 
mess^lone,  f.  Il  mandare.  ||  Li- 
beralità, li-o,  m.  —  di  luno. 
L'arcobaleno.  ||  Annùnzio  ,  Av- 
viso. Il  Servito. 

mess=ore,m.Mietitore.  !|  -órlo, 
ag.   Appartenènte  alla  mieti- 
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sìm.  liquido  o  altro  piuttòsto 
dènso.  Mestare  la  polènda,  la 
calcina.  Non  sa  mestare.  Gli 
manca  la  fòrza  per  — .  ||  Col 
cucchiaio  0  cucchiaino.  Se  vuoi 
che  si  sciòlga  lo  zùcchero,  me- 
stalo bène.  ||  fig.  Affannarsi  in- 
torno a  qualcòsa,  con  cattivo 
èsito  0  dùbbio  0  misterioso.  || 
— tore  — trloe,  verb.  ra.  e  f. 

mestica,  f.  [dal  fr.  mestèque 
(etim.  da  mestare?  è  metàtesi 
di  màstice?)].  Composto  di  và- 
rie tèrre  e  òlio  di  noce  o  di 
lino,  per  spalmarlo  sulle  tà- 
vole 0  sulle  tele  da  dipìngere. 
Il  Mescolanza  di  colori  fatta 
dal  pittore.  ||mesti=care  (ind. 
mestico,  tnèstichi),  in.  Far  la 
mestica  dei  colori.  |j  — catore, 
m.  Chi  prepara  o  vende  me- 
stica. Il  -cheria,  f.  Bottega 
di  mèstiche  e  colori  bèll'e  pre- 
parati. Il  -chino ,  m.  T.  pitt. 
Strumento  d'acciaio  per  porta- 
re e  mescolare  i  colori  sulla 
tavolòzza. 

mestierante ,  m.  Chi  esercita 
un  me.stière.  Lavori,  Guada- 
gni da  mestieranti.  \\  Chi  eser- 
cita una  professione  nòbile  co- 
me fosse  un  mestière.  Avvocato, 
Dottore,  Scrittore  — . 

mesti=òre,  m.  [ant.  fr.  mestier: 
dal  It.  minisi èrium].  L'  eser- 
cìzio dell'artigiano.  Jl  mestière 
del  sarto,  del  calzolaio,  del  le- 
gnaiòlo,  del  fabbro,  del  segan- 
tino, del  Irgatore  di  libri.  Bèi 
— .  Mestière  fàcile  e  piano.  — 
difficilissimo.  L'entrate  del  —. 
Un  btion  — ,  ncco, pòvero,  fal- 
lito. LI  ferrazzòlo  è  mi  —  fal- 
lito in  Ltàlia.  ||  —  che  va,  non 
va  jìii'i,  che  risorge,  ripiglia. 

—  diff'ìeile   e  delicato.  0  che 

—  fai?  Darsi  a  un  — .  Impa- 
rare, Sapere  un  — .  Méttere  a 
un  — .  À  messo  il  figliolo  a 
un  —  perché  non  studiava. 
Méttersi  a  un  — .  ||  Continuare 
il  — .  Lasciare,  Abbandonare 
un  — .  Smetter  il  — .  ||  Per  est. 
Qualunque  lavoro  materiale  che 


tura.  Il  T.  anat.  Falce  — .  Ad- 
doppiamento  della  pia  madre, 
in  forma  di  falce.  ||  -ara ,  f. 
Mietitura.  ||  fìg.  Mercede. 

mest=are,  tr.  Mescolare.  |1  -a- 
toio ,  m.  Strumento  per  me- 
stare. 

mestio^^anza.f.Mèstica.Jl-are, 
tr.  Dar  la  mestica.  j|  Méscere. 
Il  Mescolar  molto  bène. 


MESTIÈRE 
uno  fa  per  vivere ,  esclusa  la 
penna.  —  del  lustrascarpe,  del 
buttafuori.  \\  0  di  lavori,  vita 
spregévole.  Fa  il  —  del  ladro, 
della  spia.  Fa  quel  —  innomi- 
nàbile. Dònna  die  faceva  quel 
— .  Il  —  vile.  Fatto  con  inten- 
zioni vili.il  spreg.  scherz.  di  pro- 
fessione strapazzata ,  meschi- 
na. Ormai  lo  scrittore  è  il  più 
fallito  —  del  mondo.  \\  Il  — 
delle  armi.  Il  soldato.  ||  provèr- 
bi :  Ognun  fàccia  il  suo  — . 
Chi  esce  fuor  del  suo  —  (op- 
pure: Chi  vuol  far  l'altrui—) 
fa  la  zuppa  nel panière.\\Ognur 
no  patisce  del  suo  — .  Gli  man- 
cano le  còse  appunto  che  fa. 
Si  dice  per  eS.  Vedendo  un  cal- 
zolaio colle  scarpe  rotte,  un 
sarto  co*  panni  consumati,  ecc. 
Il  Nelle  arti  liberali,  Quello  che 
non  lavora  coll'ingegno,  ma 
eseguisce.  Fa  il  —  del  sonatore. 
In  questo  significato  è  ridotto 
a  pòchi  esèmpi.  ||  Parlando  della 
nòstra  arte,  si  dice ,  spesso 
scherz.  o  accennando  a  nòie  o 
fatiche.  ||  Èsser  del  — .  Conó- 
scerlo, Aver  pràtica  colla  dif- 
ficoltà che  presenta.  Lèi  che  è 
del  —  mi  dica  se  c'è  difficoltà 
a  ordinare  i  dittònghi!  \\  Si 
vede  che  non  è  del  — .  Di  chi 
fa  un  lavoro,  e  non  lo  esegui- 
sce bène.  ||  Èssere  di  —.  La  sua 
occupazione,  Far  quel  mestière, 
ma  esercitarne  un  altro.  Èra 
oréfice  di  — ,  ma  si  mife  a  fare 
il  pittore.  Ci  vòglion  sonaton 
di  — ,  non  queste  fbèree.  \\  iròn. 
Ladro ,  Plagiari  di  — .  Un 
sordo  di  — .  Il  È  il  suo  — .  Di 
còsa  che  a  uno  riesce  bène,  an- 
che cattiva.  Riportare  tutte  le 
brache  ?  si  capisce,  è  il  suo  — . 
Il  Fatto  a  — .  Con  arte  ,  Come 
dev'èssere.  Questi  .stivali  son 
fatti  a  — .  Non  cora.  ||  Arte  di 
saper  fare  cèrte  còse.  Per  po- 
tarli, gli  ulivi;  ci  vuole  il  — . 
Bi/ogna  conoscer  il  — .  ||  Aver 
cura  de' putti  (bambini)  non  è 
mestièr  da  tutti.  ||  Tòro  o  ri- 


mestière    e  mestière  ,  m.  || 

Ufficio  fùnebre.  I!  Lutto.  |1  Biso- 
gno, Quel  che  fa  bisogno.  ||  Bi- 
sogno corporale.  i|  Circostanza. 
Diceva  in  tal  — .  ||  Accompa- 
gnare alcuno  in  un  mestière. 
Èssergli  compagno  ,  Assomi- 
gliàrglisiin  una  còsa  qualunque, 
specialmente  trista ,  come  in 
qualche  gènere  di  Sventura,  ecc. 
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fèllo  die  anno  fatto  il  — .  Che 
àuno  servito  alla  generazione, 
la  cui  carne  è  cattiva.  ||  T.  lett. 
Aver  — .  Èsser  di  —  o  di  me- 
stièri. Aver  bisogno,  Èsser  ne- 
cessario. ;,  —èro,  m.  volg.  Me- 
stière. \\  — erùoclo,  ni.  (pi.  Me- 
■stieruc-'i).  peg.  di  Mestière. 

mest=lsslmamente ,  av.  da 
Me.stissimo.  —  gli  disse.  \\  — ìs- 
slmo,  ag.  Slip,  da  Mèsto.  Èra 
mentissimo.  Ora,  Giorno  — . 
Scèna  —  d'nn  tramonto  di 
sole  in  padiile.  —  u/ignòlo.  \\ 
-izia,  f.  astr.  da  Mèsto.  La 
Sita  —  abituale.  Col  enore  piè- 
no di  — .  Dolorosa  — .  Tran- 
quilla. Soave,  Dolce,  Profon- 
da, Arcana  — .  Segni  di  — . 
domi  di  — .  |i  Kella  —  pùb- 
blica e  privata.  Non  com.  || 
In  ària  di  — .  Mestìzia  non 
sentita  mai.  Vi/o  composto  a 
— .  Persona  atteggiata  a  — . 
Aveva  sul  vi/o  una  grande  — . 
Colore  di  — .  Per  romper  sù- 
bito quel  filone  di  — .  Non  com. 
il  Ombra,  Nube  di  — . 

mósto,  ag.  [dal  It.  maestus 
(maereo»].  Che  à  tristezza; 
contr.  d'Allegro,  Lièto.  Òggi 
siete  molto  mèsti.  Pàllida  e 
mèsta.  Un  pò'  — .  Vi/o,  Òcchi 
mèsti.  —  riso.  Canto  mèsto. 
Mèsta  compagnia.  Il  —  canto 
dei  grilli.  Doloroso  e  —. 

méstola,  f.  [da  mestare;  lo 
Z,Hnib.  lo  ravvicinerebbe  al  gr. 
mistyle  pèzzo  di  pane  inca- 
vato ;  ma  non  par  necessario; 
e  il  méstolo  non  è  incavato]. 
Arnese  da  cucina  di  legno  o 
di  fèrro  stagnato  più  grande 
del  m<^stolo.  Méstola  bucata 
per  scolare  i  maccheroni.  — 
da  pesce.  ||  Un  par  di  mani 
come  due  mutole.  \\  E  scherz. 
Le  mestole.  Le  mani.  ||  Adò- 
pra  volentièri  le  —.  Picchia 
volentièri.  Giù  quelle  mestole! 
\\  m.  prov.  Ce  n'éper  il  mànico 
e  per  la  —.  Per  tutt'  e  due  le 
parti.  'I  L'arnese  dei  muratori, 
per  pigliar  la  calcina.  |{  me- 
■to-lalo,  -lata,  m.  e  f.  [pi. 
m.  Mestolai],  Uomo  o  dònna 
che  fa  o  vende  m<^stoli  o  mé- 
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stole  0  sìm.  arnesi.  !|  -lata,  f. 
Colpo  dato  colla  méstola  o  il 
méstolo.  I|  Un  colpo  di  méstola 
da  muratori.  Con  una  —  è 
bèir  e  rimesso  in  dentro  il 
mattone,  il  Quanta  ròba  si  pi- 
glia con  un  méstolo  o  una  mé- 
stola. Una  mestolata  di  cal- 
cina. |l  —Ietta,  —Una,  f.  dim. 
vez.  di  Méstola.  '|  — linala,  f. 
e  -linaio,  m.  -linai.  Panno 
bucherellato  per  infilarci  mé- 
stole e  méstoli  in  cucina.  ||  —li- 
no, m.  dim.  di  Méstolo.  Un  — 
tutto  unto.  Quanti  mestolini! 
Il  iròn.  Cominciare ,  Rifarsi 
dal  — .  A  metter  su  casa  ;  dalle 
còse  più  piccole,  mancando  di 
tutto.  Il  méstolo,  m.  Spècie  di 
cucchiaio  di  legno  quaji  piatto, 
con  mànico  piuttòsto  lungo  ; 
serve  per  agitare  la  ròba  ne' 
vasi  di  cucina.  Il  —  per  ri- 
voltar questo  stufato.  \\  fig. 
Aver  il  —  in  mano.  Coman- 
dare. In  famiglia  il  méstolo 
in  mano  per  ora  l'à  il  mag- 
giore. Il  meBto=lone,  m.  accr. 
di  Méstolo  e  di  Méstola.  I|  a^. 
e  s.  fig.  Uomo  piuttòsto  gòffo  e 
scimunito.  ||  —ne,  m.  Randel- 
letto  tondo  e  liscio  per  mestar 
la  polènda.  ||— ne, -na,  m.  e  f. 
Chi  mesta  volentièri.  È  una 
gran  — .  Cèrti  — . 

mestruarle,  ag.  T.  med.  Da 
mèstruo.  ||  -re  (mestruo),  in. 

I  Avere  i   mèstrui.  Finché  non 

'  sia  in  grado  di  —  non  rijri- 
glierà  in  salute.  ]\  — to,  p.p.  e 
ag.  Fémmina  — .  i|  -zlone,  f. 
Tèmpo  e  mòdo  di  mestruare. 
È  nella  — .  Non  à  mestrtta- 
zioni  regolari. 

mèstruo,  m.  [dal  It.  n^enstruus 
(raènsÌH)J.  Purga  di  sangue  men- 
sile delle  dònne. 

mestura  [V.  mistura],  f.  pop. 
Mistura.  Con  màstice  e  altra 
— .  Padèlle  di  bandone  con 
entro  una  patacca  di  gèsso  o 
altra  —.  ||  Màstice  de'  vetrai. 

mota...,  f.  [dal  gr.  metà],  pre- 
fisso scient.  che  vale  Succes- 
sione, Cambiamento  ,  Conden- 
sazione molecolare. 

mèta,  f.  [dal  It.  meta  piràmide, 


H  MMtierante.  ||  Gènte  di—.  Ser- 
vitori. 

mestièri,  m    MesU'-re. 

mosto.  T.  mont,  p.  p.  e  ug. 
•Inc.  volg.  'Il  Mestato.  H  nÀ- 
stola,  f.  Far  córrere  il  giòco 
tolta  m/fffo/a.  Spadroneggiare. 
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mucchio].  Nelle  corse  degli  an- 
tichi ,  Gruppo  di  tre  colonne 
còniche,  punto  di  partenza  e 
d'arrivo.  T.  stòr.  ||  fig.  Punto 
d' arrivo,  Scopo.  La  méta  del 
viàggio,  della  vita.  Arrivare 
alla  — .  Tenere  un  òcchio  alla, 
— .  Prefìggersi  una  —.  Toc- 
care la  — .  Il  meta,  f.  Stèreo 
animale  ammonticcliiato. 

metà,  f.  [dal  It.  medietatem 
(médius)].  Una  delle  due  parti 
eguali  d'un  tutto.  La  —  d'ima 
casa,  d'un  podere,  d'una  piaz- 
za, d'un  patnmònio  ,  d'una 
rèndita.  La  —  di  cento  è  cin- 
quanta. La  metà  del  giorno, 
della  nòtte.  Le  due  metà.  La 
prima,  la  seconda  —  del  sè- 
colo, dell'anno,  d'un  lavoro. 
Accettarono  la — .  ||  La  — d'ìin 
regno.  La  —  dei  bèni,  dei  gua- 
dagni. Il  prov.  Quattrini  e  san- 
tità, metà  della  metà.  Non  è 
a  crédere  a  quanto  si  dice.  | 
Una  delle  due  — .  Compiuto 
per  — .  Troncare  a  — .  Bi/o- 
gna  tarare  della  — .  L'altra 
— .  La  giusta,  Una  buona—. 
Una  —  e  un  quarto.  \\  Di  per- 
sona oltremòdo  cara.  La  metà 
dell'anima  mia.  \\  scherz.  La 
metà.  La  móglie.  Va  al  teatro 
colla  sua  metà.  E  anche  del 
marito.  San  due  —  che  non  si 
lasciano  mai.  \\  Con  A.  A  metà 
rischi  e  —  vantaggi.  D'alcune 
imprese.  ||  A  —  degli  ùtili.  || 
A  metà.  Di  mejjeria.  Più  com. 
A  mc^go.  Il  A  metà  strada.  A 
metà  .strada  di  questo  gran 
viàggio  del  mondo. 

metacarpo,  m.  [dal  gr.  meta- 
kàrpion  (metà  dopo,  e  kai-pós 
carpo  della  mano)].  T.  anat. 
La  seconda  parte  della  mano, 
tra  il  carpo  (pugno)  e  le  dita: 
à,  i  cinque  òssi  parallèli  che 
formano  il  dòsso  e  il  palmo 
di-Ila  mano. 

metaoi$mo,  m.  [dal  gr.  my 
èmme,  per  una  falsa  analogia 
con  iotaci/mo].  T.  lett.  Vizio  del 
l»arlare  con  tròppo  frequènti  ri- 
petizioni dell'ènimo. 

metaoroniSmo,  m.  [da  meta.... 
e  chrónos  tèmpo].  T.  lett.  Ana- 


li Menar  le  — .  Mangiare  più 
che  si  può.  Il  Mdna  — .  Dònna 
insipida.  Il  Tener  la  méstola  in 
mano;  flg.  (il  méstolo).  ||  flg. 
Scipito,  Scimunito.  1|  Arnese  di 
legno  per  giocare  alla  palla. 
mestruante ,  ag.   Cho   A  no' 


mèstrui.  Il  mèstruo,  ag.  Moi 
elle.  Il  Mestruale.  ;|  ni,  T.  chini. 
ant.   Sòrta  di  liquore  aito  ^ 
sciògliervi  quiiliiiiquu  còsa. 

meSventura,  f.  Disavventura. 

mèta,  f.  T.   arche.   Guglia  0 
altro  Kim.  piramidale. 
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cronijmo  che  fa  trasportare  un 
fatto  a  un  tèmpo  anteriore. 

metaf=l$ica,  f.  [dal  ^r.  meta- 
physika  (metà  td  phyfikà  dopo 
le  còse  naturali),  titolo  dato  da 
Aristotele  a  questa  parte  che 
veniva  dopo  la  fìsica].  Parte  o 
Sistèma  di  filoSotia  giudicato 
variamente  secondo  i  vari  tèm- 
pi, e  per  lo  più  Quanto  tratta 
dell'essènza  delle  còse  secondo 
un  punto  ideale  più  che  per 
l'esperiènza.  !|  — iSicamente , 
av.  T.  tìloS.  da  Metafisico.  !ì 
-iSloare  (ind.  metafìfico,  inr- 
tafìjic.hi),  in.  spreg.  T.  tìloi. 
Trattare  una  còsa  metafisica- 
mente. Il  tìg.  SottilÌ5;5are.  Che 
m'andate  metafifieundo?  ]\  -ì- 
Sloo,  -iSici,  ag.  da  Metafisica. 
I.'hì-i  ,  Sciènza  ,  Trattato  —. 
Dòtto  —.  Gare  metafi fiche. 

met==àfora,  f.  [dal  gr.  meta- 
phorà  (meta  ....  e  phorón  por- 
tare :  traspòrto,  traslato)].  Fi- 
gura rettòrica  per  cui  si  fa 
succintamente  un  paragone  , 
servendoci  d'  un'  idèa  anàloga 
per  lumeggiarne  un'  altra.  La 
gioventù  si  chiama  per  me- 
tafora pHmavèra  della  vita. 
Ardita,  Audace  — .  Felice  — . 
Sbagliata  — .  li  -aforeg^giare 
(ind.  metaforeggio),  in.  spreg. 
Usar  sovèrchie  o  Sbagliate  me- 
tàfore. Il  — afòrloamente,  av. 
da  Metafòrico.  |j  — afòrioo,— a- 
fòrloi,  ag.  da  Metàfora.  Signi- 
ficato — .  Sacrifizio  non  reale, 
ma  —.  1  -aforl^jare ,  in.  e 
meno  coni,  di  Metaforeggiare.  || 
— aforona,  f.  accr.  di  Metàfora. 

met=àfra$i,  f.  [dal  gr.  meta- 
phra/is  (meta....  e  phràfis  e- 
spressione)].  T.  lett.  Lavoro 
d*  interpetrazione  ,  agevolato 
con  manière  più  sémplici  e  co- 
muni. La  —  di  Teofrasto.  \\ 
-afraste,  m.  Chi  fa  la  raetà- 
fraSi  a  qualclie  autore.  i|  -afrà- 
stloo,  -afràstlol,  ag.  da  Me- 
tafrasta.  Traduzione  — . 

jnetal=èssl  e  -èpsi,  f.  [dal  gr. 
metàlepsis  (meta....  e  lèpsis 
presa)].  T.  reti.  Figura  per  cui 
l'antecedènte  si  piglia  per  il 
conseguènte,  e  vicevèrsa. 


meta=de  e  —te,  f.  Metà. 

metadòUa,  f.  T.  mere.  La  se- 
dicesima parte  dello  staio  per 
còse  sòlide  ;  per  liquidi,  Mej- 
jetta.  [ca. 

metaflSloale,  ag.  da  MetafiSi- 

metall=lòre,  m.  T.  a.  e  ra.  Chi 
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met^àlllco,   -àlUol,   ag.    ('a 

Metallo.  Balaustrata  metàl- 
lica. Lastra  — .  lÀnee  — .  Me- 
dicine — .  Polvìschio  — .  Stru- 
mento, Sughi  — .  Il  Bianco  — . 
Simile  al  metallo.  ||  Colori  — . 
Figurine  tinte  a  riflèssi  — . 
Splendore  —.  Filo,  Verghe  me- 
tàlliche. Pèrtica  di  legno  ter- 
minat.i  in  una  delle  estremità 
da  una  forcèlla  metàllica.  \\ 
— alllfero,  ag.  Che  à  in  sé  me- 
talli. || -allibramento,  m.  Il 
metallizzare,  il —alliyyare,  ir. 
Dare  a  un  còrpo  l'aspètto  o  la 
sostanza  metàllica.  —  i  còrpi 
orgànici.  \\  -allljF^azlone,  f. 
Il  metanizzare. 

metall=o,  m.  [dallt.  metallum 
(gr.  métallon)].  Sostanza  mi- 
nerale sémplice.  I  metalli  son 
buoni  conduttori  di  calore  e 
di  elettricità.  —  pesanti,  leg- 
gèri. I  metalli,  meno  il  mer- 
cùno,  son  tutti  sòlidi,  e  qua/i 
tutti }nù pesanti  dell'acqua.  Si 
conóscono  quarantanòve  me- 
talli. L'oro,  l'argènto,  il  fèrro, 
il  rame,  il  mercùrio,  il  piombo, 

10  stagno  èran  —  conosciuti 
nella  più  remòta  antichità. 
L'urànio  fu  scopèrto  nel  1840. 
Metalli  che  scompóngono  l'ac- 
qua a  temperatura  ordinària, 
a  100  gradi,  a  calore  rosso, 
a  freddo,  a  rosso  bianco,  a 
nessuna  temperatura.  La  fn- 
fione  di  vari  metalli  si  chiama 
Lega.  \\  Cave,  Masse,  Strati, 
Vene  di  — .  ìfola  generosa  per 
vene  inefàuste  di  — .  L'arte  di 
trasformare  i  — .  Metallo  co- 
niato 0  in  verga.  —  monetato. 

11  tìg.  Il  metallo  della  voce.  Il 
suono  metàllico,  il  timbro  della 
voce.  Il  -ogrrafla,  f.  [gràphein 
scrìvere].  Descrizione,  Sciènza 
dei  metalli.  ||  -òlde,  f.  [eidos 
forma].  T.  chim.  Còrpo  sém- 
plice non  metàllico.  L'ossìgeno 
e  l'idrògeno  son  — .  J  —  son 
cattivi  conduttori  del  calore  e 
dell'elèttrico.  \\  aggett.  Che  ras- 
somiglia al  metallo.  ||  — nrgrla, 
f.  Sciènza  o  Arte  di  estrarre  e 
lurifìcare  i  metalli.  I|  -ùrerloo, 
-ùrgloi,  ag.   da   Metallurgia. 
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Arte,  Sciènza  —.  Chimica,  In- 
dùstria — .  Il  -urgro,  -urgfhl, 
-nrgrl,m.  T.  scient.  Chi  à  l'arte 
0  la  sciènza  della  metallurgia. 

metain=órflco ,  -òrfici ,  ag. 
[da  meta....  e  morphé  forma]. 
T.  geol.  Sedimenti  di  terreni  di 
tèrza  classe  i  cui  caràtteri  son 
dovuti  a  azioni  ìgnee.  |!  — orfl- 
stl,  m.  pi.  T.  .stòr.  eccl.  Erètici 
del  sècolo  XVI  che  dicevano 
ésser.si  il  còrpo  di  Cristo  tra- 
sformato salendo  al  cielo.  || 
— òrfo$l,  f.  [dal  gr.  metamór- 
phofis].  Trasformazione,  par- 
lando dei  miracoli  mitològici 
e  di  credènze  antiche.  La  — 
di  Giòve  in  vacca.  \\  La  me- 
temp.iicòji  è  una  sèrie  di  — . 
Il  Le  Metamòrfosi.  Òpera  poè- 
tica d'Ovidio.  Stampare,  Tra- 
durre le  —.  Il  T.  jool.  e  hot.  I 
cambiamenti  di  f  onna  e  di  strut- 
tura nello  Sviluppo. 

metapl=a$mo,  m.  [dal  gr.  mé^ 
taiilafmòs  (meta....  eplàssein 
formare)].  T.  gramm.  Cambia- 
mento in  gènere  d'una  paròla. 
!|  -àstloo,  —àstici,  ag. 

metàstasi,  f.  [dal  gr.  meta- 
stafis  (meta....  e  stàfis  posa- 
re)]. Cambiamento  d'una  ma- 
lattia di  sède  o  di  forma. 

metatarso,  ra.  [dal  gr.  meta- 
tàrsion  {meta....  e  tàrsos)].  T. 
anat.  Parte  del  piede  tra  il 
tarso  e  le  falangi  delle  dita. 

metàtesi,  f.  [dal  gr.  mHàtheJia 
(meta....  e  thésis  il  porre:  spo- 
stamento)]. T.  gramm.  Traspo- 
Jizione  di  lèttere  come  Drente 
per  Dentro  :  Str apòrto  per  Tra- 
spòrto. Spèngere  è  —  di  Spè- 
gnere. Il  T.  raed.  Lo  spostare  una 
malattia.  7/  operazione  della 
cateratta  per  abbassamento , 
è  una  metàteji. 

metato,  m.  [da  meta  mùcchio?]. 
Seccatoio  delle  castagne. 

metem^pslcòSl  e  — sloòSl ,  f. 
[dal  gr.  metem2}sikosis  (me- 
ta.... e  empsychoùn  animare)]. 
T.  stòr.  e  flloS.  Trasmigrazione 
delle  ànime,  vària  ne'  divèrsi 
pòpoli.  Gl'Indiani  professano 
la  — .  Gli  Egizi  credevano  die 
la  —  fosse  un   tra/migrare 


lavora  metalli.  ||  -Iflcare,  in.  ]  Le  armi  da  guèrra.  ||  CaH  — 
Divenir  metallo.  |I  —Ino,  ag.  !  fulminanti.   Le    artiglierie.  t| 


da  Metallo.  ||  — o,  m.  tronc.  in 
Metal  :  \\\.  Metalle.  Brongo.  || 
Metallo  s  iturnino.  Piombo.  || 
Le  trombe  guerresche.  ||  — pen- 
dènti.  I  campanèlli.  ||  —  bèllici. 


-otòoa,  f.  Musèo  metàllico. 

metam=òrfoSe ,  f.  Metamòr- 
fosi. Il  -orfèSloo,  ag.  da  Me- 
tamòrfosi. 

metapèdlo,  m.  Metatarso. 


METÈORA 
dell'anima,  per  treeènV anni , 
i)x  còrpi  animali. 

inet=èora,  f.  [dal  gr.  metéoros 
{meta...  e  eóra:  airein  levare) 
sospeso  in  alto].  T.  fij.  Fenò- 
meni in  gènere  che  avvengono 
neUe  regioni  ammosfèriche.  || 
— eòrloo ,  ag.  Fenòmeni  me- 
teòrici. Influènze  meteòriche. 
Stelle,  Piòggia  — .  ||  Fèrro, 
Piètre  — .  Cadute  dalle  regioni 
ammosfèriche.  y  T.  bot.  Piante 
meteòriche.  Che  si  espàndono 
o  chiùdono  per  influènze  me- 
teòriche. 'I  -eorogrrafia,  f.  T. 
fiJ.  Descrizione  di  còse  meteò- 
riche. Il  -eorògrrafo,  m.  T.  fij". 
Strumento  che  segna  continua- 
mente i  fenòmeni  meteorolò- 
gici. Il  —  del  padre  Secchi.  ;i 
-eorologrla,  f.  T.  fìs.  Sciènza 
che  studia  tutti  i  fenòmeni  or- 
dinari estraordinari  dell'ammo- 
sfèra.  Scnol  i  di  —  a  Firenze. 
'•  — eorològrloo,  -eorològrioi, 
ag.  da  Meteorologia.  Impres- 
sioni, Alterazioni — .  Osserva- 
zioni — .  Osservatòrio,  Studi, 
Sciènza  meteorològica.  Orolò- 
gio —  del  padre  Secchi.  Bol- 
lettino —  telegràfico.  Tàvole 
— .  Il  Mese  — .  Indicato  dal  sole 
nei  vari  segni  dello  jodìaco.  |i 
-eoròloffo  ,  -eoTÒlogrl ,  m. 
[lògos  discorso].  Chi  studia  o 
profèssa  meteorologia.  !|  — eo- 
rofloòplo,  -eoroBcòpi,  m. 
[skopèo  ejaminare].  Strumento 
in  gènere  per  osservazioni  me- 
teòriche. 

metlooio,  ag.  e  s.  [pi.  Meticci, 
Meticee:  da  un  supposto  mio:- 
/t'WMSfmixtns)  mescolato].  Na- 
to da  incrociamento  d'un  euro- 
pèo con  un'indiana  o  vicevèrsa. 
i  T.  min.  Miscùglio  di  matèrie 
isomorfe. 

metlooloc^amente  ,  av.  da 
Mifticoloso.  il-ltk,  f.  astr.  di 

metlooloBO,  ag.  [dal  It.  me- 
ticolòsnn  (mètus  timore)].  Li 
persona  Che  neH'eJecuzione  di 
cèrte  còse,  o  nel  suo  mòdo  di 
vivere  e  di  trattar  colla  gènte 
à  osservazioni  eccessivamente 
piène  di  sottigliezze.  Dònna  —. 
1)  Un  fare  coni  meticoloso. 

matòOloa,   f.   [da    metòdico]. 


I  L'arte  che  insegna  a  insegnare. 

metòdicamente ,  av.  da  Me- 
tòdico. Esporre,  Insegnare, 
Procèdere,  Studiare  — .  Idèe 
—  ordinate.  Vìvere  — . 

met=òdlco,  -òdlol,  ag.  [da 
mètodo].  Che  à  mètodo.  Dispo 
fizione  ,  Divisione  metòdica 
Discorso,  Trattato,  ìndice  — 
W  Vocaholàrìo  — .  Non  per  ór- 
dine alfabètico  ma  per  dispo- 
sizione metòdica  di  matèria.  \ 
Il  Persona  — .  Attaccata  stret- 
tamente al  suo  mètodo  di  vita. 
Il  Vita  —.  Di  chi  non  esce  dalla 
sua  abitùdine.  ||  sost.  Sètta  di 
mèdici  antichi  che  riduce  vano 
a  pòchi  principi  tutta  l' arte 
curativa.  ||  spreg.  Chi  è  tròppo 
attaccato  a' mètodi  nell' inse- 
gnare, li  -odlSmo,  ra.  Dottri- 
na dei  metodisti.  {|  -odiata , 
—odiati  ,  m.  Società  evangè- 
lica che  si  tiene  a  principi  e 
mètodi  rigidamente  sevèri.  || 
avv.  Alla  — .  All'  ujanza  de' 
metodisti.  Sopràbito  alla  — . 

mètodo,  m.  [dal  It.  mèthodus, 
gr.  méthodos  (meta....  e  hodós 
via)].  Mòdo  di  fare  o  di  dire 
una  còsa  con  ordinate  règole. 
Buon  — ,  fàcile,  chiaro,  piano, 
efficace,  cattivo,  fallace,  fal- 
so, imbrogliato,  confu/o,  sém- 
plice, elegante.  Scuola,  Unità, 
Difètto  di  — .  La  cura  della 
ràbbia  fatta  con  —  sémplice 
0  intensivo  o  rapidissimo.  Per 
la  cronologia  à  ttn  —  tutto 
pròprio,  dubitativo,  socràtico, 
aristotèlico,  italiano,  tedesco, 
francefe,  ecc.  Mètodo  sillogi- 
stico, dimo.<ttrativo,  didàttico, 
analitico,  sintètico,  fllofòfico, 
razionale,  di  canto.  \\  Mètodo 
naturale,  convenzionale,  ar- 
tificiale. Il  Novo  — .  Inventa- 
re, Trovare,  Applicare,  KJe- 
giiire,  Osservare,  Prescrivere, 
Perfezionare,  Studiare,  Te- 
nere un  — .  Variare  i  mètodi. 
Xon  à  — .  Senza  —.  Non  c'è 
— .  Il  Con  più  — .  Formarsi 
un  — .  Il  —  per  imparare  a  lèg- 
gere. Il  T.  med.  —  curativo.  Di 
curare  una  malattia.  I|  —  di 
vita ,  di  vivere.  Far  le  còse 
con  — .  Il  È  còsa  di  — .  A'  di  — . 


■k«t«o«lle,  m.  RArta  di  peso 

che  ni   ujava  in  Oriènte   e  a 

Venè/in  n<;l   commèp-lo  delle 

p^rl.!.  [cavalli  di  l'jiitoiie. 

meteo,  m.  T.  niit.  Uno  dei  «re 

mote-òrloe,  ag.   Ingegno  —, 


(a  Sbalzi;.  '|  -orl$mo,  m.  T.  med. 
ICnflamento  del  vèntre  cagio- 
nato da  l'iriii  rinchiusa.  ||-K>rl- 
■t«,  m.  Meteorologo.  Il -orlr- 

J azione,  f.  T.   vet.  Malattia 
ligli  erbivori,  nata  da  Jvllup- 


METRO 
E  abitùdine,  costumanza  sua 
0  di  tutti.  È  questione  di  —  o 
di  mètodi.  \\  Libro,  e  specialm. 
Grammàtica  in  cui  sou  alter- 
nate le  règole  agli  esercizi. 

meton^ìmla  o  più  com.  — 1- 
mia,  f.  [dal  gr.  metonymia 
{meta....  e  ónoma  nome)].  T. 
rett.  L'adoperare  un  nome  per 
un  altro,  la  càuSa  per  l'effètto, 
il  contenènte  per  il  contenuto. 
Il  -ìmioo(pl.  Metonimici},  ag. 
da  Metonimia.  Metàfora,  Ufo, 
Sènso,  Locuzione  — . 

metonomàSia,  f.  [dal  gr.  me- 
tonoma/ia  [meta....  e  onomà' 
Zein  nominare)].  T.  lett.  Cam- 
biamento del  pròprio  nome  tra- 
ducèndolo  in  altra  lingua.  Il 
Trapassi  facendo  una  —  si 
chiamò  Metastàfìo. 

mòtopa ,  f.  [dal  gr.  metópe 
(meta  ...  e  opé  apertura)].  T. 
archi.  Spàzio  quadrato  o  In- 
tervallo fra  i  triglifi,  del  fré- 
gio dòrico. 

metoposoopla,  ag.  [da  meto- 
pòscopo].  Arte  suprestiziosa  di 
scoprire  dai  lineamenti  del  viso 
d'una  persona  il  suo  avvenire. 

metopòscopo,  f.  e  m.  [dal  gr. 
métopon  fronte,  e  skopein  esa- 
minare]. T.  lutt.  FiSonomista. 

metròta,  f.  [dal  gr.  metretès 
(metrein  misurare)].  T.  stòr. 
Misura  di  vino  di  45  litri. 

mètrica,  f.  Y.  mètrico. 

mètricamente,  av.  da  Mètrico 

mètrico,  ag.  [pi.  Mètrici:  gr 
metrikòs  (métron  misura)],  da 
Mètro.  Leggi,  Règole  mètriche 
Accènto  tònico,  — .  i|  Vèrso  — 
contrapp.  a  sillàbico.  ||  Arte  — 
e  ass.  L'arte  di  far  vèrsi.  Co- 
nóscere, Studiar  la  — .  La  — 
latina,  greca.  Un  trattato  sul- 
la — .  Il  T.  muS.  Arte  —.  Che 
osserva  solamente  il  mètro.  || 
Da  mètro ,  sistèma  decimale. 
Sistèma  — .  Mifure  —.  \\  Ton- 
nellata —  0  di  mare.  Di  dièci 
quintali.  Il  Quintale  — . 

mètro,  m.  [gr.  métron  misura]. 
T.  lett.  La  misura  del  vèrso 
antico  e  per  est.  dei  modèrni. 
Mètri  elegiaci,  sàffici.  —  della 
.9e.stina,  della  terzina.  L'ottava 
è   un   —   originale   italiano. 


pò  eccessivo  d'aria  rinchiu.sn. 
metòplo,   m.   Spècie  d'albero 

resinoso. 

metrito,  m.  V.  mttrlto. 
mètro,  m.  Senza  —.Smisurato. 

Eccessivo. 


METRÒPOLI 
Componimento  di  —  lungo, 
'•orto. '{—fallile,  difficile,  jìùino. 
elegante,  fbagliato,  scorrévole, 
armònico,  audace.  !|  Lf^ggi  del 
— .  Ubbidire  al  — .  Mutar  — . 
Seguitare  su  questo  —.  Can- 
ticchiando in  questo  — .  ||  Poe- 
sia in  gènere.  Dette  in  — ,  qt(e 
ste  còse  prèndono  un  altr'a- 
spètto.  Il  Degli  animali.  Il  — 
noioso  della  cicala.  \\  Mòdo,  Te- 
nore. Gli  rispose  in  questo — . 
il  T.  inat.  Unità  di  rnijura  che 
èia  diéciniilionèjima  parte  della 
distanza  dal  pòlo  all'equatore. 
Jl  —  è  tifato  per  la  lunghezza, 
il  —  quadrato  e  l'aro  per  le 
super fici,  il  —  citbì.'o  pìer  il 
volume.  Spàzio  di  venti  — .  TJn 
cento  —  di  più  sul  livèllo  del 
mare.  Stòffa  per  sètte  lire  il 
— .  Il  Fare  a  mètri.  Servirsi  del 
sistèma  mètrico,  invece  d'altri. 
Nella  campagna  fanno  ancora 
a  braccia,  e  non  a  mètri.  \\  me- 
tr=ologia,  f.  [lògos  trattato]. 
T.  scient.  Sciènza  o  Trattato 
<iei  mètri  poètici.  ||  0  delle  mi- 
jiire  in  gènere.  Manuale  di  — 
'lei  Martini.  \\  -ològ^ioo  (pi. 
III.  Metrologici),  ag.  T.  scient. 
da  Metrologia.  Nozioni  metro- 
lògiche.  Il  -ònomo,  m.  [nómos 
legge].  T.  mut.  Strumento  a 
pèndolo  che  segna  esattamente 
le  oscillazioni,  i  vari  gradi  del 
movimento  musicale. 
metr=òpoll,  f.  [dal  gr.  metrò- 
polis  (metér  madre  e  pòlis  cit- 
tà)]. Città  principale  d'una  pro- 
vincia 0  d'una  nazione.  La  — 
della  Frància:  Parigi.  La  — 
d' Italia  e  del  mondo:  Roma. 
Le  metròpoli  lombarda  e  to- 
scana: Milano  e  Firenze.  Me- 
tròpoli dell'Impèro.  ||— opoli- 
ta  (pi.  Metropoliti),  ag.  e  s. 
T.  eccl.  Nella  Chièsa  latina  Ar- 
civéscovo; nella  Chièsa  greca 
anche  solamente  Véscovo.  In- 
signito del  titolo  di  — .  Vé- 
scovo   — .    Carròzze   mandate 


méttere,  tr.  Introdurre.  Il  Com- 
méttere al  giudìzio  altrui.  || 
—  a  cavallo  un  2}èzzo.  Mét- 
terlo sopra  il  suo  pèzzo.  ||  —  a 
consiglio  (a  partito).  |1  —  a  con- 
to. Metter  conto.  t|  —  acqua. 
Di  nave  (Fare).  ||  —  al  chino, 
a  dichino  o  al  dichino.  Avvi- 
lire. Il  —  a  flagèllo.  Flagellare. 
Il  —  a  fòco  e  in  tèrra.  Di.strùg- 
gere  e  abbàttere.  ||  —  a  giòco. 
liurlare.  |1  —  a  grido  (a.  tumul- 


699 
dal  metrojiolita.  Il  metropo- 
lita Clemènte  in  Bulgaria,  n 
— opolitano.  ag.  di  Metròpoli, 
Della  Chièsa  e  còse  attinènti 
alla  chièsa  principale  della  me- 
tròpoli. Cliièfa,  Capitolo,  L'io- 
cefi,  Seyninàrio — .  ||  sost.  femm. 
La  Chièsa.  La  —  di  Venezia  è 
San  Marco;  di  Firenze  S.  M. 
del  Fiore.  ||  m.  Lo  stesso  e  an- 
che più  com.  che  Metropolita 
méttere,  tr.  [tronc.  anche  in 
Mettrr:ìnd.  metto,  tnetti,  mette, 
mettiamo,  mettete ,  méttono  : 
imperf.  mettevo;  perf.  ììiifi  e 
pop.  messi;  mettesti,  mife  e 
pop.  messe;  mettemmo  o  s 
mife  0  si  messe;  metteste,  mi- 
fero  0  ìnèssero;  cong.  metta  : 
dal  It.  mìttere  mandare].  Dare 
un  posto,  in  gènere,  ìndica  l'a- 
zione di  disporre  una  persona 
0  còsa.  Quella  pòvera  dònna 
non  à  tuia  culla  dove  —  il 
figli()lo.  Figlia  móglie  senza 
casa  né  tetto:  dove  la  mette: 
—  tm  bambino  a  sedere,  un 
malato  in  tm  bagno,  ttn  ca- 
dàvere in  tma  fòssa,  ttn  can< 
a  cìiccia,  tm  libro  nello  scaf 
fate,  una  bòccia  .tiilla  tàvola, 
ima  palla  nello  schiòppo,  il 
vino  nel  barile,  il  bicchière  alla 
bocca,  le  mani  ne'  capelli,  gii 
aghi  nel  gtiancialino,  la  penna 
sul  calamaio,  la  sementa  in 
un  campo,  le  munizioni  in 
tm  castèllo,  le  guàrdie  in  tma 
fortezza,  ròba  in  dogana,  mèrci 
inun  magazzino.  \\  Contribuire 
con  la  prò])ria  quòta  alla  massa 
del  capitale.  A  messo  per  sua 
parte  5000  lire.  Si  inette  cento 
lire  per  tmo.  \\  Di  qualunque 
spesa  in  comune.  Per  farqtiella 
cena  si  mette  cinque  lire  a  tè. 
sta.  Il  Per  scommessa.  Metto 
mille  lire  contro  cento  se  tti 
vinci.  Il  Per  il  giòco,  lo  stesso 
che  Metter  su.  Quanto  metti? 
Metto  stil  fante  ima  lira.  \\  - 
tm  tanto  per  pòlizza.  A  que 


to).  Il  —  aguato.  Tènder  insidie. 
Il  —  a  imposta  o  all'imjjosta 
(all'ordine  del  giorno).  ||  —  al 
bigio.  V.  bigrlo.  '1  Distrùggere. 
Il  —  uno  a  mentire.  Dare  una 
mentita.  ||  —  alla  penna.  ||  — 
alle  coltèlla,  alle  spalle  (Uc- 
cidere). Il  —  alle  coltèlla  tmo. 
Aizzarlo  alla  vendetta.  ||  —  al 
partito.  Proporre  la  scelta.  1| 
—  al  tàglio  delle  spalle.  ||  —  a 
luogo.  A   posto.  Il  —   a   mòlle 


MÉTTERE 
sta  lotteria  si  mette  con  50 
centèfimi'il  nùmero.  \\  Mette  al 
lòtto,  quel  merlòtto,  tutte  le 
settimane.  ||  Aggiùngere.  Metti 
pur  questa  sonnna,  il  conto 
non  torna.  ||  Assegnare.  In  che 
anno  metti  tu  la  nàscita  di 
Dante?  \\  E  negli  scritti.  Mette 
che  questo  vèrbo  è  transitivo. 
Il  Assegnare  il  prèzzo  d'un  la- 
voro fatto.  Quanto  me  lo  met- 
tete quest'intònaco?  Il  Addurre. 
Fra  gli  argomenti  e  le  ragio- 
ni che  metteva  c'èra  qtiesta. 
i]  Supporre.  Mettiamo  che  sia 
come  tu  dici.  \\  Méttere  cafo. 
il  Amméttere.  Tti  dici  che  sia 
sangue,  invece  che  inchiòstro 9 
flettiamo  sangue.  E  anche 
Mettiaino  che  sia.  Mettiamo 
quìndici  giorni,  come  vuoi  tu. 
I  Tradurre.  A  metter  tma  eat- 
tiva poefia  in  pròfa  vedrai 
che  non  vai  nulla.  j|  Anche  da 
una  lingua  a  un'altra.  —  in 
italiano,  in  francefe,  ecc.  || 
Méttimela  in  volgare.  Dimmela 
chiara  e  tonda.  ||  Spiegare,  Far 
apparire  ,  Dichiarare.  Gliel'à 
messa  male.  Dice  le  còse,  e 
non  vuol  che  si  dica  come  l'à 
messe.  Mèdici  che  metton  la 
malattia  sèmpre  pericolosa.  \\ 
Méttere  spedito.  Del  mèdico  che 
dichiara  il  malato  inguarìbile. 

I  Stabilire ,  Imporre.  Arerà 
messo  qtiesto  patto.  \\  —  una 
pena,  una  multa  o  tàglia.  || 
Metter  dazi,  gabèlle,  impofi- 
zioni,  tasse,  gravezze.  ||  Metter 
bando, tm  baìido.\\Da,T6.  Caldo, 
Frutte  che  metton  la  fèbbre.  || 

II  Far  nàscere.  Méttere  scàn- 
dali, zizzànie.  |1  Metter  de'pre- 
giudizi  nelle  testoline  de'bam- 
bini.  Metter  gran  timore,  gran 
paura  addòsso.  \\  —  i  cani 
in  casa.  Metter  la  discòrdia.  || 
Metter  bène.  Affare  che  mette 
bène.  Comincia  e  promette  bène. 
!|  Metter  prò.  Far  prò  al  contr. 
Metter  veleno.  \\  —  il  contatore 


(Metter  in).  ||  —  a  monre.  Con- 
durre alla  mòrte,  il  —  a  niènte 
(al),  li  —  a  non  calere,  In  non 
cale,  A  non  cura.  Non  curare, 
Non  far  conto.  1|  Metter  apètto. 
Porre  in  guàrdia.  ||  Metter  ap- 
prèsso. Paragonare.  ||  Metterà 
ragione  (alla).  ||  Metter  a  sua 
ragione.  Impadronirsi,  Far  suo. 
Il  Metter  argènto.  Coprir  con 
argènto.  |1  —  in  argènto.  Inar- 
gentare.  Il   Méttere  assèdio  o 


MÉTTERE 
a  tino,  ftg.  Fargli!  conti  addòsso 
su  còsa  che  consuma.''  Di  proce- 
dimenti, movimenti,  al  pròprio 
e  al  flg.  —  le  mani  aranti,  li 

—  mano,  mano  alla  tasca.  V. 
mano,  i,  —  ttìi  piede  aranti 
l'altro.  I  Kon  potè  —  in  inta 
sua  un  dito  addòsso  a  un 
briciolo  di  fortuna.  \\  —  al  si- 
curo. Per  métterla  al  sicuro 
da  un  colpo  di  mano.  \\  Spun- 
tare ,  Cominciare  a  nàscere. 
Bambino  che  mette  i  dènti. 
Giorinòtto  che  motte  (o  mette 
sii)  i  baffi.  Piccione  che  mette 
i  bordoni.  Uccellini  che  metton 
la  coda.  '\  —  il2)elo  dalla  fame. 
Il  E  ass.  delle  piante.  Kon  mette 
ancora.  Piante  che  metton  ogni 
anno.  ||  —  fòrza.  À  bijogno 
d'una  bevanda  che  la  gli  met- 
ta fòrza.  Il  flg.  Paròla  die  met- 
te radice  nel  cuore.  \\  Affètti 
che  metton  radici  etèrne.  \\ 
Metter  un  grido,  un  urlo.  Più 
com.  Cacciare.  i|  Metter  sospi- 
ri. T.  lett.  Il  Metter  l'  ali.  A 
córrere  come  rolete  roi,  bifo- 
gnerèbbe  metter  V  ali.  \\  —  ac- 
qua sul  fòco,  flg.  Mitigare  l'i- 
ra altmi.  Il  Metter  le  fonda- 
vienta.  Metter  il  tetto.  \\  prov. 
Chi  presuma,  à  m,esso  il  tetto. 
À  finito  di  créscere,  Dimostra 
che  pretènde  d*  aver  finito  ;  e 
d'imparare  non  si  finisce  mai. 
Il  Comunicare,  Dare,  Sboccare. 
Que.ota  stanza  mette  in  sala. 
Finèstra  che  mette  in  cortile, 
sulla  strada.  Strada  che  met- 
te in  piazza.  \\  Metter  pegno. 
Scomméttere.  Mettiamo  pegno 
e/ie  la  còsa  non  è  come  dite 
voi.  Non  com.  I|  Metter  cauzio- 
ne. Il  —  t«n  mallevadore,  \\  — 
insième  e  assieme.  Mescolare. 
Mon  metter  insième  tutte  que- 
ste earte.  \\  Raccògliere.  —  un 
e/ército.  —  una  compagnia.  || 

—  insième  un  figliolo.  Gene- 
rarlo. Il  —  insième  dei  quattri- 
ni. Accumularli  ,   Arricchirsi. 


l'assèdio.  Assediare.  ||  Méttere 
a  fvirno  (a  Jvemare).  ||  — 
in  propòjito  una  persona  o 
eò$a.  Far  cadere  il  discorso  su 
qn«lU.  Il  —  in  puntèlli.  Pun- 
t«iUare.  ||  —  in  quéto.  Acquie- 
tare. Il  —  in  ragionamento. 
Metter  in  paròla ,  Scrivere.  || 
—  in  rito.  Deridere.  '1  —  in  ru- 
beria. HacchoKKioro.  ||  —  in 
teonfUta.  ||  —  in  scritta,  ftcri- 
▼ere.  li  —  innoggètto  uno.  Far- 
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Messe  insirmc  in  un  momento 
cento  mila  sciid>,  un  patrimò- 
nio.'] assol.  Meit  'r  insième.  Chi 
è  avaro  mette  assieme.  \\  Con  A. 
Méttere  a  sctiola  ttn  ragazzo, 
a  studiare,  a  bottega ,  a  un 
mestière,  a  un'arte.  Metter  a 
règger  un  paefe,  una  iirorìn- 
cia.  Il  prov.  Se  volete  vedere  un 
UOVI  da  pòco,  mettetelo  a  ac- 
cèndere il  fòco,  li  —  a  sedere. 
Il  fig.  D'ufiìzio  tòlto,  li  —  a  rile- 
gare. Il  —  al  sicuro,  al  punto, 
a  cimento.  Non  mi  mettete  a 
cimento.  \\  —  alla  china.  Mi/e 
a  fdriicciolo  il  piatto  del  pol- 
lo sul  mio.  I|  —  alla  gogna, 
alla  tortura,  a  mòrte,  al  ca- 
talètto. Un  malanno  te  lo  mes- 
se nella  bara.  \\  —alla  pròva, 
a  pròva.  Metter  la  paziènza 
alla  pròva.  \\  sottint.  il  vèrbo. 
La  lingua  d'una  dònna  alla 
pròva.  Il  —  a'  fèrri  corti.  ||  At- 
tribuire. Metter  a  colila,  a  pec- 
cato, a  delitto.]', —  al  fatto 
d'ogni  còsa.  ||  Méttere  un  cam- 
po a  grano,  a  granturco,  a 
liti,  a  uva,  ecc.  Coltivarlo  in 
quel  gènere,  li  —  a  coltura  un 
terreno.  \\  Terminare.  Gòra  che 
inette  al  mulino.  Di  fiumi  si 
dice  In.  A  un  signific.  piuttò- 
sto di  Guidare,  Tirare.  Via  che 
mette  all'infèrno.  ||  —  a  dor- 
m,ire  un  bambino,  a  lètto  un 
malato,  il  L'anno  messo  a  lètto 
dalle  bastonate.  Da  tante  che 
glie  n'ànno  date.  ||  Metter  al- 
l'uscio l'appigiónasi.  i|  Méttere 
a  stampa.  ||  Méttere  la  mu/o- 
lièra  all'  orso  ||  Méttere  la 
granata  alla  finèstra.  ||  Metter 
le  mani  alla  bocca,  al  capo. 
Divèrso  da  In.  \\  Metter  allo 
fbardglio  ogni  còsa.  \\  —  al 
bando.  \\  —  a  fèrro  e  fòco  ;  a 
sacco,  a  ruba.  \\  —  a  una  stre- 
gua. Non  com.  ||  —  a  uscita. 
Il  Col  Da.  Metter  da  banda. 
Metteì-  da  un  canto.  —  da 
parte.  Metter  da  parte  l'orgó- 


lo  matèria  di  cui  si  parli.  ||  — 
in  stira.  T.  mar.  {|  —  in  stri- 
dio. Allo  stùdio  una  còsa.  ||  — 
in  stupore.  Fare  stnpire.  ||  — 
intendimento  a  una  còsa.  At- 
tèndere a  quella.  |1  —  in  tenu- 
ta. Dare  il  possésso.  ||  —  in 
turbaziune.  Turbare.  ||  —  in 
voce.  Sparger  voce.  ||  —  in  vòl- 
ta (in  fuga).  Il  Ediflcaro.  ||  —  la 
bandièra.  Issarla .  ||  —  la  boeea 
in  cielo,   riirlaro   irriverénte- 
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gito.  —  da  parte  le  càufe  di 
discòrdia.  \[  Metter  assieme,  Ri- 
sparmiare. À  messo  da  parte 
molte  migliaia.  \\  Metter  da 
jìarte  le  nòie,  le  vènie.  \\  Col 
Di.  Méttere  di  guàrdia.  ||  L'à 
m,esso  de' suoi  amici  (più  com. 
tra'),  il  Metter  d'  accòrdo.  \\  — 
del  suo.  Il  —  di  mèg^o.  Ingan- 
nare. V.  me jjo.  Il  —  di  ripu- 
tazione. Il  —  giù.  Posare,  Ab- 
bassare. Metter  giù  il  cappèl- 
lo, l'armi,  le  valige.  ]\  —  giù  la 
minestra.  ||  Con  In  o  Nel.  —  in 
bocca.  Non  mette  in  bocca  un 
cucchiaio  di  bròdo.  Non  mette 
più  in  bocca  milla  ch'è  tanto. 
I!  Di  tèmpo.  Il  vapore  ci  mette 
un'ora  da  Firenze  a  Pistoia. 
Ci  metto  una  giornata  a  ri- 
veder le  bózze.  ]\  D'indugio. 
Ci  à  messo  un  giorno  a  fi- 
nirla. Ci  à  m,essopòco.  Quan- 
to crede  che  ci  metta  ?  ]\  iperb. 
Ci  mette  un  sècolo,  un  anno, 
un  giorno,  un'ora.  Di  chi  non 
si  spiccia.  Relativamente  al 
lavoro  si  direbbe  un'ora  d'un 
lavoro  che  ne  richiède  press'a 
pòco  altrettaiito,  ma  un  sèco- 
lo anche  d'un  lavoro  che  ne 
richiède  un  minuto.  A  attac- 
carmi un  bottone  ci  inetti  un 
sècolo.  Il  Avere.  Qui  ti  ci  anno 
messo  una  cipolla  al  posto 
del  cuore.  \\  Chi  più  n'  à,  più 
ne  metta.  Di  còse  che  si  son 
citate  in  gran  quantit.à  ,  e  si 
lascia  altrui  d' aggiùngere  se 
n'à  vòglia.  Il  Méttere  uno  in 
una-  data  condizione,  in  uno 
stato.  Il  Méttere  in  una  strada. 
Abbandonare,  senza  méjji  di 
sussistènza  ,  Rovinare.  Quel 
birbante  d' u/uraio  à  messo 
una  famiglia  intera  nella  o 
stilla  strada.  ||  Metter  le  mani 
in  capo  a  uno.  \\  —  la  mano 
in  una  cò.sa.  Ci  à  messo  le 
mani  lui.  Se  ci  metton  le  ma- 
ni loro.  Se  non  ci  mette  la 
sua  mano  Dio!  ||  —  un  dito 


mente  di  còse  sante.  ||  —  le 
còma  (Far).  ||  —  la  mènsa.  La 
tàvola.  Il  —  l'  unguènto  e  le 
pèzze.  L'opera  e  la  spesa  in 
qualche  còsa.  ||  —  mano  in 
uno.  Cominciare  a  parlar  di 
quello.  Il  —  mèglio.  Tornar  più 
conto.  Il  —  mente.  Por  monto. 
Il  Méttere  mèggo  o  mè/ni.  Aiu- 
tarsi con  intercessioni  «  ullici. 
Il  —  ne'  fèrri  fi).  ||  —  nel  ra- 
gionare. In  paròle.  i|  —per  via. 
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in.  Non  ci  ò  tnesso  nean- 
che un  dito  in  quel  lavoro. 
li  Méttere  il  piede  in  un  posto. 
Andarci  II  —  in  liquidazione.  \\ 
—  Ì7i  cantina  o  piti  gito  che  in 
cantina.  Abbassare,  Far  parer 
l)iù  piccoli,  lig.  À  la  mania  di 
voler  metter  la  gènte  sèmpre 
più  giti,  ecc.  li  Metter  in  can- 
tina. Metter  al  buio.  0  che 
chiudi  ?  Ci  vuoi  metter  in  can- 
tina ?  Il  Méttere  in  luce  un 
hamhino ,  e  flg.  un  volume, 
una  verità  ,  tma  dottrina  , 
tm  principio.  Méttere  in  bèlla 
luce  il  pròprio  assunto.  \\  — 
in  campo.  Ragioni,  Argomen 
ti,  Obiezioni,  Pretese  messe 
in  campo.  ||  Méttere  a ,  per 
gran  peccato.  Più  com.  Itn- 
putare  a  —.  ||  —  per  para 
ffone,  per  un  jmragone.  Ad- 
durre per  argomento,  similitù- 
dine. Mettiamo  per  un  para 
gone,  se  tu  fossi  come  lui,  che 
còsa  faresti  ?  \\  Metter  per  ter 
ra.  Il  vènto  à  messo  per  tèr- 
ra tutte  leviti.  I|  flg.  Rovinare. 
Anno  messo  per  tèrra  quelpò- 
ver'òmo.  \\  —  sopra.  Metti  co- 
desti piatti  sopra  l'acquaio.  \\ 
lig.  —  una  piètra  sopra.  Dimen- 
ticare. Ci  sono  stati  degli  scrè- 
zi :  mettiamoci  una  piètra  so- 
2ìra.  Il  Metter  sotto.  —  sott'òc- 
t'.ÌUo,  sotto  gli  òcchi.  \\  —  uno 
sotto  aceufa,  .sotto  procèsso. 
Il  Metter  sotto.  Piantare.  Quel 
e  istagno  lo  messe  sotto  quan- 
do nacqui  io.  \\  Metter  su.  — 
su  barba,  baffi.  i|  —  su.  Metter 
in  òpera,  in  costruzione.  —  su 
telaio.  Il  Aprire.  —  su  casa  , 
bottega.  \\  —  su  scuola.  ||  Ac- 
quistare. Metter  su  pariglia. 
Il  Di  denaro  al  giòco.  Mette  .su 
venti  franchi.  |i  Scomméttere. 
Anno  messo  su  mille  lire.  \\  fig. 
Incitare, Aizzare.  Uànno  messo 
su  contro  quella  pòvera  dònna. 


Mostrare  il  mòdo.  ||  —  i  piedi 
addòsso.  Il  rifl.  Méttersi  a  filo. 
Andar  difilato.  ||  —  a  gambe 
(Darsela  a).  ||  —  al  barone,  al 
diàvolo,  al disjìerato  (Darsi  al) 
Il  —  alla  contesa.  Cimentarsi 
li  —  alla  fortuna  (alla  ven- 
tura). Il  —  alla  fuga  (Darsi).  | 
—  alla  via.  Avviarsi.  i|  —  al 
niego.  Prepararsi  a  risponder 
di  nò.  Il  —  a  partito  con  uno. 
Impacciarsi.  ||  Mi  messi  a  ve- 
nir qui.  Mi  mòssi  per  venir 
qui.  Il  —  in  arnese.  Prepararsi 
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Il  3Iéttere  su  grugno,  mufo, 
supèrbia.  \\  flettere  su  barac- 
ca. Attaccar  briga.  Per  un 
nonnulla  metton  su  baracca.  \\ 
riti.  (Molti  dique'  mòdi  uj.  trans, 
si  possono  portar  qui),  j;  Métter- 
si a  bottega,  al  negòzio,  ecc.  1| 
—  in  cammino.  Incamminarsi. 
Il  Méttersi  giù.  Anche  per  Am- 
malarsi. Il  Méttersi  a  un'im- 
presa e  assol.  Méttersi.  Giac- 
ché ci  si  mette  procuri  di  far 
bène,  o,  se  nò,  non  ci  si  metta. 
In  che  razza  d'impìccio  mi 
son  messo  !  Méttercisi  co'  pie- 
di e  colle  mani.  U  Méttercisi 
per  jìèrso  ;  divèrso  da  Méttersi 
aliìèrso.  ||  Méttersiin  società  o 
Méttersi.  Guardi  dove  si  mette 
che  non  se  n'abbia  pòi  a  penti- 
re. Il  Méttersi  in  tèsta  o  in  capo. 
Di  cappèllo,  berretto,  o  un  peso 
qualunque.  |i  Méttersi.  Doversi 
méttere.  Una  gran  bandiero- 
na  da  —  fuori  la  mattina. 
Panni  da  —  per  le  grandi 
occafioni.  ||  Nome  da  —  a  un 
cane.  ||  —  allo  fbaràglio,  alla 
ventura.  \\  —  a  far  a  tira  a 
tira.  Il  —  in  mare.  Cominciare 
a  navigare.  ||  —  in  mostra 
Méttersi  a  fare  una  còsa.  — 
di  buggo  bòno  allo  stitdio.  — 
in  accòrdo.  \\  —  a  lètto,  anche 
per  malattia,  e  allora  anche 
in  un  lètto,  in  un  fondo  di 
lètto.  \\  —  a  .sedere,  in  circol  , 
in  fila,  in  órdine,  a  tàvola, 
a  mangiare.  ||  Méttersi  a  be- 
stemmiare,  a  camminare,  a 
cantare,  a  córrere,  a  dire,  a 
fischiare,  a  guardare.  Si  mi/e 
a  guaire.  \\  Méttersi  a  ridere,  a 
berciare.  \\  Méttersi  con  tino. 
A  repentàglio,  a  lite,  a  contra- 
sto, a  cimento  ,  a  paragone. 
Ti  vorresti  metter  con  codesto 
ragazzo?  ce  ne  puoi?  \\  Métter- 
si in  due,  in  dièci,  in  cento  a 
fare  una  còsa.  Neanche  se  ci 


Il  —  in  c«r«a.  Darsi  alla  fuga. 
Il  —  Ì7i  mare  (Buttarsi  in).  || 
Méttersi  neve,  piòggia,  vènto 
e  sìm.  Venir  giù  laneveesim. 
E  senza  partic.  ij  —  pensièro 
(Darsi).  Il  —  sotto.  Sottométter- 
si. Il  prov.  I  pastori  per  ruba- 
re le  pècore  si  metton  come 
lupi  {F&ììììo  da).  Il  Méttersi  mo- 
nicèlla.  Farsi  mònaca,  T.  sen. 
li  Messo.  Messo  in  càccia,  in 
pièga  (in  fuga),  li  Messo  a  do^-^i- 
na  (nel  banco).  |i  Mi/elafi.  Se  la 
miie.||mettl=dentro,m.comp. 
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.si  mettesser  in  cento.  ||  scherz. 
Cèrti  nomi  che  bifogna  mét- 
tersi in  due  a  prontmziarli  ! 
Il  Méttersi  al  commèrcio.  \\  — 
le  calze,  le  scarpe  in  piedi,  la 
giubba  addòsso,  il  cappèllo  in 
capo,  e  solamente  flèttersi  le 
calze,  le  scarpe,  un  cappèllo, 
gli  occhiali,  ecc.  ||  —  in  còllo. 
Il  —  .sul  grande.  A  fare  il  gran- 
de, sfargi.  Il  E  del  tèmpo.  S'è 
messo  apiòvere,  a  nei'icare,ec,c. 
Il  messo,  p.p.  Messo  all'indi- 
ce, in  tàvola.  Messo  in  fuga, 
innanzi,  in  forse.  \\  Il  ma- 
lumore che  gli  aveva  messo 
addòsso.  Collègio  messo  sti, 
alla  militare.  Danari  me.ssial 
secènto  per  cento.  Gènte  mes- 
sa accanto.  ||  Fatto  e  me.sso  li. 
Di  persona  gòifa.  ||  mett=ib!- 
1©,  ag.  Che  si  può  méttere.  Il 
— Iboooa,  s.  comp.  indecl.  Chi 
vuol  impacciarsi,  metter  bocca 
sèmpre.  Tu  sèi  tm  gran,  una 
gran  —.  \\  -Imale  ,  s.  comp. 
indecl.  Chi  mormora  delle  pers. 
diètro  le  spalle  e  sémina  gijjà- 
nia  perché  nascan  discòrdie, 
liti.  È  stato  tutto  l'arnifflo 
per  questi  — .  ||  -Iscàndoll,  s. 
comp.  indecl.  Lo  stesso  e  più 
grave  che  Mettimale  ;  ma  può 
èsser  anche  Chi  fa  nascer  delle 
gran  dissensioni  non  tanto  per 
malìzia  quanto  per  sciocchezza, 
aggett.  Chiacchierona  — .  I| 
-Itore.-ltora,  verb.  m.  e  f.  rii 
Méttere.  Specialmente  al  giòco. 
I  —  del  lòtto  vanno  a  flir- 
ciare  il  sàbato  le  loro  ricchez- 
ze stii  cinque  nùmeri  venuti. 
li  — Itnra,  f.  11  méttere,  Fattura, 
del  méttere,  l'er  —  di  tènde  e 
tappeti  mi  fece  spènder  tm 
monte  di  quattrini. 
naèjj=a,  f.  [da  meno,  sottint. 
ora,  quantità,  ecc.].  1  trenta 
minuti  dopo  un'  ora.  È  sonata 
ora  la  — .||  Una  mègja  porzione. 


indecl.  Introduttore.  |i  —lóro, 
m.  comp.  indecl.  Artéfice  che 
mette  a  òro.  ||  — tore,  verb.  m. 
—  di  malvagi  dadi.  Giocatore 
a  dadi,  di  vantàggio,  barattiè- 
re, li  —  d'oro.  Lo  stesso  che 
Mettilòro.  i|  mettuto,  p.p.  di 
Méttere.  T.  cont. 

meu,  m.  T.  bot.  Sòrta  d'erba, 
Finocchiana. 

me  ve,  pron.  Me. 

mèjipa^barba,  ag.  e  s.  Chi  à 
la  barba  ancora  giovanile,  mèj- 
ja  lanùgine.  ||  -luolo,  m.  Meg- 
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Una  —  diinno, dipoUo, d'arrò-  ^  nòtte,  Le  dódici.  Verrà  a  — . 
«fo.ljMègja  misura:  di  granaglie  È  passata,  È  vicina  la 
e  sim.  E  pòi  di  fette  e  d'altre 
còse  che  si  pòsson  sottintèn- 
dere, i!  T.  giòco  bil.  Stecca  più 
corta  della  comune.  !i  — adrla, 
f.  Mejjeria.  'i  me^^aiólo,  m. 
Contadino  che  sta  a  mejje- 
ria.  li  mè^^a^lana ,  f.  [da 
mfigi^a  e ....].  Panno  ordinà- 
rio di  lana  e  cotone  o  lana  e 
filo.  Il  —luna,  f.  comp.[pl. J/èj^p- 
hine,  da  megga  e....].  Figura  di 
mè3jaluna,eperanton.  L'impè- 
ro ottomano.  Vogliono  spote- 
star la  —  da  Costantinopoli.  || 
Sòrta  di  coltèlla  curva, a  due  ma- 
nichi per  adopràr  sul  taglière. 
Il  Canale,  àlveo  o  sim.  formato  a 
mèjjalnna.  ||T.  stòr.  mil.  Sòrta 
d'ordinanza  della  cavalleria  de' 
sec.  XV  e  XVII  disposta  in  due 
lunghe  ale  e  le  compagnie  pie- 
gate a  mègga  luna.  !|  mejja- 
B=a,  f.  li  Sòrta  di  mattone  più 
schiacciato  che  si  mette  nei  pa- 
vimenti sotto  i  mattoni  veri. 
il  Parte  del  maiale  tra  la  spalla 
e  la  còscia  che  si  sala  come  i 
presciutti.  Più  com.  Carnesee- 
ea.  l\  T.  mar.  Sòrta  di  vela  che 
va  a  poppa.  E  cosi  Antenna, 
Àlbero  di—.  ||  T.  muf.  Còrda  di 
méiii(0  del  violino  o  altri  stru- 
menti. I,  — amente.avv.da  Mej- 
jano.  Mediocremente.  Non  coni. 
i!  -ino,  ag.  dira,  di  Meggano.  T. 
tip.  Di  caràttere.  ||  m.  Órdine  di 
stanze  o  quartièri  che  sono  tra 
il  pian  terreno  e  il  primo  piano 
o  tra  due  altri  piani.  I  me  Pia- 
nini son  bassi,  e  spesso  mal- 
sani. Abita  a' megganini. 
-o,  ap.  Di  mègjo.  Di  parti.  Di 
codesta  bùccia  diri  prènder  la 
parte  —.  \\  Né  grande,  né  pic- 
colo, Tra  il  grande  e  il  piccolo. 
D'età,  di  condizione  e  slmili. 
La  sorèlla.  Il  fratèllo  — .  Ili 
statura  — .  ||  m.  Mediatore, 
Ruffiano.  I|  -«ne,  -ona,  m.  e  f. 
Mejjana  più  grande  dulie  ordi- 
nàrie. 'I  mè;;^anòtte,  f.comp. 
[pi.  ]Uèj(/euòtti.  (iti.  mt^xy/te  ...], 
L'ora  che  segna  la  metà  della 


faiòlo.  li  -nanxa, f.  Mediocrità. 
li-tt»tor«,  -natrloe,  m.  e  f. 
Mediator»;,  ,  -nsxza,  f.  Medio- 
crità.; -nltà,  -nltade,  -nit»- 

t«,  f.  Mediocrità,  anciie  in  buon 
»*n»o.  il  ìnU:TCfnHÌnnf  H  Unflla- 

neria.  ii-no,  .'■  "i  "  i--.  n  - 
astinénta.  \\  <  i  iM- 

1«  «iUalitA  (icU —      ....  .atro. 


Sa- 
rà méiganòtte  e  mèggo;  e  tre 
quarti.  Batte  la  — .  I\'on  è  so- 
nata \la  —.  Il  -atèsta,  f.  T.  st. 
Armatura  del  capo.  |  —atinta, 
f.  [pi.  Mèygelinte  :  da  inègga 
e ....].  T.  pitt.  Spècie  di  co- 
lore tra  il  chiaro  e  lo  scuro. 
il  fig.  Quanto  adombra,  accenna 
il  pensièro  ,  non  lo  esprime 
crudam.  Tòni  tròppo  fòrti  in 
queste  scritture:  starèbber  mè- 
glio un  pò' più  spesso  le  mèg- 
getinte.  \\  -eria,  f.  Il  dare  al 
contadino  un  podere  da  lavo- 
rare, facendo  a  méjjo  del  frut- 
tato. Lavoro  a  — .  Avere  un 
podere.  Prènderlo,  Tenerlo  a 
— .  Il  — etta,  f.  Quarta  parte  del 
fiasco  0  Mè^Djo  boccale  o  Due 
quartucci.  Tiene  una,  due  —. 
In  qualche  paef  e  vendon  anche 
l'olio  a  meggptte.  \\  La  mijura 
stessa.  Una  —  di  latta.  \\  prov. 
non  com.  Alla  Certo/a  è  un 
cèrt'  ujo,  Chi  ci  va  e  non  à 
fretta,  busca  tm  pane  e  una — . 
A  chi  ci  stimola  a  andare  in 
fretta,  contro  nòstra  vòglia.  ]| 
Misura  per  sòlidi.  Circa  mégjo 
litro,  il  -etto,  m.  T.  cartière, 
stamp.,  ecc.  Fòglio  di  carta 
difettoso  che  si  trova  nelle  ri- 
sme. Compra  dei  meggetti  per 
le  minute.  Quadèrni  di  meg- 
getti. li  ag.  Carta  meggetta. 
Non  com.  ||  -ina,  f.  [il  Caix  lo 
deriva  da  mòdius  non  senza 
buone  ragioni].  VaSo  da  acqua 
di  rame  o  meno  com.  di  tèrra, 
con  beccùccio  o  senza.  Più  e. 
Bròcca.  Una  —  di  tèrra.  ||  La 
quantità  che  contiene.  Una  — 
d'acqua  per  lavarmi. 
mezzo,  ag.  [dal  It.  mitius  (mi- 
tis)  Mitia  póma  dice  Virg.  Al- 
tri lo  trae  da  humerttis].  Di 
frutte  tròppo  mature,  e  vicine 
a  marcire  (dell'  uva  non  si  di- 
ce^  Il  prov.  A  pòrco  pigro  non 
toccò  mai  pera  mezza.  Perché 
i  pòrci  ne  son  ghiotti;  e  si  dice 
de'poltroni,  a  cui  difficilmente 
tocca  il  mèglio.  !|  fig.    A  una 


La  cui  natura  fece  —  tra  gli 
angeli  e  le  béstie.  \\  Dlmogj'età. 
Vècchio  — .  Il  T,  muj.  Intervallo 
tra  il  raaggiure  e  il  minoro.  1| 
m.  Farsi  —,  Interporsi.  ||  T. 
archi.  Uno  dei  piani  della  casa, 
sopra  o  sotto  al  piano   nòbile. 

mozzare,  in.  Divfntùr  ine/zn. 

meyyàrlon,  m.  T.   bot.  Hórtii 
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2]era  mezza.  Di  pers.  flòscia, 
che  non  si  règge.  1|  Fràdicio- 
bagnato.  À  la  camicia  mezza 
dal  sudore.  \\  sost.  Il  mezzn 
della  ijera  lo  butta  via. 
™èyj=o,  ag.  [dal  It.  mèdiiis' . 
Una  delle  parti  divise  ugual- 
mente. Si  fece  dare  al  padre 
mègga  la  legittim  i.  Vendè 
mègga  la  selva.  La  casa  i  due 
fratèlli  l'anno  pre.ta  tnègga 
per  uno.  Avanza  mègga  lira. 
Ci  ò  mèggo  franco.  Mèg^o  scu- 
do. A  fòrza  di  mèggi  franchini 
à  rovinato  al  lòtto  tutto  il 
suo.  Una  mègga  doggina  di 
bottìglie  di  vinsanto.  ||   Una 

—  serqua  d'òva.  ||  Mèggo  passo. 
Un  —  tÌ7'o  di  schiòppo.  —  dito 
di  vino.  Andò  j?M?f  là  mèggy 
piede.  Il  Mègga  paga.  Èssere^ 
Tenere  a  mègga  paga.  \\  Il  di- 
sco del  sole  mèggo  tuffato  sot- 
to l'origgonte.  \\  A  mègga  còsta. 
Il  Per  sim.  o  per  iperb.  Anche 
Parte  che  s'avvicini  alla  metà 
0  uSato  figurat.  ||  Uomo  sollé- 
cito, —  indovino.  \\  prov.  cont. 
A  Natale  —  pane  ,  a  Pasqua 

—  vino.  Il  contadino  dev'avere 
a  Natale  ancora  la  metà  del 
grano  e  a  Pasqua  la  metà  del 
vino,  per  provvista.  ||  Mègg> 
copèrto.  —  nudo.  —  vestito. 
Ragazzi  mèggi  vestiti,  làceri. 
La  trovò  mègga  vestita  sul 
lètto.  !|  provèrbi  :  Barba  bagna- 
ta è  mègga  fatta  o  mègga  rasa. 
Còsa  cara  tenuta,  è— venduta. 
Ròba  jìrofferita,  è  mègga  but- 
tata via.  Còsa  prevista,  è  — 
jìrovvista.  Peccato  confessati  , 
è  — perdonato.  Nemico  divi/n. 

—  vinto,  li —fira^a.  Degli  àbiti  di 
cerimònia  di  corte  che  non  son 
a  tutto  bruno,  vèrso  la  fine  de  1 
lutto;  0  per  (jualche  parénte  iiu  - 
no  stretto,  o  personàggio  meiM 
importante.  Àbito  ,  Carròza , 
Trèno  di  mègga  gala.  ||  Dell' 
fòrze  0  condizioni  fisiche  o  un' 
rali.  Mèggo  barbaro.  —  ciuci 

—  giucco.  —  grullo.  —  imln 
etile,   —  matto.   —  mòrto  di 
paura.   Quella  jntvera  dònni 


d'arboscèllo,  piccolo,  Canielèii. 
mejj-aruola,  f.  Spècie  di  mi 
Sura.  Lai.  Mrtrcda.  ||  -atorc, 
— atrioe,  ni.  e    f.  Mediatore 
— èdima,   f.  Mèjija  sotlimun  i 
MerciiledI.  || —elione,  ag.  '1  r  < 
lii|uiili>  e  sòdo. 
mey^éreon.ni.V.mejjàrloii 
meii'Ottino ,  ni.    dim.    Mi^ 
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è  —  cièca.  —  addormentato. 
È  mèggo  pèrso  nelle  gambe. 
Tornerà  con  mègga  la  tèsta. 
l\  Di  mègf  età.  Fra  i  trenta  e 
i  quarant'anni  ;  e  della  dònna 
tra  i  venticinque  e  i  trenta.  H  Di 
qualità  che  uno  abbia,  pòche 
se  dovrèbbe  averle ,  molte  se 
non  richièste.  È  mèggo  mèdico. 
Sa  assai  di  medicina  quantun- 
que non  ne  profèssi.  ||  Ripetuto. 
Mèggo  e  m,èggo.  Così  cosi,  Piut- 
tòsto male  che  bène,  cattivo 
che  buono.  Di  salute  è  ancora 
mèggo  e  mèggo.  La  Clèofe  è 
stata  qualche  giorno  mègga  e 
mègga.  Il  Qìiadro,  bcllononè: 
è  mèggo  e  mèggo.  ||  Dtie  vòlte 
mèggo.  Lo  stesso  che  tutto. 
E  del  tèmpo  e  delle  ore.  È 
passata  mègg'ora  che  èra  qui. 
BifognOj  xiagare  a  quest'  ope- 
raio mègga  giornata  di  lavoro. 
Tina  —  mattinata.  Una  mèg- 
g' annata  buttata  via.  Mèggo 
mese.  In  capo  a  —  mese  ebbe 
la  grazia.  \\  È  mèggo  giorno, 
mègga  nòtte.  ||  Meno  com.  Mèg- 
godi.  Stili'  ora  del  mèggodì. 
li  E  di  condizione  delle  còse, 
con  ag.  e  s.  ||  Mègg'  apertura. 
Mègga  cucitura.  \\  —  bocca.  Ri- 
de a  —  bocca.  Gli  disse  a  — 
bocca.  Elògi,  Invito  a  —  bocca. 
Per  puro  complimento.  ||  Mègga 
manièra.  Mèggo  maturo.  \\  — 
sapore.  —  dolce.  —  aspro.  — 
màrcio.  —  calze.  Mèggigxianti. 
—  gràppolo.  Mòggi  fusti.  \\  — 
voce.  —  cadènza.  —  quarto. 
Mègga  battuta.  \\  Mèg-^i  dòtti. 
La  mediocrità  dei  sapiènti.  || 
Mègge  suola. \}n  mèjjo  suolo  al- 
le scarpe,  nelle  risolature.  Mét- 
tere le  —  suola  agli  stivali.  \\ 
sost.  Un  mèggo,  ellitt.,  sottint. 
bicchière.  Si  va  a  berne  un  —? 
Il  0  sottint.  il  sostantivo  pre- 
cedènte. Raccontava  che  gli 
èran  capiitati  tanti  mariti,  ma 
le  vicine  dicevano  che  non 
n'aveva  visto  un — .  ||  Con  — 
premesso  a  un  sost.  si  formano 
dei  significati  speciali  che  vèn- 
gon  pòi  a  formare  come  un  sost. 
vero.  —  busto.  —  cannone.  \\ 


getta.  Il  —inèlla,— Inetta,  dim. 
diMejgina.  ||  -ino,  m.  Meggina. 
mezzo,  ag.  Maturo — .Vècchio 
cadènte  jl  sost.  Belletta,  Fango, 
Pantano. 

mè^jfo,  m.  Il  mèg7,o  mèggo.  Il 
nièjjo  preciso.  |1  Dare  pel  — . 
Darsi  alla   vita  rotta.  ||  Darla 
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—  caràttere,  in  sènso  dram- 
màtico: né  stòrico,  né  buffo; 
tra  buffo  e  sèrio.  ||  E  mèggi  ca- 
ràtteri. Le  pera,  pòco  sèrie.  ||  — 
cérchio.  — colore.  Mèggodl.  \\  ra. 
La  metà.  Tèrmine  ugualmente 
distante  da'  due  estrèmi.  Dante 
nel  —  della  sua  vita  imma- 
gina il  suo  viàggio  all'  altro 
mondo.  Questo  è  il  —  della 
via.  Il  —  preeifo.  Qua/i  il 
mèggo.  Il  —  all'incirca.  Sia- 
mo  vicini  al  — .  ||  S'è  passato 
il  —.  La  parte  di  mèjjo.  La 
tèsta,  la  coda  ,  il  —  del  ma- 
iale, del  mango.  Del  càcio  à 
preso  tutto  «7—.  ||  Del  tèmpo. 
Il  — del  mese.  Al  — dell'anno. 
Siamo  a  —  il  verno.  Dal  — 
d'ottobre  fino  a  ora.  ||  provèrbi: 
A  —  gennaio  metti  l'operaio. 
Con  arte  e  con  inganno,  si 
vive  —  l'unno.  \\  Nel  —  della 
città,  della  casa.  In  —  a' suoi, 
al  suo  2}òpolo.  In  —  a  noi  voi 
ntroverete  la  vòstra  pace.  Sul 
bèi  —  della  fèsta.  In  —  a  pùb- 
blici lutti.  In  —  all'ira.  !|  Non 
si  passa  in  —  alla  gènte.  Con- 
sìglio d'educazione  a'  ragazzi 
che  si  ficcano  tra  due  persone. 
Il  prov.  La  virtù  sta  nel  — . 
Nella  moderazione.  ||  Col  Per. 
Lo  prese  per  —  il  petto.  Non 
com.  Il  Passato  per  il  — .  ||  In 
quel—.  Il  Inquelpuntodimègjo. 
Datemi  la  carne  in  quel  — . 
Il  Nel  bèi  — .  Pròprio  nel  méjjo. 
Pròprio  nel  bèi  —  della  con- 
versazione vennero  loro.  \\  Nel 
diritto  — .  Nel  vero  punto  di 
mèjjo.  Il  Dare  nel  —  o  in  — . 
Dagli  nel  —  a  codesta  pasta. 
I;  flg.  Dare  un  tàglio.  Decidere, 
Stabilire.  Diamogli  nel  —  a 
questa  questione.  ||  provèrbi: 
Lavoratore  buono,  d'un  po- 
dere ne  fa  due  :  cattivo ,  ne 
fa  un  mèggo.  Ogni  buon  còtto 
a  mèggo  torna.  \\  La  non  ba- 
sta per  mèggi.  Per  metà  delle 
persone  a  cui  dovrèbbe  servi- 
re una  còsa.  I|  Moderazione,  Mi- 
sura, in  qualche  fraSe  e  pro- 
vèrbio, per  eS.  Gli  stolti  non 
àìino  — .   Bifogua  stare  nel 


per  — .  Far  le  còse  senza  la 
débita  avvertènza.  ||  Senza  — . 
Immediatamente.  ||  Governare 
senza  mèggi.  Senza  intermèjji. 
Il  Asso  della  ruòta.  |!  Un  danaio 
in  — .  Un  danaio  e  méjjo  (l'in 
per  e).  ||  Non  aver  — .  Andare 
agli  estrèmi.  \\  E   anche  Tener 


giusto — .  Trovare,  Serbare,  un 
eèrto  — .  Tenere  il  — .  Fetonte 
non  seppe  tenereil — .  |!  Tenersi 
nel  — .  Camminar  nella  strada 
senza  andare  in  pròda,  e  ne' 
pericoli.  Il  flg.  Usar  prudènza.  !1 
Aiuto,  Mediazione,  Mòdo,  Espe- 
diènte, Ripiègo.  Il — finanziari 
e  assol.  Mèggi.  Scarsi  — .  / 
miei  —  non  me  lo  perméttono. 
Il  E  scherz.  I  m,ièi  —  non  vo- 
gliono che  venga  a  Nàpoli.  \\ 

I  miei  —  son  molto  limitati. 
Pensò  a  trovare  i  —  di  metter 
su  un  pò' di  casa.  Non  à  mèggi' 
di  sussistènza.  Mancanza  di 
mèggi.W  avverb.  A  — .  Permetà.|i 
iròn.  Non  veder  uno  a  — .  Non 
poterlo  soffrire.  "  È  tti'  amico 
Pietro?  „  "Sì,  non  lo  vedo  a 
mèggo!  „  Il  Non  arrivo  a  — 
del  racconto.  Èra  sèmpre  li  a 
rompermi  a  —  un  perìodo. 
Fare  a  —  d'una  còsa.  Fare  a 

—  di  tutto.  I  pòveri  monta- 
nini tengono  tra  loro  il  ma- 
iale a  — ,  non  potendo  ciascu- 
no mantenerlo  solo.  \\  A  —  di 
persona.  A  mèggo  dei  vapori. 
li  Con  A  invece  di  Per  è  tutto 
commerciale   e   burocràtico.   !| 

II  sole  è  a  mèggo  il  cielo.  Con 
quel  che  si  raccatt  t,  di  lùglio 
non  s'arriva  a  —  ottobre.  \\  Di 
— .  Una  via  di  —  tra  la  pre- 
ghièra e  la  minàccia.  \\  Non 
c'è  vìa  di  — .  Levami  di  —  quel 
baule.  Il  Coll'arte  di  mèggo.  Ci 
son  di  —  dei  ragazzi.  C'entrò 
il  diàvolo  di  mèggo.  \\  Andar  di 
— .  Patirne.  Quando  ne  va  di 

—  l'onore,  addio.  l|  Entrar  di 
— .  Interporsi  tra  due  conten- 
dènti. Il  Stanga  di  —,  fig.  Mej- 
gano.  Il  Star  di  —.  Neutrale.  || 
Tògliersi  di  mèggo.  ||  Trovar- 
si di  mèggo.  Il  Via  di  mèggo.  Il 
giusto  tèrmine.  ||  Via,  di  — .'  in- 
vitando a  uscire.  I  Quello  di  — . 
Delle  vàrie  persone  rammenta- 
te. ]|  La  finèstra  di  — .  L'uscio 
di  — .  La  s'è  fatta  abbastanza 
la  parte  di  — .  Piatti  di  —.  || 
Età  di  mèggo.  Il  mèdio  ève.  || 
In  mèggo  alla  famiglia.  In 
mèggo  al  silènzio  generale.  In 


mèggo.  KServar—.  \\  Tenérnel 
— .  Usar  prudènza.  ||  Mejjano, 
Mediatore.  |1  me j^jo cannone , 
m.  Strumento  musicale  antico 
da  fiato.  ||  mB^fo=grkppolo, 
m.  comp.  Sòrta  di  vino  fatto  da 
mègjigràppoli.  ||  mèjjolana, 
f.  Mediocrità.  ||  mej^jolan=a- 
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—  ad  un  eletnento  cosi  omo- 
gèneo. In  —  a  tanto  lavorio. 
ii  Coir  acc.  In  —  il  fòco.  Non 
cono.  Il  Senza  l'artìc.  Per  nicgga 
Italia  correva  quel  fatto.  \\ 
Metter  in  — .  ij  Metter  di  —  o  in 
— .  Ingannare  ,  Bindolare.  S'è 
lasciato  metter  in  —  da  quella 
gènte.  Ij  Hon  metter  o  Porre 
tèmpo  in  mè-^go.  Far  prèsto, 
sùbito.  Non  messe  tèmpo  in 
— ;  quanti  più  ne  potè  prèn- 
dere, ne  prese,  il  Portare,  Pro- 
durre in — .  Il  In  quel  — .  In 
ijuesto  — .  Intanto.  i|  Col  Per. 
Ricevei  una  lèttera  per  —  del- 
l'amico  vòstro.  Mi  pregò  per 

—  d' altri.  Corrispóndere  per 
méggo  di  segni.  Esprimere  per 

—  di  gèsti,  li  Col  Per  dopo.  — 
per  cui  si  può  arrivare  in  al- 
to. Il  T.  fiS.  Còrpo  sòlido,  liquido 
0  aeriforme  in  cui  segue  qual- 
che fenòmeno.  L'aria  è  il  — 
in  cui  vive  l'uomo  e  altri  ani- 
mali; i  cristalli  sono  il — per 
cui  passa  la  luce;  i  còrpi  opa- 
chi —  al  passàggio  del  ca- 
lòrico. \\  -obnsto  e  -o  bnsto, 
m.  T.  B.  A.  Busto  dimejaato: 
colla  tèsta  e  parte  del  petto, 
senza  braccia,  ii  -ooérohio,  m. 
Più  com.  Semicérchio.  ||  —©co- 
lore e  -o  colore,  m.  Colore 
di  mègjo  tra  due  colori.  ||— odi, 
m.indecl.  Lo  stesso  e  meno  com. 
che  Mégjogiorno.  ||  -ogriorno, 
m.  Una  delle  quattro  parti  del 
mondo:  opposta  a  quella  dove 
si  volge  l'ago  magnètico.  Casa 
vòlta  a  — .  Vènto  di  —,  Chi 
andò  a  —  e  chi  a  settentrione. 
\\  La  parte  di  paeie  che  rèsta  a 
mésjogiorno.  Dalla  parte  che 
guarda  — .  Il  —  dell'Europa, 
dell' À/ia,  dell'Affrica,  dell'I- 
talia. L'Jtdlta  del  —  ai  liberò 
nel  1800.  Il  11  punto  che  segna 
la  metà  del  giorno,  la  màssima 
altezza  del  sole.  L'ora  segnata. 
Il  -ombra,  i.  T.  piti.  Spà- 
zio degradante  tra  la  luce  e 
l'ombra.  Il  mefjone ,  m.  Méj- 
govino,  fatto  con  acqua  butta- 
ta sulle  vinacce.  I!  T.  a.  e  ra. 
Cosciale  di  — .  Pèzzi  di  mej- 
jone  messi  iu  piano  sopra  i 
ritti  del  telaio,  dalle  parti  la- 


ai*nt«,  av.  da  Megjolano.  || 
-Ita,  -ÌUA;  -iimXm,  f.  M<mIìo- 
criti.  il  -o.  ur:.  Mediò<Te.  I!  Me- 
dio, il  Kp«-cie  di  fava,  ji  méf- 
J*«mla«ral«,n).  Min<!rnle  che 
ftVa  uo  metallo  fiatile  come 
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terali.  li   mèj^j=opanto  e  -o 

punto  (pi.  Mèi'iipnnti),  ra.  V. 
punto.  Il  T.  st.  lett.  Segno  or- 
togràfico che  si  metteva  dove 
òggi  i  due  punti.  Il  Céfari  ti- 
fava il  mèggopunto.  li  — orillè- 
vo  e  — o  rilièvo  (pi.  Mèzzi- 
rilièvi  e  Mèggi  rilièvi),  m.  T. 
B.  A.  Scultura  che  è  un  di  méggo 
tra  il  basso  rilièvo  e  il  rilièvo 
intero.  Un  San  Giovannino  del 
Donatello ,  in  — .  Tratta  il 
— .  li  — osoprano,  m.  T.  muj. 
La  voce  tra  il  soprano  e  il  con- 
tralto; 0  Chi  à  quella  voce,  li 
-otèrmlne  e  -o  tèrmine 
(pi.  Mèggitèrmini),  m.  Espe- 
diènte per  conciliare  due  tèr- 
mini contrari.  I  inèzzitèrmini 
sono  spesso  indìzio  di  debo 
lezza  e  pu/illanimità.  Noti 
amo  i  — .  Dire  ,  Spiattellare 
una  còsa  senza  — .  V.  anche 
tèrmine.  i|  me;;=ùooio,  m. 
(pi.  Mezzucci),  spreg.  diMéjigo. 
Ripiègo  meschino,  pusillànime 
che  una  persona  adòpra  a  un 
dato  scopo.  Ricostittiire  xina 
pàtria  con  quei  —  èra  uoi  av- 
vilirla. S' appigliano  a  cèrti 
mezzucci  ridìcoli.  ||  — ule,  m 
La  parte  davanti  della  botte, 
dove  si  mette  la  cannèlla.  Il 
vino  esce  dal  — .  Il  —  è  fatto 
per  poter  mèglio  ripulir  la 
botte.  Il  —  si  sèrra  con  spor- 
tèllo a  battènte.  ||  L.o  sportèllo 
stesso.  —  sciupato,  guasto. 
mi  [apostr.  davanti  a  vocale 
M'  aveva  detto.  M'  incitava 
M'esprimevo  male:  da  me], 
particella  pron.  che  sta  per  il 
dativo  e  l' accuj.  del  pron.  Io 
Tu  m'ài  dato  un  gran  dolore. 
Tu  mi  potevi  ri,tparmiàr  que- 
sta nòia.  Guarda  dove  mi  fan 
no  entrare  !  Jl  freddo  m'avea 
preso  nei  piedi.  Mi  agguantò 
per  la  mano.  I!  Ne'  vèrbi  rifles- 
sivi e  pronominali  anche  col 
pronome  si  prepone  sémitre  al 
vèrbo  ,  salvo  nell'  imperativo 
2.*  pers.  sing.  e  2."  \ìì.  e  al 
gerùndio.  Mi  parto  di  qui.  Mi 
guardai  d'intorno.  Mi  tro- 
vavo male.  Mi  costerà  assai. 
Il  Coll'inf.  si  premette  o  si  pu 
spone.  Aon  ini  passo  decidere. 


lo  zinco,  il  bismuto  e  slmili.  ! 
-quartière,  ni.  Sòrta  di  mi' 
$ura  da  òlio.  l!  -quarto,  in. 
Sòrta  di  mijura  di  liquidi,  li  E  di 
grano.  *i  mefyùviiOi  >»-  Tèsto. 
mlaffe,  esci.  A  16  mia. 


MIASMA 
Ma  se  c'è  Fare  o  Lasciare  co- 
me vèrbo  principale  si  prepone 
all'inlìnito.  Non  ini  lascia  par- 
lare. Mi  lasciò  partire.  Aon  mi 
faceva  discórrere.  Quando  pòi 
à  si,<?n.  imperat.,  sèmpre  avanti. 
Aon  ini  seccare.  l\  Congiunta 
con  altre  partic,  le  precède. 
Guarda  chimi  sipre/ènta!  Mi 
ci  vuol  gran  paziènza.  Fece 
conóscere  di  non  mi  ci  volere. 
il  Al  Ti  e  al  Vi,  e  al  Ve  non  si 
accoppia  0  raram.  IJ  Pleonàst. 
per  rinfòrzo.  A  me  queste  stò- 
rie non  mi  garbano.  Tu  mi 
pari  un  bèi  matto,  a  me.  Che 
mi  fa  a  me? 

mia.  V.  mio. 

mlag:ol=amento,  m.  Il  miago- 
lare, il  Anche  per  simil.  Di  ra- 
gazzi 0  sìm.  Aoiosi — .  1  —are, 
in.  [ind.  miàgolo:  da  miau]. 
Della  voce  che  fa  il  gatto.  Il 
volgo  à  sup  resti  zio  ne  sui  gatti 
che  miagolano  sotto  le  finèstre 
0  sui  tetti.  \\  Per  sim.  Ragazzi 
che  miagolano  tutto  il  giorno. 
Il  Di  cattiva  voce.  Cantante 
che  miagola.  \\  Di  chi  brontola. 
Per  carità,  miagola  un  pò' 
meno.  \\  tr.  —  rem  amorosi.  '\ 
-ante,  p.pr.  e  ag.  |1  -ata ,  f. 
11  miagolare  strascicato.  Il  Spe- 
cialm.  flg.  e  spreg.  Cèrte  —  di 
cèrti  accadèmici  come  son  no- 
iose epese  e  instilse!  \\  — atore, 
-atrioe,  verb.  m.  e  f.  —  di 
vèrsi  amorosi.  M tifica  — .  || 
—io,  —li,  m.  Un  miagolare  con- 
tinuato. Il  miàgrolo,  m.  La  voce 
del  gatto. 

miao  e  miau.  Voce  imitativa 
del  gatto  quando  miagola,  o 
di  tlii  ne  fa  il  vèrso. 

mìfaSma,  m.  [pi  Mtafmi  :  dal 
gr.  miafma  (miainein  conta- 
minare)]. T.  med.  Quanto  di 
corrotto  e  contagioso  emana 
nell'aria.  I  —  che  vengono  da 
quella  palude.  Città ,  l'aefe 
pièno  di  miafmi.  Gravi  — . 
Mefìtico  — .  Spedali  mal  te- 
nuti dove  fvilùppano  mtafmi. 
Pellegrinaggi  alla  Mècca  ap- 
portatori di  terribili  — .  Im- 
mrdic.àhili  —.  \\  miasmàtico, 
miasmatici,  m.  <hi  .Miajuiu. 
Ària,  Febbre  miafmàtica. 


miagolare,  in.  Nicchiare.  ||  tr. 
'J'.  iigr.  Scuccliiure. 

mKairro,  m,  T.  hot.  Sòrta  d'er- 
ba. ;.  Il  ilio  delle  mubclie. 

miayulare,  in.  Miagolare. 

miavolare,  in.  liiiuulure. 


MTCA 

-mica,  av.  [dal  It.  mica  bri 
ciolaj.  Che  rinforza  la  nega- 
zione, e  vale  Punto.  E  si  dice 
escludendo,  affermando,  atte 
nuando  il  fatto  contrariamente 
a  quanto  si  pensava,  o  si  pensa. 
Non  è  —  vero.  Non  ci  andò  — 
Non  c'è  —  pòi  tanto. 

inlo=a,  f.  [dal  It.  mi  care  bril 
lare].  T.  min.  Spècie  di  piètra 
vitrea  che  si  trova  in  pagliòle 
e  in  laminette  flessìbili  e  tra- 
sparènti. Al  lanternino  da  ta 
sca  ci  si  mette  la  mica  j^erc/ié 
il  vetro  scòppia.  ||  — àoeo,  ag; 
T.  min.  da  Mica.  Si  perfora 
rono  gli  schisti  micàcei ,  le 
quarziti.  \\  -asohlsto,  m.  T 
min.  Lo  schisto  micàceo  (mica 
abbondante  di  quarzo). 

mlcohetto,  m.  dini.  di  Micco 

mioola,  f.  (pi.  Micce).  La  fém- 
mina del  Mìccio. 

miccia,  f.  [dal  basso  It.  myxa 
(mycnts  lumicino)].  Còrda  di 
salnitro  per  dar  fòco  alle  ar- 
tiglierie ,  alle  mine  e  a'  fòchi 
artificiali,  il  miccino  (a),  m. 
avv.  Con  avarìzia,  Stentatam. 
Danno  a'  figlioli  il  mangiare 
a  — .  Pran  p  dove  c'è  in  mostra 
tanta  ròba,  ma  data  a  — . 
Non  fare  a  miccino. 

miccio, ra.  [pl.f.  Micce: friulano 
muss,  lomb.  milssa  :  dal  It. 
mùfimo,  sino,  musmo,  secondo 
il  Caix],  spreg.  o  scherz.  Asino. 
Quanto  t'è  costato  questo  — ? 
il  fig.  D'uomo  è  offesa;  pivi  pèr- 
fido e  ostinato  che  ciuco. 

micco,  m.  [etim.?  da  ammicca- 
re?]. Spècie  di  scimmia.  Brut- 
to come  un  micco.  \\  fig.  Uomo 
tra  gòffo,  pretenzionoso  e  im- 
pertinènte. Il  E  bellimbusto  im- 
pettito. 

Mlohelàccio,  n.  pr.  spreg.  di 
Michèle,  nel  m.  prov.i^«>'  l'arie 
(o  la  vita)  di  — .•  mangiare , 
bere  e  andare  a  sjjasso. 

mlchelettl,  m.  pi.  [dallo  spagn. 
miquelete}.  T.  stòr.  Milìzia  spa- 
gnòla. [Micio. 

micia,  f.  [pi.   Mieé],   femm.  di 

micidiale,  ag.  [da  omicidiale] 
Che  è  mortìfero,  è  càuja  più  o 
meno  immediata  di  mòrte. 


mica,  f.   Brìciolo ,  Briciola.  E 

fìg.  Il  Minestra  asciutta  e  mal 
condita.  !|  Massa  di  ròba  da 
mangiare.  H  Escremento.  i|  m. 
av.  A  mica.  In  abbondanza. 

mlcante,  ag.  Risplendènte. 

mioca,  f.  Minestra. 
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mloiu=a,  -o,  diiu.  vez.  di  Mì- 
cia, Micio.  !|  prov.  /  micini 
anno  apèrto  gli  òcchi.  Di  per- 
sone che  non  son  più  o  non 
sono  affatto  minchioni. 

micio,  m.  [anticani.  mucino: 
dal  It.  mftfio  gatto  {miis  tòpo)], 
fam.  e  scherz.  Gatto.  Stare  o 
Starsene  in  barba  di  mìcio. 
Bène,  com'un  papa.  ||  Piètra 
di  — .  Piètra  da  sarti.  ^1  Pól- 
vere di  — ,  di  quella  piètra.  La 
pólvere  di  micio  si  mette  ne' 
guanti  e  nelle  scarpe  nòve. 

mlcolln=a,  f.  e  -o,  m.  [dim. 
di  ìnica],  non  cora.  Briciolino. 

mlcologrla ,  f.  [da  mykes  fun- 
go, e  logos  discorso].  Trattato 
sui  funghi,  sulle  muffe. 

mioro....  [dal  gr.  mikrós].  Pre- 
fisso che  nei  nomi  scientìfici 
vièu  riferito  a  còse  relativa- 
mente piccole. 

mlcr=òbio,  m.  [pi.  Micròbi  (no\^ 
mìcrobi):  da  micro....  e  biof 
vita  :  di  pìccola  vita].  Anima- 
letti microscòpici  scopèrti  dal 
prof.  Pacini  nei  còrpi  dei  co- 
lerosi. Il  fìg.  A  pers.  seccante. 
Il  —©cèfalo,  ag.  e  s.  [kephah' 
tèsta].  D' animali  con  la  tèsta 
sproporzionatamente  pìccola.  H 
— ocò$mo,  m.  [da  mikrókofmos 
(mikrós  e  kófmos  mondo»].  T. 
scient.  Piccolo  mondo.  ||— òfo- 
no,  ra.  [phoné  voce ,  suono]. 
Strumento  che  rènde  i  suoni 
più  tènui.  Il  -ografla,  f.  [grà- 
phein  scrivere  ].  Descrizione 
delle  còse  osservate  col  micro- 
scòpio. Il  -ògrafo,  m.  Chi  s'oc- 
cupa di  micrografia.  1|  -ome- 
tria,  1".  [ìnétron  mifura].  T. 
fij.  Parte  della  fìjica  che  s'oc- 
cupa della  misura  degli  oggetti 
di  pìccola  dimensione,  il  — òme- 
tro,  m.  Strumento  appòjito  per 
quello  scopo,  il  Altro  che  s'a- 
datta al  telescòpio  per  misurar 
le  più  piccole  distanze.  ||— osco- 
pia,  f.  Arte  d' ujare  il  micro- 
scòpio. Il— oscòpico,— osoòpl- 
oi,  ag.  da  Microscòpio.  Quanto 
si  riferisce  al  microscòpio , 
studi,  ricerche,  risultati,  ecc. 
Osservazioni  — .  ||  Di  còsa  così 
pìccola  da   vedersi  solamente 


mlcclanza,  f.  Mescolanza. 
mlccichino,  ag.  Un  briciolo. 
mlcclère,  ag.  da  Mìccio. 
mlcclnlno ,   ag.   e  s.  Un  brì- 
ciolo, [no. 
miccino,  m.  Briciolino,  Pochi- 
mlolda,  ag.  e  s.  Micidiale. 

Petrocchi.  Dizionàrio. 


MIDOLLA 

col  microscòpio.  Animaletti — . 
li  -oscòpio ,  m.  [pi.  Micro- 
scòijì :  da  micro....  e  skopern 
esaminare].  Strumento  òttico 
che  à  la  proprietà  d'ingrandire 
assai  i  piccoli  còrpi.  —  sém- 
plice, a  una  lènte;  —  compo- 
sto, di  più  lènti.  Il  —  solari  o  di 
proiezione.  Strumento  compo- 
sto d'uno  spècchio  che  riceve 
i  raggi  del  sole  per  riflètterli, 
o  di  tre  lènti  convergènti  che 
concentrano  i  raggi  luminosi 
per  riflètterli  in  luogo  scuro. 
midoIl=a,  f.  [dal  It.  medulla]. 
La  parte  intèrna  del  i)ane,  oltre 
la  cròsta.  I  vècchi  mangiano 
imi  volentièri  la  — ,  perché  la 
biàsciano  mèglio.  Non  mi  date 
la  — .  Pane  che  à  inolia  — ,  è 
tutto  — .  Una  midolla  inzìij)- 
pata  nel  vino.  C'è  una  madia- 
ta di  midolle.  \\  iròn.  Sputa  la 
midolla!  Di  chi  è  pòvero,  ma 
si  dà  l'aria  d'esser  ricco.  ||  La 
sostanza  grassa  dell'ossa  delle 
béstie  macellate,  e  La  parte 
più  intèrna  delle  piante  ;  più 
com.  Midollo.  Il  Ma  d'animali 
vivi  e  dell'uomo  é  com.  \{  fig. 
Nello  stiìdio  delle  lingue  c'è 
entrato  fino  alle  — .  Jn  quegli 
scritti  manca  la  — .  !|  Gióvani 
senza  — .  Fiacchi,  senz'ener- 
gia. Il  Midolla  spinale.  Più  e. 
Midollo.  Il  -are,  ag.  Che  à  mi- 
dolla 0  è  di  midolla.  Cavità  — 
delle  ossa.  Artèria,  Canale, 
Membrana ,  Tessuto  midolla- 
re. Il  -etta,  —ina,  f.  dim.  vez. 
—  di  pane.  \\  — o,  m.  La  parte 
grassa  che  è  nell'  ossa  delle 
béstie  macellate.  Gli  piace  suc- 
ciare il  —.  Per  il  risòtto  alla 
milanese  tifano  il  — .  Il  E  del- 
l'uomo. Il  —  spinale.  \\  fig.  Si 
farebbe  succiare  il  midollo.  A 
chi  lascia  consumar  tutto  il 
suo.  il  11  poltrone  che  à  nel 
midollo.  D' un  gran  poltrone. 
l|  contr.  a  Scòrga.  L' intèrno 
della  piante.  1|  Midollo  delle 
piante.  Tessuto  cellulare  ve- 
getale. Il  -one,  m.  accr.  1|  An- 
che La  rete  tutta  semi  del  po- 
pone. Non  com.  ||  fig.  D'uomo 
piuttòsto  gòffo  e  bonaccione.  i| 


micidla,  f.  Omicidio. 

mlcldlaro,  ag.  e  s.  Micidiale. 
Il  mlcidio,  m.  Omicìdio. 

mlcrànlco,  ag.  da  Micràuia. 

midlre,  in.  Dire  meno,  a  méj^o. 

mldoUame,  m.  Quantità  di  mi- 
dolli. 
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MIÈLE 
—oso ,  ag.   da  Midolla.  Pane 
tròppo  — . 

mièle,  m.  [dal  It.  mèi,  mèllis]. 
Prodotto  delle  api,  che  è  ima 
sostanza  zuccherina  che  esse 
succhiano  dai  iiori  e  deposi- 
tano nelle  cèlle  dell'alveare. 
Mièle  vérgine.  Il  primo  che 
esce.  Mièle  coìi  cera.  Mièle 
salvàtieo.  Mièle  di  primavèra, 
d'estate.  Manièra  di  levare  il 
— .  Véndita  di  — .  Una  gór- 
e'ola  di  — .  Un  va/o  di  mièle. 
Mangiare  il  pane  eoi  —.  ]\  fig. 
Abituato  al  mièle.  Di  ragazzi 
tròppo  avvezzi  alle  carezze.  Il 
prov.  À  il  —  sulle  labbra  e  il 
veleno  nel  cuore.  Degli  ipò- 
criti. !|  Cosi  Avere  o  Portare 
il  micie  in  bocca  e  il  coltèllo  o 
rasoio  a  cintola.  Vi/odi — epiù 
iròn.  Vi/ino, Bocchin  di — .  Po- 
ròle  di—.]]  Il  mièle  si  fa  leccare 
perché  è  dolce  ;  oppure  :  Il  — 
si  fa  leccare,  il  fièle  si  fa  spu- 
tare. Chi  vuol  èsser  amato  sia 
amàbile,  li  Si  prèndon  più  mxt- 
sehe  con  una  gócciola  di  — 
che  con  un  barile  d'aceto.  \\  A 
dir  mièle  non  s'indolcisce  la 
bocca.  Le  paròle  non  bastano. 
Il  ^'on  si  può  avere  il  —  senza 
le  pécchie  o  senza  le  mosc/ie. 
ìion  c'è  mièle  senza  mosche. 
Non  com.  \\  Miei  rofato.  Mièle 
conciato  per  medicina.  Sulle 
bruciature  ci  si  mette  il  miei 
rofato.  i,  Zùcchero  e  mièle. 
miètere,  tr.  [ind.  mièto,  mièti, 
miète,  mietiamo  :  dal  It.  m,è- 
iere].  Segare  le  biade.  ||  3/tó- 
f«r«  a  còllo.  Tagliar  le  biade 
alla  metà  dell'  altezza  o  pòco 
sotto  la  spiga.  ||  —  o  tèrra. 
Rasente  tèrra,  come  sì  fa  colle 
fave  e  coi  mòchi.  ||  flg.  Miètere 
l'altrui  campo.  Approfittare  di 
fatiche  non  sue.  ||  Colèra,  Pe- 
stilènza cfw  miète  tante  vite. 
La  falce  della  mòrte  che  miète. 
Jm  tirannide  che  miète.  \\  mle- 
tvto,  p.p.  e  ag.  li  mleti=tore, 
-trloe,  verb.  m.  e  f.  di  Miè- 
t<;re.  Contadino  o  Contadina 
che  miète.  ||  Màcchina  mieti- 
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trice,  e  ass.  Mietitrice.  Màc- 
china per  segare  in  grande  le 
biade,  li  flg.  Il  vaiòlo,  terribile 
mietitore  dell'um.inità.  \\  —tu- 
ra, f.  Il  miètere.  La  —  non 
si  può  fare  che  quando  il 
grano  è  secco.  —  a  mano,  mec- 
cànica. La  —  delle  vecce  si  fa 
a  tèrra  colla  falce  frullana. 
li  La  stagione.  Siamo  alla  — . 
Il  La  raccòlta.  Pòca  mietitura. 
mlgrliacoino,  dim.  vez.  di  Mi- 
gliàccio. 

inlg^ll=àccio,  m.  [da  un  miliu- 
ceum  (mìglio)].  Lo  stesso  e  an- 
che più  com.  di  Castagnàccio. 
Per  Roventino,  non  com.  ||  Per 
sim.  T.  fond.  Fare  un  —.  Get- 
tar male  il  metallo,  li  — aooiòla, 
f.  Spècie  di  frittèlle,  Tondoni. 
mlgrllalo  [pi.  Migliaia  :  da  7ni- 
glia  (mille)],  numer.  Mille  o 
Mille  circa.  Gli  c'è  voluto  nella 
casa  un  —  di  franchi.  Con- 
sumerebbe non  so  nemmén  io 
quante  —  di  lire  gli  dessero. 
Migliaia  di  mattoni,  di  tégoli. 
Migliaia  d'unità,  o  Unità  di 
migliaia.  Centinaia  di  — .  1| 
Migliaia  di  milioni.  \\  prov. 
Chi  /bàgli a  nelle  diecine, /bà- 
glia  nelle  — .  La  precisione  an- 
che nelle  còseplccole.H  Pòche 
di  lire.  Tante  — d'anni.  ||  A  — .' 
mlsrllare,  f.  Più  e.  miliare,  Y. 
mierllarèllo  [pi.  anche  Miglia- 
rclle],  dim.  scherz.  o  iròn.  di 
Miglio.  Un  —  alla  sua  villa  ? 
è  un  —  e  qualcòsa  I 
mlerllarino,  m.  [da  miglio  ce- 
reale]. T.  cacciat.  Sòrta  di  frin- 
guèllo che  vièn  d'inverno.  Qua- 
lità più  minuta  di  pallini  du 
schiòppo.  Mcggo  chilogr.  di  — . 
Anche  Migliaròla. 
migrilo,  m.  |pl.  Miglia  f.  :  da 
millia ,  milia  (mille,  passi)]. 
Misura  stradale  di  mille  passi 
romani,  cioè  a  passo  dóppio. 
Vària  però  secondo  i  paeSi-  Jl 
miglio  toscano  è  come  il  — 
romano  antico ,  1500  mètri 
circa  ;  il  mìglio  najwletano 
è  1000  circa;  il  piemontese 
qua/i  2500.  ||  Miglio  tedesco, 


mldellvto,  a^.  Pièno  di  mi- 
dolla. '  llg.  Intèrno,  Recòndito. 

mlira,  avv.  Mica. 

mlf  >ad  e  -tAm,  m.  T.  muS. 
l'ont><;<'Uu  che  «i  tramuta  Hotto 
la   còrda   per   la   proporzione 

dc'MUOUi. 

mlflU,  f.  pi  MÌKli«i«. 
mlarllaoclar*.  io.  T.  cont.  Smi- 


MIGLIORE 
/vedesc,  ecc.  son  di  sètte  o  òtto 
0  dièci  chilòmetri.  ||  Miglia  geo- 
gràfiche. Miglio  marino  o  — 
di  mare.  \\  —  di  montagna. 
Più  lunghe ,  perché  più  fati- 
cose. Il  Di  qui  a  là  c'è  un  — . 
Si  sarà  fatto  venti  miglia.  \\ 
Miglia  di  quelle  che  fa  il  lu2)o 
a  digiuno.  Lunghe.  ||  Far  — 
quanto  il  lupo  a  digiuno.  Mol- 
te. Il  Mille  miglia.  \\  Non  fare,. 
Non  indovinar  ima  cò.ia  a 
mille  — .  Èsser  lontani  da  farla, 
indovinarla.  ||  m.  (pi.  Migli). 
Colonnetta ,  nelle  strade  che 
misuravano  a  miglia,  che  ìndica 
la  distanza.  Tra  pòco  siamo 
al  miglio.  Ècco  il  —  ;  guardi, 
n'abbiamo  fatti  diciòtto  dalla 
città,  li  T.  stòr.  rom.  —  d'òi'o. 
Colonna  àurea  a  cui  facevau 
capo  tutte  le  strade  maèstra 
d' Italia. 

miglio,  m.  [pi.  Migli:  dal  It. 
milium].  Pianta  delle  grami- 
nàcee, simile  al  panico  fuori 
della  pannòcchia.  Il  —  si  dà 
a' polli,  alle  tórtore,  a' pic- 
cioni. In  alcune  campagne  ca- 
dono il  —  per  minestra,  o  la 
mescolan  col  grano  per  farne 
pane.  Pan  di  — .  i|  —  brillato. 
Il  —per  foràggio.  \\  prov.  cont. 
Il  miglio  mantièn  la  fame  in 
casa.  Non  dà  nutrimento  agli 
uomini.  Il  Se  tu  vuoi  empir  le 
lina,  zappa  il  miglio  in  orec- 
china.  Bisogna  star  attènti  (in 
orecchi)  per  non  sciupar  le  bar- 
be allo  viti. 

mig^llorare  (ind.  miglioro),  tr. 
V.  megllorare. 
mlg^llore,  ag.  e  sost.  [dal  It. 
meliòrcm].  Più  bòno.  Questo 
jìane  d'oggi  è  —  dell'altra  vòl- 
ta. Fu  tino  de'  migliori  uomini 
politici  d'Italia.  Si  reputava 
—  di  tanti  altri.  Assai,  Molto, 
Di  gran  lunga  — .  Un  pò'  —. 
Non  è  punto  — .  È  il  — .  || 
prov.  Cercare  miglior  pane  die 
di  grano.  Andar  a  cercar  del 
mèglio  per  trovar  pèggio.  !|  li 
bràccio  — .  Il  dèstro.  Non  com. 
Frutto  — .   Il  Posti  migliori. 


gllacciare.  Mangiar  migliacci. 

mlvU-ftio,  -ai,  m.  Miglio,  Mi- 
sura. Il  Tanti  migliai  di  pre- 
ziosi vestimenti.  \\  Mostrarsi 
delle  sii  — .  Non  risponder  a 
tòno.  Il  Migliaio  gròsso,  16W 
libbro  Nuttili. 

mifflialaole,  ni.  T  but.  Pianta 
clie  à  gli  atiili  ramoiii,  scabri. 


migUaro,  m.  Migliaio.  ||  Miglio. 

mlgllor^amento,  m.  La  parte 
migliore.  ||  -anza,  f.  L'èsser 
migliore.  Il -e,  ni.  11  mèglio,  Il 
vantàggio.  Avìeno  li  Troiani 
il  —  della  haltàglia.  Il  Elègger 
—.  Scégliere  il  pròprio  mèglio. 
\i  Miglior  mi  parrebbe.  Mi  par- 
rebbe mèglio.  Il  Prèndere  il  —. 


MIGNATTA 
Ne' teatri  0  altrove  dove  si  sièila 
o  d' uffici.  Accaparrano  sem- 
pre i  posti  — .  Il  Strada  — .  An- 
dare  prr  la  — strada.  ||  Tèmpo 
—.  Della  stagione  e  dell'oppov- 
tunità.  Tèmpi  — .  A  tèmpo  mt- 
gl'.ore.  Augurando  a  lèi  e  alla 
sua  famir/lia  ogni  miglior  av- 
lenirc.  ||  Andare  a  miglior  vi- 
ta. Cambiar  condizione  in  mè- 
glio. Òggi  non  siete  a  tàvola 
da  me:  andate  a  miglior  vita. 
Il  E  fìg.  0  scherz.  Morire.  ||  Il 
suo  miglior  divertimento.  Il 
miglior  mòdo.  La  —  manièra. 
Uligliór  mètodo  per  imjìarare. 
inignatt:=a,  f.  [secondo  il  Mé- 
nage da  miniuìn  (per  il  rosso 
del  sangue)].  Gén.  d'animali 
anéllidi,  di  cui  una  spècie  è 
conosciuta  in  medicina  perché 
si  attacca  al  còrpo  umano  per 
levar  sangue.  Ogni  anno  si  fa 
attaccar  le  — .  Occórrono  le 
mignatte.  Cinquanta  —  alla 
nuca,  li  Per  sim.  Sprizzare  san- 
gue. Le  mosche  cavalline  a 
schiacciarle  paion  mignatte. 
Il  fig.  Chi  spilla  danaro  altrui. 
li  Chi  non  esce  mai  di  torno.  || 
—alo,  —al,  m.  Chi  tièn  prov- 
vista di  mignatte  da  véndere, 
e  suol  andare  a  attaccarle.  I 
Chi  va  a  pescarle.  ||  -Ina,  f. 
dira.  vez.  di  Mignatta. 
mlsrnola,  f.  [da  mignolo].  I 
bocciolini  del  flore  degli  olivi 
Gli  ulivi  quest'anno  anno  pòca 
— .  Si  rovinan  le  — .  !|  mlg^no 
l=are  (ind.  mìgnolo) ,  in.  11 
metter  le  mignola  che  fa  l'u- 
livo. Gli  ulivi  non  fanno  il 
frutto  sulle  talle  nòve ,  ma 
mignolano  il  second'anno,  e 
preparano  il  frutto  per  tèmpo. 
Il  -atura,  f.  11  mignolare.  La 
—  co  mparisce  in  for  ma  d  i  grap- 
polctti  che  portano  fiori  mo- 
nojiètali.  La  fioritura  degli 
ulivi  succède  dojio  la  — .  ||  mì- 
g'uolo,  rj.  [etim.  incèrta:  lo 
tirano  dall'  antico  fr.  mignol 
(pare  dal  cèltico)  uguale  al  mo- 
dèrno mignon  piccolo ,  gra- 
zioso]. Lo  stesso  che  Mignola. 
Gli  olivi  bi/ogna  tenerli  jìotati 


Appigliarsi  al  partito  più  ùtile. 
!!  Ifrt  7;p>*  miglior  salirvi,  pri- 
ma scalzati  (Per  mèglio).  || 
—mente,  av.  da  Migliore. 

miglinolo.  V.  mlòlo. 

mlg^na,  f.  Mignola. 

mlgn=atta,  f.  Uomo  spilòrcio. 
Il  -atto,  m.  T.  gool.  Lombrico 
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e  non  affollati  di  rami  perché 
le  brinate  non  danneggino  i 
— .  Il  ag.  e  s.  Anche  sòrta  d'u 
livo.  Gli  ulivi  —  son  primi 
a  fiorire,  metton  ogni  anno 
ma  danno  pòco  frutto.  \\  ag.  e 
sost.  Il  dito  più  piccolo  della 
mano.  —  assai  lungo. 

mlgrnone,  m.  [dal  fr.  mignonne, 
la  stessa  etim.  che  mignolo]. 
T.  tipogr.  Sòrta  di  caràttere 
quasi  uguale  al  testino. 

mlg:r=are,  in.  [dal  It.  migrare]. 
Partire  per  luoghi  lontani  o 
fuori  del  pròprio  paeSe.  Conta 
dilli  che  migrano  in  America 
in  cerca  di  fortuna.  \\  Di  ròba 
Mercanzie  chem'' grano  di  luo- 
go in  luogo.  Il  — atore,  verb 
m.  da  Migrare.  Trihii  di  mi 
gratori.  Contadini,  Pòpoli  — 
Uccèlli  — .  Il  -atòrlo,  -atòrl, 
ag.  Che  migra.  ||  -azione,  f. 
Il  migrare.  Stòrici  che  anno 
confuje  le  —  generali  dei  pò 
jìoli  colle  colònie  romane. 

milsslmo,  sup.  di  Mio.  Più  che 
altro  scherz. 

mll=a  [dal  It.  mìlia],  num.  pi. 
di  Mille,  ujato  coi  numerali.  Un 
par  di  mila  scudi.  Cento  'ini- 
l'uomini.  Il  Dódici  mila  asse- 
gnati. Un'inttnità.  Provvifioni 
che  farebbero  a  .  . . .  ||  — lar' 
do,  m.  Mille  milioni.  I  débiti 
d' Europa  ascéndono  ormai  a 
tròppi  miliardi.  Bue  —  di  co- 
struzioni. 

miliare  ,  ag.  [da  milium  mi- 
glio]. T.  med.  Più  e.  Miliàrico 

mlll=are,  ag.  [dal  It.  mìlia].  T. 
arche.  Colonna  — .  Milliare.  ||  1 
T.  med.  Fèbbre  accompagnata 
da  una  fòrte  eruzione  cutànea 
di  vescichette  rosse  e  perlàcee 
gròsse  com'un  grano  di  miglio. 
A  la  — .  Gli  è  venuta  la  — . 
Cura  della  — .  Mèdico  sjìeeia- 
lista  per  la  — .  ||  — àrlco,  — à- 
rlcl,  ag.  T.  med.  da  Miliare. 
Fèbbre  — .  Sfoghi  miliàrìci. 

milionàrio  e  mllllonàrlo,  ag. 
[pi.  ra.  Milionari:  àa.  milione]. 
Che  possiede  uno  o  più  milioni. 
È  qua/i  — .  È  più  che  — .  Or- 
mai son  venti  vòlte  — .  jj  iròn. 


degl'  intestini.  ||  -òlla,  f.  Spi- 
lòrcio. 
mlg-non=còllo,  m.  dim.  di  Mi- 

gnoiie.  Il-e,  m.  Favorito;  ra- 
gazzo di  corte. 

mlgrrana,  f.  Emicrània. 

mllènso  e  deriv.  ag.  Melènso. 

mll=ione,  m.  Schièra  di  mille.  ' 


MILITARE 
Eròi — .  Il  Diventar  milionàrio. 
Il  mllionclno,  m.  dim.  vez.  di 
Milione.  S'è  rivogato  un  — 
d'eredità.  Quand'arrivano  al 
—,  si  fermano. 

millon=e,  m.  [da  mille,  mìlia] 
numer.  Mille  migliaia.  Gènte 
che  in  un  momento  formano 
de'  milioni.  Ereditò  cinquanta 
— .  Un  —  di  sterline.  Spènder 
milioni.  Cerca  d' arrabattàr 
qualche  — .  Metter  assieme  dei 
milioni.  La  Grecia  à  due  mi- 
lioni circa  d'abitanti,  l'Ita- 
lia pili  di  ventinòve.  \\  Débito 
pùbblico  di  quattrocènto  mi- 
Moni.  Ij  -esimo,  numer.  Una 
delle  tante  parti  del  milione. 
Gli  toccherà  di  tutto  quel  pa- 
trimònio forse  il  — .  Mi  con- 
tenterei della  —  parte.  \\  Ripe- 
tuto un  milione  di  vòlte.  Que- 
sta è  la  milionèfima  scufa. 

mlllt=are,  ag.  [dal  It.  milita- 
ris  (miles  soldato)].  Che  si  ri- 
ferisce alla  milizia.  Gióvani 
—.  Allièvi  militari.  Disciplina^ 
Onore  — ,  divèrso  da  Onori  mi- 
litai. Il  Rènder  gli  onori  —  a 
ìin  vivo,  a  ìin  mòrto.  Con  so- 
lennità a  cui  intervèngon  i  mi- 
litari. Il  Saluto  — .  Il  saluto  — 
italiano  è  quello  dei  latini. 
Vie,  Operazioni  — .  Strada  —. 
Architetttira  civile  e  — .Leggi 
— .  Còdice  — .  Educazione  — . 
Opposto  a  Civile.  Càrica  civile 
e  — .  Autorità,  Comando  civile 
e  — .  Il  Govèrno  — .  Che  si.ri^gge 
sulla  fòrza,  e  tratta  tutti.i' cit- 
tadini col  còd.  mil.  il  sost.  Ohi  è' 
ascritto  alla  milizia.  Si  tira 
avanti  per  —.  Gli  ]naee  far^ 
il  — .  Passano  i  — .  ||  m..  av. 
Alla  — .  Conforme  all'uiaiuza,. 
alla  règola,  alla  vita  dei  mi- 
litari. Il  in.  [dal  It.  milito].  Pài 
com.  in  sènso  stor.  o  fig.  Èt- 
sernella  milizia.  ||  -ante,  p.pr. 
e  ag.  Il  T.  eccl.  Chiè/a  mili- 
tante. Tutti  i  fedeli;  contr.  a 
Chiè/a  trionfante.  1  beatL  H 
-arescamente,  av.  da  Mili- 
taresco, il  — aresco,  — aresohl, 
ag.  un  pò'  spreg.  da  Militare. 
Órdini,  Comandi,  Cenni,  Ar- 


II  -Itatore,  verb.  da  Militare. 
li  -ìzla ,  f.  —  del  cielo.  Gli 
astri.  Il  —  religiosa.  Il  clèro 
secolare  e  regolare.  ||  Vita  e 
disciplina  esercitata  in  una  casa 
di  religione.  |i  Nùmero  determi- 
nato di  soldati  a  cavallo.  ||  Or- 
dine militare  cavalleresco. 


MILITE 
roganza  —.  ! -arlSmo,  m.  Ri-i 
stéma  militare.  — arijjare, 
tr.  Ridurre  al  sistèma  militare. 
!t  — armente,  av.  da  Militare. 
Collègio  mcs.oo  su  — .  Armato, 
Apparpcchiato,  Ordinato  — .  ì| 
SHiidir.are  — .  Non  col  còdice 
civile.  Il  Salutare  — .  Parlava 

—  franco.  Ordinava  — . 
milite ,   m.   [dal  It.    militem]. 

Lo  stesso  che  Militare;  ma  più 
specialmente   dei  soldati  anti- 
chi, e  della  guàrdia  nazionale 
^ormai  stòrica.  /  —  del  presi- 
'  dio.   —  di  giiarnigioue.ìi  ^g. 

—  Sei  lavoro.  Gli  operai.  |  mi- 
lizia, f.  La  professione  delle 
anni.  Ascritto  alla  — .  È  en- 
trato nella  —.  Abbandonar  la 

— .  Inàbile  alla  — .  Obbligato 

i^lla  — .  Invecchiato  nella  — . 
VI  I  soldati  stessi.  Sta  a  veder 
passar  la-'milìzi.i.  ||  flg.  La  — 
di  Cristo. 

iiilllant==a  [da  mille'],  niimer. 
scTierz.  per  Mille.  Più  di  — 
miglia  lontano.  E  così  Mil- 
lanfamila  perun milione.  Avrà 
detto  millanfamila  bugie.  ']  — a- 
Te,  tr.  Eljaeerare  con  vanta- 
zione. Millanta  le  sue  ric- 
■ehezze,  e  è  pòvero  in  canna.  \\ 
in.  Millantano  d'aver  spop- 
pato l'univèrso.  ']  rifl.  Quando 
-Mjio  si  millanta,  sa  che  dice 
una  bugia.  l|  -ato,  p.p.  e  ag. 
Ricchezze  — .  i  -atore,  -atrl- 
■oe,  verb,  m.  e  f.  Che  millanta. 
Tròppo  millantatore.  Polìtica 
millatitatriee.  '\  — erla,  f.  11 
millantarsi,  Il  fatto  millantato. 
Una  delle  sue  sòlite  — .  L'ulte 
■e  grandi  — .  Basse,  Noiose 

aUU^e,  num.  [iil.  Mila  quand'é 
accoppiato  a  an  numerale:  da 
mille].  Dièci  centinaia.  Chia 
m,aron  —  uomini.  ^  )nù  dif- 
ficile a  metter  assieme  H2>rimo 
snudo  che  non  altri  —  dopo. 
È  mill'anni.  Il  euf.  scherz.  O 
chetati ,  tu  potessi  campar 
wi</ranjji/ 1|  iperb,  volendo  dir 
Molto.  Molti.  Aspirano  a  quel- 
l'impiègo in  — .  —  caricature 
fanno  da  eròi.  —  di  r/ueste  gior- 
nate Il  prov.  Acf/ua  d'aprile, 
ogni  gócciola  —  lire.  ||  —  du- 
génto ,  —  ottocènto.  ||  Anche 
dopo  la  fondaz.  di  K.  |  AW  — , 
o  Kcl  —  imo.  AnticblNNimu- 


alll«tit«m«nto,ni .  Millanteria 
millanto,  m.  Millanterìa. 
mllleonpiloare,  tr.  Iléuder  tnil 
lo  volto  maggioro. 


mente.  Eh,  i  calzoni  a  quel 
mòdo  iifavan  nel  —  uno!  || 
Star  in  sul  — ,  oppure  Èsser 
come  la  stadèra  dell'Elba  che 
à  la  prima  tacca  std  — .  Di  chi 
à  gran  prosopopèa,  sta  sul  gran- 
de ,  suir  esagerato.  Gènte  che 
sfa  siti  — .  Il  Ripetuto.  Glie  lo 
disse  —  e  —  vòlte.  ||  Annibale 
parti  dall'  Affrica  con  cin- 
quanta mila  fanti  e  dódici 
mila  cavalli.]]  sost.  Il — .  Passa 
il  — .  Non  si  passano  i  — ?  Al 

—  non  ci  s'arriva.  Si  vapiii  là 
che  a  mille.  \\  m.  av.  A  mille 
a  mille.  In  gran  quantità.  Si 
vedeva  apparir  lumi  su  quei 
monti  a  —  a  — .  Gli  ebbe  una 
pena  a  —  doppi  più  gròssa. 
:l  Alle  —,  sottint.  Vòlte.  Que- 
sta non  l'avrei  indovinata  alle 
— .  1!  Cosi  In  — .  Il  Glie  la  dò  in 
— ,  sottint.  anche  a  indovinare. 
Il  -ècuplo,  ag.  T.  lett.  Mille 
vòlte  più.  Il— eflorl,  m.  comp. 
Acqua  di  — .  Sòrta  d'acqua 
odorosa.  !| -efòglie,  m.  comp. 
T.  hot.  Spècie  di  pianta  comune 
nei  prati,  raccomandata  come 
tònica.  Achillea  millefòlium. 
Il  — enàrio,  —enari,  ag.  [dal  It. 
m,illenàrius].  T.  lett.  Di  mille. 
Nùmero  millenàrio.  Fèsta  — . 
Quèrce — .  ||  sost.  pi.  Quelli  che 
secondo  una  tradizionale  inter- 
petrazione  d'un  detto  di  S.  Gio., 
credevan  che  Gejù  avrebbe  re- 
gnato co'  suoi  santi  in  tèrra 
miir  anni ,  avanti  il  Giudizio 
Universale.il— ènne,  ag.  T.  lett. 
Che  à  la  durata  di  mill'anni. 
Costituzione ,  Famìglia  mil- 
lènne. i|  -ònnlo  (pi.  Millènni), 
m.  Spàzio  di  mill'anni.  ||  -e- 
piòdl,  ra.  V.  oòntogambe.  i| 
-òSimo,  ag.  [dal  It.  millèji- 
nius],  ordin.  di  Millo.  La  — 
parte  d'un  minuto.  ||  Spesso 
iperb.  Glie  ne  toccherà  la  — 
parte.  È  la  —  vòlta  che  te  lo 
dico.  Te  lo  perdoneranno  j)er 
la  —  vòlta.  Il  sost.  La  millè- 
sima parte.  Non  valgono  un 

—  di  lui.  li  Lo  spàzio  di  mille 
anni.  Nel  j)rimo,  Nel  secondo 
— .  Tu  dici  il  sècolo  tèrzo  :  di 
quale  —?l\jyun  altro  — .  Di 
còsa  fuori  d'ujo.  || L'anno  o  il 
giorno  chu  costìtuiscon  la  data. 
In   clic    millèfimo    fu    fatta 


mlUeforme,  ag.  Multiforme. 
mllléSmo,  ni.  Millr$imo. 
mlllla,  nuniur.  Mila. 
mllaoffo,  ni.  Mcijo,  Cèntro. 


MIMO 
questa  Irgge?  \\-ìa,Te,  ag.  T. 
arche.  Colonna,  Piètra — .  Che 
i  Romani  mettevan  nelle  strade 
maèstre  a  indicazione  delle  mi- 
glia. || —igramma  e  più  coni. 
— igrammo,  m.  [da  mille  in 
sènso  rovèscio  e  grammo].  T. 
arira.  La  millèsima  parte  d'un 
gramma.  Brillante  che  pesa 
dièci  grammi  e  novecènto  mil- 
ligrammi. \\  — ìlitro  e  — ilitro, 
m.  [da  mille  e  litro].  T.  arim. 
La  millèsima  parte  d'un  litro. 
Il  -ìmetro,  m.  [da  mille  e  mè- 
tro]. La  millèsima  parte  d'un 
mètro.  Il  -lonàrio,  -ionari, 
m.  volg.  Milionàrio.  i|  -ione, 
m.  volg.  Milione. 

milza,  f.  [dall'ant.  ted.  mihì, 
dice  il  Diez].  Viscere  mòlle  e 
spugnoso  che  sta  sotto  il  dia- 
framma e  che  gli  antichi  mè- 
dici reputavano  sède  dell'umor 
malincònico.  Aver  male  alla, 
— ,  la  —  gonfiata.  Oppilazione, 
Ventosità  nella  — .  Un  pò' di 
buona  ilarità  ci  scàrica  il  fé- 
gato, e  ci  alleggerisce  la  — . 

mima,  f.  di  Mimo. 

mimica,  f .  [dal  It.  mimica  (mì- 
mus)J.  L'arte  dei  gèsti  Studia 
la  — .  Sa  la  — .  Parla  con 
troppa  — .  I  muti  parlavan 
cfilla  — ,  òggi  colla  voce.  1|  mi- 
micamente ,  av.  da  Mimico. 
Declamare  — .  liajiprefcntare 
un  fatto  mimicamente.  \\  mi- 
mico (pi.  m.  Mimici),  da  Mimo. 
Dell'arte  dei  gèsti.  Atti,  Arie, 
Danza,  Linguàggio  mìmico. 

mimm=a,  f.  [si  direbbe  voi  > 
imilat.  ripetènte  il  mtnosì  !  . 
come  mamma:  ma  il  Diéz  tr:  >' 
questo  e  lo  spagn.  mimo  ca- 
rezza, dal  It.  minimus],  vcz. 
T.  fanciull.  Bambina.  Sopran- 
nome di  dònna  dal  viSo  piccolo 
com'una  bambina.  ||  -o,  m.  vez. 
T.  fanciull.  iJambinino.  Ciiedic'- 
que.tto  bèi  — .  Il  Andar  a'mitn- 
mi  0  a'  bimbi.  A  spasso  ;  coi 
bambini  piccoli.  ||  Soprannome 
d'uomo  giovino  dal  viSo  piccolo 
com'un  bambino. 

mlm^o,  m.  [dal  It.  mimus,  gr. 
mimos\.  Attore  dramniàtico. 
Ballerino  U—  ne'  balli  grandi 
rapprefènta  la  sua  parte  co' 
gèsti.  Il  Specialmento  in  sigili 
licuto  sprcg.  Istrione,  BufTonc 


mllxo,  B.((.  Smilzo.  Il  flg. Pòveri). 

mimare,  ni.  11  nièjjgo  di  I  mar<'. 

mime  Si,  f.  T.  rt'tt.    Kirum  , 

iniituzioiio.  ||-tloo,  ag.  d:i  Mi- 


MIMOSA 
Il  T.  lett.  L'opera  stessa  che  si 
recita  daa:li  istrioni.  Gii  unti- 
i'ki  mimi.  Il  Dramma  giocoso 
La  vita  fu  rassonugliata  a 
un  mimo.  ||  -ògrafo,  m.  T. 
lett.  Scrittore  di  mimi. 
mimosa,  f.  [secondo  il  Diez  da 
mimmo,  mimo].  T.  bot.  Fam. 
di  piante  leguminose,  una  delle 
quali,  dà  la  gomma  aràbica. 
mina,  f.  [afèr.  di  emina,  gr. 
/lemma]. Sòrta  di  mifura,Méjjo 
staio  ossia  Dódici  litri  circa.  |1 
T.  arche.  Sòrta  di  moneta  greca, 
che  valeva  settantacinque  e 
cento  dramme;  70  lire  circa. 
xuin-a  e  volg.  minia,  f.  [da  mi- 
narp].  Buco  che  si  fa  nel  sòdo 
e  specialmente  nel  masso,  per 
spaccarlo  o  mandarlo  all'  ària 
colla  pólvere  da  fòco.  In  quel 
cam2}0  c'èra  il  macigno:  c'è 
xolido  una  mina.  Di  molte 
mine.  Fare  una  mina.  Scop 
piò  la  — .  Romper  i  sassi  colla 
— .  Il  Giocare  o  Non  giocare  la 
mina.  Fare  o  nò  il  su'eifètto. 
Qui  non  ci  gioca  la  mina.  \\ 
Parve  una  mina.  D'un  gròsso 
scòppio.  Il  T.  mil.  —  d'offesa, 
di  difesa  o  Contromina.  L'ufo 
delle  —  èra  nòto  agli  antichi. 
Il  —àbile,  ag.  Che  si  può  mi- 
nare, il  -aooévole,  ag.  Che  mi- 
nàccia. (Meno  che  Minaccioso 
e  meno  com.)  Attitùdine  — .  5fe 
11  "Stara  supèrbo  eminaccèrole. 
I:  Tjèttera  — .  ||  — aooevolmen- 
te,  av.  Il  -àcoia,  f.  [pi.  Minac- 
c:  It.  minadae].  Annùnzio  più 
0  meno  sèrio,  ma  che  in  ogni 
mòdo  vuol  parer  sèrio,  di  ven- 
detta 0  gastigo.  Yièn  avanti 
colle  miìiacce!  Non  è  paura 
delle  sue  — .  Fon  mi  fanno 
mdla  le  sue  — .  Non  m.i  scòto 
alle  — .  Adagio  colle  — .  J  ge- 
nitori ottengono  più  con  un 
gastigo  dopo,  che  con  imitili 
—  prima.  |1  -aooiàbile,  ag. 
Che  si  può  minacciare.  Gasti- 
ghi  che  non  sono  —  per  sé 
stessi.  Non  son  persone  — , 
perché  non  temono  cèrti  at- 
^.icc^z.  Il -aociamento ,  m.  Il 
minacciare.  ||  --aooiare  [ind. 
minaccio  :  It.  minari  ],  tr.  Far 
minàccia  o  minacce.  —  scàn- 
dali. I!  Col  Di.  Lo  minacciava 
di  farlo  imprigionare,  iinpic- 

méSi.  Arte  m,imètica.  La  dram- 
màtica, li  Imitatòrio. 

mina,  f.  Minièra. 

min-^a,  f.  .Minàccia.  ||  -aooià- 
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care.  —  di  punizioni,  di  lòtte. 
Il  —  sevèramente,  fòrtemente. 
Il  Dimostrare  da  cèrti  segnali. 
Minàccia  di  piòvere.  Minàccia 
di  camhiar.'ii  in  una  perni- 
ciosa. Gli  minàccia  una  ma- 
lattia grave.W  Fatti  che  minac- 
ciano bruite  scène  in  séguito. 
Il  Mi  minacciava  un'ora  di 
chiàcchiere.  \\  —  una  dèdica, 
una  lòde,  una  lettura.  ||  Male 
che  minacc'ava  la  vita  o  della 
vita.  —  d'aggravarsi.  \\  Si  mi- 
nacciava questo.  Il  — aociante, 
p.pr.  e  ag.  Atti,  Carestia  mi- 
nacciante. Paròle  — .  i|  — ao- 
oiato,  p.p.  e  ag.  Pene — .  Pae/e 
—  dal  colèra.  Città  —  dalla 
carestia.  Uomo  —  dal  male 
Campagne  —  dall'  inondazio- 
ne, dalla  p'èna.  —  nella  vita, 
nelle  sostanze,  nelV  onore. 
— aoolatore  ,  — aooiatrioe  , 
verb.  m.  e  f.  ||  — acciosamen- 
te,  av.  da  Minaccioso.  Viene, 
S'avanza  — .  !|  — acoloso,  ag 
Che  minàccia.  —  apparato 
Bacchette,  Lamjìi  — . 

minare,  tr.  e  in.  [in.  mino:  il 
Diez  s'attiene  al  It.  minare, 
condurre  un  lavoro,  uno  scavo 
Rossignól  lo  riferisce  al  primi- 
tivo minièra  (dal  It.  miniària) 
cava  di  mìnio,  pòi  generalij- 
gato  a  ogni  cava].  Far  scop- 
piare 0  andar  all'aria  con  mine 

minareto,  m.  [dall'àrb.  minà- 
ret].  Nell'archit.  moresca,  Sòrta 
di  campanile  annèsso  alle  mo- 
schèe, dal  quale  chiaman  i  fe- 
deli alla  pi-eghiéra,  e  annun- 
ziano l'ore. 

minatore,  ra.  [da  wiijmre].  Chi 
o  Clie  mina,  tra  vàglia  alle  mine, 
0  lavora  nelle  minière. 

minat=òrio,  -òri,  ag.  [dal  It. 
minari].  T.  lett.  Che  minàccia. 

minchiate,  f.  pi.  [da  minchia, 
come  un  altro  giòco  si  dice 
naso?].  Giòco  di  carte,  detto 
anche  Tarocchi. 

minohion=àocio  ,  -àccia  , 
-àcce ,  ag.  e  so.st.  peg.  di 
Minchione  -  ona.  Una  buona 
pers.  che  lascia  tròppo  fare  e 
sopraflfare,  a  suo  danno.  ||  — a- 
re  (ind.  minchiono) ,  tr.  Lo 
stesso  e  forse  pèggio  di  Can- 
zonare.  Kon  Ì7npòrta  che   tu 

minchioni  tanto,   nò:   ài  da 


MINCHIONE 
dire  le  tue.'  ||  Farsi  — .  Non 
corrispóndere  decorosamente 
alle  speranze  altrui,  alle  nò- 
stre promesso,  alle  più  òvvie 
consuetudini.  Tnvita^-e  a  tà- 
vola con  questa  ròba  è  farsi 
— .  Il  prov.  A  farsi  —  ci  vuol 
pòco,  oppure  ci  vuol  pòco  o 
nulla.  A  farsi  la  barba  ci 
vuol  pòchi  soldi:  a  farsi  min- 
chionare non  ci  vuol  nulla.  || 
Tu  non  minchioni!  Sentendo 
raccontar  còsa  che  non  si  cre- 
derebbe. Non  minchiono  dav- 
vero. Il  —  la  fièra.  Canzonare, 
Menare  in  giro.  ||  Non  — .  Non 
far  per  burla.  Far  davvero, 
con  molto  i)iù  impegno  e  riu- 
scita. Quelli  urlavano,  e  que- 
sti non  minchionavano.  Se  lui 
è  villano,  e  quell'altro  non 
minchiona,  lèripioveva,  e  òggi 
noìi  minchiona.  1;  — atore,  m. 
Oli  minchiona,  scherz.  o  iròn. 
Campa  tanto  il  minchionato 
che  il  — .  A  chi  ci  minchiona. 
Il  ttìmm.  Minch'onatora.  li  — a- 
tòrio,  -atòri,  ag.  Atto  a  min- 
chionare.  I;  —atara,  f.  Il  miu- 
cliionare.  L'intenzione,  L'atto, 
Le  paròle,  I  fatti.  In  quel  di- 
scorsino garbato  ci  si  sente 
tanto  bène  la  — .  || —cèllo,  m. 
dira.  iròn.  di  Minchione.  Tu 
mipariun—.  Èun—.  1,  -oino» 
dim.  iròn.  e  vez.  di  Minchione. 
",  — cione,  m.  accr. 
minchion=e,  —a,  m.  e  f.  [accr. 
di  minchia  (dal  It.  ìnèntula)] 
contr.  di  Furbo.  Uomo  tròppa 
ingènuo.  Lo  crédono,  ma  non 
è  tin  —.  Tutt' altro  che  —!  \\ 
Più  —  che  lungo.  D'un  gran 
minchione.  |j  Gran  minchiona,, 
caradonnetta!  Quanti  —  c'è  net 
mondo  !  |,  prov.  La  croce  e  i  lan- 
ternoni toccan  sèmpre  a' più 
— .  li  — come  prima,  pir'i  di  pri- 
ma. \\  Fa  da  minehión  per  non 
pagar  gabelli.  Chi  fa  vista  di 
non  intèndere  l'offese  per  scan- 
sar di  pèggio,  li  Non  fare  il  —r 
A  chi  lo  fa  appòsta.  |1  Ne  fa 
de' minchioni!  Di  chi  a  tòrta 
è  creduto  minchione.  |l  Non  à 
fatto  il  — .  Non  fece  il  — .  Di 
chi  sa  0  seppe  approfittare  del- 
l'occajione.  ||  Minchione  min- 
chione. Quaji  superlativo  ;  di 
chi  pare  più  che  èssere.  Min- 


bile  e  -aooiatòrio,   ag.  Mi- 1  minchia,  f.  In  alcuni  dialètti. 

naccévole.  |!  -acciatura,  f.  Mèmbro.  |,  Fare  la—  fredda. 
Minàccia.  ||  — àccio,  m.  Minàc-  Fareil  minchione, laminchiona, 
cia.||-ace,  ag.  Minaccioso.      '   ||  Sòrta  di  pesce.  H  min=ohla- 
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ehione   in'.nchione,  à' tu  visto 
come  l'à  viesm  tutti  nel  sacco  ? 
Il   iròn    Beato  —     Qtiel   beato 

—  gli  dice  sèmpre  di  si  i|  Ogni 
fedél  — .  Qualunque  persona  la 
più  sémplice  e  baggiana.  Ogin 
fedél  —  lo  capisce.  Ogni  fedél 

—  s'adatta  a  star  mèglio  ì\ 
esci.  Minchioni!  per  Càpperi! 
o  sim.  il  Di  còse,  ag.  ma  non 
com.  Che  òcchi  —  che  tu  àt. 
Che  quadri  — .  Che  strade  — .' 
Esperiènza  — .  '|  —erta,  f.  Atto, 
Azione  da  minchioni  A  il  capo 
pièno  di  minchionerie.  \\  Er- 
rore gròsso,  madornale.  À  fatto 
una  bèlla  — .  À  detto  una  — ,  ma 
bèlla.  Di  queste  —  non  ne  dirò 
mai.  Il  Tu  n'à'  tante  delle  — 
per  la  tèsta!  A  chi  fa  pro- 
gètti, càlcoli,  osservazioni  stra- 
ne. I!  Bajjècola,  Pòco,  in  quanto 
a  denaro.  Gli  à  dato  di  quel 
quadro  una  — . 

inlneral=e,  m.  [dal  basso  It. 
mineralis  (minerà)].  Nome  col- 
lettivo di  tutti  1  còrpi  greggi 
che  si  trovano  sulla  tèrra  o 
nella  tèrra  allo  stato  naturale. 
Le  piètre,  i  sali,  i  metalli,  i 
combustibili  chesitròvan  sotto 
tèrra  son  minerali.  I  —  non 
9i  nutrono,  e  non  imptitridi- 
aeono.  \l  —  sotterrànei.  A'òto 
— .  Prezioso  — .  ||  —  che  rènde 
le/òri.  —  amòrfi ,  cristalli^ 
Zati,  inflammàbili.  I  —  cono- 
sciuti son  circa  secènto.  Du- 
rezza, Odore,  Frattura,  Peso 
specifico  dei  —.  Classificazione 
■dei  — .  Il  ag.  Regno  — .  11  coni 
plèsso  dei  minerali,  compresi 
per  est.  i  liquidi  e  i  gas  natu 
rali.  Le  spècie  del  regno  —  si 
dividono  in  cinque  classi. 
òli  — .  ìfatèrie  — .  Àcido  — 
volàtile.  Tèrra  o  Colore  — . 
"Chimica  — .  il  Acque,  Acqua  — 
In  cai  son  in  dissoluzione  ma- 
tèrie saline  o  gas,  e  serve  per 
u{o  medicinale.  1!  -Uta,  -Isti, 
ag.  e  s.  OsserN'atore  o  Dilet- 
tante di  mineralugia.  |!  -i^;a- 
X9,  tr.  T.  flcient.  Combinare 
due  cérpi  minerali.  !!  rifl.  Prèn- 
der qualità  di  minerale.  H  —i%- 
fato,  p  p.  e  ag.  ;,  -Ijjazlone, 
Il  Minoniligiare.  1,  -ogla,  f. 
[lAgoa  trattato].   Bciènza   dei 
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minerali.  ||  — òg'ieo,  — òji3-»; 
ag.  Di  0  Da  mineralofia-  "  — o- 
gplsta,  — ogisti,  m.  Chi  attènde 
agli  studi  e  alle  pràtiche  ('ella 
mineralogia.  I  ininer=àrio . 
—ari,  ag.  da  Minièra. 
Minèrva,  n.  pr.  Divinità  rom. 
identiticata  coli' Atena  greca, 
figlia  di  Z.éiis  (Giòve)  dèa  della 
sapiènza  e  della  meditazione.  Il 
Regno  di  M.  La  sciènza. 
iuln=òstra,  f.  [da  ministrare 
apparecchiare  {menestrer  ant. 
fr.  vienestre:  àa.  mhiistrutn)]. 
Piatto  di  pasta  còtta  o  riso 
che  sòlitamente  si  mangia  sul 
principio  del  dejinare.  Una  cuc- 
chiaiata di  — .  Mangia,  In- 
golla un  pò'  di  — .  Il  Buttar  giti 
la  — ,  sottint.  nella  péntola  a 
còcere.  \\  —  sul  bròdo,  brodo- 
sa, sul  burro  o  col  burro,  sui 
fagiòli,  sui  crei  o  coi  fagiò- 
li, ecc.  0  —  di  fagiòli,  di  ceri.  — 
asciutta,  maritata  (metà  d'una 
sòrteemetà  d'un'altra).  — sullo 
stufato.  —  col  sugo,  colle  rape, 
co' pisèlli.  Il  Venite  a  mangiar 
meco  una  — .  Invitando  a  de- 
sinare. Il  A  mala  pena  rode  la 
— .  Di  chi  non  à  dènti.  |i  Bèll'e 
fatta  la  — ,  fig.  D'affare  bèll'e 
concluso,  di  còsa  finita.  |j  spreg. 
È  una  cèrta  —  che  mi  piace 
pòco.  Il  Guastar  la  — .  Guastar 
l'aifare.  i|  prov.  I  tròpjn  còchi 
guastan  la  —  o  la  cucina. 
Farsi  la  —  com,e  ci  piace.  Far 
a  mòdo  nòstro,  il  Èssere  una 
stessa  0  iena  medéfima  — .  La 
stessa  còsa.  Pagar  qui  o  pa- 
gar là  mi  par  che  .tia  la  stessa 
— .  Il  prov.  La  stessa  —  vièn  a 
nòia.  Il  0  che  —  è  questa?  Mi 
par  tutt'una  —.  \\  Far  ttitVu 
na  — .  Mescolar  còse  tra  loro 
contràrie,  li  O  mangiar  questa 
—  0  saltar  questa  finèstra.  0 
adattarsi  a  una  còsa  proposta, 
che  cèrto  sarà  dannosa,  o  a 
un'altra  pèggio.  ||  -estràoola, 
-estraooe,  f.  peg.  di  Mine- 
stra. Il  -estraio,  -estrai,  ag. 
e  s.  Di  per».  Che  mangia  vo- 
lentièri molta  minestra.  ||  Clii 
fa  o  vende  minestre.  {|  -estrl- 
na,  f.  dim.  vez.  di  Minestra. 
Utia  —  sul  bròdo  di  cappone. 
Una   —   di  capellini  per  il 


tuta,  m.  Chi  gioca  uUu  min- 
chiate.  I  -«hleaevoUsaa,  f. 
Qnalità  di  miiichiune.  il  -olàb- 
Mo,  ro.  Mlii'hin,  Méutula. 
minerà,  (.  Mini-ru. 


MINIERA 
bmho.  Una  —  ogni  tre  ore.  !1 
—estrone,  — estrona,  m.  e  f. 
accr.  di  Miuèstra.  Una  bèlla 
—  di  ce:i.  Si  pappa  cèrte  — .  ì| 
Minestrone  alla  milanese  e 
ass.  Minestrone.  Sòrta  di  mi- 
nestra di  riso,  fagiòli,  càvolo 
bianco  e  cotenne  di  maiale,  ecc. 
Ogni  tanto  un  bravo  —  riesce 
saporitissimo.  \\  fig.  Miscùglio 
strano  di  còse.  Oche  è  questo — .' 

mingherlino,  m.  [l' etim.  la 
dà  il  Diez:  cosi  il  fr.  heingre 
da  aeger  (ègro,  malato)  da  mal 
e  heingre  o  haingre  malivgre, 
piem.  milan.  malingher ;  ant. 
fr.  mingrelin,  metàtesi  wi'n- 
gherlitio].  Di  pers.  piuttòsto 
sottile  e  magra,  ma  non  senza 
Snellezza  e  Sveltezza. 

mlnia=re,tr.  [ind.  minio,  mini: 
dal  It.  miniare  {minium)  scri- 
vere, dipingere  in  rosso].  Di- 
pingere delicatamente  sopra 
cartapècora,  cartoncino  o  avò- 
rio con  colori  finissimi  stem- 
perati con  acqua  e  gomma  seu 
z'òlio.  Il  Per  sim.  Descrivere  con 
minute  o  a  vòlte  sovèrchie  par- 
ticolarità. Il  —te ,  p.p.  e  ag.  Il 
— tore,  m.  Chi  o  Che  minia.  Va-, 
lentissimi  miniatori  antichi. 
In  antico  e'  èrano  anche  le 
3Iiniatrici.  \\  volg.  Minatore.  !| 
—tura,  f.  L'  arte  del  miniare. 
La  —  è  una  spècie  dijnttura 
fatta  specialmente  su  tavolette 
con  a^urro  oltremarino  ,  òro 
e  argènto  macinato.  Ritratto, 
Còdiciin — .^\  fig. In  miniattira. 
D'un  lavoro  in  pìccole  propor- 
zioni. Dizionarietto  che  sarà 
in  —  quello  ìw.itro  grande. 
Compendio  stòrico  in  — .  ||  iròn. 
Grand'òmo  in  —.  \\  La  spesa 
del  miniare.  Ta«^o  di  miniatu- 
ra. Il  —tutina,  f.  dim.  vez.  Una 

—  d'un  còdice  del  Trecènto. 
minièra ,  f.  [dal  It.  miniària 

cava  di  minio].  Cava  sotterrà- 
nea di  minerali  metàllici  (delle 
piètre  si  dice  Cava).  Spesso  le 

—  sono  prof oìidis.nme  e  vaste. 
Pozzi,  Vene  delle  — .  Appalto 
d'una  — .  Minièra  del  Belgio, 
di  Sardegna,  d'oro,  d'argènto. 
di  lignite  ,  di  litantrace ,  (fi 
piombo,  di  solfo,  del  fèrro,  il/  - 
nière  carbonifere ,  saline.  - 


min-èstra,  f.  Minestra  lat- 
tata. Zuppa  con  latte  e  óva. 
Il  -estrare.  Ir.  metter  la  mi- 
nèxtrit  uidla  si;oil<'lla.  ||  — e- 
■trélla,  f.  dim.  di  Miuèstru.  || 


-eitrèllo   e  -estrlère ,   ii. 

MeiK'Ntrèllo.ll-eatrone,  m.  Ij... 

Hciniuiiito. 

miniarsi,  riti.  Li.sciursi. 
minima  mento,  lu.  Menoma- 


MÌNIMA 
d'inchiòstro  in  California.  j| 
flg.  Uìia  vera  —  di  fatti,  d'a- 
nèddoti. 
minima  ,  f.  V.  minimo.  ||  mi- 
nimamente ,  av.  da  Minimo. 
Non  sen'è  —  accòrto.  Più  com. 
Menomamento. 
minlm=o,  ag.  [àa.Wi.mìnimus'], 
sup.  di  Piccolo.  Le  màssime  e 
le —  vibrazioni.  Sente  le —  al- 
ieraz.  del  freddo.  S'impensie- 
risce per  ogni — pericolo.  Per 
ogni  —  còsa  un  baccano  da 
non  dirsi.  \\  Frate  — .  D'un  ór- 
dine fondato  da  Frane,  di  Paola. 
I|  T.  niat.  Mìnimi  tèrmini.  I 
tèrmini  d'una  frazione  che  non 
pòsson  èsser  diminuiti  senza 
cambiare  il  valore  della  fra- 
zione. Il  iìg.  Siamo  ridotti  a 
quattrini  a'—  termini.  \\  sost. 
Uno  di  questi  — .  Il  —  della 
pena,  del  prèzzo.  \\  Un  —  che. 
La  più  piccola  còsa..  Per  un  — 
che  si  turba.  Il  —  possìbile.  || 
E  dei  frati  :  Órdine  de'—.  Ci  son 
anche  Le  minime.  \\  T.  fij.  Ter- 
mòmetri a  màssimo  o  a  — ,00 
màssima  e  a  minima,  sottint. 
Temperatura  0  sìm.  1|  T.  muS. 
Mìnima.  Nòta  che  è  la  metà 
della  semibrève.  Pàufa  di  mì- 
nima. Il  -um,  m.  M.  lat.  Il 
prèzzo  mìnimo.  Il  —  del2}ran- 
^0  èra  stabilito  a  cinque  lire. 
!|  0  di  tèmpo.  Il  —  che  gli  accor- 
dano è  quìndici  giorni. 
minio,  m.  [pi.  Mini:  dal  It. 
minium\  Òssido  salino  di  piom- 
bo. Varietà  di  —.  Minio  na- 
tivo. Novanta  di  piombo  e  diè- 
ci d'ossigeno  danno  il  mìnio 
rosso,  con  sètte  d'ossìgeno  il 
—  giallo.  Col  —  si  fa  la  ce- 
ralacca rossa,  le  vernici  delle 
stoviglie,  ecc.  [1  Rossetto.  Dòn- 
ne che  si  danno  il  minio. 
ministeriale  ,  ag.  [da  mini- 
stèro], del  Ministèro,  in  sign. 
di  Gov.  Lecreto, Dispàccio,  Lèt- 
tera—. Il  Dal  banco — .Di  quelli 
che  son  dalla  parte  del  mini- 
stèro. Deiìutati  — .  Il  Giornale 
— .  Che  tiene  dal  ministèro,  a 
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vòlte  ufficioso.  Istruzioni  — . 
il  sost.  /  ministeriali.  ||  sottint. 
Nòta,  Circolare  0  sim.  Colla  — 
del  di  tanti  venne  sospeso 
quell'impii'gi. 

minl=stèro,  m.  [dal  It.  ministè- 
ritmi  ("ministeri].  Ufficio  di  mol- 
ta responsabilità  morale.  Il  sa- 
cerdòte deve  adémpiere  scru- 
polosamente il  suo  ministèro. 
!|  —  episcopale,  apostòlico.  \\ 
Il  —  dell'arte.  \\  —  della  ma- 
ternità, della  beneficènza.  Fa- 
tiche del  sacro  — .  H  Fedele  al 
suo  — .  Efercitare  un  — .  Nel- 
l'efercìzio  del  sxio  — .  Adém- 
piere il  suo  — .  Sodisfare  al  — . 
Mancare,  Tradire  il  pròprio 
— .  Il  —  di  pace.  Col  —  di  pùb- 
blico notaro,  d'un  avvocato  e 
sìm.  Il  II  consìglio  dei  ministri 
di  uno  Stato  formato  dal  Pre- 
sidènte del  consìglio  stesso.  Il 
—  in  Italia  è  composto  di  un- 
dici ministri.  Comporre  il  — . 
Fti  chiamato  il  Cnspi  a  ri- 
comporre il  — .  La  ricompofi- 
zione  del  — .  Un  novo — .  ||  Ri- 
formare, e  spreg.  0  scherz.  Rim- 
jtastare  il  — .  ||  Legge  sui  mi- 
nistèri. Il  palco  del  — .  ||  E  ogni 
ministro  forma  un  suo  pròprio 
ministèro.  Il  —  dell'intèrno, 
degli  èsteri,  delle  finanze,  di 
grazia,  giustizia  e  dei  culti.  !| 
Riordinamento  dei  ministèri. 
Il  Dal  nome  del  presidènte.  — 
Crispi,  Cairòti,  Lama.  \\  La 
residènza.  Andare  al  — .  Salir 
le  scale  del  — .  ||  Pùbblico  — . 
L'avvocato  della  legge,  j-stra, 
f.  di  Ministro.  ||  -strare,  tr.  T. 
lett.  Amministrare,  Sommini- 
strare. Il  —stressa,  f.  di  Mini- 
stro. Paefe  dove  comandano  le 
ministresse.  ]\  — 8tro,m.  [dal  It. 
minister  {minixs}].  Chi  ammini- 
stra. Nei  negòzi,  Quello  che  fa 
gli  affari  per  il  padrone,  tiene 
i  registri.  —  e  sottoministro  0 
sotto  ministro.  Il  —  della  far- 
macia, del  pizzicàgnolo ,  del 
fóndaco.  ||  —  principale.  Che 
fa  la  vece  del  padrone ,  0  à 


mento.  ||  -re  ,  tr.  e  in.  Meno- 
mare. Il  Mancare. 
minio,  m.  Miniatura.      [meno. 
mlnipossònte,   ag.    Che   può 
mlnisfatto,  m.  Misfatto. 
ministèrlo,  m.  Ministèro.  |!  Ser- 
vìzio. [Ministèro. 
minlstranza,  f.  Giurisdizione, 
ministra=re,  tr.  Sommini.stra- 
xe.  Il  in.  Esercitare  un  ufficio.  ;i 


MINORE 
altri  ministri  sotto  di  sé.  '| 
Il  —  del  tèmpio,  della  Chièfn, 
di  Dio.  Il  sacerdòte,  l.  II  — d'I- 
la giustìzia.  Che  èra  anche  II 
bòia.  Il  flg.  Il  sole,  primo  — 
della  natura.  Nella  Cina  il 
re  è  detto  —  di  Dio.  ;i  Dello 
Stato.  Il  consìglio  dei  mini- 
stri. Il  Ambasciatore  0  Inviato. 

I  ministri  èsteri.\\  Ministri  ple- 
nipotenziari. Incaricati  d'una 
missione  speciale  e  temporànea , 

II  —  residènti.  Che  fono  tìssi.  1| 
Ministro  d'Italia  a  Madrid  — 
germànico  a  Rorna. 

minora=nza,  f.  astr.  di  Mino- 
re. La  parte  0  quantità  minore 
paragonata  a  un'  altra  mag- 
giore; e  specialmente  nelle  as- 
semblèe, e  Gli  uomini  che  la 
costituiscono.  Una  —  di  cento 
voti.  Uomini  della  — .  ||  -re 
(ind.  minoro),  tr.  Far  minore. 
Diminuire.  ||  -scato  ,  m.  Con-. 
dizioni  del  minorasco,  li  La  par- 
te assegnatagli.  ||  -soo,  m.  (pi. 
Minoraschi).  T.  stòr.  leg.  Fi- 
decommesso  che  appartiene  al 
fratèllo  minore.  ì| -tivo,  ag.  T. 
med.  Rimèdio.  —  Che  legger- 
mente evàcua,  il  -zione,  f.  11 
minorare,  diminuire.  Piuttòsto 
T.  leg.  Dante  dice  che  la  do- 
nazione di  Cn.itKntinoal papa 
fu  una  —  illecita  dell'impèro 
e  della  sua  giuri/dizione. 

minerve,  ag.  e  s.  [dal  It.  mi- 
nòrem] ,  compar.  di  Pìccolo  : 
coutr.  di  Maggiore.  Relativo  a 
un  altro  0  altri  più  grandi.  Il 
cérchio  minore  dell'  infèrno 
dantesco.  Montagne  che  si  di- 
ramano in  iwggi  minori  e  col- 
line. Il  Col  Di.  È  —  di  lui  tre 
anni.  È  assai  —  degli  altri.  !| 
Col  Che.  È  pòco  —  che  la  sua. 
Il  volg.  È  piti  —.  i  II  suo  fra- 
tèllo — .  I  fratèlli  —  ubbidi- 
scono ai  miigjiori.  Il  figliolo 
— .  Il  Età  — .  ji' i  pupilli,  tìgliòli 
di  famìglia,  l'scir  d'  età  —  0 
di  —  età.  È  ancora  in  età — . 
È  — .  Usìr  de'  minori.  \\  Pro- 
fèti — .  Della    stòria    sacra.  || 


—  la  Chiè/a.  Ufficiarla.  1|  Così 

—  la  giustìzia.  \\  -nte,  p.  pr. 
il— to,  p.p.  [nistrare. 

ministrativo,  ag.  Atto  a  mi- 

ministrat=ore  ,  — rice,  verb. 
m.  e  f.  di  Ministrare. 

mlnistrazione ,  f.  Ammini- 
strazione, Ministèro 

mlnistrèllo,  m.  Menestrèllo. 

miuistrière,  m.  Menestrèllo. 


minoranza ,  f.  Diminuzione. 
Piccolezza. 

min=ore ,  ag.  e  s.  Soggètto, 
Subordinato.  H  Andàrperla—. 
Èssere  ascritto  alla  matricola 
minore.  H  — oringo,  ag.  e  sost. 
Minimo.  Il -orità,  f.  Minoran- 
za; d'assemblèa.  1 —ormente, 
av.  da  Minore,  "—naie,  ag.  Di 
bassa   condizione,  il  nare,  tr. 


MINOSSE 
Scotnfinica  maggiore  e — .  Del- 
la Chièja  cattòlica.  !;  Frati  — . 
Di  San  Francesco.  Minori  os- 
servanti, riformati,  conven- 
tuali, órdini  di  frati.  Cosi 
Chièfa  dei  minori.  Due  mi- 
nori. '  Órdini  — .  I  primi  quat- 
tro di  chi  s'ordina  sacerdòte.  '| 
T.  stòr.  Arti  maggiori  e  mi- 
nori. In  cni  èra  divisa  Firenze. 
Le  arti  minori  èran  prima 
cinque  e  pòi  quattórdici.  E  così 
Matrìcola  maggiore  o  — .  Se- 
condo a  quale  èrano  ascritti.  !I 
T.  mnc.  Tèrza,  Sèsta—.  Dò—. 
Là  maggiore.  Ij  Intervallo  — . 
I!  Nei  pèzzi  musicali  la  paròla 
Minore  sesma  a  vòlte  il  passàg- 
gio da  un  pèzzo  principale  a  un 
altro.  ;  T.  tiloS.  La  — .  La  se- 
conda delle  premesse,  in  un  sil- 
logismo. Propo/izione  — .  La 
—  esprèssa,  accertata.  Nego  la 
— .  La  —  non  è  dimostrata.  Il 
—ènne,  ag.  e  s.  [da  minore  e 
anno"].  Che  è  in  età  minore.  i| 
—Ita,  m.  (pi.  Minoriti).  T. 
eccl.  Frate  dell'ordine  dei  Mi- 
nori. V  —Ita,  f.  astr.  di  Minore. 
Il  grado  minore.  La  —  de' gradi, 
de'tifoU,  delle  ricchezze.  '\  L'età 
minore.  È.fce  di  — .  H  mlnnèn- 
do,  m.  T.  arim.  Nùmero  da  cui 
deve  Rottràrsene  un  altro. 

Klnòsse,  n.  pr.  [dal  It.  Minòs, 
nò'/)].  T.  mit.  Figlio  di  Giòve' 
e  di  Europa,  fratèllo  di  Rada- 
mante,  giùdice  e  legislatore  dij 
Creta,  'i  Per  «ira.  Giùdice  auto- 
ritàrio, dispòtico,  e  sim. 

minnetto,  m.  [dal  fr.  monuet:] 
detto  cosi  dai  passi  minuti]. 
Sórta  di  ballo  francese  a  due, 
elegante  e  grave,  dei  tèmpi  di 
Luigi  XIV  e  seguènti  fino  a' 
principi  del  séc.  XIX.  Ballare, 
Fare  un  — .  Il  —  si  ballava 
sypra  un'aria  in  tre  tèmpi. 
Riverènze  del  minuetto. 

minàgrla,  f.  fpl.  Minuge  :  dal 
It.  minntiae].!.  muj.  Le  còrde 
d'agli  strumenti. 

minùscolo,  ag.  [dal  It.  minù- 
seulus],  riccolo,  Il  più  piccolo. 
Pi  caràttere.  /  nomi  pròpri  si 
tzriron  con  iniziale  maiùscola, 
e  i  comuni  rolla—.  ||  flg.  Ile- 
colo,  meKchino.  Glòrie,  Auto- 


Menomare.  Il  —netta,  f.  Mi- 
nnetto. || -n«ttlna ,  t.  dira,  di 
Minnetta.  H  -affla,  f.  Kud'llo.  l 
legarti  Ir  scarpe  o  /*•  senr- 
pelte  con  le  —,  DiNpoDti  a  dar- 
cela a  gambe.  ||  -malato,  m. 
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rità  minùscola.  \\  Anche  sost., 
specialm.  al  f. 

minnt=a,  f.[dal  It.  minuta  (scri- 
ptura)  perché  si  scriveva  in 
caràttere  minuto].  Lo  scritto 
che  non  è  ancora  stato  messo 
a  pulito.  La  prima,  la  secon- 
da — .  Corrèggere,  Ricopiare 
la  — .  Strappare,  Bruciare  le 
minute.  \\  T.  leg.  La  scrittura 
originale  che  rimane  nell'uffi- 
cio, e  di  cui  si  tiran  le  còpie 
occorrènti.  Trovami  la  minuta 
di  questo  contratto.  ||  -à«rlla, 
f.  e  un  pò'spreg.  Una  cèrta  quan- 
tità di  còse  minute.  Di  qtiesti 
pesci  datemi  unpò'di  — .  Tra 
queste  —  d'adornamenti.  \\  Mi- 
nutàglie dell'  arte.  Òpere  mi- 
nori. Il  —  grammaticali.  Che 
non  son  però  da  trascurarsi, 
quando  non  siano  pedantesche, 
cioè  contro  l' uJo.  i|  — ame  ,  m. 
meno  com.  di  Minutàglia,  li 
—amente,  av.  da  Minuto.  Bu- 
care, Spezzare,  Tagliare  — . 
!l  Efaminare,  Descrivere,  Os- 
servare — .  Dare  —  ragione. 
Rèndersi  minutamente  conto 
d'una  còsa.  \\  -are,  tr.  T.  scri- 
vani. Fare,  Stènder  una  minuta. 

—  iena  cambiale.  \[  T.  agr.  Ara- 
re alla  minuta,  Far  i  solchi 
serrati  e  addossati  bène  l' uno 
all'altro.  —  i  lavori,  il  terreno. 

—  i  campi  con  lavori  di  tra- 
vèrso, li  —ante,  p.  pr.  e  ag.  |; 
Neil'  Ufficio  della  Corte  vatica- 
na. Segretàrio  incaricato  delle 
minute.  ||  E  negli  uffici,  Segretà- 
rio che  fa  e  tièn  conto  delle  mi- 
nute. i|  -orla,  f.  Lo  stesso  che 
Minutàglia.  ||  Lavori  di  oriflce- 
ria,  per  lo  più  a  cesèllo,  che  in 
Fr. chiamano  Jìijouterie.  i|-ez- 
za,  f.  astr.  di  Minuto.  Vermi- 
ciattoli d'una  —  indescrivibile. 
Non  com.  {j  Minùzia.  Meno  s])reg. 
Codeste  osservazioni  non  dirò 
che  aian  minùzie ,  ma  minu- 
tezze di  eèrto.  ||  Particolari  mi- 
nuli  d'  un  lavoro  artistico.  !| 
-Ina ,  f.  dim.  di  Minuta.  — 
d'una  lèttera.  ||  Sòrta  d'insa- 
lata d'erbucce  fine  e  odorose. 
Anche  —  con  tutti  gli  odori.  \\ 
-Ino,  ag.  dim.  ve^.  di  Minuto. 
Lavoro,  Ricamo  — .  ||  Dènti  — . 


Chi  lavora  o  vende  minuge. 
!l-nlr«,  tr.  Diminuirò.  ||  in. 
Divenir  minore.  Ij-uta,  f.  .S'«- 
j>èr  la  -—  d'una  còsa.  I  minuti 
particolari,  n-ntarel, riti.  Smi- 
nuzzarsi. Il  -utéllo  ,  ag.  0  s. 


MINUTA 
Il  Bambino  — .  Gracilino  piut- 
tòsto. È  troppo  — .  Il  — isBimo, 
ag.  sup.  da  Minuto.  Èrbe  — . 
Lavoro  — .  Le  cèche  son  an- 
guillette  — .  Règole  — .  Cura 
— .  I!  s.  pi.  T.  stòr.  Del  pop.  più 
minuto  di  Fir.  ||  — o,  ag.  [dal  It. 
mimtttis  (mìnuo)J.  Piccolissi- 
mo. Lèttere  tròppo  minute  che 
non  si  distinguono.  Pàglia 
tròppo  — .  ri  vòglion  sa.^si  più 
minuti  di  questi  per  la  bréc- 
cia. Devi  tagliar  la  carne  mi- 
nuta minuti  per  far  le  pol- 
pette. i|  Caràttere  — .  Di  scrit- 
tura, stampa.  À  un  caràttere 
tròppo  —.  Libro  stampato  in 
caràttere  gròsso  e  le  nòte  in 
caràttere  — .  ||  Èrba  — .  L'èrba 
—  si /barba  eoll'aratro,  quella 
gròssa  colle  mini.  !!  Legne mi- 
nute. Da  bruciare.  La  brace  si 
fa  con  legne  — .  |1  Miglio,  Pa- 
nico — .  Pallini  da  schiòppo 
minuti.  Acqìierti gioia  minuta. 
il  11;^.  Dar  —  conto  di  sé,  de' 
fatti  suoi.  Discussione — .  Ven- 
go a  cercare  da  voi  le  piti  — 
informazioni.  —  notìzie.  Se  ne 
desidererebbe  una  più  —  no- 
tizia. Il  Raggtiàglio  — .  Rela- 
zione—. Il  Spese  — .  Piccole.  Le 
spese  —  d'inchiòstro,  penne, 
carta,  ecc.  ||  Di  còrpi  vivènti. 
Sottile,  Tènue.  Uomo,  Ragaz- 
zo — .  È  tròppo  —  d'ò.isa.  Os- 
satura — .  Lineamenti  —.  Ra- 
gazza che  da  bambina  èra  — , 
ma  che  à  fvilup2)ato  molto  bè- 
ne. Il  Gènte  — .  Pòpolo  — .  Il 
volgo.  La  gènte  del  pòpolo  — 
l' intendeva  male.  ||  Pesce  — . 
Piccolo.  Il  Béstie,  Bestiame  — . 
Pècore  e  sim.  contrapp.  alle 
gròsse  come  vacche,  buoi  e  sim. 
Compra  béstie  — .  Podere  dove 
ci  fanno  mèglio  le  béstie  — 
che  le  gròsse.  \\  E  in  gcn.  Ac- 
cénni, Particolari  tròppo  ?»i- 
nuti.  Il  Di  pèzzi,  tagli,  ecc. 
Devi  far  delle  fette  più— per 
i  crostini.  Minuti  frantumi. 
Il  E  ripetuto  Minuto  minuto. 
Stampatèllo  minuto  minuto. 
li  sostant.  Cascar  uri  minuto. 
Nelle  minùzie.  |i  av.  Minutamen- 
te, lo  la  so  ora  minuto  e  chiaro 
come  prima.  7'rincia  —  code- 


Mingherlino.  Il-ntlère,  m.  Oré- 
fice elio  lavora  di  minuteria. 
Il  -nto,  ni.  av.  A  — .  ||  Ru- 
bare a  — .  CÒBO  luinulo  e  pic- 
cole. Il  In  — .  Miiiutamunto.  || 
m.   Uiuéstra    d' irbo  cótte.  IL 


MINUTA 

ftfl  fóf/lie  II  Affettale  minuto 
vv.ntito.  Non  e.  |!  in.  av.  A  — 
Guardar  una  ròsa  a  — .A  fon- 
do e  in  tutti  i  particolari.  Spe 
cifleare  a  —  cèrte  m:itérie  è 
una  véra  nòia.  \\  Comprare, 
Véndere  a  — ,  e  meno  coni,  al 
— .  A  pòca  ròba  per  vòlta.  Le 
luone  massaie  non  compran 
la  ròba  a  —,  ma  all'ingrosso 
e  la  fanno  fare  quanto  vo- 
gliono. Il  Véndita  all'ingrosso 
e  al  — .  Sui  cartèlli  delle  botte' 
glie.  Il  fig.  Vender  la  sciènzi  a 
— .  li  Alla  ìninuta  e  più  coni 
Fer  la  —.  Sottilmente.  Star  li 
a  guardarla  tanto  jter  la  — . 
Il  Arare  alla  — .  V.  minutare. 
Il  Per  — .  È  un  omo  che  non 
sta  sulle  generali:  discorre 
p-'v  — .  Guarda  per — .  ||  m.  La 
sassantpjima  parte  d*  un'ora 
11  minuto  stesso  si  divide  in 
altri  sessanta  minuti ,  clie  si 
chiaman  Miìiuti  secondi  le 
assol.  secondi),  e  gli  altri,  in 
relazione,  primi.  Orològio  che 
segna  i  —primi  e  i  —  secondi. 
Tolso  d'un  malato  che  fa  tre 
battute  ogni  —  secondo.  Aspet- 
tami -un  —  secondo.  \\  assol. 
s'intènde  primo.  Orològio  elèt- 
trico che  va  di  —  in  — .  Un 
ìi>"ggo  — .  Un  quarto  di  —.  La 
terza  parte  d'un  — .  Mancava 
s  iltanto  un  —  alle  sèi.  Man 
eano  pòchi  mintiti.  \\  Lancetta 
dei  — ,  contrapp.  a  quella  delle 
ore  e  dei  minuti  secondi.  I] 
lìòta  dei  —  primi,  secondi.  \\ 
Siin  passati  venti  —.  ||  Orolò- 
gio che  non  fa  un  minuto.  Che 
va  bène.  QuelP  orì'òlo  di  sala 
*  non  l'ò  mai  visto  fare  un  —. 
I'  iròn.  Che  non  va.  ||  fipacca  il 
-  .  D'orològio  preciso.  ||  Con- 
t'tr  l'ore  e  i  minuti.  Di  còse  o 
persone  che  s'aspettano  con  iin- 
])uziènza.  ||  Anche  solara.  Con- 
t  ire  i  mimiti.  Conto  i  —  d'an- 
d.ire  in  campagna.  È  un  affàr 
di  due  —,  e  vi  fhrìgo.  Si  ptiò 
far  tutto  in  dièci  — .  Meno  — 
di/po  la  raccattavano  mòrta. 
Jiopo  qualche  —  di  silènzio. 
In  —  d'oblio,  di  speranza. 
C/iièder  al  tèmpo  un  —  d'oblio. 
Il  Per  due  — .  l'er  qualclie 
minuto,  li  m.  La  sessantéiima 
piirte  d' un  grado  del  cérchio. 
Minuto  di  grado.  ||  T.  stòr.  La 


Minuto  tèrzo.  La  60.*  parte 
d'un  minuto  secondo.  !|  -uzlù- 
cola,  f.  Minùzia,  h-uzzare,  tr. 
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sessantèsima  parte  d'una  misura 
qualunque.  1,  min=ùzia,  f.  [dal 
\t.  minutia].  Parte  minima:  à 
spesso  dello  spreg.  Clii  vuol 
metter  assieme  bada  a  tutte 
le — .  Il  — nzioso,  ag.  da  Minù- 
zia. Che  sa  tròppo  di  Minùzia. 
Descrizione,  Racconto  — .  Pre- 
cètti — .  Critica,  Severità  — . 
Cura,  Lavoro  — .  Il  vocabolà- 
rio può  èssere  un  lavoro  ar 
tistico,  benché — .  ||  Ingegno  — 
Uomo  — .  Che  bada  tròppo  alle 
minùzie.  Aon  èsser  cosi  — .  || 
— uzzame,  m.  spreg.  Quantità 
di  minùzzoli.  ||  flg.  Tròppo  — 
di  descrizioni  nello  Zola.  Non 
com.  Il  —uzzolo,  m.  Piccola 
parte  di  còsa  Sminuzzata,  e  spe- 
cialmente del  pane  che  si  par- 
tisce.  Serbare  i  miìiùzzoli  di 
pane  per  le  galline.  Raccatta 
i  — .  Pòvero  che  va  col  panie- 
rino a  cercar  minùzzoli.  La 
màdia  è  pièna  di  —  e  di  sec- 
cherèlli. Mangia  tutti  i  — .  || 
Fare  in  minùzzoli,  più  com. 
in  bricioli.  ||  m.  av.  A  mi- 
nùzzoli. A  pochino  alla  vòlta. 
Il  ipérb.  Con  stènto.  Dònna  che 
s'è  tirato  su  quel  ragazzo  a 
minùzzoli.  Anche  A  minùzzoli 
di  pane.  \\  flg.  Làurea  guada- 
gnata a  minùzzoli. 
mio,  pron.  poss.  [dal  It.  mèus 
(me)],  corrispondènte  a  Io  (f. 
Mia;  pi.  Miei  e  Mie  e  pop. 
Mia.  1  fatti  mia.  Non  siaii 
paròle  mia.  Ragazzi  mia  !  Bsl- 
vanti  a  vocale  anche  Mi'.  Il 
mi' amico  ;  e  volgarm.  anche 
davanti  a  consonante.  Il  mi' 
padrone.  La  ini'  padrona.  I 
mi'  fratèlli.  Nel  cont.  anche 
Me').  Codesto  libro  è  mio.  La 
carròzza  non  è  mia.  |  Davanti 
a  Padre  e  Madre  non  prènde 
l'art.  Mio  p idre  dice.  Mia  ma- 
dre vuol  cosi.  Davanti  a  Bab- 
bo e  Mamma  sì.  Il  inio  babbo 
è  partito.  La  mia  mamma  mi 
vxiol  bène.  \\  Anche  Mia  sorèlla. 
Mio  fratèllo,  Il  mio  nonno, 
La  mia  nonna,  non  senz'art, 
(al  plur.,  si  capisce,  lo  prènde 
sèmpre).  ||  Questo  pronome  si 
mette  avanti  o  dopo,  secondo 
che  insistiamo  o  nò  sulla  pro- 
prietà 0  distinzione.  Il  mio 
eappèllo.  Il  capptèllo  mio.  Il 
mio  paeje.  Il  paefe  mio.  Que- 


Sminuzzare.  |1  -uzzata,  f.  Fo- 
gliame che  spàrgono  per  le  pre- 
cessioni nelle  strade.  ||  —uzzo,  I  Punto. 
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sto  è  mio  e  non  tuo.  È  ròba 
mia.  La  mia  casa.  La  casa 
mia.  Il  Ma  con  preposizioni , 
trattandosi  di  Casa  ,  il  pron. 
sèmpre  dopo.  Vo  a  casa  mia, 
non  a  mia  casa  [e  alla  mia 
casa  avrebbe  altro  sign.].  Sto 
in  casa  m'a.\\Far  tatto  — . 
Di  chi  piglia  tutto  per  sé  ,  © 
ci  s'aggiunge  anche  :  come  la 
civetta  (che  colla  voce  par  che 
dica  quelle  paròle). I|  sost.  Dalla 
mia,  sottint.  parte  ,  opinione. 
È  dalla  mia.  Tiene  dalla  mia. 
Sta  dalla  tuia.  Se  tenera  dal' 
la  mia,  vinceva.  \\Son  delle 
miei  sottint.  fortune  (iròn.), 
circostanze,  disgràzie.  Oram'è 
venuto  un  fignolo:  son  delle 
mie!  Il  iròn.  Aon  sarebbero  del- 
le mie.  Se  non  m'accadesse  an- 
che questa,  quando  ce  ne  av- 
viene un'altra.  !|  Ò  soffèrto  le 
mie  !  Ò  patito  le  mie  !  Ò  avu- 
to le  mie!  sottint.  pene,  nòie. 
In  gioventù  ò  fatto  le  mie, 
sottint.  pazzie  giovanili.  |t  Non 
mi  far  fare  una  scèna  delle 
mie.  Che  son  sòlito  far  io.  |l 
Il  mio ,  sottint.  Patrimònio, 
Avere.  Quand'airò  finito  il 
mio,  nessuno  mi  darà  nulla. 
Il  mio  lo  lascerò  a  chi  tocca. 
M'ànno  rubato  ,  portato  ria 
tutto  il  mio.  Il  innj  fitto  pas- 
sare una  strada  sul  mio.  Gli 
ò  dato  del  mio  non  m'ca  di 
quello  d'altri.  A  chi  ci  rim- 
provera di  larghezza.  ||  Dir  la 
mia,  0  sìin.  sottint.  opinione. 
Tanto,  la  mia  glie  la  voglio 
cantare.  \\  Dite  la  vòstra  che 
ò  detto  la  mia,  sottint.  novèl- 
la, terminando.  ||  m.  av.  Di 
mano  mia.  Di  mia  mano.  Da 
me.Lo  buttai  giù  di  mano  mia. 
li  Così.  Di  bocca  mia.  Di  bocca 
mia  nonèuscito  nulla.  \\  esci, 
euf.  Pennio,  invece  di  Perdio. 

mio....  [dal  gr.  7nys,  myós  mù- 
scolo] prefisso  che  significa 
mùscolo.  Il  mlocèle,  f.  [kéletn- 
more].  T.  patol.  Tumore  mu- 
scolare. 

mlooèni=co,  -ol,  ag.  [da  miion 
meno ,  e  kainòs  recènte].  T. 
geol.  Secondo  gruppo  dei  ter- 
reni terziari 

mlologia,  f.  [da  mio...  e  lógo^ 
trattato].  T.  scient.  Parte  dell'a- 
li atom'a  che  tratta  dei  mùscoli. 


m.  Minùzzolo.  ||  -uzzolare,tr. 
Smim-.zzare.    ||   —uzzolo,    av. 


MIOPE 

miope,  ag.  e  s.  [dal  gr.  myops 
imyein)  serrare,  e  óps  òcchio]. 
Chi  à  vista  corta,  e  non  vede 
se  non  gli  oggetti  molto  vicini. 
È — ,  un  pò' — ,  guarda  come 
i  — .  NelVòccMo  —  il  cristal- 
lino è  collocato  più  profon- 
damente. Occhiali  da  — .  H  fig- 
D'intellètto  corto.  Siete  miopi 
se  credete  alla  pace  tra  quelle 
due  nazioni.  ||  miopia ,  f.  La 
malattia  del  miope. 

mloSnro,  m.  [dal  It.  mi/osurus]. 
T.  bot.  Fam.  di  rannncolàcee. 

mlr=a,  f.  [da  mirare].  Il  segno 
messo  all'estremità  d'un'arme 
(li  precisione  per  dirìgere  il 
tiro,  E  il  punto  a  coi  si  volge 
la  mira.  Prènder  la  mira.  Met- 
ter la  mira  alta.  Quanto  ci 
metti  a  prènder  la  —  ?  AUàr 
la  —  o  Porre  o  Prènder  la  — 
alta  0  Méttere  o  Porre  tròppo 
alta  la  — ,  o  tròppo  in  alto 
la  — .  H  fig.  Tèndere  a  còse  più 
alte,  superiori,  ii  Intenzione.  Ò 
in  —  d' andare  a  Venezia.  \\ 
Ih-itta  — .  Colpo  ben  dirètto. 
Con  dritta  —  colpi  quellapa- 
rodia  di  critico.  \\  Scopo.  La 
sua  —  principale  èra  questa. 
l  Farla  sulla  — .  Far  la  ci- 
lecca, Non  far  avere  quel  che 
altri  sperava.  Glie  l'à  fatta 
sulla  — .  Non  cora.  ||  Indiriz- 
zar la  mira.  i|  Metter  la  mira 
in  fallo.  Rimaner  delusi.  Sba- 
gliar la  —,  ecc.  Metter  la  — 
0  le  mire.  Mira  a  o  su  una 
persona  o  una  còsa.  \\  Pigltùr 
la  mira.  l'er  tirare.  E  anche 
fig- 11  l'igliàr  di  —,  flg.  Pigliar 
come  bersàglio ,  per  colpire, 
per».  0  còsa.  !|  Intènto.  Aver 
la  —  del  bène,  al  bène.  Non 
ebbe  altra  mira  (o  altro  in 
mira)  elu  il  bène.  \\  -àbile,  ag. 
[<lal  It.  miràbilem].  Da  ammi- 
rarsi. Una  còsa,  in  racconto. 
Un  quadro,  Un  tèmpio,  Una 
lista.  Un  panorama  —.  Un 
poèta.  Un  uomo,  Una  dònna, 
Una  spò/a  miràbile.  Qualità 
miràbili.  Miràbile  sjìlendore, 
bellezza,  valore,  virtù,  inge- 
gno, òpera,  scritto.  —  spon- 
taneità, il  Da  far  meraviglia. 
Còsa  — ,  ma  vera.  \\  -«bilia, 


mlilo,  m.  liicchiéro. 

mlr-a,  r.  V^k.  SMu..  \\  -àbile, 
Ag.  GranillMHimo.  i  -abilmon- 
ìm,  av.  «la  Mìr^ibili;.  i|-àbole, 
ag.  Mir&bil':.  -aoole  variar  e, 
in.  Oper&r  miracoli,  i!  -àoolo, 
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f.  pi.  [dal  It.  mirabilia  pi.  del 
n.  miràbile].  Còse  miràbili;  di 
gran  lòdi  in  gèn.  ;  nei  mòdi: 
Dir  —.  Scrivere,  Raccontare 
— .  Di  quel  libro  ne  dicon  — . 
A  dar  rètta  a  lui  vorrai  sen- 
tirne — .  il  —abilmente  ,  av. 
da  Miràbile.  Si  esprèsse  mira- 
bilmente. Descrizione  e/eguita 
— .  Le  vaghezze  di  che  —  è 
sparsa  la  tèrra.  \\  iperb.  Parla 
—  il  francefe.  \\  iron.  Oh,  bèlla 
màssima  ,  che  voi  applicate 
— .'  Il  Grandemente. 

mirabolano,  m.  [dal  fr.  my- 
robolan:  dal  gr.  myrobàlanos 
{myron  profumo  e  bàlanos 
ghianda  :  ghianda  da  profumi)]. 
Spècie  di  susino  che  fa  susine 
del  medésimo  nome. 

miracolo,  m.  [dal  It.  mirdcu- 
lum  (miror  meravigliarsi»]. 
Fatto  che  sfugge  alle  leggi  or- 
dinàrie della  natura  e  pare  o- 
perato  da  fòrza  soprannaturale. 
Ci  son  pili  —  nel  mondo,  che 
non  si  creda.  La  vita  è  un 
continuo  — .  Il  mondo  è  tutto 
miracoli.  Non  crédere  a  una 
cèrta  cérehia  di  miracoli  non 
vuol  dire  esclùdere  il  — .  ||  —  di 
natura.  Persona  prodigiosa 
l)er  intellètto.  Omero,  Dante 
miracoli  di  natura.  \\  L' òpera 
d'ingegni  prodigiosi.  \\Non  c'è 
miracoli.  Di  còsa  o  pers.  che 
non  passa  il  mediocre,  ij  Far 
miracoli  o  un  yniràcolo.  Còse 
superiori  a  quanto  si  poteva 
aspettare.  Se  riuscirai  a  pas- 
sare agli  efami  farai  un  — . 
A  fatto  miracoli  a  persua- 
derlo. Il  Far  miracoli  di  pro- 
grèsso ,  di  studi.  In  questi 
anni  di  libertà  dice  che  .s'è 
fatto  miracoli.  ||  Farò  mira- 
coli. Farò  l'impossibile.  A  chi 
ci  raccomanda  una  còsa.  Non 
com.  Il  Far  miracoli.  Affettare 
meraviglia  per  còse  da  nulla, 
Fare  Jmòrtìo,  atti  di  Svenevo- 
lezza. Smetti  di  far  tanti  — . 
Che  miracoli  fai  ?  Che  tnirà- 
coli  son  codesti?  Non  fàccia 
tròppi  — .  Quanti  —  !  ||  Anche 
80  fa  atti  di  meraviglia  tròppo 
spesso  e  per  còse  da  nulla.  || 
E  (l'aniniuli.  Canino   che  fa- 


rti. Susino  e  Susina  del  — . 
Sòrta  di  humIiio,  .Mirabolano.  || 
-aooloattà,  f.  astr.  di  Mira- 
coloso. Il  -adore,  in.  Ammira- 
tore. !| -adora,  r.  Il  mirare,  jj 
Tutto  quello  che  ni  figura  uno 
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eeva  tutti  i  miracoli  che  po- 
lca fare.  \\  Che  miracolo  !  Che 
—  è  questo  ?  Vedendo  pers.  o 
còsa  che  non  s'  aspettava.  '| 
miracolo=ne ,  m.  accr.  non 
com.  di  Miracolo.  ||  — samente, 
av.  da  Miracoloso.  Avvenne 
— .  Il  —so,  ag.  di  Miracolo.  Che 
fa  miracoli.  Santo  — .  Immà- 
gine miracolosa.  \\  Ragazzo  — . 
Che  fa  più  che  non  si  aspette- 
rebbe. Il  Straordinàrio.  Avveni- 
men to  straordinàrio. 

mirallegro,  m.  [pi.  Miralle- 
gri: da  mi  rallegro].  Congra- 
tulazione. Mirallegri  a  iòja  da 
tutti.  Dare  il  — . 

mira=re,  tr.,  in.  e  rifl.  [dal 
It.  mirare,  mirari].  Guardare 
con  attenzione,  fissando.  Stava 
a  —  itìia  espofizione  cosìbèl- 
la.  O  a  che  miri  ?  Si  mirava 
attorno  senza  veder  nulla. 
Più  la  mirava,  é  jiiù  gli  pia- 
ceva. Stava  incantato  a  mi- 
rarla. I|  E  gli  accattoni  alla 
gènte  :  Mirate  questo  pòvero 
infelice  !  Mirate  il  pòvero  cic- 
co come  si  ritrova  1  ''\  iròn.  Mi- 
ralo bellino,  vuol  fare  il  ca- 
scamòrto con  tutte  le  dònne. 
Miralo  con  che  fàccia  tòsta 
mi  vièn  dinanzi  !  \\  Mirami  in 
fàccia,  ti  par  die  abbia  sof- 
fèrto abbastanza  ?  \\  Prènder  la 
mira  col  fucile.  ||  fig.  Vòlgere 
il  pensièro.  Mirare  solo  all'c- 
fito  finale.  —  a  tutto  e  non 
avere  un  segno  di  nulla.  Mi- 
rando alla  virtù  m>fe  alla  ber- 
lina i  vizi.  —  aWùtile  piìb- 
blico.  Il  -toro,  verb.  m. 

miria,  prefisso  che  barbaram. 
ùSano  per  mirto  (myrioi)  miria- 
de. Il  mirìiagramm^^a  e-o,m.T. 
arim.  Misura  deciiimle  della  ca- 
pacità di  dièci  mila  grammi.  || 
mirl^^àlitro  e  -alitro,  m.  T. 
mat.  Misura  decimale  della  ca- 
pacità di  dièci  mila  litri.  ||  — à- 
metro,  m.  T.  urini.  Misura  iti- 
nerària di  dièci  mila  mètri.  || 
miriade,  f.  [dui  gr.  myrids 
diecimila],  ijiérb.  Un  grandis- 
simo nùmero.  Miriadi  di  stelle. 
Una  —  di  /lori,  di  guai,  d'in- 
setti,  d'accattoni,  d'impiegati. 
Il   mirlàpodi ,  m.   pi.  \j>ori8, 


nella  mente.  ||  -àglio,  m.  Spèc- 
chio. Il  tIg.ESi-mplaro.  ||  -amen- 
to, m.  Il  mirare.  Il -andò,  ug. 
Miràbile ,  Ammirando.  |;  -are, 
in.  Guardare.  || -asole,  m.  Ri- 
cino. Il  -atore,  m.  Spècchio. 


MIRICA 
podós  piede].  Glasse  d'animali 
con  molti  anelli  ai  piedi. 

mirica,  f.  [dal  gr.  myrikè  ta- 
maricij.  T.  bot. «Spècie  di  ta- 
mari.sco. 

mirifico,  ag.  [pi.  Mirìfifi:  dal 
It.  miri/ìctcs  (miriis  e  fàcio)]. 
T.  lett.  Magnifico. 

JKirmìdonl ,  ni.  pi.  [dal  gr. 
Myr miri ó nei].  Pòpolo  achèo 
della  Ftiòtide,  che  sotto  Achille 
prese  parte  (e  furon  soldati  va- 
loro.si),  all'assèdio  di  Tròia. 

mirra,  f.  [dallt.  egr.  m?yr>7ia]. 
Gomma  réfina  d'un  àlbero  egi- 
ziano e  etiòpico  dello  stesso 
nome.  ||  mìrrlc=o,  -i,  ag.  T. 
chini.  L>' un  àcido  della  mirra. 

mirteto,  m.  [da  mirto].  Luo- 
go piantato  di  mirti. 

mirtiforme,  ag.  T.  lett.  Della 
forma  del  mirto. 

mirto,  m.  T.  bot.  [dal  It.  m^r- 
tiis  (gr.  myrtos}].  Gèn.  di  pian- 
te, con  fòglie  piccole  e  fiori 
bianchi  odorosi.  La  spècie  più 
conosciuta  è  il  Mirto  comune 
(la  Mortèlla).  Ombrosi  — . 

mis...  prefisso  peggiorativo  dal 
It.  minus. 

miSantr=opia,  f.  [da  mifàn- 
tropo].  Affezione  di  mijàntropo. 
Il  -èpico,  -òplci,  ag.  da 

misàntropo,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
niifdnthrojìo.<ì  {misein  odiare, 
e  ('(ìitliropos  uomo)].  Uomo  che 
non  può  patire  il  suo  pròssimo 
e  il  gènere  umano.  J^  un  — . 
Vive  come  ttn  — .  Tipo  — .  ii  Per 
est.  Uomo  che  fa  vita  solitària, 
anche  senza  odiare  il  pròssimo. 

miso=èa,  f.  |dal  It.  misceo]. 
Una  còsa  da  nulla.  Bagattèlla, 
relativamente.    Che  me  ne  fò 


miriade,  num.  Diècimila. 

mirio=e,  -o,  in,  T.  bot.  Ta- 
merice. 

xnirmicoleone ,  m.  T.  gool. 
Sòrta  d'insètti  dei    nevròtteri. 

miro  ,  ag.  Maraviglioso.  ||  m. 
Miracolo.  [dolla. 

mirolla,  f.  T.  mont.  e  cont.  Mi- 

mirra=re,  in.  Conclvre  colla  mir- 
ra, Infonder  mirra.  ||  — to,  i).p. 
e  ag.  ii  tìg.  Pièno  d'amaritùdine 
e  di  tormento. 

mirteo,  ag.  Di  mirto.  |1  Di  pe- 
lame di  cavallo  o  sim. 

mirtillo,  m.  Sòrta  di  piccola 
pianta,  li  Còccola  della  mortèlla. 

mirtino,  ag.  Di  mirto,  Di  co- 
lor del  mirto. 

miS=a^lato,  ag.  Dijagiato.  || 
-àgio,  m.  Disàgio. 
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di  questa  —?  Cinquanta  lire, 
quando  me  ne  dèce  dar  cin 
quecènto?  per  me  sono  ima 
miscèa.  ||  —èia,  f.  Mescolanza 
Ma  sa  di  spreg.  À  fatto  una 
—  di  qtte'  liquori.  \\  -ellànea, 
f.  Uno  0  più  volumi  in  cui  sono 
raccòlti  opùscoli  o  libri  vari  di 
vari  autori.  Una  —  ben  ordi- 
nata, ii  tìg.  li  -ellàneo,  ag. 
Composto  di  più  còse.  Còdice, 
Leggi,  Eaccòlta,  Scrittura—, 

mischia,  f.  [da  mischio].  Un 
mescolarsi  di  gènte  per  abba- 
ruffarsi. Non  entrare  in  quella 
— .  Le  —  di  cèrti  béceri  non 
le  devi  guardar  neanche  da 
lontano.  Fuggire  le  mìschie. 
Si  lanciò  nella  mìschia.  !i 
mischia=mento ,  m.  Il  mi- 
schiare. Il  —  delle  tarte.  —  di 
persone.  ||  -nza,  f.  Mischia- 
mento, Mescolanza,  —di  colori, 
di  pòpoli.  Non  com. 

mischia=^re ,  tr.  e  riti.  [ind. 
mischio,  mischi  :  dal  basso  It. 
misculare  (miscère^J.  Mesco- 
lare. Bifogna  guardare  che 
nell'acqua  potàbile  delle  case 
e  delle  fontane  non  si  mischi 
nulla  d'eterogèneo.  Colori  che 
si  mischiano.  Razze  che  s'in- 
crociano e  si  mischiano.  \\  En- 
trare, Ingerirsi,  Intrigarsi.  Aoìi 
ini  ci  mischio  in  codesti  a /fari. 
Il  — tamente,  av.  Mescolata- 
mente, Alla  rinfuja.  i|  mischio, 
ag.  si  ne.  di  Mischiato.  Legno, 
3Iarmo ,  Panno,  Vino  — .  || 
sost.  Un  —  di  religione  e  dì 
birbanteria.  1,  T.  min.  Sórta  di 
marmo  mischio  (misto  di  fram- 
menti calcàrei  di  vàrio  colore). 

misc=onóscere,   tr.  lett.  [dal 


misalt=a,  f.  Carne  di  pòrco 
salata  prima  che  sia  rasciutta 
e  secca.  ||  -are  ,  tr.  Far  nii- 
salta.  [$av  vedutamente. 

mlSavvedutamente,   av.  Di- 

miSavven=imento ,  m.  Mala 
ventura,  j:  —ire,  in.  Succèder 
male,  il  -tura,  f.  Dijavventura. 

miscad=ere,  in.  Accader  male. 
il  -uto,  p.p.  e  ag. 

miscell=ànea,  f.  Composizione 
di  divèrsi  mètri.  ]|  -ànei ,  m. 
pi.  Scritture  vàrie  raccòlte  di- 
sordinatamente. 

mischia,  f.  flg.  Disputa.  I|  Mol- 
titùdine di  pers.  1|  Mescolanza. 
il  misohi=ante  ,  ag.  Che  fa 
mischia.  ||  -arsi,  recipr.  En- 
trare in  mischia.  ![ Congiùngersi 
carnalmente.  Il -ata,  f.  Mesco- 


MlgERABILE 
prefisso  mis  e  ....].  Non  voler 
conóscere,  Negare.  1-r  edènte, 
ag.  e  s.  Che  non  crede  ;  in  sènso 
religioso.  ||  -rédere,  in.  Non 
crédere  ;  in  sènso  religioso.  || 
-reduto,  p.p.  e  ag. 

miscùglio,  in.  spreg.  [da  mi- 
schiare e  la  dejin.  ùglio  spreg.]. 
Cattiva  mescolanza.  Questo  — 
di  vini  è  nocivo  alla  salute. 
—  d'intprèssì,  d'idèe.  Metton 
nella  té.tta  a  questi  ragazzi 
un  —  così  crudo  di  fan  ti  inse- 
gnamenti, li  Un  —  di  biggarrie 
Il  Di  pers.    Un  —  di  gènte. 

miSèllo,  ag.  scherz.  lett.  Mìsero. 

miSer=àblle,  ag.  e  s.  [dal  It. 
miferdbilis  (mi/erari  compiàn- 
gere]. Pièno  di  misèria,  Senza 
sostanze  né  entrate  verune. 
Persone  — .  Famiglie  — .  Son 
veramente  miferàbili.  \\  Certi- 
ficato, Fede  di  —,  di  miSerabi!.- 
tà.  Soccorso  2}er  i  — .  S'è  ridotti 
miferàbile.  Andare  allo  spe- 
dale per  — ,  tra  i  — .  Figliò. o 
che  spènde  e  spande,  e  làsci. i 
i  genitori  — .  ||  Degno  di  com- 
passione per  la  misèria  eh  j 
mostra.  — stato  d'una  cittì 
distrutta.  \\  fig.  e  spreg.  Du 
miseràbile.  Gli  fece  ìina  —  o/- 
fèrta.  Guadagno,  Paccòlta  — . 
Tributo  — .  Per  una  —  li.- 1 
si  farebbe  ammazzare.  Hei  i, 
al  2}òiero  un  —  centè/imo.  '] 
spreg.  Di  pers.  o  di  còsa  rife- 
rita a  pers.  ||  In  signif.  molto 
vicino  a  Ridicolo.  —  parodij, 
d'un  pèzzo  di  stòria  eròica.  || 
esci.  sost.  —  a  dirsi!  a  sen- 
tirsi! Non  com.  i|  Il  —  che  à  ad- 
dòsso. Il  -abilissimo,  ag.  sap. 
Miferabilìssimi  onori.  Seechis- 


lamento.  |!  — ato,  m.  Miscùglio. 
I|  — atnra,  f.  Mischiamento. 

mischino,  ag.  Meschino.  ||  Re 
miscltino.  Scricciolo. 

mischio,  m.  Mischiamento.  || 
Córrere  a  — .  Accalcarsi  me- 
scolatamente, li  Metter  a  —  (ia 
un  fàscio).  Il  miso=ibile,  ag. 
e  's.  Che  si  può  mescolare.  || 
-idare,  tr.  Mescolare. 

misc=ognóscere ,  tr.  Misco- 
nóscere, il— ontènto,  ag.  Mal- 
contènto. Il  -redènza,  f.  Con- 
tumàcia, Malignità,  il  nxiSdire, 
;r.  e  in.  Dir  male.  Ij  Contradire. 

miSèllo,  ag.  Lebbroso ,  e  ma- 
lato in  gènere. 

miSer^àblle,  ag.  Degno  di  com- 
passione, dove  non  si  tratti  di 
misèria.  |j  -abllemeute,  av. 


MISERABILE 
sitno,  infelic'if^imo  e  —  *<m7- 
tore.  Non  à  il  sènso  moralm. 
spre».  di  Miseràbile,  n  —abili- 
tà, f.  astr.  di  Miseràbile.  ||  Fede 
ci  — .  Certificato  che  dall'au- 
torità si  rilascia  a  chi  è  miie- 
ràbile,  perché  pòssa  ottenere 
cèrti  benefizi  e  soccorsi.  Il  Be- 
nefizio di  — .  T.  leg.  Diritto 
dei  miseràbili  al  patrocinio  gra- 
tùito. Il  -abilmente,  av.  da 
Miseràbile.  Vivere  — .  Tirare 
alanti  — .  !!  —amente,  av.  da 
Mijero.  In  sign.  anche  morale 
e  sociale,  degno  di  compassione 

0  di  rimpianto.  Campare  — . 
Il  Foscolo  fini  —  la  vita  tra 
m' fèrie  e  débiti.  Spèndere  — . 
Con  spilorceria.  !|  Tèmpo  — 
perduto.  Il  —andò,  ag.  Degno 
di  compassione.  Qifo  — .  Spet- 
tàcolo —  quello  die  offre  imo 
spedale  di  demènti.  ||  -èlio, 
ag.  e  s.  dira,  di  Mijero.  Aiìi- 
tiamo  quel  — ,  quei  — .  Non 
com.  Il  —ère ,  m.  T.  lat.  che 
vale  Abbi  pietà  ,  Misericòrdia, 
ujato  scherz.  jl  —  mèi.  Abbi 
pietà  di  me.  li  —  nòbi.<>,  di  noi. 

1  Tit.  d'un  salmo  della  Chièsa 
cattòlica,  che  comincia  cosi. 
Cintare,  Recitare,  Tradurre, 
ì.'ufìcare  il  — .  i|  Male  del  — ; 
scient.  voltolo.  Grave  malattia 
ii:testinale  per  cui  si  vomitano 
anche  gli  escrementi.  !|  Far  ve- 
nire il  mal  del  — .  Dal  tèdio, 
dalla  nòia.  Di  persone  seccan- 
ti.ssime,  lentissime.  Racconti, 
Vèrsi  bòni  a  far  venire  il  mal 
del  — .  Kon  è  di  quei  cinci- 
schioni che  ti  fanno  venire  il 
mal  del  — .  ||  -évole,  ag.  Com- 
pa«.sion<^vole.  Una  —  stòria.  || 
— evolmente,  av.  |:  misèria,  f. 
Stato  di  e(>tr<';raa  povertà.  Fa- 
miglia die  è  nella  — .  S'è  ri- 
dotto alla  —,  in  — .  Vive  nella 
— .  l'er  gli  uomini  fermi  di 
caràttere,  spexso  la —  è  a.9si- 
euruta.  Quanta  —  !  Che  — .' 
Trfippa  —!  È  alla  —,  Sono 
in  una  tal  —  che  non  sanno 
come  fare  per  andare  aranti. 
Il  Liberare,  Salvare,  Sollevare 
dalla  — .   Levar  dall' ubban- 


MiferabilmnntR.  ;|  -abilmente, 
av,  Umili(i<!ntf\  follo  lacrimi! 
skIÌ  òcchi.  !  -axlone,  f.  Miii;- 
rieòrdla.  '<  -eToIezca,  f.  aitir. 
di  Mi5<^r/vole,  ||  misèria,  f. 
DappocàKKinc.  i  miSerio«or- 
tféVol*,  ag.  It<(;no  di  com- 
pasitione.    !(    Misericordioso.   || 
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dono  e  dalla  — .  Abbandonato 
alla,  nella  — .  \\  E  al  pi.  Nifè- 
rie.  Ci  son  tante  —  ndle  città 
grandi.  Di  fronte  a  siffatte  — . 
Ripensare  alle  — .  Famiglia 
che  era  agiata,  ma  ora  si  tro- 
va in  mijène.  Vedesse  le  — .' 
Sentisse  che  — .'  1|  Confessare 
le  nòstre  —  a  chi  non  le  in- 
tènde. Il  Fare  a  mijèria  in  una 
còsa.  Cercar  di  spènder  pòco.  E 
al  contr.  Far  senza  — .  Il  Cosi 
Non  fare  a  mi  fèria.  Trattarsi 
0  Trattare  senza  economia  ve- 
runa. Casa  dove  non  fanno  a 
— .  Quando  condisce  non  fa 
a  — .  Il  A'ragazzi  non  bifogna 
far  gli  àbiti  a  mifèria.  Perché 
créscono.  1|  pop.  e  iròn.  Va  a 
lètto  se  t^à^  mifèria.  A  chi  fa 
offèrta  mìsera.  ||  Cenci,  còse  da 
miseràbili.  ||  Una  piccola  — .' 
Lo  stesso  che  Una  pìccola  ba- 
gattèlla !  Ereditò  dièci  milioni? 
Una  piccola  mifèria  !  \\  Scar- 
sità. Quest'anno  e' è  una  — 
d'olio,  d'uva,  d'ogni  còsa.  ||  fig. 
Còsa  mìsera.  Scritto ,  Òpera 
d'arte  che  è  una  — .  Discorso 
che  è  stato  una  vera  — .  H  Me- 
schinità, Miscèa,  Bagattèlla. 
miSerio-òrde,  ag.  [dal  It.  mi- 
fericòrdem  (mifèreo  e  còr)\  T. 
lett.  Misericordioso.  ||  — òrdia, 
f.  L'aver  cuore  per  i  miseri,  com- 
passione per  le  misèrie.  Dio  ufa 
—  a  noi,  e  noi  bifogna  averla 
per  gli  altri.  Celèste  mifericòr- 
dia.  Il  Tanta  —.  Tròppa  — . 
Pòca  — .  Che  ti  pare  —  quella  ? 
Il  11  Signore  abbia  —  dell'a- 
nima sua!  Anche  iròn.  ||  Abbi 
un  pò'  di  —  per  quei  jneschini. 
Kon  ebbe  un  briciolo  di  —.  Li 
mandò  via  di  casa  senza  — . 
Uomo  sema  — .  Lo  picchia- 
rono sema  —.  ||  Òpere  di  — . 
Corporali  e  spirituali,  secondo 
che  sono  considerate  dalla  Chiè- 
sa. Sètte  son  V  òpere  di  —.  \\ 
Èssere  un'opera  di  — .  Una 
vera  carità.  J'igliare  e  man- 
tener que'  bambini  è  stata  una 
grand'òpera  dt  — .  Corrèggere 
segretamente  gli  altrui  spro- 
pòfiti  quando  uno  se  lo  mè- 


-ordevolmente ,  av.  da  Mi- 

Jcricordévolu.  ||  -òrdia,  f.  Di- 
mcstrarsi  passionato  di  —  so- 
pra uno.  Sentir  per  lui  gran 
compasHionu.  i|  Dare  — .  Per- 
donare. Il  Anch«  Ricévere  a  o 
alla  tua  —.  Fare  —.  Ujurla. 
Il  Venire  a  —  (a  chièder  per- 


MlSERO 
riti,  è  una  vera  òjìera  di  — . 
Le  son  due  òpere  di  — .  Farete 
òpera  di  —  a  avvifarli  tutti. 
Il  esci,  di  maraviglia.  Miferi- 
còrdia!  —  che  farai?  —  di 
Dio  che  brutto  mostro!  —  che 
spavènto!  —  che  è  stato?  \\ 
scherz.  —  cantavan  i  grilli 
quando  gli  prese  fòco  la  ca- 
panna! A  chi  chiama  miseri- 
còrdia. Il  E  anche  :   —  di  Dio  ! 

—  di  Dio  quanto  dura  questa 
commèdia?  ||  Geftì,  Santa  Ma- 
ria della  — .'  Il  Gridare,  Ur- 
lare — .  Chièder  aiuto,  pietà. 
Urlar  forte.  ||  — ordiosamente, 
av.  da  Misericordioso.  Aiutare 

—  i  bifognosi.  ||  -ordioso,  ag. 
e  s.  Che  à  misericòrdia ,  com- 
passione. Uomini  ^.  Dònna 
—.  Beati  i  — .  Dio  giusto  e  — .  (| 
esci.  Mifericordioso  Iddio  !  ||  Sp- 
lènzio  — .  Vèrso  cèrti  petulanti 
ignoranti.  ||  CoXPer. Siate — per 
questi  pòveri  ragazzi.  \\  sost. 
Confratèllo  della  Misericòrdia. 

misero ,  ag.  [dal  It.  vvfeì-']. 
Più  che  l'Otero.  (Di  persona 
davanti  al  nome,  meno  com. 
che  Pòvero  ;  se  non  è  nel  sènso 
morale  e  intellettuale.  —  in- 
gegno ,  intellètto.  —  vòglie). 
Gènte  — .  Son  pròprio  m>feri: 
non  anno  nulla.  \\  Con  gret- 
teria. Per  un  —  sòldo  urlate 
eo.ii  ?    Una  —   lemòfina.   Un 

—  tòzzo  di  pane.  Definare  — . 
Il  Mifeì'e  co.ftruzioni  che  fanno 
òggi.  Un  làstrico  molto  — .  |1 
Uomo  che  fa  di  —,  ina  è  de- 
naroso. "  È  mèglio,  „  diceva 
il  Machiavèlli,  ''per  un  re- 
gnante, avere  il  nome  di  — , 
che  dd  infàmia  senz'odio,  che 
cs.ter  liberali  e  rapaci.  „  ||  Tè- 
nue, Di  pòca  importanza.  Còlgo 
tra  mille  spine  tin  —  fiore.  || 
Meschino,  tlg.  Àìiimo  — .  Cuor 
— .  Il  —  scritto,  periodo.  Che  — 
còsa  è  riuscito  quel  di.'icorsol 
Il  —  oratore,  poèta.  —  forma 
d'una  commèdia.  \\  —  figura. 
Che  figura  —  fece  alla  Cà- 
mera! Queste  son  —  ambistot^ 
cine  di  tèste  piccole.  \\  —  ehi 
non  sente  le  pròprie  mi  fèrie 


dono).  Il  -ordiare,  in.  Kiir  mi- 
Suricònliii.  Il -ordiante,  p.p.  « 
ag.  Il  -ordievole,  a;?.  MiS(\rl- 
cordioHO ,  Dfgni)  di  coinpas- 
sionn.  li -ordievolmente,  av. 
da  MiiiTÌ('iir(li''Vi'l»'.  I|  mlSer*; 
t^à,  -ade,  -ate,  t.  Mijiria.l 
l'overla,  Miinciiii/.a. 


[  .MISFATTO 

1  'inorali.  —  sf.ètiico.  Son  pur 
mi/eri  gli  avari!  \\  T.  lett.  O 
me  — .'  Mifer'  a  ine  !  —  me  !  \\ 

—  te  se  aspètti  la  mifericòrdia 
della  qènte!  Se  ti  chiappo,  — 
te!  iJlfrre  le  ttie  costole!  || 
iiiiS=erone,  accr.  non  com.  Il 
— èrrimo,  siip.  lett. 

misfatto,  ni.  [da  mis  e  ....]. 
Peccato  gròsso,  Scelleratezza. 

misirizzi,  m.  [da  vii,  si,  e  riz- 
zare]. Balòcco  fanciullesco  fat- 
to generalmente  con  un  pez- 
zetto di  sambuco  impiombato 
di  sotto  e  una  penna  di  sopra, 
sicché  a  buttarlo  in  ària  casca 
Sdraiato  e  si  ririzza. 

misleale,  ag.  e  s.  [da  mis.... 
e  ....],  non  com.  §leale. 

miisslon==àrlo ,  —ari,  m.  [da 
missione].  Sacerdòte  addetto 
alle  missioni. 

miss=lone,  f.  [dal  It.  mìssiò- 
nem  (mittere  mandare)].  L'ès- 
ser mandati  a  predicare  il  van- 
gèlo in  paesi  lontani.  Missioni 
cattòliche.  Un'altra  —  straor- 
dinària. Padri  della  — .  Prète 
della  — .  Órdine  delle  — .  Fra- 
tèlli delle  missioni  dioc/ane. 

—  èstere.  Collègio  delle  — .  || 
Ufficio  che  il  Véscovo  dà  ai 
ministri  della  Chièsa  di  predi- 
care o  altro,  il  Sèrie  di  prèdiche 
ili  cristiani  o  non  cristiani.  An- 
dare in  — .  Dare  le  — .  ||  In 
sènso  civile  e  sociale  Dovere, 
Ufficio  a  scopo  benèfico.  Uo- 
viini  che  ebbero  la  —  di  libe- 
rare V  Italia.  Divina,  Santa, 
Alfa  ,  Nòbile  — .  |1  Incàrico  ; 
sèmpre  d'uffici  delicati  e  benè- 
tìci.  À  —  dal  7ninistro.  È  in 

—  per  conto  del  Govèrno.  À 
per  —  di  2)ortare  la  pace  tra 
i  contendènti,  di  rimptter  l'or- 
dine. Il  Le  pers.  A.tpèttano  la 
missione  italiana  all'èstero.  || 
T.  stòr.  rora.  Il  congèdo  milit. 
Il  iròn.,  scherz.  o  spreg.  Non 
d  altra  —  che  di  mar.giare.  || 
-Ivo ,  ag.  T.  lett.  Di  lèttere , 


mlsf=aoltore,  verb.  di  Misfare. 
Malfattore.  ||  -are,  in.  Mal  fa- 
.6,  Danneggiare.  ||  Contrav- 
venire. Il  -atto ,  p.p.  e  ag.  |l 
-attore,  verb.  Malfattore. 

mlSgradlto,  ag.  ^gradito. 

misi,  m.  T.  min.  Spècie  di  ve- 
triòlo metàllico. 

mlSiricòrdia,  f.  Misericòrdia. 

mlSl=èa,  f.  Battàglia  stretta 
e  confusa.  ||  -ealmente,  av. 
Slealmente,  li  -ealtà,  -eal- 
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mandate  ;  contrapp.  a  Respon- 
sivo, di  risposta.  ||  sost.  Una 

—  e  una  re.^jìonsiva.  Non  com. 

mistamente,  av.  da  Misto. 

misteriosamente,  av.  da  Mi- 
sterioso. Accennava  —  a  non 
so  quale  fatto. 

misterioso,  ag.  [da  mistèro]. 
Che  à  del  mistèro.  Fatto  —  e 
inesjtlicùbile.  Vita,  Polìtica 
— .  Scrittura,  Paròle,  Libro, 
Casa  — .  Sìntomi  — .  ||  Di  nòta 
0  còsa  che  ci  commòve  o  deli- 
zia misteriosam.  Canto,  Mù- 
fica  misteriosa.  Di  —  quiète 
Fàscino  —  e  irresistibile.  — 
pegni  di  tenerezza,  di  passio- 
ne. Alle  misteriose  armonie 
del  creato.  \\  Uomo,  Persona, 
Intrigo  — .  Che  à  qualche  còsa 
di  cattivo,  di  tenebroso  ,  che 
darà  luogo  qualche  vòlta  a 
brutte  scopèrte.  Capannèlli  — . 

mistèro,  m.  [pi.  Mistèri:  dal 
It.  mystèrium  (gr.  tnystérion)]. 
Còsa  di  cui  non  sappiamo  né 
pare  che  possiamo  spiegar  la 
ragione.  In  sènso   religioso.  I 

—  della  fede,  di  Dio,  del  giu- 
daifmo,  del  cristiane  fimo,  del 
paganéjimo.  \\  —  dell'incarna- 
zione. Il  Spècie  di  meditazioni  o 
contemplazioni,    nel  rosàrio.  I 

—  della  Vérgine.  ||  T.  stòr. 
Rappresentazione  scènica  di 
soggètto  sacro,  uSata  nel  mè- 
dio évo.  I  mistèH  si  rappre- 
fentàrono  prima  nelle  r.hiè/e, 
pòi  sulle  piazze,  2)òi  sui  teatri. 
!|  Per  est.  Còsa  arcana.  I  mi- 
stèri della  natura,  della  fìlo- 
fofia,  della  creazione ,  della 
mòrte.  \\  Di  còse  che  adombra- 
no qualche  sospètto,  inganno, 
astùzia  e  sim.  La  sarebbe  ora 
di  finirla  co'  ìnistèri.  Qualche 
gròsso  — .  A  che  scópa  tanto 
— .'  C'è  mistèro!  Il  —  dei  mi- 
stèri. Spiegato  il  gran  — .  || 
Far  mistèH.  Non  volere  spie- 
gar una  còsa,  e  farla,  o  par- 
larne  con    un    cèrto   mistèro. 


MISTO 
Ebbène,  senza  far  tanti  mi- 
stèri, ti  dirò  come  sta.  Non 
ne  fa  —  a  nessuno.  La  non 
è  2)iù  itn  mistèro.  Per  me  ci 
vada  senza  — .  ||  Quanti  mi- 
stèri! A  chi  non  si  spiega,  e 
risponde  in  mòdo  evasivo.  || 
Anno  avvòlto  in  tm  cèìto  — 
tutto  quell'affare  di  famìglia. 
il  I  mistèri  della  polizia. 

mistiare,  tr.  volg.  Mescolare, 
Mischiare. 

mistica,  f.  [da  mìstico].  T. 
ecd.  sottint.  Teologia.  \\  mi- 
stic^amente,  av.  da  Mistico. 
Parlare  — .  ||  -iSmo  ,  ni.  T. 
JiloS.  Sistèma  che  pretènde  gli 
uomini  per  natura  in  comuni- 
cazione colla  realtà  di  Dio.  |j 
-ita,  f.  astr. 

mistico,  ag.  T.  eccl.  [pi.  m. 
Mìstici:  dal  It.  mysticus  (gr. 
mystikós:  da  niystes  ììx\zìa.ÌQ)]. 
Di  còse  che  si  riferiscono  alla 
religione,  alla  fede,  al  mistèro. 
Mìstica  astrazione.  Sènso  mi- 
stico. Espofizione  mìstica.  Pa- 
ròle mistiche.  Il  Mènsa  mistica. 
L'altare.  ||  Cibo  — .  La  paròla 
evangèlica.  ||  Pane  — .  L'euca- 
ristia. Il  Teologia  —  o  assol. 
Mìstica.  Spècie  di  teologia  che 
spiega  la  morale.  ||  ra.  I  mi- 
stici. Che  scrissero  di  còse  mi- 
stiche. Il  Che  tratta  mistica- 
mente la  sciènza  e  l'arte. 

mistifica=re,  tr.  [ind.  mistifi- 
co :  dal  fr.  mystifler  (mistico  1]. 
Ingannare,  Ciurmare.  ||  -zio- 
ne,  f.  Il  mistificare. 

mlstilinea,  f.  [da  misto  e  li- 
nea]. T.  mat.  Di  linea  composta 
di  rètte  e  di  curve. 

mistione,  f.  [da,  mistiare].  Me- 
scolanza. 

mlBt=o,  ag.  [dal  It.  mistus  e 
mixtus].  Mescolato.  Pietà  mi- 
sta a  dolore.  Un  misto  e  con- 
tinuo ronfio  die  veniva  da 
una  stanza  di  sopra.  D'una 
serietà  mista  di  compassione 
e  di  premura.  ||  T.  geom.  Li- 


tade,  — ealtate  e  -eanza,  f. 

Slealtà. 

mlSo,  p.p.  di  Méttere. 

mlsp^erare  ,  in.  Disperare.  || 
-regalare  ,  tr.  Spregiare.  '| 
—rèndere,  in.  Cadere  in  fallo. 
Il  tr.  Sprezzare.  ||  -resa,  f.  Er- 
rore. 

mlssère,  m.  Messère. 

miss=ionante ,  m.  Chi  fa  le 
missioni.  i|  -ione,f.  Emissione. 
Il  -o,  p.p.  di  Méttere. 


mlst=erlale,  ag.  da  Mistèrio. 

Il  -erlalmente,    av.    da   Mi- 

steriale.  Il  — erlosità,  f.  astr.  di 

Misterioso.  1|  -èro  e  -èrio,  ni. 

Mestière.  [ròba. 

misteruola,  f.  Càlice  o  Mesci- 
mistla,  f.  Mischia.  {{  mlsti=an- 

za,  f.  Mescolanza.  ||  -care,  tr. 

Abborracciare. 
mistichlt=à,   -ade,   -ate,  f. 

Misticità.  [re. 

mlstlèr^e,  -1  e  -o,m.  Mestiè- 


MISURA 
lìea.  Àngolo  — .  1|  T.  muS.  e  B. 
A.  Stile  — .  Il  T.  mar.  Nave—. 
Che  fa  u5o  di  vela  e  di  vapo- 
re, ii  Trèno  — .  Pi  mèrci  e  pas- 
seggèri. ;  sost.  Un  —  di  ròse 
divèrse,  l'n  —  d'acqua  e  di 
neve.  Un  —  di  birbanteria  e 
di  goffàggine.  Un  —  di  eom- 
jiacèma  e  d'affanno.  ||— nra, 
f.  Mescolanza,  spesso  èssere  di 
còse  indefinibili  o  spreg. 
mlSnr^a,  f.  [dal  It.  mefiira 
pop.  di  meiisura  (mènsttm: 
metiri  misurare)].  Quel  che 
serve  a  determinare  lo  spàzio, 
il  tèmpo  e  la  matèria.  —  di 
lunghezza,  di  capacità.  Mi- 
fura  dei  sòlidi,  dei  liquidi. 
L'orològio  sène  alla  —  del 
tèmpo.  JUifure  lineari,  itine- 
ràrie, agràrie,  geodètiche.  Le 
—  dell'infèrno  di  D.  \\  —  giu- 
sta, li  Contenersi  nella  giusta 
— •  I!  —  falsa,  pi-eeifa ,  diffe- 
rènte, cattiva,  rasa,  colma.  \\ 
in  gèn.  Proporzione,  Giustez- 
za. Ci  vuol  la  — ,tm  p'ì'di  — 
in  tutte  le  còse.  Non  à  — .  || 
Quando  parla  o  scrìve  gli 
manca  la  — .  Eccède,  dà  fuori. 
Il  Non  conosce  — .  In  spese  o 
sim.  Nessuna  —  nello  spèn- 
dere. !|  Senza  —.  Straordina- 
riamente. Sarete  fischiato  sen- 
za — .  il  Oggetto  0  Strumento 
nj'ato  per  mijurare.  La  —  per 
l'olio,  per  il  vino,  per  le  bia- 
de, per  i  sassi  spezzati.  Tra- 
scurando i  rotti  in  più  della 
— .  Due  mi/ure  di  mifura.  || 
l'igliàr  male  la  — ,  o  le  mi- 
fure.  Non  arrivare.  À  preso 
male  le  sue  — .  Guarda  di 
prènder  bène  la  — .||  Prènder  la 
— .  Delle  scarpe  od*un  vestito, 
pf!r  farlo.  |  Prènder  la  —d'una 
persona.  Mijiirame  l'altezza. 
i'  fig.  Giudicare  una  pera,  da 
più.  Costui  vorrebbe  prènder 
la  mifura  a  molti  grandi 
scrittori ,  ma  non  ci  arriva. 
I!  Non  aver  mòdo  né  mifura. 
f)ltr(;p.a.sKar<;  ogni  discrezione 
o  (;iu.st<-zza  nid  parlare,  nello 
Hp'-ndfTc  II  l'rovve<limcnli ,  E- 
hpi-dìfanti  morali ,  legali,  ecc. 
Mifiire  di  polizia.  J'er  —  di 
■  '  /lùlihlirn,  d'ordine pi'tb- 
Irrndrrnno  delle  —  di 
~  dt  precauzione.  Sen- 


iniatnràrrÌB0,  f.  Miatura. 

mlStir**f  f  Mèrito.  |1  J'rr  un'al- 
tra —.  ìli  neMUiift  manièra.  L 
-amento,   ni.    Il   luiiururu.  || 
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za  ricórrere  a  mifìtre  estì'ème. 
li  Anche  fig.  Temperanza  ;  prov. 
Per  fare  vita  pura,  conviene 
arte  e  — .  Amore  non  conosce 
— .  Il  —  comune.  Èssere  alla 
— ,  della  —,  fuorì  di  —.  Eseìr 
di  — .  No}i  creda  però  che  ésca 
di  — .  Coltèllo  di  — .  Passare 
la  —.  Il  m.  av.  A  — .  ||  T.  stòr. 
A  —  fiorentina ,  veneziana, 
inglese,  ecc.  Secondo  le  mijure 
vàrie  de'  pae5i.  ||  A  —  rasa, 
colma,  abbondante, scarsa,ecc. 
li  prov.  Pane  finché  dura,  ma 
vino  a  mifura.  Ci  vuol  discre- 
zione. Il  Far  le  còse  a  — .  Pre- 
cise. Procurate  di  fargli  le 
scarpe  a  —,  non  tanto  larghe. 
Il  A  —  che.  Via  via  che.  A  — 
che  venivano  avanti  li  paga- 
va. 1  latini  disfacevano  il 
ròtolo  di  papiro  a  mifura  che 
andavan  leggendo.  \\  A  —  di 
carbone.  Molto,  Senza  guar- 
dare a  piccolezze,  a  precisione. 
Lòdi  a  —  di  carbone.  ||  Fuor 
di  —.  Oltre  — .  ||  T.  mat.  Mi- 
fura teòrica.  Rappòrto  d'una 
grandezza  determinata  a  un'al- 
tra della  stessa  spècie.  ||  —  ef- 
fettiva. Lo  strumento  che  rap- 
presenta l'unità  di  misura.  U- 
nità  di  mifura  teòrica  e  effet- 
tiva insiètne,  come  il  mètro, 
il  grammo.  Unità  di  mifure 
eselufivamente  teòriche;  per 
eS.  :  il  chilòmetro,  la  tonnel- 
lata. Il  -àbile,  ag.  Che  si  può 
misurare.  1|  —abilità,  f.  astr.  di 
Misuràbile.  ||  —are,  tr.  Trovare 
una  quantità  determinata  per 
méjjo  d'una  misura.  —  l'altez- 
za d'una  casa,  d'una  chièfa, 
d'una  torre,  la  lunghezza  d'u- 
na strada,  un  corso  d'acqua. 
—  una  stòffa.  \\  Gli  mifurerà 
puntualmente  il  lavoro  fatto. 
Mif tirami  questa  tela  se  è 
cento  mètri.  ||  —  un  sacco  di 
grano,  un  Ut  rodi  vino.  \\  Con- 
siderare, Stimare.  Mifurate  da 
questo  quanto  sia  grande  il 
suo  dolore.  Mifurare  la  fòrza, 
la  jìolèma  d'un  gran  poèta. 
Il  —  gli  altri  da  sé.  —  gli  al- 
tri col  pròprio  passetto.  Giur 
dicarli  dalle  pròprie  òpere,  a 
nonna  di  quel  che  facciamo  noi 
di  bène  o  di  mule  (so  passetto, 
male;.  ||  Mifurare   un   colpo. 


-«nza,  f.Mi{ura.||  Temperanza. 
Il  -fttezza,  f.  Misura,  Mode- 
razione. Il  -évole,  ag.  Misurà- 
bile. 


MLSuRA 
Avvicinar  la  mano,  il  piede  o 
sim.,  quasi  pigliando  la  misura 
per  darlo  minacciando.  —  un 
pugno,  tni  càlcio.  Gli  mifurò 
un  par  di  schiaffi.  ||  Mifu- 
rare gli  ostàcoli.  Calcolarli , 
per  vìncerli,  scansarli.  Capi- 
tano audace,  ma  che  non  sa- 
peva mifurare  gli  ostàcoli.  \\ 
pron.  Mifurarsi  un  vestito , 
un  paio  di  scarpe,  ìtn  cap- 
pèllo, una  sottovèste.  Provar- 
seli. D'una  camìcia,  d'un  so- 
lino piuttòsto  Provarsi.  \\  riti, 
Mifurarsi.  Prènder  la  misura 
di  sé  stesso.  S'è  mi  furato  alla 
lèva:  è  168  cent.  ||  Prènder 
conoscènza  di  sé;  prov.  Chi 
non  si  mifura  è  mifurato.  \\ 
Chi  non  si  mifura  non  dura. 
Chi  si  mifura  la  dura.  Chi 
non  si  mijura  nello  spèndere 
va  a  capo  fitto.  !|  Mifurarsi 
col  pròprio  soggètto.  Dell'  ar- 
tista. Il  Mifùrati  bène  prìma 
di  métterti  a  eodesf  imjìresa. 
Mifùrati!  !|  riti.  Mifurarsi  con 
uno.  Pretènder  d'esser  tanto» 
quanto  agguagliato  con  pera, 
tanto  superiore.  0  con  ehi  ti 
mi  fu  ri?  Con  chi  si  vorrebbe 
— .'  Non  mi  passo  mifuràr 
con  voi  !  Il  -ante,  p.pr.  Non 
coni.  Il  -atamente,  av.  da  Mi- 
surato. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Mu- 
ro, Strada  disegnata  e  — .  || 
fig.  e  iròu.  Mifùrati  gl'intel- 
lètti con  certezza  fifica  !  ||  Re- 
golato. La  stàtua  dev'èsser} 
proporzionata  e  — .  ||  Passi  mi- 
furati  in  cadènza.  Tirava  a 
stratte  mifurate  il  fratèllo 
minore.  \\  La  poefia  è  un  ra- 
gionamento — .  Il  Calcolare. 
Tutto  ben  tnifurafo,  nonpòs- 
SJ  accondiscéndere.  ||  Uomo  — . 
Nelle  spese,  nelle  paròle.  Non 
è  mai  —  ;  quand'à  cento  lire  fin- 
ché non  sono  .spese  non  è  con- 
tènto, il  Moderato ,   Temperato. 

—  allegrezza.  \\  -atore,  -« 
trloe,  verb.  m.   da   Misurare. 

—  di  terreni.  Verranno  i  — 
a  mifurare.  Fa  il  —  di  gra- 
no. Manderò  i  —  a  veder  la 
lunghezza  della  strada.  \\  Di 
màcchine  o  strumenti  che  ser- 
vono a  misurare.  —  del  calò- 
rico, dell'aria,  dell'acqua,  del 
tèmpo,  del  gas.   Màcchina  — 

mlS^nSare,  tr.  Abujare.  ||  -«- 
So,  m.  AbuSo.  ||  -venire  ,  in. 
Svenirsi.  |i  Avvenir  muli;,  li  Ac- 
cadere  Hciagura.  1|  -venuto, 


JHTE 
del  eonsuììio  della  luce  elèt- 
trica. I  calzolai  avevano  una 
ì  òtta  il  —.  li  -atura,  f .  Il  mi- 
surare e  La  spesa.  |j  —azione, 
f.  Il  mijnrare  ;  di  terreni.  ||  -1- 
no,  m.  dilli,  di  Mijura  ;  picco- 
li.ssima;  e  specialiu.  per  saggi. 
lìottrgai  che  fanno  il  contro 
fondo  a' misurini.  ||  Il  boccio- 
letto  della  lìasclietta  da  càccia 
piT  misurar  pólvere  o  pallini. 

mit=e,  ag.  [dal  It.  mitis].  Tem- 
perato. Ària,  Ciclo,  Clima  — . 
Stagione  — .  Tèmpo  — .  Esta- 
te abbastanza  — .  Ràggio  — . 
Caldo  — .  Ò(;gi  il  mare  è  — . 
Inverno  — .  Respirare  àrie 
pili  miti.  Il  Fragranza,  Odore, 
fapore  — .  |i  Di  pers.  Uomo—. 
IH  miti  costumi.  Pòpoli  — . 
ìndole  — .  Mite  e  robusta  na- 
tura. Ànima  — .  ||  Govèrno, 
Legge,  Imposta  — .  Prèzzo  — . 
|i  D'animali.  ||  -emente,  av. 

mìtera,  f.  [da  mitra].  T.  stòr. 
(iuel  fòglio  che  mettevan  in 
lèsta  a' condannati  alla  gogna. 

mitezza,  f.  astr.  di  Mite. 

miticamente,  av.  T.  leti,  da 
Mitico.  Simboli  —  interpetrati. 

mìtico,  ag.  [pi.  ra.  Mitici],  da 
Mito.  T.  lett.  Racconti ,  Fi- 
gure, Età  — .  Età,  Tèmjìi  — . 

mitidio  ,  m.  [dal  gr.  métis, 
idos  senno,  prudènza] ,  fani. 
sclierz.  Quel  critèrio  che  ognu- 
no dovrèbbe  avere.  Kon  à  — . 
l'omo  senza  — .  JS'on  c'è  un 
briciolo  di  —  in  quel  discorso, 
in  quel  libro,  in  qnrl  lavoro. 

mitigr=àbile ,  ag.  (  he  s  può 
mitigare.  ||  -amen  o,  lu.  n»;i 
com.  Mitigazione. 

mitier^are  ,  tr.  [ind.  mitigo, 
mitighi:  dal  It.  mitigare (rai- 
tis;].  Addolcire,  Rèiu'tr  meno 
aspro.  — -  il  dolore  d'ima  pia- 
ga, dell'animo.  Si  sforzava  di 

—  il  dolore  della   sua  spòfa. 

—  la  paura,  l'odio.  — larog- 
jìezza  d'un  uomo.  —  il  peri- 
colo. Mitigare  l'asprezza  d'un 
colpo  colle  jìaròle.  —  le  pme, 
i  gastighi,  le  imposte,  i  mar- 
tiì-i,  il  rigore.  \\  Temperare.  || 
in.  Pare  che  la  fèbbre  mitighi 


p.p.  e  ag.  Il  -ventura,  f.  Sven- 
tura. 

mìtera,  f.  T.  cent.  Mitra.  || 
miter=are,  tr.  e  ìh.  Metter 
la  mitra.  ||  -ato ,  p.p.  e  ag. 
Il  -azione,  f.  Il  miterare.  || 
-Ino,  ag.  e  s.  Degno  di  mìtera, 
berlina.  |1  — one,  m.  accr. 
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un  pòco.  Non  com.  ||  rifl.  Pare 
che  il  suo  risentimento  ac- 
cenni a  mitigarsi.  \\  —ante  , 
p.pr.  e  ag.  Circostanze  miti- 
ganti la  pena  perché  attf- 
nuanti  la  colpa.  |i  — ativo,  ag. 
Atto  a  mitigare.  |1  — atore,  — a- 
trice,  verb.  m.  e  f.  di  Miti- 
gare. Il  —azione,  f.  Il  mitigare. 
mit=o ,  m.  [dal  gr.  mythos 
leggènda].  T.  lett.  Quanto  si 
riferisca  a  tradizioni  favolose 
eròiclie  del  mondo  antico.  Fat- 
to inventato  o  stòrico  trasfigu- 
rato a  servizio  d'una  religione 

0  d'una  idèa.  Imiti  orientali. 

1  —  della  stòria  greca  e  roma- 
na. Il  scherz.  Di  còse  di  cui 
tutti  parlano,  ma  che  non  esi- 
stono. Il  -ogrràflco,  -og^ràflci, 
ag.  T.  lett.  da  Miiò^r  Aio.  Lavori 
— .  Il  -olog^ia,  f.  [lògos  trat- 
tato]. Complèsso  di  miti  del- 
l'antichità. —  greca,  romana. 
Le  —  settentrionali.  Libro  di 
—  ,  della  — ,  delle  — .  ||  assol. 
Quella  greca,  romana.  Studia 
— .  Professore  di  stòria  e  —. 
Nomi  presi  dalla  —.  Parlare 
di  — .  Spiegare  la  —  a'  ra- 
gazzi. Il  -olog^icamente,  av. 

I  -ològrico ,  -ològrlci ,  ag. 
Poe/i  a ,  Fatti  —.  Abbando- 
nare gli  argomenti  — .  Al- 
hifioni,  Personàggio  — .  Spie- 
gazione — .  Figure  —  scoljrìte 
0  dipinte.  Sènso  — .  Racconto 
— .  il  iròn.  Còse  —  !  Vècchie,  di 
tèmpi  lontani,  da  non  crédersi. 

II  -ologrista ,  -ologristi,  m. 
T.  lett  non  com.  Mitologo.  || 
-òlogro  ,  -òlogri ,  m.  T.  lett. 
Chi  ragiona  con  crìtica  e  scièn- 
za di  miti. 

mito8tòri=co,  -oi,  ag.  T.  lett. 
non  com.  Da  mito.stòria. 

mitra  e  volg.  mìtrla,  f.  [dal 
gr.  mitra],  Sórta  di  cappèlle 
che  i  véscovi  e  altri  prelati 
ùjano  nei  pontificali.  —  rossa, 
gialla,  bianca,  nera,  sémjylice, 
preziosa.  Il  pastorale  e  la 
anitra.  La  —  e  il  piviale.  || 
Le  infule  della  mitra.  Strisce 
che  pèndono  diètro. 

mitr=àgrlla,  f.  [dal  fr.  mitrail- 


mitloare,  tr.  Mitigare. 

mito,  ag.  Mite. 

mitra,  f.  Ornamento  che  por- 
tavan  in  capo  le  dònne.  ||  E  i 
re  persiani  e  altri  monarchi 
orientbli.  ||La  pers.  che  pòrta 
la  mitra.  i|  Mìtera. 

mitrlto,  ni.  Mal  caduco. 


MÒBILE 
le  (ant.  fr.  mitaille:  da  7nite 
monetùccia  :  ted.  mijte  minù- 
zia)]. Palla  da  cannone  di  latta, 
munita  prima  di  schegge  di 
fèrro,  òggi  di  pallette,  che  si 
sovrappone  alla  càrica.  La  — 
s'adòpra  in  gtièrra  contro  le 
grandi  masse.  Càriche  a  mitrà- 
glia. Palle  a  — .  Sotto  il  fòco 
della—.  Tirare n — .||-agrlia- 
re  (ind.  mitraglio,  mitragli), 
tr.  Tirare  a  mitràglia.  Mitra- 
gliare un  efèrcito.  Stètteì'o  li 
a  farsi  —  da'  tedeschi  ,  ma 
non  si  arrèsero.  \\  —agallato, 
p.p.  e  ag.  Il  -agrliatore,  — a- 
g^liatrlce,  verb.  m.  e  f.  Un  bra- 
vo — .  Schièra—.  \\  f.  Mitraglia- 
trice. Strumento  guerresco  com- 
posto di  vàrie  canne  da  fucile 
riunite  su  un  carro,  che  si  ca- 
ricano e  si  scaricano  con  una 
manovèlla. 

mitrare.  Y.  mitrlare.  ||  mì- 
trla, f.  volg.  Y.  mitra.  ||  ml- 
tr=iare  e  —are  (mìtrio),  tr. 
T.  lett.  Coronar  con  mitra,  fig. 
Mitriàr  poèta.  \\  -iato  e  —ato, 
p.p.  e  ag.  Abate,  Priore  — .  || 
sost.  I  mitrati.  I  prelati. 

mitridato,  m.  [da  Mitridate 
che  n'era  inventore].  Sòrta  di 
antìdoto  che  credevan  efficace 
contro  tutti  i  veleni. 

mittènte,  ag.  e  s.  [dal  It.  wiiY- 
tere  mandare].  T.  comm.  Chi 
manda,  spedisce  ròba. 

mnemònl^^'oa,  f.  [da  mnemo- 
nikós  che  à  buona  memòria]. 
T.  lett.  L'arte  d'aiutar  la  me- 
mòria. Il  — oo,  -oi,  ag.  T.  lett. 
da  Mnemònica.  Della  memòria. 
E/ercizio,  Facoltà  mnemònica. 
Arte,  Aiuti,  Mcgp,  Richiami 
mnemònici.  Stùdio  — .  Potèn- 
za mneinònica. 

mó',  m.  apòcope  volg.  di  Mòdo. 
Fatto  a  mò'di  lèttere.  \\  È  fatto 
a  quel  mò' .  Di  pers.  che  c'è 
da  scujarla  nelle  sue  stranezze 
0  sìm.,  per  la  sua  natura. 

moarè,  m.  [dal  fr.  moiré  (ingl. 
mohaire)].  Stòffa  di  seta  on- 
dulata. Anche  Moèrre. 

mòbile,  ag.  [dal  It.  mòhilis 
(sìnc.  di  moiibilis  da  màveo)]. 


miva,  f.  T.  med.  Sugo  di  mele 
cotogne  e  mièle,  ujato  come 
medicamento. 

mivolo,  m.  Bicchière. 

mò,  av.  Mo'.  Ora.  ||  Da  mò  in- 
nanzi, Da  mò  a  un  mese.  || 
Mò  mò.  Or  ora. 

mòbile,  m.  Qorredo.  ||  Lo  dice- 


MÒBILE 
Che  si  può  movere.  L'aria  è 
molii-'iSi'mo  — .  L'acqua  è  — . 
i|  pcét.  Mòbili  eristalli.  Le  ac- 
que corrènti.  '|  Il  cassettone, 
le  sègffiole  e  simili  si  possono 
movere  e  però  si  chiamano 
mòbili,  li  E  Bèni  mòbili  Le  mas- 
serìzie e  i  denari,  contrapp.  a 
stàbili.  l|  Fèste  — .  Che  non  ri- 
córrono alla  medésima  data.  La 
pasqua  è  una  fèsta  — ,  il  na- 
tale nò.  il  Che  cède.  Terreno 
— .  Non  si  può  fabbricar  su 
questo  sasso  che  è  — .  |ì  T.  muS. 
yòte  —  e  immòbili.  i|  flg.  Che 
non  à  fermezza,  Volùbile.  |!  sost. 
Oggetto  che  è  parte  della  mobi- 
lia. Questo  cassettone  è  un — di 
pòco  valore.  —  antico,  prezio- 
so. Mòbili  ufati.  Mòbili  nòvi 
di  noce,  di  mògano,  di  quèrcia, 
antico.  Il  lètto  e  altri  mòbili. 
Disfarsi,  Frovveder.9Ì  dei  — . 
Sequestrare  i  mòbili.  Gli  anno 
portato  via,  rubato  tutti  i  mò- 
bili di  casa.  \\  scherz.  iròn.  o 
spreg.  Anche  d'attrezzi  o  altra 
ròba  sira.  Gli  à  lasciato  per 
eredità  questa  giubba  strap- 
pata ;  che  bèi  m,òbile  !  Questa 
màcchina  da  caffè  è  il  mèglio 
mòbile  che  abbia.  \\  T.  astr. 
ant.  Il  primo  — .  Il  nòno  cielo. 
i  inob=llia,  f.  f pi.  del  It.  n.  mò- 
bile: le  còse  mòbili].  Le  masse- 
rizie di  casa:  lètti,  sèdie,  cas- 
settoni, armadi,  quadri  e  sim. 
(ma  non  gli  attrezzi,  né  gli  at- 
trazzi). —  nòia,  u/ata.  —  di 
lusso.  Pòvera  —,  di  pòco  va- 
lore. —  ufuale.  Il  Comprare, 
Vender  la  — .  Compra  e  Vén- 
dita di  mobilia  nova  e  u/ata. 
Traspòrta  tutta  la  —  in  Sar- 
degna. Ristretto  di  casa  e  di 
mobilia.  I  — mare  (ind.  mobì- 
lio, mobili),  tr.  Fornir  di  mo- 
bilia. Per  mobiliare  una  casa 
ci  vòglion  di  bèi  denari.  À 
mobiliato  un  bèli'  apparta- 
mento. Stanza  fatta  —  ap- 
pòsta, sontuosamente.  Anche 
Ammobiliare.  \\  -Ulato,  p.p 
e  ag.  Càmera  e.lctiantemnite 
mobiliata,  con  semplicità 
Càmere  inobillate.  Da  affittare. 
I|  -llino,  ra.  dim.  vez.  di  Mò 
bile.  Stipo  che  è  un  bel  — . 


rane  di  ogni  còsa  movibilc. 
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Mòbile  non  grande,  piuttòsto 
elegante  e  senza  nome  che  ser- 
ve a  vari  uffici.  ||  -Ibilìsslmo, 
ag.  sup.  di  Mòbile.  L' ària  è 
di  sua  natura  — .  Immagina- 
zione mobilissima.  \\  — ilità,  f. 
astr.  di  Mòbile,  Movibile ,  in 
sènso  di  còse  naturali  e  morali. 
La  mobilità  dell'aria,  dell'ac- 
qua, del  clima,  d'una  stagio- 
ne, d' un  terreno.  \\  Ragazzo 
d'  una  — .  ùnica  ,  singolare. 
Tròppa  — .  Attore  che  à  gran 

—  nell'espressione  della  sua 
ftfonomia.  La  —  del  mercùrio. 
Pitagora  e  i  suoi  discépoli 
supponevano  nel  loro  sistèma 
la  —  della  tèrra.  \\  — illtare 
(ìnobìlito),  tr.  T.  mil.  Rènder 
mòbile.  —  le  milìzie,  le  truppe, 
un  còrpo  d'armata.  \\  T.  econ. 

—  la  ricchezza.  Che  passi  a  un 
altro  possessore.  È  t'itile  —  i 
capitali,  e  non  tenerli  mòrti. 
Il  —lutazione,  f.  T.  mil.  e  econ. 
Il  mobilitare.  —  della  marina. 
Il  — Uij^are  e  der.,  tr.  T.  mil. 
Mobilitare.  ||  — llmente,  av.  da 
Mòbile.  —  pensare ,  condursi 
nelle  pròprie  azioni.  i|— ilone, 
m.  accr.  di  Mòbile.  Armàdio 
supèrbo:  un  vero  mobilone. 

mòoa,  ra.  indecl.  [da  Mokha, 
pòrto  dell'Arabia  sul  Mar  Ros- 
so]. Sòrta  di  caffè. 

mooolo=àglia  e  meno  e.  —ala, 
f.  spreg.  [àa.  moccico].  Moccichi. 
Il  —are  (ind.  moccico,  moccichi), 
in.  Del  naso  che  sta  per  pèrder 
moccichi.  Eccolo  li  a  —  questo 
sudicioncèllo.  ||  Piàngere  dei 
bambini  e  delle  dònne.  Sèmpre 
a  — .  Il  —bino,  m.  scherz 
iròn.  l'ezzola  (o  Fazzoletto) 
da  naso.  Ij  -one,  m.  Lo  stesso 
e  meno  com.  che  Moccione 
—oso,  ag.  Che  à  il  móccio; 
anche  di  animali  e  di  còse.  Le 
lumache  — .  I pesci  sono  tutti 
moccicosi. 

móoolo,  m.  [pi.  Mocci:  dal  U. 
7nucu»].  Matèria  che  esce  dal 
naso,  con  più  freiiuénza  a'  bam- 
bini, e  alle  pers.  infreddate.  Le- 
vagli il  — a  quel  ragazzo.  Puli- 
scigli il —.^'asopièno  di — .  Ra- 
Bciugarsi  il  — .  Tira  su  il  — . 
\\  Affogar  ne' mocci.  Lo  stesso 


mooaiar^^do  o  -ro,  m.  Sòrta 


Denaro,  Capitalo. 'imobil  ex- 1  di  t'iii  antica  di  pelo 
sa,  f.  Mobilita,  niorul)!.  I -la-  mooo^  eoa  e -ioone,  ni.  Uomo 
tara,  f.  I  mòbili  d'una  casa,  i  da  pòco.  :|  tlg.  Dappocàggine.  I! 
mobolato,  ag.  Hicco.  ij  mò-|  -loonerla,  f.  iihtr.  il  -looao, 
bolo,  VX.  Mòbile,  Facoltà.        '  ag.  e  .i.  ì\\i.  Uomo  dappòco. 


MÒCO 
che  in  un  bicchier  d'acqua,  ma 
è  più  spreg.  e  più  volg.  i|  Per 
sim.  Matèria  viscosa.  Il  móccio 
delle  liimach".  i|  moccolone, 
m.  Di  persone  e   specialmente 
ragazzi  che  anno  molti  mocci. 
Soffiati  il  naso,   moccione!  '| 
— loso,  ag.  Lo  stesso  che  Moc- 
cicoso. Ài  tutto  il   naso  e  la 
camicia  mocciosa.  Nel  ftg.  Que- 
sti mocciosi  ormai  pretèndono 
di  dettar  leggi   agli   xwmini 
grandi.  ||  — olala,  f.  Spècie  di 
bottoncino  carbonijjato  che  si 
forma  a  vòlte  al  lucìgnolo,  e 
la  luce  si   offusca  ;   per  lo  più 
di  lume  a  òlio.  Lèva  la  —  colle 
cejoie.   Lume  che  fa  — .   r.t- 
gliàr  la  — .  Quanta  — .'  Puzzo 
di  — .  Il  — oletto  ,   m.  dim.  di  ^ 
Mòccolo.  !|  Fèsta  dei  moccoletti. 
A  Roma,  e  in  altre  città  d'I- 
talia ,   con   candelòtti  accesi , 
per  allegria  nel  carnevale  o  in 
altre  circostanze  di  fèsta.  I  fa 
mosi  — .  Luminària  dei  — .  i|ì 
Per  Sagrato.  Qualche  moeco-] 
letto  lo  tira  anche  lui.  \\  —oli- 
no, m.  dim.   di  Mòccolo.  Per-i 
la  candelara   vanno   a  prèn-\ 
der  in  chièfa  il   moccolino.  \\i 
Stoppino,  Cerino.  Accèndi  uni 
pò' di  — .  Un  pò' di  —  &èan(?3J 
giallo.  Brùcian  le  ganzare  coti 
—  prima  d'andare  a  lètto.  i|| 
mòccolo,  ra.    Candela  sottile] 
in  parte  bruciata.  Mi  c'è  ri-ì 
masto  questo  — .  i|  Se  tu  noni 
ài  altri  —  puoi  andare  a  lèttoì 
al  buio,   0   ellitt.  Se   non  ài\ 
altri   mòccoli!  A  chi   adduca^ 
ragioni  meschine.  ||  Puoi  ac- 
cènder qualche   —,   sottint.  .\ 
qualche  santo,  per  una  grazia 
ricevuta.  ||  euf.  Sagrato ,   Be- 
stémmia. Tira  cèrti   mòccoli, i 
bifogna   sentire!  Mòccoli   dai 
far  rannuvolare  il  cielo,  dai 
far  raccapricciare.  Stiàceiaun\ 
altro  — .  Ora   mi  fa  attacca' 
re  qualche  — .'  Mandare  un  —J 
li  Móccio  gròsso.  !{ moccolone,! 
ag.  m.  Di  persona  e  specialm. 
ragazzo  che  abbia  mòccoli  al| 
naso. 

mèco,  m.  [pi.  Mòehi:  dal  gr.J 
mòkos,  It.  mocòsus,  buffo,  perH 
la  sua  forma  strana,  angolosa,  J 


m&ooolo,  m.  La  punta  del  naso^ 
'  Aiic'òggi  i  \i-\.  La  punta  deli 
naso  del  cavallo,  li  T.  suii.  Lu« 
cignolo.'l  Fungo.  Mèglio  il  Uuso^ 
intènde  Luclgnulo.  i|  mocoolo« 
ne,  m.  Uomo  da  pò<'o. 


MODA 

udènti?].  Spècie  di  biada  sim. 
alla  véccia,  ma  angoluta. 
moda,  f.  [dai  fr.  mode  (modus)]. 
Usanza  della  giornata.  Così 
vuol  la  — .  La  —  del  vestire, 
del  mangiare,  del  ballare.  ZI- 
scito  di  —.  Fra/i  di  — .  Ciarle 
di  — .  Figurine  venute  ora  di 
— .  Cappèllo  che  una  vòlta  èra 
di  moda!  ora  è  la  moda  d'un 
altro,  è  fuori  di  — .  Il  prò 
fumo  di  — .  Questione  di  — 
1  Èsser  di  — .  Canzoni  che  non 
son  pili  di  — .  Il  iròn.  L'amore 
è  passato  di  — .  ||  Alla  — .  Ve 
.ititino  alla  — .  Quattro  o  sèi 
eleganti  alla  moda.  L'illustre 
scrittore  alla  — .  ||  Móglie  e 
marito  alla  — .  In  sèn.so  non 
buono.  !|  pi.  Abbigliamenti  don- 
neschi alla  moda.  Spèndere  in 
mode.  Farsi  venir  le  mode  di 
fuori.  Il  mod=àcoia,  — aooe, 
f.  peg.  di  Moda.  i|  -àoolo , 
— aool,  m.  peg.  di  Mòdo.  Che 
Inetti  — .'  Che  —  da  Sguaiati! 
Che  modacei  son  questi?  À 
cèrti  — .  Con  que' suoi  — .  Un 
cèrto  —  di  fare.  \\  -ale,  ag. 
T.  lett.  da  Mòdo.  ||  -alita,  f. 
astr.  di  Modale.  Mòdo  d'essere, 
■Ragione  del  mòdo  d'essere.  De- 
terminare la  modalità  del  con- 
tratto. —  della  pena.  La  7no- 
dalità  del  diritto.  !|  -anatura, 
f.  [da  mòdano].  T.  archi.  Quaìi- 
to  risalta  dal  piano,  e  dà  garbo 
e  proporzione  alla  cornice.  La 
modanatura  determina  il  ca- 
ràttere dell'architettura.  Mo- 
danature curve,  rètte,  sago- 
mate. Varietà  di  modanature. 
Il  mòdano,  m.  [variante  pop. 
di  mòdulo].  T.  a.  e  m.  Misura 
o  Modèllo  di  vàrio  gènere  se- 
condo i  mestièri.  l|  Legnetto  per 
far  le  màglie  alle  reti.  I|  Sòrta 
di  lavoro  donnesco  a  buco  tondo 
e  quadro.  1|  T.  archi.  Misura 
per  tutti  gli  órdini.  Più  com. 
Mòdulo.  |{mod=èlla,  f.  Dònna, 
o  Ragazza  che  va  per  modèllo 
a  un  pittore  V.  modèllo.  I| 
— ellàblle,  ag.  non  com.  Che 
.si  può  modellare.  l|  -  ellamen- 
to,  m.  Il  modellare.  ||  -oliare 
(ind.  modèllo),  tr.  Fare  il  mo- 
dèllo di  un  lavoro.  Mentre  sta- 
va modellando  una  stàtua,  gli 
cascò.  Michelangelo  non  mo- 
dellò il  suo   David  dal  San 
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Giorgio  del  Donatello,  ma  ne 
ebbe  l'idèa.  \l  — ellato,  p.p.  e 
ag.  Modellato  dal  vero.  Busto 

—  il  Formato.  Costituzione  ita- 
liana —  su  quella  inglese.  !| 
—oliatore,  — ellatrice,  verb. 
ra.  e  f.  -ellatura,  f.  Il  model- 
lare. Modellatura  dellastàtua. 
Il  — elletto,  — ellino,  m.  dim 
vez.  di  Modèllo.  ||  -èlio,  m. 
[da  un  supposto  TOOrfei^ns  dim. 
di  modus].  L'abbòzzo,  il  cam- 
pione in  minori  proporzioni  di 
un  lavoro  che  dev'èssere  eSe 
guito  altrimenti.  A  fatto  il  - 
della  stàtua  equèstre  a  Gari- 
baldi. À  pronto  il  —  in  cera. 

—  in  gèsso.  \\  Qualunque  còsa 
serve  come  campione  per  la 
rappresentazione  artistica.  Il 
2)alazzo  Stròzzi  di  Firenze  è 
stato  il  —  di  molti  palazzi  del 
mondo.  Prese  per  —  quel  mo- 
nuìnento.  ||Anche  nell'arte  dello 
scrivere.  ll  Giovine  che  gene- 
ralmente pòsa  nudo  davanti  a 
un  artista  per  aiutare  la  verità 
del  disegno.  Va  per  — .  Gtoa- 
dagiia  come  —  cinque  lire  il 
giorno.  Frine  servi  jjer  —  a 
Ajìèlle  per  la  sua  Anadiomè- 
ne. Lèi  si  fgomenta  per  mo- 
dèlli? Il  li  f.  Modèlla.  Il  Stam- 
po. Ttitti  fabbricati  sullo  stes- 
so —.  i|  È  un  —,  vero  — .  D'una 
bèlla  òpera  d'arte.  I|  0  di  pers. 
ben  fatta.  Un  —  di  perfezione . 
Un  —  di  bellezza,  di  grazia, 
di  viriti,  di  sajnèìiza,  di  sag- 
gezza polìtica,  d'argiizia,  d'e- 
f altezza,  di  gèlo.  Noìi  son  mo- 
dèlli di  bontà.  \\  Un  modèllo 
di  stile.  Il  aggett.  ind.  Che  può 
servire  d' esemplare.  Un  sol- 
dato, Uno  scolare.  Un  impie- 
gato — .  Uomini  ,  Dònne  — . 
Un  re,  UnjMdre,  Una  madre 
modèllo.  Stòria  — .  Un  govèrno 
—.  \\  —erare,  tr.  [ind.  modero: 
dal  Itu  moderari].  Temperare, 
Frenare ,  Regolare ,  nel  pr.  e 
nel  flg.  La  viriti  della  for- 
tezza, diceva  Dante,  è  arme 
e  freno  a  —  l' atidàcia  e  la 
timidità  nòstra  nelle  còse.  — 
la  flirta,  l'amore,  una  pas- 
sione, lo  gèlo.  Il  —  sé  stesso 
nel  cibo,  nelle  bevande,  nel 
lavoro.  Il  rifl.  Sapersi  moderare 
nel  mangiare,  nel  bere,  nello 
spèndere.  ||  -eratamente,  av. 


modanat=ore,  -rloe,  m.  e  f. 

Chi  0  Che  serve  di  règola. 
mòdano,  m.  Strumento  astro- 


nòmico per  misurar  le   stelle. 
modèllo,   m.   Simulacro.  ||  T. 
B.  A.  anche  Manichino. 


MODA 
da  Moderato.  Parlare,  Vìvere 
moderatamente.  \\  -eratezza, 
f.  astr.  di  Moderato.  Abitùdine 
del  moderare.  i|  — erativo,  ag. 
Atto  a  moderare.  Cura  mode- 
rativa. Il  —erato,  p.  p.  e  ag. 
Gènte  moderata.  Uomo — .  Li- 
bertà — .  Desidèri  piti  mode- 
rati. Vòglia  — .  Allegria  più 
moderata.  Mòto,  Cibo,  Dièta 
— .  [i  —oratore  ,  verb.  m.  di 
Moderare.  Chi  o  Che  modera. 
Moderatore  degli  appetiti  ri- 
bèlli, degli  spìriti  impazienti, 
del  furore  popolare ,  dell'  ira 
pròpria.  Signore  e  —  di  tutte 
le  còse.  Principio  —  della  vita, 
dell'  educazione ,  delle  azioni. 
Sedevan  là  come  moderatori 
del  banchetto.  ||  -eratrioe , 
verb.  f.  da  Moderare.  Virtii  — 
dell'affètto.  ||  -erazione,  f.  11 
saper  moderare  o  moderarsi. 
La  —  è  una  viriti  quando  non 
è  debolezza  o  viltà.  La  —  è 
saggezza.  La  —  nei  cibi,  ndle 
bevande  è  salutìfera  al  còrpo. 
Bevi  con  — .  Manda  il  cavallo 
con  — .  Règgere  con  —  ttn  pò- 
polo. Lavora  con  —  se  vwn 
durare  un  pèzzo.  !|  Di  chi  /a 
fòrza  a  sé  stesso.  Gran  mo- 
derazione. Straordinària  — 
Il  Estrema  — .  Fin  dove  si  può 
arrivare.  —  fino  all'  tiltimo, 
fin  all'ultimo  limite.  ]\  — èrna- 
mente,  av.  da  Modèrno.  Alla 
modèrna.  Ne'  tèmpi  modèrni. 
Pensare,  Vivere  — .  ||  Moder- 
namente restaurato.  Come  tifa 
— .  Il  -ernità,  f.  astr.  di  Mo- 
dèrno. Modernità  di  buon  gu- 
sto, leggiadra.  La  modernità 
della  lingua,  dello  stile,  che 
non  si  scostano  dalla  bontà 
e  semplicità  degli  antichi.  || 
—orno,  ag.  [dal  It.  modèrnus, 
che  vièn  da  mòdo,  nel  sign.  di 
Ora].  Opposto  a  Antico.  Che  è 
dei  tèmpi  nòstri.  Nella  stòria, 
Periodo  che  va  dal  Rinascini. 
(séc.  XV)  tino  a  noi.  !|  Roma 
modèrna,  dopo  il  1870.  ||  Noi 
siamo  modèrni,  e  saremo  an- 
tichi per  i  nòstri  pòsteri.  || 
sost.  Gli  antichi  e  i  modèrni. 
Scrìvere  come  i  modèrni,  ma 
con  la  conci/ione  e  l'arte  degli 
antic/ii.\{m.  av.  Alla  modèr- 
na. Pensare,  Vestire,  Vìvere 
alla  modèrna.  Omero  vestito 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


mòdeno,  m.  Mòdano. 
mod=eramento,  m.  e  -eran- 

za,  f.  Moderazione.  !l  -erare, 
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MODA 
alla  — .  i|  ChiàcrMere  antiche 
predicate  alla  — .  ||  — òsta- 
mente,  av.  da  Modèsto.  Par- 
lare, Chièdere,  Esprimersi  — . 
Vivere  — .  Fare  il  bène  — . 
Casa  mobiliata  — .  È  ricca  e 
bèlla,  wi.-i  va  vestita  modèsta- 
mente. I;  —òstia,  f.  astr.  di  Mo- 
fl<»sto.  Virtù  dell'esser  modèsto. 
Iluona  còsa   aver  senno  e  — . 

La  —,  fu  detto ,  è  il  solo 
r  ìggio  che  si  pòssa  aggiunger 
(Illa  glòria.  !|  Un  pò'  di  —  non 
t  irebbe  male!  A  chi  non  ne 
(Hraostra  e  parla  sèmpre  di  sé. 

Pudore.  Ragazzo  senza  — .  || 
f'n  pò'  di  modèstia  quando 
ri.  son  dei  ragazzi!  \\  Atti  ispi- 
■  iti  dalla — .  Con  quella  mo- 
('èstia  un  pò'  guerrièra  delle 
rmtadine.  ||  iròn.  /  soldati 
spagnòli  insegnavano  in  Lom- 
bardia la  —  alle  fanciulle.  || 
-estlsslmo,  ag.  sup.  di  Mo- 
dèsto. Vita  — .  Una  fèsta  — . 
Ufficio  — .  !l  Anche  per  Modè- 
stia, di  uifìeio  assai  importante. 
'  Anche  iròn.  Il  nòstro  mode- 
ftissimo  signor  Fulgònio.  \\ 
-osto,  ap.  [dal  It.  m,odèstus], 
contr.  di  Supèrbo,  (-he  ne'  suoi 
atti  non  dimostra  nessuna  su- 
jieriorità  né  pretensione.  Un 
rióvine  d'ingegno,  buono  e  — . 
fu  uomo  —  non  parla  di  sé. 
Stènte  di  più  grande,  diceva 
un  pensatore ,  clte  un  gran- 
ii'uomo  modèsto.  Il  Che  è  limi- 
tato. Quanto  basta,  senza  scar- 
sità e  senz'agi  o  lusso  o  sfòggio 
o  dimo.strazione.  Un  modèsto 
iippraio.  I)'  origine  modi.tta. 
l'rincipi  modèsti.  Lucia  area 
l 'ornamento  quotidiano  d'una 
—  bellezza.  —  titolo.  Modèsta 
ricompènsa,  accogliènza.  Casa 
modèsta.  Villa,  Rèndita,  Ivi- 
j/iégo,  UfTieio  — .  Ckièfa  mo- 
dèsta. Monumento  modèsto, 
Eloquènza,  Siile  —,  ||  Ingegno 
modèsto.  Non  tròppo.  ||  Fiore 
modèsto,  il  Colore  —,  \\  Pudico. 
Una  giovinetta  — .  ||  Bellezza 
file  splènde  modèsta  e  cara. 
La  bellezza  —  è  più  bèlla  e 
soave.  Il  -leisslmo,  sup.  di 
Mòdico.  Spesa  —.  Comprato  a 
modicissimo  prèzzo.  \\  -loltà, 
f.  a«tr.  di  Mòdico.  La  —  de' 
prèsti  invita  a  comprare,  la 
trippa  spesso  allontana.  Pòca 
modicità.  Il  mòdloo,  ag.  [pi. 


'  r.  Moderare  da.   Trnttcnero , 
.iup«<lire  da.  Il -«rattelo ,  ug. 
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Mòdici:  dal  It.  mòdicus].  Tè- 
nue, Piccolo,  detto  di  prèzzo,  lì 
Temperato.  ||  -iflcàbile,  ag. 
Che  si  può  modificare.  Qualità, 
Sostanza  ,  Ingegno  ,  Katura 
— .  Condizioni  modificàbili  di 
un  contratto.  \\  — ifioare  (ind. 
modifico,  modifichi),  tr.  Cam- 
biare tanto  0  quanto  l'èssere, 
d'una  còsa,  e  per  lo  più  in' 
bène.  ||  -ificante,  p.pr.  e  ag. 
Clàu/ole  modificanti  la  legge. 
Il  sost.  I  rrtodiflcanti  l'acrimò- 
nia del  sangue.  \\  — ifloativo, 
ag.  Che  è  atto  o  tènde  a  mo- 
dificare. Interpetrazione  mo- 
dificativa della  legge.  Locu- 
zioni — .  11  — Ifloazlone,  f.  Il 
modificare.  Apportare,  Soffri- 
re, Risentire,  Scòrgere  una 
— .  Una  —  nel  suo  caràttere 
è  notévole.  \\  — ig^llonclno,  m. 
T.  archi,  dira,  di  Modiglione. 
Il  — ig^llone,  m.  [lo   Z.arabaldi 

10  deriva  dal  It.  myiulus].  T. 
archi.  Spècie  di  mènsola  che  è 
sotto  il  gocciolatoio  de'  corni- 
cioni. Il  — Inare  (modino),  tr. 
Far  modinature.  Il  — Inatura, 
f.,  e  mòdine ,  m.  T.  archi. 
Lo  stesso  e  più  com.  che  Mò- 
dano. Il  mod=ino,  m.  dim.  vez. 
di  Mòdo.  Il  — ista,  f.  Lo  stesso 
elle  Cx'estaia,  ma  questa  à  più 
dell'ordinario  o  spreg. 

mòdo,  m.  [dal  It.  rnòdus].  Ma- 
nièra, Còsa,  Via  per  giunger 
a  una  còsa.  Se  —  c'è  di  far 
questo,  vedremo.  Non  trova  — 
per  uscirne.  Un  altro  —  ci 
sarebbe.  Inventare  un  — .  li 
Stabilire,  Tentare  un  —,  tutti 
i  —,  Metter  in  òpera  tutti  i 

—  possibili.  Ujarli.  ||  Vari  — , 
divèrsi,  strani.  ||  —  opportuno, 
idòneo,  comttne ,  ordinàrio, 
solènne,  còmodo,  scòmodo.  — 
ràpidi  e  tronchi.  \\  Indicando 
l'azione,  lo  stato.  —  d'essere. 

—  d'efistere.  —  di  fare,  di 
pirlare,  di  camminare,  di  con- 
versare, di  discùtere.  Circa  al 
— d 'intèndersi  ne  riparleremo. 

11  Aver  —  sottint.  di  fare ,  di 
spèndere.  Avessi  il  —,  farei, 
direi.  Quando  non  s'd  il  —! 
Te  lo  darò  ioil—t \\  C'è  — .  Se 

—  c'è.  Cile  —  ci  sarèbb'egli? 
Non  ci  fu  —  né  vèrso.  ||  Passare 
ogni  — .  Ogni  limite.  ||  Riprèn- 
dere  il  —  ufato,  il  —  di  prima. 
Tornare  alle  antiche  abitùdini, 


MODO 
spesso   viziose,  lì  Tener  — .  Di 
condizione.  ||  Mègjo.  Senza  un 

—  di  vivere.  Avremo  —  di  farlo 
risórgere.  \\  Occasione.  Ài  —  di 
scrivergli?  \i  Con  rinfòrzo.  —  e 
manièra.  ìndica  tutte  le  cure, 
gli  sfòrzi,  i  mèjji  possìbili.  Bi- 
fogna  far  in  —  e  manièra  di 
riuscire ,  di  vederlo,  di  per- 
suaderlo. In  che  —  e  manièra 
abbia  fatto  vattel'  a  pesca  !  \\ 
Manièra  di  trattare,  di  com- 
portarsi. Co' suoi  —  corte/i  ci 
riusci.  Il  È  il  mio  —  di  vedere. 
Difendendo  una  nòstra  opinione. 
Il  Costumanze,  Ujauze,  Abitù- 
dini. Mòdi  di  vivere.  Mòdi  del 
viver  civile.  Mòdi  della  società 
elegante.  \\  Malo  —.  Malamente. 
Il  Farò  in  —  e  manièra.  Pro- 
mettendo.p/òdo  tenèndi.  Mòdo 
di  contenersi.  Chiamò  i  suoi 
sottoposti  per  consultarli  sul 

—  tenèndi.  ||  Conforme,  All'u- 
sanza di.  Vestito  a  —  di  pel- 
legrino.  Sàtira  del   Giusti  a 

—  di  dramma.  È  lett.  1|  A  co- 
desto —  0  7nò'.  0  che  si  fa  a 
codesto  — .''  Il  A  quel  — .  Disse 
a  quel  — .  Fàccia  a  quel  — ,• 
al  —  che  dico.  ||  È  fatto  a  quel 
— .  Son  fatto  a  questo  — .  È, 
Sono  di  questo  naturale.  ||  Solo, 
a  quel  —,  senza  altra  compa- 
gnia che  del  cane.  1  A  un  ^. 
Nel  medésimo  mòdo.  La  è  sèm- 
pre a  un  — .  Sta  sèmpre  a  un 
— .  Il  L'ò  sèmpre  pensata  a  un 
— .  11  prov.  Le  dònne  son  tutte 
a  un  —.  Il  A  ogni  —.  Per  fòrza, 
A  qualunque  còsto.  Lo  volle 
spofare  a  ogni  — .  ||  Comunque 
sia,  avvenga.  A  ogni  —  ^;>*o- 
veì'ò.  A  ogni  —  ài  tòrto.  A 
ogni  —  sarò  sèmpre  il  tuo 
aff.mo.  Il  sottint.  l'A.  Ogni  —, 
vedrò.  ||  Allo  stesso  — .  Ugual- 
mente. A  un  —  istesso.  ||  A 
suo  —  è  buono.  Di  pers.  che  per 
altri  sarà  buono,  ma  per  noi 
è  buono  solo  relativamente.  || 
A  tutti  i  — .  In  tutti  i  —.  li 
Fare  a  — .  Far  piano,  con  ri- 
guardo. Fate  a  —  a  scender 
le  scale.  Fai  a  —  su  questa 
piaga.  \\  Più  intensivo.  A  —  e 
vèrso.  Cerea  di  far  le  còse  a  — 
e  vèrso.  \\A  —  ea  via.\\  Col  Con. 
—con  che  si  fa  l'acquavite  Con 
quel  suo  —  di  fare.  \\  A  mòdo. 
Di  garbo.  Una  persona  a  — » 
Pùbblico  a  —.  atóvine  a  — . 


Che  Hi  riftiriscoa  modifrazione.'mòdlo,  m.  Sòrta  di  misura  d«^ 
Il  -Ifloare,  tr.  Temperare.       I  sòlidi 


MÒDO 

parlò?  In  che  —  | 


Il  In  che 

non  venne?  E  ass.  In  che 
(I  Si  portò  in  —  che  tutti  lo 
lodarono.  Fece  in  —  che  nes- 
suno lo  guarda.  Ricordiamoci 
di  fare  ili  —  che  tutto  vada 
oéne.  Il  Anch'io  vorrei  concór- 
rere in  qualche  —.  \\  Col  Per. 
In  un  cèrto  mòdo.  Mescolati, 
Imbrogliati  per  —  che  non  ci 
sì  capisce  piti  nulla.  Per  mò- 
do che  gli  convenne  ubbidire. 
fi  Per  cèrto  — .  In  cèrto  mòdo. 
Il  Per  —  di  dire.  Esprimendosi 
così,  genèricamente.  A  ine,  per 
mòdo  di  dire,  piacerebbe  che 
li  vedesse.  \\  Meno  com.  Per  — 
di  parlare.  \\  Con  altre  prep.  e 
av.  Oltre  —.  Fuor  di  —.  So- 
2}ra — .Straordinariamente.  01. 
tre  —  ricco.  Fuor  di  —  brutto 
(E  Fuori  s'adòpra  sèmpre  di 
còse  non  buone,  né  bèlle).  || 
Senza  — .  ||  T.  gram.  Una  delle 
manière  del  verbo.  {{  modula, 
f.  Modèllo  di  scritto  che  deve 
.servire  per  norma.  —  d'una 
r'cevuta,  d'un  conti-atto.  Mà- 
dide de'  registri.  \\  niodul=a- 
re  (ind.  mòdulo),  tr.  Moverla 
voce  per  intervalli,  secondo  i 
mòdi  della  mtìiica.  Parlare  mo- 
dulando 0  cantando.  Kell'atfo 
del  — .  iVo?t  è  armonia  sola- 
mente quella  che  secondo  un 
cert'órdine  d'intervalli  si  va 
modulando  con  la  voce.  Uc- 
cellino che  non  sa  ancora  — 
il  suo  canto,  ||  Dello  strumento. 
Modula  suoni  soavi.  ||  — ata- 
mente,  av.  da  Modulato.  ||  — a- 
to,  p.p.  e  ag.  Canto  ben  — .  — 
bène,  male.  Pili — .  Dicono  al- 
cuni  che  il  canto  degli  uccèlli 
è  più  gentile  e  più  —  nelle 
jìarti  nòstre  che  tra  i  selvaggi. 
\  — atore,  — atrloe,  verb.  m. 
e  f.  da  Modulare.  Chi  o  Clie 
modula.  |i  -azione,  f.  Il  mo- 
dulare. —  della  voce,  dei  tòni. 
Voce  senza  — .  Armònica  — 
della  voce.  Gènere  di  mù/ica 
in  cui  le  —  sono  ràpide  e  fre- 
quènti. Agévoli  — .  Il  Com])oSi- 
zioni  musicali.  |!  mòdulo,  m. 
Più  com.  che  Modula.  ||  T.  arch. 
Lo  stesso  che  Mòdano. 
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moèrre,  ra.  V.  moarè. 

mofèt=a,  f.  [dal  fr.  mofctte  (me- 
iite)].  Mefite.  !|  -ico,  -iol,  aj?. 

mòg^ano,  m.  [dall'americ.  ma- 
hagoni].  Sòrta  di  legno  com- 
patto, rossiccio,  molto  pregiato 
per  mòbili. 

mogrglata,  f.  T.  agr.  Spàzio 
di  tèrra  per  un  mòggio  di  se- 
menta. Quattro  —  di  tèrra. 

laòggio,  m.  [pi.  Mòggi  e  Mog- 
gia e  Mògge:  dal  it.  mòdius]. 
T.  stòr.  Misura  di  capacità  pe' 
grani  vària  ne'  vari  paeSi,  ma 
per  lo  più  d'otto  stala. 

mòggio,  ag.  [pi.  Mòf/i,  Mòge: 
il  Diez  lo  collega  allo  spagn. 
mtìrrio  (da  cui  tnorjo,  mojo) 
che  verrebbe  dal  gr.  morós, 
It.  mòrus  stolto.  Non  sarebbe 
da  osservare  invece  il  gr.  mo- 
gèo  sóft'ro,  sopporto,  a  cui  ri- 
sponde bène?].  Che  non  à  nes- 
suna vivacità,  quasi  addormen- 
tato. Qìiesti ragazzi  sòn  tròppo 
mògi,  son  forse  malati?  Que- 
sto gatto  2^erché  è  cosi  — .'  || 
Ripetuto.  Èra  là  mògio  mògio. 
Rimase  li  mògio  mògio  senza 
alitare. 

mógrlie,  f.  [dal  It.  mftlier  dòn- 
na. Se  questo  nome  è  prece- 
duto dal  pron.  poss.  si  mette 
0  nò  l'art,  a  piacere.  Stta  — . 
La  sua  — .  Il  pòpolo  preferisce 
l'artic.  Se  il  pron.  pos.sessivo 
vièn  dòpo,  è  indispensàbile]. 
Dònna  congiunta  in  matrimò- 
nio. Nomi  santi  e  venerati  di 
madre  e  di  móglie.  Vuol  bè- 
ne alla  móglie.  —  affezionata, 
amorosa,  buona  massaia,  sol- 
lécita, econòmica.  \\  Cercar  — . 
Chièder  per  — .  ||  Dare  per  — . 
Il  Prènder  — .  ||  Èsser  da  — . 
Aver  l'età  di  prènder  móglie. 
Il  Per  compagnia  prese  —  un 
frate.  Invitando  qualcuno  a 
bere  o  far  qualcòs'  altro  per 
compagnia. Il  mogrll=esco,  -e- 
sohl,  ag.  Il  —otta,  — na,  f.  dim. 
vez.  di  Móglie.  À  una  bèlla  e 
brava  mogUetta.  Come  va,  mo- 
glina  ?  Una  maglina  vera- 
mente graziosa. 

mog^=ògrano  o  -ògron,  m.  Lo 
stesso  che  mògr&no,  V. 


mòdo,  m.  Apparènza,  Figura. 
I;  Canto,  e  gener.  Canto  poè- 
tico. Il  modolare,tr.  Modulare. 

mogrg:=iuolo  e  -Iòle ,  m.  T. 
stòr.  dim.  di  Mòggio. 

mogflialo,  ag.  Che  è  tutto  mó- 
glie. |]  mò8rll=ama  e  -ema,  f. 


Mia  móglie.  ||  mogll=ardlno, 
ag.  Tròppo  amante  della  mó- 
glie. Il— aro  0  — azzo,  m.  Spo- 
salizio, Matrimònio.  imógli=a- 
ta,  f.  Tua  móglie. 
mog^llèr^a ,  -e,  f.  Móglie.  | 
Dònna  in  gènere. 
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mòia,  f.  [dal  It.  mih-ia  acqua 
salsa].  T.  miner.  Sostanza  li- 
mosa 0  terrosa  d'alcuni  vul- 
cani. Il  pi.   Mòie  di    Volterra. 

I  pozzi  d'acqua  salata.  ||  mo- 
latore, m.  Chi  lavora  nelle 
mòie. 

moina,  f.  [etim.  incèrta:  lo  rat- 
tàccano  a  mina].  Vezzi,  Ca- 
rezze affettate,  per  ingrazio- 
nirsi  qualcuno.  Quante  moine 
fa  quel  bambino!  Un'altra 
moina.  Ò  a  nòia  tante  — . 

mòla,  f.  [dal  It.  mòla].  Mà- 
cine ;  nel  prov.  Chi  fugge  la 
— ,  scansa  la  farina.  Chi  schi« 
va  le  male  pràtiche  ne  scansa 
i  danni.  ||  f.  T.  chir.  Pèzzo  dii 
carne  informe  di  vàrie  spècie, 
che  si  genera  nell'utero.  ||  mo- 
lare, ag.  da  Mòla,  màcine.  || 
Piètra  — .  Màcine.  ||  Selce  o  «Sas- 
so —.  Piètra  dura.  ||  sost.  Il  —, 

II  serpentino.  Il  marmo  di 
Carrara.  |  T.  anat.  Dènti  mor- 
laH.  I  mascellari. 

mòloere,  tr.  e  in.  [dal  It.  miif- 
ceo  lisciare,  accarezzare],  lett. 
poét.  difettivo.  Addolcire,  Tem- 
perare,Carezzare.  3/o/cei  sènsi. 

mòle,  f.  [dal  )t.  niòles  massa]. 
Edilizio  grandioso.  Il  colossèo^ 
è  una  — .  L'alta  —  di  Bdbèlle. 
Piètre  enormi  per  formar  quel- 
la — .  Il  T.  stòr.  rom.  Spècie  di 
mausolèo  a  torre,  su  baSe  qua- 
drata. La  —  Adriana.  Castel 
Sant'Angelo,  i;  Per  est.  Di  còse 
grandiose.  |i  Volume,  Grandez- 
za. Sassi  che  il  fiume  rotola 
e  che  pèrdon  di  — .  La  mòle 
del  libi'o.  Libro  di  pìccola  — . 
La  mòle  dell'acqua.  \\  flg.  La 
ìiìòle  del  lavoro,  dei  danni- 
Gran  —  di  iìèrdite!\\jaol=ò- 
oola,  f.  [da  un  supposto  It.  mo~ 
lecula  dim.  di  mvles].T.  sciènt. 
Particella  mìnima  d'un  còrpo. 
La  quantità  più  pìccola  oh» 
pòssa  èssere  in  un  còrpo  allo- 
stato  libero.  La  jnii  pìccola 
quantità  d' un  elemento  che 
pòssa  e/istere  in  una  —  si 
chiama  Àtomo.  La  —  del  fò- 
sforo e  dell'argènto  contiene 
quattro  àtomi.  \\  — eoolare,  ag. 
T.  scient.   da  Molècola.    Com- 


móglieta,  f.  Tua  móglie. 
moln=erla,  f.  Civetteria.  ||  — iè- 

re,  m.  Che  fa  moine. 
mòla ,   f.   Màcine.  ||  Dentatura 

d'animale  mostruoso.  ||  Ròta  da 

arrotare    e   afifilare.  ||  Schièra 

d'anime  beate. 


MOLENDA 

jìàgiìif,  Costituzione:  Mòto  — . 
Dinàmica  —.  Pesi,  Yoiiuni  —. 

molènda,  f.  [dal  ger.  del  It. 
mòlere  /mòla)  macinare].  Quan- 
to si  paga  al  mugnaio  in  fa- 
rina per  la  macinatura. 

mol^èstamente  ,  av.  da  Mo- 
lèsto. Il  — èstamento ,  m.  Il 
molestare,  -estare  (ind.  'mo- 
lèsto), tr.  Dar  molèstia.  Se  nes- 
suno lo  molèsta,  a  nessuno 
dà  nòia.  Non  lo  —  quel  bam- 
bino. Queste  mosche  ci  mole- 
stano assai.  Chi  molèsta?  \\ 
—estatore,  — estatora,  — e- 
statrice,  verb.  m.  e  f.  |i  — è- 
stla,  f.  Nòia  importuna,  sec- 
cante. I  patriòtti  italiani  eb- 
bero a  soffrir  di  gran  molèstie 
dai  Gotèrni persecutori.  Fòrte 
Grave  — .  JN'o»i  vi  starò  a  dire 
le  —  di  quella  pòvera  gènte 

molèsto,  ag.  [dal  It.  molèstus 
(mòle»)  diffìcile  a  sopportare 
molèsto].  Che  dà  molèstia.  Cii- 
rr.  Lavori  molèsti.  Dolori  — . 
Gènte  molè.?ta.  Sopportare  pa- 
zièntemente le  persone  — .  Mi 
sèi  grave  e  —  nel  medéfimo 
mòdo.  Impressioni,  Interro- 
gazioni, Sjnegazioni  — .  Libn, 
Lettura—.  Un  sènso  molèsto. 

molinèllo,  m.  Mulinèllo. 

molinl^Smo ,  m.  [dal  gesuita 
spagnòlo  Molina  (15.35-1600)]. 
Dottrina  erètica  sulla  Grazia.  || 
-sta ,  -stl ,  ra.  Seguace  del 
niolmijmo. 

molino,  m.  [da  mòla].  Lo  sta- 
bilimento dove  si  macinano 
biade,  olive,  ecc.  —  da  biada, 
da  òlio,  da  pólvere.  [ —  tirato 
da  àsini,  a  mano,  a  braccia, 
a  acqua,  a  màcchina,  a  secco. 
;j  Gli  gira  la  tèsta  covi' un 
—  a  vento.  Di  persona  leggèra. 
Il  prov.  Chi  va  al  —  .s'infa- 
rina. ",  «ottint.  Chi  prima  ar- 
riva e  prima  màcina.  Il  di 
ritto  di  precedènza.  i|  Lasciar 
correr  l'acqua  al  suo  — .  La- 
sciar andar  le  còse  come  vanno. 
Il  Ognuno  tira  l'acqua  al  suo 
— .  Fa  il  «uo  interèsse. 
mòli*,  f.  [da  mòlle  ag.].  Lama 
per  lo  più  d'  acciaio  che  com- 
prèsila in  vÀrio  mòdo  si  pièga,  e 


nòlo  e  moléoiila,  f.  Molècola, 
BOlendare,  tr.  l'ortt'ir  via  una 

i|n;ti]lil:i  dii  uii'.'iltr.i   imìi ;;('i')rij. 
molestóTOlo,  ug.  .Mnlihio. 
mòlirero,  tr.  T.  mont.  <;  cont 

Miiiigirr»». 
mollacelo,  m.  Mugnaio,  li -ro 


724 
lasciata  lìbera  torna  allo  stato 
di  prima,    servendo    cosi  a  di- 
vèrsi usi  come  impulso.  La  — 
serve  a  movere,  e  a   regolare 
il  mòto.  — cattiva,  bòna,  dura, 
resistènte ,   débole.   Questa  — 
non  ^•a,  non  lavora,  non  gio- 
ca, non  scatta,  non  respinge, 
è  allentata.  \\  Fare  scattar  la 
— .   Anche  fig.  ||  —   dell'orolò- 
gio, del  campanèllo,  e  —  di 
ritiro.    Che   ritira    il   campa- 
nèllo nella  direzione  verticale. 
Il   II  movènte.  La  —  segreta 
delle  àìiime  umane.  \\  Indù- 
strie e  commèrcio,  inaile  po- 
tènti. La  sua  —  è  la  vanità, 
Mòlle poUticlie.  Ministro  àbile 
a  manec giare  tutte  le  —  par- 
lamentari. Il  Trovare  la  —  che 
fa  movere  una  persona,   un 
pòpolo,  li  Spranghetta  di  fèrro 
che  incastrata  nel  dòrso  d' un 
coltèllo   0   d'un  temperino  ne 
ferma  la  lama.    Coltèlli  a  — , 
a   —   dóppia.  Il  Gròssa   lama 
piegata  a    bùccola,   che  com- 
prèssa lascia    passare    il   mà- 
nico della  sécchia  o  della  raej- 
jina,  e  pòi  si  richiude;  è  at- 
taccata a  una  catena  o  a  vma 
fune,   e  serve   a  tirar  su  l'ac- 
qua dal  pozzo,  li  pi.  Arnese  per 
attizzare  il  fòco.   È  un   fèrro 
piegato  in  due.  Le  gambe,  il 
mànico,  il  pomo  delle  mòlle. 
Kon  toccare,  non  sciupare  le 
— .  Il  flg.    Da  prèndersi  colle 
— .  Di   spropòsito    abbastanza 
gròsso.    Corbelleria  da  prèn- 
dersi colle  — .  Il  —  del  mantice. 
Che  servono  a  alzarlo  e  ab- 
bassarlo.  Il   moU=are,  tr.  T. 
mar.  Allentar  la  fune.  Mòlla! 
!1  mòUe,  f.  pi.  V.  mòlla, 
mille,  ag.  [dal  It.  mòllis  (sinc. 
di  mòvilis,  da  mòveo)].  Inzup- 
pato d'acqua  (della  ròba  molto 
fine,   come  carta  ,  volo  e  sìm. 
non  si  dice  Mòlle,  ma  Bagna- 
to, se  non  è  da  strizzare).  Que- 
sto pane  èra  tanto  secco  che 
neW  acqua  non   è  diventato 
ancora  — .  ò  le  mani  mòlli, 
non  pòssa  prèndere    codesto 
libro.  Tèrra  mòlle  nel  primo 
suolo  e  secca  sotto.  Il  prato 


•  -*»,  m.  e  f.  Mugnaio  e  Mu- 
gnaia. 

moli  àoolo,  pog.  di  Mollo.  ||  Di 
vino,  Débole,  Di  pòca  fòrza 
-ala,  f.   l'autano.  ||  -«me,  m. 
Morvidume.  ||  -uro,  in.  CuHvare, 
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è  tutto  — .  Non  ti  ci  metter  a 
sedere  che  c'è  — .  Mòlle  dalla 
guazza.  Mòlli  rugiade.  \\  Met- 
ter in  —  una  còsa.  A  rinve- 
nire nell'acqua.  Metter  il  bac- 
calà 0  il  merluzzo  in  mòlle  ; 
i  ceci  in  —,  Metti  in  mòlle  la 
còlla,  e  falla  bollire,  contr.  di 
Secco.  Duro.  Còrpo  mòlle.  Ce- 
dévole a  ogni  mìnima  fòrza. 
Kon  ci  sono  in  n attira  né 
còrpi  assolutamente  mòlli,  né 
assolutamente  duri.  Piètre  co- 
si mòlli  che  si  spappolano  so- 
lamente a  toccarle.  \\  Sòffice.  I| 
Pèlle  —.  Mòrbida.  \\  T.  poèt. 
Mòlli  pium£.  Mòlli  e  delicati 
panni.  Mòlle  àura  notturna. 

—  àura  odorosa.  All'ombra  — . 
Il  —  acanto.  Il  —  sàlcio.  Un 

—  ondeggiare  di  pièghe.  Mòlle 
.•suono  del  flàuto.  Mòlli  armo- 
nie, li  Carni  mòlli.  Flosce.  Non 
coro.  Il  Contrapp.  a  Òsseo.  Una 
membrana  — .  La  —  lumaca. 
Dentro  la  conchiglia  c'è  i(n 
còrpo — .  li  Contr.  a  Fòrte.  Mèj^go 
flòscio.  Temperamento  —.  Mòl- 
le di  complessione.  \\  lìg.  D' à- 
nimo  — .  Mòlli  affezioni.  Mòlli 
affètti.  Costumi,  Effemmina- 
tezze.  Vita  mòlle.  Mòlli  ric- 
chezze. —  educazione.  Studi 
mòlli,  il  Non  pop.  Lascivo,  Lus- 
surioso, li  mollegrgrla=mento, 
m.  Il  molleggiare.  |i  —re  (ind. 
molléggio ,  molleggi),  in.  Mo- 
versi coll'elasticità  d'una  mòl- 
la 0  delle  mòlle.  Questa  j)ol- 
trona  molleggia  ,  non  mol- 
leggia bène.  \\  Dello  persone. 
Sa2)ersi  —  a  cavallo.  Il  mòlle- 
mente,  av.  Libro  adagiato  — 
stille  ginocchia  della  lettrice 
fedele.  —  fdraiato.  Dormire 
—.  Le  ì-adici  s'  insinuano  — 
fra  <erra.liDebolmente.||-mol- 
l=etta,  f.  dim.  di  Mòlla.  La 

—  dell'orològio.  Premuto  da 
una  — .  li  pi.  Mòlle  piccole,  per 
vari  usi.  Le  — per  lo  zt'(cchero. 

—  da  sparagi.  ||  —  della  lucer- 
nina.  \\  -ettina,  f.  dim.  e  vez. 
La  — .  il  mondezza,  f.  nstr.  di 
Mòlle.  La  mollezza  dell'ossa 
del  capo  dei  bambini.  Il  flg.  — 
di  stile,  di  manièra.  \\  Affino  a 


f.  Spropòsito.  Farfallone.  Il  -lo- 

oloo,  Flg.  Molliccio.  Il  -loèllo, 

ag.  dilli,  ili  MiiUu. 
molUoola,  f.  lìriciohi. 
moli  -ire,  ir.   Anmiollin!.  I,  llg. 

Siiurvaro.  il -itlvo,   ag.  Mulli- 


Finlre.  ||  -1,  f.  pi.  Mòlle.  |1  -Io»,  |  llcutlvo.  li  -à«ia  e  -i«ie,  f.  Mol- 
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Delicatezrza.  Mollezze  di  lìnee 
nel  vi/o  d'una  bèlla  dònna.  \\ 
Abbandono,  Rilassatezza. — di 
costumi,  il  —Ica,  f.  (non  Molli- 
ca). La  parte  del  pane  sotto  la 
cròsta.  Il  -ioolo,  ag.  (pi.  f.  Mol- 
lic.ce).  Un  pò'mòlle.  ||  -Ifica- 
mento,  ni.  non  com.  Il  molli- 
ficare.!!—ifloare(ind. myZZi/?co), 
tr.  Rènder  mòlle.  ||  — ifloatl- 
vo,  ag.  T.  med.  Atto  a  molli- 
ficare. Il  — Ificazione,  f.  Il  ri- 
sultato del  niolliticare.  |j  —urne, 
m.  Umidità  cagionata  dalla 
piòggia,  li  — nsoo,  m.  (pi.  Mol- 
lii.sc.hi).  T.  gool.  Divijione  di 
animali  invertebrati  di  và- 
ria estensione  secondo  i  classi- 
ficatori. Jl  Cìiviér  mi/e  imol- 
lu.'iclii  ira  i  pesci  e  gli  arti 
cotoni,  li -uscòldl,  m.  pi.  T. 
gool.  Divisione  posta  dal  Oli- 
vier tra  i  molluschi  e  j  raggiati. 
mòlo,  ni.  [da  mòle,  7nòles].  Mu- 
raglione  largo,  massiccio  e  pra- 
ticàbile clie  dal  pòrto  s'avanza 
in  mare  per  difènder  le  navi 
dai  marosi  o  per  sequestrar 
l'entrata  di  quelle  o  per  scalo 
di  passeggiéri  e  di  mèrci. 
molòsso,  m.  [dal  paese  dei  MO' 
Fossi,  nell'Epiro  orient.].  Cane 
gròsso  da  guàrdia,  molto  pre- 
giato dagli  antichi  come  fedele. 
moltéplioe,  ag.  [dal  It.  mul- 
tiplicein  (ìnultus  e  plex  da 
plico)].  Lo  stesso  che  Moltìplice. 
molti-fiorito ,  ag.  [da  molto 
e....].  T.  lett.  non  com.  Ohe  à 
gran  quantità  di  fiori.  ||  -for- 
me, ag.  T.  lett.  Di  molte  forme. 
Bellezza  — .  ||  -làtero,  ag.  T. 
geom.  Che  à  molti  lati.  ||  -lò- 
quio,  -lòqni,  m.  [da  molto  e 
ci  òqìtio].T. lett.  Tròppo  parlare. 
Kel  —  c'è  la  bugia. 
moltlplio=àbile,  ag.  Ohe  si 
può  moltiplicare.  |!  —andò  ,  m. 
T.  arim.  Nell'operazione  della 
moltiplicazione,  Una  delle  parti 
o  degli  addèndi,  jj  -are,  tr.  [ind. 
moltiplico, moltiplichi  :  da  mol- 
téplice]. Aumentar  di  molto  una 
quantità.  Moltiplicare  il  niì- 
viero  dei  figlioli.  \\  assol.  Cre- 
scete e  moltiplicate,  disse  Dio. 
Il  Spècchi   che  moltiplicano  le 


lezza.  Il  flg.  Delicatezza.  1|  Pol- 
luzione volontària.  ||  —ore  ,  ni. 
che  Mollume.  H  -usoo,  m.  Nòc- 
cliio. 

mòlsa,  f.  Midolla.  ||  Acqua  bol- 
lita con  mièle. 

molticolo,  m.  Poltiglia,  Mòta. 
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còse.  Blinistri  che  moltiplicano 
le  rèndite  in  apparènza,  altri 
in  realtà.  Moltiplicare  il  bène, 
il  male.  \\  iròn.  li  giòco  del  lòtto 
moltiplica  l'intelligènza!  \\Mol- 
ti2)licare  la  velocità ,  la  luce. 
li  T.  arim.  Fare  la  moltiplica- 
zione. —  sètte  per  uno;  cento 
per  dièci. —all'infinito.  ||  assol. 
Numerare,  dividere,  moltijìli- 
care.  \\  pron.  I  débiti  si  son  mol- 
tijilicati.  Si  moltiplicano  gli 
ostàcoli,  i  benefizi,  le  scuole. 
Anco  il  lume  di  ragione  cresce 
e  si  moltìplica.  |1 -ante,  p.pr. 
e  ag.  li  -atamente,  av.  da  Mol- 
tiplicato, il  -atore,  verb.  m.  di 
Moltiplicare.  Govèrno  moltipli- 
catore di  scuole.  IHo  —  di  bène. 
li  m.  T.  arim.  Il  nùmero  delle 
parti  0  degli  addèndi,  li  -azio 
ne,  f.  Il  moltiplicare.  La  - 
de' jìeccati,  de' danni,  dell'en 
Irata,  dei  débiti,  degli  c.sseri. 
Jl  negoziante  fortunato  fa  la 
—  de'  suoi  cajìitali.  La  —  de 
pani  e  de' pesci.  —  dei  tiri  a  se- 
gno, li  T.  raat.  Una  delle  quattro 
operazioni  fondamentali  del- 
l'arimmètica  e  dell'algebra.  È 
quella  che  sostituisce  1'  addi- 
zione abbreviandola ,  quando 
gli  addèndi  sono  eguali.  ||  mol- 
tìplice, ag.  T.  lett.  Numeroso, 
In  gran  quantità,  Di  molte  sòr- 
te. Moltìplice  differènza.  Mol- 
tijìlici  ragioni  e  cagioni.  Mol- 
tìplice indiistria  ,  dottrina. 
Applicazioni,  Studi,  Cure,  Ac- 
ctt/e,  Arti,  Artifizi  moltìplici, 
li  moltiplio=emente,  av.  lett. 
da  Moltiplico.  Il  -ita,  f.  astr.  da 
Moltìplice.  Moltiplicità  degli 
affari,  distanze,  di  tante  sètte, 
delle  matèrie,  delle  questioni. 
Vàrie  moltiplicità.  ||  móltiplo 
e  più  com.  mùltiplo ,  m.  T. 
arim.  Una  grandezza  scompo- 
nìbile in  parti  tutte  eguali  a 
un'  altra.  Il  nìunero  nòve  è 
mìiltiplo  di  tre.  \\  ag.  Mifura 
comune  di  due  grandezze  è 
tma  tèrza  grandezza  di  cui 
tutt'e  due  siano  ìmìltijìle. 
moltisonant^  ,  ag.  [da  molto 
e  ....J.  T.  lett.  Che  dà  gran  ru- 
more, fragore.  —  mare. 


moltifldo,  ag.  T.  300I.  e  bot.Fes- 
so,  diviio  in  molte  parti. 

moltifronte  ,  ag.  Che  si  mo- 
stra sotto  divèrsi  aspètti. 

moltilòquio  emoltìloqao,  ag. 
Pièno  di  ciance.  [ma. 

moltinomato,  ag.  Di  molta  fa- 


MOLTO 
moltitùdine,  f.  [dal  It.  mul- 
^^71■(ri^)ir»l(multus)]. Gran  quan- 
tità, di  pers.  e  di  còse.  Mol- 
titùdine  d' affari ,  di  nòie,  di 
lavoro,  dì  rèndite.  —  di  figlioli, 
di  doloH.  Varietà  e  —  di  voci. 
Il  Una  gran  —  di  formiche:, 
d'animali,  di  persone.  Una  — 
di  figure.  La  —  degli  spetta- 
tori,  degli  impièghi,  degli  aspi- 
ranti. —  di  altipiani  distinti. 
Il  assol.  Di  pers.  Infinito  nù- 
mero. Pòpolo. 

molto,  [dallt.  mtiltus].  In  gran 
quantità,  relativamente.  A  — 
ingegno,  molti  studi ,  molta- 
pazienza,  molti  quattrini,  ric- 
chezze. Molto  tèmpo.  Molta  vo- 
lontà. —  bellezza,  gènio. — sa- 
pere. \\  Molta  gènte.  Molte  per- 
aone.  Molti  cavalli,  À  messa 
nel  podere  molti  innèsti.  Molte 
frutte  quest'anno.  \\  prov.  Pò- 
ca uva,  molto  vino  (perché  si 
fa  bastare)  ;  pòco  grano,  pòco- 
pane  (perché  di  questo  quel 
che  ci  vuol  ci  vuole).  ||  Molti 
anni.  Vècchio.  ||  Col  Di  avanti. 
Ci  vuol  cautèla  di  molta  con 
loro.  Tràlcio  lungo  di  molto^ 
li  À  patito  molto,  di  molto.  A 
piaìito  di  molto.  Soffre  di  —, 
Il  Col  Di  dopo.  Molti  di  loro, 
di  noi.  Molte  di  queste  còse. 
li  Con  altre  prepoj.  Molti  fra 
questi.  Il  av.  con  un  ag.  Molto 
bèlla.  —  grande,  fvèlto,  pre- 
ci/o, diffìcile,  strano.  —  ga- 
lantòmo,  nòbile,  sàvio,  tristo, 
invecchiato.  —  dolènte.  ||  Fan- 
ciulla —matura.  Anziaina,.  il  Di 
pòca  fòrza.  ||  —  inzuccherato.  || 

—  buon  mercato.  ||  Con  un  av. 
Molto  più.  —  m,eno.  La  fèbbre 
è  —  meno.  Molti  piti  ci  cre- 
dettero che  non  si  sperava.  — 
avanti.  —  indiètro.  — piti  qua. 

—  più  là,  più  su,  giti.  —  ma- 
le. —  piti  bène.  —  mèglio.  — 
volentièri.  —  difficilmente.  — 
allegramente.  ||  —a  ragione.  — 
di  buon'ora.  —  per  tèmpo.  || 

—  in  còllera,  in  pena.  ||  pop. 
col  superi.  Molto  squi/itìssimo. 
Il  Ne  so  di  —!  So  di  molto!  A 
chi  ci  domanda  qualcòsa  che 
non  sappiamo  0  non  vogliamo 


moltiparo,  ag.  Multipare. 

moltiplicamento,  m.  II  mol- 
tiplicare. 

moltiplico,  m.  Moltiplicazione 

moltisillabo,  ag.  Polisillabo. 

molto,  ag.  Molta  nòtte.  ||  esci, 
iròu.  d'ammirazione.  Granché! 


MU.MEN'TÀCCIO 
sapere.  So  io  di  —  se  ti  vuole. 
!|  E  anche.  So  per  — .  ■!  Ke  sa 
di  —  lui !  Sa  di  —  lei  !  Negando 
l'importanza  dell'afiFermazione 
d'una  pers.  i  E  Mancar  —  o  di 
— .'  Mancar  pòco.  T'ài  a  rom- 
pere il  mxifo,  c'è  mancato  di 

—  /  ';  Ripetuto  Molto  e  molto.  \\ 
Troppo.  Questo  è  molto  !  è  di  — .' 

moment=àccio,  ni.  peg.  di  Mo- 
mento. Inopportuno,  Difficile. 
Questi  san  moment  acci  per 
comprare.  |  — aneamente,  av. 
da  Momentàneo.  Sul  momento. 

—  non  può  darti  quei  denari. 
'1  — àneo,  ag.  Del  momento,  Che 
dura  un  momento.  |.  -Ino,  m. 
dim.  vez.  di  Momento.  Aspetti 
vn  — .  Che  è  un  —?  Venga 
qui,  stia  qui  un  altro  — . 

momento,  m.  [dal  It.  momèn- 
tum,  sinc.  di  moriméntum']. 
Piccola  porzione  di  tèmpo,  bre- 
Tissimo.  Anche  iperb.  Vederlo, 
e  sparire  fu  un  — .  Gli  vorrei 
parlare  ttn  — .  Non  lo  lasciava 
benavere.  Non  gli  dava  pace, 
rèquie  un  — .  Momento  più,  — 
meno,  ròsa  ti  fa  ?  Aspetta  un 
— ,  e  vengo.  Aspettate  un— ,  e 
vedrete!  Fermati  un  — .  Mi 
scaldo  ttn  — .  Un  —  di  collò- 
quio. Bada  un  momento  qui. 
Uscito  da  un  —,  per  un  — . 
!|  Un  momento!  Troncando 
un'argomentazione,  un  discor- 
so. Il  L'^n /nowjifo.'Fermàndo.si 
per  aggiùngere  o  corrèggere 
qualche  espressione.  1|  Ora  , 
Tèmpo.  Dal  —  die  lo  conobbi, 
gli  volli  bène.  Passato  questo 

—  btirrascoso.  In  questo  an- 
goscioso — .  I vòstri  momenti 
san  preziosi.  Un  —  di  còllera, 
di  fùria,  cfie  passerà.  Un  — 
di  riflessione.  —  eccezionali, 
difficili,  tristi.  Abbiam  pas- 
sato insième  de'  —  felici.  Mo- 
mento molto  amaro.  In  un  — 
di  dolore  divèrso  da  Momento 
doloroso.  'I  Intervallo.  À  dei  — 
di  vera  indulgènza  per  noi.  || 
A  momenti.  Da  un  momento 
all'altro.  La  fèbbre  gli  cresce  a 
momenti,  li  È  bòno,  È  cattivo 
a  — .  Studia  a  momenti.  A  mo- 

Cbe  cAiia!  Per  bacco!  ||  Èsser 
molto  d'uno.  9^»a  intrinseco 
di  quello.  Il  Per  —,  Per  molto 
tèmpo.  Il  ksner  da  — .  ÉMer  di 
srran  conto. 

momento,  m.  Movimento. 

momento,  ro.  A  —prèndono 
refrigèrio  (Per  un).  ||  /n  mi»  — 
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menti  e  un  àngiolo,  e  a  mo- 
menti non  si  sa  cotne  fare  a 
starli,  li  Al  —  che.  Appena  che. 
Al  —  che  verrà  gli  parlerò. 
Anche  Tra  pòco.  A  momenti 
la  pièna  ci  pòrta  via.  A  —  ò 
finito.  A  —  è  giti  ;  non  c'è  più. 
!|  Del  — .  Momentàneo,  Passeg- 
gèro, della  circostanza.  Con- 
veniènze polìtiche  del  —.'•]  Di  — 
in  — .  Da  un  momento  all'altro. 
Il  In  un  — .  In  un  lampo  ,  In 
brevissimo  tèmpo.  Avea  dimen- 
ticato iìi  ttn  —  tutti  i  ranco- 
n.  Quando  vuole ,  fa  le  còse 
in  un  — .  Va  e  torna  in  un  — . 
Si  fa  in  un  — .  Denari  presi 
e  spesi  in  tin  — .  ||  T.  mecc.  La 
fòrza  che  acquistano  i  gravi 
tendendo  al  cèntro.  Seguir  Ve- 
quilìbrio  tra  dtie  m,omenti.  Il 
—  d'tin  grave  che  pesa  12  gra- 
di e  .91  move  con  un  grado  di 
velocità,  è  idèntico  al  —  d'un 
altro  che  ne  pesa  uno,  e  si 
move  con  12.  !|  —  della  percòs- 
sa, di  rotazione,  y  Importanza. 
Col  Di.  Ròba,  Còse  di  pòco  — , 
di  gran  — ,  di  tanto,  d'altissi- 
mo — .  i!  Persona  di  pòco,  di 
gran  — ,  lett. 

mommo,  m.  (voce  fanciull.  dal- 
la sillaba  ripetuta,  come  mam- 
ma, pappa].  T.  fanciull.  Il  be- 
re, vino  0  acqua  che  sia.  Vuo- 
le il  mommo.  Gli  piace  il  — . 
Il  —  bòno.  Che  —  .<tquifito!  H 
scherz.  anche  alle  pers.  grandi 
Un  jìò'di  —  to.9c.ano. 

Kòmo,  n.  pr.  [dal  It.  Mòmus}. 
Dio  del  riso;  figlio  della  Nòtte 
e  del  Sonno.  ||  Per  sim.  Burlone. 

mònaca,  f.  [V.  mònaooj.  Don- 
na ascritta  a  un  órdine  reli- 
gioso regolare.  Farsi  — .  Ve- 
stirsi — .  Entrar  mònaca  in 
un  convènto.  Un  convento  di 
mònache.  \\  Far  mònaca.  Ob- 
bligando 0  per  lo  meno  in- 
ducéudo.  Sèi  figliòle  le  fece  tut- 
te monache.  |i  Son  abolite  le  — . 
Il  Mònaca  novizia  ,  profèssa, 
terziària,  badessa.  Spòfa  —. 
fi  A  quest'ora  si  sarebbe  vesti- 
to una  spòfa  — .  A  chi  ci  met- 
te un  pèzzo  a  far  una  còsa,  jl 


d'ora.  In  un  momento.  ||  Sòrta 

d'antica  misura. 
mommeare,  in.  Scherzare  buf- 

foti«:r>;ÌKrid(). 
mòna,  f.  Dònna. 
mònaoa,  hk.  Vestale  o  «im.  || 

monao  are,  tr.  Far  mònaca. 

Il  rifl.  Far»!  mònaca.  ||  -hette, 


MÒNADE 
Spècie  di  susine.  ||  T.  jool.  — 
bianca  (Mèrgus  alhèllus).  Uc- 
cèllo acquàtico.  ||  monac=ale, 
ag.  da  Mònaca  e  da  Mònaco, 
Il  -almente,  av.  ||  -anda,  ai^;. 
e  f.  Ra,q;azza  che  sta  per  ve- 
stirsi mònaca.  Contadina  — . 
Signorine  monacande.  Prima 
è  — ,  pòi  spòfa  ìnònaca,  pn 
mònaca  e  pòi  profèssa.  \\  -alo, 
m.  Stato  di  mònaci  o  mònache.  | 
—azione,  f.  Il  fare  o  farsi  mò- 
naca. !|  -hetto,  m.  Fèrro  do- 
v'  entra  il  saliscendi ,  per  ser- 
rar l'uscio,  il  — hile  ,  ag.  no:i 
com.  Monacale.  ||  — hina,f.  dim. 
di  Mònaca.  Due  bèlle  mona- 
chine. i|  pi.  Monachine.  Quelle 
ùltime  scintille  della  carta  ac- 
cesa che  si  dileguano  come  le 
mònache  col  lume  quando  van- 
no a  lètto.  Il  -hlno,  m.  dim.  di 
Mònaco.  Soprannome  d*  noma 
con  voce  tènue,  fessa.  Vi>n 
qua,  monachino.  Non  com.  | 
T.  jool.  Uccèllo  silvano,  Ciuf- 
folòtto. Il  — hismo,  m.  spre?. 
Stato  monacale.  !|  Tutti  i  mò- 
naci in  gen.  o  d'un  paeje. 

mònaco,  m.  [pi.  Mònaci:  di^l 
It.  ìnònachtts,  gr.  mònachjs 
(mónos  solo)].  Frate  che  vi\  o 
ritirato  dal  mondo,  appartiéna 
a  órdini  stranièri  o  órdini  re- 
ligiosi in  gènere.  1|  prov.  L' à- 
bito  non  fa  il  —.  La  vèste,  L'ap- 
parènza non  è  la  sostanza,  | 
T.  archi.  Trt  vetta  corta  ver 
ticale  del  cavalletto  posta  tra 
le  testate  dei  puntoni.  ||  T.  gool. 
Lo  stesso  che  Monachino. 

mònade,  f.  [dal  gr.  tnonds  lun- 
ik ,  il  sémplice  (ynónos  solo, 
ùnico)].  T.  liloS.  e  lett.  Ele- 
mento sémplice  e  indiviJiJiilo 
de'còrpi.  {{mon^aroa,  m.  [pi. 
Monarchi:  da  mónos  e  àrchein 
comandare].  Capo  d'una  mo- 
narchia. Il  —arcato, ni.  Stato  di 
monarca. Il-arohla,  f.  Govèrno 
d'un  solo.  Monarchia  as.<ìoU(tn, 
temperata,  costituzionale.  — 
rapprefentativa.  |1  —  univer- 
sale. Clie  governa  il  mondo. 
Napoleone  e  Dante  volevah 
tina  —  univemale.  \\  Il  paejo 


m.  dim.  di  Mònaco.  ||  T.  »ool 
Sòria  d'uccèllo  acquatico  binii- 
chissimo.  Il  -hino,  af^.  Di  C(  ■ 
lore  scuro  ros.tlccio.  1|  Per  th\ 
Livido.  Il -Ile,  ni.  Monachile. 

monaoòrdo,  ni.  Monocòrdo. 

mònade,  f.  Unità   scn^a  coni- 
pagnia,  conio  I'ukso  uol  giòco. 


MONASTERO 
con  quel  Govèrno,  'i  — arohlca- 
mente ,  av.  da  Moiiàrcliico. 
Céfare  reggeva  la  repùbblica 
— .  Il  -àrchlco,  -archici,  ag 
da  Monarchia.  Ambizioni,  Idèe, 
Partito  monàrchico. 

mon==astèro,  m.  [dal  It.  mo- 
nastèrnim  (mònaco;].  Lo  stes- 
so in  gènere  che  Convènto  ;  ma 
nel  convènto  ci  stanno  i  frati, 
nel  monastèro  i  mònaci.  Non 
si  direbbe  II  monastèro  dei 
francescani,  ma  il  convènto. 
La  chiiisero,  la  trascinarono 
in  un  monastèro.  ||  —astica- 
mente,  av.  da  Monastico.  Vi 
vere  — .  ||  —àstice,  -àstici. 
ag.  [dal  It.  moìidstictis ,  gr. 
tnonastikós],  da  Mònaco. 

inonch=erlno,  m.  [da  ìnonco]. 
Bràccio  senza  mano.  Mosca 
Lamberti  neWInf.  di  T).  alza  i 
moncherini.  Il  —  di qtiel  fan- 
tòccio distribuiva  i  nùmeri 
del  lòtto.  Veterano  che  si  aiti- 
la, e  prènde  il  nipotino  co' 
suoi  due  moncherini.  Il  — ezza, 
f.  astr.  non  com.  di  Monco.  |! 
-Ino,   ra.  Moncherino. 

monco  ,  ag.  e  s.  [da  manco 
mancliévole, mutilato]. Del  bràc- 
cio senza  la  mano,  e  Delle  pers. 
in  quello  stato.  Quella  pòvera 
donila  è  monca.  È  monco  : 
pèrse  ima  mano  in  guèrra. 
Monco  d'una  mano,  d'tm  bràc- 
cio, \\fig.  Tronco,  Incomplèto. 
Scrittura,  Lavoro  — . 

mond^àccio,  m.  peg.  di  Mon- 
do, nel  sign.  di  gènte,  d'avve- 
nimenti, difgràzie  che  accado- 
no. ]|  -amente  ,  av.  lett.  da 
Mondo.  Il  -amento,  m.  Il  mon- 
dare. Il  -anamente  ,  av.  da 
Mondano.  Secondo  il  mondo.  | 
— anissimo,  ag.  sup.  di  Mon- 
dano. Il  -anità,  f.  astr.  ||  —ano, 
ag.  da  Mondo,  della  realtà,  e 
dei  piaceri,  contrapp.  a  Sacro, 
Divino.  Le  còse  mondane.  Giòie, 
Bèni,  Felicità,  Dilètti  mon- 
dani, y  Di  pers.  Aveva  degli 
uditori  mondani.  \\  m.av.  Alla 
— .  Il  —are  (ind.  mondo),  tv.  Le- 
vare la  bùccia  alle  frutte  o  pro- 


monarcale,  ag.  Monàrchico. 

monast=erlale,  ag.  da  Mona- 
stèro. Il  Cenobita.  Il -èrio,  ra. 
Monastèro.  ||  Luogo  abitato  da 
un  mònaco. 

moncone,  m.  Monchino,  Mon- 
cherino. 

monoug'luo,  m.  Mio  cugino. 

mond=ano,  Ag.Fcmmina  man- 
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dotti  simili.  —  una  pèsca,  le 
patate,  le  ballòtte  (di  casta- 
gne crude  più  com.  Sbucciare). 
Mondami  questa  pera.  Le  su- 
sine si  mangiano  senza  — .  H 
assol.  Il  Mondare  e  più  com. 
Pulire  la  fòglia.  Dei  gèlsi  per 
i  bachi  da  seta.  Pulirla  delle 
mòre,  de' nòdi,  de' gambi,  ecc 
Il  —  il  grano  dall'  erbacce  , 
dalla  pagania.  \\  —  da  pecca- 
to l'anima,  la  mente.  \\  -ato, 
p.p.  e  ag.  e  sino,  mondo  che 
s'adòpra  ugualm.  e  in  gèn.  con 
idèa  di  pulito  bène.  Ècco  la 
mela  monda.  L'òva  son  monde. 
Fichi  bèli' e  mondi.  \\  Avere  o 
Volere  l'avo  mondo.  Una  còsa 
senza  fatica  o  perìcolo.  Anche 
la  2  èica  monda.  ||  fìg.  T.  eccl. 
Uomo  mondo.  Puro.  Mondo 
da' vizi.  Mele  monde.  Patate 
monde.  A  lui  gli  garbano  l'òva 
bèll'e  monde.  \\  Mondo  come  il 
palmo  della 7ìiano.\\  Tèsta  mon- 
da. Senza  capelli  o  perché 
tosati  affatto,  o  perché  perduti. 
Quante  zucche  monde  stasera 
in  platèa!  \\  -atore,  -atrlce, 
verb.  m.  e  f.  di  Mondare.  ||  -a- 
tura,  f.  11  mondare  e  il  tèm- 
po e  la  spesa.  Per  la  monda- 
tura de' grani.  Quanto  ci  vuo- 
le per  la  —  di  codesta  mela  ? 
il  Bucce.  Il  —ezza,  f.  astr.  di 
Mondo  ag.  Al  flg.  La  —  del 
cuore.  Il  -ezzaio,  m.  [pi.  Mon- 
dezzai: dall' ant.  mondezza]. 
Letamaio. !|  fig.  —  sociale.  ||— ia- 
le,  ag.  Del  mondo,  glòbo.  || 
-Igrlia,  f.  T.  agr.  La  vaglia- 
tura del  grano.  Per  mondatura 
in  gèn.  Il  -Ina  ,  f.  Castagna 
messa  a  lessare  senza  bùccia. 
Vna  caldaia  di  mondine.  \\ 
— ìzla,  f.Moudezza,flg.non  com. 
mondo ,  ag.  [dal  It.  mundus 
pulito,  ornato,  abbigliato,  pòi 
ornamento,  abbellimento,  bel- 
lezza dell'univèrso  (così  anche 
kófmos  in  gr.  à  i  due  significa- 
ti)]. Pulito,  Tèrso,  Puro;  spe- 
cialmente al  fig.  ma  spesso  è 
lett.  Il  m.  L'univèrso.  I>io  creò 
il  — .  Allorché  fu  creato  il  — . 


dana.  Dònna  di  mondo.  ||  Fàh- 
brica  mondana.  Il  mondo.  || 
sost.  Uomo.  Il  -are,  tr.  De'  fa- 
giolini in  èrba,  Pulire.  I|  Net- 
tare, Pulire.  Il  -azione  ,  f.  Il 
Mondare.  ll  -ezza,  f.  Sporcìzia, 
Spazzatura.  :|  -la,  f.  Mondezza. 
Il  -lale,  ag.  Mondano.  i|  -Ifl- 
cameuto,  m.   Il  mouditicare. 


MONDO 
La  creazione  del  — .  ||  L'orì- 
gine del  — .  Chi  sa  quanti  mi- 
lioni d'anni  sono  ehe  il  —  è 
ereato  !  Le  sètte  giornate  del 
—  creato  le  spiegano  gli  seen- 
ziati  Cristian ijìer  sètte  èpoclie, 
e  ogni  època  un'infinità  di 
sècoli.  Il  Cascasse  il  — .'  Si  ro- 
vesciasse il  mondo  !  sottint. 
Non  si  moverebbe,  Non  si  scrcd- 
lerébbe.  Di  chi  non  si  scrolla 
per  pigrizia  o  per  fermezza.  l| 
Pare  che  caschi  il  mondo.  I^'on 
abbiate  paura,  non  casca  il  — . 
A  chi  teme  tròppo  gli  effèUi 
di  qualcòsa.  ||  Crede  di  far  tre- 
mare il  —.  Il  Rovini  il  —!  ! 
In  capo  al  m^ndo.  Chi  sa  dovn, 
lontano.  Il  Ca/JO  del  —.  D'un 
luogo  di  grande  attrazioi;e. 
Roma  capo  del  —  elsàpolite- 
condo.  Il  Da  che  mondo  è  mon- 
do. Ab  etèrno,  Sèmpre,  e  spesso. 
iperb.  Da  ehe  —è  —  è  stato 
sèmpre  cosi.  Dacché  —  è  — 
non  s'  è  mai  visto  una  còsa 
simile  !  Il  Finché  —  sarà  — . 
Non  com.  ||  ]>rov.  Il  —  (e  jiiù 
com.  Roma)  non  fu  fatto  in 
un  giorno.  Tèmpo  alle  còse,  l 
La  Tèrra,  il  nòstro  glòbo,  li  Ari 
— .  Nella  vita.  Tra  i  vivi,  sulla 
tèrra,  pleonast.  Còse  ehe  ur- 
vèngon  nel  — .  Cld  c'è  nel  — 
più  felice  di  lui?  Il  più  for- 
tunato uomo  del  —.  \\  Che  — 
anno  visto!  Di  felicità.  \\  Fin- 
ché stiamo  nel—.  Finché  slam 
vivi.  Finché  sfarò  a  questo—. 
Il  Questi  qtiattro  giorni  die 
s'à  a  stare  nel  — .  \\  Il  —  an- 
tico. L'Asia,  l'Affrica  e  l'Eu- 
ropa. Il  Anche  le  costumanze 
antiche.  Campavano  secondo 
il  —  antico.  I  Anche  ii  vècchio 
— .  Il  —  novo  0  J\òvo  — .  L'Ani. 
Il  II  Cosmorama.  i|  Con  una 
specificazione.  Nazione,  PaeSe, 
Luogo.  In  questo  nòstro  — 
d'Italia.  Nel  nòstro  —  d'Eu- 
ropa. Il  Di  luogo  preferito  o  di- 
vèrso. Questo  è  un  tutt'altr  ì 
— .  Le  maremme  son  per  noi, 
pae/i  d'altro  — .  Il  mare  for- 
ma come  un  altro  — .  Il  suo 


Il  -Ifloare ,  tr.  e  in.  e  rifl- 
Mondare,  Purgare,  Purificare. 
!|  -Ifloato  ,  p.p.    -ifloatiTO, 

ag.  Che  à  fòrza  di  mondificare. 

Il  Di  rimèdi,  li  -Ificazlone  ,  f. 

Il   mondificare,    purgare.  ||  -ì- 

grlla,  f.  Lega,  Metallo  ignòbile. 
mondizia,  f.  Lusso. 
mondo,  ag.  Schiètto. 


MONDO 
jfxefe  nativo  è  il  suo  — .  11 
Quella  parte  degli  uomini  che 
compóngono  una  data  società. 
Che  si  rimjìasta  il  —  colle 
chiàcchiere?  i|  —  letteràrio  , 
dòtto,  scienti fi.M,  cavalleresco. 
il  II  —  pre/ènfe.  Gli  uomini  e 
la  società  presènte.  TI  —  cri- 
stiano, cattòlico,  pagano,  ro- 
mano, latino,  politico,  mufi- 
cale,  artìstico.  I  suoi  amici 
del  —  letteràrio ,  italiano.  Il 

—  femminile,  mulièbre,  signo- 
rie ,  ufficiale  ,  civilizzato.  \\ 
scherz.  Nel  —  dei  droghièri  o 
sìm.  !l  II  —  galante.  Il  bèi  — . 
Il  gran  — .  ||  Burattini  del 
gran  — .  La  società  di  cèrti 
signori.  I  Le  signore  del  bel  — . 
li  A  visto  un  bèi  — ,  un  gran 
tèi  — .  A  chi  à  avuto  molta  for- 
tuna, ij  Che  sciènza  di  — .'  iròn. 
D'un  misero  polìtico,  il  II  gène- 
re umano.  A  sconvòlto  il  — . 
Il  —  è  sèmpre  quello.  \\  La  gèn- 
te in  generale.  Il  mondo  peg- 
giora. Il  —  non  lo  contate  per 
nulla  ?  Nascóndere  al  —  le 
pròprie  passioni.  Del  —  ne 
conoscon  pòco.  La  giustizia 
del  — .  '1  Tutto  il  —  gli  va 
diètro.  Il  Tasso  diceva  che  il 

—  corre  là  dove  jriù  vèrsi  di 
sue  dolcezze  il  liifinghièr  Par- 
nafo.  '  Metter  al  — .  Creare, 
di  figlioli.  Méttere  al  —  molti 
figlioli  sta  bène,  ma  educarli 
frfa  mèglio.  \\  Métterli  nel  — . 
Varrebbe  Abbandonarli.  ||  Chi 
è  che  t'à  messo  al  —  ?  A  pers. 
villana,  cattiva.  ||  Ventre  al— . 
Nàscere,  h  Venire  al  —  senza 
méggi  di  fortuna.  Sono  ventiti 
al  —  senza  calzoni.  \<  Venuto 
al  —  per  tribolare  o  far  tribo- 
lare. Il  Pigliare  il  —  come  vie- 
ne. Senz'affliggersi  o  turbarsi, 
iipleonàst.,  in  tutti  isign.  Non 
so  al—  chi  ci  sia  persona  piti 
degna,  ij  La  pietà  è  mòrta  al 
—.  Il  FineM  ei  saranno  pòveri 
al  mondo.  Qtieste  còse  anti- 
camente non  pare  che  tifasse- 
ro al  — .  Colla  voce  piti  tran- 
guilla  di  questo  — .  Una  città 
artistica  come  questa  se  mai 
f.e  ne  fti  nel—.  Vorrebbe  eam- 
pare  tenta  una  nòia  al  — . 
Sant'uno  scopo  al  —.  Sent'tin 
mestière  al  —.  Non  d  «n  pen- 
sièro al  -.  '  L'altro  —.  L'al- 
Ira  vita,  dei  mòrti.  Andare  al- 


■idBéAvl*,  f.  T.  jAol.  tiRjja 
meB«i-«l«,  Ag.  da  Moneta. 
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l'altro  —  0  al  —  di  là.  An- 
darsene dal  — ,  da  questo  — .  |! 
Beato  chi  se  ne  va  dal  —  col 
suo  vestito.  Fermo  colle  sue 
idèe,  il  In  tre  giorni  lo  mandò 
nel  —  di  là.  Si  godrà  un  pò' 
piti  nell'altro  — .  Tornare  nel- 
l'altro — .  I|  Èsser  piti  nell'al- 
tro mondo  che  in  questo  opiù 
di  là  che  di  qua.  Più  mòrto 
che  vivo.  Anche  fig.  ||  Dònna 
di  — .  Equivoca  ,  Meretrice.  || 
Uomo  di  mondo.  Che  conosce 
il  mondo,  n'à  larga  esperiènza. 
Lor  sign  ori  son  tiomini  di  — 
e  san  benissimo  come  vanno 
lecòse.  li  Anche  Uomo  mondano. 
!i  Gran  quantità.  Un  —  di  còse. 
À  portato  tin  —  di  libri. 

mondnaldo,  m.  [dal  basso  It. 
mondualdus  (dall'  ant.  ted 
tntint-walt,  chi  à  ilmtindium 
la  tutèla)].  T.  leg.  e  stòr.  Tu- 
tore senza  cui  la  dònna  non 
poteva  obbligarsi  a  contratti. 
Il  T.  tribun.  Decreto  per  cui 
una  dònna  può  disporre  della 
dòte.  i|  Far  —  ,  fig.  Finire  il 
patrimònio. 

monell^erla,  f.  Azione  da  mo- 
nèllo. i|  -esco,  ag.  da  Monèllo. 
■;  —ino,  m.  dim.  di  Monèllo. 

monèllo,  ag.  e  più  com.  sost. 
[etim.  incèrta:  da  mòna  (mòn- 
na), che  vive  in  vari  dial.  ital.V 
dall'ant.  fr.  monel,  scricciolo, 
uccellino,  mosca?].  Di  ragaz- 
zo, birba  che  fa  delle  birichi- 
nate. Il  Tra  il  vez.  e  il  rimprò- 
vero. Il  vez.  Anche  d'omo  furbo. 

monellnoolàooio,  peg.  di 

monellnoolo,  peg.  di  Monèllo. 

monet=a ,  f.  [dal  It.  moneta 
attributo  di  Giunone,  dèa  della 
memòria  ;  nel  suo  tèmpio ,  a 
R.,  ci  si  coniava  il  denaro]. 
Denaro  in  gènere  e  specialm. 
quelle  coniate.  É  un  mèjgo  di 
scàmbio  che  serve  al  compenso 
di  fatiche  o  di  mèrci.  Le  so- 
stanze piti  vàrie  anno  servito 
ne'  divèrsi  paefi  per  moneta  : 
il  sale  in  Abissinia ,  il  mer- 
Itizzo  a  Terranòva,  il  caccao 
al  Messico  ,  eèrte  conchiglie 
nell'India,  ecc.  In  generale 
s'intènde  lo  spècie  metàlliche. 
L'inventione  della  —  è  antica. 
Lega,  Titolo  della  — .  ||  Monete 
sincère,  adtilteraie,  false.  Fab- 
bricazione di  monete  false  , 
buone,  di  peso  gitisto,dibuon 


menetnssa,  f.  Monotùccla. 
nonf  ana,  ag.  Vitèlla  di  latte. 


MOXFERRINA 
cònio,  di  bòna  legx,  calanti, 
tofate,  to/e,  scarse.  Tofare  le 
— .  Quando  c'èran  le  monete 
d'argènto  i  barattièri  specula- 
vano sul  gtiadagno  di  tofarle. 
Il  Tìi  sèi—tofata  o calante.  A 
pers.  pòco  dibòno.  Il  Diritto  di 
coniar  le  monete.  ||  flg.  Accet- 
tare, Prènder  per  bòna  — .  Di 
ragioni  per  buone.  |i  Anche  i^er 
moneta  corrènte.  ||  Prènder 
una  còsa  per   —   corrente.  \] 

—  calante.  Che  non  è  dipeso. 
Il  fig.  La  —,  mai  calatile,  del- 
l' ingratitùdine.  \\  Pagar  di 
buona  o  di  inala  — .  Corri- 
spóndere 0  nò  a  qualche  ob- 
bligo. Ti  pago  della  —  che 
posso.  Ti  pagai  di  quella  — 
che  tu  volevi.  ì\  Pagare  dijwn 
— .  Rènder  il  contraccàmbio 
del  danno  e  dell'offesa,  li  Toc- 
car—.  Tenerne.  A' tèmpi  di 
prima  tin  cappuccino  non  toc- 
cava mai  moneta,  li  —  bianca. 
D'argènto  a  distinzione  di  quel- 
la d'oro  0  di  rame.  |i  Qtiattrini 
in  gèn.  Bèlle  monete.  ||  prov. 
Il  tèmpo  è  moneta.  Bisogna 
non  sprecarlo.  |  Per  questo  o 
Per  quello  o  Per  quella  còsa 
farebbe  ynonete  false.  Farebbe 
di  tutto ,  anche  un  delitto.  !| 
-àccia,  -acce,  f.  peg.  di  Mo- 
neta. Il  -àggio,  m.  T.  liuauz. 
L'operazione  e  La  spesa  del 
monetare.  |!  —are.  Ir.  T.  fiuanz. 
Batter  moneta.  In  Rùssia  ten- 
tarono di  monetare  il  plàtino. 
In  Frància  ora  monetano  il 
nichel.  |j  —  la  carta.  Farla 
correr  per  moneta.  ||  — àrlo , 
-ari,  ag.  Delle  monete.  Che 
si  riferisce  a  moneta.  Comitato 

—  italiano.  ||  Legge  — .  ||  Per 
determinare  il  cònio,  il  valore, 
il  commèrcio.  i|  Convenzione 
— .  Tra  i  divèrsi  Stati.  Con- 
venzione monetària  latina.  || 
Sistèìna  monetàrio.  Unità  — 
Il  sost.  Coniatore  di  monete , 
non  com.  i|  Falso  — .  Chi  falsi- 
fica le  monete.  Un'associa- 
zione di  falsi  monet ari. l\-Bito, 
p.p.  e  ag.  Il  Metallo  — .  Carta 
—.  Che  à  valore  di  moneta.  || 
-azione,  f.  Il  ridurre  metallo 
in  moneta.  Il -lète,  m.  Mone- 
tàrio ,  Coniatór  di  moneta.  ]' 
-ina,   f.  dim.  vez.  di  Moneta. 

monferrlna,  f.  [da  Monferra- 
to]. Non  com.  Manfrina. 


mongrlòlft,  t.  Danaro.       [fero. 
mongivo,  m.  Unguènto  odori. 


MO^TERRINA 
Il  -ogaiuia,  f.  [dal  It.  monoga- 
mia, e  gr.  monogamia  (mónos 
e  gamos  nózze)].  T.  leg.  Ma- 
trimònio dell'  uomo  con  una 
móglie  sola  sino  a  che  questa 
vive,  t;  — ògamo  ,  m.  [dal  It. 
monògamìis].  T.  leg.  Chi  s'at- 
tiene alla  monogamia.  Contr. 
a  Poligamo.  !  — ografia,  f.  [da 
mónos  e  graphein  scrìvere]. 
Scritto  che  tratta  specialmen- 
te e  particolarmente  un  punto, 
un  fatto  d'una  data  matèria. 
Monografia  d'  un  animale  , 
d'una  pianta,  d'una  città, 
d'un'indfistria,  d'una  malat- 
tia, d'ima  classe  di  malattie, 
d'unì)ersonàggio.\\—osTkfioo, 
— ogràficl,  ag.  da  Monografia. 
I!  -og:rafista,  -og:raflstl,  m. 
T.  lett.  Scrittore  di  monogra- 
tie.  Il  -ogrramma,  m.  Più  lèt- 
tei-e,  spésso  iniziali,  intreccia- 
te, che  vengono  a  formare  un 
simbolo,  a  indicare  un  nome. 
Anche  ima  sola  lèttera,  può 
èssere  un  — .  I,  — ogrramtnà- 
tico,  -oj^rammàtioi  ,  ag.  || 
— òloo,  — òlcl,  ag.  [da  mono.... 
e  oikia  casa].  T.  hot.  Di  pian- 
te che  anno  fiori  maschi  e  fém- 
mine separati,  ma  sullo  stesso 
fusto.  !  T.  iiool.  D'un  animale 
che  à  1  due  sèssi  distinti.  |i 
—olito,  m.  [dal  gr.  monóli- 
thos  (mónos,  e  lithos  piètra)]. 
T.  lett.  e  scient.  Piètra  o  Ó- 
pera  tutta  d'un  pèzzo.  Colon- 
ne che  sono  monoliti  enormi. 
Monoliti  di  vari  materiali 
formano  le  colonne  di  San 
Vincenzo  in  Prato.  ||  -òlog^o, 
m.  [pi.  Monòloghi  :  dal  gr. 
monológos  (mónos  e  lògos  di- 
scorso)]. Scèna  ùnica  recitata 
da  un  solo  attore  sul  teatro. 
Jl  —  è  molto  esteso  in  Fràn- 
cia come  parte  di  letteratura 
drammàtica.  Utilità  del  — 
come  efercizio  drammàtico.  \\ 
J)ire,  Recitare  il  — .  Il — può 
èsser  la  rivelazione  d'un  ar- 
ti.sta.  Il  -omanla,  f.  T.  med. 
[da  mono  e....].  Delirio  che 
consiste  nella  fissazione  d' un'i- 
dèa 0  d'un  solo  órdine  d' idèe. 


monile,  m.  Insegna  d'ordine 
cavalleresco. 

monlmento,  m.  Sepolcro. 

monl=pòIio ,  m.  Monopolio.  |l 
-storio  e  —stèro,  m.  Mona- 
stèro. 

monlt^ore,  m.  Ammonitore,  li 
-rlce,  verb.  f.  da  Monitore. 
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Monomania  del  suicidio.  — 
eròtica,  ambiziosa,  omicida, 
incendiaria,  religiosa.  Mono- 
mania trascendentale.  \\  — o- 
manìaco, -omaniacl,  ag.  In- 
fermo di  monomania.  |;  — ome- 
talliSmo,  m.  Riconoscimento 
legale  d' una  sola  moneta  in 
uno  Stato.  ||  — òmetro,  ag.  e  s. 
T.  métr.  Di  poesie  d' un  solo 
mètro,  contrapp.  a  Polimetro. 
li  — imio,  -òml ,  m.  [nÓ7nos 
divisione].  T.  alg.  Espressione 
in  cui  non  è  indicato  né  1'  ad- 
dizione, né  la  sottrazione.  |i 
— opòlio ,  m.  [pi.  Monopòli: 
dal  \t.  monopòlium  gr.  mono- 
2)ólion  (pólein  véndere)].  Tràf- 
fico esclusivo  privilegiato.  Il 
Govèrno  à  il  monopolio  del 
sale,  del  tabacco,  della  pól- 
vere, ecc.  —  legale,  illegale. 
Il  —  a  danno  dello  Stato  è 
un  delitto.  —  delle  monete, 
delle  pòste,  dei  telègrap, ,  del- 
l'alcool. Il  Per  est.  e  fig.  —  dei 
libri  scolàstici.  \\  -opolista, 
-opolisti,  m.  T.  leg.  Opera- 
zione di  monopòli.  ||  — orìm- 
mioo,  -orimmlcl,  ag.  da  Mo- 
norimmo.  ||  -orlmmo,  m.  T. 
mètr.  Di  stròfe  tutte  composte 
colla  stessa  rima  ||  — oslllà- 
blco,  -oslUàbicl,  ag.  da  Mo- 
nosillabo, [-oslllabo,  m.  T. 
gram.  Paróla  d"  una  sillaba 
sola.  Monosillabi  accentati  e 

—  àtoni  0  di/accentati.  Vèrsi 
che  finiscono  con  im  — .  || 
— otonla,  f.  astr.  da  Monòtono. 
L'èsser  monòtono.    Evitar   la 

—  nella  poe/ia  e  nella  mù/i- 
ea.  Canta  con  una  —  da  far 
crepare.  —  nel  lèggere.  —  li- 
rica. Il  -òtono,  ag.  [tónos  tò- 
no]. Che  è  sèmpre  sullo  stesso 
tòno ,  Noioso.  Gran  discorso 
— .  Mtifica,  Poefia  — .  Canto, 
Periodo,  Vèrsi  — . 

mongolfièra,  f.  [da  Montgol- 
fier,  inventore  degli  areòstati 
(sèc.  XVIII)].  Pallon  volante. 

monile,  m.  [dal  It.  monile]. 
Ornamento  per  lo  più  d'oro  che 
le  signore  portano  al  bràccio, 
0  al  còllo. 


mònna,  f.  Madonna.  ||  Scimmia. 
Il  monn=erlno,  ag.  e   m.    T. 

di  sprègio.  Il -Ina ,  f.  dim.  di 
Mònna.  ||  vez.  a  Gallina,  li  Don- 
netta accòrta.  ||  —ino ,  dim.  di 
Mònna,  Scìmmia.  ||  Bare  i  — . 
Far  giochetti  di  paròle.  ||  — one, 
m.  acci,  di  Monna.  ||  fig.  |l  -osi- 


MONSONI 

mònito,  m.  [dal  It.  mònitum 
supino  di  mòneo  ammaestrare, 
avvertire,  ammonire].  Ammo- 
nizione sevèra  a  voce  o  in 
iscritto.  Chiamalo,  e  fagli  un 
—  che  se  ne  incordi  per  un 
pèzzo,  li  monl^tore,  m.  Titolo 
d'alcuni  giornali  che  intèndono 
istruire.  Il  —  delle  famiglie. 
Monitore  della  Corte  d' Assife. 
li  -torlale,  ag.  da  Monitòrio. 
Il  -tòrio,  -tòri,  m.  T.  eccl. 
Lèttera  che  invita  sotto  cèrte 
pene,  a  palesare  quel  che  uno 
sa  intorno  a  còse  che  formano 
matèria  di  procèssi.  ||  — zione, 
f.  volg.  Ammonizione. 

monna,  f.  [abbrev.  da  Madon- 
na']. La  Sbòrnia.  Èsser  còtto 
com'una  — .  Pigliar  la  — . 

mon=o....  [dal  gr.  mónos].  Pre- 
fisso che  significa  Ùnico,  Solo. 
Il  -òoolo  e  -Aoolo ,  ag.  e  s. 
[paróla  ìbrida,  dal  gr.  mónos, 
e  il  It.  òcuhcs  òcchio].  Che  à 
un  òcchio  solo.  I  ciclopi  èran 
monòcoli.  |i  Di  chi  ci  vede  da 
un  òcchio  solo.  |i  — ooòrdo  ,  m. 
[dal  gr.  monochórdon  (mónos 
e  c.hórde  còrda)].  T.  muS.  Sti-u- 
mento  a  una  còrda  sola  sonò- 
ra, usato  dagli  antichi  per  de- 
terminare i  rappòrti  numèrici 
de' suoni.  ||  -òculo  ,  ag.  e  s. 
Più  com.  Monòcolo.  ||  —odia, 
f.  [dal  It.  monodia  e  gr.  mo- 
nodia (mónos  e  ode)].  T.  lett. 
e  muS.  Il  Canto  fùnebre  a  una 
vocesola.  i|  -òdico,  -òdloi,  ag. 
T.  lett.  e  muS.  Suoni  monòdici. 

monòttero ,  m.  T.  arche,  [dal 
gr.  monópteros  (mónos  ùnico, 
epterón  ala)].  Tèmpio  rotondo, 
la  cui  copertura  non  èra  soste- 
nuta che  da  un  solo  órdine  di 
muràglie. 

monslgnorato,  m.  Dignità  e 
grado  di  monsignore. 

monslgrnore,  m.  [dal  fr.  mon 
mio,  e  seigneur  signore].  Ti- 
tolo dato  a'  prelati.  —  arcivé- 
scovo ,  véscovo ,  arcidiàcono. 
Il  T.  stòr.  Signore,  Mio  signore. 
Si  dava  al  re. 

monsoni,  m.  plur.  [dall' àrb. 
matosm  stagione,  tèmpoj.Vénti 


no ,  ag.  Grazioso ,  Giocoso.  || 
— ùccia,  f.  dim.  di  Mònna. 

monòoohlo,  m.  Mouòculo. 

monooromato,  ag.  e  s.  T.  pitt. 
Di  quadro ,  d'  un  sol  colore, 
Chiaroscuro. 

monòstlco,  ag.  T.  lett.  Com- 
ponimento d'un  vèrso  solo. 


MONTA 
regolari ,  periodici  ,  del  mare 
delle  indie  che  soffiano  sèi  mesi 
in  una  direzione,  altri  sèi  in 
un'altra. 
inoiit=a,  f.  [da  montare].  11 
montare  o  congiùngrersi  degli 
animali  da  razza.  Tèmpo  della 
monta.  Dar  la  monta.  Me- 
nare alla  monta.  \\  Il  Inogo 
dove  si  tengono  gli  stalloni  e 
i  tòri.  I!  — agpna,  f .  Monte  che 
occupa  lungo  tratto  di  paeje  e 
formato  di  più  monti.  Catena, 
Riunione  di  montagne.  Bèlla 
— .  Alte,  Dirupate  — .  Sul  pen- 
dio delle  — .  —  faticosa.  Giù 
per  le  scoscese  viòttole  delle 
— .  Sulle  alte  — .  L'azione  delle 
—  sul  clima  locale.  Le  —  del- 
Vlmalaia.  Altitùdini  delle—. 
Altipiani  vastìs.nmi  .m  quelle 
— .  Divi/ione  delle  —  a  se- 
conda della  costituzione  geo- 
lògica. China  sanissimo  delle 
— .  Il  —  argentifere,  aurifere. 
Che  prodùcono  argènto  e  òro. 
!|  —  granìtiche.  \\  Il  tòpo  e  la 
— .  Della  fàvola.  ||  -agrnàoola, 
-agrnaoce,  f.  peg.  I|  -agrnet- 
ta,  f.  (lim.  vez.  {l-ag^nòla,  f. 
dim.  Le  bèlle  montagnole  di 
RomM.  Il  Passeggiata  prèsso 
Bologna.  Andiamo  alla  Mon- 
tagnola. Il  — asrnòlo.  ag.  Di 
montagna.  Che  tiene,  Che  è 
pròprio  della  montagna.  Co- 
lore, Energia,  Tipo  — .  ]'  — a- 
gnoBO,  ag.  di  Montagna.  I|— a- 
naro,  ag.  e  b.  di  Montagna. 
Un  pò'spreg.  o  di  commitera- 
zione.  ìndica  rojijezza,  pover- 
tà. Boscaiòli  montanari.  '|  — a- 
alna,  f.  Dònna  di  montagna. 
Una  bèlla  —.  ']  -anlno,  ag.  es. 
Di  montagna,  Nato  in  monta- 
gna. Abitanti,  Gènte  monta- 
nina. I—.  Uva,  Fagiòli  mon- 
tanini. 1  m.  av.  Alla  monta- 
nina. All'  uianza  dei  monta- 
nini. Vestire,  Camminare  alla 
— .  Il  -ano,  ag.  T.  poét.  Di 
montagna ,  Montagnolo,  Mon- 
tanino. Il  -are,  in.  [ind.  monto: 
da  monte].  Andare  in  luogo 
piA  alto  (à  un  pò' l'idèa  di 
(làncio).  —  mi.  Monta  sulla 
aigffiola.  Il  —  %tn  cavallo.  Ca- 


BMlt*«irB««e,  ag.  ÌHonìAf^ty- 
lo.  !t -ari>'Bo<  ''1'  M'Ultimino. 
Il  — arnaola,  f.  M';iit;i;'iiòla.  'i 
— aguttolo,  tiK-  .Moiitiiiinólo.  'I 
-alnbanee,  ag.  n  n.  Snltim- 
hanr-o.  !|  -ambanoo,  m.  Rnl- 
timbaoco.  !|  -amento,  m.  Il 
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valcare  su  quello.  Montava  un 
bèi  cavallo  baio,  ttn  bèi  sàuro. 
li  Montar  su  un  cavallo,  divèr- 
so che  montare  a{ —  a  cavallo, 
è  di  chi  veramente  sa  o  si  pròva 
a  cavalcare).  || —  in.  À  signif. 
d'entrare,  occupare.  Montò  in 
barca,  in  legno.  —  in  bigón- 
cia, in  biìgnola.  \\Mòntagliin 
capo.  1  saltimbanchi  si  mon- 
tano in  capo  Vun  coll'altro. 
Il  —  in  capo,  Hg.  Comandare 
a  uno.  !|  —  in  alto.  fig.  In  alta 
condizione.  ||  prov.  Chi  attènde 
a  vendicare  ogni  sua  onta,  o 
cade  d'alto  stato  o  non  vi  mon- 
ta. Il  —  in  sèlla,  in  pùlpito. 
Per  predicare  (—  sul  pùlpito, 
anche  senza  predicare).  ||  —  in 
su.  Colla  spesa.  ||  —  in  prè- 
gio, in  supèrbia,  in  orgóglio. 
Il  —  in  còllera,  in  furore,  in 
béstia,  in  ràbbia,  e  sìm.  i|  E 
Montar  la  stizza,  la  còllera, 
la  fùria.  \\  —  il  capo.  Queste 
dònne  si  fanno  montar  il  capo 
dalle  mode.  \\  Per  Ammontare. 
Le  spese  m,óntano  a  tanto.  \\ 
Importare.  Se  non  viene,  non 
monta.  E  quel  che  più  monta 
è  che  non  lo  sapeva  lui,  cioè 
il  più  interessato.  \\  tr.  Cré- 
scere. Facino  —  le  imposte.  ]\ 
Parlando  di  scale  e  di  scalini. 
Mi  fai  montar  tritio  qttesto 
scalone?  Monta  altrì  dièci  gra- 
dini. i|  Degli  animali,  Congiùn- 
gersi. Il  Anche  ass.  Il  tèmpo  che 
montano.  È  ora  la  stagione 
di  farle  —.  !|  T.  a.  e  m.  e  mecc. 
Metter  insième  le  divèrse  parti 
d'una  còsa.  ||  —  una  ea.sa.  Prov- 
vederla dell'occorrènte.  Per  — 
una  casa  ee  ne  vuole!  ||  —  la 
guàrdia,  la  sentinèlla.  Farla 
quando  tocca.  i|  T.  cuc.  —  l'èva, 
la  panna ,  la  erèma.  Farle 
montare  Sbattendole.  ||  E  ass. 
Questa  panna  non  vuol  — .  || 
-ante,  p.pr.  e  ag.  Spe.9a  —  a 
tal  somma.  ||  -ata,  f.  Il  mon- 
tare. Quatito  ci  vuole  a  far  que- 
sta —  ?  Il  Salita  non  lunga.  — 
faticosa.  Questa  —  per  il  caval- 
lo é  difficile.  '!-atolo,-atol,  m. 
Quella  piastra  di  fèrro  o  Piede 
fatto  di  «pranghe  di  fèrro  che 


montare.  ||  -anello ,  m.  Uc- 
cèllo dell'ordino  dei  pàsseri.  || 
m.  Montanino.  ||  -aneeoo,  ag. 
Montanino.  i;-anino,  ng.  Rog- 
jo.  ||  -ansa,  f.  11  montare,  Il 
sollevarsi.  '|  Lnogo  ulto,  'i  (ìrado 
snblhne  ,  Diernità.  ||  -are,  in. 


MONTA 
serve  per  montare  in  carròzza, 
a  cassetta ,  sugli  òmnibus  o 
sìm.  \\  Muretto  o  Luogo  rialto, 
per  montare  a  cavallo.  ||  — a- 
tore,  verb.  m.  di  Montare.  Un 
bravo  —  di  cavalli.  Stallone 
— .  il -atara,  f.  T.  a.  e  m.  Il 
montare,  di  mòbili,  attrezzi, 
cappèlli,  ecc.  —  di  tènde. 
mont^e,  m.  [dal  It.  mòntem]. 
Grande  sollevamento  del  ter- 
reno non  minore  di  trecènto 
mètri  sul  livèllo  del  mare.  Col- 
line, pòggi  e  monti.  La  ra- 
dice del  — .  Il  dòsso,  I  dòssi 
dei  — .  Le  spalle  del  — .  L'al- 
tezza d'un  — .  Col  termòmetro 
si  mif Urano  le  altezze  dei  — . 
A  pie  o  A  piedi.  Alle  falde 
del  — .  In  cima  al  — .  Dal- 
l'alto di  questo  — .  Dal  colmo 
del  — .  Bèllo  viaggiare  sui  — . 
Èro  già  in  sèlla  che  galop- 
pavo vèrso  il  — .  Salire  stti 
— ,  ai  — ,  sul  — .  Fra  le  gole 
dei  — .  Cavèrna  del  — .  Occu- 
pare i  passi  de' — .  Nelle  vi- 
scere dei  — .  Il  T.  bìbl.  Monte 
Santo.  Sion.  |1  II  —  Parnafo. 
Il  —  Pindo.  Delle  MuSe.  ||  T. 
mit.  poèt.  Il  —  ossa.  Il  — 
Pèlio.  Il  II  —  dei  Giganti.  I 
giganti  mif  ero  un  —  sopra 
l'altro.  Il  poèt.  Il  —  de'  sècoli. 
Il  II  — del  Purgatòrio,  in  D.  Il 
sacro  — .  Il  —  Sinai.  ||  Pare  il 
—  Sinai.  Di  còsa  alta.  ||  iìg.  e 
iperb.  Massa.  ||  E  si  sottintende 
di  qualunque  còsa,  ogni  vòlta? 
che  non  ci  sia  equivoco.  Grano 
messo  nella  stanza  a  monti. 
Ora  si  fa  il  — .  Anno  mesco- 
lato il  —.  Partire  i  — .  ||  Di 
gènte.  Cascarono  un  sopra 
all'altro,  e  fecero  ^in  —  di 
persone.  Fecero  tutt'un  — .  || 
Fare  un  —  d'ossa,  iperb.  o 
iròn.  Di  chi  minàccia  uccidere 
béstie  e  cristiani.  ||  Gran  quan- 
tità. Anno  redato  un  —  di 
ròba.  Il  -  di  carte.  Tutte  le 
carte  giocate.  Metti  questa  nel 
— .  Metti  anche  quest'asso  nel 
— .  Ogni  giocatore  à  il  sico  — . 
Una  caria  del  mazzo  l'aì-eva 
ìnessa  nel  suo  — .  ||  A  calabro- 
sèlla,   Le  carte  che  avanzano 


ass.  Crescer  di  grado.  Salire. 
Manfredi  moìitò  molto.  ||  — 
nella  tèsta.  Del  vino  (alla).  ||  tr. 
—  le  A/;m  (Salire).  Ilmmlznrc.  || 
-àtlle,  ag.  Che  si  può  mon- 
tare. 
mont'-e,  m.  Da  —  a  valle.  Da 


MONTONCÈLLO 
tlopo  averle  distribuite  a'  gio 
catori.  Vediamo  còsa  c'è  nel 
— .  Fò  giòco,  perché  spero  nel 
— .  Il  Andare  a  — .  Mandare  a 
— .  Smetter  di  giocare.  |1  Far 
— .  Al  giòco  pure  delle  carte, 
Annullar  la  partita ,  per  ri- 
farne un'altra.  Tutt'e  due  s'd 
carte  cattive:  facciamo  — . 
fig.  Faccianio  — .  Di  còse  che 
non  vogliamo  più  continuare 
]i  Di  rancori  che  vogliamo  tron- 
care e  cessare.  !|  Monte  o  Monte 
di  Pietà.  Istituto  dove  si  pre- 
stano denari  con  pegni.  Il  pri- 
mo —  di  Pietà  fu  erètto  a  Pe- 
rugia, Vtiltimo  a  Roma.  À  2')or- 
iato  le ])osate al — .  Àniìo  tutto 
ul  — .  Il  La  residènza.  È  al  —.  || 
À  il  jiastrano,  il  coltrone ,  e 
sìm.  al  — .  Di  pers.  miseràbili. 
I  Altri  Istituti  di  crédito.  ||  m. 
av.  A  monti.  In  gran  quantità. 
Denari,  Bòia  a  monti.  ||  — i- 
oèllo,  m.  dim.  di  Monte,  al- 
tura. Il  Più  com.  per  sim.  Un  — 
di  grano.  Il  -lolno,  m.  dim.  vez. 
specialm.  al  flg. 

inontono=èllo,  m.  dim.  di  Mon- 
tone. i|  -Ino,  m.  dim.  vez. 

montone,  m.  [etim.  incèrta: 
ant.  fr.  moli ;.  ladino  multi: 
Diez  propone  mntilus  m.\\tì\a.\o, 
castrato,  etim.  assai  probàbile  ; 
ilLittré  propone  il  cèltico  inult, 
becco].  Il  màschio  della  pè- 
cora, da  razza.  ||  Trovare  il 
quinto  piede  al  —.  Sofisticare, 
Cavillare.  ||  Del  montone  ma- 
cellato. Carne  di  — .  Pèlle  di 
— .  Il  Berretto,  Panciòtto  di  — . 
Fatto  di  pèlle  di  montone.  | 
Salto  del  — .  Salto  che  fa  il 
cavallo  per  buttar  in  tèrra  il 
cavalière.  !|  T.  sf  òr.  mil.  e  astr. 
Ariete.  ||  T.  numijm.  Sòrta  di 
moneta  di  Frància. 

montuos^^ltà,  f.  astr.  da  Mon- 
tuoso. Il  -o,  ag.  da  Monte.  Pièno 
di  monti.  Regione  — . 

montura,  f.  [dal  fr.  monture 
(monter  montare)].  T.  milit. 
Divisa. 

monumentale,  ag.  da  Monu- 
mento. Tradizione  orale,  —  e 


cima  a  fondo.  !|  — Icolnolo,  m. 
Mouticèllo.  Il-loellare,  tr.  Am- 
monticchiare. ||  -Icelletto,  — 1- 
celUno,  m.  dim.  di  Mouticèllo. 
!|  — lèra,  f.  Sòrta  di  cappellino 
da  bambini.  ||  — Imbanoo,  m. 
Saltimbanco. 

montone,  m.  flg.  Uomo  stolido. 

montoso,  ag.  Montuoso. 
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scritta.  Caràttere,  Stile,  Scul- 
tura — .  Grandiosità  — . 

monumento,  m.  [dal  It.  monu- 
mènttim  o  monimèntìim  (mo- 
nère  insegnarci].  Òpera  d'arte 
fatta  perché  rèsti  a  memòria 
e  insegnamento  dei  pòsteri  e 
specialmento  Quelli  erètti  alla 
memòria  d' un  uomo  o  d' un 
fatto.  Una  stàtua,  una  co- 
lonna, xin  teatro,  xm  castèllo, 
un  palazzo  son  momim''nti. 
Gli  antichi  e  i  modèrni  — .  I 
monumenti  greci,  latini,  del 
mèdio  évo.  Le  città  italiane 
son  piène  di  monumenti.  || 
Òpere  durévoli  letteràrie,  scien- 
tìtiche.  La  Com>nédia  di  Dante, 
insigne  —  di  stòria  pàtria.  '\ 
Quanto  rimane  a  memòria,  a 
insegnamento.  —  di  lacrime,  di 
duolo,  d'amore. 

mòra ,  f.  [pi.  Mòre ,  e  volg. 
Mòra:  dal  It.  inora  pi.  di  mò- 
rum  frutto  del  gèlso].  Frutto 
della  spina.  Sièpi  piène  di  — . 
Mòre  acèrbe,  mature.  Un  pa- 
nière di  mòre.  Vin  di  mòre.  ' 
Siròppo  di  mòre.  \\  prov.  Cer- 
car le  —  dì  gennaio.  Còsa  che 
non  si  può  trovare. 

mòra,  f.  [dal  It.  mòri  indugio]. 
T.  lett.  Indugio ,  Intervallo. 
Senza  interporre  mòra.  ||  T. 
mètr.  Il  tèmpo,  L'unità  di  mi- 
sura per  la  durata  delle  sìllabe, 
nella  pronùnzia ,  e  equivaleva 
a  una  brève.  ||  T.  leg.  Tèrmine 
entro  il  quale  o  trascorso  il 
quale,  si  deve  sodisfare  a  un'ob- 
bligazione. Il  Èssere  o  Cadere 
in  — .  Nella  pena  pattuita,  per 
il  ritardo.  1|  Purgar  la  inora. 
Èsser  concèssa  una  dilazione 
al  pagamento. 

mòra,  f.  [etira,  ignòta  :  dall'ant. 
fr.  mor,  more,  mourre,  bocca 
(dal  gridare  )?].  Giòco  notissimo 
che  si  fa  in  due  chiudendo  una 
mano  e  ributtandola  apèrta  con 
quanti  diti  si  vuole,  facendo  a 
indovinare  il  nùmero  (e  si  dice 
al  momento)  di  quante  dita  sa- 
ranno tirate  tra  tutt*  e  due  i 
giocatori.  Fare  alla  mòra. 


monumento,  m.  Sepolcro  qua- 
lunque.  'I  Avvertimento. 

monziochio,  m.  Mouticcbio, 
Mùcchio. 

mòra,  f.  Èsser  più  lontano  da 
una  còsa  che  gennaio  dalle 
mòre.  Èsserne  lontanissimo. 

mòra,  f.  Costruzione  informe. 
Mùcchio   di  sassi.    ||   Pilastro, 


MORALE 

moraiòlo,  ag.  e  s.  [da  mòro]. 
Sòrta  d'ulivo  col  relativo  frutto. 

moral^e,  ag.  e  s.  [dal  It.  moralis 
(mòres  costumi)].  Che  si  riferi- 
sce ai  costumi  e  al  mòdo  di  mi- 
gliorarli. Insegnamenti,  Pre- 
cètti, Riflessioni  — .  Racconti 
morali.  Màssime  — .  Scopi  — . 
Mifure  — .  i|  sost.  I  morali  di 
San  Gregorio.  Aristotele  ne' 
Morali  a  Eudèmo.  \\  Migliora- 
mento, Rigenerazione  — .  Coi:- 
trap.  a  Fijico,  Civile,  Religioso, 
Materiale,  Intellettuale.  \\Prin- 
cij  i  morali.  Di  moralità.  Quali 
sono  i  veri  principi  —?  \\  Veri 
morali.  Verità  morali.  |1  Sènsj 
morale.  Contrapp.  a  letterale. 
Il  Sènso  —  d'un  comjìonimento, 
d'un  fatto.  La  moralità  che  so 
ne  può  ricavare.  I|  0  sentimento 
morale.  Dov'è  andato  il  sèn.^o 
—  ?  Il  Intuizione  — .  Qualche 
filò/o fo  dice  che  l'intuizioni  — 
sono  effètto  di  educazione  prò- 
pria 0  ereditària.  i|  Di  pers. 
Filòfofi  morali.  Che  trattano 
0  trattavano  di  còse  morali.  i| 
Uomo  — .  Che  segue  i  princijii 
veri  della  moralità.  Cristo  non 
èra  —  per  i  farifèi.  ;|  sost.  Il 
morale.  Lo  spìrito.  Il  morale 
dell'efèrcito  ci  à  guadagnato, 
scapitato.  Morale  delle  trupjie 
eccellènte.  \\  Il  colpo  più  fòrte 

10  risentì  nel  — .  ||  f.  Dottrina 
riguardo  a'  costumi,  e  pràtica 
di  quella  o  Buon  costume.  i| 
Moralità.  Uomo  senza  — .  Sco- 
stumato. Non  conosce  — .  Non 
vuol  saper  di  — .  ||  av.  Parla 
inolio  — ,  ma  nel  fatto  pòi!... 

11  -ista,  -isti,  m.  Chi  proféssa 
morale.  Filòfofo  — .  Il  —  a 
questi  giorni  pretènde  addi- 
rizzar le  gambe  ai  cani!  Scien- 
ziato — .  Il  spreg.  Chi  sfòggia 
màssime  morali.  Fanno  i  — 
anche  i  jìiù  bricconi.  Bèi  — .' 
Il  -Ita,  f.  astr.  di  Morale.  Prà- 
tica della  morale.  Chiari  segni 
della  —  del  tèmpo.  Radice  del- 
la —  è  la  libertà.  —  pùbblici 
e  privata.  Rispettare,  Salva- 
guardare la  piibbliea  — .  ||  — 


Colonna  di  mattoni  o  di  sassi. 
Il  Massa  di  frasconi. 

moraluola,  f.  Mòra,  del  gèlso. 

moraluolo,  ag.  e  s.  Moraiòlo. 

moral=e,  m.  Corrènte.  ||  -egr- 
Spiare,  in.  Moraligjare.  ||  —et- 
to, m.  dim.  di  Morale.  ||  — iy- 
fkhUe,  ag.  Da  potersi  moru- 
Hajare. 


MORATO 
dKgli  atti  umani.  Privripi , 
I^'orme  di  — .  Aceiife  di  pòca 
moralità.  ||  -Ijjare,  in.  Far 
delle  osservazioni  o  deduzioni 
morali.  —  sulle  vicènde  della 
fortuna.  —  sopra  i  fatti,  in 
tomo,  a  propòfito  dhina  còsa. 
lì  ass.  Là,  amici,  siamo  tutti 
all'ordine....  tagliati  a  rìdere 
viorali^iando.  —  a  spropòfito. 
i.  tr.  Réndermorale.  '1— ly  jazlo- 
ne,  f.  Il  morali^jare.  'j  -men- 
te, av.  da  Morale  co' suoi  sign. 
Approfittare  —  d'un  insegna- 
viento.  Soccórrere  m,aterial- 
mente  e  — .  Educare  intellet- 
tualmente e  moralmente. 

morato,  ag.  [da  mòra].  Nero 
com'una  mòra.  Il  nero  morato 
d'una  folta  capigliatura. 

mirbldamente ,  av.  da  Mòr- 
bido. Anche  flg.  1|  morbid^et- 
to,  ag.  dim.  vez.  di  Mòrbido. 
h  — ezza,  f.  astr.  da  Mòrbido. 
La  —  di  carni,  di  tele,  di  la- 
va. —  dello  stile.  \\  T.  lett.  In- 
dulgènza eccessiva.  ||  Eifemmi- 
iiatezza.  ||  T.  vet.  Dolcezza; 
della  bocca  del  cavallo. 

mòrbido,  ag.  [dal.  It.  mòrìn- 
dus  (morbus)].  Gentile  e  cedé- 
vole al  tatto.  Contr.  di  Duro  e 
Ilùvido.  Mani  — .  Pèlle  —  come 
il  velluto.  —  come  la  cera,  co- 
me la  seta.  Barba,  Capelli  —. 
Il  Della  carne  che  si  mangia, 
Tènero.  Il  E  della  pers.  ||  Non 
tròppo  compatto ,  non  duro. 
Pane  —.  \\  Sòffice.  Lètto,  Ma- 
teratise  — .  ||  T.  pitt.  Di  lavori 
di  scultura,  e  pittura.  Di  tinte, 
Non  crude.  Non  dure,  Pastose. 
Colorito  — .  Panwggiam'nti 
mòrbidi.  ||  Del  pittore  stesso. 
Il  Qiorgione  fu  veramente  un 
pittore  — .  li  T.  lett.  Dello  scri- 
vere. Mòrbidi  periodi.  Stile  —. 
|,  E  dello  scrittore.  J'oèta  —  e 
delirato.  ||  Del  cavallo,  Dolce 
di  bocca.  Il  Dèdito  alle  delizie. 
Mòrbidi  e  delicati  filòfofl.  || 
Che  Induce  mollezza.  Mòrbide 
visti.  Lett.  li  80»t.  Sedere  atti 


mora^^nzft,  f.  Htanza,  Dimòra. 

Il  -»•,  tr.  Stare.  ||  -tdrlo,  ag. 

T.  leg.  Che  si  riferisce  a  mòra, 

indugio.    '   -tòria,  f.  T.  log. 

Dila/.iori);. 
morbldalmente,  av.  Con  mor- 

hld>--zza.    mòrbidamente, a V. 

Modera  tu  in  <;nt(!.   i    morbtda- 

«mento, m.  Il  r^ndur  mòrbido. 

I  -re,  tr,  Ammorvldire. 
mòrbido,  ftg.  T.  grum.  1)1  cèrte 
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— .  I  morbid=one,   ag.   accr. 
!!  —òtto,  ag.  dira. 

morb=ìfero,  ag.  [dal  It.  mor- 
bifer  (mòì-bus  e  fero  portare)]. 
T.  med.  Che  pòrta  o  comunica 
il  mòrbo.  IJ  -iflco,  -ìflci,  ag.  T. 
med.  Che  produce  il  mòrbo.  I! 
— lUo,  m.  [dim.  di  mòrbo].  Spè- 
cie di  rosolia ,  ma  più  fòrte, 
quaji  A-icina  alla  miliare.  ||  — il- 
loso,  ag. 

mòrbo,  m.  [dal  It.  morbus].  T. 
med.  Malattia  piuttòsto  grave 
e  contagiosa.  Mòrbo  grave, 
aciito ,  fièro  ,  crudèle ,  perti- 
nace,  ostinato,  indomàbile, 
distruttore.  Càufe  di  mòrbi 
latènti.  Forme  vàrie  di  — . 
Preso,  Assalito  dal  mòrbo.  l\ 
La  pèste.  ||  —  gàllico.  Lue  ve- 
nèrea. Il  —  sacro.  L'epilessia. 
Il  flg.  Il  mòrbo  delle  passioni. 
Il  Puzzo  che  ammorba.  Che  — 
c'è  qua  dentro?  |!  morbos-a- 
mente,  av.  da  Morboso.  !|  -ita, 
f .  astr.  —  cerebrale.  —  insanà- 
bili, originàrie.  \\  flg.  Mania  di 
danaro  che  è  una  vera  morbo- 
sità. Il  -o,  ag.  da  Mòrbo.  Che 
à  del  mòrbo  o  lo  comunica. 
Càufe  — .  Calore  — .  Aspètto, 
Dispojizioni  morbose.  Stato, 
Sensibilità  — .  Malattia  non 
curata  a  tèmpo  e  che  diventa 
morbosa.  ||  morbus,  ag.  Colè- 
ra  morbus.  Contagioso. 

mòrchia,  f.  [dal  It.  amurca, 
gr.  amnrge.  L' ùltima  feccia 
dell'olio.  Dalla  mòrchia  non 
si  pilo  stillare  òlio.  Òlio  che 
è  tutto  — .  Il  E  d'altri  fondi  un- 
tuosi. Che  è  questa  mòrchia  ? 
Inchiòstro  che  è  U7ia  vera  — . 
Anno  imbozzimato  quest'ù.seio 
di  non  so  che  — .  ||  Mòrchia  del 
catrame.  |{  morolii=aio,  -ai, 
ag.  e  8.  T.  agr.  D'ulivo  le  cui 
alive  danno  molta  mòrchia.  |{ 
-oso,  ag.  Pièno  di  mòrchia. 
Òlio,  Coppo  —.  Il  -nme,  m. 
spreg.  Molta  mòrchia.  A'on  ne 
vo'  di  questo  — .  òlio  che  è 
tutt'un  — . 


consonanti ,  Dolci.  ||  Fàcile  a 
intèndersi. 

morblglione,  m.  Morviglione. 
morbino,  m.  Rujso,   Allegria, 
(/'apricelo.  [ticcio. 

morblsoiatto,  ag.  e  s.  Mala- 
mòrbo,  m.  Mòrbo  règio.  L'itte- 
rlzia.  Il  —  Hrglneo.  Cloròsi.  !| 
Ènaere  il  —  d'una  còsa,  fts- 
Horcene  in  grand'abbondiniza.  || 
morbnzzo,  m.  dim.  di  Mòrbo. 


MÒRDERE 
mord^àcchia,  f.  [da  mòrdere]. 
T.  vet.  Strumento  per  stringer 
il  labbro  di  sopra  al  cavallo 
che  non  si  vuol  lasciar  ferrare, 
per  obbligarlo  a  star  fermo.  |[ 
Strumento  simile  per  impedire 
che  qualche  animale  non  mòr- 
da. Il  T.  stòr.  Strumento  col 
quale  serravan  la  bocca  a'  con- 
dannati perché  non  parlassero. 
Il  -ace,  ag.  T.  lett.  Che  per 
natura  mòrde.  ||  Specialmente 
al  flg.  Aspro.  Sapore  mordace 
e  acuto.  Il  Pai'òle  — .  ||  -aoe- 
mente,  av.  Ij-aoetto,  ag.  dim. 
Il  -aoìssimo,  ag.  sup.  ||  -aoi- 
tà,  f.  astr.  flg.  Il  -ènte,  Y. 
mòrdere. 

mòrdere,  tr.  [ind.  mòrdo,  mor- 
di; rem.  mòrsi,  mordesti,  mòr- 
se; mordemmo,  e  piii  com.  Si 
mòrse:  mordeste,  mòrsero:  dal 
It.  mordere].  Agguantare  co' 
dènti  per  offèndere,  anche  ass. 
Animali  che  mòrdono.  Mòrde 
questo  cane?  \\  —  come  fa  la 
pècora,  non  come  il  cane.  Non 
velenosamente,  ma  per  difesa.  !| 
L'uomo  dif graziato  anche  le 
2)ècore  lo  mòrdono  e  le  luma- 
che lo  cozzano.  \\  Dir  male.  Dir 
paròle  pungènti.  Biasimare  fòr- 
temente. L'invidia  punge  e 
mòrde.  Pòpoli  che  mòrdono. 
Lingue  che  mòrdono  2icì'  'ie- 
stière.  Lo  lodava  in  fàccia  ^ 
salvo  a  mòrderlo  zitto  zitto 
diètro  le  spalle.  Sàtira  che 
mòrde  i  predicatori  della  pa- 
ce.  Il  pron.  Mòrdersi  le  mani, 
le  dita,  le  labbra.  Mòrdersi  il 
labbro  di  sotto ,  di  sopra.  || 
Quaji  prov.  Ambo  le  mairi  per 
dolor  mi  mòrsi,  d'  Ugolino.  || 
—  i  baffi.  Con  meno  stizza  o 
anche  senza.  Qtiando  non  tro- 
va qualche  2ì<^^'òla,  si  mòrde 
i  baffi.  Si  mordeva  i  baffi  di- 
stratto. Il  Mòrdersi  la  lingua. 
Nel  mangiare ,  nel  batter  il 
mento,  per  non  rìdere,  per  non 
parlare  ,  o  pentèndosi  d'  aver 
parlato.  Anche  flg.  Stava  j)er 


moroalo,  ag.  Morchiaio.  li  mòr* 
oia,  f.  Mòrchia. 

mord=aoe,  ag.  Mordènte.  ||  Di 
tanaglie.  Stringènti.  ||  -aoltà, 
-aoltade  e  -aoitate,  f.  (Qua- 
lità corrosiva.  ||  -loamento, 
m.  Il  mordicare.  ||  -ioare,  tr. 
Corródere.  Di  matèrie  corrosive 
sui  còri'i-  Il  -loatlvo,  aj!;.  Cor- 
rosivo. ||-loazlono,  f.  il  inor- 
dicuru.   Il   mòrdigalllna ,    f. 


MORELLINO 
■dire/li....  ma  si  mòrse  a  tempo 
la  livgna.  Ti  farò  mòrder  la 
lingua.  \\  recipr.  Cani  che  si 
mòrdono.  \\  -ènte,  p.pr.,  ag 
s.  Quest'aceto  dice  che  non  è 
fòrte;  lo  direi  mordènte.  Acre 
e  mordènte.  Acìito  e  mordènte. 
Il  Paròle  mordènti.  Anche  sen- 
z'intenzione  d'offesa.  A  un  che 
di  mordènte.  \\  scherz.  Venir 
il  mordènte.  L'appetito.  A  la- 
vorare, non  dubiti,  die  tiene 
il  mordènte.  \\  va..  T.  a.  e  m. 
Impasto  di  colori  e  òlio  o  So- 
stanza minerale  atta  a  fissare 
il  colore  sui  tessuti,  o  la  do- 
ratura e  argentatura  sulle  còse 
che  dèvon  averla.  Dare  una 
mano  di  mordènte.  Mordenti 
fatti  coir  àglio.  Mordènte  a 
hafe  d'allumina,  a  ha/e  di 
fèrro,  oleoso,  di  sapone.  ||  m. 
av.  A  mordènte.  Una  manièra 
d'indorare  e  inargentare.  ||  T. 
rauS.  Due  notine  che  sono  or- 
namento del  canto  e  prèndon 
■valore  dalla  nòta  che  vièn  dopo 
o  Appoggiatura  inferiore  di  bre- 
vissima durata.  ||  —  imperti- 
nènte. Composto  di  quattro  nò- 
te. 1!  -Imento,  ra.  non  coni.  Il 
mòrdere.  ||  — Itore  ,  — Itrice, 
verb.  m.  e  f.  di  Mòrdere. 

mor=elllno,  ag.  e  s.  dim.  vez. 
di  Morèllo,  di  colore  e  di  ca- 
vallo. Il  -èlio ,  ag.  Di  color 
nero,  mòro.  Piètra  color  mo- 
rèllo. Il  Auclie  sost.  Del  man- 
tèllo dei  cavalli ,  àsini ,  muli , 
mòri  d'un  bèi  bruno.  I  cavalli 
san  mèglio,  quanto  piti  il  — 
annerisce.  ||  —  mal  tinto.  Con 
aspètto  d'affumicato.  I|  Morèllo 
gaietto  o  corvino.  Vivace,  rilu- 
cènte. Il  —  bruciato.  Non  tutto 
nero.  Cavalcava  un  bèi  ea- 
vallo — .  Il  E  il  cavallo  stesso 
con  quel  mantèllo.  Comprò  un 
magnifico  — .  Vinse  il  — . 

morèna,  f.  [fr.  moraine,  etim. 
ignòta  :  basso  It.  morèna  diga 
di  pali  (ant.  ital.  inora  mùc- 
chio di  sassi)].  T.  geol.  Tritume 


Centónchio  rosso.  ||  mord=l- 
mento,  m.  fig.  Maldicènza.  || 
-itura,  f.  Mòrso,  fìg.  ||  -uto, 
p.p.  e  ag.  di  Mòrdere. 

morèlla,  f.  T.  bot.  Èrba  di 
vàrie  spècie,  tra  cui  la  matri- 

morèlla,  f.  Murièlla.      [caria. 

morèna,  f.  T.  gool.  Murèna. 

moreto,  m.  Gelseto. 

morettevolmente,  av.  da  Mo- 
resca ballo. 
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di  monti  e  di  valli  di  vària  na- 
tura e  formazione  secondo  la 
provenienza  clie  i  ghiacciai  ac- 
cumulano in  un  dato  luogo. 
Nella  Lomh.  rimaser  immènse 
—  per  i  ghiacciai  ritirati. 

mor=esco,  -eschi,ag.da  Mòro. 
Città  moresca.  Efèrcito  more- 
sco. Imprese  moresche.  Ar- 
chitettura moresca  in  Sicilia, 
in  Sjmgna.  Giìglie,  Stile,  Edi- 
fìzio.  Balconi  ,  Terrazze  mo- 
resche. Allocgiamenti,  Navi — . 
il  assol.  Moresca.  Sórta  di  ballo 
antico,  a  imitazione  de'  Mòri,  i 
m.  av.  Alla  — .  All'usanza  de' 
mòri.  Il  -otta,  f.  dim.  vez.  di 
Mòra.  Una  -^  fatta  schiava  in 
Affrica  e  venduta  e  liberata 
in  Italia.  Il  — ettina,f.  dim.  vez. 
di  Moretta.  Di  dònna  bruna. 
Graziosa  morettina.  \\  Màsche- 
ra di  qualunque  colore,  sòlita- 
mente di  raso,  che  còpre  sola- 
mente gli  òcchi  e  il  naso,  il 
—etto,  ag.  e  s.  dim.  di  Mòro. 
Aveva  con  sé  tre  q  quattro 
moretti  levati  dall'Affrica.  || 
fig.  T.  polit.  Seguace  e  sèrvo 
anche  dijonèstam.  È  un  —  del 
signor  tale. 

fHoTf=òo,  lì.  pr.  [dal  It.  Moi-- 
phèus  Dio  del  sonno  :  dal  gr. 
mor/j/^e^/ezn  {dar  delle  forme  và- 
rie dei  sogni)].  T.  mit.  11  dio 
del  sonno.  ||  scherz.  iròn.  o  sat. 
Il  sonno  stesso.  Andar  in  bràc- 
cio a  — ,  a  dormire.  |i  —ina ,  f. 
Uno  dei  più  attivi  alcalòidi 
dell'oppio.  La  morfina  a  dò/e 
elevata  è  venèfica.  ||  Acetato  di 
— .  Come  enèrgico  calmante.  || 
— ologpia,  f.  [logos  discorso].  T. 
scient.  Dottrina  o  Trattato  del- 
le forme  orgàniche  e  delle  loro 
leggi.  —  vegetale,  animale. 
Morfologia  stòrica,  il— olig^lco, 
— ològ^icl,  ag.  da  Morfologia. 
Classificazione —  delle  lingue. 
Tipi  — .  Struttìira  —. 

Morgana,  n.  pr.  Nelle  leggèn- 
de, sorella  d'Artù  ,  allieva  di 
Merlino,  maga,  incantatrice  fa- 


morfèa,  f.  Malattia  cutànea. 

mòrfia,  f.  Bocca. 

morflre,  in.  Mangiare. 

morg^anato  ,  ag.  Signorile.  |i 
m.  Signore. 

morgrlano,  ag.  e  s.  D'una  spè- 
cie di  vitigno  e  d'  uva  nera  e 
gròssa  clie  dà  un  vino  insipido 
ma  di  còrpo. 

moria,  f.  Parérla  — .  Mostrar- 
si débole,  Parer  mòrto. 


MORIKE 
mosa.  ;'|  Fata 3Iorgana.N .t&ta,. 

morg:anàtlc=o,  -1,  ag.  [etim. 
incèrta  :  il  Littré  lo  deriverebbe 
dal  ted.  morgen  mattina:  fatto 
di  mattina,  senza  pompa].  Di 
matrimònio  contratto  tra  un 
principe  o  magnate  e  una  dòn- 
na di  grado  inferiore  o  (vice- 
vèrsa) a  cui  vièn  data  la  mano 
sinistra  invece  che  la  dèstra. 
I  figlioli  son  considerati  come 
non  legittimi,  e  non  pòsson  por- 
tare né  il  nome  né  l'arme  della 
famiglia. 

morl=a,  f.  [da  morire].  Morta- 
lità pestilenziale.  In  tèmpo  di 
— .  Fu  una  —  spaventosa  quel- 
la a  Firenze  del  1346.  Gran 
—.  \\  Negli  animali.  Quest'anno 
ne' polli  c'è  la  moria.  !|— ben- 
do ,  ag.  e  s.  Vicino  a  morire. 
Una  pòvera  dònna  — .  A.<tsi- 
stere  i  — .  Il  ràntolo  d' tin 
— .  L'ultimo  sospiro  del  — . 
Cadde  — .  Rovinato  e  sfinito 
come  un — .  ||  iperb.  Parere  un 
— .  Di  chi  è  molto  giallo  o  si 
mostra  spossato. 

morlcola,  f.  [la  stessa  etim.  di 
morèna?].  Rovina,  il  Muro  a 
secco. 

morig^eratezza,  f.  astr.  di 

morigrorato,  ag.  [dal  It.  mo- 
rigeratus  (mòres  costumi).  Co- 
stumato. Vita  morigerata. 

morlono=èllo,  -ino,  m.  T.stòr. 
dim.  di 

morlone ,  m.  [etim.  incèrta: 
dallo  spagn.  morrion].  T.  stòr. 
Sòrta  d'armatura  del  capo  con 
tesa  rialzata  davanti  e  di  diè- 
tro e  cresta  vnolto  alta. 

morire,  int.  [ind.  màio,  mòri, 
mòre  e  a  vòlte  ìnòr;  o  lett. 
muoio,  muori,  muore  e  muor; 
moriamo,  morite,  mòiono,  o 
lett.  muoiono:  imperf. mo;"'iO 
e  lett.  moriva:  perf.  morii, 
moristi,  mori,  morimmo,  e  più 
com.  Si  mori:  fut.  morirò  e 
morrò,  morirai  é  morrai,  ecc.; 
cong.  mòia  e  lett.  muoia;  im-r 
perat.  mòri  o  lett.  muori:  da) 


morlcclòlo,  m.  iMuricciòlo. 
morice  e  morici,  f.  pi.  T.  med. 

Vene  emorroidali. 
moricino,  ag.  e  s.  dim.  diMòro- 
morlg^erare,  tr.  Ridurre  a  baca 
costume.  !|  Istruire  ne'buoni  co- 
stumi. Il  Regolar  bène.  ;|  Corrèg- 
gere. 

morire  ,  in.  pr.  (morirai,  fi 
mori,  mori;  7)iJtfo,  muoio;  mò- 
ro,  mòio;   mòrse,    mori;  mo~ 


MORIRE 
It.  mòrioi'].  Cessar  la  vita. 
3fori  giovine,  vècchio,  ji  Nean- 
che se  vedesse  morire  uno!  Di 
chi  non  à  pietà,  soccorso  per 
nessuno,  li  —  di  mòrte  lènta. 
Al  pròprio  e  al  lig.  1|  —  nel  prò- 
prio, nel  suo  lètto.  Non  allo 
spedale,  o  per  la  strada.  1|  — di 
fam^.  WMor'ir  di  fame  in  Al- 
tupàseio.  Non  sapersi  inse- 
gnare a  nulla.  ||  Morir  di  fame. 
Anche  di  estrèma  misèria.  |j  — 
di  sete.  \\  —  di  ràbbia.  }\  iperb. 

—  di  nòia,  d'uggia,  d'inèdia, 
di  sonno  ,  di  stanchezza  ,  di 
vòglia,  di  gelosia.  Non  poterne 
più  dalla  nòia,  dall'uggia,  ecc. 
']  — dalle  ri.9a.\\—da  fòrte,  o 
fòrtemente.  —  vilmente ,  san- 
tamente, li  Morir  eom'un  cane. 
Arrabbiato.  !|  — iìi  sé.  Colle  sue 
facoltà  mentali.  ||  provèrbi.  Un 
bèi  morir  tutta  la  vita  onora. 
Chi  non  sa  —  non  sa  amare. 
Miglio  morire  con  onore  che 
vivere  con  vergogna.  A  uom 
ben  nata  o  tm  viver  bèllo 
0  un  bèi  morir  conviene,  il 
Mèglio  —  una  vòlta  che  cento. 
Decidendosi  a  usc'r  da  una  si- 
tuazione penosa,  il  Chi  ben  vive, 
ben  muore.  \\  iperb.  È  una  còsa 
da  — .  Il  Da  far  morire;  prov. 
Aspettare  e  non  venire  è  una 
còsa  da  — .  ||  Così  Servire  e  non 
gradire,  aspettare  e  non  veni- 
re, aver  senitore  che  non  vtio- 
le  obbedire,  JmarHre  la  stra- 
da, quando  si  vuol  ire,  avere  un 
amico  die  ci  vuol  tradire,  ecc. 
fjn  dòglie  da  — .  H  C'è  un  caldo 
da  —.  Il  Còse  da  morir  dal  ri- 
dare; da  moi-ir  dalle  risa.  Un 
xole  da  morir  bruciati,  arro- 
ti titi.  Il  prov.  Quella  vecchina 
non  vuol  —,pcrcfiè  ne  imjìara 
ima  tutti  i  di.  Quando  se  ne 
Dènte  una  bèlla  di  novo.  H  Con- 
Irapp.  a  altre  còse.  Arrivare 
alla  méta  o  —.  Vincere  o  —.  !| 
tr.  Morire  per  Ammazzare,  T. 
lett.  non  com.  Ma  qualcuno 
l'uja.  È  stato  a  càccia  tutto  il 
giorno,  e  non  à  mòrto  che  un 
tordo.  Il  Morire.  Al  giòco  della 
«òrda,  Al  biliardo ,  Kscire  di 
KÌóco  per  avAr  perduto.  !l  Far 

—  di  desidèrio,  di  vòglia,  di 
contènto.  Il  Tu  mi  fai  -I  A 
chi  fa  5niòrne,  nènie,  còse  ug- 
gioM.    fiinHiila    con    codesti 


rUro,  morirono  ;  mòrsi,  n\  muo- 
re; murrano,  morranno;  mo- 
rén ,  morendo).  Morire  d' una 
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vèrsi:  tu  mi  fai  — .  ||  —  ùi  un 
h(og)  piuttòsto  che  in  un  al- 
tro. Tant'è  morir  qui  che  mo- 
rir là.  Vorrebbe  —  al  suo 
paefe.\\  Esporsi  ai  perìcoli.  Vuoi 
andar  a  —  con  questo  tem- 
paccio ?  Il  fig.  Mancare,  Finire, 
Spengersi,  Consumarsi.  Morir 
la  voce.  Gli  andava  morèndo 
l'intelligènza.  La  speranza  è 
mòrta.  Amore  è  mòrto.  La  fe- 
de, la  libertà  è  mòrta.  È  mòr- 
to il  coràggio.  \\  QuaSi  prov. 
L'invìdia  nacque  e  morirà  co- 
gli tiomini.  L'ultima  che  muo- 
re è  la  speranza.  \\  Passione  che 
comincia  a  monre.  Vocàbolo 
che  sta  per  morire.  \\  Lingtia 
die  è  mòrta,  che  va  a  — .  Di- 
ventata esclusivamente  o  quasi 
letterària;  abbandonata  dal  pò- 
polo, li  Un  nome  che  non  muo- 
re. Che  avrà  sèmpre  fama. 
Canto  che  non  morrà.  In  arte 
c'è  qualcòsa  che  muore  e  al- 
tro che  rimane  etèrno.  Muore 
nella  memòria  degli  uomini. 
Tti  sèi  mòrto  nel  cuor  mio. 
Son  mòrto  nel  cuor  vòstro.  \\ 
Son  mòrto  al  mondo.  Chi  non 
pensa  più  ai  piaceri,  alle  so- 
cietà, il  —  civilmente,  politica- 
mente. Pèrder  i  diritti  civili, 
politici.  Il  Di  fòco,  luce.  Fiam- 
ma, Lume  che  langue  e  muore. 
Il  lucignolo  che  mòre,  manda 
una  luce  lànguida.  ||  Il  carne- 
vale èper—.  L'anno  è  vicino  a 
— .  Il  Di  còse,  colori.  Finire  lèn- 
tamente. Verde  che  mòre  nel 
nero.  Acqua  che  va  a  —  iìi  quel 
campo.  Fiumiciattolo  che  va  a 

—  in  Arno.  \\  0  d'acqua  che  im- 
paluda. Sorgènte  viva  che  va  a 

—  in  quella  valle.  \\  Un  gènere 
che  .<ita  per  —.  Vorrebbe  an- 
cora di  queste  làmpade?  fàc- 
cia prèsto  perché  è  un  gènere 
che  sta  per  morire.  \\  Pèrder  la 
fòrza.  Corazzate  alle  navi  che 
fanno  —  le  palle  anche  più 
fòrti.  Suono  che  va  morèndo  a 
pòco  a  pòco.  Il  mordènte,  p.pr. 
e  ag.  Jl  detto  Bernardo  mo- 
rènte lasciò  per  testamento  a' 
suoi  figlioli  questi  ricòrdi.  Er- 
meng  irdamorénte.  Giacevano 
morènti  sul  campo.  Impèro, 
Istituzione  morènte.  Ràggio 
morènte.  Il  giorno  morènte. 
Laparòla  morènte  sul  labbro. 


persona  (pur  qui-lla;   K.sserno 
innamorato).  ||moriènte,  p.pr. 
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Gli  òcchi  morènti.  ||  sost.  I  fe- 
riti e  i  morènti.  Il  bàcio  del 
— .  ||-ituro,  ag.  lett.  Chi  sta 
per  morire.  |i  mòrto,  p.p.  e  ag. 
Gefiì  mòrto.  La  fèsta  di  Gefù 
mòrto.  Il  Mòrto  di  paura,  di 
sjmvènto,  imjnccato,  ammaz- 
zato, di  febbre,  ecc.  ||  Èsser 
mòrto,  innamorato  mòrto  d'u- 
na persona.  Grandemente  in- 
namorato. Il  Si  vide  mòrto.  Di 
pers.  che  si  trova  al  pèrso.  |t 
È  un  uomo  mòrto.  Di  malato 
che  non  guarisce  più.  ]|  So»  wi 
omo  mòrto.  Rovinato.  ||  A  que- 
ste còse  è  —  e  sotterrato.  Per 
lui  è  come  se  non  esistessero. 
!|  È  mòrto  al  mondo.  Chi  s' è 
ritirato  a  vita  religiosa.  Ji  spreg. 
Cascar  mòrto.  È  ca.<icato  mòr- 
to. Lo  stesso  che  È  crepato. 
iSe  non  son  cascata  mòrta 
posso  ringraziare  Dio.  !|  Ma 
insomma,  dico  io,  che  siete  ca- 
scati  mòrti  tutti  di  costà  ?  Non 
vedendo  tornar  nessuno.  ||  im- 
prec.  volg.  Tu  caschi  mòrto!  || 
scherz.  Di  còse.  Cercavo  questo 
libro  :  tu  caschi  mòrto,  o  non 
l'avevo  sul  banco!  \\  Cascar 
jnòrto  di  fame,  di  sete,  di  son- 
no, di  nòia,  di  paura.  ||  Mòr- 
to di  fame.  Chi  à  gran  misèria 
0  grand' appetito.  ||  Miseràbile. 
lèi-i  mòrti  di  fame,  òggijìrìn- 
cìpi.  li  Ti  credevo  — .  A  clii  non 
ci  scrive  più.  ||  Méttersi  jyer  — 
a  fare  una  còsa.  Con  grande 
impegno  e  fatica.  È  stato  ma- 
lato: non  è  obbligo  mica  che 
si  metta  al  lavoro  per  — .  |( 
Star  per  mòrti.  Con  graud'at- 
tenzione  a  sentire  uuo,  a  ve- 
der far  una  còsa.  Sta  per  —  a 
sentir  le  novèlle.  \\  Geloso  — . 
Stanco  — .  Il  Così  Piazza  mòrta. 
Il  Città  mòrta.  Pompei.  |i  Sta- 
gione mòrta.  Quella  in  cui  il 
commèrcio  totale  o  parziale 
languisce.  |i  Capitale,  Denaro 
mòrto.  Che  non  frutta.  Gli 
tocca  a  tener  li  tìttto  quel  da- 
naro mòrto,  li  Senz'elTètto.  Leg^ 
gi  mòrte.  Conoscènza  mòrta, 
Il  T.  eccl.  òpere  mòrte.  Senza 
vita  feconda  di  mèrito.  ||  iJtte- 
ra  mòrta.  Como  se  non  fosse. 
La  legge  .lenza  la  giustìzia  è 
lèttera  mòrta.  ||  Contratti,  leg- 
gi che  son  lèttera  mòrta.  Non 
Ni  eseguiscono.  ||  Per  loro  Vo- 


Tètro.  Il  Fòco  mòrto.  Modica- 
monto  che  brAoia  ìèiitainuuto. 


e  ag.  Morènte.  Il  mòrto,  ag.'moritolo,  ug.  Mortalo. 


MORIRE 
nestà  è  lèttera  mòrta. \\Lin- 
fiua  — .  Non  più  parlata  dal 
])òpolo.  Ci  son  lingue  intere 
inòrte  come  la  latina  o  jnxrte 
di  lingua  —  in  una  lingua 
riva.  Noi  la  lingua  —  la  re- 
gistriamo in  calce  al  diiionà- 
rio.  Il  Stile  mòrto.  Sbiadito.  || 
Poejia  mòrta.  Senza  colore.  || 
Di  pitture  ,  Senz'  espressione. 
Auch^f mòrte.  ||T.  fìS-  Fòrze  vive 
e  fòrze  mòrte  della  natura. 
\\  Peso  mòrto.  11  solo  peso  del 
prave.  ||  Acqua  — .  Stagnante. 
I;  Aria  mòrta.  \\  poèt.  Aura  — . 
Il  Per  Dante  l'Infèrno.  ||  Fòco  — . 
Col  fòco  quasi  finito.  ||  Quello 
che  si  dà  ai  cavalli  nelle  zam- 
])e  con  fèrro  rovènte.  ||  T.  chim. 
Fornèllo,  Padèlla  mòrta.  Con 
])òco  calore.  ||  Piètra  mòrta. 
Sasso  —,  che  si  Sbrìciola.  !|  Pal- 
la mòrta.  Che  à  perduto  o  Smor- 
zato r  ìmpeto  ;  innòcua.  ||  Sen- 
tinèlla mòrta.  Soldato  che  vién 
messo  nei  luoghi  più  pericolosi 
(;  esposti  al  nemico.  |!  Voler 
—  uno.  Perseguitarlo,  Rovinar- 
1\  ilfit'oZcfe  —  .*  Il  ra.  Cadàvere. 
Bruciare,  Cremare,  Seppellire, 
Sezionare  tm — .  ||  1j'  ottavàrio 
dei  mòrti.  L'uffizio  de'mòrti. 
f.'fizio  in  chièsa.  ||  Il  rofàrio 
V"r  i  mòrti.  Le  messe  dei  mar- 
i  >,  da  mòrto.  ||  La  fèsta  dei  —. 
-Il  giorno  de^ Mòrti  e  assol.  1 
Mòrti.  Il  2  nov.  ||  Anche  Pa- 
squa de^ mòrti.  \\  Rammentare 
i  —  a  tàvola.  Far  discorsi  inop- 
portuni. Il  II  —  è  sulla  hara. 
1  fatti  son  qui  che  parlan  da 
:  è.  Il  È  un  —  resuscitato.  Chi 
(  ra  creduto  mòrto ,  e  lo  ve- 
diamo da  una  malattia  oda  un 
viàggio  ritornar  tra  i  vivi.  || 
(ili  è  come  resuscitare  un  — . 
l'osa  che  non  si  può  fare.  || 
Farèhhe  resuscitare  un  — . 
D*  un  vino  eccellènte  o  altra 
còsa  buona.  ||  Sognarsi  «n — . 
1^  Sognarsi  i  suoi  pòveri  mòrti. 
!  scherz.  Il  — .  Molto  denaro. 


mormèoa,  f.  Baggèo. 

mormieroso,  ag.  Lezioso. 

mormlllo,  m.  Sòrta  di  pesce. 

mormor=adore,  m.  verb.  Mor- 
moratore. I  —amento,  m.  Mor- 
morazione, 'l  Mormorio  di  còsa 
percòssa.  (|  -are,  in.  Borbot- 
lare,  Lamentarsi.  ||  Aver  per 
male.  |1  -azione,  f.  Il  lamen- 
tarsi. Il  mórmore,  m.  Mormo- 
rio. Il  mormor=egrg'lare,  in. 
Irequ.  di  Mormorare,  h  Borbot- 
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mormoracchiare  (ind.  mor- 
moràr.cliio),  in.  frequ.  da  Mor- 
morare. Mormorare  un  pòco. 

mormor=are ,  in.  [ind.  mor- 
moro :  dal  It.  murmurare  (mur- 
mun].  Dir  male  tra  persone  di 
qualcuno.  Non  sanno  far  al- 
tro che  —  contro  tutto  e  con- 
tro tutti.  Mormorano  di  lui. 
Si  stava  ìnormorando  di  te. 
Nessuno  à  ancora  potuto  — 
sul  conto  suo.  Il  T.  lett.  poèt. 
Bisbigliare.  Mormorava  dolce- 
mente queste  paròle  all'oréc- 
chio dell'amico.  Il  Dire  sommes- 
samente, ne*  racconti.  "  E  2ìer- 
ché  dunque?  „  mormorò  Er- 
nesto. I|  tr.  Mormorò  queste  pa- 
ròle. Il  E  di  còse.  Irami  agitati 
dal  vènto  tnórmorano  tra  loro. 
La  cetra,  Le  acque  che  mormo- 
rano. Il  -ante ,  p.pr.  e  ag.  || 
— ato,  p.p.  e  ag.  Paròle  mor- 
morate sottovoce.  Calùìinie  — 
da  quella  sètta.  ||  — atore,  — a- 
trlce,  verb.  m.  e  f.  Chi  o  Che 
mormora.  !|  —azione,  f.  Il  mor- 
morare. Il  -lo  (pi.  Mormorii), 
m.  Il  mormorare  di  più  pers. 
quasi  Sussurro.  Si  sente  un  — 
nella  strada.  Piccolo,  Gran 
— .  Cujìo  — .  Mormorio  sordo. 
Il  Delle  còse. 

IKòro,  ag.  e  sost.  [dal  It.  Màuri 
pop. della  Mauritania].  T.  geogr. 
De"  pòpoli  della  Mauritania.  Me- 
doro èra  mòro,  e  bianco  e  rosso 
di  vi/o.  Il  Per  est.  Gli  Etiopi,  in 
gén.  e  altri  Alfricani  e  i  Tur- 
chi neri  di  pèlle.  Il  Persona  di 
color  bruno.  È  un  pò'  mòra, 
ma  è  una  bèlla  dònna.  È  tor- 
nata di  campagna  e  à  fatto 
la  pèlle  più  — .  Mòra  di  r.a- 

2)elli.  Il  Mòro  piti  dell'inchiò- 
stro. Il  Di  cavallo,  àsino,  mulo, 
pècora  e  sìm.  À  comprato  im 
bèi  —.  Il  E  di  cane.  Zitto  zitto, 
— .  Il  Cavezza  di  mòro.  Man- 
tèllo d'un  cavallo.  Lo  stesso 
che  Morèllo.  ||  —  fiorentino. 
Sòrta  di  vitigno. 


tare.  ||  — évole,  ag.  Che  mor- 
mora. Il  —lo,  m.  Querimònia.  || 
-ita,  -Itade,  -Itate,  f.  Mor- 
moramento. 

mòro,  ra.  Gèlso.  [gèlso. 

mòrola ,   f.    Mòra  ,    frutto   del 

morosamente, av. Lèntamente. 

moroso,  ag.  T.  teol.  Diletta- 
zione morosa.  Quella  su  cui  si 
ferma  volontariamente  il  pen- 
sièro. 

mors=aio,   m.  Chi  fa   o  vende 
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mòro,  ag.  e  m.  [dal  It.  mòrum, 
gr.  mòron  (V.  mòra)].  Gèlso 
— .  E  ass.  Mòro  nel  prov.  Mè- 
glio èsser  mòro  che  noce.  Mè- 
glio brucato  che  abbacchiato. 
Il  E  per  il  legname.  Il  mòro 
l'adòjjrano  per  far  botti. 

moròl=de  e  -di  e  deriv.,  f.  Lo 
stesso  che  Emorroidi. 

morosamente,  av.  da 

moroso,  ag.  [dal  It.  inora  in- 
dugio]. Di  debitore  che  ritarda 
nel  suo  pagamento. 

moros=o  e  -a,  m.  e  f.  pop.  © 
scherz.  Amoroso  e  Amorosa. 

mòrsa,  f.  [da  ìnòrso].  T.  a.  e 
m.  Strumento  di  legno  o  di 
fèrro  con  vite  che  si  stringe 
l)er  serrarvi  ròba  in  mè/jjo.  — 
da  fabbri,  da  legnaiòli ,  al- 
l'inglese, alla  tedesca.  Metti 
l'asse  nella  — .  Stringilo  colla 
— .  Il  Lo  stesso  che  Mordàcchia. 
Specialmente  quella  de'  cavalli. . 
Il  Méttersi  ima  —  alla  lingiìa. 
Frenar  la  lingua.  ||  T.  agr.  Mòr- 
se. La  nasièra.  ||  T.  niurat.  Spè- 
cie d'addentellato  nel  muro.  A 
lasciato  le  —  per  aggiùngere 
altre  sèi  stanze.  ||  mors==el- 
letto,  m.  dim.  vez.  di  Mor- 
sèllo. |]  —èlio,  m.  dim.  di  Mòrso. 
Il  —etto,  ra.  dim.  vez.  di  Mòrso, 
Gli  diede  un  — .  ||  La  parte 
staccata  col  mòrdere.  Mangi 
tutta  la  mela  per  te?  dam- 
mene un  — .  Il  — loare  (ind.  mor- 
sico, mòrsiclii),  tr.  dim.  di  Mòr- 
dere. Questo  canino  l'à  mor- 
sicato. Chi  à  morsicato  tutta 
questa  mela  ?  \\  Degl'insètti.  Le 
ganzare.  Le  pulci  l'anno  mor- 
sicato tutto.  Il  -loato,p.p.,  ag. 
e 8.  Il— ioatura,  f.  11  morsicare 
e  11  segno  che  ci  rèsta.  —  del 
ramarro.  \\  -ino,  m.  dim.  di 

mòrso,  p.p.  e  ag.  di  Mòrdere. 
Il  ra.  Il  mòrdere  con  una  boc- 
cata, e  l'effètto.  Con  un  — 
gli  staccò  mègga  una  mano. 
Con  un  —  il  pescecane  può 
uccider   un  uomo.    A  2}0'Ura, 


raòrse.  ||  -eoohlare,  tr.  Morsi- 
care, Morsicchiare.  ||  — eoohla» 
to,  p.p.  e  ag.  Il  -eoohiatura, 
f.  11  morsicare.  ||  Seguo.  ||  -egf- 
g^iare,  tr.  e  in.  frequent.  di 
Mòrdere.  ||  tìg.  Erpicare.  ||  -ol- 
iato, m.  Ammorsellato.  ||  — el- 
letto,  ra.  Bocconcèllo  o  Pol- 
pettina di  matèria  medicinale. 
Il  -elllère,  ra.  Sòrta  di  OOl- 
telletto.  Il  -etto,  m.  Boccone. 
Il  mòrso,  m.   Hlraòrso.  ||  Quel 


MORTADELLA 
de' mòrsi  di  qxie'cani  gròssi. 
Dare  un  — .  Dare  un  —  nel 
pane,  nella  carne.  Due  o  tre 
—.  li  T.  lett.  Dar  di  mòrso.  \\ 
fig.  OflFéndere.  Dar  di  morso 
nell'altrui  riputazione.  \\  Af- 
fibbiare, Appiccicare  un  —.  ì\ 
Provare  il  —  del  lupo.  La  via 
diffìcile,  le  misèrie,  la  fame.  È 
un  ragazzo  assennato  ;  ma, 
bada,  d  provato  in  altri  tèmpi 
il  —  del  lupo.  !l  Fare  a  mòrsi. 
Fare  a  darseli,  litigando.  Fa- 
cevano nella  strada  a  graffi 
e  a  mòrsi.  Si  prèsero  a' calci 
e  a  — .  !|  La  parte  ferita  col 
mòrso,  e  il  segno.  Si  vede  die 
-questo  è  il  —  d'iin  cane.  Ci 
si  vede  benissimo  il  — .  Duro, 
Acuto,  Velenoso — .  Saeehiarsi 
il  sangue  al  —  d'una  mxino. 
\\  Antidoto  per  il  mòrso  dellevi- 
pere.  Bruciare,  Cauteri^j^are 
il  — .  Il  Per  sim.  Siènto  cèrti  — 
allo  stomaco  !  Cèì-ti  —  in  còrpo 
«he  mi  par  d'avere  il  colèra. 
Il  La  parte  staccata  col  mòrso. 
Un  —  di  mela,  di  pera.  ||  Boc- 
cone. Far   trovar  a  uno  un 

—  di  pane.  Dagli  un  —  di 
carne  a  quella  béstia.  Man- 
gerò tm  —  di  bistecca.  ||T.  poét. 
Il  —  dell'ancora.  Gli  uncini. 
Il  T.  a  e  m.  Mòrso  delle  tanà- 
glie. La  parte  che  serve  a  af- 
ferrare, il  Arnese  di  fèrro  che 
fa  parte  (Iella  briglia,  e  si  mette 
in  bocca  al  cavallo  per  fre- 
nario  e  guidario.  il  T.  vet.  Di 
primo  — .  Di  puledro  che  à 
pèrso  i  dènti  lattaiòli.  ||  Di  se- 
condo —,  Che  à  pèrso  i  mej- 
jani.  li  Di  tèrzo  —.  Quand'è  già 
cavallo,  it  Scalzare  il  primo  — . 
Mutare  i  primi  quattro  dènti 
di  méjjo.  1  Gittare  l'ultimo  — . 
Mutare  gli  Aitimi  quattro.  ||  fig. 
//  —  della  servitù.  ||  Metter  il 

—  a  uno.  Assoggettarlo 
iBort>'a4èlla,  f.  [da  mortaio, 

dove  si  trita  e  si  pesta  la  carne 
di  maiale;  lo  £amb.  Io  fa  ve- 
nir da  murtatum  condito  di 
mirto].  Spècie  di  Halame,  ma 
più  grande.  Mortadèlle  vermi- 
glie. La  —  famosa  di  Bolo- 
gna. Il  -«lettto,  m.  dim.  di 
Mortaio,  i  -alno,  m.  dim.  e 
Tez.  di  Mortaio. 


piec«nt«cheàìl  vino,  che  pare 
che  mòrda.  \\  morsara,  t.   Il 
mòrdere,  jj  Acrimonia,  pur  ma- 
lattia. <|  flg.  Sodda<TÌm<!nto. 
»ort«4èU«,  m.  Mortadella. 
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inortai=o,  va.  [pi.  Mortai:  dal 
It.  mortariitin  (pare  la  stessa 
etira,  di  jnartèllo)].  Vajo  di 
piètra,  di  bronjo,  di  fèrro  o 
sìm.  in  cui  col  pestèllo  si  tri- 
tano e  ridùcono  in  pólvere  và- 
rie sostanze.  ||  È  come  pestar 
l'acqua  nel  — .  A  volere  spie- 
gare, insegnare,  far  capire  a 
chi  non  intènde.  ||  T.  mil.  Le 
artiglierie  d'anima  assai  corta, 
adatte  unicamente  ai  tiri  curvi, 
per  attacco  e  difesa  delle  piazze 
fòrti.  Il  T.  stòr.  Màcchina  da 
lanciar  sassi.  !l  T.  fìS.  —  elèt- 
trico. I  — one,  m.  accr. 

mortale,  ag.  e  s.  [dal  It.  mor- 
talis  (ìnòrs  mòrte),  da  Mòrte. 
Soggètto  alla  mòrte.  Tutti  gli 
uomini  sono  mortali.  La  vita 
— .  Le  terrene  còse  e  mortali. 
Il  sost.  Uomo.  Fortunato  — .' 
Il  Al  confronto  di  te  è  un  mi- 
fei-o-mortale.  ||  Còse  che  si  pòs- 
son  dire  a  un  sémplice  —  come 
me.  11  Gli  uomini.  Gli  òcchi  dei 
— .  I  pòveri  — .  Le  vicènde  dei 
— .  Il  Che  cagiona  mòrte.  Colpo, 
Malattia  — .  Ferita ,  Piaga, 
Veleno—.  Ca/i  —  di  difterite. 
!|  prov.  Fèbbre  atitunnale  o  è 
lunga  o  è  —.  ||  Pericoli  —.  An- 
che lig.  Il  iperb.  Languore,  An- 
gòscia — .  Tristezza,  Nòia,  Tè- 
dio, Dolore  —.  \\  —  silènzio.  Di 
mòrte.  H  Nemico  — .  Estrèmo, 
lino  alla  mòrte.  A  vòlte  quelli 
che  paiono  amici  non  son  che 
nemici  — .  ||  Xemicìzie  — .  i|  Di 
còsa.  Per  lui^  l'acqtta  è  uv 
nemico  —.  \\  Òdio  —.  ||  Offe.<>a 
— .  Degna  di  mòrte.  I|  Peccato 
—.  Che  tòglie  la  grazia,  li  sost. 
Nel  giòco  della  còrda,  Quel  gio- 
catore che  à  perduto  due  òc- 
chi, essendo  al  tèrzo  fuori  di 
partita,  il  Al  biliardo.  Chi  di 
tre  bilie  n'à  soffèrte  due. 

mortaletto,  m.  [da  mortaio], 
dim.  (li  Mortaio.  T.  stòr.  mil. 
Mortaio  piccolo  per  tirar  palle 
di  iiìètra.  I|  Piccolo  mortaio  di 
fèrro  o  di  bronjo  che  si  càrica 
a  pólvere,  e  si  scàrica  nelle 
fèste  iiùbbliche.  Scàrieadimor- 
tuletti.  Scoppiò  un  — . 

mort>alità,  astr.  di  Mortale. 
Il  nùmero  delle  mòrti.  È  au- 
mentata  la  —  in  quel  paefe. 


mortal^o,  m.  T.  agr.  Lunetta 
0  Muro  circulure  u  pie  degli 
ulivi,  no' terreni  mcohccìiì  pur 
mantenerci  gl'ingnissi  nccen- 
«ari.  Il  -nolo,  m.  Mortaio. 


MÒRTE 

—  che  sìtpera  la  sòlita  mèdi  i. 
Gran  fame  e  — .  Màssinin, 
Mìnima  —.  \\  C'è  — .  Ne  muore 
assai,  li  C'è  la  — .  Epidemia  e 
mòrbo.  1|  Pestilènza.  La  —  di 
Firenze  nel  1348.  \\  La  —  del 
bestiame,  ne'  cavalli,  ne'  bòri. 
La  —  ne'  fiori ,  nelle  altre 
piante.  Il  T.  lett.  L'èsser  mor- 
tali. La  —  di  questa  carne.  \\ 
-almente,  av.  da  Mortale. 
Mortalmente  ferito,  ammala- 
to. Il  Odiare  mortalmente.  Per- 
seguitare — .  il  mòrtamente, 
av.  da  Mòrto,  coutr.  a  Viva- 
mente. 

mòrte,  f,  [dal  It.  mòrtem].  La 
cessazione  della  vita.  —  na- 
turale, accidentale,  eafuale, 
violènta,  criminosa,  crudèle, 
iìnmatura,  anticipata.  \\  li,<?. 

—  anticipata.  Di  chi  vive  a 
stènto.  Il  —  prematura,  repen- 
tina, improvvifa,  siihita,  su- 
bitànea, affrettata,  ine/ora-, 
bile,  inevitàbile,  dolce,  lèsta, 
sollécita,  tràgica,  funèsta,  de- 
plorévole, li  Èssere  al  lètto  di 
— ,  sul  lètto  di  — .  Vicino  a 
morire.  \\  Miglioramento  delhi 
— .  Avanti  di  morire.  UT.  lelt. 
poèt.  Tinto  di  —  il  vi/o.  Vi/o 
pièno  di  — .  Un  giorno,  un 
anno  dopo  la  — .  Avvenuta 
la  — .  Quelmomento  della  — . 
Is'el  ìjunto  della  — .  ij  Grida, 
Urli  di— .  \\La  —  dell'animi, 
del  peccato.  \\  La  seconda  — . 
La  dannazione,  li  Deve  far  que. 
sta  — .  Di  còsa  che  avrà  quella 
data  fine.  Quell'orològio  finirà 
a  sciuparlo:  già  dive  far  qu'l- 
la  — .  li  spesso  scherz.  Fare  1 1 

—  del  tòpo,  schiacciato;  drl 
pesce,  arrostito,  e  sìm.  ||An- 
dare  alla  — .  ,1  In  ca/o  di  -. 
Anche  lontano.  Jn  ca/o  di  — 
si  sono  provvisti  con  un'assi- 
curazione, i!  Personificata.  La 
Mòrte  armata  d'una  falce.  La 
falce  della  — .  Una  —  dipinta. 
La  —  s'avvicina,  s'appressa. 
La  —  l'iene  senza  dir  nulla; 
viene  come  i  ladri,  di  nòtte. 
Il  Anche  fig.  Di  persone  o  còse, 
il  II  Vècchio  e  la  —  della  nòta 
fàvola.  Il  11  fanta/ma  della  . 
!|  T.  stòr.  Battaglione,  Com- 
pagnia della  — .  Che  si  dispo- 


mortal=ement«,  av.  da  Mor- 
tale. i|  -ita,  -itade.  -itate, 

f.  .strago,  li  Avere—.  Esser  mot- 
mortaro,  m.  Mortaio.  [tale. 
mòrte,  f.  A  ii7a  e  a  -  .  Sem- 
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névano  a  combatter  fino  a  mòr- 
te. Il  Pare  la  — ,  il  ritratto 
della  — .  Il  La  —  secca.  Lo  schè- 
letro. Il  Èsser  alla  — .  Di  chi 
fa  mal  volentièri  una  còsa. 
Quando  si  deve  metter  a  scri- 
vere, questo  poltrone  è  alla 
— .  il  La  pena  capitale.  Con- 
dannato a  — .  Il  tìg.  Per  non 
psser  condannato  alla  —  di 
sentir  questi  elògi  da  lèi.  \ 
Condannato  a  —  dalla  tifi 
Sentènza  di  — .  ||  fig.  Pronun- 
ziar la  sentènza  di  —  contro 
la  Càmera.  Sciòglierla.  |i  Mei 
ter  a  — .  Mandare  alla  — .  Pu- 
nire di  — .  Il  Rèo  di  — .  Il  —  ci- 
vile. Cessazione  di  tutti  i  di- 
ritti civili.  Il  T.  eccl.  La  mòrte 
■etèrna.  La  dannazione  dell'à 
nima.  ||  —  inorale.  Nella  repu- 
tazione. Il  contrapp.  a  Vita.  Jl 
sonno  che  sembra  —  e  pure 
é  vita.  Il  Passione  e  — .  ||  fig 
Di  gran  pene,  sofferènze.  A  far 
■questo  è  una  — .  ||  Distruzione 
Fine.  Cèrte  impofizioni  sono 
la  —  d' un'indùstria.  ||  m.  av. 
A  mòrte.  Odiare  uno  a  — 
Mortalmente.  Combàttere,  Per- 
seguitare uno  a  —.  Il  Averla 
<i  —  con  uno.  Non  poterlo  pa 
"tire.  La  contessa  ce  l'à  a  — 
colla  ììiarchefa,  per  gelosia.  || 
Bastonare,  Schiaffare,  Stra- 
jiazzare  a  — .  Il  Ferire  a  — .  || 
Degli  animali.  La  —  d'un  ca- 
vallo,  d'tin  canarino,  d'un 
cane  arrabbiato.  ||  prov.  La 
—  del  lupo  è  la  salvezza  delle 
pècore.  \\  Degli  àlberi  o  delle 
piante,  dei  frutti  e  delle  frutte. 
La  —  di  questo  pero  non  è 
lontana.  Questo  caldo  è  la  — 
dei  fiori.  Freddo  che  è  stato 
la  —  delle  olive.  ||  Nel  giòco 
dell'  Òca ,  La  casèlla  dove  si 
paga  e  si  ricomincia  da  capo. 
mort=èlla,  f.  [dal  It.  mòrtus 
l>eTmyrtus{gT.myrtos)].  Nome 
del  mirto  comune,  quando  non 
sia  T.  stòr.  o  poèt.  Fioi-i  bian- 
chi della  — .  Acqua  di  —;  prov. 


pre.  !|  Di  stelle  o  pianeti.  Tra- 
monto. Il  Morire  di  — .  Morire. 
Il  mortezza,  f.  L'èsser  mòrto. 

mortla,  f.  Spècie  di  vivanda 
salata. 

mort=ioolo,  ag.  Di  carne,  ca- 
davèrica. Il  -loino,  ag.  Carne 
0  Lana  — .  Di  béstia  mòrta  da 
sé.  Il  Legname  — .  Di  piante  che 
seccai!  da  sé  sul  terreno.  ||  — 1- 
fioag^lone,  f.  Mortificazione.  || 

PiiTRÒccui.  Dizionàìio. 
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Acqua  di  —  fa  la  dònna  bèlla. 
il  Ciòcche  di  —  e  di  bòssolo. 
Còccole  di  — .  7  cespugli  delle 
— .  Il  -alletta,  -elllna,  f.  dim. 
di  Mortèlla.  ||  -elione,  m.  Mor- 
tèlla di  fòglia  grande. 
iuort=ioino ,  -Icina,  m.  e  f. 
dira.  vez.  di  Mòrto,  Mòrta.  Di 
Bambino,    bambina.    C  è  una 

—  esposta.  Il  -Iferamente.av. 
da  Mortifero.  ||  — ifero,  ag.  Che 
pòrta ,  cagiona  mòrte.  Le  — 
frecce  dei  Somali.  —  pesti- 
lènza Acqua,  Radice  — .  Ve- 
leno — .  Fiato  — .  Il  —  voluttà. 
Il  —  letargo.  \\  -ifloare  (ind. 
mortifico,  mortifichi),  tr.  Rim- 
proverare infliggendo  un'umi- 
liazione. Non  lo  —  tròppo  que- 
sto ragazzo.  Se  gli  rammenti 
sèmpre  quello  /bàglio  che  com- 
mi/e, lo  mortifichi  senza  sugo 

Il  prov.  Non  fruttifica  chi  non 
mortifica.  \\  Dispiacere;  di  còsa 
che  pare  fatta  per  umiliare 
T.  eccl.  —  i  sènsi,  la  voluttà, 
la  carne,  gli  apjietiti  di/or 
dinati.  Attutirli,  per  piacere  a 
Dio.  il  rifl.  Mortificarsi.  Darsi, 
Prèndersi  dei  dispiaceri  spon 
taueamente.  !|  Ne  sono  morti 
ficaio.  Di  còsa  che  ci  dispiace 
d'aver  fatto  in  offesa,  o  quaji, 
a  qualcuno.  i|  -ifloato,  p.p.  e 
ag.  Entrò  con  un  volto  di- 
spettoso insième  e  — .  —  da 
un  sospètto  della  móglie.  Si 
senti  mortificata.  \\  — ifloata- 
mente,  av.  da  Mortiticato.  |! 
-ifloazlone,  f.  Il  mortificare. 

—  di  vedersi  pòco  curati,  sti- 
mati, di  sentirsi  trattati  male, 
di  sentir.ii  rammentare  le  con- 
dizioni felici  d'un  tèmpo  che 
non  è  2)iù.  ||  mòrto.  V.  mo- 
rire. Il  mort=òrlo  (pi.  Mortò- 
ri), m.  Esèquie  religiose  prima 
che  il  mòrto  sia  seppellito.  Gli 
ànììo  fatto  un  bèi  — .  Gènte 
che  guadagna,  specula  sui — . 
Spese  del  — .  Pagare  il  — .  || 
Per  sim.  Ritróvo  malincònico, 
privo   di  gènte  e  sim.  ||  -uà- 


— lfloamento,m.  Il  mortificare. 
Il -Ifloare,  tr.  Far  mòrto,  Rèn- 
der mòrto.  Il  T.  pitt.  Ammor- 
zare i  colori.  Il  E  di  metallo. 
Levargli  il  lustro.  |1  rifl.  T.  med. 
Pèrdere  ogni  sènso.  i|  —Ifloato, 
p.p.  e  ag.  Il  -iflcativo,  ag.  Che 
può  mortificare.  !|  -Ifloazlone, 
f.  T.  med.  Totale  estinzione 
del  sènso  nel  còrpo.  ||  -Ig^no, 
ag.  Di  colore  Smòrto. 
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rio  (pi.  Mortuari),  ag.  Che  ci 
riferisce  a  mòrti  e  a  mòrto. 
Paramenti  --.  Più  com.  da 
mòrto.  Il  Messa—.  Più  cora.  da 
mòrto  0  pe' mòrti.  ||  Fede  — . 
Più  com.  di  mòrte.  ||  sost.  Quelli 
che  pòrtan  i  mòrti  in  chièsa, 
specialm.  Fratèlli  di  qualche 
confratèrnita. 

morvldezza,  f.  astr.  di  Mòr- 
vido.  li  mòrvJdo,  ag.  Più  pop. 
di  Mòrbido.  Carni  mòrvide. 

morvlgrllone,m.  [da  morbillo]. 
T.  med.  Spècie  di  vaiòlo  più 
gròsso  e  meno  maligno. 

moSalol=sta,  -sti,  ra.  Chi  la- 
vora di  mosàico. 

mosàico,  m.  [pi.  Mofàici:  dal 
basso  It.  mof dietim,  mufài- 
cum ,  gr.  mousdon  (mousa 
muja,  òpera  da  nuiSei].  Lavoro 
d'intàrsio  di  piètre  dure,  Smal- 
to, vetro,  ecc.  in  mòdo  da  ripro- 
durre come  dipinto  qualunque 
disegno.  Quadri  in  San  Pietro 
che  paion  fatti  col  pennèllo  e 
son  di  mofàieo. 

mosoa,  f.  [dal  It.  musca  (gr. 
muiska  dim.  di  muia)].  Gènere 
d'insètti  con  due  ali,  di  cui  una 
spècie  molto  comune.  Col  ealdo 
vèngon  fuori  le  mosche.  Le  — 
si  moltiplicano  straordinaria- 
mente neWatttxinno.  \\  Comìn- 
cian  le  mosche.  Viene  il  caldo. 
Il  IjC  mosche  son  finite!  Viene 
il  freddo.  D'inverno  mòion  le 
mosche.  ||  Mùion  come  le  — . 
Dove  c'è  gran  mortalità.  ||  Mo- 
sca cavallina.  I  È  cascato  una 
—  nella  minestra ,  nel  vino. 
Tener  copèrto  i  pasticcini  per 
via  delle  mosche.  Manda  via 
le  — .  Salva  questa  ròba  dalle 
mosche.  Scàccia  le  — .  Non  è 
bòno  a  scacciarsi  neanche  le 
mosche.  Scàccia  le  —  al  ea- 
vallo. Il  Èsser  una  —  sema 
capo,  0  com'una  mosca  senza 
capo.  V.  oapo.  ||  Far  d'  una 
mosca  un  eie  faide.  Ingrossare 
una  questione.  ||  Le  —  si  posati 
sulle  carogne.  Ai  cani,  ai  ca- 


mortln=a  e  -e,  f.  T.  bot.  Mor- 
tèlla. Il  -o,  m.  T.  bot.  Mortèlla. 

mortlto,  m.  Spècie  di  gelatina. 

mort^òrlo,  m.  Monumento,  A- 
vèllo.  Il  -uàglo,  ni.  Mortòrio. 
Il  -àrlo,  m.  Frutti  della  com- 
mènda che ,  dalla  mòrte  del 
Commendatore,  spettano  all'e- 
ràrio. Il  — urlère,   m.  Omicida. 

mosàico,  m.  Mosaicista. 

mosoad=ato,  ag.  Muschiato.  || 
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valli  magri  ranno  addòs.io  le 
mosche.  Xoìi  si  può  avere  il 
mièle  sènza  le  — .  In  chi  è  pu- 
lito si  iiòtan  più  facilmente  i 
difetti.  Xel  latte  si  conoseon 
mèglio  le  mosche.  \\  Pare  una 
mosca  cascata  nel  latte.  Una 
dònna  mòra  che  si  dà  la  cipria 
0  che  vèste  tutta  di  bianco.  :! 
In  bocca  chittsa  non  c'entra 
mosche.  Bitogna  saper  parlare 
e  difèndersi  a  tèmpo.  |1  Kon  la- 
scia rsi  posò  r  wi  osche  stil  naso. 
Sapersi  difènder  da  sé,  non  vo- 
ler prepotènze.  È  gènte  che  non 
gli  si  pòsan  mosche  sul  na.io. 
!|  Oppure  Sa2)ersi  levare  le  — 
d'intorno.  Scacciarsi  le  —  o 
sim.  !|  Saltar  la  —  a  uno.  Im- 
permalirsi, Andare  in  còllera. 
'!  Restar  con  un  pugno  di  mo- 
sche. Con  nulla,  Di  ehi  sperava 
molto.  Trovarsi ,  Rimanere 
colle  mani  piène  di  mosche. 
!|  scherz.  Mosche  bianche.  La 
neve,  li  Zitto  e  mosca!  e  ass. 
Mosca!  A  chi  non  deve  par- 
lare. i|  Fare  a  mo.ica  cièca. 
Sòrta  di  giòco  fanciullesco  che 
consiste  nel  farsi  a  trovare  co- 
gli òcchi  bendati.  |i  Nèo.  ||  Quel 
ciufFetto  di  peli  che  portano  gli 
uomini  tra  il  labbro  inferiore  e 
il  mento.  Ci  son  alcuni  con- 
tadini che  ììon  pòrtan  altro 
che  la  — .  Una  vòlta  tu  avevi 
la  —.  I  baffi  e  la  — .  La  — 
non  è  il  pizzo. 

moBcad=èUa,  ag.  V.  mosoa- 
dòUo.  ,  -alletto,  -elllno, 
ag.  e  ».  dim.  scherz.  di 

mosoadèllo,  ag.  e  s.  [da  mo- 
aeado].  !>'  una  spècie  d' uva  e 
del  vino  che  se  ne  fa.  Mosea- 
dèlla  Manca  ,  rossa  ,  nera.  !| 
D'una  sòrta  di  pere,  pèsche, 
poponi,  ciliege. 

mosoado ,  ag.  [dal  basso  It. 
muschtitus  fmuscus»!.  Che  à 
sapore  di  mùschio.  Vino  —  e 
•est.  Moscado.  Hòrta  di  vino 
toscano  eccellènte.  Un  fiasco 


-•,  m.  ÌIAschio.  Il  L'animale 
che  dà  il  mùschio. 

moscaio ,  m.  tig.  Qualanquo 
còMa  di  .lov"  rchio  nrjiosa. 

mosoardlno,  m.  Confezione  di 
mÙMchio  e  dròghe  p<!r  tenere 
in  bocca  e  dar  buon  liuto. 

mo*«Mrde,  m.  Uccèllo  di  ra- 
pina ,  il  mànchio  dello  «par- 
vièrw. 

mo«oAr>«,  tr.  Adornar  di  rao- 
•che,  0^1.  H  la.  Cucciar  lo  mo- 
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di  — .  Il  E  anche  d'altri  paeji 
Moscado  di  Siracu/a. 

inoscal=o,  m.  [pi.  Moscai:  da 
ìnosca].  Gran  quantità  di  mo 
sche.  O  che  è  questo  moscaio? 
Guarda  in  questa  stanza  che 
moscaio!  \\  —ola,  f.  Arnese  di 
vàrie  fògge,  ma  per  lo  più  di 
rete  metàllica  per  riparare  la 
ròba  dalle  mosche.  La  —  che 
si  tiene  in  dispènsa,  La  mo 
seaiòla  dei  pasticcini.  \\  Arnese 
per  prènder  le  mosche. 

iiiosca=rdino,  m.  [da  musca 
dino  (mùschio)],  non  com.  Ga- 
nimède, Zerbinotto.  ||  — tèllo, 
m.  meno  com.  di  Moscadèllo. 
— to,  ag.  Nóce  moscata.  Sòrta 
di  frutto  aromàtico  com'  una 
pìccola  noce  ;  d'un  àlbero  delle 
Molucche.  Il  Di  vino,  più  com. 
Moscado. 

moso=ato,  ag.  [da  mosca].  Del 
mantèllo  del  cavallo  sparso  di 
macchiette  nere  come  mosche. 
Il  -crino,  m.  Nome  di  que'  pic- 
coli insètti  che  ron  jau  per  ària, 
e  si  caccian  in  bocca ,  negli 
òcchi,  nel  naso,  specialmente 
ne' paesi  bassi  e  ùmidi.  |l  Sal- 
tare 0  Venire  il  moscerino  al 
naso.  Inquietarsi. 

moscIié=a,  f.  [dall'àrb.  mesgid 
(sagad  adorare)].  Tèmpio  dei 
maomettani.  La  moschèa  della 
Mècca  e  di  Medina.  \\  — àoola, 
— aoce,  f.  peg. 

inosoher=:éoolo,  — eoce,  ag. 
Di  mosche ,  Delle  mosche.  || 
-orino,  m.  non  com.  Mosce- 
rino. Il  -otta,  f.  dim.  di  Mosca. 
Una  —  di  Milano.  Pòrta  i  baffi 
cuna  moschetta.  \\  T.  stòr.  mil. 
Sòrta  di  piccole  frecce  ujate  nel 
sèc.  XIV.  Il -ettaro  (moschet- 
to), tr.  non  com.  Fucilare.  Il 
-ettata,  f.  Colpo  di  moschet- 
to. Il  -ettato,  ag.  Macchiato 
di  piccole  màcchie  come  mo- 
sche. Il  -ettatnra,  f .  L' èssere 
moschettato.  ||  — etteria,  f.  T. 
stòr.   mil.   Compagnia ,  Drap- 


sche.  Il  -ino,  m.  Moscerino. 
mosoaraolo,  ag.  D'una  spècie 

di  sorcio.  [Mùschio. 

moscato,  ag.  Muschiato.  I|  ni. 
moso=erino,  ni.  Levarsi  i  — 

dal  naso.   Non   lasciarsi   fare 

ingiùrie,  f]  -hèrello  ,  m.   Mo- 

Ncberino. 

moscheta,  f.  Moschèa. 
moschetta ,    f.   Moschetto.   || 

liiirdi)  'l'iircière. 
oosohlno,  ni.  dim.  di  Mosca. 
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pèllo,  Esèrcito  di  moschettièri. 
Fòco  di  — .  Il  -ettiòre,  m.  T. 
stòr.  mil.  Soldato  armato  di 
moschetto.  i|  -ettina,  f.  sottod. 
di  Mosca.  Il  -etto,  m.  [uSavan 
dare  alle  armi  n.  d'animali  :  cosi 
serpentina ,  falconetto ,  ecc.]. 
T.  mil.  Sòrta  di  fucile  corto 
portato  dai  carabinièri,  dai  còr- 
pi di  cavalleria  leggèra  e  dalle 
guàrdie  di  pùbblica  sicurezza. 
Il  T.  stòr.  Nel  séc.  XIV,  Arma 
da  gètto  colla  quale  si  manda- 
vau  pìccole  frecce,  moschette. 
Il  E  fucile  in  gèn.  ||  -ettone, 
m.  T.  stòr.  Dal  sèc.  XIV  in 
pòi  fu  lo  stesso  che  l'Archibu- 
gione.  Il  Molletta  per  tener  l'o- 
rològio alla  catena  ;  o  Mòlla 
per  teuér  la  sciàbola  o  sìm.  \\ 
—ina,  f.  dira,  o  vez.  iròn.  di 
Mosca. 

mosoiame ,  m.  |da  móscio]. 
Sòrta  di  salame  fatto  col  fi- 
letto del  tonuo  tenuto  in  sop- 
pressa. 

moscino,  m.  [da  mosca].  Lo 
stesso  che  Moscerino. 

mosoiuo,  ag.  V.  amosoino. 

móscio,  ag.  [pi.  Mosci,  Mosce: 
il  Diez  lo  suppone  da  muci- 
du.9].  Vizzo  ,  Flòscio ,  senza, 
consistènza. 

moscione ,  ra.  nou  com.  Mo- 
scino, nel  l.o  sign.  ||  Di  chi  sta 
sèmpre  d'intorno  alla  botte ,^ 
Beone.  [chione,  castagna. 

moscione,  ni.  [da  móscio].  Vec- 

mo8con=àccio,  in.  pog.  di  Mo- 
scone. !1  -còllo,  -cine,  ra.dim. 
di  Moscone.  ||  — e,m.accr.  diMo- 
sca.  Sórta  di  gròssa  mosca  spe- 
ciale che  vola  roncando.  J  vi- 
gliacchi dell'inferno  dantesco 
son  tormentati  da  —  e  da 
vèspe.  Siamo  d'inverno,  e  c'è 
un  —  che  cammina.  Salvare 
la  carne  da'  mosconi.  Se  i  — 
ci  fanno  V  òva,  la  carne  im- 
baca sùbito.  Il  Moscón  d'oro. 
Moscone  dall'ali  dorate. 

mòssa,  f.  [da  ìnòsso  (movere)]. 


mosctamà,  m.  Mosciame. 
moBoione,  m.  Assillo,  insètto 

Vdhiiiti!. 

moscoleato,  ag.   Di  sapone, 
mùschio  e  òlio. 

móscolo,  m.  Mùschio.  ||  Mù- 
scolo. Il  Probòscide  dcU'clofiin- 
te.  Il  T.  mil.  ant.  Màcchina  o 
Ualloriu  sotto  la  quale  i  si>\- 
dutl  riparandosi,  scavavano  I( 
muràglie  della  piazza  us.sr 
diala. 
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Il  movere  o  II  moversi.  A  ogni 
mòssa  di/equilibrata  semina- 
va farina.  Il  malato  à  fallo 
una  eèrta  —.  È  legato,  e  non 
può  far  nessuna  — .  La  gal- 
lina è  mòrta,  e  non  fa  più  — . 
I|  Atto,  Gèsto  e  specialmente 
particolare ,  o  strano  e  non 
piacènte,  non  escluso  il  discor- 
so. Il  Azione.  Gli  Spagnòli  in 
Italia  assoggettavano  ogni  — 
del  privato  al  volere  arbitrà- 
rio. Il  Dar  la  — .  La  spinta,  il 
movimento.  Dar  la  —  a  xina 
màcchina.  ||  In  arte.  Mòsse 
efagerate,  pòco  naturali,  for- 
zate d'una  stàtua.  \\  tìg.  Da 
chi  è  venuta  la  —  di  quella 
deliberazione  ?  \\  Mòssa  che  an- 
dò fallita.  Di  qualunque  im- 
presa. Il  La  prima  — .  Dar  la 
prima  — .  Dar  la  —  2)erché 
altri  fàccia ,  dica.  Io  so  di 
dove  vièn  la  mòssa. '>\  Prènder 
la  —  da  tm  punto  per  arri- 
vare a  un  altro.  Da  Galileo 
prese  la  —  la  nova  sciènza.  \\ 
Sciènza  lènta  nelle  sue  mòsse. 
Mòssa  poètica,  Urica.  \\  T.  mil. 
Apparécchio  d'uomini  e  d'armi 
che  suol  precèdere  la  rottura 
della  guèrra.  ||  E  del  còrpo  Eva- 
cuazione. Purgante  che  gli  à 
dato  tante  — .  Kessxina  —  a)i- 
cora.  Il  II  mover  dei  pèzzi,  agli 
scacchi  e  a  dama.  Coìi  codesta 
mòssa  tu  pèrdi  la  regina. 
T.  archi.  Il  principio  della  vòl- 
ta. Mòssa  tràjìpo  alta,  tròppo 
bassa.  |j  11  mover  delle  piante, 
Méttere.  La  vite  non  à  fatto 
ancora  tutta  la  — .  Mòsse  lun- 
ghe un  bràccio.  ||  La  —  de' 
dènti,  lì  métterli.  La  mòssa 
de' dènti  è  un  tèmjjo  difficile 
nel  bambino.  \\  pi.  Mòsse.  Luo- 
go di  dove  partono  1  cavalli 
nelle  corse.  Le  —  sono  stute 
fissate  qua;  son  qui.  Buone 
—.  Quando  son  date  in  tèmpo. 
Cattive  —,  il  contr.  ||  flg.  Èsser 
bòne ,  cattive  — .  De'  principi 
d'un' azione,  d'un  affare,  d'u- 
n'impresa.  ||  Dar  le  mòsse.  || 
Pigliare  o  Prènder  le  mòsse. 
Il  Anche  flg.  Appena  jìrese  le 
mòsse  si  guastarono.  Sul  mo- 
mento di  prènder  le  —  per 
andar  fuon.   \\   Stare ,   Non 


iU08t=aoclàoolo ,  m.  peg.  di 
Mostàccio.  Il  -aooiata,  f.  Go- 
tata.  1!  Schiaffo.  ||  -àcoio,  m. 
Di  balene.  ||  Mustàcchio.  1|  -ac- 
oinolo,  VI.  Mostacciòlo.  ||  Sòrta 
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stare  alle  —,  fig.  Sapersi  o 
nò  frenare,  i!  Il  luogo  dove  si 
danno  le  mòsse.  Un  palco  vi- 
cino alle  — .  Il  inoss=àccia, 
-acce ,  f.  peg.  di  Mòssa.  || 
— etta,  f.  dim.  di  Mòssa.  ||  — et- 
tlna,  f.  dim.  vez.  di  Mossetta. 

mòsso,  p.p.  di  movere,  Y. 

mossolina ,  f.  Lo  stesso  che 
Mussolina. 

mostàcchi,  m.  pi.  non  com.  V. 
mustàcchi. 

mostaccino,  m.  dim.  vez.  an- 
tifr.  di  Mostàccio. 

mostàccio,  m.  [dal  gr.  my- 
stax,  akos  baffl,  mustacchi], 
spreg.  Muso,  piuttòsto  grasso, 
0  spreg.  MuSo.  Dirle  sul  — . 
Francamente.  ||  ViSo  grasso. 

mostaocloletto ,   m.    dim.   di 

mostacclòlo,  m.  [dal  It.  nui- 
stàcpus  (mustum)].  T.  confett. 
Paste  dure  con  màndorle  peste, 
pinòcchi,  pistàcchi  ecc. 

mostaccione,  ra.  accr.  di  Mo- 
stàccio. Viso  grasso.  I|  Colpo  a 
mano  apèrta  nel  mostàccio,  che 
quasi  pigli  tutto  il  mostàccio 
Gli  appiccicò  un  — .' 

most=alo,  -al,  ag.  e  s.  [da 
mosto].  T.  agr.  Sòrta  di  viti 
gno  e  d'uva  molto  dolce,  e  che 
fa  assai  mosto.  |;  -arda,  f.  Mo- 
sto còtto  con  infuso  seme  di 
sènape  rinvenuto  in  aceto  e 
ridotto  in  salsa.  Uìijw'di  — 
col  lesso,  col  cappone.  Un  va- 
fetto  di  — .  Il  Mostarda  di  Cre- 
mona. Con  frutte  dentro.  ||  Far 
venir  la  —  al  naso.  Più  com. 
la  senape.  ||  -ardlòra,  f.  Va- 
setto da  tàvola  coperchiato  per 
la  mostarda.  ||  -ardlna,  f.  dim. 
vez.  di  Mostarda. 

mostro,  m.  [dal  It.  mustum]. 
Il  vino  che  non  à  ancora  bol- 
lito. Il  E  anche  Vin  nòve  non 
ancora  purificato,  tròppo  dolce 
e  non  ancora  maturo.  Volete 
sentire  un  bicchier  di  mosto? 
Il  provèrbi:  A  San  Martino, 
ogni  mosto  è  vino.  Chi  vuol 
aver  del  mosto ,  zappi  le  viti 
d'agosto.  \\  Andarne  il  —  e 
l' acquerèllo.  D'impresa  dove 
se  ne  va  tutto  il  guadagno.  || 
-oso,  ag.  Di  mosto.  Che  à  del 
mosto.  Vino  — . 

mostr=a,  f.  [da  mo.itrare].  Il 


di  pasta  di  grano.  ||  -aocluz- 
zo,  ni.  dim.  di  Mostàccio. 

mosto,  m.  Vino  assolutamente. 

mostr=a,  f.  Rassegna  militare. 
Comparsa  di  cavalièri,  prima 
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mostrare  e  La  còsa  o  Le  còse 
mostrate,  specialmente  a  scopo 
commerciale,  e  Vetrina,  dove 
le  còse  si  metton  in  mostra. 
Una  bèlla  mostra  d'oggetti  in 
quella  bottega.  Mercanti  fa- 
mosi per  preparare  una  — . 
Una  —  d'orològi,  di  cappèlli, 
di  giocàttoli.  \\  Ostentare.  Far 
mostra  di  grazia,  di  vigore, 
di  fòrza,  di  spìrito,  d' erudi- 
zione. Il  Fingere.  Fanno  —  d'a- 
micizia ,  di  compiacènza.  Lo 
fa  per  — .  Tutt'una  — .  ||  Far 
bèlla  —  di  sé.  Anche  in  buoa 
sènso.  Il  Andare  a  mostra.  Di 
ragazza  girellona.  ||  0  di  pers.,. 
per  farsi  conóscere,  vedere  se 
incontra,  se  può  èsser  adatta, 
idònea  a  un  dato  ufficio.  Dònne 
di  servìzio  che  vanno  a  — .  If 
Méttere  a  — .  ||  Apparènza.  ET 
ttitta  —.  Son  tutte  mostre.  Le 
gentilezze  di  cèrti  signori  e  le 
loro  proffèrte  d' amicizia  son 
tutte  — .  il  Esposizione  parziale 
di  còse,  in  una  esposizione  in 
grande.  All'espofizione  di  Pa- 
rigi ci  sarà  una  gran  —  di 
vini  italiani.  Premiato  da  sé 
stesso  alla  —  che  fecero  j>eì- 
la  fièra!  Piibblica  —  d'arti 
bèlle,  di  lavori  femminili,  pe- 
dagògici. —  solènne.  Aprire, 
Chiuder  la  — .  i|  Per  Esposi- 
zione vària ,  in  grande ,  noi» 
com.  Il  Pezzetto  di  ròba  che  it 
mercante  dà  o  pòrta  d'una  data- 
còsa,  per  campione.  H  Rivòlta, 
di  panno,  di  colore  differènte, 
che  si  fa  alle  vèsti.  Vestito  di 
seta  con  mostre  di  velluto. 
Mostre  della  tùnica  militare. 
Più  e.  Mostreggtature.  \\  Degli 
orològi,  La  parte  che  mostra 
l'ore.  Il  -àbile,  ag.  Che  si  pu(> 
mostrare.  H  -amento,  ra.  non 
com.  Il  mostrare ,  Dimostra- 
mento. 

moBtr=are ,  tr.  [ind.  mostro  : 
dal  It.  monstrare  (mònstrum: 
mòneo)].  Pòrgere,  Accennare, 
Far  vedere  una  còsa  per  farne 
acquistare  conoscenza  (dove 
non  ci  sia  questo  scopo  o  un'i- 
dèa d'  ammaestramento ,  più 
com.  Far  vedere).  Mostrare  la 
verità  nella  sua  limpidezza. 
il  Temer  di  —  la  pròpria  fi- 


ài  far  il  tornèo.  !|  —  d'uomo. 
Uomo  in  apparènza  sciòcco.  I| 
— anza,  f.  Il  mostrare,  f,  Far 
—  (mostra).  ||  —are,  tr.  Appa- 
rire, Parere  ||  -atlvo,  ag.  Atto 
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tjtira.  Della  £:énte  ombrosa  ej 
pnSLllànime.  ||  L'orso  ?)iostrara\ 
le  zanne.  Cane  che  mostra  sii-'. 
bito  i  dènti.  \\  flg.  —  i  dènti.  ^ 
Sapersi  rivoltare  a  tèmpo,  e 
-metter  paura  e  suggezione.  !| 
Mostrare  i  pugni.  I|  —  il  vifo.  \ 
Hejistere  arditamente,  Farsi  ri-  j 
spettare.  ||  E  anche  Mostrarci 
la  fronte.  \\  Dimostrare ,  Far  j 
chiaro.  Palesare,  Méttere  a  co- 1 
noscénza  altrui.  Mostra  nrgli 
•òcchi  tanto  desidèrio ,  tanto 
contènto,  tanto  dolore.  Mostrò 
tutti  i  miracoli  che  area  fatto 
Mostrò  la  pienezza  del  delitto. 
Mostrai  ribreggo.  \\  Mostrò  il 
■dispétto  che  provava.  \\  assol. 
accennando.  Insegnare,  Far  co- 
nóscere. Mostrami,  Mostrate- 
mi, il  —  a  dito.  Insegnare  addi- 
tando. Insegnare  con  evidènza. 
Se  non  gli  mostrano  a  dito 
ogni  còsa,  non  capisce  niènte. 
Il  —  uno  a  dito.  Farlo  segno 
più  che  altro  allo  sprègio  al- 
trui. Vuol  rènder  conto  delle 
.sue  azioni  per  non  èsser  mo- 
strato a  dito,  li  Far  vista.  Mo- 
strò di  non  curarsene,  di  non 
vedere.  '}  Chi  lavora  lustra,  e 
chi  non  lavora  mostra.  Di  chi 
«i  fa  bèllo  delle  fatiche  altrui. 
Il  Far  vedere.  Con  idèa  d'offrire. 
Mostrategli  la  borsa ,  e  son 
sùbito  pronti  a  obbedirvi.  \\ 
Far  mostra.  Le  viti  ora  mo- 
strano bène,  .se  non  le  piglia 
il  malanno.  '<]  rifl.  Farsi  ve- 
dere. Il  Mostrarsi  bène  o  male. 
Presentarsi  bène  o  male,  Saper 
lare  o  nò  buona  figura.  |  — ato, 
p.p.  e  ag.  Còse  mo.itrate  come 
sono.  Questione  mostrata  di- 
vèrsamente. Vino  e  arròsto 
mostrato  in  còpia,  ina  dato 
a  miccino,  i  -atore,  -atrloe, 
■verb.  m.  e  f.  non  cora.  di  Mo- 
strare, il  -eggi»,to,  ag.  Che  à 
imstreggiaturc.  | -egrfflittnra, 
t.  T.  «art.  Parte  del  vestito  ri- 
piegato 8ul  davanti,  o  (luella 
che  para  le  tasche.  !|  -lolna, 
f.  dim.  vcz.  fli  Mostra.  '|  — lotno, 
m.  dim.  non  spreg.  di  Mostro. 
mostr^o,  m.  [dal  It.  mònstrum 
(ml>ni:iì)\.  Animale  orribile  a 
ved«;rL-,  I)  Np<!cialmente  ({Utilli 
favoloxi.  Incontrò  nel  giardi- 
no un  — .  ''ivéUe  un  càvolo,  e 


a  mo«ttrar«9.  Il  -aslon* ,  f.  Il 
montran;. 

aestr-osltà,  f.  Mofitruosltà.  l| 
-«•o,  ag.  Huntruoso.  ||  Htraor- 
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comparve  un  — .  ||  Jl  mostro 
di  Gerìone  nelVinf.  dantesco. 
Il  —  marino.  ||  scherz.  Mostro 
a  due  gambe.  L'uomo,  li  Rap- 
presentati artisticamente.  Ar- 
téfici che  fanno  que.sta  sòrta 
di  mostri.  —  di  bronco.  \\  Per 
sim.  di  pers.  bruttissima ,  de- 
forme, il  Di  persona  cattiva, 
feroce.  i|  esci.  Mostro!  Quel  — .' 
Brutto  — .'  Di  pars,  o  ragazzo 
cattivo,  specialm.  le  mamme 
a'  figlioli,  li  —  fifico  e  morale. 
!!  T.  raed.  Còrpo  or.iànico  con- 
formato insòlitamente  in  una 
e  più  parti  del  còrpo.  Su  tre- 
mila nàscite  si  conta  general- 
mente  un  mostro.  ||  Di  còse. 
Quel  mostro  che  è  il  vapore. 
'}  Èssere  prodigioso.  Un  mostro 
d'ingegno,  di  memòria,  di  sa- 
piènza. —  d'eloquènza.  H  iròn. 
Un  —  d'innocènza.  Chi  è  mai 
questo  —  di  sapere?  I|  T.  A.  B. 
Grottesco,  Lavoro  di  pittura, 
scultura  capricciosa,  strana.  H 
sinc.  pop.  di  Mostrato.  ||  — no- 
samente,  av.  da  Mostruoso.  || 
— nosltà,  f.  astr.  di  Mostruoso. 
Piante  d'nnci  mostruosità  fe- 
nomenale, il  — noso,  ag.  Che  à 
del  mosti'o.  Parto  — .  Ragazzi 
mostruosi.  Piante  mostruose. 
Còse,  Amori — .  Mostruose  uc- 
ci/ioni, mòrti,  misfatti.  Fatti 
mostruosi.  \\  Straordinàrio, Pro- 
digioso. Ricchezza  — .  i|  Bestia- 
le, Orrèndo. 

mòta,  f.  [da  manta  per  malta]. 
Fango  piuttòsto  liquido ,  pitì 
che  altro  delle  strade.  Scarpe 
tutte  mòta.  S'è  tirato  la  mòta 
fin  agli  òcchi.  Si  va  nella  — 
a  mègjsa  gamba.  Quanta  — / 
Scansa  la  mòta!  Il  Quella  dei 
pantani  o  simili.  Le  7-ane  al 
primo  rumore  si  tuffan  nella 
mòta.  Il  motàoolo,  m.  Molta 
mòta.  Luogo  con  molta  mòta. 
Cascò  nel  motàccio.  Jl  maiale 
si  /voltola  sèmpre  nel  — . 
prov.  agr.  Xe  fave  nel  —,  e  il 
grano  nel  polveràccio.  Quelle 
godono  all'iimido,  questo,  nò. 

moterèllo,  m.  dim.  non  com. 
di  Mòto.  Il  T.  med.  Un  pò'  di  — . 
Quando  non  e'  è  vera  fèbbre, 
ma  nemmeno  polso  regolare. 

motivar»  (ind.  mativo),  ir.  Di- 
chiarare una  còsa  adducéndone 


dinàrio.  Il  -nosltad*  e  -nosl 

tet«,  f.  Mostruosità. 
aet^évole,  ag.  t'ito  k  facoUA 


MÒTO 
i  motivi.   Motivare  una  ma- 
lattia. I  giùdici  motivano  la- 
sentènza.  Affermare  e  non  — . 

motivo,  m.  [dal  It.  motirns 
(mòveo)].  Quanto  determina 
un'  azione ,  un  pensièro.  iWw 
c'è  motivo  di  creder  questo. 
A'on  c'è  —  d' inquietarci.  Gli 
diede  —  di  dubitare.  Appa- 
rènti, Giusti,  Sincèri,  Puri, 
Fòrti,  Insilisi,  Infami  motii  i. 
Motivi  che  son  pretèsti.  I  — 
jnù  veri  e  principali.  Motivo 
grave,  ragionévole.  Non  ci  son 
motivi.  Non  è  un  — .  Lèi  che 
avrebbe  maggior  —  a  piàngere, 
sta  zitta.  Addurre,  Dire  i  — . 
Il  Avrà  i  suoi  — .  Ò  i  miei  — 
di  non  volere.  \\  Dar  —  a  una 
còsa,  a  una  lèttera,  a  una  ri- 
sposta. Non  gli  dar  motivi  di 
sòrta.  Il  T.  leg.  Le  considera- 
zioni che  allega  il  giùdice  nella 
sentènza.  Condannato  per  que- 
sti motivi.  Leggere,  Stampare 
i  —.  il  Piotivi  di  nullità,  d'e- 
sclufione.  Motivi  della  difesa. 
Il  T.  tiloS.  Motivo  impellènte, 
che  spinge,  che  conduce.  \\  T. 
muS.  Frase  melòdica.  Motivi 
troncati  a  mè^j^o. 

mòto,  m.  [dal  It.  mòtus  {muo- 
vere)]. Il  moversi  delle  còse.  L'i- 
dèa di  —  è  complèssa,  e  nsulia 
dalle  idèe  di  spàzio  e  di  tèmpo. 
—  maraviglioso,  vàrio,  rettili- 
neo, ctirvilineo,  osdllatòno,  vi- 
bratòrio, lènto,  ràpido,  dolce, 
violènto ,  ozioso  e  contimio. 
Noìi  ini  rec.gevoquafi più  rit- 
to da  quel  —  ozioso  e  conti- 
nuo di  tutta  la  giornata.  || 
À,  Par  che  abbia  addòsso  il  — 
perpètuo.  Di  chi  non  sta  mai 
fermo.  Il  Cercare  il  —  perpètuo. 
Una  soluzione  impossibile.  !| 
T.  scient.  —  locale.  Che  si  fa 
da  luogo  a  luogo.  ||  —  azionale. 
Che  l'animale  à  in  sé  medési- 
mo. Il  Del  còrpo  umano.  Mòti 
volontari ,  involontari,  inav- 
vertiti, naturali,  strani,  vio- 
lènti, veloci.  Il  ]Uòti  del  cuore, 
della  fantafia.  —  imj)rovvi/o 
di  2}cnsièri,  d'atti.  Un  —  di 
speranza.  Un  —  d'impaziènea. 
Mòti  dell' intellètto.  —  idea- 
llstico  e  filo/ò/lco.  Libero  — 
dellavolontà.  I|  —pròprio.  Far 
una   còsa  di  —  pròprio.   Di 


Origino.  Il  -ivare,  tr.  Menzio- 
nare, il  Fissare.  ||  -Ivo,  ag.  Atto 
a  imprimerti  il  mòto,  il  Origino. 


di  moversi.  ||  -iva,  t.  Cagione,  |  Il  Oommozioue.  Il  —  di  fèbbre. 


MOTOSO 
prò'iria iniziativa.  ||  —d'animo 
subitàneo.  \\  —  di  còllera,  d'or- 
g'iglio,  di  vanità.  — di  dispét- 
to. —  nervoso.  S'asciugò  con 
un  —  ràpido  il  naso.  Un  — 
leggèro  della  tèsta.  ||  Mòti  con- 
vulsivi.  Il  —  del  còrpo.  Sentirsi 
cèrti  mòti  del  vèntre.  \\  —  feb- 
irile.  Il  Mòti  di  stomaco.  Ac- 
cenni al  vòmito.  Il — dei  mù- 
scoli del  diaframma.  Il  Miògra 
fo,  strumento  per  inifurare  i 
mòti  muscolaH.  \\  Nel  —  degli 
òcchi.  Il  Mòti  estèrni.  ||  Gli  òr- 
gani del  —.  Il  D'  animali  e  di 
còse.    Velocissimo  —  dell'ale. 

—  ràpido  del  vapore,  rapidis- 
simo del  telègrafo.  ||  —  della 
voce  tra/messo  per  l'acqua.  \\ 
Del  —  delle  acque.  Titolo  d'o- 
pere. Il  Gran  —  nel  mare.  V. 
anche  maremòto.  Il— .Ignò- 
ti della  tèrra.  ||  Mòti  celèsti. — 
solari.  —  della  luna.  Mòto 
d'un  glòbo  intorno  al  suo  as- 
se: da  oriènte  a  occidènte.  — 
pròprio,  apparènte,  reale.  \\ 
Quello  che  fa  1'  uomo  passeg- 
fiando,  specialmente  all'aria 
apèrta  per  salute  o  per  lavoro 

li  D'agitazioni  di  pòpoli.  Mòti 
civili  popolari ,  tumultuosi, 
turbolènti,  faziosi.  \\  Il  —  ita- 
liano. Per  riacquistare  l' indi- 
pendènza.  |l  mòtopròprlo,  ra 
V.  motupròprio.  Il  mot=^ore, 
verb.  da  Movere.  Chi  e  Che  niò 
ve.  li  II  primo  —.  Il  gran  —.  Il 

—  etèrno.  Cosi  i  rtjiòlogi  antichi 
chiamavano  Dio.  ||  Impulso — . 
La  volontà  è  il  principio  — 
di  tutte  le  potènze.  \\  -rloe,  f. 
Virili  motrice.  Fòrza  —  e  fòr- 
za resistènte  d'una  màcchina. 
Màcchina  —.  Ròta  motrice. 

motoso,  ag.  Da  mòta.  Aequa 
motosa.  Campo  ,  Strada  — . 

mott^egpg'évole,  ag.  non  com. 
Fàcile  a  motteggiare.  ||  -eg^- 
grevolmente,  av.  ||  -egg^la- 
mento,  ra.  Il  motteggiare.  || 
— egrg^lare  (ind.  m,ott.éggio),  in. 
Scherzare  con  mòtti.  |1  tr.  Pun- 


Assalto,  Attacco.  ||  Di  pròprio 
motivo.  Spontaneamente. 

mòto,  p.p.  e  ag.  da  Movere. 
Mòsso.  Il  motore,  m.  Promo- 
tore. 

motrlerlla,  f.  Fango,  Poltiglia. 

mòtta,  f.  5'nòtta. 

mott^eg^grerla,  f.  Il  motteg- 
giare. Il  -égfflo,  ra.  Da  —.  Per 
burla.  ||-eg:gloso,  ag.  Che  mot- 
téi^gia. 
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ger  con  mòtti.  ||  — eg'g^latore, 
-egrglatrlce ,  verb.  leti.  ra. 
e  f.  Il  -ég:gio,  m.  Quel  che  si 
dice  per  motteggiare.  Apèrto 
— .  Il  —etto,  ra.  dira  di  Mòtto 
Il  T.  st.  lett.  Sòrta  di  componim 
poètico  di  piccoli  vèrsi  in  rima 
Il  T.  muj.  Compojizioni  di  pa- 
ròle spirituali  latine. 
mòtto,  m.  [dal  It.  muttum  (mu 
voce  iraitativa  :  mutire  borbot- 
tare)]. Detto  brève,  arguto  o 
pungènte ,  o  piacévole.  Libro 
ricco  di  mòtti.  \\  Far  — prèsso 
uno,  da  uno,  a  tino,  vèrso 
una  còsa.  Rivòlgersi.  ||  Paròla 
0  fraje  epigrammàtica,  messa 
per  epigrafe,  come  caratteristi- 
ca frase  riconoscitiva.  Scudo 
col  — ;  Loyauté  passe  tout.  \\ 
T.  st.  muS.  Ogni  sòrta  di  com- 
posizione poètica.  Cantavano 
suoni  e  mòtti. 

motupròprio ,  e  meno  com. 
motopròprio,m.[pl.  Motuprò- 
pri  :  da  mòtu  e  2^>'ò2^rio],  m.  T. 
polii.  Atto  0  Decreto  spontàneo 
del  prìncipe. 
movèn=te.  V.  movere.  |ì  -za, 
f.  [astr.  di  movènte'].  Il  movi- 
raento  in  quanto  riguarda  l'e- 
leganza, l'arte.  Graziose,  Gar- 
bate, Bellissime  movènze.  Non 
sa  dar  rilièvo,  movènza  alle 
sue  figure.  Balla  con  delle  mo- 
vènze da  contadina. 
movere  e  non  pop.  muovere, 
tr.  [ind.  movo,  movi,  move,  mo- 
viamo 0  si  move:  dal  It.  mo- 
vere']. Dar  moviraento  ,  Cam- 
biar di  posto.  Il  Non  2niò  mo- 
ver le  gambe.  Di  chi  è  malato, 
irapotènte,  1'  à  intirigjite,  ag- 
granchite, 0  sim.  Il  Si  provò  a 
—  le  labbra.  Santo  che  move 
gli  òcchi.  Il  cane  moveva  fe- 
stosamente la  coda.  \\  Mover 
paròle  (indirizzare).  ||  Mover 
preghière,  —  invito.  Mover  la 
voce.  Il  Mover  càufa.  Intentare 
una  lite.  ||  Mover  dzìbbio,  que- 
stione, difficoltà.  Il  lett.  —  i  so- 
spiri d'uno.  Farlo  sospirare. 


mòtto,  m.  Paròla.  ||  A  mòtto  a 
mòtto  0  Di  —  in  — .  A  paròla 
a  paròla,  còsa  per  còsa.  |1  Far 
—  a  uno.  Salutarlo.  ||  Fate  —  ! 
esci.  Sentite  questa  !  |1  Paròla 
equlv.  Il  Momento.  ||  mott-òz- 
zo  ,  m.  dira,  di  Mòtto.  ||  Fare 
un  — .  Allegria  di  paròle.  || 
-uzzo,  m.  dira,  di  Mòtto. 

motura,  f.  Mòto,  Moviraento. 
Il  Cagione  movènte. 


MOVERE 
Il  Spingere.  |1  Movere  il  còrpo 
e  assol.  Movere.  Far  andar  di 
còrpo.  La  belladònna  à  virtù 
di  far  — .  La  bròda  dello  zam- 
pone  fa  —  il  còrpo.]  —  i  vèrmi. 
Il — il  riso,  la  bile,  lo  stòma- 
co.  —  ira.  Il  assol.  —  a  ira ,  a 
/degno,  a  pietà,  a  comjìassio- 
ne.  Il  —  un  muro,  una  fàbbri- 
ca. Cominciarla.  ||  Levare.  Èra 
necessario  —  as,<iai  tèrra  e  sca- 
vare quel  cortile.  \\  ^movere. 
Movono  ima  laonde.  \\  Metter  in 
viàggio.  —  un  cèrto  nùmero 
di  cannoni,  di  carri,  d'armati. 
Il  Istigare,  Indurre.  —  a  nova 
fede,  a  idèe  nòve.  —  uno  dalle 
sue  idèe.  \\  in.  lett.  Camminare, 
Moversi.  Tutti  mossero  lièti 
incontro.  \\  Cominciare,  Nàsce- 
re, Derivare.  Move^-a  a  ragio- 
nar di  questo.  \\  Partire.  ||  DL 
piante,  Cominciare  a  germo- 
gliare. Questi  gèlsi  no7i  mo- 
vono ancora.  ||  pron.  Moversi. 
Avviarsi.  Ci  si  mòsse  per  ve- 
nircene. Moversi  ]}er  ogni  vèr- 
so. Il  Delle  béstie.  ||  L'òmnibiis^ 
si  mòsse.  Il  vajwre  si  move. 
Il  Agitarsi.  Un  moversi  di  cap- 
pèlli piumati.  Il  Eccitare.  Non 
ti  movere  per  lu/inghe  o  per 
biàfimi  volgari.  ||  Girare.  La 
tèrra  e  gli  astri  si  movono. 
Il  D'oggetti  inanimati,  Sórgere. 
Lo  zòccolo  si  moveva  sopra  la 
cornice.  \\  movènte ,  p.  pr.  e 
ag.  Fòrza  —  màcchine  colos- 
sali. Il  Più  com.  11  sost.  Còsa 
che  move,  dà  impulso.  Il  mo- 
vènte pròssimo.  La  vanità  è 
il  suo  movènte.  ||  mòsso,  p.p. 
e  ag.  Libri  mòssi  dal  tavolino. 
mov=ibile,  ag.  Che  si  può  raò- 
vere.  Il -Imento,  m.  L'atto,  Il 
moversi  e  L'èsser  mòsso  con 
idèa  non  di  rado  d'atto,  o  d'ef- 
fètto, e  in  questo  si  distingue 
da  Mòto  quantunque  molte  vòl- 
te sia  sinònimo.  —  spontàneo, 
naturale,  pròprio,  necessario, 
periodico ,  progressivo,  dolce, 
lènto,  estèrno,  sémplice,  vàrio. 


movòoa,  ag.  Scioccone. 
moventàneo,  ag.  Momentàneo. 
movere   e  muovere ,  tr.  Ri- 

mòvere.  Tòglier  via.  !|  Di  pan- 
ni, Cambiare.  |1  Commòvere.  || 
mov=ènte,  p.pr.  e  ag.  Leg- 
gieri movènte.  Di  persona  raò- 
bile,  fàcile  alle  passioni,  all'ira- 
peto.  Il  Òcchi  movènti.  Che  si 
movono  spesso.  I|  — évole,  ag. 
Movìbile.  Il  Volùbile.  ||  -imen- 


MOZZAMENTE 
uniforme.  M(nivi'')ìto imprès- 
so. Màcchine  messe  in  — .  Mo- 
rimento  di  ricostituzione.  i| 
Scòssa ,  Lo  scòtere.  —  della 
tèrra.  \\  Delle  pers.  e  degli  ani- 
mali e  quanto  a  loro  si  riferi- 
sce. Un  leggèro  —  di  tèsta.  — 
delle  hr àccia,  delle  gambe,  del- 
le dita,  delle  ciglia,  degli  òc- 
chi. Appartengono  all'occhio 
i  —  più  dolci  e  i  sentimenti 
pili  delicati.  Sàpido  —.  ||  assol. 
Della  pers.  Libero  ne'  suoi  — . 
Del  còrpo  e  dello  spìrito,  della 
mente  e  dell'animo.  ||  fi?.  Il  — 
del  pensièro.  I  —  dell'anima 
nòstra,  della  rolontà.  \\  Agita- 
zione. Alla  quiète  succèsse  un 
—  I-umoroso.  C  è  del  —  nelle 
truppe  spagnòle.  ||  Di  truppe, 
D'evoluzioni  e  manòvre.  Scièn- 
za dei  — .  Movimenti  prudènti, 
savi,  enèrgici,  offensivi,  difen- 
sivi, ben  efeguiti.  Finti  —  per 
adescare  il  nemico.  Imporre 
lentezza  ai  —  nemici.  —  che 
decife  della  vittòria,  della  scon 
fitta.  I  movimenti  de'  nòstri 
militan  in  Affrica.  —  in  avan- 
ti, in  addiètro.  Notìzie  di  mo- 
vimenti. Il  Anche  nel  manéggio 
delle  armi.  ||  mozione  ,  f.  [It. 
motiònem].  T.  tìloj.  Movimento. 
Leggi  della  — .  Princìpio  ef- 
ficènte  della  —.  \\  Più  com.  flg 
Degli  affètti.  ||  T.  polit.  PropO' 
sta  fatta.  Prefentata  la  — 
Respinta  la—.  \\  —dell'Oppo- 
Jiiìone.  In  sèguito  alla  sua 
— .  Il  —è  paròla  che  ci  vièn 
dall'inglese.  \\  —d'ordine.  Che 
à  per  scopo  di  regolare  l'ordi- 
ne della  deliberazione,  quando 
ce  ne  son  jiarécchie. 
iiiozzAment=e,  av.  da  Mozzo. 
Il— o,  m.  11  mozzare,  —di  mèm- 
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hra ,    di    braccia ,    di    rami. 

mozz=are,  tr.  [ind.  mozzo:  da, 
mozzo,  e  questo  dal  It.  mù- 
tilus].  Tagliare  un  pò'  più 
della  punta  e  meno  della  metà 
d'un  tutto  0  non  tutta  una 
parte  accessòria.  Mozzare  un 
ramo,  il  grano,  un  palo,  un 
bràccio,  la  coda  a  un  cane,  a 
un  cavallo,  una  gamba,  una 
mano.  \\  Portar  via,  Levare. 
Per  simil.  Mozzare  il  discorso, 
la  paròla  in  bocca.  Mozzare 
la  paròla  in  gola,  il — il  fiato. 
Del  vènto  torte  che  lèva  il  re- 
spiro, Un  freddo  che  mozza  il 
fiato.  Il  Anche  di  puzzo  fòrte. 
Un  cessino  da  —  il  fiato.  ||  — 
le  mani,  gli  orecchi,  il  naso 
e  sìm.  Di  freddo  fòrte.  1|  — ato 
e  mozzo,  p.p.  e  ag.  Capelli 
folti  e  mozzati  ma  non  rapati. 
Mozza  la  barba.  \\  -atura,  f. 
Quello  che  è  stato  mozzato  da 
un  tutto.  Mozzatxiredi  sigari.  \\ 

moj^;atara,  f.  [da  mòìio\  T. 
,°;ett.  11  complèsso  delle  parti 
formanti  il  mógjo  delle  cam- 
pane. 

mozz=etta,  f.  [da  m,ozzaré\.  T. 
eccl.  Sòrta  di  bàvero  prelati- 
zio che  dal  còllo  arriva  al  gó- 
mito, di  vari  colori  secondo  i 
gradi  e  la  liturgia.  JlfowstfirnojT 
vèste  la  tònaca  e  la  —  pao- 
nazza, l!  T.  a.  e  m.  Tavolone 
corto  meno  di  dódici  palmi.  Il 
— loone,  m.  Quel  che  rimane 
d'  un  tutto  mozzo ,  troncato, 
bruciato.  Combatté  con  un  — 
di  spada. 

mozzo,  m.  [spagn.  mozo:  dal 
It.  mustus ,  giovine,  fresco]. 
Garjone  di  stalla.  Anche  Mozzo 
di  stalla.  \\  Ragazzo  di  basti- 
mento, allièvo  marinaro. 


MUCCO 
mòj^o  ,  m.  [dal  It.  mòdins']. 
Cèntro  della  ròta ,  dove  son 
fitte  le  ragge.  i|  Gròsso  legno  in 
cui  sono  incassati  i  manichi 
della  campana. 

mozzo=ne,   m.   [da   mozzare]. 
Parte  della  frusta,  ji  -recehi, 
m.  Cavallo  o  cane  a  cui  siano 
stati    mozzati    gli    orecchi.  1| 
spreg.  Cavalòcchi,  Legulèio. 
mucca,  f .  [pare  da  muccus  verb. 
di  mùngere].  Vacca  clie  si  tie- 
ne per  frutto  di  latte  e  burro. 
ciucche  del  Cafentino. 
mucchie-rèllo,  m.   dim.  vez. 
di  Mùcchio,  li  — ttino,  m.  dim. 
vez.  di   Muccliietto.  \\  — tto,  m. 
dim.  di  Mùcchio.  Un  mucchiet- 
to  di  casiipole  appiè  del  pòg- 
gio. Un  —  di  franchi. 
mùcchio,  m.  {\>\.  Mucchi:  pare 
da  ammucchiare,  e  questo  me- 
tàtesi à.' acc.umìilare].  Riunione 
di  pers.  o  còse  ammonticchiate. 
Un  mùcchio  d'armi,  di  legne, 
di  spade,  di  piètre ,  di  sassi. 
Un  —  di  mòrti. 
muo=co,  m.  [dal  It.  muecus]. 
Secrezione  in  gènere  delle  mem- 
brane muccose.  ||  —cosa,  f.  T. 
anat.  Membrana  in  gènere  clie 
rivèste  l'intèrno  d'organi  cavi, 
e  comunica  coli* estèrno  per  va- 
ri orifizi.  !!  -oosltà,  f.  astr.  di 
Mucc080.||-co8O,  ag.  da  Mucco. 
Membrana   muccosa.   \\  — Idl- 
tà,  f.  astr.  di  Mùcido.  H  mùci- 
do, ag.  e  sost.  [it.   mucidus]. 
Di  carni  specialm.   salate  che 
prèndono  un  saporàccio  vièto 
e  stantio.  Il  mnclll^àgrgrine , 
f.  [It.  mucildginem].  Sostanza 
vegetale  viscosa  e  gelatiuo.sa, 
simile  alla  gomma  che  si  trova 
nelle  piante  e  loro  semi,  li  -ag- 
glnoBO,  ag.  di  Mucillàggine. 


to,  m.  Commozione.  1  Z>i  vò- 
stro. Di  mio  — .  Spontanea- 
roeute.  il  Origine  ||  -Ulva,  f. 
Movimento.  ||  -itivo,  ag.  In- 
«tÀbile.  il  m.  Principio  del  mòto. 
Il  T.  moni.  Movimento.  ||  -Itu- 
ra,  f.  Impulso.  ||  -Izione,  f.  Il 
movere,  Mòto.  ||  1)1  sua,  Di  tua 
— .  S|i(>ntan«^mente.!l  -nto,p.p. 
di  .Mòvcr<-.  .;  mozione,  i.  No- 
vità, Tumulto.  Il  Sòrta  di  vènto, 
Monitoni. 
mossa,  t.  Sòrta  di  piccolo  cà- 
cio chiudo  in  una  veMcica. 
aiess«amento,  m.  T.  gramm. 
Sincope,  il  Ak-  Separazione.  !| 
—aro,  tr.  Mozzarla,  Troncare 


tere  mozze.  Scrittura  in  cifra. 
Il  — loare  ,  tr.  Sn^o'-zicare.  || 
-looda,  ag.  comp.  Colla  co- 
da mozza.  Il  -Ina,  ag.  Astuto, 
Scaltro.  Il  -Inerla,  f.  Azione 
da  mozzina.  1|  mozzo,  ag.  V. 
mozzare.  [basso. 

mozzo ,  m.  Sèrvo,  di  faccènde 

mòjjo  ,  m.  Pèzzo  d'argènto, 
tèrra,  poco  o  sim.  spiccato  dal- 
la Mua  massa. 

mòzsolo,  m,  dim.  di  Mozzo.  || 
moszoreoohl,  m.  fi-;,  iiiiidolo. 

muoalardo,  V.  mooalardo. 

mnooerla,  f.  Ilèll'a,  Villania. 

mùoohoro,  tu.  Infusione  di  ròiu 
<•  viòle,    [tòcci  degli  uccellari. 


li  ai«corM,  Farla  finita.  ||  Lt^-.mftoohlo,  m.  ||  Miicchii.  1  fuu 


mùoola  I  esci,  di  Meravìglia.  || 

,mnocl=àoolo,  m.  Ragazzo,  Ser. 
vitoréllo.  Il  -are,  tr.  o  in.  Bur- 
lare, Beffare.  H  Schivare.  1|  in. 
Fare  Smòrfie,  Trafugarsi. 

mucelUàgrlne ,  f.  Mucillàg- 
giiii\  i;  -aglnoBO,  iig.  Muiillàg- 

muoll  esci.  Micio!        [giuoso. 

mùcla,  f.  Micia. 

mnclacco,m. Uccelletto  di  ripa. 

mucldàgrlla,  f.  Mucidume.  || 
mùcido,  iiK-  òcchi  mùcidi.  \\ 
Di  pers.  5''^lor'li*'<^i  Sciòcco.  || 

HOSt. 

mao^-lno,  m.  Micino.  ||  -Inus- 
so,  m.  dini.  di  Mucine. 

mno°-o,  m.  Mucco.  ||  -oso  e 
duriv.,  ag.  Mucuoso,  u  dcriv. 


MUDA 

iitud=a,  f.  T.  lett.  Il  mudare. 
ii  -are,  in.  [da  mutare].  T 
lett.  Degli  uccèlli  quando  ri- 
raùtano  le  penne. 
iiiuff=a,  f.  [dal  ted.  muff],  Spè 
eie  di  fungosità  che  viene  sui 
còrpi  per  l' ùmido.  Cantine, 
Botti  piène  di  muffa.  Barili 
che  àn  preso  di  — .  Vino  che  sa 
di  — .  Sito  di  — .  Il  Bòria.  ||  T. 
pitt.  Cèrta  rifioritura  di  colori 
sugli  affreschi.  !|  -are,  in.  Pi- 
gliar la  muffa.  !!  -Ire,  in.  Lo 
«tesso  che  Muffare;  e  al  flg. 
più  com.  Kon  voglio  —  in  casa: 
quand'è  bel  tèmpo  vò  a  spasso. 
Il  -osità,  f  astr.  da  Muffoso.  !i 
—oso,  ag.  da  Muffa,  fig.  Gènte, 
Discorsi  muffosi. 

muftì,  m.  [dall' àrb.  moufti, 
che  dà  una  risposta  decisiva]. 
Capo  della  relig.  maomettana. 

muggrhia^iuento,  ra.  non  com. 
Il  mugghiare.  !|  -re,  e  pop. 
mugliare,  in.  [ind.  nuifjghio, 
mug(fiii  0  mùglio;  mugli:  da 
imigolare\  Della  voce  del  be- 
;stia4ue  bovino.  I vitellini  miig- 
ghiano.  \\ — com' un  tòro.  D'o- 
mo inferocito.  ||  Di  pers.  per 
dolore,  jl  Di  belve,  Leoni.  Or.si 
che  mtìgghiano.  \\  fig.  Del  tòno 
€  sìni.  3Mgghtano  i  vènti,  il 
mare.  ||  mùgrgrhlo  e  mùg-lio, 
m.  Il  mugghiare.  I  — del  mare. 
i!  Di  pers. 

mùgrgrlne,  m.  [dal  It.  mùgi- 
lem].  Sòrta  di  pesce  marino, 
di  tèsta  ottusa ,  comune  nel 
Mediterràneo. 

mu£:grl=re,  in.  [ind.  muggisco, 
muggisce  o  mugge:  dal  it.  mri- 
gire].  Lo  stesso  che  Mugghia- 
re; ma  è  meno  fòrte.  (|  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  m.  Il  muggire.  Il 
—  de'  buoi. 

mugherino,  m.[variante  e  vez. 
di  mughetto].    T.   bot.   Spècie 


mud=a,  f.  Cambiamento.  ||  Còr- 
po di  soldati  che  ne  scambia 
un  altro.  ||  -agrlone,  f.  Muda. 
!|  -are,  tr.  Mutare,  Mutarsi. 
muff^^atellina,  f.  dini.  di  Muf- 
fatélJa.  Il  -atioclo,  ag.  Che  à 
della  muffa.  ||  -ettlno,  m.  Chi 
si  stizzisce  fàcile.  ||  -etto,  m. 
Cascamòrto.  ||  mùfflclo ,  ag. 
Muffito. !|  mufNlone,  m.  T.  jool. 
Spècie  di  pècora  selvàtica.  || 
-o,  ag.  slnc.  di  Muffato.  |i  mùf- 
folo  e  mufo,  m.  Lo  stesso  che 
Mufflone.  ilmùfola,  f.  Arnese 
di  tèrra  refrattària  traforato 
per  metter  nei  fornèlli  a  fón- 
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di  gelsomino  gentilissimo  ori- 
ginàrio dell'Affrica  tropicale. 
mug'hetto,  m.  [dal  fr.  musgiiet, 
muguet  (muscus)].  Fiore  gentile 
detto  anche  Giglio  delle  con- 
valli (Convallària  maialis). 
mug^llare,  in.  Y.  mngfg^hiare. 
Senti  l'Arno  come  miìglia! 
Il  mùgrllo,  m.  [pi.  Mugli].  Più 
pop.  che  Mùgghio. 
mngrnai=a,  f.  femm.  di  Mugna- 
io. La  móglie  del  mugnaio.  || 
—no,  — na,  m.  e  f.  dim.  e  vez. 
mugnaio,  m.  [pi.  Mugnai:  da 
Mulnàrius  sìnc.  del  It.  moli- 
nàrius  (mòla)].  Chi  esercita  un 
mulino.  Fa,  Faceva  il  — .  || 
Affogare  il  —.  Quando  nella 
polénda  c'è  tropp' acqua.  ||  T. 
^ool.  Due  spècie  di  gabbiani. 
mugolamento,  m.  Il  mugolare. 
mugoliate,  in.  [ind.  mxìgolo: 
dal  basso  It.  mugulare  (mu- 
girej].  Del  gèmito  che  fanno  i 
cani  e  cagnolini  lamentandosi. 
i|  Anche  d'altri  animali,  e  fig. 
dell'uomo.  È  un'ora  che  mu- 
gola. ]\  -lo,  -11,  m.  Un  mugo- 
lare continuato.  ||  Anche  di  voci 
confuse,  di  più  pers.  o  d'una. 
Smetti  codesto  —  .-' 
mul=a,  f.  [dallt.  OT?(7a],  femm. 
di  Mulo.  Il  La  mtila  si  rivòlta 
al  mèdico.  Quando  uno  si  ri- 
senta contro  un'ammonizione, 
0  fa  la  burla  o  il  danno  a  chi 
voleva  farlo  a  lui.  ||  aggett.  Api 
operaie  o  mule.  Le  api  fém- 
mine infeconde  Il -attlèra,  ag. 
Strada  — .  Soltanto  per  béstie 
da  sòma.  I|  -attlère  ,  m.  Chi 
guida  i  muli.  i|  -atto  ,  ag.  e 
s.  Figlio  d'un  bianco  o  d'una 
mòra  o  vicevèrsa.  Creole  e  mu- 
latte. 

BKulolbero,  ag.  [dal  It.  Mùl- 
ciber  (mùlceo)  che  ammollisce, 
fonde],  soprann.  di  Vulcano. 


MULTICOLORE 
mul=esco,  ag.  da  Mulo.  !| -et- 
to, m.  dim.  vez.  di  Mulo. 
muliebre,  ag.  [dal  It.  mulie- 
brem  (mùlicr  dònna)].  T.  lett. 
Femminile,  di  dònna. 
mulln=are,  in.  [ind.  mulino: 
da  mulino].  Fantasticare.  3Iu- 
linava  sa  Dio  che  disegni!  || 
-èlio,  m.  Spècie  d'  àrgano  o- 
rijjontale,  per  alzar  pesi.  || 
Màcchina  sim.  per  tòrcer  lana, 
seta,  ecc.  ||  Il  —  della  marti- 
nicea.  \\  Sòrta  di  trastullo  da 
ragazzi  con  due  ali  di  carta 
che  a  córrere  girano.  ||  Rigiro 
di  vènto  in  un  posto.  Là  a 
quella  casa  il  vènto  ci  fa  — . 
Il  Vòrtice,  dove  l' acqua  l' un 
fiume  girando  riesce  pericolosa. 
:|  Ruota  stretta  che  fanno  gli 
uccèlli  prima  di  gettarsi  al  pa- 
retaio. ||T.  ginn,  e  scherm.  Il 
rotare  della  spada  o  del  ba- 
stone sopra  sé  e  intorno.  || 
-etto,  m.  dim.  di  Mulino. 
mulino,  ag.  da  Mulo.  ||  m.  an- 
che più  com.  molino,  V.  Il  prov. 
Ognuno  tira  l'acqum  al  suo 
— .  Ognuno  cerca  di  fare  il 
pròprio  vantàggio. 
mul=o,  m.  [dal  It.  mulus].  Ani- 
male nato  da  accoppiamento  e- 
quino  e  asinino.  I  bèi  muli  del 
Genovesato.  Cavalcare  un  — . 
Il  Per  sim.  Ostinato  come  un 
—.  Un  vero  — .  1|  Xato  illegit- 
timo. Il-ona,  f.  accr.  di  Mula. 
Il  -òtto,  m.  dim.  di  Mulo. 
mult=a,  f.  [dal  It.  multa}. 
Quanto  si  paga  per  ammènda. 
Secènto  lire  di  multa.  Bu- 
scarsi, Ribeccarsi  una  — .  !| 
-are,  tr.  Condannare  a  una 
multa.  Ij'ànno  multato. 
mult=lcolore,  ag.  Molticolore. 
il  -Iforme,  ag.  Moltiforme.  I| 
-llòqulo,  -llòqul,  m.  più  e. 
di   Moltilòquio.  ||  -Iparo,    ag. 


derci  e  calcinare  metalli,  ecc. 

mug&vero,  m.  Spècie  di  dardo 
antico,  e  II  soldato  che  lo  por- 
tava. 

mugellàglne,  f.  Mucillàggine. 

mugg^hlévole,  ag.  Che  mug- 
ghia. Il  -lolare,  in.  Mugolare. 

mughetto,  m.  Cóglia,  Giovine 
elegante. 

mngl=olare ,  in.  Mugolare,  j; 
-to,  m,  Muggito. 

mugnal=a,  f.  T.  jool.  Mugna- 
io. Il  -o,  ag.  Di  mulino. 

mùgnere,  tr.  Mùngere.  !'  mu- 
gnlt=ore  ,  -rloe  ,  verb.  di 
Mùgnere. 


mùgolo,  m.  Il  mugolare. 

mulna,  f.  Moina.  Anche  al  pi. 

mul=a,f.  Pantòfola.  |i  -àcohla, 
f.  jool.  Uccèllo  sim.  al  còrvo. 
!|  -aoohlala,  f.  Stormo  di  mu- 
làcchie. Il  Cicaléccio  noioso.  || 
-are,  ag.  da  Mulo.  ||  -azzo, 
ag.  e  s.  Mulatto. 

mùloere,  tr.  Mólcere. 

mulènda,  f.  Molènda. 

muliaoa,  f.  Melìaca. 

mulinarlo,  m.  Mugnaio.  ||  -ro, 
m.  Mugnaio. 

mulo,  m.  T.  jool.  Trìglia. 

mulsa,  f .  Acqua  còtta  con  mièle. 

multiloquaoltà,f.  Multilòquio. 


MÙLTIPLO 
[da  mnltiis epàrere  generare]. 
T.  lett.  Che  fa  molti  figlioli,  ii 
— iplloe,  ag.  T.  arim.  Lo  stesso 
e  meno  com.  di  Moltiplice. 

mùltiplo,  ag.  e  s.  [dalli,  mi'il- 
tijylex' .  T.  arim.  Più  com.  di 
móltiplo,  anche  T.  filoS. 

mùmmia,  f.  [persiano  e  àrb. 
mumia  tmtim  cera)].  Còrpo  im- 
balsamato ant.  Fasce  delle  — . 
— perm-iane  e  messicane.  \\  Ca- 
dàveri che  si  tròvan  secchi 
sotto  la  rena  d'  Etiòpia.  Il  Di 
pers.  secca  e  rimpresciuttita. 
Son  diventato  una  — .  ]|  mum- 
mlfica^re  (ind.  mummifico , 
mummifichi),  tr.  Ridurre  un 
còrpo  a  mùmmia,  li  — zlone,  f. 
11  mummificare. 

mùngrere  ,  tr.  [ind.  mungo  : 
jierf.  munsi;  dallt.  tmingere]. 
Sprèmere  il  latte  dalle  mam- 
mèlle degli  animali.  1|  fig.  Spil- 
lar denari.  Ci  mfingono  fino 
all'ùltiìno  centèf imo.  Mùngere 
le  borse,  jj  miin=^grltara,  f.  Il 
mùngere,  ij  II  latte  munto.  Pòca 
— .  Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  Di  fàccia 
più  com.  -Smunto. 

mnnicipal=e,  ag.  [dal  It.  mu- 
nicipalis\  Del  Municipio.  Av- 
rifa,  Fèsta,  Consiglio,  Guàr- 
die — .  Uscière,  Archivio,  Pa- 
lazzo —.  Il  -Ita,  f.  astr. 

moniolpio,  m.  [pi.  Municipi: 
dal  It.  municipium].  L'ammi- 
nistrazione d'una  città,  d'  un 
paeSe,  distinta  da  quella  della 
nazione.  Il  —  non  fa,  non 
pensa,  li  La  residènza  stessa, 
li  T.  stór.  rom.  Le  città  che 
si  governavano  con  leggi  prò- 
prie e  godevano  i  privilègi 
della  cittadinanza  romana. 

mnnlflo==amente,  av.  da  Mu- 
nifico, li -ènte,  ag.  Più  com. 
Munifico.  |.  -ènza,  f.  astr.  non 
pop.  da  Munificènte.  7>amu«!- 
ficènza  di  rjttrl  signore. 

mnnlfloo,  ag.  non  pop.  [pi.  m 
Mtmiftei  :  dal  It.   muniflcus 
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(7nunus  dono,  e  fàcio)].  Splèn- 
didamente liberale. 
mnnl=re,  tr.  [dal  It.  munire 
imocnia  mura)].  Provvedere; 
di  quanto  serve  all'  ofi'esa  e 
alla  difesa.  Munire  la  città  di 
fortificazioni.  Munire  i  luo- 
ghi più  déboli.  —  il  campo 
di  palizzate.  \\  Gròsse  pareti 
che  muniscono  il  luogo.  ||  fig. 
Munire  di  tutti  i  poteri,  d'un 
decreto.  ||— to,  p.p.  e  ag.  —  di 
spada,  di  scudo,  di  passapòr- 
to. 11  fig.  d' amicizie  ,  d' istru- 
zione. Il  Di  còse.  Vafi  —  di  co- 
pèrchio. Il  -zlone,  f.  II  munire. 
Munizioni  da  fòco  e  da  bocca. 
Attrezzi  militari  e  vettovàglie. 
ij  Copiose  — .  Il  Munizioni  da 
guèrra.  Cannoni,  carrette,  pal- 
le, mortai,  bombe,  ecc.  Il  assol. 
Le  càriche  delle  armi  da  fòco 
e  per  le  artiglierie.  Mancano 
le  — .  fiprovvisti  di — .  ||  scherz. 
Provvista  di  denari  occorrènte. 
i;  -zlonlère,  m.  T.  mil.  Chi 
à  in  cura  le  munizioni. 
munto,  p.p.  e  ag.  Y.  mùn 
gere. 

muòvere  (ind.  muovo,  muovi, 
muove  ,  moviamo  ;  movete  , 
muòvono;  moveva.),  tr.  Più 
com.  movere,  V. 
mur=a,  f.  pi.  V.  muro.  |1  -ao- 
ohlare  (ind.  muràcchio) ,  tr. 
Lavoraccliiare  da  muratore.  || 
-àglia,  f.  Muro  alto  esteso 
per  fabbricati  o  sira.  special 
mente  riguardato  nella  sua  este- 
riorità. Muràglie  intonacate. 
Piantare  %in  chiòdo  nella  mit- 
ràglia. —  cine.^e.  Colla  quale 
1  Cinesi  circondaron  l'impè- 
ro. Il  fig.  Di  quanto  tènde  a 
dividere  e  a  non  lasciar  pas- 
sare uomini  e  idèe.  H  — agrllo- 
ne,  ra.  accr.  di  Muràglia.  Mu 
raglia  gròssa  e  fòrte;  anche 
non  di  fabbricati.  H  -aiòlo,  ag 
D'una  sòrta  d'uccèlli  clie  stan- 
no, covano,  s'arrampicano  a' 


mnltlplicare,  e  deriv.  tr.  Mol 
ti[>ll':ir>!  i:  deriv. 

multltùdlne.    f.   Moltitùdine. 

Bùmmia,  t.  CompoRto  di  vari 
ingr<vlì<'riti  per  imbaUainare 

aianaatèrio,  m.  Monaatéro. 

mondare,  tr.  Mondare. 

atanera^mento,  m.  Rimune- 
razione, I  -re.  Ir.  Itimuncniru. 
li  —sione,  f.  Kimiincrazione. 

mAnyere,  tr.  D'altro  che  di 
denari,  il  Leccare.  ||  Munto  d'u- 
na nòta.  Privo. 


mnnioipe,  ag.  T.  arche.  Abi- 
tante di  città  che  aveva  le  sue 
pròprie  leggi  e  la  cittadinanza 
romana.  ||  Municipale. 

mvn^floinzla,  f.  Munificènza. 
Il  -Ifloo,  ag.  T.  stòr.  rom.  De' 
soldati  che  facevano  il  servi- 
zio por  obbligo  0  per  doni. 

monlmonto,  m.  Monumento. 

mnnUtèro,  m.  Monastèro. 

m«nl-tòrlo ,  m.  Monitòrio.  || 
-zleae ,  f.  Fortificazione.  || 
Luogo  dello  munizioni. 


MURETTO 
muri.  Il  T.  agr.  Sòrta  d'ulivo.  \\ 
—ale,  ag.  Muro.  Màcchine  — . 
Quadri  —.  |)  T.  arche.  Corona 
murale.  Che  davano  i  Roma- 
ni a  chi  primo  saliva  sulle 
mura  d' una  città  assediata. 
Il  -amento,  m.  Il  murare  e 
lavoro  fatto.  Costano  i  mu- 
ramenti. Òpera  di  muramen- 
to. Il  -are,  tr.  e  assol.  Fabbri- 
care, Consolidale,  Metter  in- 
sième muri  nòvi,  case  ;  o  ri- 
pararne i  guasti.  Mura  nel 
podere,  nella  vigna,  nell'orto. 
Il  —  a  secco.  Ij  fig.  —  a  secco. 
Mangiare  senza  bere.  1|  —  sul 
macigno,  siil  sòdo,  sulla  rena. 
il  —  un  oggetto  qualunque. 
Assicurarlo  con  muramento  , 
calcina.  1|  fig.  Rinchiudere  in 
un  luogo  angusto  e  malsano. 
—  un  ragazzo  in  tin  cattivo 
collegio  ,  delle  ragazze  in  un 
convènto.  ||  rifl.  ipèrb.  Rin- 
chiùdersi. ||  J/to-ars;'  la  bocca. 
Non  parlare.  1,  -àrlo,  -ari,  ag. 
Che  si  riferisce  al  murare.  Arte 
— .  11  — ate,  f.  pi.  Convènto  di 
mònache  (murate ,  come  sep- 
pellite vive).  Òggi  famosa  pri- 
gione a  Firenze.  |i  — ato,  p.p.  e 
ag.  Arpione  —  a  gèsso.  ||  Di 
còsa  ben  attaccata  ,  che  non 
crolla.  Ci  par  murato  a  ca- 
vallo. Il  Circondato  di  mura. 
Tèrra  —.  \\  -atore ,  m.  Chi 
fa  il  mestière  di  murare ,  co- 
struire. Méstola,  pialletto,  pen- 
nèllo del  — .  Greìnbiale  da  — . 
Il  Panni,  Vestito  da — .\\Pare 
tin  — .  Di  chi  è  tutto  incalci- 
nato. I!  Franchi  o  Liberi  Mu- 
ratori. Frammas.soni.il  -atura, 
f.  Il  lavoro  eseguito  dal  mura- 
tore. Il  -azzl ,  m.  pi.  Dighe 
della  laguna  vèneta. 
murèna,  f.  [dal  It.  muraena  gr. 
muraina].  T.  jool.  Gèn.  di  pe- 
sci marini  affini  alle  anguille. 
mur=etto,  m.  dini.  di  Muro.  || 
-loola,  -iooe,  f.Muro  a  secco, 


munizione,  f.  Ammonizione. 

mun-o,  ni.  Dono.  ||  -ùsoolo, 
ni.  dilli. 

mur=àglla,  f.  Le  mura  d'una 
città.  Il  -are,  tr.  Circondare  di 
mura.  Il  —  un  palazzo  o  sim. 
Costruirlo,  Farlo.  ||  rifl.  Murar- 
si. Attaccarsi.  ||  -ata,  f.  Citta- 
dèlla 0  Fòrte.  |;  -ato,  m.  Ciiiu- 
«ura.  Il -órlo,  ng.  Muràrio. 

mùroldo,  ag.  Pigro,  Dappòco. 

mùrla,  f.  T.  chini.  Salamòia. 

mnrkooio,  ni.  Muretto. 


M  URIA  TI 
sassiaimnontati.]!— Iccloletto, 
— Icolno,  m. dilli. di  Muricciòlo.  || 
-loolòlo,  m.  Muro  bas.so  dove 
si  può  stare  a  sedere,  li  Ban- 
chine di  sasso  0  Muretto  da- 
vanti a  casa,  specialmente  in 
campagna.  SecJttto  stil  — .  || 
Anche  lungo  alcune  strade  o 
intorno  alcuni  palazzi.  Per  lo 
più  copèrti  di  piètra  lavorata. 
J  —  del  jìi^^ldzzo  Riccardi.  \\ 
— loclolone,  m.  accr. 

murlatl,  ra.  [pi.  dal  It.  mùria, 
(salamòia)].  Antico  n.  dei  clo- 
ruri metàllici. 

mùrice,  f.  [dal  It.  mùHcern]. 
T.  jool.  Gèn.  di  molluschi  che 
abbraccia  moltissime  spècie. 

iiinrlc=èllo,  —ino,  m.  dim.  di 
Muro. 

murièlla,  f.  [etim.  ignòta].  Pia- 
strèlla adoprata  dai  ragazzi 
per  giocare  intorno  al   Sussi. 

muro,  m.  [pi.  31un  e  Mtira 
con  divèrso  sign.  :  dal  It.  imi- 
»•««].  Lavoro  di  muratura  che 
consi.ste  in  sassi ,  mattoni  o 
altro  materiale  ordinato  e  com- 
messo con  fondamento  per  ser- 
vire d'argine,  chiusura,  sepa- 
razione. Muro  a  bózze,  a  cor- 
tina ,  a  scarpa  ,  a  secco,  di 
sj,ssi.  —  soxirammattone ,  di 
chiusura,  di  divi/ione.  Forti- 
ficare, Rifondare,  Intonacare, 
Imbiancare  tm  — .  |i  Finèstra, 
Uscio,  Apertura  nel  muro 
Tirare  un  — .  Di  divisione 
Stare  a  ùscio  e  — .  Vicino,  Ac- 
canto di  casa.  ||  Trovarsi  tra 
l'uscio  e  il  — .  Alle  strette.  || 
Lungo  il  muro,  A  pie  del  — . 
In  cima,  So])ra,  A  cavallo  del 
-—.  Dalla  parte  del  — .  !|  fig. 
Divisione  ,  Ostàcolo.  ||  Cavar 
sangue  da  un  —  o  da  una 
rapa.  Voler  còse  da  chi  non 
può  0  non  vuol  darne.  ||  Di  du- 
rezza 0  fermezza.  ||  Ghiàccio 
che  è  pèggio  d'un  muro.  Non 
si  può  spezzare.  ||  Un  pane.  Un 
cibo  che  è  un  — .  ||  Dire,  Par- 
lare al  —.  Chi  non   intènde  o 

non    vuole  intèndere.  ||  Metter 


mùrmurc,  m.  Mormorio. 
muro,  m.  Ostàcolo. 
murrina,  f.  Va$o  di  murra. 
muSa,  f.  Muso,  Fàccia. 
muSa,  f.  Cornamusa. 
mu$a,  f.  Spècie  di  mèla.   Òggi 
aggettiv.  [matura. 

muSaoohino,  m.    Sòrta   d'ar- 
muSàioo,  ag.  Da  MuSa. 
mu$ar-do,  ag.  e  s.  Che  mnSa, 


745 
ìino  al  —  0  tra  l' ti  scio  e  il 
—.  Costringerlo  alle  nòstre  ra- 
gioni 0  richièste.  ||  Méttere  i 
piedi  al  —.  Ostinarsi  a  voler 
fare  o  non  fare  una  còsa.  ||  — 
di  fèrro,  di  bronco.  Fòrte  di- 
fesa, e  sicurezza.  |!  pi.  Mura. 
Quelle  d'una  città  o  fortezza, 
0  quelle  maèstre  d'una  casa. 
il  Mtcra  pelàfgiche,  ciclòpiche, 
di  macigno.  \\  Edificare  le  — . 
Fortificar  le  —.  Abbàttere  le 
— .Assaltare  le  — .  Man  tàr  sulle 
— .  Il  Chiuder  o  Chifidersi  tra 
quattro  mttra.  Senz'andar  fuo- 
ri, senza  pigliar  ària  :  vita  mo- 
nacale 0  ritirata. 

murr=a,  f.  [dal  It.  murrha, 
gr.  myrrha].  T.  arche.  Sòrta 
di  porcellana  antica  fatta  con 
tèrra  finissima  dell'  oriènte  , 
dello  stesso  nome.  i!  -ino,  ag. 
e  s.  T.  arche.  Di  murra.  I 
va/i  —. 

muS=a,  f.  [pi.  SItc/e:  dal  It.  mu- 
fa,  gr.  moùfa].  T.  mit.  Le 
nòve  dèe  della  poesia  e  delle 
arti  liberali.  Clio  —  della  stò- 
ria, Callio})e  dell'eloquènza,  e 
della  jyoefia  eròica ,  Melpò- 
mene della  tragèdia  ,  Talia 
della  commèdia,  Etitèrpe  del- 
la vilifica,  Erato  della  poefia 
amorosa,  Tersicore  della  dan- 
za, Polinnia  della  lìrica,  U- 
rània  dell'astronomia.  Memò- 
ria 0  Mnemò/ine  madre  delle 
— .  Il  assol.  La  poesia.  |ì  Allièvo, 
Favorito  delle  — .  ||  Coltivare 
le  —.  Il  eulto  delle  —.  ||  La- 
dei  dolore,  della  pàtria.  ||  La 
—  di  Virgilio,  del  Petrarca.  || 
ag.  Mele—.  Sòrta  di  mele  ver- 
nine. Il  -àocia,  -aooe,  f.  peg. 
di  Musa.  Il  -agrète,  ag.  [dal 
gr.  moufagétes  {monfa  e  àgein 
condurre)].  Tit.  d'Apòllo,  Con- 
dottièro delle  MuSe. 

muS=aloista,  m.  V.  mosaici- 
sta. |[—àioo,  ni.  V.  mosàico. 

mnSaròla,  f.  Più  com.  MuSe- 
ròla. 

musata,  f.  [da  mufo].  Colpo  col 
muso.  Il  Sgarbo  fatto  col  muSo. 


MUSEROLA 

muschiato  e  volg.  mustiato, 
ag.  [da  nmschìo].  Che  sa  di 
Mù.scliio. 

mùschio,  m.  [pi.  Muscfd:  dal 
It.  muscuìn  (pers.  mo.9q)].  Sòrta 
di  ruminante  ,  Moschus  mo- 
schiferus,  che  à  in  una  bor- 
setta sotto  l'ombelico  una  so- 
stanza molto  odorosa.  |]  La  so- 
stanza stessa.  Una  boccetta  di 
— .  Sapone  col  — .  ||  musohio- 
so,  ag.  Muscoso.  Non  com. 

musco  e  mùschio  ,  m.  [pi. 
Muschi:  dal  It.  muscus].  T. 
bot.  Piante  crittògame  minute 
e  delicate  che  coprono  come 
un  tappeto  fitto  e  mòrbido  il" 
fondo  delle  forèste,  a  vòlte  i 
massi  e  i  tronchi  degli  àlberi. 
Vastissima  classe  di  muschi. 
Lichèni  e  muschi.  \\  Muse» 
iflàndico.  Spècie  di  lichène. 

musool=are,  ag.  [da  nmscolo}. 
Di  mùscolo.  Contrazione,  Ec- 
citazione ,  Attività ,  Sistèma 
— .  Il  -atura,  f.  Sistèma  dei 
mùscoli.  Fòrte,  Gagliarda  — . 
Il  -azione,  f.  T.  nied.  Stùdio 
dei  movimenti  dei  mùscoli.  || 
-ina,  f.  T.  chìm.  Sostanza  se- 
misólida  del  tessuto  muscolare. 
I'  -ino,  m.  dim.  di  Mùscolo. 

mùscolo,  m  [dal  It.  mùscu- 
his].  Organi  fibrosi  dei  movi- 
menti animali.  Mùscoli  sém- 
plici, composti,  delle  gambe, 
delle  braccia,  dei  lombi.  Con- 
trazione, Tensione  dei  — .  || 
musool=osità,  f.  astr.  di  Mu- 
scoloso. Il  -oso ,  ag.  Pièno  di 
mùscoli  e  rilevati.  |!  -uto,  ag. 
Di  mùscoli  fòrti. 

muscoso,  ag.  da  Musco.  Prati, 
Piante  muscose. 

musèo,  m.  [dal  gr.  moitseion 
(mou.9a)'\.  Istituto  dove  si  rac- 
còlgon  oggetti  rari  e  scienti- 
fici, e  ass.  d'antichità.  Mu/èo 
di  stona  naturale,  geològico, 
anatòmico,  antropològico. 

muSeròla,  f.  [fr.  mu/elière: 
da  mufo'].  Arnese  di  strisce  di 
còlo,  di  fll  di  fèrro  o  sim.  per 
serrare  il  muSo  de'  cani.  Cani 


sta  musando.  ||  -^e,  in.  Star  fis- 
so, a  guardare,  a  bada.  |i  Cer- 
care qualcòsa. 

muscato,  ag.  Muschiato,   [dim. 

mùsoia,  f.  Micia.  ||  musoina,  f. 

muscoleg:gi=amento,  m.  Mu- 
scolatura. Il  -are,  tr.  e  in.  Dar 
risalto  ai  mùscoli,  in  arte. 

mùscolo,  m.  T.  gool.  Spècie 
di  conchìglia. 


mùscolo,  ra.  T.  mil.  Lo  stesso 
che  mescolo,  V. 

musonlare,  ag.  Muscolare.  || 
mùsoulo,  m.  Mùscolo.  ||  ma- 
souloso,  ag.  Muscoloso. 

muSegrg'iare,  in.  Far  vèrsi. 

muSèllo,  m.  T.  vet.  Il  mujo 
del  cavallo. 

muSeràguolo,  m.  T.  gool.  Ani- 
maletto simile  al  tòpo. 


MUSICA 
vaganti  senza  — .  ji  La  parte 
della  briglia  di  sopra  il  muSo. 
mùsica,  f.  [dal  lat.  vilifica  (gr. 
monsiké:  Miiia)].[Jna  delle  bèlle 
arti  ,:quella  dei  suoni  e  delle  voci 
armòniche.  L'arte  della — .  La 
—  è  una  sciènza  melòdica.  Gu- 
sto della  — .  Imparare,  Inse- 
gnare la  — .  Il  Anche  di  rumori, 
urli,  pianti,  bòtte  o  sim.  i|  Così 
Che  —  è  questa?  iròn.  Sen- 
tendo rinnovarsi  le  sòlite  scène, 
guai,  ecc.  li  yòte  della  — .  Li- 
bro di  — .  Il  Lègger  la  — .  Ri- 
produrre lo  scritto  col  canto. 
ì\  —  per  orchèstra.  ||  Pèzzo, 
Quadèrno  di  — .  'I  Òpera  in  — . 

I  D'armonia.  Vèrsi,  Voce  che 
è  uìia  — .  Soavità  di  — .  !|  Banda 
musicale.  La —  del  reggimento. 
Còrpo  di  — .  !|  Orològio  con  — . 
1!  Batter  la  —.  \\  Garbùglio. 
Non  ci  vo' entrare  in  questa 
— .  !|  Finire,  Èsser  finita  la  — . 
il  La  stessa  mùfica.  La  stessa 
stòria  noiosa.  Il  Di  còsa  lunga 
e  dolorosa.  !i  inn$lc=àbUe, 
ag.  Che  si  può  musicare.  I|  -ào- 
-ola,  -acce,  f.  peg.  !i  -ale,  ag. 
da  Mùsica.  Kòte,  Arnesi,  Stru- 
menti —  da  flato,  da  eòrda. 
Scuola,   Collègio,   I.<itituto  — . 

II  — almente,  av.  da  Musicale. 
<  -ante,  m.  Che  sa  o  suona  mù- 
sica, li— are  ^ind.  ìntifico,  m\tfi- 
chi),  tr.  Metter  in  mùsica.  —  ini 
inno,  una  canzone.  I|  in.  Can- 
tar di  mùsica.  '!  — ato ,  p.p.  e 
ag.  Còri  — .  i  — hetto,  — hlno, 
ra.  dim.  vez.  di  Mùsico.  1  —1 
sta,  —Isti,  m.  Scienziato  di 
mùsica.  !|  màSloo  (pi.  m.  Mù- 
Jiei),  va.  Chi  sa  e  profèssa  mù- 
sica, Cantante,  ji  T.  stòr.  Gió- 
vane e  Uomo  castrato  che  can- 
tava sui  teatri  quando  dai  prèti 
per  pudore  vi  éran  bandite  le 
dònne.  l|  0  ass.  per  est.  Menno. 
';  -one,  accr.  di  Mùsica,  scelta. 

miiS=o,  m.  [da  mufum;  e  que- 
«to  da  ìnòrsiim  il  mòrdere,  e 
per  est.  la  bocca  che  mòrde V]. 
Il  vijo  degli  animali.  Cane  eoi 
—  bianco,  toppato.  Alza  U  — . 
l'icore  che  vanno  eoi  —  basso, 
lina  rana  eoi  —  fuori.  Il  — 
d'un  pfsce.  Il  E  di  per»,  scherz. 


746 
0  spreg.  Mette  il  —  nel  piatto. 
!|  —  nero,  giallo,  fbiadito.  \\ 
—  stòrto,  sciupato,  gòffo.  || 
Fare  il  — .  fletter  su  — .  Te- 
ner — .  Il  bróncio.  —  lungo 
ttn  palmo.  Con  tanto  di  — .  !| 
aizzar  — .  Con  un  pò'  d'imper- 
tinènza. 1  Tòrcere  il  — .  Per 
Sdegno.  |]  Star  a  —  duro.  Senza 
rìdere  o  turbarsi.  Il  Anche.  Dire 
a  brutto  — .  |i  0  senza  cerimò- 
nie. Il  -olièra,  f.  meno  com.  di 
MuSeròla.  ||  -one,  m.  accr.  di 
Mu$o.  Il  Mufone  -  ona.  Chi  fa 
muso.  !|  Fare  il  — .  Il  sornione. 
11  -onerla,  f.  Il  tener  muSo 
sèrio,  contr.  di  Giovialità. 
mnssolina,  f.  [da  Mosul  fa- 
mosa città  sul  Tigri].  Sòrta  di 
tessuto  di  cotone  finissimo. 
mnstacch^l,  m.  [dal  gr.  my- 
stax],  pi.  Baffi  folti.  H  -ioni, 
m.  pi.  accr.  di  Mustacchi. 
mustèla ,  f.  [dal  It.  mustèla 
(dim.  di  mus)\.  Fara,  di  mam- 
mìferi carnìvori,  per  lo  più  not- 
turni. La  dònnola  appartiene 
alle  —.  [schio. 

mùstio  e  deriv.,  m.  volg.  Mù- 
mnsnlmano,  ag.  e  s.  [dall'àrb. 
moflem  sommesso  (a  Dio  e  a 
Maometto)].  Maomettano, 
mut=a,  f.  Il  mutare.  Nel  prov. 
Ogni  —  è  una  caduta.  \\  D'im- 
piegati cambiati  di  posto.  Ebbe 
la  — .  li  Di  sentinèlle,  guàrdie 
e  sim.  Aspetta  la  — .  H  Quanto 
serve  a  mutare  e  sostituire. 
Una  —  di  cèri.  \\  0  per  rive- 
stirci. Una  —  di  panni.  \\  T. 
agr.  Il  mutar  della  pèlle  che 
fanno  i  bachi  da  seta.  ||  Nù- 
mero di  cavalli  della  carròzza. 
Muta  a  quattro,  a  sèi.  !|  — à- 
bile ,  ag.  Glie  muta  o  si  può 
mutare.  ||  -abilità,  f.  astr. 
Il  -abilmente,  av. 
mntaoiSmo,  m.  [da  muta  (lèt- 
tera)]. T.  gramm.  ant.  L'abuSo 
0  cattiva  pronùnzia  delle  mute 
D,  M,  r. 

mat=amento ,  m.  Il  mutare. 
— •  di  fortuna.  —  continui.  — 
eìie  non  détte  nell'occhio.  || 
-ande,  f.  [dal  gur.  di  mt<- 
tare],  pi.  Calzoni  per  sotto, 
sulla  pèlle,  da  mutarsi  per  pu- 


m«Sl«b*i^ol«f  &K-  MuSicuIe.  || 
-léro,  nt.  Mùsico,  Canterino,  |: 
màStoo,aK.  Musicale.  !!  Di  per», 
che  si  diU-tta  o  à  Kènio  perla 
mùsica.  Il  La  —  famiglia.  De- 
gli ncct-ÌU.  fmojfcn. 

maSltazione ,    r.    Voce  «om- 


MUTILARE 
lizia.  —  di  lana,   di  tela,   di 
màglia,  di  bambagino.  1|— an- 
dine, f.  pi.  dim.  Il  ass.  Quelle 
da  bagno. 

mnt=are,  tr.  [dal  It.  mutare 
(contraz.  di  moritare)].  Cam- 
biar di  posto,  di  canlizione,  di 
qualità.  Mutar  paefe  ,  casa, 
allòggio,  clima,  ària.  Apro  la 
finèstra,  tantoper  mutar  ària. 
Mutar  dozzina,  stanza,  im- 
piègo, mestière,  nome,  aspètto, 
pensièro,  parere,  proponimen- 
to, propòfito,  argomento,  di- 
scorso. 11  Mutar  registro.  \\  — 
uno.  Mutargli  i  panni.  1|  Mu- 
tare dènti,  capelli.  Mutar  bian- 
cheria. Mutar  le  lenzòla.  \\ 
Degli  animali.  Mutar  penne, 
pelo ,  pèlle.  Il  prov.  Tèmpo  e 
volontà  si  ìnula  spesso.  \\  Di 
correzioni  negli  scritti.  Qui  è 
mutato  perché  non  andava.  \\ 
E  della  servitù.  Mutar  jm- 
drone ,  servitore.  ||  Di  malati. 
Mutarli  di  biancheria  addòsso, 
nel  lètto.  11  in.  e  pron.  ||  E  ass. 
Mutarsi.  Degli  àbiti,  Della  bian- 
cheria. Mutati  che  sèi  tutto 
bagnato.  Miitati  le  scarpe.  || 
rifl.  Il  principe  si  mutò,  e  di- 
venne séno,  aiutarsi  di  vòlto, 
di  colore.  ]\  Divenire  d'altra  na- 
tura, altra  còsa.  La  fèbbre  s'è 
mietala  in  perniciosa.  Il  E  d'a- 
nimali. Bachi  che  si  nudano  in 
farfalle.  1|— ato,  p.p.,  ag.  e  s. 
—  d'animo,  d'idèe.  Tèmpi  — . 
11  — atore,  verb.  da  Mutare.  || 
—atura,  f.  II  mutare  o  mu- 
tarsi, Di  panni  o  sim.  ||  — a- 
zionoòlla,  f.  dim.  vez.  di  Mu- 
tazione. Il  -azione,  f.  Il  mu- 
tare ;  delle  còse  e  delle  pers. 
Le  mutazioni  che  ci  sono  da 
fare  nel  contratto,  si  faranno. 
Giovine  che  à  fatto  da  un 
pèzzo  in  qua  una  gran  — .  || 
— évole,  ag.  Mutàbile.  La  for- 
tuna è  —.  Il -evolmente,  av. 
mutezza,  f.  astr.  di  Muto. 
mutilamento,  m.  Il  mutilare. 
mutil=are ,  tr.  [ind.  mùtilo: 
dal  It.  mutilare  {mùtilus,  gr. 
mitylos)].  Mozzare  qualche  e- 
stremità  del  còrpo  animale  (non 
della  tèsta).  Gli  Abissini  ù/ano 


nmjcro,  ag.  V.  mnSardo.  ||  -o* 

ne,  f.  Mostaccione.  ||  -orno, 
ag.  Imbronciato.  ||  MuSo. 

mussolino,  m.  Mussolina. 

mnst^élla,  f.  Mustèla.  ||  -et' 
lino,  ag.  I>i  dònnola. 

mata,  f.  D'una  quantità  di  pera 


Il  av.  A  muta  a  muta.  A  \i- 
cénda. 
mat:<^abUitade,  -abilitate,  t. 

Mutabilità,  li  -anione,  1.  Mu- 
tazione. Il— anza,  f.  Mutuiuento. 
Il  Di  passi,  uul  bullo,  Il  -ara, 
tr.  —  lume  a  una  còsa.  Mét- 


i  MUTISMO 

f     —  i  mòrti  e  i  feriti  nemici. 
'      —   nel   naso  ,   negli  orecchi , 
■  libile  parti  genitali.  \\  fig.  — 
n  tèsto.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Ve- 
■'fà  — .  !|  — atamente,   av.  da 
Uitilato.  Il  — atore,    — atrioe, 
-Tb.  m.  ef.  da  ^rutilare.  Il  — a- 
2;ione,  f.  Il  mutilare,  I/opera- 
ziuiie  e  l'effètto.  ||  mùtilo,  ag. 
T.  bibl.  Di  còdici  o  scritti,  man- 
canti,  comunque  sia,  di  qual- 
,     che  parte. 
mutismo,  m.  Lo  star  muto. 
tniito  e  mutolo,  ag.   [dal  It. 
mutus].    Privo    della    paròla. 
Naequemuto.  Rimaseim  anno 
tnuta.   Diventò   muta.   Sordo 
muto  dalla  nàscita.  Fìngersi] 


muto.  Il  Che  non  à  il  dono  della 
paròla.  ||  Senza  parlare.  Stette 
li,  Stava  li  muto.  Muta  e.omr 
una  stàtua.  Muto  e  pensoso. 
Il  D'animali,  che  non  eméttono 
suoni.  1  pesci  san  muti.  \\  Dove 
non  si  sente  rumore.  Conver- 
sazione muta.  Strade  mute.  \\ 
fig.  Oràcoli  rimasti  muti.  || 
3Iuta  ammirazione.  ||  3Iuta 
allegrezza.  ||  T.  gramm.  Lèttera 
muta.  Che  non  si  pronùnzia. 
Il  sost.  Òggi  le  mute  si  chia- 
man  esplo/ive.  ||  m.  av.  Alla 
muta.  Senza  parlare.  ||  Alla 
chetichèlla.  ||  Scuole  per  i  muti. 
li  mutolin=o,  -a,  m.  e  f.  dira, 
vez.  li  mutolo,  ag.  e  s.  Lo  stesso 


NARCISO 
e  più  pop.  di  Muto.  Il  fig.  Fare 
alla  —.  Non  parlare. 

mùtria,  f.  [il  Caix  lo  raccosta 
al  fr.  mourre  (V.  mòra,  giò- 
co) alterato  da  mnrria  con 
ravvicinamento  a  muto].  Mujo 
sèrio,  di  pers.  che  sta  conte- 
gnosa e  supèrba. 

mutu^amente,  av.  da  Mùtuo, 
ag.  Il  —ante,  ag.  e  s.  Chi  o  Che 
dà  a  mùtuo.  ||  -atàrlo,  -atarl, 
ag.  e  m.  Chi  prènde  a  mùtuo.  || 
-azione,  f.  T.  lett.  Contrac- 
càmbio. 

mùtuo ,  ag.  [dal  It.  mùtuus 
{muto  mòvere)_|.  Scambiévole. 
—  consènso,  crédito.  \\  m.  T. 
leg.  Prèstito.  Dare  a  — . 


N 


n,  f.  e  meno  com.  ra.  (pronùn- 
zia ènne).  Dodicèsima  lèttera 
del  nòstro  alf.,  esplosiva  nasale. 

iia1>=ab  0  — abbo,  m.  [dall'àrb. 
nahàh].  Tit.  de'  prìncipi  del- 
l'India musulmana.  !|  Per  sim. 
Riccone. 

nàcchera,  f.  e  più  com.  al 
pi.  nàcchere  [dal  basso  It. 
ndcara  ;  persiano  nakàret]. 
Due  assicelliue  interposte  tra  le 
dita  e  fatte  sonare  dai  ragaz- 
zi come  un  tamburo.  |i  nac- 
oher==etta,  dim.  di  Nàcchera. 
Il  —ino,  dim.  vez.  a  bambino. 
Il  nacherino,  m.  dim.  di  Nà- 
chero. Il  nàchero  ,  m.  Nano, 
Sbilènco. 

nadir,  m.  [dall'àrb.  nathir  di 
fronte].  T.  geogr.  astr.  Il  punto 
del  cielo  che  è  dirèttam.  sotto 
i  nòstri  piedi. 

naft^a,  f.  [dal  It.  ìiaphta].  Or- 
dinariam.  è  il  prodotto  della 
di.stillazione  del  petròlio.  ||  -a- 
lina ,  f .  Carburo  d' idrògeno, 
sòlido  che  si  à  dalla   distillaz. 

terla  sotto  un'altra  luce.  Il  rifl. 
Mutarsi.  Moversi.  !|  —azione, 
f.  Metamòrfosi.  ||  Càmbio.  ||  -é- 
vole,  ag.  D'animo,  Dòcile. 

mut=o,  ag.  Paròle  mute.  Pro- 
nunziate a  voce  bassa.  ||  sost. 
Il  -olàg^g^ine,  f.  Mutolezza.  || 
-olezza,  f.  astr.  di  Mutolo.  |; 
mutolo,  ag.  Alla  — . 

mutto,  ag.  e  s.  Muto. 

muzzo,  ag.  Di  mèijgo  sapore. 

mazzolare  e  der.,  in.  T.  aret. 
Mugolare. 


del  legno  e  del  carbóu  fòssile. 

nàiade,  f.  [dal  It.  nùiadem,  gr. 
naiàs].  T.  mit.  Le  ninfe  delle 
fonti.  [Principe. 

naib,  ra.  [dall'abissino].  Capo, 

nana,  f.  di  Nano. 

nan=etto.  Lo  stesso  che  Na- 
neròttolo.  Non  com.  ||  —ino,  m. 
dim.  di  Nano. 

nanna,  f.  [voce  imitativa]. Voce 
usata  dalle  bàlie  per  ninnare  i 
ragazzi.  Spesso  con  una  cèrta 
cantilèna  e  accompagnata  a 
qualche  stòria.  Anche  ^inna 
nanna.  \\  Aìtdare  a  nanna.  A 
dormire,  i  ragazzi.  ||  E  cosi  Far 
la  —,  scherz.  Anche  dei  grandi. 

nan=o,  ag.  [dal  It.  nanus,  gr. 
nàno.'>'].  Dell'uomo  la  cui  sta- 
tura proporzionata  è  di  molto 
inferiore  alla  mèdia  comune,  il 
Di  còse.  Il  -uzzo,  dira,  e  spreg. 

napòa,  ag.  e  s.  [dal  gr.  na- 
paius].  T.  mit.  Ninfe  delle  fo- 
rèste e  dei  prati. 

napoleone ,  m.  [da  Nap.  Ij. 
Marèngo. 


napp=a,  f .  [da  mappa ,  come 
nèspolo  da  mèsjnlus].  Gruppo 
di  fili  o  pèneri  messi  per  or- 
namento ai  cordoni  delle  tènde, 
dei  campanèlli,  alle  tènde  stes- 
se ,  alle  sciàbole  degli  uffi- 
ciali, ecc.  Il  T.  bot.  —  di  car- 
dinale. Sòrta  di  fiore  da  giar- 
dini. Il  scherz.  Il  naso  gròsso.  !! 
-etta,  -Ina,  f.  dim.  vez.  Le 
—  della  copèrta,  delle  tènde, 
deiraseiugamano.  Le  nappine 
d'un  paralo. 

napp=o,  m.  [dall'ant.ted.ftna;»]. 
Mescla  equa  d'  argènto  o  sim. 
usato  nelle  chiéSe  o  nelle  case 
signorili.  Il  T.  lett.  Bicchière, 
Tazza.  ||  — one,  m.  accr. 

NaroiSo,  m.T.mit.  (Narcissus). 
Giovine  bellissimo,  figlio  di  Ce- 
fìSo  e  di  Lirìope  che  vista  la 
sua  immàgine  nell'acqua  d'un 
fonte,  se  n'innamorò  e  annegò 
innamorato  di  sé.  |1  II  còrpo 
fu  mutato  nel  fiore  omònimo.  I| 
narciso.  T.  bot.  Gén.  di  piante 
di  molte  spècie,  la  cui  più  colti- 


nabiss=are,  tr.   Inabissare, 

-ato,  p.p.  e  ag.  || -o  ,  m.  A-' 
bisso.  Il  Ragazzo  vivace. 

nàcoaro,  m.  Nàcchera. 

nàcchera,  f.  Madreperla. 

naccherare,  tr.  Sonar  le  nàc- 
chere, il  nàcchere,  f.  Sòrta  di' 
tamburo,  Timpano.  !|  naoche-' 
rino,  m.  Sonatór  di  nàcchere.! 
Il  nàcchere,  m.  Nàcchera,  [j 


naccherone,  m.  accr.  diNàc- 
naffe,  esci.  Gnaffe.         [chera. 
nàiada,  f.  Nàiade. 
nàibi,  f.  pi.  Le  carte  da  giòco. 
nàneo,  ag.  Di  nano. 
nanfa,  ag.  D'acqua,  Lanfa. 
nante,  afèr.  d'innante. 
nan=tl  e  -zi,   afèr.  d'innanti 

e  Innanzi.  [cònito. 

napèllo,  m.  T.  bot.  Spècie  d'a- 
napo,  m.  T.  bot.  Navone. 
nappo,  m.  Bacino. 
naràncio,  m.  Aràncio. 


NARCÒTICO 
vata    è    il    Narcijo  falso.  ]\  fig. 
Bellimbusto. 

Barcòtlo=o,  -1,  ag.  e  s.  T.  med. 
[pi.  in.  Narcòtici:  dal  gr.  nar- 
kotikòs  (nàrJce  sopore)].  Son- 
nifero. Medicine — .  Tròppi — . 

Bardino,  ag.  Di 

nardo,  m.  [dal  It.  nardus,  gr. 
nàrdos}.  T.  bot.  Pianta  aro- 
màtica ,  delle  graminàcee.  — 
indiano,  cèltico. 

nar^i,  f.  pi.  T.  poèt.  e  -Ice, 
f.  e  più  com.  al  pi.  -lei  [dal 
It.  7iaris].  I  buchi  del  naso. 

narTa=re,  tr.  [dal  It.  narrare 
{vartis,  gnarus  chi  sa,  è  prà- 
tico;]. Raccontare  ,  specialm. 
per  iscritto.  —  con  garbo,  con 
órdine.  —  brèveviente,  conei- 
fiimente.W—Uva.,  f.  non  com. 
Narrazione.  !i  T.  leg.  1|  — tlva- 
mente ,  av.  da  Narrativo.  || 
— tlvo,  ag.  Che  narra,  Atto, 
Àbile  a  narrare.  \\  — tore,  — trl- 
ce,  veri),  m.  e  f.  di  Narrare. 
1;  -zloncèlla,  -zlonelna,  f. 
dim.  di  Narrazione.  ||  — zlone, 
f.  Il  narrare.  —  stòrica  ,  fa- 
volosa, eròica  ,  èpica.  Fare, 
Tèssere  una  — .  1|  T.  ret.  Nel 
discorso  oratòrio.  Parte  dove 
si  Svòlge  il  racconto  dei  fatti. 

narvalo,  m.  [dal  ted.  narwall 
(nar  naso,  e  reali  balena)]. 

nas=àeolo,  ra.  peg.  di  Naso. 
\.  noMO.'tl-kggtne  ,  f.  a.str. 
di  Naso  ;  di  suono.  Canterebbe 
bène,  ma  con  quella  — .'  !]  T. 
lett.  pers.  di  gran  naso.  Il  — a- 
le,  ag.  da  Naso.  Canto  nasale. 
Il  T.  gram.  Di  qualche  lèttera 
come  l'iV  che  si  pronùnzia  spe- 
cialmente col  naso.  ||  T.  anat. 
Artèria,  Nèrvo  — .  !|-almen- 
te,  av.  da  Nasale.  |i -ata ,  f. 
Colpo  col  naso.  7  gatti  se  hai- 
fon  delle  —  mòiono. 

nàscere ,  in.  [ind.  nasco,  na- 
sci: perf.  nacqui:  fut.  nasce- 
rò :  dal  It.  nascor].  Èsser  par- 
torito, Venire  al  mondo.  —  lì- 
beri, schiari,  fòrti,  déboli,  ra- 
chitici ,  malsani,  infètti  ||  È 
nato  a  questo.  Èra  nato  al- 
l'affètto.  Il  nascer  grandi.  \\ 
l'wfe  che  Va  visto  nàscere. 


Bare,  f.  pi.  Nari,  Narici  ||  m. 

narploare,  tr.  T.  pint.  e  Ben. 
Katripìi'iirhi, 

•arra  trione,  f.  Narrazione. 
j!  -meato,  m.  Narrazione.  |! 
-tirlo,  OR.  Narrativo. 

Basa"!*,  m.  T.  mll.  atòr.  Par- 
te deH'i-lmo  che  còpre  il  naso. 
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Na-que  anni  dòmini.  \\  È  nato 
più  prèsto.  Chi  è  più  vèccliio. 
Il  Crede  ch'i' sia  nato  òggi! 
A  chi  ci  fa  tròppo  ingènui,  ine- 
spèrti. Il  Ès.9er  nato  per  qual- 
che còsa.  Con  quell'inclinazio- 
ne. Il  Non  èro  nato  per  questo. 
Non  c'èro  portato.  |!  D'animali. 
il  Di  piante,  Germogliare,  Spun- 
tare. Fièno  che  nasce  spontà- 
neo. Il  Tu  sentiresti  nascer  la 
gramigna.  Quando  si  fa  gran 
silènzio,  li  Ci  nasce  la  grami- 
gna. In  fuogo  disabitato.  |i  Nà- 
scere come  i  funghi.  Con  gran 
celerità.  1|  prov.  D'un  male  na- 
sce un  bène.  ||  Nasca  quel  che 
s%  nàscere.  Facendo  quello  che 
dobbiamo  o  vogliamo,  li  Tanti 
ne  nasce,  tanti  ne  mòre.  Di 
chi  spènde  sèmpre  sùbito  tutti 
quelli  che  guadagna.  ||  Appa- 
rire. Il  Manifestarsi.  |i  flg.  Èsser 
càusa  che  nasca.  Far  nascer 
delle  confttfioni,  dei  di/órdini, 
dei  guai.  ||  nascènte,  p.pr.  e 
a.g.  L'èrba  nascènte  dei  prati. 
li  II  dì,  l'alba  nascènte.  Sa- 
lutare il  sole  —.  Il  nascimen- 
to, m.  non  com.  Il  nàscere. 
Più  che  altro  di  còse ,  o  uSato 
figur.  Il  nàscita,  f.  11  nàscere. 
Giorno  della  nàscita.  \\  Cente- 
nario della  — .  Di  pers.  illu- 
stre. Il  Schiatta,  Condizione.  La 
—  di  Cristo.  È  stato  sèmpre 
qui  fin  dalla  — .  Atto,  Fede 
di  — .  Nttmero  delle  nàscite. 
Registrare  le  — .  ||  Basoltaro, 
ag.  T.  leg.  0  lett.  Che  à  da 
nàscere. 

aasc=óBdere,  tr.  [nascondo  : 
da  in-abscòndei-e].  Sottrarre 
alla  vista  altrui.  Nascóndere 
un'operazione,  una  fòssa,  ima 
trincera,  una  mina.  —  la  bor- 
sa, le  lacrime.  ||  Gettare  il  sas- 
so e  —  la  mano.  \\  —  uìia  pas- 
sione ,  il  turbamento.  —  la 
meraviglia.  \\  Perché  nascón- 
derlo ?  Confessando  una  còsa. 
il  pron.  Nascóndersi  in  un 
àngolo.  Nascóndersi  diètro  il 
monte.  La  luna  si  nasconde. 
Il  fig.  Vatt'a  —!  Dovrebbero 
andarsi  a  — .  Per   vergogna, 


Il  T.  farm.  Còsa  che  fa  star- 
nutire. Il  -«e ,  tr.  e  In.  Annu- 
sare, li  -ta ,  f.  flg.  Negativa , 
Uiflut». 

BasoèBsa,  f.  Nàscita.  ||  Pignolo, 
Bubbone,  i  Bàsolto,  m.  Nàsci- 
ta. \,  Basolnto,  ag.  Nato. 

aasoond  èlio ,   m.   Nascondl- 


NASO 
Rimproverando.  ||  Non  si  na- 
sconde. Che  è  apèrto,  leale.  || 
— ondig^lio  e  non  com.  — on> 
digrllolo,  m.  Luogo  per  ripor- 
ci 0  nascónderci  còse  o  pers. 
La  lèpre  rientra  nel  .^uo  — .  1) 
— ondlmento,  m.  non  com.  Il 
nascóndere.  |j-onditore,  -on- 
dltrice,  verb.  m.  e  f.  di  Na- 
scóndere. Il  -osamente  ,  av. 
lett.  da  Nascoso.  ||  —oso,  ag. 
lett.  non  com.  Nascosto.  ||—o- 
stamente,  av.  da  Nascosto. || 
—osto,  p.p.  e  ag.  di  Nascón- 
dere. Pregava  con  la  fàccia  — 
nel  libro.  Ròba  nascosta.  Star 
nascosto.  Lo  pregai  a  tenermi 
— .  Tiene  in  casa  tutta  la  rò- 
ba — .  il  m.  av.  Di  nascosto. 

nas=èllo,  m.  [da  naso].  T.  a. 
e  m.  Fèrro  con  un  dènte  che 
lissa  il  saliscendi.  ||  [da  asèllo']. 
Sòrta  di  pesce  comune  nel  Me- 
diterràneo. Il -etto,  m.dim.  di 
Naso.  Il  Pers.  di  naso  pìccolo. 
Il  — lèra,  f.  Fèrro  che  metton 
al  naso  dei  bòvi  o  sim.  1|  — Ino, 
dim.  vez.  di  Naso. 

nas^o,  m.  [dal  It.  nasu.i].  Pro- 
minènza del  viso,  che  è  òrga- 
no dell'odorato.  Naso  aqìiilinOr 
lungo,  ritto ,  affilato,  rinca- 
gnato, schiacciato.  —  gròsso^ 
sciupato.  Il  Si  toccherebbe  il  — 
a  dirgli  che  Va  pèrso.  Chi  cre- 
de a  tutto.  Il  Fare  il  —  rosso. 
Bever  molto.  ||  La  pezzòla,  Il 
fazzolettoda—.  \\  Affilare  il—. 
Di  chi  dimagrisce.  ||  Arricciare 
il  — .  11  Buon  — .  Avere  il  — . 
Un  pò'  di  naso.  Distìnguere 
quel  che  è  buono  e  quel  che 
non  è.  Uomo  di  buon  naso  in 
fatto  di  pittura.  ||  Sentire  gli 
odori  buoni  o  cattivi.  Aon  an- 
no — .  Il  Allungare  il  — .  Per 
vedere.  ||  Cantar  col  naso.  Con 
voce  nasale.  ||  Dar  di  — .  Met- 
ter il  naso.  Il  Dar  nel  — .  Còsa 
che  dispiace ,  urta.  |1  Cacciare 
o  Ficcare  il  naso  in  una  còsa. 
Ingerirsene  tròppo  e  senza  di- 
ritto. Vòglion  cacciar  il  naso 
]ier  tutto.  Il  Levarsi  gli  occhiali 
dal  naso.  Métterseli  sul  — .  || 
Menare  o  Condurre,  Prèndere 


glio.  Il -évole,  ag.  Atto  a  na- 
scóndere. Il  -Igrllnolo,  ni.  Na- 
scondiglio. 

nas=èoa,  f.  Naso  sprugAvc 
-egrsrlare,  in.  A  v(^r  suono  nt 
le.  Il  -èlio,  ni.  T.  cont.  Niislèl 
Il  T.  archi.  SpinUrlio,  Sfogato" 
Il  -loare,  in.  l'arlur  nclna 


NASPO 
o  Tirare  per  ti  naso.  Cèdere 
tròppo  facilmente.  ||  Si  lasce- 
rebbe tirare  co7ne  un  hùfuloiìer 
il  naso.  Cora' un  minchione.  ll 
Metter  il  —  alla  finèstra.  Af- 
facciarsi. Il  Rimanere  o  Restar 
con  un  palmo  di  naso.  Com'un 
minchione  senz'ottenere, delusi. 
Il  Degli  animali.  Il  —  de'eani. 
de'  cavalli.  \\  flg.  Becco  spor- 
gènte d'un  vajo.  ||  —  dell'arco- 
laio. La  parte  superiore.  Il  — 
dell'ombréllo.  \\  T.  giòco.  Sòrta 
di  giòco.  Il  — one,  ra.  accr.  di 
Naso.  Il  Soprannome  d'uomo  col 
naso  gròsso. 

naspo,  m.  Lo  stesso  che  An- 
naspo. 

nassa,  f .  [dal  It.  nassa  o  naxd]. 
Spècie  di  cesta  a  imbuto  con 
ritroso  per  pigliare  i  pesci.  |! 
fig.  non  com.  T.  speziali.  Sòrta 
d'ampolle  tutte  chiuse  salvo  un 
beccùccio  sottile. 

nastr=ala,  f.  femm.  di  Na- 
straio. Il  -alo,  -al,  m.  Chi  fa 
0  vende  nastri.  ||  -Ino,  m.  dim. 
vez.  di  Nastro,  i  Quello  dei  li- 
bri, per  segnare  le  pàgine. 

nastro,  m.  [dall'  ant.  ted.  nè- 
stila ,  mod.  nestel].  Strìscia 
tessuta  di  lunghezza  indefinita 
e  d'una  larghezza  che  può  va- 
riare da  pòchi  millimetri  a  pò- 
chi centimetri.  Nastro  largo, 
stretto,  di  cotone,  di  lana,  di 
seta ,  di  velluto  ,  d'  argènto, 
d'oro.  Tre  mètri  di  — .  Una 
matassa ,  Una  pèzza  di  —. 
Fàbbrica  di  nastn.  Nastro  a 
spina.  —  delle  scarpe.  Attac- 
care ,  Cucire ,  Metter  un  — . 
Un  —  per  orlare ,  per  guar- 
nire. Il  Per  sim.  e  lig.  11  sole  che 
fa  un  nastro.  Che  entrato  fa 
una  strìscia  di  luce  com'un  na- 
stro. Il  Fiume  che  s'avvòlge  co- 
m'un —  d'argènto.  ||  Contorno 
a  nastro.  Nelle  riquadrature 
di  stanze  o  ne' lavori  a  mo- 
sàico. Il  11  nastro  della  croce. 
Il  —  da  cavalière  e  ass.  11 
nastro.  La  croce  da  cavalière. 

nastùrzio ,  m.  [da  nasitòr- 
tium  che  fa  tòrcer  il  naso].  T. 


nasòrre,  m.  scherz.  accr.  di 
Naso. 

nasseri,  m.  Moneta  d'  argènto 
coniata  dal  Saladino;  valeva 
un  gròsso. 
asso,  m.  Tasso,  àlbero. 

nastr^^ame ,  m.  Assortimento 
di  nastri.  ||  -lèra ,  f.  Orna- 
mento di  nastri. 
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bot.  Gèn.  di  piante  di  cui  una 
spècie  è  il  crescione.  ||  —  in- 
diano. Il  —  acquàtico. 

nasuto,  ag.  [da  naso].  Che  à 
gran  naso.  ||  scherz.  Maèstro 
nasuto.  Chi  la  sa  lunga. 

natal=e ,  ag.  [dal  It.  natalis 
(natus)],  meno  com.  di  Nativo 
e  di  Natalìzio.  ||  sost.  T.  lett. 
11  suo,  inio  natale.  Il  giorno 
natalìzio.  ||  Più  com.  alpi.  Elbe 
natali  illustri,  oscuri,  pòveri. 
Splendore  di  natali.  Luogo 
dove  ebbe  i  — .  I|  La  fèsta  die 
commemora  la  nàscita  di  G.  C. 
Il  Anche  Pasqua  di  natale.  \\ 
L'albero  di  natale.  Ramo  di 
pino,  pìccolo  pino  o  sim.  che 
per  natale  le  famìglie,  in  alcuni 
paesi,  piantano  in  un  vaSo  in 
qualche  sala  ricoprendolo  di 
doni  da  distribuire.  ||  — ìzio , 
— Izl,  ag.  e  s.  da  Natale.  Giorno 
— .  Fèsta  — . 

nata^nte,  ag.  [dal  It.  natan- 
tem  p.  pr.  di  nature].  T.  lett. 
Che  galleggia.  ìfola  —.  Ba- 
gni, Mulini  — .  Il  -tola,  f.  T. 
jool.  Membrana  che  serve  jter 
movimento  agli  animali  acquà- 
tici. Il -tòrio,  -tòri,  ag. 

nàtl=oa,  f.  e  pi.  -che,  volg 
[dal  It.  nati.9].  Le  parti  car- 
nose del  sedere.  ||  naticuto, 
ag.  sclierz.  Con  gròsse  nàtiche. 

natl=o,  ag.  [pi.  Natii:  da  na- 
tivo]. Lo  stesso  in  vari  sign. 
che  Nativo.  O  Signore  dal  tetto 
natio.  Nòto  inno  dei  Lombardi. 
I|  Che  vièn  da  natura.  La  natia 
fierezza.  ||  -vamente,  av.  non 
com.  da  Nativo.  ||  —vita ,  f. 
pop.  Nàscita.  Cièco  dalla  — . 

nativo ,  ag.  [dal  It.  nativus 
(natus)].  Di  luogo  dove  siamo 
nati.  Tèrra,  Città  — .  ||  Di  còse 
del  luogo  nativo.  Clima,  Ària 
— .  Il  Le  native  grazie  della 
lingua.  \\  Di  persona.  Nativo 
d'Amènca.  \\  sost.  I  nativi  di 
quel  paefe. 

nato,  p.p.  e  ag.  di  Nàscere. 
Nati  di  ièri.  \\  Nato  vestito.  || 
Nato  e  sputato.  Vero,  effettivo, 
naturale.  ||  Nati,  ereati  per  que- 


nastùrdo,  m.  Nastùrzio. 

nasuto,  ag.  Schernitore. 

nata=re,  in.  Notare.  !|  — tore, 
— trlce,  verb.  m.  e  f.  ||  — tòrla, 
f.  Bagno,  Piscina.  ||  —tura,  f. 
Luogo  dove  si  nòta. 

natl=o,  ag.  Èsser  natio  d'un 
luogo  (nativo).  ||  Naturale,  lì 
-vita,  f.   Fede  di  nàscita.  || 
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sto.  Il  Nato  appòsta.  E  Nato 
fatto.  Il  Òva  non  nate.  Che  si 
trovano  in  còrpo  alla  gallina. 
Il  Ànima  nata.  Nessuno.  ||  E 
anclie  Creatura  nata.  \\  Nudo 
nato.  Nudo  affatto.  ||  Figlio. 
Allevar  tutti  i  nati.  Cane  — 
di  madre  maltese. 

natta,  f.  [etim.  incèrta:  da 
nacta,  nata?  da  matta,  ram- 
mollita?]. Tumore  cìstico  che 
viene  nel  capo  o  nella  persona. 

natur=a,  f.  [dal  It.  natura 
(nascer)].  La  fòrza  che  genera 
tutte  le  còse,  Le  còse  stesse, 
e  Le  leggi  che  le  governano. 
L'uomo  contempla  la  —  in- 
tera nella  sua  immènsa  mae- 
stà, sicché  la  tèrra  gli  pare 
un  àtomo.  Scoprire  i  mistèri 
della  — .  Stòria  della  natura. 
I  monumenti  della  — .  La  —  è 
madre  di  tutti.  Sciènze  che  ri- 
guardano la  natii  ra.  Sciènza 
della  — .  I  tre  regni  della  — 
animale,  vegetale,  minerale.  !| 
La  —  orgànica,  inorgànica, 
vivènte,  inanimata.  Natura 
esteriore,  fifica,  coiyòrea,  ma- 
teriale. Imitare  la  — .  Madre 
nattira.  Le  immutàbili  leggi 
della  — .  Il  gran  libro  della 
—.  Fenòmeni,  Órdine  della  — • 
Domare ,  Vincere  la  natura. 
L'  uomo  è  re  della  — .  Riso, 
Sorriso,  Incanto,  Fòrza  della 
— .  Le  voci  della  — .  Progrèssi 
della  — .  Il  La  —  si  ri/véglia, 
si  desta.  A  primavèra,  la  mat- 
tina, all'  alba ,  ecc.  ||  ìndole. 
Qualità  delle  còse.  Intima  — 
dell'ente.  La  —  del  fèrro,  del- 
l'argènto. Il  Natura  umana.  U 
gènere  umano.  0  la  natura  de- 
gli uomini.  Còse  sopra  la  — 
umana.  \\  Dell'uomo,  Qualità, 
Tendènza  ,  Inclinazione  ,  Co- 
stituzione. Èsser  di  tale  o  tal 
altra  natura.  ||  Èsser  di  ga- 
gliarda, di  meschina  natura. 
Débole  di  —.  Di  —  collèrico. 
Bilioso  ,  Linfàtico  ,  Sangui- 
gno, Flemmàtico  di  natura. 
Gli  fu  avara ,  matrigna  la 
natura.  Natura  liberale,  he- 


-vltado  e  -vitate  ,  f.  Nati- 
vità. [Nascittto.  Il  Nativo. 

nato,  p.p.  e  ag.  ||  Altra  forma 

natrice,  f.  Sòrta  di  sèrpe  ac- 
quàtica. 

natta,  f.  Far  natte  (cilecche, 
scherzi).  ||  La  burla. 

natur=a,  f.  —  naturante.  Dio. 
Il  —  naturata.  L'èssere  ani- 
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nigna.  \\  La  sua  —  d'uomo 
freddo.  |j  Ogni  creatura  à  la 
sua  — .  I|  Dotato  dalla  —  di 
tutte  le  bèlle  qualità.  Nature 
eròiche,  incèrte,  poètiche,  su- 
blimi, incretinite,  superbe.  \\ 
Istinto  di  — .  ;i  La  grazia  che 
gli  diede  la  — .  Bène,  Mal  for- 
nito dalla  natura.  \\  Delitti, 
Peccati  contro  — .  i|  Cambiare, 
Mutar  — .  Il  Dar  rètta  o  nò 
alla  — .  Seguire  la  — .  !|  Sodi- 
sfare i  bi/ogni  della  — .  Cor- 
pòrei, compresa  l'evacuazione. 
H  Contrapp.  a  Ai-te,  prov.  Dove 
manca  nattira,  arte  procura. 
Il  L'educazione  è  ttna  secon- 
da — .  li  prov.  Nutrìtura  passa 
natura.  Ij  Delle  còse  dell'uomo 
e  degli  animali.  Natura  delle 
idèe,  delle  facoltà,  dell' intel 
ligènza.  —  dell'argomento.  - 
e  ufo  de' vocàboli.  —  d'un'isti- 
tuzione.  Natura  e  scopo  della 
società.  Orìgine  e  —  della  po- 
testà timana.  La  —  animale. 
—  del  fatto,  de'  fatti.  Schia- 
rimenti preci/i  Sitila  —  del 
processo.  —  del  male.  —  del 
magnetifmo  animale.  \\  —  del 
cìrcolo.  La  —  della  tèrra,  del- 
la fiamma,  del  fòco,  del  mare, 
de' vènti.  ||  —  e  limiti  dell'a- 
zione. I!  Col  Da.  Qualità  avute 
da  — .  Il  Col  Per.  Ingegni  vi- 
vaci per  — .  L'uomo  per  sua 
natura  si  volge  al  bène.  Scorre 
per  —.  Timido  per  —.  Chiac- 
chieroni per  — .  Il  T.  comm. 
Oggetti  in  — .  Allo  stato  na- 
turale non  convenzionale.  Pa- 
gare in  denaro  o  in  — .  ||  Le 
parti  pudènde  della  fémmina. 
il  — àoola,  -aooe,  peg.  !|  -ale, 
ag.  da  Natura.  Conforme  alla 
natura  regolata,  all'indole,  alla 
costituzione,  ecc.  Il  corso,  l'ór- 
dine,  lo  stato  —  delle  còse.  Cor 
pi  naturali.  Fòrze  — .  Legge 
— .  ni/ogni,  Sentimenti  —.  Av 
venimenti  — .  ii  Filofofla  — 
Che  Htùdia  i  fenòmeni  della  na- 
tura ;  più  com.  Fifica.  i  Sciènze 
naturali.  Che  trattano  in  parte 
o  in  tutto  de'  tre  regni  della 
natura.  AristòtHe  primo  gran 


mato.  Il  —  generante.  I  cieli 
Il  —  minore.  Natura.  ||  Dar 
luogo  alla  —.  Morire.  ||  Lo 
parti  pudende  del  inànchio.  jj 
-Al»,  ag.  Vero,  ||  persona. 
Il  Còrpo  naturale  (animalo).  \', 
Libro  —,  Dettato  nella  natu- 
nlu  liogtia  del  «ao  autore.  !| 
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maèstro  di  sciènzz  naturali.  \\ 
Stòria  naturale.  Che  descrive 
e  classìfica  gli  animali,  i  ve- 
getali e  i  minerali,  compresa  la 
geologia,  che  studia  la  compo- 
sizione e  distribuzione  di  questi. 
Il  T.mat.  Logarimmi  naturali. 
li  Magia  naturale.  Lo  stesso 
che  Magia  bianca.  ||  Mòrte  — . 
Che  vién  da  natura,  non  vio- 
lènta. !|  Figlio  —.  Di  matrimò- 
nio non  legittimo.  I|  Contrapp. 
a  Artificiale ,  Acquistato  col- 
l'arte,  colla  volontà,  ecc.  Non 
sappiamo  se  dal  fondo  natu- 
rale del  suo  cervèllo  gli  fu  sug- 
gerito 0  dall'insinuazione.  Gli 
Etòli  fidavano  nella  naturale 
fortezza  del  luogo  ,  e  fecer 
guèrra  ai  Romani.  Paròle 
tròppo  espressive  nella  loro 
forma  — .  Grazie  —  della  lin- 
gua ,  d' un  poèta.  Di  molto 
ingegno  — .  Òdio  che  in  lui  è 
diventato  — .  Di  —  efferatezza, 
eccitata  dai  fumi  del  vino. 
Direzione,  Inclinazione  natu- 
rale. Desidèrio,  Unione  — .  Il 
buon  .sènso  — .  Non  faceva  li- 
fogno  di  suggerire  una  còsa 
tanto  chiara  e  tanto  — .  Nulla 
di  pili  ~.  Capelli,  Dènti  —. 
Vino,  Òlio  — .  Càufe  naturali. 
Acque  —  e  artificiali.  ||  Di  còse 
artistiche.  Pòse  pòco  naturali. 
Questo  fogliame  non  è  natu- 
rale: manca  la  sapiènte  gra- 
dazione del  verde.  ||  Cascata 
— ,  d'un  fiume  o  sim.  !|  Senza 
sfòrzi ,  né  ejagerazioni.  Pas- 
saggi — .  Lèggere  ,  Predicare 
con  intonazione  — .  |1  Movi- 
menti fucili  e  — .  Spìrito  — . 
Il  Conforme  all'indole  dell'uo- 
mo. Il  Giorno  —.  Misurato  dal 
sole,  non  da  convenzioni  del- 
l' uomo.  Il  av.  Naturalmente. 
A  dirgli  di  nò,  pa.sso ,  natu- 
rale, per  un  ineducato.  Di- 
scorri un  pò' più  —.  Scrivi  —, 
e  non  con  codesta  lingua  af- 
fettata e  j)edantesca.  ||  sost. 
Indole.  Bono,  cattivo,  virtuo- 
so, benèfico,  feroce,  j}ervèrso 
naturale.  ||  Proporzione  secon- 
do la  forma  vera  della  persona 


Risposta  —,  Chiara  ,  I'reci$a. 
Il  Se.ala  —,  contr.  di  Finta.  \\ 
Astronomia  — ,  quidla  vera  ; 
contrapi».  a  giudiciària,  quella 
HUprestiziima.  1|  Nativo,  abitan- 
te d'un  j»ae$e.  ||  MaéHtro,  Scrit- 
tore di  còse  naturali,  Filòsofo 
nfttnrale.  li  pi.  /  naturali,  l  uu- 
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o  della  còsa.  Figura  grande,, 
maggiore  del  —,  al  —.  Ri- 
tratto al  — .  Stàtua  al  — .  Di~ 
pìngere,  Ritrarre  al  naturale. 
\\  -alezza,  f.  astr.  da  Natu- 
rale, A  inmiàgine  della  natura. 
Naturalezza  di  dipìngere,  re- 
citare, cantare,  parlare,  pre- 
dicare, scrìvere.  Poèta  che  ri- 
trae con  singolare  —  i  stioi 
tèmpi.  Pòca,  Molta  — .  ||  -all- 
Smo,  m.  Sistèma  artìstico  che 
tènde  a  riprodurre  la  natura 
come  si  trova ,  specialmente, 
quelle  più  materiali.  1|  -ali- 
sta,  — allsti,  ag.  e  s.  Cono- 
scitore, Professore  di  sciènze 
naturali.  Si  spacciava  per  — . 
Insigne,  Valènte  — .  Di  teò- 
logo si  mutò  in  — .  Il  T.  A.  B. 
Pittore,  Poèta,  Scrittore—. 
Che  si  attiene  alla  realtà  della 
vita,  più  che  all'idèa.  ||  -all- 
stloo,  -alistiol,  ag.  da  Natu- 
ralista. Il  -alita,  f.  Diritto  di 
cittadinanza  a  uno  stranièro. 
Gli  anno  concèsso  la  — .  || 
-all^jare,  tr.  Dar  la  natura- 
lità, la  cittadinanza.  ||  Per  est. 
Di  voci  stranière  che  entrano 
in  una  lingua.  ||  -all^jato» 
p.p.  e  ag.  il  -almente,  av.  da 
Naturale.  Da  natura.  Ogni  a- 
ntmale  tènde  —  a  difèndersi. 
Il  Contrapp.  a  Soprannaturale. 
—  parlando,  ìin  mòrto  non 
può  vivere.  È  accaduto  — .  |1 
Questo  non  avviene  natural- 
mente. Si  spièga  —.  Si  capi- 
sce — .  In  quest'affare  non  mi 
ci  son  trovato  —  jier  gusto 
-ante,  ag.  T.  filoS.  Della  Q» 
tura  formativa  di  tutte  le  còse. 
naufr=a8^are,  in.  [ìnd.  nàu- 
frago, nàufraghi:  dal  It.  naU' 
fragarc  (nàufrago)].  Fare  nau- 
fràgio. Su  ìnolte  còste  ci  sono 
uomini  jìrovvisti  di  viveri  e  di 
attrezzi  per  aiutare  chi  nau- 
fragasse. Bastimento  che  nati' 
fraga  per  improvvifa  tempè- 
sta. Il  flg.  Scòglio  dove  naufra- 
gàrono  tanV  ingegni.  Legge 
che  naufragò  alla  Càmera.  !1 
-àgio,  m.  [dal  It.  naufràgium 
(navis   e   frangere)].    Pèrdita 


m. 


turalisti.  Il  -alearariare,  tr.  Ri- 
trarre al  naturale.  ||  -alemen* 
te,  av.  da  Naturale.  ||-alesza, 
f.  Natura,  il  -alita, -alltade 
e  -alitate,  f.  Nutumlii/zu.  || 
-are,  tr.,  in.  o  riti.  Uidurrft 
in  natura.  |{  -ato,  p.p.  e  ag. 
Il  Dinposto.  li  Olio  u'ik  por  uatura. 
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(i'un  legno  in  mare  o  lago  per 
tempèsta  o  altro  accidènte. 
Terrìbile  — .  Il  bastimento  à 
fatto  — .  Dal  —  s' è  salvato 
-metà  dell'  equipàggio.  I  rèsti 
d'un  — .  Il  fis;.  Proposta  che 
fpc.e  —  in  consiglio. 

nàufrairo,  m.  [pi.  Nàufraghi  : 
dal  It.  nàufragus].  Chi  à  fatto 
naufràgio.  Aiutare,  Salvare, 
Raccògliere  i  — .  I 

naumachia,  f.  [dal  gr.  nau- 
machia inaus  nave,  e  màehe 
combattim.)].  T.  arche.  Com- 
battimento navale ,  uno  degli 
spettàcoli  romani  in  un  lago 
artilìciale.  |!  L' edificio  stesso 
costruito  appositamente  per  si- 
mili spettàcoli. 

nàusea,  f.  [dal  It.  ndufea  (gr. 
nausia  mal  di  mare:  da  naùs 
nave)].  Turbamenti  di  stomaco 
quasi  eccitanti  al  vòmito.  A 
attraversar  la  Mànica  anche 
lo  stomaco  piti  fòrte  jìròva 
delle  nàufee.  Chi  fuma  le  pri- 
me vòlte  sente  fòrti  — .  À  la 
— ,  l'affanno,  il  vòmito.  I|  flg. 
Tu  mi  fai  —  con  codesti  di- 
scorsi. Dònne  che  fanno  — .  || 
Al  pr.  e  al  fig.  Sino  alla  — . 
Più  che  a  sazietà.  ||  nau$e=a- 
bondo,  ag.  Che  dà  nàuSea.  !| 
-are  {nàufeo),  tr.  e  in.  T.  lett. 
nSato  in  pòche  voci.  Far  nàu- 
sea. Costui  mi  nàufea  colle 
■'Ite  tiritère.  ||  Più  com.  nel  p. 
I)r.  e  ag.  —ante.  Che  eccita 
la  nàusea.  E  l'aria  si  faceva 
sèmpre  più  j)esa  e  naufeante. 
il  E  nel  p.p.  e  ag.  — ato.  Siamo 
naitfeati  della  sua  condotta. 
i  -osamente,  av.  lì  -oso,  ag. 
lett.  Nauseante. 

nàutl=oa,  ag.  [dal  gr.  nautikòs 
naùs  nave)].  T.  mar.  Sciènza 
della  navigazione.  H  — oo,  — ol, 
ag.  T.  mar.  Della  nàutica.  Arte, 
Sciènza,  Scuola  nàutica.  Col- 
lègio — .  Architettura,  Astro- 
nomia, Milìzia  — .  Il  -lo,  m. 
[dal  gr.  ndutilos].  T.  gool.  Mol- 
lusco  dei  testàcei  cefalòpodi. 


naufraff=ante,  p.  pr.  ||  -oso. 

Pericoloso  di  naufràgio. 
nàulo,  m.  Nòlo. 
uàuSa,  f.  Nàusea.  ||  nauSe=a- 

bondo,  ag.  Che  prènde  uàuSea. 

Il  —amento,  m.  Nàusea. 
nàuta,  m.  Nocchièro.  ||  nav^a- 

le,  m.  Cantière.    ||   -alòstro, 

m.  Navicellaio,  i!  -arra,  f.  T. 

agr.    Sòrta    d'  uva.    ||    Anche 

Navarrino.  \\  -ata,  f.    Tutto 
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Schière  di  nàutili  galleggian- 
ti. Il  m.  T.  mar.  Sòrta  di  bat- 
tèllo sottomarino.  ||  nava=le, 
ag.  da  Nave.  [It.  navalem]. 
Battàglie,  Manòvre  navali. 
Cantière ,  Scuola  di  costru- 
zione — .  Il  T.  stòr.  Corona 
navale.  A  chi  montava  primo 
sulla  nave  nemica.  |1  -lèstro, 
m.  Barca  situata  appòsta  in 
cèrti  punti  per  attraversare  un 
fiume,  in  mancanza  d'un  ponte. 
Il  Chi  guida  questa  barca.  ||  — ta, 
f.  Partizione  d'una  chièsa.  Tèm- 
pio con  una  sola,  con  tre  — . 
nav=e,  f.  [dal  It.  navem  (gr. 
naùs)\.  Legno  in  generale  da 
navigare,  e  specialmente  Quelli 
grandi  con  tre  àlberi.  Il  timo- 
ne, le  vele,  gli  àlberi,  i  fian- 
chi, la  pròra,  la  poppa  ,  il 
fondo,  la  carèna ,  la  copèrta, 
la  gabbia,  la  chìglia  della  — . 
Il  capitano,  L'eqtiipàggio  del- 
la — .  Il  varo  d'una  nave.  || 
Nave  da  gabbia.  Con  una  o  più 
gabbie.  ||  N^uve  ammiràglia, 
ca2)itana.  Navi  da  traspòrto. 

—  mercantile.  Navi  da  guèr- 
ra ,  da  càrico ,   da   battàglia. 

—  per  la  pesca  del  merluzzo, 
per  la  càccia  della  balena.  — 
mista,  gròssa.  :|  Darebbe  fondo 
a  una  nave  di  sùghero.  D'un 
gran  pròdigo.  ||  provèrbi  :  A 
ogni  nave  rotta  ogni  vènto  è 
contràrio.  Dove  va  la  — ,  può 
andare  il  brigantino.  E  anche 
più  com.  Dov'  è  ita  la  —  può 
andare  il  navicèllo.  ||  Nave 
d'Argo.  Una  delle  costellazio- 
ni. Il  tig.  La  —  dello  Stato,  di 
San  Pietro.  \\  T.  archi.  Lo 
stesso  e  meno  com.  di  Navata. 
il  -etta,  f.  dira,  non  com.  di 
Nave.  Il  — loare  e  der.  (navico), 
in.  volg.  Navigare.  ||  Notare.  || 
— loòUa,  f.  dim.  di  Nave.  !|  La 

—  di  Pietro.  Il  Recipiènte  fatto 
a  barchetta.  ||  T.  eccl.  VaSo  per 
l'incènso.  ||  -loellalo,  -loel- 
lal,  m.  Chi  guida  un  navicèllo 
lungo  il  corso  d'un  fiume  o  d'un 


quanto  può  portare  una  nave. 

nàvera,  f.  11  naverare.  ||  nave- 
rare,  tr.  Ferire  con  spièdo. 

nav-eresoo,  ag.  Attinènte  a 
navigazione.  ||  -loòUo,  m.  tig. 
Uomo  leggèro  e  volùbile.  ||  A- 
stuto.  Il  -lohlòre  e  -lohlèro, 
ni.  Navicellaio.  Il  -ioola ,  f. 
Piccola  nave.  ||  -icolare,  ag. 
Che  à  forma  di  navicèlla.  || 
Òsso  — .  11  tèrzo  del  tarso,  h 


NAVE 
canale,  con  rèmo  o  fune  o  pèr- 
tica 0  simile.  Il  — loellata,  f. 
Quanto  può  portare  un  navi- 
cèllo. Il  — loèllo  ,  m.  Piccola 
nave  da  traspòrto  specialmente 
per  tiumi.  i|  — loellone,  accr. 
di  Navicèllo.  ||  — Ig^àbile,  ag. 
Che  si  può  navigare.  Fiume  — 
fino  a  metà  del  suo  corso.  Ca- 
nali navigàbili.  \\  Anche  di 
nave.  Manca  V  acqua  perché 
simili  legni  siano  — .  ||  — Igrabl- 
Iltà,  f.  astr.  Il  -Igeante,  m.  Chi 
naviga.  Infelici,  Pòveri  — .  || 
-Igrare  (ind.  navigo,  navighi), 
in.  e  tr.  Percorrer  con  nave 
sul  mare  o  su  grandi  fiumi. 
Naviga  da  Genova  a  Tùnifi. 

—  a  vele,  a   rèmi,  a  vapore. 

—  per  molto  tèmpo.  Navigane 
il  fium,e  delle  Amàzzoni.  —  a 
seconda,  contr'  acqua.  Fiumi 
che  si  navigano  con  gròsse 
navi.  —  l'ocèano.  È  vent'anni 
che  naviga.  Non  à  mai  navi- 
gato. Carte,  Strumenti  da  — . 
Il  Trasportare  per  acqua  nl%r- 
canzie.  Navigò  da  Firenze  a 
Livorno  mille  sacca  di  grano. 
Il  provèrbi  :  Chi  mal  naviga, 
male  arriva.  Ognuno  sa  — 
col  buon  vènto.  ||  tig.  Elemento 
artìstico  dove  naviga  da  pa- 
drone. Il  —  a  ogni  vènto.  Adat- 
tarsi a'  tèmpi.  Il  Saper  — .  Sa- 
persi barcamenare.  ||  Navigare 
col  vènto  in  poppa.  Favoré- 
vole. Il  —  col  vènto  in  prua. 
Contràrio.  ||  —  secondo  i  vèn- 
ti. Il  Navigar  per  pèrso.  Dart^i 
per  pèrso.  Far  còse  colla  cer- 
tezza quasi  che  non  riescano, 
per  non  poter  far  di  mèglio.  i| 
—Igeato,  p.p.  e  ag.  Vino  — . 
Che  resiste  alla  navigazione. 
Il  -Igratore,  -Ig^atrloe,  verb. 
m.  e  f.  da  Navigare.  Chi  à  la 
sciènza  e  la  pràtica  della  na- 
vigazione. Il  -Ig'atòrlo,  -lg>a- 
tòrl,  ag.  Della  navigazione. 
Il  -Igrazlone,  f.  Il  navigare, 
L'arte,  La  sciènza.  L'arte  del- 
la — .  Lunga  —  attravèrso  il 


-loula,  f.  dira,  di  Nave.  ||  -1- 
gadore,  verb.  Chi  o  Che  na- 
viga. Il  -Igamento,  m.  Il  na- 
vigare. Il  -Igeare,  in.  Navigare 
per  perduto  (per  pèrso).  ||  — i- 
gflo,  m.  Legno  da  navigare.  ||. 
!l  Navigazione.  ||  -igeilo,  m. 
Nòlo.  Il  —Ile,  m.  Navìglio,  lì 
— lletto,  m.  di  Navile. 

nàvolo,  m.  Nòlo. 

navone,  ag.  e  s.  T.  agr.  Spè- 


NAZIONALE 
glòbo.  —  al  pòlo.  Felice  — .  I 
vénti  e  il  mare  favoriscono 
la  — .  Impedire  la  —.  Il  -ìgfHo 
e  meno  com.  -ilio,  m.  [pi.  Na- 
vigli  e  Havili'l.  T.  lett.  Molti- 
tùdine di  navi,  Flótta.  1|  Una 
nave  sola. 

nazionale,  ag.  Della  nazione. 
Onore,  Càufa,  Fèsta,  Ban- 
dièra, Colori  — .  Dinastia  — , 
Moda,  Ve.'itito  — .  Interèssi, 
Commercio ,  Prodotti,  Mani- 
fatture, Indùstrie  — .  Vino  — . 
nazione,  f.  [dal  It.  natiònem 
(nascor)].  Pòpolo  della  stessa 
razza,  unito  di  sentimenti,  di 
lingua  e  di  leggi.  Nelle  vàrie 
famìglie  de'' pòpoli  vanno  co- 
stituendosi le  — .  Uniti  in  — . 
Le  —  non  mòiono.  Un  agglo- 
meramento  di  pòpoli  di  vàrie 
razze  cìie  si  chiama  ahujiva- 
mente  — .  Nazione  di  più  gènti 
divèrse.  Paefi  italiani  in  ma- 
no d'altre  nazioni.  Il  gènio. 
L'onore  della  — .  Lutto  della 
— .  La  bandièra ,  L' efèreito , 
Le  vittòrie.  Le  scuole,  Il  Go- 
vèrno della  — .  Il  pop,  Genera- 
zione. Non  si  sa  di  che  — 
siano.  \\  Anche  di  còse  flg.  A 
tjuesto  vino  non  gli  domando 
di  che  —  è:  è  buono,  basta. 
ne,  partic.  pron.  av.  [da  enne 
(ende,  inde)  ;  come  partic.  pron. 
da  noi].  Dal  luogo  accennato. 
Anche  pleonàst.  Còglierne  di 
più  non  si  può.  Partèndome 
ne,  non  torno.  Prèndine.  U-tci- 
tone ,  non  tornò  più.  ||  Con 
altre  partic.  Ve  ne  potete  an- 
dar tutti.  Me  ne  son  venuto 
prov.  Dopo  il  cattivo  ne  viene 
il  bòno.  il  Di  questa  o  quella 
pera,  o  còsa  accennata,  spesso 
pleonàst.  ||  eUitt.  ||  Cosi  per  Ci. 
Il  pop.  e  clàssica  per  Lo,  La, 
Li ,  Le.  Il  ne ,  eplteU  antica 
òggi  contad.  e  volg.  d'alcuni 
monosillabi. 

ne,  nella  prep.  art.  V.  nel. 
né  [dal  It.  néc],  partic.  e  cong. 
nei^ativa  (non  s'apostrofa  mai 
e  a  vòlte  forma  una  voce  sola 
coH'av.  che  la  segue:  Nem- 
meno, Nrjtpure).  Per  lo  più 
dopo  altra  negat.  anche  pleo 


nàst.  0  proposizione  contrap- 
posta. Non  mi  fa  né  mi  ficca. 
Non  mi  fa  né  caldo  né  freddo. 

10  non  l'ò  mai  né  visto  né  co- 
nosciuto, né  lo  voglio  conó- 
scere. Il  Con  altre  cong.  o  av. 
Ma  né  pur  ora  la  mòrte  m'à 
voluto.  Non  ci  sono  neanche 
quattro  miglia.  Neanche  per 
sogno  ,  per  immaginazione. 
Qualche  vòlta,  e  neanco.  Nean- 
che per  idèa.  A  meno  neanco 
tcìi  centèJimo.\\Non  fiatò  npp- 
l?Mjr.!lnean=oliee— co,  V.  né. 

nébbia,  f.  [dal  It.  nèbula'].  Mas- 
sa di  vapori  condensati  vicino 
a  tèrra,  specialm.  ne' luoghi 
ùmidi.  Il  bèi  cielo  d'Italia  è 
spesso  efènte  dalla  — .  ||  Paefi 
delle  — .  I  settentrionali.  ||  — 
mattutine.  — della  sera.  Pian- 
te offese  dalla  — .  Queste  — 
sciiipano  tutto.  —  che  s'af- 
fetta, si  poteva  affettare,  o  ta- 
gliare col  coltèllo,  li  prov.  agr. 
La  —  di  marzo  non  fa  né 
bène  né  male;  ma  quella  d'a- 
prile tòglie  il  pane  e  il  vino. 

11  Uno  strato  bigio  di  —  al- 
laga lapianura.  \\  Dileguarsi, 
Pèrdersi,  Sciògliersi  come  — , 
come  nébbia  al  vènto.  \\  Èsser 
come  la  —  che  lascia  ti  tèmpo 
che  trova.  Di  còse  che  non  ap- 
prodano a  nulla.  Medicine , 
Leggi  che,  ecc.  ||  Incantare  la 
— .  Mangiar  bène  e  bever  me 
glio.  Il  nebbi=àoola,  — aooe, 
f.  peg.  Il  -olina,  f.  dim.  vez 
!|  — one,  m.  accr.  !1  Que.iti  neb- 
bioni. Di  parecchi  giorni.  1| 
tìg.  Pers.  vana  che  si  dà  l'a- 
ria di  qualcòsa,  ma  lascia  il 
tèmpo  come  la  nébbia.  ||  —osi 
tà,  f.  astr.  di  Nebbioso.  ||  -o 
■O,  ag.  Pièno  di  nébbia.  Tèmpo 
piovoso  e  — .  Il  nebuloso,  ag 
Nebbioso.  Il  flg.  Fàccia — .  Con- 
cètti, Dottrine,  Teorie  — .  ||  T. 
astr.  Stelle  — .  Clie  anno  una 
luce  velata ,  contrapp.  a  lù- 
cide. Il  ass.  Màcchie  biancastre 
e  fisse  che  si  scòrgon  nel  cielo 
a  òcchio  nudo.  Le  —  son  con- 
siderale  per  lo  più  matèria 
eòfmiea  in  via  d'organiifarsi, 

néoolo  e  pop.  niooio,  in.  [afér. 


NECESSARIO 
di  eastagnéccio].  Stiacciatélla 
di  farina  di  castagne  còtta  Ira 
due  tèsti  arroventiti.  Una  le- 
vata io  testata).  Una  cata- 
sta, Una  d07gìna,  Una  ca- 
stellina di  necci.  —  male-òtti, 
ben  còtti,  gròssi,  fini. 
necessariamente,  av.  da 
necess=àrlo,  —ari,  ag.  e  s 
[dal  It.  necessàrius  (necósse)]. 
Che  è  di  necessità.  La  pulizia 
giova  sèmpre  alla  salute,  ma 
sulle  navi  pòi  è  assolutamente 
necessaria.  Datemi  il  tèmpo 
necessario  a  raccontarvi  come 
stavan  le  còse.  Non  mi  pare 
una  còsa  —  dir  delle  bugie, 
sia  pure  per  difèndersi.  Dare 
tutte  le  dispofizioni  — .  ij  È  — 
il  certificato  delle  ipotéche  e  di 
possésso.  Mancano  i  fondi  — . 
Conseguènza  —.  Circostanze 
— .  Verità,  Principi  — .  Mè^^i 
—  a  «u  fine.  \\  T.  leg.  Erède 
— .  Immediato,  di  pièno  diritto. 
il  T.  filo5.  Quel  che  non  può 
non  èssere.  —  assoluto.  — 
ipotètico.  !|  sost.  Mancare  il  — . 
Alla  vita.  Il  —  in  quella  casa 
non  manca  di  cèrto.  Lètti  for- 
niti di  tutto  il  — .  Il  II  puro 
— .  Chièdo  il  puro  — .  ||  enf.  Il 
vajo  da  nòtte,  Il  lògo  còmodo. 
Vorrebbe  andare  al  — .  |1  -Ita, 
f.  Bisogno  estrèmo.  Tutto  quan- 
to è  indispensàbile;  assol.  di 
quant'  occorre  per  vivere.  Il 
prov.  —  non  à  legge.  —  ab- 
bassa nobiltà.  Il  La  —  fa  vèc- 
ehia  trottare.  \\  Apparire,  Cré- 
scere, Risórgere  la  necessità. 
La  necessità  prème,  costringe, 
stringe,  .spinge,  detta,  vuole. 
Risoluzione  voluta  dalla  — . 
Dominare  la  —.  Libeì-arai 
dalla  — .  Alta,  Amara,  Asso- 
luta, Dura,  Estrèma,  Fèrrea, 
Grave,  Indrelinàhile,  Inefo- 
ràbile  ,  Incitàbile  ,  Stretta, 
Stringènte,  Sujm'ni/i,  Urgèn- 
te — .  Forcato,  Spinto,  Stra- 
scinato da,  (luì la  — .  Vèrsa 
in  grandi  —.  —  fatale.  IH  que- 
sto abbiamo  la  maggiore  ne- 
cessità. Triste  — .  Il  T.  flloj.  — 
fifiCLi,  metafi/ica,  oggettiva, 
soggettiva,   ajrparènte.   —  del 


eie  di  c&ToIo  a  fusto  lungo 
flff.  Minchione,  lialordo. 

Bastone,  f.  Stirpe,  Nàscita. 

ne,  partic.  Unita  alle  altre  voci 
del  vèrbo.  Caceiònne,  Porte- 
rane.  Il  Afllacli't  non. 

né,  cong.  £.  Ed  in  quat  parte 


»i  trovò  né  quando  ch'egli  ces 
gasse  da  l'ujale  imprese? 

nèbride,  f.  Pelle  dì  l)elva  che 
mettevano  le  baccanti. 

nébnl»,  f.  Nébbia.  ||  Nùvola.  {| 
<!;(.  Il  nebul^ènt.o,  ag.  Nebu- 
loso. || -etta,   f.   dilli,   di  Nò- 


buia.  Il  -one ,  m.  Scioccone, 
Nebbione. 

neoB^eseàrlo,  ng.  Kvidénte. 
sost.  NucuiiKiti't.  Il  l'urènte.  || 
-èaae,  ag.  Nece.Msàrio.  ||  — es< 
■évole,  ag.  Necessario,  ||  -es« 
■ita,  f.  Cavare  uno  delle  sue] 


i  NECROLOGIA 

I         percepire.   —   del  pensièro,  li 

Con  A.  È  a  noi  — .  ||  Col   Di. 

Di  —  hifiigna  far  questo.  Di 

—  deve  dispiacere.  Convenire 
di  — .  Il  —  di  persone,  di  la 
voranti,  di  denari .  \\  Distretta 
—.  Di  ])rima  —.  Sapete  di 
quanta  —  sia?  i|  CoWIn.  Sono 
in  —  di  ricórrere  a  voi.  \\  ass. 
Èssere  in  —  finanziàrie.  Ès- 
sere in  gravi  — ,  più  genèrico. 
Il  Col  Per;  prov.  Chi  gioca  per 
hifogno,  pèrde  per  — .  ||  Aver 
-- d'una  còsa,  d'uscire,  dive- 
dere; gran  — .  |1  Èsserci,  Kon 
esserci  — .  ||  Fare  della  neces 
sita  virtù.  Rassegnarsi  a  far 
volentièri  quel  che  bijogna  far 
per  fòrza.  ||  -Itare  (ind.  ne- 
cessito), tr.  e  in.  Metter  in  ne- 
cessità. Per  ora  non  è  còsa 
che  mi  necessita.  Fu  necessi- 
tato a  questo.  \\  — itato,  p.p.  e 
ag.  Il  -itoso,  ag.  Che  é  in  ne- 
cessità. 

neorol==08:la.  f.  [da  necrolò- 
gio]. Discorso  in  lòde  d' un 
mòrto.  Fare,  Scrive7-e,  Stam- 
jiare  una  — .  Bèlla,  Brève, 
Lunga  —.  \\  -ògloo,  -ògriol, 
ag.  Chiacchierata,  Menzogne 
—.  Il  Tàvole  —.  Dove  si  fa  la 
j         statistica  dei  mòrti. 

neor^ològrlo,  -ològrl,  m.  dal 
[gr.  necro  e  lògos  discorso].  T. 
stòr.  Registro  dei  mòrti.  i|  -ò- 
poll,  f.  [2)ólis  città].  Parte  di 
città  e  sotterràneo  destinato 
alle  sepolture.  Le  necròpoli 
d'Egitto.  T.  stòr.  ||  Cimitèro 
vasto,  monumentale.  —  di  Sta- 
glièno.  ||  -osoopia,  f.  [sko- 
pein  ejaminare].  T.  med.  Ejame 
dei  cadàveri.  Il -òSi,  f.  [da  ne- 
krosis  mortilìcazione].  T.  cliir. 
D'un  òsso  0  d'un  tessuto  privo 
di  vita,  ammortito. 
nefancl=amento,  av.  da  Ne- 
fando. Trattare  — .  ||  -ezza  e 
-Ita,  f.  astr.  Pose  a  nudo  le 

—  del  2}rocèsso.  Raccontare  le 
pròprie  — . 

nefando,  ag.  [dal  It.  nefan- 
dus  {ne  e  fan  parlare)  che 
non  si  deve  pronunziare].  Di 
còsa  turpe  da  non  dirsi.  ||  Per 
est.  Scellerato. 


753 
nefariamente,  av.  lett.  da 
nef=àrio,   -ari,   ag.   [dal  It 
nefàrius  (nefas)].  T.  lett.  Scel- 
lerato. 

nefasto,  m.  [dal  It.  nefastus, 
contr.  a  fasto].  T.  stòr.  De' 
giorni  che  non  èra  lécito  Tfr 
Sercizio  ai  magistrati  e  alla 
gènte  la  cura  degli  affari  pùb- 
blici. Il  Nefando. 
nefr=lte  o  -itlde,  f.  [dal  gr 
nephrites,  nephrós  reni].  T 
med.  Infiammazione  alle  reni. 
Malato  di  — .  'l  T.  min.  [perché 
in  forma  di  reni].  Sostanza 
minerale,  cinese,  dura  e  com- 
patta, ujata  anche  per  far  ar- 
nesi tagliènti.  Il  — itioo,  -iti- 
ci, ag. 

neg:=àblle,  ag.  e  s.  Che  si  può 
negare.  H  -abilità,  f.  astr. 
ne£r=are,  tr.  [ind.  nego,  ne- 
ghi: dal  It.  negare  {ne  e  aio}]. 
Dire  di  nò.  Affermare  non  vera 
l'altrui  affermazione.  Urgare 
il  vero,  le  paròle  altrui, 
d'aver  detto,  d'aver  fatto.  Gli 
negò  sul  vi/o  la  tal  còsa.  Ora 
non  me  lo  potrai  — .  Non  si 
può  — .  Chi  afferma,  chi  nega. 
Avete  ragione,  non  lo  nego. 
Non  captisco  perché  tu  lo  ne- 
ghi. E  chi  te  lo  nega?  Nega 
se  puoi.  Negalo  se  ti  riesce. 
Nessuno  può  — .  Non  — .  ||  — 
uno.  Affermare  di  non  conó- 
scerlo. Pietro  negò  Gefù.  \\ 
Non  amméttere.  —  le  conclu- 
sioni della  moderna  fUo/ofia. 

—  un'esperiènza.  \\  È  come  — 
che  il  sole  e/iste.  Di  còsa  evi- 
dènte. Il  Negherebbe  un  pasto 
all'oste  col  boccone  in  bocca. 
D'un  gran  mentitore.  ||  prov. 
Chi  tutto  nega ,  tutto  con- 
fèssa. Il  Rifiutare.  —  un  fa- 
vore, una  promessa,  quanto 
s'è  promesso,  un  pagamento, 
l'ingrèsso,  l'adito,  un'tidièn- 
za,  un  diritto,  un  consènso. 

—  il  mantenimento,  il  vitto, 
un  pò' di  mobilia,  la  pensione, 
la  paga,  gl'interèssi.  ||  Le 
gambe  negano  ormai  di  por- 
tarlo. Il  —  una  còsa  a  sé  stessi. 
Privarsene.  —  a  noi  .stessi  un 
piacere ,   una  sodisfazione.  || 


— .  Il  Intrinsechezza,.  ||  -essi-    -emeno,  ecc.  V.  ueònte. 
nòfo,  f.  Nòia. 
nefand=ezza,  f.  Sodomia. 
— ìgfia,  f.  Nefandezza. 
nefasto,  ag.  Infame. 
nefritica,  f.  Nefritide. 
neg=amento,  m.  Il  negare. 

Petrocchi.  Dizionàrio. 


tare,  tr.  Sforzare,  Violentare. 
Il  -Istà,  -Istade,  -Istate,  f. 

Necessità.  [di  Negromanzia. 
necromanzia,  f.  Nelsign.  stòr. 
neènt=e   e  deriv.,  av.  Niènte. 

Neèntemeno,  Neèntedimeno.  \\ 


NEGHITTOSAMENTE 
prov.  Pili  da  noi  è  bramato 
quel  che  ci  vièn  negato.  —  un 
bàcio,  un  abboccamento.  Un 
bicchier  d'acqua  no)i  si  nega  a 
nessuno,  p  — atlva,  f.  V.  negra- 
tlvo.  li  — ativamente,  av.  T. 
leg.  e  fllòj.  da  Negativo.  ii -atl- 
vo,  ag.  Che  esprime  una  negaz., 
contrap.  a  Po/itivo,  Afferma- 
tivo. Propofizione ,  Tèrmine 
— .  Argomento,  Pròva  nega- 
tiva. Esperiènze  negative.  So- 
luzione negativa.  Dare  una 
risposta  — .  Il  T.  gramm.  Par- 
ticelle—. Il  Né,  Non.  li  T.  teol. 
Comandamento,  Precètto  — . 
Che  proibisce  una  còsa.  Non 
rubare  è  tm  comandamento 
— .  il  Voto  — .  Contràrio.  ||  Pene 
— .  Che  esclùdono  da  cèrti  onori 
e  diritti,  senza  infligger  pene. 
Il  Senza  qualità  reali,  presènti, 
pojitive.  Vivono  in  uno  stato 
— .  Virtù  — .  Educazione  — . 
Il  Dottrine  — .  Che  si  conten- 
tano di  contradire,  non  affer- 
mano. Il  T.  mat.  Quantità  — . 
Che  è  da  sottrarsi.  Una  quan- 
tità —  è  meno  di  lèro,  e  si 
distingue  nella  scrittura  eolla 
lineetta.  \\  Elementi,  Risultati 
— .  Dtie  —  fanno  un  po/itivo. 
li  f.  Ebbe  una  negativa.  || 
Stare,  Tenersi  sulla  — .  Per- 
sìstere a  negare.  ||  T.  fotogr. 
Lastra  sulla  quale  alle  parti  lu- 
minose della  figura  corrispon- 
don  parti  oscure,  e  vicevèrsa. 
Il  — ato,  p.p.  e  ag.  Dispènsa, 
Grazie  negate.  Atto  di  negata 
giustìzia.  Ore  negate  al  H- 
pòso.  Facoltà,  Qualità  —  a 
quegli  abitanti.  Colori  negati 
dalla  natura.  \\  -atore,  — a- 
trloe ,  verb.  m.  e  f.  Critica 
negatrice.  \\  -azione,  f.  Il  ne- 
gare. —  di  giustìzia  distribu- 
tiva. Il  T.  lìloS.  —  implicita, 
esplicita,  totale,  parziale,  pu- 
ra, semplice,  comjyosta.  ||  Dire 
il  contràrio  d'un  altro.  A  .sèm- 
pre una  — pronta.  \\  Èsser  la  — 
d'una  còsa.  Èssere  l'opposto. 
negphlttos^amente  ,  av.  da 
Neghittoso.  Il  -o,  ag.  e  8.  [da 
ìieglectòsus].  Che  non  lavora, 
Ozioso.  Svegliare  i  —. 


—are,  tr.  Rinnegare.  H  —  sé 
mede/imo.  Non  sodisfare  alle 
pròprie  passioni.  |j -azione,  f. 
T.  ascét.  Mortificazione. 
neggrhl=ènte,  ag.  Negligènte. 
!i  -ènza,  f.  Negligènza,  Pigri- 
zia. Il  —ezza,  f.  Negligènza. 
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NEGLETTAMENTE 
neg^lèttamente,  av.  da 
negl=ètto ,  ag.  [dal  It.  ne- 
glèctus  {nèglrgo}].  Trascurato, 
non  curato.  Capelli  neglètti  ad 
arte.  Sei  vestire  c'èra  qual- 
còsa di  studiato  o  di  — .  Istru- 
zione, Leggi,  Virtù  — .  \\  — 1- 
irentàooio,  ag.  peg.  di  Ne- 
gligènte. Il  —igeniAve  (ind.  ne- 
gligènto),  ir.  Trascurare.  || -i- 
er^nte,  ag.  e  s.  [si  pronùnzia 
come  fosse  neghlìgènte :  dal  It. 
nrgligèntem].  Trascurato.  Ira- 
gazzi  negligènti  non  profit- 
tano. Il  — Igrèntemente  ,  av. 
da  Negligènte.  '|  — igrentonàc- 
oio ,  peg.  di  Negligentone.  |1 
— Ig^entone,  ag.  e  s.  accr.  di 
Negligènte.  Ij  -Ig^ònza,  f.  astr. 
di  Negligènte.  È  tròppa  la  sua 
— .  Dannosa,  Rimproveràbile, 
Grave,  Colpévole  —.  Cèssi  que- 
sta — .  La  —  delle  autorità: 
la  —  seolaresra. 
negrligrere,  tr.  [ind.  negligo: 
dal  It.  negligo  o  nèglego  (nec 
e  légo)  non  accògliere  nella 
mente].  T.  lett.  Trascurare 
neerozl=àbile,  ag.  T.  conim. 
Da  potersi  negoziare.  ||  —àc- 
cio ra.  peg.  di  Negòzio.  D'uo- 
mo, i  -ante,  p.pr.  e  ag.  di  Ne- 
goziare. Deputati  — il  trattato 
di  commèrcio.  ||  m.  Chi  è  addet- 
to alla  mercatura.  Negoziante 
in  grande  di  legname,  di  gra- 
no. Negozianti  fabbricatori  di 
vino.  —  fortunato.  —  di  mo- 
de, d'olio ,  di  drappi.  Pìccoli, 
Gròssi,  Ricchi,  Pòveri,  Sòlidi 
— .  Còrpo  ,  Cèto  ,  Cìrcolo  dei 
— .  Il  -«re,  in.  [negòzio,  ne- 
gòzi: da  negòzio].  Trattare  ne- 
gòzi mercantili,  ff  è  messo  a 
— .  Negozia  in  grande,  in  pic- 
colo ;  in  marmi,  di  grano,  d'ò- 
Uo,  di  vino,  di  gèneri  coloniali. 
Negozia  un  pò'  d'ogni  còsa.  || 
Di  valori,  Cèderli  a  uno  che  ne 
paga  il  valore  con  uno  sconto. 
—  cambiali,  créditi,  fondipùb- 
bliei.  i|  transit.  Trattare.  —  la 
pace.  I  -ato,  p.p.  e  ag.  Pace 
— .  |l  «ost.  Entrare  in  — .  In- 


nevhitt»'ànrlBe,  f.  Negligèn- 
za. >  -Ire,  In.  Rimaner  no- 
gliiltojio. 

negrl^ettare,  tr.  Di«prezzarc. 
!l  -exione,  f.  Trawcaratezza. 
Il  -Ir^nzla,  r.  Nt-Kligènza.  !| 
-Iffenxlàoola,  f.  pog.  di  No- 
glifC'nzB.  [negativa), 

nefo,  III.  iléttcriti  ni  —  (»uUa 

neir^olo,  m.  NugOxio. 
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tavolare  i  — .  Pin-o  tentò  tm 
—  con  Roma.  Se  Règolo  non 
fosse  riuscito  nel  —  della  pace, 
doveva  tornare  a  méttersi  in 
carcere.  —  che  passano,  pro- 
seguono, falliscono.  ]|  — atore, 
— atrlce,  verb.  m.  e  f.  da  Ne- 
goziare per  Trattare.  I|  —azio- 
ne, f.  Il  negoziare.  —  di  còse 
di  molta,  di  pòca  importanza. 
Il  —etto,  m.  dim.  di  Negòzio. 

nes=òzlo,  m.  [pi.  Negòzi:  dal 
It.  negòtium  (nec  e  òtium  at- 
tività)]. Operazione  di  com- 
mèrcio di  qualche  importanza. 
Fare  un  buon  — ,  tm  cattivo 
— .  Un  —  da  pòco,  da  ntilla, 
stracco,  di  rilièvo;  di  grano, 
di  carta,  di  botti.  Attèndere 
a' — .  È  ingolfato  in  parecchi 
— .  Dar  fine,  Conclùdere  un 
— .  Il  Di  Stato.  È  lui  che  tratta 
i  più  gelosi  — .  !|  ftg.  Affare. 
Tu  mi  proponi  un  bèi  —  a 
prèndermi  in  rasa  costèi!  È 
un  cèrto  —  che  non  ci  capi- 
sco nulla.  Che  —  è  questo  ? 
Bèi — .'  Se  questo  —  mi  riesce. 
Il  Bottega  in  grande.  Luogo 
dove  si  negozia. Ilspreg.  auomo. 
Chi  è  quel  — ?  Che  cercano 
quei  — ?  Brutto — .' ||  Arnese, 
Bastone  osim.  piuttòsto  gròsso. 
Picchiava  con  un  cèrto  —  bòtte 
da  òrbi.  ||  E  spreg.  qualunque 
oggettàccio.  Lo  stesso  che  Còso 
0  che  — è  codesto?  un  orolò- 
gio? Con  un  —  cosi  fatto  gli 
spaccò  la  tèsta.  \\  — ozlone,  m. 
accr.  di  Negòzio.  ||  È,  Fa  un 
— .  Di  gròsso  affare.  ||  -oziac- 
elo, m.  dim.  spreg. 

neg:r==a,  f.  Y.  negrro.  ||  -etto, 
ag.  dira,  di  Negro.  ||-lère,  m. 
Mercante  di  negri.  ||  ag.  Barca 
negrièra  o  sost.  Negrièra.  De- 
stinata ai  negri  schiavi. 

negro,  ag.  e  sost.  [dal  It.  ni- 
grum].  Nero.  T.  lett.  ||  Comun. 
Della  razza  nera. 

negrrom  ante,  ra.  [da  neero... 
e  mdntis  indovino].  Chi  pre- 
tendeva d' invocare  i  mòrti  e 
d' indovinare  il  futuro.  |{  -an- 


neffdas=a  e  -o,  f.  e  m.  Sòrta 
di  rete. 

negrozl^amento,  m.   Il  nego 
ziaiore.  li  -are,  tr.   Metter  a 
profitto.  I,  -atlvo,  ag.  Di  ne- 
gòzio. 

BCf-òsie,  m.  pi.  Testicoli.  Il 
-osloso,  ag.  Di  negòzio.  ||  Àf> 
faccondato. 

n»gr -9ggiia9 ,  in.  Nereggia- 


NEMICO 
tessa,  f.  Il  —antico,  — ànticl, 

ag.  Di  negromante,  lì —anzia, 
f.  La  pretesa  arte  del  negro- 
mante. EJercitàvano  la  — . 

nègrns,  m.  [dall'abissino,  che 
vale  re,  imperatore].  L'impe- 
ratore d'Abissìiiia. 

nel,  nello,  nella,  nei,  negli, 
nelle,  prep.  art.  formate  an- 
ticamente da  In  el ,  In  elio,. 
In  ella,  ecc. 

nembifero,  ag.  [dal  It,  nim- 
bifer  (ìiimbus  e  fero)].  T.  lett. 
poèt.  Apportatore  di  nembi. 

nembo ,  m.  [dal  It.  nimbus]. 
Temporale,  Tempèsta.  A'ave  che 
sfida  i  — .  Il  Per  sim.  Un  —  di 
pólvere.  —  di  locuste.  \\  m.  av. 
A  nembi.  Non  com.  In  gran 
quantità. 

Nèmesi,  f.  [dal  gr.  Némesis  dèa 
della  giustizia].  T.  mit.  La  dèa 
della  vendetta. 

nemicamente,  av.  da  Nemico. 

uemic-are  (ind.  nemico,  ne- 
michi), tr.  Trattare  da  nemico, 
odiosamente.  Più  com.  Inimi- 
care. Il  Far  nemico.  ||  Più  com. 
recìpr.  Èran  amicissimi,  e  s'i- 
nimìcaron  per  ttn  nulla.  \] 
— hévole,  ag.  da  Nemico,  cru- 
dèle, lì  -hevolmente  ,  av.  It 
-Izla,  f.  astr.  di  Nemico.  Vèc- 
chia, Lunga,  Dannosa,  De- 
plorévole — . 

nemico,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Nemi- 
ci: ia.\  It.  inimicus  (in  non,  e 
amicus)],  coutr.  d'Amico.  Che 
Dio  ci  scampi  tutti  dall'odiare 
la  pàtria,  amici  e  nemici.  Son 
nemici  irreconciliàbili  da  tanti 
anni.  Acionida  nemici.  Gli  èra 
cordiale—.  Chi  non  vuol  farsi 
nemici,  non  dice  la  verità.  Don 
Abbondio  stava  col  più  fòrte 
procurando  di  far  vedere  al- 
l' altro  che  non  gli  èra  vo- 
lontariamente — .  Cambiare  ' 
il  protettore  in  nemico  || 
capitale,  giurato.  Che  odia  a 
mòrte.  ||  Mi  tratta  com'un  — . 
Male.  Il  T)roy.  Nemico  che  fugge,  ' 
jwnte  d'oro.  \\  L'ejèrcito  —  e 
assol.  Il  nemico.  Col  quale  ab- 


re.  Il  -ezza,  f.  astr.  di  Negro. 
Il  -Igènte,  ag.  Negligènte.  || 
-Igènza,  f.  Negligènza. 

negrro,  ag.  Funèsto. 

nemboso,  «g.  Procoiloso. 

nèmesi,  f.  Vizio  di  ralleirrnrsi 
del   mule   altrui   o   dolersi  del, 
bène.  j 

nemlst^à  n  -ade,  f.  Nemiclzia.] 

nenolollna,  f.  Cervellina. 


NEMMENO 
biamo  guèrra.  Pòpolo,  Razza 
— .  Il  — s'avanza,  incalza,  in- 
sìdia. Anche  flg.  ||  Vittòria  sui 
— .  Il  E  polìtici  0  di  parte.  — 
intèrni,  estèrni.  Superare  le 
insìdie  dei  — .  ||  Di  còse.  Di- 
ventiamo nemici  giurati  della 
huffia.  La  fortuna,  La  sòrte 
f/li  è  nemica.  l\  —  di  j)aì'òle.  Il 
silèuzio.  Il  Son  —  del  caldo.  || 
T.  teol.  Il  — .  Il  diàvolo. 
nemmeno.  Y.  né. 
nènia,  f.  [dal  It.  nènia,  gr.  nè- 
nia, voce  imitat.].  Lamento 
lungo,  noioso,  Sinorlioso.  Smét- 
tila con  codeste  nènie.  Le  - 
de'  grandi  e  de'picciìii.  La 
sciamo  le — .  Cantare  la  sòlita 
— .  \\I\ènie  sepolcrali.  Gli  epi- 
taffi, il  Èuna  — .  Un  discorsone 
noioso.  Il  T.  stòr.  rom.  Canto 
fùnebre,  e  Dèa  dei  funerali. 
nèo,  m.  [dal  It.  naevus  nèo, 
vòglia  |.  Macchiolina  nericcia  e 
pelosa  sulla  pèlle.  À  un  nèo 
ìlei  vi/o.  À  il  vi/o  pièno  di  nei. 
Un  —  noìi  tòglie  la  bellezza. 
I  prov.  Chiù  il  nèo,  e  non  se 
lo  vede,  à  la  fortuna ,  e  non 
se  lo  crede.  \\  Nèo  finto  fatto 
con  un  pezzetto  di  taffettà,  di 
pèlle  di  talpa  o  sìin.  Ael  sècolo 
scorso  èran  di  gran  moda  i 
nei.  Il  flg.  Piccola  imperfezione. 
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0  mòdo  introdotto  di  recènte 
nella  lingua.  ||  -nato,  ag.  e  s. 
non  pop.  Di  bambino,  Nato 
d'ora.  Il  -platònico,  ag.  e  s.  T. 
lett.  Filòsofi  che  intèsero  re- 
staurare la  dottrina  di  Platone 
mescolandola  colla  teologia,  ij 
—platonismo,  m.  T.  lett.  Scuo- 
la dei  neoplatònici. 

nepènte,  m.  [dal  gr.  ?ienegaz., 
epénthos  aifanno].  T.  bot.  Gén. 
di  piante  ajiàtiche  e  aifricane 
che  vivono  ne'  luoghi  paludosi 
e  ùmidi.  ||  T.  stòr.  lett.  Rimè- 
dio di  cui  parla  Omero  fatto 
dalla  bèlla  Èlena  contro  la  me- 
lanconia e  il  dolore. 

nepìtèlla,  f.  [dim.  del  It.  nè- 
pita  0  nèpeta],  T.  bot.  Piante 
della  fam.  delle  labiate,  di  cui 
una  spècie  è  detta  Èrba  dei 
gatti.  Èrba  da  funghi,  sim. 
alla  menta. 

nepot=e,  m.  T.  volg.  Nipote,  il 
-ino,  m.  dim.  di  Nepote.  ||  -i- 
Smo,  m.  T.  stòr.  Le  ricchezze 
e  gli  onori  accumulati  da  papi 
e  cardinali  in  favore  dei  prò- 
pri nipoti  a  danno  altrui. 

neppure.  Y.  né. 

nequizia ,  f.  [dal  It.  nequitia 
{nèquam ,  dissoluto,  tristo)]. 
Malvagità,  Cattivèria.  La  sua 
—  li  portò  a  rovina. 


Che  volete  guardare  ai  nei!  nera=cohlòlo,  ag.  e  s.  Di  pers. 


nèo....  [dal  gr.  néo-yj,  prefisso 
scientif.  che  vale  Novo.  ||  neo 
cattòlico ,  ag.  e  s.  Fam.  di 
nòvi  cattòlici.  Il  neòfito ,  m 
[nèo....  e  phìjtós  nato].  T.  st 
eccl.  luòvi  convertiti  alla  fede 
Il  Uno  di  recènte  ammesso  a  una 
società.  Il  neo=8rrèco,  ag.  e  s. 
Della  lingua  e  della  razza  greca 
modèrna.  ||  -latino,  ag.  e  s. 
Delle  lingue  e  delle  razze  de- 
rivate dalla  latina.  Lingue^. 
Il  -litico,  -litici,  ag.  [lithos 
piètra].  Della  piètra  lavorata.  || 
Età  neol.  Posteriore  aUe  grandi 
rivoluzioni  del  glòbo.  ||  -lo^ia, 
f.  [lògos  discorso,  dizione].  T. 
lett.  Uio  delle  voci  o  medinovi 
nella  lingua  o  ujati  in  mòdo 
novo.  Il  -lògico  ,  -lògici,  ag. 
l'I  -logiSmo,  m.  T.  lett.  Paròla 


di   carnato, 
pò'  nero.   So- 


piuttòsto  nera 
— stro,  ag.  Un 
stanza  nerastra. 
nerb=are,  tr.  [ind.  nèrbo:  da, 
nèrbo].  Picchiare  col  nèrbo.  || 
-ata,  f.  Colpo  di  nèrbo.  Cavalli 
che  li  pestano  di  nerbate.  || 
-atura,  f.  II  nerbare.  Con  una 
—  credevano  d'aver  messo  la 
ragione.  Una  solènne  — .  ||  Co- 
stituzione di  nèrvi.  I  ragazzi 
fièri  sono  di  —  bòna.  \\  — icino, 
m.  dim.  di  Nèrbo,  Nèrvo. 
nèrbo,  m.  [da  nèrvo,  come 
còrbo  da  còrvo].  Nèrvo.  In  que- 
sto sign.  òggi  è  volg.  A  bòni 
nèrbi.  \\  È  di  buon  — .  ||  Più 
Cora.  flg.  Il  —  dell'  efèrcito. 
Gènte  che  à  pòco  — .  ||  ner- 
bo=lino ,  m.  Nervolino,  Ner- 
vettino.  Il  -rute,  ag.  Di  gròssi 


nènte,  av.  Niènte.  nèputa,  f.  Nepitella 

nèpa,  f.  Sòrta  di  pianta  sèm-  nequ=iòre,  ag.  Più  tristo,  Peg- 


pre  verde  e  senza  fòglie 
nèpa,  f.  T.  300I.   Gèu.  d'emit- 
teri.  Il  T.  astr.  Lo  scorpione.  || 
nepitelle,   m.   T.   anat.  Orlo 
della  palpebra,  e  Palpebra. 
nepotiUo,  m.  Nipotino. 


giore.  il  -ita,  -itade,  f.  Ini- 
quità. !|  — itanza,  f.  Iniquità.  || 
-itoso,  ag.  Nemichévole.  || 
-ìzia,  f.  Sdegno  e  ràbbia.  i| 
— izI03o,  ag.  Malvagio. 
nèrbo,  m.  —  del  vi/o.  La  fòr- 


NERO 
e  fòrti  nèrvi.   Grande  di  pei'- 
sona  e  —.  Òtto   uomini  — .  || 
—so,  ag.  Nerboruto. 
neregrgia=mento,   m.   Il   ne- 
reggiare. Il  -re  ,   in.   [ind.   ne- 
reggio, nereggi:  da  nero].  Tèn- 
der al  nero.  L'  uva   comincia 
a  — .  Il  — nte,  p.pr.  e  ag. 
Nerèlde,   f.  [pi.   Kerèidi:  dal 
It.  Nerèidem  (Nereis  figlia  di 
Kerèo)].   T.  mit.   Le   figlie   di 
Nereo  e  di  Dòride,  fam.  di  ninfe 
marine. 

ner=ellino ,  m.  sottodim.  di 
Nero.  Macchiolina  nera.  i| -Ot- 
tino, ag.  dim.  di  Neretto.  i| 
-etto,ag.dira.  di  Nero.|i-ezza, 
f.  astr.  di  Nero.  —  di  capelli. 
Il  -iccio,  — looe,  ag.  e  s.  dim. 
di  Nero.  Che  à  del  nero.  ||  -i- 
no,  ag.  e  s.  dim.  vez.  di  Nero. 
Il  -issimo,  ag.  sup. 
ner=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  nigrum]. 
Di  colore  scuro ,  contràrio  al 
bianco.  ||  Yarietà  di  nero.  A^ero 
animale.  —  d'osso.  —  d'avò- 
rio, di  plàtino  ,  della  séppia. 

—  lùcido.  —  indelèbile.  —  d'  a- 
nilina.  —  di  blu  di  Prussia. 

—  di  Germania.  —  d'Amster- 
dam. —  di  Spagna.  —  di  car- 
ta. —  di  fèrro.  —  di  Fiandra. 

—  francefe.  —  di  Sèdan.  — 
del  Giappone.  —  d'Italia.  — 
di  pèsche.  —  delle   raffinerie. 

—  di  schisto.  —  di  vite.  \\  Nero 
fumo.  Il  Capelli,  Òcchi,  Soprac- 
ciglia — .  il  Nero  come  l'inchiò- 
stro, come  il  carbone,  com'un 
calabrone,  jj  Metter  un  pò'  di 

—  sul  bianco.  Scrivere,  Far 
una  ricevuta.  ||  Si  potrà  levare 
tm  pò'  di  —  di  quel  bianco. 
Pagare  qualche  débito.  Non 
com.  Il  I  còrpi  neri  son  refrat- 
tari alla  luce,  e  però  s'iìfano 
le  lènti  nere  per  guardare  il 
sole.  Il  —  è  l'assènza  d'ogni 
luce.  Il  Calzoni  neri  e  giacchet- 
ta bianca.  Un  —  saio.  Chièfa 
parata  a  — .  Tutto—.  ||  Vèste 
di  —.  Per  lutto.  ||  Vèstoìidi—, 
Gli  uomini  e  le  dònne  in  società, 
0  d'una  cèrta  età.  ||  Giostrare 

—  per  bianco.  Dar  ad  intèn- 
dere il  falso.  Il  Dar  —per  bian- 


za  visiva.  ||  Còrda  di  strumento. 
Il  nerb=oroso,  ag.  Nerboruto. 
ij-uto,  ag.  Nerboruto.  Il -uz- 
zo, m.  Nervùccio. 

neric=are ,  in.  Nereggiare,  ij 
-ante,  p.  p.  e  ag.  |ì  -igne,  ag. 
Che  à  tanto  0  quanto  del  nero. 

nerita,  f.  Géu.  di  molluschi. 


"N'ERVALE 
"CO.  Far  diventar  Manco  il  — . 
t|  Far  del  bianco  —.  ||  2\'on  di- 
stìngi  erf  il  —  dal  bianco.  \\ 
Rizza  nera.  Dna  delle  razze 
limane.  Al  sost.  si  chiamano  1 
wgri.  i|  Ci  uniremo  bianchi  e 
n''ri.  t  Scuro,  Che  volge  al  nero, 
Che  non  é  bianco.  Spesso  per 
distinzione  d'  altre  còse  più 
chiare  o  più  pulite.  Tèrra  nera. 
J'an—.  Il  Cavol  — .  Una  bòna 
■auppa  sul  cavol  — .  1|  Vin — . 
■Codesto  vinone  —  eoyne  l'in- 
rhiòstro  non  me  lo  dare.  \\ 
Sangue — .  I|  Casa  nera.  Tèm- 
pio per  V  antichità  diventato 
— .  IJ'ZVma  va  diventando  — . 
Per<lèndosi  il  giorno,  il  H  cielo 
èra  —  oome  la  cappa  del  cam- 
mino, li  All'aer  — .  T.  poét.  || 
'Ombra  irhe  si  disegnava  nera. 
fi  prov.  Sera  rossa  e  —  mat- 
tino, rallegra  il  pellrgrino.  \\ 
JSera  tempèsta.  Nera  bufèra. 
Il  Bammenta  il  suo  nome  un 
sasso  ùmido  e  — .  Sepolcrale. 
Il  Carcere  iiera.  Quadro  —  dal 
tèmpo.  Il  D'animali,  del  pelo. 
Cane,  Gatto,  Cavallo  — .  ||  Ma- 
lattie. Mal  maligno  — .  Vaiòlo 
— .  Vòmito  — .  il  T.  stòr.  Bile 
nera,  il  fig.  Il  Disperazione  più 
nera.  ||  Fare  il  vi/o  — .  Dalla 
còllera.  ||  È  diventata  nera  con 
m,".  Il  Diventò  —  eom'  un  (Mp- 
pèllo.  Non  Cora.  ||  Accigliato. 
Com'è  nero  stamani!  \\  E  irón. 
È  nera  la  brace!  ||  Suo  padre 
é  nero  con  lui.  ||  Melanconico, 
Triste.  ']  Giorni  — .  Di  digiuno. 
il  T.  eccl.  Giorno  tutto  — .  In 
cni  son  vietati  anche  i  latticini. 
!l  À  Vanima  più  nera  del  car- 
bone. Grave  di  delitti.  ||  Ani- 
ninfee  più  nere  d'un  eappèllo. 
Il  Àng'lo  — .  Il  demònio.  1|  prov. 
JV'oji  bifogna  fare  il  diàvolo 
più  —  clu  non  è.  Non  bijogna 
rèndersi  più  brutto  l'aspètto 
delle  còse.  !i  Farne  delle  nere. 
Di  tutti  i  colori.  Il-ofamo,  m. 
[da  nero  e ....].  Varietà  di  nero. 
Il  -órnolo,  ag.  e  n.  Un  pò' 
nero.  ||  -am«,  m.  Molto,  tròppo 
nero.  Quantità  di  còse  nero. 
aerv«--le,  ag.  T.  anat.  De'nér- 
vi.  I, -tara,  t.  Costituzione  dei 
nèrvi.  k<i»aer  di  buona,  cai- 


a*rv->«tft ,  f.  Nerbata.  ||  -lo- 
olaolo,  m.  Norvetto.  ||  nèrvo, 
m.  flg.  Airbo,  di  pcrs.  Nùmero. 
il  N^rbo,  (tagliardia.  i|  0  del- 
l'arco, il  Far  una  eòlia  di  —  o 
con  —  0  con  tutti  i  nèrvi.  Con 
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tiva  — .  i|  T.  bot.  Le  costole  o 
lìnee  delle  fòglie.  ||  nèrveo,  ag. 
T.  anat.  De'nèrvi.  Fibre,  Tù- 
nica, Funzioni,  Azioni  — .  i| 
n  3rvett=ino,  m.  dim.  di  Ner- 
vetto.  !!  — o,  m.    dim.  di  Nèrvo. 

nèrvo,  m.  (dal  It.  nèrvus  gr. 
ncùron'].  Nell'antica  medicina, 
anche  Legamenti  e  Tèndini; 
òggi  Quei  cordoni  bianchi  e  ci- 
lindrici filamentosi  che  ser- 
vono di  conduttori  alle  sensa- 
zioni, al  mòto,  ecc.  Kèrvi  bian- 
chi, bigi,  mòlli,  simpàtici.  — 
addominale.  —  òttico.  —  del- 
l'udito,  della  sensibilità.  Ra- 
dice, Tensione  d'un  — .  Un  — 
accavallato.  ||  Avere  i.  Èssere 
di  nèrvi  doppi.  Èsser  molto 
fòrte,  li  Far  venire  i  — .  Infa- 
stidire, il  Dare  ai — .  ||  Eccitare 
i  — .  li  Spossare  i  — .  !|  I  —  gli 
tirano.  A  chi  è  nervoso.  ||  T. 
bot.  Le  costole  o  le  linee  delle 
fòglie,  che  a  vòlte  finiscono  in 
una  punta  spinosa.  ||  nervo=ll- 
no,  m.  dim.  di  Nèrvo.  Innu 
meràbili  nervolini.  \\  —samen- 
te,  av.  da  Nervoso.  ||  -sissl- 
mo ,  ag.  sup.  di  Nervoso.  Il 
—sita,  f.  astr.  di  Nervoso.  i!-so, 
ag.  Dei  nèrvi.  Apoplessia,  Ca- 
lore, Cèllule,  Cèntri,  Insulto, 
Còlica,  Cordone  — .  Elementi, 
Filo,  Sistèma  — .  Il  vin  bianco 
attacca  il  sistèma  — .  Stami 
nervosi.  Sostanza ,  Tessuti, 
Tubi  nervosi.  Eccitazione,  Ir- 
ritabilità, Mòto  nervoso.  Sen- 
sibilità, Tensionenervosa.  Ma- 
lattia nervosa.  Affezione,  Tem- 
peramento — .  li  Di  gròssi  nèrvi. 
Braccia  —.  Gambe  del  eavallo 
—  e  asciutte.  \\  sost.  Far  pas- 
sare il  nervoso.  Mivièneil — . 

nèsol,  m.  [dal  It.  nèscio  non 
sapere.].  Nel  m.  Fare  il  nèsci 
0  da  nèsci.  Lo  stesso  ma  più 
confidenziale  che  Far  da  india- 
no, i!  ne8ol=ènte,  ag.  T.  lett. 
non  com.  Che  non  sa.  |i  — èn- 
temente,  av.  Sei. za  sapere.  || 
-ènza,  f.  astr. 

nèspola,  f.  [dal  It.  mèspilum, 
gr.  mèsjnlon].  Frutto  del  nè- 
spolo. Comprare,  Mangiare  le 
—.  Polpa  della  — .  Nèspole 
gròsse,  piccole,   eolla  corona 


ogni  stùdio.  Il  -osltade,  -osl- 
tate  ,  f.  Nervosità.  ||  -nto, 
ag.  Nerboruto.  ||  Gagliardo,  li 
-asso,  m.  dim.  di  Nèrvo. 
aisolo,  ag.  Che  non  sa.  ||  m. 
Fare  il  —  (il  nèsci;. 


NETTADÈNTI 
apèrta  ,  chiusa  ,  schiacciate, 
cppttìitate ,  acèrbe,  inatxire.  11 
hon  mondar  nèspole.  Non  can 
zonare.  Di  chi  non  pèrde  a  petto 
a  un  altro.  Tu  cammini;  ma 
queir  altro  non  monda  nè- 
spole. Il  fig.  Bastonata,  Bòtta. 
Gli  diede  cèrte  — .'  ||  Succia- 
nèspole 0  Succia  nèspole.  So- 
prannome di  chi  à  un  pò' di 
bajja,  e  pronùnzia  male. 

nèspolo,  m.  [V. nèspola].  Pian- 
ta delle  rosàcee  (Mèspilus  ger- 
mànica), li  —  del  Giappone. 
Bell'albero  con  lunghe  fòglie 
che  fa  frutti  buoni  a  mangiare. 

nèsso,  m.  [dal  It.  nèxus  {nècto 
unire,  legare)].  T.  filoj.  Con- 
nessione,   Legame.    Vedere  il 

—  tra  il  soggètto  e  il  predi- 
cato. Il  vèrbo  è  la  còpula  eil 
nèsso.  Nèsso  lògico,  delle  idèe. 
Il  Più  lèttere  unite  per  abbre- 
viatura. Edizione  con  molti 
nèssi,  li  T.  muj.  Legame. 

nessunissimo,  sup. di  Nessuno. 

nessuno ,  pron.  di  pers.  e  di 
còse  [senza  pi.  :  dal  It.  ne  ipse 
tinus].  Neanche  uno.  Davanti 
al  sost.  masch.,  se  non  abbia 
per  iniziale  èsse  impura  o  jèta, 
si  tronca.  Nesstin  guaio,  Nes- 
szln  fastidio.  Nessuno/bàglio, 
Nessuno  zio.  Troncato  pnò 
prèndere  sign.  divèrso.  Nessun 
soldato  non  è  Nessuno  sol- 
dato. Il  Ròba  di  nessun  valore. 
Sema  nessun  fine,  —  scopo. 
Nessuna  risposta  ancora.  — 
conseguènza.  Seccatori ,  nes- 
suno. In  nessun  mòdo.  Non 
gode  —  stima,  nessun'  luto- 
rità.  Il  Non  guardar  i  i  fàc- 
cia a  nessuno.  Senza  d  pènder 
da  — .  Nesstiìio  pziò  negargli. 

—  gli  nega.  \\  O  di  casa  !  C'è 
nessuìio  che  apra  ? 

nèsto,  m.  [afèr.  d'2»«ésto],pop. 
Innèsto. 

Nèstore,  n.  pr.  del  nòto  vèc- 
chio dell'antichità,  figlio  di  Ne- 
lèo,  re  di  Pilo.  Èra  campato  tre 
generaz  d'  uomini.  ||  Augurare 
fili  anni  di  — .  Molti.  ||  Di  pers. 
la  più  vècchia  e  autoròvoleper  ■ 
esperiènza  della  sua  classe.  Il 

—  de'  mèdici. 
netta^dèntl,  m.  Lamettina  òs- 

nèspllo,  m.  Nèspolo. 
néaslle,  ag.  Clic  s'annoda. 
nessu^no,  -ni,  pron.  Alcuno. 
nesta^^la  o  -luola,  f.  T.  agr. 

Piantonaio.  ||  llg.  ||  -ro,  tr.  lu- 

uubturu. 


NETTARE 
sea   0   metàllica    per  pulire  i 
«iciiti.  |l  —mente,  av.  da  Netto. 

—penne,  in.  Puliscipenne.  || 
-pòrti,  ni.  T.  mar.  Màcchina 
jier  pulire  il  fonilo  del  pòrto.  || 
-re,  tr.  [ind.  netto:  dal  It.  ni- 
''ifare].  Pulire,   detto  d'erbe  o 

in.  Nettare  il  grano.  Levar- 
:;li  la  gigjània.  ||  —  il  riso,  l'a- 
vena, le.  fave,  il  lino.  ||  —  il 
rii^o.  Anche  Pulirlo  per  còcerlo. 

—  la  fòglia.  Per  i  bachi.  || 
-  il  càvolo,  l'insalata.  \\  Puli- 
re da  lordura.  —  una2>iaga.  \\ 
])ron.   —  il  sedere.  \\  E  assul 

e.  s.  Carta  per  nettarsi.  \ 
-to ,  p.  p.  e  ag.  e  per  sino 
netto. 

nettare,  m.  [dal  It.  nèctarem 
i}:t.  néìctar)].  T.  mit.  Bevanda 
degli  Dèi.  Il  lìg.  Bevanda  eccel- 
lènte. Il  T.  stòr.  Vino  con  drò- 
ghe. Il  nettàreo,  ag.  T.  lett. 
Hi  nettare. 

nett=atoia,  f.  [da  nettare^.  T. 
curatori.  Vassoietto  per  te- 
rci  la  calcina  quando  intò 
nacano.  Il -atoio  ,  -atol ,  m. 
Arnese  per  nettare.  || -atore, 
— atrlce,  verb.  in.  e  f .  da  Net 
tare.   Màcchina  — .  ||  -atnra 

f.  Il  nettare.  La  —  del  riso.  \ 
La  parte  che  si  lèva  nettando. 
La  nettatura  dell'insalata.  \ 
-ezza,  f.  astr.  di  Netto.  — 
della  jìersona,  della  casa. 

netto ,  ag.  [dal  It.  nitidus]. 
Pulito.  Mantener  nette  le  stra- 
de ,  la  casa.  ||  prov.  Se  ognu. 
no  sjìazzasse  davanti  a  casa 
sua,  la  città  sarebbe  sùbito 
netta.  \\  Riso,  Grano  — .  ||  Di 
pers.  Una  dònna  pòco  — .  || 
tio;.  Netta  cosciènza.  ||  Dise- 
gno, Profilo  ,  Contorno  — .  1| 
Netti  da  pericoli ,  da  danni. 
Sarà  diffìcile  uscirne  netti. 
Il  Pronto,  Spedito.  Colpo  —. 
Troncar  la  qxiestione  con  un 
colpo  — .  Tàglio  — .  1|  Dalle 
spese;  contr.  di  Lordo.  Busca 
venti  lire  al  gioì-no  nette.  \\ 
ttile,  Còmjmto  — .  ||  Òro,  Ar- 
gènto — .  Tarato    del   metallo 


iiett=amento,  m.  Il  nettare. 
Il  -apanni,  m.  Lavoratore  di 
panni.  ||  -are,  tr.  e  in.  Partir 
prèsto.  Il  -atlvo ,  ag.  Che  à 
virtù  di  nettare.  ||  -ezza,  f. 
Purità.  Il  Lealtà.  ||  -o,  ag.  Voci 
— .  Schiètte,  li  Senza  màcchia. 

neuno,  pron.  Nessuno. 

neutrale,  ag.  Di  mègjo,  Tra  i 
due  estrèmi.  \\  T.  gram.  Nèutro. 


inferiore.  |!  Dir  chiaro  e  netto. 
Schièttamente  e  franco,  li  av- 
verb.  Scrive  abbastanza  — .  || 
Al  netto.  Detratte  spese,  ecc. 
Il  Di  netto.  Co*  vèrbi.  Portar 
via ,  Tagliare  e  sim.  Total- 
mente, Ràpido,  Spedito. 

nettunioo,  ag.  [pi.  Nettùnici: 
da  Nettuno].  T.  geol.  Ròcce 
nettùniche.  \\  Terreni—.  Di  se- 
dimento, dovuti   alle  acque. 

Nettuno,  n.  pr.  T.  mit.  [dal  It. 
Neptunus'\,  figlio  di  Saturno. 
Il  dio  del  mare,  poèt.  Il  mare. 

neutr-ale,  ag.  [dal  It.  neu 
tralis  (nèuter)].  Che  non  piglia 
parte  né  contro  uno  né  contro 
l'altro  dei  contendènti. !|-alltà, 
f.  astr.  di  Neutrale.  Mantenere 
la  neutralità.  Attenersi  alla 
— .  Osservare,  Violare  la  — . 
Neutralità  benèvola,  stretta, 
rigorosa.  ||  -ali;  jare,  tr.  T. 
chim.  e  polit.  Rènder  neutrale. 
Neiitraliggare  un  àcido.  — 
gli  effètti.  \]  E  così  Tòglier  vi- 
gore, efficàcia.  Impedire  che 
agisca.  Il  -alienazione,  f.  Il 
neutraligjare.  ||-almente,  av. 
da  Neutrale.  ||  nèutro,  ag.  Né 
l'uno  né  1'  altro.  '|  T.  gram.  Di 
nomi  che  in  alcune  lingue  non 
sono  né  maschili  né  femminili. 
Anche  sost.  Il  nèutro  in  ita- 
liano manca.  ||  I  vèrbi  intran- 
sitivi ;  secondo  i  vècchi  dram- 
màtici. Vèrbi  nèutri  passivi. 
Il  Lo  stesso  che  Neutrale.  Re- 
piìbblica.  Stato  — . 

neva=lo,  m.  [pi.  Nevai:  da 
Neve].  Non  com.Gran  nevicata. 
Il  — ta,  f.  La  neve  caduta  e 
l'aspètto  di  quella.  ||  -to  ,  ag. 
T.  lett.  Come  la  neve. 

nev=e,  f.  [dal  It.  nh-em].  Ac- 
qua gelata  nelle  alte  regioni 
dell' ammosféra  che  cade  giù 
come  fiocchetti  di  cotone.  Bèi 
fiòcchi  di  neve  che  vèngon  giù 
fìtti  fitti.  Vièn  la  neve.  La 
neve  è  vicina.  \\  provèrbi  : 
Sant' Anton  dalla  barba  bian- 
ca, Se  non  piòve,  la  neve  non 
manca.  Dopo   la  neve,    buon 


neva=le  ,    ag.    Di    tèmpo   che 

nevica.  ||  -re,  in.  Nevicare.  1; 
— to ,  p.  p.  e  ag.  Rinfrescato 
colla  neve.  ||  Nevoso. 
nev=e,  f.  Aver  pisciato  in  più 
d'una  neve.  Èsser  pràtico  del- 
le còse  del  mondo.  ||  prov.  Ciò 
che  —  chiude,  sole  apre.  Le  còse 
si  risanno.  ||  -icamento  ,  ra. 
11  nevicare.  ||  -loare,  tr.  Giòve 


NICCHIA 
tèmpo  ne  viene.  \\  Un  mètro  di 
— .  Nel  pàllido  riflèsso  della 
— .  Tèrra  cojjèrta  di  — .  Stra- 
de ingombre  dalla  — .  Sjialare 
la  neve.  Pestar  la  — .  ||  Va- 
langhe, Frane,  Bufèra  di  — . 
Affondar  nella — .  La  regione 
delle  nevi  perpètue.  \\  Similitù- 
dini. Bianco  come  la  — .  Ca- 
vallo àrabo  bianco  come  la. 
— .  li  Capelli,  Barba  come  neve.. 
Il  scherz.  Cade  la  —  (o  Nevica}, 
alla  montagna.  Di  capelli  che 
imbiancano.  ||  Strtiggere  come- 
— ,  come  la  neve  al  sole.  || 
Uomo,  Dònna  di  — .  Fredda.  |l 
— ioare  (ind.  nevico,  nevichi),. 
in.  Venir  giù  la  neve.  All'alto- 
nevica.  Nevicare  a  flòcchi  aer- 
rati,  a  larghe  falde.  |i  -loata,. 
f.  Lo  stesso  che  A>c((fa.  |1  — l- 
sohio  e  volg.  -Istio ,  m.  {Ne- 
vischi e  N evisti).  Neve  finissi- 
ma e  gelata  accompagnata  da 
vènto.  Un  —  duro  e  tagliènte 
come  vetro.  W—oaità.,  f.  astr. 
di  Nevoso,  il -oso,  ag.  [dal  It.. 
nivòsus],  da  Neve.  Le  Aljji — ^ 
Giorno  — .  |1  m.  T.  stòr.  Il  quar- 
to mese  del  calendàrio  repub- 
blicano fr.  (22  dee. -22  genn.)_ 

nevr^algrla,  f.  [da  ìicvro....  a 
àlgos  dolore].  T.  med.  Malat- 
tia locale  caujata  da  qualche 
nèrvo  o  ramo  di  nèrvi.  ||  — òSi»- 
f.  T.  med.  Malattia  di  nèrvi  in. 
gén.  Il  -òtloo  ,  -ètici  ,  ag.  \l 
-otomla,  f.  [tome  tàglio].  T. 
anat.  Operazione  su  uno  o  pili 
nèrvi. 

nevro....[dal  &r.  nefiron  nèrvo] 
paròla  che  serve,  come  prefisso^ 
a  formarne  altre. 

nibbio,  m.  [pi.  Nibbi  :  ant.  fn 
nible,  nivle:  dal  It.  mìlvulum 
dim.  di  nùlvium].  Sorta  d'uc- 
cèllo di  rapina.  31  ilvus.  Òcchi, 
di  — .  Cotne  uno  stormo  di  pàs- 
sere all'apparir  del  — . .  Come 
il  nibbio  che  pòrta  via  i  pul- 
cini da  un'aia  defèrta. . 

nicQhia,  f.  [Il  Diez  lo  trae  dà. 
mytilus  0  mituliis  sòrta  di 
conchìglia    mangeréccia     (col 


nevica.  \\  -loato,  p.p.  e  ag.  Ne- 
voso. Il  -icoso,  ag.  Nevoso.  || 
-iscMa,  f.  Nevìschio.  ||  -oso, 
ag. Canuto. Il  Càndido  come neve^ 

nezza,  f.  Nipote. 

nibbio,  m.Nnovo  —.  Minchione. 

niccherà,  f.  nel  m.  Andare  di 
— .  Procèder  bène.  ||  Metter  o- 
Mandare  in  niccherà  una^ 
còsa  (iu  burla). 


XÌCCIO 
Cambiam.  dell*  m  e  n  come  in 
nippapy  Spècie  di  concliìglia 
apèrta.  !i  Per  sim.  Vóto  o  in- 
cavatura nelle  muràglie  per 
métterci  delle  stàtue  ,  vaji  o 
sim.  Sotto  gli  Ufizi  ci  son 
tante  nìcchie  con  le  stàtue  de- 
■gli  uomini  più  illustri.  \\  fig. 
Kesstmo  sa  stare  nella  sua 
— .  Il  Non  à  ancora  trovato  la 
sua  —.  Il  Bifogna  trovargli 
la  —  conveniènte  a  quell'im- 
piegato, il  Cercano  una  —  per 
lui.  Non  è  —  per  lèi.  Quella 
è  la  stia  — .  i;  niochi=are  (ind. 
nicchio  ,  nicchi).  Mostrarsi  in- 
cèrti ,  indecisi  e  scontènti  di 
fare  una  còsa.  ||  Il  rammari- 
carsi delle  dònne  gràvide.  [' 
-etta,  -ettina,  f.  dira,  di 
Nicchia.  '  nicchio,  nicchi,  m. 
Lo  stesso  che  Nicchia,  conchi- 
^glia,  ma  più  chiusa.  !!  scherz.  11 
cappèllo  da  prète,  li  Sòrta  di  sa- 
lame in  forma  di  cappèllo  da 
prète.;  nicohio=lino,  dim.non 
com.  di  Nicchio,  jj  -na,  f.  accr. 
di  Nicchia,  li  —ne,  m.  accr.  di 
Nicchio  e  di  Nicchia.  ||  -so,  ag, 
Pièno  di  nicchi. 
niooio,  m.  pop.  Néccio. 
nich=el  e  meno  com.  —òlio, 
m.  [nello  Jvedese  è  il  n.  d'uno 
dei  gèni  nani  delle  minière 
e  i  minatori  di  là  lo  mijero  a 
questo  metallo  creduto  prezio- 
so]. Sórta  di  metallo  bianco,  l 
— ellare  (nicìièllo),  tr.  Dare  il 
colore  del  nichel  a  un  metallo. 
Bichili=^$mo,  m.  [dal  It.  nihil 
nulla].  T.  polit.  Società  segreta 
russa  che  intènde  annientare  e 
rico.stituire  altrimenti  lo  Stato 
Il  -sta,  -sti,  m.  Chi  è  ascritto 
al  nichilismo. 

Vicodémo,  II.  pr.  del  personàg 
gio  che  figura  nella  deposizione 
dalla  croce  di  G.  ||  Nel  m.  Ci 
vorrebbe  le  tenàglie  di  —.  Per 
indicar  la  difficoltà  di  tòglier 
denari  da  pers.  avare. 


nioohla ,  f.  Conchiglia  u$ata 
dai  porcari  per  chiamare  i  pòrci. 

aiochia^^^mento,  m.  Il  nicchia- 
r»;.    -re,   in.   Scricchinlan^ 
prun.  ItaniiiiaricarHi.i  nloohio, 
m.  Natura,    T.  nnthi.  Nicchia 
Il  Kollìc^-lle  nel  vetro. 

Bloosaltà,  r.  Necessità. 

alohU-aasa,  f.  di  Nichilo.  I 
-Ita,  -Itade,  -Itale,  f.  astr 
diNidiìl"     nkohllo,  ni.  Nì'titr 

nlolatltà,  -altado,  -sitate 
e  -tà,  £.  Nectstita, 
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nicotina,  f.  [da  Giov.  Kicot  ara- 
basciat.  frane,  nel  Portog.  che 
primo  mandò  in  Fr.  la  pianta 
del  tabacco,  il  1560].  Principio 
e  alcalòide  velenosissimo  del 
tabacco. 

nidi=ace,  ag.  non  com.  Di  nido. 
il  — àndolo,  m.  Guardanido.  i{ 
li  — ata,  f.  La  covata  degli  uc- 
cèlli di  nido.  Il  Una  nidiata  di 
passeròtti.  \\  Per  sim.  Ci  ò  una 

—  di  bambini.  Una— dimatti. 
1!  -flcare  (ind.  nidifico).  Far 
il  nido.  Il  -fioato,  p.p.  e  ag. 

nido  e  pop.  nldio,  m.  [dal  It. 
nidus].  Il  covo  che  si  fa  o  si 
fanno  gli  uccèlli  per  métterci 
l'òva.  Prepara  il  nido  ai  ca- 
nai-ini se  dèvon  covare.  Le 
róndini  fanno  il  nido  sotto 
al  tetto.  Il  cuculo  scansa  la 
fatica  di  farsi  il  — .  L'aquila 
fa  il  —  in  una  ròccia,  lo  struz- 
zo nella  sàbbia  infocata.  Nidi 
graziosìssimi  delle   cince.  Un 

—  di  ghiandaia,  il  Gli  uccèlli 
stessi  del  nido.  Ragazzi  che 
pòrtan  via  tutti  i  —.  Ti  dò 
tutto  il  — .  li  Nidi  di  róndini 
Nella  Cina  servono  d'alimento 
li  Nido  di  scrìcciolo.  T.  bot. 
Sòrta  d'erba  da  foràggio,  il  Quel 
lo  della  gallina,  panière  o  ce- 
sta che  sia.  |i  Per  est.  Il  covo 
della  fièra.  |1  Lètto.  La  mattina 
non  escirèbbe  mai  dal  — . 

niella=re  (ind.  niello),  tr.  i 
in.  T.  oref.  Lavorar  di  niello 
il  -to,  p.p.  e  ag.  Finamente 
niellato. 

niòllo ,  m.  [dal  It.  nigèllum 
dim.  di  niger  nero].  T.  oref, 
Ornamento  intagliato  i  cui 
tratti  son  riempiti  d'una  mi 
stura  nera  di  metallo  ordina- 
riamente prezioso. 

niènt=e  [ant.  fr.  nient:  dallt. 
nèc  èntem],  av.  di  Negazione. 
Lo  stesso  e  (se  è  solo)  forse 
meno  pop.  che  JS'uWa  (se  viene 
dopo  il  vèrbo  è  compi,  di  nn'al 


nidiata,  f.  Nidiata.  ||-nzzo, 

m.  Nidiùccio. 
nldor=e,  m.  Puzzo  di  màrcio, 

di  moccolaia.  ||  -oso,   ag.   da 

Nidore. 

nieiro,  in.  Nego.  !|  Contrasto. 
niènte,   av.  Non.  ||  3/on<(2r  — . 

Non  giovare.  ||  nienteameno, 

av.  Puro.  Il -dimeno,  av.  No 
nlève,  f.  Neve.  [nostauto. 

nlèvo,  ni.  Nipote. 
nlfr-a ,  m.   Nlnfolo,   Grugno, 

Cèffo.  I)  -»te ,  f.  Ceffata.  Il  -o. 


NIMBO 
tra  negaz.  ;  se  avanti  anche 
sola).  Non  voglio  niènte.  Non 
so  — .  Niènte  ini  seppe  dire. 
Quando  dico  niènte,  è  — .  Io 
non  ci  credo  — .  Non  è  vero 
— .  Non  posso  dir  —  ,  perché 
non  so  — .  Il  ellitt.  Niènte  co- 
mandi. —  notizie.   —    lèttere. 

—  risposta.  Di  quell'affare,  — . 
Il  —  paura  !  ||  Èsserci  per  —. 
Come  non  ci  fosse,  Non  contar 
nulla.  Commissioni  che  ci  sono 
per  — .  il  Non  èsserci  per  — . 
Al  confronto.  ||  Non  voler  far- 
ne 0  saperne  —  d'  una  perso- 
na 0  còsa  !  Non  nefò — .  Non 
se  ne  fa  —.  \\  Non  poterei  far 
niènte.  Non  poter  rimediare. 
Il  Non  far  danno.  A  star  al 
sole  non  gli  fa  —.  \\  Non  par 
— .  Par  che  sia  — .'  Di  còsa 
che  invece  è  molto,  il  Non  po- 
ter dir  — .  Non  poter  dir  male, 
Non  potersi  lamentare.  Non  ò 

—  che  ridire.  \\  Per  niènte. 
Senza  compenso,  Gratis.  |1  Fa}"- 
la  per  — .  Lavorar  per  — .  !! 
L'abbiamo  fatta  per  — .  D'im- 
presa andata  a  vóto.  \\  Da  — 
— .  Inètto,  senza  valore.  |l  Nièn- 
te di  niènte.  Non  gli  diede  — 
di  —.  Il  —  meno  o  Niènte  di 
meno.  \\  sost.  Niènte  fa  bòna 
cigli  òcchi.  Un  tutto  e  un  — .  || 
Rimaner  senza  niènte.  D'ave- 
ri, sostanza,  patrimònio,  ecc.  |1 
Ridurre  al  — .  |i  Co>i  —  ìion  si 
fa  — .  li  prov.  Chi  fa  bène  per 
paura,  —  vale  e  2ìòco  dura.  \\ 
—edimeno  e  — emeno.  V.  so- 
pra. Il  nientissimo,  sup.  non 
com.  di  Niènte. 

nigèlla,  f.  [diti  It.  nigèlla  (dim. 
di  uigra)].  T.  bot.  Sòrta  d'er- 
ba de' campi  che  à  odore  di 
fragola,  uSata  per  dar  l'aròma 
ai  sorbetti.  Ce  n'è  una  spècie 
anche  coltivata. 

nimbo,  ni.  [dal  It.  nmbt(5  (af- 
fine a  nubo  velarsi)].  T.  poèt. 
Nembo. 


niffolo  ,  m.  Grugno.  ||  Probò- 
scide delle  api.  ||  Mu$ata.  ||  nlf- 
folino,  m, 

nlfo,  oderiv,  m.  MuSo,  Gnigno, 
NiH'o,  [ghittosti. 

nig^hittoso,  e   deriv.    ag.  Ni        V. 

nlgllgrènte   o   deriv.   ag.    N> 
i;li;;fiil('. 

nlgrròdlne,  f.  Nerezza,   [genie. 

nlgrrlsrènte  e  der.,  ag.  Nugli- 

nlgrro,  :i|r.  Negro,  Nero. 

nierromant*  e  deriv.  Negro- 
mante. 


NIMICARE 
i«lmlc=are,  tr.  e  recìpr.  Ne- 
micare, Avversare.  1|  — Izla  ,  f. 
l)op.  Nemicìzia.  |i  — o,  ag.  e 
anàl.  pop.  Nemico. 
nlmo  pron.  [dal  It.  nèmo].  Nes- 
suno, scherz. 

ninfea,  f.  [dal  It.  nympha  (gr. 
ìtì/mphe)].  T.  mit.  Dèe  che  abi- 
tavano il  mare,  le  fonti,  i  bò- 
schi, i  monti,  i  prati.  i|  T.  stòr. 
iKitur.  Il  lìlugréllo  nel  suo  se- 
londo  stato.  !1  T.  anat.  Ninfe. 
Le  piccole  labbra.  i|  -ale,  a». 
T.  poèt.  Di  ninfa  o  di  ninfe. 
Il  MI  còro  ninfale  delle  mii- 
fe.  Il  m.  T.  arche.  Ornamento 
ilei  capo  delle  ninfe.  Un  hel- 
lifsimo  —  d'  òro.  ||  avverb 
A  Ila  — .  Il  -èa,  f.  T.  bot.  Gèn.  di 
piante  acquàtiche,  dalle  fòglie 
larghe.  i|  — èo,  m.  T.  arche,  rem. 
T(  rapio  delle  ninfe.  Edifìzio 
grandioso  con  più  o  meno  sale, 
rivi,  laghetti,  bagni,  per  ritró- 
vo signorile.  ||  -etta  ,  f.  dim. 
vez.  di  Ninfa. 

ninfolo,  m.  [ant.  fr.  nifle,  becco, 
iia.so;  dall'anglossàs.  neh].  Mu- 
to, non  com.  |!  T.  raacell.  Il  te- 
nerume del  palato  della  béstia. 
ninn=a  o  — ananna.  Y.  nanna. 
1:  —are  ,  tr.  Cantare,  fare  la 
ninna  nanna.  Ninnare  da  sé 
:  sttoi  bambini.  \\  fig.  Tener  a 
ida,  Stare  indeciji.  Non  è  il 
tèmpo  di  star  a  —  ;  a  nin- 
narla, a  ninnarsela.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  11  — olare  (ind.  ninno- 
lo), tr.  Divertir  con  ninnoli. 
Tìnda  di  ninnolare  un  pòco 
endesti  bimbi.  \\  intr.  Pèrdere 
il  tèmpo.  Che  stai  a  ninnola- 
re? Ninnolare  per  casa.  Il  An- 
che pron.  Noìi  fa  che  ninno- 
la) si  tutto  il  giorno.  ||  — o- 
letto,  -olino,  m.  dim.  vez.  di 
Ninnolo.  |i  D'  uomo  o  ragazzo 
lènto  in  far  le  còse.  ||  ninnolo, 
•  m.  Gingillo  per  ragazzi ,  Ba- 
lòcco. Per  Befana  ti  compre- 
rò qualche  —,  de' ninnoli,  — 
dì  Germania.  Ninnoli  di  latta. 
Il  D'altre  còse,  Piccola  còsa. 
Si  mangia  minestra ,   lesso  e 


nlmich=^évole,  ag.  Nemico.  |l 
— evolmente,  av.  Da  nemico. 
Il  nlmist  à,  -ade,  -ate,  f. 
Nemicizia.  1,  — anza,    f.    Nemi- 

nlnférno,  m.  Infèrno,     [ciàa. 

ninna,  f.  Bambina. 

ninnarèlla,  f.  dim.    di  Ninna. 

nipitèlle,  ni.  Nepitella. 

nipótemo,  m.  Mio  nipote. 

niquità,  i.  Iniquità. 
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gualche  — .  Ora  màngian  quel 
ninnolo,  ora  quell'altro.  \\  Bajj- 
3école.  Vetrine,  Tavolini  piè- 
ni di  ninnoli.  \\  E  per  rinfòr- 
zo. Tra  ninnoli  e  nànnoli,  si 
va  a  siìènder  parécchio.  \\  — o- 
lone ,  sost.  Che  non  fa  che 
ninnolarsi.  [a  Uomo. 

nino,  vez.  a  Bambino,   e  fam. 

nipitèlla,  f.  volg.  Nepitella. 

nipot=e,  s.  [dal  It.  nepòtem]. 
Il  figliolo  del  figliolo  0  del 
fratèllo.  Mio  nidiate.  La  mia 
nipote.  Nònno  circondato  da 
nipoti.  Òggi  verrà  la  zia  con 
cinque  —  ;  tre  maschi  e  due 
fémmine.  \\  I  nòstri  — .  I  di- 
scendènti, I  pòsteri.  Il  —ino,  m 
dim.  Aspètto  una  mia  — .  Un 
—  che  èra  la  sua  consolazione 
li  -iSmo,  m.  Nepotismo. 

niso^óndere  (ind.  niscondo), 
volg.  Nascóndere.  ||  —osto,  p.p. 
e  ag.  Il  Di  — .  E  così  i  deriv. 

nissnno,  pron.  volg.  Nessuno. 

nitid^^amente ,  av.  lett.  da 
Nitido.  Il  -ezza,  f.  astr.  di  Ni- 
tido. —  di  scritttira,  di  carta, 
di  statnpa,  d'idée,  di  stile.  La 
miràbile  —  della  sua   lògica. 

nitido ,  ag.  [dal  It.  nitidus 
(niteo  splèndere)].  Chiaro,  Lù- 
cido, Pulito,  Splèndido. 

nitrato,  m.  [da  nitro].  T.  chim. 
Sale  formato  coU'àcido  nìtrico. 
ilnìtrlo=o,-i,ag.DellacompoJ. 
d'agòto  0  ossigeno  contenuto 
nel  nitro  e  sim.  Col  —  annac- 
quato si  fa  l'acqua  fòrte.  Gli 
sciupò  il  vi/o  coU'àcido  — . 

nitr=ire,  in.  [It.  hinnire,  voce 
imitat.j.  Del  cavallo  che  rigna. 
Il  -ito,  m.  Il  nitrire. 

nitro  0  salnitro,  m.  [dal  It. 
nitrum,  gr.  nitron].  Sale  com- 
posto d'acido  nìtrico  e  potassa. 
Il  —  si  forma  nelle  stanze 
ùmide.  Piante  che  contengono 
— .  Estrarre  il  — .  Fàbbrica 
di  — .  Il  nitro=8^1icerina,  f. 
Dinamite.  ||  -so,  ag.  T.  chini. 

ninn=o,— a,  proii.[dane-M?H<.'?], 
lett.  Nessuno,  Nessuna.  ||  prov. 
Nitina  persona  senza  difètto. 


niquitoso  ederiv.,  ag.  Iniquo. 

nisoondigrlio,  m.  T.  cont.  Na- 
scondiglio, [mento. 

nisoondimento,  m.  Nascondi- 

nisconditore,  verb.  di  Niscón- 

nitore,  m.  Nitidezza.        [deve. 

nitrosità,  f.  astr.  di  Nitroso. 

nitticorace,  m.  Sòrta  d'uccèllo 
notturno,  non  ben  nòto;  forse 
il  gufo  0  l'ulula. 


NÒBILE 
niveo,  ag.  [dal  It.  niveus  (nix, 
neve)].  T.  lett.  poèt.  Di  neve. 
Candore  niveo. 
nizzarda,  f.  [da  Nizza]  Sòrta 
di  cappèllo  di  pàglia  da  dònna 
a  larga  tesa. 

nò  [dal  It.  ìiòn],  av.  di  Nega- 
zione, contr.  di  Si.  Io  a  dir  si,  e 
voi:  nò!  nò!  Questo,  nò,  non 
sta  bène.  \\  Riprendendosi  per 
accréscere,  spiegare,  corrègge- 
re. Sciuponi,  nò,  dilapidatori 
sono.  Ma  mi  spieghi  almeno,  o 
piuttòsto  nò....  nonmi  spieghi 
nulla.  Ma  nò,  è  impossibile. 
Ma  ilo,  ma  nò....  Nò,  signore. 
Il  Dir  di  nò.  Negare ,  Rifiu- 
tarsi. Affaticarsi  a  dir  di  nò. 
Non  disse  di  nò.  Non  dirò  di 
nò.  Chi  t'à  detto  di  nò?  ||  prov. 
Chi  non  sa  dir  qualche  vòlta  di 
nò,  còsa  buona  oprar  non  può. 
Il  Bocca  unta  non  può  dir  di 
nò.  Della  gènte  venale.  |:  Non 
dico  dina.  Non  nego.  ||  Fardi 
nò.  Accennar  col  capo  negati- 
vamente. Il  Se  nò.  Altrimenti. 
Il  E  rinforzato:  Se  nò,  nò.  || 
Con  altri  av.  Nò  davvero.  Nò 
di  cèrto.  \\  3Ia  nò!  Con  impa- 
ziènza, con  éufaji.  ||  sost.  Dare 
un  bel  nò  a  uno.  Un  nò  cosi 
fatto,  tanto  fatto.  Un  nò  bèllo, 
tondo,  sonòro,  scolpito,  chia- 
ra. Rispóndere  un  nò. 
no'.  V.  noi. 

nòbile ,  ag.  [dal  It.  nòbilem 
{.nòsco conóscere)  riconoscibile, 
nòto,  famoso,  ecc.].  Degno  d'es- 
sere conosciuto  per  generosità 
e  magnanimità.  D'animo  — . 
Cuor  — .  Fii  veramente  uomo 
—.  Che  —  creatura!  —  di  co- 
stumi. Ingegno  — .  Uno  dei 
pili  —  ingegni  d'Italia.  —  in- 
tellètto. Stile  — .  Il  Di  pers.  nò- 
bili. Ària,  Portamento,  Con- 
tegno — .  Il —  studi.  Il—  impresa. 
—  trionfi  dell'intelligènza.  \\ 
ag.  e  s.  Di  nàscita  illustre,  di 
classe  privilegiata.  —  geni- 
tori. Chi  nasce  —  dev'èsser 
— .  e  non  volgare  villano.  Lèi 
èra  — ,   lui  èra  plebèo.  |j  Di 


nittitante,  ag.  T.  ant.  Di  mem- 

lìrana,  Che  batte. 

nivale,  ag.  Nevoso. 

nizzarda,  f.  Sòrta  di  ballo,  e 
Il  suono. 

nò,  av.  Nò  per  Non. 

nòbile,  ag.  poèt.  —  meretrice. 
—  sceleràggine.  j,  av.  Nobil- 
mente. Il  nob=ilemente ,  av. 
Nobilmente.  ||  -llezza,  f.  No- 


NÒCCA 
grado  sociale.  Contese  tra  nò 
bili  e  nòbili.  Società  di  — .  I 
Un  —  tinto  di  ièri.  \l  —  intar- 
lati. I  —  d'adèsso.  \\  Piano  — . 
n  più  agiato  e  bèllo.  H  T.  stòr. 
Sòrta  di  monete,  li  nob-llèa, 
f.  spreg.  I  nòbili.  ||  -ilesco, 
— ileschl ,  ag.  da  Nòbile.  '1 
-llìsslmo,  sup.  Siila  —di  nà- 
scita. —  professione.  \\  — lli- 
tare  (ind.  nobilito),  tr.  Rènder 
nòbile.  Il  lavoro  nòbilmente 
pf erettalo  nobilita  l'uomo.  Dot- 
trine, Sttidi  che  nobilitano 
l'intellètto.  ]\  rifl.  Ci  nobili- 
teremo colle  buone  azioni.  || 
-lutato,  p.p.  e  ag.  1|  -llmen- 
te,  av.  da  Nòbile.  —  combatte. 
Trattare,  Ricévere,  Riprènde- 
re. Parlare,  Sentire,  Agire  — . 
Il  -iltà,  f.  astr.  La  —  dell'a- 
nimo, della  mente,  dei  pen- 
sièri, dei  portamenti.  —  di 
trattamento.  La  profonda  — 
de' suoi  sentimenti.  —  di  pa- 
ròle, d'imprese.  Un  cuore  af- 
fettuoso, ma  sema  — .  —  di 
nà.<icita,  di  sangue,  di  lavori, 
di  tratti,  di  mòdi,  d'aspètto. 
Il  Tit.  di  nòbile.  L'Alfièri  .^pre- 
giava la  nobiltà.  ||  La  società 
dei  nòbili,  il  cèto.  Grado  di 
— .  Patrizia  — .  Antica,  Vèc- 
chia — .  Schiètta  — .  Per  tutta 

—  può  mostrare  le  sue  òpere. 

—  senza  quattrini.  ||  La  so- 
cietà dei  nòbili,  il  cèto.  —  ro- 
mana, milanese,  fiorentina.  \\ 
-llùoolo,  m.  dim.  spreg.  di 
Nòbile.  Il  -llnme,  m.  spreg. 
Cèto  dei  nòbili. 

nòooa ,  f.  fd^l  ^cd-  knòehel 
giuntura,  nòcca].  Congiuntura 
delle  dita  delle  mani  e  de'  piedi. 
IHcchiara  sul  tavolino  eolle 
—.  Unite  nel  fiasco  colle  —. 

nooohièr=e,  — o,  m .  [dal  It.  naur 
rlèrus  (gr.  naukleros  :  naùs 
nave  e  kleròs  professionej].  T. 
mar.  Chi  guida  la  nave.  ||  fig. 

noeohiemto,  ag.  [da  nòcchio]. 
Pièno  di  nocchi. 

nocchino, m.  [iì&nòcca].  Colpo 


billÀ.  I.  -Ulorc,  ag.  Più  nòbile. 
-Ulta,  -Ultadc,  f.  Nobiltà.  Il 
— llltatore,  vcrb.  Nobilitare.  Il 
-llmente,uv.  Ottiinumente.  Il 
nóbole,  tm.  e  h.  Nòbile.  ||  no- 
boltà,  t.  Noliiltii.  [boro. 

nòooa,  (.  T.  hot.  Hpècin  d'elle- 
nooohlèra,  f.  fetnni.  di  Noc- 
chi <t»: 

aocohl  oroso,  -ciato,  -ero- 
so, -oroto,  ag.  Nocchieruto.  || 


7fiO 
sul  capo  colle  nòcca.  Anche  con 
una  0  con  tuff  e  quattro,  ma 
non  col  pòllice. 

nòcchio,  m.  [pi.  Nòcchi:  da 
nùcleo].  Nòdo  nel  legname.  || 
Nòdi  o  parti  dure  e  legnose 
che  si  tròvan  a  vòlte  nelle 
frutte.  I  T.  min.  Pèzzi  informi 
di  minerali  di  vàrio  colore.  I! 
noce— hloUno,  m.  dim.  di  Nòc- 
chio. Il  — hioso ,  ag.  Nodoso.  || 
— hlnto,  ag.  Pièno  di  nòcchi. 
—  bastone.  Il  -lòia,  f.  [dim.  di 
noce].  Il  frutto  del  nocciòlo. 
Comprare ,  Mangiar  le  — . 
Schiacciare  le  — .  Il  gùscio, 
La  màndorla  delle  — .  |1  Color 
— ,  0  più  com.  di  nocciòla.  || 
-lolalo,  -lolal,  ra.  Chi  vende 
le  nocciòle,  semi  o  sim.  !| —Io- 
letta,  -lollna,  f.  dim.  di  Noc- 
ciòla, i;  — loletto,  — lollno,  m. 
di  Nocciòlo,  i;  nooc=lòlo  e  non 
com.  -lucie,  m.  T.  hot.  Pianta 
delle  quercinee.  !|  Il  legname. 
Il  nocciòlo  è  ufato  per  fare 
archetti.  \\  nòcciolo,  m.  Quel 
gùscio  legnoso  d'alcune  frut- 
te, come  pèsche,  susine,  ecc. 
che  racchiude  il  seme.  i|  Non 
valere  una  brancata  di  nòc- 
cioli. Pòco  0  niènte.  ||  Èsser 
due  ànime  in  un  — .  Di  due 
pers.  intrìnseche  e  sèmpre  d'ac- 
còrdo. Il  Al  contr.  Non  far  di 
nòccioli.  Non  canzonare.  Far 
davvero,  e  anche  Spènder  mol- 
to. Il  Non  lo  vorrei  al  giòco  dei 
— .  Non  ci  giocherei  di  nòccioli. 
Di  pers.  che  non  vogliamo 
averci  che  fare.  ||  lìg.  Sasso 
gròsso;  Gràndine  gròssa.  Ti- 
ravano cèrti  —  nelle  finèstre  ! 
Il  fig.  Il  —  della  qttestione. 
L'interessante,  Il  fòrte.  i|  -luc- 
ia, f.  V.  nocciòla. 

noc=e,  m.  [dal  It.  nticeìn].  Nòto 
àlbero  da  frutto.  luglans  rè- 
gia. Noce  che  fa  pòche,  molte 
noci,  più  noci  che  fòglie.  Vèc- 
chio, Gròsso  — .  Un  bel  — . 
Un  campo  di  noci.  ||  Varietà. 
Noce  del  Giappone,  d'Egitto, 


nocciole,  m.  —  del  pino.  Pi- 
nòcchio.li  Vinacciòlo.  Il  Non  va- 
lere 0  Non  saper  accostare 
tre  mani  di  nòccioli.  Valer 
pòco.  Il  noocl~òlo,  lu.  T.  gool. 
Sórta  di  pesce  cane.  ||  -oloso, 
ag.  Da  nòcciolo.  ||  -cinto,  ag. 
Che  à  nòcciolo. 

noo>«,  f.  Parte  della  baléstra 
dove  (t'attacca  la  còrda,  cari- 
candola. Il  -élla,  f.  Nocciòla. 


NOCÉVOLE 
di  Guinea,  d'india.  ||  II  le- 
gname. Cassettine,  Seggiole, 
Mòbili  di  — .  Il  f.  Frutto  del 
noce.  Il  Varietà.  Noce  a  tre 
canti,  campana  o  reale,  gen~ 
tile,  martellina,  stretta, vuota, 
scatolona.  Il  gùscio.  Il  mallo, 
Laxiolpa  della  noce.  Noci  fatte, 
non  ancora  fatte,  fresche,  sec- 
che. ]|  prov.  PerS.  Lorenzo  la  — 
è  fatta.  Il  Schiaccia—  oSchiac- 
ci.inon.  Arnese  per  schiacciar 
le  noci.  Il  Barattar  le  noci  in 
còccole.  Far  un  cattivo  baratto. 
Il  Una  —  in  un  sacco  non  fa 
rumore.  Una  pers.  sola  può  far 
pòco  in  una  questione  che  ne  ri- 
chiède molte.  Il  Per  sim.  Èssere, 
Parere  una  — .  Bubbone  gròs- 
so C07ne  una  — .  Un  diamante 
che  pare  tma  — .  il  D'altri  frutti. 

—  greca,  galla,  moscada,  vò- 
mica. Il  Òliodi  noce. Fatto  colle 
noci.  |l  T.  anat.  La  —  deljnède 
0  ass.   Il  mallèolo.  ||  -élla,  £.' 

—  della  mano  o  Nocellina. 
L'osso  del  polso.  ||  Parte  delle 
sèste  dove  si  coUégano  i  braccci. 

nooènte,  p.pr.  di  Nòcere. 

nocentino,  ag.  e  s.  volg.  In» 
nocentino,  dell'ospedale. 

nòcere  e  nuocere,  tr.  [ind.  nòe- 
cio  e  lett.  nuoccio  :  nuoci  e  pop. 
nóci,  nuoce  e  nóce;  nociamo, 
si  nóce,  nocete,  nòcciono  e  nuoc- 
ciono; imperf.  noeevo,  noeevi; 
perf.  nàcqui,  nocesti,  nòcque  ; 
fut.  nocerò;  cong.  nòccia;  p.p. 
nociuto  :  dal  It.  nocère].  Far 
danno.  Conóscere  quel  che  gio- 
va e  quel  che  nóce.  Provve- 
dere perché  i  cattivi  non  nòe- 
dono  ai  baioni,  lo  non  sono 
per  nòcerti.  Paròle  impru- 
dènti capaci  di  — .  Còsa  che 
gli  à  nociuto  as.iai.  —  molto, 
pòco,  leggermente,  gravemente. 

—  alla  libertà,  alla  salute.  \ 
prov,  l'eniare  ìion  nuoce.         , 

noceto,   m.  [da  noce].   Luogo 

piantato  a  noci. 
noc=évoIe,  ag.  Intono   com.  di 

Nocivo.  Il  -evolezza,  f.  astr. 


Il  -oliata,  f.  Spècie  di  pasta 
con  mièle  e  màndorlo,  h  -òUo^ 
m.  Nocciòla.  ||  -olloao ,  ag. 
Sparso  di  nocèlle. 

nocemosoada ,  f.  Noce  mo- 
NCiida.  V.  moBcadc. 

ncoònz  a  e  -la,  f.  contr.  d'In- 
nofcn/.a.  (joljta,  Krroro. 

ncoepèsc-a,  f.  Frutto  del  no- 
ci-pèsco.  I  -e,  ni.  Sòrta  di  pè- 
sco clie  fa  pésche  piccolo. 


-VOCINO 
non  com.  |'  -evolmente,  av. 
non  Cora.  Nocivamente. 

noc=ino,  m.  [da  noce].  Fare, 
Giocare  a  — .  Dei  ragazzi  die 
giocano  colle  noci.  ||  —Iona,  f. 
accr.  di  Noce. 

nocivamente,  av.  da  Nocivo. 
Còsa  riì(.<ìcita  — . 

noo=lvo,  ag.  [dal  It.  nocivus 
(nòceo)].  Che  nóce.  Latte  gua- 
sto — .  Carne  infètta  e  — .  In- 
sètti,  Acque  — .  Vini  arte- 
fatti e  — .  Il  Lihri  — .  Politica 
—  al  paefe.  \\  — umento,  m. 
Danno.  Èssere  di  — . 

nod=elletto,  m.  diin.  vez.  di 
Nodèllo.  II  —èlio,  ra.  Congiun- 
tura dei  pif'di  alle  gambe,  delle 
mani  alle  braccia.  |1  Congiun- 
tura in  gèli.  7  —  delle  canne 
d'India.  |j  -eroso,  ag.  T.  lett. 
Nodoso.  —  bastone. 

nòdo,  ra.  [dal  It.  nòdusl.  Quel- 
l'avvolgimento che  una  còsa 
cedévole  fa  in  sé  medésima, 
iliificile  a  sciògliersi.  —  lènto, 
stretto,  .lerrato.  Invece  di  fare 
un  fiòcco,  ài  fatto  un  —  ai 
cintoli  delle  scarpe.  Fai  il  — 
lène.  Fune,  Matassa  pièna  di 
nòdi.  —  dój)pio.  Far  j)iù  nòdi 
jier  legar  mèglio.  Sciòglimi, 
ini  s'è  fatto  un  nòdo.  \\  prov. 
Tutti  i  —  vèngon  al  pèttine. 
Tutte  le  male  azioni  si  sco- 
prono e  si  pagano.  ||  —  scor- 
soio. Che  pitì  si  tira,  e  più  si 
sèrra.  i|  —  di  Salomone.  Spè- 
cie di  nòdo  avvòlto  di  cui  non 
si  trova  né  capo  né  coda. 
Tracciò  un  girigògolo  come  di- 
reun  —  di  Salomone.  \\  —  te- 
naci. Il  flg.  Vincolo.  Il  D'altri 
avvolgimenti.  La  sèr2)e  che 
cammina  facendo  colla  coda 
cento  — .  I!  lig.  Difficoltà.  Qui 
sta  il  —.  Il  Far  —  alla  gola  o 
ass.  Far  — .  Di  cibo,  Non  an- 
dar giù.  Anche.  Non  far  prò. 
Il  flg.  Per  commozione,  spe- 
cialmente quando  non  si  può 
piàngere.  |1  Avvolgimenti  di 
piante.  ||  T.  st.  nat.  Rialti  cir- 
colari, sim.  a  anelli,  nel  còrpo 


nooimeuto,  m.  Nocumento. 

nocino,  ag.  Da  noce.  1|  Lingua 
—.  Malèdica. 

uoc==itivo,  ag.  Nocivo.  |1  -n- 
mentùccio,  in.  dira,  di  Nocu- 
mento. Il  nòcuo,  ag.  Nocivo. 

nodale,  ag.  Di  nòdo. 

nòddo,  ag.  Gòffo,  Malcreato. 

nod=eg^g'iare,in.  Metter  i  nòdi. 
Il   -èlio,   m.    Intermèjijo.  y  11 
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di  molti  insètti.  |i  Interrompi- 
menti  nel  fusto  di  cèrte  piante 

I  —   delle  canne.  ||  Cercare  il 

—  nel  giunco.  Difficoltà  e  guai 
dove  non  ce  ne  sono.  I|  Nel 
gambo  del  grano.  ||  Nòcchio.  |: 
Congiuntura,  Nodèllo.  ||  —  del 
còllo.  Rompersi,   Troncarsi  il 

—  del  còllo.  Il  —  di  tosse.  Colpo 
di  tosse  violènto  e  continuato. 

II  T.  astr.  —  ascendènte.  Per 
cui  un  astro  passa  dall'emisf. 
australe  al  boreale.  Il  contr. 
discendènte.  \\  —  di  vènto.  Tùr- 
bine. Il  T.  mar.  Mòdo  di  misu- 
rare il  cammino  d'una  nave: 
un  miglio  geogràfico.  Vapore 
die  fa  nòve,  dièci  —  all'ora. 
Il  nodos=amente,  av.  da  No- 
doso. Il  -ita,  f.  astr.  di  No- 
doso. Il  T.  chir.  ^,'odosità  delle 
giunture.  Concrezione  calcà- 
rea nelle  articolazioni.  ||  -o, 
ag.  da  Nòilo.  Asse,  Fusto  — . 

nodrlre,  tr.  poèt.  Nutrire. 

Noè,  dell'antico  patriarca.  1|  Ai 
tèmpi  di  Noè,  remòti.  ||  noè- 
tl=co,  —ci,  ag.  Dih'tvio  — . 

Nòferl,  n.  pr.  [da  Onofrio  come 
Michelàccio  e  altri  n.].  Fare 
il  — .  11  nèsci.  Non  cora. 

noi,  pr.  pers.  pi.  d'/o  [dal  It. 
nòs,  a  vòlte  pop.  con  apòc.  : 
No'.  No' si  diceva.  No' s'èra]. 
Noi  facciamo  come  voi,  e  voi 
fate  come  noi.  Dicono  a  noi? 
0  che  sarà  di  noi?  Se  parli 
con  noi  parli  colmtiro.  Si  sta 
da  noi.  Se  si  fa  del  bène,  si 
fa  jìer  noi.  \\  Noi,  uSato  per  Io, 
da  alti  i»ersonaggi,  da  scrit- 
tori, oratori  e  sim.  Noi  avver- 
tiamo il  lettore  di  questo.  Noi 
Umberto  1. 1|  A  noi!  Deciden- 
dosi e  invitando  a  dire  o  a  fare 
lina  còsa;  in  più  d'uno  o  uno  solo. 

nòia,  f.  [il  Diezlo  trae  da  mìò- 
ditim  (avere  in  òdio)].  Sènso 
molèsto  cagionato  da  inèrzia 
0  monotonia  e  seccatura  in 
gèn.   La  sazietà  è  cagione  di 

—  ;  ma  c'è  una  sazietà  senza 
— .  A  mangiar  sèmpre  tina 
còsa  vièn  a  — .  Probabilmente 


nòdo.  Il  -eruto,  ag.  Noderoso. 

nòdo,  m.  Più  còse  unite.  ||  T. 
mil.  Nùcleo  di  soldati.  |i  Più 
giri  che  un  ballerino  fa  sulla 
punta  de'  piedi  senza  cambiar 
posto.  Il  —  d'acqua.  Vòrtice.  |! 
Il  nod=oloso,  ag.  Nodoso.  li 
-oroso,  ag.  Nodoso,  Noderoso. 

nodrioe,  f.  T.  lett.  Nutrice. 

Nòferl,  n.  pr.  da  Onofrio.  Nei 


NOIA 
le  mie  chiàcchiere  ti  danno 
— .  E  gli  risparmiò  cosi  la  — 
di  dire  il  suo  nome.  Scrivo 
per  me,  scemandomi  la  —  di 
questa  vita.  La  —  la  mangia 
viva.  Prendeva  in  mano  tcn 
volume  per  cacciar  la  — .  La 
—  se  n'è  andata.  \\  Lasciarsi 
prèndere,  vìncere  dalla  — .  || 
Darebbe  nòia  alla  nòia.  Di 
pers.  molèsta.  ||  Oche  —  ti  dà  ? 
A  chi  tocca  o  tramuta,  senza 
ragione  un  oggetto.  Là.^cialo 
stare  o  che  —  ti  dà  codesto 
lume?  Il  Èsser  una  — .  Lavoro 
che  è  una  — .  ||  Aver  a  —  una 
còsa.  Non  poterla  patire.  Odiar- 
la. 0  a  —  la  gènte  bugiarda. 
Le  dònne  vestite  di  verde  l'à 
a  — .  Il  Avere  a  —  come  o  più 
che  il  fumo  agli  ò:chi.  Di  pers. 
e  di  còse.  |i  L'iìmido  la  vite  l'à 
a  —.  Il  Aversela  a  — .  Per  male. 
Me  l'ò  a  —  se  non  accètta. 
Aversela  grandemente  a  — .  || 
Aver  — .  Èsser  annoiati.  Òggi 
ò  una  gran  —  addòsso.  \\  Prèn- 
dere, Pigliar  a  — .  In  ùggia, 
In  òdio.  Ave^•o  idèa  che  m'a- 
vesse preso  a  — .  ||  Venire  a  — 
M)irtcò.9rt.  Stancare,  Comincia- 
re a  sentirsene  nàuSea.  |i  pi.  Fa- 
stidi, Occupazioni  seccanti. 0- 
gni  mestière  à  nòie  e  crucci. 
Le  —  di  casa ,  dell'  ufficio, 
d'una  lite.  \\nol=a.T e  (ìM.nòio, 
nói,  nòia,  noiamo  o  si  nòia, 
notate,  notano;  iniperf.  notai, 
notasti,  notò;  {ut.  noterò;  cong. 
nói),  tr.  Annoiare,  Dar  molè- 
stia. Molestare.  H  riti.  Annoiarsi 
fastidiosam.  I|  recipr.  Si  nòiano 
a  vicènda.  ]\  -ato,  p.p.  e  ag. 
Siamo  notati  di  queste  nènie. 
Il  -osamente,  av.  Da  noioso.  ^| 
— osità,  f.  astr.  H  -oso,  ag.  da 
Nòia.  Imjìiccio  cosi  — .  Prolis- 
sità abbastanza  noiosa.  Pòco, 
Molto,  Tròppo  — .  Libri  pe- 
santi e  —  '.  Come  sèi—!  Quan- 
do cominci,  sèi  il  gran  — .  Sci- 
pito e  —.  Equivoci  — .  Luoghi 
— .  Il  -ùoola,  -uooe,  f.  dira, 
di  Nòia. 

m.  Èssere,  Ridursi,  Restare 
come  sèr  — .  Sul  làstrico,  in 
estrèmo  bisogno.  |i  Fare  o  Re- 
sfare come  i  buoi  di  — .  De- 
luso nell'aspettativa. 

noi,  pron.  Al  dat.   senza  prep. 

nol=amento,  m.  Nòia.  ||  — a- 
tore,  -atrloe,  verb.  m.  e  f. 
di  Noiare.  1|  -évole  ,  ag.  No- 
ioso. 
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nèl.Xegaz.  lett.  per  tutti  i  gèn. 
Y.  non. 

nol=egg:lamento,  m.  Il  no- 
leggiare, -eggr'are,  tr.  [ind. 
noléggio:  da  nòl'i].  Di  legni 
da  navigare,  Prènder  a  nòlo. 
ii  — egrgriato,  p.p.  e  ag.  Mer- 
canzie noleggiate.  \\  — egrgrla- 
tore,  verb.  m.  Clii  o  Che  noleg- 
gia. I!  —éfsgio,  m.  Il  noleggia- 
re, e  il  prèzzo. 

nolènte,  ag.  Che  non  vuole. 

nòlo,  m.  [dal  gr.  naùlon  (naùs 
nave)].  Pagamento  del  pòrto  di 
ròba  per  nave.  Nòlo  Ì7i  al- 
cuni mari  carissimo.  ||  Più 
com.  Pagamento  di  ròba  che 
si  prènde  a  u5are  temporanea- 
mente per  restituirla.  Nòlo  di 
mobilia,  di  vestiari  da  mà- 
.9ehera,  di  carròzze,  di  cavalli. 
Una  vettura  a  nòlo.  Dare, 
Prèndere  a  nòlo. 

nòmade,  ag.  e  s.  [dal  gr.  no- 
mddes  {nomós  pàscolo)  pasto- 
ri]. Errante.  Tribii  — .  Vita  — . 

nomar^oa,  -ohi,  m.  [dal  gr. 
nomàre.hes  (nómos  prefettura, 
e  àrchein  comandare)].  T.  stòr. 
Divijione  amministrativa  del- 
l'antico Egitto. 

nomar ohla,  f.  T.  stòr.  [da  no- 
marca].  Circoscrizione  del  uo- 
marca,  Prefettura. 

nomare,  tr.  T.  lett.  poèt.  [ind. 
nomo  :  da  ìioine].  Nominare. 

nom=e,  f.  [dal  It.  nòmen  (rad. 
gno,  nòsco)].  La  paròla  che 
determina  persone,  animali  o 
còse  e  La  persona  e  la  còsa 
stessa.  Il  nome  d'un  oggetto. 
Qual  è  il  —  di  questa  màc- 
china? Qual  è  il  nome  ita- 
liano del  Papeterie  france/e  ? 
Si  chiama  di  nome  Giovanni 
Ditemi  com' à  nome.  Dònna 
il  cui  —  èra  Olimpia.  Chiè- 
dere un  — .  Nome  d'una  per- 
sona. Domandare  il  —  a  uno. 
lo  domandavo  del  — ;  com'è 
il  tuo?  Metter  il  —  in  una 
.Hcfiéda.  Voler  conóscere  un 
nome.  Non  rammento  il  — . 
Nome  che  suona  sulle  labbra 
di  tutti.  Tramandare ,  Tra 
/méttere  puro,  incontaminato 
il  — .  Tener  rivo  un  — .  Mae 
chiare  il  nome.  Supèrbi  d'un 


BoleirriBO,  tn.  Chi  dà  a  nòlo. 

nòllto,  II).  Nòlo. 

noma  ns«,   f.  Nominanza. 

-ÌMB«at«,  av.  da  Nomato. 

Il  npecUImento.  |1  -^to,  ag.  De 

terminato. 
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dato  — .  Nome  romano,  cri- 
stiano, italiano.  \\  Senza  — . 
Non  nominato ,  Senza  valore. 
Senza  fama.  U7i  tronco  sema 
nome.  Un  pae/e  senza  — .  |! 
Còse  senza  — .  Infami.  ||  Un 
nome  i-ano.  ||  Prestare  il  — . 
Anche  Fingere  di  far  una  còsa, 
specialmente  compre,  per  conto 
pròprio,  e  farla  per  altri.  E  Pre- 
stanome. Chi  fa  questo.  Non 
compra  per  sé,  è  un  presta- 
nome. Il  Sa  appena  fare,  scrì- 
vere il  suo  — .  Di  chi  non  sa 
scrìvere,  non  è  istruito  |i  Vén- 
dere il  — .  Chi  sottoscrive  per 
altri  venalmente.  ||  Portare  il 

—  d'uno.  Prènder  il  —  d'un 
altro.  Il  Scégliere  un  — .  Spèn- 
dere il  —  d'uno.  Valersi  della 
sua  autorità,  anche  abusiva- 
mente. !|  Servirsi  del  suo  — .  || 
Spèngpre  il  —  d'tma  famìglia. 
Dispèrderlo,  Distrùggerlo,  An- 
nientarlo. Il  Risuscitare  un  — . 
Il  Avere  il  —  di....  La  stima, 
La  reputazione ,  La  tàccia.  A 
il  —  d'esser  denaroso.  À  — 
d'avaro.  A  piuttòsto  nome  di 
buono  e  colto  giovine.  ||  Go- 
dere un  buon  — .  Buona  fama, 
riputazione.  Abbiamo  crédito 
in  proporzione  nel  buon  — .  Il 
A  nome.  In  —  di.  Parlare  a 

—  d'uno.  Risposta  da  dare  in 
nome  di  loro.  In  nome  e  per 
conto  di  lui.  Protestò  alta- 
mente in  —  suo.  A  —  di  tutto 
un  partito.  Lo  saluti  a  nome 
mio.  Il  In  —  di  Dio,  esci.  In 

—  di  Dio  che  còsa  vi  salta  in 
tèsta  ?  In  —  del  cielo ,  cheta- 
tevi. Morì,  Spirò  col  nome  di 
Ge/ù,  col  —  di  suo  padre.  || 
Di  nome,  contr.  che  di  fatto. 
Principe  di  —  soltanto.  Fra- 
tèllo di  nome,  non  di  fatti.  || 
Soggetto  solamente  di  — .  ||  Lo 
conosco  soltanto  di  —.\\Al 
di  Dio.  Cosi  alcuni  scrittori 
cristiani  antichi  cominciavano 
i  loro  lil)ri.  Il  Col  —  di  Dio.  Ec- 
citando a  una  còsa.  Andiamo 
eoi  —  di  Dio.  Il  Per  —.  Nomi- 
nato. Un  franeefe  per  —  Emi 
Ho  Bersò.  \\  A  nome  di....  A 
titolo  di.  Non  com.  ||  Stampò 
un'opera  eoi  —  suo,  d'un  al- 


aom^e,  ni.  Dare  il  nome.  La 
paròla  d'ordine.  ||  -lèro,  m. 
Mclierz.  Che  d^  il  nome.  ||  —Ina- 
mento, in.  Il  nominare.  ||  -i- 
nanxa,  f.  Nome,  Nomèa,  Fa- 
ni:!. '  Xiicii,  N'ovL-llii.  .  — Inare, 


NOME 
tro.  Il  T.  gramra.  Parte  che 
s'occupa  dei  nomi.  ||  — èa,  f. 
Nominanza ,  Fama  cattiva,  e 
detto  iròn.  anclie  buona.  Buo- 
na — .  Una  gran  — .  Dottore 
di  molta  — .  ||  -enclatore,  m. 
[dal  It.  nomcnclatòrem  {nòmen 
e  calare  chiamare)].  T.  arche. 
Il  sèrvo  che  rammentava  al  si- 
gnore i  nomi  delle  persone  co- 
nosciute che  incontravano,  per 
salutarle.  ||  T.  lett.  Libro  di 
nomi,  e  L' autore  di  quello.  |1 
— enclatura,  f.  Tutti  i  nomi 
pròpri  d'una  o  più  arti  o  scièn- 
ze. Il  -ignolo,  ra.  T.  lett.  o 
leg.  Soprannome,  ij  nòmina, 
f.  Il  nominare  a  un  posto.  Nò- 
mina  dei  direttori,  degl'im- 
piegati. La  —  del  successore. 
La  —  del  capo  dello  Stato 
france/e.  —  dell'  onorévole  X 
a  ministro.  ||  Biglietto  d'in- 
grèsso a  una  fèsta,  per  lo  più 
col  nome  del  prejentatore.  || 
nomin^àblle ,  ag.  Da  èsser 
nominato.  ||  -ale,  ag.  lett.  da 
Nome.  Che  vièn  dal  nome.  De- 
finizione nominale.  ||  -alia, 
m.  pi.  T.  arche.  Giorni  che  al 
bambino  si  metteva  il  nome, 
l|  -aliSmo,  m.  T.  scoi.  Sistèma 
che  ammette  èssere  le  spècie, 
i  gèneri,  gli  ènti,  puri  e  sém- 
plici suoni;  contr.  a  Reali/mo. 
Il-allsta,  -allsti,  m.  Chi 
segue  il  nominalismo.  !|  —are 
(ìiòmino),  tr.  Dare  il  nome. 
Lo  nominò  Giovanni.  Que- 
st'oggetto come  lo  nominate? 
Più  com.  Chiamare.  \\  Chiamar 
per  il  nome  Rammentare  col 
nome.  La  riconobbe  in  ?nèggo 
a  quelli,  e  la  nominò.  \\  Dire, 
Dirne,  Farne  il  nome.  Le  no- 
minerò la  dònna  ette  l'd  detto. 
Dare  il  nome  d'uno  costituen- 
dolo a  un  ufficio,  Elèggere.  Lo 
nominò  suo  padrino.  Lo  no- 
minarono a  quell'impiègo.  Al 
capezzale  li  nominò  erèdi.  No- 
minò una  commissione.  ||  rifl. 
Si  nomiìiò  da  sé  a  quel  posto. 
Il  — atamente,  av.  da  Nomi- 
nato, il  -ativo,  s.  Ca/o  —.  T. 
gram.  11  jirimo  caSo  del  nome. 
Il  — ato,  i».p.  e  ag.  Nominati 
erèdi.  \\  -atore  ,  verb.  m.  di 


tr.  Divulgare ,  Sparger  fuma. 
Il  -Inatamente,  nv.  Siiuciul- 
niunto.  Il  -Inazione,  f.  Il  no- 
minaro.  ||  Nomimi,  elezione.  || 
Nomèa.  (  netti,  Il -o,  m.  Nome. 
nom  ISma.   in.  M<d;iL'liii.  Mo- 


NON 
Nominare.    ll   -o ,   ra.   dim.  di 
Nome. 

non  [dal  It.  non  {noennm , 
ne  unum)],  av.  di  negazione 
(in  sènso  ass.  si  dice  i\'ò).  Da- 
vanti a  imperativo  o  infinito 
clie  fa  da  imperativo  traspòrta 
avanti  al  vèrbo  le  partic.  pron. 
Non  si  vòlti.  Non  si  lèc/ga,  e 
mai  Non  voltisi,  Non  lèggasi. 
Non  ci  andare  e  mai  Non  an- 
darci. Così  Non  gli  fare,  Non 
gli  portare,  ecc.  ||  Non  vi  con- 
sìglio. Non  r.'  èra  altro  ,  Non 
si  vedeva  di  mèglio.  \\  La  fi- 
nezza di  Livio  non  à  facil- 
mente riscontro.  ||  E  T.  lett. 
o  poét.  Unito  r  articolo  per 
tutti  i  gèneri.  Noi.  Noi  potè. 
!|  Con  pron.  o  partic.  tra  il  Non 
e  il  vèrbo.  Di  queste  notìzie 
non  ne  vorrei.  Non  ci  avevo 
hadato.  \\  Interrogativamente. 
Non  vedete  voi  il  male  che 
fate  ?  Non  è  egli  vero  che  men- 
tiscono? Non  ci  credi?  Il  pleo- 
nast.  Io  temo  che  non  lo  fàc- 
cia, che  non  s'abbia  a  indurre. 
ì\  Dov'entri  per  qualcòsa  timo- 
re, sospètto ,  ecc.  si  mette  il 
Non.  Non  s'arrischiava  per 
paura  di  ìion  pèrderla;  cioè 
d'averla  a  jìèrdere.  \\  Con  Du- 
bitare 0  Sospettare  senza  il 
Che  è  lett.  non  com.  Dubitò 
■noìì  fosse  lèi.  \\  Ripetuto.  Non 
fke  io  non  lo  vedessi.  \\  A  vòlte 
afferma.  Non  posso  non  mo- 
strarmi commòsso.  ||  Che  non. 
Prègo  non  sia  sciiqiato.  Con 
altre  voci,  come  m.  av.  Non 
pertanto.  Non  ostante.  Non 
di  meno.  ||  Non  che.  Non  so- 
lamente. 

nòna,  f.  [ellitt.  dal  It.  nòna 
hòra].  T.  arche.  La  quarta 
parte  del  giorno ,  che  comin- 
ciava all'  ora  nòna  ,  tre  ore 
prima  del  tramonto.  A  nòna 
si  faceva  il  bagno  e  la  cena. 
I)  T.  eccl.  L'ora  canònica  dopo 
sèsta ,  all'  ùndici  e  mèjjo  di 
mattina.  Tra  vèspro  e  — .  Ès- 
sere a  —.  Dire,  Recitare,  Can- 
tare, Sonar  nòna. 

nonag:=enàrlo,  -enari,  ag.  e 


non,  av.  neg.  Non  che.  Benché 
nòna,  f.  Mèg^a  — .  Spàzio   tra 

nòna  e  vèspro.  ||  nonàrlo,  a 

Di  nòve. 
noncovèlle,  av.  Nulla. 
nondevozlone ,   f.   Mancanza 

di  devozione. 
nondimeno,  av.  Con  qualche 
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s.  [dal  It.   nonagcnàrius].  Di 
novant'anni.  ||  -èSimo,  ag.  T. 
lett.  Novantèsimo. 

nonouran=te  ,  ag.  [da  non 
e  ....].  Che  trascura  o  affètta 
di  non  curare,  di  sprezzare.  || 
—za,  f.  astr.  Boriosa  — . 

nondlm=anco,  volg.  [da  non, 
di  e  ....].  Nondimeno.  ||  — eno, 
av.  di  negaz.  Più  com.  Nono- 
stante. Ma  — .  Pur  — . 

nòne,  f.  [dal  It.  nònae  (nònus)]. 
pi.  T.  arche.  Il  quinto  giorno 
del  mese,  salvo  il  marzo,  il 
màggio ,  il  lùglio  e  l' ottobre 
che  èra  il  sèttimo.  Si  cMamà^ 
vano  Nòne  perché  èrano  il  nò- 
no giorno  avanti  gl'idi. 

nònio  0  nònnlo,  ra.  [dal  ma- 
temàtico portoghese  Nònnius 
o  Nònius,  nome  latinijjato  di 
Nunez  (1492-1Ó77)].  T.  raecc.  e 
astron.  Strumento  di  precisione. 

nònna,  f.  [indirèttamente,  sèm- 
pre coir  art.  anche  se  precède 
il  pron.  possess.  V.  nònno]. 
La  mamma  del  babbo  o  della 
mamma.  I  bambini  aspèttan 
la  — .  Vuoi  bène  alla  — .''  La 
nòstra  — . 

nonnlno,  dim.  vez.  di 

nònno,  m.  [per  l'art,  la  stessa 
osservaz.  che  a  Nònna  :  dal 
It.  nònmis  voce  imitat.  come 
mamma].  Il  babbo   del  babbo 

0  della  mamma.  Nònno  pa- 
tèrno, matèrno  o  da  parte  di 
padre,  di  madre.  Òggi  si  va 
dal  — .  Viene  il  — .  Il  nòstro 
— .  Caro  — .  L'arcibifnònno  del 
tuo  — .  Il  I  nònni,  I  nòstri  — . 

1  vècchi  — .  Gli  antenati.  Le 
idèe  del  — ,  dei  nònni.  Le  idée 
di  prima.  ||  Vècchio. 

nonnulla,  m.  [da  non  e  ....]. 
Còsa  da  nulla. 

nòno,  ordin.  da  Nòve.  \\  sost. 
La  nòna  parte. 

nonostante,  av.  avversativo 
[da  «Oli  e  ..  .].  Quantunque  cosi 
stessero  le  còse.  Malgrado  quel- 
le. Non  gli  credevo  :  — ,  la  sua 
commozione  mi  commòsse.  \\ 
Col  Clie.  —  che  fosse  pregato. 

nonparlg^Ua,  f.  [dal  ir.  non- 
pareille  (senza  pari)j.  T.  tipogr. 


tmèSi.  Né  per  tanto  di  men.  \\ 
Non  meno. 

none,  av.  Non. 

nonnaia,  f.  Errore  istillato  dal- 
la nònna. 

nònne,  av.  Nò,  Non. 

nonniènte,  m.  Nonnulla. 

nònno,  m.  Padrino.  i{  nonno- 


NOSTRALE 
Sòrta   di  caràttere,  còrpo  sèi. 

nonpertanto  e  più  com.  non 
pertanto ,  avv.  lett.  Nono- 
stante. 

norcino,  m.  [da  Norcia,  perché 
per  lo  più  èra  un  mestière  fatto 
da  uomini  di  Norcia].  Chi  am- 
mazza i  maiali  e  ne  lavora  le 
carni.  \\  Chi  li  castra.  ||  spreg. 
Un  cattivo  chirurgo.  Si  fa  ope- 
rare da  qicel  — . 

nòrd  e  pop.  nòrd=e ,  m.  [dal 
ted.  nord].  T.  geog.  Setten- 
trione. Vèrso  il  — .  Mare  del 
nòrd.  Il  Paesi  o  Potènze  del 
nòrd.  Il  -loo,  -lol,  ag.  T.  lett. 
da  Nòrd.  Nòrdica  nòtte. 

norm=a  e  nórma ,  f.  [dal  It. 
norma  (nòsco)].  Còsa  che  serve 
di  guida  e  di  règola.  Prènde 
—  da'  buoni  autori.  Prènder 
per  norma  dell'azioni  e  de' 
pensi èì-i  il  vero.  Segui  le  — 
de'  valènti.  Serviti  di  queste 
norme.  Aitiènti  alle  sue  — . 
Dar  —,  delle  norme.  Procè- 
dere ,  Educare  con  queste  — , 
con  tali  — ,  con  qualche  — , 
secondo  le  norme  prescritte. 
Norme  lìtili,  eccellènti,  rètte. 
Il  -ale,  ag.  da  Norma.  Di  rè- 
gola, usuale.  Vita  normale.  \\ 
Circolazione,  Polso,  Stato  — . 
Di  persone  e  d'un  òrgano  qua- 
lunque, li  Còsa  normale,  pòco 
— .  Vitto  — .  Condizioni  nor- 
mali. Fòrza  —Il  Scuola  —.  V. 
sonola.  Il  -alita,  f.  astr.  || 
— almente,  av.  da  Normale. 

normanno,  ag.  e  s.  [da  Nor- 
mandia]. T.  tii».  Sòrta  di  ca- 
ràttere più  gròsso  del  comune. 

nort  e  norte,  m.  non  e.  Nòrd. 

noSoo=òmio ,  -òml ,  m.  [dal 
gr.  nosokomeìon  ospedale  (nó- 
sos  malattia,  e  komein,  cura- 
re)], non  com.  Ospedale. 

noat=algrla,  f.  [dal  gr.  nóstos 
ritorno  e  dlgos  male].  T.  med. 
Male  del  paeSe,  Desidèrio  ar- 
dènte di  tornar  in  pàtria,  il 
-àlgrloo,  -àlgrlol,  ag. 

nostr=ale,  ag.  [da  nòstro].  Del 
nòstro  paese,  contr.  a  Stra- 
nièro. Ròba  — .  Òlio  ,  Vino  , 
Piante  nostrali.  Mòbili  —  e 


ne,  accr.  di  Nònno  ;  di  pers. 
cascante.  [stretto. 

nonparlg^lla ,  f.  Nastro   assai 

nonpòssa,  f.  Impotènza. 

nònuplo,  ag.  Che  contiene  nò- 
ve vòlte. 

norma,  f.  Squadra. 

nòsoo,  pron.  Con  noi. 


NÒSTRO 
forestièri.    ■\   Di   pers.   iròn.  o 
scherz.  Signori  —  e  forestièri. 

I  -almente,  av.  da  Nostrale. 
!l  —ano,  ag.  Meno  com.  di  No- 
strale, il  — issixno,  Slip,  scherz. 
di  Nòstro.  È  nòstro  — . 

nòstro  [dal  It.  nòster,  nostrum 
(nòs)],  pron.  poss.  da  Noi  (coi 
parénti,  al  sin^.  e  più  special- 
mente con  padre  e  madre,  ma 
non  con  babbo  e  mamma,  si 
può  ometter  l'artìc).  Di  noi. 
Jl  —  paefe.  La  nòstra  casa. 
La  —  ròba.  L,a  —  tèrra.  I  — 
figlioli,  concittadini.  La  nò- 
stra città,  pàtria.  ||  LI  nòstro 
sole.  LI  —  elima.  Del  nòstro 
paese.  I|  LI  —  mondo.  Rispètto 
a  quello  novo  o  degli  spiriti 
O  la  nòstra  società.  ||  Il  nòstro 
emisfèro.  ||  Nòstro  Signore 
Dio.  LI  —  Dio.  LI  Padre  —.  l 
L.a  Madre  nòstra.  ||  Nòstra 
Signora.  1;  Nòstra  Dònna,  non 
com.  La  madonna.  ||  La  nòstra 
dònna.  Di  servìzio.  I!  La  pers. 
a  cui  si  parla,  se  c*è  familiare 
LI  —  amico.  Jl  —  Giovanni. 
Òggi  è  — ;  sarà  dei  — ;  sottint. 
òspiti,  convitati.  \\  L  —  com- 
pMfani.  Quelli  del  nòstro  par- 
tito. Il  È  de'  nòstri ,  sottint. 
amici,  paì-tigiani,  fidi.  \\  ass. 

II  nòstro.  Quel  che  ci  appar- 
tiene. Rivogliamo  il  nòstro. 
Il  T.  lett.  Il  nòstro  autore,  di 
cui  si  parla  (ma  non  Xa  nò- 
stra), l;  Il  —  mèglio.  \\  Siamo 
sn'nòstri.  Siàtn  tornati  su'  —. 
Abbiamo  ripreso  i  nòstri  quat- 
trini, il  nòstro.  D'affario  giòchi, 
dopo  subite  delle  pèrdite,  anche 
fòrti. Il  scherz.  7— moj'.Noì.IjA'ò- 
utri,  di  chi  ?  Spiegando  mèglio. 
Il  iròD.  0  spreg.  Allora  che  tt 
fa  il  —  bravo  garj^onef 

nostròmo,  m.  [pi.  Nostròmi: 
btimol.  ignòta:  da  nòstro  e 
òmo'f].  Il  capo  dei  marinari. 

B6ta,  f.  [dal  It.  nòta  mòsco;]. 
Annotazioni  a  qualche  scritto, 
libro  per  spiegare,  avvertire, 
illustrare.  J)ante  con  le  nòte 
drl  Tommajco.  A  ntologia  con 
nòte  0  sema.  Ci, farò  le  nòte, 
hòte  ai  clàstici.  Nòte  àride, 


nostrano,  ag.  Nóntro. 

nota,  f.  Caràttere,  Caratteri - 
htica.  -i  not^àblle,  ag.  m.  Còsa 
notàbilu.  '  -abllemonto,  av. 
da  Notabil').  i  -alosoo ,  ag. 
NotarttMco.  Il  nòtalnolo,  m. 
dira,  di  Notaio.  :  not'oalnion* 
io,  av.  Notevolinent«.  li  -«»• 
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àmpie,  condfe  ,  brèvi,  chiare, 
buone,  opportune,  giudiziose, 
a  propòsito.  Il  O-sservazioni. 
Gli  comunicherò  le  mie  nòte. 
Lo  metterò  tra  l'altre  — .  1| 
Nòta  delle  còrse.  L' órdine  che 
tengono  nelle  còrse  dei  cavalli. 
il  Nòta  delle  oblazioni,  degli 
offerènti.  \\  T.  lett.  Metter  in 
nòta.  Scrìvere.  ||  Prènderne, 
Tenerne  nòta.  Ricòrdo  ,  Ap- 
punto. Il  Libretto  di  nòte.  Tac- 
cuino. Prèndi  nòta  de'  suoi 
órdini,  di  quanto,  ti  dice.  \\ 
il  Osservazione  sulla  condotta. 
Ragazzi  che  rijjòHano  buone, 
eattive  nòte.  Lmjìiegato  che  à 
delle  buone  —.  \\  Nòta  d'infà- 
mia, di/onorante,  infamante. 
Il  Registro,  ìndice,  Catàlogo. 
Il  Nòta  0  Nòta  muficale.  Se- 
gno di  canto,  suono,  secondo 
la  durata  e  il  tòno.  Il  segno 
gràfico  che  l'esprime.  Le  nòte 
muficali  vennero  in  mente  a 
Guido  d' Arezzo  cantando  la 
jìrima  stròfa  dell'inno  a  San 
Giovàn  Battista  :  Ut  queant 
lacrisxesonare  fibris  mira  g"- 
sfòrum  fkniuli  tuòntm,  Solve 
polititi  la.bii  re.atum.  ||  Nòta 
che  dà  il  tòno  nelle  orcMstre. 
li  Cantare  a  chiare  nòte.  Apèr- 
tamente il  vero,  li  7>a  —  obbli- 
gata. Di  còse  che  si  ripètono 
0  convenzionalmente  o  noio- 
samente. Il  Per  est.  Qualunque 
còsa  che  è  o  paia  dover  èsser 
obbligatòria.  Queste  dimostra- 
zioni bellicose  ormai  paion  di- 
ventate una  nòta  obbligata. 
Il  not-àblle,  ag.  Da  notarsi. 
Degno  di  nòta.  'Tèmpo  che  ve- 
niva speso  in  vi/itare  tutte  le 
còse  pift  notàbili  delle  città. 
Il  m.  T.  stòr.  Persona  di  gran- 
de autorità.  1|  -abUltà,  f.  astr. 
Il  -abilmente  ,  av.  Il  -aio  , 
—ai,  ni.  V.  notare.  !|  -are 
(nòto),  tr.  Prènder  nòta,  Se- 
gnar con  nòta.  Noterò  questo 
in  m,àrgine.  Notare  un'anto- 
logia, un  clàssico.  Notare  le 
paròle  che  dice  il  jìrofessore. 
—  tutte  le  proposte  die  vèngon 
fatte.  Il  Osservare,  Insegnare. 


do ,  ag.  Da  èsser  notato.  |1 
—antemente ,  av.  Notevol- 
mente. Il  I*a  èsser  rilevato,  os- 
«ervato.  ||  -are,  in.  Seguitar 
le  nòte  col  canto  ,  Metter  in 
mùjica.  il  Tacciare. 
notar»,  in.  Vacillare,  Ester  iu> 
decijo. 


NOTATORE 
Attènto  a  quello  eh",  vi  nòto. 
Se  tu  nòti  questo.  Ebbe  cura 
di  — .  Notiamo  di  jjassnggio. 

nota=re,in.  (o,  volendo  contras- 
segnarlo, dove  non  batte  l'ac- 
cènto ,  e  però  dove  non  può 
méttersi  l't(,n6tarei  [ìnà.nòto 
0  nuoto  0  nòto,  notiamo,  no- 
tavo, 0,  per  distìnguere,  no- 
tiamo, notavo,  notai:  dal  It. 
natare  (nare,  gr.  ndo)].  An- 
dare a  nuoto.  Sa,  Non  sa  — . 
Lnsegnare  a — .  Affogò  per  clié 
non  sapeva  — .  Espèrti  mari- 
nai che  notano  molto  e  bène. 
Passò  notando  la  Mànica.  — 
a  cane,  a  mòrto,  a  ranòcchio. 
a  lèpre,  alla  marinara.  Nói  t 
com'  un  pesce.  \\  Di  còse  che 
stanno  a  galla.  Mare  pieno  dì 
mercanzie  che  notavano.  Goc- 
ce d'olio  che  l'anno  sull'acqua 
notando.  Grasso  che  nòta  nel- 
la cazzeròla.  Un  bèi  cappone 
che  nòta  nel  calderòtto.  \\  ttg. 
Trovarsi  tròppo  largo.  Un  par 
di  scarpe  che  ci  nòto  dentro. 

nota=resoo ,  -resohi ,  ag. 
spreg.  da  Notare  |t  -rlale,  ag. 
Notarile,  il  -riato,  m.  L'ufìzio 
del  notaro.  Professione  del  — . 
Il  -rile,  ag.  Atti,  Diritti  —. 
Il  -ro  e  -io,  m.  [dal  It.  notà- 
rius  (nòta)].  Chi  è  legalijisato 
a  stènder  pùbblici  strumenti. 
Dijìlòma  di  — . 

notata,  f.  11  notare  in  una  vòlta. 

ndtat=ore  o  notatore,  -rioe, 
verb.  m.  e  f.  da  Notare.  Chi  sa 
notare. 

not-atore  -atrlce,  verb.  m. 
e  f.  ila  Notare,  osservare.  |1 
-azione,  f.  T.  muj.  —  vilificale. 
Mòdo  di  rappreSontàr  i  suoni 
con  segni.  Intavolatura  del  si- 
stèma odièrno.  ||  — erèlla,  f. 
dim.  di  Nòta.  ||— évole.ag.  De- 
gno d'esser  notato.  —  diiicorso 
del  relatore.  \\  — evolmente, 
av.  da  Notévole,  li  -Icina,  f. 
dim.  vez.  di  Nòta.  1|  -ifloa- 
mento ,  ra.  Notiticaziune.  || 
— iflcare  (ind.  notifico),  tr.  Far 
nòto  con  qualche  atto  legale  o 
pùbblico.  —  con  atto  di  tri- 
bunale, per  mèg'io  d'uscière. 


not=aria,  f.  Esercizio  del  nota- 
riato, ii -aresoo,  ag.  Notiin-- 
Hco.  l|  -àrie, in. Notaio.  '1  -ata- 
mento,ii\ .  V.notantomente. 

nòta  tivo,  ag.  Clic  nòta,  Atto 
a  notare.  ||  -toio,  ug.  Natatò- 
rio. Il  -tura,  f.  Ilnòtnre.Nuoto. 
Il  -sione,  f.  11  notare. 


NOTO 
Gli  notì/ìcàrono  la  sentènza. 
Notificare  l'accufa.  ||  — Iflcan- 
te,  p.pr.,  ag.  e  sost.  ||  — ifi- 
oato,  p.p.  ag.  e  sost.  Il  — Iflca- 
tore,  — Iflcatrlce,  verb.  m.  e 
f.  da  Notificare.  ||  — Iflcazlone, 
f.  Il  notificare.  La  —  della 
grazia,  della  sentènza.  —  scrit- 
ta, verbale.  Portare  le  — .  \\ 
Denunzia.  —  segrete.  \\  Bando, 
Avviso.  Il -ìsslmOjSup.  di  Nòto. 
I|  —ìzia,f.  Nozione,  Conoscènza 
più  0  meno  estesa  d'  una  data 
pers.  0  còsa,  di  fatti.  V'ò  pro- 
curato molte —  su  quel  punto 
di  stòìna.  Alcune  —  inij)or- 
tanti.  —  di  pòco  valore.  Fornir 
notizie ,  qualche  notìzia.  No- 
tizie di  provìncia.  —  cittadine, 
èstere.  —  piti  o  meno  belligere. 

—  pacifiche,  di  guèrra.  Le  — 
della  guèrra.  Che  notizie  ?  Ec- 
covi le  prime  — .  Le  —  arri- 
vate dopo.  Notìzie  fresche.  \\ 
La  —  ufficiale  partecipata  co- 
sì a  mègga  bocca.  Mancano — . 
Mandar  notìzie,  Inventarne, 
Portarle.  Potè  riportare  al 
suo  padrone  la  —  desiderata. 
Darne  — .  Andaron  a  prènder 
notizie  deir  illustre  infermo. 
Domandare,  Chièdere  — .  Le 
sòlite  — .  Notizie  del  giorno. 

—  vàrie.  M' anno  servito  in 
tàvola  questa  bèlla  notizia.  || 
-Iziàccla,  -Izlaooe,  f.  peg.  || 
-Izlàrlo,  -Izlarl,  ra.  T.  lett. 
Libro  di  notizie.  ||  Di  pers.  sèm- 
pre pièna  di  notìzie.  —  ambu- 
lante. Il  -Izietta,  f.  dim.  di 
Notìzia.  Il  -iziòla,  f.  dim.  e  un 
pò'  spreg.  Girano  cèrte  — . 

Nòto,  m.  [dal  gr.  Nótos].  T. 
lett.  geogr.  Vènto  meridionale; 
«  Vènto  in  gen. 

ndto  0  nòto  o  nuoto,  m.  [da 
notare].  Il  sapere  star  nel- 
l'acqua a  galla.  Arte  del  —. 
— .  l'ifercizi  di  — .  Imparare 
il  — .  Addestrarsi  al  — .  Pas- 
sare un  fiume  a  — .  Sapere  il 
—.  Salvarsi,  Gettarsi  a  nòto. 

nòto,  ag.  [dal  It.  nòtxis  (nòsco)]. 
Conosciuto.  Còse  — .  Paeji,  Ee- 


not=azione,  f.  Annotazione.  || 
— eria,  f.  Ejercìzio  del  nota- 
riato. Il  L'  arte  di  scrìvere  per 
abbreviature.  ||  — Ificag^lone,  f. 
Notificazione.  ||  -izla,  f.  Cono- 
scènza; d'una  pers.  Alcuno  di 
mia  — .  La  —  antica.  Con  li 
quali  avéano  — .  ||  Verità,  As- 
sioma. Il  Conoscènza,  Pràtica.  || 
Cogaiziono. 
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gioni  — .  Le  nòte  vie.  Il  nòto 
aspètto.  La  nòta  voce.  È  nòta 
la  sua  capacità.  Fate  nòti  i 
suoi  mèriti.  Nòta  generosità. 
Aveva  tinmèg^o  —  a  lui  solo. 

notom=ia,  f.  volg.  Anatomia. 
Il  Per  sini.  Far  —.  Spezzettare. 
Il  flg.  Ejaniinare  minutamente. 
Il  -ista,  -Isti,  m.  volg.  Ana- 
tomista. Il  -istico,  -Istlol,  ag. 
Anatòmico,  li  -lyyare,  tr.  Ana- 
tomig3are.|]-ijjato,p.pr.  e  ag. 

not=òrlamente,  av.  da  Notò- 
rio. i|  -orletà,  t.  astr. 

notòrio,  ag.  [pi.  m.  Notòri  : 
dal  It.  notòrins  (uòsco)J.  Nòto 
a  tutti. 

nott^ambuUSmo,  m.  [da  not- 
tàmbulo']. Lo  stato  del  nottàm 
buio.  Il -ambulo,  m.  [à?i  nòtte 
^ambulo  camminare].  Chi  cam- 
yiina  dormendo,  di  nòtte. 

notta=nte,  ra.  [da  nottare] 
Clii  fa  nottate  a  prèzzo  a'raa 
lati.  Il  — ta,  f.  Lo  spàzio  d' una 
nòtte.  Sta  /vèglio  le  nottate 
intere.  Mi  fece  penare  tutta 
una  — .  Nottate  passate  leg- 
gendo, giocando.  Dio  sa  quante 

—  di  fatiche  e  di  studi!  \\  Di 
malati.  À  avuto  una  cattiva, 
iena  brutta  —.  Stanòtte,  — 
discreta.  ||  Il  vegliar  la  nòtte 
al  lètto   de'malati.  Si  fa  una 

—  ]}<?>'  lino  a  questo  bambino. 
il  —tàccia,  -tacce,  peg.  di 

nòtt=e,  f.  [dal  It.  nòctem  (gr. 
nyx}].  Il  tèmpo  che  il  sole  illu- 
mina l'altro  emisfèro  e  II  cielo 
come  si  presenta  allora  ai  nò- 
stri òcchi.  Quando  è  giorno 
per  noi,  è  —  in  America  e  nel- 
l'Oceània. Sotto  l'equatore  le 
nòtti  sono  eguali  ai  giorni. 
Gli  Abissini  anno  le  nòtti 
qua/i  tutto  l'anno  limpide  e 
stellate.  Nòtti  lunghe,  corte.  || 
Doménica  — .  Lunedì  nòtte.  \\ 
Aspettar  la  — .  Quando  vièn 
la  — .  U7ia  —  intera.  Nòtti  in- 
quiète. Il  Etèrna  nòtte,  flg.  Tèm- 
pi  bàrbari.  ||  Felice  — .  Felice 

—  signoria.  Bòna  — .  Augù- 
rio. Il  E  iròn.  0  scherz.  Felice 


nòto,  m.  Stare  a  —  (a  galla). 

nòto,  m.  Pràtico.  !|  sost.  Cono- 
scènte. [Il  Schèletro. 

notomla,  f.  Libro  d'anatomia. 

notoso,  ag.  Macchiato. 

notrlca=mento  ,  m.  il  notri- 
care.  ||  -re,  e  deriv.  tr.  Nutrire. 

nettare,  in.  Farsi  nòtte. 

nòtte,  f.  Assai  nòtte  o  A  gran 
nòtte  (inoltrata).  ||  nòtte  tòm- 


NÒTTE 
— .'  Felicissima  —.'  Quando  si 
rimane  al  buio;  quand'è  finito 
una  còsa,  o  non  à  rimèdio.  i| 
E  di  còse  Svèlte,  come  nulla 
fossero. i'«ii7io  nominato  ispet- 
tore, e  bòna  — .  ||  Daì'e  la  bòna 
— .  Augurarla.  ||  Dare  la  mala 
— .  Augurar  male.  ||  Di  — .  Cam- 
minar di  — .  Il  Bitio  come  di  — . 
Il  Pèggio  che  andar  di  — .  Di  ma- 
le in  pèggio.  Il  Studiar  di—.  Bi- 
fogna  guardarsidal  tener  fiori 
0  piante  in  càmera  di  — .  i| 
prov.  Di  —  tutte  le  gatte  son 
bige.  Il  Di  —  tèmpo.  Nottetèm- 
po. Il  Buio.  Spariron  le  stelle, 
e  tutt'a  un  tratto  raddopp  ò 
la  —.  Il  T.  lett.  Cecità.  ||  fig.  la 
—  dell'oblio,  dell'etèrno  oblio. 
Il  La  —  de'  tèmpi.  Le  oscurità 
della  stòria  primitiva  o  anti- 
ca. Il  —etèmpo,  av.  Durante  la 
nòtte.  Anche  Di  nottetèmpo. 
Il  nottlvagro,  ag.  T.  lett.  non 
com.  Che  va  attorno  di  nòtte. 
Il  nòttola,  f.  11  più  fòrte  e  vo- 
race dei  pipistrèlli  nostrali.  I 
gufi  e  le  —  amano  il  buio.  l| 
prov.  lett.  Portar  —  a  Atene. 
Legne  al  bòsco.  I|  Sòrta  di 
saliscendi  di  legno  per  gli  usci 
ordinari,  specialm.  delle  stalle 
e  dei  contadini.  ||  nott=olino, 
m.  Piccolo  saliscendi  per  usci 
0  per  finèstre  per  lo  più  di  le- 
gno. Il  Come  prète  Pino  che 
d'una  trave  fece  un  nottolino. 
Di  chi  con  molta  ròba,  a  fòrza 
di  sciupare,  riesce  a  far  pòco 
0  nulla.  Il  scherz.  II  fico  d'Ada- 
mo, nel  còllo.  Il  Serrare  il  —  a 
xnio.  Strozzarlo.  t|  —olone,  m. 
Pipistrèllo  più  gròsso.  ||  -ur- 
no,  ag.  Di  nòtte.  Ore  — .  S'ai;- 
gravano  le  malattie  nelle  ore 
— .  Appuntamento  ,  Aggres- 
sione, Sorpresa,  Viàggio,  So- 
lilòqui, Silènzio,  Elegia  — .  || 
Animali  — .  Che  fanno  vita 
attiva  la  nòtte.  I|  m.  T.  eccl. 
Parte  dell'  uffizio  che  si  canta 
la  nòtte.  ||  T.  muS.  Pèzzo  a  due 
voci  di  caràttere  fiébile  e  sen- 
timentale. 


pore  (di),  av.  Nòtte  tèmpo.  || 
nottllùdlo ,  ag.  Che  gioca  di 
nòtte.  Il  nòttola,  f.  T.  jool. 
Sòrta  d'uccèllo.  ||  nottol=ata, 
f.  Nottata.  Il  -ina,  f.  Sórta  di 
spranghetta  girante.  ||  nòttolo, 
m.  Pipistrèllo.  ||  nottolone, 
m.  Chi  gira  di  nòtte.  ||  m.  T. 
jool.  Sòrta  d'uccèllo  dell'ordine 
de'  pàsseri,  il  nòttua,  f.  Ci- 


NOVA 

nòv=a  0  nova  e  meno  com. 
nuova,  f.  [da  nòto].  Notìzia 
fresca.  A'òia  bòna ,  cattiva, 
trista,  pèssima.  Kóve  sospètte. 
Di  dove  vengono  e  da  chi  que- 
ste —  ?  —  che  girano.  Sapere 
una  nova,  le  mie  nòve.  \\  Sono 
a  darvi  mie  —.  Scrivendo. 
Annunziando  una  còsa.  Noìi 
sapete  la  nuova?  Che  nòve  ci 
portate?  E  che  nuove  ci  sono 
da  quelle  parti  ?  Siamo  al  bu- 
io d'ogni  nuova.  \\  prov.  Nes 
sima  0  (Nulla  o  Lunga)  nova, 
bòna  — .  Perché  le  nove  triste 
vengono  sùbito.  ||  Còrvo  delle 
male  nuove.  Chi  annunzia  sèm- 
pre sciagure.  I|  Avvertendo  bru- 
scamente. Sai  la  nova?  Qui 
non  ci  devi  piti  venire.  '\  scherz. 
À  bòne  nòve  òggi.  Di  pers. 
lièta.  !|  —amente,  av.  da  Novo. 
Gli  passar on  —  davanti. 

novans=èi  e  -ètte,  volg.  No- 
vantaséi  e  Novantasétte. 

novant=a,  [dal  It.  nonaginta]. 
numer.  Nove  vòlte  dièci.  J  nù- 
meri del  lòtto.  À  qua/i  no- 
r;an<'annf.l|assol.  sèmpre  Anni. 
È  oltre  i  —.  i|  -anòve,  num. 
di  Novanta  più  nòve.  Ce  il  — 
per  cento  di  probabilità.  Mol- 
tissima. Il  E  assol.  — percènto. 
Il  —ènne,  ag.  Di  novant'anni.  || 
—esimo,  ag.  numer.  di  Novan- 
ta. Il  —ina,  f.  Complèsso  di  no 
vanta.  Una  — di  codesti  chiòdi 
dèvon  bastare.  \\  -uno,  numer. 
[dal  It.  novare].  Novanta  più 
ano. 

aova=tore  ,  -torà  ,  — trloe, 
verb.  m.  e  f.  del  non  uSato  ìYo- 
vare.  Chi  promòve  còse  nòve. 
À  anche  dello  spreg.  ||  -xione, 
f.  T.  leg.  Mutazione  fatta  a 
un'obbligazione.  ||  Conversione 
d'un'obbligazione. 

nòve,  m.  [dal  It.  nòvem].  Nù- 
mero. Jl  —  é  quadrato  di  tre, 
è  il  màssimo  de' nt'imeri  d'una 
eifra,  nflla  numerazione  de- 
cimale. Il  novecènto ,  num. 
Nòve  centinaia. 


vetta.  !;  novale,  ag.  D'un  ter- 
reno diveltato. 

aovan'tena,  f.  Novantina.  ! 
-xeéSiao,  num.  Novantaseé- 
{imo. 

BeT-«r«,  ir.  Rinnovare.  Il  -»• 
•tro,  ag.  Novo.  ||  -élla,  l.  Itu- 
raora,8cbiamax7;o.:|Chiàcchiere 
Kconcluiiouate.  il  apreg.  Patto, 
CóM.  li  Diacono,  Diàlogo.  ||  Am- 
ba«clata.|)Cóta  di  pòco  valore.lj 


766 
nov=àlla,  f.  [da  novèllo].  Nar- 
razione d'un  fatto  immaginato 

0  raccontato  in  mòdo  immagi- 
noso. Le  novèlle  del  Boccàccio. 
del  Sercambi.  Le  —  son  di 
molti  gèneri.  —  venute  dal- 
l' Oriènte.  —  àrabe.  —  popo- 
lari. —  in  vèrsi.  Le  —  del 
Gròssi.  La  novèlla  del  Sestini. 
11  assol.  Quelle  popolari  con 
maghi  e  fate.  Il  bambino  vuol 
ancora  una  — .  ||  Ora  comin- 
cia la  — ,  finisce  la  — .  Rac- 
contare una  — .  Dirla,  Scri- 
verla, Stamparla.  \\  Novèlle! 
Son  — .'  Di  fatti  non  veri  che 
si  raccontino.  Non  divulgate 
queste  novèlle.  ||  Jett.  Nova,  No- 
tìzia. Che  novèlle  pòrti?  Buone, 
Tristi,  Liète  — .  M'  à  pregato 
di  annunziarvi  la  fatale  no- 
vèlla. La  fàusta  novèlla.  ì\ 
— èllamente,  av.  lett.  da  No- 
vèllo. Il  — ellare  {ind.  novèllo), 
in.  Raccontar  novèlle.  ||  Còse 
da  novellarci  su  o  sopra.  Vèc- 
chie, Stravècchie.  ||  -oliato- 
re, verb.  m.  ||  -elletta,  f.  dira, 
vez.  di  Novèlla.  ||  -elUère, 
— elUèra,  m.ef.  Uomo  o  Dònna 
che  racconta  o  scrive  novèlle. 

1  novellièri  del  Trecènto.  || 
Spacciatore  di  novèlle.  ||  — el- 
llna,  m.  dim.  vez.  di  Novèlla. 
Il  -ellino,  ag.  dim.  vez.  di  No- 
vèllo. Èrba  novellina.  Tènera, 
Spuntata  di  fresco.  Càvolo,  Ci- 
polle, Radici  novelline.  ||  Di 
pers.  È  un  — .  ||  -ellista,  -el- 
listi,  m.  Chi  scrive  novèlle. 
Più  com.  Novellière.  ]|  Chi  sta 
sulle  novèlle,  frottole. 

nov=èllo,  ag.  [dal  It.  novèllus 
(dim.  di  nòvus)].  (Anche  tronc. 
ma  non  com.).  Lo  stesso  che 
Novo,  Recènte.  Fichi  novèlli. 
Èrba  novèlla.  ||  poét.  Le  no- 
vèlle fronde.  \\  Il  sol  — .  Anno 
— .  Il  II  mondo  è  in  tràccia 
d'una  —  fede.  \\  Santa  Maria 
Novèlla.  Chièsa  in  Firenze.  || 
L'età  novèlla.  \\  L'Italia  —,  || 
Generazione  — .   Che  vièn  su 


Ammennicolo,  Bajjècola.  ||-èl- 
lamente,  u  v.  Di  fresco,  Pòco  fa. 
Il  -ellamento,  m.  11  novellare. 
il  -«Ilare,  in.  Cliiaccliierare.  || 
Raccontare.  ;|  rifl.  in.  Rinno- 
varsi. Il  -oliata,  f.  Novèlle, 
Frottole.  Il  -ellière,  m.  Amba- 
sciatore. Il  -ellièrl,  -ellièro, 
m.  Novelliere.  H  -ellina,  f.  Ra- 
dice. Il  -ellinltà ,  f.  astr.  di 
Novellino.  ||  -«Ulzia,  f.  Primi- 


NÒVILÙNIO 
ora.  Il  Stagione  — .  La  prima- 
véra.  ||i'etó  — .  Giovanile.  ,, 
Di  pers.  Spòfi  novèlli.  ||  Scrit- 
torinovèlli.  \\  Chi  rinnova  esèm- 
pi di  uomini  o  razze  antiche. 
i  novèlli  Romani.  \\  T.  ae;r.  Le 
piante  novèlle  o  1  rimessiticci. 
Il  -ellùcoia ,  — ellucce  ,  m. 
dim.  spreg.  di  Novèlla. 

nov==èmbre ,  m.  [dal  It.  no- 
vèmbre {nòvem  e  il  suffisso 
ber)].  Undicèsimo  mese  dell'an- 
no, nòno  per  gli  astrònomi.  — 
à  trenta  giorni,  il  -èna,  f.  [dal 
It.  novèna].  T.  eccl.  Nòve  gior- 
ni avanti  una  fèsta,  nei  quali 
si  ripète  la  stessa  funzione  par- 
ticolare. Il  —  di  Natale,  del 
tale  0  tal  santo.  C'è  la  —.  || 
— enàrio,  —enari,  ag.  e  sost. 
da  Nòve.  Nttìnero  novenàrio. 
Il  — endiale ,  ag.  e  s.  [It.  no- 
veìidialis].  T.  arche.  Fèsta, 
Sacrifizio  novendiale.  Che  fa- 
cevano dièci  giorni  contìnui, 
per  un  prodìgio.  H  Cerimònia 
privata,  il  nòno  giorno  che  le 
céneri  èrano  state  chiuse  nel 
sepolcro.  ||  -ennale,  ag.  T. 
lett.  di  còsa ,  fèsta ,  Cerimò- 
nia che  ricorre  ogni  nòve  anni. 
il  -ènne ,  ag.  [It.  novènnis]. 
poètio.  Di  nov'  anni.  ||  -ènnlo, 
-ènni,  m.  T.  lett.  Lo  spàzio 
di  uov'anui. 

novera=re,  tr.  non  pop.  [ind. 
nòvero  :  da  nòvero].  Porre  nel 
nùmero.  Contare,  specialm.  al 
flg.  Il-to,  p.;-.  e  ag. 

nòvero ,  m.  [variante  di  nù- 
mero]. L'annoverare,  Nùmero. 
Fare  il  nòvero  di  persone  o 
còse.  È  nel  —  di  quelli  che  per 
critica  intèndono  sputar  ve- 
leno. Il  Eselufo  dal  — .  ||  Molti- 
tùdine, Qualità  indeterminata. 
Gran  —  d'anni. 

novig^lldo,  m.  [basso  It.  novi- 
gildum  [nòvem  e  gildum)].  T. 
leg.  Legge  che  obbligava  a 
rènder  a  nòve  doppi  la  ròba 
rubata. 

novilùnio,  m.  [pi.   Noviluni: 


zia.  Il -èlio,  ug.  IH  novèllo.  La 
prima  vòlta.  H  — ellòzza,  t.  No- 
vèlla piacévole.  Il  -elluzza,  f. 
Novellùccia. 

novera<°tore,  -trloe,  verb.  di 
Noverare.  ||  -zlone,  1'.  11  no- 
verare. 

novAroa,  f.  Matrigna.  ||-er- 
oale,  Hg.  Di  novèrca. 

A&vero,  m.  Nùmero.  In  signif. 
matum.  ||  A  — .  À  nùraero.|lf>«n. 


NOVÌSSIMO 
dal  It.    nòìihlnium  {nova    e 
luna)].  T.  astr.  Il  tèmpo  della 
luna  nova. 

uov=issinio,  sup.  di  Novo.  T. 
lett.  e  eccl.  Ùltimo.  Il  —  di. 
La  novissima  tromba.  Del  giu- 
dizio universale.  |(  /  — .  I  quat- 
tro estrèmi  dell'  uomo  :  Mòrte, 
Giudizio,  Infèrno  e  Paradiso. 
i\  -ita,  f.  astr.  di  Novo.  Còsa 
insòlita.  —  nelle  ufanze,  nei 
eostumi,  nelle  leggi,  in  lette 
ratura,  in  politica.  Nella  — 
dei  critèri  artistici.  —  mètri- 
che. Amare,  Cercare ,  Intro- 
durre ,  Portare ,  Importare, 
Studiare,  Smaniare  per  le — . 
Il  Notizie.  In  sènso  cattivo. 
C'è  da  sentire  qualche  — .  !| 
Ribellione  e  sìm.  ||  Cèrte  —  che 
mi/ero  in  sospètto.  \\  — Izla,  f. 
femm.  di  Novizio.  T.  eccl.  || 
-izlato,  m.  T.  eccl.  L'  èsser 
novizi  e  Tèmpo  che  uno  rimane 
tale.  Cominciare,  Finire  il  no- 
viziato. Il  Tirocìnio.  ||  Pagare  il 
— .  Commetter  qualche  errore 
neir  esercìzio  primo  della  sua 
arte  o  rinnovando  una  còsa,  o 
imparare  a  pròprie  spese.  Que- 
sto ragazzo  à  sciupato  l'oro- 
lògio :  paga  il  —.  Far  pagare 
il—.  Iliròn.  Perpètuo—.  Di  chi 
non  acquista  mai  esperiènza. 
li  T.  eccl.  Luogo  dove  i  novizi 
passano  il  noviziato.  ||  — izlo, 
-Izl,  ag.  Che  è  novo  in  un  eser- 
cizio. Per  avviare  uno  stabili- 
mento non  ci  vuol  gènte  no- 
vizia. Tròppo  — .  Impiegato  — . 
i|  Conpòca  esperiènza  di  mondo. 
Il  ag.  e  sost.  Clii  è  entrato  da 
pòco  in  una  corporazione  reli- 
giosa. 

novo  e  ndvo  e  meno  pop.  nuo- 
vo, ag.  [dal  It.  nòvus;  gr.  néos]. 
Venuto,  Visto,  Apparso,  Preso, 
Portato  di  fresco  ;  coutrapp.  a 
Antico,  Vècchio,  Pi  prima  (se 
l'aggettivo  è  prima,  à  spesso 
significato  di  Altro,  Ripetuto  ; 
se  dopo,  di  Fatto  ,  Creato.  À 
comprato  una  nova  villa.  A 
una  bèlla  villettina  — .  ||  —  ve- 
stito. Vuol  dire  Un  altro.  Ve- 
stito — .  Può  èssere  anche  il 
primo).  Il  Non  prima  sentito  o 
Non  sentito  a  quel  mòdo.  ||  Una 
dolcezza  veramente  nova.  Inet- 


ta — .  Senza   nùmero,  infiniti. 

novòSlmo,  ag.  Nòno. 

nov=ista,  m.  Chi  sta  sulle  no- 
tìzie, il  -ita,  f.  Far  novità  con- 
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fàbile.  Non  provata  ancora.  || 
Nòvi  plàìtfi.  Nuovi  evviva.  \\ 
Nuovi  tormenti.  —  precètti. 
Nuove  ereazioni.  \\  Novo  spò/o. 
Nòvi  spò/i.  Maritati  di  fresco, 
d'ora.  Il  Nova  vita  o  Vita  nova. 
Òpera  di  D.  ||  Nòvi  alla  vita, 
alla  libertà.  ||  o  Insegnato  ora 
con  mètodi  nòvi.  ||  Sciènza  — . 
Apparsa  d'ora.  ||  Di  paeSi.  Nova 
Zelanda.  Nova  Granata.  Nova 
Olanda.  Mondo  vècchio  e  —. 
Il  novo  emisfèro,  jj  L'Italia 
nova  0  La  nova  Italia.  Dopo 
la  rivoluzione.  ||  La  parte  rin- 
novata, fabbricata  di  novo  in 
una  città.  La  nova  Milano. 
Il  0  chiamata  a  nòvi  destini. 
La  nova  Poma.  ||  Il  novo  gior- 
no. Il  pròssimo.  ||  Nella  —  set- 
timana. Il  Anno  — .  Siamo  nel- 
l'anno — .  Il  Entrare  nell'anno 
— .  Anche  per  assaggiare  una 
primìzia  dell'  annata.  Grazie 
di  questi  fichi:  mi  fate  en- 
trare nell'anno — .  Il  prov.  An- 
no — ,  vita  — .  Cominciando 
l'anno  con  mètodo  divèrso.  || 
Luna  nova.  Nella  prima  faSe, 
Quando  è  affatto  invisibile  a 
noi.  Il  Vin  novo.  Grano  — .  Fa- 
rina — .  Fatta  con  grano  novo 
(ma  di  latte,  pane,  si  dice  pT- 
sco).  Il  Testamento  —  o  Novo 
Testamento.  Il  libro  degli  evan- 
géli ;  contrapp.  all'  Antico.  \\ 
Che  prènde  aspètto,  caràttere 
novo,  che  non  aveva  prima.  I 
nòvi  cristiani.  \\  Inusitato,  In- 
sòlito. M'à  accòlto,  M'à  trat- 
tato in  mòdo  novo.  Una  lèt- 
tera veramente  nova.  \\  Quella 
persona  non  m' è  nova.  L' ò 
vista  dell'altre  vòlte.  ||  Questo 
nome  non  in'  è  nuovo.  ||  La 
sica  fifonomia  non  m'  èra 
punto  nuova.  \\  Vifo  novo. 
Di  persona  mai  vista.  |1  Gèn- 
te nova.  Venuta  su  d'ora.  ||  Che 
à  in  sé  le  qualità  d'altri  per- 
sonaggi famosi.  Il  Non  uSato, 
Non  consumato.  Cappèllo  qua- 
fi  — .  Il  Còsa  —.  Non  prima  ve- 
duta 0  sentita.  Ne  fa  sèmpre 
una  di  novo.  \\  Còsa  che  fa  ef- 
fètto di  strano.  ||  È  un  parlare 
davvero  novo.  ||  Giunger  —  o 
nova.  Il  Mosti-arsi  o  Farsi  — 
d'una  còsa.  Far  vista   di  non 


ver  contro  quello.  ||  -Itade, 
-Itate,  f.  Novità.  |1  -izla,  f. 
Spòsa  novèlla.  ||  -Iziàtlco,  m. 
Noviziato 


tra  imo.  Qualcòsa  di  uòvo,  Mò-  nov=lzio,  m.  Scolare.  |1  Amaute 


NÓZZE 
saperla  o  conóscerla.  |ì  Rinfor- 
zando :  Novo,  novo.  Novo  di 
zecca.  —  novissimo.  —  a/fatto. 
Veramente  — .  Più  che  — .  Al- 
tro che  — .'  Vestiti  e  grembiuli 
nuovi,  li  Di  stòffe.  Novo  di  pèz- 
za. Levato  allora  dalla  pèzza. 
Il  m.  Le  còse  nòve.  Gli  piace  il 
novo.  Il  E  di  piante.  Se  gli  là- 
sci all'albero  il  novo,  ributta 
mèglio.  \\  Salutando  un'  ùltima 
vòlta:  Di  novo!  \\  Di  novo! 
Daccapo.  Siamo  alle  sòlite.  In- 
siste ancora  !  ||  Di  bèi  — .  An- 
cora. È  di  bèi  —  qui.  Di  bèi 
—  a  seccare.  Ve  la  spiegherò 
di  bèi  nuovo.  ||  A  nuovo.  Casa 
addobbata  a  — .  Arnese  ri- 
messo a  — .  Per  poterla  rimét- 
tere a  —  questa  giubba  bifo- 
gna  rivoltarla. 

nozione,  f.  [dal  It.  notiònem 
(nòsco)].  T.  lett.  Cognizione 
particolare  di  sciènza  o  d'arte. 
Avere,  Dare,  Apprèndere  qual- 
che —  .  Nozioni  buone,  chiare, 
ùtili,  efaite,  false.  —  elemen- 
tari, generali. 

nózze,  f.  pi.  [senza  sing.  :  dal 
It.  nnptiae  (nùbtre  velarsi , 
sposarsi)].  Cerimònie  e  fèste 
del  matrimònio.  Apparecchia- 
re, Fare,  Guastare,  Ordinare, 
Affrettare,  Allestire,  Preparar 
le  — .  Metter  all'ordine  le  — . 
Il  Le  còse  apparecchiato  a  fe- 
steggiarle. Pranzo  di  nózze. 
Imbandire  le  nózze.  Convitati 
delle  nózze.  \\  Far  le  —  co' 
fu  ìighi,  co'  fichi  secchi.  V.  fan- 
grò  e  floo.  Il  Come  le  —  di  Pul- 
cinèlla :  finiscon  sèmpre  in  bi' 
stonate.  Di  baldòrie  finite  iu 
guai.  Il  Nózze  d'oro.  Fèsta  an- 
niversària delle  nózze  dopo 
cinquaut'anni.  ||  Nózze  d'argèn- 
to, dopo  venticinque.  ||  Gli  par 
d' andare  a  nózze.  Par  che 
vada  a  — .  Chi  si  mette  a  una 
còsa  allegramente.  1|  Pareva 
che  c'invitassero  a  — .  ||  Pan 
di  — .  D'  allegrezza  che  dura 
pòco.  Il  Anche  Trattamenti  ri- 
guardosi in  principio  che  ces- 
sano prèsto.  Il  Matrimònio.  Chiè- 
der le  — .  Il  Richièsta  ,  Rifiuto 
di  — .  Il  Figlio  in  prime,  in  se- 
conde — .  Nato  di  seconde  —. 
Il  nnb=e,  f.[da.llt. nubes  (velo)]. 


novèllo.  Il  -Izzo  ,  m.  Novìzio. 
novo  e  nuovo,   ag.  Sémi)lice, 

Minchione.  ||  Di  nuovo. Fòco  fa. 
nózze,  f.   pi.   T.    cont.    Cialde 

fatte  per  Bózze.  1{  nozz=erc- 


NUCA 
meno  com.  di  Nùvola.  Piuttò- 
sto dello  stile  scelto.  Nubi  ne- 
reggianti ,  grige ,  rossastre. 
Leggère  — .  —  dènse,  nere,  tè- 
tre ,  procellose ,  minaeciose. 
Il  Jn  —,  0  come  in  tuia  — .  || 
-ifero,  ag.  T.  lett.  poét.  Cir- 
condato di  nubi.  Il  nubile,  ag. 
[dal  It.  nùbilis].  Ragazza  ;  da 
maritare.  Rimase  — .  Stato  di 
— .  li  Età,  Anni  — . 

anca,  f.  [il  Canèllo  lo  trae  giu- 
stam.  da  nucem  (come  d&duce 
si  fece  duca)].  Parte  posteriore 
del  còllo.  Trecce  fermate  con 
un  pèttine  sulla  nuca. 

nùcleo,  ag.  [dal  It.  nncleus 
(nux)].  T.scient.  Nòcciolo,  Par 
te  centrale.  —  delle  molècole 
eomjw.tte. 

nnd-amente,  av.  da  Nudo.  pg. 
Riferisce  —  la  còsa.  Senza 
frange,  li  Senza  frónjoli.  |!  -a- 
re,  tr.  e  rifl.  Rènder  nudo,  il 
-ita,  f.  astr.  di  Nudo.  Cayn 
deri/e  la  —  di  sico  padre. 
fig.  La  —  della  campagna  nel 
verno.  Ostentare  —  in  arte 
Le  nudità  non  greche  del  suo 
ingegno.  —  schifose,  sconce, 
dolorose. 

nndo,  ag.  [dal  It.  nudns].  Non 
vestito.  È  tutto  nudo.  Ca- 
dàveri nudi.  Uomini  nudi  nel 
bagno.  Affatto  nudo ,  vera 
mente  — .  Fuggì  via  di  casa 
nudo.  Gli  dissi  di  .spogliarsi 
— .  Nudo  come  Dio  V  à  fatto. 
Nudi  come  li  fece  la  mamma. 
Il  Meno  —.  Bambini mèggi—. 
Anche  Pòco  rivestiti,  né  ripa- 
rati dal  freddo.  ||  Rimanere, 
Lasciar  nudi.  In  misèria,  i 
flg.  Veder  le  còse  a  òcchio  — . 
Come  sono  veramente.  Tutti 
pòsson  vedere  a  òcchio  —  se 
questo  è  vero.  \\  A  nudo.  Nu- 
dare. Anche  fig.  Si  sentiva 
messo  a  —  da  quegli  /guardi. 
Il  Scoprire  le  còse  nella  loro 
realtà.  Metter  a  —  le  piaghe 

•oo  ,  ag.  Di  nózze.  |{  -oline, 
f.  pi.  dim.  di  Nózze. 

nnbèo^ola  e  -nla,  f.  T.  fls. 
dim.  di  Nuhu.  '  nùblla,  f.  Nù- 
vola, nnbil-are,  tr.  Annu- 
volare il -etta,  f.  dira,  di  Nù- 
bila.  Il  -ita,  f.  Oscurità.  ||  aù- 
bUo,  Ag.  Nuvoloso.  Il  n«b»i- 
leso  0  -oloao,  ag.  Nebuloso, 
Oscuro, 

nnbiòla,  f.  Hòrt*  d'ava. 

nuca,  r.  Hpiaa  donrale. 

amO-Arai,  rifl.  Privarli.  Il  -«1- 
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sociali,  gl'intrighi,  le  macchi- 
nazioni, li  Stàtua — .  Contrapp. 
a  Stàtua  con  panneggiato.  |i 
Parti  nude,mègge — .  ||  D'altre 
còse  in  gén.  senza  fregi,  ador- 
namenti, fornimenti,  armature, 
guaine.  |1  T.  poét.  —  acciaro. 
Ferro  — .  Stanze  — .  Senz'ar- 
rèdi, li  Pareti  — .  Senza  quadri 
0  altro.  Il  Sulla  nuda  tèrra. 
Senza  niènte  sotto.  ||  Niido  e 
crudo.  Anche  Senza  eufemismi. 
Dire,  Esporre  nuda  la  verità. 
li  Di  pers.  Nudo  d'ogni  virtù. 
Il  sost.  Il  còrpo  nudo ,  senza 
panneggiamenti.  ||  T.  B.  A.  Stu- 
diare il  — .  Scuola  del  — .  || 
L'onera  stessa. 

nndrire,  tr.  Meno  com.  di  Nu- 
trire. E  cosi  i  deriv. 
null=a  [dal  It.  nulla,  pi.  di 
nullum:  il  nulla,  punte  còse], 
av.  di  negaz.  V.  a  niènte. 
Anche  sost.  E  di  frutte ,  an- 
che quest'anno,  nulla!  Gli  à 
detto  niella  di  7ne?  Ne  sa 
nulla  ?  Non  à  paura  di  — . 
Non  sospètta  di  nulla.  Una 
bagattèlla  di  nulla!  Non  spiè- 
ga, Non  dà  ragione  di  nulla. 
il  S'è  lavorato  per  nulla.  Non 
c'entroper—.  \\  Nonper  nulla. 
Non  senza  perché.  ||  Per  —. 
Gratis,  li  Creare  ,  Trarre  dal 
— .  Il  —  assoluto,  il  —  uni- 
versale. Il  Non  c'è  —  di  strano. 
Nulla  di  più  naturale.  ||  Non 
fa  — .  Non  impòrta ,  Non  ti 
confóndere.  ||  Si  fa  nulla  ?  Si 
conclude?  Si  comincia?  ||  Il 
gran  niella.  Pròprio  nulla.  | 
iròn.  0  gròsse  o  —  .'A  chi  le 
dice  gròsse.  ||  Èsser  un  — .  Al 
paragone,  jj  Méttere  al  — .  Di- 
strùggere. Il  Non  dare  in  —. 
Non  conclùdere.  ||  Tener  per  —. 
Non  considerare.  ||  Con  altri 
av.  e  prep.  Null'affatto.  Nulla 
di  meno,  Nullameno.  È  sano 
si,  ma  nullameno  quei  set- 
tant'aiuii  son  anni.  Più  com 


lo,  ag.  dira,  di  Nudo.  Nuda 
nudala.  Il  -ezza,  -Itade,  -1- 
tate,  f.  Nudità. 

nndrioare,  tr.  Nutrirò. 

nnga-oe,  ag.  Ciancione,  Am 
mennicolone.  ||  -tòrio,  ag.  Di 
còse  da  nulla.  ||  -zione,  f.  Ba 
gattèlla. 

nAfol^a,  -o,  e  derlv.  T.  cont, 
Nùvola,  Nùvolo.  ||  nngrol'ftta, 
f.  Molti  nùvoli.  Il  -onàooio,  ag 
Ciancione. 

Bol,  pron.  Noi. 


NÙMERO 
Nonostante. \\  Lui  e — ,è  lostes- 
so,  è  tutt'iina.  li  Venuti  su  dal 
—.  Tornare,  Rientrar  enei—. 
Il  -ita,  f.  astr.  di  Nullo.  —  di 
peso,  di  mòto,  d'un  argomen- 
to. Sotto  pena  di  — .  i|  -o,  ag. 
[dal  It.  nulliis].  Nessuno,  nel 
m.  prov.  Nulla  nova,  bòna 
nova.  Il  In  altri  m.  è  T.  lett. 
non  cera.  ;|  Annullato,  Non  và- 
lido. Il  Inùtile. 

nume,  m.  [da.\lt.  numen  {m'ii- 
men  da  nùere  accennar  col 
capo)].  Deità. 

numer=àbile,  ag.  Che  si  può 
numerare,  li  -ale,  ag.  e  s.  T. 
gram.  La  parte  che  riguarda  i 
nùmeri.  Il -almente,  av.  non 
com.  Numèricamente.  |1  —are 
(ind.  nùmero) ,  tr.  Non  pop. 
Enumerare,  Contare,  Annove- 
rare. Numerare  con  órdine. 
Più  specialmente  almetaf.  Dio 
numererà  le  tue  lacrime.  Il 
Il  Metter  i  nùmeri  a  una  còsa. 
!|  -àrie,  -ari,  m.  T.  flnanz. 
Le  monete  metàlliche  in  circo- 
lazione. Il  — atamente,  av.  d» 
Numerato.  ||  -ativo,  ag.  Atto 
a  numerare,  il  -atore,  -atrioe, 
verb.  m.  e  f.  di  Numerare,  ii 
T.  arim.  Uno  dei  tèrmini  della 
frazione,  li  -azione,  f.  Il  nu- 
merare. Mòdo  di  numerare.  Si- 
stèma di  — .  Antica  — .  ||  La 
prima  delle  cinque  operazioni 
dell'arimmètica.  Conóscere  la 
— .  Il  il  numerare  le  pàgine  d'un 
libro.  !| —etto ,  ni.  dim.  vezz. 
di  Nùmero.  ||  numèric=amen- 
te,  av.  da  Numèrico.  Determi- 
nare —  la  qualità  del  calore. 
li  -o,  -i,  ag.  Del  nùmero,  Che 
si  riferisce  a  nùmeri. 
nùmero,  m.  [dal  It.  mhnerus 
(affine  a  ntiinìnus)].  T.  mat. 
Rappòrto  d'una  quantità  all'u- 
nità di  misura.  —  intero,  fra- 
zionàrio, irrazionale  :  primo, 
decimale,  complèsso,  figurato, 
quadrato,  perfètto,  cùbico.  — 


nulla,  av.  di  nog. 

nuU^amanoo,  av.  Nullameno. 
Il  -ezza ,  f.  astr.  di  Nulla.  || 
-itade,  -itate,  f.  Nullità. 

nullo,  m.  Nessuno,  Alcuno. 

nume,  m.  Santo.  ||  Volontà,  Po- 
tènza, Favor  divino. 

nnmer=<=are,  tr.  Puparo.  ||  -à- 
rio,  ag.  D'ullk'ialo  «tubile,  e 
u  cui  è  stabilito  il  nùmero  nella 
pianta  orgànica. 

nùmero,  ni.  M.  pist.  A  — .  Di 
nùmero,  coutati  '>  Requisito. 


NUMISMATICA 
<:omìnenstir àbile.  ||  Cifra.  — 
iiràbir.i,  romani.  ||  Gròsso  — . 
J  iccolo  — .  Un  gran  — .  Un 
bèi  — .  Sommare,  Dividere, 
Moltiplicare,  Sottrarre  u»,  —. 
Il  Quantità.  Guarda  se  il —  tor- 
na, non  gli  dire  il  — .  Un  gran 
—  di  prigionièri,  di  lettori. 
Maggiore  o  minor  — .  Non  vi 
spavènti  il  — .  li  L' adunanza 
non  è  in  — .  Non  c'è  il  nùme- 
ro delle  pers.  volute.  ||  A  m\- 
mero.  Di  còse  e  di  persone  ap- 
punto contate.  Di  mimerò.  \\ 
Far  — .  Contare  per  nùmero, 
non  per  valore.  Spesso  spreg. 
Gènte  messa  li  per  far  — . 
Persone  invitate  a  pranzo  per 
far  — .  Il  —  àureo  o  d'oro.  Pe- 
riodo di  19  anni  che  comincia 
un  anno  prima  dell'era  volga- 
re. Il  —  di  lèva  0  assol.  Il  nù- 
mero che  si  tira  su  alla  coscri- 
zione. A  tirato  un  —  basso, 
alto,  tm  buon  — .  ||  Non  ci  si 
lèva,  Non  ci  .9i  rileva  un  — . 
Con  pers.  Che  non  si  sa  spie- 
gare. Il  T.  grara.  Niìmero  sin- 
golare. Delle  còse  considerate 
sole  ;  —  plurale,  più  d'una.  1, 
T.  mètr.  Il  rimmo.  Lrg ire  il 
volgare  con  —  e  con  rime.  — 
poetici.  Il  —  armònico.  \\  fìg. 
Uomo  che  à  molti  — .  Che  à 
mente,  à  idèe.  |{  namero=ne, 
m.  accr.  di  Nùmero.  ||  -sa- 
mente ,  av.  da  Numeroso.  || 
— sisslmo,  sup.  di  Numeroso. 
Il  -sita,  f.  astr.  |1  -so,  ag.  Di 
molto  nùmero.  Adunanza  — . 
Padre  d'una  —  famiglia. 
naialSiuàtl=oa,  f.  [dal  It.  nu- 
mi/ma  e  nomi/ma-atis  gr.  nó- 
mi/ma ,  moneta  (nummus)J. 
Sciènza  delle  medàglie  e  mo- 
nete antiche.  ||—oo,  — ol ,  ag. 
Il  sost.  Chi  proféssa  numismà- 
tica. Uno  dei  —  piiì  insigni. 
nunonpatlvamente,  av.  da 
nuncupativo,  ag.  [dal  It.  nun- 
cupativus  {nnncupo  chiamare, 


numeroso,  ag.  Armonioso. 

nùmine,  m.  Nume. 

nummàrlo,  ag.  Numismàtico. 

nummo,  m.  Danaro. 

nummulàrio,  m.  Banchière. 

nun=olarc,  tr.  Annunziare.  || 
-ciato  e  -zlato,  f.  Nunzia- 
tura, il  nùnclo ,  m.  Nùnzio, 
Messaggèro.  ||  nunzla=re,  tr. 
e  in.  Annunziare.  i|  -tore,  -trl- 
oe,  verb.  da  Nuuziare. 

nuro,  f.  Nora. 

nusca,  f.  Collana,  Monile. 
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nominare)].  T.  leg.  Del  testa- 
mento fatto  di  bócca  del  testa- 
tore, con  testimòni  e  notaio. 

nùndine,  f.  pi.  [dal  It.  nilndi- 
nae  (nòvem  e  dies)].  T.  arche. 
Giorni  di  mercato,  ogni  nòve 
giorni. 

nunziatura,  f.  Grado  e  Ufficio 
del  nùnzio  pontificio.  ||  Palazzo, 
Residènza  del  Nùnzio. 

nùnzio,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Nunzi: 
dal  It.  nùntius  (sinc.  da  no- 
vèntius  che  pòrta  le  nòve)]. 
T.  lett.  e  poèt.  Messaggèro.  || 
T.  polit.  Nùnzio  apostòlico. 
Ambasciatore  del  pa^ia  prèsso 
i  vari  Stati. 

nuocere.  V.  nòoere. 

nuora  e  più  pop.  nòra,  f.  [dal 
It.  mirus  (gr.  nuós  con  r  e- 
pentètico)].  La  móglie  del  figlio- 
lo, li  Star  come  sòcera  e  — . 
Nemicamente. 

nuoto  e  deriv.  V.nStoe  deriv. 

nuovo  e  deriv.  V.  ndvo  e  deriv. 

nuragrhi,  m.  [d'orìg.  ignòta]. 
Antichi  monumenti  molto  pro- 
babilmente sepolcrali  che  si  tro- 
vano spesso  in  Sardegna,  di 
forma  cònica. 

nutricare ,  tr.  [ind.  nutrico, 
nutrichi:  dal  It.  nutricari(\\\x- 
trix)].  T.  lett.  non  com.  Nutri- 
re. !!  Anche  fig. 

nutri=oe,  f.  [dal  It.  nutricem 
(nùtrio)].  T.  lett.  Bàlia,  Dònna 
che  allatta.  I|  flg.  La  tèrra  che 
gli  fu  — .  Il  -mento,  m.  Il  nu- 
trire. —  dello  stomaco.  Vi- 
vere senza  pigliar  — .  Cattivo 
— .  li  È,  Non  è  di  — .  Nutrisce 
0  nò.  il  Per  est.  —  di  pensièri. 

nutri^re,  tr.  [ind.  nutro  e 
nutrisco,  nutrisci,  nutriamo, 
mitrite,  nfitrono ;  perf.  nu- 
trii, nutrì  :  dal  It.  nutrire}. 
Dar  alimento  sostanzioso  al- 
l'uomo. Le  frutte  in  gmere 
nutriscono  pòco.  Cibo  che  nu- 
trisce più  0  meno.  \\  Di  piante. 
Questi  ulivi  bifogna  nutrirli. 


untare,  in.  Agitarsi.  |i  flg.  0- 
scillare. 

nutètico,  ag.  Riprensòrio. 

nuto,  m.  Cenno. 

nutr=lbile ,  ag.  Che  si  può 
nutrire.  ||  -ioamento  ,  m.  Nu- 
trimento. Il  -Icaro  ,  tr.  Colti- 
vare. Il  -Icativo,  ag.Nutritivo. 
Il  -icatore,-icatrice,verb.da 
Nutricare.  i|  -icazlone,  f.  Nu- 
trimento, il-lchévole,  ag.Atto 
a  nutrire.  ||  -ìcio,  ag.  e  s.  Nu- 
tritore ,    Educatore.  I|  -imeu- 


NUZIALE 
Il  D'altre  còse.  L'olio  che  nu- 
tre la  fiamma.  \ì  fig.  T.  lett. 
poèt.  Educare,  Allevare.  Il  ter- 
reno che  ci  à  mitriti.  \\  —  la 
mente  di  buone  idèe.  !i  -ènte, 
p.pr.  Còse  —  e  saporite.  \\  — to, 
p.p.  e  ag.  Persone  ben  nutrite. 
Il  Un  cappone  ben  — .  H  -tivo, 
ag.  Che  à  virtù  di  nutrire.  i| 
-tore,  verb.  di  Nutrire.  Che 
nutre,  il  -tura,  f.  Nutrizione. 
Il  -zione,  f.  Il  nutrire.  L'atto 
e  l'effètto.  Senza  la  bòna  di- 
gestione non  si  fa  la  nutri- 
zione. —  orgànica  de'  vegotali. 

—  intellettuale. 

nùvola,  f.  [dal  It.  nùbila  {nù- 
bilus  :  nubes)].  Vapori  conden- 
sati neir  ammosterà.  Le  nù- 
vole prèndono  vàrie  forme. — 
portate  dai  vènti.  L'altezza 
delle  —  è  variàbile,  Càu/e  che 
concórrono  alla  formazione 
delle  —.  —  gnge  e  pregne  di 
piòggia.  —  basse,  alte,  bian- 
che, bige,  cenerógnole,  dorate. 
Il  Andar  nelle  — .  Arjigogo- 
lare  colle  idée.  Viver  nelle  — . 
Il  Aver  il  capo  nelle  — .  Èsser 
uno  Sventato.  ||  Cascar  dalle 
— .  Far  le  gran  meraviglie  d'una 
còsa,  li  nnvol=àglia,  f.  Quan- 
tità di  nùvoli.  Il  — etta,  dira. 
vez.  di  Nùvola.  —  rò/ea,  càn- 
dida, il  -etto,  -Ino,  m.  ||  nù- 
volo, m.  Una  gròssa  nùvola. 
Vedo  un  —  nero  che  mi  piace 
pòco.  Cielo  pièno  di  nùvoli. 
Ària  gràvida  di  — .  Òggi  è—. 
Il   Per  sim.   Nitvolo  di  gèsso. 

—  di  pólvere.  \\  Rg.  Gran  quan- 
tità. Un  —  di  locuste,  di  mo- 
sche, d'api,  di  rag.izzi,  di  dòn- 
ne, d'amici.  \\  Andar  né"  nù- 
voli, più  com.  nelle  — .  ||  nn- 
voIo=ne,  m.  accr.  di  Nùvolo. 
Un  fitto  velo  di  —.  \\  -sita, 
f.  astr.  di  Nuvoloso.  i|  -so,  ag. 
Pièno  di  nùvole.  Cielo  — . 

nuziale,  ag.  [dal  It.  nuptialis 
(nùptiae)].T.  lett.  Delle  nózze. 


PtTRòccHi.  Dizionàt  io. 


tale,  ag.  Destinato  a  nutri- 
mento. |i  -Imentoso ,  ag.  Di 
nutrimento.  ||  -itìzio,  ag.  Nu- 
tritivo. Il  -Izio,  ag.   Nutritivo. 

nùvilo,  m.  Nùvolo.  ||  nnvol=a- 
me,  m.  Intorbidamento  dei  li- 
quidi, li  -ato  ,  m.  Quantità  di 
nùvoli.  Il  nùvolo,  m.  Tagliare 
i  m'ivoli.  Far  lo  Smargiassone. 
il  Intorbidamento  de' liquidi.  || 

nuvol=oso,  eg.  Procelloso.  \\ 
—uzzo,  dim.  spreg.  di  Nùvolo. 

nuzialmente,  av.  da  Nuziale. 
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OBBLIGARE 


0    E    0 


o  e  6,  m  e  meno  coni.  f.  [dal  It. 
o;  gr.  0  e  w].  Tredicèsima  lèt- 
tera del  nòstro  alf.  e  quarta  delle 
vocali.  C'è  ì'o  chiuso  e  l'ò 
apèrto,  e  la  differènza  è  tale 
che  sono  veramente  due  lèt- 
tere distinte.  Mozzo  e  Mòggo, 
Rosa  e  Ròfa,  Sono  e  Sono, 
Bòtte  e  Botte,  Fosse  e  Fòsse.  \\ 
Come  monosillabo,  secondo  che 
è  fòrte  0  débole  (lo  noteremo 
a  suo  luogo)  prènde  o  nò  il 
raddoppiamento.  1!  Non  di  rado 
qnand'è  apèrto  prènde  con  sé 
l'u.  Uomo,  Cuore,  Duolo,  Duo- 
mo; ma  è  da  notare:  che  son 
pòco  popolari  ;  che  molti  di 
questi  uo  vanno  diventando 
sèmpre  più  rari  anche  tra  gli 
scrittori,  riavvicinàndosi  così 
alla  pronùnzia  pop.  e  alla  scrit- 
tura latina;  che  ci  sono  cèrti 
uo  impossibili,  come  Fagiuolo, 
JHuolo,  Tovagliuolo;  e  linai- 
mente  che  dove  non  batte  l'ac- 
cénto tònico  lo  rifiuta  sèmpre, 
secondo  l'orécchio  e  le  règole 
migliori.  Cosi  da  Uomo  Omàc- 
cio, Abl  Buono  fonone,  da  Scuo- 
la  Seoletta.  \\  Più  tondo   che 

10  di  Giotto.  Di  pers.   d'una 
semplicità  grossolana.  ||  Ò,  pa 
rola  tonda.  A  chi  risponde  con 
degli  ò  alle  nòstre   domande. 

o  [dal  It.  aut],  cong.  avversa- 
tiva o  alternativa  (vuole  il  rad 
doppiamento.  O  voi  o  lui  si 
pron.  Otvoi  ollui.  Per  questo 
si  scrive  Oppure,  Ovvero,  Ov- 
veramente.  Ossia).  0  questo 
0 quello.  O ora  0 mai.  Osi 0 nò 

o,  m.  vocativo  e  esci,  [non  pi- 
glia raddoppiamento:  dal  It 
O],  0  flgliòl  mio,  o  Enrico.  0 
Mu/a  gentile.  0  ànima  eor- 
te/e.  il  Chiamando.  O  galante 
mof  O  quella  dònna?  0  te? 
O  voi?  0  di  casa?  ||  sottint. 
Voi,  etie  dite?\\0  magnifico! 
()  bèllo!  O  birboni!  0  che  còse! 

11  Anche  più  «trancicato,  e  al- 
lora ci  n'aggiunge  1'/*,  e  ai  prò 
nùnzi*  anche  apèrto,  oh.  Un 


oh!  di  sorpresa.  Io?...  Oh! 
ma  vi  pare.  Oh  che  piacere! 
Oh  giusto!  Oh  bèlla!  \\  Oh,  là 
là  !  Troncando  nènie,  stòrie  lun- 
ghe, ejagerazioni,  ecc.  |i  Oh! 
Per  meraviglia,  il  Con  suono 
prolungato  afferma,  acconsen- 
te. i|  Oh,  altro!  Oh,  sicuro! 
òaSl,  f.  [dal  gr.  óafis  (pare  pa- 
ròla egiziana»].  T.  geogr.  Luo- 
ghi circoscritti  coltivàbili  e  fe- 
condi, in  mèjjo  ai  dejèrti. 
obbedlòn-te  e  più  pop.  ubbi- 
diènte, ag.  [p.pr.  d'obbedirei. 
Che  obbedisce.  Siidditi  — .  il 
D'animali.  Cavallo  —  al  freno. 
Il  Di  còse.  Memòria  — .  li  —te- 
mente, av.  li  -za,  f.  astr.  Non 
conosce  V — .  Hon  vuol  sa- 
perne d'—.  il  Non  stare  all'—. 
Non  ubbidire.  Non  star  sotto- 
posto. Impiegati  che  non  stan- 
no all'  — .  Se  vuoi  guarire, 
devi  star  all' —  del  mèdico.  || 
Bifogna  far  l'-—.  Consìglio  a' 
bambini,  a'  sottoposti.  ||  Dispo- 
sto sempre  all' — .  ||  T.  eccl. 
Règole,  Istruzioni ,  Órdini  ai 
religiosi,  frati.  In  quella  lèt- 
tera c'èra  V —  per  lui  di  do- 
ver andare  a  predicare  a  Gè- 
nova,  li  Dei  frati.  Far  V—.  Os- 
servare la  penitènza  avuta. 
obb=edire  epiùpop.  ubbidire, 
ir.  [ind.  obbedisco:  perf.  obbe- 
dii; gerùndio  obbedendo:  dal 
It.  obedire  o  obbedire  (ob  e  àu- 
dio)]. Eseguire  gli  órdini  co- 
mandati. Disposto  a  — .  Si  ì'i 
fiutò  d'—.  Obbedisce  come  un 
cagnolino.  I|  Non  vuol  — .  | 
prov.  /'  mèglio  —  che  santi- 
ficare, li  Obbedisco  a' suoi  co- 
mandi. Eccomi  a  obbedirvi 
L'obbedisce  in  ogni  còsa.  Vtiol 
èsser  obbedito.  \\  Per  obbedirla. 
Rispondendo  di  si  e  per  corte- 
sia. Il  fig.  Obbedire  alla  natura. 
Il  -ediènte  e  -idiènte  e  der., 
p.pr.  e  ag.  |{  -edito,  p.p.  e  ag. 
obbi^ettivo.  V.  obiettivo  e 
deriv.  Il  -étto,  m.  T.  lett.  poèt 
Oggetto. 


O  0  Ò 

o',  aT.  Dove. 

obbladlao,  m.  óttia,  da  lèttere 


obbligr^are,  tr.  [ind.  obbligo.' 
dal  It.  obligare  {ob  e  ligare)]. 
Legare,  Stringere  con  obbligo. 
Metter  per  obbligo,  come  ob- 
bligo, Costrìngere.  Non  puoi 
obbligarmi  a  dire  il  mio  pen- 
sièro. M'obbligarono  a  an- 
dare a  cena  da  loro.  Cosi  ti 
obbligherò  a  aver  fidùcia  in 
me.  Ma  la  sua  testimonianza 
ci  obbliga  a  crédere  tutto  il 
contràrio.  \\  Vincolare.  —  i 
pròpri  bèni,  le  pròprie  rèn- 
dite, la  paròla,  la  fede.  \\  Per 
sé.  Avete  obbligato  me  e  tutti 
i  miei.  Tu  obbligherai  la  mia 
riconoscènza.  \\  La  legge  giu- 
sta à  fòrza  d' — .  Il  doi'ere  cv 
obbliga.  ||  Di  chi  minàccia  chi 
sa  che.  Vuol  fare,  vuol  dire, 
vuol  — .  li  rifl.  Impegnar  sé 
stesso.  Obbligarsi  per  uno  che 
non  farà  mai  quel  che  deve. 
Io  mi  obbligo  per  sèmpre  in 
un  mòdo  o  in  un  altro.  S'ob- 
bligò con  giuramento.  '\\  ass. 

10  non  m'obbligo.  \\  Obbligarsi 
per  sé  e  suoi;  insième;  in 
sòlido.  Il  -ante,  p.pr.  e  ag. 
Che  obbliga,  costringe.  Affètto 
obbligante.  Spesso  sa  di  gèlo 
sovèrchio  e  impaccioso.  Ma- 
nière — .  Il  — atamente,  av.  da 
Obbligato.  Il  -atlBsimo,  sup. 
Obbligati  SSimo  alle  sue  gra- 
zie! Il  — ato,  p.p.  e  ag.  Non  mi 
credo  —  a  intènderti  a  discre- 
zione. Non  mi  sento,  Non  mi 
tengo  —  a  questo.  Altro  se  tu 
sèi  —!  Pretendete  imporre  a 
noi  condizioni  cui  non  vi  cre- 
dete punto  obbligati  per  voi 
stessi.  Il  Dalle  circostanze.  Fu 
obbligata  a  piàngere.  \\  esci, 
ringraziando.  Obbligato  !  Ob- 
bligato alle  sue  grazie!  —  tan- 
to !  Il  Grazie,  —!  Anche  ri- 
tlutando  un  servigio.  {|  iròo. 
Ohblig  Uo  !  A  chi  fa  un'osserva- 
zione che  è  0  ci  paro  supèr- 
flua. "  Le  òpere  del  Rossini 
sono  pur  bèlle.  „  "  Obbligato! , 

11  -atòrlo,  -atiri,  ag.  Che 


obbiettare,  tr.  Obiettare. 
obbYoao,  ag.  Ubbioso. 
obblazione,  f.  Oblazione. 
obbli  a,   f.   Oblio,  h  -%v,  tr 
Obliare. 


obbliga  aglone,  f.  Obbligazio- 
ne. Il  -amento,  m.  Obbligo.  || 
-anza,  f.  Obbligaziouo. 

obbliqno  e  der.,  ag.  Obliquo. 

obbriare,  tr.  Obliare. 


OBBLIO 
contiene  obbligo.  Lezione,  Pre- 
c.ctti,  Studi  — .  Ginnàstica, 
Scuola,  Istruzione  obbligatò- 
ria. Un  bràccio  di  strada  — . 
li  -azione, f.  L'obbligare,  L'ob- 
bligarsi ,  Obbligo.  Il  Impegno 
morale  di  fare  una  còsa.  Chi 
promette,  contrae,  volere  o  nò, 
un' — .  Vincolo  d' — .  Assihnere 
tin' — pile  0  meno  gravosa.  \\  E 
anche  di  cessioni,  véndite,  ecc. 
Il  Scrittura  privata  per  cui  uno 
s' obbliga  a  un  pagamento.  || 
òbbllg^o  ,  ni.  Lo  stesso  che 
Obbligazione;  ma  per  atto  pri- 
vato finanziàrio,  non  com.  se 
non  forse  in  T.  stòr.  Adriano 
bruciò  gli  obblighi  degl'Ita- 
liani nel  fòro.  \\  Aver  V — .  Ès- 
ser in  —  di.  Contrarre  un  — 
per.  Acquistarsi  degli  — .  So- 
disfare agli  —  del  pròprio 
stato,  della  pròpiria  profes- 
sione. Adeni2)ire  a'  sìioi  — . 
—  morale,  di  diritto  natu- 
rale, d'onore,  di  riconoscènza, 
di  gratitùdine.  \\  Glie  n'avrò 
obbligo  in  etèrno.  Gli  profèsso 
ùibUghi  grandi.  1,  Fèsta  d'  — . 
Il  Tèfi  d'—.  Il  Tu  ài  fatto  V— 
tuo.  A  chi  à  fatto  quel  che 
doveva.  ||  provèrbi:  Ogni  pro- 
messa è  un  — .  Salutare  è  cor- 
tejia,  rènder  il  saluto  è  un 
—.  Il  Chi  ringrazia  non  vuol 
ò'iiblighi.  Si  dice  per  dispen 
ferire  altrui  da  farci  ringrazia- 
menti. H  Stringere  un  — .  Di- 
spensare da  un  — .  Mancare 
agli  —  assunti.  \\  Me  ne  fò  un 
— .  Considerando  come  tale  an- 
che quello  che  non  è. 

obblio  e  deriv.,  m.  meno  com. 
d'Oblio. 

obbr=òbrlo,  ni.  [pi.  Obbròbri  e 
Obbròbrii:  dal  It.  oppròbrium 
(ob  e  2)ì'ì>briìim  o  pròbrum 
azione  infame)].  Quanto  è  di 
turpe  vergogna. ||al  pi.  in  sign. 
di  Vitupèri.  Il  -^briosamente, 
av.  da  Obbrobrioso.  ||  — obrlo- 
so,  ag.  da  Obbròbrio. 

obellsc=o,  -hi ,  m.  [dal  gr. 
obeliskos,  dira,  d'obelós  spièdo]. 


obbrigrare  e  deriv.,  Obbligare 
e  deriv.  !l  Òggi  volg.  e  cont. 

obbrobriuzzo,  m.  dim.  d'Ob- 
bròbrio. 

obdormire,  in.  Dormire. 

obdurare,  tr.  e  in.  Indurare. 

obed=iènte  e  der.  Obbediente. 

Jl  -ire  e  der.  Obbedire. 

òbice,  m.  Intòppo,  Ostàcolo. 

obiètto,  ag.  Opposto. 


771 
Sòrta  di  guglia  quadrangolare, 
e  per  lo  più  un  monolito,  messo, 
specialmente  dagli  antichi  Egi- 
zi, su  un  piedistallo  come  mo 
nuniento  civile  e  religioso. 

oberato,  ag.  [dal  It.  obaeratus 
(ob  e  aes  moneta)].  T.  leg.  Cà- 
rico di  débiti  insolùbili. 

obesità,  f.  astr.  d' 

obè$o,  ag.  [dal  It  obèfus  (ab  e 
edere  mangiare)].  Molto  pingue. 

òbice,  m.  [dal  ted.  haubitzeTÌa,v- 
vicinato  al  It.  òbieem].  T.  mil. 
Spècie  d'artiglieria  da  campa- 
gna e  da  assèdi,  che  lància  an- 
c'òggi  proiètti  cavi,  especialm. 
per  i  tiri  curvi. 

obi=ettare,  tr.  e  ass.  [obiètto: 
dal  It.  obieetare  (ob  e  iactare 
gettare)].  Fare  obiezione.  || 
-ettato,  p.p.  e  ag.  ||  -ettlvo, 
ag.  Più  com.  oggettivo.  \\ 
-òtto ,  m.  [dal  It.  obièctum\ 
Lo  stesso  che  Oggetto,  ma  più 
usato  come  T.  filoj.,  letter.  e 
poèt.  Il  -ezloue,  f.  T.  lett.  Op- 
posizione a  una  proposta  o  as- 
serzione altrui. 

obl=ata,  ag.  e  s.  [dal  It.  obla- 
tus  offèrto  (o6e  ^«^«sportato)]. 
Mònache,  Suore  — .  Spècie  di 
suore  che  fanno  \oti  tempora 
nei,  e  vìvono  non  rinchiuse 
come  le  altre.  Il  -ato,  m.  T 
stòr.  eccl.  Convèrso.  ||  -atore, 
-atrioe,  m.  Chi  fa  offèrte  in 
òpere  di  beneficènza.  ||  T.  le 
Offerènte,  all'asta.  ||  —azione, 
f.  L'  offèrta  dell'  oblatore.  — 
volontària.  Gròssa  — .  ||  T 
eccl.  Offèrta  sacra.  L' —  del 
pane  e  del  vino  nel  sacrifizio 
della  messa.  \\  Offèrta  sempli- 
ceni.  li  T.  leg.  Offèrta,  all'asta. 

obliàblle ,  ag.  Che  si  può 
obliare. 

obIi=are,  tr.  e  ass.  [ind.  oblio, 
oblii:  da,  oblio].  Metter  in  oblio. 
È  T.  lett.  poèt.  salvo  nel  prov. 
Il  rifl.  Obliarsi  in  una  per- 
sona 0  còsa.  Non  pensare  che 
a  quella.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 

oblio,  m.  [pi.  Oblii:  dal  It.  obli- 
vium  (obliviscor)].  Dimentican- 


òbito,  ni.  Mòrte.  ||  obito,  p.p. 
d'un    supposto  Obire.  Mòrto. 

obiur gl'azione,  f.  Riprensione. 
Figura  rett.         [Maldicènte. 

oblatratore,   m.  Latratore.  || 

obli=a,  f.  Oblio.  ||  -amento, 
m.  L'obliare.  ||  -anza,  -azio- 
ne, f.  Oblio.  Il  -oso,  ag.  Di- 
mentico. Il  Che  induce  oblio. 

oblig^are  e  deriv.  Obbligare. 


OBROGARE 
za  assoluta.  Còse  e  2)ersone 
condannate  all'oblio,  lasciate, 
messe  in  oblio.  \\  Profondo, 
Immeritato,  Ingiusto  — .  Co- 
prire, Sparger  d' — .  Il  sonito, 
dolce  —  dei  inali.  L' —  del 
passato.  Il  Cadere  in  — . 
obliqu=amente,  av.  da  Obli- 
quo. Il  -ita,  f.  astr. 
obliquo,  ag.  [dal  It.  obliquuff, 
oblicus  (ob  e  liqtds)].  Di  Sbièco, 
Inclinato.  Linea,  Piano,  Sfe- 
ra, Tàglio—.  Circolo—.  Raggi 
—  del  sole.  ||  Vie  — .  ||  Órdine 
—.  Disposizione  delle  truppe 
oblique  iu  fàccia  al  nemico, 
sicché  gli  si  presènti  solamente 
una  delle  ali.  Fòchi  — .  ||  T. 
mat.  Di  lìnea  non  perpendico- 
lare. Il  fig.  Condotta,  Mire, 
Mèggi  —.  Non  rètti.  Politica 
— .  Il  Indirètto.  ||  T.  gramm. 
Ca/i  — .  Tutti  fuori  del  nomi- 
nativo. Il  T.  anat.  Di  vari  mù- 
scoli che  anno  direzione  obli- 
qua rispètto  al  piano  del  còrpo. 
obliterare,  tr.  [ind.  oblitero: 
dal  It.  oblitero  o  oblittero  (ob 
e  intera)].  T.  lett.  Cancellare. 
oblivl=one,  f.  [in  poesia  an- 
clie  Oblivione  e  Oblitión:  dal 
It.  obliviònem].  T.  lett.  Oblio. 
Porre  in  — .  ||  —oso,  ag.  T. 
lett.  Che  pòrta  oblio. 
òboe  e  oboe,  m.  [dal  fr.  hatit- 
bois  (haut  alto,  acuto,  e  bois 
legno,  flauto)].  Sòrta  di  stru- 
mento da  fiato.  Ance,  Buchi, 
Fori,  Chiavi,  Bocca  dell'—. 
òbolo,  m.  [dal  It.  òbolus,  gr. 
obolós].  T.  arche.  Peso  in  Atene 
di  75  centigr.  ||  Moneta  greca 
che  valeva  secondo  la  nòstra 
moneta  quìndici  e  ventidue  cen- 
tesimi. —  àttico,  eginètico.  Jkat- 
tevan  un  —  in  bocca  a  un 
mòrto  perché  pagasse  Caronte 
nel  gran  passàggio.  \\  fig.  Pìc- 
cola offèrta  in  denaro.  Diamo 
anche  noi  il  nòstro  —  per 
quei  pòveri  bambini. 
obrog^a=re,  tr.  [òbrogo:  dal  It. 
id.)].  T.  leg.  Annullare  una 
legge  in  tutto  o  in  parte  con 


obliqu=are,  in.  Non  andar  rèt- 
to, li  -o,  ag.  Ambìguo.  ||  sost. 
Ingiustizia. 

oblire,  tr.  Obliare. 

obombrare  e  deriv.,  tr.  Adom- 
brare-. Il  lig.  in  sign.  mìst.  Fe- 
condare. 

obriare  e  deriv.  Obliare. 

obrlzzo,  ag.  e  s.  D'oro  puris- 
simo. 


oc 

nn'  altra  nova,  li  — zione  ,  f. 
L'obrogare. 

6c  [dal  It.  hòc  questo,  diven- 
tato affermazione,  come  per 
noi  si].  T.  left.  Lingua  d'oc. 
L'antica  lingua  provenzale. 
àca ,  f.  [basso  It.  auca  (da 
arica  supposto  derivato  A'a- 
ris  uccèllo)].  Gén.  d'uccèlli  de' 
palmipedi,  più  gròssi  dell'a- 
natre. Cison  molte  specie  d'ò- 
che.  —  salvàtiea,  domèstica, 
■reale,  piccola,  ecc.  L'oche  gió- 
= vani  si  chiamati  Pàperi.  Òch" 
hian"he,-neì-e.  Le  òche  a  tòrto 
son  giudicate  stiipide.  \\  Aj^en- 

■  na  a  penna  si  pela  l'òea.  \\ 

■  Le  —  del  Campidòglio,  scherz. 
1!  Municìpio  romano.  ||  Avan- 
zare a  uno  il  giudizio  come 
la  cresta  all'oche.  Non  averne. 
H  '•Còllo  d'oca.  Lungo.  |i  E  qua- 
lunque arnese  o  strumento  cur- 
vato a  quel  mòdo.  |1  Ècco  fatto 
il  becco  all'oca!  Avendo  acco- 
modato una  còsa.  1|  Far  venir 
li  pèlle  d'oca.  Di  brutte  còse 
che  si  sentono  o  rammentano. 
Quando  ripenso  a  quel  pre- 
cipìzio mi  sento  ancora  ve- 
nir la  pèlle  d'oca.  \\  Buon  pà- 
pero e  eattiva  òca.  Chi  é  buo- 
no da  giovine  e  cattivo  o  sca- 
pato da  vècchio.  !|  fig.  Stùpido, 
Minchione.  Che  òca!  À  cer- 
vèllo quant'un'òea.  Il  dottore 
non  è  mica  un'oca.  ||  Un'oca 
ira'  cigni.  Chiamava  sé  Virgi- 
lio gióvane,  li  Sòrta  di  giòco 
che  si  fa  con  due  dadi  e  una 
tàvola  0  carta  su  cui  sono  in 
^iro  sessantatré  casèlle  nume- 
rate, e  con  una  figura  d'oca 
ogni  tanti  nùmeri,  e  cosi  in 
fine,  dove  chi  prima  arriva,  e 
prima  vince.  |i  ocarina,  ('.Stru- 
mento musicale  di  tèrra  còlta 
sim.  a  un'oca. 

oooaSton^ale ,  ag.  da  Occa- 
sione. Circostanze  — .  |i  -ai- 
mente,  av.  Il  -are  (oeea/iono), 
tr.  har  occasione.  Inconvenièn- 
ti che  potrèbbcr  occa/ionare 
f/ualcfie  scàndalo.  \\  T.  scoi.  Di 
cóae  fatte  dalla  natura  fuori 


obaed  lare  ,   tr.   Assediare.  || 

-oto,  p.p. 

obaeqnénte ,   ag.  Oaiiequénte. 
obiervare,  tr.  Onservare. 
obtrett  atore,  m.  Detrattore. 

1  -azione,  f.  l'etrazione. 
obambrare  e  deriv.  V.  obom- 

brare. 
ÒOAt  '•  È9$tre,  l'arere  un'— 


della  sua  intenzione,  per  di- 
fètto. Il  —còlla,  dira,  d' 
occaS^lone,  f.  [dal  It.  occa- 
fiònem  (occafum  supino  d'òc- 
cido)  caSo,  avvenimento].  In- 
contro, Circostanza,  Combina- 
zione fortùita  di  fare  una  còsa. 
Giacché  mi  c^ìj)ita  V —  che  In 
vai  in  Toscana  saluta  tutti 
laggiù.  Kell' —  del  suo  viàg- 
gio in  Oriènte  si  fermerà  a 
Massàua.  Coli' —  che  èra  ap- 
parecchiato, mangiai.  Chi  in 
t(n' —  echi  in  tin' altra,  ti/o- 
gna  soffrire.  Èra  stato  càufa 

0  almeno  —  di  quella  som- 
mòssa. Non  à  còtnodo,  né  — 
di  far  di  più.  Afferrare,  Aspet- 
tare, Attèndere  V — .  i|  JSon  la- 
sciava mai  sfuggire  uìi' —  d'e- 
fereitare  la  carità.  Kon  s'è 
mai  trovato  nell' —  d'as.iotti- 
gliàr  molto  il  suo  cervèllo. 
Tener  per  il  ciuffo  V —  che 
capita.  \\  All' — .  Quando  capiti 
il  cimento,  il  punto  favorévole. 
I]  Còlgo  V —  per  dire.  ||  Lo  dico 
per  — .  Di  passàggio,  i!  In  una 
—  così  importante.  Mi  ama- 
reggiò l'anima  la  dolorosa  — 
per  la  quale  mi  trovavo  costà. 
Il  prov.  L'—  fa  l'omo  ladro. 
L'—  fa  la  barba  di  stoppa 
alle  persone.  ||  Non  bi/ogna 
approfittarsi  dell'  — .  ||  —  di 
matrimònio  e  ass.  occafione. 
Rag  izza  che  ebbe  molte  buone 
— ,  ma  non  si  maritò  mai.  \\ 
Motivo.  Non  ci  vedo  —  di  du- 
bitare, li  -o,  m.  T.  lett.  poèt. 
Ponènte,  Occidènte.  ||  Dall'orto 
all' — .  Da  oriènte  a. ponènte. 
Il  flg.  Grandezza  giunta  al  atto 
— .  Toccare  V — . 

oochl=àoolo  ,  m.  peg.  d' òc- 
chio. Un  par  d'ocehiacci.  \\ 
Far  gli  —.  Guardar  male  per 
còsa  che  dispiace.  Gli  fa  eèrti 
—.   Con  codesti  — .  ||  -ala,  f. 

1  buchi  degli  òcchi.  Vn  tè- 
schio con  que' dènti  scopèrti 
e  colle  —  non  fa  grata  im- 
pressione, il  Livido  sotto  l'oc- 
chio. Il  -alàoolo,  m.  peg.  d'oc- 
chiale, li -alalo, -alai,  m.  Chi 


impastoiata.  Un  pulcino  nella 
stoppa,  il  La  canzone  dell'—.  \\ 
Jiaecontare  la  canzone  dell'—. 
Ridir  sènipro  le  stesse  còse. 

oooare,  tr.  Erpicare. 

occasione,  f.  A  buone  — .  A 
tinijio  opiiorluno. 

oocajo,  ni.  ilórte. 

eoohUale,   va.  Canocchiale.  || 


0CCHI.\CC10 
fa  0  vende  gli  occhiali.  ||  —ale, 
ag.  Dènte  —.  Glie  corrisponde 
all'occhio.  Il  -aletto,  m.  Quel 
vetro  che  gli  eleganti  metton 
a  un  òcchio  solo.  i|  pi.  dim.  vez. 
d'Occhiali.  Il  —ali,  ni.  pi.  Que' 
due  vetri  più  o  meno  còncavi 
0  convèssi  armati  di  metallo, 
tartaruga  o  siin.  che  si  metton 
agli  òcchi  per  aiutarne  la  vi- 
sta. Occhiali  da  mìope ,  da 
prèjbite,  di  primo,  di  secondo 
grado.  Lègge  ancora  senta  — 
benché  vècchio.  Ci  vede  senza 
— .  Non  c'è  bifogno  d'—.  Mét- 
tersi, Levarsi  gli  — .  ||— alino, 
m.  Più  vez.  0  iròn.  d'Occhia- 
letto.  Il  -ata,  f.  Il  guardare  in 
una  vòlta  e  spesso.  Una  brève 
guardata  e  considerazione,  o 
espressione.  Scambiò  con  lèi 
una  ràpida  — .  —  benèvole, 
dolorose,  disperate,  suppliché- 
voli, lànguide,  amorose,  an- 
siose, ardènti,  di  fòco,  rassi- 
curanti, maliziose,  àvide,  .se- 
t-ère, scrutatrici ,  tremènde, 
terrìbili,  sospettose,  ombrose, 
bièche  ,  assassine  ,  sinistre , 
espressive,  furtive.  ||  Un'—  del 
padre,  della  madre,  del  maè- 
stro, del  superiore.  Colpito  da 
un'—.  Consolare  con  un' — .  || 
Colpo  d'occhio.  Dalla  sua  villa 
si  gode  d'un'—  stupènda.  \\  m. 
av.  A  occhiate.  A  vista  d'oc- 
chio. Cresce,  Vièn  sti  a  oc- 
chiate. Ragazzi  che  si  fanno 
grandi  a  occhiate.  Gratto  che 
si  fa  più  bèllo  a  occhiate.  \\  A 
un'—.  Con  una  guardata.  A 
un' —  del  maèstro  si  ferma- 
rono. Il  In  un'—.  In  un  batter 
d'occhio,  il  -atàoola,  -atae- 
oe,  f.  spreg.  d'Occhiata.  Get- 
tare un' —  di  còllera.  \\  -atl- 
na,  f.  dim.  vez.  d'Occhiata, 
maliziosa  o  di  curiosità,  d'af- 
fètto. Saluti ,  sorriseiti,  oc- 
chiatine. Non  potè  tenersi  di 
non  aprir  l'impannata,  per 
dare  un'—.  \\  occhicerùleo, 
ag.  T.  lett.  poèt.  Con  gli  òc- 
chi cenUei.  ||  oooh=le8rglare, 
tr.  in.   e  rucipr.   Occhiare  con 


-alone,  m.  accr.  d'Occhiale. 
Il  -are.  Ir.  Tener  d'occhio.  || 
-ata,  f.  T.  jool.  Sòrta  di  ra3jo. 
il  -atèlla,  f.  Occliiatiua.  ||  -a- 
to,  ag.  l'ièno  d'Occhi.  ||  De' 
rami  doKli  àlberi.  ||  -atura,  f. 
Guardatura.  ||  òcohlb^  aglla- 
re,  in.  Kcsturu  abbaglialo.  || 
-affilato,  p.p.  e  ag.  ||  -àyllo- 


ÒCCHIO 
intenzione.  ||  -lellala,  f.  hòn- 
na  che  fa  gli  occhièlli  |!  -lel- 
latura,  f.  T.  a.  e  ni.  Parte 
dell'abito  dove  sono  gli  oc- 
chièlli. l!-lelIlno,  m.  dira.  d'Oc- 
chièllo. 1!  -lèllo,  ni.  I  buchi  de' 
vestiti   per  infilarci  i   bottoni. 

—  ben  fatti,  tròppo  larghi, 
sciìipati.  \\  Non  far  giocare  i 
bottoni  e  gli  — .  !|  Dònna  che 
guadagna  due  lire  il  giorno 
a  far  gli  — .  ||  Un  fiore  all'—. 
Il  T.  agr.  Piccolo  solco  e  non 
fondo.  Il  -iettàooio  (pi.  Oc- 
chiettacei),  m.  dim.  spreg.  o 
antìfr.  d'Occhièllo.  ||  -lettino, 
m.  dim.  vez.  d' Occhietto.  Il 
—letto,  m.  dim.  vez.  d'Occhio. 

—  vivaci.  —  chiari  e  fissi  di 
chi  à  bevuto.  —  furbacchiòli, 
di  fòco.  Il  Guardandolo  con  due 

—  brillanti  piiì  del  dovere.  \\ 
Due  —  che  ora  scintillavano. 
Il  —Ino,  m.  dim.  vez.  d'Occhio. 
Il  bimbo  s'è  levato  con  un  — 
chiuso.  Apri  i  ttioi  — . 

òcchio,  m.  [pi.  Òcc/« ."  dal  It. 
òculus].  L'organo  della  vista. 
Alcuni  animali  mancano  d'oc- 
chi, altri  ne  anno  più  di  due. 
Il  glòbo  0  La  palla  dell'occhio. 
Le  cavità  o  I  buchi  degli  òc- 
chi. Ael  cavo  degli  ocelli.  I| 
Il  bianco  dell'  òcchio.  La  pu- 
pilla, La  còrnea,  Il  cristalli- 
no. La  càmera  anteriore.  L'u- 
more àcqueo.  L'umore  vh,'eo, 
Il  nèrvo,  La  rètina  dell'  — . 
Cògliere,  Figliare,  Inciampa- 
re in  un  — .  Il  Coda  dell'  — . 
L'estremità,  verso  la  tempia.  || 
Òcchi  stòrti,  guèrci,  socchiusi, 
chiusi,  apèrti,  strizzati,  loschi, 
scompagnati ,  strappati ,  a 
màndorla,  obliqui,  cisjìosi, 
malati ,  scerpellini ,  foderati 
di  prescititto.  ||  Òcchi  mìopi, 
prèsbiti,  anche  fìg.  ||  Ocelli  chia- 
ri, bruni,  scuri,  gialli,  verdi, 
grigi,  neri,  neri  neri,  casta- 
gni, aipirri,  celèsti.  ||  Òcchi 
/barrati,  stralunati,  spaven- 
tati. \\— fgusciati  e  pili  com. 
/granati.  Òcchi  grandi,  in  fuo- 
ri; di  chi  l'à  naturalmente,  o 
di  chi  l'à  in  atto  di  còllera,  di 
maraviglia  e  sim.  ||  Far  gli  — 
dolci.    Trattar   con  tutti  i  ri- 


Io,  ni.  Còsa  che  abbarbaglia. 
Il  -ondato,  ag.  Con  gli  òcchi 
bendati.  ||  ocohlbovlno,  ag. 
Cogli  òcchi  di  bòve.  !|  òcohi- 
gprandl,  ag.  comp.  Cogli  òc- 
chi grandi. 
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guardi.  Non  com.  ||  —  amiché- 
voli, benigni,  amorosi,  2)ietosi, 
gelosi,  fatali ,  àvidi ,  furbi, 
ladri,  assassini.  \\  Senz'occhi. 
Chi  non  vede  o  non  capisce  il 
bène  e  il  male,  il  È  un  pèzzo 
di  carne  cogli  — .  Di  persona 
materiale  affatto,  senza  senti- 
mento, li  Gli  òcchi  d'Argo.  Che 
n'aveva  cento.  Di  persona  av- 
veduta, astuta.  Il  —  di  falco. 
Astuti,  Avveduti.  ||  òcchi  di 
ba/ìlisco.  Feroci.  Anche  pre- 
datori Cosi  Gli  —  di  nibbio.  \\ 
Provèrbi  :  —  non  vede,  cor  non 
dòle  0  cor  non  crede.  Lontàn 
dagli  —  lontàn  dal  core.  Se  — 
non  mira,  cor  non  sospÌ7'a.\\  Il 
mòdo  di  vedere.  Agli  —  suoi 
èra  ima  pèrla.  \\  Coli'  —  a  ima 
còsa.  Attènto  a  quella.  ||  —  alla 
penna.  Attènti!  in  còse  impor- 
tanti. L'  —  deljnidrone  ingras- 
sa il  cavallo.  Il  L'  —  vuol  la 
sua  parte.  Anche  l'apparènza 
è  necessaria.  ||  Avere  un  òc- 
chio al  gatto  e  un  altro  alla 
péntola.  Il  m.  av.  A  — .  Senza 
misurare.  Levarne  a  —  la  pian- 
ta. Il  A  —  e  croce.  A  catàccio, 
All'ingrosso.  Giudicare  a  —  e 
croce.  Far  un  lavoro  a  —  e 
croce.  A  —  e  croce  direi  che 
fosse  tanto.  Imparare  la  lin- 
gua a— e  croce.  Il  A  quattr' — . 
in  due  soli.  Possiamo  parlare 
a  quattr' — .  ||  A —  chiusi  o  A 
chius'—.  Ciècamente.  Distri- 
buire l'elemò/ina  a  —  chiusi. 
Ci  potete  crédere  a  —  chiusi. 
Comprarlo  a  chius' — ,||  A  cal- 
d'  — .  Caldamente.  Piàngere  a 
eald'òcchi.  ||  In  un  bàtter  d'oc- 
chio, hi  un  momento.  ||  Èsser 
l'  —  diritto  d'una  persona.  La 
persona  più  cara.  ||  poet.  O  lu- 
me, 0  luce  degli  —  miei  !  S'in 
namorò  di  quei  begli — .  ||  iròn 
Per  i  suoi  begli  — .  Sicuro 
tanti  ammattimenti  per  i  be- 
gli —  della  glòria.  \\  Per  sim 
/  fiammeggianti  —  del  vapore. 
L'  —  del  sole.  \\  fig.  Persona 
bèlla.  Ragazza  che  è  un  vero 
—  di  sole.  Il  T.  poèt.  Òcchi 
del  cielo.  Le  stelle.  ||  La  vista, 
Il  guardare  ràpido.  Arrivare 
Mi/urare  eoli'  —.\\  Mal   d'òc- 


òooh=io ,   m.,    pi.    -lo,  -11. 

Forma    dell' —  (iìsìììh).  ì\  Bèi 
l'  — .  Bèi  colpo  d'occhio.  ||  Aver 
—    0    buon   — .    Apparènza. 
Chiuder  l'  —  (strizzar).  ||  Dor 
mire   cogli  —  altrui.    Fid;  rsi 
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chio.  Male  cagionato  secondo 
la  suprestizione  ,  volg.  dalla 
guardatura  a  persone  o  còse. 
Il  Ajyrire  gli  —.  Alzar  le  pal- 
pebre. Cominciò  a  risentirsi,  e 
a2)rì  gli — .  Apri  gli  —  a  stènto. 
À  apèrto  un  — .  ||  ftg.  Nàscere. 
Il  E  anche  Ujare  attenzione. 
Così  Stare  cogli  —  apèrti.  Te- 
nerli apèrti.  Il  Appagar  V  — . 
Il  prov.  I  micini  anno  apcrtj 
gli  — .  Chi  è  infurbito.  ||  Òrgi 
la  gènte  nasce  cogli  —  ajìèrti. 
È  furba.  ||  Aprire  gli  —  a  uno. 
Fargli  conóscere  il  suo  male. 
Apri  gli  —  al  inondo  gabbato. 
Il  Aver  gli  —  a  una  còsa.  \\ 
Aver  gli  —  nelle  niivole.  Non 
star  attènto,  Èsser  distratto.  !| 
Dove  gli  ài  gli  —  ?  in  tasca  ? 
Il  Costèi  à  gli  —  nella  punta 
del  naso.  \\À  gli  —  di  diètro. 
Vede  quel  che  fanno  diètro  di 
lui,  0  non  vede  quel  che  gli 
fauno  sul  mujo.  |i  Aver  gli  — 
alle  mani  a  uno.  Star  attènto 
che  non  rubi  o  non  danneggi. 
Il  Aver  gli  —  tra  i  peli,  fig. 
Non  veder  bène.  ||  Gli  òcchi, 
grazia  a  Dio,  li  ò  sèmpre  buo- 
ni. Per  lavorare.  |i  Aver  l' — 
per  tutto.  Arrivare  a  tutte  le 
faccènde.  ||  Aver  l'  —  addò.<iSoa 
uno.  Star  attènto  a  quel  che 
fa.  Il  Cosi,  e  più  com.  N'on  le- 
vargli gli  —  da  dòsso.  ||  o  Èsser 
guardati  con  insistènza.  Nelle 
città  piccole  si  va  fuori,  tutti 
ci  anno  gli  —  addòsso.  ||  Aver 
V  — a  una  còsa.  Applicàreisi 
con  attenzione.  |;  Aver  òcchio 
0  buon  — .  I  Avere  o  Non  ave- 
re — ,  una  còsa.  Èsser  ben  ac- 
comodata, 0  nò.  Fare  o  nò, 
buona  figura.  Vetrina  con  mol- 
ta ròba ,  ma  à  pòco  — .  ||  Così 
Dare  — ,  piti  — .  Dare  appa- 
rènza. Il  Brillare  gli  — ,  negli 
— .  Il  sorriso  gli  brillava  ne- 
gli — .  Il  Buttare  della  pólvere 
negli  — .  Far  veder  più  che 
non  è,  Ingannare.  |i  Chitidere  o 
Serrare  gli  — .  Coprirli  colle 
palpebre.  Chiudi  gli  —  un  mo- 
mento. Il  fig.  Far  vista  di  non 
vedere.  Fa  come  la  gatta  di 
Ma/ino  :  chiude  gli  — per  mè- 
glio prènder  i  tòjn.  \\  Morire. 


completare.  ||  Drizzar  V  — .  Ri- 
flettere attèntamente.  ||  Guar- 
dare con  trito  — .  Minutamente. 
Il  Sciògliere  gli  —,  fig.  Liberarli, 
dopo  averli  tappati.  ||  Spènder 
gli  òcchi  (un  òcchio).  ||  Veder 
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Una  tòlta  per  uno  tocca  a 
tutti  a  chiuder  gli  — .  Può 
chiùdere  gli  —  in  pace:  la  sua 
famiglia  è  a  posto.  Chiusegli 
—  per  sèmpre.  Appena  ebbe 
chiusi  gli  òcchi.  !|  Chitìdere 
gli  òcchi  a  tino.  Usanza  a 
chi  é  appena  mòrto  di  abbas- 
sare le  palpebre.  ||  Assistere  ne- 
gli ùltimi  momenti.  Non  toccò 
a  me  chitìdere  gli  —  al  mio 
pòvero  babbo.  !|  Chiude^-  —  o 
gli  — .  Dormire.  Aspetta  eh" 
chiuda  gli  — ,  e  pòi  scappa  di 
casa.  Kon  à  chitiso  òcchio  in 
tutta  la  nòtte.  \\  Chiuder  un  — . 
Far  vista  di  non  veder  alcune 
còse.  Sulle  birichinate  inno- 
cènti è  mèglio  chiuder  un  — .• 
basta  non  chiùderli  tutti  e 
due.  Il  Bèi  colpo  d'  — .  Una  bèl- 
la vista  dall'alto,  o  all'apèrto, 
di  còse  grandiose.  Teatro  che 
offre  un  bèi  colpo  d'  — .  'j  Cosi 
Colpo  d'—.  Il  Contentar  l'oc- 
chio. Il  Valere  e  più  coro.  Co- 
stare un  — .  Di  còse  tròppo 
care.  '!  Dar  negli  òcchi  o  nel- 
l' òcchio.  Far  impressione.  Non 
m' area  dato  nelV — .  Non  me 
n'èroaccòrto.  Sem'èradato  nel, 
V — ,  ri  pensavo.  '1  Per  dar  nel- 
V — .  Per  spiccare,  Per  farsi  am- 
mirare. Si  vèste  cosiperdar  nel- 
V  —.  Il  Dare  «n  — .  Un'occhia- 
ta. Il  Far  l'—pio.  Guardare 
con  intenzioni  amorose.  Spesso 
iròn.  Il  Far  gli  —  alle  pulci. 
È.ssere  espèrti  ne' lavori  anche 
più  minuti  e  delicati.  '|  Frenare 
gli  — .  Il  Guardare  con  bon  —, 
di  bon  —.  Con  benevolènza.  ||  Al 
contr.  Di  mal  — ,  di  cattiv' 
Guardare  con  tanto  d'occhi. 
Ouarddr  con  —  bièchi,  stra- 
vòlti, amorosi,  ecc.  ||  Guardar 
sott'  —.  Di  sottècche.  ||  Guar 
dare  con  —  di  pietà,  d'invi 
dia.  Il  Lasciare  gli  —  sopra 
una  còsa.  Mostrarsene  molto 
desiderosi.  Bambini  che  la- 
sciano gli  —  sulle  chicche.  || 
Lègger  negli  — .  ||  Levar  gli  — 
da  una  còsa.  Non  (tardarla 
pJtì.  Il  Levare  un  pruno  o  «Im. 
dagli  —  d'  uno.  Liberarlo  da 
un  dolore.  t|  Non  aver  òcchi,  né 
orecchi.  DI  persone  non  cica- 
Ione.  Non  sentire,  nA  badare. 
JVon  dorrei  avere  n*.  òcchi  n** 


d^gH  —.  Vedere.  ||  Vìnccrt  il 
valoredtgti—.  Abbarharllarll. 
Il  ni.  »v,  A  òcchi  rrggfnti.  In 
pre)«iix«,AlUecopérta.  ||  -\u%- 
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orecchi  per  non  risxióndergli. 
i|  Non  ò  piti,  òcchi.  Chi  gli  à 
affaticati  molto  nel  lavoro.  ;i 
Il  Mostrar  negli  —  tanto  de- 
sidèrio, tanta  paura,  tant'a- 
more,  ecc.  ||  Non  mover  — . 
Guardar  fisso.  ||  Pagare  una 
còsa  «n  — .  Cara.  ||  Parare  gli 
— .  Gli  —  non  si  parano.  Chi 
vuol  guardare,  guarda.  1|  Par- 
lare agli  — .  Uìi' espo/ìzìone 
così  fatta  è  un  mòdo  di  par- 
lare agli — .  Il  Parlarsi  a  quat- 
tr'—.  In  due  soli.  i|  Star  con 
gli  —  addòsso  a  uno.  Vigi- 
larlo. !!  Sfar  dinanzi  agli  —, 
fig.  Davanti  al  pensièro.  ||  Sto)* 
fitto  negli  —.  Nella  mente. 
Non  com.  i|  Stringere  gli  — . 
Uno  stringer  d' — che  espri- 
meva :  non  posso.  ||  Strìngere 
V — .Più  com.  Strizzar  l' —  a 
itno.  Accennargli  chiudendo  un 
òcchio  qualcòsa  di  segreto,  di 
malizioso.  1|  Tener  gli  —  apèrti 
il  Tenere  apèrto  l'  —  all'utopie 
e  chiuso  alla  realtà.  '\  Non  po- 
ter tener  gli  —  apèrti.  Non 
riuscire  a  stare  Svegli.  !|  Uscir 
degli  —  0  dagli  — .  Di  còsa 
che  dispiace  assai  dare  o  per 
dere.  Pareva  che  dovesse  u.scir- 
gli  degli  òcchi  quel  pò' di  de- 
naro. Il  Dove  l'occhio  non  può 
vedere.  Non  arriva.  !|  Anche 
flg.  Il  Vedere  a  òcchio.  Co.sì 
guardando  senza  pensare,  né 
misurare.  !|  Lo  vedrebbe  Cima 
bue  che  aveva  gli  —  di  panno 
o  foderati  di  panno.  Di  còse 
fàcili  a  capire.  ||  Veder  più 
quattr'  —  che  due.  Èsser  più 
difficile  ingannarsi  esaminando 
una  còsa  in  due  che  uno  solo. 
l|  Venire  agli  — .  Azzuffarsi, 
Litigarsi.  ||  Venir  diètro  cogli 
— .  Il  Venire  a  nòia  come  il 
fumo  agli  —.  Moltissimo.  || 
Voler  bène  a  uno  quanto  a' 
suoi  —.  !|  Delle  piante.  La  gèm- 
ma, Il  piccolo  germòglio.  Co- 
minciano a  ingrossare  gli  — 
dei  castagni  :  tra  pòco  /boc- 
cerà la  fòglia.  ||  —  cièchi,  le- 
gnosi .  Il  —  delle  patate,  della 
vite.W  Fagiòli  eoli'—.  ||  prov. 
agr.  Chi  vuole  un  buon  po- 
tato, più  un  —,  e  meno  un  ca- 
po. Non  ci  vuol  riguardo  a  po- 
tare. Il  Innèsto  a  —,  a  —  vivo. 


zo,  (lim.  spreg.  Occhiùccio. 
eeol4ere,  tr.  Tramontaro. 
ooo^idere,  tr.  Uccidere.  H  -Iso, 

p.p.  e  ag.  Il  -Idltor*.  vorb. 
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a  —  mòrto.  Secondo  che  è 
schiuso  0  nò.  Di  settèmbre 
s'innesta  a  —  mòrto,  ma  ven- 
gono meno  bène.  ]|  Fossetta  che 
rimane  sul  gùscio  del  seme. 
Il  Spècie  di  finèstra  tonda  o 
ovale.  Il  Cerchietto  nel  mànico 
della  padèlla,   delle   cazzaròle 

0  d' altri  utensili  o  arnesi.  |i  T. 
gioc.  Al  biliardo  ognuno  che 
comincia  il  giòco  della  còrda 
à  tre  punti  che  si  chiamano 
occhi,  e  finché  uno  mantiene  i 
suoi  tre,  0  tutti  gli  —,  si  dice 
Vérgine;  quando  n'à  pèrso  uno, 
Pestèllo  :  quando  glie  ne  rè.sta 
uno,  Mortale  :  pèrsi  tutti.  Mòr- 
to. Il  Òcchio  di  civetta,  scherz, 
Il  pèzzo  da  venti  franchi  in 
òro.  Il  — di  gatto,  di  tigre.  Sòrta 
di  gèmme.  ||  Òcchi.  Chiazze  co- 
lorate tonde  nella  coda  del  pa- 
vone. Il  Òcchi.  I  buchi  del  for- 
màggio. Il  ocohl=ollno,  ra. 
dira.  vezz.  d' Òcchio.  I  tuoi 
bèlli  occhiolini  lustri.  \\  Fare 
V — .  L'occhio  da  innamorato.  || 
-one,  m.  accr.  d'Occhio.  Spa- 
lanca cèrti  occhioni.  \\  -uto, 
ag.  Pièno  d'occhi.  X'  — Argo. 
L'—  pavone.  \\  flg.  Furbo. 

occidentale,  ag.  da  Occidènte. 
Paefi,   Provincie,  Regioni  — . 

ooo=ldònte,m.[dal  It.  occidèn- 
tem  p.  pr.  d'òccido  cado].  La 
parte  dove  tramonta  il  sole,  e 

1  paesi  che  restano  da  quella, 
contr.  a  Oriènte.  Chiéfe  d'oc- 
cidènte. Il  -Idno ,  ag.  [It.  occi- 
duus].  T.  lett.  poèt.  Dalla 
parte  d'occidènte. 

occipitale,  ag.  da 

oco^lplte ,  m.  [dal  It.  ocerpi- 
tem  (ob  e  caput)],  e  — Ipizlo, 
— Iplzl,  m.  [It.  occipitium].  T. 
lett.  non  com.  Nuca. 

oooltànl=co,  -ol,  ag.  T.  lett. 
Lingua,  Letteratura  occità- 
nica. Della  lingua  d'oc.  V.  do. 

oooorròn=te,  ag.  [p.pr.  ù' 9e- 
eórrere].  Che  occorre.  Le  «•(".,« 
occorrènti.  Spese  occorrènti.  \\ 
sost.  C'è  tutto  V  occorrènte.  || 
-ra,  f.  Circostanza.  Opùscoli 
stampati  in  divèrse  occorren- 
ze. In  simili  —  non  si  fanno 
vivi.\\m.  av.  All'occorrenza. 
Il  Faccènda.  Lo  chiamò  per  al- 
cune sue  occorrenze.  \\  schorz. 
Bisogno  corporale. 


ooolS>ioii*,f.  Uccisione.  Il -ore, 
veri).  d'OccIdcre. 
ooooltare,  tr.  Occultnre. 
ooo«órrere,  in.  Venire  inrou- 


OCCÓRRERE 

«ooérrere  ,  tr.  [ind.  occorro: 
dal  It.  ocrAirrere  {oh  Q  curro)]. 
Bisognare.  Le  occorre  qualche 
còsa  ?  Fon  mi  occorre  nulla  da 
lèi.  Non  occorre  che  v'incomo- 
date di  pili.  Il  Occorro?  Proffe- 
rendo servigi.  Il  Non  occorre! 
Ringraziando.  !!  Non  occorr'al- 
irò!  Troncando  spiegazioni,  j' 
Avvenire.  Se  V  occorre  qual- 
còsa. ;|  occorso,  p.p.  e  ag. 

ocoult=àblIe,  ag.  Da  potersi 
occultare.  i|  — amente,  av.  da 
Occulto.  Il  -amento ,  m.  non 
com.  L'occultare. 

occal=tare,  tr.  [ind.  occulto: 
dal  It.  occultare  (intensivo  d'òc- 
CAilo)].  Nascóndere  (in  sign. 
d'oggetti  e  di  pers.  è  T.  lett.). 
!i  -tatore,  -tatrice,  verb.  || 
— tazlone,  f.  T.  astr.  Occulta- 
zione d'una  stella,  d'un  astro. 
Lo  sparire  per  l'interporsi  della 
luna.  Il  — to,  ag.  [It.  occultus]. 
Nascosto.  In  lega  occulta  di 
atroci  consigli.  Occulto  inge- 
gno ,  meccani/ino.  Tarlo  —. 
Occulta  virtù,  idèa,  pensièro, 
càufe.  Il  m.  av.  In  pale/e  e  in 
—.  Parlare  in  occulto. 

occnpàblle,  ag.  Che  si  può  oc- 
cupare. 

occupa=re,  tr.  [òccjt^o.- dal  It. 
occupare  (oh  e  cupio)].  —  un 
pae/e.  Prènderne  possésso  colle 
armi.  Il  Govèrno  italiano  oc- 
cupò Roma  ìlei  1870.  Nèrva 
occupò  il  tròno  senza  violènza. 
UT.  mil.  Occupare  una  for- 
tezza, !|  — un  passo,  una  valle. 
€on  armi  e  armati.  !|  flg.  Impe- 
dire. Tutte  queste  sèdie  occu- 
pano il  passo.  l|  T.  leg.  Occti- 
pare  un  terreno.  Spropriarlo 
per  utilità  pùbblica.  Anno  oc- 
cupato tutta  jxiazza  Castèllo. 
Il  Riempire,  Ingombrare,  Tener 
per  sé.  Questa  stanza  non  la 
devi  —  così  di  libri.  ||  D'abita- 
zione, Tenere.  Queste  dònne 
potranno  —  le  càmere  del  se- 
condo  piano.  \\  Prèndere.  I  ma- 
ga'fiini  occupano  tutto  il  pian 
terreno.  —  in  lungo  e  in  lar- 
go. Il  Della  mente,   del  vìvere. 


tre.  Il  Venire  in  mente.  ||  Ab  jàt- 
tersi.  Il  -orrimento,  m.  L'oc- 
córrere. Il  -orso,  m.  luccntro. 
Avvenimento. 

•oooalt=aiuente,  cv.  Con  Da. 
Il  -azione,  f.  Occultamento.  || 
-ezza,  f.  Occultamento.  |!  Se- 
gretezza. 

•ooooito,  m.  Segreto. 


775 
La  filosofia  è  uno  di  quegli 
studi  che  occupano  fòrtemente 
il  pensièro.  i|  Del  tèmpo,  Im- 
piegarlo. Occupa  pòco  hène  le 
sue  giornate.  \\  Dar  lavoro,  Im- 
piegare. Si  dLijìèra  di  non  po- 
ter —  in  qualche  còsa  quel 
ragazzo.  ||  D'impièghi.  Occupo 
questo  posto  indegnamente. 
Chi  occupava  un  tal  posto  do- 
veva necessariamente  regolar- 
si mèglio.  \\  riti.  Occuparsi.  Im- 
piegare il  tèmpo  e  la  mente 
intorno  a  pers.  o  còse.  ||  Occu- 
patene. Di  questa  faccènda.  || 
iròn.  Toccherebbe  a  loro,  ma 
non  se  n'  occupano.  \\  assol. 
Impiegarsi.  Non  s'è  ancora 
potuto  occupare.  ||  — nte,  p.pr. 
e  ag.  Il  sost.  Terreno  che  è  del 
primo  occupante.  \\  — to,  p.p. 
e  ag.  Stanze  occupate  da 
provvifioni.  Spàzio  occupato 
dal  giardino  pùbblico.  Pòr- 
ta spalancata  e  tutta  oc- 
cupata da  studènti.  Posto 
héll'e  occupato.  Chièse  quel- 
l'  impiègo,  ma  èra  già  — .  || 
assol.  di  faccènde.  So  che  Ella 
è  molto  — .  Lavora  sèmpre.  i| 
Lascialo  stare  che  è  occupato. 
li  Occupati  neW  educar  e.  !|— tìs- 
slmo,  sup.  d'Occupato.  Setti- 
mana  occupatissima.  \\  — tore, 
-trloe,  ag.  e  s.  Chi  occupa, 
ma  più  specialmente  con  vio- 
lènza. i|  -zlonoélla,  f.  dim. 
di  Occupazione.  ||  — zlone,  f. 
L'occupare,  conquistare.  L'  — 
di  Roma  e  degli  Stati  ponti- 
fici, il  —  austriaca,  prussiana. 
L' —  ìnilitare  d'una  città.  Li- 
mita a  pòchi  mètri  le  occu- 
pazioni dell'area  pùbblica.  \\ 
L'occupare  il  tèmpo,  la  mente, 
l'animo.  —  fòrte  e  continua 
che  s'èra  venuta  a  infóndere 
nel  vóto  uggioso  dell'animo 
suo.  Le  pnncipali  —  del  suo 
pensièro.  ||  Faccènda.  Sèria, 
Piacévole  — .  Straccile,  Fiac- 
che-^ Ridìcole,  Seccanti,  Gravi 
—.  il  Impiègo,  Lavoro.  Cercare 
un'  — .  Operai  che  non  tro- 
vano — . 


ODEO 

ooeànl=co,  -ci,  ag.  da  Ocèano. 
Temjìèste  oceàniche. 

ocèano,  m.  [dal  It.  Ocèanus, 
gr.  Okeanós].  L'acqua  che  cir- 
conda la  tèrra.  !|  Nome  di  vasto 
mare.  Ocèano  Pacìfico,  Atlàn- 
tico ,  Indiano.  Grande  — .  || 
ass.  L'Atlàntico.  Passata  Gi- 
bilterra s'entra  nell'Ocèano. 
Il  flg.  Còsa  immènsa.  Un  altro 
—  spazia  sopra  le  nòstre  tèste. 
11  cielo.  Il  —  di  cifre. 

òora,  f.  [dal  It.  ochra,  gr.  ochrà 
tèrra  gialla].  T.  min.  Spècie  di 
ròccia  argillosa  mòrvida.  Òcra 
rossa.  Bòlo  d'Armenia.  Òora 
gialla.  Tèrra  di  Siena.  ||  oor=à- 
oeo  e  —oso,  ag. 

ooul=are,  ag.  [dal  It.  ocula- 
ris{òc%ilus  òcchio)],  da  Òcchio. 
Il  Testimóne  oculare.  Chi  at- 
testa còsa  veduta  da  lui.  ||  sost. 
T.  lett.  non  com.  li  T.  òtt.  Lènte 
che  negli  strumenti  rèsta  dalla 
parte  dell'occhio  ;  contrapp.  a 
Oggettiva  quella  dalla  parte  de- 
gli oggetti.  Il-àrlo,  -ari,  ag.  e 
s.  T.  arche.  Mèdico  degli  òcchi. 
i|  -armento,  av.  lett.  da  Ocu- 
lare. Il  -atamente,  av.  lett. 
da  Oculato.  Con  avvedutezza. 
Il  — atezza,  f.  Avvedutezza  di 
persona  molto  attènta,  il  -ato, 
ag.  lett.  Avveduto ,  Càuto.  || 
— ista,  —isti,  m.  Specialista 
per  gli  òcchi.  ||  -Istloo,  -Istl- 
ol,  ag.  e-istlca,  f.  Parte  della 
chirurgia  che  tratta  degli  òcchi. 

od  [dal  It.  aut],  congiun.  lett. 
non  com.  e  pedantesca.  0. 

odalisca,  f.  [dal  turco  odalik 
{oda  càmera)].  Schiava  dell'a- 
rem imperiale,  addetta  al  ser- 
vizio delle  dònne  del  Sultano. 

òde ,  f.  [dal  gr.  ode  canto]. 
Poesia  da  cantarsi.  T.  stòr. 
Òdi  di  Pindaro.  \\  Òggi  Poesia 
lirica  in  vàrie  stròfe  uguali  di 
nùmero  e  di  mètro.  Òdi  d'Ana- 
creonte,  d'Orazio.  \\  Òdi  bàr- 
bare. Poesie  secondo  i  mètri 
antichi  rinnovati  da  GioSuè 
Carducci.  ||  òde  sàffica.  A  so- 
migliau:-a  di  quelle  di  Saffo. 

odèo,   Li',  [dal  It.   odètim,  gr. 


oooapa=mento,  m.  L'occupa- 
re. Il  -re {occupo}, ir.  Usurpare.. 
Il  Nascóndere.  ||  Sottentrare.  i| 
Prènder  astutamente.  ||  Còglie- 
re. Il  Tenere  a  bada. 

Ocèano,  ag. 

ocò,  m.  Voce  d'allegreara. 

ocone,  m.  accr.  d'Oca. 

òorla,  I.  Òcra. 


ooalat={imente,  av.  Ocular- 
mente. Il  -o,  ag.  Che  vede  co' 
pròpri  òcchi.  ||  Con  fede  — .  Di 
veduta.  ||  Oculata  fide. 

oda,  f.  Òde. 

odeone,  m.  Odèo.       [viàggio. 

odepòrico,  m.  Descrizione  d'un 

od=^lale,  ag.  Odiatore.  ||  -lai- 
mente,  av.  da  Odiale.  !|  -ibi- 


ODIABILE 
odeion'].  Pìccoli  teatri  copèrti, 
per  mùjica  ,   in  Atene ,  imitati 
dai  Romani.  ||  Piccolo  teatro. 

odiàbile,  ag.  [da  odiare}.  Da 
èssere  odiato. 

odla^re,  tr.  [ind.  òdio  ,  òdi , 
odia,  odiamo,  odiate,  odiano: 
cong.  òdi,  odino:  dal  It.  òdi 
(arcàico  òdio)].  Portare  òdio. 
Odiare  ferocemente,  a  mòrte, 
come  il  peccato  mortale.  C'è 
ehi  odia  il  2}''òf>simo.  \\  recipr. 
S'odiano  da  tanto  tèmpo.  !■ 
— to,  p.p.  e  ag.  Dònna  odiata. 
Marito  — .  Il  L'odiato  rivale.  || 
-tore,  -trlce,  verb. 

odièrnamente,  av.  da 

odièrno,  ag.  Del  giorno  d'oggi. 

odìnl=co,  -ci,  ag.  T.  lett.  da 
Odino,  il  primo  dio  nella  mit. 
scandinava.  Lrggcnde  — . 

òdio,  m.  [pi.  Òdi,  Òdi  e  Òdii: 
dal  It.  òdiiim  (òdi)J.  Malevo- 
lènza fòrte  e  profonda  contro 
persona  o  còsa  che  vorremmo 
distrùggere.  Òdio  mortale,  a- 
troee ,  feroce,  felino,  invete- 
rato ,  implacàbile ,  copèrto  , 
somme.fso,  estrèmo,  immènso, 
fanàtico,  lungamente  covato, 
dichiarato  ,  truce ,  accanito  , 
impotènte.  —  comprèsso,  òdio 
eiéeo  e  violènto.  Òdi  ro^gi , 
rabbiosi.  —  istintivo.  —  che 
ritorna,  che  risorge.  Eccitare, 
Spìngere  all'odio.  Fomentare 
òdio.  Seminare  òdi.  À  in  òdio 
gl'ipòcriti.  Gióvani  che  anno 
in  —  gli  studi.  È  in  —  al  sin- 
daco. Farsi  prènder  in — .  Con- 
vertirsi in  — .  Nutrire,  Serbare 
— .  Trasportato  dall' — .  Por- 
tare — .  I,  odloB^amente,  av. 
da  Odioso.  ||  -Ita,  f.  astr.  d'O- 
dioso. Odiosità  d'una  tassa.  || 
-o,  ag.  da  Òdio.  Che  è  in  òdio. 
Jl  titolo  di  re  —  a'  Romani. 
La  vista  di  quella  gènte  gli 
èra  —.  Paefe  divenuto  — .  \\ 
Def?no  d'essere  odiato.  E  che 
eccita  l'odio.  Persecutori  — . 

odlaaéa,  f.  [dal  Rf.  Odysseia 
{Odyssens  Ulisse)].  Poèma  d'O- 
mero, dove  si  raccontano  le 
avventure   d'  Ulisse ,    dopo  la 


1«,  ag.  Da  ésKoro  odiato.  ||  Mo- 
léato,  Noioso.  Il  — lévole,  ag. 
Odi^liilH,  Odioso.  Il  -lovolez- 
x«,  f.  astr.  Il  -ìoukwwin;  t. 
Cklio.  I  -lo«o,  ag.  Infèsto,  Ne- 
mico. 

edlre,  ir.  Udir».  [dei  dènti. 
edOBtovonl» ,  f.  Furtna;;ion« 
odor  àbile ,    ag.    Odoroso.  || 
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guèrra  di  Tròia.  !|  flg.  Lunghe 
e  tempestose  vicènde.  Odissèa 
di  dolori. 

odont=algla,  f.  [dal  gr.  odoìis, 
odóntos  dènte,  e  àìgos  dolore]. 
T.  raetl.  Mal  di  dènti.  |!  -àlsrl- 
oo,  -àlsplcl ,  ag.  T.  med.  da 
Odontalgia. 

odor^àblle,  ag.  Da  potersi  odo- 
rare. Il  -àccio,  m.  peg.  d'Odo- 
re. Il  -amento,  m.  L'odorare. 
Non  com.  |1  —are,  tr.  e  ass.  Sen- 
tir l'odore.  Odora  questo  flore, 
e  senti  che  fragranza.  Odora- 
telo. Il  prov.  I  fiori,  quando  son 
secchi,  non  c'è  chi  gli  odori.  \\ 
in.  Sparger  odore.  Non  odora. 
!|  trans.  Questo  spigo  à  odo- 
rato tutta  la  biancheria.  i|  flg. 
Sapere,  Dimostrare  una  qualità. 
Odora  di  sciocchezza.  M'odora 
di  volpe  costui.  \\  Capire,  Ac- 
còrgersi, Fiutare.  Aveva  odo- 
rato il  cattiv' affare.  \\  — atlvo, 
ag.  Che  à  virtù  d'odorare.  Po- 
tènza —.  Il  -ato,  m.  Uno  dei 
cinque  sènsi.  ||  p.p.  e  ag.  ||  Per 
Odoroso.  Fiori,  Giardini  odo- 
rati. Pètali  — . 

odor=e,  m.  [dal  It.  odòrpm\  Sen- 
sazione che  alcuni  còrpi  pro- 
dùcono neir  odorato.  —  acre, 
fòrte,  buono,  cattivo,  dolce, 
soave,  grato,  delicato,  gentile, 
tristo,  pèssimo,  inebriante.  — 
naufeabondi.  ||  —  di  muffa,  di 
stantio,  d'aglio,  di  cipolla, 
d' ava  sòde.  Un  eèrt' odore  (di 
cattivo  odore,  più  com.  Puzzo). 
Il  ass.  Buono.  Le  camèlie  non 
anno  né  puzzi  né  odoH.  Come 
tu  sai  odore!  Che  — /  Odore 
di  che  ?  Una  dònna  à  buon 
odore  quando  non  d  odori.  \\ 
flg.  Sento  all'—  che  è  stato 
lui  a  fi('càr  lo  zampino  in 
quest'affare.  Co.<itui  sente  l'o- 
dor di  quattrini.  ||  Odor  di 
pólvere.  Di  guèrra  vicina.  I| 
Aequa  d'odore.  Odorosa.  Si 
spruzza  acqua  d' odore  sulla 
ferita.  Il  Morire  in  —  di  san- 
tità. In  concètto  di  santo.  || 
iròn.  D'un  birbone.  ||  Dar  in- 
dìzio di   buon  — .  Buon   con- 


-aoohlare,  in.  Rènder  pòco 
odore.  ||  -amento,  in.  Odore. 
il  -ftnte,  ag.  Odorifero.  Il -an- 
sa, f.  Odoro.  Il  -azione,  1'. 
L'odoro  re.  Il -e,  m.  flg.  Fama. 
Il  -•ttbooio,  pog.  d'Odoretto. 
Il  -Iflee,  ag.  Odorifero,  il  -lata, 
m.  Amante  d'odori.  Il-one,  in. 
Fiore  di  tórte  odore. 


OFFENDERE 

petto  di  sé.  Il  Èsser  in  buon  — . 
Bar  di  sé  buon  — .  Èsser  in  — 
di  buono.  Ma  non  com.  ||  La 
matèria  odorosa.  ||  —etto,  m 
dim.  vez.  d'Odore.  ||  -ìfero, 
ag.  Che  sa  di  molto  odore 
Fiore  bèllo,  ma  non  odorìfero 
Il  —Ino,  m.  dim.  vez.  d'Odore 
X^n  —  d'aglio,  di  rainerino.  t 
—osamente,  av.  da  Odoroso. 
Il  — osetto,  m.  dim.  vez.  lett. 
d'Odoroso.  |!  —oso,  ag.  Che  sa 
odore,  buono.  Molto,  Pòco  — . 
Acque  stillate  e  odorose.  Non 
tròppo  — . 

òffa,  f.  [dal  It.  òffa].  Stiacciata, 
Focàccia.  T.  stòr.  e  lett.  ||  flg. 
lett.  Dare,  Gettar  V —. 

off=èndere,  tr.  [ind.  offèndo; 
rem.  offesi  •  dal  It.  offèndere 
(ob  e  fèndo  urtare)].  Dare,  Re- 
care offesa.  Chirurgo  inespèrto 
che  offènde  la  parte  sana.  A- 
róma  che  non  offènde  il  gusto. 
Impressione  che  offènde.  Dì- 
temi,  leggendo,  se  c'è  qualcòi'a 
che  offènda  il  vòstro  sènso  ar- 
tistico. Nemico  che  cerca  di- 
fèndersi piti  che  —.  Offèndere 
la  cosciènza  d' un  pòpolo.  \\ 
Non  apre  bocca  se  non  offènde. 
il  Tu  m'offèndi!  A  chi  dice 
còse  che  si  ritengono  a  càrico 
nòstro.  Il  No7i  per  offènderla. 
Prima  di  dir  còsa  che  potrebbe 
otTèudere.  ||  recipr.  Non  fann:> 
che  offèndersi.  ||  rifl.  Sentirsi, 
Riputarsi  offesi.  Non  s'offènda 
di  questa  mia  idèa.  \\  S'offén- 
don  di  tutto,  li  -eso,  p.p.  e 
ag.  Òrchi  offesi  da  luce  repen- 
tina. Vite  offesa  potandola. 
Offeso  al  cervèlli),  nel  cervèllo; 
nell'onore.  Difènder  la  libertà 
offesa.  Il  -endlblle ,  ag.  Da 
potersi  offèndere.  ||  — endlto- 
re,  -endltrloe,  vorb.  f.  d'Of- 
èndere.  ||  -enslvamente ,  av. 
da  Offensivo.  ||  -enslvo,  ag. 
Che  offènde.  Che  può  otVèndero. 
Atti,  Mòdi,  Paròle  offensive.  || 
Guèrra  —.  Che  tènde  a  invà- 
dere il  territòrio  nemico.  I|  L"- 
ga  — .  Di  vari  Stati  per  offcii- 
durne  un    altro.    ||   -ensore , 

offéUa,  f.  dim.  d'Òfl'a.  Stiac- 
ciitlina. 

off^èndere,  tr.  —  a  persona. 
Dar  nòia.  ||  Urtare,  Iiiciam- 
pure.  Il  -endévole,  ng.  Allo 
a  oflèndere.  ||  -endioolo,  m. 
Inciampo.  ||  -andlmento,  m. 
OfTesa,  L' offèndi-re.  li  -endl- 
tore ,    vurb.    m.    otfunsure.  || 


OFFERIRE 
— ensora,    verb.  in.  e  f.  d'Of- 
fèndere. 

oflF=erIre,  tr.  [dal  It.  offèrre 
{ob  e  férre  portare  l].  Più  com 
offrire.  !1 —erènte,  p.pr.,  ag 
e  s.  Chi  o  Che  fa  un'  offèrta. 
il  —èrta,  f.  [.sottiiìt.  r.dfa].  L'of- 
frire e  La  còsa  ehe  s' offre 
Offerta  de' pròpri  servigi,  de' 
pròpri  affètti,  d'aiuto,  di  de 
naro. Larga,  Generosa,  Grata, 
Spontànea,  Modèsta,  Meschi- 
na, Débole,  Arara,  Spilòrcia, 
Ricca,  Pòvera  — .  Offèrte  gra- 
ziose. Una  piccola  — .  Le  piit 
larghe  offèrte  di  servizi.  Una 
lòtta  sorda  e  continua  di  of- 
fèrte, di  repulse  e  di  nuove 
offèrte.  Il  Raccògliere  offèrte. 
Lista  delle  — .  Spedire ,  In- 
viare, Consegnare,  Distribui- 
re offèrte.  All'  incanto.  ||  — er- 
tacela ,  -ertaooe  ,  f.  pe^. 
d'Offèrta.  ||  -ertòrlo,  -ertèrl, 
m.  T.  acci.  Parte  della  messa 
in  cui  il  sacerdòte  fa  l'offèrta. 
E  Antìfona  che  vièn  cantata 
in  quel  tèmpo. 

offesa,  f .  [dal  It.  offènsa  (offèn- 
do)]. Danno  o  Ingiùria  di  fatti 
0  di  paròle.  Piccola,  Gròssa, 
Grande,  Volontàna,  Involon- 
tària — .  Continue  ,  Ripetute 
offese.  Offesa  a  Dio,  all'uomo, 
a' magistrati,  alla  società,  al- 
l'onore, alla  legge,  alle  pre- 
rogative parlamentari,  allo 
statuto,  alla  giustizia,  alla 
libertà,  al  decòro,  alla  scièn- 
za, alla  grammàtica,  al  buon 
sènso,  all'arte.  ||  Lejione  pro- 
dotta da  qualche  còrpo  taglièn- 
te. Il  Impressione  spiacévole 
alla  vista  ,  all'  udito.  Paròle 
che  sono,  sonano  —  al  mio 
orécchio.  \\  T.  rail.  Armi  da 
offesa.  Il  Star  stili'  offesa.  Di 
guèrra  offensiva. 

off=lolale,  ag.  e  s.  [dal  It.  of- 
flcialis  (officium)].  V.  ufflola- 
le.  Il  — Iclare  (imi.  officio,  of- 
fici), tr.  T.  eccl.  Celebrare  gli 
uffici  divini.  Il  -Icina,  f.  Locale 
più  0  meno  vasto  dove  lavo- 
rano in  una  data  arte  meccà- 
nica, chimica  o  sim.  molti  ope- 


-ònsa,  -ensanza  e  -elisio- 
ne, f.  Offe.sa.  t|  -ènso ,  ag. 
off=erare,  tr.  Offrire.  \[  -erèn- 
da, f.  Offèrta,  il  -eròre ,  tr. 
Offrire.  ||  -erlto,  p.p.  d'Offe- 
rire. Il  -erltore,  verb.  m.  d'Of- 
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rai.  Le  —  dell'  Orfanotròfio. 
À  un  negòzio  d'armi  in  città, 
e  r  officina  f%iori  di  pòrta.  \\ 
— Iclnale,  ag.  T.  farm.  Di  pre- 
parati medicinali  e  d'erbe  che 
servono  a  quelli.  ||  — ìclo.  V. 
ufficio.  I  -Iclosamente,  av. 
da  Officioso.  Il  -lolosltà,  f. 
astr.  lett.  d'Officioso.  ||  -Iclo- 
so,  ag.  Che  rènde  volentièri 
servigi.  Spesso  spreg.  Gènte 
tròppo  gelante  e  officiosa. 
off-rlre  (ind.  offro:  perf.  offrii 
e  offersi;  fut.  offrirò.  V.  of- 
ferire). Prejentare,  Proporre 
quanto  spontaneamente  cedia- 
mo, diamo.  —  un  bicchière  di 
vino.  —  ospitalità,  regali,  fa- 
vori. Il  Offrire  i  pròpri  servigi. 
Offrir  pace.  Offrire  una  pro- 
tezione. Il  Offrire  un  lilro,  a 
lèggere,  a  comprare ,  per  dè- 
dica. Mi  è  grato  l'offrirgli  qui 
2ìuhblicamente  le  piti  sentite 
grazie.  —  li  pròpria  òpera  a 
uno.   Offrire  il  suo  òbolo.   || 

—  a  Dio  i  pròpri  dolori,  una 
preghièra,  un  ringraziamen- 
to. Possiamo  offrirgli  i  nòstri 
guai.  Offrir  fiori  alla  Ma- 
dònna.  Offrivano  a  Dio  il  pri- 
mogènito. Il  T.  eccl.  —  l'ò.stia. 
Il  Anche  ass.  Nessuno  offrì,  e 
l'asta  fu  dichiarata  chiusa.  \\ 
Offrire  sé  stesso  in  olocàusto. 

—  spettàcolo  di  sé.  \\  —  uno 
aspètto  malincònico.  \\  —  in 
iscàmbio.  ||  Di  còse.  Una  gran 
quèrcia ,  la  quale  ci  offriva 
nel  tronco  un  còmodo  afilo 
per  nascónderci.  ||  rifl.  Presen- 
tarsi. Ci  s'offre  alla  mente 
un'idèa.  Ripiègo,  che  gli  .si 
offerse  da  sé.  Gli  s' offerse 
un  vòrtice,  un  misto  di  còse 
divèrse.  ||  -èrto,  ]).p.  e  ag.  !| 
Mano  offèrta.  Di  matrimònio. 
Il  Regno,  Tròno  — .  Ricufò  la 
corona  offertagli.  Aiuto  —  con 
miràbile  spontaneità.  Sacri- 
fizio — .  Offèrte  le  dimissioni 
al  re. 

offasoamento,  m.  L'offuscare. 

Offuscamento  della  ragione. 
offusoa=re,  tr.  e  rifl.  [ind.  of- 

fusco:  dal  It.   offuscare  {ob  e 


OGGETTO 
fusciis)].  Kènder  fosco ,  neb- 
bioso. —  gli  òcchi,  la  vista, 
la  luce ,  la  chiarezza.  —  lo 
siìlendore  d'  un  metallo  ,  la 
limpidezza  del  cielo.  \\  fig.  — 
il  cervèllo  altrui  con  pazze 
Uhi/ioni.  Il  — tore  ,  — trloe , 
verb.  m.  e  f. 

oflte,  f.  [dal  gr.  ophites  (óphis 
serpènte)].  T.  min.  Sòrta  di 
ròcce  di  vàrie  qualità,  tra  cui 
il  pòrfido  verde  o  nero  dei  mo- 
numenti. 

oft=almla,  f.  [dal  gr.  ophthal- 
mia  (ophthalmós  òcchio)].  T. 
med.  Affezione  in  gèn.  dell'oc- 
chio, il  -àlmloo,  -àlmlol,  ag. 
T.  med.  da  Oftalmia.  1|  -almo- 
log^la,  f.  [lògos  discorso).  Par- 
te dell'  anatomia  che  tratta 
dell'occhio  e  delle  sue  malat- 
tie, il  — almosoopla ,  f.  [sko- 
pein  ejaminarej.  L'ujo  dell'of- 
talmoscòpio, n  — almosoòplo, 
— almoscòpl,ra.  Strumento  per 
esaminare  le  càmere  oculari. 

ògra  magròga  [dall'apocalisse: 
017  magog  personifìeaz.  d'inva- 
sioni barbàriche].  PaeSi  lonta- 
nissimi. 

ogr8rettiv=amente,  av.  da  Og- 
gettivo. Il  -are,  tr.  T.  lett.  Dar 
caràttere  oggettivo.  ||  -Ista, 
-Isti,  m.  T.  fìloS.  Che  sostiene 
l'oggettiva  realtà  degli  ènti.  i| 
-ita ,  f .  astr.  d' Oggettivo.  || 
-o,  ag.  T.  tìloS.  e  lett.  da  Og- 
getto. Delle  idèe  che  véngona 
dall'oggetto  allo  spìrito.  Contr. 
di  Soggettivo. 

ogrgrètto,  m.  [dal  It.  obiéctus 
{obicere  gettare)].  Còsa  che  ab- 
bia una  forma.  Che  oggetto  è 
codesto?  —  d'una  rarità  fa- 
volosa, di  lusso,  di  moda,  di 
vestiàrio,  prezioso.  —  d'arte, 
d'antichità.  ||  Vé7idita  d'—  di- 
vèrsi. Avanzi  di  vari  aggètti. 
Piccoli  —  necessari.  \\  T.  flloj. 
Quanto  cade  sotto  la  nòstra 
considerazione  0  cura ,  come 
tèrmine.  Oggetti  estèrni.  Idèe, 
Rapprefent azione  degli  — .  Ès- 
ser —  di  due  opposti  senti- 
menti. —  di  jìietà,  di  terrore, 
di  compassione.   Divenire  — 


f.  Offèrta.  Il  -èrre,  tr.  Offrire. 

Il  -èrta,  f.  Andare  a  —  o  al-\ 

l'offèrta.    In    chièsa   a   pftrir 

qualcòsa. 

offesanza,  f.  Offesa. 
offlclère,  m.  Officiale. 


ferire.    ||   -eri tòrio,   ag.  Che[offosoa=re  ,    tr.    Offuscare.    || 
spetta  a  offerta.  H  -erlzione,'  -zloncèlla,  f.  dim.  d'Offusca- 


zione.  1!  -zlone ,  f.  Offusca- 
mento. Il  T.  astr.  L'offuscarsi 
d'un  astro. 

oflo=erla,  f.  Luogo  degli  ufìzi. 
Il  -iale,  ag.  e  s.  Ufficiale. 

ofloio ,  ofizio  e  officio ,  ra. 
Ufficio  e  Ufìzio. 

ògrg^l,  av.  Da  òggi  indiètro.  Per 


ÒGGI 
di  perseexizicrne.  ìi  Scopo,  Méj- , 
jo,  Fine.  L'unico  —  de' suoi\ 
desidèri.  '!  Tèrmine  su  cui  cade 
l'azione;  contrapp.  a  soggètto. 
•\  m.  av.  A  — .  A  scopo,  fine. 
À  che  oggetto  è  venuto?  Per 
quale  oggetto  volete  litigare? 
Senz'altro  —  che  questo.  Non 
per  altro  oggetto. 
òggi,  av.  di  tèmpo  [dal  It.  hòc 
die  questo  giorno].  Il  gioma 
che  corre ,  presènte.  Òggi  sto 
mèglio  di  ieri,  òggi  è  gior- 
nata nera.  Quanti  n'abbiamo 
òggi  del  mese?  Òggi  a  òtto. 
Òggi  a  quindici,  a  venti.  \\ 
Fra  —  e  domani.  !|  Comincio 
—  a  ripigliar  fiato.  Dopo  tanto 
tèmpo.  \\  Ah  òggi?  Xon  sapete 
niènte  d'oggi?  Òggi  .stesso.  À 
ripreso  —  ste.i.so  il  suo  posto. 
!|  prov.  Mèglio  un  pollo  —  che 
un  cappone  domani.  '|  Òggi  a 
mp,  domani  a  te.  Di  vicènde, 
anuti,  vantaggi,  trìboli.  ||  Òggi 
qui,  domani  là.  Di  gènte  va- 
gabonda. !l  Andare,  Mandare 
d' —  in  domani.  Senza  conclù- 
der nulla,  il  Cavami  d' —  e  mét- 
timi in  domani.  Tirare  innanzi 
con  de'  palliativi,  senza  prov- 
vedere, i;  Òrgi  o  domani.  Un 
giorno  0  l'altro:  prèsto.  ||  Dal- 
l'— al  domani.  In  brève  tèmpo. 
ij  Da  —  innanzi.  Da  —  in  là.  ' 
Rinforzando.  In  que.<ito  giorno 
d'—.  Anno,  in  questo  giorno 
d'oggi,  alle  10  pèrsi  il  mio 
bambino.  ||  D'oggi,  Dell'oggi. 
Modèrno.  Il  mondo  d' —.  Le 
còse  dell'—.  l|  In  — .  A' tèmpi 
che  córrono.  In  òggi  si  stftdia 
pòco.  In  —  non  sono  i  denari 
che  mancano.  \\  Anche  òg^ffl- 
irlomo  e  Al  giorno  d'—.  Al 
di  d'—.  ógri^ldi.  ;:  Òngi,  ass. 
.\nche  per  Oggigiorno  (ma  og- 
gigiorno per  òggi ,  nò).  La 
via  del  Cocòmero  —  si  chiama 
Via  Rica  soli.  !|  La  parte  del 
giorno  da  roèjjogiorno  al  tra 
monto.  Vengo  da  me  —  alle 
quattro.  l|  òggi  fa  òtto  giorni. 
Òggi  fa  l'anno.  Òtto  giorni 


il  pausato.  Il  òggi  al  tèrzo,  al 
séito  di.  Da  qui  a  tre,  a  nei 
giorni.  i|  Aon  èsser  più  d'oggi 
e  di  ièri  (lìiiU'trhn.  d'oggi). 

«fllènte,  ag.  Olènte. 

òyllo,  m.  Òlio. 

pgnaooòrdo,  m.  T.  ma}.  Btru- 
mento  non  nMo. 

•Va««,  pron.  Ogni.  I|  -«adi. 
Ognidì.  U  -1,  pron.   col  pi.  || 
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sono.  Un  anno  terminato  con 
òggi  II  òg'grlmal.  Più  e.  Ormai. 
ogiva.,  f.  [etim.  ignòta  :  secondo 
lo  Scheler  dal  ted.  auge  òcchio, 
perché  gli  archi  curvilinei  anno 
quella  figura  ;  altri  dal  It.  aìi- 
gère  aumentare].  T.  archi.  Cur- 
ve saliènti  che  s'incontrano  in 
cima  alle  vòlte.  i|  ogivale,  ag. 
og;ìx=l,  pron.  [senza  pi.  salvo 
nella  paròla  Ognissanti:  dal 
It.  òmnis^  Tutto  e  ciascuno. 
T'auguro  —  bène.  Ogni  còsa 
gli  va  bène.  Anno  in  casa  — 
ben  di  Dio.  Il  palazzo  bruli- 
cava di  signori  d'ogni  età  e 
d' —  sèsso.  Ogni  persona  deve 
adattarsi  alla  legge.  \\  Ogni 
còsa.  Tutte  le  còse  che  ci  sono, 
di  cui  si  parla.  À  buttato  giti 
—  còsa.  Il  euf.  —  cò-sa.  Le  ver- 
gogne. Il  Di  tutto.  C'è  un  pò' 
d'ogni  còsa.  \\  avverb.  Ogni 
tèrz'anno.  —  quìndici  giorni. 
(I  A  ogni  mòdo  e  ellitt.  Ogni 
mòdo.  Il  Ogni  e  qualunque.  \\ 
Ogni  momento,  —  jwco,  —  po- 
chino, —  tanto,  —  tantino.  \\ 
-Intorno  e  -'Intorno  (d'), 
m.  av.  Da  ogni  parte.  ||  -is- 
santi, m.  Fèsta  di  tutti  i  santi. 
ognora,  av.  [da  ogni  e  ora]. 
Sèmpre.  Ognora  che  e  Ogno- 
raché. 

ognn^no,  -na,  pron.  [spesso 
tronc.  Ogntìn:  da  ogni  e  uìio]. 
Ogni  uomo  o  dònna.  Ognuno 
deve  conóscere  i  suoi  doveri. 
Ognuna  di  voi  madri  è  re- 
sponsàbile dell'educazione  dei 
figli.  Il  prov.  Ognun  dal  canto 
suo  cura  si  prènda.  Ognun 
per  sé  e  IHo  per  tutti.  Ognuno 
è  figlio  delle  sue  azioni. 
oh.  V.  o  esci.  Il  òhi,  esci,  di 
dolore,  òhi ,  mi  fai  male.  \\ 
Òhi,  òhi!  lamentandosi.  I|  òhi! 
di  crùccio,  di  maraviglia ,  di 
dùbbio ,  0  di  scherzo.  Anelie 
questa?  òhil  \\  E  per  afflizione, 
dolori  anche  Ohimè,  Ohimè!  \\ 
sost.  Il  ohibò  0  oibò  [secondo 
il  Muratori  da  ehu  bòne!  (Bot- 
tini. Deus)],  esci,  di  nàu$ea, 


OLE^-I,ARK 
sprèzzo.  !|  ohimè  e  pop.  ohim- 
mè.  V.  òhi. 

òi,  ecc.  V.  òhi. 

oìdio,  m.  [pi.  oidi:  dira,  del  gr. 
oo'?i  òvo].  Gèn.  di  funghi  paras- 
siti che  cagionano  la  malattia 
delle  viti. 

òil  [da  hòc  illud  (oggi  ouij  af- 
fermaz.  della  lingua  franci>.;e 
settentrionale].  T.  lett.  Lingua. 

olà!  [da  0  e  là],  esci,  d'avvijo 
minaccioso. 

Olanda,  f.  n.  pr.  di  regione. 
Càcio,  Ti  la  d'Olanda. 

òlea,  f.  T.  bot.  [pi.  òlee:  dal 
It.  òlea  oliva].  Pianta  da  giar- 
dino di  soave  odore.  Anche 
Òlea  fragrans.  ||  ole=àoeo , 
ag.  T.  scient.  da  Òlio,  li  -aci- 
noso, ag.  [dal  It.  oleagineus]. 
T.  lett.  Che  à  delle  qualità 
oleàcee. 

oleandro,  m.  [dal  gr.  rhodo- 
déndron  àlbero  di  ròSe ,  con 
analogia  a  òlea].  Pianta  da 
giardino.  IKèrium  oleander. 

ol=èioo,  -èici,  ag.  [dal  It. 
òlnim  òlio].  T.  chini.  D'acidi 
di  còrpi  grassi.  ||  -elfero,  ag. 
T.  chìm.  Di  seme  che  dà  òlio. 
Il  -eiflcio,  m.  Fàbbrica  indu- 
striale d'  òlio,  ij  -eina,  f.  So- 
stanza dei  grassi  che  forma  il 
grado  della  loro  fluidità. 

olènio,  ra.  [dal  It.  olènius].  T. 
mit.  Fiore  da  cui  dicevano  nato 
Marte. 

olènte,  ag.  [dal  li.  olèntem 
(olère  odorare)].  T.  poèt.  Che 
sa  odore. 

oleogrr^afla,  f.  [da  oleum  òlio, 
e  grdpho  scrivere)].  Sistèma  di 
riproduzione  d'  un  quadro  co- 
lorato con  sovrapposizione  su 
piètra  di  colori  a  òlio.  ||  La  ri- 
produzione stessa,  -àfloo,  -à- 
floi,  ag.  Il  òleomargarina,  f. 
[da  òlro  e....].  T.  chìm.  Prin- 
cipio dell'olio  d'oliva,  il  oleo- 
s=ità,  f.  astr.  d'Oleoso.  ||  -o, 
ag.  da  Òlio.  Untuoso. 

ole  j  j=are ,  in.  T.  lett.  [da 
òlidiis  (òleo)].  Mandar  odore. 
Fiori  che  oté/jnno.  \\  -ante, 


Ogni  gran  còsa.  A  qualunque 
prèzzo.  I|  Èsser  fogni  còsa. 
Il  fattòtura  ,  Il  tutto.  Il  Ogni 
òtta  ,  Ogni  sèmpre.  Ognora  , 
Sèmpre.  ||  Ogni  tuttavia,  Ogni 
sèmpre  mai.  ||pron.  Ognuno.  || 
-Indi,  av.  Ogrni  di.  ||  -Isianti, 
f.  Dalla  —  a  Natale.  \\  m. 
Avere  dell'—,  jisner  sémplice. 
Il  Fare  /'— .  Fevteggiarlo  col- 


l'oca,  il  -iveggènte,  ng.  On- 
niveggènte. Il  -nno  i"  -unqne, 
pron.  e  ag.  (iualunque. 

ohlmii  e  òimèi,  m.  O'iimè.  !| 
olsé  I  esci.  Oliiinè  ,  ndrito  u 
3.»  pers.  Il  oité  e  oitù  I  usci. 
Ohimè  a  '2.»  pers. 

olandetta, diin .  d'Olanda , Tela. 

olaro,  m.  l'entoliiio. 

oleaatro,  m.  Ulivo  .sulvùtlco. 


OLFATTO 
p.pr.  e  ag.  |1  -o,  m.  T.  lett.  Fra- 
granza. 

olfatto,  m.  [dal  It.  olfactus 
{eleo  e  fàcio)].  T.  lett.  L'odo- 
rato. 

oliàndolo,  ni.  [da  òlio'].  Riven- 
ditore ambulante  d'olio.  ||  olia- 
to, ag.  Condito  con  òlio.  ||  Ino- 
liato. Noci  — .  Il  prov.  agr.  Per 
Santa  Reparata  (8  ott.),  l'o- 
liva è  oliata.  \\  Di  fia.sco  o  vajo 
dove  sia  .stato  dell'olio. 

olibano ,  ra.  [pare  da  oleum 
lìbani\  Arnese  di  metallo,  di 
legno  0  di  coccio  per  tenerci 
le  ampolle. 

olièra,  f.  [da  òlio'].  Arnese  per 
tenerci  le  ampolle  dell'  òlio  e 
dell'aceto. 

olig:aTC=a,  -hi,  m.  Mèmbro  o 
Fautore  d'oligarchia. 

oligr=archia,  f.  [dal  gr.  oligar- 
chia (olif)OS  pìccolo,  e  drchein 
comandare i].  Govèrno  violèn- 
to di  pòchi,  relativamente.  L' — 
dei  Trenta  d'Atene.  \\  -àrchi- 
co,  -archici,  ag.  Govèrni  — . 

ollmpiac=o,  -i,  ag.  T.  st.  Delle 
Olimpiadi. 

olimp=iade,  f.  [gr.  olympias 
(da  Olympia)].  T.  stòr.  Perìo- 
do di  quattr'anni,  da  una  ce- 
lebrazione all'altra  dei  giòchi 
olimpici.  Il  -icamente,  av.  da 
Olìmpico.  Il  olimpic=o,  -1,  ag. 
T.  stòr.  Di  giòchi  celebrati  vi- 
cino a  Olimpia,  nell'Èlide. 

olimpio=o,-i,  ag.  lett.  da  Olim- 
po. Maestà  di  Giòve.  \\  Anche 
— o.  Le  abitatnci  — . 

Olimpo,  m.  [da  Olympos,  moni. 
della  Tessaglia,  supposta  di- 
mòra degli  Dèi;  pòi  il  cielo]. 
Cielo  in  gèn.  Gli  Dèi  dell'  —. 

òlio,  ra.  [meno  com.  olii:  dal 
It.  oleum,  gr.  élaion)].  Liquido 
che  s'estrae  dall'oliva.  Un  ba- 
rile, Un  fiasco ,  Un  coppo  o 
orcio  d' — .  —  da  condire,  da 
lumi,    da   àrdere.    —   buono, 

fine,  sopraffino,    scelto  ,  jjro- 


olf=are,  in.  Odorare.  ;|  -atto- 
rie, ag.  De'  nèrvi  dell'olfatto. 
oli=àrio ,  m.    Luogo   dove   si 
ripone  l'olio.  || -astro,  m.  0- 
livo  salvàtico. 
olibano,  m.  Incènso. 
olimento,  m.  Odore. 
ollos=ità,   f.    astr.   d'Olioso.  li 
-o,  ag.  Oleoso. 
olire,  in.  Rènder  odore. 
olitòrio,  ag.  Della  piazza  dei- 
oliva,  f.  Olivo.  [l'èrbe. 
divèlla,  f.  Camèlia. 
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fumato,  sottile,  a-^ciiitto,  gras- 
so, chiaro,  lìmpido,  lucènte, 
torbo ,  ìnorchioso,  rcipito.  — 
d'oliva  finissimo.  H  —  vérgine. 
Di  prima  stretta.  ||  Mercante  , 
Negoziante  d' òlio.  Vaì-ietà 
d' — .  Il  Chiaro  come  V  —  ,  fig. 
Di  còsa  evidènte.  ||  Condire  col- 
V  — .  Il  Far  la  cuciìia  a  òlio. 
Invece  che  con  burro,  strutto 
e  sìm.  li  Cheto,  Zitto  eom'òlio, 
com'un  òlio.  Chetissimo.  ||  Far 
l'olio.  Pigiando  l' ulive  nello 
strettoio.  Il  Sale  e  òlio  /battuto. 
Per  medicamento.  !|  Non  metter 
in  una  còsa  né  sai  né — .  Non 
impicciarsene,  Non  volerci  a- 
vér  che  fare.  ']  T.  eccl.  Òlio 
santo.  L'estrèma  unzione.  ||  T. 
pitt.  A  òlio.  Manièra  di  dipìn- 
gere, colorire,  ecc.  |I  Òlio,  Òli. 
Nome  com.  d'altre  sostanze  li- 
quide e  untuose.  ||  Òlio  di  sa.9- 
so.  Il  petròlio. 

oliv-a  e  più  com.  uliva,  f. 
[dal  It.  oliva].  Frutto  dell'oli- 
vo. —  mature,  acèrbe,  verdi, 
nere.  La  bùccia,  la  polpa,  il 
nòcciolo,  il  seme,  la  salsa  del- 
le — .  Il  Della  qualità.  —  wio- 
raiòle,  infrantoie,  gròsse,  pri- 
maticce,  ecc.  ||  Brucare  ,  Rac- 
còglier le  — .  Franger  le  — .  || 
-astro,  ag.  Del  colore  dell'o- 
liva. Di  carnagione.  ||  m.  Olivo 
salvàtico,  nato  di  seme.  ì|  -ato, 
ag.  Piantato  a  olivi.  !|  -élla  e 
-èlio,  f.  e  ra.  T.  bot.  Cespù- 
glio folto  dei  bòschi.  Ligtistrtim 
vulgare.  il  T.  raagn.  L'ingegno 
delle  chiavi  a  forma  di  pera. 
!l  —età  e  — eto,  f.  e  m.  Luogo 
olivato.  Una  lunga,  pàllida 
— .  Il  -etano,  ag.  T.  eccl.  Re- 
ligiosi della  congregaz.  o  della 
règola  di  S.  Benedetto.  ||  -etta, 
f.  Spècie  di  pallottoline  di  le- 
gno ,  in  forma  di  ghianda  o 
d'oliva,  ricopèrte  di  seta  o  al- 
tro, per  ornamento.  || —o  e  n- 
livo,  m.  Pianta  delle  oleàcee. 


oliv=igno,  ag.  Olivastro.  ||  D'u- 
livo. Il  -one,  m.  accr.  d'Olivo. 

òlla,  f.  Péntola. 

olocàusto,  ag.  Vittima  — . 

olor-are,  in.  Olire,  Mandar  o- 
dore.  Il  -e,  m.  Odore.  ||  fig.  Al- 
lettamento. Il  Avidità. 

olore,  m.   Cigno. 

olor=ìfero ,  ag.  Odorìfero.  || 
-ifloo ,  ag.  Odorìfero,  il  -ire, 
in.  Olejjare.  ll-osG,  ag.  Odo- 
roso. 

oltra,   prep.    Oltre.  H  Oltraché. 


OLTRAMONTANO 
Ramo,  Rappe  di  — .  lòggi  co- 
pèrti d'olivi.  Piantare,  Gover- 
nare gli  — .  Il  I  messaggèri 
portavan  V  — .  ||  Doménica  del- 
l'olivo. Delle  palme. 
olm=aia,  f.  [da  olmo].  Piantata 
0  Sfilata  d'  olmi.  ||  Boschetto 
d'olmetti  allevati  per  le  viti.  Ij 
-eto,  f.  Luogo  pièno  d'olmi.  || 
—etto,  m.  dira,  d' 
olmo,  m.  [dal  It.  ulmus].  Pian- 
ta dell'olmàcee  di  cui  la  più 
nòta  è  l'olmo  comune.  UZwitts 
campèstHs.  —  liscio,  di  fòglia 
larga,  sugheroso,  d'Olanda. 
olocàusto,  ra.  [dal  gr.  holó- 
kaustos  (hólos  intero  e  kau- 
stós  bruciato)].  T.  lett.  Sacri- 
ficio prèsso  gli  Ebrèi  in  cui 
èra  arsa  la  vittima.  (|  Per  est. 
Sacrifizio. 

ològrrafo,  ag.  [dal  gr.  hólos 
intero,  e  gràpho  scrìvere)].  T. 
leg.  Di  testamento  o  codicillo 
scritto  di  pròprio  pugno. 
oltracciò  eoltr'aciò.V.oltre. 
oltracot=ante  e  deriv.  ag.  [da 
oltre  e  cogitante  (còto  anticara. 
Pensièro)  pensante].  Arrogan- 
te. T.  lett.  li  -anza,  f.  astr. 
oltragrgrl^àbile,  ag.  Da  poter 
èsser  oltraggiato.  !|  -amento, 
m.  L'oltraggiare.  Non  com.  || 
—are  (iud.  oltràggio),  tr.  Fare 
oltràggio.  l|  -atore ,  -atrioe, 
verb.  m.  e  f. 
oltr^àgrgpio,  ra.  [da  oltre].  In- 
giùria grave,  ingiusta.  —  di 
paròla,  di  fatto.  Codardi,  Fe- 
roci — .  Ingitlrie,  villanie  e  — . 
Assalire  con  — .  Scritto  pièno 
d'oltraggi.  Fare  — ,  un  — ,  degli 
—,  quesV  —.  li  fig.  Gli  —  àelVe 
tà.  li  -asreriosamente ,  av.  da 
Oltraggioso.  ||  -agrgrloso,  ag. 
da  Oltràggio.  Che  fa  oltràggio. 
oltramontano ,  ag.  e  s.  [da 
oltre  e  monte].  Di  còse  epers. 
Di  là  dai  monti.  Mèrci,  Costu- 
mi — .  Il  Clericali  che  parteg- 
giano per  gl'interèssi  mondani 


E  cosi  molti  nomi  :  Oltrama- 
re,  Oltrami/ura,  ecc.  e  con 
vèrbi  :  Oltrapagare,  Oltrapus- 
sare,  ecc. 

oltrac=otato,  ag.  Oltracotan- 
te. !|— uitanza,  i.  Oltracotauza. 

oltr=agpgreria,  f.  Oltràggio.  i| 
-àgrgio,  m.  Tròppo,  Eccésso. 
Il  m.  avv.  A  — .  Eccessiva- 
mente. Il  — agpgpioso,  ag.  Ecces- 
sivo. Il  -agpravoso,  ag.  Ecces- 
sivam.  gravoso.  ||  -andare,  in. 
Trapassare.  ||  — anza,  i.  Oltràg- 


OLTRANZA 

della  Chièsa,  il  poter  tempora- 
le, ecc.  Il  I  Frane.  {Ultramon- 
t.tin)  lo  dicono  del  partito  pa- 
pista ital.  ;  noi  lo  diciamo  di 
qnello  stranièro. 

oltranza  (a),  [da  oltre],  m. 
av.  non  pop.  I|  A  tuW  — .  Al- 
l'ultimo sangtie. 

oltrarno,  m.  [da  oltre &Arno\. 
Parte  di  Fir.  di  là  dall'Amo. 

oltr=e,  prep.  e  av.  [dal  It.  fil- 
tra]. Di  là  di,  Più  di,  Dopo 
di,  In  più  di,  In  là,  In  qua,  Più 
qua.  Avanti.  Oltre  il  fitime. 
Oltre  la  cinquantina.  Gugliel- 
mo è  mòrto  oltre  i  novanta. 
È  ben  oltre  negli  anni.  Aon 
éran  andati  molto  oltre.  Pas- 
sò oltre.  '!  Senza  coutare.  Cen- 
to lire  il  mese  oltre  la  tàvo- 
la. Oltre  il  ribrezzo  ^^^  P^'^- 
vava.  Oltre  all'èsser  dòtto  ,  è 
corte/e.  I  Oltre  mi/tira.  Oltre 
mòdo.  Oltre  che.  !|  Con  av.  Là 
oltre.  V.  là.  ii  Con  prep.  dopo. 
Oltra'a  ciò.  —  di  ciò.  —  di  che. 
—  a  mòdo.  —  a  tutto  questo.  — 
di  questo,  li  S'accoppia  anche  a 
aggett.,  a  nomi,  a  vèrbi.  Oltre- 
mir àbile,  eoe  ||  -emare,  av.  Di 
là  dal  mare.  ||  -emarino ,  ag. 
D'oltre  mare,  il  -emtSnra.  av. 
Fuor  di  misura.  Eccessivamen- 
te. Il  — emddo,  av.  Eccessiva- 
mente, i;  —emonte,  av.  Di  là 
dai  monti.  ||  -epassare  ,  tr. 
Andar  più  oltre.  —  i  limiti,  il 
nùmero,  la  mifura,  l'altezza, 
la  rapacità.  Kon  —  quella 
sòglia.  La  mortalità  giorna- 
lièra oltrepassava  i  einque- 
c'nto. 

omaoolno,m.  dim.  vez.  ospreg. 
d'Omàccio.  Spesso  di  pers.  che 
la  sa  lunga.  1|  omàoolo  ,  m. 
peg.  d'omo.  Omacci  tarchiati. 
Il  Del  morale.  Il  omaccione,  m. 
accr.  d'Omàccio,  ma  non  nel 
8ign.  morale,  il  iròn.  o  scherz. 
Di  talènto. 


gio.  Il  -are,  in.  Inoltrare.  Il  -a- 
sovrano,  ag.  Del  sole. 

oltr  e,  prep.  di  paragone,  Più 
che  in.  Il  esci.  Via!  Oltre,  ca- 
naglia I  II  Or«tì.  il  D'oltre,  in  —. 
Da  parte  a  parte.  Il  t>iier  -  . 
In  là,  cogli  anni.  Il  (ìiùgnere 
al  non  più  — .  Al  non  plus 
altra.  Il -«monti ,  av.  Oltre- 
rnontn.  |i  -•nùmero,  av.  Ben> 
za  nùmero. 

•BMMO-ctio,  m.  rlim.  d'Uomo, 
n  -tea*,  in.||-4dtto,  m.  dim. 
d'Omàccio. 
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omàsrgrio  ,  m.  [dal  basso  It. 
/lominàticum  (homo)  perché 
chi  faceva  — ,  diventava  l'omo 
del  signore].  Professione  di  de- 
vozione e  d'ossèquio.  —  vas- 
sallesco. Ubero,  nòbile,  dove- 
roso ,  gentile ,  di  riverènza, 
d'affètto.  —  di  gratitiìdine.  — 
a  I>io,  alla  Vérgine.  Ricévere, 
Gradire,  Tributare,  Rèndere, 
Prestare,  Pòrgere  omaggi. 

omal,  av.  lett.  Ormai. 

ombelicale ,  ag.  lett.  da  Om- 
belico. 

ombel=ioo  e  -lice,  -lichi,  m. 
[dal  It.  umbilicus  (gr.  ompha- 
lós)].  T.  lett.  Bellico. 

ombr=a,  f.  [dal  It.  umbra'].  La 
parte  oscura  che  lascia  un 
còrpo  opaco  intercettando  la 
luce.  L'ombra  della  casa,  del- 
l'uomo, della  chièfa,  dei  tetti, 
d'una  pianta.  \\  Fra  l'ombre 
del  bòsco.  11  prov.  Gli  àlberi 
grandi  fanno  piti  ombra  che 
frutto.  Il  —  d'un  uomo,  d'una 
gola  ,  d' una  ralle.  L'  ombra 
della  luna  sulla  tèrra  genera 
l'ecclisse.  Ombra  delle  nùvole. 
Un'  —  fugace,  contìnua,  per- 
pètua. Dove  cade  l'ombra  più 
romita.  —  dènse,  nere,  pro- 
fonde, impenetràbili.  ||  assol. 
del  sole.  L' —  è  nociva  alle 
piante.  Fiori  venuti  su  all' — . 
Riposarsi  all' —  d'un  àlbero. 
Sotto  l'ombra  d' un  piòppo. 
Méttersi ,  Ripararsi  ,  Stare 
all'  — .  A  itraversàrquellapiaz. 
za  senz'un  briciolo  d' — .  Kon 
un  palmo  d' —.  \\  Buio  della 
nòtte.  Oliando  calano  piti  fitte 
le  — .  Le  —  crescéi-ano  giù  in 
basso.  Le  crescenti  ombre.  !j 
Fuori  dall'ombra!  Anche  flg. 
Il  Nasco.staraente.  Quelli  che 
all'ombra  dettaron  le  ivgiù- 
rie,  che  nelV —  prepararono 
le  diffamazioni.  !|  Riparo.  Al- 
l' —  della  legge,  d'un  rescritto. 


ombè,  av.  Or  bène. 

ombelllo^ale  e  -o,  m.  Ombe- 
licale, ecc.  Il  -ato  e  ombelli- 
oato,  ag.  Di  scudo,  Umbona- 
to,  coll'umbone. 

ombiUlco,  m.  Ombellico. 

ombra,  m.  Sòrta  di  giòco  di 
carte. 

ombr'-àoolo  e  -àonlo,  m  Fra- 
ncato. Il  Hg.  Difesa.  !:  -agrlcne, 
f.  Orabramento.  ||  -amento,  in. 
1/  adombrare  e  L'  ombra.  || 
—are,  tr.  Coprir  d'  onilira.  || 
In.  Diventar  buio.  H  -àtioo  e 


OMBRA 
Il  Pretèsto.  |!  flg.  Metter  sospèt- 
to. Società  che  danno  —  al 
Govèì-no.  Domanda  che  mi 
diede  — .  Ombre  codarde  di 
paura.  Tutto  gli  faceva  om- 
bra. Il  Di  còse  0  pers.  senza 
consistènza,  fig.  TJn' —  di  re- 
gno. Il  Immàgine.  —  torm''n- 
tosa.  Il  Minimo  che,  Tràccia. 
Senz'ombra  di  dolore,  di  so- 
spètto, d'ispirazione,  di  mali- 
zia. Nemmeno,  neynmancop/'r 
ombra.  \\  T.  pitt.  Ombra,  Mèg- 
g'ombra.  Le  ombre  delle  figu- 
re, i chiaroscuri.  Contrasti d'  — 
e  di  luce.  L'—  dà  risalto.  — 
leggèra.  \\  Contrapp.  a  Còrpo. 
Il  L'  —  de'  mòrti.  Immaginate 
senza  còrpo  nell'  altro  mondo. 
Il  Cosi  l'apparizione  d'un  mòr- 
to. Crédere  all'  ombre,  nell'  ■ 
Placare  le  — .  ||  -are,  tr.  T.  ■ 
pilt.  Far  l'ombre,  i  chiaroscu- 
ri. Il  in.  Adombrare,  Pigliar  om- 
bra. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Il  -atn> 
ra,  f.  T.  pitt.  L'ombrare.  Il I 
-egreriamento,  m.T.dis.  L'om- 1 
breggiare.  ji  -egrgriaTe(ind.  om- 
brérgio),  tr.  Far  ombra,  un' 
pò'  d'ombra.  ||  E  anche  per  sim. 
Tratteggiare,  Toccare  legger- 
mente. Il  T.  pitt.  Dare  il  rilièvo 
colle  ombre.  Il —eyglato,  p.p. 
e  ag.  11  ~eggriatura,  f.  L'om- 
breggiare. Il  T.  l)ot.  Sòrta  di 
fioritura  delle  piante  a  ombról-  , 
lo.  Il  -élla,  f.  T.  bot.  Sòrta  di  | 
fioritura  delle  piante  a  om- 
bréllo. Il  -eilaio,  m.  |  pi.  Om- 
brellai: da  ombréllo].  Olii  fa  e 
vende  gli  ombrélli.  I|  -aliata, 
f.  Colpo  d'ombréllo  chiuso.  || 
— elletta,  f.  dim.  di  Ombrella. 
Il  -ellifere,  m.  pi.  T.  bot.  Fa- 
miglia di  piante  erl)àcee  co'j 
fiori  disposti  a  ombréllo.  ||  — el- 
lino  ,  in.  dilli.  d'Ombréllo; 
siiecialmeiite  (Jnello  da  sole. 
Il  T.  eccl.  Quello  del  viàtico. 
Il  -èlio,   ra.  [c'èra  chi  lo  fa-i 

-àtile,  ag.  Cile  dà  ombra,  so-j 

spèlto.  Il  Fiiitn,A])paréiite.li-a- 
to,  in.  Ombratura.  Il -azione, 
f.  Ombra.  Il -espiare.  Ir.  Ri- 
coprire. Il  Fosciiiiiente  tratteg- 
giare. || -òlla,  f.  dim.  d'Om- 
bra. Il  Per  sim.  Ùggia  ,  Iìmuiì. 
Il  Ombréllo.  Il  -oUière,  in.  (lui-  j 
brellaio.  !|  Chi  règgo  alt  mi  l'oi 
brèllo  apòrto,  li  -évole  , 
Ombroso,  Buio.  ||  -la,  f.  Orni 
li  -ìfero,  ag.  Clic  fu  ombrar 
flg.  Il -io,  m.  Ombra.  Luogo 
ombroso.  ||  -osia.f.  Igiiorauza. 


OMBRINA 
ceva  venir  da  ómhros  gr.  ac- 
qra,  piòggia;  ma  non  ce  ii'è 
bisogno].  Arnese  da  aprirsi  che 
prima  servi  a  ripararsi  dal  so- 
le, òggi  per  il  sole,  e  ass.  per 
pararci  l'acqua  quando  piòve. 
La  fòdera,  Le  steeclie,  Il  ma- 
ni'o  dell' — .  Un  —  gì\inde, 
picfolo,  di  seta,  di  tela,  d'in- 
cerato,  rotto,  novo,  scinpiito. 

ombrina,  f.  [  Umhrina  cirrósa]. 
T.  ijool.  Gén.  di  pesci  teleo- 
stei frequènte  ne'  nòstri  mari. 

ombròmetro  ,  m.  [da  ómhros 
piòggia,  e  métron  misura].  T. 
l'ij.  Strumento  per  mijuràr  la 
piòggia  caduta  sull'  unità  di 
superflce. 

<>mbr=OBamente,  av.  da  Ora 
broso.    il   — osetto  ,    —osino  , 
dira.  Il -osltà,   f.  astr.  d'Om 
broso.  il  —oso,  ag.  Clii  fa  ora 
bra,    Pièno    d' ombra.    Bòsco 
Boschetto,  Nòtte,  Piante  — . 
tìg.  Che  piglia  facilmente  om- 
bra. Il  Di  béstie.   Cavalla  — 
Ombroso   com'  un  cavallo.  Di 
persona. 

-omògra,  m.  [dal  gr.  omèga  (Q. 
mrg  i  0  grande)],  indecl.  Ùlti- 
ma lèttera  dell'alf.    gr.  ||  iJal 
l'alfa  all' — .  Dall'a  alla  gèta, 
principio  e  fine. 

«mella ,  f.  [dal  gr.  homilia 
conversazione].  Ragion-amento 
specialmente  di  prelati,  sopra 
il  Vangèlo. 

«meop^atla,  f .  [dal  gr.  hómoios 
simile  e  pàthos  malattia].  T. 
med.  Sistèma  d'Hànueman  di 
curare  e  tògliere  le  malattie 
con  rimèdi,  dati  a  piccole  dòji, 
che  ne'  sani  invece  le  portereb- 
bero. Il  -atloamente  ,  av.  da 
Omeopàtico.  ||  -àtloo,  -àtlol, 
ag.  da  Omeopatia.  Cura,  Mè- 
dico, Mètodo,  Sistèma  — . 

omèricamente,  av.  da 

om^òrloo,  -èrlcl,  ag.  da  0- 
méro.  Poèmi,  Ciclo,  Eròi  — . 
Il  Conforme  all'usanze  d'Omero. 
li  -erlsta,  -cristi,  m.  Dòtto 
dei  poèmi  d'Omero. 


Il  -osltà,  f.  Ignoranza.  i|  —oso, 
ag.  Malincònico,  Dispiacènte.  || 
Amante  dell'ombra,  ||  §mòrto. 

ornò,  esci.  Ohimè. 

omèl,  m.  pi.  Lamenti.  Il  esci. 
Oimè. 

omelia,  f.  Discorso  lungo. 

omento,  m.  T.  anat.  Membra- 
na dell'addòme,  Rete.  ||  Vèntre. 

omeomerla ,  f.  Sumigliauza 
delie  parti. 
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òmero,  m.  [dal  It.  hthnerus  o 
ùmerus],  lett.  Spalla. 
ométtere,  tr.  [come  flèttere: 
dal  It.  omìttere  {oh  e  mittere)], 
non  pop.  Tralasciare.  Si  può 
fare  una  còsa  necessaria  sen- 
za ométterne  un'  altra  che  è 
urgènte.  \\  —  le  pràtiche  reli- 
giose, il  omesso,  p.p.  e  ag. 
omctt=lno  ,  m.  dim.  spesso. 
vezz.  d'Omo.  È  un  —  di  gar- 
bo. Tu  vedessi  che  — .'  Un  — 
asciutto,  ruhizzo.W  Di  bambino. 
È  tin  vero  — .  ||  anche  iròn.  || 
—o,m.  dim. d'Omo.  !|  omlc=clò- 
lo,  dim.  spreg.  d'Omo.  Meschi- 
no, anche  di  mente.  ||  —latto 
e  più  com.  -làttolo,  dim.  e 
spreg.  d'Omo;  di  persona.  || 
—Ida,  ag.  e  s.  [pi.  ra.  Omicidi: 
dal  It.  homicida  (homo  e  chiè- 
dere uccidere)].  Rèo  d'omicì- 
dio. Uno  degli  —  di  Ce/are. 
Il  -ìdlo,  -Idi,  ra.  Delitto  di 
chi  tòglie  la  vita  altrui  delibe- 
ratamente. Processato  per  piti 
omicidi. 

òmloron,  m.  [dal  gr.  omikron 
(o  mikron  0  piccolo)].  Lèttera 
dell'alfabèto  greco.  0  brève. 
omln=àcolo,  m.  peg.  d'Omo. 
Il  -Ino,  m.  dim.  scherz.  d'O- 
mino. Il— o,  m.  dim.  d'  Omo.  À 
spofato  un  ornino.  Un  —  buffo. 
Un  —  ttitto  bai^a  e  naso.  \\ 
vezz.  CIùamando  un  uomo  pic- 
colo che  non  conosciamo.  O 
qufll'  — .  Il  -one,  m.  accr.  spes- 
so spreg.  e  iròn. 
omissione,  f.  [da  ométtere]. 
L'ométtere,  o  L'avere  omesso. 
òmnibus,  m.  [dal  It.  òmnibus 
per  tutti].  Gran  vettura  che  uSa 
specialm.  nelle  città  grandi  e 
che  a  mòdico  prèzzo,  uguale  per 
tutti,  pòrta  da  un  punto  a  un 
altro.  Il  omnlbussa=lo,  -1,  m. 
pop.  Conduttore  dell'omnibus. 
li  -ta,  f.  Quanta  gènte  sta  in 
un  òmnibus. 

omo  e  uomo  [e  in  poesia  anche 
tronc.  Uom  ;  pi.  Uomini  e 
Omini  :  dal  it.  homo],  m.  Mam- 


omerale,  ag.  Dell'omero. 
omèrica  (all'),  m.   av.  da  0- 

méro.  [dòrso. 

Òmero,  n.  pr.  D'un  monte,  Il 
om=ettòIo,  -ezzèllo,  -Icèllo, 

m.  Omiciàttolo,  il- Ioide  e— Icl- 

dlale,  ag.  Omicida.  !|  -Icldlà- 

rlo,  ag.  Omicida. 
omlll=a,  f.  Omelia.  ||  -àrio,  m. 

Libro  dell'omelie. 
omlueltà,  f.  scherz.  Umanità. 


OMO 
raifero  della  nòstra  spècie.  In 
gèn.  tanto  il  màschio  che  la 
fémmina.  L'uomo  è  un  ani- 
male ragionévole  e  perfetti- 
bile e  naturalmente  buono. 
{Omo  più  pop.,  in  alcune  lo- 
cuzioni più  com.).  Un  uomo 
giovine,  vècchio,  anziano,  d'e- 
tà matura,  maturo,  civile.  Tu 
sèi  un  brav' omo.  È  zen  pò- 
ver'òmo.  ||  —  di  qualità,  di  ri- 
putazione, di  rispètto,  di  pri- 
ma riga,  di  grand'affare,  di 
condizione ,  di  conto  ,  di  mè- 
rito. Il  —  di  cosciènza,  di  buon 
sènso,  di  cuore.  Il — di  paròla. 
Che  la  mantiene.  i|  Un  buon 
omo  !  Anche  un  minchione.  || 
Bonòmini.  V.  a  questa  paròla.  || 

—  d'età,  avanzata,  di  bell'età, 
decrèpito,  attempato,  in  là  co- 
gli anni.  \\  —  alto,  basso,  lun- 
go, piccolo,  di  mè^ia  tàglia, 
di  meggana  statura.  ||  spreg. 
È  unmègfòmo,  una  cicca  d'o- 
mo. Il  Farsi  uomo.  Di  persona 
di  senno.  È  diventato  un  omo. 
Il  assol.  È  un  uomo  !  Che  et 
tutte  le  buone  qualità,  da  po- 
terci fare  assegnamento.  ||  Al 
contr.  Non  è  titi  uomo.  \\  Se  tu 
fossi  un  tiomo  !  Da  riuscire  in 
questo,  il  Non  son  omo  se... 
Minacciando,  li  Qui  ci  vuole  un 
— .  il  Méttersi  a  far  V  uomo.  || 

—  fatto.  Sviluppato  tisicamen- 
te. È  un  amo.  ||  E  Far  da  — . 
Contenersi.  |1  Farsi  — .  Di  G.  C. 
Il  —  d'arme.  Soldato.  ||  E  T. 
stòr.  Sòrta  di  milìzia  a  caval- 
lo. Il  E  Uomini  d'  arme.  Una. 
milìzia  speciale  toscana  isti- 
tuita da  Cosimo  1.  ||  — di  guèr- 
ra. Cé/are  fu  il  primo  uomo 
di  guèrra  dei  Romani.  Anni- 
bale il  maggiore  —  di  guèrra 
de'  suoi  tèmpi  e  forse  di  tutti 
i  tèmpi,  li  —  di  cattedra.  \\  — 
di  chiéfa.  \\  —  di  corte.  \\  —  di 
lèttere,  di  tòga.  \\  —  di  città, 
di  campagna,  di  contado.  \\  —> 
di  comparsa.  —  di  mondo.  — 
d'ordine.  —  di  stiidio.  ||  —  sal> 


omlomerla,  f.  V.  omeomerla. 

omlotelòuto,  ag.  Che  termina 
nello  stesso  mòdo. 

omméttere  e  deriv.  tr.  Omét- 
tere. 

omo  e  nomo,  m.  —  di  cappa. 
Il  —  di  mè£io.  Il  —  di  rispètto. 
Personàggio  muto  in  una  com- 
mèdia, il  —  di  spada.  \\  Far  il 
buon  — .  Il  mincliioue.  ||  Uomo, 
Uom.  Qualcuno. 


OMOGÈNEAMENTE 
fatico.  Che  fugge  la  compa- 
gaia altrui.  i|  Si  chiama  così 
anche  II  gorilla.  \\— di  pàglia. 
Un  prestanome,  i;  T.  bìbl.  Fi- 
glio dell'  — .  G.  C.  T'ero  Dio  e 
vero  uomo.  1|  T.  eccl.  Uomo 
vècchio.  Schiavo  del  peccato.  !| 
—  novo.  Santificato  dalla  gra- 
zia. |;  pop.  Marito.  C'è  il  su' 
omo  ?  Il  mi'  omo  è  al  lavoro. 
Il  Soldato.  L' Italia  dlipone 
d'un  milione  d'uomini.  \\  Ma- 
rinaio. Legno  con  cinquanta 
— .  Il  LaTorante,  Operaio.  Sta- 
bilimento dove  sono  impie- 
gati dugènto  uomini.  \\  omo 
nato.  Lo  stesso  che  Ànima 
nata.  Nessuno.  Non  si  vede- 
va.... 1!  Tutt'òmo.  Chiunque. 
Tutti.  Txttt'òmo  deve  pensare 
al  fatto  suo.  \\  A  tutt'òmo.  A 
tutto  potere.  Lavorare  a  tut- 
t' — .  Il  —  màschio.  Distinto 
dalla  fémmina.  Tutt'—  mà- 
schio è  soldato.  Il  Èsser  buono 
per  un  — .  Tenergli  tèsta,  Po 
terlo  combàttere.!!  Èsser  tra  gli 
— .  Vivo,  non  com.  ||  Far  l'omo 
addòsso  a  uno  [e  non  uomo]. 
Comandargli  a  bacchetta.  1|  — 
da  sarti.  Figura  di  legno  per 
provarci  i  panni,  il  —  neri.  Ser 
vitori  vestiti  di  nero,  diètro  il 
fèretro,  o  in  qualche  comparsa 

omogr^èneamente,  av.  da  0- 
mogéneo.  i!  — eneità,  f.  astr. 

oiii=ogrèneo,  ag.  [dal  gr.  Ito- 
mogenés  <hóm,oios  o  homós  si- 
mile, e  genés  formato)].  T.  lett. 
Della  stessa  spècie  o  natura, 
affinità,  dencità.  Idèe,  Colori, 
Lavori,  Elementi,  Còrpi  — .  || 
Anche  d'una  còsa  sola,  Della 
Flessa  natura  in  ogni  sua  parte. 
Il  -òlogritmente,  av.  T.  mat. 
da  Omòlogo.  |!  -olograre  (ind. 
omòlogo),  tr.  T.  leg.  Ratificare, 
Approvare,  li  -olograzlone,  f. 
T.  leg.  L'omologare.  —  del  tri- 
bunal". Il  -olofla,  f.  T.  scient. 
astr.  <\'  Omòlogo.  ||  -ològloo, 
-olòflTlol,  ag.  da  Omologia.  || 
•^logo  ag.  [pi.  m.  Omòloghi: 
lògos  discorso].  T.  geom.  Cor 
rispondènte.  Di  ciasctin  tèrmine 


onolog9,f,  tr.  T.  mat.  l'ara- 
gonan:.  [ÒSSO  della  spalla 
omoplata,  m.  T.  anat.  Largo 
omore  o  deriv.,  m.  Umore. 
omotonla,  t.  Somiglianza  di 
onoènao,  tu.  Incènso,  [tòno. 
onohe,  av.  Mai.  (nato. 

onola^ato  o  -vto,  ag.  Unci- 
ea4-«,  f.  Ondf.  Lacrime.  |l-«n- 
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d'un  rappòrto  dell'altro  tèrmi- 
ne, dati  più  rappòrti  eguali,  li 
Di  lati  di  poligoni  simili  se 
adiacènti  a  àngoli  rispettiva- 
meute  uguali.  i{  — onlmia,  f. 
astr.  d'Omònimo,  ji— ònimo,  ag. 
e  s.  [ónoma  nome].  T.  lett.  Del 
medésimo  nome. 

onagrro  e  ònagrro,  m.  [dal  It. 
ònager,  gr.  ónagros].  T.  lett. 
Àsino  salvàtico.  UT.  stòr.  mil. 
Màcchina  da  scagliar  gròsse 
piètre. 

óncia,  f.  [pi.  Once  :  dal  It.  tin- 
eia].  T.  stòr.  Prima,  La  dodi- 
cèsima parte  d'una  còsa,  e  pòi 
del  piede.  ||  E  della  libbra,  28 
gr.  Il  È  tre  once.  Ùndici  once. 
Di  pesi  leggèri.  1|  È  tre  —  colle 
penne  o  colla  coratèlla.  D'un 
ragazzo  o  pers.  che  pesa  pòco. 
Il  Mangeranno  un'  —  di  car- 
ne. Pane  d' ott'  once.  \\  Èssere, 
Andare  sull'undici  — .  Li  lì 
per  accadere.  Non  morì ,  ma 
fu  sull'tcndici  — .  li  m.  avv.  A 
óncia  a  óncia.  A  pòco  a  pòco. 
li  fig.  Pòco,  li  Moneta  di  vari 
paesi. 

onoino,  m.  pop.  Uncino. 

ond^a,  f.  [dal  It.  unda].  La 
parte  dell'acqua  in  movimento  ; 
e  per  est.  Tma  è  lett.)  Acqua, 
Mare.  Un' —  spinse  la  barca 
al  lido.  Le  —  marine.  —  scon- 
vòlte e  minacciose.  Il  venire 
e  l'andare  dell'onda  sulla  ri- 
va. Assalto  delle  — .  Mare 
senza  vènti  e  senza  onde.  Le 

—  cullano  la  nave.  Increspa 
V — .  Le  —  tremolanti.  Colline 
die  si  specchiano  nell'onda.  \\ 
m.  av.  A  onde.  Andare  a  onde. 
Barcollando,  a  strattoni.  Tra 
tutta  quella  gènte  bi/ognava 
far  fòrza  andare  a  onde. 
Drappo,  Tènda,  Legno,  Ca 
pelli  a  onde.  \\  T.  aràld.  Armi 
a  onde.  ||-ata,  f.  Colpo  d'onda. 

—  spaventose  nella  barca.  \\ 
Per  slm.  Salire  un'—  di  san- 
gue alle  góte.  ||  -ato,  ag.  Fatto 
a  onde.  Capelli  — . 

onde  (  dal  It.  unde],  av.  di  luogo. 
T.  lett.  Di  dove.    Vedere  onde 


te,  p.pr.  Il  -azione,  f.  Oudor;' 

giameuto. 

onde,  av.  Da  che.  ||  Per,  coll'inf. 
ond-evsriatore ,  vcrb.  d'On- 

doggiaru.  i|  -ìvngo,   ag.    Che 

\tH',i\,  un  0  por  l'onde. 
ondnnqne,  uv.  Dovunque.  ||  Da 

i|uulun<|Uij  parte. 
oneat-ane,  -*te,  f.  Onestà 


ONESTA 
viene.  Nessuno  seppe  dirgli 
né  come  né  onde.  ||  Dove.  Per 
la  via  onde  si  corre.  \\  Là 
onde.  Per  questo.  V.  laonde. 
Il  Di  cui.  Per  cui.  \\  Da  questo. 
!!  Perché,  Affinché.  |i  Di  che,  Di 
cui.  Il  Z>'o»irfe.  Y.  donde.  It  — 
che  e  Oli  deche. 

ond=eg:grlamento  ,  m.   L' on- 
deggiare, il  fig.  —  di  pensièri.  '■] 
— egrgriare  [ondeggio,  ondeggi: 
da  onda],  in.  Moversi  in  onde,  a 
onde  0  sull'onda.  Mare,  Barca 
che  ondeggia.  \\  Persim.  Venti- 
cèllo che  fa  —  le  biade.  Le  canne 
che  ondeggiano  al  vènto.  \\  Tè- 
ste che  ondeggiano.  \\  Oscillare, 
di  mòto  incèrto.  |i  fig.  Èssere 
agitato.  —  in  un  mar  dipent^ 
sièri,  il  -egrgriante,  p.pr.  e  ag^ 
Le  ondeggianti  2}iume  dei  gè 
nerali.  ||  —eggiato,  p.p.  e  ag 
Il    -icèlla,  f.   dim.    d'Onda. 
— osltà,   f.    astr.   d'Ondoso. 
—oso,  ag.  da  Onda.  Pièno  d'oij 
de.  Il  — nlamento,  m.   L'ondn 
lare.  ||  -ulare  (ind.   òndulo% 
in.   non  pop.   Moversi  tremo 
landò.  Il  -ulante,  p.pr.  e  a| 
li   -ulato,   p.p.  e   ag.  |i  -ni 
tòrio,  -alatóri,  ag.  Del  tré-: 
mito   della  tèrra  che   si  move 
in   sènso  origijontale.  H  — ula- 
zlone,  f.  Mòto  oscillatòrio  de' 
liquidi  e  de'fiùidi.  ||  Per  est.  — 
del  pèndolo.  \\  Per  sim.  —  di 
monti. 

oner=are,tr.[ind.  ònpro.- dal  It. 
id.].  T.  lett.  Aggravare.  Il-àrlo, 
ag.  [pi.  m.  Onerari:  da  ònere]. 
T.  stòr.  Navi  — .  Da  càrico. 

ònere ,  m.  [dal  It.  ònerem]. 
Peso,  Aggràvio.  Ònere  annuo 
di  tanto.  \\  oneroso,  ag. 

on=està,  f.  astr.  d'Onèsto. . 
gole  dell'—.  L' —  della 
condotta.  L' —  d'tma  dònt 
d'un  uomo,  d'un  mercante? 
—  di  propòfiti.  —  di  vu'iii  e 
di  combattimenti.  Onestà  di 
costumi,  della  paròla,  della 
vita.  Provata  onestà.  Uomo 
di  rara  — .  Specchiata  — .  || 
prov.  —  di  bocca,  assai  vale 
e  pòco  còsta.  \\  Pùbblica  — .  || 


on=-èstamente ,    av.    Dèstra- 
raonto,  Accòrtamente.  ||  -osta- 
re, tr.  Ornare.  ||  -estato,  p.p. 
0  ag.  Il  -estegr^are,  tr.  Tra^ 
tare,   Procèdere  con  onestà^ 
— òsto,ag.  Proporr.ionato. 
coro.so.  il-estnra,  f.  Onestà. 

onfaolno,  ag.  Dell'olio  d'uU^ 
uccrbo. 


ONÈSTO 
-òstamente,  av.   da  Onèsto 

Il  Con  aspètto,  colore  onèsto 
lì  -estare  (onèsto),  tr.  Far  ap 
parire  onèsto,  Coprire  onèsta- 
mente. 

onèsto,  ag.  [dal  It.  honèstus 
(fiònos)].  Che  òpera  o  Che  è 
conforme  alla  virtù,  all'onore 
e  al  decòro.  (Dell'uomo  si  rife- 
risce al  galantomijmo  ;  della 
dònna  alla  fermezza  vèrso  le 
lusinghe).  Persona,  Giovine  — . 
D' —  costumi.  Di  famiglia  — . 
Gènte  — .  Pòvero,  ma  onèsto. 
Uomo  — .  Il  Onèsta  affezione, 
allegna  ,  allegrezza ,  ricrea- 
zione. Piaceri  pòco  — .  No- 
vèlle, Libri,  Giornali  — .  ||  Crì- 
tica — .  Non  fatto  per  diffa- 
mare. Il  AlV apparènza  si  giù 
dicher ebbe  onèsto.  |i  Oì-a—.  Con- 
veniènte ai  costumi  o  alla  di- 
screzione. Il  sottint.  Còsa  onè- 
sta. Non  è  —  agir  cosi.  ||  sost. 
Il  sènso  del  bèllo  e  dell'—. 
L'—  e  il  vero.  Nei  limiti  del- 
l'—. Il  av. 

ònice,  f.  [dal.  gr.  ónyx  ùnghia 
(dal  calore)].  Sòrta  d'agata  fi- 
nissima, di  vàrie  spècie;  al- 
cune a  strisce  colorate  varia- 
mente e  delicatamente.  —  nera, 
rossa,  gialla,  venata,  ròfea. 

onn=l....  [dal  It.  òmnis].  Pre- 
fisso che  vale  Tutto.  |j  -Ina- 
mente, av.  [dal  It.  omnino  e 
mente].  T.  lett.  Del  tutto.  !i 
-Ipossènte,  ag.  lett.  Onnipo- 
tènte. Il  -Ipotènte,  ag.  Che 
può  tutto.  Della  divinità.  Dio, 
Signore  — .  ||  Natura  — .  Im- 
mensa, Infinita,  onnipotènte 
bontà.  Il  sost.  Dio.  ||  — Ipo- 
tòntemente,  av.  da  Onnipo- 
tènte, li  -Ipotònza,  f.  astr. 
L'—  di  Dio,  dello  Stato,  dei 
danarosi.  Neil'  orgóglio  della 
■■^ua  — .  Il  -Isolònte,  ag.  Che 
sa  tutto.  Il  -Isclènza,  f.  astr. 
Pretènde  all'—.  || -iveg^gròn- 
te ,  ag.  lett.  Che  vede  ogni 
còsa.  Il  -Ivegrgrènza,  f.  astr. 
Il  -ivoro,  ag.  e  s.  [varare  di- 
vorare]. Che  mangia  di  tutto 

onooentàuro,  m.  [dal  gr.  ono- 
kéntauros  {ònos  àsino,  e  kén^ 
tauros  centauro)].  T.  mit.  Cen- 
tauro in  forma  asinina. 


onloolo,  m.  Ontano. 

on=lre,  tr.  Svergognare,  Di- 
sonorare, il  -Ito,  p.p.  e  ag. 

oniroorltloa ,  f.  Spiegazione 
de'  sogni. 

ànn=e,pron.  Ogni.ji-lfeoondo, 
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onoin=àstico,  -àstici,  ag.  e  s. 

[dal  gr.  onomastikós  [ónoma 
nome)].  Del  nome  pròprio.  Au- 
guri per  V — .  Il  Lèssico  —  e 
ass.  Onomàstico.  VX'' SiWtor 6  del- 
l'onomàstico. |  — atopèa,— ato- 
pèla,  f.  \ónoma  epoiein  fare]. 
T.  lett.  Paròla  che  rappreSènta 
nel  suono  il  sign.  della  còsa. 
Il  -atopèico,  -atopèicl,  ag. 
da  Onomatopèa. 

onor=àbile,  ag.  Da  èssere  ono- 
rato, Degno  d'essere  onorato. 
Il  Che  fa  onore.  1|  -abilità,  f.  _ 
astr.  d'Onoràbile.  ||  -abilmen- 
te, av.  da  Onoràbile.  ||  —andò, 
ag.  Degno  d'onore  e  di  rive- 
rènza. Il  -anza,  f.  Onore  tribu- 
tato. Le  —a  un  grand'uomo. 
Il  Stato  d'onore.  I!  -are  (ind. 
onoro),  tr.  Fare,  Rèndere,  Tri- 
butare onore.  —  la  /ventura 
è  d'animo  elètto.  Onorando  i 
virtuosi  si  fbxigiàrdano  i  tri- 
sti che  deprìmono.  Il  Onorando 
Dante  si  onora  la  pàtria  e 
Vtimanità.  \\  Onora  il  padre  e 
la  madre.  Precètto  del  decà- 
logo. Il  —  Dio.  Il  —  colle  paròle, 
coi  fatti,  colla  iìrefènza,  con 
una  scappellata.  L'attenzione 
di  cui  mi  onora.  \\  rifl.  Ono- 
rarsi d'una  còsa.  Ritenerlo 
come  onore.  Mi  onoro  delle 
sue  correzioni  e  consigli.  La 
pàtria  s'onora  de' suoi  figli 
devòti.  L'amicizia  che  m'onoro 
di  professarvi..  ||  -ante,  p.pr 
Il  — ato,  p.p.  e  ag.  Nome  ri- 
verito e  —.  Vivere  onorati 
tra  i  suoi.  Giovine ,  Uomo, 
Artista,  Cittadino  — .  Casa, 
Famiglia,  Ricóvero,  Ufficio, 
Professione  — .  ||  -àrio,  -ari, 
ag.  In  onore  di  qualcuno.  Arco, 
Iscrizione  —.  \\  m.  Compenso, 
neir  esercizio  delle  arti  libe- 
rali. L' —  dei  ministri.  \\  -ata- 
mente,  av.  da  Onorato.  ||  -a- 
tezza,  f.  astr.  ||  -atore,  -a- 
trice,  verb.  d'Onorare. 

onor=e,  m.  [dal  It.  honòrem]. 
La  considerazione  degli  uo- 
mini al  prègio  e  alla  virtù. 
Fare  —  a  chi  spetta.  —  al 
mèrito.  —  alla  vecchiaia,  a' 
superiori,  a'  maèstri,  a  Dio. 
—  di  lòdi,  di  prèmi,  di  2nanti, 


ag.  Che  feconda  ogni  còsa.  || 
-ivedènte,  ag.  Onniveggènte. 
onora^utemente,  av.  da  Ono- 
rante. 1!  -tlvo,  ag.  Che  onora. 
Atto  a  onorare.  ||  -zione,  f. 
L'onorare. 


ONORE 
di  monumenti,  di  canti.  Fai 
—  con  paròle,  con  atti,  con 
fatti,  coli' astenersi  da  cèrti 
giudizi.  Il  Farsi  — .  Fare  uno 
sfòrzo,  una  gentilezza.  |i  Ve- 
nire in  —  0  a  —  d'una  còsa. 
Imprese  ingiuste  nelle  quali 
non  si  vièn  mai  a  — .  ||  Lo 
ringraziammo  dell'—  fattoci. 
li  Fama,  Glòria.  ||  Decòro.  Ti' 
ràrsene  fuori  con  — .  Uscirne 
con  pòco  —.  Sostener  P—  del 
nòstro  nome.  Sem' —  e  senza 
profitto.  Il  Fèsta.  Accògliere, 
Ricever  con  — .  ||  —  a  un  mòrto. 
Il  Pompa.  Traspòrto  con  —, 
con  mèli'—,  senza  —,  secondo 
l'accompagnamento.  ||  Conside- 
razione. Tenere  in  —,  in  gran- 
d'—.  Il  Gradimento.  Far  —  a 
un  piatto,  a  un  i»-a?ijo.||  Man- 
giar con  appetito.  Per  fargli 
— ,  ne  prèndo   ancora.  \\  Far 

—  alla  fèsta.   Gradir  l'invito. 

I  Libro  che  ebbe  V  —  d'una  ri- 
stam])a.  ||  A  —  e  glòria  del 
vero.  Il  Anche  iròn.  ||  esci.  —  a 
qtiei  pròdi  !  ||  Attestato  d'ossè- 
quio e  riconoscènza  e  memò- 
ria. Spada  d'—.  ||  Medàglia  in 

—  d'una  persona,  d'un  fatto. 

II  Medàglia  d'—.  A  chi  à  fatto 
qualche  azione  civilmente  vir- 
tuosa. Il  E  il  segno  stesso,  li  Sò- 
cio ,  Presidènte,  Consiglière, 
Camerière,  Dama  d'—.  Guàr- 
dia, Compagnia  d'—.  \[  Campo 
dell'—.  Il  campo  di  battàglia. 
Il  Soldato  d'—.  Senz'—  di  se- 
jìolttira.    Senz'—   di   marmi. 

I  Grado,  Dignità.  Elevati  in 
grand'—.  Suprèmo  — .  As2n- 
rare  ai  primi  — .  ||  Di  dònna, 
Pudore,  Castità.  Attentare  al 
suo  — .  Insidiarne  V — .  Ru- 
bare ,  Tòglier  V  —.  ||  Vender 
l'—.  li  D'un  uomo,  Ricchezza 
morale  che  dipènde  dalle  sue 
azioni  che  lo  rèndono  rispet- 
tàbile a  sé  e  agli  altri,  o  nel 
suo  cèto,  li  Paròla  d'—.  Da 
uomo  d'onore,  il  Sul  mi'  — .  Af- 
fermando. Lo  giuro  sul  mio 
— .  Il  Èsser  impegnato  l'—  della 
famiglia,  d'una  città,  ecc.  || 
Impegnò  la  sua  paròla  d'—. 
li  Affari,  Cafi,  Matèria,  Par. 
tita ,    Questione  d'—.    Càu/a 


onor=e,  m.  Farsi  —.  Regalare. 
Il  Portare  — .  Onorare.  ||  -et- 
to, m.  dim.  d'Onore,  i  -évile, 
ag.  Onorévole,  li  -évole,  ag. 
.  m.  StaresuW — .  Contegnoso. 
Il  -evolemente,   av.   Onore- 


ONTA 
d'—.  Giùdice  d'— ,  delV—.  !| 
Giùdici,  Tribunali  d'—.  li  Eè- 
gole  d'—  e  della  cavalleria,  i 
Sentimento  d'— .  \\  L'impulso 
dell'—,  l\  Punto  d'—.  Conside- 
razione per  cui  una  còsa  vién 
fatta  per  lo  stimolo  dell'onore. 
Fuprestizione ,  Efagerazione 
del  punto  d'—.  ||  L'—  militare, 
della  bandiera.  \Bì  còse.  Pian- 
ta che  è  —  della  forèsta.  Barba 

—  del  mento.  Il  Serata  d' — .  || 
E  le  dimostrazioni  solènni  rese 
in  onore.  Fu  ricevuto  con  tutti 
gli  —  del  suo  grado.  Far  gli 

—  militan.  \\  —  fùnebri.  ||  — 
divini  che  rendevan  agl'im- 
peratori. Il  —solènni  alla  me- 
mòria d'un  grand'uomo.  ||  In- 
segne, gradi.  Arrivare  agli  — 
principeschi.  \\  —àvole,  ag.  De- 
gno d'onore.  Onorato.  ||  Tìt.  dei 
senatori  e  deputati.  H  Che  fa 
onore,  Bèllo,  Buono.  Azioìie, 
Partito  — .  Impresa,  Invito, 
Testimonianza,  Ufficio  — .  — 
eccezioni.  \  — evolezza,  f.  astr. 
Il  -evolissimo,  ag.  sup.  1|  -e- 
volmente,  av.  l-ifioamente, 
av.  da  Onorifico.  ]{ -Ifloònza, 
f.  Onoranza  di  titoli,  croci  e 
sim.  Conseguire,  Dare,  Distri- 
buire,  Impetrare  una  — .  |! 
— ifloo,  -Ifloi,  ag.  Che  costi- 
tuisce onore. 

onta,  f.  [fr.  /tcin^e.dall'ant.  ted. 
hrnida;  raod.  hohn}.  Ingiùria, 
Offesa.  Fare,  Ricévere  — .  Can- 
cellare. Vendicar  un'onta.  Sot- 
tjstare  all'onta.  \\  prov.  Chi 
attènde  a  vendicare  ogni  sua 
— ,  0  scende  d'alto  stato  o  non 
vi  monta.  \\  Ad  onta,  A  onta. 
Malgrado.  Ad  —  delle  peripe- 
zie occorse  à  passato  bène  la 
nòtte.  Ad  —  delle  difficoltà.  \\ 
In  — .  In  oltràggio. 

ontaneto ,  m.  [da  ontano]. 
Luogo  piantato  a  ontani. 

ontano,  m.  [da  un  supposto 
alnetanus  bòsco  d' ontani  (ìt. 
alnuS)].  Àlbero  di  terreni  Umi- 
di. Alnu»  glutinósa  ,  lìétula 
alnug ,  Gióvani  —.  Casucee 
areueeiate  fra  gli  ontani. 

•nt^oloirl*  •  i-  ['lai  gr.  ónta 


volraent<j.  ||  -Ifloare,  tr.  Ono- 
rare. Il  -Ifloatamente,  uv.  da 
Onoriflcato.  ||  -Ifloaslone,  f. 
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ènte  e  lògos  discorso],  T.  flloS 
Parte  della  metafisica.  ||  — olò- 
g'ico,  -ològ-icl,  ag.  11  -ologrl- 
$mo,  m.  Sistèma  ontològico.  1; 
— ologlsta,  — olog^lstl  e  — òlo- 
go,  m.  Chi  segue  l'ontologismo. 

onto=saiuente ,  av.  leti,  da 
Ontoso.  11  -so,  ag.  leti.  Che  fa 
onta,  vergogna. 

onusto,  ag.  [dal  It.  ontistus 
(ònus  peso],  lett.  Càrico. 

opacità,  f.  astr.  lett.  d' 

opaco,  ag.  [pi.  Opachi:  dallt. 
opacus].  Che  non  lascia  pas- 
sar la  luce.  Contr.  di  Diàfano. 

opal^e,  m.  [dal  It.  opalus,  gr. 
ovàllios].  T. min. Spècie  di  quar- 
zo di  vari  colori  o  iridescènti.  Il 
— esoènte,  ag.  Che  non  pre- 
senta i  colori  iridescènti  del- 
l'opale. Il  -Ino,  ag.  da  Opale. 

òpera,  f.  [dal  It.  òpera  (òpus)]. 
Lavoro,  Azione  in  gèn.  L'  — 
sua  ci  contènta  pòco.  Le  pre- 
ghière senza  V  òpere  non  ba- 
stano. Peccare  di  paròle,  pen- 
sièri, òpere  e  omissioni.  Il 
mièle  è  —  delle  api.  L'  —  del 
tèmpo.  Per  —  di  loro.  ||  Spe- 
cialm.  come  contrapp.  Coli'  — 
e  col  consiglio.  Coli'  òpere  e 
colle  paròle.  Colle  —  e  coi  ser- 
vigi. 0  d'  azione  morale.  H  0 
Quel  che  uno  s'è  prefisso  o  do- 
veva fare.  Patriòtta  che  com- 
piuta V  —  .sua  si  ritirò  a'siioi 
campi.  Pompeo  fece  —  egrègia  : 
in  ottanta  giorni  distrusse  i 
pirati.  —  sapiènte  e  caritaté- 
vole. Èssere ,  Vedere  all'  — . 
Aoji  più  paròle,  desideriamo 
di  vederti  all'  — .  ||  Méttere 
i  pensièri  a  —.  Non  com.  || 
È  tèmpo  di  métterai  all'  — .  A 
lavorare.  Ij  E  come  esclam.  Al- 
l' —!  Metter  in  —  biancheria 
0  altro.  Bifogna  ìnetter  in  — 
delle  seggiole  nòve,  perché  que- 
st'altre son  tutte  rotte.  \\  V  — 
del  purgante.  \\  Fatica.  Sarebbe 
—  perduta  ricercarne  ora  le 
r  igioni.  \\  m.  lett.  Meritare  il 
prèzzo  dell'  —.  Metter  conto, 
Valer  la  spesa.  ||  Lavoro  d'un 
giorno.  Più  com.  <)pra.  \\  La- 
voro «Seguito.  L' —  loda  il  maè- 


ont-anza,   f.  Onta.  ||  -are  e 
—Ire,  fr.  Vituperare. 
ontoso,  u(<.  Di  pur».  Ingiurioso. 


Onoranza.  Il -Ifloénto,  ag.  Che  opale,  m    Ojmle. 
onorifica.  ||  -Ita,   f.   Onore.  |i  opéfloe,  m.  Artéfice. 
enor-anza,  f.  ulne.  d'Oiioran-  openlone,  f.  T.  volg.  Opinione. 
za. 'I-are,  tr.  «lue. d'Ouorare.  òpera,   l.  La  cÒHa,   Il  fatto.  Il 
N  -ato,  p.p.  e  ag.  |  òpera  di.  Intorno  a.  Circa.  !| 


ÒPERA 
stro.  Il  Specialm.  Lavoro  dove 
si  richiède  ingegno ,  sciènza  , 
sapiènza,  arte.  —  àrdua,  dif- 
fìcile, suprèma,  bèlla,  graude. 
maravigliosa.  \\  Di  lavoro  dtl- 
l'ingegno  s'intènde  un  lavoro 
piuttòsto  in  grande.  Rifar  l'  — 
altrui.  Scrivere  delle  òpere. 
Comporre,  Compilare,  Corrèg- 
gere un'  — .  Immaginare,  c/e- 
guire  un'—.  Un'—  stòrica, 
fHofò/ica,  poètica,  mujicale. 
Òpere  drammàtiche.  — di  scal- 
pèllo, di  scultura,  d'architet- 
tura, del  bulino.  \\  Capo  d'—. 
Anche  d'una  cò.sa  o  d'una  per- 
sona qualunque,  iròu.  o  scherz. 
Tu  sèi  un  bèi  capo  d'  — .  || 
assolutam.  anche  della  mùsica. 
Un'  —  del  Verdi.  Libretto  d' — . 
Òpera  sèria,  semisèria,  buffa. 
Il  —  pia.  Istituto  di  carità.  / 
bèni  delle  òpere  pie.  ||  E  assol. 
Tutèla',  Amministrazione  del 
V  — .  Mantenere  V — .  H  E  assol. 
Anche  l'edifizio.  !|  T.  eccl.  Òpere 
vive  0  mòrte.  Quelle  che  me- 
ritano 0  nò  la  salute  etèrna.  || 
—  servili.  I  lavori  manuali, 
vietati  dalla  Chièsa  ne'  giorni 
festivi.  11  T.  tessit.  Lavoro  di 
fogliami,  fiorami  o  altro  sulle 
stòffe.  —  a  quadretti.  Il  Cam- 
brì, seta  a  — ,  contr.  di  lìscio. 
Il  oper^àbile,  ag.  Che  si  può 
operare.  ||  -àoola,  —acce,  f. 
peg.  d'  Òpera.  H  -aio,  -ai,  m. 
Chi  lavora  a  prèzzo  in  òpere 
manuali.  —  di  seta,  di  stam- 
peria, delle  minière.  Operai 
tipògrafi.  —  milanesi ,  pie- 
montesi.  Classe,  Società  degli 
— .  Il  —  di  chièfe,  monastèn  e 
sim.  Chi  soprintènde  all'opera, 
all'amministraz.  di  quelli.  |1  ag- 
gett.  Società,  Classe  operaia. 
Il  Api  operaie.  \\  -are  (ind. 
opero),  in.  Agire.  Òpera  bène, 
e  te  ne  troverai  bène.  Ognuno 
come  òpera,  pensa.  Metter  in 
grado  di  — .  |1  —sicuramente, 
lèntamente,  secondo  il  suo 
cuore,  la  pròpria  cosciènza. 
11  tr.  Fare;  d'azioni  morali. 
Modèstamente  operare  il  bène. 
Operare  la  giu.itizia ,   l'ini- 


oper^adore,  verb.  Op  nitore. 
— àg^gplo.  111.  Oituru.  I. —anione, 
f,  Oliurazioiie.  1 -amento,  m. 
L'operare.  !l  KSttrcIzio.  i|  Arte, 
Sciènza.  Il -are  e  oprare,  tr. 
Fare,  Di  còse  niunuiili.  ||  Impie- 
gare.  Il  — MMo.  Servirsi  diluì. 
Il  Esercitare.  —  un'arte.  \\  — 


ÒPERA 
qtiitd.  Il  Opterai'  miracoli,  azio- 
ni illustri,  virtuose.  —  gran 
dissime  còse.  —  una  trasfor- 
mxzione.  \\  Soffrire  e  —  da 
fòrti  dicevano  i  Romani.  ||  T 
cliir.  Fare  un'  operazione.  | 
—ante,  p.pr.,  ag.  e  s.  Veleno 
operante  rapidissimo.  Lace 
riizione  fatale  per  imperìzia 
dell'  —.  Il  -ato,  p.p.  e  ag,  Pav. 
no  operato  a  dama,  a  dadi, 
a  òrchi,  a  quadretti,  ecc.  E 
assol.  Col  fondo  operato.  \\  sost. 
Òpera  inorale,  Azione.  Com'è 
contènto  del  stio  — ?  \\  — atl- 
vamente,  av.  da  Operativo.  !l 
— atlvo,  ag.  T.  flloj.  Che  à 
virtù  d'operare.  Azioni,  Qua- 
lità attive  e  operative.  ||  -ato- 
re,  -atrloe ,  verb.  m.  e  f. 
d'Operare.  Costoro  filrono  gli 
operatori  di  tanto  male.  \\  Chi- 
rurgo —  e  sost.  Il  — azlonoèl- 
la,  dim.  spreg.  d'  Operazione. 
Il  —azione,  f.  L'operare,  Òpe- 
ra, Azione  in  gènere  ma  non 
artistica.  J>ion  è  un'  —  da 
niènte  tnetter  insième  una  co- 
lonna di  dizionàrio.  L' — di 
tenere  a  mente  tutti  questi  no- 
mi. Libero  nelle  sue  opera- 
zioni. Il  Quella  d'un  rimèdio. 
Purgante  che  non  gli  à  fatto 
— .  Il  Quella  del  chirurgo.  —  dif- 
fieile ,  penosa,  spaf mòdica,  pe- 
ricolosa, sèria.  Tentare  un'  — . 
Buono,  Cattivo  è/ito  d'un'  — 
d'  alta  chirurgia.  L'  —  del 
cancro,  della  cateratta.  \\  —ot- 
ta, f.  dim.  d' òpera.  Piceola 
operetta. La  prefènte-—.  \\  — io- 
clòla,  f.  dim.  non  cora.  d'Ope- 
ra, meschina.  ||  -ina,  f.  dim. 
vez.  d'Opera.  Il -ona, -one,  f. 
e  m.  accr.  d'Opera,  lett.  scient. 
0  music,  grande,  bèlla.  ||  -osa- 
mente, av.  da  Operoso.  ||  — o- 
aità,  f.  astr.  d'Oi»eroso.  Tanta 
—  accoppiata  alla  fecondità 
delle  màcchine  à  portato  un 
eccésso  di  prodtizione.  Prodi- 
gio di  —.  Il  -oso,  ag.  Che  at- 
tènde molto  e  volentièri  al  la- 
voro. Giovine,  Uomo  sèrio,  — . 
Intraprendènte  e  — .  Dhibitù- 
dini  —  e   franche.    Premura 


la  memòria.  \\  Adoperare.  ||  — 
la  salute.  Procurarla.  ||  -an- 
te, p.pr.  e  sost.  Il  -àrie,  -àrii, 
ag.  e  s.  Operaio.  ||  -ata,  f. 
Òpera.  ||  -ativa,  f.  Pràtica.  || 
-ativo,  ag.  Operoso.  !|  Arte  — . 
Meccànica.  ||  -atore,  verb.  |1 
-atòrio,  ag.  Operativo.  ||  -a- 
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—  per  gli  altri.  Cura,  Affètto, 
Desidèrio,  Amore  — .  Pace—. 
Studi  —.  11  -ùccia ,  -uooe.  f. 
dim.  spreg.  d'Opera. 

opificio ,  m.  [It.  opificium]. 
Fàbbrica  con  arte  industriale 
piuttòsto  in  grande,  Stabili- 
mento. 

opimo,  ag.  [dal  It.  opimus  (òps, 
òpis,  fòrza,  potènza)].  T.  lett. 
Grasso.  ||  T.  stòr.  Spòglie  — . 
Dei  vinti  capi  dell'ejèrcito  ne- 
mico. 

opin=àbiIe,  ag.  e  s.  lett.  [opi- 
nnbilis  (opinor)].  Che  si  può 
opinare.  Ciò  che  vi  può  èsser 
di  matèria  —  in  tiìio  scritto. 
Il  —abilmente,  av.  lett. 

opin^are,  in.  lett.  [ind.  opino." 
dal  It.  opina  ri].  AyéT  opiuìone. 
Pensare.  Il  -ante,  p.pr.  ag.  e  s. 
Il  -ativo,  ag.  lett.  Che  opina. 
Atto  a  opinare.  H  —atore,  — a- 
trioe,  verb.  m.  e  f.  da  Opi- 
nare, il  -ione  ,  f.  Giudizio  , 
Critèrio  sopra  una  data  que- 
stione. Dite  la  vòstra  — .  Ch" 

—  avete  su  qtvesto  ?  La  mia 
-—.  Le  divèrse  — .  L'  —  di  tutti. 
È  opinione  generale  che....  \\ 
Opinioni  dominanti.  Fòrza 
d'  un'  —  comune  anche  sulle 
menti  più  nòbili.  —  della  m:ig- 
gioranza ,  della  minoranza. 
Accettare,  Amméttere,  Avere, 
Confutare,  Combàttere,  Secon- 
dare, Sostenere  un'  — .  Ab- 
biamo tutti  uìi'  — .  Diffondere, 
Diffóndersi  un'  — .  Lasciamo 
ognuno  nella  sua  — .  Destare 
V — .  Il  Avere  buona,  grande  — 
d'  una  persona  o  còsa.  Buon 
concètto.  Grande  stima.  ||  Cosi 
Pòca,  Molta  — .  l'n'alta  opi- 
nione della  sua  dignità  de' 
suoi  titoli,  delle  sue  fòrze, 
del  pròprio  ingegno.  \\  Èsser 
d'  — .  Crédere  ,  Reputare.  Lèi 
non  è  della  mia  —  .*  ||  assol. 

—  pùbblica.  Quella  del  pòpolo. 
Condannato  dal  tribunale , 
assòlto  dall' —  pùbblica. 

oppltL=Te,tT.[da.  òppio].  Allop- 
piare il  vino.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 

oppÌ8>noramento,  m.  T.  leg. 
non  com.  Sequèstro. 


zione,  f.  Aver  — .  Potènza 
d'operare.  ||  -élla,  f.  dim.  Ope- 
retta. Il  -ière,  m.  Operaio.  || 
opiflce,  m.  Artéfice.  ||  opifi- 
cio, m.  Fattura.  Lavoro. 
opinare,  tr.  —  u7ia  còsa.  Pen- 


opinione ,  f.  Èsser  in  —  {à'). 


OPPORTUNO 

oppigrnora=re ,  tr.  [ind.  oppi- 
gnoro: dal  It.  oppignorare  {ob 
e  2)ignus)].  T.  leg.  non  cora. 
Sequestrare.  ||  -zione  ,  f.  T. 
burocr.  Sequèstro. 

oppila=re,  tr.  [ind.  oppilo  e 
opiìilo  :  dal  It.  oppilo  {ob  e  pilo 
stipare)].  T.  raed.  Riserrare, 
Chiùdere.  H  -tivo,  ag.  T.  med. 
Clie  oppila  0  può  oppilare.  || 
-zione,  f.  T.  med.  L'oppilare. 
—  del  fégato,  della  milza. 

òppio,  m.  [dal  It.  òpium,  gr. 
ójnon].  Sugo  del  papàvero  son 
nifero.  —  bianco,  tebàico. 

òppio,  m.  [dal  It.  òpulus].  T 
agr.  L'acer  campèstre. 

oppo=rre,  tr.  [come  Porr/;  ■  dal 
It.  oppònere].  Addurre  contro. 
Contrapporre.  —  queste  ragio- 
ni, ìson  à  altre  ragioni  da 
02)porre.  —  un  monumento  a 
un  altro,  un'opinione  a  un'al- 
tra. Opponendo  la  fòrza  alla 
fòrza,  ìnottrggio  a  mottéggio. 
Ma  che  còsa  si  oppone  ?  —  un 
àrgine,  un  ostàcolo,  un  Hfìti- 
to,  una  difficoltà,  un  dùbbio. 
Il  T.  leg.  Opporre  a  una  sen- 
tènza. Appellarsene,  ii  rifl.  È 
difficile  oppórglisi.  Opporsi 
recisamente.  \\  -nente,  p.  pr., 
ag.  e  s.  J  deputati  opponénti. 
Gli—.  Il -sto,  p.p.  eag.  Ostà- 
coli opposti.  Oppóstisi.  Il  Di 
fronte.  Z/'  —  Udo.  Spiàggia, 
Casa,  Parte,  Direzione  oppo- 
sta. L'  —  emisfèro.  Dirètta- 
mente, Diametralmente  — .  || 
sost.  È  V—.  Tutto  r— .  ||m. 
av.  All'opposto. 

opportnn=amente,  ar.  da  Op- 
portuno. Il  -iSmo ,  m.  spreg. 
Partito  politico  clie  sta  sèmi)re 
a  ogni  còsto  coli' opportunità. 
il  -Ista,  -isti,  m.  Seguace 
dell'opportunismo. !|-ità,f. astr. 
A.spettare  l'—.Far  le  còse  se- 
condo V — .  Se  capita  V — .  Cò- 
gliere, Dare,  Tògliere ,  Pas- 
sare, Pèrdere,  l'o2)portunità. 

opportuno,  ag.  [dal  It.  oppor- 
tunus  (òb  e  pòrtus  che  vièn 
bène  a  pòrto)].  Che  viene  a 
propòsito  ,  a  tèmpo.  Còsa,  Di- 
scorso, Azione—.  Mòssa  pòco. 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


oppia,  f.  Òppio. 

òppido,  ra.  Castèllo. 

opponimento,  m.  Opposizione. 

oppopona=ce  e  —co,  m.  Opo- 
pònaco. 

opportnn=atamente ,  av.  A 
propòsito.  Il  -ita,  f.  Comodità. 
Il  Necessità,  anche  del  còrpo.  || 

50 


OPPOSITORE 
molto  — ,  non  — .  Idèe,  Pa- 
ròle — .  Gli  opportuni  coman- 
di. —  provvedimenti,  concèrti. 
Fare  ogni  possibile  e  più  — 
ricerca.  Citazioni,  Indàgini, 
Méjp  — .  Libro  — .  ||  sost.  Còsa 
opportuna.  Crediamo  piti  — 
raccontare  il  fatto.  Trovò  — 
di  mantener  assoluto  silenzio. 

<>PPO=Sltore,  verb.  d'Opporre, 
'  -Slolonoèlla,  f.  dim.  d'Op- 
posizione. 1;  -Sizlone,  f.  [dal 
It.  oppo/itiònem  (oppònere)]. 
L'opporsi  e  L'opporre.  Fare  — 
a  un  incanto,  a  un  pagamrn- 
to,  a  tm  matrimònio,  a  tm 
diritto,  a  una  pretesa,  a  un'e- 
redità. Cessare,  Rinnovare, 
Tògliere  V  — .  !l  —  a  un  discor- 
so, a  una  ragione,  a  una  con- 
elufione.  !l  Contrasto.  Entrare, 
Èssere,  Stare  in  —  con....  Mal- 
grado l' — .  |l  — stamente,  av. 
da  Opposto.  —  considerare.  || 
-sto.  V.  opporre. 

oppr=es8lone  ,  f.  [dal  It.  op- 
pressiònem  ^opprimo)].  L'  op- 
primere e  L'  èssere  opprèsso. 
Oppressione  barbàrica,  tiràn- 
nica. L'  —  governativa  degli 
stranièri  in  Italia.  Sicurezza 
da  violènza  e  da  — .  Liberare 
dall'  — .  Il  — di  respiro,  e  assol. 
Oppressione.  Affanno,  Peso  per 
cui  par  che  manchi  il  respiro. 
Fièra,  Grande  —.  || -esslva- 
mente .  av.  da  Offensivo.  !l 
— esslvo,  ag.  Che  à  fòrza  d'op- 
primere. i|  -esso,  p.p.  e  ag.  — 
dall'  affanno,  dalla  tristezza, 
dalle  tasse,  dalla  /ventura. 
Pòpoli  opprèssi.  Rimanere  co- 
me —.  '!  -essere,  verb.  m.  da 
Opprimere.  Il  trionfo  della 
vittima  »ulV — .  ||  -^ménte, 
p.  pr.  e  ag.  Rispètto  ,  Peso  , 
Dolore ,  Cure  ,  Oectipationi , 
Caldo  — .  Il  -Imere ,  tr.  find. 
opprimo,  opprimi;  perf.  op- 
prèssi, opprimesti,  opprèsse: 
It.  opprima].  Aggravare  tiran- 
nicamente. Govèrni  che  oppri- 
mono i  pòpoli.  —  con  tasse, 
con  angherie,  ii  Per  slm.  e  flg. 
Caldo  die  opprime.  Tòglie  il 
recpiro.  Otterrà  che  opprime 
un  paefe. 

-Ita4e,  -Itate,  f.  Opportu- 
nltA,  i|  -o,  m.  Opportunità. 

oppòSlto,  0  deriv.  Opposto. 

oppremnto,  p.p.  Oppré«NO. 

eppr  essare ,  tr.  Opprlm<9re, 
Ariiciiitiarc.  l -essara,  f.  Op- 
pro»»»i<>iit:.    Il   HofTocuroento. 


oppngnàblle ,  ag.  lett.  Che  si 
può  oppugnare. 

oppug:na=re ,  tr.  [dal  It.  op- 
pugnare (ob  spugno)].  T.  lett. 
Combàttere,  Assaltare.  Più  com. 
fig.  —  un  argomento,  una 
dottrina. \\—\.oxe,  — trloe,  verb. 

oppure  [da  o  e  ....].  V.  o  cong.' 

òpra,  f.  [sino.  à^òpera\  Il  la- 
voro d'un  giorno,  degli  operai 
avventizi  in  casa  o  tèrra  al- 
trui. Andare,  Lavorare,  Prèn- 
der a  òpra.  Ci  vòglion  tren- 
t'òpre  per  finir  questo  muro. 

—  a  cóttimo ,  a  giornata  a 
sue  speste,  spesata.  —  di  fale- 
gname, di  fabbro,  di  mura- 
tore. Il  La  paga.  Agli  zappa- 
tèrra si  paga  l'  —  una  lira  e 
cinquanta  circa.  Tanto  d'opre. 
Cento  franchi  d'opre.  \\  Il  la- 
vorante stesso.  Trovami  per 
domani  dódici  — .  ||  prov.  Cfii 
à  quattrini  da  buttar  tia, 
metta  l'opre  e  non  ci  .stia.  Bi- 
sogna star  attènti  da  s^.  \\  o- 
pr=ante,  m.  Chi  va  a  òpra. 

—  a  cóttimo,  a  giornata,  spe- 
sato, non  spesato.  !|  -are  (ò- 
pro),  in.  T.  poèt.  Agire,  Fare 
òpra. 

optare,  in.  [dal  It.  optare].  T. 
polit.  Scégliere  tra  due  ufizi  o 
partiti. 

opnl^ènto,  ag.  [dal  It.  opu- 
lèntus  (òps  sostanze,  potere)]. 
T.  lett.  Più  che  ricco.  !|  — ònza, 
f.  astr.  lett.  d'Opulénto. 

opnsool-etto,  -ino,  dira,  di 

opùscolo  m.  [dal  It.  opùscu- 
lum,  dim.  d' òptis  òpera].  La- 
voro di  pòche  pàgine  a  stampa. 

opzione,  f.  [dal  It.  optiònem 
(optare)  libera  volontà].  T.pollt. 
L'optare. 

ora,  f.  [dal  It.  e  gr.  hdra].  0- 
gunna  delle  ventiquattro  parti, 
di  sessanta  minuti,  in  che  è  di- 
viso il  giorno  naturale.  Una 
vòlta  l'orològio  segnava  ven- 
tiqiiattr'ore  :  ora  va  di  dódici 
in  dódici.  Ore  della  mattina, 
mattutine.  Le  prime  ore.  L'ore 
prime.  Ore  della  sera.  Sull'— 
del  crepùscolo.  Ore  di  giorno, 
di  nòtte.  Ore  antimeridiane, 
pomeridiane.  \\   Un'ora,  due, 


-imere,  tr.  —  un  trattato. 
linpt*i|lrlo. 

oppròbrio,  m.  OI)bròbrio. 

oppnflrna  mento,  m.  L'oppu- 
gnare. l!-slone,  r.  L'oppugnare. 
Il  Contrasto. 

oprare,  in.  Lavorare. 


ORA 
tre  di  sole.  Che  è  sull'  orij- 
gonte.  Ora  tarda.  Un'ora  e 
ìnèg^o.  Un  quarto.  Tre  quarti 
d'ora.  Il  L'or  di  nòtte.  Un'ora 
dopo  calato  il  sole.  Un'ora, 
Due  ore  prima  di  nòtte.  \\  Su 
quell'ora  bruciata.  Crìtica,  In- 
discreta, Inaspettata.  ||  A  que- 
st'ora. Di  già.  Il  Ora  canònica. 
L'ora  per  il  desinare.  Domani 
venite  a  mangiare  da  me:  la 
nòstra  —  canònica  la  sapete. 
Il  Con  idèa  gen.  di  tèmpo,  mo- 
mento, li  Quella  della  mòrte.  -Se 
la  mi'  ora  è  venuta.  Quando 
la  nòstra  ora  è  venuta.  Ora 
estrèma.  L'ùltim'ora.  ||  Bàt- 
tere, Sonar  l'ore.  Degli  oro- 
lògi, li  È  sonata  l'ora.  Di  fare 
una  còsa  ;  tèmpo  di  farla  ;  di 
morire.  L' ora  di  quel  partito 
è  sonata,  è  venuta.  ||  Non  ve- 
der l'ora  di  far  tma  còsa, 
d'andarsene.  \\  Oppure.  Parere 
ogni  ora  mille.  Parer  mill'anni 
che  avvenga  una  còsa.  ||  Così 
Credo  che  aspètti  l'ora  e  il 
momento.  \\  Parer  l'ora.  Più 
che  giusta  e  opportuna.  I|  Al- 
l'xìltim'ora.  D'una  faccènda; 
della  vita.  ||  Dare,  Concèdere 
xm' ora  a  uno.  Di  tèmpo,  di 
collòquio.  Il  Far  l'ora  d'una 
còsa.  Passare  il  tèmpo  per  ar- 
rivarci. Si  gioca  2ìer  far  l'ora 
di  definare.  ||  Che  ora  fate 
voi  ?  sottint.  0  esprèsso  :  al  vò- 
stro orològio.  Che  ore  avete? 
Il  Di  spàzio  misurato  dal  tèmpo. 
Di  qui  a  Samminiato  c'è  due 
ore  di  carròzza.  \\  A  bon'ora. 
Prèsto.  Si  lèva  sèmpre  a  bo- 
n'ora. Il  Anche  Di  bon'ora. 
Partire  la  mattina  di  bon'—. 
il  esci,  non  e.  D'aspettazione, 
concessione,  contènto.  Alla  bo- 
n'ora !  Alla  bon'ora  s'è  visto! 
è  partito I  ||  pop.  A  bon'ora. 
Anche  di  tèmpo.  I|  D'ora  in 
ora.  Di  momento  in  momento. 
Il  Ora  per  ora.  ||  In  mal  ora. 
V.  malora.  ||  A  tutte  l'ore. 
Sèmpre,  Spesso,  Ogni  momento. 
/  bambini  mangiano  a  tutte 
l'ore.  Il  D'ora  in  ora.  A.9prt- 
tare,  Créscere  d'ora  in  ora.  \\ 
È  da  un'ora  che  mt  scalmano. 


oprire,  tr.  Aprire.  ||  Cosi  opèr- 

to,  p.p.  e  ag. 
opolèn^'te,    ag.    Opulénto.    || 

-za,  f.  Facóndia. 
ora,  f.   Opportunità.  ||  Fervere 

l'ora  susta.  I^IsNoru  il  sole  sul 

moridiano  d'un  liio^ro.  ji  Ansi 


ÓRA 

Il  Nelle  fredde  ore.  Nell'ore 
cuMe.  D'inverno,  D'estate 
sclierz.  0  iròn.  Ore  piccine. 
Dopo  mégjanòtte.  Suo  marito 
torna  sèmpre  all'....  C.)  \\ 
av.  lett.  Ad  ora  ad  ora.  Di 
niomeuto  in  momento.  ||  av.  di 
tèmpo  (anclie  e  specialmente 
nt^l  vèrso  Or).  In  questo  rao 
mento,  che  può  èssere  anche 
anni  relativamente  al  discorso. 
Ora  còsa  fa  ?  còsa  fardi  ?  Vo- 
lete mancarmi  ora  ?  Me  ne 
rammento  come  se  fosse  ora 
li  E  ora?  sottint.  come  si  fa? 
Il  Ora  bifogna  striderci.  Ora 
ne  convieni?  Ora  mi  basta 
Ora  silènzio.  ||  Ricominciando 
un  discorso  ,  Dunque  ;  spesso 
come  riempitivo.  Ora,  le  sue 
paròle  son  tnolle,  tna  i  fatti 
pòchi,  li  Ora  diciamo....  \\  Per 
mòdo  che  ora.  ||  Prima  d'ora. 

I  iti  prèsto, piti  a  tèmpo  d'ora. 
il  Da  ora  in  là.  Da  ora  avanti, 
li'ora  in  avanti.  \\  Ora  è  l'an- 
no. Finisce  l'anno,  Un  anno 
fa.  Or  è  l'anno,  lo  vidi  a  Fi- 
renze. Il  Ripetuto  per  contrap- 
posizione. Ora  in  un  posto , 
ora  in  un  altro.  \\  Per  rin- 
fòrzo. Ora  com'ora.  \\  In  questo 
momento.  Appunto.  Ora  come 
ora  non  posso  dargli  rètta.  || 
Or  ora.  Ora  ora.  Tra  pòco. 
Or  ora  vengo.  Or  ora  lo  sa- 
prai. Il  E  iròn.  "  Mi  dai  code- 
sto bèi  libro  ?  „  ^  Or  ora.  „  || 
Pòco  fa.  L'ò  visto  or  ora.  \\  A 
chi  ci  prèssa.  Ora,  ora!  che 
fùria!  Ora,  ora  sentiranno! 

II  Per  ora.  Limitando  o  Sal- 
vando r  avvenire.  Per  ora  va 
discretamente.  [ra,  Ària. 

èra,  f.  [da  àura\  T.  poèt.  Àu- 

oràoolo,  m.  [dal  It.  oràeuhim 

[orare  parlare)  luogo  dove  si 

parla,  pòi  luogo   sacro  di  re- 


ora.  Innanzi  ad  ora.  Avanti 
al  tèmpo,  li  Occasione,  Oppor- 
tunità, il  Nelle  ore  rubate.  A 
tèmpo  avanzato.  Nelle  ore  szi- 
secive.  \\  A  un'ora.  In  un  me- 
désimo tèmpo,  li  In  buon'ora. 
Di  grazia,  fai  il  favore.  ||  An- 
che :  Bène  ! 

oraool=are,  in.  Pronunziare, 
0  Pretènder  di  far  oràcoli,  li 
—eggl&re,  in.  spreg.  lett.  Par- 
lare come  un  oràcolo.  ||  — Ista, 
m.  spreg.  Chi  fa  oràcoli.  ||  -o- 
ne,  m.  accr.  d'Oràcolo. 

ora=re,  tr.  Domandar  con  pre- 
ghièra. 11  Arringare.  i|  Perorare. 
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spònsi].  Prèsso  gli  antichi  Ri- 
sposta che  gli  Dèi  davau  a  chi 
li  consultava ,  e  La  divinità 
stessa  che  li  dava.  1|  Per  est 
Gli  —  delle  streghe,  delle  son- 
nàmbule. Il  Di  pers.  a  cui  si 
crede  tutto.  Parla  come  un  — . 
il  Fu  iiìi  — ,  un  vero  — .  Di 
còsa  divinata,      [com.  Oréfice 

òrafo,  m.  [dal  It.  dtirifex],  non 

oral=e,  ag.  [dal  It.  òs,  òris 
bocca].  Fatto  a  voce.  Efami 
orali.  Il  -mente,  av. 

oramai  e  ormai,  av.  [da  ora 
e  ....].  Di  tèmpo.  Di  conclusione 
rassegnata.  Sicché,  Dopo  tutto. 
—  quel  che  è  stato  è  stato. 

orangrntàn  ,  m.  [dal  malese 
orang  uomo  e  utan  forèsta  : 
uomo  selvàggio].  L'omo  salvà- 
tico. 

orare ,  tr.  [ind.  òro  :  dal  It. 
orare  (òs,  òris  bocca,  lingua)]. 
T    lett.  Pregare. 

or=àrio,  —ari,  ag.  [da  ora]. 
Che  indica  le  ore  in  cui  si  deve 
fare  una  còsa.  |1  m.  Libro  o 
Registro  in  cui  son  segnate  le 
ore  di  dati  uffici,  lavori,  par 
tènze.  —  delle  ferrovie. 

orata,  f.  [da  axirata  dorata] 
Sòrta  di  pesce  di  mare. 

ora=tore,  m.  [dal  It.  oratòrem 
(orare  parlare)].  Chi  arringa 
il  pùbblico.  Il  primo  —  del 
Parlamento.  Avvocato  che  è 
un  bravo  — .  Oratore  meschi- 
no, mediocre,  persuafivo,  bril- 
lante, potènte,  accòrto,  bestia- 
le, volgare,  incolto,  grande.  \\ 
T.  eccl.  Sacro  — .  Il  predica- 
tore, li  T.  stòr.  Retore,  il  Amba- 
sciatore. Il  -tòria,  f.  V.  oratò- 
rio- Il  -tòriamente,  av.  Con 
arte  oratòria.  !i  -tòrio,  -tòri, 
ag.  T.  lett.  da  Oratore.  Gènere, 
Stile,  Prègi  — .  |1  Arte  —  e  ass. 
Oratòria.  ||  s.  [dal  It.   orafo- 


oràrio,  ag.  da  Ora.  ||  Misurato 
d'ora  in  ora.  ||  Fèbbre  orària. 
Di  pòche  ore. 

orato,  ag.  D'oro. 

orat=ore,  verb.  da  Orare,  pre- 
gare. Il  -orlano,  ag.  e  m.  Prète 
dell'  oratòrio.  !|  -Orio,  ag.  Ar- 
tificiale, il  Casa  — .  Oratòrio. 
!|  Preci  mortuàrie. 

oratura,  f.  T.  pist.  e  sen.  In- 
doratura. 

orazion=oina,  f.  Sermone,  Ri- 
prensione, li  -e,  f.  Stare  in  —. 
Desiderare  ardèntemente.  ||  La 
còsa  che  si  chiède  a  Dio.  || 
Favèlla. 


ÒRBO 
rium].  ChieSina  o  simile  per 
orazioni  per  lo  più  con  accèsso 
al  pùbblico.  —  d'ima  confra- 
tèrnita. Il  Dramma  sacro  per 
mùsica.  Il  — trice,  f.  non  e.  d'O- 
ratore. Il  -zioncèlla,  -zion- 
cina ,  f.  dim.  d'Orazione.  || 
— zione ,  f.  Preghièra  a  Dio  e 
ai  Santi.  IHre,  Cantare,  Re- 
citar V — ,  un' — ,  le  orazioni. 

—  bèlla,  sémplice,  affettuosa, 
brève;  ordinàrie,  straordinà- 
rie, speciali.  Il  Stare  in  — .  || 

—  domenicale.  Del  Signore,  Il 
Paternòster.  ||  —  mentale.  Che 
si  esprime  solamente  col  pen- 
sièro, li  m.  prov.  M'intèndo  da 
me  nelle  mi'  orazioni.  Quando 
non  vogliamo  spiegarci  di  più. 
Il  Anche  scritta.  Gli  nundò 
un' —  di  San  Giu/èppe.  \\  T. 
lett.  Discorso  oratòrio.  Parti 
dell' — .  Il  Orazione  gratulatò- 
ria, inaugurale ,  panegirica. 
Il  T.  grarara.   Più  e.  Discorso. 

orb=àooio,  m.  peg.  d'Orbo.  1| 
—are  (òrbo),  tr.  T.  poèt.  Pri- 
vare. Il  — ato,  p.p.  e  ag. 

òrbe,  m.  [senza  pi.  dal  It.  òr- 
bem  cérchio].  T.  astr.  Il  còrpo 
del  pianeta  o  dell'  astro.  Òrbe 
terràqueo.  \\  L' —  cattòlico. 

orbe,  av.  [da  ora  e  bène  trono.]; 
non  com.  Orbène. 

òrbita,  f.  [dal  It.  òrbita  (òrbis)]. 
T.  astr.  La  curva  apparènte 
descritta  dai  pianeti  e  dagli 
astri.  L' òrbita  della  tèrra  si 
chiama  eclittica.  ||  T.  anat. 
L'occhiaia. 

òrbo,  ag.  [dal  It.  òrbus].  Privo. 
Òrbo  dei  figli,  dei  genitori.  || 
Cosi  per  Cièco.  ||  m.  quasi  prov. 
Agli  òrbi  non  approda  il  sole. 
Il  E  nel  prov.  Bastonate,  Còse 
da  òrbi.  \\  Più  com.  Chi  à  gli 
òcchi  stòrti.  À  un  òcchio  — . 
Più  com.  Òrbo  da  un  òcchio. 


orbacca,  f.  T.  bot.  Còccola. 

orbaco,  m.  Spècie  d'allòro. 

orbare,  tr.  Accecare. 

òrbe,  m.  —  dell'occhio  (Glòbo). 
Il  I  cerchi  della  ruota. 

orbezza,  f.  astr.  d'Orbo. 

orbioèllo,  m.  dim.  d'Orbo. 

orb=iooIare  e  -ioulare,  ag 
Sfèrico,  Circolare.  H  -iodato 
e  — icnlato,  ag.  Fatto  in  cér- 
chio. Il  -ionio,  m.  d'  Òrbe,  li 
òrbita,  f.  Rotaia,  Segno  della 
ròta. 

orbit=à,  -ade  e  -ate,  f.  Pri- 
vazione della  vista.  ||  òrbo , 
ag.  Védovo. 


ÓRCA 

4roa  e  orca,  f.  [dal  It.  àrea]. 
T.  jool.  Spècie  di  cetaceo  vo- 
xacissimo,  fam.  dei  dellìni.  An- 
gelica e  V — .  L' —  marina. 

«roetto,  m.  dim.  vez.  d'Orcio. 

«roh=èstra,  £.  [dal  gr.  orchè- 
stra]. T.  stòr.  gr.  La  platèa. 
jj  T.  stòr.  rom.  Parte  del  tea- 
tro destinata  ai  sonatori  e  alle 
vestali.  i|  Òggi  il  còrpo  dei  so- 
natori sinfonisti.  Comporre  , 
Guidare,  Dirìgere  un' — .  Di- 
o'ettore  d' — ,  deW — .  Miifica 
per  — .  Preparò  tm' orchèstra 
<o' fiòedii.  L' —  della  Scala. 
Pièna  — .  Messa  a  due  orche- 
:stre.  !|  Parte  del  teatro  o  fuori 
del  teatro  dove  stanno  i  sona- 
tori. |!  —estrale,  ag.  i|  -estra- 
zione, f.  L'accòrdo  dell'or- 
chèstra. 

eroh=itlde  e  -Ite,  f.  [dal  gr. 
órchis  testicolo].  T.  med.  In- 
fiammazione dei  testicoli. 

«rol==àocio,  m.  peg.  d'Orcio.  1 
—aia,  f.  La  stanza  degli  orci. 
Il  -aio,  -ai,  m.  T.  a.  e  m.  Chi 
fa  e  vende  gli  orci.  |i  -no ,  m. 
dim.  d'Orcio. 

4roio,  m.  [dal  It.  tìreeus  (af- 
fine a  o»va)J.  Vaso  di  tèrra 
•còtta,  grande,  ovale  per  l'olio. 
Gli  antichi  nelV —  ci  t<'nevan 
anefte  il  vino.  \\  Venir  giù 
l'acqua  a  orci.  A  rovèsci 
«roi^olaio,  m.  Lo  stesso  che 
Orciaio.  '■]  -oletto,  -olino,  m 
dira.  d'Orciòlo,  ji  -òlo,  m.  dim 
d'Orcio.  Vajo  per  lo  più  da  ac- 
qua. Riempi  V—. 

«roo,  m.  [pi.  Orchi:  dal  It.  òr- 
eu8  infèrno  (gr.  órchos)].  Ès- 
sere liestiale  fantàstico  ;  spec 
nelle  novèlle.  '|  È  come  l'—  nelle 
ntnélle:  non  manca  mii.  Di 
còoa  o  pera,  che  apparisce  a 
ogni  momento.  ||  scherz.  Aver 
iHato  V —.  Èsser  fiòco.  ||  An- 
dare, Èssere  in  bocca  all'orco 
\  più  com.  al  lupo].  I  Òroo,  m 
T.  poèt.  Dio  dell'  Infèrno ,  e 
L'infèrno. 

òrda,  f.  [dal  mongòlico  ordoil]. 
Accozzaglia  nòmade  di  bàrbari 
o  semi-bàrbari,  òrde  vaganti 
dpf/li  Ara  hi. 
•r41»irao,  m.  [da  ordire  o  da 
órdine  f]  M<-]]o  meccànico  piut- 
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tòsto  complicato  o  genèrico.  A-i 
vevan  trovato  un  cèrto  ^ perì 
aprire.  Un  —  fòrte  per  btieàr 
li  muràglia.  !|  Congegno.  ||  Per 
sim.  Arnese  strano  ,  inoppor- 
tuno, li  fig.  Gli  —  della  polì- 
tica. !|  —mento,  m.  L'ordire. 
ordin-àbile ,  ag.  Che  si  può 
ordinare,  ji  -ale,  ag.  T.  arim. 
e  gramm.  De'  nùmeri  che  indi- 
cano l'ordine  delle  còse.  Tèrzo, 
Quarto  son  nùmeri  — .  ||  —ai- 
mente,  av.  da  Ordinale.  ||  -a- 
mento,  m.  L'ordinare.  L'  — 
del  mondo.  —  dell'esèrcito  na- 
zionale. —  guerresco.  —  novo 
del  mondo  civile.  —  di  sociptà. 
Sapere  su  quale  —  si  règje 
una  nazione.  —  amministra- 
tivo e  intèrno.  Sttidiare  gli  — 
delle  scuole  stranière.  —  dei 
linguaggi,  delle  idèe.  ||  —andò, 
ag.  e  s.  T.  eccl.  Chi  deve  ri- 
cévere gli  órdini.  Il  — anza,  f. 
T.  mil.  Disposizione  e  órdine 
di  truppa.  Andare,  Marciare, 
Stare  in  — .  ||  Méttere  in  — .  || 
Bàttere,  Sonare  V — .  ||  —  di- 
fensiva, offensiva.  \\  Batterie 
che  sfóndano  le  ordinanze.  La 
sottigliezza  delle  —  dopo  l'ufo 
della  pólvere.  ||  Ufficiali  d'—. 
Il  Saluto  d'—.  Il  T.  leg.  Ordine, 
Disposizione.  —  del  tribunale, 
del  gitìdice,  governativa,  mi- 
nisteriale. Il— are  (ind.  ordino), 
tr.  Méttere  in  órdine.  Se  non  or- 
dino queMo  stìidio,  non  trovo 
più  nulla.  Il  —  una  casa,  una 
dimostrazione,  uno  Stato,  una 
fèsta,  una  7nàcchina  nelle  sue 
vàrie  parti,  vari  congegni, 
pensièri.  —  le  scuole,  una  bi- 
bliotèca, un  archivio.  —  la  fa- 
miglia, il  T.  eccl.  Ordinare 
uno.  Dargli  gli  órdini  eccle- 
Jiàstici.  Dèvon  è-tser  ordinati 
prèti  a  venticinqu'anni.  Andò 
all'esame  per  èssere  ordinato. 
Il  Dare  órdine  che  sia  fatto  , 
portato  ,  preparato.  Ordina- 
rono uìi  arròsto.  —  il  de/i- 
nare,  la  cena  e  ass.  Ordinare 
Il  Comandare,  Dar  un  órdine 
circa  una  còsa.  Quel  che  m'a- 
vevi ordinato  è  bèli' e  fitto.  \\ 
Ordinò  che  facessero.  \\  Ordi 
nava  d'armarsi.  M'ordinò  di 


orbòle,  m.  Spècie  d'ulivo.  ipia,  f.  T.  nmr.  Sòrta  di  fune 

òroia,  f.  Or]».  Il  -nolo,  ni.  Orciòlo. 

oroièro,  m.   T.  mar.   Chi  &  in  ordegno,  rn.  Ordigno. 

cuModia  la  fune  dnU'òrjn.         erdln  ale,  ng.  Ordinàrio.  ||  Or- 
órole,  ro.  Far  fòco  nell'—.  Far    dinnto,  Pn-parato.  I| -amento, 

alia  «oppiatta.  ||  oret-plòy-    m.  o  -ansa,  f.  Órdine.  ||  Di- 
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non  dirlo.  \\  rifl.  Disporsi,  Pre- 
pararsi. Il  Ordinarsi  prèti.  \\ 
-ante,  p.  pr.  ||  -ariamente, 
av.  da  Ordinàrio,  li  -àrie,  -a- 
ri,  ag.  Che  non  esce  dal  co- 
mune 0  dalla  consuetudine,  o 
Sòlito.  Grossezza,  Grandezza 
ordinària.  La  tariffa  ordinà- 
ria. Tèmpi,  Mèizi,  Mifura  — . 
Prèndi  del  vino  — .  Si  fa  la 
vita  —.  Spese,  Entrate  — .  JBt- 
prèndere  il  corso  — ,  la  vita  — . 
Il  sost.  L'ordinàrio.  \\  Letttira 
—  in  uno  stiidio.  li  Seguito  dai 
più.  Il  tèsto  — .  Il  mòdo  più 
.'spiccio  e  piti  — .  JS^on  — .  Tut- 
t' altro  che  — .  È  còsa  — .  || 
Grossolano  ,  contr.  di  Fine  , 
Scelto.  Apparènza  — .  Bòba 
— .  Qualità  — .  Un  omo  — . 
Manifatture  ordinàrie.  \\  sost. 
Véscovo ,  che  à  giurisdizione 
ordinària  nelle  còse  ecclesià- 
stiche. Il  sost.  Non  usciamo 
dall' — .  jl  Andare  jìer  l'—.  Col 
suo  corso  sòlito.  |1  L'—,  sottint. 
Corrière  o  sim.  ||  f.  T.  leg.  Or- 
dinària. Parte  del  gius  civile 
e  11  tèsto  di  Graziano  in  ius 
canònico.  Lèggere  l'ordinàrio. 
Il  avverb.  Per  P —  e  Per  — . 
Piti  .9pesso,  anzi  per  l'—.  \\  E 
d'ordinàrio.  \\  Alle  trattorie  o 
sim.  Quei  dati  piatti  sòliti  che 
si  danno  per  il  prèzzo  iissato. 
C/li  esce  dall' — ,  ordina  e  paga 
alla  carta.  ||  — ata,  ag.  Linea 
ordinata  e  sost.  T.  geom.  Pa- 
rallèla a  una  rètta  concorrènte 
del  piano.  ||  — atamente ,  av. 
da  Ordinato.  Procediamo  — . 
Collocati  —  tutto  intorno.  — 
disposto.  Operare,  Combàttere 
ordinatamente.  ||  — ativo,  ag. 
Che  vale  o  è  dirètto  a  ordinare. 
Il  T.  granitn.  Ordinale,  il  — ato, 
p.p.  e  ag.  Còse  ordinate.  lìe- 
finare  — .  Idèe,  Studi,  Scuole 
bène,  pòco  ordinate.  Uniti  e 
ordinati.  Riforme  ordinate  da 
lui.  Il  Ordinato  a  un  ufficio. 
Destinato  a  quello.  ||  — atore, 
— atrioe,  verb.  m.  e  f.  da  Or- 
dinare. Monarca  sàggio  —  di 
Siati.  Pensièro,  Mente,  Intel- 
ligènza, Lògica,  Fòrza  — .  || 
-azione,  f.  L' ordinare.  Dar 
l'—  d'un  lavoro,  di  vestiti,  di 


scijilina  militare.  ||  Milizia.  || 
—are,  in.  DelibiTare.  Il  Dispor- 
re, li  A«.segriare.  ||  Istituire.  '1 
HegolarNi.  ||  -ariamente,  av. 
C(d  corrière  ordinàrio.  ll— ata- 
mente, uv.   Per  órdine.  ||  Ca- 
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scarpe,  di  muramenti.  Efe- 
guire  un'—.  Tra  le  — pre- 
scritte, c'èra....  Fare,  Ricévere 
un'—,  il  Conferimento  d'una 
dignità  ecclesiàstica.  ||  Ricètta. 
órdine,  m.  [dal  It.  òrdiwm 
òrior ,  nàscere,  principiare)]. 
Dispojizione  regolala.  Dire  , 
Fare,  Procèdere  con  — .  I\ièn- 
te  sta  bène  senz'ordine.  Gasa 
messa  in  bèli' — .  Scrìvere  sen- 
z'  — .  Faceva  tutto  con  molto, 
con  tanto  —.  \\  L'  —  univer- 
sale delle  còse.  —  dei  fatti. 
L' —  della  natura.  L' — delle 
parti  d'un  libro.  Dare  —  ai 
pròpri,  affli  altrui  scritti.  — 
delle  idèe.  U  —  delle  idèe  deve 
procèdere  secondo  l' —  delle 
còse.  —  di  tnatèrie.  \\  Ordinan- 
za. —  di  battàglia.  \\  Fuori 
d'—.  Dell'ordinàrio.  0  che  sia- 
mo fuor  d' —  ?  Parlare,  Scri- 
vere con  — .  Con  imi  o  meno 

—  e  chiarezza.  Cambiar  V — . 
Ritornare  nelP —  di  prima. 
Metter  a  — .  Disporre  con  qual- 
che — .  Male  in  — .  1|  La  disci- 
])lina.  Mantener  V —  in  una 
scuola,  in  una  città,  in  uno 
Stato.  Il  anche  assol.  Fu  tur- 
bato V — .  Far  tornare  il  buon 
—.  Dall'  —  e  dalla  disciplina 
dipènde  spesso  la  sahite  di 
tutti.  Norme,  Principi  dell'  — . 
Jn  pièno  — .  Con  bèli'—.  Di- 
sposti in  bèli' — .  Il  Richiama- 
re all' —  un  deputato.  \\  In  — 
a  una  còsa.  In  relazione  a 
quella.  In  —  alle  precedènti 
queste  son  fatte  male.  \\  Órdi- 
ne naturale.  Che  pare  stabi- 
lito dalla  natura.  È  nell'ordi- 
ne naturale  che  ì  vècchi  mò- 
ian  prima  dei  gióvani.  Con- 
tro ,  Secondo  V  —  natxirale. 
Disporre  i  fatti  nell'ordine 
reale  della  loro  successione. 
Per  —  d'età,  d'altezza,  di  ric- 
chezza. Il  Fila,  Sèrie.  Un  lungo 

—  di  stanze,  di  sèdie.  Un  — 
di  pali  di  questa  direzione.  || 
Per  lungo  —d'anni.  \\  Nei  tea- 
tri, Fila  dei  palchi.  Palchi  di 
primo,  di  second'  — .  ||  T.  mat. 
Nùmero  delle  tinità  d'ìin  — 
necessario  a  formare  l'unità 
dell'  —  immediatamente  supe- 
riore. Il  Statuti,  Leggi.  Secondo 


nònicamente.    ||   — ato,  p.p.  e 
ag.  Prefisso.  |1  -azione,  f.  Or- 
dinata dispojizione  delle  parti. 
Il  Correlazione.  ||  Lèva. 
órdine,  m.Imbaudigioue.  |1  Con- 
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gli  —  costituzionali.  Gli  — 
della  città.  — polìtici,  civili. 
Il  —  introdotti  da  Siila  nel 
Govèrno.  Rovesciare  gli  —  del 
Govèrno.  \\  Le  differènti  classi 
sociali.  L' —  dei  patrizi  nel- 
l'antica Roma,  de'  cavalièri, 
de' plebèi.  L' —  de' nòbili.  \\ 
Gradi  di  còse.  Di  primo ,  di 
second'  — .  Filòfofo  di  pri- 
m'  —.  Còse  d' —  inferiore.  ìn- 
fimo — .  Bellezza,  Fortezza  di 
})ritn'  — .  In  —  ascendente, 
discendènte  ,  2}>'ogressivo.  \\  — 
de'  colori  nell'Iride.  ||  In  — 
di  tèmpo.  Il  T.  eccl.  Ordin  sa- 
cro, 0  Ordini.  Uno  de'  sacra- 
menti agli  iniziati  nel  sacerdò- 
zio. Gli  —  sacri,  di  diàcono, 
di.mddiàcono.  Prèndere,  Rice- 
ver V  — .  Órdini  maggiori  e 
minori.  I  quattro  —  minori. 
Il  Congregazione  religiosa  ,  o 
Règola.  A.9criversi  a  un  — . 
Entrare,  Èsser  ricevuto  nel- 
l'—.  Devòto  di  queir—.  Del- 
l' —  dei  francescani,  dei  ser- 
viti, dei  regolari.  \\  Tèrz'  —  o 
dei  terziari.  ||  —  dei  mendi- 
canti. Il  T.  stòr.  nat.  Divisio- 
ne principale  negli  animali  o 
vegetali.  Piatita,  Mammìfero 
die  appartiene  all'—  tale  o 
tal  altro.  L'upupa  è  un  uc- 
cèllo silvano  dell' —  delle  pàs- 
sere. Il  T.  archi.  Le  varietà  del- 
lo stile  che  distinguono  più 
specialm.  le  colonne  e  i  capi- 
tèlli. —  dòrico,  iònio,  àttico, 
corìnzio,  toscano,  compòfito. 
I|  Comando.  Dare,  Intimare 
un  —,  gli  órdini  necessari, 
opportuni.  —  preciji,  impor- 
tanti. —  severissimi.  Órdine 
ciprèsso  di...  Dar  V  —  con 
^m'occhiata.  Un  —  verbale, per 
iscritto.  —  scellerati,  sciagu- 
rati, tremendi.  Un  —  sommà- 
rio. Il  ordi=n8ro,  m.  volg.  Or- 
digno. 1|  -rC',  tr.  [ind.  ordisco, 
ordisci  :  perf.  ordii  :  dal  It.  or- 
diri].  Tènder  i  fili  sul  telaio 
per  far  la  tela.  Vuol  tèssere  e 
non  sa  — .  —  un  cordoncino 
di  seta.  ||  prov.  Uno  ordisce  la 
tela  e  l'altro  la  tèsse.  L'uo- 
mo ordisce  e  la  fortuna  tèsse. 
Chi  vuol  lavar  gentile,  ordisca 
gròsso,  e  trami  sottile.  \\  -to, 


dizione.  Dignità.  ||  ordi=netto, 
m.  dim.  d'  Órdine.  I|  -nuzzo  , 
ra.  spreg.  ||  —re,  tr.  Intelaiare. 
!|  Costruire.  ||  Concatenare.  || 
Intrecciare.  ||  Cominciare. 


ORÉCCHIO 
p.p.  eag.  !  m.  Ordito  di  cotone. 
Il  flg.  Tutt'itn  —  di  menzogne. 
Il  — tolo,  — toi,  m.  T.  a.  e  m.  per 
Ordire.  |i  — tore,  —torà  ,  verb. 
m.  e  f.  d'Ordine.  Orditora  di 
lana.  Orditrice,  non  è  com. 
Il  —  infelice  di  vèrsi ,  di  frot- 
tole. Il  -tura,  f.  L' ordire.  ||  fig. 
L'  —  del  poèma. 

oròade,  f.  T.  mit.  [dal  It.  òrcas, 
adis].  Ninfa  dei  monti. 

orécohla,  f.  Meno  com.  d'O- 
récchio. I|  oreoohi=àg:noIo,m. 
Tirata  d'orecchi.  ||-ante  ,  ag. 
e  s.  Chi  impara  mùsica  a  oréc- 
chio, senza  saperla.  ||  — ata,  f- 
non  com.  Colpo  all'orécchio. 
Il  Tirata  d' orecchi.  || —no,  m. 
Ornamento  in  gèn.  che  le  dònne 
(e  tra  i  contadini  a  vòlte  gli 
uomini)  metton  agli  orecchi. 

oréo=ohio,  —chi  e  meno  com. 
orécchia  [Orécchia  piuttòsto 
delle  còse.  Le  —  del  cuore,  della, 
sécchia,  m.  e  f.  dal  It.  auricola,. 
dim.  d'auris].  òrgano  dell'udi- 
to. —  dèstro,  sinistro.  Il  buco, 
il  tìmpano,  il  padiglione  del- 
l'— .  L'intèrno  dell'—.  Il  la- 
birinto, il  nèrvo  dell' — .  Aver 
male  agli  orecchi,  un  dolore 
nell'orécchio,  gli  orecchi  tap- 
pati. Parlagli  all'  — .  Colpi, 
che  rintronano  gli  — .  ||  prov. 
Un  par  d'orecchi  secean  cen- 
to lingue.  Non  ascoltare  i  mal- 
dicènti. Il  Anclie  A  i)aròle  lor- 
de, orécchie  sorde.  Non  com. 
Il  Da  quest'orécchio  non  ci  sen- 
to. Dalla  parte  che  uno  ci  par- 
la, e  ci  dice  còse  che  non  vo- 
gliamo intèndere.  |!  Prestare 
—  attènto.  Pòrgere  — .  ||  L'u- 
dito. Il  E  intendènte  d'armonie,, 
di  mètrica.  Avere,  Non  avere 
orécchio.  ||  Edticare  ,  Formar 
l'orécchio.  \\  Cantare,  Sonare  a 
— .  Senza  sciènza  musicale.  \\ 
Il  padiglione  dell'orécchio.  Mal 
d'orecchi.  Orecchi  guasti,  bèlli, 
lunghi,  gròssi,  rossi.  Il  lòbu- 
lo dell'  — .  Lavarsi  ,  Pulirsi 
gli  — .  Il  Prènder  per  gli  — .  ||  O 
che  s'ànno  andar  a  prènder 
per  gli  — .'  Persone  che  non 
vogliono  venire  a  fare  quel 
che  sono  invitati,  e  che  devo- 
no. Il  Addentare  un  — .  Tirare, 
Farsi  tirare.   Strappare  gli 


ord=o,  ag.  e  s.  Lordo.  |1  -ara, 

f.  Lordura. 
oreochl=are ,  in.  Origliare.  |1 

-one,  m.  Z,òtico,  Villano. 
orefloiuzzo,  m.  Orefìciùccio. 
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— .  Pèrder  un  —,  gli  — .  Una 
tirata,  Una  brava  tirata,  Una 
tiratina  d'orecchi.  Il  freddo 
che  mangia,  che  fa  cascare  gli 
orecchi.  Kon  sento  più  gli  — . 
Calcare  ,  Ricalcare  sugli  — . 
Tuba  ricalcata  fin  sitile  oréc- 
chie. Il  flg.  Drizzare,  Abbassa- 
re, Rizzare,  Tènder  gli  orec- 
chi. i|  L' —  mentale,  della  men- 
te. !|  L'estremità  del  sacco  chiu- 
so che  sopravanza  la  lega- 
tura. 1  Delle  carte  da  giòco. 
Gli  àngoli  per  cui  si  tirano  su. 
Il  E  gli  àngoli  dei  fògli,  qua- 
dèrni ,  libri,  li  Fare  un  —  a 
un  libro.  Piegarne  un  canto, 
per  lasciarci  il  segno.  ;|  T.  bot. 
Orécchie  d'  orso.  Piante  da 
giardini,  l!  Altre  piante.  Oréc- 
chie di  ciuco,  di  lèpre,  por- 
cine. Orécchie  di  tòpo.  Spècie 
di  centónchio.  I|  Nel  pròpr.  e 
nel  flg.  Aprir  gli  —  a  una 
còsa.  Ascoltar  con  attenzione. 
I!  Appuntare  gli — .  Degli  ani- 
mali. Il  Canto  per  chi  à  gli  o- 
reechi.  Per  chi  intènde.  ì|  Acca- 
rezzare V —.  Mù/ica  che  ac- 
carezza V  —.  Il  Accostare  la 
bocca  all'  — .  Per  parlar  più 
chiaro,  specialmente  a'  sordi,  i: 
Arrivare,  Aver  la  bocca  agli 
orecchi.  Larga.  ||  Avere ,  Aìi- 
dàrsene  cogli  —  bassi.  Pauro- 
so, iSvergognato.  ii  E  del  cane 
che  à  paura  e  n'à  buscate.  !| 
Dare  —  a...  Ascoltare ,  non 
cova.  \\  Dare  un  pò' più  oréc- 
chio agli  avvi/i.  Di  chi  con- 
siglia bène.  Il  Avere  o  Metter 
una  pulce  in  un  — .  Un  pen- 
sièro, L'n  sospètto,  li  Dire  una 
eòta  all' —  d'uno.  In  conti- 
dénza.  ||  Dimenare  gli  — .  Co- 
me fanno  gli  animali.  ||  Avvi- 
einarsi  all'  —  d'uno.  Per  par- 
largli mèglio.  Il  Far  gli  orecchi 
del  mercante.  Far  vista  che 
non  dicano  a  noi.  i|  Far  con  la 
mano  ala  all'  —.  \\  Far  l'  —  a 
una  c^j?».  Farci  l'abitùdine,  e 
Farri  tirar  gli  —,  Farsi  dare 
ana  risciacquata,  un  rimprò- 
vero. Il  Far  risonare   all'  —, 


•fggimr*,  in.   Rilucer  come 

l'oro. 

eréirrlo,  m.  Orejjio. 
otàglU,  f.  Or/;cchÌQ. 
or«f  f-a,  f.  Ore3}(i.  ||  -are,  in. 

Spirare  un   orejio.  ||  Godere  il 

frenco. 
orfl»B>«ss«,  f.  astr.  d'orfano. 

U  -Ino,  m.  Urfanéllo.  li  -Ita, 
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neir  —.  Il  Pòrgere  orécchio.  I| 
Passar  V — .  Strisciarselo  col- 
la zampa  ;  dei  gatti.  Quando 
i  gatti  si  passan  V  —  è  segno 
che  piòve.  \\  Pervenire  all'—.  Ij 
Pigliare  per  un  —.  \\  prov. 
Tanto  va  al  pozzo  la  sécchia 
che  ci  lascia  il  mùnico  e  l'o- 
récchia. !!  Sturar  gli  —  a  uno. 
Parlargli  apértis  vèrbis,  Ri- 
sentito. Il  oreoolii=one  ,  m. 
accr.  d' Orécchio.  Due  bèlli  — 
d'asino.  !|  Oreflc/ifoj»',  pi.  Malat- 
tia; più  com.  GatiOìii.\\BòTtSi 
di  gròsso  pipistrèllo.  ||  T.  ar- 
chi, mil.  Aggiunte  ai  bastioni 
rivestite  di  mattoni  o  di  piè- 
tra. Il  T.  artigl.  I  pèrni  che  so- 
stengono il  cannone.  I|  — uto, 
ag.  Che  à  grandi  orécchie. 

oréfice,  m.  [dal  It.  aurìficem 
(aurtim  e  fdcio)].  Chi  lavora 
in  ornamenti  d'oro  e  oggetti 
preziosi,  il  oreficeria,  f.  L'ar- 
te dell'oréfice.  i|  S'è  dato  all'—. 
I  La  bottega  dell'orértce. 

oreria,  f.  [da  òro].  Lavori  in 
òro.  Tutte  le  — . 

orejjo,  ra.  [da  un  supposto 
aurititim  (àura)].  T.  poèt.  Ven- 
ticèllo, Ombra  fresca. 

òrfana,  f.  femm.  d*  Òrfano.  — 
e  sola.  Il  orfanello ,  ag.  e  s. 
dira,  d' 

òrfano,  ag.  e  ra.  [dal  It.  òrpha- 
nus,  gr.  orphanós\  Privo  dei 
genitori  o  d'uno.  — del  padre, 
della  madre  o  di  padre  e  ma- 
dre. Rimasto  — .  Consolare  gli 
— .  Una  fanchilla  — .  li  orfa- 
notrò-fio ,  —fi,  m.  Ricóvero 
per  gli  òrfani. 

or8ran=amento  ,  m.  T.  lett. 
L'organare.  Il  -are  ,  tr.  [ind. 
òrgano  :  da  òrgano].  T.  lett 
Organiggare.  ||  —etto,  m.  dim. 
d'organo.  Il  -loamente  ,  av. 
da  Orgànico.  ||  or8:=ànloo,  -à- 
nloi,  ag.  T.  scieiit.  da  Orga- 
no. Difetto,  Le/ione,  Nutri- 
zione — .  Il  Regno  — .  De'  còrpi 
vegetali  e  animali.  ||  Vita,  Fun- 
zioni — .  Il  -anino,  m.  Stru- 
mento con  tastièra  e  una  spè- 
cie di  mantice  di    pèlle.  —  a 


-Itade,  -Itate,  f.  astr.  d'Or- 
fano. 

oriran^aio  e  -aro,  m.  Fab- 
bricatore d'organi.  Il -ale,  ag. 
da  Òrgano.  ||  T.  auat.  Vene  —. 
Del  còllo ,  vicine  agli  òrgani 
vocali.  Il  -lata,  ro.  Chi  fa  gli 
Argani.  ||  -If  yare,  tr.  Costrui- 
re. i|  òrgrano  ,    in.    Strumento 


ÒRGIA 
f!i7?'n(f ro.  Il —aniSmo,  m.  L'i-.i- 
sième  degli  òrgani  della  vita 
nei  còrpi  animali  e  vegetali. 
—  fòrti,  déboli.  '|  Struttura , 
congegno.  —  del  poèma.  — 
novo.  Il  — anista  ,  — anisti , 
s.  Sonatore  e  Sonatrice  d*  òr- 
gano, il  — anidramente  ,  ra. 
L'organijjare.  ||  -ani^^are  , 
tr.  e  rifl.  Formar  gli  òrgani 
del  còrpo  animale  o  Associarli 
ne' suoi  elementi  e  armònica- 
mente. La  matèria  che  si  or- 
ganizza, il  Per  sim.  ;|  -anlyya- 
to,  p.p.  e  ag.  Tiro  a  segno  — in 
tutte  le  città  d'Italia.  \\  -anly- 
j^atore,  — anij^atrice,  verb. 
m.  e  f.  d'Organijjare.  i— anij- 
j^azlone,  f.  L'èssere  organij- 
jato. 

OrKan=o,  m.  [dal  It.  òrganum. 
gr.  Organon].  Le  parti  funzio^ 
nauti  d'un  còrpo  vitale.  Lo  sii 
maco  è  l' —  della  digestione, 
dellavista,  dell'iidito,  della  fa 
vèlia.  —  sesstiali,  della  feeot 
dazione.  Gli  —  vocali.  Le/io- 
ne d'organi.  \\  T.  rauS.  Grande 
strumento  a  tasti ,  u5ato  spe- 
cialmente nelle  chièse.  Le  can- 
ne, il  mantice,  la  tastièra,  i 
pedali  dell' — .  L'  —  della  cat- 
tedrale. Il  —  a  mantice,  idràu- 
lici, a  vapore.  \\  Mù/ica  per  — . 
il  -ografla,  f.  Descrizione  de- 
gli òrgani  degli  animali  e  delle 
piante.  ||  T.  mu5.  Descrizione 
degli  strumenti  ||  -elogia,  f. 
[lògos  discorso].  T.  scientìfico. 
Trattato  intorno  alle  funzioni 
0  alla  struttura  degli  òrgani 
vivènti,  li  -oscopla,  f.  [sho- 
pein  ejaniinarej.  T.  anut.  Eia- 
me  degli  òrgani. 

orgasmo,  m.  [dal  gr.  orgafmós 
(orgàn  èsser  tùrgido,  rigoglio- 
so)]. T.  patol.  Stato  d'eccita- 
mento d'un  òrgano  o  degli  òr- 
gani in  gen.  ||  flg.  Èssere,  Mét- 
tere, Stare  in  — . 

òrgia,  f.  [pi.  Òrge  :  dal  It.  òr- 
già  lesta  baccanale].  Cràpula 
invereconda.  —  scomposte,  rtt- 
murose,  carnevalesche.  Schia- 
mazzare nell'orgia. 


musicalo  qualunque,  li  Sòrta  di 
pesce,  slmile  al  pesce  armalo. 
Il  organuto,  ag.  Armonioso 
come  òrgano. 

òrgia,  f.  Misura  antica  di  quat- 
tro cùbiti. 

orgogli  amento,  m.  Orgóglio. 
Ij  -anza,  L  Orgóglio.  H  -aro 
0  -re,  in.  luorgot^lire.    -ato. 


ORGÓGLIO 
org^=óg^llo,  m.  [il  Diez  lo  de- 
riva dall'  ant.  ted.  urguoli] 
Sentimento  vizioso  per  cui  uno 
si  sente  o  si  crede  e  si  vuol 
mostrare  da  più.  (Supèrbia 
è  più  fòrte).  L'  —  de'  grandi 
consiste  nel  non  parlare  che 
raramente  di  sé;  de' pirxoli, 
parlarne  sèmpre.  Pièno  d' —. 
Filmo, ìmpeto  dell'  —.Neil'  — 
della  sica  onnipotènza.  À  gran- 
d' — .  Vano,  Freddo,  Feroce, 
Fàtuo  — .  Sentire  — .  Frenare, 
Fiaccare,  Abbassare,  Far  ab- 
bassare ,  Bandire,  Cessare, 
Metter  da  parte,  Cader  V  or- 
góglio. Il  Fòrza  0  Vanità  orgo- 
gliosa. Scambiévoli  orgogli.  \\ 
D' animali.  //  fièro  orgóglio 
del  leone.  Asinèlio  che  dava 
al  vènto  i  crini  con  un  cèrto 
— .  Il  Vanto.  Conquiste  che  sono 
l' —  della  casata.  È  l' —  del 
suo  pae/e.  Nel  suo  —  di  dòn- 
na. Mi  diceva  con  una  spècie 
d' — .  Onèsto,  Scuf àbile.  Le- 
gittimo —.  Il  pop.  Rigóglio.  Bi- 
sogna frenar  V  —  di  questa 
vite.  Il  -ogllosamente,  av.  da 
Orgoglioso.  Il -ogrllosetto.dira. 
d'Orgoglioso.  Il  -oglioso  ,  ag. 
Pièno  d' orgóglio.  Gènte  — . 
Nòbili  — .  Ricchezza,  Svoglia- 
tezza ,  Povertà  ,  Ignoranza  , 
Sciènza,  Giòia,  Dolore  —.  |j 
Fronte  — .  1|  IHferàbile  e  —. 
Andare—  d'una  còsa.  In  sign. 
di  Vanto. 

orloaloo,  ra.  [pi.  Oricalchi: 
dal  It.  oridialciim,  gr.  orei- 
chalkos  (óros  monte  e  r.halkós 
rame  :  rame  di  monte;].  T.  stòr. 
L'ottone  e  il  rame  o  lega  sim. 
il  Metallo  prezioso  degli  anti- 
chi, sconosciuto.  Il  Vaso  d'ot- 
tone. Il  T.  poèt.  Le  trombe. 
òrice,  ra.  [dal  gr.  óryx]  T. 
jool.  Gèn.  di  mammìferi,  delle 
antilopi. 
orloèllo,  m.  [da  orina:  l' Ori- 
cèllo  détte  il  n.  alla  fam.  Oì-i- 
cellai  che  l'usò  nella  fàbbrica 
delle  tinte].  T.  bot.  Spècie  di 
lichène  che  fornisce  una  pasta 
ujata  dai  tintori. 
orlohlooo,  m.   [direi   da  òro  e 


p.p.  Venuto  in  orgóglio.  ||  -o- 
sità,  f.  astr.  d'Orgoglioso.  i| 
-uzzo,  m.  dim.  spreg.  d'Or- 
góglio. 

oriafiamma,  f.  Oriflarama. 

orlbàndolo,m.  Sòrta  di  cintura. 

orloanno,  m.  Yajetto  per  l'o- 
dore. 
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c/ttccoj.  Gomma  d'alcune  piante. 
òrlcrlnlto,  ag.  [da  òro  e...], 
poèt.  Coi  capelli  d'oro. 
orientarle,  ag.  [It.  orienta- 
lem],  da  Oriènte.  Dalla  parte 
— .  Ragioni,  Nazioni,  Potènze, 
Pòpoli  — .  Lingue  — .  Indo- 
lènza, Lusso  —.  Il  -lista,  -li- 
sti, m.  Professore  o  Studioso 
di  lingue  orientali.  1|  -Imente, 
av.  da  Orientale.  ||  -rsi,  rifl. 
Riconoscer  la  parte  d'oriènte, 
e  fig.  Raccapezzarsi. 
oriènte,  ag.  [in  poejia  anche 
oriènte:  dal  It.  orièntem  (òrior 
nàscere)],  poèt.  Nascènte.  Vòl- 
to all'  —  sole.  Il  m.  Nàscita, 
del  sole.  Dove  il  sole  à  V  — .  !| 
comun.  La  parte  dove  nasce 
il  Si  \f,  uno  dei  punti  cardiuali. 
Il  Regioni  che  sono  all'oriènte 
dell'Europa,  o  relativamente  di 
qualunque  nazione.  Guèrre  in 
— .  L'accòrdo  europèo  in  —. 
orlfiammà,  f.  [da  auriflamma 
(auru7n  e  flamma>].  T.  stòr. 
Gonfalone  con  fiamma  di  fòco 
in  campo  d'oro.  D.  chiama  pa- 
cifica —  il  cérchio  fìdgido  do- 
ve sedeva  Maria. 
orifi=zlo,  -zi,  ra.  [dal  It.  ori- 
ficium  (òs,  òris  bocca,  e  fa- 
cere)].  T.  lett.  0  scient.  Aper- 
tura, Bocca.  L'  —  d'un  va/o, 
dello  stomaco. 

origrano,  e  più  com.  TÒgAin; 
m.  [dal  It.  origanum,  gr.  ori- 
ganon].  T.  bot.  Gèn.  di  piante 
aromàtiche. 

origrin^ale,  ag.  [dal  It.  origi- 
nalem].  D*  orìgine  (di  pers.. 
Originàrio).  Relazioni.  — .  |1 
Peccato,  Colpa  originale.  Na- 
to con  noi,  fin  dai  nòstri  pro- 
genitori, da  Adamo.  ||  T.  teol. 
Giustizia  — .  Lo  stato  d'inno- 
cènza in  che  éi'a  stato  creato 
Adamo.  !|  ag.  e  s.  Idiòma  o 
sìm.  — .  Quello  in  cui  è  scritta 
dall'autore  l'opera  sua.  Lègge 
il  Goethe  nella  lingua  — ,  ncl- 
l'—.  Il  Di  còse  d'arte,  La  prima 
fatta  dall'autore,  in  contrapp. 
a  quelle  copiate  e  fatte  su 
quella.  ||  Di  tèsto,  scrittura,  Di 
mano  dell'autore.  Copiare  l'o- 


oriohico,  m.  da  Orichicco. 
orichiomato,  a,f^.  Colle  chiòmÉ 

sìin.  all'oro. 
orif=ioeria,  f.  Oreficeria.  |1  -i- 

ciò,  m.  Orifizio. 
orig'in=amento,  m.  Origine.  I| 

-azione,   i.    Origine.  ||  Etimo- 
origro,  m.  Orìgine.  [logia. 


ORIOLO 
riginale.  È  alterato  V  — .  De- 
cifrareun  — .  Riscontrare  un 
passo  suW  —.  Il  Cosi  Stile,  Im- 
pronta — .  Scrittore  —.  \\  E  di 
pers.  Tu  sèi  un  bèli'—!  A  chi 
à  delle  pretese,  dell'uscite  stra- 
ne. Il  -alita,  f.  astr.  d'  Origi- 
nale. —  nel  produrre.  —  dei 
disegni.  ||  -almente,  av.  da 
Originale.  —  non  èra  così.  '] 
-are  (ind.  origino),  tr.  T.  lett. 
Dare  origine.  ||  intr.  1|  -aria- 
mente,  av.  da  Originàrio.  Det- 
to —  cosi.  Il  -àrio,  -ari,  ag. 
Che  à  0  prènde  origine.  Fami- 
glia —  di  Nàpoli.  Il  Che  dà  ori- 
gine. i|  -atore,  -atrioe,  verb. 
d'Originare. 

origline  ,  [dal  It.  originem 
(òrior  sórgere,  nàscere*].  Il 
punto  di  partenza,  di  nàscita. 
L'  —  di  questa  fonte  è  tra  i 
tnacigni.  L' —  d'ttn  fiume.  Ori- 
gine della  società.  I  Romani  si 
vantavano  d'  —  troiana.  D'  — 
fenicia,  caucà/ica, germànica, 
italiana.  Il  suo  pae/e  d'  — . 
L'  —  favolosa  d'una  città.  \\ 
D'istituzioni.  —  del  eristiané- 
/imo.  Il  Di  còse.  —  delle  paròle, 
d'un  vocàbolo,  delle  lingue.  || 
Càuja.  Il  fatto  che  détte  —  alla 
questione.  \\  m.  av.  Ab  orìgine. 

orig:li=are,  in.  [ind.  origlio: 
fr.  oreiller  :  oreille  (It.  auri- 
cola] Starla  sentire,  spiando.  i| 
-ère,  m.  T.  lètt.  non  com. 
Guanciale. 

orln=a,  f.  [dal  It.  ttrina].  Li- 
quido animale  che  dalla  ve- 
scica esce  per  l'uretra.  Orine 
bèlle,  torbe.  \\  -alata,  f.  Colpo 
con  un  orinale.  ||  -ale,  m.  Vajo, 
per  lo  più  tondo,  i)er  l'orina. 
Il  aletto,  —alino,  dim.  !|  -are 
(orino),  in.  Far  l'orina.  ||— àrio, 
-ari,  ag.  da  Orina.  Vie  — .  i 
Che  fa  orinare.  ||  — atoio,  -a- 
toi,  m.  Luogo  per  orinare. 

oriolaio,  m.  Chi  fa  o  accomo- 
da orioli. 

orÌLÒlo,  m.  [secondo  il  Fltchia, 
da  horarioluìn].  Strumento  a 
mòto  uniforme  che  misura  le 
ore.  —  a  pólvere ,  a  sole ,  a 
acqua;  da  sala,  da  torre,  da 


órig^o,  m.  òrice. 

orin^ale,  m.  Vajo  da  stillare. 
Il  -alièra,  f.  Cassetta,  Vésta, 
Cesta  per  tenere  uno  o  due 
orinali.  ||  -ata,  f.  Atto  d'ori- 
nare. Il  -ativo,  ag.  Diurètico. 

orinoi,  Andare,  Mandare  in 
— .  In  òga  magòga. 


ORIONE 
tavolino.  —  da  tasca.  —  a  ci- 
lindro, a  àvcora.  ||  —  vecchio, 
novo,  d'argènto,  d'oro.  \\  Ca- 
ricare, Riméttere,  Accomoda- 
re, Smontaì-e  un  — . 

Orione  Tnel  vèrso  anche  Orio- 
ne, Orión:  It.  Oriònem],  va..  Co- 
stellaz.  dell'emisf.  merid. 

oriundo,  ag.  [dal  It.  onun- 
dus  (órion].  Che  à  origine. 

orij^ontal^^e,  ag.  da  Orijjon- 
te;  parallèla  all'origgonte.  La 
pofizione  dei  bambini  dor- 
mendo dèv'  èssere  perfètta- 
mente — .  Il  —mente,  av. 

orlj^onte  ,  m.  [dal  gr.  /tori 
fonia  (fiori gein  limitare)].  11 
punto  in  cui  a'  nòstri  òcchi  la 
tèrra  pare  che  tocchi  il  cielo. 
C'èrano  delle  nùvole  intorno 
intorno  all'  — .  Astro  che  ap 
pare  stili'  —.  I|  —  che  ft  allar- 
ga, si  estènde.  Salendo.  Net 
largo  e  verde  — .  Contemplar! 
V  — .  Il  disco  del  sole  tuffata 
sotto  V  —  lontano.  L'  estrè- 
mo. L'ultimo  — .  Il  —  politi 
co.  Schiarirsi  V  — . 

orinare  (ini.  orlo),  tr.  Far  l'or- 
lo, -ato,  p.p.  e  ag.  Pàmpan 
verdi  orlati  di  pórpora.  Riv< 
orlate  di  màcchie.  \\  -atore 
-«torà,  — at-loe,  verb.  m.  e  i 
Il  —atara,  f.  L' orlare,  L'  orlo 
Il  na.stro  o  striscia  che  lo  ri- 
còpre. Una  bèlla  —  di  velluto 
Il  -etto,  dira.  d'Orlo.  ||  -Io- 
oetto,— ioolno,dim.  d'Orllccio. 

Orleans,  ni.  [dalla  città  fr.]. 
Sòrta  di  tessuto  leggèro  di  lana 
e  cotone. 

orl=ioolo,  m.  [dim.  d'orlo].  L'e- 
stremità della  cortéccia  del 
pane.  i|  E  ffli  orli  irregolari 
d'nna  vòlta,  d'un  muro,  e  d'ai 
tro  dopo  nna  rottura.  ||  -Ino, 
dim.  vezz.  d'Orlo. 

orlo,  m.  [ant.  fr.  orle:dtL  òru 
htm  0  órula  dim.  d'  Óra  (òS) 
bocca].  Parte  estrèma  della 
stòffa  ripiegata  e  cucita  per 
che  non  Kflli  o  si  sciupi.  Non 
sa  ancora  far  un  —  a  una 
camicia,  a  un  leneólo.  ||  An- 
che Patto  0  copèrto   con   na- 


orlnoso,  «g.  da  Orina. 
erlre,  in.  Nàscere.  ||  ^rto,  p.p. 

•  ag. 
orltte^renla ,   f.   Origine  de' 

fòKiili.      -logia,  f.  Trattato 

«Ui  ronsill. 

orinolo,  in.  Orii'tlo.  [jonte. 
orijfòn,  orl||OB«,  m.  Orig- 
•rl'ioola,  r.  OrUccio.  H-leolo, 
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stro.  L'  —  d'un  rappèllo,  d'u- 
no stivale,  li  —  sfilato.  Fatto 
levando  dal  drappo  alcuni  lili. 
Il  Per  sim.  La  parte  estrèma  o 
laterale  della  bocca,  d'uu'aper- 
tura.  L'orlo  d'una  scodèlla, 
d'un  bicchière.  \\  Bicchièri  col- 
V  —  arrotato.  \\  Èsser  sulV  — 
d'un  burrone,  d'un  precipizio, 
ftg.  Vicini  alla  rovina.  Società 
che  si  trovò  siili' .... 

orma,  f.  [ant  fr.  ofme  :  dal  gr. 
ofmè  odore?].  Impronta  del 
piede.  Il  fig.  Indizio,  Tràccia. 

ormai,  av.  V.  ora. 

orm^eg^griare,  tr.  T.  mar.  [ind. 
orméggio:  da  on«aJ.  Dar  fon- 
do a  un'ancora.  Facendo  —  la 
nave.  ||  Dar  fondo  in  luogo  si- 
curo. Il  -égrgrio ,  m.  T.  mar. 
L'ormeggiare.  ||  Cavo  che  tiene 
ferma  la  nave  da  poppa. 

ornament=ale,  ag.  T.  A.  B. 
da  Ornamento.  ||  —azione,  f. 
T.  B.  A.  Gli  ornati. 

ornamento  ,  m.  [pi.  Orna- 
menti :  dal  It.  ornamèntum 
(orno)].  L'ornare,  L'  abbellire. 
Le  pèrle  servono  per  — .  I  be- 
gli —  non  giovano  senza  la 
bontà  ,   che  è  il  più  bèli' — .  || 

—  poètici,  rett òrici,  architet- 
tònici, muficali,  mulièbri,  sa- 
cerdotali. Le  còse  stesse  che 
servono  a  ornare  e  abbellire. 
Palazzi  che  son  —  della  città. 
Gli  òri  e  gli  altri  ornamenti. 

orna=re,  tr.  [ind.  orno:  dal 
It.  ornare  (sìnc.  da  ordinare)]. 
Dare,  Metter  ornamenti.  —  una 
stanza  di  quadri,  le  finèstre 
di  fiori.  Il  —  l'dnimo  di  virtù, 
la  mente  di  sapiènza.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  Libro  molto  — .  Cap- 
pèllo —  di  bùbboli  di  lana 
verde.  Vestito  ornato  di  trina. 
Piazza  —  di   stàtue.   Stanza 

—  di  bèlle  tènde.  ||  Onoré\ole  ; 
sulle  lèttere.  All'ornato  signo 
re.  Il  m.  T.  B.  A.  L'  ornamen 
to,  che  consiste  in  fiori,  fòglie 
e  vaghezza  di  linee,  fuori  che 
figure.  Studiare  ornato.  Scuo 
la  d'—.  È  all'—.  Biggtirri  oc- 
7ia<i.  Il -tamento ,  av.  ||  -to- 


m.  L*  estremità  di  qualunque 
còsa.  ;i  -Hoolusso,  m.  dira. 
d'Orllccio. 

orUlqna  e  -iqnta,  f.  Reliquia 
orm»«,  f.  ttg.  Piede.  Il  Impronta 
Il  Tràccia.  ||  -are,  tr.  Seguir 
r  orma.  ||  -ato,  p.p.  o  ag.  ||  -a- 
tore,  verb.  ni.  da  Ormare.  || 
-•fflare,  tr.   Sogiitr  l'ormo 


ÒRO 
re,  -trice,  verb.  ||  -tara,  f. 
non  com.  Ornamento. 

ornèllo,  m.  [dim.  d'orno].  Sòrta 
di  fràssino.  Fràxinus  òrnus. 

ornlt^ologrla,  f.  [dal  gr.  órìiis, 
órnithos  uccèllo,  e  lògos  di- 
scorso]. T.  scient.  Parte  della 
joologia  che  tratta  degli  uc- 
cèlli, il  -oiògrioo ,  -oiògrioi, 
ag.  Il  -òlogo,  -òloghi,  ra.  Chi 
studia  0  profèssa  ornitologia.  It 
— orlnco,  m.  [rhyncos  becco]. 
T.  jool.  Mammìfero  degli  Sden- 
tati, australiano. 

orno,  m.  [It.  òrnus],  meno  com. 
d'Ornèllo. 

òro,  m.  [in  vèrsi  anche  Òr.-  dal 
It.  aurum,  e  pop.  òriim].  Il 
primo  dei  metalli  nòbili.  L'  — 
è  mtilleàbile ,  dùttile  e  bril- 
lante, inalteràbile  all'  ària. 
Cava,  Minièra,  Vena,  Arerà 
d'oro.  Lavoratori  in  — .  Òro 
fine,  basso,  falso;  in  verga, 
in  fòglia,  lavorato,  battuto, 
greggio,  tirato,  stiacciato,  li- 
scio, massiccio,  di  massèllo: 
di  Venezia,  di  Parigi.  ||  Chiò- 
ma, Trecce  d'  — .  Capelli  che 
paiono  —  filato.  \\  Sincèro  co- 
me V  — .  Vino  che  è  un  — , 
non.  com.  Il  A  peso  d'  — .  Tant'ò- 
ro  quanto  pesa.  ||  fig.  Cara- 
mente. Il  Comprare,  Pagare, 
Véndere  a  peso  d'  — .  Anche 
di  pers.  Val  —  quanto  pesa. 
Il  iròn.  ile  ne  d  fatta  U7ìa 
che  valetanV  —  quanto  pesa. 
Il  E  di  pers.  Vale  tanV  —.  || 
Piòve  — .  Quando  1'  acqua  gio- 
va. Il  Ridotto  in  oggetti,  in  mo- 
neta. Medàglia,  Moneta  d'  — . 
Il  Un  omo.  Una  dònna  d'  —. 
Una  ragazza  d'  — .  Una  vera 
còppa  d'— .  Il  pop.  Una  cappa 
d'  — .  Il  Paròle,  Sentènze  d  —1 
l|  Incìdere  a  lèttere  d'  — .  |J 
Farsi  d'  — .  Ricco,  per  làuti 
guadagni.  |t  Moscòn  d'  —.  Di 
quel  colore.  i|  Pesci  d'  — .  Nello 
vasche,  nei  vaSi.  ||  Metter  a  — . 
Indorare.  Il  Non  è  tutt'  —  quel 
che  riluce.  Altro  è  l'orpèllo 
altro  è  l'  —.  Il  fòco  2»'ò^'a  la 
viriti  dell'  —.  \\  Stare,  Notare, 


altrui.  Il  rifl.  Regolarsi.  Ujàb. 

ormeSino,  ni.  lOrniiSino. 

orminiaoo,  ni.  Sòrta  di  lui- 
sfuni  por  dorare. 

ormi$ino,  in.  ErmiSino. 

orna-^mento,  ni.  (pi.  Orna- 
menta). ||-te««a,  f.  HNlr.  cl"Or 
nato.  Il  -to,  ag.  Fatto  con  urto. 
Il  Boiit.  Ornumentu.' 


OROBANCHE 
Sguaz'^are  nelV  — .  Neil'  ab- 
bondaiiza.llDorature.  Per  tutto, 
—  e  g  illoni.  \\  Croce  d'  —  in 
campo  a^^urro.  L'arme  di  Ve- 
rona. I  E  simili  altre  armi.  || 
T.  mit.  poèt.  Età  dell'  — .  ii 
flg.  Età  prò.spera.  Sècol  d'  — 
d'una  letteratura,  delle  arti, 
d'ima  Ungila.  ||  assol.  Moneta. 
Col  fèrro  non  coli'  —  si  ri- 
scatta Roma.  Grido  dell'eròe 
antico.  !|  Neanche  se  fosse  cà- 
rico d'—,  Ritiutando  pers.  o 
proposta.  Il  La  potènza ,  La 
mania  dell'—.  \\  È  cent' òri. 
Vale  cènt'òri.  In  confronto. 

orobanche  ,  f.  [dal  gr.  oro- 
bànche].  T.  hot.  Fara,  di  piante 
parassite;  in  ispècie  l'èrba  lupa. 

òroohlooo,  V.  orichicco. 

orog:r=afia,  f.  [dal  gr,  óros 
monte  e  gràp/io  scrivere].  T. 
scient.  Descrizione  delle  mon- 
tagne. Il  -àfloo,  -àflol,  ag. 

orologr=eria,  f.  [da  orològio]. 
Bottega  e  Arte  dell'orologiaio. 
Il  -iaio,  -ial,  m.  Oriolaio. 

or=òloglo,  m.  [dal  It.  horoló- 
gium ,  gr.  horológion].  Lo 
stesso  che  Oriolo  ,  in  gènere  ; 
ma  alcune  vòlte  OroUgio  e 
non  Oriolo.  —  da  sole.  ||  Va 
eom'un  — .  Esattamente.  ||  E  più 
com.  —  pùbblico  ,  regolatore, 
elèttrico ,  metereològieo.  ||  — ò- 
Bcopo,  ag.  [dal  gr.  hóra  ora, 
e  skopein  ejaminare].  T.  stòr. 
Arte  di  predire  la  sòrte  d'un 
neonato,  osservando  le  ore  ne- 
gli astri. 

orpelIa=mento,  m.  L'  orpel- 
lare. || —re,  tr.  [ind.  orpèllo: 
da  orpèllo].  Coprire  con  or- 
pèllo. Il  flg.  Mascherare  il  vero. 
Il  -tura,  f.  L'  orpellare. 

orpèllo,  m.  [dal  basso  It.  au- 
ìHpèlliim  [aìirinn  e  pèllis)]. 
Ottone  e  rame  in  fòglie  ridotto 
sim.  a  òro.  li  Hg.  Apparènza  di 
bontà  ;  Falsità. 

orpimento,  m.  [da  auruin  e 
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pigmèntuììi  pimmento].T.  chim. 
Spècie  di  solfuro  d'arsènico  ve- 
lenosissimo. 

orrèndamente,  av.  da 
orrèndo,    ag.  [dal  It.  horrèn- 
dus  (liòrreo)].  Che   fa    orrore. 
Precipìzio,  Vista,    Sogno,  So- 
spètto,   Apparizione ,    Scèna, 
Cafo,  Urlio  —.  \\  Anche  iperb. 
Il  Di  pers.  È  propizio  — . 
orrettlziameute,  ag.  da 
orrettìzio ,    ag    e   s.    [dal   It. 
obrejìtìi'iiis   (obrèpere   avvici- 
narsi    strisciando)].    T.     leg. 
D'un' omissione    a    scopo  inte- 
ressato. È  una  fròde  per  otte- 
ner qualche  còsa,  tacendo  una 
parte  di  vero. 

orr=iblle,  ag.  [nel  vèrso  anche 
Orribil:  dal  It.  horribilis  {hòr- 
reo)].  Che  fa  orrore.  {Orrèndo, 
di  còse  più  grandi).  —  mòrte, 
jìrigionia,  imbarazzo,  situa- 
zione, delitto,  silènzio.  —  not- 
tata. —  dolori  di  còrpo.  — 
sòrte.  —  servìzio,  comando.  !! 
Còsa  orribile.  È  —  a  dirsi.  || 
Cattivissimo.  Vino  orribile.  || 
-Ibllltà ,  f.  astr.  ||  Azione , 
Fatto  orrìbile,  li  -Ibllmente, 
av.  —  sfracellato.  Il  —Ida- 
mente,  av.  da  Òrrido.  ||  — 1- 
dezza ,  f.  astr.  Òrrido  de' 
luoglii,  di  mi.tfatti ,  di  stile. 
Il  òrrido,  ag.  [It.  hòrridiis]. 
Che  fa  una  spècie  d'orrore  (me- 
no e  a  vòlte  divèrso  d'Orribile 
e  d'  Orrèndo).  Il  fianco  del 
monte,  squarci  ito  e  brullo,  è 
—  a  vedersi.  Una  delle  valli 
piti  — .  Il  orrore  ,  m.  Impres' 
sione  di  ribrejgo  e  paura  gran- 
de. Còse,  Idèe  che  cagionano, 
fanno,  metton  — .  Provare  — 
Incùtere,  Ispirare  — .  A  guar 
dare  da  quella  cima  scogliosa 
che  protènde  in  mare,  che  ■—  ! 
Sentir  ripètere  con  —  una 
còsa.  Gèsto  di  drammàtico  — . 
Atto  d'  — .  Strage  che  desta  — . 
Pio  —   del   sangue.    Oggetto 


òro,  ni.  D'oro  in  òro.  Sopraf- 

lino,  eccellènte. 
oròbo,  ra.  Mòco. 
òroohloo,  m.  Orichicco. 
orolog:lère,  m.  Orologiaio. 
orpellarlo,  m.  Chi  metteva  a 

òro  le  pèlli.  |l  -re,  tr.  —  una 

persona.  Ingannarla. 
erranza,  f.  Onoranza. 
orr=are  ,  tr.   Onorare.  ||  — ato, 

p.p.   e   ag.  Il  -atamente,  av 

Onoratamente. 
orr-èndo,  ag.  Smisurato.  ||  Ter 


rìbile.  Il-évlle,  -èvole,  ag. 
Onorévole.  ||  — evolezza,  f. 
astr.  Il  -evolmente,  av. 

orrezlone,  f.  Atto  orrettizio. 

orr=iblle ,  ag.  ^misurato.  || 
-Ibllemente,  av.  Orribilm.  || 
-Ibllezza,  -Iblltade,  -Ibll- 
tate,  f.  Orribilità.  ||  -Ibole, 
ag.  Orribile.  Il  -Idltà,  -Idi- 
tade  ,  -Idltate  ,  astr.  Orri- 
dezza. Il  Di  capelli  irti. 

ors=àochlo,  m.  Orsacchiòtto. 
Il  -ata ,   f.    Affollata  di  pa- 


ORTACCIO 
d' — .  Il  Preso  ,  Compreso  d'  —. 
Frèmito,  Grido  d'  — .  Traspa- 
rire — .  Il  Sacro  — .  Ispirato  da 
luoghi  deserti,  e  che  indùcono 
a  raccoglimento  e  riverènza.  '\ 
Avere  in  — .  Sentir  òdio  e  ri- 
brejjo  d'una  còsa.  1|  Di  còse  e 
di  pers.  Poefia  che  è  itn  — .  !| 
È  xin  — .  D'ingiustizie  crudèli. 
Il  II  luogo.  Neil'  —  del  bòsco.  || 
pi.  Le  còse  orrènde.  Gli —  della 
guèrra. 

ors=a,  f.  La  fémmina  dell'orso. 
Il  T.  astr.  Orsa  maggiore  e  mi- 
nore. Due  costellazioni  boreali, 
di  sètte  stelle  ciascuna.  !|  — ac- 
ohlno,  m.  Più  com.  Orsac- 
chiòtto. Il  -aochlótto,  — ao- 
ohlòtta,  m.  e  f.  Orso,  Orsa  gio- 
vine. I  -àoolo,  peg.  d'  Orso.  || 
-atto  e  -loèllo ,  m.  T.  lett. 
Orsacchiòtto.  ||  -Ino,  ag.  T. 
lett.  d'Orso.  Pèlle,  Sugna  — . 
orso,  ra.  [dal  It.  iirsus].  Gènere 
di  mammìferi  carnìvori  spe- 
cialmente dei  paesi  montuosi  e 
boscosi.  —  comune,  bianco, 
nero.  L'  —  d'America,  della 
rSvìzzera,  del  Mar  Glaciale. 
Dar  li  càccia  all'—.  Il  mùg- 
ghio dell' — .  Le  zanne.  La  pèl- 
le dell' — .  Il  Non  vender  la  pèl- 
le dell'  — prima  d'averlo  preso. 
Non  far  assegnamento  su  gua- 
dagni non  ancora  sicuri.  ||  In- 
vitar l'  —  alle  pere  o  al  mièle. 
Persona  o  còsa  gradita.  ||  Così 
Lasciar  le  pere  in  guàrdia 
all'  — .  Affidar  a  mala  persona 
una  còsa.  ||  L'  —  sogna  le  pere. 
Di  chi  parla  o  pensa  di  còse 
che  lo  attraggono.  ||  T.  a.  e  m. 
Arnese  di  piètra  per  spianare 
i  pavimenti  e  le  stufe.  Non  Cora. 
orsolo,  ra.  [pi.  Orsoi:  dal  It. 
orsus,  p.p.  d'ordire].  T.  a.  e 
m.  La  seta  filata  e  tòrta  che 
serve  per  ordire  le  stòffe. 
orsù  [da  or  e  sa].  T.  pedante- 
sco. Via,  Su  ;  esortando. 
ort^àooio,   m.   peg.  d' Òrto.  ;| 


ròle  inconcludènti.  ||  — atòUa, 
f.  dira.  d'Orsata.ll  -otta,  —etto, 
f.  e  m.  dira,  d' Orsa,  Orso.  || 
-ièro,  m.  Chi  doma  e  tiene 
orsi.  Il —o,  m.  Andar  a  veder 
a  ballar  V — .  Morire.  ||  Lèva 
le  pére,  ècco  V  —.  Di  provve- 
dimento tardo.  Il  Menar  V  —  a 
Modena.  Far  còsa  difficile,  fa- 
ticosa e  inùtile.  ||  Pigliare  o 
Prènder  V — .  I|  Ubriacarsi. 

orsolo,  m.  Orditura. 

ortale,  m,  Òrto. 


ORTÈNSIA 
-kggio,  m.  Èrbe  in  gènere 
degli  òrti.  Seminare,  Sarchia- 
re, Inaiare  V  — .  !1  -àgrlla,  f. 
Terreno  vasto  d'orti,  i  —anse, 
ag.  non  com.  Che  fa  negli  òrti. 

ortènsia,  f.  [dal  n.  d'una  dònna 
a  cui  la  dedicò  il  naturalista 
frane.  Commerson  (1727-1773i]. 
T.  bot.  Pianta  da  giardino, 
originària  del  Giappone. 

ortlo=a,  f.  [dal  It.  urtica  (uro 
bruciare)].  Pianta  delle  orti- 
càcee; com.  ne' luoghi  incolti. 
Fòglie,  Cespugli,  Decòtto  d'  — 
per  r  emottifi.  Còglier  V  — 
Punger  come  V —.  Gli  è  come 
V  —  che  a  toccarla  punge.  | 
m.  prov.  È  conosciuto  come 
r  — ,  più  che  V  — .  Di  persona 
trista,  il  Gettare  alle  —  una 
còsa.  Buttarla  via  per  sèmpre. 
il  — àoeo,  ag.  T.  bot.  da  Ortica. 
!|  —aio,  —ai,  m.  Luogo  pièno 
d'ortiche.  H  -ària,  e  pop.  -aia, 
f.  T.  med.  Fèbbre  che  dà  punture 
come  d'ortica. 

orticello,  m.  dim.  d'Orto. 

ortioheto,  m.  Orticaio. 

orti=oiiio,  m.  dim.  d'Orto.  Più 
piccolo  d' orticello.  ||  Strìscia 
d'orto  vicino  al  muro,  con  mu- 
ricciòlo per  le  primizie  degli 
ortaggi.  Casa  con  un  —  in- 
torno, il  -onltore,  m.  Chi  s'  è 
dato  all'orticultura.  ||  -culta- 
ra,  f.  Arte  e  Pràtica  della  col- 
tivazione degli  òrti.  Ij  -no,  m. 
dim.  d'orto.  H  -vo,  ag.  T.  agr. 
Di  terreno  coltivato  a  òrto.  Un 
pizzo  di  tèrra  ortiva.  Pro- 
dotti, Piante  — . ,!  T.  astr.  Del- 
l' arco,  dell'  orijjonte  tra  il 
punto  che  1'  aatro  sorge  e  l'o- 
riènte vero. 

òrto,  ra.  [dal  It.  òrtus  (òrior) 
principio].  T.  lett.  Oriènte. 

òirto,  m.  [dal  It.  hòrtus  (gr. 
ehórtos)].  Campo  chiuso  da 
muro  e  sièpe,  e  per  lo  più  vi- 
cino alla  casa  colònica,  dove 
ai  coltivano  erbaggi  e  qualche 
frutto;  e  anche  in  città  e  paesi. 
Un  bilV  —,  grande,  piccolo, 
ben  tenuto.  Zappare,  Semi- 
nare, Vangare  l'  —.  L'tì»cio, 
il  eaneèllo  dell*  — .  [j  Hon  ès- 


ortare,  tr.  Esortare.  [òrto. 
ortato,  p.p.  e  ag.  Coltivato  u 
ortéfloa,  r.  T.  moU.  Orticària. 
ortlO'àooio,    m.    Lùppolo. 

-olaolo,   m.   Orticello.  |  -el- 

làooio,  in     pf-K.  'l'Orti(«llo. 

—howiare,  tr.    l'crcotvr   con 

orti-.  I. 
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ser  la  via  dell' — .  D'un  viàg- 
gio tutt'  altro  che  pròssimo. 
Mandar  trentamil'  uomini  in 
Affrica  a  tamburo  battènte: 
non  è  la  via  dell'  — .  Ij  Man- 
dar l'acqua  per  l' — .  Dar  tutti 
i  còmodi.  Non  approvano  il 
superiore  se  non  quando  gli 
manda  l'acqua  per  V — .  |1  Non 
èsser  èrba  dell'  —  d'  uno.  Più 
com.  farina  del  suo  sacco. 

orto  ...  [dal  gr.  orthós  dritto] . 
prefisso  clie  vale  Giusto,  sano. 
!|  orto=dòssaniente ,  av.  da 
Ortodòsso.  '\  — dossia,  f.  T.  eccl. 
e  scient.  astr.  da  Ortodòsso.  — 
scientifica,  religiosa.  \\  -dòsso, 
ag.  e  s.  [dóssa  opinione].  T. 
eccl.  Che  crede  nelle  rètte  dot- 
trine della  religione  cattòlica 
e  per  est.  nella  pròpria  reli- 
gione e  sciènza.  ||  — epia,  f. 
[èpos  paròla].  T.  gramm.  la 
rètta  pronùnzia.  ||  -fonia,  f. 
[phoné  suono].  T.  gramm.  Lo 
stesso  che  Ortoepia.  ||  -grrafla, 
f.  [gràpho  scrivere].  T.  gramm. 
La  rètta  scrittura.  Errori  d' — . 
il  -g^ràfloo,  -gràfici,  ag. 

ortolano,  ag.  e  m.  [dal  It.  hor- 
tulanus  (hòrtus)].  Chi  coltiva 
l'orto,  e  chi  vende  gli  erbaggi. 
il  Uccèllo  dei  cantatori. 

ort=ol08ria,  f.  [da  orto  ...  e  lò- 
gos discorso],  non  com.  Or- 
toepia. !|  — opedia ,  f.  [pais, 
paidós  fanciullo].  T.  med.  Arte 
di  far  crescer  i  ragazzi  senza 
difètti  d'organismo,  il  -opòdi- 
oo,  -opèdioi,  agg.  Apparec- 
chi, Cura,  Istituto  — .  ||  -òt- 
teri,  m.  pi.  [ptéron  ale].  T. 
300I.  Uno  degli  órdini  degl'in- 
sètti, tra  cui  i  Grilli. 

orùooio,  m.  dim.  spreg.  d'Oro. 

orvietano,  m.  Vino  d'Orvieto. 
Un  fiasco  rf'  — .  Il  T.  farm.  stòr. 
Medicamento  con  molti  ingre- 
diènti, creduto  buono  per  molte 
malattie. 

òr;a,  f.  [etim.  ignòta].  T.  mar. 
Sòrta  di  fune  della  nave.  Il  Ca- 
ricar V  —.  Tirarla  con   fòrza. 

orzaiolo,  m.  [da  òrio\.  Bulli- 
cinii  che  viene  nella  palpebra. 

orfare,  in.  [da  orza].  T.  mar. 


òrto,  i».i>.  d'Orire  ||  agg.  Nato. 
ortogonale,  nr.   Rettàngolo. 

1  — ònlo,  ag.  Rettàngolo. 
ortograflyyare  ,    in-    spreg. 

Seguire  lo  ifgolo  d'un'ortogra- 

fia.   Il  -ògrafo,    ni.    Maèstro 

d'ortograHa. 
ortolano,  ag.  Ortivo. 


OSCURABILE 
Avvicinar  la   pròra  alla  dire- 
zione del  vènto. 

orbata,  f.  [da  òrjoj.  Bevanda 
zuccherata  fatta  con  òrjo  0 
riso  còtto,  0  màndorle  peste. 

orbata,  f.  T.  mar.  L'orjare.  ] 
Vènto  da  òrja. 

orbato,  ag.  da  Òr^o.  Fatto  con 
òrijo.  Pane  — . 

òrjo,  m.  [dal  It.  òrdeiim  0  hòr- 
deum'].  Gèn.  di  piante  delle 
graminàcee,  tra  cui  l'orbo  co- 
mune. Hòrdeum  vulgare.  — 
d'inverno,  di  primavèra,  di 
Sibèria,  di  Germania.  \\  Fa- 
rina, Pane  d' — .  Ij  Acqua,  De- 
còtto d'—.  Il  Prov.  L' —  noìi  è 
fatto  per  gli  àsini.  Le  cò;;e 
buone  non  sono  per  cW  non  le 
merita.  1|  DarV—  a  uno.  Dargli 
il  su' avere  per  il  male  fatto. 
11  or;òla,  f.  Spècie  d'òrjo. 

osanna,   ra.   [dall'ebràico   ho- 
scha  salvaci,  e  na  ora].  Voce_ 
ebràica.  Viva,  Salve. 

o$are,   in.  e  tr.   [ind.  òfo:  dall 
It.   axifum   supino   à'Audèren 
oSare].  Aver  un  ardire  che  è  oJ 
può  parer  temeràrio.  Unuot 
che  òfa   tanto,  che  ò/a  cosi. 
Pòchi   avrebbero   o/aio.    Non 
o/eranno  toccarvi.  Non  c'èra 
chi  o/asse  obbedirlo.  Non  o/ava 
rifiatare.  0/àrono  minacciare. 

oso=ènamente,  av.  da  Oscè- 
no. Il  -enltà,  f.  astr. 

osoÀno,  ag.  [dal  It.  obscènum 
(ob  e  coenutn  lordo)].  Che  of- 
fènde brutalmente  il  pudore. 
Libro  —.  Il  volg.  Lruttìssimo. 
Il  Cattivissimo. 

080ill=are,  in.  [dal  It.  oscil- 
lare (obscillum:  ob  e  cilleo 
movere)].  Vibrare;  delle  còrde 
e  per  est.  Moversi  alternati- 
vamente, d'un  còrpo.  —  una 
còrda.  \\  -atòrio,  -atòri,  ag. 
D'oscillazione.  ||  —azione  ,  f. 
L'oscillare,  Movimento  d'un 
còri)o  grave,  che  va  e  vièue 
misuratamente. 

oscitanza,  f.  [dal  It.  oseitare 
{OS  e  cieo  agitare,  movere)]. 
Oscillazione,  Incerte/.za. 

08oar=àbile,  ag.  Clie  si  pud 
oscurare.  ||  —amente,  av.  da 


orjare,  in.  tlg.  Questionare. 
orf  ese.  m.  Sórta  di  vitigno. 
orinola,  f.  Orgòla. 
osannare,  in.  Cantare  oSuiiiui. 
oSbòrgo,  m.  Usbèrgo. 
osoenuzzo,  diin.  (ro.scriiu. 
oscitanza,  f.  Kegligfii/.u. 
osovr«are,  tr.  e  in.  Suuiird.|| 


OSCURO 
Oscuro,  il  -amento,  m.  L*oscii- 
rare  e  L'oscurarsi.  ||  -are  (ind. 
oscuro),  tr.  e  rifl.  Far  oscuro, 
Impedir  la  luce.  Nùvole  che 
osciìrano  il  sole.  ||  -azione, 
f.  Oscuramento,  d'un  pianeta. 
Il -etto,  dira.  d'Oscuro.  |!  -ita, 
f.  astr.  d'Oscuro.  —  complèta, 
fitta,  impenetràbile,  profonda. 
L'— della  nòtte,  d'una  stanza, 
d'un  tunnel.  Diradare,  Rom- 
perei'—. Portare  — .  il  Levare, 
Tògliere  ogni  — .  ||  Mancanza 
di  fama  e  d'onori.  Tornar  nel- 
V—  della  vita  privata.  \\  —  di 
natali.  \\  Uscire,  Tògliersi  dal- 
l'—.  Vissuti,  Sepolti  nell'—. 
Onorata,  Modèsta  — . 

oscuro,  ag.  [dal  It.  obscurus], 
contr.  di  Chiaro.  Con  pòca  o 
punta  luce  (meno  di  Bxiio,  ma 
di  più  significati).  Cèlla,  Stan- 
za, Strada  — .  Forèsta,  Selva, 
Valle  — .  Niìvole  — .  Nòtte  — . 
Luce  che  si  disegna  sul  pa- 
vimento — .  Il  fig.  Di  viso,  D'in- 
quietùdine sèria.  L'ò  trovato 
molto  — .  Il  Non  nòbile,  di  nà- 
scita. Nato  di  parenti  — .  || 
Non  conosciuto.  Nome  non  — . 
—  villàggio.  Fatti  —  della  stò- 
ria. Il  sost.  Non  c'è  nulla  d'—. 
L'—  è  bèll'e  tòlto.  ||  Èsser  al- 
l'— d'una  còsa.  Non  saperne 
nulla.  Il  av.  Parli  — . 

òSmio,  m.  [dal  gr.  o/mé  odore]. 
Còrpo  sémplice  d'  aspètto  me- 
tàllico, scopèrto  il  1830. 

osp=edale,  m.  [dal  It.  hospi- 
tale.m  (hòspes  òspite)].  Ricó- 
vero per  curarci  i  malati  spe- 
cialmente pòveri.  —  civico,  mi- 
litare. —  per  le  dònne,  per  i 
bambini.  ||  —  degV incuràbili. 
I!  I  pap]7ini.  Gl'infermièri,  I 
mèdici  dell'—.  \\  -itale,  ag. 
Che  ospita  volentièri.  Fami- 
glia, Città  — .  Signore  vera- 
mente — .  Tèrra  — .  Accoglièn- 
ze, Cure  — .  Il  sost.  Ospedale.  || 
-Italière,  ag.  e  s.  Tit.  d'al- 
cuni istituti.  Il  -italltà,  f.  astr. 
d'  Ospitale.    Accettare  ,    Aver 


Divenire  oscuro.  ||  — atamente, 
av.  da  Oscurato.  ||  — ezza,  f. 
Oscurità.  Il  Dello  stile.  ||— ioolo, 
ag.  Scuriccio.  ||  -Ita,  f.  Mijé- 
ria.  il -Ito,  ag.  Scurito.  || -o, 
ag.  Ignorante. 

ò$o,  p.p.,  ag.  da  Ojare.  ||Audace. 

óspe,  f.  Òspite.  Il  osplt=àblle, 
ag.  Che  uja  ospitalità.  ||  -ali- 
ta, f.  Fare  —  (dare).  ||  òspi- 
t=e,  m.  Èsser—  intma  còsa. 
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cura,  Efereitare,  Offrire,  Dare, 
Concèdere  l'—.  Godere,  Tro- 
vare —,  Il  — Italmente,  av.  da 
Ospitale.  Il  — Itare  (ind.  ospito), 
tr.  Ricévere  come  òspite. 
òspite,  ra.  [dal  It.  hòs2ntem]. 
Chi  accòglie  altri  in  casa  sua 
gratuitamente,  e  La  pers.  ac- 
còlta. —  nella  sua  villa,  nel 
suo  palazzo.  Ringraziò  isuoi 
— .  /  miei  gentili,  corte/i  — . 
Il  desideratissimo ,  L'aspet- 
tato — .  Òspite  molèsto  ,  pe- 
ricoloso, ingrato.  \\  aggett.  !| 
scherz.  Di  còse,  ammali.  ||  ospi- 
zio (pi.  Ospizi),  m.  Ricóvero. 
Assegnò   mille  lire  a  tm   — . 

—  de' pòveri ,  de' cièchi ,  de' 
vècchi,  de'  trovatèlli,  di  men- 
dicità ,  di  carità ,  di  mater- 
nità, di  lavoro.  \\  —  marini,  al- 
pini. Al  mare  o  sull'Alpi,  per 
la  ricostituzione  di  fanciulli 
gràcili.  Il  Ricóvero  per  i  frati  di 
passàggio.   —  de  Certo/ini.  !i 

—  piìbblico.  Dato  nelle  città 
a' forestièri.  ||  Convènto,  Ricó- 
vero di  viandanti.  L' —  del 
gran  San  Bernardo.  ||  Per  est 
e  fig.  Grato  —  dei  potènti. 

oss=àooio,  m.  peg.  di  Òsso.  ;| 
-ame,  m.  Quantità  d'ossa.  Os- 
sami sparsi  di  cadàveri.  ì\  T. 
archi.  Pilastri,  Colonne  e  sim. 
che  sostengono  le  travature 
e  gli  archi.  ]|  -àrio,  -ari,  m. 
Raccòlta  d'ossa  umane.  I|  — a- 
tura,  f.  La  disposizione  e  com- 
plesso delle  ossa  nel  còrpo  ani- 
male. Di  fòrte,  gràcile, /nella, 
màschia,  gròssa,  tènue  — .  — 
minute.  \\  Per  sim.  L' —  d'un 
monte,  d'ini  edifizio.  ||  òsseo, 
ag.  da  Òsso,  Ossa.  Escrescènza 

—  del  crànio. 
oss=equònte,  ag.    [dal  It.  ob- 

sequèntem  (òbsequor)  ].  Che  fa 
ossèquio.  Il -equlare  (ind.  os- 
sèquio, ossequi  e  ossèquii,  os- 
sequia, ossequiamo),  tr.  Fare 
ossèquio.  l|  -equiante,  p.pr.  || 
— equiato ,  p.p.  Uomo  osse- 
quiato. Il  -èquio,  -èqui,  -è- 


Averne  pòca  conoscènza.  ||  — o, 
ag.  Estràneo.  ||  ospizlare,  tr. 
e  in.  Alloggiare. 

oss=alo ,  m.  Chi  fa  i  lavori 
d'osso.  i|  -atnra,  f.  Ossame. 

osseor=are ,  in.  Pregar  con 
fervore.  I|  -azione,  f.  Preghiè- 
ra fèrvida. 

oss^edlare ,  tr.  Assediare.  || 
-odiato,  p.p.  Il-èdio  e  -e- 
dlone,  m.  Assedio. 


OSSERVARE 
qall,  m.  [dal  It.  obsèquiiim']. 
Atto  di  riverènza.  Doveroso, 
Giusto,  Svergognato,  Manifè- 
sto, Malcelato,  Riverènte,  R(- 
gionécole.  Libero,  Rispettoso. 
Fedele,   Devòto,  Profondo  — . 

—  vèrso   lèi,  per   lèi.  Leggèro 

—  di  formalità,  lìichinarsi 
con  atto  d'— .!|-equlosamen- 
te,  av.  da  Ossequioso.  ||  -e- 
qnioso,  ag.  da  Ossèquio.  Fra- 
fi,  Paròle  —. 

osserèllo,  m.  dira.  d'Osso. 

osserv=àbile,  ag.  da  Osser- 
varsi. Il  -abilmente,  av.  da 
Osservàbile.  !|  -andassimo.  T. 
stòr.  Tit.  d'onore.  ||  -anza,  f. 
L'osservare  una  règola  o  quanto 
è  nòstro  obbligo.  Richiamare 
all'—  dei  regolamenti.  Obbli- 
gare all' —  della  legge.  —  alla 
religione.  Rigida,  Rigorosa  — 
degli  oratori.  —  delle  règole, 
de'principi,  delle  virtù.  Editto 
stili'-  delle  fèste.  Mantenere 
le  buone  — .  ||  Ossèquio,  Atto  di 
riverènza,  specialmente  nella 
chiusa  delle  lèttere.  Con  molta 

—  mi  dico  suo,  ecc.  ||  La  ré- 
gola  stessa,  per  lo  più  reli- 
giosa. 

osserv=are,  tr.  [ind.  osservo: 
dal  It.  observare  (ob  e  servare 
custodire)].  Guardare  e  consi- 
derare attèntamente.  Tu  guar- 
di, ma  tx(,  non  osservi.  Os- 
servo come  gli  sarebbe  riu- 
scito facilmente.  Astrònomo 
che  osserva  le  stélle.  —  la  di- 
stanza dal  sole  alla  tèrra.  Il 
pilòta  osserva  le  còste,  le  onde 
e  i  vènti.  —  le  bellezze  d'ìtn 
libro,  la  grandezza  d'un  poèta. 
Osservate  se  è  vero.  Osservar 
bène  per  riconóscere.  ||  Guar- 
dare con  curiosità  o  attenzione 
speciale.  Vi  osservavo.  Quan- 
do s'accòrsero  d'essere  osser- 
vati, si  fermarono.  \\  Fare  una 
riflessione,  «na  considerazione. 
Gli  osservai  che  èrafbagliato. 
À  da  —  nulla  su  questo  ?  || 
Mantenere    la    pràtica    d'  una 


ossèquio,  m.  Esèquie. 
osserv=ag:ione,  f.e  -amento, 

m.  Osservazione.  ||  -anza,  f. 
usanza,  di  famiglia.  ||  Accor- 
tezza. Il  Osservazione  attènta. 
Il  pi.  Mortificazioni  ascètiche. 
Il  — ànzla,  f.  Osservanza. |{—an- 
zlale,  ag.  da  Osservanza. 
osserv=are ,  tr.  Conservaro 
uno  stato,  un  dato  èssere.  ||  — 
uno.  Fargli  ossèquio,  li  rifl.  Os- 


OSSÈSSO 
còsa,    Obbedirla.  —  sottpolo- 
samente   la   legge,    i   regola- 
menti. —  il  silènzio  imposto. 
—  la  fede  data,  un   dato  si- 
stèma. ':  Procurare.  Osservi  e.he 
sia  fatto.  Il  -atlvo,  ag.   Che 
tènde  a  osservare.  Sciènze  os- 
senative.  |j  — &nte,  p.pr.  e  ag. 
Uomo  osservante  le  piti  rigo- 
rose règole  militari.  Natura 
scrupolosa   osservante   conti- 
nuamente sé  .stessa.    |  Frati 
osservanti.   Che   osservano  la 
disciplina  regolare.  Il  Uno  de- 
gli órdini  francescani.  Minore 
osservarli  e.  \\  sost.  Chiè/a  de- 
gli O.sservanti.  ||  — ato,  p.p.  e 
ag.  Fatti  osservati  e  discussi, 
ossenati epesati.  Règola,  Leg- 
ge —   dignitosamente  e  sevè- 
ramente, li  — atore,  — atrloe, 
verb.  m.  e  f.  Chi  o  Che  osserva. 
—  magro,  meschino,  sagace,  ac- 
còrto, super  fieuile,  attènto,  mi- 
nuto, hiiia  r  I ,  assiduo,  ac- 
curato. Il  -atòrlo,  -atòri,  m. 
Luogo  per  potere  osservare  i 
fenòmeni  celèsti.  Gli  antichi  — 
degli  Àrabi.  —  astronòmico. 
Il  -azioncèlla,  -azlonolna, 
f.  dira.   d'Osservazione,  il  -a- 
xlone,  f.  L'osservare  e  II  pen- 
sièro che  ne   consegue.  Sen- 
z'un'attènta  —  di  quanto  im- 
pariamo e  vediamo  non  si  può 
nutrire  la  mente.  Uàhito  del- 
l'— .  Uomo  diligènte  nelle  sue 
— .  I!  Appunto  controvèrso,  che 
si  oppone  altrui.  Farò  un'—. 
La  sòlita  — .  ìion  ò  osserva- 
tioni  in  contràrio.  Che  osser- 
vazioni mi  fai?  Con   che  — 
mi  vieni?  Non  fate,  Non  oc 
córrono  tante  — .  ||  Anche  in 
iscritto.  Brèvi  —  stilVultima 
legge.  l|  T.  mil.  Kfircito  d' — 
Destinato  a  fare  osservazioni 
intomo  alle  mòsse  del  nemico 
0  al  contini.  In  — .  Di  malati 
sospètti  di  contàgio  o  di  ma- 
lattia pericolosa.  ||  Stanza,  Cd- 
mera  d'—,  dove  si  méttono. 
ossésao,  ag.  e  s.  [dal  It.  ob- 
séasuH  (obtideo  assediare)].  In 
derooniato.  Turba  d'ossèssi. 
osaetto,  m.  dim.  d'Osso. 
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ossia,  con«r.  comp.  da  0  e  Sia.ì 
ossic=èllo,  m.   dim.  d'Osso.  || 
—ino   (pi.  di  pers.    Ossicina  e 
Ossieine),  m.  dim.  d'Osso. 
ossld=are,  tr.  e  rifl.  [ind.  òs- 
sido:  da  òssido].   Far  passare 
0  Passare  allo  stato  d'ossido. 
Jl  plàtino,   il  vetro ,   l'oro  e 
l'argènto   non  si  ossidano.  \\ 
—azione,  f.  L'ossidare. 
ossldionale,  ag.  [dal  le.  obsi- 
dìonalem  (obsidio)J.    T.    stòr. 
Della  corona  che  i  Rom.  da- 
vano a  chi  liberava  una  città 
dall'assèdio.  ||  Medàglia  — .  Di 
quella  ricordanza. 
òssido,  m.  [dal  gr.  oxys  àcido]. 
La  combinazione  dell'ossigeno 
con  un  altro  còrpo  chimicam. 
aflSne.   —  de' metalli,   d'anti- 
mònio, di  rame,  di  pìico. 
ossifero,   ag.  [da  ossa  e  fero 
portare].  T.  scient.  Che  contie- 
ne ossa. 

osslflo=are,  in.  e  pr.  [ind.  os- 
sifico: da  òsso  e  fare].  T.  lett, 
Diventare  òsso.  ||  -azione,  f 
T.  scient.  L'ossificare  o  11  for- 
mare e  lo  Svilupparsi  delle  ossa 
osslg^en=are,tr.  [da  ossigeno] 
T.  chìm.  Combinare  semplice 
mente  l'ossìgeno  con  un  altro 
còrpo.  Rèndere,  Aumentarel'os- 
sigeno.  Il  -azione,  f.  L'ossi- 
genare e  L'ossigenarsi. 
ossigeno,  m.  [dal  gr.  oxys  e 
il  suffisso  geno  generare].  Uno 
dei  còrpi  sémplici  più  comuni 
che  fa  parte  dell'aria  ammo- 
sfèrica.  L' —  è  necessario  alla 
respirazione  e  alla  coìnbu- 
stione.  L'aria  scende  fino  ai 
polmoni,  e  là  l'—  è  assorbito 
dal  sangue. 

ossino,  m  dim.  d'osso. 
òsso,  m.  [pi.  Òssi  e  ossa,  òssi 
se  staccati;  òtisa  se  comples- 
sivamente quelle  d'un  organi- 
smo animale:  dal  It.  ó.^,  òssis 
per  òstis  (gr.  ostèon)].  Le  parti 
dure  e  sòlide  del  còrpo  ani- 
male, òssi  sparsi  di  béstie 
mòrte.  \  òssi  di  mòrto.  D'uo- 
mo. Jl  complèsso  delle  ossa 
forman  lo  schèletro.  Jl  còrpo 
umano  è  composto  di  dugèn- 


terrarsi.  AKtcnersi.  ||  -«t»' 
m«Bt«,  av.  (;autament«.  ||  -*' 
avo,  ht(.  Degno  d'^-sser  esser» 
Tato,  i;  -aslone,  f.  Osservanza, 
Olihe/liéuza.  11  Mortificazioni  a- 
scétiche.  [marruca. 

osslaoaata,  t.  T.  hot.  Rórta  di 
ossieolo,  tn.  dim.  d'Ótfo. 


ossidlone,  f  Assèdio. 
ossigena,  m.  Ossigeno. 
ossimele.  III.  Sciròppo  d'aceto 

«    llliiil!.  [toSH. 

osslzàoohera,  f.  Sòrta  d'acc- 
èsso, ra.  Aver  l'—  drlpoUrone. 
D'iniingardi.  1|  Èsser  di  buon 
—.  tiagliarUu  e  robusto.  ||  — 


OSTARE 
tosèi  ossa.  Ossa  lunghe,  corte, 
piatte,  compatte.  Òsso  iliaco, 
linguale  Gli  òssi  delle  gambe, 
delle  braccia.  i|  Òsso  sacro.  La 
parte  estrèma  delle  reni.  Ca- 
scò giù  per  le  scale,  e  batté 
l'osso  sacro.  ||  Gli  scricchiola- 
rono le  ossa,  li  Aver  l'ossa  tè- 
nere. Èsser  tènero  d'ossa.  Grà- 
cile. Il  Di  persona  magra.  Ri- 
dotto pèlle  e  ossa.  \\  Un  sacro 
d'ossa,  flg.  Di  mercanzia  che 
non  vai  quasi  più  nulla.  ||  Il 
male  arriva  all'osso.  \\  In  car- 
ne e  ossa  (o  in  ossa).  Reale. 
È  lui  in  carne  e  ossa.  Una 
bèlla  ragazza  in  carne  e  ossa. 
Anche  un  papa  è  un  omo  come 
noi  in  carne  e  ossa.  \\  Méttersi 
coll'òsso  del  còllo.  Con  tutto 
l'impegno.  ||  Rompersi  l'osso 
del  còllo.  Anche  flg.  Rovinarsi. 
Il  È  un  òsso.  Di  còsa  che  non 
rènde.  Podere  che  è  tin  òsso. 
Il  C'è  l'osso.  Di  còsa  diffìcile, 
pericolosa.  |!  Un  òsso  duro. 
Una  grave  difficoltà.  ||  Èsser 
all'osso.  Di  còsa  già  sfruttata 
da  altri.  ||  ossuto,  ag.  Fornito 
di  gròsse  e  fòrti  ossa.  Vi/o,. 
Mani  — . 

ostàcolo,  m.  peg.  d'Oste. 
ostàcolo,  m.  [dal  It.  obstdeu- 
him  (òbsto)].  Quanto  s'oppone 
al  mòto,  all'andamento.  Que- 
sti sassi  nella  strada  son  di 
b('gli  ostàcoli  per  andar  avan- 
ti. Il  Spesso  fig.  Abbàttere,  Le- 
vare, Tògliere,  Levar  di  mè^^o 
gli  — .  Non  s'attenti  a  metter 
ostàcoli.  Ogni  più  grande  — 
è  nulla  davanti  alla  sua  vo- 
lontà. —  insxiperùbile,  insor- 
montàbile. Persone  che  èrano 
state  u»  grave  —  alla  sua 
impresa.  —  impreveduto,  pos- , 
sente,  fòrte.  Nessun  — . 
ostàggfio,  m.  [ant.  fr.  ostage: 
da  ostàticum  contraz.  A'obsi- 
ddticum  (òbsidem  ostàggio)]. 
Tersona  che  un  esèrcito,  una 
nazione  consegna  all'avversà- 
rio per  garanzia. 
ost=are,  in.  [ind.  osto,  òsti: 
dal  It.  obstare  (star  dinanzi)]. 
T.   leg.  e  lett.  Impedirò,  Far 


delle  frutte.  Nòcciolo.  J|  Vinac- 
ciòlo.  Il  Ossatura,  [rótto. 

ossooròzlo,   m.  Spècie  di  cc- 

ossoso,  ag.  Ossuto. 

osta,  f.  Ostessa.  [zio. 

ostale,  ag.  e  s.  Ospitalo,  Onpi- 

ostante,  ag.  Con  A  o  /»'.  Non 
—  a  quello,  a  questo.  \\  JW»  — 


OSTE 
ostàcolo.  Il  Nulla  òsti  che.... 
Non  c'è  difficoltà.  |i  Ktilla  osta. 
Sui  documeuti  che  dèvon  avere 
il  loro  corso.  ||  non  ostante. 
Y.  nonostante. 

òste,  m.  [dal  It.  hòspitem  {hò- 
stis  stranièro ,  nemico)].  Chi 
tiene  un'osteria.  Far  V — .  Per 
r —  son  tutti  galantòmini 
purché  paghino.  \\  —  sull'uscio 
Magri  affari.  ||  Fare  i  conti 
senza  l'—.  Senza  quello  che 
più  decide,  li  ost=eg:grlare,  tr. 
Trattare  come  nemico.  1|  -èlio, 
ni.  [ant.  fr.  ost,  host  :  da  un 
hospitallitm  {hospitalis)'].  T. 
lett.  poét.  0.spizio,  Rifùgio. 

-ost=ensiblle,  ag.  [dallt.  ostèn- 
sum  supino  à'ostèndere  (tèn- 
der incontro)  esporre].  T.  lett. 
o  burocr.  Mostrabile ,  Dimo- 
stràbile, il  -ensore,  ra.  T.  lett. 
e  burocr.  Clii  mostra  o  dimo- 
.stra  qualche  scritto,  órdine,  o 
sim.  Il  -ensórlo,  -ensòri,  m. 
T.  eccl.  VaSo  sacro  in  cui  espón- 
gono rò.stia  consacrata.  1|  — en' 
tamento,  m.  Osteutaz.  ||  -en 
tare,  tr.  [ind.  ostento:  inten 
sivo  à'ostèndo'].  Mostrare  con 
intenzióne  o  affettazione  o  con 
vanto  non  sincèro.  —  coràg- 
gio, guadagni,  bravura,  pu- 
dicìzia ,  nòia,  òzio ,  mi/cria, 
fede,  fldiìcia.  \\  -entato,  p.p. 
e  ag.  Fortezza,  Bi/involtura 
— .  li  -entatore,  -entatrice, 
verb.  Il  -entazione ,  f.  L'  o- 
steiitare. 

osteologia,  f.  (daf  gr.  ostéon 
òsso,  e  lògos  trattato].  T.  anat. 
Parte  che  tratta  delle  ossa. 

ost=eria,  f.  [ant.  fr.  osterie: 
da  ò.-ite].  Luogo  dove  si  dà  da 
mangiare  e  bere,  e  a  vòlte  al- 
lòggio; per  lo  più  a  bassa  gènte. 
À,  Tiene  un'~.  Fa  —  in  città, 
fuori.  —  di  campiagnii,.  Non 
c'è  —  in  paefe.  —  pièna  di 


ostanza,  f.  Ostàcolo,  [di  ciò. 
ostàtloo,  m.  Ostàggio. 
òste,  f.  per  m.  Oste.  ||  m.  Chi 
tiene  osteria.  ||  L'albergato.  || 
Ueeelldr  V  òste  e  'l  lavora 
tore.  Ingannare  una  parte  e 
l'altra.  ||  Nemico.  ||  m.  e  f. 
Esèrcito.  Il  Campo  con  l' esèr- 
cito. Il  Dimorare  ad  òste.  ||  Ar- 
mata navale. '[Ospite.  i|ost=eg- 
grlftmento,ra.  Accampamento. 
Il  -eg'g'iare,  in.  Stare  a  campo. 
Il  Guerreggiare.  |1  tr.  Attaccare 
il  nemico.  ||  -ellàg^g^lo,  m.  Al- 
loggiamento, Ostèllo.  Il  Magag- 
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gènte.  —  che  è  un  pòrto  di 
mare.  \\  Una  spècie  d' — .  [j  Vii- 
scio.  L'insegna  dell' — .  ||  Le- 
vare uno  di  sull'—.   Di  sulle 
spese.  Il  Stare  sull' — .  Non  aver 
casa  di  suo.  ||  — eriàocia,  —e 
riaooe,f.  peg.  d'Osteria.  ||  -e 
r'ietta,  f.    dim.  ||  — eriCùocia, 
— eri'ucoe,  dim.  spreg.  ||  —es- 
sa, f.  d'Oste.  La  móglie  dell'o- 
ste 0  Dònna  che  tiene  osteria. 

ost=ètrlca,  f.  [dal  It.  obste- 
trix  (ob  e  stare  che  assiste)]. 
T.  med.  La  levatrice.  ||  — etrì- 
ola,  f.  T.  med.  La  sciènza  o 
L'arte  dell'ostètrica.  !|  aggett. 
Arte  ostetricia.  \\  — òtrioo,  —è 
trici ,  m.  Mèdico  specialista 
delle  operazioni  di  parto. 

òstia,  f.  [dal  It.  Mstia  {hòstio 
ferisco,  colpisco)].  T.  stór.  La 
vìttima  offèrta  in  sacrifizio,  e 
Il  sacrifizio  stesso.  I|  T.  eccl 
Il  sacrifizio  dell'altare,  e  più 
specialmente  Stiacciatina  ton 
da  di  farina  bianca  che  il  sa- 
cerdòte offre  nella  messa.  L'— 
consacrata.  Offrir  V—.  Espor- 
re V —  in  sacramento.  I|  Stiac- 
ciatina di  farina  sim.  alle  òstie 
di  vàrie  grandezze  e  di  vari  uSi, 
Il  — gommate  o  —  da  sigillare 
e  ass.  Òstie  per  sigillare  lèt- 
tere 0  sim.  Òstie  colorate.  \\ 
ostl=ariato,  m.  T.  eccl.  Il 
primo  de' quattro  órdini  minori. 
Il  -àrlo,  -ari,  m.  T.  eccl.  Chi 
à  l'ostiariato. 

òsti=oo,  -ol,  ag.  [il  Diez  dal 
gr.  austós,  lo  2amb.  da  ostikós 
(perché  non  à&hòstieus,  osti- 
le?)]. T.lett.  Agro,  Spiacènte. 

ost=ile,  ag.  [dal  It.  hostilem 
(liòstis)].  Nemico.  Di  pers.  e  di 
còsa.  Lanciava  qualche  fri^o 
—.  Atteggiamento  qua/i  — .  '[ 
-Ulta,  f.  astr.  |i  T.  mil.  L'azio- 
ne guerresca.  ||  -llmente,  av. 
Trattare 


ginàggio.  Il  — ellano,    m.    Òste, 

I  Albergatore.    |1   -elUère ,   m. 

j  Osteria.  |1  Oste.  ||  -èlio,  m.  Al- 

'  bèrgo.  Il  Casa  meschina  (anche 
poèt.  non  par  giusto  con  idèa 
di  meschinità).  In  sulla  sò- 
glia del  de/èrto  — . 

ost^èndere ,  tr.  Mostrare.  |! 
— ensione ,  f.  L'ostèndere.  || 
L'esporre  all'altrui  vista. I|-en- 
slvo,  ag.  Che  si  può  mostrare. 

osteria,  L—de'  cani.  Lepozze. 

ostetrice,  f.  Levatrice. 

ostiàrio,  m.  Custòde. 

ostichezza,  f.  aslr.  d'Ostico. 


OSTRUIRE 

ostln^arsi,  in.  pr.  [dal  It.  òb. 

stino   (ab  e   stare)].  Attenersi 

a  una   còsa  ptintigliosamente. 

—  a  voler  crédere  il  falso,  a 
negar  un  pò' di  gitisiizia,  a 
ritener  come  peccato  quello 
che  non  è.  \\  — atamente,  av. 
da  Ostinato.  ||  — atezza,  f.  astr. 
d'Ostinato.  L'abitùdine.  l|— ato, 
p.p.  e  ag.  Dònna,  Omo  — . 
Sono  in  due  — .  Vivere  nella 
pili  —  e  assoluta  ignoranza. 

—  in  un  impegno.  Malattie 
— .  Gtièrra,  Paura,  Silenzio, 
Òdio  — .  Il  -azionoèlla,f.  dim. 
d'  Ostinazione.  ||  —azione ,  f. 
L'ostinarsi,  L'èssere  ostinati. 
Male  che  se  lo  procàccia  con 
la  sua  — .  Tacciare  d'—.  Que- 
sto si  chiama  — .  Con  quanta 

—  procurò  il  bène  de'  suoi! 
ostracismo,  ni.  [dal  gr.  ostra- 

kifmós  {óstrakon  nicchio,  gù- 
scio d'ostrica,  coccio)].  T.  stòr. 
Legge  ateniese  che  condanna- 
va per  dièci  anni  all'  eSìHo  il 
cittadino  che  destava  sospètto 
d'  alterare  gli  órdini  repub- 
blicani. i|  òstrloa ,  f.  [dal  It. 
òstrea  eòstreuin  (gr.  óstrakon, 
óstreon  o  óstreiont].  Gènere  di 
molluschi  acéfali. ;!ostrio=alo, 
ra.  Luogo  ricco  d' òstriche.  || 
Chi  vende  l'ostriche.  ||  -betta, 
-hina,  dim.  accr.  d'Ostrica.  1| 
òstro,  m.  [dal  It.  òstrum']. 
T.  lett.  Pórpora,  il  colore  e  la 
stòffa. 

òstro,  m.  [dal  It.  ausfriiìn]. 
T.  lett.  Àustro.  ||  ostrogròto, 
ag.  e  m.  [dai  famosi  goti  orien- 
tali]. Clii  non  à  sènso  del  bèllo; 
che  è  un  ignorante,  ottfijo. 

ostr=nire,  tr.  e  in.  [dal  It.  òb- 
struo  {ob  estrùere  edifìcarei]. 
T.  med.  Cagionare  ingorgo  in 
un  viscere  sicché  manchi  la 
dovuta  circolazione  e  funzione. 
Càlcoli  che  ostruiscono  il  ca~ 


ost=lòra,-lòre,  f.  e  m.  Ostes- 
sa, Oste.  Il  Campo  nemico.'!— Iè- 
ri — lèro,  m.  Ostière,  Ò.ste.  Il 
-llemente,  av.  Ostilmente.  || 
osto,  m.  Òste. 

òstra,  f.  Àustro. 

ostraoljjare,  tr.  Dar  l'ostra- 
ciSmo.  Il  òstraoo,  ni.  Vato  per 
dar  l'ostracismo,  li  ostreàoeo, 
ag.  Di  pesce,  Testàceo.  ||  òstri- 
oo,  ag.  D'ostro,  Purpùreo,  lì 
ostricoso,  ag.  Di  luogo  pièno 
d'ostriche.  [dicinale. 

ostrùoolo.ni.  Spècie  d'erba  me- 

ostrulmento,  m.  Ostruzione. 


OTALGIA 
nelle.  H  Di  canali,  condotti, 
docce.  Ostruirono  il  pòrto  di 
Sj,vona.  I  — nènte,  p.pr.  e  ag. 
Il  -ntto,  p.p.;,-uttlvo,  ag.  T. 
med.  Che  ostruisce.  ||  — nzlon- 
oèlla,  f.  T.  med.  dim.  d'Ostru- 
zione. I  -azione,  f.  T.  med. 
L'ostruire;  malattia. 

ot=al|^a,  f.  [da  otós  orécchio 
e  dlgos  dolore].  T.  med.  Dolore 
nervoso  dell'orécchio.  |;  — àlgfl- 
co,  -àlgrici,  ag. 

Otello,  n.  pr.  d'un  personàg- 
gio e  d'una  tragèdia  scespi- 
riana.  ||  Per  sim.  e  iperb.  Ge- 
loso com'ttn  — .  Un  vero  — . 

otite,  f.  [dal  gr.  oùs,  otós  oréc- 
chio, e  la  sòlita  desinènza  ite]. 
1.  med.  Infiammazione  dell'o- 
récchio. 

otr=e,  m.  [dal  It.  nter].  Sacco 
fatto  con  una  pèlle  tratta  in- 
tera dall'animale,  e  ben  cucita 
per  portarci  liquidi.  Un — d'o- 
lio, li  fig.  Un  —  di  vino.  Un 
briacone.  li  Empir  V — .  Il  vèn- 
tre. I,  Pièno  com'un  —.  Chi  à 
mangiato  molto.  |i  -ioòllo,  -1 
olno,  m.  dim.  d'Otre. 

òtt=a ....  [dal  It.  òeto,  gr.  októ], 
prefisso  che  sign.  Òtto.  !|  -a- 
oòrdo,  ag.  T.  muS.  Strumento 
d'otto  còrde.  Il  -aòdrioo,  ag 
T.  geom.  da  Ottaèdro,  l;  -aè- 
dro ,  m.  [dal  gr.  oktdedros 
(hédra  fàccia  i].  T.  geom.  Sòlido 
d'otto  facce,  j  — agponato,  ag 
Fatto  a  òtto  lati.  :|  -kgono,  ag 
e  8.  [gònos  àngolo].  T.  geom 
Fisnra  d'otto  lati  e  àngoli. 

ottalmia  e  der.,  f.  T.  med.  V. 
oftalmia  e  der. 

ottangolare,  ag.  da 

ottàng^olo,  m.  [da  òtto  e  ....]. 
Figura  di  òtto  lati.  ||  Quadro 
ottangolare.  ;i  T.  archi.  Parte 
di  edifizio,  o  £difizio  costruito 
in  forma  ottangolare. 

ottan^aèl ,  -sètte  e  -zòi , 
-zètte,  volg.  Ottauta«éi,  Ot- 
tantaAétte. 

ottaatz^a,  num.  [da]  U.  ócto- 
glnta].  Otto  diecine.  A  ottau- 
t'anrii.  L'—  per  rènio  di  prò- 


est«p-«fSure  e  deriv.,  tr.,  in. 
Hétrifsriì  o  Divenire  stùpido.  || 
-4ao«re ,  in.  Stupidire.  ||  Di 
•Ipriti.  Allegarci.  !  -Ire,  in.  fttu- 

oSnra,  f.  L'Sura.  [pire. 

otréllo,  m.  dim.  d'  Otre. 

otrlaoa,  t.  Triaca. 

etrlare,  ir.  Concedere. 

otr -loolaele,  m.  diro.  d'Otre. 
I  -ioolare.  ag.  In  forma  d'o- 
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habìlità.  Il  iperb.  Glie  l'avrò 
detto  —  vòlte.  \\  Bell'ottanta. 
Fortissimo ,  Grandissimo,  Nù- 
mero uno.  Bastonate,  Spro- 
pòfiti  dell'—.  Il  -esimo,  ag.  !| 
-Ina,  f.  Circa  ottanta. 

otta=re.  Y.  optare.  ||  -tlvo, 
ag.  e  s.  T.  gramm.  gr.  Uno 
dei  mòdi  del  vèrbo,  che  espri- 
me desidèrio. 

ottàstllo,  ag.  e  s.  [dal  gr.  oktà- 
stylos  [oktò  e  stylos  colonna)]. 
T.  arch.  Con  òtto  colonne  di 
facciata.  Il  pòrtico  del  Pàn- 
teon è  — . 

ottav-a,  f.  [da  òtto].  Spàzio 
d'otto  giorni  per  lo  più  prece- 
dènti o  susseguenti  a  una  so- 
lennità religiosa.  Neil'  —  di 
Pasqua.  Ufizio  dell' — .  Di- 
giunò l'ottava  intera.  \\  Entro 
V — .  Entro  gli  òtto  giorni  che 
seguono  quello  di  cui  si  parla. 
il  Stròfa  d'otto  vèrsi  endecasil- 
labi, rimati  alternativamente 
e  gli  ùltimi  due  tra  loro.  ||  T. 
muj.  Voce  distante  da  un'altra 
per  un'intera  scala  di  nòte.I|-à- 
rio ,  -ari ,  m.  T.  eccl.  Òtto 
giorni  di  prèdiche  consecutive 
a  una  fèsta.  L' —  de' morti.  !| 
Anche  Ottava.  \\  -erèlla,  f. 
dira.  d'Ottava.  ||  -Ino,  m.  T. 
muJ.  Strumento  a  fiato,  metà 
del  flàuto  e  con  suoni  d*uu'ot- 
tava  più  acuti.  ||  —  di  clari- 
netto. Il  — o,  ag.  da  Òtto.  L'ot- 
tava parte.  \\  sost.  L'ottava 
parte.  1|  T.  tip.  In  ottavo.  Dei 
fògli  piegati  in  òtto,  e  Libri 
con  quel  sèsto. 

ottemperare,  in.  [ind.  ottem- 
pero :  dal  It.  obtemperare  {ob 
e  temjìerare)].  Ubbidire. 

ottenebramento,  m.  L'otte- 
nebrart". 

ottenebra=re ,  tr.  [ind.  otte- 
nebro :  dal  It.  obienebrare  (ob 
e  tenebro)].  T.  lett.  Offuscare, 
Oscurare.  ||  -zlone,  f.  L'  otte- 
nebrare. 

ottennero,  tr.  [come  tenere: 
dal  It.  obtmeo  (ob  e  tcneoi]. 
Hitadro  a  avere  quel   che  si 


tricolo.  Il  otrloolo,  m.   Otri- 
otro,  n>.  Otre.  [cèllo. 

òtta,  f.  Ora.  ||  m.  av.  A  beli'-, 

Ad   ■-.   A   t^nipo.  Il  A    òtta  a 

òlla.  Di  ijuand'in  quando. 
ottafèSlmo,  num.  Ottantèsimo. 
ottanffolato,  ax-  Ottangolare. 
ottarda,  f.  T.  jool.  UccèUo  dei 

Ira-iipoli^-ri.       rWdié-ntcnicntc. 
ottemperantemente,  av.  Ub- 


OTTO 
aspira.  Se  tu  potessi  in  questo 
momento  ottenere  quello  che 
ti  ^paresse.?  Ottènne  quanto 
voleva.  Chièdi,  e  otterrai.  — 
la  mano  d'una  giovine.  —  per 
móglie.  Ottenere  un  impiègo, 
un  sussidio,  una  pensione,  un 
canonicato,  un  permesso,  la 
làurea,  un  diplòma  ,  il  i^rè- 
mio,  l'intènto.  \\  Ottenere  una 
risposta  precifa.  —  una  spie- 
gazione. Il  —  un  risultato.  || 
Ricavare.  Che  s'èra  ottemito? 
Il  -ènte,  p.p.  Il  -àbile,  ag.  Che 
si  può  ottenere.  |I  — imento,  m. 
T.  lett.  L'ottenere.  —  del  fine. 

ott=ènne,  ag.  e  s.  [dal  It.  octèn- 
nis  (òcto  e  annus)].  T.  lett. 
D'ott'anni.  ||  -ènnlo,  -ènnl, 
m.  Periodo  d'òtfannì. 

òtti=oa,  f.  [dal  gr.  optikós]. 
Parte  della  fìsica  che  tratta 
della  luce.  ||  Fàbbrica  di  vetri 
òttici.  Il  -oo,  -ci,  ag.  Della 
vista.  Sènso,  Nèrvi  òttici.  Àn- 
golo — .  Il  m.  Professore  d'ot- 
tica. Il  Fabbricante  e  venditore 
di  vetri  òttici. 

òttimamente,  av.  da  Òttimo. 

ottim=ate,  m.  [dal  It.  òptimas, 
atis  (òptimus)].  T.  stòr.  Per- 
sonàggio cospicuo  d'uno  Stato 
per  dignità  o  ricchezza.  Otti- 
mati e  popolani.  \\  — iSmo,  m. 
T.  filoS.  Dottrina  di  chi  crede 
tutto  òttimo  quello  che  esiste 
e  che  à  fatto  Dio.  1|  -lata, 
-isti,  m.  Seguace  dell'ottimi- 
Smo.  Il  Tirato  dall'ottimismo. 

òttimo  [dal  It.  òptimus  (opto 
scégliere)],  sup.  di  Buono.  Òt- 
tima persona.  —  genitori.  — 
amico.  —  giureconsulto.  Un 
—  figliolo.  Òttimo  pane,  vino, 
pranzo.  —  portamenti,  infor- 
mazioni, servigi,  notizie,  ri- 
piègo, scelta,  è/ito,  ufo.  La 
ringrazio  dell'—  cuore.  \\  sost.] 
Vino  ?  ne  produce  dell' — . 

òtto,  nùmero  [davanti  a  vocale 
anche  apostrofato.  Òit'anni; 
due  vòlte  quattro:  pi.  òtti: 
dal  it.  òcto,  gr.  októ].  Tra  òtto 
giorni.  Òggi  a  — .  Il  di  — .  || 


ottlm=issimamente ,  av.  da 

Ottìnilssimo.  ||  -Issimo,  sup. 
d'Òltiino. 

ott-lpede,  ng.  Che  h  òtto  piedi. 
Il  -Islllabo  ,  ag.  e  8.  Che  è 
d'otto  blilabu.  Il  -oavèno,  ag. 
Ottuagenàrio.  Il -ébrlo,  ni.  Ot- 
tobre. Il  èttodèolmo,  iig.  D6- 
ciraottavo.  li  ottogrenàrlo,  ag. 
Ottuagenàrio. 


OTTOMANA 
D'ore.  San  l'otto,  l'òtt'e  un 
quarto,  l'òtt'e  mè^go.  \\  T.  stòr. 
fior.  Magi.strato  composto  d'ot- 
to personaggi.  ||  otto=brata, 
f.  Scampagnata  nel  mese  d'ot- 
tobre. Ij -bre  ,  m.  [perché  èra 
rs  "  per  gli  ant.].  Dècimo  mese 
dell'anno,  ottavo  per  gli  astrò- 
nomi, li  -brino,  ag.  Che  ma- 
tura d'ottobre.  Pere—.  ||  -cen- 
tesimo, ordin.  da  Ottocènto. 
I!  -cento ,  m.  [It.  oetingènti 
{otto  e  cento)].  Òtto  centinaia. 
E  gli  ordin.  Ottoeentéfimo.... 
ottomana  ,  f.  [da  ottomano]. 
Spècie  di  canapè  con  mate- 
rassa piegàbile  che  all'occor- 
renza serve  da  lètto. 
ottom==anno  e  -ano,  ag.  e  s. 
[dal  turco  otsmdnhjy  discen- 
dènte d'  Otsman].  Del  pòpolo 
turco. 

ottomila,  num.  [da  òtto  e  mila]. 
ottengalo,  —al,  m.  [da  ottone]. 
Chi  lavora  d'ottoni.  ||  -amo , 
ra.  Lavori  d'ottone. 
otton=àrlo,  —ari,  ag.  e  s.  [dal 
It.  octondrms].  T.  lett.  Di  vèrsi 
d'otto  sìllabe. 

ottone,  m.   [da  lattone,  stac- 
cato VI  come   fosse  articolo]. 
Lega  di  rame  e  jinco,  o  altro 
metallo.  —  da  armature ,   da 
indoratori ,  orologiai.   Ottone 
d'Amburgo.  Lueernina,   Cuc- 
chiai, Càlici,  Stadère  d'—.  Un 
clarinetto  d'ottone. 
ottuagren^àrio,  —ari,  ag.  e  s. 
[dal  It.  octogenàrius  (octoginta 
ottanta  ].  D'ottant'anni. 
ottùndere,   tr.   T.   lett.   [ind. 
ottundo  :  perf.   ottufi  :  dal  It. 
obttìndere].    Spuntare.    ||    iìg. 
Rèndere  stùpido. 
òttuplo,  ag.  [dal  It.  òctuplus]. 
T.  niat.  Òtto  vòlte  òtto. 
otturamento,  ra.  L'otturare. 
ottura^re,  tr.  [ind.  otturo:  dal 
It.  otturare].  Turare.  !| -tore, 
verb.  m.  || -tòrio,  -tòri,  ag. 
T.  anat.  Di  parti  che  otturano. 
'!  -zlone,  f.  T.  med.  L'otturare. 
ottuS^amente,  av.  da  Ottujo. 
Il  -Ita,  f.  astr.  d'Ottuso.  Tròppa 
—  di  strade  e  di  case.    \\   Iìg. 
D'intelligènza.  ||  -àngolo,  ag. 
T.  geoni.   Con   àngolo    ottufo. 
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ottu$o,  p.p.  e  ag.  d'Ottùndere. 
Il  fig.  Stùpido,  Corto  di  mente, 
Senza  acume.  Uomo,  Ingegno, 
Sènso  ottufo.  Il  Suono  ottufo. 
Non  com.  |l  Di  luogo,  Senza 
luce.  Stanze  ottufe  e  malsane. 
!|  T.  mat.  Àngolo  ottufo.  Mag- 
giore del  rètto. 

ov^aia,  f.  [da  òvo].  Negli  anira. 
ovipari,  L'  òrgano  dell'  òva.  || 
—alo,  —al,  ag.  Gallina  ovaia. 
Che  fa  di  molte  òva.  |1  m.  Chi 
vende  l'òva.  ||  -aiòlo,  m.  Va- 
setto per  mangiarci  l'òvo  còtto 
col  gùscio.  Il  -ale,  ag.  Di  fi- 
gura ellìttica  0  dell'òvo.  Lar- 
ghi dischi  ovali.  Ricca  cornice 
—.  Il  -alita,  f.  astr.  ||  -àrlo, 
-ari,  m.  T.  jool.  La  gianduia 
produttrice  dell'òva.  ||  -atta, 
f.  [altri  lo  deriva  da  òvis  pè- 
cora]. Cotone  in  falda  spalmato 
con  chiara  d'òvo,  per  fòdere. 
Véndita  di  ovatte.  \\  -altare, 
tr.  Foderare  d'ovatta. 
ovazione,  f.  [dal  It.  ovatiònem 
(avare)].  T.  stòr.  rom.  Trionfo 
minore.  1|  Applàusi,  specialm 
per  entusiasmo  politico  e  pa- 
triòttico. 

ove  [dal  It.  ubi],  av.  di  luogo 
[vuole  il  raddoppiamento:  Ch-e 
sèi,  come  fosse  :  Ove.ssèi  ;  per 
questo  si   scrive   Ovecché].  Lo 
stesso  e  meno  com.  di  Dove.  || 
T.  lett.  Quando. 
òvest,   m.   [dall'  anglos.   West 
occid.J.  T.  geogr.  Ponènte. 
ovlolno,  dim.  d'Òvo. 
ovidotto,  m.  [dal  It.    òvum  e 
ductum  condotto].  T.  med.  Ca- 
nale per  cui  esce  l'òvo.  ||  ovi- 
forme, ag.  T.  lett.  In  forma 
d'òvo.    Il    ovl=le ,   m.   [dal  It. 
ovile   (òvis   pècora)].   T.    lett. 
Stalla,  delle  pècore.  ||  -no,  m. 
(pi.  Ovini  e  Ovina),  dim.  d'Óvo. 
ovino ,   ag.   [dal  It.   òvis  (gr. 
ói>)  pècora].  T.  lett.  Pecorino. 
oviparo,  ag.  e  m.  [dal  It.  ovi- 
Xiarus  (òvum  e  parere  gene- 
rare)].   D'animale    che   nasce 
dall'òvo  emesso  e  fecondato. 
òvo  e  meno  com.  uovo,  m.  [pi. 
Óra.  Anche  Òvi,  ma  meno  e. 
Uno  di  questi  òvi:   dal  It.  ò- 
vtim  (gr.  oón)].  Spècie  di  glàn- 


ottoleare,  tr.  Concèdere. 
ottonino,  ag.  D'ottone. 
ottrlare,  tr  Concedere.        [tà 
ottuS=ezza  e  -ione,  f.  Ottuti 
ovare,  in.    Fare  e  godere   l'o- 
vazione. 
ovat=o  ag.  Ovale.  ||  m.  Spàzio 


di  figura  ovale.  ||  -ta,  f.  Vesta 
imbottita  d'ovatta. 

ovég^lla,  f.  Pècora. 

òvera  e  over=àgf§flo,  m.  Òpe- 
ra. Il  -are,  tr.  e  in.  Operare 
!|  -atore,  verb.  m.  Operatore, 

ovidutto,  m.  Ovidotto. 


ÓVO 

dula  che  si  stacca  e  esce  dal- 
l'ovàrio. L'òvo  serve  alla  fe- 
condazione e  alla  nutrizione. 
Òva  di  gallina,  di  piccione, 
di  róndini,  di  struzzo,  di  pe- 
sci,  dì  serjìènte.  \\  Aringhe 
d'ava.  Il  Òva  col  gùscio  e  sen- 
za. Il  Fare,  Covare  l'òva.  Ca- 
narini che  anno  V  òva.  La- 
sciano l'òva ,  sono  sull'ava. 
Il  Òva  gialle ,  bianche ,  tur- 
chine, macchiettate,  ecc.  ||  ass. 
Quelle  della  gallina.  Gallina 
che  fa  pòche,  molte  òva.  ||  prov. 
Quando  la  gallina  eanta  à 
fatto  l'òvo.  Il  Òva  gròsse,  pic- 
cine, bèlle ,  fresche ,  stantie, 
barlaece.  \\  Un  òvo  appena 
nato.  Il  Òvo  gallato.  Da  metter 
sotto  la  chiòccia.  ||  òvo  col  pul- 
cino. Il  Un  òvo  calante,  Un  òvo 
pièno.  Il  òva  non  nate.  Non 
ancora  fatte  dalla  gallina.  || 
Un  òvo  a  bere.  \\  flg.  Còsa  di 
gran  facilità ,  iròn.  Fare  un 
dizionàrio  crede  che  sia  come 
bere  un  òvo.  ||  In  meno  che 
non  si  beve  un  òvo.  In  un  mo- 
mento, non  com.  ||  Còeere  uìì 
òvo,  iròn.  Sciala  Menghino , 
t'ò  còtto  un  òvo.  Offrendo  una 
misèria  di  cibo.  ||  Òva  affogate. 
Còtte  nell'acqua  bollènte,  sen- 
za gùscio.  Il  Òva  assodate  o 
sòde.  Còtte  col  gùscio.  ||  Òva 
bassòtte.  Non  multo  sòde.  !| 
Òvo  benedetto.  Òvo  sòdo  fatto 
benedire  per  pasqua.  ||  Pasqua 
d'òvo.  Di  risurrezione,  che  si 
màngian  l'òva.  ||  Accomodar 
l'òva  nel  panierino  o  nel  pa- 
nière. Far  bène  i  fatti  suoi , 
anche  a  danno  altrui.  ||  Avei'e 
0  Voleì'e  0  Trovar  l'òvo  mondo. 
Le  còse  bell'e  preparate.  ||  Mon- 
dar l'òvo  a  uno.  Preparargli 
le  còse.  Il  Coìne  se  camminasse 
sull'òva.  Di  chi  cammina  tutto 
riguardoso,  lènto.  ||  Conóscere, 
Cercare ,  Trovare ,  Vedere  il 
pel  nell'avo.  Sofisticare  sui  pìc- 
coli difètti.  I  Cominciare,  Ri- 
farsi ab  òvo.  Dal  princìpio.  || 
Schiacciar  uno  com'uìi  òvo. 
Con  gran  facilità.  ||  Guastare, 
Rompere,  Sciupare  l'òva  nel 
panière  a  tino.  Guastargli  gli 


ovll=e,  m.  Stanza  comune.  Ri- 
cóvero. !|  -ùccio,  m.  dim.  d'O- 
vile. 

òvo  e  uovo,  m.  Non  aver  tanto 
caldo  da  còcer  un  — .  Di  pers. 
senza  autorità.  i|  E'  non  c'è  — 
che  non  guazzi.  Nessuno  senza 


òvo 

affari  sul  più  bèllo.  ||  prov.  È 
mèglio  un  òro  òggi  che  una 
gallina  domani.  \\  Còrno  alla 
tèsta  per  battitura,  o  Escre- 
scènza sìm.  nella  pars.  Un  ga- 
ròeeiolo  com'un  — .  !|  ovo=ge- 
nia,  f.  \gèno  generare].  T.  fisici. 
Stòria  della  generazione  dell' ò- 
vo.  !l  -idale,  ag.  da  Ovòide,  il 
ovòide,  f.  T.  lett.  Che  tiene 
della  forma  ovale,  li  ovola=la 
e  —lo,  f.  e  m.  Vivaio  degli  òvoli 
d'ulivo.  Il  -zlone,  f.  T.  fiSiol. 
Caduta  dell'ovulo.  !  òvolo,  m. 
fdim.  à'òvum].  Spècie  di  fungo 
mangeréccio  che  è  in  forma 
d'òvo,  bianco  di  fuori  e  rosso 
dentro,  che  pòi  cresciuto  si 
ivòlge  in  forma  d'  ombréllo  , 
colla  cappèlla  rossa.  ||  T.  agr. 
Sòrta  di  ciocchettine  come  òva 
che  vengono  al  piede  dell'ulivo 
0  sul  fusto.  !|  T.  archi.  Modana- 
tura in  forma  d'òvo,  specialm 
nel  capitèllo  dòrico., lovologrla, 
f.[^(>90»  discorso].  T.med. Stòria 
degli  òvuli.  ,1  òvoSmòlles,  m. 
[voce  spagn.  Òva  mòllil.  Dolce 
per  lo  più  diacciato,  fatto  d'òva, 
zùcchero  e  latte.  I|  ovùoclo, 
m.  (pi.  Ovucei  e  Ovuec.e),  dim. 
spreg.  d'òvo.  !|  òvolo,  ra.  T. 
liSiol.  Glandolina  dell'  ovàrio 
che  serve  alla  propagazione 
della  specie. 
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ovnnqne,  av.  [dal  It.  xihi  un- 
quiiìn],  meno  e.  di  Dovunque. 

ow=ero.  V.  o.  ||  —la  !  esci,  [da 
«  e  fui].  Oh,  via.  V.  o. 

òvviamente,  av.  da  Òvvio. 

ovviare,  tr.  e  in.  [ovvio,  ovvii: 
da  òri-io].  T.  lett.  Impedire, 
Opporsi. 

òvvio,  ag.  [pi.  m.  Ótri  e  Òr- 
rii  .■  dal  It.  òhvius  {oh  e  via 
che  si  trova  per  via)].  Fàcile. 

ojèna,  f.  [dal  gr.  ógaina  puz- 
zo]. T.  med.  Malattia  che  pòrta 
gran  fetore   di  narici. 

ozl=are,  in.  [ind.  òzio,  òzi:  da 
òziol.  Passare  il  tèmpo  in  òzio. 
Il  -e^glare  (ind.  ozieggio),  in. 
Oziare. 

òzio,  m.  [pi.  Òzi:  dal  It.  òtium]. 
Il  non  far  nulla.  Fuggir  V — , 
il  tormento  dell'—.  Stare  in 
— .  Bearsi,  Sdraiarsi  nelV — . 
Poltrire  nelV — .  Amare,  Odia- 
re, Foìnentare  V — .  Sèrvo  del- 
l'— .  Condannato  all'—.  \\  òzio 
tòrpido,  infingardo.  \\  —  bra- 
c.ito.  Non  com.  1|  òzio  prefun- 
tuoso,  inglorioso.  \\  Tèmpo  lì- 
bero. Qualche  oretta  d' — .  Nelle 
ore  d' — .  Godere  un  pò' d' — . 
iS'ei  suo  novo  — .  ||  Come  per 
— .  Per  spassarsi  un  pòco.  Co- 
me per  — ,  andava  girando  la 
sua  bacchetta.  \\  pi.  Òzi.  Ore 
di  quiete,   di  ripòso,  vizioso  e 


PACCO 
nò.  li  Òzi  letterari.  ||  Òzi  di  Cà 
pua.  Tremèndamente  nocivi.  || 
Gli  —  autunnali.  Necessari  a 
chi  studia,  li  ozios^àggine,  f. 
Pèggio  che  Oziosità,  ii  —amen- 
te, av.  da  Ozioso.  La  bocca 
—  apèrta.  Aspettare  — .  |i  Inu- 
tilmente Paròle  che  stanno 
qui  — .  Il  -etto,  dim.  d'Ozioso. 
Il  -ita ,  f.  asir.  d'  Ozioso.  — 
ciarliera.  \\  — o,  ag.  da  Òzio. 
Che  sta  in  òzio.  Il  ricco  — . 
Stare  — .  Età  oziosa.  Giorni, 
Vita  oziosa.  ||  prov.  Giovine 
— ,  vècchio  bi/ognoso.  Dònna 
oziosa,  non  può  èsser  virtuo- 
sa. Il  Vano.  Mòto  —  e  continuo. 
il  Per  non  stare  oziosi.  Per  far 
qualcòsa.  |i  Di  còse.  Perché  tie- 
ni questi  libri  cosi  oziosi,  e 
non  studi?  Spada,  Arnese  — . 
Diritti  oziosi.  Di  chi  non  l'e- 
Sèrcita.  li  Paròle,  Questioni,  Dì- 
spute, Cerimònie,  Dimostra- 
zioni oziose.  Inùtili. 

ozòni=oo,  -ci,  ag.  da 

oj=òno,  ra.  [dal  gr.  ógein  odo- 
rare]. T.  cliim.  Ossìgeno  con- 
densato ,  potentissimo  ossida- 
tore,  che  si  prepara  in  natura 
e  artificialmente.  L'—  ossida 
l'argènto.  \\  -onòmetro ,  m. 
[métroìi  misura,.  T.  chira.  Ap- 
parécchio per  misurare  l'ogònt. 


p,  m.  [dal  It.  P;  gr.  Pj],  14.» 
lèttera  del  nòstro  alf.  É  labiale, 
8i  pronùnzia  Pi. 

paoat=amente,  av.  da  Pacato. 
I  — ezza,  f.  astr.  di 

pacato ,  ag.  [dal  It.  pacare 
(pax^j.  in  pace.  Quièto.  Stile—. 

paooA,  f.  [voce  iraitat.J.  Colpo 
a  roano  apèrta.  |  Busse. 

paoohèo,  m.  [lo  £amb.  Io  ri- 
congiunge al  gr.  y7ac/(^«  gròsso 


difètti.  Il  E'  non  lo  camperebbe 
0  gttarlrébbe  V  —  dell' Aseen- 
nUme.  Di  chi  è  spedito.  ||  Òì-o 
di  mare,  (Spècie  di  concliiglia. 
Il  Spéciedi  tortura.  ||  ovola-^to, 
•R.  Ornato  d'ovoli.  i!  -tore,  m. 
Chi  nella  zecca  fa  i  contorni 
alle  monete. 
òiWT%,  t.  Òpera.  ||  ovt-kttìo, 
tn.  Òpera  toanuale.  jj-ftre,  tr. 
Operare,  ||  -alo,  p.p.  e  ag.  ; 
-èro  e  -lér*,  ni.  Operaio. 


(basso  It.  paejio  pòrco  ingras- 
sato)], pop.  Baggèo. 

pacchetto,  m.  dim.  dì  Pacco. 

pàcchia,  m.  [  V.  paoohòo]..^Ian- 
giare  e  bere.  Semicuccagna.  || 
paoohl=are  (pàcchio, pacchi), 
in.  spreg.  Mangiare  avidara. 
i|-atore,  verb.  i| -erótto,  m. 
Giovine  piuttòsto  grasso. 

paoohin-a,  f.  dim.  di  Pacca. 
Colpo  sul  capo,  nel  cocùzzolo, 


owenzlone,  f.  Entrata,  Pro- 
fitto. 

ovviaste.  Ir.  Andare  incontro. 
Il  -toro,  -trloe,  verb.  m.  e 
f.  da  Ovviare.  ||  -zione ,  f. 
L'ovviare.  ||  òvvio,  ag.  Che 
va  incontro.  ||  Ordinario.  Tri- 
viale, [aurato. 

odaoo  e  ozlaoo,  ag.  Mulau- 

òzlo,  tu.  asM.  Tèmpo  libero.  || 
oziosamente,  uv.  Con  Àgio, 
quiète. 


con   dita   stese.  Il  -are    (ind. 

pacchino),  tr.  pop.  Prendere  a 

pacchine. 
pacciame,  m.  [forse  da  un'afèr. 

n'Impacciare,  se  non  à  la  stessa 

etim.  di  Pàcchia^  Lo  fòglie  e 

gli  stecchi  che  si   tròvau  p< 

tèrra  ne' bòschi. 
pacco,  m.  [pi.   Pacchi:  basa 

It.  paeeus].  Invòlto  ben  fatto 

e  legato,  o  sigillato. 


Ofgimato,  ug.  da  Òjiiiimo. 
òf  {imo,  ni.  BurìIìsco. 
ozzòldi.  T.  cont.  Òtto  sòldi. 


pàbulo,  ni.  Pàscolo.  ||  paba- 
loso,  ag.  Ubertoso. 

pacare,  tr.  l'iuciirt'. 

pacchia  monto ,  tn.  Il  pac- 
chiare. Il— no,  UK.  t'  N.  Diilurdo. 


PACE 
pao=e,  f.  [dal  It.  2}ciceìn].  Stato 
calmo   e   quièto   dell'animo   e 
specialmente    tra    due    parti. 
Contr.    d'  Agitazione  ,    Turba- 
mento ;    dei    pòpoli   contr.   di 
Otterrà  ;  prov.  Leila  —  ogniin 
ne  gode.   Èssere,   Stare,  Re- 
stare in  —  eon  sé,  cogli  altri, 
co' suoi  libri,  co' suoi  lavori. 
Pèrder  la  — .  Somma  pace  e 
tranquillità .  Un  'ora  di  — .  Non 
aver  mai  — .  Pace  profonda, 
sèria,   l'itile,  feconda,  felice, 
sicura ,   lunga ,   brève.   Fare 
Rifiutar  pace  o  la  pace.  Tur- 
bar la  —  Ristabilir  la  — .  Sol- 
lecitar la  — .   Sospirar  la  — . 
La  —  è  assicurata.  Pace  e  ri- 
pòso. Pace  e  giòia.  \\  Kon  saper 
darsi  pace  d'una  còsa.  Non 
sapersi   rassegnare.   l\on  sa- 
peva darsi  pace  d'aver  pèrso 
suo  figlio.  Il  Bifogna  darsi  — . 
Méttere,   2\'on   saper  méttere 
il  cuore  in  — .  Amico  della  — . 
;l  Amanti  di  pace  divèrso  che 
della  — .  Il  /  partigiani,  I pre- 
dicatori della  — .  Giùdice  di 
pace.   Magistrato.  ||   Trattato 
di  — .  Il  E   il  Trattato  stesso. 
Sottoscrivere,   Stabilir   la  — . 
Pace  vantaggiosa ,   gloriosa, 
operosa,  insidiosa,  di/onoré- 
vole, finta,  simulata,  appro- 
vata. Il  E  da  un  nome  ricordé- 
vole.  La  pace  de'  Pirenei.    || 
Con  buona  —  d'uno.  Con  sua 
grazia,  Cortejemente,   o  iròn. 
Avversando  un  discorso.  Con 
vòstra  bòna  pace  è  cosi.  ||  Con 
tutta  la  stia  pace.   Pacifica- 
mente, Senza  disturbarsi.  Vie- 
ne avanti  con   tutta  la  sua 
pace.  Il  lìi  jmce.  Senz'esser  di- 
sturbati, li  Portare,  Sopportare 
in  pace  o  Jn  santa  — .  ||  An- 
dare, Mandare  con  la  pace  di 
Dìo.   Licenziando    un  pòvero, 
aenza  potergli  dar  nulla  ;  o  iròn. 
<lualcuno.  Andate  in  pace,  che 
Dio  v'aiuti.  Il  Aspettare  in  — 
una  còsa.  Aspètto  in  pace  la 
mòrte.  \\  Darsi  — .  JSlon  si  dà 
pace.  Il  Datevi  —.  A  chi  s' af- 
fligge, si  tormenta  per  qualche 


pàcchio,  m.  Pàcchia.  ||  pac-  paoènzla,  f.  Paziènza. 


chi=one,  m.  Mangione. !|—uoo, 
m.  T.  mont.  Intruglio,  e  per 
sim.  Mangiare  mal  còtto. 

pace,  f.  Dare  il  buon  per  la 
pace  (menare).  ||  Dare  la  pace. 
Baciarsi  in  segno  di  pace. 

pao=éfloo,  ag.  Pacifico.  ||  -efl- 
care,  tr.  Pacificare. 
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sciagura.  ||  Dio  gli  dia  —  ;  dia 
—  all'anima  sua.  Parlando  di 
mòrti.  L' etèrna  — .  ||  Èsser  — 
Pari  al  giòco.  |i  Facciamo  la  — 
Ivitando  chi  à  vinto  a  far  l'ai 
tra  partita.  ||  Far  la  — .  Quie- 
tar le  contese,  Riamicarsi  tra 
amici    disgustati.   Rifacciamo 
la  — ,  e  bòna  nòtte.  \\  Lasciare 
in  — .  Menare  o  Metter  o  Te- 
nere il  buon  per  la  pace.  Ac- 
consentire altrui,  senza  risen- 
timenti, per  non  litigare.  Mét- 
tere, Rimetter  l'animo,  il  cuore 
in  — .  Non  pensar  più  a  un  di- 
spiacere soffèrto.  Il  Kon  voler 
né  —  né  tregua.  ||  Non  far  — 
né  tregua.  Ostinarsi  nell'ira  e 
nella  guèrra.  ||  Offrire,  Ottener 
pace.  Il  Pigliare  o  Portar  una 
còsa  in  —  0  in  santa  — .  Sop- 
portarla serenamente.  ||  Ripo- 
sarsi in  — .  Morir  tranquillo. 
Il  T.  eccl.  Assicèlla   con  qual- 
che immàgine   sacra.  i|  -èra 
e  -lèra,   femm.   di  Pacère.  Ij 
-ère    e   -lòre,  m.  Chi  pòrta 
pace,  concilia  contendènti. 
pachidèrmi,  ag.  e  m.  pi.  [dal 
gr.  jìachys   gròsso,   e  dèrma 
pèlle].  T.  jool.  órdine  di  mam- 
miferi dalla  gròssa   pèlle,    tra 
cui  l'elefante,  il  cavallo. 
pacl=ère.  V.  pacère.  ||  -flcà- 
blle,  ag.  Che  si  può  pacificare. 
Il  -flcamente,  avv.  da  Paci- 
fico.  Ri.<ipóndei-e  — .  ||  —flca- 
mente, ra.  11  pacificare.  ||  -fl- 
oare  (ind.  Pacifico,  Pacifichi}, 
tr.    Far   che   ritorni   la   pace 
tra'  contendènti    |i    Placare.    f\ 
-flcatore  ,    -flcatrlce  ,  -fl- 
cazlone ,   f.   11  pacificare ,   e 
L'effètto.  Il  pacifico,    ag.  [pi. 
m.  Pacifici  e  pop.  anche  Paci- 
fichi]. Che  è  quièto,   gode  pa- 
ce ,   r  ama   e  la   pòrta.   È  la 
donila  più  — del  mondo.  Ven- 
gono in   apparenza  di  — ,  e 
son   turbolènti.   Lega  — .  In- 
tenzioni.  Assicurazioni  —  del 
ministèro.  Studi  —.  In  sènso 
— .  Ària,   Aspètto,  Fare  —.  || 
Cielo,    Tèmpo  — .  Paefe  — .  i| 
Bandièra  —.  \\  paclo=:ccone, 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


pacl^ale,  ag.  Pacère.  1|  —are, 
tr.  Pacificare.  ||  —aro,  m.  Pa- 
cère. li  -burnente,  av.  Paci- 
ficamente. 

paciòn=te,  ag.  Paziènte.  || -te- 
mente e  der.,  av.  Paziènte- 
mente. Il  -za,  f.  Paziènza. 

pao=ifero,  ag.  Che  pòrta  pace. 


PADIGLIONE 
— ccona,  m.    e  f.   Di  persona 

grassa ,  flòscia,  pacificona.  |1 
-ne ,  ag.  e  s.  Pacifico.  Un 
buon  — . 

pad=èlla,  f.  [dal  It.  patèlla]. 
Arnese  da  cucina,  per  friggere. 
Padèlla  di  latta,  di  bandone, 
di  fèrro,  di  rame.  Il  mànico 
della  — .  il  Òcchio  della  —.  Nel 
mànico,  per  attaccarla.  ||  Bi- 
stecca còtta  in  — .  Funghi  Ì7i 
— .  Il  Avere  un  òcchio  alla  — 
e  uno  alla  gatta.  \\  Buttare  il 
pesce  vivo  in  padèlla.  \\  Ca- 
scare dallm  —  nella  brace.  V. 
brace.  ||  È  come  la  — ;  o  tinge 
0  scòtta.  V.  carbone,  il  Fatti 
in  là,  disse  la  padèlla  al  pa- 
iòlo, ecc.  V.  là.  li  T.  cacc.  Far 
— .  Fallire  il  colpo.  Quante  — 
stamani!  ||  —  delle  bruciate. 
Forata,  per  arrostirle.  1|  Padel- 
lata. Una  —  di  bruciate,  di 
pesci.  Il  Arnese  sim.  per  il  ranno 
del  bucato.  ||  Arnese  di  coccio, 
maiòlica  o  sim.  u5ato  da'  ma- 
lati per  farci  i  bisogni  nel  lètto. 
Il  Cocci  usati  per  le  illumina- 
zioni pùbbliche.  i|  -olialo,  -el- 
lai,  m.  Chi  fa  e  vende  padèlle. 
Non  com.  |i  -oliata,  f.  Quanta 
ròba  entra  e  si  còce  in  padèlla. 
Il  -elletta,  f.  dira,  di  Padèlla, 
-ellina.f.dim.  di  Padèlla. ||  Va- 
setto di  coccio  0  di  metallo  per 
còcervi  l'òva.  Più  grande  del 
Padellino.  \\  Piattèllo  di  latta 
sotto  il  lume,  o  sul  candelière 
per  riparare  1'  òlio  o  la  cera. 
—  di  cristallo,  d'ottone.  Bu- 
gia senza  — .  ||  Spècie  di  tega- 
metti  con  sego  e  un  lucigno- 
lone  uSati  nelle  illuminazioni 
pùbbliche. Il— elllno,m.  dim.  di 
Padèlla.  ||  -cilena,  -elione, 
accr.  Una  —  di  bruciate. 
padlgrllone,  m.  [dal  It.  papi- 
liònem  farfalla  (dalla  forma)]. 
Tènda  di  vàrio  gèn.  di  stòffa, 
secondo  gli  usi,  variamente  ac- 
comodata, ma  per  lo  più  spio- 
vènte da  una  lància  o  sim.  Il 
re  assisteva  alle  regate  da  un 
appòfito  — .  Un  magnifico  — 
in  mcggo   a   un  prato.  \\  T. 


Il  — iflcativo,  ag.  Che  dà  pace. 
Il  — leso,  ag.  Pacifico.  ||  -lòzza, 
f.  dim.  di  Pace,  Riconciliazione. 

paco,  ra.  T.  jool.  Alpaca. 

pad=òlla,  f.  Campana  da  stil- 
lare. Parte  del  ginòcchio  che 
inginocchiandosi  pòsa  in  tèrra. 
il  — oliare,  m.  Padellalo.  ||  — el- 
lòtto,  accr.  di  Padèlla. 
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PADRE 
gioiell.  Ciascuna  delle  faccette 
sul  fondo  d'un  diamante.  i|  m. 
avv.  A  padiglione.  In  quella 
forma.  Lètto,  Viti,  Rami  a  — . 
padT=e,  m.  [dal  It.  patremj. 
L'uomo   rappòrto  a' suoi  figli. 

I  figlioli  però  dirèttamente  di- 
con  Babbo  non  Padre,  se  non 
è  in  poesia  o  nello  stile  elevato. 
(Riguardo  al  pron.  possess.  a- 
vanti,  la  stessa  osservaz.  che  a 
Madre).  Onorate  il  —  e  la  ma 
dre.  Rispettare,  Aiutare  il  — 
Padre  di  molti  figli,  d'un  fi- 
glio solo.  Un  pòvero  padre  di 
famìglia.  —  affettuoso,  tènero, 
sevèro,  tiranno,  premuroso, 
fortunato,  ij  Tradizioni,  E- 
spressioni  che  vanno  di  pa- 
dre in  figlio.  —  adottivo.  \\ 
Padre  nòbile.  Y.  nòbile.  |1  I 
nòstri  padri  antichissimi.  ||  Il 
primo  0  L'antico  — .  Adamo. 

II  Padre  Etèrno,  Etèrno  Padre, 
Dio  Padre.  —  di  Giustizia, 
di  Mi/ericòrdia.  Dio  Padre 
Onnipotènte.  \\  Padre  nòstro. 
L'orazione  domenicale.  |i  E  de- 
gli antichi  Dèi.  Il  gran  pa- 
dre Giòve.  L' egioco  padre.  Il 
padre  Nettuno.  \\  Benefattore 
d'un  pòpolo  0  d'una  classe  di 
gènte.  Il  E  come  T.  affettuoso. 
Il  —  Dante.  \  T.  stòr.  Padri 
e  Padri  Coscritti.  I  senatori 
romani,  h  Santo  Padre.  Tit.  del 
papa.  Il  Padre.  Tit.  dei  frati. 
Quei  buoni  Padri.  Padre  ri- 
verito. —  reverèndo.  —  fran- 
cescano, i  Padri  della  Chièfa 
0  Santi  Padri.  I  dottori  della 
Chièsa  prima  del  séc.  XIII.  j 
/  Padri  del  Concilio.  I  Véscovi 
e  Prelati  che  intervengono  al 
Concilio.  I  Padre  spirituale.  Il 
confessore.  1,  I  nòstri  —.  Oli 
antenati.  ;  D'animali.  /  gatti 
dopo  pòco  non  eonoseon  piti 
il  padre  e  la  madre.  ||  —9g- 
glmte  dui.  padreggio),  in.  T. 
lett.  Tirar  dal  padre.  ||  -Igno, 
m.  Patrigno.  |i  -Ino,  m.  dira, 
di  Padre,  in  signiticato  reli- 
giOKO.  Caro  padrino  mio.  An- 
che iròn.  Il  Compare,  che  è  più 
com.  //  padrino  gli  diede  il 


padlrllon*.  m.  T.  st.  Bdrta  di 
moneta. 

padr  e,  m.  Padre  dell'i)  nima 
'npiritiiale/.  r  -«oolaolo,  m. 
«Jim,  (il  l'ttdre.  Il  -«fKinlvlia, 
ro.  Padre  di  fainiRlia.  i  pà- 
drla.  f.  Pàtria.  ||  pft4r-lo- 
olaolo,  m.  diiD.  di  Padre.  || 
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suo  nome.  Far  da  — .  Fu  suo 
— .  I  Due  che  son  chiamati  àr- 
bitri d'una  vertènza  così  detta 
cavalleresca,  li  — ona,  f.  femm. 
di  Padrone.  La  jmdrona  di 
casa.  La  mia  padrona.   Una 

—  amorosa.  Siete  —  di  voi 
stessa.  Rimasta  —  del  regno. 
il  — onàcolo,  peg.  di  Padrone. 
Il  — onale  ,  ag.  da  Padrone. 
Casa  — .  Abitata  dal  padrone 
in  campagna,  ij  — onanza,  f. 
astr.  di  Padrone.  Diritto  di  pa- 
drone. Mòrto  il  conte,  la  pa- 
dronanza di  tutti  questi  bèni 
è  del  signorino.  La  mòrte 
d'Antonio  confermò  a  Ottavio 
la  —  del  mondo  romano,  li 
Pièna  conoscènza.  À,  Possiede 
la  —  della  sua  lingua.  \\  Atti 
e  manière  da  padrone.  !|  Balia. 
Il  — onato,  m.  I  luoghi  dei  pa- 
droni. Pièna  che  à  danneg- 
giato i  — .  il  Possésso.  Il  — on- 
oina,  -onolno,  f.  e  m.  dim. 
di  Padrona,  Padrone.  La  figlia 
0  II  figlio  del  padrone.  Il  — one, 
m.  Chi  à  il  suo  dominio  su 
tèrre,  stàbili.  Stati.  È  padrone 
di  venti  poderi.  —  assoluto 
in  perpètuo  ,    temporàneo.  Il 

—  della   barca,   del  vascèllo. 

—  di  terreni,  di  case.  \\  I  Ro- 
mani fitrono  padroni  di  mèi^o 
mondo.  Gl'Inglesi  son  —  del 
mare.  \\  Chi  tiene  servitori  ri- 
spètto ad  essi.  Cercar  un  alfvo 
padrone.  Pèrdere,  Trovare  il 
—.  À  un  —  buono,  un  cattivo 
— .  Il  cuoco,  Il  fidatissimo  del 
— .  Accórrere,  Obbedire  ai  co- 
mandi del  — .  Rispettare  il  —. 
JNon  c'è  il  tuo  padrone.  \\  Li- 
bero. Ognuno  è  —  di  versare, 
di  dare  quel  che  vuole,  di  pen- 
sare a  mòdo  suo.  È  —  di  se- 
dere, di  fare,  di  dire,  d'ac- 
cettare. Il  —di  fare  e  disfare. 
Padrone  di  far  mufo!  d'an- 
darsene. Il  iròn.  Pad  roti  mio! 
Padrón  mio  colendi.ssitno,  re- 
verità I  II  Padrón  mio!  A  chi  ci 
ringrazia  di  qualche  piccolo 
servigio,  di  qualche  risposta. 
"  A'on  sta  qui  il  sig.  Tale  f  „ 
'^  Nossignore  :  sta  accanto.  „ 


-loèllo,  m.    dim.  di   Padre. 
— ooinlo,  ra.  Patrocinio.  ||  — o 
nàg^flplo,  m.  Padronato.  ||  Pa- 
<lroii!iii/,ii.  ! -onàtloo,  ag.  Pa 
(ironiifo.  i]  -onato,  m.  Patro 


PAESE 
'' Grazie „  ^Padrone  mio  „  \\ 
Padrone!  Anche  iròn.  A  chi 
dichiara  di  voler  fare  una  còsa. 
Il -oneggrlare  (padroneggio  i, 
tr.  Saper  trattare,  governare, 
da  padrone.  Òggi  non  è  piti 
possibile  —  tutt'  iutièra  una. 
disciplina  in  tutta  la  suapro- 
fondita  e  latitiìdine.  \\  fig.  For- 
tezza che  padroneggia  la  città. 

I  — onesoo,  -oneschi,  ag.  da 
Padrone,  iròn.  o  spreg.  fl-onis- 
simo,  sup.  di  Padrone.  —  della 
matèria.  —  di  restare. 

padal=e,  m.  [metàt.  ài  palude]. 
Lo  stesso  che  Palude,  ma  più 
limitato,  e  non  nel  sign.  stòr. 

II  —  di  Fucéccliio.  Le  acque, 
I  fòssi  del — .  Il  -etta  e  -etto, 
f.  e  m.  dim.  di  Padule. 

pae$=àcclo,  m.  peg.  di  Paeje. 
il  -àggio,  ra.  Paese,  come  pro- 
spettiva e  pittura,  —confufo. 
Paef àggio  grazioso,  conven- 
zionale. Il  -ano,  ag.  e  sost. 
Chi  abita  il  paeSe;  contrapp.  a 
Stranièro.  Fu  visto  da' pae- 
fani.  È  un  — ;  puoi  parlare 
libero.  Paefani  e  forestièri. 
Ària,  Vestito,  Cibo  — . 

pae$-e,  m.  [dal  It.  pagènsis 
ipagus  borgo;].  Regione.  I va- 
ri paefi  d'Europa.  In  divèrsi 
paefi.  Paefi  situati  nell'intèr- 
no delle  tèrre.  Paefi  freddi.  À 
girato,  À  visto  tanti  —.  An- 
darsene in  —  lontani.  —  ine- 
splorato. Da  che  —  venite  ?  \\ 
prov.  Tutto  il  mondo  è  — .  Si 
vive  per  tutto  lo  stesso  ;  vi 
sono  «omini,  vizi,  abittìdini  si- 
mili. Il  —  ette  vai  ufama  che 
trovi.  Chi  muta  —,  muta  ven- 
tura. Il  Novo  affatto  del  pae- 
fe.  Il  Territòrio,  Regione.  Paefe 
piano,  montuoso,  montagnoso, 
alpèstre  e  salvàtico,  malsano, 
sahibre,  fèrtile,  amèno.  \\  E- 
stensione.  ||  Scoprir  —,  flg.  Ta- 
star terreno,  Veder  come  stan- 
no le  còse.  Il  Scoprire  il  — .  Ri- 
conóscerlo, Esaminarlo.  ||  Inol- 
trar.ti  nel  —.  Il  assoJ.  Il  paefe. 
Pàtria,  Paese  nativo.  Amiamo 
tutti  questo  —,  questa  bèlla 
penìfola.  Rialzare  lo   spirito 


d'una  nave.  ||  -oneria,  f-  Pa- 
dronanza, Padronato.  1|  — onea- 
■a,  f.  Padrona. 

padnl^e,  f.  Fòssa  di  letame.  || 
-eaoo,  ag.  Paduloso.  y  -etta, 


nato.  Padronanza. i|  Protezione,    f.  Piccolo  padule.  ||  -oio,  ag. 

'-one,  m.   Chi  à  padronato.    Paludoso, 
il  Protettore.  Il  Capo  de' marinai 'paesano,  m.  Contadino. 


PAFFUTELLO 
nd  paefe.  \\  Borgo,  Villa g:sio  o 
sim.  contrapp.  a  Città.  Vasto 
piano  sparso  di  par/i.  —  m- 
vafi  e  minacciati.  È  nato  qui 
nelpaefe.  Tornare  al — .  Pae 
Jàggio.  Una  bèlla  vallata  e 
un  gran  bèi  —  all'intorno.  Il 
—  rischiarato  dalla  luna.  Pit- 
tore di  paefi.  Tratta  bène  il 
— .  Il  Spàzio  in  gèn.  Le  barbe 
della  quèrcia  e  i  tralci  della 
vite  ahbrdecian  molto  —.  \\  Pa- 
re un  — .  Di  casa  o  edifizio 
molto  frrande.  ||  -èlio,  —etto, 
—Imo,  m.  dim.  di  Paeje.  Gì'a 
zioso  —.  Il  -ista ,  -Isti,  m.  Un 
pittore  di  paesàggio.  !|  -one,  ra 
accr.  di  Paeje.  |j  -ùccio,  -ucci 
e  — ùoolo,  m.  dim.  e  spreg. 

paffutello,  ni.  dim.  di 

paffat=o,  ag.  [da  pappufo  per 
dissimulaz.  imitativa  V.  paffa 
L.  M.].  Gra.ssótto.  Bambino  —. 
I!  —one,  accr. 

pagr=a,  f.  [da  pagare].  Lo  sti- 
pèndio assegnato  agl'impiegati, 
soldati.  Impiegati  che  anno 
pòca  paga  e  molt'appetito.  — 
gròssa,  m''scliina,  insufficèn- 
:e.  Qiiant'à  di  paga  ?  Serve 
sema  — ,  «  mègga,  a  tutta 
— .  Paga  intera,  dóppia.  Tan- 
fo di  — .  Ritenere  la  — .  |!  Ti- 
rar la  — .  Averla,  Riscòterla. 
Il  Stipèndio.  Gròsse  paghe.  In- 
vece delle  paghe  aspiravano 
al  sacchéggio.  ||  Per  — .  Per 
compenso.  '|  irón.  Anche  di  bòt- 
te 0  sim.  L'ebbe  le  —f\\  Paga- 
tore. Dallp  male  paghe  c'è  da 
prèndere  quello  che  danno.  È 
una  buona  —.  ||  -àbile,  ag. 
Da  pagarsi.  Cartèlla  pagàbile 
a  vista  al  portatore.  \\  -àccia, 
-acce,  f.  e.  Cattivo  pagatore. 

pag^amento,  m.  Il  pagare,  e 
Il  denaro  che  si  paga.  —  da 
effettuarsi  entro  due  giorni. 
Ci  à.  Gli  scadono  molti  paga- 
menti nel  mese.  Ritardato pa- 
gamento,  Sottrarsi  al  —. 

pagran^amente  ,    av.    da   Pa- 
gano. Il  -egrgriare   (ind.  paga- 
neggio), in.  Imitare   i   pagani 
crivéndo.  |   -éSimo  ,    m.    La 
■eligione,  I  riti  dei  pagani. 


paeSa=nte,  m.  Paesista.  ||  -re, 
in.  Stare  in  paeje. 

paff=a,  f.  Pappa,  Cibo.  ||  fìg.  De- 
lizia. Ij  -uto,  ag.  Con  tutti  i 
còmodi.  Il  Largo  ,  Gròs.so  ;  dei 
poponi.  Il  Mòrbido,   del   cotone. 

pag:=a,  f.'Mala  paga.  \\  Solda- 
to. (I  —  mòrta.  Chi  tira  paga 
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pacano,  ag.  e  s.  [dal  It.  paga- 
nus  agg.  da  Pagus  villàggio 
(perché  questa  relig.  si  man- 
tenne assai  tèmpo  nei  villaggi). 
T.  stòr.  che  appartiene  al  culto 
dell'ant.  politeismo.  Contrapp. 
a  Cristiane/imo.  Letteratura 
— .  Gènte  — . 

pag^=are,  tr.  [dal  It.  pacare 
(pax)  pacificare  (perché  il  pa- 
gamento, quièta, sodisfa)].  Dare 
a  uno  i  denari,  o  parte  dei  de 
nari  che  gli  spettano.  Comprò 
una  casa,  ma  senza  pagarla. 
—  per  sé,  per  altri,  per  il  pa- 
drone. —  una  eambiale.  Ci  ò 
un  conto  da  pagare.  \\  —  t 
giornata,  a  mese,  a  settima 
na.  Il  Pagar  il  nòlo.  i|  Xon  pa- 
gar mai.  Rifiuta  di  — .  Pre 
tèsti  per  non  — .  |i  —  colle  go- 
mita. Non  pagar  mai  o  Pòco 
Il  Pagar  di  schièna.  Cò-9e  che 
costano  e  si  pagano  colla  li- 
bertà. !|  —  puntualmente,  pro- 
famatamente.  ]\  —  apesod'òro, 
con  ufura.  \\  —  il  dóppio  ,  il 
triplo,  uno  spropòsito,  un  oc 
chio.  Il  —  il  giusto  prèzzo.  i|  — 
a  contagiti.  Sùbito.  ||  Pagarsi. 
Trovar  mòdo  d'esser  pagato. 
S'è  pagato  acctfando  un  qua- 
dro. Vedrai  che  mi  pago,  li 
Pagarsi  sull'aia.  Del  conta- 
dino che  ruba  a  tèmpo  della 
partitura.  I|  Fare  a  chi  paga. 
Tra  quattro  che  anno  .giocato, 
e  n'ànno  pèrsa  qualche  parte 
per  uno  ;  rigiocano  a  chi  le 
paga  tutte.  ||  Pagare  il  conto. 
Saldarlo.  ||  —  tino.  Dargli  il 
gastigo  che  si  merita.  Se  lo 
trova,  lo  paga  lui!  Lascia 
fare  che  ti  pago  !  \\  —  il  fio, 
la  pena,  le  pene.  —  il  mal 
fatto,  lo  scòtto.  Il  Una  ne  paga 
cento.  Una  vòlta  le  paga  tut- 
te. Dio  non  paga  il  sàbato.  i| 
eli.  Pagheresti!  A  èsser  come 
lui,  a  trovarti  in  quel  cajo, 
a  avere ,  ecc.  1|  iròn.  Son 
bèll'e  pagato.  Ò  bèll'e  avuto  la 
mia.  l|  Èsser  il  paga.  Uno  che 
paga  sèmpre.  I!  -ante  ,  p.pr., 
ag.  e  s.  Il  -ato ,  p.p.  e  ag.  || 
-atore  ,    -atora  ,    -atrioe  , 


senza  far  niènte.  ||  —amento, 
m.  Mercede.  ||  Appagamento. 
pagr=anéSimo,  ag.  Di  pagano. 
li  -aneSmo,  ni.  Paganèsimo.  |i 
— ania ,  f.  La  ,génte,  I  paesi 
pagani.  !|  -anioamente ,  av. 
Paganamente,  il  -ànice ,  ag. 
Pagano.  ||  -aniSmo,  m.  Paga 


PAGLIA 
verb.  m.  e  f.  di  Pagare.  !;  Buon 
— ,  Cattivissimo  — .    !,'  — ato- 
rèllo,  m.  Pagatore  pòco  bòno. 

pag^èllo,  ra.  [dal  It.  pagèllus]. 
T.  300I.  Sòrta  di  pesce  marino 
dai  dènti  molari. 

pAgg-erla,,  f.  [da  pàggio], 
spreg.  Quantità  di  paggi.  ||  "f . 
stòr.  Collègio  de"  paggi.  !]  Stato, 
Qualità  di  pàggio.  ||-etto,  m. 
dim.  di 

pkggio,  m.  [etira,  dùbbia  :  il 
Diez  da  paidion  (dim.  di  ;^af9 
ragazzo  :  il  Littré  propènde 
per  il  provenz.  pages  (pagus 
contadino)].  Giovine,  e  per  lo 
più  nòbile,  servitore  di  alti  per- 
sonaggi. Il  Mòlle  per  règgere  i 
vestiti  alle  dònne. 

pagherò,  m.  [da  pagare].  T. 
comm.  Biglietto  all'ordine.  Spè- 
cie di  cambiale.  ||  Un  —  di 
lòtto.  Biglietto  della  giocata. 

pàg^ina ,  f.  [dal  It.  pàgina 
(pàngrre  fissare  :  perché  ci  si 
fissano  le  lìnee)].  Fàccia  d'un 
libro  a  quadèrno,  scritto  0  stam- 
pato. Scriver  una  pàgina  „ 
mè^^a  pàgina.  À  finito,  em- 
pito, scarabocchiato  la  pà- 
gina. Opiiscolo  di  venti  pà- 
gine. Unalèttera  diquattro  — . 
I!  Pàgine  apèrte.  Libro  apèrto. 
i|  —  grande,  con  màrgine.  A 
mè^za  — .  Il  —  per  — .  Tutto,  Te- 
stualmente. Copiò,  Lèsse  quel 
libro  —per  — .  ||  T.  eccl.  Le  sa- 
cre — .  La  bibbia.  |l  La  quarta  — 
de' giornali  o&ss.  La  quarta  — . 
Degli  annunzi.  ||  Parte  d'un  li- 
bro. C  è  qualche  bèlla  —  in 
quel  romando.  \\  —  memoran- 
de. Il  flg.  Bèlle  pàgine  della 
sua  vita,  li  pagrin^atura,  f.  11 
nùmero  e  complèsso  delle  pà- 
gine. I,  -etta,  f.  dim.  di  Pàgina. 
Modèste  — . 

pagella,  f.  [dal  It.  pdlea  pàglia, 
pula].  Stèlo  delle  granaglie.  — 
di  grano,   di  ségale,   d'òrgo. 

—  d' èrbe  palustri  ,  fienosa , 
fogliosa.  Segare  le  pàglie.  Pà- 
glie che  volano  via.  ||  Dar  la 

—  alle  béstie.  Per  mangime. 
Il  Méttere  a  —.  Di  béstia,  a 
mangiar  pàglia. ||prov.  Coltevi- 


néjimo.  Il  -ani;;are,  in.  Pa- 
ganeggiare. Il  tr.  Ridurre  a  pa- 
gani. Il -ano,  ag.  Non  soldato. 

paga=^e,  tr.  —  i  voti.  Sodi- 
sfarli. |! -ria,  f.  Mallevadoria. 
H  -toria,  f.  Tesoreria.  ||  -tura, 
f.  Pagamento. 

paggrlno,  m.  Paggetto. 


PAGLIA 
■pò  e  colla  — ,  ecc.  V.  matn- 
Tare.  Strapunto  di  pàglia. 
Pàglia  pùtrida  e  fetènte.  — 
pesta,  trita,  il  Dormir  sulla 
pàglia.  Di  gènte  miseràbile.  ' 
Aver  la  coda  di  pàglia.  V. 
coda.  ì  Allontanare  il  fuoco 
dalla  pàglia.  I  perìcoli.  !|  Omo 
di  pàglia.  Fantòccio,  Omo  sen- 
za caràttere,  ij  Uno  che  è  mes- 
so in  un  affare  per  apparènza. 
li  Batter  la  —.  Vagare  col  di- 
scorso. !]  Fòco  di  pàglia.  Che 
dura  pòco.  D'amore  leggèro.  1 
Hidiirsi  stilla  — .  All'ultima 
mijèria.  1  In  commèrcio.  Com- 
prare, Vender  — .  —  da  cap- 
pèlli. Cappèlli,  Borse  ,  2iap- 
pine  di  — .  il  Rompersi  il  còllo 
in  un  fil  di  — .  ||  Per  ogni  fu- 
scèllo di  — .  Per  un  nonnulla. 
!1  pagrll=àoola,  f.  peg.  di  Pà- 
glia, -aoolata,  f.  Spettàcolo 
triviale.  ;  fig.  Azione  da  pa- 
gliàccio, ii  -àccio,  m.  Pàglia 
trita  0  Saccone  di  pàglia.  Dor- 
mir sul  —.  Il  Bniciàr  — .  Man- 
care al  ritróvo ,  al  fissato.  | 
-Antica  màschera  del  teatro.  ! 
fig.  m.  e  f.  Pers.  senza  caràt- 
tere, che  fa  delle  buffonate,  che 
manca  alla  paróla.  |  — acclo- 
me,  accr.  ||  -alo,  -al,  m.  Pà- 
glia in  covoni  ammassata  a 
cùpola  intorno  a  un'  antenna 
vicino  alla  casa  colònica.  Lo 
stollo  del  — .  Il  Un  capo  picci- 
no che  pare  un  pentolino  su 
un  —.  !|  Per  est.  —  di  fièno, 
<li  strame.  ii  Can  da  — .  Ca- 
naccione  bòno  solo  a  abbaia- 
re, ma  pauroso,  ij  Tanta  da 
sfamare  un  can  da  —.  Di 
molta  carne  o  sim.  {  fig.  È  un 
r.an  da  —.  D'un  gradasso  vile 
che  fa  il  bravo,  ma  pòi  si  riti- 
ra. I)  Pare  un  —.  D'  omo  o  di 
4ònna  grassi  e  grossoni.  ||  — a- 
Idlo,  m.  Chi  vende  o  commer- 
cia pàglia  da  cappèlli.  |j  -ato. 


paylial^o ,  va.  —  di  grano. 
Bica,  Il  Dormire  al  — .  Sulla 
p&glia.  usàbile.  ||  -nolo,  m.  Chi 
Uène  stallàtico. 

pa^lardo,  ag.  e  Lussurioso. 

pagi  laresoo ,  ag.  Fatto  di 
pàglia,  h  -lata,  t.  Pàglia  trita. 
Il  — ioolo,  m.  Pàglia  iniiiiila.  \\ 
>4elaia,  f.  Oiogaiu  ,  de' buoi. 
Il  -Idlo  e  -isolo,  \n.  l'ttk'lia 
battuta  cbti  n-nta  Hull'aia  con 
gualche  chicco  di  grano,  i,  T. 
mar.  DiNp^uNn.  -toso,  ag.  Ab- 
Axiadauta  o  imbrattato  di  pà- 
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ag.  Color  pàglia.  Òlio  giallo  — . 
Il  — erìcoio,  m.  Saccone  pièno 
di  pàglia,  i  Pàglia  trita.  ì|  — e- 
rlno,  ag.  Color  pàglia  delicato. 
li  —etana,  ag.  Razza  d'  an- 
guille de'  paglieti.  Ij  -eto,  m. 
Luogo  di  palude  pièno  di  pà- 
glie. Il  — òlo  ,  m.  Suolo  della 
stiva,  nella  nave,  o  II  fondo 
della  barca.  I|  — one,  m.  Pàglia 
trita.  Il -ùccia,  f.  Fuscèllo  di 
pàglia.  Il  —uzza,  f.  meno  com. 
Pagliùcola. 

pag:n==òtta,  f.  [da  un  supposto 
Paniòtta  (Pane)].  Un  piccolo 
pane.  Gròssa ,  Piccola  pa- 
gnòtta. Il  -ottòlla,  -ottina, 
Pagnòtta.  I  — ottlsta,  — ottistl, 
f.  dira.  dim.  spreg.  Chi  serve, 
striscia,  ecc.  per  la  paga. 

pagro,  ag.  [paghi:  sinc.  da, pa- 
gato]. Appagato,  Sodisfatto.  || 
m.  av.  A  pago.  A  pagamento. 
Scuole  a  — .  Lavorare  a  — . 

pagpòda,  f.  [dal  pers.  biit  ìdolo, 
e  kedeh  tèmpio].  Tèmpio  dei 
bramini  o  buddisti.  1|  Gl'idoli  di 
quei  tèmpi. 

pai=àccio,  m.  peg.  di  Paio,  li 
—etto,  m.  dim.  scherz.  o  iròn. 
di  Paio. 

palo,  m.  [pi.  Paia.  S'  adòpra 
anche  Par  troncato  da  Paro, 
che  non  uja.  Un  2)ar  di  gior- 
ni :  dal  It.  pana  (par.)].  Due 
còse  della  stessa  spècie  che 
son  date  insième,  o  contrap- 
poste. Un  —  di  scai'pe ,  di 
mutande,  di  zòccoli,  di  guanti, 
di  mòlle.  Un  bèi  —  di  baffi,  y 
Èssere  un  —  e  una  còppia  o 
una  còppia  e  un  — .  Due  mol- 
to sim.  e  pòco  di  bòno. 

paiol=ata,  f.  [da  paiòlo].  Quan- 
to sta  nel  paiòlo.  {|  -Ina ,  f. 
Vaso  di  metallo  stagnato  con 
due  manìglie  ferme  per  poterci 
ben  rimestare  la  ròba.  |{  -Ino, 
m.  [dalla  forma].  Cappèllo  a 
cèncio  da  uomo. 


glia.  Il  fig.  Imbrattato  di  vizi.  || 
-Inoa,  f.  Pagliùcola.  |i  -lume, 
m.  Quantità  di  pagliuzze. 

pagro,  m.  Paga,  Pagamento.  || 
llicompéusa. 

pagròdo,  m.  Pagòda. 

payonazzo  e  deriv.  T.  coni. 
Paonazzo  e  deriv. 

paipone  o  deriv.,  m.  Pavone  e 
Jeriv.  [ra. 

pagrnra  e  der.,  f.  T.  cont.  Puu- 

pahl  esci,   di  meraviglia. 

paioae,  m.  PacSv. 

p«io,   m.    Un  —  di  nòtte.  Le 
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paiòlo,  m.  [h.  pairol:  etira,  in- 
cèrta :  il  Diez  da  pàtina  (caz- 
zaròla)  patinòl ,  ecc.].  VaSo 
tondo  di  rame  o  altro  metallo  ; 
per  bollirci  qualcòsa,  li  Tirati 
in  là,  paiòlo  !  A  chi  censura 
noi,  e  à  bisogno  di  pensar  per 
sé.  Il  Paiolata.  Un  — d'acqiia, 
di  castagne. 

pala,  f.  [dal  It.  pala  (pagèlla; 
pango)].  Arnese  composto  d'u- 
na parte  piatta,  o  quasi,  e  lun- 
go  mànico  per  raòvei  e  prèn- 
dere rena  o  altra  ròba  minuta, 
empir  corbèlli  e  sìra.  —  di 
fèrro  ,  di  legno.  \\  La  —  del 
forno.  Il  Per  sim.  Le  —  dei  re- 
mi. La  parte  piatta.  |1  Delle 
ròte  dei  mulini  o  sim. 

paladin=a,  ag.  e  s.  femm.  di 
Paladino,  li  -esco  ,  ag.  spreg. 
da  Paladino. 

paladino,  m.  [dal  It.  palatinus 
(palàtium)].  I  signori  addetti 
al  palazzo,  alla  Corte  di  Carlo 
Magno  e  che  lo  seguivano  alla 
guèrra.  ||  Per  est.  Cavalière, 
volg.  scherz.  Raccattaccóncio  ; 
colla  pala. 

palafitt=a,  f.  [da  palo  e  fitto]. 
Riparo  di  paloni,  per  assicurar 
fondamenti,  àrgini ,  bastioni, 
rialti.  Il  —are,  in.  Far  palafitte. 
Il  — ata,  f.  Lavoro  di  palafitte. 

palafrenière,  m.  [da  palafre- 
no]. Spècie  di  staffière  de'  gran 
personaggi,  li  T.  stòr.  Chi  cu- 
stodiva e  guidava  il  palafreno. 

palafreno,  m.  [dal  It.  bàrb.  pa- 
rafredus  t,parà  accanto  e  ve- 
redu^  cavallo  di  servizio,  riav- 
vicinato a  freìio)].  T.  lett.  e 
stòr.  Cavallo  da  sèlla. 

palàgpio,  m.  poèt.  Palazzo. 

palala,  f.  [da  palo].  Massa  di 
pali  destinati  alle  viti.  I|  Per 
l'alina  ,  non  com.  ||  aggett. 
Spècie  di  cicala. 

palamento,  m.  [da  ])ala  dei 
rèmi].    T.    mar.    Totalilà   de' 


nózze.  Il  T.  anat.  Dei  nèrvi  nella 

loro  origine. 
palnolo,  m.  Vaiòìo.  \\  Xegare  il 

paiòlo  in  capo  a  KHo  (la  verità 

manifèsta).  [Nulla, 

palaonochlno  ,  m.  Briciola  , 
palafrenière,  in.  Palafrenière. 
palagi  ato,  ag.  silierz.   Citii- 

to  a  l'ii  1  àgio.  Il -Òtto  ,  ni.  l'u- 

lazzótto.  (Kua.stalore. 

palalòlo,  m.  T.  niil.   Sórta  di 
palamento,  m.  11  polare. 
palamidone,  ni.  Sciòcco,  Bag- 

gèo.  Il  Spilungone,  Bacchinone. 


PALAMITA 
rèmi  d'una  lància,  e,  una  vòl- 
ta, di  nave. 

palamita,  f.  [dal  gT.pelamì/s']. 
T.  j|Ool.  Sòrta  di  pesce  affine 
al  tonno. 

pal^anoa,  f.  [dal  It.  planca] 
Ognuna  di  quelle  assicèlle  che 
forma  l'impalancato.  \\  T.fortif. 
Sòrta  di  riparo  di  piante 
pali.  Il  pop.  Un  sòldo.  Un  sacco 
di  palanche.  i|  — ancato  ,  m 
Y.  impalancato.  I|  -anohino, 
m.  Sòrta  di  portantina  orien 
tale  e  americana.  ||  — ànoola, 
f.  Trave  o  sim.  attravèrso  gòra 
0  altro  per  uSo  di  passare.  [ 
—ancone,  m.  Palanca  dóppia. 

palandr=a,  f.  [fr.  halandran 
e  hoiipjìPlande,  portogli,  opa- 
landa:  dall' ant.  ted.  wal- 
landaere  àbito  da  viandante]. 
Àbito  da  uomo  con  molta  falda. 
Il  -ana  e  -ano,  f.  e  m.  spreg. 
Vèste  lunga  e  larga. 

palare,  tr.  [da  palo].  Accom- 
pagnare una  pianta   con  palo. 

palata,  f.  [da  pala].  Quanta 
ròba  si  prènde  colla  pala.  — 
di  grano,  di  rena,  di  neve.  |j 
m.  av.  A  palate.  \\  iperb.  In 
gran  quantità.  DenaH  a  ^ja- 
late.  Li  guadagna  a  palate. 

palatale,  ag.  [da  ijalato].  T. 
flloj.  Di  consonante  che  si  pro- 
nùnzia col  palato. 

palatinato,  m.  [da  palatino]. 
Regione  governata  da  un  pa- 
latino. Il  Tit.  d'alcuni  uffici  in 
Gerra.  ||  Luogoten.  del  re  in 
Ungheria. 

palatino,  ag.  [dallt.  palatimis 
(2ìaldtium)]  di  Palazzo.  Conti 
— .  T.  stòr.  Il  Monte  — .  A  Ro- 
ma, li  Archìvio,  Galleria  —, 

del  papa,  a  Roma. 

palato,  ra.  [dal  It.  palatum]. 

La  parte  di  sopra  dell'intèrno 

della  bocca.  ||  Gusto  dei  sapori. 

palatura,  f.  Il  palare.  Divèrsi 

mòdi  di  — . 

palazz=àocio,  m.  peg.  di  Pa- 
lazzo. :  -etto,  -Ino,  dim. vez. 


palamite,  f.  T.  pese.  Sòrta  di 

funicèlla. 

palanoàtioo,  m.  Palancato. 
palanco,  m.  Pitì  carrùcole  per 

ejeguire  una  fòrza. 
palandr=a,  f.  Sòrta   di  nave. 

Il  -èa,  f.  Sòrta  di  naviglio. 
palante,  ag.  Vagante. 
pala^re,  tr.  Palafittare.  ||  -ta, 

f.  Palafitta.  Il  II  tuffare  di  tutti  i 

rèmi  a  un  tèmpo,    [per  dònne. 
palatina,  f.  Pellìccia  da  còllo 


805 
!l  —ina,   f.    Un    bèi   palazzine 
elegante  con  giardino   e   fuori 
del  cèntro. 

palazz=o,m.[dal  '[t.paldtiiim]. 
Bèlla    casa   grande ,    signorile 
per  lo  più  ijolata.  Città  ricca 
pòvera  di  palazzi.    1   —   mo 
dèrni  son   brutte  casèrme.  — 
còmodo,  vasto.  Finèstra,  Por 
tono.  Portière  del  — .  Nel  cor- 
tile del  — .  li  Case  e  palazzi.  La 
pompa,  Il  lusso  dei  palazzi. 
il  —    arcive.tcovile.  \\  —  pretò- 
rio, del  Potestà,  del  Comune. 
Il  —  municijìale.  \\  —  del    Tri- 
bunale 0   assol.  Il  — one  ,  m.  e 
accr.  di  Palazzo.  || —òtto  ,   ra. 
Palazzo  piuttòsto  gròsso,  tòzzo. 
Casa  che  arieggia  il  palazzo. 
paloh=etto,  m.  dira,  di  Palco. 
Asse  travèrsa   che    forraa  un 
piano  per  riporci  ròba.  ||  Ognu- 
no degli   stanzini  nelle  pareti 
di  molti   teatri ,   dove  si  va  a 
vedere  l'opera ,    il    dramma.  |i 
-ista,  -isti,  ra.  T.teatr.  Pro- 
prietàrio d'un  palchetto. 
palco,  ra.  [pi.  Palchi  :  la  stessa 
etim.    di    balco:    ted.  balko , 
balcho,  ecc.].  La  parte  inferio- 
re d'un  pavimento  ;  i  legnami 
che  lo  règgono.  È  sfondato  il 
— .  Casca  giiidal — nnapiog- 
giolina  di  bianco  d' intònaco 
Si  tocca  eolle  mani  il  palco 
Il  lume  attaccato    al   —  bas 
so.  Il  Del  teatro,  lo   stesso   che 
Palchetto.  Il  cielo.  Il  gratico- 
lato del  palco.  La  chiave  d'un 
— .  Il  Le  persone  che   sono    nel 
palco.  Gridano  i  palchi  e   la 
platèa.  Il  Palco   scènico.    Dove 
si   recita   o  canta.  ||  Tavolato 
postìccio  alzato  da    tèrra   per 
vedere  spettàcoli.  I  palchi  al- 
zati per  le  vie  nel  carnevale. 
Il  T.  stòr.  Luogo  dovo  stavano 
i  rematori  nelle  galèe.  Nave  a 
tre  palchi.  \\  Òggi,  Ponte  dove 
sta  l'ufficiale  di  guàrdia  o  chi 
comanda  la  manòvra.  ||  L'ordi- 
ne dei  rami  negli  àlberi.   Pal- 


palatino,  ag.  T.  anat.  Del  pa- 
lato. Ossa  — .  Il  T.  filol.  Pala- 
tale. 

palazione,  f.  Il  palare. 

paloato,  ag.  Che  à  palco. 

palchetto,  ra.  Foro  dell'asse 
dove  i  piccioni  ficcano  il  capo 
per  bere.  [u5o  palco. 

palohistuolo ,   m.    Copèrta   a 

palco,  m.  [pi.  Pàlcora].  Mon- 
tar nel  — ,  fig.  Arrivare  a 
prosperità.  ||  Teatro.)]  Giardino 


PALETTARE 
chi  fronzuti  d'una  gran  quèr- 
cia. Il  Anche  dei  fiori,  n  Delle 
còma  d'  animali ,  e  special- 
mente de'  cèrvi.  Còma  a  due 
0  pili  palchi. 

palèo  ,   ra.    [etira,    ignòta  :   lo 
^arab.  lo  raccosta  al  gr.  pal- 
lein  vibrare,  balzare].  Arnesa 
che  i  ragazzi  fanno  girare  per 
giòco.  Cantil.  pop.    Uno ,  dus 
e  tre,  il  papa   non  è  re...  leu 
tròttola    non   è    il  palèo... 
paleo....  [dal  gr.  palaiós},  pre- 
fisso scient.  che   vale   Antico. 
Il    pale==ogprafla ,    f.    Sciènza 
delle  scritture  antiche.  —  delie- 
carte  ,    dei   manoscritti ,    dei 
montimenti,  delle  monete,  delle 
meda  glie.  W—ogrkHoOf—ogrk- 
floi,  ag.  '!  — ògrrafo,  m.  Dòtto  in 
paleogi'afla.  |;  -olitioo,  -oliti- 
ci, ag.  [lithos  piètra].  Dell'aht. 
età  della  piètra.  I|  -ontolocpia, 
f.  [ónta  èssere,  lògos AìscorsoK 
Sciènza  dei  fòssili.  |!  — ontolò- 
grioo,  — ontològrici,  ag.  Studi 
—.  lì —ontologie,  -ontòlog^hi, , 
ra.  Chi  è  dòtto  in  paleontologia. 
Il  — otnologpia,  f.  [etnos  pòpo- 
lo]. Sciènza  dell'orig.  dei  pop, 
paleSa=re  ,    tr.    [ind.  jjalefo  : 
da  ;7rt/ese].  Far  paleSe.  —  un 
nome,  un  segreto,  un  fatto.  \[ 
Il  — tivo,  ag.   Atto  a  palesare. 
i!  -tore,  verb.  m. 
paleS=e,  ag.  [da   un    supposto 
Palènsis  (^aZam  pubblicam.)]. 
Nòto,   Manifèsto.    In  — .  ||  — e— 
mente,  av.  In  raòdo  palese. 
paléstra,  f.  [dal  gr.palaistra 
{palato   lottare)].    Luogo  pùb- 
blico   dove    si   fanno   esercizi 
ginnàstici.  Andare  alla  — .  || 
L'esercìzio  stesso.  La  —  è  u- 
tilìssima.  Il  fig.  Il  T.  stòr.  Scuo- 
la di  esercizi  ginnàstici  dei  Gr. 
e  dei  Rora. 
paletta,  f.  [da  pala].  Piccola 
pala  di  fèrro,  arnese  da  cucina 
e  da  camminetto.    Una   bèlla, 
—.  Il  La  scàpola. 
palettare,    tr.   [ind.   paletto: 


in  — .  Pénsile.  i|  Non  a  terreno. 

palegrgriare,  tr.  Trarautàr  con 
pala.  I  Scaricare  da  nave. 

pale$==amente,  av.  Palesemen- 
te. !|  -e,  ag.  m.  av.  Alla  —.  jl 
PaleSeraente. 

pal=estrale,  ag.  Della  palé- 
stra. Il  -estrare,  ag.  Palestra- 
le.  Il  -òstrica,  f.  L'arte  della 
paléstra.  ||  -òstrico,  ag.  Della 
paléstra.  H  -estrita,  ag.  e  s. 
Lottatore- 


PALETTATA 
da  pxletto].  Ficcar   paletti    in 
tèrra. 

palett=ata,  f.  [d&  paletta]. 
Quanta  ròba  si  piglia  colla  pa- 
letta.   I  -Ina,  f.  dim.  vez. 

paletto,  dim.  di  Palo.  Paletti 
da  vite.  Un  —  per  spaccar 
questo  sasso.  ||  Strumento  di 
fèrro  schiacciato  che  si  mette 
agli  usci  per  chiavistèllo.  Chiz'i- 
dere  la  pòrta  a  —.  \\  T.  arch. 
Verga  di  fèrro  alla  testata  delle 
catene  per  tenerle  ferme. 

palina,  f.  [da  palo].  Bòsco  da 
pali.  —  di  castagni. 

pallngrònesl,  f.  [dal  gr.  pàliw 
di  nòve,  e  génesis  generazione]. 
T.  lett.  Rinnovazione  del  mon- 
do dopo  la  sua  distruzione. 

p^lnodla,  f.  [dal  gr.  palino- 
dia ipàlin,  e  ode  canto)].  Com- 
ponimento poètico  per  ritrat- 
tare il  già  detto  e  per  est.  Ri- 
trattazione. Cantare  una  — . 
Graziosa  — . 

yciUnsòsto,  m.  [dal  gr.  palim- 
psestos  ipàlin  e  psào  gratta- 
re)]. T.  lett.  Carta  o  Còdice 
antico  in  cui  fu  cancellato  il 
primo  scritto  per  riscriverci. 

pàlio,  m.  [pi.  Pali  o  Pàlli: 
dal  It.  pàllium  drappo  (che 
davan  in  prèmio  ai  vincitori)]. 
La  corsa  dei  bàrberi.  \\  E  per 
sim.  —  de'  eòcchi.  —  de'  sac- 
chi. Il  Vìncere  il  — .  il  Luogo 
dove  si  fa  il  pàlio.  Il  Mandare 
al  —  una  còsa.  Métterla  in 
giro,  Farla  sapere  a  tutti 
prov.  Fatta  la  fèsta,  e  corso 
il  —  (e  levato  l' allòro).  Il  pa 
llòtto,  m.  Arnese  di  stòffa  o 
altro  messo  davanti  all'altare. 

pallBohermo,  m,  [ant.  fr.  pa- 
Leaearme,  etira.  VJ.  T.  stòr.  Bar- 
chetta. 

palissandro,  m.  [àa.\tt.pali8 
.landre].  Legno  d'un  colore  vio- 
làceo d'un  odore  graditissimo 

palizzata,  f.  [dal  basso  lat.pa- 
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Ztcntm  (palus)]. Palafitta  estesa. 
palla,  f.  [etim.  V.  balla].  Còrpo 
sfèrico.  Palle  da  giòco,  di  cèn- 
cio, di  gommi,,  di  pèlle.  Palle 
a  spicchi  colorati.  Gròsse  — 
di  fèrro  posate  su  pilastH.  Il 
mondo  è  fatto  com- una  palla. 

—  Sitila  ct'tpola  dove  stanno 
in  dódici.  Le  —  dorate  delle 
guglie.  \\  Palle  da  schiòppo,  da 
cannone.  Ij  Altro  giòco.  Palla 
a  còrda  e  Còrda.  \\  Andare, 
Dare  alla  — .  Mandare,  Ri- 
metter la  — .  Aspettare,  Cò- 
gliere, Venire  la  —  al  balzo. 
V.  balzo.  Il  Avere,  Balzar  la 

—  in  mano.  La  buona  occa- 
sione. Il  tìg.  Fare  alla  —  d'tma 
persona  o  còsa.  5l>allottarla 
per  tutti  i  vèrsi.  Non  ne  fare 
alla  palla  di  codesto  bambino. 
Il  prov.  Quando  la  —  balza, 
ognun  sa  dargli.  ||  Chi  fa  le  — , 
non  le  tira.  ||  Le  palle  non  son 
ferme.  La  còsa  non  è  ancora 
decisa.  ||  Non  tutte  le  —  vanno 
al  grillo.  Non  tutte  le  còse 
riescono.  H  Palle.  Arme  di  casa 
Mèdici.  1|T.  stór.  Palle!  Grido 
della  parte  medìcea,  li  T,  eccl. 
Quadretto  di  tela  per  coprire 
il  càlice  dall'  offertorio  alla 
comunione.  1|  Di  còse  fatte  a 
palla.  Una  palla  di  neve,  di 
tèrra,  di  sangue,  di  cavolfiore. 
Insalata  a  palle.  !|  Ziiccheroin 
— .  Una  —  di  ztìcchrro.  —  di 
lardo.  Vescica  pièna  di  lardo. 
I!  flg.  È  U7ia  —  di  lardo.  Di 
pers.  ben  in  carne,  li  Glòbo  di 
vetro  che  si  mette  a  lumi  per 
temperare  la  luce  tròppo  viva. 

palla,  f.  [dal  It.  palla].  T. 
arche.  11  manto  delle  dame. 
Portavan  la  palla  anche  i  so- 
natori di  lira  e  gli  autori 
tràgici.  ||  Un'  altra  più  corta 
èra  portata  dalle  ninfe  caccia- 
trici  di  Diana.  |1  f.  T.  eccl.  Pa- 
liòtto.  Non  com.  !|  Palla  d'oro 


ptUettlère,  m.  T.  a.  e  m.  Stru 
mento  di  rame  per  lavorar  di 
Smalto. 

pal^ooiata ,   f.    Palizzata. 
-looinolo,  m.  dim.  di  Palo. 
-Ifloare  e  -iflooaro,  in.  Pa- 
lafittare, i -ifloata,  t.    Paliz- 
zata, fzione. 

palUovU,  r.  ftg.  rott.    Kipeti- 

pallnata,  f.  l'ali/.zula. 

pallnveneSla.  f.  Palingènesi. 

pàlio  ,  in.  .Stòffa  per  fare  i 
pali.  ;;  Qualunque  prèmio.  ||  Bai- 
UAcchiuo.  li  l'ahòtto.  ||  Andare 


al  — .  Scoprirsi.  ||  Mostrare  il 
ridicolo  d'una  còsa.  ||  Seguirne 
delle  bèlle.  ||  paliòtto,  m.  dim. 
di  Pàlio,  li  Mantelletto. 

pallsoalmo,  m.   Palischermo. 

pall-a,  f.  Peretta,  dei  bàrberi. 
Il  Èianr  —  e  càccia.  Pari  e 
patta.  Il  -aoòrda ,  f.  Luogo 
dove  bì  gioca  alla  palla  a  cor 
da.  Il  -aflreno,  m.  Palafreno. 
Il  -amàirllo,  m.  Sòrta  di  giòco 
•nlla  piana  tèrra  con  palle  di 
lognodi  piccolo  màglio.  ||  -are, 
in.   Pulluggiaru.  H  ^balzare   a 


PALLIDAMENTE 
Paliòtto  ,  òpera  bizantina  ,  in 
San  Marco  a  Venezia. 

Fàllade,  f.  [dal  It.  Pallas  adis]. 
T.  mit.  La  dèa  Minèrva.  !|  pal- 
l=àdlo,  -adi,  ag.  T.  lett.  di 
Pàllade.  H  La  —  fronda.  L'  u- 
livo.  Il  m.  Stàtua  di  Pàllade  ar- 
mata d'asta  e  di  iriccolo  scudo, 
ritenuta  come  simulacro  di  di- 
fesa a  Troia.  i|  tìg.  Il  —  della 
libertà. 

pallialo,  m.  [pi.  Pallai  .da,  pal- 
la, nel  1.°  sign.].Chifa  e  vende 
palle.  Non  com.  |i  Chi  le  prepara 
al  giòco  del  pallone,  j!  L'incari- 
cato di  contare  e  segnare  i 
punti  al  biliardo,  il  — ata,  f. 
Colpo  dato  con  palla.  |—ato,  ag. 
Di  cavallo  col  mantèllo  a  màc- 
chie tonde  come  palle,  il  —eg- 
griamento,  m.  Il  palleggiare.  || 
—eggiSLTe  (iud.  palléggio,  pal- 
leggi), tr.  e  intr.  Eicrcitarsi 
a  mandar  palla  o  pallone.  | 
Per  sim.  ^ballottare.  —  una 
bàmbola.  \\  —  iino,  flg.  Bur- 
larsi di  lui.  il  — égrgio  ,  m.  11 
palleggiare.  ||  Quel  rimandarsi 
la  palla  a  vicènda  sinché  non 
vada  in  tèrra.  Facciamo  un 
— .  Il  flg.  Scàmbio.  Palléggio  di 
lòdi  e  dì  vitupèri.  \\  — esoo, 
— eschi ,  ag.  T.  stòr.  Parti- 
giano dei  Mèdici.  ||  — etta,  f. 
dim.  di  Palla. 

palliamento ,  m.  T.  lett.  Il 
palliare. 

palli=are,  tr.  [ìnd.  pàllio, palK: 
dal  It.  palliare  (pàllium  man- 
tèllo)]. Cercare  di  coprire  o 
rènder  meno  Sgradita  una  còsa 
viziosa.  Palliare  una  ver- 
gognosa bugia ,  un  eì'rore.  \\ 
-ativo,  ag.  e  s.  Di  rimèdi  che 
leniscono  senza  guarire  il  ma- 
le Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Menzogne 
palliate.  \\  T.  stòr.  Vestito  del 
pàllio. 

pallld=amente,  avv.  da  Pàl- 
lido. |1— etto,— ino,  dim.  vezz. 


uso  palla.  Il  Mover  vibrando.  i| 
— egeriare,  in.  Movere  che  fa 
vibrando  le  zampe  davanti  il 
cavallo.  I!  -ènte,  ag.  Che  im- 
pallidisce. Il  -erlno,  m.  Gioca- 
tòr  di  palla.  |1  -esco,  -esohi, 
ag.  Di  palla. 

pallla-re,  tr.  Velare.  I!  rill.  Cir« 
caro  di  scuSarsL  ||  -tamente, 
av.  da  Palliato.  1|  — zione,  f. 
Azione  del  palliare. 

pallid-ltà,  -itadc,  -itate,  f. 
Pallidezza.  ||-ore,  m.  l'alloro. 
Il  -urne,  m.  Pallidc/za. 


PÀLLIDO 
ài  Pàllido.  Il  -ezza,  f.  astr.  f( 
— ìoolo,  -iooe,   ag.  Che  à  del 
pàllido. 

pàllido,  ag.  [dal  It.  pdllidus 
(pàlleo)].  Di  colore  vivo  che 
tènde  al  bianco  [ma  del  nero 
nò].  Rosso,  Rò/a,  Giallo,  Verde 
pàllido  e  /mòrto.  —  oliveta 
Il  E  della  fàccia.  Stamani  sèi 
molto  — .  È  sèmpre — .  Pàllido 
c.om'un  mòrto,  come  la  mòrte. 
lì  Di  luce  biancastra.  Sole  — . 
I  raggi  —  della  luna.  \\  palU- 
d=one ,  accr.  Di  pers.  molto 
pàllida.  !| -ùccio,  -acce,  ag. 
dim.  di  Pàllido. 

paUl=na,  t.  dim.  di  Palla.  !| 
—no,  m  La  munizione  piccola 
da  càccia.  Pallini  del  tal  mi- 
merò. Il  La  palla  pìccola,  al 
giòco  delle  bòcce  o  del  biliardo. 
!|  D'altre  còse  o  strumenti  si- 
mili. I  —  della   balaustrata 

pàllio,  m.  [pi.  Palla  e  Palli: 
dal  It.  Pàllium].  T.  arche. 
Àmpia  vèste  portata  ad  ujo 
mantèllo  sopra  la  tùnica.  ||  T 
eccl.  Striscia  di  lana  bianca 
distintivo  dei  metropolitani 

pallon=àcoio,  spreg.  di  Pallo- 
ne. Il  —alo,  m.  fpl.  Pallonai). 
Chi  fa  i  palloni.  ||  Chi  li  gònfia 
e  li  distribuisce  ai  giocatori. 
!i  -oino,  m.  dim.  di  Pallone. 
Globetto  di  fòglio  per  lo  più 
colorato  per  métterci  un  lume 
dentro,  nelle  luminàrie. 

pallone,  m.  [accr.  di  palla]. 
Gròssa  palla  di  còio ,  pièna 
•V  ària,  e  fatta  per  mandarsi 
col  bracciale.  Fare,  Giocare, 
Efercitarsi  al  — .  !|  fig.  Di  pers. 
boriosa.  È  un  —.  \\  Pallón  vo- 
lante. Glòbo  areostàtico. 

pallore,  ni.  [dal  It.  pallòrem 
(pàlleo)].  T.  lett.  Pallidezza, 
specialmente  del  vijo. 

pall=òtta,  m.  Piccola  palla.  || 
-òttola,  f.  dira,  di  Palla.  Gli 
scarafaggi   rotolano    le    loro 

pallòttole.  Fischietto  colla  — . 
1  La  palla  di  piombo  del  fucile. 


pallott=ièra,  f.  Pallottolièra. 
!|  -olalo,  m.  Chi  fa  o  vende 
pallòttole.  Il  -olièra,  dim.  Ri- 
tegno nella  còrda  della  baléstra 
0  dell' arco  dove  accomodavan 
la  palla  o  la  saétta  da  tirare. 

palm=a,  f,  Tutta  la  mano.  Ij 
Mostrare  il  male  in  palma 
di  mano.  ||  —  de' piedi.  Degli 
uccèlli  acquàtici.  ||  -aio,  m. 
Palmeto.  |1  -are ,  ag.  D' un 
palmo.  Il  -ata,  f.  Regalo,  Pre- 
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di  qualunque  forma.  Pallòt- 
tola sfèrica,  oblunga.  \\  Naso 
a  —.  il  Per  Bòcce,  non  com. 
Il  — ottolalo  ,  -ottolai  ,  m. 
Luogo  perfèttamente  pari  per 
giocare  alle  bòcce.  Èssere  o 
Parere  un  — .  Di  strada  pari 
pari  senza  sassi.  !|  — ottoletta, 
-ottolina,  dim.  di  Pallòttola. 
Le  pallottoline  del  rofàrio.  \\ 
— ottolière ,  m.  Arnese  con 
tante  file  di  pallòttole  per  in- 
segnare ai  bambini  la  nume- 
razione. 

palm=a,  m.  [dal  It.  palma,  gr. 
paldme].  Palma  della  mano. 
Il  còncavo  e  la  parte  di  sotto. 
Teneva  il  vi/o  nelle  —  delle 
mani.  \\  Pulito  come  la  palma 
della  mano.  Di  capo  senza 
capelli.  Il  Portare  in  palma 
di  mano.  Far  gran  lòdi  d'uno. 
il  assol.  T.  lett.  poèt.  Le  mani. 
Il  Magnifica  pianta  che  fa  i 
dàtteri.  La  palma  si  coltiva 
in  Sicilia,  e  in  Liguria  per 
i  palmizi.   Palma  minore.  \\ 

I  rami,  le  fòglie.  I|  Fiori  stam- 
pati negli  scialli.  ||  fig.  La  — 
della  vittòria,  del  martìrio. 
-are ,  ag.  [dal  It.  palmaris 
degno  della  palma].  Notàbile, 
Evidènte.  Evidènza  ,  Pròva  , 
Fatto,  Errore,  Contradizione 
palmare.  \\  -ato  ,  ag.  Dise- 
gnato, Tessuto  a  palme. 

palmento,  m.  [lo  ^amb.  da 
patimento,  2}avÌ7nento].  Quella 
spècie  di  cassa  dove  casca  la 
farina  che  esce  dalla  màcine. 

II  m.  ]>T0\.3Iacinare,  Mangiare 
a  due  — .  Masticare  il  cibo  a  due 
ganasce.  ||  fig.  Mangiar  molto. 
Il  0  Guadagnar  doppiamente. 

palni=eto,  m.  [da  palma  pal- 
ma]. Luogo  a  palme.  Stupèndi 
palmeti.  ||  -ifero,  ag.  Di  luo- 
go ricco  di  palme.  ||  -Ipede. 
ag.  e  s  T.  gool.  [da  palma 
e....].  Órdine  d'uccèlli  acquàti- 
ci, colle  dita  palmate.  Il  — Izio, 
-izl,  m.  Rama   di   palma  la- 


Sènte.  Il  T.  mar.  Dar  —.  Dar  la 
mano,  prendendo  la  caparra. 
Il  Colpo  sul  palmo  della  mano. 

palmèa,  f.  Convenzione  in  gèn. 

palmento,  m.  Luogo  dove  si 
pigiano  l'uve.  ||  Edifizio  con  le 
màcine  e  gli  altri  ordigni.  || 
Scuffiare  a  due  —  (mangiare). 

pàlmeo,  ag.  e  s.  Sòrta  d'im- 
piastro, [ghi  santi. 

palmière,  m.  Pellegrino  a'  luo- 

pàlmite,  m.  Tràlcio. 


PALPABILE 
vorata  per  la  fèsta  delle  palme. 
Il  — o,  m.  Lo  stesso  e  più  com. 
di  Palma,  della  mano.  Liscio 
come  il  2}abno  della  mano.  || 
Quanto  misura  un  palmo.  Di- 
stante un  — .  Il  Non  un  ei- 
2ìrèsso  che  dia  un— d'ombra. 
Il  Un  —  di  tèrra.  Pòca.  ||  Uno, 
Due  palmi  di  barba.  Molta.  || 
A  palmo  a  palmo.  Un  palmo 
per  vòlta.  Scipione  Emiliano 
prese  Cartagine  combattendo 
a  palmo  a  palmo.  ||  Conoscer 
una  casa,  lon  paefe  o  sim.  a 
palm,o  a  palmo.  Benissimo.  || 
Palmo  j)er  palmo.  \\  Di  palmo 
in  palmo.  Per  tutto.  ||  Palmo. 
T.  arche.  Mi5ura  de'  Gr.  e  de' 
Rom.  Palmo  maggiore ,  mi- 
nore. 

palo,  m.  [dal  It.  palus].  Legno 
lungo  e  aguzzo  da  una  parte 
per  èsser  piantato.  Pali  per 
le  viti.  Viti  tenute  a  palo.  || 
Prov.  Ogni  vite  vuole  il  suo 
palo.  Il  T.  agr.  palo  pedagnolo. 
Se  cavato  dal  pedale.  ||  Sta  li 
com' un  palo:  a  fare  il  — .  Di 
pers.  senza  spirito,  gòffa,  im- 
pacciata. Aguzzarsi  o  affilarsi 
il  palo  sul  ginòcchio.  Procac- 
ciarsi il  pròprio  danno.  Non 
com.ll  Saltar  di  palo  in  frasca. 
Passar  da  un  argomento  al- 
l' altro  senza  nèsso.  I|  Pai  di 
fèrro.  Bastone  di  fèrro  vóto 
per  attizzare  il  fòco,  e  so£Barci 
ne'  grandi  camminetti. 

palomb=aro,  m.  [dal  It.  pa- 
lumbàrius  (palumbus  colom- 
bo) sparvièro  che  dava  la  càc- 
cia ai  colombi].  Marinaio  che 
va  sott'acqua.  I  —  pescan  le 
pèrle  e  i  coralli.  \\  -o,  m.  [dal 
It.  palumbes].  Sòrta  di  pesce 
del  Mediterràneo. 

palon=a,  -e,  f.  e  m.  accr.  di 
Pala.  Il  m.  accr.  di  Gròsso  palo. 

palp==àbile,  ag.  Che  si  può  pal- 
pare. Il  Ragioni  — .  ||  -abilità, 
f.  astr.  Il  -abilmente,  av.  !| 
—amento,  ra.  T.  patol.  Il  pai- 


palmizio,  m.  Palma.  [ciò. 

palmone,  m.  T.  cacc.  Fautòc- 

palmoso,  ag.  Pahnifero.  H  pài- 
mula,  f.  dim.  di  Palma. 

palo,  m.  Palo  in  pelliccia.  Di 
persona  molto  magra.  ||  Legno 
— .  D'un  àlbero  che  si  credeva 
guarire  le  malattie  di  reni. 

pal=omba  e  — ombo  e  deriv. 
Colomba,  Colombo.  '\  —èmbolo 
e  -ómbola,  m.  ^  f.  Fico  fiore. 

palerà,  f.  Paròla. 


PALPARE 
pare  o  tastare  la  persona  per 
osservazioni  mèdiche. 

palpiate,  tr.  [dal  It.  palpare] 
Toccare  e  ritoccare,  stringèndo 
parti  mòrbide.  L'andava  pal- 
pando nella  persona  se  aveva 
dolori.  Il  pastore  che  palpa 
la  pèf.ora  per  sentire  se 
grassa.  \\  fig.  Vedere,  toccar 
con  mano,  ii  -attvo,  ag.  Che  à 
forza,  possibilità  di  palpare.  !| 
— ato,  p.p.  e  agg.  i|  — atore, 
— atrice,  verb.  non  coro,  da 
Palpare.  ||  =èbra,f.  [dallt.pai- 
pehral.  La  pèlle  che  còpre  gli 
òcchi.  Chiùdere  le  palpebre 
a' mòrti.  Alzare  e  abbassare 
le  palpebre.  \\  — ebrale,  ag.  T 
anat.  Palpebra.  — eg^g^amen- 
to,  m.  Il  palpeggiare.  Il  — egr- 
g^re  'ind.  palpeggio),  tr.  freq 
di  Palpare.  ||  -itare  find.  pàl- 
pito), intr.  Bàttere  con  frequèn- 
za ;  del  cuore  agitato.  1'  —  di 
ràbbia,  di  paura,  d' amore.  \\ 
Per  sim.  Dell'agitarsi  convul- 
samente delle  carni.  H— itante, 
ag.  e  p.  pr.  ||  -Itazlonoella, 
f.  dira,  di  Palpitazione.  |!— Ita- 
zlone,  f.  Il  palpitare  del  cuore 
più  0  meno  fòrte  e  vizioso.  || 
pàlpito,  m.  T.  poét.  Il  palpitare 
non  per  malattia.  —  inquièto. 

palt=ò  e  -on,  m,  [dal  fr.  pa- 
letot Roland,  paltsroek)].  Àbito 
fatto  a  cappòtto,  che  si  mette 
sopra  gli  altri  d' inverno.  || 
-onolno,  m.  dim.  di  Palton. 

paludamento,  m.  [dal  It.  pa- 
ludamèntum].  T.  stòr.  rom. 
Manto  militare  degli  ufficiali 
superiori,  ii  Per  est.  Manto  reale. 

p«l=nde,  m.  [dal  It.  paltidem]. 
Estensione  d'acqna  stagnante. 
Il  -ndoso  ,  ag.  da  Palude.  |{ 
-astro,  ag.  Di  palude. 


palp=are,  tr.  Adulare,  Lusinga- 
re, il  -azione,  f.  palpare.  ||  fig. 
Adulazione.  ||  — ébro  ,  m.  Pal- 
pebra. Il  -9gglmxe,  tr.  Adu- 
lare. 'I  — évole,  ag.  Palpàbile. 
Il— Itamento, m.  Palpitazione. 
Il  — Itatlvo,  ag.  Che  à  palpi- 
tazione. Il  -one,  av.  Tentoni. 
il  A  palpane. 

paltoii-«r«,  in.  Far  il  pal- 
tonitire.  ||  -«,  ni.  Pitòcco.  || 
-•filare,  in.  Hirboneggiare. 

I  -erta.  f.  astr.  da  Paltoniere. 

II  -lère  e  -ière,  m.  Pitòcco. 
palod*"!*,  ag.   DI  palude.  || 

-SMite,  m.  Tòga  curiale.  || 
-to,  ag.  Copèrto  col  palnda- 
mento. 


palv=ese  e  pavese,  m.  [etim. 
incèrta  ;  il  Ferrari  e  il  Diez 
inclinano  per  Pavia,  dove  sa- 
rebbero stati  fabbricati  prima]. 
T.  stòr.  Scudo  quadro  e  largo 
di  legno  leggèro  o  di  vìmini 
copèrti  di  pèlle;  da  coprir  la 
pers.  Il  II  soldato  che  lo  por- 
tava. I!  —aio  e  —arie,  m.  Sol- 
dato armato  di  palvese.  Ij  — ata, 
f.  Tt  st.  mil.  Ordinanza  mili- 
tare copèrta  di  palvesi.  ||  Ri- 
paro con  palvesi. 

Pampa  e  Pampas ,  m.  [dal- 
l'Amèr.l.  Vasta  pianura  dell'A- 
merica merid. 

pampanata,  f.  [da  pampano]. 
T.  agr.  Il  far  la  stufa  a  una 
botte  coi  pàmpani. 

pàmpano ,  m.  [dal  It.  pdmpi- 
nus].  La  fòglia  della  vite.  Co- 
prirsi, Vestirsi  di  pàmpini. 
Corona,  Mazzo,  Cesto  di  pàm- 
pani per  i  vitèlli.  \\  Assai  — 
e  pòca  uva.  Di  proffèrte  ce- 
rimoniose ;  di  discorsi  senza 
sugo.  Il  pamp^inàrio,  -ina- 
ri,  ag.  T.  agr.  Di  tràlcio  che 
fa  molti  pàmpani  e  pòca  uva. 
il  -Ineo,  ag.  lett.  poèt.  Di  pàm- 
pini. Vite  Pampinea.  ||  — Ini- 
forme,  ag.  In  forma  di  pàm- 
pano. lì  pàmpino,  m.  T.  lètt. 
Pàmpano.  I|  pampinoso,  ag. 
Pièno  di  pàmpani. 

panàooio,  m.  peg.  di  Pane. 

panacèa,  f.  [dal  gr.  pandkeia 
{pan  tutto,  e  àkos  rimèdio)]. 
Sòrta  d'erba  orientale  stimata 
atta  a  rimetter  le  fòrze  esàu- 
ste, li  Èrba  creduta  rimèdio  di 
tutti  i  mali. 

pannalo,  ag.  [pi.  Panai:  da 
pane].  Sòrta  di  melo  e  di  mela. 
-are,  tr.  [da.  pane].  Rinvòlger 
nel  pan  grattato  carne  o  altro 


palndèllo,  m.  dim.  di  Palude. 

pàmpana,  f.  Pàmpano.  ||  ra.  av. 
A  — .  Alla  grande.  ||  pam- 
p-anaio ,  ag.  Che  produce 
pàmpani.  {|— anoso,  ag.  Pièno 
di  pàmpani.  ||  -annto ,  ag. 
Pampineo.  H  Copèrto  di  pàm- 
pani. Il  -Inifero,  ag.  Che  fa 
pàmpani. 

panàooia,  f.  Confezione  per 
cDiisirvnre  il  vino. 

pànaoe,  m.  Panacèa. 

pan^àvfflo,  m.  Provvisione  di 
pano.  Il  Appannàggio.  |i  -alo , 
ag.  Di  pane,  il  -ata,  f.  Zuppa 
con  temi  di  popone  e  òva.  |. 
Focàccia.  Il  -atèUo,  m.  dim. 
di  Pane.  ||-atolo,  ni.  Dipana- 


PANCHETTA 
per  frìggerla.  ||  -ato,  p.p.  e  ag^ 
Il  Acquapanata.  Con  un  pò' di 
pane  arrostito  per  tògliere  il 
crudo  e  darla  a'malati  che  anno 
sete.  |i  —ata,  f.  Colpo  con  un 
pane. 

pan^ama  e  pànama,  m.  [dal 
n.  dell'istmo  di  Panama].  Spè- 
cie di  cappèllo  dì  pàglia. 

panatenèo,  ag.  [dal  gr.  pa- 
nathénaia{pàn  tutto, e  A thén e 
Minèrva)].  T.  arche.  Fèste, 
Ludi — .  In  Atene  per  Pàllade. 

pan=àtlca,  f.  scherz.  o  iròn. 
Provvisione  di  pane.  !|  —atto- 
ria, f.  T.  stòr.  Luogo  dove  si 
tenevan  le  provviste  del  pane. 
Il  -attiòre,  m.  ']'.  stòr.  Sèrvo 
delle  case  grandi  che  aveva  la 
custòdia  del  pane.  Il  —bollito, 
m.  Pane  fatto  bollire  per  uSo 
di  cucina,  li  Per  Pappa,  non  e. 

pano=a,  f.  [la  stessa  etim.  che 
banca].  Mòbile  lungo,  per  lo 
più  un'asse,  con  due  o  quattro 
piedi,  per  sederci.  Le  panche 
di  scuòla,  di  chièfa,  del  tea- 
tro, dell'  0  sten  a.  —  di  fèrro, 
di  legno.  A  cavallùceio  sulla 
panca.  Le  —  del  lètto.  \\  Dor- 
mire su  una  — .  Andare  alla 
panca.  Di  bambini  che  comin- 
ciano a  camminare.  ||  Strac- 
care, Consumare  le  — .  D'  o- 
ziosi,  fannulloni.  |I  fig.  La  — 
della  tenebre.  Uno  a  cui  tutti 
danno  addòsso.  ||— àoola,  -ac- 
ce, f.  pegg.  Il  -àccio,  m.  Pia- 
no largo  di  legno,  per  dormirci 
guàrdie,  prigionièri,  o  soldati. 
Dormire  a  — .  ||  —ata,  f.  Quanta 
gènte  sta  in  una  panca.  ||  Due 
0  più  filari  di  viti  o  altre  piante 
vicine  alle  case  e  allo  viòttole. 

pancetta,  f.  dim.  di  Pància. 

panoh=etta,  f.  dim.  di  Panca. 


toio.  Arcolaio.  ||  -attiòra,  f. 
VaSo  per  pane,  alla  mènsa  dei 
grandi.  ||  Tascapane  dei  pa- 
stori. Il  -attiòre  e  -attlèra, 
m.  e  f.  Fornaio,  Fornaia. 

panca,  f.  Scansia. 

panc=àccia,  f.  Panca  pùbblica 
dove  vanno  a  chiàcchiera.  || 
-acciaio  e  -accière,  m.  Ci- 
calone, da  pancàccia.  ||  fig.  || 
-aocino ,  m.  Pancacoiére.  || 
-àcoio ,  in.  Cassapanca  da 
Sdraiàrcisi. 

pancaccinolo,  m.  Pianta  do' 
grani.  [la  jMinca. 

panoale,  in.  Panno  che  còpre 

panoéllc,  ni.  Pannicèllo. 

pano^erone,  in.  uccr.  di  Pan- 


PAN'CIA 
fi  -ettata,  Colpo  di  panchetta. 
Il  — ettlna,  f.  dim.  di  Panchetta. 
!|  — ettlno,  m.  dim.  di  Pan- 
chetto. Il  —etto,  m.  Lo  stesso 
che  Sgabèllo.  —  di  legno,  di 
fèrro.  —  con  una,  tre,  qtiat- 
tro  gambe.  \\  Pìccolo  mòbile  per 
i  piedi.  Il  —ina,  f.  dim.  di  Panca. 

pànola ,  f.  volg.  [pi.  Pance: 
dal  It.  pdnticem].  Il  vèntre.  Gli 
fa  male  la  — .  Dolori  di  — . 
La  —  brontola.  Un  Mieto 
nella — .  y  Vèntre  gònfio.  Uomo 
con  gran  — .  Con  la  —  in 
fuori.  Tutto  — .  Il  A  —  all'a- 
ria 0  Colla  —  all'aria.  Su- 
pino, Sdraiato.  ||  iperb.  Grat- 
tarsi la  — .  Star  in  òzio.  Staìi- 
no  a  grattarsi  la  —  tutto  il 
giorno.  ||  Mangiare,  Bere  o 
sìm.  a  crèpa  — .  Straordina- 
riamente. Il  Quasi  prov.  Predi- 
care il  digiuno  a  —  jnèna.  il 
D'animali.  La  —  del  mulo,  del 
cavallo.  Il  Pèggi  —.  Sotto  —. 
Parte  di  finimenti.  ||  Di  vaji 
corpacciuti.  Botte,  Bòccia,  Fia 
SCO  con  gran  — .  ||  pauo=lèra, 
t'.  T.  stòr.  mil.  Corazza.  ||  -1 
na,  f.  dim.  vez.  di  Pància. 
-lòlle  (In),  m.  av.  Stare  in 
— .  Sdraiati  a  pància  all'aria 
còmodamente. |l-lone,m.  accr 
di  Pància.  Omo  con  un  gran 
— . li-lòtto,  ra.  Sottovèste  piut- 
tòsto lunga.  Il  E  Sottovèste?  || 
-luto,  ag.  Con  gran  pància. 
Òtno,  Dònna,  Va/o  — . 

panconcèllo,  m.  [dira,  dipan- 
coìie].  Asse  da  coprire  l'impal- 
cature e  per  far  altri  lavori. 

panoon=e,  m.  [accr.  ùipaìica]. 
Legno  gròsso  tre  dita  segato 
lungo  e  largo.  ||  T.  legn.  La 
panca  dove  piallano  e  segano 
e  lavorano.  !|  m.  Terreno  sòdo 
dove  si  può  murare  e  dove  non 
entrano  le  barbe  delle  piante. 
!!  —oso,  ag.  da  Pancone,  tèrra. 

pancòtto,  m.  spreg.  Pappa. 

panoraziaste,  ag.  e  m.  [dal 
gr.  pankratiastés].  T.  arche. 
Atlèta  del  pancràzio. 

panor=àzlo,  -azl,  m.  [dal  gr. 
2)ankratioìi].  T.  arche.  In  Gr. 
e  inR.  La  lòtta  unita  al  pugi- 
lato, senza  il  césto.  ||  T.  bot. 
Pianta  da  giardini  con  bèi  fiori. 

pànorea  e  pàncreas,  m.  [dal 
gr.  pàncreas  (pan  tutto ,  e 
kréas  carne)].  T.    anat.  Glàn- 


ciéra.  ||  -etta,  f.  Parte  dell'ar 

matura  che  còpre  la  pància. 

panoh=etta,  t.  T.  fortif.  Bau- 
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dola  dell'addòme.  Il  pancre^à 
tlco,  — àtlcl,  ag.  T.  anat.  da 
Pàncrea.  ||  — atina,  f.  T.  chìm. 
Sostanza  naturalmente  liquida 
del  sugo  pancreàtico. 

pandeniò=nlo,  —ni,  m.  [dal  gr. 
pan  tutto,  e  demònio].  Tresca 
di  tutti  i  demòni.  ||  fig.  Confu 
Sione. 

pandette,  f.  [dal  ìt.pandèctae, 
gr.  pandéktes  {pan  tutto ,  e 
déchesthai  ricévere)],  pi.  Il  di 
gèsto.  Il  Apporre  alle  — .  Tro- 
var da  ridire  su  tutto. 

Pandòra,  f.  [dal  It.  Pandòra, 
gr.  Pandora  {pan  tutto,  e  dó- 
ron  dono:  dotata  di  tutto)]. 
La  prima  dònna  formata  da 
Vulcano  colla  tèrra,  e  dotata 
di  tutte  le  grazie.  ||  n.  pr.  Il 
va/o  di  — .  Tutti  i  malanni 

pandòra,  f.  [dal  It.  pandura  e 
pandurium].T .  stòr.  muS.  Sòrta 
di  liuto. 

pane,  m.  [tronc.  Pan:  dal  It 
2)anem].  Vivanda  comune,  di 
farina  di  granaglie  impastata, 
lievitata  e  còtta  in  forno. 
di  grano  fine,  di  ségale,  di 
granturco,  di  vecce  o  vecciato 
Pan  d' òrgo.  \\  Pan  mescolo. 
Con  fave.  ||  Paii  bigio.  \\  ass.  Di 
grano.  —  bianco,  fine,  sopraf- 
fine, salato,  ben  còtto,  bru- 
ciato, pòco  lievitato,  scuro, 
nero.  |j  Un  filo,  Una  libbra, 
Un  chilo,  Un  tòzzo  di  — .  |j  Un 
canttiecio,  Un  pèzzo,  Unpez- 
zone.  Un  minùzzolo,  Un  brì- 
ciolo ,  Un  boecón  di  — .  La 
cròsta.  La  cortéccia,  La  m,i- 
dalla  del  —.  \\  Pan  bollito,  Pan 
còtto.  Il  —  di  munizione.  De' 
soldati.  Il  Pan  di  rameriìio. 
Sòrta  di  pane  delicato  ujato 
in  quarésima,  con  ramerino  e 
uva  passa.  ||  Pan  di  Spagna. 
Pasta  reale  con  màndorle  pe- 
state. Il  Pan  grattato.  Sbricio- 
lato con  la  grattùgia.  ||  E  mi- 
nestra fatta  con  pan  grattato. 
Un  pan  grattato  da  malati.  || 
Pan  pepato.  Più  com.  panfòr- 
te, V.  Il  Pan  pèrso  o  perduto. 
Uomo  buon  a  nulla.  i|  Pan  xin- 
to.  Fetta  di  pane  unto  che  si 
mangia.  ||  Lièvito  del  pane.  In- 
fornare, Sfornare  il  — .  Ta- 
gliare ,  Rompere,  Affettare, 
Sbriciolare  il  — .  ||  Vitto  in  gè- 
nere. Il  Cercare  miglior  —  che 


china.    !|   -ina , 
panconesco,  ag. 


f.   Arginèllo. 
Pauconoso. 


PANE 
di  grano.  Non  si  contentare 
del  bène  che  uno  à.  1|  Chièder 
— .  Questi  ragazzi  non  fanno 
che  chièder  — .  |!  ellitt.  Un  jjò' 
di  —  per  l'amor  di  Dio  !  Chiè- 
don  i  pòveri.  ||  Conóscere  o  Di- 
stinguere il  pan  da' sassi,  lì 
bène  dal  male,  il  ^'on  sa  nean- 
che se  il  pan  gli  fa  bòno.  D'un 
minchione.  ]i  Dare  o  Tirar  il 
pan  con  la  baléstra.  V.  ba- 
léstra. I  Dar  pan  per  cena 
[o  pappa  e  cena]  a  uno.  Ès- 
ser da  più.  Se  lui  è  furbo, 
quell 'altro  gli  dà  panper  cena. 
i|  Dire  il  pane  pane  o  pane 
al  pane.  Le  còse  schièttamente, 
senza  rispètti.  |i  Èsser  come  — 
e  càcio  0  Èsser  —  e  càcio.  Amici 
intimi.  Il  Èsser  come  il  — ,  più 
bòna  del  —,  maglio  che  il  —. 
Di  pers.  Bonìssima.  Il  Piti  ne- 
cessario del  — .  Il  Èsser  fuor 
di  — .  Fuor  di  servizio,  di  la- 
voro. Il  Far  cascare  il  pan  di 
mano.  Sentendo  còse  noiose, 
dolorose,  strane.  Mangiar  —  e 
coltèllo.  Pan  solo.  ||  Levarsi  il 
—  di  bocca.  Per  darlo  a  chi  à 
fame.  Di  gènte  di  cuore  che  si 
spròpria  per  gli  altri.  ||  Man- 
giare il  —  a  tradimento,  a 
ufo.  Senza  guadagnarselo,  il 
Mangiare  il  —  col  stidore  della 
sua  fronte.  Guadagnarselo.  || 
Mangiare  —  e  veleno.  Raffac- 
ciato,  con  dolori,  dispiaceri  e 
sìm.  Il  Mangiare  il  pan  pen- 
tito. Pentirsi  dolorosamente.  || 
Rènder  pan  per  focàccia.  Il 
contraccàmbio  più  salato  ;  di 
offese  e  sim.  ||  Pan  d'un  gior- 
no e  fin  d'un  anno.  Del  pane 
fatto  in  casa.  ||  prov.  Chirurgo 
come  il  pane  (giovine),  mèdico 
come  il  vino  (vècchio).  ||  Aver 
tre  pan  per  còppia.  Gran  van- 
tàggio, guadagno.  !|  Anche  iròn. 
Di  gastigo  meritato.  !|  Acqui- 
stare ,  Avere ,  Dar  via  una 
còsa  per  un  pèzzo  di  pane. 
Vénderla  per  pòco  o  nulla.  || 
Per  sim.  Di  còse  in  quella  for- 
ma. Ztìcchero,  Burro  in  pani. 
Il  Pare  un  pan  di  burro.  Di 
pers.  in  carne.  ||  Un  pan  di  cioè- 
colata.  Il  Per  sim.  Cappèllo  a 
pan  di  ztìcchero.  \\  T.  agr.  Tutta 
la  tèrra  che  contorna  le  barbe 
di  una  pianta  che  dev'èsser  tra- 
piantata.  Badate  di  non  le- 


ziaste.    Il   =àzia,  f.   Pèntatlo. 
panereste,  m.  Panacèa. 


pancr=atlsta,  ag.  e  s.  Panerà- Ipànder e,  tr.  Manifestare. 


PANE 
vare  il  —  agli  ulivi,  il  T.  bot. 
Pan  porcino.  11  ciclamino. 

pane,  m.  [dal  It.  panus].  T. 
mecc.  —  d'una  vite.  La  parte 
ferma.  [Dio  de' pastori. 

Pane,  m.  [dal  It.  Pan].  T.  mit. 

panesr=lrlco,  m.  [pi.  Panegì- 
rici: dal  gr.  panegyrikos,  sot- 
tint.  lògos  dìscoTsoipanégyris : 
pan  tutto,  e  agorà  piazza)  di- 
scorso pùbblico].  Orazione  in 
lòde  di  qualche  santo.  1|  T.  stòr. 
Di  persona  illustre.  —  di  Traia- 
no. Il  -trista,  -Irlstl,  m.  Chi 
fa  uno  0  più  panegirici. 

panellino,  m.  dim.  di  Pane. 

paneréccio,  m.  [dal  It.  pana- 
ricium  e  panai'itium  (corruz. 
ài  paronychiu7n :  pam  prèsso, 
e  ónyx  ùnghiaj].  Flemmone  nel 
dito  d'una  mano. 

pan=etto ,  m.  dim.  di  Pane; 
ne'  vari  sign.  ||  — ettonolno , 
m.  dira,  di  Panettone.  !|  — et- 
tone,  m.  Sòrta  di  dolce  che 
si  fa  specialmente  a  Milano,  [i 
—fòrte,  m.  Sòrta  di  dolce  che 
si  fa  specialmente  a  Siena.  Il 
—Sbrattato.  V.  pane. 

pània,  t.  [dall'ant.  fr.  panie 
(pan,  pannum)  presa?  da  pa- 
ne?]. Matèria  tenace  e  attac- 
caticcia prodotta  da  vàrie  bac- 
che di  frùtici  e  della  cortéccia 
dell'agrifòglio.  Colla  —  siprèn- 
don  gli  uccèlli.  Fare,  Lavo- 
rare, Rinfrescare,  Vender  la 
— .  Un  chilo  di  — .  —  che  non 
tiene.  Anche  fig.  ||  Parer  preso 
alla  — .  Di  persona  magra  o 
vestito  gòffamente.  !|  panlào- 
olo,  m.  Pèlle  dove  si  metton 
le  paniuzze. 

pan==loale,  m.  [da  panico].  La 
pianta  secca  del  panico.  ||  — 1- 
castrèlla,  f.  Pianta  de'  prati 
e  de'  campi.  ||  — loato,  ag.  Del 
maiale  malato  di  panico.  ||  — Ic- 
cia,  -lece,  f.  [altri  lo  deriva 
impania],  Irapiastricciamcuto 
come  farinata. 

pànico,  ag.  e  ».  [senza  pi.  :  dal 


pane,  m.  —  balestrane.  Con 
mièle,  noci  e  fichi  secchi.  ||  Pan 
buffetto.  BoprafDno.  Il  l'an  eon- 
fnf lineo.  Con  cruschèllo.  ||  — 
cruscoso.  Di  crusca.  ||  —  dit_  le- 
gumf.  (i ri iHMijhino. 

pannèllo,  m.  Viluppo  di  cenci 
unti  p<;r  luminària,  i;  -ettlére, 
m.  Fornaio,    [nave  da  guèrra. 

panf  ano  •;  —ilio,  m.  Kurtu  di 

pan  lacciolo,  in.  l'aniàccio.  Il 
-ioola,  f     }■  arili  ita     -loolo. 
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gr.  Panikós  (Pan,  dio  che  tur- 
bava gli  spìriti].  Timor  —,    e 
ass.  Una  spècie  di  costerna- 
zione improvvisa. 

panico,  m.  [pi  Panichi:  dal 
\t.  panieum  (panis)].  Panicum 
italicum.  Pianta  delle  grami- 
nàcee e  II  seme  stesso.  Panico 
bianco,  rosso,  nero,  salvàtico. 
Spighe  del  — .  Campo  di  — . 
Minuto  come  il  — .  Coìne  chic- 
chi di  — .  li  Non  ci  si  butte- 
rebbe un  chicco  di  — .  Dov'è 
gran  gènte. 

panlcòcol=o  e  —a,  ag.,  m.  e 
f.  [da  pane  e  còcere].  T.  stòr. 
Chi  coceva  il  pane  per  privati 
0  panattiéri. 

panlcol^aio,  -ai,  m.  [da  pa- 
nico]. Còsa  0  Luogo  pièno  di 
confusione. 

pancièra,  f.  [da  panière].  Spè- 
cie di  cesta  chiatta  e  bassa, 
di  vètrici.  2  manichi  della  —. 
!!  — ieralo,  — leral,  m.  Chi  fa 
panièri,  ceste,  corbèlli  e  sim. 
il  — ierata,  f.  Quanta  ròba  sta 
in  un  panière.  ||  — ière,  m.  [dal 
It.  panàrium  cesta  del  pane]. 
Arnese  di  vétrici  generalmente 
bislungo  con  un  copèrchio  o 
due,  ma  per  lo  più  senza,  e 
con  un  mànico.  Serve  a  mét- 
terci ròba.  Un  —  di  fichi,  d'o- 
ra, di  pere,  d'uva,  di  fiori,  di 
funghi.  Infilato  il  bràccio  nel 
panière,  nel  mànico  del  — ,  || 
prov.  Chi  vtiol  far  V  altrui 
mestière  fa  la  zuppa  nel  pa- 
nière. Il  -leretta,  -leretto, 
dim.  di  Panièra,  Panière.  ||  — le- 
rina,  dim.  di  Panièra,  li  -ie- 
rlno,  ra.  dim.  di  Panière.  — 
per  biglietti  di  vi/ita.  \\  Aspet- 
tare il,  un  —  dal  cielo.  Aiuti 
miracolosi.  ||  Accomodar  l'òva 
nel  — .  Accomodar  le  còse  per 
tutto  suo  ùtile.  Il  -ierona,  -le- 
rone,  accr.  di  Panièra,  Pa- 
nière. Il  -ifloazione,  f.  Il  fare 
il  pane,  in  grande.  Sistèma 
di  —.  Il  -Iflolo,  m.  [pi.  Pani- 


in.  Còsa  intrisa  a  uSo  pane.  {| 
-icolnolo,  m.  Piccolo  pane.  |l 
-lernzzo,  ra.  Panierùccio.  || 
-ifloare,  tr.  e  in.  Far  pano. 

panichlna,  f.  Dònna  equivoca. 

paninolo,  ag.  Che  à  qualità 
(li  ]iHiiia.  Il  -ùz£0la,  f.  l'u- 
niuzzn. 

panlyi'àbilo,  ag.  Da  poterne 
far  pane.  1;  -are,tr.  Puniticare. 
I  Itidursl  iu  pana.  [to. 

pannatara,  f.  l'uuuegglamen- 


PANNO 
fici:  da  pane  e  fàcere].  Fab- 
bricazione e  manipolazione  del 
pane.  1!  -ino,  m.  dim.  di  Pane. 

paninone,  m.  [accr.  dipà;it"aj. 
Mazza  impaniata  per  pigliare 
gli  uccèlli.  I  panioni  si  mét- 
tono dentro  canne  vuote.  || 
—azza,  f.  Fuscèllo  impaniato 
per  prènder  pàsseri  e  sim.  !| 
-uzzo,  m.  meno  cora.  di  Pa- 
niuzza. 

pann=a,  f.  [etim.  incèrta  :  forse 
da  panno  per  il  gròsso  velo 
che  forma  sopra  il  latte].  Il 
fiore  del  latte.  ||  —  montata. 
Sbattuta  colla  frusta.  H  -aiò- 
lo, m.  Chi  vende  panno,  stòffe. 
Il  -are,  in.  Venire  a  galla  la 
panna.  |j  -ato,p.p.  eag.  ||  -eg- 
g^lamento,  m.  T.  B.  A.  Il  pan- 
neggiare.!!—eggriare  (hìA. pan- 
néggio), in.  T.  B.  A.  Ricoprire 
la  figura  di  panni.  !|  — eggiato, 
p.p.  e  ag.  Figure  ben  pan- 
neggiate. I!  -èlio,  m.  Il  telo 
per  coprire  il  pane  che  si  manda 
in  forno.  1|  Panno,  tela  di  gros- 
sezza mèdia.  ||  Pèzzo  di  panno. 
Il  — etto,m.  Pezzetto  di  panno. 
!l  -loèllo,  m.  Pezzetto  di  tela, 
di  panno.  ||  Pannicèlli  caldi. 
Nel  pr.  più  com.  Panni  caldi. 
Il  Nel  fig.  Rimèdi  inefficaci.  || 
— icino,  m.  dim.  di  Panno.  1| 
— ilino,  m.  non  cora.  Panno- 
lino. Il  -ina,  f.  Stòffa  di  lana 
in  gén.  Mercante  di  —. 

panno,  m.  [dallt.  panntis,  gr. 
dòrico  pdìios].  Tessuto  di  filo 
non  operato  per  biancheria 
usuale.  Il  Velo  che  s'è  venuto 
formando  sul  vino  de'  va$i  ma- 
nomessi. Inchiòstro  che  à  fatto 
il  — .  Il  Velo  0  trasudamento 
che  fa  sul  vetro  l'acqua  fre- 
sca. Il  Velo  del  latte  che  à  bol- 
lito, alla  supertice.  ||  Di  mem- 
brane, vàrie.  1|  Panno  lino  e 
Pannolino.  Panno  di  lino.  || 
Panno  lano  e  Pannolano. 
Panno  di  lana.  ||  —  .spigato, 
operato,  mìschio ,  mischiato, 


pànnia,  f.  T.   bot.  Sala,  èrba. 

pann^ioèUi,  m.  pi.  Àbiti  mì- 
Suri.  Il  -lolni,  m.  pi.  dim.  di 
Panni,  àbiti.  ||  -Icolo  o-lonlo, 

m.  Pannicèllo.  ll  Membrana.  i| 
Diaframma.  1|  La  fò;;lia  più  vi- 
cina ul  flore.  Il -lòre,  ag.  e  m. 
Pannuiòlo.  ||-ilinl,  m,  pi.  Cal- 
zoni. Il  -o,  m.  Seconda,  dell'u- 
tero. Il  Pèzza  di  panno.  ||  Drap- 
po, il /'«ti  «/.  L«  copine  0  lo 
icnzóltt  dui  lètto. 


PANNÒCCHIA 
di  Prato,  di  Stia,  inglese.  || 
ass.  Stòffa  di  lana  lìscia,  per 
àbiti.  Il  Èsserci,  Mancare  il  — , 
flg.  Èsserci  stòffa,  mòdo  o  nò 
di  far  una  còsa.  C'è  pòco  — 
]}er  questa  impresa.   Non  c'è 

—  per  far  campi  in  questo 
terreno.  \\  Pigliare  il  —  per  il 
suo  vèrso.  Il  prov.  Caldo  di  — , 
non  fé'  inai  danno.  Mèglio  pa- 
tire un  pò'  di  caldo  che  bu- 
scarsi un  malanno.  Il —  m,or- 
tuàrio,  fùnebre.  Che  si  mette 
sulla  bara,  li  pi.  Panni.  Gli 
àbiti.  i|  Mi/e  i  suoi  —  in  tm 
fagottino ,  e  parti.  Levarsi, 
Slittarsi   i  — .   Koìi    trova  i 

—  per  vestirsi.  Ci  à  lasciato 
i  — .  Il  prov.  Dio  manda  il  fred- 
do secondo  i  —.  \\  Èssere,  Mét- 
tersi nei  —  d'uno.  Ne' suoi 
piedi.  Vorrei,  Non  vorrei  èsser 
ne' tuoi  — .  Se  fossi  ne'....  Si 
degnino  méttersi  ne'  miei  — . 
I  Stia  ne'  suoi  —.  \\  Non  star 
ne' panni.  Nella  pèlle,  dall'al- 
legrezza. 

pann=òochia,  f.  [dal  It.  pani'i- 
ctila ,  lumuela  (panus)].  La 
spiga  del  granturco  e  della  sag- 
s;ÌDa.  Il  — oochletta,  — occhlna, 
ilim.diPannòccliia.  ||  — ooohiu- 
to,  ag.  Con  pannòcchia. 

pannol^^^ano  ,  m.  [da  panno 
ti  ....].  Panno  di  lana  qualun- 
que. I  -Ino,  m.  Panno  di  lino. 

panoplia,  f.  [dal  gr.  pan  tutto 
1-  ójìla  armi].  Armatura  di  tutto 
il  còrpo,  e  Trofèo. 

panora=ma,  -mi,  m.  [dal  gr. 
pan  tutto  e  d?'ama  veduta].  Ve- 
dute di  paeji  e  scéne  per  méj- 
^0  di  lènti.  Il  Per  sim.  Veduta 
d'un  paeje  da  un'altura. 

panporcino.  V.  pane. 

pansanto,  m.  o  pan  santo, 
non  com.  Fette  di  pane  intinte 
nel  bròdo ,  rinvolto  nell'  òva 
Sbattute,  e  pòi  fritte. 

pantalonaia,  f.  Atto,  Azione 
da  Pantalone. 

pantalo=ne  ,   m.  [da  S.  Pan- 


pannòcohia,  f.  La  coda  del 
cavallo.  [panno,  velo. 

pannoso,  ag.  Cencioso.  l|Cheà 

pano,  m.  Tubèrcolo  alla  cute. 

panóro,  m.  Duodècima  parte 
dello  staio. 

pantan=a,  f.  pi.  Pantani.  I|  -e- 
soo,  ag.  Di  pantano.  Il -o,  ag. 
Di  pantano,  Fangoso.  !|  —oso, 
ag.  Èrba  — .  Di  pantano. 

pànteo,  ag.  Di  stàtua  clie  riu- 
nisce i  simboli   di   divèrse  di- 
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talon  (S.  Pantaleone)  molto 
venerato  a  Venezia].  Màschera 
veneziana  dell'antico  teatro,  il 
-nl,m.pl.  [prima  usati  a  Ven.J. 
Calzoni  lunghi.   Un  paio  di — . 

pantanàoolo,  peg.  di 

pantan=o,  m.  [etim.  incèrta:  il 
Diez  la  raccosta  a  patta  (pal- 
tan)  e  questa  a  2JÒlta  (da  cui 
poltìglia)  che  verrebbe  dal  It. 
puls,  pultis].  Luogo  pièno  di 
mòta  e  d'acqua  motosa.  Pae/e 
che  2Jrima  èra  un  pantano.  \\ 
iìg.  —  di  sciatteria.  —  della 
politica.  !|  -oso ,  ag.  Pièno  di 
pantano.  Pantanosa  valle. 

pante=i$nio,  m.  [dal  gr.  pdn- 
theos  (pan  tutti  e  theòs  Dio)]. 
T.  filoj.  Sistèma  che  fa  Dio  e 
l' univèrso  una  stessa  còsa.  || 
-ista,  -Isti,  m.  T.  flloj.  Se- 
guace del  panteismo.  i|  -istloo, 
— istlol ,  ag.  Il  -lègrafo  ,  m. 
[da  ^«n  e....].  Strumento  in- 
ventato dall'ab.  Casèlli,  desti- 
nato a  mandar  ogni  scrittura 
autògrafa  per  telègrafo.  ||  pàn- 
teon, m.  Tèmpio  d' Agrippa  a 
Roma  dedicato  a  tutti  gli  Dèi. 
Il  Per  est.  Tèmpio  degli  uomini 
illustri. 

pantèra,  f.  [dal  It.  panthèra, 
gr.  jìànther].  Mammìfero  felino, 
Spècie  di  leopardo. 

pantòfola,  f.  [etim.  ignòta:  da 
panno  e  tu  fare?  (V.  pantù- 
fola  L.  M.jj.  Scarpa  fatta  per 
portare  in  casa. 

pantò=grrafo ,  m.  [da  pan  e 
gràpiio  scrivo].  Strumento  per 
copiare  meccanicam.  ogni  dise- 
gno nelle  proi)orzioni  che  si 
vogliono  II  -metro,  m.  Istru- 
mento  per  misurare  gli  àngoli. 

pantom=lma,  f.  [da  pantomi- 
mo]. L'  arte  di  rappresentare 
un'  azione  coi  gèsti,  e  La  rap- 
presentazione stessa,  il  spreg. 
Di  còse  non  chiare  o  che  vanno 
per  le  lunghe.  ||  -Imlco,  -iml- 
ol,  ag.  lett.  da  Pantomima. 

pamtomlno,  m.  [dal  It.  pan- 


vinità.  !|  panteònne,  m.  Pàn- 
teon. 

pant=òra,  f.  Rete  per  ànatre, 
beccacce  e  sìm.  ||  —erana,  f. 
Spècie  di  Lòdola.  [dònia. 

pantràooola ,   f.   Fòla,   Fan- 

pantùfola,  f.  Pantòfola. 

panucoiuolo ,  m.  Piccolo  pa- 
ne 0  massa. 

pannrg^o,  m.  Parabolano. 

panza,  f.  Pància. 

panzana,  f.  Pillàcchera. 


PAPA 
tomimus ,    gr.    pantómimos\ 
T.  lett.  Chi  fa  la  pantomima. 

panunto,  m.  V.  pane. 

panz=ana,  f.  [etira,  incèrta  : 
pare  da  un  supposto  ^rtn^^anrt 
(pantano)].  Fandonia.  ||  — anèl- 
la,  f.  Sòrta  di  pan  lavato  col- 
r  aggiunta  d' un  pò'  di  cipolla 
trinciata  e  basilico,  il  — lèra,  f. 
Zàcchera  in  fondo  al  vestito. 

panzièra ,  f.  [da  pancia].  T. 
stòr.  mil.  non  com.  Corazza. 

pàolo,  m.  [dal  It.  Pùullus  e 
Pdulus  (che  valeva  Pìccolo)], 
n.  pr.  San  Pàolo  ;  prov.  non 
com.  Chi  loda  San  Pietro,  non 
biàfima  San  Pàolo.  Non  e'  è 
obbligo  per  lodare  uno  di  bia- 
simare un  altro.  Il  T.  stòr.  Mo- 
neta di  £6  cent,  in  Toscana  e 
di  38  quattrini  a  Roma  ossia 
52  cent.  Un  pàolo  del  papa.  , 
Dièci  jmoli.  Antica  moneta 
d'argènto.  ||  paolòtto,  ag.  e  s. 
Della  congregaz.  di  S.  Yinc. 
de'  Pàoli.  Il  spreg.  Bigòtto. 

paonazzo ,  ag.  [da  Paone]. 
Color  violàceo.  Mozzetta,  Tò- 
naca, Lìvido,  Pèlle  — . 

paone  e  der.,  m.  volg.  Pavone. 

pap=a,  m.  [pi.  Papi:  dal  gr. 
papàs  (padre).  Tit.  d'onore  de' 
sacerdòti  orient.:  It.  papa].  Il 
capo  della  chièsa  cattòlica.  Stò- 
ria dei  —.  LI  primo  —.  \\  Stare 
com' un  — ,  come  papi.  Bène, 
còmodamente.  Viver  da  — .  IH- 
posare  com' un — .  ||  prov.  Ne 
sa  pili  il  —  e  un  contadino 
che  il  —  solo.  A  chi  Sdegna 
consigli.  Il  Fare  il  — .  Stare  in 
poltrona.  ||  Sommo  sacerdòte 
d'  altra  religione.  ||  Carta  da 
minchiate,  di  veryicola.  || -à- 
blle ,  ag.  Che  può  diventar 
papa.  Il  — àoolo,  peg.  di  Papa. 
Il— ale,  ag.  da  Papa.  '!  — ail- 
na,  f.  Sòrta  di  berretta  ton- 
da che  si  pòrta  per  casa.  ì| 
—alino,  ag.  Del  papa.  I|  sost. 
1  — .  I  soldati  del  papa.  ||  -ato, 
m.  Dignità  papale.   Arrivare, 


panze=rone,  m.  accr.  di  Pan- 
zièra. li  -mola,  f.  dim.  di  Pan- 
zièra. li  Per  sim.  Pìccola  lorica. 
i!  -tta,  f.  Pancetta. 

pao=llno,m.Pavoncino.Ii-naz- 
zloclo,  m.  peg.   di  Paonazzo. 

pap=a,  m.  Il  sommo  sacerdòte 
dell'  antica  legge.  ||  —ale,  m. 
av.  Alla  — .  Apèrtamente, 
sost.  J — .  I  papalini.  i|  —alina, 
f.  Scudo  papale.  Il  — allsta,  ra. 
Papista.  |i-a8BO,  m.  Sacerdò- 


PAPÀVERO 
Aspirare,   Rinunziare  al — . 
Tre  mesi  di  —.  \\  Godersi  il  —. 
Tutti  gli  agi  d'una  vita  còmoda. 

papàvero,  m.  [dal  It.  papaver\ 
Sòrta  di  pianta,  da  cui  s'estrae 
l'oppio.  Il  fig.  Di  pers.  Bòna  a 
nulla. 

pàpera,  f.  La  fémmina  del  pà- 
pero. Il  Sbàglio,  li  paper=èllo, 
—ino,  m.  e  ag.  Il  pulcino  del- 
l'oca. Il  pàpero,  m.  [etim.  in- 
cèrta :  spagnòlo  parpàr  il  gri- 
dio,lo  schiamazzare  delle  òche]. 
Òca  gióvane.  !1  J  —  menano  a 
hever  l'oche.  V.  òca.  |i  pape- 
ròttolo, m.  dira. 

pape=Boo,  ag.  spreg.  di  Papa. 
!!  — ssa,  f.  di  Papa.  La  favo- 
losa —  Giovanna.  1|  — tto,  m. 
T.  stòr.  Moneta  d'argènto  di 
due  pàoli  romani. 

papilione,  m.  [dal  It.  papiliò- 
nem^,.  T.  gool.  Gènere  e  fami- 
glia di  farfalle. 

papill=a,  f.  [dal  It.  papillal. 
T.  lett.  Piccole  sporgènze  della 
pèlle  e  delle  membrane  muc- 
cose:  sède  della  sensibilità,  ie 
—  della  lingua.  \\  -are  e  -oso, 
ag.  T.  lett.  da  Papilla. 

papl=TO,  m.  [dal  It.  papyrus, 
gr.  pdpyros].  T.  bot.  Gènere 
di  piante  di  cui  una  spècie  uSata 
dagli  antichi  per  farne  carta. 
'I  La  carta  stessa  degli  antichi. 

papismo,  m.  [da  papa],  spreg. 
n  papato  come  sistèma  poli- 
tico-religioso, —lata,  — Istl.m. 
Seguace  del  papa,  specialmente 
nel  temporale,  il  -latloo,  -l- 
stlol,  ag.  Tentativi  — . 

papp^a,  f .  [dal  It.  papa  e  pap- 
pa, voce  infantile].  Pane  non 
arrostito  e  bollito,  —eoli' òlio, 
eoli'  àglio ,  eoi  bròdo.  —  per  i 
bambini.  \\  Per  sim.  Diventar 
—,  come  —.  Minestra  che  è 
una  — .  Il  —  frullata.  CoU'òvo 
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e  senza.  Il  Aver  della  —  o  della 
—  frullata  nel  cervèllo.  Ès- 
sere un  baggèo.  ]!  Far  tornar 
su.  Venir  su  e  sim.  la  prima 
— .  Di  còse  nauseanti.  1|  Soffiare 
nella  — .  Far  la  spia.  !|-ace- 
cl,  ag.  e  s.  fig.  Minchione.  È 
nn  — .  Qui'l  critico  — . 

pappagallesco,  ag.  da 

pappagallo,  m.  [etim.  incèrta: 
ant.  fr.  papegai:  suppóngono 
às,papa  e  gallo  :  gallo  del  papa, 
0  il  papa  dei  galli?].  Uccèllo 
primo  dei  rampicanti  con  voce 
imitante  quella  umana.  —  ce- 
nerino, verde,  nano.  \\  tì.g.  Di 
pers.  che  parla  e  ripète  mec- 
canicamente. Dire,  Ripètere  la 
lezione  a  — .  Senz'  averla  in- 
tesa. Non  mi  fate  il  — . 

pappagòr=gia ,  -gè ,  f.  [da 
pappa  e  gòrgia].  La  carne  sot- 
to il  mento  delle  pers.  grasse. 

papp=ardèlle,  f.  pi.  [da  pap- 
pare]. Lajagne  col  bròdo  e  sugo 
specialmente  di  lèpre.  ||  scherz. 
Condotto  delle  — .  La  gola.  || 
-are,  tr.  [anche  in  It.],  spreg. 
e  scherz.  Mangiare  abusiva- 
mente. Non  fanno  altro  che 
—.  !|  fig.  Che  ci  2}oteva  —  stt 
questo  conto  ?  Questione  di  — .' 
Il  Pappa  tu  che  pappo  io.  D 
guadagni  disonèsti  in  ammini- 
strazioni. Il  pron.  Si  pappano 
un  mango  quando  l'anno.  \\ 
-ata,  f.  spreg.  e  scherz.  Il 
pappare.  Una  bella—.  1|— ata- 
ol,  m.  indecl.  Chi  soffre,  man- 
gia e  tace.  H  Specialra.  di  becco 
contènto.  ||  -atore,  -atora, 
— atrloe,  verb.  da  Pappare.  i| 
— atòrla,  f.  11  mangiar  molto 
e  bène.  Gènte  famosa  per  la 
— .  Il  fig.  Le  utilità  materiali 
Mangeria.  |{  -ina,  f.  dira,  di 
Pappa,  li  —ino,  m.  Sèrvo  dello 
spedale.  ||  -o,  m.  T.  fanciull. 


te.  Il  Giòco  del  —.  In  cui  tutti 
fanno  quel  che  fa  ano.  ||  Fare  il 
— .  Di  più  pers.  che  {beffano  e  in- 
giuriano di  nòtte  facendo  come 
il  primo.  Il —àtioo,  m.  Papato. 

papaverata,  ro.  Bevanda  con 
«»!ini  di  papàvero. 

paperina,  f.  Omtòcchio. 

paper  one,  m.  accr.  di  Pàpero, 
-òtto,  m.  Paperòttolo. 

papetta,  f.  T.  aret.  Papetto. 

pàptoe,   f.    T.    med.    Malattia 

<ì<:\\:t.  \><\\t. 

papiro,  m.  Lucignolo. 
papijyar*,  in.  KJiHer  papa. 
p«pp»eohlOB*«  m.  Mangione. 


PARACADUTE 
Il  pane.  |ì  -olata,  f.  Vivanda, 
sciòlta  come  pappa.  1|  fig.  Di- 
scorso senza  consistènza.  |i  — o- 
lone,  m.  Pappone.  Il  fig.  Ciar- 
lone. Il  -one,  ag.  e  s.  Chi  pappa 
di  molto. 

para....  [dal  gr.  parato].  Pre- 
fisso che  signìf.  accanto,  vicino. 

par=a....  [Aa,  parare],  serve 
a    molte    paròle    composte,  i! 

parabaSe,  f.  [dal  gr.  pardba- 
fis].  T.  lett.  Spècie  di  digres- 
sione e  intermèjjo  nella  com- 
mèdia greca. 

par=àbola,  f.  [dal  It.  paràbola, 
gr.  parabole  (para  accanto  e 
bàllein  méttere:  paragonare)]. 
Spècie  di  discorso  allegòrico. 
Le  paràbole  del  Vangèlo.  i\ 
[perchè  parallèlo].  T.  geom. 
Sezione  cònica  ottenuta  con 
un  piano  parallèlo  a  una  ge- 
neratrice. Il  -abolano  ,  ag.  e 
s.  Più  pom.  Parabolone.  \\ —&- 
bòlioo,  -abòlioi,  ag.  da  Pa- 
ràbole. Arco  — .  Forma  pa- 
rabòlica. Il  -abolòide,  f.  e  m. 
T.  geom.  Superfice  apèrta  priva 
di  cèntro,  generata  da  una  pa- 
ràbola. Il  -abolone,  m.  Paro- 
laio, Fanfarone. 

par=aoadate,  m.  Sòrta  di  lar- 
go ombrello  per  cui  uno  può 
cader  dall'alto  senza  molto  pe- 
rìcolo. I!  — aoaloi,  m.  Parte  dei 
finimenti  che  para  i  calci  del- 
l'animale, li  — aoalli ,  m.  Pi- 
paro di  stòffa  0  sim.  ai  calli 
dei  piedi.  ||  — acamminetto  e 
— aoammino,  ni.  Arnese  di  car- 
tone, legno  0  altro  che  serve 
per  chiùdere  la  bocca  del  cam- 
minetto.  1|  -aoarro,  m.  Ognuno 
di  que'  pioletti  |che  sono  a  in- 
tervalli lungo  le  strade  di  cam- 
pagna, li  -aoénere,  ra.  Sponda 
posticcia  di  metallo  che  si  met- 
te davanti  al  oaraminetto   per 


Il    flgur.    Scimunito  ,    Balordo. 

pappafico ,  ni.  Cappùccio.  ! 
T.  mar.  La  parte  più  alta  del 
l'alberatura. 

pappagallessa,  f.  La  fémmi- 
na diti  pappagallo. 

pappa^lardo,  m.  Ipòcrita.  || 
Ghiotto. li-lecco,  ni.  Leccornia. 
Il  Mangiata.  ||  -lefave,  ag.  o  a. 
Bon  a  nulla.  ||  -millèsimi,  ag. 
Degli  antiquari  e  frugatori  d'ar- 
chivi. Il  -rdèlle,  f.  pi.  Stare 
in  —,  In  gaudeamus. 

papp-ardo  e  -àrdolo,  m.  Pa 
pàvcro. 

pappastr<:-looIl  u  -ònsoll,  ra. 


pi.  Barbe,   Ràdiche   di  campo. 

pappatolo ,  ra.  Cucchiaia  da 
fornaci. 

pappo,  m.  T.  hot.  Appendice 
siiesso  setolosa  di  cèrte  piante. 

papp=òocia,  f.  Pappa  piuttò- 
sto abbondante.  Il— oléggio,ra. 
Far  — .  Alle  mincliiate,  quan- 
do la  tèrza  caria  compio  il  nù- 
mero delle  altro  duo.  ||  —oso, 
ag.  T.  bot.    Con  molto  pappo. 

pappùccia,  f.  Babbùcc-iu. 

para,  f.  Parutu,  Kijuiro. 

paro'àbola,  f.  luvonzione.  ll  Pa- 
ròla. Il  -àbolo,  ni.  Paràbola.  || 
-aboloso,  a^:.  l'arubulauo. 


PARACELO 
riparare  11  pavimento  dal  fòco 
e  dalla  cénere. 

parao=èlo  o  -ièlo,  m.  [da,  pa- 
rare e....].  Quanto  serve  diri- 
paro  0  di  copèrta  a  lètti,  car- 
ròzze e  sìm.,  ecc.  guardando 
di  sotto  in  su. 

paraoènteSi,  f.  [dal  gr.  para- 
kéntefis  (para  accanto  e  ken- 
teìn  forare)].  T.  chìm.  Opera- 
zione per  estrarre  parti  acquo- 
se da  una  cavità, 

paraclèto,  m.  [dal  gr.  parà- 
kletos  invocato].  Lo  Spìrito 
Santo. 

paracòre ,  m.  [da  para  e...]. 
Polmone  degli  animali,  e  scherz. 
umano.  [lett.  Di  paradiso. 

paradiSl=aco ,   -aol,    ag.   T. 

paradiso,  m.  [dal  It.  paradi- 
fus,  gr.  paradeisos  giardino]. 
Luogo  delizioso  in  cui  la  Bib- 
bia fa  nascer  Adamo  e  Èva. 
Anche  —  terrèstre.  \\  Per  sim. 
Pace  da  —  terrèstre.  \\  fig. 
Luogo  delizioso  in  gènere.  Casa, 
Giardino,  Paefe,  Città,  Valle, 
Italia  che  è  un  — .  Uno  stel- 
lato di  — .  Giornata  di  —.  Un 
fresco  di  — .  Vita  di  —.  Aver 
il  —  e  non  se  lo  poter  godere. 
I  —  celèste,  contrapp.  al  ter- 
rèstre. Luogo  di  delizie  dove 
é  immaginato  dalle  vàrie  reli- 
gioni che  Dio  cliiamerà  i  giu- 
sti. Il  Metter  tino  o  uìia  còsa 
in  — .  Lodarla  molto.  ||  Stare  o 
Volere  entrar  in  —  a  dispétto 
de' santi.  Star  in  un  posto  a 
dispétto  degli  altri.  ||  ag.  D'al- 
cune sòrta  di  frutte  saporite. 

paradoss=ale ,  ag.  da  Para- 
dòsso. Il  —lata,  —Isti,  m.  dal 
gr.  paràdoxos  iiHirà  accanto, 
e  dóxa  opinione)].  Chi  fa  pa- 
radòssi. Opinione  che  può  ès- 
sere vera;  ma  à  l'apparènza 
di  falsa.  H  aggett.  non  com. 

parafan=go  e  -grhl,  ra.  Cuoio 
che  sul  davanti  d'un  calèsse  o 
sim.  si  mette  sui  ginòcchi  per 
ripararci  dall'acqua  e  dal  fango. 

paraf=èrna,  f.  [da  ^'«'■rt  sopra 
e  pherné  dòte].  T.  leg.  Soprad- 
dòte.  Il  -ornale,  ag. 


paraoimeno,    m.    il    perfètto 

de'  vèrbi,  pretèrito. 
paràclito,  ag.  e  sost.  Paraclèto. 
paradiso ,    m.    Giardino.  ||  T. 

ardii.  L' àtrio    e  pòrtico   delle 

chièse. 
paradòooo,  m.  Sòrta  di  giòco 

antico. 
parad=ossare,  in.  Far  para- 
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parafòco ,  ra.  Lo  stesso  che 
Paracamminetto.  I|  Quello  mò- 
bile per  difèndersi  dal  calore. 

parafrasare,   tr.   [ind.  para 
frafo  :  da  paràfra/i].  ^Eidurre 
in  paràfrasi. 

par=àfrasi,  f.  [dal  gr.  parà- 
phra/is  (para  accanto  e...)] 
Ripetizione  del  sènso  d'un  au- 
tore con  più  paròle.  ||  —afra 
ste,  m.  T.  lett.  Chi  parafrasa 
un  autore. ll-afrastlcamente, 
av.  lett.  da  Parafràstico.  || 
-afràstioo,  — afràstlol,  ag. 
T.  lett.  da  Paràfrasi. 

parafrenitlde,  f.  [para  ephré- 
nes  diaframma].  Infiammazio- 
ne del  diaframma. 

paraf=ùlmlne  ,  m.  [da  para 
e  ....].  Apparécchio  inventato 
dal  Franklin  per  salvare  dal 
fùlmine  attirandolo,  neutralig- 
gando  l'elettricità  delle  nubi.  i| 
-umo,  m.  Vasetto  sopra  i  lu- 
mi a  petròlio  o  sim.  che  serve 
a  parare  i  soffitti  dal  fumo. 

parag^Ò8r=e,  f.  [dal  gr.  para- 
gogé  aggiunta  (àggein  métte- 
re)]. T.  rett.  L'  aggiunger  una 
lèttera  o  sillaba  in  fine  d*  una 
paròla.  ||  -ioo,  -lei,  ag. 

paragron=àblle,  ag.  Che  si  può 
paragonare.  ||-are,  tr.  e  in.  [ind. 
paragono:  da  paragone].  Far 
paragone.  —  a,  con ,  tra.  — 
uno  scritto,  una  persona, 
le  bellezze  d' ìin  autore  con 
quelle  d'un  altro.  1|  Di  simili- 
tùdini. Lo  paragona  a  tcn  fiore. 
Il  Provare  al  paragone.  —  l'oro. 
Il  rifl.  e  recipr.  Paragonarsi. 
Il  in.  Equivalere. 

paragpone,  m.  [etim.  incèrta  : 
il  Tobler  da  par-akóne  piètra 
usata  a  pulir  l'oro;  il  Diez  dallo 
spag.  para  con  Confronta].  11 
metter  a  confronto  una  pers.  o 
còsa  con  un'altra  jìer  notarne 
la  diflferèuza.  Non  si  può  far  — 
tra  Dante  e  il  Monti.  Para- 
goni fbagliati.  —  che  non  tor- 
na, che  è  efatto,  preci/o,  possi- 
bile, istantàneo,  fugace.  Stare, 
Non  èsserci  —.  ||  Senza  — .  Sen- 
za   confronto.  ||  Similitùdine.  !| 


dòssi.  Il  -ossàstloo,  ag.  Para- 
dossale. ||-ossegfg^lare,  in.  Far 
paradòssi.  |1  -òsslco,  ag.  Para- 
dossale. 

paràgrgrio,  m.  Paragone,  Rag- 
guàglio, li  m.  av.  A  —  di.  Sen- 
za — .  Il  Condizione.  1|  Stato , 
Condizione  qualunque,  ii  Tj'iin 
— .  Egualmente.  ||  m.  av.  Li  — . 


PARALLELO 
Piètra  del  —.  Sòrta  didia-spro 
uSato  per  provar  l'oro.  i|  Òro 
di  — .  Bonissimo.  li  prov.  Al  — 
si  conosce  l'oro.  ||  m.  av.  A  — . 
In  —.  In  paragón  di  lui  san 
tutti  ^èro. 

paragrrafare  (ind.  payàg)-afo), 
tr.  Distìnguere  in  paràgrafi. 

paràgrrafo,  m.  [dal  It.  pard- 
graphus  gr.  paràgraphos  (pa- 
ra accanto,  e  gràphein  scrì- 
vere)]. Ognuna  delle  parti  in 
cui  è  divisa  una  legge.  ||  Ognu- 
na delle  brèvi  divisioni  in  cui 
vièn  distinto  un  capìtolo,  un 
artìcolo.  Il  II  segno  che  serve 
alla  divisione. 

paralipomeni,  m.  pi.  [dal  gr. 
paraleipóìnena].  T.  bìbl.  Due 
libri,  supplemento  alla  stòria 
de'  Re.  j!  Per  est.  Aggiunta. 

par=àliSl  e  lett.  -aliSla,  f. 
[dal  gr.  paràlysis].  T.  raed 
Malattia  per  cui  le  facoltà  del 
mòto  e  dell'intellètto  vèngon 
a  èsser  diminuite.  ||  — alltioo, 
-alltioi,  ag.  Malato  di  parà- 
lisi. Il  fig.  Impotènte.  ||  sost.  l| 
— alijjare,  tr.  Rènder  paralì- 
tico. Il  Neutraligjare. 

parall=asse,  f.  [dal  gr.  paral- 
laxis].  T.  astr.  L'angolo  delle 
visuali  dirètte  al  cèntro  d'un 
astro  da  due  osservatòri  situati 
in  luoghi  divèrsi.  ||  -àttico , 
ag.  T.  mat.  da  Parallasse. 

parall=èlr.,  ag.  e  s.  [da  paral- 
lèlo]. Ognuna  di  due  lìnee  d'un 
medésimo  piano  equidistanti 
all'infinito.  {|  — èlamente,  av. 
da  Parallèlo.  !|  — eleplpedo,  ag. 
[gr.  eplpedon  superfice].  T. 
mat.  Prisma  con  un  parallelo- 
grammo per  base,  o  Sòlido  ter- 
minato da  sèi  parallelogrammi. 
Il  -ellSmo,  m.  T.  mat.  Stato 
di  due  lìnee  parallèle. 

parall=èlo,  ag.  [dal  gr.  ^a»'fl/- 
lelos].  Di  lìnea  o  piano  che  è 
in  tutta  la  sua  estensione  equi- 
distante da  un  altro.  Per  sim. 
e  est.  Il  T.  mil.  Fòsse  — .  Fòsse 
concèntriche  che  facevano  gli 
assedianti.  |i  T.  astr.  e  geogr. 
I  circoli  minori  della  sfera  ee- 


Del  pari.  ||  T.  mar.  Tratto  di 
mare  vicino  a  una  còsta,  o  tra 
due  parallèli  di  latitùdine. 

paragon-anza,  f.  Paragone.  |{ 
— ato,  ag.  fig.  Provato  al  pa- 
ragone. Il  -e,  m.  Esèmpio. 

parag^uanto,  m.  Mància. 

paralo,  m.  Paràggio. 

paralasse,f.T.  mat.  Parallasse. 


PARALOGISMO 
lèste  o  terrèstre  parallèli  al- 
l'equatore. ']  fig.  Fare  un  — . 
Un  confronto,  un  contrapposto. 
!1  — elogprammo,  ni.  [gràphein 
scrìvere].  T.  mat.  Quadrilàtero 
coi  lati  opposti  parallèli. 

paralogr=lSmo,  m.  [da.lgT.pa- 
raloffi/mós  {para  accanto,  e 
logifmós  ragionam.)].  T.  filoj. 
Raziocìnio  Sbagliato  vero  in 
apparènza  e  commesso  invo- 
lontariamente, —istlco,  — ìstl- 
ol,  ag.  \i  — Ijjare,  in.  T.  filoj. 
Far  paralogijmi. 

parodiarne ,  m.  [da  parare 
e  ....].  Qualunque  còsa  in  ge- 
nerale che  difènda  gli  òcchi 
dalla  luce  d' un  lume  qualun- 
que. Il  —mano,  m.  Lista  tra- 
vèrsa che  é  il  finimento  rivol- 
tato delle  màniche.  !{ —mento, 
m.  T.  eccl.  Àbito  sacerdotale 
nelle  funzioni  |;— mosche,  m. 
in.  Arnese  per  difènder  la  ròba 
dalle  mosche. 

paraninfo,  m.  [dal  gr.  para- 
nymphosipard  accanto, e  nym' 
phos  fidanzato)].  T.  stòr  gr.  Il 
gióVMie  amico  del  marito  che 
gli  conduceva  la  spòSa. 

paranz=a,  -f.  [etim.  ignòta]. 
Sòrta  di  barca  a  un  àlbero  solo. 
;|  —élla,  f.  Gròssa  barca  pe- 
scheréccia. 

paraòcchi.  Y.  paròoohl. 

parap=òtto,  m.  [da  parare  e 
petto].  Quanto  serve  in  gen.  a 
impedire  che  si  cada  affac- 
ciandoci a  un'altezza.  Il  —  del 
pozzo,  della  strada,  della  for- 
tezza, del  ponte,  d'un  pùlpito, 
della  finèstra,  d'un  terrazzino. 
\\  -Igrlia,  m.  [da  parare  e  pi- 
gliare], indecl.  Confusione  di 
pers.  irrompenti  o  di  còse. 

parapleg^,  f.  [dal  gr.  para- 
plegia {para  accanto,  e  plége 
colpo)].  T.  med.  Spècie  di  pa- 
ràlisi. 

pMnt>4re,  tr.  [dal  It.  parare]. 
Ornare  con  parati.  Parano  la 
ehiifa.  11  Trattenere  il  mòto  di 


paralèllo,  e  deriv.,  ag.  e  s.  Pa- 
rall<lo. 

param'^ento  ,  ro.  (pi.  Para- 
mfjita).  Parato,  delle  chiéSe  o 
caK<:.  ,  Qualunque  àbito  ricco  e 
ornato.  ;  Abbigliamento  di  pa- 
lafreno. ||  ««««h*,  m.  Scaccia- 
mosch*:. 

paranyarla,  f.  Vait«allAKg<o. 

paranomàSla,  f.  V.  parono» 
màSla. 

paràola,  f.  Paràbola.  t|  Paròla. 
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persona  o  còsa.  Paralo  che 
non  vada  sotto.  Parare  un 
cavallo  che  scappa.  Parare 
una  palla.  \\  Kon  saper  dove 
una  còsa,  un  discorso,  ìin'al- 
lufione  vada  a  parare.  A  fi- 
nire, A  che  tènda.  Dove  volete 
ire  a  —  col  frig getto  ?  \\  Impe- 
dire. Non  lo  para  nessuno  se 
vuol  andarsene.  O  chi  ti  para  ? 
Chi  mi  para?  \\  Pòrgere.  ||  Pa- 
rar la  mano.  Stènderla  per 
bisogno,  li  Per  ricever  le  rigate 
dal  maèstro ,  le  stendevano  i 
ragazzi.  1|  —  il  grembiule ,  il 
cappèllo,  li  Difèndersi.  Parare 
il  sole.  !|  rifl.  Pararsi.  Del  sa- 
cerdòte che  si  mette  le  vèsti 
sacerdotali  per  una  funzione. 
Si  para  per  dir  messa.  L'aiutò 
a  pararsi.  Parandosi  la  fàc- 
cia eolle  mani.  ||  Pararsi  di- 
nanzi.  Imbàttersi.  Il  pi-imo 
.spettàcolo  che  ini  si  parava 
davanti. 

paraSangra,  f .  [dal  gr.  parasdn- 
firf5(dal  persiano)].!'. stòr. Misura 
pers.  e  orient.  di  5  ehm.  circa. 

parasàrtie  ,  f.  pi.  [da  parare 
e....].  T.  mar.  Tavoloni  per 
far  quartière  alle  sàrtie. 

parasoève  ,  f.  [dal  gr.  para- 
skeué  preparazione].  T.  eccl. 
Il  sèsto  giorno  della  settimana 
ebràica. 

paraselène,  m.  [para  accanto 
e  selène  luna].  T.  fis.  Fenòme- 
no sira.  al  parèlio. 

parasite,  m.  V.  parassita. 

parasole,  ra.  [àa.  parare  e  ....]. 
Ombrellino  da  parare  il  sole. 

paraBS.=ita  e  -ito  ,  m.  [dal 
gr.  pardsitos  (para  accanto  e 
sttos  cibo)].  Chi  va  nelle  case 
altrui  a  mangiare  a  scròcco.  || 
ag.  e  s.  Del  fastidio;  e  di  qua- 
lunque animale  o  pianta  che 
vive  a  spese  d'  un  altro  orga- 
nismo vivènte.  I!  -iteria ,  f. 
astr.  !l  -itloo,  -itici,  ag.  e  s. 
Di  parassito. 

parasta,  f.  [dai parare].  Il  pa- 


parapètto,  m.  T.  stòr.   mil. 
Pavesata. 

parapleaiift,  f.  Par.  jlegia. 

parfr34e,  tr.  —  dinanzi.  Metter 
dinanzi.  |{  Preparare.  ||  Appa- 
recchiare, di  convito,  li  Conti- 
nuare quello  che  altri  à  preso 
a  fare.  |{  liadaro  il  bestiame,  iu 
pastura,  il  Affacciarsi,  Presen- 
tarsi. i; -io,  p.p.  e  ag.  Il  Mal 
parato.  Male  in  Ardine.  ||  A  mal 
partito.  Il  Disposto. 


PARCO 
rarsi  schermendosi.  ||  Restare 
in  — .  Il  Veder  la  mala  — .  Ac- 
còrgersi che  la  còsa  à  cattivo 
èjito.  il  Comparsa  solènne  di 
soldati  per  onorar  qualche  per- 
sonàggio 0  la  pàtria.  ||  Pranzo 
di  — .  Solènne.  ||  Di  parata. 
Di  figura,  D'  apparènza.  ||  T. 
cavali.  Spècie  di  corvetta  :  o- 
perazione  di  manéggio.  1|  Ripa- 
ro a  difesa.  ||  -tasche,  m.  T. 
sart.  Pèzzo  di  panno  o  tela 
messa  a  rinfòrzo  delle  tasche.  Il 
— to,  p.p.  e  ag.  Tutta  la  strada 
èra  —  a  fèsta.  Tutto  —  per  le 
grandi  ocr.afioni.  Chièfa  —  a 
nero.  Sacerdòte  parato.  —  in 
gran  pompa.  — pontificalmen- 
te. Càmera,  Stanza  parata  con 
carta  di  Frància.  \\  Per  est. 
Salòtto  parato  di  quadri.  I 
Lètto  —.  Il  T.  lett.  Pronto.  !|  ra. 
Ornamento  o  Drappo  per  or- 
nare le  pareti  d' una  chièsa  o 
d'  un  lètto  ,  Il  cortinàggio,  li 
— tore,  m.  Chi  fa  il  mestière  di 
parare,  in  occasione  di  fèste  o 
sim.  Il  -tura,  f.  Il  parare  o  L'c- 
perazione  eseguita.  ||  —vènto, 
m.  Spècie  di  telaio  ricopèrto  di 
stòffa,  di  carta  o  sim.  per  met- 
ter davanti  a  usci,  camminet- 
ti,  ecc.  a  riparo  del  vènto. 

parajònio,  m.  [da  para  ac- 
canto e  góne  cintura].  T.  arche. 
Sòrta  di  spadina  portata  a 
cìntola,  per  ornamento,  da  uf- 
ficiali romani. 

Parca,  f.  [pi.  Parche:  dal  It. 
Parca].  T.  mit.  Ognuna  delle 
tre  Dèe  (Clòto,  Lachési  e  Àtro- 
po), che  filavano,  annaspavano 
e  tagliavano  il  filo  della  vita^ 

parcamente,  av.  da  Parco. 

pàrcere.  T.  lat  Perdonai 
Vive  in  alcuni  mòdi;  p.  e.  Far- 
ce seinilto.  Tener  rancore  con 
chi  è  mòrto  a  che  sèrvo  ? 

parchissimo,  sup.  di  Parco. 

parco,  ag.  [pi.  m.  Parchi:  dal 
It.  7Kt)Tn.s].  Che  si  limita  nellu 
spese  del  vitto,  K  di   vitto  li- 


parasBitone,  m.  accr  di  Pa- 
rassito. 

paratia,  f.  Far  la  — .  Prov- 
vedersi del  bisognévole.  ||  Far 
—  (comparita).  ||  Star  sulla  — . 
Parlare  o  Operare  con  cuntèlu. 
Il  -élla,  f.  Spècie  di  rute  da 
uccèlli.  Il -lo,  m.  l'iinitii. 

par  àula  e  -àvola,  f.  Piiròlu. 
i;  — avoloso,  u^^  l'ariilxilimo. 

parolt-à,  -ade,  -ato,  f.  Par- 
simònia. *^ 


PARCO 

.  mitato.  Definare  parco.  \\  Onè 
sto ,  Discreto.  Sii  2}Circo  nel 
chièdere. 

parco,  ni.  [etiin.  oscura  :  dal 
basso  It.  parcus].  Recinto  e- 
steso  e  custodito  dove  si  alle- 
va e  si  tiene  selvaggina  per 
cacciare.  Il  —  reale  di  Monza. 
li  T.  mil.  Complèsso  del  mate- 
riale da  guèrra.  —  d' artiglie- 
ria, del  gènio. —  deivìven. — 
de*  buoi,  i;  Luogo  del  campo  do- 
ve si  ripone. 

pardo,  m.  T.  lett.  Leopardo. 

parécchio,  ag.  [pi.  Parecchi: 
da  un  supposto  It.  pariculus 
(par  pari)].  Molto  o  Non  pòco. 
Son  pasnati  parecchi  anni. 
Delle  mifèrie  n'ò  viste  paréc- 
chie. In  /izar^a  c'èra  paréi 
chia  gènte.  \\  sost.  Èran  pare.c 
chi  che  V  assicuravano.  ||  av. 
.S"è  riso  parécchio. 

paregrg:i=àblle,  ag.  [d&pareg- 
giare].  Che  si  può  pareggiare. 
I  -amento,  m.  Il  pareggiare. 
—  d'una  scuola. 

par=egr8riare,  tr.  e  in.  [ind. 
parégffio:  da  pari].  Fare,  Di- 
ventar pari.  La  falce  che  pa- 
reggia tutte  l'èrbe.  ||  fig.  Far 
le  còse  pari.  Ij  Uguagliare.  Nes- 
suno lo  può  —.  Il  Paragonare. 
A  chi  lo  vorresti  —  ?  \\  rifl.  A 
ehi  si  pareggia  costui  ?  \\  Li- 
veMarsi.  !|  Di  partite.  J]  — ég^g^lo, 
m.  !1  pareggiarsi  de'conti,  delle 
partite,  l'entrata  colle  spese. 

parò=llo,  —11,  m.  [dal  gr.  pa- 
rélios  {para  e  hélios  sole)].  T. 
fis.  Fenòmeno  della  rifrazione 
dei  raggi  per  cui  il  sole  pare 
mùltiplo.  Lo  stesso  fenòmeno 
appare  nella  luna  e  si  chiama 
Paraselène. 

parenohlm=a,  -1,  m.  [dal  gr. 
parénchijmu].  T.  anat.  Tessuto 
dei  visceri  e  più  specialmente 
dei  glandulosi. 

parenè=Sl,  f.  [dal  gr.  parai- 
nesis].  T.  rett.  Esortazione.  H 
-tloo,  -tlol,  ag.  T.  lett.  da 
Parenési. 


parco,  ag.  Lènto.  i|  Avaro. 
pardao,  m.  Moneta  indiana,  8 


giuli  circa. 


[ro. 


pardigrlio,  m.  Colore  bigio  scu- 

pardlno,  ag.  Di  pèlle  di  pardo. 

par=e,  ag.  Pari,  Uguale.  ||  -eo- 
ohlare,  tr.  Apparecchiare.  || 
-egrg^latura,  f.  Il  pareggiare. 
Il  -é^g-lo,  ag.  Pari.  Senza  — . 

parégrg;^lo,  ra.  Paràggio. 

pareggilo,  a.  ParèliQ. 
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parenta=lo   e  più   com.  -to, 
m.    [da   parénte].    Parentèla. 
Uniti  per  — .  1|  1   parénti,  La 
casata.  Avean  invitato  tutto 
il  — .    Onorare,   Bispettare  il 
—.  Di  nòbile.   Di  gran  — .  '] 
Matrimònio.  !!  -11,  ag.  pi.  Fèste, 
Riti,  Solennità—.  ||  ra.  T.  lett. 
Fèste   in   commemorazione   di 
qualche  pars,  illustre. 
par=ènte,  e.  [ds,\lt. pare ntem 
(parere  generare)].  Persona  u- 
nita   in   parentèla.    Un   mio , 
Una  mia  —  Non  lo   vogliono 
per  —.  Riconóscere   come   — . 
li  Parénte   in  primo  ,    in   se- 
condo,   in    tèrzo ,    in   ùltimo 
grado.  —  alla  lontana.  Stret- 
to — .  Caro  —.  Lontano,  Prò.i- 
simo  — .    Tutti  i   viiéi   — .  À 
tanti  parénti.   Privo   di  pa- 
rénti. Il  T.  lett.  Il  primo  — 
Adamo.  Il  I  prmi  parénti.  A 
damo    ed    Èva.  ||  Di    còse.    Il 
sonno  è— della  mòrte.  \\  T.lett 
Genitori.  ||  -entèla,  f.  Vincolo 
naturale  tra  parénti.    Non   si 
possono  spo/are  per  via  della 
— .  Stretta  —.    Una   cèrta  — 
Il  Somiglianza.  |i  Relazione. 
parentesi ,  f.  [dal  gr.   parèn 
tìiesis].  Paròle  con  un  sènso  a 
sé,  intercalate  in   un   perìodo 
Aprire,  Chitìdere  una  —  scri- 
vendo, parlando.  Una  —  diè- 
tro l'altra.  TrÒ2)pe  —.  Lunga, 
Brève  — .  Segnare,  Comincia- 
re, Finire  la  — .  Sia  detto  tra 
— .  Il  II   segno   della   parénteji. 

—  tonda,  quadra. 
par=ere,  in.  [ind.  paio,  pari, 

pare ,  paiamo  (e  meno  com. 
pariamo  e  comun.  si  pare), 
parete,  paiono;  parevo  ;  perf. 
parvi  e  parsi,  paresti,  parve 
e  parse;  fut.  parrò;  cong. 
paia  ;  condiz.  parrei  :  dal  It. 
parére  (pàrio)  apparire].  Aver 
l'apparènza.  Ognuno  dovrèbbe 

—  quello  che  è,  diceva  Ingo. 
Non  pari  qurl  che  sèi.  Pare 
che  abbia  fòrza,  ma  non  n'à. 
Pareva   rèo,  e  èra  innocènte. 


parègrllo,  ag.  Pari,  Simile. 

pareg^òrlco,  ag.  e  s.  Anodino. 

parent=ado,  m.  av.  Dipòco  — . 
Di  bassa  condizione.  ||  — àg^g'lo, 
m.  Parentado.  H  -ale,  ag.  Da 
padre  ,  Patèrno.  Il  -erla ,  f. 
Parentado,  Parentèla.  |;  —esco, 
ag.  Di  parénte.  Il  -évole,  ag. 
Affettuoso.  Il  Protettore  de'  pa- 
rénti. Il  -evolemente  e-evol- 
mente,  av.  da  Parentévole,  il 


PARETE 
Pare  che  non  se,  ne  ricòrdi. 
Parve  calmarsi.  M'era  lìarso 
d'aver  sentito.  Non  pare  eh'' 
venga.  Vuol  —  di  saperne  d- 
più..  Nell'età  vòstra  pare  tut- 
to bèllo.  Pare  un  mòrto  che 
cammina.  \\  Reputare.  Non  mi 
pare  che  stia  bène.  Non  ti  pare 
che  abbia  ragione?  Mi  pare: 
una  bèlla  impertinènza  !  Noìì 
gli  parve  da  tacere.  Schivava 
ogni  paròla  che  potesse  pare- 
re allufiva  a  lui  !  \\^  o  nò  a 
propòsito.  Opportuno.il  Non  pa- 
rendo, gli  fa  un  bèi  compli- 
mento .'Il  —  e  non  — .  Di  còso 
indecise.  ||  Noìi  parer  vero.  Ès- 
ser ben  contènti.  Che  mi  ri- 
mandi ?  non  mi  par  vero!  ') 
Parer  bène.  Còmodo,  ùtile,  giu- 
sto. Il  ellitt.  Parere  a  propòsito, 
giusto ,  Piacere.  Presi  quel 
pòco  che  mi  parve.  \\  Mostrar- 
si in  un  dato  mòdo.  Non  vo- 
ler — .  Il  Per  non  —.  Per  non 
dimostrar  divèrso  sentimento. 
Il  Sia  chi  gli  pare.  Chiunque 
sia.  Il  Le  pare!  Oli  pare!  Ti 
pare!  Mòdo  di  negare,  il  sost. 
Piti  dell'essere  per  molti  conta 
il  — .  Il  m.  Quel  che  a  uno  pare, 
opinione.  ||  Relazione  d' un  uf- 
ficiale pùbblico.  Il  Consìglio. 
Di  bèi  pareri  mi  date.  \\  Il  — 
non  si  scrive.  A  chi  dice  Mi 
pare,  invece  di  decìdere.  ||  ór- 
dine. Non  gli  dò  niènte  sema 
il  —  del  mèdico.  ||  A  mio,  tuo, 
nòstro—.  A  parer  mio,  tuo.ecc. 
Secondo  quel  che  pensiamo  noi. 
il  Èsser  di  parere.  Reputare.  I! 
—so,  p.p.  Gli  è  parso  cosi. 

paretaio,  m.  [pi.  Paretai:  da 
2}arete].  Luogo  dove  si  téndon 
le  reti  per  gli  uccèlli. 

parete,  f.  [dal  It.  parìetem]. 
Muro,  specialm.  di  stanza.  La 
—  è  tappezzata  di  quadri,  è 
dipinta ,  scortecciata  ,  m,ar- 
mori^iata.  Gròssa  — .  Lungo 
la  parete.  ||  Superfice  intèrna  di 
còse.  La  —  d'un  va/o,  dd 
tubo,  d'un  vìscere.  —  del  cuo- 


-ezza,  f.  Parentado.  ||  -ioclo, 
m.  Parénte  alla  lontana.  |i  — i- 
clda,  m.  Parricida.  ||  -órlo, 
m.  Perentòrio. 

paranza,  f.  Apparènza. 

par=ere,  in.  Dar  bèlla  mostra. 
-uto,  p.p.  e  ag. 

parèrgro,  m.  T.  B.  A.  Infra- 
scamento.  Ornamento  vano.  ;i 
Digressione. 

paret=alo,   m.    Cicalio.  H  Fare 


PARGOLEGGIARE 
re.  L'altra  —  della  valle.  \\ 
T.  tessit.  Le  due  metà  de'  fili 
dell'ordito.  —  superiore. 
pargrol^egrgrlare,  in.  [ind.  par- 
goleggio :  da  pàrgolo].  T.  lett. 
Far  atti  da  bambino.  |i  -etta, 
-etto,  f.  e  m.  T.  lett.  Bambina. 
pàrgolo ,  m.  [dal  It.  pàrvulus 
i.dim.  di  parviis  piccolo)],  me- 
no com.  di  Pargoletto. 
par=l,  ag.  e  s.  [dal  It.  par,  pa- 
ris].  Eguale.  Zèlo  pan  al  suo 
affetto.  Con  pari  ardore  e  in- 
sistènza. Non  siamo  ancora 
—  eoi  conti.  Non  siamo  a  eon- 
diziani  pari.  \\  Siamo  —.  Il  An  • 
che  Pari  e  patta.  \\  Camminar 
pari  0  pari  pari.  Ostentare 
compostezza.  Mi  venne  incon- 
tro pari  pari.  \\  Portare  una 

còsa .  Con   riguardo   che 

non  si  sciupi.  ||  Rènder  pai'i  a 
pari.  La  pariglia.  ||  Eguale  di 
condizione,  di  grado.  Un  p/ar 
stco.  Fra  i  miei  — .  1  —  sttoi. 
Non  è  il  fare  d'una  par  tua. 
Méttersi  con  un  par  mio!  jl 
prov.  Tutte  le  dita  non  son 
pari.  Il  Èsser  senza  pari.  Non 
aver  — .  Non  aver  chi  uguagli. 
Dante,  poèta  senza  —.  ||  Di 
nùmero  che  si  può  dividere 
in  due  parti  eguali.  Pari  e  dì- 
spari. La  pari  e  le  dispari  al 
biribissi.  \\  m.  av.  Al  — .  Alla 
— .  Bel  pari.  Trattare  alla 
pari.  Il  A  un  pari.  Allo  stesso 
livèllo.  Il  fig.  Quando  giudica, 
inette  tutti  a  un  pari.  ||  A 
pie'—.  Coi  piedi  giunti.  ||  Anche 
fig.  Il  Par  pari.  Del  pari.  ||  m. 
indecl.  /  Pari  del  re  o  del 
regno.  Mèmbri  della  Càmera 
alta  in  Inghilterra,  e  in  Fràn- 
cia sotto  i  Borboni.  ||  -la,  f.  T. 
poltt.  La  classe  dei  Pari. 
pària,  m.  [dall'indiano],  indecl. 
T.  polii.  Tribù  miseràbili  india- 
ne. Il  Per  sim.  Miseràbili. 
parlet^ale,  ag.  [dal  \t.  parie- 
talia  (pàries)].  T.  anat.  Di  va 
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rie  parti  del  còrpo.  |j  —ària,  f. 
T.  bot.  Pianta  delle  orticàcee. 

parificare,  tr.  [ind.  parifico: 
da  pari].  Pareggiare. 

parlgrlno,  ag.  e  s.  da  Parigi. 
Pare  un  — .  Di  giovine  elegan- 
te. 11  T.  stòr.  Sòrta  d'antica  mo- 
neta francese. 

par=iglla,  f.  [dal  It.  parilia  pi. 
di  pàrilis  (par)].  Còppia  di  ca- 
valli simili  di  forma  e  di  colore 
attaccati  a  una  carròzza.  ||  fig. 
Il  contraccàmbio.  Rènder  la 
— .  Il  -Igrllna,  f.  Sostanza  della 
salsaparìglia  |1  — Imente ,  av. 
da  Pari.  Egualmente.  ||  Nello 
stesso  tèmpo.  ||  Nello  stesso 
mòdo.  Il  A  parti  eguali.  |1  -1, 
volg.  Parimente. 

parlo,  ag.  [pi.  Pari  e  Pàrii: 
l'etim.  è  nella  spiegaz.J.  D'un 
marmo  bianco  e  bèllo  dell'isola 
di  Paros. 

parità,  f.  astr.  di  Pari. 
parl=àblle  ,  ag.  [da  j)arlare\ 
Che  si  può  parlare.  Linguàggio 
non  —.  Il  -amentare  ,  ag.  da 
Parlamento.  Govèrno  —.  Voto 
— .  Iniziativa  — .  ||  Che  parlano 
di  còse  del  Parlamento.  ||  sost 
Dei  più  vècchi  — .  ||  tr.  (ind 
parlamento).  Parlare  all'adu- 
nanza, alla  Càmera,  a  un  pùb- 
blico. Il  Per  est.  Discùtere.  ||  in 
Trattare  col  nemico,  li  —amen 
tarlSmo,  m.  T.  polit.  Sistèma 
parlamentare. 

parl=amento,  va.lA&parlare]. 
Il  i)arlameutare.  ||  Uomini  elèt- 
ti della  nazione  a  discùtere  le 
leggi  e  gl'interèssi  pùbblici,  e 
Il  luogo  dove  si  adunano.  Par- 
lamnito  italiano,  franceje.  || 
— antlna,  f.  Loquacità  gàrrula 
e  indiscreta. 
parliate,  in.  [da  parolare  (pa- 
róla) basso  It.  parabolare].  Pro- 
nunziare un  séguito  di  paròle 
sensate.  Parlare  france/e,  ita- 
liano, tedesco.  Parlar  fore.ttiè- 
ro.  Il  transit.  —  una  lingua. 


un  — .  (paMeraio).  ||  Porre  un 
— ,  fig.  Fermarsi.  ||  Paretaio 
del  Nèmi.  Lo  forche.  ||  -ària, 
f.  T.  bot.  l'arletàrla.  ||  -e  ,  ra 
e  -élla,  f.  Rete  del  paretaio 
-èlio,  m.  dim.  di  Parete.  Il  -lo, 
m,  l'unte.  fS'hH" 

parévolo,  ag.  Che  pare.  1.  Vi- 
parrol-  arltà.  -aritatfe,  -a- 
rltate,  f  l'argolez/.u.  'i  -«zza, 
f.  Fanciullezza.  |l  l'icrolczza,  1, 
-Ita,  -lta4e,  -iute,  f.  Fun- 
ciuUezza. 


parkete,  m.  La  ])arete. 

par^lfloamento,  m.  Pareggia 
mento.  !|-lforme,  ag.  Di  forma 
eguale.  Il -iglla,  f.  Al  (^iòco, 
Due  pèzzi  0  curie  medésime.  | 
-Ulta,  f.  Parità. 

patirò,  in.  Apparire,   [ragione 

parità ,  f.   Purugone.  ||  Eguài 

paritària,  f.  l'arictària. 

parlaoiooo,  m.  Spècie  di  giòco 
cui  dadi. 

pari  adoro,   m.    Parlatore.   || 
-a4ara,  f.   l'urlata.  || -àyio, 


PARLARE 
Saperla.  Noi  2}arliamo  la  lin- 
gua di  Dante.  Parla  tutte  le 
lingue.  ||  —  in  una.  lingua. 
Esprìmerci  in  quella,  come  si 
può.  Il  Non  parla  più.  D'  un 
accidentato,D'nn  mòrto.  ||  Quan- 
do non  parlerò  2JÌù  ,  non  po- 
trò pili  parlare.  \\  Non  poter 
— .  Dalla  commozione,  Dal  boc- 
cone in  bocca  0  altro.  Non  èra 
più  in  grado  di—.  ||  Personag- 
gi che  non  parlarono.  Nelle 
commèdie.  ||  Far  un  discorso. 
Esprìmere  le   pròprie   idée.   I| 

—  di  diritti,  di  doveri,  di  lèt- 
tere, di  sciènza,  di   cucina.  || 

—  senza  pensare,  senza  riflèt- 
tere, freddo,  fàcile,  efficace, 
lezioso,  leccato,  concitato,  in 
punta  di  forchetta,  colle  sè- 
ste. Il  Parlo  come  so.  ||  Parla 
senza  saper  quel  che  dice, 
divèrso  da  quello   che  pensa. 

—  pòco,  tròppo  ,  abbastanza. 
Il  Arringare,  Perorare.  Parlò 
tre  ore  aljmbblico.  Il  ministro 
non  lo  lasciò  — .  ||  Dir  la  nò- 
stra opinione.  Non  vorrebbero 
che  si  parlasse.  ]\  —  a  lèttere 
di  scàtola,  alla  lìbera.  Parli 
senza  riguardi.  Io  vi  parlo 
da  amico.  ||  —  alto,  chiaro, 
franco,  schiètto,  sincèro,  a- 
pèrto.  Parli  sincèra,  franca. 
Parliamoci  chiaro.  Mi  scufe- 
vai  se  parlo  cosi,  se  ardisco 
— .  Ò  parlato  cosi  alla  lonta- 
na. \\Ra.gion&r  e,  Trattare.  Si 
parlava  di  lingua,  di  Dante. 

Una  gran  vòglia  di  parlare. 
Parlare  per  il  suo  pròprio  in- 
terèsse. Il  Riferire.  Voi  solo  po- 
tete aver  parlato.  \\  Non  mi^ 
fate  ora  parlare!  Voi  vorre-i 
ste  farmi  —.  ||  Parliamo  da\ 
cristiani.   Anche  iròn.  ||  pro- 
vèrbi :  Parla  pòco   e  ascolta  1 
assai,  e  giammai   non   falli- 
rai. Il  —  tra' dènti,  in  gola,  col^ 
naso,  a  niégga  bocca,  tra   sé,ì 
da  sé  da  sé.  ||  Conservare   va- 


ra.   Luogo   del   parlamento.   ||. 
-agrlone,  f.  Il  parlare. 

parlament^àrlo,  ag.  e  s.  Par- 
lamentare. Il  -atore,  verb.  in. 
di  Parlamentare.  ||  -o,  m.  Sém- 
plice ragionamento.  ||  Parlare 
in  gèu.  Il  parl^antlère  ,  m. 
Ciarlone.  ||  -antlno  ,  ng.  Lo- 
quace. || -anza,  t.  Parlata,  Ili 
parlare.  ||-ardo,  ag.  os.  Parla-J 
toro,  Il  -are,  in.  ||  tr.  —  la  cùsaJi 

parl-aSta,  f.  Paràlisi.  ||  -àtioo,! 
ag.  du  PurlaSia. 


PARLÉTICO 
gamente.  ||  Parlare,  del  vènto  e 
della  piòggia.  Di  còse  incon 
eludenti  e  noiose.  I|  Parlava  di 
tuWaltro.  Il  Non  si  jìcrla  piti 
di  una  còsa.  Èsser  messa  in 
tacere .  1  i  Comunemente  parlan 
do.  Secondo  che  pensano  i  più, 
l|  Con  rispètto  2ì(i'>'lO''>^^o.  Nel 
nominare  còse  pòco  decènti. 
Con  riverènza  parlando.  \\ 
eoi  gèsti,  cogli  òcchi ,  col  si- 
lenzio. Il  tr.  Dire.  T.  lett.  — 
menzogne,  paròle  oziose.  \\  Qua- 
li prov.  Parlando  còse  che  il 
tacere  è  bèllo,  di  D.  ||  —  la  ve- 
rità, li  sost.  Un  parlare  ambi 
guo,  equivoco.  L^éin/pio  par- 
lare. Il  —  è  imitile.  Parca 
che  solo  il  —  gli  mancasse. 
Idiòma.  Il  —  fiorentino.  ||— an 
te,  p.pr.  e  s.  Lingua  cheta  e 
fatti  parlanti.  ||  Confètti 
Con  dentro  un  carticino  con 
qualche  mòtto.  I! -ato  ,  p.p.  e 
ag.  Lingua  parlata,  contrapp. 
alla  scritta.  \\  -ata,  f.  Il  par- 
lare, j  11  pronunziare.  ||  — atore, 
— atrioe,  verb.  da  Parlare.  ll 
— atòrio,  -atòrl ,  m.  Luogo 
dei  convénti  e  dei  collègi  dove 
pòsson  parlare  intèrni  e  estèr- 
ni. Il  -atura,  f.  Parlata,  Mòdo 
di  parlare. 

paTlétlo=o,  -1,  m.  [da  para- 
litico}. Tremore  di  persona  pa- 
ralitica 0  vècchia. 

parma,  f.  [dal  It.  parma].  T. 
arche.  Sòrta  di  scudo  circola- 
re per  truppe  armate  alla  leg- 
gèra. 

parmlg^lano ,  ag.  Di  Parma, 
città.  Càcio,  Formàggio  — .  !| 
E  ass.  Un  2>ò'di  — . 

Parn^aSo  e  -asso  ,  m.  [dal 
It.  Parnafós].  T.  rait.  e  lett. 
Monte  della  Fòcide  sacro  alle 
Mu5e,  e  per  est.  Le  Muse,  La 
poesia. 

paro  e  più  com.  par.  V.  paio. 

paròcohi,  m.  [da  2>(i>'(i'  e  òc- 
chi]. Parte  del  finimento  dei 
cavalli  e  sim.  messo  di  qua  e 
di  là  dagli  òcchi  perché  non 
prèndano  ombra. 

parod-la,  f.   [dal  gr.  parodia 


parlato,  ra.  Prelato. 

parI=ato  ,  m.  Discorso.  || -a- 
tòrlo,  m.  Sala  del  Parlamen- 
to. t|  -èro,  ag.  Ciarlone. 

parl=eSia,  f.  Paràlisi.  ||  -étioo, 
ag.  e  s.  Paralitico. 

parl=évole,  ag.  Che  parla.  || 
Che  può    dirsi.  ||  -iòra , 
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(para  prèsso,  e  ode  canto)]. 
Componimento  burlesco  fatto 
con  variazioni  di  paròle  d'un 
altro  sèrio.  ||  — i'are  (ind.  pa- 
rodio, parodii),  tr.  Metter  in 
parodia. 

par=òla,  f.  [dal  basso  It.  pa- 
ràbola sostituitasi  al  It.  vèr- 
bum\  La  voce  espressiva  del- 
l'uomo. À  cacciato  un  grido, 
ma  neanche  una  — .  L'uomo 
soloà  il  dono  della  — .  Il  pap- 
pagallo impara  macchinal- 
mente a  fare  qualche  — .  ||  Li- 
bertà della  — .  Di  parlar  e  scri- 
ver liberamente  la  pròpria  opi- 
nione. Il  T.  eccl.  La  —  di  Dio. 
Il  vangèlo  e  La  predicazione 
in  gènere.  !|  Paròle  d'I/aia.  — 
dell' Eeclefiàstico.  \\  Le  sètte  — 
di  Cristo  in  croce  e  ass.  Le 
sètte  — .  Rito  del  venerdì  santo 
e  Composizione  sullo  stesso  sog- 
gètto. Il  I  vocàboli  e  il  discorso. 
Formar  le  — .  ||  Troncar  le  — 
in  bocca  a  uno.  Troncargli  il 
discorso,  li  Soffocargli  in  bocca 
ogni  —.  Il  Tener  in  paròle.  Al- 
lungare il  discorso  per  distrarre 
0  per  delùdere.  ||  Tirar  le  —  a 
cattivo  significato.  \\  Trastul- 
lar di  paròle.  Il  Vender  paròle. 
Il  Venire  a  paròle.  \\  Manomét- 
tere le  — .  Il  Chiappare  a  volo 
una  — .  Il  Non  fare  una  — . 
Stare  zitti.  Non  è  bòno  a  far 
una  — .  Non  fa,  Non  fece  una 
— .  Il  Non  far  —  a  nessuno  di 
questo.  Il  Non  dire  una  — ,  una 
^gi<i  — ■  Non  fiatare.  |j  Non 
èsserci  stato  una  — ,  che  ri- 
dire una  mègga  — .  Non  ri- 
sponder tina  —.  Non  si  lasci 
scajypàr  paròla  di  questo.  \\ 
Non  morir  la  —  in  bocca  o 
tra  dènti.  Saper  dire  il  fatto 
suo.  Il  Non  sapere  spiccicar  una 
— .  Non  potersi  esprimere,  per 
suggezione  o  altro.  ||  Non  sa- 
per —  d'una  còsa.  Nulla.  ||  Pas- 
sar paròle.  Far  sapere  da  uno 
all'altro.  ||  Porre  o  Metter  le 
—  in  bocca.  Indettare.  ||  Ri- 
vòlger la  —  a  uno.  ||  Scrìver- 
gli una   —.  Il  Sjjènder  paròle 


-lèro  ,  ag.  e  s.  Ciarlone.  |1 
— ottare,  in.  Chiacchierare. 

parn^àsioo,  ag.  di  Parnaso.  Il 
-assescamente,  av.  A  uSo 
Parnas.so.  ||  -àsslco ,  ag.  Di 
Parnaso. 

paro,  ag.  Pari,  Eguale. 

parociSmo,  m.  Parusiimo. 


i'emm.  di   Parlière.  ||  -ière  elpàrooo,  in.  Pàrroco 
Petrocchi.  Dizionàrio. 


PARÒLA 
per  qualcuno.  Dir  una  —per 
qualcuno.  Parlar  in  suo  fa- 
vore. Il  Entrare  in  jìaròle.  Co- 
minciare a  discórrere.  ||  Di- 
scorso. —  fàcile,  copiosa,  elo- 
quènte. —  ispirata  dal  cuore. 
Il  Una  —  calma.  Con  una  mi 
micapiù  eloquènte  della  regga 
—.  Il  Una  buona  — .  Un  buon 
consìglio,  Un  discorso  oppor- 
tuno. Il  iròn.  Bèlle  —.'A  chi 
dice  sconveniènze  o  sconcezze. 
Il  E  anche  Bèlle  promesse,  Di- 
scorsi lusinghièri.  ||  provèrbi. 

—  detta  e  sasso  tirato  non 
torna  indiètro,  oppure  ìioìi  fu 
più  suo.  A  buon  intenditór 
pòche  — .  Il  Èsser  di  — .  Man- 
tenerla. Il  Uomo  di  paròla.  Fe- 
dele alla  paròla  data.  ||  Un 
mancatór  di  — .  ||  Far  capi- 
tale della  —  d'uììo.  Fidarsi 
della   sua  paròla.  ||  Far  delle 

—  fango.  Non  mantener  la 
paròla.  Non  fò  fango  della 
mia  —.  Il  Gettar  le  —  al  vènto. 
Parlar  invano.  ||  Largheggiare 
di  paròle.  \\  Impegnare,  Man- 
tener la  — .  Mancar  di  — .  || 
Prènder  in  —  o  alla  —  uìto. 
Approfittarsi  d'una  paròla  data 
così  bonariamente.  ||  Giocar 
sulla  — .  Senza  denari  in  tà- 
vola. Il  Basta  la  — .  Credo  alla 
tua  — .  A  chi  crediamo  nella 
sémplice  promessa.  t|  La  —  è 
^ln  contratto.  \\  Barattar  la 
—.  Non  mantenerla.  ||  Dar  par 
ròta.  Prométtere.  ||  Dar  pa- 
ròle. Lusingare.  ||  Paròla  d'in- 
tesa 0  d' órdine.  Che  serve 
d' intesa  a  persone  indettate, 
congiurate.  ||  provèrbi  :  I  fatti 
son  maschi,  e  le  paròle  son 
fémmine.  Le  paròle  non  s'in- 
filzano. Le  paròle  non  em- 
pion  il  còrpo.  Buone  paròle  e 
cattivi  fatti  ingannano  i  savi 
e  i  matti.  \\  Le  —  non  pagan 
dàzio.  Si  fa  prèsto  a  promét- 
tere. Il  Èsser  più  parole  che 
fatti.  Il  Dar  bòne  — .  Promesse 
senza  corrispóndere.  Pascerai 
paròle.  \\  Paròla  per  —.  \\  Di 
paròla  in  — .  Di  discorso  in  di- 


parodare,  tr.  e  in.  Parodiare. 

paróffla,  f.  Parròcchia. 

par=òla,  f.  Permesso.  |i  Chièder 
0  Domandar  la —  (il  permes- 
so). Il  Aver  paròle  con  tino.  Bi- 
sticciarsi. Il  Batter  —  o  Senza 
batter  — .  Senza  parlare.  !|  Com- 
porre — .  Parlar  con  finzione. 
Il  in.  av.  A  —  a  paròla.  Pa- 

52 


PARONOMÀSIA 
scorso.  i|  — olàocla,  — olaooe , 
f.  peg.  di  Paròla.  Assaliti  da 
parolacce.  \  — olaio,  — olal,  m 
Ciarloue,  Uomo  tutto  paròle,  il 
-eletta, -ollna,  f.  dim.  di  Pa- 
ròla. Séìtta  tuia  — .  Una  — 
in  un  orécchio.  \\  —olona,  f. 
accr.  di  Paròla.  |1  -olone,  m, 
accr.  spreg.  di  Paròla.  1,  -olùc- 
cla,  — olucce,  f.  peg.  di  Paròla 

paronomàsia,   f.  [dal  gr.  pa 
ronomafia   (para  accauto,   e 
ónotna   nome)].   T.   rett.   Bi 
sticcio. 

parossismo,  m.  [dal  gr.  pa- 
roxy/mós].  T.  med.  Il  mo- 
mento più  acèrbo  e  grave  d'una 
fèbbre,  o  altra  malattia.  i|  fig. 

parossltono,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
paroxytonos].  T.  gramm.  Di 
paròla  coli' accènto  sulla  pe- 
nùltima. 

paròtlde,  ag.  e  f.  [dal  gr.  pd- 
rotis].  T.  anat.  Le  due  glàn- 
dule  della  saliva. 

parrlo^lda,  s.  [pi.  m.  Parri- 
cidi: dal  It.  pan-ieida  (pater 
e  caedere  uccìdere)].  Chi  uc- 
cide il  padre.  j|  Per  est.  Chi  uc- 
cide zio,  zia,  0  altri  parénti 
più  vicini.  1,  Chi  tradisce  la  pà- 
tria. Il  -idlo,  -idi,  m.  Delitto 
di  parricida. 

parrooohetto ,  m.  [etìra.  in- 
cèrta: secondo  lo  Scheler  da 
parrucca].  T.  mar.  L'albero  di 
gabbia  neiràll)ero  di  trinchetto. 

parr=òoohla,  f.  [dal  gr.  pa- 
roikia  vicinato  (riaccostato  a 
pàrroco)].  La  chièja  rètta  dal 
pàrroco,  e  II  luogo  su  cui  eser- 
cita la  sua  funzione.  I  beni, 
Le  campane,  Il  curato  della 
— .  y  -ooohlale,  ag.  da  Par- 
ròcchia. li.sot^'t.  La  chiéia.  |;  -oo- 
ohialità,  f.  astr.  da  Parroc- 
chiale. Il  I  diritti  del  pàrroco 
per  qualche  funzione.  Il  -oo- 
olilalmente,av.'!-ooohiano, 
ag.  e  8.  Abitante  della  par- 
ròcchia. 

pàrroco ,  m.  [pi,  Pàrrochi  e 
più  com.  Pàrroci:  dal  gr.  p&- 
roeho8  fornitore].  Prète  in  gén. 
che  à  cura  d'àuime.  ||  Grado 


róla  per  paròla.  ||  A  una  — 
(In  Dna).  ^\  -olòssa,  f.  Paròla 
roatcrlalo,  rojja.  ||  -olnzsa,  f. 
Paroln'fia.  (còrda. 

paròma,   f,   T.  mar.   Sòrta  di 

paronichia,  f.  T.  boi.  Gènere 
d'èrijo  DutTrùtici  «aMose. 

paroslSmo,  m.  ParoMlJmo. 

parp«»fUone.  m.  T.  mar.  Sò^ 
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speciale  di  questi  curati.  ||  T. 
arche.  Ufficiale  di  pòsta  che 
prendeva  dallo  Stato  l'appalto 
d'albergare  ambasciatori  osim 
in  viàggio. 

parrncca,perracca,f.  [spagn 
peluca,  lomb.peluccli  (d.a.pelo)] 
Capigliatura  posticcia.  l\el  sè- 
colo scorso  portavano  la  — 
a  riccioloni.  —  incipriata. 
Metter  su ,  Portar  la  — .  || 
Sgridata  più  fòrte  che  raman- 
gina.  Gli  tocca  cèrte  — .'  ||  par- 
rnco=hlère,  m.  Chi  tièn  bot- 
tega da  barbière  piuttòsto  ele- 
gante. Il  -hlno  ,  m.  Una  pic- 
cola parrucca.  !|  — one,m.  accr. 
di  Parrucca.  !|  scherz.  o  spreg. 
Uomo  vècchio  e  grave. 

parsimònia,  f.  [dal  It.  parci- 
mònia  (pdrcere  risparmiare)]. 
Moderazione  saggia  nelle  spese. 

parso.  V.  parere. 

part=àcola,  —acce,  f.  peg.  di 
Parte.  \,  Rimpròvei-o  acèrbo.  || 
— acclone,  m.  accr. 

part=e ,  f.  [dal  It.  imrtem]. 
Porzione  d'un  tutto,  staccata 
0  considerata  come  tale.  Di 
queste  pere  fanne  tre  parti. 
Patrimònio  divi/o  in  quattro 
parti:  quanti  èrano  i  figlioli. 
Una  pìccola  — .  La  —  più 
gròssa ,  migliore  ,  peggiore. 
Dóppia  — ,  aliquota,  propor- 
zionale. Il  Aon  aver  né  arte  né 
—.  Èsser  pòvero  e  non  saper 
far  nulla.  \\  prov.  Chi  à  arte, 
à  — .  Il  flg.  —  di  virtù,  di  vizi, 
d'intelligènza,  d'ingegno.  Una 
gran  —  del  coràggio.  Gli  rac- 
contavo —  delle  traversie  sof- 
fèrte, h  Far  —.  Èsserne,  For- 
marne parte.  Stanza  che  non 
fa  —  del  quartière.  Questo  fa 

—  del  mio  segreto.  \\  Far  —  a 
uno  d'una  còsa.  Dargliene, 
Assegnargliene  parte.  Gli  fece 

—  della  casa.  ||  Di  notizie , 
Farle  sapere.  Parteciparle.  || 
Lato,  Mòdo.  Io  non  sapevo  da 
eìu  —  prènderli.  \\  —  d'un 
pae/e,  d'una  nazione,  òggi  la 
più  gran  —  dell'Italia  è  in- 
dipendènte.   Una  —   del  po- 


ta di  vela.  ||  -alllone,  m.  Far- 
falla, [roco. 
parrocchiano,  ag.  e  s.   Pàr- 
parróCda,  i'.  V.  paróflla. 

part--e,  f.  Èsser  —,  l'urzlalo. 
Il  Stato.  Il  Partito.  ||  Particolare. 
Il  A  qualunque  —.  A  ogni 
mòdo,  In  qualunque  ca{o.  ||  Di 
codetta  —.  Quanto  a  questo.  || 
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dere  è  coltivata  e  una  —  nò. 
Il  La  —  d'un  libro.  Le  più 
bèlle  — .  La  —  sanguinosa, 
tràgica  d'un  dramma,  d'un 
avvenimento.  \\  Parti  di  fòrza. 
In  un  dramma.  Quelle  del  ti- 
ranno. Il  fig.  Fare  tuia  —  di 
fòrza.  Agire  risoluti  mente.  || 
Del  tèmpo.  Una  —  delle  va- 
canze la  passa  a  casa  mia. 
Gran  —  della  nòstra  vita  è 
una  delufione  coniìmia.\[Pas- 
sàr  la  — .  Passar  qualunque 
discrezione.  Questa  è  una  còsa 
che  passa  la   —  (anche  dalla 

—  di  là).  Non  la  posso  tolle- 
rare. 11  Di  denari.  Ae  fborsa- 
van  siibito  una  —  a  conto.  \\ 
Partito ,  Fazione ,  Grado  so- 
ciale. —  privilegiata,  de' nò- 
bili ,  de'  plebèi ,  belligerante. 
Fedele  alla  sua  — .  Tèrre  che 
segiàvano  la  —  della  Chièja. 
Di   —  guèlfa,   ghibellina.  La 

—  nera.  \\  Gli  avversari,  liti- 
ganti, combattènti,  discutenti. 
Sentire  V  una  e  V  altra  — . 
Venga  a  imbrogliar  le  —  qui 
in  casa  nòstra.  Firmato  dalle 

—  contraènti.  La  —  avvèrsa. 
Inchino  profondo  dalle  due 
— .  Il  Èsser  giùdice  e  —.  Giù- 
dice in  càuja  pròpria.  !l  —  in- 
teressata. Chi  à  parte  negl'in- 
terèssi. Aon  posso  giudicare 
perché  son  —  interessata.  || 
La  n  arrazione  d'u  n  fatto  vero, 
scritta  da  chi  v'ebbe  — .  |i  La 
partecipazione  d'un  sòcio  a  una 
impresa.  À  venduto,  ceduto  la 
stia  —  dell'aziènda.  ||  Qualità. 
Uomo  che  à  molte  buone  — , 
e  molti  difètti.  \\  —  spirituale, 
animale,  sensitiva,  corpòrea 
dell'uomo.  ||  Ingerènza.  ||  Uffi- 
cio. La  —  del  capitano,  del 
sacerdòte.  La  —  di  vittima, 
dell'oppressore.  ||  Far  la  —  del 
diàvolo,  di  tentatore.  |1  Far  la 

—  della  fata  benèfica.  Far  la 

—  del  tiranno.  ||  E  delle  pers. 
Un  nùmero  di  loro.  Una  — 
del  gènere  umano  la  pensa  in 
un  mòdo,  e  un'altra  all'op- 
posto. Gì-aìi  —  erede  cosi.  La 


av.  In  quel  mentre.  ||  Parte 
che.  Mentre  che.  ||  -eolpanza, 
f.  Il  partecipare.  !|  -eoipare, 
tr.  Prènder  parte.  ||  -eolpóvo- 
le,  ag.  Partecipe.  ||  -òflce,  a^- 
Partecipe.  L'-eylano,  uj;.  l'iir- 
tlgluno.  Il  -«ynénsa,  f.  Ap- 
partenènza. Il  -onore,  in.  Ap- 
purtuuere.jl-onévole,  ag.  Par- 
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maggior  jìarte.  \\  Aver  parte, 
in   una   còfia.    Esercitarci   la 
pròpria  fòrza,  òpera  o  influèn- 
za. Il  m.  av.   A  jìarte.  Separa- 
tamente. Èiin  ti/ficio  a  — .  Il 
mare  forma   come  un  mondo 
a  — .    Tiratomi  a  — .  Mi  fece 
cenare  a  — .  Còpie  a  — .  ||  In- 
sième. Entrare  a  —   con  me 
di  questa   cura.  Metter  a  — 
degli   affari.    \\    Confessatemi 
che  siete   a   —  del  segreto 
Chiamano  gli  amici  a  —  dei 
loro  caprìcci.  \\  A  parte  a 
Parte  per  ^.   Una  parte  per 
vòlta,  con  attenzione.  ||  Dalla 
0  Da  parte  mia,  tua,  sua.  Per 
quanto  si  riferisce    a  me 
te,  ecc.  Da  —  sua  queste  dònne 
non   si  potevan  jìortàr   mè- 
glio. Il  Ah!  se  aveste  fatto  dalla 
—    vòstra   quello   che  vi   toc 
cava.  Il  sclierz.  Dalla  —   che 
raspano  i  polli.   Dalla  parte 
di  diètro.  |i  Da  parte.  Di  pa- 
rentèla. Cugini  da  —  di  ma- 
dre. Il  Da  parte  di.  Per  conto 
di.  Tanti  saluti  da  —  della 
sora  Clelia.  ||  Per  commissione. 
Il  Lasciare,  Metter  da  parte. 
Ométtere,  Trascurare,  Non  con- 
tare. Tutti  questi  brani  è  mè- 
glio  lasciarli  da  parte.   La- 
'  sciamo  da  —  i  complimenti, 
le    chiàcchiere.   ||  Da  —  a   —. 
Da   una   parte   all'  altra.  ||  In 
buona  —.  In  buon   sènso.  Pi- 
gliare in  bòna  —  ogni  còsa. 
Il  Prènder  iena  còsa  in  mala 
— .  Interpetrarla  male,  oflfen- 
sivamente.  |i  In  bòna  — .   In 
gran  —.  In  quantità,  nùmero. 
Il  In  —,   contr.  che   In  tutto. 
In  —  à   ragione.   In  tutto  o 
in  — .  Il  Ter  —  mia  gli  per 
dono.  Il  -ecipàblle ,  ag.   Da 
parteciparsi.  ||  -eolpare    (ind 
partecipo),   in.  Prènder  parte 
Il  Tenere  della  natura.  ||  tr.  Far 
partecipe.  Comunicare.  ||  —  un 
segreto,   un    ringraziamento 
Il  -ecipante,  p.pr.  e  ag.  ||  -e- 
olpato,   p.p.  e   ag.  ||  -ecipa- 
tore,  -eolpatrloe,  verb.  m 
e  f.    di  Partecipare.  |i  — eolpa- 
slone ,    f.   11   partecipare.   — 
allo  spettàcolo,   alla  vita  po- 
litica. Il  -éoipe,   ag.  e  s.  Che 


técipe.  Il  -ènza,  f.  Incomin- 
ciamento.  !|  -évole,  ag.  Spar- 
tibile.  Il  -Icipàbile,  ag.  Par- 
tecipàbile, i;  -icluola,  f.  Par- 
ticella. !|  -Icola,  f.  Particella. 
Il  Parte  di  trattato,   discorso. 
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prèndeparte.  1| -egrg^lamento, 
m.  Il  parteggiare.  ||  -egrgrlare 
(ind.  parteggio),  in.  Tener  più 
da  una  parte  che  da  un'altra. 
ii  — eg:g:iante ,  p  pr.  e  ag.  || 
-egg'iato,  p.p.  e  ag.  ||  -ènza, 
f.  [ant.  fr.  partence:  da  pai-- 
tire].  Il  partire.  Fissare  la  —. 
Dopo  la  sua  —  da  questa  città. 
L'ignominiosa  —  di  costui. 
—  per  la  villeggiatura.  —  da 
casa,  da  un  ritróvo,  da  que- 
sto mondo.  Fece  —  da  noi.  \\ 
ass.  Per  un  viàggio.  Staremo 
insième  fino  alla  tua  — . 
parterre,  m.  [dal  fr.  parterre 
(par  per,  e  tèrre  tèrra)],  in- 
decl.  Luogo  non  grande  con 
aiòle,  panche  e  àlberi. 
partibile ,  ag.  [da  partire^. 
Che  si  può  partire,  dividere.  | 
pàrtlbus  (;iii),  m.av.  It.  T.  eccl 
Col  puro  tìtolo,  senza  càrica  ef- 
fettiva. Véscovo  in  — .  ||  par 
t=loèUa,f.  Piccola  parte.  Meno 
tènue  della  J/oZèco^a.  !|  T.  gram 
Voci  che  servono  di  legame.  | 
-iclna,  f.  dim.  di  Parte.  ||  -l- 
olpare  e  deriv.  V.  parteci- 
pare e  deriv.  ||  -lolpio,  -iol- 
pi,  m.  Parte  del  discorso  che 
partecipa  del  nome  e  del  vèrbo. 
Il  -ioola,  f.  [dal  It.  Partìriila, 
dim.  di  pars].  T.  eccl.  L'ostia 
somministrata  ai  fedeli.  ||  T. 
leg.  Particella.  |j  -loolare,  ag. 
[in  vèrsi  anche  particolàr]. 
Speciale  a  cèrte  persone  o  còse  ; 
contr.  di  Comune ,  Generale, 
Universale.  Spiccando  le  pa- 
ròle in  un  mòdo  — .  Cafo , 
Forma,  Degnazione,  Grazia, 
Cura,  Fatica,  Destrezza,  Ser- 
vìzio, Occupazione,  Attenzio 
ne.  Efame,  Relazione,  Collò- 
quio — .  Il  Singolare  ,  Eccezio- 
nale. Ca/o  — .  Il  Privato.  Dalla 
sua  cassetta  — .  Azioni  — 
Strano,  Originale.  ||  sost.  Per- 
sona privata.  Andare  per  le 
case  dei  — .  ||  Particolarità.  || 
m.  av.  In—.  Particolarmente. 
Descrivere  in  — .  ||  — loolarep- 
griamento ,  m.  Il  particola- 
reggiare.  |1  -ioolaregrgrlare  , 
tr.  Entrare,  raccontando,  nei 
minuti  particolari.  |!  -loola- 
regrgrlato,  p.p.    e  ag.  ||  -loo- 


II  -ioolarltà,  f.  Parzialità.  || 
-Icolaritade,   -loolarltate, 

f.  Particolarità,  |i  — loolarlz- 
jazlone,  f.  Particolareggia- 
mento.  ||  -icula,  — Iculare  e 
deriv.  Particola,  Particolare  e 
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larltà,  f.  astr.  di  Particolare. 
li  -lcolarl;;are,  tr.  Partico- 
lareggiare.  ;i  — Icolarmente, 
av.  da  Particolare.  !|  Privata- 
mente. Il  -Igiana,  f.  [dal  basso 
It.  x'^i'rtefana ;  etim.  incèrta: 
arme  dei  lyartigiani,  crédono 
il  Diez  e  lo  Scheler;  il  Littré 
ne  dubita,  e  rifiuta  anche  quella 
di  pertugiare].  T.  stòr.  Arme 
in  asta  con  una  punta  in  cima 
e  punte  o  uncini  a  nié^ja  luna 
dalle  parti.  !|  -Ig^lanamente, 
av.  da  Partigiano.  ||  -Igpiana- 
ta,  f.  Colpo  di  partigiana.  || 
-ierlanòUo,  -Igrlanetto,  dim. 
di  Partigiano.  ||  -Igrianerla,  f.  ti 
astr.  da  Partigiano.  1,  -Igrlano, 
ag.  e  s.  Chi  parteggia.  Gènte 
— .  Il  Da  0  Di  partigiani.  ||  -1- 
grlanone,  m.  T.  stòr.  Parti- 
giana grande.  ||  -Ire,  in.  [ind. 
parto  e  partisco  (nel  sign.  di 
Dividere,  più  com.  partisco), 
partiamo,  partite,  partono; 
imperat.  partiti,  si  parta,  par- 
titevi, si  partano  ;  imperf.  par- 
tivo; perf.  partii:  da  parte]. 
Divìdere.  —  tm  patrim,ònio, 
una  casa,  una  somma,  un 
pane,  una  mela,  un  fico,  il 
lesso.  Il  T.  arim.  Far  la  divi- 
Sione.  Il  pron.  Andar  via.  Par- 
tirsi da  un  posto.  Partiti  e 
lèsto.  Il  Voce  che  si  partiva  da 
un  folto  cespùglio.  ||  E  più 
com.  in.  Partire.  ||  Partir  via. 
Con  sollecitùdine.  Parti  via 
a  un  tratto.  \\  Di  còse.  Parte 
il  vapore,  i  raggi.  Parte  la 
pòsta,  le  lèttere.  Un  colpo 
parti.  Il  Movere.  Partire  da  un 
principio,  da  un  postulato.  || 
-ita,  f.  Quantità,  di  mercanzie. 
Ci  à  una  bèlla  —  di  stòffe  da 
véndere.  Una  —  di  grano,  di 
caffè.  Una  bèlla,  Una  gròssa 
—  di  bòzzoli.  Il  Nòta  dei  débiti 
e  dei  créditi  sul  registro  o  ma- 
stro. Il  Al  giòco.  Il  giocare  una 
vòlta.  Facciamo  una  —,  un'al- 
tra —  ,  un  paio  di  partite, 
V ùltima  — .  Questa  —  Vài 
pèrsa.  Il  -Itamente,  av.  da 
Partito ,  Distintamente.  ||  -1- 
tante,  ag.  e  s.  Chi  prènde 
parte  per  una  persona  o  còsa. 
È  di  biàsimo  o  nò.  ||  -Itina,  f. 


deriv.  ||  -Igrlone,  f.  Partizione. 
Il  Partenza.  ||  -imento,  m.  Di- 
visione. Il  Distribuzione,  Scom- 
partimento. Il  Partenza.  ||  Mòr- 
te. Il  -Ire,  in.  Allontanare.  || 
Separare,    Staccare,   DiSgiùa- 
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dim.  vez.  di  Partita,  'i  -Itivo, 
ag.  e  s.  T.  gram.  Che  serve 
a  pariire.  ij  -ito ,  p.p.  e  ag. 
Sospiro  partito  dal  profondo 
del  cuore.  1!  m.  Accòrdo.  Ècco 
il  partito  che  ri  propongo.  || 
prov.  Da' intoni  — ,  partiti.  I 
tròppi  vantaggi  son  sospètti. 
1  Ottenere  il  — .  La  votazione 
favorévole,  il  Deliberazione.  || 
Metter  a  — .A  scelta.  ;|  In  di- 
scussione. 'I  Avere,  Xon  avere, 
Méttere  il  cervèllo  o  il  capo 
a  — .  Aver  giudizio  o  nò. 
Giudizio,  Decisione.  Ècco  il  — 
preso.  Il  Gli  uomini  che  ac 
céttano  un  partito  e  le  idèe 
che  vi  si  connèttono.  Formarsi 
un  — ,  i  — .  Attenersi,  Voler 
bène  al  suo  — .  Seguire,  Ab- 
bandonare, Scégliere  un  — 
Tirare  uno  alpròpHo  — .  Cer- 
care d'aggregarcelo,  li  Dònna 
di  — .  Equivoca.  |i  Accòrdo  ma 
trimoniale,  Marito.  Aver  alle 
mani  un  eattivo,  un  buon  — 
({  Dare,  Trovare  un  —  a  una 
ragazza.  È  un  bonissimo 
Partiti  che  non  si  trovano  a 
ogni  ùscio.  Rifiutare  un 
molti  — .  Sema  dòte  e  senza 
— .  Avea  trovato  — .  Rinun- 
ziare a  un  — .  —  òttimo,  onè- 
sto. Il  Al  giòco.  Dar  — .  Dar 
dei  punti,  di  giunta,  lì  m.  av. 
A  —  preso.  Deliberatamente. 
I  — Itore,  verb.  m.  di  Partito. 
I!  -Itnra,  f.  T.  muj.  Complèsso 
di  parti  unite  una  sotto  l'al- 
tra in  una  composizione  a  più 
voci.  Il  — Izlone,  f.  11  partire, 
dividere. 
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part=o,  m.  [dal  It.  partus  (pa- 
rere generare)].    11    partorire. 

—  laborioso  ,  cattivo ,  felice, 
simulato.  I  dolori  del  — .  !| 
Dònna  di  — .  Che  à  partorito 
di  fresco,  il  l^àscere,  Fare,  Par- 
torire a  un  — .  Di  gemèlli. 
Il  La  creatura  partorita.  |i  Fèto. 
Il  Fare  il  — .  Assister  una  par- 
toriènte, il  Delle  béstie.  Il  flg.  Il 

—  delle  sue  fatiche.  |i  — orire, 
tr.  e  in.  Sgravarsi  del  fèto. 
Il  lig.  La  Montagna  che  par- 
torisce il  Tòpo.  Il  -oriènte, 
p.pr.,  ag.  e  s.  I|  -orito,  p.p.  e 
ag.  La  creatura  — . 

parlato,  p.p.  volg.  e  lett.  di 
Parere.  H  -vènto,  ag.  T.  lett. 
Apparènte,  il  — vènza,  f.  astr. 

parvità,  f.  astr.  di 

parvo,  ag.  [dal  It.  parvus].  T. 
lett.  Pìccolo.  l|  pàrvolo,  ag.  e 
s.  [dal  It.  pdrvoliis  pdrvuliis 
dim.].  T.  poét.  Fanciullo. 

parzial=e,  ag.  [dal  It.  par- 
tialis  (Pars)].  Che  nel  suo  giu- 
dìzio e  nel  suo  contegno  tiene 
senza  giustìzia  più  da  una 
parte  che  dall'  altra.  Uomo, 
Gènte,  Giùdice,  Riforma  — .  || 
—ita,  f.  astr.  da  Parziale,  e 
Atto   parziale.  i|  —mente,  av. 

pàscere,  tr.  e  in.  [dal  It.  pàsce- 
re]. 11  mangiare  che  fanno  le 
béstie  alla  campagna.  Mandar 
le  pècore  a—.  \\  Di  pers.  scherz. 
Il  fig.  —  la  mente,  di  sublimi 
ideali,  li  —  le  orécchie  di  pa 
ròle.  li  rifl.  Cavallo  che  si  pasce 
di  buona  t>ta(2a. lipaso=ènte, 
p.pr.  e  ag.  Branco  di  pècore 
pascenti.  !|  —luto,  p.p.  e  ag, 


gere.  il  Conferire,  li— ito,  p.p.  e 
ag.  il  -ita,  l.  Partenza.  ||  Ùl- 
tima —.  Mòrte.  Il  Parte,  Por- 
zione. Il  Vòlta.  'I  Assisa,  detta 
coJri  perché  divisa  a  vari  co- 
lori. Il  Schièra.  ||  Fazione, Sètta. 
(I  -ito,  m.  Pericolo.  I|  Tèrmine, 
Cajo.  I  A  tutti  i  — .  A  tutti  i 
patti.  Il  -itnszo,  m.  Parti- 
tùccio. 

part-o,  m.  Stato  con  tutti  i 
iraoi  agi.  Il  Regalo  alla  puèrpe- 
ra. iDelle  piante,  li -orimento, 
m.  Il  partorire.  ||  -orlta,  f. 
Dóuoa  di  parto.  ||  -orltoro, 
-«rltrloo,  verb.  flg.  m.  e  t.  di 
Partorirò,  il  -stiro,  tr.  e  in. 
Tolg.  Partorire.  Il  -nrlénto , 
p.pr.,  ng.  e  ».  li-«rlslono,  t. 
Il  partorire. 

partala,  f.  Partenza. 

parata,  f.  Aspetto,  Apparènza. 


PASQUA 
-hi,  ra.  pi.  T.    poét.   Pàscoli. 

pasci=à,  m.  [paròla  turca].  Go- 
vernatore turco,  il  Per  simil. 
Stare  conV  xin  — .  Bène.  !|  — a- 
lato,  m.  Stato  di  pascià. 

pasc=imento,  ra.  11  pàscere,  i 
— iona,  f.  Abbondanza  di  gua- 
dagni e  di  viveri.  Cuccagna. 
Anno  trovato  la  — .  Godersi 
un  pò'  di  — .  Il  E  per  est.  Luo- 
go grasso  e  fresco  dove  pa- 
scolano pòrci  e  altri  animali 
nell'estate  li  — olamento,  m.  11 
pascolare,  li  — olare  (ind.  pà- 
scolo), tr.  e  in.  nel  pr.  più  usa- 
to che  pàscere,  e  iìg.  soltanto 
spregiativamente.  ||  Capra  che 
pascolava  in  un  prato.  \\  — o- 
lato,  p.p.  e  ag.  ||  pàscolo,  m. 
luogo  erboso  naturalmente,  per 
pascolarci  il  bestiame.  Pàscoli 
per  cavalli,  per  mucche.  Pae- 
fe  ricco  di  pàscoli.  —  perma- 
nènti, estesi,  di  monte.  '\  flg. 
li  Trovare  il  suo  —  in  una  còsa. 

pas4a=a,  f.  [dall'ebr.  pascha 
passàggio,  perché  festeggia- 
vano la  ricorrènza  dellaliberaz. 
dall'Eg.J.  Fèsta  ebràica  e  cri- 
stiana. —  di  resurrezione,  di 
rò/e,  di  Natale.  \\  assol.  La  Pa- 
squa di  resurrezione.  i|  Avere 
0  Venire  la  —  in  doménica. 
Le  còse  come  si  desiderano.  !| 
Contènto  com'ima  — .  Conten- 
tissimo. Il  Contènti  e  tranquilli 
come  pa.ftjue.  ||  —ale  ,  ag.  da 
Pasqua.  Céro,  Tèmpo,  Precètto 
— .  Il  Diritto  come  un  céro  — . 
il  — inata,  f.  Sàtira  appesa  alla 
stàtua  di  Pasquino  a  Roma.  || 
£   per  est.  Qualunque   sàtira. 


parvèn=te ,  m.  Parere.  ||  Al 
mio,  tuo  parvènte.  Secondo  il 
mio  parere.  ||  -za ,  f.  Aspètto, 
Vista.  Il  Mostra.  !ì  Parere. 

parv=ezza ,  f .  Pochezza.  l|  -i 
floare,  tr.  Appicciolire.  H  -ifl- 
cazione,  f.  11  parvificare.  || 
-ifloènza,  f.  contr.  a  Magni- 
ficènza, il  -ifloo,  ag.  Gretto.  || 
-ipéndere ,  tr.  e  in.  Stimar 
pòco.  Il  — oletto,  -olino,  ag.  e 
H.  Fanciullino.  il  -olita,  f.  astr. 
da  l'àrvolo.  il  pàrvulo,  ag.  t; 
m.  l'àrvolo. 

parz'iale,  ag.  e  n.  Partigia- 
no, Fautore.  ||  -lalegreriAre, 
in.  MoHtràr  parzialità.  ||  — iali- 
tade,  -ialitate,  f.  Parzialità. 
Il  -ionàbile  e  -ionàbole,  ag. 
Partecipo.  Il -ionale,  ni?.  l'ar- 
zialo.  Il  Partecipi^,  i-ionàvole, 
e  -ionévolo,  ag.  Partecipe.  || 


— onière,  ag.  Partecipe.  \\  — o- 
nàvole  e -onévole.  V.  par- 
zlonàblle. 

pascale,  ag.  Pasquale. 

paso=ibiètola ,  ni.  Insìpido, 
Sciòcco,  il- ig^eppi,  ni.  Béstia 
che  si  pasce  ne'  greppi,  fig. 
Sciòcco.  Il  -o,  m.  Pàscolo.  An- 
che flg.  Il-olame,  m.  Ciò  che 
serve  di  pàscolo.  i|  -ore,  m. 
Primavèra.  1|  pàsouo,  ag.  Da 
pastura. 

pa$mo,  m.  Spàsimo. 

pasqa-a,  f.  Fèsta,  Allegrezza. 
Il  —  rofata  (di  ròje).  ||  Dar  la 
mala  — .  Afflìggere.  ||  Pasqua 
di  ceppo.  Il  L'  unione  do'fcdeli 
allegri  per  (lunlcho  fèsta.  || 
-are,  in.  Celebrar  la  pii.s(|ua. 
Il  — ata,  f.  Fèsta  .so'.ciiiie.  || 
-eréooio ,  Hg.  Pa.squale.  |i 
-ilio,  m.   Pasquinata.  H  -iaa- 


PASSÀBILE 
Il  -nino,  m.  n.  pr.  d'uomo. 
Torso  di  stàtua    di   gladiatore 
a  Roma, 

pass^àblle,  ag.  Che  può  pas 
sare,  comportare.  ||  — abllmen 
te,  av.  Studia  —. 

passagrallo ,  ni.  [fr.  passa 
calle:  dallo  spagn.  pasar.alle 
(passare  e  calle  strada  :  dal- 
l'andàr  sonando  per  le  strade)]. 
N.  d'un'ant.  danza.  1|  Suono  sul- 
la chitarra  o  sìm.,  interméjgo 
ai  vèrsi  degl'improvvisatori. 

paBS=àgrg'lo,  ra.  [da  passare]. 
Il  passare  da  un  luogo  a  un  al- 
tro. Fecero  ala  al  suo  pas- 
sàggio. Aprire  un  —  alle  vet- 
ture. Strade  adatte  al  —  del- 
l' artiglieria.  —  delle  truppe. 
—  delle  róndini  in  primavèra. 
Il  Luogo  dove  si  passa.  Aprire, 
Chiùdere,  h'egare  un  —.  ||  Dà- 
zio perii  passàggio.  ||  T.  comp. 
Traspòrto  d'una  partita  da  un 
libro  a  un  altro.  !|  T.  muj.  Tra- 
passo da  un  tòno  all'altro.  So- 
nare di  bèi  — .  11  II  passare 
col  canto  sopra  una  o  più  nòte. 
Il  Èsser  di  —  in  una  città. 
Senza  fermàrcisi.  ||  —amano, 
m.  Sòrta  di  nastro  sottile  per 
guarnizione,  jj  — amanterla,  f. 
Fàbbrica  di  passamani.  ||  — a- 
pòrto,  m.  Carta  dell'  autorità 
con  permesso  di  passare  libe- 
ramente le  frontière.  Chiedere, 
Negare ,  Dare  un  — .  Falsi 
connotati  del  — .  ||  flg.  L'arte 
non  è  un  — .  Dove  pers.  e  còse 
dévon  èsser  contrassegnate  con 
tutti  i  connotati. 

pass-are,  in.  [da  passo].  An- 
dare da  un  luogo  all'altro.  Son 
passatiin  Frància.  Passarono 
nell'india.  — per  luoghi  diffi- 
cili, scabrosi.  Lasciate  —  chi  à 
da  — .  Passare  a  piedi,  col  ba- 
ròccio.  Passa  il  vapore,  il  trè- 
no. Il  Passa  il  mòrto,  la  bara. 
Il  —  uìio  alla  vòlta.  \\  —  in  ca- 
sa. Entrare.  Passate  in  casa, 
signore.  Non  passano?  Non  si 
passa.  Il  —  da  uno  Andarlo  a 
trovare.  Òggijìasseròda  lèi.  Ci 
passo  da  me.  \\  —  al  nemico. 
Disertare.  ||  Uccèlli  che  passano 


re,  in.  Far  pasquinate.  || —1- 
nante,  p.pr.  e  ag.  ||  -Ino,  m. 
Pasquiiiat;i . 

pass=adóndoIo,  m.  Ninnolo. 
il  — ag^àgrllo,  m.  Passagallo.  |! 
— aggfière,  m.  V.  passegpg^è- 
re.  11  -àg^g^io ,  m.  Spedizione 
dei  Crociati.  |1  m.  av.  In  —.  || 
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di  primavèra  in  Italia.  \\  E 
assol.  Passano  a  stormi.  \\  At- 
traversare. Il  vapore  passa  i 
monti.  Il  Passare  un  pericolo, 
una  paura.  |1  ellitt.  Di  disgrà- 
zie. Pòvera  dònna,  ce n'à pas- 
sate tante  con  quel  birbante. 
À  passato  tante  burra.sche.  \\ 
Accadere.  Dite  come  son  pas- 
sate le  còse.  Non  vòglion  far 
sapere  quel  che  passa  tra  loro 
Il  Pèrdere.  —  l'occafione.ì\ScóT- 
rere,  di  tèmpo.  l'assan  delle 
settimane,  degli  anni.  ||  Pas- 
sare un  perìodo  della  vita.  La 
gioventtX  passa  in  un  lampo. 
À  passata  V  età  sinodale.  \\ 
Pèrder  freschezza.  Ragazza 
che  comincia  a  — .  Carne  pas- 
sata, che  quafi  puzza.  Frutte 
che  son  passate.  ||  Tralignare. 
Non  vorrei  che  passasse  a  fèb- 
bre maligna.  ||  Tramandare. 
Notìzie  jìassaie  di  generazione 
in  generazione.  \\  Di  bèni.  Pa- 
trimònio che  2MSSÒ  ai  nipoti. 
!|  Assegnare.  —  il  vitto ,  tm 
tanto  al  giorno,  una  pensione, 
■un  piccolo  assegnamento.  || 
Èsser  promòsso.  È  passato  ca- 
pitano, dottore.  ||  trans.  Ormai 
non  lo  passano  piti.  ||  Appro- 
vare. Legge  che  non  passerà. 
Il  Di  ragionamenti.  Passiamo 
a  tm  altro  discorso.  \\  Comu- 
nicare. —  un'  imbasciata.  \\ 
Finire.  Tutto  passa.  ||  Di  do- 
lore, male,  ira  e  sim.  Non  gli 
è  passata  V  emicrània.  —  la 
stizza  ,  la  ràbbia.  \\  assol.  Mi 
passa  fàcile.  ||  Passi!  Lo  con- 
cèdo. Che  lui  sia  scapato , 
passi,  ma  un  farabutto  nò.  || 
Tralasciare.  Passo  di  questo. 
Il  Mancare.  Quafi  non  passa 
vòlta  che  non  venga  da  me. 
Il  Perdonare,  Lasciar  córrere. 
Passiamo  sopra  ai  trascorsi 
giovanili.  ||  Attraversare,  Toc- 
care. Far  —  un  bràccio  di 
strada  da  un  paefe.  \\  Colare. 
Patate  che  vanno  passate  allo 
stàccio.  Il  tr.  Lo  passò  da  pai-te 
a  parte.  —  il  segno.  ||  pron. 
Passarsela.  Vìvere.  Come  te 
la  jìassi?  Ora  se  la  passa  bène. 


Per  — .  II  —amento  ,  m.  Pas- 
sàggio. Il  Schivamento.  ||  Pas- 
sarsi d'ima  còsa.  Tacerne.  || 
ra.  av.  In  un  passamento.  In 
passando.  ||  — ata,  f.  Cessazio- 
ne da  un  lavoro.  ||  Far  —  ne- 
gli onori,  nelle  lettere.  Farvi 
profitto.  Il  Fare  una,  due  o  più 


PASSARE 
Il  Oltrepassare.  Diligènza  paS' 
sa  sciènza.  \\  recipr.  Si  2}assà- 
rono  il  fiasco  dall'uno  all'ai- 
tro.  Il  —  avanti.  Vìncere.  Nello 
stàdio  gli  2)as.'<à rono  avanti  i 
piti  pìccoli.  ì'i  Passare  di  vita, 
a  miglior  vita,  al  signore,  da 
questo  mondo  o  sìra.  Morire. 
Passare  il  tèmpo.   Spènderlo. 

—  la  serata.  ||  Passare  la  vita 
studiando,  pregando,  giocan- 
do. |i  Passar  V  acqua.  A  Mon- 
tecatini, Purgarsi.  !|  Passar 
V  ànima,  il  cuore.  Di  dolori 
eccessivi.  ||  —  la  nòia  ,  la  ma- 
linconia. Smaltirla.  || — per.... 
Èsser  stimato,  creduto.  —  per 
6ÒH0.  Il — per  l'armi.  Di  sol- 
dati, Fucilarli.  ||  — per  le  mani. 
V.  mano.  Il — per  la  tèsta,  per 
il  capo.  Non  mi  passò  più  per 
la  mente.  Non  mi  passa  nean- 
che per  la  contraccassa  del 
cervèllo.  \\  Entrare.  —  per  una. 
cruna  d'ago.  ||  —  sopra.  Trac- 
ce per  passarci  sopra.  \[  — so- 
pra a  xma  còsa.  Non  conside- 
rarla. Non  tenerne  conto,  Di- 
menticarla. Il  —ante, p.pr.  e  ag. 
Di  cibo  e  liquido,  Fàcile  a  di- 
gerire. È  passante.  \\  sost.  Pas- 
santi.  Passeggèri.  Implorare 
la  carità  dei  passanti.  \\  T. 
calz.  Fèrri  per  appuntare  i  tac- 
chi. Il  -ata,  f.  Il  passare.  La  — 
dei  Franeefi  in  Italia.  ||  Di  do- 
ve l'animale  passa.  Trovare  la 

—  dellalèpre.  ||  T.  cavali.  L'an- 
dar del  cavallo  con  passi  mi- 
surati e  in  cadènza.  ||  T.  artigl. 
L'effètto  del  tiro.  1|  T.  agr.  Pòr- 
ca. Il  Striscia  di  prato  o  di  cam- 
po passata  dalla  frullana  o  mie- 
tuta. Il  Farpassata.  Considerar 
come  finita  una  còsa.  l|  ra.  av. 
Di  — .  Di  passàggio.  |1  A  tutti 
— .  A  tutto  andare.  ||  — atòUa, 
ag.  dìm.  di  Passata.  Di  dònna 
avanzata  in  età.  ||— atèmpo,ra. 
Còsa  che  divertendo  ci  fa  pas- 
sare il  tèmpo.  Il  -atlna,  f.  dira, 
vez.  di  Passata  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.  Il  prov.  Acqua  passata 
non  màcina  più.  \\  Di  età  di 
dònne.  Una  ragazza  un  pò' 
2)assata.  ||  E  sost.  Non  pensia- 


passate.  Non  avere  per  uno, 
due  0  più  mesi  i  mèstrui.  I| 
Far  le  passate  dell'  aequa 
ne'  bagni.  Béverne  la  quantità 
prescritta,  per  un  dato  nùmero 
di  giorni.  H  m.  av.  A  tutta  — . 
Affatto.  Il  -atolamente,  av. 
da   Passatoio.   ||  -atoio,    ag. 
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mo  più  al  passato.  y-&tolA,f.\  con  àlberi.  —  lungo  la  mari- 
Striscia   di   tappeto   ordinàrio    na.  il  II  passeggiare, 
stesa  sopra  un   altro  migliore  Ipàssera ,   f.   La  fémmina   del 


per  salvar  questo  passandoci. 
I)  -atolo,  -atol,  m.  Piètra, 
Sasso  o  Fila  di  sassi  per  at- 
traversar a  piede  asciutto  i 
rigàgnoli,  gòre,  fiumi,  ecc.  !| 
-«tore,  — atora,  verb.  m.  e 
f.  di  Passare.  !!— assavla,  m. 
Più  com.  Cavalcavia.  !  — avo- 
lante,  m.  T.  stòr.  mil.  Màc- 
china da  scagliar  sassi  o  altri 
minuti  proiètti.  |l  Spècie  d'arti- 
glieria. Il  -eggrlare  [ind.  pas- 
séggio], in.  e  tr.  Camminare  o 
Far  camminare  per  Svago  o  sa- 
lute. Si  va  à  —  in  giardino, 
sui  bastioni,  fuor  di  pòrta. 
Passeggia  questo  bambino.  — 
'un  e.avallo  perché  sudato.  |t 
Percórrere.  Ne  passeggia  tanti 
di  Questi  mercanti  per  le  mon- 
tagne.. i|  Con  padronanza.  Cre- 
dendo di  —  sul  suo.  Il  Abitare. 
La  più  bèlla  dònna  che  pas-\ 
seggi  per  questa  città.  \\  Pas- 
séggian  per  Firenze  cèrti  ca- 
pi scàrichi.  1  —  un  luogo,  un 
pwfe.  Percórrerlo,  'l-egrgriato, 
p.p.  e  ag. 

pass=egrgiata,  f.  Il  passeg- 
giare. S'è  fatto  U7ia  bèlla  — 
in  montagna.  Una  —  al  piaz- 
zale Vii'helàngelo.  —  a  piedi, 
in  carròzza,  pei  còlli  vicini, 
in  collina.  Lunghe,  Brèvi  — . 
i|  Passeggiate  militari.  ||  11 
luogo.  Le  —  dellp  Caseine,  del- 
l' Ardènza.  Il  Di  còse.  La  — 
della  bottiglia  al  naso.  ||  Pas- 
sergiate.  Tit.  di  libro.  ||  — egf- 
^atfna,  peg.  dim.  i|  -eipgpla- 
tore,  vt;rh.  m.  di  Passeggiare. jl 
-egrer^ro  o  -eg^grlèro,  e  non  e. 
-egrgrlère,  -eerffòre,  ag.  Che 
passa  prèfito.  Ràbbia,  Vergo- 
gna, Debolezza,  Follia,  •'^egni, 
Giòie  passeggère,  ij  m.  Chi  è  di 
passàggio  da  un  luogo.  ||  -ig- 
iplo,  m.  Luogo  da  passeggiare. 
Un  MI  —,  ombroso,  delizioso, 


Ag<^vo1e  a  passarsi,  a  passare 
Il  Transitòrio.  Il  m.  Andito.  ||T 
mil.  Ghiande  di  piombo  o  saet* 
tame  scagliato  con  màcchine 
da  guerra.  I|  -«t^rlo,  ag.  Tran- 
sitòrio."-ATOiTAr*!  in-  'r.  mar. 
VoRarR  fon  tuffi  1  r^-nii. '|— »- 
▼eUuit«,  m.  fi».  IJ'imo  avron- 
tnriAro.  'I  -«f  irit^teento,  m.  11 
passeggiare. 

p«M«nrl**t«le,  m.  Luogo  per 
ptMàgrio.  Il  -èro,  ag.  Che  ci 


passero,  E  il  pàssero  stesso. 
—  reale,  gròssa,  comune,  ìnat- 
tùgia.  Dormire  su  una  pianta 
come  le  — .  1|  prov.  Chi  à  paura 
delle  —  non  semini  panico.  ]\ 
aggett.  Sòrta  d'uva,  jj  passe- 
r=alo,  —ai,  m.  Cicaléccio,  Gri- 
dio di  pàssere.  ||  flg.  Cicaléccio 
confuso.  Il  -Ina,  dira.  vez.  di 
Pàssera.  ||  -Ino,  m.  dim.  vez. 
di  Pàssero. 

pàssero ,   m.    [dal   It.   passer 

(panser  da  pando}].  Uccelletto 

silvano,  li  passeròtto,  m.  dim. 

passetto,  m.  [dim.  di  pas.'io]. 

I  T.  stòr.  Misura  che  valeva  due 

braccia  toscane. 
'pass=lbile,  ag.  [dal  \t.pa.9si- 
bilis  (passus  supino  di  pati)]. 
Atto  a  patire,  i!  -IbUltà ,  f. 
astr.  I  — ibllmente,  av. 
passino,  dim.  vez.  di  Passo.  ' 
m.  T.  a.  e  m.  Larghezza  della 
tela  secondo  la  lunghezza  del- 
l'orditoio. 

pàssio,  ra.  [dal  It.  pàssio,  -ò- 
nis  passione}.  Parte  del  Van- 
gèlo che  parla  della  passione 
di  G.  C.  Il  Lungo  quanto  il  —. 
Di  còsa  lunga.  !|  Cosi  È,  Pare 
un  — .  Il  passi^onale,  m.  T. 
eccl.  Tit.  di  libro  contenènte 
gli  atti  dei  Màrtiri.  1|  -onato, 
ag.  Affètto  da  passione,  spìrito 
di  parte.  ||  —Ione,  f.  I  pati- 
menti di  Cristo.  La  —  e  mòrte 
di  O.  Settimana ,  Doménica 
di  — .  Il  La  prèdica  in  quell'oc- 
casione. Il  Frati  della  — .  ór- 
dine relig.  Il  Affezione  d'animo, 
Affanno  morale.  Ebbe  una  gran 
passione.  Accecato  dulia  — .  || 
D' amore.  —  .sincèra ,  finta. 
Triste,  Stranis.nme,  Sfrenate 
e  invincibili  —.  Pèrfida ,  In- 
fama,  Brutale  — .  La  —  cèca 
e  l'ingordigia  armavano  la 
mano  degli  omicidi  di  Céfare. 
Il  ass.  Preso  di  gran  passione 
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per  una  dònna.  \\  —  politica. 
—  d'abbattimento,  di  ràbbia, 
portate,  nate  nell'animo.  ||  Ès- 
sere una  — .  Una  pietà ,   Una 
còsa  penosa.  È  una  —  veder 
quel  figliolo   senza  vòglia  di 
far  nulla.  \\  Prènder  una  —, 
amorosa.  Divèrso  da  Prèndsr 
passione  che   si   dice  di  còse. 
A  preso  —  al  giòco,  al  ballo. 
Il  Affètto  vivo,  Desidèrio  insi- 
stènte.   Il    Di   piaceri  o   dolori 
assidui,  insistènti.  ]|  o  La  pers. 
stessa  che  n'è  càuSa.  Figliolo 
che  è  la  sua  — .    !|    esci.  C/ie 
passione!  Quando  una  còsa  ci 
rode  senza  rimèdio.  ||  Passione 
ne'  dènti.   Ne'  bambini   che   li 
méttono.  ||  e  scherz.  Di  chi  à 
Smània  di  mòrdere.  !|  Preoccu- 
pazione   partigiana.    Dico   ciò 
senza  — .  Ci  si  vede.  Ci  si  co- 
nosce la  — .  Tutt' effètto  della 
passione.  \\  va.  av.  Parlare  a 
— .  Appassionatamente.  Prèn- 
der parte  a  una  còsa  con  — . 
Parla  per  — .  ||  T.  bot.  Fior 
di  — .   Passiflòra.  ||  — onlsta, 
m.  Sòrta  d'ordine  religioso.  H 
— vamente,  av.  da  Passivo.  !| 
—vita,  f.  astr.  di   Passivo.  — 
della  matèria.  ||  Débito,  Pèr- 
dita, Scàpito.  Patrimònio  gra- 
vato di  molte  passività. 
pass=lvo ,  ag.  [dal  It.  passivìis 
ipassiis  :  pdtior}].  Che  riceva 
l'azione,  contr.  d'attivo.  L'oc- 
chio è  un  òrgano  —  perché 
riceve  le  impressioni,  e  attivo 
perché  le   tramanda.  Servitù 
— .  Il  T.  gram.  11  vèrbo  che  di- 
nòta passione.    ||   passo,  ag. 
[dal  It.  pas.ius].  D'erbe  e  frutte 
appassite.  Fòglie,  Ròfe  passe. 
Il  Di  viso  patito  per  malèssere 
0  vecchiaia. 

passo,  m.  [dal  It.  jiassus  {jtan- 
do  stèndere)].  L'alternarsi  de' 
piedi  nel  camminare.  Meno  — 
0  —  sémplice.  Portando  S(im- 
plicemente  il  piede  in  avanti. 
!|  —  dóppio,  portando   dopo  il 


si  passeggia  bène.  ||  m.  Gabel- 
lière. Il  Chi  passa  gènte  in  barca 

pàsse^ra,  f.  Èsser  come  pàs- 
sere e  colombi.  Stare  in  con- 
cordia. Il  — r«,  m.  Pàssero. 
passeròtto,  m.  Dire  o  Fare 
un  —.  Còsa  strana,  Sbagliata. 
!|  Far  passeròtti.  Spropòsiti.  I! 
m.  av.  A  passeròtto. 

puS'lbUltftde,  -Ibllltate,  f. 
Passibilità.  Il  -iooio,  ag.  Un 
pòco  passo. 


passlmata,  f.  Pane  còtto  sotto 
la  cénere. 

passino ,  m.  Misura  di  tre  o 
cinque  braccia  fior. 

pas8lo=naIe,  ag.  Appassiona- 
to. i|  — naro,  tr.  Dar  pas.siotio. 
Il  -nato ,  p.p.  Appassion:ilo, 
Iniiamoriito.  ||  —ne ,  f.  Pati- 
mento materiale.  ||  T.  ined.  .\f- 
foziono  II  Infermità.  ||  Coropas- 
sionc. 

pass  o,  p.p.  e  ag.  volg.  e  cout. 


PASSO 
primo  il  secondo.  Il  mifjlio  ro- 
mano èra  di  mille  passi  doppi. 

—  militare,  —  di  scherma,  — 
di  scuola,  —  ordinàrio,  —  ac- 
celerato, di  eorsa ,  di  càrica. 

—  de'  ballerini,  di  mimietto. 
!|  n  camminare.  Vn  rumore  di 
passi.  Strèpito  di  —  concitati. 
il  —  ràpido,  lèsto,  lènto,  da 
gambero  ,  di  lumaca  ,  di  tar- 
taruga. —  piccini.  —  difficile, 
spedito,  franco,  incèrto,  le- 
gato, impacciato,  malfermo, 
vacillante ,  sicuro ,  forzato  , 
i)idèto,  sospettoso  ,  superbo.  l| 
Far  dtie  — ,  pòchi  — .  Passeg- 
giare un  pòco.  Il  Far  un  passo 
falso.  Anche  fig.  ||  Tentativo. 
Fare  alcuni  — ,  qualche  —  per 
riavere  il  suo  posto.  Spaven- 
tato del  —  che  aveva  fatto. 
Ti  pentirai  del  —  fatto.  Butta 
via  i  suoi  — .  Il  Fare  il  —  se- 
condo la  gamba,  fìg.  Regolarsi 
secondo  le  fòrze.  Prima  di  fare 
il  passo  guarda  dove  metti  la 
gamba.  \\  Provarsi  a  fare  un 
— .  Il  E  via  di  questo  passo .' 
Di  còse  lunghe  e  noiose.  Un 
altro  —'.  La  malattia  à  fatto 
rcn  novo  —,  un  —  avanti,  ad- 
diètro, lìivece  di  far  un  passo 
innanzi,  se  ne  fa  tino  per  l'in- 
diètro.  Il  A  —  mifurato ,  ca- 
denzato. Un  primo  —  vèrso 
la  libertà.  ||  Lo  spàzio  misurato 
dal  passo.  Ci  saràn  cento  — 
da  qui  alla  cantonata.  \\  Pas- 
sàggio, e  Luogo  di  passàggio. 
C^èra  sul  —  un  mùcchio  di 
gènte.  Un  brutto  — ,  difficile, 
rischioso ,  pericoloso.  Aprire 
il  —  alla  carròzza.  Metter  la 
■ròba  sul  — .  Impedire  il  — . 
Lasciare  il  —  libero.  Contra- 
stare il  —.  Il  Anche  lig.  Affron- 
tare un  — .  Il  prov.   Il  pèggio 

—  è  quel  dell'uscio.  \\  Adagio 
a  ma' passi!  \\  Aprire,  Aprirsi 
il  — ,  un  — .  Tra*  nemici,  col- 


di  Passare.  Non  è  —  di  qui. 
Ne' giorni  pas.n.  Unguanno 
passo.  Il  m.  (pi.  Passa,  Passi). 
Passetto,  Strumento  per  misu- 
rare il  passo.  Il  Misura  d' un 
volume  ;  per  le  legne.  ||  Quan- 
tità di  rtlo  che  s'  aggiunge  al 
fuso  in  una  vòlta.  ||  fìg.  Avviare 
un  negòzio.  ||  Spècie  di  liquore 
d'uve  passe.  ||  m.  av.  A  gran 
passo.  Il  A  —  a  — .  Ogni  mo- 
mento. Il  Adagio  adagio.  ||  Per 
passo.  Di  passàggio.  ||  -olino, 
m.  dim.  di  Passo. 
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l'arme.  |j  Contènder  il  passo.  '] 
Dare  il  — .  ||  Dare  un  —  in- 
diètro. Il  Dar  —  a  uno.  Farlo 
passare.  ||  Èsser  a  mal  — .  A 
mal  punto.  ||  Far  — .  Passare, 
al  giòco,  Non  far  giòco.  Ò  tutti 
scarti,  e  fò  passo.  ||  Mantenere 
il  — .  il  Negare,  Proibire,  Tò- 
gliere il  — .  Il  Occupare,  Prèn- 
dere il  -—,  un  — .  Il  II  gran  — . 
Quello  della  mòrte.  ||  0  di  molta 
influènza  nella  vita.  Mi  son 
deci/o  al  gran  — .  ||  Luogo  di 
scrittore.  Passo  fbaglìato,  cor- 
rètto, viziato.  !|  A  gran  passi. 
In  fretta.  ||  A  passi  lunghi.  1|  A 
ogni  — .  Spessissimo.  Si  fer- 
mano a  ogni  — .  A  ogni  — , 
botteghe  chiuse.  \\  A  passo  a 
passo  0  Di  passo  in  passo.  A 
pòco  a  pòco,  il  prov.  A  passo 
a  passo  si  va  a  Roma.  \\  A  — 
rinforzato.  Celere.  ||  A  un  — . 
Vicino,  Un  passo  distante.  Si 
fermarono  a  ìin  —  da  lui.  || 
Uccèlli  di  — .  Di  passàggio.  || 
Di  passo,  contr.  che  di  eorsa 
0  di  tròtto.  Il  Di  — .  E  più.  À 
pèrso  cinquantamila  lire  di 
passo.  Il  Dopo  pòchi  — .  Fatti 
pòchi  — ,  quattro  — ,  dièci  — . 
]|  Di  pari  — .  li  Passo  innanzi 
passo  0  più  com.  Passo  passo. 
Còmodamente,  a  pòco  a  pòco. 

passonata,  f.  [da  passone]. 
Spècie  di  palafitta  senza  leghe. 

passone,  m.  [dall'ant.  fr.  pais- 
son  (It.  paxilhim)].  T.  ing.  e 
agr.  Palone. 

passone,  m.  accr.  di  Passo. 

past=a,  f.  [dal  It.  pasta,  gr. 
paste,  pasta  (pàssein)].  Fa- 
rina intrisa  e  dimenata.  Pa.tta 
sciupata,  gonfiata,  rigónfia. 
Colla  —  lievitata  si  fa  il  pane 
e  la  pasta  da  minestra.  Un 
pèzzo  di  — ,  che  s' allunga  e 
scappa  da  ogni  parte.  ||  Metter 
mano  (o  le  mani)  in  pasta. 
Ingerirsi  negli  affari  altrui.  i| 


passòlo,  ag.  Passo,  Appassito. 

passonata,  f.  Màndria  con  pas- 
soni per  legarci  gli  allièvi  delle 
vacche.         [sugo  d'uve  passe. 

passnlato,  ag.  Di  liquore  con 

passu=lo ,  ag.  e  s.  Passòlo , 
Appassito.  Il  — ro ,  ag.  Che  é 
per  patire. 

past=àcolo  ,  ag.  Di  terreno  , 
Mòrvido.  Il  Uomo  sémplice.  !| 
-adèlla,  f.  Sòrta  di  vivanda 
impastata  e  gentile.  !|  —èco, 
m.  Còsa  sciòcca  e  grossolana. 
Il  -eggia,re,  tr.  —  uno.  Dargli 


PASTICCIANO 
Al  contr.  Trar  le  mani  di  — , 
fìg.  Natura,  ìndole.  Tutti  sia- 
mo d' una  — ,  di  bòna  — .  i| 
Uomo  di  —  gròssa.  Grosso- 
lano. Il  Èsser  una  —  di  ziìe- 
chero.  Bòna  com'una  — .  ||  E 
quella  pasta  dolce  a  ujo  con- 
fetteria. La  —  del  panettone 
è  delicata  ||  Pasta  dolce  e  ass. 
Pasta.  Dolce  in  gènere.  Non 
mangia  che  paste.  \\  —  reale. 
Il  E  quella  da  minestra.  Pasta 
con  burro  e  càcio,  sul  bròdo. 
!|  Intriso  di  farina  con  acqua 
bollita  per  farne  una  pasta  da 
attaccare.  —  per  i  Irgatori , 
per  i  calzolai.  ||  La  carne  ta- 
gliuzzata per  farne  salami  e 
sim.  Coteghini  di  —  eccellènte. 
Il  Stracci  macerati  e  Sminuzzati 
per  farne  carta.  |  Si  fanno  di 
questa  — ,  iròn.  o  scherz.  ri- 
sponde Chi  si  sente  dare  un 
titolo  onorìfico  che  non  à.  ||  Mi- 
stura per  contraffare  le  giòie. 
Paste  di  tutti  i  colori.  ||  — ào- 
ola,  -aoce,  f.  peg.  di  Pasta. 
Il  -ala,  -alo,  -al,  f.  e  m.  Chi 
fa  0  tièn  véndita  di  pasta,  da 
minestre.  ||  -eg^grlàblle,  ag. 
Che  si  può  pasteggiare.  !|— eg- 
grlare  (ind.  past<  ggio),  tr.  Del 
vino,  Béverlo  a  pasti  andan- 
temente, li  -elletto,  -elllno, 
dim.  vez.  di  Pastèllo.  ||  — eUl- 
sta,  -elllstl,  m.  Coloritore 
a  pastèllo.  H  -èlio,  m.  [dal  It. 
pastillus].  Matèria  colorante 
ajjurra.  ||  T.  i)itt.  Rocchetti 
di  colori  assodati  trattati  sen- 
z'  acqua  né  gomma  collo  sfu- 
mino e  colle  dita.  |  -loca,  f. 
Piccoli  pezzetti  di  pasta  per 
lo  più  medicinale.  Pasticche 
di  ro/olacci,  di  gomma.  ||  — Ic- 
oère,  — looèra,  ra.  e  f.  Chi  tièn 
pasticceria.  i|  -lecerla,  f.  Bot- 
tega di  paste  dolci,  e  Dolci  in 
gènere.  [ciano, 

pasticciano,  m.  Y.  pastrlc- 

un  convito.  1|  in.  Mangiare  in- 
sième, li  -elllère ,  m.  Pastic- 
cère.  Il  —èlio,  ra.  Pasticcio.  Il 
—lodato,  ag.  e  s.  Vivande  cu- 
cinate con  formàggio,  burro  e 
sugo  di  carne.  !|  -ledere,  m. 
Trattore.  ||  Chi  dipinge  i  cosi 
detti  pasticci.  \\  -icelo,  m.  T. 
pitt.  Sòrta  di  pittura  a  imita- 
zione. Il  -lodòtto,  m.  dim.  di 
Pastìccio,  il  -Icoo,  m.  Pastic- 
ca. || -Ig^Uèra,  f.  Vaso  da  bru- 
ciarvi pastìglie.  !|  —Ilio  e  — i- 
gUo,  m.  Pasticca,  Pastìglia. 


PASTICCIÈRE 

past=lcclère ,  m.  V^.  pastio- 

oère.  ! -lodnalo ,  -loolnal, 

m.  Chi  fa,  vende,  rivende  o  va 
a  véndere  pasticcini.  ,|— loclno, 
m.  Piccola  pasta  dolce  sòlita- 
mente tonda  e  ripièna.  !|  — ic- 
oio,  m.  Vivanda  incrostata  di 
pasta  fròlla.  —  di  maccheroni, 
di  carne,  di  rigàglie  di  pollo, 
di  selvaggina.  Pastìccio  còtto 
in  forno.  —  di  Stra/burgo.  ì\ 
Scrittura  tutta  cassature  o  La- 
voro malfatto.  Anche  di  lavori 
intell.  li  fig.  Imbròglio.  !|  spreg. 
Affare.  ||  — locione,  — iooiona, 
m.  e  f.  fig.  Chi  impasticcia  o  rim- 
pasticela ogni  còsa.  ||  -Iglia, 
f.  Più  com.  Pasticca.  ||  —Ina, 
f.  dim.  vez.  di  Pasta. 

pastinaca,  f.  [dal  It.  pastina- 
ca]. T.  bot.  Pastricciano,  il  T. 
jool.  Pesce  simile  alla  rajja. 

pasto,  m.  [dal  It.  pastus  (pa- 
sco)]. Il  mangiare  sostanziale 
che  si  fa  a  cèrte  ore  determi- 
nate. Mangiare,  Bere  innanzi, 
dopo  — .  !|  Beve  a  — ,  tra  — . 
Nel  tèmpo  del  pasto,  li  C'è  chi 
fa  due,  chi  tre  pasti  al  giorno. 
Il  Mangiare.  —  pòco,  molto  so- 
Btanzioso.  Fuori  di  pasto,  dei 
— .  Il  Fare  il  —  de'  carcerati, 
0  de' passeròtti: pane  e  acqua. 
Il  Far  tutto  un  —  dalla  mat- 
tina alla  sera.  Mangiar  sèm- 
pre. I!  m.  av.  A  tutto  pasto. 
Andantemente.  ||  flg.  Dà  del- 
l'asino a  tutto  pasto  a  tutti. 
Il  Di  buon  pasto.  Chi  mangia 
molto,  li  Di  pòco  —.  Chi  man- 
gia pòco.  È  un  bambino,  un 
uccellino  di  pòco  —.  |i  Corata, 
Polmone  degli  animali. 

pastòoohla,  t.  [da  pasta;  ma 
il  Diez  lo  deriva  da  pasto  : 
dar  pasto].  Fandonia.  Inven- 
tare, Trovare  pastòcchie. 

pastoia,  f.  [da  pasto].  Fune 
che  si  lega  a'  piedi  delle  béstie 
nel  tèmpo  che  pàscono  perché 
non  h'  allontanino.  H  o  Quella 
legata  a'  piedi  delle  béstie  da  ca- 
valcare perché  imparino  l'àm- 


pastlme,  m.  Pàscolo,  Pastura, 
pastinare  e  der.,  tr.  Scassare, 

Divclfjire.  [guazzetto. 

pastingrolo ,    m.    Vivanda   in 
pastino,  m.  Divelto. 
pasto,  m.   Dar  —.  Dar  esca, 

ttl  Ki"  '>  pnr  invitar  a  giocare. 
pasto,  p.p.  lì  ug.  Pasciuto. 
pastoocblata,  t.  (iònn  sciòcca. 
p«sto>ofòrlo ,  m.  Archivio  ec- 

cl«iià«Ucu  o  di  sagrestia.  ||  -«• 
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bio.  !|  Per  sim.  Con  questi  cal- 
zoni mi  par  d'aver  le  pastoie. 

pastone,  m.  accr.  di  Pasta.  Il 
monte  della  pasta  da  trarne  i 
vari  pèzzi  che  formano  i  pani. 
Il  Per  sim.  Questa  minestra  è 
diventata  un  jìastone.  '|  Crusca 
con  acqua  o  Acqua  con  farina 
e  a  vòlte  fave,  da  dare  a'  ca- 
valli per  ristorarli.  i|  Pasta  di 
vàrie  sostanze  che  si  dà  agli 
uccèlli  che  non  màngian  pa- 
nico. 11  La  pasta  delle  ulive  in- 
frante. 

pastor=a,  f.  femm.  di  Pastore. 
Il  -ale,  ag.  Di  pastore.  Canti 
— .  Ègloga,  Idillio,  Dramma 
pastorale.  \\  Poèta  — .  Chi  à 
scritto  nel  gènere  pastorale.  || 
T.  eccl.  Di  véscovo  o  pastore. 
Ufficio,  Vi/ita,  Zèlo  — .  ll  m.  Il 
bastone  del  véscovo,  e  fig.  Il 
suo  grado.  Arrivato  al  — .  || 
-almente,  av. 

pastor=e,  m.  [dal  It.  pastòrem 
(pasco)].  Chi  custodisce  e  guida 
il  bestiame  alla  campagna.  Fa 
il  — .  Un  —  con  un  branco  di 
pècore.  Una  capanna  di  pa- 
stori. Le  villanèlle  e  i  — .  Un 
cane  bianco  da  pastori.  \\  T. 
eccl.  Véscovo,  Pontéfice.  —  ro- 
mano. Suprèmo  — .  ||  — éoolo, 
ag.  spreg.  Pastorale.  Gènere 
— .  il  —élla,  f.  femm.  di  Pasto- 
rèllo. 11  Canzone  o  Sermone  dei 
bambini  al  presèpio,  Pastorale. 
il  —òlio,  m.  dim.  vez.  di  Pa- 
store. Il  -izlo,  -izl,  ag.  [da 
pastore].  Arte ,  Règole  — .  || 
sost.  f.  La  pastorizia. 

pastosità,  f.  astr.  di 

pastoso,  ag.  [da  pasta].  Mòr- 
bido. Manina  —.  il  Tèrra,  Fel- 
tro, Marmi  — .  ||  Matèria  — .  || 
Che  s'appiccica.  ll  T.  pitt.  Contr. 
di  Crudo. 

pastran=alo,  —al,  m.  Chi  alla 
pòrta  dei  teatri,  ecc.  prènde  in 
cura  pastrani,  ombrélli,  ecc. 

pastrano,  m.  [etini.  oscura: 
da  /"a.'J^raJia,  provincia  di  Por- 
togallo ?  Lo   iiarab.  inclina   a 


ralàtloo,  m.  Ufficio  pastorale. 
Il  -orare,  tr.  Pasturare.  Il  -o- 
ràtloo,  m.  Ufficio  del  pastore. 
il  -nra,  f.  La  fatta,  La  tràc- 
cia della  selvaggina.  ||  Burla, 
Pastòcchia.  ||  -arale,  ag.  e  s. 
Pastorale.  ||  -orare,  in.  (fut. 
pasttirranno.  PuHtureranno;.  1| 
-arato,  p.p.  o  ag.  Tèrra  a  pa- 
stura. Il  -arévole,  ag.  Che  va 
alla  pastura.  ||  Abbondante  di 


PATÈNA 
un  pastrano  mantèllo  da  pa- 
store]. Spècie  di  ferraiòlo  con 
màniche,   bàvero   e  pistagna. 

pastricciano  ,  m.  Pastinaca 
satira  [pare  da  pastinaca  con 
epèntesi  dell'r  e  metàt.].  Pianta 
con  una  radice  carnosa  che  si 
mangia  còtta  come  la  caròta. 
li  —  salvàtico.  il  fig.  Uomo 
sémplice  e  quièto. 

pastume,  m.  [da, pasta].  Paste 
da  minestra. 

pastar=a,  f.  [dal  It.  pastura 
(pasco)].  Il  pascolare  e  II  luogo 
e  L'èrba.  Bèlle,  Magre  pasture. 
Tèrre  a  — .  Il  -are  (pasturo) ,. 
tr.  e  in.  di  Pascolare. 

pataoo=a,  f.  [basso  It.  pata- 
cus  {?)].  Moneta  di  pòco  valore, 
fig.  e  spreg.  Non  vale  una  — . 
Non  vai  nulla.  |1  Màcchia  piut- 
tòsto larga.  ||  -hina,  f.  T.  stòr. 
Moneta  ligure,  di  7  cent,  il 
— one,  — ona,  m.  e  f.  accr.  di 
Patacca.  ||  —one  ,  spreg.  Lo 
stesso  che  Palanca  e  Palan- 
cone.  li  flg.  Persona  grassa  e 
poltrona. 

patano ,  ag.  [da  pàteo  èsser 
apèrto].  Badiale  ,  Marchiano, 
Chiaro  e  tondo. 

patas^sio,  -sii,  m.  [dal  gr. 
patàssein,  picchiare,  scòtere],. 
volg.  Buscherio,  Lite. 

patata,  f.  [n.  americano].  So- 
lanum  tuberòsum.  Pianta  tu- 
bercolosa originària  del  Perù. 
Fu  celebrato  a  Parigi  il  cen- 
tenario della  — .  Gambo,  Fò- 
glie di  — .  Seminare,  ^Sbarbàr 
le  — .  11 1  tùberi.  Un  sacco  di  — . 

patèma,  m.  [pi.  Patemi:  dal 
gr.  pàthema].  Patèma  d'ani- 
mo.  Afll.zione,  Dolore  amaro. 

pat=èna,  f.  [dal  It.  patèna  (pà- 
teo)]. T.  eccl.  Piattèllo  metàl- 
lico per  coprire  il  càlice  nella 
messa.  |1  -entato,  ag.  Munito 
di  patènte.  H  -ènte,  ag.  [dal 
It.  patèntem  {patere  aprire)]. 
Chiaro,  Manifèsto,  fig.  !|  Lèttera 
patènte  o  ass.  Patènte.  Lèttera 
del  principe  per  far  nòta  la  sua 


pàscoli.  Il  -uro,  m.   Pastura. 
pat^àfflo,  f.  p:pitàtIio.  li  -aflBo- 
ne,  -affiena,  m.  e  f.  Bacca- 
lare, [sto. 
patefatto,  ag.  Apèrto,  Mauifé- 
patòUa,    f.   Bacino.  Il  T.  300I. 
Gènere  di  molluschi.  1|  Rotèlla 
del  ginòcchio. 

patènte,  ag.  Apèrto,  [fèsto. 
patere,  in.  Èsser  chiaro,  mani- 
pateréooiolo,  m.  Pateréccio. 


PATERÀCCHIO 
volontà.  Il  Règia  —  o  Patènte. 
Concessione  d'un  esercizio.  — 
di  maèstro,  di  notaro,  di  pas- 
sàggio. Il  At'^re,  Chièdere,  Pi- 
gliare, Farsi  dare  la  patènte. 
il  — èntemente,  av.  Chiaram. 
Il  — entlno,  m.  dim.  di  Patènte. 
Il  pàtera,  f.  [dal  Lt.  pàtera  (pa- 
leo)]. T.  arche.  VaSo  circolare 
còncavo  per  liquidi  e  special 
mente  per  il  vino.  Libazioni 
all'ara. 

pateràcchio,  m.  [pi.  Paterac 
chi:  da  j^tUer  padre  con  desi- 
nènza spreg.  ?].  Accòrdo  tra 
due  persone.  E  scherz.  o  spreg 
Matrimònio. 

pateréccio  [V.  paneréooio! 
m.  Più  pop.  che  Panereccio. 

paterlno,  ag.  e  sost.  [etim.  in 
cèrta  :  e'  è  clii  créde  da  pater 
perchè  recitavan  solam.  il  pa- 
ter nòster  ;  il  Muratori  la  de- 
riva da  pataria  raccòlta  di 
gènte  vile].  T.  stòr.  eccl.  Cosi 
éran  detti  i  Manichèi  del  sè- 
colo XI. 

pat^ernale,  f.   [da  patèrno]. 

■■  Rimpròvero  fòrte  di  superiore 

a  inferiore.    ||    -òrnamente, 

av.  Il  -ernltà,  f.  astr.  L'èsser 

padre.  Stato  e  qualità  di  padre 

I  Tit.  dei  religiosi  claustrali. 
pat=èrno,  ag.  [àaWt.  patèrmis 

(pater)].  Di  o  Del  padre.  Casa, 
Bèni,  Stanze,  Eredità,  Glòrie 
jiatèrne.  Regno  — .  Cara  im- 
màgine — .  Tenerezze  — .  ||  Da 
padre.  Vìscere,  Cuor  — .  ||  Da 
parte  di  padre.  Nònno,  Zio  — . 
;|  -ernòster,  o  pater  nòster 
0  paternòstro,  ra.  La  pre- 
ghièra insegnata  da  G.  C.  |i  Pa- 
ternòstri. Pallottoline  maggio- 
ri del  rosàrio.  [tico. 
patèticamente,  av.  da  Patè- 
pat=ètico,— ètici,  ag.  [dal  It. 
patheticós\  Atto  a  moverle  pas- 
sioni e  l'affètto.  Il  Malincònico 
noioso.  Fàccia,  Voce  patètica. 

II  so.st.  Il  gènere.  Cascare , 
Bare  nel  — .  1|  T.  anat.  Miìscolo 
— .  Obliquo  maggiore  o  supe- 
riore dell'occhio.  ||  -etlonme, 
m.    spreg.   Di  còse  patètiche. 

patibolare,  ag.   Da  patìbolo. 


paterlnla,  f.  Dottrina  dei  pa- 
terini. 

paternale,  ag.  Patèrno. 

paternlg^a.  Spècie  d'uva  nera. 

pat=évole,  ag.  Da  patirsi,  Tol- 
lerarsi. Il  -àbile,  ag.  Passibile. 

pàtlco,  ag.  T.  bot.  e  farm. 
Epàtico;  d'aloè. 
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patibolo,  m.  [dal  It.  patìhxi- 
lum  (pàteo  èsser  apèrto)].  Stru- 
mento che  mettevan  apèrto  al 
còllo  dello  schiavo  e  del  rèo 
punito,  pòi  si  chiudeva;  gli 
s' inclùodavan  o  legavano  le 
mani  all'estremità,  e  con  quello 
andava  al  luogo  del  suppli- 
zio, dove  l'attaccavan  al  palo 
(crux).  Il  Luogo  dove  Si  giusti- 
zia. Condurre,  Condannare, 
Mandare  al  jìatìbolo. 

patimento,  m.  Il  patire.  Pa- 
timenti  fìfici  e  morali.  Vi/o 
abbattuto  dal — .  Consumarsi 
dal  — ,  dai  gran  patimenti. 

pàtina,  f.  [dal  It.  pàtina  te- 
game (della  vernice)].  Quella 
spècie  di  verniciatura  che  il 
tèmpo  lascia  sulle  medàglie  e 
sui  monumenti.  ||  T.  conc.  Stra- 
to d'unto  che  si  dà  alle  pèlli 
conciate.  \\  patlna=re  (pati- 
no), tr.  Dar  la  pàtina  alle  pèlli 
di  vitèllo  da  scarpe.  ||  — to,  p. 
p.  e  ag.  Stivaletti  di  vitèllo 
patinato.  \\  -  tore,  verb.  m.  Chi 
pàtina  le  pèlli.  ||  -tura,  f.  Il 
patinare. 

pati-re,  in.  [ind.  patisco,  pati- 
sci :  perf.  ]ìatii  :  dal  It.  pati]. 
Provare  uno  o  più  mali,  do- 
lore, danni.  Di  còse  e  di  per- 
sone, fisici  e  morali.  È  mòrto: 
à  finito  di  — .  A  patito  tanto. 

—  di  inolio,  pòco,  abbastanza. 
In  questo  inondo  non  si  fa  che 
— .  Il  Di  malattie  abituali  o  sò- 
lite. —  di  mal  di  dènti,  di  con- 
vulsioni epilèttiche,  d'afma.  \\ 

—  di  gelosia,  d'invìdia.  Pativa 
di  quel  débole.  |i  Mancare,  di 
còse  necessarie.  Paejedove  d'e- 
state patiscono  d'acqua.  Pati- 
sce nel  cervèllo.  \\  À  patito  nel 
nàscere.  Di  pers.  rachìtiche, 
malaticce.  ||  tr.  —  la  fame,  il 
freddo,  il  sonno,  tanti  dolori. 
Tu  non  sai  le  di/grazie  che  ò 
patito.  Il  Sopportare,  Soffrire. 
Non  patisce  la  prefènza  di 
nessuno.  \\  —  la  pena.  Sop- 
portarla. Il  Soffrire.  Patirne  la 
fama.  \\  -to,  p.p.  e  ag.  Guèrre 
fatte  e  patite.  Mali  — .  Fame 
patita.  A  l'aspètto,  il  vijojìa- 


patlmento,  m.  Danno. 

patinarlo,  ag.  Goloso. 

pat=ire,  in.  Tollerare,  li  Resì- 
stere. Il  Patire  d'uno.  Èsser 
senza  di  lui.  ||  — Itore,  verb. 
m.  di  Patire.  ||  -ogrnomònico, 
ag.  T.  med.  Caratteristico,  d'u- 
na malattia.  ||  -re,  ra.  Padre. 


PÀTRIA 
tito.  Carni  patite.  \\  iròn.  Po- 
verino, si   vede  com'è  jtatito  ! 
Di    pers.    grassa   e  fresca  che 
accusa  patimenti,   dolori,   ecc. 

patol=ogpla,  f.  [dal  gr.  pathos 
malattia,  e  lògos  dottrina].  T. 
med.  Parte  della  medicina  che 
tratta  dei  mòrbi.  ||  —ògloo  ^ 
—òglol ,  ag.  da  Patologia,  li 
-òlogro,  -òlogl,  m.  Chi  inse- 
gna patologia. 

pàtria,  f.  [dal  It.  jìàtna  (paeSe 
del  padre)].  Il  paeSe,  Lo  Stato 
dove  siamo  nati  e  abbiamo  di- 
ritti civili.  La  nòstra  pàtria 
è  l'Italia.  Amare,  Difèndere, 
Liberare,  Onorare,  Sentire, 
Salvar  la  — .  I  màrtiri  della 
— .  Integrità,  Potènza,  Unità 
della  — .  !|  Sulmona  —  d'Ovi- 
dio. La  —  di  Dante.  \\  scherz. 
La  pàtria  del  càcio  baccellone, 
del  parmigiano.  \\  Padre  della 
pàtria.  Chi  la  salva  ,  la  fa 
grande.  ||  Pàtria  d'affètto,  d'e- 
lezione. Il  Madre  — .  Il  pae$e 
d'orìgine ,  rispètto  alle  colò- 
nie. Il  patr=iaroa,  -iarohi, 
m.  I  primi  padri,  del  vècchio 
testamento.  Abramo  egli  altri 
patriarchi.  \\  T.  eccl.  Dignità 
superiore  agli  arcivéscovi.  I] 
— iaroale,  ag.  da  Patriarca. 
Simile  a  quanto  èra  pròprio 
de'  patriarchi.  |;  — iarcalmen- 
te,  av.  da  Patriarcale.  ||  — lar- 
oato,  m.  Dignità  di  patriarca. 
!|  Territòrio  di  quella  giurisdi- 
zione. Il  -ioida,  -iddi,  ag.  e  s. 
non  com.  Parricida.  ||  — ioidio, 
—ioidi,  ra.  non  e.  Parricidio.  I| 
— lolo,  ag.  e  8.  [dal  It.  patricus]. 
T.  lett.  Patrìzio.  I|  -igrno,  ra. 
Per  chi  abbia  perduto  il  padre, 
Il  marito  che  la  raadre  à  ri- 
preso. Il  — Imoniale,  ag.  da  Pa- 
triraònio.  I|  — imonietto  e  — 1- 
monino,  m.  dira,  di  Patrimò- 
nio. Il  -imònio,  m.  Bèni  eredi- 
tati. Piccolo  ,  Discreto ,  In- 
gènte, Cospicuo,  Gròsso,  Prin- 
cipesco — .  Un  rèsto  di  — .  Suo 
padre  gli  lasciò  un  bel  — . 
Un  —  avuto  dallo  zio  e  dalla 
madre.  Erède  di  tutto  il  — . 
Fatto  lo  stato  del  — .  |l  Bèni. 


!!  pàtremo.  Mio  padre.  !|  pa- 
t=rlale,  ag.  Di  jìàtria.  Pàtrio. 
Il  -rlarohla,  f.  Patriarcato.  H 
Residènza  del  patriarca.  H  — ri- 
ce,  ra.  Patrizio,  il -rlgrnonio, 
m.  Mio  patrigno.  ||  —rinato,  ra. 
Ufficio  di  patrino.  il  — rlnltà, 
-rlnltade  ,  -rinitate  ,  f.  Il 


PATRIA 
Jl  —  se  l'è  fatto  da  sé.  Le 
rèndite  eecli'fiàstiehe  sono  — 
cU' pòveri,  i  T.  stòr.  Il  patri- 
mònio di  Saìi  Pietro.  Lo  Stato 
romano.  |  fig.  Il  pivi  bèi  —  è 
la  sapiènza;  dei  bambini  l'in- 
nocènza. Il  Patrimònio  della 
sciènza ,  della  letteratura.  !| 
-Imonione,  accr.  jj  -Ino,  m. 
non  com.  Padrino.  H  pàtrio, 
ag.  (pi.  m.  Pàtì-ii).  Della  pà- 
tria. Stòria,  Leggi  — .  La  — 
lingua.  Ipàtrii  lari.  Lepàtrie 
sòglie,  li  Rèduci  delle  —  battà- 
glie. Il  iròn.  Avanzo  delle  — 
galère.  Un  birbante.  !1  —  pote- 
stà. Diritti  civili  del  padre  sui 
figli,  li  patr=lòtta  ^pl.  Pa- 
triòtti),  e  pop.  -lòtto,  m.  Che 
ama  e  serve  la  pàtria,  jj  Com- 
patriótta.  l-l6ttlco,  -làttici, 
ag.  da  Patriòtta.  !1  Discorso , 
Sentimenti,  Vèrsi—.  Fèste  pa- 
triòttiche. Il  -iottlSmo  ,  va. 
Amore  di  pàtria.  ||  — Istica,  f. 
T.  eccl.  Sciènza  dei  libri  scritti 
dai  padri  della  Ch.  ;;  -iziato,  m. 
Grado,  Cèto  dei  patrizi.  '\  -ìzio 
e  -izia,  ag.,  m.  e  f.  (pi.  m.  Pa- 
trizi). Uomo  0  Dònna  nòbile 
della  città.  !|  -i;;are,  in.  Me- 
no com.  di  Padreggiare.  ;|-oci- 
nare,  tr.  (ind.  patrocino).  T. 
leg.  Difèndere,  Sostenere.  Pa- 
trocinare una  càiifa  ,  una 
candidatura.  \\  — oolnante  , 
p.pr.  e  ag.  i!  — oolnato,  p.p.  e 
ag.  Il  — ooinatore,  — oclnatrl- 
oe,  verb.  m.  e  f.  di  Patroci- 
nare, il  -ooinlo,  m.  (pi.  Patro- 
cini). Difesa  morale  o  legale 

0  benèfica.  Assumere,  Invo- 
care, Prèndere,  Provare,  Sen- 
tire il  —.  Il  -dna,  f .  Protettrice. 

1  Patronessa.  |;  -onale,  ag.  da 
Patròno.  |{-onato,  ra.  T.  leg 
Diritti  d' nn  padrone  sul  li- 
bèrto. Il  T.  eccl.  Diritti  di  chi 
eresse,  dotò,  fondò  chièse  o  be- 
nefizi. !1  0  di  conferir  benefizi. 
Il  Giù»—.  Il  -onessa,  f.  feram. 
di  Patròno.  ||  -onlmlco,  -oni- 
alol,  ag.  e  s.  T.  iett.  Che  de- 
riva dal  nome  del  padre  o  del 
l'avo.  !|— ÒBO,  m.  Di  santi  in- 


dimorare in  pàtria,  i!  -ronàff- 
yle, m. Patronato.  ' -rono, ag. 
e  a.  Patròno,  -ronla.f.  l'adro- 
danza.  'l-ronimloato,  ag.  For- 
mato con  ragione  patronimica. 

f«tt««,  r.  Kpatta.  il  -«re,  in. 
Impattare.  i|  -evirlAr*  t  <"■ 
Condurre  al  iiòldo. 

y«tt<>o,  m.  Oiiutlsla,  Equità. 
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vocati  a  protettori.  San  Gio- 
vanni —  di  Firenze.  Il  pa- 
tròno della  città.  \\  0  di  pers. 
potènte  in  qualche  urgènza  o 
frangènte  o  avvenimento.  1|  T. 
eccl.  Chi  à  fondato  una  chièsa 
0  un  benefizio. 

patt=a,  f.  [dal  It.  pacta  (paci- 
scor)J.  L'èsser  senza  pèrdere  e 
senza  vincere  al  giòco.  Far 
patta.  Pari  e  patta.  \\  0  di 
conti.  Il  -eg'g^iamento,  m.  Il 
patteggiare.  ||  — egg^lare  (ind. 
patteggio),  tr.  e  iu.  Far  patti. 
il  -egTETiato,  p.p.  e  ag.  ||  -eg- 
g^iatore,  verb.  m.  di  Patteg- 
giare. 

pattinare,  intr.  [ind.  pàttino 
e  pattino  da  pàttino].  Sdruc- 
ciolare sul  ghiàccio,  coi  pàttini. 

pàttino,  e  meno  com.  pattino, 
m.  [dal  fr.  patin  (patte,  zam- 
pa)]. Quei  fèrri  che  adattano 
alle  scarpe  per  Sdrucciolar  sul 
ghiàccio. 

patto,  m.  [dal  It.  pactìtm  (pa- 
ciscor)].  Accòrdo  più  che  altro 
pacifico  tra  pers.  di  fare  o  non 
fare  una  còsa.  Fare  uìi  patto 
0  il  —  con  sé,  con  altri,  tra  sé. 
Accettare,  Mantenere,  i  patti. 
Giurarci-—.  Patto  coniugale, 
federale.  Lèggimi  tutti  i  — . 
Patto  a  voce,  in  iscritto.  Un 
—  di  scrittura.  ||  —  d'onore, 
d'infàmia.  ||  —  risolutivo,  Che 
sciòglie  dall'  obbligazione. 
Patto  vantaggioso  ,  nòbile  , 
t'itile ,  rovinoso  ,  ufuràrio. 
prov.  Patti  chiari,  amicizia 
lunga;  oppure:  Patti  chiarì 
amici  carì  e  la  borsa  deipari, 
e  ellit.  (imperiosamente  o  mi 
nacciando).  Patti  chiarì  !  L'in- 
tèndersi bène  avanti  è  sèmpre 
bène.  E  anche:  Patti  avanti 
Il  m.  av.  A  questo  —,  col  patto 
di....  Vengo  a  —  c/ie  tu  mi  la- 
sci libero.  Non  volere  a  nes- 
sun —.  Il  A  ogni  putto.  A  tutti 
i  patti  del  mondo.  ||  Patti  co- 
lònici e  assol.  Patti.  Regalie 
del  contadino  al  padrone  oltre 
al  fitto. 

patt=ona,  f .  [pare  iapaltona] 


Il  ÉSsser  in  —.  DI  patti.  ||  Por) 
— .  Far  patto  con  lui.  ||  Prènder 
di  —  (a),  il  Tenere,  Tener  fer- 
mo il  — .  Mantenerlo.  ||  Di  bel 
— .  JH  jdano  — .  Di  patti.  | 
-OTlr*.  tr.  e  in.  Pattuire. 
pattam*^aio,  m.  Rpazzaturaio 
Il  -lèra,  f.  Cauetta  della  epa/, 
zatura. 


PAURA 
Polènda  di  farina  di  castagne. 
Véndita  di  —.  li  -onalo,  -o- 
nai,  m.  Venditore  di  pattonn 

patt=ùg:lla,  f.  [fr.  patrouilh  : 
da  patouiller  tpatte  zampili 
infangarsi  ;  come  i  Pieraont. 
chiamavan  pista2}àuta  la  fan- 
teria]. Guàrdia  di  soldati,  di 
ronda.  ||  -agallare  (ind.  pai- 
tùglio),  in.  Èsser  di  pattùglia. 

pattn-lre,  tr.  e  in.  [ind.  pal- 
txiisco,  pattuisci,  pattuii:  t'.,i 
patto].  Patteggiare,  Contrat- 
tare. Il  —ito,  p.p.  e  ag. 

pattume,  ra.  [etira,  incèrta:  à 
relaz.  col  It.  patdgium  col- 
lare, pistagna.  passato  al  sign. 
di  ciarpe?  al  patèi  milau.  ^è/.- 
zel  ;  patte,  piemout.,  cenci '<> 
Ròba  da  spazzatura  che  dà  im- 
paccio. Il  Èrbe  grossolane  per 
far  lètto  alle  béstie. 

patullarsi ,  rifl.  [dal  It.  pd- 
tulus  apèrto  ?  come  si  dice 
Batter  la  campagna  per  Di- 
vagar-?]. Divertirsi  intorno  a 
una  còsa  fùtile  o  per  òzio. 

pat=urne  e  -àrnie,  f.  pi.  [la 
stessa  etim.  clie  patire  epa«- 
sione\  Doloroso  incubo  o  ma- 
linconia. Òggi  à  le  — . 

paur-a.f.  [da  pavura  ^i.pavò- 
rem,)].  Impressione  penosa  del- 
l'animo per  danno  o  pericolo 
reale  o  immaginàrio  che  ci  so- 
vrasti, li  provèrbi  :  Mal  non 
fare  e  —  non  avere.  Chi  à  la 
coda  di  pàglia  à  sempre  — 
che  gli  pigli  fòco.  Al  tèmpo 
delle  sèrpi,  le  lucèrtole  fanno 
— .  Il  Mi  fa  — .  Di  còse  che  ci 
paiono  metter  male.  La  salute 
di  quel  ragazzo....  mi  fa  — . 
Il  ass.  Disposizione  alla  paura. 
Uomini  .senza  —  e  senza  mi- 
fericòrdia.  Cascar  dalla  —. 
Commòssa  di  — .  Crèpa  dalla 
— .i|Suggezione,  Timore,  Preoc- 
cupazione. A  —  d'ingrassare. 
A  re^a  —din  oìi  èssere  a  tèmpo. 
i|  Ò  paura  che  Iu  sia  matto! 
A  chi  espone,  fa  proposizioni 
strambe,  incredllìili.  ||  Al  tèmpo 
delle  paure.  Delle  fate.  Al  pi. 
Stolte  —.  Quante  —!  —  intì- 


pàtnlo,  ag.  Apèrto,  Àmpio. 

patuto,  p.p.  di  Putire. 

pano   Iferiì,  ag.  ("he  frutta  più 

d'un  parto,  benché  non  molti. 

Il  -ita,  f.  Piccola  quantit&.  i| 

pànoo,  ag.  Pòco. 
paur<^éTOle ,   ag.    Da   averne 

paura.  {{-•ss»,f.  Paura.  Il-ir«( 

tr.  Impaurire.  |;  iu.  Aver  paura. 


PÀUSA 
tili.  !|-etta,  f.  dira,  di  Paufh. 
li  -loda,  -ioce,  f.  Un  pò'  di 
paura.  ||  —osamente,  av.  da 
Pauroso.  !|  -oso,  apr.  da  Paura. 
Che  à  paura.  —  di  tutto.  Re 
fìaurosi  delle  libertà.  Come  le 
lucèrtole,  —  dell'ombra.  At 
vezzare  i  ragazzi  — .  —  co- 
m'una  lèpre.  ||  Che  fa  paura. 
Xon'lle  —. 

pàuSa,  f.  [dal  It.  pàti/a  (gr. 
paùein  cessare)].  Fermata,  con 
cèrta  solennità.  Cammiìia  a 
fòrza  di  pàufe,  a  pàtife.  Fa 
ogni  tanto  qualche  —.  \\  E  par- 
lando 0  leggendo.  !1  Lentezza. 
I  Anche,  come  T.  muS.  ||  pau- 
sare (ind.  pàu/o),  in.  e  pr. 
scherz.  Far  pànja.  Di  pers.  che 
aflfétta  gravità.  ì|  T.  muS.  Far 
pàaja. 

jav=e,  in.  difett.  poét.  [dallt. 
pavère  tremar  di  paura].  Pa- 
venta, Teme.  i|  -entare  (ind. 
pavènto),  tr.  e  in.  T.  lett.  Aver 
paura. 

paveS=are;  tr.  [V.  palvese]. 
Parare  a  fèsta.  !|  T.  mar.  Or- 
nare la  nave  di  pennoni.  |  -ata, 
f.  T.  stòr.  Palvesata,  Difesa  coi 
pavesi  0  palvesi.  ||  Fare  la  — . 
Ala  da  due  parti.  !|  -e,  m.  T. 
stòr.  Lo  stesso  che  Palvese. 

pavidamente,  av.  da 

pàvido,  ag.  [dal  It.  pdvidus 
(pàveoi],  lett.  Pauroso. 

pavlment=are  ,  tr.  [da  pavi- 
mento \.  Far  il  pavimento.  — 
una  stanza.  —  a  mofàico,  in 
legno.  ||  -azione,  f.  Il  pavi- 
mentare. 

pavimento,  m.  [dal  It.  pavi- 
mèntuinipavire  bàttere  i].  Ogni 
sòrta  di  copertura  che  si  fa  al 
suolo  d'una  stanza.  —  bèti  lii- 
eido.  —  a  0  di  mattoni,  di 
legno,  di  marmo,  a  mofàico, 
alla  veneziana,  a  /malto.  !l 
D'una  strada. 

pavon-a,  f.  La  fémmina  del 
pavone,  li  lig.  Dònna  vanitosa, 
specialra.  in  arte.  |i  — azzetto, 
m.  Spècie  di  marmo  venato  di 
rója   e  pavonazzo.  !|  —azze  e 


pauS=àblle,   ag.  Che  à  o  può 

•    aver   pàuja.  ||  -azione,   f.  Il 

far  pàusa.  [di  ballo. 

pavana  e  pavanigrlla,  f.  Sòrta 

pav=efatto ,  ag.   Spaventato. 

Il  -entamento,   m.   Pavènto, 

Timore.  !|  -entato,  ag.   Pièno 

di    paura.  ||  -entévole ,    ag. 

Pièno   di  spavènto.  !|  -ènto, 

m.  Paura,  Timore.  (|  -entosa- 


827 
deriv.,  [da  pavone  per  il  co- 
lore]. Violàceo,  il  -cèlla ,  f. 
T.  jool.  Uccèllo  dei  trampo- 
lièri.  Il  -cèllo,  — c!no,  ra.  dim. 
di  Pavone. 

pavon=e ,  m.  [dal  It.  pavò- 
neìn].  Uccèllo  de'  gallinàcei  con 
belle  penne  e  gran  coda  oc- 
chiuta. L'òva  del  —.  Penne 
di  — .  Il  — egpg^lare,  in.  e  più 
com.  — eg'grlarsi,  rifl.  Fare  il 
pavone,  tìg.  Coyne  .n  pavoneg- 
gia. Il  'essa,  f.  Lo  stesso  che 
Pavona,  ma  non  flg. 

pazientare,  in.  [ind.  paziento: 
da  jmziènte].   Aver  paziènza. 

pazlèn=te ,  ag.  [dal  It.  pa- 
tièntem  (pdtior  sopportare)]. 
Che  à  paziènza.  Chi  è  più 
grande,  piti  è  — .  Dio  è  — .  I| 
prov.  Chi  non  è  sàvio,  —  e 
fòrte,  si  lamenti  di  sé  non 
della  sòrte.  \\  Lavoratore  stu- 
dioso, —.  Il  T.  gram.  contr. 
d'Agènte.  Che  sente  l'azione. 
!|  sost.  Chi  patisce  qualche  ma- 
le. Il  -temente,  av.  da  Pa- 
ziènte. Il  -za,  f.  Virtil  di  sop- 
portare avversità  e  fatiche  tra- 
vagliose. Ti  auguro  tutta  la 
—  necessaria.  \\  esci.  Paziènza: 
Di  còse  che  ci  vanno  male,  ma 
non  sappiamo  come  rimediarle. 
Insegnare,  Ascoltare,  Soffrire 
con  — .  Se  non  à  —  d' aspet- 
tare ,  torni.  Quel  contìnuo 
efercitàr  la  paziènza.  Metter 
in  òpera  la  —.  \\  Scappar  la 
— .  Pèrse  la  —.  Proponimenti 
di  prudènza  e  di  —  sfumati. 
Dar  fòrza  e  — .  Con  molto 
amore  e  — .  ||  Predicare,  Gri- 
dare, Con.iigliare  temperanza 
e  — .  Il  Abbi,  Abbia,  Abbiate, 
Abbiano  — .  Facendo  involon- 
tariamente a  uno  qualche  male. 
Il  Strìscia  di  panno  che  scende 
davanti  e  di  diètro  sulla  tò- 
naca de' frati. 

pazz=aochlone,  accr.  Più  com. 
Pazzarellone.  \\—kcoio,  ag.  e 
s.  peg.  di  Pazzo.  ||  -amente, 
av.  da  Pazzo.  ||  — arèllo  e  de- 
riv.   V.   pazzerèllo.  1|  -egf- 


mente,   av.  da  Paventoso.  || 

-entoso,  ag.  Spaventoso. 
paveS=aio  e  -aro,  m.  Palvese, 

soldato. 
pavlg-lione,  m.  Padiglione. 
pavlment=atara  e  -azione, 

f   I!  pavimentare. 
pavimento,  ni.  Piano. 
pàvolo,  ni.  Pàolo. 
pavonegrgrlare,  tr.  Abbellire. 


PÈCCA 
giare,  in.  Fare  il  pazzo,  paz- 
zie. ,1  -erèlla,  -creilo,  ag.  e 
s.  dira.  vez.  di  Pazzo.  ||Par- 
zerèlli.  Il  manicòmio.  !|  An- 
dare tra'  pazzerèlli.  Ammat- 
tire. Il  — erellata,  f.  Azione  da 
pazzerèllo.  ||  -erelllno ,  — e- 
r elione,  dim.  o  accr.  spreg. 
di  Pazzerèllo.  ||  — erla,  f.  Luo- 
go negli  ospedali  dove  si  cu- 
rano i  pazzi.  Il  — escamente, 
av.  da  Pazzesco.  All'impaz- 
zata. Il  -esco,  — eschl,  ag.  da 
Pazzo,  Che  à  del  pazzo.  ||m. 
av.  Alla  —.  Il -la,  f.  astr.  da 
Pazzo.  —  pericolosa ,  inno- 
cènte ,  morbosa ,  dichiarata  , 
incipiènte,  vècchia,  periòdic  i. 
Il  Cavar  la  —  dalla  tèsta  a 
uno.  Méttergli  giudizio.  ||  Dare 
in  — .  !|  Tutti  anno  ?(»  ramo 
di  pazzia.  \\  Azione  o  Còsa  da 
pazzi,  strana.  ||  -lòia,  f.  dim. 
di  Pazzia. 

pazz=o  e  —a,  ag.,  m.  e  f.  [etim. 
incèrta:  anche  questo  da,  pà- 
ttoltis  di  cervèllo  Sgangherato, 
Svaporato?  (come  si  dice  scemo) 
0  Aa,  pàtiorsoffriTe"^].  Che  sper- 
duto il  senno.  À  il  figliòla  — . 
Un  poterò  — .  Curejìer  ipaz:i. 
il  E  iperb.  Di  pers.  che  fa  stra- 
nezze 0  con  pòco  giudìzio.  Ma 
sèi  pazza  ?  Discorsi  da  — .  || 
Sciòcco,  Senza  critèrio.  !|  An- 
dare 0  Èsser  —  d'una  o  per 
una  persona  o  còsa.  Invaghito 
eccessivamente.  ||  m.  prov.  Chi 
nasce  —  non  guarisce  mai.  \\ 
Ke  sa  più  un  —  a  casa  sua 
che  un  sàvio  a  casa  d'altri. 
'I  Di  còse.  Eccessive,  Straor- 
dinàrie, Strane.  Spese  pazze. 
Il  Acqua  — .  Bròdo  lungo,  Vino. 
Latte  annacquato.  ||  — ùcolo, 
m.  dim. 

pe=ane  e  più  com. -ana,  — àn, 
m.  [pi.  Peani  e  Peana:  dal  gr. 
paiàn'\.  T.  lett.  Inno  in  onore 
d'Apòllo.  Il  T.  raètr.  Sòrta  di 
piede  greco. 

pècca,  f.  [da  peccare].  Man- 
camento, Difètto,  il  peoo=àbl- 
le,  ag.  Che  può  peccare,  Sog- 


pavonloolo,  m.  Paonazzo. 

pazlèn=te,  ag.  Chi  à  paziènza. 
Il  —zia,  f.  Paziènza. 

pazz=arlno,  ag.  e  s.  Scimu- 
nito. I  — eresco,  ag.  Pazzesco. 
il  -erìcclc ,  ag.  Che  à  del 
pazzo.  Il  — erone,  ag.  Pazza- 
rellone. li  m.  av.  Alla  — .  ||  —la- 
re, in.  Pazzeggiare.  ||  -lodo, 
ag.  Un  pò'  pazzo.  |1  -Icone,  m. 


PECCARE 
gètto  a  peccare.  i(  —abilità,  f 
astr.  !|  — aminoso,  ag.  Che  à  in 
sé  peccato.  Azione  — . 
peoc-are,  in.  find.  pecco  :  dal 
It.  peccare].  Far  còse  contro 
la  legge  naturale,  civile  o  re- 
ligiosa. Peccare  in  lussùria, 
d'avarizia,  di  supèrbia,  di  cru- 
deltà. —  venialmente,  mor- 
talmente.  —  contro  la  fami- 
glia ,  contro  la  pàtria.  Chi 
non  ascolta  la  pròpria  co 
sciènza,  pècca.  In  questo  non 
peccò.  I!  fig.  Sbagliare.  ||  Per 
est.  —  di  di/attenzione ,  di 
minchionàggine.  Senza  —  di 
eontradizione  dei  suoi  prin- 
cipi. Se  pècca  è  per  tròppa 
bontà.  MamTne  chepèccanoper 
tròppo  amore.  !i  Eccèdere,  li  — a- 
tàccio,  m.  peg.  di  Peccato.  || 
— ato  (pi.  Peccati  e  poét.  f.  Le 
peccata),  m.  Il  peccare.  Conó- 
scere ,  Cancellare ,  Purgare, 
Scacciare  i  pròpri  — .  ||  È  un 
—  gròsso,  non  setif àbile,  pìc- 
colo, imperdonàbile,  abomi- 
néi^ole,  maledetto,  orrèndo.  \\ 
Dóppio  — .  li  Le  punture,  Il  ri- 
morso del  — .  Compunto  del 
suo  — .  Sèrvo,  Schiavo  del  — . 
Il  prov.  —  confessato  è  mèggo 
perdonato.  —  vècchio,  peni- 
tènza nova.  Il  T.  eccl.  —  mor- 
tale, veniale,  attuale.  ||  —  ne- 
gativi,  pof itivi.  Il  —  di  pen- 
sièri, d'opere,  di  paròle,  d'o- 
missioni. !|  —  di  desidèrio,  di 
gola.  Il  —  contro  natura.  \\  — 
originale  o  d'origine  o  d'A- 
damo. Il  L'antico  — .  ||  Brutta 
guanto  il  — .  Di  persona  brutta. 
Il  Errore.  —  di  lingua.  Cor- 
reggete tutti  i  peccati  di  que- 
sto scritto.  Il  È  un  peccato! 
Deplorando  qualche  guaio.  È 
un  —  che  questo  quadro  sia 
rotto.  È  un  —  doversi  divi- 
dere ora.  Èun  —  vederequanti 
si  rovinano  la  salute  fuman- 
do. l\  Peccato  !  Vedendo  sciupar 
inutilmente  della  ròba.  ||  Chi  à 
fatto  il  —,  fàccia  la  peni- 
tènza. Il  -atore,  -atrioe,  ag., 


Pazzercllone.  '|  -Xnola,  -laz- 
za, f.  dim.  di  l'azziii. 

pebrlna,  f.  Malattia  particola- 
re dei  bachi  da  seta. 

paeoadiirUo,  ni.   Peccatuccio. 

9é««h*ro,  m.  Kòrta  di  bicchio 
re  grande. 

9««ohiare,  in.  Bere. 

pcoobi  olino,  m.dim.  di  Péc- 
cbitt.  Il  -ono,  m.  accr.  di  l'éc- 


m.  e  f.  Chi  pècca  abitualmente 
—  indurati,  i!  — atùccio  e  me 
no  com.  — atnzzo,  m.  dim.  di 
Peccato. 

pécchia,  f.  [da  apicula  (dim. 
d'apLi)].  Più  com.  Ape.  La  in- 
gegnosa — .  Il  prov.  Non  si  può 
avere  il  mièle  senza  le  — . 

pec=e,  f.  [dal  It.  pieem].  Rà- 
gia di  pino  che  còtta  diventa 
nera.  t|  Fare  la  — .  Lavorarla 
!|  —  liquida,  in  pèzzi.  \\  Pece 
greca.  ||  —  da  navi.  ||  S'è  con- 
ciato le  mani  di  — .  ||  Nero 
come  la  — .  li  Èsser  macchiati, 
intinti  della  stessa  — .  Aver 
gli  stessi  gravi  difètti.  !|  T.  ce- 
Sell.  Metter  in  — .  Metter  le 
piastre  da  cesellare  in  un  lètto 
di  rese.  ||  T.  chim.  Nome  ge- 
nèrico de'  bitumi  sòlidi.  ||  — et- 
ta,  f.  Ceròtto  per  i  tignosi.  !| 
E  spreg.  Un  ceròtto  qualun- 
que. Il  — ioso,  ag.  Conciato  con 
pece.  Tavolino  — . 

pècora,  f.  [dal  It.  pècora,  pi. 
di  pècus].  Nòto  animale.  Ùvns 
aries.  Branco  di  — .  —  no 
strali,  forestière,  inantovane, 
merine.  \\  provèrbi  e  m.  prov. 
Una  —  màrcia  ne  guasta  un 
branco.  —  mal  guardata,  da 
ogni  agnèllo  è  poppata.  Dar 
le  —  in  guàrdia  al  lupo.  È  mè- 
glio dar  la  —  che  la  laìia.  Gli 
uomini  non  sono  — .  ||  prov 
Noìi  tutte  le  —  sono  per  il 
lupo.  Chi  —  si  fa,  lupo  la 
mangia.  \\  T.  eccl.  Ànima.  Ès- 
.sere  una  —  del  sacerdòte. 
La  —  e  il  lupo.  Allegoria  della 
nòta  fàvola.  |i  Di  pers.  vile  o 
innòcua.  Costui  non  è  un  omo, 
ma  una  —.  Pòpoli  venduti 
come  branchi  di  — ,  come  — 
da  martèllo.  \\  D' animale,  sà- 
vio. Cavallo  che  è  una  — .  l| 
peoor=àooia,  -acce,  f.  peg. 
di  Pècora.  !|  -àgrglne,  f.  Sto- 
lidità.  Viltà  di  pècora.  ||-ala, 
-aio,  -ai,  ag.,  f.  e  m.  Chi 
bada  le  pècore.  A  Fare  il  lupo 
— .  V.  lupo.  Metter  a  guàrdia 
di  còse  e  pers.  chi  à  tutto  in- 


chia.  Il  T.  jool.  Sòrta  d'insètti 
afiini  alle  api. 

pèooia,  f.  Pància.  ||  peooiata, 
f.  Col)io  nella  pància. 

peooiòlo,  m.  Spècie  di  fico. 

peooilito,  ag.  Panciuto. 

peoiaiólo,  ni.  Vajutto  che  con- 
tiene la  |i(!ce  in  pólvere  per 
lo  saldature. 

poo-eréooio,  ag.  Di  pècora.  || 


PEDÀGGIO 
terèsse  a  appropriarsele.  ||  — a- 
me  ,  flg.  Moltitùdine  di  pers. 
d' ànimo  vile.  [|  —aro.  V.  pe- 
coraio. I;  — éoolo,  m.  Entrare 
nel  —.  Nei  guai.  !i  Uscire  del 
— .  Il  —élla,  f.  dim.  di  Pècora. 
Il  lìg.  Ànime,  rispètto  al  sa- 
cerdòte, pastore.  ||  pi.  La  schiu- 
ma  de'  cavalloni.  ||  Le  nùvole 
spesse  e  bianche  nel  cielo.  |1 
prov.  Cielo  a  pecorèlle,  acqua 
a  catinèlle.  ||  -esoamente , 
av.  da  Pecoresco.  I|  -esco . 
— eschi,  ag.  spreg.  da  Pècora. 
Come  fanno  le  pècore,  p  — etta, 
f.  dim.  di  Pècora.  ||  -ile,  m. 
Stalla  delle  pècore.  |!  -ina,  f. 
dim.  vez.  di  Pècora.  i|  -ino, 
ag.  dim.  di  Pècora.  ||  Carta  — . 
!l  m.  Stèreo  delle  pècore.  Me- 
scolano il  — col  caprino.  ||  m. 
dim.  di  Pècora.  Agnellino.  || 
pècore,  m.  Montone.  '|peo=o- 
rone ,  m.  accr.  di  Pécoro.  1| 
Uomo  senza  virilità  ,  energia, 
Minchione.  ||  -alato,  m.  [dal 
It.  peculatus  :  da  peculari  (pe- 
cùliura)  truffare].  T.  leg.  Appro- 
priazione ,  Malversazione  del 
denaro  pùbblico.  !|  —aliare,  ag. 
Pròprio,  Speciale  all'oggetto. 
Una  proprietà  —  di  questo. 
Il  -uliarltà,  f.  astr.  ||  -aliar- 
mente,  av.  da  Peculiare.  || 
-ulto,  m.  [pi.  Peculi:  dal  It. 
jìccilUum  (come  lìecnnia)].  Un 
pò' di  denaro  messo  assieme.  !( 
T.  leg.  Proprietà  di  bèni.  ||  La 
sostanza  che  il  figlio  di  famì- 
glia 0  il  sèrvo  tengono  per  vo- 
lontà del  padre  o  del  padrone. 
Il  -liknia,  f.  [dal  It,  pecùnia 
(da  ppcus  bestiame,  perché  la 
ricchezza  degli  ant.  consisteva 
in  bestiame)],  scherz.  l)enaro. 
Il  -ani ar lamento,  av.  da  Pe- 
cuniario. Il  -unlàrlo,-unlarl, 
ag.  da  Pecùnia.  Vena  — . 
pedàg'g'io,  m.  |(lal  l)as.so  \t.pe- 
d/iticum  (pèdes  pedone)].  Tas- 
sa che  si  i)aga  passando  da 
qualche  luogo  a  pifdi  o  col  ba- 
ròccio.  Pagare,  Jiiscòtere  un 
pedàggio. 


flg.  Scimunito.  ||  ni.  Confiiiione. 
il  -orile,  ag.  Ovino.  Il  m.  Pe- 
corino. Il  -orino,  m.  balordo. 
Il  -orcio,  ag.  Pae$e  che  pa- 
sce assai  pècore.  Il  -ùirlio,  ni. 
Pecùlio.  |l  — ùlio,  in.  Mùiulria. 
Il  -aniale,  a;.;,  di  TVcùiiiii.  || 
-anialmente.,  av.  «In  l'icu- 
niule.  Il  -nniatlvo,  uk.  Clio 
raccòglie  pecùnia.  |{  -anioso. 


PEDAGNA 

pedag:n=a,  f.  [dal  It.  peddnea 
ipes  piede)].  T.  mar.  Sòrte  di 
travèrso  su  cui  i  rematori  ap- 
poggiano i  piedi.  Il  — òlo,  m.  Il 
fusto  dell'albero  ancora  gió- 
vane. Il  aggettiv.  Del  pedale. 

pedag^og^herla,  f.  [da  peda- 
gògo\.  Còse  da  pedagòghi.  || 
,  -og:la,  f.  T.  lett.  Arte  di  edu- 
care. Il  -ògrioo,  -ògricl,  ag.  da 
Pedagogia,  jj  -og^lsta,  -ogl 
stl,  m.  T.  lett.  Chi  tratta  di  còse 
pedagògiche.  ||  — og^ljjare,in. 
Trattare  da  pedagògo  o  se 
condo  la  pedagogia. 

pedag^ògro,  m.  fpl.  Pedagòghi 
dal  It  pacdagògus  (gr.  paida- 
gogós:  pais   bambino ,   àgein 
condurre)].  Chi   guida  e  educa 

I  ragazzi.  Fa  il  —  in  «?m 
casa  di  signori.  \\  aggett.  Let- 
terato — . 

ped=ale  ,  m.  [dal  It.  pedalis 
(pès  piede)].  Il  fusto  degli  àl- 
beri, da  tèrra  all'inforcatura. 
—  sottile,  gròsso,  vècchio,  in- 
tero ,  saldo ,  vuoto.  Vècchio 
appoggiato   al  —  d'un  olmo. 

II  Negli  strumenti,  La  parte  che 
simò\-eco'pifdi.  |i  T.  oalz.  Stri- 
ficia  di  pèlle  per  tener  ferma 
la  scarpa  sul  ginòcchio.  |i  — a- 
leggrlare  (iii^.  pedaleggio) ,  in. 
Usar  bène  i  pedali.  i|  -altèra, 
i.  T.  muj.  L'insième  dei  pe- 
dali. Il  -ana,  f.  Pèzzo  di  legno 
senza  piedi  o  gambe  per  te- 
nerci i  piedi.  La  —  del  coe- 
<'.hière  o  del  calèsse.  La  — 
dello  scrittoio  satto  il  banco. 
Il  Tappeto  per  sotto  i  piedi 
Pedane  da  lètto.  \\  Strìscia  di 
panno  intèrno  da  piedi  degli 
àbiti.  Il  -antàoolo,  m.  peg.  di 
Pedante. 

pedantàg^gine,  f.  Pedanteria. 

pedant-e ,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
jpatde2/ei?ustruire  (riavvicinato 
inconsapevolm.  ma  spiritosam. 
ai  piedi)].  Pedagògo.  1|  Chi  sta 
attaccato  con  gretta  e  fasti- 
diosa   minùzia   alle  règole.   i| 


ag.  e  s.  Denaroso.  ||  Sollécito 
in  far  quattrini. 

ped^^^agrlère  e  -aggière,  m. 
Chi  riscòte  il  pedàggio.  ||  -a- 
frnuolo,  m.  Tronco  o  sim.  so- 
pra un  fòsso,  torrènte,  ecc.  per 
attraversare. 

pedagr^oghessa,  f.  femm.  dì 
Pedagògo.  ||  -ogplSmo,  m.  Pe- 
dagogeria. 

pedagrra,  f.  Podagra. 

pedale,  m.  Leguàggio.  ||  Mà- 
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— egfg^lare  (ind.  j9pfZc[7i<c'/7(7to), 
in.  Fare  il  pedante.  ||  -èlio, 
m.  dim.  di  Pedante.  I|  -eria,  f. 
astr.  dì  Pedante.  ||  — escamen- 
te,  av.  da  Pedantesco.  ||  -e- 
soo,  — eschi,  ag.  spreg.  da 
Pedante.  Libro,  Scritto  pedan- 
tesco. Il  -Ino,  ag.  e  s.  di  Pe- 
dante, il  — iSmo,  m.  Pedanteria. 
Il  — one,  — ona,  ag.  e  s.  accr. 
di  Pedante.  ||  -ùccio,  -ùoulo, 
m.  dim.  di  Pedante. 

ped=àrio,  m.  [pi.  Pedari:  dal 
It.  pedàinus  (pès  piede)].  T.  ar- 
che. Magistrati  che  aadavaii 
a  piedi  perché  non  ancora  cu- 
ruli.  Il  — ata,  f.  L'orma  del  piede. 
I!  Andar  diètro,  Prèndere,  Se- 
guitar le  —  d'uno,  flg.  Imi- 
tarlo. Il  Rumore  fatto  col  piede. 
Sentire  ima  — .  ||  Colpo  dato 
col  piede.  Il  Una  —  in  uno 
stinco.  Allungare,  Tirar  pe- 
date. \\  — òstre,  ag.  Che  va  a 
piedi.  Gènte ,  Soldati  — .  — 
viàggio.  \\  Stàtua  — ,  contr.  a 
equèstre.  Tutte  le  stàtue  di 
Romolo  trionfante  sono  pe- 
dèstri. Il  flg.  Ùmile,  Basso,  Vol- 
gare. Il  -èstremente,  av. 

pedlo=olare  e  meno  com.  — u- 
lare,  ag.  [dal  It.  pediculàrìus 
ipediculus  pidòcchio)].  Malat- 
tia de'  pidòcchi. 

ped=Ì8rnone,  m.  [il  Caix  dice 
da  perniònes  dello  stesso  sign. 
col  riavvicinamento  a  j)èdes]. 
Geloni  nei  piedi.  Soffre  di  pe- 
dignoni.  Avere,  Venire  i  — . 
Il  Avere  i  —  nella  lingua.  Par- 
lare a  stènto.  H  — ilùvio,  — 1- 
luvl,  m.  Bagno  de'  piedi  per 
cura.  —  caldi,  tepidi,  freddi, 
con  sènape.  Il  -ina,  f.  I  pèzzi 
della  scacchièra.  —  bianche, 
nere.  Ti  sóffio  la  — .  Con  que- 
sta —  vò  a  dama.  ||  Movere 
tma  — ,  flg.  Fare  un  passo. 
j\'on  viòve  —  sema  lui.  Fece 
mover  tante  —  a  suo  van- 
tàggio. Il  flg.  e  scherz.  con- 
trapp.  a  Dama.  Dònna  di  bassa 


nìco.  Il  Falda,  Piede  del  monte. 

pedamento,  m.  Assito. 

pedano,  m.  Pedale. 

pedantlSmo,  m.  Pedanteria. 

pèdere,  in.  Spetejgare. 

pedèstre,  ag.  Che  va  a  piedi, 
m.  av.  Alla  — .  A  piedi. 

pediociuolo,  m.  Picciolo. 

pedicèllo,  m.  Pìccolo  vèrme. 

pedina,  f.  Pedone,  degli  scac- 
chi. 11  Fare  tma  —  a  uno.  Im- 
pedirgli di  conseguire  una  còsa. 


PEGGIO 
condizione,  li  — Inare  (ind.  pe- 
dino), tr.  —  uìio.  Tenergli  diè- 
tro per  spiarlo.  !|  -Ino,  ra.  dim. 
scherz.  di  Piede.  ||  — ìssequo, 
ag.  e  m.  Chi  o  Che  segue  altri 
per  pura  imitazione ,  senza 
critèrio  pròprio.  Il  -ona  ,  ag. 
Di  strada  dove  non  sì  può  an- 
dare che  a  piedi.  ||  m.  av.  Alla 
— .  A  piedi.  Il  —one,  ag.  e  va. 
Chi  cammina  a  piedi  ;  contrapp. 
a  Chi  va  a  cavallo  o  in  cò- 
modo. Trecènto  cavalièri  e  du- 
gènto  — .  Le  aste  dei  —  greci. 
Il  Soldati  — .  Il  av.  Andar  pe- 
done 0  pedoni.  Non  com.  || 
— ùoolo,  m.  T.  macell.  Gli  zam- 
petti delle  béstie  minute.  ||  T. 
archi.  Piètra  sopra  cui  pòsan 
gli  spigoli  delle  vòlte.  1|  Lo  spà- 
zio in  cui  son  compresi.  ||  E 
Mènsola  o  Sostegno  in  gene- 
rale grande  e  pìccolo.  |i—ule, 
m.  Parte  della  calza  che  fà- 
scia il  piede.  Calze  a  peduli. 
Tutte  d'un  pèzzo.  ||  m.  av.  In 
peduli.  Senza  scarpe,  con  cal- 
ze. Kon  camminare  in  — .  !| 
-ùncolo,  m.  [dal  It.  pedùn- 
culus\.  T.  bot.  Il  picciolo  del 
flore,  della  fòglia,  del  seme. 

peg^aSèo,  ag.  lett.  di 

Pèg^aSo,  m.  [dal  It.  Fègafus. 
gr.  Péga/os].  T.  mìt.  Cavallo 
alato,  nato  dal  sangue  di  Me- 
dusa :  con  un  càlcio  aveva  fatto 
sórgere  il  fonte  di  Ippocréne 
che  ispirava  alla  ])oeSìa  e  al 
cauto,  il  T.  astr.  Costell.  bor. 

pègrgrio  e  pegrgriore  ,  ag.  [dal 
It.  pèior ,  2)^iòrem].  corapar. 
Più  cattivo.  Tu  che  sparli  di 
tuo  fratèllo,  serpeggio  di  lui. 
Qual  è  la  pèggio  di  queste  ? 
Cèrti  vècchi  son  pèggio  de' gió- 
vani. Nella  peggiore  ipòtefi. 
Una  giornata  pèggio  di  ièri. 
Piti  ne  conosco,  pèggio  li  tro- 
vo. Bifogna  aspettarsi  quello 
e  pèggio.  ||  E  sost.  Tirare  al 
pèggio.  Pensare  al  pèggio.  \\ 
Restare  colla  — .   Sconfitti.  || 


i\  pòdio,  m.  La  parte  poste- 
riore del  piede.  ||  peditato,  m. 
Fanteria  a  piedi.  ||  pèdo,  m. 
Verga  del  pastore.  ||  ped=ona, 
f.  Pedina.  ||  -onàgg^io ,  »'• 
Quantità  di  pedoni.  Il  -onà- 
glia,  f.  Soldati  pedoni.  \\  -o- 
nale,  ag.  Di  strada  pedona.  |{ 
-one,  m.  Pedale.  ||  Bastone.  || 
-oto,  -òtta,  -òtto,  f.  e  ra. 
Guida.  Il  — acoiaio,m.  Chi  ven- 
de peducci. 


PEGLI 
Tpjgglo,  ag.  e  s.  Più  male. 
Anche  avverb.  ||  prov.  Il  — 
passo  è  quel  dell'  ùscio.  \\  Lo 
fa  per  non  far  — .  Poteva 
finir  pèggio.  Mi  spaventa  il 
p'gr/io.  i;  Mi  credevo  a  pèg- 
gio. Quando  si  vede  un  danno 
ir.feriore  a  quanto  si  temeva. 
A  dirgli  le  ròse,  fa—,  li  ellitt. 

—  per  voi,  per  loro.  Se  non 
fiudi  sarà  —  per  te.  \\  Tanto 

—  per  chi  «'à  colpa.\\xa.  av. 
Alla  — .  Alla  —,  sarà  un  pò' 
di  tèmpo  perduto.  Lavori  fatti 
alla  — .  Alla  —  mi  tenevo  a 
gelila.  Qui  va  tutto  alla  — . 
A  Ila  pèggio  de'  pèggi.  \\  pegr- 
plor=ainento,  m.  Il  peggio- 
rare. !|  -are  (ind.  peggioro),  tr. 
Far  diventar  peggiore.  —  la 
pròpria,  V  altrui  condizione. 

—  il  giòco.  Il  in.  Èj'ggiorato 
fòrte.  Va  peggiorando.  ]\  prov. 
Peggiora  il  mondo,  e  peggio- 
rando invecchia.  ||  Di  salute.  || 
Di  còse  morali.  ||  prov.  Assai 
mégliora  chi  non  peggiora.  !l 
!  D'interèssi.  L'affare  peggio- 
ra. Il  -ato  ,  p.p.  e  ag.  ||  -atl- 
vamente,  av.  da  Peggiora- 
tivo, ti  -ativo,  ag.  e  s.  Che 
peggiora,  Atto  a  peggiorare.  |1 
-e,  ag.  Lo  stesso  che  Pèggio. 
iV.  r  osservaz.  a  Pèggio  .  La 
p''ggiór  condizione.  Il  peggiór 
mòdo.  La  peggiór  catena.  Del- 
la —  spècie.  [Per  gli. 

pegrll ,  prep.   artic.  non  com. 

pegno,  m.  [dal  It.  pignus].  Cò- 
sa di  valore  che  si  lascia  per 
garanzia.  Prènder  denan  a 
prèstito  lasciando  il  — .  Pre 
stare  sul  —.  Gli  lasciò  in  - 
dflle  cartèlle  della  rèndita 
pùbblica.  Accettar  aopra  — 
Quello  clie  si  lascia  al  Monte 
di  Pietà.  À  portato  in  —  l'a 
slùccio.  Anno  in  —  ogni  còsa 
Riscòtere,  Rinnovare  il  — .  | 
ftg.  Ècemi  qualche  —  della 
fitta  protezione.  \\  Metter 
Hcoinni<^tt<;re.  Metto  pegno  che 
non   si  vede  più.  ||  Ne'  giòchi 


p«IPg1or=^e,  m.  Avere  il—.  La 
Iìi-kkìo.  ;|  -tnente,  av.  Pèggio. 

pern-o,  ni.  (pi.  l'égnora).  Co- 
uà  da  imp»?gnare.  l!  Aver  —  una 
còsa,  iì  -orare,  in  Pignorare 
I,  "ssxo,  ni.  l'egiiùcclo. 

péfola,  f.  l'eco. 

p«lae«lilà,  m.  Hòrta  di  rìAco 

p«l«om«ehlao,  no.  Di  còsa  di 
nevutko  valore.  [glia. 

p«là|rl«t  m.  Spècie  di  concbi- 
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di   società.  I|  Pegni.  Anche   I 
figlioli. 

pel,  prep.  artic.  non  com.  Perii. 

pela=cane ,  m.  [da  pelare  e 
ert?i?].  T.  stòr.  Conciatore.  Il 
-gratti,  m.  [A&  pelare  e  gatto]. 
Truffatore. 

pelagrhetto,  m.  dim.  di 

pèlagpo,  m.  [pi.  Pèlaghi:  dal 
It.  Pèlagus].  Vasta  estensione 
d' acque ,  Mare.  In  alto  — .  || 
Spesso  tig.  Un  —  di  notizie,  di 
nequìzie,  di  sciagure,  d'errori, 
di  guai.  I|  T.  lett.  Affari  in 
grande.  [e  gnllo].  Avaro. 

pelagTilli,  ag.  e  s.  [da.  pelare 

pel=ame  ,  m.  [da  pelo].  Qua- 
lità di  pelo.  Una  cagnolina 
maltese  di  —  bianco  finissimo. 
'I  flg.  ìndole.  Èsser  d'  un  —, 
dello  stesso  — .  ||  -apolli,  m. 
Chi  fa  il  mestière  di  pelare  i 
polli.  I|  fig.  Pers.  da  pòco.  || 
-are,  tr.  e  -ardi,  in.  (ind. 
pelo).  Sbarbare,  Tògliere  e  Tò- 
gliersi i  peli  e  specialmente  del 
capo.  Il  tifo  gli  à  pelato  tutta 
la  tèsta.  Quand'  à  ràbbia  si 
pela  sèmpre  la  barba.  ||  assol., 
del  capo.  Sipela  tutto.  Ijscherz. 
Ràdere  in  capo.  Ij  Fèrro  da 
pelare  le  pèlli.  \\  Anche  delle 
penne,  e  specialmente  piccole. 
[|  fig.  Sottrarre  denari.  ||  Di  fred- 
do intènso.  Vènto  che  pela  la 
fàccia.  Il  rifl.  Pelarsi.  Dispe- 
rarsi. Dalla  ràbbia  si  pela.  \\ 
iròn.  Gli  erèdi  si  pelano  dal 
dolore  dei  milioni  ricevuti.'  | 
-ata,  t.  Il  pelare.  Dare  una 
—.  Il  -atlna,  f.  dim.  ||-ato, 
p.p.  e  ag.  Pollo—.  Crànio—. 
i  -atara,  f.  Il  pelare.  1|  -ino, 
m.   dim.   Vez.  di  Pelo. 

pellàooia,  f.  [pi.  Pellacce  :  àa, 
pèlle],  peg.  di  Pèlle. 

pellaffr=a,  f.  [compoSiz.  Ibrida  : 
da  pèlle  e  il  gr.  agra  affezio- 
ne]. Sòrta  di  malattia  della 
pi'lle  tra  i  nòstri  contadini.  || 
—oso,  ag.  e  8.  Curare  i  — 
-osarlo,  -osari,  m.  Ospedale 
dei  pellagrosi. 


PELLEGRINA 

pella=io,  m.  [pi.  Pellai:  da, 
pèlle].  Chi  vende  le  pèlli  d'a- 
gnèllo. Il  -me,  m.  Quantità  di 
pèlli. 

pèlle,  f.  [dal  It.  pèllis].  Mem- 
brana che  rivèste  il  còrpo  uma- 
no e  d'altri  animali.  Malattie 
della  — .  A.  una  màcchia  nella 
— .  Irritare  la  — .  Lacerarsi, 
Strapparsi  la  — .  ||  prov.  Male 
alla  — ,  salute  alle  budèlle.  \\ 
Pèlle  bianca,  liscia,  grinzosa, 
gialla,  mòrvida,  ritvida,  riar- 
sa, paonazza,  rossiccia.  ||  Ès- 
ser tutt'òssa  e  —  0  —  e  ossa. 
Di  pers.  molto  magra.  Ridotto 

—  e  ossa.  Braccia  che  paion 
òssi  vestiti  di  pèlle.  ||  Prima 
— .  L'epidèrmide.  ||  Seconda  — . 
Che  vièn  formando  sotto  la 
prima  che  invecchia  e  pòi  cade. 
il  La  A'ita,  La  salute,  spesso 
iròn.  0  scherz.  Di  chi  n'à  tròppa 
cura.  Atnici  della  pròpria  — . 
Il  Ottimista,  Ladro,  Conser- 
vatore, Codino  per  la  — .  ||  Far 
la  pèlle  a  uno.  Ammazzarlo. 
Salvare  ,  Scampare  la  —.  || 
Rìficarci  la  —.  ||  Risparmiar 
la  — .  Rimetterci  la  — .  ||  La- 
sciar la  —  in  un  posto.  La- 
sciò la  —  in  guèrra.  \\  Levare, 
Strappare  la  —  a  uno.  Scor- 
ticarlo, flg.  Strapazzarlo,  Fi- 
nirlo. Ma  mi  volete  pròprio 
levar  la  — .  Tirare  alla  — . 
Non  conta  più  niènte  la  mia 

—  ?  Dirne  di  quelle  da  strap- 
par la  —.  Il  Non  capire.  Non 
stare,  Non  potere  star  nella 
— .  Èsser  molto  allegro  e  con- 
tènto. Il  Ognuno  c'è  per  il  cuoio 
oper  la  —  o  per  l'ossa  e  per  la 
—.  È  sottoposto  alle  disgràzie. 
Il  Farla  —  d'oca.  \\  In  —  o  In 

—  t?»  —  0  alla  superficie.  Ave- 
re il  sangue  in  —  in  —.  Ri- 
solino in  pèlle  in  pèlle.  \{  Sa- 
pere una  còsa  in  —  tu  ]}èlle. 
Appena.  ||  Studiar  la  lezione 
in  —  in  — .  Da  saperla  appunto 
appunto. 

pellegrin=a,   ag.    e  s.  femm. 


pela^maiitèill,  m.  iudecl.  Fur- 
t'unte.  Il  -matti,  ag.  e  s.  Im- 
broglione. Il -mento,  m.  II  pe- 
lare. Il  -nibbi,  ag.  e  s.  Chi  pela 
altri.  ||-i^i«dl,  ra.  Cavalòcchi. 
i!  -re,  tr.  |i  -to,  ag.  Di  mar- 
mo 0  «ini.  che  fa  pelo.  ||  -tina, 
f.  Tigna.  Il  T.  vet.  Malattia  del- 
le b*Btie  che  «i  p<^lano.  ||  Dh'a- 
vèr  la  —  fla  consTITna).  Ij  -tolo, 

\  ni.  Luogo  duve  si  pela.  ||  Fer- 


nì(Cio    da    strappare    i    peli. 

pellagione,  f.  Carnagione. 

pólle,  1'.  Jèlle  pèlle.  In  pèlle 
in  pèlle.  Il  Di  còse  fàcili.  Il  La 
scòrza  0  bùccia  dello  piante.  || 
De'  marmi,  Suporlleo  levigata. 
0  d'Oh  muro.  l|  T.  pltt.  l':ifiua. 
Dar  l'ùliima  —  a  un  lavoro. 
L'ultima  mauo.  ||  —  pHma  del- 
l'oro. 11  primo  veIo.!;8muIto.||T. 
oréf.  Ammaccatura  o  seguo  ohe 


PELLEGRINO 
di  Pellegrino.  |1  Bàvero  àmpio 
sim.  a  quello  de'  pellegrini.  || 
—Aggio,  m.  Il  viaggiare  da 
pellegrino.  \\  -are  (ind.  pelle- 
grino), in.  Andare  in  pellegri- 
nàggio. !1  -ita,  f.  astr.  lett.  di 
Pellegrino,  Eletto. 

pelleg^rino,  m.  [dal  It.  peì'e- 
griims  (^Jer  oltre,  e  ager  cam- 
po: per  i  campi,  lontano)]. 
Chi  va  per  divozione  a  visi- 
tare i  luoglii  santi.  Bordoìie, 
Mantèllo,  Vestito  da  — .  Al- 
loggiare i  —.  —  che  vanno  a 
Roma.  Il  Per  e.st.  Ramingo.  |! 
volg.  Pidòcchio.  !|  aggett.  San 
Ròcco  —.  Due  ànime  — .  1|  T. 
lett.  Stranièro.  ||  Peregrino. 

poUicano ,  m.  [dal  It.  ppliea- 
ìius  0  ppleeanus,  gr.  pelcka- 
no!^].  f.  T.  300I.  Uccèlli  de' pal- 
mipedi. 

pell=iooerla,  f.  Negòzio  di  pel- 
licce, il  J?trada  0  Località  dove 
si  véndono.  ;|  -looia,  f.  [pi. 
Pellicce:  da  pèllr].  Pèlle  con 
pelo  lungo.  Assortimento,  Va- 
rietà di  — .  Una  —  di  volpe, 
di  montone,  di  tigre,  di  capra. 
I!  Vèste  fatta  0  foderata  di  pel- 
liccia, e  sòlitam.  Un  cappòtto 
da  uomo  0  da  dònna,  Una  bà- 
vera 0  sim.  Il  Piòta,  Piallàccio 
!|  -ledalo,  -Icolal,  m.  Chi  la 
vora  0  vende  pellicce.  ||  -io- 
clone,  m.  accr.  scherz.  di  Pel- 
liccia 0  Pellìccia  con  pelo  più 
lungo.  Il  -lolàttola,  f.  dira, 
spreg.  di  Pèlle.  ||  -lolna,  f.  dim. 
vez.  di  Pèlle.  ||  -loola,  f.  dim. 
di  Pèlle.  Piccola  membrana.  || 
-ollna,  f.  dim.    vez.  di  Pèlle. 

pel=o,  ra.  [dal  It.  pilus,  gr.  pi- 
los  feltro].  Ognuno  dei  fila- 
menti sottili  della  pèlle.  I  — 
delle  ciglia,  delle  góte,  del  pèt 
lo.  Il  Arricciarsi  i  — .  Per  la 
paura.  ||  Il  complèsso  dei  peli, 
o  II  pelame.  Pelo  lungo  che 
gli  nascondeva  affatto  gli  òc- 
chi. Méttere,  Pèrdere,  Rimét- 

làsciauo  nell'itrgènto  0  altro  i 
colpi  de'  féiTi,  come  cesèlli,  ecc 

pellegrrln=atore,  verb.  m.  da 
Pellegrinare,  il  -azione,  f.  Pel- 
legrinàggio. Il-o,  m.  Sòrta  di 
palco. 

pellioano,  m.  T.  chim.  Sòrta 
di  vaso  per  distillare.  !|  T.  chir. 
Sòrta  d' uncino  per  levare  i 
dènti. 

pell^looialuolo ,  m.  Pellic- 
ciaio, il  -icolame,  m.  Quantità 
di  pellicce.  ||  -lodare,  tr.  Fo- 


fere  il  — .  Lasciare  il  — .  L^ or- 
sa lecca  il  —  a^  suoi  nati.  \\ 
Il  Rizzare  il  — .  Di  cèrti  ani- 
mali per  ira.  ij  Guanti,  Scarpe 
col — .  Il  Un  bèi  — .  Di  panni  0 
d'animali.  |i  iròn.  Natura.  Due 
scapestrati   dello  stesso  — .  1| 

—  vano.  La  pelùria.  ||  Aver  gli 
òcchi  tra'pdi.  Di  chi  è  ancora 
assonnato.  |i  Avere  il  core  con 
tanto  di  — .  Di  pers.  crudèle, 
avara.  ||  Prènder  —.  Adombra- 
re. Il  Un  — .  Un  nulla.  Il  Per  un 
— .  Per  un  minimo  che.  |1  Di 
marmi,  piètre,  Fenditura.  ||  Non 
èsser  2nù  di  primo  — .  Non 
èsser  più  tanto  gióvani.  ||  Cer- 
care 0  Gtcardare,  Vedere,  Tro- 
vare, e  sim.  il  —  nell'òvo.  V. 
òvo.  Il  Èssere  a  un  —  di  far 
ima  còsa.  Li  lì.  jl  Èsser  d'un 

—  e  d'una  lana.  Della  stessa 
risma,  natura  ;  in  cattivo  sèn- 
so. \\  Pigliar — ,  più  com.  Pi- 
gliar ombra.  ||  m.  av.  A  pelo 
d'acqua.  Allo  stesso  livèllo.  1| 
A  briìcia  — .  All'improvviso.  || 
-olino,  m.  dira,  di  Pelo.  ||  -o- 
sèlla,  f.  T.  bot.  Èrba  di  mon- 
tagna. Hieràcium  pilosèlla 
— oslna,  f.  La  prima  dormita 
de'  bachi.  i|  -osltà,  f.  astr.  di 
Peloso.  Il  -oso ,  ag.  da  Pelo. 
Che  à  peli,  molto  pelo.  Còrpo 
tutto  — .  Il  ^  coin'un  orso.  \\ 
Un  mostriciàttolo  di  canino 
— .  Il  Canta  — .  Interessata. Il Co- 
.sciènza  — .  Pòca  cosciènza. 

pèlt=a,  f.  [dal  It.  pèlta,  gr. 
pélte].  T.  stòr.  mil.  Piccolo 
scudo  leggèro,  di  legno,  0  di 
graticcio  copèrto  di  cuoio,  cir- 
colare e  lunalo.  H-aata,  -asti, 
m.  T.  stòr.  mil.  Chi  èra  arraato 
di  pèlta,  e  specialm.  Una  classe 
di  soldati  greci.  |{  peltato,  ag. 
[It.  peltatics].  T.  stòr.  mil.  Ar- 
mato di  pèlta.  Il  sost.  Pèltasta. 

peltro,  m.  [ant.  fr.  peltre:  dal- 
l'ingl.  pewter].  T.  lett.  st.  Sta- 
gno raffinato  con  argènto  vivo. 


PENA 

pel=ùrla,  f.  [da  pelo].  I  peli  che 
rimangono  sui  volàtili,  tòlte 
le  penne.  0  La  prima  lanù- 
gine. Il  —uzzo,  ra.  dim.  di  Pelo. 
li  Sòrta  di  panno  fine. 

pèlvi,  f.  [dal  It.pèliis].  T.  anat. 
Bacino. 

pen=a,  f.  [dal  It.  poena,  gr. 
2)oiné].  Castigo  del  fallo.  Dei 
delitti  e  delle  pene.  La  —  cor- 
rispondènte alla  mancanza. 
Una  —  leggera,  liève ,  fièra, 
mite,  meritata,  legìttima,  giu- 
sta, ingiusta,  iniqua,  tormen- 
tosa, e/orbitante,  illativa,  pri- 
vativa, afflittiva,  arbitrària, 
convenzionale,  personale,  rea- 
le, corporale,  peeuniàna.  — 
inorale  ,  materiale.  ||  ellit.  — 
la  galèra  a  ehi....  —  la  aeo- 
nuìnira.  —  la  vita.  ||  flg.  Pene 
di  mòrte.  Dolori  gravi.  ||  Le 
pene  del  purgatòrio,  dell'in- 
fèrno. Anche  flg.  ||  —  d'amore. 

—  del  cuore.  Mi  darebbe  una 
gran  —  al  core.  Pene  amare. 
Il  1  .Qcc\.  —  temporale,  etèrna.  || 
Multa,  Punizione  della  legge. 
Cascar  in  — .  Badate  al  bollo; 
se  nò  si  casca  in  — .  C'è  una 

—  (se  si  dice  la  somma,  più 
com.  Penale).  ||  Dolore  fisico.  A 
una  —  al  fegato.  E  special- 
mente nel  costato  ,  Punta.  Ò 
una  —  da  questa  parte.  \\  Do- 
lore morale.  Pena  a  mille 
doppi  pili  gròssa.  La  mia 
gran  — .  Che  —  veder  trema- 
re questo  bambino  così!  \\  Nel 
pr.  e  nel  flg.  i  mòdi  seg.  An- 
dar incontro  a  una  — .  ||  Aver 
pena.  Affanno.  Costar  pene, 
fatiche.  \\  Si  senti  dentro  cre- 
scer la  — .  Il  Dare  ,  Darsi  — . 
Affannare,  Affannarsi.  Non  ti 
dar  tròppa  —  per  me.  Non  si 
dia  —  di  saperlo.  \\  Escir  di 
—,  di  pene.  Anche  Morire.  || 
Èsser  una  — .  Un  affanno,  jj 
Prèndere  0  Prèndersi  0  Pi- 
gliarsi —  d'tma  còsa.  Lo  stes- 


derare  di  pelliccia.  I|  — lodare, 
p.p.  e  ag.  Il  m.  Pèzzo  di  pèlle 
con  impiastro.  ||  -lodato,  m. 
Pellicciaio.  Il -ledere,  ra.  Pel- 
licciaio. Il  -loolo,  ag.  Fatto  di 
pèlle.  Il  -lodòtto,  m.  Lo  stesso 
che  Pelliccione. 

pèllloe,  f.  Concubina. 

pelllcèlla,  f.  Pellìcola. 

pellloòllo,  m.  L'acaro  della 
scàbbia. 

pelI=loeo,  ag.  di  Pèlle.  1|  -lol- 
no,  m.    Pedùccio,   L'  orécchio 


delle  balle.  ||  II  fondo  della  van- 
gaiòla.  Il  -Ionia,  f.  Pellicola. 

pelo,  m.  Tondo  di  — .  Gròsso 
d'ingegno.  ||  Un  pelo  pelo.  Ap- 
pena appena.  ||  Andar  a  — .A 
gusto,  a  vèrsi.  ||  Èsser  d'un  — 
e  d'una  bùccia  (e  d'una  lana). 
Il  m.  av.  A  pelo.  Appunto. 

peltrato,  ag.  Stagnato. 

peluria,  f.  Pelùria.  ||  -zza,  f. 
Spàzzola  da  cavalli. 

pen^a,  f.  m.  av.  Di  gran  —. 
A  mala  pena.  ||  — aoe ,  ag.  Glie 


PENATI 

SO  che  Darsi.  S'à  apigliàr  — 
per  loro?  \\  Valer  la  — .  Metter 
conto.  Non  valeva  la  —  d'an- 
dar laggii'iper  cosi  magra  riti- 
scita.  I,  m.  av.  A  —  e  più  com. 
Appena.  Appena  appena.  A 
fatica.  A  mala  — .  A  mala  — 
s'accozza  il  dejinare  colla  ce- 
na. A  gran  — .  Appena  che, 
A  mala  —  che.  \\  -ale,  ag.  da 
Pena.  Giustìzia,  Procèsso,  Di- 
ritto, Sciènza,  Studi,  Legi/la- 
zione.  Carceri  penali.  \\  Che 
minàccia  pena.  Proibizione , 
Sanzione  —.  \\  E  f.  Pena,  per 
lo  più  pecuniaria.  Èsserci  la 
tal  —  a  fare  una  còsa.  \\  — a- 
Ilsta,  — allstl,  m.  Criminalista. 
jl  -alita,  f.  astr.  di  Penale.  || 
-almente,  av.  da  Penale.  Non 
com.  ;,  —are  (ind.  peno),  in. 
Patir  pene.  Far  —  la  gènte. 
Penò  cinque  m^si  in  carcere. 
Finir  di—.  \\  2ion  mi  fate  più 
— .  Nell'aspettazione.  1|  Penare 
a....  Métterci  fatica,  tèmpo.  — 
a  finire,  a  tornare,  a  capire, 
a  accòrgersi.  \\  Peno  di  molto 
a  di)-glielo  !  \\ -aLXèll&,  f.  dim. 
non  com.  di  Pena. 

penati ,  ag.  e  m.  pi.  [dal  It. 
penates  (la  stessa  etim.  che 
penetrali)].  T.  mit.  Dèi  della 
casa. 

pen=oolare,  in.  [ini.  pencolo  : 
da  un  pendiculare].  Pèndere 
minacciando  di  cadere,  li  fig.  In 
vent'anni  di  vita  politica  non 
à  pifgato  né  pencolato.  \\  Ès- 
ser mal  sicuro  in  un  ufficio,  in 
una  condizione.  ;{  — oolone , 
— oolona,  ag.  e  s.  Chi  pencola 
camminando,  y -dènte,  p.pr.  e 
ag.  di  Pèndere.  Un  trave  —  da 
un  filo.  Cristo  —  dalla  croce. 
Questione  — .  Restare,  Stare, 
Tenere  —.  La  còsa  è  in  — .  || 
Giòco  —,  Interrotto.  Il  Per  Du- 
rante, non  e.  Il  m.  Gioièllo  che 
pènde  dal  còllo  o  dagli  orec- 
chi. Il  -dènsa,  f.  Il  pèndere.  Il 
Questione ,   Lite    non    ancora 


dà  pena.  ||  -alitade,  -alitate, 
f.  Penalità.  ||  -anza,  f.  Pena, 
Dolore,  Travàglio,  ij  -are,  in. 
e  tr.  Tormentare,  il  pron.  Pe- 
nanti. Danti  pena,  li  -«to,  p.p. 
e  ag.  Tormentato,  li  Condanna- 
to a  qualche  pena. 
9«n4>àfflla  e  -arilo,  f.  e  m. 
Cóaa  che  p^nde  da  un'ultra,  il 
Finimenti  per  Hostenèr  la  Mpa- 
da  al  tlanco.  ;,  l'endóntc.  ||  Pen- 
dagli. Frégio  torno  torno  ul 
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decisa.  Definire   una  — .  N  Di 
conti. 

pèndere,  in.  [ind.  pèndo:  dal 
It.  x'endère  (pèndere  pesare)]. 
Star  sospeso.  Frutte  che  pèn- 
dono dall'albero.  Bèi  gràp- 
poli che  pèndono  da  quella 
vite!  Madonna  che  pendeva  a 
capo  del  suo  letticciòlo.  Pèn- 
dono sull'alto  sospesi  a  uìia 
còrda  sottile.  ||  Inclinare  fuori 
della  giusta  linea.  Torre  che 
pènde.  Muro  che  pènde  in  fuo- 
ri. L'albero  cade  dalla  p  irte 
c/ie  pènde.  La  cesta  pènde, 
tentenna,  e  si  rovèscia.  \\  Stra- 
da che  pènde  tròppo.  Tròppo 
ritta.  Il  Propèndere,  di  partiti. 
Deputati  del  cèntro  che  pèn- 
dono a  dèstra.  \\  —  una  lite  in 
tribunale.  Èsser  da  decìdere, 
definire.  ||  Di  colore,  sapore. 
Questo  vino  pènde  al  brusco. 
—  nel  lungo,  nel  corto,  nel 
tròppo.  Il  Non  pop.  —  dal  vo- 
lere, dal  vi/o,  dal  labbro,  dal 
cenno  d'  uno.  Star  sospesi 
aspettando  sue  paròle  e  suoi 
órdini.  i|  Pènde  da  un  cafo 
tutto  l'affare.  \\  trans.  Non  te- 
ner diritto.  Quando  cammina 
pènde  la  spalla  destra.  \\  pen- 
d=nto,  p.p.  Il -Ice,  f.  [dal  It. 
pendicem\  T.  lett.  Luogo  in 
pendio.  Giù  per  le  —  erbose 
della  selva.  A  pie  della  — .  || 
Vicinanze.  Non  com.  iJ  Per  est. 
T.  poèt.  Parte.  ||  -lo,  m.  (pi. 
Pendii).  11  pèndere.  Il  canale, 
la  strada  ferrata  devono  avere 
tanto  di  — .  Sul  —.  Leggèro, 
Fòrte,  Dolce  — .  ||  Inclinazione. 
Pigliare  un  altro  — .  ||  Lùbrico 
— .  Il  m.  av.  A  — .  Il  pèn=dola,  f. 
Orològio  a  pèndolo.  ||-dolo,  ag. 
[dal  It.  pèndtilus].  Che  pènde. 
Il  m.  Peso  pendènte  per  lo  più 
per  misurare  il  tèmpo  colle  sue 
vibrazioni.  Oscillare  del  — .  !| 
V.  pèndolo.  Il  pendone,  m. 
Parte  della  tènda  che  pènde  e 
risale    al  palchetto.  ||  pènda- 


lètto.  Il  -aerllone,  m.  accr.  || 
-aiuolo,  ag.  e  s.  Spècie  d'u- 
livo. Il  — atore,  m.  Crosso  mat- 
tone. Il— èntemente,  av.  da 
Pendènte,  il  pèndere,  in.  Di- 
pèndere. Il  pend=ènte ,  p.pr. 
Derivante.  {|  -èvole,  ag.  Pen- 
dènte. Il  -lo,  m.  Pigliare  o  Pi- 
gliarsi il  — .  Andarsene.  ||  -o- 
lone,  av.  Ponjoloui. 

peaerata,  f.  Pènero,      [bordo. 

poneao,   m.  T.  m.  Custòde  di 


PENÌSOLA 
lo,  ag.  T.  lett.  e  poèt.  Lo  stes- 
so che  Pèndolo. 

pène,  m.  [dal  It.  pènis  (gr. 
péos)  coda;  usato  pòi  figurai.]. 
T.  lett.  Mèntula. 

penèlo,  ag.  T.  poèt.  [V.  penèo]. 
La  fronda  — .  L'  allòro. 

Penèlope,  n.  pr.  della  móglie 
d'  Ulisse  che  teneva  a  bada  i 
Pròci  finché  avesse,  diceva,  fi- 
nito una  tela  incominciata  ;  e 
che  continuata  di  giorno ,  la 
disfaceva  di  nòtte,  li  fig.  La  tela 
di  — .  Di  stòria  che  ricomincia 
sèmpre,  e  non  finisce  m-ai. 

Penèo,  n.  pr.  [dal  It.  Penèus, 
gr.  Peneiós],  fiume  principale 
della  Tessaglia  e  della  Grècia; 
nasce  dal  Pindo  ;  e  tra  l'Olim- 
po e  l'Èta  Sbocca  del  golfo  Ter- 
màico. 

pènero,  m.  [da  penna\  L'orlo 
0  parte  dell'ordito  non  tessuta 
e  i  cui  fili  a  vòlte  l' intreccia- 
no e  li  annodano. 

penetr=àbile  ,  ag.  Che  può 
penetrare.  ||  -abilità,  f.  astr. 
di  Penetràbile.  |1  —ale,  m.  lett. 
e  più  e.  —ali,  pi.  La  parte  più 
riposta  della  casa.  {1  —amento, 
ra.  non  com.  Il  penetrare.  !| 
—ante,  p.pr.  e  ag.  di  Pene- 
trare. Sguardo  — . 

penetr=are,  tr.  [Ind.  penetro: 
dal  It.  penetrare  {pènitus  mol- 
to addentro)].  Entrare  adden- 
tro con  fòrza  e  insinuandosi. 
Fèrro  che  non  può  —  perché 
trova  un  altro  fèrro.  —  nella 
carne  viva.  \\  fig.  — collo /guar- 
do. Òcchio  che  penetra.  ||  —  o 
una  verità.  Arrivare  a  conó- 
scerla. Il  -atlva,  f.  Facoltà  di 
penetrare  coli'  intelligènza.  || 
-ativo,  ag.  Che  penetra.  Uo- 
mo —.  Il  —atore,  verb.  da  Pene- 
trare. ||-azione,  f.  Il  penetrare. 
Il  Dell'intellètto,  Intuizione. 

pen===l$ola,  f.  [dal  It.  peninsti- 
la (paeiie  qua,)!,  e  insula  ijola)]. 
Tèrra  tutta  circondata  dall'ac- 
qua. !| —i$oletta,  din). 


penetr-agrlone,  f.  Penetra- 
zione. Il  -ale,  ag.  Penetrativo. 
Il -anza,  f.  Penulruzione.  | 
—are,  tr.  J'enetrarti  un  con- 
siglio. Entrarti,  Parerti  buono. 
!|-atrloe,  vorh.  f.  da  Pene- 
tratore.  Il-évole,  ag.  Penetra- 
tivo. Il  -evolezEa,  f.  astr.  di 
Penotrévolu.  -evolmente.av. 
Il  -oso,  ng.  l't^nctrutivo. 

penlnvola,  f.  Penisola. 

penio,  m.  Indugio. 


PENITENTE 
penit=ènte,  ag.  e  s.  [dal  U. 
paenitèn  tem  { V.  pentirsi)].  Chi 
si  confèssa  de'  suoi  peccati  o 
Chi  sostiene  penitènza.  Uomo 
—  e  benèfico.  Austèri — .  |1  Spe- 
cialm.  rappòrto  al  sacerdòte. 
Confessóre  con  molti — .  11— èn- 
za,  f.  [dal  It.  paenitèntia\.  La 
pena  del  peccato  rispètto  alla 
confessione.  Sacramento  della 
— .  Tribunale  di — .  Per  vòstra 
salutare  — .  Im2}orre,  Impor- 
si, Dare,  Stare,  Buscarsi  uìia 
— ,  per  — .  li  Atti  che  es))iano  o 
Mortificazioni  ascétiche.  Pian- 
tò  il  mondo,  e  fece  — .  Dopo 
vent'anni  di  — .  ||  Tornare  a 
— .  Pentirsi.  ||  Tn  segno  di 
Il  Per  est.  iperb.  Quanto  si 
patisce  per  colpa  nòstra.  Far 
le  —  d'un  fallo,  d'uno /bàglio. 
Lacrime  di  — .  !|  Gastigo  agli 
scolari  0  a'  ragazzi.  È  stato 
messo  in  — .  Andò  in  peni- 
tèma.W  Timetteròin — ,  scherz 
Anche  a  uomo  adulto,  li  Far  la 
— .  Ne'  giòchi.  Eseguire  quanto 
viene  imposto.  i|  Far  — .  Digiu- 
nare, Far  astinènza,  Invitando 
qualcuno  a  mangiar  con  noi. 
Vuol  venire  a  far  —  con  me? 
il  Case  di  —.  Carceri.  i;  -èn 
zia,  f.  volg.  Penitènza.  i|  — en 
ziale,  ag.  Di  penitènza.  Òpere 
— .  il  Carceri,  Stabilimento  — . 
Il  Salmi  — .  Sètte  salmi  di  Da- 
vid. Il  -enziàrio  ,  -enziari  , 
ag.  Penitenziale;  di  luoghi  di 
pena.  !l  -enzière,  m.  Confes- 
sore, e  specialm.  Quello  che  à 
facoltà  di  sciògliere  i  caji  ri- 
servati, il  Gran  —  o  —  mag- 
giore. Cardinale  con  quella  cà. 
Tica.  Il  -enzieria ,  f.  T.  eccl. 
Ufficio  in  Roma  del  penitenziè- 
re 0  in  una  cattedrale. 
penn=a ,  f.  [dal  It.  pinna  e 
penna].  Ognuna  delle  parti  che 
oltre  la  pelùria  forma  il  vesti- 
mento naturale  degli  uccèlli. 
—  di  gallo,  d'airone,  di  falco, 
di  struzzo.  Spàzzola,  Vèntola 
di  penne.  Piiime  epenne.  Pen- 
ne maèstre.  \\  Levar  le  2}('nne 
maèstre.  Pettinare  uno,  Levar- 


penit=ènza,  f.  Confessione.  || 
Pentimento  in  gèn.  || -enzeria, 
f.  Penitenzieria.  ||  — enziale  , 
ag.  e  s.  Che  fa  penitènza.  || 
— enziare ,  tr.  e  in.  e  pron. 
Imporre  penitènza.  ||  -enzià- 
rio e  -enziòro ,  ra.  Peniten- 
zière. Il  -enzlùocia ,  f.  Peni- 
tenztìccia.  ||  -ère,  in.  Pentirsi. 
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gli  l'ardire,  la  fòrza,  molti  de- 
nari. Lasciare  le  —  maèstre. 
Il  —  d'òci  e  assol.    Ujata    per 
scrìvere    Cosi  —  da  scrivere. 
Temperare,  Far  la  barba  alla 
— .   Punta  ,    Tàglio ,    Costola 
della  — .  Il  Da  questa  ogni  stru- 
mento fatto  a  penna  che  ser- 
ve a  scrìvere  ;   tanto  la  punta 
che  il  fusto.  Cannèllo,  Mànico, 
della  — .  li  II   pennino  ,    o    La 
parte  che  scrive.    Intinger  la 
—  nel  calamaio    Pulire,    A- 
sciugare.  Mutare,  Nettare   la 
— .  Il  L'intero  strumento.  Prèn- 
der la  — .  Méttersi  a  scrivere 
Il  Come  la  —  getta.  Di    gètto 
senza  lima  o    pensièro    molto 
Il  Lasciare,  Rimaner  nella  — . 
Non  èssere  scritto  per  dimenti- 
canza, paura,   rispètto  o  sìm 
Il  Lasciar  nella  —.  Tralasciar 
di  notare,  di  scrìvere.  Bncftu- 
re  che  sarà  decènza   lasciare 
nella  — .  i|  Ècco   quel   che   mi 
corse  giù  dalla  — .   Mi   venne 
alla  prima.  ||  Dar  di  —.  Segnar 
colla  penna  quant'èra  tratteg- 
giato   col   lapis.  Il  Anche  Can 
celiare.  !|  Tèsti  a  — .  Manoscrit> 
ti.  Il  Lo  scrivere,  come  arte,  prò 
fessione.  Tutti  òggi  ambiscon 
allapenna;  nessuno  cerca  piti 
un  mestière.  \\  Vive  della   — 
Uno    scrittore    o   scrivano.    | 
Uomo  di  — .    Una   buona  — 
Scrittore.  Tra  i  potènti  della 
— .  Il  In  punta   di  penna.    Di 
scritto    improvvisato ,   su    due 
piedi,  li  —  d'oro.  Scrittore  àu- 
reo. I  Penne.  Quelle  dell'istrice. 
Il  Sòrta  di  pasta  da  minestra. 
li  La  parte  spaccata   del  mar- 
ti'Ilo  ;  che  è  contrapp. alla  &0(!ca. 
Il  La  parte  della  fréccia,  con- 
trapp.    alla  punta.  \\  T.    mar. 
Spesso  vale  Antenna  o  La  par- 
te vèrso  poppa  dove  si  legala 
vela.  Il-aoohiòra,  f.   T.  stòr. 
Mazzo  di   penne   colorate  che 
portavano    suU'  elmo.    ||  — ao- 
ohietto,  -aoohiettlno,  dim. 
di  Pennàcchio.  i|-àochio,  — ao- 
ohi,  m.  Fascetto  di  penne  por- 
lato  al  cappèllo.  I  pennacchi 


penna ,  f.  Cima ,  Sommità.  || 
Ripièno  di  penne.  ||  La  parte 
più  bassa  d'una  campana.  ||  m. 
av.  A  —  e  a  calamaio.  Con 
esattezza  e  chiarezza. 

pennaoe.  V.  penace. 

pennàcolo,  m.  Pinnàcolo. 

penn=aiòlo,  m.  Chi  vende  le 
penne.  1|  -ata,  f.  T.  pis.  Ronca. 


PENNA 
dei  carabinièri,  ij  — aoohiòlo, 
m.  dim.  di  Pennàccliio.  ( —àc- 
cia, -acce,  f.  peg.  di  Penna. 
il  —aio,  -ai,  m.  Clii  vende  e 
accomoda  penne  per  ornamen- 
ti donneschi.  i|  -aiòlo,  m.  non 
com.  Bocciòlo  per  tenerci  le 
penne  d' òca  (da  scrìvere).  {| 
— ata,f.  Quanto  inchiòstro  prèn- 
de la  penna  intinta.  i|  Frego  di 
penna.  !|  Colpo  colla  penna.  l| 
-atòlla,  f.  T.  agr.  Sòrta  di 
pìccolo  pennato.  i|  — ato,  ag.  T. 
lett.  Pennuto.  ||  m.  [da  quella 
parte  (penna)  di  sopra  c])e  è 
in  vari  di  questi  strumenti]. 
Strumento  agrìcolo  adunco  e 
tagliènte  per  potare ,  da  por- 
tarsi a  cìntola.  ||  — ecchlno, 
m.  dim.  di  Pennécchio.  ||  -éc- 
chio,  -ecohl,  m.  Quantità  di 
lana  ,  cànapa  o  sìm.  che  si 
mette  sulla  rocca  per  filare.  || 
Còsa  leggèra,  il  -ellare  (ind. 
pennèllo),  in.,  non  com.  Pen- 
nelleggiare.  ||  -ellata,  f.  Colpo 
di  pennèllo  ;  iperb.  1|  -ellegr- 
eriare  (ind.  pennellrggio),  in. 
Lavorar  di  pennèllo,  'i  -el- 
letto  ,  -ellettino  ,  dim.  di 
Pennèllo.  l|  -òlio,  m.  Arnese 
composto  d' un  mazzetto  di 
sétole  0  di  matèria  sìm.  per 
impiastrare  e  stèndere  matèrie 
liquide.  —  da  muratore  ,  del 
barbière.  —  fini ,  gròssi.  \\  E 
assolut.  Quello  del  pittore.  || 
Maèstro  di  — .  Un  pittore  bra- 
vo. Valènte  —.  Trattare,  Ma- 
neggiare bène,  male  il  — .  || 
m.  av.  A  — .  P*reciSo,  Dipinto. 
Vestito  che  gli  sta  a  — .  Epi- 
teto che  gli  va  a  — .  Calzare, 
Tornare  a  —.  \\  Fatto  a  —.  Di 
pers.  ben  fatta.  |i -elione,  m. 
accr.  di  Pennèllo.  ||  — etta,  -et- 
tina,  f.  dim.  di  Penna,  j  -ino, 
m.  La  punta  d'acciaio  che  s'in- 
nesta nel  cannèllo  della  penna. 
Una  scàtola  dipennini.  \\  Pic- 
colo pennàcchio.  ||  — olina  ,  f. 
dim.  di  Penna,  di  volàtile.  || 
-oncèllo ,  m.  Pennàcchio,  jj 
-one,  ra.  [altri  voleva  da  pan- 
no ,  altri  da  pèndere].  T.  stòr. 


Pktròcchi.  Dizionàrio. 


li  -ellatnra,  f.  Spennellatura. 
Il  -èlio  ,  ni.  Banderuola.  H  T. 
rail.  Banderuola  sulla  punta  d'u- 
na lància.  ||  Scòrta,  Orma,  Rè- 
gola. Il  -ese,  m.  T.  mar.  Sot- 
topilòto.  Il  -lòra,  f.  Gran  pen- 
nàcchio, il  -ito,  m.  Pasta  d'òr- 
jo  e  zùcchero  per  la  tosse,  li 
-one,  m.  Moltitùdine  di  soldati 
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PENOMBRA 
Bandieretta  bislunga,  insegna 
delle  milizie  medioevali.  ||  Pòi 
Stendardo  di  cavalleria.  I|  — o- 
nière,  m.  T.  stòr.  Chi  portava 
il  pennone,  il  — nto,  ag.  Che  à 
penne  ,  Pièno  di  pènne.  ||  T. 
poét.  renntiii  strali.  \\  sost. 
I  — .   Gli  ticcélli. 

penombra,  f.  [dal  It.  paene 
quafi,  e  ìonh-ra  ombra].  Quaji 
ombra,  Sfumatura  d'ombra. 

penos=ainente,  av.  da  Peno- 
so. Ascoltare  — .  Il— o  ,  ag.  da 
Pena.  Aspettazione.Contrasto, 
Giro,  Impressione,  Incuneo, 
Lavoro  — .  Penoso  silènzio. 

pens^àblle,  ag.  Che  si  può 
pensare.  »,  -amento ,  m.  Il 
pensare. 

pen^sare,  in.  [ind.  penso  :  dal 
li.  pensare  (intensivo  di  pèn- 
dere)']. Esercitare  l'intellètto  in- 
torno a  qualche  còsa.  L'uomo 
pensa.  Il  —  è  pesare  le  idée. 
|l  prov.  Chi  pensa  col  cervèllo 
degli  altri,  si  può  friggere  il 
suo.  Il  Penso  al  prefènte  ,  al 
passato,  all'  avvenire.  \\  Giudi- 
care. Non  mi  far  pensare  a 
male.  Pensa  sèmpre  per  la  pèg- 
gio. Il  Considerare  ,  Riflèttere. 
Pensa  il  male  che  ài  fatto. 
Pensa  il  mio  destino.  Fa  il 
suo  lavoro  senza  — .  il  In  arte. 
Libro  che  fa  — .  Uomini  che 
pensano.  L'arte,  la  definiva  il 
Manzoni  :  Pensarci  su.  \\  Che 
pensi?  A  che  pensi?  A  chi 
pensi  ?  A  chi  è  distratto  o 
indugia,  a  far  una  còsa.  Il  E' 
la  pensa  !  A  chi  sta  li  muto, 
soprappensièro.  ||  Una  ne  fa, 
f.  una  ne  pensa.  Chi  ne  com- 
mette spesso  delle  cattive.  || 
Farne  una  e  pensarne  cento. 
Di  còse  cattive.  ||  Di  giudizi  su 
altrui  idAe.  Non  so  come  la 
pensi.  Comunque  la  pensino. 
n  Ricordare.  Ogni  vòlta  che  ci 
penso.  Il  Figurarsi,  Immaginar- 
si. He  lo  pensavo.  ||  l'iù  bèlla 
eA«n(m/)^n*f.||Procurare,Prov- 
vedere.  Pèn$a  lèi  a  mante- 
nerlo ,  a  passargli  il  pane, 
alle  minime  spese,  al  sale.  || 
Occuparsi,  prov.   Ognuno  d  a 


sotto  un  pennone.  Il -oso,  ag. 
Pièno ,  Copèrto  di  penne. 

y«as«airlOB*  •  '•  Pensièro.  || 
-amento,  m.  Affanno. 

peaS'are,  in.  |, -aio,  p.p.  Sà- 
vio, li  Assennato.  |i  m.  Pensièro. 
Il  m.  av.  Alla  non  pensata.  || 
-•t* ,  f .  Pensièro.  Il  -Httlve 
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—  a  casa  sua.  Ognun ]>ènsi per 
sé  e  Dio  per  tutti.  \\  Chi  ci  à 
a  pensar  ci  pensi,  ij  Pensi  a 
sé.  M'importa  molto  di  loro: 
ò  tanto  da  pensar  per  me.  || 
Fare  un'  osservazione.  Giu- 
sto ,  pensavo ,  non  sarebbe 
bène  avvifarlo  ?  ||  D' affètto. 
Pensa  sèmpre  a  lèi.  \\  Temere. 
Pensavo  d'impazzire.  \\  Ricer- 
care col  pensièro.  Guarda  che 
va  a  — .'Il  Incliniamo  a  — 
cosi.  Il  —  in.  Pensate  in  que- 
sta verità.  Non  com.  ||  pron. 
Pensarci.  Immaginarsi ,  Illù- 
dersi. Si  pensava  di  vincerlo. 
Il  D'animali.  Il  cane  pensa  da 
sé  a  mandarli  via.  \\  Di  còse. 
Non  dubitare  che  questa  casa 
pensi  a  venir  giù.  \\  sost.  Per 
il  tròppo  pensare  impazzi.  \\ 
-sante,  p.pr.,  ag.  e  s.  Facol- 
tà pensante.  I  ben  pensanti. 
Il  -sato,  p.p.  e  ag.  Discorso, 
Scritto  prò  fondamente,  fòrte- 
mente — .  Il  Còse  ben  — .  H  -sa- 
tamente ,  av.  da  Pensato. 
Consideratamente.  ||  — satore, 
— satrlce,  verb.  m.  e  f.  Chi  o 
Che  pensa.  Un  uomo  — .  Cat- 
tivo —.  Mente  — .  i|  -sieràc- 
olo,  peg.  di  Pensièro.  H  — sièro, 
m.  T.  lett.  poèt.  e  pop.  Pen- 
sièro. 11  — sieretto,  m.  dim.  di 
Pensièro.  1|  — sierino,  m.  dim. 
vez.  di  Pensièro.  |i  -sièro,  m. 
(spècie  nel  vèrso  anche  Pen- 
sièr).  Il  pensare.  Dante  dice 
che  il  pensièro  è  degli  uomini 
perché  le  béstie  non  pensano. 
EJereitare  il  — .  Tenere  desto, 
/veglio  il  — .  Il  Mente  ,  Opera 
intellettuale.  Il  —  di  Mazzini, 
di  Dante.  Ilpensièro  italiano. 
li  II  discorso  è  il  —  esprèsso 
eolle  paròle.  Esporre  il  prò- 
prio pensièro.  Riandare ,  Ri- 
tornare, Trattenersi  col  — . 
Il  I  singoli  atti  della  mente  che 
pensa.  Rispondendo  a  una  do- 
manda del  suo  — .  —  mèsto. 
Passar  per  la  mente  un  — . 
Strascinato  da  quel— .Allon- 
tanare il  —  d'una  còsa.  Non 
aveva  più  che  un  pensièro.  \\ 

—  grandi,  bèlli,  soavi,  fòrti, 


ag.  Che  medita  molto  sul  da 
farsi.  Il  -ato,  m.  Ponsi'ro.  ||  -a- 
toio,  ag.  e  8.  Che  dà  da  ^tà\\- 
t»,n.\\Méttere  o  Entrare  nel 
—.  In  sospètto.  Il  -aslone  ,  f. 
II  pensare.  ||  -èro,  ra.  Pensiè* 
ro.  l|  -èvolo ,  ag.  Di  còse  da 
pensarci  itupra.  y  -lerato,  ag. 


PENTA 
santi,  casti ,  originali,  pro- 
fondi. —  biggarri,  strani,  stra- 
vaganti, iniqui,  difonèsti,  sog- 
gi, melaìicònici.\iOpinioìie,  Con- 
cètto. Aver  fermo  nel  — .  || 
Idèa.  Fermare  il  —  sopra,  su 
una  còsa.  \\  Attenzione ,  Cura 
affettuosa.  Delicatezza  di  —  e 
d'azione.  Non  à  —  a  nulla.  || 
Il  Èsser  in  — .  Impensierito,  In 
apprensione.  Sono  in  —  per 
quei  poveretti.  \\  Méttere,  Mét- 
tersi in  —.  Sgomentarsi.  Un 
peggioramento  da  méttere  in 
—.  Metter  in  sèrio  pensièro. 
Il  Stare  in  — .  Cavare,  Levar 
di  pensièro  o  di  pensièri.  \\  Il 
cuore,  La  mente  affettuosa.  JRi- 
vòlgere,  Serbare  il  —  a  uno. 
Il  Cura  molèsta.  /  segni  nel 
vifo  d'un  fòrte  — .  ||  Al  —  di 
doverti  lasciare  non  règge.  \\ 
Èssere,  Andare,  Stare  sopra 
pensièro.  Preoccupato  fòrte- 
mente. Il  Far  pensièro.  Far  pro- 
pòsito. Ò  fatto  —  di  ritirar- 
mi, il  Venire  in  — .  Venir  in 
mente.  ||  -alerone  ,  accr.  di 
Pensièro.  1|  -sieroso,  ag.  Che 
à  pensièri  che  occupano  la 
mente.  1|  -sleriiocio  ,  dim.  di 
Pensièro.  ||  -sieruzzo ,  dim. 
non  e.  di  Pensièro.  Ij  pénsile, 
ag.  lett.  [dal  It.  pènsHis\  Che 
è  sospeso,  òrto  e  più  e.  Giar- 
dino — .  Sostenuto  in  alto  da 
colonne ,  archi  o  sim.  o  come 
terrazzo  sopra  le  case.  H  pen- 
=sionare  (ind.  pensiono),  tr. 
Assegnare  una  pensione.  '1  -sto- 
nato, p.p.,  ag.  e  s.  Morì  — . 
I  — .  Il  -slonoèUa,  f.  dim.  di 
Pensione.  ||  -sione,  f.  [dal  It. 
pensiònem  peso,  pagamento]. 
Stipèndio  che  vièn  continuato 
dopo  un  cèrto  nùmero  d*  anni 
a  chi  cèssa  dall'impiègo,  o  alla 
védova.  Tènue ,  Gròssa  — . 
Diritto  alla  —.  Liquidare  la 
— .  Fi-uttare  una  — .  Pèrder' 
la  — .  Godere ,  Ottenere  una 
—.  Il  -oso,  ag.  Assorto  in  un 
pensièro.  ||  -tàoolo,  ra.  \pen- 
dàcolo].  T.  lett.  non  com.  Ta- 
lismano. 
pent=ai....[àa,\gT.i)énte(iìxi({\ié]. 


Coutr.  di  Spensierato.  ||  -ièri, 
m.  Pensièro.  Il -lèro,  m.  Mét- 
tersi pensièro  d'uno.  {>tar  iu 
pensièro  per  lui.  |;  -ieroso,  :ig. 
Pièno  di  pensièri,  {i  -lonàrlo, 
ag.  Pensionato.  ||  Tributilrio.  || 
Chi  deve  pagar  la  pensione 
sopra  un  dato  benefizio  goduto. 


PENTIMENTO 
Prefisso  di  molti  composti.  | 
— acòrdo,  m.  [dal  gr.  penta 
ehordos  irJiórde  còrda)].  T 
muS.  Sistèma  di  cinque  còrde. 
Il  — aèdro,  m.  [hédra  fàccia] 
Sòlido  di  cinque  facce.  ||  — à- 
g^ono,  ag.  e  s.  [gònos  àngolo] 
T.  geom.  Che  à  cinque  lati.  | 
-àmetro,  ag.  e  s.  [métron  mì- 
iura].  T.  mètr.  Vèrso  di  cinque 
piedi.  Il  -àpoli,  f  llegione  di 
cinque  città  principali  ||  — asìl- 
labo,  àg.  T-  lett.  non  e.  Qui- 
Eàrio.  |i  -atèuoo,  m.  [teùchos 
volume,  libro].  T.  eccl.  I  cin- 
que libri  molàici  della  Bibbia 
i;  — eoòste,  f.  [dal  It.  jjente- 
eòste  (gT.j)pntekostós  cinquau- 
téjimo;  sottint.  giorno)].  La 
fèsta  dello  Spirito  santo,  che 
vién  50  giorni  dopo  Pasqua. 
pentlment=o,  m.  [da,  pentire]. 
Il  pentirsi.  Ràbbia  di  — .  — 
momentàneo.  Il  —  che  mo- 
strava. —  straordinàrio  del 
suo  fallo.  Sem'  ombra  di  ri- 
mòrso e  — .  Il  -ùccio,  m.  dim. 
pentl^rsl,  in.  pron.  [ind.  mi 
pento:  dal  It.  poenitère  (poe- 
na)  sentir  la  pena  del  male 
fatto].Sentirpena,  affanno,  d'un 
fallo  commesso,  —prèsto,  tar 
di,  all'estrèmo.  Mi  pento  d'a 
vèr  maneato,  d'aver  parlato, 
d'averglielo  detto.  Non  avrai 
a  pentirti  d'aver  fatto  béw. 
Che  l'amico  non  s'abbia  a  — 
d'averti  confidato  un  segreto. 
Ti  faranno  pentire  della  tua 
ingiustizia.  ||  Cambiar  volontà. 
Speriamo  che  non  sia  pentito. 
Si  trovò  pentito  d'avergli  detto 
dì  si.  Si  chiamò  pentito  d'a- 
verla quafi  costretta.  L'ò  detto 
e  non  me  ne  pento.  ||-to,p.p. 
e  ag.    Uomo  pentito  de'  suoi 

tòrti.  Venir  li  cotn'tm . 

péntola,  f.  [secondo  il  Ménage 
è  da  pèndulus  (pendènte  una 
vòlta  dalla  catena)].  Vajo  di 
tèrra  còtta  pia  stretto  in  fondo 
e  corpacciuto.  Il  mànico  ,  1 
manichi ,   Il  copèrchio  della 


!l  -Ione ,  f.  Cànone  ecclesià- 
stico. Il  Salàrio.  |i  Affitto.  |  Ag- 
gràvio. Il  -Ivo,  ag.  Pensoso.  || 
-oso,  ag.  —  d'alcuno. ^oWécito. 

pent=àng-olo,  m.  Pentàgono. 
Il  -eoòsta,  f.  Pentecòste. 

peutere,  in.  Pentirsi. 

pent^etòuco,  ag.  Pentatèuco. 
Il  -loòsta,  f.  Pentecòste. 

pentl=gione,  f.  Pentimento,  y 
-re,  in.  Pentirsi. 
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— •  Il  —  grande,  piccola,  nova. 
Il  prov.  Dura  piti  una — fessa 
che  una  sana.  Cèrte  pers.  ma- 
laticce  campan  cent'anni  peri 
riguardi  che  s'ànno.  ||  Aver  la 
—  al  fòco.  Star  per  fare  da 
mangiare.  ||  Anche  Posseder 
qualcòsa.  ]|  C'è  ròba  in  — .  D 
qualche  fatto  vicino  a  com- 
piersi, a  scoppiare.  ||  prov.  Una 
gócciola  fa  traboccare  la  — . 
Una  piccola  còsa  dopo  tante  è 
càuja  di  guèrra.  |i  II  caldo  de' 
Iemali  non  fa  bollir  la  — . 
La  poltroneria  non  è  guadagno. 
Il  Bèlle  —!  A  chi  abbia  góte 
molto  grasse,  specialm.  di  ra- 
gazzi. Il  T.  stòr.  mil.  —  di  fòco. 
Càrica  di  pólvere  e  di  granate, 
da  gettare  sugli  assedianti  e 
contro  i  vascèlli  nemici.  ||  pen- 
tol=àcola,  -acce,  f.  peg.  di 
Péntola.  Il  Giòco  della  — .  Cogli 
òcchi  bendati  e  con  un  bastone 
far  a  còglier  in  una  péntola  at- 
taccata. I  -ala,  -alo,  -al,  m. 
Chi  va  a  vender  péntole  e  cocci. 
Il  Far  come  il  ciuco  del  — . 
Che  si  ferma  a  ogni  Uscio,  Di 
chi  in  cammino  si  ferma  per 
tutto.  Il  -aro,  m.  non  com.  Pen- 
tolaio. Il  -ata,  f .  Colpo  di  pén- 
tola, li  Quanto  sta  in  una  pén- 
tola. ||  -atta,  -Ina,  dim.  di 
Péntola.  Il  -Ino,  m.  dim.  di  Pén- 
tolo. Il  Accozzare  i  —  o  il  — . 
Far  tàvola  comune  portando 
ciascuno  il  suo.  ||  Tornare  al 
— .  Alla  sobrietà,  dopo  avere 
scialato.  Il  péntolo,  m.  Pénto- 
la pìccola,  e  con  un  mànico 
solo,  per  i  piccoli  uji  della  cu- 
cina. Il  —  della  pasta.  Ilpen- 
tolon=a,  f.  accr.  di  Péntola. 
Il  -e,  f.  accr.  di  Péntola  e  di 
Péntolo. 

pènula,  f.  [dal  It.  paenula  (gr. 
phainoles)].  T.  arche.  Spècie 
di  mantèllo  come  il  póncio  a- 
mericano,  con  cappùccio  ,  che 
portavano  in  tèmpo  dipiòggia. 
penultimamente,  av.  da 
penùltimo,  ag.  [dal  It.  pae- 


péntola,  f.  Pigliare  o  Portare 
a  — .  Portare  uno  a  cavallùc 
ciò.  Il  pentolln=o,  m.  Giovare 
per  il  —.  Allo  scopo  solamen- 
te di  vincere.  ||  -e  ,  m.  Scimu- 
nito. Il  Omo  grasso  e  diffìcile  a 
moversi. 

peutnt=a ,    f.    Pentimento.    || 
-o,  p.p.  e  ag.  da  Pentire. 

penurl^are,  in.  Scarseggiare. 
-oso,  ag.  da  Penùria. 


PEPP] 
nùltimus  ipaene  quajt,  e  tlltl- 
mtcs)].  Avanti  l'ultimo. 
penùria,  f.  [dal  It.  penùria 
(gr.  peina  f&me)].  Scarsezza,  di 
còse  ùtili  alla  vita.  —  di  pane, 
di  vettovàglie,  d'erba.  \\  Molta, 
Pòca  — .  La  —  si  fa  sentire. 
pencolare ,  in.  e  pron.  [ind. 
pèndolo:  da  j^èij^o/oj. Star  cion- 
doloni, sospeso. 

pènj^oìo,  m.[dal  It.  pènsilis].  T. 
agr.  Due  o  più  gràppoli  pen- 
dènti da  uno  stesso   tràlcio.  || 
pentoloni,  av.  In  mòdo  chd 
pèndola.  Tener  le  gambe  —. 
peone,  m.  [dal  It.  paeon,  gr. 
paion  V.  peana].  T.  mét.  Pie- 
de di  quattro  sillabe. 
peònia,  f.  [dal  It.  paeònia,  gr. 
paionia  [Paión  dio  della  me- 
dicina)]. T.  bot.  Peònia  offici- 
nalis.   Pianta    alpèstre    colti- 
vata ne' giardini. 
peòn=lco,  -lo  e  -lei,  ag.  T. 
lett.  da  Peone.  Mètro  peònieo. 
peòta,  f.  [etim.  ignòta].  T.  mar. 
Barca  di  mediocre  grandezza 
nell'Adriatico. 

pepa=lòla,  f.  [da  pepej.  VaJ» 
dove  si  tiene  il  pepe  e  ancha 
si  schiàccia.  ||  -to ,  ag.  Pan 
pejiato,  con  mièle,  pepe,  aràn- 
cio, e  simili. 
pep=e,  m.  [dal  It.  piper  (gr. 
péperi,].  Pianta  di  moltissime 
spècie,  una  dello  quali  produce 
il  pepe  comune,  nòto  aròma 
per  cucina,  fi  JSero  come  un 
grano  di  pepe.  1  epe  in  chicchi, 
riiacinato.  ||  Far  —,  noq  com. 
Far  pepino.  ||  -orino  ,  m.  T. 
min. Bréccia  vulcànica  mischia- 
ta di  divèrse  lave  e  calcare.  || 
-erouolno,  ra.  dim.  di  Pepe. 
rene.  i|  -erone,  m.  Càpsieum 
annuujn.  Pianta  il  cui  frutto 
pizzicante  è  mangiato  coi  les* 
so.  —  sott'aceto.W  -ino,  m.  dim. 
vez.  di  Pepe.  ||  lig.  È  un  — . 
Anche  di  dònna.  ||  Far  — .  Riu- 
nire i  cinque  polpastrèlli  delie 
dita.  Chi  à  frvddo  non  pud 
far  — . 

peuzlgrll=are,  in.  Pen30lare.ll 
-ante  ,  p.pr.  \\  péntolo,  ag. 
Pendente.  ||  m.  Pendènte  ,  gio- 
ièllo. Il  pentolone,  av.  Penjo- 

peòtta,  f.  Peòta.  ^1001. 

pepe,  ra.  av.  Comedi  pepe.  Pei 
l'appunto. 

peper^èllo ,  m.  Vagliatura  di 
pepe.  Il  -igno,  m.  T.  cont.  Pe- 
perino, [tiginosa. 

pèplo,  m.  T.  bot.  Un'erba  lat- 


PÈPLO 

pèplo,  TO.  [dal  It.  pèplum,  gr. 
péplon].  T.  arche.  Sopravvèste 
femminile  di  vàrie  fògge ,  e 
generalmente  la  stessa  e  più 
com.  di  Palla. 

pepolino,  ra.  [da  ^epe].  Pianta 
aromàtica,  Timo. 

pepsina  e  pesslna,  f.  [dal  gr. 
pépsis  digestione].  T.  chira. 
Princìpio  ajotato  del  sugo  gà- 
strico uSato  in  medicina  come 
efficace  alle  digestioni  diffìcili 

per  [dal  It.  po"],  prep.  che  ìn- 
dica Mòto,  passàggio,  direzio- 
ne, destinazione,  ii  Qua  e  là  o 
in  tutta  l'estensione.  A  màr- 
p.hie  per  le  bròccia  e  per  le 
ròsee.  Mi  guardava  per  le  reni. 
Gira  per  rasa.  !l  Hi  ribollono 
per  il  capo  molti  anèddoti.  \\ 
Dalla  parte  di.  !  La  parte  d'u- 
na persona  o  còsa  per  cui  si 
prènde. li  Disposizione  e  volontà 
Son  per  andarmene.  Sta  per 
ritirarsi.  \\  Se  lo  vedesse  li  li 
per  morire  non  si  scrollerebbe. 
1  Inclinazione.  Passione  per 
il  giòco.  Tirato  per  V  interès 
se.  No7i  è  nato  per  lo  stùdio. 

I  Per  raéijjo,  Per  colpa.  |l  E 
Càuja,  Fine ,  Mòdo.  Per  tre 
sòldi  fa  tanto  baccano  ?  \\  In- 
dicando il  valore.  A  ròse  d'ar- 
te per  mèggo  milione.  |j  In  con- 
cètto. Il  In  grazia  di.  Per  amor 
di  Dio.  Fallo  per  amor  mio. 
;|  Giurando,  Scongiurando.  Ti 
scongiuro,  per  il  bène  che  ti 
voglio.  Il  In  vantàggio.  Fere 
per  lui  quel  che  si  può  fare. 

II  T.  lett.  Da.  ||  Come ,  Tanto 
quanto,  prov.  ||  A  favore,  A 
vantàggio,  ùtile.  Son  tutti  per 
loro.  I  E  con  vera  dispotizione 
L'amicizia  che  à  per  lui.  i|  Tan- 
to per  me  che  per  lèi.  Mangia 
la  per  te.  Ticnteli  per  te.  Pen- 
si per  sé.  li  In  compenso.  '|  A 
di«po5izione.  Stame  per  gli  a- 
miei.  '\  Come.  Lo  tenne  per  suo 
Il  E  anche  PjSRer  t&ìe.  Aver  per 
compagno.  ||  E  Ritenere.  i|  Al 
paragone.  ||  In  càmbio.  A^  per 
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bène  né  per  male  dovete  far 
codesto,  i!  Invece,  In  nome.  Pro- 
mi/e  per  lui.  1|  Per  órdine,  com- 
missione. Il  Diètro,  Spinto.  Lo 
fece  per  istigazione  dell'oste.  |i 
In  conformità.  Dando  rètta.  Ri- 
guardo. Per  la  mia  idèa,èfba- 
gliato.  —  me,  non  ti  consiglio. 
Il  Per  quanto  spetta.  —  me  ven- 
ga pure.  ;|  Per  ragione.  Il  Uno 
diètro  l'altro,  successivam., 
ripartitamente.  ji  E  per  distri- 
buzione. Glie  ne  diede  per 
uno.  li  Indicando  il  mètodo. 
Segnar  per  alfabèto.'}  Per  quan- 
to. Per  vòglia  che  n'  abbia.  \\ 
Durante.  i|  Conveniènte  ,  Per 
ujo.  Vestito  2}e>'  le  fèste.  !|  Quan- 
tunque, davanti  all'  inf.  i|  Per 
èssere,  tu  ci  tratti  benino  !  \\ 
Considerando  come.  Per  bam- 
bino à  molto  giudizio.  ]|  Raf- 
forzando l' ag.  Ò  per  cèrto. 
Tiènlo  per  sicuro.  Il  In  molti 
mòdi,  av.  Per  accidènte ,  Per 
adèsso.  Per  altro. 
pera,  f.  [dal  It.  pira  pi.  di  pi- 
runi].  Frutto  del  pero.  Pere 
spine,  rùggini,  bugiarde,  da 
inverno  ,  spadone  ,  cotogne , 
d'estate,  moscadèlle ,  novèlle, 
campane.  I|  prov.  Quando  la 
pera  è  matura,  bi/ogna,  con- 
viene che  caschi.  ||  Cascare 
com,'  una  pera  còtta ,  come 
pere  còtte.  Cascar  giù  come 
un  ctncio ,  facilmente.  H  An- 
che di  chi  s' innamora  sùbito. 
li  Dar  le  pere  a  uno.  Mandar- 
lo via.  l!  Pigliar  le  pere.  An- 
darsene. Il  scherz.  La  tèsta 
Far  la  —  a  tino.  Tagliarli  la 
tèsta. 

percalle,  m.  [fr.  percale:  orìg. 
ignòta].  Sòrta  di  tessuto  di  co- 
tone serrato,  fine,  e  unito. 
pero=èiito ,  ni.  T.  comra.  [da 
per  e  cento].  Quantità  del  tanto 
per  cento.  ||  -entuale,  ag.  e  f. 
pero-epire,  tr.  e  in.  [iiid.  per- 
cepisco e  percipo  ;  perf.  per- 
cepii: dal  It.  percipere  (per 
e  eàpio  prèndere)].   Apprénde- 


peporlno,  m.  Pepolino. 
per,   prep.   Con.  il  In  mé^jo 

Da.  <i  Quanto.  ||  Da  lato  di.  ||  Col 

méjiio. 
pera,   f.    —  guaBte.  Cótte  col 

vino.  Il  Aver  la  pera   mégga 

Pjiaer  in   buona  fortuna.  ||  T 

pifit.  Hnicia.  'I  Tanca. 
perarrare,  tr.  Cercare  tninu- 

>!itii<-nt<3  un  pae5e. 
pèrblo,  m.  Pùlpito. 


peroacclare,  tr.  Perseguitare. 

peroarlBslmo ,  più  di  Caris- 
simo. 

pero=epènza,  f.  Percezione.  || 
Il  percrpero.  i|  -èpere.tr.  Per- 
cepire. Il  -epato,  i),p.  i|  -etto- 
re,  veri». 

perohé,  av.  UenchA,  Per  quan- 
to, ij  Che.  Il  AncorchA.  ||  Sicché, 
Per  la  quul  còna,  Pt^r  11  quale, 

i  le  quali,  Per  cui,  ecc. 


PERCÒTERE 
re  con  la  mente.  ||  -epito  e 
-étto,  p.p.  e  ag.  Il  -ettibile, 
ag.  T.  lett.  Che  si  può  perce- 
pire ,  intèndere.  I|  — ettlbilità, 
f.  astr.  Il  —attivo,  ag.  lett.  Atto 
a  percepire,  'i  —azione  ,  f.  T. 
lett.  filof.  Il  percepire.  —  sen- 
sibile, seìisitiva,  intellettiva. 
perché,  av.  [da^e>'  e  c/ir]  che 
ìndica  ragione  o  cagione.  ||  Per- 
ché si,  perché  nò.  Non  volendo 
risponder  la  ragione.  Perché 
cosi.  E  a*  ragazzi.  Perché  due 
non  fa  tre  o  le  due  non  fanno 
le  tre.  I|  Ragione.  Spesso  sost.  | 
Se  non  fo.ise  perché  perché.  Se 
non  fosse  per  un  cèrto  riguardo. 
Il  II  libro  del  —  è  molto  grande, 
è  sotto  la  stàtua  di  Pasquino. 
Il  Giòco  del  — .  Giòco  di  sala 
che  consiste  nel  rispóndere  a 
molti  perché,  senza  ujàr  mai 
la  paròla  perché.  ||  T.  lett.  Il 
— .  Per  qual  còsa.  i|  Per  il  qua- 
le, la  quale,  ecc.  La  cagione 
perché  io  guardavo.  \\  Per  que- 
sta cagione  che.  Perché  non. 
rispondeva ,  la  maltrattava. 
Perché  tu  non  abbia  a  inter- 
rogarmi, ti  dirò  tutto  ora. 
perciò,  av.  V.  old.  H  Per  que- 
sto, il  T.  lett.  Perciocché  o  Per 
ciò  che.  Acciocché. 
pero=6rrere,  in.  etr.  [ind.^Jer- 
corro:  dal  It.  percurro].  Cór- 
rere per  tutta  la  lunghezza. 
Il  flg.  C'è  inolio  cammino  da 
—  jjrima  d'arrivare  in  molte 
còse  i  paefi  più  civili.  \\  -or- 
so, p.pr.  e  ag.  Spazi  —. 
perc=Ò8sa,  f.  [da  percòsso\. 
Colpo ,  Bòtta.  Gravi ,  Dare, 
Aspre  — .  Parte  per  lo  spa- 
vènto, parte  per  le  percòsse 
mori.  A  fùria  di  percòsse.  || 
-ossione ,  f.  non  com.  V. 
percussione. 

perc=òtere  e  -notere ,  tr. 
[iììd.  2)err.òto  e  }ìrrcuo/o:  perf. 
percòs.n:  dal  It.  2>erci'iterei per 
e  quatto)].  Di  colpo  clie  è  dato 
per  offèndere  o  che  altrimenti 
offènde  o  lascia  il  segno.  Gli 

pèrohio,  m.  T.  sen.  Chiavistèllo. 

perciò,  av.  Però,  avversai. 

pere  Ipènza,  f.   Il  percepire. 
— ipere,  tr.  Percepire. 

perc^ossara,  f.  Percotimento. 
Il  — etitoio,  in.  Slninionto  che 
percòte.  ||  -otitura,  f.  Pcrcu.s- 
sionc.  Ii-uotere,  tr.  ItUfsnru. 
il  Mpingere.  Il  Uccidere.  ||  —  ini 
uno.  Imbàttersi.  1|  Venire  a  bat*' 
tàglia.  Il  -òsso,  p.p. 
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PERDERE 
'percò^fie  con  dtie  dita  il  naso. 
J  ercòtere  leggermente  il  fiasco 
con  la  nòcca.  '\  Bastonare  (Il 
Fercòtere  può  èsser  meno).  — 
ìtn  dif armato  è  atto  proditò- 
rio. Fercòtere  hrxitahnente.  È 
sèììipre  a  percòtere  quelle  crea- 
turine. Il  ^bàttere.  Lo  percòsse 
a  un  sa.sso,  in  ^in  àlbero.  Non 
com.  Il  fis-  Ferire.  Dolore  che 
lo  percòsse  al  cuore.  \\  T.  lett. 
Urtare.  Fercòssi  il  piede  in 
tin  sasso.  \\  Di  còse,  Urtarsi. 
Si  vedevano  le  canne  tremo- 
lando lièvemente  percòtersi  fra 
loro.  Il  -otènte  ,  p.pr.  e  apr. 
|i  —òsso ,  p.p.  e  ag.  Frutti, 
campi  percossi  dalla  gràn- 
dine. \\  flg.  Millo  e  percosso  di 
stupore,  da  invìdia.  Fercòssi 
da  un  ràggio  di  sole.  \\  -otl- 
mento  ,  ni.  Il  percòtere.  li 
-otltore,  -otitrloe,  verb.  m. 
e  f.  di  Percòtere.  !|  -usslone, 
f.  11  percòtere ,  La  percòssa. 
Cèntro  della  percìis.sione.  Fu- 
«7'' a  — .  y-usslvo,  ag.  Che 
à  virtù  di  percòtere.  Il -ussore, 
Più  com.  che  Percotitore.  il 
-uziènte,  ag.  non  ocra.  T. 
lett.  Che  percòte. 
pèrdere,  tr.  [ind. pèrdo,  jjèrdi; 
Tiert.  jìèr.ii  e  perdetti,  perdesti, 
ji'trse,  perdette,  perde:  dal  It. 
pèrdere].  Restar  senza.  —  la 
vita  in  battàglia.  —  l'onore, 
la  vergogna,  la  fidùcia,  la  ri- 
putazione, il  favore,  la  ra- 
gione, il  cervèllo,  la  tè.sta,  il 
giudizio,  la  memòria,  l'abitù- 
dine, la  bùssola.  ||  assol.  Sca- 
pitare della  sua  virtù.  Una  cò- 
sa pèrde  al  jìaragone  d'un'al- 
tra.  Il  —  il  ri.tpètto  a  uno. 
Mancargli  di  rispètto.  ||  Fèrde- 
re  il  trèno,  il  vapore,  la  eorsa. 
Non  arrivare  a  tèmpo.  ||  —  la 
strada.W  fif^-I'erderèbbela  stra- 
da per  tornare  a  casa.  D'uno 
scapato,  trascurato  ;  o  A  chi 
pèrde  sèmpre  al  giòco.  Jl  La- 
sciare addiètro  ,  Smarrire.  || 
Buttar  via.  —  la  fatica,  V  oc- 
eajione,  il  tèmpo.  In  còse  vane, 
Senza  far  nulla.  Senza  —  un'o- 
ra. Il  Impiegarla.  In  quel  la- 

peronrvo,  ag.  Curvo,  Piegato. 
perouss=are,   f.    Percòtere.  || 

— ura,  f.  Percussione. 
perd=anza,  -ènza,  f.  Pèrdita. 

li  -ezza,  f.  Distruggimento. 
perdlce,  1'.  Pernice. 
perdìcoli,  euf.  T.  cont.  Perdio. 
perdlgl=oiie,  f.   Perdizione.  |i 
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voro  ci  ò  pèrso  tanto  tèmpo, 
ma  tutto  tèmpo  pèrso  non  è. 
Il  Cascare,  Andar  via.  Fèrdere 
i  capelli,  la  pèlle,  il  ^jpìo.  || 
Per  amputazione,  gèlo,  parà- 
lisi. I!  prov.  Mèglio  pèrdere  un 
dito  che  ttna  m,ano.  \\  —  l'ap- 
petito. Il  Contr.  di  Vincere.  — 
una  battàglia ,  una  guèrra, 
una  lite.  —  la  campagna,  li 
Fèrder  terreno.  Invece  che 
guadagnarlo.  Il  E  al  giòco.  — 
una  partita,  tutte  le  2ìnrtite. 
—  alle  carte.  I|  E  negli  affari. 
Quest'anno  anno  pèrso  molto. 
Il  —  i)i  un  acqui.^to,  su,  una 
compra  o  véndita.  —  sulla  ino- 
neta,  sui  cambi.  \\  I  suoi  de- 
nari questa  vòlta  li  pèrde.  In 
questo  contratto  ci  jìèrdo  io. 
Il  Cercar  di  —  una  pers.  Di 
rovinarla,  screditarla.  || — una 
dònna  nelV  onore.  \\  in.  Sono 
perduto.  È  perduto.  Di  caSi 
disperati,  li  pron.  rifl.  Fèrdersi. 
Tempèsta  in  cui  èran  vicini 
a  pèrdersi.  ||  prov.  L'uomo  si 
pèrde  d  i  .sé.  li  In  sènso  relig. 
Dannarsi.  ||  Fèrdersi  in,  o  diè- 
tro una  j)er.sona,  o  còsa.  Con- 
fóndercisi.  Compiacersene  tròp- 
po, Èsserne  innamorato  pazzo 
Si  pèrde  diètro  a  quella  dòn- 
na. Si  pèrde  sulle  carte.  Si 
pèrde  a  ciarle.  \\  Col  Con.  \ 
perdènte,  p.pr.  e  ag.  |.  pèr- 
so e  perduto,  p.p.  e  ag.  | 
Bellezza,  Libertà  perduta.  Lèi 
tera  — .  Fèrsosi  d'animo.  Nàu- 
fr agili  perduti  sopra  un  i/o- 
lòtto.  I^erduto  di  vista.  \\  Fer 
dillo  ogni  vizio.  Èsser  come 
gènte  perduta  sulla  tèrra.  Tèm- 
po pèrso.  I|  Buttarsi,  Darsi, 
Métter.n  al  pèrso,  per  pèrso. 
Per  disperato.  ||  Anche  Farsi 
pèrso.  Ormai  m'ero  fatto  — . 
Il  A  còrpo  ])erduto  (e  non  pèr- 
so). Alla  disperata.  ||  Pèrso  per 
2ièrso.  Il  l<!aviffare  per  — .  ||  Sta 
re  per  pèrsi  a  .sentire  una 
còsa.  Come  incantati.  I|  per- 
difiato (a),  m.  av.  Da  pèrderne 
il  fiato.  Glie  lo  dissi  a...  \\  per 
d=lgrlorno,  sost.  Fannullone, 
Scioperato  ,   Sfaccendato.  I|  — i 


-ornata, f.  Perdigiorno.  I|  pèr^ 
dito,  ag.  Perduto.  l|  perdi=tò' 
rio,  ag.  Che  si  pèrde.  |i  -zlO' 
ne,  f.  Pèrdita. 

perd=onamento,  m.  Perdono 
Il  -onanza,  f.  Perdono.  ||  Pe- 
nitènza, li  Perdono, Indulgènza 
li  Assoluzione.  |i  -onare,  tr.  ( 


PERDUPtARE 
mento,  m.  Il  pèrdere.  |i  — Inol, 
euf.  Invece  di  Perdio.  i|  pèr- 
dita, f.  Il  pèrdere.  —  della 
vita,  de' bèni,  del  tèmpo,  d'un 
amico,  d'un  oggetto,  di  crédito, 
d'onore,  di  riputazione.  Gra- 
ve, Gròssa  jìèrdita.  La  —  del 
marito,  del  babbo,  d'un  figliò, 
lo.  li  In  interèssi,  al  giòco,  col- 
la mòrte  d'  uno.  ||  Conto  dei 
profitti  e  delle  — .  |1  Toccare 
una  — .  Al  giòco  o  negl'  inte- 
rèssi, li  pi.  Fèrdite.  Emorragia 
sovèrchia  ,  malattia  sitecialo 
delle  dònne.  !|  perdl=tèmpo,m. 
Tèmpo  male  speso.  ||  — tore  , 
— trioe ,  verb.  m.  e  f.  da  Pèr- 
dere. Il  — zione ,  f.  Lo  sperpe- 
rare. Il  T.  eccl.  II  pèrder  l'ani- 
ma. In  — .  li  flg.  In  rovina. 

perdonàbile,  ag.  Che  si  può 
perdonare. 

perdon=are,  tr.  [ina.  perdono  : 
dajìer  e  donare].  Dar  perdono. 
Perdonare  un  fallo,  una  man- 
canza, un'ingiùria,  un  dan- 
no, tma  paròla,  l'offese,  un 
misfatto,  un  peccato  vècchio, 
recente.  \\  Risparmiare,  Non 
fare.  Perdonategli  questo  dan- 
no. Perdonagliela  questa  vòl- 
ta. Questa  vòlta  il  tèmpo  te 
Va  perdonata.  Come  papa  Si- 
sto che  non  la  perdonò  nean- 
che a  Cristo.  Il  — ato,  p.p.  e  ag. 
lì  prov.  Peccato  confessato,  è 
mèjigo  ^>erdo7ja<o.  ||  — atore  , 
verb.m.  ||-o,m.  Grazia,  Remis- 
sione della  colpa.  Desiderare, 
Dare,  Concèdere,  Accordare, 
Negare  il  perdono.  Èsser  de- 
gno, Indegno  di  — .  Meritare, 
Trovare,  Aon  trovar  — .  De- 
cidersi al  — .  Perdono  gene- 
rale a  chi  ubbidisce.  \\  Indul- 
gènza a  un  luogo  sacro,  a  una 
chièsa.  Tornano  da  pigliare 
il  — .  Il  II  luogo  stesso.  Vanno 
tutti  al  — .  Il  Quello  che  ci  si 
compra  e  si  vende.  Gli  comprò 
il  perdono  :  quattro  ciambèlle. 

perduellione ,  f.  [dal  It.  per- 
duelliònem  (perdtièllis  nemi- 
co)]. Delitto  di  tradim.  contro 
lo  Stato. 

perdu=rare,  in.  [ina.  peraltro: 


in.  Astenersi.  ||  riti.  Perdonar- 
si. Aversi  riguardo.  Il  — ©na- 
zione, f.  Perdono. 
perd=ùcere ,  tr.  Condurre.  I! 
-nràbile,  ag.  Duràbile,  li -u- 
rabilemente.  av.  da  Perdurà- 
bile. I  -urabiltà,  -urabili- 
tade,  -urabllitate,   f.   astr. 


PERDUTAMENTE 
dal  It.  id.].  T.  lett.  Durare  lun- 
gamente. ;  -révole,  ag.  T.  lett. 
Durévole.  [duto. 

perdutamente  ,  av.    da  Pér- 

peregTlna=re,  in.  [dal  It.  pe- 
regi-inari  (peregrinus)].  T.  lett. 
Andar  peregrino.  '|  -zlone,  f. 
T.  lett.  L'andar  peregrinando. 

peregrrlno,  ag.  V.  pelleg^ri- 
no.  T.  lett.  Pellegrino.  ||  fig. 
Di  rare  qualità.  Còse  — . 

pervenne,  ag.  [dal  It.  perènnis 
(per  e  annus)].  Perpètuo.  |1 
Fonti,  Fiumi  perènni.  Lòde — . 
•1  -ènnemente,  av.  l-ennltà, 
f.  astr.  La  —  d'un  fiume. 

perentòriamente,  av.  lett.  da 

perentòrio,  ag.  [pi.  m.  Peren 
tòri  :  dal  II.  peremptòrius  (pe- 
rimere    annientare)].    Di    ter 
mine  assegnato,   Decisivo,  che 
esclude  ogni  dilazione. 

pereqnazione ,  f.  [dal  It.  pe- 
raequationem  (aeguàtio  egua 
glianzai].  T.  leg.  Eguaglianza 
di  trattamento.  —  delle  tasse. 

per=eto,  m.  [da  pero].  Luogo 
piantato  a  peri.  ||  -etta,  f.  [da 
pera].  Pallòttola  con  punte  di 
fèrro  che  metton  alla  gròppa 
de' bàrberi  per  stimolo. 

perf=èttamente,  av.  da  Per- 
fètto. Approvare,  Guanre,  Ac- 
comodare — .  f>i  va  —  d'  ac- 
còrdo. Il  -ettlbUe,  ag.  Atto  a 
perfezionarsi,  il  -ettlbilltà,  f . 
astr.  il  -ettlvo,  ag.  e  sost.  T. 
lett.  Che  perfeziona. 

perf=òtto,  ag.  [dal  It.  per- 
féctus  (per  e  fàcio)].C)\e^  à  tutte 
le  qualità  e  nessun  difètto.  Dio 
solo  è  perfètto.  Non  si  può 
èsser  perfètti.  \\  Con  più  o  meno 
Ipérb.  Religioso  — .  Sangue. 
Amore,  Quadro,  Vitaperfètta. 
Uomo  — .  Si  crede  —.  Educa- 
zione, Istituzione  perfètta.  \\ 
Condotto  a  tèrmine,  Maturo. 
Queste  pere  son  perfètte.  !|  T. 
3CcL  Per  gli  ascétici.  Chi  per- 


di Perduràbile.  Il  Ostinazione.  I| 
-nranza,  f.  Il  perdurare. 

pardnrre,  tr.  Condurre. 

pcrd^nto,  p.p.  e  ag.  di  Pèrdere. 
Spoaaato.  ij  —  d'una  còsa. 

9«r*rrlaltà,  f.  astr.  di  Pere- 
grino. 

9«rf-«tt«r*,  in.  Oondnrre  a 
perfezione.  ||  -Atto,  part.  Per- 
fezionato. i|  ER.  Ultimato.  Il  m. 
Perfezione.  !l  -«ttrlee,  verb.  f. 
Che  perfeziona.  '!  -«clone,  f. 
Méttere  a  — .  Mandan;  e  Mét- 
tere p«rf(tt«meut«  a  effètto,  ii 
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severa  nella  vita  spirituale.  | 
T.  gram.  e  muj.  Mòdo,  Tèmpo 
Accòrdo.  Che  denòta  l'azione 
compiuta.  Il  Anche  sost.  Il 
Perfètto  assoluto.  \\  -ezionà- 
bile,  ag.  Che  si  può  perfezio- 
nare. Lavoro  — .  ||  — ezlona- 
mento  ,  m.  Il  perfezionare 
Perfezionamento  sociale,  d'u- 
na sciènza.  \\  -ezionare  (ind. 
pei-feziono),  tr.  Dar  perfezione. 
j]  rifl.  S'èjJerfezionato  nell'arie 
sua.  Il  -ezlonatlvo  ,  ag.  Atto 
a  perfezionare.  i{— ezionatore, 
verb.  m.  ||  — ezione,  f.  L'èsser 
perfètto.  Arrivare ,  Aspirare 
alla—.  Condurre,  Venire  a — . 
Toccare ,  Volere ,  Mostrare , 
Acquistare  — .  Somma—.  Alla 
pili  alta  — .  Il  T.  teol.  Lo  stato 
più  perfètto  della  vita  religiosa. 

pèrfidamente,  av.  da  Pèrfido. 

perf=idia,  f.  [dal  It.  perfidia 
(jìèrfldus)].  Malvagità  Sleale  e 
ostinata.  Scellerata  perfidia. 
Nascondeva  una  — .  |i  L'azione 
di  perfidiare  ostinatamente  con- 
tro uno.  il  — Idiare  (ind.  pcì-- 
fidio,  lìerfldi),  in.  Ostinarsi 
Slealmente,  con  perfidia  contro 
la  verità.  ||  0  solamente  con 
ostinazione.  |{  -Idiosamente, 
av.  da  Perfidioso.  ||  — Idioso, 
ag.  Ostinato. 

pèrfido,  ag.  [dal  It.  pèrfldus 
(per  e  fides  fede]].  Sleale  mal- 
vagio. Uomo  —  Paefe  pèrfido. 
Azione  — .  Arte  —  di  mostrare 
le  còse.         [e  ...].  Finalmente. 

perfine  (alla),  m.  av.  (da,  per, 

perforàbile ,  ag.  Che  si  può 
perforare. 

perfora=mento,  m.  Il  perfo- 
rare, il -re  [ind.  perforo:  dal 
It.  perforo],  tr.  Forare.  ||  -nte, 
p.pr.  e  ag.  Strumento,  Arme 
perforante.  ||  -t»,  f.  T.  hot. 
Hyj/èricum  perforata m.  Èr))a 
San  Giovanni,  li  — tore,— trloe, 
verb.  m.  e  f.  Màtchina  perfora- 


— loere,  tr.  Perfezionare.  I|  -1- 
olènte,  p.pr.  i|  -lettore,  verb. 
m.  di  l'erficere. 

perf-^ldezza,  f.  Perfidia.  i|  -1- 
dia,  f.  ('ostaiiza  o.stinata. 

perfi8rtirare,tr.  Kapprt^Seiitaro. 

perfr^àngrere,  tr.  Franger  in 
più  parti.  i|  rifl.  Rifràngersi, 
della  luce.  || -«tto,  p.p.  ||  -a- 
slone,  f.  Rifrazione.       [lare. 

porfreqnentare,  tr.  Frequen- 

porfantòrlamente ,  av.  Su- 
perllcialnicnte,  Alla  Sbrigativa. 

perfusione,  f.  AMpersioue  co- 


PERÌCOLO 
Mce.  li-zione,  f.  Il  perforare. 

pergramèna,  f.  [dal  It.  perga- 
mèna (Pergamo,  città  d'ÀSia, 
dove  si  fabbricava)].  Cartapè- 
cora. Le  antiche  — .  Libro,  Cò- 
dice in—.  Il  aggett.  Carta  —. 
Il  Carte  antiche  in  gènere.  Stu- 
diare, Rovistare  le  vècchie  — . 
Arnese  di  carta  o  di  stòffa  che 
règge  la  conòcchia.  ||  Delle  cù- 
pole. La  copertura  o  lantèrna. 

pèrg:=amo,  m.  [dal  It.  pòrga- 
minn,  gr.  pérgamon].  Pùlpito. 
Dello  stile  elevato. 

pèrerol=>a,  f.  [dal  It.  pèrgula 
(pèrgo  spingersi)].  Graticcio  di 
pali,  a  uso  palco  intrecciato  di 
viti,  li  -ato,  m.  Pèrgola  gran- 
de, lunga  0  Più  pèrgole  insième. 
Il  -ese,  ag.  e  f.  T.  agr.  Sòrta 
di  vite  e  uva  sòlitamente  di 
pèrgola. 

peri....  [dal  gr.]  prefisso  clu- 
significa  Attorno. 

peric^àrdio,  m.  [pi.  Pericar- 
di: dal  gr.  perikardios  (peri 
attorno,  e  kardia  cuore)].  T. 
anat.  Sacco  membranoso  che 
ravvolge  il  cuore,  li  —ardite, 
f.  T.  med.  Infiammazione  del 
pericàrdio. 

pericàrpio,  m.  [pi.  Pericarpi: 
dal  gr.  perìkàrpion  (peri  at- 
torno ,  e  karpns  frutto)].  T. 
hot.  Involucro  del  seme.     [re. 

perloolamento,  m.  11  pericola. 

pericoIa=re,  in.  [imi.  pericolo  : 
da  pericolo].  Correr  pericolo. 
Minacciar  rovina.  —  di  pèrder 
la  mente,  la  ragione.  \\  tr.  L'a- 
gire contro  cosciènza  pericola 
rttomo.  li —nte,  p.pr.  e.ag. 

per=loolo ,  m.  [dal  It.  peri- 
culum].  Stato,  Momento  mi- 
naccioso. Chi  ama  il  — ,  nel 
—  morirà,  dice  il  Vangèlo.  i| 
Correr  al  —  come  la  farfalla 
al  lume.  \\  Affrontare  il—.  La 
noncuranza  d'ogni  — .  Pas- 
sare, Attraversare  un  peri- 


piosa    d'un    qualche    liquido. 

pergamène,  m.  Pergamèna.  || 
Libro  di  cartapècora.         [mo. 

pergrametto,  ni.  diin  di  l'èrga- 

pergamo,  ni.  Tavolato,  Palco. 

pergramòtta,  ag.  e  s.  Herga- 
mòtta. 

pergl^nràblle,  ag.  Che  sarà 
«pergiurato.  i|  -nrare.  Ir.  e  in. 
Spergiurare.  ||  -uro,  e  -Ario, 
m.  Spergiuro. 

pèrgola,  f.  Porgolese  ,  sòrta 
d'uva.  Il  perfol-- ària,  f.  Pèr- 
gola. Il  -ftto,  ag.  A  pèrgola.  || 


PERI 
colo.  Méttersi  al  -neuro  dal  — . 
i\  Fuggire  il  — .  Cavare,  Sal- 
vare, Strappare,  Trarre  da 
un  pericolo.  Lontani  pericoli. 
—  prejènti.  Il  —  è  pràssimn. 
I  —  passati  da  lui.  Inquièto 
per  —  imminènte.  Ajipren- 
sione  confufa  del  nuovo  oscu- 
ro pericolo.  Pericolo  indeter- 
minato, immaginàrio,  inevi- 
tàbile. Il  —  s'avvicina.  A  tutto 
suo  rischio  e  — .  ||  ellitt.  Non 
c'è  pericolo  o  pericoli.  \\  — loo- 
lone,  m.  Y.  sperioolone.  !| 
— loolosamente,  av.  da  Peri- 
coloso, li  — looloso,  ag.  da  Pe- 
rìcolo. —  atteggiamento ,  si- 
tuazione. Viàggio  — .  Òspite 
— .  Òpera  difficile  e  — .  ||  — lorà- 
nio,  m.  [dal  gr.  perikrànios 
{kranion  crànio)].  T.  anat.  Pe- 
riòstio che  cinge  il  crànio.  || 
— lèllo,  ni.  [Iiélios  sole].  T.  astr. 
Punto  dell'orbita  d'un  pianeta 
più  vicino  al  sole.  ||  -Iferia,  f. 
[dal  periphéreia  (phérein  por- 
tare)]. T.  mat.  Circonferènza. 
Nella  geometria  superiore,  La 
linea  (se  curva  ùnica)  die  ter- 
mina la  superiìce.  ||  -Ifèrioo, 
-Ifèrloi,  ag.  ||  -ifraSare,  tr. 
Spiegare  con  perifrasi.  ||  -ì- 
ftaSl,  f.  [dal  gr.  periphrafis 
(pfirdgein  dire)].  T.  lett.  Giro 
di  paròle  invece  della  paròla 
pròpria.  ||  -i fràstico,  -Ifrà- 
stloi,  ag.  Il  -igrèo,  m.  [gè 
tèrra].  T.  astr.  Punto  dell'orbita 
d'un  astro  più  vicino  alla  tèrra. 

perl8:lla=re  (ind.  perìglio),  in. 
e  pr.  T.  poèt.  Correr  pericolo. 

per=Ì8rlio,  m.  [sinc.  da  peri- 
colo]. T.  poèt.  Pericolo.  ||  -1- 
glloso,  denv»  e  ag.  da  Perìglio. 

per=lmetrla,  f.  T.  geom.  Mi- 
Jura  perimètrica.  ||  -Imètrloo, 
-Imètriol,  ag.  da  Perìmetro. 
!|  -Imetro,  m.  [dal  gr.  peri- 
metron  (métron  misura)].  T. 
geom.  Somma  dei  lati  d'un  po- 
ligono ,  e  in  gén.  Linea  che 
chiude  una  superfice  determi- 
nata. Il  -Inèo,  m.  [dal  gr.  pe- 
rineos].  T.  anai.  Spàzio  tra 
l'ano  e  le  parti  genitali. 

per=i'odàoolo,  peg.  di  Perìodo. 


-eto,   m.    Pergolato.    ||   pèr- 

grolo,  m.  Palco  o  Tavolato  nei 

teatri. 

péri,  m.  pi.  Paladini,  Pari. 
perl=olitare ,  in.    Pericolare. 

I  -olltante,  p.pr.  || -lolo,  m. 

Perìcolo.  Il  -loolamento,  m. 

Perìcolo.  Il  -loolatore,  verb. 
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Il  -lodare  (ind.  perìodo),  in. 
Far  perìodi.  Non  sa  —.  \\  —ìo- 
deggiAve,  in.  Periodare,  con 
sign.  di  ])ompa  o  d'affettazione. 
Il  — iodetto,  m.  dim.  vez.  di 
Perìodo.  Il  -ifòdloamente,  av. 
da  Periodico.  l|  — iodlcltà,  f. 
astr.  Il  -iòdico,  -iòdici,  ag. 
Di  còsa  che  ritorna  a  perìodi. 
Alterazioni,  Mutazioni,  Corsi 
— .  Il  razzia  — .  Il  Fèbbre  — .  || 
Fòglio,  Pubblicazione,  Stampa 
periodica  e  ass.  Periodico.  È 
un  buon  — .  ||  —lodino,  m.  dim. 
vez.  di  Periodo.  ||  -lodo,  m. 
[dal  It.  periodus,  gr.  periodos 
(2)eri....  e  hodós  via)].  Tèmpo 
clie  ci  mette  un  astro  a  fare 
la  sua  rivoluzione.  Periodo  so- 
lare, lunare,  di  Giòve,  di  Vè- 
nere. Il  T.  stòr.  Un  dato  nùmero 
d'anni  che  compiono  un  avve- 
nimento. Nel  —  della  Rivolu- 
zión  francefe.  Nel  lungo  e  tri- 
sto —  de'  procèssi  per  strego- 
neria. Il  Per  est.  Mi  narrò  il 
—  pi%l  curioso  della  sua  vita. 
Il  Trascorso.  ||  T.  med.  Le  faji 
d'una  malattia.  ||  T.  grara.  Và- 
rie frasi  congiunte  che  formano 
un  sènso  compiuto.  —  lungo, 
brutto  ,  armonioso  ,  attòrto  , 
oscuro.  Il  -i'odone ,  m.  accr. 
di  Periodo. 

peri=ostòo  e  -òstlo,  m.  [dal 
gr.  periósteos  {peri  ....  e  ostéon 
òsso)].  T.  anat.  Membrana  che 
rivèste  in  gen.  le  ossa.  ||  -osti- 
te,  f.  T.  med.  Infiammazione 
del  periòstio. 

perlpat=ètloamente ,  av.  T. 
flloj.  da  Peripatètico.  ||  -etid- 
$mo,  m.  T.  filoj.  Dottrina  e 
Scuola  peripatètica.  ||  -ètico, 
— òtioi,  ag.  e  s.  [dal  gr.  peri- 
patetikós  (peripateìn  passeg- 
giare)]. Della  scuola  del  Peri- 
pato,  Aristotèlico. 

Peripato,  m.  [da,ì  gr.  pempatos 
passéggio].  T.  filoS.  Passéggio 
del  Licèo  in  Atene  dove  Ari- 
stotele insegnava. 

peripezia,  f.  [dal  gr.  peripé- 
teia  (pittein  cascare)].  Vicènda 
umana,  più  specialmente  sfor- 
tunata. 


vn,  di  Pericolare.  ||  — ioolo,   m. 

Fare  — .   Metter  a  rischio.  H 

Danno.  Il -ìculo,  m.    Pericolo. 
perlgrliazione,  f.  Deficiènza. 
perigrlio,  in.  Pròva,   Cimento. 
perimento ,    m.    11  perire.    || 

Danno,     [cidènte  drammàtico. 
peripezia,  f.   Inaspettalo   ac- 


PERITURO 

pèriplo,  m.  T.  lett.  [dal  gr. 
periplous  (peri  attorno  e  plein 
navigare)].  Viàggio  di  circum- 
navigazione; parlando  di  quelli 
antichi. 

peripneamonia.,  f.  [dal  ^r. 
idem  [peri  attorno,  &  pneùmon 
polmone)].  Polmonite. 

peri=re,  in.  T.  lett.  [ind.  peri- 
sco, perisce,  perisci  e  pére  nel 
prov.;  perf.  perii:  dal  It.  pe- 
rire {per  e  ire  andare)].  Mo- 
rire, Finir  male.  Perirono  in 
viàggio,  in  mare.  Peri  mife- 
ramente.  ||  prov.  Chi  di  coltèllo 
fere  (o  ferisce),  di  coltèllo  pere 
(o  perisce).  ||  Per  sim.  Di  còse. 
Moi-i ,  Piante  die  periscono 
per  mancanza  d'acqua.  \\  fig. 
Languire.  ||  — to,  p.p.  e  ag. 

perispèrma,  m.  [dal  gr.  peri 
e  sjjèrma].  T.  bot.  Involucro 
del  seme. 

perlstàltloo,  ag.  [dal  gr.  pe- 
ristaltikós  {stéllein  disporre)]. 
T.  anat.  del  mòto  ondulatòrio 
dello  stomaco  e  dell'  intestino 
per  far  procèdere  il  cibo. 

perlst=illo ,  -ili,  m.  [dal  gr. 
peristylos  {stylos  colonna)]. 
Colonnato  nell'  intèrno  d'  un 
edifizio.  — d'una  ehiè/a,d'un 
chiòstro. 

perita=mente,  av.  da  Perito. 
Il  — nza,  f.  11  peritarsi.  ||  — rsl, 
in.  pr.  [ind.  ini  perito  :  se- 
condo lo  Storni,  dal  basso  It. 
pigritari].  Èsser  timido,  ver- 
gognoso. Non  si  son  peritati 
di  lacerare  la  sua  fama.  !| 
Non  èssere  sicuro  d'  una  cò.sa 
che  si  vorrebbe   dire  o  fare. 

perito,  ag.  [dal  It.  peritusi 
Espèrto,  Pràtico.  Periti  nel- 
l'arte della  guèrra.  \\  m.  Pers. 
dell'arte  chiamato  a  giudicare 
ne'  tribunali. 

perlton=èo,  m.  [dal  gr.  peri- 
tónaios  {téinein  tèndere)].  T. 
anat.  Membrana  sierosa  del- 
l'intèrno del  vèntre.  i|  -ite,  f. 
Infiammazione  del  peritonèo. 

peritoso ,  ag.  [da  ^jeriYarej. 
Che  si  perita. 

perituro,  ag.  [da  perire}.  T. 
lett.  Che  dovrà  perire. 


perlplòca,  f.  T.  bot.  Uu'érba 
rampicante. 

perire,  tr.  Far  perire. 

perissèma,  f.  Escremento,  Fèc- 
cia, [paròle. 

perissolog:ia,  f.  Superfluità  di 

peritezza,  f.  Peritanza. 

peri=ùrio,  m.  Giuramento  fai- 
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perizia,  f.  [dal  It.  peritia  (pe- 
ritus)],  astr.  di  Perito,  espèrto. 
Uomo  di  molta  —  nella  mù- 
fiea.  La  —  di  calcolare  le  di- 
stame pràtiche.  Il  L'operazione 
del  perito.    . 

perizoma,  f .  [dal  gr.  perìgoma, 
cintura].  T.  lett.  Cintura  per 
coprir  le  vergogne. 

pèrla,  f.  [etim.  oscura:  il  Diez 
starebbe  per  pèrula  dim.  di 
pera  (è  la  più  vera)  o  per  pi- 
llila']. Globuletti  preziosi  che 
si  formano  in  cèrte  conchìglie. 
Fèrie  orientali,  tonde,  a  pera, 
gròsse,  piccole,  bianche,  gial- 
lastre. Pèrle  artiftcialt,  di 
Roma,  di  Venezia.  ||  Pèrle  dì 
nùmero.  Della  stessa  gros- 
sezza ,  finissime.  ||  Per  sira. 
Vènti  come  pèrle.  Vere  pèrle. 
il  poètic.  Di  lacrime.  ||  Com'è 
caro!  manco  fossero  —  orien- 
tali !  Figlioli  che  li  tiene  come 
pèrle,  li  11  gallo  e  la  pèrla.  La 
famosa  fàvola.  ||  Il  fiore.  La 
dei  galantuomini,  delle  dònne 
onèste,  di  spòfa.  Èra  riuscito 
una  pèrla.  \\  iròn.  r«  se' una 
perla.  ||  perl=àoeo,  ag.  Che  è 
del  color  di  pèrla.  ||  -ag^lone, 
f.  Lustro  rossiccio  cangiante 
della  pèrla  o  madreperla,  li 
-ato,  ag.  Del  color  di  pèrla.  || 
— etta,  -ina,  f.  dim.  di  Pèrla. 

perlastra=re,  tr.  [dal  It.  pe)-- 
lustro  scorrer  coli' òcchio].  T. 
rail.  Andare  in  perlustrazione. 
Il  —toro,  verb.  m.  da  Perlu- 
strare. Il  — zlone ,  f.  T.  mil. 
Ispezione  di  guàrdie  o  soldati 
armati,  fuori  di  città. 

pennal=e,  av.  [da  per  e  m.ale]. 
Atersi  —  d'tma  còsa.  Prèn- 
derla in  mala  parte.  Il  -salta, 
f.  astr.  di  Permaloso.  ||  -oso, 
ag.  Di  persona  fàcile  a  aversi 
permale  delle  còse.  Dònna , 
Bambino,  Vècchio  — . 

permanèn-te,  ag.  [dal  It.  per- 
manère  rimanere].  Che  é  sta- 


so. ';  -uro,  ag.  e  h.  Spergiuro.  i| 

-{{ornata,  m.  pi.  di  Perijòniii. 
pèrllSmaltato,   ag.    Smultato 

di  pèrie.  li  parlotta,  f.  Pèrla 

pinttòMto  gròssa. 
pvnB'arn^nto ,  ag.   Penon- 

Dént«.  Il  -anere,  in.  Uimaneru. 

Il— anévole,  aiislT0,ag.  Pur- 

inan'-nt'!. 
pora-ossione  e  der.,  f.  Por- 

mliwiono.   I    -éttere,  tr.   Af- 

H'iaru.  Il  -ottlmento,  m.  Pur- 

mijMtioott. 
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bile,  Che  rimane ,  Che  dura. 
Comitato  —  di  Bèlle  Arti. 
Espofizione  — .  i|  —temente, 
av.  da  Permanènte.  |i  —za,  f. 
astr.  di  Permanènte.  Il  rima- 
nere d'una  pers.  in  un  luogo. 
Lunga  —  «  Milano. 

perme=àblle,  ag.  [dal  It.  per- 
meàbilis  (per  e  meare  passa- 
re^]. T.  scient.  De'  còrpi  at- 
traversabili dalla  luce,  1'  ària, 
l'acqua,  ecc.  i|  -abilità,  f.  astr. 

permesso.  Y.  perméttere. 

perm=éttere,  tr.  [dal  It.  ))pr- 
mitto].  Dar  facoltà  di  fare. 
Ferméttere  a'  ragazzi  che  si 
divèrtano  ,  che  saltino.  —  un 
ballo,  un  giòco,  uno  scherzo, 
nn'ufanza.  Còse  che  permette 
Dio.  Non  permetterò  mai  che 
se  n'immischino.  ||  fig.  Di  còsa. 
J  tèmpi  non  perméttono  la 
poefia  eròica.  Le  fòrze  non 
gli  perméttono  di  moversi.  Gli 
affari  non....  \\  scherz.  Non  me 
lo  perméttono  i  miei!  sottint. 
denari.  ||  Tèmpo  permetten- 
dolo, verremo.  \\  — ettènte,  p. 
pr.  !]  -esso,  p.p.  Còse  per- 
messe. Arbitrii  non  jìermessi. 
\\  sost.  Permissione  a  voce  o 
in  iscritto.  Avere,  Chièdere, 
Domandare,  Negare,  Ottenere, 
Prèndere  ,  Prèndersi ,  Rido- 
mandare, Rifiutare  il  — .  Chi 
glieV  à  dato  il  permesso  ? 

permlsohlat=amente  ,  avv. 
non  com.  da  Permischiato.  i| 
— o,  ag.  Mischiato. 

permiss^iblle,  ag.  Che  si  può 
perméttere.  !|  —Ione,  f.  Il  per- 
méttere ,  concèdere.  |i  — Iva- 
mente,  av.  lett.  da  Permis- 
sivo. Il  -Ito,  ag.  T.  lett.  Che 
permette. 

pèrmuta,  f.  T.  leg.  [da  per- 
mutare]. Contratto  per  cui  si 
fa  un  càmbio  di  proprietà.  || 
perBut=àblle,  ag.  T.  comm. 
Che  si  può  passare  in  altri.  || 
-amento,  m.  Il  permutare. 


permisohia-mento ,  ni.  Me- 

scoluiizu.  Il  Misehiu.  i|  — nza,  f. 

Mescolamento.  ||  —re,  tr.  e  rill. 

Mescolare.  [mente. 

permUslTre,  av.   Pemiissiva- 
permlit-lone,  f.  Misi-ùglio.  il 

-o,  ag.  Molto  mescolato,  con- 

fuio. 
perm-òvere,  tr.  Movere.  ||  -o- 

▼ènto,  p.pr.  Il  -òs«o,  p.p.  li 

-OTlmonto,  m.  Motivo. 
pèrmuta,  f.   Cambiamento.  || 

Cambiamuntu  di  pena.  |{  p«r- 
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permutx=re,  tr.  [ind.  pèrmut> 
ej^erninto:  dal  It.  2Jer muto]. 
T.  leg.  Fare  una  pèrmuta.  || 
Per  Cambiare  o  Commutare.  || 
-zlone,  f.  T.  leg.  Il  permu- 
tare, Càmbio,  li  Cambiamento 
di  luogo. 

pernetto,  ra.  dim.  di  Perno. 

pernice,  f.  [dal  It.  perdicem 
(gr.  ir'rdix)].  Uccèllo  dei  gal- 
linàcei. 

pernloios=a,  ag.  e  f.  [da  per- 
nicioso]. Sòrta  di  fèbbre  inter- 
mittènte, maligna.  Il —amente, 
av.  da  Pernicioso.  |i  -Ita,  f. 
astr.  non  com.  di  Pernicioso. 

pernicioso,  ag.  [dal  It.  jì^mi- 
ciòsus  (jìernìcies  rovina)].  Che 
à  effètti  fatali. 

pernietto,  m.  dim.  di 

pèrnio  e  meno  com.  perno, 
ra.  [pi.  Pèrni:  spagn.  pèrnio." 
etira,  oscura;  secondo  il  Mé- 
nage dal  It.  pèrna  òsso  del- 
l'anca]. Congegno  di  raetallo 
0  di  legno  che  unendo  due  o 
più  pèzzi,  fa  che  pòssan  èssere 
sorrètti  e  girare.  Il  —  dell'ù- 
sc'o,  della  bilancia.  ||  Méttere 
in  — .  Il  fig.  Fondamento,  Ap- 
pòggio, il  Fiore,  fig.  Il  —  de'ga- 
lantòmiìii.  ||  T.  archi,  e  scult. 
Legno  0  Metallo  ujato  a  tener 
concatenati  due  o  più  mèmbri. 

pernottamento,  ni.  Il  pernot- 
tare. Non  coni. 

pernottare,  in.  [ind.  pernot- 
to :  dal  It.  j)ernòcto  (peruox)]. 
Passar  la  nòtte  in  qualche  oo- 
cui)azione  speciale. 

pero,  m.  [dal  It.  pirum].  Nòto 
àlbero  delle  rojàcee.  C'è  una 
quarantina  di  .tpècie  di  peri. 
—  salvàtico,  domèstico.  \\  An- 
dare ,  Salire ,  Viaggiare  »ti 
pei  peri.  Esprìmersi  difflciJm., 
con  stile  ricercato ,  per  affet- 
tazione 0  idealità. 

però,  av.  [dal  It.  per  hòc  per 
questo].  Per  questo.  Mi  pareva 
brusco  :  però  non  gli  parlai. 


muta^nza,  f.  Permutamento. 
!|  —re,  tr.  Far  pa.ssaro  uno  da 
uno  stato  o  grado  a  tin  altro. 
li  riti.  Andare  da  un  luogo  a 
un  altro,  li  -tamente,  av.  da 
Permutato.  ||  -tlvo,  ag.  Che 
pennuta.  [nice. 

perniolètto,  m.  dim.  di  Por- 

pernioon-  a,  -e,  f.  e  ra.  Sòrta 
di  susine  e  susino 

pèrnio,  m.  Andare,  Èsseì'e, 
Stare  in  —  (In  equilibrio). 

pernusso,  lu.  Piuculu  péruo. 


PERONDINO 
Il  Anche  in  fine  della  prop.  Le 
pere  èrano  acèrbe,  e  non  le 
presiperò.  \\  ellitt.  Eperò  dico. 
E  però  vi  rispondo.  "■L'ac- 
còlse bène.  „  "  Epperò.  „  sot- 
tint.  quel  che  dicevo,  o  sira. 
torna.  |j  avverb.  Ma,  Nonostan- 
te. Mi  faceva  V  amico ,  però 
m'ingannava.  Nega:  l'à  detto 
però.  Il  Però....  però!  Atte- 
nuando una  córta  asserzione. 
!l  Però  che. 
perondiuo,  m.  [?J  Gerbino,  Pai- 
no 0  Precijo,  attillato. 
peronòspora,  f.  T.  bot.  [dal 
gr.  2)eronào  traforare  e  spòì-a]. 
Gén.  di  funghi  microscòpici  tra 
cui  uno  infesto  alle  patate  e 
alle  viti. 

perora^re,  tr.  e  in.  [ind.  pe- 
roro :  dal  It.  peroro].  Difèn- 
dere con  discorso  oratòrio 
— zione,  f.  La  parte  dell'  ora- 
zione in  cui  compendiando  si 
cerca' di  comraòvere. 
peròssido,  m.  V  da  per  e  òssido] 
T.  chim.  Combinaz.  d'un  còrpo 
sémplicecon  la  più  ,<?rande  quan 
tità  d' ossìgeno  che  pòssa  as- 
sorbire. 

perpendloolaT=e,  ag.  [da^jcr- 
pendicolo].  T.  mat.  piie  cade 
a  piombo.  ||  Linee  — .  Che  for- 
mano àngoli  rètti.  ||  Anche  sost. 
Il  -ita,  f.  astr.  ||  -mente,  av. 
perpendicolo,  m.  [dal  It.^er- 
pendìculìim  [perpèndere  pe- 
sare esattamente)].  T.  raurat. 
Pietrùccia  o  altro  grave  legato 
a  un  filo  per  prender  il  piano 
d'un  lavoro.  ||  m.  av.  A  — .  A 
piombo. 

perpetra^re,  tr.  [ind.  perpe- 
tro {per  e  patro  ejeguire)].  Di 
delitti.  Mandarli  a  effètto.  |1 
-tore,  verb.  m  j|  -zione,  f. 
T.  lett.  11  perpetrare. 
Perpètua,  f.  Nomo  pr.  di  dònna. 
Il  anton.  [dai  l'roincssi  Spù/i]. 
La  serva  d'uu  prète. 


però,  av.  Perocché.  [zione. 
perorare,  tr.  Far  la  perora- 
pòrpero,  ni.  T.  stòr.  Sòrta  di 
moneta  d'oro  degl'imperatori 
greci. 

perpetua=8rlone,  f.  Perpetua- 
zione, li  -le,  ag.  Perpètuo.  || 
-lemente,  av.  da  Perpetuale. 
Il  -lità ,  -litade  ,  -litate  e 
-nza,  f.  Perpetuità.  [no. 

perpigpnano,  m.  Sòrta  di  pan- 
perpl^essitade ,  -essitate , 
f.  Perplessità.  ||  -esso,  ag.  Av- 
viticchiato. 
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perp=etualniente,  av.  non  e 

Perpètuamente.  ||  — ètuamen- 
te,  av.  da  Perpètuo.  ||  — etaa- 
re,  tr.  [ind.  per^ìètuo:  It.  id.]. 
Far  perpètuo,  Far  vivere  lungo 
tèmpo.  —  il  pròj)rio  nome,  la 
stirjìp,  tm'istituzione.  \\  rifl.  .S/ 
per2ìetuò  cosi  qiieW  infàmia. 
Il  -etuatore  ,  -etuatrioe  , 
verb.  m.  e  f.  ||  -etuazione,  f. 
Il  far  perpètuo.  ||  -etuità,  f. 
astr.  da  Perpètuo. 

perpètuo,  ag.  [dal  It.  perpè 
tuus  (2ìèrjK's  continuo  :  pètere 
andare)].  Che  à  principio  e  non 
fine  mai  o  colla  vita.  Carcere, 
E/ilio  — .  Legato  ,  Enfltctifi , 
Diritto  — .  Dittatore  perpètuo. 
L'anno  della  vittòria  di  Ghin- 
da Céfare  fu  nominato  ditta- 
tore — .  Il  0  nell'  intenzione. 
Pace,  Guèrra  —.  \\  0  che  dura 
un  pèzzo.  Condannato  a  —  do- 
lore, a  —  sch'arifù.  Ricòrdo 
— .  Perjìètua  dimòra,  discòr 
dia,  utilità,  li  In  jjerpètuo. 

perplessità,  f.  astr.  di 

perplèsso ,   ag.  [dal  It.   per- 
pléxus  (per  e  i^iéxìis  attorti 
gliato)].  Incèrto,  Di  chi  non  sa 
risòlversi. 

perqulSi=re,  tr.  [dal  It.  perqui- 
ro,  j^erquifitum  [per  e  quae 
ro)].  T.  leg.  Eseguire  una  per- 
quisizione. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il 
-tore,  verb.  m.  |j  -zione,  f 
T.  leg.  Ricerca  minuta  da  parte 
dell'autorità,  in  luoghi  sospètti. 

perruooa  e  deriv.,  volg.  Par- 
rucca. 

perscrutàbile  ,  ag.  [da  2^''^'- 
scrutare].  T.  lett.  Che  si  può 
perscrutare. 

perscrutare,  tr.  [dal  It.  per- 
scrutari].  T.  lett.  Scrutare. 

pèrsea,  f.  [làtirìis  pèrsea].  T. 
bot.  Fam.  di  laurinee. 

perseou^tore ,  -trioe,  m.  e 
f.  [dal  It.  perseeutòrem  {pèrse- 
qui}].  Chi  perseguita.  ||  -zion- 


perqu=lrere,  tr.  Ricercare  con 
diligènza.  i|  -iSitivo,  ag.  Di  ri- 
cerca, perquisizione.  [to. 

perrocchetto,  m.  Parrocchet- 

pòrsa,  f.  T.  bot.  Maggiorana. 

pers==eg:uigrione,  f.  Persecu- 
zione. Il  -egrutre ,  tr.  Prose- 
guire. Il  -egruitag-lone,  f.  Per- 
secuzione. Il  -egruitamento  , 
m.  Il  perseguitare.  |i  — eg^ui- 
tare,  tr.  Seguitare,  Seguire.  i| 
in.  —  in  una  còsa.  Insistere, 
Ostinàrcisi.  ||  -egruitazione, 
f.  Persecuzione.  !|  Proseguimeu- 
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cèlla,  f.  dira,  di  Persecuzione. 
!l  —zione,  f.  Il  perseguitare. 
—  del  demònio.  —  di  nemici 
2ìostiènti.  Tzirpe  — .  Abbomi- 
nata  — .  —  crudèli  della  for- 
tuna. —  fratèrna. 

persegrni^re,  tr.  [ind.  perse- 
guo: dal  It.  pèrsequor].  T.  lett. 
Perseguitare.  ||  Inseguire.  I|  — to, 
p.p.  e  ag.  Il  -tare  (ind.  perse- 
guito), tr.  Cercare  insistènte- 
mente di  nuòcere ,  molestare. 
Fuggire  alla  mal'giiità  de' 
nemici  che  2>erséguitano.  Lo 
persegtiitava  con  mille  pèrfidi 
sarca/mi.  —  i  figliastri,  i  fug- 
gitivi, i  patriòta,  gli  èjuli,  gli 
sfortunati.  || -tato,  p.p.  e  ag. 

Perseo,  m.  [dal  It.  Pèrseus]. 
T.  mit.  Figlio  di  Giòve  e  di  Da- 
nae. Col  cavallo  alato  di  Pé- 
gajo,  coi  calzari  di  Mercùrio 
e  lo  scudo  di  Pàllade  arrivò 
nel  regno  di  Medusa,  e  le  ta- 
gliò la  tèsta.  Tornato,  liberò 
Andromeda  legata  al  nudo  scò- 
glio ,  per  èsser  divorata  dal 
mostro  marino,  e  la  spoSò.  || 
Costellaz.  dell'eraisf.  boreale. 

perseveran=te,  ag.  [da  perse- 
verare]. Che  persevera.  ||  -te- 
mente, av.  Il  -za,  f.  astr.  Stu- 
diare con  — .  Infonder  la  — 
dei  propòfiii.  —  d'affètto. 

perseverare,  in.  [ind.  perse- 
vero: dal  It.  persevero  (perse- 
vèrus  molto  sevèro)].  Èsser  co- 
stante nell'  esercizio  o  esecu- 
zione d'una  còsa,  specialmente 
buona.  —  nell'  affetto  ,  nella 
fede  data,  nell'amor  della  pà- 
tria. —  fino  alla  fine. 

persiana ,  f.  [dalla  Pèrsia]. 
Ogni' uà  delle  due  impòste  fatte 
di  stecche  che  molte  finèstre 
anno  all'estèrno.  —  verdi,  bian- 
che, gialle,  vècchie,  intarlate. 
Aprìre,  Chiùdere,  Fermare  le 
—.  Il  La  gelosia  stéssa.  Alzare 
^^  — •  Il  pèrsi=oa,  f.  non  com. 


to.  Il  -égpuito,  m.  Persecuzio- 
ne. Il  -egruitore,  -eg^uitrioe, 
verb.  m.  e  f.  di  Perseguire.  || 
—eluizione,  f.  Persecuzione. 
!l  Proseguimento. 

persev=eràbile,  ag.  Perseve- 
rante. Il  —erare,  tr.  Mantenere. 
I;  Continuare.  ||  —eratamente, 
av.  da  Perseverato.  !|  —era- 
zione, f  Perseveranza.  ||  -ra- 
re, in.  Perseverare. 

persic=ària,  f.  T.  med.  Sòrta 
di  pólvere  antielmintica.  !|  -a- 
ta,  f.   Consèrva   di   pèsche.  \\ 


PERSINO 
Pèsca. 'I-co,— ci,  ag.  da  Pèrsia. 
T.  poèt.  Il  pomo  — .  Pèsco. 

persino,  av.  Per  fino.  Fino. 

persistènza,  f.  astr.  di  Persi- 
stènte. 

pers=ìstere,  in.  [ind.  persisto: 
perf .  persistei,  persistesti,  per- 
sistè e  persistette:  dal  It.  per- 
sìstere']. Continuare  con  insi- 
stènza. —  in  un  propòfito.  — 
nelVimpresa.  Se  persisteva!  !1 
— istènte,  p.pr.  e  ag.  Uomo  — 
nel  suo  propòfito.  ||  -istito, 
p.p.  e  ag. 

pèrso,  p.p.  di  pèrdere,  V. 

person=a,  [dal  It.  persóna  mà- 
schera dell'attore,  pòi  Parte, 
caràttere,  ecc.].  Uomo  o  Dònna 
in  gènere.  C'è  una  —  che  ti 
cerea.  Vàrie  persone  che  carri- 
minavano.  Una  —  d'età.  Per- 
sone d'ogni  età  e  d'ogni  sèsso. 
Tàvola  apparecchiata  per  sci 
persone.  Un  gruppo,  Un  mùc- 
chio, Un  monte.  Un  diltìvio, 
Un  difgregamento  di  persone. 
Il  Senza  dir  chi.  C'è  una  — .  ||  — 
privata.  \',  L'individuo,  Il  còrpo 
dell'  uomo.  Che  ci  pòssa  pas- 
sare una  — .  Il  Si  riscòsse  co- 
me —  sorpresa.  Perqtiifire  la 
— .  Vèste  che  sta  giusta  alla 
— .  L' atteggiamento  della  — 
Assister  di  — .  Pagar  con  la 
pròpria  — .  Provare  in  giu- 
dizio l'identità  della  —  accu- 
fata.  Condannar  nella— .  Sal- 
ve le  —  e  la  ròba.  La  gran- 
dezza ben  formata  della  — .  '| 
È  lui  in  — .  Lui  stesso.  Ri- 
córrere al  re  in  — .  L'  augu 
sta  —  di  S.  M.  Il  È  l'avarizia 
in  — .  Personificata.  La  gen- 
tilezza in  — .  Lucifero  in  — 
Andar  dritto  sulla  —,  con  la 
—  intera.  ||  T.  eccl.  THoin  tre 
persone.  ||  Vita.  Tòglier  la  — 
Il  Degli  attori,  scrittori  e  slm 
Parla  in  —  del  tale,  del  tal 
altro.  Sotto  la  —  d'un  vie 
chio  idiòta.  I|  Non  rispóndere 
a  persona.  A  nessnno.  ||  prov 
Ninna  —  senza  difètto.  \\  T. 
graram.    Pronomi   di  prima, 


-liiao,  ag.  Fior  di  pèsco,  co- 
lore, (rossiccio 
pèrso,  ag.  e  s.  Di  coloro  nero 
p«rs«òlvere,  tr.  ('òmpiern  un 
dovere.  ||  Pagare. >|-olnto,  p.p. 
p«rsos>Mt,  f.  Jn  petto  e  in  —, 
In  persona  vera,  '|  Metter  la    - 
in  un  tr.Xfflfo.  Metterci  le  fa- 
tiche. Il  Statura.  Il  Jn  -    d'uno. 
Ia  vece  di   quello.  ']  Non  —. 
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seconda  ,  tèrza  — .  i|  -àoola  , 
— aooe,  f.  peg.  di  Persona.  I 
—àggio ,  m.  Persona  d'  alto 
grado,  d' importanza.  Fèsta  a 
cui  intervennero  molti  — .  Un 

—  di  tanta  importanza.  Emi- 
nènte — .  Cospicui — .  Un  gran 

—  Il  Persona  specialmente  non 
conosciuta.  Non  ò  nessuna 
idèa  di  codesto  — .  ||  Persona 
d'un  dramma,  d'un  romanjo  o 
sìm.  I  —  dell'Altièri,  dei  Pro- 
tnessi  Spòfi.  \\  Fare  un  — .  Rap- 
presentarne la  parte.  ||  —ale,  ag. 
da  Persona.  Sàtira  — .  Parla 
per  fatto  — .  Influènza  — .  Le 
sue  dòti  — .Al  di  sopra  delle 
lòtte  — .  Far  predominare  in 
un  Govèrno  la  volontà  — .  In- 
terèsse — .  Qualità  — .  Mèggi 
— .  Biglietto  — .  Tassa,  o  Tas- 
se — .  Il  Vi/ita  — .  Fatta  in  per- 
sona, li  Vèrbo  — .  Il  sost.  La 
per?,  nella  sua  struttura.  Un 
bèi  — .  Un  —  fatto  col  pen- 
nèllo. i|  Còrpo  di  persone.  — 
militare.  —  viaggiante.  \\  Far- 
si tm  personale.  FoTm&Tsi  una 
professione  buona,  che  dà  gua- 
dagni. !l  -alita,  f.  T.  leg.  Il 
complè.sso  dei  diritti  civili.  || 
— almente,  av.  da  Personale. 
In  persona.  Conóscere  — .  Còsa 
die  li  tace  iva  — .  Assistere, 
Vi/itare  ,  Difèndere  ,  Venire 
— .  Il  -Cina ,  f.  dim.  vez.  di 
Persona.  !|  — oino ,  m.  dim.  || 
— Ifloare  (ini.  per so7iì fico,  per- 
sonifichi) ,  tr.  Rapprejentare 
come  persona  una  còsa  inani- 
mata. Il  -ifloato,  p.p.  È  la  con- 
tradizione, È  l'onore  per.to- 
nificato.  ij  — ifloazione,  f.  Il 
personificare.  ||  T.  rett.  Figura 
per  cui  s'attribuisce  persona  a 
còse  inanimate.  ||  Chi  rappre- 
Jènta,  0  è  il  tipo  d'una  còsa. 

persp^ioaoe,  ag.  [dal  It.  per- 
spicaeem  {perspicio  scrutare)], 
Di  vista  0  intuizioue  acuta.  I 
— Ioaoemente,  av.  da  Perspi- 
cace. Il  — ioàola ,  -ioàoie ,  f. 
astr.  da  Perspicace.  ||  — lonità, 
f.  astr.  di  Perspicuo.  ||  -iono. 


PÈRTICA 
ag.  [It.  perspìcuus].  T.  lett. 
Lìmpido,  flg.  Dicitura  perspi- 
cace 
persaa=dere ,  tr.  [ind.  per- 
suado; perf.  per  sua/i:  dal  It. 
persuadére].  Indurre  a  crédere, 
a  pensare,  a  fare.  Persti-adere 
uno  che  à  tòrto,  che  deve  ob- 
bedire. Persuadere  a  uno  (!• 
fare  il  suo  dovere;  a  conten- 
tarsi del  suo  stato.  Xon  gli 
riesci  di  persuaderlo  del  suo 
errore.  Con  la  voce  mansuèta 
egentile  di  chi  vuol  persuadere 
unirnpaziénte.  Cercava  inutil- 
mente di  persuaderlo.  None/è 
stato  vèrso,  Non  c'èra  mèggi 
di  persuaderlo.  ||  riti.  Persua- 
dersi. Sèmpre  più  si  perfuase. 

10  non  mi  volevo  — .  Se  lo  ve- 
drai da  te,  te  ne  persuaderai, 

11  —dènte,  p.pr.  e  ag.  Ragioni, 
Discorsi,  Manière  jìcrsitadèn- 
ti.  Il  —so,  p.p.  e  ag.  Persiiafi 
della  gravità  del  pericolo.  Per- 
stia/o  di  non  èssere  in  grado 
d' aiutarlo,  di  giovargli,  ecc. 
Persua/a  di  non  poter  chiu- 
der òcchio.  Il  -dibile,  ag.  Da 
potersi  persuadere.  ||  -Sibile, 
ag.  Atto  a  èsser  persuaso.  I| 
-Sione,,  f.  Il  persuadere  o  II 
persuadersi.  Tanto  èra  vivace 
la  sua  — .  Accréscere,  Confer- 
mare  la  —  d'uno.  —  sorri^ 
dènte,  intima,  intera,  fanà- 
tica, generale.  Nella  dolce  — 
che....  Trista  — .  ||  -Siva,  f. 
L'arte,  La  facoltà  di  i)ersnade- 
re.  Il  — Sivamente,  av.  da  Per- 
suasivo. Il  — $ivo,  ag.  Olle  per- 
suade, li  -Sore,  verb.  m.  da  Per- 
suadere. Il  -Sèrio  ,  -Sèri,  ag. 
Attinènte  a  per.suaSione. 

pertanto,  av.  e  prc)).  [da  per 
e  ....].  Perciò,  Intanto;  inten- 
sivo. N07i  — .  Il  ìi  Inflitti. 

pèrtica,  f.  [dal  It.  pèrtica]. 
Lungo  bastone  o  palo.  Per  ar- 
rivar quel  cappèllo  ci  vuol 
una  — .  Se  avessi  una  —!  — 
di  legno.  Attingevan  l'acqua 
nel  pozzo  con  una  —.  \\  Sòrta 
di  misura.  ||  pertio-ata,  f.  di 


Nessuno. 'I -evolemente  e-e- 
volmente,  av.  da  l'crson*^- 
voln,  dio  non  à  <'S.  In  persona. 

perspettiva,  f.  I'rospi)t1lva. 

perspioaoit  ^à,  -ade,  -aie,  f. 
Perspicàcia. 

perspi^ionità,  f.  Trasparènza, 
nel  Bign.  pr.  Il  -iono,  ag.  Tra 
Nparénte,  nel  sign.  pr. 

p«rsplr-àbU«,  ag.  Che  àpor- 


spirazione.  Il  -azione,  f.  Tr» 
spirazione  o  Kjalnzione  insen- 
sìbile alili  superltco  dulia  pèllit. 

persuadévole,  ag.  Atto  a  per- 
suaderti 

persutto,  m.  Prosciutto. 

pèrta,  f.  Pèrdita. 

perten  ere,  in.  Appartenere. 
Il-nto,  p.p.  (con  pèrtica.! 

perticare,   tr.  e  in.    l'ercòtar 


PERTINACE 
Colpo  di  pèrtica.  Una  —  a  co- 
desto ramo.  \\  — atore,  in.  T 
agrim.  Chi  mijura  un  terreno 
colla  pèrtica.  ||  Aiuto  dell'  agri- 
mensore. Il  -lohetta,  -iohèl- 
la ,  dira.  vez.  di  Pèrtica.  || 
—Icona,  —Icone,  f.  e  m.  accr. 

;pertln=ace,  ag.  [dal  It.  prr- 
tinar.em  (per  e  tenax)].  Osti- 
nato malamente.  Non  voler  ès- 
ser — .  Dònna  Prassède  èra  — 
nel  voler  fare  il  bène  a  mòdo 
suo.  —  fautori  dellepiù  grandi 
spese.  Il  Costanti  ,  Tenaci  in 
òpere.  ||  — acemente  ,  av.  || 
— àcia,  — àole,  f.  astr.  di  Per- 
tinace. 

pertinènza,  f.  [dal  It.  perti- 
nèntia  (pertìneo)].  Quello  che 
s'  appartiene  per  ufficio ,  per 
legge. 

pertratt=are,  tr.  [dal  It.  per- 
trattare  (pèrtraho)].  T.  lett. 
Trattare  piuttòsto  largamente 
a  fondo.  !|  -azione,  f.  T.  lett. 
Il  pertrattare. 

pertug'iare,  tr.  [ind. pertùgio: 
da  pertùgio].  T.  lett.  Bucare. 

pertùgio,  ra.  [dal  It.  pertu- 
fum  p.p.  ài  pertìlndere'].  "Poro. 

perturbamento,  m.  Il  pertur- 
bare. 

perturb^are,  tr.  [da^T  e  ...]. 
Più  che  Turbare.  Perturbare 
Verdine,  la  società^  la  pace 
delle  famiglie.  \\  — atamente, 
av.  lett.  da  Perturbato.  |i  — ato, 
p.p.  e  ag.  T.  mat.  D'una  pro- 
porzione 0  analogia  disordinata. 
Il -atore,  -atrlce,  verb.  m.  e 
f.  da  Perturbare.  Cùufe,  Dot- 
trine perturbatrici.  ||— azione, 
f .  Il  perturbare  e  i  suoi  effètti. 

■  Fatti  che  generarono  grandis- 
sima —  negli  ànimi  loro. 

Terù,  regione  dell'America  me- 
ridionale. Il  Valere  un  Perii. 
Di  còse  di  gran  valore. 

perngrlno,  m.  [àn. Perù gia\l! . 
agr.  Sòrta  di  vite  e  d'uva. 


pertlnactt=à,  -ade,  -ate,  f. 

Pertinàcia. 
pertlnònzla,  f.  Pertinènza. 
pertlngrere,  tr.  e  in.  Arrivare, 
■  Gitìngere. 
pertra=ttare,  tr.  Negoziare.il 

-zlone,  f.   Prolungamento.  Il 

tirare  innanzi. 
pertuS=are,   tr.  Pertugiare.  || 

-ato,  p.p.  ll-uSo,  m.  Pertùgio. 
perùgrglne,  f.  Pero  selvàtico. 
perusto,  ag.  Arso. 
pervag'are,  tr.  e  in.  Córrere  o 

Scórrere  vagando. 
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perven=ire,  in.  [dal  It.  idem]. 
Arrivare,  Far  capo.  Gli  per- 
vengono ogni  giorno  un'infi- 
nità di  lèttere.  Pervenne  al 
tròno.  Èrano  pervenuti  agli 
onori  principeschi.  \\  D'eredità, 
bèni.  Patrimònio  che  deve  — 
per  te.'itanienfo  al  figlio  del 
figlio.  11  pron.  Spettare.  !|— lèn- 
te, p.pr.  Il -uto,  p.p.  e  ag. 

perv=òrsamente,  av.  da  Per- 
vèrso. Il  -ersltà,  f.  astr.  di 
Pervèrso. — itmana.  Una  gran 
—■  della  stagione. 

perv=èrso ,  ag.  [dal  It.  per- 
vèrsus  (perverto)].  Mal  vòlto, 
Pèssimo,  ostinatamente.  Di  cò- 
se e  di  pers.  ||  -ertlmento,  m. 
Il  pervertire  o  pervertirsi.  Il  — 
del  gusto  in  arte  va  insième 
col  —  morale. 

pervertl=re,  tr.  [dal  It.  per- 
vértere  (per  e  vèrtere  vòlgere) 
sconvòlgere].  Deviare  dalla  ret- 
titùdine. —  l'ordine  della  na- 
tura. Il  rifl.  Divenir  pervèrso.  |! 
-toro,  -trlce,  verb. 

pervi &=aoe,  ag.  [dal  It.  pervi- 
cacem  (pervinco)].  Capàrbio , 
Ostinato.  Il  -àcla,  f.  (pi.  Per- 
vicàcie), astr. 

pervinca,  f.  [dal  It.  pervinca]. 
Pianta  erbàcea  delle  sièpi  e  de' 
bòschi  con  fòglie  simili  a  quelle 
della  mortèlla. 

pes=àblle,  ag.  Che  si  può  pe- 
sare. !|  — alòttere,  m.  Bilan- 
cette  0  sim.  per  pesar  le  lèttere 
che  non  passino  il  peso  postale. 
!|  -allqnorl,  m.  Areometro. 

pesa=mento,  m.  [da  pesare]. 
Il  pesare.  |!  — ntemente,  av.  da 
Pesante.  I|  -ntezza,  f.  astr. 
—  di  tèsta. 

pesa^re,  in.  [ind.  peso:  dal  It. 
pensare  (V.)].  Èsser  peso.  Qtie- 
sto  ragazzo  pesa  molto.  Còsa 
che  pesa  pòco,  tanto,  nulla.  \\ 
Èsser  grave.  Escimi  d'addòsso, 
che  mi  pesi.  Non  te  lo  dò  a 


pervenl=mento,  m.  Il  perve- 
nire. 1  -re  ,  tr.  e  in.  Avvenire, 
Accadere.  i|  Divenire.  ||  Di  pian- 
te. Venire,  Venir  bène. 

perv=ersare  ,  in.  Imperver- 
sare. l|  tr.  Rampognare.  ||  — er- 
sazlone,  f.  Imperversamento.lj 
-erslone,  f.  Il  pervertire  e 
pervertirsi.  ||  Perversità.  ||  Tur- 
bamento d'ordine,  [l-ersltade, 
-ersitate.f  Perversità.  I! -èr- 
se, p.p.  e  ag.  da  Pervertire,  i; 
Trasformato.  |!  -ersore,  verb. 
di  Pervertire.  ||  -ertènte.p.pr. 


PESCA 
portare  perché  ti  pesa.  \\  lìg. 
Cèrte  càriche  pesano  assai.  \\ 
Gravitare,  -/Sgomento  che  pesa 
sulla  società,  sulla  fa?niglia, 
sul  cervèllo,  sulla  nòstra  efi- 
stènza.  \\  Questa  mi  pesa!  Di 
còse  che  ci  affliggono  straor- 
dinariamente. Il  Un  anatèma 
misterioso  pareva  che  pesasse 
sopra  di  lèi.  ||  tr.  Metter  sul 
peso  0  altro  strumento  appò- 
sito per  giudicare  il  grado , 
la  quantità  di  peso.  ||  fìg.  Riso- 
luzione che  va  pesata  bène.  Ij 
Ti  ò  pesato.  So  quel  che  tu 
vali.  Il  Pesa  le  paròle.  Un'  oc- 
chiata  la  ^)p*o.  Il— nte,  p.pr. 

—  di  sua  natura.  ||  ag.  Ària 
— .  Afosa.  Il  Calore  mòrto  e  — . 
Sotto  le  copèrte  divenute  pe- 
santi pesanti.  \\  Cibo  o  sìm. 
— .  Che  non  si  digerisce.  ||  No- 
ioso. Il -to,  p.p.  Paròle  pesate. 
Il  -ta,  f.  Il  pesare  alla  lèsta. 
li  -tamente,  av.  da  Pesato.  || 
-tore  ,  -trloe  ,  verb.  m.  e  f. 
Il  —  delle  monete.  \\  fìg.  —  di 
paròle,  y  -tura,  f .  Il  pesare.  || 
-vino,  m.  Strumento  per  mi- 
surare il  grado  alcoòlico  dei 
vini. 

pèsca,  f.  [pi.  Pèsche:  da  pèr- 
sica]. Il  frutto  del  pèsco.  Bèlle 
—,  piccole,  mature,  acèrbe.  Il 
Varietà.  —  burrone,  cotogne, 
della  Maddalena.  \\  —  duraci- 
ne. Che  à  la  polpa  aderènte 
al  nòcciolo.  ||  Mangiare,  Mon- 
dare una  — .  li  fìg.  Livido  sol 
viso  per  colpo  ricevuto  o  Oc- 
chiaie molto  rilevate.  S'è  le- 
vato con  cèrte  —. 

pesc=a,  f.  [da  pescare].  Il  pe- 
scare. —  pericolose,  profìcue. 

—  ricca.  Buona  — .  —  della 
balena,  del  ìnerluzzo,  dei  ton- 
ni. —  delle  spugne,  delle  pèrle. 
Intere  popolazioni  vìvono  e  si 
arricchiscono  colia  pesca  delle 
aringhe.  \\  -agrlone,  f.  T.  lett. 


e   ag.  Il  -ertlre  ,   tr.  Alterare. 

pèrvio,  ag.  Penetràbile. 

perzare,  tr.  Perforare. 

pes=a,  f.  Peso.  ||  —amondi  e 
—amondo,  m.  Saccentone.  Il 
-ante,  p.pr.  e  ag.  ||  -antnrs, 
f.  Pesantezza.  ||  -anza,  f.  Peso, 
Gravezza.  ||  Affanno,  Fastidio, 
Tèdio,  Tormento,  Peso.  ||  —Mi- 
te, ag.  Importante. 

pèsca,  f.  Questa  —  avrà  il 
nòcciolo.  La  còsa  è  fatta. 

pesca=dore,  m.  Pescatore.  !| 
-re,  tr.  Voler  vederein  quan- 


PESCARE 
Pasca,  il  -ala,  f.  Chiusa  di  sassi 
in  un  fiume  per  pescarci  i  pe- 
sci. I  T.  idr.  Spècie  d'argine 
per  rialzare  il  livèllo  dell*  ac- 
qua d'un  fiume,  per  deviarlo.  || 
—aiòlo,  m.  T.  agr.  Sòrta  di 
fossetta  praticata  nei  terreni 
di  pòggio,  per  salvare  il  fiore 
della  tèrra   dalle  acquate  che 

10  porterebbero  via. 
pesc=are,  tr.  [ind.  pesco,  pe- 
schi: dal  It.  piscari  (piscis)]. 
Prènder  i  pesci.  —  eolle  reti, 
eoli'  amo ,  eolla  lènza,  eolla 
nassa, eolle  mani,  eollaeanna, 
a  caMna.  !i  prò V.  Chi  pesca  a 
eanna,  pèrde  piti  che  non  gua- 
dagna. !i  À  pescato  tm  bàrbio, 
un'anguilla, una  cestadiltteci. 

11  ass.  Si  va  a  —.  \\  prov.  Va' 
al  mare  se  ben  vuoi  — .  Dove 
c'è  molto,  sì  guadagna  di  più. 
Il  Trovare.  Bove  lo  p"sco  ora 
questo  ritratto  ?  \\  Non  sapere 
quel  che  uno  si  peschi.  Quel 
che  si  fàccia  Nessuno  di  loro 
sa  quel  eh' e'  si  pesca.  \\  Cerca- 
re più  0  meno  fortunatamente. 
—  «no  verità,  una  seufa.  Pe- 
fcàr  notizie  qua  e  là.  —  una 
dòte.  I;  Pensare.  —  a  fondo  ,  a 
dentro.  \\  Capire,  Indovinare. 
liù  che  cerea  di  pescarci  qual- 
còsa, e  m-'no  et  pescai  Di  còse 
che  non  sappiamo  spiegare,  i 
T.  mar.  D'un  naviglio,  Il  tuf- 
farsi più  0  meno.  \\  -aréoolo, 
ag.  Pescheréccio  ,  Pescoso.  1! 
— ata,  f.  Il  pescare  e  Quantità 
di  pesce  pescato,  li  — atore,  m. 
Chi  pesca  per  divertimento  o 
per  mestière.  Il  —  di  eanna. 
Una  barclietta  di  — .  ||  7  —  di 
pèrle.  !|  l'eseatwi  nel  tórbido. 
||T.  jool.  Pesce  — .  Sòrta  di 
pesce.  Il  -atòrlo,  -tòri,  ag.  da 
Pescatore,  li  -atrloe,  verb.  f. 
di  Pescare. 

pesete,  ra.  [dal  It.  piseis,  pi- 
seem].  Gli  animali  vertebrati 
a  sangue  freddo  che  nàscono 
e  vivono  nell'acqua.  La  ba- 
lena allatta  i  suoi  piccini, 
dunque  non  è  un  — ,  ma  un 
mammifero.  —  di  fiume,  di 
lago,  d'acqua  dolce,  di  mare. 
Vàrio   gènere   di  pesci.  \\  Da 


t'acqua  uno  pesca.  Conóscere 
io  che  tèrmini  si  trova.  Il -ria, 
t  Petchiéra.  Il  <-téllo,  in.  diui. 
di  Pesce. 

y«s«>«,  m.  Kùvo  — .  Minchione. 
oppure  StravftHftntf!.  i  r»  L'omo 
di  piacévoli  costumi,  sen/.'i-H- 
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pescare  e  mangiare.  Fiume, 
Lago  che  dà  molto  — .  Abbon- 
dante di  pesci.  Vivaio  di  — . 
Pesce  di  .scòglio.  ||  prov.  I  — 
gròssi  mangiano  que' pici'ini. 
Chi  dorme  non  piglia  pesci. 
Il  Che  pesci  si  jìiglia?  Non  sa- 
pendo che  partito  prèndere.  \\ 
Il  —  puzza  dal  cajìo.  Dai  capi 
i  mali  ejèmpi.  !|  Èsser  un  — 
fuor  d'acqtia.  In  una  condi- 
zione, in  un  ambiente  che  non 
è  il  nòstro.  ||  Non  èsserne  carne 
né  — .  Di  nature  o  còse  inde- 
cise e  ambìgue.  !!  Boccheggiare 
com'un  pesce.  Notare,  Guiz- 
zare come  tm  — .  1|  Èsser  sano, 
vi.tpo./vèlto  rom'un  — .  Molto 
sano,  vispo,  Jvélto.  Il  Muto  co- 
m'un — .  il  Bagnato  com'un 
— .  il  Insegnar  notare  a'  pesci. 
Far  còsa  supèrflua.  ||  Andare, 
Tornare  a  bastonare  i  — .  In 
galèra.  ||  T.  astr.  Pesci.  Dodi- 
cèsima costellazione  dello  zo- 
diaco. 1!  Uno  de'  mùscoli  del 
bràccio.  Mi  fa  male  questo  — . 
Che  pesci!  \\  Del  maiale,  Mù- 
scolo bislungo  a' Iati  della  spi- 
na dorsale.  1;  -eoane,  m.  Sòrta 
di  squalo  de' nòstri  mari.  ||  —et- 
to, ni.  dim.  di  Pesce.  ||  — he- 
réoolo,  — herecce,  ag.  Di  o 
Da  pesca.  Barche  — .  '|  -berla, 
f.  Luogo  in  città  dove  si  vende 
il  pesce,  il  -làoolo,  m.  dira, 
spreg.  di  Pesce.  ||  -lalòla,  f. 
VaSo  lungo  di  rame  da  lessarci  il 
pesce,  li  -laiòlo,  m.  Venditore 
di  pesce.  i(  -larèllo,  m.  dim.  di 
Pesce,  ij  -latèllo,  m.  dim.  lett. 
di  Pesce.  |i  -looltura  o  plsol- 
onltnra,  f.  Allevam.  dei  pesci 
in  luoghi  appòsiti.  |i  pésolo,  m. 
volg.  Pesce,  li  peso^lollno , 
m.  dim.  di  Pesce.  Miriadi  di 
pesciolini  guizzanti.  \\  Venite, 
pesciolini,  ad  rètes  mèas.  Vin- 
cendo e  tirando  a  sé,  raggra- 
nellando molti  quattrini.  ||  —Io- 
ne, m.  accr.  di  Pesce.  1,  -lòt- 
to, m.  accr.  ||  -Ivóndolo ,  m. 
Venditore  ambulante  di  pesce. 

pòsoo,  m.  (V.  pèsca).  Pér.iiea 
vuUjaris.  Àlbero  che  fa  le  pè- 
sche.       [Abbondante  di  pesci. 

peaooio,  ag.  \i\& pesca].  T.  lett. 


ser  sAmplice.  li  -edaovo  e  -e- 
daova,  f.  Frittata  avvòlta. 

petoetta,  f.  T.  cont.  o  volg. 
Pecetta. 

peso-herla,  f.  Poscagiono.  il 
l'iìNca,  l!  -htèra,  f.  l'escaia, 
Vivaio  di  pesci.  Il -iato,  ni.  T. 


PESO 

pes^ezza,  f.  astr.  di  Peso.  |j 
—ino,  ni.  dim.  di  Peso. 

peso,  ag.  [da  lìènsus  (pèndo 
V.  pensare  e  pesare  ].  Più 
coni,  e  pop.  di  Pesante.  L'a- 
ria si  fa  più  pesa.  ||  m.  [dal 
It. pcnsum].  L'èsser  peso,  gra- 
ve. Il  tròppo  —  di  questo  muro 

10  fa  rovinare.  È  tm  peso  che 
tu  non  puoiiìortare.  Facchino 
eh"  pòrti  qualunque  — .  Non 
gravate  questo  ragazzo  con 
tròppo  — .  In  alto  Vària  sop- 
portando minor —  è  piti  rada. 
Con  un  —  in  mano.  \\  —  mòrto. 
Dell'animale  macellato  e  senza 
interiora,  sangue,  pèlle,  ecc. 
Anche  —  netto ,  lordo.  \\  — 
mòrto.  Anche  d'un  peso  diffi- 
cile a  portare  con  àgio,  pe- 
sante. Una  cassetta  di  caràt- 
tere è  un  —  mòrto.  ||  Unità  di 
peso.  Il  Buon  — .  Avvantaggia- 
to. È  mè^io  chilo  buon  — .  || 
Dareil  —  giìisto.  !|  Anche  7>are 
il  suo  — .  Datemi  un  chilo  di 
rof  biffe;  ma  che  sia  il  suo  — . 

11  Regolatevi  bène  col  — .  Ru- 
bare sul  — .  ii  fig.  e  per  sim. 
Il  peso  delle  paròle.  \\  Lo  stru- 
mento che  pesa.  Peso  buono, 
falso,  verificato,  modèrno,  an- 
tico,  all'antica,  vècchio.  Peso 
che  pesa  fino  a  cento,  fino  a. 
mille.  Piccolo  — .  l'rtndi  il 
— .  M'àìino  portato  via  il  — . 
Peso  delle  lèttere.  Uffizio  dei 
pesi  e  mifure.  Verificatore  dei 
—  e  delle  mifure.  \\  Aver  due 
pesi  e  due  mifure.  V.  mlSnra. 
Il  E  quei  pèzzi  graduati  che 
si  méttono  sull'  altra  parte 
della  bilancia  per  pesare,  i,  pi. 
Gravezze.  ||  m.  av.  Ajieso.  Se- 
condo il  peso.  Pesando,  Ripe- 
sando. Cai'ue  che  non  torna 
mai  a  — .E  anche  che  in  — 
torna,  non  torna.  \\  Vènderef 
Rivéndere  a  —.  Invece  che  alla 
spicciolata,  i!  Di  peso.  Quel  che 
pesa.  Cinque  chilogrammi  di 
peso.  Il  Dipeso.  Che  pesa  molto. 
Nelle  navi  c'è  molta  ròba  di 
— .  Il  Secondo  il  peso  clie  deve 
avere.  Questo  maiale  non  va 
ammazza'o,  non  è  di  — .  Qui' 
sto  droghière  non  mi  manda 


pi.st.  Pcsciaiólo.  li-lna,  f.  Po- 
Nuliièra,  Piscinu.  li  -loso,  ag. 
Di  pesco,  li -Inolo,  m.  dim.  di 

pesèllo,  m.  Pisèllo.       [Pesce. 

peso,  ni.  l'JNèlld.  Inoloni. 

pèsoio  e  pesolone,  ng.  Pen- 

pessàrlo,  m.  Soppo.sta. 


PÈSSIMAMENTE 
viai  la  ròba  di  —.  \\  Di  — .  Di 
pianta  ,  Interamente  ,  Senza 
strascicare.  Levare  uno  di  — 
da  tèrra.  Ce  lo  portaron  di 
— .  Alzar  di  — .||Di  sana  pianta. 
Quel  brano  è  stato  tòlto  di  — 
da  un  altro  libro.  ||  flg.  È.sser 
di  — .  Di  nòia,  Di  danno.  !1 
Uomo  di  — .  Di  valore.  |1  Ea- 
gioni  di  — ,  di  qualche  — .  || 
Pèzzo  di  piombo  che  si  mette 
dentro  alle  bòcce  o  palle  per- 
ché gravando  più,  possono  re- 
golarsi mèglio.  Tirare  la  palla 
eoi  —  tutto  ritto,  mèg^o  ritto, 
i«n  pò' inclinato.  ||  fig.  Fare, 
Metter  —  ritto.  Aver  fermo,  de- 
ciso irrevocabilm.  Chi  à  denari 
a  questo  mondo  iniò  fare  spes- 
so —  ritto.  Il  T.  lan.  Quantità 
di  lana  che  il  capo  dà  a  la- 
vorare al  battilana. 

pèssimamente,  av.  da  Pès- 
simo il  pesslm=iSmo,  m.  Chi 
vede  tutto  nero  nelle  còse  del 
mondo.  ||  -issimo,  sup.  di  Pès- 
simo. !|  -Ista,  -Isti,  ag.  e  s. 
Seguace  0  Tirato  al  pessimismo. 

pèssimo,  ag.  [dal  It. péssimus], 
sup.  di  Cattivo.  Di  persone  e 
di  còse.  Li  fa  pèssimi  l'igno- 
ranza orgogliosa.  I  —  effètti 
dell'odio.  —  condizione,  qua- 
lità ,  guasto.  —  arcldtetlura, 
libro,  traduzione,  pròfa. 

pest=a,  f.  [da  2>^^t'A-  La  strada 
con  le  orme  del  cavallo,  La 
tràccia  di  quelle,  e  Le  orme 
stesse.  La  —  del  eavallo.  \\  Per 
sim.  La  via  comune.  Andare 
per  la  — .  Non  uscir  dalla  — . 
il  Ne*  guai.  Èssere,  Lasciare, 
Méttere,  Restare,  Rimaner  nel- 
le— .  Lasciar  gli  a  mici  nelle—. 
Il  — aoolorl,  m.  meno  e.  di  Ma- 
cinacolori. Il  -amento,  m.  Il 
pestare.  |1  — apepe,  s.  Chi  pe- 
sta il  pepe.  Il  -are,  tr.  e  in. 
[ind.  pesto:  dal  It.  pestare  (da 
pinsitarej\  Ridurre  con  fòrti 
colpi  in  pólvere  o  in  pezzetti. 
—  lo  zùcchero,  il  caffè,  il  pepe. 


pessari^jare,  tr.  lutrodurre 
ilpessàrio.   [||  Azione  pèssima. 

pessimltà,  f.  astr.  di  Pèssimo. 

passo,  m.  Pessàrio ,  Sopposta. 

pesta,  f.   Pestamento.  ||  Calca. 

pestapepe,  ag.  e  s.  Pers.  da 
pòco. 

pest=aròla,  f.  Mannaia,  Lunga 
e  larga  lastra  con  due  mani- 
chi usata  per  tritar  la  carne 
da  far  salami  e  sim.  ||  -atolo, 
m.  Pestèllo. 
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Il  Bàttere.  —  i  piedi.  Per  còl- 
lera, dispétto,  caprìccio.  Ij  Am- 
maccare. —  bène  bène  le  co- 
stole a  una  fòglia  di  càvolo 
per  i  vescicanti.  La  pestavo 
fra  dite  piètre.  \\  Schiacciare, 
Metter!  piedi  sopra  quelli  d'un 
altro.  Che  gli  ò  pestato  qual- 
che lupino  ?  Gli  pestava  i  piedi 
sotto  la  tàvola.  \\  Anche  assol. 
Scufi  se  l'ò  pestato.  !|  — ata,  f. 
Il  pestare  in  una  vòlta.  I|  — ato 
e  -o,  p.p.  e  ag.  [dal  It.  pi,<itus 
(pìnsere)].  Caffè,  Zùcchero  pe- 
stato. Mattón  pesto.  \\  prov. 
Grano  pesto  fa  buon  cesto.  !| 
Carta  pesta.  V.  cartapesta. 
Scàtole  di  carta  pesta.  \\  Èsser 
di  carta  pesta.  Anche  ròba 
senza  consistènza.  !|  Carte  pe- 
ste. Statuine  o  Bassorilievi  mo- 
dellati in  carta  pesta.  ||  Vi/o 
pesto.  Òcchi  pesti.  0  per  per- 
còsse 0  per  stanchezza,  ma- 
lattia, languore. !l.S'e?i<jm  tutto 
pesto.  È  buio  pesto.  \\  Èsser  a 
pollo  pesto.  Di  malati  gravi. 
Il  -atore ,  verb.  m.  iròn.  Un 
—  di  pianoforte.  \\  -atnra,  f. 
L'opera  del  pestare.  Pagar  la 
— .  Il  La  còsa  o  le  còse  pestate. 

pèste,  f.  [dal  It.  pèsiis].  Ma- 
lattia contagiosa  ingén.  —  btib- 
bònica  e  ass.  Piste,  special- 
mente nel  sign.  stòr.  Scoppiata 
e  riconosciuta  la  — .  Covar  la 
— .  Scopèrta  la — .  Guarir  dalla 
— .  Cadere  infermi  di  — .  Scan- 
sar la  — .  Affrontar  la  — .  || 
fig.  Genia  orrènda  ,  Orrènde 
còse.  —  d'in.segnamenti,  di  li- 
bri. Il  Èsserci  le  sètte  —  d'una 
còsa.  Un'abbondanza  noiosa. 
il  Puzzo  grave. 

pestelllno,  m.  dim.  di 

pestèllo,  m.  [dal  It.  pistillus 
ipisto  pestare)].  Arnese  che  ser- 
ve a  pestare  la  ròba  nel  mor- 
taio. —  di  fèrro,  di  marino. 

pest=lfero,  ag.  [dal  It.  pe.stife- 
ì-ì(S  (pèsiis  e  fero  portare)]. 
Che  pòrta  pèste.  ||  ipèrb.  Dot- 


pest=erèlla,  f.  dim.  di  Pèste. 
11  — looiuola,  f.  dim.  di  Pèste. 
il  -llènte,  ni.  Appestato.  ||  -i- 
lènza,  f.  Puzzo.  ||  — llènzia, 
f.  Pestilènza.  !{— llenzioso,  ug. 
Pestilenziale. 

pestio, ni.  Chiavàccio,  [pestata. 

pesto,  m.  Pestamento.  li  La  còsa 

petaoohina,  f.  Sòrta  di  pan- 
tòfola. 

petaooiuola,  f.  Spècie  di  pian- 
tàggine. 


PETO 
trine  — .  Il  Danno.  |  -ilènte, 
ag.  Pestifero,  specialm.  tig.  Il 
— ilènza,  f.  L'epidemia  di  pè- 
ste. I  -llenziale,  ag.  Che  à 
caràtteri  di  pestilènza. 

pest=io,  m.  [pi.  Pesta  :  Appe- 
stare]. Un  pestare  frequènte. 
Il  -o,  p.p.  e  ag.  V.  pestare. 
I|  — one,  m.  Gròsso  cilindro  di 
legno  con  in  cima  una  mani- 
glia verticale  ujato  per  pestare. 

pètalo,  m.  [dal  gr.  pètalon  fò- 
glia]. T.  bot.  Ognuna  delle  parti 
della  corolla  composta. 

petardière,  m.  [da  petardo]. 
T.  mil  stòr.  Soldato  addetto  al 
petardo. 

petardo,  m.  [da  peto}.  T.  stòr. 
Sórta  di  pìccolo  mortaio  per 
lo  più  da  sfondar  pòrte. 

pètaSo,  m.  [dal  It.  pèta/ns,  gr. 
péta/os],  T.  arche.  Sòrta  di 
largo  cappèllo  per  ripararsi  dal- 
l'intempèrie. Il  —  alato.  Quello 
di  Mercùrio. 

pet=éooliia,  f.  [da  pèstis,  per- 
ché s'accompagna  spesso  con 
le  petécchie  ;  ma  il  Diez  lo  deri- 
va dal  gr.  pittùkion  impiastro]. 
Macchioline  rosse  che  vèngon 
alla  pèlle  in  cèrte  malattie  acu- 
te, il  -eochiale,  ag. 

pet=ènte,  ag.  [dal  It.  pètere]. 
Che  chiède.  ||  -itòrio,  -iteri, 
ag.  T.  leg.  D'una  domanda  che 
si  fa  in  giudizio  per  riavere  la 
proprietà  d'una  còsa  ;  coutr.  di 
Possessòrio  in  cui  si  chiède  so- 
lamente il  possésso,  senza  far 
questione  di  proprietà,  i!  — izio- 
ne,  f.  T.  leg.  Domanda  nelle 
forme  legali.  Fecero  una  —  al 
Parlamento  perché  non  2>as- 
sasse  una  legge.  \\  La  carta  in 
cui  è  scritta.  ||  T.  lìloS.  —  di 
principio.  L' ammetter  come 
concèsso  quello  che  è  in  ipò- 
tesi, Circolo  vizioso.  ||  m.  av. 
A  — .A  richièsta. 

peto,  m.  [dal  It.  pèditum  (pè- 
dere  scorreggiarej],  volg.  Vènto 
per  l'ano. 


petard=are,  tr.  Batter  con  pe- 
tardo. Il -o,  ag.  Che  tira  peti. 

petaSetto,  m.   dim.  di  Pètajo. 

petazza,  f.  Bagattèlla. 

pet=ito,  m.  Petizione.  H— Itore, 
-itrice,  verb.  m.  e  f.  da  Pè- 
tere, chièdere.  ||  — izlone,  f.  Do- 
manda sémplice.  ||  m.  av.  A  — . 
A  volontà.  [gliàr  fòrza. 

peto,    m.  Riavere  il  — .   Ripi- 

pètra,  f.  Piètra.  |]  petr=afat- 
to,   ag.    Impietrito.  1,  -ata,   f. 


PETONCIANO 

petonciano,  m.  [dall'àrb.  ba- 

dingdn].  Solanum  insanum. 
Pianta  erbàcea  che  fa  un  frutto 
come  una  spècie  di  zucchetto, 
di  bùccia  paonazza.  H  Per  sim. 
Xaso  a  — ,  e  ass.  Petonciano. 

petr=ala,  f.  [da.  piètra].  Massa 
di  piètre,  li -ièro,  ag.  e  s.  T. 
stòr.  mil.  Cannone  —  e  Petriè- 
ro.  Che  scagliava  palle  esclu- 
Sivam.  di  piètra.  i|  — ollèro,  ag. 
e  s.  [Aa.  petròlio'].  Chi  adoprava 
il  petròlio  a  scopi  incendiari. 
Il— òlio.  ni.  [tjìV.  Petròli  :  da^  piè- 
tra e  òlio].  Òlio  minerale.  Cava 
di  —  in  Italia,  in  Frància. 

petronclano,  m.  Petonciano. 

petroso,  ag.  T.  poèt.  Pietroso, 
Di  piètra. 

pett=abòtta  e  —abbotta,  f. 
T.  mil.  V.  petto.  Il  -ata,  f. 
Colpo  col  petto.  i|  Salita  piut- 
tòsto fòrte. 

pett=é8roIa,  f.  [forse  è  voce 
imitat.  LoZamb.  lo  ricongiunge 
ai  petulante].  Bònnsi,  che  braca 
e  ciancia  molto,  li  -egolata, 
f.  Azione,  Còsa  da  pettégola 
Il  — egrolej^jo,  m.  Un  sussurro 
da  gènte  pettégola.  Kon  rà- 
glio entrare  in  pettegjleggi 
—èfsolo,  ag.  e  s.  Da  pettégola. 
Il  — egrolume,  m.  spreg.  Di  còse, 
discorti,  rumori  da  pettégoli 

pettl=eri^one,  m.  [dal  It.  pè- 
eten  che,  prima  di  questo  sign. 
valeva  Pèttine].  T  lett.  Lo 
stesso  che  Pube.  ||  -nalo,  -nal, 
m.  Chi  fa  o  vende  pèttini. 
-nare  ,  tr.  [ind.  pettino  :  da 
pèttine].  Ravviare  e  pulire  i 
capelli  col  pèttine.  Vieni,  e  pet- 
tinami. Qui  si  pettinano  le  si- 
gnore. Cerca  dònna  che  sappia 
— .  ii  D'animali.  Pettinare  un 
cane,  un  eavallo.  ||  —  il  lino, 
la  cànapa,  la  lana.  Raffinarla 
col  pèttine,  li  —  all'acqua,  al- 
l'olio. Il  Per  sim.  Graffiare,  Con- 
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ciàr  male.  I|  fig.  Rimproverar 
fòrte,  li  0  Fargli  una  ripassata 
e  critica  co' tìòcchi.  |i  lig.  Cor- 
règgere. Il  —  la  tèrra.  Tritarla  e 
pulirla  bène  dalla  gipània.  |i  re- 
cipr.  Graffiarsi.  ||  -nato,  p.p.  e 
ag.  Il  -nata,  f.  Il  pettinare  in 
una  vòlta.  H— natora,— natore, 
—natrice,  verb.  f.  e  m.  di  Pet- 
tinare. Il  —natura,  f.  Acconcia- 
tura de'  capelli,  del  capo. 
pèttln=e,  m.  [dal  It.  pèetinem 
(pèetere  pettinare)].  Strumento 
dentato  d'  òsso ,  di  bòssolo  , 
d'avòrio  o  sim.  per  strigare  o 
ravviare  i  capelli  e  pulir  la  tè- 
sta. Il  0  Quello  per  sémplice  or- 
namento delle  dònna.  ||  Stru- 
mento a  punte  di  fèrro  per  raf- 
finare la  cànapa  ,  il  lino,  la 
lana  e  sim.  ||  Dormirebbe,  Bal- 
lerebbe, ecc.  su'' pèttini  da  lino. 
Di  chi  è  inclinato  e  voglioso 
d'una  còsa  straordinariamente. 
il  Regoletto  nelle  màcchine  da 
scardassare.  |i  T.  tessit.  Stru- 
mento per  farci  passare  i  fili 
della  tela.  ||  T.  gool.  Gènere  di 
molluschi  acéfali.  1|  -òlla,  -1- 
na,  f.  Pèttine  da  capelli.  | 
-lòra,  f.  Arnese  dove  si  ten- 
gono i  pèttini. 

pettirosso,  m.  \da,pètto  e...] 
Uccèllo  cantatore  della  fami- 
glia dei  tordi. 
pètt=o,  m.  [pi.  Petti:  dal  It 
pèctus].  Parte  del  tronco  ani- 
male che  contiene  i  polmoni  e 
il  cuore.  Malata  di  — per  una 
bronchite  un  pò'  trascurata 
Respirando,  noi  allarghiamo 
il  —.  Il  Dell'  estèrno,  La  parte 
anteriore.  Largo  — .  ||  Col  — 
rilevato.  D'uomo.  ||  Un  bèi  — . 
Di  dònna,  Le  mammèlle.  Aver 
male  al  petto.  \\  Avere  un  banu 
bino  al  petto.  Allattarlo.  I! 
Dònna  che  non  a  — ,  è  senza 
petto.  Secca.  Vìi  gran  mal  di 


Pietrata.  I|  -élla,  f.  dim.  di 
Piètra.  >|  Forma  di  piètra  o  al- 
tra matèria,  per  gettarvi  piatti 
di  stagno  o  sim.  ||  -loolaola, 
f.  dim.  di  Piètra.  ||  -ifloare, 
tr.  Pietrificare.  H  -Ifloatlvo, 
ag.  Atto  a  pietrificare.  l|  -Ifl- 
oazlone,  f.  Pietrificazione,  ji 
-Ifloo ,  UK-  Che  converto  in 
pietra,  il  -lirno,  ag.  Di  piètra. 
-Ina,  f.  Piètra  in  «èn.  Il  -i- 
no,  Ag.  Pietrino.  !l  ftg.  Duro, 
Ostinato,  il -dieo,  m.  Petròlio. 
,i  -ona,  m.  l'iutrune.  ii  T,  stòr. 
pisi.  Bàttere,  Dare  il  eul  sul 


— .  Fallire.  ||  -osa,  f.  Terreno 
pietroso. 

petro8=elllno ,  -òlio  e  -ò- 
molo,  m.  Prezzémolo.  ||  -ilio, 
ro.  Lo  stesso  che  Petroséllo. 

petr^^oso,  ag.  Duro  come  piè- 
tra. Il  -nooiòU,  f.  dim.  di  Piè- 
tra, li  -ùoola,  f.  dim.  di  Piètra. 

pettegol-are,  in.  Far  pette- 
golo^ji.  Il  -elogiare,  in.  Far 
come  le  pettégole.  ||  -eaoo,  ag. 
Di  e  Da  pettégola,  ||  -affa,  f. 
Pettugolejgo. 

pòttida,  f.  Sórta  di  atrnmeatu 
niuiicttlu. 


PETTO 
— .  Leggèro  attacco  di  — .  Col 
—  ansante.  ||  fig.  Petti  com- 
mòssi. I  nòstri  petti  si  uni- 
ranno. Il  D'uuo  generoso,  fòrt© 
moralmente.  Caro ,  Generoso 
petto.  Il  Santo  petto,  chiama 
D.  Catone.  ||  Aver  buon  petto, 
fòrte  petto.  Per  fatiche ,  Per 
voce ,  Per  nobiltà  d'  ànimo. 
Sostenne  con  fòrte  petto  le  sue 
/venture.  \\  Uomo  di  pòco  pet- 
to. Pusillànime.  |1  Avere  a  petto 
una  còsa,  fig.  Averla  a  cuore.  || 
Aver  sul  petto,  fig.  La  pena 
che  ò  sul  — .  Il  Balzare  il  core 
nel  petto.  11  Bàttersi  o  Pic- 
chiarsi 0  Percòtersi  il  — .  Per 
dolore  o  pentimento.  ||  Dar  di 
— .  Urtare,  non  com.  |1  Darsi 
nel  — .  Da  sé  o  combattendo. 
Il  Méttersi  ternani,  una  mano 
al  — ,  0  sul  — .  Anche  fig.  Esa- 
minar la  pròpria  cosciènza.  || 
0  per  attestare  una  verità.  || 
Pigliarsi,  Prèndersi  a  —  uno- 
còsa.  Interessarsene.  ||  Pigliare- 
0  Prèndere  uìia  còsa  di  petto. 
Di  primo  ìmpeto.  L' à  presa 
tròppo  a  — .  Méttercisi  di  — . 
Il  Méttere,  Stare,  Potere  stare 
a  petto  a  uno.  In  suo  confronto. 
Il  Riservare,  Tenere  in  petto. 
Dell'elezione  dei  cardinali  non 
ancora  annunziata  dal  ponté- 
fice. Il  La  parte  de'  finimenti  che 
fàscia  il  petto.  Accomoda  il 
petto  al  cavallo.  \\  Petto.  La 
parte  degli  ibiti  o  altro  che 
sta  sul  petto.  Àbiti  a  due  petti, 
a  M?i  petto  solo.  Il  petto  di 
queste  camice  non  è  stirato 
bène.  ||  Petto  della  corazza.  \\ 
T.  stòr.  Petto  a  bòtta.  Arnese 
di  fèrro  per  difesa  del  petto 
da  colpi  di  pistòla.  ||  m.  avv.  A 
petto  a,  di.  A  confronto.  |1  A 
petto  a  petto.  A  solo  a  solo, 
di  fronte.  Se  lo  trova  a  petto 
a  — .'  Il  Da  petto  a  reni.  Della 


pettiòra,  f.  Pettorale. 

pettimio,  m.  Cùscuta. 
pettin  agrno  e  -àgnolo,  m. 
Ohi  fàbbrica  pèttini.  ||  -are, 
tr.  Mangiare  e  bever  molto. 
Il  pòttine,  m.  Avere  il  —  e'I 
cardo.  Jlangiaro  assai.  ||  Plèt- 
tro, Il  pettinòlla,  f.  Fiòcina. 

pettiroasare ,  in.  Cacciare  i 
peltiro.ssi. 

petto,  m,  (pi,  l'èttora).  \\  Uomo 
di  — .  Costante.  Il  Per  — .  Di- 
rimpètto. Il  pett^òoolo ,  tn, 
uccr,  di  Petto,  ||  -onòmioo, 
ug.  Del  petto.  Il  -orale,  ug,  e 


PETULANTE 

grossezza  d'  alcvne  còse.  ||  hi 

petto  epersona.V&TSonaìmeutQ. 
Non  coni,  il  — obianoo,  m.  Star- 
na dal  petto  bianco.  ì|  petto- 
r=ale,  ag.  T.  anat.  Di  petto. 
|i  T.  fami.  Per  le  malattie  di 
petto.  !l  ni.  Del  cavallo  o  sim 
Striscia  di  còio.  Lo  stesso  che 
lètto.  11  —Ina,  f.  Pèzzo  triaugo 
lare  del  busto,  che  sta  sul  petto 
1  Itigli  intervalli  delle  allaccia- 
ture lènte.  11  -utamente,  av 
(  ;on  petto  alto,  fig.  ||  -«to,  ag 
I  lie  va  col  petto  alto,  rilevato 
per  supèrlìia. 

petalant=e,  ag.  e  s.  [dal  It. 
lìftiiluìdcm  (frequeut.  Ripètere 
cercare,  assalire,  chièdere)]. 
(  hi  è  arrogante,  pretenzionoso 
■  villano.  Manière  — .  Gióva- 
ìte  — .  11 -emente,  av.  da  Pe- 
tulante. Il  -za,  f.  astr.  di  Pe- 
tulante. 

peucèdano,  m.  [dal  gr.  ^<'nA;é- 
danon  (jKuke)].  T.  hot.  Pianta 
della  famìglia  delle  ombrelli- 
fere già  ujata  in  medicina. 

pévera ,  f.  [etim.  incèrta.  Il 
Mussàfia  suppone  un  radicale 
pie  che  avrebbe  dato  plètria, 
pédria,  pìdria,  pévera].  Sòrta 
<U  vaso  bislungo  di  legno  che 
serve  da  imbuto  per  metter  il 
vino  nelle  botti. 

pèzza,  f.  [dal  basso  It.  pèeia 
ti pètium  :  orig.  incèrta  :  il  Diez 
lo  fa  risalire  al  gr.  ^e^a  piede, 
(irlo].  Di  stòife.  Una  data  quan- 
tità di  mètri.  Una  pèzza  di  ea- 
fi mirra,  di  panno,  di  cambrì, 
ili  tela.  Una  pèzza  intera , 
inègga  pèzza.  Lo  stacco  della 
'jK'zza.  Di  questa  pèzza  non  ci 
ò  pili  che  uno  scampolo.  Fan 
no  staccato  dalla  pèzza,  novo 
di  pèzza.  Il  Pèzza  di  lino  o  as- 
sol.  rèzza,  Pèzze.  Quelle  di 
panno  bianco  che  s'adoperano 
per  tener  sotto  o  rinvòlgerci  i 
Ijambini.  Lavar  le  — .  Quelle 
per  ferite,  malati,  ecc.  ||  Quella 
l)er  il  licit.  il  Quella  per  i  mè- 
strui. Il  T.  aràld.  —  gagliarda. 
Strisce   traversali   bianche    e 
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nere.  ||  T.  lett.  Di  quantità  di 
tèmpo.  Gran  pèzza.  Buona 
pèzza.  Il  T.  stòr.  Moneta,  e  Mo- 
neta d'argènto,  uno  scudo  circa. 
11  pezz=àccia,  -àccio,  peg.  di 
Pèzza,  Pèzzo.  H  -alana,  f.  Pèz- 
zo quadro  di  lana  che  si  mette 
sotto  ai  bambini.  ||  —ante,  m. 
Più  com.  Rottami.  \\  -ato,  ag. 
De'  cavalli  col  mantèllo  mac- 
chiato di  larghe  màcchie.  || 
Marmo  pezzato  di  nero.  \\  iròn. 
Can  pezzato.  D'opera  non  uni- 
forme. Il  —atura,  f.  L'èsser  pez- 
zato. Non  com.  !|  —ènte,  ag. 
[da  un  sujt]\osto  pei ièntem  (pè- 
tere)].  Mendico,  Pitòcco.  Falso 
pezzènte.  \\  -etta,  f.  Moneta 
spagnòla  di  Lire  0,93.  ||— ettl- 
no,  -ettlna,  m.  e  f.  di  Pez- 
zetto, Pezzetta.  !1  -etto  e  -Ino, 
m.  dim.  di 
pèzzo,  m.  (V.  pèzza).  Parte 
di  còsa  non  liquida  o  liquida 
e  aèrea  in  gran  quantità.  Pèzzo 
d'osso,  di  trina.  Un  pèzzo  di 
pane,  di  lardo,  di  pasta,  di 
carne,  dimando.  Le  sue  mani 
paiono  due  pèzzi  informi  di 
carne  callosa.  Pèzzo  di  carta, 
di  casa.  Far  un — di  strada 
li  Appezzamento.  ||  Màcchina 
composta  di  piti  pèzzi,  divari 
pèzzi.  Il  A''  à  fatto  due  — .  L'à 
tagliato  a  mègjo,  l'à  rotto. 
Tanto  al  pèzzo.  ||  Un  pèzzo  di 
cielo.  Fecero  un  —  di  mare,  e 
tornaron  indiètro.  ||  Di  pers. 
Il  mèglio  —  di  casa.  \\  assol. 
Di  legne  da  àrdere.  Metti  un 
altro  —  stil  fòco.  Pèzzo  da  ca- 
tasta, da  spacco  ,  tondo.  ||  fig. 
—  da  catasta.  Di  pers.  gros- 
solana, gòtica.  Il  Quella  stòffa 
che  avanza  a  un  vestito,  in 
quantità  tale  che  pòssa  servire 
per  farci  tòppe,  giunte,  fondi  e 
sim.  Il  Son  tutto  d'un  — .  Inti- 
rijgito.  Il  —  d'artiglieria,  di 
batteria.  ||  E  assol.  Anno  ca- 
ricato dódici  pèzzi.  —  vuoto, 
liscio,  rigato,  a  pólvere,  da 
campagna.  Pèzzo  di  gròsso  ca- 
libro. Il  Brano.  Ci  à  da  stu- 


.ost.  Giudìzio  — .  Spècie  di 
giudìzio  sommàrio.  ||  m.  T.  ar- 
chi. Davanzale.  ||— oralmente, 
av.  da  Pettorale.  ||  -oreg^g^la- 
re,  tr.  Percòter  petto  con  petto. 
Il  -urina,  f.  Pettorina. 

petulànzla,  f.  Petulanza. 

peverada,  f.  Bròdo.  ||  fig.  Cian- 
cia, Frottola. 

pévere,  m.  Pepe.  |1  pever=èl- 


la,  -òlio,  f.  e  m.  Santoréggia 
Il  —etta,  -ino,  f.  dim.  di  Pé- 
vera. 

pòvero,   ra.  Sòrta  d'intingolo. 

pòza,  f.  Sòrta  di  rete  da  pe- 
scare. 

peziònte,  ag.  Pezzènte. 

pèzza,  f.  Tappeto,  Parato.  ||  Uo- 
mo di  —  0  de' primi  della  — . 
Di  gran  condizione.  ||  A  questa 


piACCiCHì  :;cio 

diare  un  pèzzo  di  poejia.  Il 
Pèzzo  di  mùfica,  o  assol.  Un 
componimento  musicale.  ||  Un 
bèi  pèzzo  d'omo  o  di  dònna. 
Ben  formati,  complèssi.  Pèzzo 
di  spòfa.  Un  pèzzo  di  giovi- 
nòtto.  Che  —  di  granatière,  di 
soldato,  di  fémmina.  Avevan 
chièsto  un  bèi  —  da  marito. 
Il  Per  ingiùria.  Pèzzo  d'asino. 
Pèzzo  di  cane!  Pèzzi  di  cani! 
Il  l'èzzo  di  ribaldo!  Un  pèzzo 
di  mòta.  Pèzzo  d'ira  di  Dio! 
Pèzzo  di  birbante.  \\  Un  pèzzo 
gròsso.  D'uomo  d'importanza. 
Il  Di  tèmpo  molto  relativa- 
mente. T'  ò  aspettato  un  — . 
Chi  mangia  piano,  campa  un 
pèzzo.  Mangia  pòco,  ina  dura 
un  — .  S'è  trattenuto  un  bèi 
pèzzo.  Che  s'à  a  durare  uìi 
pèzzo  ?  Si  sapeva  da  un  — . 
Ne  ricorderàn  per  un  —.  È 
un  —  che  se  ne  sente  parlare. 
Il  E  scherz.  È  un  pèzzo  e  una 
catasta  !  ||  È  un  gran  pèzzo. 
È  più  lungo  di  tutti  un  gran 
pèzzo.  Im  ròba  gli  dura  un 
pèzzo.  Il  m.  av.  A  pèzzi.  Dal 
sonno.  Il  A  pèzzi  e  bocconi.  A 
frammenti.  Il  D'un  — .  Intero. 
Si  voltò  tutto  d'un  pèzzo.  Mi 
tocca  a  camminare  tutto  d'un 
—  con  questa  stòrta  che  ò  nel 
còllo.  Il  Tutto  d'un  pèzzo.  An- 
che tìg.  D' uomo  di  caràttere. 
Il  pezz=òla,  f.  Lo  stesso  che 
Fazzoletto,  ma  sòlitamente  più 
grande.  Pezzòle  da  naso,  da 
còllo,  da  sudore,  da  involtare, 
di  seta,  di  tela,  di  cotone,  bian- 
che,  di  colore,  turchine,  orlate, 
cifrate.  \\  — olata,  f.  Quanta 
ròba  sta  in  una  pezzòla.  ||— o- 
ne,  m.  accr.  di  Pèzzo.  1|— ùoolo, 
dim.  spreg.  di  Pèzzo.  ||  -noia, 
f.  V.  pezzòla. 

piacol=antèo,  — antèa,  ag.  e 
sost.  [da  piacentèro  (V.  L.  M.) 
in  sènso  spreg.?].  Lènto  e  qaaji 
baggiano. 

piaooi=ohlooio,  m.  [V.  splao- 
cioare].  Luogo  o  còsa  che  spiac- 
cica ,  à  dell'  appiccicaticcio.  || 


— .  Pòco  fa.  Il  Si  riposò  una  — . 

Un  pèzzo.  Il   A  — .  Di  qui  a  un 

gran  tèmpo. 
pezz=òndo,  Nel  m.  Andar — . 

Accattando.  ||  —ónta ,    ag.  f. 

Pezzènte. 
pezzìssimo,   sup.  di  Pezzo.  |i 

pèzzo,  m.  Levare  i  —  d'uno. 

Sparlarne  atrocemente.  [|  pez- 

zuolo,  m.  Pezzetto. 


PIACÈNTE 
H  -oone,  &g.  Chi  o  Che  fa  le 
còse  male  o  lèntamente,  'i  —co- 
so, agr.  Che  à  del  piaccichìccio. 
;|  —còtto,  m.  Biasciòtto,  Còsa 
mal  fatta. 

placènte.  V.  piacere,  [ria. 
plaoenteria,  f.  non  e.  Piagge- 
plac=ere,  in.  [ind.  piaccio  (e 
voi.  piano),  piaci,  piace,  piac- 
ciamo,piacete, piàeciono.cong,. 
piaccia,  piacciamo  ;  perf.  piac- 
qui, piacesti,  piacquero:  dal 
It.  piacére].  Aggradire,  Èsser 
grati.  Non  mi  piace  venir  fuo- 
ri stasera.  Piacere  di  inolio, 
assai,  grandemente.  Mi  piace 
fòrte.  \\  Se  vi  piace,  bène;  se 
nò...  Lasciando  altri  in  facoltà 
di  scégliere.  |  Piaccia,  o  non 
piaccia,  Piaccia  o  nò.  i  Nelle 
deliberazioni.  Piacque  a  loro  di 
far  cosi.  1  Augurando.  Piaccia 
a  Dio,  Piaccia  al  cielo.  Pia- 
cesse a  Dio....  Il  Far  piacere. 
Comincia  apiacermi.  '\Piacere 
a  sé.  Piacersi,  ìndica  la  vanità 
di  chi  trova  tutto  bèllo  che  si 
riferisce  alla  sua  pers.  !|  Mi 
piaccio  da  me.  Dichiarando  non 
importarci  che  altri  ci  sprèzzi. 
||  recipr.  Bèlla  còsa  piacersi 
e  potersi  spofare.  ]\  —ènte, 
p.pr.  e  ag.  1|  -luto,  p.p.  e  ag 
Il  -«re,  m.   Il  piacere.    Ogni 

—  spinge  a  ideare  il  miglio- 
ramento dell'individuo.  Pia 
eér  figlio  d'affanno,  disse  Leo- 
pardi ;  fratèllo  del  dolore,  disse 
anche  mèglio  Socrate.  i|  Prov 
Molti  piacer  non  valgono  un 
tormento.  \\  Paròle  die  fanno 
piacere  in  cèrti  momenti.  Pa- 
ròla die  proferiva  con  piacere, 
e  lèi  con  —  sentiva.  \\  Fu  tin 
piacere!  Ognun  vede  che  bèi 

—  dovesse  èssere!  f}ra  un  — 
a  vederla  !  |  Prèndersi—.  Por 
tare.  Recare  — .  Procurar  un 
— .  Non  per  affari,  e  a  prèzzo 


placentare,  in.  Adulare. 
— èntemente,  av.  Con  piace- 
volezza. Il  Senza  ripugnanza. 
'\  -entire  e  -entèro ,  -en- 
tlère  e-entièro,  ar^  e  h.  Adu- 
latore. Il  QrazioNO.  !|  Bramoso. 
Compiacente.  Ij  Che  Ak  piacere. 
—ésca,  f.  af)tr.  di  Piacènte.  Il 
Bellezza.  ||  Piacere.  :i— «nsare, 
in.  Piacere.  Il  —ere,  in.  —d'una 
còsa  a  uno.  l'iactrgli  In  ((uella. 
li  -ere,  m.  Vaghezza,  Uellezza. 
!|  fUiser  in  — .  Piacere.  |  Uomo 
de' suoi  — .  Che  »i  vunl  cavare 
i  tuoi  capricci.  Il  >1{  buon  — . 
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ridotto.  Il  Favore.  Aspettare, 
Chièdere,  Desiderare,  Ottene- 
re, Rifiutare,  Negare  un  pia- 
cere. È  iin  gran  —  che  gli 
fai.  Un  vero  piacere.  \\  San  ve- 
nuta a  trovarti  per  via  d'un 
— ,  sottint.  per  chièderti.  ||  Vo- 
lontà, y  Èsser  di  —  d'uno.  Di 
suasodisfazione.  Vorrei  che  fos- 
se di  tuo  — .  Il  A  buon  prèzzo, 
Per  nulla.  Ròba  che  la  danno 
via  per  — .  Non  com.  |  prov. 
Son  tre  còse  che  gabbano  il 
villano:  il  piacer,  la  credènza 
e  il  piòver  piano.  \\  Diverti- 
mento, Spasso.  Fu  vago  d'ogni 
—  onèsto.  Piaceri  dif onèsti, 
eassol.  Piaceri.  Vita  condotta 
fra  i  pili  ricercati  — .  Correr 
diètro  a'piaceri,  a  tutti  i  — . 
Tu/farsi  nei  — .  ||  m.  avv.  A  — . 
A  piacer  suo,  mio.  Minestra, 
lesso,  vino,  pane  a  piacere.  || 
—eretto,  m.  dim.  di  Piacere. 
Il  — erlno,  m.  vez.  di  Piacere.  ! 
— erone,  m.  accr.  i!  — crùccio, 
m.  dim.  spre;?.  o  euf.  di  Pia- 
cere, che  si  fa.  1|  — evolàccla, 
— evolàoclo ,  accr.  e  spreg. 
di  Piacévole.  Il  — óvole ,  ag. 
Che  piace ,  può  piacere.  La 
fròde,  dice  l'Ariosto,  avea  pia- 
cevol  vi/o.  Manière,  Dònna 
2nacévole.  |— evoleg^grlare,  in 
Far  piacevolezza,  sclierzare.  1 
— evolezza,  f.  astr.  di  Piace 
vole,  specialmente  di  manière, 
mòtti.  Il  -evollno,  ag.  dim.  non 
com.  di  Piacévole.  !|  — evol 
mente,  av.  da  Piacévole. 
— evolona ,  -ecotone  ,  ag 
accr.  di  Piacévole.  '|  — imento, 
m.  Il  piacere.  Piacere. 
plagia,  f.  [dal  It.  plaga  (gr. 
plegé)].  Fòrte  lacerazione  della 
pèlle  prodotta  da  ferita  o  du 
malattia ,  che  butta  màrcia 
Non  ti  toccare  codesta  ferita 
che  ti  ci  verrà  tma  piaga. 


Piacevolmente.  ||  -eroso,  ag 
Compiacente.  ||  -ernzzo,  m 
Piacerùccio.  ||  -évlle,  ag.  Pia 
cévole.  Il  -evolare,  in.  Pia- 
cevoleggiare. i|  -évole,  ag 
Sodisfacente.  ||  Favorévole.  ! 
Disposto  a  far  piacere,  li  Mo- 
derato ;  di  dàzio.  Il  Di  mali. 
Benigno.  ||  -evoleggiare,  tr 
Trattar  colle  bèllo  bellino.  | 
— «TOlemente,  av.  da  Piacé- 
vole. Il  -evoletto,  dim.  di  Pia- 
cévole. ;!  -•volezsa,  f.  Di  cò.se 
dilettévoli  al  gusto.  ||  -iblle, 
ag.  Che  &  (|imlìtii  da  jùacere 


PIAGNERE 
Prodursi  una  — .  St   fa    — . 
Diventa  piaga.  Finisce  in  — . 
Tutto  piaghe.  Pièno,  Copèrto, 
Ricopèrto  di  — .  Il  .«no  còrpo 
pareva   tutto   una  piaga.  — 
che  corrode.  —  verminosa,  aìi- 
tica,  cancrenosa  ,    incuràbile. 
Piaghe  profonde.  \\  lìg.  e  iperb. 
Le  piaghe  d'Egitto  èran  giòie 
in  confronto.  Parlando  di  ra- 
gazzi cattivi.  Il  Quel   malàccio 
die  si  tira  diètro  le  sètte   ■ 
Il  tìg.  Uìia  —  sociale.    La 
dell'ignoranza.  I]  Son   due  — . 
Di  due  seccature.  È  una  gran  \ 
— .  Tu  sé'  che  —  !  '\  Finiamola,  ; 
non  tocchiamo  una  — .'  '|  Mét'  \ 
tere  il  dito   nella   — .  i|  -are, 
tr.  Far  piaga.  ||  -ato  ,  p.p.   e  i 
ag.  Tutto  — . 
piagg=ellare,  tr.  [mA.piargèU 

10  :  da  piaggiare],  frequ.  dì 
Piaggiare,  Lodare,  Dare  del- 
l'unto. Iiin. Ninnolare.  !l— elione,  i 
— ellona,  m.  ef.Ninnolone,  Mn- 
nolona.  ||  — eròlla,  f.  dim.  vez.' 
di  Piàggia.  Il  -erla,  f .  Il  piag- 
giare. 

plagrgetta,  f.  dim.  di 
piàggria,  f.  [pi.  j^iC'Ogc  :  'la  in 

s\\\i\tos\o plagia  :  dal  W.plagal. 

Luogo  in  pendio  piuttó.sto  sco-  '' 

aceso.W  Andar  2}i>'i  ggia  pia  ggia. 

Lungo  la  spiàggia. 
plagglamento,  m.    non   com.' 

11  piaggiare. 
plaggia=re,  tr.  ein.  [inù.  piàg. 

gio  :  dal   It.  plagiare   {plaga 
rete)].  Tenersi  vicini  alla  piàg- 
gia per  evitar  pericoli.  ||  flg. 
Lusingare,  Lisciare,  non  pop.  I| 
-to,  p.p.  e  ag.  Il  -toro,  -trl- 
oe,  verb.  m.  e  f.  di  Piaggiare. 
plagrgrione,  m.  accr.  di  Piàggia. j 
piaghetta,  f.  dim.  di  Piaga. 
piagnere,  in.  [V.  piàngere]. 
T.  lett.  volg.  e  cont.  l'iàugiTe. 
;|  plagn=lstèo,  m.  Pianto  che 
facevano    sopra    il    mòrto.   T. 


i|  -Ibllltà,  -IblUtade  -Ibl- 
litate,  f.  Piacere. 

plag=entare,  in.  Acconsentire 
allo  còso  per  piacere  altrui.  || 
tr.  PelFare.  ||  -ènte,  ag.  Pia- 
cènte. Il  -enterla,  f.  Piagen- 
tare.  Il-entlère,  m.  Lusinga- 
tore. Il  -Anza,  f.  Vaghezza.  || 
—ere,  in.  Piacere. 

piàggia  ,  f.  Plaga  ,  Luog,o.  || 
Spiinu;iM.  [Lusingare.' 

piaggiare,  in.  Doppioggiare.  H' 

piaggiata  a,  f.  Costièra,  Riviè. 
ra.  Il  -O,  ag.  Pendènte  a  ]>ìàggia. 

plaglmento,  m.  l'iaciniunlo. 


PIAGOSO 
stòr.  !|  Pianto  lungo   e   noioso, 
di  ragazzi ,  di   dònne ,    anche 
d'una   pers.    sola.  ||  -one,  ag. 
Piagnoni.  Servitori   che  assi- 
stono ai  funerali  a  lato  del  fère- 
tro. Il  T.  stòr.  I  seguaci  del  Sa- 
vonarola. Il  — noolamento,  ra. 
II   piagnucolare.    [|    -uoolare 
(ind.  piagmìcolo),  tr.  Piàngere 
piano,  a  lungo  e  noiosamente. 
Il  — uoollo,  ra.  [pi.  Piagniico- 
lii].  Un  piagnucolare  prolun- 
gato. || —uoolone,  m.  Chi  pia- 
gnucola sèmpre.  !|  — ucoloso, 
ag.  Di  chi  piagmìcola. 
plag^-oso ,    ag.    da    Piaga,.   H 
—ùccia ,   —noce ,    f.    dim.    di 
Piaga. 
plall=a,  f.  [da  plànula  dim.  di 
plana  gialla].  Strumento  usa- 
to dal  legnaiòlo  per  assottiglia- 
re, pareggiare  e  pulire  il  legno. 
Pialla  scémpia.  Dóppia  — ,  a 
màcchina.  \\  Fèrro  da  — .   Glie 
s'incastra    nella    pialla.  1|  Su 
queste  assi  siìdice  non  ci  vuol 
correr  la  pialla.  ||  -àccio,  m. 
T.legn.  Sòrta  di  sciàvero  gròsso 
da  fare  assicine.  H  E    Assicèlle 
sottilissime  di  legname  nòbile 
da   ricoprire    altri   legnami.  I! 
—are,  tr.  Lavorar  colla  pialla. 
Il  — ata,  f.  Il  piallare   in   una 
Tòlta.   Dai  una   o   due  — .  || 
— atore,  verb.  m.  di  Piallare. 
Il   -atara ,    f.    Trùcioli.   Non 
com.  'I  —ettaro  (ind.  pialletto), 
tr.    Spianare    col    pialletto.    || 
-etto,  ra.  dim.  di   Pialla.  ||  T. 
murat.  Strumento  per  spianare 
l'intònaco.  1|  -Ino,   -one  ,   m. 
dim.  e  accr.  di  Pialla. 
ylamente,  av.  da  Pio. 
pianga,  f.  [da  piano].  Sòrta  di 
corrènte  gròsso.  ||  Piètra    qua- 
drata per  stipiti.il  T'aspetto  giti 
nella  — .    Sta   nella   — .  ||  -a- 
mente,  av.  da  Piano.  I|  -ato- 
lo,  -atol,  m.  T.   orèf.   Spècie 
di  cejèllo.  Il  -atura,  f.  T.  oréf. 
n  pianare.  |i  -egrgrlare  (ind. 
pianeggio),  in.  Èsser  quasi  in 
piano.  Campi  che  pianeggiano. 

piag^n^évole  ,  ag.  Da  piàn- 
gere. || -Imento,  m.  11  piàn- 
gere, Pianto.  Il  -Istèro ,  m. 
Piagnistèo.  || -oloso, -olènte, 

ag.  Piangènte. 
plagruzza,  f.  Piagùccia. 
piall=a,    f.    Méstola    in  gèn.  || 

-one,  -ona,  ag.  Di  còsa  fatta 

ordinariamente,  male. 
plan==a,  f.   T.    vet.    Dènte   del 

cavallo,  Saglione.  i|  -amente, 
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Il  -egrglante,  p.pr.  e  ag.  ||  -a- 
to,  p.p.  Il  -élla,  f.  [perché  à 
suola  piane].  Sòrta  di  scarpa 
che  còpre  solamente  il  piede 
davanti  Ano  al  còllo.  Un  par 
di  2ìi(i'nèlle  senza  tacco  ,  col 
tacco,  di  stòffa,  di  seta,  a  in- 
carni, ricamate.  Il  Lo  stesso  che 
Mattone;  ma  più  fino,  e  Cam 
pigiana.  ||  -oliata  ,  f.  Colpo 
dato  con  pianèlla.  ||  — elletta, 
— ellina,  f.  dim.  vez.di  Pianèlla. 

planèr=a  e  -e,  f.  e  m.  e  volg. 
Panièra  e  Panière. 

pianeròttolo,  m.  [da  piano]. 
Lo  spàzio  che  è  tra  una  bran- 
ca di  scala  e  l'altra. 

planet=a  e  volg.  -o,  m.  [pi. 
Pianeti:  dal  It.  pianeta;  gr. 
planétes  errante  ,  vagante].  I 
còrpi  celèsti  che  girano  intor- 
no al  sole.  La  tèrra  è  un 
Il  nòstro  — .  Uòvo — .  ||  fig.  Ès- 
ser nato  sotto  un  dato  — .  Con 
una  data  inclinazione.  |i  T.  lett. 
non  com.  Il  maggior — .L'au- 
reo — .  Il  bèi  — .  Il  sole.  Il  -a, 
f.  [i  Gr.  dicevan  che  questo 
nome  veniva  dall'essere  stato 
portato  in  viàggio].  T.  eccl. 
Vèste  che  il  sacerdòte  mette 
sopra  il  càmice.  ||  — o,  m.  volg. 
Pianeta.  (V.  sopra). 

pianezza,   f.    astr.    di  Piano. 

plàng^ere  ,  in.  [ind.  piango, 
piangi:  perf.  piansi:  dal  It. 
2}lihigere  bàttere]  Versar  la- 
crime. Una  nuora  vita  in  cui 
avrete  tanto  da  rijjarare,  tan- 
to da  2nnngere.  —  dalla  pas- 
sione, dalla  giòia,  di  conso- 
lazione, di  dispétto,  di  ràbbia, 
d'allegrezza,  di  tenerezza,  di 
vero    dolore.    La    trovai    che 

piangeva.    Beati    quelli    che 

piàngono,  diceva  Gefù,  perché 
saranno  consolati.  ||  Dolersi. 
Non  piange  al  vòstro  lètto 
quando  siete  malato  ?  Piansi 
d'esser  nato  cosi  infelice.  \\ 
Dolersi  in  gènere.   Pentirsi.  A 

piàngere  toccherà  pòi  a  lui,  e 
non  a  me.  ||  Se  Atene  piange. 


av.  Parcamente,  quasi  Pòvera- 
mente. Il  A  mente  quièta.  Il  -a- 
re,tr.Spianare  Livellare.  !I-ato, 
p.p.  Il  -élla,  f.  T.stòr.  mil.  Sòrta 
d'armatura  del  capo.  !|  -olialo, 
m.  Artéfice  di  pianèlle.  ||  -ol- 
llno,  m.  dim.  di  Pianèlla. 

planoròtto,  m.  Pìccolo  spàzio 
piano. 

pianet^a ,  f.  per  ra.  T.  astr. 
Oggi  T.  cont.  Il  m.  Stella.  Ij-alo, 


PIANO 
Sparta  non  ride.  Di  chi  pro- 
cura mali  altrui  facendone  pure 
a  sé.  Il  Di  voce  lamentévole.  || 
Anche  di  uccèlli.  Ufignòlo  che 
piange  soavemente.  \\  E  di  cò- 
se. Un  vestito  o  sìm.  che  gli 
piange  addòsso.  Che  non  gli 
si  confà,  tròppo  bèllo  per  la 
persona  che  è.  Ogni  galante- 
ria gli  jnange  addòsso.  Il  Com- 
piàngere, Rimpiàngere.  Pian- 
go il  mio  male.  ||  plan=8ròn- 
te,  p.pr.  e  ag.  ITìi  meschinèl- 

10  —.  I  bambini  — .  \\  — to,  p.p. 
e  ag.  Il  -ultore,  -grltora,  -gfi- 
trlce,  verb.  m.  e  f.  di  Piàn- 
gere. Il  -f;o\eLTe(mà.piàngolo), 
in.  Piagnucolare.  ||  -gioioso, 
ag.  Pièno  di  pianto. 

planl=grlano,  ag.  e  s.  [dazia- 
no]. Degli  abitanti  e  contadini 
del  piano.  H  -no,  av.  dim.  di 
Piano.  Il  -sta,  -atl,  sost.  So- 
natore 0  Sonatrice  di  profes- 
sione 0  Maèstro  o  Maèstra  di 
pianofòrte. 

piando ,  ag.  [dal  It.  piantisi. 
Che  à  la  superflce  liscia,  ugua- 
le; contr.  diMontuoso,  Rotondo, 
Ineguale  ,  Erto.  L'  ago  della 
calamita  si  mantiene  piano 
sull'origgonte.  Via ,  Strade 
— .  Asse  — .  Pae/e  — .  Il  lago 
giaceva  lìscio  e  piano.  Selva 
— .  Il  Anche  nome  di  paeje.  || 
Tèrra  —  o  Piano  tèrra.  Suc- 
cider le  viti  a  piana  tèrra. 
Cascò  in  piana  tèrra.  ||  fig. 
Discorso  — .  Stile  — .  Stile  che 
cammina  più  naturale  e  più 
— .  Un  canto  piano  come  la 
superfice  d'uno  stagno.  lime, 
stièr  fàcile  e  piano  che  c'inse- 
gnò natura.  \\  Uomo  — .  Fàcile 
a  prèndersi,  Modèsto.  |1  m.  av. 
Per  la  — .  Al  pr.  e  al  fig.  || 
Andar  per  la  — .  Per  la  più 
fàcile,  senza  crearsi  difficoltà 
per  gusto.  Tutto  va  per  la  —. 

11  Di  piano.  T.  stòr.  leg.  0- 
messe  le  forme  del  giudìzio. 
Frate  Gomita  lasciò  andare 
di  —  i  nemici  del  suo  signore. 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


m.  Chi  fa  le  pianete,  Banderaio. 

plan=ettaniento,  av.  Pian  pia- 
no. i| —ezza,  f.  Dolcezza. 

plang=évole,  ag.  Piangènte. 
Il  Che  move  al  pianto,  Lagri- 
mévole.  Il  -evolmente,  av.  || 
-imento,  m.  Piànto. 

plang:=olènto,  ag.  Piangènte, 
—oso,  ag.  Piangoloso. 

plano,  ag.  Mòrbido.  Il  Quièto.  i| 
Diraes.<ìn    Ùmile.  H  Alla  —.  Alla 
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PIANTA 
H  m.  [anche  Pian  ;  pi.  Piani]. 
Luogo  piano ,  Pianura.  JV>i 
piano  fiorentino  ei  sono  tre 
città  e  molte  case  e  pae fi.  Bel- 
lissimo —  di  Bologna.  Xel  — 
lombardo.  Facce  abbronzate 
del  pian  di  tnèggo.  Striscia  di 
piano  tutto  verdeggiante. Scén- 
dere al  — .  Il  Podere,  Tèrra  in 
— .  Il  T.  raat.  Una  superfice  pia- 
na. Il  La  parte  piana  d'una  còsa. 
Il  Strato.  Il  Piani  della  casa.  I 
divèrsi  órdini  di  stanze.  Case 
a  un  — ,  a  due,  a  cinque.  — 
di  tante  stanze.  Appigionare 
ttn  piano.  Il  primo ,  il  secon- 
do, l'ultimo  — .  il  —  del  mar- 
tèllo. La  bocca.  1|  m.  av.  A  un 
— .  Allo  stesso  — .  Mandare  a 
un  —.  Non  far  differènza  tra 
il  buono  e  il  cattivo.  ||  Di  pia- 
no. Senza  difficoltà.  l|  Le  còse 
s'aeeomodaroìì  di  piano.  Una 
ragione  che  va  di  — .  ||  Jn  — . 
Orijjontalmente.  ||  Per  — .  ||  av. 
Senza  rumore.  Andare ,  Mo- 
versi, Lèggere,  Parlar  piano. 
Il  Pòsa  piano.  C'è  scritto  sui 
còlli  che  si  spediscono.  ||  Una 
fàccia  di  pò.sa  piano.  Di  per- 
sona  flemmàtica.  ||  prov.  Chi 
ra  piano,  va  sano  e  va  lon- 
tano. Chi  mangia  —  campa  un 
sècolo.  Il  Volete  far  prèsto,  an- 
date piano.  Il  Piano  a'  7na' 
passi.  E  ripetuto.  Piano,  pia- 
no! come  stanno  le  còse?  \\ 
Saliva  pian  piano.  Tornò  in- 
diètro pian  piano.  ||  Piano 
piano.  A  pòco  a  pòco,  li  — o- 
fòrte,  m.  [pi.  l 'iano  fòrti, IHan- 
fòrti  e  l'iani  :  da  piano  e 
fòrte].  Nòto  strumento  a  tasti. 
Jl  —  à  sostituito  il  clavicèm- 
balo. —  a  còda,  a  tavolino, 
verticale,  obliquo  ,  quadrato, 
di  sètte  ottave,  basso,  alto.  | 
-one,  m.  Piana  gròssa,  di  Is' 
gname. 

plMit=a,  f,  [dal  It.  pianta] 
Nome  genèrico  d'ogni  vegeta- 
le. Órdine,  Famiglia,  Gènere, 
Spècie  di  piante.  —  annue 
biénni.i;  flg.  Uiscendénza.Schiat' 
la.  La  mala  —  di  quella  fami- 
glia. Il  T.  archi.  Disegno  parti 
colareggiato  d'un  ediflzio  ,  lo 
cale,  luogo.  —  del  Xóvo  Par- 


bòna.  Il  /H  piano.  B«nza  con- 
tratto, Agevolmente.  ||  m.  Con) 
A  —.  A  pian  terreno. 
pl»Bt-ft,    f.   flg.  órdine.  ||  t. 
Scarpe  a  —  la.  ciabatta;,  ||  Or 
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lamento,  del  Palazzo  di  Giu- 
stizia, d'una  casa,  d'una  città, 
d'un  podere.   Fare,   Cavare, 
Levar  la  — .  |i  La  proiezione  su 
piano  orizsontale.  |i  m.    av.  Di 
pianta.  Di   sana   — .  Intera- 
mente, Da  capo.  Fare,  Rifare, 
Prèndere,   Inventare    di    — . 
Cambiato  di  — .    Voci   create 
da  lui  di  sana  — .  ||  La  par- 
te di  sotto  del  piede.  Anche  — 
del  piede.    Gli   brticiàvaìio   le 
—  de' piedi  orribilmente.  |j  T. 
lett.  accadèm.   Fermar  le  — . 
Mover  le  —.  Voltar  le  — .  Star 
fermi  o  Camminare  o  Voltarsi 
Il  -àsTSine,  f.  [dal  It.  pianta- 
ginem:  Plantago  lanceolata]. 
Sòrta  d'erba  proposta  per  prati 
artificiali.  ||   -agione ,    f.    il 
piantare.  ||  -are,  tr.  Metter  una 
pianta  sotto  tèrra,    perché  al 
ligni.    Piantar  viti,  gèlsi,  vi 
gne.  Ò  piantato   venti  filari 
d'alberi.    Vò' piantare   queste 
ròfe.    Fu  Noè   che  piantò  la 
vigna.  \\  prov.  Il  vècchio  pian- 
ta la  vigna   e  il  gióvane   Li 
vendémmia.  \\  Per  sim.    Collo- 
care, Ficcare.  ^   un  palo  i)i 
tèrra.  Gli  piantò  il  coltèllo  nel 
cuore.  —  un  chiòdo  nel  muro. 
Il  flg.  —  un  chiòdo,  un  débito. 
Farlo.  Pianta  chiòdi  per  tutto. 
il  —  uno.   Lasciarlo   in  asso. 
Mi  piantò  lì  senza   dirmi  né 
ahi,  né  bai.  Mi  seccava,   e  lo 
piantai.  Ti  pianto.  Mi  pian- 
terà com'un  tórsolo  in  mèggo 
della  strada.  \\  T.  stòr.  —  uìio. 
Propagginarlo.  !l  —  gli  òcchi  in 
fàccia  a  uno.  Fissarlo   atten- 
tamente. I| —  una  città.  Kdifl- 
carla.  À  dello  scherz.    e  dello 
spreg.  Il  T.  rail.  Accampar  mi- 
lizie. Il  —  una  lite.  Intentarla. 
Non   com.  ||  rifl.  Piantarsi  in 
un  luogo.   Starci  come  pian- 
tato. Mi  s'è  piantato   qui  a 
discórrere  per  tre  ore.    Pian 
tarsi  di  fronte  a  uno.  ]\  — ato, 
p.p.  e  ag.  Còsta  piantata  d'u 
livi.  Èra  là  —  in  sentinèlla. 
I  piedi  —  in  tèrra.  \\  -aateo- 
ohlt  m.    indecl.    T.    calz.    Ar- 
nese   per   piantar   gli   stecchi 
nelle  scarpe,  Sbroccoue.  ||  —a 
t»,  f.  La   piantagione  d'una 
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vòlta.  Ò  fatto  un' altra  — .  f) 
Fila  di  piante.  !|  -atoio,  -atoi, 
m.  T.  agr.  Sòrta  di  gròsso  ca- 
viccliio  che  fa  un  buco  in  tèr- 
ra e  lascia  cadere  il  seme  nello 
stesso  tèmpo.  |1  -atore,  -atri- 
ce,  verb.  m.  e  f.  da  Piantare. 
Il  -atura,  f.  Il  piantare.  || 
-eròUa,  f.  dim.  di  Pianta.  ì| 
-etta,  -ettlna,  f.  dim.  di 
Pianta.  ||  -icèlla ,  -ioelllna, 
-Iclna,  f.  dim.  di  Pianta. 
-Imi,  m.  pi.  Vàrie  sòrte  di 
piantagioni.  ||  -ina,  f.  dim.  di  ; 
Pianta. 

plant=o,  m.  [da  piàngere].  \\\ 
piàngere.  Far  un  —,  de' pianti, 
molti   — .  I  gran  jnanii  che 
à  fatto  quella  pòvera  dònna. 
Dette  in  un  —  che  mai.  Quanti  \ 
—  !\\Fareun   —  d'una  còsa] 
0  Farne  un  —  e  un  lamento. 
Lasciarne  il   pensièro  o  Deci- 
dersi  a   affrontare   una  voltai 
per  sèmpre  un  dolore  e   uscìrì 
da   una   situazione  penosa.   È\ 
mèglio  far  un  —  e  un  lamen- 
to e  venir  via  da  que'  defèrti. 
plantoii=ala  e  —alo  ,  f.  e   m. 
[pi.  Piantonaie  e  Piantonai: 
da  2nantare].   Si)àzio   di  ter-l 
reno  destinato  all'allevamento  ] 
dei  piantoni.  |i  —are  (ind.  pian- 
tono),  tr.  Trapiantare  i  piau-l 
toni.  Il  —e,  ra.  Ramo  d'àllìero 
che  si  trapianta   per  riprodu-  ; 
zione.  — d'ulivi,  —spiccatodal-  \ 
l'albero.  \\  T.  mil.  Soldato  senza  \ 
fucile  messo  di  guàrdia  in  un 
luogo.  Sta  di  — .  Il  flg.  Chiun- 
que stia  ritto  a  vigilare. 
pianura,  f.  [da  piano].  Regio-  * 
ne.  Paese  piano  (Piano,  k  sènsi 
più  vari).  —  che  tutta  coltiva- 
ta   si  stendeva  dinanzi.    — ,, 
verdeggianti  ,    interminàbili. 
Bèlla,  Piccola,   Grande,    Va- 
sta ,    Immènsa ,    Stenninatal 
— .  Il   Un  tratto  di  pianura. 
Il  T.  poèt.  11  mare. 
piare,  in.   [ind.  pio  ,  pii  :  da] 
l)io   voce   imitat.J.   Dogli    uc- 
cèlli elle  cantano  in  amore.  ||j 
T.  agr.  Delle  castagne  o  patata] 
elio  méttono. 
plaatr=a,  f.  [dal  basso  Xt.plU' 
.sirtim  ufèrt'.Ji  d'emplasirum]. 
Lastra  di  fèrro  o  altro  inetallo.J 


piante.  ||  -amento,  m.  II  pian- 
tare. || -animale,  ni.  i^oòlito 
Il  — ardla,  f.  Antico  ballo  con- 
tadineHCo.  ||  -«slone,  f.  Pian- 
tagione. 


ma.  U -Adoso  ,  ag.   Pièno  di'plant-o,tn.  Lutto.  I| -eriso,  m 


Comtnuzione  di  riso  e  pianto.] 
pla$iblle,  ag.  Piacévole. 
plastr-^a,  f.  Lavagna.  ||  La  la- 
ma tiollii  spada.  ||  T.  chir.  Cròi 
sta  (bilia  sciUil)ia.  Il -alo,  m.Tiij 
blòr.  Chi   fiicova    le    armaturfl 


PIATIRE 
Una  —  alta  trp  dit.i.  La  vàl- 
vola della  stufa  è  fatta  da 
una  — .  Il  T.  stòr.  mil.  Làmina 
di  metallo  con  che  facevan  l'ar- 
mature, e  L'armatura  stessa. 
Rotte  le—.  Piastre riietàllich". 
Ujate  dagli  antichi  per  far  li- 
bri. Il  —  della  tòppa.  —  a  cas- 
setta. Che  spòrge  intèrnamen- 
te dall'uscio  e  contiene  gl'in- 
gegni della  tòppa.  ||  T.  oréf. 
Lavoro  di  — ,  contr.  che  di 
gètto  ;  piegando  la  piastra  a 
lavori  di  cesèllo.  Il  T.  stòr.  Mo- 
neta d'argènto  di  vari  paeji  e 
di  vàrio  valore.  In  Spagna 
vale  cinque  franchi  e  mèjgo 
circa.  Il  -òlla  ,  f.  pi.  Pìccole 
piastre  uJate  dai  ragazzi  per 
giocare.  Il  — etta ,  f.  dim.  di 
Piastra.  ||  — one  ,  m.  accr.  di 
Piastra.  ||  T.  scherm.  Arnese  di 
tela  d'olona  imbottita  che  ser- 
ve a' maèstri  a  attutire,  ripa- 
rando, le  bòtte,  schermendo. 

piatire,  int.  [da  pia^o].  T.  lett. 
Litigare  in  giudìzio. 

piato ,  m.  [dal  It.  plàcitum 
sentènza,  pòi  lite].  T.  lett.  Lite. 

piattaforma,  f.  [da  piatta  e 
forma].  T.  mil.  Spècie  di  ba- 
stione fatto  in  apèrta  campa- 
gna per  métterci  l'artiglieria 
0  Spècie  di  terrazzo  per  le  ar- 
tiglierie nelle  fortezze.  ||  Per 
sim.  D'altri  terrazzi. 

piatt^ala,  -alo,  f.  e  m.  [da 
piatto].  Chi  vende  i  piatti  a 
bottega  al  minuto  o  ambulante. 
I{  — elletto,  — elllno,  m.  dim. 
di  Piattèllo,  i  —òlio,  m.  dim. 
di  Piatto.  !|  -erla,  f.  Bottega 
di  piatti,  il  Assortimento  di  piat- 
ti. Il -Ino,  m.  dim.  di  Piatto. 

platt=o,  ag.  [dal  gr.  platijs  di- 
steso]. Spianato,  Schiacciato, 
contr.  di  Tondo,  Rilevato.  Vi/o 
— .  Marca  — .  Un  berretto  — .  il 
m.  av.  Di  piatto,  contr.  che  di 
Tàglio.  Il  m.  I  vasi  dove  si  màn- 


delle  piastre.  ||  -òlla,  f.  —  di 
ffàcto (Forma).  ||  -òlio,  m.  Pan- 
no 0  Còlo  per  stènderci  l'im- 
piastro. Il  -iccloo,  m.  Piastrìc- 
cio.  Il  Imbròglio.  |!  -lodo  ,  m. 
Pasticcio,  Miscùglio,  Confusio- 
ne. || -ingrolo,  m.  Piastriccio. 
Il  -Ino  ,  m.  Piastrina.  ||  Sòrta 
d'arme.  |1  -Ino  ,  ag.  Fatto  di 
piastre. 

plat=&,  -ade,   -ate,  f.  Pietà. 

plat=e^g-iare  ,  in.  Piatire.  || 
-Itore,  verb.  di  Piatire.  ||  -o, 
m.  Afl'are,  Fatto.  ||  Partito,  Oc- 
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gian  le  pietanze  (quelli  dove 
si  mangia  la  minestra.  Sco- 
dèlle; ma  parlando  in  gén.  ci 
si  comprènde  Scodèlle  e  Vas- 
soi). Assortimento  di  piatti. 
— -  d'oro,  d'argènto,  di  porcel- 
lana, di  maiòlica,  di  tèrra.  \\ 
Vassoio.  Il  —  del  pollo.  I  — 
girano  tre  vòlte  a  tàvola.  \\ 
Rigovernare  i  — .  ||  Il  conte- 
nuto. S'è  mangiato  tin  —  di 
crèma,  di  fagiòli.  ||  Pietanza. 
Stasera  ci  à  prejìarato  un  — 
di  suo  gusto.  \\  Un  —  di  buon 
vi/o.  Buona  accogliènza,  a  tà- 
vola. !|  Filma  nei  —  il  patrimò- 
nio. D'epuloni.  ||  T.  stòr.  Prov- 
visione del  vitto,  il  Appannàggio. 

—  di  cardinale,  di  principe. 
Il  Per  sim.  Il  —  della  stadèra, 
della  bilancia.  \\  Quello  dove  si 
posano  cèrti  lumi,  e  special- 
mente quello  a  moderatore.  1|  E 
oggetti  di  simil  fòrza.  |l  Piatti 
turchi  0  ass.  Piatti.  Quelli  me- 
tàllici che  vèngon  sonati  coz- 
zandoli. !;  piàttola  (Blatta),  f. 
Insètto  nero  che  vive  nei  luo- 
ghi ùmidi,  e  esce  la  nòtte.  || 
Aver  sangue  di  — .  Di  gènte 
paurosa,  o  con  pòco  sangue.  I| 
platt^olone,  accr.  di  Piàt- 
tola, li  -onare  (ind.  piattono), 
tr.  Prènder  a  piattonate.  ||  — o- 
nata,  f.  Colpo  di  spada  o  sim. 
dato  di  piatto.  I|  —one,  m.  accr. 
di  Piatto,  il  Spècie  d'insètto 
che  sta  tra'  peli  dell'anguinaia 
nelle  pers.  sùdice.  li  plazz=a, 
f.  [dal  It.  ^jZ«<pa].  Luogo  pùb- 
blico, spaziato,  libero  da  case. 

—  rotonda,  quadra,  ellittica. 
Una  bèlla  — ,  grandiosa,  ma- 
gnìfica, circondata  da  pòrtici, 
da  palazzi,  pièna  di  monu- 
menti, di  stàtue.  Sulla  —  di 
un  gròsso  villàggio.  La  — 
della  Chièfa.  Lajìitì  artistica 

—  del  mondo.  \\  Dall' uSo.  — 
dell'erbe,   delle   castagne,  del 


casione.  ||  -osamente,   av.  da 

Pietoso.  Il -oso,  ag.  e  s.  Pie- 
toso. 

platt=a,  f.  Chiatta,  Peòta.  1| 
—are,  tr.  Rimpiattare.  ||  -ol- 
iata, f.  Colpo  di  piattello.  || 
—èlio,  m.  Fare  un  — .  Accoz- 
zare il  pentolino.  ||  -elione, 
ra.  accr.  di  Piattèllo.  ||  -o,  ag. 
Appiattato,  Nascosto,  Occulto. 
Il  m.  av.  Di  — .  Nascostamente. 
Il  plàttol=a,  f.  Casa  o  sim. 
da  jnàttole.  Sùdicia.  ||  -o,  ag. 
D'una  spècie  di  fico.  ||  platto- 
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mercato,  delle  legne,  del  gra- 
no. Il  —  d'arme.  Dove  fanno 
esercizi  militari.  ||  Attraversar 
la  — .  Passeggiar  per  la  — . 
Sulla  cantonata  della  — .  Nel 
mèg^odi — .  L'incontrai  sulla 
— .  La  gènte  incominciò  a  ac- 
córrere sulla  — .  Il  Gènte  in 
gèn.  Giocatore  di  briscola  da 
sfidare  la  — .  ||  In  sign.  mer- 
cantile. /  danari  fan  la  — . 
Quel  che  còsta  sul  mercato,  in 
commèrcio.  ||  flg.  È  un  galan- 
tòmo  per  quel  che  fa  la  — . 
Misurandolo  a'  tèmpi.  ||  Valore 
di  —,  sulla  — .  Il  Città  di  com- 
mèrcio, il  La  gènte.  Tutta  la 
—  gridava,  rumoreggiava.  \\ 
Luogo  spazioso.  Quella  stanza 
è  una  — ;  manda  un  freddo! 
Il  T.  mil.  Luogo  fortificato.  Di- 
fènder una  — .  —  da  guèrra. 
il  xiiutante,  Capitano,  Coman- 
dante di  — .  Il  T.  mar.  —  della 
nave  o  sim.  La  parte  di  co- 
pèrta tra  i  castèlli  di  poppa  e 
di  prua.  Il  pop.  Per  est.  Luogo, 
Posto.  Gli  altri  avevano  la- 
vorato a  fare  e  rifare  la  — . 
À  pèrso  la  —.  Chi  esce  non 
è  sicuro  di  ritrovar  la  —  li- 
bera, il  Di  luogo  dove  è  rima- 
sto una  radura  insòlita.  !|  Per 
sim.  Far—  pulita.  Sgombrare 
un  luogo.  Levate  bòcce  e  bic- 
chièri, e  fate  — pulita.  Il  chi- 
mrgo  se  occorre,  tàglia,  e  fa 
piazza  pulita.  Al  giòco,  il 
banco  à  fatto  —  pulita.  || 
-alolata,  f.  Azione  da  piaz- 
zaiòlo.  Il- aiòlo,  m.  Bécero,  Di 
manière  villane.  ||  — ale,m.  Spà- 
zio grande  a  uSo  piazza,  non 
selciato  e  non  sèmpre  regolare. 
Il  — ata,  f.  Còsa,  Azione,  Atto 
da  uomo  di  piazza.  ||  Radure 
rimaste  sui  capelli.  ||  —etta,  f. 
dim.  di  Piazza.  Graziosa  — .  || 
—ola,  f.  dim.  di  Piazza.  ||  — o- 
ne,  m.  accr.  di  Piazza. 


loso,  ag.  Pièno   di  pidòcchi  o 

simile. 

plazz^a,  f.  Dar  —  a  uno.  Far- 
gli largo.  Il  Far  bèlla  la  —. 
Far  accorrer  gènte.  ||  Fare  o 
Farsi  —  (largo).  ||  Far  — .  Del 
letame  che  tròppo  fòrte  brucia 
intorno  a  sé.  |i  Delle  mercanzie 
che  abbondano.  ||  —  mòrta.  La 
paga  che  il  capitano  tirava 
abusivamente  di  quel  soldato 
che  non  aveva  sotto  le  inse- 
gne. Il  -arnòlo,  m.  Chi  lavora 
nelle    piazze   di    macerazione 


PICA 

pica,  f.  [dal  It.  pica].  T.  jool. 
meno  coni,  di  Gajja. 

ploc=a,  f.  [pare  dal  cèltico  ptcj. 
T.  stòr.  mil.  Sòrta  d'asta  mu- 
nita d' un  fèrro  piatto  e  ap- 
puntato. !i  Soldato  che  la  por- 
tava. Il  Passare  per  le  picche. 
Condanna  per  cui  un  soldato 
doveva  passar  tra  una  fila  di 
joldati  che  lo  ferivano.  Il  f.  Gara 
puntigliosa.  Fare  a  — .  Fanno 
a  —  a  ehi  arriva  prima.  l\ 
D'ogni  còsa.  Si  fa  a  —  a  chi 
trema  di  piti.  \\  Far  le  còse 
per  — .  Méttereisi  per  — .  Sta 
lì  per  — .  Il  Far  le  picche.  Di  - 
spetti,  il  f.  sing.  e  pi.  Picche. 
Uno  dei  semi  deUe  carte.  Chia- 
mare a  picche.  Giocare  una  — . 
ò  tutte  — .  Il  II  fante,  La  dòn- 
na, Il  re  di  — .  Il  flg.  Il  fante 
di  — .  Omo  ridìcolo,  che  si  dà 
importanza.  Il  Giusti  chiamò 
fante  di  —  Carlo  VITI.  ||  Con- 
tare quanto  il  fante  di  — . 
Nulla.  Il  -ante,  ag.  e  s.  Che 
punge,  frij^a.  Di  sapore.  Vini 
piccanti.  \\  -arsi,  in.  pr.  Ec- 
citarsi con  puntiglio.  Si  piccò 
di  voler  far  cosi.  Quando  si 
picea  non  lo  /move  nessu- 
no. Son  di  quei  cafi  che  io 
mi  ci  piccherei  su.  \\  — ata, 
f.  T.  stòr.  Colpo  di  picca.  || 
—heggl&ve,  tr.  e  recipr.  Rim- 
beccare, Rimbeccarsi.  ||  — het- 
tare  (ind.  picchetto) ,  tr.  T. 
cucit.  Punteggiare  fitto  una  stri- 
scia, Smerlando  o  tagliuzzando 
sull'orlo.  Il  T.  ingegn.  Metter  il 

•picchetto  0  i  picchetti  a  una 
strada.  '\  -hettato,  p.p.  e  ag. 
Vestito,  Strada  picchettata,  li 
Picchiettato.  Ij  -hetto,  m.  [fr. 
piquet  /prima  soldati  armati 
di  picche;].  Piccolo  nùmero  di 
soldati  staccato  a  scopo  spe- 
ciale. —  di  ronda.  Ci  mandò 
un  —  di  carabinièri.  —  di 
pompièri.'} &BB.  Quello  di  ((aàr- 
dia,  d'ispezione.  ||  Legnetto  che 
gl'ingegnèri  méttono  a  distanze 
lungo  le  strade  che  tracciano. 
Ij  Qu'illi  che  si  piantano  in  tèrra 


nelle  allumière.  ||  -ey grlitre , 
in.  Andare  a  spasso  per  le  piaz- 
ze. I  -•■•,  m.  Oénte  da  piazza, 
bassa. 

pleato,  ag.  Che  sa  di  pece. 

ploo-^a,  f.  Potare  la  —.  At- 
taccarti l'alabarda.  ||  Panno  di 
— .  Lungo  nna  picca.  ||  -«r», 
tr.  Ferirò,  POngere.  ||  in.  l^swer 
piccante,  frijjante;  di  vino.  ||  E 
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per  tener   salde   le   tènde    dr 
campo. 

piccliiamento,  m.  Il  picchiare 
picchiapètto,  m.  Bacchettone 
picclii^aTe,  tr.  [ind.  picchio 
picchi  :  da.picchio].  Bàttereall; 
pòrta  0  su  còrpi  duri.  Picchia 
all'uscio  ancora;  dèvon  èsseri 
in  casa.  Ò  picchiato  tre  vòlte. 
È  picchiato.  Anno  picchiato 
Picchiano,  [j  Si  riscòsse  quandi 
senti  — .  Il  flg.  Bàgli,  picchia 
e  mena.  A  fòrza  d'insìstere. 
Cosi  A  fòrza  di  — .  Picchia  ( 
ripicchia.  Picchia  e  tempèsta. 
E  picchia  e  dai!  \\  E  solam.  F 
picchia!  A  chi  secca  col  me- 
désimo argomento.  I|  Per  sim. 
Quando  il  bifogno  picchia  al- 
l'uscio. Il  Bàttere.  Dov'è  pic- 
chiato la  gràndine  quest'anno 
non  c'è  uva.  Bravo!  e  gli  pic- 
chiò sulla  spalla.  E  qui  pic- 
chiò la  fronte  col  dito.  \\  Dare, 
Urtare.  Con  quella  scala  pic- 
chiavano .spalle,  braccia,  co- 
stole. —  pugnalate,  schiop- 
pettate, sassate.  \\  Bastonare. 
Non  picchiate  i  ragazzi,  se  non 
volete  riìnòr.H.  A  picchiarli  di- 
ventano peggio,  il  Lo  picchiava 
come  dare  in  tèrra.  Urlava: 
non  mi  picchiate.  \\  recipr.  Pic- 
chiarsi. Si  son  picchiati  a  bòno. 
Còsa  fanno,  si  picchiano?  || 
rifl.  Si  picchiava  il  petto.  ||  — a- 
ta,  f.  Di  bòtte.  1|  Anche  flg.  I| 
!|  — erellare,  tr.  e  in.  T.  scult. 
Batter  con  picchierello.  1|  — e- 
ròUo,  m.  T.  scult.  Martèllo  a 
due  punte  ottuso  uSato  dagli 
scultori  di  pòrfido.  'J  —ettaro, 
tr.  Picchiare  un  pòco.  ||  Pun- 
teggiare un  còrpo  con  vari  co- 
lori 0  altro  che  ne  rènda  ine- 
guale la  superflce.  ||  — ettato, 
p.p.  e  ag.  Il  -Ottino,  m.  dim. 
di  Picchietto,  colpo.  1|  -etto, 
m.  dim.  di  Picchio. 
plochio,  m.  [pi.  Picchi:  da  un 
piculus  dim.  del  It.  picua].  T. 
jool.  Gènere  di  uccèlli  rampi- 
canti. Il  pioohio  fpl.  Picchi), 
m.  Il   picchiare.  Diede  due  — 


dotto  dell'i\ria.  ||  flg.  OfTèndoro. 

piooaro,  m.  l'itdcco.  Mendico. 

plcoatigllo,  m.  Spècie  di  ma- 
nicaretto. 

plooh-etto,  m.  Giòco  di  data 
con 32 carte.  || -tante, m.  Sòrta 
di  manicaretto.  ||  -iapadèlle, 
m.  Calderaio.  Ij  -lapètto,  m. 
Cióndolo,  ornamento.  Il -iato, 
«g.  Picchiettato.  Il  -ter*  e  -tè- 
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col  martèllo.  Un  —  all'uscio. 
Un  gran  — .  Tìt  ài  a  batter 
un  —  per  tèrra.  \\  m.  av.  Di 
— .  In  un  tratto.  Di  colpo.  || 
pioohi=o  (pi.  Picchii),  m.  Un 
picciitare  continuato.  !|  — one, 
m.  Uno  che  picchia  volentièri. 
Il  -ottare  (ind.  picchiòtto),  tr. 
Batter  non  molto  fòrte  col  pic- 
chiòtto, il  —òtto,  ra.  Arnese  me- 
tàllico per  picchiare  agli  usci. 

piccia,  f.  [pi.  Picce:  dal  It.  pì- 
cea (pix  pece)].  Più  pani,  co- 
munemente due,  0  altre  còse 
raangerecce  attaccate.  Una  — 
di  fichi  secchi. 

piooin=eria,   f.   [da  piccino]. 
Còsa  gretta   e  meschina.  ||  -1- 
no,  ag.  e  s.  dim.  vez.  di  Pic- 
cino. Il  -o,   ag.    e  s.   [variante  ' 
di  piccolo,  picciolo].  Piccolo,  ej 
spesso  più  iròn.  o  vez.    Unai 
canna,   Un  cappèllo,    Un  fla-l 
SCO  tròppo  — .  Un  libro  — ,  inai 
tutto  d'oro.  Ne  voglio  uno  più  l 
— .  Il  Della  pers.    Un  vecchietto] 
— .    È  — ,   ma  c'è   tutto.    Unì 
mti/o  —.  Passi  — .  Il  Bambino. 
À  due  — ,  uno  al  petto,  e  uno\ 
che  va  apjìena  ritto.  \\  Quan- 
do èro  piccino.  Avvezzatevi  al 
rispetto    fin    da  piccini.    La 

prese   da  piccina.   \\  Piccino. 

piccino.  Ùmile,  Umiliato,  Av- 
vilito. Pàllido  e  Sbigottito,  ccr. 
cava  di  farsi  piccino  piccino 
per  scappar  dalla  fòlla.  Atn- 
mutolisce,  diventa  piccino  pic- 
cino, vorrebbe  S2)anre.  ||  Degli 
animali.  La  balena  allatta  i 
suoi  — .  Il  prov.  I  pesci  gròssi 
mnngian  quei  — .  1|  Su,  picci- 
no! a  un  cane,  aizzandolo  o 
sim.  Il  Di  vino.  Di  pòca  fòrza. 
Il  pioololo,  ag.  T.  lett.  Pic- 
colo. Il  m.  T.  stòr.  Moneta  fio- 
rentina; la  quarta  parte  del 
qujvttrino. 

piooiòlo,  m.  [dal  basso  It.  pe- 
tiolus  piccolo  piede].   T.  lott. 
Gambo   di   frutta,  fòglie,   fiori  ] 
0  sim.  Il  II  gambo   o  l'attacca- 
tura dei  bottoni. 

pioot=ona,  f.  femm.  di  Pie- 
ro, m.  e  ag.  Soldato  armato 
di  picca.  Il  -ierèlla,  f.  Dare, 
Fare  la  — .  Dar  busso.  ||  Aver 
la  — .  Gran  fame.  IJ  -telare, 
tr.  Picchiottare.  ||  -ione,  m. 
T.  stòr.  Un   gròNso,  moneta. 

ploo'lnaoo  e  -inàoolo,  ag.  e 
8.    Nano.  Il  -ino,   ag.    Parlar»  , 
colla  bocca  — .   Timido.  1|  -io- 
lansa,  f.  Picciolezza. 
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cione.  Il  -onala,  f.   Luo,<?o  ap 
polito  per  i  piccioni.  ||  II  piano 
più  alto   della  casa,  o  Lòggia 
più  alta  de' teatri.  |{  — oncèllo, 
— onoino,  m.  dim.  di  Piccione 

ploolone,  m.  [iallt. pipiònem]. 
Nòto  uccèllo  di  cortile.  Pic- 
cione gròsso  ,  meigano,  tor- 
raiòlo, ferraiòlo,  terràgnolo 
Tèsta,  Ala,  Zampa  di  — .  Tiro 
al  — .  li  Tàglio  di  macèllo,  La 
fine  del  soccòscio  compresa  la 
girèlla  del  ginòcchio. 

piooluolo,  m.  T.  lett.  Picciolo. 

pioo=o,  m.  [pi.  Picchi:  la  stessa 
etim.  che  picca  (che  qualcuno 
ricongiunge  a  pìcchio)].  T 
geogr.  Cima  cònica  o  acuta 
d'una  montagna.  ||  m.   av.   A 

picco.  Verticalmente.  '|  Andare, 
Mandare  a  —  una  nave.  A 
fondo.  Il  -olezza  ,  f.  astr.  di 
Piccolo.  Non  mifurate  la  mia 
riconoscènza  dalla  —  del  dono. 
Il  fig.  —  d'animo.  \\  ass.  Còsa 
piccola,  meschina.  ||  E  di  da- 
naro, conti,  créditi,  débiti.  || 
Frivolezze.  ||  -olino,  ag.  dim. 
di  Piccolo.  Bocca  piccolina.  || 
—olissimo,  sup.  di  Pìccolo.  || 
piccolo,  ag.  Di  pòca  quantità, 
entità,  còrpo,  contr.  di  Grande, 
Gròsso.  —  di  persona,  di  spal- 
le, dipètto.  Òcchi,  A'aso,  Bocca, 
Dènti,   Piedi,  Mani  — .   Petto 

—  ma  ben  modellato.  \\  Pic- 
r.ola  statura.  \\  —  levatura.  \\ 
E  ass.  D'età.  Ora  siete  pic- 
coli: per  giudicare  il  m,ondo, 
a-ipettate  d' èsser  grandi.  Il 
figliolo  più  — .  Il  fratèllo  — . 
Questo  —  di/graziato.  Il  — 
allièvo.  Quand'ero — bambino. 
Il  Di  tèmpo.  —  spàzio.  Ora  le 
nòtti  son  — .  Il  —  giornate.  Di 
marce  non  forzate.  |1  Quantità. 
Un  piccol  mimerò  di  vocà- 
boli.WDi  condizione.  Pòchi  anni 
fa  èran  — ,  ma  òggi  vanno  a 
tiro  a  quattro.  Tu  sèi  — ,  e 
non  ti  devi /bilanciare  in  cèrte 
iììiprese.  ||  —polso.  jlCorto.  Due 
piccole  miglia  da  fare.  Anche 
antifr.  e  iròn.  ||  In  —  pèzzi.  || 

—  inchino.  Un  piccol  sécchio 
di   latte.  Un  —  fiore.  Un  — 


picclolluto,  ag.  Fico  — .  Sòrta 
di  lieo  di  picciolo  gròsso,    [ce. 

piccione,  m.  Ingènuo,  Sémpli- 

picciuolo,  m.  Star  bène  0  male, 
Èsser  fòrte  o  débole  su'  —. 
Bène  o  male  in  gambe. 

ploc=o,  ra.  II  piccarsi.  ||  Pic- 
cante, del  vino.  ||  sinc.  di  Pic- 
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g'tofè^Zo.lJBambino,  prov.  Quan- 
do il  —  Ilaria,  il  grande  à 
jìarlato.  \\  Èssere.  L'immènsa- 
mnite  — .  |j  sost.  f.  La  —.  La 
campana  più  pìccola.  ||  avv. 
Lènte  che  fa  piccolo.  \\  m.  av. 
In  piccolo.  In  piccole  propor- 
zioni. Il  picc=onaio,  -onal, 
m.  T.  stòr.  Coadiutore  de'  birri 
che  portava  una  spècie  di  picca. 
Il  — one,  m.  Spècie  di  zappa  a 
due  punte  còniche  che  serve 
per  sfondare  il  terreno,  scal- 
zare macigni  o  sìm.  ||  T.  raurat. 
Spècie  di  martèllo.  ||  T.  stòr. 
accr.  di  Picco.  ||  — onière,  m. 
Chi  lavora  di  piccone.  ||  —esi- 
ta, f.  astr.  di  Piccoso.  ||  —oso, 
ag.  e  s.  Che  si  picca,  s'impun- 
tiglia. || -òzza,  f.  T.  a.  e  m. 
Martèllo  tagliènte  da  una  parte. 

piceo,  ag.  [dal  It.  pìceus  (pix)]. 
T.  lett.  Di  pece.  Nero  come 
pece. 

picrlc==o,  -1,  ag.  [dal  gr.  pi- 
krós  acuto,  amaro].  D'un  àcido 
che  fornisce  un  bèi  giallo  d'oro. 

pidocchl=erla  ,  f.  [da  pidòc- 
chio], fig.  Spilorceria.  ||  -no, 
m.  dim.  di  Pidòcchio.  ||  ag.  Di 
caràttere  minuto  e  difficile  a 
intèndersi. 

pid=òcchlo,  m.  [pi.  Pidòcchi  : 
dal  \i.  pedicuhis  (Aim.  àìpès)]. 
Insètto  parassito  che  vive  in 
capo  e  addòsso  alla  gènte  sù- 
dicia. Pidòcchi  gròssi,  tanto 
lunghi.  \\  —pollini.  Che  prèn- 
don  le  galline.  ||  Altri  simili  in- 
sètti che  prèndon  l'èrbe  e  i  fiori. 
—  delle  fave.  \\  —  dell'  xilivo. 
Còccus  kermes.  \\  —  di  mare. 
Sòrta  d'  insètto  acquàtico.  || 
fig.  —  riunto  0  rivestito  o  ri- 
fatto 0  rilevato.  Ignorante  ar- 
ricchito e  supèrbo.  |!  — ocohlo- 
so,  ag.  Pièno  di  pidòcchi.  ||  fig. 
Spilòrcio. 

pie.  Y.  piede. 

pledàcolo,  m.  peg.  di  ^iède. 

piede ,  m.  [e  tronc.  Pie  anche 
al  pi.  in  qualche  fraje  o  in 
poesia  :  dal  It.  pèdem].  La  parte 
estrèma  della  gamba.  La  noce 
del  — .  Il  11  còllo  del  —.  La  parte 
più  alta.  Collo  stivaletto  alla 


cato,  toccato.  ||  m.  Piccone.  |1 
-olamente,  av.  da  Piccolo.  |1 
Bassamente.  ||  — olànimo,  m. 
Pusillànime.  ||  -olinissimo  , 
.sup.  di  Piccolino. 

picconalo,  m.  Picconière. 

picconare ,  tr.  Percòter  con 
picca. 
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pollacca ,  alto  stil  còllo  del 
piede.  Il  II  fiòsso  del-.  Il  vuoto 
sotto  la  pianta.  Il  Ze  rfiYa,  La 
pianta,  Le  punte.  Le  giunture 
del  — .  Calzatura  del  pièd". 
Piedi  diritti,  stòrti.  —  nudi  e 
ignudi.  ||  —  di  pòrco.  Sòrta  di 
pai  di  fèrro.  |i  T.  bot.  Pie  di 
gallina,  d'  uccellino  ,  di  dià- 
volo ,  di  gatto ,  di  gallo,  d'o- 
ca, ecc.  Spècie  d'erbe.  \\  T.  poèt. 
Dell'acqua  che  corre.  Il  lènto. 
Il  rumoroso  pie.  ||  Per  sim. 
—  d'una  jnanta,  d'un  muro, 
d'un  edifìzio,  d'un  monte.  \\ 
Ai  piedi  del  tròno,  dell'altare. 
Il  —  d'una  bandièra,  d'una  làn- 
cia, d'uno  stipo,  d'un  àlbero^ 
Il  —  d'ima  panchetta,  del  lètto. 
Tàvola  tonda  con  un  —  solo. 
Il  T.  mètr.  —  del  vèrso.  Efà- 
metro  di  sèi  —.  Piedi  ascen- 
dènti, discendènti,  irrazionali, 
composti.  —  maggiori.  —  mè- 
trici. Il  T.  stòr.  Misura  vària  ne' 
paesi  e  tèmpi.  ||  Batter  i—.  Per 
freddo,  per  ira.  ||  Buttare  i  — 
a  gallo.  Camminando.  ||  But- 
tar.si  0  Gettarsi  a'  —  d'uno. 
Implorare  il  suo  perdono.  Gli 
si  buttò  a'jìièdi,  e  lo  pregò  di 
perdonargli.  \\  Cadere  a' piedi 
d'uno.  Prostràrglisi.  ||  Entrare, 
Èssere,  Méttersi  ne'  —  d'uno. 
Nelle  sue  condizioni,  circostan- 
ze. Se  tu  fossi  ne' miei  piedi, 
che  faresti?  \\  Èsser  da  piedi. 
L'  ùltimo.  Il  Fatto  coi  piedi. 
Male,  A  casàccio.  ||  Fare  i piedi 
gialli.  Del  vino  che  si  gua- 
sta. Il  Gìtardare  o  Guardarsi 
a'pièdi.  Star  attènti  quando  si 
cammina,  dove  si  méttono.  E 
anche  Gxiardare  dove  si  met- 
fon  i  — .  Il  Prènder  — .  Prèn- 
der forza,  Allignare.  Piante 
die  prèndon  —.  \\  Partito  che 
va  prendendo  — .  ||  Puntare  i 
— .  Ostinarsi.  ||  T.  lett.  Non  com. 
Rivòlger  il  —  in  un  luogo. 
Avviàrcisi.  |1  A  piedi.  Co'  prò- 
pri piedi.  Andare,  Camminare, 
Viaggiare  a  piedi.  Cominciò 
a  piedi  la  salita.  Traiano  rè- 
duce dalla  Germania  entrò  in 
Roma  semplicemente  a  piedi. 


picea,   f.   T.  bot.  Pianta  sim. 
al  larice.  [importanza. 

pidocchieria,  f.  Còsa  di  pòca 
piede  e  pie  ,  m.  (pi.  Pièi) 
—  di  colombo.  Pianta  che  fa 
fiori  celèsti.  ||  —  di  leone.  Pian- 
ta de'  bòschi.  Il  —  vitellino. 
Gichero.  ||  Aver  piede.  (Prén- 


PIEGA 
!l  Soldati   a  piedi.   Restare  o 
Rimanere   a  — .  In    asso,    In 
mala  condizione,  Svantaggiosa 

0  Pèrder  la  corsa,  l'occasione, 
e  simili.  A  pie  della  scalinata. 
Il  A  pie  fermo  o  Dì  pie  fermo. 
Senza  moversi.  L'aspettò  di 
pie  ferino.  \l  A  pie  pari.  Co'pièdi 
congiunti.  Saltare  a  pie  pari 
una  fòssa.  \\  flg.  Le  ragioni 
degli  altri  le  saltano  a  pie 
pari.  Il  A  pie  zòppo.  Cammi- 
nare a  pie  zòppo.  Con  una  gam- 
ba sola,  per  giòco.  Questi  ra- 
gazzi fanno  a  camminare  a 
pie  zòppo.  Il  Capo  2iiède  o  Ca- 
popiè.  Capovòlto.  Il  Anche  fig. 

1  Da  capo  appiedi  o  a  piede. 
Armati  da  capo  a  piedi.  Tut- 
ta la  persona.  Da  capo  a 
—  copèrto  di  fion.  Lo  rivesti 
tutto  da  capo  a'  — .  I|  m.  av. 
Da  piede.  Da  piedi  e  Dappiède 
o  Dappièdi,  contr.  di  Da  capo. 
Nella  parte  inferiore,  opposta 
al  principio.  Rifarsi  da  piede 
piuttòsto  che  da  capo.  \\  In 
jrièdi.  Ritti,  contr.  di  Seduto, 
e  flg.  contr.  di  Rovinato.  !|  Ri- 
tratto in  piedi  di  Napoleone. 
Il  Alzarsi,  Levarsi  in  — .  Le 
scarpe  che  à  in  — .  Mal  règ- 
gersi in  —.  Balza  in  — .  ||  Sta 
sèmpre  in  — .  Non  stia  in  —. 
Il  Su  due  —  (e  non  Su'  due). 
Sul  momento.  Deci/e  così  su 
due  —  di  partire.  Non  son 
còse  da  potersi  decifrare  cosi 
su  due  — .  Si  fermò  .in  dice 
— .  Il  prep.  A  pie.  A  piede.  A 
pie  d'un  monte,  d'un  fàggio, 
d'  una  casa.  \\  Degli  oggetti.  !| 
pled=ino ,  ra.  dim.  vez.  di 
Piede.  Il  -istallo,  m.  [da  piede 
e  stallo].  La  parte  che  sostiene 
una  colonna,  un  monumento, 
una  croce  o  altro  che  deve  ès- 
ser visto  da  lontano.  Questo 
vafo,  se  deve  figurare,  dovete 
dargli  un  — .  Lo  zòccolo,  la 
ba/e,  la  cornice,  la  cima/a  del 
— .  H  -one,  m.  accr.  di  Piede. 

pléara,  t.  [da  piegare].  La  parto 
d'una  stòffa  che  si  ripièga  so- 
pra a  sé  stessa.  Qui  bi/ogna 
farci  una  —  cucita,  infilzata, 
apèrta.  La  —  d'una  còtta,  d'uìi 
vestito  a  cintola,   d'una  ca- 

der;.  ||  m.  av.  A  piede.  A  piedi. 
Èran  con  lèi  a  —  ed  a  ca- 
vallo. Il  A  —  a  pi4.  Vicino  vi- 
cino. Il  J'iéde  innaml  piede. 
Passo  paRno.  Il  A  pii  la  croce 
(della)  K  È9éer  a  piedi  nel  fare 
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micia.  Fra  le  —  della  tènda. 
il  In  arte.  Le  —  d' xin  manto, 
in  un  quadro,  inuna  stàtua. 
Il  II  segno  che  ci  rimane.  Seta 
che  à  preso  delle  — .  Tròppe  — . 
Brutte  — .  Il  Segno  che  rimane 
piegando  carta  o  sìm.  ||  Il  pie- 
gare. Qui  dove  comincia  la 
pièga.  I|  fig.  Vedremo  che  pièga 
pigliano  le  nò.stre  còse.  Per- 
ché questo  rag.xzzo  non  pigli 
cattiva  — .  Mi  pare  che  le  còse 
piglino  una  brutta  pièga.  || 
plegr=àccia,  —acce,  f.  spreg. 
di  Pièga.  Il  -amento,  m.  Il 
piegare.  —  della  voce  nel  canto. 
piegp=are,  tr.  [ind.  piego,  pie- 
ghi: dal  It.  plie.are].  Vòlgere 
dalla  sua  direzione,  Curvare. 
Il  fabbro  col  martèllo  e  col 
fòco  pièga  il  fèrro  come  vuole 
M' à  piegato  questa  mazza.  || 
—  la  vite.  Perché  si  rafforzi. 
Il  —  i  ginòcchi.  —  il  caràttere 
d'uno.  Il  —  le  mani.  Cougiùn- 
gerle  per  adorazione,  preghiè- 
ra. Il  —  27  nemico.  Domarlo  o 
Vincerlo  con  le  preghière  o  la 
pietà.  Il  —  uno  a  una  còsa.  L'ò 
piegato  al  mio  volere.  \\  Far 
fare  una  pièga.  Questo  vestito 
va  piegato  qui.l\  Ripiegare.il  in. 
Par  che  pieghi,  ma  non  pièga. 
Il  Inclinare,  Volgersi  obliquam. 
Pièga  un  pò'  a  maiica,  pòi  va' 
a  diritta,  il  flg.  —  a  seconda  del 
vènto  che  soffia.  Delle  bande- 
ròle.  li  rifl.  Piegarsi  a  miferi- 
còrdia.  Piegarsi  al  lavoro.  || 
prov.  L'acciaio  si  rompe,  ma 
non  si  pi('g  i.  !|  —ante,  p.pr.  e 
ag.  Il  — ata,  f.  Il  i)iegare  una 
vòlta.  Il  -atina,  f.  dim.  vez. 
di  Piegata.  ||  -ato,  p.  p.  e  ag. 
Fòglio  piegato  in  quattro.  — 
dalla  parte  del  vènto.  \\  — ato- 
re,  verb.  ra.  di  Piegare.  1|  -a- 
tvra,  f.  Il  piegare  e  II  punto 
e  mòdo  in  cui  pièga.  —  cìie  .ti 
fa  alle  vèsti.  \\  -aturlna,  f. 
dim.  vez.  ||  — heg^fpiare,  in.  T. 
B.  A.  Rapprejuntare  in  arte  le 
pièghe  delle  vèsti.  ||  -betta, 
-hettlna ,  f.  dim.  di  Pièga. 
Il  -hettare ,  tr.  Far  piccolo 
pièghe.  Il  — hetto,  m.  dim.  di 
Piego.  Il  -hivole,  ag.  Che  si 
pièga  facilmente.  ||  flg.  Natura, 


una   còsa.    Non   èsserci  atto. 

Il  piedestallo ,   m.   T.  archi. 

PiudiHtallo. 
plèdloa,  f.   L&ccio.  Il  Piètiche. 
plé|r*  •   f-    Vezzo ,   Cohtumo.  || 
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ìndole  ,  Ingegno ,  Voce  — .  || 
— fievolezza,  f.  astr.  di  Pie- 
ghévole. Il  — hevolmente,  av. 
da  Pieghévole.  ||  pièg^o,  m. 
(pi.  Pieghi).  Invòlto  ben  pie- 
gato, specialmente  di  fògli  da 
trasméttere.  Ij  pleg^o^llna,  f. 
dim.  di  Pièga.  Fatto  a  piego- 
line.  Il  — nare  (ind.  piegolino), 
tr.  Far  delle  piegoline.  H  -na, 
f.  accr.  di  Pièga. 
plèn=a,  [da  pièno].  Aumento 
d'acqua  ne'  liiirai  o  sìm.  sòli- 
tamente cagionata  da  piògge 
0  nevi  dimoiate.  —  difastrosa, 
orribile,  tremènda.  Una  gran 
— .  Una  mè'^ga  —.  Vera  — . 
Rovinati,  Portati  via  dalla  — . 
Il  Per  sim.  FòUa.  Nella  strada 
c'è  una  —  incredibile.  Andar 
tra  la  — .  L'impresàrio  fa  di 
bèlle  — .  Anno  fatto  una  — 
al  teatro.  \\  fig.  La  —  della  sua 
passione.  La  —  del  matèrno 
affètto.  Il  —amente  ,  av.  da 
Pièno.  —  libero.  \\  plen=ezza, 
f.  astr.  La  —  del  sentimento. 

—  di  pròve,  di  giiìbbilo.  \\  — 
de'  tèmpi.  Maturi  a  una  data. 
Il  -Isslmo,  sup.  di 

plòno ,  ag.  [anche  Pièn  :  dal 
It.  plèmcs].  Che  contiene  quan- 
to può  (divèrso  da  Complè- 
to). Bòcce ,  Litro  ,  Bròcca  , 
Botte  pièna.  Dódici  casse  piè- 
ne. Il  Pièno  il  fiume,  la  vasca. 
Il  prov.  Quando  la  péntola  è 
pièna,  trabocca.  \\  Canna,  Ba- 
stone, Mazza  — .  Che  non  é\ 
vuota.  'I  fig.  Valle  —  di  lacrime. 
\\  Fàccia  — .  Vi/o  —.  Di  pers. 
grassa,  in  carne.  Senti  c/ie 
braccia  —  la  .torà  Ro/àura! 
Il  Bocca  — .  Chi  fa  i  bocconi 
tròppo  gròssi.  ||  Màglia  jrièna.  \ 
Di  calza;  contr.  che  a  trafori. 
Il  Di  gran  quantità.  A  la  casa  < 

—  di  mòbili.  Staìiza  —  di  pòi-  i 
vere,  di  libri.  Salòtto  pièno  di  \ 
fliori,   di  persone.  Dove  vuoii 
entrare:  lo  vedi  che  ogni  eòs(d 
è  pièno?  Il  —  di  stizza,  di/de-l 
gno,  di  ràbbia,  d'odio,  d'invi- 
dia, di  fièle,  di  veleno.  ||  Lèt- 
tera —  di  sr.ti/e.  Discorsi  — 
di  citazioni.  ||  Intero.  Oh,  ora 
abbiamo  almeno  —  respiro.  I| 

—  poteri.  Il  —  sovranità.    Ti- 


e:oso,ng.  A  pièghe,  Con  pièghe. 
Il  pKella,  f.  Al)ute. 
piènamente,   av.  Profondam. 
Il  pien-^erèlla,  f.  dim.  di  Piè- 
na. |{-itùdine,  f.  l'ienczza. 


La  falda  del   cappèllo.  \\pl»-\Tfléuo,  ag.  Compiuto.   ||   ellilt- 
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rànnide  — .  ||  —  possésso.  ||  — 
dotti-ina.  \\  —  compenso ,  mer- 
cede, pagamento.  —  discàrico. 

—  verità.  Giòia  ,  Felicità  —. 
\\  —volontà.  Appagata.  1|  Co- 
lore — .  Pièn  di  colore.  I^'el 
stio  —  colore.  \\  Colmo.  Nella 
sua  —  gioventù.  —  giovinezza, 
virilità.  Il  Voce  — .  Di  cantante. 

—  e  sonòra.  Il  Nòte  —.  Batter 
pièna  una  semicròma.  ||  E  T. 
muS.  Stile  — .  Concertato.  !| 
Sàzio.  —  di  cibo.  —  di  fun- 
ghi, di  fagiòli,  di  fichi.  ||  E 
ass.  Ò  il  còrpo — .  Pièno  com'un 
otre.  Ora  son  — .  |!  —  d'anni,  di 
giorni.  T.  lett.  Attempato,  Vèc- 
chio. Il  Còrpo  —  d'aria.  \\  —  di 
vènto,  fig.  D'  un  vanitoso.  ||  — 
le  tasche  dì  quattrini.  Aver 
la  borsa,  gli  scrigni — .\\Avere, 
Tornarsene   colle  mani  — .  || 

—  di  partiti,  d'  es2ìcdiènti.  \\ 
Ctiore  — .  Di  dolore ,  di  giòia, 
d'affètto.  Il  assol.  Stufo.  Con 
tutte  queste  seccature  son  prò- 
prio — .  Il  sost.  Perfètto.  L'uva 
non  è  ancora  nel  suo  pièno. 
Il  m.  av.  A  — .  Interamente. 
Non  si  può  dire  a  —  di  tutti. 
Il  Èsser  a  —  informato.  Sa- 
pere a  — .  Il  A  mani  — .  Spàr- 
gere òro  a  mani  — .  Spèndere 
a  —  mani.  A  pància  pièna. 
Il  A  —  polmoni.  \\  A  .schièra  o 
schière  piène.lnteT'dmente.  Cad- 
dero pugnando  a  schièra  — . 
Il  A  piène  vele.  ||  In  —pòpolo  o 
sìm.  In  presènza  di  tutti.  |!  Cò- 
glier in  — .  Con  bòtta  pièna, 
colpo  ben  dirètto.  Il  Rinforzando. 
Pièno  zeppo. — pinzo.  —  colmo, 

—  gremito.  Bicchière  —  raso. 
Il  piatto  —  a  ciìpola.  \\  In  — 
giorno.  ||  .sost.  Nel— della  nòt- 
te, del  verno.  \\  Vuoto  per  — . 
Computare  nella  supertìce  d'una 
muràglia  i  vuoti  se  ce  ne  sono. 
Il  Un  pièno.  Una  fòlla.  ||  pie- 
nòtto ,  ag.  Piuttòsto  pièno. 
Ragazzo  —  di  vifo. 

pleròtto,  m.  [dal  fr.  Pierrot 
(dim.  di  Pierre,  Piero)].  Mà- 
schera in  costume  bianco,  col 
viio  infarinato. 

pietà,  f .  [dal  It.  pietatem  (pius)]. 
Nòbile  disposizione  d' ànimo  a 
benevolènza  e  misericòrdia.  — 
grande,  eccèlsa,  sovrumana, 
profonda.  —  irresistìbile.   — 
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tròppo  dolorosa.  La  fòrza  del- 
la — .  Aver  — .  Sentir  — .  fiòs- 
so, Spinto  da  — .  Mostrando 
una  grntile  —  per  lui.  Un 
mormorio  di  —  e  di  rispètto. 
Schiuder  V  ànimo  alla  pietà. 
Espressione  di —  e  d'interèsse. 
Il  E  ellitt.  Èuna—.  Una  vera 
— .  Il  Dalla  —  che  mi  faceva. 
Farebbe  —  a'  sassi,  alle  piètre, 
a  un  cane.  \\  Chièdere,  Doman- 
dar — .  Abbi  —  di  me.  Dio 
n'ebbe  — .  Non  c'è  —  che  tenga. 
Ufàr—.  Me  ne  venne — .Prèn- 
der — .  Il  Devozione.  —  per  la 
pàtria.  —  filiale.  Mostrar  se- 
gni di  — .  Il  Atto  pietoso.  Fòrza 
pietosa.  Nessuna  —  o  empietà 
d'uomini  potrà  ritòglierei  Ro- 
ma. Il  —  religiosa  e  assol.  Pie- 
tà. Devozione  religiosa.  1|  Efer- 
citarsi  alla  — .  Dotata  d'in- 
signe — .  La  loro  ària  di  — . 
Libri,  Òpere  di  — .  |j  La  Pietà. 
T.  B.  A.  Quadro  o  Stàtua  rap- 
presentante il  còrpo  di  Gesù 
mòrto  in  grembo  a  Maria.  Di- 
pinse una  — .  Termina  «tna 
— .   Il    esci,    ellitt.    Per  pietà  ! 

plet-ade,  -ate,  f.  poèt.  Pietà. 

pletanz=a,  f.  [il  Diez  Io  rav- 
vicina a  ^)27  pìccolo;  ma  il 
basso  It.  pictàntia ,  dice  il 
Littré,  dà  ragione  al  Ducange 
che  lo  deriva  da  pietà  mone- 
tùccia  che  valeva  nièjjo  òbolo, 
e  che  era  il  valore  della  pietan- 
za d'un  mònaco  (riavvicinata 
la  paròla  &  pietà)].  Piatto  ser- 
vito per  companàtico.  Pensione 
dove  danno  minestra  e  quat- 
tro — .  Pietanze  rogge ,  deli- 
cate, saponte.  \\  -ùoola,  -no- 
ce, f.  dim.  spreg. 

piètica,  f.  [dal  It.  pèdica,  cep- 
po?], e  più  com.  al  pi.  Piètiche. 
Cavalletto  uSato  dai  segantini 
per  adattarci  il  legname  da 
segare. 

plet=lSmo,  m.  [da  Pietà].  Sen- 
timento moderato  clericale  te 
desco.  Il  — Ista,  —Isti,  m.  Chi  è 
affètto  0  è  del  partito  del  pie- 
tismo, il— osamente,  av.  da  Pie- 
toso. I|  -oso,  ag.  (nel  vèrso  an 
c\iQ  Pietoso).  Gh&  à,  sente  pietà. 
Dònna  — .  Gènte  2>ietosa.  Uo- 
mo pòco  — .Òcchi  pietosi.  Oc- 
chiata —.  Ànima,  Cuore  — . 
Pietosi  di  cuore.  Tu  non  mi 


In  pièna ,  sottint.  bòtta  (in 
pièno).  Il  —  d'età  (d'anni).|| A  — . 
Ijsost.  Avere  il  suo  — .  Èsser- 
vi il  suo  —  0  siin.  Aver  il  suo, 
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ài  Vària  di  pietoso.  \\  Che  mo- 
ve a  compassione.  Nòta  flè- 
bile, pietosa.  Stòria  veramente 
— .  Cafi  pietosi.  Narrazione, 
Racconto  — .  Fine  — .  1|  T.  lett. 
Pio.  Il  In  atto  — .  Ascolta  — . 
piètra  ,  f.  [dal  It.  pètra ,  gr. 
jìétra].  Ogni  sostanza  mine- 
rale che  non  è  sale,  metallo  o 
combustìbile.  —  calcari,  tè- 
nere, dure.  Il  marmo  è  una 
spècie  di — .  L'acqua  si  scalda 
più  dell'aria,  e  la  —  piti  del- 
l' acqua.  Il  Più  specialmente 
Quelle  delle  ròcce  che  costi- 
tuiscono r  ossatura  de'  monti, 
e  servono  per  òpere  muràrie.  || 
Orossissima  — .Palazzo  compo- 
sto d'enormi  — .  Avevan  dispo- 
sto delle  sèdie  intorno  a%ina  tà- 
vola di—.  Il  Sasso.  Il  Mal  della 
— .  Càlcoli  alla  vescica.  1|  iperb. 
Quattro  — .  Una  casa.  Un  muro. 
La  gitistìzia  divina  non  avrà 
riguardo  a  quattro  — ,  né  sug- 
gezione  di  quattro  fghèrri.  \\ 

—  antiche.  Dei  monumenti  an- 
tichi 0  che  serbavan  qualche 
memòria.  ||  —  sepolcrale.  Sulla 

—  del  sepolcro.  \\  T.  B.  A.  — 
acheròntica.  Piètra  sepolcrale. 
Cippo.  Il  — consacrata.  Quella 
dell'  altare.  I|  Lapida  ,  Piètra 
per  coprire.  ||  fig.  —  di  scàn- 
dalo 0  —  d'inciampo.  \\  Lavo- 
ro d'arte.  Disegno  in  — .  La- 
voro incifo  in  — .  Stàtua,  Scul- 
tura in  — .  Il  Varietà  di  piètre. 

—  bigia,  viva,  serena,  silicea, 
fòrte,  da  sarti,  da  tàglio,  da 
schiòppo,  focaia.  \\  —filofofale. 
Che  trasformava  secondo  gli 
alchimisti  i  metalli  in  òro.  || 
Cercare  la  —  filofofale.  Còsa 
impossìbile.  ||  —  cornalina,  che 
per  gli  Egizi  simboleggiava  il 
sangue  che  lava  tutti  i  pec- 
cati. Il  E  Piètre  preziose.  Che 
son  tutte  le  piètre  line,  salvo 
il  diamante.  Le  —  preziose  son 
formate  di  silice  pura  o  di 
silicati.  !|pietr=àocla,  -aooe, 
f.  peg.  di  Piètra.  1|  -ame,  m. 
Quantità,  Ammasso  di  piètre, 
specialmente  lavorate.  ll  — ata, 
f.  Colpo  di  piètra  scagliata.  || 
-etta ,  f.  dim.  di  Piètra.  || 
-ièra,  f.  T.  stòr.  Sòrta  d'ar- 
tiglieria. Il  -Ifloare  (ind.  pie- 
trifico, pietrifichi) ,  tr.  Far  di- 


Conseguìr  l'intènto.  ||  Dare  il 
—.  Quello  che  manca.  |1  T.  muS- 
Nell'organo,  Ripièno. 
pì'entlssimo,  sup. Pietosissimo . 


piòta,  f.  Affanno,  Pena.  Il  Com- 
passione, Pietà  affettuosa.  1| 
pietà,  f.  Òpera  pia.  ||  Affanno. 

pietanza,  f.  Pietà.  ||  Convito. 
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venir  piètra.  ||  — iflcato,  p.p.  e 
ag.  Il  -Ifloazione,  f.  Il  pietri- 
ficare, i;  —ina,  f.  dim.  di  Piètra. 
li -ino,  ag.  da  Piètra.  ||  T. 
farm.  Òlio  — .  Sòrta  d'  òlio  di 
piètra  u5ato  per  il  mal  de'dènti. 
I|  m.  Lo  stesso  e  anche  più  com. 
che  Marinino.  ||  Pietro,  n.  pr. 
d'  uomo.  L'  apòstolo  Simone. 
[G.  che  cambiava  n.  agli  apòst., 
Simone  lo  chiamò  Cèfa  che  in 
amàrico  voleva  dir  piètra,  di- 
cendogli :  "  Su  questa  piètra 
edificherò  la  mia  chièsa  „].  ì\La 
nave  o  La  navicèlla  di  — .  La 
Chiéja.  Il  Le  chiavi  di  —  o  di 
San  — .  L'autorità  ecclesiàsti- 
ca cattòlica  e  l'insegna  papale. 
Il  Cattedra ,  Sède  di  — .  1|  ple- 
tr^olina,  f.  dim.  di  Piètra,  li 
— one ,  m.  accr.  di  Piètra.  || 
netterei  un  —  sopra  ima  còsa. 
Non  ne  parlar  più  assolutam. 
Il  — osità  f.  astr.  di  Pietroso.  || 
li -oso,  ag.  da  Piètra.  |i  Di  na- 
tura di  piètra.  Il  -ùoola,  f.  dim. 
Bpreg.  di  Piètra.  |i  -nzza,  f 
dim.  spreg.  di  Piètra. 
pievan=ale,  ag.  da  Pievano. 
Il  -la,  f.  Chièja ,  Cura ,  Mini- 
stèro del  pievano.  |]  — o ,  m 
Rettore  della  piève. 
piève,  f.  [dal  It.  plèbem  plèbe]. 
Chièsa  parrocchiale  che  règge 
altre  cure  e  priorie.  |ì  II  paeSe, 
il  pòpolo  rètto  dal  pievano 
pifferata  e  pif erata,  f.  [da 
pifenr.  Sonata  di  piferi.  ||  pif- 
fero e  plfero,  m.  [dal  ted. 
pfèifer  (dal  It.  pipare)  zùfolo] 
Piccolo  flàuto  di  suono  acuto.  | 
Sonatór  di  —,  e  anche  ri/fero. 
Il  Far  come  i  —  di  montagna. 
V.  montagrna.  ||  pifferone, 
acrr.  di  Piffero. 
piarbero,  ag.  [più  vicino  al  It. 
piger  (che  i  Lai.  pronunciavan 
pigher}].  volg.  Pigro. 
pierlamento,  m.  Il  pigiare. 
pigri  are,  tr.  e  in.  [ind.  pigio, 
p'g  .'  da  un  pinaiare  {da  pin- 
zimi, p.p.  :  del  It.  pinaere  pe- 
iitare,  pigiare)].  Prèmere  più 
0  meno  fòrte  colle  mani  e  co' 
piedi  0  colla  persona.  Pigiar 
l'uva.  —  //  tabacco  nella  pipa. 
—  con  un  dito,  eonunginòe- 
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cliio.  Non  mi  pigiate  così.  Si 
va  a  farsi  —  nella  fòlla.  || 
fig.  Brigare.  Pigia,  pigia,  ot- 
tenne la  croce.  Il  sost.  Un  pigia 
pigia.  Una  gran  fòlla.  ||  — ata, 
f.  Il  pigiare.  1;  -ato,  p.p.  e  ag. 
Si  stava  un  pò'2}igìati.  \\  -a- 
tore ,  verb.  m.  di  Pigiare.  || 
— atnra,  f.  Il  pigiare.  Una  — 
al  capo.  Il  -o,  m.  (pi.  Pigii). 
Una  gran  calca. 
pigrion=ale,  ag.  e  s.  [A&  pigio- 
ne, \.°  sìgìi].  Chi  sta  a  pigione 
in  ima  casa,  rispètto  al  padrone. 
Casamento  con  molti  pigio- 
nali. Il  —ante,  s.  Meno  com. 
piscione,  f.  [da  un  pefiònem 
per  pensiònem].  Contratto  con 
un  padrone  di  casa  o  stàbile  per 
godere  a  un  dato  prèzzo  lo  stà- 
bile stesso  0  parte  di  esso.  ||  E 
Il  prèzzo  che  se  ne  paga  (non 
è  lo  stesso  che  Affitto  e  Fitto). 
Dare  a  — .  Prènder  un  quar- 
tierino  a—.  \\  Stare,  Tornare  a 
pigione.  Non  aver  casa  pròpria. 
Èran  signori,  ma  dovètter 
vendei-  la  casa ,  e  tornare  a 
— .  Il  Prèndere ,  Pigliare  a 
un  luogo,  una  còsa.  Non  escir- 
ne  più,  Non  rènderla  mai.  Qne^ 
sto  stùdio i  mièiragazzi  Vanno 
preso  a  — .  \\  flg.  Stare  a  — . 
Di  còse  che  non  anno  che  ve- 
dere ,  non  stanno  bène  dove 
son  messe. 

piffione,  m.  [da  j9J/7ia re].  Lun- 
go bastone ,  con  una  corona 
d'acciaio  in  fondo  che  serve 
per  pestar  le  castagne  nella 
bigóncia.  [gliare. 

pig^liàbile,  ag.  Che  si  può  pi- 
pigrliare,  tr.  [ind.  pìglio:  dal 
It.  pilare  rubare].  Far  suo,  o 
colle  mani  o  con  altro  (quando 
non  indica  una  cèrta  fòrza , 
violènza,  astùzia,  più  spesso 
Prèndere).  Pigliò  un  libro  dal- 
le mani  d'un  suo  compagno. 
Pigliòuna  manata  diconfètti. 
Piglia  il  fòco  colle  mani.  — 
una  nave.  —  un  ladro.  ||  Per 
bocca.  —  un  gelato,  un  sor- 
betto, un  bròdo.  Il  caffè  e  latte 
si  piglia,  non  si  mangia.  || 
Tuffarsi,  Fare  un  corso.  —  un 
bagno,  i  bagni.  \\  —  una  le- 


plétra,  f.  Piètra  indiana.  Ca- 
laniitii.  |i  pietraie»,  f.  Cava, 
MsMa  di  pli^tre.  ||  -o,  m.  La- 
voratór  di  jiiHrn.  [f  ruzza. 

pletrAzzola  n  deriv.,  f.  Piu- 

pievlale,  m.  Piviale. 

pieviére,  ta.  T.  eccl.  Pivière. 


plfanla,  f.  Epifania. 

plfa^ra  e  -«o,  f.  e  ni.  Piffero.  || 
plflera^re,  in.  Sonare  il  pif- 
fero. Il  -toro,  m.  Pifferaro. 

plfamo,  tn.  T.  bot.  Spècie  di 
ruta,      [l'i.ggioraro,  Peggioro. 

plirirlO'rare ,  -r«,   e    deriv. 


PIGLIARE 
zione.  Il  Scégliere.  —  tm  sog- 
gètto   di   conversazione.  \\  — 
degli  apptmti.  Notarli.  ||  Pro- 
vèrbi: Citi  dorme  non  piglia 
pesci.   I  figlioli  de' gatti  pi- 
gliano i  tòpi.  Altro  è  tèndere 
altro  è  — .  Non  si  vuol  —  tutte 
le  mosche  che  volano.  Le  pa- 
ròle pigliano  pòco  posto.  Chi 
vuol  vìvere  e  star  bène,  pigli 
il  mondo  come  viene.  \\  assol. 
Comprare.  Piglierèi  quei  cal- 
zoni. Il  Ritenere,  Considerare, 
Riputare.  Pigliare  per  pòveri, 
per  santi.   Ci  piglian  per  il 
due  di  briscola.  ||  —  sulsèHo, 
per  davvero.  ||  — in  canzonèlla, 
in  burletta.  Che  la  pigliano] 
in  célia  ?  ||  Piglia  il  tu'  avere,  \ 
Anche  di  bòtte.  ||  Di  còse  per- 
dute,  sciupate.    0  piglia  ora 
quelle  bèlle  fòrbici!  \\  0  che 
ti  piglia  ?  Vedendo  atti  stra- 
ni, improvvisi.  ||  Piglieresti,  Pi- 
glierèbbe  a  èsser  lui,  in  lui, 
ile' suoi  piedi,  a  avere  il  suo 
ingegno,  i  suoi  mèggi.    \\  Pi-  ^ 
gliare  la  sete,  la  fame,  una', 
grand'arsione,  il  sonno.  ||  Ora  \ 
che  ci  penso....  mi  piglia  un 
sudore....  \\  —  i  dolori  del  par- 
to. Il  —  il  di  sopra,  il  soprav-  \ 
vènto,  il  comando.  —  V  airer\ 
il  trentuno.  \\  Pigliar  còrpo. 
Di  notizie,  Confermarsi.  ll  — di-  \ 
lètto,  dimestichezza,  dipòrto. 
li  Pigliar  dònna.  \\  —  eqtiivoeo, 
errore.  \\  Pigliar  tèrra.  T.  mar. 
Il  —  a  fare,  a  dire,  ecc.  ||  Far  j 
venire  in  sé.   Godere.  —  una' 
boccata  d' dna  fine.   Pigliar 
ària.  —  il  fresco.  \\  —  fiato, 
brio,  vita.  ||  — il  vièto,  di  fumo, 
di  stantio.  ||  Pigliar  fòco  al 
pr.    e   al   fig.    (più   com.    ch6; 
Prènder  fòco).  V.  fòco.  ||  Ac-  ' 
cèndersi, Bruciare.  Questo  fòco, 
Questo  lume  non  piglia;  non 
vuol  — .  Il  Vino  che  piglia  fòco. 
Il  Piglia  d'aceto.  \\  Attaccarsi, 
Apprèndersi.  Pianta  che  non^ 
piglia.  Màstice  che  piglia  apn 
l)ena.  ||  Pigliarla  con  qiiestoe\ 
con  quello;  con  sé  stesso.  H 
Arrivare.  —  un  ladro,  tm  ca- 
vallo che  scappa.  Tanto  non 
lo  jìigliate.  \\  llglia  l'asino, 


plgrhertà,  f.  Pigrizia. 

plgrio,  m.  Pigro. 

pigione,  f.  Affilio,  di  tèrra.  || 

D'una  cava.  {|  Fitto,  di  mòbili. 
pigrllagrione,  f.  Il  pigliare. 
pigrliamento,  m.   II  plgliare»J 

Prcwu. 


PIGMÉNTO 
e  va' al  mulino.  \\  recìpr.  Pi 
gliarsi.  Di  matrimònio.  Para 
che  si  piglino.  \\  prov.  Chi  si 
somiglia  si  piglia.  \\  fig.  Intèn- 
dersi, Affiatarsi.  Tra  me  e  te, 
non  ci  si2)lglia,  iròn.  o  sclier?. 
Il  Tifi. l'ardire  difarexma  còsa. 
Pigliarsi  uno  con  sé.  Pigliarsi 
cura  d'una  persona.  Pigliarsi 
0  Pigliare  delle  indigestioni, 
■una /bòrnia.  Pigliarsi  le  va- 
canze, delle  confidènze,  delle 
libertà .  Pigliarsi  cèrte  gatte  a 
pelare,  cèrti  fastidi.  \\  ellitt.  Pi- 
gliarsela. La  fatica,  la  cura, 
la  nòia,  la  passione.  Mi  fai  ri- 
dere, 0  per  chi  te  la  pigli  ?  \\ 
Non  se  ne  — .  Noìi  si  —  di 
nulla.  Non  farsene.  ||  Arresta- 
re, Metter  in  prigione.  ||  pi- 
golio, m.  il  pigliare.  Far  un 
bel  pìglio,  iròn.  ||  Dar  dijnglio. 
Prèndere,  Agguantare  [sull'a- 
nalogia di  ciglio^.  Mòdo  di  guar- 
datura. 

plg^mònto,  m.  [dal  It.  pigmén- 
tum  (pingere)  colore  per  di- 
pìngere]. T.  fiSiol.  Sostanza  co- 
lorante animale. 

pigmèo  e  plmmèo,  m.  [dal  It. 
pygmaeus,  gr.  pygmaios  ipyg- 
vie  misura  di  18  dita)].  T.  mitol. 
Uomo  di  piccola  statura.  ||  Per 
simil.  più  com.  Pimmèo. 

pigrna,  f.  [dal  It.  pinna].  T. 
archi.  Parte  massiccia  di  piè- 
tra che  forma  l'estremità  delle 
cùpole.  Il  Pilone  d'un  ponte. 

plgrnatta,  f.  [dal  It.  2nnea  pina 
(perla  forma)],  spreg.  o  scherz. 
Péntola.  [gnone. 

pigruoncèllo,   m.   dira,  di  Pi- 

pigrnone,  m.  [da  pigna].  T. 
idràul.  Muro  ripièno  di  sassi  o 
rottami  messo  a  riparo  d'una 
corrènte  d'un  fiume  perché  non 
straripi  o  non  corroda. 

ptg^nor^amento,  m.  Il  pigno- 
rare, li  -ante,  m.  Chi  dà  in 
pegno. 


pigrli^are,  tr.  Comprèndere.  || 
—  ària.  Tirare  a  sé  il  fiato. 
Aspirare.  1|  -avònto,  m.  Ven- 
tièra.  Il  -évole,  ag.  Pigliàbile. 
Il  piglilo,  ra.  Dar  di  —  alla 
battàglia.  Attaccarla.  ||  Aspèt- 
to. Il  Fare  un  mal  — .  Atto  di 
disgusto.  [tore. 

plgrmentàrlo,  ra.  Imbalsama- 

plsrn=a ,  f.  Pina.  ||  Gràppolo 
gròsso  e  ben  granito.  ||  -atta, 
f.  Péntola. 

plgrnere,  tr.  Pingere,  Spìngere. 
Il  Dipingere.  Il  plKuènte.  p.pr. 
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plgrnor^are,  tr.  [ina. pignoro: 
dal  It.  2figmis  2}ìgnoris  pegno]. 
Gravare,  Sequestrare.  ||  — atà- 
rlo,  — atarl,  m.  Chi  mette  gra- 
vamento 0  sequèstro  sulla  ròba 
altrui.  Il-ativo,  ag.  Atto  a  pi- 
gnorare. Il  -azione ,  f.  11  pi- 
gnorare. 
pigolamento,  m.  Il  pigolare. 
plgrol=are,  in.  [ind.  2ngolo :  dn 
un  pivolare  (dal  It.  2npilare}]. 
Il  far  pio  pio  de'  pulcini  e  de- 
gli uccelletti  nel  nido.  1|  fig. 
Chièdere  con  una  cèrta  impor- 
tunità. Il  -lo,  m.  (pi.  Pigolii). 
Un  pigolare  continuato.  ||  — o- 
ne,  m.  fig.  Chi  è  sèmpre  a  chiè- 
dere e  a  dir  che  à  bisogno. 
plgr=amente,  av.  da  Pigro. 
Il  — ezza,  f.  astr.  di  Pigro.  1; 
-ìzla,  f.  Il  vizio  dell'esser  pi- 
gro. Somma  pigrizia.  Gran 
Fuggi  la  pigrizia. 
plgTTO,  ag.  [dal  It.  piger].  Lènto 
per  vizio  e  per  inèrzia  volon- 
tària. Non  posso  veder  la  gènte 
2ngra.  Sèrvo  tristo  e  —.  Noìi 
bifogna  èsser  — .  ||  Di  còse. 
pll^a,  f.  [dal  lat.  pila  (pilutn 
giavellòtto:  per  la  forma)].  Il 
muro  massiccio  che  sostiene  le 
arcate  d'un  ponte. 
pU'^a,  f.  [dal  It.  pila  (pista  da 
pinsere)].  Vafo  di  piètra  o  me- 
tàllico piuttòsto  largo  per  li- 
quidi. Il  Quel  vaso  a  còno  rovè- 
scio dove  si  frangon  l'olive.  || 
0  altri  per  altri  lavori.  |i  —  elèt- 
trica 0  —  di  Vòlta  0  galvà- 
nica 0  assol.  Pila.  Apparécchio 
che  Svòlge  elettricità  contìnua. 
Il-ao,  m.  [?].  Sòrta  di  riso  còtto 
nell'acqua  e  condito  con  burro 
0  altro. 

pllastr^ata,  f.  [da  pilastro]. 
Fila,  Órdine  di  pilastri.  || -èl- 
io, -etto,  -Ino,  dim.  di  Pi- 
lastro. 

pllastr=o,  ra.  [da  pilal."  sign.]. 
Muramento  in  forma  quadrilà- 


plgrn=eta  e  -eto,  f.  Pineta.  || 
— èlo,  m.  Spècie  d'uva  nera  mi- 
lanese. E  vino  di  questa.  ||  -o- 
ne,  m.  Bica. 

plgnuolo,  m.  Y.  pignòlo. 

plgo,  m.  Amante,  Cicisbèo. 

pigolio,  m.  Tròttola  o   Palèo. 

plgr=lre,  in.  Impigrire.  ||  -oso, 
ag.  Pigro. 

pila,  f.  Arca  sepolcrale.  ||  Co- 
pèrchio di  sepoltura.  ||  Mortaio 
grande.  |t  Strumento  da  batter 
moneta.  ||  T.  mil.  Pilo. 

pllatro,   m.   T.   bot.  Iperico, 


PILLOLA 
tera   dello   stesso  órdine  delle 
colonne  e  che  fa  ufficio  di  co- 
lonna. Tra  due  pilastri.  Diè- 
tro a  un  — .  Da  pilastro  a  pi- 
lastro.   Stàtua  su  un  — .   I 
pìccoli  pilastri  della  scala   a 
chiòcciola.  —  angolare,  incas- 
sato, incastrato,  ifolato.  ||  -o- 
ne,  m.  accr.  di  Pilastro. 
pllata ,  f.   [da  2nla].  T.  frant. 
Monte  0  Qualità  d'olive  che  si 
mette  nella  pila  in  una  vòlta. 
plleato,  ag.  [dal  It.  2nleatus: 
da  2ììleo].  T.  stòr.  Con  pileo. 
pileo,   m.  [dal  It.  pileus,   gr. 
2)ìlos].  T.  arche.  Berretto  tondo 
di  feltro  da  uomo. 
pllett=-a,  f.  dim.  di  Pila.  ||  -1- 
na,  f.  dim. 

plll=^àoohera,  f.  [da  x>illola]. 
Màcchia  di  fango ,  di  mòta. 
Tutti  gli  stivali  e  i  calzoni 
pièni  di  pillàcchere.  Con  una 
—  in  quei  calzoni  alta  un  mè- 
tro. Ripulir  le  — .  ||  Per  est. 
Con  cèrte  —  di  siidic.iume.  \\ 
fig.  Magagna.  ||  -aooheroso, 
ag.  Impillaccherato. 
pillo,  m.  [dal  It.  2nltim(pifhim  : 
2nnsere  calcare)].  Gròsso  ceppo 
con  manichi  per  pigiare  le  mas- 
sicciate. 

pillotta  e  volg.  -ra,  f.  [dal  It. 
2nlula  (dira,  di  ?jz7a  palla)]. 
Medicamento  ridotto  a  pallòt- 
tola. Pìllole  d'arsènico,  di  chi- 
na, di  catramina,  di  euper, 
di  Brera,  digestive, purgative, 
ricostituènti.  Fare,  Ridurre  in 
pillole.  Preparar  delle  pìllole. 
Dare  la  —.  Prènderle,  Ingol- 
larle coli' òstia,  coli'  acqua.  \\ 
Per  simil.  Mangia  quel  pòveì-o 
lesso  come  se  fossero  pìllole. 
Il  prov.  Pillola  di  gallina  e 
sciròppo  di  cantina.  L'  òva  e 
il  vino  aiutano  a  star  sani.  !! 
fig.  —  amara.  Passo  disgustoso. 
Quella  dichiarazione  è  stata 
per  lui  una  —  amara.  \\  Mi 


Erba  S.  Giovanni.  ||  E  sòrta  di 

ràdica  per  il  mal  de' dènti. 
pllégglo,  ra.  Passàggio  di  mare. 
pileo,  m.  PètaSo. 
plllère,  ra.  Pila. 
plllgno,  m.  Carbón  fòssile. 
plUàoohera,  f.  fig.  Spilòrcio. 

Il  Pianta  il  cui  seme  s'attacca 

facilmente  a' panni. 
pillare,  tr.  Pigiar  con  pillo.  || 

Pigiare. 
pllllool=alo ,  m.  Pellicciaio.  Il 

-one,  ra.  Pelliccione. 
pillola,  f.  Còccola,  Gallòzza. 


PILO 
toeea  a  ingoiar  fèrie  — .'  {| 
Dorare,  Indorare  la  — .  Far 
accettar  con  garbo  o  con  gra- 
zia 0  palliativi  un  partito  ama- 
ro. Il  Pìllola  e  piùcom.  Pìllora. 
Ciòttolo  gròsso.  Il  plllol=etta, 
-ina,  f.  dira,  di  Pillola.  ||  pìl- 
lora, f.  V.  sopra.  Il  Ciòttolo 
gròsso.  Il  pillorata,  f.  Colpo  di 
pillora,  ciòttolo. 

pU=o,  m.  [dal  \t.  pilum  giavel- 
lòtto]. T.  stòr.  Asta  di  legno 
fòrte  che  finiva  in  punta  con 
un'asta  di  fèrro,  ujata  dagli 
astati  e  dai  principi  degli  esèr- 
citi rom.  elat.  |1  — one,  m.  accr. 
di  Pila  nel  1.»  sign.  ||  T.  archi. 
Spècie  di  pilastro  o  Pilastro. 

pilone,  m.  T.  agr.  Pila. 

pUòrl=oo,  -ol,  ag.  Del 

pilòro,  m.  [dal  It.  pylòrus,  gr. 
pyloros(pylei>òTta.,  e  óre  guàr- 
dia)]. Piccolo  orifizio  dello  sto- 
maco presso  il  còllo  della  ve 
scica  biliare.  Mori  di  male  al 
— .  Operazione  al  — . 

pilota  e  -oto,  m.  [pi.  Pilòti: 
pare  dal  gr.  pedaliótes  (pedd- 
lion  timone)].  T.  mar.  Ufficiale 
espèrto  della  navigazione  ad- 
detto all'indirizzo  scientifico  e 
astronòmico  della  nave.  ||  Sta 
li  eom'un  pilòta.  Intrèpido.  i| 
— otàgrglo,  m.  T.  mar.  Arte  del 
pilòta,  i,  — òto,  m.  V.  pilòta. 

pilvoc=are,  tr.  [ind.  pilucco 
dal  It.  pilare  (pilus)].  Spiccar 
l'uva  chicco  per  chicco.  Tutti 
i  gràppoli  della  vigna  son  pi- 
luccati dai  ragazzi.  Gli  uc- 
cèlli la  piluccano.  \\  Per  sim. 
Portar  via  del  mangiare  a  pez- 
zetti alla  vòlta.  ;i  assol.  Cercar 
piccoli  guadagni  di  qua  e  di  là. 
Il  rifl.  Piluccarsi.  In  sign.  di 
Strapparsi  i  capelli,  e  flg.  di 
Ródersi.  T.  lett.  ij  -one,  -ona. 


pillone,  m.  Mazzeranga. 

plU=òtta,  r.  Palla  da  giòco  a 
«picchi,  molto  sòda.  ||  Palla  pic- 
cola gonfiata  come  il  pallone. 
'i  II  giòco  stesso.  Il  -ottare,  tr. 
0  in.  Unger  rarròsto.  ||  -otta- 
io  ,  p.p.  e  ag.  Il  -òtto ,  m. 
OWotta.  [Pila. 

pilo,  m.  Pilo,  arca,  sepolcro.  I| 

pll-^oie,  ag.  e  sost.  Spilòr- 
cio, Il  -oso,  ag.  Peloso. 

plloao,  m,  Sp/;(:ie  d'animale. 

pilòta,  rn.  M>:W;umo.       [Mòrso. 

pUaooono ,  m.  Oraftlutura, 

plmàoolo  e  plmaooiaolo,  m. 
l'iiiiiiiicciólo.  fslr^-Uii. 

pimpinèlla,  f.  T.  hot.  Hulv;i- 
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m.  e  f.  Chi  sta  sèmpre  a  piluc- 
care, [pig^mèo).  Nano. 

pimmèo,  m.  fig.  (al  pr.  più  com. 

pina,  f.  [dal  It.  pinea  (piiius)J. 
Frutto  del  pino.  Cògliere,  Scal- 
dare una  pina.  Giocare  colle 
pine.  S'aprono  come  le  pine 
al  fòco.  Il  m.  prov.  Largo  (o 
Duro)  come  una  —  verde,  iròn. 
Avarone ,  Taccagno.  ||  Pine. 
Ornamento  in  forma  di  pina 
in  cima. 

pinacotèca,  f.  [dal  gr.  pinax 
quadro,  e  théke  depòsito].  Gal- 
leria di  quadri  e  stàtue. 

pinato,  ag.  [^&pina].  Di  per- 
sona sòda  di  carni,  come  pina. 
Bambino  grasso  — . 

pince,  m.  [dall' ingl.  pincher']. 
Spècie  di  cane  piccolo  dal  pelo 
lungo  e  fine. 

pinolo,  euf.  di  Pinco. 

pinco,  m.  [da pmca  (V.  L.  M.)], 
volg.  Mèntula.  i|  flg.  volg.  Min- 
chione, il  Pinco!  Manièra  risen- 
tita di  rispóndere  a  chi  e'  im- 
portuna. 

pine=ale,  ag.  [dal  It.  pinea 
pina].  T.  anat.  Glandola  — . 
Glandoletta  situata  davanti  al 
cervelletto.  ||  — ta,  f.  Selva  di 
pini. 

pingrere,  tr.  [ind.  pingo,  pingi; 
Iterf. pinsi:  dal  ìt.pingere(pàn- 
gere)\.  Spingere,  ma  è  meno  e. 
Il  pinto,  p.p.  e  ag. 

pingrere,  tr.  [dal  It.  pàngere'l. 
T.  lett.  e  poèt.  Dipingere. 

pin^n-e,  ag.  [dal  It.  pinguis^ 
Grasso.  ÌS'o?i  può  camminare 
inolio  percM  è  molto  — .  Tèrra 
— .  Pingui  campi,  ricòlti,  pà- 
scoli. Il  -odine,  f.  Grassezza. 
Della  pers. 

pinifero,  ag.  [dal  It.  pinifer 
(piiius  e  fero  portare)],  lett. 
Che  produce  pini. 


pina,  f.  Pinòcchio. 
pinaoe,  m.  Indice,  Tàvola. 
pinàoolo,  ra.  Pinnàccolo. 
pinastro,  m.  Pino  salvàtico. 
plnoa,  f.  Spècie  di  cetriòlo.  || 

ag.  e  f.  pist.  Minchiona. 
pinoòrna,  m.  Coppière. 
plnolanèlla,  t.   Uccelletto  di 

ricliiamo. 

pincione,  m.  Fringuèllo. 
pinco,  m.  T.  mar.  Bastimento 

niurcuiifili'.. 
pinete,  m.  Pineta. 
pinone,  ug.  Di  àlberi  resinosi 

irhe  bnldnn  bène. 
plnnato,  ag.  T.  bot.  Di  fóglii 

l'iiiipoMti'  ili  f(i|/1i()liiii'  ili.spostf 


PINZÒCHERO 

pinn=a,  f.  [dal  It.  innna  penna , 
ala].  T.  jool.  Le  alette  di  loco- 
mozione dei  pesci.  Colpo  di  — 
e  di  coda.  \\  Gèn.  di  molluschi, 
acéfali.  ||  —acoletto,  ni.  dim. 
di  Pinnàcolo.  |1  -àccio,  m.  [dal 
It.  pinnàculiim].  T.  lett.  Co- 
mignolo. Il  —  centrale  del  dò- 
mo di  Milano.  \\  — Ipedi,  m. 
pi.  T.  jool.  Ordine  di  mammi- 
feri marini. 

pln^o,  m.  [dal  It.  pinus'\.  Gèn. 
di  piante  delle  conifere,  sèmpre 
verdi.  —  domèstico ,  cotnune, 
americano,  della  California, 
lìrèmice,  da  giardini,  da  pi- 
nòli, di  Corsica,  marittimo, 
salvàtico.  Il  II  legname.  !i  poèt. 
non  com.  Nave.  ||  —occhiata  e 
—occhiato,  f.  e  m.  Confettura 
di  zucchero  e  i)inòcchi,  o  Pasta 
dolce  con  pinòcchi.  ì|  —occhi- 
no, m.  dim.  vez.  ||  —òcchio, 
-òcchi,  — òlo  e  — aròlo,  ra. 
Màndorla  del  pino.  ||  Il  seme 
stesso  che  si  mangia.  Òlio  di 
pinòli. 

pinta,  f.  [dal  basso  It.  pinta 
(pingere)].  T.  stòr.  Sòrta  di 
misura  d'un  litro  circa. 

pinto.  V.  pingrere. 

pinz=are,  tr.  [da  pinzo],  pop. 
Appinzare.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
Il  — ata,  f.  Il  pinzare.  1|  -etta, 
f.  e  più  com.  al  pi.  —ette.  Stru- 
mento a  mòlla  per  agguantare 
e  tener  fermo  còse  minute,  lì  — i- 
mònio,  m.  Condimento  d'olio, 
pepe  e  sale,  spècie  per  sèdani. 

pinzo,  ag.  Pièno. 

pinzo,  m.  [V.  pizzo],  sclierz. 
Pizzo,  di  barba. 

pinzo,  ra.  [secondo  il  Diez  dal 
ted.-oland.  pitsen,  pfetzen].  Il 
pinzare,  Il  mòrso  d'un  insètto, 
il  segno. 

pinz=òohero,  ag.  e  s.  [da  big- 


&'  due  lati  d'un  garabo  comune. 
pin=o,  m.  Le  fòglie  del  pino.  || 

—oso,  ag.  Abbondante  di  pini. 
pinta,  f.  T.   cont.  Spinta,  ma 

non  tanto  fòrte. 
pintàculo,  ni.  Pentàcolo. 
pinta-re,  tr.  T.  Montai.  Spin- 
gere. ||—ta,  f.  Spintone. 
pint-ecchlato  e  — icohiato , 

ag.    Picchiettato  ,    di    coloni , 

Màcchia. 
pint^ore,  m.  Pittore.  1|  -órlo, 

Pittoresco,  Di  pittura.  ||  -nra, 

f.  Dipinto,  Pittura. 
9Ìnz&cchlo,  m.  Piititoròlo. 
pinzo,  in.  l'nnKÌgli<Hie. 
7inz  ocberato,  ug.  Che  vivo 


PINZUTO 
■iòchero].   Bacchettone.    ||   -o- 
cherone ,  -ooherona ,  m.  e 

f.  accr. 

pinzuto,  ag.  [da  pinzo].  Acuto, 
Aguzzo. 

pio,  [voce  imitativa].  Voce  dei 
pulcini  e  degli  uccelletti  di  ni- 
do. Fanno  pio  pio. 

pio,  ag.  [pi.  ni:  dal  It.  pius']. 
Devòto,  Religioso.  Pia  dònna. 
Labbro  mèsto  e—.  Ànimapia. 
Se  ci  fosse  qualche  ànima  pia 
che  mi  desse  una  mano.  \\  Vita 
pia.  Pia  tradizione,  leggènda. 
Pia  cerimònia.  Atto,  Làgrime, 
Sosjìiro  — .  Il  T.  lett.  Misericor- 
dioso. Un  pio  signore.  \\  Che 
])ro viene  da  lisciti  di  benefat- 
tori. Luoghi  pii.  Òpere  pie. 
Pio  istituto  di  Santa  Corona. 
Pia  casa.  Pii  oblatori,  testa- 
tori. Pie  elargizioni.  Ammini- 
strazione pia.  Il  T.  med.  Pia 
madre.  Membrana  del  cervèllo. 

piog:g=erèllae-etta,  f.  dira. di 

piÒKeria,  f.  [pi.  l'iògge:  dal  It. 
pltlvia].  Acqua  che  vièn  dalle 
nùvole.  Il  raffreddamento  dei- 
Vària  piroduce  la  — .  Stagione 
delle  piògge.  È  vicina  la  — . 
Strumento  che  miftcra  la  — . 
Le  grandi  — .  Lunghe,  Ripe- 
tute — .  Finèstre  battute  dalla 
— .  Piògge  dirotte,  gròsse,  con- 
tinue, feconde,  ostinate.  \\  pro- 
vèrbi :  —  di  febbraio,  émpie  il 
granaio.  \\  Parlar  della  —  e  del 
bèi  tèmpo.  Di  persone  che  in 
conversazione  non  sanno  dir 
nulla  0  colle  quali  non  si  può 
parlare.  ||  Per  sira.  Piòggia  di 
fiori,  di  fòco,  di  rena,  di  sassi, 
di  saette,  meteòrica,  di  stelle, 
di  lacrime  ,  d' impropèri ,  di 
promesse.  \\  plogpgrioUna ,  f. 
dim.  vez. 

piòlo,  ra.  [napol.  pirolo  :  il  Caix 
lo  deriva  benissimo  dal  It.  epi- 
grus  (epigriòlus)  cavicchio]. Ca- 
vicchio, non  e.  Scala  a  jìiòli. 
Fatta  di  cavicchi  di  legno.  ||  Ca- 
vicchio per  bucare  il  terreno.  || 
Colonnetta  di  piètra,  di  ghija,  di 
brongo  o  altro  che  si  mette  in- 
torno a  un  monumento ,  una 
chièsa,  per  difesa,  o  davanti  ai 


da  pinzòchero.  !|  -òchero,  ag. 
e  s.  Chi  pòrta  àbito  da  reli- 
gione, stando  al  sècolo. 

piog^grioso,  ag.  da  Piòggia. 

plomb=are,tr.  Apporre  il  piom- 
bo, sigillo.  Il  -arsi,  in.  pr.  Ag- 
gravarsi. Il  -ata,  f.  Palla  di 
piombo ,   0  dardo  piombato.  i| 


859 
portoni  de'  palazzi ,  alle  can- 
tonate 0  sim. 

piomb=àg:g^ine,  f.  [da.  jnombo]. 
T.  min.  Sostanza  metàllica  che 
serve  a  fare  i  lapis  e  le  matite. 
La  —  è  tènera  e  si  trova  ne' 
terreni  schistosi  cristallini.  \\ 
-are  (ind.  piombo),  in.  Cadere 
a  piombo  e  specialmente  con 
impeto,  e  in  sènso  trajlato.  Nel 
sign.  pr.  è  lett.  ||  T.  murat.  Ri- 
scontrare col  piombo.  !1  Vibrare, 
Scagliare.  ||  T.  mil.  Pi'jmbare 
con  tutta  la  potènza  delle  fian- 
cate. Il  tr.  Metter  del  piombo  o 
uno  strato  di  piombo  come  pre- 
servativo 0  peso.  —  una2ìalla 
di  fèrro  (de'  dènti.  Impiom- 
oare).  \\  — ato,  p.p.  e  ag.  —  giù 
in  un  ««imo.ll— atoia,— atoio, 
e  — atol,  f.  e  m.  T.  stòr.  mil. 
Buco  ne'  parapètti  per  piombar 
sui  nemici  piètre,  saette,  òlio 
bollènte,  ecc.  ||  -atura ,  f.  Il 
piombare ,  saldare.  (|  pióm- 
bl=oo,  —ci,  m.  e  ag.  T.  cium. 
Del  piombo  e  suoi  composti.  !| 
piomb=lfero,  ag.  Che  produce 
piombo.  Il  — inare  (iud.  piom- 
bino), tr.  Più  coni.  Spiombi- 
nare.  ]|  -ino,  ag.  da  Piombo. 
Sostanze  piombine.  \\  ra.  Pèzzo 
di  piombo  0  altro  metallo  ci- 
lindrico 0  a  pera  legato  a  una 
còrda  per  misurar  la  profondità 
d'un  luogo  0  trovar  la  dii'itUira 
d'  una  parete.  1|  Piombino  da 
pozzo  nero.  Per  pulirne  i  tubi. 
Il  O  per  pulire  altri  condotti.  || 
T.  dis.  Strumento  per  abboz- 
zare con  matita  color  piombo. 
Il  Pallottoline  bucate  di  piombo 
in  alcune  reti  da  pesca. 

piombo,  m.  [dal  It.  plumbum\ 
Metallo  malleàbile  biancastro 
turchiniccio.  Il  ^  è  uno  dei 
più  pesanti  metalli.  Gli  al- 
chiìnisti  chiamavan  il  piombo 
Saturno.  —  nativo,  depurato, 
liquefatto.  Il  Vetro  di  — .  Con 
molto  òssido  di  piombo.  i|  An- 
dare coi  jìiè  di  — .  Con  molta 
cautèla.  ||  Lo  stesso  che  Piom- 
bino. Il  Sigillo  di  piombo.  Non 
com.  Il  I  pallini  o  le  palle  del 
fucile.  Un  chilo  di  — .   Gràn- 


Mazza   piombata.  1|  —ato ,   m. 
Mazza  piombata.  |i  — atnra,  f. 


PIÒVERE 
dine  di  — .  In  battàglia  ||  m. 
av.  A  piombo.  Perpendicolar- 
mente. Muro  a  — .  Cadere  a 
— .  Cascò  giù  a  — .  ||  Linea  a 
piombo.  Il  Stare  a  — .  ||  Tenere 
in  — .  Il  Uscir  di  —.  \\  Di  — . 
Violentemente.  Gli  precipitò 
addòsso  di  — . 

piopp=aia,  f.  Piantata  di  piòp- 
pi, li —etto,  m.  dim.  di  Piòppo. 
Il  -Ino,  s.  Spècie  di  fungo  de" 
piòppi. 

piòppo,  m.  [dal  It.  pòpulus\ 
Gèn.  di  piante  delle  salicìnee. 
Piòppo  nero,  bianco,  gatte- 
rino,  cipressino,  trèmulo,  pi- 
ramidale 0  d'Italia,  del  Ca- 
nada ,  delle  Caroline ,  della 
Svìzzera. 

piòta,  f.  [la  migliore  etim.  pare 
ancora  plàutus  dal  piede  piat- 
to]. Pianta  del  piede,  specialm. 
gròsso  Guarda  che  piòte!  | 
[Per  sim.  assai  naturale;  ma  il 
Caix  lo  vorrebbe  da  pihis,  jìe- 
lùtta].  £òlla  di  tèrra  erbosa 
staccata  colla  zappa  o  colla 
vanga  per  impiallacciare.  1|  La 
tèrra  che  si  lascia  intorno  alle 
barbe  d'un  ulivo  o  altra  pianta, 
per  trapiantarla.  ||  piotiate 
(pioto),  tr.  Coprir  di  piòte,  li 
—atura,  f.  Il  piotare.  Rive- 
stitura di  piòte.  Il  — etta,  f.  dim. 
di  Piòta. 

piòva,  f.  T.  let.  poét.  Piòggia. 

piovau=ato,  m.  non  com.  Pie- 
vania. E  specialm.  La  dignità 
di  pievano.  ||  -òlio,  -ino, 
— ùooio,  m.  dim.  spreg.  di  Pio- 
vano. Il  -o,  m.  Rettore  della 
piève.  Il  scherz.  Il  signor  — . 
La  piòggia,  il  ag.  da  Piòva. 
A  equa  piovana. 

piòvere,  in.  [ind.  piòvo,  piòvi: 
perf.  piòvvi,  piovesti,  piòvve: 
dal  It.  phiere].  Cader  la  piòg- 
gia. È  un  pèzzo  che  non  piòve. 
È  piovuto  tutta  la  mattina. 
Starà  pòco  a  — .  Smette  di  — . 
Comincia  a  — .  È  2>iovuto  un 
pochino.  Si  vede  che  è  piovuto. 
Si  sente  che  jnòve  ,  che  piòve 
fòrte.  Pioverà  ancora.  Piòve 
pòco  ,  molto  ,  senza  rèquie , 
straordinariamente,  a  dirot- 


Piomboso.  Il  —oso,  ag.  Peso  co- 
m'un  pioml)0. 


Piombata.  ||  -ino,  m.  Romano,  piòppa,  f.  Piòppo, 
del  peso.  i|  T.  jool.  Spècie  d'uc-'piorno,  ag.  Pregno  d'acqua, 
cèllo  acquàtico.  ||  -o,  m.  Per-'pioveg^grlnare ,   in.   Pioviggi- 
pendicolare.    ||   m.    av.   A   — .  j  nare. 

fig.  Per  1'  appunto,   A  punto  e  piòvere ,  tr.  Spiòvere.  ||  pio- 
virgola.  Il  -osità,   f.  astr.  di    v=ènte,  p.pr.  e  ag.  Capelli—. 


PIÒVRA 

to,  a  rovèscio ,  dirottamente, 
rome  Dio  la  manda  o  la  sa 
mandare,  a  bocca  di  barile.  \\ 
—  a  paefi.  In  Qua  e  in  là.  || 
ìròn.  Pare  che  vòglia  piòvere! 
Qaando  piòve  bène  o  da  un 
pèzzo.  Il  D'acqua  che  trapela 
per  muràglie,  finèstre  o  per  il 
tetto.  Piòve  in  casa.  Mi  piòve 
in  càmera,  sul  lètto.  Bifogna 
guardare  che  non  ci  piòva, 
cfie  non  ci  piòva  su.  \\  Non 
ci  piòve  mica  !  A  chi  tiene  il 
cappèllo  in  casa.  ||  —  sul  ba- 
gnato. Capitando  delle  disgràzie 
a  chi  n'à  già  tròppe.  |!  Il  dolce 
pioverà  dopo  l'amaro.  \\  Sulla 
pigione  non  ci  piòve.  Rèndita 
sicura.  Cosi  su  altre  rèndite  si- 
cure e  denari  assicurati.  ||  Per 
simil.  Il  sudore  mi  pioveva 
dalla  fàccia.  ||  E  trans.  Sole 
che  piòve  calore.  \\  flg.  Piòver 
dolori,  sciagure,  mali,  dol- 
cezze, confòrti,  giòie,  compli- 
menti ,  seuje.  Lòdi  che  pio- 
vevan  da  tutte  le  parti.  I  de- 
nari piòvono.  Piòvvero  stra- 
nièri dalle  Alpi.  ||  Capitare  a 
nn  tratto.  Son  piovuti  qui.  Non 
si  sa  di  dove  sia  piovuto.  || 
Far  — .  Scoprono  il  santo  per- 
efié  fàccia  — .  ||  Far  —  <fé'  mi- 
nìcoli.  \\  Fa  —.  ||  plov=ènte, 
p.pr.  e  ag.  li  -uto,  p.p.  e  ag. 
Gènte  piovuta  di  montagna. 
!l  -Igrerlnare  (ind.  pioviggino), 
in.  Piòvere  leggermente.  ||  -Igr- 
grlnoso,  ag.  da  Piovigginare. 
Tèmpo,  Cielo  — .  ||  — Isoolare 
(ind.  pioviscolo),  in.  Piòver  mi- 
nutamente. Il  -oaltà,  f.  astr. 
di  Piovoso.  I;  —oso,  ag.  da  Piò- 
va. Tèmpo  — .  Estate,  Inverno 
piovoso.  Il  Che  pòrta  piòggia. 
Vènto  — .  Non  com. 

plÒTTA,  t.  flg.  [dal  fr.  pieuvre 
pòlipo  (paròla  messa  in  moda 
da  Victor  Hugo)].  Quanto  mo- 
struosamente s' attacca  altrui 
per  aftsorbirlo  e  divorarlo. 

plp>«,  t.  [da  pipare].  Bocciòlo 
di  vàrie  forme  e  matèrie  che 
empiono  di  tabacco ,  per  fu- 
mare. —  di  gèsso  ,  di  coccio, 


Diateli.  ll-éTOle,  ag.  Che  pòrta 
piòggia.  Il  -loolare,  in.  Piovi- 
•colare.  ||  -lère,  m.  Pivière.  || 
-lf«ro,  ag.  Piovoso.  ||  -Itolo, 
m.  Bpà/.io  intorno  alla  casa 
dove  canea  l'ac^jaa  della  gron- 
daU.  Il  -Itvrft,  f.  Il  piòvere 
a«w»i. 
ylpl,  m.  86rt«  di  giòco. 


di  stipa  0  di  ràdica,  di  sjnima, 
di  jìorcellana.  La  cannìiecia 
della  — .  Il  Pipa  alla  turca. 
Con  lunga  cannùccia.  |i  spreg. 
Mu/o  da  pi2)e.  \\  Naso  gròsso.  || 
—àccia,  —acce,  f.  peg. 

plpa=Te,  in.  [dal  It.  pipare  pi- 
golare, zufolare,  pòi  fumare  a 
pipa],  scherz  o  spreg.  Fumare 
tabacco  specialm.  colla  pipa. 
!l  — ta,  f.  Il  fumare  a  pipa. 

pipèrno,  m.  [da  Pipèrno,  com. 
del  circond.  di  Fresinone].  T. 
min.  Lava  speciale  che  viene 
adoperata  come  pietrame. 

pi  pi.  Voce  imitativa  d'  alcuni 
uccèlli.  Far  pi  x>i.  li  pipilare, 
in.  T.  lett.  [ind.  pipilo  anche 
in  It.].  Far  pi  pi.  [Pipa. 

pipi=na  e  —no,  f.  e  m.  dim.  di 

piplona,  f.  [à&  pippione?'\.\mo 
gròsso  Smaccato  spagnòlo.  |1  E 
spreg.  Vino  gròsso. 

pipistrèllo,  m.  [da  vipistrèllo 
(It.  vespertillo,  vespertìlio,  vè- 
sper  sera)].  Pìccolo  mammì- 
fero in  forma  di  tòpo  con  ali 
membranose. 

pipita,  f.  [basso  It.  pipita  :  dal 
It.  pituita].  Pellìcola  staccata 
dalla  carne  vicina  aU'iìnghia. 
Tagliarsi  le  — .  Mi  fa  male 
questa  —.  ||  Male  dei  polli  e 
gallinàcei  sulla  lingua.  Aver 
la  — .  Il  prov.  Chi  à  imlli,  à  pi- 
pite. Ognuno  à  i  suoi  guai.  || 
T.  agr.  Tènere  punte  dell'erbe 
e  sìm.  che  pòi  si  Svòlgono  in 
fòglie. 

pira,  f.  [dal  It.  pyra,  gr.  pyrà]. 
T.  stòr.  Catasta  ben  messa  di 
pèzzi,  con  lètto  o  bara  sopra, 
per  fame  un  rògo. 

pirainldal=e,  ag.  da  Piràmide; 
in  quella  forma.  ||  -mente,  av. 

piràmide,  f.  [dal  gr.  pyramis]. 
T.  archi.  Monumento  a  baSc 
rettangolare  e  facce  triango- 
lari. Il  T.  geom.  Polièdro  con 
baie  poligona  e  tanti  triàngoli, 
con  vèrtice  comune,  quanti  lati 
à  la  ba5e.  Vèrtice,  Altezza  della 
— .  IHràmide  triangolare,  qua- 
drangolare,  ecc.  Secondo  gli 
àngoli  della  baSe.  ||  —  rètta.  Se 


PISCATÒRIO 
la  bate  è  regolare  e  1'  altezza 
à  un  tèrmine  nel  cèntro. 

pir=ata,  m.  [pi.  Pirati:  dal 
It.  pirata  (gr.  peiratés)].  Capi- 
tano 0  Uomo  di  mare  che  as- 
sale per  derubare.  ||  — ateria, 
f.  Il  mestière  del  pirata.  \\  L'a- 
zione. Efercitare  la  — .  ||  -àti- 
oo,  -àtioi,  ag.  da  Pirata. 

pirètro,  ra.  [dal  It.  pyrethrum]. 
T.  bot.  Gènere  di  piante  aro- 
màticlie  tra  cui  la  camomilla. 

piri=oo,  -ci,  ag.  [dal  gr.  pyr 
fòco].  Da  fòco.  Pólvere  — . 

pirite,  f  [dal  It.  e  gr.  pyrites]. 
T.  min.  Solfuro  metàllico  che 
à  la  proprietà  di  far  fòco  o 
mandar  faville. 

pir=o....  [dal  gr.  pyr  fòco].  Pre- 
fisso scieut.  che  ora  vale  Fòco, 
ora  Prodotto  della  distillazione 
secca,  ora  A  vapore,  Mòsso  dal 
vapore  e  sìm.  || -ofregrata ,  £. 
Fregata  a  vapore,  li  -ornante,. 
m.  T.  stòr.  astrol.  Chi  esercitava 
piromanzia.!!— omanzia,  f.  [dal 
gr.  jjyromanteia  (pyr  e  7nan- 
teia  divinazione)].  T.  st.  astrol. 
Creduta  sciènza  d'indovinar  le 
còse  secondo  che  bruciavano  i 
còrpi  0  dall'  eSame  delle  me- 
tèore ignee. 

pirone,  m.  [la  stessa  etim.  eh» 
piòlo  (V.  L.  M.)].  T.  muS.  Ognuno 
di  quei  fèrri  dei  clavicèmbali 
per  avvòlger  le  còrde.  !|  T.  mecc 
Sòrta  di  dènte  cilìndrico. 

pir=òpo,  m.  dal  It.  pyr  òpus, 
gr.  pyropós  (pyr  e  óps,  opós 
òcchio)].  T.  stòr.  Granato  nò- 
bile di  Boemia.  ||  — òscafo,  m. 
[skàphe  barca].  Legno  a  va- 
pore. Il  — oteonia  e  più  com. 
-otèonioa,  f.  [téchne  arte]. 
T.  scieut.  L'arte  di  uSare  i  fò- 
chi artiticialì.  ;|  — otècnico  e 
-otònnioo  ,  -otennici ,  -o- 
tòonioi ,  ag.  da  Pirotecnia. 
Lavori,  Capì,  Servizio  — . 

pirr=iohio,  -iohi,  m.  [dal  gr. 
pirrhilcios  (n'attribuiscon  l'in- 
venzione a  Pirro  figlio  d'Achil- 
le)]. T.  mètr.  l'iéde  con  due 
sillabe  brèvi. 

pisoat^òrlo,  -òri,  ag.  [dal  It. 


plppio,  m.  Beccùccio.  ||  pip- 
pion-at»,  f.  Còsa  sciòcca  o 
scipita.  Il  -olno ,  m.  diro,  di 
Pippione.  Il  -e,  m.  Colombo, 
Piccione.  Il  flg.  Sciòcco.  ||  -òt- 
to, ro.  modif.  di  Pippione. 

piramlda^'Te ,  tr.  Dar  forma 
di  piràmide.  ||  -to,  p.p. 

plràtloa,  t.  Pirateria. 


pirato,  m.  Pirata. 
piràusta,  m.   Animale  favo 

lu.so  elio  nasco  e  vive  nello  fO 

naci  anlènli. 
pirohio,  m.  Villano.  Ma  il  sig 

è  di  Avaro,   Tirchio,  o  vive 

Pistoia. 
pirone,  m.  Pòrno,  CftylgU*.  |t 

Spècie  di  lèva. 


PÌSCIA 
piscatòrius  (piscator)].  Pesca- 
tòrio. 
pisola,  f.  [da  jniir.iare].  T.  faa- 
ciull.  ujato  anche  dai  grandi, 
Orina.  ||  plsol=acane,  m.  Im- 
brèntine.  ]|  —ala,  f.  spreg.  Còsa 
da  nulla,  Miscéa.  !|  —alletto, 
m.  indecl.  sclierz.  o  spreg.  Bam- 
bino. Il  -ànoio,  ag.  e  s.  Piscia 
rèlla,  vino. 

plsola=re ,  in.  volg.  [pìsrio: 
voce  imitativa].  Orinare.  |i  Per 
sim.  Buttare.  Botte  che  non 
piscia  2>ifi-  Una  fontana  che 
pìscia  fòrte.  \\  Cascare,  Venire. 
Il  Versare,  Pagare.  0  che  pì- 
scia a  gócciole  ?  \\  -rolla  e 
— rèUo,  f.  e  m.  T.  cont.  Vino 
d'un  rosso  molto  pàllido.  '|  — ta, 
f.  Atto  del  pisciare  e  L'  orina 
che  si  fa  in  una  vòlta.  ||  — tlna, 
—tona,  f.  dira.  vez.  e  accr.  !| 
— tolo,  — tol,  m.  Orinatoio,  che 
è  più  pulito. 

plsol=coltura  ,  f.  [da  piscia  e 
cultura].  L'arte  d' allevare  i 
pesci.  !i-na,  f.  [dal  It.  inscena]. 
T.  stòr.  Vivaio  di  pesci.  Anche 
Lago  a  questo  scopo.  ||  Piscina 
probàtica.  Serbatoio  d'  acqua 
lustrale  vicino  al  tèmpio  di  Ge- 
rusalemme, per  gli  animali  de- 
stinati al  sacrifizio. 

pisolo,  m.  spreg.  volg.  [da  pi- 
sciare]. Orina  già  fatta.  Puzzo 
di  — .  il  pisoloso,  ag.  Imbrat- 
tato di  pì.scia.  Ragazzo  — . 

plsell=alo,  -al,  m.  [d&pisèllo]. 
Luogo  coltivato  a  pisèlli.  ||  — a- 
ta ,  f.  Mangiata  di  pisèlli.  I| 
—etto,  —Ino,  m.  dim.  vez.  di 

pls=èllo ,  m.  [dal  It.  pisum: 
p.p.  di  2ìi-nsere  pestare  Cperché 
li  mangia van  pestati)].  Gènere 
di  legumi.  Pisèllo  hiane.o ,  co- 
mune,  grìgio,  nano,  reale, 
baccellone.  \\  fìg.  Minchione.  || 
—elione,  accr.  di  Pisèllo.  ||  fig. 
Persona  sémplice,  gòffa. 

piSol=aTe,  in.  [da  un  pensn- 


plsol-àcchera,  f.  Pisciallètto. 
I  -agrione,  f.  Orina. 

plsooso,  ag.  Che  abbonda  di 
pesci.  [stàccio. 

pisellata,  f.  Pisèlli  passati  allo 

pispillòria,  f.  Strepito  di  voci, 
di  molti  uccèlli. 

plspinèllo,  m.  dim.  di  Pispino. 

pispino,  m.  Zampillo.        [me. 

plssasfalto,  ni.  Spècie  di  bitu- 

plsslplssare,  in.  Far  pissi 
pissi. 

plstll=:ènzia  e  deriv.  f.  Pe- 
stilènza. Il  -enzlévole  ,    ag. 
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lare  (pèndere)  e  pencolare]. 
Mover  leggerm.  il  capo  dor- 
mendo. Il  Dormire  leggerm.  || 
—Ino,  m.  dim.  di  Pisolo.  !|  pi- 
Solo,  m.  Sonno  leggèro,  brève. 

pisp=l£pllare,  in.  lett.  [da  un 
It.  ^)w^;«7tore  voce  imitat.].  Bi- 
sbigliare. Il  -Igrllo,  m.  T.  lett. 
Bisbìglio.  Il  -moria,  f.  Discor- 
so a  càrico  di  qualcuno.  ||  Di- 
scorso lungo  e  noioso.  ||  Più 
com.  Rumore  di  persone  che 
bisbigliano.  ||  pispola,  f.  [dal 
suono  che  fa].  Famiglia  d' uc- 
cèlli cantatori.  ||  Pigliar  pì- 
spole. Star  al  freddo  a  trema- 
re. Il  Non  ticcellare  a  pìspole. 
Tirare  a  guadagni  gròssi.  ||  pl- 
spol=etta,  f.  dim.,  vez.  li  -ùc- 
cia, — ucce,  f.  dim.  spreg.  j 
plssl  e  plssl  plssl.  Voce  imi- 
tativa di  cliiacchiericcio ,  del 
pregare,  e  sìm. 

pisside,  f.  [dal  gr.  pyocida]. 
Vaso  dove  sta  il  sacramento 
nell'altare. 

pistacchiata,  f.  [da  pistàc- 
chio]. Dolce  di  zùcchero  e  pi- 
stacchi. 

pistàcchio,  m.  [pi.  Pistacchi: 
Aai\\X.pistdcium,^.pistdkion\ 
Àlbero  dell'  It.  merid.  sèmpre 
verde  originàrio  della  Siria , 
con  frutti  dolci  del  medésimo 
nome.  —  salvàtico,  no.^trale.  !, 
Non  valere  un  — .  Nulla. 

pista8^n=a,  f.  [il  Diez  lo  ripòrta 
a  pistare].  Strìscia  imbottita 
della  stessa  stòffa  o  divèrsa 
che  forma  il  còllo  del  soprà- 
bito, palton  0  simili.  |i  — one  e 
— ona,  m.  e  f.  accr. 

pistillo,  m.  [dal  It.  jjìs^ì/Zus 
pestèllo  (dalla  sua  format].  Òr- 
gano centrale  dei  fiori  :  serve 
alla  riproduzione. 

plst=òla,  f.  [dicono  da  Pistoia 
dove  prima  si  fabbricavano  i 
pugnali  pistoiesi ,  e  che  pòi 
passaron  il  n.    all'  arme  suc- 


Pestilenziale.  ||  -enzioso,  ag. 
Pièno  di  pèste. 

pistola,  f.  Epistola.  ||  T.  eccl. 
Èsser  ordinato  a  — .  Chi  à 
ricevuto  il  suddiaconato,  y  pl- 
stolar=e  ,  ag.  Epistolare.  || 
— o,  m.  Epistolàrio. 

plstolèn=te,  ag.  Pestilènte,  il 
—za  e  -zia  e  deriv.  f.  Pesti- 
lènza. 

plstolessa,  f.  spreg.  di  Pistola. 

pistone,  m.  —  scavezzo.  Trom- 
bone. i|  Pestone. 

plstonerla,  f.  Gentàglia. 


PITÒCCO 
cessiva].  Sòrta  d'arme  da  fòco 
per  lo  più  tascàbile.  —  a  una, 
a  due  canne.  Cane,  Càlcio  del- 
la — .  Il  Proibito  come  le  pistòle 
corte.  Rigorosamente  proibito. 
Il  Stare  colla  —  alla  mano. 
Rigoroso  nell'eSigere.  {|-olese, 
m.  T.  lett.  Sòrta  di  pugnale  da 
càccia  a  due  tagli  che  si  fab- 
bricava a  Pistoia,  li  -eletta, 
f.  dim.  vez.  di  Pistòla.  Ij  — o- 
lettata,  f.  Colpo  di  pistòla.  1| 
-olone,  m.  T.  stòr.  mil.  Sòrta 
d'archibuSo  corto. 

pistolòtto ,  m.  [da  epìstola 
lèttera],  scherz.  Brève  scritto. 

pistone,  m.  [da  epistòmio  (epi- 
siòmion  sopra  la  bocca)  riav- 
vicinato a.  pistare  pestare].  La 
parte  mòbile  che  fa  montar 
l'acqua  nelle  trombe.  ||  T.  muj. 
Tubetto  metàllico  negli  stru- 
menti d'ottone  per  modificare 
l'infonazione.  ||  T.  stòr.  mil. 
Sòrta  d'archibuSo  di  canna  cor- 
ta proibito.  [pitàffio. 

pitàffio,  m.  afér.  scherz.  d'E- 

pltagòrl^co,  -ci,  ag.  [da  Pi- 
tagora filòsofo,  n.  vèrso  il  TSO 
av.  C.].  Dottnne  — .  ||  Sistèma 
— .  Lo  stesso  che  Copernicano. 
!|  Tàvola  — ,  della  moltiplica- 
zione. 

pitale,  m.  [etim.  ignòta  :  da 
un  peditalem  (pèditum  corrèg- 
gia ?)],  scherz.  Càntero. 

pltocc=are  in.  [ind.  pitòcco  :  da 
pitòcco].  Fare  il  pitòcco,  li  — he- 
rla,  f.  Azione  da  pitòcco.  Spi- 
lorceria. 

pltòcc=o  e  -a,  m.  e  f.  [dal  gr. 
ptochós  mendicante].  Straccio- 
ne 0  Stracciona  che  va  accat- 
tando. Figura  di  — .  il  Pare  ìin 
— ,  una  — .  Di  pers.  d'aspètto 
miseràbile,  mal  vestita.  H  Fa  il 
— .  Chi  va  accattando  ,  anche 
senza  bisogno,©  per  molta  pro- 
digalità. Spèndi,  spèndi,  pòi 
ti  tocca  fare  il  — .  Prefentar- 


plstore,  m.  Fornaio. 

plstre  e  pistrlce,  f.  Sòrta  di 
cetaceo  S'uiSurato. 

plstrlno,  m.  Spècie  di  mulino. 
fig.  Travàglio. 

plstura,  f.  Minùzzoli ,  di  ca- 
stagne secche. 

piteto,  m.  Epiteto. 

pltetto,  ag.  Piccolo. 

pltluSa,  f.  T.  bot.  Piante  delle 
eufòrbie. 

pitlzlone,  f.  Petizione. 

pitocchino,  m.  Vestito  corto 
da  pitòcco. 


PITONE 
si  come  un  pitòcco,  li  T.   stòr. 
mil.  Sòrta  di  sopravvèste   che 
portavan  sopra  l'armatura. 

pit=one,  m.  [dal  It.  e  gr.  py- 
thon].  T.  mitol.  Il  serpènte  uc- 
ciso da  Apollo.  Il  Gènere  di  ser- 
pènti non  velenosi  asiàtici  e 
aflricani.  ||  -onessa,  f.  T.  stòr. 
Indovina  e  per  est.  Maga.  >\ 
-ònloo,  -ònici,  ag.  T.  lett. 
niit.  da  Pitone. 

pittima,  f.  [da  epitèma].  Pers. 
noiosa,  il  Spilòrcio. 

pitt=ore,  m.  [dal  It.  pietòrem 
(pingo)].  Chi  fa  l'arte  di  dipìn- 
gere. Fa  il  — .  È  ttn  bravo, 
un  mediocre,  un  valènte  — . 
Insigne,  Accurato,  Grande  — . 
Pittore  realista,  ideale,  ma- 
nierato,di  manièra.  '1  — orèllo, 
m.  dim.  spreg.  di  Pittore.  Il  — o- 
resoamente,  av.  da  Pittore- 
sco, i  -oresco,  — oresohl,  ag. 
Da  pittore.  Veduta,  Valle,  Pia- 
nura — .  Pittoresca  città.  At- 
teggiamenti—.  Aspètto — .  Chi 
ritrae  al  vivo  le  còse.  |1  — òrioo, 
-òplol,  ag.  Del  pittore.  Arte 
— .  Il  -rioe,  f.  di  Pittore.  1, 
—ara,  f.  L'arte  del  dipingere. 
Darsi  alla  — .  Studiar  le  — . 
Appassionato,  Inclinato  per 
la  — .  Stòria  della  — .  Pittura 
religiosa,  stòrica,  patriòttica, 
di  gènere.  \\  Pittura  sul  le- 
gno, su  rame ,  su  veti-i,  su 
tela,  a  fresco,  a  òlio,  a  tèm- 
pera, a  cera.  ||  L'opera.  È  una 
bèlla  —.  —  della  tòlta.  Mi 
fece  vedere  tutte  le  sue  — .  || 
Non  ci  starei  neppure  in  — . 
Di  un  luogo  che  non  possiamo 
patire.  I,  flg.  —  d'un  luogo 
Fatta  parlando,  scrivendo.  Il  — 
di  caràtteri  morali.  \\  -nrào- 
ola,  -aooe,  f.  peg.  di  Pittura. 
li  -arare  (ind.  pitturo) ,  tr. 
IMpingere  per  lo  pitì  a  òlio.  — 
un  muro,  un  palco.  \\  —arato, 
p.p.  e  ag.  Il  -aretta,  -arina, 
f.  dim.  vez.  di  Pittura. 

pit=ùlta,  f.  [dal  It.  pituita]. 
T.  ned.  Sièro,  Macco  Hpecialm. 
nasale.  |{  -aitarlo ,  -altari, 
ag.  T.  anat.  Della  membrana 
che  còpre  le  narici  e  D'una 
glAndula   dell'  odorato.  1|  -ai 


pittlèrl,  TD.  Pcttirono. 
pittima,  f.  Ròrta  di  decòtto, 
flg.  .Spilòrcio, 
pitto,  p  p.  Pinto. 
pittònioo,  ag.  Pitònico. 
piabloare,  tr    Pubblicare. 
piam  a,  f.  Harba,  Lanùgine. 
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toso,  ag.  T.  med.  Abbondante 
di  pitùita,    il   Fèbbre  — .    Con 
molta  pitùita. 

più  e  volg.  plae,  av.  di  supe- 
riorità o  accrescim.  j|  Cent'anni 
e  piti,  ii  Rinforzandola  negazio- 
ne, e  indicando  cessazione.  Non 
ne  vò'più.  Non  e/iste  più.  Non 
à  più  impiègo.  Una  vòlta  e  pòi 
non  più.  Non  mi  ci  pigli  piti. 
Non  la  rivedrò  jriù  mai.  Non 
ci  pensar  più.  ||  Mutando  pro- 
pòsito. Volevo  andarmene,  ma 
non  me  ne  vò  piti.  \\  Altro.  Nego 
di  pensarci  più.  \\  Col  Mai  a- 
vanti,  risparmia  la  negazione. 
Mai  più  ci  credevo.  Mai  piii 
glie  lo  dico.  \\  Ma'  più  e  ma' 
pòi.  Il  Né  più  né  meno.  Senza 
esagerare.  Stanno  cosi  le  còse 
né  pili  né  meno.  \\  La  maggior 
parte.  Tu  lasci  il  più  e  il  mè- 
glio, i;  sottint.  l'artic.  Non  vidi 
mai  più  bella  ragazza.  ||  Que- 
sto è  quello  che  più  m'impor- 
ta. Il  In  più,  contrapp.  a  In 
meno.  Trascurando  i  rotti  in 
jìiù  della  mifura.  \\  Più.  Ag- 
giungendo. Venti  seggiole,  pili 
una  poltrona,  pitì  un  astiic- 
cio  di  posate.  Tre  vòlte  più. 
òtto  vòlte  più.  Il  Segno  in 
arimmètica  dell'  addizione.  Il 
Con  altri  av.  Piti  e  mèglio. 
Più  ancora.  Pitì  assai.  l'in 
giù,  su,  qua,  là,  sopra,  sotto, 
dentro,  fuori,  oltre.  Molto  più. 
Molto  meno.  \\  volg.  Pitì  pèg- 
gio, pitì  mèglio.  Piti  pèssimo. 
Il  Con  superi,  anche  nell'uso 
com.  La  più  infima  parte. 
Siede  tra  i  pitì  sommi.  ||  Col 
Che.  Gli  è  stato  pitì  che  padre. 
Intèndi  —  che  non  dica.  N'am- 
mazzòpiù  che  cento.  \\  E  intens. 
Piti  che  mai.  Sèmpre  pitì.  — 
che  —.  A  llora  cominciò  af  brat- 
tare più  che  pitì.  Il  Pili  che 
tanto.  Non  molto.  Non  c'è  da 
fidarsene  più  che  tanto.  Non 
se  ne  consolerà  più  che  tanto 
Il  —  che.  Indicando  il  superi.  - 
che  supèrbo.  ||  Da  più.  Indica 
maggior  valore,  fòrza,  bontà, 
virtù.  Non  sèi  tròppo  da  pitì  di 
lui.  Il  Di  piti.  Più  oltre.  Niènte 
altro  di  jiitì.  ||  Altro.  Nulla  di 


PIUMA 
—  Non  disse  di  — .  Non  si  dia 
pena  di  — .  Vorresti  di  —  ?  ||  Di 
vantàggio.  Utì  pòco,  Un  tan- 
tino di  pitì.  Il  Di  soprappiù  o 
Di  sopra  —.  Per  giunta.  E  per 
di  più  èra  confèsso.  ]\  Pitì  di. 
Pitì  di  quel  che  dice.  Vtiol  far- 
si crédere  più  di  qtiello  che 
è.  Amici  più  di  prima.  Lo 
condusse  in  più  di  mille  paefi. 
!l  ag.  Maggiore,  Altro,  Divèr- 
so. N'à  più  vòglia  di  lui.  Glie 

10  scrisse  piti  vòlte.  À  assai 
pitì  scolari.  Baciandolo  con 
qtiella  pitì  tenerezza  cìie  po- 
teva. Il  Riferito  a  spàzio.  Più 
oltre,  Più  là.  Qui  che  si  fa  ? 
non  si  va  più  ?  \\  Ripetuto. 
Piti  e  più  anni.  \\  sost.  Que- 
sto è  il  più.  Il  I  pitì.  Le  più. 
La  maggior  parte.  I  pitì  de- 
gli tiomini.  Le  pitì  delle  dòn  - 
ne.  il  Andare  o  Mandar  tra' 
pitì.  Morire  o  Far  morire.  ||  Per 
tm  di  pitì.  Per  sovrabbondan- 
za, il  T.  gram.  Nùmero  del 
pitì.  Il  plurale.  H  m.  av.  Al 
pitì.  Al  più  al  più.  Ttitt'  al 
più.  Il  A  chi  più.  Esprimendo 
gara.  Facevano  a  chi  pitì  ne 
diceva.  ||  A  pitì  non  posso.  A 
tutto  potere. 

pium=a,  f.  [dal  It.  pltima].  La 
penna  corta  e  line  degli  uc- 
cèlli. Un  sacco  di  piume  per 
far  tm  piumino.  Guanciale  di 
— .  Pitì  leggèro  della  — .  Jlfò)*- 
bido  come  — .  È  tma  — .  ||  11 
guanciale,  Il  manicòtto  o  altro 
di  piuma.  Lètto  di  piuma.  Non 
abittiato  a  dormir  stille  — .  || 
Quasi  prov.  La  gola  e'I  sotmo 
e  l'oziose  pitime  Àtino  del 
mondo  ogni  virtù  /bandita, 
del  Petrarca.  ||  poèt.  Penna  da 
scrìvere.  Non  com.  ||— aoolòlo, 
m.  T.  med.  Fila  clie  f4rmuno 
una  spècie  di  comprèssa  per  le 
ferite,  le  piaghe.  ||  -àggplo,  m. 
Tutta  la  piuma  d'un  volàtile. 
|l  — ato,  ag.  Copèrto  di  piume. 

11  -ino,  m.  Guanciale  ripièno 
di  ])iume  da  tenersi  su'  piedi 
nel  lètto  d' inverno.  ||  -osltà, 
f.  astr.  di  Piumoso.  |1  -oso,  ag. 
da  Piuma.  ||  T.  B.  A.  Dolce, 
Mòrbido,  Sollevato  come  piuma. 


-aooetto.m.dim. di  Piumàccio. 
piaitt»àoolo,  ra.  Guanciale  di 
piume.  Il  Capezzale.  |l-aooiao- 
lo,  m.dim.  di  Piumàccio. |{-are, 
tr.  Levar  lo  piume.  ||  — ata,  f. 
Pallòttola  (ti  piuma  che  davano 
a  uccèlli  di  rapina  por  purgarli. 


Il  -one,  m.  Strumento  per  ac- 
cotonare. 

piane,  epitcSi  di  Più. 

pinòlo,  m.  Piòlo.  Il  Porre,  Mét- 
tere, l'iantare ,  Stare  a  — . 
Métterò  per  piòlo,  Far  aspetta- 
re ctémamento  in  un  posto. 


PIUTTÒSTO 

piuttòsto,  av.  [da  piii  e....]. 
A  preferènza.  —  morire  che 
cMere.  Volle  —  lasciarlo  pò- 
vero che  ignorante.  Parliamo 
—  di  lèi.  Il  Più  specialmente, 
Quasimente,  Anzi.  Malato  piut- 
tòsto gravemente. 

piva,  f.  [la  stessa  etim.  che 
pipa].  Cornamusa.  T.  poèt. 

plvl=ale,  m.  [in  una  lètt.  del  400 
pluviale  :  da  pliìvìa  àbito  per 
la  piòggia].  T.  eccl.  Paramen- 
to sacerdotale  fatto  a  mantèl- 
lo usato  nel  vèspro  e  altre  fun- 
zioni. Imbacuccato  nel  —  ri- 
camato d'oro.  \\— ère  ,  ni.  [fr. 
pluvier  ;  spagn.  pluvial  :  per- 
ché arriva  nella  stagione  delle 
piògge].  T.  jool.  Gènere  d'uc- 
cèlli trampolièri. 

plzzlcàgrnolo ,  m.  [la  stessa 
etira,  che  pinzo  pièno].  Chi 
tièn  bottega  di  salumi. 

pizzlo=are,  tr.  [ind.  pizzico, 
pizzichi:  la  stessa  etim.  clie 
pinzo  appinzo].  Far  venir  piz- 
zicore, il  Gli inzzìeano  le  reni. 
A  chi  ne  vuol  buscare.  1|  Pizzi- 
care le  mani.  Dalla  vòglia  di 
picchiare  o  d'agire.  Quanti  si 
.sentivano  pizzicar  le  mani  di 
far  qualche  bèlla  impresa  , 
correvan  là.  ||  in.  Avere  tanto 
0  quanto  una  qualità.  Pizzica 
di  poèta.  Pizzican  d'erètico. 
Il  tr.  Pùngere  ,  Prèndere  con 
pizzicòtto  0  sim.  Star  li  a 
pizzicare  il  càcio.  I|  La  cor- 
nàcchia se  ne  stava  li  a  piz- 
zicare ora  l'uno  ora  l'altro 
de'  due  avvoltoi.  ||  Delle  còrde 
d'uno  strumento.  Ji  E  più  spe- 
cialmente d'una  cèrta  manièra 
di  stringer  la  còrda  tra  il  pòl- 
lice e  i  due  diti  vicini.  |1  — ata, 
f.  Anche  uno  strumento.  ||  Sòrta 
di  confettura  minutissima.  i| 
— heria  ,  f.  [da  pizzicàgnolo]. 
La  bottega  da  pizzicàgnolo.  || 
— hlno,  m.  [dà  ììizzicare].  Sòrta 
di  tabacco  da  naso.  i|  pizzico, 
m.  Quanta  ròba  si  prènde  coi 
cinque    polpastrèlli    riuniti. 


piuvioa=mente,  av.  da  Più- 
vico.  Il  -re  ,  tr.  Pubblicare.  1| 
piùvioo,  m.  Pùbblico. 

plv=a,  f.  Tìbia.  ||  -etto,  m. 
Cannelletto.  [della  piève. 

pivière ,   m.    Piève    e   Pòpolo 

pivièri,  ra.  Pivière. 

pivo,  m.  Cinèdo. 

pizza,  f.  Forma  di  càcio  in 
forma  d'un  òvo. 

pizzagruèrraj  f.  Commettimale. 


pizzicor=e,  m.  Spècie  di  pru- 
rito meno  fòrte.  Pizzicore  alla 
gola,  in  gola.  !|  prov.  Aon  c'è 
còsa  (o  pena)  peggiore  che  in 
vècchie  membra  pizzicar  d'a- 
more. Il  fig.  —  dì  crìticare.  \\ 
-ino,  ra.  dira,  di  Pizzicore,  li 
pizzlcotta=re  (ind.  pizzicòt- 
to), tr.  Dar  de'  pizzicòtti.  ||  — ta, 
f.  Il  pizzicare  uno  strumento 
di  còrda.  ||  pizzicòtto,  ra.  Un 
I»ìzzico  piuttòsto  gròsso.  Un 
—  di  cénere  sulla  tèsta. 

pizzo,  m.  [a  Pist.  pinzo:  dal 
It.  pinsum  folto  (lo  £amb.  lo 
riannette  a  pizzicare)].  Ciuft'o 
di  barba  lasciata  isolata  nel 
mento.  S'è  fatto,  S'è  levato  il 
— .  Si  lascia  il  — .  Il  Pizzi.  Le 
fedine.  Qttel  signore  coi  jìiz^i 
lunghi.  \\  Merletto,  Trina. 

plac=àbile,  ag.  Atto  a  èsser 
])lacato.  Il  Che  placa.  ||  -abi- 
lità, f.  astr.  Il  -amento,  ra. 
11  placare. 

placa=re,  tr.  [ind.  placo,  pla- 
chi :  dal  It.  placare].  Tògliere 
o  Mitigare  l'ira  altrui.  I|  riti.  P/a- 
carsi.  Il  — tore,  — trice,  verb. 

piaccia,  f.  [secondo  il  Diez  dal 
fìanmiingo  placke].  Lastretta 
di  metallo,  più  o  meno  gròssa. 
La  —  del  cinturino.  \\  —are, 
tr.  Rivestire  di  raetallo  prezioso 
uno  non  prezioso. 

placènta,  f.  [dal  It.  jìlacènta 
focàccia  (per  la  forma)].  Massa 
spuraosa  e  schiacciata  che  si 
forma  nell'  ùtero  della  madre 
e  esce  dopo  il  parto. 

plao=et,  m.  T.  lat.  (piace).  Per- 
messo governativo  per  l'eSecuz. 
d'una  dispoSiz.  vescovile  nello 
Stato.  Il  -idamente,  av.  da 
Plàcido  [da  plàcido  e  mente]. 
Il  — idezza,  f.  astr.  di  Plàcido. 
Parlava  con  tanta  —  della 
sua  fede.  ||-idità,  f.  astr.  di 
Plàcido.  Il  plàcido,  ag.  Quièto, 
tranquillo.  1|  — limare,  ilvolto. 
li  plàcito,  m.  [dal  M.plàeitus]. 
T.  lett.  Sentènza  autorévole.  || 
m.  av.  Y.  beneplàcito. 


pizzare ,  tr.  e  in.  Pizzicare. 
Pùngere.  i|  T.  dorai.  Attaccarsi, 

pizzica=iuolo  e  —molo,  m. 
Speziale,  Droghière.  ||  Pizzicà- 
gnolo. 

pizzlcaquestioni,  ag.  e  s.  Ac- 
cattabrighe. 

pizzlcheruclo,  m.  V.  plzzi- 
caruolo.  [chero. 

pizzòchero ,   ag.    e   s.  Pinzò- 

placazlone,  f.  Il  placare. 


PLASMA 

plaga,  f.  T.  lett.  [dal  \{.  plaga]. 
Parte  di  cielo  o  di  mondo. 

plagriàrio,  ag.  e  s.  [pi.  Pla- 
giari: da  plàgio].  Rèo  di  plà- 
gio, il  T.  stòr.  Y.  piaggio. 

piaggio  ,  m.  [dal  It.  pldgium 
(plàgio)].  T.  stòr.  Reato  di  chi 
comprava  un  uomo  che  sapeva 
libero  e  lo  teneva  o  vendeva 
per  sèrvo,  o  chi  il  sèrvo  altrui 
trafficava,  o  persuadeva  alla 
fuga.  Il  Reato  di  chi  còpia  scritti 
altrui,  lavori  musicali  o  sim. 
dandoli  per  suoi. 

planetàrio,  ag.  [pi.  m.  Pla- 
netari :  dal  It.  planetàrius 
(pianeta)].  Che  appartiene  a 
pianeta.  Sistèma  — . 

plan=^imetria,  f.  T.  geom.  [dal 
It.jjlamcs  piano,  e  il  gr.  métron 
misura].  Parte  che  tratta  delle 
linee  e  ligure  piane.  ||  — Imetro, 
ag.  T.  geom.  Che  misura  in 
piano  della  sfera  celèste  o  ter- 
rèstre 0  d'  una  sfera  in  gèn.  || 
— isfòro,  ra.  Carta  su  cui  una 
sfera  è  rappresentata  su  una 
superficie  piana. 

plantig^radi,  ag.  e  m.  pi.  [dal  It. 
pianta  pianta  e  gradi  cammi- 
nare]. T.  jool.  Tribù  della  fam 
de'  carnìvori  che  appoggiano  a 
tèrra  tutta  la  pianta. 

plaSni=a,  ra.  [dal  gr.  pld/ma 
formazione].  T.  chìra.  Parte 
liquida  del  sangue  vivo.  ||  T. 
min.  Sòrta  di  fòssile  verde 
chiaro,  con  macchiette  bianche 
giallògnole,  varietà  di  calce- 
dònio. I;  —are,  tr.  T.  lett.  For- 
mare di  rilièvo,  e  Formare  in 
gèn.  Il -atore  ,  verb.  ra.  lett. 
da  Plasmare.  |  plàstica,  f.  Y. 
plàstico,  il  plastlca=niente, 
av.  da  Plàstico.  |i  —re  ,  in.  T. 
A.  B.  Formar  ligure  di  tèrra. 
Il  —tore,  verb.  m.  ||  plàstio=o, 
-i,  ag.  T.  art.  e  lìsiol.  Di  tutto 
quanto  à  virtù  di  plasmare  o 
d'essere  plasmato.  Argilla  — . 
Mòsse  e  Pòse  — .  ||  Quadri  plà- 
stici. Che  riproducono  al  vero 
le  còse  e  gli  anira.  ||  Arti  plà- 


plao=:ere,  in.  Piacere.  |1  — Ibl- 
lità,  f.  Piacibilità.  [lume. 

placite,  f.  T.  min.  Sòrta  d'al- 

plagra,  f.  Piaga,  Flagèllo. 

plag^=ènza,  f.  Piacènza  ,  Pia- 
cere, il  -ere  ,  m.  Piacere.  |l 
-ènte,  p.pr.  e  ag. 

plàng^ere,  in.  Piàngere. 

piantarlo,  m.  Vivaio. 

pla$m=a ,  ra.  e  f.  Forma.  || 
-azione,  f.  Il  plasmare.  ||  pia- 


PLATANO 
stiehe.  Le  arti  bèlle  e  specialm. 
Quelle  di  modellare  in  tèrra, 
cera,  gèsso,  ecc. 

plàtano,  m.  [dal  It.  plàtanus, 
gr.  plàtanos].  T.  bot.  Gènere 
di  piante  arbòree. 

plat=èa,  f.  [dal  It.  platea,  gr. 
plateìa].  Parte  più  bassa  del 
teatro  per  gli  spettatori ,  che 
forma  la  piazza  del  teatro 
stesso.  Andare  in  —.  Tutte  le 
sèdie  di  —  son  vendute.  Pièna, 
Stipata  la  — .  |!  Le  persone  stes- 
se che  l'occupano.  ||  -eale,  ag. 
nel  sign.  spreg.  Volgare,  Tri- 
viale. 

plàtino,  m.  [dallo  STpagn.  piata 
argènto  (dall'  ant.  fr.  piate 
placca  d'arg.)].  Il  più  pesante. 
Il  meno  combustibile  e  fusibile 
di  tutti  i  metalli.  |i  platinotl- 
pla,  f.  Sistèma  di  stampare 
con  sali  di  plàtino.        [tònico. 

platonicamente,  av.  da  Pla- 

platònl^oo,  -ol,  ag.  [da  Pla- 
tone ,  filòjofo  gr.  n.  in  Atene 
il  21  màggio  429  av.  C.].  Filo- 
Sofia  — .  i|  Amar  —,  ideale. 

plaa=dlre,  tr.  [plàudo  ;  rem. 
plaudii  :  dal  It.  pldudere].  Ap- 
plaudire. Il  —dènte,  p.pr.  e  ag. 
Fòlla,  Pòpolo,  Voci  plaudènti. 
Il  -Sibilo,  ag.  Degno  di  lòde. 
Non  è  una  ragione  — .  |i  -Jl- 
bUltà,  f.  astr.  Ij  plàn$o,  m. 
Applàuso.  Mendicare  il  — della 
moltitùdine. 

plànstro,m.[dallt.p(du«;rum]. 
T.  stòr.  Carro.  ||  T.  poèt.  L'Or- 
sa maggiore. 

plob=àoola,  — aooe,  f.  peg.  di 
Plèbe.  Il  -affila,  f.  spreg.  di 
Plèbe.  La  fèccia,  j  flg.  La  — 
degli  scrittori  prezzolati. 

plèbe,  f.  [dal  It.  plèba  plèìri»]. 
T.  8tòr.  Parte  del  pòpolo  di- 
stinta dai  patrizi.  ||  Per  est. 
Pòpolo.  Il  ag.  e  spreg.  Pòpolo 
basso,  miieràbile  e  vile.  ||  ple- 
b~«àoolo  ,  peg.  di  Plebèo.  || 
-èamente,  av.  !|-el$mo,  m. 
Manièra  di  dire  plebèa. 


•tl-o«  ,  t.  Forma.  ||  -oe  ,  f . 
Plàstica. 

pUt-é»,  r.  Piazza.  Il  T.  idr. 
Piano  d'  una  fàbbrica  ,  Ba{e 
d'an  pilone  o  sim.  I|  -«aro,  tr. 
T.  ing.  Far  la  platèa  a  un  mu- 
ramento idràulico. 

plàaSOt  ><!•  Uumoro  che  fanno 
collo  uli  gli  ucc^-lli  quando  le 
dibàttono. 

pl«b«ftlai«at«,  AV.  Plel>/-am<;n- 
Vs.  N  -«affino,  f.  CùMii,  Azio- 


|pleb=èo,  ag.  e  s.  [dal  It.  ple- 
bèius  (plebs)].  Di  plèbe,  Della 
plèbe.  Mario  nato  di  gènte  — 
in  Arpino.  A  Roma  in  pòco 
tèmpo  i  plebèi  crearono  tra 
loro  il  dittatore,  il  pretore,  il 
pontéfice  e  ì  cònsoli.  ||  — iscl- 
tàrlo,  -iscitarl,  ag.  da  Ple- 
biscito. ;|  -Iscito,  ra.  [dal  It. 
plehiscitum  {scitiim  decreto)]. 
Voto  popolare,  li  T.  stòr.  De- 
creto della  plèbe. 

plèiadi,  f.  pi.  [dal  gr.  pleià- 
des  ipléo  navigare)].  La  co- 
stellazione che  è  nella  fronte 
del  tòro,  il  flg.  Elètto  nùmero. 
—  di  poèti,  di  scrittori,  d'eròi. 

plenariamente,  av.  da 

plen=àrlo,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Ple- 
nari: dal  It.  plenàrius  (plè- 
nus\].  T.  eccl.  Pièno.  Indul- 
gènza — .  il  T.  stòr.  Il  Per  est.  |i 
-llùnlo,  m.  [pi.  Plénihmi  e 
Plenilùnii  :  dal  It.  plenilù- 
nium].  T.  astr.  Luna  pièna.  !l 
— ipotènza,  f.  [da  plènus  e  po- 
tèntia].  T.  lett.  Pièno  potere, 
del  principe  o  di  privati.  ||  — 1- 
potenzlàrlo,  -Ipotenziarl, 
ag.  e  s.  Che  à  pièna  facoltà  in 
qualche  affare. 

pleon-aSmo,  m.  [dal  It.  pleo- 
na/miis,  gr.  pleonafmós].  T. 
gram.  Paròla  o  Fraje  che  è  o 
può  parere  supèrflua.  ||  — astl- 
oamente,  av.  da  Pleonàstico. 
Il  -àstioo ,  -àstici ,  ag.  da 
Pleonasmo. 

plèsso,  m.  [àaWi.  plcxus  (plèc- 
to)  intrecciato].  T.  auat.  In- 
trecciamento  di  rami,  vaji,  flla- 
menti. 

pl=ètora,  f.  [dal  gr.  plethóre 
pienezza).  T.  med.  Sovrabbon- 
danza sanguigna.  i|  -etèrico, 
-etèrici,  ag.  da  Plètora. 

plèttro,  m.  [dal  It.  plèctrum, 
gr.  plèktron].  T.  lelt.  poèt. 
Archetto  o  Ditale  col  quale  si 
toccava  o  pizzicava  la  lira. 

pl=èara,  f.  [dal  gr.  pleura^ 
fianco,   còsta].   T.   anat.   Due 


ne  plebèa.  ||  -ilamente ,  av. 
Plebèamente,  li  -èlo  ,  ag.  Ple- 
bèo. Il  -eijfjare  ,  iu.  Ulare 
plebeismi. 

ploenllnnare,  ag.  Del  pleni- 
lùnio. Il  -ènlpotenzlale,  ag. 
duPlcnipolènzu.  ||  -enlsilmo, 
ag.  Bup.  dui  non  conosciuto 
Pièno.  Il  -onltàdlno,  f.  Pie- 
n<!Kza.  [me. 

plètta,  f.  Intrecciatura  di  pal- 

pleureSla,  l.  Pleurijia. 


PÓCCL\ 

'  sacchi  membranosi  che  rive- 
stono internamente  il  petto  e 
ripiegano  sui  polmoni.  ||  — eurl- 
Sia,  — eurlte,  e  meno  e.  — eu- 
rltide,  f.  T.  med.  Infiamma- 
zione della  plèura.  ||  — eurìti- 
co,  — enrìtici,  ag. 

plico,  m.  [pi.  Plichi:  dal  It. 
plicare  piegare].  Più  lèttere  o 
fògli  chiusi  insième,  specialm. 
di  fògli  da  spedire,  mandare. 

plinto,  m.  [dal  gr.  plinthos]. 
T.  arche.  Il  dado  che  règge  la 
baSe  della  colonna. 

plorare,  in.  [ind.  ploro:  dal 
It.  idem].  T.  lett.  Lacrimare. 

plotone,  m.  [dal  fr.  peloton 
(It.  2Jila)].  T.  mil.  Divisione  o 
Parte  d'una  compagnia. 

plùmbeo,  ag.  [dal  It.  pli'cm- 
beiis  (plumbum)J.  Di  piombo. 

plnr^ale,  ag.  e  s.  [dal  It.  plu- 
ralìs  (j)lus)].  T.  gram.  Il  nù- 
mero del  più.  Il  -alita,  f.  astr. 
—  di  voti,  li  -allj jare,  tr.  Ri- 
durre al  plurale.  <\  -almente, 
av.  da  Plurale. 

plùteo,  m.  [dal  It.  ph'iteus  ri- 
paro]. T.  stòr.  mil.  Sòrta  di 
màcchina  da  assèdio  con  tre 
ruote,  per  avvicinarsi  alle  mura. 
!|  T.  bibliog.  Scaffale. 

Finto  [It.  Pluttis].  T.  rait.  Dio 
dell'  infèrno  e  delle  ricchezze. 
Il  plutocrazia,  f.  L'aristocra- 
zia del  denaro. 

pl=uvlale,  ag.  [dal  It. pluvtalis 
(pluvia  piòggia)],  lett.  Piova- 
no, di  piòggia.  Il  -ùvio,  -nvl, 
ag.  T.  lett.  Piovoso,  ij  -uviè- 
metro ,  m.  [mètron  misura]. 
Lo  stesso  che  Ombròmetro. 

pnenm=àtlco,  ag.  [pl.ni.  Z'arx- 
mìtici:  dal  gr.  pnettmatikós 
(pnefi'na  respiro)],  da  Pneu- 
màtica. ||-onia  e  -onite,  f. 
T.  med.  Polmonite. 

pè',  apòc.  di  Pòco.  V.  pòco. 

peana,  f.  [lo  derivanda^^u/Zo]. 
T.  jool.  Sòrta  d'uccèllo  di  ra- 
pina. V.  poiana. 

póccia,  f.  [da  poppa,  con  ana- 

pllade,  f.  pi.  Ploindi. 

plica,  f.  Tavoletta  incerata  per 

scriverci  la  spesa  giornalièra. 
pllntite,  f.  Sòrta  d'allumo. 
plèia,    f.  Piòggia.    ||   Per  sini. 
ploro.  III.  Pianto.         [Cìràzia. 
pi  amata,  f.  Piumata.  \\  -ù- 

mala,  f.  Piumetta. 
pluso' re  0  -ri,  av.  o  s.    l'iù. 
plusquamperfètto,  a;.;.  Piuc- 

chi|i|irrlc(lo.        [ng.  Piovoso. 
pUùvia,!'.  Piòggia.  ||  -uvioso, 


POCHETTINO 

logia  a  ci()(!C!a],  sclierz.  Cióccia, 
Mammèlla. Il  poooiare  (pór.eio), 
tr.  scherz.  Poppare. 
pooh=ettino,  ag.  e  s.  dim.  di 
Pochette.  Il  -etto,  ag.  e  s.  dim. 
di  Pòco.  Il  — ezza,  f.  astr.  di 
Pòco.  Il  -Ino ,  ag.  e  s.  dim. 
Piange  un  — ,  ma  jìài  sì  che- 
ta. Fate  un  —  di  posto.  Un 

—  di  flèmma,  di  jjriidèma,  di 
carità.  \\  ellitt.  Qualche  —  che 
facciali  a  piedi. 

pòoo  [esost.  anche  Pò';  Unpò' 
d'ombra.  Qzie'pò'di  sòldi,  da.\ 
h.paucus],  ag.  contr.  di  Molto, 
relativam.  Pòchi  uomini,  quat- 
trini, guadagni.  A  —  capelli, 
salute,  lealtà,  galantomi/mo, 
critèrio, ingegno,  stùdio, virtti, 
fòrza.  Il  sost.  C'èra  —  gènte,  e 
quella  —  fbadigliava.  Ven- 
détte quel  —  che  gli  èra  ri- 
inasto.  Si  può  campare  con 
pòco.  Il  Un  —  di  mobilia  nuo- 
va. Un  pòco  (o  Un  pòca)  di 
carta.  Un  — di  tosse.  ||  E  tronc. 
Fermatevi  un  pò'.  Vediamo 
un  pò'.  Senta  un  — .  ||  Unpò' 
pili  che  durasse.  Un  pò'  di 
bène,  di  giòia.  ||  Minacciando: 
Sèntiunpò'  !  Aspèttaunpò'.... 
Il  Sajyeteun  pò'  com'è!  Levan- 
doci da  una  briga,  nòia  o  sìm. 
Il  E  raddoppiato.  Quella  pò' 
pò' di  supèrbia.  Quel  pò' pò' 
di  birbone.  \\  —  e  bòno.  Mèglio 
pòca  quantità  e  miglior  qua- 
lità. Il  Pòchi  e  bòni  come  i 
vèrsi  del  Tòrti  [da  un'  espres- 
sione del  Manjoni  ne'  Prom. 
Sp.)].  Anche  di  persone.  !|  Un 
buon  — .  Il  Cavar  il  pòco  dal 
— .  Risparmiar  su  tutto.  ||  Ael 
grande  ci  sta  il  —  e  l'assai. 
Qui  ci  sta  il  —  e  ci  sta  l'as- 
sai. Di  vaji  molto  grandi.  1|  — 
càcio  fresco,  —  San  France- 
sco. Chi  dà  pòco,  ottièn  pòco. 
(I  scherz.  Fra  — .  È  nemico  di 
Fra  —.  Chi  non  si  contènta 
mai.  Il  Od  si  contènta  di  — , 
trova  pasto  in  ogni  loco.  I|  Di 
pars.    Un  —  di  buono.    Una 

—  di  buono.  Il  Anche  al  pi.  || 
Que'2ìòehi,  sottint.  Quattrini. 
Gli  richiese  que'  — .  Aon  ce  ne 


pooaliss=i  e  -a,  f.  Apocalisse. 
pocanza,  t.  Pochezza. 
poool=oiie,  m.  accr.  di  Póccia. 

Il  -oso,   ag.   (irasso,   Pafl'uto. 

Il  Vile,  Spregévole. 
poohità,  f.  Pochezza. 
pòoo,  ag.  Pòco  è.  Pòco  fa.  |1  — 

stante.  Pòco  dopo. 

Peteòcchi.  Dizionàt 
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vuol  pòchi.  Il  Son  pòchi,  sot- 
tint. Quattrini,  o  Punti  al  giò- 
co, ecc.  I]  Pòchi  maledetti  e  sii- 
bito.  Mèglio  pòchi,  ma  pronti. 
|l  av.  Mangia  — .  Lavoran 
Si  guadagna  — ,  Ogni  bèi  giòco 
dura  — .  Il  sost.  Ridursi  al  — 
Aver  finito  qnaji  tutto.  ||  iròn. 
Questo  è  bòno  e  còsta  — .'  D'un 
cattivo  soggètto  o  oggetto.  La 
Zaira  ?  quella  è  bòna  e  còsta 
—  /  Il  Andar  — .  Mancar 
che....  Èsser  vicino  a  accadere. 
C'è  mancato  —  che  non  casca 
Il  T.  lett.  —  andò  che.  Pòco 
dopo.  Il  esci.  iròn.  A  chi  dice 
non  èsserci  che  pòche  o  punte 
di  cèrte  còse.  E  di  quelle  pò- 
che !  Quelle  pòche  !  J  pòchi 
Le  pòche!  ||  C'è  —  da  dire,  da 
raccontare,  da  ripètere.  \\  Fac- 
ciamo un  pò'  a  dir  il  vero.  \\ 
Ripetuto,  Pochissimo.  Di  pa- 
trimònio glie  ne  toccò  —  — . 
Il  m.  av.  Ajìòeo.  A  pòco  prèzzo. 
Vende  la  carne  a  — .  ||  A  pòca 
distanza,  differènza.  Ci  à  in- 
dovinato a  — .  Il  A  pòco  a  pòco. 
Il  A  ogni  pòco  e  A  ogni  pò'. 
Ogni  momento.  ||  A  pòco  alla 
vòlta.  Il  Pòco  fa.  Pòchi  mo- 
menti sono.  Il  —  innanzi.  ||  — 
mancò  che.  \\  —  meno.  Quaji. 
È  matto  0  —  meno.  \\  —  piti. 
Gli  toccò  —  più  di  venti  lire. 
Il  —  tèmpo  fa.  Il  Qualche  —.  \\ 
Prèss'a  —.  Son  press' a  — della 
stessa  tàglia.  Il  prèss'a  —  in 
fatto  di  lingua  noìi  è  pro- 
prietà. Il  Un  altro  — .  C'è  man- 
cato pòco.  Il  poooUno,  dira,  di 
Pòco.  S'à  a  ridere  un  — . 

pod=a8rra,  f.  [dal  it.  e  gr.  po- 
dagra ipoùs  piede,  e  agra  il 
prèndere)].  T.  med.  Gotta  dei 
piedi.  Il  -àgrrloo,  -àgrrlol,  ag. 
e  s.  T.  med.  da  Podagra.  ||  -a- 
g^roso,  ag.  e  s.  da  Podagra. 

poder=àooio,  peg.  di  Podere. 
!|  -ale,  ag.  da  Podere.  Casa 
—.  Il  -ante,  ag.  e  s.  Chi  pos- 
siede uno  0  più  poderi. 

pod=ere,  m.  [la  stessa  etim. 
che  potere~\.  Possessione  tale 
da  mantenere  almeno  una  fa- 
miglia  di  contadini.  —  a   vi- 


póooflla,  f.  scherz.  Dònna  che 
fila  pòco,  da  pòco,  «w 
poorlSia,  f.  Ipocrisia. 
pòculo,  ra.  Càlice.  ||  Bevanda. 
poderaio,m.  Colòno.  ||  Fattore. 
[pod=ere,    verb.  e  s.  Potere.  |1 
-estade,  f.  Potestà.  ||  -esta- 
I  ressa,  f.   fémm.   di  Podestà, 

io. 


POÈMA 
gna,  a  màcchia,  a  prati.  — 
vitati,  gelsati,  olivati.  Podere 
2)iano,  di  monte,  di  pòggio,  di 
còsta,  di  mè^-^a  còsta.  —  ben 
tenuto,  in  èssere,  tra/andato, 
che  frutta,  che  rènde.  Miglio- 
rare, Sciupare  un  — ,  i  — .  Po- 
dere con  casa  o  accasato,  senza 
casa.  —  raccòlto,  spezzato,  uni- 
to. Il  Fare  a  lascia  — .  Strapaz- 
zare una  casa,  un  luogo,  ecc. 
da  chi  tra  pòco  lo  deve  la- 
sciare. Il  -eretto, -erlno,  dim. 
di  Podere.  Buon  — .  Bèi  — .  || 
-erone,  accr.  di  Podere.  ||  -e- 
rosamente,  av.  lett.  da  Po- 
deroso. Il  -eroso,  ag.  T.  lett. 
Gagliardo,  di  molta  fòrza.  — 
atlèta.  Uomo,  Bràccio,  Spalle 
poderose.  ||  Voce  — .  ||  fig.  —  in- 
gegno. Òpera  —.  ||  -erùooio, 
dim.  peg.  di  Podere.  I|  -està, 
f.  e  ra.  T.  lett.  Potestà.  ||  m. 
T.  stòr.  Il  capo  del  coraune  e 
della  giustizia.  I  famosi  frati 
godenti  —  di  Firenze.  \\  -e- 
sterla,  f.  T.  stòr.  Ufficio  o 
Giurisdizione  del  podestà.  !|  Il 
palazzo  del  podestà. 

pòdio,  m.  [dal  It.  pòdium,  gr. 
pódion  (polis  piede)].  T.  archi. 
Zòccolo  che  circonda  un  edi- 
fìzio.  Nei  circhi  romani.  Piano 
circolare  intèrno  che  conteneva 
i  sedili  per  i  magistrati  che 
assistevano  agli  spettàcoli. 

po=èma,  m.  [pi.  Poèmi:  dal 
It.  poèma,  gr.  poiema  {poieìn 
fare,  creare)].  Narrazione  di 
fatti  meravigliosi  divisa  per 
canti  0  per  libri.  Il  poèma  di 
Dante,  di  Virgilio,  d'Omero, 
dell'  Ariosto.  Sentimento  che 
governa  il  — .  |i  —emetto,  m. 
dim.  di  Poèma,  di  più  sémplice 
tela.  Il  -emone,  ra.  accr.  di 
Poèma.  Il  -eSla,  f.  [dal  It.  poe- 
fis].  Arte  di  esprìmere  le  còse 
con  ricchezza  d'immàgini,  e  per 
lo  più  in  vèrsi.  Dato  alla  — . 
Stzidio  della  — .  Amante  della 
— .  Va  matto  per  la  — .  Ragioni 
della  — .  Cantare,  Scrivere  in 
— ,  di  — .  Improvvifava  di  — . 
Trovare  una  vena  fresca  di  — . 
TefòH  della  —.  \\  -èta,  m.  [pi. 


La  móglie.  ||  -osteria,  f.  Pos- 
sessione, Possésso. Il— estessa, 
f.  Potestessa. 

pòdice,  ra.  Ano. 

poèmatl ,  m.  pi.  di  Poèma.  || 
poem^essa,  f.  Cattivo  poèma. 
-Ijyare,  in.  Far  poèmi.  ||  -Ij- 
jatore,  verb.  m.  di  Poemij- 
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POFFARE 
Poèti:  dal  It.  poèta,  gr.  poie- 
tés].  Chi  è  nato  e  educato  alla 
poesia.  —  e  letterato.  Pizzi- 
care di  —.  Un  buon  — .  Ma- 
gro.  Cattivo  — .  Un  versifica- 
tore non  è  un  — .  Poèta  per 
natura, per  arte.  Mèro — .  Som- 
mo —.  Dante  chiamò  sé  stesso 
—  della  rettitùdine,  e  fu  chia- 
mato dilino — .  Il  — etàooio, m. 
peg.  di  Poèta.  ||  -etare  (ind. 
poeto),  in.  Cantare,  Comporre 
in  poesia.  Darsi  a  — .  il  —etan- 
te, p.pr.  |!  -etastro,  m.  dira, 
spreg.  di  Poèta.  ||  -eteg^g^lare 
(ind.  poeteggio),  in.  Provarsi 
a  far  da  poèta.  I|  — etesoo , 
-etesohi,  ag.  spreg.  di  Poèta. 
It  —etessa,  f.  feram.  di  Poèta. 
Il  —ètica,  f.  L'arte  del  poe- 
tare. Il  Trattato  su  questa.  || 
—èticamente,  av.  da  Poètico. 
!l  -ètico  (pl.  m.  Poètici),  ag. 
Di  poèta.  Che  appartiene  alla 
poesia.  Linguàggio,  Téma  — . 
Scòppio  di  —  indignazione. 
Immàgine,  Colore,  Effètto,  In- 
tonazione — .  Legge  — .  ||  Li- 
cènza — .  Manièra  una  Tòlta 
del  linguàggio  comune,  pòi  ri- 
masta rara  tra  i  parlanti,  e 
u{ata  solamente  da' poèti  per  li- 
cènza. Il  —etino,  m.  dira,  spreg. 
di  Poèta.  Il  -etone,  m.  accr.  di 
Poèta.  Il  — etónzolo,  ra.  dim. 
spreg.  di  Poèta.  ||  — etùcdo, 
— etùcolo  e  — etnzzo,  m.  dim. 
spreg.  di  Poèta. 

poAure  [d*t  pò  (può)  e  fare"]. 
Esclamazione.  Poffàr  il  mon- 
do! Poffare  il  cielo! 

poir8r=®>^òUo,  m.  dim.  di  Pòg- 
gio. Il  -Ottino,  —etto,  m.  sot- 
tod.  e  dim.  di  Pòggio. 

•gàggi»,,  i.  [dal  gr.  pódion  al- 
tura]. T.  mar.  Sòrta  di  fune 
dell'antenna.  A  pòggia.  \\  pogr- 
ylarare,  tr.  e  in.  [ind  pòggio: 
da  pòggio].  T.  lett.  Salire  in 
alto.  Il  Salire  e  flg.  Inalzarsi.  || 
T.  mar.  Ricévere  il  vènto  in 
direzione  più  favorévole,  al- 
lontanando la  pròra  dal  vènto. 


(are.  Chi  fa  poèmi.  ||  poèSi,  f. 
Poesia,  li  poet  àggrlne,  f.Qna- 
liU  di  po<ta.  Il  -ale,  ag.  Poè- 
tico. Il  -aaa,  f.  PoeteMa.  ||-«r- 
•1,  rifl.  Prènd<;r  le  inaegno  di 
|K>éta.  I,  -èvole,  ag.  Poètico. 
Il  -«▼olmente,  av.  da  Poe- 
tèvol«.  !;  -ei^are,  in.  Poeteg- 
giare. Il  -loare,  in.  Poetare.  || 
-foato,  m.  (qualità  di  poèta,  jj 
-leherl»!  t.  Matèria  poètica. 
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Il  fig.  Cèdere.  ||  Pòggia!  Co- 
mando di  marina.  ||  Appog- 
giare, Basare.  Su  questo  pòg- 
gia l'edifìcio  della  libertà.  || 
— ata,  f.  T.  agr.  Spàzio  di  ter- 
reno in  pòggio,  li  T.  mar.  Atto 
e  effètto  del  poggiare. 

jfòggio,  m.  [dal  It.  pòdixim,  gr. 
pódion\  Altura  che  sta  per 
elevazione  tra  il  còlle  e  il  monte. 
Il  —  è  qua/i  piede  di  monte. 
Il  —  di  fàccia.  In  vetta  del 
— .  Sulla  cima  d'un  — .  A  pie 
del  — .  il  pog:gi=olino,  m.  dim. 
vez.  di  Poggiòlo. Il— òlo,  m.  dim. 
di  Pòggio.  Monticèllo. 

pòh  !  [voce  imitativa],  inter.  di 
sprèzzo. 

pòi  [e  tronc.  Pò';  dal  \t.  post], 
av.  di  tèmpo.  Dopo.  Soggiunse 
pòi  Disse  pòi.  E  pòi  che  av- 
venne? Il  E  pòi?  dicon  i  bam- 
bini sentendo  le  novèlle.  E  pòi? 
e  lui?  e  allora?  \\  "  J5  pòi?  „ 
"  La  vacca  fece  i  bòi.  „  A  chi 
volendo  sapere  ancora  non  vo- 
gliamo più  dir  nulla;  special- 
mente a' ragazzi.  \\  E  pòi  piàn- 
gono! E  pòi  se  ne  pentono!  || 
Pagare,  e  pòi  ripètere  !  ||  Indi- 
cando aggiunzione.  Pagare  e 
pòi  pagare.  \\  ellitt.  E  pòi!...  e 
pòi  e  pòi,  tròppo  sarebbe  a 
raccontarle  tutte!  \\  E  pòi  si 
dice  che  le  dònne  son  pèrfide! 
Il  Secondariamente.  Prima  non 
mi  piace,  pòi  non  me  ne  torna. 
Il  Ma  pòi,  temperando  un  sign. 
Se  vi  pare,  venite,  ma  pòi  non 
vi  costringo.  \\  ellitt.  Di  che, 
pòi?  Di  questo,  pòi,  sottint. 
vedremo,  ragioneremo.  \\  Que- 
sto pòi!  Il  Raddoppiato.  Pòi, 
pòi.  Non  ora.  Pòi,  pòi  se  ne 
discorrerà.  \\  Pò' pòi.  Alla  fin 
fine.  Pò' pòi  non  èro  obbligato. 
Pò' pòi  non  è  vècchio.  ||  sost. 
Il  tèmpo  futuro.  Serbalo  a  pòi. 
Il  poiché,  av.  non  pop.  Da  pòi 
che,  Dopo  che.  Giacché. 

poiana,  f.  (V.  peana).  T.  jool. 
Sòrta  di  falco. 

pelarle,  ag.  da  Pòlo.  Altezza, 


Il  -iohissimo  e  duriv.,  sup. 
Poeticissimo.  |j  poètico ,  m. 
Chi  insegna  o  professa  poesia. 
Il  poet^-ifloo,  ag.  Hchurz.  Atto 
a  produrre  còsa  poètica.  ||  -ire, 
in.  Poetarli.  Il  -issimo,  sup.  di 
Poèta.  11-1} jare,  in.  Poeturu. 
Il  Uutter  in  vèrsi.  i|  poetria,  f. 
Poètica.  Il  Trattato  d'urte  poè- 
tica. Il  Poesia. 
poifarel  esci. 


PÒLI 
Aurora,  Tèrre  —.  \\  -ita,  f. 
T.  fiS.  Virtù  dell'ago  di  vol- 
gersi ai  pòli,  0  d'un  altro  còrpo 
che  trovi  i  pòli  opposti.  ||  — Ij- 
jare,  tr.  T.  fij.  Impedire  alla 
luce  di  riflèttere  mediante  ap- 
pòsiti apparati,  jj  -legazione, 
f.  Il  polarijjare. 

pòlca,  f.  [AaA  pollaeeo].  Spècie 
di  ballo  e  La  mùsica  del  me- 
désimo. Ballare,  Scrivere  una 
pòlca.  [e  deriv. 

poledro  e   deriv.  V.   puledro. 

pol=èmica,  f.  [dal  gr.  polemi- 
kós  {pólemos  guèrra)].  Discus- 
sione controvèrsa  in  iscritto 
spesso  vivace.  I|  -èmioo,  -è- 
micl,  ag.  T.  lett.  da  Polèmica. 
Il  -emlsta,  -emistl,  m.  Scrit- 
tore polèmico.  Fòrte  — .  ||  — e- 
mlj^^are,   in.  Far  polèmiche. 

—  cortefemente. 
polemònia,   f.   [dal  gr.  pole- 

mónion  in  onore  d' un  cèrto 
Polentone].  T.  bot.  Sòrta  di 
pianta  con  fiori  simili  alla  ròSa. 
pol=ènda  e  —ónta,  f.  [dal  It. 
polènta].  Intriso  di  farina  di 
granturco  o  di  saggina,  o  di 
castagne  mestato  e  còtto  nel 
paiòlo.  Il  —  di  farina  dolce  o 

—  dolce.  Di  castagne.  Più  e. 
Pattona.  ||  —  di  farina  gialla. 
Di  granoturco.  ||  Fare,  Dime- 
nar la  — ,  una  bèlla  — .  Ro- 
vesciarla sulla  tàvola.  Affet- 

.  tarla  col  filo.  Mangiarla,  Cam- 
pare a  —.  Il  -ondalo,  -endai, 
m.  Chi  fa  la  polènda.  ||  —on- 
dina, f.  dira.  vez.  di  Polènda. 
Il  — endone,  m.  accr.  ||  fig.  ag. 
e  s.  Poltrone. 

pòli....  [dal  gr.  polijs],  prefisso 
scienX^^.  che  vaio  Molto,  Molti. 
Il  pol=!(antèa, f.  [ànthos  flore]. 
"T.  lett.  Raccòlta  di  vocàboli 
anàloghi.  Il  Analogia.  ||  -Mar- 
chia, f.  {^(ìrehein  comandare]. 
T.  lett.  Govèrno  di  molti.  || 
-Xàrohico  ,  -ìàrohlci  ,  ag. 
da  Poliarcliia.  ||  -lollnioa,  f. 
La  clinica  di  molt«  malattie.  || 
-icllnioo  ,   -iclinioi ,    ag.  li 


poggiare,  tr.  e  in.  —  un  colpo. 

Darlo. 
poggluol:=-a,  f.  Poggetto.  ||  -o, 

m.  Duna. il  Torrazzo,  Ringhièra. 

Il  i}ftlau.itrata.  Spalletta. 
pòi,  nv.  Poiché.  i|  Da  pòi  che. 
polare,  in.  Poggiare. 
pòla,  f.  Mulàcchia. 
pcléggio,  ni.  V.  plléggio. 
pológgio,  in.  l'ulC'ggio. 
pololgònato,  ui.  T.  bot.  Fras- 


POLI 
-ioromia,  f.  Mètodo  di  dipin- 
ger e  di  decorare  a  vari  co- 
lori. Il  -lèdrico  ,  -lèdricl , 
ag.  T.  geoni.  da  Polièdro.  Su- 
perfèce  polièdrica.  \\  — ièdro,  ra. 
[liédra  fàccia].  T.  geora.  Sò- 
lido con  non  meno  di  quattro 
facce  tutte  piane.  ||  -Ifonla,  f. 
[phoné  suono,  voce].  Moltipli- 
cità  di  suoni.  ||  -Igeala,  f.  [gala 
latte  (perclié  le  credon  lattì- 
fere per  le  vacche)].  T.  bot. 
Famìglia  di  piante  di  cui  al- 
cune son  medicinali.  |1  — Igra- 
mia,  f.  [gdmos  nózze,  móglie]. 
T.  lett.  Stato  del  poligamo.  || 
-ieramo,  ag.  e  s.  T.  leg.  Uomo 
con  più  mogli  o  Dònna  con  più 
mariti.  ||  -Ig^lòtto,  ag.  e  s. 
[gioita  lingua].  Chi  sa  molte 
lingue,  li  Di  libro  stampato  in 
più  lingue  nella  stessa  edizione. 
[|  -Ig^ono,  m.  [gònos  àngolo]. 
T.  geom.  Superfice  piana  com- 
plètamente chiusa  da  rètte.  |! 
T.  bot.  Sòrta  d'erba  astrin- 
gènte. Il  -Igrrafia ,  f.  [grà- 
phein  scrivere].  T.  lett.  Let- 
teratura vària.  ||  — ig^ràfloo  , 
-igrràficl,  ag.  da  Poligrafìa. 
Il  -igrafo,  m.  T.  lett.  Chi 
scrive  intorno  a  vari  argo- 
menti. Il  — Imetro,  m.  [métron 
misura,  mètro].  Componimento 
di  vàrio  mètro.  ||  -Inòmio, 
— inòmi,  m.  [nomós  porzione, 
tèrmine  assegnato].  T.  mat. 
Espressione  algèbrica  di  più 
tèrmini  o  monòmi.  |i  pòlipo, 
m.  [dal  It.  pòli/pus,  gr.  ììoIij- 
pous  (poùs  piede)].  Classe  d'a- 
nimali raggiati:  ùltima  del  re- 
gno animale.  H  T.  chir.  Spècie 
di  tumore  delle  membrane  mu- 
cose. !i  poI=lposo,  ag.  da  Pò- 
lipo. T.  scient.  e  lett.  ||  — Isar- 
oia,  f.  \_sàrx  carne].  T.  med. 
Obesità.  Il  — Isònso,  ag.  e  s.  Che 
è  di  più  sènsi.  ||  -isUlabo,  ag. 
e  s.  Che  è  di  più  sìllabe.  ||  — i- 
teama,  m.  [gr.  tliéama  spet- 
tàcolo]. Teatro  dove  si  danno 
spettàcoli  di  vàrio  gèn.  :  com- 
mèdie, equitaz.,  ecc.  Ij  — Itèo- 
nloo,  — Itèonioi,  ag.  [tedine 
arte].  Che  concèrne  molte  arti 


sinélla.  ||  -imito,  ag.    e  s.   Di 

drappo  0  vèste  intessuta  di  vari 

colori. 

póllo,  m.  Canùtola,  sòrta  d'erba. 
polipòdio,  m.  Sòrta  di  felce. 
poll=re ,  tr.  Pulire  e  deriv.  || 

-tamente,  av.  da  Polito. 
politela,  f.  Politeismo. 
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che  dipèndono  dalle  sciènze.  || 
Il  sost.  L' istituto.  Il  Le  poli- 
tècniche, sottint.  scuole.  ì|  — i- 
teiSmo,m.  [T/ieósDioj.T.  fllòS. 
Credènza  in  più  Dèi.  ||  — itei- 
sta,  s.  T.  flloS.  Clii  profèssa  il 
politeismo.  ||-lteìstloo,-ltei- 
stlcl,  ag.  Culti  — . 

politezza,  f.  Pulitezza,  e  al 
flg.  più  com. 

pol=ltica,  f.  [da  polìtico,  sot- 
tint. arte^  La  sciènza  di  Go- 
vèrno. —  intèrna,  èstera;  in 
grande  ,  in  piccolo  ,  débole, 
enèrgica,  incèrta,  furba,  fine, 
astuta,  machiavèllica.  —  co- 
loniale, finanziària.  —  ita- 
liana, francefe,  rtissa.  —  di 
rejìressione.  Errori  di  — .  || 
Furberia  nel  parlare.  ||  — itloa- 
mente,  av.  da  Politico.  ||  -itl- 
oante,  ag.  e  s.  Clii  parla  o  fa 
la  politica  ignorantemente.  |i 
-iticastró,  tó.  ag.  e  spreg. 
di  Politico.  I!  -Itloo ,  -itlol, 
ag.  da  Polìtica.  Considerazio- 
ni -—.  Discorsi  '~.  Opinioni, 
Colore  — .  Uomo  — .  Avventu- 
rièri politici.  Ciarlatani  —. 
Ingegno  —.  Vita  — .  ||  Assem- 
blèa—, il  Economia—.  Nelgiti- 
dlzio  del  mondo  — .  |1  sost.  Uo- 
mo. Fare  il  — .  ||  Pers.  furba. 
Che  polìtito  1  II  — itioone,  ag. 
e  s.  Di  pers.  furba,  astuta.  || 
-itlbùoclo,  -itiouzzo,  dim. 
spreg.  di  Politico.  ||  -izia,  f. 
[dal  It.  jìolitia,  gr  politela']. 
Quanto  règola  e  vigila  l'or- 
dine pùbblico.  Legg',  Regola- 
mento, Trasgressioni  di  poli- 
zia. Il  — punitiva,  mèdica,  an- 
nonària ,  edilìzia.  Guàrdia, 
Ispettór  di  polizia.  ||  -iziesoo, 
ag.  spreg.  di  Polizia.  1|  — iziòt- 
to,  m.  spreg.  Uomo  della  bassa 
polizia. 

pòlizza,  f.  [11  Diez  la  deriva 
da  pòllex,  pòllids  pòllice  che 
significa  Sigillo,  ricevuta;  al- 
tri la  riaccòsta  volentieri  al 
basso  It.  apodixa  e  al  gr.  ajìó- 
deixis,  pròva,  sàggio,  campio- 
ne]. Pìccola  carta  di  ricevuta 
0  di  contrassegno.  Pòlizza 
di  càrico,  di  prèsto,  di  paga- 


polito,  ag.  Pulito. 

politrioo,  m.  Sòrta  di  pianta 
boschiva.  [Astuto. 

politropo ,  ag.  e  s.   Versàtile, 

polizia,  f.  Pulizia. 

pòlizza,  f.  Non  poter  le  pò- 
lizze. Èssere  spossato.  ||  poliz- 
zòtto,  m.  accr.  di  Pòlizza. 


POLLINO 
m^nto.  Il  Quella  del  lòtto.  ||  Nù- 
mero che  si  mette  a  lotterie 
particolari.  ]|  —  di  càmbio.  Non 
com.  Cambiale.  ||  pollzz=etta, 
—ina,  f.  dim.  di  Pòlizza.  ||  —ino, 
m.  dim.  di  Pòlizza,  e  più  pìc- 
colo. Il  Bigliettino  che  lasciano 
i  pàrroci  ai  popolani  per  vedere 
chi  non  va  a  rènder  la  pasqua. 

poll=a,  f.  [dal  It.  pullus,  nato, 
pòi  sorgènte].  Vena  d'acqua 
sorgiva.  Il  -aio,  m.  Luogo  do- 
ve si  tèngon  i  polli.  Curare, 
Tener  bène  il  — .  ||  Selva  e  Màc- 
chia dove  vanno  gli  uccèlli  a 
dormire.  ||  Andar  a  — .  De'polJ^ 
che  vanno  a  dormire  ;  e  scherz. 
delle  pers.  |i  Star  bène  a  — . 
Èssersi  accomodato  bène.  |i  Te- 
nere i  piedi  a  — .  Sopra  un 
règolo ,  còmodi.  Non  com.  |{ 
Pulito  coìii'un  bastón  da  — . 
Molto  sùdicio. !| -aiòlo,  -àiòlà, 
m.  e  f.  Uomo  o  Dònna  che  vén- 
dono polli. ji-amé,  m.  Quantità' 
di  polli ,  I  polli  in  gènere.  || 
-are,  in.  Scaturire.  |i  -àrio, 
-ari,  m.  T.  arche.  Chi  custo- 
diva i  polli  per  gli  àuspici.  || 
-astra,  f.  Gallina  giovine,  li 
-astrailo,  -astrino,  m.  dim. 
di  Pollastro.  |i  -astro,  m.  Pollo 
giovine.  Il  -astrona,  -astro- 
ne,  accr.  di  Pollastra,  Polla- 
stro. Il  -astròtto,  m.  accr.  || 
Il  flg.  Di  gióvane  sémplice,  il  — e- 
ria,  f.  Luogo  in  qualche  città 
dove  si  véndono  polli  o  altri 
volàtili  mòrti  o  vivi. 

pòllice,  ag.  e  s.[dal  It.  pòllieem 
(2>òlleo  valere)].  Il  dito  gròsso 
delle  mani  (de'  piedi,  I>i7o  gròs- 
so). Pigiava  col  dito  pòllice  il 
tappo.  S'èra  Jnèggo  /togato  il 
—  della  mano  dèstra.  Alzava 
col  —  il  cane  della  ptistòla.  \\ 
Misura.  Lunghezza  circa  della 
falange  estrèma  del  pòllice. 

poll=looltura,  f.  [àà polli  e...]. 
La  coltivazione  e  allevamento 
di  polli.  Il  -ina,  f.  Stèreo  de' 
polli. 

pòlline,  m.  [dal  It.  pòllinem 
fior  di  farina].  T.  bot.  Pólvere 
finissima  fecondatrice  dei  semi. 

pollino,  ag.  e  s.  [da  pollo].  Pi- 


poll=àggio,  m.  Pollame.  ||  -a- 
ione  ,   m.   accr.  .di  Pollaio.  || 
-aiuolo  ,    ag.  Di    pollina.    || 
-anca  e  -anco,  f.  e  m.  Tac- 
chino. Il  -are  ,   in.    Rampol 
lare.  |i  -astrièra,  f.  Ruffian- 
I!  -astrière,   m.    Che  pòrtf 
polli.  Il  Ruffiano.  |1  -èbbro,  ■ 


POLLINO 
dòechi  — .  Insètti  cbe  molestano 
i  polli  e  altri  volàtili. 

pollino,  lu.  [da  polla].  Tèrra 
salmastrosa  e  acquitrinosa  nel- 
le vicinanze  del  mare.  !|  Terreno 
mòbile  che  ricopre  la  superfice 
d'  una  porzione  di  padule. 

poll=o,m.  [dallt.7)t«/Z?ts,ilnato 
giovine  d'  ogni  anim.,  e  della 
gallina].  Nome  genèrico  de'  vo- 
làtili domèstici  della  famiglia 
del  gallo  e  della  gallina.  L'aia  è 
pièna  di  polli.  \\  Varietà:  — co- 
mune, padovano,  nano,  cap- 
pelluto, calzato,  0  colle  calze, 
scalzo.  Polli  di  stia.  —  va- 
ganti. Còcei'e  un  — .  Un  —  ar- 
ròsto ,  rifatto  ,  lesso ,  caldo , 
freddo  ,  ripièno.  ||  I  fegatini, 
L'interiora,  L'ali,  Il  petto,  Le 
còsce  del — .  Prenda  un  pò' di 
pollo,  un'ala  di  — .  Rigàglie, 
Petti  di  —.  li  Bròdo  di  — .  ||  Ba- 
gnato com'un  pollo.  Andare 
a  lètto  quand'i  —.  Prèsto;  ap- 
pena buio.  Il  flg.  Merlòtto.  ||  Ès- 
ser come  i  —  di  mercato.  Uno 
bòno  e  uno  cattivo  ;  di  pers.  e 
còse.  Il  Far  rider  i  polli.  Di 
còse  ridicole,  senza  sènso.  || 
Èssere,  Stare  a  —  pesto.  Ès- 
ser malato  grave.  Non  com.  || 
— onoòllo,  m.  dim.  di  Pollone.  || 
— one,  m.  Messa  piuttòsto  gròs- 
sa della  pianta,  li —oneto,  m. 
Vivaio  di  polloni. 

pollarlo,  ag.  [dal  It.  pollutus 
{pòlltto  lordare^].  T.  lett.  raro. 
Macchiato.  ||  -zione  ,  f.  T. 
lett.  Spargimento  specialmente 
involontàrio  di  spenna. 

polinon=are,  ag.  da  Polmone. 
Ti/i  -.  :,  -àrU,  f.  T.  bot.  Sòr- 
ta di  piante  erbàcee.  ||  aggett. 
T.  med.  Polmonare. 

polmon=e,  m.  [dal  It.  pulmò- 
n^m,\.  Òrgano  dóppio  del  to- 
race, di  natura  spugnosa,  che 
serve  alla  respirazione.  —  dé- 
ntro, sinistro.  \\  Rinfrescare, 
Dare  ària  a'—,  jj  Qui  si  respi- 
ra a  pièni  — ,  a  largii  — .  || 
A llargarsi  i  — .  Per  buon'aria. 


e  8.  D'un  Mn  a  nulla.  ||  -ézso- 
la,  t.  Punta  tènera  dei  pollini. 
I!  Bròccolo.  Il  -lolBO,  m.  Pulci- 
no. '  -Inaro,  m.  Pollaiòlo.  || 
Il  — o,  m.  Il  nato  d'altro  ani- 
tna1<^.    -àzzola,  f.  Rampollo. 

polmentàrlo ,  m.  Kpècie  di 
vaio  r.'iii  liocca  htretta. 

polmento,  m.  l'istanza. 

polmon  e,  m.  T.  ;|ool.  —  ma- 
rino,   IiiramaziuD«  di   joofiti 
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e  flg  Per  buone  notizie.  Ij  IHa- 
lattia  del  — .  Jnfiainynazione 
dei  polmoni.  À  t(Ji  polmone 
andato,  marcito.  Kon  à  pii'i 
un  — .  À  pèrso  i  — .  ||  Ripo- 
sare i  — .  il  —la,  f.  T.  med.  In- 
fiammazione de'polmoni.  Mori 
di  — .  Il  —  dfl  iestiatne. 

pòlo,  m.  T.  astr.  Estremità  del- 
l'asse secondo  l'apparènte  gi- 
rar della  sfera  celèste.  —  sud, 
nòrd ,  àrtico  ,  antàrtico  ,  bo- 
reale. Altezza  del  — .  La  ca- 
lamita si  volge  al  — .  |i  —  ter- 
rèstri. T.  geom.  Le  estremità 
dell'asse  di  rotazione  della  tèr- 
ra. Il  T.  fìj.  Pòli  magnètici.  I 
due  punti  opposti  d' una  cala- 
mita. 

polp=a ,  f.  [dal  It.  ptilpa].  La 
parte  carnosa  dell'animale.  Si 
mangia  la  — ,  e  si  dà  gli  òssi 
ai  cani.  \\  Mi  dia  tutta  — .  La 
—  del  cappone.  La  —  del  pesce. 
li  pi.  anton.  La  parte  più  car- 
nosa della  gamba.  !|  Sostanza 
mòlle  delle  frutte,  tòlta  la  bùc- 
cia e  il  nòcciolo ,  o  torso.  1; 
—àccio,  ra.  Polpa  della  gamba. 
Polpastrèllo,  ma  é  meno  com. 
Il  — acciòlo,  m.  non  com.  Pol- 
pastrèllo. 1|  — accione,m.spreg. 
Libro  0  sìra.  gròsso.  ||  -aoolu- 
to,  ag.  Con  molta  polpa.  || 
— astrèllc,  m.  La  parte  car- 
nosa dell'  ùltima  falange  del 
dito.  Il  -etta ,  f.  Rotoletto  di 
carne  trita  con  pane  e  altri 
ingrediènti  fritto  o  còtto  nel 
tegame.  Un  piatto  di  polpette. 
Mangio  una  — .  ||  Boccone  ve- 
lenoso. Cibo  con  veleno.  I|  flg. 
Sgridata,  Rabbuffo.  ||  -ettina, 
f.  dim.  Il  -ottona,  -ottone, 
m.  e  f.  accr.  ||  flg.  Di  pers.  pol- 
trona. Oran  —  che  sèi.  ||  Di 
còse.  Gròsse,  più  voluminose 
e  materiali  che  buone. 

polp-o,  m.  [siuc.  di  l'òlipo].  T. 
jool.  Gèu.  di  cefalòpodi  con 
òtto  branche  lunghe  e  flessi- 
bili fornite  di  dóppia  Ala  di 
ventose. 


raggiati.  ||  -èa,  f.  Polmonite. 

pòlo,  m.  Pao5e,  Regione.  i|  Emi- 
hUto.  Il  Cielo. 

polpàcoia,  f.  Polpetta. 

pois  etto,  m.  Polsino.  ||-ista, 
m.  Valènte  conoscitore  del 
polso.  Il  -o,  m.  flg.  Sema  bat- 
ter — .  Sùbito. 

pòlta,  f.  l'olènda. 

poltra,  f.  (ianiba. 

poltr-aoohièllo,   -aoohlao  , 


POLTRIRE 

polp=oso,  ag.  [da  polpa],  da 
Polpa.  Il  — uto  ,  ag.  Con  molta 
polpa. 

polsino,  m.  [da^oZsoJ.La  parte 
della  camicia  e  del  vestito  che 
fàscia  i  polsi.   Anche  staccati. 

polso,  m.  [dal  It.  pulsiis  (dal 
bàttere  del  sangue)].  La  parte 
del  bràccio  che  è  congiunta  alla 
mano,  e  vi  batte  1'  artèria.  — 
gròssi ,  ordinari.  Polsi  più 
gròssi  del  mio  bràccio.  Guar- 
da che  polsi!  Lo  prese  al  — , 
per  i  poLH.  Stretto  tròppo  a' 
polsi.  Gli  si  avventò  al  —. 
Bagnati,  se  sèi  sudato,  le  tem- 
pie e  i  — .  Il  II  bàttito  stesso 
che  si  trova  anche  in  altra 
parte  del  bràccio.  A'  mori- 
bondi si  trova  il  —  a  metà 
del  bràccio.  I^^on  gli  si  trova 
piti  il  — .  Il  flg.  Fòrza.  Anche 
morale.  Uomo  che  à  — ,  di  —, 
senza  — .  Poèta,  Scrittore,  Ar- 
tista di  — .  Per  guidare  tma 
nazione  ci  vuol  gènte  di  — . 
Un  bottegaio  che  d  — ,  règge, 
a  quesV  annate ,  e  chi  non  à 
— ,  va  in  tèrra.  Vino  di  — . 

polt^igrlia,  f.  [dal  It.  ptiltem]. 
Intruglio  composto  di  tutti  gli 
avanzi  d'olive  macinate.  ||  In- 
triso in  gèn.  ma  è  spreg.  ||  Kf- 
durrein—.  \\  Mòta.  I|  -igrlioso, 
ag.  da  Poltìglia. 

poltr=lre,  in.  [da,  poltro,  poi- 
tro7ie].  Fare  il  poltrone.  ||—o- 
na,  f.  Seggiola  grande  a  brac- 
ciòli e  per  lo  più  imbottita.  — 
a  ròte,  a  fdraio,  eolle  bòrchie. 
Vècchia,  A'OT'a,  Sòffice  —.  Àm- 
pia — .  -Sdraiato  .stilla—.  Stan- 
no tutto  giorno  in  poltrona. 
Il  Passò  fra  lètto  e  —  qualche 
mese.  Tra  il  lètto  e  il  lettùc- 
cio.  Il-onàooio,  ag.  e  s..  peg. 
di  Poltrone.  I|  — onàg^gine,  f. 
Vizio  del  poltrone.  ||  — oncèlla, 
— oncòUo ,  ag.  e  s.,  dim.  di 
Poltrona,  Poltrone,  nel  sènso 
di  Poltroneria.  ||  — onoina,  f. 
dim.  di  Poltrona,  sèdia.  Ora- 


m.  dim.  di  Poltràcchio.  ||  -ào- 1 
chic,  m.  Poledro.  ||  — lodo,  m. 
Letto  mal  fatto. 

poltro,  ag.  Poledro,  Non  domo. 

poltr^o,  ag.  Poltrone.  Il  m. 
Lètto.  i|  -ona,  f.  Fémmina 
mondo.  i|-onamente  ,  av.  ' 
Poltrone.  ||  -onoione,  ni.  &C 
di  Poltrone,  li -one,  ni.  Uomal 
di  bassa  condi/.ionu.  ||  ag.  A/tol 
--.  Di  perù.    vile.  ||  -onia,  t] 


POLTRONE 

poltron=e,  ag.  e  s.  [accr.  del 
(li.dii'ato  poltro,  che  pare  dal- 
l'aut.  ted.  j^olstar  piumàccio]. 
Chi  à  il  vizio  di  non  far  nulla. 
li^on  mi  piacciono  i  — .  Ra- 
gazzo — .  Bar  del  —  a  uno 
Chiamarlo  — .  Tu  sèi  un  gran 
— .  Il  —  che  à  nel  midollo, 
addòsso.  Passare  per — .  Gèn- 
te, Razza,  Ingegno  — .  Scrit 
tare  — .  1|  Con  idèa  di  vigliacco 
— eg^g^iare  ,  in.  Viver  tanto  o 
quanto  da  poltrone.  ||  — erla,  f. 
Il  vizio  del  poltrone.  ||  -esoa- 
mente,  av.  da  Poltronesco.  || 
—esco,  -esohl,  ag.  da  Pol- 
trone. 

polv=e,  f.  [dal  It.  pulris ,  pìU- 
veris].  T.  poèt.  Pólvere.  ||  -e- 
ràoolo,  ni.  Una  gran  pólvere 
sollevata.  ||  T.  agr.  Pecorino, 
Caprino  o  altro  concime  pol- 
veri;53ato.  ||  pólvere,  f.  Tèrra 
àrida  e  fine  facilm.  sollevata 
dal  vènto.  C'è  tanta — ^^er 
ària.  Le  strade  son  piène  di 
— ,  copèrte  di  — .  QuesV acqua- 
ta à  spènto  la  — .  Si  sparge- 
vano di  —  il  capo.  Il  flg.  Dare, 
Gettare  della  — ,  un  pò'  di  — 
negli  òcchi  a  uno.  Dar  della 

—  negli  òcchi.  Cercar  d'ingan- 
nare mostrando  quel  clie  non 
è,  0  più  di  quel  clie  é,  o  del 
bène  clie  non  si  può  realiggare. 
|i  Levar  la  —  de'  libri.  Mét- 
tersi a  consultarli,  a  studiare. 
I|  Libri  0  sìra.  lasciati  alla  —. 
Non  lètti.  Il  Fra  la  —  della  ve- 
neràbile antichità.  Il  Mòrder  la 
— .  Èsser  \inti.  I  fòrti  che  mar- 
don  la  — .  Il  Scòter  la  —  a  uno  o 
sulle  spalle  a  uno.  Bastonarlo. 
Il  II  polverino.  ||  T.  poèt.  —  di 
Cipri.  Cìpria.  ||  assol.  Cìpria.  || 
Ogni  còsa  ridotta  in  pólvere 
(in  questo  signif.  anche  al  pi.). 

—  venèfiche  e  malèfiche.  |j  Y, 
messo  in  cartucce.  Il  mèdico 
gli  à  ordinato  delle  — ;  ne 
prènde  una  il  giorno.  —  an- 
tisèttiche,  empiriche,   del  Dò- 


Poltroneria.  ||  — onlère  e  — o- 
nièro,  ni.  Paltoniere. ||—ùoolo, 
m.  Poledrùccio. 

polvònto  (a),  m.  av.  In  luogo 
difeso  dal  vènto. 

polverare,  ir.  Impolverare.  l! 
pólvere,  ni.  per  f.  !|  polv=e- 
rej^are,  tr.  Polveriggare.  '| 
-erièra,  f.  Polverio,  jl  -erino, 
m.  Orològio  a  pólvere.  Il  Luogo 
dove  si  ridùcono  le  vaccine 
a   meriggiare.  ||  -eri;  jévole. 
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ver.  Il  —  da  schiòppo,  da  fòco, 
da  canìioìir,  per  mine,  e  assol. 
Composizione  di  salnitro,  zolfo 
e  carbone.  |l  —erièra,  f.  Fàb- 
brica e  più  com.  Depòsito  di 
pólvere  da  fòco.  ||  -erifloio, 
m.  Fàbbrica  e  indùstria  della 
pólvere.  1|  -erino,  m.  Pólvere 
di  fèrro  o  altro  per  buttare  su- 
gli scritti  freschi  perché  non  si 
cancellino.  ||  Vasetto  per  tenerci 
il  polverino.  ||  Pólvere  minuta  di 
carbone  che  rimane  in  fondo,  e 
si  vende  per  assettare  scaldini 
0  accènder  mèglio  il  fòco,  i!  Cé- 
nere di  levante  che  serve  per 
cavarne  il  sale  per  il  vetro.  i| 
Quella  che  si  metteva  snl  focone 
dei  cannoni  e  ora  su  alcune  armi 
da  fòco  portàtili.  ||  — erio,  m. 
(pi.  Polverìi).  Molta  pólvere  nel- 
l'aria. Il  —  della  strada.  Un 
gran  —.  I|  -erista,  -cristi,  m. 
T.  mil.  Fab1)ricante  di  pólvere,  jj 
-erijjàbile ,  ag.  Clie  si  può 
polverigjare.  !l— erijjamento, 
in.  Il  polverigjare.  11  La  ''òsa 
polverijjata.  I|  -erif fare,  tr. 
Ridurre  in  pólvere.  |j  Spolve- 
rigjare.  ||  -erljjato,  p.p.  e 
ag.  Carne  polverizzata.  \\  — e- 
rijp  jatore,  verb.  m.'l-erljja- 
zione,  f.  Il  polverigjare.  1|  — e- 
rone,  m.  Gran  quantità  di  pól- 
vere sollevata. ||— eroso,  ag.  da 
Pólvere.  Pièno,  Copèrto  di  pól- 
vere. Il  Che  pòrta  pólvere.  Lù- 
glio —.  li  -isoolo  e  -ìschio, 
—ischi,  m.  Pólvere  sottilissi- 
ma, il  Pòlline. 

pom-àrio ,  ni.  [pi.  Pomari: 
dal  It.pomdrium  (pòmum)].  T. 
lett.  e  poèt.  Lo  stesso  che  Frut- 
teto, ma  con  idèa  più  signo- 
rile, ben  tenuto.  H  — ata,  f.  Un- 
guènto in  gèn.  e  specialm.  il 
Lardo  lavato.  ||  — ato,  ag.  da 
Pomo,  li  -ellato,  ag.  Del  man- 
tèllo del  leardo,  e  sìm. 

pomeridiano,  ag.  [da  post  do- 
po, e  meridiano].  Dopo  mez- 
zogiorno. 


ag.  Polverij^àbile.  ||  -erazza, 
f.  dim.  di  Pólvere,  li —igrlio,  m. 
Pólvere  da  schiòppo.  ||  Pólvere 
coSiriètica.  1|  Guancialetto  piè- 
no di  spigo  trito. 

polzèlla,  f.  Pulcèlla. 

poni=a,  f.  Pomo.  ||  — àceo,  ag. 
di  Pomo.  Il  -aio,  m.  Pomàrio. 
— arància,  f.  Melarància.  |1  — a- 
to,  ag.  Che  à  pomi.  ||Pomel]ato. 
Il  —e,  m.  Pomo.  ||  Spècie  di  lòtta 
in  partita.  ||  Pome  o  Ballo  del 


POMPA 

pomerigrgrlo,  ni.  [da,  post  dopo, 
e  ....J.  Dopo  mèjjogiorno. 

pomèrio,  m.  [àa.\]t. 2)omèrium 
(post  e  moerits  (murus)].  T. 
arche  Spianata  lungo  le  mura 
riservata  a  còse  religiose. 

pometo,  m.  non  com.  Pomàrio. 

pómice,  f.  [dal  It.  pnmicem]. 
Sòrta  di  piètra  vulcànica  po- 
rosa e  leggèra  ujata  per  pu- 
lire. Il  Per  met.  Più  àrido  che 
la  pómice.  ||  pomici=are  (ind. 
2)ómicio,  pómici),  tr.  Dar  la 
pómice.  Il  Stropicciar  con  pó- 
mice. Il —oso,  ag.  T.  scient.  e  a 
Pómice.  Che  dà  o  è  sparso  o  è 
sim.  alla  pómice. 

pomionltura,  f.  [da  pomi  e  ...]. 
Cultura  dei  frutti. 

pom^idòro,  m.  Lo  stesso  che 
Pomodoro,  i  — ifero  ,  ag.  [dal 
It.  pòmifer  {pòmum,  e  fero 
portare)].  T.  lett.  Fruttifero, 
Che  dà  pómi. 

pom=o,  in.  [pi.  Pomi  e  poètic. 
Puma:  dal  It.  /jòwmw].  Àl- 
bero da  frutto,  e  Le  frutta  che 
produce.  T.  lett.  ||  —d'Adamo. 
Il  banano.  |l  Anche  Sòrta  d'a- 
grume. Il  E  pop.  Protuberanza 
òssea  della  gola.  Il  E  flg.  Pomi. 
Le  poppe.  Il  Per  sim.  Còsa  ro- 
tonda simile  a  palla  messa 
come  ornamento.  Il  —  dell  i 
spada,  del  bastone.  \\  Globetto 
con  una  crocetta  sopra  por- 
tato da  regnanti.  |1  -odoro 
e  -idòro,  m.  [pi.  Pomidori  e 
Pomodori:  da  pomo  d'oro]. 
Pianta  delle  solanàcee  il  cui 
frutto  è  ujato  molto  per  cu- 
cina. Varietà  di  jìomodòri.  — 
a  gràppoli.  —  gialli,  rossi. 
Il  -elogia,  f.  [lògos  discorso]. 
T.  lett.  Trattato  sui  frutti 
in  gèn. 

Pomona,  f.  n.  pr.  [dal  It.  Po- 
mòna].  T.  mit.  La  dèa  de' 
frutti. 

pomp=a,  f.  [dal  \t.  pompa  {gr- 
pompe  l' inviare  ,  lo  spedire, 
processione,  trionfo)].  Apparato 


— .  Antica  danza  contadinesca. 
11  —élla,  ag.  D'  un  color  ver- 
degiallo, li  —èlio,  m.  dim.  dì 
Pomo.  Il  11  rilevato  d'una  còsa. 
Il  — etta,  f.  Pìccolo  pomo.  ||  fig. 
Còsa  vile. 

pomfoligre,  f.  Sòrta  di  filìggine. 

pomiooso ,  ag.  Di  natura  di 
pómice. 

pompière,  m.  Pomàrio,  Frut- 
teto. 1  —oso,  ag.  Pièno  di  PoraL 

pompare,  in.  Pompeggiare. 


PONCE 
fastoso  per  pùbblica  dimostra- 
zione. La —  del  ricevimento  fu 
grande,  sfarzosa.  —  di  fune- 
rali. Solènne  —  fùnebre.  Fra 
gli  agi  e  le  — .  I|  Vanità.  |i  Far  — 
d'una  còsa.  Ostentare,  Vantar- 
ne. Il  Vana  — .  ||  [fr.  pompe;  se- 
condo il  Ménage  à  la  stessa 
etim.  che  la  preced.].  T.  muS. 
Negli  strumenti  a  fiato  ritòrti. 
Frammento  di  tubo  ripiegato 
che  si  può  alzare  e  abbassare 
per  modificare  il  tòno.  Pistoni  e 
pompe.  Il  La  —  de'pompièri.  \\ 
—are,  tr.  Tirar  l'acqua  colla 
pompa.  Il  -eg^griare,  in.  e  pron. 
Far  pompa,  lì  —  d'eloquènza. 
Il  Scialare.  '1  -lère,  m.  Chi  ap- 
partiene al  còrpo  municipale 
istituito  per  spénger  gl'incèn- 
di, li  -ilo,  m.  [dal  It.  pompi- 
lus ,  gr.  potnpilos].  T.  jool. 
Sòrta  di  pesce  marino  che  se- 
gue le  navi.  "  —osamente,  av. 
da  Pomposo.  1  -osltà,  f.  astr. 
di  Pomposo.  Il  -oso ,  ag.  da 
Pompa.  Àbito,  Fèsta,  Maniè- 
re, Epigrafi  — .  Paròle  — . 

ponce,  m.  [dallo  spagn.  poncho 
(paròla  persiana  panj  cinque; 
perché  composta  di  5  ingre- 
dienti: tè,  zùcchero,  acquavite, 
cannèlla  e  cedro;].  Bibita  fatta 
con  acqua  bollita  e  rum.  Prèn- 
der U7t  — .  Il  ponoino,  ra.  vez. 

póndo,  m.  [dall'americano]. 
Sórta  di  mantèllo,  che  si  mette 
introducendovi  la  testa.  Jl  — 
di  Garibaldi. 

ponder=àbUe,  ag.  Che  si  può 
ponderare.  !  —abilità,  f.  astr. 

pondera-re,tr.  [ina.  pondero  : 
dal  li.  pondero  pnndus  peso)]. 
Pensare  bène  una  còsa.  Avete 
ben  ponderato?  ^  -tamente, 
av.  da  Ponderato.  ||  -tezza,  f. 
Abitùdine  di  ponderare.  |— toro, 
-trloe,  verb.  m.  e  f.  ||  -zione, 
f.  Il  ponderare. 

póndo,  m.  [dal  It.  pòndua 
pesol.  T.  lètt.  poét.  Peso,  an- 
che fig.  il  pondo,  m.  Specialm. 
al  pi.  7  pondi.  Stimolo  conti- 
nuo d'andar  di  còrpo. 


pond  are, ir. Oravate.  ||— era- 
re, fr.  Pesare.  I|  -oratlvo,  ag. 
Atto  a  ponderare. 'I— «razione, 
f.    TonNiderazione    parlata    o 

.•.'■riifa.  'i  -eresità,  f.  a«fr. 
'Il  I'"nderoNo.  '| —eroso ,  ag. 
!••  int...  Hk.  ;i  |)„»to  d'ac- 
l'iit'.  póndo,  m.  l'ondi.  I 
(  ofilr.i[);M  ■  1  delle  bilnnre.  j  flg. 
Considerazione,  Importanza,  j 
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pon=ènte,  m.  [dal  p.pr.  di  pò- 
nere  o  porre].  La  parte  dove 
apparèntemente  va  sotto  il  sole. 
Casa,  Stanza  a  —.  i|  prov.  Gòb- 
ba a  — ,  luna  crescènte.  ||  PaeSi 
che  restano  da  quella  parte.  !| 
Vènto  di  ponènte.  ||  — imento, 
m.  T.  lett.  Il  porre. 

ponsò,  m.  [dal  fr.  ponceau  (da 
un  punicèlhis  dim.  di  punì- 
ceuspiìnicus  rosso)],  volg.  Spè- 
cie di  color  rosso  vivo. 

pont==aio,  —ai,  m.  [da  ponte]. 
T.  a.  e  m.  Chi  inalza  ponti  delle 
fàbbriche  in  costruzione. 

pont=e  ,  m.  [dal  It.  pòntem]. 
Costruzione  che  serve  al  pas- 
sàggio di  pedoni  o  veicoli  d'un 
fiume ,  fòsso,  valle  o  sim.  I 
ponti  delle  ferrovie.  —  di  fèrro, 
di  fll  di  fèrro,  americano  o 
sospeso.  !|  —  movibile,  girante, 
levatoio.'\  — permanènte,  tem- 
poràneo, postirtcio,  portàtile.  Il 

—  di  piètra,  di  legno,  di  mat- 
toni, a  un'arcata,  a  due,  a 
dièci.  —  in  piètra.    LI  primo 

—  in  piètra  sul  Dantibìo  fu 
costrutto  da  Traiano.  \\  —  di 
chiatte  ,  di  bai-che ,  formato 
con  quelle.  !|  — d'otri.  Ujato 
anticamente  in  Italia,  e  ògari 
da  qualche  ejèrcito.  !|  Quel  pal- 
co fatto  di  antenne  e  travi 
delle  fàbbriche  in  costruzione. 
Il  E  senz'antenne.  —  a  còllo, 
fitto  nelle  pareti.  ||  Delle  torri 
e  fortezze.  Ponti  alle  feritoie! 
Il  0  dei  pittori  per  dipingere.  || 
0  Quelli  delle  minière.  ]\  Far 
— .  Sostenere  come  con  un  pon- 
te. Il  T.  biliard.  Far  il  —.  Far 
passare  la  stecca  sul  pòllice 
arcato  mirando  alla  palla.  !j 
Nella  quadriglia  ,  il  tener  le 
braccia  alte  in  due  per  far  pas- 
sare al  galòppo  le  altre  còppie, 
!|  Farsi  un  —  d'una  còsa.  Ser- 
virsene come  mèjjjo  di  comuni- 
cazione, li  Fare  il  —  d'oro  o 
d'argènto  a  uno.  Condizioni 
agévoli,  Patti  vantaggiosi  per 
levarselo  di  torno.  ||  prov.  A 
nemico  che  fugge,  —  d'oro.  || 


Peso.  Il  Mal  del  póndo  (i  pondi). 
ponènte,  p.pr.  o  ag.  da  l'orre, 
pon-entèllo,  m.  Ponènte,  vèn- 
to. Il  -entino,  ag.  e  s.  Di  po- 
nènte. Il  -Imento,  m.  -    del 
sole.  Tramonto.  ||  -itore,  verb. 
m.  da  Pònerc.  Il  -Itnra,  f.   Il 
porre.  ||  -nese,  ra.  Supplènte 
del  piloto. 
póaere,  tr.  Porre. 


PÒPLITE 
Stare,  Tenere  in  — .  Senza  ri- 
sòlvere, A  bada.  1|  -éflce ,  m. 
[dal  It.  pontificem  (perché,  pa- 
re, costruirono  e  sacrificavano 
sul    ponte    Sublicio)].    Sommo 
sacerdòte.    T.    stòr.    Pontéfice 
de'  Giudèi.  Essendo  pontéfice 
di  quell'anno.  Valerio  ponte fir 
ce  romano.  Cé/are —  màssimo. 
—  màssimo  plebèo.  \\Ò^^ì  Papa. 
Il  -ioèllo,  m.  dim.  di  Ponte.  -- 
di  legno.  UT.  mì\.  — del  fucile. 
Il  Parte  curva  della  spada,  imita 
alla  còccia.  ||  T.  muj.  Negli  stru- 
menti d' arco.   Tavoletta  d'a- 
cero che   si  mette  sotto  alle 
còrde  per  esaminarne  le  voci  e 
le  distanze.  ||  -icino,  m.  dira, 
di  Ponte.  ||  -ière,  m.  T.  mil. 
Soldato  del  gènio  addetto  alla 
costruz.  dei  ponti.  ||  -ificale, 
ag.  da  Pontéfice.  Àbito—.  Pa- 
ramenti —  delVarcivéscovo.  i| 
Sèdia,  Luogo  — .  i|  Ca/o  —.  Dai 
assòlversi  solo  dal  papa.  ||  sost.  \ 
l|  m.  av.  Ln  —.  Con  l'abito  so- 
lènne. Il  m.  Cerimònia  con  àbiti 
pontificali,  il  T.  stòr.   rom.  Ce- 
rimònia.   Quando   il   pontéfice] 
entrava  in  ufficio.  !|  Libro  delle  ' 
preghière  e  cerimònie  per  nor- 
ma  del   véscovo    o   prelato. 
-ificalmente,   av.   da  Ponti-- 
ficaie.  I!  -ifloare   (ind.   ponti- 
fico, jtonlifichi),  in.   Celebrare 
le    sacre   funzioni    pontifical- 
mente. Il  -ifloato,  p.  p.    e  ag. 
||m.  Dignità  del  pontéfice.  Ar- 
rivò,  Sali,    Tenne  il — .  ||Laj 
durata.   A>;  —  di   Pio  LX. 
-ifloio;   pi.  -iflci,  -Ifloe  o 
-Ifìoie,  ag.  Del  pontéfice. 

ponzamento,  ni.  11  ponzare. 

ponza=^re,  iìi.  [ind.  jurnzo:  dal 
pontare].  Fare  uno  sfòrzo  peri 
fatica,  specialm.  per  scaricare' 
il  vèntre  o  per  il  parto.  ||  flg.  \ 
Che  stai  a  —?  decidiamo  una 
vòlta.  —  una  fra/e,  tm  libro. 
]\  -tnra,  f.  11  ponzare.  j 

pópllte,  m.  [dal  It.  pòplitem].ì 
T.  anat.  L'incavo  diètro  al  gl-| 
nòcchio.  Il  popl=:itèo  e  -lteo,j 
ag.  e  sost. 


pont=a,  f.  Punta.  ||  -are, 
Puntare,  Spìngere.  Anclie   flg.  ' 

pontéfloe,  m.  Véscovo,  Prelato.] 

pontloltà ,    f.    Asprezza  ;    dtj 
frutte.  1  pòntioo,    ng.    .\spro.' 

pont<=ifloe,  tu.  l'oiitéllop.  Il— o- 
nalo,  ni.  (ìuùrdia  del  ]ionte. 

pontora,  f.  Puntura. 

ponzino,  ni.  Sòrta  di  limone.] 

Ipópa,  f.  li^nilnda. 


POPOLANO 

popoI='ano,  ag.  e  sost.  [da^ò- 
polo].  Abitante.  Filòjofo  an- 
tico  —  d'Atene.  \\  Un  onèsto, 
Un  coraggioso  —.\\  Trattandosi 
di  prèti,  col  pron.  possess., 
vale  Della  sua  parròcchia.  |i 
T.  stòr.  Fautore  di  pòpolo.  || 
—are,  ag.  Di  pòpolo.  Govèrno, 
Stato  — .  Parte  — .  La  gran 
ma^tsa — .  il  A  favore  del  pòpolo. 
Bibliotèca  —  gratùita.  Banca 
mùtila  — .  Scuole,  Istruzione 
— .  li  Le  maggioranze  —  devono 
transìgere  di  fronte  al  diritto. 
Larghìsshna  bafe  — .  ||  Che  è 
atrabile  col  pòpolo.  ||  -are,  tr. 
e  —arsi,  pron.  Far  venire  in 
un  luogo  molti  abitanti  o  Di- 
ventar popolato.  —  le  béttole, 
le  carceri,  le  case.  ||  — aresoa- 
mente,  av.  non  e.  da  Popola- 
resco. Il  -aresoo,  -aresohl, 
ag.  spreg.  Del  pòpolo.  |j  -arltà, 
f.  Secondo  il  gusto  e  l'iutendi- 
mento  del  pòpolo.  —  di  stile, 
di  lingua.  \i  Manièra  ,  Vita  po- 
polare. Il  T.  stòr.  Stato  del  pò- 
polo. Il  -arl^jare  ,  tr.  Rènder 
popolare.  |1  — armente,  av.  da 
Popolare.  i|  -ato,  p.p.  e  ag.  In 
una  delle  strade  piii  popolate 
<li Milano.  ||-atore,  verb.  m.  di 
Popolare.  ||  -azione,  f.  Tutti 
gli  abitanti  d'un  paeje.  La  —  di 
Firenze,  di  Milano.  \\  Aumento 
della  — .  —  bellicosa,  valorosa. 
Inscritto  nel  registro  di  — . 
Nella  statistica  della  popola- 
zione. Il  Moltitùdine.  ||  -Ino,  m. 
T.  stòr.  Sòrta  di  moneta  antica. 

pòpolo  [dal  It.  pòpiilus\  m. 
Tutte  le  persone  d'un  medésimo 
paeje  colla  stessa  lingua  e  gli 
stessi  costumi.  Il  —  italiano, 
francefe,  inglese.  I  vari  gèni 
de'  — .  /  divèrsi  —  della  tèrra. 

I  —  soggètti,   schiavi,   lìberi. 

—  grande,  antico,  nòbile,  sàg- 
gio, potènte,  fièro,  ingrato.  \\ 
D'una  città,  D'un  villàggio.  Il 

—  fiorentino,  senese,  milanese. 
Addensamento  di— nelle  città. 

II  Lingua  del  — .  ||  Il  paeSe.  |)  La 
parte  degli  abitanti,  esclusa  la 
nobiltà  e  la  borghesia.  Amico 
del  — .  Famiglia  del  — .  Una 


poplUo,  m.  Pupillo. 

popol^àgrlia,  f.  spreg.  di  Pò- 
polo. i|  -armente,  av.  In  mas- 
sa, Tutta  la  moltitùdine.  ||  -az- 
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ragazza  del  — .  Figli  del  — .  || 
Pòpolo  nacqui.  La  maestà  del 

—  in  Roma  antica.  Il  —  so- 
vrano. \\  Règgersi  a  — .D'un 
Govèrno  repubblicano  demo- 
cràtico. Il  Ridurre  il  Govèrno 
a  — .  Il  Corrómpere  il  pòpolo. 
Chiamare,  Conóscere,  Aduna- 
re il  — .  Divulgare  al  — .  ||  La 
gènte  d' una  parròcchia.  Pie- 
vano che  rèsse  vent'  anni  il 
suo  — .  Il  prov.  A  un  pòpol 
pazzo ,  un  prète  spiritato.  Il 
gastigo  a  chi  se  lo  merita.  || 
Pòco  — ,  pòca  prèdica.  Chi  non 
dà  0  non  fa,  non  à.  i|  La  parròc- 
chia stessa.  Ap2)artiène  al  — 
della  Vérgine.  \\  La  località 
soggètta  a  quella.  Podere  po- 
sto nel  —  di  Cirèglio.  \\  Molti- 
tùdine. Arcorao  molto  — .  Gran 
concorso  di  — .  ||  Far  — .  Più 
com.  Far  gènte.  \\  popoloso, 
ag.  da  Pòpolo.  Paef  e  popoloso . 

popon=ala ,  f.  [da  popone]. 
Luogo  coltivato  a  poponi,  il 
-alo,  —al,  m.  scherz.  Vendi- 
tore di  poponi.  Il  — olno,  m.  dim. 
di  Popone. 

popone,  m.  [dal  It.  pepònem 
(gr.  pépon}].  Cucumis  melo. 
Pianta  che  fa  frutti  globosi  o 
ovati  con  bùccia  per  lo  più 
aspra  e  solcata  e  la  polpa  or- 
dinària giallo  rossigna  o  bianca 
e  verdastra  secondo  le  qualità. 
Mangiare ,  Affettare  un  — . 
Uno  spìcchio  di — .  I  semi.  La 
polpa.  La  midolla.  Il  pasto. 
Il  fiore,  Il  gambo,  La  btìccia 
del  popone. 

poppa,  f.  [ant.  fr.  j^ope:  da 
puppa  per  pupa  (It.)  ragaz- 
zina]. Nelle  fémmine,  L'organo 
del  latte,  E  la  parte  corrispon- 
dènte nel  petto  degli  uomini. 
Poppa  dèstra ,  sinistra.  Un 
colpo  nella  poppa.  À  male  a 
una  poppa.  Spingere  colla — . 
Bimbo  addormentato  alla  — . 
Il  Levar  dalla  — .  Divezzare.  :| 
Pa  0  Pi  —.  Di  bambino  lat- 
tante. Il  fig.  prov.  Il  vino  è  la 

—  dei  vècchi. 

popp=a,  f.  [dal  It.  puppis].  T. 
mar.    La  —   della   barca,  del 


corso    di   pòpolo.  ||  -ezza,  f. 
Ignobilità.  I  —Ino,  ag.  Di  popo- 
lino, moneta. 
pòpolo,  m.  Piòppo. 


PÒRCA 
bastimento.  La  parte  di  diètro 
del  bastimento,  rotonda  e  larga. 
Il  Avere  il  vènto  in  —,  flg.  Le 
còse  favorévoli.  1|  Cosi  Andar 
le  còse  in  — .  Tutte  gli  vanno 
in  — .  La  gli  è  ita  in  —.  !|  Da 
poppa  a  2}rua.  Da  una  parte 
all'altra.  ||  —àccia,  —acce,  f. 
pegg.  di  Poppa.  ||  —alone  ,  m. 
T.  agr.  Ramo  che  si  nutre  a 
spese  degli  altri.  ||  —are  (ind. 
poppo),  in.  e  tr.  Succhiare  il 
latte  alla  poppa.  Non  vuol  pop- 
pare. Non  poppa  2nxt.  \\  prov. 
Pècora  mal  guardata,  da  ogni 
agnèllo  è  poppata.  \\  Per  sim. 
Del  bever  con  gusto.  I  vècchi 
poppan  volentièri.  S'è  poppato 
tutto  quel  fiasco  !  [\  Assorbire. 
il  -ante ,  p.pr.,  ag.  e  sost.  || 
Una  poppante  dal  rifo  tondo. 
Il  -ata,  f.  Il  poppare.  ||  -atoio, 
-atoi,  m.  Strumento  per  trarre 
il  latte  dalle  mammèlle  senza 
capézzolo.  Il  — atore  e  -atora, 
verb.  Il  -Ina,  f.  dim.  vez.  di 
Poppa,  li  — ona,  f.  accr.  ||  -nto, 
ag.  Fornito  di  poppe. 

popul=eone,  m.  [dal  It.  pòpu- 
lue  piòppoj.  T.  farm.  Spèoie 
d' unguènto  fatto  con  gèmme 
di  piòppo  fresche ,  grasso  di 
maiale,  ecc.  ||  —Ina,  f.  T.  chim. 
Sostanza  delle  fòglie  e  della 
bùccia  di  piòppo. 

pòrca ,  f.  [dal  It.  pòrca}.  T. 
agr.  Spàzio  di  tèrra  tra  solco 
e  solco.  Seminare  le  pòrche, 
l'orca  di  grano  segato. 

pòrca,  f.  [dal  It.  pòrca].  T. 
scherz.  La  fémmina  del  pòrco. 
Il  poro=aoolòlo,  ag.  e  s.  dim. 
dispr.  di  Porcàccio.  ||  — aooio- 
ne,  -aodona,  ag.  e  sost.  accr. 
il  alo,  —al,  m.  Guardiano  dei 
pòrci.  Il  m.  enfat.  Luogo  d' im- 
mondizie.ilAffare  spòrco.  Che — .' 
il  pòrcamente,  av.  da  Pòrco. 
il  porc=aro,  ra.  non  com.  Por- 
caio, il  -astro,  m.  Porcellino. 
Il  -élla,  f.  fémm.  del  Porcello. 
il— ellana,  1.  [porcèlla{]?ev sim. 
della  vulva  della  troia)  fu  detto 
il  nìcchio  di  Vènere,  dallo  Smal- 
to di  questo,  venne  il  n.  alle 
stoviglie  della  Cina].  Il  più  pre- 


zo ,  m.  spreg.  Popolàccio.  Il  poponalo,  m.  Poponaia. 
-escamente,  av.  da  Popole-  popo=nèlla,  f.  Popone  vano, 
sco.  Il -esco,  ag.  Popolano,  Po-  insipido,  zucca  o  primaticcio, 
polare.  iMofl^o—.  Con  gran  con-!  Il  -nessa,  f.  V.  poponèlla. 


popp=e,  s.  Poppa.  i|  -elllna, 
f.  dim.  di  Poppa.  ||  — ese,  ag. 
Di  poppa.  Il  f.  Fune  che  sostiene 
l'albero  della  nave  di  poppa. !| 
—Ina,  f.  Òcchio,  delle  piante. 

popùleo,  ag.  Da  piòppo. 

pòpulo  e  der.,  m.  Pòpolo. 

porare,  in.  Passar  per  i  pòri. 


PORCO 
giato  e  curato  prodotto  cerà- 
mico. Fàbbrica  di  — .  Le  — 
del  Ginòri.  —  cinese,  del  Giap- 
pone, di  Piemonte,  di  Sasso- 
nia, di  Sèi-^'es.  Figtirìne  di  — . 
Il  e  ass.  Porcellane.  i|  T.  bot. 
Sòrta  di  pianta  a  cespùglio.  | 
— elletta,  — elletto,  m.  Por- 
célia,  Porcello.  Il  — elllno,  ni. 
dira,  di  Porcello,  li  —  d' ìndia. 
Piccolo  rosicchiante  originàrio 
del  Brasile.  1|  —  terrèstre.  Spè- 
cie d'insètto  cenerino  ovale  de' 
luoghi  tìmidi.  :| -òlio,  m.  dira, 
di  Pòrco,  li  -elione,  m.  acre, 
di  Porcello;  flg.  a  pers.  sùdicia 
0  oscèna.  ||  — herla,  f.  Una  còsa 
sùdicia.  Il  Un  lavoro,  un'opera, 
una  poejia  mal  riuscita.  ||  o 
Còse  andate  a  male,  sciupate. 
Il  Un'  azione,  Un'  espressione 
.spòrca.  1  0  d'oscenità.  ||  -he- 
rifòla,  f.  dira,  di  Porcheria,  il 
—betta,  t.  Maialino  còtto  in 
forno  con  tutti  gl'ingrediènti. 
Il  -Ile,  m.  La  stalla  del  pòrco. 
Il  fig.  Di  luogo  sùdicio.  Il  —Ino, 
ag.  Di  pòrco.  Bestiame  porci- 
no. Razze  — .  Carne  — .  Fungo 
— .  Sòrta  di  fungo.  Anche  gost. 
!|  Sòrta  di  pere  e  di  susine. 
pòroo,  m.  [pi.  Pòrci:  dal  It. 
pòrcus].  Mammìfero  domèstico 
discendènte  dal  cinghiale  sel- 
vàtico. Pòrci  rosai  del  Cafen 
tino.  Pòrci  nen,  pezzati,  mae- 
ehiaiòli  o  di  màcchia.  ||  —  ci- 
gnale. Il  cignale.  ||  E  —  salvù- 
tico.  \;  Pòrco  castrato,  e  assol. 
Pòrro.  Il  La  carne.  Il  —  fa  male 
a  abu/arne.  ||  Di  pers.  Grasso 
eom'un — .  Ingiùria  o  sprègio. 
Grufola  ,  Russa  ,  Si  fdraia 
eom'un  —.  |i  Di  pers.  sùdicia.  I, 
ag.  e  sost.  come  ingiùria.  ||  È 
tròppo  — .  Gettar  le  pèrle  a'  — . 
Còse  buone  e  bèlle  a  chi  non 
le  merita.  |i  —  pulito  non  fu 
mai  grasso.  Alle  pers.  schiz- 
zinose; o  iròn.  A  chi  è  sùdicio 
per  abitùdine.  ||  E  delle  azioni 
0  paròle.  I|  Pòrco  spinoso  o  più 
com.  Pòrco  spino.  Il  riccio.  I! 
poro'on»,  -«ne ,  f.  m.  accr. 


p«ro«eUan«,  f.  Sòrta  di  cro- 
staceo. Il  Chicchera,  Giara  di 
por'-.rl1ana.  ||  -heriooto,  ag. 

('I  i'.no.li  Di  H\ni-'\i)  da  foriro. 
I  ji'/r-i,  I  -hettalo,  m.  Chi 
veudt:  porchette  salati).  ,  -het- 
tmm;  m.  Moltitùdine  di  p»r 
(:h«ttl.  l-hetto,  m.  l'ornilo. 
I  -ile,  ag.  DI  pòrco,  i  IIk.  Da 
l»órco.  Il  -Inoso,   ag.    l'Orco, 
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di  Pòrco,  ingiuria.  ||  -urne,  m. 
Di  còse  lèrce. 

pòrfido,  m.  [dall'ag.  gr.  imrphy- 
rons  purpùreo].  Spècie  di  ròcce 
a  vari  colori.  ||  porfìri=oo, 
— ol,  ag.  T.  lett.  Di  pòrfido. 

pòrgrere,  tr.  [mA. pòrgo,  pòrgi; 
perf.  jìòrsi  :  dal  It.  porrigere 
(pòrrigo:  prò  e  règere)].  Stèn- 
dere, Avanzare  per  dare  una 
còsa.   Pòrgimi  codesto  libro. 

—  una  sèdia.  Gli  pòrse  il  bic- 
chière. Gli  pòrse  sur  tina  pic- 
cola pala  una  scodelletta.  Pòr- 
se, con  ttitt'e  due  le  mani,  il 
gran  fiasco  agli  amici.  Gli 
pòrse  il  bambino.  Gli  pòrse 
la  tèsta, perché  lo  incoronasse. 
:|  Dare.  |!  —  orécchio.  Ascoltare. 
Il  —  e/émpio,  indìzio,  ocr.ajio- 
ne,  ascolto,  grazie,  argomento. 

—  opportunità.  —  il  dèstro.  || 
Pòrger  preghièra.  Supplicare. 
Il  T.  poèt.  Pòrger  credènza , 
fede,  paura.  \\  T.  lett.  promét- 
tere. Porgeva  di  sé  buona  in- 
dole. Il  prov.  Chi  à  bijogno  del 
fòco,  pòrga  lapaletta.  ||  assol. 
Gestire ,  Presentarsi.  Giratore 
che  pòrge  bène.  Non  sa  — .  il 
pòrto,  p.p.  e  ag.  Pòrtomi 
aiuto  soccorso.  \\  porg^l^^men- 
to,  m.  Il  pòrgere.  Il  -tore  e 
— trioe,  verb.  m.  di  Pòrgere. 

pornografia,  f.  [dal  gr.  póme 
meretrice  e  grdphein  scrix ere]. 
T.  lett.  Scritto  intorno  alla  pro- 
stituzione. Il  L'oscenità  stessa 
ideali  jjata.ll-àfioo,  -àflol,  ag. 

pòro,  m.  [dal  It.  jìòrus,  gr.  ^w'- 
ros  meato].  T.  anat.  Condotti 
delle  glàndule  sudoripare  della 
pèlle,  altre  vòlte  creduti  atti 
a  esalare  e  assorbire.  ||  Meali 
dei  còrpi  sòlidi.  ||  poroa=isal- 
mo,  sup.  di  Poroso.  ||  -ita,  f. 
astr.  Il  -o,  ag.  da  Pòro.  Pièno 
di  pòri.  Piante  — . 

pórpora,  f.  [dal  It.  pnrpura 
fgr.  porphyra)].  Sostanza  co- 
lorante rossa  cupa  o  paonazza 
che  gli  antichi  toglievano  da 
un  mollusco.  ||  E  la  stótfa  tinta 
di  quel  colore.  —  di  Tiro ,  di 


Sùdicio.  Il  pòroo,  m.  A.iprttare 
il  —  alla  (luércia.  Attènder 
l'occasione.  ||  Pesce  — .  Sòrta  di 
pesce. 

porfìreo,  ag.  di  Pòrfido. 

porflrione,  m.  Sòrta  il'uccéllo. 

pòrflro  <•  Porfirio,  m.  Pòrfido. 

porfiroffénito,  ag.  D'impera- 
tore nato  in  càmera  ornata  di 
pórpora. 


PÒRRO 
Taranto.  \\  poèt.  non  com.  II 
color  del  sangue,  Vino  rosso.  |[ 
T.  chìm.  Pórpora  d' anilina. 
Alcuni  violetti.  ||  T.  jool.  Gén. 
di  molluschi  gasteropodi.  |]  T. 
med.  Malattia  caratterigjata  da 
macchiette  sottocutànee  rosse. 
Il  porpor=ato  ,  ag.  Copèrto  , 
Vestito  di  pórpora.  ||  m.  T.  lett. 
Cardinale.  H  -egrg^lare  {por- 
poréggio\  in.  e  tr.  Tirare  al 
color  della  pórpora.  I|  -ina,  f. 
T.  a.  em.  Sòrta  di  color  rosso 
vivo.  Il  -ino ,  ag.  Color  pór- 
pora. Fiori,  Oleandri  —. 

porr=àceo,  ag.  Di  color  di  pòr- 
ro. Il  —aio,  ag.  D'una  spècie  di 
cipolle.  Il  — ata,  f.  T.  stòr.  Vi- 
vanda fatta  di  pòrri  pesti  e  al- 
tri ingrediènti. 

porre ,  tr.  [ind.  pongo ,  poni, 
pone,  poniamo,  ponete,  pón- 
gono ;  perf.  posi  ;  fut.  porrò, 
porrai;  imper.  pónici,  ponvi: 
dal  It.  pònere].  Lo  stesso  e  me- 
no com.  che  Méttere.  !|  Porre 
un  monumento.  —  nettameìite 
una  questione.  \\  —  d'accòrdo 
le  tradizioni  d'un  pòpolo.  \\ 

—  un  nome.  \\  —  ima  caìidi- 
datura.  Il  Machiavèlli  pose 
ne' suoi  libri  tanta  parte  di 
sé.  |i  Piantare,  e  curare  le  pian- 
te. Gli  ulivi  s' anno  a  porre 
discosti.  Non  si  piantano,  ma 
si  póngono  gli  òvoli  degli  uli- 
vi. Il  D'animali.  —  i  bachi  da 
seta.  Il  prov.  Quando  l'anno  è 
bifèsto,  non  por  bachi,  e  non 
far  né.<>to.  ||  Esporre,  Asserire, 
Supporr»:  Pont"  che  sia  cosi. 
Poni  ca/o.  Poniamo  che.  ||  — 
cura,  attenzione.  ||  Impiegare,^ 
di  danari  o  sim.  —  al  sèi,  al 
sètte.  Il  Porsi  all'opera.  \\  po- 
sto, p.p.  e  ag.  !|  Posto  ciò.... 

—  che....  Supposto,  Dato  che.... 
porr=etto,  m.  dim.  di  Pòrro.  || 

-ina,  f.  (forse  perla  verdura). 
Pianta  di  castagno  che  s'alleva 
per  farne  pali ,  pèrtiche  o  le- 
gname da  lavoro.  ||  -ino,  m. 
dim.  di  Pòrro,  giovine. 
pòrro,  m.  [dal  It.  pòrrum}.  Ài- 


pòrgere,  tr.  Dire,  Riferire.  ![ 
rifl.  Mostrarsi.  Porgetevi  or- 
nati di  costumi. 

por-iSma,  -ISmate  e  -ISma- 
to,  ni.  <'i>ri)]làrio. 

pórpora  e  e  -o,  f.  cm.  Pórpora. 

porpreio,  ag.  Circuito.  V.  pro- 
preao. 

porre,  tr.  (ind.  puon,  pone; 
inip.  2ionci .   pónii  i  ;  pmrmo. 


PÒRTA 
liion  pómi  III.  Pianta  da  òrti, 
delle  gigliàcee.  Mangiare  il  — 
dalla  coda.  Cominciare  dal  me- 
no importante.  ||  esci.  L'è  ima 
bùccia  di  j)àrro  !  L'è  una  ba- 
gattèlla !  !|  Non  valere  tma 
bùccia  di  — .  Nulla.  ||  Predi- 
care a' pòrri.  Buttar  via  il  fia- 
to. Il  Escrescènze  carnose  at- 
taccaticce  che  vèngon  sulla 
persona.  !|  porroso,  ag.  Pièno 
di  pòrri. 

pòrta,  m.  [da  portare].  Porta- 
tore della  lettiga  della  Miseri 
còrdia  in  mancanza  o  aiuto  dei 
fratèlli.    Il   Portatori  che  tra- 
sportano alle  case  i  pianofòrti. 

pòrta,  f.  [dal  It.  jiòrta  (poi 
radice  che  signif.  Passàggio)]. 
L'apertura  piuttòsto  àmpia  per 
cui  si  passa  in  una  casa,  edi 
Azio,  0  città.  Le  pòrte  di  Lon- 
dra son  2}òrte  cosi  per  dire 
perché  non  chiùdono  nulla, 
né  mai.  La  sòglia,  gli  stipiti, 
l' architrave,  gli  affissi  della 
pòrta.  Battènti  della  — .  ||  Al 
fessolino  della  — .  Pòrta  dò- 
rica, iònica,  gòtica  o  a  sèsto 
acuto,  àttica,  corinzia,  cate- 
ratta, arcuata,  civile,  grande, 
riistica,  a  cristalli,  de' carri, 
di  diètro,  laterale,  davanti,  di 
fianco,  segreta,  falsa,  finta, 
pHncipale ,  d' ingrèsso.  ||  T. 
mil.  —  da  soccorso.  Nelle  cit- 
tadèlle, 0  città  fortificate.  i|  — 
della  fortezza.  \\  Pòrta  della 
chièfa,  di  casa  (della  stalla, 
d'una  capanna,  d'una  scala, 
più  com.  Ùscio  non  Pòrta),  del 
tribunale.  ||  La  —  d'una  cà- 
mera. Più  com.  Ùscio.  Il  La  — 
di  strada.  \\  Èsser  alle  pòrte 
(o  alla  — )  co'  sassi.  Alla  fine 
e  alle  strette  d' un'operazione. 
'!  assol.  Quella  di  strada  o  di 
'  ittà  0  del  quartière  o  del  luogo 
li  cui  si  parla.  Vicino  alla  — . 
Diètro  la  — .  Sulla  — .  Dentro 
la  — .  Il  Entrar  per  la  — .  Far 
le  còse  con  órdine.  |i  poèt.  Foce. 
Le  sètte  —  del  Nilo.  \\  Il  sole 
esce  dalla  — .  D'oriènte.  ||  Pòrte 
di  fèrro.  Passo  del  Danubio.  i| 
T.  mar.  Pòrte  di  prua.  Nelle 


poniamo  ;  pónonlo ,  lo  póngo- 
no; polle,  le  pone;  po'  gli,  pó- 
nili ;  rem.  puosergli  ;  puosesi, 
si  pose  ;  2^ósono  ;  piisersi ,  si 
pósero  ;  porrételo,  lo  porrete  ; 
pogna,  ponga).  Pognamo  che. 
Benché.  ì|  Anteporre.  ||  Di  fan- 
ciulle  da  marito.  Collocare.  \\ 
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navi  da  guèrra ,  Aperture  nel 
parapètto  anteriore.  j|  T.  anat. 
Pòrta  0  Vena  2)òrta.  Sistèma 
venoso  speciale  dell'addòme,  n 
T.  gool.  Pòrte  del  latte.  Per 
cui  entra  il  latte  nelle  mam- 
mèlle delle  mucche.  !1  port=à- 
bUe,  ag.  Che  può  èsser  por- 
tato. Il  flg.  Sopportàbile.  !|  —ac- 
ola, —acce,  f.  peg.  di  Pòrta. 
I|  portabandièra,  m.  Ufficiale 
destinato  a  portar  la  bandièra 
del  reggim.  ||  pòrta=fiasohl, 
m.  indecl.  Sòrta  di  panière  per 
due  fiaschi.  i|  -fiori,  m.  indecl. 
Sòrta  di  cesta  o  tréspolo  per 
tener  piante  di  fiori  nelle  sale. 
Il  -fòglio  e  più  Cora,  -fògrli, 
m.  indecl.  Arnese  per  lo  più  di 
pèlle  a  ujo  libro  con  vari  scom- 
partimenti per  denari  e  carte. 
Un  —  di  bùlgaro.  —  elegante. 
Il  —  pièno  ,  vóto.  Il  -grioièlli, 
ra.  Arnese  per  posarci  i  gioièlli. 
Il  -lapis,  m.  Arnese  per  adat- 
tarci il  lapis.  Il  —lèttere,  m. 
indecl.  Che  va  a  portar  lèt- 
tere alle  case.  ||  -mantèllo, 
m.  Spècie  di  copèrta  o  valìgia, 
per  métterci  il  mantèllo  o  sim. 
da  chi  viaggia  a  cavallo.  ;| 
portamento ,  m.  Il  portare 
contegnoso  o  morale  della  per- 
sona. —  curvo  e  stentato,  ele- 
gante, limile,  supèrbo,  altèro, 
da  dèa,  inquièto.  L'abito,  il  — . 
Divino,  Leggiadro  — .  |!  Con- 
dotta abituale.  J  suoi  mali  — . 
I|  e  Posizione  negli  straraenti 
di  mànico,  di  tasti.  —  di  m%no. 
Il  pòrtam=onete ,  m.  indecl. 
Arnese  di  pèlle  con  cerniéra, 
per  moneta  metàllica.  ||  -órso, 
m.  indecl.  Spècie  di  finimento 
in  alcuni  mòrsi  di  cavalli.  !| 
portant=e.  V.  portare.  ||  -i- 
na,  f.  Sèdia  portàtile,  Bùssola. 
I|  —Ino,  m.  Chi  pòrta  la  por- 
tantina. Il  portapenne  ,  m. 
Legno  0  Metallo  da  infilarci 
la  penna  al  bisogno.  Divèrso 
da  Cannùccia,  Cannetta,  Can- 
nèllo e  Penna.  \\  o  Astùccio 
per  le  penne.  ||  porta=re  (ind. 
pòrto),  tr.  Tenere  o  Sostenere 
con   mano  o   addòsso   qualche 


Covare.  ||  Decretare.  ||  Giudi- 
care. Il  Imporre.  1|  Insegnare.  I| 
Sbarcare.  1|  posto,  p.p.  ||  De- 
stinato. Il  Tramontato,  del  sole. 
porr=etta,  f.  Pòrro.  ||  -Ina, 
f.  Bulbo  del  pòrro.  1|  pòrro, 
m.  flg.  Molèstia,  Travàglio.  Il 
Piantare  un  —a  uno.  Irabro- 


PÒRTA 
còsa.  —  xm  fagòtto,  un  libro, 
una  lettiga,  un  bambino,  un 
uomo.  Portare  all'erta  ,  alia 
salita.  Il  Portar  di  peso.  \\  — 
in  còllo,  in  bràccio,  in  mano, 
sulpugno,  addòsso,  sulle  spal- 
le, a  cavalhìceio.  !|  Portare  in 
alto.  Il  Trasportare.  Portare 
col  baròccio,  col  vapore.  Dove 
ci  pòrta  la  corrènte  ,  la  for- 
tuna. Questo  cavallo  ci  por- 
terà in  una  fòssa.  ||  Portare 
ttn  órdine.  —  tma  risposta. 
Il  Anche  Differire ,  Protrarre. 
Questo  lavoro  lo  porterò  a  un 
altro  mese.  Più  com.  Rimét- 
tere. Il  Portar  via.  Levar  da 
un  luogo  e  metter  in  un  altro. 
Pòrta  via  queste  sèdie.  ||  Con 
ìmpeto,  violènza.  Il  vènto  d 
portato  via  tutti  i  fògli.  Mi 
portò  via  di  mano  il  libro.  || 
Un  freddo  che  pòrta  via  le 
mani,  le  ganasce.  Se  ti  por- 
tano i-ia,  e  ti  mandano  alla 
guèrra!  ||  Tògliere.  Portar  via 
la  grossezza  del  legno.  \\  Se- 
durre. Non  vi  lasciate  portar 
via  dalle  paroline.  \\  flg.  Il 
diàvolo,  La  ràbbia  lo  pòrta 
via.  Il  Rubare.  Portaron  via 
una  lampada.  ||  ass.  Nel  m. 
Diàvol  reca,  e  diàvol  pòrta. 
Di  còse  male  acquistate,  li  E 
anche  La  mano  tira  e  il  dià- 
vol pòrta.  Di  cattive  tenta- 
zioni. Il  Ottenere  di  preferènza 
e  senza  mèrito.  Gli  anno  por- 
tato via  il  posto.  Il  Di  quanta 
si  pòrta  per  coprirci  o  per  or- 
namento, —  «71  palton,  una 
giubba,  un  par  di  scarpe.  — 
i  calzoni.  ||  fig.  Di  dònna  che 
vuol  comandare.  ||  prov.  Chi  à 
pòco  panno,  pòrti  il  vestito  eor- 
to, il  Codesto  vestito  daglielo, 
tanto  tu  non  lo  pòrti.  Àbito 
che  non  si  pòrta  più.  |]  Anche 
di  béstie,  di  veicolo.  Mulo  che 
pòrta  dugènto  chilogrammi. 
Nave  che  pòrta  tm  peso  enor- 
me. Il  provèrbi  :  Il  ciuco  pòrta 
il  vino,  e  beve  l'acqua.  Non  si 
può  cantare  e  portar  la  croce. 
I|  Portar  corona.  Èsser  re.  || 
Portar  bène  gli  anni.  Parer 


gliarlo,  insinuarsi  a  uno,  Far 
restar  colla  pèggio. 
pòrta,  m.  Facchino,  Portatore. 
il  f.  Tener  —  a  uno.  Proibirgli 
l'ingrèsso.  ||  pòrtaoappe,  ra. 
Pòrtaraantèllo.  ]|  porta=re,  tr. 
Giovare ,  Impoitare.  ||  —  «tt 
parere.  Esporlo.  1|  -nte,  p.pc 


PÒRTA 
più  gióvane  che  uno  non  sia. 
Aver  degli  anni,  ma  èsser  prò- 
spero. Il  Quelli  che  ò  li  pòrto, 
0  Li  pòrto  bène.  Risposta  di 
chi  non  vuol  dire  gli  anni  che 
à.  ;|  T.  mu5.  Portar  bène  la 
voce,  li  Portar  bène  la  stia 
parte.  Recitar  bène  sul  teatro. 
Il  fig.  Finger  bène,  li  Del  portar 
ròba  in  dòsso  o  sìm.  —  stilla 
carne,  sul  petto.  Pòrto  la  ca- 
miciòla sulla  carne.  \\  Portare 
bruno.  Èsser  vestito  a  bruno 
per  la  mòrte  di  pers.  ||  Gene- 
rare. Il  .9onno  pòrta  l' òzio,  e 
l'ozio  l'ignàvia.  \\  Arrecare. 
Portar  danno,  buon  frutto, 
profitto,  vantàggio ,  fortuna, 
dif grazia ,  glòria ,  di/onore. 
—  la  benedizione.  \\  Portar 
differènza,  ^'on  pòrta  diffe- 
rènza. 1  Di  rèndite.  Poden  che 
pòrtan  pòco  frutto.  Pianta 
che  non  pòrta  frutto  va  re- 
ti/a. Portò  a  loro  una  gran 
vittòria  e  una  prèda  grandis- 
sima. Vènto  che  pòrta  piòg- 
gia, gràndine,  guasti.  \\  Ad- 
durre. —  un  argomento ,  una 
ragione.  —  le  pròve.  Che  ra- 
gioni potete  portare?  ||  Portar 
giudìzio.  Pronunziarlo.  —  un 
giudizio  favorévole ,  sfavore- 
rote.  Il  —  un  paragone.  \\  Al- 
legare. ']  fig.  Condurre.  Strada 
che  pòrta  a  Firenze.  \\  Traspor- 
tare. Una  carròzza  che  mi 
pòrta  a  Monza.  \\  Delle  fém- 
mine gràvide.  La  dònna  pòrta 
nòve  mesi.  ||  Ridurre.  Il  giòco 
del  lòtto  V  à  da  portare  a 
rovina.  \\  Indurre.  Una  gran 
vòglia  lo  pòrta  a  parlare.  |i 
Règgere.  Calcina  che  pòrta 
pòca  réna.  Vino  che  pòrta 
molt'acqua.  Più  com.  Reggere. 
Il  Sopportare.  —  in  pace  un 
affronto,  un  danno.  \\  ellitt. 
Portarla  in  pace.  Una  disgrà- 
zia, còsa  spiacévole,  umiliante. 
Il  —  paziènza.  \\  Richiedere.  !1 
Nutrire,  Dimostrare,  flg.  —  òdio, 
amore,  rispunto,  divozione,  fe- 
de. Il  —  il  bòn  per  la  pace. 
Cercare  di  pacificare.  {|  Portar 
dolore.  ||  —  aupérbia.  Portar 
il  vanto,  la  palma.  \\  Portare 
la  pena.  \\—  a  moittra,  in  mo- 
stra. Il  Citare.  Èsser  portato 

m.  Cavallo  che  va  di  portante. 
Il  Vettura  qualun'iue,  |-to,  p. 
p.  tn.  Fl(?lirj  adulto.  i|  Porta- 
mento. '  pòrtarèoa,  m.  comp. 

A  ••'!•'-    lii   >,u  e  (III  ^;iù  con  bl- 
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per  e/èmpio.  ||  —  a  spasso.  || 
fig.  Che  credi  di  portarmi  a 
spasso  ?  Il  —  in  ballo  uno.  Ti- 
rarlo in  questione.  ']  Guidare, 
Tirare,  Menare.  Ora  ti  pòrto 
a  cena.  \\  Favorire.  Cercano 
chi  li  pòrti.  Il  E  anche  Spìn- 
gere con  favori.  —  innanzi 
uno.  Far  venire,  Tu  mi  pòrti 
freddo.  !!  Far  arrivare.  Vòglion 

—  a  Roma  il  7nare.  \\  ass.  Di 
guadagni,  denari.  Quando  c'è 
chi  pòrta.  \\  T.  poèt.  o  lett. 
Portarne.  Riportarne.  Il  pron. 
Portarsi.  Andare.  Si  portò  qui, 
là.  Sa  d'  affettaz.  li  Portarsi 
deputato.  \\  rifl.  Ttt  duri  fatica 
a  portarti  jJer  te.  A  chi  vor- 
rebbe portare  altri,  e  non  può. 
Il  Portarsi  il  pane,  il  vino  alla 
bocca,  le  mani  al  capo.  \\  Di 
contegno.  Portarsi  bène,  male. 
Il  -nte,  p.pr.  e  ag.  Tàvole  por- 
tanti i  disegni.  Scrittura  — 
obbligazione.  \\xa.  Del  cavallo, 
ÀinHo.  il  Andar  di  buon  por- 
tante. A  passi  corti  e  veloci. 
Il  Prènder  il  jiortante.  Andar- 
sene. Non  coro.  ||  — to,  p.p.  e 
ag.  Il  m.  Il  parto.  T.  poèt.  !|  fig. 
Il  portato  della  civiltà,  della 
sciènza.  È  un  —  dei  grandi 
principi  dell'89.  I|  pòrta=rl- 
trattl,  m.  Quadretto  o  Arnese 
di  fògge  divèrse  per  métterci 
ritratti  specialm.  in  fotografia. 
il  -slgrari,  m.  indecl.  Oggetto 
per  tenerci  i  sigari  in  tasca  o 
in  casa.  l{  —spilli,  m.  indecl. 
Guancialetto  per  gli  spilli  da 
metter  sulla  toelètte  o  il  cas- 
settone. || —stangrbe  ,  m.  ind. 
Dóppia  cigna  che  unisce  le 
stanghe,  e  si  ferma  sul  sellino. 
Il  fig.  Ruffiano.  l|-steoohl,  m. 
indecl.  Arnese  da  tàvola  di  và- 
rie fògge  per  gli  stecchini  da 
dènti,  li  port=ata,  f.  Càrico  che 
può  portare  una  nave.  Basti- 
menti di  gran  — .  ||  T.  artigl. 
Peso  della  palla.  ||  £  la  distan- 
za che  percorre.  Cinque  chi- 
lòmetri di  — .  Il  Per  sim.  Una 

—  di  sangue.  ||  L'estensione. 
L'entrata,  La  rèndita.  La  — 
di  quel  benefizio  qual  éf\\ 
Fatta.  Un  glòbo  di  questa  —I 
Il  iròn.  Un  signore  di  tanta 
portata  !  \\  órdine.  Di  prima 


glietti,  ambasciate  o  slmili,  il 
portat'ivo,  ag.  Atto  a  por- 
tarsi. Il  — nra,  f.  Fòggia  d'abito. 
il  Portato,  parto.  Portamento. 
port-èndere,  tr  l'rndM^ij.'urc. 


PORTERIA 
— .  Il  T.  stòr.  Nòta  del  raccòlto 
e  dei  capi  di  bestiame  del  po- 
dere per  l'imposizioni,  li  -atlo- 
oio,  — aticce,  ag.  e  T.  agr.  Por- 
tato da  altra  parte.  !|—àtile,  ag. 
Che  si  può  portare,  li  — atore, 
— atrioe,  verb.  ra.  e  f.  di  Por- 
tare. I  —  della  lettiga.  —  di 
sfida,  li  Latore.  Consegnerete 
al  —  della  prefènte  il  libro 
che  vi  diedi.  \\  — atnra,  f.  Il 
portare.  Prèzzo  della  porta- 
tura, il  Mòdo  di  portare.  i|  -a- 
vènto,  m.  Canale  che  pòrta 
il  vènto  nelle  canne  degli  òr- 
gani, il  pòrta=vivande ,  ra. 
Arnese  che  serve  a  portar  le 
vivande  in  tàvola.  ||  -voce, 
m.  indecl.  Strumento  che  aiuta 
a  portar  la  voce  da  un  luogo 
in  un  altro,  specialm.  negl'isti- 
tuti 0  ne'  pòrti  di  mare  per 
chiamare  il  capitano  d'un  ba- 
stimento che  entra  nel  pòrto. 
Il  Quello  usato  da  alcuni  sordi 
per  raccòglier  la  voce  altrui. 
il  portèllo,  m.  Piccola  pòrta. 
—  del  portone.  \\  Per  sim.  Pic- 
cole aperture. 

port==ònto,  m.  [dal  It.  portèn- 
tum  (portèndere  mostrare)]. 
Avvenimento  o  Còsa  maravi- 
gliosa.  Operar  portènti.  \\  — en- 
tosamente,  av.  da  Porten- 
toso, li  — entoso,  ag.  e  s.  da 
Portènto.  Segni  — . 

poTt=eria,  f.  [da  pòrta].  Lo- 
cale di  guàrdia  del  portinaio 
del  convènto.  Il  — iociòla.f.  dim. 
di  Pòrta,  li  — icolòlo,  m.  dira, 
di  Pòrto,  il  — icòlla  e  più  com. 
— ioina,  f.  dim.  di  Pòrta.  1|  — l- 
chetto,  ni.  dira,  di  Pòrtico.  !| 
pòrtico,  m.  [pi.  Pòrtici:  dal 
It.  j)òrticus\i  Parte  inferiore 
d'un  edifizio  o  Edifìziò  appò- 
sito sorrètto  da  una  o  più  file 
di  colonne.  Un  gran —.  I  tetti 
e  gli  archi  de'—.  Sotto  il  — . 
Un  —  continuo  a  vòlta.  ||  T. 
stòr.  Il  luogo  dove  passeggia- 
vano 0  filosofavano  gli  stòici. 
Il  porti=èra,  f.  Tènda  elegan< 
te  che  si  mette  agli  usci  delle 
stanze.  Il  A'o»i  èsserci  —  per 
uno.  Aver  Ubero  accèsso  in 
case  signorili  o  negli  uffici  pub. 
blici.  Il -ère,  m.  Portinaio  di 
palazzo.  Il -nalAi    f.  feuim.    di 


Il -évlle  e -òvolo,  ag.  l'cirtùti- 
lo.II  Comportévole,  li  -ioale,  m. 
Pòrtico.  Il -lèra,  f.  l'i.rtinuia. 
Il  -ina,  f.  Sòrta  d'uva  nora.  || 
-inaro,  m.  l'ortiuuio.  li -Iniè- 


PÒRTO 
Portinaio.  ||  -naio  ,  — nai,  m. 
Il  custòde  della  pòrta.  Società 
dei  —.  il  -nerla,  f.  Il  locale  di 
guàrdia  del  portinaio  e  del 
portière.  1|  — nseg^na  ,  m.  T. 
indecl.  Portabandièra.  H  pòrto, 
m.  Luogo  capace  per  natura  o 
per  arte  di  dar  ricètto  sicuro 
alle  navi.  Dighe,  Mòlo,  Faro 
del  — .  Pòrto  sicuro,  profon- 
do, mal  fido,  magnifico.  Sca- 
vare, Difèndere,  Munire  un 
— .  Capitano  di  — .  ||  Il  —  di 
Br'mdifi,  di  Genova.  \\  Pòrto 
franco.  Esènte  da  dàzio,  o  di 
spese  di  traspòrto.  1|  Depòsito 
in  una  città  marittima  di  mèr- 
ci franche  da  dàzio  finché  non 
trovino  un  compratore,  i  Coìi- 
durre  a,  a  buon  —.  \\  Siamo 
in  — .  Anche  quando  siamo  ar- 
rivati bène  o  male  a  line  d'u- 
n'irapresa.  !|  Èssere  a  buon  — . 
Quasi  vicini  alla  méta.  Al  contr. 
A  mal  — .  Il  Portatura.  Il  — 
della  merce.  \\  —  d'arme.  Per- 
messo di  portar  le  armi  per  le 
càccia  0  per  la  difesa  1|  II  do- 
cumento che  dà  questo  diritto. 
Il  sinc.  volg.  di  Portato. 

pòrto,  p.p.  di  Pòrgere. 

port=one,  m.  Pòrta  grande.  Il 
—  del  palazzo.  \\  — orològrlo, 
ra.  Arnese  per  posarci  l'orolò- 
gio. Il  -uoso,  ag.  T.  mar.  Che 
può  servir  di  pòrto  li  Che  à 
molti  pòrti. 

porzlono=èUa,  -ina,  f.  dira,  di 

porzione,  f.  [dal  M.portiònein]. 
Parte  d' una  còsa  distribuita. 
Prèndi  questa  —  di  medicina. 
Il  assol.  l)i  pietanza.  —  bèli'  e 
fatta.  Un'altra  — .  Due  — .  || 
fig.  Ò  la  mia  —  d'appetito. 

pòsa,  f.  [da  posare^  II  posare, 
requiare.  Non  à  mai  — .  Non 
trova  pòsa  in  verttn  luogo.  || 
Senza  pòsa.  Incessantemente. 
Là  non  si  fa  che  infornare  e 
sfornare  .tenza  — .  ||  Per  aver 
— .  Il  T.  muS.  Pàusa,  fermata. 
Qui  hifogna  fare  una  — .  1 
Segno  che  l' accenna.  Manca 
la   — .  Il  Accénto   tònico.  ||  po- 


ro, m.  Portinaio,  il  pòrto  ,  m. 
Barca  che  traspòrta  all'  altra 
riva,  li  Pòrta,  Portatore.  ||  por- 
t=olano,  m.  Guidatore  della 
nave.  i|  Portière.  I|  -olatto,  m. 
Chi  primo  rèma.  !|  -onaio,  m. 
Portinaio.  ||  -ulano.  V.  por- 
tolano, [palustre. 
porzana,  f.  Sòrta  di  gallina 
porzione,  f.  Stipèndio. 
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samento,  m.  non  com.  Il  po- 
sare, il  posapiano.  Y.  posare. 

I  pòsapièdl ,  m.  Arnese  per 
posarci  i  piedi. 

posa=re,  tr.  [ind.  poso  :  pro- 
venz.  pau fare  :  dal  basso  It. 
jìaufare  ^pàuSa)].  Metter  giù 
momentaneamente  (divèrso  da 
Deporre).  —  il  pastrano,  il 
capiìèllo,  il  fucile.  Posata  la 
penna  sul  banco.  — il  càrico, 
i  fagòtti.  Pòsa  le  valige,  ci  si 
riposa.  Poso  i  libri,  e  vengo. 

II  Méttere  con  una  cèrta  deli- 
catezza. Il  Pòsa  piano.  Scritto 
sulle  casse  dov'  è  ròba  che  si 
può  rompere  o  sciupare.  ||  sost. 
Un  pòsa  piano.  Persona  lènta 
e  còmoda.  ||  Appoggiare.  Gli 
2)0sò  leggermente  la  mano  sul- 
la spalla.  Il  in.  lett.  Stare  in 
pace,  Sméttere.  Pòsa  da  code- 
ste  fatiche.  i|  Riposare.  Tanto 
perposarciil  capo  la  nòtte.  La 
sua  testolina  poteva  —  traìi- 
quilla.  —  la  mente  quièta  in 
sereni  obiètti.  Posava  il  capo 
sull'omero  della  madre.  \\  Dor- 
mire. Il  T.  lett.  Giacere,  di  mòr- 
ti. Tra  questi  grandi  pòsa  e- 
tèrno.  Il  Fermarsi.  È  una  grà- 
mola che  non  pòsa  mai.  Di 
chi  parla  o  brontola  sèmpre. 
Il  Della  pòsa  della  voce.  Non 
c'è  vocale  apèrta  dove  nonpòsa 
{osi pòsa)  l'accènto. \[Fa,T Tpòsa., 
Fermarsi,  li  Far  la  posatura. 
Questo  vino  bifogna  lasciarlo 
— .  Il  Lasciare  stare.  Riméttere 
al  posto.  Con  minàccia  o  A 
chi  minàccia.  Pòsa  il  sasso  ! 
Il  Aver  baSe  o  fermezza.  Màc- 
china che  jK>sa  in  fal.^to.  Stec- 
che su  cui  posano  le  tégole.  ;| 
fig.  In  voi  si  pò.^a  ogni  nòstro 
desidèrio.  \\  Della  fotografia, 
della  pittura,  Stare  in  posizio- 
ne come  si  vuol  èsser  ritratti. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  Quièto.  H  Gra- 
ve. Il  Di  pers.  e  costumi.  ||  — ta, 
f.  II  complèsso  0  Parte  dei  pèzzi 
che  si  mette  in  tàvola  per  prèn- 
dere e  partire  la  ròba  dal  piat- 
to. Manca  una  — ;  il  coltèllo 


pos=amento ,  m.  Dimòra.  || 
Basamento.  ||  Ripòso.  j|  — anza, 
f.  Pòsa.  1|— are,  in.  pron.  Fer- 
marsi, li  Tacere.  H  Èssere  a  cà- 
rico, il  -ata,  f.  Manéggio  del 
cavallo  posando  sull'anche. 

pòsca,  f.  Acqua  e  aceto. 

pòscia,  av.  Da  pòscia  che. 
Dopo  che. 

pòsclnùmmio,  m.  Di  scrittu- 


POglTIVO 
Un'altra  — per  Guido.  —  non 
complèta.  La  forchetta  come 
jìosata  non  è  molto  che  ìifa. 
Comprar  delle  posate.  —  d'ar- 
gènto, d'ottone,  di  legno.  || 
Fermata.  ||  Posatura.  ||  -ta- 
mente,  av.  da  Posato.  ||  -toz- 
za, f.  L'  èsser  posato  ;  quièto. 
Di  persona.  ||  -tina,  f.  dira,  di 
Posata,  fermata,  e  di  Posata 
arnese,  li  -toio.  -toi,  m.  Og- 
getto 0  Luogo  da  posare  og- 
getti 0  da  posarsi.  ||  Le  can- 
nucce della  gabbia.  ||  -tùoola, 
tnooe,  f.  spreg.  di  Posata.  || 
-tura,  f.  Il  posare  che  fa  un 
liquido. 

pòscia,  av.  [dal  It.  pòstea], 
lett.  pedantesco.  Pòi,  Dopo. 

poscritto,  m.  [da  post  dopo, 
e  scriptum].  Scritto  che  s'ag- 
giunge alla  lèttera  scritta,  e 
si  contrassegna  con  P.S. 

posdomani,  av.  [da  post  dopo 
e  ...].  pedantesco. Domàn  l'altro. 

poSitiv=amente,  av.  da  Posi- 
tivo. -So,  Sappiamo  pofitiva- 
mente.  \\  -ijmo  ,  m.  T.  lett. 
Filosofia  positiva.  Ii-ista,  -i- 
sti,  sost.  T.  lett.  Chi  segue  il 
positivismo. 

poSi=tivo,  ag.  [dal  It.  pofiti- 
vus  (pònere)],  contr.  di  Meta- 
fisico. Reale,  Che  s' appoggia 
sui  fatti,  suir  esperiènza.  Co- 
noscènza, Certezza  — .  Riscon- 
tro — .  È  un  fatto  — .  Con- 
cètti — .  Intenzione  —  di  non 
dir  le  còse  chiare.  \\  Órdine  — . 
Esprèsso  con  tèrmini  precisi.  || 
Che  comanda  qualche  azione. 
Legge—.  Precètti  —.  \\  Pràtico, 
contr.  d' Ideale.  Che  ricerca 
l'utilità  immediata.  ||  contr.  di 
Negativo.  T.  fì$.  Elettricità  — . 
Stato  — .  Il  Nella  pila,  Elemen' 
ti  — .  Pòlo  —.  Il  T.  chim.  So- 
stanze — .  Metallòide  — .  |1  T. 
fotogr.  Pròva—.  |i  T.  gram.  Di 
nome  allo  stato  sémplice  senza 
accrescimento  o  diminuzione. 
—  e  comparativo.  [\  Teologia 
— .  Che  tratta  le  còse  come 
ne'  libri  sacri  senza  specular 


ra  0  prefazione  fatta  per  chiè- 
der denari. 

pos=oritta  e  -tcripta,  f.  Po- 
scritto. \>  poSd=iluvlano ,  ag. 
Dopo  il  dilùvio,  il  -omattina, 
av.  Domàn  l'altro  mattina. 

pos=évole,  ag.  Capace  di  pòsa. 
11  -itivamente,  av.  Con  mo- 
derazione. Il  po$i=tivo  ,  ag. 
Modèsto;  di  vestiàrio,  i;  Di  pòca 


PÒSOLA 
le  ragioni.  '!  Religione — ,  contr. 
a  Naturale.  |;  — tnra,  f.  Il  mòdo 
com'è  posta  una  pers.  o  còsa. 
La  —  di  questo  scaffale  non 
va. '1  — zlone,  f.  La  positura, 
situazione  più  specialm.  dei 
luoghi.  La  —  di  quella  villa 
è  incantévole.  ||  —  della  que- 
stione. Il  T.  mat.  Àngolo  di  —. 
Lìnea,  Circolo  di—,  l,  T.  mètr. 
—  fòrte  0  assol.  Quando  due 
consonanti  cagionano  un  ri- 
tardo nella  pronùnzia,  e  la  vo- 
cale è  lunga.  ';  T.  leg.  Abbrac- 
cia tutti  gli  atti  e  documenti 
relativi  a  un  affare.  '!  poso,  m. 
Pòsa  da  inquietùdini  e  dolori. 

pòsola ,  f.  [da  po/olino,  credu- 
to falsam.  quello  un  dim.].  L'n- 
na  e  l'altra  cigna  che  tiene 
unite  le  stanghe  al  cavallo  e 
alla  sèlla.  '|  flg.  Fortuna,  Som- 
ma. À  ereditato  una  bèlla  — . 
il  Quanto  capiti  di  gròsso ,  di 
male  o  di  bène.  Gli  toccò  una 
cèrta  — .  L'à  avxita  la  --j  lì 
Rimòrsi. 

poSolino,  m.  [dal  It.  postilèna, 
pòi  postelina,  ecc.].  Cigna  di 
còio  imbottita  che  va  dalla 
sèlla  0  basto  sotto  la  coda  del- 
l'animale. [Il  posporre. 

posponimento,   m.  non   com. 

posp=orre,  tr.  [ind.  come  por- 
re; da  post  e ....],  contT.  A' An- 
teporre, y  -oSltlvo,  ag.  Che  si 
pospone,  il  -oSlzIone,  f.  Il  po- 
sporre effettuato.  1|  —osto,  p.p. 
e  ag. 

pòssa,  f.  [dal  It.  pòsse  potere]. 
Potere  ila  virtù).  A  tutta  — .  il 
possanza,  f.  T.  poét.  e  cont. 
Pòssa,  Potere,  Fòrza. 

possiederò,  tr.  [come  sedere: 
dal  It.  possidère].  Avere  in 
nòstro  (ìomìnìo.  Aon  possedeva 
il  becco  d' un  quattrino.  — 
campi,  poderi,  ville  ,  palazzi, 
gèmme,  òri.  —  grandi  città. 
Il  E  assol.  Non  possiede.  \\  An- 
che d'altre  facoltà  e  interèssi. 

—  un  segreto,  una  bèlla  dòn- 
na. Possiede  pòca  erudizione. 

—  notizie  genirietie.  \\  Occupa- 
re. —  la  saggetta.  \\  -odonto, 
p.pr.    e   ag.  Ij-odnto,   p.p.  e 


•pesa.  I'  -zlone,  f.  Proposta.  || 
Pro|)o[izi"nc  ch«  ni  dà  pt;r  vera. 

poSllmlnlo  <;  postllmknlo,  ni. 
Diritto  duir^ìulu  rimpatriato  di 
ritornar!)  n<-tlu  «uu  rafriuui. 

poso,  ni.  òzio. 

poSol  latara,  t.  Groppièra.  |, 
-léra,  f.  l'<»jola. 
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ag.  Il  — edlmento,  ra.  Il  posse- 
dere. !'  Paeje,  Tèrra  posseduta. 
!l  -editore,  -editrice,  verb. 
m.  e  f.  di  Possedere.  1  —ènte, 
ag.  non  pop.  Che  à  gran  po- 
tere, fòrza.  Mano,  Uoìno,  Vo- 
ce, Ragionamento,  Ostàcolo, 
Nemici.  Vino,  Èrba  —.  l|  — èn- 
temènte,  av.  lett.  da  Possèn- 
te. Il  — esslonoèlla,  f.  dim.  di 
Possessione.  1;- esBlone,f.  Pos- 
sedimento piuttòsto  vasto  in 
tèrre.  |i  fig.  Entrare  in  —  d'u- 
na còsa.  Più  com.  Possesso. 
']  — esslvamente,  av.  lett.  da 
Possessivo.  I  -esslvo,  ag.  T. 
gram.  Che  indica  possésso.  || 
—òsso,  m.  Il  possedere.  —  le- 
gìttimo,  illegìttimo,  giurìdico. 
Lite  per  turbato  possésso.  Ès- 
sere in  — .  Entrare  in  —  o  al 
— .  Il  véscovo  è  entrato  al  — 
della  metròpoli.  Ò  preso  — 
del  quartierino.  Metter  in  — . 
Prènder  possésso.  !|  Fondo  pos- 
seduto. Il  -essere,  m.  Chi  pos- 
siede, li— essòrio,-essòrl,ag. 
T.  leg.  V.  a  petitòrlo.  ||  -l- 
bile,  ag.  (anche  tronc).  Che 
può  farsi,  eseguirsi.  Lavoro  che 
non  è  — .  Non  c'è  .sonno 
Rènder  —  una  fuga.  Non  so 
se  sarà  —  a  farsi.  Non  par 
rèbbe  — .  Amore  che  non  è  — 
nascóndere.  È  tra  le  còse  — . 
Il  Che  può  èssere  o  avvenire. 
In  politica  tutto  è  — .  Giunto 
alla  pili,  alta  perfezione  — 
dell'arte.  Cercare  i  méggi  — . 
Non  mi  fu  —  di  trovarla.  || 
sost.  Fare  il  —.  Tutto  quanto 
è  in  noi.  Quant'èra  umana- 
mente —  tentare,  fu  tentato. 
Farei  il  —  per  contentarlo. 
Il  mìnimo  — .  ||  Oltre  al  — .  || 
pi.  È  tra  i  possìbili.  Lo  cre- 
devo fuor  de'  —.  ||  -ibilltà, 
f.  astr.  di  Possibile.  Mi/éria 
che  sorpassava  la  —  del  soc- 
corso. Crédere  alla  —  di....  \\ 
-Ibilmente,  av.  da  Possìbile. 
Il  — idònte  ,  sost.  Chi  possiede 
bèni  stàbili.  ||  -identone,  m. 
accr .  li  — identùooio  ,  ni.  dim. 
spref.  di  Possidènte.  I|  -iden- 
tùoolo,  m.  dim.  spreg.  di  Pos- 


pospasto,  m.  L'  ùltima  parte 
del  duSinure. 

possed'-énte,  p.pr.  di  Posse- 
dere. Il -orsi,  riti.    Contenersi. 

possèro,  in.  Potere. 

poss'ossione  ,  f.  Possésso,  il 
-òvolo,  HK-  l'oHNlbile.  Il-nto, 
ji.p.  di  l'otere. 


PÒSTA 
sidènte.  !!— idènza,f.  Proprietà 
in  diritto. 

post,  prep.  lat.  utata  comepre- 
lisso,  e  vale  Dopo  :  Postergare, 
Posticipare,  o  senza  il  t  :  Po- 
.scritto,  Posporre. 
pòsta,  f.  [dal  It.  pò/ita  (posta 
da  porre)].  Luogo  dove  s'ap- 
pósta una  persona  o  un  ani- 
male. Starò  qui  alla  pòsta 
quando  passa.  Buona,  Catti- 
va — .  La  —  della  lèpre  a  bai' 
zèllo.  Cani  che  mandan  la 
lèpre  alla  — .  ||  iìg.  Ritróvo.  || 
Fare  la  —  a  uno.  Aspettarlo 
al  varco.  Ij  Non  aver  —  ferma. 
Èsser  sèmpre  qua  e  là.  ||  A- 
spettàr  la  palla  alla  — .  Più 
com.  al  balzo.  \\  Il  posto  che 
ogni  cavallo  à  nelle  stalle.  || 
Luogo  di  fermata  dei  cavalli 
di  tranvai,  diligènze,  òmnibus 
da  campagna.  |1  Luogo  gover- 
nativo e  ufficio  relativo  dove 
arrivano  le  lèttere  e  le  corri- 
spondènze. Servizio  di  — .  — 
rurale.  —  marittime.  Spedire 
per  pòsta.  Spese  di  pòsta.  Non 
c'è  nulla  alla  — .  ||  Il  corrière. 
La  —  passa  tutti  i  giorni.  \\ 
Le  corrispondènze  stesse.  Non 
è  arrivata  la  — .  La  —  è  in 
ritardo.  —  privata.  Preparo 
la  —.  Vò  a  prènder  la  — .  !| 
Per  le  — .  Rapidamente.  Ma- 
lato che  se  ne  va  per  le  — .  || 
Pigliar  le  — .  L'abbrivo.  Cri- 
tica che  piglia  le  —  mèglio 
che  può.  Non  com.  i|  Manièra, 
Fatta.  Le  ciliege  ci  maturano 
gròsse  di  questa  pòsta.  ||  Nella 
somma.  Il  nùmero  posto  ,  la 
colonna.  —  lungi  ,  corta.  \\ 
Quanto  si  scommette  al  giòco. 
Tenere,  Rifiutar  la  — .  ||  Nù- 
mero determinato  di  dièci  a- 
vemmarie  nel  rosàrio.  Il  ro/d- 
rio  lo  dicono  di  quindici  — . 
Dice  una  —  di  rofdrio.  \\  ra. 
av.  A  pòsta  e  più  com.  Ap~ 
pòsta  (V.).  Il  Neanche  a  farlo 
a  pòsta  !  D'una  combinazione 
riuscita  bène  a  caSo.  1|  A  — .  Con 
intenzione.  ||  A  bèlla  — .  ||  T. 
lett.  A  —  d'uno.  A  suo  piace- 
re, desidèrio,  arbitrio.  L'uomo 


pòsta,  f.  Posto.  Il  Luogo  o  spà- 
zio. Il  Tratto  di  strada  tra  una 
pòsta  e  l'altra.  ||  Positura.  ||  Oc- 
casione. Il  Orme,  Tracce.  ||  Con- 
to, Dèliito.  Il  Partita.  Il  Casata, 
Famiglia.  Il  Partito,  Disegno.  Il 
—  ferma.  Negozici  coniìnSo.  || 
lierNàglio.  Il  I:  «iiiiii,  luganiio.  |l, 


POSTCOMUNIO 
non  può  amare  e  di/amare  a 
sua  — .  Il  A  —  di.  Per  la  pic- 
colezza di.  A  pòsta  di  due 
sòldi  non  son  voluto  venire  a 
piedi.  Il  JJi  — .  Diréttameute.  |j 
post=a,  f.  11  porre  l'òva  sotto 
la  chiòccia.  Una  —  di  trenta- 
sèi. Il  -ale,  ag.  da  Pòsta.  Uf- 
fizio, Servizio,  Tassa,  Segre- 
to — .  Il -are  (ind.  joòsto),  tr.  e 
riti.  Api)Ostare.  |1  — arèlla  ,  f. 
dim.  di  Pòsta. 

postcomùnlo,  m.  T.  eccl.  Parte 
della  messa  dopo  la  Comunione. 

posteKgrlB're,  tr.  [ind.  2}ostég- 
gio  :  da  pòsta].  Far  la  pòsta. 
Il  Anche  di  pers. 

postrèma,  f.  [dal  gr.  apóste- 
ma  (còsa  che  si  stacca)].  A- 
scèsso.  Il  — emoso,  ag.  non  com. 
da  Postèma. 

posterg^are,  tr.  T.  lett.  [ind. 
postergo  :  dal  It.  idem,  (post 
e  tèrgtiììi)].  Gettarsi  diètro  alle 
spalle  una  còsa.  ||  fig.  Disprez- 
zare, Tener  addiètro. 

pòsteri,  m.  pi.  [dalli.  id.(pòstj]. 
Quelli  che  verranno  un  pèzzo 
dopo  di  noi.  /  tardi,  I  lonta- 
ni — .  Che  diranno  i  —  di 
cèrte  còse  del  sècolo  XIX?  || 
posterl=ore  ,  ag.  Che  vién 
dopo,  diètro.  ||  -òri  (a),  m.  av. 
lat.  T.  filoj.  D' argomenti  de- 
dotti da  ciò  che  è  posteriore. 
((  -orltà",  f.  astr.  I|  -ormente, 
av.  Il  -tà,  f.  Discendènza  con- 
tinuata d'una  famìglia.  Per- 
sonàggio e/aminato  nella  — . 
Il  Pòsteri.  Il  pòstero,  m  scherz. 
0  iròn.  Discendènte. 

post=locio,  -looe,  ag.  [da  ap- 
pofitìzio  (posto)J.  Di  còsa  non 
naturale,  fittizia  e  accidentale. 
Il  Provvisòrio.  ||  T.  agr.  Pian- 
tonaio. 

posticino,  m.  dim.vez.  diPosto. 

postioipa=re,  in.  [ind.  posti- 
cipo :  dal  It.  idem  (2ìòst  e  eà- 
pio}]. Venir  più  tardi  del  do- 
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vuto.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  Stipèn- 
dio, Pagamento  — .  il  — tamen- 
te,  av.  da  Posticipato.  ||  — zio- 
ne,  f.  Il  posticipare. 

postière,  m.  [da  pòsta].  Chi 
tiene  i  cavalli  della  pòsta. 

postièrla,  f.  [dal  \t.  postèrula 
(pòsterus)  sentièro  segreto].  T. 
stòr.  Pòrta  piccola  d'una  città 

0  fortezza. 

postlgrlione ,  ra.  [da  pòsta]. 
Quello  che  guidava  i  cavalli 
della  pòsta. 

postill=a,  f.  [dal  It.  postilla 
(pò.it  e  illa  sottint.  t-èròa)]. 
Aggiunta  ,  Osservazione  suc- 
cinta che  si  fa  nel  màrgine  o 
tra  le  linee  o  in  calce  a  un  tè- 
sto. Il  -are  (ind.  postillo),  tr. 
Far  postille.  || -ato,  p.p.  e  ag. 
Il  — atore,  verb.  m.  di  Postil- 
lare. Il  -atura,  f.  11  postillare. 

post=ime,  m.  [da  2^(ìsì(ì\-  T. 
agr.  Piantata ,  Posticcio.  ||  — i- 
no,  m.  L'impiegato  della  Pòsta 
che  pòrta  le  lèttere  a  casa. 
-o  [dal  It.  pòfitus],  p.p.  e  ag. 
di  porre,  V.  ||  m.  Luogo,  PaeSe 
Cambiare,  Mutar  — .  È  de' 
suoi  — .  È  voluto  tornare  ne' 
suoi  — .  Il  Spàzio ,  prov.  Le 
paròle  2}rèndono  pòco  posto. 

1  discorsi  stanno  in  pòco  — 
Concludendo ,  Lasciando  i  di 
scorsi  inconcludènti.  |1  o  Loca- 
lità 0  Luogo  in  gèn.  |1  Anche 
fig.  Il  Quello  che  occupa  una 
persona,  posto  materiale  e  mo- 
rale. Il  mio  posto.  Al  teatro 
gli  àn  preso  il  — .  Il  —  desti 
nato.  Il  Ognuno  s'avviò  al  suo 
— .  Il  In  casa  mia   e'  è  sèmpre 

—  per  un  amico.  ||  Nel  mondo 
c'è  —  per   tutti.  Qui  non  e'  è 

—  per  lui.  Il  Tenere  il  suo  — 
Starsene  a  sé,  dignitosamente 
Non  sanno  tenere  il  suo  — 
Il  Stare  al  suo  — .  Guardare 
a' fatti  suoi.  ||  Se  fossi  al  suo 
— .  al  tuo  — .  Parlando  di  quel 


Òpera,  Parte  rilevata  del  da- 
masco. Il  m.  av.  A  —  fatta.  A 
caSo  pensato.  ||  A  — .  A  istanza. 
Andare,  Stare,  Tenere  a  — .  || 
posta,  f.  Imposizione  di  nome. 

postdimattlna,  f.  Domàn  l'al- 
tro mattina.  [la  pòsta. 

postegrgriare,    in.    Correr   per 

post=èma,  f.  La  borsa  del  mù- 
schio, nell'animale.  ||  Borsa  piè- 
na di  denari.  ||  — emare,  in.  T. 
med.  Ammalarsi  di  postèma.  || 
-emato,  ag.  [pòste. 

postemastro,  m.  Maèstro  delle 


POTARE 
che  si  farebbe  ne' piedi  d'altri.  Il 
Impiègo ,  UiTicio  ,  Ministèro. 
Cerca  un  —  nella  ferrovia, 
alle  pòrte.  Non  gli  è  toccato 
il  — .  Po.sti  braccati.  Gli  anno 
negato  il  — .  Aspirare  a  un 
— .  Ij  Conservare  il  suo  — .  || 
Posto  occupato. 

postrèmo,  ag.  [dal  It.  postrè- 
mus  superi,  di  pòsterus].  T. 
lett.  Ùltimo. 

postribolo,  ra.  [dal  It.  pro-stì- 
bulum  [prò.tto  stare  in  vista)]. 
Casa  di  meretrici. 

postal=are,  tr.  [ind.  postulo: 
dal  It.  jws^K^are  richièdere]. 
T.  lett.  Chièdere  càriche  o  be- 
nefizi. Il -ante,  p.pr.,  ag.  e  s. 
Il  —ato,  m.  Proposizione  evi- 
dènte, accettàbile  senza  dimo- 
strazione. 

pòstumo,  ag.  [dal  It.  pòstU' 
mus  sup.  ài  post].  T.  leg.  Nato 
dopo  la  mòrte  del  padre.  Idi- 
ritti  patrimoniali  del  — .  || 
D'opera,  Lavoro  d'arte,  uscito, 
apparso  dopo  la  mòrte  dell'au- 
tore. Il  Che  sopravvive.  Fama 
2)òstuma. 

postura,  f.  T.  lett.  Positura. 

postutto  (al),  m.  av.  non  pop. 
Dopo  tutto. 

potàbile,  ag.  [dal  It.  potàbi- 
lis  (poto  bere)].  Acqua  — .  Che 
si  può  bere.  L'acqua  marina 
non  è  — .  Il  T.  stòr.  Òro  — . 
Che  riducévano  per  arte  chi- 
mica, come  credevano,  in  be- 
vanda. 

potagione,  f.  Il  potare. 

potare,  tr.  [ind.  2>oto  :  dal  It. 
putare  (putus  netto,  pulito)]. 
Tagliare  il  supèrfluo  e  il  no- 
civo alle  piante.  —  i  rigo- 
gliosi, gli  stènti,  i  rotti.  \\  —  a 
piràmide,  a  còno,  a  va/o,  a 
panière,  a  bicchière,  a  limone, 
a  conca,  a  ventàglio,  a  co- 
rona, a  ombréllo.  \\  ass.  Delle 
viti.  Il  fig.  Tagliare. 


postemazione,  f.  Postèma. 

posteriore,  m.  Deretano. 

posteria,  f.  Postièrla. 

post=iooia,  f.  T.  mar.  La  par- 
te superiore  del  naviglio.  || 
-iooio  (a),  m.  av.  Fintamente. 
Il  -ière,  m.  Postiglione. 

postlèri,  av.  Di  tèmpo,  lèr 
l'altro. 

postulila,  f.  Immàgine ,  Rap- 
presentazione, li  -ione,  m.  De- 
retano, il  -limìnlo,  ra.  V.  po- 
Sliminio. 

posto,  ag.  Tramontato,  j]  Sta- 


bilito, Paragonato.  !|  m.  Tener 
gran  —.  Trattarsi  alla  grande. 
Il  pósto ,  m.  Pronùnz.  mont. 
Posto. 

postribulo,  m.  Postribolo. 

postrlnoolo,  m.  Sòrta  di  ma- 
nicaretto. 

postura,  f.  Convenzione,  Pat- 
to, Imposizione. 

po$vedere,  tr.  Vedere  il  pas- 
sato, [nicaretto. 

potàggrio ,  m.  Spècie  di  ma- 

potamento,  m.  Potagione. 

potàmio,  m.  Ippopòtamo. 


POTASSA 

pot=asBa,  f.  [dal  ted.  polta 
sche}.  Combinazione  di  potàs- 
sio e  ossìgeno  e  Quella  in  com- 
mèrcio. Un  sottocarbonato  di 
potassa  ottenuto  dalla  combu- 
stione di  piante  terrèstri.  ']  — às 
slo,  m.  T.  min.  Metallo  alca- 
lino di  color  argènteo. 

potat=olo,  -ol,  m.  [da  pota- 
re]. Arnese  per  potare.  I|  —ore 
-rloe,  verb.  m.  e  f.  li  -ara,  f. 
Il  mòdo  di  potare,  Il  tèmpo 
Quando  si  pota. 

potentato,  m.  [dal  It.  poten- 
tatus  {pòtens}\  Potènza,  Go- 
vèrno. 

pot=ònte,  ag.  e  s.  [dal  It.  pò 
tèntem  ipòssuìn)\  Chi  può  mol- 
to. Di  molta  fòrza  e  influènza. 
Il  contr.  è  Impotènte.  Uomo 
Pòpolo,  Razza,  Generazione, 
Vita  — .  Collaboratore  — .  La 
sémplice  e  —  eloquènza  de 
grandi  antichi.  Fantafia  po- 
tènte. Amicìzie,  Rarcomanda- 
zioni  — .  Memòria  —.  \\  -ènte 
niente,  av.  ||— ònza,  f.  astr.  La 
tua,  sua  — .  La  —  di  Dio.  Le 
òpere  più  sublimi  della —  divi- 
na. La  —  del  sole,  del  re,  d'uno 
Stato.  I!  La  facoltà  d' operare. 
Il  T.  flioS.  —  virtuale.  —  co 
noseitive ,  intellettive,  sensi- 
'  tire.  —  concupiscibile,  ira- 
scibile. Distinzione  della 
dall'atto,  dall'operazione.  ||  — 
di  mente  ordinatrice.  —  di  ra- 
gionare. —  vegetativa.  Le  pò 
lènze  naturali.  \\  T.  mai.  — 
intera  d'una  quantità.  \\  — 
d'un  nùm,ero.  T.  mat.  Un  pro- 
dotto di  fattori  eguali  a  quello, 
li  ass.  Nazione.  Congrèsso  delle 
— .  Ambasciatori  delle  — .  Hòta 
alle  —  europèe.  Una  gran  — 
ri  farà  l'Italia  quando  sarà 
istruita.  —  crescènte,  prostra- 
ta, abbattuta.  Le  grandi  —. 
La  pace  tra  le  — .  ||  m.  av.  In 
potènza.  Potenzialmente,  Vir- 
tualmente, fi  -enzlale,  ag.  T. 
fl1o5.  Che  riguarda  la  potènza. 
i'  T.  gram.  Ottavino.  ||  -en- 
zlalltÀ,  f.  T.  fllo$.  astr.  ||  -en- 
zlalmente,  av.  II  -enzlato, 
ag.  T.  «col.  Che  à  virtù  poten- 
ziale,   i;   -ènzlntèrral  esci. 


potazlone,  f.  Potatone,  Po- 
tatura. [Vanda. 
p«tezlone,  f.  Il  bere.  ||  Be- 
p«i-«at«rl*mente,  av.  da  Po- 
tentArìo.  il  -«starlo,  m.  Po- 
tentato, il  -«ntAto,  tn.  ArlKto- 
crazia.  I,  -èat«,  »g.  Sapere  — . 


scherz.  non  pop.  di  maraviglia. 
pot=ere,  iu.  [ind.  i)òsso,  puoi, 
ptiò,  jjossiamo  o  si  può,  po- 
tete, possono  (e  poèt.  non  e. 
pònno);  imperf.  potevo,  po- 
tevi, poteva  :  perf .  potetti  e  più 
com.  potei,  potesti,  potè,  po- 
temmo 0  si  potè,  poteste,  po- 
terono; fut.  potrò;  cong.  pòs- 
sa: p.p.  potuto:  dal  It.  pòssum 
(pòlis  potènte  e  sìim)].  Aver 
facoltà,  fòrza,  mòdo.  Si  può 
vedere?  Se  tu  potessi  farmi 
questo  piacere.  Sepòsso,  vengo 
In  che  còsa  potrei  aver  l'o- 
nore di  servirla  ?  Non  mi  posso 
movere.  Non  si  può  spiegare 
Bèllo  quanto  può  èssere.  Que 
sto  si  poteva  dire  bellissimo 
Il  Di  peso.  Un  bambino  cosi 
pìccolo  non  può  portare  un 
fagòtto  cosi  gròsso.  ||  ellitt.  e 
trans.  Lo  puoi?  Questo  lopòsso 
con  un  dito.  Non  lo  può. 
Non  ti  posso  :  non  mi  posso 
neanche  per  me.  Chi  è  débole, 
a  chi  vuol  èsser  portato.  ||  Po- 
ter V  arme,  lo  schiòppo,  tin 
fastèllo,  una  cassa,  la  sòma. 
Il  Règgere.  Le  gambe  non  mi 
possono.  Il  Non  poter  piti.  Non 
poterne  pili.  Èssere  stanco,  fini- 
to, anche  moralm.||prov.  Quan- 
do non  si  può  più,  si  torna  al 
btion  Gefù.  \\  Non  ne  poteva 
piti  dal  ridere.  ||  Anche  per  Non 
sopportare,  Aver  un  bène.  È 
tanto  cattivo  che  non  se  ne 
può  più.  Il  Avere  influènza,  fa 
colta  ,  fòrza,  autorità.  ||  Règ 
gere  al  confronto  colle  fòrze 
fisiche  e  morali.  Con  lui  non 
ce  ne  puoi.  Ce  ne  posso.  A 
córrere  ce  ne  potrai,  ma  a  lot- 
tare, nò.  Nel  latino  non  ce 
ne  può.  Potércela  !  ||  Non  poter 
andar  molto  che.  Non  tardare 
a.  Il  Non  poter  che  non  si  fàc- 
cia. Non  poter  fare  die.  Non 
potersi  tenere  o  trattenere.  || 
Ècco  quanto  mi  pare  di  poter 
far  di  mèglio.  ||  Si  può  sèmpre 
sottintèndere  l' idèa  che  sap- 
piamo dovere  esprimere.  Pos- 
so? sottint.  parlare;  Si  può? 
Entrando  in  una  casa.  ||  Poter 
èssere.   Èsser  possibile.   Come 


Fòrte.  Il  —dell'uomo.  Di  ra- 
gazza, da  marito.  ||  -Ante,  ag. 
pi.  Potènti.  Il  -Anza,  f.  Milizia. 
Il  Brigata  per  divertimento  a 
Firenze.  ||  -énsla,  f.  Potènza, 
Fòrza.  Il  -enzlato,  ag.  Signo- 
reggiato, Doniinato. 


POTERE 
può  èssere  che  sia  vero  questo? 
Può  èsser  benìssimo.  Può  ès- 
sere. Il  Son  quel  che  pòsson  ès- 
seì'e.  In  suprèmo  grado.  Pè- 
scheche  sono,  ecc.;  Buone.  Ra- 
gazzi che  son  quel,  ecc.  Cat- 
tivi. Il  Quando  non  è  chiaro,  ci 
s'aggiunge:  di  bòno,  di  cat- 
tivo ,  di  pèssimo,  d'orrèndo, 
d'avaro!  ecc.  1|  —  il  sole,  il 
vènto  in  un  luogo.  Bàtterci 
solénnem.  ||  Di  probabilità,  dùb- 
bio. Posso  avere  fbagliato.  Po- 
trei ingannarmi.  \\  Pòsson  ès- 
ser le  dièci,  l'undici.  Può  avere 
la  mi' età.  Potrei  fareunpasso 
falso.  Per  i  cafi  che  2niò  se- 
guire. Il  m.  av.A  jBiM  non  posso,. 
0  non  com.  A  più  — ,  Con  ogni 
possibilità.  Abbondantemente,, 
Straordinariamente,  Con  tutta 
violènza.  Correva  a  più  non 
posso.  Piòve,  Grandina  a  più 
non  posso.  Rubare,  Lavorare^ 
Dir  male.  Sciupare  a  più  non 
posso.  Il  m.  Il  potere.  La  fa- 
coltà. Per  efeguire  si  richiè- 
don  due  còse:  il  potere  e  il 
volere.  \\  Il  possibile.  |1  Potènza/ 
di  comandare,  d'agire.  ||  esci. 
Poter  del  mondo!  \\  T.  biol.  Po- 
tere riproduttivo.  Scarsità  dei 
poteri  riproduttivi.  \\  ass.  Poter 
civile.  Govèrno.  Diminuzione.- 
del  —  dei  patrìzi.  Aumento- 
dei —  popolare.  Per  giudicare 
gli  uomini  polìtici  a.ijìettate 
che  siano  al  potere.  Andare, 
Salire  al  — .  ||  m.  av.  A  suo, 
A  mio  — .  Non  com.  Per  quanta 
può  0  posso.  Il  A  pili  —.  Com. 
A  più  non  posso.  ||  -està,  f. 
[dal  It.  potestatem].  11  potere 
autorévole.  Il  T.  leg.  La  pàtria 
— .  L'autorità,  tutèla  del  pa- 
dre su'  tìgli  minorènni.  |l  È  in 
sua  —  di  fare,  dire.  —  asso- 
luta. Alta  — .  Il  —  civile,'  tem- 
porale, spirituale.  ||  pi.  T.  eccl. 
La  4.*  gerarchia  degli  angeli. 
Il  m.  T.  stòr.  Chi  reggeva  l'am- 
ministruzioue  del  Comune  u  del- 
la giustizia.  Il -osteria,  f.  T. 
stòr.  Giurisdizione  del  potestà, 
£  sua  residènza.  ||  -estessa, 
f.  T.  stòr.  La  móglie  del  po- 
testà. 


potesta^de,  -te,  f.  Potestà. 
pot-lmento,  m.  Potere,  I'o.s- 

sanza.  ||  -Isslmameute,  uv. 

Spcciulniunlu.  ||  -Isslmo,  ag. 

l'rincipuIlHsinio. 
poto,  m.  11  bore. 
pottàgglo,  m.  Y.  potàssio. 


POTTARGA 

pottarga,  t.  [V.  bottarga]. 
Sòrta  (li  caviale. 

pottlnlccio,  m.  [forse  per  as- 
similazione e  per  altra  analo- 
gia daj9(>/<2H  Jc«o],  volg.  Fango, 
Mòta.  Il  Guazzabùglio,  Intru- 
glio. Il  Accomodatura  mal  riu- 
scita. 

potuto,  p.p.  V.  potere. 

pover=àocia,  —àccio,  ag.  e 
s.  peg.  di  Pòvero.  ||  Più  spe- 
cialm.  Dimostrando  compas- 
sione. Il  -àglla,  f.  Moltitùdine 
di  pòveri,  mendicanti.  |1  pòve- 
ramente, av.  da  Pòvero.  Il 
pover=èllo,  ag.  e  s.  dim.  di 
Pòvero.  Compassionando.il— et- 
tamente,  av.  da  Poveretto,  li 
-etto,  ag.  e  s.  dira,  di  Pò- 
vero, prov.  Uomo  sollécito  non 
fu  mai  — .  Il  Compassionando. 
Più  che  Poverèllo.  La  —  .se 
ne  ììenti.  \\  -Ino  e  volg.  poe- 
rino,  ag.  e  s.  dim.  di  Pòvero. 
Siamo  poverini.  Ca.iucce  da 
gènte  —.  \\  Minacciando.  Pove- 
Hn'a  te! 

pòvero  e  volg.  pòero,  ag.  e 
s.  [dal  It.  pauper  (affine  &pau- 
eus)  tronc.  al  sing.  m.].  Chi  à 
appena  il  necessario.  Ohio  , 
Gente,  Famiglia  — .  No7i  ab- 
bandonare i  figlioli  del  — .  Leg 
gi  favorévoli  alla  parte  pi\\ 
—  della  cittadinanza.  Aspètto 
di  pòvero,  di  pòvera.  Uniìaefe, 
Un  quartière  — .  Ospìzio  di 
pòveri.  Sono  il  più  —  de'pò- 
reri.W—  in  canna.  Poverissimo 
E  anche  Più  —  di  San  Quin- 
tino che  sonava  a  messa  co' 
tégoli.  Il  —  tribolato.  —  dere 
atti.  —  sfortunato,  dif gra- 
ziato, infelice,  meschino,  jl  Pò 
ver' omo,  e  Pòveròmo.  Cora- 
passionando.  Il  pòver'òmoèra 
lontano  da  prevedere  quella 
burrasca.  \\  Se  è  iròn.  vale  Di 
pòco  intellètto,  Minchione.  Sie- 
te un  poveruòmo.  Che  dice  quel 
poveruòmo?  \\  prov.  Gli  èra 
tanto  minchione  {o  bue)  il  pò 
ver'òmo,  che  lo  fccer  canònico 
di  dòmo.  Il  Gretto,  Meschino. 
C'è  del  — .  Il  Misèria.  Ci  si  ve- 
deva il  —  di  lontano  un  mi 
glio.  i|  esci,  di  sciagura.   Pò- 
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veri  noi!  Pòvero  me!  e  più  pop. 
Pòver'a  noi!  Pòver'a  me  che 
brutta  pièga  piglia  quel  figlio- 
lo. Il  Minacciando.  Pòver'a  te! 
Pòver'a  loro!  Pòver'a  lèi  se...! 
Il  D'animali.  —  béstia.  —  ca- 
vallo, che  razza  di  pesi!  WBi 
còse.  Casa  — .  Di  pòveri;  e 
d'aspètto  pòvero.  ||  Fiume  — . 
Stile  —  d'idèe.  \\  Lingua  — .  Di 
vocàboli.  Il  In  lingua  — ,  iròn. 
Chiara,  dell'uSocoraune.!!  Tèrra 
—.  Stèrile.  ||  —  offèrta,  dono, 
apparènza,  ripiègo,  scufa.  — 
ghirlande.  \\  Compassionando. 
—  cuore!  Il  m.  av.  Alla  — .  Vì- 
vere alla  — .  Il  Da  pòreì-o,  Da 
pòvera.  Vestito,  Cibo  da  pò- 
veri. Il  Calzoni,  Giubba,  ecc. 
da  pòveri.  In  cattivo  stato.  La 
pèggio  che  s'abbia.  |lpover=o- 
ue,  ag.  e  s.  accr.  spreg.  di 
Pòvero.  Il  -tà,  f.  astr.  di  Pò- 
vero. L'èsser  pòvero.  Il  La  — 
non  é  mifèria.  —  ^jtt/iYa,  onè- 
sta, vile.  —  cenciata  e  /bra- 
cata. Onorata  e  decorosa  — . 
La  nòbile  —  di  Fabrizio.  \\  I 
pòveri.  Soccórrere  la  —.  Non 
com.  Il  Scarsezza.  —  de'  ricòlti. 
Il  Meschinità.  —  del  dono.  \\ 
fig.  —  d'idèe,  di  stile,  d'inge- 
gno. Il  -ùccio,  m.  dim.  vez.  di 
Pòvero. 

pozione  ,  f.  [dal  It.  potiònem 
(■pòtum)].  T.  med.  Bevanda. 
pozz=a,  f.  [da  pozzo].  Fòssa  o 
Buca  larga  o  Terreno  pièno 
d'acqua.  Strada  pièna  di  poz- 
ze. Inzujypare  i  piedi  in  una 
—.  Il  -àccia,  -aooe,  f.  peg. 
— ànghera,  f.  [da  un  pozzà- 
chera].  Pozza  motosa  o  d'ac- 
qua spòrca.  Il— otta,  f.  dim.  di 
Pozza,  li  Le  fossette  delle  góte 
e  del  mento.  ||  -ettino,  m.  dira, 
di  Pozzetto.  Il  —etto,  m.  dim.  di 
Pozzo. 

pozz=o,  m.  [dal  It.  pùteus'\ 
Buca  appòsita  per  lo  più  mu- 
rata e  fonda  perché  ci  si  rae 
còlga  acqua  di  polla.  Un  — 
molto  fondo.  —  naturale,  ar- 
tificiale. La  bocca,  l'arca,  la 
gola  del  — .  Lo  buttò  dentro 
al  — .  Costruire  un  — .  |1  Ac- 
qua  di  —,   divèrsa   da  Acqua 


pottinigrgio,  m.  Strage. 
potulènto,  ag.  T.  med.  Che  si 

bee.  [rato  dal  vènto. 

povènta,  f.  T.  sen.  Luogo  ripa- 
pov=erezza,  f.  Povertà.  ||  -er- 

tade,  -ertate,  f.  Povertà. 
pòvro,  ag.  e  s.  Pòvero. 


pozior=e,  m.  Che  è  maggiore, 
precède.  H  —ita,  f .  astr. 

pozz=àoohia,  f.  Pozzànghera. 
Il  -nolo,  m.  Piccolo  pozzo. 

pragmàtica  e  deriv.,  f.  Pram- 
màtica. 

pràn=dere,  in.  Desinare.  ||  Man- 


PRATAIÓLO 
di  fonte  o  di  cistèrna.  ||  —  ar- 
tefiano  o  modenese,  ottenuto 
forando  profondi  strati  con  gròs- 
so trivèllo  e  portata  l'acqua 
per  méajo  di  tubi  a  un  gètto 
contìnuo.  ||  —  in'ibblico.  —  co- 
mune. Il  —  nero.  Il  bottino  del 
cèsso,  Il  contenuto.  È  turato 
il  condotto  del  —  nero.  Le- 
vano il  —  nero.  \\  —  fmalti- 
toio.  Che  dà  èsito  alle  acque 
e  immondizie.  1|  T.  stòr.  —  di 
San  Patrizio.  Il  pozzo  nella 
leggènda  irlandese  che  condu- 
ceva al  Purgatòrio.  1|  Èssereil 
—  di  San  Patrìzio.  Di  pers. 
0  còsa  che  non  si  sàzia  mai. 
Le  case  sono...:  non  bastano 
mai  i  denari.  \\  prov.  La  ve- 
rità è  in  un  —.  Non  si  trova. 
Il  fig.  —  di  dottrina,  di  sa- 
piènza. Il  Avere  un  —  di  de- 
nari. Il  Mostrar  la  luna  nel 
— .  Far  veder  lùcciole  per  lan- 
tèrne, li  -olana,  L  [da,  Pozzuoli 
(Nàpoli)].  Dapprima,  èra  una 
ròccia  vulcànica  decomposta 
di  Pozzòli  òttima  a  farne  ce- 
menti idraulici  mescolata  con 
rena  e  calce;  òggi.  Tutte  le 
argille  che  miste  a  calce  danno 
Smalti  0  cementi  idràulici. 
prammàtica,  f.  [dal  It.  prag- 
mdtictis ,  gr.  pragmatikos 
(prdgma  afi'are)].  Sanzione  o 
Rescritto  relativo  al  govèrno 
dello  Stato  o  della  Chiè$a.  T. 
stòr.  Il  aggett.  —  sanzione. 
pràndio,  m.  [pi.  Prandi:  dal 
It.  pràndium,].  T.  poèt.  e  stòr. 
Pranzo.  {|  pran;=are,  in.  Man- 
giare a  un  pranjo.  H  — atore, 
verb.  scherz.  o  spreg.  di  Pran- 
jare.  ||  -etto,  dim.  di  Frango. 
Il  -o,  ra.  Desinare  làuto,  con 
convitati.  —  di  tante  copèrte, 
òggi  c'è  —  dal  direttore.  Sono 
a  —  da....  Invitare  a  — .  Vuol 
venire  da  me  ?  guardi  che  non 
fò  un  — .  ìion  ammattisco  a 
far  prandi.  \\  Averci  pranzo. 
Averci  invitati.  ||  Ci  ài  fatto 
un  — .'  Vedendo  a  desinare  qual- 
che piatto  di  più  0  squisito. 
prat=aiòlo,  ag.  es.  [da.  prato]. 
De' prati.  Fungili—.  Bèi  —.  \\ 
Gallina  — .  i|  —èlio,   m.  dim. 


giare  assolutam.  ||  —anso,  p.p. 

pr=àsino  e  — àsslno,  ag.  Co- 
lor di  pòrro.  ||  Sòrta  di  bile.  || 
— àssio  e  — àssine,  m.  Spècie 
d'erba.  ||  PràSio. 

pratlo=ale,  ag.  Che  si  fa  per 
pràtica.  ||  -azione,  f.  Pràtica. 


PRATICA 
di  Prato.  Praticello,  il  -ènse, 
ag.  da  Prato,  ii  -eria,  f.  Vasto 
terreno  a  prati  specialmente 
coltivati. 
pràtica,  f.  [dal  It.  pràctir.a  fgr. 
praktikós  attivo  ,  intrapren- 
dènte»]. L*  efifettuazione  delle 
teorie  e  dei  principi.  Ora  v'ò 
insegnato  le  còse:  a  voi  ri- 
durle in  —.  Il  Tradurre  in  — . 
li  Bifogna  fare  un  pò' di  — . 
La  gran  — .  Lunga,  Brève, 
Molta  — .  —  paziènte,  perse- 
verante.[{Coiìosee  le  règole,  ma 
ììon  la  — .  Gli  manca  la  — . 
Insegnare  a  metter  in  — ,  le 
jpràtiche.  Discendere  alla  — . 
Il  Ò  m^sso  in  —  il  vòstro  con- 
siglio. Il  E/ereitarsi  nelle  — 
^on  un  mèdico,  con  W7i  avvo- 
cato, in  uno  stùdio.  i|  E  ass. 
Far  le  —  (non  la  —).  È  uscito 
■dall'università,  e  fa  le  —  (o 
fa  pràtiche)  all'ospedale.  Un 
anno  di  pràtiche.  \\  Far  prà- 
tiche (non  le  — ,  e  non  al  sing.). 
Maneggiar  un  affare,  Cercar 
•di  riuscire  in  un  "intènto.  ||  Abi- 
tùdine a  un  lavoro,  a  un'arte. 
Ballare,  Cantare,  Sonare  per 
— .  Lavora  per  — più  che  per 
règole.  \\  e  Conoscènza  per  ujo. 
ò  —  della  malattia.  Prènder 
—  del  pae/e.  À  molta  —  della 
casa.  Di  pòca  —  di  mondo.  \\ 
Atti,  li  Negòzio,  Trattato,  Ma- 
néggio segreto.  Condurre,  Ini- 
ziare una  — .  Scoprire  una 
— .  Il  Attaccare,  Riattaccare 
pràtiche.  Romper  una  — .  Il 
Amicizia,  Persona  che  si  prà- 
tica. Anche  di  dònna.  Pigliar 
pràtiche.  \\  Il  praticare.  |i  Usan- 
za, Il  metter  in  pràtica.  ||  T. 
mar.  Dare,  Rifiutar  — .  L'am- 
missione libera  di  pers.  o  còse 
sospètte  di  contàgio.  ||  pratl- 
o=àblle,  ag.  Da  èsser  prati- 
cato, i  -abilità,  f.  astr.  ||  -a- 
bllmente,  av.  ii  -àoola,  — ao- 
oe,  f.  peg.  di  Pràtica.  |1  -a- 
mente,  av.  da  Pràtico,  in  atto 
pràtico.  'I  -are  (ind.  pràtico, 
pratichi),  tr.  e  in.  Metter  in 
pràtica.  Il  Esercitare,  d'alcnne 
profeationi.   È  avvocato,   ma 


Il  -h«ssa,  f.  T.  ten.  Pràtica. 
Il  Ulo,  Conversazione. 

prat-ollBO,  m.  Funfto,  Pra- 
taiolo. Il  -OMO,  ag.  Di  laogo  a 
prati. 

pratO'llno,  m.  Funf^o,  l'ratii- 
iolo.  i  -ao,  ttg.  l'i  luoi^d  a  (ir.it  i . 

pravità  de.  -t«,  t.  l'riivitu. 


non  pràtica.  Più  e.  Eferntare. 
il  —  una  tregua,   una  pace, 
un   affare.   Trattarlo.  ||  Con 
trattare.    ||   Metter  in  òpera 
Fare,  lì  Bazzicare.  ||  prov.  Chi 
—  lo  zòppo  impara  a   zoppi- 
care. Il  D'amori  illéciti.  |i  Di  luo- 
ghi e  còse.  Quanti  anno  prati- 
cato in  quella  casa  lo  sanno 
il  —ante,  p.pr.  e  ag.  i|  sost.  È 
un  — .  (i  — ato,  p.p.  e  ag. 

praticèllo,  m.  dim.  di  Prato. 

pratichetta,  f.  dim.  di  Pràtica. 

pràtico,  ag.  [pi.  m.  Pràtici  e 
volg.  Pratichi:  V.  pràtica]. 
Che  si  può  metter  iu  pràtica. 
Il  Che  si  riferisce  alla  pràtica. 
Medicina,  Chirurgia  — .  Ope- 
razioni — .  Il  Che  sta  alla  prà- 
tica, pojitivo.  È  un  sècolo  — 
il  nòstro.  Intellètto  specula- 
tivo, — .  Il  sost.  Dall'astratto 
passando  al  — .  H  Che  à  pràti- 
ca, esercizio.  È  molto  —  di 
queste  partite.  Pòco  —  d'af- 
fari. Un  pò' più  —  di  me.  Di 
questi  giri  sèi  pòco  — .  —  del 
pae/e,  delle  strade.  Mal  — . 
Non  son  —  di  questo.  ]\  pra- 
tloon=a,  f.  accr.  di  Pràtica.  !| 
Il  -àccio,  peg.  di  Praticone.  || 
—e,  ag.  Persona  che  lavora 
per  pràtica. 

pratile,  m.  [da  prato  :  in  fr. 
prairial].  T.  stòr.  Nòno  mese 
del  calend.  rep.  frane,  (màggio- 
giugno).  [Èì'òe  prative. 

prativo,  ag.  Di  prato,  A  prato. 

prat^o,  m.  [pi.  Prati,  e  poèt. 
Prata:  dal  It.  pì-atum].  Ter- 
reno ricopèrto  d'erba.  Più  in 
alto  i  bòschi  lasciano  il  posto 
ai  —,  ricchi  d'erbe  odorose.  — 
naturale,  misto.  Formare  un 
—.  Infittire  il  —.  Disfare, 
Rompere,  Svecchiare,  Ringio- 
vanire, Rinnovare  il  —.  \\  — o- 
llna,  f.  Sòi-ta  d'erba  con  fio- 
rellini bianchi. 

prav=ainente ,  av.  lett.  da 
Pravo.  Il  -ita,  f.  astr.  lett. 

pravo,  ag.  lett.  [dal  It.  pravus 
stòrto,  deforme].  Cattivo. 

pre  [AvlWì,  praelfgT.  prò)].  Pre- 
fisso che  Indica  Avanti,  Prima. 
Il  pre=aooennare,  tr.  Accen- 


pro',  iipòcopi!  di  Prète. 

pre  ambolare,  In.  Far  preàm- 
boli. I,  -ambulo,  ag. 

preb  ènda,  1'.  Hiada  a'cavalli. 
l-endàtloo,  III.  Prebènda. 

prooa  re,  Ir.  u  in.  Pregare.  I! 
-zlone,  r.  Preghièra. 

preo  oliente,  ug.   Eccellènte 
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nare  avanti,  li  -aoonSare,  tr. 
T.  leg.  Accusare  avanti.  ;,  —al- 
legrato, ag.  T.  leg.  Allegato 
innanzi.  ||  — àmbolo,  m.  [dal 
It.  ambulare  andare].  Proèmio. 
!!  iròn.  Parole,  Discorso  che  si 
premette  con  intenzione  a  quel- 
lo vero.  Il  —ambulo,  ra.  volg. 
Preàmbolo,  ii  —avvertire,  tr. 
Avvertire  prima. 

preb=ònda,  f.  [à&Wi.  prebènda 
(praebère,  offrire:  da  praehi- 
beo:  prae  e  hàbeo)].  Rèndita 
fissa  d' uu  benefìzio  ecclesià- 
stico. Il  Lucro  in  gènere,  j  — en- 
dàrio  e  -andari,  m.  T.  eccl. 
Che  gode  prebènda.  i|  -ondato, 
m.  Diritto  e  funzione  della  pre- 
bènda.iiag.  e  s.  Che  à  prebènda. 

preoari-amente,  av.  lett.  da 
Precàrio.  |l  —età,  f.  astr.  di 

preo^^àrio ,  —ari  ,  ag.  [dal  It. 
prec.àrius  (préx  preghièra  ot- 
tenuto per  preghièra)].  Non  stà- 
bile, Per  il  momento. 

precauzione,  f.  [A&pre....  (V.) 
e  ....].  Il  procèdere  con  cautèla 
a  prevenire  un  male  e  procurare 
un  bène.  Èbbi  la  —  di  non  dir- 
gli nulla  de' miei  a/fari.  Non 
trascurò  nessuna — .  Precau- 
zione necessaria. 

prece,  f.  [dal  It.  prècem].  Pre- 
ghièra religiosa.  Fèrvide  preci. 
Ordinare  le  preci. 

precedòn=te,  ag.  e  s.  [dal  p. 
pr.  di  precèdere].  Che  precède. 
Narrazione,  Consuetudine  — . 
Funzione  pili  meschina  delle 
precedènti.  \\  Annullare  le  ob- 
bligazioni precedènti.  \\  —te- 
mente, av.  Il  -za,  f.  astr. 
Odiose  e  vane  — .  Questione 
di  precedènza. 

preo-èdere,  tr.  [ind.  precè- 
do :  perf.  Precedetti  ;  e  lett. 
Precèssi;  precedesti,  precede  o 
precedette:  dal  ìt.  2>raecèdere]. 
Andare,  Èssere  avanti.  Il  gior- 
no che  precède.  Lo  precedeva 
di  pòchi  passi,  d'alctini  passi. 
Nell'afa  che  precède  la  bur- 
rasca. \\ -edinte ,  p.pr.  0  ag. 
'I  -ednto,  e  non  coni,  -òsso, 
p.p.  e  ag.  Il  -essione ,  f.  T. 
astr.  —  degli  equinòzi.  Movi- 


sopra  tutti.  Il  -èlio,  ag.  Alto, 
Eccellènte. 

preo=:èsao,  ag.  Passato,  il-es» 
■ore,  m.  Antecessore,  li  Anto- 
nato.  Il  Precursore.  ||  -ettaro, 
fr.  Comandare.  ||  -ettatore, 
m.  Chi  dà  precètti.  {|  -ettiblle, 
ag.  Che  si  può  duro  por  prò- 


PRECETTARE 
mento  retrògrado  de'puuti  equi- 
noziali. 

preoett=are,  tr,  [ind.  precètto: 
dal  It. praec.eptare  {tTe.(^u^ni.&,t. 
da  praecipio  preoccupare,  co- 
mandare)]. T.  leg.  Mandare  un 
precètto.  —  uno  perché  pa- 
ghi, si  2)  >' c/è  II  ti  in  giudìzio.  || 
-ante,  p.pr.,  ag.  e  sost.  ||— a- 
to,  p.j).  Il  sost.  Pers.  che  à  ri- 
cevuto dalla  polizia  precètto  o 
divièto  d'una  còsa.  !l  — ista, 
—Isti,  m.  Autore  di  precètti.  !| 
-istloa,  f.  T.  lett.  Libro  o  Arte 
di  precètti  rettòrici.  i,  —ivo,  ag. 
T.  lett.  Dirètto  a  dar  precètti. 
il  Cbe  à  fòrza  di  comando. 

j^reo=ètto,  m.  [dal  It.  prae- 
cèptus  (V.  preoettare)].  Co- 
mando, Cumandaraeuto.  T.  lett. 
Il  T.  teol.  I  —  della  chièfa , 
del  decàlogo.  \\  Precètto  affer- 
mativo 0  negativo.  Di  còse  che 
si  dévon  fare  o  non  trascurare. 
Dire  il  vero  è  —  affermativo  : 
non  dire  il  falso  è  —  nega- 
tivo. Il  Insegnamento  autorévo- 
le. Abbondare  di  precètti.  — 
rettòrici,  grammaticali,  fllo- 
/òflci.  Il  T.  leg.  Citazione  a 
comparire.  Gli  anno  mandato 
un  — .  Ci  faranno  un  — .  |l 
T.  poliz.  Imposizione  che  vin- 
cola un  diritto,  il  — ettorato, 
m.  Ufficio  del  precettore,  li— et- 
tore,  m.  Maèstro.  Ubbidire  il 
precettore. 

precidere,  tr.  [ind.  precido; 
perf.  ijrecifi;  p.p.  e  ag.  pre- 
ci/o: dal  It.  precidere  (prae  e 
caedo  tagliare;].  T.  lett.  non 
com.  Troncare,  Mozzare.  ||  tìg. 
Impedire,  Interrómpere. 

preolplt=are,  tr.  [ind.  preci- 
pito :  dal  It.  idem  (^'''^^''''i'*-' 
da  prae  e  caput:  a  capo  iìtto)]. 
Gettar  con  veemènza  dall'alto 
■giìha.sso,Loprecipitài-ono  dalla 
rupe  Tarpèa.  \\  tìg.  —  in  un 
mar  di  guai,  di  pene,  di  danni. 
Precipitar  tutto.  \\  —  una  còsa. 
Abborracciarla,  Tirarla  via.  Io 
non  vàglio  —  il  dizionàrio.  — 
un  affare.  —  la  còsa.  \\  in.  An- 
dare, Cadere  rovinosamente.  || 
T.  chim.  Separare  un  còrpo  da 


cètto.  Il  -ettoria,  f.   Rettoria, 
Govèrno,  Prefettura.       [gersi. 
precingrersi  ,    in.   pr.    Accin- 
preoi=pitamento,  m.    Preci 
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un  liquido  ov'èra  sciòlto.  ||  rifl. 
Bada  che  ti  precipiti.  Tutti  si 
precÌ2nfano  alla  trattoria  !  La 
gènte  si  precipita  innanzi.  \\ 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  m.  T.  chim. 
La  posatura  ottenuta.  Di  vari 
composti  ujati  in  medicina.  I| 
— atamente,  av.  da  Precipi- 
tato, il  -azione,  f.  Il  precipi- 
tare. Il  precipite,  ag.  e  s.  T. 
lett.  non  com.  Che  cade  a  capo 
all'  ingiù.  Il  Ripido,  Scosceso,  ii 
preoipit=évole,  ag.  lett.  Che 
va  a  precipìzio,  il  — evolissi- 
mevolmente,  av.  scherz.  Pre- 
cipite volmente.  i;— evolmente, 
av.  non  com.  da  Precipitévole. 
il  -osamente,  av.  da  Preci- 
pitoso. Il  —oso,  ag.  Che  è  o  va 
a  precipizio.  ||  flg.  Giòco  — .  i| 
Di  pers.  frettolosa  nel  fare,  nel 
risòlvere,  E  la  còsa  stessa.  || 
precip=izio,  -izi,  ra.  Luogo 
dirupato.  Strade  piène  di  — . 
Cascò  in  ttn  — .  Un  —  sotto 
di  sé.  Sull'orlo  del  — .  ||  Anche 
tìg.  Nel  — .  Orrìbile — .  Andare, 
in  —.  Méttersi  nel  —  di  quella 
guèrra,  che  insensati!  Si  va 
di  galò]}j)o  al  — .  Spinto  al  — . 
Il  Caduta  grandissima.  \\  m.  av. 
A  — .  Precipitosamente. 

precipuamente,    av.   lett.  da 

precipuo  ,  ag.  [dal  \Wpraeci- 
puiis  (prae  e  cupio)].  T.  lett. 
Principale,  Speciale. 

preciS=amente,  av.  da  Pre- 
ciso. Con  esattezza.  Le  còse 
stanno  —  così.  Non  fu  —  per 
quello  che....  Noìi  è  —  la  ve- 
rità! \\\vòn.  Appunto.  La  fac- 
cènda procède —  al  contràrio. 
!|  T.  lett.  Brèvemente.  ||  -are, 
ind.  (preci/o),  tr.  Dire,  Esporre 
con  precisione.  —  i  fatti.  \\  -io- 
ne, f.  L'èsser  preciso.  Amante 
della  — .  Una  —  di  cticitura. 
La  —  della  dottrina ,  della 
sciènza,  d'un  racconto.  Indi- 
care con  —  quel  che  gli  viene. 
Nesstino  lo  sapeva  dire  con 
— .  Sapere,  Contare  con  —.  \\ 
Armi  di  — .  D' esattezza  bali- 
stica. 

preciso,  ag.  [dal  It.  praecifus 
(precidere)].  Di  quanto  indica 


PRECONÓSCERE 
pièna  esattezza.  Discorso,  Pa- 
ròle ,   Disegno  ,    Notì'Ae  ,  Drr- 
mande,   Risposte  —.  Il  posto 

—  dov'avveìine  il  fatto.  Qual- 
còsa di  piti  — .  Chiaro  e  — . 
All'ora  — .  Ragione,  Dovere, 
Obbliga  —.  \\  esci.  av.  d'  affer- 
mazione. Preci/o! 

prec=itato,  a.g.  [da, pre...  e...]. 
T.  lett.  Citato  innanzi,  il  — la- 
ramente,  av.  lett.  da  Preclaro. 
I  -laro,  ag.  [dal  It.  praecla- 
rus].  T.  lett.  Illustre,  ragguar- 
dévole, il  -lùdere ,  tr.  [ind. 
precludo:  perf.  precluji:  dal 
It.  praecltidere  (prae  e  Clau- 
de)]. T.  lett.  Impedire.  |t  -lii$o. 
p.p.  e  ag.  Il  -òoe,  ag.  [dal  It. 
praeeòc.em  ipraècoquo  còcer  a- 
vanti  i].  Che  matura,  si  produco 
avanti  il  tèmpo.  Di  comples- 
sione, di  frutti,  di  stagione,  di 
mòrte.  |i  — òcemente ,  av.  1| 
—coita,  f.  astr.  i|  — og^nizione, 
f.  [dal  It.  praecognitiòneiii 
(praecognòsco;].  T,  lett.  Co- 
gnizione anteriore. 

preconcètto",  ag.  e  m.  [da 
pre....  e....].  Di  quanto  è  pen- 
sato prima  che  la  realtà  si 
manifèsti;  e  à  del  pregiudizio. 
Idèe  — .  È  un  — . 

preconijja=re,  tr.  [It.  prae- 
conifare  (praec.o  banditore)]. 
T.  eccl.  Proclamare  l'elezione 
d'un  véscovo.  ||  -zione,  f.  T. 
eccl.  Il  preconijjare. 

preconoscènza,  f.  T.  tìloS.  Il 
preconóscere 

prec=onóscere,  tr.  [Ao.j)re... 
e...].  T.  ftloS.  Conóscere  avanti. 
il  -onosciuto,  p.p.  I|  -onosci- 
mento,  m.  T.  tiloS.  11  preco- 
nóscere. ,i-òrdi  e  -ordii,  m. 
pi.  [dal  \t.  praecòrdia].  T.  anat. 
Le  parti  vicine  al  cuore.  j|  — 6r- 
rere,  in.  T.  lett.  [dal  It.  prac- 
curro].   Córrere   avanti.  ||  flg. 

—  gli  evènti.  \\  Prevenire.  —  le 
domande  altrui.  \\  — orrènte, 
p.  pr.,  ag.  e  s.  ||-orso,  p.p.  e 
ag.  Il  -orrltore,  -orritrice, 
verb.  m.  e  f.  lett.  di  Precór- 
rere. Il  -arsore,  m.  Chi  pre- 
corre, specialm.  al  fig.  d'idèe,  di 
malattie.  ||  anton.  ii— .S.Giov. 


Sione.  Il  -Sivo,  ag.  Atto   a  far 

precisione.  |i  -$o,  p.p.  e  ag,   l| 

Interrotto. 
prèoo,  m.  Prègo, 
plzio.  Il  -pltanza,  f.  Precipì- iprecogitare.tr.  Pensar  prima. 

zio.  Il  -pitare,  tr.  —  gl'indugi,  'precog'nóscere,  e  deriv.  Pre- 1 'consèrva  il  latte  e  si  fa  il  burro 
Affrettarsi.   1|   -plziare  ,    in.|  conóscere.  e  il  càcio. 

Precipitare.  ||  -Sita,  f.  Preci-  precone,  m,  Baniitora.  [preoursione,  f.  Il  precórrere. 
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prec^ònio,  m.  Lòde,  Elògio. 
Il  -onijj^are,  tr.  Pubblicare, 
Bandire.  ||  Predicare,  Promul- 
gare le  lòdi. 

precuoio,  m.   Luogo   dove  .'  i 


PRÈDA 
B.  !(  T.  stòr.  mil.  Soldato  esplo- 
ratore. 

prèda,  f.  [dal  It.  praeda].  Ac- 
quisto fatto  cacciando,  o  colla 
violènza.  Addentare  la  — .  Si 
spartirono.  Si  divi/ero  la  — . 
À  riportato  una  buona  — . 
Aver  parte  nelle  — .  Càrico  di 
— ,  di  molte  prède.  \\  In  balia. 
Sèmpre  in  —  al  mal  umore. 
In  —  a  una  tal  efaltazione 
da  far  pietà.  \\  Fanciulla  data 
in  —  a  costui.  Dare  in  prèda 
ai  flutti,  alle  fiamme.  \\  Darsi 
in  prèda.  j|  preda=oe,  ag.  T. 
lett.  non  com.  Inclinato  alla 
prèda.  Il  —mento ,  m.  Il  pre- 
dare. |,  —re  (ind.  predo),  tr. 
Far  prèda.  Predarei  vicini,  il 
paefe.  \,  — to,  p.p.  e  ag.  La  ròba 
predata.  W  — tore,  -torà,  — trl- 
ce,  verb.  m.  e  f. 

predecessore,  m.  [dal  It.prae- 
decessòrem].  Chi  à  preceduto 
in  un  ufficio.  |i  I  nòstri  — .  Gli 
antenati. 

pred=èlla ,  f.  [per  il  Diez,  la 
stessa  etim.  di  Briglia  (V.  L. 
M>].  Lo  scalino  dell'altare  dove 
il  prète  sta  durante  la  messa. 
Il  Asse  che  còpre  il  marmo 
d'alcune  latrine  per  sederci.  || 
Arnese  sul  quale  si  posavan  le 
dònne  quando  partorivano.  || 
-elllna  e  -elltno,  f.  e  m.  Seg- 
giolino. Il  Quello  alto  per  te- 
nerci i  bambini  specialm.  a 
tàvola.  I'  Portare  uno  a  —  o 
a  predelline.  Più  com.  a  pre- 
dellucce.  ]]  — ellùoola,  -ellno- 
oe,  f.  meno  com.  di  Predellina  ; 
ma  più  com.  nel  m.  Andare, 
Portare  a  predellueee.  Intrec- 
ciare in  due  le  mani,  e  portarci 
a  sedere  un  tèrzo. 

predestlna=re ,  tr.  [ind.  pre- 
destino: dal  It.  predestino]. 
Destinare  avanti.  Del  voler  di- 
vino. Il  in.  Èra  predestinato 
che  fosse  cosi.  \\  assol.  Èlsser 
predestinato.  A  far  bène ,  a 
qualcòsa  rli  grande,  e  T.  eccl. 
alla  glòria  celèste.  ||  -tlvo 
ag.  T.  lett.  Atto  a  predestina! 
re.  Il  -zloae ,   f.   11  predesti- 


predatàrlo,  ag.  Che  prèda. 

prcd-éUa,  f.  Sgabèllo,  Arnese 
da  ae<lerci  o  poiarci  i  piedi.  || 
Sonar  le.  —  dietro  a  uno. 
(Hnie  male.  ||  Confessionàrio.  || 
l'arte  dui  freno  dove  tenovan 
la  mano  conducèndo  il  cavallo. 
-«lletto ,  m.  {Jgabellutto.  i| 
-•llone  ,  ni.   Arnese  di  luguo 
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nare   e   L' èsser   predestinato. 

predetermlna^^re ,  tr.  [da 
pre ...  e...].  T.  lett.  Determi- 
nare. !!  -to,  p.p.  Il  -zlone,  f. 
T.  lett.  Il  predeterminare.  || 
predetto,  ag.  e  m.  Le  còse 
dette  innanzi.  V.  predire. 

prediale,  ag.  \Aa.\\i. praedium 
(praes  garanzia,  averi  del  mal- 
levadore;]. T.  lett.  Di  podere. 
Imposte,  Tassa  prediale. 

prèdica,  f.  [da  predicare].  Di- 
scorso fatto  in  chièsa,  special- 
mente dal  pùlpito.  Una  —  a 
braccia,  studiata.  Bèlle,  Ma- 
gre jìrèdiche.  C'è  — .  Suona  a 
— .  Ascoltare,  Sentire,  Lasciar 
la  — .  Una  —  sulla  bugia. 
Un  corso  di  prèdiche.  Entrò 
in  chièfa  alla  prèdica.  \\  iròn. 
Da  che  piìlpito  vièn  la  —  .'A 
chi  dà  lezioni  agli  altri,  e  n'à 
bisogno  per  sé.  ||  prov.  Pòco 
pòpolo,  pòca  prèdica.  Chi  non 
dà,  non  à.  ||  La  prèdica  scritta. 
Un  libro  di  prèdiche.  Le  prè- 
diche del  Ségneri.  !|  L'ufficio 
del  predicare.  À  /messo  la  — 
0  le  — .  Non  com.  H  Discorso 
lungo  per  ammonimento.  Gli 
ò  fatto  pili  prèdiche  che  ca- 
pelli in  capo.  Bifogna  sentir 
tutto  giorno  delle  — .  Kon  mi 
far  la  — .  Risparmiami  le  tue 
— .  Kon  ci  si  rimèdia  con  le 
prèdiche.  \\  predlo=àblle,  ag. 
e  s.  Da  potersi  o  doversi  pre- 
dicare. Il  T.  fllo$.  e  log.  Di  quelle 
voci  universali  che  Aristotele 
attribuiva  a  tutte  le  còse.  ]| 
-amento,  m.  T.  log.  Uno  dei 
gèneri  predicàbili.  |1  Concètto. 
Èssere  in  buono  o  cattivo  — 
d'uno.  Il  Èssere  in  — .  Tra  i 
candidati  o  i  probàbili. 

predlo=are,  tr.  [ind.  predico, 
predichi:  dal  It.  praedico,  pre- 
dire ,  avvertire].  Fare  una  o 
più  prèdiche.  —  bène,  molto, 
pòco,  a  braccia.  Predicare  ur- 
lando. —  intrèpido.  Predicava 
com'un  ossèsso,  con  voce  me- 
lata. —  sulla  tal  còsa.  ||  l're- 
dicare  una  còsa.  Annunziarla, 
Lodarla,    V'antarla.  Prèdica  i 


PREDOMINANZA 
suoi  rimèdi,  le  sue  òpere  ma- 
gne. Il  Prèdica  i  suoi  ceròtti 
come  jìanacèe.  \\  —  sé  stesso. 
Le  pròprie  lòdi.  Non  com.  H  In- 
segnare e  lungamente.  Questo 
fu  pi-ima  predicato  da  Gali- 
leo. Il  Predicare  colVefèmpio. 
Insegnar  co'  fatti.  |1  Predicar 
bène  e  razzolar  male.  \\  Discór- 
rere, Dire,  Ammonire  enfatica- 
mente con  molte  paròle.  Prè- 
dica. Di  chi  légge  in  tòno  di 
predicatore.  ||  T.  log.  Afferma- 
re. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  m.  T. 
gramm.  e  log.  Aggiunto  che  si 
dà  al  soggètto.  ||  -atore,  verb. 
e  m.  Chi  o  Che  prèdica.  Fa  il 
— .  È  un  bravo  — .  Celebre  — . 
—  da  0  di  baldacchino.  San 
Pàolo  —  delle  gènti.  —  della 
carità  cristiana ,  dell'  amore 
alpròssimo,  della  libertà.\\-i 
torèllo,  m.  dim.  spreg.  j|  —ato-  \ 
ressa,  f.  spreg.  Dònna  che  fa  i 
la  predicatora.  ||  -azione,  f.  Il  ' 
predicare  ecclesiasticamente.  !| 
—betta,  — hlna,  f.  dim.  di  Prè- 
dica. Il  — hlno,  m.  dim.  di  Prè- 
dica. Il  — Imento,  m.  non  coni. 
Il  predire.  ||  -Itore,  veri),  m. 
Chi  0  Che  predice.  ||  — òzzo,  m. 
Discorso  piuttòsto  lungo  e  non 
piacévole  per  insegnare,  am- 
monire. 

predll=ètto,  p.p.,  ag.  e  s.  da 
Prediligere.  ||  -ezlone,  f.  11 
prediligere. 

pred=lli8rere,  tr.  [ind.  predi- 
lioo,  prediligi:  perf.  lìredilès- 
si:  da  pre....  e  dal  It.  di- 
ligere amare].  Amare  con  pre- 
ferènza. Il  -nètto,  p.p.  ag. 
— Imostrazlone,  f.  [da  pre. 
e  ...].  T.  lett.  Precedènte  dimo- 
strazione. Il  -ire,  tr.  Annunzia- 
re una  còsa  futura,  li  Di  còse. 
Il  -loènte,  p.  pr.  ||  -etto,  p.p. 
e  ag.  Il  Detto,  Rammentato  in- 
nanzi. Il  -Isporre,  tr.  Disporre 
avanti.  —  i  mè:^gi  al  fine.  || 
-isponèote,  ]).p.  ||  -Isposto, 
p.p.  e  ug.  Il  -IsiioSlzione ,  f. 
Il  pr(^ilis]>()rrti. 

predizione,  t.  Il  |)r*-<1ire.  [nare. 

predomlnanza,  f.  11  predomi- 


più  alto  d'uno  Sgabèllo,  [data. 

prederia,  f.  Ròba  da  èsser  pre- 

predestin  are,  tr.  Predire.  !| 
—azione,  f.  Predizione.  ||  -o, 
m.  i'riMli:Nt inazione. 

predlatòrio,  ag.  Prediale. 

prèdica,  f.  Udiéuza  del  predi- 
catorii. Il  pred -ioairione  ,  f. 
i'rcdicazioiiu.  ||  -ioamonto,  m. 


11  predicare.  Prèdica,  ||  — ioan- 
sa,  f.  Il  predicare.  Prèdica,  Di>^ 
ceria.  ||  -ioare,  in.  —  uno 
Fargli  una  prèdica.  ||  Pubbli- 
care. li-loato,p.p.  Il  -ioero.lr. 
Predire.  ||  -ifUnire ,  Ir.  e  der. 
Stabilire,  Dellniro.  |i  -ifflnito, 
p.p.  e  ag.  Il  -ire,  tr.  Narrare  \ 
avanti.  ||  Assegnare. 


PREDOMINARE 
predom^lnare,  tr.  [ina.  jiredò- 
mino: da  2)rc...  e  ...].  Aver  mag- 
gior dominio.  Il  ass.  Lingua  cff 
predomina.  ||  —inante,  p.pr.  e 
ag.  |[-lnato,  p.p.  e  ag.  || -ì- 
nlo,  —Ini,  m.  Il  predominare. 
predone,  m.  [da  ^jrerfare],  Clii 
fa  prède  e  rapine  in  grande. 
pree=lè8rgere,  tr.  T.  lett.  Elèg- 
gere innanzi  o  a  preferènza.  !| 
—lètto,  p.p.  e  ag.  Il  — Sistènza, 
f.  II  preSistere.  !|  — $lstere,  in. 
T.  lett.  Esìster  avanti.  ||  -$1- 
stònte,  p.pr.  e  ag.  ||  -Slstito, 
p.p.  Il  pref=ato,  ag.  [dal  It. 
praefatiis  {jn-aefor:  prae  e  fari 
parlare)].  Citato,  Già  rammen- 
tato. Il  — àzlo,  ni.  T.  eccl.  Parte 
della  messa.  |i  L'orazione.  ||  — a- 
zlone,  f.  Scritto  che  si  fa  pre- 
cèdere a  un'opera  per  spiegare 
il  nòstro  intènto.  ||  — erònza, 
f.  Il  preferire.  Aver  — per  tmo 
sttìdio,  per  un  amico,  a  un 
lavoro.  Dare  la  — .  U/àr  ]} re- 
ferènze. Il  -erìbile ,  ag.  Da 
preferirsi.  ||  -eribilmente , 
av.  Il  -ei^ire,  tr.  [dal  It.  prae- 
fèrre  (fèrre  portare)].  Scéglie- 
re uno  0  lina  còsa  piuttòsto 
che  un'altra.  —  la  mòrte  alla 
viltà.  "  Se  gli  Epiróti  cono- 
sceranno me  „  dis.'ìe  Fabrizio 
a  Pirro,  "  mi  preferiranno  a 
<e.  „  1| -erlto,  p.p.,  ag.  e  s. 
-erltore,  verb.  m.  di  Prefe 
rire.  ||  -e^tessa,  f.  Móglie  del 
prefètto  0  Dòiuia  (se  ci  fosse;  iii- 
.  vestita  d'una  prefettura. || -et- 
tìzio,  -ettizi,  ag.  da  Prefètto 
Il  -étto,  m.  [d&ìlt.  praefèctus 
{ liraeficere :  da  prae  e  fàcere  ; 
preporre)  che  presiède].  Chi  èra 
investito  d' una  prefettura  o 
deirammiiiistrazione  d'una  pro- 
vincia, delle  grasce  e  sim.  T. 
stòr.  rom.  |1  Rapprejentante  del 
Govèrno  in  una  città ,  capo- 
luogo di  prov.  Il  Altre  dignità  o 
uffici.  Il  Nei  collègi  e  seminari. 
Chi  guida  la  camerata.  ||  -et- 


pre=domlnio,  m,  av.  In  mòdo 
predominante.  !|  -eminènza  e 
-emlnènzla,  f.  Preminènza. 
Il  -èssere ,  in.  Governare.  || 
-fàzlo,  m.  Preàmbolo.  ||  -fa- 
zione, f.  Preàmbolo.  ||  Titolo, 
Nome. 

prefènda,  f.  Prebènda. 

pref=erimento,m. Preferènza. 
Il-ìg-gere,  tr.  Determinare.  || 
-Igrgrlmento.m.  Il  prefiggersi. 
-Inire,    tr.    Definire,    Deci 
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tura,  f.  Ufficio  e  Dignità  del 
prefètto.  Prènder  jìossèsso  del- 
la — .  Segretàrio  di  —.  \\  Re- 
sidènza. 

prèfica ,  f.  [dal  It.  praèfica 
ipraeficere}].  T.  stòr.  Piaguo- 
na,  ai  funerali. 
pref=ig^grersi ,  in.  pron.  [dal 
It.  2}>'d'ffiffo].  Risòlversi  circa 
all'esecuzione  d'una  còsa.  Pre- 
figgersi  uno  scòjìo.  \\  -isso, 
p.p.  e  ag.  Il  -Ig^uramento,  m. 
T.  lett.  Il  prefigurare.  Il  — igfu- 
rare  (ind.  jn-efiguro),  tr.  T.  lett. 
Figurare  avanti.  ||  — ig^urazio- 
ne,  f.  T.  lett.  Il  prefigurare.  || 
-isso.  V.  prefìgrerere.  ||  pre- 
formatto,  m.  ag.  T.  lett.  For- 
mato avanti.  1;  -zlone,  f.  T 
lett.  L'essere  preformato. 
pregiare,  tr.  [ind.  prègo;  e, 
poéticam.  non  com.  priègo; 
prèghi:  dal  It.  precari  (prèx 
prece)].  Domandar  per  grazia 
una  còsa.  —  un  amico  d' un 
favore.  Mi  irregò  d'  accettare. 
Pregando  d'andar  là  con  loro. 
Prègo  Dio  che  ti  dia  paziènza 
e  salute.  ||  assol.  Pregava  per 
un'innocènte.  Prega  e  riprèga, 
è  lo  stesso.  Pianse ,  chièse, 
pregò,  ma  non  ottenne  nulla. 
Sta7n7ni  a  sentire,  ti  prègo.  l| 
ass.  anche  in  sènso  religioso. 
—  col  cuore,  di  cuore,  colla 
mente,  colle  latbra ,  a  hràc- 
ciain  croce,  devotamente,  pia- 
mente. Il  Come  frase  di  genti- 
lezza 0  iròn.  Non  s'incomodi, 
la  prègo.  Adagino,  ti  prègo, 
colle  male  paròle.  Ve  ne  prègo, 
non  me  nejmrlate.  \\  ellitt.  La 
còsa  che  si  desidera,  con  sènso 
d'augurio.  Pregar  pace,  pa- 
ziènza, tranquillità.  —  giòia, 
salute,  gàudio  e  fè.ite.  ||  Farsi 
— .  Anche  Di  chi  non  cède  alle 
preghière  per  ritrosia  capric- 
ciosa, supèrba  o  vana.  1|  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -atore,  verb.  m 
non  com.  di  Pregare. 


PREGIUDICARE 

pregr=évole,  ag.  [da^  regiare]. 
Di  prègio. il— evolezza,  J.  astr. 

preerhièra,  f.  [da  pregare],  il 
pregare.  Fece  —  al  re  che.... 
Avendomene  fatta  caldissima 
— .  Sentite,  Ascoltate  la  mia 
— .  Ripète  la  stessa  — .  Ar- 
rèndersi alle  preghière.  Non 
risparmiai  né  preghière  né 
promesse.W  Specialm.  religiosa. 
—  a  Dio  ,  alla  Madonna  ,  ai 
santi.  —  ardènte ,  divòta , 
limile,  fèrvida,  sommessa.  Di- 
re, Recitare  una  — .  Ricórrere 
alla    — .    Inalzar  ì)reghièi-e^ 

preg^i^àbile ,  ag.  Da  doversi 
pregiare,  jl  -abilità,  f.  astr. 

preg^la^re  ,  tr.  [ind.  jìrègio, 
prègi:  da  prègio)].  Avere  iu 
prègio.  Il  T.  lett.  Rènder  pre- 
gévole. Il  rifl.  Vantarsi.  ||  -to^ 
p.p.  e  ag.  Il  -tore,  verb.  m. 

pregalo,  m.  [dal  It.  prètium]. 
Buona  stima  e  riputazione  e 
valore  particolare.  —  intrin- 
seco. Il  —  più  bèllo.  Scritto 
che  à  il  —  della  verità.  Iprè- 
gi  di  un  lavoro.  Avere,  Ès- 
sere in  — .  Èsser  riptitato  di 
—.  Òpera  ,  Oggetto  di  —,  di 
maggior  — .  Non  è  il  colore 
che  fa  il  —  della  pasta. 

pregriad=ioare,  tr.  [ind.  pre- 
giìidico,  pregiudichi  :  da  pra-: 
e....].  Giudicare  avanti.  T.  leg. 
Il  Danneggiare  ,  Nuocere  ne- 
gl'  interèssi.  Si  può  cercare  il 
pròprio  bène  senza  pregiudi- 
care gli  altri.  —  alle  ragioni 
d'uno.  Codesto  non  pregiu- 
dica l'avvenire.  Còse  che  pre- 
gitidicano  alla  salute  o  la 
salute.  Badate  che  non  vi  pre- 
giudichi. Il  rifl.  Tu  ti  pregitt- 
dichi.  11  -loativo,  ag.  Atto  a 
pregiudicare.  ||  -icato,  p.p.  e 
ag.  Questione  pregiudicata.  \\ 

-icévole,  ag.  Che  pòrta  pre- 
giudìzio ,    danno.    ||   -iolale , 

ag.    pili    com.  Pregiudiziale,  li 

-izlale,   ag.  Che   precède    al 


terminazione.  |1  -Issione,  f. 
Determinazione. 
pr=ègra,  f.  Prègo.  !|  Carta  delle 
minchiate.  ||  -eg^agrlone  ,  f. 
Prègo,  li -e  ganza,  f.  Preghièra. 
Il  -eg;'are,  con  A.  \\  -ega- 
ria,  f.  Preghièra.  ||  -elativo, 
ag.  Atto  a  pregare.  ||  -eg-eria, 
f.  Mallevadoria.il  pregh=erla,' 
f.  Preghièra.  ||  -évole ,  ag. 
Supplichévole.  !|  -ièro,  m.  Pre- 
ghièra. 


dere.  ||  -Inizlone,   f.    Prede- Ipreglare,  tr.  Valutare. 


prègio,  m.  Opinione,  Fama.  || 
Valuta,  Prèzzo.  ||  Mercede,  Ri- 
compènsa Il  Prèmio.  H  Meritare 
il  — .  Metter  conto. 

pregiente,  f.  e  m.  Prigione  e 
Prigionièro.  ||  -essa,  f.  Pri- 
gionièra. 

pregioso,  ag.  Di  prègio. 

pregind=iolale ,  ag.  Pregiu- 
dicévole.  Il  -lolo,  m.  Pregiu- 
dizio. Il  -ìzio ,  m.  Pena.  ||  -1- 
zioso,  ag.  Di  danno  o  pregiu- 
dizio. 


PREGNA 
giudìzio.  Fòrmole  — .  !|  -izio, 
— Izl ,  m.  Giudizio  ammesso 
senza  efame  ,  anticipatam.  T. 
filoS.  ':  Giudìzio,  Idèa  nociva, 
^stòrta  perché  fatta  senza  cono- 
scer le  còse.  /  —  de'paffetti, 
delle  donnicciòle,  de' pedanti, 
di  scuola,  di  sètta,  —politici. 
'[  Danno.  Còse  fatte  in  —  d'un 
tèrzo. 
pregrn=a,  ag.  [da  pregnante]. 
Di  dònna,  Gràvida  ;  ma  sarebbe 
spreg.  0  scherz.  o  volg.  !ì  Delle 
fémm.  d'animali,  pili  com.  che 
Gràvida.  Èssere,  Divenir  — .  il 
fig.  Di  còse,  anche  al  m.  Atmo- 
sfèra pregna  di  miaf  mi.  Muro 

—  d'umidità.\\  —  di  òène.i;— ez- 
za,  f.  Gravidanza.  Non  com. 

pre8rn=aiite,  ag.  e  a.  [dal  It 
praegnare  iprae  e  gèno  gene- 
rarei].  T.  poèt.  Pregna,  ij—o, 
y.  pregma. 

prègrOf  ra.  [\}\.  prèghi:  daprèce]. 
Preghièra  sollecitante.  Non  c'è 
bifogno  di  tanti  preghi. 

preg^astamento ,  m.  Il  pre- 
gustare. 

pregnsta=re  ,  tr.  [da  pre.... 
e ....].  Gustare  innanzi;  al  fig 

—  le  dolcezze  della  glòna.  ! 
— zione ,  f.  Il  pregustare. 
pre=iii4icato  ,  ag.  Indicato 
avanti.  :  — intèndere,  tr.  e  in. 
Intèndere  avanti,  li  —intro- 
durre, tr.  Introdurre  avanti. 
;!  -istòrioo  ,  -istorici ,  ag. 
Avanti  la  stòria  conosciuta , 
generale  o  speciale.  ||  — latlzio, 
-latizi,  ag.  Da  o  Di  prelato. 
Il  -lato ,  ra.  [dal  It.  praela- 
tiia  I  praèfero)  preferito ,  poi 
preposto].  T.  eccl.  Chi  é  insi 
gnito  d' un'alta  dignità.  Il —la- 
tura,  f.  Dignità,  Ufficio  di  pre- 
lato, ii  I  prelati,  i.  — lazione,  f 
T.  leg.  Preferènza,  i  -legnato, 
m.  T.  leg.  Legato  particolare 
a  favore  d'un  erède,  e  che  va 
pretto  dalla  massa  prima  di  di- 
vider la  sostanza.  ||  —levare 
(ind.  prelevo) ,  tr.  T.  banch 
Levare  una  parte  di  somma, 
Distrarla.  ||  -levato ,    p.p. 


pregrnaa^  te  e  -temente,  av 

da  l'regnante.  |  -za,  f.  L'èsser 
pregnfi,  rtg. 

pre^rnato,  m.  Il  gustare  an- 
tli  ipatuniente.  il -Ire,  tr.  l'ro- 

préjo,  in.  Prègio.  [cèdere. 

prtrl  anione,  f.  Prelatura,  il 
— ato,  ufc-  Posto  sopra  iillru 
pcrs.  a  comandar  loro,  ij  ni.  Su- 
pt:rlor«3.  Maggiore.  ,|-atnra  u 
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-levazione,  f.  Il  prelevare.  '1 
— lezione,  f.  [dal  ìt.praelectiò- 
nem].  T.  lett.  Lezione  che  ne 
precède  un  corso,  il  —libare , 
in.  [ind.  prelibo  :  ìt.  praelibit]. 
Gustare,  Assaggiare.  T.  lett.  il 
—Ubato ,  p.p.  Eccellènte.  Li- 
bro, Carne,  Chianti  — .  ||  — li- 
minare ,  ag.  [limen  sòglia]. 
T.  lett.  Iniziale,  Primàrio.  In- 
segnamento, Idèe  preliminari. 
Il  m.  Primordi,  Prime  tratta- 
tive. Il  -lodato,  ag.  T.  lett. 
Lodato  avanti. 

prel=àdere  e  -udiare ,  in. 
[ind.  preludo  e  prelùdio  ;  rem. 
prehi/i  :  dal  It.  praeliidere].  T. 
lett.  Far  prelùdio.  !|  — uSo,  p.p. 

prelùdio,  m.  [pi.  Preludi:  It. 
praelùdium].  T.  muj.  Quel  che 
si  canta  o  si  sona  per  prepa- 
rar l'intonazione,  ij  Pèzzo  d'in- 
troduzione. Il  fig.  Quel  che  pre- 
cède 0  prepara  una  còsa. 

prematnramente,  av.  lett.  da 

prematuro,  ag.  [dal  It.  prae- 
maturus].  Anticipato. 

preme=ditare,  tr.[ind.  preme- 
dito :  It.  praemeditari].  Medi- 
tare innanzi  ;  di  còse  cattive. 
il  -ditato  ,  p.p.  e  ag.  Delitto, 
Rispo.ita  — .  Il  — ditatamente, 
av.  da  Premeditato.  '|  -dlta- 
zione ,  f.  Il  premeditare,  il 
— ntovato,  ag.  non  com.  Men- 
tovato innanzi. 

prèmere,  tr.  e  in.  [ind.  prè- 
mo :  perf .  premei  ,  premesti, 
premè:  dal  It.  premere].  Far 
pressione.  Peso  che  prème  sulle 
stanghe.  Muro  che  prème  sul- 
l'architrave. —  colle  mani, 
col  piede,  con  tutto  il  còrpo 
il  sost.  Con  un  piccolo  —  si 
atritolano. \\Prem,eva  la  dèstra 
al  petto.  Il  T.  lett.  Sprèmere.  | 
Stringere.  ||  Spingere.  Il  Urtare 
il  poèt.  Schiacciare  ,  Pestare, 
Aggravare.  Prème  coi  jnèdi 
il  prato.  Il  Seguire.  Il  Reprime 
re.  —  i  wiò<t  del  cuore,  il  duolo 
nel  segreto.  \\  Opprimere.  ||  Im- 
portare. Còsa  die  ini  prème 
Gli  prème  assai,  pòco,  molto, 


-azione,  f.  Superiorità,  Mag 
Kiorauza.  [tere 

preliare,  in.  Pugnare,  Combat 

prelibato,  ag.  Già  toccato  bré- 
vemuulc,  Accennato  prima. 

préllo,  m.  liattàglia. 

prelùoere,  in.  Rilucer  innan- 
zi, di  |)iù. 

premàtloa,  f.  Prammàtica. 

prè-mere,  ir.  Sopprimere,  Ta- 


PRÈMIO 
tròppo.  Gli  premeva  di  riu- 
scire. La  vita  pòco  mi  prème. 
lì  AvérsoUecitùdine,  cura,  amo- 
re. -Se  ti  prèmono  i  figliuoli. 
Il  Gli  deve  prèmere  il  suo  ono- 
re. Il  premiente  ,  p.pr.  e  ag. 
Il  -uto,  p.p.  e  ag. 

premessa,  f.  [da  2»'eméttere]. 
Le  due  prime  propoiizioni  d'un 
sillogismo  (Come  T.  flloS.  più 
com.  al  pi.).  Il  Per  sim.  al  sing. 
D'un  discorso  qualunque.  Quan- 
do sentii  quella  — ,  indovinai 
il  rèsto. 

prem=éttere,  tr.  [dallt.  prae- 
miitere  iprae  e  mitto)].  Met- 
ter innanzi.  —  una  paròla  a 
un'  altra.  —  tm  racconto.  Per- 
doni, ora  premetto  che...  ||  Pre- 
ferire. 11  —esso,  p.p.  e  ag. 

premiàbile,  ag.  Che  si  può  o 
si  deve  premiare. 

premi^are  ,  tr.  [ind.  prètnUt 
prèmi  :  dal  It.  praemiari  (praé 
mium)].  Dare  il  prèmio.  —  la 
virtù.  —  i  gióvani  miglioH. 
!!  -ato,  p.p.  e  ag.  '\  — atore, 
— atrlce,  verb.  m.  e  f.  di  Pre- 
miare.!!—azione,  f.  Il  premiare. 

prèmioe,  ag.  {àa.  prèmere],  non 
com.  D'  alcune  civaie  col  gù- 
scio 0  nòcciolo  schiacciàbile 
colle  dita.  Màndorle  — . 

premlnèn^te,  ag.  [dal  It.  prae- 
minèntem  (prae  e  èminens)]. 
T.  lett.  Che  è  sopra  di  grado. 
il  —za,  f.  astr.  di  Preminènte. 
Preminènza  intellettuale  dei 
Greci  sui  Romani.  Goder-, 
Mantenere  la  —.il—  onorìfiche. 

prèmio,  m.  [pi.  Prèmi,  Prèmi, 
o  Prèmii:  dal  It.  praemitim]. 
Còsa  onorifica  o  di  valore  che 
si  dà  al  mèrito.  Avere,  Dare, 
Godere,  Prométtere,  Aggiu- 
dicare, Assegnare,  Assicura- 
re, Negare,  Rifiutare,  Mendi- 
care, Rubare,  Scroccare,  Con- 
seguire, Ottenere,  Riportare, 
l'rèndere,  Pèrdere  il  —.  ||  irón. 
Jl  —  ette  ai  meritò  fu  un'in- 
giùria. Il  antifr.  —  serbato  al- 
l'iniquità. Il  Senz'artìcolo.  Pro- 
metteva —  e  imjiunità. 


cere.  ||  Angariare  —  tu  una  cò- 
sa. Compiacersene.  ||  -aso,  p.p. 
e  aR. 

premesslone,  f.  Preàmbolo. 

premlatlvo ,    ag.  Che  à  virtù^ 
o  potènza  (li  ]ireiiiiare. 

premlmento,  m.  Prcssione^J 
pnincrct. 

promlsBlone,  f.  Il  prciiièttore. 

promltoro,  vurb.  di   l'riincru. 


PRÈMITO 

pr^èmito,  ni.  [da  prèmere].  Il 
prèmere.  —  di  jnède,dimano. 
Il  T.  med.  Contrazione  del  di'a- 
ifrararaa.  |!  Lo  sfòrzo  dell'  eva- 
cuazione 0  del  parto.  ||  — emi- 
tnra,  f.  Il  prèmere,  sprèmere. 
Il  E  il  sugo. 

prem=orlre ,  in.  T.  lett.  [dal 
It.  praemòrior].  Morire  innan- 
zi a  un  altro.  1|  -òrto,  p.  p.  e 
ag.  Il  —unire ,  tr.  [ind.  come 
munire:  It.  jfjra^m?mj')T].  Mu- 
nire innanzi.  —  xma  fortezza, 
il  campo,  i  luoghi  minaceiati 
Il  fig.  La  tua  saggezza  ci  à 
premuniti.  \\  rifl.  Fremunià- 
moci.  I  -nniènte,  p.pr.  ||-n- 
nlzlone,  f.  Il  premunire  e  II 
premunirsi. 

premur=a,  f.  [da  prèmere]. 
II  prèmere,  Importare  molto, 
Sollecitùdine.  Aver  — ,  gran 
— .  Custodire  con  ogni  — .  Bà- 
tevi  unjìò'di — .  Darsi —  di.... 
Dimostrare  co'  fatti  la  — .  Ti 
obbligano  con  tante  — .  |1  — o- 
samente,  av.  da  Premuroso. 
li —oso,  ag.  da  Premura.  Uo- 
ni  )  — .  Tròppo  — .  [cipe. 

prènce,  m.  T.  lett.  poèt.  Prin- 

prèndere ,  tr.  [ind.  prèndo  ; 
perf.  presi,  prendesti,  2) rese  ; 
meno  com.  prendei,  prende:  dal 
]t.  prehèndere  e  prèndere].  V. 
definizione  e  osservazioni  a 
plgrllare.  —  in  mano  un  vo- 
lume. Prese  a  volergli  bène.  || 
T rèndere  una  strada;  buona 

0  mala  pièga,  una  direzione. 

1  rènder  commiato,  confòrto, 
còrpo,  cura,  dilètto,  dimòra. 
Il  Prènderla  con  tino.  Inimi- 
carsi, Adirarsi,  Rifarsi  con  lui. 
|i  Prèndere  sotto  la  protezione 
vno.  —  l'abito  religioso,  l'in- 
segne militari,  la  divifa.  \\  — 
ce rV  ària,  cèrte  manière,  t«?i 
tòno  di  voce.  Prèndere  uno 
per  un  altro.  ||  Indirizzarsi, 
Avviarsi.  Prènda  di  li,  di  qui, 
di  là,  da  questa  o  qxiella  jmr- 
te.  Prèndo  da  questa  strada. 
Prese  lungo  l'albereta.  \\  Prèn- 
der la  penna.  Méttersi  a  scri- 
vere. I;  Usare,  Mangiare,  Bere. 
Prènder  cibo,  una  zxippa,  un 


premizia,  f.  Primìzia. 

premonizione  e  deriv.,  f.  Am- 
nionizidiie  anticipata. 

premostrare,  tr.  Mostrare  in- 
nanzi, [delle  còse. 

premutare,  tr.  Mutar  l'ordine 

prenarra=re,  tr.  Narrare  avan- 
ti. Il  -zione,  f.  Il  pronarrare. 
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caffè,  una  tazza  di  bròdo,  un 
bagno.  \\  Impossessarsi.  —  il 
regno,  lo  scèttro,  il  timone, 
l'im2ìèro,  la  sovranità,  il  ca- 
nonicato, il  —  il  cuore.  Avvìn- 
cerlo ,  Innamorare  uno.  ||  Ru- 
bare. Mi  prèsero  un  orològio 
Il  gatto  mi  à  preso  la  carne 
dalla  péntola.  Fanno  a  chi]}iù 
prènde.  \\  Riscòtere.  |i  Di  bòtte. 
A''«  prese  quante  n'à  volute. 
Prèndi!  0  prèndi!  ||  Prèndi 
questa!  Anche  di  cattive  ri- 
sposte. Il  Offrendo.  ||  Accettare 
Prènde  quel  che  gli  dai.  Prèn- 
dere un  regalo,  ima  càrica. 
Prèndere  uno  schiaffo.  \\  Prèn- 
dere l'anello.  Prèndere  un  bò- 
cio,  la  mano.  !|  Prènder  lezio- 
ne, Zina  lezione.  ||  Di  vocàboli. 
Kel  sènso  che  la  prèndi  tu, 
questa  fra/e  non  u/a.  ||  Arre- 
stare, Chiappare,  Fermare.  Lo 
prèsero,  e  lo  condussero  in 
prigione.  Lo  fecer  — .  Ora  ti 
prèndo!  —  uno  per  tenerlo, 
per  frenarlo.  \\  —per  il  bràc- 
cio, per  un  bràccio,  anche  fìg. 
2ìer  il  ve.itito,  j'fr  i  capelli,  2ìer 
la  mano,  ^;p)-  mano,  ^jer  il 
2ìètto,2ìer  la  vita,  ecc.  |i  Di  for- 
tezze, città  0  sìm.  Impadro- 
nirsene. Garibaldi  prese  J\'à- 
poli  al  Borbone.  Città  diffi- 
cile a  —  dalla  2)arte  di  mare. 
Il  Occupare,  Portar  via.  !|  Prèn- 
der tèrra.  ^ha.TcaTe.  \\  —  un 
posto.  Prènder  2^0.110,  dimòra. 
li  Cògliere,  Sorprèndere.  —  sul 
fatto,  in  fallo.  \\  Di  càccia,  pe- 
sca e  sìm.  —  alla  rete.  —  collo 
schiòppo.  i|  Abbrancare.  —  delle 
manciate  di  confètti.  l|  Agguan- 
tare. —  persona  o  còsa  di  2ìeso. 
Il  Farsi  dare,  Ricévere.  —  la 
mifuraprecifa.  —  a  cóttimo,  a 
fìtto,  a  pigione,  a  càmbio,  a  prè- 
stito, a  babbo  mòrto,  al  sòldo, 
al  boccone,  a  burla,  a  scherno, 
a  /degno.  !|  Imprèndere.  Prese 
a  istruirlo,  il  —  a  fare,  a  dire, 
a  fuggire  (a  scappare  nò),  e 
pòchi  altri.  |i  Sposare.  |l  Èsser 
preso.  Rimaner  preso.  Inna- 
morarsi piuttòsto  fòrte,  il  Di 
piante.   Attaccarsi.   Non  pare 


PREOCCUPARE 
che  vòglia  prèndere,  questo 
girànio.  \\  Di  fòco.  Accèndere. 
La  stufa  non  prènde.  \\  E  d'ira, 
passioni.  TJònna  che  2>^'ènde 
fòco  stibito.W  Di  malattie.  Prèn- 
dere una  fèbbre,  una  còlica 
(anche  intr.).  Prèndere  una 
perniciosa,  una  gàstrica.  L'à 
presa  n''lle  maremme.  \\  Anche 
di  còse.  Vino  che  à preso  il  fòr- 
tp,  il  fòco.  Il  k  preso  di  muffa. 
Il  burro  prènde  di  vièto,  di 
stantio.  i|  recipr.  Trovarsi  d'ac- 
còrdo. Aon  ci  si  prènde.  Non 
si  son  pre.ii.  Si  san  2)resi  al- 
fine.W  Sposarsi.  Quando  sÌ2ìrèn- 
dono?  Il  Prèndersi  a  scÌLiaffi, 
a  calci ,  a  paròle  {o  di  pa- 
ròle un  pò' divèrso).  ||  pron. 
Prèndersela  con  uno.  Inimi- 
cizia, stizza  0  sìm.  ||  ass.  Prèn- 
dersela. Per  male.  Aversi  a 
male.  Se  l'è  presa.  Non  bi/ogna 
prèndersela  cosi.  \\  Anche  Ac- 
corarsi. Il  preso,  p.p.  assai  più 
com.  che  pigliato.  ';  pren=dl- 
bile,  ag.  Che  si  può  prèndere. 
Il  -ditore,  -ditrlce,  verb  m. 
e  f.  !  -ditoria,  f.  pop.  Il  botte- 
ghino del  lòtto. 

prenderne,  m.  [dal  It.  prae- 
nòm'-n].  T.  stòr.  gramm.  No- 
me pròprio.  Il  -ominato,  ag.  e 
s.  Nominato  avanti.  !|—otare, 
tr.T.lett.eburocr.[ind.^;-e)iò^o. 
dal  It.  praènoto].  Notare  avan- 
ti, li  -otato,  p.p.  e  ag.  ||  -ozlo- 
ne,  f.  [dal  It.  praenotiònem], 
T.  lett.  e  fllo$.  Nozione  prece- 
dènte a  un'altra.  ||  -unzlare^ 
tr.  T.  lett.  [ind.  prenùnzio: 
It  praeniintio].  Predire,  An- 
nunziare. Il  Stabilire  il  giorno 
che  avverrà  una  còsa.  ||  -un- 
ziato,  p.p.  e  ag.  ;|  -unziatore, 
-nnziatrice ,  verb.  m.  e  f. 
Il  -ùnzlo,  -anzi,  m.  T.  lett. 
Annùnzio. 

preo=ooupare,  tr.  [ind.  pì-eòc- 
cupo:  dal  It.  praeòecupo].  Oc- 
cupare avanti.  —  -un  2^osto, 
Ventrata.  T.  lett.  !|  fig.  —  un 
gran  latrocìnio  per  chiiiderne 
l'adito  all'avversàrio.  — la  via 
a  tin  ambizioso.  \\  Più  com.  — 
V  altrui  giudizio.  \\  — conpa- 


prenoessa,  f.  Principessa. 

préncipe,  m.  Principe. 

prèndere ,  tr.  Apprèndere.  || 
Prènderla  per  uno.  Protèg- 
gerlo. Il  Prèndersi  dell'amore 
d'uno.  Innamorarsene.  !l  Prèn- 
dersi insième.  Accapigliarsi.  I| 
Non   saprei  come  prèndermi 


(regolarmi).  ||  Custodire,  Impa- 
dronirsi. Prèndere  tutte  le  en- 
trate. Il  T.  pist.  e  pis.  Prèn- 
dersene. Prèndersela.  ||  pren- 
dimento,  m.  Il  prèndere. 

prenome,  m.  Cognome. 

prenunciare,  tr  Prenunziare. 

pr=ènza,  f  Principessa  ||  -òn- 


PREPARAMENTO 
to,  p.p.  e  ag.  Molto  preoc- 
cupato. Tutto  —  dalla  poste- 
rità. In  lìria  preoccupata.  || 
— oonpaxione,  f.  Il  preoccu- 
pare e  L'èsser  preoccupato.  Co- 
stante.  Fòrte,  Straordinària 
— .  Sèrie,  Ragionévole  ,  F li- 
nose ,  Gentili  —.  La  —  del 
momento,  li  T.  lett.  Sòrta  di 
ligura  per  cui  precède  quanto 
dovrèbbe  venir  dopo.  ||  — Bo- 
rato ,  ag.  T.  lett.  Onorato 
avanti,  ij  — pinante,  ni.  T.  par- 
lam.  L'interpellante,  Il  propo 
nénte.  ||  — rdinare,  tr.  Ordi 
nare  avanti,  j  — rdinato,  p.p.  e 
ag.  Lavori — .  '  -rdinazione, 
f.  Il  preordinare. 
prepara=ineiito,  m.  il  prepa 
rare.  ||  -re,  tr.  [ind.  prejjaro 
dal  It.  praéparo].  Disporre  le 
còse  perché  possano  servire  a 
un  dato  fine.  —  la  calcina,  i 
mattoni,  i  sassi.  Per  fabbri- 
care. Il  —  un  colore  per  tìnge- 
re, i  colori  per  dipingere,  i 
materiali  per  un  poèma,  un 
romando,  una  stòria.  —  un 
rito,  l'altare  (per  la  funzione) 
Za  casa  (per  ricever  qualcuno), 
un  nuovo  allòggio,  il  lètto,  il 
fòfo,  il  piatto  fper  ricévere) 
n»  piatto  (vivanda),  la  mènsa 
il  pranzo,  la  cena  (o  da  de- 
finare,  da  cena).  \\  T.  chim,  e 
farm.  Disporre  tutte  le  sostan- 
ze occorrènti  a  formare  un  ri- 
mèdio, li  T.  mus.  —  le  nòte. 
Impedire  che  urtino,  sian  mo- 
lèste all'uditòrio.  Il  rifl.  Prepi- 
rarsi  all'efame,  ai  passi  dif- 
ficili, a  morire.  \\  assol.  Pre- 
pàrati.  Prepariamoci.  Stiamo 
preparati.  Il  -nte,  p.pr.  e  ag. 
;|  -Bti,  m.  T.  med.  Cèrti  medi- 
camenti che  diupóngono  il  còr- 
po e  lo  corrèggono  a  dati  effètti. 
i|  — tlvo,  m.  Le  còse  preparate 
o  che  Hi  preparano  a  effetti  so- 
lènni insòliti.  Fanno  già  i 
— .  Il  —toro,  -trloe,  verb.  m. 
o  f.  di  Preparare.  !|  -tòrio, 
—tòri,  ag.  Che  prepara,  Alto  a 
preparare.  ||  -sione,  f.  Il  pre- 
parare. —  allo  stùdio,  allo 
aerlvere.  —  evangèlica.  Scuola 
di  — .  Serietà  di  -.  Atteg- 
gtargi  a  qnulròsa  di  grande 
senta  nuffleiénte  preparazione 


so,  m.  Prènce.  ||  -onsewa, 
t.  Principe«M. 

pfp-tmM»t,  rifl.  —  di  ghite 
d'amiei  e  iilm.  PrwpHrfirnl  di 
«oldatevcbe,  d'umici  u   'tm 


886 
Fòca,  Molta,  Punta,  Kessuna 
— .  Fàcile,  Difficile,  Lunga  — . 
Il  Le  còse  e  pers.,  preparate. 
Sovèrchie  —  di  navi  e  pòche  di 
marinai. 

prepondera=nza,  f.  Il  prepon- 
derare. Il  —re,  in.  [ind.  2»'epòn- 
dero  :  It.  id.].  Passar  di  peso. 
il  flg.  Prevalere.  ||  -nte  ,  p.pr. 
e  ag.  Il  -zione  ,  f.  non  com. 
Preponderanza. 

prep-orre ,  tr.  [dal  It.  prae- 
pònere'\.  Metter  avanti.  Vèrsi 
da  — .  Il  Preferire.  Vedersi  — 
costoro  t  —  la  sapiènza  de' 
buoni  alle  ciarle  dei  tristi.  \\ 
Dar  la  soprintendènza.  —  a  un 
ufficio,  li -osto,  p.p.  e  ag.  || 
-oSitivo,  ag.  T.  gram.  e  lett. 
Che  si  prepone.  ||  -òSlto,  m.  T. 
eccl.  Chi  è  proposto  capo  in 
cèrte  gerarchie.  |;  -oSitura,  f. 
Ufficio  e  Dignità  del  preposto.  !l 
La  casa  del  preposto.  ||  — oSitn- 
rale,  ag.  T.  eccl.  ||  — oSizlone, 
f.  Il  preporre.  ||  T.  gram.  Parte 
del  discorso  che  segna  le  vàrie 
relazioni.  ||  -ossènte,  ag.  [dal 
It.  praepòssum].  T.  lett.  Che 
può  oltremòdo.  ||  -osterò,  ag. 
[dal  It.  praepòsterzi.9].  T.  lett. 
Che  è  0  vièn  messo  avanti 
mentre  verrebbe  dopo,  li  —osto, 
m.  [dal  It.  praepò/itu.9].  Di- 
gnitàrio nelle  chièse  metropo- 
litane, cattedrali  e  collegiali.  |; 
Pàrroco  che  soprintènde  a  al- 
tri pàrrochi  e  pievani. 

prep=otènte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
prucpotèntem].  Che  uja  della 
fòrza  0  volontà  o  influènza  per 
far  violènze  contro  diritto.  Ti- 
ranno —.  È  un  — .  Quel  — 
di....  Dei  sòliti  — .  Sfare  alla 
larga  da'  prepotènti.  Partito, 
Sètta  —.  i|  -otentòllo,  dim. 
Il  -otòntemente ,  av.  I!  -o- 
tentone,  accr.  {|-otònza,  f. 
astr.  Che  —  è  questa  ?  i|  On- 
nipotènza violènta.  Opjìorsi  al- 
la prepotènza. 

prepùzio,  m.  [dal  It.  praepù- 
tium  (voce  Ibrida  da  prae  e 
il  gr.  pósthion)].  T.  anat.  La 
pèlle  che  si  prolunga  sul  glande. 

prerogratlv^^a,  f.  [dal  It.  idem 
ipraèrogo:  prae  e  rogo  chiè- 
dere)]. Privilègio  che  un  còrpo 
politico,  un'autorità  e  per  est. 


—arativo,  ag.  T'reparatòrlo.  || 
-•naamento,  m.  Il  pensare 
avanti. 

pro-pOSlto,  ni.  Capo,  Ouidn.  || 
-pòstoramonte,  av.  da  Pro- 
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una  pers.  à  sopra  nn'  altra.  || 
Anche  di  còse.  IJ  -amente,  av. 

pres=a,  f.  [da  2>rcs(i].  11  prèn- 
dere, impadronirsi.  La  —  della 
città.  Li  —  dì  Roma,  di  Tròia, 
di  Mantova.  \\  Cattura.  La  — 
de' prigionièri.  ||  Di  càccia.  |! 
Di  denari,  fig.  A  fatto  tina 
bèlla  —  a  spofàr  quella  dòn- 
na !  \\  Dare,  Avere,  Prèndersi 
una  —  di  minchione,  d'im- 
becille 0  sim.  Il  Can  da  presa. 
Che  ferma  la  prèda.  ||  Guan- 
cialetto delle  dònne  per  prènder 
il  fèrro  caldo,  li  Parte  rilevata 
0  còncava  con  che  si  può  prèn- 
dere un  oggetto,  che  non  sia 
né  mànico  né  manìglia.  ||  Far 
— .  Il  collegare  della  calcina 
co'  sassi.  Noìi  toccare  il  muro 
che  non  à  fatto  ancora  —.  !| 
Per  est.  di  còlla,  pasta  o  sin 
con  cui  unire  vàrie  parti;' 
Di  Slogature,  fratture.  I|  Venir 
alle  —  con  uno.  A  lite.  1|  flj 
Uomo  alle  —  col  male.  \\  Qti. 
do  siamo  alle  —  (nell'impegno? 
bifogna  starci.  !l  Quanto  tabac- 
co tiran  su  colle  dita  dalla  scà- 
tola, li  Cartina  di  medicina.  D\ie 
prese  al  giorno.  ||  Una  presa. 
Pòca  quantità.  ||  T.  magn.  Fèr- 
ro che  s'  attacca  al  massèlli 
per  poterlo  stirare  e  bàttere. 
li  T,  agr.  Mòdo,  a  campetti,  di 
spianeggiàr  la  tèrra  coltivà- 
bile in  pòggio  0  Spartimenti 
quadri  e  regolari  di  tèrra  se- 
minàbile in  piano.  Jn  una  — 
di  terreno  si  faranno  cinque 
appezzamenti.  ||  T.  idr.  —  del- 
l'acqua. Dove  si  deriva  da  un 
fiume,  lago  o  sim.  ||  -àoohlo, 
— aoohl,  m.  T.  agr.  Spècie  di 
maiiì<<lia  che  è  nella  parte  su- 
pcriore del  mànico  d'  alcune 
vanghe,  oltre  lo  staffale. 

preSàgrlo,  m.  [dal  It.  praefà- 
giìim(prae/àgio)].  Il  presagire 
e  La  còsa  presagita. 

preSag^lre,  tr.  e  in.  [ind.  pre- 
/agisco  :  dal  It.  praefógio  pre- 
sentire]. Far  preSà,'<io,  profezia, 
Indovinare.  ||  -o,  -hi,  ag.  T. 
lett.  Indovino. 

presame,  m.  [da  preso  (prèn- 
dere)]. Sugo  di  cardo  e  sim. 
uSato  i)er  coagulare  il  latte. 
V.  oàffllo. 


pòstero.  Il  -potònte,  ag.  Pre- 
possènte. Il  -rog^azlone,  f.  Pre-^ 
rogatlva.  Il  -ratto,   ag.  DI; 
pato.  Scosceso. 
presa,  f.  iJoccouu.  {|  Schièra. 


PRESBITE 

prèsbite ,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
prefhytes  vècchio].  Chi  vede 
mèglio  da  lontano  clie  da  vi- 
cino. !|  preSblt=erale  ,  ag. 
[dal  It.  prefthyteralis'].  Spet- 
tante al  presbiterato.  !l  -erato, 
va.  T.  eccl.  Ordine  sacro  per 
cui  si  conferisce  il  sacerdòzio. 
Il  Uno  dei  tre  órdini  de'  cardi- 
nali. Il  — erlaniSmo,  ra.  Dot- 
trina dei  protestanti  di  Scò- 
zia. Il  -eriano,  ag.  e  ra.  Se- 
guace del  presbiterianismo.  Il 
-èrio,  -èri,  ra.  T.  eccl.  Parte 
estrèraa  della  chièsa  dov'è  l'ai- 
tar raaggiore  e  destinata  a'  prè- 
ti. Il  Tutti  i  prèti  d'una  chièsa. 

■pxeBc=églieve,  tr.  [da  pre 

e...].  Scégliere  tra  molti.  Ij -ci- 
to, p.p.  e  ag.  Il  -i'ònte,  ag.  T. 
lett.  Che  à  presciènza.  I!  —lèn- 
za, f.  T.  lett.  Notizia  del  fu- 
turo, PreSeiitiraento. 

prescindere  ,  in.  [ind.  pre- 
scindo: perf.  prescindei,  pre- 
scindè: da  pre....  e....],  non 
pop.  Lasciar  da  parte. 

presclutto  e  prosciutto,  ra. 
[da  jìrosciiigare].  Còscia  del 
pòrco  salata  e  secca  o  affu- 
micata. —  eòtio.  Una  fetta, 
Una  fogliata.  Un  piatto  di 
— .  L'osso  del  — .  Il  Cavarsi  o 
Levarsi  la  sete  col  — .  Levarsi 
una  vòglia  e  trovarci  pòco 
gusto. 

pre8orltt=ibile,  ag.  [da  pì-e- 
scrivere].  T.  leg.  Che  soggiace 
a  prescrizione.  |1  -ivo,  ag.  Atto 
a  prescrivere. 

pres=orivere,  tr.  [dal  It.  prae- 
scnbo].  T.  leg.  Acquistar  do- 
mìnio 0  diritto  per  prescrizio- 
ne. Il  T.  lett.  non  cora.  per  est. 
Limitare.  ||  Più  cora.  Ordinare. 
Il  -Dritto,  p.p.  e  ag.  Studi  — 
dalVauforità.  \\  Scritto  sopra, 
innanzi.  \\  -orlvlmento,  m.  T. 
leg.  Ordinamento.  |!  -crizione, 
f.  órdine  particolareggiato  e 
d'autorità.  —  del  mèdico.  \\  T. 
leg.  Spàzio  di  tèmpo,  passato 
il  quale  s'acquista  o  si  pèrde 
un  diritto   o   la   pena   in   una 

Attacco,  Zuffa.  ||  m.  av.  Dipn- 
ma  —.  A  priraa  vista. 

presantiflta.to,  ag.  Di  sagri- 
fizio  che  si  celebra  il  venerdì 
santo. 

presap=ere,  tr.  Sapere  innan- 
zi. Il  -uto,  p.p.  e  ag. 

prèSbita,  ag.  e  s.  Prèsbite. 

prèsola,  f.  Fretta.  ||  All'in  — . 

prescl=re,  in.  Saper  priraa.  || 
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I  condanna.  ||  -edere  ,  in.  So 
printéndere  assolutaraente  al 
Govèrno.  Gli  errori  di  chi  jire- 
siède.  —  un' adunanza ,  un  co- 
mìzio. W-ÌAéiìte,  p.pr.,  ag.  e 
s.  Apòllo  —  de'  giòchi  Pi<M.  !| 

—  della  Càmera,  della  Dièta, 
degli  Stati  Uniti ,  della  so- 
cietà. Diìnéttersi  da  — .  Èsser 
elètto  — .  Il  -eduto,   p.p.  e  ag. 

presèlla ,  f.  [da  presa}.  T. 
magn.  Sòrta  di  fèrro  da  presa. 
Il  T.  agr.  dira,  di  Presa. 

preSentàblIe,  ag.  [da  prefen- 
tare].  Da  potersi  presentare. 
Lèttera  — .  ||  Specialraente  di 
persona  o  còsa  decènte. 

preSenta=re ,  tr.  [ind.  pre- 
fènto  ;  dal  It.  prae/enfare 
fpraeSens)].  Condurre,  Portare 
alla  presènza;  e  di  còse,  Pòr- 
gere. Prefentai  la  lèttera  del 
prìncipe.  —  i  documenti.  — 
un  regalo.  Gli  prefentò  un 
mazzo  di  fiorì.  —  una  tazza, 
un  bicchière.  Prefentàr  bène, 
male,  con  garbo,  con  mal  gar- 
bo una  còsa.  ||  Fare  un  presèn- 
te nel  m.  Pre/enterò  le  sue 
grazie,  i  suoi  saluti  e  assol. 
Prefenterò.  A  chi  ci  dice  di 
farli.  Prefènti  i  miei  ossèqui 
alla  sua  signora.  —  qualche 
scu/a.  Il  Persona  che  prefènta 
pòco,  niènte.  Glie  à  una  pre- 
sènza raeschina.  ||  Pòrgere,  Of- 
frire, Voltare.  —  il  tàglio  della 
spada.  —  la  pròra  al  vènto. 
Il  vècchio  prefentava  allo  spor- 
tèllo   un    vi/o    tutto    ùmile. 

—  le  góte  ai  baci.  La  difesa 
prefènta  un  brutto  aspètto. 
Il  T.  eccl.  —  tino  a  un  bene- 
fizio. Norainarlo  a  quello.  ||  — 
una  candidatura.  ||  pron.  Un 
memoriale  da  prefentarsi  al 
cardinale.  \\  rifl.  Andare  da  una 
persona  in  un  luogo.  Mi  si  pre- 
fentò il  signor  tale.  Se  si  pre- 
fènta ancora,  digli  che  passi. 
Il  Venire,  Venir  davanti.  Pre- 
fentarsi il  dèstro,  la  necessità, 
un  vantàggio,  la  fortuna,  tm 
ostàcolo,  tina  difficoltà  ,  una 


-to,  p.p.  e  ag.  Il  Dannato,  Pre- 
veduto rèprobo,  spreg. 

prescisso,  p.p.  di  Prescindere. 

pres  edènte,  p.pr.  Che  pre- 
siède. 1;  -eg:g-ènza  ,  f.  Presi- 
dènza. 

pre$ent=ag:ione,  f.  Presenta- 
zione. Il  -aneamente,  av.  da 
PreSeutàneo.  Ii-àneo,  ag.  Su- 
bitàneo,  Pronto.  i|  -are  ,  tr. 


PRESÈNZA 
questione,  un'idèa,  un  candi- 
dato, il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  vero  — 
fedelmente  alla  mente.  Contro- 
progètto prefentato  a  quello 
del  ministro.  \\  sost.  Le  due 
prefentate  facevano  grand'in- 
chini.  Il  -zione,  f.  11  presen- 
tare.  Il  giorno  della  — .  La 

—  delle  lèttere.  Formalità  di 
— .  La  —  di  formalità. 

preSènt=e,  ag.  [dal  It.  prae- 
fèntem  ipraesum  èsser  da- 
vanti)]. Che  è  nel  luogo  o  nel 
tèmpo  in  cui  o  di  cui  si  parla. 
Se  il  signor  X  è  —  all'  adu- 
nanza, s'alzi.  —  alla  funzio- 
ne, a  una  cerimònia.  —  al 
nòstro  abboccamento.  Se  fosse, 
Se  èra  — .  Dio  è  sèmpre  — . 
Stia  qui  — .  Glie  lo  dirò  —  lèi. 
Prefènti  loro  è  un'altra  còsa. 
Il  sostant.  Il  — .  I  — .  Le  pers. 
presènti.  /  —  allibirono.  \\  0 
vivènti.  Le  dottrine  de'  —.  Non 
com.  Il  II  tèmpo  attuale.  La 
vita  del  —.\\Al  —,  sottint. 
moraento.  ||  Volendo  godersi 
qualche  còsa  di  reale  e  di  — . 
Il  T.  grara.  Tèmpo  che  indica 
lo  stato  attuale.  ||  m.  av.  Al 
—.  Il  m.  Un  — .  Un  regalo.  Fare 
un  — .  Il  —emente,  av.  Al  pre- 
sènte. 

presentimento,  ra.  [da  pre- 
sentire]. Il  presentire.  Un  buon 
— .  Cattivi  — .  Occupato  da 
brutti  — .  Col  tristo  — in  cuo- 
re. Non  senza  —  di  terrore. 

presentino,  ra.  dira.  iròn.  di 
Presènte,  regalo. 

presentire ,  tr.  e  in.  [dal  It. 
praesentire  (prae  e  sèntio}]. 
Aver  sentimento  anticipato  d'u- 
na còsa. 

preSentùooio,  m.  dim.  spreg. 

presènza,  f.  astr.  di  Presènte. 
L'èsser  presènte.  La  —  di  que- 
gli spettatori   l' animava.  La 

—  del  mòrbo.  L'autorità  della 
— .  La  vòstra, La  sua— .  Alla 

—  dei  sovrani.  \\  —  di  spirito. 
Prontezza,  Franchezza.  ||  A- 
spètto.  —  .signorile.  —  grave, 
solènne.  Bèlla  — .  Si  mostrava 


Fare  un  presènte  ,  un  regalo 
a  pers.  lontana.  ||  Far  regali.  |i 
— àrlo,  ag.  Nòto  come  fosse 
presènte.  ||  preSènt=e,  ag.  e  m. 
av.  Di  —  che...  Sùbito  che. 
Il  Di  —.  Sùbito.  Il  -emente, 
av.  In  persona.  |i  Sùbito.  |1  pre- 
sentissimo, sup.  di  Presènte. 
!|  Prontissimo.  ||  Efficacissimo. 
!l  Imminènte. 
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r.ialincònico  nella  —.  Di  ga- 
fliarda  — .  ;|  l'omo  di  pòca  — . 
Mingherlino,  Piccolo.  1|  Non  à 
— .  Gòffa  e /guatata— .  |  m.  av. 
Di  — .  Di  persona,  In  persona. 
Vuol  conóscerla  di  — .  Te  ne 
parlerò  di  — .  Non  com.  |!  Alla 
—  o  In  —  d' uno.  Presènte 
quello,  li  preSenzl=aIe,  ag.  T. 
lett.  Che  è  in  presènza,  ji  -ai- 
mente,  av.  lett.  da  Presenzia- 
le. Alla  presènza,  Di  presènza. 
li  —are  (ind.  prefènzio,  prefèn- 
zi),  in.  e  tr.  non  pop.  Assiste- 
re, Star  presènti. 

pre$èp=e,  m.  [dal  It.  praesèpe 
epraesaepe  (praesaepio  Sbarra- 
re)].  T.  lett.  poét.  Presèpio.  !| 
-lo,  -1  ,  m.  T.  eccl.  Stalla 
dove  nacque  Cristo.  H  T.  lett. 
Stalla  qualunque.  ||  V.  anche  a 
capannùoola. 

preserèlla,  f.  dim.  di  Presa. 

preservamento,  m.  Il  preser- 
vare. 

preserva=re,  tr.  [ind.  preser- 
vo .•  dal  It.  praeservare  (prae 
esenare  serbare)].  Salvare  in 
anticipazione  da  un  danno.  — 
dal  nule,  da  eorrttzione,  da 
mufloni. ,  T.  lett.  Mantenere. 
li  -tlvo,  ag.  e  s.  Che  preserva, 
Atto  a  preservare,  li  -tore  , 
-trloe  ,  verb.  da  Preserva- 
re. !;  -zlone,  f.  Il   preservare. 

preslooio,  ag.  e  s.  T.  cacc. 
Degli  uccèlli,  Preso  di  recènte. 

prèside,  m.  [dal  It.  praèsidem 
(praesideo  :  da  prae  e  s'ideo 
sedere)].  Titolo  di  chi  presiède 
alcuni  ufHci.  |  pre8=ldònte, 
p.pr.,  ag.  e  s.  V.  presedere. 
Il  — Identessa,  f.  di  Presidènte. 
li  — Idénza,  f.  Ufficio  o  Digni- 
tà del  presidente,  e  Tèmpo  che 
dura  e  Kesidénza.  —  della  re- 
pùbblica ,  del  consiglio  ,  del 
trihttnale,  della  società.  Ab- 
brunare i  banchi  della  presi- 
dènza per  lutto.  Il  -Idenzla- 
le,  ag.  da  Presidènte.  !|-ldla- 
rs  (ind.  presidio,  presidi),  tr. 
Manlre   di  presidio.   ||  -Idlà- 


preSentaoso,  ag.  Presuntuoso. 

preS'sntazzo,  m.  dim.  Preien- 
taccio.  I  -énzl»,  t.  Presènza.  !| 
-•nzlalltà ,  f.  astr.  da  Pre- 

preS*pe,  f  pcrm.       [Jenzlale. 

presld  entato.ro.  Presidènza. 
-énza,  f.  Maggioranza,  Au- 
torità, [cipatamente. 

prsslrnars,  tr.  Indicare  anti- 

préSlo,  III.  Pregio.  [stima. 

preSlstlmazloas,  f.  Uaggiore 


rio,  -Idlarl,  ag.  Di  presìdio. 
I  -Idiato,  p.p.  e  ag.  ||  -Idlo, 
m.  (pi.  Presidi  ,  ÌPresidi  o 
Presidii).  T.  mil.  Guarnigio- 
ne. Accréscere,  Aumentare  i 
presidi  d'una  città.  Lasciar- 
vi un  — .  Difènder  con  molto 
— .  Lontani,  Gagliardi,  Fòrti, 
Fermi  — .  Spese  dei  — .  ||  fig. 
Aiuto,  Difesa.  ||  Protezione.  Non 
com.  |ì  T.  med.  Rimèdiopotènte. 
!i  —lèdere  (ind.  presièdo) ,  tr. 
pop.  Presedere. 

preso,  p.p.  e  ag.  V.  prèndere. 

preSon=tnoso  e  deriv.  ag.  non 
pop.  Presuntuoso.  ||  —zlone  , 
f.  pop.  Presunzione. 

pr  eSopopèa.f .  volg.ProSopopèa . 

prèss=a,  f.  [da pressare].  Màc- 
china usata  per  comprimere, 
tenere  e  sim.  La  —  della  car- 
ta, della  hiancìieria.  Dare,  A- 
vere  la  — .  Carta  senza  — .  Ès- 
sere, Metter  in  — .  Specialm. 
nelle  tipogr.  Fògli  che  noìi  an- 
no avtito  — .  Il  fig.  Premura. 
Aver  — .  Non  com.  ||  Così  Far 
prèssa  a  uno.  Sollecitarlo.  || 
Calca,  Moltitùdine.  Non  com. 
i|  -aoarte,  m.  indecl.  Lo  stes- 
so che  Caleafògli.  ||  -ante , 
p.pr.  e  ag.  di  Pressare.  Urgèn- 
te. Caso  — .  Invito,  Affare,  Lèt- 
tera,Interrogazioni  — .  ì;  pres- 
santemente, av.  da  Pressan- 
te. Il  pressappòco,  av.  comp. 
A  un  di  prèsso.  ||  press=are 
(prèsso),  tr.  Calcare.  La  cal- 
cina messa  cosi,  non  2}rèssa,  e 
il  muro  si  move.  \\  Sollecitare 
molto.  Aon  mi  pressate  tanto. 

I  creditori  pressavano.  \\  Cal- 
care, Dare  la  prèssa.  Rotèlla 
di  marmo  per  —  i  nastri.  \\ 
-«tvra,  f.  Prèssa.  ||  -Ione,  f. 

II  prefsare.  —  dell'acqua  in 
movimento.— dell'ammos  fera, 
del  gas.  Accréscere,  Diminuir 
la  —.  li  ftg.  —  per  ottenere  im- 
piaghi. 

prèsso  [dal  It.  prèsaus  pres- 
sato], prep.  e  ar.  che  indica 
vicinanza.    Prèsso    Signa.  — 


preSmone,   ni.   Mosto  colante 

dalle  uve  ammontate  prima  di 

pigiarle. 
press=atura,   f.  Istanza  noi 

domandare,  il -essa,  r.  Vicinità. 

I;  -Isslmo,  sup.   di   Prèsso.  || 

prèsso,  p.p.  e  ag.  di  Prèmere. 

Il  m.  Pressione.  ||  Prèsso  prèsso. 

Vicinissimo.  ||  pressore,  verb. 

m.  di  Prèmere. 
prèst-*,  f.  PrésUto.  ||  Aggrà- 


PRESTARE 
Firenze.  Prèsso   il   monte  di 
piètre.  Il  Con   A.  —  al  giorno. 

—  alla  montagna.  Èsser  —  a 
mòrte.  [Con  Di.  Lo  teneva  — 
di  sé.  Il  È  —  a  impaniarsi.  — 
a  fallire.  \\  CoU'acc.  ìndica  Di- 
mòra, Casa.  Sta  —  il  signor 
conte.  Il  fig.  Mi  pmce  godere 
stima  prèsso  chi  stùno.  —  gli 
uomini.  Prèsso  Dio.  \\  Diètro. 
JÈsser  —  a  fare  tina  còsa.  \\ 
Indicando  trattative,  istanze, 
affètto.  Con,  In.  S'adopravan— 
il  re  per  ottenergli  la  grazia^ 
Il  T.  lett.  Circa.  |i  In  confronto., 

—  a  cxd  è  nulla.  \\  —  a  noÌ3^ 
Nel  nòstro  linguàggio.  ||  T. Iettai 
Prèsso  che.  Quasi.  ||  Di — .  Prèa 
so.  Non  com.  !|  A  —  e  Apprèsso., 
Pili  —.  il  Da  —.  Il  A  un  di  —- 
Press' a  pòco.  Quasi  all'incircal 
Il   m.   pi.   Vicinanza.   Sta 
prèssi  di  San  Miniato.  \\  prei 
sura,  f.  non   com.   Pressiont 

Il  fig.  nel  sign.  di  Prepotènza} 
prestabUlre,tr.[dapre...e .. 
Stabilire  innanzi. 
prestan=te,  ag.  [dal  It.  prt 
stantein  (prae-sfare  .•  star  d; 
vanti)],  lett.   Eccellènte ,  Si 
golare.  ||  -temente,   av.   let 
Il  -za,   f.  T.  lett.   Ecceller 
Singolarità. 

prest=are,  tr.  [ind.  prèsto  : 
prèsto'].  Dare  in  servigio  una 
còsa  purché  sia  restituita  (ma 
quando  è  resa  in  natura,  e 
corre  il  prèzzo,  si  dice  Nòlo). 

—  denari.  À  prestato  ujìa 
gran  somma  di  quattrini  al 
Municìpio.  Prestare  a  u/ura. 
!l  fig.  Dare.  —  aiuto,  ajìpòggio, 
favore.  —  un  servigio,  il  prò- 
prio concorso.  Prestare  il  con  - 
sènso.  Prestami  un  pò'  della 
tua  autorità.  —  la  mediazio- 
ne, l'opera  gratuita  o  7iò.  |i  T. 
lett.  —   àgio,  opportunità.  || 

—  la  mano  a  u7i  lavoro.  \\  — 
oréccldo,  ascolto,  ubbidiènza. 
Il  Prestar  fede.  Crédere.  |!  -a- 
to,  p.p.  e  ag.  Camjìa  coi  de- 
nari — .  Il  — atore  ,  — atrloe. 


vlo.  Il  -amente,  av.  da  Prèsto. 
li  prestamente,  ni.  11  presta- 
re. Il  prestanome.  V.  nome. 
Il  prest'-anza,  t.  Prestilo  i| 
Aggràvio,  Impo.sfa.  {;  — anzla- 
ro,  tr.  Metter  (inivczzi-.  Il  -an- 
cone, m.  Imposizione,  'lussa. 
Il  —are,  tr.  —  il  nome.  Far  lo 
veci  d'  un  altro.  ||  —  la  via. 
Far  posto.  1|  —  la  vita.  Tenero 
in  vita.  Il—  un'opera.  Dar  uu 


PRESTO 
verb.  m.  e  f.  Prestatore  a 
fifiira.  ;  -azione  ,  f.  T.  bu- 
rocr.  Cànone,  Rèndita  annua. 
Il  pi.  Le  cure  prestate.  Do2>o 
tante  —.  |j  -évole,  ag.  Servi- 
ziévole. Il  -ezza ,  f.  astr.  di 
Prèsto.  Sollecitùdine.  Il  —edlgl- 
tazlone,  f.  [digito  ditoj.  L'ar- 
te del  prestigiatore.  |[  — Ig^ia- 
tore,  -ig:latrioe,  m.  e  f.  Chi 
fa  giòchi  di  prestigio,  jj  -igrlo, 
m.  [perché  un  giòco  di  mano]. 
Vana  illusione  prodotta  da  arte 
0  artifizio.  Il  —  deìla  magia. 
Giòchi  di  — .  i;  fig.  Fòrza,  In- 
fluènza abbagliante.  Il  —  della 
lelleiza,  della  fòrza,  della  scè- 
na, della  ■poi'fia.  Tògliere,  Rial- 
zare il  — .  Ij  -ino,  av.  dim.  di 
Prèsto.  Piuttòsto  prèsto.  1|  prè- 
stito, ra.  Il  prestare.  Vive  sul 
■ — .  Un  sémplice  — .  Chièdere, 
Dare,  Avere,  Prèndere,  Rice 
vere  in  — .  Domandò  in  — 
Domande  di  — .  Cassa  di  de 
pò/iti  e  — .  Trovar  danaro  in 
— ,  a  — .  Contrarre  un  — . 
Confratto  di  — .  Di/dire  il  — 
Il  prèsto ,  ni.  non  com.  Prè- 
stito, il  Monte  di  Pietà. 
prèsto,  ag.  [dal  It.  praestus]. 
T.  lett.  Sollécito.  ||  Lèsto.  | 
Favorévole.  ||  av.  [dal  It.  prae 
sto].  Sùbito.  Torna  — .  Va'— 
Il  Contr.  di  Tardi.  RiS2)óndimi 
— .  Si  lèva  — .  La  mattina 
Chiudo  — ,  piti  —.  Va  a  lètto 
jìrèsto.  "•Fra  quanto? .^  "■Prè- 
sto, y,  È  2^^'^sto.  Ancora  — .  || 
L' ò  detto  tròp2}0  prèsto.  Chi 
s'accòrge  di  non  avere  o  non 
sapere  quel  che  prontamente  a- 
veva  annunziato.  ||  provèrbi: 
—  e  bène,  raro  avviene  (oppu- 
re non  stanno  insième).  Prè- 
sto e  male,  c'è  tèmpo  a  rifare. 
li  Far  — .  Sbrigarsi.  Ti  man- 
do, ma  fa'  —.  \\  fig.  Si  fa  — 
a  dire,  a  criticare,  a  sparlare, 
a  sputar  sentènze.  Chièdere  si 


aiuto,  il  Non  prèsta.  Non  mette 
conto,  i,  -ato  ,  m.  Prèstito.  || 
-atura,  f.  Prèstito,  Il  presta- 
re. 1,  -azione  ,  f.  Prèstito.  || 
Tus-sa .  [fi).  Tùrbine  igneo. 

prestère  o  prèstere ,   m.  T. 

prest  ig:la,  f.  Prestìgio.  i| -i- 
grlare,  tr.  e  in.  Ingannar  con 
false  apparènze.  ||  -Igrio  e  -i- 
gioso,  ag.  Fatto  con  presti- 
gio. 11  fig.  Ingannévola.  ||  El'av. 
deriv.  Prestigiosamente. 

prèstita,  f.  Prestito, 

presum^ènza,  f.  Presunzione. 


dice  —  .•  la  questione  è  d'avere. 
il  Ripetuto.  Chiudendo  prèsto 
prèsto  la  finèstra.  \\  Prèsto, 
prèsto  !  Incitando  a  non  tar- 
dare. Prèsto,  via  !  Animo,  — , 
sento  una  carròzza. 
pres=ùmere,  tr.  e  in.  [ind. 
2ìresumo;  perf.  prestcmei  e  me- 
no com.  presunsi  :  dal  It.  prae- 
sùmere  (prae  e  sìlmere)'].  Aver 
presunzione.  Presume  tròppo 
di  sé.  I!  Non  pop.  Supporre.  Nes- 
suno  presumeva  così  vicina 
la  catàstrofe.  Si  presume  ac- 
cettata. Il  Stimar  conveniènte. 
Anito  pr estinto  di  dover  ri- 
stringer le  spese.  ||  Giudicare. 
I!  — umènte,  p.pr.  ||  -umibile, 
ag.  Che  si  può  presùmere.  | 
— umibilmente,  av.  ||  — nnti- 
vamente,  av.  da  Presuntivo. 
Il  — nntivo,  ag.  Secondo  che  si 
presume,  suppone,  giudica.  I| 
-unto,  p.p.  e  ag.  Valore,  En- 
trate, S2ìese,  Danno  — .  ]|  Erè- 
de, Rèo  —.  Il  preSnntuos=àg^- 
grine  ,  f.  PreSuntuosità.  Non 
com.  Il  -amente,  av.  da  Pre- 
suntuoso. Il  -èlio,  -etto,  dim 
anche  antifr.  di  Presuntuoso.  I 
—ita,  f.  astr.  da  Presuntuoso. 
li  — o,  ag.  Chi  à  presunzione. 
Su2ìèrho  e  —.  Tanto,  Molto, 
Tròppo  — .  Manière  ,  Piglio, 
Atto,  Impresa  — .  ||  pre$un 
zione,  f.  Vìzio  di  chi  pretèn- 
de di  sapere,  di  fare,  di  po- 
tere quel  che  non  sa,  né  può. 
—  di  sé  stesso.  Difordin  ita, 
Eccessiva,  Gran  — .  Senza  — . 
Tentativo  che  è  una  strana  — . 
li  T.  flloS.  Giudizio  senza  pròve 
fondato  su  indizi.  — pièna,  na- 
turale, razionale. \\  T.  leg  L'am- 
missione d'un  fatto  per  vero 
fin  a  pròva  contrària. 
presupp=orre,  tr.  [da  pre... 
e...].  Lo  stesso  che  Supporre. 
li  -oSltlvo,  ag.  Atto  a  presù- 
mersi. Il  -oSlzione,  f.  non  pop. 


Il  -ire  ,  tr.  Presùmere.  ||  -i- 
tore  ,  verb.  da  Presumire.  |i 
presùmmere,  tr.  e  in.  Pre- 
sùmere, li  preSunzioso,  ag. 
Presuntuoso. 

presuppòsito,  ag.  e  s.  Pre- 
suiìpo.sto. 

presura,  f.  Presa,  Il  prèndere 
e  L'èsser  presi ,  Cattura.  ||  Il 
diritto  di  cattura,  dei  birri.  || 
Càccia,  Pesca. 

prèta,  f.  metàt.  di  Piètra. 

pretaio,  ag.  Pretaiòlo. 

pret=aria ,    f.    Moltitùdine  di 


PRETENDERE 
Supposizione.  ||-osto,  p.p.  e  ag. 
m.  Presupposizione. 

pret=acohione,m.accr.  spreg. 
di  Prète,  il  -àccio,  m.  peg.  di 
Prète,  li  —aiòlo,  ag.  Che  se  la 
dice  coi  prèti. 

prète,  m.  [dal  It.  pré/byter]. 
Lo  stesso  che  Sacerdòte  in  gè- 
nere; ma  à  più  dello  spreg. 
È  un  — .  San  prèti.  Facce  da 
— .  Vestirsi,  Mascherarsi  da 
— .  Cappèllo,  Berretto,  Calze, 
Scarpe,  Collare  da  — .  H  Pàr- 
roco. Che  dirà  il  tuo  — .»  ||  —del- 
l'Oratòrio. Di  San  Filippo  Néri. 
Il  —  della  Mis.9ione.  Di  San 
Vinc.  de'  Pàoli.  |1  —  della  Ca- 
rità. RoSminiano.  Il  T.  lett.  J/ 
gi-an  —.  Il  papa.  i|  —  cattòlico, 
turco, protestante, greco,  evan- 
gèlico. Il  Anche  per  Chérico. 
Chiunque  vestito  da  prète.  Un 
b)-aneo  di  prèti.  \\  Come  tìtolo. 
—  Gaetani.  —  Tomma/i.  li  Zi' 
prète.  Cosi  a  un  prète  qualun- 
que che  non  si  conosca,  abbor- 
dandolo un  pò'  confidenzialm. 
Il  Da'  da  bere  al  —  che  il  che- 
rieo  à  sete.  A  chi  chiède  per 
altri,  e  vuol  per  sé.  ||  Èsser  2nù 
i  birri  che  i  — .  Èsser  più  i 
debiti  che  1  créditi.  ||  Èssere  o 
Fare  come  prète  Pero  che  in- 
segnava a  dimenticare.  Il  Sba- 
glia il  —  all'altare.  Si  sba- 
glia tutti.  Il  Spècie  di  scalda- 
lètto bislungo  dove  si  mette  la 
cècia. 

pret^èndere,  tr.  [dal  It.  prae- 
tèndere  portar  davanti].  Rite- 
nersi, Reclamare  come  di  di- 
ritto 0  Crédersi  e  Vantarsi 
d'una  facoltà  che  non  c'è  o 
d'una  ragione  che  manca.  Pre- 
tendeva che  quel  diritto  com- 
petesse a  lui.  Pretènde  che  li 
c'è  un  calzolaio.  Pretènde  che 
ci  stia.  Pretenderebbe  di  co- 
mandarmi, d'avere  il  méstolo 
in  mano.  Pretènde  quella  eit- 


prèti.  Il  -àtioo,m.  Presbiterato. 
Il  -ato  ,  m.  Pretàtico.  li -az- 
zuolo,  m.  spreg.  di  Prète. 

prète,  m.  Sacerdòte  antico.  |i 
ag.  Pe.'ìce  — .  Uno  de'  teleostei. 

pretèlle,  f.  pi.  Sòrta  di  cavi 
0  forme  per  gettar  metalli.  || 
prov.  Gettare  in  — .  Far  prè- 
sto e  bène. 

pret=endènza,  f.  Pretensione. 
Il  -èndere,  tr.  e  in.  Senza 
biàsimo.  Il  —  una  còsa.  Aspi- 
rarvi. Il  Allegare.  I|  Metter  in- 
nanzi, Dar  per  titolo.  |i  Opporre 


PRETERIRE 
tà,  quel  podere,  quel  libro,  jl 
Asserire  con  una  cèrta  ostina- 
zione. Pretènde  che  l'ufo  non 
comanda,  e  io  pretèndo  di  sì. 
\\  Di  prèzzo,  volere.  Quanto 
pretènde  di  quest' oggetto?  !| 
pron.  O  r.he  ti  pretèndi  di  ve- 
nire a  urlare  in  casa  mia?  i| 
— endènte,  p.pr.,  ag.  e  s.  Obi 
pretènde  alla  sovranità  in  uno 
Stato  in  opposizione  del  go- 
vèrno attuale.  1  pretendènti 
di  Frància.  Guèrra  di  pre- 
tendènti, li  Chi  fa  il  galante  e 
pretènde  alla  mano  d'una  dòn- 
na. Il  -eso,  p.p.  e  ag.  Il -eli- 
sione, f.  Il  pretèndere.  Aver 
delle  —  sti  uno  Stato,  su  un 
possésso,  su  una  dònna.  Che 
bèlle  — .'  Quante  — .'  Senza 
pretensioni.  Affacciava  cèrte 
— .  Il  Oppure  Pretesa.  Paginette 
buttate  giù  senz'ombra  di  — . 
Il  Di  chi  vende.  Sentiamo  le 
site  — .  I  — enslonoBO  e  meno 
com.  — enzlonoso,  e  c'è  chi 
dice  — enzloso,  ag.  Che  à  mol- 
ta, tròppa  pretensione. 
pret=erlre,  in.  [dal  It.  prae- 
terire.  Passar  oltre].  T.  lett. 
Jlancàr  d'effètto,  li  tr.  Omét- 
tere. Il  Non  mantenere.  ||  Tra 
Sgradire.  i|  -erito,  p.p.  e  ag. 
— èrito,  m.  T.  gram.  Pretè- 
rito più  che  perfètto.  Passato 
più  che  perfètto.  Sa  di  scherz. 
■1  volg.  Il  sedere.  Voltare  il 
— .  Il  -erizione,  f.  T.  rett.  Fi- 
gura per  cui  si  mostra  di  oraét 
tere  quello  che  si  dice  affer- 
mativamente. 

preterm=éttere,  tr.   [dal  It. 
praetermittere].  T.  lett.  Omét- 
tere. Il  -esso,  p.p.  e  ag.  li  -ia- 
sione, f.  T.  lett.  Omissione. 
pretematnr=ale,ag.  [diiprae- 
tor  fuori,  e  ....].  T.  lett.  Fuori 
C-A  naturate.  ||  -almente,  av 
pretesa,  f.  [da  preteso].  (Quello 
che  uno  pretènde.  Aumentare 
di  pretese.  —  indiserete.  Re- 
cèdere dalle  — .   Guardate  un 
pò' con  che  pretese  vengono.  O 
che  —  sono  le  suef 
pretesco,  ag.  npreg.  da  Prète 
pretést-a,   f.  [dal  It.  prae- 
Uata  ^praetéxo;  sottint.  tòga] 
T.  arche.  KArta  di  tAga  bianca 
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ornata  con  larga  strìscia  di 
pórpora.  Magistrati,  Cònsoli. 
Pretori,  Ragazzi  con  la  —.  La 
—  èra  d'orìgine  etrusca.  \\  — a- 
to,  T.  arche.  Vestito  di  pre- 
tèsta. Il  T.  lett.  Comìnèdia  —. 
In  cui  comparivano  i  grandi 
eolla  pretèsta. 

pretèsto,  m.  [dal  It.  praetè- 
stus  ipraetèxere  tèsser  avan- 
ti)]. Motivo  apparènte  che  ne 
nasconde  uno  vero.  È  un—  per 
non  pagare,  per  non  fare.  \\ 
Accenna  a  non  lealtà  o  insì- 
dia. Con  vari  —  fu  offèrto  de- 
naro a  Fabrizio  da  Pirro,  ma 
ricufò.  Col  —  che  lo  perse- 
guitavano, si  faceva  mante- 
nere. Lo  licenziò  con  un  — .  || 
Levare  i  — .  Trovaron  il  — . 
pret=ino ,  ag.  da  Prète.  ìn- 
dica cattivèria,  malignità.  |i  m. 
dim.diPrète.|!-iSmo,m.  spreg. 
Stato  e  condizione  o  Idée  o 
Classe  dei  prèti.  I|  — one 
accr.  di  Prète,  Gròsso,  li  -6n- 
zolo,  m.  dim.  spreg.  di  Prète 
pret=ore,  m.  [dal  It.  praetò- 
rem  (praeitor:  ptaeire  andar 
innanzi)].  Magistrato  di  tribu- 
nale che  tratta  càu$e  minute, 
cercando  di  conciliare  senza 
spese  e  intervènto  di  procu- 
ratori ;  presiède  i  consigli  di 
famiglia,  ecc.  i|  T.  stòr.  rom 
Magistrato  civile  dopo  il  còn- 
sole. !|-oriano,  ag.  T.  stòr.  da 
Pretore.  !|  La  guàrdia  imperiale 
creata  da  Augusto  per  la  sua 
persona:  truppa  di  nòve  coòrti 
di  mille  uomini  l'una.  l|  T.  in- 
gegn.  Tavoletta  — .  V.  tavo- 
letta. Il  -Orio,  -òri,  ag.  T. 
stòr.  Di  pretore.  ||  —orlo,  ni. 
T.  stòr.  rom.  La  tènda  del  ge- 
nerale, li  Sède  e  residènza  d'un 
governatore  di  provincia. 
prèttamente,  av.  lett.  da 
prètto,  ag.  [sinc.  di  puretto]. 
Schiètto.  Vino  —,  Cosi  lìm- 
pido e  co.<ii  — .  —  sapore,  va- 
nità, ufura.  —  ignorante.  — 
impostori. 

pretnra,   f.  [dal  It.  praetura 
ipraetor)].  Ufficio,  Giurisdizio- 
ne, Durata  della  càrica,  Resi- 
dènza del  pretore. 
prevalènza,  f.  astr.  da  Pre- 


innanzi. ;'  -ènso,  p.p.  •  ag.  di 

Pretèndere,    i  -ensors,  verb. 

m.  Chi  o  (Jhe  pretènde. 

pr«t»«rlre,  in.  Pattare 


PREVENIRE 
valènte.  Il  prevalere.  La  —  del 
commèrcio,  del  nùmero. 
prev=alere,  in.  [dal  It.  prae- 
valère].  Sorpassare  per  mag- 
gior valore  o  influènza.  Pre- 
valse di  nuovo  la  curiosità. 

—  persona  a  persona,  còsa  a 
còsa,  paròla  a  paròla.  \\  pron. 
Approfittarsene,  Servirsene  al- 
l'occasione, come  difesa,  jl  — a- 
lènte  ,  p.pr.  e  ag.  !|  — also, 
p.p.  e  non  com.  —alato. 

prevaricamento,  m.  Il  pre- 
varicare. 

prevaric=are,  in.  [ind.  pre- 
varico: dal  It.  praevaricaì-i]. 
Uscire  da'  lìmiti,  da'  precètti  e 
sìm.  Il  — ato,  p.p.  e  ag.  ||  — ato- 
re,  — atrioe,  verb.  m.  e  f.  Chi 
0  Che  prevarica.  !|  —azione, 
Il  prevaricare.  ||  In  gèn.  Man| 
caiiza  con  malafede  a' dove 
del  pròprio  ufficio. 

prev=edere,  tr.  [dal  It.  pn 
vidère].  Vedere  avanti,  Prei 
nire  i  fatti.  Poteva  —  con  ( 
tezza  quel  che  avrebbe  rispò 
sto.  —  ttitti  i  cafi.  Tutto 

—  che....  Fàcile,  Difficile 
come  finirà.  Lontano  da 
Il  -Idènte,  p.pr.  e  ag.  i 
dato  e  -iste,  p.p.  e  ag.  Ca/ij 
Contrattèmpo  jjreveduto, 
preveduto.  i|  Reato  previsto.' 
Cafo  non  preveduto  dalla  leg- 
ge. Il  -edibile,  ag.  Da  preve- 
dersi. Accidènte — .||-edimen- 
to,  m.  Il  prevedere.         [nire. 

prevenlmento,  m.  Il  preve- 
prev=enire,  tr.  [dallt.  7?raetr- 
nire].  Provvedere,  Fare  avanti 
0  Venir  prima  o  Garantirsi  in 
anticipaz.  —  il  tèmpo,  gli  av- 
venimenti, una  malattia.  — 
uno  scàndalo.  Kon  èbbi  tèmpo 
di  prevenirlo.  \\  Vijxrevèngo. 
Avvertendo  uno  con  ima 
chiarazione  anticipata.  Pe 
vi  prevengo  che  noìi  mi  eo 
Hneerete.  Vi  prevengo  che  i 
sarei  dì.<ij)osto....  Lo  prever 
che....  Il  -enènte  e  -enlèat 
p.pr.  0  ag.  Grazia  preveniéni 
Il  -enato,  p.p.  e  ag.  \\  -eni' 
vamente,  av.  da  Preventivi 
Dire  — .  Il  -entivare  (ind.  pre- 
ventivo), tr.  T.  l)urorr.  D'una 
somma,  Notare  preventivarne 


pretessa,  f.  SacerdotosRa. 
pretèssere,   tr.  Colorire  una 
còtta  con  un'altra;  flg. 
protigmaolo,  m.  l'reiìicolo. 


rito,  p.p.   e  ag.  Ilsost.  Tèmpo' pretoria,  f.  Pretura. 
psMato.  'pretosèmolo,  m.  Prezzémolo. 


prètto,  ttg.  Sputato  puro  e- 
l'rètto  (>  reale. 

prev=alioare  e  deriv.  PreT 
ricare.  ||  -arioare,   in.   Tra- 
sgredire,  fll-za,  f.  Previdènza. 

prevedèn>:te,  ag.  Previdènte. 


PREZIOSAMENTE 
te  come  spènderla,  li  — entlvo, 
ag.  T.  burocr.  Dirètto  a  pre- 
venire. Cura,  Censura,  Mè^gi 
— .  Il  — enzlone,  f.  Il  prevenire. 
La  —  dell'amore.  —  di  stima 
nel  pùbblico.  \\  Di  giudizio  cat- 
tivo anticipato.  Una  grande 
—  contro  l'opera  mia.  !|  Il  pre- 
venire i  danni,  politicamente  e 
moralmente,  il  T.  eccl.  Il  diritto 
del  patròno  di  prevenire  i  col- 
latori ordinari  dei  benefizi,  no- 
minandoli. Il  -Idènza,  f.  astr 
di  Previdènte.  V.  prevedere,  li 
prèviamente,  av.  da  Prèvio. 
il  prèvio,  ag.  [pi.  Prèm.- dal 
It.  praèvius  iprae  e  via)}.  T. 
burocr.  Precedènte.  —  accòr- 
do. Il  prev=iSlone,  f.  [da  pre- 
vedere]. Il  prevedere.  —  amo- 
rose, gentili,  lontane.  —  de' 
danni.  Chiara  — .  Fatti  che 
vincono  ogni  pifi  acxita  — .  || 
-Isto.  V.  prevedere.  ||  -è- 
«to,  m.  Preposto.  ||  -ostura, 
f.  Prepo5itura. 

prezlos=amente,  av.  da  Pre- 
zioso. '!  -Ita,  f.  astr. 

prez=loso,  ag.  [dal  It.  pretiò- 
siis  (prètium)].  Di  gran  prègio 
o  prèzzo.  J^lèrci,  Quadri,  Sta- 
tile, Monvìnenti,  Lihn  — .  Le- 
gno, Còdice  — .  Citazioni  — . 
Diàrio  — .  Soggètto  — .  Le  s^tp- 
pellèttili  pili  —.  Còse  —.  \\  Piè- 
tre —.  V.  piètra.  Il  flg.  Vita 
— .  Salute  — .  L'onore  è  un  — 
tefòì'o.  Che  —  vi/ita  è  questa! 
Il  — zàblle,  ag.  Apprezzàbile. 
'I  — zare  (ind.  prèzzo),  tr.  Dare 
il  prèzzo  a  una  còsa.  ||  Apprez- 
zare. || -zatore,  m.  Chi  fall 
prèzzo  d'una  mercanzia. 

prezzémolo,  m.  [dal  gr.  pe- 
frosélinon  sèdano  delle  ròcce]. 
Àpiximpetroselinum.  Èrba  odo. 
rosa  da  òrti,  ujata  per  cucina. 
Entrarci,  Èsserci  come  il  — 
nelle  polpette.  Come  ripièno.  || 
Antico  quanto  o  come  il  — . 
Di  còse  vècchie. 

prèzzo,  m.  [dal   It.  prètium]. 


prev=enlre,  tr.  \\  -ènto,  p.p. 

prev=èrtere,  in.  Prevertire.  |j 
-ertlmento,  m.  Sovvertimen- 
to. Il  -ertlre,  tr.  Rivoltare, 
Sconvòlgere.  ||  -ertlto,  p.p. 
e  ag. 

prevllègrlo,  m.  Privilègio. 

preyiSo,  p.p.  di  Prevedere. 

pr=èzza,  f.  Prèzzo.  ||  -ezzare, 
tr.  Pregiare.  ||  rill.  Pregiarsi.  || 
-ezzatore,  m.  Pregiatore.  || 
-ezzévole,  ag.  Pregiàbile.  \\ 
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La  valuta  d'una  merce  o  og- 
getto qualsiasi.  Ditemi  il  — . 
Sapere  il  — .  C'è  il  —  scritto. 
—  alto,  caro,  fòrte,  elevato, 
basso,  giusto,  mite,  mòdico, 
meschino,  efagerato,  eccessivo, 
pforhitante,  favoloso,  adegua- 
to, sjiroporzionato ,  spropòji- 
tato,  onèsto,  èquo ,  ragioné- 
vole, tènue,  conveniènte,  li- 
cori-ènte. Che  à  sul  mercato 
Il  —  fermo.  Che  si  mantiene 
Il  —  del  grano  pare  fermo  a 
quìndici  lire.  \\  riandarsi  a  tin 
dato  —.  Il  Passare  per  un  dato 
— .  Dovércisi  adattare.  |1  —  fis- 
so. Che  non  dà  diritto  a  tara. 
Il  —  d'affezione.  V.  affezione. 
Il  —  0  valor  nominale.  Quello 
scritto  sulle  cartèlle,  e  valori 
pùbblici.  l|  —  effettivo.  Un  — 
cosi  lontano  dal  —  reale.  \\ 
fig.  Meritare  il  — .  Più  com. 
Metter  conto.  i|  Piaceri  com- 
prati a  —  d'affari.  i|  prezzo- 
la=re  (ind.  prezzolo) ,  tr.  As- 
soldare qualcuno  a  malvagio 
line.  Il  — to ,  p.p.  e  ag.  Difesi 
da  sicari  — . 

pria,  av.  lett.  poèt.  Prima. 

prlapèo,  ag.  e  s.  [da  priapo]. 
T.  lett.  Mètro  — .  Composto  di 
un  glicònio  e  un  ferecràzio. 

prlapl$mo,  m.  [dal  gr.  prin- 
2ìifmns\  T.  med.  Sòrta  di  male 
nervoso  che  dà  un'erezione  con- 
tìnua e  dolorosa. 

Priapo  e  Priapo,  m.  [dal  It. 
Priapus,  gr.  Priapos].  T.  mit. 
Dio  degli  òrti  e  degli  amori, 
rappresentato  da  una  gran  mèn- 
tula.  Il  T.  lett.  Mèntula. 

prlègro,  m.  T.  lett.  poèt.  Prègo. 

prlgrioncèlla,   f.  dim.  di 

prigionie,  f.  [dal  It.  prehen- 
siònem  (prehèndere)].  Lo  stesso 
che  Carcere  (meno  ujato  come 
T.  leg.  Non  Prigione  dura,  ma 
Carcere  duro).  Andare,  Con- 
durre, Méttere,  Portare,  Te- 
nere, Tirare,  Morire,  Finire 
in  —,  per  le  — .  ||  Le  mie  —.' 


-èzzo,  m.  fìg.  Lucro.  ||  Prè- 
gio. Il  Mercede.  ||  — ezzolato, 
ag.  Di  luogo,  a  pago. 

pr^lapo,  m.  T.  ifool.  Sòrta  d'a- 
nimale marino.  || -iapòllto,  m. 
Stalattite,  in  figura  di  priapo. 

prloissione,  f.  volg.  e  cout. 
Processione. 

priègra,  f.  Prègo,  Preghièra. 

prlèta,  f.  Piètra. 

prlgrion=a ,  f.  Prigionièra,  i! 
-are,  tr.    Imprigionare.  |1  -e- 


PRIMA 
Òpera  di  Silvio  Pellico.  I!  Ca- 
vare, Levar  di  — .  Soffrir  la 
— .  Stare,  Marcire  in  — .  I|  m. 
T.  lett.  Prigionièro.  ||  —la,  f. 
Lo  stare  in  prigione  e  II  tèmpo 
e  II  mòdo  che  ci  si  sta.  La 
nòia  della  —.  ||  — lèro  e  — lère, 
ag.  e  s.  Chi  è  condannato  alla 
prigione  o  preso  in  guèrra. 
prlm=a,  av.  [da  primo].  Che 
ìndica  tèmpo  relativamente  an- 
teriore. —  di  fare,  d'ordinare, 
riflètti.  —  di  parlare,  pensaci. 
Glie  l'aveva  detto  — .  Potevi 
dirlo  — .  Pi-ima  d'ora,  d'al- 
lora. —  della  scadènza.  ||  Con 
altri  av.  Assai  —.  Pòco  — . 
Molto,  Tròppo  —.  Ben  — .  !| 
ellitt.  —  morire!  Che  far  una 
còsa.  Il  —  morrò.  Che  veder 
còsa  che  minàccia  d'andar  lon- 
tana. Il  Col  Che.  —  che  avven- 
ga. —  che  s'affacci.  \\  contrapp. 
a  Pòi,  Dopo,  Ora  o  accennando 
còse  successive.  Lèsse  a  voce 
alta  —  la  mia  domanda  pòi 
la  sua.  Ditemi  —  se  è  bèlla. 
Prima  finisci  di  créscere,  pòi 
comanderai.  \\  Di  — .  D'una 
vòlta.  D'avanti.  Il  suo  stato 
di  prima.  Non  è  più  quella 
di  — .  Se  ne  capisce  meno  di 
—.  Più  débole  di  — .  Nella  cà- 
mera di  —.  Il  iròn.  Non  c'è  bi- 
fogno  che  tu  mi  guardi  tan- 
to :  son  quello  di  prima.  I|  Da 
—  e  Dapprima  e  pop.  Dap- 
primo.  In  princìpio.  ||  In  — . 
Da  prima.  ||  m.  av.  Per  la  — 
vòlta.  Per  la  —  còsa.  Per  — 
còsa.  l|  -alòla,  f.  Dònna  che 
partorisce  per  la  prima  vòlta. 
li  -amente,  av.  lett.  Prima. 
il  -ariamente ,  av.  lett.  da 
Primàrio,  'i  -àrlo,  -ari,  ag. 
contr.  di  Secondàrio.  Primo, 
Superiore.  —  autorità.  —  cit- 
tà d'Italia.  Il  -ate,  ag  e  m. 
T.  eccl.  Prelato  con  giurisdi- 
zione super,  all'arcivéscovo. 
Il  -atioolo,  -atlcoe,  ag.  Di 
spècie  di  frutte  che  maturano 


ria,  f.  Prigionia.  ||  -etta,  f. 
dim.  di  Prigione.  ||  -lète,  m. 
Carcerière. 

prlll=are,  tr.  T.  mont.  Movere 
rapidam.;  specialm.  del  fuso. 
Il  -o,  ra.  Il  prillare. 

prlm=accetto,  m.  dim.  di  Pri- 
màccio.  Il  — àcolo,  m.  Piumàc- 
cio. Il  -àccio  (al),  m.  av.  Alla 
prima.  ||  -aooluolo,  m.  dim. 
di  Primàccio.  ||  -alo,  ag.  Pri- 
mo, li  Da  — .  Da  prima.  |i  -alò- 


PRIMA 
prima.  ''.  — ato,  m.  Grado  di 
prima  autorità.  Il  jìrimato  di 
Roma  neW  antichità.  —  filo 
fòfieo,  letteràrio,  politico,  ci 
xile,  morale,  t  — avèra,  f.  [dal 
It.  primo  vére  nella  prima  sta- 
gione]. La  prima  stagione  ;  che 
va  dal  21  marzo  al  21  giugno. 
Equinòzio  di  — .  Ritorno  della 
— .A  —  vèngon  le  róndini. 
Di  —  si  potati  le  viti.  Fiori 
di  — .  La  fiorita  — .  Celebrò 
vano  le  fèste  della  — .  La  piti 
tièpida  nòtte  di  —.  l|  prov.  Una 
róndine  non  fa  — .  !|  flg.  La 
giovinezza  è  la  —  della  vita. 
Il  -averlle,  ag.  |1  -azla,  f.  T. 
lett.  astr.  di  Primato,  li  — azla- 
le,  ag.  e  s.  T.  lett.  da  Primazia. 
Cliié/a  —.  La  —  di  Fisa.  \\ 
—B%^Kte  (ind.  primeggio),  in. 
Èssere  o  Apparir  tra'  primi.  — 
in,  su,  sopra,  tra.  Fra  que- 
sti espositori  primeggiano  gli 
enòlogi.  \\  -eg^grlato,  p.p.  I  -1 
cerlato,  m.  T.  eccl.  Grado  del 
primicerio,  i  -loòrio,  — ioèri, 
m.  T.  eccl.  Dignità,  Primate.  !| 
— ièra,  f.  [perché  si  vince  alle 
prime  4  carte  ;  o  dal  fr.  prime 
Prèmio].  Giòco  di  carte.  Si  fa 
con  quattro  carte  e  quattro 
semi  divèrsi.  Hon  ài  — ;  ti 
manca  còri.  Bèlla  — ,  gròssa, 
piccola,  meschina.  ||  Andare, 
Stare  a  — .  Aver  tre  carte  di 
seme  divèrso  e  aspettar  la  quar- 
ta, ij  Spècie  di  minestra  i  cui 
semi  fl^uran  quelli  delle  carte. 
I!  -lòramente,  av.  da  Primiè- 
ro, -leretta,  f.  dim.  vez.  di 
Primièra  ,  discreta.  Bèlla  — . 
Il  —lerlna,  f.  dim.,  piccola.  |{ 
-'.èro,  ag.  T.  lett.  poèt.  Primo. 
Il  -Iffènlo,  -Igrènl,  ag.  T.  lett. 
Della  prima  generaz.  |,  — Iplla- 
re,  ag.  e  ».  Di  grado  primipilo. 
-Ipilo,  m.  [dal  It.  prìmipilus 
ipiltim  giavellòtto)].  T.  stòr. 
rom.  Capo  di  prima  schièra.  || 
-'.tlvamente,  av.  da  Primiti- 
>  >.  Il  -Itlvo,  ag.  Del  suo  stato 
d'origine.  Sènso,  Giudizio, Sin- 
tffi,  Forme  — .  Costruzione  — . 
Gènio  —.  li  T.  graro.  Quel  nome 
da  cui  derivano  altri.  ||-lsi« 
e  pop.  -Izle,  f.  Le  prime  còse 
che   fruttano,   bèlle   e    ancora 


la,  f.  Pècora  che  si  conginnge 
in  primavèra.  I!  -ante,  ag. 
Primièro,  Primo.  ||  -aaso,  m. 
Uomo  principale.  Il  -at*,  ag. 
Principale,  i  -dmatloolamea- 
t«,  av.  da  Prioiatlcciv.  ji  -k- 
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rare.  Ora  il  cavol  fiore  è  una 
— .  Non  è  pili  una  — .  Guarda 
che  primizie!  li  Per  sim.  D'al- 
tre còse.  Il  flg.  —  di  studi.  Nò- 
bile —  di  gioventù. 

primissimo,  sup.  di 

prim=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  pri- 
miis  superi,  di  prior].  Nùmero 
ordinale,  corrispondènte  a  Uno. 
E  di  pers.  o  di  còsa  Che  pre- 
cède. Il  — posto.  Il  —  piano. 

10  andrò  — ,  e  tu  verrai  se- 
condo. Alle  fèste  è  sèmpre  il 
— .  Parlò  perii  — .Al  —  av- 
vifo.  Le  sue  —  ragioni.  Il  — 
padrone,  marito,  figlio.  In  — 
nózze.  Il  —  giovinezza.  \\  In  — 
luogo.  Per  —  còsa.  —  figura. 

11  —  trèno.  Un  biglietto  di  — 
classe,  li  E  ellitt.  Viaggiano 
sèmpre  in  prima.  \\  Per  pi-imo 
punto.  Punto  — .  I  primi  ac- 
còrdi. i|  Il  —  sonno.  La  —  cò- 
pia. Il  II  —  scudo,  che  è  il  più 
difficile  a  fare.  ||  La  —  piètra 
d'un  edifizio.  La  —  impres- 
sione. La  —  idèa.  La  —  colpa. 
Il  —  errore.  ||  De'  mesi  sèmpi-e 
Il  —,  non  L'uno.  Il  —  marzo. 
Ai  —  di  novèmbre.  Per  i  — 
dell'anno.  \\  Di  —  sera.  Sulle 
prime  ore.  Nei  —  sècoli  della 
Chiè/a.  Nei  —  tèmpi.  \\  Atto 
— .  Nei  drammi.  Scèna  prima.  ]\ 
Anche  II  prim'atto,  e  ass.  Il  — . 
Il  —  s'apre  con  una  scèna 
vigorosa.  ||  La  —  recita  e  ass. 
La  — .  Il  II  —  uomo.  Adamo. 
Il  La  —  dònna.  Èva.  |l  0  11 
primo    0   prima  nata.   Il  mio 

—  mi  mori  a  iindici  anni.  || 
Principale.  La  — passione  del- 
la sua  vita.  Il  Stelle  di—  gran- 
dezza. Lavoro  di  —  bellezza. 
Mio  —  pensièro.  —  etira.  \\  La 

—  cùufa.  Dio.  ED.  Il  —  Amore 
e  II  —  Motore.  ||  T.  tìloj.  Il  — 
perché  d'un  fatto.  Le  —  càti/e. 
Verità  prime.  \\  Filofofia  — . 
Metafìsica.  — ontològico.  Primi 
universali.  \\  Il  —  meridiano. 
Il  —  mòbile.  Il  Ripetuto,  Pri- 
missimo. I primi  pritni  che  mi 
capitano,  te  li  dò.  \\  m.  av. 
Alla  —.  Sùbito,  Da  principio. 
L'ò  riconoscittto  alla  — .  M'à 
compreso  alla  — .  A  tutta  — . 
Il  Non  com.  Alla  bèlla  prima. 


tloo,  ag.  Prim&rio.  ||  -erano, 
ag.  e  8.  Primiero.  ||  Primo.  ||-lè- 
ramento,  av.  La  prima  vòlta. 
Il  -lerante,  ag.  e  s.  Chi  gioca 
n  primièra.  ||  -lereaoo,  ag.  da 
Primióra.  ||  -lèro,  av.  l'rimiè- 


PRIMO 
Il  -ogènita  e  -ogrènito,  f.  e 

m.  La  prima  o  il   primo  nato. 
Figlio   —.    Il   —  Efan.  È  la 
sua   — .  Ramo  —  della   casa. 
!l  -ogrenltore,  -ogrenitrice, 
m.  e  f.  T.  lett.  Il  primo  geni- 
tore o  genitrice.  !1 -og^enitara, 
f.  Stato   0  Condizione  del  pri- 
mogènito.   Pèrdere  la  —.   Di- 
ritto della  — .  Il  T.  stòr.  Le  so- 
stanze che  appartenevano  per 
discendènza  al  primogènito.  || 
— ordiale,  ag.  lett.  da  Primor- 
dio. Il  -òrdlo,   -òrdi,   m.   T. 
lett.    Principio.  ||  prinoip=a- 
le,  ag.   Maggiore,  Il  primo  di3 
grado.  Il  più  importante.  Ca~t 
gione.  Còsa, Importanza,  Màa^% 
sima,   Càufa,  Motivo,   Scopaci 
Soggètto,  Occupazione  — .  [!?os 
Le  còse   o  Le  persone  princi'^ 
pali.    Volle  mischiarsi  co' 
dellasua  città.  Andavantutt 
d'accòrdo  nel  — .  Mi  scordai 
il  — .  Il  Superiore.  È  il  cappei 
lano  col  —.  11  II  capo.  Il  pa-j 
drone  del  negòzio,  ufizio. 
lità,  f.    astr.  da  Principale. 
— almente,  av.  da  Principale 
Il   -ato,  m.   Ufficio  e  Dignit 
del  prìncipe,  capo.   Arrivare^ 
Rinunziare,  Aspirare  al— .Ot- 
tenere il  — .  Un  gran  — .  Òt- 
timo, Novo,  Illustre  — .  Dòti, 
Qualità  dei  vari  — .  ||  —  e  liber- 
tà. Il  —  militare,  ecclefiàstico, 
civile.  Il  Comando  suprèmo.   || 
T.  eccl.  Principati.  Una  delle 
gerarchie  degli  angeli.  1  prin- 
cipe,  ra.   Sovrano  o  Di   casa 
regnante.    Il   Senato   détte  a 
Traiano  il  titolo  di  — òttimo. 
—  buono,  generoso,  jn'òde,  vio- 
lènto, malvagio.  Cattivo,  Pès- 
simo — .  Piccolo,  Potènte, Gran- 
de,  Magnànimo  — .    L'ideale 
d'un  —  egrègio.  \\  Tit.  di  nobil- 
tà.  Il  —  Rospigliosi,  Corsini, 
Torlònia.  I  nipoti  dei  papi  di 
vèntan  — .  ||  Capo,  La  personl 
principale.  Figurava  come  il- 
del  luogo.  Una  S2)èciedi  —  dà^ 
bottegai.  ||  Il  primo,  più  insigne 
d'una  classe.  Il  —  dei  poèti.  \ 
aggett.   Edizione  principe. 
prlno^ipesoamente ,  av. 
Principesco.  Il  -ipesoo,  — lpe*j 
■ohi,   ag.   da   Principe,  li  -i- 


ramente.  i| -ipara,  f.  Prima  ióla. 
Il  -Itivo,  iig.  Vita  — .  T.ìiiuta 
in  principio.  ||  -Isia,  f.  Il  ca- 
postipite. 

prlm^o,  ag.  es.  Al—.A\  primo 
momento.  Il  m.   av.   Al  bèi  — . 


PRIMO 
pessa ,  f.  femm.  di  Principe. 
Nò,    signora   princip''ssa.    Il 
— Ipetto,  in.  dim.  di  Principe. 

I  -ipiante.  V.  principiare. 
il  -ipiare  (ina.  2)rincÌ2)io,  j)rin- 
cipi),  tr.  e  in.  Dare,  Aver  prin- 
cìpio. —  ima  stòria,  uri  rac- 
conto, un  libro,  una  sonata, 
un  canto.  I  veliti  servivano 
a  —  la  battàglia.  —  la  se- 
conda ìnefà  del  viàggio ,  la 
seconda  jMrte  d'un  lavoro.  !l 
-ipiante,  p.pr.,  ag.  e  s.  TJn 
—  lènto  e  maldèstro.  —  nella 
pittura,  l-ipiato,  p.p.,  ag.  e 
s.  Il  -ipiatlvo,  ag.  Che  prin- 
cipia. Il  -ipino,  m.  dim.  di 
Prìncipe.  |!  -ipio  (pi.  Principi, 
Principi  0  Princìpii),  m.  Il  co- 
minciare, Quanto  insegna  a  co- 
minciare 0  La  còsa  cominciata, 
Orìgine.  I  —  d'un'arte,  d'una 
sciènza,  d'imo  stùdio,  del  sa- 
pere. Il  —  della  strada,  del 
monte,  della  città,  d'una  casa, 
del  monumento,  del  definare. 

II  —  e  fine.  Dal  —  alla  fine. 
Il  Idèa.  Se  aveste  il  primo  — 
della  religione,  del  conosci- 
mento, della  creanza.  \\  Aver 
— .  Cominciare  con  tenuìssi- 
mi — .  Cominciar  dal — .  ||  Idèe, 
Màssime  fondamentali.  —  che 
guidano,  che  restano.  —  reli- 
giosi. —  ftlo/òflci,  ontològici, 
lògici.  —  psicològico ,  teolò- 
gico. Principi  di  venta ,  di 
giustìzia,  d'equità,  di  diritto. 
Principi  di  penalità,  generali. 
nòti,  comuni,  sommi,  suprè- 
mi. Il  pi.  Principi.  Quel  che  si 
mangia  a  dejinare  o  a  pranjo 
avanti  la  minestra.  ||  m.  av. 
Al  —.  Sul  — .  in  — .  Da  —.  || 
Sul  — ,  quatto  quatto,  pòi  gio- 
cando di  gómito,  s'allontanò. 
Il  Da  —,  paròle,  pòi  bòtte.  \\ 
Ripetuto.  A  princìpio  pnnci- 
pio.  \—lpòtto,  m.  dira,  spreg.  di 
Prìncipe.  ||  pri=ora,  f.  Dignità 
ecclesiàstica.  l|  —orale,  ag.  da 
Priora  o  Priore.  |i  -orato,  m. 
Ufficio  e  Dignità  del  priore  e 
sua  durata.  T.  stòr.  e  eccl. 
-ore,   m.  T.  stòr.   Magistrato 


Di  primo  colpo.  ||  -opllare,  m 
Primipilare,  ',\  — opllo, ni.  T. mil 
Primipilo.  il  pr=lnoe,  m.  Prin- 
cipe, li  — inclpa,  f.  Principessa. 
||-inolpare,tr.  Signoreggiare. 
Il  — ìncipe,m.Capo,  Principale. 
Il  Primo.  ilGomandantesuprémo. 
Il  — inciplamento,  m.  11  prin- 
cipiare, il  -ioràtlco,  m.  Prio- 
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fiorentino   al  tèmpo   della  re- 
pùbblica. Sèi  —  governavano 
la   città.   I  —  delle  arti,   di 

parte  nera ,  bianca.  Èssere, 
Far  de' — .  Palazzo  dei  — .  || 
prov.  Chi  più  gròsse  le  fa,  lo 
fanno  — .  ||  Anche  II  più  ciuco 
lo  fan  — .  Il  T.  eccl.  Tit.  di  ret- 
tore di  parròcchia.  Dignità  in- 
feriore al  pievano.  Il  —  di  San 
Giov.  Il  0  capo  di  qualche  ór- 
dine religioso.  !|  —òri  (a),  m. 
av.  T.  tiloS.  Diètro  un  princi- 
pio anteriore  ammesso  come 
evidènte.  ||  -orla,  f.  La  chièsa 
e  la  cura  del  priore.  Il  -orlata, 
-orlati,  m.  T.  lett.  Libro,  Re- 
gistro de'  prióri  nella  repùb- 
blica florentiua.  ||  — orltà,  f. 
L'èsser  prima,  Anteriore,  Su- 
periore. |i  prlsc=amente,  av. 
lett.  poèt.  da  Prisco.  ||  — o  (pi. 
Prischi),  ag.  T.  lett.  poèt.  An- 
tico, De' primi  tèmpi. 

pri$m=a,  m.  [pi.  l'rifmi:  dal 
gr.  prifma  (còsa  segata)].  T. 
geom.  Sòlido  terminato  da  due 
poligoni  parallèli  e  eguali  e  da 
tanti  parallelogrammi  quanti 
sono  i  lati  d'una  baSe.  ||  T.  òtt. 
Qualunque  mègjo  rifrangènte 
in  forma  di  prijma  triangolare. 
il  lìg.  Il  —dell'arte.  | -àtioo, 
— àtiol,  ag.  da  Prisma.  ì|  —etto, 
-ettino,  m.  dim.  di  Prisma. 

pristinamente,  av.  da 

pristino,  ag.  [dallt.;)m<i»ì«s]. 
T.  lett.  Antico,  Di  prima.  ||  m. 
av.  In  2ì>'istino.  Nello  stato 
di  prima. 

privamente,  m.  Il  privare. 

prlva=re,  tr.  [dal  It.  idem  \pri- 
vusj].  Tògliere,  Lasciar  senza. 
Pa  /ventura  ci  à  privato  de- 
gli amati  genitori.  —  di  vita. 
La  natura  à  privato  i  pesci 
della  voce.  —  i  lettori  d'un 
racconto.  Non  vèglio  privarvi 
di  quest'anèddoto.  ||  rifl.  Pri- 
vai'si.  S' è  privato  di  tutto, 
pur  di  fargli  del  bène.  ||  La 
non  se  ne  privi.  A  chi  vor- 
rebbe donarci  una  còsa  che  ci 
pare  gli  scòmodi.  i|  Privarsi  di 
fare  una  còsa.  Non  la  fare.  !| 


rato.  Il  -lore,  ag.  Primo,  li  Mi- 
gliore, il  -iorltade,-loritate, 
t.  Priorità. 

prlva=do,  ag.  e  s.  Privato.  || 
Addomesticato.  ||  — gfione ,  f. 
Privazione.  H  —lo,  m.  Cèsso.  ì| 
— nza  f.  Intrinsichezza,  Confi- 
dènza. 11  — to,  p.p.  e  ag.  Spe- 
ciale, Particolare.  ||  Nascosto, 


PRIVO 
-to,  p.p.   e  ag.  Religione  — 

della  sua  essènza:  la  carità.  || 
Pers.  privata,  contr.  di  Pùb- 
blica, e  sostant.  Privato.  Chi 
non  à  gradi  ufficiali.  Tornò 
privato.  Il  m.  av.  In  privato. 
Abiurò  in  privato.  In  —  e  in 
pùbblico.  Deputazione  che  sarà 
ricevuta  in  via  privata  dal 
ministro.  \\  avverb.  Non  com. 
il  -tamente,  av.  da  Privato. 
Vive  privatamente .  \\  — tlva.  V. 
privativo,  il  -tlvamente , 
av.  Con  esclusione  d' altri.  || 
— tlvo,  ag.  Che  accenna  a  pri- 
vazione. T.  gramra.  Particelle 
privative.  \\  T.  filoS.  Che  à  fòrza 
di  privare.  Cagione  po/itira  e 
privativa.  \i  T.  burocr.  Vèuditu 
privativa  di  un  gènere.  Esclu- 
siva a  cèrte  pers.  Il  lìg.  Dono, 
Qualità  — .  Il  sostant.  Aver  la 
—  de'  sali  e  tabacchi  della  pól- 
vere. Il  -to.  V.  privare.  11 
-zlone,  f.  II  privare  e  L'èsser 
privato  0  II  privarsi.  Priva- 
zione della  vista,  dei  diritti 
civili,  d'onon,  ricchezze,  d'un 
confòrto.  La  mòrte  è  —  della 
vita.'i  Mancanza,  Assènza.  Sen- 
te  molto   la  —  del  figliolo. 

privlleg^ia=re,  tr.  [ind.  privi- 
lègio: da  privilègio].  Accor- 
dare un  privilègio  o  privilègi. 
Natura  lo  privilegiò  sopra  i 
vivènti.  Il  Èsser  privilegiato 
d'ima  còsa.  Averla  per  grazia 
specialmente.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 

privilègio,  m.  [pi.  Privilègi: 
dal  It.  pririlègium  tpHvus  e 
lèx,  lègis)].  Vantàggio  speciale 
contro  il  diritto  comune.  Pri- 
vilègio temporàneo,  perpètuo, 
insigne,  eseli-Jivo,  novo.  Sin- 
golare — .  Yèccìii  ,  Vièti  — . 
Distinzioni  e  privilègi  con- 
cèssi. —  di  stampare  carta 
moneta.  Libro  stampato  con 
— .  Privilègio  reale.  —  d'efen- 
zione.  il  iròn.  Costui  à  il  —  di 
dire  sciocchezze  quante  ne 
vuole.  —  non  invidiàbile. 

privo,  ag.  [dal  It.  jjrivus],  sino, 
di  Privato.  Mancante.  Privo 
di  notizie.  —  da  tanti  giorni 


Riposto.  Il  -ta,  f.  Fogna,  il  -to, 
m.  Cèsso ,  Latrina.  ||  -tore , 
-trice,  verb.  m.  e  f.  l|  -zione, 
f.  Deposizione. 

prlvig^no,  m.  Figliastro. 

privilegfiare,  tv.  — una  tèrra 
a  uno.  Dargliela  in  téudo. 

prizzato,  ag.  Brizzolato. 

prò,  ag.  Pròde,  Virtuoso.  ||  m. 


PRO 

di  sue  lèttere,  è  in  pensièro., 
Kan  —  d'inquietùdine.  Per 
tanto  tèmpo  —  di  mòto. 

prò ...  Prefisso  It.  che  vale  spes- 
so Avanti  e  In  favore. 

prò,  m.  [anticam.  Pròde:  dal 
It.  prodèsse,  pròdest.  Giovare, 
Giova].  Difesa,  Favore,  Vantàg- 
gio, Giovamento.  Il  —  e  il  con- 
tro. Parlare  —  e  contro.  Con- 
trappesato  il  prò  e  il  contro. 
il  sost.  indecl.  Che  prò  me  ne 
viene  di  questo  ?  A  che  prò  af- 
faticarsi per  loro?  Senza  prò. 
Ij  Dare  il  buon  prò.  A  chi  à 
mangiato  o  sta  mangiando  , 
Augurare  buona  digestione. 
Bo7i  prò!  I!  Bon  prò  gli  fàccia. 
Sèi  0  sètte  ville?  buon pì-ò  gli 
facciano.  \\  E  fig.  A  rovinato 
que' pòveri  figlioli,  ma  non  gli 
farà  prò.  !1  Prò  tribunali.  Se- 
dere, Sentenziare  dal  tribunale. 
il  Prò  tempore.  Provvisòrio.  !i 
proa=va  e  — vo,  f.  e  m.  non 
pop.  Biinònna  e  Bisnònno. 

prob=àbile,  ag.  [dal  It.  prò 
bàbilis  (^ pròbo)].  Che  può  darsi. 
Che  à  l'apparènza  d'esser  vero, 
possibile.  —  eventualità.  A  del 
— .  ìion  è  — .È  molto  — .  Co- 
m'era — .  Qtcel  che  pare  più  — . 
È  —  che  si  fissi.  \\  T.  flloS. 
Provàbile.  !!  -abUlSmo,  m.  T. 
eccl.  Dottrina  de'  gesuiti,  i 
condo  la  quale  un  cristiano  può 
in  ogni  circostanza  seguire 
un'opinione  probàbile,  cioè  fon- 
data sopra  ragioni  di  qualche 
considerazione,  il  — abillsta , 
-ftbUlBtl,  m.  Seguace  del 
probabilismo.  |i  —abilità ,  f. 
astr.  di  i'robàbile.  Pòca,  Molta 
—  di  riuscita.  Non  vedendo  — . 
che....  Sema  —  di....  Qualche 
— .  Nessuna,  Punte  — .  Còse 
opposte  a  ogni  —  dell'avve- 
nire. Il  T.  filoj.  —  razionale  e 
sperimentale.  \\  -abilmente, 
av.  da  Probàbile.  —  farà,  dirà. 
ij  pròbamente,  av.  da  Pròbo. 

probàtl  oo  ,  -oi ,  ag.  [dal  It. 
prohàticus  (gr.  probatikos  del- 
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le  pècore)].  T.  bibl.  Della  Pisci- 
na di  GeruS.,  dov'èrano  lavate 
le  béstie  destinate  al  sacrifizio, 
e  si  lavavano  gli  uomini  per 
cura  di  malattie. 

prob=ativo,  ag.  [dal  It.  pro- 
bativus  (pròbo)].  T.  lett.  Atto 
a  provare.  ||  — atòrio,  — atòri, 
ag.  T.  leg.  Di  tèmpo  ùtile  per 
fornir  le  pròve.  1|  —ita,  f.  astr. 
di  Pròbo.  Gènte  che  fa  profes- 
sione di  —  e  d'onore. 

probiviri,  m.  pi.  [dal  It.  probi 
buoni  e  viri  uomini].  Riunione 
di  uomini  atta  a  soprintèndere 
a  un'  amministraz.  pùbblica  o 
a  giudicare  di  contestazioni 
commerciali. 

probI=ènia,  m.  [pi.  Problèmi  : 
dal  gr.  problema'].  Questione 
matemàtica  da  risòlvere,  dati 
cèrti  mé;53i.  —  fàcile,  difficile, 
insolùbile.  —  d'  arimmètica  , 
di  geometria,  d' àlgebra.  |'  Per 
est.  e  flg.  Di  quistioni  da  dibàt- 
tere e  diffìcili.  |l— ematicamen- 
te ,  av.  da  Problemàtico,  j] 
— ematicità,  f.  astr.  non  com. 
da  Problemàtico.  ||  —emàtico, 
—emàtici,  ag.  da  Problèma. 
Molto  discutìbile.  Questioni  — . 
Galantuomo  — .  ||  —emino,  m. 
dim.  di  Problèma.  ||  —emone, 
ni.  accr.  di  Problèma ,  bèllo , 
difficile. 

pròbo,  ag.  [dal  It.  pròbus^  Che 
in  tutte  le  còse  agisce  con  se- 
vèra rettitùdine. 

probòscide,  f.  [dal  It.  probò- 
scidem,  gr.  proboskis  {prò  in 
avanti  e  bò.ikein  pàscere)].  Il 
naso  dell'elefante  e  del  tapiro, 
ai  quali  serve  anche  di  branca. 
!|  La  tromba  aspirante  d'alcuni 
insètti. 

procàccia,  m.  [pi.  Procàccia 
e  Procacci:  da  procacciare]. 
Clii  pòrta  lèttere  e  commissioni 
da  una  tèrra  all'altra.  Arriva, 
Viene,  l'arte,  A.ipètto  il  — . 

procacciamento,  m.  Il  pro- 
cacciare 0  Procacciarsi. 

prooaooi^are,  in.  \ìnd.  jìroeàc 


Dare  il  buon  prò.  Il  mi'  ral- 
legro. Ij  Recare  a  prò.  A  buon 
tarmine.  ||  Tornare  prò  e  al 
prò  (in;. 

proavo- Io  e  -1«,  f.  o  m.  l'roa- 
va,  l'rojivo. 

proba  billòre  ,  ag.  T.  teol. 
l'iù  proliàtiib;.  {;  —clono,  f. 
Pròva.  Il  T,  ODonàirt.  Tèmpo  del 
novi/iato 

pròbblo,  m.  Obbròbrio. 


problematicamente,  avv.  In 
forma  di  prolìlcmi. 

procaccévole, ag.  Industrioso. 

preoàoohla,  f.  T.  bot.  Pianta 
erbàcea. 

preo-àooia,  f.  Procacciamcn 
to.  n  — acolarai ,  pron.  Iiigu- 
gnar«i.  j,  -àooio,  m.  Provvisio- 
ne. Provvwllraento.  ||  Ùtile. 
Provvljlone.  ||  Far  — .  Procac- 
ciare. Il  m.  Proc&ccia. 


PROCÈLLA 
do  da  procàcia].  Cercare  con 
indùstria.  Procurare.  —  col  la- 
voro pane  per  sé  e  per  gli  al- 
tri. —  bène,  male,  iìnjnèghi, 
lucri,  fama,  brighe,  fastidi. 
Gli  procacciò  la  protezione  di 
lui.  \\  prou.  Procacciarsi  bene- 
fizi, applàufi.  Il  ellit.  Si  pro- 
cacciano! sottint.  vantaggi. 
Kon  com.  |j  —ante,  p.pr  e  ag. 
li  -ato,  p.p.  e  ag.  i|  -atore, 
— atrice,  verb.  m.  e  f.  ||  — na, 
f.  femm.  di  Procaccino.  |i  La 
móglie  del  procàccia.  |1  -no, 
m.  Lo  stesso  che  Procàccia.  | 
Far  da  —  o  il  — .  Andar  innan- 
zi e  indiètro  per  conto  altrui. 

proo=ace,  ag.  [dal  It.  proca- 
cem  (pròcor  chièdere)].  T.  lett 
Sfaccialo.  Protèrvo.  i| 
mente,  av.  lett.  da  Procad 
I!  -àcia,  T.  lett.  e  -aoità,  L 
astr.  di  Procace. 

proc=èdere,  in.  [come  Cèdere: 
dal  It.  procèdere].  Andare  in- 
nanzi ,  avanti ,  specialm.  in 
qualche  mòdo  particolare ,  o 
moralm.  Procèdono  2)etforuti 
e  tronfi.  —  a  lènto  passo ,  di 
pari  passo.  Corsi  d'acqua  che 
procèdono  lènti  lènti.  Il  carro 
procède  con  diètro  una  gran 
calca  di  gènte.  \\  Seguitare.  Noti 
vòglion  — ^n'ù  oltre.  —  avanti, 
piti  avanti.  \\  Agire.  Procedia- 
mo con  órdine.  —  con  inàs- 
sime  sì  fatte.  —  colle  buone. 
Il  T.  teol.  Della  seconda  e  tèrza 
pers.  della  Trinità.  ||  Con  A.  — 
a  bène.  Venire  a  bène.  Non 
com.  Il  —  a  una  còsa.  Venire  a 
quella.  ||  T.  leg.  —  contro  uno. 
Intentargli  una  lite  o  Prose- 
guire il  giudizio  intentatogli. 
Procèdono  contro  di  te.  —  a 
un  sequestro,  a  un'inchièsta. 
Il  -edènte,  p.  pr.  ||  -ednto, 
p.p.  li  -edlmento,  m.  11  pi 
cèdere,  L'andare  innanzi. 
vico  —  de'  fatti.  —  dell'  arù 
il  -edara,  f.  Il  condurre  un 
procèsso. 

procreila,  f.  [dal  It.   procèlla 


prooazzare,  fr.  Procacciare. 

prooantc,  in.  Proèmio. 

proccia^namente  ,  av.  da 
Procciuno.  Il -no,  ag.  Prò.ssimo. 

prooonra,  e  deriv.  Procura  e 
derlv. 

pr=^òoe ,  m.  pi.  I  grandi,  ma- 
gnati. Il  -ocerità,  f.  Altezza, 
(ìniiiil(!Z/.u.  Il  -òcero,  «g.  Alto. 

proo  édere,  in.  'l'ornar  bène. 
Il-edura,  f.  Il  procèdere,  agire. 


PROCESSARE 
(procéllere  sconvòlgere)].  T. 
iett.  poét.  Tempèsta.  ||  fìg.  Le 
—  de' tèmpi.  —  che  rugge  in- 
tèrnamente. Il  -ellàrla,  f.  T. 
jool.  Gèn.  di  palmipedi.  Uc- 
cèlli della  tempèsta.  ||  — elloso, 
ag.  Iett.  da  Procèlla.  Burra- 
scoso. Mare  — .  |i  fig.  Moltitìi- 
dine  irritata  e  2ìrocellosa. 
prooess=are ,  tr.  [ind.  pro- 
cè.9so  :  da  procèdere].  Che  si 
può  processare.  Intentare  un 
procèsso.  Processare  xino  per 
violata  fede.  ||  -ante,  ppr., 
ag.  e  s.  Giùdice  processante. 
Il  -ato,  p.p.,  ag.  e  s.  ||  -tonal- 
mente, av.  In  processione.  || 
-tonare  {processiono),  in.  An- 
dare a  processione.  Il— tonante, 
p.  pr.  e  ag.  ||  -Ione,  f.  [dal  It. 
proees.9iòneni].  Lunga  fila  d'ec- 
cleSiàstici  e  divòti  che  vanno 
salmodiando.  La  —  delle  ro- 
ga zioni,  del  Corpus  Dòmini. 
li  E  in  antico.  Le  —  di  Diana, 
de'  mistèri  eleufini.  La  —  con- 
solare. Il  —  solènne.  —  reli- 
giosa. Andare  a  veder  la  — . 
Abolire  le  — .  Far  le  —  in 
chièfa.  Comincia,  Finisce  la 
— .  Il  capo.  La  coda  della  — . 
Il  Andare,  Mandare  a  — .  In 
giro  di  qua  e  di  là.  Codesto  li- 
bro non  vada  a  — .  ||  Il  cer- 
vèllo gli  va  a  — .  ||  Menare, 
Portare  a  — .  Pòrta  sèmpre  la 
móglie  a  —.  ||  T.  teol.  V.  procè- 
dere. Il  procèsso,  ra.  Il  proce- 
dimento giudiziàrio.  — inqui/i- 
tòrio,  civile,  criminale.  —  per 
diffamazione.  Il  —  degli  Un- 
tori, delle  streghe,  del  Savo- 
narola. Notissimo  il  procès- 
so di  Frine.  Natura  del  pro- 
cèsso. Lungo,  Corto,  Rigido, 
Ingiusto,  Iniquo  procèsso.  — 
scandaloso.  \\  Le  carte ,  I 
documenti  che  lo  riguardano. 
Lèttere  che  non  anno  atti- 
nènza col  procèsso.  —  infor- 
mativo. Mutilare  un  procèsso. 
Vedere ,  Ef aminar  e ,  Distri- 
buire ,   Lèggere  attèntamente 


proo=esstone,  f.  Possessione. 
Il  -esstonévole,  ag.  Che  va 
a  processione.  !|  — esstvo,  ag. 
Che  à  fòrza  di  procèdere.  || 
-esso,  m.  Avanzamento,  Pro 
gròsso.  Il  Mòdo  d'agire.  H-es- 
sura ,  f.  Il  procèsso  contro 
"Il  rèo.  [mento. 

procldènza,  f.  Discesa,  Cala- 
proc=tnto,  ni.  Circùito,  Precin- 
to, li  -Iroùito,  m.  Circùito. 
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un  — .  Risultare  dal  procèsso. 
Il  Gènte  da  — .  Di  mal  affare. 
Quest'è  un  agire  di  uomini... 
da  — .  Il  spreg.  Ròba  da  — .  Di 
pers.  trista,  triviale.  |1  T.  Iett 
Il  procèdere,  continuare.  Svi- 
lupparsi. Nelle  varietà  vivènti 
si  còglie  il  —  tenuto  dalla  na- 
tura nelle  sue  secolari  evolu- 
zioni. —  evolutivo  della  lin- 
gua latina.  In  —  di  tèmpo.  || 
fig.  Procèsso  di  formazione 
che  si  fa  nella  mente  del  poè 
ta.  Il  processuale,  ag. 

pròot,   m.   pi.   [dal  It.  procus 
(procare  chièdere  con  blandi 
zie)].   T.  mit.    I   famosi  aspi 
ranti   alla   mano    di   Penèlope 
sterminati  da  Ulisse,  li  Per  sim. 
Corteggiatori  di  mogli  altrui. 

procinto,  m.  [dal  M.procinctus 
(prò  e  cingo)  apparécchio  di 
guèrra;  e  fig.  Pronto  a  batt.]. 
Èssere,  Trovarsi  in  — .  Pronto. 

proctone,  m.  [dal  gr.prokyon 
(prò  avanti,  e  kyon  cane)].  T. 
astr.  Stella  di  prima  grandezza 
nella  costellaz.  del  Piccolo  Ca- 
ne. Il  T.  jool.  Gén.diplantìgradi 
americ.  sim.  agli  orsi,    [sione 

prootssione,  f.   volg.   Proces- 

proclama,  m.  [pi.  Proclami: 
da  proclamare].  Allocuzione  o 
Scritto  in  cui  un  capitano  o 
pers.  d'autorità  intènde  procla- 
mare qualche  còsa. 

procIama=re  ,  tr.  [ind.  prò 
clamo  :  dal  It.  proclamare  (prò 
e  clamare)  gridar  fòrte].  Pub- 
blicare a  voce  alta  e  solènne 
0  con  solennità  di  tòno  in  una 
scrittura.  —  una  legge,  la  ca- 
duta d'una  dinastia,  il  novo 
re.  Il  -zlone,  f.  Il  proclamare. 

procliti=co,  -ci,  ag.  [dal  It. 
proklitikós  {j)rokUnein  incli- 
nare in  avanti)].  T.  gram.  Di 
particelle  àtone  che  precèdono 
il  nome.  |i  sostant.  Una  —. 

prccltv=e,  ag.  [dai  It.  procli- 
vis\.  T.  Iett.  Inclinato ,  Pro- 
pènso. Il  -ttà,  f.  astr. 

proc=ómbere ,  in.  [ind.  pro- 


proola=ma,  f.  per  ra.  ||  -me, 
f.  pi.  T.  can.  Denunzie. 

proclive,  m.  Propensione. 

pròco,  m.  [pi.  l'ròchi],  sing. 
di  Pròci. 

procòio,  ra.  Bovini,  Mandra. 

procóndtlo,  m.  L'estrèma  fa- 
lange delle  dita. 

proour=ag:lone  ,  f.  Procura- 
zione. Il  -are,  tr.  Governare, 
Amministrare,  jj  Badare,  Attén- 


PRÓDA 
combo:  dal  It.  procumbo].   T. 
poèt.  Cadere  dinanzi   o   per.  || 
— ombènte,  p.pr.  e  ag. 

proconsola=re  ,  ag.  da  Pro- 
cònsolo. Il  -to,  ra.  T.  stòr.  Uf- 
ficio del  procònsole  e  del  pro- 
cònsolo. 

procònso=le,  m.  [dal  It.  pro- 
cònsulem'].  T.  stòr.  Vice  còn- 
sole romano.  Ij-lo,  m.  T.  stòr. 
Ufficiale  della    rep.  fiorentina. 

proorastlna=re ,  in.  T.  Iett. 
[ind.  procrastino:  dal  It.  idem: 
da  prò  e  crdsiimis,  del  giorno 
dopo  (cras  domani)].  Differire 
d'oggi  in  domani.  |l-tore,  verb. 
ra.  Il  -zlone,  f.  Il  procrasti- 
nare, [creare. 

procreamento,  ra.  Iett.  Il  pro- 

procrea=re,  tr.  T.  Iett.  [ind. 
procreo  :  dal  It.  procreo].  Ge- 
nerare. Il  -toro,  trtce,  verb. 
m.  e  f.  Il  —zlone,  f.  Il  procreare. 

procura ,  f.  [da  j)rocuraì-e]. 
Scrittura  legale  che  dà  facoltà 
d'agire  per  un  altro.  Dare,  Ri- 
cévere la—.  Far  per  procura. 
Il  Efercitare  il  diritto  per  — . 
Spo/are  per  — .  ||  Lo  strumento 
stesso.  —  in  bianco.  Stènder 
una  — .  Il  Ufficio  o  residènza 
dei  procuratori.  ||  Ufficiolegale. 

prooura=re,  tr.  e  in.  [ind.  pì'o- 
curo  :  dal  It.  idem  (lìro  e  eti- 
rare)].  Aver  cura  d'ottenere, 
di  far  avere,  di  riuscire  in  un 
intènto.  Procura  di  far  il  tuo 
dovere.  Procurò  il  suo  bène  e 
l'altrui.  Ilrifl.  Procurarsi  una 
giòia,  una  consolazione,  un  fa- 
stidio, una  notizia,  la  mòrte.  I| 
-tla,  f.  T.  stòr.  Ufficio  e  Resi- 
dènza dei  procuratori  di  San 
Marco.  ||  -tore,  verb.  m.  da 
Procurare.  Chi  o  Che  procura. 
—  di  bène  alla  stia  famiglia. 
11  11  dottore  di  legge  che  istrui- 
sce e  tratta  una  cauja  special- 
mente criminale.  Meno  d'Avvo- 
cato. I!  —  dei  pòveri.  \\  —  del  re. 
Règio  — .  II  rappresentante  del- 
la legge  in  Italia. 

pròda,  f.  [da  p7-òra].  L' estre- 


dere.ll  Stareattènto.  1|  Prèndersi 
in  cura.  ||  Curare.  |1  Coltivare.  i| 
T.  st.  leg.  Esercitare  l'ufficio 
di  procuratore.  ||  Difènder  una 
càuSa,  Patrocinare.  ||  rifl.  Pro- 
Cìirarsi.  Medicarsi.  !|  -azione, 
f.  Il  procurare.  ||  Procuratia,  || 
-erta,  f.  Procuratia.  i|  -o,  m. 
Il  procurare. 

pròda,  f.  Pròra.  ||  Becco  d'uc- 
cèlli acquàtici. 


PRÒDE 
mità  della  tèrra  che  tocca  nel- 
l'acqua. Sta' stilla  riva,  ma 
non  andare  alla  — .  La  barca 
urtò  contro  la  — .  Puntando 
un  rèmo  alla  — .  \\  Per  sim. 
Pròda  del  campo,  del  lètto, 
del  tavolino ,  del  muro,  del 
fòsso,  ecc.  L'estremità,  L'orlo. 
Pròde  vitate,  gelsate,  nei  po- 
deri, nei  campi. 

pr=òde,  ag.  [ant.  fr.  prode:  dal 
\t.  pròvidum  (altri  lo  fa  idèn- 
tico a  prò<'\.  Valoroso.  Pròde 
soldato.  Uomo — .  '|— òdemen- 
te,  av.  da  Pròde,  ^i  — odezza, 
f.  astr.  Valentia,  e  Impresa  da 
pròde,  mostrò  — .  Battàglia  in 
cui  fecer  di  gran  prodezze, 
molte  —.  Miratili,  Meravi- 
gliose prodezze. 

prod=loòlla  ,  -lolna ,  f.  [da 
pròda],  dim.  vez.  di  Pròda,  il 
-lòre  e  — lèro,  m.  T.  mar. 
Che  sta  alla  pròra. 

prodlgral=isslino,  snp.  di  Prò- 
digo. I  -ita,  f.  Il  vizio  del  prò- 
digo. !|  Atto  da  pròdigo.  —  ro- 
vinose, pazze.  !  — Ijjare,  in. 
non  pop.  Scialacquare,  —men- 
te, e  pròdlgpamente,  av.  da 
Pròdigo,  i  prodig^are,  tr.  [iud. 
pròdigo,  pròdighi:  dal  It.  idem. 
(prò  e  ago  spinger  innanzi)]. 
Scialacquare  pròdigaraente. 

prod-lglo ,  m.  [dal  It.  prodi- 
gium].  Còsa  maravigliosa,  mi- 
racolosa. Strano ,  Giocondo, 
Gran  — .  Fare,  Operar  pro- 
digi. Compiere  nòvi  — .  Vero 
— .  I  Effètto  insòlito  e  inaspet- 
tato di  riuscita.  ||  —IgloBti- 
mente,  av.  da  Prodigioso,  ^i 
-larlosltà,  f.  astr.  i|  -Iglono, 
ag.  da  Prodigio.  Còse,  Effètti 
— .  Cafo  —  piti  che  raro.  Spet- 
tàcolo — . 

pròdigo,  ag.  e  s.  fpl.  in.  Prò- 
dighi: dal  It.  pròdigus].  Chi 
consuma  il  suo  senza  riguardo. 
Benefattore  —.  Tanto  più  — 
quanto  più  vicino  alla  rovina. 


prodano,  m.  T.  mar.  Sòrta  di 
«prone  che  sostiene  l'albero. 

pròde,  ap:.  VlHuoso.  ||m.  Prò, 
1,'tilitji.  ,  L'iiira,  Interf''««e. 

prodeggiare,  in.  e  pr.  An- 
dar volK'^n'lo  la  pròda. 

prodeggio,  m.  V.  prodese. 

prodese,  ng.  e  h.  T.  mar.  Spi- 
ci.; di  Kòmcnii  <;  di  mìSura. 

pròdloo,  ag.  Pròdigo. 

prodigio,  m.  MoMro. 

prodi  toro,  m.  Traditore.  I) 
-zlone,  f.  TrtuUmroto. 
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prodìssimo,  sup.  di  Pròde. 

proditòriamente,  av.  leg.  da 

proditòrio,  ag.  [pi.  m.  Pro- 
ditòri: dal  It.  proditòrem  (prò- 
dere  tradire)].  T.  leg.  Da  tra- 
ditore. 

prodittatore,  m.  [dal  It.  pro- 
dictatòrem  (prò  e  dictator)]. 
Chi  fa  le  veci  del  dittatore. 

prodotto.  V.  produrre. 

pròdromo,  m.  [dal  gr.  pródro- 
mos  precursore],  e  più  spe- 
cialm.  al  pi.  Pròdromi.  T. 
med.  Sintomi  forièri  d'una  ma- 
lattia. 

prodao=:lbile,  ag.  Che  si  può 
produrre,  li  -imento,  m.  Il  pro- 
durre. Il  -itore,  -itrice,  verb. 
Produttore,  Produttrice. 

prod=urre,  tr.  [ìnd.  produco, 
produci,  produce, produciamo, 

0  si  produce,  producete,  pro- 
ducono ;  imp.  producfvo  ;  perf, 
produssi;  fut.  produrrò:  dal 
It.  2}>'odùcere].  Di  quel  che 
rènde  o  genera  la  tèrra  o  le 
piante.  Campo  che  produce 
pòco.  Terreni,  Viti  che  pro- 
dtìcono  assai.  \\  Anche  di  pers. 

1  grandi  uomini  unpaefe  non 
li  produce  ogni  sècolo.  La  na- 
tura non  n'à  prodotti  simili 
alili.  \\  —  da  sé,  sjìontanea- 
mente.  Ci  son  paefi  dove  la 
tèrra  prodtice  da  sé  il  grano. 

Fruttare.  ||  T.  lett.  Delle  crea- 
zioni dell'ingegno.  Artista  fe- 
condo Ì7i — .  Il  Dar  orìgine.  La- 
voro che  produce  effètti  gran- 
diosi. Scienziato  che  produce 
per  sue  esperiènze  fenòmeni 
somiglianti  ai  naturali.  |  Ca- 
gionare. Accidènti  che  possono 
produrre  la  mòrte.  ||  Giòco 
ripetuto  che  produceva  eèrte 
risate.  Il  -noònte  ,  p.  pr.  || 
-otto,  p.p.  e  ag.  Il  sost.  I 
prodotti  della  natura.  \\  T. 
arim.  Il  risultato  della  mol- 
tiplicazione. Il  -attività,  f. 
T.  comm.   astr.   da    Produtti- 


pròdomo  ,  m.  Soprintendènte 
de'cav.  di  Malta. 

pròdromo,  ag.  Precedènte.  || 
in.  l'refazione.  Proèmio. 

prodùoere,  tr.  Produrre. 

prodaomo,  m.  Uomo  pròde. 

prod  arre ,  tr.  —  ad  effètto 
(porre).  I|  —  a  fine.  Finire. ||  Pro- 
lungare. Il  T.  geom.  —  una  li- 
nea, una  superficie,  un  sò- 
lido. Allungare,  Prolungare. 
Oenerare.  Il  -otto,  -atto,  p.p. 
e  ag.  Ii-vttiblle.  ag.  l'rudu- 


PROFERIMEXTO 
vo.  il  -attivo,  ag.  Atto  a  pro- 
durre. Princìpio  —  di  tutte  le 
còse.  Il  —attore  ,  -attrice  , 
verb.  m.  e  f.  di  Produrre,  i 
-azione,  f.  Il  produrre.  Tèrn- 
buone  alla  —  del  vino.  —  na- 
zionale. Il  Rg. L'eccéssodella—. 
Il  —  mèdia  di  500,000  tonnel- 
late annue  di  zolfo.  Avvan- 
taggiare la  —  indigena. 

proemia=Ie,  ag.  da  Proèinio. 
il  — Imente,  av.  i  —re,  tr.  T. 
lett.  Fare  un  proèmio. 

proèmio,  ra.  [pi.  Proèmi:  dal 
It.  prooèmium,  gr.  prooimion 
(prò  avanti,  e  oimos  strada)]. 
T.  lett.  Parte  che  serve  d'in- 
troduzione a  un'  orazione  ,  a 
un'opera.  ||  Senza  proèmi.  Sen- 
za preàmboli. 

profanament=e  ,  av.  lett.  da 
Profano.  ||  -o,  m.  T.  lett.  Il 
profanare. 

profan=are,  tr.  [ina.  profano  : 
dal  It.  idem  (profano)].  Trattar 
le  còse  sacre  senza  riverènza. 
—  un  Itiogo,  tma  chièfa,  una 
devozione.  ||  tìg.  Mancar  del 
dovuto  rispètto  o  riverènza, 
Farne  un  ujo  indegno.  —  l'a- 
more, il— ato,  p.p.  e  ag.  Altare, 
Sòglie  profanate,  i  — atore, 
— atrloe,  verb.  m.  e  f.  i|  —azio- 
ne, f.  Il  profanare  e  L'èsser 
profanato.  —  della  sciènza.  || 
—ita,  f.  astr.  di 

profano,  ag.  [dal  It.  profanus 
(prò  e  /a««m  tèmpio  :  davanti, 
fuori  del  tèmpio)  non  sacro]. 
Senza  riverènza  alle  còse  sa- 
cre, e  per  est.  degne.  Gènte 
émpia  e  profana.  Lingua,  òc- 
chio. Orécchio  — .  I  (Jontr.  di 
Sacro.  Il  T.  stòr.   Non  iniziato. 

profónda,  f.  [da  ^xrhè/irfa  sul- 
l'analogia di  2>f'oridènda].  11 
mangime  dato  nei  divèrsi  pa- 
sti agli  animali  di  stalla. 

proferibile ,  ag.  Che  si  può 
proferire. 

proferimento,  m.  Il  proferire. 


cibile.  Il  -atto,  p.  p.  di  Pro- 
durre. 

proemi; j^are,  in.  Proemiare. 

profato,  in.  Assioma 

prof  ónda,  f.  Sòrta  di  misura 
da  l)iade.  ||  -endare,  tr.  Dar 
la  profèiida. 

prof  erare ,  tr.  Proferire.  || 
-erènza,  t.  OHèrfa.  i,  il  jiro- 
ferirt',  Pronunziare.  ||  -erère, 
tr.  Proferire.  ||  -erlre  e  -feri- 
re, tr.  Manifi'staro.  1,  rill.  J'rof- 
ferirai.  ||-èrto.  p.p. 


PROFERIRE 
profer=-ire  ,  tr.  [iiid.  proferi- 
seo,  profens-i  ;  perf.  proferii  : 
dal  It.  profèrre  (prò  e  fèrre 
portare)].  Articolar  le  paròle, 
Esprimerle.  Proferire  il  nome 
di  Dio,  d'un  grand'amico.  — 
paròle  ingiuriose.  —  piano 
sottovoce,  sommessamente,  ri- 
solutamente, con  rispètto,  con 
disprèzzo,  con  ària  di  dtìbbio 
Il  -ènte,  p.pr.  1|  -ito,  p.p.  e 
ag.  Il  -Itore,  verb.  m. 
prof=essare,  tr.  [ind.  profès- 
so: dal  It.  profèssus  {profi- 
tèri  dichiarar  pubblicamente)]. 
Confessare  e  riconoscer  pub- 
blicamente. Con  tutta  la  re- 
verenza che  professa  a  Mons. 
della  Casa,  é  un  bèi  villano. 
Gli  profèsso  obblighi  grandi, 
■molta  gratitùdine.  —  cristia- 
ne/imo, pagane/imo,  ateifmo. 
—  un'arte,  una  sciènza.  Eser- 
citarla. Il  ass.'  Di  voti  religiosi. 
Il  -essate,  p.p.  e  ag.  il  Non 
com.  profèsso.  \\  — essionale, 
ag.  da  Professione.  Esppriènza 
—.  Il  — esslone,  f.  Il  professare. 
L'oste  dei  Promessi  Fipòfi  in 
tutti  i  suoi  discorsi  faceva  - 
d' èsser  amico  dei  g  ilantuo 
r  ini.  Far  —  d'umiltà.  —  di 
principi  filofòfici,  morali,  re 
ligiosi ,  liberali.  \\  —  di ,  voti 
monastici,  solènni  e  assol.  Al 
momento  della  —  disse  di  nò. 
Il  T.  eccl.  Règola  d'  un  órdine 
monastico.  Il  — d'un 'arte,  della 
sciènza,  di  lèttere,  di  lett''rato, 
d'un  mestière,  e  assol.  L'ejer- 
clzio.  Il  Fa  la  —  del  campa- 
naro, del  beccamòrti.  ||  — es- 
sionista,  — essionlstl,  s.  Chi 
esercita  una  professione.  !|  — ès- 
■  so,  p.p.  sinc.  non  com.  di  Pro- 
fessato. Il  ag.  e  s.  Di  pers.  che  à 
fatto  professione  di  voti  religio- 
si. 1  già  profèssi.  |,  -òsso  (ex), 
m.  av.  Di  propòsito,  Con  fon- 
damento, t-essora,  f.  Dònna 
che  proféssa  qualche  disciplina. 
Il  — essorale,  ag.  da  Professore. 
Il -essere  ,  ni.  Chi  profèssa 
specialmente  per  titoli  qualche 


proferito,  m.  Pòrfido. 

proffèrta,  f.  Proffèrta.  ||  -èr- 
to. V.  proferire. 

professat=aiiiente,  av.  Pub- 
blicamente. ||-ore,—rloe,  verb. 
m.  e  f.  di  Professare. 

prof=èta,  f.  La  profèta.  \\  -e- 
tale,  ag.  da  Profèta.  ||  -eta- 
zione,  f.  Profezia.  ||  -eteg- 
^lare,  in.  Profetigjare.  ||  -e- 
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insegnamento,  piuttòsto  eleva- 
to 0  qualche  nòbile  disciplina 

—  d'università,  di  ginnà/io, 
di  matemàtiche,  di  medicina, 
di  violino,  d'orchèstra.  ||  Con 
molta  cognizione.  Anche  iròn. 
È  un  —.  i\'e  sa  quant'un  — . 
il  — essorlale,  ag.  V.  profes- 
sorale. Il  — essorone,  m.  accr. 
di  Professore;  bravo,  valènte. 

prof=èta,  m.  [pi.  Profèti:  dal 
It.  prophèta,  gr.  projihétes  (in- 
dovino)]. Chi  annunzia  il  fu 
turo.  I  —  ebrèi.  \\  assol.  Quelli 
appunto  della  scrittura.  An 
nunziato  dai  — .   Gran  — .  / 

—  dell'Altissimo.  Gli  antichi 
— .  Il  anton.  Isaia.  ||  Anche  Mao. 
metto,  li  II  re  — .  David.  |i  Per 
est.  — dell'imita  italiana.  In- 
fàusto —  .  Falsi  profetali— e- 
tare  (ind.^ro/"éfo),tr.  Annunzia- 
re il  futuro,  il  -etante,  p.  pr. 
il  —etato,  p.p.  e  ag.  i|  —etes- 
sa ,  f.  di  Profèta.  |i  -ètica- 
mente ,  av.  da  Profètico.  H 
-ètico,  —ètici,  ag.  da  Pro- 
fèta. Spirito,  Titolo — .Le pa- 
ròle —  della  mia   mamma 

— etljyare ,  tr.  Prevedere  o 
Indovinare  il  futuro,  li  — ezia, 
f.  La  còsa  profetata  o  profe- 
tijjata. 

proffer^lbile,  ag.  Che  si  può 
profferire.  |i  — imento,  m.  11 
profferire. 

profr=erire,  tr.  [la  stessa  che 
proferire].  Offrire.  —  un  cibo, 
un  bicchier  di  vino,  un  ser- 
vizio, un  consiglio.  \\  Far  un'of- 
fèrta, di  prèzzo.  Profferisca 
almeno!  \\  rifl.  Si  pjr offerisce 
a  tutti.  Il  -erito,  e  -òrto,  p.p. 
e  ag.  meno  com.  |1  —èrta,  f.  La 
còsa  profferita.  Accettò ,  Ag- 
gradì le  sue  —.  Il  Offèrta;  di 
quel  che  si  vuol  comprare. 

profio^lènte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
proficere  (prò  e  fàeio)].  T.  lett. 
e  teol.  Chi  profìtta,  è  in  via  di 
perfezione,  li  -uamente ,  av. 
da  Proficuo.  1|  -no,  ag.  [dal  It. 
proficuus].  Profittévole.  Stu- 
di, Letture  — .  Còse  — . 


PROFITTARE 

.profilamento,  m.  Il  profilare. 

profila=re,  tr.  [ind.  ^jro^/o.' da 
profilo].  Ritrarre  di  profilo,  an- 
che lett.  Hel  —  lo  finargias- 
sone  à  tenuto  d'occhio  il  Mi- 
les  gloriòsus  di  Plauto.  —  i 
tèrmini  della  distanza  tra  due 
tipi.  Il  Dar  il  profilo,  orlo.  — 
una  cornice.  ||-to,  p.p.  e  ag. 
Còrpo  ben  profilato.  \\  Naso, 
Nasetto  —.  Affilato. 

profil=assl,  f.  [dal  gr.  prophy- 
Ws5em  preservare].  T.raed.  La 
dottrina  di  prevenire  e  d'  evi- 
tare le  malattie.  1|  — àttioo, 
-àttici,  ag.  T.  med.  da  Pro- 
fìlas.si.  Ciire  profilàttieiie. 

profilatura,  f.  Il  profilare.  i| 
T.  stòr.  Il  profilo  delle  vésti, 
Orlatura. 

profilo,  m.  [dal  It.  prò  efilum 
contorno].  Delineare  una  figura 
per  parte.  Il  colore  è  buono, 
ma  il  —  non  è  preso  bène. 
Rifare  il  — .  ProfUo  magro, 
pièno,  grasso.  Ritratto  in  — . 
il  E  la  pers.  stessa  vista  per 
parte.  ||  Anche  di  còse.  ||  T. 
archi.  La  parte  disegnata  che 
à  le  larghezze  colle  altezze. 
Divèrso  da  pianta  che  à  le 
larghezze  e  le  lunghezze.  ||  An- 
che Lo  spaccato.  |1  Cosi  delle 
navi  0  altre  costruzioni.  !|  Par- 
ticolarmente, I  contorni.  Gli 
órdini  vari  si  distinguono  dai 
profili. 

profltt=are,  in.  [da  profitto]. 
Far  profitto ,  Andar  avanti. 
Giovine  che  profitta  pòco,  mol- 
to, li  assol.  Non  profitta.  ||  — 
nello  sttìdio,  nella  virtù,  nella 
sciènza.  \\  L'ozio  e  L'ignoranza 
impediscono  di  —  dei  piìi  gran- 
di teJòH.  Il  Dar  profitto.  H  Trar 
profitto.  Desidera  —  della  vò- 
stra conversazione.  —  nel  com- 
mèrcio. Il  Avvantaggiarsi,  Ap- 
profittare. Mitridate  ,  profit- 
tava delle  gare  dei  Romani 
per  Hcuperare  il  regno,  \\  — é- 
vole,  ag.  Che  dà  profitto.  |1 
-evolmente,  av.  da  Profitté- 
vole. 


te^^are ,  tr.  Profetizzare,  li 
-ettlzlo,  ag.  T.  leg.  Di  bèni 
che  provèngon  dal  padre  o  al- 
tro ascendènte. 

prefètto,  m.  Profitto. 

profezia,  f.  Sciènza  profètica. 
Il  Predicazione,  Celebramento. 

proff=erare ,  tr.  Proferire  e 
Profferire.  ||  -erènza,  f.  Prof- 
fèrta. Il  -erère,  tr.  Y.  profe- 


Petkòcchi.  Dizionàrio. 


ròre.  ||  — erlre,  tr.  Presentarsi. 
il  -èrto,  m.  Proffèrta. 

proffllare,  tr.  Profilare.  1|  Or- 
nare. 

prefigurato,  ag.  Assomigliato. 

profilo,  m.  Sòrta  d'ancùdine. 

profitt=àblle  ,  ag.  Profitté- 
vole. Il  -abilmente,  av.  da 
Profittàbile.  |1  -àbole,  ag.  Pro- 
fittévole. 
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PROFITTO 
profitto,  m.  [dal  It  profectits 
(proficio)].  Frutto  che  si  trae 
da  qualche  còsa.  Ùtile,  Gran 
de.  Grandissimo,  Alto,  Ine- 
stimàhile  — .  Maggior  — .  Pò- 
co, Meschino  — .  Lèggeì-e,  Stu- 
diare. Seminare ,  Lavorare 
con  — .  Non  fa  — .  Mette  a  — 
una   delle  stie  abilità.  A  stio 

—  esciti/ivo.  Cavare,  Ricavar 
— .  Pòrgere  oeeafione  e  — .  Sen- 
tire, Risentir  — .  Tornar  di 
— ,  e  più  com.  a  — .  Trarre, 
Ritrdr  — . 

proflùvio,  m.  [pi.  Profluvi: 
dui  It.  proflùvius  (pròfluo)].  T. 
lett.  e  scient.  Gran  quantità. 
Un  —  d'umori,  di  paròle. 

prof=ondamente,  av.  da  Pro- 
fondo al  pr.  e  al  fig.  Scavando 
la  tèrra  — ,  si  trova  qua/i 
sèmpre  dell'  acqua.  Dormire, 
Inchinarsi ,  Addolorare  — .  1^ 
— ondamento,  m.  T.  lett.  Il 
profondare.  1|  —ondare,  in.  e 
pron.  [ind.  profondo  :  da  pro- 
fondo]. T.  lett.  Sprofondare, 
Andare  a  fondo.  ||  fig.  Internar- 
si, li  tr.  Affondare.  1!  Rènder  più 
fondo.  Il  -ondato,  p.p.  e  ag.  Il 
— óndere,  tr.  [dal  It.  profùn- 
dere],  non  pop.  Consumare  spen- 
dendo eccessivamente.  —  ttitte 
le  sue  sostanze,  te/òri.  \\  sost 
La  sua  vita  fu  7/n   contìnuo 

—  ai  pòveri.  \\  fig.  —  lòdi,  pa- 
ròle, preghière,  pene.  \\  — nSo, 
p.p.  e  ag.  Il  Prolisso.  ||  -ondità, 
f.  astr.  di  Profondo.  —  d'  un 
lago,  d'un  ghiacciaio.  \\  Luogo 
profondo.  Kelle  —  inesplorate 
dell'Ocèano.  Mifurare  una  — . 
i|  Una  delle  tre  dimensioni  dei 
sòlidi.  Il  fl|?.  Le  —  del  sapere. 
Trattare  con  —. 

profondo,  ag.  [dal  It.  profun- 
dus  (prò  e  fundtis)].  Più  che 
Fondo,  e  con  più  sign.  Pozzo, 
Mare ,  Valle  ,  Riva  ,  Fòsso, 
Tèrra ,  Rotaie,  Bòlgia  pro- 
fonda. Piaghe  profonde.  ||  Ra- 
dici—.  Queal'  aiiurro—t  In 
un  eantùoHo  riposto  e  —  della 
mente.  Sospirare  dal  cor  — . 
Brontolio  di  tòni  —.  ||  flg.  In- 
gegno —.  Critico  — .  Disegni, 
Propò/iii,  Studi  —.  Il  Nòtte  — . 


proflzlo,  e«cl.  Pr^iit. 

profond'a,  f.  Profondità.  ||  >«- 
r«,  lo.  —  d'una  còsa.  Man- 
darne nn  proflùvio.  Il  -«ta- 
mente,  av.  da  Profondato.  |i 
-azione,  f.  Il  profondare.  ||  -o, 
iioHt.  iTufondità. 
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Nel  più  bèlmèggo.  1^  Anche  fig. 
La  nòtte  —  del  31.  E.  ||  sost. 
Nel  —  del  ìnare,  dell'abisso.  ì| 
E  ass.  Cascò  nel  — .  ||  avverb. 
Chi  mira  pili  profondo. 

pròfng^o,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Prò- 
fughi.  dai  it.  pròfitgus].  ÈJale. 
/  —  di  Parca,  Accògliere  il  — . 

profnm=are  ,  tr.  [ind.  profu- 
mo: da  profmno].  Dare  il  pro- 
fumo. Il  barbière,  quand'esce, 

10  profuma  tutto.  —  le  vèsti, 
il  fazzoletto,  l'aria,  i  guanti, 
le  lèttere.  —  co7i  mùschio.  || 
Suffumigare  con  disinfettanti.  |i 
rifl.  Dònne  che  si profitmano 

11  -ato,  p.p.  e  ag.  Tutto  ag- 
gimato  e  — .  Fresca  e  profu- 
mata come  una  ròfa.  \\  — ata- 
mente,  av.  Pagare  — .  Caro 
e  bène.  ||  -atore ,  -atrloe 
verb.  m.  e  f.  di  Profumare.  | 
-erla,  f.  Arte,  Officina  o  Ne- 
gòzio del  profumière.  |1  — lèra, 
f.  Vajo,  Recipiènte  del  profumo 

li  — lère  ,  m.  Chi  fa  o  vende 
ogni  sòrta  di  profumi,  belletti 
cosmètici  e  sìm..  i|  VaSo  da  bru- 
ciarvi i  profumi. 

profumo,  m.  [da  prò  e  fumo] 
Odore  per  lo  più  buono,  natu- 
rale 0  artificiale.  Il  dolce  — 
delle  ròfe,  de'  fiori  di  màn- 
dorlo, delle  2ìici,nte  ,  del  fièno. 
dei2irati,  del  vin  bt(ono.  Acuto, 
Delizioso,  Fòrte,  Soave,  An- 
tipàtico, Noioso  — .  Espàndere, 
Mandar — .  jj  flg.  Adulazione. 

profnS=amente,  av.  da  Pro- 
fuso, li  —Ione,  f.  Il  profóndere. 

proftaSo.  V.  profóndere. 

pro8p=ònle,  f.  [dal  It.  progènie." 
(progigno  generare)],  indecl. 
Schiatta,  Generazione.  Di  — 
in  — .  Nòbile,  Illustre  ■—.  ||  An- 
che d'animali.  ||  —enitore,  — e- 
nltrloe,  ra.  e  f.  Antenato,  An- 
tenata della  famiglia. 

progettare  (ind.  progètto),  tr. 
Far  un  progètto. 

progètto,  m.  [ dixl  ìt.  proièctus 
(proiicere  gettar  avanti:  come 
problèma)].  Piano,  Disegno  du 
eseguire.  Ti  covmnico  il  mio 
— .  Maturare,  Prefentare  un 
— .  Respingere,  Amméttere  un 
— .  Dimmi  i  tuoi  —,  Progètto 


prof-nmamento,  va.  Il  pro- 
fumare. Il  -vmatnzzo,  ag.  o 
Kpreg.  Di  purs.  profumata.  |i 
-ùmloo,  ni.  Profumo.  ||  -u- 
miéro,  ag.  Che  profuma,  jj  -u- 
mino,  m.  Profumièra.  ||  flg. 
Ucllitubabtu.  ii-ummlèra,  m. 


PROGREDIRE 
buono,  più  0  meììo  accettàbile^ 
strano.  \\  Tanti  — .  Il  —  del 
ministro.  —  di  compra,  dì  vén- 
dita, di  muramento,  d'auto- 
nomia, d'accomodamento. 

proglnn=aSma ,  m.  [pi.  Pì-o- 
ginnafmi:  dal  gr.  progi/inna- 
/ma].  T.  lett.  Esercìzio  ginnà- 
stico preparatòrio.  ||  -àstloo^ 
-àstici,  ag. 

progludlcare  e  deriv.,tr.  volg. 
Pregiudicare. 

Prògne,  f.  [It.  Progne  e  Pro- 
cne],  T.  mit.  Sorèlla  di  Filo- 
mèla, e  móglie  di  Teseo  :  fu 
cambiata  in  róndine.  ||  T.  poét. 
Róndine. 

pr=ògnosl,  f.  [dal  gr.prógno- 
fis  (prò  avanti,  e  gnófis  cono^ 
scènza)].  T.  med.  Giudìzio  sulh 
stato  futuro  della  malattia. 
-ognòstloo,  deriv.  e  m.  voi) 
Pronostico. 

programma,  m.'[pl.  Program=^ 
ini:  dal  gr.  programma  (prò 
e  gràphein  scriverei].  Avviso 
0  Scritto  che  si  distribuisce  coi 
particolari  relativi  a  qualche 
còsa  da  farsi.  —  delle  fèste, 
del  teatro,  delle  scuole. 

progpredlmento,  m.  non  com. 
11  progredire. 

progr=edlre,  in.  [dal  It.  jprò- 
gredi  (prò  e  gràdior  andare)]. 
Andare  avanti,  flg.  —  molto, 
pòco.  Il  lavoro  progredì  tanto 
in  tre  giorni.  \\  -edito,  p.p.  » 
ag.  Il  -essione,  f.  T.  scient. 
Sèrie  di  nùmeri  di  cui  ciascuno 
è  mèdio  tra  i  due  collaterali. 
il  Continuazione  i)rogressiva.  i| 
li-essista,  -esslsti,  m.  T. 
polit.  Partito  che  s'intitola  dal 
progròsso  polìtico  e  sociale.  || 
-esBlvamente,  av.  da  Pro- 
gressivo. Il  -esslvo,  ag.  da 
Progrèsso.  ||  -òsso,  m.  Il  pro- 
gredire. —  dei  lavori  archeo- 
lògici. —  polìtico ,  finanzià- 
rio. —  morale  e  materiale 
d'una  città.  —  negli  studi, 
nelle  armi,  nella  civiltà.  ||  — 
Uììiano,  dell'  umanità.  Il  — 
della  meccànica,  d'una  .icièn- 
za,  dell'  indùstria.  La  legge 
del  —.  Il  — •  della  malattia. 
Apparènte, Diffìcile— .  ||  assol. 


Profumière.  ||  -nmoso,  ag.  Che 
sa  di  i)rofunH). 

prog  enerare,  tr.  Generari'.  || 
-onerato,  p.p.  cag.  ||  -ènla,  f. 
Progènie.  Il —ènlto,  ag.  Gene- 
rato,     [com.  Il  pi.  Portamenti. 

progrèsso,   m.  Passo  sempli- 


PROIBIRE 
Quello  politico  e  sociale.  Apò- 
stolo del  — .   Il  Continuazione 
progrossiva. 

prolb=lre,  tr.  [dal  It.  prohi- 
bère  (prò  e  hùbeo)].  Coman- 
dare che  non  si  fàccia.  —  un 
libro,  un  passàfigio,  una  fè- 
sta ,  una  rapjìrrfpntazione, 
una  processione.  Vi  proibisco 
d^ uscire.  Non  andrete  là:  ve 

10  proibisco  !  Legge  che  viene 
a  —  questo.  Regolamento  che 
proibisce  l'ammissione  di  udi- 
tori. Il  Di  pers.  Frenare,  Impe- 
dire. Io  non  li  passo  —  che 
cantino.  \\  pron.  À  dovutoproi- 
birsi  di  passare  davanti  a 
qtiella  casa.  \\  —ito,  p.p.  e  ag. 

11  -Itlvo ,  ag.  T.  comm.  Che 
à  fòrza  di  proibire.  Il  — Itore, 
— Itrlce ,  verb.  m.  e  f.  i|  — 1- 
zlone,  f.  Il  proibire. 

proi=ciènte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
proicio  ,  proièctum  ,  proice- 
re  (prò  e  iócio  gettare)].  T. 
scient.  Che  scàglia ,  tira,  dà 
mòto.  \\—ettAre(ìn&. proiètto), 
tr.  Gettare,  Spòrgere,  Dise- 
gnare. L'ombra  che  proietta 
il  campanile.  \\  — èttlle,  m.  T 
scient.  Qualunque  grave  lan- 
ciàbile.  Il  T.  mil.  Lo  stesso  che 
Proiètto.  Il  -étto,  m.  T.  scient 
Grave  lanciato.  ||  T.  mil.  Quan 
to  si  lància  colle  armi  da  fòco 
Il  -ezlone,  f.  T.  scient.  Il  dar 
movimento  a  un  grave.  La  — 
primitiva  de' pianeti.  La  fòr- 
za di  —.  Il  T.  geom.  Rappre- 
sentazione su  un  piano  d'una 
figura  data,  con  rètte  parallèle 
0  concorrènti  in  un  punto  fisso. 
—  obliqua ,  centrale.  Piano 
di  — .  Il  —  origgontale  o  verti- 
cale. Il  T.  B.  A.  La  rappresen- 
tazione d' un  oggetto  su  un 
piano.  Il  II  proiettare.  La  — 
dell'ombra. 

pròlag^o,  m.  volg.  Pròlogo. 

prolasso,  m.  [dal  It.  prolapsus 
(prò  e  labi  cadere)].  T.  med. 
Rilassamento.  —  dell'ugola. 


prolettura,  f.  Aggètto. 

prolag'are,  in.  Far  pròlogo. 

proIa=to,  ag.  Proferito,  Pro- 
nunziato. Il  Àmpio,  Vasto.  || 
-tore,  verb.  m.  Chi  o  Che  prof- 
ferisce. Che  dà  fuori,  mette  alla 
luce.  !|  -zlone,  f.  Pronùnzia. 

prollss=ità,  f.  Di  tèmpo,  jl-o, 
ag.  Lunghezza  materiale.  ||  Di 
tèmpo. 

prolog=are,  in.  Far  il  pròlogo. 
Il  -atore  ,   verb.  m.  di  Prolo- 
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pròle ,  f.  [dal  It.  pròtesi.  T 
lett.  I  figlioli.  La  tènera  — . 

proleg^òmenl,  m.  pi.  [dal  gr. 
prolegómena  (prò  e  lègein  dire) 
le  còse  dette  avanti].  Àmpia 
introduzione. 

prolè=ssl  0  -psl ,  f.  [dal  gr. 
prolèjisis  il  prènder  avanti] 
T.  rett.  Figura  colla  quale  si 
prevengono  le  obiezioni  del- 
l'avversàrio, [proletàrio 

proletariato,  ag.  Lo  stato  del 

prol=etàrlo,  -etarl,  m.  [dal 
It.  proletàrius  (jJròles)].  Mise- 
ràbile. Che  non  possiede  nulla 
il  — Iflcare  {jjrolifico,  proli/i 
chi),  ir.  Generare.  |;— ìfloo,— ìfl- 
ol,  ag.  Fecondo  di  pròle.  D'uo 
mini  e  d'animali. 

proliss=ainente,  av.  da  Pro- 
lisso. Il  -Ita,  f.  astr.  di 

prolisso,  ag.  [à&Wt.  prolixus] 
Di  discorso  parlato  o  scritto 
sovèrchiamente  lungo. 

prologph^^^etto,  -ino,  m.  dim. 
di  Pròlogo. 

pròlogo,  m.  [pi.  Pròhghi:  dal 
It.  ìjròlogus,  gr.  prólogos  (prò 
e  lògos  discorso].  Da  princìpio. 
La  prima  parte  dell'  azione 
drammàtica.  Poi  ,  Monòlogo 
d'introduzione.  Òggi,  anche  un 
atto  che  precedendo,  lumeggia 
il  vero  dramma.  ||  Chi  recita  il 
pròlogo.  Il  fig.  scherz.  Principio 

prol=ùdere,  in.[ind.  proludo 
perf.  prolufi:  dal  It.  idem].  T 
lett.  Dar  principio.  Cominciare 
a  narrare.  ||  -u$o,  p.  p. 

prolun£r=àblle,  ag.  Che  si  può 
prolungare.  Il -amento,  m.  11 
prolungare.  —  d'una  strada, 
d'una  tregua,  d' un  servizio. 
—  d'un  nèrvo. 

prolungra=re,  tr.  [dal  It.  2>ro- 
loìigare].  Far  continuare  più 
del  fissato,  o  del  sòlito.  —  una 
strada,  una  lesione,  un  can- 
to. Prolungano  la  pnmavèra 
a  tutta  V  estate.  \\  Mandare  in 
lungo.  —  tma  cura,  una  vi- 

fita  ,  una  promessa,   un  di- 


gare.  ||  -hegrgriare,  in.  Prolo- 
gare.  ||  -heg^glante,  p.pr.  || 
-Ista,  m.  Chi  recita  il  pròlogo. 
Il  -lyjare,  in.  Prologare.  || 
-l^jante,  p.pr.  [gare. 

prolongare    e  deriv.   Prolun- 
prolóquio,    m.   Sentènza,  As- 
sioma. 

prolung:a=re,  tr.  Non  vi  vo- 
glio lìiù  —  (tenere  a  bada).  || 
Differire.  ||  rifl.  Allungarsi.  |l 
-tlvo,  ag.  Atto  a  prolungare. 


PROMÉTTERE 
scor.-to,  la  conversazione,  una 
situazione  penosa.\\  Indugiare. 
Il  Allungarsi  in  paròle.  A'onmi 
prolungo  di  più.  ||  Bòschi  che 
si  prolungano  sti  jìer  la  m,on- 
tagna.  \\  — tamente ,  av.  il 
—tore,  — trioe,  verb.  m.  e  f. 
Il  -zlone,  f.  Il  prolungare. 

prolusione,  f.  [da  prolùdere]. 
Introduzione  specialm.  a  un. 
corso  di  lezioni. 

promemòria,  m.  [da/jro  e ], 

indecl.  Notìzia  per  memòria. 

promessa ,  f.  [da  promessa 
(prométtere)].  Assicuraz.  lea- 
le, quantunque  non  legale,  di- 
fare  una  còsa.  Una  —  a  voce^ 
in  iscritto.   Buona,  Lièta  — - 

—  solènne  ,  idònea.  —  tanto 
magnìfica.  —  di  pace,  pacìfi- 
che, l'aròla  ricca  di  promesse^ 

—  insidiose  ,  fallaci  ,  impu- 
dènti. —  di  segreto.  Una  — 
di  compra,  di  matrimònio.  — 
di  salvazione.  Fidando  stille 
— .  Pascer  di  promesse.  Stare 
alle  — .  Liberar  dalla  —.  Re- 
stituire la  — .  Mancare  alla. 
— .  Ò  contato  sulla  tua  — .  \\ 
provèrbi:  Di  minacce  non  te- 
mere, di  promesse  non  godere. 
Cgni  —  è  débito. 

Prometeo  [dal  It.  e  gr.  Pro- 
mètheus  (che  pensa  prima)]. 
T.  mitol.  Figlio  di  Giapèto  e 
padre  di  Deucalione.  Formò' 
l'uomo  di  creta,  e  gl'infuSe  la. 
vita  col  fòco,  rapito  al  cielo. 
Fu  per  questo  inchiodato  sul. 
Caucaso,  dove  un  avvoltoio  gli 
divorava  il  fégato  ;  e  di  dove 
Èrcole  lo  liberò  uccidendo  l'àv-- 
voltoio.  Il  fig.  Audace  innova- 
tore e  liberatore. 

prom=éttere,  tr.  [dal  It.  pro- 
miitere].  Dar  promessa  o  pro- 
messe. —  di  fare,  di  dire,  di 
spofare,  di  studiare,  d'obbe- 
dire, d'aver  prudènza.  —  d'oc- 
cuparsi, di  pentirsi.  Promet- 
tete di  non  farlo  piti.  ||  Lo 
prometto.  Affermando  una  pro- 


prolùvie ,  f.  Inondazione.  |i  — 
d'alvo.  Scioglimento,  di  còrpo- 

promente,  av.  Pròdemente. 

pròmere,  tr.  Manifestare. 

promess=a,  f.  Mallevadoria.  |[ 
-ione,  f.  V.  promissione. 

prom=essivo,  ag.  Che  dà,  fa 
promessa.  ||  -éttere ,  tr.  — 
una  dònna.  Prometter  di  spo- 
sarla. I!  Perméttere,  il  Garantire. 
Il  -ettimento,  m.  Promessa. 
Il  -issione,  f.  Permissione.  • 


PnOMIXEXTE 
messa,  i  Ti  prometto  e  ti  giu- 
ro.... Anche  con  minàccia.  1| 
—  Roma  e  toma,  mari  e  mon- 
ti. Far  gran  promesse.  \\  —  m.i- 
rabilia,  còse  grandi.  Quando 
promette  dièci,  mantiene  uno. 

I  A  ehi  le  dà  e  a  ehi  le  pro- 
mette. Le  bòtte.  ||  E  anche 
Prima  le  dà,  e  pòi  le  pro- 
mette. !|  Prométtere  per  altri.  '\ 
Assicurare.  Il  bambino  iersera 
ti  prometto  che  di  susine  non 
ne  mangiò  neane'una.  Vipro- 
metto  che  è  cosi.  Non  com.  |i 
Glie  lo  prometto  buono.  Assi- 
curo che  é  tale.  Non  com.  || 
Predire.  Il  Fare  sperare.  H  — 
2tna  ragazza.  Per  spòja.  L'a- 
veva già  promessa.  i|  Dar  buo- 
ne speranze,  Di  pers.  e  di  còse. 
Ragazzo  che  promette  molto. 
Promette  assai  per  la  fatica, 
negli  stitdi.  Voi  manterrete 
quello  che  il  vòstro  aspètto 
mi  parve  prométtere.  Ingegno 
efie  promette.  L'impresa  pro- 
mette bène.  \\  Anche  iròn.  ||  Pro- 
méttersi qualcòsa  da  uno.  Spe- 
rarla ;  comun.  Riprométtersi. 
li  recipr.  Alfonso  e  io  ci  pro- 
mettemmo fraternità.  ||  Pro- 
méttersi a  uno.  Impegnargli 
la  fede.  Non  com.  Ij  Darsi  a  cré- 
dere. Si  promette  molto  gua- 
dagno da  quel  lavoro  ;  molti 
anni  di  vita.  \\  -ettènte,  p-pr. 
Ingegno ,  Ragazza  ,  Campa- 
gna — .  Promettènti  inizia- 
tive. Il  —esso ,  p.p.  e  ag.  Le 
còse  promesse.  \\  — ettltore, 
-ettltrloe,  verb.  m.  e  f. 

promlnòn=te.  ag.  fdal  It.  prò- 
minère  stendersi  in  fuori,  so- 
vrastare]. T.  leti.  Alto,  Rialto. 

II  -za,  f.  astr.  leti. 
promlsoa=ameiite ,    av.    da 

Promi.scuo.  j  -Ita,  f.  astr.  di 
Promiscuo.  —  di  vivande. 

promlsono,  ag.  [dal  It.  pro- 
miscuus  (prò  e  miseeo)].  Di 
còse  mescolate. 

promiss =lone,  f.  [dal  It.  pro- 
miasiònem],  pop.  Promessa.  l| 
-órlo,  -*rl,  ag.  T.  leg.  Che 
appartli!:ne  a  proniissa. 

promont-òrlo,  -òri,  m.  [dal 


prom'dblle,  ag.  Permutàbile. 
Il  -òvere ,  tr.  Sunimòvere.  || 

lnti'/.ir';. 

promozione,  r.  lMti(;;tmcnto. 

promalir  amento,  tu.  Promul- 
gazione. ,1  -are,  tr.  l'iibblicar» 
•«mplic«menle. 

proai«t>«,  f.  l'urmuttt,  :|-«ro. 
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It.  promontòrium  (promineo)]. 
Monte  0  Sporgènza  in  acqua. 

promo=tore,  — trioe,  verb.  m. 
e  f.  da  Promòvere.  Promotore 
dello  scàndalo.  —  di  libertà, 
di  studi  nòvi,  di  ricerche  del- 
l' antichità  ,  di  scari,  d' una 
discussione,  d'una  faccènda, 
d'una  fèsta,  della  guèrra. 

prom=òvere  e  lett.  -uovere, 
tr.  [dal  It.  promovère'\.  Dar 
princìpio  a  còsa  di  lungo  corso 
con  una  cèrta  energia  e  effi- 
càcia. E  semplicera.   Iniziare. 

—  e  aiutare  il  risorgimento, 
V  indipendènza,  la  libertà.  — 
un' indiistria ,  la  cultura,  la 
civiltà,  un'istituzione,  il  bène 
pùbblico.  —  una  guèrra,  imo 
scàndalo,  una  discòrdia.  Pro- 
póngono e  promòvono  i  piti 
spietati  consigli.  \\  Conferire  un 
grado,  una  dignità.  —  al  ge- 
neralato. Aspetta  d'esser  jrro- 
mòsso  capitano.  Promòverlo 
giùdice.  \\  —  a  una  scuola. 
Conferire  il  passàggio.  È  stato, 
Aon  è  stato  promòsso.  ||  T. 
med.  Eccitare.  ||  — ovènte,  p. 
pr.  Il  -òsfo,  p.p.  e  ag.  Pro- 
mòsso  véscovo.   —    tenènte.  || 

—  a  un  efame.  !{— ovlmento, 
m.  T.  lett.  Il  promòvere.  !|  — o- 
vitore,  -ovltrlce,  verb.  m. 
e  f.  non  com.  da  Promòvere. 
i  -ozlone,  f.  Il  promòvere  o 
L'esser  promòssi  a  un  grado. 

promalgra-re,  tr.  [dal  It.  id.]. 
T.  leg.  Pubblicare  formalmente 
una  legge,  un  editto.  ||  Per  est. 
Bandire.  ||  volg.  Divulgare.  || 
-tlvo,  ag.  Atto  a  promulgare. 
Il  — tore,  — trloe,  verb.  m.  e  f. 
il  -zlone,  f.  Il  promulgare. 

prònao,  m.  [dal  gr.  prónaos 
{prò  avanti,  e  naós  tèmpio)]. 
T.  arche.  La  parte  davanti  del 
tèmpio. 

prona^tore  ,  ra.  [dal  It.  pro- 
nare  inclinare  in  avanti].  T. 
anat.  Dei  mùscoli  che  aiutano 
la  pronazione.  ||  -zlone,  f.  T. 
anat.  Movimento  dell'antibràc- 
cio su  sé  stesso,  siccliè  la  pal- 
ma va  sotto. 

pronipote,  ag.  e  s.  [dal  It.  prò- 


tr.  e  in.  Permutare.  ||  -azione, 

f.  Il  permutare. 
pronepote,  m.  Pronipote. 
pronità,  f.  astr.  di  Prono. 
pronom-e,  ni.  Prenome.  ||  -1- 

nato,  ag.  Famoso. 
pronòstloa,  f.  Pronostico. 
prott'ostloanza,  f.  Il  prouo- 


PRONTO 
nepòte7n].  Figlio  del   nipote.  ',{ 
I  nòstri  — .  I  pòsteri. 

prono,  ag.  [dal  It.  jjròntis  pie- 
gato in  avanti].  T.  lett.  Incli- 
nato, Chinato,  Inchinato. 

pronom=e,  m.  [dal  It.  jjronò- 
7nen].  T.  grani.  Parte  del  di- 
scorso che  sta  invece  del  nome 

0  gli  s' accompagna,  ii  -Inale, 
ag.  da  Pronome. 

pronosticamento,  m.  Il  pro- 
nosticare. 

pronostloa=re,  tr.  e  in.  [ind.  j 
pronostico,  pronòsticlù:  da) 
pronostico^  Far  pronostici.  — j 
de'  guai.  Pronosticò  che  que-\ 
sV  òpera  avrebbe  succèsso.  \\, 
-tore,  -trloe,  verb.  m.  e  f. 
[I  -zlone,  f.  Pronostico. 

pronostico   e   pop.   progrnò- 
stloo ,   m.    [pi.    Pronàstici  ej 
Prognòstici  :    da    prògnofi]. 
Congettura  dell'avvenire.  I  — J 
sul  tèmpo.  Si  avvera  il  pro-\ 
nòstico.  Ltlgubri  — .  Fare, 
rare  zm  — .  Risi  del  — .  || 
—  degli  astrònomi. 

pront^amente,  av.  da  Pronto. 
Molto  — .  Pigliar  — .  '|  — ezza, 
f.  astr.  di  Pronto.  Accògliere, \ 
Dare.  Aiutare,  Lavorare,  i2i-j 
spàndere ,    Ubbidir  con  — . 
T.  B.  A.  Molta  disinvoltura  dij 
linee  e  movimenti. 

pront-o ,  ag.  [dal  It.  pròm- 
ptus  (  prèmere  metter  innan-j 
zi)].  Preparato  a  quel  che  si  : 
vuole.  La  stanza,  Il  caffè  è  —. 

1  bauli,  I  pacchi  son  — .  È  un 
pèzzo  che  son  —.  L'acqua  per  ] 
il  bagno  è  pronta.  \\  È  pronto  I  ] 
Annunziando  che  il  desinare  o 
altro  è  preparato.  ||   Tenetemi  \ 
pronta  una  càmera.  \\  Prontitì 
Nelle  partenze  dei  trèni.  ||  Hi 
servitore.  La  carròzza.  La  liUÌ 
tera  è  — .  Si  tenga  —  per  le  8H.\ 
È  pronta  ?  \\  Disposto.  ||  Sollé- 
cito. Pronta  guarigione.  —  a  ] 
accettar  la  corona  offertagli. 

Il  Ràpido  a  afferrare,  a  apprèn- 
dere, a  fare.  Anclie  tig.  —  in- 
gegno, memòria,  inicllìgèiiza.] 
Il  Di  danaro,  Proparato.  ||  m. 
av.  A  2»'onti  contanti  e  M». 
meno  com.  A  pronti.  D&ndolij 


sticaro.  Il  -òstico,  ag.  Che 
segno  dell'avvenire. 
pront^are,  tr.  e  in.  Importu- 
nare, Sollecitare  importunata-] 
monte.  ||  tr.  Spingere.  ||  pron. 
Sforzarsi.  ||  -ato,  p.p.  e  ag.  || 
-Itùdlne,  f.  Pronte7.za.  ||  -Ofj 
ttg.  Impronto.  ||  Manifèsto. 


PRONUBA 
sùbito.  Si  vende  a  jwonti.  \\  Tn 
pronto.  X  in  —  il  trattato.  Ne 
tengono  sèmpre  in  —  un  a.i- 
sortiinento.  \\  -uàrio,  — uari, 
m.  T.  scoi.  Tit.  d'alcune  rac- 
còlte di  nomi  o  citazioni  dispo- 
sti in  mòdo  da  potersi  trovar 
prontamente. 

prònnb=a,  f.  [dal  It.  prònuba 
iprò  e  mtbo  sposare)].  T.  lett. 
La  matrona  che  assisteva  la 
spòsa  novèlla.  |1  -o,  m.  T.  stòr. 
Àuspice  del  matrimònio  per 
parte  dello  spòjo. 

pron=ùiicia,  lett.  e  -ùnzla,  f. 
[da  promcnziare].  Il  pronun- 
ziare. Con  —  lènta  e  solènne. 
Il  -nnziàblle,  ag.  Da  pronun- 
ziarsi. 1  — unziamento,  m.  Il 
pronunziare. 

pronnnzla=re ,  tr.  e  in.  [ind. 
promtnzio  :  dal  It.  pronun- 
ciare ipro  e  mtnciare)\  Espri- 
mer chiaram.  la  paròla.  Non 
pronùnzia  ancora  bène.  Il 
'cambino  comincia  a  — .  Pro- 
nunziare paròle  pnozzicate.  — 
in  fretta.  —  fòrte.  Pronunziò 
a  bassa  voce  il  mio  nome.  — 
con  tòno  drammàtico.  ||  Senza 
—  una  2}aròla.  Chi  non  dice 
niènte.  !|  Sentenziare.  Egli  prò- 
mìnzia  che....  Non  coro.  ||  rifl. 
Dichiararsi.  —  favorévole,  av- 
vèrso. H  -tivo,  ag.  T.  lett.  Atto 
a  pronunziare.  |l  — to,  p.p.  e  ag. 
Le  paròle  — .  Gèmito  un  pò' 
più  —  degli  altri.  \\  Suono  — . 
Apèrto.  Il  Rilevato,  Spiccato. 
Mùscoli  — .  Il  ra.  T.  mat.  Pro- 
posizioni. Il  —  risponde  al 
teorèma.  \\  Per  est.  Sentènza, 
Asserzione.  I  —  della  sciènza. 
Il  — tore,  — trloe,  verb.  m.  e  f. 

propagr=àblle,  ag.  Da  propa- 
garsi. Il  -amento,  m.  Il  pro- 
pagare. —  del  mòrbo.  \\  — anda, 
f.  Congregazione  romana.  Col- 
lègio, Allièvo  di  — .  Il  E  per 
est.  Di  qualunque  associazione 
che  cerchi  propagare  delle  idèe. 
Il  -andista,  -andlstl,  m.  Chi 
cerca  di  far  propaganda. 

prop^ag^are,  tr.  [ind.  propago: 
dal  It.  idem  (^)ro  e  pago  fis- 
sare)]. Spàrgere,  Estèndere  la 
generazione.  ||  Di  còse.  Diffón- 
dere, Spàrgere.  —  la  pestilèn- 


pronuiizla=g:ione,  f.  Dichia- 
razione. !|  -re ,  tr.  Dichiarare. 
Il  Annunziare.  ||  -zlone,  f.  Pro- 
nùnzia. 

prop==^àgfine  e  -ag^o ,  f.  Pro- 
pàggine, Stirpe. 
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za ,  il  culto ,  la  dottrina ,  i 
giornali,  le  idèe,  le  notizie.  ][ 
rifl.  Propagar.H  della  luce, 
del  suono.  !l  —alante,  p.pr.  li 
-agiato ,  p.p.  e  ag.  !|  -aga- 
tore,  -agratrice,  verb.  m.  e  f. 

—  del  suono,  della  luce.  \\  — 
della  fede.  \\  -agnazione,  f.  Il 
propagare.  ||  -agrgrlnaiuento, 
m.  Il  propagginare.  1|  -agryl- 
nare,  tr.  [ind.  propaggino:  da 
propàggine].  Sotterrare  a  pro- 
pàggine. !l  Per  sim.  T.  stòr.  Sot- 
terrare gli  assassini  col  capo 
all'ingiù.  li  — agrgrlnato,  p.p.  e 
ag.  Il  -aggrlnatore ,  verb.  ra. 
Il  -ag^grlnazlone,  f.  Il  propag- 
ginare. Il  -à^grlne,  f.  [dal  It. 
propàginem].T.  agr.  Margotto, 
ramo,  tràlcio  che  si  pièga  dalla 
sua  pianta  senza  romperlo  e  si 
sotterra  perché  ributti.  Le  — 
delle  viti  si  fanno  per  riem- 
pire le  radure  dei  filari.  \\  ra. 
av.  A  — .  Innestare  a  — . 

propala=re,  tr.  [ind.  propalo: 
dal  It.  propalo  ( pròpalam  a- 
pértara.,  pubblicani.)].  S])àrge- 
re  di  notizie.  —  il  vero,  il  falso. 
il  -tore,  verb.  m.  !|  -zlone,  f. 
Il  propalare. 

proparossltono,  ag.  [da  prò 
avanti,  e  ^>rtco.9s?/o?io].  T.  lett. 
Di  paròla  greca  o  latina  col- 
l'accènto  sull'antipenùltima. 

propedèuti=co,  -oi,  ag.  [dal 
gr.  2'"'o  avanti,  e  paideutikós 
relativo  all'istruzione  e  edu- 
cazione]. T.  lett.  Preparatòrio 
a  educazione  più  alta. 

prop=èndere ,  in.  [ind.  pro- 
pèndo: dal  It.  idem].  Inclinare. 

—  pertiìt  jìcirtito.  \\  — enslone, 
f.  L'èsser  propènso.  Avere,  Sen- 
tire una  cèrta,  una  fòrte  — . 
Molta,  Tanta  —.  ||  -ònso,  ag. 
Inclinato  con  favore,  simpatia. 

—  a  crédere,  a  darsi  aitilo, 
a  accordargli  un' udiènza'  || 
Tròjìpo  projìènsoì  Interessato. 

prop^erlspòmeno  ,  ag.  [dal 
gr.  piì'o  avanti,  e  perisjìhnenos 
accentato  col  circonflèsso  sul- 
l'ùltiraa  sillaba].  T.  gram.  D'un 
vocàbolo  greco  che  à  l'accènto 
circonflèsso  sulla  penùltima 
sillaba,  li  -lièo,  ra.  [dal  gr. 
propylaios  ipro  avanti,  e  pyle 


proparalèsse,  f.  Paragòge. 

própe,  av.  Accòsto,  Vicino. 

propènda,  f.  Prebènda. 

propens^amento,  m.  Preme- 
ditazione, i!  —are,  tr.  e  in.  Pre- 
meditare. Il  pron.  Immaginare. 


PROPÓNERE 
pòrta)].  T.  arche.  Vestìbolo 
d'un  tèmpio  o  d'una  règgia.  Ij 
—Ina,  f.  [da  propinare].  Com- 
penso speciale  dato  a  un  inse- 
gnante per  gli  esami  di  làurea 
0  di  licènza  a  scolari  non  suoi. 
Il  -inare,  tr.  [ind.  proinno  : 
dal  It.  e  gr.  propino  (prò  e 
pinein  bere)].  T.  lett.  Far  brin- 
disi. Il  —  il  veleno.  Darlo. 

propinquo ,  ag.  [dal  It.  pro- 
pinquus  (pròpe  vicino)].  T. 
lett.  e  poét.  Vicino.  ]  Parénte. 

pròpio,  e  der.,  ag.  pop.  Pròprio. 

propizla^re,  tr.  e  pron.  [ind. 
propìzio,  propizi:  It.  propitio]. 
Rènder  favorévole.  ||  —tore , 
verb.  m.  ||  -tòrio,  -tòri,  ag. 
lett.  Di  sacrifizio.  Che  può  pro- 
piziare. Orazioni  — .  ||  —zlone, 
f.  T.  eccl.  e  stòr.  Il  propiziare. 

prop==lzlo ,  ag.  [pi.  Propizi: 
dal  It.  propìtiiis  (prò  e  pètere 
chièdere)].  Favorévole.  Fare, 
Farsi  — .  Divenire ,  Èssere , 
Trovar  — .  Sòrte,  Fortuna  — . 
Oeca/ione  bèlla  e  —.  Gli  Dèi  —. 

pròpoli,  f.  [dal  It.  e  gr.  pròpo- 
lis].  T.  agr.  Bàlsamo  resinoso 
che  1'  api  tòlgono  a'  piòppi  o 
sìm.  per  incatramare  l'arnia. 

prop^ònere,  tr.  [dal  It.  propò- 
nere].  volg.  Proporre,  li  — oni- 
blle,  ag.  Da  proporsi.  ||  — onl- 
mentàcolo ,  m.  peg.  di  Pro- 
ponimento, il  — onlmento,  ni. 
Quello  che  uno  si  propone.  Con 
ànimo  di  efeguire  il  suo  fe- 
roce — .  L' aveva  Ce  fare  il  — 
di  farsi  re  ?  \\  -onltore,  verb. 
ra.  Il  — orre,  tr.  [sinc.  di  propò- 
nere].  Metter  innanzi  un'idèa 
da  eseguire.  —  di  fare,  di  dire, 
d'inseguire,  di  fuggire.  —  la 
convalidazione  dell'  elezione , 
l'anntillamento.  —  un  momi- 
mento.  —  qualche  cambia- 
mento. Il  ass.  Di  proposte  in 
un'adunanza.  Contradice  siste- 
mancamente  tutto  quello  che 
l'on.  X  propone.  |i  —  imposte. 
—  IfQgi-  Il  —  w««  persona.  Pre- 
sentarla corae  idònea  a  un  uffi- 
cio, li  in. Far  propòsito,  nel  prov. 
L'uomo  propone,  e  Dio  dispo- 
ne. !|  pron.  Si  proponeva  di  stu- 
diare, {[—onònte,  p.pr.,  ag.  e 
s.  L'oratore  proponènte  una 


—Ita,  f.  astr.  da  Propènso. 

propina,  f.  Spòrtula. 

proplnqn=amente,  av.  da  Pro- 
pìnquo. 1!  -Iti,  f.  astr.  di  Pro- 
pinquo. 'I  Parentèla. 

proponimento,  m.  Propòsito. 


PROPORZIONABILE 
-iegge.  \\  sost.  L'onorévole  prò 
ponènte.  \\  -osto,  p.p.  e  ag 
Èssere,  Venir  proposto. 
proporzlon=àblIe,  ag.  Che  si 
può  proporzionare.  \\  —ale,  ag. 
da  Proporzione.  '\  —alita,  f. 
.astr.  da  Proporzionale.  1|  — al- 
Tnente,  av.  da  Proporzionale 
ti  —are  (ind.  proporziono),  ir 
Dar  proporzione.  —  le  tasse 
alle  rèndite.  —  i  primi  piani 
»-eji  secondi.  —  Ij,  farina  al 
dièvito per  fare  il  pane.  |i-ata- 
mente,  av.  da  Proporzionato 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  i|  Adeguato. 
il  -atore,  verb.  m.  di  Propor 
zionare. 

proporzlon^e,  f.  [dal  It.  pro- 
portiònem  (prò  per,  e  pòrtio 
porzione)].  Armònica  distribu 
zione  delle  parti.  Una  stàtua 
■non  è  bèlla  se  non  à  perfètta 
— .  Èqua,  Singolare,  Ammi- 
ràbile — .  Proporzione  giusta, 
tnaggiore,  minore.  Leggi  della 
— .  L' eleganza  delle  — .  Alte 
razione  delle  — .  Conservare 
le  —.  Giustezza  delle  — .  ||  E 
delle  còse  sociali  tra  loro.  A'oh 
.c'è  tròppa  —  tra  il  lavoro  e 
il  guadagno.  Un  pò' piti  di  — 
non  farà  male.  '1  —  crescènte, 
tenta,  continua.  ;|  T.  mat.  — 
anmmètiea,  geomètrica.  \\  Sca- 
la di  — .  Il  Compasso  di  —.  \\ 
m.  av.  A  — ,  e  più  com.  In  — . 
A  —  di  quel  che  chiède.  In  — 
■delle  difficoltà.  Prèndere  a  — 
della  vòglia  e  della  fòrza,  n 
— évole,  ap.  non  coni.  Propor- 
zionato. Il  — evolmente,  av. 
non  com. 
propòsoide ,  f.  volg.  Probò- 
scide. (d'A  propòsito, 
prepoSitlBslmo  (a),  m.  av.  sup. 
prop^òSlto,  m.  [dal  It.  propò- 
y//u*  (propóne;].  Proponimento 
deliberato.  Son  venuto  Ha  col 
—  di  non  et  ritornare.  Contro 
4jue8to  —  s'affannava  inutil- 
mente. Mòbile,  Fièro,  Fermo, 
Meditato,  Saldo,  Immutàbile, 
Jrrevoeàtiile,  Ijèbole,  Cattivo 
propò/ito.  Il  Cagione,  Ragione. 
Bestémmia  aema  un  —  al 
mondo.  Non  e.  ji  Argomento, 
.«oggetto.  Prenderemo  infor- 
mazioni au  questo  —,  Màn- 


yrep«MT«,  ir.  e  in.  Riporre. 
preporzlon-abllmento  ,   av. 

Citu  pri<porKÌon<!.  h  —ale ,  ag. 
Proporzionato.  '  -are,  tr.  Pa- 
ragonare,   -ato,  p.p.  <!  ag. 
prep-cSlslone ,  f.  Pn-pufiziu- 
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cano  particolari  in  — .  fi  m. 
av.  A  —  di.  Conforme  a  quel 
che  si  vuole,  che  si  dice,  si 
tratta.  A  propòfito  di  quel 
tale,  non  n' ò  più  bifogno. 
Quattro  chiàcchiere  a  —  di 
mi/èria.  j  Conveniènte,  Oppor- 
tuno, Adatto.  ^1 A  tèmpo  e  luogo, 
e  a  tòno.  Dir  còse  a  propòfito. 
Sapeva  parlare  a  —  d'ogni 
sòrta  di  sciènze.  ||  A  tòno  di 
quel  che  si  discorre.  A  —  di 
flàuto ,  e'  è  qui  un  flautista 
insigne.  i|  M'ài  risposto  tanto 
a  —,  molto  a  —.  Anche  iròn. 
Risponde  non  a  — .  ||  A  — .'  A 
chi  non  risponde  a  tòno.  ||  E 
ellitt.  A  — ,  è  uscito  ora  il  sor 
Lorenzo.  \\  esci.  Molto  spesso 
di  còse  che  ci  vèngon  in  mente 
allora,  chi  sa  per  quale  richia- 
mo di  quanto  stiamo  dicendo. 
Scu/i,  a  — ,  se  vò  di  palo  in 
frasca:  l'à  veduta  la  Gégia?  \\ 
A  — .'  mi  scordavo  la  chiave. 
Anche  Ex  —.  ||  In  —.  Rispón- 
dimi in  — .  Tornare,  Venire 
in  — .  Proposta  da  fare  in  — . 
!l  Di  —.  Di  buona  volontà,  di- 
ligènza. I]  -oSitnra,  f.  Lo  stes- 
so che  Prepofitura.  |i  — oSi- 
zione,  f.  Il  proporre,  Palesare 
un'  intenzione ,  un'  offèrta.  La 
sua  —  non  si  può  accettare. 
Avanzare,  Fare  una  — .  ||  Sè- 
rie di  còse  da  discùtere  o  me- 
ditare. Vàrie  —  dell'  accufa. 
Efaminatore  delle  —  erètiche 
al  Sant'  Uffizio.  \\  T.  grani,  e 
log.  Giudizio  espresso  con  pa- 
ròle. Il  —  fìlo/òfica.  Màssima. 
Il  -osta ,  f.  Il  proporre  (più 
esplicito  e  pràtico  che  Propo- 
fizione).  —  a-ttratta,  concrèta, 
vaga.  Una  —  fatta  con  tanto 
apparato.  Pòca  chiarezza  del- 
la — .  Senza  che  gli  venisse 
fatta  nessuna  — .  ||  ass.  Di 
matrimònio  ,  di  véndita.  Ebbe 
divèrse  — .  ||  E  nelle  assemblée, 
nei  consigli.  Acclamazione  del- 
la —.  Il  -osto,  m.  T.  eccl.  Lo 
stesso  e  più  che  Preposto  o 
Prevò.sto.  Il  —  Antonio  Lodo- 
vico Giuratori.  ||  Titolo  di  di- 
gnità canonicale  nelle  catte- 
drali. Il  T.  stòr.  Il  primo  tra  i 
magistrati  fior. 


PRÒPRIO 

'propretore,  m.  [dal  It.  pro- 
praetòrem  ipro  e....)].  T.  stòr. 

[  Clii  fa  le  veci  del  pretore. 

pròpriamente,    av.    da    Prò- 

I  prie.  Arme  —,  non  gli  se  ne 
vedeva.    Bifogna   dir    che   — 

1  sono  iniqui.  È  —  mji  milla 
in  confronto.  ||  proprlet=à,  f. 

j  astr.  da  Pròprio.  Qualità  prò- 
pria. Conóscere,  Dichiarare  la 

—  d'una   còsa.    Valutare   le 

—  naturali.  L'acqua  marina 
à  delle  —  medicinali.  —  vivi- 
ficanti. —  dei  còrpi,  fìfiehe, 
chimielie.  \\  Il  possedere  in  prò- 
prio, e  la  facoltà  di  disporne 
se  non  lo  viètin  le  leggi.  Si 
può  avere  il  possésso  senza  la 
— ,  il  diritto  di  —  senza  pos- 
sésso attuale.  ||  —  artistica, 
letterària,  industriale.  Vén- 
dere, Alienare  la  proprietà. 
La  proprietà  delle  òpere  d'in- 
gegno e  dell'arte.  \\  Di  —.  Casai 
di  mia  — .  Confini  di  mia 
Il  D'una  lingua.  Le  ricchez 
virtù.  Le  —  piti  bèlle  d' 
lingua  sono  la  piephevolezza 
e  la  precisione.  \\  Dell'arte  della 
paròla,  L'uSo  dei  vocàboli  prò- 
pri. i|  -àrio,  -ari,  m.  Chi  tiene 
in  proprietà,  possiede. 

pròprio  e  pop.  pròpio,  ag. 
[pi.  m.  Pròpri  e  Pròprii  :  dal 
It.  pròprius  (affine  a  pròpe\]. 
D'appartenènza  esclusiva  di 
pers.  0  còsa.  È  la  pròpria  casa. 
In  casa  — .  Il  —  2^oderp.  I  — - 
genitori.  Sito  —  figlio.  Bada- 
re a'  fatti  — .  Attènder  a'  jirò- 
pri  affari.  Pei  suoi  —  motivi. 
Un  grande  Stato  deve  eonta- 
re  sulle  —  fòrze.  ||  T.  grana. 
Nome.  — .  Che  conviene  a  una 
sola  pers.  o  còsa.  Oppo.«to  a 
Comune.  Arno,  Dante,  Roma 
son  nomi  — .  |i  Anche  i  casati 
son  nomi  —  di  famiglia.  I|  so- 
stant.  nel  prov.  Lasciare  il  — 
per  l'apjìellativo.  Più  com.  il 
eèrto  per  l'incèrto.  \\  Contrap- 
posto a  Casato.  Il  nome  —  si 
mette  2>rima.  ||  Di  sènso,  voce, 
mòdo,  Reale,  contr.  di /Vf7(/ra- 
to.  Dal  significato  —  molte 
locuzioni  passano  al  figura  fi 
\\  sostant.  A'  più  al  figuriti 
che  al  — .  Il  Di  vocàbolo,  l'ùuicu 


ne.  Il  -osta,  f.  Proponimento,  propreso, m.Circuito,Procint_ 
Propòsito.  Il -ostàtloo,  m.  Pro-  proprietà,  f.  Possésso,  Tèrre, 


postato.  Il  -ostato,  m.  l'ropo- 
jitura.  Il -ostia,  f.  Proposi  tura. 
li  -osto,  m.  Propòsito,  Delibe- 
razione. 


Denari.  ||  m.  hv.  In  — .  In  par- 
ticol.'irc,  contr.  a  Jn  gènere. 
pròprio,  ag.  e   h.    Dominio.  || 
l'iirtii'dliiritù,  (Qualità 


PROPUGNACOLO 
a  rènder  con  precisione  l'idèa. 
Il  Medéjimo.  Obbedienti  a  hot 
come  a  me  pròjn-io.  \\  Speciale. 
Per  la  cronologia  à  un  mèto- 
do tutto  pròprio.  ||  o  Qualità. 
Rimèdi  —  a  conciliare  il  son- 
no. Il  Conveniènte ,  Opportuno. 
Questo  non  è  il  tèmpo  jìròp rio 
de'  bagni  di  mare.  \\  m.  av.  In 
— .  In  pròprio  possésso.  Acqui- 
stò quella  casa  in  — .  ||  av. 
spesso  iperb.  M' è  rimasto  — 
fitto  nel  cervèllo.  —  in  còrpo 
e  in  ànima.  La  sua  l'à  fatta 

—  co'  flòcchi.  Siete  —  deci/a  ? 
Questo  è  —  il  cafo.  Vièn  su 
che  è  —  un  piacere.  In  mòdo 

—  da  commòvere.  Son  —  bòna 
gènte.  Còse  —  da  chiòdi. 

propasrn=àcolo ,  m.  [dal  It. 
propugnàculìim  (propugno)J. 
T.  lett.  Bastione,  Òpera  di  di- 
fesa. Il  -are,  tr.  non  pop.  Di- 
fènder combattendo  ,  special, 
lig.  —  il  vero,  i  diritti  dei 
cittadini.  \\  -atore,  -atrloe, 
verb.  m.  e  f.  ||  -azione,  f.  T. 
lett.  non  coni.  Il  propugnare. 

propulsiate,  tr.  [dal  It.  jìro- 
pulso  intensivo  di  propèllo']. 
T.  lett.  non  com.  Respingere. 
Il  -atore,  verb.  m.  ||  -Ione,  f. 
T.  lett.  Spinta  innanzi. 

proqnestore,  m.  T.  stòr.  Clii 
faceva  le  veci  di  questore. 

pròra,  f.  [dal  It.  e  gr.  pròra]. 
La  parte  davanti  della  nave. 
Bandièra  issata  a  — .  Stare 
alla,  sulla  — .  Onde  che  van- 
no da  pròra  a  jìoppa.  Ca- 
stèllo, Marinaio  di  — . 

pròrogra,  f.  [da  prorogare].  Il 
l)rorogare.  Una  —  della  Cà- 
mera. Il  prorogpàblle,  ag.  Che 
si  può  prorogare. 

prorogfa=re,  tr.  [imi.  prorogo, 
jiròroghi  :  dal  It.  prorogare 
{jìro  avanti,  e  rogare  chièdere)]. 
Allungare  il  tèmpo  concèsso, 
Differire  una  chiusura,  uno  scio- 
glimento. —  un  tèrmine.  —  la 
Dièta.  Il  -zlone ,  f.  Non  com. 
Pròroga. 

pror=6nipere,  in.  [dal  M.pro- 
ricmpere].  Uscir  con  violènza. 
Il     Volturno    prorompe    nel 
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mare.  Proruppe  in  una  solèn- 
ne risata.  \\  —empente,,  p.pr. 
Il  — ompimento,  m.  non  com. 
Il  prorómpere.  ||  —otto,  p.p. 

pròsa,  f.  [dal  lt.^3/-ò/rt  (da^>'ò- 
fus,  pròrsus  ,  ^;rò  e  versus  , 
che  va  diritto)].  Discorso  non 
vincolato  da  règole  mètriche. 
Scriver  in  — .  Bèlla  — ,  elètta, 
naturale,  limpida,  accurata, 
potènte  ,  spiritosa  ,  insulsa  , 
robusta.  Tradurre  in  — .  Vèr- 
si e  prò/e.  —  scelte.  ||  pro- 
S=àooia,— acce,  f.peg.di  Pròfa. 
Il  — aloamente,  av.  da  Prosài- 
co. Il  -àlco,  -àlol,  ag.  spreg. 
da  Pròsa.  Poe/ia  — .  ||  flg.  Vita, 
Età  —.  Il  -alSmo,  m.  T.  lett. 
Manièra  di  dire  prosàica. 

prosàpia,  f.  [dal  It.  pro/dpia]. 
Stirpe. 

proS=astloltà,  f.  astr.  di  Pro- 
sàstico. Il  — àstloo,  — àstici,  ag. 
Che  appartiene  al  gènere  di 
pròsa.  Sentii,  Volumi  —.  \\ 
—atore,  m.  Scrittore  di  pròsa. 
Il- atrloe,  f.  Scrittrice  di  pròsa. 

proscènio,  m.  [pi.  Proscèni: 
dal  It.  2}roscènittm  (prò  e  scè- 
na)]. Lo  stesso  che  Palcoscèni- 
co, il  La  scèna  sul  davanti,  vèr- 
so la  ribalta. 

proscl^ògrllere ,  tr.  [da  prò 
e  ....].  T.  lett.  e  eccl.  Sciògliere 
da  un  legame  ;  spècie  figurat. 
Il  -ogrllmento,  m.  Il  prosciò- 
gliere. Il  — òlto ,  p.p.  e  ag.  li 
— òrre,tr.  T.  lett.  Prosciògliere. 

prosclugramento,  m.  Il  pro- 
sciugare. 

prosol=ag;are,  tr.  e  rifl.  [ind. 
prosciugo:  da,  j)ro  e  asciugare]. 
Rènder  asciutto.  —  una  palu- 
de. —  le  tèrre  per  perforazione. 
Il  -ugrato,  p.p.  e  ag.  i|  -utto, 
m.  Lo  stesso  che  Presciutto. 

prosor=ìvere,  tr.  [dal  lt.^?>-o- 
scribere].  Condannare  all'  esì- 
lio, li  flg.  —  un  poèta.  I!  -Itto, 
p.p.,  ag.  e  8.  Il  -Izlone,  f.  Il 
proscrivere  e  i  suoi  effètti. 

prosecuzione,  f.  [dal  It.  prò- 
secutiòncm  (pròsequor)].  Il  pro- 
seguire d'un  lavoro  ,  discor- 
so. A  domani  la  —  e  la  fine 
del  romanzo. 


propugnàculo,  m.  Propugnà- 
colo. 

proquolo,  m.  Cascina.  ||  Pèlle 
di  capra  o  di  pècore  che  1  pa- 
stori mungendo  metton  sotto 
le  ginocchia.  [Arroganza. 

prerogativa,  f.  Prerogativa.  i| 

proS=àico ,    ag.   Prefatore.    |i 


-are,  tr.  e  in.  Scriver  in  prò- 
Sa.  Il  tig.  Beffare.  ||  Profarla,  o 
Profàr.  Parlar  con  bòria.  || 
—  uno.  Burlarlo.  ||— ante, p.pr. 

prosclog^llgrlone,  f.  Proscio- 
glimento, li  Liberazione. 

proseguitare,  tr.  Proseguire. 
Il  Andar  diètro. 


PRÒSPERO 

proseggiare,  in.  T.  lett.  Usa- 
re lo  stile  prosàico.         [guire. 

proseguimento,  m.  Il  prose- 

prosegul=re ,  tr.  [ind.  prose- 
guo e  meno  com.  proseguisco: 
dal  It.  pròsequi].  Continuare 
dirittamente.  —  una  via ,  un 
viàggio.  Minàccia  di  — .  —  un 
lavoro,  un  procèsso,  un'indà- 
gine, il  caìnmÌ7to.  —  in  un'im- 
presa, negli  studi.  Prosegue 
a  dire.  ||  assol.  Del  discorso. 

proSelltlSmo,  m.  ^èlo  nel  far 
prosèliti. 

prosèlito,  m.  [dal  It.  prosili- 
tus,  gr.  prosélytos].  T.  eccl. 
Novo  convertito  alla  religione; 
e  per  est.  a  un  partito. 

proSetta,  f.  dira,  di  Prò$a. 

prosodia,  f.  [dal  It.  profòdia, 
gr.  profòdia  (prós  vèrso  e  ode 
canto)].  Leggi  di  mètrica  e  di 
quantità,  spècie  parlando  delle 
lingue  ant.  La  —  d'Omero.  Sa- 
pere, Ignorare  la—.  ]|  Per  est. 
Quelli  che  prommziano  fdrùc- 
ciola  una  piana  o  vicevèrsa 
non  .fanno  la  —.  \\  11  libro.  || 
-òdlco,  -odici  e  -odiaoo, 
-odiaci,  ag.  Studi  —. 

proSopopò=a,  f.  [dal  It.  pro- 
fopopèia  ,  gr.  profopopo'i  i]. 
Una  cèrta  gravità  presuntuosa. 
Vile  profopopèa.  Gran  — . 
Il  T.  rett.  Figura  per  la  quale 
si  fanno  parlare  i  mòrti  e  gli 
assènti  e  si  dà  vita  alle  còse 
inanimate,  li  — loo  ,  — lol ,  ag. 
T.  lett.  da  Prosopopèa,  tig. 

pròsperamente,  av.  da  Prò- 
spero. Il  prosper=amento,  m. 
Il  prosperare.  Il -are  (ind.^>rò- 
spero),  in.  Créscere,  Divenir 
pròspero.  Il  bambino  pròspe- 
ra. Li  vedevo  —  felicemente. 
Il  trans,  iròn.  Liovipròspei-i! 
Il  -évole,  ag.  T.  lett.  Pròspe- 
ro. Il  Favorévole.  ||  -evolmen- 
te,  av.  Il  -ita,  f.  astr.  di  Prò- 
spero. Prosperità  d'uva  fami- 
glia, d'una  nazione.  Èra,  Tèm- 
po di— .Èssere,  Trovarsi  in  — . 

pròspero,  ag.  [dal  It.  pròspe- 
rus  {prò  in  avanti,  e  sjjèro  o 
.ipiro  soffiare)].  Fiorente  di  sa- 
lute ,  di    benèssere.    Bambino 


proS=etto,  m.  Mòtto.  1  -Ista, 
m.  Prosatore.  ||  -one,  ag.  e  m. 
Chi  parla  lènto  e  con  presun- 
zione. 11  Pròsa  lunga  e  noiosa. 

proSopopèia,  f.  T.  sen.  Pro- 
sopopèa. 

prosper=azione,  f.  Prospera- 

;  mento.    USàb.  ||  -évole ,    ag. 


PROSPETTARE 
— .  Famìglia  — .  Salute,  Ver- 
ehiezza  — .  Città ,  Pae/e  — .  [' 
prosperos=amente,  ay.  da 
Prosperoso.  !|  — o,  ag.  da  Prò- 
spero. Spirante  salute.  Aspèt- 
to —  d' una  hajnbina,  d'un 
vècchio,  li  flg.  Nazione  lihei-a  e 
prosperosa. 

prosp^ettare,  tr.  [ind.  pro- 
spètto: da  ijrospètfo].  Vedere 
in  prospètto.  1|  -èttlco,  -èt- 
tiol,  ag.  Di  prospettiva.  Linee 
— .  (I  -ettlva,  f.  T.  B.  A.  Arte  o 
Sciènza  di  rapprejentare  gli 
oggetti  nelle  proporzioni  e  di- 
stanze e  colori.  E  il  disegno 
stesso  0  pittura.  —  lineare.  ]\ 
—  aèrea.  Che  si  fa  colla  gra- 
dazione delle  tinte.  Règole  , 
Trattato  di  — .  |!  Degli  oggetti, 
n  rapprejentarsi  allo  Jguardo. 
0  Pittura  scènica  che  rappre- 
senta un  paesàggio  o  sìm.  mes- 
sa per  nasconder  qualche  muro 
0  sim.  Il  Far  — .  Èsser  di  fàc- 
cia. I;  flg.  Di  quanto  si  prevede 
pòssa  avvenire  di  bène  o  di 
male.  ||  Di  còse  o  pers.  Che  ci 
si  presentino  sotto  aspètto  tiit- 
t'altro  che  bèllo  e  buono.  |  Por- 
re in  —.  Metter  in  vista.  ||  T. 
mat.  L'incontro  del  quadro  col- 
le visuali  dirètte  alla  figura 
dal  punto  che  si  trova  l'osser- 
vatore. II  -ettlvlBta ,  -etti- 
▼Isti,  sost.  T.  B.  A.  Pittore  di 
prospettive. 

prosp=òtto,  m.    [dal  It.  pro- 
spèctus  (prospicere)].  Quanto  si 
presenta  dinanzi  agli  òcchi.  — 
di  balze  aspre,   scure,  di/abi- 
tate. —  più  o  meno  estesi.  Il 
—  di  Nàpoli.    Amèno,    Vago, 
Delizioso  — .  Varietà  di  — 
Avere  in  —,   di  —.    Come 
presentano.  ||  Il  disegno  di  còse 
come   fossero   di   prospètto, 
m.  av.  IH   — .    In   facciata 
-loiénte  0  -ioénte,  ag.  Che 
dà,  guarda  ;  di  prospettiva. 
pròssimamente,  av.  da  Pròs- 
hiiiio.    l'óco  più,  pòco  meno.  Ij 
prosalm  laslmo  ,   sup.    non 
coro,   da    Pròssimo.  1|  -Ita  ,   f. 
a»tr.  di   Pròssimo.   La  truppa 
prossimità.  —  d'idée. 
pròssimo,  ag.  [dal  li.  pròxi- 
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Pròspero.  I!  Promettènte  pro- 
tperilA.Ì  Che  dà  indizio  di  giòia. 
Fi  pr^òspero,  ag.  Propizio.  '; 
-osperoso,  ag.  Ilare,  Disin- 
vòlto. 

prospettlT-a  ,  f.  flcèna  d'un 
teatro,  y  -o,  ag.  e  ».  Pittore 


miis  superi,  di  pròpe  vicino]. 
Molto  vicino.  Idèa  — a  realiz- 
zarsi. Codesto  libro  non  lo 
trovi,  e  Vài  — .  |i  Del  tèmpo,  vi- 
cino. Lunedi  — .  Il  mese.  La 
settimana  — .  Nei  —  giorni,  \\ 
Di  luogo.  La  — casa.  Alla  più 
—  osteria  |l  prov.  La  più  lun- 
ga strada  è  la  più  —  a  casa. 
Più  com.  Strada  bòna  non  fu 
mai  lunga.  ||  Di  parentèla.  Pa- 
rénte — .  Il  —  erède.  ||  o  Acco- 
stante, Che  aiuta  o  può  aiu- 
tare, prov.  Mèglio  tm  —  inei 
no  che  un  lontano  cugino. 
Parénti  più  — .  ||  sost.  Il  — 
Il  nòstro  — .  Gli  uomini.  Aiu- 
tare, Soccórrere  il  — .  Il  Non 
lo  riconosco  nemmén  per  — . 
pr=òstata,  f.  [dal  gr.  prostd- 
tes  (prò  in  avanti,  e  statós  po- 
sto)]. T.  anat.  Gianduia  nella 
parte  inferiore  del  còllo  della 
vescica.  ||  -ostàtioo,  -osta- 
tici, ag. 

prost^^èndere,  tr.  e  riti,  [da 
prò,  e  ....].  T.  lett.  Stèndere  e 
Stèndersi,  Stènder  in  giù  o  per 
altro  vèrso.  |  — eso,p.p.,ag.  es. 
prostern=are,  tr.  [ind.  pro- 
stèrno: dal  It.  prostèmere  (prò 
e  stèrnere  stèndere»].  T.  lett. 
Abbàttere,  Fiaccare.  ||  —azio- 
ne, f.  T.  lett.  Il  prosternare. 
pr=òsteSl,  f.  [dal  gr.  prósthe- 
.lis  (pròs  davanti,  e  thèsis  il 
méttere)].  T.  gram.  Aggiunta 
di  lèttera  o  sìllaba  in  principio 
di  paròla.  ||  -ostètioo,  -ostè- 
tlol,  ag.  Form»  — . 
prostit-nire,  tr.  e  rifl.  [dal 
gr.  pro.ititnere  (prò  e  stàtuo')] 
Avvilire,  Ridurre  a  bassezza 
venale.  ||  -aita,  p.p.  e  ag.  Di- 
vèrso da  Prostituta.  ||  — nta, 
f.  Meretrice.  1!  -azione,  f.  La 
condizione  delle  prostitute.  L'ès- 
ser prostitute. 

prostramento,  m.  11  prostrare. 
prostr  are,  tr.  [ind.  prostro: 
dal  It.  prostratus  p.p.  di  pro- 
stèrno]. Stènder  a  tèrra,  spè- 
cie al  fig.  —  il  nemico.  ||  Stan- 
care, Fiaccare.  Le  lunghe  vé- 
glie mi  avevano  prostrato.  || 
rIfl.  Ripiegarsi.  Si  prostrò  a' 
suoi  piedi.  Il  — ato,  p.p.  e  ag. 


— .  Prospettivista.  ||  prossi- 
m-aaamente,  av.  Pròssima- 
mente. Il  -ano,  ag.  Pròssimo, 
Vicino.  I!  Parénte.  ||-anza,  f. 
Prossimità,  li -are,  tr.  Appros- 
simare, i  riti.  Approssimarsi.  || 
pròssime,  av.  Pròssimamente. 


PROTÈRVAMENTE 
•I  Disteso.  —  in  lètto.  ||  Più  che 
Abbattuto.    ||   -azione ,  f.    II 
Prostrare  o  Prostrarsi. 
proS=ùccia  ,  -noce  ,  f.   dim. 
spreg.  di  Pròsa.    [Presuntuoso. 
presuntuoso  e  deriv.,  ag.  volg. 
prosnocer=o  e  -a,  m.  e  f.  [da 
prò,  e  ....].  T.  lett.  Padre  o  Ma- 
dre del  sòcero  o  sòeera. 
protagronlsta,  s.  [pi.  m.  Pro- 
tagonisti: dal  gr.  protagoni- 
stés  iprntos  primo,  e   agoni- 
stés  attore)].    Il    personàggio 
principale  d'un'òpera,  d'un  in- 
tréccio. |!  Per  est.  e  flg.  —  d'u- 
n'impresa. 

pròtaSi ,  f.  [dal  gr.  prótafis 
{prò  avanti,  e  tafis  lo  stèn- 
dersi)]. La  parte  prima ,  che 
prepara,  precède.  La  —  d'un 
dramma.  ||  T.  gram.  La  prima 
parte  d'un  perìodo. 
prot=èg'grere ,  tr.  [ind.  pro- 
tèggo, jìrotèggi:  perf.  protès.ii: 
dal  It.  pròtego].  Accordare  il 
pròprio  appòggio  e  difesa.  — 
gl'infelici,  i  tribolati,  i  per- 
seguitati. —  la  nòstra  debo- 
lezza. —  i  diritti  altrui,  la 
libertà.  —  la  virtù,  il  vizio. 
—  una  città,  uno  Stato,  il  pò- 
polo. Per  —  la  tua  vita  dalla 
Sita  vendetta.  \\  Di  còse.  Anche 
semplicemente  Difèndere.  Lo 
protègge  la  legge,  l'ignoranza. 
Le  mura  non  proteggono  più 
una  città.  \\  -eggltore,  — ey- 
gritrioe,  verb.  m.  di  Protèg- 
gere. [V.  Pròteo, 
proteiforme,  ag.  Multiforme. 
prot=èndere,tr.  [diillt.idem.]. 
Tènder  avanti.  ||  rill.  Kèrviehe 
si  protèndono.']— eao,  p.p.  e  ag. 
Pròteo,  [dal  It.  Pròteus].  T. 
mit.  Vècchio  Dio  marino,  sog- 
gètto a  Nettuno  ,  pasceva  le 
fòche  nell'isola  di  Faro  prèsso 
l'Eg.  Sul  merìggio  usciva  dal 
maree  dormiva  all'ombra  delle 
ròcce.  Chi  voleva  sapere  il  fu- 
turo, l'assaliva  allora,  e  ce  lo 
costringeva,  l)onché,  assumen- 
do moltéi)lici  forme,  tentasse 
di  schermirsene. 
protòrv=amente,  av.  lett.  da 
Protèrvo.  ||  -ia,  f.  astr.  lett.  da 
Protèrvo. 


prossimezza,  f.  Prossimit 
pròssimo,  ag.  Di  —  tèmf 
IH  — .  Tra  i»óco. 
prost^afòreSl,  f.  T.  astr.  Equi 
ziono.  li  -èrnere,  tr.  e  riti, 
sternare.  ||  Allungarsi ,    Avi 
lirsi. 


PROTÈRVO 

protèrvo,  a.g.  e  s.  [dal  It.  prò- 

térriis  (pròfero   calcare)].    T. 

lett.   D' ostinata    arroganza   e 

bòria  e  petulanza.  Pòvero  e — . 

I  più  — . 

pròtesi,  f.  [dal  gr.  próthefis 
(prò  e  thr/is  il  méttere)].  T. 
cium.  L' aggiunger  al  còrpo 
umano  qualche  parte  di  cui  è 
privo. 

prot=èsta,  f.  [da  protestare]. 
Pùbblica  dichiarazione,  in  fa- 
vore 0   in   opposizione   altrui. 

—  di  fedeltà,  di  nemieizia,  d'a- 
more, di  deferènza,  d'alleanza, 
d'aiuto,  di  stima.  Dopo  mille 

—  di  rispètto jìer. ...  —  in  iscrit- 
to, a  voce.  !|  ass.  Dichiaraz.  for- 
male d' opposizione  a  un  atto. 

II  —estante,  m.  Chi  proféssa 
la  religione  riformata.  ||  — e- 
stantéSlmo  e  — estantlSmo, 
m.  La  religione  dei  protestanti. 

prot=estare,  tr.  [ind.  protè- 
sto :  dal  It.  protestari  (prò 
avanti ,  e  tesfari  attestare)]. 
Dichiarare  con  protèsta,  Affer- 
mare positivamente.  —  obbe- 
dienza, amore,  rispètto.  —  al- 
tamente  in  nome  d'uno.  Vi 
protèsto  che  non  lo  credo.  — 
esprèssamente  di  non  ri  %'olér 
andare.  ||  —  una  cambiale. 
Mandarla  in  protèsto.  ||  —  dan- 
ni e  interèssi  a  tino.  Dichia- 
rargli che  è  tenuto  al  rimborso 
totale.  Il  —  un'eccezione.  \\—e- 
stato,  p.p.  e  ag.  Ij  -estatore, 
-estatrioe ,  verb.  m.  e  f.  di 
Protestare.  I|  -estatòrlo,  -e- 
statòri,  ag.  T.  lett.  Che  si  ri- 
ferisce a  protèsta.  !|  —estazio- 
ne, f.  T.  lett.  Protèsto,  l;  -è- 
sto,  m.  Atto  giuridico  per  cui 
vièn  dichiarato  all'accettante, 
dal  giratàrio  d'una  cambiale 
non  sodisfatta,  che  è  tenuto  al 
risarcimento  di  tutti  i  danni. 

prot=ettlvo,  ag.  [da  protèg- 
gere]. Glie  tènde  o  vale  a  pro- 
tèggere, il  -etterato,  m.  Uifì- 
cio  del  protettore.  Accettò  il 
— .  Il  —  di  vari  Stati  europèi 
in  Affrica.  ||  -ettore,  -ettri- 
ce,  verb.  m.  e  f.  da  Protèg- 
gere.  Chi   0  Che  protègge.  — 


presùmere  e  der.  Presùmere. 
protervit=à,  -ade,  -ate,  f. 

Protèrvia. 

pròtesi,  f.  Prostesi. 

proteso,  m.  Estensione. 

prot=estag:ione,  f.  Il  prote- 
stare. Il  -estare,  tr.  Protesta- 
re la  guèrra.  Intimarla.  ||  Con- 
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naturale,  potènte.  Il  mio  — . 
Venne  a  costituirsi  come  ìin 
jìrotettór  degli  opprèssi.  Cam- 
biar il  —  in  nemico.  \\  — ezlo- 
ne,  f.  Il  protèggere  e  suoi  ef- 
fètti. Efficace ,  Potènte ,  Và- 
lida, Débole,  Ùtile  — .  ||  iròn. 
Bèlla  — .'  |l  —  apèrta,  leale.  Si 
mette  sotto  la  szia  — .  La  — 
dei  santi,  di  Dio.  \\  Una  cèr- 
t'ària  di  — .  D'albagia,  sus- 
siègo. Prèndere  un  tòno  di 
— .  Il  scherz.  Dio  vi  tenga  nella 
sua  santa  — .  i|  Come  titolo. 
Il  re  accettò  la  —  dell'Espo- 
fizione  vinìcola.  \\  — ezlonl- 
Smo,  m.  T.  com.  Il  protèggere 
una  indùstria  o  commèrcio  con 
privilègi,  esenzioni  o  dazi.]— e- 
zlonlsta,  — ezlonlstl,  ag.  e 
s.  T.  com.  Chi  favorisce  il  pro- 
tezionismo. 

pròt=o,  m.  [dal  gr.  pròtos  pri- 
mo, usata  spesso  come  prefis- 
so]. Il  direttore  dei  lavoranti 
nelle  stamperie.  ||  Prefisso  che 
vale  Primo.  !|  — oclornro,  m. 
T.  chim.  Primo  grado  di  com- 
binazione d'un  còrpo  sémplice 
col  cloro.  Il  prot^ooòllo,  m. 
[dal  basso  W.iìrotocòllum,  gr. 
protókollon  (kòlla  còlla;  per- 
ché il  docum.  veniva  incollato 
come  garanzia  al  ròtolo  di  pa- 
piro)}. T.  leg.  Libro  mastro 
dove  i  notari  registrano  i  te- 
stamenti e  i  contratti  che  ro- 
gano. Il  Libro  mastro  dove  re- 
gistrano negli  uffici  e  negòzi 
regolarmente  i  vari  atti,  vén- 
dite, órdini.  ||  T.  stòr.  Il  regi- 
stro degli  atti  pùbblici  di  Bi- 
sanzio, li  — ofiSloo,  -ofiSlol,  m. 
T.  stòr.  Protomèdico.  |1  -omaò- 
stro,  m.  T.  lett.  Il  primo  maè- 
stro d'un'arte.  1|  — omàrtlre,  s. 
T.  ecd.  Il  primo  màrtire.  1|  an- 
ton.  S.  Stefano.  |!  -omèdico, 
m.  Il  primo  mèdico  d"un  prìn- 
cipe, d'una  città,  d'un  istituto. 
Ilpròtonot^arlato,  m.  T.eccl. 
Dignità  e  Ufficio  del  pròtono- 
tàrio.  Il  -àrlo,  -ari,  m.  T.  ecd. 
Ufficiali  della  cùria  rom.  che 
soprintèndono  ai  notari  e  re- 
gistrano gli  atti  più  importanti 


fessare.  ||  -estazlone,  f.  Pro- 
tèsta. || -èsto,  ni.  Protèsta.  | 
Pretèsto.  ||  ag.  e  s.  Aggiunto. 

prot^ettorale,  ag.  Da  protet- 
tore. Il  -ezlone,  f.  Èssere  in 
—  d'uno  (sotto  la). 

pròtlno.  ni.  Bastone. 

pr=òtog:nàttero ,    m.    Primo 


PROVA 
di  concistòri,  ecc.  1|  prot=o- 
plajma,  m.  [pia/ma  forma- 
zione]. T.  chìm.  Il  contenuto 
delle  cèllule  nei  còrpi.  ||  -o- 
plaste,  m.  T.  eccl.  Il  primo 
creatore.  ||  anton.  Iddio.  ||  — o- 
plasto,m.  Il  primo  createli— o- 
quamquam,  m.  [creato  per 
scherzo:  quamquam  in  It.  sig. 
Benché].  Sopracciò.  ||  —òssido, 
m.  T.  cliìm.  Primo  grado  d'os- 
sidazione d'un  metallo.  Il  -ò- 
tlpo,  ag.  e  s.  T.  lett.  Primo, 
vero  esemplare.  ||  — ojòi,  m.  pi. 
[iìon  animale].  T.  jool.  Classe 
d'animali  più  piccoli  e  sémplici. 

protònloo,  ag.  [pi.  m.  Protò- 
nici: da  prò  avanti,  e  tòno]. 
T.  gram.  La  vocale  antece- 
dènte a  quella  accentata. 

protr=arre,  tr.  [dal  It.  pro- 
tratiere].  Tirare  innanzi.  Man- 
dar più  oltre.  —  gli  studi  a 
tre  anni.  —  una  lettura  a 
mèiianòtte.  ij  -atto,  p.p.  e  ag. 
Il  -azione,  f.  11  protrarre. 

protuberanza,  f.  [dal  It.  prò- 
tuherare  (prò  e  tùbero)  gon- 
fiarsi].   Prominènza  ,    Risalto, 

—  òssea. 

protntore,  m.  [dal  It.  protu- 
tòrem].  T.  leg.  Chi  fa  da  tutore 
fino  alla  nòmina  di  quello,  o 
n'è  l'assistente. 

pròva,  f.  [dal  It.  pròba  sàggio 
(probare)].  Esperiènza  che  si 
fa  per  riscontrare  i  requisiti 
voluti,  e  fig.  Cimento,  a  vòlte 
doloroso,  Riuscita.  Far  la  — 
se  la  màcchina  funziona  bène. 
Al  fòco  si  farà  la  —  se  j'esj- 
ste.  —  di  nòvi  cannoni,  di 
nòvi  proièttili.  Facciamo   la 

—  se  è  un  amico  fedele.  Ne 
fecer  una  — .  Ùltima,  Dispe- 
rata — .  Méttersi,  Venire,  Re- 
sistere alla  — ,  a  una  — .  || 
prov.  Alla  —  si  scortica  l'a- 
sino. Al  cimento  si  conosce 
l'uomo.  Il  Dimostrazione  pùb- 
blica. Atto,  Azione.  —  di  fòr- 
za ,  di  coràcgio  ,  d'ingegno  , 
dell'arte.  Nella  nòbile  —  de- 
gli studi.  —  eròiche,  gloriose, 
puerili.  Il  Far  le  — .  In  alcuni 
tirocini   0  esperiènze.  Mese  di 


guàttero.  ||  -otomastro ,  m. 
Protomaéstro.  !|  -otònoe,f.  La 
prima  mente.  1|  -otoplànstro, 
m.  Protoplasto. 

protr=àere,tr.  Protrarre.  l|-al- 
mento.  m.  Il  protrarre. 

pròva,  f.  Far  — .  Provare,  Ac- 
certare, li  Far  le  — .   Provara 


PRÒVA 
— .  Dite  anni  di  pròve.  |;  Met- 
ter xtn  vestito  a  — .  Provarlo. 
Il  Metter  uno  alla  —.  Se  è  tanto 
bravo,  come  dicono,  mettetelo 
alla  — .  !l  Pigliare  una  per- 
sona, aniviale  o  còsa  a  — . 
Senz'impegno.  \\  Le  —  del  ballo 
nuovo.  !|  T.  muj.  —  a  cèmbalo, 
a  orchèstra.  \\  —  o  Pròve  di 
stampa.  Le  bózze  ùltime,  prima 
di  méttere  in  màcchina.  Gli 
mandeì-ò  le — .  Tiraìneneun'al- 
tra  — .  Il  Testimonianza  con- 
fermativa. E  la  pers.  stessa 
che  la  pòrta  e  il  documento.  !| 
Addurre  pròve,  le  —.  Alle- 
gare, Domandare,  Chièdeì-e, 
Metter  fuori.  Portare  in  cam- 
po, Recare  le  — .  Sommini- 
strare una  — .  Me  n'à  dato 
u  na  —.  Dar  pròve.  Offre  la 
— .  Offre  pròve.  ||  Conferma.  I| 
TO.  av.  A  — .  Che  resiste  alla 
pròva.  Onèsti  a  tutta  —.  La- 
dro a  tutta  — .  Per  castro- 
nerie e  buacdolate  te  lo  dò  a 
pròva.  Il  Bare  a  — .  Di  còsa  e 
di  pers.  buona.  Per  fedele?  te 
lo  dò  a  — .  Il  A  pròi-a  di  bomba. 
A  tutta  pròva.  Il  A  patto  di 
provare.  Comprare,  Véndere 
n  — .  II A  gara.  T.  lett.  ||  In  —. 
In  testimonianza.  Adduce  due 
fitti  iti  — .  Il  Per  — .  Per  espe- 
riènza. Conó.ir.ere,  Sapere  per 
pròva.  Il  prov=àbile,  ag.  Che 
si  può  provare.  ||  -abilità, 
f.  astr.  il  —are  (ind.  provo), 
tr.  Fare  o  Dar  la  pròva  o  le 
pròve.  Pròva  se  questo  vino 
fa- la  spuma.  —  un  uomo  se 
è  fedele.  —  Varqènto,  l'oro, 
un  m^allo.  —  la  resistènza 
d'un  pèzzo  d'artiglieria,  la 
fòrza  d'una  caldaia,  li  por- 
tata d'un  eannone.  Qui  si 
pròva  il  sapere  d'un  uomo.  '\ 
-  se  un  àbito  va  alla  persona, 
se  un  paio  di  scarpe  san  por- 
tabili, se  un  eappèllo  entra. 


le^ttiraamente  e  legalmente  la 
nobiltà  delle  famiglie.  ||  Gara. 
Il  T.  mai.  Ripròva.  ||  ni.  av. 
A  bèlla  — .  Appòsta.  ||  In  — . 
A  pòsta,  A  bel  dilètto.  ||  pro- 
▼ -àbile,  ag.  Probàbile.  Il -ft- 
bUmente,  av.  da  Provàbile. 
Il  In  mòdo  approvàbile.  !|  -a- 
clone,  f.  Il  provare.  Il  -Amen- 
to, in.  Il  provare.  Il  l'ròva. 

provano,  ug.  (Minato. 

proT^anza,  f.  Pròva.  Il -atl- 
vo,  ag.  Che  pròva.  ii  -adone, 
f.  Pròva. 
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gli  occhiali  se  fanno  ,  una 
chiave  se  gira.  Ò  fatto  per  — . 
!!  ass.  Pròva,  sottint.  l'opera- 
zione. Il  Proviamo.  Anche  una 
pers.  sola.  ||  Proviamo  in  due. 
!!  Non  ò  provato  a  prènderlo. 
Il  Mostrar  con  pròve.  —  la  ve- 
rità, la  bugia,  la  falsità  d'una 
còsa.  Il  Per  est.  Lacrime  che 
dovrebbero  —  che  sente  dolore, 
ma  non  provano  nulla.  Non 
ò  ancora  provato  il  dolor  di 
dènti.  Il  prov.  Kon  conosce  la 
pace,  e  non  la  stima,  chi  pro- 
vato non  à  la  guèrra  prima. 
Il  —  la  sete,  la  fame,  la  nòia. 
Il  Far  vedere,  Dimostrare.  Vt 
voglio  —  che  non  sono  pòi 
tanto  cattivo.  Si  affrettò  a  pro- 
vargli il  suo  compiacimento. 
La  tua  condotta  proverebbe  il 
contràrio.  \\  T.  agr.  Della  pian- 
ta che  vién  bène.  Ne' terreni 
molto  ùmidi  il  grano  non 
pròva.  Questi  fichi  provano  a 
meravìglia.  ||  sost.  Il  —  non  è 
mai  ìnale.  \\  recìpr.  Provarsi. 
Misurarsi  in  un  cimento,  nella 
fòrza.  Proviamoci  chi  ù  il 
bràccio  più  fòrte.  H  in.  Questo 
pròva  in  nòstro  favore.  \\  —  a 
mover  le  labbra.  \\  pron.  Pro- 
varsi a  mangiare,  a  bere,  a 
camminare,  a  parlare,  a  lèg- 
gere, a  tradurre,  a  èsser  bòno, 
gentile.  \\  -ato,  p.p.  e  ag.  Còsa 
chiara,  —  e  naturale.  Conso- 
lazione, Orrore,  Spavènto  —. 
Ripugnanza—.  \\  -atamente, 
av.  il  — atore,  verb.  m.  1|  -ata- 
ra, f.  Spècie  di  càcio  di  bùfala. 

provenienza,  f.  Il  provenire. 
—  da  un  luogo  sospètto.  — 
de'  bèni  che  uno  possiede. 

prov==enlre,  in.  [dal  It.  idem.] 
Aver  cagione ,  origine.  Còse 
che  provengono  dal  voler  di 
Dio.  Non  proviene  da  altro 
che....  Da  che  proviene?  — d(t 
difètto  di  memòria.  —  da  ispi- 


PRÒVIDO 
razione.  Fenòmeno  che  pro- 
viene da....  li  —eniènte,  p.pr. 
e  ag.  Il  -enato,  p.p.  e  ag.  || 
-ènto,  m.  [dallt.  provéntus]. 
Utile  in  denari  che  si  ricava 
da  cèrti  e  incèrti,  e  forma  pòi 
la  rèndita.  J  —  del  comune, 
del  benefizio,  d'tm  istituto, 
d'un  ufficio,  delle  gabèlle. 

provenz=ale,  ag.  da  Proven- 
za. Lingua,  Letteratura,  Poè- 
ti, Trovatori  — .  |i  -alegrgla- 
re,  in.  T.  lett.  Imitare  i  pro- 
venzali. Il  -allSmo,  m.  T.  lett. 
Manièra  di  dire  dei  proven- 
zali. 11  -almente,  av.  lett.  da 
Provenzale. 

proverbi=aIe,  ag.  ||  -almen- 
te, av.  Il  — are  (ina.  provèrbio, 
provèrbi),  tr.  e  recìpr.  T.  lett. 
Sgridare,  Beffare,  Celiare,  Am- 
monire. Il  —atore,  verb.  lett. 

prov=èrblo,  m.  [pi.  Provèrbi: 
à&Wi.  provèrhium  ipro  e  vèr- 
buìu)].  Mòtto,  Sentènza  d' ujo 
comune.  Provèrbio  antico.  Bèi 
— .  Come  dieesi  o  suol  dirsi  per 
— .  I —  di  Salomone.  Raccòlta 
di  provèrbi.  \\  — erbloso,  ag. 
Pièno  di  provèrbi.  i|  — erbista, 
-erbistl,  m.  T.  lett.  Compila- 
tore, Citatore  di  provèrbi. 

provètto,  ag.  e  s.  [dal  It.  pro- 
vèctus  (prò  e  vèhere)  portato 
avanti,  molto  innanzi].  D'età 
matura.  In  là  cogli  anni,  sen- 
z'esser vècchio.  Uomo  sèrio,—. 
Un  —  cappuccino.  \\  flg.  Inge- 
gn 0  —.Maturo . —  nello  scrivere. 

provianda,  f.  f fr.  jìrovende:  la 
stessa  etim.  che  profènda,  pre- 
benda, coll'influènza  di  provi- 
dère;  o  da  un  proviande:  prò- 
vivènda].  Vettovàglia. 

provloarlato,  ni.  L'ufficio  del 
provicàrio. 

provloàrlo,  m.  [da  prò  e....]. 
Chi  fa  le  veci  del  vicàrio. 

pròvldo  e  deriv.,  ag.  lett.  non 
com.  Pròvvido  e  deriv. 


proveoolare,  in.  Provvedere. 

provèoolo,  m.  Profitto. 

proved^ènza,  f.  Provvisione, 
Provvedimento.  Il —ero  e  der. 
Provvedere.  ||  Considerare. ||  Far 
paragone.  ||  Vedere,  Guardare. 
I!  Procacciare,  Fare  in  mòdo.  Il 
rifl.  (ìuardarsi ,  Mirarsi.  ||  — 1- 
igiene,  f.  Provvedimento. 

provènda,  f.  Vettovàglia, Vitto 

prov  enlmento,  ni.  Avveni- 
mento. || -enlre,  in.  Toccare, 
Venire  In  «òHo.  !|  Vnnlre,  Al- 
lignare. Il  -«ntnale,    in.   in- 


caricato di  ri.scòter  i  provènti. 

prov-èrblo,  in.  Villania,  Of- 
fesa. Il  — erblosamente ,  av. 
Irosamente.  |  -erbloso,  ag. 
Dispettoso. 

provètto,  ag.  Trasportato. 

prov  évole,  ag.  Probàbile,  || 
-evolmente  ,  av.  Probabil- 
inedite. 

prov  Idlgrlone,  f.  Provvisione. 

Il  -Ifflone  (1  deriv.,  f.  Provvi- 

gioiin  e  deriv. 
provlnoa,  f.  Pervinca. 
prov  inola,    f.    (^uurlière ,  dt 
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prov=ìncia,  f.  [pi.  Provincie, 
e  mèglio  rruvince:  dal  It.^jro- 
vìncia  (2ìro  e  vìncere)  i  paeji 
conquistati  dai  Rom.].  Parte 
d'uno  Stato,  colla  sua  città  ca- 
poluogo e  prefètto.  —  di  Fi- 
renze, di  Milano,  di  Nàpoli. 
Attraversò  le  — .  I)i  —  in  — . 
Tutte  le  — .  Provincia  del  Re- 
gno. Disgraziate,  DefoUite  — . 
Bèlla,  Ricca,  Fèrtile—.  \[  -in- 
clalato,  m.  T.  eccl.  Grado  di 
padre  provinciale.  ||  -Inclale, 
ag.  da  Provincia.  Rèndite,  Am- 
ministrazione —.  Il  spreg._  Co- 
stumi  — .  Il  Così  sostant.  È  un 
— .  Il  II  capo  de'  frati  della 
provincia.  ||  -IncialiSmo ,  m. 
Mòdo  da  provinciale. 

provino,  m.  [Approvare].  Stru 
mento  di  vetro  o  di  metallo 
per  misurare  la  den.sità  e  gra 
vita  dei  liquidi.       [provocare. 

provocàbile,   ag.   Glie  si  può 

provoc=are,  tr.  [ind.  provoco, 
provochi:  dal  \i. provocare  {prò 
e  vacare  chiamare)].  Procurar 
che  succèda,  nasca,  operi  qual- 
còsa di  male.  —  del  rximore. 
Vira  altrui,  la  guèrra,  la 
discòrdia.  —  la  censura.  \\  Ec 
citare,  Istigare.  —  colVingiiì- 
He.  —  al  sangue.  Provocare 
scàndali.  \\  ass.  Chi  fu  il  primo 
a  — ?  Il  Di  còse  che  cagionan 
dolori,  mali,  sudori,  ecc.  —  la 
fèbbre,  la  tosse.  \\  -ante,  p.pr. 
€  ag.  Il  pop.  Di  còse  che  atti- 
rano l'occhio,  seducènti.  Che 
stivalini—!  Contegno,  Dònna 
— .  Il  — atamente,  av.  lett.  da 
Provocato.  ||  — atlvo,  ag.  e  s. 
Che  à  fòrza  di  provocare.  || 
— ato,  p.p.  e  ag.  Una  béstia 
non  inveisce  se  non  è  — .  || 
— atore ,  — atrlce ,  verb.  m.  e 
f .  Il  -atdrlo,  -atòrl ,  ag.  Che 
tènde  a  provocare.  ||  —azio- 
ne, f.  Il  provocare,  l'azione. 
—  dell'ira  altrui. 

prow=edere,   tr.  e  pr.    [dal 


città.  Il  fig.  Assunto,  Ufficio, 
Incàrico.  >|-lnolaIe,  ag.  contr. 
di  Forestièro. 

provlS=lone,  f.  Provvisione.  || 
-Ivo,  ag.  Provvidente.  ||  — o, 
p.p.  Provveduto. 

provoc=amento,  va.  Provoca- 
zione. i|  -are,  tr.  epron.  Appel- 
larsi. I|  — azione,  f.T.leg.  L'ap- 
pellazione da  un  tribunale  al- 
l'altro. 

provòlversl,  rifl.  Prosternarsi. 

prevòsto,  m.  Proposto. 
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It.  providère  <2}ro  e  vìdeo)]. 
Fare,  Acquistare,  Riparare  a 
tèmpo  quello  che  occorre.  — 
alla  necessità,  a'  bifogni  della 
rasa,  alla  .ipesa  del  vìvere, 
all'igiène,  all'ordine,  allaprò- 
pria  fama.  Bifogna  provve- 
derci per  tèmpo,  debitamente. 
—  con  piti  sollecitùdine.  ||  ass. 
Delle  còse  necessarie.  Venivan 
ricoverati  e  provveduti  per 
qualche  tèmpo.  \\  0  di  quel  che 
si  discorre.  ||  Dio  ci  à  provvi- 
sto. Quando  le  còse  pigliano 
una  pièga  inaspettatamente 
buona.  ||  — edònte  e  più  com. 
— Idènte,  p.pr.  Natura  prov- 
vidente (d"Uomo  si  dice  Pròv- 
vido). l|  ellitt.  La  provvidente. 
Società  che  provvede  agli  al- 
trui danni  e  a'  mùtui.  ||  — edu- 
to  e  — Isto,  p.p.  e  ag.  Ben 
provveduto  di  libri.  Città  bène, 
variamente  provvista  del  ne- 
cessario alla  vita.  \\  1  ben  prov- 
visti. I  ricchi,  benestanti. 'l-e- 
dlmento,  m.  Il  provvedere; 
l'atto  e  il  mòdo.  Òttimo  — 
della  natura,  del  mèdico,  del 
magistrato.  Cattivo  —.  Il  — 
delle  comodità.  ||  — edltorato, 
m.  Ufficio  del  provveditore.  !| 
-editore,  verb.  m.  di  Prov- 
vedere. —  del  carbone,  di  le- 
gname, di  materiale  per  offi- 
cine, istilliti.  Il  -editoria,  f. 
Provveditorato.  ||  -editrice, 
verb.  f.  di  Provvedere.  Po- 
tènza — .  I  pròvvidamente, 
av.  da  Pròvvido.  Lègge  —  data. 
Il  prowld=ènza,  f.  astr.  da 
Provvidente.  La  virtù  della 
—  negli  uomini,  nella  for- 
mica. Sperare  nella  —  di  Dio. 
La  —  del  dolore.  Tu  sèi  stato 
la  mia  — .  Questo  capitaletto 
che  è  capitato  è  stato  una  — , 
tma  vera  — ,  la  —  in  persona. 
Tit.  d'alcune  òpere  pie.  Con- 
sìglio di  — .  Il  as.s.  La  provvi- 
dènza divina.  ||  — enzlale,  ag. 


prowed==ènza,  f.  Previdènza. 
Il  —ere,  in.  Procurare.  |!  Guar- 
dare, Considerare,  Riconóscere. 
i|  Col  Da.  Guardarsi,  li  Ricom- 
pensare. Il  Avere  avvertènza.  || 
-nto,  p.p.  e  ag.  Preveduto.  !| 
Càuto,  Accòrto,  Pròvvido.  I| 
— Igflone,  f.  Provvedimento.  i| 
— Imento,  m.  Previdènza  abi- 
tuale, Prudènza.  11— Itore,  verb. 
Di  Dio  provvidente.  ||  —ata- 
mente ,  avv.  Accòrtamente. 
Il    -ènza  ,    f.    Sollecitùdine , 


PRUDENTE 

I  Venuto  a  noi  dalla  Provvidènza. 

pròvvido,  ag.  [dal  It.  ^;ròri- 
dus  (provideo»J.  Che  à  prov- 
vidènza e  previdènza.  Uomo, 
Dònna  — .  Molto,  Pòco  — .  Di- 
spofizione  di  legge  tutt'altro 
die  — .  Xa  sua  —  deliberazio. 
ne.  l'ròvvida  iniziativa.  \\ 
prowl=g:lone,  f.  meno  com. 
diProvri/ione.  ']  -$ionare  (ind. 
provvifiono) ,  tr.  Fare  o  Dar 
provvisione,  stipèndio.  || -Sto- 
nato, p.p.  e  ag.  Il  sost.  Chi  à 
provvisione.  ||  —Sione,  f.  Acqui- 
sto 0  Raccòlta  di  quanto  serve 
a  provvedere.  À  fatto  molta 
—  di  grano,  di  vino,  d'uomi- 
ni, di  viveri,  di  vettovàglie. 
Fornire  di  provvifioni.  Un 
regalo  di  biscòtti  e  di  altre 
provvifioni.  Spartire  le  —.  || 
Lucro  che  è  dato  per  provve- 
dere a'  bisogni  o  in  compenso 
di  qualche  òpera  o  azione.  E 
anche  stipèndio.  Annèssa  alla 
croce  c'è  una  —disecènto  lire. 
La  —  per  il  viàggio.  —  di 
professore.  —  dóppia.  Impie- 
gato con  buona  —.  À  una  — 
insufficiènte.  \\  -$lonlère ,  ag. 
e  s.  Chi  à  incombènza  di  far 
provvisioni.  —  del  legname.  || 
-Sòrlamente,  av.  da  Provvi- 
sòrio. Il  -Sòrlo,  -Sòrl,  ag.  Che 
provvede  temporaneam.  Messo 
in  libertà  provvifória.  ||  —sta, 
f.  Acquisto  per  provvedere  a' 
bisogni.  Meno  di  Provvifione. 
Una  buona,  scarsa,  larga, 
grande  — .  Far  —  o  provviste. 
La  —  del  grano,  h  —sto.  V. 
provvedere. 

prozl=a  e  -o,  f.  e  m.  [pi.  Pro- 
zie, Prozìi:  da  7jro  e  ....J.  Lo 
zio  del  babbo  o  della  mamma, 
Bizia,  0  Bizio. 

prua,  f.  [V.  pròra].  Lo  stesso 
e  più  com.  che  Pròra. 

prudènt=e,  ag.  [dal  It.  pru- 
dèntem  (sìnc.  àiprovidèntem)]. 
Di  chi  fa  quanto  è  opportuno, 


Accorgimento.    ||    Provvisione. 

prowlg^onare,  tr.  Provvisio- 
nare. 

prowlS=are,  tr.  e  in.  Improv- 
visare. Il  —Ione  ,  f.  Provvedi- 
mento. Il  ra.  av.  Per  mòdo  di 
—.  Per  ora.  ||  — o,  p.p.  da  Prov- 
vedere. !|  m.  L'improvvisare.  || 
ra.  av.  A  non  — .  linprovviSam. 
!|  -ore,  m.  Provveditore. 

pruato,  ag.  Di  nave  che  pesca 
tròppo  a  prua. 

prudo,  m.  Sòrta  d'erba. 


PRÙDERE 
evitando  i  rischi  e  i  pericoli 
inùtili.  Uomo,  Dònna,  Mini- 
stro, Politico  — .  La  mamma 
—  guida  bène  i  suoi  figli.  Ès- 
sere, Diventare,  Fai-si  pru- 
dènte. Fatto  più  — .  Sii  più 
— .  Trovò  più  prttdènte  di  far- 
ne a  meno.  Accòrto  e  — .È  — 
nel  parlare,  nelV  agire  ,  nel 
consigliare  ,  nello  spiegare  , 
nello  scrìveì-e.  i\  — emente  , 
av.  —  tacerà.  \\  prnd=entone. 
m.  accr.  iròn.  !]  — ènza,  f.  astr. 
di  Prudènte.  Le  virtù  cardinali 
son  quattro:  prudènza,  giu- 
stizia, temperanza  e  foHezza. 
Il  timore  è  salutare  se  inse- 
gna la  —  a  tèmpo  opportuno. 
Per  carità,  abbi  — .  Fòrza  e 
— .  Non  à  punta  — .  L''?t  po- 
chino di  — .  Il  — enzlale,  ag. 
e  s.  Di  prudènza.  ||  — enzlal- 
mente,  av. 

prùdere,  in.  e  difett.  [dissimi- 
lato dal  It.  pmrire].  Dar  pru- 
rito. Grattarsi  dove  prude.  <\ 
Gli  prudon  le  mani.  Per  vò- 
glia di  picchiare.  |i  prudore, 
m.  Prurito;  più  di  Pizzicore. 

prnegrgiare,  in.  [ini. pruéggio: 
da  j)rua].  T.  lett.  Andar  vol- 
teggiando colia  prua.  !|  T.  mar. 
L'oscillare  alternato  della  prua 
da  una  parte  all'altra,  l'pmégr- 
gìo,  m.  Il  pruepgiare. 

prngrna,  f.  [dal  It.  pruna,  pi. 
di  pninum] ,  meno  com.  di 
Susina,  se  fresca.  ||  prùgrnola, 
f.  Lo  stesso  che  Prugna.  |i  pru- 
CrB=olala,  f.  Terreno  dove  fan- 
no i  pmgnòli.  li  -dio,  m.  Sórta 
di  piccoli  funghi  odorosi. 

pruln^a,  f.  [dal  It.  idem].  T. 
lett.  poet.  Brina,  {-oso,  ag. 

pnut=a,  f.  Più  pop.  che  Pru- 
gna, ii^ala,  f.  non  com.  Pru- 
naio, li— alo,  —ai,  m.  l'runeto. 
Il  prov.  Una  spina  non  fa  un 
—.  i|  — ata,  f.  Riparo  di  pruni. 
Il  -élla,  f.  Tessuto  di  lana  a 
ajo  raso,  h  T.  bot.  Gènere  di 
piante  delle  labiate,  h  — eto,  ra. 
Luogo  pièno  di  pruni.  I|— o,  m. 
Frùtice  spinoso  in  gén.  e  parte 
di  esso.  Campo  pièno  di  pruni. 


prodnra,  f.  Il  prùdere. 

pmir*^  a,  f.  Aon  stimare  una 
Min  ili'o;.  Il  — o,  ni.  Susino.  |i 
jfTtignol'ik,  (.  Kusina  sulvàti- 
ca.  Il  -•,  m.  Susino  e  Susina 
•elvàtioa.  ||  pnut-aai*,  m.  Fù- 
•cio  0  Quantità  di  pruni.  ;| 
-•iprlnolo,  ni.  dim.  di  l'runo. 
Il  — loéUo,  in    'lini    'li  f'ruiio.  il 


—  mèssi  per  far  sièpe.  Un 
fàscio.  Una  forcata  di  jìruni. 
Saltò  fuori  da  quel  cotnle  di 
pruni.  Il  prov.  Ogyii  —  fa  sièpe. 
Op^ni  còsa  anche  meschina  ser- 
ve. !l  fig.  Di  còsa  0  pera,  molèsta. 
Èssere  un  —  in  un  òcchio. 

prnr^igrlne,  f.  [dal  It.  pruri- 
ginem  (prurire)],  lett.  Prurito  : 
più  lesrgèro.  !|  -igpinoso  ,  ag. 
Cibi  —.  Il -ito,  m.  Sènso  d'ir- 
ritazione alla  pèlle  che  spinge 
a  grattarsi.  '}  fig.  —  di -scrivere. 

ps  !  psi  !  psii  !  [voce  iraitat.], 
espressione  delle  labbra  per 
indicar  silènzio. 

psònd^o,  [dal  gr.  pseCidos  fal- 
so] ,  prefisso  lett.  che  ìndica 
appropriazione  indébita  d'una 
qualità  o  tìtolo.  Psèudottore, 
Psèudofilòfofo,  ecc.!|— omòrfo, 
ag.  [?«o>7?/té  forma].  T.  scient. 
Che  à  una  forma  che  non  gli 
appartiene.  ;|  pseudònimo,  m. 
[ónyìna  e  ónoma  nome].  No- 
me che  un  autore  mette  lecita- 
mente su  vn  suo  libro  o  scritto 
invece  del  pròprio.  ||  Il  lavoro 
stesso,  il  ag.  Scritti  — . 

Psiche,  f.  [dal  gr.  Psiche  àni- 
ma, spìrito].  T.  lett.  e  mit.  La 
giovine  amante  di  Cupido.  || 
T.  tìloS.  11  princìpio  spirituale 
della  vita,  L'anima.  ||  psl- 
chi^atra,  m.  [pi.  Psichiatri: 
iatrns  mèdico].  T.  med.  Chi 
profèssa  psichiatria.  ||  — atria, 
f.  T.  med.  Dottrina  e  Cura  delle 
malattie  mentali.  ||  — àtrloo , 
-àtrioi,  ag.  Perìzie  — .  i  psi- 
o=ologria,  f.  [lògos  discorso]. 
T.  lett.  Sciènza  dell'anima.  || 
— ològ^ioameute,  av.  l|-ològri- 
oo,— ològrioi,  ag.  Che  riguarda 
ràniina,  lo  spirito.  Il  — ologl- 
Smo,  m.  T.  liloS.  Si.stinia  di 
psicologia.  Il  — òlogro,  — ólog^, 
ni.  T.  filoS.  Scienziato  di  psi- 
cologia. 

pubblio^^àbile,  ag.  [da  ptih- 
blicare\.  Che  è  da  pubblicarsi. 
Scritto  non — .  ||  —amente,  av. 
da  Pùbblico,  il  -ano,  m.  [dui  It. 
publicanus],  T.  st.  Gabellière, 
doganière,  appaltatore  e  slmili. 


-oao,  ag.  Che  è  pièno  di  pruni. 
prnov=a ,  f.    Pròva.  ||  -o  (a), 

m.  av.  Accanto. 
prurire,  in.  Far  prurito. 
pruSora,  av.  Più  vòlte. 
prucza,  f.  Affezione  cutànea. 
pseudùpolo.  III.  (ìiiniiia  sliii. 

uiropuli!.  [licària. 

psUlo  u  pallio,  111.  T.  bot.  Pu- 


PUBBLICO 

pnbblic=are,  tr.  [ind.  pubblio 
co,  pubblichi:  dal  It.  publi- 
care  (pùblicus)].  Far  conóscere 
al  pùbblico.  Metter  in  pùbblico. 
Pubblicareuna  legge,  un  libro, 
uno  scritto  inèdito,  un  segre- 
to. Pubblicare  col  pròprio  no- 
me 0  d'un  altro.  \\  Anche  di 
dèdica.  Pùbblico  col  tuo  nome 
questa  novèlla.  Pubblicò  sotto 
il  suo  nome.  \\  — atore,  -atrl- 
ce,  verb.  m.  e  f.  ||  -azione, 
f.  Il  pubblicare.  —  a  voce ,  in 
iscritto.W  Anche  di  libro  pubbli- 
cato. Questa  è  una  nova  — 
(ma  non  cèrto  Comprare,  Vén- 
dere, ecc.  ima  — ).  I]  Denunzia. 
Le  pubblicazioni  del  matrimò- 
nio. Il  -Ista,  -isti,  m.  Scritto- 
re di  giornali  o  di  periodici 
piuttòsto  reputati.  ||  -ita,  f. 
astr.  di  Pùbblico.  L'èssere  o 
Far  pùbblico.  Temere  una  —, 
la  — . 

pùbblico,  ag.  [pi.  m.  Pùbblici: 
dal  It.  pùblicus  (pòpulus)].  Di 
tutta  la  gènte.  Che  riguarda 
tutta  la  gènte;  contr.  di  Pri- 
vato. Il  ben  — .  Sei-vizio  — .  — 
efercizio.  In  ringraziamento 
alla  pùbblica  beneficènza.   Il 

—  aj)j)làufo.  Far  bottega  sul 

—  spavènto.  Accréscere  la  — 
confusione,  la  —  follia.  Nella 
mestizia  — .  Interèsse,  Utilità 
— .  La  —  morale.  Il  —  decòro. 
A  spese  — .  ||  Persona  — .  Rive- 
stita di  qualche  autorità.  Ma 
sa  di  scherz.  o  d' iròn.  ||  — 
ufficiale  0  Ufficiale  —.  i|  Dan- 
no, Rovina  — .  Espropriazio- 
ne per  —  utilità.  Il  Dònne  — . 
Prostitute.  Il  Anche  sostant.  li- 
na di  gufile  — .  Il  Ladrone  — . 
Non  Cora.  ||  Diritto  — .  Sciènza 
che  tratta  della  costituzione 
degli  Stati  e  diritti  relativi  e 
interèssi.  ||  Professore  di  dirit- 
to —.  Il  Órdine  — .  ||  La  còsa  — . 
Il  Govèrno.  ||  Che  è  conosciuto 
0  si  fa  conoscerà  tutti.  Gran- 
de avveìiimento  —.  Segreto  or- 
inai —  come  quello  di  Pul- 
cinèlla. —  confessione.  Pro- 
fessione — .  Censure  — .  ||  sost. 


ptl$i,  f.  Tiji. 

pnbbli=oamento,  ni.  Pubbli- 
cazione. || —oare ,  tr.  l'roclii- 
mare.  ||  Confiscare.  ||  Agis'iudi- 
caro.  I|  -oazlone,  f.  CotitiNca- 
zione.  Il  -ohisslmo  ,  sup.  di 
Pùbblico.  Il  pùbblico  ,  (if. 
lavori.  Lavori  (orziiti.  I 
parlar  di  gogna,  ecc.  ||  so 


PUBE 
La  gènte.  Il  —   d'una   città, 
d'un  teatro.  ||  m.  av.  In  —. 

pube,  m.  [dal  It.  piihes'].  T. 
aiiat.  La  parte  inferiore  del 
vèntre  che  al  tèmpo  dello  Svi- 
lu:)po  si  còpre  di  peli.  !|  pùbe- 
re, ag.  e  s.  [dal  It.  puberem]. 
T.  lett.  Chi  è  nella  pubertà.  || 
pubertà,  f .  astr.  L'  età  dello 
(viluppo. 

pud=ènda,  ag.  [dal  \t.2n1denda 
gerùndio  di  pudère  vergognar- 
si]. T.  auat.  Le  parti  2nidènde . 
Della  generazione.  |1  — ibondo, 
ag.  T.  lett.  Che  sente  pudore. 
Il  — loamente,  av.  lett.  da  Pu- 
dico, il  -Icizia,  f.  L'èsser  pu- 
dico. Il  -teo  ,  -lei ,  ag.  Chi 
aborre  da  còse  oscène.  Gio- 
vinette — .  Il  Pndii-o  amore.  — 
leggi.  \\  Òcchio,  Sy  ti  ardo  ,  Si- 
lènzio, Sorriso  — .  li  —ore,  ni. 
Sentimento  clie  ci  fa  aborrire 
dalle  sconveniènze  e  dalla  di- 
Sonestà  0  per  natura  0  per  edu- 
cazione. Avere,  2\on  avere  il 
pudore.  Cèrti  bàrbari  non  co- 
noscon  il  — .'  altri  ne  anno 
pili  della  gènte  civile.  —  ver- 
ginale. Fudór  di  spòfa.  —  «la- 
tnmoniale. 

puerll=e,  ag.  [daWt.  ptierilem 
{puer  fanoiullo)].  Da  0  Di  ra- 
gazzi. Lineamenti  puerili.  \\ 
Per  lo  più  à  dello  spreg.  Pre- 
tese, Contradizioìii,  Questioni 
— .Parrà  — .  Trastullo  — .  Af- 
fanni—.\\—itì^,  f.  Puerizia, 
non  com.  ]|  astr.  spreg.  di  Pue- 
rile. Il— mente,  av.da  Puerile. 
Il  puerizia,  f.  Lo  stesso  e  meno 
com.  che  Fanciullezza.  ||  puèr- 
pera, f.  [dal.  It.  idem,  (puer  e 
parto  partorire)].  Partoriènte. 
Il  puerp^^erale ,  ag.  T.  raed. 
da  Puèrpera.  Fèbbre ,  Latte, 
Stato  —.  Il  -èrio,  -èri,  m.  T. 
med.  Stato  della  puèrpera ,  e 
Tèmpo  che  dura.  [gilato. 

pugrllare,  ag.  T.  arche.  Del  pu- 

pugril=ato,  m.  [dal  It.  pugil- 
latus].   T.    stòr.    Esercìzio    di 


Persona  pùbblica.  ||  Postribolo. 
Il  T.  stòr.  Comune,    Provincia. 

pube ,  f.  Pubertà.  |1  pùbere, 
ag.  e  s.  Pùbere.  ||  pubescèn- 
te, ag.  Pùbere. 

publioano  ,  m.  Pubblicano.  Ij 
pùbiioo,  ag.  e  s.  e  der.  Pùb- 
blico, [innestare. 

puoa,  f.   Pollone  che  serve  a 

puocetto,  m.  Pugno. 

pudènte,  ag.  Pudènda. 

puerizia,  f.    Puerilità.  !|  Sera- 
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pugni  che  facevan  col  cèsto. 
Il  —  ufato  dagli  Etruschi, 
dai  Greci  e  dai  Romani.  \\ 
-latore,  m.  T.  .stòr.  Chi  s'  e- 
Sercitava  al  pugilato. 

pugii=a,  f.  [dal  It.  pugna  (pti- 
gno  combàttere)].  T.  lett.  Bat- 
tàglia. —  navale.  \\  fig.  Le  — 
dell'arte.  ||  -aoe,  ag.  T.  lett. 
poèt.Agguerrito.  ||  -alare  (ind. 
jìiignalo),  tv.  Ferire  0  Ammaz- 
zar di  pugnale.  ;i-alata,  f. Colpo 
di  pugnale.  Céfare  fu  ur.cifo 
da  ventitré  pugnalate.  —  ri- 
cevute al  bràccio.  ||  fig.  Avvi/o 
che  è  una  — ,  una  vera  — .  Il 
i|  -ale,  m.  [da  un  It.  pugio- 
nale  (jmgiònetn  pugnale)  riac- 
costato a  pugno].  Arme  da  fe- 
rire, di  lama  larga  e  aguzza 
a  due  tagli.  Piccolo  ,  Gròsso 
—.  I  guerrièri  portavano  ol- 
tre alla  spada,  i  — .  Il  —  èra 
arma  difensiva.  Mànico  del 
— .  Il  —aletto,  -alino,  m.  dim. 
!|  -alone,  m.  accr.  il -ftlòtto, 
m.  Pugnale  un  pò' grande. 

pugrn=are  ,  Ir.  [ind.  pugno  : 
dal  It.  idem  (pugna)].  T.  lett. 
Combàttere.  Anche  fig.  |;  — ato- 
re,  — atrloe,  verb.  lett.  m.  e  f. 

pugrn=elletto,  -ellettino,  m. 
dim.  di  Pugnèllo.  ||  -èlio  ,  ra. 
[dim.  di  pugno].  Quanta  ròba 
può  star  nel  pugno  chiuso.  ;i 
-Ottino,  m.  dim.  di  Pugno.  |i 
—ino,  m.  dim.  di  Pugno  ;  di 
bambini. 

pugrnltòpo  e  pungitòpo,  m. 
[da  pugnere  e  tòpo].  Rìiscus 
aculeatus.  Pianta  spinosa  del- 
le sièpi  con  bacche  tonde  e 
rosse  vivaci. 

pngn=o ,  m.  [pi.  Pugni ,  e 
poét.  Pugna  :  dal  It.  pu- 
gnus].  La  mano  serrata,  met- 
tendo i  —  su'  fianchi.  Gli  co- 
mandava co' pìigni  stil  vi/o. 
Mostrare  i  — .  Dandosi  di  lèva 
co' pugni  appuntellati  sulla 
mènsa.  I  —  stretti  all'indiè- 
tro.  Stendeva  le  braccia  epiin- 


plicità.  Il  pùero,  m.  Fanciullo. 

Il  puerpèrio,  m.  Parto. 
puga,  f.  Tallo.  V.  anche  puoa. 
pugile,  ra.  Pugilato.  '1  Pugilla- 

tore,  Atlèta.  ||  pugill=ato,  m. 

Pugilato.  Il -o,  m.  Presa. 
pùglia,  f.  Giocata  :   il  denaro 

del  piattèllo. 
pugn=acemente,  av.  Armata 

mano.  ||  -are,  tr.  Oppugnare.  I| 

Studiarsi,  Sforzarsi,  Brigare,  il 

-azione,  f.  Pugna,  Battàglia. 


PULCE 
tata  i  —.  Il  Avere  ,  Tenere  in 
—  persona  0  còsa.  In  suo  po- 
tere. La  vittòria  in  — .  ||  La 
mano  chiusa  per  dare  un  colpo. 
E  II  colpo  stesso,  e  gli  effètti. 
Fare  a'  pugni.  Spezzò  il  ta- 
volino con  un  pugno.  Scaricò 
tm  pugno  rabbioso.  Andava 
via  di  galòjjpo,  col  pugno  in 
ària,  stretto,  nocchiuto, pron- 
to a  picchiare.  |;  È  come  dare 
un  2nigno  in  cielo.  Sfòrzo  inù- 
tile. Il  T.  stòr.  Lòtta  del  Ponte 
dei  Pugili  ,  a  Venezia.  ||  Fare 
a' pugni.  Abbaruffarsi  e  pic- 
chiarsi a  pugni  serrati.  ||  iperb. 
Aprirsi  la  via.  È  bif  agnato  far 
a' pugni  jier  uscir  di  là  den- 
tro. Il  tìg.  Contrasto.  Còsa  che 
fa  a'  —  con....  Fa  a'2nigni  eoi 
buon  sènso.  ||  La  quantità  che 
si  stringe  nelle  mani  chiuse.  || 
Un — di  sale.']  Èsser  di  —  d'uno. 
Di  scrittura.  Èsser  il  suo  caràt- 
tere. Sottoscrisse  di  suo  — .  || 
— olino, m.  dim.  di  Pugno.  Prèn- 
dere un  — .  li  -òro  0  -òlo,  m. 
T.  stòr.  Sòrta  di  misura  agrà- 
ria. Tanta  tèrra  per  un  pugno 
di  seme. 

puh  !  puhhh  !  esci,  [imitativa] 
di  nàusea,  schifo ,  disapprova- 
zione. 

pula,  f.  [se  non  è  affine  a  pu- 
leggia (perché  si  tira)  non  può 
che  venire  dal  It.  apluda  che 
vale  il  medésimo].  T.  lett.  Lòp- 
pa. La  —  senza  rèsta  è  òtti- 
ino  cibo  alle  béstie. 

puloe,  f.  [dal  It.  pi'Uicem].  Pu- 
lex  irntans.  Insètto  parassito 
dei  ditteri.  Pulci  della  casa, 
del  gatto,  del  cane.  Ci  anno 
empito  di  pìtici.  \[  Casa,  Cane 
pièìio  di  pulci.  Ammazzare, 
Spèrdere  le  pulci.  Schiacciare 
una  pulce.  ||  Pólvere  per  le  — . 
Per  farle  morire.  H  prov.  Chi 
dorme  eoi  cani  si  lèva  eolle 
— .  Cattive  pràtiche.  ||  Il  mòr- 
so della  pulce  non  dà  nòia 
all'elefante.  L'assalto  de'  pic- 


II  -azzo,  m.  Pugna  leggèra. 

pugnerò  ,  tr.  Pùngere.  ||  pu« 
gneréooio  ,  ag.  Appuntato , 
Atto  a  pùgnere.  ||  Da  servirse- 
ne come  arme. 

pugnetto.  Y.  pungetto. 

pugnit=èooio  ,  m.  Stimolo  , 
Struggimento.  Avere  il  —  in 
una  còsa.  \\  Salsa  piccante.  || 
— oio,  m.  T.  cont.  Accoratoio. 
II  — ura,  f.  Puntura. 

pùgnolo,  m.  Pugnèllo. 


PULCÈLLA 
coli,  il  Gènte  noiosa  come  le 
— .  Il  Entrare,  Méttere,  Sentir- 
si una  —  in  un  orécchio.  Un 
sospètto.  Meno  cera.  Metter 
delle  —  in  tèsta.  \\  Òcchi  di  —  . 
Piccolissimi.  Il  —  d'  Amènea. 
La  cui  puntura  è  dolorosissima. 
Il  —  secca.  Strizzatura,  Pizzi- 
còtto. Mi  son  fatto  una  — 
secca  eolla  fibbia.  \\  — d'acqua. 
Piccoli  crostacei.  ||  —  di  mare. 
-Spècie  d'insètto  acquàtico. 

pnlcèlla,  f.  [dal  basso  It.  piil- 
licèlla,  dim.  di  pulla  (femmi- 
nile di  pullum,  se  non  è  cor- 
ruz.  di  ptiélla)  ragazza  ;  ant. 
fr.  pale].  T.  lett.  non  com. 
Fanciulla. 

pulcesecca.  V.  pnlce. 

pnlci^alo  ,  m.  [pi.  Pìildai  : 
da  pulce].  Luogo  pièno  di  pul- 
ci 0  sùdicio.  |.  -nalo,  -nal,  m. 
Luogo  pièno  di  piUcini  o  di 
figlioli. 

pnlciii=èUa,  m.  [pi.  Pxilnnèl- 
la  e  ruleinélli:  a  Nàpoli  di- 
con  che  viene  da  polleeenèllu 
il  pulcino  del  tacchino  ;  ma  i 
Napolet.  del  sèc.  XVIII  lo  de 
rivàvano  da  l'uccio  d'Anièllo 
contadino  d'Acèrra,  divenuto 
capo  di  còmici].  Màschera  na 
poletana.  J!  -ellata,  f.  Azione 
da  Pulcinella.  '  Commèdia  colla 
màschera  di  Pulcinèlla.  ||  -o, 
m.  [sìnc.  di  pollicino  :  dal  It 
pullicenu.<f].  Il  nato  della  chiòc 
eia.  Chiòccia  coi  — .  —  eolla 
lanùgine,  pennuti.  ||  Una  co- 
lata di  — .  Il  flg.  Dn  branco  di 
figlioli  piccoli.',!  prov.  Doveva  la 
chiòccia  vanno  i  — .  I  ragazzi 
fanno  quel  che  vedon  fare. 
Pare  un  pulein  bagnato.  Mal- 
cóncio, Mortificato,  Timido.  A' 
un  ptilcm  bagnato.  \\  Impac- 
ciato com'un  —  nella  stoppa. 
Di  pcrs.  Impacciata,  confusa. 

pnlcloao,  ag.  [da  pulce].  Piè- 
no di  pulci. 

piiledr=a,  t.  temm.  di  Puledro.  || 
-àoolo,  -ùoolo,  peg.  di  Pu- 
ledro. I  -ala,  f.  Luogo  dove  si 
tién  la  razza  de'cavalli.  I|  — «t- 
to,  -Ina,  -Ino,  m.  e  f.  dim. 
Vfcz.  di  Puledro. 
puledro,  m.  [da  pollo  fa  Pistoia 
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dicon  poliedro)  dal  It.  ptillus 
ogni  animale  giovine].  Cavallo, 
Àsino  0  Mulo  giovine  non  an- 
cora domo. 

palégrgrla',  f-  [pi.  Pulegge:  dal- 
l' anglosàss.  2)uUian  tirare]. 
Spècie  di  girèlla  da  tàglie  e 
da  carrùcole. 

palégTfiriOi  m  [dal  It.  j9te/è^m»i 
0  jntlèium  (èrba  da  pulci)].  T. 
bot.  Menta  pulègium.  Nepitel- 
la salvàtica.  ||  Dare  il  —  Man- 
dar via.  Non  com.  ||  Prèndere 
il  — .  V.  Più  com.  il  puleggo. 

piil=ènda,  f.  volg.  Polènda  || 
-endone,  m.  volg.  Polendone 
anche  fig. 

pùlica.  V.  pùligpa.  1]  pollcàrla, 
f.  [dal  It.  idem  (pulex)].  T.  bot. 
Gèn.  di  piante  delle  compòsite. 
Il  pùliga,  f.  BoUiciàttola  nel 
vetro. 

pulimentare  (ind.  pulimento), 
tr.  T.  a.  e  m.  Tirare  a  puli- 
mento. 

pulimento,  m.  [da  pulii  e].  Ef- 
fètto del  pulire.  Marmo  di  bèi 

—  Perfètto,  Delicatissimo — . 
Vedrò  quand'avrà  ti  suo  — . 
Dar  — .  Ricever  — .  ||  Tirare 
a  — .  Dare  un  bèi  lùcido  a  pie 
tre,  metalli. 

puliate,  tr.  [dal  !t  polire].  Le- 
vare ogni  sudiciume.  —  i  can- 
delièri, i  lumi .  le  stanze,  la 
casa,  il  tavolino,  una  piazza, 
un  campo.  —  dall'  erbacce.  || 

—  le  fòsse.  Per  raccattar  le 
castagne.  ||  —  un  condotto  , 
una  gòra,  una  chiàvica.  ||  È 
venuto  questo  vènto  a  pulire 
le  strade.  \\  Rènder  Uscio  e  lù- 
cido. Pulire  un  metallo,  una 
piètra,  un  mòbile.  Pialla,  Rò- 
ta da  — .  Limare,  — .  ||  —  col 
tripolo.  Il  —  a  mano.  \\  —  a  sec- 
co. Con  pólveri  non  bagnate, 
assol.  Pólvere  che  non  pulì 
Bce.  Il  fig.  —  i  costumi  del  pò 
polo.  Il  Di  componimenti,  Rèn- 
derli ,  Ridurli  a  perfezione 
assol.  Del  sedere,  o  dui  sudi- 
ciume cui  s'accenna.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Mantenersi  i  dènti  pu- 
liti. Invigili  che  codesti  ra- 
gazzi stian  puliti.  Li  tèngan 
2)uliii  anche  di  capo.  \\  Senza 


paleell  kg^io,  m.    Verginità. 

li  -onl,  av.  Henza  marito. 
p«le«*«e««n« ,    m.    accr.   di 

PulceMcca. 

pnleUui,  f.  Pollastra. 
y«ler-ltù41a«,  t.  Bellezza,  li 

-o,  ag.  IkiUo. 


pvl^oirflrlno,  m.  dim.  di  Pulèg- 
gio.  li  -é^rgrlo,  m.  PuK'ggia. 

pnllTiito,  \n.  Misura  spagn.  :  2 
pòllici  travèrsi. 

pttUoe,  f.  Pulce. 

pulì* mento,  m.  Punizione.  Il 
-re,  tr  Adulare.  !|  -to,  p.p.  o 


PULLULAMENTO 
màcchie,  sudiciume  Un  vestito. 
Un  fòglio.  Una  casa  pulita. 
Camìcia,  Biancheria  pulita. 
Ròba  di  pòco  prèzzo,  ma  pu- 
lita. Sul  bastimento  tutto  é  —, 
e  in  bell'ordine  \\  Delle  vèsti,, 
buone.  È  passato  un  giovi- 
nòtto  Svèlto  e  —.  \\  Di  famì- 
glia pulita.  Benestante  e  ci- 
vile. Qui  siamo  tutte  per- 
sone pulite.  Il  Di  scrittore  o 
Scrittura,  Tèrsa,  elegante,  Non 
com.  Il  Liscio.  Michelangelo  lo- 
dava Donatello  perche  le  sue 
stàtue  non  le  lasciava  pulite, 
ma  pixittòsto  aspre,  da  ve- 
dersi da  lontano  \\  Farla  pu- 
lita! Farne  una  da  non  ne 
uscire  senza  pagarla  cara.  Tu 
Vài  fatta  pulita  a  toccare  t 
fògli  al  babbo.  L' ò  fatta  — 
a  stringer  relazione  con  co- 
stui !  [\  Fai  le  pulite  Commét- 
tere azioni  brutte  cercando  di 
salvare  le  apparènze.  ||  Piazza 
pulita!  V  piazza  ||  Anche  di 
tèsta  calva.  Guarda  quante 
piazze  pulite  in  platèa  \\  Ca- 
varsela, Levarsela  pulita.  Al 
pulito ,  Senza  guai.  ||  E  sost. 
Levarsene  al  pulito.  ||  av.  Man- 
gia ,    Vèste  pulito.  Il  lavoro 

10  fa  —  Scrivi  —  Cuce  prèsto 
e  pi,  liti.    Il   -soìforecohl , 
indecl.   Arnese  per  pulirsi 
orecchi.  1|  -sclpenne,  ra.  iid 
deci.  Cèncio  fatto  appòsta  p«i 
pulirci  le  penne.  ||  — sclplò^ 
m.  La  cassetta  ripièna  di 
tole  che  si  trova  all'  ingrèa 
delle  case  dei  signori,  per  pulì 
le  scarpe  motose  sotto.  i|  — ta, 

11  pulire  alla  lèsta.  ||  -tamen* 
te,  av.  da  Pulito.  Scrive,  La» 
l'ora  — .  Il  — tezza,  f.  astr.  di 
Pulito.  La  —  d'un  lavoro,  di 
stile,  di  disegno.  \\  Per  Cultura. 
Il  Rispètto.  Il  — tore ,  verb.  da 
Pulire.  Il  -tura,  f.  L'azione 
del  pulire.  1|  -zia,  f.  astr.  di 
Pulito,  in  quanto  riguarda  al 
sudiciume.  La  —  giova  sèmpre 
alla  salute,  è  ména  salute. 
Lestezza  e—.  Si  potrebbe  pre-^ 
tèndere  un  pò'jìifi  di  pulii 

pullulamento,   m.   non  col 
Il  pullulare. 


ag.  Il  Dèlio,  Leggiadro.  ||-t< 
za,  f.  Maestria,  Abilità. 
pullzlone,  f.  Punizione.         _ 
pnll=àrlo,  m.  T.  arche.  (ìuar- 
diano  de'  polli   doNtiiiati    agli 
àut;iiri.  ||  -olare,  Ir.  l'ullularo. 
pnlmonto,  ai.  i'olènda. 


PULLULARE 

pnllula=re,  in.  non  pop.  [ind. 
pullulo:  It.  idem  (pilliti hts, 
dira,  di  pitlliis)].  Buttare,  Mét- 
tere ;  delle  piante.  Mazze  che 
pùllulaìio  da  e.epììaie.  \\  Del- 
l'acqua,  Scaturire,  specialm. 
da  polla ,  dal  basso  all'  alto  e 
senza  gètto.  ||  fig.  Gènte  che 
pullula  non  si  sa  di  dove.  Il 
-tlvo,  ag.  T.  lett.  Che  à  virtù 
di  pullulare.  1|  -zlone,  f.  T. 
lett.  11  pullulare. 

palpitino,  m.  dim.  di 

pùlpito,  m.  [dal  It.  pt'dpitum 
palco].  Luogo  appòsito  rilevato, 
di  legno  o  di  piètra,  dove  pre- 
dicano in  chièsa.  —  artìstico. 
Grande,  Pìccolo — .  /  —  di  Pic- 
cola pisano.  —  di  marmo.  — 
sorrètto  da  leoni.  Bassirilicvi 
del  — .  La  scala  ,  Le  sponde 
del  — .  Sale  sul  — .  Scende  dal 
— .  Frate  che  gira  di  pùlpito 
in  —.  À  calcato  i  primi 
d'Italia.  Il  Montare  in  —.  De- 
clamare ,  Sermoneggiare,  con 
ènfasi. 

pnls=are,  tr.  [dal  It.  idem  (in- 
tensivo di  ^JcWo)].  T.  scient 
Bàttere.  ||  sost.  Il  —  delle  ar- 
tèrie. Il  — àtile  ,  ag.  T.  patol 
Ttimore  —  delle  ossa.  \\  -azio- 
ne, f.  T.  med.  11  bàttere  delle 
artèrie.  Frequènza  della  —. 
La  —  del  cuore. 

pulvinare,  m.  [dal  It.  pulvi- 
narem  ipulrinus  guanciale)]. 
T.  arche.  11  lètto  delle  divinità, 
ai  banchetti.  !|  e  II  luogo  nel 
circo  di  dove  assistevan  a'  giò- 
chi. Il  Òggi,  Parte  sim.  d'un 
antiteatro. 

pulviscolo,  m.  [{'al  It.  inilvi- 
seulus,  dim.  di  pulvis\  Pól- 
vere sottilissima.  —  d'  acqua 
d'una  cascata. 

pulzèlla,  f.  scherz.  Pulcèlla. 

pùng^ere,  tr.  [ind.  pungo,  pun- 
gi ;  perf .  2>uìi-si  :  dal  It.  pz'm- 
gere].  Toccare o  Sfiorarla  pèlle 
con  còsa  appuntata.  I  pruni, 


pulmon^are,  ag.  Polmonare. 
Il  — àrio,  ag.  Del  polmone. 

palone,  ni.  Tritume  di  pàglia. 

pulpltista,  m.  scherz.  Predi- 
catore, ti  pùlpito,  m.  Palco,  e 
specialm.  del  teatro. 

palsegrgriare,  in.  Palpitare. 

pulsino,  m.  Bolsàggine. 

pals=ione,  f.  Spinta,  Impulso. 
Il  — one,  m.  Spintone. 

palt=àceo,  ag.  Di  sostanze  che 
anno  la  consistènza  della  pol- 
tìglia. Il  -iglia,  f.   Poltìglia. 
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le  spine  jJtiìiOono.  ~,con  uno 
spillo,  con  un  riccio,  con  un 
cardo.  \\  —  il  cavallo.  Toccarlo 
collo  sprone,  li  Per  sim.  e  tìg 
D' asprezze  molèste.  Questa 
lana  .mila  carne  punge.  Vi 
no  che  j'unge.  \\  Bregma  che 
jninge  la  fàccia.  \\  Punge  co- 
m'  un  cardo.  Di  superfìce 
aspra,  o  di  persona  rùstica.  || 
Dir  delle  paróle  che  urtano, 
offèndono.  Ptmge  il  signore  ! 
Si  divèrte  a  — .  i|  tìg.  Solleci- 
tare, Spronare,  Molestare.  Pen- 
sièro chepunge.  Il  pun=8^ènte, 
p.pr.  e  ag.  Le  pungènti  sjjine. 
Anche  lìg.  Ària  —  della  mat- 
tina. Freddi  pungènti.  L'aria 
s'è  fatta  — .  Òdio  che  si  sfoga 
in  mòtti  pungènti.  Pungènti 
impressioni.  Ricòrdi,  Dispia- 
ceri, Dolori,  Desidèri  — .  Il 
—  stile  della  sàtira.  ||  ■•-to,  p.p. 
e  ag.  Punto  nel  tènero,  sul 
vivo.  Si  sentì  punta  da  tanta 
curiosità.  Punta  dal  desidè- 
rio. Amore—  da  un'fipe.\liìTO\. 
Àsino  —  convièn  che  tròtti. 
Il  -grigrlione,  m.  L'organo  fe- 
ritore delle  api,  vèspe,  scor- 
pioni e  sim.  Il  —  è  di  natura 
còrnea.  ||  fig.  Stimolo.  H  -gito- 
lo, m.  Lo  stesso  che  Pugnitòpo. 
Il  -golare,  tr.  [ind.  pùngolo  : 
da  2^i'ingolo].  Stimolar  col  pùn- 
golo. Il  pùugrolo,  m.  Baston- 
cèllo puntuto  che  serve  a  sti- 
molare i  buoi  e  in  alcuni  paeSi 
anche  per  guidarli.  ||  tìg.  Il  — 
sevèro  del  poèta. 

pun^lblle,  ag.  Da  punirsi.  Ban- 
carotta sémplice  —  col  car- 
cere da  sèi  mesi  a  due  anni. 
Il  -ibUità,  f.  astr.  di 

pùnl==co,  -oi,  ag.  [dal  It.  Pu- 
nicus  (Poeni)].  T.  stòr.  lett.  Di 
Cartagine  ,  d' Affrica.  Guèrre 
— .  Il  Fede  — .  Falsa.  ||  Mele  —. 
Le  melagrane. 

pani=re,  tr.  [dal  It.  punire 
ipoenio  :  poena)].  Infligger  un 


palzell=àgrgrio,  m.  Verginità. 
Il  -età,  -etta,  f.  dim.  di  Pul- 
cèlla. Il  -ona,  f.  Zittellona. 

pung^a,  f.  Pugna. 

pung^=èllo  ,  m.  Pùngolo.  |i 
-èntemente ,  av.  da  Pun- 
gènte. Il  -etto ,  ni.  Pùngolo.  || 
fig.  Stimolo.  Il  -ig^liato  ,  m. 
Stimolo.  Il  fig.  Il  -àglio,  m.  Pùn- 
golo. || -ig^lione,  ra.  Pùngolo. 
Il  -igrlioso,  ag.  Che  à  pungi- 
gli. Il  -Imento,  m.  Il  pùngere. 
Il  Compunzione.   ||  Stimolo.    || 


PINTA 
castigo,  una  pena.  Dante  pu- 
nisce i  malfattori  secondo  la 
legge  del  taglione.  Le  leggi 
jniniscono  il  colpévole.  La  còl- 
lera asjyira  a  — .  Punire  a 
tìtolo  d' e J èmpio.  —  in  parte, 
in  massa.  Diritto  di  — .  ||  — 
con  multa.  \\  -itivo ,  ag.  Che 
à  virtù  di  punire,  il  -to,  p.p. 
e  ag.  Reato  2^>'^visto  e  — .  || 
-tore,  -trice,  verb.  m.  e  f. 
da  Punire.  ||  -zione,  f.  Il  pu- 
nire e  i  suoi  effètti.  Dare,  Su- 
bire, Meritare,  Temere  una  — . 
Incontrare  una  — .  Scansare 
la  — .  —  competènte,  adeguata. 
Fòrte,  Leggèra,  Sevèra,  Grave, 
Dura,  Cruda,  Ingiusta,  Ini- 
qua, ximara  — . 
pant=a,  f.  [dal  It.  2>unctuìn]. 
La  parte  più  acuminata  d'  un 
oggetto.  La  —  della  spada, 
d'un  coltèllo,  della  penna  {cì\» 
è  divija  in  due  punte),  d'  uno 
stecco,  d'uno  spillo,  d'un  ago, 
d'una  léfina.  Le  —  d'un  com- 
passo, d'una  stecca,  d'un  la- 
pis. Fargli  la  — .  La  —  d'un 
dardo,  d'una  lància.  Còsa  che 
à  molte  — .  Che  esce  in  vàrie 
— .  Termina  in  —  Pèrde  la  — . 
Il  La  —  degli  scògli.  La  —  d'un 
monte.  Le  —  delle  Alpi.  Tèrra 
che  finisce  in  — .  La  —  meri- 
dionale della  Sicilia.  —  cfie 
S2)òrge  in  mare.  ]|  T.  mar  Pro- 
montòrio. Il  Le  quattro  —  d'un 
tavolino.  Stare,  Méttersi  su 
una  — .  Batté  il  capo  in  una 
—  del  tavolino.  || — d'un  òvo. 
La  parte  più  acuminata.  ||  Per 
sim.  La  —  del  naso.  ||  Nasetto 
colla  —  impertinènte  voltata 
per  l' insù.  j|  Aver  gli  òcchi 
nella  —  del  naso.  Di  vista 
corta;  anche  fig.  ||  —  di  dia- 
mante. Scàglia  del  medésimo.  Il 
0  Piràmide  quadrangolare  d'u- 
na còsa.  Il  Intagliata  a  —  di 
diamante.  \\  Lavorare  a  —  di 
pennèllo.  ||  Aver  sulla  —  della 


-Itlvo,  ag.  Pungènte.  ||  fig. 
Offensivo.  ||  -itolo,  m.  Stru- 
mento da  pùngere.  ||  T.  cout. 
Accoratolo.  ||  -itura,  f.  Pun- 
tura. 

punioe,  ag.  Color  rosso  fosco. 

pani=ènza,  f.  Penitènza.  1| 
-gelone,  f.  Punizione.  ||  —men- 
to, m.  Punizione. 

pant=a,  f.  Pugna.  ||  —  di  sol- 
dati, di  bestiame  o  sim.  Schiè- 
ra, Branco.  ||  Del  vino.  Spunto. 
Pigliar  la  —.  \\  Star  punta 


PUNTA 
lingua,  e  sitila  —  della  penna. 
l>i  còsa  che  par  di  poter  dire 
o  scrivere  ,  e  non  sovviene,  ii 
T.  mil.  Far  —  e  —  f alia  con- 
tro il  nemico.  Ordinarsi  in 
punta,  come  per  assalire,  per 
compier  altra  operazione.  ;i 
Cane  da  — .  Di  quelli  che  pùn- 
tane !1  Infiammazione  della 
plèura.  Morì  di  mal  di  — .  W 
Sòrta  di  bullettina  o  chiodino 
senza  capo.  Punte  di  Parigi. 
I!  Tanàglie  da  — .  Ij  Colpo  di 
fèrro  appuntato.  Èhbe  due  — 
'mortali  Punte  e  fendènti.  Se 
ti  piglia  in  una  costola  con 
tina  ptinta!i\Qg.  —  amorosa, 
dolorosa  Amara — .  Una  gran 

—  nel  cuore.  \\  Di  — .  \.Di  —  e 
di  tàglio.  Delle  armi.  ||  fig.  In 
ogni  manièra.  \,  Pigliare  uno 
di  — .  Bruscamente  e  quaji  con 
violènza  o  con  arroganza,  o 
pòco   per  il  vèrso.  Tròppo  di 

—  Se  lo  pigli  di  — ,  non  ot- 
tieni nulla.  Il  Di  còse,  tròppo 
di  petto,  con  tròppo  ardore.  È 
una  salita  che  non  va  presa 
di  — .  Cèrte  difficoltà  politiche 
non  si  pòsson  prènder  di  — . 
Il  Per  punta.  \\  —ale,  m.  La 
punta  metàllica  d'  alcuni  og- 
getti. Armi  con  —  o  sema.  — 
d'oro,  d'  argènto,  d'acciaio.  \\ 
—aletto ,  m.  dim.  di  Puntale. 
[{  —amento ,  m.  Il  puntare. 
Scuola  di  —,  nell'ejèrc.  ||  -a- 
ro,  in.  Forzare,  Gravare  su 
«m  punto.  Bifogna  puntar  qui 
per  alzar  que.ìto  peso.  Punta: 
Punta  col  paletto ,  col  petto , 
colle  spalle.  ||  tr.  Appoggiar 
fòrte.  Punta  la  mano  man- 
cina sul  fianco.  Puntai  la  tè- 
sta al  muro.  l'untando  in 
tèrra  il  bastoncino  davanti  a 
sé.  Puntare  il  forcina,  il  rè- 
mo. R  Tènder  con  fòrza  vèrso. 
Stendeva  le  braccia,  e  puntava 
i  pugni.  Il  Fissando.  —  il  ca- 
nocchiale. !|  Fissare  per  tirare. 
llFiuare  con  insistènza.  Brutto 
tizio  quello  dipuntàr  la  gènte. 
Il  E  T.  mil.  Mirare.  ||  T.  caco. 
I)ei  cani  che  scopèrta  la  sel- 
vaggina si  fermano.  Punta  che 
pare  un  masso.'\  T.  gióc.  Scom- 


jninta  (agli  òcchi,  in  lite),  il 
Lavoro  di  ricamo.  ||  -à|rlla, 
t.  Combattimento.  ;;  — agruto, 
ag.  Appuntato,  Aguzzo.  ;|  -al- 
meate,  av.  Minutamente,  Par- 
ti'  oliirtu'-nt*:.  :  Kiattamente.  || 
ÌJi  jiuuu.  Il  Uoitameote.  Il  -%r; 
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metter  del  danaro  mettendolo 
su  una  carta  o  su  un  nùmero. 
i  —  uno,  fig.  Métterlo  al  punto. 
kon  mi  jiuntate ;  se  nò  mi 
scapperà  la  paziènza  ||— ata,  f. 
Colpo  di  punta.  Gli  diede  una  — 
fòrte.  Ta?i<e—.  Il  Specialmente 
col  pugno  chiuso.  Non  so  ehi 
mi  tenga  eh' i' non  ti  dia  una 

—  ne'  lombi.  Gli  rivogava  cèr- 
te — .  I!  Della  vanga.  Lo  stesso 
che  Fitta.  \\  E  T.  agr.  Sòrta  di 
misura  d' un  mètro  e  mèggo 
circa.  11  Del  giòco,  Il  puntare 
in  una  vòlta.  ||  -ato ,  p.p.  e 
ag.  Anche  Appuntato,  Finito 
in  punta,  ji  — atore,  verb.  m. 
di  Puntare,  il  -atara,  f.  Ap- 
puntatura, pena.  ||  —azza,  t. 
T.  ingegu.  Punta  di  fèrro  da 
metter  ai  paloni  nelle  palafitte. 
Il  -egrirlamento,  m.  Il  pun- 
teggiare. Il  — egrgrlttre  (ind.^t«u- 
t'^Ogi'),  tr.  Segnare  con  punti. 

—  una  linea,  una  strada.  — 
un  disegno  per  ricalcarlo.  || 

—  un  fèrro.  Picchiettarlo  sic- 
ché vengano  tanti  pìccoli  rialti. 
Il  T.  lett.  Metter  la  punteg- 
giatura. Il  —eggla-toTe,  verb. 
m.  di  Punteggiare.  Ii  -eg^g^la- 
tnra,  f.  Il  punteggiare.  —  di 
penna  su  pergamèna.  \\  —ég- 
grlo,  m.  T.  a.  e  m.  Il  punteg- 
giare.H-ellare  (ina.  puntèllo), 
tr.  e  rifl.  Sostener  con  pun- 
tèllo, Far  da  puntèllo.  Trave 
che  puntella  il  muro,  il  sof- 
fitto, il  palco.  Il  Per  est.  e  sim. 
Puntellare  il  muro  col  c^ipo.  || 
-oliato,  p.p.  e  ag.  ||  -oliatu- 
ra, f.  Il  puntellare.  !|  Sèrie  di 
puntèlli.  Il  — elletto,  -ellino, 
m.  dim.  di  Puntèllo.  ||  -òlio,  m. 
Legno,  Fèrro  o  altro  che  serve 
di  rincalzo,  di  sostegno  obli- 
quamente. Puntèlli  che  règ- 
gono, sorrèggono.  Fòrti,  Gròs- 
si — .  Méttere,  Levare  i  — . 
Rètto  a  fòrza  di  — .  H  —  delle 
navi.  Che  si  dévon  varare. 
Levare  i  —  lateì'ali.  \\  flg.  Po- 
litica elle  campa  di  puntèlli. 
Il  Più  débole  il  —  della  trave. 
Chi  volendo  aiutare  è  più  dé- 
bole che  l'aiutato.  {|  -erèlla,  f. 
dim.  di  Punta.  ||  -erelllna,  f. 


tr.  Punteggiare.  ||  Appuntare.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  Il  Punteggiato. 
Il  -atamente  ,  av.  Puntual- 
monto.  li  -atara,  f.  Punteggia- 
tura, i;  MuMÌ<  ra  di  punteggiare. 
Il  -astone,  r.  Punteggiatura.  || 
-asso,  m.  Punta.  |{  -ènte,  ag. 


PUNTA 
dira,  di  Punterèlla.  |ì  -erèllo, 
m  dim.  di  Punto,  al  giòco,  alle 
carte.  Qualche  —  lo  mette.  |j 
—cria,  f.  T.  artigl.  Puntatura. 
;ì  — eròlo  e  meno  com.  — eruo- 
lo,  m.  T.  a.  e  m.  Arnese  che 
buca  il  legno.  Il  succhièllo 
trafora ,  il  punteròlo  buca 
quanto  può  occórrere  a  fi\'' 
carci  un  chiòdo,  una  bulletta. 
il  T.  gool.  Sòrta  di  coleòtteri 
dannosi  alle  frutte  e  alle  biade 
il  — igllo,  m.  Punto  d*  onore  o 
Pretèsto  o  Ragione  bajata  su 
meschinità.  Non  cerchi  tan- 
ti — ,  e  fàccia  il  suo  dovere. 
Un  piccolo,  Un  gròsso  —.  Un 
misto  di  —  e  di  ràbbia  e  di 
caprìccio.  Star  sul  — .  !|  — igUo- 
so,  ag.  Che  sta  sul  puntiglio. 
Il  -Ina,  f.  dim.  di  Punta.  Le  — 
sottili  della  penna.  \l  —ino,  m. 
dim.  di  Punto.  Linea  compo- 
sta di  puntini.  \\  — o,  m.  [dal 
It.  punctuìn].  Pìccolo  segno  la- 
sciato dalla  puntura  d' un  og- 
getto acuto.  À  fatto  con  un 
chiòdo  tanti  —  in  questo  le- 
gno. Il  0  Tocco  sémplice  d'un 
oggetto  che  tinge.  Tanti  —  col 
pennèllo,  col  lapis,  colla  pen- 
na Il  fig.  C'è  mancato  ìin — ; 
c'è  corso  tm  — .  Pòco  o  niènte. 
Il  T.  mat.  Tèrmine  della  lìnea. 
—  fisso.  Il  Limile,  Grado.  Quan- 
d'uno  è  testardo  fino  a  questo 
punto!  il  Ci  à  annoiato  fino 
all'ultimo  — .  Il  T.  gramm.  Se- 
gno, Sémplice  tocco  di  penna, 
che  indica  la  chiusa  della  pro- 
posizione (.).  Costi  ci  vajninto. 
Mettete  punto.  Dopo  il  —  at- 
tacca qui.  Il  prov.  Per  un 
Martin  pèrse  la  cappa.  V.  cap- 
pa e  Martino.  !|  T.  comm.  Far 
— .  Dichiarare  di  non  potere 
andar  più  avanti  e  di  accordare 
un  tanto  per  cento  a'  creditori. 
Il  flg.  Ò  fatto  — .  Oppure  ,  ma 
meno  com.  Ò  fatto  —  e  vir- 
gola. Mi  son  fermato,  ò  Jraesso. 
Il  Facciamo  —.  Chiudiamo.  || 
Punti.  Lo  stesso  che  l'untini. 
Una  fila  di  punti.  Il  II  segno 
che  si  mette  sopra  Vi.  In  greco 
.sull'i  non  si  metteil—.  Metti 
sèmpre  il  —  stòrto.  ||  Nel  CU- 


Che  à  la  punta.  i|  -IgrHa,  f. 
V.  pantàylia.  li  -IgUo,  ni. 
dim.  di  l'unto,  Piccola  jiiirto. 
Il-imblanoo,  ni.  Hlsolu/.iono 
repentina.  ||  -laoritto,  m.  Ma^ 
ca  dulia  biancheriii. 
panto,  m.  Spedièuto,  Partito» 


PUNTA 
cito  è  il  filo  che  ferma  pas- 
sato ima  vòlta.  Infilzare  un— . 
\\  iperb.  Non  à  dato,  Non  à 
messo  un  —.  3Ieiti  qui  due 
punti.  Quattro  punti,  e  ò  fi 
nito.  Il  Punt'ùnghero, in  croce 
Il  —pulito.  Le  marche  si  fanno 
a  — storto,  incrociato.  — d'or- 
lo. —  a  spina,  a  giorno.  ]\ 
Nelle  armi  da  fòco  portàtili, 
Tacca  che  ferma  il  cane  al- 
zato. A  meno  —.  A.  tutto  — . 
IjT.  prospettiva.  Punto  a  cui 
scéndono  e  concórrono  tutte  le 
lìnee  parallèle  al  piano,  —del 
concorso,  —principale.  —  del- 
la distanza.  \\  T.  òtt.  —  del- 
Vincidènza.  Dove  va  a  ferire 
il  ràggio  dirètto.  ||  Luogo  in- 
dicato. Quando  l'occhio  sarà 
nel  —  A.  È  il  pili  htngo  cam- 
mino da  un  —  all'altro.  Tor- 
nai al  —  di  convegno.  \\  Luo- 
go preciso,  Tèrmine,  Lìmite.  || 
Luogo.  Dal  —  dove  stava  a 
guardare.  Condurre  fino  a  un 
■dato  — .  In  qual  —  ci  ritro- 
veremo quando  saremo  las- 
sati di  là?  Il  Luogo  speciale.  Il 

—  buono  della  carne  è  questo. 
Il  —  vero  è  quest'altro.  Non 
conosce.   Non  trova  il  — .  Te 

10  dirò  io  il  — .  Il  Metter,  Ès- 
ser messo,  Trovarsi  al  — .  A 
repentàglio.  ||  Circostanza.   Al 

—  che  sono  ora  le  còse.  ||  Que- 
stioni. Qui  sta  il  — .  Il  —  im- 
portante è  questo.  Il  —  fòrte. 

11  —  sta  di  chiapj)arlo  al- 
l'improvvifo.  jiLato.  Alcuni  — 
della  luna  si  prefèntano  co- 
pèrti di  màcchie.  Nel  —  dé- 
hole.\\  —franco.  V.  Pòrto  fran- 
co a  pòrto.  Un  —  di  caval- 
leria, di  filofofia.  il  —  di  vista 
Mòdo  di  vedere.  Dal  suo  —  di 
vista  à  ragione.  Cèrti  —  di 
vista,  li  Stato,  Condizione.  Sa- 
ptere  a  che  —  sono   le  còse,  i] 

—  di  mira.  \\  Per  sim.  Prèn- 
der per  —  di  mira  una  j)er- 
sona,  un  luogo.  ||  T.  stòr.  Mi- 
sura di  tèmpo.  L'  ora  la  divi- 
devano in  1080  — .  il  Momento, 
Àttimo.  —  essenzialissimo  a 
ottenere  un  dato  effètto.  \\  Al 
giòco  Unità  numerale   che  iu- 


II  Capi,  Tratti.  ||  —  della  vita. 
Mòrte.  Il  Spècie  di  trina.  ||  Dar 
nel  —  in  bianco.  Colpire  per 
appunto.  Il  Né  —  né  fiore  Nièn- 
t'affatto  II  avv.  Mica.  ||  —  del 
mondo.  Niènfaffatto.  !|  m.  avv. 
li  A  un  —  preso.  Con   béll'oc- 
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dica  i  progrèssi  della  partita. 
Accufo  dièci  2Jiinti,  Trepunti 
per  me  e  cinque  jjer  te.  Non 
ò  messo  un  — .  À  fatto  tanti 
— .  À  un  buon  — .  Cattivo — . 
Mèglio  — .  Primièra  di  pòchi 
— .  Aver  parecchi  —  di  van- 
tàggio,di  meno.  Il  Punti!  Chie- 
dendo figura  alle  carte.  ||  prov. 
Le  dònne  anno  (o  ne  sanno) 
un  —  pili  del  diàvolo.  ||  T.  di 
borsa.  La  rèndita  è  abbassata 
d'un  — .  Il  Punti  di  inerito  o 
di  demèrito  e  assol.  Punto, 
nelle  scuole.  À  avuto  tanti, 
pòchi  — .  Neanc'un  — .  Non  à 
dato  il  — .  Il  —  della  compofi- 
zione,  della  lezione.  \[  avverb. 
Nulla.  Il  Né  —  né  pòco.  Nièn- 
t'affatto.  Mon  me  n'  impòrta. 
Non  me  n'intèndo.  Non  stu- 
dia. Non  parla,  Non  mègliora 
né  —  né  pòco.  \\  E  ripetuto.  Se 
s'affatica  punto  punto,  gli  en- 
tra la  fèbbre.  \\  Non  è  punto 
inferiore  a  quella.  |!  E  aggett. 
Non  à  punta  vòglia  di  lavo- 
rare. Il  m.  avv.  Il  A  buon  — . 
Opportunamente.  Tu  arrivi  a 
buon  — .  Il  Al  contr.  A  mal  — . 
A  questo  — .  ||  Al  punto  che 
stiamo  dicendo.  A  questo  — 
tacque.  I|  A  un  — .  Nel  tèmpo 
.stesso.  E  si  sente  a  un  —  chiap- 
2ìàr  per  le  braccia.  \\  A  punti 
di  luna.  Di  quando  in  quando, 
A  scatti.  Il  Di  —  in  bianco. 
Tutt'  a  un  tratto,  All'improv- 
viso, 0  Senz'avere  che  fare.  Di 
—  in  bianco  gli  diede  una  cef- 
fata. Il  Anche  Di  —  in  secco, 
ma  non  com.  ||  Di  —  in  — .  Di 
còsa  in  còsa,  Da  una  partico- 
larità air^altra.  Più  com.  — 
per  —.  Il  Di  —  in  — .  Anche  di 
momento  in  momento.  Tener 
conto  del  tèmpo  di....  ||  Di  tutto 
— .  Esattamente.  ||  In  un  — .  In 
un  àttimo.  ||  In  — .  In  procinto. 
È  in  —  d'andarsene.  ||  Anche 
Sul  — .  È  sul  —  di  partire.  \\ 
A  propòsito.  Non  com.  ||  In 
buon  — .  In  m.al  — .  Opportu- 
namente 0  nò.  A7idàrsene,  Mo- 
rire in  buon  — .  A  tèmpo.  || 
Pigliare,  Prèndere  in  buon  — . 
Nel  momento   bòno.  ||  Èssere  o 


Petrocchi. 


caSione.  ||  Di  —,  \\  Anche  esat- 
tamente. Il  In  tuo  mal  — .  In 
malora.  |1  Per  — .  Appunto.  i| 
pùntola,  f.  dim.  di  Punta.  || 
punt=one,  m.  accr.  di  Punta. 
11  avv.  li  -ore,  m.  Puntura,  i; 
Il  -nazione ,  f.  Punteggiatura. 

Dizionàrio. 


PUNTA 
Metter  in  — .  All'ordine.  |!  — 
per  — .  Capo  per  capo,  il -©li- 
na, f.  dim.  vez.  di  Punta.  || 
-olino,  m.  dim.  di  Punto,  li 
-oncèllo ,  -onclno,  m.  dim. 
di  Puntone.  ||  -one,m.  T.  mecc. 
Màcchina  per  votare  e  pulire 
le  dàrsene  e  i  pòrti.  ||  T.  stòr. 
mil.  Ordinanza  di  battàglia  a 
cùneo  con  la  punta  al  nemico. 
Il  E  Baluardi  a  àngolo  acuto. 
Il  T.  archi.  Le  travi  che  for- 
mano l'incavallatura  dei  tetti. 
Il  T.  a.  e  ra.  ||  -naie,  ag.  Fatto 
con  scrupolosa  diligènza.  Os- 
servazione — .  L' applicazione 
jìiù  — .  L'oriolo  —  sonò  le  sèi. 
Il  Di  pers.  Esatto,  Preciso  ne' 
suoi  impegni.  —  a  pagare.  — 
al  lavoro.  \\  -nallno,  ag.  dim. 
vez.  Il  -nalÌBslmo ,  sup.  |f 
-nàlità,  f.  astr.  di  Puntuale. 
D'una  —  a  tutta  pròva,  -r 
neW  amministrazione,  nell'o- 
ràrio. È  lodévole  per  la  sua 
—.  !|  -ualmente,  av.  da  Pun- 
tuale. Ubbidire  — .  ||  — ùngrlie- 
ro,  m.  V.  punto.  i|  -ara,  f. 
La  ferita  d' un  còrpo  acuto, 
d'un  pungiglione  o  spino ,  E  il 
dolore  consecutivo.  Una  —  do- 
lorosa, fòrte,  velenosa.  Pun- 
ture d'insètti,  di  pulci,  delle 
ganzare.  Guarire,  Medicare 
le  — .  L'ape  lascia  l'ago  nella 
— .  Il  Anche  come  di  còsa  che 
punga.  Punture  allo  stomaco. 
il  fig.  —  di  cosciènza.  ||  -oret- 
ta, f.  dira,  di  Puntura.  1  -nto, 
ag.  Con  punta.  Bastone  — .  li 
Il  panz=ecohlaniento,  m.  Il 
punzecchiare.  Un  —  continuo. 
il  — occhiare  (ind.  punzecchio, 
punzecchi),  tr.  Pùngere  ripetu- 
tamente. S'è  messo  a  —  il  ciuco 
con  un  chiòdo.  —  con  un  col- 
tèllo appuntato.  Punzecchiare 
collo  sprone.  ||  D' insistènze , 
molèstie,  offese,  bottate.  Adtt- 
latori  che  stanno  a  punzec- 
chiarvi la  fàccia.  \\  — one,  m. 
Acciaio  con  rilièvi  per  batter  i 
còni  delle  monete  e  delle  me- 
dàglie, di  lèttere  da  stampa, 
fregi  tipogràfici  e  sìm.  i|  Fòrte 
[colpo  dato  colle  nòcche  o  la 
mano  puntata.  ||  — onetto  e  più 


pnnz=éoohlo ,  m.  Punteruolo. 
Il  -ellamento  ,  m.  Il  punzel- 
lare.  Il  -oliare,  tr.  Punzecchia- 
re. Il  fig.  Il  -èlio,  m.  Il  punzel- 
lare.  ||  -Ione,  f.  Puntura. 

papazz=a,  f.  Bàmbola.  ||  — o, 
m.  Fantòccio. 
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PUPILLA 
com.  — onolno,  m.  dim.  di  Pun- 
zone. 

nnplll^^,  f.  [dal  It.  pupilla]. 

"femm.  di  Pupillo.  ||  Apertura 
centrale  dell'  iride  per  cui  en- 
tra la  luce,  e  ròcchio  vede.  Ma- 
lattia ,  Operazione  della  — . 
—  scure,  celèsti  [poét.  rèrule], 
castagne.  —  grige,  aggtcrre. 
Le  —  gialle  de'  gatti.  Pupille 
dilatate,  grandi,  oblique.  \\  Òc- 
chio. !|  2i'è  geloso,  l'ama  come 
la  —  de'  suoi  òcchi.  Aver  caro, 
Custodire  come  la  —  dell'oc- 
chio. Il  -are ,  ag.  T.  leg.  Di 
pupillo.  Amministrazione,  Pa- 
trimònio— .11  T.  anat.  Della  pu- 
pilla. Membrana  pupillare.  \\ 
-etta.f.  dim.  di  Pupilla.  Il -ina, 
—Ino,  dim.  di  Pupilla,  Pupillo. 

pap=lllo,  m.  [dal  It.  pupillus, 
dim.  di  pfipuhis,  e  questo  di 
pupus  fanciullo].  11  minorènne 
òrfano.  Protèggere,  Difèndere, 
Derubare  la  védova  e  i  — .  / 
bèni.  Il  patrimònio  de'—.  È 
ne' pupilli,  li  Èsser  fuor  de'—. 
Uscir  de'  — .  Fuori  d'  età  mi- 
nore, li  Ti  metteranno  ne' — . 
Sotto  il  curatore;  a  clii  sciupa. 
Il  Sempliciòtto.  ||  -pàttola,  f. 
Bàmbola,  jl-pazzetto,  m.  Sòr- 
ta di  caricatura  d'alcuni  gior- 
nali romani. 

puramente  ,  av.  da  Puro  [e 
il  suffisso  mente].  Solamente, 
Unicamente.  Desidèrio  —  mòs- 
so da  amoi'e. 

purché.  V.  pnre. 

pare  ^a  vòlte  anche  Pur:  dalli, 
/««reipurus;  puramente],  cong. 
e  av.  che  esprimendo  una  cèrta 
maraviglia ,  contrasto  o  ag- 
giunzione  precida  e  assicura. 
Glielo  dissi  jm re  ièri..  Racco- 
mandai a  lui  —  la  còsa.  Mi 
corrègga  pure.  Non  aspettar 
pure  ch'i'  ci  torni.  Va' pure. 
Séguiti  —.  Il  Avanti  pure  !  An- 
che  irón.  i|  Malgrado  questo, 
Nonostante.  Io  gridavo:  jmre 
non  si  moveva.  \\  0  con  E  (che 
si  scrive  anche  unito  e  prènde 
il  riiddoppiamento  Eppure  (V. 
eppure  i.  Kppiir  la  gira  !  Nòta 
e«clam.  di  Galileo.  ||  ellit.  Ep- 
pure I  Non  ne  son  persuaso  an- 
cora; (;  anche  Ma  pure!  \\  0 
con  Uè  o  con  O  che  rinforza 
la  cong.   disgiuntiva  (uniti  si 


pàppola  e  pàpol»,  f.  Ùpupa. 

purehé  <!  pnreohé,  av.  Po- 
niamo cho  ,  (^nand'  anche.  || 
pwr««.  cong.  u  uv.  Holuuiente. 
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raddoppiano).  Neppure  lo  vidi. 
Né  2)ur  un  sòldo.  Venga,  op- 
pure mi  scrii-n.  \\  ellitt.  0  fa 
quel  che  dico,  opjntre!...  \\  E  col 
Se  rinforzando  la  cong.  |i  ellitt. 
Aveva  vent'  anni,  se  pure!  || 
Di  dùbbio.  È  una  còsa  ette  mi 
maraviglia ,  seppure  è  vero. 
Se  —  avvenisse,  pòco  male.  || 
Finalmente.  Batti  batti,  —  ci 
musei.  Il  A  ogni  mòdo.  Deside- 
roso di  voler  —  spuntarla.  \\ 
Anche.  Grano  —  e  denari  avea 
distribuiti.  Il  Nemmeno.  Non 
ci  avevo  pur  pensato.  ||  eliti. 
Pur  di.  Pure  che  io  pòssa  o 
sìm.  Pur  di  campare.  Pur  di 
non  pèrder  la  stima,  farà  di 
tutto.  Pur  di  finirla.  \\  Ripe- 
tuto. Pur  pure  V  ingollai.  \\ 
Pur  —.  Concedendo.  -Se  avesse 
un  pò'  di  paziènza,  pur  pure 
direi!...  Il  Senza  — .  E  senza 
pur  fiatare.  \\  T.  lett.  Non 
pure  e  Né  pure.  Non  solam. 
Né  pure  a  me  occorre,  come  a 
tutti  questi.  \\  Tuttavia.  Quan- 
do mi  vide  star  pur  fermo 
nella  mia  opinione.  E  questo 
pure  è  vero.  \\  Purché  (e  pop. 
Pure  che).  Basta  che.  Purché 
si  penta,  gli  perdono.  Pure 
che  tu  pòssa.  Pur  nono,^tante 
non  ci  credo.  \\  pur^eohé,  V. 
sopra.  Il  — ezza,  f.  astr.  di  Puro. 
Puì'ezza  del  vino,  de'  metalli, 
dell'aria,  della  mente,  dell'a- 
nimo. Il  —gA,  f.  [da  purgare]. 
11  purgare.  Uìia  —  in  fretta, 
leggèra.  Gròssa  — .  Una  btto- 
na  —.  —  intestinale,  del  san- 
gue. Il  iròn.  Se  t'infochi  cosi, 
ci  vorrà  la  purga  !  |j  Fare  una 
—.  •Continuata.  J^ecc  tma  — 
d'otto  giorni,  d'un  mese.  \\  La 
medicina  stessa.  ||  pi.  Mèstrui. 
À,  Non  à  piti  le  sue  —.  \\  T. 
stòr.  Sacrifizi  agli  Dèi  Mani. 
Il  — g^àblle,  ag.  Da  potersi  pur- 
gare. Il  -eraglone,  f.  T.  leti, 
non  coni.  Purgazione.  ||  —la- 
mento, m.  T.  lett.  non  coni. 
11  purgare,  Purga.  ||  flg.  —  de' 
peccati.  Il  -spante,  m.  Medicina 
che  provoca  l'evacuazione.  Il 
— ITitntlno,  dim.  di  Purgante. 
Il  — ipare,  tr.  [ind.  ;n«r^o, /;«>•- 
ghi:  dui.  It.  jmrgare  (puri- 
gare)].  Purillcare.  Levar  l'im- 
mondezza ,   la  parte  impura , 


il  -«lllBO,  ag.  dim.  di  Parèlio.  Il 
-èlio,  ag  dim.  di  Puro.  ||  -va- 
ro, ir.  Purgare  gl'indizi.  Pro- 
var la  pròpria  innocènza.  ||  rill. 
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corrompente,  nociva.  Purgare 
la  città  di  molte  sudicerie.  — 
le  stalle.  Questo  vènto  à pur- 
gata l'aria.  —  un  liquido.  — 
la  cera,  un  sale,  un  metallo. 

—  col  fòco.  Quest'  òlio  non  è 
ben  purgato.  ||  flg.  —  la  colpa, 
il  peccato,  un  brève  fallo  di 
glòria,  la  mente,  il  cuore,  il 
pensièro.  Purgare  un  paefe 
da  una  calìinnia.\\\>To\.  La 
mòrte  paga  i  débiti,  e  l'anima, 
li  purga.  1|  —  un  lavoro  d'arte 
d'ogni  magagna.  \\  —  uno. 
Con  medicina.  Farlo  evacuare. 

—  con  acqua  del  Tettiieeio,  con 
òlio  di  ricino.  L' ò  purgato 
stamani.  Va  purgato.  \\  in. 
Questa  pianta  bì/ogna  che 
purghi  bène.  Non  com.  ||  rifl.  Con 
medicine.  ||  Purgarsi  da  un'oc- 
cu/a.  Giustificarsi.  ||  Purgarsi 
dalla  calùnnia.  \\  Non  vorrei 
che  questo  peccato  si2ìurgasse 
sopra  di  me.  Venisse  purgato, 
si  scaricasse.  Non  e.  ||  —gante, 
p.pr.  e  ag.  Medicine  jnirganti. 
À  una  qualità  purgante.  i| 
—gratamente,  av.  da  Purgato. 
Scrivere  — .  ||  — gatezza,  f. 
astr.  di  Purgato.  ||  —gratina,  f. 
dira,  di  Purgata.  ||  -gpatlvo,  ag. 
Che  à  virtù  di  Purgare.  !|  -ga- 
te ,  p.p.  e  ag.  Lingua ,  Stile 
— .  Il  — gatore ,  verb.  m.  di 
Purgare.  |i  Chi  purga  i  panni  la- 
ni.  Il  T.  archi.  Depòsito  per  pur- 
gare le  acque  piovane  e  rèn- 
derle potàbili.;l-gratòrlo, -ara- 
tòri, ag.  Che  serve  a  ])ur,oare. 
T.  lett.  Pene,  Giuramento  -. 
Il  m.  T.  eccl.  Luogo  delle  àni- 
me purganti.  ||  Il  —  di  Dante. 
Il  Avere  in  tèrra  il  suo  — . 
Soffrir  molto.  È  un  purgatò- 
rio. Il  Di  luogo  0  pers.  molè- 
sta. Il  pop.  Lo  stesso  elle  Pur- 
gaiore.  \\  -gatrloe,  verb.  f. 
e  lei  t.  di  Purgare.  Il -gatura, 
f.  Lo  stesso  e  meno  coni,  che 
Vagliatura.  ||  — gazlone,  f.  U 
purgare  e  purgarsi  nel  sign. 
in  or.  0  stòr.  La  —  secondo  la 
legge  di  Mofè.  ||  pi.  non  coni. 
Le  purghe,  i  mèstrui.  ||  -ghet- 
ta, f.  dim.  di  Purga.  ||  -go  [pi. 
Purghi],  m.  non  coni.  Luogo 
dove  si  purgano  i  panni.  ||  Met- 
ter una  còsa  in  -  .  A  purgare 
Il  Stai  in  —?  Il  -Ifloamento, 


Dileguarsi.  Il -gatòro,  ni.  Pur- 
gatòrio. Il  -gallone,  f.  Pur- 
gante, Medicina.  ||  (iiu.still(  .i- 
ziouu  dulia  lu'òpriu  innocéu/.a. 
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m.  T.  lett.  uon  com.  II  purifi- 
care. Il-lflcare  [ind.  imrìfìco, 
purifichi],  tr.  Tòglier  la  parte 
impura.  —  un  vino,  xin  òlio.  — 
l'oro,  lì  vìR.  L' ar.qiui  bollendo  si 
purifica.  Il  -iflcativo,  ag.  Atto 
a  purificare.  ||  -Ificatolo,  — ifi- 
oatol,  m.  T.  eccl.  Pannicèllo 
per  purificare  il  càlice.  ||  — Ifl- 
oatore,  — Iflcatrice,  f.  Il  pu- 
rificare. Il  -ificazlone,  f.  II  pu- 
rificare. La  —  del  sale,  dell'o- 
lio. Il  fig.  La  —  del  cuore.  Vir- 
gilio acccompagna  D.  nella 
sua  — .  I!  assol.  La  — .  Fèsta 
della  Madonna.  |!  -ISmo,  m.  La 
fissazione  del  purista.  —  della 
ronfessioììP.  \\  — issimo,  sup. 
di  Puro,  òro,  Òlio,  Vino  — . 
Cielo,  Ària,  Acqua  — .  |i  -Ista, 
—isti,  s.  Chi  non  vuole  am- 
méttere nella  lingua  se  non  pa- 
ròle vidimate  dai  clàssici  anti- 
chi ;  e  in  arte  chi  fissa  il  bèllo 
nel  nùmero  sèmpre  angusto 
dei  classici.  Il  padre  Céfari 
gran  — .  !|-ltà,  f.  astr.  di  Puro. 
—  dell'aria.  Ridurre  il  fèrro  a 
— .  I!  fig.  La  —  dell'anima,  del 
cuore.  Il  — ItaniSmo,  m.  Senti- 
mento, condotta  dei  puritani. 
1  — Itano,  ag.  e  s.  Calvinista 
rigido. 

puro,  ag.  [dal  It.  purus].  Che 
e  senza  elementi  eterogènei , 
corrompenti  (se  1'  ag.  è  prima 
può  cambiar  sign.,  vedi  l'ar- 
ticolo). Òro,  Argènto,  Fèrro, 
Acciaio ,  Cristallo  — .  Vino  , 
Sangue,  Ària,  Acqua  pura. 
Andiamo  a  resjnrareuna  boc- 
cata d'aria  pura  sta  monti. 
Razza  pura  d'  animali  \\  Di 
sangue  — .  Di  cavalli  di  buona 
razza .  senza  incrociatura.  || 
Senza  corrompimenti.  i) —  acqua 
e  Acqua  — .  Senza  vino,  caifè, 
o  sim.  Aceto  —.  Mièle  puro.  \\ 
Di  vino,  anche  Schiètto  ,  sen- 
z'acqua. Il  vino  —  di  Sicilia 
è  tròppo  fòrte:  bifogna  annac- 
quarlo. Il  Di  caffè,  solo  senza 
latte  0  cioccolata.  La  mattina 
prèndo  caffè  jniro  quando  mi 


pnrpuregrgria'fe,  i'i-  Porporeg- 
giare. 
pnSlll=animemente ,   av.   da 

Pusillànime.  ||  -ànimo,  ag.  Pu- 
sillànime. Il  -ita,  f.  Grettezza. 
Il  -o,  ag.  Piccolino. 

pùstula  e  deriv.,  f.  Pùstola. 

put-idore,  ra.  Il  putire.  Puzzo. 
1  -igplioso,  ag.  Puzzolènte.  || 
-ire,  iu.  Putire  a  uno.  Nau- 
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levo.  Il  Col  Da.  Puro  da  ogni 
màcchia.  ||  fig.  Senza  colpa,  ri- 
mòrsi, malizia.  Il  Jo  sono  jmro 
di  questo  che  tu  mi  a2)poni. 
Contentezza — .  ||  Lingua,  Stile 
— .  Clàssico  — .  Linee  archi- 
tettòniche —.  Corinzio  puro.  || 
Fronte  —.  Di  forme  regolari. 

purp=ùreo,  ag.  [dal  It.  ^;7tr- 
2ntreus  (pùrpura)].  T.  lett.  Del 
color  di  pórpora.  |1  -urina,  f. 
T.  chim.  Matèria  colorantedella 
róbbia  e  delle  orine. 

puTUlèn=to,  ag.  [dal  It.  ^nt- 
rulèntus  (pus)].  T.  lett.  e  med. 
Della  natura  del  pus,  Con  màr- 
cia. Il  -za,  f.  T.  med.  astr.  da 
Purulènto. 

pus,  m.  [dal  It.  jnis  puris  màr- 
cia]. T.  med.  Liquido  prodotto 
da  suppurazione.  Màrcia. 

puSi^nare,  in.  [da  pusigno]. 
T.  stòr.  Far  un  pujigno. 

pu$lgno,  m.  [secondo  il  Diez 
da  jìost-coenium].  T.  stòr.  non 
com.  Mangiare  appetitoso  a 
ora  tarda,  dopa  cena  o  desi- 
nare. 

puSlll=ànime ,  ag.  e  s.  [dal 
It.  pufiUdnimis{\)\\sì\\via)'\.  D'a- 
nimo timido,  pusillo.  Il  Di  còse. 
[|  — animità,  f.  astr. 

pusillo,  ag.  e  s.  [dal  It.  pufil- 
lus  (dira,  di  jR?(/HS  fanciullo]]. 
T.  lett.  Meschino,  Ùmile. 

pùstola,  f.  [It.  pnstìtla  (pus)]. 
Piccolo  ascèsso  copèrto  dalla 
sola  epidèrmide.  ||  pustol^et- 
ta,  — ettina,  f.  dini.  ||  —oso, 
ag.  Che  à  pùstole. 

puta  [dal  It.  pittare  crédere], 
nel  m.  Puta,  puta  il  cafo,  — 
cafo.  Per  ipòtesi.  ||  putativ=a- 
mente,  av.  da  Putativo.  |i  -o, 
ag.  Ritenuto  tale. 

pùtido ,  in.  [dal  It.  pùtidus 
ipùteo  puzzare)].  T.  lett.  non 
com.  Puzzolènte. 

putifèrio,  ra.  [pi.  Putifèri:  da 
jmti  (putta)  e  fero  portare?]. 
Scenata  clamorosa  e  sconve- 
niènte. 

put=ire,  in.  [dal  It.  putère  puz- 
zare)],   non   com.    Puzzare.    || 


Searlo,  Dispiacergli.  l|  -ito,  p.p. 
e  ag.  Il  -olènte,  ag.  Puzzolènte. 
Il  — refattévole,  ag.  Putrefat- 
tibile. Il  — refattlvo,  ag.  e  s 
Che  putrefa,  y  -rescènza,  f 
Putrefazione.  IJ— resoibile,ag 
Soggètto  a  imputridire,  jl  -ri- 
darne, m.  Putridume.  ||  -ridi 
re,  in.  Imputridire.  ||  -ridito, 
p.p.  Il  pùtrido,  ag.  Pùtrido  di 
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-ènte,  p.pr.  e  ag.  ||  -re,  ag. 
T.  lett.  poèt.  Pùtrido,  li -rèdi- 
ne, f.  Umori  corrotti.  \,  La  pu- 
trèdine rode,  strugge  il  cadà- 
vere; si  propaga,  li  Per  sim. 
Ròba  infètta.  ||  -redlnoso , 
ag.  T.  lett.  non  coni,  da  Putrè- 
dine. Il  —refare,  tr.  e  più  com. 
in.  Fare  o  Diventar  pùtrido.  I| 
Più  com.  pron.  |i  —refatto,  p.p. 
e  ag.  Il  fig.  Società  2ìutrefatta. 
Il  -refattibile ,  ag.  T.  lett. 
Corruttibile.  ||  -refazione,  f. 
Il  putrefarsi.  La  —  di  sostanze 
orgìniche  e  vegetali.  ||  — re- 
soènte,  ag.  T.  lett.  non  oom. 
Che  diventa  pùtrido.  ||  — ridità^ 
f.  non  com.  astr.  di  Pùtrido.  '| 
pùtrido,  ag.  [It.  pùtridtis]. 
Di  còrpi  orgànici  e  vegetali 
che  sotto  cèrte  condizioni  di 
calore  e  d'  ùmido  marciscono. 
il  Màrcio.  Il  T.  med.  stòr.  M.i- 
lattie  — .  D'infezione.  ||  putri- 
dume ,  m.  Quantità  di  còse 
pùtride. 

putt=a,  f.  [dal  It.  puta  fanciul- 
la]. T.  lett.  poèt.  non  com. 
Fanciulla.  |i  -ana,  ag.  e  s.  T. 
triviale.  Meretrice.  ||  — anaio, 
-anai,  m.  Riunione  di  mere- 
trici, li  hg  Putifèrio.  Il -aneg- 
eriare  (ind.  puttanéggio),  in. 
Far  la  meretrice.  Il  —Ina,  —ino, 
dim.  f.  e  ra.  di  Putta,  Putto.  \\ 
— o,  m.  T.  B.  A.  Bambino  dipin- 
to 0  scolpito.  Bambino.  T.  lett. 

puzz=a,  f.  [da  puzzo].  T.  lett. 
Puzzo,  Il  -aoohiare  (ind.  puz- 
zacchio, puzzacchi),  in.  dim, 
di  Puzzare.  ||  -are,  in.  Mandar 
puzzo.  Gli  puzzan  le  mani,  i 
piedi,  il  flato.  Tordi  che  puz- 
zano. Latrina  chepuzza.  \\  Tu 
puzzi  d'aglio,  di  cipolla.  A  chi 
n'à  mangiato.  ||  —  di  màrcio, 
di  stèreo,  di  leggo,  di  rinchiuso, 
di  ràncido,  di  salvàtico.  ||  fig. 
Azioni  che  puzzano  di  ladro. 
Danari  che  puzzan  d'ufura. 
Còsa  che  jtuzzava  di  criminale, 
—  d'erefia.  \\  —  d'inchiòstro. 
Il  La  jiuzza!  esclara.  di  chi  è 
stufo.  Il  Da  ora  in  là  incomin- 


vino.  Ubriaco.  1|  putri=dore, 
ra.  Putridume,  li  -làgrine,  f. 
Matèria  putrefatta.  ||  -laspi- 
noso,  ag.  da  Putrilàgine. 

putta,  f.  T.  jool.  Gajja.  Putta 
scodata.  Uomo  scaltro. 

puttagpra,  f.  Bottarga. 

puttèll=a,  — o,  f.  e  m.  dim.  di 
Putta,  Putto.  Il  -cria,  f.  Fan- 
ciullàggine. 


PUZZO 
cerèbbe  a  puzzare!  Xe  siamo 
stanchi,  li  -creilo,  m.  dim.  di 
pazz=o,  m.  [dal  It.  pùtidus]. 
Sensazione  Sgradévole  dell'o- 
dorato. —  che  esce  da  còrpi 
infètti.  —  di  mòrto,  di  màr- 
cio, di  nèsso.  —  di  rinchiuso, 
di  rinserrato,  di  stantio.  — 
di  lume  spènto,  di  moccolaia. 
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Il  —  della  piaga.  Un  pò' di 
— .  li  fig.  Sostenere  il  —  degli 
adulatori.  tpùzzolsL, f.T.  gool. 
Mammìfero  delle  mustèle.  |i  Ani- 
maletto, Spècie  di  formica  o 
scutèrzola.  |1  T.  bot.  Sòrta  di 
fungo.  Il  Spècie  di  flore  d'odore 
acre,  ii  T.  geol.  Luogo  caver- 
noso  da    dove    escono   fetori 


QUADÈRNA 
asfissianti.  ||  pazz=olèute  , 
ag.  Che  puzza  fòrte.  Finto,  Ca- 
dàvere — .  Bocca  — .  Il  prov.  Mè- 
dico jìietoso  fa  lapiaga—.  Dove 
si  anno  riguardi  inopportuni,  si 
genera  mali  incuràbili,  il  fig. 
Omo  — .  Càufa,  Società,  Vizi 
— .  I  — olèntemente,  av.  il  -o- 
ne,  — ona,  ag  e  s.  Chi  puzza. 


Q 


q,  m.  [è  dal  It.  Q  lèttera  idèn- 
tica al  C].  Quindicèsima  lèttera 
del  nòstro  alfabèto.  Sarebbe  lo 
stesso  che  il  C,  e  s'aspira  co- 
me il  C  ;  ma  è  indivisìbile  dal- 
VU,  e  fa  pronùnzia  unita  con 
questo  e  la  vocale  che  segue. 

qua  [dal  It.  ér.cii  hac],  av.  di 
luogo  (vuole  il  raddoppiamen- 
to), indica  In  questa,  Da  que- 
sta parte,  In  queste  parti  ;  luo- 
go relativamente  più  esteso  che 
Qui.  Vièn  qua.  Sta  qua.  Tòr- 
tami qua  il  libro.  Qua  in  Lom- 
bardia credo  che  e/ista  ancora 
codesto  vocàbolo:  ma  qui  a 
Milano  nò.  In  qua,  in  qtia.  \\ 
Ripetuto.  ;i  Contrap.  a  Là.  Càc- 
cia, Cerca,  Gira  di  qua,  di 
là.  il  Di  qua,  di  là,  di  su  ,  di 
giù.  Da  ogni  parte.  ||  Qua  e  là. 
Quest'  e  queU'  altra  còsa.  Si 
mette  a  dire  :  Te  li  renderò  a 
giugno,  equa  e  là:  tutte  chiàc- 
chiere. Mi  disse  tante  còse,  e 
qua  e  là  e  su  e  giù,  non  n'ò 
piti  a  mente  nemmeno  una. 
Il  Di  qua.  Da  questa  parte,  In 
questa  «tanza  e  slm.  Prènda 
di  qua  ,  signore.  Chi  c'è  di 
qua  ?  H  JVW  mondo  di  qiui, 
HuUa  Tèrra.  AV/  mondo  di  qua 
essendo  da  goderci  pòco,  spe- 
riamo in  quello  di  là.  E  anche 
fiolam.  Di  —.  Chi  2>ìiò  dire  che 
di  là  ai  sta  pèggio  che  di  qua? 
Il  Coir/».  Sema  guardare  né 
in  qua  né  in  là.  Senza  guar- 
dare, Rimanere  indifTerénte.  Da 
un  cèrto  tempo  in  qua.  \\  Da 
qualche  giorno  in  qua.\\f'iù  in 
qua.  Il  Da  quando   in  qua? 


p«ss-«,  r.  Màrcia.  |  -éTOl*, 
ag.  Pu/zolénte.  Il  -o,  m.  Màr- 
cia. i| -oleato,  UK'  i'ii/./.oli'tnte. 
'■  —ore,  m.  l'uzzo.  ||  -oso,  ng. 
l'u/.zorn-,  l'iizz'ilcriio.  [\  -nra, 
/.  l'uzzo,  -Mari-iii,  l'utrcdino, 
Sporcizia 


Maravigliandoci  di  qualche  no- 
tizia. Il  A  questa  parte,  Fino  a 
noi.  Da  un  pèzzo  in  qua.  Da 
Dante  in  qua.  !|  Con  Vèrso. 
La  béstia  s'avviò  vèrso  qua.  \, 
Qua  entro.  Qua  dentro.  Qua 
fuori.  Qua  giù  o  Quaggiti. 
Quaggiù  diètro.  Quaggiù  in 
un  canto.  Ij  assol.  In  questo 
mondo.  Quaggiù  si  catnpci  di 
quel  che  si  mangia.  ][  o  Sulla 
superfice  della, tèrra  ;  in  rap- 
pòrto a' mòrti. 

qnào=qnero  e  -ohero ,  m. 
[dall'ingl.  quaker  tremante  (per 
il  trèmito  che  li  prendeva  quan- 
do s' ispiravano  nelle  prèdi- 
che)]. Appartenente  a  una  so- 
cietà religiosa  inglese  o  ame- 
ricana che  proféssa  màssima 
semplicità  nella  vita  fratèrna, 
senza  cerimònie,  né  giuramenti. 

qnaderletto ,  m.  [per  Qua- 
drelletto  :  da  quatuor^  Qua- 
dratini che  mettevan  nelle  ca- 
mice sotto  le  braccia. 

quadèrna, f.  [<ìa.\\t.quatèrnus 
(quàtuor  quattro^].  Quattro  nù- 
meri giocati  in  una  vòlta  al 
moralissimo  lòtto,  i!  0  a  tóm- 
bola. Il  qaadern^àoolo ,  peg. 
di  Quadèrno,  li  -àrio,  -ari,  ag. 
Di  nùmero  che  ìndica  quattro 
còse.  Il  in.  T.  métr.  Stanza  di 
quattro  vèrsi.  1|  — ato,  ag.  T. 
agr.  Composto  della  quarta  par- 
te d'un  quadrato.  ||  -etto,  -i- 
no,  ni.  dim.  e  vez.  di  Quadèrno. 
Il  quadèrno,  m.  Iji  vari  fògli 
di  carta  uniti,  per  apiiuiiti,  me- 
mòrie, conti,  ecc.  Non  mi  ba- 
sta questo  —  per  la  novèlla. 


qwUI>ernale,  m.  Quadernàrio. 
li  T.  mar.  Sòrta  di  lune.  I|-er- 
BMTO,  ni.  Quadernàrio.  ||  -ér- 


Cènto  —  fanno  ima  ri/ma: 
—  sciòlto,  quadrato,  rigato, 
in  carta  bianca,  in  carta  a 
mano,  da  partita,  da  proto- 
còllo, grande,  piccino.  Tener 
bène  i  quadèrni.  \\  —  di  fògli. 
Venticinque,  uniti,  ma  non  cu- 
citi. !i  Quadèrno  di  cassa.  \\  T. 
agr.  Spartimento  quadrato  ne- 
gli òrti,  ii  quadernùcclo,  m. 
dim.  spreg.  ||  qaadr=a,  f.  [dal- 
l'ani, sign.  di  squadra].  Nel 
m.  Dar  la  quadra  a  uno. 
Métterlo  in  burletta,  in  sàtira. 
il  T.  stòr.  Taglière  per  i  sa- 
crifizi. '!  -àbile,  ag.  Che  può 
èsser  ridotto  a  quadrato.  ||  — a- 
Srenàrio,  ag.  T.  leti.  Di  nù- 
mero quaranta.  ||  Di  quaran- 
t'anni.  ||  -agrèSima,  f.  T.  lett. 
non  com.  Quarésima.  l|  T.  eecl. 
i|  -ageSimale,  ag.  T.  eccl.  da 
Quadragèsima.  Astinenza  —,  !| 
-ag-èSimo ,  ag.  T.  eccl.  Di 
quaranta.  1  —amento,  m.  non 
com.  11  quadrare.  1|  -angolare, 
ag.  T.  mat.  da  Quadràngolo.  || 
-àngolo,  m.  T.  mat.  Figura 
di  quattro  lati  e  quattro  àn- 
goli. I  aggett.  più  com.  Qua- 
drangolare. Il  -ante ,  m.  T. 
geom.  La  quarta  parte  della 
circonferènza  ,  L'  arco  di  90 
gradi.  Il  T.  astr.  e  mar.  Qua- 
lunque parte  della  circonferèn- 
za, divisa  in  gradi  e  minuti.  || 
Negli  orològi,  Tutta  la  circon- 
ferènza. L'ago  del  quadrante 
spaccava  il  sessanta.  Qua- 
dranti degli  indicatori  elèt- 
trici, ij  T.  astr.  —  murale. 
Strumento  per  rilevar  la  do- 


no, m.  —  memoriale  Taccui- 
no ,  0  Memoriale  t|  Fascicolo, 
Dispènsa.  |{  (Quadernàrio.  ||  pi. 
Quadròtta  Dei  dadi  |, -ra ,  f 
Quadrante.  H  Tàvola  (lu.uliii 
fig.  La  (|uarta  paHc  dt^l  ci<  I  ' 
Il  Manièra  .   Qualità.  ||  Dar  la 
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clinazione  d'un  astro,  li  T.  stòr. 
rom.  La  quarta  parte  dell'as- 
se. Il  Pagare  fin  aU'iìlHmo  — . 
Fiu  airùltlrao  picciolo.  |i  T.  a. 
e  ra.  Vari  strumenti  per  misu- 
rare, fermare  o  sim.  'i  — are (iud. 
quadro),  tr.  T.  mat.  Ridurre 
in  forma  quadra.  —  ima  por- 
clone  del  cérehio.  Il  cérchio 
non  si  può  quadrare  jierfèt- 
t amente.  \\  Di  somma.  Alla  tèr- 
za parte  aggii'ingine  un  'altra, 
che  quadri  il  mùcchio.  ||  Cal- 
zare ,  Andare  a  capello.  Ci 
quadra  pròpno  bène.  È  un 
nome  die  gli  quadra.  Biso- 
gnerebbe che  tu  glie  ne  fa- 
cessi ìin  altro  che  mèglio  qua- 
drasse alla  Sila  tèsta.  ||  com. 
Piacere,  Andare  a  gènio,  Per- 
suadere. Il  — ato ,  p.p.  e  ag 
Chilòmetri,  Miglia  quadrate. 
Seggiolone  a  bracciòli  con 
bpxllièra  alta  e  — .  Forma 
qì:  idrata.  Piètra  bassa  e — .  Il 
Spalle  — .  Larglie,  di  pers.  ben 
formata.  |i  Galileo  fu  di  corpo- 
ruiura  — .  Il  fòro  è  largo,—. 
Fronte — .  IJ  Tèsta  ben  — .  Pièna 
di  senno.  ||  T.  mat.  At'cmeri  — . 
Nùmeri  interi  che  sono  la  se- 
conda potènza  di  altri.  Ij  Pa- 
dice  qtiadrata.  Estrazione  del- 
la radice  —.  \\  m.  T.  geom.  Fi- 
gura piana  di  quattro  lati  e 
àngoli  uguali.  i|  T.  anat.  Di  vari 
mùscoli  di  forma  quadrilàtera. 
Quadrato  de'lombi,  del  mento, 
del  piede.  1,  T.  tip.  Sòrta  di  spà- 
zio. Il  T.  vet.  I  due  ùltimi  inci- 
sivi del  cavallo.  |!  T.  mil.  For- 
mare il  — .  Formare  un  qua- 
drato di  trui»pe  intorno  ai  capi, 
per  difèndersi  dagli  attacchi 
della  cavalleria.  H  — atamente, 
av.  non  com.  di  Quadrato.  3Iol- 
tiplioare  —  tin  nùmero.  Per 
sé  stesso.  I!  -atiuo,  m.  dim.  di 
Quadrato.  ||  T.  tip.  Pezzettino 
di  piombo  quadrilungo ,  per 
riempire  gli  spazi  nella  com- 
pojizione.  |i  -atlvo,  ag.  Atto  a 
quadrare.  |i  -atore,  -atrioe, 
verb.  m.  e  f.  di  Quadrare.  || 
-atara,  f.  T.  geom.  Il  qua- 
drare. Il  Far  la  —  d'una  figu- 
ra. Trasformarla  in  quadrato. 
Il  prov.  Cercare  la  —  del  cìr- 


— .  Adulare.  ||  .Squadra.  ||  -ran- 
g-olato,  ag.  Quadrangolare.  || 
—raro,  m.  Mercante  di  quadri. 
Il  -rato,  ag.  Voce—.  Gagliar- 
da. |l-ratura,   f.  Riquadratu- 
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colo.  Còsa  impossibile  ||  Cia 
scuna  facciata  d'un  còrpo  qua- 
drangolare. Il  T.  astr.  L'appa 
rire  d'un  pianeta  distante  dal 
sole  0  da  un  altro  pianeta  di  90 
gradi.  I;  —  della  luna.  Lo  stesso 
che  Quarto.  \\  Pèzzi  dell'oriolo 
tra  la  cartèlla  e  il  quadi-ante. 
Il  -èlio  ,  m.  (pi.  Quadrèlli  e 
poèt.  Quadrèlla).  T.  stòr.  e 
lett.  Fréccia,  Saetia.  ]|  Arme  o 
altro  fèrro  quadrangolare.  |; 
Arnese  quadrangolare  ujato  i)er 
rigare.  Un  —  di  legno,  di  fèr- 
ro. Un  bèi  quadrèllo.  |j  Lo  stesso 
che  Quadrùccio,  mattone.  Am- 
ìnattonato  a  quadrèlli.  ||  — e- 
rla,  f.  Raccòlta  di  quadri.  Il 
-ettlno,  m.  dim.  di  Quadretto. 
Il  —etto,  m.  cim.  di  Quadro. 
Quadretti  di  gènere.  —  stii- 
2ìèndi  di  dramìni  campagnòli. 
li  Ciascuna  delle  (54  parti  dello 
scacchière.  Il  — ettone,  m.  accr. 
di  Quadretto.  l|  -1,  f.  T.  giòco. 
Uno  dei  semi  delle  carte,  mat- 
toni. Una  — .  Vò  2}er  la  — . 
-Icèllo,  m.  Pic'cola  baSe  qua 
dra  per  vasi,  stàtue  e  sim.  Non 
com.  Il  -lònnlo  ,  -lènnl ,  m. 
T.  lett.  Spàzio  di  quattr'anni. 
li  -ìfldo,  ag.  [dal  It.  quadri- 
fidtis  (qudtuor  e  findere  di- 
vìdere)]. T.  anat.  Diviso  in 
quattro.  Del  coccige.  ||  -Ifo- 
grllato,  ag.  T.  bot.  Unito  co- 
me quattro  fòglie.  ||  -iforme, 
ag.  T.  lett.  Di  forma  quadra. 
Il  -Ifronte  ,  ag.  Di  quattro 
facce.  Il-lgra,  -Ighe,  f.  Quat- 
tro cavalli  che  tirano  un  còc- 
chio, e  II  còcchio  stesso.  La  — 
di  Febo.  Il  -Igeato,  ra.  T.  arche. 
Denari  con  una  quadriga  nel 
rovèscio.  Il  -igrlla,  f.  Sòrta  di 
ballo  che  si  fa  con  quattro, 
òtto,  dódici,  ecc.  còppie  unite. 
Ballare  una  — .  ||  -Ig^Uatl,  m. 
pi.  T.  giòc.  Spècie  di  tressétti 
in  cui  si  chiama  per  compagno 
quello  che  abbia  una  carta 
ùtile  al  nòstro  giòco,  compa- 
gno che  conosceremo  durante 
il  giòco  stesso.  Il  -llàtero,  ag. 
Di  quattro  lati.  I  pilastri  son 
— .  Il  Per  sim.  Recinto  — .  ||  m. 
T.  mat.  Figura  di  quattro  lati. 
Il  T.  fortif.  Spàzio  quadrango- 


ra.  Il-rèllo,  f.  T.  agr.   Spècie]  -riglio  ,    m.    Quadrigliati 


di  pòrca.  ||  -rezza,  f.  L'èsser 
quadro.  |i  -risemini,  ag.  T. 
anat.  Quattro  eminènze  del- 
l'iStmo  encefàlico.  |1  -rigrlia, 
f.  Piccola  schièra   d'uomini.  Il 
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lare  e  difeso  da  quattro  piazze 
fòrti.  Il  -nineo,  ag.  T.  geom. 
Di  figura  compresa  tra  quattro 
linee.  H  -llangro  ,  ag.  e  s.  T. 
geom.  Di  figura  di  quattro  lati 
più  lunga  che  larga.  |;  -ilustre, 
ag.  T.  lett.  non  e.  Di  quattro 
lustri,  il  -Imèstre,  ag.  e  s.  Di 
quattromesi.  H  -inòmlo,-lnò- 
ml,  ag.  e  s.  T.  alg.  Di  quattro 
tèrmini.  ||  -Ipartlto  ,  ag.  T. 
lett.  Diviso  in  quattro  parti.  !| 
-Ipartizione,  f.  T.  lett.  non 
e.  Divisione  in  quattro  parti. 
Il  -Irème,  ag.  e  s.  T.  stòr. 
Nave  a  quattro  órdini  di  rèmi. 
1  -Islllabo,  ag.  e  s.  Di  quat- 
tro sìllabe.'!  -Ittòngro,  -ittòn- 
grhl,  m.  T.  gram.  Sillaba  di 
quattro  vocali.  \\  -ivlo,  m.  [pi. 
Quadrivi  :  dal  It.  qiiadrìvium 
{qudtuor  e  via}].  Luogo  dove 
affluiscono  quattro  strade ,  o 
Due  strade  che  s'incrociano.  || 
T.  st.  Arti,  Sciènze  del  — . 
Geometria,  Arimm.,  Mùsica  e 
Astron.  i|  -o,  ag.  [dal  It.  qua- 
drus].  Di  quattro  lati.  Tavo- 
lino, Legno,  Stanza,  Colonna, 
Cassetta,  Lima,  Mànico  — . 
Mattoni  — .  li  T.  mat.  Di  quat- 
tro lati  uguali.  Il  Bràccio,  Mè- 
tro, Chilòmetro  — .  Di  quella 
misura  a  ciascun  lato.  ||  Spalle 
— .  Fòrti,  àmpie.  ||  Tèsta  — 
(non  Cajìo  —).  Assestata  ,  di 
fòrti  propòsiti  e  di  ragionamen- 
to saldo,  il  prov.  Chi  nasce  ton- 
do ,  non  muor  quadro.  \\  T. 
giòco.  Carta  — .  Che  non  è 
stillo  0  figura.  ||  T.  mat.  Ra- 
dice — .  Più  com.  Quadrata.  || 
m.  Apertura  o  Incorniciatura 
quadra,  li  Pittura  ,  Disegno  in 
gèn.  0  fotografia  incorniciata. 
Un  —  di  Raffaello.  Un  bel  — . 
Stupèndi  — .  Una  galleria , 
Una  raccòlta  di  — .  Qtiadri 
antichi,  modèrni.  Un  —  ora- 
le, tondo,  con  cornice  dorata, 
liscia, nera.W  assol. Pittura.  Fa, 
Comincia  un  — .  Fondo  del  — . 
—  a  òlio,  in  tela.  Dipinger  un 
— .  Fare,  Véndere  un  — .  ||  T. 
falegn.  Lavorar  di  quadro  (di- 
vèrso da  intàglio).  Lavoro  di 
squadra  e  di  sèste.  |1  Quadri,  f. 
Y.  quadri.  ||  -one ,  ra.  Sòrta 


-rllìttero,  ag.  Composto  di 
quattro  lèttere.  ||  -rlno,  m.  La- 
stra quadra  per  pavimenti.  || 
-ripartire  ,  tr.  Divider  in 
quattro  parti.  ||  -ro,  ag.  A  bràc 
cia  — .  In  gran  quantità.  ||  Capo 
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di  tòrcia  di  cera  bianca.  !1  accr. 
di  Quadro,  li  T.  fornac.  Gròssa 
lastra  di  tèrra  còtta,  quadra 
per  ujo  di  forui  o  focolari,  il 
-ùccio,  tn.  Mattone  largo  quat- 
tro dita  e  di  costola  tre.  1]  -ù- 
mane,  ag.  e  m.  Che  à  quattro 
mani  ;  delle  scimmie.  ||  -ùpe- 
de,  ag.  e  s.  [dal  It.  quadru- 
pes  (qttdtuor  e  pcs  piede)].  T. 
gool.  Animali  di  quattro  piedi. 
,  — npllcare  (qtiadriìplico  qica- 
drùpUchi),  tr.  T.  arim.  Mol- 
tiplicar per  quattro.  H  Raddop- 
piare quattro  vòlte.  H  -uplloa- 
zione,  f.  Il  quadruplicare.  !1 
-npllce ,  ag.  Che  riguarda 
quattro  capi  o  parti.  l|  Di  quat- 
tro sènsi.  Il  -uplicità,  f.  astr. 

I  quàdruplo,  ag.  e  s.  T.  mat. 
Quattro  vòlte  maggiore. 

quaentro.  V.  qua.  I  quagrgrl=à 
e  volg.  -uè.  V.  qua.  |  -uSo, 
av.  T.  lett.  poét.  non  e.  Quag- 
giù. 

quaglila,  f.  [dal  basso  It.  qud- 
quila  (ted.  fiammingo  quàke- 
le)].  Uccèllo  della  fam.  delle 
pernici. 

qnal=ohe  [da  quale  e  che 
(qiialis  quaiìi)],  pron.  indecl. 
dimostrativo  (si  uja  col  nome, 
e  solam.  col  sing.  ;  vuole  il 
raddoppiamento,  eccettuato  in 
Qualeheduno).  Che  indica  par- 
te relativam.  piccola  di  còse  o 
di  pers.  Anche  Uno,  Uno  qua- 
lunque. Dammi  qualche  libro. 
Mandami  qui  qiialctie  conta- 
dino. Sarà  —  birbone.  À  — 
anellino  nelle  dita.  Tra  — 
ora  tornerò.  —  ragione  me  la 
dirà.  Il  Qual  che  per  Qualun- 
que. T.  lett.  V.  quale.  ||  Con 
Còsa.  Céra  qualche  còsa  sotto. 
Tanto  per  dir  —  còsa.  —  còsa 
di  buono.  Il  iròn.  Anno  rubato 
—  còsa   meno   d'un  milione 

II  E  sostant.  Codesto  qualche 
ròsa  é  un  nulla.  \\  Qualche 
gran  còsa.  |j  — oheduno,  pron. 
indecl.  m.  Qualche  persona. 
Vorrebbe  il  nome  di  —  che  sia 
campato  di  molto.  l|  — oò>a,  i- 
indecl.   [da  quale  e  còsa].  Lo 


— .  T*«U  tonda.  ||  m.  Tàvola 
da  manfdarvi.  I|  -roae,  m.  Una 
h((H;i,  di  t«;la  >n"oij«etta.  || -rù- 
pedo,  m.  Quadrùpede. 
qualsia,  f.  Èssere  una  —  so- 
praffine. Un  m'rlo  dal   becco 

((iilllo. 

quagli  àbile ,    rk.    Che   può 

lUiiKlinmi.  H-ftBiento,    m.    Il 
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stesso  che  Qualche  còsa.  A- 
spètto  una  risposta,  una  con- 
fessione 0  uìi'apologia,  —in- 
somma. C'è  qualcòsa  per  d. 
ria  P  —  di  brtitto,  di  bèllo- 
Tanto  per  far  qualcòsa.  Ò  — 
da  comunicargli.  Una f mania 
addòsso  di  far  —  di  strano  e 
di  terribile.  ||  — cosellina,  dim. 
vez.JI  -oosetta,  f .  dim.  ||  -co- 
sina, f.  dim.  vez.  ||  —cosuccia, 
f.  dim.  e  un  pò'  spreg.  ||  —cune, 
pron.  indecl.  dimostr.  Qualche 
persona  o  còsa. 

qual=e  e  tronc.  qua!  [poèt. 
Quai  e  Qua'  :  dal  It.  qualem 
(quam)],  pron.  relat.  a  pers.  e 
a  còse  :  quaji  sèmpre  coU'art. 
L'Etiròpa  non  fa  che  crescer 
le  fòrze,  le  quali  non  le  cre- 
seon  la  fòrza.  Rispètto  al  — . 
Per  ragione  della  — .  H  pop.  Per 
la  — .  A  mòdo  e  a  vèrso.  Un 
uomo.  Un  oggetto  per  la  — .  il 
Quello  che.  i|  Più  com.  Nella 
scelta  0  nella  ricerca  della 
qualità.  Bifogna  veder  quale 
riesce.  Il  bifogno  mostra  qua- 
li son  amici  e  quali  nò.  || 
Cercava  non  so  qual  signore. 
In  cèrto  qual  mòdo.  Mi  fece 
un  cèrio  tal  qual  discorso. 
Uomini  che  intèndono  qual  è 
il  loro  dovere.  \\  T  lett.  poèt. 
Chiunque.  Qtial  io  mi  sia.  \\ 
Il  pop.  l'uSa  come  gli  ant.  in 
costruzione  irregolare.  La  Gè- 
già,  la  —  tutti  i  suoi  pensiè- 
ri èrano  per  quel  ragazzo , 
n'ebbe  a  morir  di  dolore.  C'è- 
ra questione  tra  due  amici  i 
quali  uno  èra  pòvero  e  l'altro 
èra  ricco,  il  In  corrispond.  con 
Tale  (senz'  artic).  Quale  lo 
lasciai,  tale  lo  ritrovai.  ||  prov. 
Qual  il  padre,  tal  il  figlio. 
Qual  ballata,  tal  sonata.  |i 
Tal  e  quale.  Senza  differènza, 
tra  due  còse.  ||  In  altre  comp. 
Qual  si  sia,  Qual  si  vòglia. 
Il  Non  com.  Qual  che. ti  vòglia. 
li  T.  lett.  Qttale  o  Qual  che. 
Qualunque.  Qual  che  ne  sia  la 
cagione  ,  non  so.  1|  -ifloa,  f. 
Titolo  0  altro  che  Implichi  giu- 


quagliare  e  quagliarsi.  ||  -are, 
tr.  e  rifl.  Cagliare,  Accagliarsi. 

qua^lìi=r«,  -ri,  m.  Strumen- 
to col  quale  8i  fischia. 

qualche,  pron.  col  pi. 

quale,  pron.  «prog.  Quali.  Tit. 
di  famtKlia  o  parentèla. 

qnalesso,  pmii.  Quale. 

quaMtà,  f.  e  ni.  iiv.  />i  — .  Pi 


QUALE 
dizio.    il   — Ificare    [qualifico  , 
qualifichi),  tr.  Dare  una   qua- 
lìfica. Tw  Vài  qìiali ficaio  male. 
Come  si  qualìfica  la  stia  con- 
dotta ?  Il  in.  Questo  non   qua- 
lifica.   Non    à    importanza.    |{ 
-Ificante,  p.pr.  e  ag.  Agget- 
tivi — .  Il  -Iflcatlvo,  ag.  Che 
qualifica.  i|  -Ificato,  p.p.  e  ag. 
Bène,   Mal   qualificati.  ||  For- 
nito, Dotato.  Cittadino  ben  — . 
Non  com.  |1  Di  condizione    ele- 
vata. Persona   qualificata.  À 
molte  amicizie  —.  Gli  uomini 
— .  Il  T.  leg.    Di   delitto   grave. 
I|  — Iflcatore,  verb.  m.  di  Qua- 
lificare. Il  -iflcazlone  ,   f.   Il 
qualificare.  |!  -Ita,  f.  Quel  che 
fa  esser  una  còsa   così  o  così. 
Questa  pera  è   dolce  :  dolce  è 
la  sita  — .  Conoscer  la  —  d'u- 
na  còsa.    Scéglier   tra  molte 
— .  È  d'un' altra   qualità.  Lai 
stessa   — .    Cambiare,   Mutàr\ 
—.  E/aminare  la  —  delle  ae- 
que, la  —  d'una  malattia.  \\\ 
Prègi.  Mi  son  informato  delle] 
sue  bèlle  e  rare  — .  Le  —  della\ 
persona.  Bèlle  —  dello  spìri- 
to e  del  cuore,  di  cuore  e  di\ 
mente.  Una  gran   bèlla  qua-\ 
lità.  Rilevare  qualità   cattive] 
0  buone  in  un  Giorno.  \\  Condi- 
zione distinta.  Persona,  Fami- 
glia di  — ,  di  qualche  qualità. 
Dònna   di  gran   — .  ||  Mòdo. 
Considerata  la  —  del  vivere. 
Aon  è  di  —  da  proporla  alle  \ 
aWre.  Il  Spècie.  Mi  dica  di  eheì 
—  la  vuole  la  pasta.    Ce   n'é\ 
d'ogni  —.  ||  -Itatlvo,    ag.   T. 
gram.  Che  dinòta  la  qualità  in 
rappòrto  alla  quantità. |1— men- 
te, av.  di  Quale,  Come.  Qual- 
mente avrete   sentito  raccon-ì 
tare  le  mille  vòlte.  Perché  a-' 
vele  da  sapere  —   m' abbiano 
perfino   ribattezzato   con   un 
altro  nome.  \\  Per  rinfòrzo  del 
Come.  Il  —ora,  av.  [da  quale  e 
ora]  di  tèmpo.    Dato    che,    Sej 
avvenga  che.  H  -8lsla[da  qual- 
si-sia]  più  pop.  che   Qualsiasi. 
Il  -slvòfflla,  pron.   Lo  stesso 
che    Quitlsiiisì.  1|  -unque  [dal  ^ 


mòdo  che.  ||  -Itato,  ag.  Che^ 
k  qualità.  || -mente,  av.  Come;  ' 
interrogando. 

qualo,  m.  Còrba,  Panière. 

qualora,  av.  (Quando  ;  riferito 
a  tèmpo  pass. 

qualun-ohe,  pron.  (^uivlunque. 
Il -o,  ag.    (Qualunque. 'i-que,^ 
jiron.  —  ")■((,  iitdi.  tòlta,  ecc. 


QUANDO 
lt.qualiscimque],\tTonAimostT. 
indecl.  Uno  o  Una  còsa  pur 
che  sia.  Prènde  —  oggetto. 
Scommetterei  —  còsa.  Glimena 
buona  —  ragione.  Ci  voleva 
molta  fatica  per  tornare  a 
quella  —  calma  di  prima. 
Il  -vòlta,  av.  Con  Ogni.  Tutte 

.  le  vòlte. 

ignando  [dal  It.  quando],  av. 
di  tèmpo,  presènte,  passato  e 
futuro.  Nel  tèmpo  che,  Appunto 
allora  che.  In  che  tèmpo.  — 
sarà  l'ora,  scriverò.  —  fu  in 
àuge,  non  si  ricordò  più  de' 
pai-ènti.  Il  prov.  —  tm  cane  ab- 
baia abbaian  tutti.  ||  Dopo  che. 

—  s'è  urlato  ben  bène,  non  ci 
si  guadagna  nulla.  ||  ellitt. 
Quando  tu  dici  che  i  ragazzi 
non  capiscono  !  vedi  se  ca- 
piscono? \\  Vnr  che,.  Quando  tu 
1  òglia,  puoi  aiutarlo.  —  fac- 
ciate cosi.  —  sottoscriviate  il 
contratto.  \\  ellitt.  —  che  nò. 
Se  lo  trovassero  possìbile,  con- 
cludessero :  —  che  nò,  differis- 
sero. Il  Quantunque.  Quand'an- 
che non  veniste,  si  farebbe  lo 
stesso.  Il  Dato  che,  Anche  se. 
Fromife  dire  il  vero  —  glie 
n'andasse  il  còllo.  ||  Con  un 
altro.  Quando,  vale  Ora.  — 
stiidia,  e  —  nò.  \\  Mentre.  -È 
singolare  che  tu,  che  stai  bène, 
sii  quello  che  brontola,  —  chi 
patisce  veramente,  sta  zitto.  || 

—  vidico....  Ripetendo  un  argo- 
mento. I|  Giacché.  Che  farai  o 
dirai  tu  per  una  còsa  gròssa, 

—  d'un'inèzia  fai  tanto  ru- 
more? Il  Quand'anche,  —  pure. 
0  —  bène.  Dato  il  cajo,  Con- 
cedendo. —  anche  tu  non  pòssa 
giovargli,  non  c'è  obbligo  che 
tu  lo  maltratti.  \\  Dal  momento 
che.  —  lo  dico  è  segno  che  è. 
I!  —  che.  In  qualunque  tèmpo. 
T.  lett.  Il  Più  com.  —  che  sia. 
Il  —  che  fosse.  \\  sost.  Il  tèmpo 
preciso.  Il  —  te  lo  farò  nòto 
con  una  circolare.  Mi  piace- 
rebbe di  sapere  il  dove,  il  come 
€  il  — .  Il  Per  —  ?  Per  qual  anno, 
giorno,  ora,  ecc.  Dunque,  per 

—  ?  Il  Di  — .  Nel  tèmpo  che.  Mi 
resta  a  dirti  di  —  si  farà  l'af- 


Ogni  vòlta  che.  ||  —  d'è  (sia).  || 
qualvòlta ,  av.  Ogni  vòlta, 
Quando.  [indiana. 

qnamoorltto,  m.  T.  bot.  Pianta 
qnand=o  ,   av.    contrapp.   con 
Ora  invece  d'un  altro  Quando. 
I  —  che  0  Quandoché.  Quando. 
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fare.  Parlo  di  quando  èra  pò- 
vera. Il  A  quando,  a  quando. 
Di  tanto  in  tanto  ,  non  fre- 
quènte. A  quando  a  quando 
si  vede  uìia  sua  lèttera.  ||  An- 
clie  Di  quando  in  quando. 
quautlt^à,  f.  [dal  It.  quanti- 
^a<em(quantus)],  astr.  di  Quan- 
to. Dimmi  la  —  che  vuoi  di 
minestra.  Rispondi  se  vuoi  il 
vino  e  la  — .  Gran  —  di  bène 
0  di  male.  Nella  giustìzia  pe- 
nale si  guarda  alla  —  del 
reato.  ||  Un  dato  nùmero,  som- 
ma 0  parte.  ||  —  di  denari.  \\ 
T.  mat.  Quanto  può  èsser  ac- 
cresciuto, diminuito  e  diviso  in 
parti  eguali.  Mi/urare  una  — . 
Paragonare  delle  — .  Due  — 
uguali.  Il  —  continua  o  con- 
crèta, discreta,  irrazionale  o 
incommensuràbile.  \\  T.  alg.  — 
negativa,  pofitiva.  \\  T.  geom. 

—  lineari.  —  lunga  e  larga 
senza  profondità  alcuna.  La 
geometria  à  per  oggetto  la  — 
continua.  \\  —  dóppia,  sèstu- 
pla. Il  T.  mètr.  Le  brèvi  e  le 
lunghe;  Gli  accénti  sulle  pa- 
ròle. Il  ra.  av.  In  —.  In  ab- 
bondanza. Il  — ativo,  ag.  Che 
concèrne  la  quantità.  Diffe- 
rènze quantitative.  Anàli/i  — . 

qnant^o,  ag.  [dal  It.  quantus 
(quam)].  Che  dinòta  quantità 
Non  so  quanta  sia.  Gli  do- 
mandò quanti  èrano.  Quanti 
glie  ne  dai?  In  quante  còse 
si  Jbàglia  !  In  —  mòdi  si  dice 
la  stessa  còsa!  Per  quanta 
pòssa  èsser  la  sua  influènza 
Il  ellitt.  Quanti  n'abbiamo  òggi 
del  mese?  Per  quante  ne  toc- 
casse non  ubbidiva  mai.  \\  E  più 
ellitt.  Quanti?  sottint.  Anni, 
Quattrini,  ecc.  quello  di  cui  si 
discorre.  ||  esci.  Quanti  ca- 
])ricci  e  spavènti.  ||  Quanto 
mai.  Straordinariamente.  Gli 
son  grato  —  mai  de' favori 
che  m'à  fatto.  \\  Con  Tutto.  Te 
la  regalo  tutta  —  questa  mi 
nèstra.  Rimandateli  tutti  —. 
Tutti  quanti  siamo.  \\  11  prèz- 
zo. Dimìni  —  vuoi,  —  ti  devo 
dare.   A  —  me  la  lasci?  Per 

—  ?  —  venderon  la  villa  ?  Tira 


Il  — nnque,   av.  Quando,  Ogni 
vòlta  elle. 

quant=ltade,  -itate,  f.  Quan 
tità.||-o,  av.  —  che.  Quanto. 
Il  Ancorché.  ||  Per  quanto.  || 
-oohé.  V.  quanto.  I|  -oches- 
sla,  av.  Tanto  o  quanto.  ii  — un- 


QUARANTA 
la  somma,  —  fa?  \\  Cattivo  — 
m,ai.  li  —  prima.  Prèsto.  Ci  ri- 
vedremo quanto  prima.  !|  o 
Di  tèmpo.  La  sua  fama  du- 
rerà —  il  mondo.  \\  Qiiant'è 
che  m' aspètti  ?  Quanto  sarà 
che  tu  andasti  a  Parigi?  \\ 
pop.  Nelle  simil.  ||  In  attesa  di 
quanto  sopra.  Chiudendo  una 
lèttera  in  cui  si  chiède  conti, 
risposte  e  sim.  ||  sost.  Nel  — 
non  vi  so  ancora  rispóndere. 
Ti  saprò  dire  il  —.  Segnare 
il  tanto  e  il  — .  ||  av.  —  più  ci 
penso,  e  piti  m' arrabbio.  || 
Tanto  0  — .  Pur  che  sia  o  Al- 
meno 0  Un  pòco.  Tanto  o  — 
prima  studiava,  ora  non  fa 
piti  nulla.  Il  —  che.  Non  com. 
Il  Anche  senza  corrispondènte. 
Èra  ghiotto  —  mai  si  può 
dire.  Il  Con  Piti,  Meno,  Tanto 
per  indicare  Proporzione,  U- 
guaglianza  e  sìm.  —  più  tu 
urli  e  meno  ti  crédono.  — 
meno  studi,  meno  impari.  \\  0 
con  E.  —  più  s'invecchia  e  più 
s'impara.W  Per  quel  che  riguar- 
da. Il  E  anche  coll'in.  In  —  a 
lèi  sono  dello  stesso  sentimen- 
to. In  quanV  a  me  so  coinè  re- 
golarmi. Il  In  — .  Riguardo.  || 
— nnqae  [dal  It.  quantum  un- 
quam],  av.  avversativo.  Ben- 
ché. —  s'inalzi  un  cento  mè- 
tri di  più,  è  sèmpre  pili  basso. 

—  non  prendesse  tabacco ,  n'ac- 
cettò una  presa.  \\  Per  quanto. 
Mi  basta  una  —  piccola  som- 
7na.  Il  ag.  indecl.  lett.  pedante- 
sco. Quanto. 

qnar=anta,  ag.  [dal  It.  qua- 
draginta] ,  num.  Nùmero  di 
quattro  diecine.  —  libri,  fò- 
gli, franchi.  Lire  — .  La  qua- 
ré/ima  è  un  digiuno  di  — 
giorni.  ||  iperb.  Me  l'avrà  detto 

—  vòlte.  Ci  avrà  messo  —  mila 
spropòsiti.  Sarà  successa  qua- 
rant'anni  fa.  ||  Quarant'ore. 
Esposizione  del  sacramento  per 
tre  giorni  di  séguito  a  vàrie 
ore  per  giorno.  Ci  son  le  qua- 
rant'ore. Fare  le  quarant'ore. 
Predicar  per  le  quarant'ore. 
Il  11  giro  per  le  quarant'oì'e. 
Il   Libro  del  — .  Le  carte  da 


ohe,  av.  Quantunque.  1|  -un- 
que,  av.  Quanto.  Quantunque 
che.  Quantunque.  H  ag.  Qualun- 
que. Il  m.  Tutto  quello.  Quanto. 

quarantana,  f.  Quarantèna. 

quarantig^la,  f.  Gnarentigia. 

quar=antina,  f.   Quarantèna; 


QUARE 

giòco.  È  innamorato  del....  \\\ 
— antèna ,  f.  Spàzio  di  qua- 
ranta giorni.  Nùmero  di  giorni 
qualunque  in  cui  pers.  o  còse 
proveniènti  da  luoghi  conta- 
giosi vèngon  tenute  in  osser- 
vazione. \\  T.  eccl.  Di  quaranta 
fiorni  di  pena  scontati.  L'in- 
(hilgènza  per  sètte  quaran- 
tène. Sètt'anni  e  sètte  — .  li  T. 
.stòr.  Digiuno  di  quaranta  gior- 
ni ai  cav.  di  S.  Stefano.  ||  -an- 
tòSimo,  num.  ordin.  da  Qua- 
ranta, iì  -antia,  f.  T.  stòr.  Ma- 
gistrato vèneto  e  fiorentino.  !! 
-antlna,  f.  Sèrie  di  quaranta 
circa,  il  —antere.  Y.  Quaran- 
t'ore  a  quaranta,  i  -antòtto, 
rum.  Quaranta  e  òtto,  ii  Dire  a 
earte  — .  Mandare  a  cai-te  —. 
Fuor  de'  dènti ,  al  diàvolo,  li 
Avere  uno  a  earte  —.  Non 
averlo  in  grazia,  li  T.  stòr.  1 48 
senatori  fiorentini,  li  — anzèl, 
-anzètte,  num.  sinc.  di  Qua 
ranta  sèi,  .sètte. 

qnare.  T.  It.  Perché,  nel  m 
Aon  sine  quare.  Non  senza 
ragione. 

qaar=éSlma,  f.  [dal  It.  qua 
drafjèfima].  T.  eccl.  Perìodo 
di  digiuno,  di  quaranta  giorni. 
Cominria ,  Finisce  la  — .  I 
primi  di  —.  La  prima  domé- 
nica di  — .  A  mèpa  —.  La 
magra  — .  Alcuni  órdini  re- 
ligio.'rì  anno  più  —  nell'anno. 
Far  la  —,  o  Far  — .  Passarla 
digiunando.  Il  Romper  la  — 
Mangiando  cibi  proibiti.  H  An- 
che Fare  un  Inico  nella  — .  j 
-esimale,  ag.  1|  //  tèmpo  — 
Vitto,  Ije/inare  —.  jl  Che  si  fa 
in  quarésima.  l'rédiche,  Predi 
eatore  —.  i|  m.  Il  libro  delle 
prèdiche  da  fare  in  quaréjiraa 

qnart^a ,  f.  [da  quarto].  T. 
astr.  La  quarta  parto  della  cir- 
conferènza. —  di  cérchio.  Il  T. 
mar.  La  quarta  parte  d*  un 
vènto;  la  trentadufS'nia  della 
rA{a  dei  vénti.  l{  -abòno,  m. 
T.  falegn.  Sòrta  di  sqnadra  in 
figura  di  triàngolo  ijóscele  rei- 


indulgènza.  Il  -entana,  f.  Qua- 
rttnt^na. 

qaarentiflrla,  t.  Guarentigia. 

qnarentlna,  f.  Quarésima. 

qnarro,  m.  Mòrta  di  niiiura  an- 
tica, Hpannu. 

qiiart«-a,  f.  ha,  quarta  parte 
d«;l  bràccio.  I  «quarto,  misura.  || 
Misura  da  òlio.  ||  Ciancuna  Mia- 
giona  dell'  anno.  ||  Qnarto,  di 
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tàngolo.  li  m.  av.  A  — .  Ta- 
gliato in  quella  figura.  1|  —ale, 
m.  Alcuni  impresari  pagano  gli 
artisti  in  quattro  vòlte,  altri 
in  cinque  ;  nel  primo  caSo  è  un 
quartale,  li  — ana,  ag.  e  s.  Di 
fèbbre  il  cui  parossismo  suc- 
cède ogni  settantadue  giorni. 
li  — anàccia,  — anaooe,  f .  spreg. 
di  Quartana.  !|  — ato,  ag.  Di 
corporatura  quadrata  ,  Com- 
plèsso. Un  giovinòtto  quarta- 
to. Un  cavallo  nero  e  — .  Che  à 
quarti.  Il  Con  tutti  i  quarti  della 
nobiltà,  il  -etto,  m.  T.  muS. 
Pèzzo  a  quattro  voci  o  quat- 
tro strumenti.  1|  T.  giòco  bil. 
Partita  in  quattro,  due  contro 
due.  Il  -Icèllo,  dim.  di  Quarto. 
il  — loròma,  f.  T.  rnuj.  Cròma 
con  tre  tagli:  il  quarto  della 
cròma.  1|  — iéfre,  m.  [perché  una 
vòlta  èra  la  4.*  parte  della  e.]. 
Parte  di  città.  —  vicino,  lon- 
tano. Livifitava  quartière  per 
— .  Si  nemicavano  quelli  d'un 

—  con  quelli  d'un  altro.  || 
com.  Appartamento. ijCosi Cré- 
dere o  Dar  — .  Alloggiare,  li  È 
di  —  in  quel  territòrio.  \\  Dar 
tàvola  e  — .  Allòggio  e  vitto. 
Il  T.  mil.  Luogo  dove  i  soldati 
alloggiano  in  città  o  in  cam- 
pagna. —  d'estate,  d'inverno. 
il  T.  stòr.  Chièdere  o  Dar  —. 
La  vita  a'  vinti  da'  vincitori. 
Il  flg.  A'on  dar  — .  Non  perdo- 
narla. T.  lett.lirroràc— .  D'idèe 
non  buone,  Èsser  ammesso.  l're- 
giudizi  che  ormai  non  tròvan 

—  in  nessun  paeje.  \\  T.  arai. 
Dello  scudo  gentilizio  diviso  in 
quattro  parti.  La  quarta  parte. 
Arme  a  quartièri.'\k\\v,\i^  poèt. 
L'ovato  dello  scudo,  e  Lo  scudo 
intero,  li  T.  calz.  La  parte  po- 
steriore della  scarpa.  Il  -lèr- 
mastro,  ni.  T.  stòr.  mil.  Uffi- 
ciale destinato  alle  paghe  o 
amministrazione  d'  un  reggi- 
mento. Il  -Ina,  f.  T.  mètr.  Strò- 
fa di  quattro  vèrsi  rimati  al- 
ternativamente,  il  primo  col 
quarto,  e  il  secondo  col  tèrzo. 


QUARTO 
Il  —Ino,  m.  T.  mu).  Strumento 
sira.  al  clarinetto,  ma  più  pìc- 
colo. 

qnart^o  [dal  It.  quartus],  num. 
ordin.  di  Quattro.  È  la  —  gior- 
nata. Il  quarVanno.  La  luna 
quarta.  Segretàrio  dì  quarta 
classe.  Le  finèstre  dei  quarti 
piani,  li  Stelle  di  —  grandezza. 
il  T.  mat.  Ki'tmero  —  jìropor- 
zionale.  \\  Órdine  progressivo. 

—  fila.  —  órdine  di  palchi. 
Piano  —.  Il  Di  governanti.  Car- 
lo — .  Luigi  — .  Il  m.  La  quarta 
parte.  Jl  —  d'Un  libro.  \\  Gli 
si  peri-iène  il  — .  Un  quarto 
di  mètro,  di  miglio,  di  fiasco. 
Dammene  un  — .  |j  Delle  bé- 
stie macellate,  ammazzate  per 
cibo.  Un  —  d'agnèllo,  di  ca- 
pretto, di  pollo.  Un  —  arrò- 
sto. Un  —  còtto  in  forno.  || 
T.  stòr.  Dei  giustiziati  squar- 
tati. Mandavano  in  quarti. 
Lessavano  i  — ,  e  li  mostra- 
vano per  terrore  al  pòpolo.  || 
Delle  quattro  parti  in  cui  è  di- 
viso un  animale.  1|  T.  vet.  Lo 
stesso  che  Quartière.  ||  T.  sart. 
Parti  che  pèndono  dalla  cìn- 
tola in  giù.  il  Lo  stesso  che 
Falde,  li  T.  aràld.  Dello  scudo, 
Lo  stesso  clie  Quartière.  ||  Della 
nobiltà  Le  quattro  famìglie  di 
padre,  madre,  nònno  e  nònna. 
Il  T.  stamp.  Libri  formati  con 
carta   piegata   in  quattro.   In 

—  piccolo.  Un  —  grande.  Un 
bèi  — .  In  un  — .  li  T.  stòr.  Mi- 
sura di  grano  o  sìm.  La  quarta 
parte  dello  staio.  i|  scherz.  Cap- 
pèllo a  tuba  pìccolo.  |1  A'oh  ca- 
scar nel—. Non  èsserci  premu- 
ra. I  — odòolmo,  numer.  Più  e. 
Quattordicèsimo,  li  -ogrònlto, 
ag.  e  s.  Il  quarto  figlio  gene- 
rato, li  -ùoolo,  m.  L'ottava 
parte  del  tiasco.  La  misura  e 
il  contenuto.  Due  —  fanno 
una  mcjsgetta.  \\  La  sessanta- 
quattrèSima  parte  dello  staio 
toscano.  ||  -ùltimo,  ag.  e  s.  Il 
quarto  avanti  l'ultimo.  Il  qnar- 
«=o,   m.   [dal   ted.  quarz  che 


luna,  li  II  quarto,  La  quarta 
parte  dell'ora  o  d'altro.  ||  Farla 
di  — .  Delùdere,  Ingannare.  |{ 
-anàrio,  ag.  e  s.  Chi  &  la  fèb- 
bre quartana. ll-aaèUa,  f.  dim. 
di  Quartana.  ||  -erone  ,  m. 
Quarto  d'una  mi$ura.  |i  (Quarto 
della  luna.  ||  -ernola,  f.  Sòrta 
di  misura.  ||  -ernolo,  m.  Sórta 
di  gettone  •im.  al  fiorino.   || 


Caratèllo.  ||  -lato,  ag.  Nòbile, 
Quartato,  li  -lète,  m.  La  quarta 
parte  d'una  cììsa.  \\  Andare  a 
—  (In).  I  -Ièri,  m.  Quartiere. 
Il  -lèro,  m.  (Ciarliere. 
qnart-o,  m.  J><'i  gradi  r  —  (e 
non  quarto).  ||  Quartière.  ||  An- 
dare al  —  0  nel  —  (caflcfcr 
nel).  Il  Farla  di  — .  Lo  stesso 
che  di  qttarta.  ||  Giocare,  S«- 


pare  venga  dal  It.  quadraimt 
Spècie   di    silice,   trasparènte , 
quasi  sèmpre  cristallijjata.   || 
—oso,  ag.  da  Quarzo. 

quaS=l  [dal  It.  quaji  {quasi)'], 
av.  che  indica  vicinanza,  so- 
miglianza, prèss'a  pòco,  Come 
se.  Mi  vKol  —pili  bène  lui  di 
tr.  Sorriso  beffardo  e  —  fe- 
roce. Sono  —  nere.  Viene  — 
tutti  i  giorni.  \\  Col  Cke.  Pro- 
mette gran  còse,  —  che  qual- 
cuno  gli  credesse.  \\  Ripetuto. 
Sarebbe  qua/i  quafi  mèglio. 
Quafi  quafi  lo  rimando.  \\  E 
come  risposta.  "  iV'on  è  mica 
un  pazzo.  „  "  Qua/i.  „  ||  Senza 
— .  Cèrtamente;  correggendo  il 
Quafi  detto  prima  da  noi  oda 
altri.  Ij  -Imente  ,  av.  pop. 
Quasi,  si  può  dire.  Vestito  — 
alla  contadina. 

quàssia,  f.  [dicon  che  deriva  da 
un  negro  di  nome  Quassy  che 
ne  scopri  le  qualità  medicina- 
li]. Àlbero  di  cui  una  spècie 
di  legno  e  cortéccia  amari  son 
usati  in  medicina. 

qnass=ù  e  -uSo,  av.  V.  qua. 

qua=ternàrio.  V.  quadernà- 
rio. Il  -triduano,  ag.  e  s.  [dal 
It.  quatriduanus].  T.  lett.  Di 
quattro  giorni.  ||  Mòrto  di  quat- 
tro giorni. 

quattamente,  av.  da 

quatt=o,  ag.  [dal  It.  quactum 
(secondo  Isidoro  da  coactus)]. 
Chinato  e  alla  chetichèlla.  Se 
n'andava  ria  gòbbo  e  quatto. 
!l  Pili  coni.  Quatto  quatto.  \\ 
— one,  accr.  di  Quatto.  ]|  Ripe- 
tuto. Quattnn  quattone. 

quattordicènne,  ag.  pedan- 
tesco. Di  quattórdici  anni. 

quattordicèsimo  ,  ordin.  di 
(Quattórdici. 

quattórdici ,  numer.  [dal  It. 
quatuòrdeeim].  Dièci  e  quat- 
tro. Un  ragazzo  di  —  anni. 
A'  —  del  mese. 

quattr=inàccio ,  m.  peg.  di 
(Juattrino.  ||  -inaio,  -inai,ag. 
e  s.  Chi  à  o  è  in  voce  di  molti 
quattrini.  ||  -inèllo,  m.  dim.  di 

quattriu=o,  m.  [da  quattro 
moneta  di  quattro  denari].  Pic- 
cola moneta  di  rame  che  va- 


derein  — ,  in  quattro,  al  giòco. 
|i  Aon  volerne  il  — .  Non  vo- 
lerne prèmio.  ||  av.  In  quarto 
luogo.  Il  quassamento ,  m. 
Sconquassamento,  ji  quater- 
nità,  f.  astr.  di  Quattro.  |! 
quatt=ordòoimo,  num.  Quat- 
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leva  in  Toscana  e  altrove  pòco 
più  d'un  centesimo.  i|  Fin  a  un 
— .  Fin  all'iiltimo  picciolo.  L'ò 
pagato  fin  a  un  — .  ||  prov.  Un 
—  a  principiare  (o  comincia- 
re) e  un  soldino  a  f méttere. 
V.  ooiainola.Te.\{Pigliare U7ia 
còsa  a  quattro  —  la  calata. 
Senza  premura.  \\  Lavorare  a 
un  quattrìn  la  calata.  Pòco, 
Svogliatamente.  ||  Dare ,  Cò- 
gliere in  un  — ,  nel  — .  Chi 
tira  dritto.  Cacciatore  che  co- 
glierebbe in  un  — .  Il  Ballare 
su  un  — .  Dalla  contentezza. 
È  passato, alVefame,eballa.... 
Il  Far  ballare  uno  su  un  —.  Te- 
nerlo a  segno  con  minacce.  || 
Denari  in  gènere,  prov.  A  — , 
a  —  si  fa  il  fiorino.  De'  pic- 
coli risparmi.  ||  Jirov.  stòr.  Tri- 
st'a  quel  —  c/te  peggiora  il 
fiorino.  De' risparmi  dannosi. 
Il  —  risparmiato,  due  vòlte 
guadagnato.  \\  Chi  non  stima 
un  — ,  non  lo  vale.  Bisogna 
guardare  anche  alle  minime 
spese.  Il  Non  à  ,  Non  spènde, 
Non  possiede  il  becco  d'un  — . 
Nulla.  Il  Èssere  in  quattrini. 
Averne.  !|  Èssere,  Stare,  Tro- 
varsi a  quattrìn  conti.  Con 
quelli  appunto.  Co'  quattrìn 
conti  si  viaggia  male.  I|  Non 
èssercene  d'una  còsa,  Non  tro- 
varsene per  quattrini.  In  nes- 
sun mòdo.  Il  provèrbi  :  I  quat- 
trìn son  tondi.  Si  spèndono  fa- 
cilmente. Il  Quattrini  e  santità, 
metà  della  metà.  Perché  si  esa- 
gera facilmente  parlando  delle 
ricchezze  e  della  bontà.  I|  E 
fig.  Non  à  un  —  di  giudizio, 
di  mitidio,  di  sale  in  zucca. 
Il  Un  quattrìn  mangiare  e 
bere,  senza  méttersi  a  sedere, 
gridano  i  venditori  di  cèrte  pa- 
stine con  un  pò' di  rosòlio.  !| 
-ùooio,  m.  dim.  spreg.  di  Quat- 
trino. 
quattr=o,  m.  [dal  It.  quàttuor 

0  quàtuor].  Nùmero.  Due  vòlte 
due.  A  tàvola  èramo  in  — . 
Béstie  con  —  jnèdi ,  con  — 
mani.   I  —  punti   cardinali. 

1  —  vènti  principali.  I  —  ele- 
menti. Le  —  stagioni  dell'an- 


tordicèSimo.  I!  — rale ,  ag.  E- 
spressione  di  Quattro ,  come 
Duale  di  due.  !|  -rloròma.  V. 
quartioròma.  |{  — riduano  , 
ag.  Quatriduano.  ||  -rinata,  f. 
Porzione  che  vale  un  quattrino. 
Il  -rinuzzo ,  m.   Quattrinùc- 


QTTELLO 
no.  Le  —  tempora.  Le  —  opc- 
razioni  arimmètiche.  Altri  — 
punti,  e  ò  finito.  Un  tre  o  — 
per  cento,  d'aggio.  L'à  fatta 
corta  di  —  dita.  !|  Per  dir  Pò- 
chi. In  —  salti  ci  si  va.  Portò 
in  casa  —  cenci.  Tre  o  quat- 
tro franchi  mi  bastano.  — 
dita  di  vino.  In  teatro  c'èra 

—  0  sèi  persone.  Tre  o  —  bat- 
tute di  silènzio.  Vanno  a  far 

—  passi.  Il  ellitt.  Levatevi  — 
passi  !  sottint.  di  torno.  !|  Darne 

—  a  tino ,  Bottini,  brìscole, 
scappellòtti.  Cosi  Pigliarne, 
Buscarne  — .  ||  Dirgliene  — . 
Saporite,  fòrti.  Alfine  stanco, 
glie  ne  dissi  — ,  e  bastò.  I|  Aver 

—  facce  e  ci  s'aggiunge  anco 
come  Giano.  Èsser  fìnti.  1|  Di 
còse  vere,  evidènti.  ||  Jn  —  « 
quattr'  òtto.  In  un  momento. 
Crédono  che  un  dizionàrio  si 
pòssa  fare  in  —  e  quattr'òtto. 
Il  Non  dir  —  se  non  è  nel 
sacco.  Non  ti  fondare  che  sulle 
còse  cèrte.  ||  Fermarsi  in  — . 
Di  cavallo  o  sim.  Fermarsi.  f| 
sost.    Il   nùmero  Quattro.    Un 

—  tròppo  gròsso.  Quaranta- 
quattro si  scrive  con  due  quat- 
tri (o  quattro).  I|  E  alle  carte. 
Invece  d'aver  tre  tre,  ò  tre 
quattri.  I,  -ooentèSlmo,  ag. 
ordin.  di  Quattrocènto.  Il  — o- 
oentista  ,  — ooentlsti.  Uno, 
specialra.  scrittore,  autore,  del 
1400.  Il  -ooònto,  num.  Quattro 
centinaia.  ||  L'anno.  Nel  —  do- 
2ìO  Cr.  Il  comun.  Il  sèc.  XV. 
La  lingua,  L'arte  del  — .  !| 
-ornila,  numer.  Quattro  mi- 
gliaia. Il  -opiòdi,  ag.  e  s.  non 
com.  0  scherz.  Quadrùpede. 

qne'.  Y.  quello,  ij  qne=grli, 
prom.  T.  lett.  Quello;  di  pers.. 
come  nominativo.  Anche  nel 
pi.  ma  meno  com.  ||  — i,  —Ila, 
-Ili,  Y.  quello.  |{  quelohes- 
sia,  V.  quello. 

qnell=o,  -a  [da  eecu  ille,  il- 
lum,  illam],  prou.  di  pers.  e 
di  còsa.  ìndica  pers.  o  còsa  di- 
stante da  chi  parla  e  da  chi 
ascolta  ,  nel  caSo  rètto  e  nei 
casi  obliqui.  È  un  ttomo  di- 
vèruo  da  quel  che  tu  eredi. 


ciò.  jl-ro,  num.  m.  av.  A  — . 
Quantità  grande.  i|  In  — .  Di 
Còse  disposte  in  quadrato.  || 
Andare  in  — .  Carpone.  ||  Dirne 
quelle  — .  Delle  bèlle. 
quotilo ,  -g^li  e  -Ili.  Al  pi. 
Quéglino,  Quéllino. 


QUELLO 
Qualehediiììo  di  quei  della 
vanguàrdia.  È  quel  forestière 
che  ti  dissi.  Pròprio  quello  ? 
È  quello.  C'è  quella  batnbina 
che  aspetta.  !|  Qtiel  che  si  sia. 
Qualunque.  Sia  quel  che  si  sia, 
non  m'importa.  \\  Mi  dice  che 
è  stato  quello  :  ma  chi,  di  gra- 
zia ?  Il  Voglio  quello.  Indican- 
do. Il  Tra  le  frutta  scegliete 
quelle  mèglio.  \\  Quello  là  (non 
Quel  Ili).  Accennando.  |1  assol 
Di  pers.  Quello  che  ci  governa 
Il  Quelli  di  chiè/a.  Prèti  o  sìm. 
|i  Quelli  di  stamperia  o  del 
negòzio.  Che  ci  lavorano,  il 
Quelli  di  strada,  dell'  aristo- 
crazia, della  horghefia,  ecc 
Indicando  un  cèto,  li  Così  D'a- 
bitanti. Quelli  di  Firenze.  i| 
Quel  da  sé  solo  e  senza  il  Che. 
T.  lett.  non  com.  Quel  mi  disse. 
Coll'inf.  Dissi  quello  èssere 
stato  per  lui  un  gran  dolore. 
'  Quella  còsa,  Quanto,  prov. 
Chi  fa  quello  che  non  deve, 
gì' intravvièn  qtiel  che  e' non 
crede.  \\  0  con  un  altro  Quello 
Quello  potrà  salire,  e  quello 
scéndere  la  scala  della  for 
tuna,  e  èsser  tutt'e  due  u- 
gualmente  degni.  \\  Quel  me- 
désimo. Tu  non  sèi  piti  quello. 
Questo  vino  non  è  piiì  quello. 
Aon  è  più  quello  d'una  vòlta. 
\l  Quello  che  dèv'ès.sere.  Una 
vòlta  sarà  quella  !  À  da  èsser 
quella!  Una  vòlta  o  l'altra 
dev'èsser  quella.  Che  si  deve 
morire,  decidere  a  un  patto,  ecc. 
il  Cosi  Un  anno  dev'èsser  quel- 
lo. Il  esclam.  di  còse  da  am- 
mirarsi. Quello  è  un  ragiona- 
re! un  farsi  intèndere!  l|  Di 
pera,  e  di  còse.  Quello  è  eoi 
flòcchi!  Quello  è  saporito!  \\  IH 
quello.  Bottini,  pròprio  buono. 
A'c  bevvi  un  bicchière,  ma  prò- 
prio di  quello.  ||  antifr.  Di  quel 
buono!  Di  male  che  pòrta  al- 
l'altro mondo.  ||  antifr.  e  iròn. 
Quelle  pòche  vòlte!  Qrielle pò- 
the  vòlte  elle  liei  ò  visto!  Quel 
pòco  che  d  fatto  1 1|  Quel  d'altri 
0  slm.  La  ròba  altrui.  ||  prov. 
Mèglio  il  nw  àbbaffato  che 
quel  d'altri  rassettato.  Il  Quel- 
lo Di  looKbi,  di  tt^rre.  òggi  i 
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periti  sono  stati   in  quel  di 
Ma/o.  Il  A   quel  mò'!  A    quel 
7nòdo!  È  fatto  a  quel  mò'!  || 
Da  0  Di  quello. 

quèrce ,  f.  [pi.  Quèrce].  Più 
pop.  che  Qiièrcia.W  qaeroet=a, 
f.  e  — o,  m.  Luogo  di  quèrce. 

quèrcia,  f.  [pi.  Quèrce:  ùa.lìt. 
quèrcus].  Quèrcus  ròbur.  Àl- 
bero ghiandìfero  d'  alto  fusto. 
La  —  per  gli  antichi  èra  sìmr 
bolo  di  fòrza.  Bòsco,  Gruppi 
di  quèrce.  Alta  ,  Frondosa  , 
Ramosa,  Gròssa  quèrcia.  Una 
vècchia  — .  Il  II  legno.  Cassa, 
Pòrta  di  quèrcia.  La  —  resi- 
ste molto.  Carbone  di  quèrcia. 
!1  querc=inee,  f.  pi.  T.  bot. 
Fam.  di  piante  che  contiene 
moltissimi  gèneri  tra  cui  la 
quèrce  e  il  castagno.  ||  —ino, 
ag.  T.  bot.  Di  quèrce.  ||  quer 
cigola,  f.  dim.  di  Quèrcia;  pic- 
cola. Il  Far  querciòla.  Giòco 
specialm,  dei  ragazzi  che  stan- 
no ritti  col  capo  in  tèrra  e  le 
gambe  in  ària  [come  una  pic- 
cola quèrcia].  ||  T.  bot.  Quer- 
ciòla. Sòrta  d'erba.  1|  -eletto, 
m.  dim.  di  Querciòlo.  ||  — òlo, 
m.  Una  quèrcia  pìccola.  ||-one, 
m.  accr.  di  Quèrcia,  vècchia, 
gròssa. 

quer=òla.  f.  [dal  It.  querèla  o 
querèlla  Iquèror  lamentarsi)]. 
Richiamo  fatto  con  le  dovute 
forme  alla  giustìzia  contro 
qualcuno.  ||  Dare,  Prefentàr—. 
Lo  minacciò  di  — .  ||  —elare 
(ind.  querèla),  tr.  Dar  querèla. 
Il  pron.  Lamentarsi  di  tòrti  sof- 
fèrti. T.  lett.  0  poèt.  Il  -elante, 
p.p.,  ag.  e  s.  I|  -elato,  p.p., 
ag.  e  s.  Il  —elatore,  verb.  m. 
di  Querelare.  ||  -elatèrio,  -e- 
latòri,  ag.  da  Querelare.  Non 
com.  Il  -imènia,  f.  Lamento 
fòrte  di  tòrti  o  danni.  I|  que- 
rulo, ag.  T.  lett.  Lamentévole. 

quesito,  m  [dal  It.  qua"/itum 
{quaero  cercare)].  Kicerca,  di 
caràttere  scientifico  o  morale. 
—  di  matemàtica,  di  ftlo/ofla, 
di  fifica.  —  fàcile ,  difficile, 
insolùbile. 

quest  a  e  -i,  V.  questo. 

questionàbile,  ag.  Kii  cui  si 
può  questionare,  disciltere. 


4aér>«l*  e   —e* ,  f.    Far   —  qneraloao,  ag.  V.  quereloao. 

'qmreióla).  ||  qneroinolo,  m-quostesao,  pron.  (Questo stesso. 

Querciòlo.  ||  qaèroo,  f.  (juèrcu.  '  questi,  pron.  Di  còsa,  al  numiu. 
qnerelose,  uk-  Cini  nì  f|U)!r'-la  question-ale,  iig.  SoKKÒtto  a 
qnerènte,  p.pr.  di  (iuarro,  It. i  (itiuNtione.  i;  -amento,   m.  11 

'  hi':'l>  iito.  1  questionare.  1 -e,  f.  Dumauda. 


QUESTO 
quest=lonare,   in.  [ind.   que- 
stiono: di  questione}.  Far  que- 
stione 0  questioni.   Gli  piace 

—  su  còse  letteràrie.  Kon  vò' 

—  su  questo.  —  di  politica.  || 
pron.  0  recìpr.  in  sigu.  di  lite. 
Il  -ionante,  p.p.,  ag.  e  s.  || 
— lonàrio,  -ionari,  m.  Lista  di 
domande  sopra  una  data  matè- 
ria. Il  -ionatore,  -ionatora, 
-ionatrlce,  verb.  m.  e  f.  di 
Questionare.  ii-ionoèlla,-ion- 
clna,  f.  dim.  di  Questione,  il 
—Ione,  f.  [dal  It.  quaestiònem 
(quaero)].  Ricerca  controvèrsa 
su  un  dato  punto.  Far  —,  una 

—  su  un  dato  tèma .  —  poli  - 
tica,  finanziària,  sociale.  Let- 
terària, filosofica,  mèdica,  igiè- 
nica. —  della  grazia,  del  lì- 
bero arbitrio.  Pòrta  la  luce 
di  una  meravigliosa  erudi- 
zione nelle  —  più  oscure.  || 
Metter  in  — .  Ij  Po/izione,  Stato 
della  — .  Stiamo  nella  — .  (| 
Contesa  con  rissa  tumultuosa. 
Facevano  una  —  giiì  nell'o- 
steria. Sèm,pre  in  questioni. 
Schivare  ogni  — .  ||  Pigliar  — 
per  questo  e  quello.  Prèndersi, 
Venire  a  — .  Impegnarsi  in 
una  — .  Alièno  da  ogni  — .  || 
Lite  in  giudizio.  —  che  gli  è 
costata  cara.  Una—perufur- 
pazione  di  possésso.  \\  Il  ma- 
rito, La  dònna  in  —.  Di  cui 
si  parla.  ||  T.  polìt.  La  —  ro- 
mana, turca.  Famose  vertènze 
che  danno  luogo  a  fatti  diplo- 
màtici. 

questuo,  —a,  pron.  m.  e  f.  [pi. 
Questi,  Queste,  Questi  al  no- 
min.  sing.  è  T.  lett.:  da  eccu'  iste, 
ista  {eecum  iste)],  indica  pers. 
0  còsa  più  vicina  a  clii  parla 
0  relativa  all'ultimo  venuto  o 
rammentato.  Questo  è  mio  pa- 
dre, questa  mia  madre.  Que- 
sta è  la  carta,  queste  sono  le 
penne.  ||  Queste  vòstre  pre- 
tese. Che  m'offèndono.  ||  Questo 
sèmpre  rijìèter  le  medéjim^ 
còse.  Che  mi  secca.  !l  Di  tèmpo. 
Questa  settimana.  —  mese.  — 
giorno.  Anno  ,  in  —  giorno 
'i'''{/llh  alledièci  ragionava  qui 
con  noi.  Quest'anno  88  è  stato 
assai  doloroso  per  me.  ||  Lo 


Il  -eerffiamento,  ni.  Il  que 
Ntìoii<n;giarc.  il  — eg^g^iare,  il 
(^ichlìoiiaru.  |  liile.^ 

qnestionèvole,  ag.    Dì.sputà- 
questo,  pron.    A      .  I|  A  quuMto 
propòsito.  Il  In  —.111  questa. 


QUESTORE 
provo  in  questo   momento. 


Levarsi,  come  mi  levo,  la  mat- 
iina  alle  quattro  di  questi 
tèmpi,  a  —  freddi.  —  quattro 
giorni  che  si  campa.  \\  Di  tèmpo 
passato ,  ma  in  relazione  al 
prej.  Questi  giorni  feci  una 
scappata  là.  ||  E  cosi  d'un  fu- 
turo pròssimo.  Il  Qjte.s^o.  Questa 
còsa.  Il  Questo  nò.  Questo  sì. 

—  non  è.  E  risolutara.  Que- 
sto pòi  si.  —  pòi  nò.  Il  0  — 
pòi!  Il  Questo  e  altro.  Eccè- 
tera. Il  iròn.  Questo  si  sapeva! 
Il  Questo  lo  so  da  me.  ||  Si  do- 
veva venire  a  —  !  La  sua  pre- 
potènza ci  conduce  a  — .  \\  A 

—  vòlta.  T.  lett.  Vèrso  di  noi. 
Il  Con  — .  Dicendo  questo.  Con 

—  la  saluto.  Con  —  le  levo 
l'incòmodo.  \\  iròn.  E  con  —  ci 
ringraziarono!  ||  Con  questo 
per  giunta!  \\  Nonostante.  Gua- 
dagna molto,  e  con  —  è  sèm- 
pre al  verde.  \\  Con  questa  con- 
dizione. Ti  perdono,   ma  con 

—  che  tu  mi  dica  il  vero.  !| 
Qìiesta.  Questa  còsa.  Questa 
non  me  l'aspettavo.  Questa 
ancora  ?  Doveva  avvenire  an- 
che questa!  Se  mi  perdonate 
guesta.  A  ine  di  queste?  Senti. 
Sentite  questa  !  \\  C  è  anche 
questa.  Da  dire.  ||  Vorrei  ve- 
dere anche  questa!  Ci  man- 
cherebbe questa  !  \\  Venire  a 
questa.  Risoluzione  o  sìm.  i; 
T.  lett.  In  questa.  In  questo 
momento. 

qnest=ore,  m.  [dal  It.  quae- 
stòrem  {quaefitor,  quaero)].  T. 
stòr.  rom.  Vàrie  magistrature 
di  vigilanza.  ||  —  militare,  pro- 
vinciale. Il  Òggi  Commissàrio 
di  polizia.  Il  -Orio,  -èri,  ag. 
da  Questore.  ||  quèstua,  f.  Ac- 
catto, Elemòsina.  ||  questura- 
re  (ind.  questuo),  in.  Andare 
alla  quèstua.  ||  —ante,  p.pr., 
ag.  e  s.  Il  -ra,  f.  Dignità  e  Uf- 
ficio del  questore.  T.  stòr.  || 
Còrpo  di  polizia ,  Ulflciale  o 
Impiegato  della  medéjima,  e 
Ufficio  e  residènza.  Quelli  della 


quest=oria,  f.  Dignità  del  que- 
store. !|  -uoso,  ag.  Chi  cerca 
guadagno. 

quetanza,  f.  Quiète,  Cortesia. 
Il  quoto,  m.  Quitanza.  1|  m.  av. 
Di  —.  Pacificamente. 

qnl,  av.  In  questo  caso,  stato. 
:l  Di  qui  che.  Fintantoché.  I| 
E  Per  fin  qui.  Per  infìno  a  qui. 
!1  Qui  e  quivi.-  Qua  e  là.  ||  Qui 
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— .  Guàrdia  di  —.  Ècco  la  — . 
Lo  portarono  in  — .  ||  -rlno, 
m.  Uno  della  questura. 

queta=re,  tr.  e  in.  [ind.  què- 
to,  qiièti:  da  quiète].  T.  lett. 
Dare  e  Aver  quiète.  Non  ci 
lascia  —  del  nòstro  stato.  '•\ 
Questa  piòggia  par  che  si 
quèti.  Quetàtevi,  pòvera  '  fi- 
gliòla. !|  -to,  p.p.  e  ag. 

quoto  e  deriv.,  ag.  V.  quièto. 

qui,  av.  di  luogo  [da  eccii'hic]. 
In  questo  luogo,  paeSe,  stanza, 
società.  Qui  si  sta  tutti  bène. 
Vieni  — .  Non  è  piiì  qui.  È  — . 
Se  non  volevi  lavorare  non  do- 
vevi venir  — .  Qui  sul  luogo.  — 
nel  mondo.  —  e  là,  sotto  e  so- 
^ra.JIRichiamando  l'attenzione. 
Badi  qui.  Stia  attènto  — .  ||  A 
questo  punto,  In  questo  caSo. 
Qui  convièn  provvedere.  Qui 
Karci/o  2>rese  la  paròla.  ||  Qui 
nel  cuore,  nella  mente.  Mi  fa 
male  qui.  \\  prov.  Da  quaran- 
t'anni  in  là,  mi  duol  qui  e 
mi  duol  là.  Il  sostant.  Il  luogo 
0  la  còsa  di  cui  si  parla.  Qui 
è  lìbero  da  ogni  danno.  ||  An- 
che di  luogo  vicino,  come  fosse 
quello  dove  siamo.  L'  a«qua  è 
qui  a  un  miglio.  L'amico  è 
qui:  alla  2}òrta  che  entra.  I| 
Rincalzando.  Questo  qui.  Que- 
sto paefe  qui  non  à  tanta 
patirà  di  lavorare.  Quest'uo- 
mo qui.  Queste  mani  qui.  '■\ 
Da  questo  luogo,  ecc.  Andia- 
mo fuori  di  qui!  Di  qui  non 
è  uscito  nessuno.  \\  Chi  ciarla 
di  qui,  chi  ciarla  di  là.  S' e- 
stènde  di  qui  a  qui.  ||  Di  qui  a 
doménica.  Di  qui  a  domani. 
Di  qui  a  òtto,  a  un  mese.  \\  Di 
momenti.  Di  qui  a  pòco.  Di 
qui  a  un  pòco. 

quia,  av.  lat.  Perché.  Nei  m. 
Stare  — .  Tornare  al  — .  Stare 
in  cervèllo,  Tornare  alla  ra- 
gione. Venire  al  — .  Al  dunque. 

quibus  (oum),  T.  It.  V.  con- 
quibus. 

qulddit^-à,  f.  [dal  It.  scolàst. 
quidditatem  {quid  che  còsa)]. 


stesso.  In  questo  luogo  stesso. 
quicentro,  av.V.quincentro. 
quid,  av.  Qui. 
quiciritta.  V.  quiritta. 
quloumque  Nel  m.  Dare  il— . 

La  preferènza. 

quidam.  T.  lat.  Un  qualunque. 
quiddltate,  f.  Quiddità. 
quidentro,  av.  Dentro  a  questo. 
quidità,  e  deriv.  f.  Quiddità. 


QUILIO 
T.  filof.  Essènza.  ||  -atlvo,  ag. 
T.  flloS.  Da  quiddità. 

quidem,  T.  It.  Nel  m.  Bène  — . 
Sia  pure,  Vada. 

quidslmile.  V.  quissimile. 

quie,  av.  volg.  o  poét.  Qui. 

qui=esoènte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
quièsco  iquies  quiète)  riposare. 
T.  lett.  Che  pòsa,  à  quiète.  || 
— escènza,  f.  astr. 

quiètamente,  av.  da  Quièto.  || 
quieta=nza,  f.  Dichiarazione 
in  iscritto  di  pagamento.  !l 
— nzare,  tr.  Lasciar  quietanza. 
—  una  cambiale.  \\  -re  (ind. 
quièto;  perf.  quietai),  tr.  e  in. 
Dar  quiète,  Fermare.  Lasciate 
prima  —  questa  fitria.  Il  cuor 
quietò  l'affanno.  Veggo  che 
non  quietate  né  giorno  né  nòt- 
te. Il  T.  lett.  Saziare.  Quietare 
la  cupidigia.  ||  Acquietarsi.  || 
Tacere,  Cessare.il— to,  P-p.  e  ag. 

qul=òte,  f.  [dal  It.  quiètem], 
contr.  di  Mòto.  Cessazione  di 
mòto.  Del  mòto  e  della  —  de' 
còrpi.  —  profonda.  —  appa- 
rènte. Questa  —  sevèra.  Mi- 
steriosa — .  Sonno,  apporta- 
tór  di  — .  Nella  —  del  tra- 
monto, li  Ripòso,  Calma.  Quiète 
dell'  ànima  ,  del  còrpo,  della 
mente.  \\  contr.  d'Affanno,  Di- 
sòrdine. Ora  si  pxiò  lavorar 
con  piti  — .  Fare  le  còse  con 
— .  Con  tutta  —.  Intervalli 
di  — .  Un  momento  di  — .  Tur- 
bar la  quiète  altrui.  ||-etl$nio, 
m.  Dottrina  mìstico-religiosa 
dello  spagnòlo  prète  Molinos 
(m.  il  1697)  che  faceva  consi- 
stere la  perfezione  dell'anima 
nell'inèrzia.  ||-etl8ta,  -etistl, 
s.  Seguace  del  quietismo.  !|— èto, 
ag.  Che  à  quiète,  è  in  quiète. 
Ora  il  mare  è  — .  ÀHa  — .  La 
paura,  l'affanno  è  un  pò'  — . 
Mente,  Cosciènza  — .  ||  Pacifico. 
i|  Di  pace,  senza  rumori.  Luogo, 
Strada ,  Città.  — .  1|  —  com.e 
l'olio,  com'òlio.  Il  Sàvio.  An- 
date raccòlto  e  quièto.  \\  Tran- 
quillo. Ora  vivo  più  — .  ||Calmo. 

quillo  [?  la  stessa  che  la  deSi- 

qulèscere,  in.  Riposare. 

quièta,  f.  Quiète.  ||  qulét^a- 
mento,  m.  Il  quietare.  |1  —are, 
tr.  Far  quietanza.  ||  —atlvo, 
ag.  Che  quièta.  |{  —azione,  f. 
Quiète.  Il  -ezza,  f.  Quiète.  i| 
-itùdine  e  —Udine,  f.  Quiète. 

quinale,  ra.  T.  mar.  Sòrta  di 
fune. 

quin=amonte,  av.  Lassù  alto, 


QUINÀRIO 
nènza  di  quisquilia  ?].  Nel  m. 
Cantare  in  — .  In  falsetto. 

quinàrio,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Qui- 
nari :  dal  It.  quinàrius  {quini 
a  cinque)].  Di  còse  in  nùmero 
di  cinque.  ||  T.  mètr.  Tèrso  di 
cinque  sìllabe. 

quinci,  av.  [da  eeeu'  hinr.e]. 
T.  lett.  :  òggi  pedantesco.  Di 
qui.  È  usato  scherz.  per  met- 
ter in  ridicolo  chi  parla  in 
punta  di  forchetta.  Parlare  in 
q^tinei  e  quindi.  Star  sul  — 
e  quindi. 

qnindecòmviri,  ag.  e  s.  m.  pi. 
[It.  idem  (qxàndecim  e  viri)]. 
T.  stòr.  rom.  Magistrati  elètti 
per  consultare  i  libri  delle  si- 
bille e  per  la  divisione  dell'a- 
gro pùbblico. 

qaindèdmo,  ag.  e  s.  [dal  It. 
quindériinus  iquintus  e  dèci- 
vius)],  ordin.  nura.  di  Quindici. 

qnindèna,  f.  [dal  It.  quindèni 
(sinc.  di  quinidèni)].  T.  eccl. 
Tratto  di  quìndici  giorni. 

quindi,  av.  [da  e(^CM'-mcfe],lett. 
meno  pedantesco  di  Quinci  ; 
ma  non  com.  Di  là,  di  quel 
luogo.  !1  Più  com.  ma  non  pop 
Per  questa  ragione,  Di  conse- 
guènza, Però,  Pòi. 

qnlndio=ennale,  ag.  Che  viene 
ogni  quìndici  anni.  ||  — òSimo, 
oniin.  di  Quindici.  Il  —  anno 

quindici  [dal  It.  quindecim 
iquinque  e  dèr.em)].  Nùmero. 
Dièci  più  cinque,  li  òggi  a  quin- 
dici. Tra  quindici  giorni.  | 
quin=dlclmila.  Nùmero.  Quìn 
dici  migliaia,  i  — dicina,  f.  Di 
circa  quìndici.  ;:  — quagrenàrio, 
— quagrenari,  ag.  e  m.  [It.  id.] 
Che  à  cinquant'anni.  ||  -qua- 
ffòSimo,  ag.  [It.  idem].  T.  lett 
Di  cinquanta.  i|  f.  T.  eccl.  La 
fè.',ta  di  Pentecòste,  il  La  do- 
ménica più  pròssima  alla  qua- 
résima. Il  -qnennale,  ag.  [It. 


lontano.  ||  -«▼alle.av.  Laggiù 
basso,  li-oe,  av.  Quinci.  ;|-oen- 
tto,  av.  Qui  dentro.  ||— oi,  uv. 
Quindi.  Il  Da  quinci  innanzi. 
Da  qui  avanti.  ||  Da  poi.  ||  Per- 
ciò, Il  —  *M.Qtti  intorno.  ||  IH—. 
Di  qui.  Il  Quinci  e  quindi.  IH 
qua  e  di  là.  Il  — ololtre,  av. 
Qui  intorno.  |{  -oirltta,  av. 
Qui  appunto. 

qmln»oonce,f.  Ordino  di  pianti- 
0  altro  in  forma  di  V.  |i  -oon- 
«lai*,    ag.    da    Quliiconce. 
-«aao«,  f.  V.  qnlnoonoe. 

qalndavalle,  av.  Laggiù  baNno 
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idem],  T.  lett.  Che  ricorre  ogni 
cinqu'auui.  ;i  Che  dura  cinqu'au- 
ni.  Il  — quènne,  ag.  [dal  It. 
quinquènnis  iquinque  e  an- 
nxis)].  T.  pedantesco.  Di  cin- 
qu'anni.  !l  -qnènnio,  m.  non 
pop.  [pi.  Quinquenni  :  It.  idem]. 
Spàzio  di  cinqu'anni.  ||  — que- 
rème,  ag.  [dal  It.  idem,  (quin- 
que  e  rèmus)'].  T.  arche.  Nave 
antica  a  cinque  órdini  di  rèmi. 
Il  -ta,  f.  [dal  It.  idem].  T.  muS- 
Una  delle  consonanze.  Inter- 
vallo che  comprènde  cinque 
gradi,  compresi  gli  estrèmi.  || 
Far  —  per  discéndere.  Andare 
da  una  condizione  buona  a  una 
peggiore.  i|  Quinta.  T.  teatr. 
[perché  una  vòlta  aveva  5  fac- 
ce, girévoli].  Ognuna  delle  scène 
laterali  del  palcoscènico,  che 
impediscono  allo  spettatore  di 
vedere  il  retroscèna.  Fuggì  tra 
le  quinte,  ij  -tadècima,  f.  Ès- 
ser in  — .  Della  luna  pièna. 

quintale, m.  [basso  It.  quintale 
quintallus  (dall' àrb.  quintàr 
peso  di  cento)].  T.  metrol.  Peso 
di  cento  chilog. 

quint=ana,f,  [It.  quintana  sot- 
tint.  via  (perché  tagliata  da  5 
stradette)  la  più  larga  del  campo 
dopo  la  via  jìrindpalis,  e  dove 
i  legionari  s'  esercitavano  a' 
giòchi  militari;  e  il  n.  pòi  re- 
stò al  giòco  stesso].  T.  stòr. 
Bersàglio  de'  giostratori  che 
consisteva  in  un  fantòccio  do 
v'andavan  a  picchiar  colla  làn- 
cia, li  Giòco  che  facevano  i  ra- 
gazzi con  una  zucca  fresca  in- 
filata in  una  fune  attravèrso 
alla  via,  dov'andavan  a  pic- 
chiar colla  tèsta.  || -àvolo,  m. 
T.  lett.  Il  bisnònno  del  bisnònno. 
Il  -ernàoolo,  m.  peg.  di  Quin- 
tèrno. Il  -emetto,  -ernino, 
dim.  di  Quintèrno.  ||  -orno,  m. 
Cinque  fògli  di   carta  uniti.  |j 


quinde,  av.  Quindi. 

qulndeoàgrono,  m.    T.  geom 
Polìgono  di  1^  lati  e  àngoli. 

quindinnlo,  m.  Spàzio  di  quin- 
dici anni. 

quindi,  av.  Di  -.  Di  11.  ||  Per 
— .  Per  quel  luogo.  ||  —  giù  e 
su.  Il  Da  —  innanzi.  D'allora 
in  pòi.  Il  Quind' oltre  e  Qui- 
noltre. Di  qui  intorno. 

qulne,  av.  (^ui. 

qulngrentèSlmo ,  ordin.  Cin- 
(|U«c<'nt('$imo. 

quinoltre,  av.  V.  quindi. 
>  quia^qnànirolo,  ni.  T.  geom. 


QUITANZA 
Per  est.  Quadèrno.  ||  -essèn- 
za, f.  [basso  It.  quinta  es- 
sèntia  (perché  era  la  sostanza 
più  pura  che  veniva  oltre  i 
quattro  elementi)].  La  perfe- 
zione d' un  estratto.  |i  tìg.  Di 
còsa  perfètta  in  bène  e  in  male. 
È  la  —  dei  birboni,  de'  gilan- 
tòmini.  Il  Cercare,  Sapere  la  — 
d'una  còsa.  Quanto  se  ne  può. 
Il  —etto,  m.  Componimento  di 
canto  per  cinque  voci  o  stru- 
menti. Il  —ile,  ag.  e  s.  T.  stòr. 
rom.  Il  quinto  mese  dell'anno, 
pòi  Lùglio.  Il  —Ina,  f.  Lo  stesso 
che  Cinquina.  |i  -o,  ordin.  di 
Cinque.  La  —  bottiglia.  Il  - 
giorno,  mese,  anno.  Atto  —. 
Scèna  — .  I|  Il  quinV  atto.  \\  La 
quinta  parte.  Un  —  di  litro, 
E  assol.  Un  quinto.  \\  Bevia- 
mone un  quinto.  \\  av.  In  quin- 
to luogo.  Argomentando.  Pri- 
mo, non  ci  doveva  andare..  ., 
quinto,  ecc.  ||— odèoimo,  ordin. 
Quindicèsimo,  li  -ogènito,  ag. 
e  s.  Figlio  nato  per  órdine  il 
quinto.  11  -ùltimo,  ag.  e  s.  11 
quinto  avantil'ùltirao.  ||  — upli- 
care  ,  [quintuplico],  tr.  T. 
arim.  Moltiplicar  per  cinque.  || 
-upllcato,  p.p.  e  ag.  ]]  quin- 
tuplo, ag.  e  s.  [dal  It.  quìn- 
tuplus].  T.  arim.  Cinque  vòlte 
maggiore. 

qnlSito,  m.  volg.  Quesito. 
quisqul=lia  e  volg.  -glia,  f. 
[dal  It.  quisquiliae  (raddop- 
piamento della  radice  skal  che 
vale  rompere)],  fig.  Baj^^ècole, 
Ciance. 

quissimile,  m.  [da  quid  e  si- 
mile]. Un  qualcòsa   di  simile. 
Kon  è  questo,  ma  è  un  — . 
quistionare,  in.  e  recipr.  più 
pop.  (Questionare.  [ne. 

qulstlone,  f.  Più  pop.  Questio- 
qnltanza,   f.    volg.   e   burocr. 
Quietanza. 


Pentàgono.  || -quelustre,  ag. 

Che  dura  da  einciuo  lustri.  || 
-quesillabo,  ag.  l>i  cinque  sil- 
labe. Il  -queyòni,  ag.  e  m.  I 
cinque  circoli  delle  jòno.  |1  —te- 
nàrio, m.  Quinàrio.  ||  -ter- 
nòllo,  m.  ({uiuteruino.  li  -tlle, 
ni.  T.  goul.  (Quinta  parte  dello 
godiuco. 

qniritta,  av.  Qui  appunto. 

quisqui=flrlla  u  -Ila,  f.  Super- 
finità.  Il  Miiiutiigliii,  di  pescio- 
lini o  altro. 

qulstlone,  f.  Metter  in  — . 
Affogar  di  domniiil'v  ii  h'ivrare 


QUIVI 

•quivi,  av.  lett.  o  poèt.  non 
com.  [dal  It,  eccu'ihi].  Ivi,  Lì, 
Là.  !|  Anche  meno  com.  Lì  — . 
Di  lì,  Di  là. 

■quòndam ,  ag.  e  s.  [dal  It. 
quòndam  (quòradam)],  indecl. 
Di  pers.  che  morì.  li  —  pro- 
posto. È  disceso  fra  i  — .  !l 
spreg.  Di  chi  à  perduto,  lasciato 
un  grado,  un  ufficio.  Un  — 
frate.  Il  —  duca  di  Lucca.  \\ 
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Fu.  Luigi  del  —  Francesco. 

quòta,  f.  fsottint.  parte:  dal 
It.  quòtus  (quòt)  quanto ,  in 
qual  nùmero].  Porzione  che 
tocca  a  ciascuno  in  un  dato 
pagamento ,  o  partizione.  ;i 
quotare  (ind.  quoto),  tr.  As- 
segnare a  uno  la  quòta  che 
deve.  Lo  quotò  in  cento  lire. 
Il  Dei  valori  pùbblici. 

quotidianamente,  av.  da 


RABBONACCIARE 
quotidiano,  ag.  [dal  It.   quo- 
tidiamis   (quotidie)].   Di  tutti 
i  giorni.    Vitto   — .    Lezione, 
Tormento,   Nòte  — .  Giornali 
ptoUtiei  e  — .  Il  Frequènte.  Nella 
pràtica  — del  delitto.  Le  lòtte 
—  degli  lìltimi  vent'anni. 
quoto,  m.  y.  quoziènte, 
quoziènte,   m,    [dal  It.    quo- 
tièntem  (quòt)].   T.    arim.  Ri- 
sultato della  divisione. 


R 


X.  s.  [dal  It.  I?,  gr.  Rho  (dal  fe- 
nìcio résch  capo,  perché  anche 
in  gr.  pare  un  capo  sul  còllo 
(p)].  Sedicesima  lètt.  del  nòstro 
alf.  Si  pronùnzia  Èrre.  Ap- 
partiène  alle  linguali  fricative, 
trèmula.  |j  Pèrder  l'  èrre.  An- 
che Èsser  brillo,  ubriaco. 

T...  ri...  Serve  come  prefìsso  a 
indicare  ripetizione  della  pa- 
ròla. In  questi  caSi  risparmia- 
mo, si  capisce,  l'etim. 

Tabarbarlna,f.  [da  rabàrbar.ì]. 
T.chìm.  Sostanza  volàtile  della 
radice  del  rabàrbaro. 

rabàrbaro,  m.  [dall'orient.  rha 
nome  di  questa  ])ianta  e  l'ag. 
It.  bàrbarum,  col  quale  lo  di- 
stinguevano dal  rha  ììònticum, 
del  Pònto].  RJmim.  Gèn.  di 
piante  che  contiene  èrbe  sìm. 
all'acetosèlla,  eie  cui  radici 
son  medicinali. 

rabattino,  ag.  e  s.  [da  arra- 
battarej.  Di  persona  che  s'ar- 
rabatta a  fare  o   guadagnare. 

rabbalUnare,  tr.  V.  abballi- 
nare, [bassare  e  deriv. 

rabbassare  e  deriv.  V.  rlab- 

rabb^àtterc ,  tr.  T.  lett.  non 
com.  Socchiùdere. 


in  questione.  Metter  in  dùbbio. 
Il  -stlonegrg^lare ,  e  deriv. 
(Juis*ionare.  ||  -tare,  tr.  Far 
quitanza.  !|  Far  cessione.  i|  —ta- 
to, p  p.  e  ag.  !|  -tazlone,  f. 
Quitanza. 

qulv=l,  av.  Allora,  In  quell'oc- 
casione. Il  Con  altri  av.  Quivi 
entro,  ìnedéfimo,  vicino.  ||  — 
sii.  Lassù.  Il  —  oltre  e  Oltre. 
— .  Lì  dintorno.  ||  —oltre.  Circa. 
Il  -irltta,  av.  Li  appunto. 

quòoere,  tr.  Còcere. 

quòoolo,  m.  T.  min.  Piètra  in 
generale  tondeggiante. 

quògrllo.  m.  Quoio.  ii  quolaio, 


rabbatuf=folare  e  più  com. 
-olare,  tr.  e  recìpr.  Rinforza 
Abbatufolare.      [più  che  mai. 

rabbellire,  tr.  e  rifl.  Abbellire 

rabbercia=re,tr.  [ind.  rabber- 
cio, rabberci:  il  Caix  lo  deri- 
vada readversare,  ravversare 
(ma  può  esser  affine  a  rimber- 
ciare)].  Accomodare,  Adattare 
alla  mèglio  o  alla  pèggio.  || 
— tlvo,  ag.  Atto  a  rabberciare. 
!|  -tore,  verb.  m.  I|  -tura,  f. 
Il  rabberciare. 

rabbi,  m.  [dall'ebr.  Rabb,  mae- 
stro, dottore].  T.  stòr.  ebr. 
Maestro. 

ràbbia,  f.  [dal  It.  r(ibie.9'].  Più 
pop,  che  Idrofobia.  —  dn  gatti, 
dei  cani.  Profilassi  della  — 
canina.  Attaccarsi,  Comuni- 
car la  — .  Rimèdio  contro  la 
— .  Cura  della  —.  ||  fìg.  L'  ira 
divenne  —.  Lasciarsi  pigliar 
dalla  —.  Pièno  di  —.  j|  iperb. 
—  di  pentimento,  d'amore.  — 
di  vendetta,  d'invidia.  —  di 
bramosia  insodisfatta.  \\  Di- 
spétto, ira.  Fa  una  —!  Son 
còse  che  fanno  — .  ||  Fanno 
più  —  che  piacere.  \\  Montare 
in  — .  Prènder  — .  ||  Desidèrio 


m.  Coiaio.  Il  quolo,  m.   Cuoio. 
quòre,  m.  Cuore. 
quotare,  tr.  Giudicare  in  qual 

órdine  la  còsa  sia. 
quotldlanegrerlare  ,    in.   Far 

una   còsa   quotidianamente.    |1 

Farsi  quotidiano. 


r.  Mangiare  o  sim.  per  due 
èrre  o  j)er  due  erri  (a  bijjèffe). 

rab=aoohlno ,  m.  dira,  di  Ra- 
bàcchio.  Il  -àochlo,  m.  T. 
lucch.  Ragazzo.  \\  — acchloll- 


eccessivo,  strano.  La  —  del  de- 
naro, di  scriver  molto,  di  stam- 
pare. Il  rabbletta,  i.  dira. 

rab=blnloo,  ag.  [pi.  m.  Rab- 
binici: da  iJaòbi],  da  Rabbino. 
!l  — blniSmo,  m.  Dottrina  dei 
rabbini.  ||  -bino,  e  più  pop. 
-ino,  m.  Dottore  della  legge 
ebràica. 

rabbl=OBàocio,  peg.  di  Rab- 
bioso (Ràbbia).  ||  -osamente, 
av.  da  Rabbioso.  !|  — osèlio, 
— osetto ,  —osino,  dim.  vez. 
di  Rabbioso.  ||  —oso ,  ag.  da 
Ràbbia.  Cane,  Gatto  — .  ||  fìg. 
Uomo ,  Dònna  — .  Guarda 
quanto  sèi  rabbioso!  I  vècchi 
son  — .  Attore  — .  Sguardo 
bièco  d'amor  — .  Òdio,  Sfòrzo 
— .  Il  -ùoola,  — uooe,  f.  dim.  di 
Ràbbia.  Non  com.  Rabbitizza. 

rabbooca^re  ,  tr.  [ind.  rab- 
bocco: da  ri  e  ...].  Riempire 
fino  alla  bocca.  ||  — to,  p.p.  e 
ag.  Fiasco  rabboccato,  l— tura, 
f.  11  rabboccare.  ;|  Di  muro. 

rabbon=aoolare,  in.  e  pron. 
Tornare  in  bonàccia.  !!  recìpr. 
Di  pers.  Il -ire,  tr.,  in.  e  pron. 
Tornare  o  Far  tornar  bòno.  || 
-ito,  p.p.  e  ag. 


no  e  -aochiòlo,  dira,  di  Ra- 
bàcchio. 

rabbaruff'a=re,  tr.  Abbaruffa- 
re, Malmenare.  !|  — to,  p,  p.  e 
ag.  Scompigliato.  [tere. 

rabbàttere,  tr.   V.  rlabbàt- 

ràbbla,  f.  prov.  La  —  rima- 
ne tra' cani.  La  discòrdia  tra 
gli  eguali.  Il  Della  — .  Nulla, 
Nièut'afifatto.  ||  rabblato,  ag. 
Arrabbiato. 

rabbln=eg'8rlare,  in.  Interpe- 
trare  alla  manièra  dei  rabbini. 
!|  -o,  m.  T.  mont.  Rabbioso. 

rabbiollna,  f.  Rabbietta. 

rabbondare,  tr.  Abbondare. 


RABBRIVIDIRE 

rabbrividi=re,  in.  [da  rie...]. 
Venire  i  brividi.         [bruscare. 

rabbrascamento  ,  in.  Il  rab- 

rabbruscare  ,  in.  e  pron.  [da 
n,  a  e  briisco].  Del  tèmpo,  Di- 
ventar brusco.  —  Tarili. 

rabbuffamento,  m.  non  com. 
Il  rabbuffare. 

rabbaff=are,  tr.  e  in.  pron.  e 
recìpr.  [il  Caix  lo  fa  metàtesi 
fli  baruffare,  (ma  può  èsserci 
ancheilÒM/fare  soffiare)].  Scom- 
pigliare :  di  capelli ,  penne  o 
sim.  Il  fig.  —  le  idèe,  y  Del  tèm- 
po, Rabbruscare.  ||  — ato,  p.p. 
e  ag.  !i  — o,  m.  Fòrte  rimprò- 
vero. Gli  fece  un  — . 

rabbuiare,  in.  e  pron.  [da  ri ... 
e  ....].  Diventar  buio.  Il  tèmjìo 
si  rabbuia. 

rabescame,  m.  non  com.  Quan- 
tità di  rabeschi. 

rabesoa=re,  tr.  [ind.  rabesco: 
da  arabesco].  Ornar  con  rabe- 
schi, il  — to,  p.p.  e  ag.  li  —tura, 
f.  non  com.  Rabesco. 

rabesco,  m.  [pi.  Rabeschi:  da 
a7'abesco].  Frégio  bigjarro  in 
intàglio,  figura,  ricami  o  sim. 

Bablcano,  m.  Cavallo  di  Rug- 
gero ,  neir  Ariosto.  ||  Cavallo 
sàuro,  baio  o  altro  con  peli 
bianchi  qua  e  là,  spècie  ne' 
fianchi,  nella  gròppa  e  nelle 
nàtiche. 

ràbula,  m.  e  f.  [dal  It.  ràbula 
(ràbio  arrabbiarsi)].  T.  lett. 
Avvocato  0  sim.  imbroglione 
e  venale. 

raccapezzare,  tr.  [ind.  rac- 
capezzo :  A&capitium  bàndolo  : 
trovar  il  bàndolo].  Ritrovare, 
e  Metter  assieme  con  cèrta  di- 
ligènza e  fatica.  —  notizie,  de- 
nari, nòte,  pfémpi.  —  qualcòsa 
da  cena.  —  quattro  o  cinque 
seolarueei.  \\  rifl.  In  questo  fò- 


rabbraoolare,  tr.  Riabbrac- 
ciare. 

rabbrenolare,  tr.  Rabberciare. 

rabbreviare,  tr.  Abbreviare. 

rabbrnnare,  tr.  Rènder  più 
bruno. 

rabbrnzz^are  e  -olare,  in. 
e  pr.  RabbruNi'.ari;. 

rabbuffa  re,  tr.  iJaro  un  rab- 
buff').  rc'ljir.  ItaUhuffarsi.  kc- 
capl^fliar»!.  ;  — to  ,  p.j».  Naso 
rabbiiffiitto.  Rivòlto  In  su. 

rabbttirter**    in.    Diro    altro 

bUKÌ<ì.  [»C0. 

rabesoone,  m.  accr.  di  Rabe- 
ràbldo,  0  (leriv.  KabbioKO. 
raooamatnra,  f.  Kicatnutura. 
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glio   non   mi    ci    raccapezzo. 

raccapigliarsi ,  recipr.  non 
com.  Riaccapigliarsi. 

raccapricciamento,  m.  non 
com.  11  raccapricciare. 

raocapr=lociare  ,  e  più  pop. 
— icoire,  in.  e  pron.  [da  ri  e 
caprìccio  (prima  aveva  sènso 
d' imbiggarrir-sii].  Provare  un 
sentimento  d' orrore.  A  ricor- 
darmene, raccaprìccio.  ||  — ic- 
ciante,  p.pr.  e  ag.  Racconto  — . 
il  — ìocio,  m.  Il  raccapricciare. 

raccartocciare  (raccartoccio), 
tr.  e  rifl.  Piegare  e  Piegarsi  a 
cartòccio. 

raccatta=re ,  tr.  [da  ri  e  ...]. 
Riprender  di  tèrra  pers.  o  còsa 
cascata.  Lo  raccattarono  giti 
nel  7nèggo  di  strada  con  la 
tèsta  fracassata.  Raccatta  il 
cappèllo,  le  penne.  Raccattami 
quel  fòglio.  Raccattalo  da  te. 
Raccattatelo  voi.  —  le  casta- 
gne, l'ulive,  il  fièno,  le  noci. 
Il  —  le  màglie  della  calza,  della 
rete.  Ripigliarle.  H  Raccapez- 
zare. Il  pron.  Da  raccattarsi 
col  cucchiaio.  Di  persona  fròlla, 
pesta,  bastonata, me jja  mòrta. 
Il  — ticcio,  m.  Matèria  raccat- 
tata. 

raccenciare,  tr.  [da  ri,  a  e 
cèncio].  Accomodare  alla  mè- 
glio de'  panni  vècehi.  !|  Per  sim. 
d'altre  còse,  spre,<;.  |!  rifl.  e  pron. 
Raccenciati  codesta  giubba. 

racc=èndere,  tr.  Riaccèndere. 
Il  -eso,  p.p.  e  ag. 

raccertare,  tr.  e  rifl.  non  com. 
Far  più  cèrto. 

raoo=ettare,  tr.  pop.  Ricet- 
tare. Il -étto,  va.  pop.  Ricètto. 

racchet=are,  tr.  e  rifl.  Far 
cessar  di  piàngere.  Acquietare. 
l|-ato  e  volg.  -o,  p.p.  e  ag. 

racchetta,   f.  [il  Diez  propo- 


raocantucciato ,  ag.  Rincan- 
tucciato, [dare. 

raccapezzare ,   tr.    Accomo- 

raocapitolare ,  tr.  e  in.  Rie- 
piloKaro. 

raocappella-re,  tr.  Riaccap- 
pellare.  ||  -to,  p.p.  e  ag.  || 
Vino  —.  Vècchio  mescolato  col 
mo«to. 

raooaprlco  évole,  ag.  Che  fa 
raccapricciare.  ||  -lore  ,  m. 
Raccapriccio. 

r»ooatt««r«,  tr.  Ricupcraro.  Il 
Rlfcattaro.i;  Riunire.  Il -to,  p.p. 
Èaaer  il  mal  raccattato.  Il 
mal  capitato. 

raooonnaro,  (r.  Riaccennare. 


RACCOGLIERE 
neva  una  siuc.  di  rctichetta; 
ma  è  da  prènder  invece  l'ant. 
fr.  rasqiiète  e  Rachele  palmo 
della  mano  (dim.  del  basso  It. 
Racha ,  carpo  tarso,  e  aflìne 
all'àrb.  raquelle  e  rascette)]. 
Arnese  di  còrde  di  minùgia , 
a  rete,  per  giocare  a  palla. 

racchiocciolarsi,  rifl.  Rannic- 
chiarsi a  uso  chiòcciola.  Si 
racchiocciolano  in  un  canto. 

racchi=ùdere,  tr.  Chiuder  in 
sé.  Il  castèllo  racchiude  una 
pregévole  raccòlta  di  quadri. 
Il  -uso,  p.p.  e  ag. 

racciabattare,  tr.  Accomodar 
ciabatte  o  sim. 

raccoccare ,  tr.  meno  com. 
di  Riaccoccare. 

racc=òg:liere,  tr.  [darie. ...]. 
Lo  stesso  che  Raccattare;  ma 
di  cèrte  còse  ìndica  più  garbo. 
Lo  raccattò  fgarbatam.,  torna 
mèglio  che  Lo  raccòlse.  Lo  rac- 
còlse gentilìn.mègììo  cheio  rac- 
cattò. Il  Anche  di  biade,  lo  stesso 
che  Raccattare.  ||  Metter  insiè- 
me. Raccòlse  le  sue  reti,  e  se 
n'andò.  Affaccendata  a  —  il 
mèglio  di  casa,  e  a  nascónder- 
lo. —  i  nomi  delle  persone.  \\  — 
i  frammenti  avanzati.  ||  —  il 
fiato.  Respirare,  a  boccate,  o 
a  fatica.  1|  QuaSi  prov.  E  colle 
branche  l'aere  a  sé  raccòlse.' 
Gerione  in  D.  i|  Raccòlse  le  sue 
fòrze,  e  agi  enèrgico.  Racco- 
gliendo tutti  gli  .spiriti  miei. 
Il  Riunire  còse  sparse.  i|  —  i 
conti.  Tirarli.  Da  ùltimo,  si 
raccòlgono  i  conti,  e  a  chi 
tocca,  tocca.  Non  com.  ||  —  il 
freno.  Tirar  la  briglia.  Non 
com.  il  —  il  volo.  Il  Quasi  prov. 
Rondinella,  sulla  sera,  sopra, 
lèi  raccògli  il  volo.  Digli  pu- 
re, ecc.  Il  Accògliere  Prèndere 

raccerchiare,  tr.  Accerchiare 

ancora.  ||  Accerchiare.  ||  Rioer- 

chiare,  le  botti. 
raocettare,  tr.  Ricover  e  com- 

pliintMitaro  gènte  invitata. 
racchetarsi,  rifl.  Chetarsi. 
raoohlappare,  tr.  Riacchiap- 

pariì.  [doro. 

raoohiusto,   p.p.  di  Racchiù] 
raoolarpare  ,  tr.    Acciarpa 

raooingrere,  tr.  Riclngoro. 
raccoccare,  tr.  Spedire.  1]  Ra 

coccarla  a  uno    Fargli    qui 

che  danno  o  brfl'a. 
raoo»òfflloónolo,  m.  Ruccat 

tucdncio.  Il  -ogrliònza.  f.  ÀO 


RACCÒGLIERE 
in  ospizio.  Fu  raccòlto  dalla 
pietà  dei  vicini.  \\  Radunare  e 
accògliere.  ||  —  molti  convita- 
ti, per  pòi  tormentarli  colla 
nòia.  Il  —  ««  parto,  i  parti. 
Più  com.  che  Raccattare  che  è 
volg.  Il  riti.  Fermare,  Ricévere, 
Accumulare.  Fiiiine  che  si  rac- 
còglie in  un  bacino.  \\  Conve- 
nire, Ripararsi.  Si  raccòlsero 
tutti  in  una  stanza  terrena. 
Raccògliersi  colla  persona , 
in  sé  e  assol.  Raccògliersi. 
Ricomporsi  con  una  cèrta  di- 
gnità. A  sentir  quelle  paròle 
vituperevoli,  si  raccòlse  e  non 
parlò  più.  Raccògliersi  colla 
mente,  collo  spìrito,  seco  me- 
de/imo, e  assol.  Procurare  di 
raccògliersi.  ||  T.  scherm.  At- 
teggiarsi alla  difesa.  ||  Restrin- 
gersi. La  sensitiva,  a  toccarla, 
si  raccòglie.  ||  Raccògliersi  a 
casa.  Il  -ogfllmento,  m.  Il  rac- 
cògliere. Il  Più  specialmente  di 
pensièro.  1|  -oglitiooio ,  -o- 
g^lltlooe,  ag.  e  s.  Di  persone 
raccòlte  come  viene.  Efèrcito 
— .  li  -ogrlitore,  -ogflltrloe, 
verb.  m.  e  f.  Il  -òlta,  f.  11  rac- 
cògliere ,  e  più  specialmente 
Le  còse  clie  si  raccòlgono.  — 
delle  noci,  del  grano.  Que- 
st'acqua assicura  la  —  delle 
castagne.  —  delle  fave,  dei 
bòzzoli.  Il  E  assol.  Basta  fino 
alla  nuova  —.  \\  Macinare  a 
— .  V.  macinare.  ||  Riunione. 
Il  Una  —  di  pensièri,  di  sen- 
tènze, di  notìzie.  —  di  fatti, 
di  stòrie,  di  novèlle.  ||  Sonare 
a  —  0  la  — .  Richiamare  i  sol- 
dati 0  Adunarli  in  un  luogo.  || 
— òltamente,  av.  da  Raccòlto. 
Il  — oltlna,  f  dim.  vez.  di  Rac- 
còlta. Il  — òlto,  p.p.  e  ag.  Rac- 
còlta la  piìi  lìmpida  pròva. 
Brigata  che  stava  raccòlta  in 


cogliènza.  |1  -ògliere,  tr.  Som- 
mare. Il  Intèndere.  ||  Notare, 
Osservare.  ||  Inferire.  ||  —  lo  spi- 
rito, l'alito,  il  fiato  0  sìm. 
Rifiatare,  Respirare.  ||  —  gli 
spìriti,  l'alito.  Riaversi.  ||  riti 
Raccògliersi  ad  uno.  Avvici- 
narvisi. Il -oglltrice,  f.  Leva- 
trice. Il  —òlta,  f.  Accogliènza 
Il  Tornata  d'adunanza.  ||  —òlto, 
p.p.  e  ag.  li  Gambe  raccòlte, 
Rattrap])ite.  '|  Raccòlta  di  pa- 
ròle, e  sim.  Riunione.  ||  — Dito- 
le, m.  Raccoglitore. 
raooomand-agrlone,  f.  Rac- 
comandazione. ;i  —amento,  m. 
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un  salottino.  Andò  tutta  rac- 
còlta e  un  pò'  tremante,  per 
la  strada  maèstra.  Raccòlte 
ordinate.  \\  Stanza  — .  Ordi- 
nata, con  tutto  il  necessario. 
Processione  raccòlta.  Cortég- 
gio raccòlto.  Il  Contenuto.  Il 
quattro  è  —  nel  sèi.  I|  T.  gramm. 
Dittònghi  raccòlti ,  contr.  a 
Distesi.  Quelli  che  si  pronun- 
ziano con  un'unica  esplosione, 
come  Uomo.  \\  m.  Quanto  si 
raccòglie  :  di  biade. 
raocomanda=re,tr.[darie...]. 
Pregare  la  buona  volontà  al- 
trui a  fare  una  còsa,  o  non 
fare,  a  operare  in  favore  di 
pers.  0  di  còsa.  Mori  racco- 
mandandogli la  sua  famìglia. 

—  alla  benevolènza  altrui. 
Giovinétto  che  gli  viene  rac- 
co7nandato  da  un  amico.  — 
al  Govèrno  una  scuola.  Ve 
la  raccomando.  Voi  non  avete 
a  raccomandarvi  a  nessuno: 
avete  tutto  a  vòstra  dispofi- 
zione.  Il  Di  còsa  che  ne  appog- 
gia, difènde,  sostiene  un'altra. 

—  a  una  fune,  a  una  góm<'- 
na.  Il  fig.  —  a  un  filo.  Débole 
appòggio.  La  sua  vita  è  rac- 
comandata a  un  pòvero  filo. 
Il  Se  non  trovavo  qualche  nuo- 
va invenzione  che  raccoman- 
dasse mèglio  il  mio  lavoro  !  \\ 

—  alla  memòria,  a  una  carta. 
Raccomando  il  mio  nome  al 
ttio  nome  famoso.  —  le  spò- 
glie amate  alla  tèrra.  \\  —  una 
persona  a  un'altra.  Con  lèt- 
tera, con  preghière  o  altro.  Il 
rifl.  Raccomandarsi  a  Dio, 
alla  Vérgine,  a'  santi.  \\  Rac- 
comandarsi a  tutti  i  santi 
del  ciclo.  Chièder  1'  aiuto  di 
tutte  le  pei's.  e  spesso  inutil- 
mente. Il  Raccomandarsi  con 
cento  inani,  con  le  mani  in 


Raccomandazione.  ||  —are,  tr. 
Coiri?!.  In  te  la  raccomando. 
\\Mi  raccomando!  Addio!  di- 
sperando d'una  còsa.  ||  E  per 
Vi  accerto.  Vi  so  dire.  ||  — atl- 
vo,  ag.  Atto  a  raccomandare 
Il  -atòrio,  ag.  Di  raccoman- 
dazione. Il  -azione,  f.  Fare  o 
Mandare  — .  Salutare.  |1  -ig^la, 
f.  Raccomandazione.  ||  — o,  m. 
Raccomandazione.  [tare. 

raooomiatare ,   tr.    Accomia- 
raooomun^ag^lone,    f.  Coum- 
nanza.  il  —are,  tr.  Comunicare. 
il  -icare,   tr.   Far  comune.  |1 
Comunicare. 


RACCONSOLARE 
croce.  Il  Mi  si  raccomandò  tan- 
to. Il  ellitt.  esclam.  Mi  racco- 
mando !\\  Persona  che  si  rac- 
comanda da  sé.  Per  i  suoi 
mèriti.  Il  Raccomandarsi  alle 
gambe,  scappare;  alle  gomita, 
farsi  strada  con  quelle.  ||  —ta- 
rlo ,  -tarla ,  m.  e  f.  (pi.  m. 
Raccomandatari),  La  pers.  a 
cui  è  raccomandata  un'  altra  ; 
specialm.  ragazzi  di  collègio.  || 
— to,  p.p.  e  ag.  Il  mànico  d'u- 
na manneretta  raccomandata 
alla  cintola.  Raccomandata 
ima  fune  a  un  gàncio,  si  calò 
giti  dal  tetto.  \\  —toro,  — trloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Raccomandare. 
Il  — zlone,  f.  Il  raccomandare. 
Ti  fò  una  — ;  di  pensare  un 
pò'  seriamente  a  quel  ragazzo. 
Il  Lèttere  di  — .  ||  Quelle  clie 
fanno  per  favorir  qualcuno, 
anche  contro  mèrito.  Il  La  — 
dell'anima.   A  un  moribondo. 

raccomodamento,  m.  Il  rac- 
comodare. 

raooomoda=re ,  tr.  Accomo- 
dare quel  che  s'è  guasto,  sciu- 
pato. —  xina  persiana  rotta, 
un'  impòsta,  un  tavolino.  È 
lèi  che  gli  raccomoda  la  bian- 
cheria. !|  — tore,  — trlce,  verb. 
m.  e  f.  Il  —tara,  f.  Il  raccomo- 
dare. L'operazione  eseguita.  || 
Il  còsto.  Tanto  di  — . 

raccompagrnare,  tr.  lo  stesso 
che  Riaccompagnare. 

raccomunare  (iud.  raccomu- 
no), tr.  e  riti.  Accomunare  an- 
cora, [conciare. 

raooonolamento,   m.    Il  rac- 

raoconcla=re,  tr.  e  riti,  non 
com.  Accomodare,  Rassettare, 
Aggiustare,  Rifare  secondo  i 
casi.  Il— tore,  —trloe,  verb.  m. 
e  f.  Il  -tura,  f.  non  com.  Il 
racconciare.  [solare. 

racconsolare,  tr.  pop.  Ricon- 


raco=onclare,   tr.   Rimpacia- 

re.  Il — il  tèmpo.  Rasserenarsi. 
li  Riconciliarsi.  ||  -ónolo,  p.p. 
e  ag.  Il  Corrètto.  ||  Condito.  ||  m. 
Restàuro.  [conciliare. 

raooonclllare,  e  deriv.  tr.  Ri- 

racc=onolme  ,  m.  Ristàuro  , 
Acconcimi.  H  —ónolo,  ag.  Ras- 
settato, Corrètto.  [mare. 

racconfermare,  tr.  Riconfer- 

racoonfortare,  tr.  Riconfor- 
tare. 

racconóscere,  tr.  Riconóscere. 

racconseg'nare,  tr.  Riconse- 
gnare, [gliare. 

I  racconslg^Uare  ,  Ir.   Ricousi- 


RACCONTÀBILE 

raccontàbile,  ag.  Da  èssere 
raccontato. 

racoont=are,  tr.  [da  ri  e  ac- 
contare  (a  q  ...:>].  Ridire  e  Ri- 
ferire con  paròle  pròprie  (Di 
còse  imparate  a  memòria  non 
si  direbbe.  Include  pòi  una 
cèrta  precijione  e  órdine). 
un  fatto,  molti  fatti,  uno  o 
più  epifòdi,  una  novèlla,  una 
stona,  la  pròpria  vita,  l'ai 
trui.  —  V accaduto ,  quel  che 
uno  à  lètto,  le  nòstre  disgrà 
zie.  L'ò  sentito  raccontare  le 
mille  vòlte.  \\  Prènder  a  rac- 
contare. Il  C'èpòco  da  —,  Quan- 
do i  fatti  mancano.  !i  Portare 
scritto.  Le  sacre  carte  rac- 
contano che...  \\  Parlando  di  cò- 
se straordinàrie.  Cosi  bèlla 
{brutta  0  altro)  da  non  si  po- 
ter —.  ';-ato,  e  pop.  -o,  p.p. 
e  ag.  !  — atore,  — atrlce,  verb. 
m.  e  f.  ';  —ino,  m.  dim.  vez.  di 
Racconto,  i  — o,  m.  Il  raccon- 
tare e  La  còsa  raccontata.  Fa- 
re  un  — .  Comincio  il  — .  Il 
—  delle  risa  che  avean  fatto. 
Còsa  estrànea  al  —  princi- 
pale. Riscaldarsi  in  un  — .  'i 
Narrazione  scritta  d'un  fatto 
vero  0  immaginato  di  tessi- 
tura sémplice.  [corciare. 

racoorciamento,  m.    Il   rac- 

raoo=oroiare ,  (iiid.  raccor- 
cio), tr.  .Vccorciare.  i  —oroia- 
to, p.p.  e  ag.  e  poèt.  — óroio. 
— orolre ,  tr.  Più  com.  che 
liaccorciare.  Il  — oroito,  p.p.  e 
ag.  Calzoni  raccorciti. 

raooòrre,  tr.  sinc.  pop.  di  Rac- 
cògliere. 

raooosoiarsl,  rifl.  T.  leti,  non 
com.  Accosciarsi. 

raccostare  (ind.  raeeòato),  tr. 
Accostare  o  Riaccostare.  — 
l'uscio.  :.  rifl.  e  recipr. 

raccozzamento ,   m.   Il  rac- 


racoonsolare,  in.  Riconsolare. 

raooonta^mento,  m.  Raccon- 
to. ,  — nza,  f.  Racconto. 

racoonta=rsi ,  rifl.  Raccon- 
tami con  uno.  Rappaciflcarsi 
con  lui.  i;  -tlTO,  ag.  Che  à  per 
«còpo  di  raccontare.  ||  -zlone, 
f.  Racconto. 

raocopptarc,  tr.  Accoppiare. 

raooorolare ,  tr.  Indebolire, 
(M\(i,  vinta. 

raccorda  mento,  m.  Il  ricor- 
dar*!, -re,  tr.  e  pr.  Ricor- 
dare. Cohl  ider.  I|-rsl,  recipr. 
Accordami  ancora.  ||  -sione, 
X.  IUc<)rdn. 
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1  cozzare.  —  di  truppe,  d' idèe. 

raccozza=re,  (ind.  raccozzo). 
tr.  Accozzare.  1|  Incontrarsi.  T. 
lett.  non  com.  |  Rappaciflcarsi, 
Non  com.  Il  — to,  p.p.  e  ag. 

raccrescimento,  m.  Rincre- 
scimento. 

rachìti^oo,  ag.  [pi.  Rachìtici: 
dal  gr.  rachitis  {ràchis  spina 
dorsale)].  Affètto  da  rachitide. 
Ragazzo ,  Bambina  — .  Isti- 
tuto dei  —.  Il  Di  piante.  Grano 
rachitico.  ||  -de,  f.  Malattia 
delle  ossa  che  consiste  in  flo- 
scezza e  rammollimento. 

raoimol=are ,  tr.  find.  rad- 
inolo: da  racimolo].  Andar 
raccogliendo  i  racìmoli.  ||  -a- 
tnra,  f.  Il  racimolare.  :1  —etto, 
m.  dim.  di 

racimolo,  m.  [dal  It.  racèmìis]. 
Lo  stesso  che  Gracìmolo. 

raoqnattarsi ,  rifl.  T.  lett. 
Acquattarsi. 

racquietare  e  meno  com. 
-letare  ,  tr.  e  rifl.  T.  lett. 
Quietare.  I|  -etato,  -ietato, 
p.p.  e  ag.  [stare. 

racqnistamento,  m.  Il  racqui- 

racquist=are,tr.  Ricuperare  il 
perduto.  Pèrdere  in  un  punto 
quel  che  in  molti  antii  s'èra 
con  fatica  racquistato.  ||— ato- 
re, verb.  m.  I|  -o,  m.  non  com. 
Riacquisto. 

rada,  f.  [dall'ant.  scandin.  rei- 
da  equipàggio  di  navi].  T.  mar. 
Insenatura  che  precède  un  pòr- 
to, con  vasto  accèsso  dal  mare. 

rada=mente ,  av.  da  Rada. 
Più  com.  Raramente.  \\  —tara, 
f.  Radezza  di  tessuto.  ||  o  Nei 
capelli. 

raddensare  (ind.  raddenso), 
tr.  e  rifl.  Diventar  ancora  dènso. 

raddlrizzamento,  m.  Il  rad- 
diriz/urt^ 

raddirizzare,  tr.  Addirizzare 


raocir  grcrsi,  pron  .Rav  vedersi . 

raocorta^mento,  m.  Il  rac- 
certare, il  -re,  tr.  Accorciare. 

raocozz=are  ,  recipr.  Tro- 
varsi d'accòrdo.  ||  — one,  av. 
Raccozzatamente. 

racoréscere  e  deriv.,  tr.  Ri- 
créscere, [spare. 

raoorespare,  tr.  e  rifl.  Incre- 

raconlare,  in.  Rinculare. 

raoouSare,  tr.  RiaccuSare. 

rao<=emlfero ,  ag.  Che  pòrt  a 
pàmpuni  o  ruclmoli.  ||  -èmo, 
m.  Racimolo.  ||  -emoao,  ag. 
da  Racèmo.  ||  -imolare,  tr. 
Levar  qualche  piccola  parte,  lì 


RADDORMENTARE 
ancora.  —  una  pianta,  un 
fiume,  una  candela,  ttn  libro 
nello  scaffale.  \\  —  un  vèrso 
Sbagliato.  \\  E  fig.  —  un  cer- 
vèllo, le  idèe.  Bifogna  —  la 
tèsta  a  questo  ragazzo.  —  una 
lite,  una  guèrra,  i  costumi.  (| 
prov.  —  le  gambe  ai  cani.¥a.T 
un  lavoro  inùtile  e  impossibile. 

raddolcare  ,  in.  Del  tèmpo  , 
Tornar  dolco. 

raddolc=imento,  m.  Il  rad- 
dolcire. !1  -ire,  tr.  e  rifl.  Far 
divenir  dolce,  o  per  sim.  più 
tènue,  lènto.  —  il  mòto ,  la 
velocità,  un  àcido,  la  tètnpra 
d'un  metallo.  \\  Specialmente 
al  fig.  —  uìia  penna,  l'ira, 
l'affanno. 

raddoppiamento,  m.  II  rad- 
doppiare. —  d'un  ca2)itale,  di 
pene.  —  di  lèttere  nella  scrit- 
tura e  nella  proniinzia. 

radd=oppiare   (ind.    raddóp- 
pio,  raddoppi),  tr.  e  in.  Cré- 
scere, Aumentar  del  dóppio  o] 
iperb.   di  molto.  —  la  pagaA 
le   tasse,   le  bòtte,  i  colpi,  le\ 
gentilezze,  i  rimpròveri,  il  la' 
voro,   le  sentinèlle,  le  7naree,\ 
il  coràggio.  ||  T.  cavali.   An- 
dar di  raddóppio.  —  tèrra  tèrra.  1 
il   —oppiatamente ,   av.  Con  | 
raddoppiamento.  '|  —oppiato,  i 
p.p.  e  ag.  Sòia  raddoppiate. 
Piegato  a  dóppio.  Lenzòla  rad- 
doppiate. Il  T.  bot.  Fòglie  rad-^. 
doppiate.    Ancora    chiuse   nel] 
bottone.  || -Oppio,  -oppi,  m.j 
Raddoppiamento.    1  T.  biliard. 
Il  raddoppiare  della  palla  per- j 
còssa  da  dritta  a  sinistra,  dal 
una  mattonèlla  all'altra.  —al<, 
pallino,  a' birilli.  \\T.  cavali.] 
11  mover  del  cavallo  coi  piedi] 
davanti  o  di  diètro  accoppiati.' 

raddormentare,  tr.  e  rifl.  Ad- 
dormentarsi ancora. 


-imolato,  ag.  Disposto  a  racé*| 
mi.  Il  Inghirlandato  da  racèmi. 

raoqaÌ8ta=gione,  f.   Racqui- 
sto.  I!  -re,  tr.  Raggiùngere.  '|j 
-zlone,  f.  Il  racquistare. 

raddimandare,  tr.    Ridoman- 
dare. [is(iuadra.l 

raddirizzare,  pron.  Metter  in] 

raddoblare,  tr.  Raddoppiare. 

raddolcare,  tr.  ItaddoU'ire. 

raddolciare,  tr.  Huddolciro. 

raddomandare  ,  tr.  Coman-j 
dare,  Ridomandare.  ||  —  unì 
luogo.  Ltirlgcrsi  vèrso  (|uello. 

radd=àoere,tr.  V.  raddarre.] 
Il  -noitore,  -ucitrioe,  verb.! 


RADDOSSARE 

raddossare  (iud.  raddosso) , 
tr.  Addossare  ancora. 

raddotto,  m.  Ridotto,  ma  di 
pers.  equivoche. 

Taddrlzz=are ,  sino,  di  Rad- 
dirizzare. Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

ràdere,  tr.  e  rifl.  [ind.   rado; 
perf.  rasi,   radesti,  rase:  dal 
It.  ràdere].  Levare  il  pelo  col 
rasoio.  Ràdersi  la  barba.  Più 
com.  Fare,  Farsela.  \\  Pareg- 
giare colla  rasièra.  —  la  mi 
/lira.    Il   T.    vet.  —  il   suolo. 
Del  cavallo  che  non  alza  a  suf- 
ficiènza le  estremità.  ||  T.  lett. 
Rasentare.  Uccèlli  che  ràdono 
il  bòsco.  Barchetta  che  viene 
adagio,  contr' acqua,  radendo 
la  sponda.  \\  raso,  p.p.  e  ag 
Il  Spianato,  Pareggiato.  ||  Cam 
pa.9W a  rasa.  Brulla.  ||  flg.  ilfe?j<e 
nuda  e  rasa  d'ogni  abilità. 
radezza,  f.  astr.  di  Rado.  - 
di  peli,  di  cafi. 

radl=ale,  ag.  T.  anat.  da  Rà 
dio.  Artèria,  jSèrvo,  Mùscolo, 
Vena  — .  ||  T.  geom.  Direzione, 
Movimento  — .  ||  -ante,  ag.  T. 
lett.  Raggiante.  ||  -are  (ind 
ràdio,  radi),  tr.  T.  burocr.  Can 
celiare.  ||  -azione,  f.  Il  ra- 
diare. —  da' ruoli. 

ràdica,  f.  [dal  gr.  rhadica,  It, 
radiceml.  Le  barbe  di  cèrte 
piante,  e  lett.  di  tutte.  —  ama- 
ra. Ràdiche  di  piante  palu- 
stri. Il  rad=loale,  ag.  da  Rà- 
dica, Radice.  ||  T.  bot.  Fòglie, 
Pedtincoli  —.  \\  T.  gram.  Lo 
«tesso  che  Téma.  ||  Fare  tma 
cura  — .  Che  prènda  di  mira 
il  male  della  sua  radice,  lì  T. 
polìt.  Di  quel  partito  estrèmo 
che  vuol  rifar  lo  Stato   dalla 

.radice.  ||  Società,  Deputato  — . 
Il  T.  stòr.  med.  Ùmido  — .  Flùido 
il)Otètico  ritenuto  principio  del- 
la vita.  Il  sost.  Espressione  rap- 
presentante una  radice.  ||  -1- 
calmente,  av.  da  Radicale. 
—  fbagliata.  ||  -loamento,  m. 
11  radicare.  ||  -Icare  (ind.  j-à- 
dico,   radichi),  in.   Metter  ra- 


ra, e  f.  di  Raddùcere.  ||  -urre, 
tr.  e  rifl.  Ridurre.  ||  -otto  e 
— utto,  p.p. 

ràdere,  tr.  Raschiare,  Cancel- 
lare. Il  Sarchiellare. Ilraso,  p.p. 
e  ag.  Andar  — .  Coi  capelli  e 
la  barba  rasa.  ||  sost.  Uomo 
adulto. 

radiare,  in.  Raggiare. 

radlo^are,  in.  Èsser  radicata 
una  .somma  da  un'altra.  Il 
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dici.  Il  Anche  flg.  ||  -Icato,  p.p. 
e  ag.  Abitùdini  onèste  inve- 
terate eradicate  in  un  uomo. 
Il  -loazlone,  f.  Lo  stesso  che 
Radicamento.  ||  — ìoohlo,  ni. 
f  pi.  Radicchi:  da  radlcula  dim.]. 
La  cicória  in  èrba.  —  bianco, 
buono,  domèstico. W—iociìiiovie, 
m.  Lo  stesso  che  Lattugàccio 
l|  -Ice,  f.  La  parte  estrèma,  in 
feriore  della  pianta  da  cui  trae 
la  vitalità.  —  maèstra,  prin- 
cipale, a  fittone,  e  botan.  sém- 
plici, composte.  \\Le  —  de' ca 
pelli,  delle  ùnghie.  \\  Di  cèrti 
mali,  tumori,  calli,  càncheri, 
pòlipi  e  sìm.  Il  Hg.  Capostipite. 
Fu  —  della  siia  famìglia.  — 
di  quella  trista  pianta.  \\  Càu 
Sa,  Principio.  ||  T.  gram.  La 
paròla  madre.  Le  —  di  molte 
paròle  italiane  vanno  cercate 
nelle  lingue  antiche.  Conoscer 
i  vocàboli  nelle  intime  radici. 
Il  T.  mat.  —  d' un  mimerò.  \\ 
Pianticella  colla  radice  carnosa 
che  si  mangia  col  lesso. ||-lcet- 
ta,  f.  dim.  di  Radice.  ||  — Idna, 
f.  dim.  e  vez.  di  Radice.  1|  — iclo- 
na,  f.  accr.  di  Radice,  da  man- 
giare. Bèlle  —.  Il  -Icone,  m. 
accr.  di  Ràdica. 

radlm=àdla,  f.  [da  ràdere,  e 
....].  Arnese  per  raschiar  la 
màdia.  ||  -ente,  m.  Il  ràdere. 

ràdio,  m.  [pi.  Radi:  dal  It.  rà- 
dius  verga,  bacchetta  ,  ràg- 
gio]. T.  anat.  Uno  delle  due 
ossa  dell'  avambràccio.  ||  ra- 
dlos=ltà,  f.  astr.  lett.  da  Ra- 
dioso. Il  -o,  ag.  T.  lett.  poèt. 
Raggiante. 

rad=o ,  ag.  [dissimilazione  di 
raro],  contr.  AiFitto.  Che  man- 
ca di  compattezza ,  di  spes- 
sezza, di  nùmero.  Tela,  Panno 
— .\\Rade  finèstre  d'un  pa- 
lazzo. Popolazione  — .  Piante 
—  in  un  bòsco.  Grano  tròppo 
—.  Il  prov.  Il  grano  —  non  fa 
vergogna  all'aia.  Perché  rènde 
di  più.  Il  Rade  vòlte.  \\  sost.  C'è 
un  gran   rado   qui.  ||  avverb. 


frutto  del  giro  d'uu'altra  som- 
ma. || -élla,  f.  Radicina.  ||  -hé- 
vole,  ag.  Radicale. 

radlflcare,  tr.  Rarefare,  Far 
diventar  raro. 

ràdio,  m.  Ràggio.  ||  T.  geom. 
Sòrta  di  misura  per  le  linee. 

rad=ltà,  f.  Rarità.  ||-ltara,  f. 
Raschiatura.  ||  -o,  ag.  Eccel- 
lènte, Raro. 

radoblare,  tr.  Raddoppiare. 
Petrocchi.  Dizionàrio. 


RAFFERMA 
È  mèglio  2ìarlàr  —  che  tròppo 
spesso.  Il  prov.  antico.  Chi  par- 
la rado  è  temilo  a  grado.  \\ 
m.  av.  Di  rado.  \\  -one,  ag. 
Molto  rado;  di  tessuti.  ||  -urne, 
m.  spreg.  Di  còse  rade.  In  que- 
sto campo  c'è  molto  — . 

r aduncamente ,  m.  Il  radu- 
nare. Il  -anza,  f.  Più  genèrico 
che  Adunanza.  ||  -are,  tr.  Più 
genèrico  che  Adunare.  —  tutti 
gli  accattoni  e  gl'infermi  in 
un  luogo.  Radunando  tuttii 
suoi  mèiii.  —  in  cròcchio,  in 
refettòrio,  a  parlamento.  — 
tutto  il  necessario.  \\  Racca- 
pezzare ,  Raccògliere.  |  rifl. 
Principiò  a  radunàrglisi  in- 
torno gènte.  \\  -ata,  f.  Le  per- 
sone e  còse  radunate  a  eaSo  o 
appòsta.  La  —  sì  sciòlse.  \\ 
Fare  una  —.  ||  -atore,  -atrl- 
oe,  verb.  m.  e  f. 

radura,  f.  astr.  di  Rado.  —  in 
una  pianta,  nei  capelli. 

ràfano,  m.  [dal  gr.  ràphanoa]. 
Pianta  annua  o  bienne. 

raffa.  V.  ruffa. 

raff=aoolaxuento,  ra.  Il  raf- 
facciare.  ||  -acolare  (.ind.  raf- 
faccio),  tr.  Più  che  Rinfacciare. 
Il  -àccio,  m.  11  rafifacciare. 

raffagott=are  (ind.ra/fafiró^^o), 
tr.  Fare  un  fagòtto  alla  mèglio 
0  alla  pèggio,  li  -ato,  p.p.  e  ag. 

raffazzonamento,  m.  Il  raf- 
fazzonare. 

raffazzon=are,  tr.  [ind.  raf- 
fazzono :  da  in  e  affazzonare 
(fare)].  Rifare  un  lavoro  alla 
pèggio  0  alla  mèglio.  |1  -atn- 
ra,  f.  Òpera,  Effètto  del  raf- 
fazzonare. 

rafferm=a,  f.  Il  raffermare.  || 
—are  (iud.  raffermo),  tr.  Rènde- 
re, più  fermo.  —  un  pèzzo.  \\  Ri- 
confermare. Il  Riconfermare  in 
una  càrica.  ||  —  un'obbliga- 
zione scritta.  Riconfermarla. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  e  sinc.  -o. 
Il  Pane  raffermo.  Non  i)iù  cal- 
do. Il  pan  di  casa  è  fresco 
raffermo  e  anche  dopo  un  gior- 


radombrare,  tr.  Adombrar  di 
novo. 

radere,  m.  Radezza,  Radura. 

raffardellare,  tr.  Affastellare. 
Rapire. 

raffare,  tr.  e  in.  Rapire. 

raffazzonare,  tr.  e  rifl.  D'al- 
tro che  non  siano  lavori  in- 
tellettuali 0  artistici. 

rafferm=amento,  m.  Il  raffer* 
mare.  |1  —are,  tr.  Rinnovare. 
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RAFFIBBIARE 
no.  I!  -azione,  f.  non  e.  Il  raf- 
fermare, il  — o.  V.  sopra. 

raffibbiare  Cind.  raffibbio,  raf- 
fibbi!, tr.  Affibbiare  ancora. 

ràffica,  f.  [dal  ted.  raffen  e 
raffel  arraffare ,  portar  via]. 
T.  mar.  SóflQo  di  vènto  impe- 
tuoso e  brève. 

raflldare  (ind.  raffldd^,  tr.  T. 
lett.  Rassicurare,  Metter  co- 
ràggrio.  li  rifl.  Rinfidarsi.  Mi 
raffido  a  te. 

raffietto,  m.  dim.  di  Ràffio. 

raffisrnr=àbile,  ag.  Che  si  può 
raffigurare.  i|  —amento,  m.  Il 
raffigurare,  i  -are  (ind.  raffi- 
gttro),  tr.  Riconoscer  alla  fi- 
gura. Gli  parve  di  raffigu- 
rarlo. ;!  Simboleggiare.  Nell'a- 
gnèllo è  raffigurato  Cristo. 

raffil=are  (ind.  raffilo),  tr.  Ri- 
metter il  filo  0  in  filo.  Il  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -atoio,  -atoi,  m. 
Arnese  in  gènere  da  raffilare. 
Il  -atara,  f.  Il  raffilare,  L'a- 
zione e  l'effètto,  e  quello  che 
si  lèva  raffilando. 

raffinamento,  m.  Il  raffinare. 

raflln=are  (ind.  raffino),  tr. 
Rinforza.  Affinare.  —  Vòlio, 
lo  zùcchero,  il  salnitro,  un 
liquore,  i  E'  raffinerebbe  il  ca- 
pello. Di  pere,  astuta,  inge- 
gnosa. Il  —  l'argènto.  Fónderlo 
per  purificarlo.  ||  —  l'oro.  Se- 
pararlo dalle  leghe  o  metalli 
coi  (juali  sia  unito,  li  fig.  —  la 
mente,  l'ingegno,  il  cervèllo, 
il  cuore.  Il  impers.  Nelle  còse 
sèmpre  si  raffina.  \\  rifl.  Col 
fòco  l'aro  si  purifica  e  si  raf- 
fina. I!  -atamente ,  av.  da 
Raffinato.  1  -atezza,  f.  astr. 
di  Raffinato.  Cercare  tutte  le 
—.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Cànfo- 
ra —,  Zùccheri  — .  ||  -atoio, 
-atol,  m-  Che  serve  a  raffi- 
nare. Il  -atore  ,  -atora,  -a- 
trioe,  verb.  m.  e  f.  «li  Raffi- 
nare. —  di  zolfo.  Il  -atara,  f. 
L'èsser  raffinato,  e  L'opera- 
zione. Il  -«ria,  f.  L'indùstria 
di  raffinare,  e  II  luogo  dove  si 
raffina.  —  di  zùcchero. 

ràffio  m.  e  più  com.  rafll,  pi. 
V.  irràfflo  [e  ràffioa].  ||  Hg. 


ntflirnrar*,tr.  Rassomigliare. 

Il  HomiKliarc. 
v»fBa»lm«nto,  m.  Raftlnamcn- 

to.  Il  -irò,  tr.  e  iu.  Uafllnare. 

D  Anche  fl>?. 

rafllttaro,  tr.  Riaffittare. 
raffondaro,  tr.  RialTondure. 
raffono,  af.  Spècie  d'uva. 
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Tirar  su  una  còsa   co' raffi. 
Cogli  uncini,  con  grande  sfòrzo. 

raffitt=ire,  tr.  Far  diventar 
fitto  0  più  fitto.  —  una  pineta, 
un  bòsco.  Il  in.  /  capelli,  ta- 
gliandoli, raffittiscono  a'  gió- 
vani. Il  pron.  Bifogna  raffit- 
tirsi in  questa  panca.  \\  —ito, 
p.p.  e  ag.  Piantagione  — . 

rafforzamento,  m.  Il  rafforza- 
re. —  di  prontinzia. 

rafforzare  {rafforzo),  tr.  Por- 
tare aiuto  fòrte  e  Crescer  fòrza. 

—  la  città,  la  guarnigione. 
raffredd=amento  ,  m.  Il  raf- 
freddare, il  fig.  Dell'affètto,  Del- 
l'amicizia. Il  Del  fervore  nello 
stùdio,  nel  lavoro.  |1  —are  (ind. 
raffreddo),  in.  Diventare  o  Ri- 
diventare freddo.  Anche  a  ri- 
scaldarla raffredda  sttbito.  || 
tr.  La,  tròppa  umidità  raf- 
fredda la  tèrra.  \\  fig.  —  l'at- 
tenzione, l'entufiafmo.  ||  pron. 
Jl  fèrro  arroventato,  raffred- 
dandosi, si  restringe.  \\  fig.  La 
conversazione  si  raffreddò.  || 
-atoio ,  -atoi ,  m.  T.  vetr. 
Parte  del  forno  dove  simetton 
a  raffreddare  i  vetri.  |i  -ore, 
m.  Fòrte  raffreddatura. 

raffren=àbile,  ag.  Che  si  può 
raffrenare.  |1  -amento,  m.  Il 
raffrenare.il— are  (raffreno),  tr. 
e  rifl.  Rafforza  Frenare.  —  la 
corsa  impetuosa  d'un  cavallo. 

—  la  lingua,  l'ira,  la  còllera. 
Il  -ativo,  ag.  Atto  a  raffrenare. 

raffteso^amento,  m.  Il  raffre- 
scare. Il  -are  (ind.  raffresco), 
in.  e  pr.  Diventar  fresco,  Del 
tèmpo.  Della  stagione.  L'aria 
raffresca.  È  raffrescato.  \\  — a- 
ta,  f.  11  raffrescare,  del  tèmpo. 

raffìrigTffoIato,  ag.  [da  frigge- 
re]. Cattivo  odore  dei  cibi  còtti 
in  vaji  untuosi. 

raffìront=amento ,  m.  Il  raf- 
frontare, li -are  (ind.  raffron- 
to), tr.  Metter  a  fronte  per  con- 
frontare. —  due  tèsti.  Il  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -atore,  -atrioe, 
verb.  m.  e  f.  di  Raffrontare.  || 
-o,  m.  Il  raffrontare.  Fare  il— ■. 

raganèlla,  f.  [dim  di  rdgana 
(V.  L.  M.)  e  questo  si  crede 


raffortifloare,  tr.  Rifortiflcare. 

raffranoare ,  tr.  e  rifl.  Rin- 
fruiuar.).  [freddare. 

raffreddo,   p.p.  e  ag.  di  Raf- 

raffìrontare,  iu.  e  pr.  Accor- 
darsi. Il  Non  raffrontarsi  con 
sé.  Non  èsser  d'un  umore.  ||  tr. 
Affrontar  di  uòvo,  Far  test». 


RAGAZZO 
dal  gr.  dràkaina;  ma  potreb- 
be anche  èsser  voce  imitat.]. 
T.  gool.  Rana  arbòrea.  ||  Stru- 
mento da  sonare,  nella  setti- 
mana santa. 

ragrazz=a ,  f.  [femm.  di  ra- 
gazzo]. Dònna  giovine,  in  età 
da  marito.  A  quattórdici  anni 
èra  — .  In  Affrica  soìi  —  a 
dièci  anni.  Ormai  tu  sèi  una 
— .  e  devi  aver  giudizio.  — 
grande,  ben  conformata,  senza 
dòte.  Tina  buona  —.  Una  — 
tanto  per  bène.  —  tròppo  gio- 
vine. —  attempata.  Un  bèi  pèz- 
zo di  — .  Un  branco,  Un  nù- 
volo. Un  via  vai  di  ragazze. 
Il  Di  giovine  spòja.  À  preso 
una  bòna  — .  È  una  —  at- 
tènta. Il  m.  av.  Da  ragazza. 
In  quell'età  e  stato.  |1  — àooio, 
peg.  di  Ragazzo,  anche  Gio- 
vanòtto. Un  —  frivolo  e  sca- 
pato. I!  -àgrlift,  f •  spreg.  Mol- 
titùdine di  ragazzi,  specialm. 
inquièti,  maneschi.  |1  — ame,  m. 
Ragazzàglia.  |1  -ata,  f.  Atto, 
Azioue  da  ragazzo,  senza  giu- 
dìzio. Una  vera  ragazzata. 
Fa  sèmpre  delle  — .  ||  — etta, 
f.  dim.  vez.  di  Ragazza.  Una 

—  di  trédici  anni.  ||  —etto,  m. 
dim.  di  Ragazzo.  ||  —ino,  m. 
dim.  vez.  Un  bèi  — . 

rag^azz=o,  m.  [etim.  incèrta  : 
il  Canéllo  lo  raccosta  al  dial. 
ragar,  toSare;  e  sarebbe  for- 
mato come  mozzo  e  to/o;  ma 

10  direi  peg.  del  It.  raga  o 
raca  braca,  come  ai  ragazzi 
appunto  si  dice  bracìietta;  e 
di  qui  forse  viene  anche  il  ra- 
caille  fr.  canàglia].  Fanciullo 
di  tutte  le  età  fino  allo  Svi- 
luppo. Bel  —  per  dièci  mesi. 
Sèmpre  questi  —  tra' piedi.  I 

—  più  grandi.  Un  —  buono, 
ubbidiènte,  rispettoso,  studio- 
so, indòcile.  Quel  —  allevato 
alle  forche,  per  le  forche.  Che 
bravo  —  /  È  un  —  per  bène. 

11  Titolo  che  iu  gen.  si  danno 
i  ragazzi  chiamandosi  tra  loro. 
Ragazzi,  badate  a  questa  buca. 
Il  A  bomba,  ragazzi!  Nel  giòco 
dell'acchiapparsi.   ||   Figliolo, 


Il   Riscontrare,  Rintoppare.    It 

Rinfacciare. 
raffaaoar»,  iu,  Divenir  fosco. 
ralfoiolare,  tr.   Intensivo  di 

Affusolare. 
ràvaaa,  f.  RagauòUa.  ||  Sòrta 

di  pesce. 
ravass-  ino,  -ina  e  -o,  m.  e  f. 


RAGGELARE 
sotto  l'età  dello  Sviluppo.  À 
quattro  o  cinque  ragazzi.  \\ 
D'omo  senza  giudizio.  À  tanto 
di  barba,  è  sèmpre  un  — .  Siete 
pni-  _.  3li  parete  diventato 
un  — •'  li  T)are  del  —  è  un'effe- 
9(j  II  _  di  bottega.  Un  ragazzo 
garzone.  i|  m.  ay.  Da  ragazzo. 
A  queir  età.  È  stato  sèmpre 
tarìturìio  fino  da  — .  1| -òlo, 
e  meno  com.  -uolo,  dim.  di 
Ragazzo.  H  -one,  -ona,  accr. 
di  Ragazzo ,  Ragazza  ,  molto 
gròsso,  robusto.  Un  —/vèglio 
Ij-òtto,  accr.; piuttòsto  gròsso. 

ta,geela.Te,  tr.  e  rifl.  (raggelo). 
Rinforza  Gelare. 

raggentilire,  tr.  Ringentilire 

ra^ff^òra,  f.  [da  ràggio].  Fà- 
scio di  raggi  come  di  stella.  |j 
Per  sim.  La  —  dell'ostensòrio, 
l^a  —  delle  contadine  lombar- 
de. Il  -iamento,  ra.  11  raggiare 
il  -lare  (ind.  ràggio),  in.  Man 
dare,  Spàrgere  raggi.  Il  sole 
raggia  potènte  di  h'iglio  sul 
ìnAiiogiorno.  \\  flg.  La  sapièn- 
za raggia  e  .tplènde  all'in- 
torno. Il  -iante,  p.pr.  e  ag. 
Sole  — .  Il  -lato,  p.p.  e  ag. 
lAice raggiata  dall'alto.  \\  — lè- 
ra,  f.  V.  ragrgròra. 

ràgrslo,  ni.  [pi.  Raggi  e  poèt. 
Rai:  dal  It.  radius].  Lìnea  di- 
ritta di  luce  che  esce  da  un 
còrpo  splendènte.  Raggi  di- 
rètti, riflèssi,  parallèli.  I  sètte 
—  in  cui  si  rifrange  la  luce. 
!|  Ràggio  luminoso.  \\  I  raggi 
del  sole,  delle  stelle.  —  làn- 
guidi, abbaglianti.  ||  ass.  Del 
sole.  /  —  rimbalzano  sul  pa- 
vimento di  marmo.  ||  Per  sim. 
La  via  del  vero  dovrèbbe  ès- 
sere una  sola,  e  diritta  come 
un  —  di  luce.  \\  Tutto  il  com- 
plèsso di  luce.  La  luna  pàl- 


Gargone,  Servitore.  '|  Mozzo  di 
stalla.  [un  ragazzo. 

rag:azzuomo,  m.  Uomo  che  è 

ragenzare,  tr.  e  rifl.  Raffaz- 
zonare. 

rag^grattlnare,  tr.  Del  gatto, 
Metter  ancora  l'ugne  addòsso. 

raergr&vigrnare,  tr.  e  rifl.  Rin- 
iòrza  Aggavignare. 

rAgghisLTe,  in.  Ragliare.  ||  tkg' 
g^hlo  e  deriv.,  m.  Ràglio. 

raggiata,  f.  T.  jool.  Rajja.  || 
ràggio,  m.  Lancetta  dell'oro- 
lògio. Il  Strumento  meccànico 
con  carrùcole  metàlliche,  per 
alzar  pesi.  ||  raggioso  ,  ag. 
Che  à  raggi. 
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lida  e  senza  ràggio  spiccava 
nel  campo  del  cielo.  \\  poèt.  Il 
novo  —.  Il  mattino,  li  T.  geom. 
Nella  sfera  o  circonferènza , 
Ogni  linea  da  un  punto  qua- 
lunque al  cènir o.\\Raggio  della 
ròta.  Più  com.  Rana. 

raggiornare ,  tr.  [ind.  rag- 
giorno: da  ri,  e  ....].  Riman- 
dare a  un  altro  giorno.  —  una 
cambiale.  \\  in.  T.  lett.  poèt. 
Ritornare  il  giorno. 

raggir=amento,  m.  Il  raggi- 
rare. Il  -are  (ind.  raggiro),  tr. 
Far  fare  uno  con  bèlle  paròle 
0  artifizi  ingannévoli,  Bindo- 
larlo. Si  lascia  —.  Il  rifl.  Rag- 
girarsi intorno  a  una  còsa. 
Trattarne.  ||  Aggirarsi.  !|  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -atore,  -atora, 
— atrloe,  verb.  m.  e  f.  I|  -etto, 
m.  dim.  di  Raggiro.  ||  — o,  m. 
L' azione  di  raggirare.  Uomo 
jìièno  di  raggiri.  Infame  — . 

raggl=ùngere,  tr.  [come  Gitm- 
gere].  Arrivare  ehi  è  avanti. 
Va'jmre  che  ti  raggiungo.  ", 
Anche  d'operazioni.  ||  Per  est. 

—  la  cima  d'un  monte.  Il  fig. 

—  la  mèta,  l'intènto.  \\  -unto, 
p.p.  e  ag.  .S'ef>;;o  — . 

ragglast=amento,  m.  Il  rag- 
giustare. Il  -are,  tr.  Aggiu- 
stare ancora.  1!  tr.  e  recipr.  Pa- 
cificare, Accomodarsi. 

ragglntlaare,  tr.  T.  lett.  Ri- 
congiùngere in  glùtine. 

raggomitol=amento  ,  m.  II 
raggomitolare.  ;i  —are ,  tr.  e 
rifl.  Riavvòlger  in  gomitolo. 
Raggomitola  questo  spago.  \\ 
-ato,  p.p.  e  ag.  Tutto  —  in 
tm  cantiiccio. 

raggrranoh=iare,  tr.,  in.  e  rifl. 
Del  freddo  che  fa  aggranchiare. 
Il  -ire,  in.  Raggrupparsi  per 
freddo.       •^■'• 


raggir=are,  tr.  Girare,  Rigi- 
rare. Il  —  i  negoziati.  Trattarli 
ingannevolmente.  ||  rifl.  Rigi- 
rarsi, Moversi.  1|  -évole,  ag. 
Che  facilmente  raggira.  ||  Che 
si  avvòlge. 

raggi=ùgnere  e  deriv.,  tr.  T. 
lett.  Raggiùngere.  ||  -ùngere, 
tr.  Ricongiùngere.  H  Rimargi- 
nare. Il  i-ecìpr.  Ricongiùngersi. 
Il  —unto,  p.p.  Il  D'animali  co- 
gli arnioni  ricopèrti  dal  grasso. 
Il  Gònfio;  di  fiume.  |1  — nngi- 
mento,  m.  Ricongiùngersi,  di 
còse.  [pare. 

raggomicellare,  tr.  Raggrup- 

raggr=ioohlar8l  e  deriv.,  rifl. 


RAGGUAGLIAMENTO 

raggrandire,  tr.  e  rifl.  Rèn- 
dere 0  Rèndersi  più  grande. 
—  un  capjìèllo. 

raggranellare,  tr.  Radunare 
insième  le  granella  sparse;  e 
per  est.  Metter  insième. 

raggravare,  tr.  e  in.  V.  riag- 
gravare. 

raggricciarsi  ,  rifl.  Raccò- 
gliersi, Rannicchiarsi  per  fred- 
do 0  sim.  Il  flg. 

raggrinz=aniento,  ra.  Il  rag- 
grinzare. !|  —are  e  —Ire,  tr., 
in.  e  rifl.  Fare  o  Diventar  grin- 
zoso. Ài  raggrinzito  tutta  que- 
sta giubba.  Fronte  che  si  rag- 
grinza spesso.  Il  fig.  Grettezza 
di  partito  non  m,i  raggrinza 
l'anima. 

raggrottare,  tr.  —  le  ciglia. 
Rinforza  Aggrottare. 

raggrovigliare,  tr.  e  rifl.  Rin- 
forza Aggrovigliare. 

raggrapp=amento,  m.  Il  rag- 
gruppare. Il  -are,  rinforza  Ag- 
gruppare. 

raggruzzolare,  tr.  [ind.  rag- 
grtizzolo  :  da  ri,  a  e  grùzzolo]. 
Fare  un  pò'  di  grùzzolo,  Met- 
ter insième. 

raggn=agllamento,ra.  Il  rag- 
guagliare. 1  -agliare  (ind. 
ragguàglio),  tr.  Pareggiare.  || 
Paragonare,  Metter  alla  pari. 
!|  Metter  in  pari.  Ragguaglia- 
mo i  nòstri  conti.  {{  —  le  par- 
tite. Il  Informare.  ||  T.  stòr.  — 
le  so-itture  (i  conti).  H  -agita- 
to, p.p.  e  ag.  Il  — agliatamen- 
te,  av.  da  Ragguagliato.  I,  — a- 
gllatlvo,  ag.  Atto  a  raggua- 
gliare. Il  -agliatore,  verb.  m. 
di  Ragguagliare.  H  -àglio,  m. 
11  ragguagliare  eseguito.  —  di 
pesi,  mifure,  monete.  ||  Infor- 
mazione, Notizia.  Il  m.  av.  A 
— .  In  —.  Ragguagliatamente. 


Raggricciarsi.  ||  -Inohiarsi, 
rifl.  Ra  sgranchiarsi. 

raggrroppare,  tr.  e  rifl.  Ran- 
nodare. !l  Raggruppare. 

raggrottare ,  tr.  Aggrottare 
ancora.  [bròglio. 

raggruppo,  m.  Raggiro,   Im- 

raggruzz^are,  tr.  e  rifl.  Rag- 
gruzzolare. Il  -arsi  e  -olare, 
rifl.  Rannicchiarsi. 

ragguagli=anza,  f.  Raggua- 
gliamento. Il -arsi,  in.  pr.  An- 
dar d'accòrdo  nel  raccontare 
una  còsa. 

ragguard^amento  ,  m.  Ri- 
guardo. Il  -are  e  deriv.,  tr.  Ri- 
guardare, ecc.  Il  Esaminare. 


RAGGUARDÉVOLE 
TSiggua,Td=é^role,  ag.  [da  7'i- 
giiardévole\.  Legno  di  consi- 
derazione.]—evolezza,f.  astr. 
!|  — evolmente,  av. 
ràgria,  i-  [pi-  Ràgie,  e  mèglio 
Eage:  dal  It.  rafia].  Matèria 
rejinosa  degli  abeti  e  de' pini 
e  sim.  i|  Aeque  di  ràgia  e  ag- 
gett.  Aequa  ràgia.  \\  fig.  Av- 
vedersi, Aceòrgersi  della  — . 
Del  perìcolo,  dell'inganno,  ii 
Che  ràgia!  Di  quel  chea  uno 
tocca,  punizione,  rabbuffo  o  si- 
mili. Tti  senti  ehe  ràgia! 
rasrion=àocla,  -aooe,  f.  peg. 
di  Ragione.  Ragione,  Scuja  fri- 
vola. Il  -amento,  m.  Discorso 
con  ragioni,  Argomentazione. 
Che  razza  di  ragionamenti  mi 
fate  ora?  Seguita  bène  il  mio 
— .  Nel  più  bèllo  del  — .  iS'oji 
rispóndere  a  un  — .  1|  Entrare 
in  — .  Cominciare  a  parlar  d'u- 
na còsa.  Il  Èssere  in  —  o  in 
ragionamenti  con  uno.  Su  un 
discorso,  discorrendo.  ||  Mover 
ragionamenti.  Intavolar  di- 
scussioni. Non  com.  ||  —are 
(ind.  ragiono),  in.  Argomen- 
tare, Fare  uno  o  più  ragiona- 
menti. Tu  non  ragioni.  Ra- 
giono come  so.  Diseorre  sèm- 
pre, ma  non  ragiona  mai.  Il 
Ragioniamo  un  pò:  méttiti 
qui,  e  vediamo  ehi  à  tòrto. 
Sente  più  di  quel  che  ragiona. 
A/fétta  di  —.  Il  Discórrere,  Par- 
lare. Quando  si  metton  a  — 
non  f  méttono  più.  Principia- 
re, Avviare  a  — .  ||  O  di  quel- 
l'affare non  se  ne  ragiona? 
Non  se  ne  parla  ?  Tra  pòco  è 
passato  un  anno,  e  non  si  ra- 
giona di  nulla.  Il  Quaji  Calco- 
lare. Jn  tutto  si  ragionava 
elie  fosser  dugènto.  \\  Dire , 
Parlare.  Eppòi  venga  a  —  co- 
stui I  Ci  vuol  altro  ehe  ehiàe- 
ehierel  \\  Intèndere.  In  matèria 
di  pane  i  ragazzi  principian 
prèsto  a  — .  Il  Hon  se  ne  ra- 
giona. Non  si  coDchiude.  ||  tr. 
Discùtere.  La  còsa  andrebbe 
ragionata  bène.  \\  sost.  Questo 
non  é  un  — .  ||  -«nt*,  p.pr.  e 
aK-  Scrittore,  Ingegno  ragio- 
nante. !|  knte  ragionante.  Ra- 
gioo<-vole.  Il  -atamente,  av, 
<U  Kagionato.  4  -ato,  p.p.  e  u-k. 
Còse  molto,  pòco  ragionate, 


t*Mgntkm*m.f,  tr.  Difcuazzare. 
ràfia,  f.  Astùzia,  Fróiln.  i|  An- 
dar di  —,  DestrcfCKinriti. 
nC^Mi'Al*,  ag.  JiagioQèvole. 
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ben  ragionate.  \\  prov.  Còsa 
ragionata,  per  via  va.  S'avvia 
bène.  Non  com.  ]|  Illustrato, 
Spiegato  ampiam.  Arimmètica 
ragionata.  \\  Ragionévole,  di 
còsa.  Règola,  Legge,  Fatti  ehe 
san  ragionati.  \\  — atore,  — a- 
trice,  verb.  ra.  e  f.  di  Ragio- 
nare. I!  —cèlla,  f.  dim.  spreg 
di  Ragione.  1|  -oina,  f.  dim.  di 
Ragione.  |i  iròn.  Meschina. 
ragrion^e,  f.  [dal  It.  ratiònem 
{rcor,  ratus  determinar  tra 
sé)].  Facoltà  dell'uomo  di  giù 
dicare.  !|  Fuor  di  — .  Irragio- 
névole. Non  è  fuor  di  —  che 
Hèscci  bène.  La  —  e  discerni- 
mento del  bène  e  del  male. 
Ragione  subiettiva,  obiettiva, 
o  soggettiva ,  oggettiva,  indi- 
viduale, universale.  \\  L'età  del 
giudizio  0  la  facoltà  d'ujarne 
Arrivare  all'ufo  della  — .  Ani- 
male senza  — .  Còsa  detta  0 
fatta  sema  — .  ||  prov.  Il  ta- 
cere è  rispóndere  à  chi  parla 
senza  — .  ||  Racquistàr  la  — . 
Vacillare  la  — •  ||  Ragiona- 
mento, Esposizione  ragionata. 
Argomento.  È  una  —  che  non 
mi  torna.  La  tua  —  è  chiara 
e  lampante.  Provàteìnelo  con 
vere  — .  Mòsso  da  queste  — . 
Allegare  delle  — .  Ti  porterò 
una  — .  !i  Spesso  à  sènso  misto 
con  Diritto,  Giustizia,  Ragione- 
volezza; e  è  contr.  a  Tòrto.  \\ 
Aver  — .  Èsser  in  diritto.  Èsser 
nel  giusto  parlando  0  facendo. 
A  —  hii.  Ò  —  si  0  nò  ?  Ra- 
gioni splèndide,  magre,  spal- 
late, insussistènti,  apparènti. 
Ragione  giusta,  legittima,  cat- 
tiva. Questa  non  è  una  buona 
—  per  procèder  in  tal  mòdo. 
Bèlle  e  buone  — .  ||  Azione,  Di- 
ritto sopra  una  còsa.  À  ceduto, 
À  rinunziato  alle  sue  ragioni. 
Trasferire  le  sue  — .  Con  ri- 
sèrva delle  pròprie  —.  ||  T.  leg. 
Ragione  delle  gènti.  Lo  stesso 
che  Diritto.  \\  Ragione  civile. 
Diritto  civile,  il  —  di  Stato. 
Diritto  di  principi  0  magistrati 
suprèmi,  0  Utilità  dello  Stato. 
Napoleone  I  divorziò  da  Gitir 
feppina  per  —  di  Stato.  \\  T. 
arimm.  Ragione  arimmètica , 
geomètrica.  Lo  stesso  che  l'ro- 
portionn.  ||  0  Rappòrto.  La  — 


II— amento,  m.  Avere  —.  Par- 
lare. Il  -are,  tr.  ('Iiiamarsi.  || 
Parlare  insième.  ||  Valutare.  Il 
-atlvo,  ag.  Ragionévole  ||  -•, 


RAGLIARE 
d'una  progressione  arinunè- 
tiea.  !|  Ragione  dirètta,  in- 
vèrsa. Il  Rènder  — .  Rènder 
conto.  L'uomo  deve  prima  rèn- 
der —  a  sé  stesso  di  quello  che 
fa.  Il  T.  stòr.  Ragione  0  Luogo 
della  — .  Dove  si  rènde  giustì- 
zia.] La  residènza.  Andare  alla 
Ragione.  \\  Per  —  di  mondo. 
Per  règola  naturale.  Per  —  di 
mondo  piti  che  vècchi  non  si 
campa.  ||  Spècie  nel  m.  pop. 
Animali,  Èrbe  d'ogni  — .  ||  A 
—  0  in  —  di.  In  proporzione, 
Ragguàglio  di  prèzzo.  jPw  ven- 
duto in  —  di  lire  trenta  il 
quintale.  \\  Càuja,  Perché.  Non 
so  la  —  del  suo  cipiglio.  Tutte 
le  còse  anno  la  sua  — .  ||  Farsi 
una  —  d' una  còsa  dolorosa. 
Sopportarla  con  rassegnazione. 
Ormai  ci  vuol  paziènza  :  fat- 
tene una  ragione.  ||  T.  lett. 
Còsa  giusta,  conveniènte.  È  — 
ehe  segua  questo.  ||  m.  av.  A 
— .  Con  — .  Di  — .  Ragionevol- 
mente. A  —  fu  condannato. 
Di  ragione  non  viene.  ||  Come, 
Quanto  la  ragion  comanda. 
Fòrte,  A  mòdo  e  a  vèrso.  ||  Op- 
pure Eccesssivam.  Mangiare, 
Bestemmiare....  \\  iròn.  Piòve, 
La  vièn  giù  come  la  —  co- 
manda. Il  A  buona  — .  A  gran 
— .  Il  Anche  Di  santa  — .  Lo 
bastonarono  di....  \\  Mangiare 
e  bere  di....  \\  Di  bòna  — .  Di 
buon  diritto.  Se  avanzo,  di  bò- 
na —  7ni  deve  pagare.  ||  Di 
tutta  —.  Il  -eria,  f.  Arte  di  te- 
nere i  conti  in  règola.  i|  Ufficio 
del  ragionière. Il— etta,  f.  dim.  di 
Ragione:  débole.  ||  -évole,  ag. 
Ohe  à  la  ragione.  L'uomo  è  un 
animale  ragionévole.  ||  Con- 
forme alla  ragione.  Paròle  — , 
Discorso  ,  Proposta ,  Dilètto, 
Piaceri  — .  ||  Giusto ,  Conve- 
niènte. Il  Prèzzo  ragionévole.  || 
Discreto.  |1  Fondato,  Con  càuja. 
Il  -evolezza,  f.  astr.  —  di 
una  proposta.  || -evolmente, 
av.  Il  -lère,  m.  Chi  à  abilità  e 
ufficio  di  fare  e  riveder  i  conti, 
tenero  aiiiniinistrazioni  e  slm. 
Il  -IsBima,  sup.  di  Ragione. 

radioso,  ag.  da  Ràgia. 

raarliit^re ,  in.  [ind.  ragliai- 
etira.?  dal  hrailler  frane. V  da  [ 
un  rogire  (rugire)  come  rug- 


t.  Soggètto,  Tòma.  ||  Spècie, 
Sòrta.  Il  Partita,  Conto.  ||  Com- 
pagnia di  tràffico.  Il  Sciènza.  1 
Càu5a.  Il  Proporzione.  Mèstruo. 


RAGNA 
ghiare  e  rugliare?'].  Il  mandar 
fuori  dei  ragli.  Gli  àsini  ra- 
gliano pili  facilmente  di  màg- 
gio. Il  flg.  Di  pers.  che  discór- 
rono sciòccamente  o  insultano 
asinescamente.  Lasciali  — .  !| 
— ta,  f.  Un  ragliare  lungo.  I| 
ràg^lio ,  rag^ll ,  m.  La  voce 
dell'asino. 

rag-n^a,  f.  [dal  It.  ardnea]. 
Sòrta  di  rete  da  uccèlli.  ||  E  lig. 
Bar  nella  — .  ||  T.  lett.  Ragna - 
telo,  li  -ala,  f.  Luogo  per  tèn- 
derci colla  ragna.  ||  —are,  in. 
Somigliare  a  una  ragna  per 
trasparènza,  Èsser  lógoro.  ||  T. 
lett.  Tènder  la  ragna.  ||  Volar 
per  la  ragna.  ||  Dell'  ària  che 
mostra  delle  ragne.  ||  —atelo, 
m.  Tela  di  ragno.  Stanza  piè- 
na di  ragnateli.  Tutta  ra- 
gnateli.  Levare  i  — .  Al  palco 
im  parato  di  ragnateli.  \\  — a- 
telùoolo  ,  -ateluzzo  ,  dim. 
spreg.  Il  —atura,  f.  Il  ragnare 
de'  panni,  tele.  !|  0  del  cielo  co- 
pèrto di  ragne.  ||  — o,  ni.  Insètto 
da  òtto  gambe  e  senz'  ali  che 
fa  una  tela  e  chiappa  special- 
mente le  mosche.  —  che  pas- 
seggia sul  muro.  —  domèstico. 
Piccolo,  Gròsso  — .  Tela  di  — . 
Il  Non  saper  levare  un  —  da 
un  buco.  Non  concluder  nulla, 
Èsser  bòno  a  nulla.  ||  JPare 
òpera  o  tela  di  — .  Inùtile,  Non 
efficace.  ||  T.  jjool.  Sòrta  di  pe- 
sce marino  assai  delicato. 

ragrun=are  e  der.  [da  radu- 
nare]. T.  lett.  non  com.  Radu- 
nare e  der.  ||  pop.  Raccattare. 
Il  -atioolo,   ag.   e  s.   T.  lett. 

ràltro,  m.  [dal  ted.  rditer  ca- 
valcatore, cavalière].  T.  stòr. 
Soldato  della  cavalleria  leggè- 
ra tedesca   con   morione ,  co- 


li Aver  —  dolina  còsa.  Mèggo 
di  farla.  |i  Per  — .  A  dovere.  || 
A  — .  A  conto.  Il  -évlle  e  der., 
ag.  Ragionévole.  ||  -evole- 
mente,  av.  |I  -lo,  m.  Ragio- 
namento lungo. 

rag^n^a,  f.  Ragno.  ||  Appan- 
nare alla  ragna.  Rimaner  al 
làccio.  Il  -alo ,  m.  Spècie  di 
cingallegre.  ||  -are,  tr.  Portar 
via.  Il  -atela,  f.  Ragnatele.  !| 
—atelo,  m.  Ragno.  ||  Aoìnhrare 
0  Inciampare  ne' — .  Affogare 
in  un  bicchier  d' acqua.  ||  ra- 
sinolo, m.  Ragno.  ||  ragrn=uo- 
la,  f.  dim.  di  Ragna ,  ragna- 
tela. 1!  -uolo,  ra.  Ragno. 

Taluno,  m.  Radunamento. 
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razza ,    schioppetto   e   pistòle 
lunghe.  !|  m.  av.  Alla  ràitra. 
All'usanza  de'  ràitri. 

ralla,  f.  [pare  da  un  dim.  It. 
ràdula'].  Untume  del  mòjjo 
della  ròta,  che  ne  aiuta  il  mo- 
vimento. 

rallacciare.  Y.  riallacciare. 

rallargpare.  V.  rlallargrare  e 
deriv. 

ralleg^ramento ,  m.  Il  ralle- 
grarsi. Il  Gli  atti  e  le  paròle. 

rallegrra=re  (ind.  rallegro),  tr 
Fare  allegro.  —  la  brigata  con 
novèlle  divertènti.  Il  vino  ave- 
va cominciato  a  —  la  comi- 
tiva. Divertimento  che  può  — 
il  soggiorno.  \\  rifl.  Diventare 
allegro.  Si  rallegrava  che  la 
còsa  fosse  finita  bène.  A  quel- 
la notizia  si  rallegrò.  \\  Nelle 
congratulazioni.  Mi  rallegro 
con  lèi  della  sua  guarigione. 
!|  reeipr.  Si  rallegravano  in- 
sième di  questo.  Rallegriamoci 
che  è  andata  bène,  i]  — ta,  f. 
Salto  che  il  cavallo  fa  ralle- 
grandosi. Il  — tivo,  ag.  non  com. 
Atto  a  rallegrare.  ||  -tore , 
-trice,  verb.  m.  e  f.  il  —tura, 
f.  non  com.  Aria  d'amàbile  al- 
legrezza, [tare. 

rallentamento,  m.  Il  rallen- 

rallentare  (rallento),  tr.  Rin- 
forza Allentare.  —  la  disci- 
plina, la  vigilanza,  l'amore, 
la  diligènza.  Rallenta  quelle 
gambe  benedette.  ||  Far  rallen- 
lentare.  —  il  passo  a'  cavalli. 
Il  Far  più  raro.  —  le  vi/ite  a 
uno.  Il  Diminuire.  —  lo  stùdio, 
i  guadagni. 

rallevare  (ind.  rallevo) ,  tr. 
non  com.  Rilevare,  Allevare. 

ralllgrnare,  tr.  non  com.  Alli- 
gnare ancora. 


ralare,  tr.  Raggiare. 

ralla,  f.  Rallino. 

rallargrarsl ,  rifl.  Andare  più 
al  largo.  [gerire. 

rallegrg^lare,  tr.   e  in.   AUeg- 

ralleg:ra=nza,  f.  Rallegramen- 
to, il  -tòrio,  ag.  Rallegrativo. 

rallenare,  riti.  Y.  allenare. 

rallettare,  tr.  Riallettare. 

rallev=are  e  -lare ,  tr.  Alle- 
viare, [larsi. 

ralllg:narsl,  in.  pr.  Rinnovel- 

rallumare  ,  tr.  Ralluminare  , 
Illuminare. 

ram=acoio  ,  m.  Trambusto.  !l 
-aooiuto ,  ag.  Che  à  molti 
rami,  li -aoe,  ag.  D'uccèllo  di 
rapina   che   seguita  la   madre 


RAMARRO 

rallino,  m.  [dim.  di  ralla].  Da- 
do su  cui  girano  i  bilichi  degli 
usci. 

ralluminare  (ind.  ralhìmino), 
tr.  e  rifl.  Rinforza  Allutninare. 
Il  Rènder  la  vista.  |i  rifl. 

rallungrare,  tr.  Rinforza  Al- 
lungare. 

ram=a,  f.  rfem.  di  vaino].  Ramo 
per  lo  più  non  tanto  gròsso,  o 
d' alcune  piante  speciali.  Più 
che  Frasca.  Una  —  d'allòro, 
di  palma.  Rame  verdi.  I|  -àc- 
cia ,  -acce ,  f.  peg.  ||  Arnese 
tessuto  di  rami  per  tirar  giù, 
spazzare  qualcòsa ,  specialm. 
nevi,  tèrra  e  sìm. 

ramadàn,  m.  [dall'àrb.  rama- 
dàn mese  del  gran  calore  (»•«- 
ìnad  èsser  riscaldato;].  Il  nòno 
mese  dell'  anno  àrabo ,  che  i 
Musulmani  consacrano  al  di- 
giuno. 

ramai^o,  ni.  [pi.  Ramai:  da 
ram'].  Chi  lavora  il  rame,  e 
vende  oggetti,  utensili  di  rame. 
Calderaio.  Vìa  de' — .  "  — olata, 
f.  Y.  romaiolata.  i;  -òlo  e  non 
coni.  —uolo.  Y.  romaiòlo. 

ramanzina,  f.  [da  roman^ina 
iromanjoi].  Rimpròvero,  Rab- 
buffo. Glie  toccataunabèlla — . 

rama^rro ,  m.  [da  rame,  per 
il  colore].  Serpentèllo  più  gròs- 
so delle  lucèrtole  ;  gènere  di 
rèttili  sàuri.  I  —  sono  verdi 
di  sopra  e  gialli  di  sotto.  In 
Sardegna  manca  il  —.  Un 
bèi  — .  li  — ta,  f.  [prima  èra  di 
lìl  di  rame].  Spècie  di  pala  di 
vimini  per  ammazzar  gli  uc- 
cèlli al  frugnolo.  ||  —tata,  f. 
Colpo  di  ramata.  ||  -to,  ag.  T. 
lett.  Di  rame  o  Ricopèrto  di 
rame.  ||  -tura,  f.  Il  ricoprir  di 
rame.  —  galvànica. 


tra'  rami  o  si  piglia  giovine 
fuori  del  nido. 

ramaiuolo,  m.  flg.  Tenere  il 
—  in  ìnano  (il  méstolo). 

raman=;iòre,  ra.  Romanzière. 
Il  — jo,  ra.  Roman/jo. 

ramarlo,  m.  Ramaio. 

ramarro,  m.  Bocca  di  — .  Chi 
piglia  e  non  lascia  andare.  || 
Aver  l'occhio  del  — .  Bèllo.  || 
Ramarri.  Quelli  che  ordinano 
le  processioni. 

ramat=a,  f.  av.  A  —.  In  ab- 
bondanza. Il  Di  — .  Di  tàglio.  Il 
-are,  tr.  e  in.  Percòter  colle 
raraate. 

ramatèll-a,  f.  dim.  di  Bama. 
li  — o,  m.  dim.  di  Ramo. 


RAMAZZA 

ramazza,  f.  Y-  ramacela. 

rame,  m.  [■ìaWt.  aeramen  vaio 
di  rame].  Sòrta  di  metallo  ros- 
sastro, quand'c  puro.  —  allo 
stato  nativo.  Fóndere,  Scava- 
re il  — .  Minière  di  —  in  In- 
ghilterra, in  ÀJia  ,  in  Amè 
riea.  Dopo  il  fèrro,  il  —  è  il 
metallo  piti  nfato.  Con  altri 
metalli,  il  —  forma  il  brongn, 
l'ottone  e  altre  leghe.  \\  assol. 
anche  Moneta  di  rame  o  Og- 
getti, Attrezzi  di  rame.  Ci  à 
molto  —  in  quel  negòzio.  A- 
vete  del  — per  eambiarmi  cin- 
que lire?  M'à  pagato  in  — . 
Il  poèt.  Vajo  di  rame.  ||  Intaglio, 
Incisione  in  rame.  1|  Nei  vari  la- 
vori. —  battuto,  lavorato,  sta- 
gnato. '1  Al  pi.  Oggetti  di  rame. 
I  rami  di  cucina.  \\  0  incisioni. 
I  rami  del  Mòrghen. 

ramerino,  m.  [dal  It.  rofma- 
rinus  (rèa  rugiada,  e  marinus 
marino)].  Pianta  odorosa  che 
serve  per  cucina.  ||  Pan  di  — 
0  Panin  di  — .  Panetto  deli- 
cato soffritto  con  ramerino, 
uva  0  jibibbo. 

ramett=a,  -o,  dim.  di  Rama 
e  Ramo.  H  m.  dim.  non  com.  di 
Ramo.  Il  ramloèll=a,  f.  dim. 
di  Rama.  ,:  -o,  m.  dim.  di  Ra- 
mo. Piuttòsto  di  piante  gentili, 
tènere.  Il  ramlflo-are  (ind.  (ra- 
mifieo,  ramifichi),  in.  e  pron. 
Spàndersi  in  rami.  L'ulivo  col- 
tivato a  chiudènda  ramifica 
inegualmente.  \\  flg.  Affaracci 
che  si  ramificano.  !|  -azione, 
f.  Il  ramilicare  o  ramificarsi. 

ram=ifero,  ag.  [da  rame:  sul- 
r  analogia  d'  aurìfero'].  Che 
pòrta  rame.  ||  -Ina,  f.  La  scà- 
glia che  fanno  i  calderai  bat- 
tendo il  rame. 

ramlngrare,  in.  [da  ramingo^. 


ramato,  ag.  da  Ramo. 

ramazz=a,  f.  Slitta.  i{  -are,  tr. 
e  ri  11.  Strascinare  o  Farsi  stra- 
Hcinare  sopra  le  ramazze. 

ramazzòtta,  f.  Spècie  di  cùffia. 

raméll  a  e  -o,  f.  e  m.  Rametto. 

ràmlce,  f.  Krnia. 

ramloère  o  -èro,  m.  Ramaio. 
1  — irno,  ag.  Di  rame.  Che  à 
molto  rame 

ramlnirOf  ag.  Degli  uccèlli  gió- 
vani <'h«  UHcéodo  dui  nido  van- 
no <li  ramo  in  ramo. 

ramlt*U-a  e  -o  ,  m.  Ramo- 
nr.lWit. 

rammant"«re,<r.  o  In. Ricoprir 
col  Ki.into.    flg.   Protèggere,  li 
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T.  lett.  poèt.  Andar   ramingo. 

ramlngro,  ag.  [pi.  Raminghi: 
da  ramo  (V.  ramaoe  e  ra- 
mlngro  L.  M.)].  Di  pers.  o  cò- 
sa che  va  errando  senza  dire- 
zione. Dante  fu  costretto  a 
andar  —  per  l'Italia.  Pòveri 
e  —.  Nave  —.  ij  Solo. 

ramino,  m.  [da  rame'].  Bricco 
panciuto  di  rame  per  scaldarci 
l'acqua.  [Rammàrico. 

rammarloamento,   m.  non  e. 

ramm=arlcaTe,  tr.  [ind.  ram- 
manco,  rammàrichi:  da  a- 
maricare].  Cagionar  rammà- 
rico, afflizione.  Noìi  la  —  tanto 
quella  figliòla.  \\  Più  com.  in. 
pr.  Lamentarsi.  Si  ra7nma- 
ricava  dell'incòmodo  e  del  dan- 
no. Non  fa  che  rammaricar- 
si. Vècchi  avvezzi  a  ramma- 
ricarsi che  i  tempi  son  cam- 
biati, li  — arloato  ,  p.p.  e  ag. 
Il  -arlohlo,  -arlohll,  m.  Il 
rammaricarsi ,  dolersi.  |1  -àri- 
co,  -àrlchl,  m.  Il  rammari- 
carsi esprèsso  o  tàcito.  Mo- 
strare il  pròprio  —  di  non 
poter  fare  uva  còsa.  Ne  stava 
lontano  co. 

rammassa=  - ,  tr.  Riammas- 
sare, e  rinforza  Ammassare. 
il  -to,  p.p.  e  ag. 

rammattonare,  tr.  Y.  riam- 
mattonare, [memorarsi. 

rammemoràbile,  ag.  Da  ram- 

rammemora=mento ,  m.  Il 
rammemorare.  \\  —re  (ind.  ram- 
memoro), tr.  Riportare,  Ridur- 
re alla  memòria.  Questo  gior. 
no  mi  rammemora  tante  còse. 
!l  -to,  p.p.  e  ag.  Il  -zlone,  f.  Il 
rammemorare. 

rammend=are  (ind.  rammen- 
do},ir.  Ricucire  una  stòffa  strap- 
pata in  mòdo  che  non  si  cono- 
sca. Il  -atore,  -atrloe,  verb. 


RAMMONTARE 
m.  ef.  Chi  rammenda  ;  specialm. 
per  mestière.  !!  -atara,  f.  L'o- 
perazione del  rammendare,  e 
La  parte  rammendata.  1|  — o,  m. 
11  rammendare. 

rammenta^re,  tr.  [ind.  rawi- 
mento  :  da  ri,  a  e  mente].  Far 
menzione,  Richiamare  al  pen- 
sièro. E  Di  quello  clie  uno  s'e- 
ra dimenticato,  anclie  per  rim- 
pròvero ,  per  rinfacciare.  — 
uìia  buona  azione.  Ma  che  sèr. 
ve  ora  rammentargli  ciò  che 
sa  ?  —  il  suo  dovere  a  uno, 
i  suoi  obblighi.  \\  Far  sovveni- 
re. Oggetto  che  mi  rammenta- 
va tròppe  còse  !  ||  Tornare  in 
mente.  Rammentando  gli  anni 
della  stia  giovinezza.  \\  Nomi- 
nare, Chiamar  per  nome.  Il 
bambino  nel  sentirsi  — ,  per  se 
il  passo.  Il  Parlare  d'uno  ,  Ci- 
tarne il  nome.  Lo  rammenta- 
no sèmpre  con  di.'^j^rèzzo.  | 
Richiamare  alla  mente  per  so- 
miglianza. Quel  bambino  ram^ 
menta  inolio  la  nònna.  1|  pron. 
Rammentarsi.  Ramméntaii 
che  l'orològio  va  addiètro  di 
molto.  Non  ce  ne  siamo  pili 
rammentati.  Si  rammentò  chi 
èra,  e  che  voleva.  Bifogna  sa- 
pere 0  rammentarsi  che  a  quel 
tèmpo...  Senerammenta quati- 
do  s'èra  ragazzi?  Me  ne  ram- 
mento come  se  fosse  ora.  Se 
si  rammentassero  di  me  una 
vòlta  ogni  tanto.  \\  — to,  p.p.  e 
ag.  Le  còse  dette,  rammenta- 
te. Il  — tore,  verb.  m.  di  Ram- 
mentare. Il  —  de'  predicatori. 

rammollimento,   m.    Il   rain 
moUire. 

rammollire,  tr.  e  in.  Diventare 
0  Far  diventar  mòlle  al  pr.  e  al 
fig.    [r  Rinforza  Am^rtoji^are. 

rammentare  (ind.  rajnmonto), 


rifl.  Abbellirsi.  Il -oliare,  tr.  e 
rifl.  Y.  rammantare. 

rammanj^lna,  f.  Ramangina. 
— o,  in.   Ilabljuffo. 

rammaroare,  tr.Rammaricare. 

rammaroo,  m.  Rammàrico. 

rammarg:lnare  e  duriv. ,  f  r. 
Rimarginare. 

rammarl=^oatore,  verb.  m.  da 
Rammaricare.  Il  -oazlone,  f. 
Rammàrico.  ;|  -ohévole  ,  ag. 
Che  dà,  Che  6  pièno  di  ram- 
màrico, li  -ooso,  ag.  Che  tròp- 
po si  rammarica.  ||  Fatto  con 
rammàrico. 

rammem  branza,  f.  Rimem- 
branza. ,  -brare  ,    tr.    Ricor- 


dare. Il  — oranza,  f.  Rammemo- 
razione. Il— orlare,  tr.  Ramme- 
morare. 

rammendare ,  tr.  Riammcn- 
daro,  Corrèggere,  Emendare. 

rammen=tamento,  in.  11  ram- 
montare.  1|  -tanza,  f.  11  ram- 
mentare. Il-tlo,  m.  11  rainmen- 
tart)  frequèntemente.  ||  —tono, 
m.  Ilaiiiincntatore.  ||  -zlone, 
f.  HaiiiiniMnoramonto. 

rammejyare  ,  tr.  Dividero  , 
Sjmrtirc.  ||  Troncare  a  mèjjo. 

rammoUare,  tr.  RanimoUlre.Jl 
llg.  rioRaro.  Il  Pèrder  1'  antico 
vigore.  [ticellaru  ancora. 

rammontloollare,  ir.  Ammon 


RAMMORBIDIRE 

rammor=bidlre  e  più  com.  al 
pr.  -vidlre,  tr.  e  in.  Rinfor- 
za Ammorbidire  e  Ammorvi- 
dire.  —  il  cuoio.  ||  —  lo  stile, 
i  suoni. 

rammucchiare,  tr.  Metter  in 
un  mùcchio.  ||  Raggranellare.  || 
rifl.  Mi  si  rammùcchia  il  cibo 
sullo  stomaco. 

rammulinare ,  tr.  in.  e  pr. 
Rinforza  Ammulinare. 

ramno,  m.  T.  bot.  Ramnus. 
rianta  spinosa  delle  sièpi  con 
frutte  carnose  e  nocciolose  per 

10  più  purgative. 
ramo,  m.    [dal   It.    ramrts].  Il 

legno  che  a  guisa  di  braccia 
càccian  fuori  gli  àlberi  dai  pe- 
dali. Castagno  con  tanti  — .  / 
—  dell'ulivo.  —  diritti,  dritti, 
stòrti,  nodosi,  piegati,  alti, 
gióvani, vècchi,  frondosi,  fron- 
guti,  pièni  di  fòglie,  di  frutte, 
spogliati,  verdi,  secchi.  Rami 
bruschi,  seceaiòli,  mòrti.  \\  Del- 
le piante  pìccole.  Ramo  delle 
patate,  del  girànio,  d'un  vio- 
lo. Più  com.  Rama.  \\  L'uva 
turca,  più  alta  di  tutte  co' 
suoi  rami  allargati ,  rosseg- 
gianti.  Ripiegarsi,  Stèndersi 
i  rami.  ||  Per  sim.  Delle  radici 
I  rami  delle  barbe.  \\  Dirama- 
zione. I  rami  d'una  strada, 
d'un  fiume.  \\  Delle  famìglie.  I 
discendènti  san  —  d'un  me- 
dé/imo  tronco.  Famìglia  d'un 
medéfimo  — .  Non  è  del  suo 
— .  Il  lìg.  IH  buon — .  Capo  d'un 
ramo  cadetto  trajmmtato  in 
Frància  \\  Dell'umano  sapere 
La  sciènza  si  divide  in  un'in- 
finità di  rami.  \\  Avere  un  — 
di  pazzia.  Èsser  un  pò'  matto. 

ramolàccio,  m.  [dissimilaz.  di 
ramordccio,  e  questo  metàt. 
del  It.  armordcium].  Sòrta  di 
radice  gròssa,  piccante  che  si 
mangia  col  lesso. 

ramos=cèllo,  ra.  dim.  di  Ramo. 

11  —Ita,  f.  astr.    di   Ramoso. 


rammorblda^^re  e  deriv.  Ram- 

morbidire.  ||  -tlvo  ,    ag.    Che 

ramraòrbida. 
rammozzolato,  ag.  De'  colori 

appastellati. 

rammurlcare,tr.Eamraoutare 
ramo,  m.  Rame. 
ramog^na,  f.    Viàggio.    Orare, 

riandare   buona  ,    buone  — . 

Augurare  buon  viàggio. 
ramoruto,  ag.  Ramoso. 
ramp=a,  f.  Zampa.  H  -are,  in. 

Arrampicarsi.  |1  Ferir  colla  ram- 
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— o,  ag.  da  Ramo.  Le  —  còma. 
ramp=a ,  f.  [da  rampare  e 
questo  dal  ted.  rapen  ,  bava- 
rese rampfen  uncinare)].  T. 
aràld.  Branca  d'animale,  nelle 
armi.  I| —ante  ,  ag.  T.  aràld. 
Di  leone  o  animale  sim.  colla 
zampa  alzata.  ||  — ata,  f.  Ram- 
pa, tratto  di  strada  ascendènte. 
Il  Zampata.  1|  -loante,  ag.  Che 
s'  arrampica.  ||  — Icare  (iad. 
ràmpico,  ràmpichi),  in.  e  riti. 
Andar  su,  attancàndosi  colle 
zampe,  d'animali  ;  o  d'uomini 
colle  mani  e  co'  piedi.  Il  ragno. 
Lo  scorpione  ràmpica.  Le  mo- 
sche non  ràmpicano.  —  sulla 
fune,  li  T.  bot.  Piante  rampi- 
canti. Che  créscono  arrampi- 
candosi a  altre  più  fòrti  ||  — 1- 
oatore,  verb.  m.  Chi  ràmpica. 
Il  -Ichlno,  m.  T.  Jiool.  Uccel- 
letto dei  rampicanti  bruno  di 
sopra  con  màcchie  bianche  e 
rossicce ,  biancastro  sotto.  !; 
—Icone,  m.  Fèrro  gròsso  un- 
cinato, il  T.  mar.  I  — .  ||  -Ina- 
ta,  f.  T.  a.  e  m.  Colpo  di  ram- 
pino e  II  segno.  ||  —Ino,  m.  Fèr- 
ro a  uncino.  Lo  tiraron  dal 
fiume  con  un  — .  |i  T.  vet.  Di 
cavallo  che  camminando  o  stan- 
do fermo  appoggia  solamente 
la  punta  del  piede.  !|  I  rebbi 
della  forchetta.  1|  Punta  che  ar- 
ma la  tèsta  di  qualche  insètto. 
Il  aggett.  Il  m.  avv.  A  —.  Fatto 
a  rampino.  !|  -ogn&,  f.  T.  lett. 
■poèt.  Rimpròvero,  Rabbuffo,  il 
— ognare  (ind.  rampogno),  tr. 
Far  rampogne,  rimpròveri;  ma 
è  T.  lett. 

rampollare,  in.  [ind.  rampol- 
lo :  da  rampollo].  T.  lett.  poèt. 
Scaturire,  Pullulare.  ll  Più  com. 
per  sim.  Delle  piante.  ||  Delle 
famiglie.  ||  fig.  Vizi  che  ram- 
pollano da  antiche  magagne. 
rampollino,  m.  dim.  di 
rampollo,  m.  [da  ramo-pollo 
ramo  giovine?].  ||  Di  piante.  Il 


RANCO 

gètto,  la  messa.  Tèneri  —  d'un 
anno.  \\  Gètto  d'acqua,  Polla. 
T.  lett. 

rampon^e,  accr.  di  Rampino 
Il  T.  vet.  Rampi  gròssi,  li  -le-, 
re,  m.  Nella  càccia  alla  ba- 
lena, Chi  tiene  il  rampone. 

rana,  f.  [dal  It.  rana].  Gène- 
re di  vertebrati  anfibi,  che  vi- 
von  per  lo  più  ne'  pantani.  Le 
rane  gracidano,  gracchiano. 
La  fàvola  delle  rane  che  chiè- 
dono un  re  a  Giòve.  La  rana 
che  scoppiò  per  imitare  il  bue. 
Il  Gònfio  com'una  rana.  Piè- 
no di  bòria. 

rano^are,  in.  [da  ranco].  Degli 
stòrpi  0  zòppi  che  vanno  stòrti. 
Il  -hegrg^lare,  -hettare  (ind. 
rancheggio  ,  ranchetto)  ,  in. 
frequ.  di  Rancare.  |!  T.  vet.  Lo 
stesso  che  Rancare. 

ranclato,  ag.  [da  aranciato] 
Colore  aràncio  maturo. 

ràncico,  ra.  [dal  It.  rdnceo  ès- 
ser ràncido].  Sapore  aspro  che 
viene  alla  gola  per  cèrti  cibi 
cattivi  mangiati  o  malamente 
fritti  0  con  ròba  vièta.  ||  aggett. 
Ràncido.  !|  ranol=ooso,  ag.  || 
-damente,  av.  da  Ràncido.  || 
-dezza,  f.  astr.  ||  ràncido, 
ag.  Vièto,  Quasi  pùtrido,  Di  vi- 
vande, li  fig.  Còse,  Teorie  — .  || 
rancidume,  m.  Quantità  di 
còse  ràncide.  Frutte  diventate 
un  rancidume. 

rancière,  m.  [da  ràncio].  T. 
mil.  Chi  distribuisce  il  ràncio. 

ràncio,  m.  [dallo  spagn.  ran- 
cho camerata  ,  compagnia  di 
soldati].  T.  mil.  Il  mangiare 
dei  soldati. 

ràncio,  ag.  [pi.  Ranci,  Ranee: 
da  aràìtcio].  T.  lett.  Colore 
dell'arància  matura. 

ranco,  ag.  [pi.  m.  Ranchi:  dal 
ted.  rank  rigiro ,  intrigo].  Di 
chi  cammina  arrancando  colle 
gambe  stòrte.  A  una  gamba 
— .  Il  E  la  persona  stessa. 


pa.  Il  —aro,  m.  T.  milit.  Tèrra- 
pièno,  Riparo.  Il  -lohlno  ,  ag 
T.  bot.  Rampicante.  ||  —Ino,  m 
Marra.  ||  — o,  m.  Rampino.  ||  ti- 
gna di  gatto,  leone.  ||  — og^na- 
mento,  m.  Rampogna.  i{  — o- 
grnare,  in.  e  pr.  Borbottare, 
Lamentarsi.  i|  -og^névole,  ag. 
Mordace.  ||  -og^noso  ,  ag.  da 
Rampogna. 

rampoUamento,  m.  Il  ram- 
pollare. [Ramoscèllo. 

ramu=cèIlo   e   —scèllo ,    m. 


ramurlcare,  tr.  Rammontare. 

ram=ùsoolo,  m.  dim.  di  Ramo. 

Il  -nscoloso,  ag.    da   Ramù- 

scolo. 

rancare,  in.T.  mar.  Arrancare. 

rancidità,  f.  Rancidezza. 

ràncio,  ag.  Ràncido ,  Vièto.  || 
fig.  Anche  di  pers.  vizza,  vèc- 
chia, il  ranc=loso,  ag.  Che  à 
del  ràncido.  i|  -nra,  f.  Affanno, 
Dòglia,  Compassione.  ||  Ranco- 
re. Il  -uraxe ,  in.  Cagionarsi 
rancura. 


RANCORE 

rancore,  m.  [dal  It.  raneòrem 
(rànceo)].  Òdio  tanto  o  quanto 
copèrto  cagionato  da  qualche 
offesa.  À  del  —  con  lui  per 
un  insulto  fatto  alla  móglie. 
Rancori  irritati  dal  suo  di- 
sprèzzo. —  lungamente  nutri- 
to. Covar  —  0  rancori. 

randàgrio,  ag.  [pi.  f.  Randage  : 
lo  £amb.  lo  fa  venire  da  un 
errandàtieo  (errare).  Forse  è 
da  Randa  (V.  L.  M.)  che  viene 
dal  ted.  rand  confine]. Vagante. 

randella=re,  tr.  non  com.  Ba- 
stonare con  randèllo.  ||  — ta,  f. 
Un  colpo  di  randèllo. 

randèllo,  m.  [secondo  il  Diez 
dal  ted.  ràdei;  ma  i  Moden. 
dicon  Rondincllo  e  i  Frane. 
Rondin,  e  potrebbe  venir  da 
rond  come  ramanzina  da  ro- 
mango\  Bastone  corto  e  pie- 
gato per  legar  le  balle.  !|  Ba- 
stone piuttòsto  gròsso.  Teneva 
sospeso  in  una  mano  un  gròs 
so  — .  Il  Prèndo  un  — .'  Minac- 

rànfla,  f.  Grànfia.         [ciando. 

rangro,  m.  [\A.  Ranghi:  dal  fr. 
rang,  ingl.  ranch  (lo  Skeler  lo 
suppone,  con  forma  nasalijja- 
ta  e  mascolina  dal  It.  rega, 
arcàico  di  règula)'].  Grado  , 
Condizione. 

rannata,  f.  [da  ranno"].  Il 
ranno  buttato  nella  conca  sui 
panni  sùdici  e  che  esce  per  il 
bocciòlo.  A  questi  panni  ci 
vuole  una  gran  rannata! 

rannest^amento,  m.  Il  ran- 
nestare.  ||  -are  ,  tr.  e  deriv. 
RìntòTza.  Annestare.\iFQT  Rian- 
nestare. 

rannlooliia=Te  (ind.  rannic- 
chio), tr.  e  più  coro.  rifl.  Ri- 
piegare 0  Ripiegarsi  in  una 
nicchia.  L'acqua  li  rannicchiò 
dentro  tma  ceppa  vuota.  \\  flg. 
Si  rannicchia  in  sé,  nel  suo 
gùscio,  nella  sua  solitùdine. 

rannld^are  e  -lare,  tr.  e  rifl. 
Rinforza  Annidare. 


nuid=a,  f.  Orlo,  EMtremità.Hàr- 
gine,  Confine,  Limite,  Riva.  || 
m.  av.  A  randa,  a  —,  Ra- 
{énte  nna  sponda.  ||—à|Pfine, 
l.  Arditezza.  Il  >in(Z<lr  —  (bi- 
Rh';l]oni). 

randlone,  ag.  Rpécie  di  falcone. 

ranèlla,  f.  dim.  di  Rana.  ||  l'o- 
•U^ma.  [Ala,  In  fila. 

nmrèa    (alla),    ni.   av.   Alln 

ranfifero,  m.  Il'nna. 

ràayola,  f.  Sollircitùdino,  Bru- 
na. K  raacola^-mento,  m.  il 
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ranno,  m.  [dal  gr.  rhamnos 
frùtice  atto  a  imbiancare  i 
panni].  Acqua  bollènte  passata 
sulla  cénere.  ||  —  vérgine.  Quan- 
do l'acqua  non  è  bollènte,  ||  — 
di  nitro.  Passato  sulla  calcina 
viva.  Il  Pèrdere  il  —  e  il  sapo- 
ne. Pèrder  il  tèmpo  e  la  fatica 
in  una  còsa. 

rannobilire,  in.  e  tr.  Diven- 
tare, Far  diventar  nòbile.  Sa 
d'iròn. 

rannodare  e  deriv.  Riannoda- 
re e  deriv.  [no. 

rannoso,  ag.  T.  lett.  da  Ran- 

r annuvolamento,  m.  Il  ran- 
nuvolare. 

rannnvola=re  (ind.  rannuvo- 
lo), in  e  pr.  Rinforza  Annu- 
volare. Pare  che  il  cielo  si 
rannuvoli.  Vòglia  —  ?  !|  fig. 
L' origgonte  è  rannuvolato. 
Vària  rannuvola;  vuol  se- 
gtiìr  qualcòsa  òggi.  ||  -to,  p.p 
e  ag.  Sfava  li  — .  Sole  ran- 
nuvolato. 

ranòcchia,  f.  Lo  stesso  che 
Rana.  ||  rannocohi=esco ,  ag. 
scherz.  da  Ranòcchia,  Ranòc- 
chio. Il  —etto,  -na,  -no,  dim. 
di  Ranòcchia,  Ranòcchio. 

ranòc^ohio,  -chi,  ra.  Lo  stes- 
so e  più  pop.  che  Rana. 

rantolare,  in.  [ind.  ràntolo: 
paròla  d'orìg.  germàn.  :  fiam. 
ràtelen].  Dell'aflFanno  suprèmo 
del  moribondo.  ||  ràntolo,  m. 
Il  rantolare.  I  —  della  mòrte. 
Il  —  contìmio.  Un  lungo  so- 
spiro, pòi  un  — ,  pòi  un  altro, 
e  mòì-i.  Il  rantoloso,  ag.  da 
Ràntolo.  Respiro  — . 

ranùncolo,  m.  [dal  It.  raniin- 
culus  (dim.  di  rana)].  Gènere 
di  piante  erbàcee,  per  lo  più 
di  paesi  tempera" 

rapa,  f.  [dal  It.  rapa  o  rapuni]. 
Bràssiea  rapa.  Pianta  biènne 
con  una  radice  carnosa  di  due 
varietà  principali.  ||  Le^•àr  san- 
gue da  uìta  rapa.   Richièdere 


rangolare.  ||  —re,  in.  Fare  con 

ràngola.  ||  Aprir  la  gola  sforza- 

tamente.  I|  tr.  Rangolare  una 

ròsa.  Cercar  di  conseguirla.  || 

ràngrolo  ,   m.    V.  ràngrola.  || 

rangroloso,  ag.  da  Ràngola.  |; 

ràngrnlo    e  deriv.  m.  V.  ràn- 

erola.  [tico. 

ranino,  ag.  Dell' òppio  acquà- 

rannlére,  m.  T.  Vald.  Colatoio. 

ranno,  ni.   T.    bot.   Ramno.  || 

Fuggire  il   ranno    ealdo   (le 

brighe;. 


RÀPIDO 
l'impossìbile,  quello  che  uno 
non  à.  Denari  a  lui?  è  come 
cavar  sangue  da  %ina  —.  || 
fig.  Tu  sèi  una  -.  f;  una  —. 
Persona  che  non  capisce  nulla. 
Tèsta  di  — .  Il  Confettare  una 
— .  Far  garbatezze  a  chi  non 
le  merita. 

rapao=e,  ag.  [dal  It.  rapar.em 
(ràpio)].  Àvido  di  rapire.  Ma- 
ni rapaci.  \\  Per  sim.  Fiamma 
— .  Òcchio  — .  Il  -exnente,  av. 
Il  -ita,  f.  astr. 

rapaio,  m.  [pi.  Rapai:  da  ra- 
pa]. Erbaio  di  rape  e  vena  o 
saggina  o  sim.  1|  flg.  Di  casa  o 
luogo  0  compofizione,  dove  c'è 
confusione,  imbròglio  o  pèggio. 

rapa=re,  tr.  e  rifl.  [dallo  spagn. 
rapare  (ràpere)  accettato  vo- 
lentièri per  l'analogia  di  t'apa]. 
Tagliare  i  capelli  a  cotenna. 
Si  rapan  la  tèsta.  ||  — to,  p.p. 
e  ag.  Tèsta,  Zucca  — .  ||  — ta, 
f.  Il  rapare.  ||  Colpo  di  rapa. 

rapò,  m.  indecl.  [dal  fr.  rapè 
grattùgia  :  da  rdper  (raspare) 
grattugiare,  polverizzare].  Sòr- 
ta di  tabacco  da  naso. 

raperino,  m.[da  ra2)are]  scherz. 
A  chi  à  tèsta  rapata.  1|  Uccel- 
letto dei  cantatori. 

raperònzolo,  m.  [da  rapa]. 
Campànula  rapiìncvhis.SòTÌ& 
d'insalatina  di  campo. 

rapid^amente,  av.  da  Ràpido. 
La  voce  corse  — .  n  -ita,  f.  astr. 
di  Ràpido.  Con  la  —  del  gat- 
to. Movimenti  che  si  succès- 
sero con  la  rapidità  del  ba- 
leno. Corse  eolla  —  del  fùl- 
mine. Con  altrettanta  —.  La 

—  della  corsa.  Fiume  che  coi"- 
re  con  veì-tiginosa  —. 

ràpido,  ag.  [dal  It.  rdpidus 
(ràpio)].  Velocissimo.  Azione 
ràpida.    S'asciugò   con   mòto 

—  il  naso.  Con  un  —  movi- 
mento. Ràpida  sparizione d'og- 
gètti.  Guizzo  —  e  fugace.  La 
corrènte  èra,   in   quel   luogo. 


rannovellare,tr.  Rinnovellare 

rannuvolare,  tr.  e  rifl.  Ran- 
nuvolare. 

ranocchiaia,  f.  Viòla  d'acqua. 

rant  o,  in.  liàiitulo.  ||  -olaia, 
f.  iiiiiitolo  froqui'.iito. 

ranùnculo,  m.  Ranùncolo. 

rapa,  f.  Avere  il  cuor  di  — . 
l<].N.s(!r  vile. 

rapente,  ag.  V.  rapire.  ||  rà- 
pere, tr.  Rajiiru.  ||  raper^^^on- 
zo,  in.  Itaiierònzolo.  ||  — ùgiolo, 
ra.  Raperino,  uccèllo. 


I 


RAPÓNZOLO 
tròppo  nqnda,  per  tagliarla 
dirèttamente.  —  mòto  della 
carròzza.  —  fiumana.  \\  ra- 
pl=mento,  m.  Il  rapire,  L'ès- 
ser rapito.  Il  — na,  f.  Il  rapire, 
ne' suoi  eifètti  o  nel  mestière. 
Gènte  allettata  solamente  dal- 
la —.  Il  Uccèlli  di  —.  V.  ra- 
pace. Il  —  d'uftirai.  ||  flg.  Fór 
za  ràpida  che  trascina.  ||  -re, 
tr.  Pòco  pop.  Portar  via  con 
violènza.  Il  lupo  rapisce  le 
pècore  ,  il  nibbio  i  pulcini 
Vènto  che  rapisce  il  bàlsamo 
de'  giardini.  I  Romani  rapi 
rono  le  dònne  ai  Sabini.  In 
alcuni  paefi  ufa  —  la  spòfa 
ai  parénti.  \\  Per  seduzione. 
Rapi  una  mònaca.  !|  Tirare  a 
sé  per  amore ,  ammirazione. 
Mi'tjica  che  mi  rainsce.  Canto 
che  rapisce.  \\  Anche  iròn.  || 
Stile  che  rapisce.  ì|  —  di  ma- 
raviglia. Il  —  la  mente,  il  cuo- 
re, l'anima.  \\  T.  eccl.  Èsser 
rapito  0  Rapito  in  ispirilo. 
Andare  in  èstasi.  Il  — to  ,  p.p.  e 
ag.,  e  poèt.  ratto.  ||  -tore, 
-trlce,  verb.  m.  e  f.  di  Rapire. 

rapónzolo,  m.  Più  com.  Ra- 
perónzolo. 

rappa,  f.  [dal  ted.  rappe  gràp- 
polo]. Il  ciuffo  0  nappa  che 
forma  il  finòccliio  o  sìm.  ||  Ciòc- 
ca di  fiori  secchi  o  artificiali. 
I  pi.  T.  vet.  Ràgadi  traversai i. 

rappaol=are  ,  tr.  e  recìp- 
Meno  com.  di  Rimpac  are.  \ 
— floamento,  m.  Il  rappaciti - 
care.  ||  -floare  (ind.  rappaci- 
fico), tr.  Far  tornare  in   pace. 

rappallottol=amento ,  m.  11 
rappallottolare.  1|  —are  (ind. 
r appallottolo),  tr.  Rinforza  Ap- 
pallottolare. 

rappattumare  ,  tr.  e  recìpr. 
Far  tornare  o  Tornare  amici  o 
intrinseci  come  prima. 


rapidezza,  f.  Rapidità, 

rapillo,  m.  Lapillo. 

rapin=amento,  m.  Rapina.  || 
—are, in.  etr.  Rapire.  I|  — atore, 
veri),  m.  da  Rapinare.  || —osa- 
mente, av.  Con  rapina.  ||  Rab- 
biosamente. Il  Rapidamente.  || 
—oso,  ag.  Ràpido.  H  Violènto. 

rapitivo,  ag.  Atto  a  rapire. 

rapo,  m.  Rapa  in  gènere. 

rapòntlco,  m.  Sòrta  di  radice 
che  vièn  dal  Pòntico. 

raponzo,  m.  Raperónzolo. 

rappaciazione  ,  f.  Rappaci- 
ficamento, [done. 

rappadore,  ag.  Rapitore,  Pre- 
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rappellare  (ind.  rappèllo),  tr. 
T.  lett    Richiamare. 

rapp=ezzamento ,  m.  Il  rap- 
pezzare. '1  —ezzare,  tr.  Rimet- 
ter un  pèzzo  lógoro  o  rotto. 
Il  Di  scritture.  Andar  rappez- 
zando concètti  staccati.  \\  —ez- 
zato, p.p.  e  ag.  Il  — ezzatore, 
— ezzatrioe,  verb.  ra.  ef.||— ez- 
zatura,  f.  Il  rappezzare.  — po- 
lìtiche. Il  -òzzo,  m.  Quel  che 
si  mette  per  rappezzare  e  La 
parte  rappezzata.  ||  T.  tipogr. 
Quantità  di  caràttere  ordinato 
al  fonditore  per  compimento. 

rappianare,  tr.  e  recìpr.  Rin- 
forza Appianare.  \\  Appianar 
di  novo. 

rapplastrare,  tr.  non  com.  Ap- 
piastrar di  novo.  Il  Rabberciare. 

rapplco=are,  tr.  e  recipr.  T. 
lett.  Riattaccare.  E  derivati.  |i 
—atara,  f.  T.  lett.  Il  rappic- 
care.  ||  — ioare  (ind.  rappic- 
cico), tr.  e  recipr.  Riattaccare 
con  materia  attaccatìccia.  || 
-Icottare,  tr.  Rabberciare  e 
attaccare  alla  mèglio. 

rapplo=oinlre  ,  tr.  Rinforza 
Ajìpiccinire.  I|— ciolire  e  —co- 
lire,  tr.  Rinforza  Appicciolire 
e  Appiccolire  ;  ma  più  com. 
Rimpiccolire. 

rappig^lla=mento,ra.noncom. 
11  rappigliare.  !|-re,tr.,  in.  epr. 
Diventar  dènso,  Coagularsi. 

rapp^'Ortare  {mdi.rappòrto),ir. 
Riferire  piuttòsto  con  sollecitù- 
dine, segreto  e  animosità.  Chi  è 
che  glie  le  rappòrtattitte  queste 
còse?  Il  Attribuire.  A  chi  si  deve 
—  la  colpa  di  questo  ?\\  Traspor- 
tare colle  dovute  proporzioni 
e  rappòrto.  Levare  una  pianta 
significa  —  tutte  le  còse  da 
un  luogo  grande  a  un  fòglio 

piccolo.  Il  T.  archi.  Aggiunger 
piètra   0    legno    dove   si  cava 


rappagare,  tr.  e  rifl.  Appa- 
gare, [lottolare. 

rappallozzclare,  tr.  Rappal- 

rapparare.in.  Imparar  di  novo. 

rapparecchiare,  tr.  Riappa- 
recchiare. 

rappareg^g^iare,  tr.  e  in.  pr. 
Pareggiare  e  Pareggiarsi. 

rapparlre,  in.  Riapjìarire. 

rappòlla,  f.  Fèrro  a  due  punte. 

rapplastrarsi ,  recìpr.  Rap- 
pattumarsi. 

rappiattar=e,  in.  Rimpiattare. 
Il —si,  rifl.  Rimpiattarsi. 

rappic=colare,  tr.  Rimpiccio- 
lire. Il  -inire,  tr.  Rimpiccinire. 


RAPPRESENTÀBILE 
figura.  I|  T.  ricam.  Tra.sportar© 
un  ricamo  da  una  tela  o  stòffa 
su  un'altra.  ||  rìA.  Rapportarsi. 
Riferirsi,  Èsser  in  rappòrto. 
Non  com.  i|  Rapportarsi  a  uno. 
Riméttei'si  al  suo  parere  o  Non 
pronunziar  giudizio  pròprio.  i| 
-crtatore,  -ortatora,  -or- 
tatrloe,  verb.  m.  e  f.  di  Rap- 
portare. Il  -òrto,  m.  11  rappor- 
tare, a  voce  0  in  iscritto.  Fare, 
Ricévere  il  — ,  un  — .  Special- 
mente Quello  d'un  inferiore  al 
superiore  per  informarlo  di  còse 
avvenute.  Il  N(  ta,  Lèttera  uffi- 
ciale. Il  T.  mil.  Adunanza  del 
comandante  coi  suoi  subaltèrni, 
per  ricévere  informazioni.  ||  Re- 
lazione tra  una  còsa  e  un'al- 
tra. —  tra  le  larghezze  e  le 
altezze.  ||  Ornamento  o  altro 
lavoro.  Rabescati  di  rappòrti 
di  tela  gialla  e  di  velluto 
chermifino.  li  Ricamo  a  — . 

rappr=èndere,  in.  e  pr.  (co-  • 
me  Prèndere).  Lo  stesso  che 
Rappigliare.  \\  Del  còrpo,  per 
freddo  o  caldo.  || -eso,  p.p.  e 
ag.  Il  -esàgrlia,  f.  Danno,  Male 
fatto  per  contraccàmbio. 

rappre$ent=àMle ,  ag.  Che 
può  èsser  rappresentato.  ||  -an- 
za,  f.  Il  rappresentare  i  diritti 
altrui,  e  La  stessa  pers.  che  li 
rappresenta.  Accettare,  Asstì- 
mere  una  — .  Invitare  le  và- 
rie —  di  società.  ||  T.  lett.  Rap- 
presentazione, Immàgine.  ||  — a- 
re,  tr.  (come  Pre/ent are).  Rèn- 
der immàgine.  Gli  Egizi  rap- 
prefentàvano  le  loro  idèe  con 
segni  simbòlici.  ||  E  nelle  bèlle 
arti.    Questa  figura  che  rap- 

prefènta  ?  \\  Dar  idèa.  ||  Riferire 
con  chiara  descrizione.  —  vi- 
vamente i  mali  che  affliggono 
una  città.  \\  E  negli  spettàcoli, 
Imitare   una   pers.    o    azione. 


rappog'g'iare,  tr.  Appoggiare. 

ràppolo,  m.  Fèrro  a  due  punte. 

rapporta=8^ione,  f.  Il  rappor- 
tare. Il  -mento,  m.  Il  rapporta- 
re. Il  -re,  tr.  Apportare.  ;| Divul- 
gare.ijT.  mont.  Recitare. '|Ripor- 
tare,  Ricondurre.  ||  Trasferire. 
Il  Cagionare.  ||  —  uno  per.... 
Accusarlo  di  quello.  ||  — zlone, 
f.  Il  rapportare. 

rappr=èndere,  tr.  Riprèndere. 
Il  Far  rappresàglia.  ||  -endl-> 
mento,  m.  Conferma. 

rappre$ent=agrlone ,  f.  Rap- 
presentazione. Il  —amento,  ra. 
Rappresentazione.!!  Applicazio- 


RAPSODIA 
Sappre/entano  V  Assèdio  di 
Firenze.  \\  Di  finzioni  morali. 
La  commèdia  che  stanno  per 
— .  Il  Delle  persone.  —  xmo  stit- 
pido,  un  re,  ima  regina.  \\ 
Della  parte  materiale.  La  scè- 
na rapprejènta  una  bottega 
da  parrucchière.  ||  Far  le  veci 
d'uno.  Rapprefentare  un  ami- 
co, il  padre,  il  maèstro.  \\  rifl. 
Presentarsi  ancora.  ||  —ante, 
p.pr.,  ag.  e  sost.  |i  -ativa- 
mente,  av.  da  EappreSenta- 
tivo.  Il  — atlvo,  ag.  Ohe  rappre- 
Sènta  0  è  atto  a  rappresentare.  | 
— atore,  — atrloe,  verb.  m.  e  f. 
di  Rappresentare.  ||  — azion- 
oòlla,  dira,  di  Rappresenta- 
zione. ;i  —azione,  f.  Il  rappre- 
sentare 0  La  còsa  che  rappre- 
jènta 0  dev'èsser  rappresentata. 
—  fatta  per  Tnèggo  della  pit- 
tura, della  scultura.  \\  Il  rap- 
presentare un  dramma ,  e  11 
dramma  stesso.  I|  T.  eccl.  Il  fi- 
gurare per  via  di  cerimònie 
qualche  fatto  sacro.  ||  T.  leg. 
Quelli  che  anno  il  gius  di  suc- 
cèdere a  un'eredità,  come  rap- 
presentanti quelli  di  diritto. 
rapsodia  e  rassodla,  f.  [dal 
gr.  rhapsodós  (rhàptein  cu- 
cire, e  ode  canto)].  T.  lett. 
Componimento  poètico  èpico  di 
più  parti  ricollegate.  —  omè- 
riche. Il  Gran  componimento 
musicale  fatto  su  motivi  d'altri. 
I!  rap8=odlBta,  -odiati ,  m. 
T.  lett.  spreg.  Accozzatore  qua- 
lunque di  còse  letteràrie  o  poè- 
tiche. i|  -odo,  m.  T  lett.  Chi 
riuniva  rapsodie. 
Tardamente,  av.  daRaro.||-e- 
fkre,  tr.  Portare  rarefazione.  || 
in.  pr.  Divenir  raro.  Rarrfa- 
eèndoBi  l'dria.  i|  -efaolénte, 
p.pr.  e  ag.  ||  -efattibile  e  -e- 
fattivo ,  ag.  T.  fiS.  Che  può 
rarefare.  ||  -efatto,  p.p.  e  ag. 
Il  -efazlone,f.  T.  flS.  Maggiore 
Sviluppo  d'un  còrpo  per  lo  sco- 
RtarMÌ  delle  sue  molècole,  senza 
aumentare  di  peso  e  di  maté- 


ne.ll Presentazione  dipers.H-a- 
ro,  rifl.  Presentarsi.  |i  -ante, 
p.pr.' -ato,p.p.|:-atdrla,f.  Ar- 
te drammàtira.  ;i  —azione,  f.  ì' 
Carta  di  — .  Il  passapòrto,  i 
—érelo,  UK.  HuppriiSuntàbilu. 
Myyrcsaa •mento,  m.  Il  rap- 
preiHiare.  ||  -re,  tr.  Appressare 
e  Rf appressare.  fdare. 

rapprofoadare,  tr.  Approfon- 
rapproprlare,  tr.  Appropriare. 
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ria.  Il  -ezza,  f.  astr.  di  Raro 
per  Rado,  il  — Issimo ,  sup.  di 
Raro.  Il  -ita,  f.  astr.  di  Raro. 
Dante  parla  delle  —  della 
Luna.  —  naturale.  Nel  sign. 
pr.  più  com.  Radezza.  \\  Di  còse 
che  avvengono  e  non  si  tro- 
vano di  frequènte.  ||  La  còsa  o 
oggetto  raro.  Le  —  di  Vene- 
zia, di  Roma. 

raro,  ag.  [dal  It.  rarus'].  Contr. 
di  Dènso.  I  rari  capelli.  Più 
com.  Rado.  \\  Che  si  trova  di 
rado.  Salendo,  le  viti  divèn- 
gon  sèmpre  più  rare,  e  infine 
scompaiono.  Qualche  —  vian- 
dante. Il  Quanto  è  prezioso. 
Vafi,  Fregi,  Prègi,  Moneta, 
Modèstia  — .  ||  Per  sim.  —  co- 
mei  can  gialli.  Il  sost.  È  —  il 
trovar  galantòmini.  Il  dènso 
e  il  — .  Il  av.  —  avviene  che  il 
beneficio  sia  assolutamente 
gratuito.  \\  m.  av.  Di  — .  Più 
com.  Di  rado.  Il  Rare  vòlte. 

ras=^are,  tr.  [da  raso  p.p.  di 
ràdere].  Di  misure  di  grani  o 
sim.  Ridurle  pari  alla  bocca. 
;|  Per  sim.  Levare  sporgènze  e 
ridurre  a  un  pari.  —  le  sièpi. 
i;  Del  capo.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Fatto  a  mò'  del  raso.  Copèrta, 
Velluto,  Panno  — .  H  —atara, 
f.  Il  rasare  delle  pèlli. 

rasohi=àblle,  ag.  che  si  può 
raschiare.  |1  —amento,  m.  Il 
raschiare.  Il  —are,  tr.  [ind.  rà- 
schio, raschi:  secondo  l'Ascoli 
da  ra$ieulare'\.  Fregare  una 
superfice  con  qualche  còsa  di 
rùvido.  —  al  càcio  la  scòrga 
con  un  coltèllo.  —  la  tèsta 
con  un  pèttine  fitto.  —  un 
muro,  una  cornice,  un  tavo- 
lino con  tm  chiòdo.  —  la  car- 
ta per  levare  uno  scarabòc- 
chio. Il  Ródere.  Acque  che  anno 
raschiato  un  pò'  il  muro. 
Il  — ata,  f.  II  raschiare  una 
vòlta.  Il  -atolo,  -atoi,  m.  T. 
agr.  Strumento  per  raschiare 
il  vòmere.  !|  -atara,  f.  L'ope- 
razione  del  rascliiaru ,    e   La 


rapprosBlmare  e  deriv.  Ap- 
prossimare. 

rapprovare,  tr.  Riapprovare. 

rappantare,  tr.  Rifar  la  punta. 

rappurare,  tr.  Appurare. 

ràpreno,  m.  Ramno.  P'orse  or- 
rore. 

rar-loolo,  ng.  e  s.  Piuttòsto 
raro.  {|  -Ifloare,  tr.  e  rifl.  Ra- 
refare. Il  -Ifloatlvo,  ag.  Uaro- 
fttttivo.  Il  -itade,   -Itate,    f. 


RASENTE 
ròba  raschiata.  |1  La  parte  ra- 
schiata. 11  —etto,  m.  Strumento 
in  gèn.  da  raschiare.  !i  —ino, 
m.  Lama  di  temperino  o  Tem- 
perino appòsito  per  raschiare 
sulla  carta.  ||  Strumento  fatto 
a  bastone  per  raschiare  la  cera 
da' pavimenti  o  la  neve  per  le 
strade.  |ì  ràschio,  m.  non  com. 
(pi.  Raschi).  Il  raschiar  la  gola. 
Il  raschio,  m.  (pi.  Rasrhii). 
Un  raschiare  continuato.  H  Per 
Ràncico,  non  com. 

ràscia,  f.  T.  stòr.  [pi.  Rasce. 
secondo  il  Muratori  da  Ràscia 
di  Slavònia  (assai  probàbile)]. 
Sórta  di  panno  di  lana  gros- 
solano. Il  Strisce  bianche  e  nere 
per  i  mortòri  de'  signori  in 
chièsa  0  alla  facciata.  ||  ra- 
sclère,  m.  T.  stòr.  Manifat- 
tore di  rasce.  [gare. 

rasciag^amento,  m.  Il  rasciu- 

rascia^^grare,  tr.  e  rifl.  Rin- 
forza Asciugare.  —  luoghi  pa- 
ludosi, il  bucato,  tm  fòglio. 
Rascitigarsi  il  naso,  le  lacri- 
me. Il  Beversela  tutta.  ||  o  Ròba 
da  mangiare.  ||  —uno.  Pulirlo, 
Vìncergli,  Mangiargli,  Prènder- 
gli bellìn  bellino  tutti  i  denari. 
Il  assol.  Di  quanto  fa  diventare 
asciutto,  magro.  L'arròsto  ra- 
sciuga.  Il  rifl.  H  -gpato,  p.p.  e 
ag- 11  -gratara,  f.  11  rasciugare. 
Il  -tto,  p.p.  e  ag.  di  Rasciugare. 

rasentare,  tr.  [ind.  rafènto: 
da  ra/ènte].  Andar  rasente.  — 
un  muì-o,  una  parete.  La  rón- 
dine che  rafènta  la  via.  Còr- 
po che  ne  ra/ènta  xm  altro. 
Non  diede  nel  segno,  7na  lo 
ra/entò.  \\  fig.  Andar  vicino. 

rasente ,  prep.  [da  raso  (rà- 
dere)], usata  col  dat.  che  ìn- 
dica Vicinanza  tale  che  quaSi 
tocca.  Si  ritiravano  m/ènte 
al  muro.  \\  rassetto,  ni.  dim. 
di  Raso.  Il  -iòra,  f.  Baston- 
cèllo tondo  col  quale  si  strì- 
scia sulla  bocca  dello  staio  o 
altra  misura  di  capacità  ,  per 
pareggiarne  il  contenuto.  ||-o. 


Rarità.  ||  -ùoolo,  dim.  di  Raro. 
Un  pò'  raro. 

ràschia,  f.  Sòrta  di  scàbbia. 

rasohia^pavlmenti,  m.  Pèr- 
digiomi.  Il -rchivi,  ni.  Fnitjta- 
toro  d'archivi.  Il -re,  in.  Svi- 
gnarsela.Il -tara,  f.  Kscremuii- 
ti  duU'auimalu. 

rasolone,  f.  Ragioni'. 

rasoo,  m.  Ha.scliintoio. 

rasante ,  pr^p.  tesser   ra/ènte 


RASPA 
p.  p.  e  ag.  di  ràdere ,  V. 
m.  Sòrta  di  drappo  di  seta  li 
scio  e  lustro.  Divano  di  raso 
nero,  di  —  rosso.  Salottino 
tappezzato  di  —  turchino.  \\ 
— olàoolo,  m.  peg.  di  Rasoio. 
Il  -olo,  m.  (pi.  Rasoi).  Stru- 
mento d'acciaio  cou  tàglio  fi- 
nissimo per  far  la  barba.  — 
colle  tacche, intaccato.  Astile- 
ciò  de'  rasoi.  Un  par  di  rasoi 
d'Inghilterra.  \\  Anno  il  mièle 
in  bocca  e  il  rasoio  a  cintola. 
Gl'ipòcriti,  li  I  bambini  san 
come  il  —  de'  barbièri  :  sèm- 
pre in  filo.  Mangiano  sèmpre. 
\\  Attaccarsi  a' rasoi.  A  tutti 
i  pretèsti  e  cavilli. 

raspa,  f.  [da  raspare"].  Spècie 
di  lima  per  tirare  a  pulimento 
un  marmo  dopo  il  lavoro  dello 
scalpèllo.  Il  Altra  lima  ujata 
dai  lavoranti  di  legnami,  d'a- 
vòri, 0  metalli. 

Tasp=are ,  tr.  [dall'  ant.  ted. 
raspòn\  Operare  colla  raspa. 

—  lo  zòccolo  a  un  cavallo.  \\ 
Produrre  un  rumore  simile. 
Dopo    qualche   minuto  sentii 

—  alla  pòrta.  \\  Quel  gettare 
indiètro  che  fanno  i  polli  co' 
piedi  per  razzolare.  ||  Dalla 
parte  che  raspano  i  polli.  Di 
diètro.  Il  Quel  bàttere  coi  piedi 
che  fanno  i  cavalli  fermi.  || 
spreg.  Fare.  Quando  si  sogna 
d'imitare  il  nònno,  diceva  il 
Giusti  del  graìiduca ,  qual- 
còsa raspa.  \\  Rubare,  §graffl- 
gnare.  Guardano  se  c'è  nulla 
da  — .  Raspare  in  tèmpi  torbi. 
Il  Di  bevanda  aspra.  ||  — atioclo, 
m.  Lavoro  mal  fatto.  ||  — atino, 
m.  V.  raspato.  ||  -ato,  m.  T. 
stòr.  Vino  fatto  con  chicchi  d'u- 
va spicciolati,  raspi  ben  triti 
e  acqua  calda.  |1  —atura,  f.  Il 
raspare,  e  l'effètto.  ||  —  di  gal- 
lina. Anche  una   brutta  scrit- 


a  fare   una    còsa.    Vicini    a 
raSgr^one,  f.  Ragione,     [farla. 
rasièra,  f .  Raspa.  ||  Radimàdia. 
rasière,  m.  Barbière. 
raSlone,  f.  Ragione. 
raSino,  m.  Ràbbia. 
raso,  m.  Rasura. 
raSone  e  deriv.,  f.  Ragione. 
raspòo,  m.  Raspato,  vino. 
rasperèlla,  f.  Sòrta  d'erba. 
raspettare ,    tr.    Aspettar    di 

nuovo. 
rasp=o,  m.  Gràppolo   d'uva.  |i 

•-oliare,  tr.  Racimolare. 
rasposo,  ag.  Aspro  al  tatto. 
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tura.  Il  -ino,  ra.  dim.  di  Raspo. 
Il  T.  archibuj.  Arnese  di  fèrro 
tondo  e  piegato.  ||  -o ,  m.  Il 
gràppolo  d'uva  piluccato.  3Iàn- 
gia  V  tiva  ,  e  agli  altri  pòrge 
il  raspino!  Nella  fermenta 
zione  del  vino  son  di  molta 
importanza  anche  i  raspi. 
Saper.,  di  —  o  di  raspino.  Di 
vino  che  sa  di  raspo  pigiato. 
[|  T.  vet.  Tigna  che  viene  a' 
cani,  e  li  pela.  ||  T.  agr.  Lo 
stesso  che  Ràffio.  \\  —olio,  m. 
Gràppolo  pìccolo  e  con  chic- 
chi radi.  Il  Per  Racìmolo,  non  e. 

rasseourare  ,  tr.  Più  com. 
Rassicurare. 

rassega^re,  in.  e  pr.  [da  ri,  a 
e  sego].  Di  bròdo,  maccheroni, 
0  qualunque  còsa  che  freddando 
lasci  una  parte  segosa.  Spic- 
ciati perché  se  nò  la  minestra 
si  rassega.  \\  -to,  p.p.  e  ag. 
Carne  grassa  rassegata.  In- 
tingolo rassegato.  \\  fig.  Vièto, 
Stantio,  Raffreddato. 

rassegrn=a ,  f.  [dal  It.  ras- 
segnare]. Rivista,  de'  soldati. 
Il  L' iscrizione  all'  Università 
ne'  vari  corsi.  !|  -amento,  m. 
Il  rassegnare.  ||  -are,  tr.  [ind. 
rassegnare  :  dal  It.  ì-esigna- 
re  riscontrare  il  nùmero].  Ri- 
nunziare, Restituire  un  incà- 
rico, un  ufficio  e  i  segni  di 
quello.  Il  Dare  in  consegna.  || 
Passare  in  rassegna.  T.  lett. 
Il  —  a  uno  il  pròpno  ossè- 
quio, le  pròprie  obbligazioni. 
Dichiarargliele.  I|  rifl.  Rimét- 
tersi alle  volontà  altrui.  ||  assol. 
Non  fare  atto  di  crùccio,  di 
dispétto  e  di  ribellione  contro 
mali  avvenuti.  Mi  rassegno  al 
destino,  alla  sòrte.  \\  Inscrìver- 
si a  uu  corso  universitài-io.  !| 
Il  — atamente,  av.  da  Rasse- 
gnato. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Con 
ànimo  — .  ||  -atore,  -atrioe. 


rassag^g^iare,  tr.  Riassaggiare. 

rassal^ire,  -tare,  tr.  Rias- 
salire, Riassaltare. 

rassegrna=grlone,  f.  Rassegna. 
—mento,  m.  Rassegnazione. 

rasseg^nare,  tr.  Scrìvere,  No- 
tare. Il  Fare  il  censo. 

rassemb=lare  ,  tr.  Rassem- 
brare.  1|  — ramento,  m.  Rasso- 
miglianza. Il  -ranza,  f.  Sem- 
bianza. Il  -rare  ,  tr.  Rassomi- 
gliare. Il  Raccògliere.  1|  rifl. 
Unirsi,  il -ro,  m.  Somiglianza. 

rassempra=re  ,  tr.  Copiare, 
Ritrarre.  |i  -to,  p.p.  |1  m. 


RASSOMIGLIANZA 
verb.  m.  e  f.  di  Rassegnare.  )| 
-azione,  f.  Il  rassegnarsi  alla 
volontà  superiore. 

rassembrare,  in.  [come  Setn- 
brare:  da  ri,  a  e....].  T.  lett. 
poèt.  Rassomigliare.il  Somiglia- 
re. Il  Raffigurare.        [serenare. 

rasserenamento,    m.    Il  ras- 

rasserena=re  [ind.  rassere- 
no: da  ri,  a  e  sereno],  tr.  Rèn- 
der sereno.  ||  rifl.  Il  cielo  si 
rasserena.  Il  fig.  Il  vifo  gli  si 
rasserena.  \\  — to,  p.p.  e  ag. 

rassettamento,  m.  Il  rasset- 
tare. 

rass=ettare  (ind.  rassetto),  tr. 
Riaccomodare  le  parti  guaste 
con  ago  0  sìm.  —  un  vestito, 
una  giacca,  biancheria  rotta, 
una  ealza.  —  le  scarpe,  un 
«■sgéggio  qualunque.  \\  -etta- 
to,  p.p.  e  ag.,  e  sinc.  -étto; 
prov.  Mèglio  il  suo  abbaruf- 
fato che  quel  d' altri  rasset- 
tato.W  -ettatore,  -ettatrloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Rassettare.  || 
— ettatura ,  f.  Il  rassettare, 
La  parte  rassettata. 

rassicurante,  p.pr.  e  ag.  Che 
rassicura. 

rassloura=re,  tr.  Tògliere  a 
uno  ogni  dùbbio  o  paura.  Un 
buon  presentimento  ini  ras- 
sicurò. Il  rifl.  Incominciò  a 
rassicurarsi.  ||  — to,  p.p.  e  ag. 
Il  -zlone  ,  f.  11  rassicurare, 
mòdo  e  effètto.  [dare. 

rassodamento,  m.    II   rasso- 

rassodare  (ind.  rassodo),  tr. 
in.  e  pr.  Rènder  ancora  sòdo. 
L'ava  a  scaldarle,  rassodano. 

rassodla,  f.  V.  rapsodia. 

rassomlgrlla=nza,  f.  11  ras- 
somigliare. !i  —re,  tr.  e  rifl. 
Rinforza  Somigliare.  Non  à  un 
figliolo  che  neppiìr  da  lonta- 
no gli  rassomigli.  A  ehi  ras- 
somiglio ?  Il  Paragonare.  H  Pa- 
rer simile.  Il  -nte,    p.pr.  e  ag. 


rassettare,  tr.  Raccomodare. 
li  Accomodare,  Abbigliare.  '| 
D'ulive,  Ricòrle.  ||  Raccògliere, 
Metter  insième.  i|  Ricondurre 
con  órdine.  ||  Metter  in  órdine. 
11  Raffazzonarsi.  ||  Ricoverarsi. 
li  Rassettarsi  ìiella  cosciènza. 
Aggiustar  la  cosciènza. 

rassldere  ,  in.  e  pr.  Assidersi 
ancora. 

rasslg^nare,  tr.  Rassegnare. 

rassimi^llare  e  deriv.  Ras- 
somigliare, [nell'opinione. 

rassodarsi,    flg.    Confermarsi 

rassomlgrlla=mento,  m.  Com- 


RASSOTTIGLIAKE 
[I  — tlvo,  ag.  Che  può  rassomi- 
gliare, 0  può  dar  somiglianza. 

rassottigrliiire ,  tr.  Rinforza 
Assottigliare  o  Assottigliar  di 
nòve.  [strallo. 

rastèllo  ederiv.,  m.  pop.    Ra- 

rastiare  e  deriv.,  pop.  Raschia- 
re e  deriv. 

rastlo,  m.  Y.  raschio. 

rastione,  m.  T.  a.  e  m.  Stru- 
mento di  fèrro  per  pulire  fi 
bronjo  gettato. 

rastrell:=«re  (ind.  rastrèllo), 
tr.  Adoprare  il  rastrèllo. UT.  a.  e 
m.Adoprare  il  rastrèllo  o  rastio- 
ne per  cavar  la  stùmmia  dal 
bronjo  fiiSo.  ||  -ata,  f.  Quanta 
ròba  si  piglia  col  rastrèllo.  '  — a- 
tnra,  f.  Il  rastrellare.  !|  -lèra, 
f.  Spècie  di  rastrèllo  o  scala 
a  piòli  messa  orijjontalmente 
al  muro  sopra  la  mangiatoia. 
—  di  legno,  di  fèrro.  Nella 
mangiatoia  si  mette  la  biada, 
nella  —  il  fièno.  \\  Arnese  sim. 
per  métterci  a  Sgrondare  i 
piatti  in  cucina.  ||  T.  stòr.  Ar- 
nese dove  attacàvano  1'  armi 
bianche.  !l  E  arnesi  sim.  ||  fig. 
e  scherz.  Una  bèlla  —  di  dènti. 

rastrèllo,  m.  [dal  It.  rastèl- 
lus,  dira,  di  raster  (ràdere)]. 
Arnese  con  lungo  mànico  e 
un  règolo  travèrso,  con  dènti 
verticali,  nSato  per  tirar  via 
sassi,  separarli  da  una  tèrra 
Smòssa,  agguagliare  il  terreno, 
coprir  la  sementa,  raccattar 
fièno  0  sim.  l|  Cancèllo  o  Stec- 
cato che  si  cala  alla  pòrta 
delle  città  o  delle  fortezze.  || 
Quello  dove  1  calzolai  attac- 
can  le  scarpe. 

rastro,  m.  T.  poét.  Rastrèllo. 

rasura,  f.  T.  leti.  Il  ràdere.  !| 
Caucellatnra. 


parazione.  Il  -trioe,    verb.  f. 

Imitatrice. 
rass=6mere  ,  tr.  Riassùmere. 

Il  Riepilogare.  ||  -nmmare,  tr. 

Fare  o  Rifar  la  somma. 
r«str<^ellare ,   tr.    Rubare.    || 

—èlio,  m.  Menare  il  — .  Sac- 
cheggiare,        [to  all'estrèmo. 
rastremato,  p.p.  e  ag.  Ridot- 
rasnra,  f.  Matèria  che  si  lèva 

Dfcl  T.i''  V'..  1!  Tonsura, 
rata,  f.  l'or/.fonc;   d'altro  che 

di  dtinaro.  ;;figg«tt.  Rata  parte. 

qm.  av.  A  ruta. 
ratlooa-o  e-1,  av.  Andar  — 

(blfc'h.;llonl).  f  Dichiararsi. 

ratlfloar* ,  rifl.   Confermarsi, 
ratUU,  r.  Naviglio. 
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rata,  f.  Versamento  di  somma 
determinata  da  farsi  a  divèrse 
scadènze,  li  m.  av.  A  rate. 

ratafià,  m.  [etim.  incèrta:  il 
Leibnitk  lo  derivava  da  una 
corruz.  di  Ret*itìeato  ffr.  recti- 
flé)  sottint.  àUool\  Sòrta  di 
liquore  spiritoso,  zuccherino  e 
aromàtico.  , 

ratania,  f.  [dal  peruviano]. 
Radice  della  kramèria  trian- 
dra  (poligala)  di  sapore  astrin- 
gènte. [11  ratificare. 

ratifloamento,  m.   non  com. 

rat^lficare  ,  tr.  [dal  It.  id.]. 
Sanzionare.  Il  fig.  Il  T.  leg.  Con- 
fermare, Riconóscere,  ij—lfloa- 
tore,  -Ifioatrice,  verb.  m.  e 
f.  di  Ratificare.  I|  ratificazio- 
ne, f.  Il  ratificare.  |l  rato,  ag. 
T.  leg.  Ratificato.  Per  fermo 
e  rato.  [taccare,  e  deriv. 

rattacoare  e  deriv.  tr.,  Riat- 

rattaocona^^mento,  m.  Q  rat- 
tacconare. Il  -re,tr.  T.  calz.  At- 
taccar tacconi. Ij—to,  p.p.  e  ag. 

rattamente,  av.  lett.  da  Ratto. 

rattemperare,  tr.  T.  lett.  Tem- 
perare, Ritemperare. 

ratten-ere,  tr.  Fermare  nel- 
l'impeto. L' acqua  èra  ratte- 
nuta da  fòrti  muraglioni.  — 
i  fuggènti.  —  il  nemico.  —  la 
fòlla.  —  il  eorso,  il  passo. 
Koìi  paté  —  il  cavallo.  ||  Di 
paga,  Non  darla  tutta  o  dame 
solam.  parte,  per  rifarsi  di  cré- 
diti. Gli  rattiène  due  lire  al 
mese.  \\  sostant.  Un  incalzare 
e  un  rattenere  della  gènte  che 
si  pigiava.  \\  Tenere  a  mente. 
Il  fig.  —  il  corso  de'  pensièri. 
Il  -Imento ,  m.  Il  rattenere. 
Il  — nto,  p.p.  e  ag.  I  discorsi 
molto  rattenuti  irn'ippero.  || 
Più    rattenuto  nel  parlare , 


ratio,  av.  A?i(f^?r— (bighelloni). 
ratlre,  in.  Rantolare,  Morir  di 
dolore.  [lare. 

ratolare,  in.  Girellare,  Vago- 
ratta,   f.    Ogni  estrèmo   della 
colonna. 

rattarpare,  tr.  Rattrappire. 
rattèndere,  fr.  Aspettare. 
ratt--  enltlva,  f.  Ratteniraento. 
Il  -enitlvo,   m.   Ritegno,  Ri- 
paro i|  -enltolo,  m.  Riparo.  || 
-ènto,  ni.  Riittenimento. 
rattestare,  tr.  e  reclpr.  Rac- 
cozzare. 

rattessa,  f.  nstr.  Ripidezza. 
rattlepldare,  tr.  Rattiepidire. 
rattlvo,  ag,  (.'ho  rapisco, 
ratino,  ttg.  Ripido.  1|  prov.  Chi 


RATTRAPPIMENTO 
nel  fare.  Più  guardingo.  ||  — 1- 
tlva,  f.  Il  rattenere  a  mente. 
Il  -uta,  f.  Ratteniraento.  0  T. 
agr.  Arginetto  travèrso  nelle 
fòsse  per  rattenere  la  tèrra 
buona  o  il  sugo  che  si  manda 
pòi  ne'  campi.  I|  Raccòlta  d'ac- 
qua stagnante  uscita  da  uu 
fiume  0  sim. 

rattestare,  tr.  e  ree.  T.  lett. 
Rimetter  insième.  [Ratto. 

rattezza,   f.   T.  lett.  astr.  da 

rattiepidi=re  ,  tr.  Rinforza 
Intiepidire,  Rattiepidire  V  a- 
more,  l'affètto.  \\  — to,  p.p.  e  ag. 

rattizzare,  tr.  Attizzare  an- 
cora. —  il  fòco.  —  per  bène, 
a  mòdo  e  a  vèrso.  |l  fig.  —  la 
còllera,  l'odio  tra  persone. 

ratt=o  [dal  It.  raptus  (ràpio)], 
p.p.  e  ag.  di  Rapire.  I|  m.  T. 
lett.  e  leg.  Rapina.  Vivevano 
di  — .  Rapimento.  Il  —  delle 
Sabine.  ||  T.  jool.  Spècie  di 
tòpo  delle  chiàviche.  Per  Tòpo, 
non  com.  ||  ag.[dallt.  rapidus], 
lett.  pòet.  Ràpido,  Sollécito.  !| 
av.  I|    Ripetuto.   Ratto  ratto. 

rattoppa-mento,  m.  Il  rattop- 
pare. Il  -re,  tr.  [ind.  rattòppo: 
da  ri,  a  e  tòppa].  Metter  delle 
tòppe.  Rattoppare  le  ciabatte. 
À  sèmpre  cenci  da  — .  —  uno 
fdìi'icio.  Il  La  pers.  per  il  ve- 
stito. E  il  bimbo  chi  lo  deve 
rattoppare?  \\  Per  sim.  —  un 
vèrso,  un  componimento.  \\—to, 
p.p.  e  ag.  Vestito  rattoppato. 
Il  -tore,  verb.  ra.  ||-tnra,  f. 
11  rattoppare. 

ratt=òroere,  tr.  T.  lett.  Rin- 
forza Attòrcere.  \\  -òrto,  p.p. 
e  ag. 

rattrappi=mento,  m.  Il  rat- 
trappire. Il  -re,  in.  epr.  [dal  fr. 
rattraper:  da  ri,  a  e  il  basso 


va  piano  va  ratto.  \\  Aon  po- 
tere aìiddr  né  piano  né  ratto. 
Né  con  maturità,  né  con  velo- 
cità. Il  Più  ratto.  Piuttòsto.  || 
m.  Animale  di  — .  Di  rapina. 
Il  Scesa  ràpida,  di  fiume,  con 
acqua,  e  molta  corrènte.  |  fig. 
Rapimento  di  spirito.  Il  -ore, 
-rioe.  Rapitore,  Rapitrice. 

rattornlare,  tr.  Attorniare. 

rattorzolarsi,  riti.  Raggomi- 
tolarsi. 

rattr  aere  ,  tr.  Rattrarre.  '| 
-almento,  m.    Il   rattrarsi.  j| 

rattr  appamento  ,  m.  Itut- 
trap|)inu)iito.  ||  -appare,  tr. 
Hattriippirti.  ||  -appatura,  f. 
Il  rattniiipir.Hi.  || -arre,  Ir.  IH- 


RATTRARRE 
It.  truppa  tràppola].  Rimanere 
co' nèrvi  ritirati.  Se  ride  un 
pòco  gli  si  rattrappisce  la  per- 
sona. Il  -to,  p.p.  e  ag.  À  le 
gambe  rattrappite. 

rattr=arre,  tr.  e  rifl.  [da  ri,  a 
e  trarre^.  T.  lett.  Rattrappire. 
Il  -atto,  p.p.  e  ag. 

rattrl8t=are,  tr.  Rènder  tri- 
ste. Una  còsa  sola  mi  rattri- 
sta. —  lo  /guardo,  il  pensièro. 
Il  rifl.  Si  rattrista  facilmente. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -ire,  tr. 
Metter  tristezza. 

Tauo=amente,  av.  da  Ràuco. 
Il  — èdlne,  f.  L'èsser  ràuco.  — 
velata.  Patisce  di  — .  ^litigare. 
Temperare,  Calmare  la  — . 

ràuco,  ag.  [pi.  m.  Ràuchi:  dal 
It.  raiicus].  T.  lett.  Ròco,  Fiò- 
co. Il  D'animali.  Jl  cane  rispose 
con  voce  ràtica.  I  boati  ràu- 
chi del  vapore. 

raumiliare  (ind.  raumìlio , 
raumiliì,  tr.  e  rifl.  Rinforza 
Umiliare.  \\  fig.  Placare. 

rauna^re  (ind.  ranno),  tr.  Ra- 
dunare, Raccògliere.  ||  Cosi  i 
der.  Il  — ta,  f.  Radunata,  ||  — tic- 
olo,  m.  spreg.  non  com.  Còse 
0  Persone  radunate  qua  e  là. 

ravagrllone,  m.  [metàt.  di  va- 
riolone,  vaiolonel.  Vaiòlo  sal- 
vàtico. 

ravanèllo,  m.  [da  rapa].  Più 
com.  Ramolàccio. 

ravegrg^iòlo,  ra.  [etim.  ignòta 
da  ravazzòlo  (rapa)  bròccolo; 
per  somiglianza?  (V.  L.  M.)]. 
Càcio  da  mangiarsi  fresco,  per 
lo  più  di  latte  di  pècora  o  di 
capra.  È  tènero,  bianco,  a  for- 
mette  schiacciate. 

raver=ùsohlo  e  -usto,  m.  [da 
averùstio].  T.  agr.  Sòrta  di 
vitigno  e  d' uva,  Lambrusco. 
Bavernsto  dolce. 

ravl^^iòlo,m.V.  raveg^gplòlo. 

ravlgre>Iolo,  m.  [pi.  Raviòli; 
etira.  'ij.  Spècie  d'agnellòtti  ri- 


tirare. Il  rifl.  Il  —atto,  p.p.  e  ag. 

Restio. 

rattura,  f.  Rapimento. 
raucinato,  ag.  Uncinato. 
raug^èo,  ag.  es.  Àvido,  Usuraio. 

Il  Cattivo. 
rauno,  m.  Radunamento. 
ravacoluolo,  ra.   Raveggiòlo. 
ràvano,  ra.  Ravanèllo. 
rav=azzuolo,  m.   Bròccolo.  '! 

-egfgluolo,  ni.  Raviggiòlo. 
ravere,  tr.  Riavere. 
ravice,  f.  Radice. 
ravlrusto,  m.  Raveriisto. 
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pièni  di  ricòtta,  biètola,  càcio 
0  carne  trita  o  sìm. 

ravvalorare,  tr.  e  rifl.  Rin- 
forza Avvalorare. 

ravv=edere,  rifl.  Riconoscer  i 
suoi  errori.  Ditemelo  franca- 
mente, fatemi  — .  Il  — eduto,  e 
meno  com.  -Isto,  p.p.  e  ag.  |! 
-edlmento,  m.  Il  ravvedersi. 

ravversare  (ind.  ravvèrsoj , 
tr.  Più  com.  Ravviare.  Rav- 
versare i  capelli. 

ravvia=meuto,  ra.  Il  ravviare. 
Il  -re  (ind.  ravvio,  ravvii),  tr. 
Riraetter  nella  buona  via,  spe- 
cialmente al  lìg.  —  il  mondo 
errante.  \\  Per  lo  più  Riraetter 
in  órdine.  —  la  matassa  ar- 
ruffata, i  capelli.  Il  Una  scuo- 
la, una  bottega.  Riordinarla 
per  farci  tornare  il  concorso.  || 
Metter  insième  e  raccògliere.  |; 
-ta,  f.  Il  ravviare  o  ravviarsi 
i  capelli. 

ravvicinare,  tr.  e  recipr.  Av- 
vicinar ancora.  L'antica  ami- 
cizia che  lo  ravvicina  a  te. 
Piano  piano  si  ravvicinava 
a  luì. 

ravvlluppa=mento,  m.  Il  rav- 
viluppare. Il  -re,  tr.  recipr.,  e 
rifl.  Rinforza  Avviluppare. 

ravviS=àblle,  ag.  Che  si  può 
ravvisare.  |i  -are,  tr.  Ricono- 
scer al  vijo.  Sniifi,  non  l'a- 
vevo ravvifata. 

ravvisto.  Y.  ravvedere. 

ravvlva=mento,  m.  Il  ravvi- 
vare. Il  -re,  tr.  Rènder  vita  o 
un  pò'  di  vita.  Al  pr.  e  al  flg. 

—  i  fiori  con  un  pò'  d'acqua. 

—  il  fòco.  —  una  questione. 

—  la  speranza.  —  un  piacere, 
un  dolore.  ||  rifl.  Si  ravviva  la 
fede,  il  coràggio,  la  pietà .  \\ 
-to,  p.p.,  ag.  e  s.  Il  -toro, 
verb.  m.  di  Ravvivare. 

ravv=òlgfere,  tr.  e  rifl.  Rin- 
forza Invòlgere  e  Avvòlgere. 
Ravvolgi  una  fàscia  alla  tè- 


raviuoli,  m.  pi.  Raviòli. 

ravvedere,  in.  pr.  Accòrgersi. 

ravvisarsi,  rifl.  Riraéttersi  in 
via.  Il  -atamente,  av.  Rior- 
dinatamente. 

r  avvilir  e,  tr.  Far  divenir  vile. 

ravvlncidlre ,  in.  Diventar 
vincido.  [viato. 

ravvinto,  ag.  Avviato,  Riav- 

ravvlSare,  tr.  Avvertire.  |1  Pen- 
sare. 

ravvòl=gersi,  rifl.  Aggirarsi  ; 
di  persone.  ||  Di  vini,  Girare.  |ì 
-to,  p.p.  Tòrto. 


RAZZA 

sta.  Tutto  si  ravvolse  in  un 
niivolo  di  pólvere.  I  neri  ea- 
2')elli  si  ravvolgevano  diètro  il 
capo.  Il  — òlto,  p.p.  Ravvòlto  in 
un'ampia  tòga  wra.  |i  — olgfl- 
mento,  m.  Tortuosità.  Strani 
ravvolgimenti. 

ravvoltolare  (ind.  ravvoltolo), 
tr.  e  rifl.  frequ.  di  Ravvolgere. 

razio=cinare,  in.  e  tr.  [ind. 
raziocino:  dal  It.  ratiocinari 
(ràtio)j.  T.  filoj.  Ragionare  per 
raziocinio.  ||  — oinio,  — oini,  m. 
Ragionamento  per  cui  si  giu- 
dica tra  due  idèe  mediante  una 
tèrza.  Il  E  in  gen.  Argomenta- 
zione. Il  pop.  Ragione.  |1  — na- 
bilità,  f.  astr.  di  Razionàbile. 
Il  -nabilmente,  av.  T.  flloj. 
Ragionevolmente.  ||  —naie,  ag. 
T.  filo).  Che  à  ragione.  Ànima, 
Creatura,  Intellètto  — .  Prin- 
cijno  sostantivo  — .  Lume  — . 
Il  E  sostant.  Il  —  è  facoltà 
attiva.  Il  Filo/ofia,  Teologia  — . 
Verità  —.  li  T.  stòr.  ebr.  Vè- 
ste —  e  sostant.  Pèzzo  qua- 
drato di  stòffa  ricamata  e  ador- 
na di  dódici  gèmme  che  il  gran 
sacerdòte  sacrificatore  portava 
come  insegna  sul  petto.  ||  -na- 
llSmo ,  m.  T.  flloj.  Dottrina 
che  spièga  l'origine  delle  co- 
gnizioni umane  col  mèjjo  della 
esperiènza  e  della  ragione.  Il 

—  di  Cartèfio.  \\  —  ftlofòfico.  || 
-nalista,  -nalisti,  m.  T.  filoJ. 
Chi  profèssa  il  razionalismo.  || 
-nalità,  f.  T.  filoS.  astr.  di 
Razionale.  ||  Facoltà  di  ragio- 
nare. Il  — nalmente,  av.  da  Ra- 
zionale. Il  —ne,  f.  [dal  It  ra- 
tiònemconto,  misura].  La  parte 
di  vitto,  bevanda,  foràggio  che 
tocca  a  ogni  soldato  o  marinaio. 

razza,  f.  [dal  ted.  rèiza  linea]. 
Tutti  i  discendènti  d' una  fa- 
mìglia. Il  Di  famiglie  di  pòpoli. 

—  bianca,  nera,  gialla,  rossa 
0  americana.  —  latina, germà- 


rawolgritura ,  f.  Ravvolgi- 
mento. 

raw=òlta,  f.  Ravvolgimento. 
Il-oltare,  tr.  e  rifl.  Rinvoltare. 
Il  -oltatura,  f.  Ravvolgiménto. 
li  -òlto,  m.  Rinvolto.  !|  -ol- 
tura,  f.  Ravvolgitura. 

razlocin=àbile,  ag.  Atto  a  far 
ragionare.  1|  -abilità,  f.  Razio- 
nabilità. Il  -amento,  m.  Il  ra- 
ziocinare. Il  -azione,  f.  Razio- 
cìnio. Il  razionàbile,  ag.  Ra- 
gionévole. 

razionare,  tr.  Raziocinare. 


niea,  flava,  greca.  Una  —  di 
mulatti.  Il  E  d'animali,  Spècie. 
D'una  —  molto  rara.   Molte 

—  di  cavalli,  di  cani.  Miglio- 
rare le  — .  Il  E  di  piante.  Viti 
di  buoiìa  — .  li  Confonder  le  — . 

—  domestiche,  incrociate,  ba- 
starde. —  ptira.  —  inglese.  — 
bovina,  nera,  bianca.  ]\  E  la 
màndria  delle  fémmine  e  de' 
maschi  per  la  figliatura.  !|  Far 
razza  da  sé.  Di  gènte  che 
non  fa  comunèlla,  che  sfugge 
la  compagnia,  li  Di  còse.  Che 
razza  d'errori,  eh  ?  Che  razza 
di  ròba!  Laseiaitni  fare  sul 
mufo  questa  —  d'affronti? 

raf^a,  f.  [dal  It.  raia].  Gè- 
nere di  pesci  marini  dei  sciaci. 
Ttk^^=9, ,  f.  [dal  It.  ràdius']. 
Ognuna  delle  stecche  che  va 
dal  mò330  alla  circonferènza 
della  ròta.  ||  -are,  tr.  —  una 
ròta.  Fermarla  a  un  rajjo  per 
sicurezza  della  carròzza  alla 
scesa,  li  rifl.  Ramarsi.  Della 
pèlle  infiammata  ,  Ricoprirsi 
come  i  raggi,  i!  — ato,  p.p.  e  ag. 
Raggiato.  I!  Per  sim.  Drappo 
0  sim.  ramato.  Tessuto  a  ujo 
ràggio.  Il  -atnra,  f .  11  ra jgarsi, 
della  pèlle.  À  delle  —  su  una 
góta.  Il  -ettlno,  -etto,  sot- 
todim.  e  dim.  di  Rajjo.  ;i  -lè- 
ra,  f.  Màcchina  da  tirare  ragji. 
Il  -o,  m.  Sòrta  di  fòco  lavo- 
rato che  schizza  e  si  pèrde 
alto  in  ària,  spesso  scoppiando 
in  altri  rajjji.  Raggi  e  giràn- 
dole. Tirare  i  —  per  fèsta 
per  segnale,  per  dar  l'allarme 
di  nòtte  in  tèmpo  di  guèrra 
Il  Si  va  a  veder  quattro  raggi 
Il  Raggi  incendiari,  matti.  | 
Schizza  com'un  raggo.  Lèsto 
Svèlto  com'un  — .  Andò  via 
com'un  — .  Il  Rajja  della  ròta. 
Il  razzol^are,  tr.  e  in.  [ind. 
razzolo  :  da  un  dim.  frequ.  di 
razzare  frugare  col  ràdio\  Il 
rsftpare  per  beccare  che  fanno 
i  polli.  !t  prov.  Chi  di  gallina 
nasce  eonviin  che  razzoli.  Non 
facilmente  «i  c&rnbia  natura. 
l'redieàr  bine  e  razzolar  male. 
Il  flg.  Riflntare,  Roviatare,  Con 
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raf fato,  m.  Fochista,  Chi  fa 
i  raggi.  Il  ag.  ì)'  una  ik^rta  d'u» 
Ilvo. 

razzamàglia,  f.  RazznmàKlia. 

rayi  are,  in.  Raggiare.  ||  tr. 
Illuminare.  l|  Rsieotaro.  ||-«- 
tara,  f.  T.  agr.  Potatura.  || 
•>«f  riara ,  ia.   EaggUre.   jj 


un  pò'  di  scherzo,  spreg.  o  iròn 
Il  Zappare  tanto  o  quanto.  -Se 
deve  lavorar  per  un  franco  e 
venti  al  giorno,  va  a  —  nel 
suo.  Il  — ,  il  fòco.  Attizzarlo.  i| 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  -ata,  f.  Il 
razzolare  un  pòco.  ||  — atore, 
— atora,  verb.  m.  e  f.  di  Razzo- 
lare. Il  -atnra,  f.  Il  razzolare, 
e  l'effètto.  Il  -lo,  m.  [pi.  Raz- 
zolìi]. Un  razzolare  continuo. 

razzuffarsi,  recìpr.  Azzuffarsi 
ancora. 

re,  m.  [dal  It.  règem  (règere 
règgere ,  guidare)],  indecl.  Il 
capo  d'una  monarchia.  Re  as- 
soluto, costituzionale,  elettivo, 
ereditàrio.  Il  re  a  diciòtt'anni 
compiti  è  maggiore  d'età.  Du- 
rante la  minorità  del  re,  il 
parénte  più  pròssimo  tiene  la 
reggènza.  Il  figliolo  del  re. 
La  casa,  i  bèni  del  re.  \\  Im- 
peratore e  re.  \\  Re  celèste.  Dio. 
Il  II  primo,  più  festeggiato,  ecc. 
Il  re  dei  bontemponi.  ||  prov. 
In  pae/e  di  cèchi  chi  à  un 
òcchio  solo  è  re.  \\  T.  stòr.  Re 
d'armi.  Araldo,  Chi  s'intro- 
metteva a  pacificare  la  battà- 
glia, li  II  pèzzo  più  importante 
degli  scacchi ,  sicché  pèrso 
quello  è  pèrso  il  giòco.  ||  Fi- 
gura nelle  carte  rapprejentante 
un  re.  Règio.  \\  Re  di  picche. 
V.  picche,  li  Degli  animali  e 
delle  còse,  La  più  degna. 

re....  prefisso  [dal  prefisso  red 
It.]  che  ìndica  Rinnovazione, 
0  Ritomo. 

rè,  m.  [V.  nòte  musicali].  T 
muS.  La  seconda  delle  nòte.  | 
T.  leg.  Ré  indicata.  Decija  dal 
tribunale  suprèmo. 

reagire,  in.  [dal  It.  reàgere  (re 
e  àgere)].  T.  lett.  o  scient. 
Agire  in  contràrio  e  con  una 
cèrta  efficàcia.  Non  potè,Kon 
seppe  —.  Il  reagrènte ,  p.pr., 
ag.  e  8.  T.  chlm.  Sostanze  che 
mescolandosi  con  altre  di  na- 
tura ignòta  0  dùbbia  provocano 
mutazioni  che  ne  Svelano  la 
natura. 

reale,  ag.  da  Re  [dal  It.  rega- 
lem  {rex  re>].  Famiglia,  Po- 


-ènte,  ag.  Di  vino  frijgante 
razzarla ,  f.   Mercanzie  d' a- 

nizzi.  [gure. 

rajiese,  m.  .Sòrta  di  vino  It- 
rafji-lmare,  tr.  Rinforza,  .4  ;- 

gimare.  |j  -Imato,  p.p.  e  ag. 
rari»,   m.   Ràggio.  ||  Spècie 

d'uUVV' 
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tènza.  Casa,  Decreto,  Discor- 
so, Ordine  — .  Di  ceppo  reale. 
Palazzo  reale  [non  coli'  ag. 
prima].  Guàrdia  — .  H  iròn.  Il 
lòtto,  giòco  imperiale  e  reale, 
diceva  il  Giusti.  Òggi  reale 
solamente  ,  ma  pòco  leale.  \\ 
Fiume  reale.  Che  va  al  mare. 
Il  Pasta  — .  Sòrta  di  dolce.  lt 
T.  poèt.  La  dònna  —.  La  real 
dònna.  La  regina.  Segretàrio 
reale.  ||  m.  pi.  I  reali.  La  fa- 
miglia. La  stirpe,  11  re  e  la 
regina.  Alla prefèìiza  dei  reali 
d'Italia.  Par  il  ricevimento 
dei  reali.  ||  I  Reali  di  Frància, 
nòto  romanjo.  I|  m.  av.  Alla 
reale.  ||  m.  Moneta  spicciola  di 
Spagna. 

real=e,  ag.  e  s.  [dal  lt.  realem 
(rès  còsa)].  Effettivo ,  Sostan- 
ziale. Stare  al  —.  \\  Contrapp. 
a  Persona.  Azione  —  e  per- 
sonale contro  xino.  ||  Offese 
reali.  Inferendo  danno.  |1  Pròva 
—.  Che  dimostra  la  realtà  della 
còsa.  Vedersi  una  persona  o 
còsa  dinanzi  viva  e  reale.  \\ 
Di  passeròtto  di  buona  razza, 
vitale,  che  si  può  allevare  in 
casa.  Non  è  matteriigiolo,  è 
reale.  ||  E  d'altri  anim.  Bracca 
—.  Còrvo  — .  Gòbbo  — ,  da- 
vanti e  di  diètro.  E  cosi  Gòbba 
—.  Il  Leale ,  Schiètto.  ||  -ISmo, 
ag.  Stùdio  della  realtà.  |1  -lata, 
—Isti,  m.  Seguace  del  realismo. 
Il  Del  partito  del  re.  ||  -mente, 
av.  da  Reale,  di  fatto.  Per  sa- 
per come  —  stanno  le  còse. 
Quando  la  còsa  fosse  —  cosi. 
È—  efistito.  Èra  —  infuriato, 
malato,  ubriaco. 

realmente,  av.  T.  lett.  Re- 
galmente. 

realtà,  f.  astr.  di  Reale  (còsa), 
—  mi/eràbili  della  vita.  Dis- 
sonanza fra  l'apparènza  e  la 
— .  La  —  del  suo  potere.  \\  m. 
av.  In  — .  Asserendo. 

reame,  m.  [da  re],  pop.  Regno. 

rèamente,  av.  da  Rèo.  ||  reato, 
m.  T.  leg.  Ogni  infrazione  alla 
legge  penale.  I  —  son  divi/i 
in  crìmini,  delitti  e  contrav- 
venzioni. Gravità  d'un  reato. 


razzola,  f.  Spècie  di  raspa. 
rayyuolo,  m.  dira,  di  Rajgo.  || 

Tràlcio  lasciato  corto  con  uno 

0  duo  òcchi. 
rè,  f.  Còsa,  Ròba. 
realità,  f.  Dignità  di  re. 
rèas,  m.  Rosolàccio. 
reassAmere,  tr.  Riassùmeri! 


REAZIONARIO 
Molte  sjiècie  di  reati.  —  con- 
tro  la   sicurezza  dello  Stato, 
contro  il  hxion  costume. 

reazion=àrio ,  -ari ,  m.  Chi 
tèude  alla  reazione,  in  politica. 

reazione,  f.  [da  re....  prefisso 
e ....].  Il  reagire. 

Tebbla=re  (iud.  rébbio,  rébbi), 
tr.  e  assùl.  Picchiar  co'  rebbi, 
non  com.  ||  Bastonar  fòrte. 
Rébbia  a  quel  cane  !  \\  — ta,  f. 
Il  rebbiare. 

K-ébblo,  m.  [pi.  Rebbi:   il  Diez 

10  fa  risalir  al  ted.  riffel,  (ri- 
pil,  reppcn;  iugl.  ripple)\.  Le 
punte  della  forca,  forchetta  o 
forchettone  o  sim. 

rèbus,  m.  [secondo  il  Ménage,  da 
de  rèbus  quae  gerùntur  (delle 
còse  che  si  trattano);  sàtire  che 
èran  pubblicate  ogni  a.  dai  clè- 
rici di  Piccardia].  Sòrta  d' in- 
dovinèllo consistènte  in  una 
scrittura  figurata. 

recalcitrare.  V.rlcaloltr  are. 

rec=apltare,  tr.  [ind.  recàpito  : 
dare....  e....].  Far  capitare 
una  còsa  per  mègjo  d'una  per- 
sona a  un'altra.  S' incàrìchi 
della  lèttera  e  si  dia  pensièro 
di  recapitarla.  \\  in.  Capitare, 
Far  capo.  |!  -àplto,  m.  Il  re- 
capitare. Mi  dica  qual  è  il  suo 
— .  Lèttera  senza  — . 

recapltolazlone,  f.  Ricapito- 
lazione. 

recare ,  tr.  [ind.  reco,  rechi  : 
dall'  ant.  ted.  reichan  ,  mod. 
rèichen  pòrgere],  pòco  pop. 
Portare,  nei  suoi  vari  sign. 
li  Specialm.  al  flg.  Recar  lòde, 
onore.  \\  —  a  effètto.  Effettuare. 

11  —  a  perfezione.  \\  T.  lett. 
Attribuire.  —  a  una  càufa.  \\ 
Interpetrare.  ||  rifl.  Recarsi.  Re- 
carsi la  mano  alla  fronte,  al 
petto.  Il  Andare.  Si  recherà  ini- 
mediatamente  al  suo  posto. 
Ma  non  pop.,  e  spesso  affettato. 


rebassanza,  f.  Rabbassamen- 
to.  [strumento  da  còrde. 

rebblcone,  va.  T.  muj.  Sòrta  di 

rebellare  e  deriv.  Ribellare 
e  deriv. 

reoadla,  f.  Nòia,  Molèstia. 

recamento,  m.  Il  recare. 

recamo,  m.  Tròclea. 

reoappare,  tr.  Trascégliere. 

r6oa=re,  tr.  Ridurre.  |i  —  o  Re- 
carsi una  còsa  in  buona  o 
mala  arte  (Tirarla,  Prènderla). 
Il  rifl.  Recarsi.  Esporsi.  ||  — 
una  còsa  da  uno.  Riconó- 
scerla da  lui.  Ij— ima  ingiùria  o 
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Il  Attribuirsi.  Si  recava  a  bontà 
l'  aiutarlo  ,   mentre  èra   suo 
obbligo.  Il  Mi  reco  a  onore  di.... 

reo=òclere  ,  in.  [ind.  recèdo; 
perf.  recedei,  recedetti  :  dal  It. 
recèdere].  Tornare  indiètro  da 
una  deliberazione.  i|  Nel  sign. 
pr.  non  com.  ||  -edato,  p.p.  || 
-edlmento,  m.  non  com.  Il 
recèdere. 

recens=lone,  f.[  dal  It.  recen- 
siònem  (recènseo  )].  EJame  e 
raffronto  di  qualche  scrittura. 

—  d'un  còdice.  \\  —ore,  m.  T. 
giorn.  Autore  d'u  'a  recensione. 

reo=ònte,  ag.[dal  It.  recènteìn]. 
Di  pòco  fa.  —  opiisc.olo.  — 
impressione.  I  —  succèssi.  Le 

—  pròve.  L'  im.màgini  più  — 
del  viàggio.  Stòria,  Notizie  — . 
Il  m.  av.  Z>t"  ì  ee  nte.  Applau- 
diti di  recènte  o  ab  antiquo.  || 
— èntemente,  av.  Còdice  sco- 
pèrto — .  I!  -entisslmo,  sup. 

ròcere,  in.  [iud.  rèdo,  rèci; 
perf.  recei,  recesti,  recé  o  re- 
cètte  :  dal  It.  reicere].  Vomitare. 
Il  recluto,  p.p.  e  ag. 

recèsso,  m.  [da  recèdere].  Luo- 
go recòndito,  solitàrio.  Gli  om- 
brosi —  dell'  Ardènza.  —  sil- 
vèstre. Il  fig.  Ae' recèssi  dell'a- 
nima, ìntimi  — .  Il  T.  mcd.  — 
di  fèbbre. 

recettivo,  ag.  [dal  It.  reeepta- 
re  intens.  di  recipere].  T.  lett. 
Atto  a  ricévere. 

recidere,  tr.  Tagliare  con  tà- 
glio netto.  —  una  pianta  al 
piede.  —  un  ramo.  —  i  ca- 
pelli. Le  recifer  le  chiòme.  — 
un  bràccio.  \\  fig.  —  le  passioni, 
gli  affètti  viziosi,  —  ardita- 
mente. Il  rifl.  Rompersi  della 
pèlle,  0  d'un  tessuto  qualunque. 
La  seta  si  recide  nelle  pie- 
gature. Wreollo,  p.p.  e  ag. 

recidiva,  f.  V.  recidivo. 

recidivo,  ag.   [dal   It.    recidi- 


sìm.  da  uno  o  Recarsela.  Prèn- 
dersela, Reputarla  fatta  da  lui. 
Il  -ta,  f.  Il  recare.  ||  Gruppo 
di  candidati.  ||  Nòta  di  bèni  im- 
mòbili. Il  fig.  Piagnistèo  ,  La- 
mento. Recate  della  mòrte, 
L'ùltiìne  — .  Gli  ùltimi  fiati.  || 
— tore,— trlce,verb.  di  Recare. 
Il  -tura,  f.  Portatura,  Pòrto.  || 
Mància. 

récchla,  f.  Orécchia. 

recchlata,  f.  e  recchlone,  m. 
Colpo  nell'orécchio. 

reo=èpere,  tr.  Ricévere.  H  -e- 
puto,  p.p.  e  ag. 


RECISA 
vus  (recido  ricadere)].  T.  leg. 
e  lett.  Che  ricade  nel  vizio  o 
nel  delitto.  Una  recidiva  bar- 
bàrie. Il  Più  com.  f.  Recidiva. 
Ricaduta.  Condannato  per  — . 
Il  T.  raed.  D'una  malattia.  Più 
com.  Ricaduta. 

rec^ingere,  tr.  T.  lett.  Ri- 
cìngere. Il  -luto,  p.p.  e  ag.  Il 
m.  Spàzio  chiuso  da  case,  muro, 
piante,  ecc.  ;  e  L'accerchiamen- 
to stesso. 

rècipe  T.  lat.  [recipere  ri- 
prendere] dei  mèd.  o  farm. 
Prèndi.  Lo  scrivono  sulle  ri- 
cètte. Il  so.st.  Ricètta.  |i  reci- 
piènte, ag.  Atto,  Capace,  I- 
dòneo  a  una  còsa.  Ci  vorrebbe 
un  àrgano  —  a  sostenerlo. 
Non  è  di  grandezza  — .  ||  Più 
com.  m.  Vaso  in  gèn.  Pròva 
a  cambiar  recipiènte.  \\ —  fio- 
rentino.  Bòccia  per  distillare 
essènze. 

reclproc=amente,  av.  da  Re- 
cìproco. Il  -amento,  m.  Reci- 
procazione. Il— are  (ind.  ree- 
proco),  tr.  T.  lett.  Alternare, 
Avvicendare.  ||  rifl.  T.  geom. 
Aver  proporzione  reciproca.  || 
-azione,  f.  T.  lett.  Azione  re- 
ciproca di  più  oggetti  0  Mòti 
0  vibrazioni  recìproche.  Ilpèn- 
dolo  fa  le  sue  reciprocazioni 
sèmpre  eguali.  ||  -Ita,  f.  astr. 
di  Reciproco. 

reciproco,  ag.  [pi.  m.  Reci- 
proci, e  più  pop.  Reciprochi  : 
dal  It.  reciprocus].  Vicendé- 
vole. Tutto  si  accomodò  con 
—  sodis fazione.  Con  —  pro- 
messa. A  ogni  notizia  —  cor- 
rispondeva una  voce  di  rim- 
pianto. —  censura,  loggia  re- 
ciproca. Tutèla  —  dei  diritti 
di  proprietà.  —  situazione.  — 
tolleranza.  Fidùcia  — .  Con- 
sènso — .  Il  In  logie? . 

recl$=a,    f.    II   recìdere.  ||  -a- 


reoett=àcolo,  m.  Ricettàcolo. 
Il  -are  e  deriv.,  tr.  Ricettare. 
Il  reoòtto,  p.p.  e  ag.  1|  Rice- 
vuto. Il  reoett=àrlo,  m.  Ricet- 
tàrio. Il  -Iblle,  ag.  Atto  a  ri- 
cévere. Il  -Ibllltà,  f.  astr.  di 
Recettibile.  1|— ore,  verb.  m.  di 
Recettare.  1|  recezione,  f.  Ac- 
cettazione 0  Accogliènza. 

recldlt=ore,  -rloe,  verb.  da 
Recidere.  ||  -ura ,  f.  Tagliatu- 
ra in  travèrso.  ||  Intaccatura. 

recipl=ònte,  ag.  e  s.  Ricevèn- 
te, il  Decènte,  Decoroso,  Conve. 
niènte.  1|  -tore,  m.  Ricevitore. 


RECITA 
mente,  av.  da  Recijo.  Si  op- 
pósero — .  il  —ione,  f.  Il  recì- 
dere 0  recidersi,  ii  Omissione  di 
discorso. 

recita,  f.  Il  recitare.  Fti  proi- 
bita la  —  del  dramma  di 
Gefù  Cristo.  |j  La  rappresenta- 
zione. Alla  —  della  Calandra 
assisteva  tutto  il  Sacro  Col- 
lègio. Il  recitàbile,  ag.  Che  si 
può  recitare.  Tragèdia  — . 

reoit=are,  tr.  [ind.  recito  dal 
It.  recitare].  Dire  a  mente  còse 
d'altri,  imparate.  —  ima  poe- 
Jia,  una  commÀdia,  un  dià- 
logo. I  hamhini  recitarono  non 
so  guai  complimento.  —  le 
preci  dei  defunti.  —  una  pre- 
ghièra, tre  avemmarie.  La  pa- 
storale da  —  alla  eapannùc- 
eia.  —  il  benedicite,  il  ro/à- 
rio,  le  litanie.  ||  assol.  Di  còse 
teatrali.  Aon  sa  — .  —  con 
pòco,  con  molto  impegno.  — 
una  parte  ,  una  scèna,  un 
atto.  ,1  —  una  commèdia,  uìia 
parte.  Fingere  sentimenti,  cou- 
dizioni, ecc.  per  ingannare  o 
riuscire  in  qualche  còsa.  {|  De- 
clamare. Il  -ante,  p.pr.,  ag.  e 
6.  Si  messe  in  po/itura  di  — . 
ti  — atlvo,  m.  T.  mu5.  Sòrta  di 
declamazione  con  nòte.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Dramma  bène,  mal 
recitato.  ì\  -atore,  -atrlce, 
verb.  m.  e  f.  di  Recitare.  Degli 
attori,  più  com.  Recitante,  i; 
-azione,  f.  11  recitare. 

reol=ticolo,  m.  [pi.  Reciticci: 
da  rèeere].  Porcheria  recinta  o 
che  par  recinta.  ||  fig.  e  spreg. 
Mal  fatto  0  ridotto.  Un  — 
d'omo.  Dònna  diventata  un 
—.  il  -nto.  V.  réoere. 

reclam=are,  tr.  e  assol.  [ind. 
reclamo:  dal  It.  reclamare 
gridar  contro].  Far  appèllo  a 
chi  di  ragione  per  rivendicare 
an   nòstro   diritto ,   quanto  ci 


reoiSa,  ra.  av.  Alla  —,  Per 
la  più  corta. 

reotta^^manto ,  m.  Recita.  Il 
-re,  tr.  Lèggere  a  voce  alta 
il  Raccontare.  ||  -tlvo,  ag.  At- 
to a  recitami.  ||  -sione,  f.  Nar- 
razione, [chiamo. 

reolamaziono,  f.  Reclamo,  Ili- 

reoUnatório,  m.  Ripòso,  Luo- 
go di  ripòso. 

roolnta,  f.  Raccòlta  di  còte. 

roooflta-ro,  tr.  e  iu.  Pens&r 
bène,  Ripeoaare.  i|  -siono ,  f . 
Il  recoflritare. 

reo-oUado  .  «g.  Reverèndo , 
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appartiene ,  perché  sia  tòlta 
una  gravezza  o  sira.  y  Ricliié- 
dere  per  via  legale,  li  tìg.  Fat- 
ture che  da  tèmpo  reclamano 
una  sistemazione.  \\  —ante  , 
p.pr.,  ag.  e  s.  ||-o,  m.  11  re- 
clamare e  II  mòdo  di  farlo  o 
Il  documento. 

reclinare ,  tr.  [ind.  reclino  : 
dal  It.  reclinare  {re  e  cliìio)]. 
T.  lett.  Appoggiare,  Posare. 
Non  sapeva  dove  —  il  capo. 
Il  in.  Piegarsi  in  contràrio. 

reclnS=ione,  f.  [dal  It.  reclu- 
Jiònem  (recludo)j.  L'èssere  o 
Lo  star  rinchiuso.  ||  Pena  car- 
cerària. Il  E  il  luogo.  Il  — o,  ag. 
e  s.  Chi  sconta  le  pene  della 
reclusione.  i|  -órlo,  -òri,  m 
Luogo  di  pena. 

reoIat=a,  f.  [fr.  recrue  e  re- 
cruter.  Gastone  Paris  diceche 
l'ant.  forma  era  recluter,  da 
clut  pèzzo  di  stòffa,  rappèzzo]. 
T.  mil.  non  com.  se  non  è  fig. 
Coscritto.  Èra  in  fortezza  ve- 
stito da  — .  li  fig.  Rinfòrzo,  Sup- 
plemento. Il  —are,  tr.  T.  mil. 
Ingaggiare,  Arrolàr  nòvi  sol- 
dati, [zione. 

recoKnizione.    Y.    rlcogni- 

rec=òndito,  ag.  [dal  It.  recòn- 
diius  (recòndere  nascóndere)]. 
T.  lett.  Riposto,  Nascosto.  Luo- 
ghi —.  Significato  —.  \\  -ondi- 
tòrio,  -onditòri,  m.  T.  eccl. 
Chiusino  di  marmo  nel  mèjjo 
alla  mènsa  dell'  altare ,  sotto 
al  quale  stanno  le  reliquie 
de'santi. 

reorimina^re ,  tr.  [ind.  re- 
crimino  da  re...  e  criminari 
accusare].  T.  leg.  Cliièder  clie 
sia  condannato  il  calunniatore 
0  Accusarlo  di  colpe,  o  Accu- 
sar d'errore  chi  ci  trova  in  er- 
rore. Il  -zione  ,  f.  T.  leg.  Il 
recriminare. 

reorndesoènza,  f.  [dal  It.  re- 


REDIBITÒRIO 
crudèscere]  {re  e  cntdèscere 
irritarsi;].  T.  med.  Il  rincrudire 
e  il  riaggravarsi  della  malat- 
tia, che  pareva  risòlversi  in 
mèglio. 

recupera=re  e  deriv.,tr.  pop. 
Ricuperare,  n  -tòrio,  -tòri, 
ag.  T.  leg.  Di  giudìzio  che  può 
rimetter  iu  possésso  della  còsa 
perduta. 

recuSare  e  deriv.,volg.  Ricu- 
sare, [reditare. 

redare  (ind.  7-èdo),  tr.  pop.  E- 

redar8rtì=ire,  tr.  [ind.  redar- 
guisco ,  redarguisci  :  dal  It. 
redargùere  riprovare].  T.  lett. 
Riconvenire ,  Rimproverare.  || 
-ènte,  p.pr.  ||  -ito,  p.p.  e  ag. 

reda=ttore,  m.  [da  redigere]. 
Uno  dei  compilatori  e  dirigèn- 
ti d'un  giornale.  ||  Chi  stènde, 
compone,  riassume  un  rappòr- 
to 0  sim.  Il  -zione ,  f.  Il  com- 
plèsso dei  redattori  d'un  gior- 
nale. —  intelligènte  ,  sèria, 
colta.  Il  Lo  stèndere  una  scrit- 
tura. 

ròddito,  m.  [dal  It.  rèdditus 
{rèddere  rèndere)].  Spècie  di 
rèndita  che  viene  dall'esercìzio 
d'una  facoltà  o  indùstria. 

rède,  m.  volg.  e  cont.  Erède. 

redènto,  ag.  V.  redimere,  jj 
reden=tore,  verb.  m.  da  Re- 
dìmere.  ||  anton.  G.  C.  Fèsta, 
Chièfa,  Quadro,  Mòrte,  Nàsci- 
ta del  — .  Il  Frati,  Mònache 
del  —.  Un  órdine.  ||  -trioe,  f. 
verb.  di  Redimere.  |i  -zione, 
f.  Il  redimere,  L'èsser  redènti. 
Specialm.  di  G.  C.  La  —  delle 
ànime.  Sollécita,  Improvvifa, 
Miracolosa  — .  ||  —  d'unpae/e. 
Il  Riscatto,  Ricompra.  T.  lett. 

redibi=tòrlo,  ag.  [pi.  m.  Re- 
dibitòri: dal  It.  redhibitòriua 
(redhìbeo  restituirei].  Clie  dà 
luogo  alla  redibizione.  !|— zio- 
ne, f .  T.  leg.  Azione  intentata 


Venerando.  ||  -òlere,  tr.  Rive- 
rire. (J;  re  e  der. 

reoompilare  e  der.   Ricompi- 

reoonciliare  e  duriv.  tr.  Ri- 
conciliare. 

reoondnrre,  tr.  Ricondurre. 

reor-eare  e  -lare  e  deriv., 
tr.  Ricreare. 

roeùblto,  m.  Lo  star  coricato 
per  molto  tèmpo. 

reouS*!  i-  Il  ricusare,    [béotio. 

róda,  t.  Erède.  1{  Figlio.  ||  Delle 

róda,  f.  Carro  a  quattro  ròte. 

redàirfio,  ni.  Retàggio. 

rodamare,  tr.  Riamare 


redarertti=tivo  ,  ag.  .\tto  a 
redarguire.  ||  —zione,  f.  .\rgo- 
nieiituzione  in  contràrio. 

redat-ore,  -rioe,  verb.  m.  e 
f.  (li  Itcdaro. 

redazione,  f.  11  ridurre. 

rèddere  e  deriv.,  tr.  Rèndere. 
Il  redd=uto,  p.p.  e  ag.  ||  -i- 
mento,  ni.  llondimento. 

reddire  o  rièdere,  tr.  Ritor- 
nare. ||  redd-lto,  p.j).  !{  -ita, 
f.  Ritorno.  ||  -Iziono  ,  f.  Re- 
stituzione. ||  Rispondènza,  Ri- 
scontro ,  Sostegno.  1|  -nto.  V. 
rèddero. 


REDIGERE 
dal  compratore  contro  il  ven- 
ditore di  mala  fede  per  costrìn- 
gerlo   a    riprèndersi    la    còsa 
venduta. 

red=ig:ere,  tr.  difett.  [ind.  re- 
digo :  dal  It.  redigere  {re  e  a- 
go)  condurre].  Stèndere,  Com- 
pilare. Il -atto,  p.p.  e  ag. 

red=imere,  tr.  [ind.  redimo  : 
dal  It.  redimere  (re  e  èmere 
comprare)].  T.  lett.  Riscattare, 
Salvare.  Cristo  mori  per  — 
il  gènere  umano.  \\ — dasehia- 
vittl.  Il  T.  leg.  Affrancare.  — 
un  cànone,  un  livèllo,  una 
rèndita.  ||  -ènto  ,  p.p.  e  ag. 
il  -Imibile,  ag.  T.  leg.  e  lett. 
Che  si  può  redìmere.  ||  -Imlbi- 
lltà,  f.  astr. 

rèdln=a  e  -e  [pi.  Rèdine,  e 
più  com.  Rèdini:  pare  da  re- 
tinère  ritenere],  f.  Le  strisce 
di  cuoio  attaccate  alla  briglia 
per  guidare  il  cavallo.  ||flg. Le 
—  del  Govèrno. 

redlre,  in.  [dal  It.  redirel.  T. 
poèt.  Ritornare. 

redivivo,  ag.  e  s.  [dal  It.  re- 
divivus  (re  di  novo,  e  vìvus)\. 
Tornato  in  vita. 

rèduce,  ag.  e  s.  [dal  It.  rèdu- 
cem  (reduco)].  Che  è  di  ritorno, 
da  un  viàggio,  dalla  guèrra, 
dall'esilio,  o  da  un'impresa  pe- 
ricolosa. I  —  delle  pàtrie  bat- 
tàglie. 

refe,  m.  [etim.  ignòta].  Spècie 
di  iìlo  fòrte  di  lino,  da  cucire. 
Il  E  anche  Cucire  a  — dóppio. 
Ingannare  o  Lavorare  di  fòrza 
e  alacrità.  ||  pop.  Refe  refe.  Per 
l'appunto.  Si  vive,  Si  campa 
refe  refe. 


red=ònza,  f.  Redenzione.  ||  Ri- 
torno. I  -enzlone,  f.  Scampo, 
Rimèdio.  [lieare. 

redlfloare  e  deriv.,  tr.  Riedi- 

redlmi=re ,  tr.  Incoronare.  || 
-to,  p.p.  e  ag. 

rèdina,  f.  A  rèdine  /bandite. 
A  brìglie  sciòlte. 

redlntegrrare  e  deriv.,  tr.  e 
rifl.  Reintegrare. 

redl=re,  in.  V.  reddlre.  ||  -ta, 
f.  Ritorno. 

redit=à,  f.  Eredità.  ||  -àg^g^io, 
ra.  Eredità.  ||  -lère,  m.  Erède. 

redituro,  ag.  Che  è  per  tor- 
nare, [—ènte,  p.pr.  e  ag. 

redol=lre,  in.  Rènder  odore.  || 

redóppio,  ra.  Raddoppiamento. 

redùoere  e  deriv., tr.  Ridurre. 

redundare  e  deriv.,  in.  Ridon- 
dare. 
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referend^àrio,  -ari,  m.  [dal 
It.  referendàrius  (réfero)].  T. 
eccl.  Dignitàrio  che  riferisce  le 
liti  avanti  al  papa  e  le  càuje 
in  segnatura  di  giustìzia  e  di 
grazia.  ||  iròn.  Spia. 

ref=erlre  e  deriv.,  pop.  Riferi- 
re [dal  It.  rèfero].  \\  -èrto  , 
ni.  Rappòrto  d'un  fatto  che  si 
fa  a*  superiori  o  all'autorità. 

refe=ttòrlo  ,  -ttòri  ,  m.  [dal 
It.  refectòrius  (refieere  risto- 
rare)]. Stanza  dove  una  co- 
munità mangia.  ||  -zlonare , 
in.  0  tr.  Fare  una  refezione,  li 
-zlone,  f.  Pasto  in  gèn.  per 
riméttersi  in  fòrze.  Saràmèglio 
far  un  pò'  di  — ,  pòi  si  con- 
tinuerà il  viàggio.  Leggèra, 
Abbondante,  Brève,  Buona  — . 

reflèsso,  ag.  Riflèsso. 

refluire  Y.  rifluire. 

reflusso,  m.  volg.  Riflusso. 

refocUlare,  tr.  e  rifl.  Più  com. 
Rifocillare. 

refra=ttàrlo,  ag.  [pi.  m.  Re- 
frattari: dal  It.  refraetdrius 
(refragor  resìsteTé)].  Che  si  sot- 
trae a  un  obbligo.  —  alla  lèva, 
all'osservazione  della  legge.  \\ 
-zlone,  f.  Più  com. Rifrazione. 

refrlg^era^nte,  ag.  e  s.  Che 
dà  refrigèrio.  '|  -re  (ind.  refri- 
gero), tr.  T.  lett.  Dar  refrigè- 
rio. || —to,  p.p.  e  ag.  Ristorato. 

refrlgf=èrlo ,  -èri,  m.  dal  It. 
refrigèrium  (refrigero,  raffred- 
dare)]. Sollièvo  che  si  pròva 
per  confòrto  che  venga  a  uno 
spàsimo,  a  un  male,  a  un  bi- 
sogno. Che  —  si  trova  contro 
questo  caldo?  Un  —  contro 
il  mal  di  stomaco. 


redupllca^re,  tr.  Raddoppia- 
re. Il  -tlvo,  ag.  Atto  a  raddop- 
piare. Il  -zlone  ,  f.  T.  gram. 
Raddoppiamento. 

redutt=o,  p.p.,  ag.  e  s.  di  Re- 
dùcere, il -àbile,  ag.  Riducìbile. 

reedlfloare  e  deriv.,  tr.  Riedi- 
ficare. 

reelègrerere,  tr.  Rielèggere. 

reezza,  f.  Reità. 

refaluolo,  m.  Chi  vende  refe. 

ref=ètto ,  ag.  Ristorato.  ||  m. 
Ristòro,  il  -ettorière,  m.  Chi 
vigila  al  refettòrio. 

refl=olare  e  -zlare,  tr.  e  rifl. 
Ristorare,  Ristorarsi.  !|  -zlato, 
p.p.  e  ag.  Il  -zlatore  ,  -zla- 
trioe,  verb.  da  Refiziare. 

reflessa=re,  tr.  Lumeggiare,  'i 
-to,  p.p.  e  ag.  li  reflèttere  e 
deriv.,  in.  Riflèttere. 


REGALO 

refùgrlare  e  deriv.,  pop.  Rifu- 
giare. 

refn=Sare ,  tr.  [da  refufo].  T. 
tip.  Scambiare  una  lèttera  e 
métterla  in  una  cassetta  non 
sua.  Il  — $o,  ra.  [dal  It.  refufus 
(refundo)].  T.  stamp.  Lèttera 
scambiata  refusando. 

regralàblle,  ag.  Da  potersi  re- 
galare. Il  Di  pers.  a  cui  si  può 
regalare. 

reg:ala=re,  tr.  [ind.  regalo: 
etim.  incèrta  :  forse  da  gala\ 
Fare  uno  o  più  regali.  —  dena- 
ro, tèrre,  libri,  fion.  Mi  regalò 
questo  scritto  di  sua  mano.  Mi 
regalò  un  bèllo  schiòppo.  1|  Non 
far  pagare.  Gli  à  regalato  la 
pigione,  un  tèrzo  del  débito.  || 
Spèndere  non  giustificato.  Più 
di  meni  glie  li  regala.  Questo 
non  è  comprare,  è  — .  ||  Buttar 
via.  Se  vuoi  regalare,  presta- 
glieli pure.  Il  A  tne  nessuno 
regala.  Quando  e'  invitano  a 
sprecare.  ||  -to,  p.p.  e  ag.  Ròba 
regalata.  Non  pagata  quel  che 
còsta.  Il  prov.  Ròba  profferita 
è  mè^a  — .  |i  Altro  prov.  Par- 
tita —  non  fu  mai  vinta. 

xeg9l=e,  ag.  [dal  It.  regalem 
(rex)].  Degno  di  re.  |j  Da  re.  Il 
T.  lett.  Reale  ,  Di  re.  ||  m.  T. 
muS.  Sòrta  di  strumento  simile 
all'organo,  ma  più  pìccolo.  H 
-la,  f.  T.  leg.  Diritto  règio,  e 
specialmente  Quello  di  confe- 
rire i  benefizi  vacanti.  Osser- 
vare le  — .  [gaio. 

regrallno,  m.  dim.  vez.  di  Re- 

regralmente,  av.  da  Regale. 

reg:al=o,  m.  [da  regalare].  Còsa 
che  si  dà  come  dono.  Fa,  Ri- 


Pbtròcchi.  Dizionàrio, 


rèfluo,  ag.  Che  finisce  indiètro. 

refr=ànsrere  e  deriv.  Rifràn- 
gere. Il  -atto,  p.p.  e  ag. 

re&enare  e  deriv.  Raffrenare. 

refrigrera=niento,  m.  Refrigè- 
rio. '\  -tlvo,  ag.  Refrigerante. 
Il  -tòrio,  ag.  Refrigerante.  || 
Ricreatòrio.  i|  -zlone,  f.  11  re- 
frigerare. Il  Raffreddamento  nel- 
la fèbbre. 

refrnsto,  m.  Percòssa,  Danno. 

retàggio,  m.  Refùgio. 

refugrg^lre,  tr.  Rifuggire. 

veiiUgere  e  deriv.  Rifùlgere. 

renit=àg:g:io,  m.  Rifiuto,  Ri- 
nunzia. Il  -anza,  f.  Rifiuto.  || 
-are  e  deriv.  Rifiutare.      |sa. 

reg^àgrlia,  f.  Avanzo  della  mèn- 

regral=e,  ag.  Aequa  —  (règia,). 
ii  -Ista,    m.    Realista.  Il -Ita, 

I  f.  Maestà  reale. 
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eeve  sèmpre  de'  regali.    Offri- 
re, Pòrgere,  Prejentare  un  — . 
Gli  sarà  dato  il  salàrio,  e  un 

—  di  pili.  Per  giunta  gli  dà 
in  —  tutti  gli  òri  ehe  comprò. 
Portar  regali.  Ebbe  in  —  un 
castèllo  e  un  podere.  Rifiutare, 
Respingere  un  —.  Ricii/àr  — . 
Regali  di  valore.  \\  Degli  og- 
getti. Un  bèi  —  di  paste,  di 
fiori,  di  scudi.  Spartirsi  il  — . 
Il  Averla  per  — .  Còsa  pagata 
molto  meno  del  còsto.  ||  fig.  La 
vòstra  vi/ita,  il  vòstro  amore 
è  il  miglior  — .  |,  antifr.  Di  ma- 
lattia. ||  BèZ — .'  Di  còsa  0  di 
pers.  Quel  marito?  Bèi  — .'  || 
-nooio,  m.  dim.  spreg.  di  Se- 
galo. 

ròeramo,  m.  [dal  It.  origanum]. 
Èrba  cosi  detta  da  acciughe. 

regata,  f.  [etim.  ignòta.  Da 
un  re-ex-captare  ?  da  riga  ?]. 
Fèsta  marittima  veneziana  che 
consisteva  in  una  gara  al  cor- 
so di  gròsse  barche,  li  Gara  di 
navi  0  battèlli  in  mare  o  sui 
laghi  0  sui  fiumi,  in  occasione 
di  fèste. 

règ^e,  m.  [dal  It.  règeml-  T. 
lett.  poét.  Re. 

regrèsto  ,  m.  [dal  It.  regèsta 
Irégero  riportare)].  T.  stòr.  Re- 
pertòrio cronològico  degli  atti 
governativi  o  comunali,  o  pri- 
vati. 

regr8ròn=te.  V.  rògrgrere.  || 
—za,  l.  Il  potere  del  Reggèn- 
te e  il  tèmpo  che  dura.  Lunga, 
Onorata  — .  La  —  in  Frància. 

—  in  Bulgaria. 
tègg=ere,  tr.  e  in.  [ind.  règgo, 

règgi,  règge  ;  perf.  rèssi,  reg- 
gesti, rèsse:  dal  It.  re//erc].  So- 
stenere. Se  non  lo  règgi  code- 
sto bambino,  va  in  tèrra.  Lo 
reggeva  per  le  braccia.  Règgi- 
la qui  sotto.  Règgimi,  casco. 
Il  —  in  còllo,  sulle  spalle.  Il 
maèstro  che  règge  la  mano  del 
principiante  nella  scrittura. 
Il  Resistere,  Sopportare.  È  una 
spesa  che  non  la  règgo.  A'on 
règgo  a  tante  nòie.  ||  Cosi  — 
al  dènte,  alla  pròva,  al  mar- 
tèllo, al  tormento  [o  il  tor- 
mento], al  dolore,  all'urto,  al- 
Vatsalto,  alla  calùnnia,  alle 


tmgtXo,  n.  Kfurgo.  ||  A  —.  A 
dover*:.  I  Còsa  di  —  (•qnijita). 

vgmnmttam  e  deriv.  Uigene- 

rèw«,  f.  Pòrta.  [raro. 

ré|PIP«r«,  tr.  e  in.  —tramano 
o  tra  le  mani.  TenÉr  miiuo.  |i 
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peì'secuzioni.  I|  Xoìi  potè  piti 
— ,  e  glie  ne  disse  !  \\  Reggereb- 
be a  parlare  tre  ore  di  fila. 
Il  Reggerebbe  a  farne  venti. 
Secondo  che  si  tratta.  |]  —  a 
tanta  fatica.  ||  —  al  tèmpo.  \\ 

—  al  confronto.  \\  Indùstrie 
che  non  règgono  alla  concor- 
rènza. Il  fig.  Règger  la  célia. 
V.  cèlla,  il  —  alla  bellezza,  al 
denaro.  \\  Far  resistènza,  So- 
stener la  fòrza,  l'impeto.  Ine- 
mici  èran  molti,  ma  li  rèsse 
colla  sua  tenace  energia.  \i 
Chi  è  che  ci  règge  con  quel 
matto  ?  Il  Durare,  li  Del  tèmpo. 
Vedremo  se  règge.  Se  règge, 
con  queste  bèlle  giornate  s'à 
a  far  qualche  bèlla  passeggia- 
ta all'apèrto.  \\  Colori  che  non 
règgono.  Stingono,  Smontano. 
Il  Perseverare.  ||  Difèndere,  Aiu- 
tare.Protèggere.  I|  Tener  fermo. 
Règger  la  sala,  il  panchetto. 
Il  Règgere  i  cordoni  d'un  fè- 
retro. Il  —  l'ombréllo,  l'ombrel- 
lino. Il  —  il  candelière  ,  il  lu- 
me, il  fig.  Fare  il  mejjano.  || 
Governare,  li  assol.  Principi 
che  règgono.  Preposto  a  — . 
Il  prov.  Non  è  buon  re  chi 
non  règge  sé.  \\  —  con  mano 
ferma.  —  fermaynente  ,  abil- 
mente, a  lungj,  sino  in  fondo. 
Il  fig.  Règger  l'anima  co' dènti. 
Èsser  rifinito.  ||  Stare  a    capo. 

—  un  fóndaco,  una  bottega. 
Chi  è  che  règge  tutto  lo  sta- 
bilimento ?  il  Mantenere,  Tener 
su.  O  chi  è  che  règge  tutta  la 
famìglia  altro  che  lui?  ||  riti. 
Règgersi.  Règgiti  al  muro.  Mi 
règgo  qui.  Règgersi  a  galla. 
Règgersi  ritto  iìi  piedi,  su  un 
piede,  su  un  fianco,  sulle  ma- 
ni, colle  gambe  )ìer  ària.  \\  Non 
si  règge  più.  È  vècchio.  |i  Aon 
mi  reggevo  qua/i  più  ritto.  \\ 
Règgersi  sui  chiòdi.  Sui  débiti. 
li  Si  règge  ritto  coi  fili,  per 
V  appunto.  Chi  sta  male  in 
gambe.  ||  Tenersi.  Reggendosi 
le  brache.  \\  Ci  si  règge  la  pàn- 
cia ,  dallo  risa.  ||  Governarsi. 
La  cittadinanza  romana  èra 
il  diritto  di  règgersi  eolle  leg- 
gi romane,  \\  Si  règgono  a  pi)- 
polo,  a  repùbblica,  a  monar- 


rifl.  Règgersi.  Trattenersi,  Fer- 
marai.  li  (Unuporturu  ,  Soffrire. 
Il  rètto,  p.p.  e  ag.  Regolato. 
Il  r«ff -iblle,  ag.  Che  ai  può 
réKKcre.  Il  — imento ,  m.  Com- 
méttere   il   —   in    uno.    Alfl- 


RÉGGIA 
chia.  Il  recìpr.  Si  règgono.  Si 
sostengono.  Gènte  dello  stesso 
pae/e  che  si  dilaniano  invece 
che  règgersi.  ||  Fare  a  règgersi. 
A  aiutarsi,  A  protèggersi,  A 
sostenersi,  anche  nelle  bugie  e 
nel  male,  ii  Così  Fanno  a  règ- 
gersi, Si  règgono.  Di  pers. 
interessate  a  non  darsi  tòrto. 
/  mèdici  fanno  a  règgersi,  si 
règgon  sèmpre  tra  loro.  \\ 
regrg'ènte  ,  p.pr.,  ag.  e  s.  || 
Chi  governa  lo  Stato  in  caSo 
di  minorità,  assènza  o  malat- 
tia. Fu  mandato  —  il  prìnci- 
2)e  di  Carignano.  \\  rètto,  p.p. 
e  ag.  La  Frància  —  a  repùb- 
blica. Rètto  allo  scontro,  tt'w- 
se.  Il  Dirètto.  Linea  rètta.  \\ 
Àngolo  rètto.  Formato  da  due 
rètte  perpendicolari  tra  loro. 
La  somma  di  due  àngoli  rètti 
dà  l'angolo  piatto.  \\  fig.  Dirit- 
to, Buono,  li  Leale,  senza  gher- 
minèlle, il  Via  rètta  o  indirèt- 
ta 0  obliqua.  \\  Per  via  rètta. 
li  avverb.  Andava  — .  ||  sostant. 
T.  gram.  Il  nominativo.  ||  T. 
auat.  Qualunque  parte  posta 
d'alto  in  basso  o  diritta  o  in 
linea  rètta  a  un'altra  principa- 
le, li  anton.  L'ultima  parte  del- 
l'intestino crasso.  Intestino  — . 
E  sostant.  Il  rètto. 
Téggl&,  f  .[pi.  Règge:  dal  It.  règia 
(regius,  rèx:  règerei].  Abitazio- 
ne reale.  La  —  di  Priamo.  La 
—  del  Quinnale.  \\  Casa  che 
2)are  una  — .  Palazzi,  vere  — . 
li  Le  pers.  di  Corte.  ||  reg^gl- 
mento,  m.  Il  règgere,  gover- 
nare. T.  lett.  Il  T.  mil.  Da  due  a 
quattro  battaglioni  di  fanteria, 
da  quattro  a  sèi  siiuadronì  di 
cavalleria  sotto  un  colonnèl- 
lo. Il  règrerlP^i^ota»  111-  Cinto, 
Sospensòrio,  li  règrg^lposata, 
m.  Oggetto  di  metallo  o  cri- 
stallo che  tièn  sollevata  la  po- 
sata, a  tàvola,  per  pulizia,  i 
T9%git=ot9,  — rloe,  veri),  m. 
e  f.  da  Règgere.  ||  règrlamen- 
te,  av.  da  Règio.  ||  rògrlol^da, 
-di,  m.  Uccijoro  di  re.  ||  re- 
fflo^ldlo,  -Idi,  ni.  Uccijiono 
di  re.  Il  rearl=in*,  ni.  [dal  It. 
règimen  (régo)].  11  mòdo  di 
regolare  igiénioamuute  il  nò- 


dargli  il  govèrno.  ||  Mòdo  di 
procèdere  ,  Contegno ,  l'orta- 
menti.  ||  Dièta,  Mòdo  di  cibarsi. 
Il  Atto  ,  Atteggiamento.  ||  So- 
stegno, Ba{e.  Il  Timone  della 
nave.  ||  Hòsva   guerresca.  Il  rè- 


EEGISTRARE 
stro  còrpo,  Dièta.  Regime  as- 
soluto. Sottoporre  a  uìi  —  di 
cura.  Il  -na,  f.  La  móglie  del 
re  0  Dòuna  che  governa  uno 
Stato  rètto  a  monarchia.  La 
—  d'Italia,  d^ Inghilterra.  Il 
partito  della  regina  madre, 
Maria  de' Mèdici.  —  védova. 
-  reggènte.  Nacque  — .  Di- 
ventò —.  Figlio  della  —.  \\  tìg. 
Principale,  Prima  in  bène  e  in 
male.  —  del  tornèo,  della  dan 
za.  li  —  dei  mari,  dell' Adrìà 
lieo.  Venezia.  !|  Pèzzo  degli  scac- 
chi, il  più  importante  dopo  il 
re.  Il  Pasta  — .  Sòrta  di  dolce. 
'  règolo,  ag.  da  Re  [pi.  Règi 
e  Règie,  o  Rège"].  La  règia 
ììotestà,  maestà,  mènsa.  Erà- 
rio, Nózze,  Efèrcito  — .  Bollo, 
Stanze ,  Palazzo  ,  Sale  — .  !| 
Règio  procuratore.  \\  —  fisco. 
La  —  Procura.  \\  Via,  Strada 
—.  Maèstra.  ||  Degno  di  re.  || 
T.  chim.  Acqua  — .  Per  sciò- 
glier l'oro.  Il  regrlonal=e,  ag. 
(!a  Regione.  Partizione,  Giu- 
ri/dizione — .  Scuole  — .  I;  -1 
Smo,  m.  Spìrito  di  parte  per 
la  pròpria  regione.  Affètti  da 
rrgionali/mo.  \\  -ista,  -Isti, 
1)1.  Atfètto  da  regionalijmo.  i| 
reg-ion=àrlo  ,  -ari ,  m.  T. 
stòr.  Cardinale  titolare  d'una 
regione  o  rione  di  Roma.  ||  -e, 
f.  Provincia,  Paeje  esteso  in 
gènere.  Neanche  in  due  sècoli 
Roma  conquistò  tutte  le  re- 
gioni dell'  Europa,  dell'Afta, 
dell'Affrica  conosciute.  Chi  sa 
di  che  regione  sono  queste 
piante.  Regioni  a'  confini  del- 
l'Àfia.  —  centrale  dell'Etiòpia. 
I;  Trattato  di  terreno  caratte- 
riggato  da  una  particolare  ve- 
getazione 0  caràttere  ,  e  per 
est.  Parte,  Plaga ,  Z.òna.  La 
regione  delle  nevi  perpètue.  \\ 
T.  anat.  Spazi  determinati  sul- 
la superflce  del  còrpo  Regioni 
naturali,  artificiali.  Nella  — 
epigàstrica,  del  cuore,  del  fé- 
gato. Il  T.  stòr.  Rione. 
reg'lBtr=are,  tr.  [da  registro]. 
Scrivere  a  registro.  —  una 
partita.  Saranno  registrate  in 
cancellerìa.  Registrava  scru- 
polosamente tutte  le  estrazio- 
ni. —  le  spese  di  casa.  \\  Per 
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est.  Notare,  Scrìvere.  |!  Metter 
una  voce  in  un  vocabolàrio.  || 
—  xm  oriolo.  Accomodargli  il 
registro.  |1  -atara  e  -azione, 
f.  Il  registrare. 

regplstro,  m.  [dal  It.  registrum 
Y.  reggeste].  Libro  dove  sono 
scritti  gli  atti  pùbblici.  Il  — 
degli  antichi  priori,  delle  nà 
scile,  delle  mòrti.  \\  Quadèrno 
0  Libro  mercantile  dove  si  se- 
gnano gli  affari  quotidiani. 
d'amministrazione.  Tenere  in 
règola  i  registri.  Vediamo  i 
— .  Il  Libro  in  gènere  dove  si 
registrano  partite.  ||  Copialèt- 
tere. Il  T.  agr.  Cavicchio  per 
abbassare  o  alzar  la  bure.  | 
T.  muj.  Sèrie  di  canne  dell'or 
gano  che  ditferiscono  nel  suono 
più  grave  o  più  acuto.  ||  Mu 
tàr  — .  Mutar  tòno.  ||  fig.  Mutar 
contegno,  mòdo  d'agire.  ||  T 
stamp.  Disposizione  delle  forme 
del  tòrchio  sicché  le  facce  stam- 
pate s'incontrino  esattamente 
Il  Parte  degli  orològi  che  al- 
lenta 0  accelera  il  movimento. 

resrn=are,  in.  [ind.  regno  :  dal 
It.  regnare  (règnum)J.  Avere 
un  regno.  L'arte ,  La  /mania 
di  — .  Il  —  in  un  paefe,  per 
tanto  tèmpo.  V.  E.  regnò  ven- 
tinòv'anni.  Adriano  n'aveva 
regnati  ventuno.  —  sopra  un 
2Jópolo.  Regnò  dopo  di  lui. 
Aver  grande,  principale  auto- 
rità 0 esistènza.  ||  prov.  Chinon 
sa  fingere  non  sa  — .  È  vero 
se  per  fingere  s'intènde  tacere. 
Il  Gran  nobiltà  regna  in  quel 
cuore.  —  tra  gli  elètti.  Cir- 
colo d'amici  dove  non  regna 
invidia  né  livore.  ||  Qui  regna 
il  freddo,  il  lènto,  il  verno.  || 
L'ordine  regna  a  Varsàvia. 
Frase  diventata  irònica.  ||  Re- 
gna nel  mio  cuore.  \\  —  sulle 

pròprie  passioni.  Dominarle. 
Il  -ante,  p.pr.,  ag.  e  s.  Z  Ri- 
còrdi di  31arco  Azirèlio  sono 
il  più  notévole  libro  che  tm 
regnante  abbia  scritto.  \\  — a- 
tore ,  — atrloe ,  verb.  m.  e  f. 
Il  regnare.  |l  -loolo,  ag.  e  s. 
[còZere abitare].  Nato  nel  regno. 

resino  ,  m.  [dal  It.  règnum 
(rèx)].  Paese  che  si  règge  a  mo- 
narchia. —  d'Italia,  di   Gre- 


Ria  ,   f.    Règgia.  ||  regrlmlne,  reglolre,  in.  Èsser  lièto, 
ni.  Govèrno,  Regime.  Il  regrlna.lregrname,  m.  Reame, 
f.  Acqua  della  — .    Acquavite  Iregnamento,  m.  Reggimento, 
con  canfora.  1|  règolo,  ag.    Re-  reg:n=are,  tr.  —un paefe.  Go- 
gale.  Il  Magnànimo.  [  vernarlo.  ||  -o,  m.  Corona  reale. 


REGOLA 
eia.  L'antico  —  di  Frància, 
di  Prussia.  Nicomède  lasciò 
morèndo  il  suo  —  a'  Romani. 
Avere,  Ereditare  xin  — .  Aspi- 
rare al  — .  Pèrdere,  Riconqui- 
stare il  — .  —  che  fu  bène, 
male  iniziato,  che  finisce  bène, 
male,  vilmente,  nòbilmente.  \\ 
T.  stòr.  (colla  lètt.  maiùsc).  II 
regno  di  Nàpoli.  ||  All'impresa 
del  — .  Alla  conquista  del  regno 
di  Nàpoli,  di  Carlo  Vili.  Il— ri'K. 
0  itàlico.  Creato  da  Napol.  I 
Il   I  tre  regni   della   natura; 

—  animale,  vegetale  e  mine- 
rale.  \\  Regione.  Nel  —  delle 
nevi  perpètue.  |i  Divisione.  Re- 
gni fòssili,  or  gàllici. 

règola,  f.  [dal  It.  règula  (rège- 
re)].  Legge  che  riassume  molte 
considerazioni  in  una,  e  serve 
di  guida.  Insegnamenti  e  rè- 
gole nello  scrìvere.  —  costan- 
te,  ferma,  preeifa,  diibbia, 
strana,  fbagliata.  —  minu- 
tissime. La  strettezza  delle  — . 
Il  —  àurea  o  —  del  tre.  Che 
serve  a  trovare  il  quarto  nù- 
mero proporzionale.  ||  —  d'in- 
terèsse,  di  sconto,  di  socie- 
tà, ecc.  Il  —  di  càmbio.  Per 
calcolare  il  valore  effettivo 
d'una  cambiale  data  in  un  luo- 
go  e  scontata  in   un   altro.  || 

—  monastica  e  ass.  Règola^ 
Gli  statuti  d'un'órdine  religioso. 

—  che  prescrìve  questo  e  que- 
sto. Dimenticanza  o  disprèzzo 
della  — .  Il  prov.  Dove  non  c'è 
règola ,  non  c'è  frati.  Dove 
manchi  l'ordine,  non  si  va  bène. 
Il  Tutti  i  frati  dello  stesso  ór- 
dine. Il  Quanto  serve  di  guida. 
Il  Di  buona  — .  Con  molta  — . 
Fuorì  di—.  Non  à  —  in  nulla. 
Il  —  di  diritto.  —  di  fatto  e  di 
diritto.  Conóscere  a  fondo  una 
— .  —  di  condotta,  di  mora- 
lità, di  cosciènza,  di  prudèn- 
za, di  viriti,  del  viver  civile, 
sociale.  Il  Freno.   Méttere  una 

—  alle  spese.  \\  órdine.  Piante 
che  créscono  senza  — .  ||  reg^- 
l=amento,  m.  Il  mòdo  di  re- 
golare. —  delle  aeque,  delle 
scuole.  Il  Complèsso  di  órdini  o 
leggi  da  seguirsi  in  una  data 
società,  e  in  una  data  occa- 
sione e  luogo.  Il  —are  (ind.  rè- 


rògrola,  f.  Convènto.  ||  Filo  per 
tirar  una  lìnea  diritta.  ||  regro- 
l=atore,  m.  Precettore,  i  — i- 
zlo,  m.  Regolìzia.  ||  règolo, 
m.  I3aSilisco;  re  de' serpènti. 


RÈGOLA 
golo),  tr.  Dar  règola,  órdine. 
—  la  dispojizione  d'una  còsa, 
una  fèsta,  un  istituto,  una 
processione,  una  discussione. 
Animare  e  —  ogni  còsa.  \\  — 
la  casa,  le  faccènde  domèsti- 
che, il  Anche  flg.  iròn.  |i  —  «n 
crédito  con  ttna  camìriale.  \\ 
Begolàr  la  pensione.  Liqui- 
darla. l|  —  una  piantagione 
una  pianta  potando  il  su- 
pèrfluo. Il  —  il  calore  d'una 
stanza,  l'orològio  che  scappa, 
che  riamane  addiètro.  \\  rifl.  Dar 
règola  al  pròprio  èssere.  ||  Non 
si  sa  — .  Del  còrpo,  nel  man- 
giare e  bere.  A'on  ne  prèndo 
più,  grazie;  bi/ogna  che  mi 
règoli.  ||  Si  lascia  —  dalla  mó- 
glie, dal  sèrvo.  Negli  órdini, 
negli  affari,  ecc.  il  -ato,  p.p. 
e  ag.  Oriolo  —  al  tèmpo  m,è- 
dio  di  Roma.  È  regolata  in 
tutto  e  per  tutto.  Società  molto 
roiia  e  mal  regolata.  Vitto, 
Spese  regolate.  Y  ag.  Di  règola, 
Che  è,  sta  in  règola,  viene  in 
règola.  Via,  Vita — .Divenne, 
tutt'a  un  tratto,  più  — ,  piti 
tranquillo.  Vènti ,  Manièra 
— .  Passa  a  intervalli  rego- 
lari. Fa  il  suo  corso  — .  ||  T. 
eccl.  Clèro  — .  Che  osserva  rè- 
gole monastiche,  contrapp.  a 
Secolare.  \\  Canònico  — .  |1  Chié- 
rici — .  Soggètti  a  règola  clau- 
strale: un  di  mèj20  tra  i  frati 
e  i  prèti,  come  gli  scolòpi,  i 
barnabiti,  ecc.  ||  sost.  D'un  re- 
ligioso che  vi  appartiene.  1|  — a- 
rltà,  f.  astr.  di  Regolare.  || 
— armente,  av.  da  Regolare. 
i;  Sulitain.  il  -atamente,  av. 
da  Regolato,  li  — atezza ,  f. 
astr.  da  Regolato,  i  -atore, 
verb.  m.  di  Regolare.  Che  l'u- 
fo i  il  —  della  lingua  tutti  lo 
sanno,  o  almeno  lo  dovrèbber 
sapere.  \\  J  —  delle  màcchine. 
Congegno  in  gén.  che  serve  a 
regolarne  i  movimenti,  —  a  fòr- 
za centrifuga.  ||  —  Faticault 
(Focòl).  Uno  de'  più  eiatti.  ||  — 
della  temperatura.  ||  Pèndolo 
— .  La  tpirale  degli  orològi  è 
un  — .  Il  —  de'  fiumi.  Hocchu  di 
diversione,  o  Steccaie  composte 
di  faccine  <ihe  ritengono  le  ma- 
Urie  gróMe  e  Uficiando  pasaàr 
l'acfjna  ne  regolano  il  corso.  || 
-•trio*,  verb.  f.  di  Regolare. 


rcfTèsso,  m.  Uscita. 

rèfttla  13  deriv.  Règola. 

r«f  ardito  e  deriv.  Rigùrgito. 
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Mente,  Autorità,  Norme  -—.  \\ 
-azione,  f.  Il  regolare.  '|  — et- 
ta,  f.  dim.  di  Règola.  i|-etto, 
m.  dim.  di  Règolo.  !l-lna,  f.  dim. 
vez.  di  Règola.  H  T.  stòr.  Sòrta 
di  focaccette  che  vendevan  a 
Firenze,  il -Ino,  m.  dim.  di  Rè- 
golo. 

regolizla,  f.  [dal  It.  liquiri- 
tia  (gr.  glykirrhiza.  V.  gplu- 
oòSloj].  Radice  zuccherina  del- 
la Glycyrrhim  glabra,  pianta 
delle  leguminose,  ujata  varia- 
mente in  medicina. 

règolo,  m.  [da  règola'].  Lo  stes- 
so che  Quadrèllo,  per  rigare. 
Ma  è  anche  per  lo  stesso  ufo  uno 
strumento  più  genèrico.  ||  —  lè- 
fbio.  Règolo  di  piombo  ufato 
dagli  antichi  architétti  per  prèn- 
der il  contomo  delle  piètre.  i| 
—  calcolatore.  Strumento  com- 
posto di  due  règoli  scorrévoli 
un  dentro  l'altro  per  eseguire 
rapidamente  computi  arimmè- 
tici.  Il  e  Un  legno  lungo  e  trian- 
golare u5ato  dai  sarti  per  ribat- 
ter le  costure.  !|T.  archi.  Listèllo, 
che  è  più  com.  ||  T.  giòco  scac- 
chi. Ogni  fila  d'otto  casèlle.  ||  T. 
chira.  stòr.  Ogni  sostanza  me- 
tàllica che  fufa  veniva  sepa- 
rata da  un'altra  estrànea.  1|  — 
d' antimònio.  Antimònio  me- 
tàllico. Il  m.  [dal  It.  règulus 
dim.  di  rèx].  T.  stòr.  e  lett. 
Signore  di  minói-  potènza  dei  re. 

regròsso,  m.  [dal  It.  rrgrès- 
sus  iregrèdior:  re  egrùdior)]. 
T.  lett.  scient.  e  pollt.  Ritorno 
indiètro.  Punto  di  —  d'una 
curva,  il  flg.  contr.  di  Progrès- 
so. -—  de' tèmpi.  Nazione  in 
— .  li  T.  filo5.  Uno  de' quattro 
mòdi  d'argomentare,  il  T.  leg. 
Facoltà  di  rivalersi  coatro  uno 
di  qualcòsa. 

rei=ètto,  ag.  e  s.  [dal  It.  ì-eièc- 
tus  (reicere:  re  e  iàcio)].  T. 
lett.  Rigettato,  Respinto.  i|  -e- 
zione,  f.  T.  lett.  e  leg  11  ri- 
gettare, respingere. 

reina,  f.  [da  regina].  T.  lett. 
Regina.  i|  T.  ^ool.  Sórta  di  pe- 
sce (li  mare.  [tegrare. 

reintegramento,  m.  11  rein- 

reintegr^are,  tr.  [ind.  rein- 
tegro: dal  )t.  reintegrare  (re.... 
e  ....].  T.  lett.  e  leg.  Rimetter 
uno  nel  primo  èssere  o  grado, 
0  una  còsa  nello  stato  di  pri- 


relntograrsl ,  rocipr.  Ricon- 
cilitirsi. 
rolavltare,  tr.  Invitare  di  ndvo. 


RELATIVO 
ma.  Il  Risarcire.  ||-ativo,  ag. 
T.  lett.  Atto   a  reintegrare.   |1 
-azione,  f.  T.  lett.  Il  reinte- 
grare. —  in  un  uffizio. 

reità,  f.  astr.  di  Rèo. 

relter=àbile,  ag.  T.  lett.  Che 
si  può  reiterare.  ||  -amento, 
m.  T.  lett.  non  e.  Il  reiterare. 

relter=are,  tr.  [ind.  reitero: 
dal  It.  reiterare  (re....  e  ite- 
rare ripètere)].  T.  lett.  Ripè- 
tere, Far  due  vòlte  la  stessa 
còsa.  Il  -atamente,  av.  da  Rei- 
terato. Il  -azione,  f.  Il  reite- 
rare. 

rèludicata  e  mèglio  rò-ludl- 
oata.  V.  rè.  [tivo. 

relativamente,  av.  da  Rela- 

rel=ativo,  ag.  [dal  It.  relati- 
vus  (réfero)].  Che  è  conside- 
rato in  relazione  a  altre  còse; 
contr.  d'assoluto.  La  felicità 
sulla  tèrra  è  relativa.  \\  T. 
gram.  Che  si  riferisce  a  un 
nome  o  altro  pron.  che  sta  in- 
nanzi. !|  -atore,  ag.  e  s.  Che 
0  Chi  riferisce.  —  della  legge, 
dei  lavori  ptibblici.  \\  E  f.  T. 
lett.  Relatrice.  \\  -azioncòlla, 
f.  dim.  di  Relazione.  !|  -azio- 
ne ,  f.  Il  riferire ,  Kap])òrto 
spontàneo  o  di  commissione. 
Oscura,  Ine/atta  — .  La  buona 
dònna  fece  alla  mèglio  la  sua 
dolorosa  — .  Particolare  — . 
Jl  contèsto  della  — .  1|  La  scrit- 
tura che  la  contiene.  i|  Notizia. 
Datemi  qualche  —  de' vòstri 
di  casa.  ||  Dare,  Rènder  — . 
Sapere  spiegar  le  còse,  e  ass. 
Essere  una  tèsta  chiara.  Rèndo 
pòca  —  òggi:  la  tèsta  non  mi 
dice  il  vero.  \\  Non  rènder  re- 
lazione di  nulla.  11  Affinità,  Di- 
pendènza, Nèsso.  Non  c'è  — 
fra  questo  periodo  e  quest'al- 
tro. Non  c'è  in  questi  quadri 
nessuna  —  stòrica.  La  —  dei 
due iwèmi  è  dimostrata.  ||  Rap- 
pòrto d'amicizia  o  di  corrispon- 
dènza. —  privata  o  pùbblica. 
Tronco  ogni  —  con  lui.  Parlò 
delle  sue  —  col  generale  Ga- 
ribaldi. Vivere  in  òttime  — 
con  uno.  \\  Di  qualunque  lega- 
game  algèbrico,  geomètrico, 
musicale,  ecc.  tra  due  o  più 
quantità,  nòte,  ecc.  —  melò- 
dica. —  strette,  intime  Rela- 
zioni fonètiche.  ||  T.  teol.  sco- 
làst.  Distinzione  tra  le  pers. 


reiterare,  tr.  Ridire,  Raccou- 
lare  ancora. 
relassare  e  der.  Rilassare  e  der. 


RELEGARE 
divine  che   viene   dalle   rela- 
zioni loro. 

releg'=are,  tr.  [ind.  come  Le- 
gare: dal  \t.  relego  allontana- 
re]. Confinare.  H -azione,  f.  Il 
relegare  e  L'èsser  relegati. 

relÌ8rion=àTÌo,  -ari,  ra.  [da 
religione'].  T.  lett.  Chi  profèssa 
una  religione,  contr.  A' Àteo. 

religrl=one,  f.  [dal  It.  religiò- 
nem  (da  un  rellgere  raccòglie- 
re)]. Insième  di  riti  o  di  prà- 
tiche che  un  uomo  o  una  so- 
cietà umana  osserva  per  rèn- 
der onore  alla  divinità.  — cri- 
stiana, cattòlica,  giudàica, 
2ìrotestante,  greca.  Le  molte 
—  degli  ìiomini,  antiche  e  mo- 
dèrne. I  Felùseia  non  si  spò- 
fano  a  dònne  di  —  divèrsa. 
In  matèria  di  —  ognuno  erede 
migliore  la  sua.  ||  T.  eccl.  Ór- 
dine religioso.  —  di  San  Fran- 
cesco, di  San  Domenico.  Cosi 
Entrare  in  una  —  per  Farsi 
religioso.  \\  —  austèra.  L'a- 
sciare l'abito  della  — .  È  in 
— .  Uscir  dalla  — .  ||  Le  reli- 
gioni. Gli  órdini  religiosi.  |1  Per 
estens.  Culto.  ||  Con  raccogli 
mento.  Vifitare,  Frequentare 
con  — .  Il  La  —  d'una  persona 
La  sua  —  è  fare  il  bène.  Cu- 
stodire con  —  i  consìgli  dei 
buoni.  Il  Pietà.  La  —  degli 
fventurati.  \\  -osamente,  av. 
da  Religioso.  l|  -osltà,  f.  astr. 
di  Religioso,  ji  Scrupolosa  esat- 
tezza e  culto.  Il  —oso,  ag.  Che 
à  religione.  Pòpolo,  Persona 
— .  Fèste  — .  l'ace,  Guèrra  — . 
Giudicava  secondo  le  idèe  — 
del  suo  tèmpo.  Èsser  molto, 
pòco  —.  È  diventato  cosi?  —  d 
Che  si  riferisce  alla  religione. 
Il  Conforme  alla  religione  pro- 
fessata. Conversazioni  — .  || 
Che  à  culto  di  religione.  ||  Scru- 


relativljgare,  tr.  Rènder  re- 
lativo. 

relazion=are,  in.  Ragguaglia- 
re, il  -e,  f.  —  di  grazie  (ren- 
dimento). Il  -etta,  f.  dim.  di 
Relazione. 

relegrame,  m.  Peccato. 

relevare,  tr.  Rilevare. 

rellg^lone,  f.  Vincolo  sociale. 
Il  Cura  diligènte. 

rel=inquere,  tr.  Lasciare.  H 
-itto,p.p.  Il  — Iqaa.f.  Relìquia. 
!l  -iquière,  m.  Reliquiàrio,  jj 
— Iquìèro,  m.  Reliquiàrio. 

relùcere,  in.  Rilucere. 

reluttare,  in.  Riluttare. 
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poloso,  Esatto.  Il  D'un  órdine 
monastico.    Comunità  —.  \\  E 
sost.    Chi  è   ascritto  a  un  ór- 
dine religioso. 

relìquia,  f.  [pi.  Reliquie:  dal 
It.  relìquia  0  relìquiae  (reli- 
quus  rimanènte)].  Avanzo  d'un 
santo  0  d'un  còrpo  sacro.  Pre- 
ziosa — .  Il  0  di  còrpo  0  og- 
getto tenuto  per  sacro.  !|  Còse 
rimasteci  come  ricòrdo.  Vèsti, 
Relìquie  della  milizia.  ||  rell- 
qnl=àrlo,  —ari,  m.  Custòdia. 
VaSo  con  relìquie  di  santi. 

reluttante  e  deriv.,  ag.  lett. 
Più  coni.  Riluttante.  > 

rombare,  tr.  [ind.  rèmo:  da 
rèìtio].  Mover  i  rèmi  per  man- 
dar la  barca  o  la  nave.  Sa- 
pere, Non  saper  — .  Rèma  be- 
nìssimo.  —  in  góndola.  \\  Fare 
strada  remando.  Remarono 
tanti  chilòmetri.  \\  — ata,  f.  Col- 
po di  rèmo.  '1  Mòssa  di  rèmo.  I| 
-atore,  verb.  m.  di  Remare. 
!|  -éfsgio,  va..  T.  mar.  Il  re- 
mare. !|  Guarnimento  de*  rèmi 
d'una  nave,  ti  fig.  Il  —  dell'ali. 
II  bàttere.  1|  -Igramento,  m. 
non  e.  II  remigare,  i  —Igeare 
e  deriv.  (ind.  remigo),  in.  non 
com.  Remare.  ||  -Igeante,  P-pr. 

reminiscènza,  f.  [dal  It.  re- 
mìniscèntia  (reminiscor)].  Cò- 
sa che  ne  ricòrda  un'altra  av- 
vertitamente 0  nò.  E  il  ricòrdo 
stesso.  —  d'una  scèna.  Qual- 
che —  rinverdita,  gradita.  '}^ 
Facoltà  di  ricordare.  I 

remiss=lblle,  ag.  [dal  It.  ri- 
missìbilis  (remitto)],  lett.  Da 
perdonarsi.  ||  -Ibllmente,  av. 
Il  -Ione,  f.  Il  condonare  tutto 
0  parte  d'un  débito  o  imposta, 
prigione  (T.  stòr.  bibl.)  o  d'una 
colpa  (T.  eccl.).  La  —  delle 
offese,  dei  peccati.  Li  condan- 
narono senza  — .  Il  Non  c'è — .■ 


rèma,  f.  Rèuma. 

remalo,  m.  Chi  fa  i  rèmi. 

remanere,  in.  Rimanere. 

remàtlco,  ag.  Reumàtico. 

remàtlco,  ag.  Aromàtico. 

remato,  ag.  Armato,  Fornito 
di  rèmi.  [nato. 

remènso,  ag.  Misurato,  ESami- 

rem=lg:ata,  f.  Remata.  ||  -Ig^a- 
zlone,  f .  11  remigare.  ||  -Igre, 
m.  Rematore.  ||  -Igrlo,  m.  Re- 
méggio. 

remlnlso=ènzla ,  f .  Remini- 
scènza. Il  -Itlva,  f.  Potènza  di 
ricordarsi. 

remlss=lone,  f .  Rilàscio.  Il  -ò- 


REMÒTO 
vuol  così.  \\  Il  riméttersi  all'ai 
trui  senno  o  arbìtrio.  1|  T.  med. 
11  declinare  d'una  malattia,  al- 
ternando anche  con  aumento - 

—  della  fèbbre.  \\  -Ivamente, 
av.  da  Remissivo,  il  —Ivo,  ag. 
Che  à  valore  di  riméttere. 

rèmo,  m.  [dal  It.  rèmus,  gr. 
eretmón].  Arnese  di  legno  che 
serve  a  fènder  l'acqua  per  man- 
dare innanzi  la  barca  e  una 
vòlta  le  navi.  Il  ìnànieo.  La 
jnila  del  — .  Rèmi  da  lància 
0  accoppiati,  che  si  vogano  a 
due  per  banco  ;  Rèìni  di  punta, 
uno  solo  per  banco.  !|  Dar  de' 

—  in  aequa.  Cominciare  a  re- 
mare. Il  T.  stòr.  Condannare 
al  — .  Alla  galèra. 

remolino,  m.  [dim.  di  rèmolo 
affine  a  molino  {mòla  màcine) 
come  i  Francesi  dicon  revolin 
da  re  e  voler  volar  contro].  T. 
mar.  Vènto  vorticoso  come  un 
tùrbine,  specialmente  affricano. 
li  T.  vet.  Ciuffo  di  peli  incrocic- 
chiati e  schiacciati  gli  uni  sugli 
altri,  specialmente  nel  petto  o 
nella  gola  del  cavallo. 

rèmolo,  m.  (V.  remolino).  Vòr- 
tice ,  Mulinèllo  pericoloso  in 
una  corrènte. 

remont=òrlo,  -èri,  m.  [dal  fr. 
remontoir  (remonter i].  T.  oriol. 
Pèzzo  che  règola  la  fòrza  de- 
gli orioli  da  tavolino. 

rèmora,  f.  [dal  It.  rèmora  (re 
e  mòra)  ritardo].  Ritegno,  Fre- 
no. Opporre  una  — .  ||  T.  jool. 
Pesciolino  de'  teleostei  già  cre- 
duto àbile  a  fermar  le  navi. 

rem=óto  e  deriv.,  ag.  [dal  It. 
remòtus  (remòveo)].  Rimòto  e 
deriv.  Remòto  dalla  gènte.  Nel- 
l'angolo più  — .  In  cèrte  eà- 
mere  —  del  jmlazzo.  \\  — ovi- 
blle ,  ag.  pop.  Rimovibile.  Il 
— ozlone,  f.  Rimozione. 


ria,  f.   Patènte  con  cui  si  ri- 
mette altrui  qualche  atto  giu- 
ridico. [-Isso,  p.p. 
rem=ltòrlo,  va.  Eremitòrio.  || 
rèmo,  m.  A  rèmi  e  vela.  Sol- 
lecitamente, [giare. 
remolare,  in.  Tardare,  Indù- 
rèmolo,  ag.  Di  pane. 
remor sione,  f.  Rimòrso. 
remòto,  ag.  Solitàrio,  Salvà- 
tico. 

remov=lmento,  m.  Distacca- 
mento. 11  -Itlvo,   ag.   Che  ac- 
cenna allontanamento. 
rémplere,  tr.  Riempire.^ 
remuggrlre,  in.  Rimuggire. 


REMUNERARE 

remunerare  e  deriv.,  tr.  Più 
com.  Rimunerare. 

?en=a,  f.  [afèr.  d'arèna].  Tèrra 
silìcea  [divèrso  da  arèna,  V.]. 
Vaine  spèciedi  rene.  —  dicava, 
di  fiume,  di  mare.  —  bige, 
rosse,  nere.  —  eolór  argilla. 
Le  miglioH  —  sono  le  bian- 
che e  di  cava.  \\  — àoolo,  m.  T. 
agr.  Terreno  renoso.  Il  —alo, 
-al,  m.  Parte  del  lido  tutta 
rena.  ||  -aiòlo,  m.  Chi  per  me- 
stière cava  e  pòrta  la  rena. 

renale,  ag.  [da  reni].  T.  anat. 
Delle  reni.  Glàndole  — . 

renare,  tr.  [ind.  reno:  da reiia]. 
Dar  la  rena,  per  pulire. 

rèndere,  tr.  [ind.  rèndo;  im- 
perf.  rendevo  ;  perf .  resi ,  e 
meno  corc.  rendei,  rendetti: 
rese,  rendè,  rendette:  dal  It. 
rèddere  {re  e  dare)].  Restituire 
quello  che  s'èra  avuto  o  preso. 
Quel  che  non  è  tuo,  rèndilo. 

—  a  ciascuno  il  suo.  \\  A  buon 
— /  Ringraziando  chi  ci  fa  qual- 
che favore.  Grazie,  e  a  buon  — . 
Rènder  giustìzia.  I|  —  «m  ser- 
vigio ,  molti  servigi.  \\  —  la 
grazia ,  V  antica  amicìzia  o 
favore,  V  affètto.  —  onore,  o- 
màggio ,  un  atto  di  cortefia, 
il  saluto,  li  Dare  in  ricompènsa. 
A  ognuno  gli  sarà  reso  per 
quel  che  avrà  fatto.  ||  Rimét- 
tere, Dare.  —  lena,  coràggio, 
spìrito,  fòrza.  Un  buon  bic- 
chière rènde  un  pò'  di  fòrza 
Il  Rènder  V  ànima  a  Dio  ,  lo 
spirito,  l'estrèmo,  l'ultimo  so- 
spiro. Morire.  ||  Di  rèndita.  È 
un  podere  che  rènde  molte  mi- 
gliaia. Rènde  pòchi  centè/imi 
Non  lo  sa  far  — .  Rèndere 
pòco  a  vino,  a  òlio.  Fattoria, 
Casa,  Censo,  Minièra,  Capi 
tale  che  rènde  al  netto ,  al 
lordo,  tanto.  \\  Tramandare. 
Fiori  che  réndon  odore  pei 
tutta  la  stanza.  ||  Carbone, 
Legne  che  rèndon  pòco  calore, 
pòca  fiamma.  ||  Cammino,  Stu- 
fa che  rènde  molto,  pòco.  Di 

r«miiloo,  m.  Rimòrchio. 

remano,  m.  Rimnnsrazione. 

rendèblle,  aK-  Che  deva  rén 
dere.  |l  rèndere,  tr.  Ui  fortez- 
ze, Oonaegnare.  Il   Rappresen- 
tare. R  flpieRarc.  ||  Attribuire.  ; 

—  la  promMisa.  Mantenerla.  | 
Rènder  la  ragione.  AMegnar 
ne.  H  —  lume.  Dar  luce.  Il  rifl. 
Rèndersi,  aaaol.  Arrènderti.  < 
Jl;' àlberi.  Arrènderti.   |>   Uèn- 
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calore  nella  stanza.  Dicono  che 
questa  parigina  rènde  bène.  \\ 
Della  penna  che  dà  inchiòstro, 
scrive  bène.  Rènde  un  pò' gròs- 
so, il  Cosi  Ridurre.  Lo  rese  in 
pólvere.  \\  Con  un  attributo , 
Fare.  —  il  cielo  più  chiaro,  il 
vino  piti  torbo.  —  trasparènte 
come  il  cristallo.  Il  tròppo 
dormire  rènde  la  mente  stt'i- 
pida.  —  terrore,  spavènto.  Lo 
stùdio  rese  àmpia  e  profonda 
la  sua  cultura.  \\  —  odioso, 
spregévole,  pago,  contènto, 
tranquillo,  felice.  l|  Dare.  Rèn- 
der conto,  ìmon  conto  di  sé,  di- 
lètto, frutto,  glòria.  Rendia- 
mogli questa  giustizia.  \\  T. 
lett.  0  poèt.  Rènder  grazie. 
Ringraziare.  ||  —  la  pasqua. 
V.  pasqua.  ||  —  con  efattezza 
tutte  le  sfumature  del  pen- 
sièro. Il  rifl.  Rèndersi.  Darsi , 
Mostrarsi,  Farsi.  Rèndersi  con- 
to delle  ragioni  d'un  digamma. 
Rèndersi  invifibile,  raro,  pre- 
zioso. Il  Rèndersi  a  casa.  An- 
darci ,  Sarebbe  di  scherzo.  || 
Rèndersi  mònaco,  frate,  reli- 
gioso. T.  lett.  non  com.  ||  Rèn- 
dersi  schiavi.  \\  Rèndersi  si- 
curo, cèrto,  persuafo.  Assicu- 
rarsi. Il  Rèndersi  benemèrito 
delpaefe,  dell'umanità.  \\  ren 
dènte,  p.pr.  T.  lett.  l|  reso  e 
volg.  renduto ,  p.  p.  e  ag 
rendiconto,  m.  Il  rènder  con- 
to, e  L'espoSiz.  lètta  o  scritta. 
Il  rendimento,  m.  Il  rèndere. 
—  di  conti.  Un  —  di  grazie. 
Il  rèndita,  f.  Il  frutto  d'un 
podere,  d'una  casa,  d'un  capi- 
talo ,  ecc.  —  netta ,  ànìiua , 
lorda.  —  approssimativa,  si- 
cura, libera  da  cànoni.  Rèn- 
dite perpètue  e  consolidate.  — 
ammortiggàbili.  —  d'tma  fat- 
toria. Tanto  di  —.  Un  centi- 
naio di  mila  lire  di  —.  \\  ren- 
dltore,  verb.  m.  di  Rèndere. 
rène,  m.  [dal  It.  rènem].  T. 
anat.  Gròsse  glàndole  nella  re- 
gione dei  lombi,  secretòrie  del- 
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l'orina.  Il  rène  è  d' un  coler 
rosso  bruno. 

renèlla,  f.  [da  rena].  T.  mei. 
Matèria  simile  a  rena  che  ci 
emette  colle  orine,  e  Malattia 
che  ne  consegue. 
reni  e  rene,  f.  pi.  [V.  rène]. 
La  parte  opposta  al  petto,  ec- 
cettuate le  spalle.  Cèrti  colpi 
nelle  reni.  Kon  gli  picchiar 
nelle  reni!  \\  fig.  Sentirsela  giù 
per  le  —  0  Sentirsela  fdrui- 
eiolàr  giìi  per  le  reni.  Imma- 
ginarsi vicina  còsa  spiacènte. 
!1  Gli  àìiìio  scòsso  le  — .  L'anno 
bastonato.  !|  Da  petto  a  reni. 
Da  parte  a  parte.  La  mijura 
d'una  còsa  dal  dinanzi  al  di 
diètro. 

ren=loolo,  m.  [da  rena].  Quan- 
tità di  rena  depositata  da  acque 
corrènti.  ||  -Ischio,  -Ischi, 
m.  Terreno  renoso. 
renltèn=te,  ag.  e  sost.  [dal  It. 
renitèntem  {reniti  opporsi)].  T. 
leg.  Che  è  restio,  riluttante, 
ripugnante.  Testimóne  — .  — 
alla  legge.  !|  -za,  f.  astr. 
rènna,  f.  [dal  ted.  renn,  Sved. 
ren].  T.  jool.  Gènere  di  mam- 
miferi ruminanti  della  famìglia 
de'  cèrvi. 

reno=ne ,  m.  accr.  di  Rena  ; 
gròssa  non  vagliata.  |{  —sita, 
f.  astr.  di  Renoso.  ||  -so ,  ag. 
da  Rena. 

rendanola,  -ùnzla,  -nnolr,- 
re,  — unzlare  e  der.  Rinùìi- 
zia.  Rinunziare  e  der. 
rèo,  ag.  [dal  It.  rèus  (rès)].  T. 
leg.  Imputato ,  ma  specialm. 
colpévole,  anche  sost.  \\lprc- 
vocatori  son  rèi  del  male  die 
comméttono  e  del  pervertimen- 
to che  generano.  Rèi  d'avari- 
zia,  di  negligènza,  d'empietà. 
Il  Tristo,  Iniquo.  Rèo  disegno. 
Il  Di  pers.  Anche  sost.  Giudi- 
care i  rèi.  Il  Tristo  e  dannoso. 
rèobàrbaro,  m.  pop.  Rabàr- 
baro. 

rèoma  e  der.,  m.  volg.  Rèuma. 
reparto,  m.  [da   re....  e  par- 


dersi  in  colpa.  Dichiararsi  col- 
pévole. Il  rendente,  p.p.  ||  -è- 
▼ole,  ag.  Arrendévole.  ||  Pro- 
duttivo. Il  -Itlvo,  ag.  De' no- 
mi atti  a  rèndere  similitùdine 
d'una  còsa.  ||  -Ituzza.  f.  Itun- 
ditùccia. 

rea*  (trono.  Ren  e  pi.  anche 
Rene),  m.  e  f.  Dar  le  — .  Fug- 
gire. 

rea-'èUa,  f.  Ilonlschio.  Il  -ioo- 


lo,  ag.  Che  pòrta  rena.  ||  -1- 

■chlo  e  -Istio,  ag.  Renoso.  !l 

-osicelo,  ag.  Che  i  della  rena, 
rènsa  u  rènza,   f.  e  rènso  v. 

rènzo,  m.  ."^òrta  di  tela  biauc  i, 

Une  u  òpera. 
rèo,  ag.  Trascarato  nella  per.n. 

Il  Astuto.  H  Minaccioso.  ||  Ins::- 

lul)ro. 

reparare  o  der.  Riparare. 
repartlre  o  der.  Uipartiru. 


REPÈLLERE 

tire  dividere].  T.  comra.  e  bu- 
rocr.  Distribuzione. 

Tep:=èllere  ,  tr.  [ind.  repèllo  : 
dal  It.  repèllere  ribàttere].  T. 
lett.  e  scient.  Respìngere.  || 
-cliènte,  p.pr.  e  ag.  ||  -ulso, 
p.p.  e  ag. 

repent&grllo>  m.  [da  repènte]. 
Rischio  per  cimento.  Son  cèrti 
repentagli!  Méttere  a  — .  Por- 
re a  repentàglio. 

Tep=ènte,  ag.  [dal  It.  repèn- 
tem  (gr.  rhépo  propèndere , 
inclinare)].  Improvviso  e  vio- 
lènto. Fòco  —,  tròjjpo  —.  !1 
pop.  Fiume  —,  ràpido.  ||  m. 
av.  Bi  — .  Il  -entlnamente, 
av.  da  Repentino.  ||  -entino, 
ag.  da  Repènte  ,  Subitàneo. 
Cambiamento,  Risoluzione  — . 
Il  Costernazione  repentina. 

reperibile,  ag.  Che  si  può  tro- 
vare. 

Teper=lre,  tr.  [dal  It.  reperire 
ritrovare].   T.  lett.    e  burocr. 
Ritrovare.  1|  -ito,  p.p.  e  ag.  i 
-tòrio ,   -tòri,  m.  Collezione 
di  còse   drammàtiche  da  rap 
presentare,  di  cui  una  compa 
gnia    è  provvista.    !|   Libro    o 
Registro   con  tutte  le  lèttere 
dell*  alfabèto  scalate   dall'alto 
al  basso  per  trovarsi  pronta 
mente  le  còse  scritte  alle  rela- 
tive lèttere.  [pètere, 

repètere,  tr.  volg.  e  pop.  Ri- 

replòto,  ag.  [dal  It.  replètus 
(rèpleo)].  T.  lett.  poèt.  Ripièno 

rèplica,  f.  [da  replicare].  Il  re- 
plicare e  La  còsa  replicata.  — 
d'una  medicina,  d'un  lìrov- 
vedimento.  \\  Di  drammi  e  com- 
mèdie, Il  ripèterle  un'altra  sera. 
Dell' Aiace  del  Foscolo  fu  f  itta 
una  ~.  Il  Rispondendo.  Pronta 
—  alla  vòstra  domanda.  \\  re 
plioàbile,  ag.  Che  si  può  re 
plicare. 


repennare,  in.  Ripennare. 

repensare,  tr.  Ripensare. 

repènte,  ag.  Rapace.  ||  Ripido 

rep=ènteniente,  av.  Repènte. 
Il  -entere,  tr.  Ripentirò. 

rèpere,  in.  e  difettivo.  Serpeg' 
giare.  [rire 

repèr=so  e  -to,  p.p.  di  Repe- 

repetlo,  m.  Disputa.  ||  Rammà- 
rico. Il  Rimpianto. 

repilog^are,  tr.  Riepilogare. 

replezione,  f.  Ripienezza. 

rèplica,  f.  T.  sen.  Rintocco, 
dell'oriolo.  ||  replioa=mento, 
m.  e  -zione,  f.  Rèplica.  ||  tig. 
rett.  Ripetizioue. 
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replloa=re,  tr.  [ind.  replico, 
replichi:  dal  It.  replicare  ri- 
piegare ,  pòi  spiegare ,  dire]. 
Ripètere  un'operazione.  Repli- 
care un'iniezione,  ■un'espe- 
riènza. Replicò  due  vòlte  i 
rimèdi.  Il  Ridire,  Ripètere.  — 
le  stesse  còse,  paròle.  \\  ass. 
Non  mi  sono  spiegato  abba- 
stanza ?  Replicherò.  Replicò 
che  non  èra  vero.  Vi  dico  e 
vi  replico  che....  ||  E  specialm. 
nel  dialogismo.  "  Non  vorrà  il 
suo  danno  „  replicava  il  sor 
Roberto.  "  Vediamo,  „  replicò 
quello.  Il  Rispóndere  a  un'obie- 
zione, Contradire.  C'è  pòco  da 
— .  i|  -tamente,  av.  da  Repli- 
cato. Chièdere  — .  ||  -tivo,  ag. 
T.  lett.  Atto  a  replicare. 

reprensione,  f.  pop.  Ripren- 
sione. 

repr=essione ,  f.  [dal  It.  re- 
pressiònem  (reprìmere)].  Il  re- 
primere. Società  per  la  repres- 
sione dell'  accattonaggio.  — 
del  tumulto.  \\  -essivc ,  ag 
Che  è  atto  o  ifatto  per  repri- 
mere. Il  -imènda,  f.  Ripren- 
sione fòrte. 

repr=lniere,  tr.  [ind.  reprimo: 
dal  It.  reprimo  (re  e  prèmo)]. 
Tòglier  fòrza  colla  fòrza.  Nel 
572  di  Roma  fu  fatta  la  legge 
per  —  il  lusso.  Reprìmeva  i 
mòti  della  natura  con  tutta 
la  fòrza  di  cui  èra  capace. 
—  il  dolore,  i  frèmiti,  gV  im- 
peti ,  la  passione ,  V  ira  prò- 
pria, la  violènza  altrui.  Re- 
prìmere una  congiura.  Ij  rifl. 
Reprìmersi.  Mi  reprimo  perché 
perché.  ||  Bifogna  reprìmersi, 
sapersi  — .  A  chi  s'irrita.  !| 
-irniènte,  p.pr.  e  ag.  VirtiX 
reprimente  l'avarizia,  V  egoi- 
fmo.  Il  -esso,  p.p.  e  ag.  Re- 
prèssa una  città  sollevata. 


REPUTARE 

rèprobo,  ag.  [dal  It.  rèpróbus 
{rèprobo  riprovare)].  T.  lett. 
Cattivo,  Ribèlle.  La  mia  fan- 
tafia  — .  Il  T.  teol.  Riprovato 
da  Dio,  Dannato. 

rep^ùbblica,  f.  [dal  It.  respù- 
blica  (la  còsa  pùbblica)].  Go- 
vèrno rètto  a  pòpolo  o  diret- 
tamente 0  per  delegati.  Ci  son 
tre  sòrta  di  repùbbliche:  ari- 
stocràtica, il  cui  govèrno  è  iu 
mano  degli  aristocràtici  ;  — 
oligàrchica,  in  mano  di  pòchi; 

—  democràtica ,  in  mano  dei 
più.  Il  Opposto  a  Monarchia 
Gridar  la  — .  Viva  la  — .  || 
Regno  migliore  delle  — ,  fu 
chiamato  quello  di  Luigi  Fi- 
lippo. Il  La  —  letterària,  delle 
lèttere.  Tutti  gli  studiosi.  ||  La 

—  di  Platone.  Il  suo  disegno 
d'un  govèrno  ideale.  !]  -ubbll- 
oanamente,  av.  da  Repubbli- 
cano, il  — ubblioani$mo ,  m. 
Professione  di  fede  republicana. 
!|  -abblicano,  ag.  da  Repùb- 
blica. Govèrno,  Indirizzo,  Mo- 
vimento, Aspirazione,  Idèe, 
Sentimento,  Màssime,  Partito 
Cìrcolo  —.  Il  sostant.  Chi  è  del 
partito  0  Stato  repubblicano. 

repudiare,  tr.  pop.  Ripudiare 
e  deriv. 

repagpn=anza ,  f.  [dal  It.  re- 
pugndntia  (repugno  resister 
combattendo)].  Il  ripugnare. 
Una  —  inesplicàbile  a  entrare 
in  quel  discorso.  \\  —are,  in. 
pop.  Ripugnare.  Si  vede  far 
cèrte  còse  che  pròprio  repti- 
gnano.  \\  -ante,  p.pr.  e  ag. 

repulisti.  T.  lat.  nel  ra.  Far 
— .  Tàbula  rasa. 

repulsa,  f.  V.  ripulsa. 

reputa=re ,  tr.  [ind.  reputo, 
reputi,  reputano:  dal  It.  re- 
puto tener  conto].  Stimare , 
Crédere.  Lo   reputo   un   buon 


replùere,  tr.  Ripiòvere. 

rèpola,  f.  Ferita,  Contusione. 

repònere  e  der.  Riporre. 

reportare,  tr.  Riportare. 

rep=òSito,  p.p.  e  ag.  Riposto. 
Il  -oSitòrio,  m.  Ripostiglio.  || 
— oSizione,  f.  Il  porre. 

repr=èndere  e  der.  Riprèn- 
dere. Il  -ensòrio,  ag.  V.  ri- 
prensòrio. 

reprini=ento  e  — imento,  m. 
Il  reprimere.  ||  -uto,  p.p.  e  ag. 
di  Reprimere. 

reprob=àbile  ,  ag.  Che  è  da 
riprovarsi.  |1  -are,  tr.  Ripro- 
vare. Il  -ativo,  ag.  Atto  a  ri- 


provare. Il  -azione  ,  f.  Il  ri- 
provare, [sione. 

repromissione,  f.  Ripromis- 

reprovare  e  der.  Riprovare, 
Non  approvare. 

rep=ubblicante  ,  m.  Repub- 
blicano. || -ubblioone,  m.  Af- 
fannone. Il  -ùbbrioa,  f.  Re- 
pùbblica. 

repng-nazione,  f.  Ripugnanza. 

repulsa=re  e  der.  Dare  una 
ripulsa.  Il  -zione,  f.  Ripulsa. 

repulsione,  f.  Ripulsione. 

repnrgrazione,  f.  Il  ripurgare, 

repnta=nza,  f.  Riputazione.  || 
-re,  tr.  Attribuire.  Ij  E  —  a. 


REQUIARE 
ragazzo,  un  buon  libro,  una 
buona  azione.  Còsa  che  non 
reputo  opportuna.  Reputare 
come  nulla,  da  nulla.  ||  rifl. 
Reputarsi.  Stimarsi,  Crédersi. 
I]  -zlone ,  f.  Il  reputare ,  e 
L' èsser  reputato.  Vecchia  e 
onorata  — .  Mantenersi  illi- 
bata la  —  di  cittadino  ono- 
rato. Pèrdere  la — .  Goderla — . 

reqnlare,  in.  [ind.  rèquio,  rè- 
qui,  rèquia:  dal  It.  requiare 
(quies)].  Xon  com.  Aver  rèquie. 
I!  rèquie,  f.  Ripòso,  da  cure, 
nòie,  male.  Non  dava  — .  Non 
prèndon  mai  rèquie ,  perché 
anno  quel  cànchero  che  li  ro- 
de. La  Tnóglie  non  gli  dava 
—  un  momento.  Luogo  di  — . 
Cercare,  Non  trovar  — . 

reqniSi-re,  tr.  [dal  It.  reqiiì- 
rere  (come  inquifire)].  T.  bu- 
rocr.  Chièdere  e  sequestrare  per 
urgènza  o  necessità  pùbblica,  n 
— to,  p.p.  e  ag.  Il  m.  Qualità  ri- 
chièsta. A  tutti  i  —  del  com- 
merciante, tutti  i  —  immagi- 
nàbili. Ci  mostra  tutti  i  — 
dello  stìidioso.  I  —  per  entrare 
in  un  impiègo,  in  una  società. 
Il  -tòrla ,  f.  T.  leg.  Discorso 
d'accuja  del  pùbblico  ministèro 
in  matèria  del  processo,  il  —zlo- 
ne, f.  T.  lett.  Richièsta.  ||  T. 
leg.  Il  requisire. 

resa,  f.  [da  rèndere'].  T.  mil. 
L'arrèndersi,  di  città,  fortezze, 
armati  con  armi. 

re8o=indere ,  tr.  [dal  It.  re- 
scindere]. T.  lett.  non  cora.  Ri- 
secare, Tagliare.  .'|  fig.  —  e  an- 
nullare un  contratto. \\—i»»io- 
ne,  f.  T.  lett.  e  leg.  Il  rescinde- 
re. I -Isso, p.p.,  ag.  l|-Usórlo, 
-Issórl,  ag.  T.  lett.  e  leg.  Che 
tènda  a  rescindere. 

resorltto,  m.  [dal  It.  rescrip- 
tum ^rescribo)].  T.  stòr.  rom. 
Decijione  emanata  dall'impe- 
ratore. Nei  —  imperiali  èrano 
interpetrate  le  leggi  e  appli- 
cate a'cafi  particolari.  ||  Ri- 
sposta d'un  principe  in  calce  a 
nna  domanda,  sùpplica  o  slm. 

r«*«e»=<re,  tr.   V.   rlseoare. 


Metter  in  conto  di.  ||  —  una 
eò$a  da....  Riconóscerla  da  tale 
0  tal  cànSa.  ||  Urputarsi  a  gra- 
tta. Av&T  in  conto  di.  ||  -slo- 
a«,  f.  stima  di  h(\  Vanaglòria, 
Amor  pròprio.  Anche  Rrpula- 
tione  pròpria, 

rè4«la,  f.  lUqoie.  ||  raqul-e- 
■oéate,  ag.  Che  é  in  rèquie. 
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Il  Detrarre,  Tògliere.  ||  -to,  p.p. 
e  ag. 

reSia,  f.  volg.  Ere5ia. 

resid^ènte  ,  ag.  [dal  It.  re- 
sidèntem  resideo)].  Che  risiè- 
de. 11  T.  diplom.  Incaricato 
d'un  Govèrno  che  risiède  in 
una  data  città  compiendo  le 
funzioni  d'ambasciatore  quan- 
do questa  càrica  non  è  vo- 
luta dall'importanza  delle  re- 
lazioni. !|  -èntemente,  av. 
non  com.  da  Residènte.  Il  — èn- 
za,  f.  astr.  di  Residènte.  Il 
domicìlio  V  à  a  Milano  :  ma 
la  —  a  Firenze.  \\  Residènza 
personale.  L'obbligo  d'un  ec- 
clesiàstico di  risedervi.  I|  La  ca- 
sa dove  risiède.  ||  T.  eccl.  Spè- 
cie di  baldacchino  del  sacra- 
mento sull'altare.  ||  Posatura.  |! 
-enzlale,  ag.  da   Residènza. 

residuo ,  ag.  e  s.  [dal  It.  re- 
sidutis  {resideo  rimanere  in- 
diètro)]. Rimanènte.  Quantità 
—  .Il  — .  l'i  E  d'altre  còse.  —  di 
cénere,  d'acqiia.  ||  Gli  avanzi 
d'un  pranp.  i|  T.  arim.  Quel 
che  rèsta  d'una  sottrazione. 

rèsina,  f.  [dal  It.  refina].  Ma- 
tèria attaccatìccia  che  cola,  per 
incisioni  o  naturalmente  dalla 
scòrga  di  molti  vegetali.  La 
ràgia  è  —  di  pino.  \\  reSln-à- 
ceo,  ag.  Che  contiene  rèsina. 
Il  -ifero  ,  ag.  e  s.  Che  pro- 
duce rèsina.  Àlberi  refinìferi. 
:1  —oso,  ag.  T.  cliìm.  da  Ré- 
Sina.  Liquore,  Matèria  — . 

resipiscènza,  f.  [dal  It.  resi- 
piscèntia  (resipiseo  riprènder 
i  sènsi;].  T.  lett.  Risvéglio,  da 
male  a  bène,  e  fig.  Riconosci- 
mento d'errore.  Naturale  — . 

re$lpola,  f.  Y.  rlSlpoIa. 

resistènza,  f.  astr.  di  Resi- 
stènte. In  meccànica  è  con- 
trapp.  m  Potènza.  La  —  de'sò- 
lidi,  de^  fili  idi,  del  conduttore 
d^una  corrènte  elèttrica.  Còsa 
che  à  il  profumo  e  la  sostan- 
za, la  —  e  la  durata.  —  d'un 
materiale  a  piegarsi,  a  fón- 
dersi, a  moversi. 

resslstere ,   tr.  [ind.  resisto  ; 


li  — èsoere,  in.  I^sscr  in  rèquie. 

requisizione  (a),  m.  av.  A 
richièsta. 

resarolre,  tr.  Risarcire. 

resorlvere,  tr.  Riscrivere,  Co- 
piare. 

resemprare,  tr.  Ritrascrivere. 

reserra^re  e  derlv.,  tr.  Ri- 
servare. Il  -sione,  f.  Risèrva. 


RESPIRARE 
perf.  resistei  e  resistetti:  dal 
It.  resistere  ire  e  sìstere  freq. 
di  stare)].  Opporre  a  una  fòrza 
potènte  un'altra  fòrza  bastante 
a  non  lasciarsi  Smòvere.  Tanto 
fìsica  che  materiale  e  morale  e 
fig.  Mattone  che  resiste  al  fòco, 
all'  acqua,  alla  piòggia ,  al 
sole,  al  freddo,  alle  intempè- 
rie. Masso  che  resiste  a  ogni 
lèva.  Organiamo  che  sa  —  al 
tèmpo  colla  frugalità  e  l'at- 
tività. Il  assol.  Opporsi.  Mena- 
van  legati  quelli  che  resiste- 
vano. Il  Règgere.  Non  ci  — 
coìi  uno ,  0  in  un  posto.  A 
questo  fumo  o  puzzo,  non  ci 
resisto.  Non  potè  — ,  e  pianse. 
Non  ci  resisto  coìi  queste  scai'- 
pe  strette.  \\  Ah!  questa  è  gròs- 
sa... non  si  può  — .'  Alle  risa. 
I| -Istènte,  p.pr.  e  ag.  Resi- 
stènti alla  pròva,  alle  tenta- 
zioni ,  alle  preghière.  Fòrze 
motrici  e  fòrze  resistènti  d'u- 
na màcchina.  \\  —latito,  p.p. 

reso,  Y.  rèndere. 

resoconto,  m.  Y.  rendiconto. 
li  D'altro  che  di  conti.  —  della 
Càmera.  [soluto  e  deriv. 

resolnto  e  deriv.  T.   lett.  Ri- 

respettlvamente,  av.  da 

respettlvo,  ag.  [dal  It.  respè- 
clum  p.p.  di  respieere  riguar- 
dare]. Che  concerne,  si  riferi- 
sce e  consegue. 

rèsplce,  f.  T.  lat.  Non  ci  rima- 
ner 2nù  —  d' una  còsa.  Nulla. 

resp=ingere,  tr.  [da  re...  e  ...]. 
Rimandare  indiètro.  —  la  fòl- 
la. —  con  e/ortazioìii  e  pre- 
ghière un'onda  di  pòpolo  che 
fa  rèssa.  —  il  nemico,  l'urto 
de'nemicL  —  l'altrui  benefì- 
zio, un  dono.  —  V  affètto.  || 
-luto,  p.p.  e  ag. 

resplr^àblle,  ag.  Che  si  può 
respirare.  Ària  — .  ||  fig.  Pe- 
riodo — .  Il  -abilità,  f.  astr. 

resplr=are,  in.  [dal.  It.  respi- 
rare (re  e  spirare)].  Tirare  a 
sé  il  fiato  e  rènderlo.  Appena 
si  nasce,  si  resjnra.  La  ba- 
lena respira  nelV  Aria.  Ap- 
pena torna  a  galla  per  —,  è 


reSl^t  f-  Discòrdia,  Dissensione. 

res^olùbUe,  ag.  Che  si  può 
rÌHòlvcn>.  Il  -olntòrlo,  ag.  e  s. 
l|  — òlvere  o  deriv.,  tr.  Risòl- 
vere. |-«o,  p.p.  è  ag. 

respèr-vere,  tr.  Aspèrgerò.  I| 

resp=ettlve,  av.  Uisituttivu- 
mento.  Il-ètto,  m.  Rispètto. 

ra«plirB*'««  ^r-  Respingere. 


RESPONSÀBILE 
trafitta  dai  balenieri.  Una 
fiamma  respira  come  noi.  An- 
che le  piante  respirano.  \\  Re- 
spirar fòrte.  Pròva  a  —  qui 
all'aria  libera,  su  quest'altu- 
ra. —  un  pò'  al  largo  dopo 
tante  ore  di  sttìdio.  Qui  si  re- 
.•ipira.  Si  respira  bène.  \\  Per 
est.  Star  bène,  con  un  pò'  di 
còmodo.  Nelle  scarpe  mi  pia- 
ce di  respirarci.  \\  Anche  iperb. 
Non  potevo  —  dal  dolore,  dalla 
nòia.  A  questi  caldi  non  si  re 
spira.  Dopo  una  rinfrescata 
si  respira.  \\  fig.  Avere  un  pò' 
di  quiète,  tra  un  lavoro  o  una 
fatica  e  un'altra.  I|  Sentirsi  ria 
vere,  Aver  sollièvo.  A  quella 
notizia ,  respirai,  li  Sfiatare. 
Bi/ogna  che  la  bòccia  sia  ben 
turata  che  non  respiri.  \\  —an- 
te, p.pr.  ||-ato  ,  p.p.  e  ag.  || 
-atòrio,  -at^rl,  ag.  Che  serve 
a  respirare.  Organo,  Funzio- 
ni, Movimenti  — .  Il  —azione, 
f.  Il  respirare.  L'atto  e  il  mòdo. 
L' ossìgeno  vìèn  consumato 
dalla  —  di  tanti  petti.  \\  — o, 
m.  [dal  It.  respirium].  Ogni 
sìngolo  atto  del  respirare.  Brè- 
ve, Lungo  — .  Avevo  il  —  cosi 
corto  che  qua/i  mi  mancava. 
Il  Patisce  di  — .  —  diffìcile. 
Trattenere  il  — .  Il  —  diven- 
ta affannoso,  si  ferma,  manca. 
Una  corsa  sfrenata,  senza  — . 
Oppressione  di  —  che  lo  tor- 
mentava. Ripigliando  a  stènto 
il  respiro.  \\  Per  confòrto,  sol- 
lièvo (anche  senza  che  ci  sia 
il  respiro).  Quando  vide  il  suo 
aiuto,  mi/e  un  gran  — .  Feci 
un  gran  —  come  se  m'  aves- 
ser  levato  un  iteso  d'addòsso. 
Il  Momento  di  quiète.  Ripòso, 
Tèmpo  necessario  per  poter 
fare  una  còsa.  Datemi  un  pò' 
di  —  e  pòi  vi  consegnerò  il 
lavoro  finito.  \\  Vero  ripòso.  || 
Pagare  un  débito  a  respiri. 
A  pochini  per  vòlta ,  e  rari.  || 
— one,  m.  accr. 

resp=onsàblle  ,  ag.  [dal  It. 
respònsum  (respondére)].  Che 
deve  rispóndere   e  rènder  ra- 


respira=mento,  m.  Il  respi- 
rare. Il  — tlvo,  ag.  Di  respira- 
zione. !i  Ricreativo.  ||  -zlone, 
f.  Respiro,  Rèquie. 

respltto,  m.  V.  rispitto. 

raspo,  ra.  Cespùglio,  Stèrpo. 

resp=óndere,  tr.  Rispóndere. 
!l  -onslone,  f.  Risposta. Ij  Prov- 
visione. Il  Aggràvio,  Imposta.  || 
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gione  del  suo  operato.  Odiando 
saranno  davvero  resjìonsà- 
bili  questi  ministri?  Èrano 
—  del  personale,  di  quanto 
avevano  in  custòdia.  \\  — on- 
sabllltà ,  f.  astr.  di  Respon- 
sàbile. —  della  vittòria  o  della 
sconfitta.  Una  grande.  Una 
grave  —  pesa  su,  voi.  \\  — on- 
slvo,  ag.  lett.  V.  missive.  Il 
Poefia  —,  di  risposta.  ||  -ón- 
so,  m.  Risposta  d'un  oràcolo. 
Respònso  d'Apòllo.  ||— onsòr  lo, 
-onsòrl,  m.  T.  eccl.  Lo  stesso 
e  meno  com.  di  Respònso. 

rèssa,  f.  [da  rissa.  V.  rèssa 
L.  M.].  Pressione  di  fòlla  per 
andare  avanti,  ottenere. 

rèsta,  f.  [dal  It.  rèstis  còrda]. 
Filo  come  una  sétola  attac- 
cato al  gùscio  del  chicco  del 
grano.  ||  —  di  cipolle,  d'agli. 
Una  filza,  legati  per  i  gambi, 
che  si  consèrva  per  l'inverno. 
Il  Tant'  è  puzzar  d'  un  àglio 
che  d'una  rèsta.  Dice  qualcu- 
no scusandosi,  avendo  comin- 
ciato il  male  o  il  danno,  di 
continuare.  Tant'é  che  me  n'a- 
stenga che  lo  fàccia. 

rèsta,  f.  [da  restare].  T.  stòr. 
mil.  Fèrro  lìscio  o  lavorato, 
pieghévole  o  fisso,  invitato  nel 
lato  dèstro  della  corazza  del 
cavalière  per  appoggiarci  il 
troncone  della  lància  correndo 
all'assalto.  ||  T.  manisc.  Turno- 
retto  nel  piede  de'  cavalli.  || 
restan=te,  m.  Quello  che  rè- 
sta, avanza.  ||  Rèsto.  ||  —za,  f. 
T.  burocr.  Resìduo. 

resta=re,  tr.  e  in.  [ind.  rèsto. 
dal  It.  restare  (re  e  stare)].  Di 
quanto  avanza,  rimane.  Bolli 
bolli,  non  rèsta  milla.  A  far 
cosi  non  rèsta  né  l'acqua  né  la 
ealce  di  prima.  Dimmi qtianto 
rèsta  a  darti.  Quel  che  rèsta  a 
avere  glie  lo  dò.  Di  denari,  di 
strada,  da  fare,  da  dire.  ||  Oi 
rèsta  da  definare,  tanto  per 
desinare.  ||  Mi  rèsta  da  defi- 
nare. Ò  finito  tutto,  e  ora  vò 
a  desinare.  ||  Pigliando  una  de- 
cisione. Che  ti  rèsta  a  fare  te 


— onsura,  f.  Respònso,  Rispo- 
sta. Il  —oso,  m.  Risposta. 

resqnltto,  m.  Ripòso,    Calma. 

rèssa,  f.  Rissa.  ||  Contrasto  di 
paròle.  ||  Una  mala  disposizione 
d'animo. 

rèsta,  f.  Spòglia  della  cipolla. 
Il  La  spina  del  pesce.  |i  Una  filza 
di  fichi. 


RESTAURARE 

10  dico  sùbito.  Non  gli  rèsta 
che  maritarla.  ']  Fermarsi.  Non 
se  ne  vada,  .stasera  rèsti  da 
noi.  Il  Rèsti  tra  noi.  Di  còse 
dette  in  confidènza.  1!  Restare 
erède.  E  assolutam.  Venire  in 
eredità.  Mòrto  il  nònno  restò 
a  lui  tutto  il  patrimònio.  \\ 
Èssere,  Méttersi.  —  nascosto, 
rimpiattato,  copèrto.  ||  Fermar- 
si, Non  andar  più.  Per  il  cafo 
d'una  difgràzia  è  mèglio  che 
tu  rèsti.  Il  Seguitate  pure;  io 
rèsto.  Il  —  in  paefepiù  o  meno 
tèmpo.  Il  Èsser  lasciato.  Rima- 
nere. Restar  soli,  liberi,  sa- 
crificati.  Il  —  colla  pèggio.  Rè- 
sta il  dardo  nella  ferita.  Rè- 
sta la  piaga.  —  sema  gambe, 
senz'un  bràccio,  senza  la  tè- 
sta. —  a  galla,  in  fondo.  Bas- 
sifondi ,  dove  le  navi  arri- 
schiano di  restar  impigliate 
nella  sàbbia.  Le  finèstre  re- 
starono chiuse  ermèticamente. 

11  Restar  sorpreso  ,  maravi- 
gliato, contènto,  confufo,  as- 
sordato. Restò  un  pò' offeso, 
Restar  di  sale,  di  stucco,  di 
sasso.  Il  assol.  Restar  maravi- 
gliato. A  sentire  tanti  strazi, 
restai.  ||  Cessare,  ^méttere.  Il 
sangue  è  restato.  Se  quest'ac- 
qua non  rèsta,  non  si  vapitt, 
avanti.  \\ — dal  lavorare,  dal 
lavoro.  Il  È  restato  il  rumore. 
Non  rèsta  mai  di  piàngere.  [\ 
Trascurare,  Ométtere.  Non  vò' 
restar  di  dirti  come  andò  a 
finire.  Non  com.  ||  Restar  a 
uno  a  fare  una  còsa.  \\  -n- 
te,  p.  pr.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  — 
il  temporale ,  il  tumulto;  e 
sinc.  rèsto. 

rest=aurare,  tr.  [ind.  restàu- 
ro :  dal  It.  restaurare  (re  e 
staurare)].  Far  de'  restàuri.  || 
fig.  —  le  fòrze  in  un  còrpo 
spossato.  Il  -aurato,  p.p.  e  ag. 
Il  — aaratore  ,  -auratrloe  , 
verb.  m.  e  f.  di  Restaurare.  — 
di  mòbili  antichi,  di  quadri.  1| 
-anrazlone,  f.  Il  restaurare. 
Il  —àuro,  m.  Lavoro  atto  a  ri- 
metter  a  novo  0  in  buon  ór- 


rèsta,  f.  Pòsa.  Il  resta=nza, 
f.  Il  rèsto,  l'avanzo.  ||  -re,  in. 
Arrestare.  ||  —  da  imo.  Dipèn- 
der da.  Il  Da  me  non  resterà.  || 
Restar  pòco.  Mancar  pòco.  !| 
pron.  Fermarsi.  ||  -ta,  f.  Il  ri- 
manènte, La  fine. 

restaurazione ,  f.  Redenzione. 
Il  Risarcimento. 


RESTICCIÒLO 
dine  una  costruzione  o  un  la- 
voro d'arte. 

restlcolòlo,  m.  dim.  di  Rèsto. 

restio,  ag.  [pi.  m.  restii:  da 
restare].  Di  béstie  da  tiro  o 
da  sèlla  che  non  ubbidiscon 
al  comando,  e  non  vòglion  an- 
dare avanti.  Divenuto  restio 
per  un'ombra.  I  eavalli  restii 
son  seccature  e  perditèmpi.  '] 
Per  sim.  di  perfi.  Ragazzo  — . 

I  sost.  Il  difètto  de'  cavalli 
restii. 

restitn^ire,  tr.  [ind.  restitui- 
sco: dal  It.  restitùsre  (re  e 
stdtuo)].  Rèndere  e  quasi  ri- 
consegnare altrui  il  suo.  Dare 
una  còsa  col  patto  di  resti- 
tuirla prèsto.  —  le  insegne 
dell'  órdine  dell'  Annunziata. 
—  il  mal  tòlto.  Restituitegli 
srìbito  quel  che  à  portato. 
M'avrebbe  prima  a  —  quel 
che  gli  prestai.  ||  —  nelle  bi'àc- 
eia  della  madre  la  figlia.  || 
Riparare.  —  i  danni.  Rifarli, 
Ripagarli.  ||  —Uno  in  una  cò- 
sa ,  ne"  pròpri  bèni,  diritti, 
azioni.  Rènderglieli.  ||  rifl.  Re- 
.stituirsi  in  pàtria,  in  fami- 
glia. !|  -Ito  ,  p.p.  e  ag.  Resti- 
tuitosi a  Firenze,  a' suoi.  — 
agli  studi,  alla  sua  profes- 
sione; nel  regno.  !|  —toro, 
— trloe,  verb.  m.  e  f.  di  Re- 
stituire. Il  -zlone,  f.  Il  resti- 
tuire. La  —  è  un  atto  indi- 
spensàbile di  giustizia;  quan- 
do la  ròba  presa  non  èra  nò- 
stra. È  una  buona,  santa—. 

II  Reintegrazione.  —  d'un  tèsto. 
Guasto  dal  tèmpo  o  dagli  ama- 
nuènsi. Il  T.  leg.  —  in  tèmpo. 
Rescritto  del  principe  che  ri- 
mette uno  in  un  diritto  caduto 
in  prescrizione.  Il  T.  astr.  Ri- 
tomo de' pianeti  al  puutu  di 
partenza. 

risto ,  m.  [da  restare].  Quel 
che  rèsta;  di  pers.  e  di  còse. 
Dopo  aspirato ,  espiriamo,  e 


restàuro,  m.  Ristòro. 

restlpnlare,  in.  Stipulare  vi- 
cen'lfjvolrnente. 

restltni^^^mento ,  m.  Restitu- 
ziono.  Il  -re,  tr.  Ricondurre.  || 
—  d'una  còsa  uno.  Rinder- 
gli'ine  il  POSIAMO.  ì  —la  bat- 
tàglia. Rinnovarla  felicemente. 
Il  Rin'lennigjare.  ||  —  a  gràtia, 
0  alla  gr/ìzia. 

rèsto,  sinc.  cent,  di  Tiestato, 
Siamo  rèsti.  ||  m.  Nel  —  iDoì). 
li  Fare  del  —,  flg.  Arrischiar 
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rimandiamo  il  —  all'  ària. 
In  tutto  il  rèsto  della  gior- 
nata, dell'anno,  della  vita. 
Que-ìto  pò'  di  —  d'ore  che  pas- 
serò qui.  Si  riunirono  al  — 
della  compagnia,  della  famì- 
glia. Il  Faì-e  del  —.  Giocare  il 
denaro  che  rimane.  Ò  pèrso 
anche  questa  :  facciamo  del  — . 
Il  Fare  uìi  — .  Comprar  tutti 
gli  avanzi  d'una  mercanzia.  I| 
Saldo  d' un  crédito  o  débito. 
Glie  n'ò  resisecènto  di  mille: 
il  rèsto  glie  lo  renderò  al- 
l'annata. Il  La  differènza  tra 
il  denaro  Sborsato  e  quanto 
paghiamo  o  vogliamo  dare.  || 
Par  che  gli  abbia  a  rifar  il, 
— ,  0  sèi  sòldi  di  — .  A  chi  si 
tiene  gròsso  con  noi,  tièn  muSo, 
fa  supèrbia.  Camminano  con 
la  tèsta  alta:  par  che  gli 
s'abbia  a  rifare  il  — .'  !|  Dare 
il  —  del  carlino ,  fig.  Pagare 
uno  a  dovere,  dopo  avergli  dato 
un  buon  acconto.  ||  pi.  Gli  avan- 
zi. Il  m.  avv.  Del  — .  Però,  Per 
il  rimanènte.  Per  le  altre  còse, 
e  sim.  C'è  pòchi  quattrini,  del 

—  sto  bène.  Dava  i  partico- 
lari del  fatto:  eonosciutìssimo 
del  rèsto. 

restoso,  ag.  da  Rèsta.  Che  à 
la  rèsta.  Pièno  di  rèste. 

restr=lngrere,  tr.  [dal  It.  re- 
stringere]. Stringer  ancora,  di 
più,  Metter  più  stretto,  com- 
patto, serrato.  Far  come  quella 
dònna  che  quando  non  potè 
più  dir  Fòrbici,  tuffata  nel 
pozzo  lo  diceva  eolle  dita  a- 
prèndole  e  restringendole  co- 
me le  fòrbici.  Restringi  que- 
ste seggiole  al  muro.  K  Cibi  che 
restringono  il  còrpo.  Lo  rèn- 
dono slltico.  Il  flg.  —  il  gua- 
dagno   al   puro    necessario. 

—  t  desidèri,  le  speranze.  — 
il  ragionamento.  —  il  molto 
in  pòco.  Il  rifl.  Negli  anfiteatri 
i  circoli  vanno  restringendosi 


tutto.  Il  Far  del  —  dei  giorni. 
Morire.  [zione. 

restremazlone,  f.  Rnstrema- 
restringrere    e   rlstrigrnere, 
tr.  Htrìngere.  ||  restrizione, 
f.  Restringimento.  [iura. 

resnoltare,  tr.  e  in.  Risusci- 
resndare,  tr.  Trasudare. 
resaltare,  <r.  Rìni))alzare. 
resarr  èssi,  m.  Risurrezione. 
Il  -«sslone,  f.   Risurrezione. 
-•ssire,  in.  Risórgerò.  || -es- 
so, m.  HiHurreziuuo. 


RETENTIVA 
da  cima  a  fondo.  \\  Restrin- 
gersi nelle  spese.  Restringersi 
di  posto.  Il  -into,  p.p.  e  ag.  1! 
— ing^imento,  m.  Il  restringe- 
re e  restrìngersi.  ||  — Ingpltlvo, 
ag.  Atto  a  restrìngere.  ||  -It- 
tivo,  ag.  Che  tènde  a  restrìn- 
gere. Il  -Izlone,  f.  Condizione 
e  proposizione  che  restringe  la 
generalità  della  còsa  afferma- 
ta. Il  —  mentale.  Fatta  colla 
mente,  tacendo  qualcòsa,  a  in- 
ganno, [tare. 

resultare  e  deriv.   V.  risul- 

resuplno,  ag.  [dal  It.  resupi- 
nus].  T.  lett.  Supino. 

res=àrgrere  e  deriv.  T.  lett, 
poèt.  Risórgere. !l-urrezlone, 
f.  V.  risurrezione.  ||  —usci- 
tare,  pop.  Risuscitare. 

retkggio,  m.  [sinc.  di  Eredi- 
tàggio].  T.  lett.  poèt.  Eredità. 
il  Possedimento.  Meno  com. 

retata,  f.  [da  rete].  Quanta 
ròba  si  prènde  gettando  la  rete. 
Il  Per  sim. 

rete,  f.  [dal  It.  rete].  Arnese 
di  spago,  di  funicèlle  o  intrec- 
ciato a  màglia,  a  vari  uSi.  — 
da  uccèlli,  da  pesci.  Le  reti  si 
fanno  col  mòdano.  ||  I pastori 
di  nòtte  circondan  la  man- 
dra  con  una  —.  \\  assol.  Quelle 
da  uccèlli  e  da  pesci.  Reti  tese 
a  asciugare.  ||  fig.  Èsser  preso 
alla  — .  Tirare  alla  — .  Dare, 
Incappare ,  Rimaner  nella 
rete  o  nelle  reti.\\  C'è  dato  nella 
— .  Nell'inganno.  ||  Abbiglia- 
mento reticolato  delle  dònne 
per  raccòglierci  i  capelli.  —  di 
ciniglia,  di  refe,  di  seta.  Una 
—  a  crocè.  \\  T.  pitt.  Quell'in- 
crociamento  di  linee  a  infer- 
riata che  tirano  i  pittori  su 
una  tela  o  carta  per  ricopiare 
con  fedeltà.  Tirar  la  — .  1|  Mem- 
brana reticolata  che  invòlgo  le 
interiora  e  gì'  intestini.  J  fe- 
gatèlli si  rinvòlgono  nella  — . 

retentlva,  f.  [dui  It.   retènto 


reta,  f.  Rete. 

reta  e  retade,  f.  Reità. 

reta=re,  tr.  T.  pitt.  Tirar  la 
rete  sopra  disegni  o  pitture.  || 
-to,  p.p.  e  ag.  Reticolato. 

retare,  tr.  Redare< 

retatnra,   f.  Il  retare  (tu.)  I 
sign.).  Il  II  formare  una  rete. 

rete,  t.  —  del  barbière.  Lavo- 
rio che  altri  fàccia  non  aven- 
do occupazioni  iniportanli. 

reten-tlvo ,  ag.  Kitoiiitivo.  || 
-zlone,  f.  Ritenzione. 


RETÈPORA 
intens.   di    fetineo],  volg.  Ri- 
tenitiva. 

ret=èpora,  f.  [io.  rete  e  il  gr. 
pòros  piètra].  T.  jool.  Gèii.  di 
polipai  pietrosi.  1|  — loèlla,  f. 
dim.  vez.  di  Rete.  |i  Sòrta  di 
cùffia  a  rete. 

reticènza,  f.  [dal  It.  reticèn- 
tia:  da  retieeo  {re  e  tàceo)  ta- 
cere]. Il  trattenersi  da  dire  una 
còsa.  Il  Anche  fig.  rett. 

retlolno  ,  m.  Lo  stesso  che 
Retieina. 

Tet=loola,  f.  non  com.  Reti- 
cèlla. Il  -loolamento,  m.  T. 
scient.  Di.spoSizione  di  còrpi  e 
di  spazi  in  forma  di  rete.  Il 
— lodare  ,  ag.  Intrecciato  a 
mò'  di  rete.  ||  tr.  Lo  stesso  che 
Graticolare,  il  -loolato,  p.p., 
ag.  e  s.  Il  -ioolo,  m.  T.  anat. 
Secondo  stomaco  dei  ruminanti. 
Il  Tessuto  a  rete  le  cui  màglie 
contèngon  elementi  di  divèrsa 
spècie.  Il  -Iforme,  ag.  Fatto  a 
rete.  1|  -Ina,  f.  dim.  di  Rete.  — 
per  capelli.  \\  rètina,  f.  T.  anat. 
Membrana  nervosa  sottilissima 
del  bulbo  dell'  òcchio,  traspa- 
rènte nell'animale  vivo  e  opa- 
ca nel  cadàvere,  li  retlnàoolo, 
m.  T.  stòr.  Strumento  per  te- 
ner l'èrnia  e  sim. 

retlnònza,  f.  T.  lett.  [dal  It. 
retinèntia:  da  retìneo  (re  e 
tèneo)  ritenere].  Fòrza  di  ri- 
tenere. 

retino,  m.  dim.  di  Rete.  Re- 
tino del  paretaio.  \\  T.  a.  e  m. 
Méstola  traforata  ujata  dalle 
trattore  di  seta  per  cavare  i 
bacacci  dalla  caldaia. 

retore,  m.  [dal  It.  rhètorem 
(gr.  rhétor)].  T.  lett.  Chi  trat- 
ta 0  scrive  rettòrica.  ||  ret=o- 
rloastro,  m.  T.  lett.  Retore 
ignorante.  ||  -òrloo  e  deriv.  V. 
rettòrlco. 

retra=rre,  tr.  Ritrarre.  T.  lett. 
Il  -tto,  p.p.  e  ag.  Il  sost.  Rèn- 
dita cavata  dal  retratto  del 
latte.  [Il  retribuire. 

retrlbulmento,   m.  non  com. 

retrlbu=lre  ,   tr.   [ind.    retri- 


retlo=elletta,  f.  dim.  di  Re- 
ticèlla. !|  —èlio,  m.  Reticèlla. 

rètloo,  ag.  Erètico. 

retlnàoolo,  m.  Ritegno. 

retlnèn=te,  ag.  Càuto,  Guar- 
dingo. Il  -za,  f.  Ritegno.  ||  Ri- 
tenitiva. 

retòrta,  f.  Stòrta,  vajo. 

retrazione  ,  f.    Il   ritrarre 
Flessione. 
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buiseo;  perf.  retribuii:  dallt. 
retribùere  (re  e   tribilere  ac- 
cordare)].   Dare   il   compenso. 

—  ciascuno  secondo  il  mèrito. 

—  largam.,  meschinam.,  ge- 
nerosam.  \\  -Ito,  p.p.  e  ag.  || 
-Izlone,  f.  volg.  Retribuzio- 
ne. Il  -tore,  verb.  m.  di  Retri- 
buire. Il  -zlone,  f.  Quanto  vién 
dato  per  retribuire  e  II  retri- 
buire. [Tardivo. 

retrivo,  ag.  [da  rètro].  T.  lett. 

rètr=o.  T.  lett.  [dal  It.  rètro 
av.].  Prefisso  che  vale  Diètro. 
-cattivo,  ag.  T.  leg.  Che 
òpera  sul  passato.  |1  — oazlcne, 
f.  T.  leg.  L'èsser  retroattivo. 
Il  -obottegra  ,  f.  La  stanza 
diètro  la  bottega.  ||  -ooàmera, 
f.  Stanza  segreta  diètro  la  cà- 
mera. Il  -ooamerlnc,  m.  Ca- 
merino diètro  il  camerino.  I| 
-càrica,  f.  Cannone,  Fucile 
a  — .  Che  si  càrica  dalla  parte 
contrària  alla  bocca.  ||rètr=o- 
cèdere,  in.  (come  Cèdere).  Tor- 
nare indiètro.  I|  Restituire.  Non 
com.  Il  T.  leg.  Rivéndere  a  uno 
quel  che  s'èra  comprato.  !l  — o- 
cedato  e  — ooèsso,  p.p.  e  ag. 
!|  — ocedlmento,  m.  Il  retrocè- 
dere. i|  -ocesslone  ,  f.  11  re- 
trocèdere, restituire.  ||  -ogra- 
dare,  in.  T.  astr.  De'  pianeti 
che  paion  aver  movimento  re- 
trògrado. ||-og^radazlone,  f.T. 
astr.  Il  mòto  retrògrado.  !]  -ò- 
errado,  ag.  Di  chi  va  indiètro. 
Specialm.  nel  sign.  polìt.  1|  sost. 
Il  T.  astr.  Degli  astri  che  pare 
camminino  da  oriènte  a  occi- 
dènte. Il  -grresslone,  f.  T.  leg. 
Il  retrocèdere.  ![  -cgraàrdla,  f. 
Còrpo  di  soldati  che  màrcia  alla 
coda  dell'esèrcito,  per  possìbile 
difesa.  Stare  alla—.  Compone- 
vano la  —.  Il  tìg.  Stare  alla 
— .  Indiètro,  con  precauzione. 
Il  retroscritto,  ag.  e  s.  Scritto 
rètro.  Il  retrospettivo,  ag.  T. 
lett.  non  com.  Che  si  riferisce 
al  passato.  Stòria,  Arte  — .  || 
rètro=stanza,  f.  Y.  retrocà- 
mera, il  -véndita, f.  T.  comm. 


retrlbultore,  verb.  m.  Retri- 
butore. 

rètrobngplgpàttolo,  m.  Stam- 
bùgio 

retrogradare,  in.  Retrocèdere. 

retroguardo,m.Retroguàrdia. 

rètroplgnere,  tr.  Spinger  ad- 
diètro. 

retròrso,  av.  AU'iudiètro. 

rètrotra=rre ,  tr.   Trarre  in- 


RETTILE 
Diritto  di  rivéndere  a  chi  ci  à 
venduto. 

rètta,  f.  [dal  It.  arreda  (sott. 
auris)  da  arrigere  aures  tèn- 
der r  orécchio].  Dar  — .  Dare 
ascolto.  Lasciarsi  persuadere. 
Mi  dia  —  una  vòlta  !  Non  dà 
mai —  a  nessuno., Date  —  ai 
consigli  dei  vècchi.  Se  io  davo  — 
alla  mia  ispirazione .'  ||  Pre- 
stare attenzione.  Parea  non 
desse  mai  rètta  a  nulla,  ma 
faceta  la  gatta  di  Mafino.  \\ 
Non  dò  —  a  nessuno.  Non 
posso  dar  rètta. 

rètta,  f.  [da  rètto,  sottint.Zfnea]. 
T.  geom.  La  lìnea  più  corta  tra 
due  punti.  !|  [sottint.  mercede, 
paga].  Il  mangiare  e  dormire 
in  una  comunità  a  prèzzo  fisso 
e  ridotto.  Stare,  Tenere  a  —. 
!|  rettamente,  av.  da  Rètto. 
Amministrare  —  lo  Stato.  In- 
terpetrare  —.  ||  rett^angrola- 
re,  ag.  Che  à  figura  di  rettàn- 
golo. Il  -angioletto,  m.  dim.  di 
Rettàngolo.  I|  -àngiolo,  ag.  T. 
geom.  Di  tutte  le  figure  co!i 
àngoli  rètti.  I|  m.  Figura  piana 
di  quattro  lati  (i  due  opposti 
uguali)  con  tutti  gli  àngoli  rèt- 
ti. I|  -Iflca,  f.  Rettificazione.  | 
-Ifloamento  ,  m.  Il  rettifica- 
re. Il  — Ificare  (ind.  rettifico, 
rettifichi),  tr.  Rimetter  nella 
linea  rètta,  giusta,  piana.  ||  flg. 

—  tm  fatto,  una  data.  ||  —un 
liquore.   Purgarlo.  It  T.    mat. 

—  una  curva.  Descriver  una 
rètta  lunga  quanto  la  curva,  j 
T.  astr.  Aggiustare.  J!  -Ifloato, 
p.p.  e  ag.  Il  -Ifloatore,  -111- 
oatrlce,  verb.  m.  e  f.  di  Ret- 
tificare. Il  -Iflcazlone,  f.  Il  ret- 
tificare. —  de'  baròmetri  sém- 
plici, d'un  liquore,  d'una  cur- 
va. Dalla  —  della  circonfe- 
rènza dipènde  la  quadratura 
del  circolo. 

rèttile,  m.  [da  rèptilem  (rèp- 
tum  supino  di  rèpere  striscia- 
re)]. T.  jool.  Classe  d'animali 
vertebrati  che  strisciano  col 
còrpo  a  tèrra. 


diètro.  Anticipar  la  data.  || 
-zlone ,  f.  n  rètrotrarre.  1| 
Anacronismo. 

rètta,  f.   Resistènza.   Far  — . 

rett=are,  in.  Strisciare  col  vèn- 
tre a  tèrra.  ||  —ante,  p.p.  e  ag. 

rett=ezza ,  f.  Rettitùdine,  il 
-ìflco ,  sino.  cent,  di  Retti- 
ficato. 

rèttile,  ag.  Che  può  strisciare. 


RETTILÌN-EO 

rett=illneo,  ag.  [da  rètto  e  lì- 
nea]. In  linea  rètta.  Direzione, 
— .  11  T.  mat.  Compreso  da  lìnee 
rètte.  I!  Anche  sost.  l|  -isslmo, 
sup.  di  Rètto.  11  -itùdlne,  f. 
WésseTTtito.  Assoluta — .  Tor- 
nare nella  —  della  lìnea.  \\ 
Più  com.*fig.  Del  caràttere. 

rètto.  V.  ròg^g^ere.  !|  — rett=o- 
rato,  m.  Dignità,  Ufficio  di 
rettore.  H  —ore,  m.  Chi  règge 
e  dirige  qualche  comunità,  ii 
D' un  órdine  religioso.  Padre 
rettore,  Elèggere  il  —.  \\  D'una 
chièja,  Priore.  —  d'una  cap- 
pèlla, d'un  benefizio,  sémplice. 
Il  Governatore.  H  -orla,  f.  Uf- 
ficio del  rettore. 

rettòrl^oa,  f.  [dal  It.  rhetò- 
riea  (rhetor)].  T.  lett.  Arte  del 
dire.  Gli  antichi  chiamavan 
la  —  tèrza  sciènza.  Studiar 
— .  Precètti  di  — .  La  vera  — . 
Il  — oamente,  av.  da  Rettòrico. 
Il  —co,  —ci,  ag.  da  Rettòrica. 
Arte,  Studi—.  ||  spreg.  Fràn- 
gia — .  Si  pèrde  in  fiori  — . 

rettrlce,  f.  di  Rettore,  Reg- 
gitore. Il  T.  jool.  Penne  — .  Che 
f Orman  la  coda. 

rèuma,  m.  [pi.  Reumi:  dal  gr. 
rheuma  ,  rheumatijmós  ,  It. 
rheumatifmus].  T.  med.  Lo 
stesso  che  Reumatifmo  o  Càuja 
e  principio  di  reumatismo.  JUi 
son  preso  un  rèuma.  \\  Per 
est.  Bronchite.  !|  ream=àtlco, 
-àtlol,  ag.  Il  -atlSmo,  m.  T. 
med.  Dolore  continuo  de'  mù- 
scoli. Il  — atl;;are,  tr.  Far  ve- 
nir un  rèuma  o  de'  rèumi.  Tutto 
reìtmatiggato. 

rev=èUere,  tr.  [It.  revèUere\ 
T.  med.  Distògliere  umori  da 
una  parte  a  un'altra.  1|  — ellèn- 
te,  p.p.,  ag.  e  s.  Rivulsivo.  {| 
-nlso,  p.p.  e  ag. 

revèrbero,  m.  Riverbero. 

reverendissimo,  sup.  dì  Re- 
verf-ri'lo.  ;.  Oggi  di  prelati  e  ca- 
nònici. 

rever^èndo,  ag.  e  s.  [dal  It. 
reverèndus  (revèreor  riverire^]. 


rcttorloare,  in.  Parlare  con 
TnUòrica..  \\  Insegnar  rettòrica. 

ret^ùndere,  tr.  Rintuzzare.  || 
-uso,  p.p. 

renbàrbaro,  in.  Rabàrbaro. 

rèuma,  m.  Catarro.  H  renmà- 
tioo,  rn.  Keumatiggato. 

reup^atioo,  m.  V.  rftyòatloo. 

rèva.  f.  Mòrta  di  gab«lU  fran- 

Cf",(0. 

r«T«l*y«  •  dorlv.  Rivelare. 
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Tìt.  che  si  dà  ai  prèti,  frati,  mò- 
nache. Padre  molto  — .  Il  buon 
— .  li  Degno  di  riverènza.  T.lett. 
Il  —ènte  e  deriv.  Riverènte.  — 
affètto,  li  -ènza.  V.  riverèn- 
za. Il  -enzlale ,  ag.  lett.  Di 
reverenza.  ||  -Ire  e  deriv.  Ri- 
verire e  deriv. 

revlS=lone ,  f.  [dai  It.  revi- 
fiònem  (revideo)].  Il  rivedere, 
esaminar  mèglio  e  corrèggere. 
In  Frància  vogliono  la  revi- 
sione della  costituzione.  Reti- 
/ione  dello  Statuto.  —  di  li- 
ste elettorali.  \\  T.  leg.  —  d' un 
procèsso  in  tèrza  istanza.  Con- 
siglière di  — .  Il  -ore,  m.  Chi 
rivede  o  è  incaricato  di  rive- 
dere. —  de'  coìiti. 

revoo=àblle,  ag.  [dal  It.  re- 
voeàbilis  (revoco)].  Che  può  ès- 
ser revocato.  Il  -abilità,  f. 
astr.  Il  -amento,  m.  Il  revo- 
care. 11  -are  (ind.  revoco),  tr. 
Rivocare.  H  —azione ,  f.  11  re- 
vocare, l'atto  e  l'effètto. 

revòlver ,  m.  [ingl.  revolver 
(dal  It.  revòlvere  rivòlgere)]. 
Sòrta  di  pistòla  girante  a  più 
cólpi. 

revulsione,  f.  [dal  It.  revul- 
siònem  (revèllo)].  T.  med.  Il 
revèllere.  E  deriv. 

'ejyo>  m-  [da  oreggo].  T.  poèt. 
Ombra,  Fresco. 

ri.  Prefisso  che  indica  ripeti- 
zione 0  rafforzamento;  ma  a 
vòlte  non  segna  differènza.  Non 
ci  ritorno,  Ricopio,  è  lo  stesso 
che  Non  ci  torno.  Còpto.  Dove 
non  è  che  la  ripetizione  pura 
e  sémplice  della  paròla  (che  si 
può  ripèter  anche  tutto  il  Diz.), 
sarebbe  inùtile  sciupar  delle  li- 
nee, e  r  omettiamo  ;  e  metten- 
dola, sarebbe  anche  più  inùtile 
ripètere  l'etim. 

riabbassare,  ripète  A  bbassare. 

rlabbàtt=ere,  tr.  Ripète  Ab- 
bòttfre.  ;ì -uto,  p.p.  e  ag. 

riabbellire,  ripète  Abbellire. 

Tla,'bhleU»-Te,n^ète  Abbigliare. 

rlabbocoare,  tr.  e  recljir.  Ab- 


revelllno,  ni.  Rivellino. 
reverberare  e  deriv.  River- 

beruro. 
revert  Isrlne  ,   f.   Vòrtice.    || 

-Ifflnoso,  ag.  Vorticoso. 
revlbrare,  tr.  Vibrar  di  novo. 
reviv^lfloare,  tr.  Riviviflcaro. 

Il-isoènza,  tr.  Ravvivamento. 

il  -kaoere,  in.  Rinvivire. 
r«voluzlone,  f.  Rivoluzione. 
ressa,  f.  Sòrta  di  roto  di  refe 


RIAFFEZIONARSI 
beccare  e  Abboccarsi  ancora. 

rlabbottonarsl,  ripète  Abbot- 
tonare, [dare. 

riabbracciare,  ripète  Abbrac- 

rlabl=lltare  (ind.  riabilito),  tr. 
Ripète  Abilitare.  \\  T.  eccl.  e 
comm.  Riméttere  nei  diritti  di 
prima  chi  n'  èra  scaduto  per 
fallo.  Il  T.  leg.  Rimetter  ne'  di- 
ritti civili  chi  à  scontato  la 
pena.  ì|  -Utante,  p.pr.  e  ag.  *| 
-lltato,  p.p.  e  ag.  |l  -Iltato- 
re,  -litatrice,  verb.  m.  e  f. 
Il  -lltazione,  f.  Il  riabilitare. 

rlabltare  (ind.  riàbito),  tr.  Tor- 
nare a  abitare. 

rlaoc=èndere ,  tr.  e  rifl.  Ri- 
pète Accèndere.  —  il  fòco,  il 
lutile.  Il  tìg.  —  gli  /degni,  l'a- 
more, tina  guèrra.  \\  — endl- 
mento,  m.  Il  riaccèndere. 

rlaooennare,  ripète  Accen- 
nare, [o  riaccèndersi. 

rlaooenslone,  f.  Il  riaccèndere 

riaccettare,  ripète  Ace"ttare. 

TÌa.ooìxitÌ9,XB,xi\ytìQAcciuffare. 

riaccoccare,  ripète  Accoccare. 

rlaocompag:nare,  ripète  Ac- 
compagnare. 

riaccostare,  ripète  Accostare. 

rlaocotonare,  ripète  Accoto- 
nare, [pète  Accozzare. 

rlaocozzar  e  (ind.  riaccòzzo),  ri- 

rlaocredltare ,  ripète  Accre- 
ditare. 

rlaoqulst-are,  tr.  Ripète  Ac- 
quistare. —  il  tèmpo,  la  libertà, 
l'affètto  d'uno.  \\  -o,  m.  Il  riac- 
quistare, e  La  còsa  riacquistata. 

riadattare,  ripète  Adattare.  E 
cosi  i  der.  Riadattamento ,  ecc. 

riaddormentare,  ripète  Ad- 
dormentare, [re. 

riaddossare,  ripète  Addossa- 

rladirarsl,  ripète  Adirarsi. 

riadornare,  ripète  Adornare. 

riadottare,  ripète  Adottare. 

riadulare  (ind.  riadulo),  ri- 
pete Adulare. 

riaffermare,  ripète  Affermare. 

riafferrare,  ripète  Afferrare. 

riaffezlonarsl,  tr.  e  rill.  Far  ri- 
prènderò,  Riprenderò  affezione. 


a  màglie  minute.  !|  E  Rete  da 

pescare. 

rezza,  f.  T.  pist.  Y.  rézzola. 
rezzato,  ag.  da  Rezza. 
ref fo,  m.  Buio. 
rèzzola  e  rezza,  f.  Velo,  Sp. 

Klia,  di  cipolla  o  d'aglio. 
rezzuola  o  rézzola,  f.  Rozza, 

relè. 

rlaooòlta,  f.  Ricóvero,   [dare. 
rladdomandare,  tr.  Ridoman- 


RIAFFIATARSI 

rlaffiatarsl,  ripète  Affiatarsi. 

rlagrgrr  avare,  ripète  Aggrava- 

rlalltare,  ripète  Alitare,    [re. 

riallacciare,  ripéteAZtocctare. 

riallargare,  ripète  Allargare. 

riallogare  e  deriv.,  ripète  AZ- 
logare.  Riallogare  un  lavoro, 
ìina  figliòla. 

rial^to, ra.  [da ne  aZfo]. Luogo 
un  pò'  alto,  rilevato  dal  piano. 
La  strada  procède  sur  ttn  — . 
Pavimento  che  à  molti  — .  ! 
La  scalinata  dinanzi  a  un  pa 
lazzo ,  una  cbièja  o  sìm.  | 
BaSe  di  legno  da  méttervi  su 
qualcòsa.  ||  Ricamo  che  molto 
si  rialza  sul  drappo.  ||  -za,- 
mento,  m.  Il  rialzare.  ||  — zare, 
tr.  Ripète  Alzaì-e.  —  i  tralci 
alle  viti.  —  la  tèsta,  la  fronte. 
Rialzò  il  capo  per  domandar- 
mi .se....  —  la  fortuna  del  tea- 
tro. —  lo  spìrito  a  tino ,  lo 
spirito  del  paefe.  \\  -zo ,  m. 
T.  comm.  Il  rialzare  o  alzare 
de'  prèzzi. 

riamare,  tr.  Ripète  Aìnare.  || 
Amare  chi  ci  ama. 

riamicare,  ripète  Amicare. 

riammalare ,  ripète  Amma- 
lare, [mattonare. 

riammattonare,  ripète  Am- 

riamméttere,  ripète  Ammét- 
tere, e  deriv.  [re. 

riammonire,  ripète  Ammoni- 

rianda=nìento,  m.  Il  riandare. 
Il  —re  (ind.  rivo,  rivai,  riva  e 
per  Ripensare  anche  riandò, 
riandi,  rianda),  in.  Ripète  An- 
dare. Il  Rimuginare,  Ripensare. 

rianima-^re,  tr.  e  rifl.  Rèndere 
0  Riprender  ànimo,  fòrza.  — 
la  speranza,  la  pietà.  \\  -zio- 
ne,  f.  11  rianimare  e  l'effètto. 

Tiannestare,  tr.  Rinnestare. 

riannodare,  ripète  Annodare. 

riapertura,  f.  11  riaprire. 

riappar=ire,  ripète  Apparire. 
li  —ito  e  —so,  p.p.  e  ag. 

riappiooioare,  ripète  Appic- 
cicare. 

riappigionare,  tr.  Ripète  Ap- 
jyigionare.  \\  o  Appigionare  a 
qualcuno  quello  preso  a  pi- 
gione da  noi. 

riap=rimento,  m.  Il  riaprire, 
atto  e  tèmpo.  ||  -rire,  tr.  Ri- 
pète Aprire.  —  la  càmera , 
una  scuola,  un  tribunale.  \\ 
—  le  pòrte  della  città.  Chiusa 


ri'ale,  m.  Rigàgnolo,  Rivo. 
rialto,  ag.  Rilevato. 
riandamento,  m.  fig.  rett.  Ri- 
petizione. 
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d'assèdio.  |i  —  gli  òcchi.  Di  pers. 
che  dormiva  o  Svenuta.  H  Ria- 
prir bottega.  Rimetter  su  ne- 
gòzio, per  fallimento  o  altro. 
Il  fig.  —  una  piaga,  una  fe- 
rita. Il  -èrto,  p.p.  e  ag. 

riarare,  ripète  Arare. 

riàrdere,  tr.  Ripète  Àrdere. 
Dal    gran    caldo    o    freddo. 
riarso,  p.p.  e  ag. 

riarginare,  ripète  Arginare 

riarmare,  ripète  e  rinforza  Ar- 
mare. Il  fig.  Riarmarsi  di  co- 
ràggio. 

riarriochire,ripèteArn<rcftjVp. 

riasciugare,  ripète  Asciugare. 

rlasoolta=re,  tr.  e  assol.  Ri- 
pète Ascoltare.  H— to,  p.p.  e  ag. 

riassalire  e  riassaltare,  ri- 
petono Assalire  e  Assaltare. 

riassaporare,  ripète  Assapo- 
rare. 

riassettare,  ripète  Assettare. 

riassicurare,  ripète  Assicu- 
rare. 

riass=idersl,  rifl.  T.  poèt.  Ri- 
méttersi a  sedere.  ||  -ISo,  p.p. 
e  ag. 

rlassorbi=mento,  m.  Il  rias- 
sorbire. Il  -re,  ripète  e  rinforza 
Assorbire. 

riass=ùmere  (ind.  nassumo), 
tr.  Riprèndere ,  con  qualche 
solennità  o  impegno.  —  la  con- 
tinuazione d' un' òjiera,  una 
càufa.  Il  —  il  nome.  Riprènder- 
lo. Il  -untivo,  ag.  Che  riassume 
0  è  atto  a  riassùmere.  ||  -unto, 
p.p.  e  ag.  Il  sost.  Le  còse  rias- 
sunte. Fare  un  riassunto. 
Riassunto  del  programma. 

riattaccare  ,  tr.  Ripète  At- 
taccare. \\  —  i  bo^^onf.  il  assol. 
Riattaccare  la  carròzza  o  i 
cavalli.  Riattaccare  la  béstia. 
il  E  assol.  Sul  discorso,  li  Di 
chi  parla. 

riattare,  tr.  [ind.  riatto:  da 
ri  e  atto].  Rimetter  in  sèsto. 

riattèndere,  tr.  Attèndere.  \\ 
Aspettar  di  ritorno. 

riattizzare,  ripète  Attizzare. 

ria=vere  (iud.  rio,  riai,  ria, 
riabbiamo,  riavete,  rianno; 
fut.  riavrò),  tr.  Ripète  Avere. 
Il  Aver  di  ritorno,  di  restitu- 
zione. Quel  libro  dopo  un  anno 
lo  rièbbi.  Pèrsi  la  borsa;  la 
rièbbi  da  uno  che  l'aveva  t i-o- 
vata. Vàttel'apesca  seogmmo 


rlapritura,  f.  Riapertura. 
riardimento,   m.    Il  riàrdere. 
riarrecare,  tr.  Riportare. 
riavere,  tr.  assol.  Riavere  i 


RIBALDÀCCIO 
à  riavuto  il  suo!  \\  Riacqui- 
stare. Riavere  la  condizione 
sociale  0  il  posto  di  prima. 
—  la  libertà,  V  amicìzia,  la 
grazia,  il  crédito,  la  pùbblica 
stima.  Riebbe  lìbera  la  vita. 
Il  Di  pers.  Finalmente  à  po- 
tuto —  il  suo  figlialo.  Lo  rieb- 
be sano  e  salvo.  \\  —  il  vigore 
della  mente,  la  fòrza,  la  ra- 
gione, la  memòria,  la  favèlla. 
Il  assol.  Far  — .  QicelV odorino, 
m'à  fatto  riavere.  ||  trans.  Ria- 
vere uno.  Farlo  riavere,  rinà- 
scere, star  mèglio.  Con  quel 
profumo  tu  V  ài  riavuto.  Li 
curava,  riavendoli  2^rima  con 
còse  spiritose.  ||  rifl.  Riaversi. 
Sentirsi  riavere.  Con  questa 
boccata  d'aria  bòna  mi  son 
riavuto.  S'èra  /venuta,  ma  si 
riebbe  sùbito.  Si  riebbe  affatto 
dallo  fbalordimento.  \\  -vnto 
e  volg.  rlauto,  p.p.,  ag.  Ria- 
vuto da  quella  commozione. 
Riavutosi  un  pòco.  I  bèni  ria- 
vuti. Il  f.  Riavuta.  Rivincita. 

rXàvolo,  m.  [dal  basso  It.  ro- 
tàbulum  (It.  rutàbulum  pa- 
letta)]. T.  vetr.  Strumento  di 
fèrro  per  rimescolare  le  ma- 
tèrie fuSe  nella  fornace. 

riavvertire,  ripète  Avvertire. 

riavvezzare ,  ripète  Avvez- 
zare, [nave. 

riavviclnare ,  ripète   Avviei- 

riavvoltare,  ripète  e  rafforza 
Avvoltare. 

ribaciare,  ripète  Baciare. 

ribadarsi,  rafforza  Badarsi. 

ribadi=mento,  m.  non  coni.  Il 
ribadire.  |i  —re,  tr.  Ribatter  la 
punta  d'un  chiòdo  o  altro  in- 
fissa e  passata  dall'altra  parte 
perché  non  buchi  o  dia  impac- 
cio. 11—0  rift.  Ribadirsi  a  se- 
dere. Il  Ribadirsi  una  còsa 
iteli  a  mente,  nella  tèsta.  Fic- 
carsela a  fòrza  di  ripèterla.  || 
-to,  p.p.  e  ag.  Il  -tura,  f.  Il  ri- 
badire. 11  Fattura  del  ribadire. 

rlbagnare,  ripète  Bagnare. 

rlbald=àccio,  peg.  di  Ribaldo. 
Il  -aggine,  f.  astr.  di  Ribaldo. 
li  — àglia ,  f.  spreg.  non  com. 
Quantità  di  ribaldi.  H  —èlio,  m. 
dim.  spreg.  lett.  di  Ribaldo.  |1 
-^erla,  f.  Azione  da  ribaldi.  || 
È  cosi  per  le  sue — .  Una  vera 
— .  Il  Ribalderia  di  pirati  in 


mèstrui.  ||  rifl.  Riaversi.  Rin- 
venire. Il  Uscir  da  un  luogo  pe- 
ricoloso. 
ribal=dare,  in.  Far  ribalderie. 


EIBALLARE 
guanti  gialli.  Il  — o,  ag.  e  s. 
Scellerato,   Birbone.  È  un  — . 
La  srhiuìna  de'—.  \\  T.  stòr. 
Sòrta  di  milìzia  abiètta. 

riballare,  ripète  Ballare. 

ribalta,  f.  [da  ribaltare].  Spor- 
tèllo orijjjontale  che  chiude  la 
bòtola,  li  Per  sim.  Cassetta , 
Scàtola,  Tàvola  a  — .  ||  Piano 
della  scrivania  sul  quale  si 
scrive,  o  s'alza  o  a'  abbassa  e 
chiude  a  chiave,  li  Asse  giré- 
vole lungo  la  batteria  de'  lumi 
d'un  teatro,  che  s'alza  per  na- 
sconder la  luce  quando  sulla 
scèna  deve  parer  nòtte. 

rlbalta==re,  in.  e  pr.  [da  rivol- 
tare. V.  balta].  Dar  la  balta, 
Rovesciare,  lì  tr.  Lo  ribaltò 
nella  mòta.  ||  -tura,  f.  Il  ri- 
baltare. 

ribalz^amento,  m.  Il  ribal- 
zare. Il  —are,  in.  e  tr.  Ripète 
Balzare.  È  meno,  e  meno  cora. 
di  Rimbalzare.  ||  — o  ,  m.  non 
com.  Rimbalzo. 

ribandl=iuento,  m.  Il  riban- 
dire. '■'  —re,  ripète  Bandire. 

ribarbare,  ripète  Barbare. 

rlbass=are,  tr.  e  assol.  Sce- 
mare i  prèzzi  o  il  prèzzo  d'una 
merce.  |!  — o,  m.  11  ribassare. 
aèree  che  à  fatto  uìi  ribasso, 
pènde  al  — .  C  è  stato  un  — 
nella  rèndita.  I — continuano. 

—  de^  fondi,  de'pùbtliei  va- 
lori, il  Diminuzione  nel  conto, 
in  una  spesa. 

rlb^àttere,  tr.  Ripète  Bàttere. 

—  il  grano  dopo  rotta  l'aiata. 
Bàttere  e  —  il  eappèllo  greg- 
gio. Il  —  le  materasse.  Disfarle 
e  bàtterle  ancora  sul  graticcio, 
per  dormirci  mèglio.  —  il  lètto. 
Il  Far  la  costura.  Prima  si  fa 
il  punto,  pòi  si  ribatte.  \[  — 
un  chiùdo.  Il  —  il  chiòdo,  flg. 
Il  Bàttere  e  — .  A  una  pòrta.  || 
lig.  Batti  e  ribatti!  Per  far 
intènder  una  còsa.  ||  Insistere. 
R  Argomentando.  Ècco  qui,  ri- 


|l  -degariare,  in.  Far  còse  da 
ribaldi.  Il  -derle,  f.  pi.  Spor- 
cizie, li  Escrementi.  ||  -4o,  m. 
ròvere,  Meschino,  h  -doiiào- 
ele,  m.  Ribaldacelo. 
ribàrbero,  m.  Rabàrbaro 
ribàttere,  tr.  T.  marem.  Spia- 
nare, Ricoprire,  i  seminati.  Il 
ribattimento,  m.  Confuta- 
KÌOD«.  ,  Riscontro.  ||  Sbattimen- 
to eh»  fa  il  balleriuu  con  una 
fumba  alzata.  [damente. 

rlbattatamonto,  av.  Gagltar- 
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batté  il  sor  Còfimo.  I|  Respìn- 
gere. —  un  assalto,  gli  assalti. 
Il  —  le  ragioni.  \\  T.  cacciai. 
Dar  ancora  sotto  a  un  uccèllo.  || 
— attimento,  ra.  Il  ribàttere.  ]| 
— attitore,  verb.  m.  di  Ribàtte- 
re, li  -attitnra,  f.  Il  ribàttere, 
azione  e  effètto,  il  -attuta,  f. 
Colpo  del  ribàttere  e  1'  azione 
d'una  vòlta.  ||  La  parte  oppo- 
sta alla  Battuta,  li  T.  cacciat. 
La  scàccia.  |1  —attuto,  p.p.  e 
ag.  Punto  ribattuto.  Costura. 

ribattezzare,  ripète  Batteg- 
i'ire. 

ribèoa,  f.  [ant.  fr.  rébébe:  dal- 
l'àrb.  rabeb,  rabab,  violone  mo- 
nocòrdo]. T.  stòr.  mu5.  Sòrta 
di  viòla. 

ribeccare  (ind.  ribecco),  tr. 
Ripète  Beccare.  \\  Ricògliere. 
Non  mi  ci  ribecchi.  \\  pron.  Bu- 
scarsi. S'è  ribeccato  un  bèi  pa- 
trimonieffo,  una  paternale. 

ribeohi=no,  m.  dim.  di  Ribèca. 
Il  -sta,  -sti,  m.  T.  stòr.  So- 
natór  di  ribèca. 

ribell=are,  tr.  e  rifl.  [ind.  ri- 
bèllo: dal  It.  rebellare  (rebèl- 
lisi].  Staccare  uno  dalla  sug- 
gezione  delle  leggi  o  del  prin- 
cipe. Figlioli  che  si  ribellano  ! 
1,  Per  sira.  Ribellarsi  al  de- 
litto ,  al  peccato,  al  vero,  li 
-ante,  p.pr.  e  ag. 

rlb=:òlle,  ag.  e  s.  [dal  It.  re- 
bèllis  (re  e  bèllum)  chi  rinno- 
va la  guèrra].  Chi  si  ribèlla. 
Gli  angeli  — .  Bologna  —  al 
papato.  Sùddito  —.  Minoran- 
za — .  Fuga  — .  Il  Di  còse.  I- 
diòma  —.  Il  Alla  cura.  ||  -el- 
llone,  f.  11  ribellarsi  o  Resi- 
stere colla  violènza  agli  agèn- 
ti della  legge.  ||  Per  est.  Ri- 
fiuto che  pareva  una  — . 

ribenedi=re,  tr.  Ripète  Bene- 
dire. Il  Assòlver  da  una  male- 
dizione precedènte,  da  un  in- 
terdetto. Il  Rimetter  in  grazia. 
Il  -zlone,  f.  Il  ribenedire. 


RIBUTTARE 

ribeneficare,  ripète  Benefìca- 

ribere,  ripète  Bere.  [re. 

ribes,  m.  [dall'àrb.  ribas].  Gè- 
nere di  piante,  di  cui  il  più 
com.  è  il  Ribes  rubrum.  Ar- 
boscèllo a  cespùglio  che  dà 
una  spècie  d'uva. 

ribévere,  tr.  Y.  ribere. 

ribiSog^are,  ripète  Bif ugnare^ 

ribobollsta,  m.  Chi  fa  tròppo 
uSo  di  ribòboli,  li  ribòbolo,  m. 
[etim.  ?].  Paròla  o  Frase  della 
lingua  volgare,     [bocchevolm. 

riboccare,  in.  Abbondare  stra- 

ribollimento,  m.  Il  ribollire. 

ribolli=re,  in.  Ripète  Bollire. 
Péntola  che  ribolle.  ||  Per  ca- 
lore naturale  sovèrchio.  Il  vino 
a  non  trava/arlo  a  tèmpo,  ri- 
bolle. Terreno  die  ribolle.  || 
La  mi  ribolle  !  Mi  ribolle  !  La 
còllera,  il  crùccio,  questa  còsa. 
Il  -to,  p.p.eag.  Carne,  Vino 
— .  Minestra  —.  ||  Saper  di  — . 
Di  còse  che  ribollendo  anno 
preso  cattivo  sapore.  Anche  flg. 
Il  -tlcolo,  m.  Còsa  che  à  del 
ribollito.  Il  T.  zolfai.  Matèrie 
che  nel  bollire  rimangono  in 
fondo  alla  péntola.  ||  -tura,  f. 
Il  far  ribollire  o  La  còsa  ri- 
bollita. 

ribòtta,  f .  f fr.  ribote;  la  miglio- 
re etim.  mi  pare  il  fr.  rebou- 
ter  bever  di  novo].  Mangiare 
allegro  tra  amici  all'osteria. 

ribrezzo,  m.  [da  ri  e  bregga]. 
Impressione  d' orrore  fisico  o 
morale.  A  guardare  di  così 
alto,  fa  —.  Il  Un  sènso  di  —. 
2^'' ebbe  — .  Gran  — . 

ribruscolare,  tr.  [ind.  ribri't- 
scolo  :  da  ri  e  britscolo].  Rag- 
granellare. 

ribnrlare,  ripète  Burlare. 

ributt=are,  tr.  Ripète  Butta- 
re. Lo  ributtò  in  un  cantùc- 
cio, li  Voraitare.il  in.  Pianta  che 
ributta  al  piede.  ||  Ripugnare. 
Mi  ributta  a  far  questo.  |1 
-ante,  p.pr.  e  ag. 


rlbolU=o,  m.  Rumore  di  còsa 
che  gorgoglia  e  ribolle.  ||  -tl- 
vo,  ag.  Atto  a  ribollire. 

ribrezfarsi  ,  in.  pr.  Provar 
ribrejgo.  ||  Nasconder  1  difetti 
doireffi. 

rtbnff-are ,  tr.  Dar  bòtte.  || 
-o,  m.  Rabbuffo. 

ribatta-monto ,  m.  Il  ribut- 
turo.  Il  -re  ,  tr.  Confutare.  | 
rifl.  Aborrire.  ||  -ta,  f.  Il  re- 
spingere. Il  ributto,  ni.  Uibut 
tamouto. 


ribòba,  f.  Ribcca. 

ribeccare,  tr.  Rimbeccare. 

ribolla  ylone,  f.  11  ribellarsi. 
Il  -mento  ,  m.  Ribelliune.  It 
-re,  in.  Hibellur.si.  il  -zione, 
f.  liibellione.  ||  ribòUo.  ag.  Ri- 
bèlle. 

ribobol-are ,  ir.  Nuscòndure 
con  ribòboli.  ||  -one,  ni.  Biu- 
dolone. 

ribooo-aro,  in.  Straripare.  \\ 
pron.  Rivoltarsi.  Il  -o,  m.  Stra- 
ripamento. 


RICACCIARE 

rioaoclare,  tr.  Ripète  Caccia- 
re. —  indiètro,  Ricacciar  sot- 
to. Tajjparsi  la  bocca  colla 
mano  come  per  ricacciar  den- 
tro una  parolàccia.  \\  T.  mil. 
Spinger  indiètro  con  fòrza.  — 
il  nemico  colle  armi. 

rioad=ere,  in.  Ripète  Cadere, 
fisico  e  morale.  Ricadde  a  se- 
dere con  le  braccia  incrociate, 
senza  sentimenti.  —  in  uno 
spavènto  pili  cupo.  —  in  un 
pensièro.  Ricader  nel  male, 
nell'errore.  Il  biàjimo  ricade 
su  voi.  Il  Andare  di  diritto.  Mar- 
io lui,  i  suoi  bèni  ricadono  a 
un  stio  cugino.  ||  assol.  Rica- 
dere in  una  malattia.  ||  T.  leg. 

—  da  un  privilègio.  Pèrderlo. 
Il  — Imento,  m.  11  ricadere.  || 
— uta,  f.  Il  ricadere.  ||  Di  ma- 
lattia. Il  prov.  Una  —  è  pèggio 
della  malattia.  \\  — uto,  p.p.  e 
:ig.  Signore  caduto  in  mijèria. 

rioagnato,  ag.  non  com.  Rin- 
cagnato. 

ricalare,         te  Calare. 

rioalc=àbile,  ag.  Che  si  può 
ricalcare.  ||  —are  ,  tr.  Ripète 
Calcare.  ||  flg.  poét.  —  le  orme 
(iltrui,    le  orme  del  passato. 

rioalcinare,  ripète  Calcinare. 

rloaloltra=mento ,  m.  Il  ri- 
calcitrare. Il  —re  (ind.  ricalci- 
tro), in.  Della  béstia  che  resi- 
ste a  chi  la  guida,  rinculando, 
tirando  calci.  ||  — nte,  p.pr.,  ag. 

ricalzare,  ripète  Calzare. 

rlcama^ore,  tr.  [ind.  ricamo: 
dall'àrb.  raqama].  Fare  su  una 
.stòffa  qualunque  un  lavoro  col- 
j'ago.  —  in  òro,  in  seta,  in 
lianco.  Il -torà,  f.  Chi  sa  o  fa 
Tarte  di  ricamare.  ||  — tore, 
-trioe,  verb.  m.  e  f.  ||  -tura, 
I.  11  ricamare  e  l'operazione 
t  Seguita. 

rlc=ambiare,  tr.  Ripète  Cam- 
ìlare.  ||  Contraccambiare.  — 
amore.  —  uno  di  pari  affètto. 

—  le  dolcezze,  le  pene  con  una 
persona  \\  rifl.  Mutarsi.  ||  -am 
blato,  p.p.    e  ag.  ||  -àmbio. 
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—ambi,   m.  Il  ricambiare.  — ] 
d'affètti,  d'offese.  \ 

rlcamminare,  ripète  Cammi- 
nare. 

ricamo,  m.  [da  ricamare].  La- 
voro ricamato,  e  L'operazione. 

—  a  impuntura,  a  rammen- 
do, a  rappòrto.  Faceva  ricami 
per  fuori.  È  un  bèi  — .      [re. 

rioanoellare,  ripète  Cancella- 
rlcantare,  tr.  Ripète  Cantare. 

—  il  già  cintato.  Canta  e  ri- 
canta è  stanco.  \\  fig.  Glie  V  à 
ricantata. 

rlc=apitare  e  deriv.  V.  reca- 
pitare e  deriv.  ||  -àpito,  m. 
V.  recàpito.  ||  Indirizzo. 

ricapitola^re  (ind.  ricapìtolo), 
tr.  Ridire  in  succinto.  ||  —alo- 
ne, f.  Il  ricapitolare. 

ricapruggrinare,  tr.  T.  falegn. 
Rifar  le  caprùggini. 

ricarda=re,  tr.  Ripète  Carda- 
.  Il  fig.  Rilisciato.  Non  com. 

ricaricare,  tr.  Ripète  Carica- 
re. —  il  fucile,  il  eannone.  || 
flg.  Ricàrica  tm'insolèma.  !| 
pron.  Riprènder  càrico.       [re. 

ricarminare,  ripète  Carmina- 

rioasc=amento,  m.  non  com. 
Il  ricascare.  ||  -are,  in.  Ripè- 
te Cascare.  ||  prov.  Quando  il 
grano  ricasca  ,  il  contadino 
si  rizza.  Perché  ricasca  dalla 
pienezza  della  spiga.  ||  —  a  o 
in  una  còsa.  Tornare  a  farla. 
Il  prov.  L'asino  dov'è  cascato 
una  vòlta  non  ci  ricasca  la 
seconda.  ||  — ata,  f.  11  ricasca- 
re. [Di  malattia,  più  com.  Ri- 
caduta]. \\—a.tezza,,  t.  Il  rica- 
scare. Nou  com.  Il  -o,  m.  Parte 
pendènte  d'una  vòlta. 

ricatt==are,  tr.  [da  ri  e  il  It. 
cajìtare  (intens.  di  ca^to)  prèn- 
dere]. Riscattare.  Non  com.  i 
Riprèndere.  Su  quegV  incèrti 
ci  ricatta  la  pigione.  \\  Rigua^ 
dagnare.  Riacquistare.  La  fa- 
tica non  mi  fa  paura,  se  pèr- 
do un  giorno  o  due,  lo  ricat 
to.  Il  pron.  Vendicarsi,  Rènder 
la  parìglia.  S'è  voluto  — .  Ri- 


rio=àccia,  f.  Il  risospingere. 
Il  — acciaro,  tr.  T.  pitt.  Dare 
i  conveniènti  scuri  per  dar  ri 
lièvo. 

rlcad=ia,  f.  Nòia,  Molèstia.  | 
Ricaduta.  ||  -lare,  tr.  Anno- 
iare. Il  —imento  ,  m.  Ricadu 
ta,  di  malattia.  ||  -l'oso  ,  ag 
Noioso.  H  ricag^g^imento  ,  m. 
Ricadimento. 

rioalpitare,  tr.  Ricalpestare. 


RÌCCIO 
cattarsi  di  qualche  gran  tòrto. 
Il  -atore ,  verb.  m.  specialm. 
Chi  fa  ricatti,  estorsioni.  ||  -o, 
m.  Il  ricattare.  ||  Bandiera, 
Pan  di  — .  Il  rènder  pan  per 
focàccia. 

ricav=are  (ind.  ricavo),  tr.  Ri- 
pète Cavare.  —  il  solco,  le 
fòsse.  Li  ricavaron  dalle  ma- 
cèrie. Il  —  un  disegno.  Rico- 
piarlo. Il  —  un'  immàgine  da 
un  modèllo.  ||  —  da  un  pèzzo 
di  marmo  tante  figure.  \\  flg. 
D'utile.  Dalla  fièra  anno  rica- 
vato un  migliaio  di  lire  nette. 
Lavorùecliia  tanto  da  rica- 
vare il  campamento.  \\  assol. 
T.  scherm.  Ritirare  e  mutar 
di  luogo  la  spada,  tirando.  Il 
Dedurre.  Da  che  le  ricari? 
Il  —  i  niìmeri  del  lòtto.  Dalle 
càbale  de'  sognatori.  ||  flg.  Da 
lui  non  c'è  da  —  un  mimerò. 
Da  chi  non  sa  che  si  dica  o 
non  si  sa  spiegare.  1!  -o,  m.  Le 
còse  ricavate.  E  più  specialm. 
tìg.  Il  —  della  véndita, 

rlo=oamente,  av.  da  Ricco.  LG 
nova  Londra  è  fabbricata  con 
gusto  e  con  eleganza  piti  — 
c/ie  Parigi  e  Vienna.  ||  -ohe«- 
za,  f.  astr.  di  Ricco.  La  —se 
è  cagione  di  supèrbia  è  meschi- 
nità. I  sogni  della  — .  Far 
buon  ufo ,  cattivo  ufo  della 
—.  Tanta  — .  ||  —  minerali.  Il 
Abbondanza.  —  d'ingegno.  — 
intellettuale.  —  di  mèggi,  di 
cultura,  di  fatti,  d'efémpi,  di 
citazioni.  Giardino  dov'è  — 
d'acqua.  —  d'affètti,  di  poe- 
fia.  —  di  stile,  d'idèe.  \\  Al  pi. 
Averi.  Ricchezze  ne  à  abbit' 
stanza.  Pièni  di  ricchezze.  A 
faìna  di  ricchezze. 

rioolala,  f.  [da  riccio].  Luogo 
dove  s'ammassano  i  ricci. 

riccio,  m.  [dal  It.  erìeius].  T. 
gool.  Lo  spinoso.  Il  —  si  ap- 
pallòttola  e  pare  un  —  di 
castagno.  \\  Cardo  ,  La  scòrja 
spinosa  che invòlgele castagne. 
Il  ag.  (pi.  Ricci,  Ricce:  il  Fer- 


rlcamamento,  m.  Ricamo. 

rioanta==re,  tr.  Ritrattare  il 
già  detto.  Il  -zione,  f.  Ritrat- 
tazione, [récchie  còse. 

ricapare,  in.  Scégliere  tra  pa 

rio=apitare  ,  in.  Far  capo.  || 
-àpito,  m.  Partito  di  matri- 
mònio, li  Esecuzione,  Compimen- 
to, Effètto.  Il  Uomo  di  —  (d'a- 
bilità). 

ricapitolare,  tr.  Ripètere. 


rloapo  (di),  ra.  av.  Da  capo. 

ricapoflccare ,  in.  Andar  di 
uòvo  a  capo  fitto. 

ricatto,  m.  Riscatto,  e  11  prèzzo. 

ricoiaia,  f.  Quantità  di  capelli 
ricciuti ,  anche  fiuti.  ||  rlooio, 
ra.  Sòrta  di  cottura  dello  sci- 
ròppo di  zùcchero,  detta  a  piu- 
metta.  i|  ricci=òtto,  ag.  Un  pò' 
riccio.  Il  -utezza,  f.  astr.  di 
Ricciuto. 


RICCO 
rari  lo  vorrebbe  da  Cirrus]. 
Arricciolato.  Capelli  ricci.  Vel- 
luto riccio.  I,  Òro,  Argènto  — . 
Contr.  che  Liscio.  ||  Càvolo  —. 
Fòglia  — .  Dalle  forme,  li  Èrba 
— .  Sórta  d'erba  infèsta  a' se- 
minati. Il  m.  Di  capélli.  Lo  stes- 
so che  rloololo.  li  Ogni  parte 
arricciolata.  Grattino  per  le- 
vare il  —  die  il  tàglio  del  bu- 
lino lascia  allo  staccarsi  del 
trùciolo.  Il  —  del  broccato.  \\ 
rloolollno,  ag.  e  s.  dim.  vez. 
di  Ricciolo.  Si  fa  i  — .  Bèi  — 
biondi.  Il  rloololo,  m.  Ciòcca 
di  capelli  ricciuti.  ||  rlcol=o- 
lone,  m.  accr.  di  Ricciolo.  1| 
— oluto  ,  ag.  e  s.  Co'  rìccioli, 
Pièno  di  riccioli.  ,,  —atòllo,  ag. 
vez.  di  Ricciuto,  li  — ntlno,  ag. 
e  s.  dim.  vez.  di  Ricciuto,  il 
— nto,  ag.  Lo  stesso  che  Riccio- 
luto ;  ma  Ricciuto  è  più  gen- 
tile. Il  T.  bot.  Di  fòglia  co'  màr- 
gini ricciuti. 

rloo=o,  ag.  f  dall'ani,  ted.  rìchi, 
mod.  reieh].  Fornito  di  bèni  di 
fortuna.  Ricco  signore.  —  mer- 
cante. Nascer  ricchi.  Lo  lasciò 
— .  Lo  fece  ricco.  Ti  farò  — . 
li  Far  —.  Anche  supporre  tale. 
Tu  mi  fai  sèmpre  tròppo  — . 
Il  Farsi  — .  Tornare  ricco  a' 
suoi  monti,  al  suo  paefe.  Me- 
rita d'essere  ricco.  ||  Abbondan- 
te. Fiume  —  d'acque,  di  pesci. 
Minièra  —  di  ìnetallo.  Uve 
ricche  di  zùcchero.  Ària  nuo- 
ra —  d'ossìgeno.  —  pianura. 
Àlberi  ricchi  di  frutte.  Sala 
ricca  d'oro  e  di  tappeti.  \\  Di 
valore.  Ornato  — .  Ricefie  sup- 
pellèttili. Jiicelie  stòffe  ,  tap- 
peti, argenterie.  Ricca  corni- 
ce. Ricche  armi.  ||  Che  pòrta 
molte  ricchezze  o  bèni.  —  ma- 
trimònio. — -  benefizio.  —  mén- 
ta, prebènda,  il  flg.  —  mèsse, 
raccòlta.  Mùfiea  —  di  melo- 
die. —  vena.  Stile  —  d'imtnd- 
gini.  Il  -one,  m.  accr.  Spian- 
tato che  vuol  passar  da  — . 

rloèdere,  ripète  Cèdere. 

rlooiutre,  ripète  Cenare. 

rloontlnare,  ripète  Ceniinare. 


rloo  ore ,  m.  Ricchezza.  ||  -li- 
ra, f.  Kibchezza- 

rloént*  0  deriv.  Recènte, 

rloAporo,  tr.  Ricévere. 

rloero>amanto,  m.  Ricerca.  || 
— *re,  ir.  T.  i(.  A.  Ritoccare, 
UipanNuro  por  r<:nd<:r  più  per- 
f>-tfo.  Il  Hcrutiiri!.  |i-»t«,  t.  Ri- 
cerca,   u  T.   mui.  lottfiMzlo- 
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rloeroa,  f.  [da  ricercare].  11 
ricercare  e  l'effètto.  —  stòrica 
grammaticale.  Avviare  alle, 
nelle  ricerche.  Èsserci  —  d'o- 
perai, li  —  dell'oro,  del  carbón 
fòssile,  delle  vene.  |1  Fare,  Co- 
minciare iena  ricerca. 

rloeroa=re,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Cercare.  Ognuno  il  suo 
bi/ogna  ricercarlo.  Cerca  e 
ricerca.  Lo  verrà  a  —  nel 
suo  nascondiglio.  Sommerèlla 
da  non  ricercar  neppure.  Ri- 
cercane :  ti  fu  spedito.  ||  Ri- 
chièdere, Procurare.  —c/ieZ' ofiT- 
gètto  sia  bène  illuminato,  che 
il  quadro  abbia  la  sua  luce. 
li  Esaminare.  Lo  ricercava  da 
capo  a  piedi.  ]\  Rifrustare,  Ri- 
frugare,  Ò  dovuto  ricercare 
tutta  la  casa  per  ritrovar 
quella  lèttera.  ||  Scórrere.  Ve- 
leno che  ricerca  le  più  ìntime 
parti  del  còrpo.  \\  Inquisire.  La 
giustizia  li  ricerca.  \\  —  uno 
d'una  còsa.  Chièdergliela.  Mi 
ricercò  che  còsa  ne  avevo  fat- 
to. Il  T.  poét.  Toccare.  —  le 
còrde  della  lira.  \\  m.  T.  muS. 
Spècie  di  fantasia  in  cui  si  ri- 
cerca quanto  1'  armonia  e  il 
contrappunto  anno  di  più  scien- 
tìfico. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Ben- 
voluta e  ricercata.  \\  Studiato, 
Manierato.  Antite/i ,  Fra/i , 
Argùzie  tròppo  ricercate  — 
nel  vestire.  \\  Affettato.  ||  -ta- 
mente,  av.  da  Ricercato.  !| 
-tozza,  f.  astr.  spreg.  da  Ri- 
cercato. Il  -toro,  -torà,  -trl- 
oe,  verb.  m.  e  f.  di  Ricercare. 
Dòtti  e  corte/i  — .  [re. 

rloerolila=re,  ripète  Cerehia- 

rloòtta,  f.  [dal  basso  It.  recèpta 
irecipere  ricévere)].  Prescri- 
zione scritta  dal  mèdico  per  far 
una  medicina  e  usarla.  I  mè- 
dici che  fanno  tròjìpe  ricètte 
non  son  buoni  mèdici.  Scriver 
la  —.  il  prov.  La  —  del  Men- 
gone,  mangia  meno,  corbello- 
ne! A  chi  stravizia,  e  sta  male. 
li  E/rguire,  Ripètere  una  — . 
Il  rloètt=àoolo,  m.  Luogo  dove 
si  raccòlgono  o  ricoverano  còse 


ne  sottovoce  prima  del  canto. 

rloèrnere,  tr.  Ridistlnguere. 

rloessa  mento,  m.  Il  cessare. 
li  -re,  in.  Fermarsi.  1|  Ristarsi 
dall'azione. 

rloèaao,  ra.  Recèsso. 

rio-ettare,  tr.  Accògliere,  Ri- 
cévere ;  in  buon  sènso.  ||  riti, 
fiicoverarsl.  U  tr.  Scriver  ricét- 


RICÉVERE 
0  pers.  Il  T.  bot.  Cèntro  a  cui 
è  attaccato  l'ovàrio,  ii  —amen- 
to, m.  Il  ricettare.  |!  -are  (ind. 
ricètto),  tr.  Ricoverare.  ||  -à- 
rlo,  —ari,  m.  Libro  di  ricètte. 
Il  fig.  —  di  consigli.  \\  — atore, 
-atrloe,  verb.  m.  e  f.  di  Ri- 
cettare. Il  -Ina,  f.  dim.  di  Ri- 
cètta. Il  -Ivo,  ag.  T.  filoi.  Atto 
a  ricévere.  |1  ricòtto,  m.  11  ri- 
cettare, ricoverare,  l'azione  e 
Il  luogo.  Dar  — .  Sicuro,  Mal- 
fido —. 

rlo=évere  ,  tr.  [ind.  ricevo; 
perf .  ricevei  e  ricevetti  :  dal  It. 
recipere  (re  e  capto)].  Prènde- 
re quello  che  vién  dato,  pre- 
sentato, offèrto.  Ricever  dena- 
ri, un  pacco,  una  commissio- 
ne, un  regalo.  —  da  uno.  — 
in  pròprie  mani,  da  un  tèrzo. 
—  dirèttamente,  indirèttamen- 
te, il  —  in  ricàmbio.  \\  Ricévere 
uno  in  una  casa,  nel  legno, 
nel  regno.  Meno  à.' Accògliere, 
ma  può  èssere  non  meno  affet- 
tuoso. Il  —  onorevolmente,  fa- 
iniliarmente ,  graziosamente. 
Il  I  puri  Farifèi  accufàvano 
Gejù  di  —  i  peccatori.  !|  ass.  Di 
visite.  Òggi  non  riceve.  Noìi  ri- 
cevo nessuno.  La  signora  avrà 
il  piacere  di  ricéverla.  Rifiutar 
re  di  rjcéi-ermt.' Il  Comportare, 
Sopportare,  Volere.  Marmo  che 
riceve  un  bèi  pulimento.  Ra- 
gazzo che  non  riceve  ammoni- 
zioni. \\Ay  ere.  Stanza  che  ri' 
eeve  lume  dal  salòtto.  La  luna 
riceve  la  luce  dal  sole.  Ricé- 
vere carezze.  —  delle  busse, 
delle  sferzate,  un  ceffone,  un 
càlcio.  Il  —  un  urto,  una  per- 
còssa. —  del  male.  \\  Capire, 
Contenere,  Sostenere.  L'acqua 
che  le  valli  ricévono  si  eoiv 
vèrte  in  fiumi  e  in  laghi.  || 
T.  mil.  Sostenere.  //  battaglio- 
ne ricevette  l'urto  del  nemico. 
Il  Di  medicamenti.  —  un  eli- 
s<è»  e.  Il  Accettare.  —  per  mo- 
neta corrènte.  \\  —  dolore,  pia- 
cere, sollièvo.  Il  Di  quanto  vièn 
conferito  come  rito  o  come  ti- 
tolo. —  il  batté/imo,  la  crèfi- 


te  mèdiche.  ||  -ettaslone  ,  f . 
Ricevimento.  ||  -òtto,  m.  Stan- 
za tra  la  scala  o  la  sala.  || 
-evévole,  ng.  Allo  a  ricéve- 
re. !| -evlmento,  ni.  Accetta- 
zione di  perH.,  l'iirziiilità.  || 
Serbatoio.  ||  -evltivo,  ag.  Atto 
a  ricévere.  H  -ovata  o  -e«lo« 
ne,  f.  lUcevImouto. 


HICfflAMARE 
ma.  Il  —  gli  órdini  saeri.  || 
-evènte,  p.pr.  e  ag.  !|-evu- 
to,  p.p.  e  ag.  Ricevuto  con 
un  sorriso  benèvolo.  \\  — evi- 
mento,  ni.  Il  ricévere.  Acm- 
fare  —  d'tina  lèttera.  Quindi- 
ci giorni  dal  — .  Grassezza 
della  tèrra  che  non  impedisce 
il  —  del  metallo.  \\  Delle  per- 
sone nelle  vijite  e  nelle  socie- 
tà. Il  D'entrata  d'un  accadèmico 
o  sim.  aggregato.  [|  — evitore, 
verb.  ra.  di  Ricévere.  —  della 
lèttera,  del  pacco,  delle  eternò- 
fine.  Il  -evitorla,  f.  Ufficio 
del  ricevitore.  ||  Botteghino  del 
lòtto.  Ij-evitrioe,  verb.  f.  di  Ri- 
cevitore. Il  — evuta,  f.  Lo  stes- 
so che  Quietanza.  Fare  ,  La- 
sciare la  — .  Senza  —  non  ri 
dà  nulla.  Fuori  la  — .  Fir- 
mare, Stèndere  la  — .  Pèrdere, 
Ritrovare,  Raccapezzare  la  — . 
In  questa  —  facci  la  data 
Il  volg.  Far  la  — .  Vomitare.  !| 
— evatlna,  f.  dim. 
rlohlain=are,  tr.  Ripète  e  rin- 
tórza  Chiximare.  Lo  cliiama, 
lo  richiama,  è  sèm2}re  da  qua 
e  da  là.  \\  Chiamare  addiètro. 
L'à'  lasciato  andare  e  pòi  l'à 
richiamato.  \\  fig.  —  la  ragione 
fviata.  Il  Far  ritornare.  L'ave- 
van  mandati  a  casa,  ma  ora 
l'anno  richiamati  questi  sol- 
dati. Il  Far  venire,  comparire, 
tornare.  —  gli  spinti  frnar 
riti,  la  ragione.  Richiamò  al 
cuore  gli  antichi  spiriti.  — 
alle  gambe  il  calar  naturale. 
i|  —  in  dùbbio.  Più  com.  Mét- 
tere. Il  Far  chiamare  in  tribu- 
nale. Lo  richiamò  per  un  dé- 
bito. Lo  fece  —  per  cahìnnia. 
il  pron.  Appellarsi,  Riméttersi 
a  uno.  Me  ne  richiamo  a  voi 
se  ò  tòrto  0  se  ò  ragione.  \\ 
— ato,  p.p.  e  ag.  Richiamati 
■dalle  grida.  1|  sost.  Lista  de' 
richiamati.  \\  -ator  e ,  -atrloe , 
verb.  m.  e  f.  i|  — o,  m.  Il  richia- 


rloh=èrere,  tr.  Richièdere.  |j 
— erlmento ,  m.  Richièsta.  || 
-osta,  f.  Richièsta. 

rlohèsto,  p.p.  Richièsto. 

riohlam=amento,  m.  Richia- 
mo. Il  —are  ,  tr.  Reclamare.  11 
pron.  Rammaricarsi.  ||  — o  ,  m. 
Rimpròvero  ,  Rammàrico.  I| 
—ore,  m.  Richiamo. 

rlohlarire,  tr.  Dichiarare. 

rlohl=èdere,  tr.  Citare,  in  tri- 
bunale. Il  Intimare.  ||  -èsto, 
— eduto,  p.p.   e  ag.    ||  -edi- 
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mare.  —  deW  efèrcito ,  della 
truppa ,  della  flótta.  —  delle 
classi  in  congèdo.  \\  Il  —  della 
squilla,  della  tromba.  \\  Allet- 
tamento (per  lo  più  un  uccèllo) 
per  attirare  gli  uccèlli.  ||  Per 
sim.  Il  hime  avrebbe  potuto 
servir  di  —  a  qualcuno.  \\  fig. 
Un  libro  buono  può  servire 
di  —  a  un  altro  dello  stesso 
autore.  \\  Segno  nella  scrittura 
0  nella  stampa  per  richiamar 
l'attenzione  del  lettore  a  qual- 
che osservazione  in  calce  o  in 
fine  0  in  màrgine. 
rlohiooo,  m.  volg.  o  pop.  Ori- 
chicco. 

rlohi=òdere  (come  Chièdere), 
tr.  Ripète  o  rafforza  Chièdere 
Glie  li  chièsi  e  richièsi,  ma 
non  li  potei  avere.  \\  Chièder  la 
restituzione.  Gli  richiederò  quel 
libro.  Gli  richièsi  i  miei  de- 
nari. Il  Chièdere  quel  che 
viene.  ||  Chièdere.  —  l'aiuto 
d'uno.  Il  Cercare.  Non  si  ri 
chiède  da  voi  altro  che  l'one 
sta  e  la  lealtà.  Merce  che  < 
molto  richièsta.  I  lavori  di 
quell'autore  son  richièsti  da 
txitte  le  parti.  \\  Pretèndere.  È 
un  richièder  tròppo  da  quella 
pòvera  gènte.  \\  Perméttere.  Sa 
piènza  quale  i  tèmpi  possono 
— .  Il  Volere,  Èsser  necessario, 
ùtile.  Il  pron.  Convenire.  Per 
l'  avvenire ,  si  richiède  altra 
vita  e  altri  costumi.  \\  Mandar 
a  chiamare,  Far  venire.  Furon 
richièsti  più  mèdici  a  curarlo. 
Il  -edènte,  p.pr.,  ag.  e  s.  ||  -e- 
dltore,  -editrice,  verb.  m.  e 
f.  di  Richièdere.  ||  -osta,  f.  Il  ri- 
chièdere. È  seccato  da  continue 
— .  Precorrendo  ogni  richiè- 
sta. I  Romani  avevan  fatto 
—  a'  Cartaginesi  che  tutti 
quanti  (èran  settecèntomila) 
abbandonassero  la  pròpria 
città.  Il  E  ass.  Ora  di  chianti 
ce  n'è  molta  — .  ||  Interroga- 


mento,  m.  Richièsta.  1|  — è- 
rere,  tr.  Richièdere.  1|  -està, 
f.  Citazione,     [narsi,  Riverire. 

riohinare ,   tr.   e   rifl.    luchl- 

rlchlusura,  f.  Chiusura. 

ricidènda,  f.  Rivocazione. 

riciditura,  f.  Reciditura,  In- 
cisione. 

rloi^nere,  tr.  Ricingere. 

rloipiénte,  ag.  Recipiènte. 

rioiSo,  p.p.  e  ag.  Reciso.  1|  m. 
av.  A  — .  Brèvemente. 

ricog^ltare,  tr.  Ripensare. 


RICOGNIZIONE 
zione.  Ti  voglio  fare  una  — . 
Il  —èsto,  p.p.  e  ag.  La  forma- 
lità richièsta. 

richln=are,  ripète  Chinare.  \\ 
-ato,  p.p.  e  ag. 

rlchi=ùdere ,  ripète  Chiùde- 
re. Chiuse  e  richiuse  a  con- 
trochiave. Il  Chiùdere  quel  che 
èra  apèrto.  — il  cancèllo,  l'u- 
scio. Si  senti  —  la  pòrta  alle 
spalle.  Richiuse  diligèntemen- 
te, in  gran  fùria,  prèsto  prè- 
sto, bruscamente.  \\  Di  piaghe. 
Il  —uso,  p.p.  e  ag. 

riolarlare,  ripète  Ciarlare. 

ric=idere  e  deriv.,  volg.  Re- 
cìdere. Il  -l$o,  p.p.  il  m.  av. 
Alla  ricifa. 

rlo^ingrere  ,  ripète  e  rafforza 
Cìngere.  \\  -luto,  p.p.  e  ag. 

rloingrhlare,  ripète  Cinghiare. 

ricino ,  m.  [dal  It.  ricinua]. 
Gèu.  di  piante  erbàcee  e  arbo- 
rescènti ,  tra  cui  il  Ricinua 
communis,  i  cui  semi  dàuuo 
il  nòto  òlio  purgativo. 

riolonoare,  ripète  Cioncare. 

ricircolare  e  der.,  ripète  Cir- 
colare, [dare. 

riolrcondare ,   ripète  Circon- 

riciSamente,  volg.  da  Ricìdere. 

rioòcere  e  deriv.,  tr.  Ripète 
Còeere.  |i  T.  foud.  Di  metalli. 
Asciugare  a  fòrza  di  fòco  le 
fornaci  e  le  forme  dove  strùg- 
gono 0  còlano  i  metalli. 

rio-ògrliere ,  tr.  Ripète  Cò- 
gliere. Il  Lo  stesso  e  assai  meno 
com,  che  Racci  gliere  e  Rac- 
cattare. Ricòglimi  quel  sasso. 
Il  — oglitore,  — ogplitora,  -o- 
glitrloe,  verb.  m.  e  f.  di  Ricó- 
gliere.  ||  -og^litura,  f.  T.  agr. 
Il  raccògliere  e  II  tèmpo  che 
si  raccòlgon  le  castagne. 

rico^izione,  f.  T.  filoS.  Co- 
gnizione riflèssa.  ||  T.  leg.  Ve- 
rificazione d'un  fatto,  spècie 
dopo  il  delitto.  ||  T.  mil.  Fare 
una  — .  Perlustrare.  i|  T.  leg.  — 
in  dòminum.  Dei  livellari  che 


Peteòcchi.  Dizionàrio. 


rio=Ò8^1iere ,   tr.   Ricévere.    || 

Accòglier  con  sé.  ||  Radunare. 
Il  —  il  fiato.  Rifiatare.  1|  Rico- 
verarsi, il  Raccògliersi.  ||  fig. 
Della  mente.  ||  Ricògliersi  in 
sé  medéfimo.  \\  Riconcentrarsi. 
il  -òlto ,  p.p.  e  ag.  Concen- 
trato, Raccòlto.  Il  -ogrlimen- 
to,  m.  Raccoglimento,  anche 
fig-  Il  -oglitore,  verb.  m.  Com- 
pilatore, il  -oglitrice,  f.  Le- 
vatrice. 
rlcogrn=itore,  -itrlce,   Terb. 
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RICOLARE 
riconoscon  per  padrone  quello 
di  cui  anno  i  bèni  a  livèllo. 

zicolare,  ripète  Colare. 

rloolleg^are,  ripète  e  rafforza 
Collegare. 

rioollocaxe  (ind.  ricolloco),  ri- 
pète Collocare. 

rloolm^are,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Colmare.  \\  Colmare  so- 
vrabbondantemente. La  ricol- 
mò di  lòdi,  di  carezze,  di  pro- 
messe. 11  — ato,  p.p.  e  ag.  e  sinc. 
— o,  ag.  Ricolmo  di  fortuna 

rioolor=are  e  —ire,  ripète  Co- 
lorare e  Colorire. 

ricòlta,  f.  Più  com.  Raccòlta. 
Il  II  tèmpo  che  si  fa. 

rloombàttere,  ripète  Combat 
tere.  [re 

rloombinare,  ripète  Comìrina- 

rloominciare  eder.,tr.  Ripète 
Cominciare.  La  partita  rico- 
mincia. Il  bambino  à  rico 
mineiato  a  camminare.  Rico- 
minciava ogni  tanto.  Rico 
mineiò  a  sperare,  a  urlare, 
a  mangiare,  a  dormire,  a  pian 
gere.  H  Ripigliando  il  discorso 
Ricominciò  a  dire.  E  ass.  Ri- 
cominciò. 

rloomm^éttere  ,  tr.  Ripète 
Comméttere.  |  —esso,  p.p.  e  ag. 

rloonip=arlre,  tr.  Ripète  Com- 
panre.  La  sera  di  pòi  ècco 
che  ricomparisce.  Ricomparve 
giulivo.  —  d'una  malattia, 
d'un  contàgio.  \\  —arso,   p.p. 

rioompènsa,  f.  [da  ricompen- 
sare]. Il  contraccambiare  o  pre- 
miare nn  servigio  o  un'opera 
baona,  e  Quanto  si  dà  per  que- 
«to.  Per  —  del  nòstro  operato. 
Ogni  fatica  vuol  ricompènsa. 
Meriterebbe  ben  altra  — .  ||  Com- 
penso. 

rloompensare, tr.[daW  e....]. 
Dare  la  ricompènsa.  Ricom- 
pensare   dell'  ospitalità.     Un 


m.  e  t.  di  Rico(ni()8cere.  ||  -1- 
slone ,  f.  Riconoscimento.  || 
Sottomissione ,  SoRgezione.  I| 
Censo,  Dècima.  ||  Ricompènsa, 
Riconoacimento.  ||  -óscore  e 
deriv.,  tr.  Riconóscere. 

rlooloaro,  tr.  Ricoricare. 

rloólcre,  tr.  Ricordare. 

rio  ólta,  f.  Ritirata.  |j  -ottu- 
ra, r.  Racc'dta. 

rloomlBolatnra ,  f.  Il  rico- 
minciaro. 

rl«MBp-«nsam«nte ,  m.  Ri- 
compènsa, li  -onsaslOBo ,  f 
RicompénM.llCompénso.ll  -én- 
•  >,  m.  Ricompènsa. 
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giorno  te  ne  sci]]rò  — .  —  C07J 
ufìira,  scarsamente.- 

ricómpiere,  ripète  e  rafforza 
Compiere. 

rlcomp=orre  e  deriv.,  tr.  Ri- 
pète Comporre.  —  a  unità  un 
linguàggio.  \\  —  la  commis- 
sionedel  bilàncio.  ì\  Riordinare, 
Riaccomodare.  Àlbero  che  al 
cessar  del  vènto  rieoìnpone  i 
suoi  rami.  \\  ftg.  —  la  corona 
alla  pàtria.  \\  —  il  vi/o.  Dal 
turbamento  di  prima.  |1  rifl.  Di 
contegno.  Si  ricompose  stibito. 

ricomposizione  ,  f.  Il  ricom- 
porre. 

rloompr=a ,  f.  Il  ricomprare, 
l'atto  e  il  diritto.  ||  —amento, 
m.  non  e.  Ricompra.  1!  —are, 
tr.  Ripète  Comprare.  La  ri- 
vende, e  pòi  la  ricomprò.  Ij 
Comprare  un'altra  vòlta  la  ròba 
simile.  Siamo  sèmpre  a  ricom- 
prar cocci,  li  Riscattare.  Pria- 
mo ricomprò  con  regali  il  còrpo 
d'Ettore.  |i  T.  eccl.  Redimere. 
Cristo  venne  per  ricomprare 
l'umanità.  Non  e.  1|— ato,  p.p. 
e  ag.  i|  -atore,  — atrloe,  verb. 
m.  e  f.  di  Ricomprare. 

rloomprovare  ,  ripète  Com- 
provare. 

rioomanlcare,  tr.  Ripète  Co- 
municare. \[  T.  eccl.  Ribene- 
dire. 

rlcono=òdere,  tr.  Ripète  Con- 
cèdere, li  -òsso,  p.p.,  e  volg. 
-edato. 

rioonoentr'^are,  tr.  e  riti.  Ri- 
pète Concentrare.  ||  rifl.  tig. 
Riunire  i  pensièri.  Raccògliersi. 

rlconchlùdere  ,  ripète  Con- 
chiùdere. 

rlo=onolare,  tr.  Ripète  Con- 
ciare. I  -ondato,  p.p.  e  ag.,  e 
sinc. -ónoio.  Libici  conci  eri 
conci. 

rloonoill=àblIe ,  ag.   Da  po- 


rlcomper-are  e  deriv.  Ricom- 
prare. 1!  rill.  Lil)erar8i  con  da- 
naro. I!  —azione,  f.  Ricompra. 

rio=òmplere  ,  tr.  Ricompen- 
sare. {I  -empimento,  m.  il  ri- 
cómpiere. 

ricompra  a,  f.  Rcilenzione.  || 
-agrlone,  f.  Iticonipra.  ||  -a- 
zione,  f.  Ricompra. 

rloom=^tinlca,  f.  Il  ricomuni- 
ciirc.  Il  -nnioazlone,  f.  Il  ri- 
comunicart-.  [dere. 

rloonohlùdere,  in.   Ricondù- 

rloonolare,  4r.  Restaurare.  || 
(1»f.  l'aciflcare.  !i  pron.  Hicon- 
(•iar.\i  il  tèmpo.  Riméttersi. 


RICONFORTARE 

I  tersi  riconciliare.  H  -amento, 
m.  Il  riconciliare  e  II  riconci- 
liarsi, li  —are  (ind.  riconcilio, 
riconcili),  tr.  e  recipr.  Conci- 
liare ancora  uno  con  un  altro, 
una  còsa  con  nu' altra.  —  due 
fratèlli  discòrdi ,  due  amici 
crucciati.  —  il  lupo  e  l'agnèl- 
lo, li  T.  eccl.  Riconciliarsi.  Ri- 
confessarsi ancora  aAanti  la 
comunione,  il  —ato,  p.p.  e  ag. 
Il  —atore,  — atrice,  verb.  m. 
e  f.  i|  —azione,  f.  11  riconciliara 
e  riconciliarsi.  [/-•■. 

riconcimare,  ripète  Concimd- 

ricóncio.  V.  riccnciare. 

ricondannare,  ripète  Condan- 
nare. U-ir". 

ricondensare,  ripète  Conden- 

rioondire,  ripète  Condire. 

ricondotta,  f.  non  e.  Il  ricon- 
durre. 

rlcond=nrre,  tr.  Ripète  Con- 
durre. La  fortuna  riconduce 
spesso  in  fondo  quelli  che  èra- 
no in  rima.  Mi  ricondusse  % 
casa.  Il  flg.  —  all'ovile  le  pe- 
corèlle fmarrite.  La  naturi 
ci  riconduce  nella  polve.  H  rifl. 
Con  gran  fatica  mi  ricon- 
dussi a  casa.  \\  -otto,  pjt.  e 
ag.  Il  -attore,  -attrice,  ver'j. 

rlconferm=a,  f .  Il  riconferma- 
re. Il  —are,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Confermare.  \\  —azione, 
f.  non  e.  Riconferma. 

riconfessare,  ripète  Confes- 
sare, [re. 

riconflccare,  ripète  Confieca- 

riccnfldare,  ripète  e  rafforza 
Confidare. 

rloonf=igrgrere,  ripète  Config- 
gere. Il  -Itto,  p.p.  e  ag. 

riconformare,  ripète  Confor- 
mare. 

riconfortare,  tr.  e  rifl.  Ri- 
pète e  rafforza  Confortare.  \\ 
Di  refrigèrio. 


rloonolllaKione ,  f.  Riconci- 

liazioiip. 

rioònoio,  ag.  Accóncio. 

ricòndito,  ag.  Recòndito. 

ricondotta,  f.  Rafferma  con 
pùl)l)lico  salàrio.  ||  0  di  milizie. 

rioond^  ùoere,  tr.  Ricondurre. 
Il  -arre,  tr.  RialHtIare.  ||  Raf- 
ferniure  con  i)rovviSione  in  un 
ufficio,  li  rifl.  Riferniaro  al  sòldo 
milizie  morueiiàrìe.  !|  —atto  , 
p.p.  e  Kg. 

rlcondazloae,  f.  Riaffitto. 

rioonBrtùgrnere  e  deriv.  Ri- 
coiu;iuiij;ir<'. 

rioon  oBoènza,  f.  Riconosci- 


RICONFRONTARE 

rloonfrontare,  ripète  e  raffor- 
za Confrontare.  [gnarr. 

rlcongegnare,  ripète  Conge- 

rloongi^ùngere  e  cleri v.,  tr. 
Ripète  Congiùngere.  |;  —unto, 
p.p.  e  ag.  Il  -unzione  ,  f.  Il 
Riconjriùiigere. 

rioonlare,  ripète  Coniare. 

rlconnèttere,  tr.  ripète  e  rin- 
forza Connèttere. 

riconoscènza,  f.  astr.  di  Ri- 
conoscènte. Sentimento  di  — . 
Virtù  della  — .  Còsa  o  per- 
sona che  merita  — ,  degna  di 
— .  Vincoli,  Obbligo  di  — . 

rlcon^óscere   (ind.  come  Co 
nàscere),  tr.  Conóscere  ancora 
còse  0  pers.  già  viste.  Non  lo 
nconoseo   più.  Non  mi  rico- 
nosci?  Lo   riconobbi   sùbito, 

prèsto.  —  alla  prima.  Quafi 
non  lo  riconobbi.  Il  Ravvisare. 
Raccapezzarsi.  Stette  a  spiare 
per  riconóscere  da  che  parte 
venivano.  !|  Amméttere,  Cono- 
scer come  legale.  Riconóscere 
un  sovrano.  Po'npèo  creò  in 
Àfia  dei  re  che  dovevano  ès- 
sere riconosciuti  da  Roma,  j 

—  una  còsa  da  uno.  Confes- 
sare doverla  a  lui.  ||  Riconosce 
difficile  poter  vìvere  così.  \\ 
Aderire  e  amméttere  confes- 
sando.  —  la  verità,   l'errore. 

—  i  nòstri  errori.  —  uno  per 
legìttimo  principe,  per  prò- 
prio superiore.  ||  E  riconóscere 
per  compensare.  —  l'altrui  fa- 
tiche, il  Esaminare  e  verificare. 

—  una  mina,  tina  batteria. 
li  T.  niil.  —  una  fortezza,  un 
paefe,  le  pròjìrie  milizie  o  del 
nemico,  le  munizioni,  i  qtiar- 
tièri,  le  artiglierie.  \\  riti.  Ri- 
conóscersi inferiori  d'uno.  Il 
ass.  Conoscer  sé  stessi  ne*  prò- 
pri difètti.  Mi  riconosco,  non 
dubiti.  Ij  -oscènte,  p.pr.  e  ag. 
Che  riconosce  il  benefizio,  Che 
dimostra  riconoscènza.  Glien'è 
molto,  pòco  riconoscènte.  || -o- 
scluto,  p.p.  e  ag.  Facoltà  ri- 
conosciuta dalle  leggi.  \\  _o- 
sclblle,  ag.  Che  si  può  rico- 
nóscere. Un  vinetto  — .  ||  _o- 
soibllmente,  av.  da  Ricono- 
scibile, il  -osclmento,   m.   Il 


mento.  ||  -ósoere,  tr.  Riscon- 
trare. Ij  —  ^;cr  uno  ima  còsa 
(da).  Il  pron.  Riconóscersi  d'un 
benefìzio.  Mostrarsene  grato. 
Il  Ravvedersi.  |1  -osclmento, 
m.  Segno  di  riconoscimento.  || 
Contraccàmbio. 
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riconóscere.  Atti,  Segni  di  — . 
Il  —  del  peccato  commesso. 
—  giuridico  d'una  Società  di 
mùtuo  soccorso,  d'un  diritto, 
d'uno  Stato.  \\  Compenso.  E 
ass.  Un  regalo.  ||  -oscltlvo, 
ag.  Che  si  può  riconóscere.  || 
— oscltore,  verb.  m. 

Tlconqulst=a,  f.  Il  riconqui- 
stare. Il  -are,  ripète  Conqui- 
stare, 0  Conquistare  il  perduto. 

rlccnsacrare ,  ripète  Consa 
crare. 

rloonsegpn^^a,  f.  Il  riconsegna 
re.  |]  —are,  tr.  Ripète  Conse- 
gnare,  0  Consegnare  il  per- 
duto, il  0  Còse  avute  in  con- 
segna, [tire 

rloonsentire,   ripète  Consen- 

rlconslderare  ,  ripète  e  rat- 
fòrza  Considerare. 

rlconslg:llare,  tr.  Ripète  Con 
sigiiare.  I|  rifl.  Pigliar  novo 
partito.  T.  lett. 

rlconsol=are  e  deriv.,  ripète 
Consolare.  \\  -ato,  p.p.  e  ag 

ricontare,  ripète  Contare. 

rlcontemperare,  ripète  Con- 
temperiire.  [dire. 

rlcontradlre ,  ripète  Contra- 

rlconv=enlre,  in.  Ripète  Con- 
venire. Il  tr.  T.  leg.  —  «?jo.  Con- 
trocitarlo. Il  T.  lett.  Rimprove- 
rare uno  e  mostrargli  il  suo 
tòrto,  il  -enuto.  p.p.  e  ag.  || 
— enzlone,  f.  11  riconvenire.  !! 
T.  lett.  L'impugnare  il  detto  o 
l'asserzione  altrui.  [tire. 

riconvertire,  ripète  Conver- 

rlconvincere  e  deriv.,  tr.  Ri- 
pète Coìtvincere.  \\  Persuadere 
dell'errore.  [re. 

rlconvltare ,  ripète   Convita- 

rlcopertura,  f.  Il  ricoprire. 

rlc=òpia,  f.  Còpia  ripetuta.  || 
-opiare  e  deriv.,  tr.  Ripète 
Copiare.  \\  Imitare  servilmente. 
Il  -oplatura,  f.  Il  ricopiare  e 
fattura  del  ricopiare. 

rlo=oprìblle,  ag.  Che  si  può 
ricoprire.  |1  -oprlmento,  m.  Il 
ricoprire.  |i  -oprlre,  tr.  Ripète 
Coprire.  [■  fig.  —  le  vergogne,  il 
male,  i  nò.ftri  falli.  \\  Nascón- 
dere. Cercar  di  —  gli  anni.  \\ 
Cercare  con  un  altro  discorso 
di  mitigare  l'ettetto  di  qualche 


rlconsigrllare  ,   tr.  e  rifl.  Tor- 
nare a  fare. 

rlcont=are,  tr.  e  in.  Raccon- 
tare, il  Ridire.  |1  -o,  m.  Epìlogo. 
rlcop=erchlare,  tr.  Ricoprire. 
-èrta,  f.  fig.  Occultamento. 
Scusa,   Discolpa.   ||  -èrta- 


RICORREGGERE 
paròla  o  frase  sfuggita.  Gi/l, 
ora  tu  Vài  a  rico2)rire!  \\  As- 
sicurare  i  pròpri  créditi  o  sim. 
',\  -opèrto,  p.p.  eag.  |l-oprl- 
tore,  verb.  ra. 

rlcord=àblle,  ag.  Da  potersi 
0  doversi  ricordare,  il  —abil- 
mente, av.  non  com.  da  Ri- 
cordàbile, li  -anza,  f.  Ricòrdo 
in  gènere.  Lièta,  Grata,  Acèr- 
ba, Amara—.  La  —  di  tante 
còse  ìtoiose.  Giorno  di  mesta 
— .  Averne,  Conservarne  — . 

rloord=are,  tr.,  in.  e  pr.  [ind. 
ricòrdo:  dal  It.  recordar i  (re 
e  cor}].  Lo  stesso  che  Ram- 
mentare ,  ma  è  anche  molte 
vòlte  più  affettuoso  e  fòrte. 
Oh,  me  ne  ricòrdo.  Se  me  ne 
ricòrdo!  Ricordiamo  le  feste, 
l'enttifia/mo  di  loro.  Èro  par- 
tito senza  ricordarmi  del  bi- 
glietto. Non  ricòrdo  quando, 
né  dove.  \\  Se  n'à  a  ricor- 
dar per  un  pèzzo!  Se  ne  »•:'- 
corderà  per  un  pèzzo!  Chi  n'à, 
toccate  0  à  avuto  qualche  ba- 
tòsta 0  sim.  il  Nominare.  Quan- 
do Antonio  ricordò  il  nome 
di  lui,  si  senti  tm  bi/biglio. 
Il  -atlvo,  ag.  Degno  d'esser 
ricordato  ||  -ato,  p.p.  e  ag.  '] 
-atore,  -atrloe,  verb.  m.  e 
f .  il  -évole,  ag.  Che  si  ricòrdr , 
sèrba  ricòrdo.  i|  — evolmente, 
av.  da  Ricordévole.  |i  -Ino,  m. 
dim.  vez.  di  Ricòrdo.  ||  ricòr- 
do, m.  Il  ricordarsi.  Quanti 
potènti  non  ci  sono  stati  nel 
mondo  di  cvii  òggi  non  c'è  più 
— .  li  Quanto  fa  ricordare,  jf 
Schizzo  e  nòta  fatto  sul  luogo 
0  momento  per  ricordarsi  di 
eseguirla  pòi  o  registrarla.  Qwu 
dèrno  dei  ricòrdi d'ttn  irittore. 
li  Còsa  detta  per  avvertimento. 
il  Dare  un  —.  Busse  o  sim.  \\ 
Prènder  — .  Prènder  nòta. 

ricoricare,  ripète  Coricare.  If 
T.  agr.  Meno  com.  di  Propag- 
ginare. 

rlcoronare,  ripète  Coronare. 

ricórre,  tr.  sinc.  di  Ricògliere. 
le  castagne. 

rlcorr=ègrgpere  ,  ripète  Cor- 
règgere, il  Corrèggere.  !|  -étto, 
p.p.  e  ag. 


mente  ,  av.  Copèrtamente.  i| 
— rlre,  tr.  Emendare. 

ricercare,  tr.  Ricoricare. 

rlcord=ag:lone,  f.  Ricòrdo.  Il 
—amento,  m.  Ricòrdo.  i|  —an- 
za, f.  Pegno,  Segno  per  ricor- 
darsi. Il  Menzione.  |]  -azione, 


RICORRÈNZA 

ricorrènza,  f.  11  ricórrere.  — 
d'un  anniversàrio.  Solènne, 
Annua  —.  Xella  —  delle  fè- 
ste, i  pi.  Mèstrui. 

rio=órrere,  in.  Ripète  Córre- 
re. Gli  tocca  a  córrere  e  — 
da  tutte  le  parti.  ;|  tìg.  Ri- 
córrere colla  mente  a' tèmpi 
andati.  \\  transit.  Ricórrere  le 
antiche  memòrie.  \\  Ricorro  col 
pensièro  al  tèmpo  delle  va- 
canze, i.  Rivòlgersi  a  chi  spetta 
per  reclamare,  per  aver  aiuto, 
giustizia.  —  all'autorità  per 
farsi  rènder  ragione.  !!  assol. 
Al  tribunale,  All'autorità.  — 
in  appèllo,  li  Fare  ujo,  Servirsi, 
Rivòlgersi  con  una  cèrta  sol- 
lecitùdine. A  lui  ò  sèmpre  ri- 
corso in  tanti  infogni.  Ricór- 
rere alle  minacce,  ai  rimedi, 
alle  medicine.  —  a  un  espe- 
diènte, ij  Di  fèste,  Ritornare  il 
giorno  che  si  fanno.  Ricorre 
ia  fèsta  dello  Statuto,  il  tuo 
onomàstico.  —  u  na  beneficiata. 
il  T.  archi.  Circondare  con  una 
cornice  o  altro  un  edificio,  ii 
— orrènte,  p.pr.  ag.  e  s.  Fè- 
ste ricorrènti.  Memòrie  ricor- 
rènti in  Quel  giorno.  Fregi 
ricorrènti all'intorno.]\T .  med. 
Che  di  tanto  in  tanto  ritorna. 
!|  — orrlmento,  m.  non  com. 
Bicorrénza,  Ricorso.  ,|  —orsa, 
f.  non  e.  Il  ricórrere.  ||  Il  mòto 
di  ritomo  del  pèndolo. 

Tloorso,  p.p.,  ag.  e  m.  n  ri- 
córrere. Il  ricorso  delle  acque 
marine  nel  riflusso,  li  T.  med. 
Ricorsi.  1  mèstrui,  li  II  ricór- 
rere per  rimborsi,  indennità, 
alato  e  giustizia.  Jl  —  dell'op- 
prèsso. Il  T.  stòr.  Magistrato 
flor.  a  cui  si  ricorreva  per  ap- 
pèllo. 

TloostegTKiare,  ripète  Costeg- 
giare. 

rlooatltn-lre,  tr.  e  rifl.  Ripète 
Costituire.  —  ìtn  govèrno.  || 
—alone,  f   II  ricostituire. 

rloostrini^ere,  ripète  Costrin- 
gere. 

rloostru^lre,   tr.   Ripète   Co- 


964 
struire.  —  un  edifizio  diroc- 
cato. I— ttore,  verb.  m.  |i  —alo- 
ne, f.  Il  riscostruire. 

rlo=òtta,  f.  [da  ri...  e  còtto]. 
Spècie  di  latticinio  che  si  ri- 
cava dal  sièro  bollito,  levato 
il  càcio.  Far  la  —,  vénderla. 
Il  -ottaio ,  -ottal ,  m.  Chi 
vende  ricòtta.  i|  — ottlna,  —ot- 
tona, —ottone,  f.  e  m.  dim.  e 
accr.  di  Ricòtta. 

rlc=overare,  tr.  [ind.  ricóve- 
ro: da  rictiperare}.  Dar  ri- 
cóvero, Rifugiare.  —  due  è/u- 
li,  xin  passeggère.  —  un  per- 
seguitato, l'i  Di  ricóvero.  !1  -o- 
verato,  p.p.  e  ag.  Pòveri  ri- 
coverati. |j  -overatore,  — ove- 
ratrloe,  verb.  m.  e  f.  di  Ri- 
coverare. Il  -óvero,  ni.  Luogo 
dove  si  ricovera.  Capitarono 
al  eustéllo  a  chièder  — . 

|rlore=amento,  ra.  Il  ricreare, 
ricrearsi.  ;|  -are,  tr.  Ripète 
Creare.  \\  Rielèggere.  Ricrea- 
rono i  Cònsoli.  Il  Dar  confòr- 
to. Un'acquata  che  ricrea  un 
pò'  la  campagna,  le  viti.  \\ 
rifl.  Prènder  conforto ,  diver- 
timento, i!  -ativo,  ag.  Atto  a 
ricreare,  il  -atore  ,  -atrloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Ricreare,  j: 
-atòrlo  ,  -atòrl ,  ag.  Che 
serve  a  ricreare.  ||  m.  Istituto 
che  serve  di  ricreazione.  — 
làici.  Il  -azione  ,  f.  II  ricrea- 
re, azione  e  effètto.  Lettura  di 
— .  Mè'ii'ora  di  — .  Studiare, 
Lavorare  in  —,  in  tèmpo  di 
—.  Una  moderata ,  giusta, 
lunga  —. 

rlor=édere,tr.  Ripète  Crédere. 
il  pron.  Creder  diversamente  di 
prima,  da  un'opinione  che  ora 
repudiamo.  ||-edato,p.p.  eag. 

rlor=ósoere  deriv.,  e  in.  Ri- 
pète Créscere.  \\  Aumentare. 
Bollendo,  il  riso  ricresce.  \\ 
ll-esolmento,  m.  II  ricrésce- 
re, li  -ésolta,  f.  L'èsser  ricre- 
sciuto. 

rloroolato,  ag.  T.  aràld.  Delle 
croci  colle  braccia  terminate 
con  altre  croci. 


f.  Ricordanza.  ||  -«tto,  m.  Ri- 
cordino. Il  rloors«a,  f.  Kóvo 
prèstito  che  il  creditore  faceva 
al  debitore  per  estinguer  il 
primo  c^imbio.  ||  -o,  m.  Ili/Agio. 

rleoraoio,  ra.  Bollire  a  —.  A 
scròscio. 

rleotona  re  tr.  Accotonare  di 
DOTO.  ,i  -tara«  f.  il  ricotonare. 

fioatto,  p.p.  «  ag.  Ooocótl'j. 


rlo«OTeramento,  m.  Il  rico- 
verare. Il  -overare,  tr.  Ricu- 
perare. Il  Far  ricuperare.  I|  Re- 
dimere. i|  Ridurre.  ,|  rill.  Aver  ri- 
corso. ||—overato,  p.p.  e  ag. 
Il-èvaro,  ni.  Kipuro.  ||  Ricupo- 
rameuto. 

rioorèrt»,  t.  Ricopèrta. 

rieoTr^ar*  e  dcriv.,  tr.  Rico- 
verare. Il  Ricuperare.  ||  io.  Ri- 


RIDDARE 

ricrocif=ìg'gere  ,  tr.  Ripète 
Crocifugere.  -isso,  p.p.  eag. 

rlcnc=imento,  m.  11  ricucire. 
'■>\  -ire,  tr.  Ripète  Cucire.  \\  o 
Cucire  strappi.  ||  fig.  Accia- 
battare e  —  in  fretta  i  lavori 
letterari.  ||  -Itore,  verb.  m.  i| 
-itnra  ,  f.  Il  ricucire.  ||  fig. 
Scritti  dove  ci  si  conosce  tròp- 
po la  — . 

ricuocere.  V.  rloèoere. 

ricuperàbile,  ag.  Che  si  può 
ricuperare. 

ricnpera=re,  tr.  Ritornare  iu 
possésso  d'  una  còsa  che  èra 
assolutamente  nòstra.  —  il  re- 
gno, il  dominio,  la  libertà,  le 
fòrze,  la  vista.  —  il  cervèllo 
Jmarrito.  ||  Riscattare.  Denari 
che  servono  per  —  schiavi.  !| 
Riavere ,  secondo  il  diritto.  | 
-tòrio,  -tòri,  ag.  T.  leg.  Di 
giudizio  dirètto  a  rimetter  iu 
possésso  di  còsa  perduta.  j|-aio- 
ne,  f.  Il  ricuperare. 

ricurvo,  ag.  Curvo. 

ricuS=a,  f.  II  ricusare.  !|  -àbi- 
le, ag.  Da  doversi  o  potersi 
ricujare.  |i  -are,  tr.  Non  accet- 
tare, Non  accouseutire.  —  di 
pagare  un  conto.  Ricufàr  re- 
gali. —  ringraziamenti,  lòdi. 
—  un  invito.  —  per  móglie, 
per  manto.  ||  —  la  battàglia.  || 
Rifiutare.  ||  rifl.  Rum/arsi  a 
una  còsa.  \\  -ante,  p.pr.,  ag. 
e  s.  li  —azione ,  f.  Nou  com. 
Ricusa. 

rlda=cchiare,  in.  [da  r'uiere]. 
Ridere  uu  pò'  o  per  un  pò'  di 
tèmpo  Sguaiatamente  o  iròn. 
0  spreg.  Il  -nolano,  ag.  Che  si 
abbandona  a  ridere  con  sem- 
plicità e  spensieratezza. 

ridare  (iud.  rido,  ridui,  rida  ; 
come  dare,  ma  ridusse  sarà 
meno  equivoco  di  ridesse),  tr. 
e  iu.  —  la  libertà.  i|  Ridar 
fuori.  Tornare,  Riprodursi.  | 
Ridar  giù.  Ricadere  per  ma- 
lattia, o  Impoverire  ancora. 

ridda,  f.  [da  riddare].  Ballo 
tondo,  Ballo  vertiginoso. 

riddare,  in.  [dal  ted.  medioev. 


tirarsi.  ||  -ira  e  deriv.,  tr.  Ri- 
coprire, li  -o,  m.  Ricóvero. 

rior  édere,    pr.   Diftidarsi.   !| 
-eduto,  p.p.  e  ag. 

rlor-  éo  ,    m.   Ricreamento.   '1 
-lare,   tr.   e  rifl.  Ricreare.   | 
-lato,  p.p.  e  ag.  Il -lo,  in.  Hi 
cn'.iiuieiitu.        [lig.  KSauiinuri 

ricuocere,  tr.   Coucuouuru.   i 

rlouSo,  IU.  iUtluto. 


RIDÈNTE 
rlden  vòlgere].  Far  la  ridda.  |! 
Per  sim  Girar  vorticosamente. 

ridènte,  ag.  [da  rìdere].  Che 
ride.  Fàccia  divenuta  d  un 
tratto  — .  Vi/ino  — .  |!  Sorri- 
dènte, Gioioso.  Bambina  tutta 
— .  Il  Che  fa  allegrezz;a.  Cielo, 
Paefe,  Valle,  Stagione  — . 

ridere,  in.  [ind.  rido,  ridi; 
perf.  risi,  ridesti,  rise:  dal  It. 
ridere].  Mover  la  bocca  in  at- 
to (almeno  apparèntemente)  di 
giòia.  —  dolcemente.  —  un 
pòco,  molto,  a  stènto,  rumo- 
rosamente, fgangheratamen- 
te.  Rideva  a  hòno,  di  core,  a 
jnù  non  posso,  piti  che  mai, 
a  crepapelle.  \\  Ridendo  fra  sé. 
Seguitava  a  — .  Mi  fa  morir 
dal  — .  Il  —  e  piàngere.  Rideva 
piangendo.  \\  Kon  sèmpre  ride 
la  móglie  del  ladro.  Non  tutte 
le  birbonate  riescono  bène.  |1 
—  a  uno.  Fargli  vijo  ridènte. 
Gli  ride,  m,a  non  se  ne  fidi. 
Il  Commèdia  tìitta  da  — .  Da 
far  ridere.  ||  Per  burlare,  deri- 
dere. Mi  guarda,  e  ride.  C'è 
jwco  da  — .  Il  Non  c'è  tanto  da 
—.  Il  Non  e'  è  punto  da  — .  || 
Ridete  di  voi,  di  voi  stessi, 
della  vòstra  ignoranza.  Far 
fàccia,  bocca  o  bocchino  da  — . 
Il  Di  còse.  Oli  òcchi  gli  rìdono 
dal  contènto.  Un  cielo  che  ride 
di  splendori  contìnui.  Il  sole 
ride  sull'alto  del  firmarnento 
Ride  primavèra.  Il  cielo  e  la 
tèrra  rìdono  del  loro  più  gaio 
e  pili  gentile  sorriso.  Ride 
l'alba.  Il  Di  còse  lógore,  rotte. 
Lenzòla  che  rìdono.  Ò  le  scar- 
pe che  mi  ridono.  Questi  cal- 
zoni rìdono  nel  sedere.  ||  D'a- 
nimali. Il  ciuco  ride.  La  scìm- 
mia ride.  Il  pron.  Ridersi  d'ima 
còsa.  Farsene  bèffa,  Non  cu- 
rarsene. Degli  ammonimenti 
se  ne  ride.  Delle  sue  minacce 
me  ne  rido.  Si  ride  volentièri 
dei  tìtoli.  Ridersi  della  legge. 
Rìdersela  sotto  i  baffi,  sotto 
sotto.  Il  prov.  agr.  L'acqua  d'a- 
prile il  bue  ingrassa,  il  pòrco 


rldamare,  tr.  Riamare.   — 

ridare,  in.  —  in  fuori.  Ridar 
fuori. 

rldargptìlre,  tr.  Redargiiire. 

rlddone,  m.  Ridda.  ||  — e  Rid- 
doni.  Con  ària  di  ridda. 

ridere,  in.  De'  vaSi  che  tra- 
boccano. |1 —  una  còsa  a  uno 
Stargli  bène.  —  ima  còsa.  De 
riderla.  Il  riso,  p.p.  e  ag. 
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uccide,  e  la  pècora  se  ne  ride.  !! 

ridènte,  p.pr.  eag.  ||  riso, p.p. 

ridest=are  e  deriv.,  tr.  e  in. 

pr.  Ripète  Destare.  Scòsse  che 

10  ridestavano  /garbatamente 
ogni  momento.  —  la  fiamma. 
il  — ato,  e  sinc.  — o,  p.p.  S'èra 
ridesto,    e  piange. 

rid=évole,  ag.  spreg.  Da  far 
rìdere  (meno  di  Ridìcolo,  e  me- 
no com.).  Il  -evolmente,  av. 
—  vantarsi. 

ridic=ibile,  ag.  Che  si  può  ri- 
dire. Còsa  non  — .  ||  -Itore, 
verb.  m. 

ridicol=àggrine,  f  astr.  di  Ri- 
dicolo. Atto  0  còse  ridicole 
(pèggio  di  Ridicolezza),  il  -ez- 
za,  f.  astr.  di  Ridicolo.  Pièno 
di  —  insulse.  ||  Di  còsa.  Scu/i, 
l'offèrta  è  pòca  :  è  una  — . 

ridicolo,  ag.  [dal  It.  ridieuhis 
(rideo)].  Degno  di  riso,  Che  prò 
voca  il  riso.  Il  véndere,  diceva 
il  Manzoni,  non  è  còsa  più 
ridicola  che  il  comprare.  Còsa, 
Persona  —,  tanto  — .  ||  Còsa 
ridicola.  È  —  il  far  da  signori 
quando  siamo  j)òveri.  ||  m.  Sti 
ma  di  ridicolo  circa  a  persone 
0  còse.  A  paura  del  — .  Metter 
in  —.  Il  Parte  ridicola  nelle 
commèdie.  [re. 

ridlminulre,  ripète  Diminuì 

rldip=in^ere  ,  tr.  Ripète  Di- 
pìngere. Il  Dipinger  ancora  una 
pittura  abbozzata,  o  scolorita, 
0  guasta.  Il  -Into,  p.p.  e  ag. 

rld=lre,  tr.  e  in.  Ripète  Dire 
Bifogna  dirgliele  e  ridirgliele 
cento  vòlte  le  còse.  \\  Ripètere  ; 
con  impaziènza.  Quante  vói 
te  te  l'ò  a  ridire  ?  \\  Replicare, 
Continuare,  il  discorso.  ||  Rife- 
rire. Il  Riprèndere,  Censurare 
È  bèllo  non  c'è  che  — .  Non 
c'è  nulla  da  —  stil  conto  suo. 

11  pron.   Ridirsi.   Dire  divèrso. 
Esprimer  divèrsa  opinione. 
-etto,  p.p.  e  ag. 

rldirlzza=re,  ripète  e  rafforza 
Dirizzare. 

rldlsoiò^grliere,  tr.  Ripète  Di- 
sciògliere, il  -Ito,  p.p.  e  ag. 


ridévole,  ag.  Ridènte.  ||  Da  rì- 
dere. 

ridloimento,  m.  Il  ridire. 

rld^loolosàgrgrine,  f.  Ridico- 
làggine, il-lcolosamente,  av. 
da  Ridicoloso.  ||  -Icolosità,  f. 
Ridicolezza.il— looloso,  ag.  Ri- 

[  dicolo.  Il  -iculo  e  deriv.,  m. 
Ridìcolo. 

Iridifioare,  tr.  Riedificare. 


RIDUCIBILE 

rldisc=6rrere,  in.  Ripète  Di^ 
scórrere,  li  —orso,  p.p.  e  ag. 

ridisegnare,  ripète  7>/se^«(Tre. 

ridisputar  e,  ripète /)('.S7?ì<f  a /-e. 

ridistaccare  ,  ripète  Distac- 
care, [dere. 

ridlstèndere  ,  ripète  Distèn- 

ridistillare,  ripète  Distillare. 

ridistingruere,  ripète  Distìn- 
gupre.  [za  Distrùggere. 

rldlstrùg'gere,  ripète  e  raffòr- 

ridivenlre,  ripète  Divenire. 

ridiventare,  ripète  Doventare. 

ridividere,  tr.,  riti,  e  recipr. 
Ripète  Dividere.  —  i  confini. 

ridivlnoolarsi,  ripète  Divin- 
colarsi. 

rldiviSibile,  ripète  Divifìbile 

rldolere,  ripète  Dolere. 

ridomandare,  tr.  Ripète  Do- 
mandare. Il  Richièdere.  —  un 
permesso. 

ridonare,  tr.  Ripète  Donare. 
—  coràggio.  ||  prov.  Clii  delsuo 
dona,  Dio  gli  ridona. 

ridonda=nza,  f.  T.  lett.  astr. 
da  Ridondante.  ||  —re,  in.  [dal 
It.  redundare  (rifluire  dell'on-^ 
da)].  Traboccare,  Abbondare 
straordinariamente.  Gli  arse- 
nali ridondano  d'armi.  \\Ne 
ridondò  a  lui  grande  glòria.  — 
in  danno,  o  a  danno.  ||  -nte, 
p.pr.  e  ag. 

ridormire,  ripète  Dormire. 

ridòsso,  m.  [da  ri  e  ...].  Còsa 
che  sta  diètro  o  sopra  un'altra. 
Rupe  che  fa  —  al  pòrto.  \\  T. 
mar.  Posizione  riparata  dal 
vènto  e  dall'impeto  del  mare. 
I!  Còsa  che  minàccia  pericolo. 
E  specialmente.  Concorrènza. 
Il  m.  av.  A  — . 

rldotare  e  der.,  ripète  Dotare. 

ridotto,  m.  [da  ridurre].  Luo- 
go di  riunione ,  per  lo  più  a 
scopo  di  divertimento.  -Se  lo 
lo  vuoi  trovare,  o  a'  teatri  o 
a'  —  c'è  sèmpre.  Ozioso  per  i 
ridotti. 

rldovere,  ripète  Dovere. 

ridubitare,  ripète  Dubitare. 

riduolblle,  ag.  Che  si  può  ri- 
durre. 


rldlntornare ,  ripète  Dintor- 
nare. 

ridlritto,  ag.  Raddrizzato. 

ridltore,  verb.  m.  di  Ridere. 

rldott=àblle,  ag.  Da  temersi. 
Il  -are,  tr.  Temer  fòrte.  Il  — é- 
vole,  ag.  Da  temersi  fortem. 

rldrlzzare,  tr.  Raddirizzare. 

ridùcere,  tr.  Ridurre. 

ridu=rre  ,  tr.  Distògliere.  ||  — 


RIDUCIMENTO 
ridncimento,  m.  11  ridurre. 
rid=urre  (ind.  riduco,  ridiiri: 
perf.  ridussi,  riducesti:  fut. 
ridurrò),  tr.  Far  venire,  dive- 
nire, anche  modificando,  cam- 
biando. Vedete  dove  m' à  ri- 
dotto !  —  il  fèrro  in  acciaio. 

—  una  stanza  a  sala  di  con- 
versazione. —  la  carta  in  mo- 
neta. Il  ass.  Ridurre  a  ubbidièn- 
za, al  dovere,  l'ass.  Codesto  vino 
è  difficile  ridurlo  ormai.  1|  —  a 
concordia,   alla  concordia.  \\ 

—  a  Dio.  Convertire.  1|  —  alla 
sua  signoria.  Conquistando.  !l 

—  a  memòria,  a  mente  o  in 
memòria.  \\  —  a  sanità  unpae- 
Je.  Ridurlo  a  vita,  alla  vita. 

Il — in  atto.  Effettuare.  1|— in- 
sième.  —  al  pòco.  Diminuire, 
Impoverire.  —  una  compoji- 
cione  anche  miificule,  per  ser- 
vire a  altre  còse.  \[  —  un  so- 
pràbito a  giacchetta.  — un  par 
di  calzoni  da  omo  per  un  buTn- 
bino.  '1  rifl.  Ridursi.  Condursi, 
Ritirarsi.  /  tonni,  entrati  nel- 
la tonnara  non  ne  possono  piti 
uscire,  e  finiscono  a  ridursi 
tutti  in  un  chiuso.  \\  Condursi, 
€on  idèa  di  infelicità,  tribola- 
zione, danno.  S'èra  ridotto  a 
non  lamentarsi  piti.  Ridursi 
a  vìvere  malamente.  S'è  ri- 
dotto a  mangiare  all'osteria. 
S'è  ridotto  a  vender  per  carta 
i  suoi  libri.  !!  — noònte,  p.pr. 
e  ag.  Discorso  riducènte  ogni 
bène  al  dilètto.  \\  -otto,  p.p. 
e  ag.  S'è  mal  ridotto.  Ridotti 
tutti  in  un  luogo.  \\  — nttore, 
verb.  m.  di  Ridurre.  ||  — nzione, 
f.  Il  ridurre,  ne'  vari  sign.  — 
d'una  lussazione.  [tare. 

rlecoitare  e  der.,  ripète  Ef.ci- 

rléoco,  ripète  Ècco.  —  il  sole! 

riédere,  in.  difett.  [ind.  rièdo, 
rièdi:  dal  It.  redire\.  T.  leti 
poét.  non  com.  Ritornare. 

rledlfloa^re  e  deriv.,  tr.  Ri- 
pète Ediflcare.\]-tote,  -trloe, 
verb.  m.  e  f.  ||  -zlone,  f.  Il 
riedificare.  La  —  di  Milano 

rlel-énr*'««  tr.  Ripète  Elèg- 
gere. Il  -tggihìle,  ag.  Che  »i 
può  rielèggere.  |[  -egraribllltà, 
f.  astr.  H  -eslone,  f.  Il  rielèg- 
gere. 

riemendare, ri  péto  Emendare. 

rlemplblle  ,  ag.  Che  ai  può 
riempin;. 
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riempiere,  e  più  com.  riem- 
pire, tr.  e  rifl.  Ripète  e  spesso 
rafforza  Empiere  e  Empire.  — 
la  botte,  il  bicchière,  una  tazza. 

—  la  cassa.  —  il  còrpo  di  cibo. 
Il  ass.  Non  si  riémpie  mai.  \\ 

—  colla  persona  un  vano  , 
un'apertura.  —  unsacconedi 
fòglie,  un  guanciale  di  ca- 
pécchio, di  cnuo.  Il  Appagare. 
Mi  riempi  pròprio  V  òcchio, 
Tanto  èra  bèllo. '|  Spettàcolo  or- 
rèndo che  riempì  a  un  tratto 
la  mia  vista.  \\  rlempl=ato 
e  -to,  p.p.  e  ag.  I!  -mento, 
m.  Il  riempire.  —  delle  schède. 
!l  La  matèria  che  serve  a  riem- 
pire, il  — ta,  f.  Il  riempire  una 
vòlta.  Dare  una  —  alla  botte. 
il  -tlvamente,  av.  da  Riem- 
pitivo.';—tivo,  ag.es.  Chesèrve 
a  riempire  e  La  matèria  che 
riémpie.  Il  —  di  questo  col- 
trone è  ancora  bòno.  Non  com. 
1!  T.  gramra.  Particelle  che  nel 
discorso  paiono  supèrflue.  || 
-tore,  verb.  m.  ||  -tura,  f 
L'operazione  del  riempire,  e 
La  matèria. 

rienfiare,  ripète  Enfiare. 
rientramento,  m.  11  rientrare. 
rlentra^^re,  in.  Ripète  Entrare. 

—  in  casa ,  in  bottega  ,  in 
chiè/a.  Rientra  la  processione. 
Le  formiche  rientrano  nel  bu 
co.  Il  cane  rientrò  spaurito 
sotto  la  màdi-.i.  \\  —  in  sé,  in 
sé  stesso.  Pentirsi,  Ravvedersi, 
Riflètter  bène.  3Ia  rientra  U7i 
pò' in  te,  e  vedrai  che  ò  ra- 
gione.\\ —  incalma.  |!  —inuna 
società.  Da  cui  uno  s'èra  o  èra 
stato  allontanato ,  escluso.  I 
Ritirarsi.  Gli  unghioni  rién 
trano  nelle  zampe.  I  Romani 
costrinsero  Mitridate  a  —  ne' 
suoi  confini.  \\  Ristringersi,  Ac- 
corciarsi ,  Andare  in  dentro. 
'\  Al  giòco,  in  vari,  riprendere 
il  posto  lasciato.  Chi  rientra? 
il  assol.  Rientrarci.  Uscirne  con 
un  modèsto  e  onèsto  guadagno 
0  per  lo  meno  alia  pari.  iS'cp/te 
lo  vendo  a  venti,  non  ci  rt>H- 
<ro.  Il -nte,  p.pr.  e  ag.  ||-to, 
p.p.  e  ag.  òcchi  rientrati,  lu 
dentro. 

rlep=llovare,  tr  Ripète  o  raf- 
forza Epilogare.  —  i  fatti.  || 
-lloirazlone,  f.  Il  riepilogare. 
Non  com.  li  -Uoyo,  -Uo|rlil, 


la  f.òaa  a  òro.  Dire  11  vero, 
rifl.  Rlcoverani.  ||  Riparare. 
-tt«,  p.p.  e  ag.  in.  Bidvtto. 


RIFARE 
ra.  Il  riassunto  in  fondo  a  un 
libro  0  a  un  discorso  delle  còse 
trattate.  |1  Sunto  d'un  discorso 
d'altri. 

rlèrgrere,  ripète  Èrgere,     {re. 

riesaminare,  ripète  Efamina- 

rlesclre  e  deriv.,  in.  V.  riu- 
scire, e  deriv. 

rievacuare,  ripète  Evacuare. 

rifabbricare  e  deriv.,  ripète 
Fabbricare. 

rlfao=lblIe ,  ag.  Che  si  può 
rifare.  \\  — Imento,  m.  Il  rifare. 
—  d'opera  d'arte.  \\  Compenso, 
Indennità.  i|  -Itore,  -Itrloe, 
verb.  m.  e  f.  —  di  poèma,  di 
leggi. 

rlfa=re  (ind.  i-ifò,  rifai,  rifa, 
rifacciamo,  rifate,  ecc.),  tr. 
Ripète  Fare  o  Far  in  parte,  o 
Far  un  altro  o  Fare.  —  mè- 
glio, pèggio,  come  prima.  — 
una  casa  da  un  lato.  Rifarla 
di  sana  pianta.  —  da  capo  a 
fondo.  Rifar  la  strada,  un 
lavoro  qualunque,  ladicittira 
d'  U7i  libro.  —  tisci,  ^nòbili, 
utensili,  biancheria.  \\  Di  vi- 
vande ,  Ricòcerle  in  qualche 
altra  manièra.  Quel  lesso  avan- 
zato lo  puoi  rifare.  Rifallo 
colle  cipolline.  ||  Contraffare, 
Imitare.  Rifaceva  benissimo 
tutte  le  mòsse  del  generale. 
Indennijjare,  Compensare.  Ri- 
fare i  danni,  il  male  soffèrto. 
Quando  m'avrai  finito  di  ro- 
vinare, chi  mi  rifa?  \\  Far  pa- 
rere un'altro,  abbellire  straor- 
dinariamente. Un  bel  vestito 
rifa  la  persona.  ||  prov.  J pan- 
ìli  Hfanno  le  stanghe.  \\  —  il 
còrpo,  la  mente.  Ristorarla, 
Ricrearla.il  —una  conver.ìazio- 
ne.  Rianimarla.  Non  com.  li  - 
la  casa.  Rimétterla  in  bòuo  sta- 
to. Il  prov.  La  sàvia  fémmina 
rifa  la  casa,  e  la  matta  ladi- 
sfà.  Il  —  il  lètto.  V.  lètto.  Il 
Rifare  il  lètto,  un  pò'di  lètto 
a  uno.  Darne  favorévoli  in- 
formazioni. Il  rifl.  Principiare. 
Rifarsi.  M'ò  a  rifar  da  capo. 
Si  rifece  a  bere  quattro  vòlte, 
tant'avea  sete,  li  Si  vuol  —  f 
Offrendo  ancora  da  bere  o  da 
mangiare.  ||  Rifarsi  in  un  ra- 
gionamento, in  un  conto,  li  Ri- 
farsi dall'alto,  da  lontano.  In 
un  racconto.  ||  Rifarsi  con  una. 
Pigliarla  con  lui  d'un  affronti! 


rlemplnto*,  f.  Riempitura. 
-0,  p.p.  e  ng.  di  Riempire. 
rléto,  av.  Diètro. 


rlètroflrnàrdl»,  f.  Rètruguùr- 
rlezza,  f.  RuitA.  [dia. 

rifallo,  m.  Novo  fallo. 


KIFASCIARE 
o  danno  ricevuto.  0  che  ti  ri- 
fai con  me  ?  Te  la  rifai  con 
/jueW  innocènte  ?  Guarda  con 
chi  se  la  rifa  !  \\  Rifarsi  de' 
danni.  Ricattandosi.  ||  — tto , 
p.p.  e  ag.  Lètto  mal  rifatto. 
Rifatto  sulle  vècchie  forme. 
Fatta  e  rifatta  la  strada. 

rlf=asoiare  ,  tr.  Ripète  Fa- 
sciare. Il  Rimetter  la  fàscia.  — 
nna  gamba.  \\  Avvòlger  nelle 
fasce.  Il  -ascio  (a),  m.  av.  In 
gran  quantità  e  confuSamente. 

Tifattibile,  ag.  non  e.  Che  si 
può  rifare. 

Tlfavorire,  ripète  Favorire. 

rifecondare,  ripète-Fecondare. 

rlfèndere,  tr.  Ripète  Fèndere. 
\\  Fèndere.  —  t  panconi ,  le 
legne.  [rendàrio. 

Tiferendàrio ,    m.   pop.   Refe- 

rifer=ibile,  ag.  Che  si  può  ri- 
ferire. !|  -imento,  m.  11  rife- 
rire, ne'  vari  signiticati.  !|  —ire, 
tr.  [dal  It.  refèrre\  Riportare 
le  còse  sentite  o  viste.  Riferire 
vari  atti  pùbhlici.  —  le  pre- 
ci/eparòle, il  sènso,  ecc.  ||  ass. 
La  comìnissione  deve  riferire. 

.  Il  Di  còse  scritte,  narrate.  Co- 

,'  me  riferisce  la  stòria.  ||  T. 
lett.  —  grazie.  Ringraziare.  1 
Riferire  a.  Ridurre.  Si  p)òs- 
sono  tutti  —  a  tre.  Non  com 
Il  Rapportare.   L'istinto  di  — 

'  e  di  subordinar  tutto  a  noi 
medéfimi.  \\  rifl.  Rapportarsi. 
Mi  riferisco  a  quanto  v'ò  detto 
sopra.  Il  Riferirsi  a  uno.  Ri 
méttersi  al  suo  giudìzio.  Non 
com.  Il  Aver  relazione,  attinèn 
za.  A  chi  si  riferisce  questa 
paròla  ?  ||  —ènte ,  p.pr.  Mini- 
stro —  al  re.  \\  -ito,  p.p.  < 
ag.  Collòquio  —  fedelmente. 

riferire,  ripète  Ferire. 

riferm=a,  f.  T.  mil.  Rafferma 
Il  —are,  tr.  Ripète  Fermare 
—  un  liscio,  un  oggetto.  ||  — ato 
e  sinc.  — o,  p  p.  e  ag. 

riferrare,  ripète  Ferrare. 

rif esteg:grlare ,  ripète  Festeg- 
giare. 


rifa=re,  tr.  A  rifar  del  mìo. 
Assicurando  una  còsa. 

rifazione,  f.  Rifacimento. 

rlfedlre,  tr.  Ferire  di  novo. 

rifenduto,  p.p.  e  ag.  di  Rifèn- 
dere, [rire 

riferitore,   verb.  m.  di   Rife- 

rifermare,  tr.  Confermare.  || 
intens.  di  Fermare.  \\  Fortifi- 
care, [fèrto. 

rifèrto.   V.    riferito,    e  re- 
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riff=a,  f.  [dal  ted.  rdufen,  bav. 
riffen\  Spècie  di  lòtto  privato, 
il  cui  prèmio  consisteva  in  og- 
getti non  in  denaro.  ||  Di  pre- 
potènze. Con  le  sue  — .  ||  Fare 
lina  —,  delle  riffe.  ||  m.  av.  Di 
riffa.  A  tutti  i  còsti.  ìndica 
puntìglio.  Il  -oso,  ag.  Pièno  di 
riffe. 

riflanoare,  ripète  Fiancare. 

rifiat=amento,  ra.  non  e.  Il 
ritìatare.  H  -are  (ind.  rifiato), 
in.  Mandar  fuori  il  flato.  Dor- 
mendo si  rifiata  senz'  accor- 
gercene. Il  Rifiata!  Minàccia 
volg.  delle  marame  a'  ragazzi 
quando  non  vogliono  che  si 
lamentino.  ||  iperb.  Ripigliar 
fiato.  Lasciatemi  rifiatare.  \\ 
— ata,  f.  non  e.  Il  rifiatare  una 
vòlta,  il  -atona,  f.  accr. 

rlflooare,  tr.  Ripète  Ficcare. 
Rificcò  il  naso  fuori.  ||  spreg. 
Riferire.  Glie  l'è  andato  sti- 
bito  a  — . 

rificolona,  f.  [alterato  da  fie- 
rucolona  (HèrsL)].  Palloncini  di 
carta  con  moccolino  acceso  che 
portano  in  giro  in  cima  a  un 
bastone  o  a  una  canna  nelle 
fière  0  nelle  mascherate 

rifidare,  tr.  Ripète  Fidare.  \\ 
proli.  Confidarsi. 

rifigrliare,  ripète  Figliare. 

rifigrurare,  ripète  Figurare. 

rifilare,  ripète  Filare.  ||  flg. 
Dare  o  Dare  una  fila.  Gli  rifilò 
un  pugno,  tanti  ca^ 

rifinare,  in.  Nel  m.  Senza  — . 
Senza  Sméttere.  A"onW^«amaj. 

rlfin=lmento ,  m.  Il  sentirsi 
rifinire,  di  salute,  di  stomaco. 
Il  —Ire,  tr.  Ripète  Finire.  Ter- 
minare. i|  In  cèrte  arti  o  me- 
stièri Portare  a  tèrmine.  Lo 
fbozzatore  fbòzza,  lo  scultore 
rifinisce.  \\  ^méttere.  ||  Dar  fine, 
Consumare.  A  rifinito  tutto 
il  patrimònio,  ogni  còsa.  \\  — 
uno.  Il  pron.  Non  mi  rifinisce. 
Lo  stesso  che  Non  mi  finisce. 
V.  finire.  ||  rifl.  S'è  rifinito.  Dì 
salute,   di  denari.  ||  -ito,   p.p 


rifòsso,  p.p.  e  ag.  di  rifón- 
dere, "^ 

rifezlone,  f.  Refezione. 

riflanohegrgiare,   tr.    Rinfor 
zare  i  fianchi. 

rifiatare,  in.  fig.  Riposare. 

rifidarsl,  rifl.  Confidarsi. 

rlflòdere  ,   tr.   e  in.  Di  novo 
fiédere.  [buttano. 

rifig^liare,  in.  Di  ferite  che  ri- 

rifin=amento,m.  Cessamento. 


RIFLESSAMENTE 
e  ag.  Stanco  — .  Nobiltà  con- 
sumata e  — .  Il  Rifinito  nelle 
barbe.  \\  Mi  sento  rifinito.  Di 
stomaco.  Il  — itezza,  f.  L'èsser 
rifinito  di  stomaco.  ||  — itore, 
-Itora,  verb.  ra.  e  f.  0  -itnra, 
f .  Il  rifinire,  L'ultima  mano  data 
a  un  lavoro.  ||  -Izlone,  f.  Rifi- 
nitura.     [ —  civile,  letteràrio. 

rifiorimento ,  ra.   Il  rifiorire. 

rlfior=lre,  in.  Ripète  Fiorire. 
Con  questo  .sole  rifioriscono 
rò/e  e  viòle.  \\  fig.  Rifioriscono 
come  un  màggio  queste  ra- 
gazze. Il  tr.  —  lo  stile.  Il  Ravvi- 
vare qualche  pittura.  I|  -ita,  f. 
Il  rifiorire  una  vòlta.  ||  -itnra, 
f.  Il  rifiorire,  specialm.  al  fig. 
Il  Abbellimento  a  qualche  rac- 
conto. Il  T.  stòr.  nat.  Decompo- 
Jizione  d'una  sostanza  sòlida  in 
una  superflce  d'un  sale  per  l'e- 
spojizione  all'aria. 

riflsohlare,  tr.  Ripète  Fischia- 
re. Il  Riferire  segretamente. 

rifiutabile,  ag.  Da  rifiutarsi. 

rifiut=are,  tr.  [ind.  rifiuto:  dal 
It.  refutare~\.  Lo  stesso  che  Ri- 
cufare,  ma  c'è  più  sprègio  o 
Sdegno  o  viltà.  —  il  peìinesso, 
il  consènso,  un  tìtolo,  un  o- 
mùggio,  un'offèrta.  —  impar- 
tito, una  consolazione.  —  itna 
gentilezza ,  un  complimento  , 
un  piacere.  ||  Abdicare.  —  il 
regno ,  la  tiara.  ||  — atore, 
— atrioe ,  verb.  m.  ef.  ||-o, 
m.  Il  rifiutare.  Rispose  con 
un  rifiuto.  Un  reei/o  — .  Il  suo 
—  di  maritaì-li.  Rifiuto  che 
gli  tirò  in  fàccia  come  un 
insulto.  —  del  Tribunale.  — 
a  vari  inviti.  \\  La  pera,  rifiu- 
tata. Birri  composti  del  — 
della  società.  ||  T.  giòc.  Diètro 
il  tuo  — ,  non  son  venuto  più 
a  fiori. 

rifl=òs8amente,  av.  da  Riflès- 
so, li  — essibile,  ag.  non  e.  Che 
si  può  riflèttere.  !|  -esslone, 
f.  11  riflèttere.  —  d'una  lìnea, 
d'una  battuta.  ||  Àngolo  di  — 
Telescòpio  a   — .  ||  T.    astron. 


Il  -are ,  in.  e  pr.  Cessare,  il 
-Itivo,  ag.  Atto  a  rifinire. 

rifiorire,  in.  ||  pron.  Ubriacarsi. 

rifiutiamone,  f.  Rifiuto.  i|  -a- 
mento  e  -anza,  m.  e  f.  Ri- 
fiuto. Il  Divòrzio,  Ripùdio.  ||  -a- 
re,  tr.  Confutare.  |1  -azione, 
f.  Rifiuto.  Il  -o,  m.  Divòrzio.  || 
Penale  di  chi  rifiuta  un  ufficio. 

rlflessare,  tr.  Lumeggiare  le 
pitture. 


RIFLÈTTERE 
Strumenti  a  —.  U$ati  in  mare 
per  prènder  l'altezza  degli  astri 
soll'orijjonte.  H  La  —  del  sole 
sull'acqua.  —  de'  raggi.  \\  fig. 
Fare  un  pò' di  —  sopra  una 
còsa.  Per  virtù  di  — .  |1  — es- 
Blvamente,  av.  da  Riflessivo. 
!!  — essivo,  ag.  Atto  a  riflèt- 
tere 0  a  riflèttersi.  Peisona 
ypeo,  molto  — .  \\  T.  gram.  Che 
liirdica  l'azione  riflèssa  sul  sog- 
gètto. I,'— esso,  ag.  Che  viene  ri- 
flettuto. Mòto,  Ràggio,  Suono 
— .  lì  fig.  Cognizione — .  Arte — . 
Epopèa  — .  li  T.  fisici.  Atti  —. 
Di  cèrti  movimenti  involontari 
provocati  da  una  sensazione 
estèrna,  i.  sost.  Il  riflèttere.  Tra 
i  —  del  sole  di  h'iglio.  li  ass. 
Del  sole,  del  lume.  Mi  dà  nòia 
tutto  questo  — .  I!  fig.  Onore 
avuto  per  — .  ||  T.  pitt.  Luoghi 
supposti  illuminati  al  riflèsso 
d'un  còrpo  luminoso  dello  stesso 
quadro.  )i  — essore,  m.  Vèntola, 
Oggetto  che  ribatte  la  luce. 
rlfl=èttere,  tr.  e  rifl.  [ind.  ri- 
flètto :  imperf .  riflettevo  ;  perf. 
riflettei:  dal  It.  re  flèttere  {re 
e  flccterei].  T.  fìj.  D"un  ràggio 
luminoso,  calorifero  o  sonòro 
Hntàr  di  direzione  per  l'incon 
tre  d'un  cstàcolo.  —  la  luce 
i  raggi  solari.  Dove  un  ràg- 
gio di  sole  si  riflètte.  \\  Dei 
còrpi  che  ripercotèndo  l'immà- 
gine d' altri ,  la  respìngono 
E  ass.  Rivòlger  la  mente  sulle 
pròprie  operazioni.  —  a'e.afi 
suoi.  Kon  ò  tèmpo  di  —  so 
pra  le  còse  degli  altri.  \\  —et 
ténte,  p.pr.  e  ag.  Spècchio  — 
la  luce.  Pareti  riflettènti  il 
suono.  Il  -ettvto,  p.p.,  -ès 
•o,  so.9t.  Considerazione,  nel 
m.  Nel  riflèsso  che  o  di. 
rlfl=vlre,  in.  T.  lett.  [dal  It. 
reflùerel  Scorrer  indiètro.  Far 
—  il  sangue.  ||  fig.  Fa  —  la 
vita.  Il  -nsdo,  m.  Il  rifluire. 
V.  flvaao.  Il  flusso  e  —.  ||  fig. 
Di  pers.  Un  flusso  e  —  conti- 
nuo, [lare. 
rlfooiUamento,  m.  Il  rifocil- 
rlfooUlare,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 

rlfòlo,  m.  T.  mar.  Folata,  Baffo. 

rifondare,  tr.  Affondare. 

rifóndere,  tr.  —  la  eolpad'una 
còsa  H'hlòsso  a  uno.  Darla  tut- 
ta n  lui. 

riformare,  tr.  Riordinare. 

rlflratto,  m    Rifrazione. 

rifreddare,  tr.  Raffreddare. 

rlfirenar*,  tr.  Frenare 


refocillare  (re  e  f odilo  ricreo)]. 

T.   lett.  Ristorare,   Ristorarsi. 
rifondare,  ripète  Fondare. 
rif=óndere,    tr.  Ripète   Fón- 
dere,   li  —  le  spese,  i   danni. 

Rimborsare.  ||  -nso,  p.p.  e  ag. 

li  — ondibile,   ag.  Che  si  può 

rifóndere. 
rlform=a,   f.   [da  riformare]. 

Il  riformare.  Chièder  riforme. 

La  —  del  Senato.  —  comunale 
e  provinciale.  Prepara  una 

—  per  il  dàzio  consumo.  — 
delle  leggi  agràrie.  —  del  Go- 
vèrno locale.  Il  -àbile ,  ag. 
Che  si  può  riformare.  ||  — a- 
grlone,  f.  pi.  T.  stòr.  Segre- 
tàrio delle  — .  Ufficiale  per  lo 
più  forestièro  ;  deputato  iu  molti 
comuni  italiani  nel  sèc.  XIII 
e  XIV  a  rogare  i  decreti  de' 
Consigli.  Il  Riforma,  non  com. 
li  —amento,  m.  Il  riformare. 
Non  com. 

riform=are,  tr.  [ind.  riformo: 
dal  It.  reformare  {re  e  ....)]. 
Ripète  Formare.  \\  flg.  Dar  novo 
órdine  e  forma  migliore.  —  un 
paefe,  lo  Stato,  un  regno,  una 
reptibblica,  ttna  religione,  una 
scuola,  gli  studi,  la  Chièfa, 
un  órdine,  uno  statuto,  una 
legge,  tina  tariffa,  la  vita,  i 
costumi,  l'animo.  Adriano  ri- 
formò le  istituzioni  militari. 

—  sé  stesso,  li  T.  mil.  Tògliere 
un  mìlite  per  qualche  ragione 
dal  servizio  avanti  il  tèmpo 
della  pensione.  Il  — atlvo,  ag. 
Atto  dirètto  a  riformare.  ||  -a- 
tore,  -atrloe,  verb.  m.  e  f. 
Il  T.  stòr.  —  di  pace.  ||  Rifor- 
matori dello  stùdio.  Magistrato 
preposto  allo  stùdio  universi- 
tario. Anche  ass.  ||  —azione, 
f.  Per  Riforma,  non  com. 

rifornire,  ripète  Fornire. 

rlflr=ànerere,  tr.  e  rifl.  [da  ri 
e  ....].  Far  deviare  il  ràggio 
dalla  sua  lìnea.  ||  -auto  e  più 
com.  -atte,  p.p.  e  ag.  ||-an 
eriblle ,  ag.  Che  può  rifràn- 
gersi. I!  -angrlbUltà,  f.  astr. 
Il  -an^mento,  m.  11  rifràn- 
gere.  Il  -attivo,  ag.   Atto  a 
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rifràngere,  li  —azione,  f.  T.  fiS. 
Fenòmeno  che  succède  quando 
un  ràggio  di  luce  passa  da  un 
raèjjo  cèntro  a  un  altro. 

rifreddare  e  der.,  ripète  Frea- 
dare. 

rifreddi,  m.  pi.  [da  ri  e  ....], 
non  e.  Principi  freddi;  nel  pasto. 

rlfr=igpg:ere,  tr.  Ripète  Frig- 
gere, li  Ritoccare  fino  alla  nòia 
qualche  òpera  d'arte,  li  — itto, 
p.p.  e  ag.  Còse  rifritte.  Ri- 
dette noiosam.  ||  Saper  di  ri- 
fritto. Di  vivande  còtte  duo 
vòlte  0  in  vasi  pòco  puliti.  Il 
— Ittame,  m.  spreg.  Còse  ri- 
fritte. Il  -Ittnra,  f.  Còsa  ri- 
fritta. 

rlfrn=oare  e  — gfare ,  ripète 
Frucare  e  Frugare. 

rifrustare  ,  tr.  Ripète  Fru- 
stare. Il  Cercare  per  tutto,  per 
tutti  i  buchi.  —  tra  le  carte. 
Il  fig.  Andar  a  —  le  còse  di 
cent'anni  fa. 

rlfrntt=are  e  -Ifloare,  ripè- 
tono Fruttare  e  Fr^ittificare. 

rif=ag'g:ire,  in.  [dal  It.  refrì- 
gere\  Ripète  Fuggire.  |:  Rifu- 
giarsi fuggendo.  I!  flg.  Avere  in 
orrore,  paura,  danno.  L'ulivo 
rifugge  dal  tròppo  ùmido.  \\ 
-ugrsrlto,  p.p.  e  ag.  li  -u- 
giarsl,  rifl.  Cercare,  Trovar 
rifùgio.  !l  -ng^iato,  p.p.  ag.  e 
m.  I rifugiati 2)olitici.  ||— ùgfio, 
-ugfl,  m.  Luogo  dove  uno  cerca 
asilo,  nascondiglio  sicuro.  Là 
avevo  sperato  un  —  delizioso 
e  tranquillo.  —  onorévole,  si- 
curo di  tutti  i  di/graziati. 

rlf^ùlg^ere,  in.  [ind.  rifulgi; 
perf.  rifulsi:  dallt.  refulgère]. 
T.  lett.  Risplèndere.  ||  -ulgòn- 
te,  p.pr.  e  ag.  Vifo,  òcchi  ri- 
fulgciiH. 

rlAiSione,  f.  Il  rifóndere.  |i  flg. 
Rifu/ione  d'uno  scritto. 

rl8r=a,  f.  [dall'ant.  ted.  riga]. 
Linea  più  o  meno  gròssa  che 
si  fa  fregando  qualche  còsa 
che  tinge  o  imprime  su  una 
superflce.  Una  —  eolpeiinèllo, 
col  lapis,  colla  penna.  Riga 
stòrta,  diritta.  Fare,    Tirare 


rlfr'lr«rare  o  -Igrgerare  e 

dorlv.,  tr.  Refrigerare. 

rlfiron^dlre  e  -ylre,  in.  Ri- 
pete Frondiree  Fronglre. 

rlfir«at>a,  f.  Ricerca,  inchiè- 
sta. Il  -are,  tr.  Picchiare.  Il  -o, 
m.  PercòHHft,  Danno  grave. 

rlf^Vrlmento,  m.  Il  rifuggire. 

riftarr>lr«,  tr.   Trafugare.  || 


-Ito,  p.p.  e  ag.  Disertore.  || 
Schivato.  Il  -Ita,  f.  Rifùgio. 

rlfa^rsTO,  m.  Itifùgio. 

rlftilgr«nza,  f.  11  rifùlgere. 

rifùSare,  tr.  Rifiutare. 

rlfuSo,  ng.  Circondiito.  |[  A  ri- 
fu/a, m.  av.  In  ablìondunza. 

riftat^'are  odoriv.,1r.  Uitlutaro. 
Il  -ABlOBO,  f.  Confutazione. 


RIGATTIERE 
''ina  — .  Il  Stecca  di  legno  o  di 
metallo  che  serve  a  rigare. 
Il  Altre  che  servono  a  vari  uji. 
Il  Le  paròle  stesse  scritte  sulla 
linea  o  riga,  o  che  formano 
una  riga.  Il  Nel  tessuto.  A  ri- 
ghe. Il  Le  canterèlle  anno  a 
travèrso  l'ali  cèrte  —  gialle. 
Il  —  di  mulo.  Strìscia  nera 
che  anno  gli  àsini  e  i  muli  sul 
lòrso,  a  vòlte  in  forma  di  croce. 
!  Di  pers.  messa  in  fila.  For- 
marono dite  lunghe  — .  ||  Per 
diritta  —.  Dirittam.  ||  Di  pri- 
ma — .  Di  prim'órdine  l|  m.  av. 
Tn  — .  A  tìtolo.  In  i—  di  pa- 
tèrna cìira.  Il  -à£rlxe,  f.  pi. 
:  per  sim.  con  gl'interiori,  come 
i  Lomb.  li  chiamao  laceett  (ma 
!o  Z.arab.  lo  deriva  da  regalo)]. 
Le  interiora  de' polli:  fegatini, 
fagiòli,  cipolline,  e  anche  le 
creste.  Il -àgnolo,  m.  [fr.  ri- 
gole Ho  £arab.  da  irrigare)]. 
Piccolo  corso  d'acqua,  special- 
mente nelle  vie,  nelle  stanze 
o  sira.  Il  —are,  tr.  Far  una  o 
I)iù  righe.  Rigami  questo  qua- 
dèrno. —  stòrto,  per  travèrso. 
Il  — ata,  f.  Colpo  di  riga.  I|  — a- 
tlno ,  m.  Tessuto  di  lino  o  di 
cotone  a  righine  quadre  spe- 
cialmente bianche  e  turchine. 
Il  — ato,  p.p.  e  ag.  Terreno  ri- 
gato d'acque.  Cannone  rigato. 
Stòffa,  Calzoni  rigati. 

rigrattlòr-e,  -a,  m.  e  f.  [ant. 
fr.  regratier  (etim.?)].  Chi  ri- 
vende vestiari  e  oggetti  vècchi. 

Tigratura,  f.  Il  rigare. 

rlg'ener=are,  tr.  e  rifl.  Ripète 
Generare.  \\—&toie,  -atrloe, 
verb.  m.  e  f.  ||  -azione,  f.  Il 
rigenerare.  \nare. 

rlgrermlnare.,    ripète    Germi- 

rlgrermog^Ilare,  ripète  Germo- 
gliare, [gettare. 

rigrettàblle,  ag.  Che  si  può  ri- 

rlgr=ettare  find.  rigètto),  tr. 
Ripète  Gettare.  Lorigettò  nella 
nave.  \\  Bifogna  che  rigètti  que- 
sto  lavoro.  Il  La  vite,   a  mét- 


rigr=a,  f.  Andare  per  la  di- 
ritta  — .  Felicem.  ||  Di  bassa 
— .  Di  basso  stato.  ||  -àglla, 
f.  Regalia,  Incèrti.  Il  Bajjècole. 
Il  Le  interiora  degli  animali.  || 
-agrlinola,  f.  dira,  di  Rigà- 
glia. Il  -agrna,  f.  Rigàgnolo.  |! 
-agno,  m.  Rigàgnolo.  ||  -à- 
gnolo,  m.  Bere  a'—.  Avérle 
notizie  non  dirètte.  ||  Pescare 
pe' —.  Affaticarsi  invano. 

rlgrallgo^  m.  Fior  cap.pùccio. 
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terla  a  capo  fitto,  rigetta  nòvi 
tralci  e  migliori.  ||  Vomitare 
I^^Oìi  tiene  nulla;  anche  una 
cucchiaiata  di  bròdo  lo  ri- 
getta. Il  E  ass.  Rigètto.  Non  fa 
che  — .  Il  Respingere  con  fòrza 
Jl  mare,  i  fiumi,  rigèttan  la 
prèda.  \\  -ettatore ,  verb.  m. 
I!  —étto,  m.  La  còsa  rigettata. 

rlgriaoere,  ripète  Giacere. 

rlgrid^^amente,  av.  da  Rìgido. 
li  —etto,  dim.  di  Rigido.  |i  — ez- 
za,  f.  astr.  di  Rigido.  La  — 
dell'inverno.  —  di  costumi,  di 
dottrina.  ||  —Ita,  f.  astr.  di  Ri- 
gido, più  specialmente  nel  sènso 
pròprio.  Il  Scabrosità. 

rlgrido,  ag.  [dal  It.  rigidusirì- 
geo)].  Duro,  Intirijjito.  À  le 
gambe  tòrte  e  rigide  dal  lungo 
starsi  a  sedere.  Àlberi  che 
seccando  diventan  rìgidi.  \\  Di 
tèmpo,  Freddo.  Stagione  ri- 
gida. Verno  ,  Aria  — .  ||  fig. 
Sevèro,  Che  non  si  muta. 

rlgrlooare,  ripète  Giocare. 

rlgir^axnento,  m.  Il  rigirare. 
Il -are,  tr.  e  in.  Ripète  Girare. 
Gira  e  rigira  siamo  tornati 
ancora  qui.  ||  —  uno.  Aggi- 
rarlo, li  Andare  in  giro,  intorno. 
Salendo  e  rigirando  la  moìi- 
tagna.  Mura  che  rigirano  una 
ventina  di  chilòmetri.  Canale, 
Tubo,  FU  di  fèrro  che  rigira 
tutta  la  casa.  \\  Di  denaro,  Im- 
piegare a  far  fruttare.  ||  An- 
dare. Gli  à  rigirato.  Gli  èri- 
girata  bène  assai.  \\  Mandarla. 
Le  còse  in  gèn.  Nel  mondo  bi- 
fogna saperla  —,  dicono.  \\ 
-évole,  ag.  lett.  Che  facilm. 
rigira.  ||  -lo  (pi.  Rigirìi),  m.  Un 
continuo  rigiro.  ||  -o,  m.  Il  rigi- 
rare. Piazzetta  per  il  —  delle 
carròzze.  Dopo  divèrsi  rigiri 
èrano  scesi.  Giri  e  rigiri  di 
strade.  \\  Stùdio  sottile  di  ma- 
lìzie. Il  Qualche  pràtica  amo- 
rosa. 

rlgrlurare,  ripète  Giurare. 

rlg^=are,   in.  [da  ringhiare]. 


righamo,  m.  Origano. 
Tigrato,  ag.  Rugoso,  Grinzoso. 
rlgrattato,  ag.  Di  mala  vita. 
rlgrentlUre,  tr.  Ringentilire. 
rlgrettamento,  m.  Vòmito. 
rlgrh=ettare,  tr.   Segnare  con 

Righette.  ||  -Inetta,  f.  Pìccolo 

cornicione   torno   torno   negli 

edilizi. 
rlglr=are,  tr.  Amministrare.  |i 

-azione,  f.  Il  rigirare. 
rJgire,  in.  Ripète  Gire. 


RIGORE 
Del  cavallo  o   mulo  che  nitri- 
sce. Il  Del   cane  che  mostra  i 
dènti.  Il  — o,  m.  non  e.  Ilrignare. 

rigo,  m.  Lo  stesso  che  Riga, 
segno.  Tirare  un  — .  Un  — 
stòrto,  diritto.  \\  Quello  già  ti- 
rato de'  fògli.  [dere. 

rlgodere,  ripète  e  rinforza  Go- 

rlgo=done  e  —Ione,  m.  [fr.  ri- 
gaudoìi  e  rigodon  (da  un  tal 
Rigaìid  che  l'inventò)].  T.  stòr. 
Spècie  di  ballo  lèsto. 

rlgr=ógllo ,  ra.  [da  orgóglio]. 
Sovèrchio  vigore  delle  piante 
spesso  nocivo.  Le  fave  son  an- 
date  in  — .  Senza  frutto.  \\  fig. 
Il  rigóglio  dell'età  giovanile. 
Il  II  gorgogliare.  ||  T.  archi.  Lo 
sfogo  delle  vòlte,  degli  archi  o 
sìm.  Il  -ogllosamente,  av.  da 
Rigoglioso.  Ij  -ogUoso,  ag.  da 
Rigóglio.  Grano,  Fiori,  Ger- 
mi — •.  Vèngon  su,  crescon  — . 
Il  Per  sim.  Di  còrpi  animati. 

rlgogoletto,  m.  dim.  di 

rigògolo,  m.  [dal  It.  aurigàl- 
gulus  (gdlbula  rigògolo;  rigò- 
golo d'òroj.  Uccèllo  dei  canta- 
tori giallo.  Il  Per  sim.  Giallo 
com'un  rigògolo. 

rlgoletto,  m.  [ant.  fr.  rigoler 
ballare  in  tondo  (riga  linea, 
cìrcolo;].  T.  stòr.  Danza  in 
tondo  e  cantando  tra  persone 
prese  per  mano. 

rlg=onflamento.  m.  11  rigon- 
fiare. Il  -onflare,  tr.  e  in.  Ri- 
pète Gonfiare.  ||  -enfiato,  p.p. 
e  ag.  e  sìnc.  — ónflo. 

rlgor=e,  m.  [dal  It.  rigòrem 
(rigeo)].  Freddo  intènso.  Teìn- 
perare  con  un  pò'  di  stufa  i 
—  della  stagione.  ||  Brivido. 
Gli  córsero  i  rigori  da  capo 
a  piedi  a  pensarci.  \\  Il  rigore 
della  fèbbre.  Non  com.  ||  Ri- 
gore delle  mèmbra  per  inti- 
riggimento.  \\  fig.  Severità,  li  m. 
av.  A  — .A  tutto  — .  Secondo 
la  più  stretta  règola,  verità, 
esattezza.  A  tutto  rigore  non 
gli  dovrei  dar  nulla.  \\  Di  — . 


rlgiùgnere,  tr.  Raggiùngere. 
Il   rlgnévole,  ag.  Atto   a  ri- 

rigrno,  m.  Ràncico.        [gnare. 

Tignoso,  ag.  Che  produce  rigno. 

rigo,  m.  Frego.  ||  Riga,  fila.  || 
Rio,  Rivo. 

rigóglio,  m.  Orgóglio. 

rigògolo,  m.  Pigliar  due  —  a 
un  fico.  Due  piccioni  a  una  fava. 

rigolato  ,  ag.  Rigato  sottil- 
mente. |1  rìgolo,  m.  Scanala- 
tura. 


EIGOVERNARE 
Obbligatòrio.  Il  sòldo  èra  di 
— .  li— iSmo,  m.  Non  com.  Il 
seguire  una  règola  o  usanza  a 
rigore,  ii  -ista,  -Isti,  m.  non 
com.  Seguace  del  rigorismo.  Il 
—osamente,  av.  da  Rigoroso. 
li  — osltà,  f.  astr.  da  Rigoroso. 

—  di  vocàboli.  Il  —oso,  ag.  da 
Rigore;  nel  significato  morale 
e  sociale.  Disciplina ,  Ef eru- 
zione — .  Il  Strettamente  esatto. 

TÌgoverna=re,  tr.  Ripète  Go- 
vernare. Dopo  tre  anni  info- 
gna rigovernarli  gli  tilivi.  \\ 
Il  vino  rigoverna  lo  stomaco, 
dicono  i  bevoni.  ||  tr.  e  assol. 
Lavare  col  ranno  o  acqua  bol- 
lènte le  stoviglie  sùdice.  Dopo 
cena  rigoverna.  i|  — ta,  f.  Il  ri- 
governare una  vòlta.  [{ —tura, 
f.  n  rigovernare.  ||  L'acqua  che 
à  servito  a  rigovernare.  Buttar 
nell'acquaio  la  -  .  [gnare. 
rlg^adagrnare,  ripète  Guada- 
ri8^aard=are,  tr.  Ripète  Guar- 
dare. —  a  quello  che  eonvièn 
fare.  Quadri  che  non  termi- 
niamo di  — ,  tanto  son  bèlli. 
il  Con  intensità.  Lo  riguardava 
di  travèrso.  Scoscendimenti 
paurosi  a  —.  ||  Èsser  vòlto. 
Verone  che  riguarda  in  giar- 
dino. Il  T.  leg.  —  indiètro.  Di 
leggi,  Avere  effètto  retroattivo. 
I  Esaminare.  C'è  da  —  se  tutto 
va  bène.W  Tener  bène,  esaminan- 
do. Il  Aver  riguardo.  Lo  fàccia 
ri£r«arcfare.I|RÌ8parmiare.  i\'on 
riguarderò  a  spese: purché  tu 
fàccia  bène.  ||  Avere  in  mira. 

—  al  bène  comune.  Conside- 
rare, Avere  in  conto.  ||  Appar- 
tenere ,  Aver  interèsse ,  rela- 
zione. Tutto  quello  che  lo  ri- 
guarda m'interessa  in  sommo 
grado.  Per  quel  che  riguarda 
il  teatro,  la  libertà  farà  molto. 
Son  còse  che  non  ti  riguar- 
dano. Affare  che  non  mi  ri- 
guarda. Il  rifl.  Aver  riguardo 
alla  pròpria  salate.  Se  ai  ri- 
guarda, lèi  ritorna  un  flore. 
Riguardati,  e  stai  a  lètto.  H 
Aver  riguardo,  suggezlone.  Se 

rtroroaltà,  f.  Rigidezza. 
rlKOBO,  ag.  Irrigato,  Bagnato. 

:   Cht;  irriga, 

rlipottato,  ag.  Ricciuto. 
rlrrtidaro,  in.  Digradare,  Di- 

MtlDKu<:r«i  per  Knil. 
tìgtiBBO,  m.  RegréMo. 
TÌgUKtmàmm»nto ,  m.   Il   ri- 

e:il*rdare,  Sguardo,  Ouardntii- 

ra,  Circoupczlouc-  '|  -dare,  tr. 
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t'occorre  qualcòsa,  non  ti  ri- 
guardare: scrivi  che  mi  faiun 
piacere.  \\  — ato,  p.p.  e  ag.  Te- 
netevi riguardati,  che  buttan 
giù  sassi.  ||  — atore,  — atrice, 
verb.  m.  e  f.  di  Riguardare.  || 
— o,  m.  Il  riguardare  per  pre- 
cauzione 0  suggezione  o  timore 
0  conveniènza.  Parlare  con 
ogni,  con  molto,  con  un  gran 
— .  Ròba  che  vièn  messa  giti 
con  — .  Va  là  e  addio  senza 
— .  Il  Alla  salute.  S'abbia  tutti 
i  — .  Il  Abbiti  — .  (Abbi  —  a  te, 
d' altri  riguardi  morali).  Ij  À 
sèmpre  della  tosse,  e  ci  vuol 
— .  S'abbia  —  alla  vista.  ||  In 
quanto.  Riguardo  alla  fac- 
cènda di....  Riguardo  a  te  pòi. 
Il  —  alla  possibilità  di....  ||  Ri- 
guardo a  che?  A  che  propo- 
sito? Il  m.  av.  A  — .  In  para- 
gone. È  grande  a  riguardo  di 
quelli.  Il  Rappòrto  a.  Sarebbe 
un'  ingiùria  —  a  lui.  In  — 
di.  Per  cagione.  Spero  che  l'ac- 
cetterete non  in  —  del  mèrito, 
7na  della  nòstra  amicìzia.  \\ 
In  — .  Stia  in  — ,  per  carità. 
A  chi  è  malato  o  cagionévole. 
li  Tenere  in  — .  ||  Per  un  cèrto 
— .  Per  cèrte  considerazioni  di 
prudènza.  Per  questo  riguar- 
do. Il  -osamente,  av.  da  Ri- 
guardoso, li  —oso  ,  ag.  da  Ri- 
guardo. Che  à  riguardi. 

rlguarire,  ripète  Guarire. 

riguastare,  ripète  Guastare. 

rignrgrltamento,  m.  T.  lett. 
II  rigurgitare. 

rlff-argrltare,  in.  [ind.  rigùr- 
gito :  da  ri  e  il  It.  i  gùrgitem]. 
T.  lett.  Créscere  quaSi  da  tra- 
boccare, 0  Traboccare;  spe- 
cialm.  al  fig.  non  pop.  La  sala 
rigurgitava  di  gènte.  \\  rlgùr- 
erito,  m.  T.  lett.  e  idr.  non  com. 
Il  rigurgitare». 

rilasola^re ,  tr.  Ripète  La- 
sciare, ii  Liberare.  —  prigio- 
nièri. Furon  trovati  innocènti, 
e  rilasciati.  \\  Lasciare.  Deve 
—  trenta  lire  alla  cassa.  Prète 
Pero  ai  dòtti  cantastòrie  ri- 


Portàr  rispètto.  ||  -dévole,  ag. 
Ragguardévole,  ii-devolezza, 
t.  astr.  Il  -devolmente,  uv. 

Ragguardevolm.|l-do,m. Guar- 
datura, Sguardo.  ||  fig.  Mòdo  di 
guardarsi.  ||  Vista.  ||  Interèsse, 
di  denari  prestati.  ||  Stare  a 
buon  (vigllanto). 
rlriilderdona  mento,  m.  11 
riguidcrdouurc.  |j  -re,  tr.  Ri- 
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lasciava  il  Campidòglio.  '1  Da- 
re, Cèdere.  —  attestato,  rice- 
vuta, còpia.  Il  —  un  débito. 
Condonarlo,  il  — to,  p.p.  e  ag. 
Il  rilàscio,  m.  T.  burocr.  Il 
rilasciare.  —  de' bèni ,  d'un 
débito,  il  riIassa=mento,  m. 
Il  rilassare.  i|  —re,  tr.  e  rifl.  fig. 
Allentarsi.  Quando  mentiscono 
in  alto,  la  fòrza  della  nazione 
si  rilassa  in  basso.  ||  volg.  Ri' 
pète  Lassare,  e  anche  solam. 
Lassare,  li  -nte,  p.p,  |ì  ag.  T. 
med.  Rilassativo.  ||  -tamente, 
av.  da  Rilassato.  ||  — tezza,  f. 
astr.  li  fig.  —  di  vìvere,  di  co- 
stumi, li  -tivo,  ag.  T.  ditìd. 
volg.  Atto  a  rilassare. 

rilava=re,  ripète Zarare.  L'ac- 
qua rilava  lo  stomaco.  \\  -tu- 
ra, f.  Il  rilavare.  E  quel  che 
rèsta  dal  rilavare. 

rilavorare,  ripète  Lai-orare. 

rileccare,  ripète  Leccare. 

rilegamento,  m.  Il  rilegare. 

rileg^are  ,  ripète  Legare.  —  i 
tralci.  —  fòrte,  strinto,  bène. 
il  Dei  libri,  lo  stesso  che  Legare. 

rilega=re,  tr.  volg.  Relegare. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Èsule. 

rilega^tore,  verb.  m.  di  Rile- 
gare. Il  Legatore  di  libri.  ||  -tu- 
ra, f.  Il  rilegare.  —  alla  rù- 
stica. Il  Quanto  serve  come  tra- 
mégjo  a  riunir  còse.  Le  —  nei 
filoni  delle  piètre.  \\  -tnrlna, 
f.  dim.  vezz.  di  Rilegatura. 

til=èggev9,  ripète  Leggere.  \\ 
-étto,  p.  p.  e  ag. 

rilènto  e  rilènto  (a),  m.  av. 
[da  ri  e  Icnte^  Andare  a  — . 
Adagio,  con  molta  cautèla. 

rilessare,  ripète  Lessare. 

rilevamento,  m.  Il  rilevare. 

rileva=re,  tr.  Ripète  Levare. 
—  su.  —  a  fòrza.  —  i  tralci, 
un'insegna,  li  T.  niil.  —  «ho 
sentinèlla.  Finito  il  suo  tèmpo, 
sostituirla  con  un'  altra.  ||  0 
d' altri  servizi.  —  il  servènte 
di  guàrdia  allo  spedale,  \\  Dar 
rilièvo.  —  una  figura.  ||  Per 
est.  anche  scrivendo.  ||  Pòggi 
di  cui  è   sparsa    e   rilevata 


jìéte  Guiderdonare,  premiare. 

rllampo,  in.  Novo  lampo. 

rllas^oiare,  tr.  Il  Riméttersi, 
l'erdonare.  ||  -sazlone,  f.  Ri- 
lassamento. Il  -so,  ag.  Stanco, 
Délìolo. 

rilèntamen't«,aT.  da  Rilènto, 
li  -to,  ni.  Allentamento. 

rileva  mento,  ni.  Alli'jxgeri- 
inciito.  il  -re,  tr.  Couforlure.  || 


RILEVARE 

qnella  còsta.  \\  E  d'un  disegno 
qualunque,  ricamo,  ecc.  I|  Del 
pane  ben  lievitato.  Mi  piace  il 
pane  che  rilèva  bène.  Il  —  una 
paròla,  tin  nùmero.  Lèggerlo 
^spiccato.  Il  assol.  Far  sentire 
spiccato,  leggendo.  ||  flg.  Solle- 
vare. Il  —  imo  dalle  gravezze. 
Liberarlo  dal  pagarle.  ||  —  un 
fóndaco,  xina  bottega.  Suben- 
trare ad  un  altro  nell'esercìzio. 
Non  coni.  ||  Di  bambini,  Raccò- 
glierli nascènti.  ||  Allattarli.  Le 
brave  mamme  che  sono  sane, 
i  figlioli  li  rilèvan  da  sé.  \\ 
Allevarli.  L'anno  rilevato  un 
bighellone.  \\  Allevar  dal  nido. 

—  xin  ufignòlo.  \\  Ritrarre. 
Da  quella  véndita  ci  à  rile- 
vato ben  pòco.  Il  Far  notare.  — 
i  prègi,  i  difètti ,  le  bellezze 
d'un  tèsto.  —  le  idèe,  le  pro- 
poste, gli  spropòfiti  marchia- 
ni, curiosi  d'un  discorso.  — 
gualità  solamente  cattive  in 
un  uomo.  ||  Importare.  Che  ri- 
lèva questo  ?  Pòco  rilèva.  \\  in. 
Avere,  Prènder  rilièvo.  ||  rifl. 
Rialzarsi.  ||  — nte,  p.p.  e  ag. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Fringuèllo 
rilevato.  ||  —  di  basso  stato. 
Venuto  dal  basso.  ||  Rilevato  in 
casa.  Allattato  dalla  mamma. 
Il  Sporgènte.  ||  Con  rilièvo  o  ri- 
camo. Drajìpo  a  fiori  rilevati. 
Il  Rigónfio.  La  pasta  dimenan- 
dola diviene  bèlla  rilevata. 
Pane  bèllo  rilevato.  ||  — tlo- 
olo ,  ag.  e  sost.  Di  persona 
venuta  su  dal  nulla.  !i  -zlone, 
f.  T.  leg.  Rilevamento.  ||  ri- 
lièvo, m.  Parte  che  rilèva, 
spòrge.  C'è  qua  e  là  qualche 

—  nel  terreno.  Rapprefentare 
linearmente  o  in  — .  Dar  — . 
Il  Figure  di  —.  Nella  scultura, 
•Stàtue  in  gèn.  Lavorar  di  — . 
Anche  di  tondo  —  o  di  ttitto  —. 
Imtnàgine  in  — .  —  marmò- 
reo ritrovato  nella  via  del  Co- 
lossèo. Il  Basso,  Mè£20,  Tutto 
— .  Alto  — .  Secondo  che  le  fi- 
gure si  sollevano  più  o  meno 
dal  piano.  ||  fig.  Còsa  di  rilièvo. 
D'importanza.  Impresa  di  pò- 
co, di  molto  —.  Noìi  c'è  novità 


—  percòsse  ,  bravure ,  ingioi- 
ne, ecc.  Toccarne.  ||rifl.  Rile- 
varsi. \\~to,-p.\>.  e ag.  Segna- 
lato. I|  sost.  Àrgine  rilevato. 

rilevo,  m.  Rilièvo. 

rilièvo  ,  m.  Rilièvi ,  Avanzi 
della  mènsa.  ||  Gèssi,  per  gli 
studi  del  disegno. 
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di  — .  IjOsservazione. Feci  i miei' 
—  a  quel  progètto.    Non    pop. 
Il  pi.  Avanzi  della  mènsa.  Date 
i  —  ai  piòveri. 

riliberare,  ripète  Liberare. 

rilimare,  ripète  Limare. 

rilodare,  ripète  Lodare. 

riluccioare,  ripète  Luccicare. 

rllucentezza,  f.  astr.  di  Ri- 
lucènte. 

ril=ùoere  (ind.  riluco,  riluci; 
cong.  riluca  1.*,  2.*,  3.*,  pers.; 
perf.  rilucei  o  rìlucètti),  in. 
Tramandar  luce.  Legno  frà- 
dicio che  di  nòtte  riluce.  Ri- 
luce come  un  sole ,  come  il 
sole.  —  come  una  stella.  \\  Gli 
riluce  il  pelo.  A  chi  è  grasso. 
Il  -uoènte  ,  p.pr.  e  ag.  Che 
manda  luce,  splendore.  A  >ìe7^a 
pili  rilucènti  che  carboni  ac- 
cesi. Òi'chi  rilucènti.  Non  à  p.p. 

rilustrare,  ripète  Lttstrare. 

riluttan^te ,  ag.  [dal  It.  re- 
luctare  {liicta  lòtta)].  T.  lett. 
Che  contrasta,  non  s'  arrènde. 
— a  un'opinione.  \\  -za,  f.  astr. 
di  Riluttante. 

rim=a,  f.  [dal  ted.  rim  nùmero 
(e  perché  non  dal  It.  rima  fes- 
sura, e  rimari  trovare,  inve- 
stigare ?)].  Consonanza  dei  vèr- 
si dipendènte  da  una  idéntica 
terminazione  di  paròle.  I  Greci 
e  i  Latini  non  ufavan  la  — . 
Voce  che  fa  —  con  un'altra. 
Amore  e  Dolore  fanno  rima. 
\\  Risponder  per  le  — .  Come 
va,  apèrtamente.  ||  Volete  che 
ve  la  dica,  ve  la  canti  in  —? 
Chiara  e  lampante.  ||  Tèrza—. 
\j&i%vzìn^.\\  — altèrne,  a  mèzzo 
il  vèrso,  il  —  difficile,  fàcile, 
comune.  Non  c'è  rima.  \\  Vèrsi 
in  rima.  ||  — àoola,  -aooe,  f. 
peg.  di  Rima. 

rimaledire,  ripète  Maledire. 

riiuanda=re,  tr.  Ripète  Man- 
dare. A  fòrza  di  mandare  e 
— ,  non  concludi  nulla.  Dopo 
aspirato,  noi  espiriamo,  e  ri- 
mandiamo il  rèsto  dell'aria. 
Il  Mandare  ancora.  Rimandala 
st'i  codesta  carrxìcola.  Riman- 
dagliela giti  la  bròcca.  ||  Ri- 
mandar giù  una  còsa.  Rin- 


riligrlo^ne ,     f.    Religione.    || 

—so,  ag.  Religioso. 
rllog^are,  tr.  Riallogare. 
rilutare,  in.  Ripète  Lutare. 
rima,  f.  Risponder  alle  rime. 

(per  le). 

rima,  f.  Fessura. 
rima^nènza,  f.   11  rimanersi. 


RIMANERE 
gollarla,  mentre  si  stava  per 
dire.  Il  Mandare  còsa  o  pers.  là 
di  dov'è  venuta  o  è  stata  presa. 
Il  Licenziare ,  Mandar  via.  À 
rimandato  il  servitore.  Lo  ri- 
mandò per  ladro.  Rimanda 
ogni  tanto  qualche  scolaro.  \\ 
Rimandar  la  móglie.  Non  vo- 
lerla più,  Ripudiarla,  Separar- 
sene, li  Sbrigare,  Far  andare, 
Rimandami  prèsto,  che  ò  fù- 
ria. Lo  rimandò  contènto. 

rimando,  m.  T.  giòco.  Il  ri- 
mandare ancora  la  palla  non 
mandata  bène.  ||  Cenno  o  Paròla 
che  rimanda  a  un  dato  luogo 
dello  scritto  per  maggiori  spie- 
gazioni 0  altro.  Questo  riman- 
do nel  Dizionàrio  non  è  ne- 
cessario. 11  m.  av.  Di  — .  In  ri- 
sposta, pronta  e  piccante.  ||  Di 
ripicco. 

rimaneg:gria=re  ,  tr.  Ripète 
Maneggiare.  ||  flg.  Riordinare, 
Rifare.  |1  -to,  p.p.  e  ag. 

rlman=ènte,  m.  Quel  che  ri- 
mane. Ometteremo  il  — .  Nel 
— ,  è  un  galantuomo  !  Tutto 
il  —  è  un  nulla.  ||  — ènza,  f. 
astr.  da  Rimanènte. 

rima^nere,  in.  [ind.  rimango, 
rimani,  rimane;  perf.  rimasi, 
rimanesti,  rimase;  fut.  rimar- 
rò, cong.  rimanga:  dal  It.  re- 
manère\  Lo  stesso  che  Restare 
(ma  indica  forse  una  cèrta  e 
fine  continuità  che  non  l'altro  : 
M'ài  fatto  — .'  meravigliato  ; 
non  M'ài  fatto  restare!)  Fer- 
marsi. Rimani  costì  fermo  un 
momento.  L' acqua  cresce ,  e 
non  è  più  possibile  —.  Rimase 
a  guardarlo.  ||  D'  abitazione. 
Di  casa  son  rimasto  qui  e 
addio,  il  Dove  siamo  rimasti  ? 
Dov'èro  riìnasto  ?  Dopo  un'in- 
terruzione. Il  Rimaner  fuori. 
Èsser  escluso  da  un  posto  o 
onore  a  cui  uno  ambiva.  i|  Ri- 
maner fuori  di  qua  e  di  là. 
A  chi  di  due  posti  e  sìm.  che 
agognava  non  glie  ne  tocca 
neanc'uno.  ||  Anche  per  Stare. 
Rimani  da  noi.  Rimanga, 
non  se  ne  vada.  ||  Se  volete  —? 
À  chi  passa  da  un  villàggio. 


rimaladire,  tr.  Rimaledire. 

rimandare,  tr.  Vomitare. 

rimanegrgriarsi,  riti.  Moversi. 

rlma=nènza,  f.  Fermata,  Per- 
manènza. |1 —nere  (ind.  rima- 
gno, rimango;  riìnanno,  ri- 
mangono; fut.  volg.  e  contad. 
rimunerò;  cong.  rimagna   e 


RIMANGIARE 
e  domanda  a  persona  di  cono- 
scènza :  Volete  rimanere  ?  \^  Ri- 
manere in  silènzio.  —  tutti 
zitti.  —  nelV  agguato,  in  ag- 
guato. I  triari  quando  gli 
astati  o  i  principi  combatte- 
vano ,  rimanevan  in  ginoc- 
chioni eolla  lància  fìtta  in 
tèrra  diritta.  \\  —  maravi- 
gliato, sèrio,  estàtico,  fbalor- 
dito,  stupito,  attònito,  incèrto, 
stupefatto,  senza  fiato,  di  sale, 
di  marmo,  di  stucco,  diprin- 
eifbècche,  come  Tenete,  come 
quello,  com'un  minchione.  Ri- 
m,anér  come  berlicche.  Rima- 
ner molto  male  a  sentire  una 
tal  notizia.  \\  E  assol.  Rima- 
nerci. C'è  rimasto  il  signorino! 
Ci  rimase  com'un  merlòtto. 
Ce  ne  rimane  parecchi.  \\  Ri- 
manerci. Morire.  Si  son  voluti 
ficcare  in  quella  fòlla,  e  ci 
son  rimasti.  Fu  a  rischio  di 
rimanerci,  ò  creduto  pròprio 
elle  mi  rimanesse  tra  le  mani. 
!l  Non  pop.  Non  rimanere  per 
uno  0  per  qualche  còsa  che  si 
fàccia  una  còsa.  Avvenir  lo 
stesso.  Pioveva,  ma  non  è  ri- 
masto per  questo  d'andar  alla 
villa.  Il  pron.  Una  stòria  cosi 
Ièlla  doveva  rimanersi  cosi 
sconosciuta  ?  jj  T.  lett.  Non  si 
rimaner  di  fare  una  còsa 
Non  astenersene,  Non  cessare 
dal  farla.  ||  -nénte,  p.pr.  e  ag 
Il  -Bto,  p.p.  e  ag. 

rimangrlare,  tr.  Ripète  Man- 
giare. Il  flg.  —  uno.  Trattarlo 
aspramente.  Lo  rimangia  vivo. 
Rimangiano  il  marito  come  se 
fosse  pane.  ||  —  le  lèttere,  par 
landò. 

rlnutroare  e  der.,  tr.  Ripète 
Marcare.  \\  T.  burocr.  Notare 
Osservare. 

rimare,  tr.  [ind.  rimo:  v.  ri- 


rimanghi;  perf.  rimasérono 
T.  cont.  rimane,  rimase;  e 
rimanétte  e  rimante,  rimA- 
Hono,  rimasero  e  nel  cont.  an 
che  rimdaano;  ger.  rimagnin- 
do) ,  in.  Non  avvenire ,  Non 
venir  fatto.  ||  Terminare.  ||  — 
per  uno  che  non  ai  fàccia  una 
eò»a.  Èsser  càuja  che  non  si 
làccia.  Il  -ao,  p.p.  e  ag.  ||  sost. 
Rècto,  Avanzo. 

rlmaaa,  f.  Il  rimanere,  contr. 
di  Andata  o  di  l'artAusa. 

rlmaso.  V.  rlmaaara. 

rlmat  o,  m.  Rima,  jj-vra,  f. 
Uuuiòra  di  riinar«. 
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maj.  Far  terminare  in  rima. 
—  mòccolo  con  zòccolo.  \\  T. 
leti.  Far  vèrsi. 

rlmargrinare  [ind.  rimargino: 
da  ri  e  màrginel,  tr.  e  in.  Ri- 
congiùngere parti  disgiunte  per 
ferite  o  sim. 

rim=àrlo,  —ari,  m.  [da  rimai. 
Vocabolàrio  dove  son  raggrup- 
pate le  voci  che  rimano  in- 
sième. 

rimaritare,  ripète  Maritare. 

rimasticare,  TÌ])t\.&Masticare. 
!l  —  le  paròle.  Borbottando. 

rimasìigplio,  m.  [da  rmanere]. 
Pòca  còsa  che  rimane. 

rima=tore,  — trice,  verb.  m. 
e  f.  di  Rimare.  Chi  o  Che  rima, 
compone  vèrsi  rimati.  Medio- 
cre— .       [iòrza.  Imbaldanzire. 

rimbaldanzire ,   ripète  e  raf- 

rimbalz=are,  in.  Balzare  ri- 
sospir.to.  I  raggi  rimbalzano 
sul  pavimento  di  marmo.  — 
in  alto,  obliquamente,  per  tra- 
vèrso. —  dall'uno  all'altro.  || 
frequ.  di  Balzare.  ||  —èlio,  m. 
Il  far  rimbalzare  su  una  sui)er- 
fice  d'acqua  delle  pietrucce,  co- 
me fanno  i  ragazzi,  jl  —ino,  m. 
Giòco  dei  ragazzi,  che  fanno 
rimbalzare  i  sòldi  battendoli 
nel  muro  per  piatto.  |i  — o,  m. 
Il  rimbalzare.  Il  —  della  pal- 
la, del  pallone.  \\  va.  av.  Di  — . 
Non  dirèttamente.  È  venuta  di 
—.  Le  gócciole  ci  schizzavano 
di  —  addòsso 

rimbambimento,  m.  non  com. 
Il  rimbambire  e  L'èsser  rim- 
bambito. 

rim'bambinire ,  in.  e  pr.  non 
com.  Ridiventar  bambino.  In- 
vecchiando, si  ritnbambinisce 

rimbambire,  in.  Più  spreg.  che 
Rimbambinire.  Pèrder  il  senno 
invecchiando.      \  Imbarbogire. 

rimbarbogrlre,  ripète  e  rafforza 


RIMBORSARE 

rimbarcare,  in.  e  pr.  Ripète 
Imbarcare.  Mi  rimbarcai  jier 
Policastro .^\\\ìc\iQ  Di  legname. 

rimbastire,  ripète  Imbastire. 

rimbecc=are,  tr.  ass.  e  recìpr. 
Dare  o  Darsi  col  becco.  !|  Più 
com.  al  fig.  Stare  a  tu  per  tu, 
anche  ass.  Brutta  còsa  —  chi 
è  maggiore  di  noi.  \\  Risponder 
a  tòno.  Il  -o,  m.  Il  rimbeccarsi. 
Il  m.  av.  Di  — .  Non  com. 

rimbecilll=re,  in.  Ripète  o  raf- 
forza Imbecillire.  —  per  età  .'1 
— to,  p.p.  e  ag.  È  mè^io  — . 

rimbellire ,  in.  Diventar  più 
bèllo.  Diventando  buono,  cèri» 
tu  rimbellisci.     [Imbiancare. 

rimbiancare,  ripète  e  rafforza 

rimbiondlre,  tr.  e  in.  Far  tor- 
nare 0  Tornar  biondo. 

rimbi^^arrire,  in.  non  com. 
Pigliar  baldanza.  [care. 

rimbocoamento,  m.  Il  rimboc- 

rimboco=are,  tr.  Ripète  Im- 
iboccare.  Rimandar  nella  bocca. 
—  il  fumo  nella  capjìa  del 
cammino.  \\  Rovesciar  il  len- 
zòlo  sulle  copèrte  del  lètto,  per 
prepararlo.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
Colle  màniche  della  camicia 
rimboccate.  \\  -atnra ,  f.  Il 
rimboccare.  ||  -o,  m.  Rimboc- 
catura. —  de' vestiti.  ||Delleu- 
zòlo. 

rimbomb^are  (ind.  rimbom- 
bo), in.  Far  rimbombo.  ||  Di 
gran  rumore.  I|  -ante ,  p.pr. 
e  ag.  [di  Rimbombo. 

i^imbombio,   m.    non  e.  frequ. 

rimbombo,  m.  Suono  fòrte  ri- 
masto nell'aria,  per  còsa  per- 
còssa. Il  II  —  de'  cannoni.  —  di 
passi.  Il  iròn.  e  spreg.  —  di  jia- 
ròte  altisonanti. 

rimborsàbile,  ag.  Che  si  può 
e  si  deve  rimborsare. 

rimbors=are,  tr.  Ripète  Im- 
borsare. —  i  nomi  che  devono 


rimazione,  f.  Investigazione. 

rimbaldèra ,  f.  Accogliènza 
finta.  [danza. 

rimbaldire,  in.  e  tr.  Dar  bai- 
rimbalzo  (a),  m.  av.  (di). 

rimbastare ,  tr.  Imbastàr  di 
novo.  Il  —  un  vestito  al  dòsso 
d'uno.  Rimbastire. 

rimbeooare,  tr.  e  in.  Rèndere, 
alla  palla. 

rimbellare,  in.  Rimbellire. 

rimbeltemplre ,  in.  T.  piet. 
Rit ornarti  il  txl  tèmpo. 

rimberolare,  tr.  Rabberciare. 

rlmbérolo,  m.  T.  sou.  Mani- 
chino. 


rimbévere,  tr.  Inzuppare. 

rimblondare,  tr.  e  in.  Rènder 
biondo,  Farsi  biondo.  ||  rifl.  Ri- 
pulirsi. 

rlmbiutare,  rii>ète  Imbiutare. 

rimboo'oare,  tr.  Rovesciare, 
di  vaji,  Versare.  E  della  tèrra. 
Il  Traboccare.  Il  Rènder  otiujo. 
li  -oato,  p.p.  e  ag.  ||  -ohetto, 
m.  L'estremità  o  Bocca  d'una 
còsa.  Il  -oo,  m.  Traboccamento. 

rlmbomb=amento ,  ni.  Itim- 
borabo.  Il-ivole,  ag.  Iviinboiii- 
bante.  ||— o,  m.  Chiaro  .  Della 
fama.  ||  -oso,  ug.  Uimboiu- 
baute. 


RIMBOSCAMENTO 
èsser  sorteggiati.  \\  Restituirei 
il  denaro  speso  per  conto  nò- 
stro. 11  -azione,  f.  Il  rimbor- 
sare, per  estrarre.  i|  -o,  m.  Il 
rimborsare,  di  denari. 

rimboscamento ,  m.  Il  rim- 
boscare. 

rlmbos=oare,  tr.  e  rifl.  Rin- 
tanarsi nel  bòsco,  ||  T.  poèt. 
Anche  senza  idèa  d'insidia,  il 
— chlmento,  m.  Meno  com.  che 
Rimboscamento. 

rlmbottare,  tr.  Ripète  Inibot- 
tare.  '\  E'  rimbotta  sulla  fèc- 
cia. Di  chi  à  la  Sbòrnia,  e  se- 
guita a  bere.  [care. 

rlmbrancare,  ripète  Imbran- 

rlmbrogrliare,  ripète  e  raffor- 
za Imbrogliare. 

rimbrottare,  tr.  e  recipr.  Me- 
no che  Eimbrontolare. 

rimbròtto,  m.  non  com.  II  rim- 
brottare, [nire.  Anche  fig. 

rimbrunire,  rafforza  Imhru- 

rlmbruttlre,  ripète  e  rafforza 
Imbruttire.  [Imbucare. 

rimbucare  ,  ripète  e  rafforza 

rlmbulre,  rafforza  Imbuire. 

rimbussolare,  tr.  e  ass.  Scò- 
tere  e  rivoltare  il  bòssolo,  il 
sacchetto  o  la  borsa  delle  pal- 
line 0  ghiandine  o  nùmeri  da 
tirare  a  sòrte  perché  si  me- 
scolili! .  frimediare. 

rimediàbile,   ag.   Che  si  può 

rimediare,  tr.  [ind.  rimèdio,  ri- 
mèdi: da  rimèdio].  Portar  rimè- 
dio, riparo.  Bijogna  —  alle 
còse  pìccole,  se  non  vogliamo 
trovarci  alle  gròsse.  —  ini 
male  incancrenito.  Per  —  al 
male,  allo  sproimfito  fatto. 
!|  Provvedere.  Non  c'è  nulla 
da  mangiare  :  come  si  rimè- 
dia ?  Il  Accomodare,  Fare  alla 
mèglio. 

rlm=òdio  ,  — èdl ,  m.  [dal  It. 
remédium  {re  e  mèdeor  medi- 
care)]. Quanto  è  atto  a  medi- 
care qualche  male.  Cercano 
inutilmente  tutti  i  — .  Anno 
tentato  tanti  — .  Studiare  un 
— .  Aon   abufate  de'  —  medi- 

rlmbr=énolo  e  — énclolo,  m. 

Brincèllo.  1|  — encloloso,  ag. 
rlmbrèntano,   m.  Imbréntiue. 
rlmbr=òoclo,  m.    e  -òtta,  f. 

Rimbròtto.    H    — ottévole,  ag. 

Pièno  di  rimbròtti.  |1  -òttolo, 

m.  Rimbròtto.  Ij  -ottoso,  ag. 

Pièno  di  rimbròtti. 
rlmbuono  (di),  m.  av.  Un  anno 

per  l'altro,  In  mèdia.  [re. 

rimburohiare,  tr.  Rimurchia- 
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cinali.  Rimèdi  per  bocca.  — 
specifico.  — sémplici,  buoni, 
cèrti,  pronti,  efficaci,  déboli, 
gagliardi,  sicurì ,  risolutivi, 
pròvvidi,  im2)areggiàbili.  \\  An- 
che'flg.  —  foìidamentale.  Me- 
raviglioso — .  La  dimentican- 
za è  il  —  dell' ingiiiria.  La 
vera  libertà  è  —  a  tutto. 

rlm-egg^iare ,  in.  spreg.  Ri- 
mare. Il  — egpliorare,  ripète  il/i- 
gliorare. 

rimembranza,  f.  [da  rimem- 
brare]. Còsa  che  si  rimèmbra. 
La  —  di  quelle  imprese.  La 
—  delle  antiche  abitiidtni.  — 
importuna,  acèrba.  Dolci,  Sa- 
cre — .  Assalito  da  tma  fòlla 
di  —  dolorose. 

rimembrare,  tr.,  in.  e  pron. 
[da  rìmemorare  (memòria)].  T. 
lett.  poèt.  Ricordare. 

rlmena=re,  tr.  Ripète  Menare. 
Il  Dimenare.  Non  e.  '|  — ta,  f. 
Il  rimenare,  dimenare. 

rimend=are,  tr.  [rimendo  :  iìa. 
ri  e  emendare].  Ricucire  strap- 
pi senza  lasciarne  tràccia,  li 
flg.  —  gli  strajjpi  del  falli- 
mento. 11  — atora,  f.  Dònna  che 
rimenda  o  fa  il  mestière  di  ri- 
mendare.  1|  —atara,  f.  Il  rimen- 
dare.  1  — o,  m.  La  rimendatura. 
specialm.  eseguita. 

rimenio,  m.  Un  rimenare  con- 
tinuato, [rimeritare. 

rimeritàbile,   ag.   Che  si  può 

rimeritare  (ind.  rimèrito),  tr. 
Ricompensare  del  mèrito,  lo 
non  jìotrò  mai  rimeritarvi  di 
tanto  benefizio. 

rlm=ésoere ,  tr.  Ripète  Mé- 
scere. Il  — esoolamento,  m.  Il 
rimescolare.  \\  — esoolanza,  f. 
Il  rimescolare,  l'effètto.  ||  — e- 
soolare,  tr.  Ripète  Mescolare. 
Il  fornaio  rimena,  riméscola 
e  rimpasta.  \\  —  la  tinta,  il 
caffè,  il  bianco.  Agitandolo.  |1 
A'on  —  codesto  ])antaìio.  Cac- 
ciò le  mani  in  quel  caos  di 
carte,  rimescolandole  di  sotto 
in  su.  Il  Del  sangue.  Turbarsi 


rimbustare,  tr.  —  al  dòsso 
d'uno.  Adattare  al  suo  dòsso. 

rlm=òdlo,  m.  Lega  delle  mo- 
nete. Il  Espediènte.  ||  -edlre, 
tr.  Riscattare.  ||  Procacciare.  || 
-edito,  p.p.  [brare. 

rimembrévole,  ag.  Da  rimem- 

rlmemorare,  tr.  Ricordare. 

rimenare,  tr.  Agitare. 

rimeno,  m.  Ritorno.  Vetture 
0  Cavalli  di  —.  jl  Matterèllo 


RIMÉTTERE 
per  qualche  paura  o  sim.  (j  T. 
mil.  Tornar  nella  mìschia.  1| 
-escolata ,  f.  Il  rimescolare 
una  vòlta.  '|  -escolatamente, 
av.  da  Rimescolato,  ii— esoollo, 
m.  (pi.  Rimescola).  Un  lungo 
rimescolare. 

rimessa,  f.  Il  riméttere.  La  — 
a  posto  de'  libri  va  fatta  per 
bène.  La  —  di  quei  denari  quan- 
do la  effettui?  \\  Far  bòna  — 
Di  provviste.  ||  Delle  piante.  Si 
scxqìézzano  perché  facciano  — 
pili  vigorose.  ||  Stalla  per  ca- 
valli e  carròzze  o  baròccio.  il 
Spedizione.  ||  E  di  denari,  per 
pòsta. 

rimessamente ,  av.  lett.  da 
Rimesso,  dimesso.  [ne. 

rimessione,  f.  pop.  Remissio- 

rimessltlooio ,  m.  Ramo  ri- 
messo sul  ceppo  vècchio. 

rimestare,  tr.  Ripète  Mestare. 

—  le  uve,  la  polènda.  ||  È  inù- 
tile di  —  ora. 

rim=éttere,tr.  Ripète  Méttere. 

—  i  vetri  alle  finèstre,  le  bul- 
lette alle  scarpe,  il  fèrro  al 
cavallo.  Rimette  ogni  còsa  sul 
tavolino,  dentro  l'armàdio. 
Rimetti  ogni  còsa  dentro  la 
scàtola.  —  le  còse  a  posto.  — 
una  gamba,  un  òsso  flogato. 

—  uno  scritto  al  pulito.  —  una 
costumanza,  un' u/anza.  Ri- 
metter tin  tallo  sul  vècchio. 
Rimetter  mano  a  tma  còsa. 
Il  —  su.  Legioni  che  volevano 
rimetter  su  le  immàgini  di 
Vitèllio.  Il  Rimetter  su  bottega. 
Rimetter  su  al  giòco.  ||  —  il 
colpo.  Rènderlo.  ||  —  nella  bor- 
sa. —  il  capo  in  seno,  la  coda 
tra  le  gambe.  \\  —  o  novo  un 
àbito,  un  j)òpolo.  ||  —  a  posto, 
al  posto.  Il  —  le  béstie  nella 
stalla.  Rimetter  le  pècore.  \\  E 
ass.  È  l'ora  di  —  ?  ij  Anche  di 
legni.  Rimetti  il  baròccio,  il 
bagher.  \\  E  di  barocciai,  Reca- 
pitare. Il  Condonare.  Rimetter 
la  pena.  \\  Nel  Pater  Nòster. 
Rimetti  a  noi  i  nòstri  débiti. 


rimentita,  f.  Nuova  mentita. 
rimerltamento,  m.  II  rimeri- 
tare. 
rimescolasoansie,  m.  comp. 

Di  chi  fa  uso  di  libri  altrui 
senza  intènderli. 

rlmess=amente,  av.  Freddam. 
ii  — iblle,  ag.  Da  perdonarsi.  | 
—ione ,  f.  II  riméttere  le  sue 
ragioni  in  altri.    [Rimpròvero. 

rimesta,  f.  Il  rimestare.  ||  fig. 


RIMIRARE 
come  noi  li  rimettiamo  a' nò- 
stri debitori.  [1  Far  pervenire. 
—  una  somma,  ròba,  fògli.  Vi 
rimetto  r.ènto  lire  a  pòsta  cor- 
rènte. Riméttigli  questa  mia 
nelle  sue  pròprie  mani.  ||  — 
una  còsa  a  uno.  Farlo  àrbitro 
di  quella.  I|  Rimetter  d'una 
còsa.  Scapitarci ,  Pèrderci,  i! 
Non  ci  si  rimette.  Non  ci  si 
pèrde.  i|  iròn.  Non  ci  rimétto- 
no! Ci  rubano,  ci  mangiano  su 
un  aflFare.  Il  Rimetterci  d'ani- 
ma, di  cosciènza.  Ci  rimettete 
d'anima  e  di  còrpo.  \\  —  che 
fa  la  fèbbre.  Tornare.  ||  —  il 
tèmpo  pèrso.  Riacquistarlo,  ji 
iròn.  Dormono  sèmpre  per  — 
il  sonno  perduto,  i  ass.  Rispun- 
tare, Rinàscere.  La  barba  ra- 
sata rimette.  L'erba  rimette. 
Se  tu  gli  levi  un  òcchio,  non 
gli  rimette.  Rimetter  V tigne, 
i  dènti.  À  rimesso  le  penne,  j! 
lig.  —  le  penne.  Migliorare  le 
condizioni  finanziàrie.  ||  pron. 
e  rifl.  Rimettersi  in  pari.  \\  Ri- 
stabilirsi. Riméttersi  in  sa- 
lute, in  fòrze,  in  gambe,  in 
rame.  S'è  rimessa  un  pòco.  \\ 
Acquietarsi.  S'arrabbia  facil- 
mente, ma  pòi  si  rimette.  |1  — 
al  giudizio  d'uno.  Stare  al  suo 
giudìzio.  I  E  ass.  Se  non  sapete 
le  còse,  rimettetevi  a  chi  le  sa. 
Il  Due  amanti  si  riméttono. 
Quando  rifanno  la  pace.  |i  -es- 
so, p.p.  e  ag.  Il  Con  voce  — . 
Dimessa.  i|  Suono  —.  Débole.  !| 
avrerb.  Mi  guardò  rimesso.  \\ 
sost.  Le  tòppe  e  i  rimessi  in 
un  quadro.  |l  Parte  de' panni 
che  «i  rimbocca  nel  far  l'orlo. 
Il  T.  pitt.  Ritocco.  Non  com.  ]\ 
Spècie  dì  tarsia  con  legni  uniti 
e  colorati  a  ujo  pittura,  li  -et- 
tltlooio,  m.  T.  agr.  Il  rimét- 
tere, dopo  tagliato,  jl  -ettlto- 
re,  -ettltora,  verb.  m.  e  f.  || 
— ettitnr*.  f.  11  riméttere.  — 
d'un  òsso /togato.  [il  fine. 
rtmirare,  ripeto  Stirare.'}  Wg.  — 
rimlsohlare,  ripète  Mischiare. 
rlmlsslone,  C.  volg.  Remissione 
rlmlSnrare,  ripète  Mifurare. 
rimminchionire,  in.  Diventar 
miii'  liioii'-. 
rlauBollaro,  ripète  Immollare 


rlB'  Attere,  Ir.  Hespingf^re.  | 
Diminuir';.  ,i  -ettlmento,  tu 
Il  riin-'lt.T". 

rimiro,  ni.  il  rimirare,  [nare, 
rimmarglnare,  tr.  Uimargl- 
rlmollnare.  (r.  Kamtnnlinarc 
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rimodernamento,  m.  Il  rimo- 
dernare. 

rimodernare  (ind.  rimodèrno), 
tr.  Rifar  modèrno.  —  un  libro, 
un  quadro. 

rimond=are,  tr.  Ripète  Mo7i- 
dare.  \\  —  le  viti,  i  castagni, 
le  fòsse.  Più  com.  Ripulire.  '| 
— ato,  p.p.  e  ag.  e— osine,  pop. 
il  —atara,  f.  Il  rimondare  e 
L'avanzo. 

rlmont=a,  f.  T.  calz.  Il  rimon- 
tare. Il  —  d' ìin  cappello.  \\  T. 
mil.  Rifornimento  di  cavalU  e 
muli,  il  —are,  tr.  e  in.  Ripète 
Montare.  —  a  cavallo,  un  ca- 
vallo, in  carròzza.  —  le  scale. 
Il  fig.  —  a'  principi,  alle  pure 
sorgènti.  \\  —  un  fiume.  Con- 
tro la  corrènte,  i!  T.  calz.  e  al- 
tri mest.  Rimetter  a  uòvo.  — 
un  paio  di  stivali,  un  cap- 
pèllo. Il  —  una  màcchina,  che 
èra  Smontata.  |1  —  un  oriolo. 
I!  — atnra,  f.  Il  rimontare  e  l'o- 
perazione ejeguita. 

rimorchia=re,  tr.  [ind.  rimòr- 
chio, rimòrchi  :  dal  It.  remul- 
care  (gr.  rhipnoulkeìn  :  rhyma 
fune,  e  hélkein  tirare)].  T.  mar. 
Tirare  una  nave  con  un'altra. 
Il  Galileo  ritornò  in  pòrto 
rimorchiando  il  piròscafo  pe- 
ncolante. Non  si  poteva  an- 
dar più  avanti:  ci  rimorchia- 
rono. Il  -toro,  m.  Nave  che  ri- 
mòrchia, li  rimòroh^io,  -1,  m. 
11  rimorchiare,  o  Nave  che  ri- 
morchia. 

rlm=ò;dere,  tr.,  rifl.  e  recìpr. 
Ripète  Mòrdere.  \\  Pùngere,  fig. 
della  cosciènza.  !|  —ordimen- 
to, m.  11  rimòrdere. 

rim^orire,  in.  Ripète  Morire. 
Questi  xiomini  polìtici  mòio- 
no  ,  rinàscono  e  rimòiono 
pron.  L'acqua  senza  sfogo  .ti 
rimòre.  \\  -irto,  p.p.  e  ag. 

rimormorare,  ripète  Mormo- 
rare. 

rimòrso,  m.  Il  rimòrdere,  pùn- 
gere, fig.  Il  —  0  i  —  della 
cosciènza.  —  del  fallo.  In  tutto 
il  suo  passato  non  c'è  posto 
per  un  — .  Solo  eo'  suoi  ri- 
mòrsi. Sordo  ai  — .  Sentire  il 
— .  Èsser  preso,  tocco,  strazia- 
to, tormentato  dal  —  o  dai  — . 


RIMPASTARE 

rimòsso.  V.  rimòvere. 

rimostr=auza,  f.  11  far  conó- 
scere la  nòstra  opinione  di  di- 
sgusto circa  una  còsa.  [;  —are, 
tr    Ripète  e  rafi"òrza  Mostrare. 

rimòtamente,  av.  da  Rimòto. 

rimòto,  ag.  [dal  It.  remòtus 
(remòveo)].  Lontano  e  appar- 
tato. Paefe  ,  Campagna  — . 
Strada  —.  \\  ValHcèlla  soli- 
tària e  — .  Ltiogo  assai  — .  || 
Le  stelle  pili  — .  Sècoli  — . 

rlm=òvere,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
reinovère].  Ripète  Movere.  Ap- 
pena si  rimòve,  pòver'a  lui! 
Il  5™òvere.  La  tèrra  che  ri- 
movévano  non  èra  che  òss.r. 
—  le  piètre  dal  muro.  \\  Move- 
re. Fòrza  che  ne  rimòve  un'al- 
tra, li  Mandar  più  qua  o  più  là, 
dal  pósto  che  èra.  —  tin  qua- 
dro, MH  bersàglio,  il  Allonta- 
nare. —  un  paese  dall'allean- 
za d'tin  altro.  [{ Indurre  a  de- 
sìstere. Cercò  di  rimòverìi  con 
preghiere.  ||  Deporre,  dalla  cà- 
rica. Il  Senato  li  rimòsse  da- 
gli stipèndi.  Il  rifl.  Rimòver- 
si  da  uno.  Dissentir  da  lui. 
Non  com.  ||  —òsso  ,  p.p.  e  ag. 
Il  — ovibile ,  ag.  Che  si  può 
rimòvere.  ||  — ovlmento,  m.  Il 
rimòvere.  li  — ozione,  f.  Il  ri- 
mòvere. Il  T.  mil.  Pena  acces- 
sòria che  fa  pèrder  il  grado  al 
militare  che  ripòrti  condanne. 

rlmpaoiare,  tr.  e  rifl.  [da  ri 
e....].  Far  tornare  o  Tornare 
in  pace.  [dronirsi. 

rimpadronirsi ,  ri])éte  Impa- 

rimpagrllare ,  ripète  Impa- 
gliare 

rimpallo,  m.  II  rimpallare,  al 
biliardo,  Quando  battuta  la 
palla  dell'avversàrio  ,  le  due 
palle  s'incontrano  di  novo  e 
si  ribàttono.  [dare. 

rimpaludare,  ripète  Impnlu- 

rimpannuoclare,  tr.  e  più  e. 
rifl.  [ti;i  jMinno].  Migliorar  le 
condizioni.  Star  mèglio. 

rimparare,  ripète  Imjiarare. 

rimpast=are,  tr.  Ripèto  Impa- 
stare, li  flg.  —  »<n  lavoro.  Ri- 
farlo. Il  Vorrcbbwo  —  il  mon- 
do colla  prepotènza.  \\  sclierz. 
0  spreg.  —  il  ministèro.  \\  -io- 
oiare ,  tr.  Ripète  e  rafforza 


rimondamento,  ni.  Rimonda- 
tura, fzo. 

rimontare,  in.  Ui.saliro  di  prèx- 

rlmorbid  are  u-ire,  tr.  Hnin- 
mi»rt(ldiri!.  famorH. 

rimorohlare,  tr.  Sgridare  por 


rimòr  dere,  <r.  Rampognare. 

Il  -so,  p.p.  o  ag.  Pentito. 
rimore,  ni.  Hiimort'. 
rimorslone,  f.  ItimordinieutOo 
rimoBO,  Kg.  Scri'poluto 
rimpalmare,  tr.  Hincatramaro. 


RIMPATRIARE 
Impasticciare.  \\  m.  Il  rimpa- 
stare. 

rlmp-atrlare  (ind.  rimpàtrio, 
rimjìàtrii),  in.  Tornare  in  pà- 
tria. \;  —àtrio,  — àtrli,  ra.  Il 
rimpatriare.  —  delle  truppe. 

rlmpaurire,  ripète  impattnre. 

rlmpazzare,  in.  Ripète  Im- 
pazzare. Il  Fardell'altre  pazzie. 

rlmpeclare,  ripète  Impeciare. 

rlmpedulare,  tr.  Rifare  i  pe- 
duli, alle  calze.  ||  fig.  Manda- 
re, Dare  il  cervèllo  a  — .  Di 
chi  è  un  pò' matterèllo.       yre. 

rimpeg:nare,  ripète  Impegna- 

rlmpellare,  tr.  [ind.  rimpèllo: 
da  ri,  in  e  pèlle].  Rimetter  la 
pèlle  a  qualcòsa.  —  i  martel- 
lini  de' pianofòrti.  \\  Rinnova- 
re tutto  0  parte  di  muro  ,  ri- 
facendolo a  pèzzi  su  su.  || 
-èlio,  m.  T.  murat.  Il  rlmpel- 
lare. Muro  di  — .  [re. 

rlmpennare,  ripète /mpe?i?m- 

rimp=ettire,  in.  e  pr.  Andar 
pettoruto.  Il  -ettito,  p.p.  e  ag. 
Il  —étto,  av.  Più  com.  Dirim- 
pètto. Il  Az  —  0  Al  dirimpètto. 
T.  lelt.  non  com. 

rlmpl^àngrere,  tr.  e  in.  Ram- 
mentar con  rammàrico  còsa 
perduta.  ||  Compiàngere.  ||  — an- 
to,  p.p.  e  ag.  [strare. 

rlmplastrare,  ripète    Impia- 

rlmplatt=are,    tr.  e   riti,    [da 
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Più  spesso   di  denari,  di  ròba. 

rlmplng^uare,  rafforza  Impin- 
guare, [pinzare. 

rimpinzamento,    ra.    Il  rim- 

rimplnzare,  ripète  Imjrìnzare. 

rimpolpare,  tr.  e  riti.  Rimet- 
ter la  carne,  le  polpe. 

rimpolpettare,  tr.  fig.  [da  ri, 
in  e  jmlpetta].  Rimproverare. 
A'o»  vàglio  èsser  rimpolpettato 
da  te.  i|  Raffazzonare. 

rimpoltronire ,  ripète  Impol- 
tronire, [re. 

rimpoverire,  ripète  Impoveri- 

rimproociare,  tr.  [da  ri  e  il 
fr.  proche  (It.  prope)  prima  Op- 
porre, poi  Rimproverare],  non 
com.  Rimproverare 

rimpròoolo,  m.  non  com.  Rim- 
pròvero, [rimproverare. 

rimproveràbile,  ag.  Che  si  può 

rimpr=overare,  tr.  [ind.  rim- 
pròvero: ant.  fr.  reprovier  : 
dal  It.  reprobare].  Far  rim- 
pròveri. Confessando  franca 
mente  i  miei  errori,  acquiste- 
rò il  diritto  di  ninproverarti 
ituoi.  Gli  rimproverava  come 
una  vergogna  il  suo  affètto. 
Che  còsa  potete  —  a  lèi  ?  Mi 
rimpròveri  se  fò  il  mio  dove- 
re. Il  —  a  uno.  Rimbrontolare. 
li  recipr.  Si  rimproverano  a 
vicènda.  ||  -6 vero,  m.  Paròle 
0  discorso  di  biàsimo  per  tra- 


ri,  in  e  piatto].  Più  pop.  che  Sgressione,  negligènza  o  sini. 
Nascóndere.  Andava  rimpiat- 
tando qua  e  là  quel  che  non 
poteva  portar  con  sé.  Rimpiat- 
tò furbescamente  la  tèsta  tra 
le  spalle.  Gli  rim.piattò  una 
letterina  sotto  il  tovagliolo.  \\ 
— ato,  p.p.  e  ag.  Perché  stai 
costà  riìnpiattato  ?  \\  -eròllo, 
m.  Fa7-e  a  — .  Giòco  di  ragaz- 
zi. V.  capannisoóndere.  |{ 
-ino  (a).  Fare  a  —.  A  rim- 
piattar.si. 

rimpioc^ lolire   e  -olire,   ri- 
jìète  e  rafforza  Impiccolire. 

rimpiegpare,  ripète  Impiegare. 


rimpaurare  ,  in.  Riprender 
paura.  [uno. 

rimpeoolare  ,    tr.  Rintoppare 

rlmpellare,  tr.Rifornir  di  pelo. 

rimplàg^nere,  tr.  Rimpiàngere. 

rimplastrata ,  f.  Il  rinipia- 
strare.  [tato. 

rimpiatto,  sìnc.  cont.  Rimpiat- 

rimplèno,  m.  Rinfòrzo ,  Rin- 
calzo. 

rimpolpettare,  tr.  Rimpolpet- 
tùrsrla.  Rimbeccarsi. 

rimprocc=évole,  ag.  Rimbrot- 


fatto  alla  pers.  stessa.  Fòt-te, 
Acèrbo,  Grave,  Atroce — .  Non 
mi  mèrito  codesto  — .  Movere, 
Ricever  rimjìròveri.  Gli  fa 
sèmpre  dei  — .  Qualche  — . 
Contristare  con  rimjìròven. 
Détte  tin'ocr.hiata  di  —  alla 
padrona.  Segno,  Gèsti,  Ària 
di  — .  Voce  mègga  di  pianto  e 
mèg^a  di  — .  Rispose  con  un 
tòno  di — tìmido  e  affettuoso. 
Non  lo  prènda  per  un  — .  Far 
—  a  sé. 

rimpulizzire,  tr.  e  rifl.  Rifa- 
re 0  rifarsi  pulito,  civile. 


tévole.  Il  -lamento,  m.  Il  riin- 
procciare.  |1  -loso,  ag.  da  Rim- 
pròccio. 

rlmprom=éttere,  ripète  Fro- 
méttere.  |,  -esso,  p.p.      [tare. 

rimprontare,  ripète  Impron- 

rimpr^ottare,  tr.  Rimbrotta- 
re. Il  -òtto,  m.  Rimbròtto. 

rimprov=eramento,  m.  Rim- 
pròvero. 11  -erare,  tr.  Raffac- 
ciare.  ||  Rinfacciare  insultando. 
!|  -erazione,  f.  Rimpròvero. 
]|  -Orio,  111.  Rimpròvero. 


RINASCENZA 
rimngrgr^hiare    o    -ire  ,    in. 

Mugghiare  o  Muggire  di  ricou- 
tro  0  di  novo. 

rimugrinare,  tr.  [ind.  rimugi- 
no :  da  ri  e  il  It.  muginari 
riflèttere  lungam.].  Rivoltare, 
AgìidLxe.Rimuginava  colle  mòl- 
le i  fògli  che  bruciavano.  i( 
Più  com.  al  fig.  Il  assol.  —  tra 
sé;  dentr'al  cervèllo. 

rimunera=mento,  m.non  com. 
Rimunerazione.  ||  -re  (ind.  ri- 
milnero).  tr.  Ricompensare  del 
benefizio,  del  bène  fatto.  —  con 
una  lòde.  \\  -tivo,  ag.  Atto  a 
rimunerare.  ||  -tore,  -trloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Rimunerare.  || 
— zione,  f.  Il  rimunerare. 

rimuovere.  V.  rimòvere. 

rimurare,  tr.  Ripète  Murare. 
Il  Chiùdere  murando. 

rimata=mento,  m.  Il  rimuta- 
re. Il  -re,  tr.    Ripète   Mutare. 

—  il  vino.  Mutare  e  — .  ||  — 
opinione,  pensièro,  costumi.  \[ 
Smòvere,  fig.  [re. 

rinaoerbire,  ripète  Inacerbi- 
rinaldesca,  f.  T.  agr.  Spècie 
di  vitigno  e  d'uva. 
rin-asoènza,  f.  Rinàscita.  !| 
— àsoere,  ripète  Nàscere.  La 
fenice,  secondo  le  fàvole,  muo- 
re e  rinasce.  Il  baco  muoi\f 
per  rinascer  farfalla.  Vorrei 

—  di  qui  a  dugent'anni.  Ri- 
nascon  i  vocàboli.  \\  La  guèrra 
civile  Hnasceva.  Rinasce  la 
fùria  de' lavori.  Senti  —più 
che  mai.  \\  -asoènte,  p.pr., 
ag.  e  s.  Ribellioni  vive  e  ri- 
nascènti. Bifogno  — .  Tèste 
dell'idra  rinascènti.  ||  T.  stòr. 
I Rinascènti.  Accadèmici;  for- 
se per  antifraji.  j|  — asoimen- 
to,  m.  Il  rinàscere.  —  dello 
spirito,  dell'arte,  della  vita 
interiore,  della  civiltà.  \\  assol. 
Periodo  artistico  e  letteràrio 
che  va  dalla  fine  del  sèc.  XIV 
alla  prima  metà  del  sèc.  XVI. 

—  toscano.  \\  -àsoita,  f.  Il  ri- 


rlmnla,  f.  Fessura.  [care. 

rimnltlplioare,  tr.  Rimoltipli- 

rimnnera=nza,  f.  Rimunera' 
zioue.  !i  -re  ,  tr.  Ristorare.  (| 
— tezza,  f.  Rimunerazione. 

rimuni=re,  tr.  Rimondare. 

rlmnr chiare  e  deriv.,  tr.  Ri- 
morchiare. 

rimat=anza,  f.  Rimutamento. 
Il  -azione,  f.  Rimutamento.  || 
-évole,  ag.  Mutàbile. 

rinaldessa,  f.  Rinaldesca. 

rincalciare,  tr.  Rincacciare. 


RINASPRIRE 
nàscere,  fisico.  ,|  -ato,  p.p.,  ag. 
e  s.  Mi  sento  — .  Ci  pareva 
d'esser  rinati.  \\  prov.  Vizio  — 
vizio  peggiorato.  \\  Di  costumi, 
d'arte.  Firenze  nel  trecènto 
èra  Atene  — .  ||  J  nnati  alla 
vita. 

Tinasprlre,  ripète  Inasprire. 

rinavig'are,  ripète  Navigare. 

rincacciare  ,  tr.  Ricacciare, 
Piisospingere.  Non  com. 

rincagrna=rsi,  in.  pr.  [da  ri 
in  e  cane].  Del  vijo,  che  diventa 
come  quello  del  cane.  Più  com 
— to,  p.p.  e  ag.  Naso  — . 

rincalclare,  tr.  [da  ri,  in  e 
ealci].  Rincórrere  a  calci. 

rincalorire,  ripète  Incalorire. 

rinoalzamento ,  m.  Il  rincal- 
zare. 

rincalza=re,  tr.  [da  i-i  e  in- 
calzare 0  in  e  ealzare].  Ram- 
montare  la  tèrra  intorno  agli 
stéli  deUe  piante  coltivate  per- 
ché si  rafforzino  e  méttano  mè- 
glio. Il  Metter  le  lenzòla  e  le 
copèrte  sotto  le  materasse  per- 
ché non  caschi  chi  è  nel  lètto. 
Il  Metter  ròba  per  sostegno, 
rinfòrzo.  !|  ftg.  ATidare  a  —  i 
eàvoli.  Morire.  1|  — ta,  f.  Il  rin- 
calzare. Il  — tnra,  f.  Il  rincal- 
zare. —  meccànica.  ||  — o,  m.Il 
rincalzare. Il  ftg.  Guadagno,  For- 
tuna, Risorsa  inaspettata. 

TlncamininarBl,  ripète  Incam- 
minarsi. 

rincantare,  ripète  Incantare. 

rinoantacola=re  ,  tr.  e  rifl. 
Far  fuggire  o  Fuggirsi  in  un 
cantùccio.  Si  rincantucciò  ta- 
citurno nel  fondo  della  sua 
panca,  ij  lig.  Uomini  che  per 
una  ména  paròla  s'inquie- 
tano e  si  rineantùeciano  !  |, 
Ficcarsi. 

rincappare,  ripète  Incappare. 

rincappellare,  tr.  e  in.  [da 
ri,  in  e  cappèllo].  Aggiunger 
còla  a  còsa  ;  ma  più  specialm. 
Gettare  il  vin  vècchio  sopra  la 
vinàccia ,  Metter  vin  vècchio 
ne' tini  con  uva  nova  percht" 
acquisti  vigore,  o  Ristringer  le 
vinacce  per  cavarne  altro  vi- 


rinoalclnare,  tr.  Rintonacare 
rinoanata,  f.  KabbufTu. 
rinoappellazione,  f.  Ripren- 

«iorn:   1,'rilVi:. 

rinoarire,  in.  Ilincnrnre. 

riaoavallara,  tr.  Rim«tt<; 
cavallo.  ,  prov. Prov V«d<:i*Hld 
altro  cavallo.  <  ftg.  Kimétt' 
in  arnese. 


a 
'un 
erNJ 
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no.  Il  Ritornare  un'  infermità, 
un  male. 

rincarare,  tr.  e  in.  Diventar 
più  caro,  di  prèzzo.  — ti  pane, 
il  vino,  la  pigione.  Rincara 
ogni  còsa.  Anno  Hncarato 
tutto.  —  d'un  centèfimo,  di 
cento  lire. 

rinoarnare,  tr.,  in.  e  pr.  Far 
tornare  e  Tornare  in  carne  o 
la  carne. 

rincaro,  m.  Il  rincarare.  ||  Rin- 
carargli la  pigione. 

rinoart=are,  tr.  Avvòlger  in 
carta.  Non  sa  — .  ||  De'  panni, 
Dargli  il  cartone.  ||  -o,  m.  T. 
legat.  Quinternino  che  s'inse- 
risce in  un  quintèrno  se  non 
è  stampato  che  méjjo  fòglio. 

rincasare,  in.  e  pr.  T.  lett.  e 
pedantesco.  Rientrare  o  Tor- 
nare a  casa.  [re. 

rincastrare,  ripète  Ineastra- 

rincatenare  ,  ripète  Incate- 
nare, [re. 

rincattivlre,  ripète  Incattivi- 

rincava=re,  tr.  Incavare.  Non 
com.  ^Divenir  cercone. 

rincerconlre ,   in.    Del   vino, 

rinohinare,  tr.  Rafforza  In- 
chinare. i|  rifl.  Far  atti  di  som- 
missione o  di  ùmile  deferènza. 

rinchi=ùdere,  tr.  e  ind.  Cliiu- 
der  dentro.  —  in  cesa.  Tu  ài 
rinchiuso  il  gatto  in  cucina. 
Lo  ìinchiùsero  in  una  torre, 
in  prigione,  in  carcere,  all'o- 
spedale. Tu  gli  ài  rinchiuso 
il  vestito  nell'uscio.  Libro  che 
rinchiude  molta  sapiènza.  \\ 
-uso,  p.p.  e  ag.  Ci  stette  — tre 
mesi.  Tenete  rinchiuso  un  li- 
quore perché  non  /vapori.  \\ 
Per  est.  —  tra  ruid  alpèstri. 
Il  sost.  La  pòvera  rinchiusa. 
Il  Luogo  chiuso  da  sièpe  o  sim. 

rinoiampare,  ripète  /}icta;n- 
pare. 

rinoiprignlre,  tr.  Ripète  In- 
ciprignire. Inasprire.  —  la  fe- 
rita. [Incivilire. 

rincivili^re,  ripète  e  rafforza 

rinoòoere,  rafforza  Incòcere. 

rincollare,  ripète  Incollare. 

rincòllo,  m.  [da  ri,  in  e  eòlio]. 


rinohin=>dimento,  m.  Il  rin- 
chiùdere. 11  -•»,  f.  11  rinchiù- 
dere. Il  Chiòstro. 

rlnoiirnere,  tr.  Ringravidaro. 

riaooooare ,  tr.  Rimetter  in 
cucca,  ij  ftg.  Ritrovar  l'occa- 
Jlonc  propizia. 

rlnoontr  a  (alla),  m.  av.  son. 
Incontro.  1,-0  ,   ni.   Uiscoutro. 


RINCULARE 
Il  fermarsi   dell'  acque   in  un 
posto  senza  poter  proseguire. 

fincolpare,  ripète  Incolpare. 

rincominciare,  ripète  Ineo- 
niinciare. 

rincontr=are ,  tr.  Rinforza  o 
ripète  Incontrare.  Al  primo 
che  si  rincontra.  31' è  venuto 
a  — .  ti  — o,  m.  Il  rincontrare. 
—  spiacévole.  \\  Confronto,  Raf- 
fronto. Il  Di  rimpètto.  ||  E  m. 
av.  A  — .  Di  — . 

rincor-agrgrire  e  -agrgrlare, 
tr.  e  rifl.  Ripète  e  rafforza  Jn- 
coraggire  e  Incoraggiare.  || 
-amento,  m.  11  rincorare.  || 
—are  (ind.  rincoro  e  rincuo- 
ro), tr.  e  rifl.  Fare  o  Farsi  à- 
nimo  specialmente  dopo  un  do- 
lore. Il  —ato,  p.p.  e  ag. 

rinoorporare  e  deriv.,  ripète 
Incorporare. 

rino=órreie,  tr.  Correr  diètro 
a  uno  per  arrivarlo ,  beffarlo, 
afferrarlo,  gastigarlo.  Mi  rin- 
córrono ,  m'iirlano  diètro.  \\ 
—orsa,  f.  Il  dare  addiètro  per 
spiccarsi  avanti  con  impeto. 
Piglia  la  — ,  e  salta  il  fòsso. 
Via,  una  bèlla  —.  Prese  la  — , 
e  via.  Il  -orso,  p.p.  e  ag.  Lèpi-e 
rincorsa  dai  cani. 

rincr=éscere,  in.  [da  ne....]. 
Èsser  càusa  di  dispiacere,  nòia. 
Far  del  bène  agl'ingrati  rin- 
cresce, ma  pure  bifogna  farlo. 
Mirincresce d'esserti  già  statj 
tanto  a  càrico.  ||  Venire  a  nòia  ; 
nel  prov.  Chi  mangia  càcio  e 
pesce,  la  vita  gli  rincresce.  Ij 
— esoònte  ,  p.pr.  e  ag.  —  di 
non  avervi  potuto  giovare.  || 
— escévole,  ag.  Che  rincresce. 
Lavoro,  Co?n2ìagnia  —.  ||  — e- 
soevolezza,  f.  astr.  di  Rincre- 
sce vole.  Il  — esoevolmente,  a  v . 
da  Rincrescévole.li  — esoimen- 
to,  m.  11  rincréscere.  ||  — escio- 
80,  ag.  Increscioso.        [uòvo. 

rlncrespare,  tr.  Increspar  di 

rincrudelire ,  ripète  Ineru- 
(Irlirc. 

rincrudi^^re,  tr.  Diventar  più 
crudo  ;  di  male,  freddo,  ecc. 

rinculare,  in.  volg.  [ind.  mi- 


ra, av.   A  — .   Al  contràrio. 

rinooppellare  ,  tr.  Rimetter 
nella  coppèlla  il  metallo  per 
ratllnarlo. 

rincorarsi,  rifl.  Confidare. 

rinoordare ,  tr.  Rimetter  Je 
còrde  d'uno  Ntruniento. 

rincrescimento,  ni.  Cosa  spia- 
cévole. 


IlINCURVARE 
culo  :  da  culo].  Indietreggiare. 
Il  tr.  T.  lett.  fig.  —  gli  studi. 

TÌnourv=are  e  -Ire,  in.  Di- 
ventar curvo.  [Indolcire. 

rlndolclre ,   ripète  e  rafforza 

rindossare,  ripète  Indossare. 

rlndug^iare,  ripète  Indugiare. 

rinegare,  ripète  lìegare. 

rinetta=re,  tr.  Ripète  Netta- 
re. —  una  forma  di  gèsso  per 
gettare.  !|  -tura,  f.  Il  rinettare. 

rInfaccia=mento,  m.  Il  rin- 
facciare. Il -re ,  tr.  Gettare  in 
fàccia  altrui  il  benefìzio  o  còse 
spiacènti.  Glirinfùeeiano  sèm- 
pre quel  pò' di  mangiare. 

rinfagrottare ,  rafforza  Infa- 
gottare. 

rinfanciullire ,  in.  Rimbam- 
biiiire.         [re  a  ujo  fantòccio. 

rinfantooola=re,  tr.  Rivesti- 

rinferraiolare,  tr.  e  rifl.  Rico- 
prire e  ricoprirsi  col  ferraiòlo. 

riferra=re,  tr.  e  rifl.  Riunire 
con  fèrro.  [rare. 

rinfervorare,  ripète  Infervo- 

rinfiammare,  ripète  Infiam- 
iivire.  [zamento. 

rinfiancamento ,    m.   Rinfor- 

rinfiancare,  tr.  Rinforza  i^i'a??- 
care,  lig.  ||  Rinforzare  i  fianchi 
di  qualche  edifìzio. 

rinflanco,  m.  Il  rinflancare. 

rinfichire,  tr»  [da  ri,  in  e  fico']. 
Avvizzire. 

rinflerire,  in.  Farsi  pàù  fièro- 

rinfilare,  ripète  Infilare.  —  le 
màglie.  —  una  stòria. 

rinfiorare,  tr.  e  rifl.  T.  lett. 
Rifiorire.  [fitttre. 

rinfittire,  ripète  e  rafforza  In- 

rinfocolare  e  der.,  tr.  Aggiun- 
ger fòco  astutamente  per  rial- 
zarne la  vampa.  ;i  rifl.  L'ira, 
l'odio  si  rinfocolano. 


rinculata,  f.  Il  rinculare. 

riudolciare,  tr.  Rindolcire. 

rindossare,  tr.  Addossare.  |; 
Di  città  ,  Elevarsi  come  un 
monte.  [re. 

rineg^are  e  deriv.,  tr.Rinnega- 

rinfalconarsi,  rifl.  Rallegrar- 
si come  uu  falcone. 

rinfamare,  tr.  Rènder  la  fama. 

rinfanciullare  ,  in.  Rinfan- 
ciullire, [bire. 

Tlnfantocciare,  in.  Rimbam- 

rinfarciare,  tr.  Riempire. 

rinferruzzare  ,  tr.  Rimetter 
in  órdine.  [rianimazione. 

rinfiammagliene ,  f.  Nova  in- 

rinfoder=àbile ,  ag.  Atto  a 
rientrar  nel  fòdero. 

xlnf-óndere,  tr.  Riaffondare. 
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rinfoderare,  tr.  T.  lett.  Ri- 
metter nel  fòdero.  [forma. 

rinformare ,   tr.    Rimetter  in 

rinfornare,  ripète  Infornare. 

rinf=orzamento ,  ni.  Il  rin- 
forzare. !l  —orzare  (ind.  rin- 
fòrzo), tr.  Rimetter  in  fòrza , 
accréscerla.  Rinforzarsi  lo  sto- 
maco, la  voce,  i  mùscoli,  il 
còrpo.  La  vita  del  militare  lo 
rinforzerà.  \\  fig.  A  cominciato 
a  mangiare  2}er  fghiribiggo  , 
ina  ora  rinforza.  ||  in.  Di  vènto, 
piòggia  0  sìm.  Crescer  di  fòrza. 
Il  —orzato,  p.p.  e  ag.  ||  Celere. 
Camminare  a  passo  rinfor- 
zato. Il  —òrzo,  m.  11  rinforzare, 
e  Quanto  rinforza.  Aspetta  un 
— .  Occorre,  Chiamare,  Volere 
un  — .  Un  —  di  truppe. 

rinfranca=mento ,  m.  Il  rin- 
francare. 'I  -re,  tr.  e  rifl.  Rin- 
vigorire. Rènder  più  franco. 
—  la  vista,  il  còrpo.  Rinfran- 
care le  barbe  d'una  pianta. 

rinfranoescare,  tr.  [ind.  rin- 
francesco:  da  rinfrancare  più 
rinfrescare,  dice  il  Caix].  Ri- 
suscitare la  memòria  di  còse 
dimenticate  e  importune. 

rinfran=ohlrsi,  rifl.  Lo  stesso 
che  Rinfrancarsi,  li  -co,  —ohi, 
ni.  Il  rinfrancare  e  rinfrancarsi. 

rinfr=àng:ere ,  tr.  non  coni. 
Rifràngere.  Ij  -anto,  p.p.  e  ag. 
ni.  Spècie  di  panno  fatto  co' 
telai  a  mano.  Per  il  rinfranto 
ci  vòglion  quattro  edicole. 

rinfratire,  ripète  e  rinforza  7h- 
fratire.  De' bachi,  delle  piante. 

rinfrenare,  tr.  non  com.  Ri- 
metter in  freno. 

rinfresoamento,  m.  Il  rinfre- 
scare. Il  flg.  —  di  poejia. 

rlnfreso=are,  tr.  Far  ritornar 


Il  T.  vet.  Cagionare  rinfondi- 
mento  al  cavallo.  ||  — ondi- 
mento,  m.  Il  rinfóndere.  ||  T. 
vet.  Congestione  d'umori  sotto 
l'ugna,  lo  stesso  che  Infon- 
ditura. 

rinforma=glone,  f.  V.  rifor- 
mazione. Il  -re  ,  tr.  Ripète 
Formare  e  Informare.  \\  — zio- 
ne,  f.  Nova  informazione. 

rinforz=ata,  f.  Rinfòrzo.  ||  -i- 
oare,  tr.  frequ.  di  Rinforzare. 

rinfrancarsi,  pron.  —  la  spe- 
sa (rifarsi).  [narsj. 

rinfranoescare,  tr.  Raffazzo- 

rinfratellarsl,  recìpr.  Riunirs-i 
fratfclle\'olniente. 

rinfrattarsi,  rifl.  Rimboscarsi. 

rinfrena=re,  tr.    Ristringere. 


RINGENTILIRE 
fre-sco.  —  l'aria  d'una  stanza. 
Il  in.  Non  ^Jar  piìl  estate:  rin- 
fresca, il  Prènder  qualche  be- 
vanda fresca  o  altro  per  Smor- 
zar la  sete  e  il  caldo.  L'avete 
fatto  rinfrescare?  Anche  rifl. 
Vi  volete  rinfrescare?  Portate 
da  rinfrescarsi  a  questo  si- 
gnore. Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  || 
Acqua,  Bevanda  rinfrescante. 
il  — ato,  p.p.  e  ag.  Pare  un  pò' 
rinfrescata  V  ària.  Quand'  è 
piovuto,  il  -ata ,  f .  Il  rinfre- 
scare, della  stagione.  Una  rin- 
frescata. Un  pò'  di  piòggia  che 
rinfresca,  d'estate.  ||  — ativo, 
ag.  Atto  a  rinfrescare.  ||  -o, 
m.  Il  rinfrescare.  — del  palato. 
Fare  il  —  alla  botte  con  vino 
non  caldo.  \\  Apparecchio  di 
bevande  e  paste,  fuori  dei  pa- 
sti, in  occasione  di  fèste.  i|  T. 
mar.  e  mil.  Nova  provvisione 
di  \ìveri.  1|  -atara,  f.  Il  rin- 
frescare. 

rinfron^ol^^are  e  -ire,  in.  e 
rifl.  Metter  frónijoli.  Caricar  di 
fróu/joli.  [È  rinfurbito. 

rinfurbire,  rafforza  Infurbire. 

rinfusa  (alla),  m.  av.  Disor- 
dinatamente. 

ring'ag:liardl=mento ,  m.  Il 
ringagliardire,  jj  —re,  ripète  o 
raftorza  Ingagliardire. 

ringralluzz=are  e  -ire  [anche 
colla  Z>  ■•  l' etim.  più  sicura  è 
gallo],  tr.,  in.  e  pr.  Metter  una 
cèrta  baldanza  da  gallo. 

rlngrambalare ,  tr.  T.  calzo). 
Rimetter  nel  gambale. 

ringrangrherare,  tr.  Rimetter 
gànglieri.        [Ingarzullire. 

ringrar  jnllire,  ripète  e  rafforza 

rlngrentilire,  ripète  e  rafforza 
Ingentilire. 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


— zione,   f.    Raffrenamento. 

rinfresca^mento,  m.  Ristòro, 
Ricreameuto.  1|  —te,  tr.  e  rifl. 
Rinnovare. 

rlnfìrescatoio ,  m.  VaSo  per 
métterci  còse  a  rinfrescare. 

rinfrigldarsijritì.  Farsi  freddo. 

rinfrig^nato,  ag.  Grinzoso. 

rinfron^ire ,  in.  Fronjire  di 
novo,  il  pron.  Agghindarsi. 

rinfuSamente,  av.  Alla  rin- 
fusa. 

rinfuSione,  f.  Rinfondimento. 

ring^alluzzolare,  in.  Ringal- 
luzzare.  [gamba. 

rlng^ambare,  in.  Riméttersi  in 

ring^angh erare,  tr.  fig.  Rac- 
capezzare, il  Accomodare. 

ring^avagnare.  tr.  Ripiglialo. 

62 


RINGHIARE 

rinsrhiare,  in.  [ind.  rìnghio, 
ringhi:  dal  It.  ringi  (che  i 
Latini  pronunziavan  ringhi)]. 
D'animale,  e  specialmente  di 
cane  che  urla  digrignando  i 
dènti. 

rlngrbièra,  f.  [da  ar inghièra 
'aringare)]. Riparo  di  bacchette 
di  fèrro  per  non  cascare.  Il  T. 
stòr.  Lòggia  di  dove  parlavano 
al  pòpolo  ,  Lòggia  o  Finèstra 
allo  stesso  scopo. 

ring^blo,  m.  [pi.  Ringhi].  Il 
ringhiare.  |l  rlng^hloso,  ag. 
Che  ringhia.  [tire. 

rlngrhlottire,  ripète  Inghiot- 

rlngiovanlTe,  in.  Ritornar  gio- 
vine. Vn  vino  che  farebbe  — 
un  omo  di  novanV  anni .  Tu 
ringiovanisci  tutti  i  giorni. 
Mi  pareva  d'esser  ringiovanito 
di  vent'anni.  \\  tr.  —  una  na- 
zione, [viale. 

rlngrlovlallre,  tr.  Tornar  gio- 

rlng^oiare  e  —oliare,  ripète 
Ingoiare  G  Ingollare.       [gare. 

rlngrorg^amento,  m.  11  ringor- 

rinsTorg^are,  in.  non  com.  Ri- 
gonfiare gorgogliando.  Ringor- 
gava  il  torrènte.  \\  -o,  m.  Il 
ringorgare. 

ringrozzare,  ripète  Ingozzare. 

ringrrana^^e,  tr.  [da  ri,  in  e 
grano].  T.  agr.  Far  succèdere 
senza  ripòso  un  cereale  a  un 
altro  nel  medéjimo  campo.  !! 
T.  orèf.  e  armaiòli.  Metter  i 
grani  ne' buchi  per  restrìngerli. 

-Il  -to,  p.p.  e  ag.  Grano  rin- 
granato.  Seminato  dove  l'anno 
prima  èra  pure  stato  seminato 
grano.  [dire. 

rlngrrandlre,  rafforza  Ingran- 

rlngrravidare ,  ripète  Ingra- 
vidare. 

rlnerraziamento,  m.  il  ringra- 
ziare. —  ealdi,  vivi,  fvisr erati, 
anticipati,  lunghi,  noiosi,  sin- 
cèri. Tanti  e  tanti  —. 

rlngrazla^re  (ind.  ringrazio, 
ringrazi:  da  ri.  in  e  grazie)], 

'  tr.  Rènder  grazie.  —  del  bene- 
fizio ricevuto.  Non  so  come 
ringraziarla  di  tanta  eorte/e 


rlngrenerar»,  tr.  Rigenerare. 

rlnrloire,  tr.  e  in.  Rallegrare. 

rlngrlrare,  tr.  Girare  attorno. 
!  Ki^irure, 

rlnrodersl,  in.  pr.  Rallegrarsi. 

rlarrazl  àbile ,  ag.  Atto  a 
''-•«er  rinp.raxiato.  ||  — Mnen- 
toa* ,  m.  accr.  di  Ringrazia- 
mento. Il  -«Sion»,  r.  Riagra- 
ziametito. 
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benevolènza.  —  uno  del  bène 
che  ci  fa.  Se  n'andò  via,  rin- 
graziando in  cuor  suo  l'amico. 
Il  — to,  p.p.  e  ag.  —  Dio. 

rlngrrlnzlre,  tr.  e  tifi,  più  com. 
che  Raggrinzire. 

ringrrossa=re ,  tr.  e  rifl.  Ri- 
pète e  rafforza  Ingrossare.  \\ 
— tnra,  f.  Rialzamento  su  una 
superflce.  [IngruUire. 

rlngprullire,  ripète  e  rafforza 

rlngrnalnare,  ripète  Inguai- 
nare.  [nalzare. 

rlnnalzare  e  der.,  ripète  In- 

rlnnamorare,  ripète  Innamo- 
rare, [re. 

rlnnasprlre,  ripète  Innasiìri- 

rinnegra^mento ,  m.  Il  rinne- 
gare. ;| —re,  tr.  [ind.  rinnego: 
da  ri  e  negare].  Non  riconó- 
scere più,  Negare  di  riconó- 
scere più.  —  l'antica  fede,  il 
padre,  il  maèstro.  Pietro  rin- 
negò Cristo  per  paura.  —  Id- 
dio. !1  -to,  p.p.  e  ag.  Cristiani 
rinnegati.  \[  -tote ,  -torà , 
-trice,  verb.  ra.  e  f.  [I  -zione, 
f.  Il  rinnegare.  —  del  vero. 

rlnnestare,  ripète  Innestare. 

rinnobilire,  tr.  e  rifl.  Far  nò- 
bile e  virtuoso  quel  che  non 
èra. 

rlnnocare,  tr.  [ind.  ìinnòco, 
rinnòchi:  da  ri,  in  e  òca]. 
Al  giòco  dell'oca,  Bàttere  coi 
punti  tirati  sopra  un  punto  che 
dà  il  vantàggio  di  contarne  al- 
trettanti. Il  fig.  Ripètere,  Farsi 
da  capo. 

rlnnov=àblie,  ag.  Che  si  può 
rinnovare.  ||  -amento,  m.  Il 
rinnovare.  —  morale,  civile.  || 
-are,  tr.  e  in.  [ind.  rinnòvo: 
da  ri,  in  e  novo].  Tornar  novo 
0  far  di  novo.  —  un  vestito, 
un  quadro.  —  il  fitto,  una 
cambiale,  un  contratto.  \\  — 
le  risa.  ||  La  luna  rinnova.  I| 
prov.  Bocca  baciata  non  pèrde 
ventura;  anzi  rinnova  coinè 
fa  la  luna.  \\  Rinnovare  un  ve- 
stito, un  paio  di  scarpe  o  sim. 
Métterselo  per  la  prima  vòlta. 
Il  Iròn.  À  voluto  rinnovar  l'o- 


rlngrargritare,  in.  Ringorgare. 

rlnmlllaral,  in.  pr.  Crescer  a 
migliaia.  [gare. 

rinnavigare,  tr.  e  in.  Rinavl- 

rlnnegheria,  f.  Il  rinnegare. 

rlnnov  ale,  iig.  e  «.  Annivor- 
HìvTìo.  Il  -anza,  f.  Rinnova- 
mento, [larsi. 

rlnnovellare  ,   in.   Riunovul- 

rlnom-ata,   f.    Rinomanza.  || 


RINSALDARE 
rològio.  A  chi  lo  rompe  appena, 
comprato.  ||  Rinnovare  nella 
mente  un'  idèa  ,  un  pensièro. 
Rinfrescarne  la  memòria.  ||  rifl. 
Rinnovar.n  un  pòjmlo.  Il -an- 
te, p.pr.  e  ag.  |;  -ativo,  ag. 
Atto  a  rinnovare.  ||  — ato,  p.p. 
e  ag.  Rinnovato  tentativo.  Al- 
leanza rinnovata  d'urgènza. 
Bopo  lunghi  e  i-innovati  ab- 
braceiamenti.  ||  -atore  ,  -a- 
trice,  verb.  m.  e  f.  di  Rin- 
novare. Il  -azione,  f.  Il  rin- 
novare. Il  -ellamento,  ra.  Il 
rinnovellare.  ||  -ellare,  tr.  e 
in.  pr.  T.  lett.  e  poét.  Rinno- 
vare. — ■  il  pianto,  il  duolo.  || 
-ellato,  p.p.  e  ag.  ||  rinnòvo, 
m.  Il  rinnovare.  —  del  terreno. 
—  estivo,  invernale. 

rinoceronte,  m.  [dal  gr.  rhi- 
nokéros  (rhin  naso ,  e  kéros 
còrno)].  Gènere  di  pachidèrmi 
gròssi  e  tòzzi.  Un  —  pesa  an- 
che tremila  chìlogr.  —  da  un 
còrno,  da  due. 

rlnom=anza,  f.  [da  rinomare]. 
Fama.  Se  la  —  degli  autori 
fosse  in  ragione  del  bène  e  del 
male  prodotto  dalle  loro  òpere! 
Il  -are  [da  ri  e  nome].  T.  lett. 
Far  menzione  onorévole.  1|  -a- 
to,  p.p.  e  ag.  Di  molta  nomèa. 
Il  -Inare,  tr.  Ripète  Nomina- 
re. Il  -Inato,  p.p.  e  ag. 

rlnotare,  ripète  Notare. 

rlnquart^are,  tr.  Moltiplicare 
per  quattro  o  Ripartire  in  quat- 
tro. Il  T.  biliard.  Quando  la  palla 
batte  tre  mattonèlle,  e  fa  giòco. 
Il  -o,  m.  T.  biliard.  11  rinquar- 
tare.  [care. 

rlnsaooamento,  m.  Il  riiisac- 

rinsaccare,  tr.  Ripète  Insac- 
care. Si  rinsacca  il  sacco  per- 
ché la  ròba  ci  stia  pigiata. 
fig.  —  uno.  Vìncerlo,  Métterlo 
in  sacco.  Lo  rinsacca  cento 
vòlte.  Il  Rinsaccarla.  Rimbal- 
zare la  persona  sulla  sèlla.  || 
in.  Cammina,  e  rinsacca. 

rinsaldamento,  m.  Il  rinsal- 
dare, [fòrza  Saldare. 

rinsaldare  e  der.,  ripete  e  rat- 


— èa  e  — Inanza,  f.  Nomèa.  |[ 
-Inato,  ug.  Rinomato ,  Cele- 
bre. || -Inazione,  f.  IhiioMiaii- 
za.  Il  rinomo,  ni.  Riuuuiaiizu. 

rlnonziare,  ir.  Rinunziare. 

rinov  aro  e  der.,  tr.  Rinno- 
vuro.  il  -ellare,  tr.  Rinuovel- 
laro. 

rlnaanguignare,  ir.  lUusan- 
guinaro. 


RINSANGUARE 
rlasang:u=are,  tr.   e  in.   Ri- 
metter 0    Riprènder  sangue.  || 
fig.  —  la  lingua.  ||  -inare,  ri- 
pète Insanguinare,      [nicare. 
rlnsanlcamento,  m.  Il  riusa- 
rlnsan=icare  e  più   coni.   -1- 
ohlre,   tr.,   in.    e   pr.  [da  ri, 
in  e  sano].  Ritornare  tanto  o 
(luanto  sano.  1;  —Ire,  in.  Ria- 
versi da  malattia  specialmente 
mentale. 

rinsavi=re,  tr.  e  in.  Far  di- 
ventare 0  Ridiventar  sàvio.  Il 
buon  marito  fa  —  la  móglie. 
Ministèro  che  non  rinsavisce. 
Medicina  che  lo  rinsavì.  \\  — to, 
p.p.  e  ag. 

rlnsegrnare,  ripète  Insegnare 
rinselvare ,  tr.   Far  ritornar 
selva.  Non  com.  \\  rifl.  Rimbo- 
scarsi. 

rlnseTen=are   e  -Ire ,   in.    ( 
pr.  Più  com.  Rasserenare. 
rinserrare,  tr.  e  rifl.  Lo  stes 
so  che  Rinchiùdere  (ma  Rin- 
chiùdere indica  più  intèrnam., 
e  questo  parla  più  del  serra 
me)  e  ripète   Serrare.  Ce  V  a 
vevi  a  —  qtiel  briccone  nella 
stanza  dove  rubava.  \\  Turare 
L'Elsa  à  un'acqua  che  rin- 
serra tutti  i  canali  per  dove 
scorre.  [gnore 

rinslg'norii'e,  in.  Diventar  si 
rlnta^llar  e,  ripète  In  tagliare 
rlntaiaa^mento  ,    m.  Il  rinta- 
narsi. Il  —re,   tr.   Far  entrare 
nella  tana.  Con  codesta  mòssa 
l'ai  rintanata  invece  che  sta- 
nata la  volpe.  Il  rifl.  anche  fig. 
0  iperb.  ||  — to,  p.p.  e  ag.  Rin- 
tanato nel  fondo  della  stalla. 
Da  tre  giorni  se  ne  sta  — . 
rlntaSare,  ripète  Intafare. 
rlutascare,  ripète  Intascare. 
rintavolare,  ripète  J>4^aro?are. 
rluteE;ra=re,  tr.,  in.  e  pr.  Far 
divenire  ìntegro ,    sano    come 
prima.  —  un  edifizio,  un  ca- 
pitale.   !|    Sodisfare.  ||  -tore. 


rlnseg:nare,  tr.  Additare. 

rinsestare ,  tr.  Rimetter  in 
sèsto.  [rirsi. 

rlnsig^norirsi,  ripète  Insigno- 

riusoloare,  tr.  e  in.  Risolcare. 

rintano,  m.  T.  agr.  Tallo  inù- 
tile. 

rintegrrare,  tr.  —  nella  gra- 
zia d'uno  (Rinièttere). 

rintòndere  ,  tr.  Intènder  di 
novo. 

rintera=mento,  ra.  Rintegra- 
zione.  1  -re,  tr.  Rintegrare. 

rintiepidare,  tr.  Rintiepidire. 
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-trioe,  verb.  m.  e  f.  1|  -zione, 
f.  Il  rintegrare.  | 

rinteneri=re,  ripète  e  rafforza 
Intenerire.  [rare. 

rinterrami  ento,  m.  Il  rinter- 
rlnt=errare ,  tr.  T.    agr.    Lo 
stesso  che  Colmare.  ||  -erro, 
m.  T.  agr.  Il  rinterrare,   Col- 
mata, [gare. 
rinterrog^are,  ripète  Interro- 
rint=erzare  (ind.  rintèrzo), tr. 
e  in.  Ripèter  tre  vòlte  una  còsa. 
Triplicare,  Rafforzare.  ||  Rifarsi 
a  una  còsa  per  la  tèrza  vòlta. 
Ò  bevuto  due  vòlte,  e  devo  —  ? 
Il  T.  biliard.  Dar  due  vòlte  nelle 
mattonèlle  e  fare  il  giòco.  Rin- 
tèrzo al  pallino.  \\  —orzato, 
p.p.    e   ag.   Rima  rinterzata. 
D'una  sòrta  di  poesia.  |i  — orza- 
tnra,  f.  Il  rinterzare.  ||  — èrzo, 
m.   Il  rinterzare,   al   biliardo. 
Fare,  Tirare  un  — .  \re. 
rintiepidire,  ripète  Intiepidi- 
rintoc-oare,  in.  Sonare  a  toc- 
clii.  Camjìana  che  rintocca 
-oo,  -ohi,  m.  Il  rintoccare.  Un 
lùgubre  — .  ||  Delle  ore. 
rintonaoa^re,  ripète  Intona- 
care. 

rintonare,  tr.  Ripète  Intona 
re.  Il  Per  Rimbombare,  più  com. 
Rintronare. 

rintontire,  rafforza  Intontire. 
rint=oppaniento,  m.  Il  rintop 
pare.  ||  -oppare  ,  tr.  Ripète  e 
rafforza  Intoppare.  ]\  rifl.  Si 
rinfoppò  col  tale.  H  — òppo,  m 
Il  rintoppare.  ||  m.  av.  Di  — 
Di  rimando. 

rintracoia=mento,  m.  II  riu 
tracciare.  —  del  vero.  \\  —re, 
tr.  Seguitar  la  tràccia  per  tro- 
vare. 

rintreooiare,  ripète  e  rafforza 

Intrecciare.  [nare. 

rintronamento,  m.   Il  rintro- 

rintronare,  tr.  e  in.  Rafforza 

Intronare.  Rintronò  tutta  la 

casa.  Rintronò  tutto. 


rintoppare,  tr.  Rattoppare. 

rintórto,  ag.  Ritòrto. 

rintorzolare,  tr.  e  in.  Riu- 
torzolire. 

rintosoare,  in.  Divenir  tòssico. 

rlntozzato,  ag.  Tòzzo. 

rintrono,  ra.  Rimbombo. 

rlntropire,  tr.  e  in.  Divenire 
idròpico. 

rintuffare,  tr.  Rituffare. 

rintnono  ,  m.  Leggèro  rim- 
bombo. 

rinunzia^re,  tr.  Cèdere,  lì  De- 
mmziare  ,    Riferire.    ||    -zio- 


RINVER^ARE 

rintuzzamento,  m.  Il  rintuz- 
zare. 

rintuzz^are  ,  tr.  [l' Ascoli  lo 
deriva  da  un  intuditiare  (tini- 
do  bàttere)].  Ammaccare  la 
punta.  Il  Qg.  — gli  assalti.  Senti 
rintuzzarsi  il  dolore.  —  la 
supèrbia.  \\  rifl.  Raggrupparsi. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  Ottuso. 

rinùncia,  f.  Y.  rinunzia. 

rin=unclare  e  più  com.  — na- 
ziare ,  tr.  e  assol.  Rifiutare 
spontaneamente  una  còsa.  — 
a  un'  impresa.  Dice  che  viste 
le  nòstre  m,ifèrie  si  decidono 
a  —  alle  spacconate.  Rinùn- 
zio a  descrivervi,  a  farvi  in- 
tèndere, a  darvi  un'idèa  del 
fatto,  dell'  impressione.  \\  Lo 
forzarono  a  — .  1|  — ùnzia,  f.  11 
rinunziare.  ||  — unzlatàrlo  e 
— unziatari,  m.  Quello  in  fa- 
vore del  quale  si  rinunzia. 

rinuotare,  in.  Mèglio  Rinótare. 

rinutrire,  ripète  Nutrire.  An- 
che fig.  [Invalidare. 

rinvalidare,  rafforza  e  ripète 

rinvangrare,  tr.  Rivangare. 

rinvelenire,  ripète  e  rafforza 
Invelenire. 

rinve-nire,  in.  [da  ri,  in  e 
venire].  Di  còse  secche  messe 
nell'acqua  o  altro  liquido  che 
ammolliscono  e  rigonfiano.  Jlfp^ 
ter  il  baccalà  a  —.  Metter 
botti,  bai-ìli  a  — .  Sicché  il  le- 
gno assecchito  s'impregni  d'ac- 
qua. 1|  Per  sim.  Divenir  mòlle. 
Il  Per  Ritrovare  è  letter.  e  bn- 
rocr.  Il  E  fig.  —  gli  spiriti,  il  vi- 
gore. Il  assol.  Riaversi,  Riave- 
re; contr.  di  Abbàttere.  Sve- 
nire. Il  -nuto,  p.p.  e  ag. 

rinverdi=re,  tr.  e  in.  Tornare, 
e  Far  ritornar  verde.  Rinver- 
discon  le  radici.  \\  fig.  —  delle 
S])eranze. 

rinvery=are,  tr.  T.  a.  e  m.  Ri- 
turare fessure  con  Svèrje.  ||  — i- 
oare  (ind.  rinvérgico),  in.  Ri- 


ne, — gfione  ,  f.  Il  rinunziare. 
rinvenire,  tr.  Ragguagliare. 
rinvenire,  in.  Venire,  Tornare, 

Ragguagliare.    ||    Rinvenirsi. 

Conóscere.  [scio. 

rinvèrcio,  m.  T.  mont.  Rovè- 
rinver=Erare  ,   tr.   Ritrovare , 

Rintracciare,  Investigare.  [ì  in. 

Tornare,  Combinare.  ||  — sare, 

tr.  Riversare. 
rinvertire,  tr.   Convertire.   || 

Rivòlgersi    indiètro.  ||  Riuscir 

vero.  Succèdere. 
rlnvesoia=rdo,  ag.  e  s.  Per- 


RINYESTIMENTO 
pète  Yer7irarc.  Tornar  verde. 
Il  — ioolare   iriuvfrìicnloi,  iu. 
Tornar  verde,  fi?,  il  -Ire,  in. 
non  coni.  Rinverjicare. 

rlnvestl=inento,  ni.  11  rinve- 
stire, —re,  Ir.  Ripète  e  raf- 
forza Investire.  —  tuia  for- 
tezza. —  un  cittadino  d'tcn 
comando.  \\  —  una  còsa  in 
un'altra.  Convertendoli. 

rinviare,  tr.  Ripete  Inviare. 
\\  specialm.  per  Rimandare  a 
un  altro  tèmpo.  [gorire. 

rinvig'orimento,  m.  lì  rinvi- 

rinvlgori=re,  ripète  e  rafforza 
Invigorire.  Il  mòto  rinvigori- 
aee  i  déboli  e  i  sani. 

rlnv=lliare,  tr.  e  in.  [ind.  rin- 
vilio,  rinvili  :  da  ri,  in  e  vile]. 
Del  prèzzo  delle  mèrci,  Abbas- 
sare. I  as.sol.  J\o»  rinvìlia.  il 
—ilio,  —ili,  m.  11  rinviliare. 

rinviluppare,  ripète  e  raffor- 
za Inviluppare. 

rlnvlspire,  in.  Tornar  vispo 
0  pili  vispo. 

rinvltare,  tr.  Ripète  Invitare. 
I  recipr.  Invitarsi  scambievol- 
mente. 

rinvltare,  tr.  Ripète  Invitare. 
T.  a.  e  in.  Invitare  una  còsa 
Jvitata. 

rlnvlvire,  in.  Tornar  vivo. 

rinvogliare,  tr.  [rinvòglio  :  da 
vòglia].  Rimetter  in  vòglia. 

rinv^òiflrere ,  rafforza  Invòl- 
gere. I  —citare,  tr.  Avvòlgere 
alla  mèglio  o  alla  lèsta.  —  sala- 
me, presciiitto,  del  tonno,  dello 
zùcchero.  Rinvoltò  quel  barn 
bino  in  pòchi  cenci.  Rinvoltò 
i  quattrini  nella  pezzata. 
-aitato,  p.p.  e  ag.  Colle  mani 
rinvoltate  dentro  a  d'gli  strac- 
iH.  11  fig.  k  sèmpre  rinvoltato 
ne' débiti.  Rinvoltato  tra  le 
dònne,  tra  gli  avvocati,  i  Anche 
sincopato  -òlto.  !l  -oltino,  in 
dim.  di  Rinvolto.  i|  -òlto.  V 
rinvoltare,  li  -oltnra,  f.  Co- 
pèrta gròssa  e  ordinària  che 
còpre  mercanzia  da  spedire. 

rinzaff^are,  tr.  [da  ri  e  in 
zaffare  (zaffo,  tappo)).  T.  mu- 
rai. —  f(/t  nùmero.  Lo  stesso 
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che  Rabboccare.  !|  —atara  e 
— o,  f.  e  m.  Il  rinzaffare. 

rinzepp=are,  tr.  e  rifl.  Raf- 
forza In:e2^2}are.  ij  — ato,  p.p. 
e  ag.  I!  —atura,  f.  Il  riuzeppare. 

rio,  ril,  m.  T.  poèt.  Rivo. 

rio,  aor.  poèt.  Rèo. 

riobbli^are,  ripète  Obbligare. 

riocoupare,  ripète   Occupare. 

rioffèndere,  ripète  Offèndere. 

rioffrlre,  ripète  Offrire. 

rionorare,  ripète  Onorare. 

rione,  m.  [da  regione].  T.  stòr. 
Una  delle  parti  in  che  èra  di- 
visa Roma. 

rioperare,  ripète  Operare. 

riordina=mento,  ra.  11  rior- 
dinare. —  delle  milizie,  delle 
fòrze  navali.  ||  -re,  tr.  Ripète 
e  rafforza  Ordinare.  —  il  go- 
vèrno della  città  e  del  regno. 
—  i  suoi  conti.  i|  — tore,  — trl- 
ce,  verb.  m.  e  f.  di  Riordinare. 
il  — zlone,  f.  11  riordinare.  — 
d'un  lavoro  da  farsi. 

riordire,  ripète  Ordire. 

riorlare,  ripète  Orlare. 

riornare,  ripète  Ornare. 

riosservare,  ripète  Osservare. 

riottosamente,  av.  da 

riottoso,  ag.  [aiit.  f.  rioteor 
(note  lite,  questione,  dall'ingl. 
riot)].  T.  lett.  Che  questiona 
volentièri. 

ripa,  f.  [dal  It.  ripa].  Lo  stesso 
che  Riva,  ma  meno  com.  nel 
sènso  pròprio,  e  più  genèrico 
Il  Luogo  scosceso.  [re. 

ripaoifioare,  ripète  Paciftca- 

ripagrare,  tr.  Ripète  Vagire 
Quel  birbante  gli  fece  —  la 
eambiale.  l\  Compensare.  Mi  ri- 
jìag.in  cosi  del  bene  ricevuto 

rlpappare,  ripète  e  rafforza 
l'appare.  Lo  ripappa  vivo. 

riparlatane,  ag.  Che  si  può 
riparare.  i|  -amento,  m.  non 
com.  Il  riparare.  ||  —are,  tr 
Ripète  e  rafforza  Parare.  Bada 
di  —  quel  che  ti  butto.  —  una 
palla.  Eccoti  una  pera:  ripa- 
rala. Butta  in  ària  un  fico, 
e  lo  ripara  in  boera.  Il  iròn 
Ripara  l' acqua  come  un  và- 
glio, li  fig.  —  una  dijgrùzia.  \ 


sona  che  ri  pòrta  tutti  i  discorsi. 

I  —re,  tr.  liiHschiare  i  discorsi 

altrui.  [gorire. 

rlavlrorar*,  tr.  e  in.  Hlnvi- 
rlnvUlre,  tr.  Far  vile  ancora, 

')  più  vile.  :,  rlM.  Rinviliare. 
rinvlvere,  in.  lUnvlvire. 
rtnvocare,  tr.  Rivocare. 
rlnv-òlirolo ,  m.  Uinvòltu. 


-oltnra,  f.  11  rinvòlgere,  e  La 
còsa  con  che  si  rinvòlge.  Il  tig 
Hconvolgimonto.  ||  Intréccio  di 
comiiK'diii.  1  KufomiSmo. 

rinzIpiUare,  tr.    Rimpinzare 

rio,  ii(;.  .Sevèro,  Ritroso.  ||  tu 
Reità,  i  .Milli!. 

rlobàrbaro,  m.  Rabàrbaro. 

rlondòUa,  f.  Randello. 


RIPARO 
Metter  a  riparo,  Coprire.  Una 
tettoia  per  —  i  battènti.  Io 
ripara  dalla  piòggia  nell'in- 
verno, il  Kon  ci  ò  nulla  che 
mi  ripari  le  S2)alle.  ;  Anche  tìs. 
il  in.  Méttersi  a  riparo.  Ripa- 
rano alla  bandièra  di  Giuda. 
li  Méttersi  in  salvo.  Lo  consi- 
gliavan  di  —  in  qualche  città 
libera  della  Germania.  Rip.i- 
rò  in  casa.  i|  Provvedere,  li  rifl. 
Méttersi  a  riparo.  Coprirsi.  Ti 
ripari  ?  Riparati  sotto  V  om- 
bréllo. Si  ripara  sotto  le  gron- 
daie: sotto  l'ombréllo  de'  cani. 
il  prov  Chi  si  ripara  sotto  la 
frasca,  à  quella  che  jjiCve,  e 
quella  che  casca.  Si  ripara- 
rono in  Isvizzera.  []  —ato,  p.p. 
e  ag.  Il  -ata,  f.  Il  riparare  iu 
fretta,  alla  mèglio.  i|  — atore, 
— atrioe,  verb.  ni.  e  f.  di  Ri- 
parare. Sonno  plàcido  e  —  di 
fòrze.  Il  —azione,  f.  Il  riparare. 

—  dei  cèntri  nervosi,  delle  fa- 
tiche nervose.  —  de' danni , 
d'un  tòrto,  d'ingiustìzie,  d'of- 
fese, di  falli,  di  coljje.  Pùb- 
blica — .  Fare  tm'òpera  di  —. 
Produrre  —  meravigliose.  || 
Restàuro.  —  ordinàrie.  \\  Ac- 
comodatura in  gèn.  d' un  og- 
getto. Si  fanno  delle  —. 

ripareggriare ,  ripète  Pareg- 
giare. 

rip=àrio,  -ari,  ag.  [dal  It.  ri- 
IHÌrius  (ripa)].  T. lett.  Che  abita 
le  rive. 

riparlare,  in.  Ripète  Parlare. 
Di  questo  ne  riparlerò  un  al- 
tro giorno.  Di  tali  .iperame, 
ne  parlava  e  ne  riparlava 
sèmpre.  Riparlava  sj^esso  di 
stia  madre.  \\  Ci  riparleremo. 
Rimandando  un  affare.  H  0  av 
vifando  che  un  gioruo  avremo 
ragione.  Anche  minacciando. 

riparo,  m.  11  riparare,  difèn- 
dere provvedere.  Sotto  il  — 
di  quell'ombréllo.  Aon  e'  èra 
— .  Pericolo  a  cui  si  voleva 
metter  riparo.  Uomo  che  mette 

—  a  tutto.  Quanto  materialni. 
serve  a  riparare.  Fari— ali  i 
selva  perchè  non  scappin   le 


riòtta,  f.   Contesa,   Questiono. 

!|  riottare,  tr.  Far  riótto. 
riòttolo   0  riòzzolo,  m.   Hì- 

Volutlo. 

ripadriare,  tr.  Rimpatriare. 
rlpala,  ag.   Sòrta  di   reti  da 

pesci. 
ripar  àvflTiOi  m- I^ipt^ro- H-a- 

re,  tr.  Ravvivare.  ||  -ata,  L 


RIPARTIMENTO 
castagne.  Grate,  ripari d'ofjni 
sòrta.  —  fatto  di  frasche.  \\ 
ass.  T.  idr.  Quanto  ripara  dalle 
piène.  Il  T.  mil.  Òpere  di  forti- 
ficazione che  riparano  la  piazza 
dalle  offese  nemiche. 

ripar=timento,  m.  Il  riparti- 
re. Il  —tire,  in.  e  tr.  Ripète  o 
rafforza  Partire.  —  ?<n  ^;a- 
trimònio.  \\  Ritornar  via.  ||  — tl- 
tamente ,  av.  da  Ripartito. 
Distribuire  le  càriche  — .  li  In 
mèdia,  Tra  il  più  e  il  meno.  1| 
Il  — tlzione,  f.  Il  ripartire.  — 
totale  dell'eredità.  \\  — to,  m. 
Azione  del  ripartire. 

rlpartorire,  ripète  Partorire. 

ripàscere,  ripète  Pàscere. 

rlpass=are ,  tr.  e  in.  Ripète 
Passare.  Ripassarono  le  Alpi. 

—  il  fiume,  il  bòsco,  le  7nàc- 
chie,  la  sodàglia.  Ripassò  pòi 
in  Frància.  Rijmssa  nell'al- 
tro emi.ifèro.  —  da  un  posto. 
Il  Rivedere,   Ricontare.    Vuole 

—  il  denaro jìervederese  torna 
Il  Picchiare.  Lo  rijìàssano  spes- 
so quel  ragazzo.  Gli  ripassan 
le  costole,  ti  Scórrere.  1|  — ata, 
f.  Il  ripassare.  Da' una  —  alla 
lezione.  |l Rabbuffo,  li— atlna,  f. 
dim.  vezz.  di  Ripassata,  il  — o, 
m.  Il  ripassare,  specialm.  de- 
gli uccelli  di  ritorno  a'  loro 
paesi,  e  de'  pesci.  [giare. 

ripasseg^g^iare,  ripète  Passeg- 

rlpatlre,  ripète  Patire. 

rlpeccare,  ripète  Peccare. 

ripeg'gpiorare ,  ripète  Peggio- 
rare, [sare. 

ripensamento,   m.    Il   ripen- 

rlpensare ,  ripète  e  rafforza 
Pensare.  —  a'  cafi  suoi.  — 
alle  pròprie  mi/èrie,  alla  sua 
di/grazia.  —  al  passato,  alle 
sue  amarezze.  Ripensavo  tra 
me  e  me. 

rlpent=linento,  m.  Il  ripen- 
tirsi, ì;  -irsi,  in.  pr.  Ripète 
Pentirsi.  \\  Pentirsi  del  penti- 
mento, Pentirsi  d'  un  accòrdo. 

ripercórrere,  ripète  Percór- 
rere. 


Le  ripreso,  de' bàrberi.  1|  — a- 
tura,  f.  Riparo. 

ripartigliene,  f.  Ripartizione. 

rlpatriare  e  deriv.,  tr.  e  in. 
Riinpafriare. 

ripensare,  tr.  e  in.  col  Di. 
Il  Ripntsarsi.  Pensare  a'caji 
suoi.  Il  Mutar  pensièro.  RÌ2ien- 
sarsi  d'uno.  Risovvenìrsene. 

rlpentàg^lio,  ni.    Repentàglio. 

rlpent  anza  e  -ènza,  f.  Ri- 
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ripercòssa,  f.  Il  ripercòtere. 

riper=còtere ,  e  meno  cora. 
-enotere,  tr.  Ripète  Percòte- 
re.  Il  Riflèttere.  Metallo  eh"  ri- 
percòte  i  raggi  del  sole.  |i  Ri- 
bàttere. Il  -còsso,  p.p.  e  ag.  || 
-cotlmento,  m.  Il  ripercòtere. 
— oussione,  f.  L'effètto,  il  col- 
po del  ripercòtere.  —  della  luce, 
della  voce,  de' raggi.  \\  — ons- 
sivo,  ag.  non  cora.  Che  riper- 
còte,  respinge. 

rlp=èrdere ,  tr.  Ripète  Pèr- 
dere, li  — erduto  e  -èrao,  pp. 
e  ag 

ripesare,  ripète  Pesare. 

rlpesc=are,  tr.  Ripète  Pesca- 
re. —  la  .sécchia  cascata  nel 
jwzzo.  Il  fìg.  —  notìzie,  citazioni, 
argomenti  in  favore  d' una 
tèfi.  \\  —  tino  0  una  còsa  per- 
duta. Il  — o,  ra.  pop.  Amorazzo. 
Non  ò  rijjeschi. 

rlpestare,  ripète  Pestare. 

rip=ètere,  tr.  Replicare,  Ri- 
fare lo  stesso.  —  la  cura,  l'e- 
sjteriènza ,  un  medicamento, 
ìina  pròva.  \\  Ripète  ?  Di  cibo 
0  bevanda  :  ne  riprènde  ?  invi- 
tando, li  Ridile  una  còsa  ugual- 
mente. Andava  ripetendo  che 
w  aveva  sèmpre.  Ri2)étimi  di 
volermi  bène.  Non  —  le  còse 
cento  vòlte.  —  voci  vaghe  iti 
ària.  Ripeteva  spesso  tra  sé. 
Ripetendo  il  dove,  il  come,  il 
quando.  —  le  paròle  per  af- 
fermire.  Non  ti  so  ^  quel  che 
à  detto.  Il  Fare  controsserva- 
zioni. Quando  comanda,  non 
c'è  da  — .  Che  c'è  egli  da  — ? 
Il  Con  me  non  si  ripète  una 
saetta.  Il  Paga,  e  ripèti!  \\  T. 
lett.  e  leg  Richièdere,  Richiè- 
dere il  nòstro.  Il  rirt.  Ripètersi. 
Nelle  paròle,  ne'  fatti.  Quando 
parla,  si  ripète  sèmpre.  \\  Ac- 
cader di  novo.  Fatti  che  si  ri- 
pètono. Il  peggioramento  si 
ripète  periodicamente.  ||  — etu- 
to,  p.p.  e  ag.  Grido  ripetxito.  \\ 
-etitore,  -etitrioe,  verb.  m. 
e  f.  li  — etlzionoèlla,   f.   dim. 


pentimento.  |1  -ere,   in.  e  tr. 

Ripentire. 

rlpentino,  ag.  Repentino. 
ripent=lre,  tr.  Far  pentire.  |! 

-nto,  p.p.  I!  -Itore,  verb.  m. 

di  Ripentire. 
riper=oòtere,  tr.  Respìngere. 

i— cusso, p.p.  e  ag.  Ripercosso. 
rlp=ètere,  in.  Richiamare  alla 

memòria.  |i  -etimento,  m.  Il 

ripètere.  ||  -etio  e  -Itio,  m. 


RIPIEGAMENTO 
di  Ripetizione.  i|  -etizione,  f. 
Il  ripètere.  —  a  voce,  verbale. 
Una  —  -scritta  delle  còse  mille 
vòlte  discorse.  Cercava  di  fare 
a  sé  stesso  una  —  del  suo  iti- 
neràrio. Il  T.  reti.  Una  figura. 
!l  Oriolo  a  — .  E  ass.  Ripeti- 
zione. Oriolo  da  tasca  che  spin- 
gendo una  mòlla,  sona  le  ore. 

rlpetta,  f.  dira,  di  Ripa. 

ripetutamente,  av.  da  Ripe- 
tuto. 

ripiallare,  ripète  Piallare. 

rlpia^nare,  tr.  Rènder  piano 
quel  che  è  inuguale.  —  una 
buca,  delle  buche.  \\  —no,  m. 
Parte  che  pianeggia.  —  d'uno 
sctcro.  —  del  mondo.  \\  Piane- 
ròttolo. 

rlpiàngrere,  ripète  Piàngere. 

ripiantare,  ripète  Piantare. 

rlplcchla=re,  tr.  Ripète  Pic- 
chiare. A  chi  insiste  tròppo.  || 
Agghindarsi.  ||  — to,  p.p.  e  ag. 
!!  D'affettazione  di  vestiàrio, 
in  ghingheri,  'i  -ta,  f.  11  ripic- 
chiare.' -tura,  f.  Il  ripicchiare. 

rlplo=co,  -ohi,  m.  Picca  pun- 
tigliosa. Fare  un  — . 

ripid^^amente,  av.  da  Rìpido. H 
— ezza,  f.  astr.  di  Rìpido,  li— is- 
simo,  sup.  di  Rìpido.  |;  ripido, 
ag.  Di  salita  diffìcile.  La  sa- 
lita diventava  più  rìpida. 

ripi^egramento,  m.  Il  ripie- 
gare. Il  -egare,  tr.  e  riti.  Ri- 
pète Piegare.  L' à  2negata  e 
ripiegata  cento  vòlte.  \\  Pie- 
gare. I  Di  stòffe,  di  panni,  bian- 
cheria, carta,  piegarla  sovrap- 
ponendola vàrie  vòlte  per  ri- 
porta,  0  per  comodità.  —  la 
tovàglia,  il  bucato.  ||  Si  ripiè- 
ga tutto.  Dalla  vecchiaia,  dal 
male.  Mi  si  ripiegano  le  gambe. 
Il  — egpata,  f.  Il  ripiegare  o  ri- 
piegarsi, li-eyato,  p.p.  e  ag. 
Tièn  l'ali  rijnegate.  \\  — eg^a- 
tura,  f.  Dóppia  piegatura.  |i  11 
ripiegarsi.  ||  -ègro,  -ègrhl,  m. 
Provvedim.,  espediènte.  Guar- 
da che  bèi  —  à  trovato.  Un  — 
cosi  fine.  Un  —  di  comune  eon- 


Disputa,  Contesa.  |i  Rammàrico. 

ripetltura,  f.  11  ripètere. 

ripezza=mento ,  m.  Raccon- 
ciamento. 1!  —re,  tr.  e  in.  Rap- 
pezzare, li  Racconciare.  |1  —tu- 
ra, f.  Il  ripezzare  e  II  pèzzo. 

rlpiaoimento,  m.  Nova  com- 
piacènza. 

rlpldoso,  ag.  Rìpido. 

ripi=eg^amento,  m.  Ripiègo.  \\ 
-egare.  rifl.  Ritièttersi.  |i  m. 


RIPIENEZZA 
veniènza.  Un  —  trovato  li  pel- 
li. ;!  Uomo  dei  — .  Che  sa  trovare 
tutti  i  ripièghi. 

ripienezza,  f.  astr.  di  Ripièno, 
di  stomaco  gravato.  —  di  sto- 
maco. Sènso  di  —.  Effètto  di 
— .  Il  Sovrabbondanza. 
ripièno,  ag.  Ripète  e  rafforza 
Pièno.  L'ulivo  viiol  èssere 
piantato  in  buona  fòssa  e  ri- 
pièna di  tèrra  còtta  e  pàglia 
e  lòppa,  e  nell'alido  un  pò' 
di  rena.  Materasse —  di  lana. 
Il  sost.  Quanto  serve  a  riem- 
pire. Ripièno  delle  polpette, 
de'  tortelli.  Cajìpone  eoi  ri- 
pièno. Il  n  ripièno  della  tela. 
Il  Ripièno  della  poltrona,  del 
sofà.  Il  Muro  di  — .  A  cassetta. 
Il  fig.  Quel  che  è  supèrfluo,  per 
di  più.  Paròla  buttata  là  nel 
discorso  come  ripièno.  Scrive 
per  — .  il  T.  archi.  Pèzzo  di  mu- 
ràglia tra  un  vàcuo  e  un  altro. 
Il  E  tra  un  arco  e  un  altro. 
ripislare,  ripète  e  rinforza  Pi- 
giare. [Il  ripigliare. 
rlpigrliamento,  m.  non  com. 
rlpigrll^are  ,  tr.  Ripète  Pi- 
gliare, e  lo  stesso  che  Riprèn- 
dere. —  una  còsa  cascata.  — 
le  armi.  Se  va  neW  acqua  lo 
ripiglio  io.  ||  Ripigliar  la  mà- 
glia. Raccattarla.  |,  — un  buco 
in  una  calza.  Passandoci  col- 
l'ago  infilato,  li  —  i  pasti.  Ohi 
dopo  la  convalescènza  torna 
alla  vita  regolare.  ||  —  il  figlio- 
lo da  bàlia,  dai  bagni,  dal 
collègio.  Il  Ripigliare  un  servi- 
tore andato  o  mandato  via. 
I  JVV  ripigli.  Offrendo.  O  Repli- 
care. Ripigliavano  i  primi: 
È  una  canzonatura.  I|  rifl. 
Ripigliarin.  Si  ripiglia  nel 
lèggere,  nel  discórrere.  Chi  non 
va  spedito.  ||  Ridirsi,  Corrèg- 
gersi. Carlo  ,  ripigliandosi , 
disse:  yò,  non  volevo  dir  que- 


piirt.  Ripiegàrcisi.  Dalla  pas- 
sione, dalla  fatica.  ||  volg.  — 
uno  in  un  posto.  Ammazzarlo. 
Il  -«gtkévol9,  ag.  Pieghévole, 
flessuoso.  Il -èifo,  m.  Dare  —. 
Di  vivande,  Consumarle. 

ripièno,  m.  Ripienezza.  |j  Rin- 
tfirzo.  Il  Sodisfazione,  Conten- 
t(^za  pi'ma. 

ripiglia. -meato,  m.  Ripeti- 
zione. Il  Riprensione.  t|  -re,  tr 
mprénder»!,  Ammonire,  ii  rlpi- 
tflio,  m.  Riprensione. 

rlp'  ign»f ,  tr.  Kiplngere.  j 
-lato,  p.p.  e  ag. 
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sto.  \\  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -no, 
m.  Giòco  di  ragazzi  che  fanno 
buttando  all'aria  i  nòccioli  con 
una  mano  e  ripigliandoli  con 
l'altra.  |l  Altro  che  si  fa  con  un 
filo  avvòlto  sulle  dita  apèrte, 
e  che  si  passa  dall'uno  all'altro 
dei  giocatori  sèmpre  in  forma 
divèrsa. 

rlping^ere,  ripète  Pingere. 

ripiombare,  ripète  Piombare. 

ripiòvere,  ripète  Piòvere;  lìg. 

rlpollare,  ripète  Pollare. 

rip=ónere,  tr.  volg.  Riporre. 
'!  — onlmento,  m.  Il  riporre. 

ripopolare ,  tr.  Popolare  un 
paeSe  che  s'èra  spopolato. 

rlpòrgrere,  ripète  Pòrgere. 

rlpo=rre,  tr.  Ripète  Porre.  Lo 
stesso  e  meno  com.  di  Rimét- 
tere, ma  più  com.  nel  sènso  di 
Rimetter  con  cura,  Rimpiatta- 
re, 0  fig.  Levarsi  gli  occhiali 
e  riporti  nel  libro.  Leiarsi  i 
panni  e  riporti  nell'armàdio 
(e  non  rimétterli).  Il  pastrano 
l'avete  a  bàttere  e  a  — .  ||  — 
le  patate  ne' solchi.  —  un  li- 
bro, uno  scartafàccio  già  ado- 
prato.  —  in  fretta  e  fùria 
Que.ite  ceste  si  riporranno  na- 
scoste in  càmera.  \\  pr.  e  rifì. 
Riporsi.  Si  ripose  in  .seno  la 
lèttera.  Affannato  si  ripose 
sul  suo  seggiolone.  Riporsi  al 
lavoro,  all'opera.  Una  testùg- 
gine che  si  ripone  col  capo  nel 
gùscio.  Il  Andare  a  ripor.n. 
Cèdere,  darsi  per  vinto  Da- 
vanti a  h(i  si  pòsson  andare 
a  —  quanti  pittori  òggin  VI- 
tàlia.  I|  —sto,  p.p.  e  ag.  1  più 
riposti  pensièri.  Te/òri  ripo- 
sti. Affètti  ì-iposti  nel  cuore, 
immàgini  nella  tnemòria.  Ri- 
posti recèssi.  ||  Appartato. 

riportatore,  tr.  Ripète  Por<ar«» 
La  lavandaia  ripòrta  il  bu- 
cato a'  padroni,  la  bàlia  ri 


rlpire,  in.  Montare,  f^alire. 

rlpltare,  in.  Far  ripitio.  H  tr, 
Kimproverare,  Rinfacciare  l'in- 
succèsso. 

ripitio,  m.  Rammàrico,  Con- 
trasto. 

rlpltltore,  verb.  Ripetitore. 

rlplaoare,  tr.  Mitigare. 

rlpollre  e  derlv.  tr.    Hipullre. 

rlponltara,  f.  11  riporre. 

riporre,  ir.  .Suppelliro,  De- 
porro, il  Riedificare.  ||  Nascón- 
dersi, li  -«to,  p.p.  e  ag.  .Soli- 
tàrio. Il  ftvv.  In  riposto.  In 
•ogreto. 


RIPOSARE 
pòrta  il  baìnbino  a' gniito.-i. 
Si  ripòrta  a  casa  un  vestito 
rotto,  tm  par  di  scarpe  sciu- 
jìate.  !|  Ottenere.  Riparlar  vit- 
tòrie. —  un  premio.  \\  Rèndere. 
—  le  chiavi  al  padrón  di  casa. 
Il  Riferire.  —  un  avvi/o,  un'im- 
basciata, ^lna  notizia.  —  i  di- 
scorsi altrui.  !|  Tradurre,  Ri- 
fare, il  rifl.  Riportarsi.  Rimét- 
tersi. Il  -tore,  -trice,  verb. 
m.  e  f.  !|  -tura,  f.  11  riporta- 
re. Il  ripòrto,  m.  Il  riportare, 
specialm.  di  nùmeri.  ||  Rica- 
mo, ecc.  Più  com.  Rappòrto. 
rlp=osare,  tr.  Ripète  Posare. 
Anche  fig.  —  rma  còsa  in  tèrra. 
Il  in.  Prènder  ripòso.  Per  quella 
nòtte  potei  —  nella  capanna. 
E  si  fecero  anche  —  gli  àsini 
e  i  cavalli.  Lasciami  — .  —  la 
nòtte,  un'  ora.  l\  È  di  là  che 
ripòsa.  Sul  lètto,  dorma  o  nò, 
È  stato  tutta  la  nòtte  agitato: 
ora  ripòsa.  Dorme  un  pòco.  Il 
Di  mòrti,  e  nelle  epigrafi.  Qui 
ripòsa  il  tal  de'  tali.  Sulla 
tèrra  dove  riposano  le  ossa  dei 
nòstri  padri.  ||  Pio  lo  ripòsi! 

10  ripòsi  in  pace.   ||   Posare. 

11  Star  fermo.  Non  riposava 
mai  colle  mani.  ì|  pron.  È  a 
rijìosarsi  nel  cimitèro.  Si  fer- 
mò a  mangiare  un  boccone 
e  a  riposarsi.  ||  Riposarsi  nel 
Signore.  Morire.  ||  Si  ripòsa. 
Dalla  fatica  o  dalle  fatiche, 
dormendo  o  nò ,  sul  lètto  o  a 
spasso.  Pio  il  sèttimo  giorno 
riposò.  Il  Riposar.<ìi  sopra  uno 
0  sopra  una  còsa.  Èsserne  per- 
fèttamente tranquillo.  Non  du- 
bitarne. Il  Per  la  móglie  può  — 
il  capo  tra  due  gtianeiali.  È 
onèsta.  ||— osatamente,av.iìa 
Riposato,  li  — osatlna,  f.  dim.  di 
Riposata.  ||  —osato,  p.]).  e  ag.  | 
Di  pers.  Giubbilato.  ||  -òso,  ni. 
Quiète  dopo  la  fatica  o  l'agitaz. 


rlp-ortamento,  m.  Relazio- 
ne. Il  -òrtanovèlle,  ra.  comp. 
Commettimale. 

riposa^mento,  m.  Ripòso.  Ij 
-nza,  f.  Ripòso.  ||  -ta,  f.  Ri- 
pòso, il  Pàusa.  Ferinatii.  ||  -te- 
lo, m.  Piano,  o  Pianeròttolo 
per  riposarsi  dalle  lunghe  sca- 
le. |1 -tore,  verb.  m.  da  Ri- 
posare. Il  Chi  si  r!pò.sa. 

riposévole,  ac-  Kiposuto. 

riposi  tòrio  III.  Kipi)sti^;li().  n 
— zlone,  f.  11  porro  le  còso  in 
un  luogo. 

ripóse,  m.  Òzio. 


RIPOSTAMENTE 
€i  sono  i  giorni  del  lavoro  e 
i  giorni  del  — .  Le  vacanze 
sono  tin  —  phì  che  necessa- 
rio per  chi  àlhia  studiato.  La 
mente  trova  il  suo  ripòso  pas- 
sando da  un'occupazione  a 
■un'altra.  Corto,  Lungo  —.  || 
1.  letter.  Luogo  dove  uno  fu 
seppellito.  Il  Luogo  di  rÌ4)òso. 
A  Firenze  vari  luoghi  si  chia- 
mano Il  ripòso  de'  vècchi.  \\ 
Cibo  e  — .  Il  Buon  !  A  chi  va  a 
riposare,  a  lètto.  ||  Un  brève  — . 
Chiède  il  predicatore.  ||  Un 
</uarto  d'ora  di  —.  \\  Di  còse. 
La  tèrra,  i  campi  vogliono  il 
Sito  — .  Bifogna  che  tu  lasci 
tin  pò' in  —  questo  vino.  Non 
sa  tenere  la  Unghia  in  — . 

Tlpost=amente ,  av.  da  Ri- 
posto, il  -ìgllo,  m.  Luogo  pìc- 
colo, S'tambùgio  da  riporci  c^ual- 
còsa.||-o.  V.  riporre. 

rlpotare,  ripète  Potare. 

rlpregare,  ripète  Pregare. 

riprèmere,  ripète  Prèmere. 

ripremiare,  ripète  Premiare. 

Tipr=èndere,  tr.  Ripète  Prèn- 
dere ,  e  lo  .stesso  che  Ripi- 
gliare. Finito  che  ebbe,  il  con- 
te Ugolino  riprese  il  tèschio 
eoi  dènti.  Riprendono  il  loro 
posto.  I!  Nei  diàloghi.  Dunque, 
riprese  Gianni.  \\  — il  filo  del- 
la stòria.  l\  Riaccettare,  Accet- 
tare in  restituzione.  T'ò  com- 
prato questa  pelliccia  :  se  non 
ti  piace  la  rij.rèndo.  Non  lo 
TKol  —  quel  biglietto  da  cin- 
gile falso.  Il  Far  ritornare.  — 
il  bambino  dalla  bàlia.  \\  Farsi 
rèndere.  1!  Ricominciare.  —  a 
dire,  a  fare ,  a  urlare.  \\  Ri- 
fare. —  la  vita  di  casa.  \\  Rim- 
proverare. Il  Corrèggere.  Que- 
sto vestito  va  ripreso  un  pò' 
.sulle  spalle  perché  torni  bène. 
!1  riti.  Riprèndersi.  Ridir.si.  Gli 
disse  una  paròla  stòrta;  ma 
si  imprese.  K  -eso,  p.p.  e  ag.  |1 
-eninllmentc ,  m.  Il  ripren- 
dere. Il  -endltoro,  -endltri- 


ripo8t=a,  f.  11  riporre.  ||  Tra- 
monto. Il  -àcUa,  f.  Ripostìglio. 
,1  ■^^mente,  av.  Segretamente. 
Il  -ìgaolo,  m.  Ripostiglio.  1| 
-ime,  m.  Ripostìglio. 

vipoterc,  in.  Poter  di  novo, 
Potere. 

riprèmere,  tr.  Reprimere. 

ripre=ndévole,  ag.  Riprensì- 
bile. Il  — ndevolmente,  av.  da 
Riprendévole.  Con  riprensione. 
Il -nslonetta,  f.   dim.   di  Ri- 
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ce ,  verb.  m.  e  f.  di  Ripren- 
dere. Il  — ensiblle,  ag.  Degno 
di  ripreìi.sione.  ^[-ensibilmen- 
te,  av.  da  Eipren.sìbile.  1|  —eli- 
sione ,  f.  11  riprèndere,  rim- 
proverare. Il  — ensivo,  ag.  Che 
riprènde.  Atto  a  riprèndere,  il 
— ensore,  — ensora,  verb.  m. 
e  f.  di  Riprèndere,  biasimare. 
Il  -ensòrio,  -ensòri,  ag.  Che 
à  .per  scopo  di  riprèndere.  || 
— esa,  f.  11  riprèndere.  Ripresa 
del  lavoro ,  delle  trattative. 
Il  Provènto,  li  Risorsa.  ||  T.  rnuj. 
Segno  che  indica  ripetizione 
e  La  ripetizione  da  eseguirsi.  || 
e  Pèzzi,  specialmente  ballà- 
bili, che  dèvon  èsser  eseguiti 
tre  vòlte  di  sèguito.  ||  T.  archi. 
Ricostruzione  d'un  muro  gua- 
sto 0  non  finito  o  Rivestimento 
con  mattoni  o  piètre  per  raf- 
forzare 0  rimetter  il  piombo. 
Luogo  dove  si  riprèndon  i  ca- 
valli delle  corse.  Contr.  di 
Mòsse.  Il  m.  avv.  A  riprese.  Di 
còse  elle  cessano  e  ricomin- 
ciano. 

ripre$enta=re,  ripète  Frefen- 
tare.  \\  — tore,  verb. 

riprestare,  ripète  Prestare. 

riprinclpiare,  ripète  Princi- 
piare. Il  Di  questioni,  liti,  ecc. 
S'd  a  riprincipiare? 

ripristina=re,  tr.[ind.  riprìsti- 
no: da  ri  e  pristino].  Rimetter 
nello  stato  pristino,  di  prima.  || 
-tore,  verb.  li  -zione,  f.  11  ri- 
pristina 

riproduoimento,  m.  non  com. 
Il  riproduri- 1  o  riprodurre . 

riprod=urre ,  tr.  e  rifl.  Ri- 
pète Produrre.  —  un  effètto, 
gli  stessi  effètti.  Si  riproduce 
ti  sangtie  nelV  organifmo  vi- 
vènte. Le  piante  si  riprodu- 
cono per  seme.  \\ —  la   medé- 

fima  scrittura,  una  petizione. 
Il  D' incisioni,  figure.  Disegno 
che  riproduce  un  tèmpio  bud- 
dista. Il  — un  discorso.  Colla 
stampa.  ||  —otto,  p.p.  e  ag.   |! 


prensione.  ||  —sa,  f.  Riprensio- 
ne. Il  — sàg^lia,  f.  Rappresàglia. 

ripreSentare  ,  tr.  Rappresen- 
tare, [mere. 

riprèsso,  p.p.  e  ag.  da  Ripri- 

riprezzo,  m.  Ribrezzo.  |1  Ca- 
prìccio, Vòglia. 

riprlmere,  tr.  Reprìmere. 

ripriso,  ag.  Ripreso. 

ripi'obaro,  tr.  Riprovare,  di- 
sapprovare. 

riprocoiarei  tr.  Rimprocciare. 


RIPUGNARE 
— uttivo,  ag.  Atto  a  riprodur- 
re, il  —  Fòrza  vitale  —  nella 
roda  della  sèrpe  tagliata.  ]| 
— uttore,  — uttrloe,  \  erb.  m.  e 
f.  Il  -uz'lone,  f.  11  riprodurre. 

rlprom=éttere,  tr.  Ripète  Pro- 
méttere. Il  T.  lett.  Far  malle- 
vadoria. —  ]}''>'  uììo.  Il  rifl.  Spe- 
rare. Il  -esso,  p.p.  e  ag.  j|  -Is- 
sione,  f.  Il  riprométtere  e  ri- 
prométtersi. 

ripropo=rre,  ripète  Proporre. 

ripr=àva,  f.  Pròva  ripetuta  a 
conferma.  Ripròve  fornite  dal- 
l'esperiènza, Il  T.  maf.  Opeta- 
zione  per  veritìcare  il  resultìcto 
d'un'  altra.  ||  — ovamento,  m. 
Il  riprovare,  biasimare.  1|  — o- 
vare,tr. erifl.  Ripète  Provare. 
È  mal  di  pòco,  si  fa  prèsto  a 
— .  Riprovati  a  far  eèrti  scher- 
zi !  Il  — ovare  (ind.  riprovo),  ir. 
T,  lett.  Disapprovare  sevèra- 
mente. Rifiutare,  Confutare,  il 
-ovatlssimo,  sup.  di  Ripro- 
vato. Il  -ova'to ,  p.p.  e  ag. 
Azioni  — .  Il  -ovatore,  verb. 
m.  di  Riprovare,  disapprovare. 
Il  -azione ,  f.  Il  riprovare, 
disapprovazione.  [deve. 

riprowedere,  ripète  Provve- 

rlpudiàbile,  ag.  Da  potersi  o 
doversi  ripudiare. 

ripudiare ,  tr.  [ind.  ripùdio, 
ripudi:  dal  It.  repudiare  (re- 
pùdium)].  T.  leg.  Mandar  via  e 
non  riconoscer  più  come  suo. 
Il  Per  est.  —  u:i'  eredità. 

ripùdio,  m.  [pi.  Ripudi:  dal 
It.  repiidium  {re  e  pès  piede)]. 
Il  ripudiart , 

rlpng:nan=temente ,  av.  da 
Ripugnante.  ||  —za,  f.  astr.  — 
a  mangiare  alcuni  cibi.  V.  re- 
pngrnanza^ 

ripngpnare,  in.  [dal  It.  repu- 
gnare]. Aver  avversione  a  una 
còsa,  Fare,  Destare  avversione, 
ribre^ijo.  Mi  ripugna  il  mo- 
strarmi sconoscènte.  Se  non 
m'avesse  ripugnato  ci  sarei 
andato.  Riptigna   a  créderlo. 


ripr=òva,  f.  Stare  alla  — .  Ve- 
nire al  confronto  con  chi  fa 
testimonianza.  |1  Stare  alla  — 
d'una  còsa.  Mantenerla  vera. 
Il  -ovagrione,  f.  Riprovazione. 

riprovedere ,  tr.  Riprovve- 
dere. 

ripruova,  f.  Ripròva. 

ripug:na=re,  in.  Resìstere  con 
più  0  meno  fòr^a  o  sfòrzo.  An- 
che flg.  Il  -zione ,  f.  Ripu- 
gnanza. 


EIPULUrEXTO 
riptill=inento,  m.  Il  ripulire,  lì 
—re,  tr.  e  riti.  Ripète  e  rafforza 
Pulire.  —  la  casa,  le  pareti,  le 
scarpe  per  lustrarle.  Ripulir- 
si il  naso,  le  ùnghie,  le  ma- 
ni, i  panni.  È  andato  su  in 
càmera  a  ripulirsi  un  pòco.  ]\ 

—  U710  scritto.  Correggendolo, 
n  fig.  Far  vènto,  Rubare.  Gli 
àìino  ripulito  la  casa.  \l  Vin- 
cere tutti  i  quattrini,  al  giòco. 
L'anno  ripulito.  S'è  fatto  — . 
Il  -sti,  V.  repulisti,  il  -ta,  f. 
Il  ripulire  una  vòlta.  Dagli 
una  brava — .  l'ìia  bèlla.  Una 
bòna  — .  Il  fig.  Fare  una  — . 
Spazzare,  Mandar  via.  |i— tu- 
ra, f.  Il  ripulire.  Una  —  ge- 
nerale di  tutti  i  giorni.  \l  An- 
che La  ròba  che  vièn  via  nel 
ripulire. 

ripollnlare,  ripète  Pullulare. 

rlpnls=a,  f .  [dal  It.  repulsa  (re- 
pèllo;]. Rifiuto.  —  offensiva, 
villana.  \\  —are ,  tr.  T.  lett. 
non  com.  o  T.  scient.  Far  ri- 
pulsa. Il  -ione,  f.  T.  fij.  L'a- 
zione di  ripulsare.  Il  —ivo,  ag. 
T.  scient.  Che  fa  ripulsa. 

ripàn^ere,  ripète  Fùngere. 

ripuntare,  ripète  Funtare. 

ripurg^a,  f.  Il  ripurgare. 

ripnrgrare  e  deriv.,  ripète  Pur- 
gare. 

ripata=Te,  tr.  e  rifl.  [dal  It.  rè- 
jntto^  Lo  stesso  che  Reputare. 

—  viltà,  onore.  \\  — to,  p.p.  e 
ag.  òpere  riputate  insigni.  \\ 
assol.  sèmpre  in  sign.  buono. 
Uno  degli  uomini  più  ripu- 
tati del  suo  tèmpo,  ij  — zione, 
f.  V.  reputazione.  Il  —  cft  770- 
iénza ,  di  bontà,  di  birbone. 
Pompeo  godeva  molta  —  mi- 
litare. Antonino  fu  scelto  al - 
l'impèro  per  la  —  delle  sue 
virtù. 

rlquadra=mento,  m.  Il  riqua- 
drare, li  -re,  tr.  Méttere  o  Ri- 
durre in  quadro.  —  le  lastre 
degli  spècchi.  —  il  legname 
per  farne  tàvole,  ji  Alle  stanze 
rimbiancate.  Far  i  fregi  e  lo 
zòccolo  d' altro  colore.  i|  in. 
Éiser  quadro.  !l  -to,  p.p.  e  ag. 
D  -toro,  verb.  m.  da  Riqua- 
drare, il  Chi  per  mestière  ri- 


ripùgnere,  tr.  KlpAngere. 

rlpnllalazione,  (.  11  ripullu- 
laro.  (MeHtnii. 

rlpnraramonto,  m.  —  lunari. 

riputa -mento,  m.  Vontu  Com- 
puto, il  -nza ,  f.  Iliputazione, 
Stiroo. 
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quadra   stanze.   |!  -tura,  f.  Il 
riquadrare,  E  la  spesa. 

riqulSito,  m.  volg.  Requisito. 

rirèndere,  tr.  Ripète  Rèndere. 
Il  Restituire. 

rirómpere,  ripète  Rompere. 

risaia,  f.  Terreno  coltivato  a 
riso. 

risalda^mento ,  m.  Il  risal- 
dare. Il  -re,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Saldare.  ]\  -tura,  f.  Il 
risaldare,  l'operazione. 

risaI=imento,  m.  Il  risalirci! 
-ire,  in.  e  tr.   Ripète   Salire. 

—  la  montagna.  Risalì  mò- 
gia m,ògia  le  scale.  Risale  vèr- 
so il  fondo  della  scèna.  La 
róndine  risale  rapidamente  e 
fugge.  —  un  fiume.  \\  —ito, 
p.p.  e  ag.  Il  ag.  e  s.  Chi  à  mi- 
gliorato condizione,  e  è  venuto 
in  àuge.  Pòveri  risaliti,  lì  -ta- 
re, tr.  e  in.    Ripète    Saltare. 

—  una  fòssa.  ||  Rimbalzare.  Le 
palle  di  gomma  risaltano  più 
che  quelle  di  cèncio.  Non  com. 
Il  Per  sim.  Colore  che  risalta 
più  d'un  altro.  \\  Con  vanteria. 
Il  in.  T.  archi.  Far  risalto,  Ag- 
gettare. Il  — to,  m.  Il  risaltare. 
Il  T.  archi.  Aggètto.  Risalti  e 
mensoline.  Vari  graziosi  ri- 
salti. Bi/ogna  fargli  un  pò' 
di  — .  !1  flg.  Spicco.  Ciglia  nere 
che  fanno  —  su  quel  vi/o  bian- 
co. Dar  collo  stile  vivo  —  al- 
l'idèa. 

risalutare.  Ir.  e  assol.  Ripète 
Salutare.  \\  Rènder  il  saluto. 

rlsalvare,  tr.  Ripète  Salvare. 
il  Non  com.  Riservare  un  di- 
ritto. 

ris^anàbile ,  ag.  Da  potersi 
risanare.  {;  -anamento,  m.  Il 
risanare. 

rlsana=re,  tr.  Rènder  sano.  La 
règola  nel  cibo  e  il  mòto  e  la 
contentezza  son  tre  medicine 
che  risàìiano.  La  lància  d'A- 
chille feriva  e  risanava.  Si 
fard  tutto  perchè  risaniate.  \\ 
prov.  La  fèbbre  terzana  i  gió- 
vani risana,  ai  vècchi  sona 
la  campana.  ||  Per  est.  —  una 
pianta,  un  terreno.  Vària,  il 
clima.  —  il  vino,  le  viti. 
— to,  p.p.  ag.  0  8. 


riqniSlzione,  f.  Requiiizione. 
risa,  t.  Ui.sata. 
rlaaettare.  Ir.  Rimandare  in- 
diftro  lo  Hiictti!. 
risagrallo,  in    V.  rlslffitllo. 
rlaagrire,  tr.  Rimetter  in  pos- 

•CMU. 


RISCALDARE 
risanci=^ano  e  — one,  ag.  e  s. 

non  com.  Ridanciano. 

risapere,  tr.  e  in.  Ripète  e 
rafforza  Sapere.  Son  còse  che 
le  sa  e  le  risa  fin  da  ragazzo. 
Lo  sapeva  e  ri.9apeva,  e  non 
aveva  scufe.  \\  Venire  a  sapere. 
Da  chi  lo  riseppe  non  so.  Glie 
l'à  fatto  — .  Lèi  risa  ogni  còsa. 

risarc=ìbile,  ag.  Che  si  può  o 
si  deve  risarcire,  i  — imento, 
m.  Il  risarcire.  Il -ire,  in.  Ri- 
chiùdersi e  ritornare  la  carne 
sulle  piaghe  o  ferite.  JNou  ar- 
cenna  a  — .  1|  Per  est.  e  sìm. 
Di  muramenti.  —  con  pòca  spe- 
sa. Il  —  l'eràrio  dipiù  milioni. 
Non  com.  1|  fig.  Il  tèmpo  solo 
può  ri.<iarcire  cèrte  piaghe. 

risat==a,  f.  Il  rìdere  una  vòlta 
più  o  meno  lungamente.  Fre- 
nare, Trattenere  una  — .  Ten- 
ni dentro  per  miracolo  una 
—.  Stringeva  le  labbra  per 
non  lasciarsi  scappare  una 
— .  Dettero  in  una  gran  — . 
\\  Che  risate  s'è  fatto!  Sciòc- 
che, Rumorose,  Irriverènti, 
Grandi  —.  \\  -àccia,  -acce,  f. 
peg.  il  -ina,  f.  dim.  vez.  o  iròn. 

risàzio,  ripète  e  rafforza  Sàzio. 

riscaldamento,  m.  Il  riscal- 
dare. i|  Infiammazione  e  conse- 
guènte malattia  o  princìpio  di 
malattia.  |1  Bollicine  di  calore 
alla  pèlle.  H  fig.  —  di  tèsta, 

rlsoalda=re,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Scaldare.  Metter  di  novo 
al  fòco  quel  che  èra  còtto  o 
freddato.  Se  non  .si  riscalda 
sùbito  il  fèrro  a2)pena  fred- 
dato, non  si  lavora.  —  gli 
spinaci,  una  minestra.  !|  Far 
ritornare  il  calore.  Se  non  ri- 
scaldo le  mani,  non  scrivo.  — 
le  stame  con  caloriferi.  — 
l'acqua  per  il  bagno.  \\  Metter 
calore.  |i  in.  Prènder  caldo.  L'a- 
ria con  questo  sole  riscalda. 
Il  rifl.  Bàttere  fòrte  i  piedi  per 
riscaldarsi.  \\  fig.  Riscaldar.ii 
la  tèsta,  la  fantafia.  \\  assol. 
Di  còllera.  La  non  si  riscaldi 
tanto.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  i  to 
fantafia  un  pò' riscaldata.  || 
-tore,  -trioe,  veri),  m.  e  f.  |l 
—tura,  f.  Il  riscaldare. 


risala  ,  f.  L'  ediflzio  dove  s) 

brilla  il  riso. 

risalutazione,  f.  Saluto  recì. 
risalire,  in.  Risaltare,  [proco, 
riSaminare,  tr.  Riesaminare. 
riSbaldire ,   tr.    e  riti.  Ralle- 

Rruruu  Rullegrar."*!. 


RISCAPPARE 
rlscappare,  ripète  Scappare. 
risoatt;:are ,  tr.  Ricomprare 
dalla  scliiavitù  o  pegno,  Li- 
berare. Roma  non  riscattava 
ì  prigionièri.  Cri/e  voleva  — 
con  molto  jìrèzzo  la  figliòla 
dalle  mani  de'  Grèe.i.  —  mi 
pòpolo  dalla  servitìi.  \\  — ato- 
re,  — atora,  — atrice,  verb.  m. 
ef.  Il  — o,  m.  Il  riscattare.  Spèn- 
dere per  il  —  molti  denari.  — 
di  fèudi,  di  pòpoli.  Il  —  delle 
ferrovie  meridionali.  —  delle 
azioni.  Il  11  denaro  per  riscat- 
tare. 

riscég-llere ,  ripète   Se.égliere. 
riscéndere,  ripète  Scéndere. 
rischiaramento,  m.  Il  rischia- 
rare. —  nell'aria.  —  d'un  li- 
quido. 

rlschiara=re,  tr.  Far  chiaro  o 
più  chiaro.  —  la  via  con  fiàc- 
cole. La  luna  rischiari  il 
fianco  della  collina.  —  palli- 
damente. Si  comincia  a  veder 
—  il  cielo.  All'albeggiare.  ||  e 
Del  tèmpo  che  si  rimette.  ||  Ei- 
schiarare  la  voce.  Collìrio  che 
rischiara  la  vista.  Si  vicn  ri- 
schiarando. Il  lig.  Luce  che  ri- 
schiarirà il  viàggio  della  sua 
vita-  li  T.  ag.  Diradare  potando. 
|i  -tore,  -trioe,  verb.  m.  e  f. 
risohiar=8,  tr.,  in.  e  pr.  Arri- 
schiare. C'è  da  —  una  conge- 
stione cerebrale  !  E  rischiò  di 
beccarsi  una  schioppettata. 
Rischiar  pèlle  e  onore.  ||  —ire, 
in.  e  pr.  Rischiarare 
rìschio,  ni.  [pi.  Ri.ichi :  dal 
basso  It.  rificus,  e  questo  da 
Resecare  tagliare  (V.  risica- 
re)]. Pericolo  probàbile.  Dopo 
tanti  — .  Fòrte,  Grave,  Estrè- 
mo — .  Avventiirarsi  a  un  — . 
Sfuggire  a  un  gran  — .  Pas- 
sato il  — .  Esporsi,  Porsi  a 
un  — .  li  rischioso,  ag. 
risciacqu=aniento,  m.  Il  ri- 
sciacquare. Ij  -are,  tr.  Ripète 
e  raifòrza  Sciacquare.  —  i 
inatti  rigovernati.  —  i  panni 
dopo  il  bucato.  —  i  fiaschiper 


risoaldazione  ,  f.  Riscalda- 
mento. 

riscappina=re  ,  tr.  Rifare  il 
pedule,  li  -tura,  f.  Il  riscappi- 
nare. 

riscattare^  tr.  Trovare,  Acqui- 
stare. Il  in.  Ricattarsi,  al  giòco. 
Il  Vendicarsi,  [detta. 

riscatto  ,   m.  Ricatto.  ||  Ven- 

riscerre,  tr.  Riscégliere. 

risohiar=amento,  m.  Giòia.  Il 
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inciterei  il  vino.  l!-ato,  p.p.  e 
ag.  i|  — ata,  f.  11  risciacquare 
una  vòlta.  ||  Fareuna—  a  uno. 
Fargli  un  rabbuffo.  ||  —atura, 
f.  Il  risciacquare.  La  risciac- 
quatura de'  piatti.  Il  L'acqua 
che  ne  avanza.  ||  -o,  ra.  Fos- 
setta laterale  alle  vie.  V.  za- 
nèlla. 

risciòg^liere,  ripète  Sciògliere. 
riscontare,  tr.  T.  com.  Scon- 
tar di  novo  una  cambiale. 
riscontr=àbiIe,  ag.  Che  si  può 
riscontrare,  li  —amento ,  ra. 
non  com.  Il  riscontrare. 
riscontr=are,  tr.  [ind.  riscon- 
tro :  da  ri  e....].  Trovare  an- 
dando incontro  ;  di  pers.  Lo 
riscontrai  a  mèg^a  strada.  \\ 
Andare  incontro.  Tutti  scesero 
giù  a  riscontrarlo,  \\  Metter  a 
riscontro.  ||  Veritìcare.  |i  —  do- 
ciimenfi,  una  còpia,  se  ejatta. 
—  le  bózze  coli' originale.  \\  in. 
Stare  a  riscontro.  ||  Tornare. 
Èsser  giusto.  Date  che  non  ìn- 
scóntrano.  \\  recipr.  Incontrarsi 
per  via.  ||  -atina,  f.  Il  riscon- 
trare un  pòco,  li- 0,  m.  Il  ri- 
scontrare. Dove  avvenne  il  — 
tra  voi  altri?  —  del  bucato. 
Fare  un  —  delle  somme  se  tor- 
nano, d'un  conto,  di  cassa.  \\ 
Annùnzio  di  ricevimento.  ||  Ri- 
pròva, li  Ricevuta.  ;|  Far  — ,  di 
còse,  Contrapposto.  Stàtue  che 
si  fanno  — .  |l  Fregi  che  fanno 
riscontro.  Livrea  con  gran  ri- 
scontri Sili  petto.  Non  com.  || 
Metter  a  —  dite  còse.  ||  fig.  Sen- 
tènza che  fa  degno  —  a  tm'al- 
tra.  —  pofitivo,  incèrto,  dé- 
bole. Il  Trovar  — .  Chi  seconda 
le  nostre  idèe.  I|  Esèmpio,  So- 
miglianza. Còse  che  non  tròvan 
riscontro  nella  stòria.  \\  T. 
muj.  Contrapposto  di  nòte.  Ri- 
scontri falsi  0  dissonanti.  \\ 
Còse  che  si  corrispóndono.  || 
Aperture  di  contro  che  lascia- 
no passar  l'aria.  Qìti  c'è  un 
gran  —.  ||  Di  due  legni ,  car- 
ròzze 0  altro  che  s'incontrano. 


Giustitìcazione.  |1  — évole,  ag. 
Sereno,  ìlare.  [schio. 

rischiévole,   ag.   Pièno  di  ri- 
rìschio ,   m.   A  —  0  venttira. 

Così  a  ca5o. 
risciacquatoio,  m.    Gòra  per 
cui  i   mugnai  devian   l'acqua 
quando  non  macinano ,  o  ca- 
nale in  gèn. 

risoo,  m.  Rischio.  [sòia. 

risool=i  e  -o,  m.  T.  hot.  Sal- 


RISECCARE 
Attènto  a'  riscontri.  \\  Non  c'è 
— .  Di  strada  stretta  dove  due 
legni  non  possono    scontrarsi 
passando,  li  m.  av.  A  — . 

riscoppiare,  ripète  Scoppiare. 

riscórrere,  ripète  Scórrere.  — 
una  lèttera. 

risc=òssa ,  f.  [da  riscòtere]. 
T.  mil.  Ricuperamento  d' un 
campo  ,  d'  un  posto,  e  l'aiuto 
efficace  dato  alle  schière  che 
piegano.  |1  Insurrezione.  Il  se- 
gnale  della— .\\-oaa\otiB,  f. 
Il  riscòtere.  —  delle  imposte. 

riscuòtere,  tr.  e  in.  Ripète 
Scòtere  o  Scòtersi  fòrte  per 
timore,  o  Risvegliarsi  da  tor- 
pore 0  sonno.  Due  fòrti  .<fcòsse, 
alle  braccia  lo  fecero  — .  |1  rifl. 
Riscòtersi.  Riscotèndosi  come 
se  una  vìpera  gli  fosse  pas- 
sata tra  i  piedi.  Cgni  tanto 
si  riscoteva.  ||  tr.  Ejìgere  il 
denaro  dovuto.  Riscòtere  la 
p'gione,  le  imposte,  lo  stipèn- 
dio, un  conto,  un  crédito,  un 
mandato.  Riscòsse  il  suo  de- 
naro. Riscòtere  i  frutti,  gl'in- 
terèssi. Il  E  assol.  della  paga. 
Ogni  fin  del  mese  si  trotta 
a  riscòtere.  \\  E  non  di  denari. 
-—  una  lèttera,  un  plico,  tot 
pacco  2)ostale.  \\  —  il  pegno,  la 
còsa  impegnata.  ||  fig.  —  l'am- 
mirazione. Il  —òsso,  p.p.  e  ag. 
Il  -otìblle,  ag.  che  si  può  ri- 
scòtere. || -otimento,  m.  Il  ri- 
scòtere. !|-otitore,  -otitrioe, 
verb.  m.  e  f.  Chi  va  a  riscòtere 
per  qualche  società  o  sim. 

ri8cr=ìvere,  tr.  e  in.  Ripète 
Scrìvere.  \\  Risponder  a  una 
lèttera.  Appena  ricevuta  que- 
sta, riscrivi.  l|  -itto,  p.p.  e  ag. 

riscuotere.  V.  riscòtere. 

riseca=re,  tr.  [ìnA.riseeo:  dal 
It.  reseco].  T.  lett.  Tagliare. 
Il  -zione,  f.  Il  risecare. 

riseco=are,  tr.  Seccare,  Dis- 
seccare. Il  in.  e  pr.  Divenir  sec- 
co. Il  -hire,  in.  Diventar  secco, 
prosciugato.  1,  -hito,  p.p.  e  ag. 
Il  -o,  ag.  sinc.  di  Riseccato. 


risoontr=o ,  m.  Scontro.  ||  In- 
contro. !|Notìzia,  Avviso.  Il  prep. 
Dirimpètto.  |i  -oso  ,  ag.  Nodo- 
so, Salcigno,  di  legname. 

rlscò=ssa,  f.  Riscossione.  ||  Ri- 
scatto. Il  — tersi,  rifl.  Liberar- 
si, lì  Ricattarsi 

riscritto,  m.  Rescritto. 

riscrìvere,  tr.  Rispóndere  per 
iscritto,  il  Far  riscritti.         [ro. 

risourare,  in.  Divenir  più  scu- 


RISEDERE 

rlsed-ere,  in.  Ripète  Sedere.  \ 
S'  alzava  e  sùbito  risedei-a.  ì\ 
Aver  dimòra  fissa.  Quando  la 
corte  del  papa  risederà  in  Avi- 
gnone. !|  E  specialmente  d'im- 
piegati e  dignitari.  ||  fig.  La 
vitalità  risiede  più  special- 
mente nel  cuore  e  nel  cervèllo. 
li  —ènte,  p.pr.  e  ag.  ||  — nto,  p.p. 

rlsegr^a,  f.  [da  risegare^.  Ri- 
presa sporgente  d' un  muro  , 
Spècie  d'aggètto.  ||  Non  com. 
Riseghinetta.  |!  —are,  tr.  Ripète 
Segare.  !|  Risecare.  !|  -hlnetta, 
f.  Segno  che  lascia  nella  carne 
qualche  còsa  che  stringa. 

rlsegrn&re,  ripète  Segnare. 

rlsegnltare,  ripète  Seguitare. 

riseminare,  ripète  Seminare. 

rlsent=lniento,  m.  Il  risen- 
tirsi, dell'animo.  Jl  —  de"  do- 
lori, delle  giunture,  de'  rèu- 
mi, il  fig.  Giusto,  Acuto,  Fòrte 
— .  Fàcile  — .  Spiegahilissimo 
— .  Il  —ire,  tr.  e  in.  Ripète  Sen- 
tire. —  un  dolore.  Appena 
l'ebbe  pensato,  ne  risenti  come 
uno  spavènto.  —  i  benèfici  o 
malèfici  effètti  d'una  còsa.  |i 
pop.  Aver  risentito.  Di  còsa 
già  sentita.  ||  Riprovare,  Sen  - 
tir  gli  effètti.  Non  n'ò  risen- 
tito nulla.  Il  Anche  Èssere  ripe- 
tuto, riferito.  Aon  ne  risentii 
più  bucinare.  i|  Ritenere,  Sen- 
tir influènza,  {j  ass.  Di  danno. 
La  borsa  ne  risente.  \[  pron.  Ri- 
sentirsi.  Della  pers.  Riaversi, 
Riprèndere,  ^vegliarsi.  ||  Del- 
l'animo, Mostrarsi  irati,  offesi. 
Il  lyedifizi.  Dar  indizi  di  movi- 
mento. In  milV  anni  questa 
torre,  non  s'è  risentita:  non 
à  fatto  un  pelo.  ||  -ito,  p.p. 
e  ag.  Il  Pièno  di  risentimento. 
ìndole  focosa  e  risentita.  I| 
Fòrte.  La  durezza  risentita 
de'  lineamenti,  f]  l'omo   risen- 
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tito.   Di  natura  pronta    a   ri- 
sentirsi. ;|  av.  Parlò  risentito. 
Il  — Itamente,   av.    da   Risen- 
tito. 

rls=erbare ,  tr.  Ripète  Ser- 
bare.  Te  Vò  riserbati  anche 
questa  vòlta.  ||  Serbare  con 
prudènza,  avvedutezza,  legge 
0  privilègio.  —  il  mèglio  vino 
da  ùltimo,  la  miglior  notìzia. 
!l  Tenere  in  risèrva.  —  a  sé 
stesso  la  facoltà  d'una  tra- 
duzione, li  pron.  Riserbarsi  un 
boccón  di  pane  per  la  vec- 
chiaia. Il  —erbato,  p.p.  e  ag. 
Il  Prudènte.  ||  -erbatezza,  f. 
astr.  da  Riserbato.  !|  — èrbo, 
m.  Lo  stesso  e  più  che  Riser- 
batezza. 

rlserr=amento ,  m.  Il  riser- 
rare. Il  —are,  tr.  e  rifl.  Ripète 
Serrare.  Senti  —  l'uscio  di 
fuori.  Il  11  cancèllo  si  riserrò 
diètro  di  lèi.  1|  T.  a  e  m.  Riu- 
nire. Il  — ato,  p.p.  e  ag. 

risèrva,  f.  11  riservarsi.  ||  T. 
mil.  Militi,  0  Còrpo  d'eSèrcito 
riserbato  a  rinfòrzo  opportuno. 
Il  Anche  fig.  i]  Per  sim.  D'al- 
tre còse.  Il  Riservatezza. 

riserv=are,  tr.  [iiid.  risèrvo: 
dal  It.  reservare  (re  e  serva- 
re)]. Tenere  in  disparte  o  Con- 
siderare separatamente  o  con 
differènza  esclusiva.  Questo 
ca/o  lo  risèrvo.  Ànima  a  cui 


RISO 

risettino,  m.  sottod.  di  Riso. 

risforzare,  ripète  e  rafforza 
Sforzare.  [guardare. 

riSgrnardare   e  deriv.,  tr.  Ri- 

rls=ibile,  ag.  Da  far  riderò. 
Di  còse.  Il  -ibilltà,  f.  astr. 

risicare,  tr.  e  in.  [ind.  rl/ico, 
rifichi.  V.  rischiare].  Correr 
risico,  li  prov.  Chi  non  ri/ica 
non  rosica.  ||  E' ri/ica.  C'è  il 
cajo  brutto.  ||  risico  (pi.  Ri- 
fichi),  m.  Lo  stesso  che  Rì- 
schio. Il  iròn.  A  — .'  (e  non  A 
rìschio).  C'è  pericolo  !  Sentendo 
qualche  eSageraz.  o  frottola. 

risièdere,  in.  Lo  stesso  che 
Risedere. 

risine,  m.  dira,  di  Riso,  pianta. 

rlsino,  m.  dim.  di  Riso  (ridere). 
Risolino 

riS=lpola,  f.  [dal  gr.  erysi-pé' 
las  rossore  della  pèlle].  Sòrta, 
di  malattia  costituita  da  in^ 
tènsa  infiaramaz.  locale  della 
cute.  Il  — ipoloso,  ag 

riSma,  f.  [dall'àrb.  rizina  bal- 
letta (di  carta)].  Dato  nùmero 
di  quadèrni,  vàrio  ne'  vari  paeji 
(in  Toscana  85  per  la  carta  da 
scrìvere,  cento  da  stampa).  || 
spreg.  Tàglia,  Fatta. 

riso,  p.p.  e  ag.  di  Ridere.  ]|  m. 
(pi.  Risa).  Il  ridere  —  mode- 
rato, dolce,  gentile,  leggèro, 
a  fior  di  labbra.  \\  prov.  Il  — 
fa  buon  sangue.  Jl  —  abboìu 
son  riservate  le  vere  conso- 1  da  in  bocca  agli  stolti,  e  lat 
/a^fojit.  Il  — ato,  p.p.  e  ag.  Aji-  ~' 
davan  riservati  e  guardin- 
ghi. Il  Cafo  — .   Quando  il  con- 


risedènza,  f.  Residènza. 

ris=èdlo  e  -èff^o,  m.  Resi- 
dènza. Il  Sèggio.  [gna. 

rlsegrna,  f.   Cessione.  1|  Rasse- 

timmgnmmre ,  tr.  Approvare, 
•ottoscrivèndo.  ||  Rinunziare, 
Consegnare.  ||  Sottoporre.  ||  -a- 
slene,  f.  Rassegnazione. 

rlsegulre,  ripéto  Seguire. 

risombr  e  amento,  m.  Homi- 
gliuuza.  I-are,  in.  Aver  so- 
miglianza. 

rt»m0n»tif,  in.  e  pr.  Riaversi. 
I  -^ntlmento,  m.  Fare  un 
—.  !|  Crepatura,  il'cdiAzi.  :|  -en- 
tire,  tr.  u   ri  fi.  Ravvu'iifrfii.  |> 


fessore  non  può  assòlvere  il 
penitènte.  ||  — atamente,  av. 
Il  — atezza,  f.  astr.  11  riservare. 
L'èsser  riservato.  ||  — atissimo, 
sup.  Prudènte  nel  dire. 

riservire,  ripète  Servire. 

risèrvo,  m.  T.  leg.  —  di  do- 
minio (risèrva). 


Del  vino,  Prènder  vigore.  || 
Drizzarsi  sullo  stelo. 

ris^èrba,  -erbaglone,  -er- 
banza,  f.  Risèrva.  ||  -orbare, 
Ir.  Scam])are.  ||  Aver  rif-uurdo. 
Il  -erbazione ,  t.  Risèrva.  || 
—èrbo,  m.  Guàrdia.  ||  Riguardo. 
Il  Risèrva.  Il  S'otra —.  Senz'ec- 
cezione. 

rlserr«are,  Ir.  Serrare,  Tener 
serrato.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 

rls-èrva,  f.  m.  av.  A  —.  Ec- 
cètto, Salvo.  Il  -ervarione,  f. 
Uiwèrva.  Il  -ervato,  ag.  Ec- 
cettuato. Il  — ervazione,  f.  Ri> 
sèrbo.  Il -èrvo,   ni.   Risèrbo.  || 


Risus  abundat  in  óre  stultò- 
rum.  Il  —  sardònico.  ||  —  che 
non  .11  còee,  che  non  va  giù, 
che  non  passa  la  gola.  Che 
non  è  sincèro.  —  che  sflora  il 
labbro  e  ìion  passa  al  core, 
alla  midolla.  \\  ^Sganasciarsi, 
Smascellar.si ,  Morire,  Scop- 
piare, Crejmre  dalle  —. 
riso,  m.  [pi.  i?m.-  dal  It.  e  gr. 
oryga].  Pianta   delle  graminà- 


Risèrva.||Riguardo.  ||  Senea  — . 

risfòrzo,  ra.  Novo  sfòrzo. 

riSguard^are  e  deriv.,  tr.  Ri- 
guardare, li  Risparmiare.  ||  — é- 
vole,  ag.  Riguardévole.  1|  — o, 
ni.  Riguardo.  [ridere. 

risibile,   ajr.   1)'  uomo,  Atto  a 

ristorato,  ag.  Arrijicato.  ||  Ri- 
scliioso.  Il  —oso,  ag.  e  s.  Ri- 
scliiuso. 

rlsidènza,  f.  Residènza. 

risigallo,  ni.  Sórta  di  corrosivo. 

rlSlpoIato,  p.p.,  ag.  e  s.  Ma- 
lato di  riSì]iola. 

ris-istere  e  deriv.,  in.  Resi- 
stere. || -Isto,  III.  Kosistèuzu. 


RISOFFIARE 
cee  Oryza  satira.  Le  varietà 
del  —  son  numerosissime.  — 
barbuto,  greggio,  mercantile, 
secco,  zucco.  Il  —  si  coltiva 
nei  luoghi  paludosi.  La  col- 
tivazione del  —  rènde  l'aria 
malsana.  ì\Decòtfo,  Acqua,  Fa- 
rina, Pólvere  di  — . 

risoffiare,  ripète  Soffiare. 

rlsogrgrettare,  ripète  Sogget- 
tare, [giìingere. 

risogrgrlùn^ere  ,    ripète  Sog- 

rlsogrnare,  tr.,  in.  e  pr.  Non 
ve  lo  risognate  di  farmi  que- 
ste scène. 

rlsol=are  (ind.  risolo),  tr.  Ri- 
far le  sòia  alla  scarpa.  ||  — a- 
tura,  f.  II  risolare.  —  dóppia, 
scémpia.  ||  Il  còsto. 

rlsolcare,  ripète  Solcare. 

risolino,  in.  dim.  vez.  o  iròn. 
(li  Riso.  [re. 

risoUeoltare,  TÌT)ète  Sollecita- 

rlsolleticare,  ripète  Solleti- 
care. 

risollevare,  ripète  Sollevare. 

risol=ùbile,  ag.  Che  si  può  ri- 
sòlvere, ii  — utamente,  av.  da 
Risoluto.  Comandare  — .  ||  — u- 
tezza,  f.  astr.  di  Risoluto.  Vo- 
lerci  in  ìina  còsa  fòrza  e  — . 
Il  -utivo,  ag.  Atto  a  risòl- 
vere. Formale  —  di  un  pro- 
blèma. Via,  3Iètocìo,  Sentènza 
— .  Il  -utore,  -utrloe,  verb. 
ra.  e  f.  di  Risòlvere.  ||  -azio- 
ne, f.  Il  risòlvere  o  risòlversi. 
Contro  le  —  dei  Romani  non 
valse  la  costanza  e  il  valore 
dei  Cartaginesi.  Vi  son  grato 
di  questa  buona  — .  Prese  la 
— .  Compire  le  sue  — .  Incèrto 
nelle  sue — .  ||  Prenderemo  xma 
— .' Il  Per  risolutezza,  non  com. 
Il  T.  lett.  e  scient.  Mutamento 
fisico  di  natura,  di  stato.  i|  T. 
mat.  Scioglimento.  —  d' un 
problèma.  ||  T.  pitt.  Morbidez 
za.  Mostrò  gran  —  e  bravtcra 
di  penìièllo. 

rl8=àlvere,  tr.  e  in.  [ind.  ri- 
sòlvo; ])erf.   risolvei,  risolvei 
ti  e   risòlsi:  dal  It.   resòlvere 
(re  e  solvere  sciògliere)].  Sciò 


riso,  m.  Far  le  —  grasse  (le 
grasse  risate). 

rlsodare,  tr.  Rassodare. 

rlsogrg'iùgrnere,  tr.  Risoggiùn- 
gere. 

risoldare,  tr.  Riassoldare. 

risoltare,  in.   Risultare. 

risoluzione,  f.  Scioglimento, 
Separazione.  ||  Il  consumarsi,  jl 
Dissoluzione  di  parti. 
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gliere  nelle  sue  parti.  —  un 
còrpo  ne'jìrimi  elementi.  Arte 
di  —  e  comporre.  \\  Dalla  difil- 
coltà  e  oscurità.  ||  T.  poét.  Sciò- 
gliere. Il  T.  med.  Vòlgere  in 
bène,  e  sparire  il  male.  —  un 
tumore.  L'acqua  ferruginosa 
risòlve  la  grossezza  della  mil- 
za. Il  Non  risòlve.  Di  malattia 
0  altro  che  non  decide.  È  una 
malattia  che  non  risòlve.  \\  E 
d'altre  còse.  ||  flg.  Decidere.  Ri- 
solvetti d'andarci  io  stesso.  \\ 
pr.  e  rifl.  Còse  che  si  risòl- 
vono in  nulla.  A  che  si  ri- 
sòlvono queste  questioni?  || 
Partirsi.  Vajwri  che  si  risòl- 
vono dallo  .■stomaco.  \\  Finire, 
Cambiarsi.  Risa  che  si  risòl- 
vono in  pianto.  \\  Decìdersi. 
Ili  risòlvo  a  seguir  questo  si- 
stèma. Il  E  ass.  1  mèdici  si  ri- 
sòlvono che  non  è  ora  per  voi. 
Il  T.  chìm.  e  fij.  --  d'una  in 
un'altra  condizione,  di  sò- 
lido in  liquido,  di  vapore  in 
liquido,  di  liquido  iìi  vapore. 
!!  fig.  Non  si  risòlve  a  piò- 
vere. 11  — olvènte,  p.pr.  e  ag. 
11  T.  med.  Che  sciòglie.  Medi- 
cine, Acque  risolvènti.  \\  E  s. 
Ttttti  i  risolvènti.  !l  — olto  e 
— oluto,  p.p.  e  ag.  Il  Manière 
risolute.  Di  pittori,  decise. 
— olvibile,  ag.  Atto,  Fàcile  a 
risòlvere.  H  -olvimento,  m.  11 
risòlvere.  |1  — olvltore,  — olvl- 
trlce,  verb.  m.  e  f. 
risommare,  ripète  Sommare 
risomministrare,  ripète  So7n^ 
ministrare. 

rison=ante,  p.pr.  e  ag.  da  Ri 
sonare.  Il  mare  — .  ||  — anza, 
f.  astr.  —  del  periodo,  di  vèrsi, 
di  earmi.  ||  —are  (ind.  riso- 
no e  risuono),  ripète  Sonare. 
Non  fanno  che  sonare  e  — 
quelle  campane.  Sonare  e  — 
il  campanèllo.  Metallo  che  per- 
cosso più  o  meno  risona.  \\ 
Rimbombare.  —  di  voci  fem- 
minili, di  pianto,  di  bestém- 
mie. \\T.\ett.  Sonare,  Signifi- 
care. Il  Ripètere  sonòramente. 


RlSFARMIAftE 
Èco   che  risona  l'ultima   sil- 
laba. Il  tr.    T.   lett.  —  le   rive. 

—  il  nome.  Far  risonare. 

risone,  m.  Riso  vestito. 

risorbire,  ripète  Sorbire. 

ris=órgfere  ,  in.  Ripète  Sór- 
gere. Sórgere  dopo  èsser  ca- 
duto e  mòrto.  Anche  fig.  Cri- 
sto risorto  dopo  tre  giorni. 
Oramai  da  quella  malattia 
non  risorge  più.  \\  tr.  pop. 
Cento  lire  non  mi  risórgono. 
Più  com.  Non  mi  fanno  — .  || 
— orgrimento,  m.  11  risórgere. 

—  della  civiltà,  delle  arti,  delle 
lèttere.  Il  —  del  teatro  dram- 
màtico italiano.  \\  — oriènte, 
p.pr.  e  ag.  !|  -orto,  p.p.  e  ag. 
Paefe  risorto.  Gènte  ri,<iorta. 
Il  sost.  I  risorti.  \\  Casino  dei 
Risorti.  Accadèmici,  forse  per 
antifr. 

risosp^lngrere,  tr.  Ripète  So- 
spingere.  — into,  p.p.  e  ag.  || 
— Ing'imento,  m.  Il  risospm- 
gere. 

risospirare,  ripète  So.ipirare. 

risòtto,  m.  [da  riso].  Minestra 
asciutta  di  riso  cucinata  in 
mòdo  speciale.  —  alla  mila- 
nese, alla  piemontese. 

rlsowenlre,  rii)éte  Sort^enire. 
Non  me  ne  risovvèngo. 

risp=armiare,  tr.  [etim.  in- 
cèrta; la  radice  è  certara.  spar 
come  in  sparagnare  ital.  e  nel 
provenz.  espargnar;  e  forse  è 
dal  ted.  sparen  (di  questo  sign.) 
sull'analogia  di  guadagnare]. 
Far  rispàrmio.  E  per  est.  Non 
u$are.  Non  fare,  Serbare  a  al- 
tro tèmpo.  —  il  denaro ,  le 
fòrze,  la  vita.  \\  —  la  vita  a' 
caduti.  Non  gli  uccìdere.  ||  — 
la  spesa,  la  salute,  le  paròle. 

—  incòmodi,  sacrifizi.  ||  assol. 
Di  denaro.  |1  Raccomandandoci 
che  ricórrano  pure  a  noi  in 
quello  che  possiamo.  Non  mi 
risparmino.  Non  mi  — /  scrivi 
pure.  Il  Non  star  a  dire,  a  fare. 
Mi  rispàrmio  la  prefazione. 
Rispàrmio  al  lettore  i  lamen- 
ti, le  condoglianze.  \\  Non  Ri- 


ris=òlvere,   tr.  e  in.   Disfare. 

il  Dichiararsi.  H  Crédere  risolu- 
tamente. Il  -olvnto  e  -oluto, 
p.p.  e  ag.    Sciòlto.  ||  Stempe- 
rato. Il  Estenuato.  |1  T.pitt.  Mòr- 
bido, [gliare. 
risomigliare,  tr.  in.  Rassomi- 
risomméttere  ,    tr.    Risotto- 
méttere. 
rlson=anza,  f.  Di   fama.  H  Si- 


gnificato. Il  -évole,  ag.  Riso- 
nante. 

risorcire,  tr.  Riassorbire. 

risorrèsso.  V.  resurròssl. 

risorto,  m.  Fio,  Tril)uto.  ||  Giu- 
risdizione, Sovranità. 

risow=e8rnènza  o  -enònza, 
f.  Il  risovvenirsi.  [mio. 

risparmiamento,  m.  Rispàr- 

rispòrgrere,  tr.  Aspèrgere. 


RISPEDIRE 
sparmiare  Non  aver  rigtiardi. 
2\on  la  risparmia  a  nessiino. 
Dice  le  còse,  anche  insolenze,  a 
a  clii  le  vuol  sentire.  Il  prov. 
Chi  offènde  l'amico,  non  le  ri- 
sparmia al  fratèllo.  \\  Di  còse. 
Jl  tèmpo  e  la  mòrte  non  ri- 
spàrmian  nessìino.  \\  — armla- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  Risparmiata 
una  difillufione.  |i  prov.  Quat- 
trino — ,  due  vòlte  guada- 
gnato. Il  -armlatore,  -ar- 
mlatora,  verb.  m.  e  f.  da  Ri- 
spàrmio. ;i  — àrmio  ^pl.  Rispar- 
mi) ,  m.  Lo  spènder  parca- 
mente e  con  ]»rofitto;  contr. 
di  Sprèco.  Dove  non  c'è  — , 
o  prima  o  pòi  entra  la  po- 
vertà e  la  mifèria.  Dònna, 
Uomo,  Ministro  che  non  co- 
nosce — .  yon  sa  far  — .  Non 
avrà  i  risparmi.  Lusso,  spac- 
conate e  —  non  son  còse  che 
stanno  insième.  \\  pi.  Rispar 
mi.  Denari  risparmiati  (divèrso 
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Prejìotènti  odiati  e  — .  |'  — Iva- 
mente.  V.  respettlvamen- 
te.  '!  —ivo  e  deriv.  Y.  respet- 
tlvo  e  deriv. 

risp=ètto,  m.  [dal  it.  respèc- 
tus  {respic.io  guardarsi  indiè- 
tro)]. Sentimento  di  deferènza 
e  di  delicatezza  vèrso  persone. 
Gran  — .  Ammirare  con  tì- 
mido — .  Profondo  — .  Filiale 
— .  —  gioviale,  opprimente  , 
forzato,  falso,  i})òcrita.  Fòr- 
mxila  di—.  —  all'onore  d'uno, 
alle  leggi,  all'ufo,  alle  tradi- 
zioni, alle  opinioni,  alla  re- 
ligione altrui.  Per  —  alla  mo- 
rale. Il  Pèrdere  il  —  al  babbo, 
alla  mamma  !  \\  Riguardo.  Fa- 
telo pei-  —  mio,  se  avete  qual- 
còsa con  lui.  Il  Per  buon  — . 
Per  ogni  buon  — .  Di  neces- 
saria cautèla.  Usciamo  di  qui 
per  ogni  buon  — .  A  ogni  buon 
— .  Il  Portar  — .  Aver  prudènza, 
riguardo.  1|  Con   —  o    Con 


da  Rispàrmio).    Uno  ^)?tò  far,  parlando.    Parlando    di   còse 


del  rispàrmio  senza  far 
sparmi.  Questi  son  tutti  i 
miei  — .  Il  m.  av.  A  — .  i!  — ar- 
mlùcolo,  m.  dira.  [dire. 

rispedire  e  deriv.,  ripète  Spe- 

rispèndere,  ripète  Spèndere. 

Tlap=èngere,  ripète  Spingere. 
-ènto,  p.p.  e  ag. 

rispettàbile,  ag.  Da  rispet- 
tarsi. Il  tuo  —  e  degno  zio. 
La  pirì  —  persona  del  paefe. 
Classe  —  di  cittadini.  Mino- 
ranza —.  Il  —  pùbblico. 

rispett^^are,  tr.  find.  rispètto: 
da  rispètto].  Portare,  Trattar 
con  rispètto.  Devi  —  i  geni- 
tori. Si  rispettano  le  persone, 
ma  non  i  vizi.  Iàì  rispètti  la 
nòstra  opinione  e  noi  la  sua. 
Il  Onorare  o  Venerare,  o  Non 
profanare,  h  —  le  dònne,  i  dé- 
boli, i  vècfihi,  i  vinti.  \\  Far  ri- 
spettare eoli' autorità  dell'e- 
fémpio.  Il  prov.  Chi  non  ri- 
spetta, non  è  rispettato,  li  — a- 
to,  p.p.  e  ag.  La  grammàtica 
non  —  in  molfd  scritti.  Qua- 
dro —  dal  dènte  delle  tignòle. 


tUtpmmttévol;  ag.  Rispettà- 
bile. Il  -«ttivo,  ag.  RiftpultoNo. 
Il  Andar  —  a  far  una  còsa. 
Guardingo,  h  --étto,  m.  Indu- 
gio. Il  Relazione.  Il  Cavallo  di 

—  (di  rimonta;.  ||  Ri»érva.  Vf- 
fitiali  di  —,  il  m.  »v.  A  —.  A 

—  di.  Ki*p/-tto  a.  Il  In  —.  Re- 
lativamente. U  -«tt9BO,  ag. 
Guardingo. 


non  buone  o  non  pulite,  o  iròn. 
e  spreg.   di  pers.  o  còse.    Con 

—  della  tàvola  è  andato  alla 
latrina.  Con  bòn  —  della  tn 
vola,  li  —  uìnano.  Timore  del 
pùbblico  ,  d'  èsser  biasimato 
compiendo  un  dovere.  Aon  bi- 
fogna  aver  rispètti  umani 
la  vei'ità  è  verità.  Tròppi  - 
umani.  \\  Considerazione ,  Re- 
lazione. Il  T.  mar.  Tutti  gli  og 
gètti  che  s'imbarcano  per  sup- 
plire agli  ordinari  in  cajo  di 
bisogno.  Àncora,  Atitenna  di 
— .  li  Sòrta  d'ottava  di  caràt- 
tere popolare  composta  dei 
primi  quattro  vèrsi  rimati  al- 
ternativamente e  i  secondi  quat- 
tro a  rima  baciata.  Cantar  de' 
rispètti.  Ottave  e  —.  Hi.tpètti 
muficati  dal  Gordigiani.  \\  m. 
av.  e  freq.  Rispètto  a.  In  con- 
fronto. Il  Per  —  a.  Relativa- 
mente. Il  — ettosamente,  av. 
da    Rispettoso.    Accennarono 

—  di  si.  Il  -ettoso,  ag.  Che  à, 
pòrta  rispètto.  È  —  coi  maè- 
stri.  —   vèrso  i  genitori.   È 


RISPONDERE 
ùmile  e  — .  '!  Che    mostra  ri- 
spètto. Il  — ettùccio,  m.    dim. 
di  Rispètto,  considerazione  o 
ottava. 

rispianare,  ripète  Spianare. 

rispi'are,  ripète  Spiare. 

rlspiarmo  e  deriv.,  m.  volg. 
Rispàrmio. 

rispig^olare,  ripète  Spigolare. 

rlspingere,  ripète  Spingere. 

rispl=èndere ,  in.  [ind.  ri- 
splèndo :  perf.  risplendei  e  ri- 
splendetti].  Rafforza  Splènde- 
re. Il  sole,  la  luna,  le  stelle 
risplèndono.  Risplendeva  la 
valle  e  il  monte  di  tante  fiam- 
me. Il  fig.  La  virtù  ri.iplènde 
nell'  avversità.  ||  Gèmma  che 
risplènde.  \\  Risplènde.  Di  pers. 
molto  magra.  ||  -endènte,  p. 
pr.  e  ag.  Faccione  — .  H  -en- 
dato,  p.p. 

rispogrllare,  ripète  Spogliare. 

rispolverare,  ripète  e  rafforza 
Spolverare. 

rispondènza,  f.  astr.    da 
spendente.  Arcana  —   tra 
nòta  e  la  paròLi. 

risp=óndere ,  tr.  e  in.  [ind^ 
rispondo: perf.  risposi,  rispoi 
desti,  ri.tpose  ;  p.p.  e  ag. 
sposto  :  dal  It.  respondère  {rt 
e  .spandere  prométtere,  obbli- 
garsi)]. Parlare  a  clii  ci  à  in- 
terrogato. —  a  tòno,  ftior 
jìTopò/ito,  per  bène,  pronte 
mente,  argutaìnente ,  senza 
sènso.  Rispóndere  alle  paròle, 
alle  impertinènze  d'uno.  Ri- 
spose brontolando.  —  con  un 
cupo  e  lungo  mormorio.  || 
Rispose  die....  —  col  core  in 
bocca.  —  a  rovèsUo.  —  sul 
S'/rio,  gravemente.  —  soffian- 
do, /buffando,  .lo.ipirando.  — 
a  sènso,  a  tòno,anafo,da  uo- 
mo assennato,  da  furbo  ;  con 
critèrio,  con  malizia,  con  in- 
ganno. —  freddamente.  —  di- 
stratto. Il  Nei  dialogismi. '^K^'/io 
disse:  qiirW  altro  ri.ywse.  || 
Confutare.  Aom  gli  rispónde- 
re. Il  assol.  Risponder  con  ri- 
sentimento ,     con    arroganza. 


rlsplan^are,  tr.  Interpetrare. 

I  — ato,  in.  Spianata. 
rlspKare,  tr.  Investigare. 
rlapignere   e  deriv.,  tr.   Ro- 

«plngere.  [e  Lo  còso. 

risplgolnme,  m.  11  rispigolare 
rlsplrarv,  in.  Respirare. 
rlapitt  are ,   in.    Indugiare.  |i 

-o,  m.  RinpMto.  i,  Tèmpo.  ||  Ri- 

pó»o.  Il  Fidùcia,  Speranza. 


rlsplend^òntemente  e  -en- 
tlsslmameute,  av.  e  suj).  da 
Hispli'iiilcnli!. 

rlaplend'^énza,  f.  asfr.  da  Ri- 
splendènte. Il  -évole  e  -lènte, 
ag.  Rispluiidciite.  i|  — Imento, 
m.  Il  risplèndere.  ||  —ore,  in. 
Splendore, 

riappenda,  f.  Risposta.  ||-on« 
dènsa,  f.  Contraccàmbio.  ||  Di 


RISPOSARE 
Rimbeccare.  Qualunque  còsa 
■avvenga,  è  pronto  a  rispón- 
dere. Bifogna  sentire  come  ri- 
sponde! I  ragazzi  di  garbo 
non  rispondon  né  al  babbo  né 
alla  mamma.  \\  —  con  lèttera. 
Il  E  assol.  Di  lèttera.  Non  ri- 
spose una  paròla,  un  rigo. 
Fàccia  il  piacere  di  —  come 
stanno  in  casa.  \\  D'animali. 
La  capretta  non  rispose.  Il 
cane  non  ri.ipoìideva.  \\  —  al 
nome.  Aver  nome.  Una  cagno 
lina  che  risponde  al  nome  di 
Pèrla.  Il  Corrispóndere.  Gli  ri 
volse  il  discorso  :  lui  rispose 
Mani  che  non  rispóndono  al- 
l'enttifiasmo  di  chi  le  stringe. 
!|  Con  relazione,  li  Ubbidire. 
li  T.  rail.  Far  tèsta,  Rènder 
colpo  per  colpo.  —  col  canno- 
ne, col  fucile,  colla  spada.  — 
alla  bòtta.  \\  Nei  giòchi  di  data, 
Giocar  le  carte  del  medésimo 
seme.  Noìi  ài  risposto  a  còri. 
I  flg.  Risponder  picche.  V. 
picca,  il  —  d'una  còsa  o  per 
una  persona  o  còsa.  Farsene 
garante.  ||  —  in  un  luogo.  D'u- 
sci 0  finèstre,  Èsserci  vòlti.  Fi- 
nèstra che  risponde  sui  basilo 
ni.  Il  — ondènte,  p.pr.  Archi  — 
a  quelli  della  facciata.  ||  -on- 
dlèro ,  ag.  e  s.  Di  ragazzo  e 
sèrvo  che  risponde  male.  I|  — on- 
ditore,  verb.  m.  di  Rispóndere. 
1  -onsàbile  e  deriv.,  ag.  V. 
responsàbile.  ||  -onsivo.  Y 
responsivo.  ||  -osta,  f.  Il  ri- 
spóndere. Questa  é  la  doman- 
da, e  questa  è  la  — .  Si  ba- 
rattavan  domande  e  risposte. 
Cortefe,  Gentile,  Garbata  — . 
Cattiva  — .  Le  —  ambigue  de- 
gli oràcoli.  Stava  cercando 
una  —  qualunque.  \\  Bòtta  e 
— .  V.  bòtta.  !l  prov.  Paròla 
sémplice  non  merita  — .  A  chi 
fa  osservazioni  sciòcche.  1|  — o- 
stàoola,  —acce,  f.  peg.  Il  — o- 
stlna,  f.  dira.  vez.  o  iròn. 

risposare,  ripète  Spofare.  [re. 

rlsprangare,  ripète  Spranga- 


lèttere.  ||  — óndere,  in.  Corri- 
spóndere. Il  Pagare.  ||  -ondé- 
vole,  ag.  Rispondènte.  1|  -on- 
slone,  f.  Risposta.  ||  -ònso , 
m.  Respònso.  [splèndere. 

rlsprèndere  e  deriv.,   in.  Ri- 
rlsqultt=ire,  tr.  T.  cacc.  Rin- 
nestare  le  penne  rotte  agli  uc- 
cèlli di  rapina.  ||  — o,  m.  Ripòso, 
Sollièvo.  [scòtere. 

risquòtere   e  deriv.,   tr.   Ri- 
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risputare,  ripète  Sputare. 

•riss=a,  f.  [dal  It.  rixa].  Lite 
violènta  e  volgare.  Attaccar 
— .  Il  Per  sim.  —  letteràrie,  j] 
-are,  in.  Far  risse.  ||  -oso 
ag.  Che  fa  risse. 

rl8tabill=mento ,  m.  Il  rista- 
bilire. Il  -re,  tr.  [da  ri  e...]. 
Rimetter  in  mòdo  stàbile.  Per 

10  più  non  di  còse  materiali. 
il  commèrcio.  —  le  mie  fòrze 
abbattute.  \\  rifl.  Ristabilirsi 
in  salute.  E  assol.  Non  s'è  an- 
cora ristabilito. 

ristaociare ,  ripète  Stacciare. 
rlstag^n^amento.  m.  Il  rista 

gnare.  ;|  —are,  ripète  Stagnare. 

Ristagnare  i  va/i  da  cucina 

11  Cessar  di  buttare.  Ferita  che 
non  ristagna.  1|  -atura,  f.  Il 
ristagnare.  —  di  sangue.  ||-o, 
m.  II  ristagnare.  —  d'acque, 
d'umori.  ì\  flg.  —  del  commèrcio. 

ristamp=a,  f.  Il  ristampare. 
Nova  stampa.  Il -are,  tr.  Im- 
primer di  novo.  Il  Ripubblicare 
perle  stampe  un'opera.  SI —a- 
tore,  verb.  m.  da  Ristampare. 

ristare  {imi. risto, ristai,  ri.ftà: 
perf.  ristei,  e  più  cora.  ristetti), 
in.  Ripète  e  ratfòrza  .Stare. 
Stettero  e  ristettero  in  casa 
sua  tanto  tèmpo.  !|  Stare  an- 
cora. Il  Fermarsi,  Astenersi.  Ri- 
stai un  momento.  ||  Cessare. 

ristaurare.   V.  restaurare. 

ristàuro  e  deriv.,  m.  Restàuro. 

ristemperare,  ripète  Stempe- 
rare. 

rlstillare,  tr.  e  in.  Distillare 
una  seconda  vòlta. 

ristoppare,  ripète  e  rafTòrza 
Stoppare.  —  una  fessura. 

ristoppiare,  tr.  e  in.  [da  ri 
e  stóppia].  Lo  stesso  che  Rin- 
granare.  —  a  vena,  a  ségale. 

rlstoramento,  m.  Il  ristorare. 

ristor=are,  tr.  [ind.  ristòro  : 
la  stessa  etim.  che  restaura- 
re]. Dar  ristòro.  —  lo  stóma- 
co  con  un  buon  bicchier  di 
vino.  Vn  pò'  d' acqua  fresca 
ristora  l'assetato.  \\  fig.    —  il 


ristagrnativo,  ag.  Atto  a  ri- 
stagnare. 

rlstanza,  f.  Il  ristare. 

rlsta^re,  in.  Resistere,  Tener 
fronte.  ||  — ta,  f.  Fermata. 

ristàuro,  m.  Ristòro,  Confòrto. 

ristecchl=re,  in.Divenìr  secco. 
-to,  p.p.  e  ag. 

ristingpuere,  tr.  Estìnguere. 

rlstio.  T.  cont.  Rìschio. 

rlstio,  ag.  Restio. 


RISTRETTAMENTE 
cuore  ne"  confòrti  dall'amici- 
zia. Il  caldo  del  fòco  ci  ri.sto- 
rò  uìi  pòco.  Il  Far  tornare,  Re- 
staurare. !1  Compensare.  —  d'o- 
gni dan7io.  Wtìù.  Rifocillarsi. 
Gli  x)ortn  da  ristorarsi.  Ora 
con  questa  colazioncina  mi 
son  ristorato  pròprio  bène,  || 
-ante,  p.pr.  e  ag.  Cibo,  Be- 
vanda — .  ll-atlvo,  ag.  e  s. 
Che  à  virtù  di  ristorare.  Be- 
vanda — .  'I  Caffè  — ,  e  assol. 
Caffè  dove  danno  anche  da  co- 
lazione a  forchetta,  e  desinare. 
!|  — atore,  — atrioe,  verb.  m. 
e  f.  di  Ristorare.  Piòggia,  La- 
crime ristoratrici.  <\  — azion- 
cèlla,  f.  dim.  di  Ristorazione. 
1  -azione,  f.  II  ristorare. 

ristorn=are,  in.  [ind.  ristor- 
no :  da  ri  e....].  Ribàttere  in- 
diètro. l|-lno,  m.  Giòco  di  fan- 
ciulli che  tirano  una  ruzzola  o 
una  moneta  nel  muro  dalla 
parte  della  costola,  scommet- 
tendo a  chi  la  fa  tornare  più 
indiètro.  ||  -o,  m.  II  ristornare. 

ristòro,  m.  [da  ristorare].  Con- 
fòrto materiale  o  morale.  Que- 
sto è  un  vero  — .  Primo,  Pron- 
to, Aspettato,  Implorato,  Ne- 
gato — .  L'  ombra  d'estate  è 
t(n  —  soave  e  delizioso  al 
viandante. 

rlstr=ettaniente,  av.  da  Ri- 
stretto. Il  -ettezza,  f.  astr.  — 
del  tèmpo,  di  mente,  di  rnèggi. 

I  E  ass.  Le  sue  —  non-  glie  lo 
perméttono.  \\  -ettino,  ag.  e  s. 
dim.  di  Ristretto.  ||  -ettire,  tr. 
e  rifl.  Fare  o  Farsi  più  stretto. 

II  -ettivo  e  der.,  ag.  V.  re- 
strittivo, li  -Ingere  ,  tr.  e 
rifl.  Ripète  Stringere.  Ristrìn- 
gere un  nòdo.  Mi  ristrinse  la 
mano.  Ristringeva  la  legatura 
a  volontà.  Si  ristringeva  nelle 
spalle,  nelle  spese.  Tutti  si 
ristrìnsero  da  una  parte.  Si 
ristrìngevano  per  non  toccar 
quei  cadàveri.  \\  Limitare.  ||  V. 
anche  restrlngpere.  ||  -luto 
e  -etto,  p.p.  e  ag.  Casa  o 


rlstitulre  e  der.,  tr.  Restituire. 

ristoppiare,  tr.  Spigolare. 

ristora=mento,  m.  Compenso. 
-re,  tr.  Far  restàuri,    [tura. 

rlstrettiva,  f.  Cifra,  Abbrevia- 

ristr=lgrnere ,  tr.  Ristringere. 
il  m.  Luogo  angusto.  ||  Nùmero 
ristretto  di  pers.  !|  Conclusione. 
Il  tn.  av.  A  ristretto.  Da  solo 
a  solo.  Il  -inzlone,  f.  Restri- 
zione. 


RISTRISCIARE 
sìm.  ristretta.  Non  còmoda. 
Siamo  tanto  ristretti.  i|  Un 
nùmero  —  d'amici.  Tènue.  || 
JtfÌP7;i  ristretti.  Insufficiènti.  |! 
Bròdo,  Liquido  — .  Molto  con- 
centrato. Poneino  ristretto. 
i  T.  lett.  Ristretto  con  uno. 
tJnito  con  quello  a  discorso.  I) 

'  I,  Tutto  ristretto  in  sé.  Tutto 
raccòlto.  Il  Limitato.  Prèzzi  — . 
Il  sost.  Il  ristretto.  Il  minor 
prèzzo.  I|  Sunto.  Compilar  ri- 
stretti. \\  In  ristretto.  Som- 
mariamente, lì  — Ingrlmento  , 
m.  Il  ristringere.  1|  -Ingritlvo, 
ag.  Atto  a  ristringere. 

rlstrisciare,  ripète  Strisciare. 

rlstucca=mento,  m.  non  com. 
Il  ristuccare,  i,  -re,  tr.  Ripète 
Stuccare.  I|  lig.Saziare  fino  alla 
nàusea,  il  -to,  p.p.,  ag.  e  fig. 
sìDc.  ristaooo. 

ristudiare,  ripète  Studiare. 

riandare,  ripète  Sudare. 

rlsugrcrellare,  ripète  Suggel- 
lare. 

rl8tilta=mento,  m.  Il  risulta- 
re. —  generali.  ;;  — nte,  p.p.,  ag. 
e  8.  da  Risultare,  il  —re,  in. 
[dal  It.  resultare  saltare  in- 
diètro riflèttersi].  Mostrarsi  evi- 
dente, Venir  di  conseguènza. 
Risulta  dall'e/ame  particola- 
re dei  fatti.  —  dai  documenti. 
Il  vero  ì-isulta  mèglio  dal- 
la discussione.  Poe/ia  dante- 
sca che  risulta  drammatica, 
lirica,  didascàlica,  èpica.  Tut- 
to il  male  che  nepuò  risulta- 
re è  questo.  \\  Pòco  risulta.... 
Pòco  impòrta.  Non  com.  |i  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  sost.  Il  fatto  che 
risulta.  Gli  ùltimi  —  della 
aeiènza.  Aon  ebbero  nessun  — 
di  rilièto.  l'rodùasero  il  —, 
per  — .  Risultato  sodisfacente. 

rls=ùrirere  e  deriv.,  in.  T. 
lett.  Risórgere.  ||  -nrrezlone, 
f.  Il  risórgere,  il  —  della  carne. 
11  giorno  del  Giudizio  univer- 
sale. Il  assol.  Quella  di  Cristo. 
l'asqua  di  — .  [scitare. 

risnaoitamento,  m.   Il   risu- 

rlaaaoita^re,  tr.  e  in.  [ind. 
risuscito:  dal  It.   resuscito]. 


rUtsoohévol* ,  ag.  Stucché- 
vole. [Spòrgere. 

rUaltare,   in.    lUporcòtere.  || 

rlsnpino,  uk.  l^rHupino. 

rlsarresalone,  f.lu.turrezione. 

rUasolt«r«  e  tluriv.,  tr.  lUsu- 
icitare. 

eiivgghimr;  tr.  Iliivegliare. 

rìtkgllo,  m.  A  — .  Al  minato. 
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Rènder  la  vita  ,  Tornare  in 
vita.  —  dal  sepolcro.  —  i 
mòrti.  —  jier  non  mai  più 
mom*e.l|-to,  p.p. e  ag.!|scherz. 
0  iròn.  Mòrto  — .  Chi  riappa- 
re a  un  tratto  o  Chi  è  scam- 
pato da  grave  malattia.  Ij  Pare 
tcn  mòrto  — .  Di  pers.  pàllida, 
macilènta.  [Il  risvegliare. 

rlSveg^llamento,  m.  non  com. 

riSveglia=re,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Svegliare.  ||  fig.  —  l'ap- 
petito, il  gusto,  la  meravìglia. 

—  un'idèa,  una  reminiscènza, 
un  dolore,  ecc.  —  un  senti- 
mento delicato.  —  in  m,ente 
una  descrizione.  \\  rifl.  L'  ave- 
va chiamati  senza  che  si  ri- 
f  vegliassero.  La  natura  si  ri- 
fvéglia.  \\  -tore,  -trioe,  verb. 
m.  e  f.  li  rlsvée^Uo,  m.  Il  risve- 
gliarsi, fig.  —  di  prospei-ità, 
delle  arti. 

rltagrll^are,  tr.  Ripète  Taglia- 
re. Il  Tagliare,  i]  — ato,  p.p.  e  ag. 
Stì'isce  —  a  festoni,  jj  — atore, 
verb.  m.  e  f.  ||  —etto,  m.  dim. 
vez.  di  Ritàglio.  1|  Tlt=àgrlio, 
—agli ,  m.  Pèzzo  di  panno  o 
drappo  ritagliato  dalla  pèzza. 
il  fig.  —  di  tèmpo. 

rltard=amento,  m.  non  com. 
11  ritardare,  ii  — anza  ,  f.  non 
com.  Ritardo.  ||  —are,  in.  e  tr. 
Ripète  e  rafforza  Tardare. 
L'd  ritardato  di  du'ore.  Que- 
st'oriolo ritarda.  (Più  com.  Va 
addietro).  Vedendolo  ritarda- 
re. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  L'autore, 

—  dalla  fanta/ia.  ||  -atlvo, 
ag.  non  com.  Atto  a  ritardare. 
Il  -atore,  verb.  m.  ;|  -o,  m.  11 
ritardare.  —  nell'arrivo  eagio- 
nato  da  tin  guasto  della  màc- 
china. Un  ritardo  di  due  ore, 
pericoloso ,  involontàrio.  Il 
trèno  è  arrivato  in  ritardo. 

ritegno,  m.  11  ritenere.  Quan- 
to frena,  impedisce  specialmen- 
te, tìg.  Sentimento  del  dovere 
che  è  di  —  alla  passione.  Di' 
screzione  e  —  non  comune.  \\ 
Senza  — .  Incessantemente,  A 
tutto  potere,    [za  Temperare. 

ritemperare,  ripète  e  raffòr- 


rltardazlone,  f.  Ritardo. 

ritavolare,  tr.  Misurare  a  mi- 
sura quadra. 

ritegno ,  m.  Refùgio.  ||  Memò- 
ria, Kitunitiva. 

rlt«m>èiisa,  f.  Temènza.  i|  -•• 
r«,  in.  e  tr.  Temere,  Temer 
sèmpre,  Vergognarsi. 

rlten-ènca,   f.  Ritegno.  !| -•- 


RITIRAMENTO 

rlten=ere  ,  tr.  Ripète  Te- 
nere. Lo  tiene  e  lo  ritiene 
guaìito  gli  pare  e  piace.  Il 
podere  non  lo  poteva  più  ri- 
tenere perché  èrano  in  pò- 
chi %  Zaroraj-Zo.  Il  Trattenere 
Ritenne  tin  grido.  Ritenne  il 
respiro.  Si  ritiene  un  atto  fe- 
roce. Il  Impedire,  Fermare.  La 
martinieca  ritiene  la  ròta  che 
non  scorra  tròppo.  \\  fig.  Con- 
tenere. Non  so  chi  mi  ritenne 
dal  non  gli  dire  il  fatto  mio. 
Il  Stomaco  che  nonritièn  nulla. 
Rigetta.  Il  Mantenere,  Serbare. 
Un  panière,  l'acqua  non  la 
ritiene.  \\  Nella  memòria.  Stu- 
dia, ma  non  ritiene  nulla.  — 
le  còse  vedute,  sentite.  \\  —  un 
segreto,  un  peccato.  Non  ma- 
nifestarlo. Il  — i  costumi  d'uno ,^ 
d'un  pae/e.  Farli  suoi,  Adot-j 
tarli.  Il  —  un  titolo.  \\  Tener  cot 
sé,  con  attaccamento.  Lo  »*t-l 
tennero  qìiindici  giorni, 
con  sé  pòchi  fidati.  \\  D'arre- 
stati. Lo  ritennero  in  carcere, 
in  questura.  \\  rifl.  Raffrenar- 
si. |]  T.  lett.  poèt.  Fermarsi.  |t 
-ènte,  p.pr.  e  ag.  ||  -uto,  p. 
p.  e  ag.  Ritenuto  in  casa,  in 
carcere.  —  dalla  paura.  Rite- 
nuti nel  prométtere,  nel  giu- 
dicare, in  aggravare.  Guar- 
dingo e  — .  Andar  — .  ||  Fra  i 
— .  Fra' matti.  |i  — Imento,  m. 
Il  ritenere.  ||  — Itlva,  f.  Facoltà 
(li  ritenere  a  memòria.  j|  —Ito- 
re,  -Itrioe,  verb.  m.  e  f. 

ritentare,  ripète  Tentare. 

ritentiva,  f.  volg.  Ritenitiva. 

rlten=uta,  f.  Il  ritenere.  Non 
com.  li  Quel  tanto  elio  il  Govèr- 
no ritiene  sullo  stipèndio  del- 
l'impiegato. Il  -utamente,  av. 
da  Ritenuto.  ||  -ntezza,  f.  astr. 
Il  -zlòne ,  f.  Il  ritenere.  ||  — 
d'orina.  \\  E  ass.  Soffre  di  — . 

rltÒBsere,  ripète  Tè.i.scre. 

ritingere,  tr.  Ripète  Tingere. 
Il  Tinger  con  altro  colore  una 
stòffa.  —  un  sopràbito  ,  una 
gonnèlla.  \\  ritinto,  p.p.  e  ag. 
Legno,  Vestito  —. 

rltlramento,  m.  11  ritirare. 


re,  tr.  Sostenere.  ||  Riaccet- 
tare. Il  rifl.  Dimorare.  ||  -évole, 
ag.  Atto  a  ritenere.  ||  -Imento, 
m.  Ridotto.  Il  -itlvo,  ng.  Atto 
a  ritenere.  ||  -itolo,  lu.  Rite- 
gno, Riparo. 

rltlmar*,  in.  Comporre  ritmi, 
Verseggiare. 

rltlramento,  in.  Ritiro. 


IlITIRARE 
tltir=are,  tr.  e  in.  Ripète  e 
rafforza  Tirare.  Se  non  còglie 
colla  privia,  ritira  la  secon- 
da. —  collo  schiòppo.  Il  —  un 
fòglio  di  .stampa.  Esaurito, 
Sbagliato.  ||  Di  nèrvi ,  Raccor- 
ciare. Il  Di  stòffe ,  Ristrìngere. 
A  bagnarlo,  il  jìanno  ritira. 
i;  contr.  di  Ricréscere.  Vivan- 
de che  ritirano  ìnolto  cocèn- 
do.  Il  maiale  ritira.  \\  tr.  Ti- 
rare indiètro.  La  Itirnica  riti- 
ra le  còma,  li  Tirar  via.  ||  Far 
venir  via  da  un  luogo,  Richia- 
mare. Ritirare  le  truppe ,  un 
ambasciatore.  ||  Andare  a  prèn- 
dere e  farsi  dare.  —  una  lèt- 
tera, un  pacco  dalla  pòsta  : 
0  a  riprèndere.  —  un  mano- 
scritto perché  non  sia  spedi- 
io.  Il  —  dei  denari.  Riscòterli 
Il  A  ritirato  ogni  còsa.  —  le 
casse  alla  stazione.  |i  Tòglier 
di  corso.  Ritirarono  tutti  i 
biglietti  delle  banche  popolari 
Far  —  la  gènte.  ||  pron.  Riti- 
rarsi. Andare,  Tirarsi  indiètro 
Ritirar.'ri  vilmente,  con  dignl 
tà ,  adagio  adagio.  \\  Ritirarsi 
dal  mondo,  da  una  càrie j,, 
da  xin  impiègo,  da  una  so- 
cietà. Rinunziarvi,  Abbando- 
narla. Il  Rientrare,  Rifugiarsi 
Ritirarsi  in  un  bòsco,  in  una 
chié/a,  in  una  tana.  Si  riti 
ra  in  càmera.  Ritirarsi  dalla 
finèstra. \\  assol. Tornare  a  casa. 
La  sera  si  ritira  prèsto. 
0  Ritirarsi  nel  pròprio  appar 
tamento.  Il  re  a  rnègganòtte 
si  ritirò.  Il  Ritirarsi,  assol.  Da 
una  scommessa,  da  un  parere. 
!|  -ata,  f.  Il  ritirarsi,  special- 
mente degli  esèrciti.  Procurar 
si  fàcile  la  ritirata.  Fu  — 
non  fuga.  \\  Il  segno  che  i  sol 
dati  dèvon  ritirarsi  nei  quar- 
tièri. Sona  la  — .  ||  —  con  le 
fiàccole.  Sòrta  di  processione 
per  fèsta.  H  -atamente,  av.  da 
Ritirato,  jj  -atezza,  1'.  astr.  di 
Ritirato.  La  —  del  chiòstro. 
-a,to,  j).\).  e  ag.  Nèrvi— .  ||  Vita 
— .  Solitària  e  appartata.  ||  Uo- 
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mo,  Persona  ritirata.  Che  con-j 
vèrsa  pòco  con  gli  altri.  ||  Ap- 
partato. Un((.  stanzùccia  — .  |! 
— o,  m.  Il  ritirare.  Il  —  della 
vècchia  moneta.  Il  —  di  do- 
cumenti. Il  —  delle  truppe  in- 
glesi, dal  Nilo.  Il  Luogo  dove 
uno  si  ritira  a  vivere  appar- 
tato e  specialm.  Convènto. 

ritmi=co  e  rimml=oo,  -ol,  ag. 
T.  lett.  da  Ritmo,  jj  sost.  La  — 
è  gran  parte  deWestètica. 

ritmo  e  rlmmo ,  m.  [dal  It. 
rhythmus,  gr.  rhythmós].  Sé- 
guito di  sillabe  accentate  o  non 
accentate,  a  intervalli  regolari. 

—  cupo,  monòtono,  sonante. 
Il  Vèrsi  in  gén. 

rito,  m.  [dal  It.  ritus'].  Ceri- 
mònia 0  Còsa  di  cerimònia  re- 
ligiosa. L'ordine  seguito  e  la 
confessione  stessa.  Seguire  il 

—  della  Chié/a.  I  riti  de'  Gen- 
tili. Rito  cristiano,  cattòlico, 
greco,  orientale,  evangèlico.  — 
gàllico,  ambro/iano,  romano. 

—  toletano,  mozzaràbico,  ecc. 
Per  est.  —  d'una  società.  Ce- 
rimònie di  — .  Rito  della  fon- 
dazione. 

ritooc=amento,  ra.  Il  ritocca- 
re. —  d'un  quadro.  \\  —are,  tr. 
e  in.  Ripète  Toccare.  Tocca  e 
ritocca ,  guarda  qui  come  l'an- 
no conciato.  Se  tu  lo  ritocchi 
pòver'a  te.  Gli  è  ritoccato  a 
partire.  ||  flg.  —  un  tasto,  una 
eòrda.  Ritornare  su  un  affare, 
discorso.  !|  —  un  quadro.  Cor 
règgerlo.  ||  —  a  secco,  o  in  sec- 
co. Ritoccare  gli  affreschi  quan 
do   la   calcina   è  secca.  ||  Cosi 

—  uno  scritto,  un  lavoro 
Di  colpo  apoplètico,  che  si  ri- 
pète. I!  riti.  Ritoccarsi.  Di  ca- 
valli che  batton  i  i)iè  di  diè- 
tro con  quelli  davanti.  E  d'uo- 
mini. Il  — ato,  p.p.  e  ag.,  e  sinc. 
pop.  -o.  Il  -ata,  f.  Il  ritocca- 
re, una  vòlta,  alla  lèsta.  ||  — a- 
tura,  f.  Il  ritoccare,  l'azione. 
Il  -hino,  m.  Un  mangiarino  o 
pietanza  dopo  mangiare;  come 
una   mereudùccia.  ||  -o  ,  —hi , 


rltlr=arsi,  pron.  Rientrare  in 
sé.  Il  —ato,  p.p.  Andar  — .  Càu- 
to. Il  -ata,  f.  Ritiro.  ||  lìg.  Di- 
fesa. Il  Scappatoia.  ||  -o,m.Luo- 
go  in  disparte. 

rltma=re,  in.  Verseggiare. 

ritmico,  m.  Facitore  di  ritmi. 

rltooc=aTe,  tr.  Toccare.  ||  —  il 
grano.  Rincararlo.  ||  -o  ,  p.p. 
e  ag.  Ripicchiato,  Attillato. 


RITORNARE 
m.    Il    ritoccare    d'  un'  òpera, 

rlt=ògrliere,  tr.  Ripète  Tòglie- 
re. Bare  e  —.  \\  -òlto,  p.p.  e 
ag.  li  -ogrlimento,  m.  T.  lett. 
Il  ritògliere. 

rltonda=re  (ritondo),  tr.  Dar 
forma  rotonda.  ||  —  i  capelli. 
Tagliarli  al  tondo. 

rlt=òroere,  tr.  e  rifl.  Ripète 
e  rafforza  Tòrcere.  ||  —  tin  ar- 
gomento. Rivòlgerlo  contro  chi 
l'à  addotto.  I,  -òrto,  p.p.  e  ag. 
Il  -orcìblle,  ag.  Che  si  può 
ritòrcere.  ||  -orolmento,  m.  H 
ritòrcere. 

ritorn=are,  in.  Ripète  Tornare; 
0  sem])licemente  Tornare,  An- 
dare. Ci  andai  ièri ,  òggi  ci 
ritorno.  Ritornano  tranquilli 
ai  pàtrii  lari.  —  in  galèra. 
Il  —  a  lètto.  Ritornare  tra  le 
braccia  del  marito.  \\  —  in  sa- 
lute. Riméttersi,  li  E  ass.  È 
stato  malato  e  èra  andato  giti, 
ma  ora  ritorna.  È  ritornato 
bène  assai.  \\-Ritorna  eorn'tin 
fiore.  Il  Ritornare  su'  suoi.  Ri- 
vìncerei denari  perduti;  o  Ri- 
cattare le  somme  pèrse  altri- 
menti. Il  Di  còse.  Ricambiarsi. 
Benefizio  che  gli  ritorna  t» 
tanto  danno.  \\  Ricréscere.  La 
minestra  di  riso  ritorna.  Bi- 
fogna  lasciarla  còrere  che  ri- 
torni. Il  iròu.  Non  è  minestra 
di  pasta,  che  ritorna  !  Di  còsa 
perduta  o  rubata.  ||  Andare  a 
stare.  È  ritornato  in  via  del- 
l'amore. Più  com.  Tornare.  \\ 
—  a  Dio.  Il  —  alla  prima 
risoluzione.  \\  —  in  sé.  Rav- 
vedersi. Il  tr.  Rèndere,  Resti- 
tuire. —  il  denaro  a  uno.  Ti 
ritorno  i  libri  datimi.  —  tino 
in  libertà.  \\  Ricambiare.  Ti  ri- 
torno i  saluti,  gli  auguri,  ecc. 
Il  Ricondurre.  Speravo  che  l'ac- 
qua mi  ritornasse  il  eappèllo 
portato  via.  ||  pron.  Ritornarsi. 
Ritornarsene  a  casa.  Se  ne 
ritorna  solo.  Se  ne  ritornò 
quatto  quatto.  ||  -ata,  f.  Ri- 
torno. Non  com.  ||  T.  eccl.  La 
processione  dell'ottava  del  Còr- 


ritògrllere,  rifl.  —  da  tino.  Li- 
berarsene. 

rltond=amente,  av.  da  Riton- 
do. Il  -amento,  m.  Il  ritouda- 
re.  Il  —astro,  ag.  Rotondastro. 
Il  -ato ,  m.  Circonferènza.  |i 
Rotondità. 

rltondegrg^lare,  in.  Tondeggia- 
giare,  Farsi  rotondo,      [tondo. 

ritondo  e  der.,  ag.  e  s.  Ro- 


rltoroitura,  f.  II  ritòrcere  o 
La  parte  ritòrta. 

rltòrloa,  f.  Rettòrica. 

rltorn=àblle,  ag.  Che  può  ri- 
tornare. Il  -amento,  m.  Il  ri- 
tornare. Il  -anza,  f.  Ritomo.  !| 
—are,  in.  —  il  piede  o  il  passo. 
Tornare  indiètro.  ||  —  in  uno. 
Èsser  tutt'una.  ||  -ata,  f.  Ri- 
torno al  luogo  di  dove  uno  è 


RITORRE 
pus  Dòmiui.  i  — ato,  p.p.  e  ag 
Ritornato  di  là,  dal  campo 
in  rasa,  allo  stridio,  corne  pri- 
ma, pòvero,  ricco.  \\  —èlio,  m, 
Vèrso  o  Stròfa  che  si  ripète  a 
intervalli.  Il  —  della  canzone. 
1  T.  muS.  Segno  che  indica  do- 
versi ripèter  l'aria  ||  e. Segno 
che  avverte  di  ripèterlo.  !|  Il 
ripètere  nel  discorso  una  còsa 
con  altre  paròle  o  ogni  tanto 
le  stesse  paróle.  i|  o  Còsa  ri- 
petuta uggiosamente  o  senza 
conclujione.  ii  — o,  sino.  pop. 
ili  Ritornato.  Ben  ritorno.  \\ 
TU.  Il  ritornare.  Segnale  del 
intorno.  Il  ritorno  della  vil- 
leggiatura. Si  vedrà  di  cam- 
minar di  più  al  — .  L'  ora 
sòlita  del  —.  Momento  stabi- 
lito per  il  — .  Senza  nessuna 
probabilità  di  — .  U  aniata  e 
il  —  è  stato  felice.  ||  Cavalli, 
Vetture  di  — .  Che  ritornan 
dove  èran  partiti.  ||  Di  — .  Di 
pers.  0  còsa  ch&  ritorna  o  deve 
tornare. 

ritòrre,  sinc.  di  Ritògliere. 

rlt=òrta  e  pia  com.  — òrtola, 
f.  [da  ritòrto  ^ritòrcere)].  Maz- 
za 0  slra.  cedévole  e  resistènte 
per  attortigliare  e  legare  fa- 
stélla  ,  fascine ,  ecc.  —  fòrti, 
lunghe.  \\  Aver  più  ritòrtole 
che  fastèlla.  A  chi  à  sèmpre 
risposte  pronte  a  tutte  l'accuSe, 

0  Pronti  ripari  a  inconveniènti. 

1  —òrto,  p.p.  e  ag.  da  Ritòr- 
cere. Il  -ortnra,  f.  Il  ritòrcere. 

rltojare,  tr.  Ripète  To/are.  || 
Tosare  tanto  o  quanto  la  barba, 
i  capelli,  il  pelame  alle  béstie, 
le  monete. 

ritr=arre,  tr.  Ripète  Trarre. 

—  l'animo  a  còse  più  alte. 

—  l'attenzione  ai  principi.  || 
Ricavare.  ||  Neil'  arte ,  Far  il 
ritratto,  la  figura.  Lo  ritrasse 
nell'età  sua  migliore.  —  in 
tele,  in  marmi.  —  dal  vero, 
al  naturale.  ||  Riflèttere.  Lo 
spècchio  ritrae  le  sembianze. 
Il  Locuzione  che  ritrae  fedel- 
mente,  vivamente  il  concètto 


partito.  Il  -«toro,  verb.  m.  || 
-étvol;  aK.  Atto  a  ritornare. 
Il  — o ,  m.  Sconto,  delle  cam- 
blaU.  Il  KitoméUo. 

HtortlffUe,  m.  Filo  ritòrto. 

rltr-à«re  o  -kgff,  tr.  Ri- 
trarre, il  -almanto,  m.  Il  Ri- 
trarre. 

rltràniro-l*  e  -le,  f.  e  m. 
Bp«ci«  d'niora  che  cotuUte  nel 
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dell'autore.  Il  —  il  fatto.  Nar- 
randolo. Il  Rassomigliare,  Ti- 
rare. Ritrae  dal  padre.  Libro 
che  ritrae  del  luogo  e  dei  tèm- 
pi. Il  T.  poèt.  Riferire.  !1  Ca- 
pirne, Intènderne,  Rilevare 
Distògliere.  ||  rifl.  Ritirarsi.  Ri- 
trarsi da  un  impegno.  \\  Rico- 
verarsi. !|  — aènte,  p.pr.  e  ag. 
Stile  —  dell'antica  schiettezza. 
il  —atto,  p.p.  e  ag.  ||  sostant. 
Il  ritratto  dalla  fòglia.  Ri- 
tratta una  vasta  campagna. 
!l  — attàbile,  ag.  Che  si  può 
ritrattare.  !|  — attare,  tr.  Ri- 
pète Trattare.  \\  —  la  paròla. 
Ritirarla,  Disdirla.  Paròle  che 
dovette  sùbito  —  amplissimi- 
mente.  ]\  Fare  il  ritratto.  i|  rifl. 
Ritrattarsi.  Ridirsi.  Il  Farsi  il 
ritratto.  i|  -attazlone ,  f.  1! 
ritrattare,  della  paròla,  il  — at- 
tino,  m.  dira.  vez.  di  Ritratto. 
i|  -attlsta,  -attisti,  m.  Pit- 
tore di  ritratti.  || -attivo,  ag. 
Non  com.  Atto  a  ritrarre.  Ij 
-atto ,  m.  Figura  che  ritrae 
la  persona  intera  o  nella  fiSo- 
nomia.  Cornice  con  —  in  fo- 
tografia che  rapprefènta  una 
dònna.  \\  Per  sim.  È  il  suo  — . 
Di  pers.  che  ne  somiglia  un'al- 
tra. È  il  —  di  suo  padre.  \\ 
Personif.  Pare  il  —  dt IV alle- 
gria, della  fame,  della  salute, 
dell'  innocènza,  ecc.  Chi  ne  à 
in  sé  chiaramente  i  caràtteri. 
Il  D'animali.  Fece  fare  il  —  al 
suo  cane,  al  gatto.  ||  Fare  il 
—  d'uno.  Anche  descrivendolo, 
parlandone.  —  stòrico. 

ritrécine,  m.  fetim.  ignòta]. 
Lo  stesso  che  grlàoohio,  V.  || 
Sòrta  di  màcchina  per  facili- 
tare il  mòto  dell'  acqua  in  al- 
cuni mulini.  Il  A  — .  A  rifàscio, 
A  ròtoli.  Andare  a  — .  ||  Cor- 
reva a  — .  Con  fuga  precipitosa. 

rltrlnoerare ,  ripète  Trince- 
rare, [tare. 

ritritare,  ripète  e  afforza  Tri- 

ritr=òpioo,  ag.  e  s.  volg.  Idrò- 
pico. Il  -opi$la,  f.  volg.  e  cout. 
Idropisia. 


ricomprare  a  meno  quel  che  s'è 
venduto. 

rltr-arre,  tr.  Riferire ,  Rap- 
portare. Il  Riscótere.  ||  Trarre.  || 
—  da  tma  còsa.  Avere  origine 
da  quella.  ||-«tta,  f.  Ritirata. 
Il  -ftttatneato,  m.  Ritratta- 
zione. Il -attare,  (r.  Intornaro. 
Il  Ripeuflare.  ||  -attévolo ,  ng. 
ITÀcile  a  ritrattarvi,  li  -atto,  m. 


RITROVÀBILE 

ritrosia,  f.  [da  ritroso].  Nas- 
sa. Il  e  Sòrta  di  gabbia  per  pi- 
gliar uccèlli,  ij  Tortuosità  nei 
capelli.  Punto  in  cui  vanno, 
ostinati  al  pèttine,  in  un  altro 
vèrso.  Il  —àccio,  ag.  e  s.  peg.  di 
Ritroso.  Il  — àsrgrlne,  f.  Vìzio 
del  ritroso.  1|  —amente ,  av. 
da  Ritroso.  ||  —èlio,  —etto, 
dira.  vez.  di  Ritroso.  j|  -ia,  f. 
astr.  Il  —ita,  f.  meno  com.  di 
Ritrosia,  indica  più  l' azione 
che  l'indole. 

ritroso,  ag.  [da  retrovòrsum, 
retròrstim  (voltato  in  diètro)]. 
Che  va  addiètro.  Un  camminare 
ritroso.  Il  Avvèrso.  La  Cùria 
èra  ritrosa  al  sistèma  coper- 
nicano. —  a  stringer  cèrte 
amicìzie.  Non  si  tnostrò  —  ad 
accettare.  \\  D'umore  bisbètico, 
avvèrso,  contradittòrio.  Il  Tor- 
tuoso. Il  m.  av.  A  ritroso.  An- 
dare a  —  all'altrui  piacere,  il 
Meno  com.  Alla  —.  "  sost.  Spè- 
cie di  tràppola  da  tòpi.  11  Degli 
uccèlli  e  pesci.  V.  ritrosa. 

rltr=ov&bile  ,  ag.  Che  si  può 
ritrovare.  1|  -ovamento,  m.  Il 
ritrovare.  Il  —  dello  spòfo.  !| 
-ovare,  tr.  Ripète  Trovare. 
Trovar  còse  nòve  ,  perdute  , 
Smarrite,  Incontrare.  Lo  ritro- 
vò come  addormentato  col  ca- 
po sul  tavolino.  Andai-a  giù 
tanto  a  precipizio  che  nemr- 
meno  un  orécchio  si  sarebbe 
potuto  — .  Il  Èssere,  Mostrarsi. 
L'  autore  di  queste  stàtue  si 
ritrova  tutto  ne' suoi  quadri. 
In  quel  ritratto  ci  ritróvo  tut- 
to lui.  Ò  ritrovato  in  voi  l'tio- 
mo  di  prima.  \\  Non  —  una 

jìersona  o  còsa.  Non  èsserci 
l'uguale.  Un  cane  come  quello 
non  lo  ritróvi  piti.  La  finezza 
e  la  profondità  di  Dante  dove 
la  ritrovate  ?  \\  Riscontrare.  Le 
notizie  sue  si  ritrovano  vere. 
Scoprire,  Inventare.  ||  Trovare. 
I  prou.  e  riti.  Èssere ,  Incon- 
trarsi, Toccare.  Avevan  fatto 
conto  di  ritrovarsi  insìc/ne. 
Non  avrei  mai  creduto  che  un 


Ri.sultato.  Il  Fare  il  —  d'xma 
còsa.  Ricóveruo  denaro  ven- 
dendola. 

ritréppio,  m.  Sessitura,  Basta. 

ritribuire  oder.,lr.  llutribuirc. 

rltr  ògrrado  u  d<T.,  ag.  o  s. 
i{(:lrò;;rudo.  ||  -ogaardo ,  ra. 
Rotroguàrditt. 

ritros^are  e  -Ire,  in.  Diven- 
tar ritroso.  ||-0|  m.  Uiravòlta. 


RITTO 
giorno  mi  sarei  ritrovato  a 
vederti  grande.  Non  s'èra  inai 
ritrovata  a  vedersi  vestita  tan- 
to bène.  \\  Raccapezzarsi.  Non 
mi  ci  ritrovavo  pròprio.  Sten- 
tò un  2}ò' a  ritrovarsi,  a  ca- 
pire, a  aprir  bène  gli  òcchi. 
Mi  piace  questa  città,  ma  per 
Oìvi  non  mi  ci  ritróvo.  \\  —ova- 
to, p.p.  e  ag.  e  -òvo ,  volg 
sinc.  Non  s'è  inai  ritróvo  a 
questo.  Ritrovatosi  sul  ca- 
vallo, parti.  Ritrovarsi  a  brut 
ti  cafi.  Mi  son  ritrovato  a  cèrte 
còse!  S'è  ritrovato  a  patir  la 
fame.  Credè  ritrovata  la  fi- 
glia, li  Ritrovato  fra  la  cénere. 
V.  cénere.  Ij  m.  Unione  di 
convitati  per  stare  allegramen- 
te. Non  c.;|-ovatore,  — ova- 
trloe,  verb.  m.  e  f.  ||  —òvo, 
m.  Riunione  di  pers.  a  scopo 
di  passatèmpo  e  divertimento. 
rltt=o,  ag.  [da  rètto].  Dritto  in 
piedi.  Sta  — .  Se  ne  stava  — 
in  sulla  sòglia  della  pòrta. 
Piantato  ritto  in  mèggo  della 
.''fama.  Trovò  un  vècchio  — , 
appoggiato  al  pedale  d'un  ol- 
mo. Il  Ognun  che  è  —  può  ca- 
scare. Nessuno  si  maravigli  del 
male  altrui.  ||  euf.  scherz.  Tu 
caschi  —.'  per  Tu  caschi  mòrto. 
li  iròn.  0  scherz.  Dorme  — .  Di 
chi  à  i  piedi  gròssi.  Il  volg.  An- 
dare all'infèrno  ritto  ritto. 
Dritti  dritti,  Di  pers.  cattive.  || 
sost.  Di  stòffa.  Immàgine  che 
d  due  ritti.  Che  da  tutte  le 
parti  si  può  guardare  ugual- 
mente, é  uguale.  ||  Bare  ritti 
€  rovèsci.  Colpi  per  ogni  vèrso, 
A  tutt'andare.  Non  com.  ||  Non 
avere  né  ritto  né  rovèscio.  Lo 
stesso  che  Aver  due  ritti.  \\  T. 
a.  e  ra.  Qualunque  pèzzo  di  le- 
gname 0  altro,  messo  per  ritto 
a  règgere  o  collegare.  ||  -oro- 
vòsoio,  av.  A  rovèscio. 
Tltual=e,  ag.  [dal  It.  rittialis], 
da  Rito.  Linguàggio,  Preghiè- 
re ,  Fòrmole ,  Liturgia  — .  || 
sost.  Libro  dei  riti.  ||  -Ista, 
-Isti,  ag.  e  s.  Scrittore,  Com- 
pilatore o  Dòtto  nei  riti.  || 
-mente,  av.  da  Rituale. 
rituffare,  ripète  Tuffare. 
ritarare  e  der.,  ripète  e  raf- 
forza Turare. 


rltr=ovato ,  m.  Congrèsso.  | 
-òvlo,  m   Ritróvo. 

rltt=amente,  av.  Rettamente 
H  -o,  ag.  Diritto,  di  legname 
Il  Mani  ritte.  Mani  dèstre. 
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rlùng^ere,  tr.  Ripète  Ùngere. 
\\  riti.  Rimpannucciarsi,  Rifar 
quattrini,  il  riunto,  p.p.  e  ag. 

riunione,  f.  Persone  riunite  a 
cajo  0  a  convégno.  In  una 
cosi  gran  —  il  jìericolo  èra 
maggiore  del  contàgio.  Va.^ta 
e  vària  — .  |1  Riunione  di  dis- 
sidènti. Il  Anche  di  còse. 

rlun=lre,  tr.  e  rifl.  Ripète  Uni- 
re. Speriamo  che  Dio  ci  riuni- 
sca nell'altro  mondo.  ||  Metter 
insième,  Unire  ,  Rènder  unito. 

—  i  capelli,  pettinandoli.  —  i 
gxmbi  d' zm  mazzo.  \\  fig.  Ri- 
conciliare. È  riuscito  a  riu- 
nirli. Il  Tornare  insième.  ||  Adu- 
nare. Il  —ènte,  p.pr.  non  com. 
Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  La  giunta 
riunitasi  òggi.  Moltitùdine  va- 
gabonda  e  riunita.  || -itlvo, 
ag.  Che  à  fòrza,  o  tènde  a  riu- 
nire. 

rluSare,  ripète  Tifare. 

rlasc=iblle,  ag.  Fàcile  a  riu- 
scire. Il  -IblUtà,  f.  astr. 

rlusc=lre,  in.  [V.  uscire.  Nel 
fig.  (aver  effètto)  più  i)op.  Rie- 
scire,  ma  nell'ind.  prej.  e  cong. 
sèmpre  Riesce  e  Riesca].  Ri- 
pète Uscire.  È  uscito  e  riuscito 
dièci  vòlte  da  questa  pòrta. 
Passò  per  la  corte  per  riuscir 
fuori.  La  carta  riesce  dal  tri- 
tume de'  cenci  bèll'e  pulita.  || 
Aver  uscita.  Entrare  da  una 
pirte  e  —  dall'altra.  ||  fig. 
Aver  effètto ,  compimento.  || 
Rispóndere.  La  mia  càmera  e 
il  mio  stùdio  riescono  sopra 
un'  immensa  campagna  che 
vede  le  Alpi  e  gli  Appennini. 
Usceito  che  riesce  in  un  òrto. 
Il  Finire.  Dove  va  a  riuscire 
questa  strada  ?  Svòlti  a  man 
ritta,  e  riesce  sulla  piazza.  || 

—  di  diètro.  Gli  ficcò  il  fèrro 
nelle  reni,  e  gli  riusci  alle 
mammèlle.  ||  flg.  Finire  a  ès- 
sere. Questa  città  mi  riesce 
incantévole.  Riuscir  tutV  al- 
tro di  quel  che  si  credeva.  È 
un  uomo  che  m'è  riuscito  un 
galantomone.  \\  Tornare.  Rie- 
sclr  gradito.  La  sua  conten- 
tezza gli  riusciva  come  un 
rimpròvero.  Mi  riè.ìce  affatto 
novo.  La  proposta  gli  riti.9cì 
spaventosa,  intolleràbile.  ||  Pa- 


RIVEDERE 
rare,  Andar  a  finire.  ||  Risul- 
tare. Il  -ènte,  p.pr.  e  ag.  ||  -1- 
to,  p.p  e  ag.  Entrati  di  nòtte 
e  riusciti  di  giorno.  Riuscito 
a  per.suaderli.  Sono  riuscito. 
il  —Ita ,  f.  Il  riuscire.  La  — 
dell'impresa.  Speriamo  molto 
nella  — .  Carbone  che  non  fa 
— .  Non  à  fatto  — .  Far  buona 
0  cattiva  riuscita.  Trista  — . 
Dopo  la  —  gli  applàufi,  se 
nò  i  fischi.  Per  farsi  più  ono- 
re nella  —.  ||  Strada  che  non 
à  — .  Senza  —,  Senza   Sbocco. 

riva,  f.  [dal  It.  ripa].  La  parte 
di  terreno  che  è  rajènte  l'acqua 
d' un  fiume,  d'un  lago  o  d'uno 
stagno.  Orlo  della  —.  Acco- 
starsi a  —,  alla  — .  Dalle  al- 
ture alla  — .  Andiamo  sulla 
— .  A  far  merènda  sulla  — . 
C'èra  gènte  sulla  riva.  Cam- 
minano lungo  la  —-.  x'^dr aiata 
sulla  —,  li  T.  poèt.  Venire  a 
— .  A  tèrmine.  ||  ipeib.  e  fig. 
Ocèano  senza  rive  e  senza  fon- 
do, il  avverb.  Riva  riva.  Luugo 
la  riva. 

rivaccinare,  ripète  Vaccinare. 

rlvagrhegrg'lare  ,  ripète  Va- 
gheggiare. 

rlval=e,  ag.  e  s.  [dal  It.  riva- 
lis  da  rivus,  per  il  disputarsi 
l'acqua  (qualcuno  vorrebbe  al- 
tra etim.)].  Chi  concorre  con 
le  stesse  pretensioni  d'altri  allo 
stesso  amore,  e  per  est.  Èmulo. 
L'odiato,  Il  fortunato.  L'a- 
biètto — .  Due  gióvani  — .  Il 
mio,  Il  tuo  — .  Il  -egrgriare, 
in.  Far  da  rivale.  —  di  dottri- 
na, di  mariti. 

rlv=alersl,  in.  pr.  Ripète  Va- 
lersi. Il  Rifarsi.    Il   — also,   p.p. 

rlvalloare,  ripète  Valicare. 

rlvalldazlone ,  f.  T.  leg.  Il 
rènder  ancora  vàlido. 

rivalità,  f.astr.  di  Rivale.  —  let- 
teràrie, governative,  d'amore. 

rlvan8r=are,  tr.  Ripète  Van- 
gare. Il  fig.  Ricordare  quello 
che  è  passato  e  noioso.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag. 

rlvaroare,  ripète  Varcare. Vai> 
care  di  ritorno. 

rlved=ere,  tr.  Ripète  Vedere. 
Se  lo  rivedo,  glie  lo  dico.  Che  di- 
rà nel  rivedervi?\\  —  una  pers., 
xma  còsa.  Averla  ancora   da- 


rlunlmento,  m   Riunione. 

rluscl=mento,  ra.  Riuscita.  || 
-re,  in.  ass.  Riuscire  ùtile.  !| 
Piacere.  H  —  d'una  còsa.  Uscir- 
ne, Terminarla. 

Petrocchi.  Dizionàrio. 


rlvàgrgplo,  m.  Riva,  [da  pesci. 
rivale,  ag.  D'una  sòrta  di  rete 
rlval=ersl,   in.    pr.  —  d'una 

còsa.   Servirsene.  ||   Rilevarsi, 
di  salute.  ||  -uto,  p.p. 
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Tanti,  in  possésso,  in  proprietà. 
Goderla.  Quand'avremo  il  bène 
di  rivederti  ora?  \\  T.  mil.  Ve- 
dere se  persone  o  còse  sono 
nell'ordine  voluto.  ||  —  i  suoi. 
Tornare  al  pròprio  paeje  o  casa. 
Il  11  bifogno  di  —  gli  amiei. 
Della  società.  ||  A  rivederlo, 
signoria.  Arrivednrla,  A  ri- 
vederci. Lasciando  uno  anclie 
per  pòco.  11  Ritrovare.  La  ri- 
vide giovine  e  bella.  \\  Farsi, 
Lasciarsi  — .  Tornando  da  uno 
Lasciatevi  rivedere  di  tanto 
in  tanto.  ||  Per  collòquio.  Bove 
potrei  rivederti?  \\  prov.  Chi 
non  muore  si  rivede.  Si  dice 
vedendo  uno  dopo  tanto  tèmpo 
Il  assolutam.  Del  mèstruo  delle 
dònne.  È  tanto  cJie  non  rivede. 
Il  Esaminare  o  Corrèggere.  Ri- 
vedere i  conti,  le  partite,  un 
lavoro ,  un'opera  pròpria  o 
d'altri.  Il  —  le  bózze  di  stampa, 
le  eompofizioni.  \\  Riveder  la 
lezione.  Per  impararla  mèglio 

—  un  lavoro  se  è  in  règola.  \ 

—  un  libro,  un  trattato,  per  Ri- 
passarlo.|| —  una  legge,  per  Cor- 
règgerla.,'! T.  lan.  Levarla  borra 
eolle  mollette.  ||  recipr.  Si  eon- 
sultaron  sulla  manièra  di  ri- 
vedersi. Il  cuor  mi  dice  che 
ri  rivedremo  prèsto.  \\  — itora, 
f.  T.  a.  e  m.  Dònna  che  colle 
mollette  leva  la  borra  dal  pan- 
no tessuto.  Il  -Itorato,  m.  Uf- 
ficio e  dignità  di  riveditore.  || 
-Itoro,  -Itrioe,  verb.  m.  e  f. 
di  Rivedere.  ;|  -nta,  f.  Il  ri- 
vedere, in  una  vòlta.  |i— uto  e 
rivisto,  p.p.  e  ag.  Edizione 
riveduta  e  corrètta,  e  anche 
rivista  e  corrètta.  Còse  rivi- 
ste, viste  e  riviste.       [velare. 

rivelàbile,  ag.  Che  si  può  ri- 
rlvel-are,  tr.  e  rifl.  [ìnd.  ri- 
velo: dal  It.  revelare  (re  evè- 
lum  tirare  il  velo)].  Far  co- 
DóMcere  una  còsa  segreta,  mi- 
steriosa. />«  idée  del  mondo  di 
là  secondo  il  cnstianéfimo 
tono  state  rivelate  da  fìefù 
Cristo.  Il  Per  est.  —  il  pròprio 


rlv»eder«,  fr.  jj  A  Dio  rivèg- 
gio.  Al  dlÀvolo,  In  malora.  || 
Till.  Rivedersi.  ||  -•^^ént», 
p.pr.  li '•dimeato,  m.  Il  rive- 
dere. 

rlvelamento,  m.  Il  rivelare. 

rivellino,  ra.  Dare,  Toccare 
un  — .  I><||()  IjiihtoMiito.  I  Fare 
int   —  a  uno.  Un  rabbuffo,  fla. 

rlvendàfoola,  f.  ]:ivcn<lù(<liv 
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nome.  —  un  segreto,  un  voto, 
un  mo^tfo.  Il  Farsi  conóscere. 
Dio  si  rivela  nelle  sue  òpere. 
Poffia  che  rivela  la  gran- 
dezza del  poèta.  ||  -atlvo,  ag. 
non  e.  Atto  a  rivelare.  H  — ato, 
p.p.  e  ag.  Orìgine  rivelata 
della  paròla.  \\  -azione,  f.  n 
rivelare.  Divina  — .  Libro  delle 
— .  I|  assol.  Della  cristiana. 

rivellino ,  m.  [etim.  ignòta  : 
dall'ant.  fr.  riveler  rivoltare?] 
T.  mil.  Òpera  di  fortificazione 
a  dènte,  di  due  facce. 

rlv=éndere,  tr.  Ripète  Vén 
dere.  \\  Vender  il  comprato.  — 
una  casa,  tm  podere.  ||  lìg.  — 
uno.  Dargli  pan  per  cena.  | 
-endiblle,  ag.  Che  si  può  ri- 
véndere. 

rlvendlo=are,  tr.  Ripète  Ven- 
dicare. Il  T.  leg.  Ripètere  la 
proprietà  d'una  còsa.  —  un 
diritto.  Rivendicarsi  d'un  pò- 
polo a  libertà.  \\  -azione,  f.  Il 
rivendicare. 

rlv=éndlta,  f.  II  rivéndere,  e 
La  bottega  dove  si  rivende.  Nel- 
la —  ci  è  un  tanto  di  scàpito. 
—  di  sale  e  tabacco.  \\  — endl- 
tora,  -enditore,  f.  e  m.  di 
Rivéndere.  Una  —  di  panno, 
di  pane.  \\  Rivenditriee  è  T. 
lett.  e  raro  parlando  di  còse 
usuali.  ;{ — endùgrllola,  — endù- 
gUolo,  f.  e  m.  Dònna,  Uomo 
che  rivendou  còse  al  minuto. 

rivenire,  ripète  Venire.  Tor- 
nare, Ritornare.  [berare. 

rlverberamento,  m.  H  river- 

rlverber=are  (ind.  riverbero), 
tr.,  in  e  pr.  Ripercòtere,  di 
luce.  Il  trans.  Fare  Sbàttere  luce 
di  riverbero  con  spècchi  o  al- 
tre superflci  lùcide.  Il  -ato,  p.p. 
e  ag.  Il  -atolo,  -atol,  m.  For- 
nèllo di  riverbero.  {|  -azione, 
f.  Il  riverberare.  Più  com.  Re- 
vèrbero  o  Riverbero.  —  della 
luce  e  del  calore.  \\  riverbe- 
ro, m.  11  riverberare.  ||  Spèc- 
chio còncavo  applicato  all'il- 
luminazione. Il  Forno  di  — . 
Le  cui  pareti  e  la  vòlta  riflèt- 


rlvenderla,  f.  Baratteria. 

rivenire,  in.  Riuvouiro. 

riverber-are,  in.  Dello  vibra- 
zioni dell'aria.  ||  Strùggere  in 
fornace  con  fòco  di  riverbero. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Il -azione, 
f.  liimbulzo. 

rlverdlre,  in.  ninverdiro. 

riverènte,  ug.  Dtguo  di  rive- 
rcuzu,  e  Riverito. 


RIVERSIONE 
ton  potèntemente  il  calore.  |; 
Il  caldo,  la  luce  che  lascia  o 
riflètte  il  sole  in  un  luogo.  || 
m.  av.  Di  — .  Indirèttamente. 
river=ènte,  ag.  da  Riverire. 
Che  riverisce.  Gióvani,  Per- 
sone — .  Paròle,  Amministra- 
zione — .  Il  -èntemente,  av. 
da  Riverènte.  Salutare  — .  || 
— ènza,  f.   astr.  da  Riverènte. 

—  per  i  vècchi,  per  i  fanciul- 
li. Avere  in  —  un  santo,  una 
persona.  Avere  molta,  pòca, 
gran  — .  Mancanza  di  — .  |t 
Con  — .  Scusando  còse  che  po- 
trebbero urtare  il  sènso  deli- 
cato di  chi  ascolta.  Con  — , 
mi  sóffio  il  naso.  Con  —  par- 
lando. E  il  pop.  Con  pòca  — 
parlando.  I|  Per  inchino  più 
com.  Riverènza  che  Reveren- 
za; come  tìtolo  Reverenza  non 
Riverènza.  E  ass.  Una — .Far 
la  —  davanti  all' altare. f]—Bn' 
zlale,  ag.  non  pop.  da  Rive- 
rènza. Il  — enzlna,  f.  dim.  vez. 
di  Riverènza. 

rlver=lre,  tr.  e  in.  [dal  It.  re- 
verèri  {re  e  verèri  temere)]. 
Far  segno  d'onore.  —  t  piti 
vècchi,  i  maggiori.  Vi  rive- 
rirò fin  die  avrò  vita.  —  con 
ossèquio.  Il  Fare  atto  d'ossè- 
quio. Il  -ènte,  p.pr.  ||  -Ito, 
p.p.  e  ag.  Qtiel  — nome.  Classe 

—  e  fòrte.  ||  iròn.  Io  ci  avrei 
i  miei  riveriti  dubbi. 

riversamento,  m.  Il  riversare. 

rlvers=are ,  tr.  Ripète  Fe»*- 
sai-e.  Gettare,  Versare.  —  la 
colpa,  la  bròda  addòs.so  a  uno. 

—  sopra  altri  il  vitupero.  || 
-ato,  p.p.  e  ag. 

rlvers=lblle,  ag.  [V.  river- 
sione]. T.  leg.  Di  bèni  che 
ritornano  per  diritto  al  pro- 
prietàrio che  ne  fu  spogliato, 
0  mòrta  senza  erèdi  la  pers. 
a  cui  l'aveva  lasciati.  ||  —Ibi» 
lltà,  f.  astr. 

riversione,  f.  [dal  It.  rnrr- 
siònetn  (revèrtere)].  T.  log.  Il 
passare  de'  bèni  o  diritti  da 
una  pers.  a  un'altra. 


rlverg^oirnarsl,  in.  pr.  Vergo- 

giiar.si. 

riversare,  tr.  Voltare  a  rovè- 
scio, di  panni.  ||  Rovesciare.  || 
Dispèrdere. 

rlv^èrsolare,  tr.  Rovescinro. 
Il  -òrsoio,  ni.  Rovèscio.  ||  -ér- 
so,  ag.  e  8.  Rovèscio.  |i  (Jolpo 
dato  a  rovèscio.        [-■«,  PP- 

rivèr-tere,  tr.  Couvorlire.  || 


RIVESTIMENTO 
iiveBt=imento ,   m.    Il    rive- 
stire.  —  r.oìnjilèto  d'ella   mn- 
ràglia.  \\  -Ire,   tr,  e  rifl.    Ri- 
pète Vestire.  !l  Metter   ancora 

I  panni  per  andar  fu-ori.  ||  Fare 
àbiti  nòvi.  Il  Mantener  di  ve- 
stiàrio. Chi  è  che  lo  rivèste  e 
lo  mantiene?  \\  —  la  tòga. 
Méttersela.  !|  —  le  armi  già 
/messe.  Anche  flg.  Ritornare 
in  guèrra.  |1  —  un  muro,  di 
calcina,  gèsso,  stucco,  legno, 
marmo,  ecc.  i|  T.  fortif.  Far 
un  rialzo  a  scarpa  copèrto  di 
piètre,  d'erbe,  fascine,  gabbie 
per  fortilicare  bastioni,  ecc 
—  d£  mattoni,  di  piòte.  Màc- 
chie che  rivestono  tutta  la 
collina,  il  flg,  —  di  luce,  di 
e.alore^  d'affètto.  ||  Di  càriche, 
dignità-  Il  —Ito,  p.p.  e  ag.  Ri- 
vestito  d'ìiìi  caràttere  saero. 
Pettinata  e  — . 

rlvetrlficare  {rivetrifico),  tr. 
Ridurre  ancora  a  vetro. 

rivièra,  L  [da  ripària  (ripa)]. 
Più  esteso  che  Riva,  e  per  lo 
più  la  regione  che  tocca  la 
riva.  11  T.  poèt.  e  volg.  Fiume. 

II  Èsser  da  bòsco  e  da  — .  Adat- 
to a  tutto,  al  bène  e  al  male, 
a'  còmodi  e  agli  strapazzi.  Omo, 
Persona  da  bòsco  e  da  — . 

rlvìnc=ere ,  tr.  Ripète  Vìn- 
cere. Il  -ita,  f.  La  seconda 
partita  tentata  per  rivìncere. 
Volere,  Dare  la  — .  ||  E  per 
vendetta,  ricàmbio.  Gli  à  giù 
rato  la  — . 

rivisitare,  ripète  Vifitare. 

rivista,  f.  Il  rivedere.  Daremo 
una  —  a  tutta  la  sapiènza, 
diceva  la  Crèzia.  ||  scherz.  o 
iròn.  Addio  alla  —  !  Di  pers. 
che  si  starà  un  pèzzo  a  rive- 
dere. Il  T.  mil.  —  del  reggi- 
mento, delle  bardatìire,  del- 
l'amministrazione ,  dei  qua- 
drùj)edi,  del  corrèdo,  ecc. 

riv=lva,  esci.  Ripète  Viva.  || 
-ivere,  in.  Ripète  Vivere.  || 
—  la  vita  di  prima,  a  nova 
vita,  la  vita  dello  spirito.  — 
nelle  memòrie  del  passato,  nel- 
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rivertire,  tr.  Convertire. 

rlv=esoiare  e  deriv.,  tr.  Ro- 
vesciare. Il  -èsoio.  Mandare 
a  — .  Rovesciare. 

rlvlcèllo,  m.  Ruscèllo. 

rivièra,  f.  Paeje.  [lare. 

rlvillcare,  tr.  e  in.  Scavizzo- 

riv=incere,  tr.  Ricuperare.  |i 
-inta,  f.  11  rivincere. 

riviscèllo,  m.  Ruscèllo. 


r  affètto  rfe'  stioi  !>,  -Ivificare 
(rivitifìco),  tr.  T.  scient.  e  eccl. 
Ravvivare.  '1  -ivire,  in.  pop. 
Rivìvere.  H  — iviscènte,  ag.  T. 
scient.  Degli  animali  che  anno 
facoltà  di  rinutrirsi  e  rivìvere 
dopo  èssere  stati  seccati.  ||  — 1- 
viscènza,  f.  astr. 
rivo,  m.  [dal  It.  rivtis].  Cor- 
rènte non  grande  d'acqua. 
rivoo=àbile,  ag.  Che  si  può 
rivocare.  ||  -amento,  m.  Il  ri- 
vocare. 

rivoc=are,  tr.  [ind.ì-iròco:  dal 
It.  revocare].  T.  lett.  Richia- 
mare indiètro.  Annullare.  —  il 
divièto,  la  concessione.  ||  Per 
est.  —  in  forse.  Metter  in  forse 
Il  D'editti,  órdini  e  sìm.  —  una 
legge.  ||  T.  lett.  Richiamare.  !i 
— atlvo,  ag.  Che  à  fòrza  di  ri- 
vocare. Il  -atòrio,  -atòri,  ag. 
Che  rivòca.  |i  -azione,  f.  11 
rivocare. 

rlvolare,  ripète  Volare. 
rivolere,  ripète  Volo-e.  Mi  re- 
galò un  libro,  pòi  lo  rivolle. 
rivoletto,  m.  dim.  di  Rìvolo. 
riv=òlg'ere ,  tr.  Ripète  Vòl- 
gere. Vòlgere  e  —  la  chiave 
nella  tòppa.  ||  Vòlgere,  Diri- 
gere. —  il  discorso,  il  saluto. 
Il  fig.  Volger  a  sé  0  Volger 
vèrso.  Il  sole  colla  sua  po- 
tènza rivòlge  la  tèrra.  La 
tèrra  rivòlge  la  sua  fàccia  al 
sole.  Il  Rovesciare,  Rivoltare. 
Non  e.  Il  Rivòlger  nella  mente, 
nel  cuore.  Ruminare,  Esami- 
nare. Vólgo  e  rivòlgo  la  brève 
stòria.  Il  Distògliere.  I!  Tògliere. 
—  la  fàccia  da  xin  orrèndo 
spettàcolo,  il  —  gli  òcchi,  il 
vi/o  altrove.  ||  rifl.  Volgersi, 
Voltarsi  con  tutta  la  persona, 

0  figura.  Si  rivòlse  da  quella 
parte.  \\  Tornando  indiètro.  Si 
rivòlse  a  noi.  ||  — òlto,  p.p.  e 
ag.  Colle  braccia  rivòlte  vèrso 
il  cielo. 

rlvolg^imento,  m.  Il  rivòlgere 

1  —  del  glòbo  terrèstre. 
rivolo,  m.  T.  poèt.  Rivo. 
rlv=ólta,  f.  Il  rivoltarsi,  ribel- 


rlvlSitare,  tr.  Riconsiderare. 

rlviv=are,  tr.  Ravvivare.  ||  -é- 
vole,  ag.  Da  far  rivìvere. 

rivooag^ione,  f.  Rivocazione. 

rivocarsi,  rifl.  Scostarsi. 

rlv=òlgere,  tr.  Travòlgere.  || 
Mutar  di  parere.  ||  Del  vino,  Gi- 
rare. Il  -òl£:olo,  m.  scherz. 
Rìccio,  il  -òlta,  f.  Avvolgi- 
mento. Il  -oltància,  f.  T»f  jwta 


RIVOLTARE, 
làndosì.  Città,  Pòpolo  in  — .  |[ 
T.   poèt.    Rivolgimento  e   av- 
volgimento.   Con   spire   e   ri- 
vòlte. 11  Strisce  di  panno  che  si 
sovrappóngono  alle  tasche  del- 
le giacchette,  dei  palton  e  sìm. 
il  — oltamento,  m.  11  rivoltare. 
rivolt=are,   tr.   Ripète  e  raf- 
forza Voltare.  Pi-ima  di  spèn- 
der un  sòldo  lo  vòlta  e  lo  ri- 
vòlta cento  vòlte  in  una  mano. 
—   la   tèrra  vangaìido,  zap- 
pando, coll'aratro.  \\  prov,  agr. 
Rivòltami  che  mi  vedrai.  \\  — 
una  2ìì'ovtncia,  uno  Stato.  A 
ribellione,  rivelazione.  ||  T.  muj. 
Dell'accòrdo  quando   non  à  la 
nòta  fondamentale  più  grave. 
Il  rifl.  Si  sentì  chiamare,  e  si 
rivoltò.  Si   rivoltò  per  veder 
mèglio.    I   fantini  passano: 
tutte  le  tèste  si  rivoltano.  Ri- 
vòltati. Il  E  ass.   Con   cattive 
manière.  S'è  gli  fanno  /garbi, 
si  rivòlta.  Rivoltarsi  contro 
uno.  Si  rivòlta  com'xm   ser- 
pènte. Il   Ribellarsi.   Annibale 
guerreggiò  due  anni  gli  Spa- 
gnòli   per   non    ri/ie.are    che 
procedendo  oltre  gli  si  fossero 
rivoltati  alle  spalle.  \\  De' fèrri 
di  cattiva  tèmpera.   Più  com. 
Arricciarsi.  \\  -ata,  f.  Il  rivol- 
tare. Il  — atina ,   f.   dim.  vez. 
di  Rivoltata.  H  -ato,  p.p.  e  ag. 
e  sìnc.  rivòlto.  Carte  voltate 
e  rivoltate.  \\  Àbito  rivoltato. 
Per  rènderlo  novo.  ||  — atore, 
-atrloe,    verb.  m.  e  f.  di  Ri- 
voltare. Il  -atura,  f.  11  rivol- 
tare. Il  -olameuto,   m.  Il  ri- 
voltolarsi. Il  -olare   (ind.   ri- 
vòltolo), tr.  Ripète  e  rafforza 
Voltare.  ||  -olone,  m.  Un  gròs- 
so rivoltolarsi.  !|  —oso,  ag.  da 
Rivòlta,   ribellione.  Il -élla,  f. 
("paròla  pedantesca).  Revòlver. 
Il  rlvolazlo=nàrlo  ,    -nari  , 
ag.  Di  rivoluzione.  ||  m.  Chi  à 
preso  parte  o  è  del  partito  della 
rivoluzione.  ||  -ne,  f.  T.  mat. 
Movimento   di  rotazione  d' un 
còrpo  intorno  a  un  cèntro  fisso. 
Super fice,  Sòlidi  di— .  \\  T.  astr. 


indiètro.  |1  -oltare,  tr.  T.  cont. 
Rivòlgere. 

rlv=oltèlla,  f.  Viòttola  fuor 
della  strada  com.  |1  -oltnoso, 
ag.  Rivoltoso.  Il  -oltura,  f.  Ri- 
voluzione. Il  Di  còse  inanimate. 
Il  rivòlgersi  in  sé.  Il  Involgi- 
mento. 11  Artificiosa  rappresen- 
tanza, li  -oluto,  p.p.  di  Rivòl- 
vere.  1|  -òlvere,  tr.  Rivòlgere. 


RIYOTARE 

Rotazione  d'uu  còrpo   celèste 

intomo  a  un  altro.  ||  T.  soc.  e 
polit.  Grave  alterazione  nel  Go- 
Témo  d'uno  Stato  o  Distruzione 
del  Govèrno  stesso. 

riv=otare  e  -Stare  ,  ripète 
Votare  e  Votare. 

rlwls=ione,  f.  [dal  It.  revul- 
siònem  {revtilsiim  da  revèlle- 
re)}.  T.  med.  Il  ritirarsi  degli 
umori  da  un  punto  all'altro 
del  còrpo,  il  -Ivo,  ag.  e  s.  T. 
med.  De'mègji  atti  a  deviare 
una  malattia,  un  umore. 

rizz=aoiilo,  m.  Puzzola,  sòrta 
di  formica,  ij  —amento,  m.  Il 
rizzare.  ||  —are,  tr.  [da  ritto]. 
Levar  su  dritto.  —  tino  che  è 
caduto,  aizza  quel  bambino.  \\ 
scherz.  Vièn  qua,  ti  rizzo!  A 
un  bambino  che  piange  per  ès- 
ser rizzato.  Il  Qualeheduno  ci 
rizzerà.  Anche  moralm.  1|  —  un 
palo,  tin'ajitenna,  ttna  ban- 
dièra. Eizzaron  le  forche  in 
piazza.  Il  —  i  birilli.  Per  prin- 
cipiar la  partita,  o  perché  but- 
tati giù  dalla  palla.  ||  Rizzar 
su  casa.  —  una  casa.  —  la 
eapannùceia.  Rizzar  bottega. 
Il  Rizzar  baracfa.  Far  una  lite 
chiassosa.  ||  —  giòchi  di  lotte- 
ria.!|rifl.  Sèi  cascato?  Rizzati. 
Anche  moralmente.  ||  -ato  e 
ritto ,  p.p.  e  ag.  Rittosi  in 
sulle  zampe  di  diètro.  Vn  pò- 
vero ombréllo  rizzato  fra  due 
piètre.  Rizzatala,  le  fgjnciò 
il  vestito. 

roano,  ag.  e  s.  [?]  T.  vet.  D'un 
mantèllo  del  cavallo  di  pelo 
bianco,  nero  e  rosso. 

rdb,  m.  [dall'àrb.  arrob  (per- 
siano robb)].  T.  farm.  Sugo  di 
qualche  frutto  medicinale  ri- 
dotto a  consistènza  di  mièle. 

ròba,  f.  [dall' ant.  ted.  roub 
spòglie,  bottino].  Il  complèsso 
delle  masserizie  in  gènere,  e 
anche  Possedimenti  in  gènere. 
Il  Mercanzie  in  gén.  —  andante, 
fine,  sopraffine.  —  o  bòn  mer- 
cato. —  disotto  il  banco.  Fine, 
•celta.  Il  —  sospètta.  IH  chema- 
tèria  i  fatta  questa  —  ?  — 
ufata.  Il  —  /messa.  Anche  flg. 
Il  —presa  a  nòlo.  Tante  ròbe 
rare.  ||  Kióffa  in  gen.  Còse  per 


vestirsi,  àbiti.  |i  Còse  da  man- 
giare, da  bere,  in  generale.  Un 
bicchierino  di  —  dolce.  La  — 
còsta  cara  a  questi  giorni. 
Che  —  mi  manda  questo  ma- 
cellaro? Anno  i'!sposto  fior  di 
— .  —  calorosa  non  ne  man- 
gia. —  sana.  \\  Di  liquidi.  Tre 
gócciole  di  — .  Kella  botte,  Nel 
bicchière  c'è  rimasto  jwca  — . 
il  Còse  in  gèn.  A  un  tratto 
mi  sento  strisciar  — sul  petto. 
Ci  ài  —  nella  barba.  Di  cèrto 
gli  pòrta  la  risposta  di  quella 
famosa  — .  Il  cane  aveva  ag- 
guantato — .  Aspettavo  ròba 
Ècco  — .'  scoprendone  nel  cer- 
carla. Il  Di  scritti ,  Cognizio- 
ni, ecc.  —  di  prima  mano 
Questa  non  è  —  sua.  Ce  n'è 
della  — ,  eh,  in  questo  libro? 
Il  rob=àoola,  — aoce,  f.  peg. 
róbbla,  f.  T.  bot.  Rùbia  tinc 
tòrum.  Pianta  colorante  di 
màcchia,  la  cui  radice  è  ujata 
dai  tintori. 

rob=etta,  f.  dim.,  iròn.  o  spreg. 
di  Ròba.  È  —  da  pòchi  sòldi. 
Il  tìg.  "  Che  dònna  è  qtiella?  „ 
"  ì'  — .'  „  Il  -looiòla,  f.  dim.  di 
Ròba.  Questo  pò'  di  — . 
robinia,  f.  [dedicato  da  Linneo 
a  Vespasiano  Robin,  dirett.  del 
Giardino  delle  Piante  sotto  Lui- 
gi XIII  a  Parigi].  T.  bot.  Gè- 
nere della  fara.  delle  legumi- 
nose, composto  d'alberi  gran- 
dissimi e  molto  bèlli. 
rob=one,  m.  [da  ròba].  T.  stòr. 
Vèste  signorile  di  cavalièri , 
dottori  e  sim.  ||  -ùccia, -nooe, 
f.  dim.  spreg. 

robn8t=amente ,  av.  da  Ro- 
busto. Il— azza,  f.  astr.  Segni 
d'un'  antica  —  domata  e  qua/i 
spènta.  Il  Di  còse.  |i  -Isslmo, 
sup.  di  Robusto.  Il  -o,  ag.  [dal 
It.  robustus  (ròbur  fòrza)].  Di 
vera  fòrza.  Un  pèzzo  d'omo  — . 
L'»  uoìno  inolio  —.  [,  Fòrte  e 
— .  Dònne  — .  Robusto  com'un 
nòdo  di  quèrcia,  Non  è  gròsso, 
ma  è  robusto. 

rocàgrerlne,  f.  pop.  Raucèdine. 

ròcca,  f.  ])op.  [il  Diez  propone 

ri'ipiea:  ma  altri  preferisce  il 

persiano  rukh,  cammèllo  che 

pòrta  una  torre  (aut.  fr.  roc 


\\  -olio,  ag.  .Spiccato,  Stacca- 
rizzare,  tr.  Icuddrizzare.  fto 
ròba,  l.  Vèste.  ,|  rob«r«  e  do- 
ri v.,  tr.  Rubare  •  d«riv. 
ròbblo,  ag.  Bomo. 
ròbbo,  m.  Yé*te. 


RÒCCIA 
degli  scacchi)].    Fortezza   per 

10  più   in  alto  e  ben  munita. 

11  —  del  cammino  per  Fuma- 
iolo, non  e.  il  T.  poèt.  Ròccia. 

rooo^a,  f.  [ant.  fr.  roc:  dal- 
l'ant.  ted.  rocco  fuso,  rocca; 
mod.  rockem].  Arnese  ujato 
dalle  dònne  per  filare.  È  una 
canna  fessa  in  cima  ,  le  cui 
fessure  son  tenute  apèrte  da 
cannucce.  —  nova,  sciupata. 
La  pergamèna  della  —  \\  fig. 
La  —  e  il  fuso.  Lavori  da 
dònna.  Attènder  alla  rocca.  || 
-ata,  f.  Colpo  di  rocca.  ||  Co- 
nòcchia. 

roooetto,  m.  [ant.  e  mod.  fr. 
rochet:  dim.  di  roc,  dall'ant. 
ted.  roc  mantèllo].  Còtta  con 
le  màniche  lunghe  e  strette  al 
polso. 

rocoh=òUa,  f.  T.  tessit.  Sòrta  di 
rocchetto  più  gròsso.  Il  -otta,  f. 
dim.  di  Ròcca  e  di  Rocca.  |i  -Ot- 
tino, m.  T.  tessit.  dim.  di  Roc- 
chetto. Il  -etto,  m.  [da  rocca]. 
T.  tessit.  Pìccolo  arnese  cilin- 
drico forato  con  due  risalti  la- 
terali, che  serve  a  incannare. 
Grandi  —  per  grandi  telai.  || 
Arnese  simile  su  cui  véndono 
il  filo  avvòlto,  li  T.  a.  e  m.  Ro- 
tellina  dentata  che  serve  d'ad- 
dentellato a  altre  maggiori.  || 
T.  eccl.  Roccetto;  non  com. 
ròcchio,  m.  [pi.  Ròcchi:  la 
stessa  etim.  di  ròcca  (dal  dim. 
ròccolo)].  Un  pèzzo  di  legno 
piuttòsto  tòzzo  e  cilindrico  e 
per  lo  più  Pèzzo  di  pedale  re- 
ciso. Il  Un  —  di  salsiccia. 
Quella  contenuta  in  un  budèllo 
di  pòrco.  Non  com.  Il  E  salsìc- 
cia. Il  Un  —  di  fichi  secchi. 
Non  com.  ||  rooohione ,  m. 
accr.  di  Ròcchio. 
ròccia,  f.  [pi.  Ròcce:  pare  dal 
cèltico  roc].  T.  geol.  Massa 
minerale  di  gran  mòle  estesa 
su  gran  parte  della  8U]»ertìce 
terrèstre.  —  sémplici,  compo- 
ste, omogènee,  eterogènee,  me- 
tamòrfiche. Il  Luogo  scosceso, 
Monte  pietroso.  Le  —  alpèstri. 
Il  Sudiciume  in  generale,  ma 
piuttòsto  terroso  che  si  forma 
0  si  trova  per  casa  o  altrove. 
X   la  —  tra  le  dita,   ne'  co- 


ròbbo,  m.  Ròb. 

robèa,  «ig.  Gotta  — .  Spècie  di 

rèuma  nel  capo  do' buoi. 
roblcola,  f.  dim.  di  Ròba. 
robif  Ila,  f.  Spècie  di  pisèllo  sai 

vàlico  che  fa  fiori  roul. 


robor^are,  tr.  Corroborare.  ,| 

-ato,  p.p.  e  iig. 
roochetta,  f.  Sòrta  di   cenerò 

per  faro  11  vetro. 
ròcco,  m.  Torre,  degli  scacchi. 
ròooo,  m.  Pastorale.  {|  Bastone. 


ROCCOCCÒ 
pelli.  Non  è  fórfora,  è  —.  Ci 
à  la  —  alta  ttìi  dito.  \\  Sudi- 
ciume della  vagliatura.  |i  II  su- 
diciume della  pipa.  |]  roccioso, 
ag.  T.  scieiit.  da  Ròccia.  Pap/e 
— .  Il  Da  Ròccia,  sudiciume.  Ma- 
ni, Dita,  Tèsta  — . 

roccoccò ,  as-  [dal  fr.  rococò 
(rocaille)].  Siile  — .  Sòrta  d'or- 
namento lìijgarro  di  moda  iiella 
seconda  metà  del  sèc.  XVII. 

rochezza,  f.  astr.  di 

ròco,  ag.  [dal  It.  rauctis  (rd- 
vic.us,  ravKS  fiòco)].  Voce  pò- 
co chiara  per  infreddatura,  ca- 
tarro   0   altro.  !|  D'altri   suoni. 

ródere,  tr.  [ind.  rodo,  rodi; 
perf.  rosi  ,  rodesti,  rose:  dal 
It.  ì'ódere].  Tritare  coi  dènti. 
San  qui  che  rodo  un  pèzzo  di 
pan  duro.  Chi  non  à  denti 
non  può  ródere.  ||  Mangiare. 
Il  Mòrdere.  Il  fìg.  L'invìdia  che 
rode.  Il  Di  reagènti  che  intac- 
cano. Àcido  che  rode  il  me- 
tallo. Il  prov.  La  lama  rode  il 
fòdero.  Le  intèrne  cure  con- 
sumano. Il  riti.  Ródersi  di  ràb- 
bia, di  stizza,  d'invidia,  di 
paura.  Si  rodeva  dalla  bile. 
Se  ne  rodeva  quanto  mai  si 
pòssa  dire.  ||  rodente,  p.pr  e 
ag.  I|  sost.  Rodenti.  Sostanze 
chimiche  ujate  specialm.  nelle 
tintorie  per  distrùggere  i  mor- 
dènti e  preparare  altre  tinte. 
Il  roso,  p.p.  e  ag.  ||  rodi=inen- 
to,  m.  11  ródere  e  II  ródersi,  [j 
Afflizione,  e  L'oggetto  stesso 
che  affligge. 'l-o,  m.  (pi.  Rodii). 
Rodimento  continuato.  !|  —to- 
ro ,  -trice ,  verb.  m.  e  f.  di 
Ródere. 

rododèndro,  ra.  [dal  gr.  rhó- 
don  rója,  e  rfc'jirfron  pianta].  T. 
bot.  Gèn.  di  piante  da  giardino, 
con  bèi  lìori  rossi  o  ròjei. 

rodomontata,  f.  [da  Rodomon- 
te]. Azione,  Bravata  da  Ro- 
domonte. ||Rodomont=e,  n.pr. 
del  famoso  guerrièro  arioste- 
sco.  Il  Persim.  Prepotènte,  Bra- 
vàccio. H -esco,  -esohl,  ag. 
da  Rodomonte. 

roga^re,  tr.  [ind.  regi,  ròghi: 
dal  It.  rogare'  chièdere,  pro- 
porre]. T.  leg.  Stèndere,  Sti- 
pulare, dei  notari.  —  un  atto. 


roditura,  f.  Rodimento. 
rodomanterla,    f.    §raargias- 
seria. 

roegrarze,  m.  Sòrta  di  ballo. 
róffia,  f.  Densità,  Sogjura. 
rogarla,  f.  Roveto. 


ìiìi  contratto.  Wiìron.  Rogarsi 
d'un  atto.  \\—to,  p.p.  e  ag.  || 
— tore,  verb.  m.  da  Rogare.  || 
-tòrio,  -tòri,  ag.  T.  leg.  Di 
commissioni  che  un  giùdice 
manda  a  un  altro  chiedendo 
atti  della  sua  giurisdizione.  I! 
— zlonl,  f.  pi.  T.  stòr.  e  eccl. 
Preghière  triduane  che  face- 
van  i  fratèlli  Arvali,  e  òggi 
Processioni  tre  giorni  avanti 
l'Ascensione  per  impetrare  buo- 
na raccòlta.  ||  rògito,  m.  La 
facoltà  e  l'atto  di  rogare.  No- 
taro  che  aveva  commesso  delle 
indelicatezze,  e  il  consiglio  de- 
gli avvocati  gli  voleva  tòglie- 
re i  rògiti.  Il  Repertòrio. 

rogn^a,  f.  [ant.  fr.  ronge:  pare 
dal  It.  rutiginem].  Male  della 
pèlle  che  cagiona  un  fòrte  pru- 
rito. La  —  s'attacca.  Unguèn- 
to contro  la  — .  L'acaro  della 
— .La  —  del  cavallo.  \\  — etta, 
f.  dini.  di  Rogna. 

rognone,  m.  [fr.  r,  gnon:  dal 
It.  ren,  con  una  desinènza  ac- 
crescitiva e  peggior.J.  Arnione, 
Loinl)o,  che  è  più  pop. 

rognoso,  ag.  e  s.  da  Rogna. 

rògo,  m.  [dal  It.  rògus].  La  pira 
accesa.  [com.  Pruno. 

rogo ,  m.  [dal  It.  rubu.s].  Non 

Roma  [dal  It.  Róma],  n.  pr. 
della  capitale  d' Italia.  1|  Tutte 
le  strade  portano  (o  condùco- 
no) a  —.  A  passo  a  passo  si 
va  a  —.  A  —  .n  va  per  più 
strade.  l|  Per  sim.  Con  un  co- 
ràggio degno  dell'  antica  — . 
Il  Quaji  prov.  A  chi  natura 
non  lo  volle  dire.  Noi  dirian 
mille  Attui  e  mille  Roìn».  Non 
c'è  dottrina  che  dia  il  cervèllo. 
Il  11  bèi  di— .  11  Colossèo.  !|  volg. 
Mostrare  il  bel  di  — .  11  pre- 
tèrito. Il  Roma  e  tòma.  Gran 
che.  Promette  Roma  e  tòma. 

romalolata,  f.  Quanta  ròba  si 
prènde  col  romaiólo. 

romalòlo,  m.  [da  ra  maialo  (ra- 
me)]. Sórta  di  cucchiaio  fondo, 
con  lungo  mànico. 

rom=anamente,  av.  Da  Ro- 
mano antico.  Il  -anelo,  ag.  e  s. 
T.  lett.  Il  linguàggio  (deriv.  dal 
romano,  latino)  d'una  parte  dei 
Grigioni  |:-anesco,-aneschi. 


rogazlone,  f.  Preghièra. 

róggio,  ag.  Rosso.  ||  Pera  — 
Per  Color  rùggine. 

rogn=a,  f.  Cercar  di  — .  Cer- 
carsi dei  fastidi.  ||  -arèlla,  f. 
Rognerèlla. 


ROMBA 
ag.  e  s.  I  Romani  modèrni,  jj 
-anlSmo,  m.  Locuzione  prò- 
pria del  dialètto  romanesco 
portata  nella  lingua  italiana,  j 
-anlsta,  -anlstl,  m.  Dòtto 
nel  diritto  romano.  1|  —ano, 
ag.  e  s.  da  Roma.  Senato,  Pò- 
polo — .  Senno,  Autorità,  Po- 
tènza, Maestà,  Grandezza  ro- 
mana. L  romani  trionfi.  \\  Il 
mondo  — .  Cittadino  — .  Cit- 
tadinanza — .  Il  gran  nome  —. 

romano,  m.  [dall'àrb.  romma- 
na  peso  e  bilancia].  Quel  con- 
trappeso pénsile,  scorrévole  nel 
bràccio  della  stadèra.  Un  — 
d'ottone,  di  fèrro. 

rom^anòlogo,  ag.  [pi.  Roma- 
nòlcgi:  da  Romano  e  il  gr. 
logos  discorso].  Studioso  o  Maè- 
stro nelle  indàgini  delle  lingue 
romane  o  romanje.  ||  -an- 
ticamente ,  av.  da  Romàn- 
tico. Amare  — .  ||  Descrivere 
— ,  con  esagerazione  fantàstica 
e  non  bèlla.  {  -antloheria,  f. 
spreg.  Affettazione  romàntica. 
Son  tutte  —.  Vècchie  — .  || 
-antlolSmo,  m.  T.  lett.  spreg. 
Vizio  di  esagerazione  romàn- 
tica nelle  lèttere  e  nelle  arti. 
il  -antico,  -àntlci,  ag.  da  Ro- 
manijo.  ||  sost.  Chi  segue  anche 
come  scrittore  le  teorie  della 
scuola  romàntica.  1|  — anja,  f. 
l'perché  scritta  in  lingua  ro- 
manza]. Stòria  patètica  in  vèr- 
si sémplici  e  popolari.  Le  — 
medioevali,  degli  antichi  bar- 
di, dei  provenzali.  ||— annero, 
m.  T.  lett.  Raccòlta  di  roman- 
ce, il  -anjesoo  ,  — anjesohi, 
ag.  di  Romanjo.  Poèma  — .  || 
Degno  di  romanjo.  Avventure 
— .  Il  — anj^etto,  m.  dim.  vez.  di 
Romanjo.  ||  -anelerà,  -an- 
jlère,  f.  e  m.  Autore  e  Au- 
trice di  romanji.  || -anjo,  ag. 
T.  lett.  Derivato  dalla  lingua 
romana  rùstica.  Lingue  — .  || 
sost.  La  poe/ia  italiana  ven- 
ne ùltima  tra  le  — .  Scritto 
in  —.  Il  ra.  Stòria  favolosa 
e  piuttòsto  con  Svolgimento 
àmpio  e  interessante.  |1  —  stò- 
rico. Quello  inventato  da.  Wal- 
ter Scott. 

rova.h=a. ,  f.   [dal  It.    rhombus 


rogo,  m.  Roveto. 
rògo,  m.  Rògito. 
rogumare,  tr.  Ruminare. 
romagnuolo,  ag.  e  s.  Sòrta  di 
pannolanno  non  tinto,     [jière. 
romanjatore ,   verb.  Roman- 


ROMBO 
Igr.  rhom'oéo  mover  in  giro) 
Fuso,  pòi  vòrtice,  tùrbine;  da 
cui  probabilm.  con  un  F  ono- 
matopèico, come  pensa  il  Diez, 
si  fece  Fromba  e  Frómbola. 
V.  Tómbola  L.  M.].  Rumore 
grave  e  cupo.  H  —are  (ind.  »*om- 
60),  in.  Far  romba  0  rombo.  !| 
— azzo,  m.  Fracasso,  non  e. 
']  — o ,  m.  Rumore  più  deciso 
forse  che  Romba. 

romb^o,  m.  [dal  It.  rhomhus, 
gr.  rhómbos].  T.  raat.  Qua- 
drilàtero equilàtero  ma  non 
rettàngolo.  l\  T.  jool.  Rho?7ibtt.9 
marinus.  Gèn.  di  pesci  squi- 
siti. Il  — oidale ,  ag.  da  Rom- 
bòide. Figura,  Fri/ma  — .  '| 
— òlde,  m.  T.  geom.  Quadrilà- 
tero con  i  lati  opposti  uguali. 

romèo,  m.  [da  Roma].  T.  stòr. 
Pellegrino  che  andava  a  Roma, 
e  Pellegrino  in  gén. 

rómice,  f.  T.  bot.  Rumex.  Gèn. 
di  piante  annue  0  perènni. 

romlt=àoclo ,  m.  peg.  di  Ro- 
mito. Il  —kgglo  ,  m.  Vita  ere- 
mitica. Il  Romitòrio,  non  com. 
Il  Luogo  romito ,  non  com.  |i 
—ano,  ag.  e  s.  T.  eccl.  Del- 
l'ordine relig.  eremitano.  ||  —èl- 
io, m.  dim.  di 

romlt=o,  ag.  e  s.  [da  eremita]. 
Solitàrio,  d'  èremo.  Luogo  — . 
Ombra  — .  Antro  — .  Astro 
—.  Una  —  stella.  \\  Che  vive 
nell'eremo.  Il  — one,  m.  accr. 
non  com.  di  Romito.  ||  —órlo, 
—òri,  m.  Luogo  dove  abitano 
i  romiti  o  un  romito. 

romore  e  deriv.,  m.  V.  ru- 
more e  deriv. 

rompere  tr.,  pr.  e  rifl.  [ind. 
rompo  ,  rompi ,  rompe,  rom- 
piamo 0  si  rompe:  ^erf.  rup- 
pi, e  pop.  rompri,  rompesti, 
ruppe  e  pop.  rompe;  rompem- 
m,o  0  si  ruppe,  rompeste,  rup- 
pero e  pop.  rompe r Olio  ;  fut. 
romperò: Aa,\  It.  rùmpere].ViiT 
in  pèzzi, Guastare.Sconnétter  le 
partì.   Tògliere,  ammaccando, 


romba,  f.  Frómbola. 

rombare,  tr.  Turare  una  falla 
con  una  tàvola. 

rómbico,  f.  Rómice. 

rombo,  m.  Hpécie  di  fuso  0 
nòdo  che  «erviva  a'  mitlfardi, 
Mecondo  loro,  per  annodare  il 
cuore  delle  per»,  ji  Tàvola  da 
tarar  falle.  |  ròmbol»,  f.  Fróm- 
bola. Il  rombola -ro,  in.  Tira- 
re di  rómbola.  L  -toro,  vcrb. 
m.  0  rtekbolo,   m.   T.   cont. 
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0  pestando,  continuità,  unità, 
saldezza.  —  tin  libro, xmban- 
CO,  un  bricco,  la  gamba  d'un 
tavolino,  il  còllo  d'un  fiasco. 
Pòrta  là  questo  bicchière,  e 
bada  di  non  lo  — .  À  rotto  la 
bòccia.  —  i  vetri.  ||  —  gli  orec- 
chi. Con  suoni  Sgradévoli.  Ti 
proibisco  di  rompermi  piti  gli 
orecchi  con  questi  discorsi.  \\ 
E  Kon  mi  rompe):  la  tèsta. 
Non  mi  rompete  gli  stivali, 
le  scàtole,  le  tasche,  la  tasca. 
A  chi  secca.  —  i  tìmpani.  \\ 
Romper  le  gambe,  fig.  Atfati- 
carle.  Scesa  che  rompe  le  gam- 
be, i  ginòcchi.  \\  Interrómpere. 
Il  còrpo  rompe  i  raggi  del 
sole,  e  fa  ombra.  ||  Interrom- 
per guastando.  Anno  rotto  tut- 
te le  strade  che  vanno  a  quel 
paefe.  ||  —un  ponte,  i  ponti. 
prov.  L'acqua  cheta  rompe  i 
ponti.  Il  —  una  scritta,  un  con- 
tratto. Annullarlo.  ||  Romper 
fede,  la  fede.  —  un  impegno, 
le  trattative,  le  pràtiche,  le 
tradizioni.  —  ogni  addentel- 
lato colla  tradizione.  ||  Rom- 
per la  tèrra.  Arando,  vangan- 
do, zappando.  ||  —  l'aiata.  j|  — 
la  cànapa.  Colla  gràmola.  || 
e  Dare  il  primo  solco ,  nel 
mèg/io  della  pòrca.  —  le  stóp- 
pie, i  trifògli.  Il  — il  prato.  Per 
Svecchiarlo.  |1  —  i  cenci.  Per 
farne  la  carta.  |i  —  la  fòlla. 
Attraversandola.  i|  —  un  ejèr- 
cito,  le  schière  nemiche.  Inve- 
stirle, e  obbligarle  a  piegare. 
I!  Disfarlo,  f^illa  affrontò  i 
Campani,  e  gli  ruppe.  \\  —  l'a- 
mtciiia.|,ellit.  Romperla.  Gua- 
starsi con  uno.  La  s' à  a  —  ? 
Rompiamola.  I  fièri  Etòli  la 
ruppero  alfine  co'  Romani.  \\ 
E  recipr.  Rompersi  con  uno. 
G  uastàr  1'  affare  ,  Romper  il 
contratto,  l'amicizia.  ||  —il di- 
giuno, la  dièta,  la  claufura, 
la  consegna,  il  ghiàccio,  il  si- 
lènzio,  —   la   monotonia.  — 


Giravolta  colla  pera,  per  scan- 
sar qualche  intòppo. 

rome-àgrfflo,  ni.  Pullegrinàg. 
gio.  I  -Ino,  ni.  dim.  di  Huiui'o. 

romlo,  m.  Honutrc. 

romlre,  in.  Konioreggiare. 

romlt=ano,  ag.  Solitàrio,  Rog- 
go.  il  -osco,  ag.  Di  romito. 

rom«ltloo,  ag.  Kreniltico.  ||  -1- 
tolo,  m.  Houiitòrio.  ||  -Itòn- 
zolo,  m.  Hprcg.  Koraito.  Il-l- 
tòro,  ni.  Koiiiilório. 


RONCA 
V  incantéfimo.  Romper  l'in- 
canto. I!  — r  óra  nel  panière. 
Guastar  i  disegni  altrui.  ||  T. 
lett.  —  gl'indugi.  Far  prèsto. 
il  —  la  guèrra.  Farla.  ||  —  la 
pace.  Violarla,  li  —  una  lància 
con  uìio,  combattendo  contro, 
0  i^er  uno,  combattendo  in  fa- 
vore d'un  altro.  '!  Al  ballo.  Chi 
rompe  la  quadriglia?  L'ab- 
biamo rotta  noi.  Si  rompono 
partite  e  danze.  \\  intr.  —  in 
mare.  Naufragare.  |1  rompen- 
te, p.  pr.  e  ag.  I!  rotto,  p.p.  e 
ag.  Con  i  calzoni  rotti.  Que- 
.9<e  arcate  rotte.  —  il  nemico, 
la  buoìia  armonia,  la  p.tce, 
il  sonno.  Con  voce  rotta  dal 
pianto.  Panerecci,  Geloni  — . 
Le  scarjìe  rotte.  ||  Uomo  — . 
Piuttòsto  Tùlio  e  tanto  0  quan- 
to Sgarbato.  |:  È  fièra  rotta.  V. 
néra..  \\  Andarne  col  capo  — . 
Colla  pèggio.  [1  Suono  — .  Pa- 
ròle — .  Il  Vestito  —  e  ancora 
novo.  Il  —  a  un  vizio.  Tutto  dè- 
dito a  quello.  —  al  giòco,  a  bere. 
Il  Buono  come  l'oro  — .  È  òro 
— .  Di  còsa  che  à  un  valore  in- 
trinseco. Il  Tèmpo  —,  inclinalo 
alla  piòggia.  ||  Nùmeri  — .  Fra- 
zionari. Rotti  decimali.  \\  sost. 
Non  guardare  ai  rotti.  \\  Ce 
un  rotto,  buco,  rottura  0  sim. 
Il  Uscire  per  il  —  della  cùffia. 
V.  cùffia.  Il  La  vite  vuole  del 
— .  Il  m.  av.  A  cièl  — .  Dirotta- 
mente. Piòvere....  \\  Alle  rotte. 
Senza  ritegno.  |i  rompi=oapo, 
m.  Fastìdio  ,  Nòia  nioUsta. 
Non  vuol  rompicapi.  ||  —còllo, 
ra.  Di  pers.  0  di  còsa  che  può 
portar  grave  danno,  li  m.  av. 
A  — .A  precipìzio,  il  —mento, 
m.  flg.  —  di  capo.  Fastidio, 
nòia.il-Bcàtole,— stivali,  ecc. 
V.  rompere.  I|  -tore,  -trice, 
verb.  m.  e  f.  lett.  di  Rompere. 
ronc=a,  f.  non  com.  Róncola. 
Il  T.  mil.  Arme  in  asta  con 
fèrro  adunco  siniilm.  ||  -are 
(ind.  ronco),   in.  e  tr.  T.  agr. 


rompere,  Ir.  Irrómpere.  |1  — 
dell'aurora,  dH  sole.  Spunta- 
re. Il  Lasciarsi  ul)bii1tt>r  dalle 
disgràzie.  ||  rompente,  p.pr.  |l 
rotto,  i>.p.  e  iig.  ('(illèrii'o.  Il 
Allentato.  ||  romp  évole,  ng. 
Fàcile  a  rompersi,  j. -Imento, 
m.  Rottura.  ||  Rottura,  d'umi- 
clzia.  Il  InoBMorvanza.  ||  —ita* 
ra,  f.  Iloltiira.  Il -infoile,  m. 
('ontudìno,  Villiitm.    '  liii.ssiire. 

rono-are,   e  -heviplare,  tr. 


RONCO 
o  poèt.  Tagliar  colla  ronca.  || 
—atara,  f.  T.  agr.  Il  recidere 
con  uno  zappetto  le  èrbe  inùtili 
al  piede  delle  piante.  1|  -hione, 
ra.  non  com.  Ròcchio  grande. 
Il  -olgrllo ,  m.  T.  poèt.  Fèrro 
a  uncino. 

ronco ,  m.  [pi.  Ronchi:  dal 
It.  ronco,  sàrchio  falcato  per 
i  pruni  e  le  sièpi].  Strada  sen- 
z'uscita. !|  róncola,  f.  Spècie 
di  fèrro  adunco,  per  potare. 
Fatto  come  il  pennato,  ma  sen- 
za la  penna  a  tèrgo.  ||  ronco- 
lata,  f.  Colpo  di  róncola,  jl 
róncolo,  m.  Coltèllo  tascàbile 
fatto  a  róncola.  In  campagna 
quaji  tutti  portano  il  — .  Un 
—  a  Aca^^o. ijroncone,  m.  accr. 
di  Ronca. 

ronda,  f.  [dal  fr.  ronde  {ro- 
titnchis)].  Guàrdia  che  fanno  i 
soldati  andando  in  giro  per  la 
fortezza  o  per  la  città  o  paeje. 
Dragoni  di  —.  La  —  chr pas- 
sa. Andare  in  — .  jj  ronde,  m. 
Sòrta  di  caràttere  calligràfico 
tondo,  calcato  fòrte. 

róndine,  f.  [poèt.  anche  Ron- 
dili :  dal  It.  hirihidiìiem].  Uc- 
cèllo dei  cantatori  fissiròstri 
che  migra  nelle  nòstre  parti 
in  primavèra  e  riparte  in  au- 
tunno. I!  prov.  Una  —  non  fa 
primavèra.  ||  —  di  mare  {Stèr- 
na hyrundo),  dei  palmipedi.  1| 
A  coda  di  —,  Di  cèrti  lavori 
le  cui  estremità  son  fatte  a 
coda  di  róndine.  ;|rond=lnèlla, 
f.  dim.  vez.  di  Róndine.  ||  -i- 
netta,  f.  e  — Inino,  m.  dira,  di 
Róndine.  Specialm.  di  nido.  ||  E 
di  fico,  non  coni.  ||  -inòtto,  m. 
Pulcino  della  róndine,  jl  -one, 
m.  Uccèllo  affine  alle  róndini.  |! 
Grasso  com'itn  — .  Si  dice  di 
bambini  grassi  sotto. 

ronf=are  e  -lare  ,  in.  [ind. 
ronfo  e  ronfio,  ronfi:  dal  It.re- 
inflare].  Russar  fòrte. 

ron^amento,  m.  11  ronjare. 

roncare,  in.  [ind.  ron^o:   dal 


ronchetta,  f.Ronchetto.  |i  Tón- 
chio ,  m.  Bernòccolo.  ||  ron- 
c=hioso ,  ag.  Bitorzoluto.  |i 
— hinto.    V.   ronchloso.  i:  — i- 

g^liare,  tr.  Pigliare  con  ron- 
ciglio. Il  -ig^llone,  m.  Sòrta 
d'arme  rusticale.  '|  — inato,  ag. 
R. tòrto  a  uncino.  Il —ione,  m. 
Roujone.  ||  — o,  m.  Roncone.  !| 
— olare,  tr.  Rimondare  colla 
róncola.  Il -datura,  f.  11  ron- 
colare. 


ted.  riinzcn'].  Il  rumore  che 
fanno  volando  cèrti  insètti  co- 
me janjare,  vèspe,  ronjoni,  ecc. 
Gli  sciami  delle  pécchie  rón- 
gano.  Roììga  come  una  mo- 
sca, un  calabrone  in  un  fia- 
sco. Il  Per  sim.  Rumoreggiare 
di  còse  per  ària.  ||  Rigirare.  È 
tre  mesi  che  ronga  d'intorno 
a  quella  dònna.  \\  Non  à  finito 
di  —  ?  A'  vagheggini. 

rondino,  m.  [ant.  fr.  roncin: 
etim.  ignòta:  pensano  al  ted. 
ross,  da  cui  rossin,  o  da  roux 
per  il  pelame],  T.  stòr.  Cavallo 
da  vettura,  contrapp.  a  Ca- 
vallo da  corsa. 

rony=io,  m.  [pi.  Ronp.i:  da 
ronzare].  Un  roncare  frequènte 
0  continuato  anche  di  gènte 
0  altro.  Mi  dà  nòia  questo 
ronfio.  —  melanconico  d'un 
trèmolo  divioliniin  orchèstra. 
!|  —one,  m.  Insètto,  Melolonta. 

roràrio,  m.  [pi.  Rorari  o  Ro- 
ràrii:  dal  It.  rordrii],  T.  stòr. 
rom.  Soldati  della  fanteria  leg- 
gèra diètro  i  triari. 

ròrido,  ag.  [dal  It.  ròridus  (ròs 
rugiada)].  T.  poèt.  Rugiadoso. 

rosa,  f.  [da  roso  (ródere)].  Pru- 
rito, Pizzicore. 

rò$a,  f.  [dal  It.  ròfa,  gr.  rhò- 
don].  Gènere  di  piante  che 
contiene  arboscèlli  quaJi  tutti 
muniti  di  spine.  Rofàcee.  ||  — 
che  langue,  vièn  meno,  appas- 
sisce. Rò/e  fresche,  appassite, 
finte ,  artificiali ,  di  carta. 
Tornano  a  fiorir  le  rò/e.  I 
pètali  odorati  delle  rò/e  di 
màggio.  Le  farfalle  che  si  na- 
scóndono nelle  rò/e.  \\  prov. 
.S'è  son  rò/e  fioHranno,  oppure 
Se  è  rò/a  fiorirà  ;  se  è  spina 
la  pungerà.  Dall'esito  si  giu- 
dicherà. Questa  alleanza  sarà 
l'itile?  Sete  son  rò/e  fioriran- 
no. Il  Non  c'è  rò/a  senza  spine. 
Non  bène  senza  male.  ||  Aver 
le  rò/e  senza  le  spine.  Il  bène 
senza  il  male.  |1  Pasqua  di  rò/e. 


rond=àccio,  m.  Rotèlla  scudo. 
lì -are,  tr.  e  in.  Far  la  ronda. 
li  róndina,  f.  Róndine.  ||  ron- 
done, m.  Andar  di  — .  Prò- 
speramente. 

ronfa,  f.  Sòrta  di  giòco  di  carte. 

rènne.  Èssere  al  rònne  d'ima 
còsa  (alla  fine]. 

ronjina,  f.  feram.  di  Ronjiuo. 

ronjo,  m.  Ronjio. 

roncone,  ni.  Cavallo  grande. 
li  Slallonc. 


R05BIFFE 
La  Pentecòste.  |1  Spò/a  delle 
Rò/e.  Fèsta  che  si  fa  a  Ma- 
gonza,  il  Del  colore.  Tra  le  rò/e 
del  tramonto,  dell'  aurora.  \\ 
Gigli  e  — .  Il  Un' appinzatura 
d'un  insètto  lascia  la  —  sulla 
pèlle,  li  Vestito  color  di  rò/a. 
Calze  di  seta  color  — .  —  pàl- 
lido. Rò/a  acceso.  \\  E  sost.  I 
turchini,  i  rò/a.  Le  verdi,  le 
rò/a,  le  gialle.  ||  fig.  Prosperità, 
Bène.  Non  è  tutto  rò/e  quel 
che  vedete.  Non  crediate  all'ap- 
parènza. Non  èsser  in  un  lètto 
di  rò/e.  Il  Veder  tutto  color  di 
rò/e.  Èsser  ottimista.  ||  T.  poèt. 
La  verginità.  ||  Rò/a.  Bòrchia 
in  figura  di  ròja.  ||  Coccarda 
fatta  a  ròJa.  |1  Rò/a  d'oro.  Ohe 
i  papi  mandan  in  regalo  a* 
principi.  Il  T.  mar.  Rò/a  de' 
vènti.  Cartoncino  circolare  in- 
torno alla  bùssola  con  l'iscri- 
zione del  nome  de'  vènti.  ||  T. 
maj.  Rò/a.  Apertura  con  vari 
rabeschi  negli  strumenti  a  còr- 
da. Il  T.  cacc.  Far  la  rò/a.  Di 
fucile  che  sparpaglia  il  piombo. 
Il  T.  stòr.  Rò/e  e  viòle.  Sòrta  di 
ballo  contadinesco.  ||  ag.  D'una 
spècie  di  mele  odorose  tra  il 
bianco  e  il  rosso  incarnato.  Il 
roS=ioeo,  ag.  Che  à  del  colore 
della  ròJa.  ||  -aletto,  m.  dim. 
vezz.  di  Rosaio.  H  -aio,  -al,  m. 
La  pianta  della  ròJa.  ]|  — àrio, 
m.  [pi.  Ro/ari:  perché  i  gròssi 
chicchi  della  corona  li  chiama- 
van  rò/e'].  Sòrta  di  preghière 
della  Chièsa  cattòlica  consi- 
stènte in  una  fila  di  paternò- 
stri e  d'avemmarie.  Z>ire,  Re- 
citare il  — .  Il  La  corona  del 
— .  Il  E  assol.  Ro/àrio  per  Co- 
rona. U  -ato,  ag.  da  Rò$a.  Fàc- 
cia, Labbra,  Góte  — .  Ciliege 
— .  Il  Fatto  con  ròSe.  li  Pasqua 
— ,  più  com.  di  rò/e. 
roSbiffe  ,  m.  [dall'  ingl.  roast- 
beef  mango  o  bòve  arròsto]. 
Carne  per  lo  più  nella  lombata 
che  si  còce  arròsto. 


rorare,  tr.  Coprir  di  rugiada. 

rorastro,  m.  Vite  bianca. 

rosa,  f.  Luogo  corroso  da  im- 
peto d'acque. 

ròsa,  f.  fig.  Cor  la  — .  Pigliar 
l'occasione.  ||  ro$a=io,  m.  Ro- 
seto. Il  Rosàrio.  Il  -ione,  m. 
accr.  di  Rosaio. 

rosata,  f.  Rugiada. 

roSato,  ag.  Acqua  —  (di  ròje). 

ròsoido,  ag.  Rugiadoso. 

roseochiare,  tr.   Rosicchiare. 


ROSELLINA 
rosellina,  f.  [da  ròfa].  Sòrta  di 
ròja  pìccola  scémpia  e  dóppia.  || 
T.  tìorisM.  n  flore  del  ranùncolo 
sémplice.  Il  ròseo,  ag.  e  s.  Del 
color  di  rósa.  Pallore  — .  L'au- 
rora si  va  sfumando  legger- 
mente in  un  giallo  ròjeo.  \\ 
flg.  Sogni  — .  Velo  — .  ||  ro- 
Set=o,  m.  Luogo  pièno  di  rò$e. 
!  -ta,  f.  dim.  di  Rója,  pop.  || 
Per  sim.  Qualunque  oggetto  o 
Lavoro  in  forma  di  ròJa.  |l  Piè- 
tre incastonate  in  un  anello  a 
ujo  di  rósa,  specialm.  di  dia- 
manti. Il  Màcchia  bianca  in 
fronte  a'  cavalli;  più  coni.  Stel- 
la. Il  T.  vet.  Sórta  di  fèrro  un- 
cinato per  estrarre  parti  gua- 
ste dell'unghie  dei  cavalli. 
TOB=loare  find.  rosico,  rosichi), 
tr.  dira,  e  fr.  di  Ródere.  1  tòpi 
mi  rosicano  tutto  il  eà'Ho  e 
perfino  i  tappi  in  cantina. 
La  sèrpe  credeva  di  —  la  lima 
(non  rosicchiare).  ||  fìg.  Man- 
giare, Guadagnare.  Ci  rosicano 
il  core  e  l'anima.  \\  — ioato,  p.p. 
e  ag.  Il  -loatnra,  f.  Il  rosi- 
care. Il  — loohlcre  Hnd.  rosic- 
chio, rosicchi,  rosicchia),  tr. 
Ródere  un  pòco  o  a  pòco  a 
pòco,  vedendoci  lo  stènto  se 
non  è  irón.  [1  -loohlato,  p.p. 
e  ag.  Il  -ìoohlolo,  m.  Pezzetto 
di  pane  avanzato  e  secco. 
roSlgrnoletto,  m.  dim.  vezz.  di 

RoSipnóIo. 
roSigmòlo,  e  lett.  roSlgnnolo, 
m.  [dal  It.  lusciniòla  o  lusci- 
niòlus,  dim.  di  hiseinia  ro$i- 
gnòloj.  Uccèllo  dei  cantatori, 
di  canto  dolcissimo.  ||  iròn.  — 
di  màggio.  L'asino. 
rosmarino,  m.  V.  ramerino. 
roso.  V.  ródere. 
roSol=àoclo,  m.  [pi.  Rofolaeci: 
da  ròfa  i  l'apaver  rhceas).  Spè- 
cie di  papàvero  salvàtico  dai 
fiori  rossi  che  cresce  ne'  campi. 
Il  scherz.  Coccarda.  !]  -are  find. 
rò/olo',  tr.  Dare  alie  vivande 
a  fòrza  di  fòco  misurato  quel 
colorito  rossiccio  di  buona  cot- 
tura alla  cròsta,  i!  flg.  Conciare. 
I!  -«t« ,  p.p.  e  ag.  Il  -olla,  f. 
Hòrta    d'  espnlsione   cutànea  , 


rosolila,  f.  Rosolia.  !!-na,  f. 

/Mrf  ro/flUnr.  Adulare. 
roStoohléro,  ni.  ^malfo  color 

di  rò$.i. 

resloohlo,  m.  Roulcchiolo. 
roSlBO,  a»c.  e  n.  Ròseo. 
tóso,  m.  T.  pUt.  Rosaio. 
ross=^éllo,  ag.  dim.  di  Romo. 


ICOO 
specialm.   qnoUa   de'  bambini, 
che  viene  con  fèbbre  in  tutto 
il  còrpo  in  forma  di  macchiette 
rosse. 

rosòlio,  m.  [pi.  Ro/òli:  dal  fr 
7'ossolis  (ras  sòlis  rugiada  del 
sole)].   Sòrta   di   liquore   fatto 
d'acquavite  finissima,  zùcchero 
e  altri  ingrediènti.  —  mara 
schino  di  Zara.  Un  bicchierino 
di  — .   Bottiglia,   Boccetta   di 
r  o/òlio. 
rósolo  [da  ro/olare].  Il  rojolare 
rosone,  m.  [da  i-ò/a].  Ornamento 
ili  gènere  circolare  ,  in  figura 
di  ròsa. 
rosp=àcolo,  m.  peg.  di  Ròspo. 
;i  fig.  Di  pers.  villana.  !i  -etto, 
m.  dim.  di  Ròspo,  fig. 
ròspo ,  m.   [etim.   ignòta  :  da 
ruspor  cercare,  come  sèrpe  da 
sèrpere  sti-isciare  ?].  Fam.  d'an- 
fibi senza   dènti.  Jl  —  è  ùtile 
aU'agncoltìcra.  In  Inghilter- 
ra i  —  li  tengono   nell'orto, 
perché  cercano    e    mangiano 
gl'insètti.  '\  flg.  D' uomo  o  ra- 
gazzo gòtico,  rùvido. 
ross=àoolo,  ag.  peg.  di  Rosso. 
!l  -astro,  ag.  Che  à  del  rosso 
Il    -eggltire  ind.   (rosseggio), 
in.   Tènder  al  rosso.    Ji   — eg- 
griante.  p.p.  e  ag.  ||-elllno,  ag. 
D'una  spècie  d'uva,  d'ulivo,  di 
fico.  i|  -èllo,m.  Parte,  Chiazza 
rossa.    Il   -etto ,   ag.   dim.  di 
Rosso.  Di  pelo  rossetto.  \\  sost 
Dare  tm   leggèro   —    a   cèrte 
parti.  Il  Sostanza  colorante  usa- 
ta per  belletto,  e  Belletto    ir 
gèn.  Il  -ezza,  f.  astr.  di  Rosso 
È  d'una  —  curiosa.  \\  -ioolo, 
ag.  e  8.  Un  pò' rosso.  Barbetta 
— .   Piètra,  Fòglie  — .  ||  -Igno, 
ag.  Che  tènde  al  rosso. 
rosso,  ag.  e  s.  [dal  It.  ru.<>su.9]. 
Uno  dei  sètte  colori  primitivi 
e  il  meno  rifrangibile.  La  tin- 
tura di  rabbia  dà  una  tinta 
rossa.  Il  rosso  stanca  gli  òc- 
chi più  degli  altri  colori.  Co- 
lore che  tira  al  — .  Molte  va- 
rietà di   rosso.   —  scarlatto, 
rosso  pórpora  ,  —  fiamma.  || 
prov.  Ària  rossa  di  sera  bèi 
tèmpo  rimena.  Oppure  :  Ària 


RoRsellino.  I|  —ènte,  ug.  Ros- 
BOggianle.  Il  — Icaro,  in.  Dive- 
nir rosso.  Il  -loante ,  p.pr.  e 
ag.  Il -ignare,  in.  Rosseggia- 
re, il  rosso,  ag.  Di  — .  Giorno 
di  grasso. 
rossoretto,  m.  dim. di  Rosnoro. 


RÒSTRO 
—,  0  piscia  0  soffia.  \\  —  di  ca 
pelli,  dipelo,  di  baì-ba.  ||  E  ass. 
Cef arino  è  rosso.  \\  E  sost.  J^— . 
!l  Barba  rossa.  Sòrta  d'uva.  '1 
Pèlli  ro.<tse.  Selvaggi,  specialm 
d'America.  I!  Gonfiava  come  un 
tacchino  —  scarlatto.  Bos.ta 
infiammata  nelle  góte.  |i  Vi/o 
rosso.  Per  natura,  per  vergo- 
gna. Son  rimasto  lì  col  vi/o 
rosso.  Diventò  rossa  rossa , 
tutta  rossa.  ||  Fare  il  vi/o  o 
la  fàccia  rossa.  Arrossire.  |, 
Rosso  dell'avo.  Lo  stesso  che 
Torlo  ;  ma,  più  com.,  se  còtte. 
Mangia  il  rosso  e  il  bianco 

10  lascia.  Il  Sòrta  di  castagno. 

11  Rosso  di  tèrra.  Sòrta  di 
color  naturale  che  serve  ai 
pittori  per  dipingere  a  òlio,  a 
fresco,  a  tèmpera.  ||  róssola, 
f.  Spècie  di  fungo  mangeréccio, 
con  cappèllo  rossìccio.  H  ros- 
sore, m.  Rosso  della  pèlle.  Il 

—  delle  góte.  Apjìarivano  cèrti 

—  sulla  persona.  \\  assol.  Della 
fàccia. 

ròsta,  f.  [dal  ted.  rosi  grati- 
cola]. Finèstra  a  ventàglio,  so- 
pra gli  usci  0  gli  spòrti  delle 
botteghe.  ||  E  anche  L'inferriata 
di  quelle  finèstre.  ||  T.  agr.  Fòs- 
sa, pur  a  ventàglio,  a  pie  de- 
gli àlberi  per  raccògliervi  ac- 
qua, 0  materiale  da  ingrasso. 
Il  rostrale,  -ai,  m.  non  com. 
Clii  fa  le  ròste. 

rost=iooère,  ra.  [da  arrostirei. 
Chi  vende  carne  arròsto.  ||  — lo- 
oerla,  f.  Bottega  del  rostic- 
cère.  Il  —ioolo,  m.  Ragazzo  o 
Persona  meschina  tìsicamente, 
quasi  deforme.  ||  pi.  T.  ferrière. 
Matèria  che  si  separa  dal  fèrro 
ribollito.  Il  ròste,  m.   Arròsto. 

rostra=le,  ag.  [dal  It.  rostra- 
lis  (ròstrai].  T.  stòr.  Corona 
rostrale.  (Quella  che  veniva 
data  a  chi  prima  uncinava  una 
nave  nemica,  e  vi  saltava  den- 
tro. ||-to,  ag.  [dal  It.  rostra- 
ius],  da  Ròstro.  ||  T.  stòr.  Dello 
navi  munite  a  prua  d'  un  rò- 
stro di  bronco.  Navi  —.  \\  Della 
colonne,  Ornate  di  ròstri. 

ròstro ,   m.   [dal  It.   ròstrum. 


di  crosso  frasche.  ||  Spècie  i!i 
gran  vontiplio  o  vèntola  di 
carta  o  di  frasche  che  i  con- 
tadini attaccano  al  palco  per 
far  vènto  e  scacciar  le  mosche. 
Il  rostlgloso,  ag.  Rùvido,  Sca- 
glioso. 


rò«t»,f.Bpèciti  di  granata  fatta Iròsto,  ag.  e  ra.  Arròsto. 


ROSUME 
(rodo)].  T.  lett.  e  poét.  Becco, 
degli  uccèlli.  —  predatore.  \\ 
T.  arche.  Sprone  o  Uncino  della 
nave  ujato  a  colpire  i  vascèlli 
nemici  per  calarli  a  fondo.  Il 
fig.  Punta.  |[  pi.  T.  stòr.  Luogo 
nel  fòro  romano  dove  arrin- 
gavano, Tribuna. 
rosume,  m.  [da  roso  (ródere)]. 
Rimasùglio.  ||  T.  agr.  Lo  strame 
avanzato  nella  gréppia  alle 
béstie  di  pòco  buona  bocca. 
ròta  e  meno  pop.  ruota ,  f. 
[dal  It.  ròta].  Strumento  cir- 
colare che  girando  sopra  sé 
stesso  serve  al  movimento  d'al- 
tri. Ròte  del  carro.  \\  prov.  La 
piìi  eattiva  ròta  del  carro 
sètnj)re  scricchiola.  De'  mal- 
contènti. Le  — grandi,  piccole, 
davanti,  di  diètro.  —  maèstra. 
Il  Far  la  — .  Di  pers.  che  girano 
attorno.  ||  Tùrbine  che  fa  in- 
torno alla  casa  ruote  india- 
volate. Il  Di  cèrti  uccèlli  che 
spiegano  la  coda  a  ventàglio. 
Il  La  —  della  Fortuna.  Su  cui 
vièn  dipinta.  i|  E  fig.  le  vicènde 
umane  pròspere  o  nò.  Èssere 
so})ra  0  sotto  la  —  della  For- 
tuna. La  Fortuna  giri  pure 
la  sua — .  il  Alle .<mpèrne  ruote. 
Al  cielo.  Il  T.  stòr.  Spècie  di 
supplizio  atroce  consistènte  in 
una  ròta  girante  a  cui  lega- 
vano un  condannato  dopo  aver- 
gli rotto  braccia,  gambe  e  reni. 
Il  Coltèllo,  Accettino,  ecc.  di 
ròta.  Arrotati  d'allora.  Si  ta- 
gliò ini  dito  con  un  coltèllo 
di  ròta.  Il  —  da  brunire,  —per 
lavorar  l'argilla.\\ìi&(iCit,m^mo. 
Le  — della  politica.  Tròppe— .\\ 
Giro.  Una  —  di  fòco.  ||  —matte. 
Quelle  che  girano  da  tutte  le 
parti  come  le  ròte  delle  poltrone. 
Il  Meccanismo  in  forma  d' ar- 
madietto girante  ujato  nei  con- 
vènti, in  cèi-te  sale,  nei  con- 
clavi, ecc.  per  far  passare  vi- 
vande 0  altra  ròba  dall'  altra 
parte  senza  comunicare  colle 
persone.  1|  Negli  ospizi,  negli 
ospedali  cèrti  genitori  mette- 
van  nella  ròta  i  bambini  che 
rolevan  abbandonare,  i  getta- 
tèlli. La  ròta  è  abolita  in 
Italia.   Il  Adunanza  di  dottori 

ròstro,  m.  Bocca  d' ogni  altro 

animale. 

rosnra,  f.  Rodimento.  ||  Rosume. 
ròta  0  ruota,    f.    Rotèlla   del 

ginòcchio.  Il  rot=ato,  p.p.  eag. 

Di  ròba  dipinta  con  cerchietti. 


ICOl 
legali  che  giùdican  per  turno. 
Òggi  più  coni.   Turno. 
rotàbile ,    ag.    [da    l'òta].    Di 
strada   dove  pòsi'on  passare  i 
barocci. 

rotacismo,  m.  [dal  gr.  r/to,  r]. 
T.  lett.  Viziosa  ripetizione  del- 
l'erre. 

roteala,  f.  [da  ròta].  Il  solco 
che  lascia  la  ròta.  ||  Le  verghe 
di  fèrro,  guide  di  vagoni,  tran- 
vai  0  sìm.  i|  Le  verghe.  Due 
chilòmetri  di  rotaie.  \\  —amen- 
to, m.  Il  rotare.  ||  —are  (ind. 
roto),  in.  Girare  a  ujo  ròta.  || 
tr.  T.  stòr.  Dare  il  suppli- 
zio della  ròta.  ||  —ante,  p.pr 
e  ag.  Il  -ata,  f.  Colpo  di  ròta.  I 
-ato,  p.p.  e  ag.  T.  poèt.  Forni' 
to  di  ròte.  ||  -atore,  -atrlce, 
verb.  m.  e  f.  di  Rotare,  h  — a- 
tòrlo,  -atòrl,  ag.  Di  mòto  in 
giro.  Il  Atto  a  far  girare.  Mù- 
scoli — .  Il  -azione,  f.  Movi- 
mento circolare  d'un  còrpo  so- 
pra sé  stesso.  Il  -eamento,  m. 
T.  lett.  Il  roteare.  ||  -eare  (ind. 
roteo),  in.  T.  lett.  Volgersi  in 
giro.  II  -eante,  p.pr.  e  ag.  'j 
-eazione,  f.  T.  lett.  Il  rotea- 
re. Il -élla,  f.  dim.  di  Ròta.  | 
T.  stòr.  mi!.  Scudo  rotondo.  | 
Per  sim.  Còsa  o  Disegno  sim 
Il  T.  anat.  Òsso  piatto,  tondeg- 
giante del  ginòcchio,  li  — cllina, 
f.  dim.  di  Rotèlla.  |i  — ollone, 
ra.  T.  stòr.  accr.  di  Rotèlla,  l! 
-ino,  m.  dim.  di  Ròta.  |i  Le 
due  pìccole  ròte  davanti ,  più 
pìccole  clie  quelle  di  diètro,  i; 
— olamento,  m.  Il  rotolare.  | 
— olare  (ind.  ròtolo),  tr.,  in.  e 
rifl.  Avvòlger  sopra  di  sé.  Va- 
langhe staccatesi  dalla  pen- 
dice rotolarono  sino  infondo. 
Rotolò  sfiatato.  Il  Rotolarsi  per 
la  tèrra.  \\  -olato  ,  p.p.  e  ag. 
Il  -eletto,  m.  dim.  di  Ròtolo. 
Il  ròtolo,  m.  Còsa  avvòlta  ci- 
lindricamente. Un  —  di  fògli, 
di  lèttere,  di  jtanno,  di  tela. 
Ròtoli  di  2ìergamène  antiche. 
Il  L'albero  segonato  e  squadra- 
to. Il  m.  av.  A  ròtoli.  In  ma- 
lora. Andare  a  ròtoli.  |j  -olo- 
ne, m.  Un  gran  rotolare.  Il  m. 
av.  A  rotoloni.  Andare  a  ro- 
toloni. 


il  Di  mantèllo  di  cavallo  con 
màcchie  sim.  a  ròte.  ||  -eare, 
in.  Far  la  ròta,  de' pavoni. 

rotond=ezza,  f.  Rotondità.  |i 
-itade,  f.  Rotondila. 

rott=a,  f.  Rottura  in  gènere.  '! 


ROTTA 
rotond=a,  f.  V.  rotondo.  ||  -a- 

mente,  av.  da  Rotondo.  ';  — a- 
re,  tr.  e  rifl.  Dare  o  Prènder 
fo/marotonda.||— egrgriare  (ind. 
rotondeggio)  ,  in.  Prèndere  o 
Avere  forma  rotonda.  ||  — eg^- 
eriante,  p.pr.  e  ag.  ||  -ita,  f. 
astr.  di  Rotondo.  La  —  della 
Tèrra.  La  —  dei  mappamon- 
di. Perfètta  ,  Relativa  — .  || 
La  —  del  perìodo.  Pièno,  So- 
nante. Quante  zeppe,  gli  acca- 
dèmici, per  ottenere  la  bolsa 
—  del  perìodo  ! 

rotondo,  ag.  [dal  It.  rotun- 
dus].  Circolare.  Figura,  Vafo 
—.  La  palla  è  — .  ||  T.  mat. 
Uno  dei  tre  sòlidi.  ||  anton.  Còì-- 
po  — .  La  sfera.  ||  Cilìndrico. 
Torn  rotonde.  ||  Per  sìm.  Con 
gèsto  —  impartisce  la  benedi- 
zione. Il  Edifìzio  di  forma  ro- 
tonda. Terminato  superiormen- 
te, 0  intèrnamente  o  estèrna- 
mente da  forma  circolare.  E 
sost.  Le  —  romane.  E  assol. 
La  Rotonda.  Il  Pànteon  d'A- 
grippa.  Il  Tàvola  — .  Di  quella 
forma,  o  ovale.  ||  Dove,  nel  me- 
désimo albèrgo,  persone  divèr- 
se mangiano  insième,  pagan- 
do ciascuno  la  sua  parte.  ||  So- 
nante. Nome,  Paròla  — . 

rotone,  m.  accr.  di  Ròta. 

rott=a,  f.  [da  rotto].  Rottura 
d'un  àrgine.  Il  Pò  minàccia 
una  rotta.  Chiusa  delle  — .  1| 
Straripamenti.  i|  Sconfitta  d'un 
esèrcito.  |  T.  mil.  Andare  in 
— .  Méttere,  Èsser  mpsso  in  — . 
Scompigliati.  ||  Partire  in  — . 
Adirato.  |i  Andare,  Cammina- 
re, Partire  a  —  di  còllo.  Con 
gran  velocità  e  fùria.  I|  volg. 
A  rotta  di  còllo!  Male  augu- 
rando, li  Di  còse,  Andar  per  la 
pèggio.  Il  Far  la  — .  Romper 
con  mazze  o  altro  la  neve  ad- 
densata, per  aprirsi  la  via.  || 
Venire  alle  — .  In  discòrdia.  || 
-ame  ,  m.  Quantità  di  còse 
rotte.  —  d'  ogni  sòrte.  ||  — a- 
mente,  av.  da  Rotto.  ||  -o.  V. 
rompere.  |{  -órlo ,  -òri ,  m. 
Cautèrio.  Ij  -nra,  f.  II  rompe- 
re, e  La  parte  dov'è  rotto.  || 
fig.  —  dell'amicìzia,  del  pat- 
to. Il  Venire  a  — .  Inimicarsi. 


Essere  alle  —  (in).  ||  Partire 
a  —,  alla  (in).  ||  A  —■  Alla  re- 
cisa, Bruscamente.  ||  —ame,  ra. 
Frammento.  |i  Spècie  di  zùcche- 
ro di  qualità  inferiore.  ||  -a- 
mente,  av.  5™oderatamente. 


ROTULA 

ròtula,  f.  [dal  It.  ròtula  dim. 
di  ròta].  T.  anat.  Rotèlla. 

TOV=alo,  -al,  m.  [etim,  ignòta: 
da  un  roroperrojjo?].  T.lett. 
poét.  Bòrea,  Vènto  di  tramon- 
tana. 

rovano,  ag.  e  s.  Y.  roano. 

rovèllo,  m.  Stizza  rabbiosa. 

roventare,  tr.  non  e.  Arroven- 
tare. 

rov=ènte,  ag.  [dal  It.  rnben- 
tem  (rubére  rosseggiare)].  In- 
focato, Arroventito.  Fèrro  — . 
Il  Per  sim.  Bosso  come  un  fèr- 
ro rovènte.  |i  — entino,  m.  Mi- 
gliàccio di  sangue  di  inaiale 
còtto  in  padèlla. 

ròvere,  f.  [dal  It.  i-obtir].  Quèr- 
ce, specialm.  quella  comune. 

rov=è80ia,  f.  [pi.  Rovèsce:  da 
rovèscio].  Parte  rovesciata  del- 
l'abito. M'iniehe  colle  rovèsce. 
I,  — esoiamento,  m.  Il  rove- 
sciare, i  rovesci=are,  tr.  Vol- 
tare sottosopra  mettendo  a  ro- 
vèscio. —  una  mànica,,  un 
paio  di  calze.  \\  —  le  tasche. 
Per  far  vedere  quello  che  c'è. 
I!  —  il  sacco.  Anche  fig.  ||  — 
un  àbito,  un  vestito.  Lo  stes- 
so che  Rivoltarlo.  i|  Versare, 
rovesciando.  Gli  à  rovesciato 
addòsso  la  catinèlla.  \[  Butta- 
re, Méttere  a  rovèscio.  La  ba- 
lena affondandosi  rovesciala 
harehetta.  —  le  palpebre  ,  le 
labbra.  \\  Buttar  all'  ària.  ||  — 
una  persona.  Buttandola  in 
tèrra.  I|  flg.  —  uno  Stato,  un 
Govèrno.  I|  rifl.  Rovesciarsi 
d'un  va/o.  ||  — ato,  p.p.  e  ag. 
Il  — atore,  verb.  m.  i;  —atara, 
f.  Il  rovesciare.  ll  -na,  f.  non 
com.  Vincipèrdi.  |j  -no,  m.  Mà- 
glie fatte  a  rovèscio  che  for- 
mano la  costura  delle  calze. 

rov^èsolo,  ag.  [pi.  Rovèsci,  Ro- 
vèsce :  dal  It.  revèraus].  Contr. 
di  Diritto.  Il  sost.  Il  —  d'una 
ealza,  d'una  mànica,  d'un 
àbito,  li  prov.  Ogni  diritto  à  il 


rottozza,  f.  Rottura. 

rovag^lione,  m.  Ravaglione. 

rovai  àoolo,  m.  peg.  di  Ro- 
vaio, il  — o,  m.  Dar  de'  calci  al 
— .  ftHucr  impiccato,  li  — onào- 
clo,  \ff'..  di  Rovaio. 

rovèlla,  f.  Rovèllo. 

rov  ènte  ,  ag.  Kollènte.  ||  Di 
v.uUiT  Tonno,  i-entezxa,  f.  ustr. 

rovorete,  m.  (2u<!rc<jto. 

roverla,  f.  Roviito. 

róvoro,  in.  lUtvvri^. 

rov  or«ar«,  tr.  Rovewciure.  |, 
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suo  — .  li  II  —  della  mrdàglia. 
V.  medàgrlla.  |i  Sòrta  di  pan- 
no lano  col  pelo  lungo  da  ro- 
vèscio, il  Una  veemènte  acqua- 
ta. È  venuto  un  —  .•  non  si 
sapeva  dove  salvarsi.  Un  — 
d'acqua,  bifogna  vedere.  \\  Per 
sim.  JJn  —  di  bastonate,  di 
sassi.  Il  avverb.  Cammina  — . 
!|  m.  av.  A,  Da  — .  Dalla  par- 
te contr.  Metti  il  fòglio  a  — . 
Prendeva  il  libro  da  — .  Leg- 
geva a  — .  Gli  Àrabi  scrìvo- 
no e  lèggono  a  — .  |1  Pigliar 
le  còse  a  — .  In  mala  parte.  || 
Intèndere,  Interpetrare  a  — . 
È  pròprio  tutto  a  — .  Va  ogni 
còsa  a  — .  Il  Andare,  Mandare 
a  — .  Il  Per  rovèscio.  ||  — esoio- 
ne,  m.  accr.  di  Rovèscio.  Un 
gran  —  d'acqua.  \\  Per  Colpo, 
più  che  Manrovèscio.  ||  avverb. 
accr.  A  rovèscio.  Si  distese — . 
Più  com.  Rovescioni. 

roveto,  m.  [da  rovo].  Luogo 
pièno  di  rovi. 

rovln=a ,  f.  [dal  It.  ruina 
(riìere  precipitare)].  11  rovina- 
re. La  còsa  rovinata  e  II  luogo. 
La  —  d'un  ponte,  d'una  casa, 
d'una  torre,  d'una  ròccia,  d'un 
monte,  di  città,  d'edifìzio.  Le 
rovine  di  Tròia.  \\  Danno  irri- 
mediàbile. Anche  questo  ,  a 
compire  la  mia  — .  Strumen- 
to di  — .  Fu  la  —  del  padro- 
ne. È  la  —  d' Italia.  \\  Va  in 
— ,  a  — .  Andò  in  — .  Manda- 
re in  — .  Famìglia  in  — .  Li 
conducono  alla  — .  Ti  porte- 
rebbe cèrio  alla  —  oa  —.  Fal- 
limento e  rovina.  Trarre  a 
— .  Tirare  in  — .  i|  —are,  in.  e 
tr.  Cadere  o  Far  cadere  preci- 
pitosamente e  con  impeto  o 
rumore.  /;  rovinato  un  cam- 
panile, la  rhièja.  Fece  rovi- 
nare tutte  le  case.  Rovinò  le 
fortezze.  Il  vènto  à  rovinato 
la  pèrgola  e  ogni  còsa.  ||  Per 
sim.  Portar   dauno   irrimedià- 


-•rsato,  p.p.  e  ag.  ||  -è«olo, 
ag.  Fare  un  — .  Un  rabbuffo. 
I!  T.  archi.  Mèmbro  a  fòggia 
di  bastone.  ||  Rovescione  ,  Man- 
rovèscio, Colpo. 

rovlffll=amento,  m.  Arrovel- 
lamonto.  |:  — are,tr.  Svoltolare. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||-eto,  ro. 
Fruscio. 

rovln^amento,  ni.  Rovina.  || 
-atkooio,  Hg.  Un  pò'  rovinato. 
-òvolo,  ag.  Rovinoso.  ||  -•- 
volmento,  uv. 


RUBA 
bile.  À  rovinato  quella  famì- 
glia. Se  non  piòve,  l'uva  è  ro- 
vinata. Se  continua  questo 
tèmpo,  ci  rovina.  Brinata  che 
rovina  i  gèlsi.  Quella  scòssa 
gli  à  rovinato  intieramente  la 
salute.  Il  Córrere, Cadere,  Sdnic- 
ciolare  precipitosameute.  Mi 
fece  —  nel  piatto  un  monte 
di  biscottini.  Un  tégolo  gli 
rovinò  in  capo.  Acqua  che 
rovina  da  grande  altezza.  Ro- 
vinò un'acqua  che  pareva  un 
subisso.  Il  Di  pers.  Fetonte  ro- 
vinò dal  cielo.  Il  pron.  e  rifl. 
S'è  rovinato  lo  stile.  Rovi- 
narsi lo  stomaco,  la  salute. 
li  —ante,  p.pr.  e  ag.  Fàbbrica 
rovinante.  \\  —ato,  p.p.  e  ag. 
Torracchione  mèg^o  rovinato. 
Complètamente  — .  —  e  sfini- 
to come  un  moribondo.  —  af- 
fatto. Il  —atore,  — atrloe,  verb. 
m.  e  f.  di  Rovinare.  I|— io,  — ii^ 
m.  Un  rovinare  continuato. 
—osamente,  av.  da  Rovinoso 
Il  —oso,  ag.  da  Rovina.  Co 
tratto, Imprese,  Fatti, Giòco- 
il  Di  pers.  Ministro  — . 

rovlst=are,  tr.  [etim.  ignòt 
suppóngono  un  rerifitare]. 
cercare  con  premura.  ||  —atore, 
verb.  m.  |1  -lo,  -11,  m.  11  ro- 
vistare continuato. 

rovo,  m.  [dal  It.  ì-ubus].  Frù- 
tice cespuglioso  e  spinoso. 

roj^a,  f.  [etira,  ignòta  :  dal 
ted.  ro.is  cavallo  ,  peggiorato 
con  influènza  di  ro^no  ?].  T. 
lett.  Brenna. 

rojj^amente,  av.  da  Rojjo. 

rojjezza,  f.  astr.  di 

rojf  ^o,  ag.  [dallt.  rttdis].  Non 
levigato.  Greggio,  Appena  di- 
grossato ,  Senz'  arte.  Travi 
— .  Panno  ,  Drappi  — .  Piètre 
—  e  mal  iajliate.  Seggiole—. 
Figure  — .  Di  roj^a  fattura. 
Il  -one,  ag.  accr.  di  Rojjo. 

rub=a,  f.  [ila  rubare].  Nei  ra. 
Andare,   Spacciare,    Véndere 


rovlatlare,  tr.  Rivoltolare,  Bo- 

vi.stare. 

rovlstloo,  m.  V.  llffnstro. 
rovisto,  ag.  HobuKto,  Kubizzo. 
rovlstoiare,  tr.  Rovistare. 
rovlto,  ag.  T.  sen.  Rovènte. 
rojy-:^a,  f.   Carogna.  Il -Ita,  f. 

Ro|jV"''Za.  Il  -ore,  m.  Rojji.'/.za. 

Il  -urne,  m.  Rojjiizza. 
rnb^a,  f.  Rubamento,   Rapina. 

Il  -adore,  ag.  o   s.  Rubatoru. 

|i  -aglone,  f.  KulniiiHMito. 
rub   alda,  r.  Cilala  ibi    ribal» 


RUBARE 
n  — .A  gran  rinantità  di  gen- 
ie, Con  grand'f  sito.  ||  — acchia- 
mento,  m.  Il  rubacchiare.  |[ 
— acchlare,  ir.  dim.  frequ.  di 
Rubare.  ||  -aoórl  -aouori,  m. 
comp.  stherz.  Dònna  amàbile. 
Il  -amento,  m.  [Di  ròba  o  Di 
ròba  e  denari  ;  di  denari   soli, 

0  d'un  oggetto  solo  più  com. 
Furfo\  Il  rubare.  |]  -amonte, 
m.  Sòrta  di  giòco  che  con.siste 
nel  fare  a  prèndersi  il  monte 
delle  carte. 

ruba=re,  tr.  [da  un  rauharp 
(rauban)  d'orig.  ted.  V.  roba]. 
Appropriarsi  segretamente  del- 
la ròba  altrui.  —  un  orolò- 
f/io,  il»  anello,  il  portamone- 
tf.  Anno  rubato  alla  banca. 
\\  Trafugare.  ||  Servirsi  arbi- 
trariamente della  ròba  altrui. 
Rubare  da  un  libro.  À  rubato 
tutto  da  un  autore  francefr. 
Rubò  ogni  còsa  di  peso.  \\  — 
il  segreto  d'un'òpera  o  simile. 

1  C'è  pòco  da  rubare.  \\  Prèn- 
dere senza  ragione,  senza  mè- 
rito. Riiban  la  paga.  ||  Per 
sim.  —  il  mestière  al  bòia. 
Assassinar  la  gènte.  ||  —  il  me- 
stière a  uno.  Entrare  in  un 
campo  che  non  è  il  nòstro.  Il 
Anche  di  còsa.  Sonetti  che  fa- 
cevano a  rubarseli.  \\  Di  pers. 
che  abbiamo  perduto.  C'è  stato 
rubato.  \\  Sottrarre.  —  le  ore 
al  son  no.  \\  Non  mi  rubare  il 
sole,  diceva  Diògene  a  Ales- 
sandro. II  —  il  boccone.  \\  -to, 
p.p.  eag.  Pane  —.  Tèmjìo  — . 
Ore  — .  li  Quattrini  — .  Carpiti 
senza  mèrito.  Dugènto  lire  à 
voluto  di  questo  lètto  ?  Quat- 
trini — .  Il  -tore  ,  -trlce  , 
verb.  m.  e  f.  non  com.  di  Ru- 
bare. 

TÙbblo,  m.  [pi.  Rxibbi  e  Riab- 
bia :   dal  It.    ràbidus   (per  le 


di.  Il  -aldo,  ag.  Ribaldo.  ||  -a- 
ria,  f.  Ruberia.  ||  -atura  ,  f. 
Ruberia. 

rubécchio,  ag.  Rossiccio. 

rubella=re  ,  tr.  Ribellare.  || 
— zlone,  f.  Ril)ellione. 

rab=èstamente,  av.  da  Ru- 
bèsto.  li  — estezza,  f.  Fierezza. 
il  Robustezza.  ||  -èsto,  ag.  Ro- 
busto, Gagliardo.  i|  Fièro  ,  Al- 
tèro. Il  Del  parlare ,  Animoso, 
Supèrbo.  Il  Di  còse,  Fortissimo. 
;|  -icante,  ag.  Rosseggiante. 

rubidetto ,  ag.  Ruvidetto.  !ì 
rùbldo,  ag.  Rùvido. 

rublflca^re,   tr.   Far  rosso.  '\ 
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divisioni  segnate  in  rosso)].  T. 
stòr.  Sòrta  di  misura    romana 
di  circa  tre  ettòlitri. 

rubèllo,  ag.  pop.  Ribèlle. 

ruberia,  f.  [da  rubare].  Un 
rubare  continuato.  ||  Rapina. 

rub=lcondo,  ag.  [dal  It.  rubi- 
cilndus  (rùbeo)].  Bèllo  rosso, 
vermiglio.  ||  —Ina,  ag.  e  s.  D'u- 
na spècie  di  pere  da  estate.  !| 
—Ino,  ra.  Piètra  preziosa  rossa 
e  trasparènte.  Ci  son  tre  spè- 
cie di  — .  Il  —  orientale.  Jl 
—  spinèllo.  Il  —  balàscio.  !| 
fìg.  Di  vin  rosso  bèllo  chiaro. 
Il  -Izzo  e  -Ijyo,  ag.  Di  pers. 
attempata ,  d'  aspètto  fresco, 
sano. 

rublo,  m.  [dal  russo  roubiti  ta- 
gliare ;  l'ant.  rublo  èra  un  pèzzo 
tagliato  in  una  verga  d'arg.]. 
Moneta  d'arg.  russa  che  vale 
lire  3,78. 

rubrica,  f.  [dal  It.  rubrica 
(ruber  rosso)].  Quadèrno ,  o 
Quadernetto  co'  màrgini  sca- 
lettati e  segnati  colle  lèttere 
dell'alfabèto  per  facilitare  le 
ricerche.  t|  T.  eccl.  Règola  da 
osservarsi  nelle  funzioni  sacre. 
Il  pi.  T.  eccl.  Le  règole  della 
liturgia  e  dell'uffizio.  ||  rubri- 
ca, ag.  T.  min.  D'un' argilla 
ocràcea  rossa.  Più  com.  Sino- 
pia.  Il  rubrlc^^-^are  (ind.  rubri- 
co, rubrichi),  tr.  T.  lett.  Se- 
gnare a  rubrica.  ||  — ato,  p.p.  e 
ag.  Il  -Ista,  -Isti,  m.  T.  eccl. 
Chi  fa  i  prescritti  delle  rubri- 
che, e  ne  invigila  l'osservanza. 

ruchetta,  f.  [dal  It.  eruex].  T. 
hot.  Pianta  delle  crocifere.  i! 
T.  jool.  Animaletto  che  rode 
l'èrba.  [lett.  Rojjo. 

rude,   ag.    [dal   It.   rudis].  T. 

rùderi,  pi.  [dal  It.  rùdera  pi. 
di  rudus].  T.  lett.  Avanzi  d'an- 
tichi ediflzi  rovinati. 


— tivo,  ag.  Che  apporta  ros- 
sezza, [delle  piante. 

rublgrlne,  f.  Rùggine,  malattia 

rub=^lgrlla,  f.  V.  roblgrlia.  Il  -1- 
gpllone,  m.  Spècie  di  cieérchia. 

rub=lnetto,  m.  dim.  di  Rubi- 
no. Il  -InoBO,  ag.  di  Rubino.  || 
-Inuzzo,  m.  dim.  di  Rubino.  || 
-lòia,  f .  Sòrta  d'uva  rossiccia. 

rubo,  m.  Rovo.  ||  Roveto. 

rubore,  m.  Rossore. 

rubricazione,  f.  Rossezza. 

rubro,  ag.  Rosso. 

rubro,  m.  Rovo,  Roveto. 

ruca,  f.  T.  bot.  e  jool.  Ru- 
chetta. 


RUGA 

rudimentale,  ag.  non  com.  da 

rudimento,  m.  [dal  It.  rudi- 
mèntum  (radio  istruisco)].  T. 
lett.  Elemento  d'arte,  di  sciènza 
o  forma  nascènte  che  si  Svol- 
gerà. 

ruff=a,  f.  [dall'  ant.  ted.  hruf, 
medioev.  ruf].  Gara  fanciulle- 
sca consistènte  nel  fare  a  chi 
piglia  prima  confètti  o  sòldi 
buttati.  Fanno  la  — .  C'è  la  — . 
il  tìg.  Fùria  di  gènte  per  prèn- 
der 0  far  qualcòsa.  ||  Fare  a 
ruffa  ruffa.  A  chi  prima  ag- 
guanta. Rubare.  I|  prov.  Quel 
che  vièn  di  ruffa  raffa,  se  ne 
va  di  buffa  in  baffa.  La  ròba 
rubata  non  fa  prò.  |i  -1,  nel  m. 
O  di  riiffi  o  di  raffi.  A  tutti  i 
còsti,  0  per  diritto  o  per  tra- 
vèrso. 

ruffaan=a.  V.  ruffiano.  ||  -àc- 
cio, -àccia,  peg.  di  Ruffiano, 
Ruffiana.  ||  -ato,  ag.  Guada- 
gnato con  ruffianeria,  fig.  De- 
naro — .  ||-eg:glare,  in.  Fare 
il  ruffiano.  ||  -eria,  f.  astr.  da 
Ruffiano;  atto,  azione,  mestiè- 
re. Non  com.  ||  -esco, -esohl, 
ag.  spreg.  da  Ruffiano.  ||  -éjl- 
mo,m.Ilfarda  ruffiano.  L'ar- 
te del  ruffiano.  ||  fig.  —  di  libri, 

rufflan=o,  —a,  ra.  e  f.  [secon- 
do l'Ascoli  da  rvfus,  riifulus 
dal  vestire  probabilm.  di  rosso 
che  facevano  costoro,  o  dai  ca- 
pelli rossi  che  portavan  le  me- 
retrici di  R.].  Uomo  0  dònna 
mediatori  d'amori  illéciti. 

rùfola,  f.  Lo  stesso  che  Gril- 
lotalpa. !|  rnfol=^are  (ind.  rù- 
folo),  in.  Lo  stesso  che  Gru- 
folare. Il  -Ina,  ag.  T.  agr.  Di 
tèrra  infestata  dalle  rùfole. 

rugra,  f.  [dal  It.  ruga\.  Solco 
nella  pèlle  del  viSo  che  viene 
coir  età.  Bue  lunghe  e  pro- 
fonde — .  Pièno  di  rughe. 


rudènte,  f.  Fune,  e  spècie  della 
mannaia.  [Rogijo. 

rud=ltà,  f.  Rojjezza.  (|  -o,  ag. 

rùere,  in.  Precipitare,  Avven- 
tarsi, [ruffa  raifa). 

ruffa,  f.  Alla  —  alla  raffa  (A 

ruffata,  f.  Sgraffione. 

rufflan=écclo,  m.  Ruffianéji- 
mo.  Il  -e$mo,  m.  RufftanéSimo. 
!l  -la,  f.  RufflanéSimo. 

ruffe,  ag.  Rosso  aranciato. 

rùffoia,  f.  Ruffa.  I;  ruffol=are, 
tr.  Rufolare.  ||  -ato,  m.  Pic- 
colo pòrco  salvàtico. 

ruga,,  f   Strada. 

rug^a,  f.  Bruco  verde  de'càvoli. 


RUGGfflARE 
rngrarblare,  in.  [V.  rugrglre]. 

T.  poét.  Ruggire.  Il  rùgghio, 
rugghi,  m.  il  rugghiare. 

rùggine,  f.  [dal  It.  robiginem , 
0  da  afr-tiginetn?].  L'ossido  di 
vari  metalli,  più  specialm.  del 
fèrro  e  dell'acciaio.  Fèrro  man- 
giato, roso  dalla  — .  Sfida  anco 
la  — .  Guarda  che  non  prètidan 
la  — .  Il  prov.  Chi  si  frega  al  fèr- 
ro, gli  s'attacca  la  — .  ||  Ran- 
core aspro,  li  T.  agr.  Malattia 
del  grano  o  altri  cereali.  Urè- 
do  mingo.  Affètto  da  — .  L'à 

preso  la  — .  ||  Altra  che  prènde 
la  fòglia  di  gèlso,  il  Malattia 
che  prènde  i  bachi  da  seta.  i| 
ag.  Del  colore.  Drappo,  Na- 
stro, Vestito  color  — .  ||  Pere, 
Mele  rùggini.  Colla  bùccia  di 
quel  colore.  |i  rugginoso,  ag. 
da  Rùggine.  Spada ,  Fèrro, 
Coltèllo  —.  Il  Per  sim.  Dènti 
— .  Màcchie  —  negli   agrumi. 

rnggi^re,  in.  [ruggisco,  rug- 
gisci e  ruggì,  ruggisce  e  rug- 
gè,  ruggiamo,  ruggite,  rug- 
giscono e  rùggono  :  dal  It. 
rugire].  Della  voce  del  leone. 
'Sbatte  la  coda,  e  ruggisce.  — 
terribilmente,  spaventosamen- 
te. Il  Per  sim.  e  per  est.  Fièra 
che  ntgge.  Il  maiale  rugge 
perché  d  fame.  Ruggire  in 
uno  li  passione.  \\—to,  p.p. 
e  ag.  Paróle  piuttòsto  ruggite 
che  dette,  i  m.  Il  ruggire.  Man- 
dano dei  —  spaventosi. 

mglad^a,  f.  [dallo  spagn.  ro- 
eiada  (e  questo  dal  It.  ròsd- 
dus  pièno  di  rugiada)].  Strato 
di  vapore  a  goccioline  che  le 
nòtti  serene,  specialm.  vèrso 
l'alba,  si  pòsa  alla  supertice 
delle  còse.  (Meno  che  Guazza). 
Casca,  Vién  la  —,  Ce  la  — . 
Non  su  tutti  i  còrpi  vaia — . 
Il  -oso,  ag.  da  Rugiada.  Ba- 
gnato, Pièno  di  rugiada.  ||  T. 
poèt.  Fresco. 

ragliare,  in.  [ind.  rùglio,  ru- 
gli:  come  rvirvlil*'*]-  I^el 
mmore  sommesso  del  cane, 
dell'orso  0  sim.  che  minàccia 

ràf  gore,  in.  Ruggire,  ij  rng- 
ghlamento,  m.  Il  rugghiare. 
Il  rùgghio,  m.  Rùl>bio. 

rmggln-4nte,  ag.  Rugginoso. 
Il— Irò,  in.  Arrugginire. 

raggio,  m.  Ka^gito,  Rùgghio. 
Il  raggiro,  in.  liurbottaru,  de- 
gl'intestini. 

nigl«d-»(  ag.  Pasqua  —  irò- 
iata>.   Il  f.  —  del  tote.   Kpécie 
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L'orso  principiava  a  stizzirsi, 
e  rugliava.  i|  Per  sim.  Del  ru- 
more dell'acqua  che  scoscende 
e  rode.  Si  sente  —  sotto  la 
montagna.  i|  Rùglia  il  vènto 
tra  le  fronde. 

rugos=ità,  f.  astr.  di  Rugoso. 
!|  — o,  ag.  da  Ruga.  Pièno  di 
rughe.  Góte,  Vi/o  — . 

ruln=a,  f.  [dal  It.  mina  {mo 
rovinare)].  T.  poét.  elett.  Ro- 
vina ,  specialmente  al  fig.  || 
-are,  in.  T.  poèt.  Rovinare; 
specialm.  al  fig.  1|  —oso,  ag.  T. 
poèt.  Rovinoso. 

rull=are,  in.  [da  rotolare].  Del 
rullo  del  tamburo  o  sim.  S« 
sentiva  —  il  tamburo  da  lon- 
tano, li  tr.  Fare  scórrere  una 
còsa  sui  rulli.  ||  —lo,  —li,  m. 
Un  rullare  continuato.  ||  — o,  m. 
Cilindro  speciale  da  fare  scór- 
rere origijontalmente  o  per  ap- 
pianare 0  per  trasportare.  — 
di  fèrro  fu/o  vuoto ,  di  le- 
gno, di  piètra.  \\  T.  tipogr.  Ci- 
lindro a  vari  usi.  H  Giòco  dei 
— .  Che  consisteva  nel  dare  con 
pallòttole  in  cèrti  cilindri  (rulli) 
di  legno  ritti.  Fare  ai  — . 

rum  e  pop.  rnmme,  m.  [dal- 
l'ingl.  ru7n  che  in  gergo  va- 
leva Buono].  Sòrta  di  liquore 
estratto  dalla  melassa.  —  fòrte, 
fortissimo. 

rumina^re,  tr.  e  in.  [ind.  ru- 
mino: dal  It.  ruminare  {m- 
men  gola)].  Il  mòdo  di  man- 
giare e  digerire  dei  ruminanti. 
Il  Per  sim.  Biasciucchiare.  i|  flg. 
Riconsiderare  col  pensièro.  || 
— nte,  p.  pr.  e  ag.  ||  sost.  I  ru- 
minanti. Spècie  di  mammiferi 
erbivori  che  ingoiano  in  fretta 
molto  cibo,  lo  accòlgono  nel 
rùmine,  e  lo  rimasticano  pòi 
lèntamente.  {|  -tore,  -trloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Ruminare.  ii 
— zione,  f.  Il  ruminare. 

rum=ore ,  m.  [dal  It.  rumò- 
rem].  Suono  cupo,  in  gen.  sen- 
z'armonia 0  confuso.  Il  sòlito 
rumore  con f ufo  di  stropic- 
cio di  piedi.   Il  rumore  della 


d'erba.  ||  -ato,  ag.  Rugiadoso,  i 
—essa,  f.  Morbidezza.  Il  —oso, 
ag.  Rigoglioso;  di  piante.  ||  Di 
frutte,  Non  tocco. 

raglolono,  m.  Pugno. 

ruguma  re,  in.  u  tr.  Rumi- 
ii.-iri-.  -zione,  f.  Ituniina/.ionu. 

ralnazlone,  f.  Rovina. 

raU>are,  in.  Pare  a'  rulli,  il 
Móveni,  Girare.  ||  -ato,  p.p.  o 
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voce,  delle  pedate,  d'ttna  car- 
ròzza.  Il  —  de' sòldi  contati, 
scòssi.  11  E  assol.  Rumore  no- 
ioso. Non  voleva  che  si  fa- 
cesse —  ,  tanto  — ,  tròppo  — . 
Sottovoce  per  non  far — .Non 
far  — ,  che  il  bimbo  dorme.  || 
Per  sim.  Rumore  (o  Rumori) 
di  guèrra.  —  di  liti.  E  assol. 
Fanno  un  — per  nulla.  \\  prov. 
Di  molto  —  e  pòca  lana.  Di 
molte  promesse  che  finiscono  in 
nulla.  Il  Metter  a  —  la  città.  Yion 

e.  11  Metter  il  campo  a  — .  i|  —  di 
partito.  Il  fig.  Far  — .  Di  fama. 
Acquistarne,  Far  parlare  di  sé. 
Il  — oregglare  (ind.  rumoreg- 
gio, rumoreggi),  in.  Far  un 
cèrto  rumore,  spesso  tristo.  Lr 
onde  che  rumoreggiano  in- 
torno alla  nave.  \\  -oreggian- 
te,  p.pr.  e  ag.  || -oricelo,  m. 
Meno  e  più  speciale  di  Rumo- 
rùccio.  \\— orino,  m.  più  dim. 
di  Rumoretto.  ||  -orlo,  -orli, 
m.  Un  rumore.  \\  — orosamen- 
te,  av.  da  Rumoroso.  \]  -ero- 
so, ag.  da  Rumore.  H  Sciame 
— .  11  Che  desta  rumore.  !-orùo- 
oio,  m.  dim.  spreg.  di  Rumore. 

ruolo,  m.  [dal  fr.  ròle  (ròtu- 
lus)].  Catàlogo  di  nomi  pernii 
speciali. 

ruota,  f.  y.  ròta. 

rnp=e,  f.  [dat  It.  rupes  (n\m- 
po)].  Scòglio  grande  e  erto  che 
spesso  protènde  in  qualche  luo- 
go. La  —  di  Saffo,  di  Gugliel- 
mo Tèli.  Due  rupi  scoscese  e 
vicine  separate  da  una  fòssa 
cupa  e  2>^'ofonda.  \\  — loòUa, 

f.  dim.  non  com. 

rurale ,  ag.  [dal  It.  ruralis 
(r»<s  campagna)].  Di  campagna. 
Il  Che  riguardau  le  còse  di  cam- 
pagna. 

ruBoell^etto,  m.  dim.  vez.  e 
-ino,  ni.  dim.  poct.  di  Ituscèllo. 

ruBoòllo,  ih.  Piuttòsto  lett. 
[dal  fr.  rui.<i.feaìi.T  (da  un  n- 
ricèllus  dim.  di  rivu.i)].  Rio, 
Rivo,  Fòsso. 

rusoo,  m.  [dal  It.  rusctu],  T. 
bot.  B  lett.  Pungitòpo. 


agg.  Il  D'una  sòrta  di    vino.    > 
;i-o,  m.  J>are  nei  — .  Saltnr^ 
Iluniiare.  |  r. 

rumare,  fr.  Ruminare.  H  Agita- 

rumoregglamento,  m.  Il  ru- 
niiiru^rKiarc. 

rnnolglio,  m.  Ronciglio. 

ruolo,  ni.  Catiitugo. 

rupinoso,  ag.  Erto.  Cliino. 

rùsohla,  1.  Pungitòpo. 
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ruSlgrnòlo,  ni.   V.  roSignòlo. 

raspa,  f.  11  ruspare. 

ruspare ,  in.  [dal  It.  ruspavi 
raschiare].  T.  agr.  Andar  a 
fine  di  ricoglitura  nelle  selve 
in  cerca  di  castagne  rimaste. 
Il  Anche  —  r  olive.  \\  Traspor- 
tar tèrra  colla  ruspa. 

rasp=o,  m.  [etira,  incèrta:  il 
Diez  dall'ant.  ted.  ritspan  ès- 
ser duro  (se  non  è  dai  prece- 
dènte)]. T.  stòr.  Lo  zecchino  gi- 
gliato di  Firenze.  |i  -one,  m.  T. 
stòr.  Moneta  d'oro  di  tre  ruspi. 

russare,  in.  [etiin.  ignòta:  vo- 
ce iniitat.  ?].  Dormendo  ,  far 
col  respiro  un  suono  rumoroso. 
Russa  fòrte. 

rustlo=àgrg:lne,  f.  astr.  di  Rù- 
stico. Il  -ale,  ag.  T.  lett.  Che 
si  riferisce  alle  còse  della  cam- 
pagna, li  -almente,  av.  da 
Rusticale.  ;|  —amente,  av.  da 
Rùstico.  !|  —ano,  ag.  Da  rùstico. 
il  — hezza,  f.  astr.  di  Rùstico 
(specialm.  l' atto  ,  il  fare).  ] 
-cita,  f.  astr.  di  Rùstico.  L'ès- 
ser rùstico. 

rùstico,  ag.  [dal  It.  rùstiaus 
(rus  campagna)].  Di  campa- 
gna. Scrisse  di  còse  — .  La 
piazza  — .  Del  paeje.  il  Dialètto 
— .  Il  Foìido  — .  Chiesetta  — .  || 
Schivo,  Timido.  Ragazza  —  ma 
piacènte.  ]\  Casa  —.  Fatta  a 
uso  di  quelle   Svìzzere.  ||  Mobi- 
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Ha  — ,  per  giardini.  ||  R0J50.  || 
Di  còsa,  Non  lavorata  0  La- 
vorata grossolanam.  i|  órdine 
particolare  d'architettura.  Ar- 
chitettura, l'òrta  —.  il  m.  av. 
Alla  rùstica.  \\  Legato  alla—. 
Di  libri,  il  più  semplicemente. 
il  sost.  Rùstico.  T.  lett.  Con- 
tadino, il  rusticoue,  accr.  di 
Rùstico,  rojgo. 

rut=a,  f.  [dal  It.  ruta].  Gèn. 
di  pianta  a  etéli  erbàcei  e  le- 
gnosi, assai  uSata  in  medicina. 
Il  iròn.  Star  frescld  come  la 
—  '.pili  chela  — .'  Pagare  prè- 
sto il  fio.  È.sser  gastigato.  Cre- 
devi di  passarla  liscia?  Tu 
stai  fresco  come  la  — .'  Il  — à- 
oeo,  ag.  T.  bot.  da  Ruta. 

rutilante,  ag.  [dal  It.  rutila- 
re brillare,  rifùlgere].  T.  lett. 
e  non  senza  affettazione  se 
non  è  iróu.  Risplendènte. 

ratta=re,  in.  [da  rutto].  Far 
rutti.  Il  tr.  spreg.  —  un  brln- 
di/i.  Il  -tore,  verb.  m.  da  Rut- 
tare, [so. 

ruttegglare,  in.  Ruttare  spes- 

rutto,  m.  [dal  It.  ructus].  Ària 
che  erompe  dallo  stomaco. 

ruvld=amente,  av.  da  Rùvido. 
il-stto,  ag.  dim.  di  Rùvido.  || 
-ezza,  f.  astr.  il  -Ita,  f.  astr. 

rùvlclo,.ag.  [dal  It.  rùidus  sca- 
bro]. Che  à  la  superfìce  aspra, 
non  pulita.  Quèrcia  — .  riètra 
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dura  e  — .  ||  Non  lavorato.  |i 
fig.  Pòco  cortese,  aspro. 

ruvlstlco,  m.  [stroppiato  di 
ligustro].  T.  bot.  Ligustro. 

ru  j;=are,  in.  [secondo  il  Caix 
è  metàtesi  di  gurrare].  Fare 
un  chiasso  vivace,  saltando, 
scherzando  ;  di  pers.  e  d'ani- 
mali. Ragazzi  andate  a  —  nel 
cortile.  È  tutto  il  giorno  cJie 
rtcggano.  Starebbe  sèmpre  a 
— .  Ragazzo  che  rtigga  col  cane. 
Agnèllo,  Montone  che  d  vò- 
glia di  — .  il  -o,  m.  Il  ruj|,?are. 
Il  fìg.  Capriccio,  Vòglia  amo- 
rosa. Vòglia  d'attaccarla  0  sim. 
Gli  caveremo  il  —  del  capo. 
Gli  è  escito  il  — . 

ruzzola,  f.  [daun  rotèola  dim. 
di  ròta].  Lo  stesso  che  Girèlla; 
ma  più  com.  per  Quella  che  si 
fa  girare  per  giòco.  H  ruz- 
zol=are  (ruzzolo),  in.  e  tr.  Gi- 
rare 0  Far  girare  come  una  ruz- 
zola. —  una  botte.  Ruzzolò  per 
tèrra.  Li  ruzzolarono  giti  dal- 
le scale.  Il  fìg.  —  nel  buio,  nel 
caos.  Il  —  le  scale.  Farle  ruz- 
zolando. Il  Cosi  —  il  lètto.  Ca- 
scar giù  dal  lètto.  Il  —one,  m. 
accr.  di  Ruzzola.  —  di  piètra. 
Il  Un  ruzzolare  gròsso  e  fòrte. 
Fece  un  — .  |l  Anche  fìg.  Fare 
il  — .  Il  patatràc.  |1  av.  Andare 
a  ruzzoloni  0  ruzzoloni.  Andò 
ruzzoloni  giù  per  le  scale. 
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s  e  S»  s.  [pi.  Èsse  0  Èssi:  dal 
It.  s.  gr.  sigma].  Diciassettè- 
sima lèttera  del  nòstro  alfa- 
bèto. Si  pronùnzia  Èsse.  È  den- 
tale esplosiva  0  vibrante,  e  di 
due  suoni  molto  differènti,  dolce 
come  in  Ròfa,  fiore.  Dò/e,  Mò- 
fa,  Fu/o  (da  Fóndere)  ;  aspra 
come  in  Sole,  Sento,  Rosa  (da 
Ródere),  Fuso  (per  filare).  Pe- 
so, Raso.  Negli  aggettivi  in 
0,90  {Amoroso,  Geloso);  dopo 
lina  consonante  (Arso,  Polso); 
quand'é  dóppia  (Posso,  Gèsso); 


ruspare,  in.  T.  sen.  De' polli, 
Raspare. 

rusp=ezza,  f.  Ruvidezza.  ||  -o, 
ag.  Di  monete  nòve  e  ancora 
rùvide.  [ruspando. 

ruspo,  m.   Quel   che  si  trova 

russo,  ni.  Il  russare. 

ra8tlo=are ,    in.    Villeggiare, 


davanti  a  vocale  in  principio 
di  paròla  (Sono ,  Sillaba)  è 
sèmpre  aspra.  Davanti  allecou- 
son.  b,  g,  l,  m,  n,  r,  v  è  dolce 
0  quasi.  Davanti  a  un  ia,  ie, 
io,  se  raccòlti  tSimpò/io,  Orò- 
fio)  è  dolce,  ecc.  !|  Davanti  a 
cons.  i  graram.  la  chiamano 
impura.  ||  Come  prefìsso,  rappre- 
Sènta  Vex  lat.  Sbucare,  Scova- 
re, Sboccare;  e  così  l'opposto 
della  paròla  sémplice;  oppure 
rappresenta  il  dis  :  Discórrere: 
Scó  rrere;  Discolpare:  Scolpare; 


Viver  in  campagna.  ||-hévole, 
ag.  Rùstico.  Il  -hezza,  f.  Brut- 
tezza. 

rut=ale,  ag.  Di  ruta.  ||  -ato,  ag. 
Di  ruta.  Il  T.  farm.  Òlio  —. 
Estratto  dai  semi  di  ruta. 

rutlcare,  in.  e  pr.  Bucicare. 

rutilare,  in.  Rifùlgere,  Lucci- 


finalm.  à  valore  intensivo  :  Bàt- 
tere :  Sbàttere;  Conturbare: 
Sconturbare.  Quando  l'etim.  è 
evidènte,  non  la  ripetiamo. 

sabadlgrlla,  f.  [dallo  spagn. 
sabadilla].  T.  bot.  Pianta  mes- 
sicana di  cui  il  seme  e  frutto 
son  uSati  in  medicina  contro  i 
parassiti  della  pèlle. 

sàbaot,  ag.  [dall'ebr.  sabaoth 
che  sign.  E/èrciti].  T.  ebr.  De- 
gli esèrciti.  Un  attributo  di  Dio. 

sab=àtloo,  ag.  Di  sàbato.  Non 
com.    Il   T.  stòr.  L'anno   (ogni 


care  ||  rùtilo,  ag.  Rutilante. 
ruvlstare,  tr.  Rovistare. 
rujjamento,  m.  11  ruggare. 

8  « 

sàbato,  m.  Non  aver  pan  pe' 
sàbati.  Scarseggiare  il  vitto. 


SÀBATO 
sètte)  che  gli  Ebrèi  lasciavan 
in  ripòso  le  tèrre,  e  non  pa- 
gavan  tributi.  |!  — atlna,  f.  non 
e.  Fèsta,  Baldòria  celebrata 
ogni  sàbato,  o  ogni  tanto  di 
sàbato.  Fare  la  — .  ]\  — atlno, 
ag.  Di  sàbato-  Nato  di  sàbato. 

sàbato,  m.  [dal  It.  sàhhatum 
(ebr.  sliabaih  riposarsi)].  Nome 
del  sèsto  giorno  della  settimana: 
sèttimo  per  la  chièja.  Il  —  è 
la  fèsta  degli  Ebrèi.  Osser- 
vare il  — .  il  giorno.  —  sera, 
mattina,  nòtte.  ^\  prov.  Dio 
non  paga  il  sàbato.  V.  pa- 
grare. 

sabàndo,  ag.  T.  lett.  Di  Savoia. 

sàbbia,  f.  [dal  It.  sdbiila  pi. 
di  sóbulum].  Tritume  granel- 
loso di  qualunque  ròccia,  se 
silicea  lo  stesso  che  Rena,  ma 
ujato  in  sènso  più  esteso  e  scien- 
tifico. Le  —  di  Massàtia.  Ban- 
chi di  — .  Immènse  pianure 
di  — .  I!  prov.  Seminare  nella 
— .  Far  lavoro  inùtile.  ||  fig 
Scritto  sulla  — .  Che  non  ri 
mane  nella  memòria.  |l  sab- 
bl=onoèllo,  m.  dim.  di  Sab- 
bione. I!  -one,  m.  Sòrta  di 
tèrra,  quasi  sàbbia,  ma  capace 
di  coltivazione.  ||  — onloolo , 
ag.  e  e.  Di  tèrra,  che  à  qualità 
di  sabbione.  ||  -oso,  ag.  da 
Sàbbia.  Con  molta  sàbbia. 

sabeiSmo,  m.  [dal  persiano  tsa- 
ba  abluzione].  Sètta  cristiana, 
detti  anche  Cristiani  di  San 
Giov.,  la  cui  professione  èra 
un  misto  d'idèe  persiane,  caldèe 
e  gnostiche,  li  Cosi,  per  errore, 
alcuni  chiaman  anche  il  culto 
del  fòco  e  degli  astri. 

sabina,  f.  [dalla  Sabina,  re- 
gione]. T.  bot.  Sòrta  di  ginepro. 

saoo=a,  f.  [V.  saoco].  Sòrta 
di  sacco  largo  e  corto  per  ri- 
porci ròba.  —  da  viàggio.  La 
—  del  f/ueatuante.  ||  ass.  Quella 
da  viàggio.  Il  -àccio,  m.  peg 
di  Racco.  Il  -ala,  f.  Legno  so- 
speso con  due  funi  al  palco  del 
granaio  per  tenerci  le  sacca 
vaote  e  fuori  del  pericolo  che 
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le  ródano  i  tòpi.  ||  Far  — .  Far 
sacco,  6g. 

saccapane,  m.  [da  saceo  e  pa- 
ne]. T.  mil.  Tasca  per  il  pane. 

saooarin=a,  f.  [dal  It.  sàccha- 
riim  zùcchero].  Sostanza  zuc- 
cherina differènte  dallo  zùc- 
chero vero.  Il  — o,  ag.  T.  scieut. 
Zuccherino. 

saccata,  f.  [da  sacco].  Quanta 
ròba  sta  in  un  sacco,  ii  T.  agr. 
Terreno  per  un  sacco  a  seme. 

saoo=ènte,  ag.  e  s.  [alterato 
da  sapiènte,  forse  per  il  sùc- 
cio (so)  dei  dial.  merid.].  Chi 
fa  il  maèstro  o  il  dottore  con 
pretensione  e  importunità,  ij 
Il  — èntemente,  av.  ||  —ente- 
ria  ,  f.  astr.  Presunzione  da 
saccènte,  ji  -entino  ,  ag.  e  s. 
dim.  Il  — entone,  ag.  e  s.,  accr. 
e  spreg. 

saocli=e8;'grianiento,m.  n  sac- 
cheggiare. Il  -eggi&re  (iud. 
sacchéggio),  tr.  Dare  il  sacco. 
—  tina  città.  ||  -eg^Klatore, 
— egrg^latrioe,  verb.  m.  e  f.  !1 
Il  -égglo,  m.  Il  saccheggiare. 
!|  — etta,  f.  dim.  di  Sacca.  |I 
-ettare,  tr.  T.  lett.  Percòtere 
con  sacchetti  pièni  di  rena.  | 
Il  — ettina,  f.  dim.  di  Sacchetta 
Il  -ettino ,  m.  dim.  di  Sac- 
chetto. Il  —etto,  m.  Piceolo  re 
cipiènte  di  tela  fatto  a  sacco, 
d'un  litro  o  pòco  più.  Un  — 
di  semi,  di  vecce,  di  pólvere 
da  schiòppo,  di  chiòdi,  di  na- 
poleoni. 

saoo=o,  m.  [pi.  Sacchi,  e  .spè 
eie  se  pièni ,  Sacca  :  dal  It 
saccus,  gr.  sdkos,  sdkkos].  Re- 
cipiènte di  panno  gròsso  apèr- 
to di  sopra,  cucito  in  fondo  e 
dalle  parti,  di  vària  misura  se 
condo  i  paesi  :  in  Toscana  è  di 
tre  staia,  cioè  di  75  chilogr, 
circa.  Un  —  di  fagiòli,  di 
grano,  di  granturco,  di  riso, 
di  caffè.  Un  gran  —  di  fa- 
rina. Scaricare  il  —,  le  sacca 
Il  provèrbi:  Non  dir  quattro 
se  ttt  non  Vài  nel  — .  Bisogna 
far  assegnamento  sul  sicuro.  || 


sabbi«are,  tr.  Coprire  o  Ri- 
tarare con  Hàbbia.  |;  -ouosc, 
ag.  HabbioKo. 

■■•0"aU,  t  Bòria  di  Hacco  e 
di  biiAccia.  Il  Far  —,  Accumn- 
lare  Sdegno.  ||  -ardèllo,  m. 
dim.  diHaccardo.  ||  -ardo,  tn. 
Chi  attendeva  ai  bagagli  o  vet- 
tovàglie neir>#rcito.  L  -crei- 
lo, m.  dim.  di  Bacco. 


saocato,  ag.  D'idropisia. 

sacoènt=e,  ag.  Sapiènte.  Ij-e- 
mente,  av.  Con  conveniènza. 

sacolut'èUo,  ag.  e  s.  Saccen- 
téllo.  Il  — essa,  f.  Saccenteria. 
Il  -o,  ag.  0  9.  Saccéuto,  Saputo. 

•*cc*e,  m.  Far  —,  ICmpire  il 
sacco.  Il  Sòrta  di  panno  grosso- 
lano col  quale  si  funno  i  sac- 
chi. !|  sàooolo,  m.  dim.  diSnc- 


SACELLO 
Colmare  il  —.  Aver  passato  i 
limiti,  ogni  discrezione.  ||  Sac- 
chéggio [in  questo  sign.  qual- 
cuno pensava,  ma  senza  biso- 
gno, una  divèrsa  etim.].  ||  Dare 
il  —  a  un  luogo.  Portarne  via 
con  violènza  le  ricchezze.  Fa- 
re il  — .  Empire  il  sacco,  Sac- 
cheggiare, Portar  via.  ||  Far 
— .  Delle  ferite,  Quando  dentro 
rifanno  la  màrcia.  ||  Far  le 
còse  ,  Mangiare ,  Vivere  col 
capo  nel  — .  Spensieratamente. 
il  Mandare,  Méttere  a  —  tm 
luogo,  un  paeje.  Saccheggiar- 
lo. /  pirati  mìsero  a  —  Gaeta 
e  Òstia.  Il  Metter  in  —  uìio. 
Vincerlo  con  argomentazioni, 
superarlo  in  bravura.  ||  Sciòrre 
0  Scirglier  o  Votare  il  — .  Dir 
d'una  persona  tutto  il  male. 
Non  dubitare ,  àìino  votato 
il  — .  Il  Parare  o  Tenere  il  — . 
Aiutare  a  rubare.  ||  prov.  Tan- 
to è  ladro  chi  ruba  che  chi 
tiene  il  sacco.  \\  Anche  Règgere 
il  — .  Il  Tornare,  Venire,  An- 
dare colle  pive  nel  — .  Escire 
da  un'impresa  scornati.  ||  Ven- 
der e  Comprare,  ecc.  gatta  in 
—.  V.  gatta.  Il  La  misura.  || 
Per  sim.  Spècie  di  reti  a  — 
con  strozzature.  ||  —  vuoto 
non  sta  ritto.  Bisogna  man- 
giare per  lavorare.  ||  Andare, 
Tornare,  Venire  colle  trombe 
nel  —.  Scornati.  ||  Tònaca , 
Àbito  monastico.  ||  Vestito  di 
sacco.  In  segno  di  penitènza. 
Il  Vestito  roajo,  mal  fatto.  || 
Sacco  rotto  t  esci.  ||m.  avverb. 
A  sacchi,  A  .9acca.  In  gran 
quantità.  ||  -òooia,  -òooe  ,  f. 
non  com.  Tasca.  ||-onàoolo, 
peg.  di  Saccone.  ||  —one,  m. 
Quel  gròsso  sacco  che  riempito 
di  fòglie  0  di  pàglia  si  tiene 
nel  lètto.  [Se  di  pàglia,  si  chia- 
ma anche  Pagliericcio].  Lama- 
terassa  sta  sul—.  Dorme  col 
—  solo,  .tema  la  matcra.isa. 
sacèllo,  m.  [dal  It.  sacéllum, 
dim.  di  saemm].  T.  eccl.  Cap- 
pèlla, Oratòrio,  ChieSina. 


co.  Il  saoc^omanno,  m. Sacco, 
Sacchéggio.  Il  liagaglione,  Sac- 
cardo.  ||  -omazBone,m.  Sòrta 
di  giòco  contadinesco  che  con- 
sisteva in  bàttersi  a  vicènda 
con  sacco  o  panno  a  òcchi  ben- 
dati. Il  -ùooia,  f.  Saccòccia. 
Il  sàooulo,  ni.  Succo. 
saoerd-otàtloo,  m.  Sacerdò- 
Il  zio.  -òt«,  f.  La  sacerdòte. 


SACERDOTALE 
sacerdot=aIe,  ag.  da  Sacer- 
dòte. Órdine,  Benefizi  — .  | 
— almente,  av.  da  Sacerdotale 
Vestito  —. 
saoerd=òte,  m.  [dal  It.  sacer- 
dòtem  (sacer)j.  Chi  è  ordinato 
all'ainministrazioue  delle  còse 
sacre,  [non  à  il  sign.  spreg.  di 
Prète'].  —  ebrèo.  —  cristiano. 
—  efemplare,  2>io,  buono,  ca- 
ritatévole. Degno  — .  S"é  fatto 
— .  Gli  ebrèi  avevan  una  tribù 
siìeciale  dei  — .  Il  collègio  dei 
— .  li  — otessa,  f.  femm.  di  Sa- 
cerdòte, antico.  Il  —òzio,  —òzi, 
m.  Ufficio,  Dignità,  Órdine  del 
sacerdòte. 

saor-a,  f.   [da   sacro].  Anni- 
versàrio   della    consacrazione 
d'una  chièsa,  ji  -amentale,  ag. 
da  Sacramento.  ||   Grazia  — . 
Che  si   ottiene  per  il   sacra- 
mento. Il  Non  pop.  Paròle  — . 
Solènni ,    Essenziali ,  Di  rito. 
Fòrmula  — .|l-amentalmen- 
te,  av.  da  Sacramentale.  |!  — a- 
mentare    {sacramento) ,    tr. 
Dare  il  sacram.  al  moribondo.  || 
riti.  Comunicarsi.  ||  — amenta- 
to,  p.p.  0  ag.  Il  Di  Gesù  che  è  nel- 
l'ostia consacrata.  ||— amentà- 
rio,  -amentarl,  ra.  T.  ecd. 
Aut.  rituale  dei  sacramenti.  || 
pi.   Erètici  riguardo   alla  dot- 
trina  del    sacramento.    ||   — a- 
mento,  ra.  [dal  It.  sacramèn- 
tum\.   Atto  speciale  religioso 
solènne.  / —  dell'antica  legge, 
della  nova    La  circonci/ione 
èra  un  —  degli  ebrèi;  il  bat 
té/imo  un  —  de'  cristiani.  |, 
T.  eccl.  I  —  dei  vivi,  cinque, 
dei  mòrti,  due.  I  sètte—.  ||  ass 
La  comunione  e  l'olio  santo.  |, 
L'ostia  consacrata.    Jl   Papa 
giurò  sul  — .  ||  T.  lett.  Giura- 
mento. Il  -are,   tr.   e  rifl.   T. 
lett.   Consacrare.  ||  -ato,  p.p. 
eag.  Òstia  sacrata.  Più  com. 
Sacra.  \\  T.   poct.   Sacro.  !|  -à- 
rlo,  -ari,  m.   T.  eccl.  Luogo 
dove  si  buttano  le  lavature  de* 


Il  -oto,  m.  Sacerdòte.  ||  -ò- 
zlo,  ag.  Di  sacerdòte.  ||  Ve- 
scovado, Benefizio. 
saor=a,  f.  Fèsta,  Dèdica,  Sa- 
gra, Consacrazione.  ||  -amen- 
tare,  in.  Aflfermare.  ||  tr.  Far 
giurare.  ;|  -amento,  m.  Còsa 
segreta  mostrata  da  Dio  ||Ve- 
lamento  delle  mònache.  1|  -à- 
rlo,  m.  Sagrestia.  ||  -ato,  ag. 
Consacrato.  |1  -iflco,  ag.  Che 
appartiene  al  sacrifizio.  |j  -i- 
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vasi,  panni  o  sìm.  che  servono 
al  sacrifizio.  |j  -ato,  ra.  Luogo 
davanti  alla  chièsa.  La  sepol- 
tura de' pàrroci  èra  sul  — .  || 
-estla,  f.  Lo   stesso   che  Sa- 
grestia. Il  -Ificamento,  m.  Il 
sacrificare.  1|  -iflcare  (ind.  sa- 
crifico,  sacrifichi),   tr.    Dare, 
Offrire  la  vittima  scannata  in 
sacrifizio.  Agamennone  sacri- 
ficò alla  politica  Ifigenia.  A- 
bramo  voleva  —  Ifacco.  Ni/o 
che  sacrifica   ai  Mani  di  Eu- 
rialo.  —   animali,  òstie,  vìt- 
time. Il  T.  eccl.   —  il  còrpo  di 
Geft'i.  Il  in.  Far  sacrifizio.  —  a 
Dio,  agl'ìdoli.^\-lfioa.nte,  p.pr. 
e  ag.  Il  -Ifioato,  p.p.  e  ag.  La- 
sciatelo a  loro  sacrificati.  Vite 
umane  sacrificate  all'ingordi- 
gia. Il  -Iflcatore.-lficatrloe, 
verb.  m.  e  f.  ||  -Ifloazlone,  f. 
Il  sacrificare.  ||  -Ifìzlo,  -Ifizl, 
e  meno  com.   -Ificlo,  -Iflcl, 
m.   T.  stòr.  Offèrta   con  cèrte 
cerimònie  fatta  a  Dio  di  vitti- 
me 0  di  doni.  —  solènne,  pro- 
piziatòrio, espiatòrio,  umano, 
sjrìetato,   émpio.   —  anniver- 
sàrio. Il  —  d' Abramo,  d'I- 
figenia. Il  L'atto  stesso.  Scèna 
di   —  in  rilièvo.  \\  T.   eccl.  Il 
—  della   Messa.  Il  —  dell'al- 
tare 0  —  incruènto.  E  II  santo, 
Il  divino   — .    Celebrare  il  — . 
Il  fig.  Privazione,   Concessione 
fòrte,  solènne. Il-llegamente, 
av.   da    Sacrilego.    ||   -llégio 
(pi.  Sacrilègi),  ni.  Turpitùdine, 
delitto  vèrso  pers.  o  còse  sa- 
cre. Il  Per  est.  Picchiare,  Ru- 
bare a  un  pòvero  vècchio  è  ìiti 
sacrilègio.  ||  -ilegro  (pi.  Sa- 
crileghi),  ag.  e  s.  Chi  commette 
un  sacrilègio.  ||  Di  còse  e  fatti. 
sacr=o,  ag.  [dal  It.  sacer,  sa- 
crum   (consacrato  a  un  Dio)]. 
Riferito    alle   còse  della  reli 
gione.  Còse,  Autori  — .  ||  Car 
te.   Libri,  Stòria  — .  La  Bib 
bia.  Il  II  —  tèsto.   Dottore  in 
sacra   teologia.  \\  Avvi/o,  Elo- 


colo  e  -loulo,  ag.  e  s.  Re  dei 

sacrifizi  prèsso  gli  ant.  Rom. 
!|  -Istla,  f.  Sagrestia. 

Sacripante,  m.  Cavalière  de' 
poemi  cavallereschi.  ||  fig.  Spac- 
cone. 

sacro,  m.  Sòrta  d'artiglieria. 

sada,  f.  Sòrta  di  gèmma. 

saddlsfare  e  sadlsfare  e  de- 
riv.,  tr.  Sodisfare  e  deriv. 

saeppolare,  tr.  e  in.  Tagliare 
a  saéppolo. 


SÀFFICO 
Quèma  — .  Il  Della  religione  an- 
tica. Il  Primavèra  sacra.  T. 
stòr.  Consacraz.  che  i  Sabèlli 
facevano  a  Marte  di  tutta  la 
generazione  d'un  anno.Hi/  fòco 

—  di  Vésta.  liVenerato,  C'aro.  Il 

—  nome  di  madre.  L'ospite  è 
— .  Un  ambasciatore, persona 
sacra.  Per  l'avaro  i  quattrini 
sono  una  còsa  — .  ||  T.  anat. 
Òsso  — .  L** estremità  della  spi- 
na. E  sost.  Il  -osante,  ag. 
comp.  indecl.  sup.  di  Sacro. 

saéppolo,  ra.  [euf.  da  saetta]. 
T.  agr.  Rimessiticcio  delia  vite. 
sa=etta  e  -étta,  f.  [dal  It.  sa- 
gitta].  Lo  stesso  che  Fréccia. 
Volavano   le   —.    Piòggia  di 
saétte.   Lo  còlse  una  — .  Fu 
ferito  di  — .  ||  T.  legn.   Sòrta 
di  fèrro  da   cornici.  ||  Fùlmine. 
Il  volg.    Ti  pigli  una  saettai 
Il  Per  sim.  Corre  che  pare  una 
saétta.  Lèsto  come  una  saétta. 
Il  Di  gióvane  oltre  mòdo  vi- 
vace. Il  Ràbbia,  Stizza.  ||  Far 
—  a  uno.  Fargli  stizza,  ira.  (| 
T.   geom.   e  archi.  Lo  stesso 
che  Fréccia.  \\  T.  eccl.  V.  saet- 
tla.  Il  Una   —.  Nulla.  !|  escL  e 
reciproc.   Che  ti  dia   una  —! 
Il  Baett=ame,  ra.  T.  stòr.  non 
e.  Quantità  di  saétte.   ||  -a- 
mento,   m.  T.   stòr.   Il  saet- 
tare e  Le  saétte  stesse.  ||  -are 
(ind.  saetto  e  saetto),  tr.  Sca~ 
gliare ,  Ferire    con  saetta.    1, 
Per  sira.  Il  sole  che  saetta. 
Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  ||  -atore, 
-atrloe,  verb.  ra.  e  f.  ||  -la,  f. 
T.  eccl.   Triàngolo  di  legno  a 
punta  di  saetta,  che  fa  da  can- 
delière nella  settimana  santa. 
Il  -lère,   m.   T.  stòr.  Arcière. 
Il  -one,  ra.  Sòrta  di  serpènte. 
safòna,  ag.  e  s.  [dall'àrb.  sa- 
fina].  T.   anat.    Di  due   vene 
della  garaba  manifèste  alla  vi- 
sta e  al  tatto. 

sàfa^oo,  -ol,  ag.  da  Saffo 
{Sapphò  0  Sapphus)  poetessa 
greca   di  Mitilène.   Vèrsi,  Mè- 


saéppolo,  m.  Arco  per  saet- 
tare gli  uccèlli. 

saett=a,  f.  Lancetta  da  sa- 
lassi. Il  Lancetta  dell'oriolo.  \\ 
-ata,  L  Colpo  di  saétta.  || 
Tratto  di  spàzio  che  fa  la  saétta. 
Il  -évole,  ag.  Di  saetta.  Ji -la, 
f.  Spècie  di  navicèlla.  !|  -ola- 
re,tr.  Y.  saeppolare. li saét- 
tolo,  m.  Saéppolo.  ||  saet- 
t=nzza,  f.  dira,  di  Saetta.  || 
-urne,  ra.  Saettarne. 


SAGACE 
irò,   Òde  —.   In  italiano  spe- 
cialmente  quella  di   tre  ende- 
casìllabi e  un  quinàrio  o  set- 
tenàrio rimata  o  senza  rima. 

sag^aoe,  ag.  [dal  It.  sagacem 
(sagio  odorare)].  T.  lett.  D'o- 
dorato fine;  dei  cani.  ",  fig.  non 
pop.  Accòrto.  !!  — aoemente, 
av.  11-àoia  e  -acltà,  f.  astr. 
più  com.  Sagàcia. 

sagapòno,  m.  [daf  It.  sag:i- 
pènum].  T.  comm.  Sòrta  di 
gomma  resinosa. 

sagrsT^ezza,  f.  astr.  di  Sàggio. 
'i  -iamente,  av.  da  Sàggio 

8asr8rl=aTe  [da  sàggio  pròva], 
tr.  Dei  metalli,  minerali.  Far  la 
pròva.  Il  -atore,  verb.  m.  di 
Saggiare.  Il  Le  bilance  per  far  la 
pròva.  i|  -atara,  f.  Il  saggia- 
re. '  — avlno,m.  Arnese  di  latta 
0  di  vetro  consistènte  in  un 
cannèllo  panciuto  in  fondo  che 
introdotto  nella  botte  serve  a 
attinger  vino  per  sàggio. 

atiggi^na,,  f.  [dal  It.  sagina]. 
Pianta  simile  al  granturco,  ma 
più  alta  ,  colla  pannòcchia  in 
cima,  e  i  chicchi  più  piccoli. 
Il  Varietà  :  —  bianca,  eanaiòla, 
id'Àff'riea,  da  granate,  dal  còllo 
tòrto,  da  zùcchero,  nera,  ros- 
sa. Fare  la  —  a' buoi.  Il -na- 
ie, m.  Il  fusto  secco  della  sag- 
gina. Il  T.  jool.  Sòrta  di  bec- 
eaccino  il— nato,  ag.  Di  sag- 
gina. Il  T.  vet.  Di  cavallo  del 
color  della  saggina;  divèrso 
dal  baio.  ||  -néUa,  f.  T.  agr. 
La  saggina  da  foràggio. 

nkgglo,  ag.  e  s.  [la  stessa  etim. 
che  sàvio].  Di  pers.  avveduta 
e  sapiènte. 

•ànrto,  m.  [dal  H.  exdgium  il 
pesare].  Il  saggiare.  —  d'tm 
metallo,  dell'oro.  \\  Ufficio  del 
— .  Impiegato  del  — .  Piccola 
parte  a  pròva,  a  mostra  del- 
l'intera che  c'è  0  dovrèbbe  ès- 
serci. Dare,  Offrire,  Mostrare, 
Mandare  un  — .  Un  —  di  vino, 
d'olio,  di  càcio.  Il  II  fiaschetto 
stesso  col  sàggio  del  vino.  Il 


safflro,  m.  i^afllro. 
•agra,  f.  Strega. 
•araoezza,  f.  Kagacità. 
Mif  èaa,  f.  Spècie  di  rete  gran- 
de, da  pesci.  (iurare. 
•airrlare,  tr.  Assaggiare.  ||  Mi- 
•airrlnare,  tr.  Impinguare. 
•a^na,  f.  l'ossèsso.  [ylBar*. 
•aflaar*  e  deriv,,  tr.  V.  saf • 
•afflre,  tr.  Dnre  il  pom«^-nso,  <)c- 
«afltt»,  f.  Saétta.       [cupare. 
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Saggi.  Pròve.  !;  sa^rgiòlo,   m. 
dim.  di  Sàggio.  !|  Fiaschetto  col 
sàggio  del  vino.  ||  Bilancette  per 
le  monete. 

sagritt=ale ,  ag.  [dal  It.  sa- 
gitta  saetta].  T.  anat.  D'una 
scanalatura  del  crànio.  ||  — à- 
rio,  -ari,  m.  T.  stòr.  Arcière 
ij  T.  astr.  Costellazione  di  tren- 
tuna  stella  che  forma  il  nòno 
segno  dello  jjodìaco. 

sagro,  m.  [dal  It.  sagum  (pa- 
ròla cèltica)].  T.  arclie.  Manto 
militare,  del  soldato  comune: 
èra  ordinàrio,  col  pelo  non  ci- 
mato. 

Bà|ro=la  e  — ra,  f.  [dal  It.  sàgu- 
luin  {sagum,  rad.  sag  attac 
care)].  T.  mar.  Sòrta  di  fune 
0  funicèlla  per  issare,  scanda- 
gliare o  sìra.  Il  Cavo  in  gèn.  || 
sasroletta,  f.  dim. 

sàgoma,  f.  [dal  gr.  sàkoma]. 
T.  ardii,  o  a.  e  m.  Mòdano, 
Modanatura.  ||  sagomare (ind. 
sagomo),  tr.  Dar  la  sàgoma. 

sagr=a,  f.  Sacra,  Fèsta  reli- 
giosa in  qualche  paeje,  con  fière 
e  mercati.  ||  — amentare.,  tr. 
pop.  Sacramentare.  \\  —amen- 
to e  der.,  m.  pop.  Sacramento. 
Il  — ato,  m.  Bestémmia.  |i  pop. 
Sacrato.  ||  — estano,  ag.  e  s. 
Chi  è  addetto  alla  sagrestia.  |! 
li  —estia,  f.  Luogo  annèsso  alla 
chièsa  dove  se  ne  custodiscono 
gli  arrèdi  e  si  dispóngono  alle 
funzioni. 

sagrrl,  ra.  [dal  It.  turco  zaqrl 
(pers.  sagri ,  pers.  sdgari)]. 
l'èlle  di  pesce  che  conciata  ser- 
ve per  copèrte  di  libri,  scarpe 
e  8im. 

sagrifloare  e  deriv.,  tr.  pop. 
Sacrificare  e  deriv. 

■agT=l8ta,  m.  [pi.  Sagristi: 
da  sagra,  sacra).  Prelato  sa- 
grestano del  Palazzo  pontificio. 
Il  Canònico  del  capit.  con  anà- 
loghe incombènze,  li  — o,  ag. 
volg.  Sacro.  ||  -osante,  ag. 
volg.  Sacrosanto. 

sala,  f.  [da  saio].  Sòrta  di  pan- 


sagllmento,  ra.  Il  salire. 

saglire,  tr.  e  in.  Salire. 

sairo,  ag.  PreJago. 

sàgoma,  f.  Romano,  del  peso. 

sarra^^re,  tr.  Consacrare,  Sa- 
crare. Il  -te,  p.p.  e  ag.  ||  -tino, 
ag.  antifr.  Solènne,  Kccussivo. 
Il  -Siene,  f.  Con.sacraziono. 

sairrete,  ag.  e  s.  Segreto. 

safro,  ra.  Spècie  di  falcone,  e 
d'urtiglierin. 


SALAIÓLO 
no  di  lana   spigato   per   fare 
àbiti.  Saia  rovèscia,  [levante. 

saicca,  f.  [?]  Sòrta  di  vascèllo  di 

saio,  sai,  m.  [dal  It.  sagum]. 
T.  stòr.  Sòrta  di  vèste.  V.  sa- 
go, li  Còtta  d'arme  nel  mèdio 
évo.  Il  Sòrta  d'  àbito  da  uomo, 
co' quarti  lunghi. 

sai,  tronc.  di  Salvo,  nelm.  esci, 
volg.  Sai  vii  sia  !  Salvando, 
Dio  ci  guardi. 

sala,  f .  [dall'ant.  ted.  sai  casa]. 
Stanza  grande  della  casa  (non 
la  cucina,  né  la  càmera).  Una 
gran  — .  Bèlla  — .  Una  sala 
alla  cinquecènto,  alla  roccoccò, 
secondo  lo  stile  architettònico 
0  de'  mòbili.  ||  La  sala  grande. 
A  distinzione  d'altre  dello  stes- 
so quartière.  Immènse  sale. 
Sala  di  ricevimento  o  da  n- 
cévere.  Sala  da  ballo.  Sala  da 
fumare.  \\  assol.  Quella  da  ri- 
cévere o  da  ballo  o  da  praujo. 
A.tjìèttami  in  sala.  Vòin  sala. 
Traversano  le  sale.  Entra  in 
sala.  Le  sale  rimasero  defèrte. 
Giran  per  — ,  per  la  — . 

sala,  f.  [il  Diez.  lo  deriva  dal 
It.  axale  (axis)].  Quel  pèzzo 
di  legno  o  di  fèrro  che  con- 
giuiige  le  due  ruote  delle  car- 
ròzze o  de' carri,  ecc.  Legno 
da  sale.  S'è  rotta  la  —.  À  le- 
gaio  la  lantèrna  alla  — . 

sala,  f.  [lo  Z>amb.  lo  crede  pro- 
babilm.  dal  gr.  cx-halos  che 
spòrge  0  si  cava  dal  mare]. 
Pianta  palustre  a  fòglie  strette 
e  lunghe  uSate  per  impagliar 
seggiole,  rivestir  fiaschi,  ecc. 

salacela,  f.  [dal  It.  salaeac~ 
cubia  cibi  salati].  T.  jool. 
Pesce  dei  teleostei  {Aiòsa  com- 
munis)  comune  del  Mediterrà- 
neo. Il  scherz.  o  iròn.  Sciàbola 
anche  di  legno.  ||  -aio,  -ai, 
m.  di  Salacca,  di  libro  vèc- 
chio, cattivo. 

staao=e,  Hg.  [dal  It.  salaeem]. 
T.  lett.  Lùbrico.  [,  -ita.  f.  astr. 

salatolo,  m.  T.  .stòr.  Cai  ven- 
deva o  distribuiva  il  sale. 


sàioa,  f.  Saicca. 

saietta,  f.  Sòrta  di  saia  leg- 
gèra, [to. 

salme,  m'.  Lardo,  Grasso,  Strut- 

salo  nàooio,  pog.  di  Suioue.  || 
—ne,  ni    ac.cr.  di  Saio. 

saiorna.  Spècie  di  vèste  lunga. 

salòtto,  ra.  V.  salone.      [co. 

salamaléoohe,  ni.  SuIhiiikU 

salamandrato,  ag.  da  Sulft^ 
uiundra. 


SALAMANDRA 

salamandra,  f.  [dal  It.  e  gr. 
salamandra].  T.  ijool.  Gèn.  di 
vertebrati  anfibi,  di  cui  la  più 
nòta  è  la  —  pezzata,  gialla  e 
nera,  creduta  a  tòrto  velenosa. 

salaxuanna,  f.  [1'  etim.  è  nel- 
l'ej.].  Sòrta  d'uva  da  tàvola 
col  chicco  gròsso  ovale  e  sa- 
porito. La  —  ^j)Tse  nome  da 
Sèr  Alamanno  Salviati  che  la 
portò  dalla  Spagna. 

salame,  m.  [da  sale}.  Carne  di 
pòrco  trita,  salata  insaccata 
nelle  budella  gròsse. 

salamelèc=co  e  —ohe,  m.  [è 
il  saluto  àrabo:  salam  aleik' 
salute  a  te].  Inchino  servile, 
adulatòrio,  interessato. 

salamòia,  f.  Acqua  salata  per 
conservarci  ròba. 

salamo=ne,  -na,  ag.  e  s.  [da 
Salomone],  iròn.  o  spreg.  Sac- 
centone,  Saccentona. 

saldare,  tr.  [dal  It.  salire  (sai)]. 
Dare  il  sale  a  una  còsa.  —  il 
lesso,  il  bròdo,  i  fagiòli,  Var- 
ròsto.  Salala  bène  la  carne.  \\ 

—  la  péntola.  Metter  il  sale 
nella  péntola  del  lesso  o  sìm. 
Il  assol.  A  il  vìzio  di  salar 
tròpjm.  Non  sa  salare.  \\  Di 
ròbe  in  sale.  Bifogna  —  a  suo 
tèmpo.  Il  flg.  —  uno  scritto.  \\ 

—  le  lezioni,  una  lezione,  la 
messa.  Mancarci.  ||  -ato,  p.p. 
e  ag.  Càcio  salato.  Ròba  pòco, 
'molto,  ben  salata.  \\  In  sale. 
Il  contr.  di  Sciòcco.  ||  fig.  Costar 
salato.  Molto.  ||  Pagarla,  Far- 
la pagar  salata.  Oltre  al  sign. 
pròprio  à  quello  di  buscarsi 
nòie,  dispiaceri ,  patimenti.  || 
sost.  Carne  salata  ;  presciutto, 
salame,  ecc.  Il  -arlare  (ind. 
salàrio,  salari),  tr.  Dar  salà- 
rio. 11  -ariate ,  p.p.  e  ag.  |1 
—àrie,  m.  [pi.  Salari:  dal  It. 
salàriuììi].  Mercede  pattuita  al 
servitore.  Meschino,  Làuto  — . 
Il  spreg.  dei  salariati. 

8alass=are,  tr.  [da  sangue- 
lassare].  T.  med.  Cavar  san- 
gue coU'arte.  Prima  ogni  tanto 
si  facevan  — .  ||  Salassare  la 
vena.  \\  fig.  Sprèmer  molto  de- 
naro. Il  rifl.  Si  salassavano.  \\ 
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-o,  m.  Il  salassare  toccando  la 
vena.  —  venoso.  \\  —  arterioso. 

salat^a,  f.  Il  salare.  ||  -ole, 
— ol,  m.  Nelle  grandi  cascine. 
Stanza  dove  si  sala  il  càcio.  || 
— ura,  f.  Il  salare,  e  l'effètto. 

salo=eto,  m.  Luogo  piantato  a 
salci.  Il  fig.  Ginepraio.  ||  — iala, 
f.  Riparo  di  salci  intrecciati. 

salc=ieola,  -lece  e  deriv.,  f. 
e  deriv.  pop.  Salsìccia. 

salcig^no,  ag.  [da  sàlcio].  Di 
legname  non  fàcile  a  pulimento. 
Il  Paìie  — .  Acre,  mal  còtto.  || 
flg.  Di  fibra  tenace,  segaligna. 

sàlcio ,  m.  [dal  It.  sàlicem]. 
Pianta  dei  terreni  ùmidi  la  cui 
spècie  più  com.  è  il  —  bianco 
{Salix  alba).  ||  Varietà.  —  che 
piòve  [e  più  com.  jnaìigènte  e 
lett.  —  babilònico  o  davidico]. 

salcràntte,  m.  [dal  ted.  salz 
ekratit  càvolo].  Càvolo  salato. 

sald=a,  f.  [da  saldo].  Acqua 
con  àmido  spènto  e  un  pò'  di 
cera  o  gomma  unita  per  dar 
consistènza  alla  biancheria, 
—amente  ,  av.  da  Saldo. 
—amento,  m.  Il  saldare.  Non 
com.  Il  —are,  tr.  Riattaccare. 
Riunire  saldamente.  La  calci- 
na salda  una  piètra  eoli' al- 
tra. Il  Congiùngere  collo  stagno 
e  il  saldatoio  pèzzi  metàllici 
Il  Rènder  più  saldo.  ||  Saldare 
un  conto.  Pagarlo,  Pareggiar- 
si. Saldai  quel  conto  vècchio. 

—  una  partita,  le  partite.  — 
un  debitùccio.  Lo  saldò  senza 
tirare.  Saldato  con  uno  scon- 
to. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Conto 
saldato  da  tin  pèzzo.  \\  -ato- 
io,  —atei,  m.  T.  a.  e  m.  Stru- 
mento di  rame  con  che  lo  sta- 
gnaio, riscaldandolo,  stagna  e 
salda.  Il  -atura,  f.  Il  saldare, 
La  parte  saldata  e  La  spesa. 

—  fatta  bène,  inai  fatta.  —  a 
òro,  a  argènto.  |j  Per  Lega,  non 
Cora.  Il  -ezza,  f.  astr.  di  Saldo. 
Il  -Isslmo,  sup.  di 

saldo,  ag.  [ant.  fr.  solde:  da 
sòldo  sinc.  di  sòlido].  Intero, 
Senza  rottura.  Bifogna  che  tu 
pigli  wn  règolo  lungo  e  saldo. 
Travi  — .  Legno  — .  ||  Che  si 


salamlstrare,  in.  Fare  il  sac- 
cènte. 

salamlstreria,  f.  Saccenteria. 

8ala=mistro,  ag.  Saccènte.  || 
-molare,  in.  Far  salamòia. 

salamene,  m.  Salmone. 

salàrio,  m.  Nòlo. 

salavo,  e  salavoso,  ag.  T.  sen. 


SÀLICO 
mantiene,  non  si  corrompe.  Son 
pere  salde.  ||  Di  pers.  Vècchio 
— .  Ragazzi,  Gióvani  — .  ||  Re- 
sistènte, Fermo,  Che  non  cède. 
L'inclìdine  è  —  a' colpi  del 
martèllo.  \\  fig.  —  sostegno.  — 
contegno,  argomenti,  ragioni. 

—  dottrina,  senno,  giudìzio, 
opinione,  convinzione.  ||  Star 

—  al  fissato.  Èra  sfata  salda 
fin  qui  alle  domande.  Salda  ne' 
suoi  pnneipi.  —nella  fede.\\  m. 
Il  saldare  dei  conti  e  II  danno 
necessario  per  questo.  |[  Dichia- 
razione di  saldo.  Il  pi.  Paréggio 
de*  conti  fatti  per  lo  più  a  fin 
d'anno  tra  il  contadino  e  il  pa- 
drone. Domani  fò  i  saldi  con 
Bè2}pe. 

sal=e,  m.  [dal  It.  snlem].  Clo- 
niro di  sòdio,  adoprato  a  con- 
dir le  vivande.  Il  — è  sostanza 
secca,  dura,  friàbile  e  solù- 
bile nell'acqua  e  acre.  Sale 
da  cucina,  —  comune.  L'acqua' 
del  mare  contiene  il  tre  per 
cento  di  —.  ||  Saper  di  — .  Ès- 
ser amaro.  ||  fig.  Uomo  senza 
sale.  Aver  —  ni  zucca.  ||  Non 
ci  metter  in  una  còsa  né  — 
né  òlio.  Non  volerci  entrare, 
né  mischiarsene.  i|  fig.  Di  còsa 
ardita,  risposta,  mòtto,  imper- 
tinènza e  sim.  Il  Altri  sali,  cioè 
composti  d'un  àcido,  per  e5.,  e 
una  baSe.  —  amaro,  o  d'In- 
ghilterra. Sale  di  Modena.  || 
-grómma,  m.  Sale  di  minièra. 

salesiana,  ag.  e  s.  [da  Sales]. 
Mònache  istituite  da  San  Fran- 
cesco di  Sales. 

saliare,  ag.  T.  stòr.  Dei  Salii, 
sacerdòti  di  Marte.  Canti,  Dan- 
ze,  Conviti  — . 

salibile,  ag.  Che  si  può  salire. 

sàlica,  ag.  f.  Y.  sàlico. 

sàlice,  m.  T.  poèt.  Sàlcio.  || 
saliceto ,  m.  Lo  stesso  che 
salceto. 

sàli^oo,  -ci,  ag.  [dai  Salii 
(Franchi)  detti  così  dal  fiume 
Sala  (òggi  Yssel)  di  cui  abi- 
tavan  le  sponde].  T.  dir.  D'u- 
n'antica  legge  francese,  estesa 
altrove,  che  escludeva  e  esclu- 
de le  fémmine  dal  tròno. 


Spòrco,  Sùdicio.  C'è  negli  ant. 

sal=ce,  m.  Sàlcio.  ||  -cigrno, 
ag.  Di  sàlcio.  Il  -dòlo,  m.  Sàl- 
cio, mazza. 

saldamente,  m.  Saldo. 

saldezza,  f.  Volume.  [|  In  — . 
Da  vero. 

saldo,  ag.  Recarsi  sul  —  (sul 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


grave).  ||  In  sul  —  o   Sul — . 

Davvero.  H  m.  Porre  in  — . 
sal=e,   m.   T.  poèt.  Mare.  ||  pi. 

Salsèdine,  alla  pèlle.  ||  -ebro- 

so,  ag.  Salso.  H-egrgriare,  tr. 

Aspèrger  di  sale.  ||  -gèmme, 

m.  Salgèmma. 
salica=le,  m.  Luogo  pièno  di 
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Ballcone,  m.  T.  agr.  Spècie  di 
sàlcio. 

saliènte.  V.  salire. 

salsièra,  f.  [da  sale].  Vasetto 
da  tàvola  per  il  sale.  — di  cri- 
stallo. :  -leretta,  -lerina, 
— ierùccia,  — ierona,  f.  dim., 
spreg.,  accr.  i,  — ifero,  ag.  Che 
produce  sale.  i|  — ificare  (ind. 
salifico,  salifichi),  tr.  T.  cMm. 
Ridurre  a  sale.  ||  — ig^o,  ag. 
D'un  marmo  che  ne'  tèmpi  ùmi- 
di trasuda,  li  0  di  piètra  d'a- 
spètto salino. 

salimento,  m.  Il  salire. 

salina,  f.  Luogo  dove  si  fa  o 
si  cava  il  sale. 

salln=aio,  -al  e  -atore,  ra 
Chi  lavora  alle  saline.  1|  —atu- 
ra, —azione,  f.  Il  lavoro  delle 
saline. 

saUnoér=blo  e  -vo,  m.  Sòrta 
di  giòco  che  fanno  i  ragazzi  ; 
vale  :  Salire  in  cèrbio  o  cèrvo 
e  consiste  nel  montar  addòsso 
a  uno  •)  domandargli  con  una 
canzoncina  quante  dita  abbia- 
mo tirato.  La  canzoncina  è 
Biceicticcìi . 

salino,  ag.  da  Sale.  A  vòlte  le 
aeque  del  mare  depò/itano  le 
matèrie  —  che  tenevano  sciòlte 
Parti  —. 

sàUo,  ag.  e  s.  T.  stòr.  (pi.  Sa- 
lii), Sacerdòte  di  Marte.  |l  pi.  I 
vèrsi  cantati  in  onore  di  Marte. 

sal=lre,  in.  e  tr.  [ind.  salgo, 
sali,  sale,  e  meno  com.  salisci, 
salisee,  saliamo  e  più  com.  si 
sale ,  salite  ,  salgono  ;  perf. 
salii;  cong.  salga  e  meno  com. 
salisea:  fut.  salirò:  dal  It.  sa- 
lire saltare].  Lo  stesso  che 
Montare  ;  ma  può  indicare  mag- 
giore àgio  e  durata  e  règola; 
cicche  nel  pr.  e  nel  fig.  spesso 
Salire  e  Montare  non  son  pro- 
miscui. Salire  con  una  scala, 
per  una  scala,  da  una  flnè- 
ttra.  Sali  alla  eassetta.  Stra- 
da che  sale  vèrso  il  monte.  Si 
cominciava  a  —  per  V  erta. 
Salendo  una  piccola  salita. 
—  a  eavallo,  in  carròzza,  in 


•alci.  Il  -stro,  m.  Sàlcio  sel- 
vàtico. 

■altèra,  f.  Salina. 

sali^astro,  ro .  Sàlcio,  SuIìcohr. 

••Umbacoa,  f.  L(;gni;ttu  tondo 
e  incavato  ]i);r  MU^K'-Harc  il 
■seco  del  hdi't  o  iiltrv  mt;r<.an- 
eie.  n  Per  siro.  Arnese  tondo 
pendènte  s' privik-id  e  patènti. 
I  HdtUk  di  vaio  di  legno. 
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casa,  in  gròppa.  |j  Perla  pièna. 
Sale  un  pallone  (non  monta). 
Sale  il  fumo,  il  fòco.  Sale  l'o- 
dore, il  puzzo.  Sale  il  rossoi'e 
al  vi/o  (non  monta).  Salire 
col  pensièro,  coli'  imviagina- 
zione.  Il  assol.  Delle  scale.  ||  o 
Salire  di  grado.  Tàccio  come 
sali  su,  come  potè  — .  ||  Di 
somma,  cifra.  Kon  può  —  a 
tanto.  Si  sale  in  su.  I  prèzzi 
delle  carni  sono  saliti  assai. 
Guadagnare.  Temeva  con  quel 
passo  di  scéndere ,  e  invece 
sali.^-ònte  e  -lènte,  p.pr. 
(non  pop).  Che  risalta.  |i -ito, 
p.p.  e  ag.  Il  -isoendi,  ra.  comp. 
Uno  scender  e  un  salire.  Un 
—  di  strade,  di  scale.  ||  Pèzzo 
di  legno  o  di  fèrro  che  imper- 
niato da  una  parte  dell'affisso, 
cala  dall'altra  sul  nasèllo,  per 
chiùdere.  ||  -ita,  f.  Il  salire,  e  II 
terreno  per  dove  si  sale.  —  ri- 
pida, leggèra,  fàcile.  ||  -itore, 
verb.  m.  non  com.  di  Salire. 

sali=va,  f.  [dal  It.  saliva].  Li- 
quido un  pò'  vischioso  che  si 
separa  dalle  glàndule  della  boc- 
ca. .S'è  la  —  aiuta  la  digestione, 
il  filmare  la  guasta.  |j  —vale 
e  -vare,  ag.  T.  med.  da  Sa- 
liva. I  -vatòrio,  -vatòri,  ag. 
Che  promòve  la  saliva.  ||  -va- 
zione,  f.  Il  salivare. 

salma,  f.  [dal  gr.  sagma].  T. 
lett.  Peso  grave,  li  Più  com. 
Corpomòrto, ejàuime.  ||  T.poèt. 
Còrpo,  contrapp.  a  Ànima. 

salmastr=o ,  ag.  [da  un'  alte- 
raz.  del  It.  salmàcidus  (salma 
e  dcidus)].  Che  à  del  salso,  è 
salato.  Il  sost.  Prènde  il  — .  |l 
-oso,  ag.  Lo  stesso  che  Sal- 
mastro. 

salmeg8rla=mento,  m.  Il  sal- 
meggiare, li  -re,  in.  [ind.  sal- 
meggio: da  salmo].  Lègger  o 
Cantar  salmi.  {|  — nte,  p.p.,  ag. 
e  8.  Il-tore,  -trioe,  verb. 

salmerla,  f.  [la  stessa  etim.  che 
salma].  T.  stòr.  Carriàggio. 

salmlSia,  e  sai' mi  sia.  V.  sai'. 

salmi=sta,  -sti,  m.  Autore  di 


sal^lmento,  ni.  KSaltamentu. 
-impanco,  m.  Saltimbanco. 

saligna,  f.  Sale.  ||  Sai  non  raf- 
tiuato.  Il  Salièra.  ||  -naròlo,  ni. 
Saliiiatoru.  !{ -noso,  ag.  Salino. 

salire,  tr.  e  in.  Uscire. 

sali-^rs,  ni.  Salita  ||-soendo, 
ni.  Saliscendi.  ||-tolo,m.  (guan- 
to agevola  il  salire,     [granto. 

sallnnoa,  f.  Sórta  d'irbu  fru- 
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salmi.  !|  anton.  David.  ||  Il  libro 
dei  salmi. 

salm=o,  m.  [dal  It.  psalmus, 
gr.  psalmós  (psàllein  sonare 
la  cetra)].  Càntici  sacri  attri- 
buiti a  David.  ||  Per  est.  d'al- 
tri. Salmi  di  Salomone.  Salmi 
penitenziali.  Dire,  Recitare, 
Cantar  i  salmi,  un  salmo,  i 
versetti  del  — .  ||  prov.  Tutti  i 

—  finiscon  in  glòna.  Di  di- 
scorsi 0  còse  cho  anno  sèmpre 
quel  ritornèllo.  ||  Alla  fin  del 

—  si  canta  il  glòria.  Da  ùl- 
timo si  giudica,  si  decide.  || 
-odia,  f.  Canti  di  salmi.  ||  -o- 
diiare  (ind.  salmodio,  salmo- 
dii).  in.  Cantar  salmodie. 

salmone,  m.  [dal  It.  salmó- 
nem),  T.  jool.  Fam.  di  pesci 
teleostei. 

salnl=tralo,  -trai,  Fabbrica- 
tore di  salnitro.  ||  -trato,  ag. 
Di  sostanze  con  salnitro.  \\ 
— tro,  m.  V.  nitro.  Ij  — troso, 
ag.  Di  sostanze  con  salnitro. 

salmone,  m.  accr.  di  Sala.  Ma- 
gnifico —.  Il  -Ottino,  m.  dim. 
di  Salòtto.  Il  -òtto,  m.  Sala 
molto  grande. 

salpa,  f.  [dal  It.  salpa].  T.  jool. 
Sòrta  di  molluschi.  Le  —  del 
3Iediterràneo.  \\  Sòrta  di  pic- 
colo pesce. 

salpare,  in.  [etim.  ignòta:  ca- 
tal.  Tarpar,  sarpar;  spagu. 
echar  la  zarpa:  da  sirpa  (sàr- 
culum)  ant.  fr.  sarpe  (dal  It. 
sàrpere)Tonc&,  uncino].  T.  mar. 
Levar  l'ancora. !l  Partire  in  gèn. 

salprnnèlla  o  sai  prunèlla, 
f.  T.  scient.  Nitrato  di  potassa 
misto  a  solfuro  di  potassa. 

sals^a,  f.  [dal  It.  .talsa  (sal- 
sus:  salto  e  salio)].  Intingolo 
preparato  a  parte  per  servirsi 
a  tàvola  con  qualche  pietanza. 

—  agrodolce,  bianca,  fòrte, 
dolce  e  fòrte,  piccante,  verde 
(d'erbe  battute).  — di  càpperi, 
di  acciughe.  Salsa  di  ])omo- 
dòri.  Il  iròn.  Tu  sentirai  che 
salsa  !  li  -apariglia ,  f.  T. 
bot.  Pianta  americana   lu   cui 


salma,  f.  Peso  di  pena. 

salma,  f  Anuutura.  |,  T.  mar. 
Mijura  di  quantità  determinala. 

salmista,  f.  e  m.  Sacii'utu. 

salnltrifloato,  ag.  Salnitralu. 

salpare,  in.  Scupparc 

sals  amento,  in.  Salsa  uuillo 
salata.  Il -ezsa,  f.  SultèdincH 
— iooluolo  ,  ni.  Ròcchio  ,  di 
carne    di    inaiale.  ||-lère  ,  m. 


SALTABECCA 
radice  é  dejìurativa  e  sudori- 
fera, li  — èdlue ,  f.  Qualità  di 
salso.  La  —  delle  acque  di 
Montecatini.  \\  Del  còrpo  ani- 
male. La  salsèdine  del  sangue. 
Il  -edlnoso  ,  a?.  ||  -Iccia,  f. 
[pi.  Salsicce:  .^alis  e  insicia 
carne  pesta].  Carne  trita  e  in- 
saccata nelle  budella  minute 
del  pòrco.  Salami  e  salsicce. 
Uni  inèdia  S3,Uì'.cia.  \\  Far 
—  d'uno.  Tagliarlo  a  pèzzi.  || 
Legar  le  viti  o  meno  com.  le 
vigne  colle  — .  Esserci  gran  do- 
vìzie. Il— icciaio,  m.  non  e.  Chi 
fa  salsicce,  l—loolone,  m.  accr, 
di  Salsiccia.  ||  — ioclótto  ,  m. 
Spècie  di  salame  gròsso  e  lun- 
go, il  — lèra,  f.  Yajetto  per  por- 
tare in  tàvola  la  salsa.  ||  -o, 
;ig.  Di  sapór  di  sale.  ||  — iig^g^l- 
ne,  f.  non  e.  Salsèdine.  !|  -ug- 
grlnoso,  ag.  Il  -urne,  m.  spreg. 
Di  còse  salse. 

salta=becoa,  f.  [da  saltare  e 
leccare].  Spècie  di  cavalletta. 
i|  —beccare ,  in.  Camminare 
l'ome  una  saltabecca.  ||  -fòssi, 
ni.  indecl.  Sòrta  di  calèsse.  || 
-leone,  m.  comp.  Sòrta  di  tìlo 
(l'ottone  sottilissimo  avvòlto  a 
spirale  e  elàstico.  |i  -martino, 
ni.  Vestitino  da  bambino  corto 
e  stretto.  i|  Misirizzi  giocàtto- 
lo. Il  fig.  Còse  da  saltamartini. 
Da  uomini  leggèri.  ||  T.  stòr. 
Sòrtad'artiglieria.  Il-nséocia, 
f.  [da  salta-in-séccia].  Sòrta 
d'uccelletto  che  sta  spesso  tra 
le  stóppie.  Il  flg.  Fraschetta. 
silt=are,  in.  e  tr.  [dal  It.  .9«/- 
tare  intensivo  di  salire].  Far 
uno  0  più  salti.  Di  pers.  e  di 
còse.  Arrivò  a  casa,  saltò  a 
tèrra,  .scappò  su  per  le  scale. 
Andava  saltando  qua  e  là. 
—  una  fòssa.  Saltò  sopra  l'ac- 
qua. [Saltava  sul  ciglio.  Gli 
saltaron  sopra.\\fi^.  —  un  càn- 
chero addòsso,  a  ridòsso.  ]\  Que 
ste  le  salto.  Di  còse  clie  tra- 
lasciamo. Salto  al  capitolo  se- 
guènte. Saltare  un  rigo  nel 
lèggere,  nel  ricopiare;  tona 
■paròla.  Ò  saltato  una  pàgi- 
na  senz'  accorgermene.  \\  —  a 


Facitore  di  salse.  ||-uaie,  m. 
Salurae. 

salt=abecco,  ni.  T.  pist.  Sal- 
tabecca. || -abellare,  in.  Fare 
salti  spessi  e  fitti.  ||  -acchio- 
ne  (a),  m.  av.  A  saltelloni.  !| 
— ambarco,  m.  Vestimento  rù- 
stico da  uomo,  ji  -amento,  m. 
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fare,    a   dire,    ecc.  Scattare, 
Passare,  con  passàggio  sensi- 
bile.  Descrìveva  le  cerimònie 
solènni,  pòi  saltava  a  parla- 
re dell'ammissione.  \\  —  a  ca 
vallo,  col  cavallo.  \\  —in  sèlla, 
in  arcione.  \\  Saltar  giù.  A  tèr- 
ra, appòsta  0  a,  caio.  Saltò  giti 
dal  carro.  \\  Saltar  su.  In  piedi, 
scattando.  Paolina,   saltando 
su,  disse.  Il  Gli  saltò  al  còllo. 
Per  baciare,  per  strozzare,  lot- 
tare. Saltò  al  còllo   alla  so- 
rèlla, alla  mamma  ricopren- 
dole di  baci.  Il  — ilmoscherino. 
Saltar  la  mosca  o  la  mosca  al 
naso,  la  ràbbia,  la  .itizza.  An- 
dar in  còllera.  Salta  com'  un 
burattino,   com'  un  bafilisco, 
com'un  serpènte.  Saltò  su  co- 
me un  galletto.  \\  —  la  fèbbre, 
ìin  male  addòsso  ,  ecc.    Èsser 
preso  da  quello.   Gli  è  saltato 
addòsso    un    gran    diàscolo. 
A'o»  so  che  fùrie  gli  son  sal- 
tate  addòsso.  I!  Rujjare.  An- 
date a  —  nel  cortile.  Non  ve- 
nite  a  saltar  qui.  ||  scherz.  e 
spreg.  Ballare.  Stasera  si  va  a 
—  un'ora .  Non  farebbero  che 
dalla  m  ittina  alla  sera.  ||  D'un 
cèrto  mòdo  di  ballare  ;    contr. 
a  Strisciare.  Ballare  il  valzer 
saltando.  \\  -ante,  p.pr.  e  ag. 
Cajyre  — .  |i  Punto  — .  La  mac- 
chiolina rossa  dell'uovo,  la  gal- 
la. Il  -ato,   p.p.   e  ag.  Pòlca, 
Magurca  saltata,   contr.   che 
strisciata.  ||  -atoia,  f.  T.  pese. 
Sòrta  di  rete  stesa  sull'acqua, 
per  farci   saltare  i  mùggini.  !| 
-atoio,  -atol,  ra.  Bacchettina 
0  cannùccia  nelle  gabbie  degli 
uccèlli.  Il  -atore,  — atora,  -a- 
trlce,  verb.  m.  e  f.  di  Saltare. 
Una  brava  — .  Un  gran  — .  |1 
spreg.  Di  chi  salta  tròppo  bal- 
lando. Tu  sèi  un  —,  non  un  bal- 
lerino. Saltatori  di  còrda  e  ass. 
Saltatori.  Hj-atòrio,  -atòrl, 
ag.  T.  lett.  Che  appartiene  a  sal- 
tatore. Il  -ellare(ind.,sa/<e7io), 
in.,  frequ.  di  Saltare.  Cammi- 
na   saltellando.    Saltellando 
pe'  viali.  Un  pòvero  zòppo  ri- 
dotto a  —  alla  mèglio  sopra 


Il  saltare.  H  -amlndòsso  ,  m. 

comp.  Vestito  mij'ero,  scarso. 
salt=are,  tr.  —  su  una  còsa 
0  a  fare  una  còsa.  Méttersi  a 
dirla  0  a  farla.  ||  -arlzzo,  ag. 
Di  cavallo  addestrato  a  salta- 
re. Il-ativo,  ag.  Atto  al  salto. 
I!  Saltatòrio.  ■[  -azione  ,  f.  E- 


SALTO 
U7ia  gamba  sola.  Gridava  e 
saltellava  com'  un  matto.  || 
— ellante,  p.pr.  e  ag.  Bambi- 
ni saltellanti  per  casa,  per 
via.  Luce  lànguida  e  saltel- 
lante. !|  -èlio,  m.  dim.  di  Salto. 
Un  altro  —  e  mori.  \\  —elione, 
m.  accr.  di  Saltello,  il  av.  Più  e. 
Saltelloni.  ||  -elioni ,  av.  A 
salti  piuttòsto  grandi  e  Sver- 
sati. Il  Anche  A  —.  \\  -crol- 
lare (salterèllo),  in.  dim.  e. 
frequ.  di  Saltellare.  ||  -cròl- 
lo, m.  dim.  di  Salto.  ||  Cartoc- 
ciiio  di  pólvere  da  schiòppo 
legato  stretto  stretto  che  ac- 
ceso scòppia  e  saltella.  ||  Le- 
gnetto  che  negli  strumenti  da 
tasto  fa  sonare  la  còrda.  ||  T. 
stòr.  mus.  Sórta  di  ligura  com- 
posta di  tre  nòte.  ||  Sòrta  di 
ballo,  il  Sòrta  di  vèrme  bianca 
che  rode  le  vivande. 
8altòr=io  e  -o,  m.  [pi.  Saltè- 
ri: dal  It.  psalterium  (gr. 
jìsaltérion)].  T.  stòr.  Strumen- 
to musicale  molto  uSato  dagli 
ebrèi,  a  còrde  fisse  in  forma  di 
trapèzio.  ||  Il  volume  dei  salmi 
di  David.  Il  Libretto  di  salmi 
sul  quale  s'insegnava  a  lèggere 
a' ragazzi. 

salt=icchiare,  in.  non  e.  Sal- 
tellare. H -imbanoo ,  m.  [da 
salta-in-banr.o'].  Giocolière  di 
piazza,  e  iìg.  Ciarlatano. 
salto,  m.  [da  saltare].  Il  mo- 
versi scattando  coi  piedi.  — 
colla  rincorsa,  a  pie  pari,  a 
pie  giunti.  Fare,  Spiccare  un 
—,  un  salto  tant'alto.  Fece  tre 
—  infila.  Il  —  mortale.  V.  mor- 
tale. Il  Fartm  —d'allegrezza, 
dalla  paura,  dalla  meraviglia, 
dalla  ràbbia.  Fece  un  salto 
come  fosse  spiritato.  Balli  di 
campagna,  più  salti  che  balli. 
Il  Coji  ìin  salto.  In  un  lampo. 
In  una  corsa.  Le  mòrti  eréb~ 
bero  con  un  salto  subitàneo, 
spaventoso.  ||  prov.  Pan  bol- 
lito, in  due  salti  è  già  Smal- 
tito. Il  Potrà  far  pòchi  salti 
pili.  Di  chi  è  rifinito  di  salute, 
di  denari,  con  scarsi  mègji.  Con 
tanti  impicci  e  débiti   voglia- 

Sercizio  del  saltare.  I|  -eréo- 
olo,  ag.  Che  si  riferisce  a  salto. 
Il  -eretto,  m.  dim.  di  Salterò. 
saltòr=lo  e  -o,  m.  Velo  delle 
mònache.  [meschina. 

saltlmbaroa,  f.  Sòrta  di  vèste 
salto,  m.  In  salto.  In  amo- 
re; d'animali. 


SALUBÈRRIMAMENTE 
mo  acquistare  il  mondo  ?  ci 
sarà  da  far  pòchi  — .  '\  E  an 
che  C'è  da  far  pòchi  salti  e 
brutti.  ;i  Di  salto.  Non  com. 
Ci  à  /vegliati  d'un  salto  tutti 
guanti.  I|  T.  stòr.  can.  Ordi- 
narsi per  — .  Venir  promòsso 
all'  órdine  superiore  saltando 
l'inferiore. 

salnb=èrrlinamente,  av.  non 
com.  da  Salubèrrimo.  Il  — èrrl- 
mo ,  sup.  lett.  di  Salubre.  1, 
—re ,  ag.  Salutìfero ,  Sano.  Il 
-remente,  av.  ];  — rltà,  f.  astr. 

salumaio,  m.  [pi.  Sahimai: 
da  salurne].  Tenditore  di  sa- 
lumi e  civaie. 

8aliuii=e,  m.  [da  sale].  Carne 
salata  in  gènere  per  conserva- 
re. 1  —lète,  m.  Lo  stesso  ma 
forse  più  di  lusso  che  Salu- 
ta aio. 

salnt^are,  ag.  [dal  It.  salu- 
taris  (salus  salute)],  da  Salu- 
te, che  dà  salute.  Èrbe  salu- 
tari, specialm.  fig.  — penitèn- 
za. Il  tr.  [dal  It.  id.].  Far  atto 
di  saluto  o  Mandare  o  Portar 
saluti.  Addio  ,  ti  saluto.  La 
salutò  da  lontano.  —  rispet- 
tosamente. Salutava  con  la 
mino,  con  un  inchino,  eoi 
capo,  cogli  òcchi,  con  cenni, 
col  cappèllo  ,  col  fazzoletto. 
Il  Nelle  lèttere.  3/j  saluti  tan- 
to tanto  lo  zio.  Altro  non  mi 
rèsta  che  salutarvi  caramen- 
te. Saluta  gli  amici  quando 
li  vedi.  La  saluti  a  nome  mio. 
Saluta  il  babbo,  la  mamma.  \\ 
Riverire  visitando.  Maria  sa- 
lutò Eli/nbètta.  V  andò  a  — 
a  casa.  Anderemo  bène  a  sa- 
lutar quella  brava  gènte.  |' 
Riverire  passando ,  incontran- 
dosi. —  levandosi  il  cappèllo, 
stringèndo  la  mano.  ||  antifr 
0  iròn.  !  Chiamare  con  giòia, 
entusiasmo.  Salutare  uno  bene- 
fattore, salvatore.  ||  Salutare 
uno  re ,  imperatore.  Accla- 
marlo, li  -ante,  p.pr.  e  ag.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  -atore,  -»- 
trloe,  verb.  ra.  e  f.  di  Salutare. 
I!  -atòrlo,  -«tòri,  ag.  Appar- 
tenènte  al  .salutare.  I|  —azione, 
f.  iròn.  Il  salutare.  |!  T.  eccl. 


•alto,  m.  Bòfco. 
■alntaro,  m.  Kalvatorn, 
■alnt-o,    r.   Haìuto.  |i  -éTlle, 
ag.  Halut^voln.  '<  -évole  ,   ng 
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Salutazione   angelica.    Il   sa- 
luto dell'angelo  a  Maria. 
salut=e,f.  [dallt.  salutem  (sal- 
vus)].    L' èsser   sano    e    salvo 
fisicamente  e  moralmente.    La 

—  del  capo  di  casa  è  ìiecessà- 
ria.  Conservarsi  la  — .  Si  ri- 
stabilisce la  —  ,  in  — .  Gode, 
À  pòca  — .  Il  Bevo  alla  sua  sa- 
lute. Ribéviero  tutti  alla  sua 
preziosa  — .  Alla  vòstra  — .' 
Bevendo.  !|  Così  Alla  — /  Quan 
do  vièn  offèrto  da  bere.  ||  Sal- 
vezza, Benèssere.  Dall'ordine 
e  dalla  disciplina  dipènde 
spesso  la  salute  di  tutti.  A 
spettar  —  dai  nemici!  \\  T, 
eccl.  La  —  dell'  ànima,  con- 
trapp.  a  quella  del  còrpo.  Cri- 
sto morì  per  la  nòstra  salu- 
te. Il  Sono  la  —  e  la  vita.  G.  C. 
il  In  luogo  di  salute.  \\  — évo- 
le,  ag.  Che  pòrta  salute,  lig. 
Effètto  doloroso  ,  ma  saluté- 
vole. !i  — evolmente,  av.  1|  -i- 
fero,  ag.  Vantaggioso  alla  sa- 
lute. Il  -o,  m.  Atto  di  rive- 
rènza 0  d'amicìzia.  Mi  dirèsse 
un  —  gentile.  Lànguido ,  Ma- 
lincònico,   Rispettoso  saluto. 

—  ossequiosi.  Dolci  — .  Fare, 
Rènder  il  — .  Ko)i  rènde  mai 
il  — .  Il  iròn.  Di  notìzia.  M' à 
fatto  un  bèi  — .' 

Balv=a,  f.  [dal  It.  salve  fòrmu- 
la di  saluto  (salvus)].  Sparo  con- 
temporàneo d'armi  da  fòco.  || 
-aoondotto  ,  m.  Sicurtà  che 
danno  o  davano  i  Govèrni  a 
uno  di  passare  da  uno  Stato, 
immune.  !|-adanalo  e  -ada- 
ttare, ra.  Vajo  di  tèrra  còtta 
dove  i  ragazzi,  attravèrso  a  una 
fes-sura,  metton  i  risparmi  per 
serbarli. 

salvagrònte,  m.  [da  salvare 
e....].  Còrpo  galleggiante  che 
si  lància  a  chi  è  caduto  in  ma- 
re perché  ci  s'aggrappi. 

■alvararl'^na,  f.  volg.  Selvag- 
gina. i|  -urne  ,  ra.  volg.  Sel- 
vaggina. 

■alvagraardare,  tr.  Metter  in 
salvaKU'irdiii. 

salva  guàrdia,  f.  Custòdia, 
llg.  I  -mente,  iiv.  non  com.  da 
Salvo,  !i  -mento  ,    m.    Il   sal- 


Èssere  nel—.  Al  sicuro.  ||  -do- 
rè, ni.    .Salvatore.  Il -flasohl, 
ra.  l'órt.'iflaschi. 
■alvàrrlo,  m.  Selvàggio 


8alutlf<!ro,  Huìn\,ri:'  Ui  Nuluto  salvarlone,  f.  Salvazione, 
corte}».  ;i-lferamente,  av.dajsalv-ansa,  f.  Snlvi'zza  l'-arè- 
8alatifero.ll*«lva^danalo,m.'  ba,  m.  Ou*rdaróba.  |j -atèlla, 


SALVASTRÈLLA 
vare  le  persone.  1|  A  — .    Sano 
e  salvo. 

salv^are,  tr.  [dal  It.  salvare 
(salvus)].  Conservare  ,  Difèn- 
dere. In  quest'orto  non  ci  si 
salva  nulla:  portano  via  o- 
gni  còsa.  L'ufo  è  quello  che 
salva  la  paròla  dalle  aceufe 
dei  pedanti.  —  la  vita.  ||  —da 
mòrte.  E  assol.  Chi  è  che  l'à 
salvato  altro  che  questa  me- 
dicina ?  —  un  libro  dalla  mòr- 
te. —  da  un  perìcolo,  da  un 
fallimento,  da  imminènte  ro- 
vina. Il  Lasciare  intatto.  Gli 
à  rivisto  la  cotnpofizione,  e 
non  gli  à  salvato  nemmeno 
un  vèrso.  ||  Rimanere  sano  e 
salvo.  Queste  pere  non  si  sal- 
vano :  vanno  tutte  a  male.  \\ 
Salvare  V  impiègo.  Non  pèr- 
derlo. Il  T.  eccl.  —  V  ànima.  \\ 

—  dal  peccato.  \\  Dio  ci  salvi, 
ti  salvi,  ecc.  Mòdo  d'augùrio,  li 
Dio  ti  salvi.  Saluto.  |i  iròn.  San- 
ta Lucia  gli  salvi  la  vista 
che  l'appetito  non  gli  manca. 
A  chi  fa  vènto  alla  ròba  nel 
piatto.  Il  —  da   eèrti   obblighi. 

—  dalla  lèva.  Il  maggiore  an- 
dando a  soldato  salva  il  mi- 
nore, il  rifl.  È  riuscito  a  sal- 
varsi all'efame.  ||  Kon  ebbero 
tèmpo  di  salvarsi.  Dalla  bur- 
rasca. Salvarsi  V  ànima.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  e  sìnc.  pop. 
salvo. 

salva=stròlla ,  f.  [da  silvè- 
strem  (silva)J.T.  bot.  Potèrium 
sanguisòrba.  Pianta  dei  campi 
e  degli  òrti,  da  foràggio  e  in- 
salata. !|  -tloamente,  av.  da 
Salvàtico.  11  -tichòUo  ,  -tl- 
ohetto,  ag.  dini.  vezz.  di  Sal- 
vàtico. Ij  -tlohezza  ,  f.  astr. 
li  salvàtloo,  ag.  e  s.  [pi.  m. 
Salvàtichi  e  Salvatici],  contr. 
di  Domèstico.  Che  non  è  stato 
innestato,  Che  vièn  su  da  sé. 
Castagno,  Ciliègio,  Fico,  Melo, 
Ulivo  —.11  Tèrra  —,  contra])p.  a 
domèstica.  ||  E  sost.  Di  luoghi. 
Va  a  càccia  in  un—.  ||  Imitare 
il  —.  Un  —  artificiale.  \\  Ani- 
mali — .  Il  Di  pers.  omo  — .  V. 
omo.  Il  fig.  Rojjiio  Swirbato.  || 
-Sa,  Puzza  di  — .  Della  selvag- 


f.  Una  delle  vene  della  mano. 
li  -atlolna,  f.  Selvaggina.  || 
-atòrio,  ni.  Sacràrio,  il -avo - 
oe,  ni.  ciinip.  fCclièo.  ||  — làtloo 
e  -lato,  u(;.  Fatto  con  Milvia. 
Il  -Ifloante,  ag.  Clio  sulva.  || 
salvifla,  f.  Salvezza. 


SALVIA 
giua.  Il  Ufanza  —.ÈunUran- 
no  — .    Siete  un   — .  ||  ni.   av. 
Alla   saivàtica.    Non    com.   || 
8alvatlc=onàcclo ,    peg.    di 
Salvaticene,  ||  -one  ,    accr.  di 
Salvàtieo.  ||  -urne  ,    va..    Còse 
salvàticlie  in  gènere.  ||  salv=a- 
tore,  veri),  ni.  di  Salvare.  S'iè- 
te  stato,  Siete   il  nòstro  — .  |! 
anton.  G.  C.  ||  — atrice,  verb.  f. 
di   Salvare.  1|  —azione  ,  f.    Il 
salvare  ||  assol.  Quella    dell'  à- 
nima.  ||  —e.  T.  lat.  Salute,  d'au- 
gùrio e  saluto.  Il  Salve  Regina 
e  salvereg^lna,  f.  Orazione  a 
Maria.    ||   E    nel    pi.    Salvate. 
Salvéte,  figli  della  pàtria.   \\ 
— ezza ,   f.   astr.   di   Salvo.    || 
Quando  ogni  speranza   di  — 
fìi  /vanita,  i  Kumantini  s'ite- 
ci/ero  l'un  l'altro. 
sàlvia,   f.    Sàlvia   officinalis. 
Pianta  di  sapore  canforato  uja- 
ta  per  cucina.    Parécchie  va- 
rietà di  sàlvia.  [gliòlo. 
salvietta,   f.    non  com.  Tova- 
salvo,  ag.  [dal  It.  salvns  (ra- 
dice sai,  da  cui  anche  salus)]. 
Fuor  di  pericolo,  Sicuro.  Or- 
mai è  salvo.  Siamo  in  luogo 
— .  Succèsse  la  resa,   salve  le 
2)ersone.  Salva  la  vita.  È  ti- 
scito  —  dalla   malattia.  Tor- 
nò salva.  Il  avverb.  Eccettuato. 
Tutti  lo  sanno  ,  —  che  lui.  || 
Salvo  il  vero.  Manièra  di  mi- 
tigare un'asserzione.    Glie  ne 
portò  via   dugènto  ,    salvo   il 
vero.  Il  Anche  Salvo.  Ci  trat- 
terremo, salvo  difgràzia,  fino 
al  10  lùglio.  Il —  il  2)aragone. 
Confrontando  còse  che  potreb- 
bero parere  disparate  o  oifen- 
sive.  Il  m.  av.  In — .  Metter  in 
— .  Crédersi  in  — .  ||  Fare  a  — . 
Giocando,  a  salvarsi  la  pòsta. 
Il  m.  Condizione  colla  quale  nel 
véndere,   concèdere  o  sim.   si 
risèrva  qualcòsa. 
sambuca,  f.  [dal  It.  sambuca 
gr.  sambyke].   T.   stòr.    Sòrta 
di  strumento   musicale,   spècie 
d'arpa.  |1  Antico   strumento  di 
guèrra . 

sambuchèlla,  f.  [da  sambuco]. 
Sòrta  di  fiore  odoroso  ujato 
anche  come  medicinale. 


sambra,  f.  Càmera. 

sambu=cato,  ag.  Di  còsa  me- 
scolata a  sambuco.  ||  —chino, 
ag.  e  s.  di  Sambuco. 

san,  accorc.  di  Sanza,   Senza. 

sanale,  m.  Sagginale. 

sanamente,  av.  Cèrtamente. 
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sambuco,  m.  [dal  It.  sambu- 
ciis}.  T.  bot.  Pianta  da   sièpe 
e  da  ornamento,   di  cui  la  più 
comune  è  uSata  in  medicina. 
sampièro,  ag.  [da  San  Piero, 
0  San  Pietro  tèmpo  che   ma- 
turano]. D'una  spècie  di  fico. 
sampog-na    e    deriv.  ,    f.  V. 
zampogna.  [conson. 

san,  accorc.  di  Santo,  davanti  a 
san=àbile,  ag.  Atto  a  sanarsi. 
Il  -abilità,  f.  astr.  ||  —amente, 
av.  daSano.ijfig.Pe^isare,  Giu- 
dicare,  Intèndere — .  li  — are,tr. 
Rènder  sano.  —  acquitrini.  \\ 
-ativo,  ag.  Che  à  virtù  di  sa- 
nare. Il  — atòrio,  — atòrl,  ag. 
T.  leg.  Atto,  Dirètto  a  sanare. 
sanci=re  ,  tr.  [ind.  sancisco  , 
sancisci  ;  perf.  sancii  :  dal  It. 
sancire].  T.  leg.  Stabilire,  De- 
cretare ;  di  leggi  e  sim.  ||  -to, 
p.p.  e  ag. 

sancolomban=a,  f.  e  — o,  m. 
[da  San  Colombano].  Sòrta 
d'uva  e  di  vitigno. 
sancta-sanctòrnm,  m.  [San 
to  dei  santi].  T.  stòr.  Parte 
del  tèmpio  di  Salomone  ri- 
servata ai  sacerdòti  nel  tèm- 
pio del  sacrifizio.  ||  T.  eccl. 
Tempietto  dove  su  alcuni  al- 
tari metton  il  sacramento. 
Sanculòtti,  m.  I  repubbl.  frane 
del  1793  [dal  fr.  sans-culòtte 
(senza  calzoni),  n.  venuto  da 
questo  :  Un  giorno  che  le  dònne, 
che  occupavano  le  tribune  della 
Costituènte,  èrano  più  numerose 
del  sòlito,  l'ab.  Maury  disse  al 
presid.  :  "  signor  Presid.,  fate 
tacere  questo  branco  di  sancu- 
òtij. 
sàndalo,  m.  [dal  gr.  sàndalon 
e  sandàlion ;  It.  sandàlium]. 
T.  bot.  Gènere  di  piante  asià- 
tiche nòte  per  grato  odore  e 
per  lavori  d'arte  fin  dall'anti- 
chità. —  bianco,  rosso.  |i  II  le- 
gname. Il  [turco  sanarti].  Spècie 
di  barca  leggèra.  ||  pi.  Sòrta  di 
calzatura  di  cuoio  o  di  legno 
che  èra  fermata  al  piede  da  un 
complèsso  di  cigne  sottili.  || 
sandolino,  m.  Sòrta  di  battèllo 
leggerissimo  per  una  pers.  sola. 
sandracca,   f.   [dal   gr.   san- 


sanat=o  ,  m.  Senato.  ||  -ore, 
m.  Senatore.  |1  -órlo  ,  ag.  Se- 
natòrio. 

sanazione,  f.  Il  sanare. 

sanctlo,  ag.  comp.  scherz.  per 
burlare  un  senese. 

sanòa,  f.  Còsta,  Spiàggia. 


SANGUE 
drdke].  Sòrta   di  rèsina  odorì- 
fera. 

sang'lacc^^o,  -hi,  m.  [dal  turco 
sandjak  stendardo].  Stendardo 
delle  milizie  comandate  da  quel- 
lo. Il  T.  stòr.  geogr.  Governa- 
tore turco. 

sanglmignano,  ag.  e  s.  Sòrta 
di  vitigno,  d'uva  e  di  vino  to- 
scano (d'un  paese  di  Toscana). 
sang;iov=ese,  ag.  e  s.  [etim.?]. 
T.  agr.  Sòrta  d'uva  quaSi  nera, 
di  bùccia  dura,  buona,  —fòrte, 
romano.  \\  -eto,  ra.  Meno  com. 
che  Sangiovese. 
sangruàcoio,  m.  peg.  di 
sangu=e,  m.  [dal  It.  sanguis 
(sanguen)].  Liquido  del  sistèma 
circolatòrio  dell'uomo  e  degli 
animali  vertebrati;  anche  nella 
sua  circolazione ,  emorragia  , 
pèrdita.  —  rosso,  chiaro,  ver- 
miglio, scuro,  nero.  —  ver- 
dìccio, degli  anèllidi.  —  gial- 
lo, rossastro,  di  molti  insètti 
0  crostacei,  a^iurrógnolo  nei 
molluschi.  Il  ass.  Di  mèstruo. 
À  il  — .  Il  —  rosso.  V.  rosso. 
È  un  —  rosso  acceso.  \\  Fare 
un  tuffo  il  — .  Il  —  gli  fece 
un  tuffo.  Per  violènta  commo- 
zione, il  —  addolcito.  Il  Andare 
il  —  a  catinèlle.  Per  fòrti  di- 
spiaceri, pensièri  gravi.  |1  An- 
che per  còllera.  Non  c'è  bifo- 
gno  di  riscaldarsi  il  — .  Ac- 
cèndersi il  —.  Bollire  il  — . 
Età  che  il  —  bolle.  ||  Star  sèm- 
pre col  —  rimescolato.  Sotto- 
sopra, per  dispiaceri  fòrti.  |[ 
Non  rimaner  —  addòsso.  Per 
fòrte  commozione  di  paura  o 
sim.  Il  Son  rimasto  senza  — . 
A  notizie  dolorose,  inaspettate. 
Il  Agghiacciare  il  —  nelle  vene. 
Mi  sentii  gelare  il  — .  i|  Uomo 
di  — .  Sanguinàrio.  ||  Giovine 
pacìfico  e  alièno  dal  — .  Im- 
brattato di  — .  Orrore  del  — . 
Sparse  il  fratèrno  — .  Ele- 
zioni macchiate,  bruttate,  con- 
taminate col  —.  \\' Andare  a 
—,  a  gènio.  ||  A  —  caldo.  Nel 
calore  della  passione.  A  san- 
gue freddo,  al  contràrio.  ||  A 
lèttere,  A  caràtteri  di  — .  Di 
fatti   atroci.   La  stòria  della 


sang'hlnènte,ag.Sanguinénte- 

sàngria,  f.  Salasso. 

sangue ,   m.  Aver  —  a  uno. 

Avergli    affezione.    i|   Porre  a 

— .  Fare  strage. 
sangu==lgno,  ag.  Sanguinàrio. 

Il  -inare,  tr.  Insanguinare.  j| 


SANGUE 
libertà  delle  Fiandre  è  scritta 
a  caràtteri  di  — .  |i  T.  leg.  Càii- 
fa  di  — .  D'omicidi.  Il  Di  pa- 
rentèla. Congiuntissimo  di — . 
Vintroli,  Legami  di  — ,  del  — . 
udì  stirpe,  costituzione  fìsica, 
ìndole.   —  nòbile  e  schiètto.  \\ 

—  puro.  —  lombardo.  Fioren- 
rentino  puro  — .  —  nobilis- 
simo. —  avito,  il  prov.  Il  — 
non  è  aequa.  Si  fa  sentire.  Il 

—  si  pòrta  per  tutto  dove  si 
va.  Il  E  anche  L'  aequa  corre, 
e  il  sangue  tira.  La  paren- 
tèla si  manifèsta.  ||  Natura.  La 
voce,  Le  voci  del  — .  ||  Di  de- 
nari. Succhiare  il  —  de'pò- 
veri.  Il  prov.  1  denari  sono  il 
secondo  —.  \\  —  di  drago.  Sugo 
gommoso  d'un  àlbero  delle  ìn- 
die. Il  — Ifero,  ag.  Dei  va5i  per 
cui  scorre  il  sangue.  |1  — iflcare, 
in.  e  pr.  Generar  sangue.  ;|  — Ifl- 
oante,  p.pr.  e  ag.  ||  -iftoazlo- 
ne,  f.  Il  sanguificare.  !|  -isrno. 
ag.  Dì  0  Del  sangue.  Massa  —. 
Strava/o  — .  Vafi  sanguigni. 
Color  sanguigno.  \\  Di  molto 
sangue,  li  T.  lett.  Sanguinoso. 
Il  — Inàoolo,  m.  Non  com.  Ro- 
ventino. ;|  — inare  (ind.  san- 
guino), in.  Far  sangue.  —  le 
mani,  il  naso.  —  fòrte.  \\  -1- 
nante,  p.pr.  e  ag.  1|  -inàrla, 
f.  T.  bot.  Gènere  di  piante  della 
famìglia  delle  papaveràcee. 
-inàrlo,  -inari,  ag.  e  s.  De 
dito  al  sangue,  d'omicida. 
sànffoine,  m.  T.  bot.  Còrnus 
sanguinea.  Arboscèllo  di  bue 
eia  liscia  e  sanguigna  adoprato 
a  far  gabbie,  panièri  e  sini.  || 
MuiCa=lneo,  ag.  T.  lett.  San- 
guigno. I  -Inolènte  e  meno  e. 
— inolènto,  ag.  Che  fa  tanto 
o  quanto  sangue,  li  T.  lett.  San 
guinàrio.  ||  Sanguinoso.  ||  -ino- 
■amente,  av.  da  Sanguinoso. 
Il  -Inoso,  ag.  Che  fa  sangue, 
Imbrattato,  Macchiato  di  san- 


-Inèlla,  f.  Sanguinària.  !l  -i- 
aèata,  ag.  Sanguinàrio.  ||  San 
goinosa.  ;|  T.  pist.  Sanguinante. 
Il  -laeo,  ag.  Che  abbonda  di 
MUgne,  Sanguip^no.  ||  va.  Con- 
Mngulneo.  !i  -Inltà,  f.  Com 
pleMione  ,  Temperamento  fl- 
(ico,  Parentèla,  Tutti  i  consan- 
gnlnel.  ;|  Per  CoKtitnzione  fisica, 
sangue,  i  -Inltade,  f.  Sangui- 
nit&.  H  -Inoléntemente,  av. 
daBangnlnoIént'!.  I  -lnoeo,ag. 
Sancnioàrlo.  ||Col6rdd  KunKUi:. 
•Aa<d<MMBeato,  m.  Il  «unicare. 
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gue.  Bava,  Tifo,  Ferita,  Carne 
— .  Aste,   Scudi,  Brandi  — .  !| 
Battàglia,    Vittòria   — .   Con 
molti  mòrti. 

sangalsnga,   f.   [dal  It.  san- 

giiisuga  isanguis  e  sugo)'],  piiì 

com.  Mignatta.  [eia. 

sànie,  f.  T.  lett.  [dal  It.].  Màr- 

sanlt=à,  f,  [dal  It.  sanitatem], 

astr.    dì  Sano.  Procurare  la 

—  a  un  paefe.  Curare  la  — 
altrui  e  la  pròpria.  \\  prov. 
Chi  à  la  —  è  ricco,  e  non  lo 
sa.  Perfètta,  Desideràbile,  In- 
vidiàbile — .  La  —  del  bestia- 
me. Il  prov.  La  mòrte  del  lupo, 
la  —  delle  pècore.  \\  — àrio,  — a- 
ri,  ag.  Che  sì  riferisce  alla  sa- 
nità pùbblica. 

sano,  ag.  [dal  It.  sanus].  Che 
non  è  infètto,  non  à  magagne, 
malattìe.  Uo-mini,  Persone,  Co- 
stituzione,   Vita  — .   Figliolo 

—  e  gagliardo.  È  sano,  più 
che  —.  Vi/o  — .  Il  Sta'—.  ||  — 
e  fresco  com'una  lasca.  —  e 
contènta.  \\  —  e  salvo.  Di  pers. 
e  dì  còse.  Arrivare  —  e  salvo. 
Il  Di  còse  Buone  o  Che  danno 
salute.  Cibi  — .  Vino  — .  Bòba 
tutta  sana.  Ària  apèrta,  ària 
— .  Sole  — .  /  bagni  son  sani 
Quello  che  è  —  per  uno  non 
è  —  per  tutti.  ||  Còsa  sana. 
Una  giusta  fatica  è  — .  Le 
buone  passeggiate  son  sane.  \ 
flg.  prov.  Còrpo  —  in  mente 
sana.  \\  D'animali.  Pècore  mar- 
ce e  pècore  sane.  \\  Di  piante, 
salde.  Bifogna  guardare  che 
i  magliòli  sian  sani.  Terreno 
—.  Il  D'oggetto.  Non  rotto,  Non 
sciupato. 

sanrooohino,  m.  [da  san  Ròc 
co}.  Sórta  d'incerato  che  por- 
tavan  i  romèi  sulle  spalle.  — 
sparso  di  conchiglie. 

sansa,  f.  [dal  It.  sansa,  sam- 
psa].  Le  ulive  infrante,  tòlto 
il  prim'  òlio.    Il   Pellicola  del- 


SANTO 
la    casta,q;na   sotto   la   bùccia. 

sanscrito,  m.  [dall'orient.  san- 
skrita  perfètto].  T.  lett.  La 
lingua  letterària  degli  Indiani. 
Studiare,  Lèggere  il  sanscrito. 

sansino,  m.  [da  sansa].  La 
seconda  sansa  macinata  e  stret- 
ta. Il  aggett.  Òlio  — . 

sant=abàrbara,  f.  [da  Santa 
Bài-bara  protettrice  dei  canno- 
nièri]. Depòsito  delle  pólveri  a 
bordo  delle  navi.  |1  — amaria.  V. 
santo.  Il  -amente ,  av.  da 
Santo.  Vivere,  Agire,  Pensa- 
re santamente.  ||  — arèllo.  V. 
santerèllo.  j]  -élmo,  m.  [da 
fòchi  d'Èlena  (di  Cà.store  e  Pol- 
luce)]. Metèore  luminose  che  si 
vedon  sulle  cime  degli  àlberi 
delle  navi,  in  tèmpo  di  burra- 
sca. Il  -erèllo,  m.  dim.  iròn.  di 
Santo,  li  -iflcamento,  m.  Il 
santificare.  li-ifioare{ind.  san- 
tifico, santifichi),  tr.  Far  san- 
to. Il  Canoni/igare.  Volevano  — 
Cristoforo  Colombo.  \\  Santifi- 
care le  fèste.  Celebrarle  come 
vuol  la  Chièsa.  ||  -ifloante, 
p.pr.  e  ag.  Grazia  santificante. 
Il  -iflcato,  p.p.  e  ag.  ||  -ifloa- 
tivo,  ag.  Atto  a  santificare.  !| 
-ifloatore,  -iflcatrice,  verb. 
m.  e  f.  di  Santificare.  ||  -ifl- 
oazione,  f.  Il  santificare.  Il 
— imónla,  f.  Atti  di  persona 
santa,  ma  più  specialmente  di 
santerèllo.  Il -ino,  m.  Piccola 
immàgine  di  santo.  ||  — issimo, 
sup.  di  Santo.  Uomo  — .  Pa- 
ròle —.  Il  anton.  Dio.  Il  sacra- 
mento. All'altare  del  Santis- 
simo. Il  -ita,  f.  astr.  di  Santo. 
La  fama  della  sua  — .  Dava 
idèa  della  sua  — .  Prefèma 
grave,  solènne,  ch'esprimeva 
al  vivo  la  —.  Odore  di  — .  || 
Tit.  dato  al  papa. 

Baut=o,  ag.  [dal  It.  sanctus 
(sancire)].  Che  è  consacrato, 
appartiene  agli  uffici  divini  (ma 


II— ioare,  in.  e  pr.  Ricuperare 
la  salute.  ||  tr.  Risanare.  ||  -Ifl- 
care, tr.   Risanare. 

■anloso,  ag.  Pièno  di  sànie. 

sanità,  f.  In  — .  Nel  tèmpo 
della  salute. 

sanmisia,  f.  Salniisia. 

sanna,  f.  Zanna. 

■annitrio,  m.  Salnitro. 

sannato,  ag.  da  Sanna. 

■ano ,  ag.  Intero,  Senza  che 
manchi  nulla. HAùrneH  —,  cuu- 
trarlo  di  Botti. 

■annètta,  f.  T.  arct.  .Sansa. 


■an^=ùolno,  ag.  Di  sansuco. 

Il  -noe,  ni.  Maiorana. 
■ansuga,  1.  Sanguisuga. 
sant^  à  u  -ade,  f.  Sanità. 
santàglo,  m.  comp.  Comodone, 

agiato.  (baroo. 

santambaroo,  m.  V.  saltam- 
■ant   ese,  iitt,-  e  s.  Clio  ù  cura 

dilla   CliitSa.  [|  Itaccbcltono.  I! 

-es^a,  f.  liegliina.  ||-iflco,  m. 

Uomo  di  santa  vita.  || -Inflz- 

xa,  m.  Ipòcrita,  Santòcchio. 
■anto,  ag.o  sost.  Chièja.  li  Stare 

in  ~  (in  chièsa). 


SANTO 
degli  arrèdi,  piuttòsto  Sacro; 
Santo  è  un  sènso  morale  più 
complèto).  La  —  messa.  Le  — 
funzioni.  ||  A  Dio,  e  Dio  stesso. 
Il  Lo  Spinto  Santo.  Una  delle 
persone  della  Trinità.  ||  Santo 
Spirito.  Chièsa  a  Firenze.  l|  La 

—  Croce.  Il  nòto  tèmpio.  ||  Croce 
—.  L'abbiccì,  li  L'arca  — .  La 

—  Pasqua.  Il  11  —  Natale.  \\ 
Patto  — .  Di  Dio  con  gli  uo- 
mini. Il  II  —  Monte.  Così  D.  Il 
Purgatòrio.  1|  Aequa  — .  V.  ac- 
qua. Il  Campo  — .  Cimitèro  cri- 
stiano. Il  Pane  —.  \\  Per  est.  Di 
còse  eccellènti  nel  suo  gènere. 
!i  —  Padre.  Tit.  dato  ai  papi 
Il  Guèrra  — .  Dei  crociati.  ; 
Quello  che  è  elètto  da  Dio  nel 
nùmero  dei  beati  e  canoniagato 
per  tale  dalla  Chièsa.  Anche 
sost.  (davanti  a  consonante, 
si  tronca  San:  e  davanti  a  vo- 
cale Sant').  Far  — .  Fama  di 
— .  Tenuto  in  concètto  di 
San  Giovanni ,  San  Pietro, 
Sant'  Iacopo  ,  Sant'  Andrea  , 
San  Zeno,  San  Zanòbi.  ||  La  — 
Vérgine.  Madonna  — .  ||  Santa 
Maria.   Sòrta  d'erba  odorosa 

Il  Tornare  a'  santi  vècchi.  Alle 
pràtiche   di  prima,  ||  Qualche 

—  ci  aiuterà.  Sperando,  quando 
ci  troviamo  a  mal  partito.  |! 
Aver  qualche — dalla  nòstra, 
dalla  sua.  Per  uscire  al  pu- 
ìito  da  un  impiccio.  Non  so 
com'à  fatto:  bi/ogna  che  aves- 
se, ecc.  Il  Non  sapersi  a  qual 
santo  raccomandare,  votare. 
Quando  non  si  sa  che  partito 
prèndere.  ||  prov.  Alla  scesa, 
Alla  china,  All'ingiù  tutti  i 
santi  aiiitano.  \\  Per  sim.  e 
est.  Fece  una  mòrte  da  — 
Eccellènte,  Buona.  !|  L'iramà 
,gine.  Muro  jnèno  di  santi. 
Il  À  più  buscherate  lui  che 
santi  in  càmera.  Chi  n'à  molte 
per  il  capo.  ||  Che  si  riferisce 
ai  santi.  Le  —  relìquie.  \\  An- 
dare e  più  com.  Rientrare  in 
santo.  Delle  dònne  che  dopo 
il  parto  si  fanno  ribenedire  in 
chièsa.  Il  Méttere  in  santo.  Il 
prète  che  ribenedice.  ||  Non 
averci  il  —  con  uno.  Non  ès- 
ser di  suo  gènio.  Non  ci  ò  il 
—  a  discorrer  con  lui.  \\  Non 


sant=o,  p.p.  di  Sancire.  ||  -òo- 
clo,  ag.  e  s.  Sciòcco,  Scimu- 
nito. I|  sàntol^a.  f.  Comare.  || 
— o,  m.  Compare.  ||  santu=à- 
rla,  f.  Santuàrio.  )j  -arlamen- 
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averci  il  sud  —  a  far  una 
còsa.  Non  averci  disposizione, 
inclinazione  veruna.  ||  Che  tu 
sia  — .'  Che  voi  siate  — .'  Ma- 
nièra pop.  di  calmare,  persua^ 
dereuno.  ||  Da  santi.  Santa  pa- 
ziènza! iròn.  Di  còse,  lunghe, 
tediose,  dannose.  ||  Non  com. 
Ànime  sante  del  Purgatòrio  ! 
!|  Anime  sante!  \\  Di  santa  ra- 
gione. Giustamente. Il— ooohie- 
rla,  f.  astr.  non  com.  di  San- 
tòcchio. Il  -òcchio,  -òcchi, 
m.  Bigòtto. 

sant=ònlco  ,  —ònici,  m.  [dai 
Santoni  dell'Aquitàuia].  T.  bot. 
Pianta  sim.  all'assènzio.  Arte- 
mifia  santònica.  \\  — onina,  f. 
Sostanza  tratta  dai  fiori  del- 
Yartem'ìjia  santònica. 
santoréggia,  f.  [dal  It.  satu- 
rèia].  Gènere  di  piante  delle 
labiate  di  cui  una  spècie  aro- 
màtica è  uSata  per  condimento. 
santu=àrlo,  -ari,  m.  [dal  It. 
sanctuàrium  (sanctus)].  Chiè- 
sa, Tèmpio,  Cappèlla  celebre 
per  reliquie  e  per  accorrènza 
di  fedeli.  Il  —  della  Madonna 
del  Monte. 
sanzione,  f.  [dal  It.  santiò- 
nem  (sancire)].  T.  leg.  Appro- 
vazione, d'una  legge  per  parte 
del  sovrano.  ||  Il  prèmio  e  il 
castigo  che  una  legge  pòrta. 
sapa,  f.  [la  stessa  radice  di 
sapere].  T.  lett.  non  com.  Mo- 
starda senza  sènape. 
sap=ere,  tr.  e  in.  [ind.  so,  sai, 
sa,  sappiamo  o  si  sa,  sapete, 
sanno;  imperf.  sajievo ,  sapevi 
e  volg.  sapei;  perf.  sèpjn,  sa- 
pesti, sapemmo  o  si  seppe,  sa- 
peste, seppero;  cong.  sappia; 
fut.  saprò:  dal  It.  sapere  aver 
sapore].  Èssere  a  cognizione, 
a  conoscènza,  Di  sciènza,  espe- 
riènza. Sa  la  grammàtica,  la 
matemàtica,  la  stòria.  Sa  sètte 
lingue.  \\  Sa  la  lezione.  A  men- 
te. La  sa  come  l'avemmaria. 
Il  Sa  di....  è  limitativo.  Sa  di 
mttfica,  è  meno  che  Sa  la  mù- 
fica.  Il  E  specificando.  Sa  bal- 
lare, cantare,  sonare,  discór- 
rere. !|  E  iròn.  Sa  ciarlare.  || 
Sa  piacere.  Sa  persuadere.  Sa 
prènder  gli  uomini.  Sa  quel 
che  ci  vuole.  Sa  barcamenarsi. 


te,  av.  Santamente.  ||  sàntns- 
se,  m.  Parere  il  —.  Di  chi  fa 
il  santòcchio. 

sanza,  prep.  e  av.  Senza. 

sanzlare,  tr.  e  in.  Statuire. 


SAPERE 
Sa  vivere.  Sa  l'arte  del  vivere 
(che  equivale  a  sapersi  barca- 
menare  bène  e  non  male).  ||  Sa- 
pete bène.  Lo  sai  bène.  Assi- 
curando, Levando  dubbi.  ||  Dio 
sa  se!...  Dio  lo  sa  !  Lo  sa  Dio! 
Lasciando  sottintesa  un'idèa  di 
còsa  grande,  straordinària.  Se 
à  pràtiche?  lo  sa  Dio!  Quat- 
trini ?  lo  sa  Dio  quanti.  \\  Sé 
assai!  V.  assai.  ||  E  così  So 
per  molto!  So  di  molto!  Che 
so  di  molto!  Che  su  io!  Sudi 
molto  lui  !  Sanno  di  molto 
loro  !  Il  Lo  sa  mèglio  di  me  e 
di  te  (o  dime  odi  te  0  di  voi, ecc). 
Di  chi  finge  non  sapere  una 
còsa.  Il  E  sai!  E  sai  che!...  Rin- 
forzando l'affermazione,  l'os- 
servazione. E  sai,  che  del  bène, 
glie  n'aveva  fatto!  E  sai,  se 
c'èra  tino  che  non  meritasse 
quel  trattamento,  èra  lui!  || 
Sai,  Sa,  Sapete.  Mòdo  di  con- 
tinuare un  discorso,  attenuan- 
do, richiamando  l'attenzione. 
Sai,  una  paròla  tira  l'altra, 
e  si  fece  nòtte.  \\  E  mòdo  af- 
fettuoso di  rispóndere.  Ora  ven- 
go, sai.  Il  Anche  iròn.  Addio, 
sa'!  Il  0  minacciando.  Bada  di 
non  aprir  bocca,  sai!  \\  Sapere. 
Avere,  Trovare  i  méjgi,  il  mòdo 
d' una  còsa.  Saprò  io  farmi 
intèndere.  So  io  come  ridurlo, 
come  fargli  dire  di  sì.  Sa- 
pere stare  zitti.  \\  E  non  so 
che  altro.  Accorciando  un  di- 
scorso. Il  Saper  mifuràr  le  pa- 
ròle. Non  —  il  vèrso  di  fare 
una  còsa.  \\  Èssere  informato, 
Informare,  Far  conóscere.  Vo- 
glio —  ciò  che  ò  ragione  di 
— .  —  da  cèrta  fonte,  di  buon 
luogo.  Cercar  di  —  i  fatti  de- 
gli altri.  Sarebbe  indiscrezione 
il  voler  saperne  di  più.  ||  J^à- 
tegli  —  come  sta  la  còsa.  Fa- 
temi —  vòstre  notìzie.  Son  ve- 
nuto a  — .  Se  mi  riesce  di  — . 
Quanto  ci  vuole  a  saperlo?  \\ 
Non  saper  più  in  là.  Non  cer- 
car altro.  Io  non  so  piti,  in 
là  :  so  che  non  lavora.  ||  Sa- 
pere dove  il  diàvolo  tièn  la 
coda.  Il  —  uno  o  un  luogo.  Sa- 
perne notìzia,  Dov'è,  Chi  è.  || 
Conóscere.  So  io  il  mio  dolore. 
Sa  che  sia  amore.  Io  non  so 


sanzo,  m.  Sòrta  di  primièra. 

sapérde,  m.  Sòrta  di  pesce  flu- 
viale. 

sap=ere,  in.  e  tr.  Tentare.  1| 
T.   sen.   Saper  buono  e  Non 


SAPEEE 
grandezza,  òpera,  poèta  più 
grande  di  quello,  ^'on  sa  nul- 
la delle  còse  del  mondo.  \\  Sco- 
prire. Con  taiite  dicerie,  si  fini- 
sce a  non  si  —  la  verità.  \\  Ès- 
ser cèrto.  Come  posso  —  se 
iièHe  ?  Il  iròn.  Sapevàmcelo!  A 
chi  ci  avvisa  di  còse  vècchie 
come  una  novità.  Che  ci  sono 
ancora  tanti  pedanti?  Sape- 
vàmcelo. Il  pron.  Non  ti  sèi  sa- 
puta scéglici-  un  partito.  Sa- 
persi tenere,  mantenere,  con- 
servare, governare.  Sapersi  un 
pò'  aiutare.  Non  si  sa  vestire, 
spogliare.  ||  Sentire ,  Capire. 
Vall'a  sappi  tu  quel  che  dire. 
Ya'  dal  babbo,  e  saprai  il  fat- 
to. Il  Valter  a  sappi!  Lo  stesso 
che  Vattel'a  pesca.  ||  Provare. 
I!  Aver  sapore,  odore.  Saper  di 
mi'isehio,  di  rò/e,  di  gelsomino, 
di  pesce,  di  sego,  d'olio,  di  ri- 
f ritto,  di  tanfo,  di  fumo.  Non 
sa  tròppo  di  bòno.  !|  Saper  ma- 
glio. Èsser  più  gradito.  Mi  sa 
mèglio  un  pò' di  pane  e  una 
cipolla,  ma  libero,  che  tanti 
buoni  bocconi  nella  schiavitù 
Il  Saper  male.  Dispiacere.  Mi 
sa  male  che  un  cosi  bèi  li- 
bro si  sciupi.  Saper  d'amaro 
Saper  d' agro.  \\  Saper  mil- 
l'anni.  Di  còsa  che  si  desi- 
dera ardèntemente.   1|  sost.  Il 

—  non  è  mai  tròppo.  Osten- 
tare vanamente  il  — ,  è  un 
non  — .  Qui  si  pròva  il  — . 

— uto,  p.p.  e  ag.  Non  se  n'è 

—  più  nulla.  Lingue  studiate 
male,  e  sapute  pèggio.  Riso 
non  —  frenare.  Còllera  sa 
puta  vincere.  \\  Si  facea  sèm- 
pre più  bèlla  e  più  saputa.  || 
—lènte,  ag.  e  a.  Che  sa,  è 
dótto  e  sàvio.  Uomo,  Dònna 
— .N'ebbe  lòdi  di  —.  Virtuoso 
e  — .  J  sètte  sapiènti  dell'an 
tichità.  Il  Di  còse.  Con  arte  — 
i  dipinto  il  protagonista.  La 

—  natura.  |;  Di  sapere  tròppo 
acato.  Il  — lAntemente,  av.  da 


saper  buono.  Piacere  o  nò  al 
gusto.  Il  -«to,  p.p.  e  ag.  Bàvio 
Il  Ester  saputo  d'una  còsa 
KMeme  Utniito.  ||  Averne  prà- 
tica. ;;  -évola ,  ag.  Che  sa. 
CoD»apévol(!.  li  lapido,  ag.  Sa 
porito.  I  SAplènte,  ag.  e  u.  l'io 
canti!,  di  napere. 

•mplmuMUl;  ag.  da  Sapiènza, 
Libro  deUa  BlbbU. 

•àylo,  ag.  Hàvio.  ||  •»pon«»i«, 
ag.  Saponària,  h  -•,  m,  J'iglia 
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Sapiènte.  1|  -lentone,  accr.  || 
—lènza,  f.  astr.  Arrivare  alla 
— .  Conquistar  la  — ,  La  vera 
— .  Il  dono  della — .Spirito  di 
— .  Il  Miracolo  di — .  La  —  di  Sa- 
lomone. Il  L'etèrna,  L'increata 
— .  Dio.  Il  Uno  dei  libri  della 
Scrittura.  |1  Tìt.  d'università. 
Il  -lènzla,  f.  volg.  Sapiènza. 
sapon^àceo,  ag.  da  Sapone.  || 
—alo,  —al,  m.  Chi  fàbbrica  sa- 
pone. I  -ària,  f.  T.  bot.  Gènere 
di  piante  simili  ai  garòfani, 
dette  cosi  perché  le  radici  d'al- 
cune spècie  sono  saponàcee.  || 
— ata,  f.  Acqua  dov'è  stato 
sciòlto  del  sapone.  ||  Schiuma 
di  sapone  stropicciato. 
Bapon=e,  m.  [dal  It.  sapònem 
(alcuni  lo  riportano  a  sapere 
per  fragranza)].  Una  compoii- 
zione  di  matèrie  grasse  e  sòda 
0  potassa.  —  da  biancheria, 
da  toelètte.  —  bianco ,  nero, 
marmorizzato,  ordinàrio,  da 
cucina.  Il  —  di  glicerina  profu- 
mata. —  vegetale,  animale. 
Fàbbrica  di  — .  Negòzio  di  — . 
Il  fig.  volg.  Dar  del  — .  Adu- 
lare, Lusingare.  Non  com.  || 
Bolle  di  — .  Che  fanno  i  ra- 
gazzi con  un  cannellino  e  ac- 
qua e  sapone.  ||  -aria,  f.  Fàb- 
brica di  sapone.  1|  -etta,  f. 
Pèzzo  di  sapone  da  toelètte.  !| 
— Ifioare  (saponifico,  saponifi- 
chi), tr.  Trasformare  un  còrpo 
grasso  in  sapone.  ||  -ifloazlo- 
ne,  f.  11  saponificare. 
saporàoolo,  m.  peg.  di  Sapore. 
sap=ore,  m.  [dal  It.  sapòrem 
(sapore)].  Qualità  che  conoscia- 
mo del  gusto.  L'acqua  non  à 
— .  Vino  che  à  molto  — .  Que- 
ste frutte,  che  —  !  Un  eèrto 
—  dolciastro.  —  dolc,  amaro, 
piccante.  —  di  dolce  e  fòrte. 
Il  Anche  flg.  —  tròppo  òstico. 
\\  Di  mèggo  .sapore.  Tra  un 
sapore  e  l'altro.  ||  -oretto,  m. 
dim.  vez.  di  Sapore.  ||  -orlta- 
mente,  av.  da  Saporito.  Dòr- 


re  il  —.  Lasciarsi  corrómpere 
con  donativi.  ||  -élla,  f.  Sapo 
nària.  ||  -etto,  m.  Saponetta. 
■ap=orare ,  tr.  e  in.  Assapo- 
rare, Assaggiare. !|-orato,  |i.|i. 
e  ag.  li -ore,  m.  Gusto,  li  Sortii 
di  salsa.  V.  savore.  ||  -orlfl- 
oo,  ag-  Che  à  sapore.  ||  -oro- 
■Ita,  f.  Sapore.  |{  -piente,  ag. 
T.  mottt.  Sapiènte i  d'olio.  |{ 
-nta,  f.  THritta  — .  Cognizione 
diiC'tta.  Il  Èssere  una  còsa  in 


SARCHIO 
me—.  I!  -orltlno,  ag.  dim.  vez. 
0  iròn.  di  Saporito,  h  -orlto, 
ag.  Che  à  sapore.  Carne,  Vino,. 
Minestra,  Pietanza,  Bròdo  — . 
Non  —.  Pòco,  Molto  saporito. 
Il  Argute ,  Frijjanti.  Paròla, 
Risposta  — .  Il  Rimpròvero  —, 
fòrte.  Il  -orosamente,  av.  non 
com.  Saporitamente.  |i  -eroso, 
ag.  T.  lett.  Saporito.  ||  -ata, 
f.  La  consapevolezza  d'un  tatto 
estràneo.  Non  èra  a  mia  — 
questo.  Il  -utèllo,  ag.  e  s.  dim. 
di  Saputo. 

saracin^esoa,  ag.  e  s.  [da 
saracinesco].  T.  stòr.  Spècie 
di  pòrta  fòrte  (a  vòlte  èra  an- 
che fatta  di  travi)  e  pèn.sile 
che  si  calava  con  impeto  a 
chiùdere  città  o  fortificazioni. 
Il  Òggi  Cateratta.  |1  E  anche 
Una  spècie,  di  stanghetta  mò- 
bile nelle  tòppe  degli  usci  che 
si  chiude  a  colpo.  ||  — eaoo,  — e- 
sohl,  ag.  De'  Saracini.  ||  — o, 
ag.  e  s.  [dall'  àrb.  seharkiìn 
orientale].  T.  stòr.  Dei  pòpoli 
musulmani  che  avevan  con- 
quistato nel  mèdio  évo  il  Me- 
diterràneo. 11  m.  Fantòccio  di 
legno  che  usavano  nella  quin- 
tana. 

saro-aSmo,  m.  [dal  gr.farka- 
fmós].  Ironia  mordace  e  of- 
fensiva. Il  Paròla  sarcàstica.  || 
-astloamente,  av.  da  Sarcà- 
stico. Il  -àstioo,  -àstici,  ag. 

sarolil=agloue  ,  f.  Più  com. 
Sarchiatura.  ||  -amento,  m. 
L'atto  del  sarchiare.  ||  -are, 
tr.  [ind.  sàrchio,  sarchi  :  da 
sàrchio].  Zappettare  e  pulire 
col  sàrchio.  ||  -ata,  f.  11  sar- 
chiare una  vòlta.  Il -atnra,  f. 
n  sarchiare,  l' operazione ,  il 
tèmpo,  il  còsto.  Il  -ellare  (sar- 
chièllo), tr.  e  in.  Sarchiare  leg- 
germente. Il  —èlio,  m.  dim.  di 

sàrchio,  ni.  [pi.  Sarchi:  dal 
It.  sàrctilum].  Sòrta  di  zap- 
petto, anche  forcuto  da  una 
parte,    per   Smòver    la    tèrra 


—  d'uno.  A  sua  cognizione.  || 

— ntamente,   av.   da  Saputo. 

Con   sapere ,   Scièntemente.   || 

— nto,  m.  Saputa. 
sarà,  f.  Sòrta  di  pesce. 
saracln  are,  in.  Dtill'uva  che 

maturando  unncrisce.  Il -e,  m. 

I  chicchi   dell'uva  che  comiu- 

ciauo  a  colorire. 
sàrago.  ni.  V.  sar^o. 
■arament^are,  tr.  e   in.  (iiu- 

rurc.  li  — o,  m.  Sucrunioiito. 


SARCOCÈLE 
intorno  alle  piante  (perché  pi- 
glin  ària  le  barbe),  ecc.  !|  sar- 
ohlo=lino,   — ncòllo,  m.  dim. 
di  Sàrchio. 

saroooèle  ,  m.  [dal  gr.  sar- 
kokéle  (sàrx  carne  e  kéle  tu- 
more)]. T.  chir.  Èrnia  carnosa, 
0  Tumore  scirroso  dei  testicoli. 

saroocòlla,  f.  [dal  It.  e  gr. 
sarkokolla  (kólla  còlla)].  So- 
stanza resinosa  d'un  arbusto 
d'Etiòpia. 

sarcòfagfo,  m.  [pi.  Sarcòfaghi 
e  Sarcofagi  (sdrx  carne,  e  pha- 
geìn  mangiare)].  Sepolcro  dove 
riponevano  il  cadàvere. 7^;rmi 
—  èran  fatti  di  una  piètra  di 
Asso  che  consumava  la  carne. 

sarda,  f.  [da  sardo],  T.  min. 
Varietà  di  calcedònio  giallo 
rossastro  cupo. 

sardanapalesoo,  ag.  da  Sar- 
danapalo. 

Sardanapalo  ,  n.  pr.  [da  As- 
surbani-bal].  L'ultimo  re  de- 
gli Assiri,  famoso  per  lussùria 
(668-626  av.  C). 

sard=èlla,  e  più  com.  —Ina , 
f.  [da  sardo].  Pesce  della  fa- 
miglia delle  aringhe. 

sard-o,  ag.  e  é.  Di  Sardegna. 
Regno  sardo.  ||  -ònlcamente, 
av.  da  Sardònico.  Risponde}' 
sardòn  icamente. 

sardònloe,  f.  [dal  gr.  sardónix 
(di  Sardegna  )]  Bellissimo  quar 
zo  di  vari  colori. 

sardònico,  ag.  [pi.  m.  Sar- 
dònici: dal  gr.  sardónios  (da 
Sardo  Sardegna,  per  un'erba 
che  causava  il  convulso)  ;  se- 
condo il  Pais  dalla  divinità 
orientale  Sardan  mòrta  sul  ro- 
go, e  per  lèi  vittime  umane 
morivano  ridendo  forzatam.]. 
Di  riso  irònico  piuttòsto  accen- 
tuato. 

sàrgrla,  f.  [pi.  Sarge:  dal  fr. 
sarge  (sèrico)].  Copèrta  ordi- 
nària da  lètto,  di  cotone,  a  ri- 
ghe vàrie  e  con  fràngia.  ||  T. 
stòr.  Spècie  di  panno  dipinto 
usato  per  cortinaggi.    ||   sar- 


sàroula,  f.  Spècie   d'uva  del 

Bolognese. 
sard=a,  f.  Sardèlla.  || -Ino,  m. 

Sardònico.  ||  -ònlca  e  -ònlco, 

f.   e  m.    Sardònico.    ||    aggett. 

Piètra  — .  Il  -ònlo ,   m.  Sardò- 

nice. 

sarepollare,  tr.  Saettolare. 
sàrg^ano,  ra.   Spècie  di  panno 

da  barocciai. 
sargrlna,  f.  Y.  sàrgrano. 
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erla^lo  ,  -i ,   m.  T.  stòr.  Chi 
dipingeva  le  sarge. 
8arg=o,  —1,  m.  [dal  It.  sargus 
gr.  sdrgos].  T.  gool.  Gènere  di 
pesci  teleostei. 

sarlssa,  f.  [dal  It.  sarissa].  T. 
arche.  Lància  dei  macèdoni. 
sarment=o,  m.  [dal  It.  sar- 
mèntum  (sdrpere  potare)].  T. 
lett.  e  scient.  Tràlcio  staccato 
0  secco,  o  Tràlcio  in  gèn.  || 
-oso,  ag. 

sarrocchino,  m.  Y.  sanroc- 
ohlno. 

sarta,  f.  femra.  di  Sarto. 
sarte  e  più  tècnicam.  sàrtie, 
f.  pi.  [lo  Z,amb.  dal  gr.  ex-ar- 
tia  attrezzi  di  nave].  T.  mar. 
Gròsse  funi  che  fermano  gli 
àlberi  a  dritta  e  a  sinistra.  || 
sartiame,  ra.  T.  mar.  Tutte 
le  funi  d'una  nave. 
sart=o ,  m.  [dal  It.  sarttcm 
{sardo  rassettare)].  Chi  fa  1 
panni  per  lo  più  da  omo.  Un 
—  allamòda.  — parigino.  Sar- 
ti per  tutti  e  due  i  sèssi.  —  mi- 
litare. Il  -ore,  m.  T.  scherz.  o 
poèt.  Sarto.  Il -orla,  f.  La  bot- 
tega 0  negòzio  del  sarto.  ||  ò- 
rlo,  -òri,  m.  [perché  pièga  la 
gamba  in  dentro,  nella  poSiz. 
abituale  dei  sarti].  T.  anat.  Mù- 
scolo della  còscia.  ||  -ùccio,  m. 
dim.  spreg.  di  Sarto.  H  — ùccio, 
m.  dim.  spreg.  di  Sarto. 
sassafrasso,  m.  [dall'americ. 
e  portogh.  sassafraz].  T.  bot. 
Gènere  di  piante  americane 
della  fam.  dei  làuri,  il  cui  le- 
gno è  stomàtico  e  sudorìfero. 
sass=ala,  f.  Riparo  di  sassi 
fatto  nei  fiumi.  ||  — alòla,  f. 
Battàglia  di  sassi,  o  11  prèn- 
der qualcuno  a  sassi.  ||  — ata,  ' 
f.  Il  tirar  un  sasso  contro  uno, 
e  II  colpo,  e  La  bòtta.  Tirar, 
sassate.  Lo  còlse,  Lo  prese] 
con  una  — .  Se  lo  piglia  con\ 
quella  — .'  C'è  da  buscar  guai-' 
che  — .  Fischi  e  sassate.  ||  —a-  ' 
tèllo.m.  dim.  di  Sasso.  || -àfri- 
ca, f.  [pare  da  sasso  e  fHcare] 


sarnàcchlo  e  deriv.,  m.  Sca- 
ràcchio. [Salpare. 

sarp=a,    f.    Salpa.  ||  -are,  in. 

sarte,  f.  pi.  Alzaie. 

sartessa,  f.  Sarta. 

sart=o,  m.  Uom  da  sarti.  Fan- 
tòccio. Il  -oressa,  f.  Sarta.     » 

sass^afràs,  m.  Sassafrasso.  || 
-aiuolo,  ag.  To'  una  spècie  di 
colombi  e  di  spàragi.  (1  -èlio, 
m.   Spècie  di  tordo.  ||  dim.   di 


SATÀN 
T.  bot.  Pianta  delle  oleràcee 
creduta  aperitiva.  ||  sàsseo, 
ag.  T.  lett.  di  Sasso.  1|  sas- 
set=o,  m.  Luogo  sassoso,  ji 
—te,  dim.  di  Sasso. 

sassifrag^a,  f.  [dal  It.  saxifra- 
ga  (saxa  e  frango}].  T.  bot. 
Gènere  di  piante  erbàcee  che 
créscono  specialmente  nelle  re- 
gioni fredde. 

sass=o,  m.  [pi.  Sassi:  dal  It. 
saxum].  Piètra  staccata  e  sen- 
za  forma    particolare   gròssa 

0  pìccola.  I  .lassi  del  fiume. 
Enormi  sas.n.  Un  gran  — . 
Méttersi  a  sedere  sopra  t<n  — . 

1  sujìèrbi  nel  Purgatòrio  dan- 
tesco portano  addòsso  —  die- 
santi :  gli  avari  e  i  pròdighi 
gli  rotolano  nelV  Infèrno.  \\ 
assol.  Quelli  delle  strade  o  sìm. 
Gli  tirò  un  — .  Raccattare  un 
— .  Gli  legavano  un  —  al  còllo, 
e  li  gettavano  in  mare.  l|  iròn. 
Salutar  e  eoi— .\\  prov.  Tirareil 

—  e  nasconder  la  mano.  Di  chi 
lavora  sottècche.   ||    Tirare  i 

—  m  colombaia.  Farsi  il  male 
da  sé.  Parlare  a  càrico  prò- 
prio V.  anche  colombaia.  I! 
Piètra,  Parte  pietrosa. — mòr- 
to. —  che  non  lo  mangia  il 
diàccio.  —  vivo,  dolce.  Calci- 
na di  — .  Edifìzio  fondato  nel 
vivo  — ,  sul  sasso.  Fontana 
che  esce  pròprio  dal  — .  Duro 
com'un  — .  Il  Per  sim.  Restar 
di  — .  Parca  don  Bartolo  fatto 
di  sasso.  Niobe  cambiata  in 
sasso.  Il  Òlio  di  — .  Petròlio.  || 
Muro  di  sassi.  Muro  a  calcina, 
fatto  con  ciòttoli  rotondati  o 
gròssi  pèzzi  irregolari.  ||  —  se- 
polcrale. Il  E  assol.  Il  freddo 
—.  Un  —  alla  bocca  del  mo- 
numento. Serberà  il  suo  no- 
me un  —  ùmido  e  nero.  ||  Luo- 
go sassoso.  La  vite  pròva  bè- 
ne nel  — .  Il  -olino,  m.  dim.  di 
Sasso.  I  —  della  spiàggia.  \\ 
-oso,  ag.  Pièno  di  sassi,  jl  T. 
poèt.  sìm.  a  Sasso. 

Satàn,  n.  pr.  Sàtana.  ||  sàtana, 

Sasso.  Il  -ioèllo,  m.  dim  di 
Sasso.  Il  -Iflcare,  tr.  Pietrifl- 
care.  ||  -ifico,  ag.  Che  à  virtù 
di  cambiare  in  sasso.  ||  — Ifra- 
grla,  f.  Sassifraga. 

sassluare,  tr.  Assassinare. 

sass^o,  m.  (pi.  Sassa).  Fare  a' 
sassi.  Alle  sassate.  ||  — ofras- 
so,  m.  Sassafrasso.  ||  -cunet- 
te, m.  vez.  di  Sassolino.  ì| 
-Udo,  m.  dim.  di  Sasso. 


SATÈLLITE 
m.  [dal  gr.  Satanós,  dall'ebr. 
Satan  nemico].  Lucifero ,  il 
prìncipe  dei  demòni.  ||  8at=a- 
nasso ,  m.  Lo  stesso  che  Sà- 
tana ,  ma  più  specialmente  di 
pere,  infuriata,  indemoniata.  1| 
— ànico,  —ànici,  ag.  Lo  stesso 
che  Diabòlico,  ma  accenna  a 
spirito  più  càustico,  maligno, 
fièro.  11  -anno,  m.  T.  dei  ver- 
segg.  Sàtana. 

satèllite,  ra.  [dal  It.  satélli- 
teyn],  T.  astr.  Astro  minore  che 
gira  intorno  a  uno  maggiore. 
1  Birro,  Scherano.  H  T.  stòr. 
Soldato  accompagnatore. 
sàtira,  f.  [dal  It.  sàtira  {sà- 
tura, satur  miscùglio)].  Com- 
posizione irònica,  dirètta  a  bef- 
fare specialm.  vizi  e  ridicolàg- 
gini. La  —  come  lavoro  a  sé, 
secondo  Orazio  e  Quintiliano, 
èra  tutta  romana.  La  —  d'A- 
ristofane. ']  8atir=àocia,  -ac- 
ce, f.  peg.  di  Sàtira.  ||  —eg- 
g^are,  in.  Metter  in  sàtira, 
Trattare  satiricamente. 
satlr=èllo,  m.  dim.  vez.  di  Sà- 
tiro, li  — escamente,  av.  da 
Satiresco.  :  satire=sco,-schl, 
ag.  Di  sàtiro.  Orecchi,  Sorriso 
—.11 -etto,  m.  dim.  vez.  di 
Sàtiro. 

satirlaSi,  f.  [dal  gr.  satyrìafis 
sùtyros  sàtiro)].  T.  med.  Malat- 
tia, Tendènza  contìnua  al  còito 
sat=lricamente,  av.  da  Sa- 
tirico, il  -Irico,  -irici,  ag.  da 
Sàtira.  ||  m.  La  pera,  che  tratta 
la  sàtira. 

satirlo,  m.  [dal  gr.  satyrion 
{adtivos  sàtiro].  T.  bot.  Gèn. 
di  piante  delle  orchidèe. 
sàtiro,  ro.  [dal  It.  sdtyrus,  gr. 
sàtyroif].  T.  mit.  Dio  bosche- 
réccio in  fignra  d'uomo.  Il  Uo- 
mo rogjo,  villano,  sornione. 
MttoU=c«,  f.  [da  satollo].  Tanto 
cibo  da  satollarsi  bène.  ||  fig. 
Prèndersene  una  — .  H  -amen- 
to, m.  non  com.  Il  satollarsi. 
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Il  -are  (ind.  satollo),  tr.  e  rifl. 
Far  mangiare  o  Mangiare  fin 
che  uno  à  fame.  |1  rifl.  prov.  Chi 
per  l'altrui  man  s'imbocca, 
tardi  si  satolla.  Il  soccorso 
d'altri  è  tardo.  ||  fig.  —  di  spe- 
ranze. 

satollo,  ag.  [dal  It.  satullus 
(sat  assai)].  Che  à  mangiato 
abbastanza.  Siamo  — .  ||  prov. 
Còrpo  —  non  erede  al  digiuno. 
Chi  sta  bène  non  sa  e  non  crede 
vere  le  misèrie  di  chi  sta  male. 
satr=ape8sa,  f.  femm.  di  Sà- 
trapo. 11  -apia,  f.  T.  stòr.  Di- 
gnità, Ufficio  di  sàtrapo.  H  — à- 
pico,  -àpici,  ag.  da 
sàtrapo,  m.  [dal  gr.  satràpes\ 
T.  stòr.  Governatore  orientale 
di  provincia  o  d'esèrciti,  il  Fare 
il  — .  Il  sapientone,  1*  autoré- 
vole. Il  Èsser  un  — .  Viver  so- 
litàrio, a  sé.  Il  satrapone,  m. 
accr.  di  Sàtrapo.  Sapientone. 
satnr=àbile,  ag.  Che  si  può 
saturare.  |i  -abilità,  f.  astr. 
Batara=re,  tr.  e  rifl.  [ind.  iSà- 
turo  :  da  saturo].  Fare  o  Di- 
ventai: sàturo.  Il  -zione  ,  f.  T. 
scient.  Il  saturare  o  saturarsi. 
satarn=ale,  ag.  e  s.  [da  sa- 
turno]. T.  stòr.  De'  giorni  che 
si  festeggiavano  in  onore  di 
Saturno.  1|  — alizio,  — alizi,  ag. 
non  com.  Saturnale.  |1  —ino,  ag. 
Di  Saturno,  pianeta. 
Saturno,  m.  [daììt. Saturmis]. 
n.  pr.  T.  mit.  Uno  dei  grandi 
Dèi  dell'antichità,  Figlio  d'U- 
rano 0  del  Cielo,  nume  indige- 
te  dei  Latini.  ||  T.  astr.  Uno  de' 
pianeti  più  bèlli  del  nòstro  si- 
stèma. Il  T.  alchim.  Il  piombo. 
sàturo,  ag.  [dal  It.  satur  (sa- 
tis;].  T.  scient.  Pièno,  Pregno. 
sàuro,  ag.  e  s.  [pi.  Sduri:  il 
Diez  dal  gr.  Saùros  per  Syros 
di  Siria].  D'un  mantèllo  del  ca- 
vallo tra  il  giallo  e  il  lionato. 
—  chiaro,  dorato,  bruciato. 
savana,  f.  [paròla  americana] 


satelllzio,  m.  Più  satèlliti  in- 
sième. 

sat- irale,  ag.  Di  sàtiro.  1|  -1- 
rloa,  f.  Sàtira,  11  gènere.  Il 
-Irlone,  m.  Àppio  salvàtico. 
Il -trista,  ro.  Chi  nelle  danze 
sotiche  rappre{entftva  nn  sa* 
tiro,  li  sàtiro,  og.  e  a.  Batlri- 
00.  Il  satlròrrafo,  m.  Bcrit- 
toro  di  itàtiro. 

satiSd«cione,f.Asaicnraroento. 

satisfar*  «  derivi^  tr.  Sodi- 
sfare «  deriv. 


SAZIABILE 
Le  grandi  praterie  e  pianure 
dell'America. 

sav=ere,  in.  e  tr.  T.  lett.  poèt 
non  com.  Sa2)ere.  Anche  sost. 
Il  -iamente,  av.  da  Sàvio.  I| 
— lezza,  f.  astr.  di  Sàvio.  Va 
lodata  la  sua  — . 
sàvio,  ag.  [pi.  Savi,  Sàvie  :  da 
un  sàpius  (sapere)].  Che  è  dò- 
cile e  quièto. -Kaf/a?^*—.  Il  prov. 
Sàvio  da  piccino,  matto  da 
grande.  \\  Cavallo  — ,  che  non 
tira  calci.  Cane  — ,  che  non 
mòrde.  Gatto  — ,  che  non  graf- 
fia. 11  Sàggio,  Sapiènte.  Anche 
sost.  Pazzi  che  la  fanno  da 
savi.  Cinea,  sàvio  e  fedele  mi- 
nistro del  suo  sovrano. Wscherz. 
Il  mio  Sàvio.  Il  mèdico  o  l'av- 
vocato. Non  com.  |1  savissi- 
mo, sup.  di  Sàvio. 
savoiardo,  m.  Abitante  della 
Savoia.  11  Sorta  di  pasta  dolce 
bislunga  e  gialla. 
savo^nòa,  f.  [la  stessa  etim. 
di  sapone].  Sòrta  di  medica- 
mento sim.  al  mièle  per  la 
tosse  e  sim.  ||— re,  m.  Sòrta  di 
salsa  fatta  di  noci,  acciughe, 
agrèsto,  òlio,  ecc.  che  si  man- 
gia col  lesso. 

sazi=àblle,  ag.  Che  si  può  sa- 
ziare. Il  -abilità,  f.  astr.  il 
-abilmente ,  av.  |1  —amento, 
m.  Il  saziare.  Non  e.  H— lare, 
tr.  e  rifl.  [ind.  sàzio,  sazi:  da 
sàzio].  Sodisfare  a  sazietà,  al 
pr.  e  al  fig.  Questo  ghiottone 
di  ragazzo  non  si  sàzia  mai 
di  dolci  e  di  frutte.  Si  rac- 
conta che  G.  con  cinque  pesci 
e  cinque  pani  saziò  cinque 
mila  persone.  \\  assol.  Di  cibo 
che  riémpie,  stucca  prèsto.  || 
— ato,  p.p.  e  ag.  H  —età,  f.  astr. 
Il  — évole,  ag.  Che  sàzia.  !i 
— evolezza,  f  astr.  1|  -evol- 
mente,  av.  Ij  sàzio,  ag.  [pi. 
m.  Sazi:  dal  It.  .satiare  {sa- 
tis  assai)].  Che  sodisfa  l' ap- 
petito fino   a  non  volerne  più. 


sativo,  ag.  Seminativo. 
satoll=anza,  f.  SatoUamento. 

Il  -ezza,  f.  Il  satollarsi.  ||  -1 

tà,  f    il  satollarsi. 
sàtoro,  ag.  Sàturo. 
saturèia,  f.  Santoréggia. 
saturità   t.  ubtr.  di  Sàturo. 
saturn-  ale,  ag.   Saturnino.  Il 

-ino,  UK.  Uomo,  Vi/o  — .  Ug 

gioNo,  Lunàtico.  Il  — o,  m.  Uomo 

miilincónico. 

savlegglare,  tr.  oin.  Istruirò 
•«▼la»,  f.  T.  bot.  Sabina. 


sàvio,  ag.  Che  sa.  Sàvio  di 
guèrra.  — di  ragione  (di  leggi). 
Savidi  sciènza,  ecc.  H  Capace, 
Àbile.  Il  Sàvia  dònna.  Levatri- 
ce. Il  savione,  accr.  di  Sàvio. 

savor^^^are,  tr.  V.  saporare. 
Il -ore,  m.  Sapo»o.  Il  Hulsa.  l 
-évile  0  -évole ,  ag.  Sapo- 
rito. 

sav^èrna.  f.  Zavòrra.  Il  -or- 
nare, tr.  V.  lavorraro. 

savoroso,  ag.  Saporii n. 

SAV'.-irr»,  t.  i^vòrra.  ||  -or- 


SBACCANARE 
Pièno  e  — .  Nessuno  è  —  della 
sua  fortuna.  ||  Accennando  a 
più  che  stanchezza,  a  nàusea. 

Sbaccan=are  e  — eg^grlare,  in. 
Far  molto  baccano.  H— io,ra.  (pi. 
■Sbacr.anii].  Uno  5baccanare. 

Jbaocella=re,tr.  inùcom. Sgra- 
nare, -Sgusciare.  i|  — to,  p.p.  e 
ag.  Il  -tura,  f.  T.  intagl.  La- 
voro di  Sgorbiettina  sjm.  a  un 
méjjjo  baccèllo  apèrto. 

Sbaochlare,  tr.  [ind. /bacchio, 
/bacchi:  da  bacchiare].  §bat- 
ter   con    fòrza.  Lo  prese,  e  lo 

/bacchiò  in  tèrra.  Sbàcchia 
fòrte  codest' lìscio  se  vuoi  che 
sì  serri.  Lo  /bacchiò  nel  muro. 
I  flg.  —  nel  mu/o  ima  còsa. 
Darla  a  qualunque  prèzzo.  || 
—  l' lìscio  in  fàccia  a  uno. 
Per  offesa,  disprèzzo,  diniego. 

Sbaciucchiare  ,  in.  Più  che 
Baciucchiare. 

$badat=àg^g;lne  ,  f.  astr.  di 
^badato,  ii  -amente ,  av.  i 
—èlio,  ra.  dira.  vez.  y  — ato,  ag. 
(Jhe  non  bada  a  quel  che  fa. 

Sbadigliamento,  ra.  Lo  Sba- 
digliare. 

Sbad=igliare,  in.  [ind.  /badi- 
gito,  /badigli  :  dal  provenz. 
badaillar  (badare)].  Fare  uno 
o  più  Sbadigli,  —per  fame,  per 
sonno,  per  nòia,  per  cattiva 
digestione. Fiore/badiglia  pen- 
sando alla  cena.  Chetati,  mi 
fai  /badigliare.  \\  -Igliato  , 
p.p.  e  ag.  Il  -Igrlio,  ra.  Spècie 
di  apertura  e  respiro  convul- 
sivo della  bocca  per  la  langui- 
dezza di  stomaco.  Lo  —  si 
forma  per  fame,  per  sonno, 
per  cattiva  digestione ,  per 
nòia.  Lo  —  è  contagioso.  ]\ 
"  Che  si  fa .»  ^  "  Degli  /badi- 
gli. „  Cosi  dice  Chi  non  à  la- 
voro. Il  Dopo  spo/ati,  /badigli 
dell'ottanta,  dalla  fame  o  dalla 
nòia. 

Sbadi=re  ,  tr.  T.  a.  e  m.  Di- 
sfare la  ribaditura.  ||  -toio, 
-toi,  m.  T.  oriol.  Arnese  per 
disfare  i  rocchetti  delle  ròte 
senza  guastarli. 


rare,  tr.  Metter  la  zavòrra  in 
un  vascèllo.  [saziévole. 

sazievolàgrgrlne  ,   f.    L'  èsser 

Sbacohettatura,  f.  Canaletto 
per  cui  passa  la  bacchetta  del 
fucile.  [posso. 

Sbaooo  (a),  m.  av.  A  più  non 

Sbalre,  in  S'Jigottirsi. 

Sbald=imento ,  m.  Baldanza, 
Letizia.  i|  -ire,  iu.  Rallegrare, 
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Sbaglia=re,  in.  \j.nd.  /bàglio, 
/bagli:  da  abbagliare].  Fare 
uno  0  più  Sbagli.  Tu  ài  /ba- 
gliato.  Corrèggere  chi/bùglia. 
Tutti  si/bàglia.  —  a  lèggere, 
a  dire.  —  il  colpo,  la  mòssa, 
il  tentativo.  —  la  vocazione. 
—  un  nome  per  un  altro,  U7ia 
còsa  per  un'altra,  una  per- 
sona per  un'altra.  —  il  cap- 
jièllo.  Il  Qui /ha  glia,  caro  Lèi! 
correggendo  qualche  idèa.  || 
ellitt.  L'à  /bagliata.  Per  que- 
sta vòlta  r  à  fatta  corta.  !| 
-to,  p.p.  e  ag.  1!  Sbàgrlio,  ra. 
Errore,  Una  còsa  per  un'altra. 
È  stato  uno  /bàglio.  Due  — 
in  una  vòlta.  Gròsso,  Pìccolo 
— .  Un  vero ,  Un  irrimedià- 
bile — .  Uno  —  di  pòco. 
Sbaldanzi=re,  tr.  e  in.  T.  lett. 
Tògliere  o  Pèrder  baldanza.  H 
il  — to,  p.p.  e  ag.  [lestrare. 
Sbalestramento  ,  m.  Lo  Sba- 
Sbalestra=re  (ind.  /balestro), 
in.  Non  colpir  giusto.  Uscir  del 
segno  colla  baléstra.  ||  flg.  Col 
giudizio.  Guarda  un  pò'  coinè 
tu/balèstri!  Za  tua  rima/ba- 
léstra! Il  assol.  Dar  fuori.  Di 
chi  non  è  in  pièno  senno.  Ogni 
tanto  2)are  che  /balestrasse.  ]] 
tr.  Mandar  chi  sa  dove,  lon- 
tano. Lo  /balestrarono  a  Mas- 
sàua.  Il  T.  vet.  —  le  gambe. 
Di  cavallo  che  va  mancino,  e 
raanda  in  fuori  le  gambe  da- 
vanti. i|  -to,  p.p.  e  ag.  Òcchi 
/balestrati,  più  com.  Stralu- 
nati. Il  -tamente,  av. 
Sball=are,  tr.  [da  balla],  contr. 
d'Imballare,  Èi/ogna  /ballare 
questa  cànapa.  La  seta  èra 
/ballata.  \\  flg.  volg.  Raccontar 
fandonie,  frottole.  '|  in.  T.  giòco. 
Passare  un  dato  punto  a  un  giò- 
co per  cui  invece  di  vìncere  si 
pèrde.  ||  flg.  Morire.  Fui  li  lì  per 
/ballare,  signora  mia.  \\  —atu- 
ra, f.  Lo  Sballare.  ||  -onata,  f. 
Atto  0  Detto  0  Vanto  di  Sballone. 
il  -one,  -ona,  ra.  e  f.  Che  le 
Sballa  gròsse.  ||  -ottare  (ind. 
/ballotto),  tr.  Tener  tra  le  bràc- 


,SBARAGLIARE 
eia  una  pers.  e  patullarla  vi- 
vamente. 

Sbalordimento,  m.  Lo  Sbalor- 
dire. Il  Stupore,  Ammirazione. 

Sbalordi=re,  tr.  e  in.  [da  ba- 
lordo]. Far  pèrd-ere  o  Pèrdere 
interam.  o  quaSi  il  sentimento. 
Notizia  che  mi  /balordi.  La 
/balordìrono  mé^^a.  Un  fra- 
casso da  —,  che  /balordiva. 
Non  crédere  di  /balordirmi.  || 
-tkggine,  f.  astr.  di  Sbalor- 
dito. Il  -tivo,  ag.  più  com.  Sba- 
lorditolo. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Èra 
tutta  /balordita.  ||  ass.  Inton- 
tito, Grullo.  Il  -toio,  -toi,  ag. 
e  s.  Atto  a  Sbalordire.  Offèrta—. 

Sbalzamento,  m.  più  e.  Sbalzo. 

Sbalz^are,  tr.  e  in.  Rinforza 
Balzare.  Lo /balzò  da  cavallo. 
Il  -ellare,  in.  frequ.  di  Sbal- 
zare. Il-ellio,  -ellii,  m.  Uno 
Sbalzellare  contìnuo.  ||  -o,  m. 
Lo  Sbalzare.  ||  m.  av.  A  /balzi. 
Il  Di /balzo.  Di  punto  in  bianco. 

Sban=oare,  tr.  [da  banca].  — 
uno.  T.  giòco  carte.  Levargli 
il  banco  vincendogli.  ||  — ohet- 
tare,  in.  Far  contìnui  ban- 
chetti, [o  Sbandarsi. 

Sbandamento,  m.  Lo  Sbandare 

Sbanda^re,  tr.  e  rifl.  [da  ban- 
da]. Dispèrdere  o  Dispèrdersi. 
A  x>òco  a  pòco  si  /bandàrono. 
Il  -to,  p.p.  e  ag. 

Sbandeer8:i=amento,ra.T.lett. 
non  coin.  Lo  Sbandeggiare.  ||— a- 
re,  tr.  [da  bando],  T.  letter. 
Sbandire. 

Sbandella=re,  tr.  Levar  le  ban- 
dèlle. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  D' un 
oggetto  tutto  sconquassato , 
raèpo  rotto. 

Sbandierata,  f.  Sventolamento 
di  bandière,  specialm.  di  quello 
che  uja  a  Sièna  per  le  fèste  d'ag. 

Sbandimento,  ra.  Lo  Sbandire. 

Sbandire,  rinforza  Bandire. 

Sbarag^liamento,  m.  Lo  Sba- 
ragliare. 

Sbar=ag'llare,  tr.  [ind.  /bavà- 
glio :  da  /barra  romper  le  bar- 
re, ecc.].  Dispèrdere.  -Sbaraglia- 
re i  nemici,  gli  avversari.  || 


Rallegrarsi.  i|  -ore,  m.  Giòia, 

Allegria. 

Sballare,  tr.  Smetter  il  ballo. 
Sbalorditivamente ,    av.    da 

Sbalorditivo. 
Sbalzata,  f.  Sbalzo. 
Sbanchettare,  tr.  Levare  uno 

dal  banchetto. 
Sband=évole  ,   ag.    Di  bando  , 

d'esìlio.  Il  -Igrione,  f.  Sbandi- 


mento. Il  -ire,  tr.  Mandare  in 
bando.  ||  -Ito,  m.  Bandito.  Il 
prov.  Lo  —  corre  diètro  al 
condannato.  Chi  condanna  in 
altrui  i  pròpri  difètti.  ;•  -o,  m. 
Il  rimandare  a  casa  i  soldati 
d'un  esèrcito.  ||  -onare,  tr.  Ab- 
bandonare. 

Sbarag^lino,  m.  Lo  strumento 
sul  quale  si  gioca. 


SBARBARE 
-agrliato,  p.p.  e  ag.  |>-agrlino, 

m.  T.  stór.  Tàvola  reale,  giò- 
co. I  -àgrlio  ,  -agrll ,  m.  Lo 
Sbaragliare.  ,  Méttere,  Porre 
allo  — .  Al  pericolo,  ji  T.  stòr. 
Sòrta  di  giòco  sim.  allo  Sba- 
raglino, ma  fatto  con  tre  dadi. 
\\  -azzare,  tr.  Tòglier  gl'im- 
barazzi. Cristo  fbarazzò  le  sò- 
glie profanate  del  tèmpio.  — 
il  passo.  —  la  casa  dalle  nòie, 
dai  seccatori.  \\  — azzlno,  m. 
[il  Caix  lo  riconnètte  a  baro  e 
a  barone'].  Uomo  di  per  le  stra- 
de, che  ne  fa  di  tutte. 

$barb=are,  tr.  [da  harhd].  Le- 
var dalle  barbe.  —  una  pianta. 
Tùrbine  che  /barba  àlberi  e 
quèrce.  —  un  fiore,  uìi  dènte, 
il  lino,  la  cànapa.  l\  -atòllo, 
m.  dim.  iròn.  di  Sbarbato.  !! 
— ato,  p.p.  e  ag.  H  Senza  barba, 
fatta,  0  per  natura.  ||  -loa- 
mento ,  m.  Lo  Sbarbicare.  I| 
-loare  (ind.  /barbico ,  /bar- 
bichi), tr.  Levar  fin  alle  barbe; 
specialra.  dei  dènti. 

Sbar=oare  ,  tr.  [ind.  /barco , 
/barehi:  da  barca].  Cavar  dal- 
la barca.  —  i  passeggèri,  le 
prorvi/ioni,  le  mèrci.  —  il  vi- 
no, un  càrico  di  grano.  \\  T. 
agr.  contr.  à' Abbarcare.  \\  flg. 
—  la  vita.  Riuscire  a  passarla 
alla  mèglio  o  alla  pèggio. 
•Sbarcarla  (sottint.  la  vita,  la 
giornata).  \\  in.  Uscir  dalla 
barca.  Andare  a  pròda.  1|  Sbar- 
rarcela con  uno,  o  ass.  Cercar 
di  viverci  alla  mèglio.  !|  — oa- 
toio ,  -oatol ,  m.  Più  com. 
Sbarco.  \\  -oo,  -ohi ,  m.  Lo 
Sbarcare.  Riva  fàcile  allo  — . 
Ai  grandi  /barehi  si  richiède 
gran  nùmero  di  scialuppe.  Co- 
mincia, Finisce,  Continua  lo 
— .  li  Luogo,  Scalo  di  — .  Dove 
si  ibarca. 

Sb«r4eUa=r«,  tr.  [ind. /bar- 
déllo:  da  bardèlla].  Domare  un 
pniedro  col  bardeUone?  ||  -t«- 
atent* ,  av.  da  Sbardellato. 
Bldere  — .  ||  -io,  p.p.  e  ag.  || 


Sbaratt^a,  f.  Lo  Sbarattare.  || 
— ar«,  tr.  Disunire,  Dispèrdere. 

tbarb»ar«,  tr.T.  pint.  Sbarbar- 
cela, In  nii.-i  oMn,  Hfangarla.  || 
-«zzata,  f,  .«sbrigliata.  i|  Dare 
0  Fare  una  ■—  { una  buona  ripren- 
■fonf).  [to,  Hcozzonatura. 

Sbardellatnra,  f.  Diroggamen- 

fbarr-ata,  f.  Lavoro,  riparo 
di  sbarra.  ||  -o,  m.  ^barru.  |' 

Fra«(aouo. 


lOfO 
flg.  Massiccio ,  Straordinàrio. 
Sbarr=a,  f.  [da  barra  coll's  in- 
tensivo?]. Trame jjo  alto,  uSato 
a  chiusura, impedimento  o  trin- 
ceramento. Vicino  alla  —  del 
canale.  |i  Pèzzi  di  legno  ai  lati 
del  carro  sopra  le  ròte  perché 
il  càrico  non  ne  impedisca  il 
libero  movimento.  ||  T.  stòr. 
Strumento  per  impedir  di  par- 
lare, Mordàcchia.  j|  E  in  gén. 
Qualunque  strumento  che  si 
metta  per  travèrso.  !|  T.  oriol. 
Nome  di  divèrsi  pèzzi  dell'  o- 
riòlo.  Il  T.  aràld.  Un  pèzzo  del- 
l'arme che  nello  scudo  va  in 
basso  da  sinistra  a  dèstra.  \\ 
—are,  tr.  Impedire  con  Sbarra, 
0  Impedire,  Parare   in  gènere. 

—  il  passo,  la  sòglia.  Un  car- 
ro che  /barrava  la  strada.  \\ 
Spalancare,  ji  —  le  braccia. 
Stènderle.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 

SbaSl=re,  in.  Rinforza  Ba/ire. 

—  dal  sonno ,  dalla  fame.  \\ 
-to,  p.p.  e  ag. 

Sbass=ainento ,  m.  Lo  Sbas- 
sare. 11  -are,  tr.  (Fare,  Rènder 
più  basso;  levando  l'altézza 
per  di  sopra,  più  com.  Abbas- 
sare). Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||-o, 
m.  T.  comm.  Più  com.  Ribasso. 

Sbataoohiamento,  m.  Lo  Sba- 
tacchiare. 

$bataooh=iare,  tr.  [ind.  /ba- 
tacchio .•  da  s  e  batacchio] 
frequ.  di  Sbacchiare.  Il  vènto 
/batacchia  le  impòste.  Il  mèrlo 
strideva  /batacchiando  l'ali. 
Sbacchiare.  ||  rifl.  Sbatacchiar- 
si. Per  disperaz.  ||  -io,  — ii,  m. 
Uno  Sbatacchiare  continuato. 

Sbattagliitre ,  in.  [da  batta- 
glio]. Scampanare,  Dar  col  bat- 
taglio. 

Sbàttere ,  tr.  e  in.  Rinforza 
Bàttere  (meno  o  divèrso  di 
Sbacchiare).  Lo /batté  nel  mu- 
ro. Sbàttere  la  pòrta  in  fàc- 
cia. Tìirbine  che  abbatte  le 
piante  e  ne  /batte  qua  e  là  i 
rami.  \\  Dei  panni.  Sbatti  un 
pò' codesta  giubba.  Aver  da  — 


SbasofBare,  in.  Mangiare  Smo 
di-rHt.iiiii!iile. 

Sbassanza,  f.  Bassezza. 

Sbaatardare,  tr.  T.  agr.  Ripu- 
lire, lo  piante. 

Sbàttere,  tr.  flg.  Ribàttere, 
Confutare.  ||  rifl.  Dibàttersi,  A- 
gttarffi.  Il  SpasHursi. 

Sbattiment«are,  tr.  Ombreg- 
giare, il  -ato,  p.p.  e  og.  Il  -o, 
m.  Spano.  Il  Sbàttito,  m.  Sbat 


SBERLINGACCIARE 
il  dènte,  o  ass.  da  —,  da  man- 
giare. 1  —  la  malinconia.  Cac- 
ciarla. ;|  T.  comm.  Detrarre.  |i 
Sbattuto,  p.p.  e  ag.  ||  Di  vis» 
{Abbattuto,  più  moralmente). 
Sbattezzare,  tr.  e  rifl.  scherz. 
Cambiare  o  Cambiarsi  il  nome. 
Il  esci,  di  stizza,  per  còse  che 
non  si  spiegano,  non  ci  vanno 
a  sangue.  |i  T.  stòr.  Far  lasciare 
0  Lasciare  la  relig.  cristiana. 
Sbatt^imento,  m.  Lo  sbàttere, 
atto.  Il  T.  pitt.  Ombra  dei  còrpi 
percossi  da  luce.  ||  -uta,  f.  Lo 
Sbàttere,  una  vòlta. 
Sbaulare  (ind.  /baulo),  tr.   e 
in.  Cavar  dal  baule. 
Sbavagliare,  tr.  contr.  à' Im- 
bavagliare. 

Sbavamento,  m.  Lo  Sbavare. 
Sbav=are ,  in.  Mandar  molta 
bava.  Metton  i  dènti  e  /bà- 
vano.  Il  tr.  T.  fond.  Levar  via 
le  bave.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  1| 
—atara,  f.  Lo  sbavare.  La  — 
delle  lumache,  delle  tignòle.  || 
La  bava  o  pelùria  de' bòzzoli. 
Il  -one,  -ona,  ag.  e  s.  Chi 
Sbava  molto. 

Sbeffametito,  m.  Lo  Sbeffare. 
Sbeff=are  (ind.  /beffo),  tr.  Rin- 
forza Beffare.  \\  -egrgrlamen- 
to,  m.  Lo  Sbeffeggiare.  1|  -eg- 
grlare ,   tr.  e  ass.   Sbeffare.  || 
-egrgriato,  p.p.  e  ag.  ||  -egr- 
giatore,  verb.  m. 
Sbellica=re  (ind.  /bellico),  in. 
e  rifl.  —  dalle  risa,  iperb.  Ri- 
dere straordinariamente.  H-ta- 
mente,  av.  da  Sbellicato. 
Sbendare,   tr.  e  rifi.  Tògliere 
0  Tògliersi  la  bènda. 
Sbèrcia,  f.  [pi.  Sberce:  contr. 
di  chi  imbercia].  Persona  in- 
capace ,   non  pràtica  nel  sua 
mestière,  o  nel  fare  una  còsaj 
Il  Sberciare  (ind.  /bèrcio),  in 
Far  canti  o  vèrsi  di  sprègio. 
Sberlòff^e  e  meno  com.  — o,  ni. 
[da  berlèffe].  Atto  di  sprègio  o 
di  bèffa  ardita. 

Sberlingaociare,  in.  non  com. 
Festeggiar  berlingàccio. 


timento.  ||  flg.  Travàglio.  |{  Pas- 
sione. Il  Sottrazione. 

Sbandire,  in.  Sbaldire. 

Sbavazzatura,  f.  Lo  Sbavaz- 
zare. [Sbadigliare. 

Sbavigliare   e  der.,   in.    vuIk- 

Sbellettare,  (r.  Iml>ullcttiire. 

Sbèrg  a,  f.  Usbèrgo.  ||  -o,  m. 
AfèriìSi  d'Usbèrgo. 

Sberleffare,  tr.  Far  dogli  Sber- 
lèffi. Il  iu.  Lurlure. 


SBERRETTARE 

Sberretta=re,  Ir.  e  in.  pr.  Far 
molto  di  berretta.  ||  -ta,  f.  Lo 
Sberrettarsi.  [la  bèrta. 

Sbertare  (ind.  fhèrto),  tr.  Dar 

Sbertncciare,  tr.  [ina.  fherUìc- 
do  :  da  bertùccia].  Malconcia- 
re,  come  fanno  le  bertucce. 

Sbe=uoohiare  e  -vuoohlare, 
in.  Bere  molto  e  spesso  e  senza 
bisogno.  Il  -vazzamento,  m. 
Lo  Sbevazzare.  ||  -vazzare , 
in.  Più  spreg.  e  più  che  Sbe- 
vucelrìare. 

Sbiadl=re ,  in.  e  pr.  [da  s  e 
biavo  0  biado  turchino  Smòrto]. 
Pèrder  il  colore.  Colore  che  non 
Jbìadisce.  !|  — to,  p.p.  e  ag.  Tap- 
2)eti  antieki  /biaditi.  Ròfeo  — . 

Sblanoa^re,  in.  e  pr.  Divenir 
bianchiccio.  ||  -to,  p.p.  e  ag.  [1 
Di  viso,  Pàllido,  per  malattia 
0  altro. 

Sblasolatura,  f.  [da  hiasciare]. 
T.  a.  e  ra.  Difètto  di  cimatura. 

SblcohleTa=re  (ind.  fbicehiè- 
ro),  in.  Vender  il  vino  a  bic- 
chièri, e  liquori  a  bicchierini. 
I|  -ta,  f.  Lo  Sbicchierare. 

Sbiècamente,  av.  Di  Sbièco. 

Sbiecare  (ind.  /bièco),  in.  An- 
dar di  Sbièco. 

Sbièco,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Sbièchi: 
rinforza  Bièco].  Stòrto,  Stra- 
vòlto, Non  diritto.  ||  m.  av.  A 
/bièco.  Arco  a  — . 

Sbietta=re  ,  tr.  [da  bietta] , 
contr.  n'Imbiettare.  Andar  ma- 
le, stòrto,  in  falso.  |1  II  jìiède 
/bietta.  Quando  non  pòsa  bène. 
;|  -tura,  f.  T.  falegn.  Lo  Sbiet- 
tare e  L'effètto. 

Sbigrottimento,  m.  Lo  Sbigot- 
tire 0  Sbigottirsi. 

Sbigrottire ,  tr.,  in.  e  pr.  [il 
Caix  dallo  spagn.  e/bauttir,  co- 
me da  pagitra,  paura].  Avere 
0   Cagionare  gran  turbamento 


Sbèrnia,  f.  V.  bèrnia.     [luto. 

Sbernocooluto,  ag.  Bernocco- 

Sbévere,  tr.  Consumar  bevèn- 

Sbezzioare,  tr.  Bezzicare,  [do. 

Sbiadato,  ag.  Sbiadito.  ||  Te- 
nuto senza  biada. 

Sbiàncido,  ag.  Sbiancato. 

Sbiavato,  agi  Sbiadito. 

Sbieoa^re,  tr.  Metter  in  isbiè- 
co.  Il  Traguardare.  \\  Pareggia- 
re, Rènder  diritto.  \\  in.  Divenir 
losco.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 

Sblèscio,  ag.  Sbièco.       [rirsi. 

Sbietolare,   in.   e  pr.  Intene- 

Sbig^ottitamente,  av.  da  Sbi- 
gottito. . 

Sblllaooo,  ag.  Bislacco. 
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d'animo.  No7i  ti  /bigottire  per 
cosi  pòco. 

Sbilanciamento,  m.  Lo  Sbilan- 
ciarsi. 

Sbil=anciare ,  tr.,  in.  e  riti. 
Levare  o  Pèrder  l' equilibrio. 
Quel  fallimento  mi  /bilanciò. 
S'è  /bilanciato  un  2}ò'  negl'in- 
terèssi. Il  Lasciarsi  andare  col 
discorso.  Il  -anciato,  p.p.  e  ag. 
Il  — ànolo,  m.  Lo  Sbilanciare  o 
Sbilanciarsi.  ||  — anolone ,  m. 
Salto  grande  e  disquilibrato.  || 
m.  av.  A  /bilancioìii. 

Sbilènco,  ag.  [pi.  m.  Sbilènchi: 
pare  una  metàt.  di  bi/Hnc  (ted. 
link  e  ant.  /line  sinistro)].  Di 
gambe  stòrte,  che  una  va  in 
qua  e  una  va  in  là.  Gambe  — . 
Il  ag.  e  s.  Di  pers.  a  quel  mòdo. 

Sbiliard==are,  in.  Batter  falsa- 
mente due  palle  accòsto,  la 
pròpria  a  quella  del  compagno. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||— o,  m.  Lo 
Sbiliardare. 

Sbirbare ,  in.  Far  la  birba.  || 
prou.  Sbirbùrsela  signìflca  an- 
cora di  più.  Se  l'è  /birbata. 

Sbirciare,  tr.  e  in.  [ind.  /bir- 
cio :  da  bircio].  Socchiùdere  gli 
òcchi  per  vedere,  come  chi  é 
bircio,  e  in  gènere  Guardare 
con  una  àvida  curiosità  e  ira- 
pacciosàggine.  ||  Sbircio,  m. 
Lo  stesso  che  Bircio. 

Sbirr=aoohiólo,  ag.  Di  chi  à 
dello  Sbirro.  |1  -àgplia,  f.  spreg. 
Il  còrpo  de' birri.  i|  -eria,  f. 
T.  stòr.  Sbirràglia.  ||  —esco, 
-esohi,  ag.  spreg.  di  Sbirro. 
Il  -o,  m.  T.  stòr.  V.  birre. 

Sbizzarrire,  tr.  [da  biggarro]. 
Cavare  il  caprìccio.  ||  rifl.  Sfo- 
gare la  pròpria  bijjarria  in 
una  còsa. 

Sbocoa=mento ,  m.  Lo  Sboc- 
care. Il  —re,  in.  Di  tìumi  e  sim. 


Sbirlèffe,  m.  Sberlèffe. 

Sbirro ,  ra.  T.  mar.  Sòrta  di 
cànapo  impiombato  per  imbra- 
care còse  da  trasportarsi. 

SbiSaooiare,  in.  Cavar  le  còse 
dalla  bisàccia. 

Sboooa=re,  in.  Uscir  fuori  con 
impeto.  Il  T.  artigl.  Romper  la 
bocca.  Il  — tamente,  av.  Sfre- 
natamente. 

Sbocciare,  in.  Sg*^'rgare,  d'ac- 
que, [glientare. 

Sbo^Iientamento,  ra.  Lo  Sbo- 

Sbogrllentare,  tr.  Bollir  fòrte. 
Il  Agitare,  ji  tig.  Accèndersi. 

Sbogrlientimento,  m.  Lo  Sbo- 
glieutare. 


SBÒRNIA 
che  metton  capo  in  qualche 
posto.  Il  Pò  /bocca  nel  mare. 
Prima  di  —  si  divide  in  vari 
rami.  Il  piccolo  Ombrane  /boc- 
ca nell'Arno.  \\  Per  simil.  Via 
che  /bocca  in  xma  valle.  \\  Di 
pers.  Il  tr.  Romper  la  bocca  a' 
vasi.  Il  —  un  va/o.  Gettar  via 
un  pò'  di  liquido  dalla  bocca. 
Il  -tamente,  av.  da  Sboccato. 
Parlava  —.  \\  -to,  p.p.  e  ag. 
Fiaschi  /boccali.  \\  Di  cavallo 
che  non  cura  il  mòrso.  ||  flg.  Chi 
non  à  ritegno  o  conveniènza 
nel  parlare.  ||  Cane  /boccato. 
Che  non  addenta ,  per  stan- 
chezza 0  altro.  Il  -tara,  f.  Lo 
Sboccare  e  II  liquido  Sboccato. 

Sbooola=re  (ind.  /bòccio),  in. 
Del  fiore  che  esce  dalla  bòccia. 
Ora  le  rò/e  /bocciano.  \\  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  Sbòccio,  m.  Lo 
Sbocciare.  Il  tìg.  Uomo,  Dònna 
di  — .  Molto  allegri;  ma  di 
dònna  non  è  elògio  sicuram. 

Sbocco ,  m.  [pi.  Sbocchi  :  da 
/boccare].  Lo  Sboccare  e  Luogo 
dove  un  fiume  o  altro  Sbocca. 

Sbocoonoella=re  (intì.  /boccon- 
cèllo),  tr.  Mangiar  qualche  boc- 
concèllo,  leggermente,  toglien- 
dolo anche  a  pizzichi  colle  dita. 
Il  Per  sim.  —  un  va/o.  Rom- 
perne un  pezzetto.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Piatti  tutti  /bocconcel- 
lati.  Che  ne  mancano  dei  pez- 
zetti. Il  -tara,  f.  Lo  Sboccon- 
cellare. 

Sbollire,  in.  Dar  giù  il  bollore. 

Sbonjolare,  in.  [ind. /béri ^o/o; 
da  bóngola].  Di  còse  mence  e 
cascanti.  ||  rifl.  C'è  da  /bongo- 
larsi,  da  allentarsi. 

Sbordellare  (/bordèllo),  in.  non 
com.  Far  bordèllo. 

Sbòrnia,  f.  [pare  metàt.  d'un'e- 
brònia    (ébro)].    Ubriacatura. 


Sbolgrettare,  tr.  Mandare,  Met- 
ter fuori. 

Sbolzonare  e  der.,  tr.  e  in.  V. 
bolcionare.  ||  Guastare  il  cò- 
nio delle  monete. 

Sbombardare,  tr.  e  in.  Scari- 
care le  bombarde. 

Sbombazzare,  in.  Sbevazzare. 

Sbombettare,  in.  Y.  bombet- 
tare. 

Sbondolato,  ag.  Sciagurato. 

Sbontadiato,  ag.  Inùtile. 

Sbonjolare,  tr.  Far  cadere  gli 
intestini,  ji  Abbondare. 

Sboraciare,  tr.  Purgare  dalla 
borace. 

Sborbottare,  tr.  Rimbrottare. 


SBORRARE 
Prènder  una  — ,  molte /bòr- 
nie, gròssa,  potènte — .  Il  Sbor- 
iila=re  (ind.  /bòrnio,  /bòrni), 
tr.  e  in.  non  e.  Arrivarci,  Riu- 
scir bène.  Senz'occhiali  non  ci 

/bòrnio  di  qui  a  là.  ]\  — to , 
ag.  Ubriaco,  colla  Sbòrnia. 

>borra=re  (ind. /borro),  tr.  Ri- 
durre a  borra.  i|  Levar  la  borra 
del  cuscino  o  sim.  I!  flg.  Buttar 
fuori.  |l  -t©,  p.p.  e  ag. 

$bors=amento,m.  Lo  Sborsare. 
.  —are  i  ind. /&orso),  tr.  Buttar 
fuori  dei  denari,  una  somma. 
:ì  — o,  m.  Lo  Sborsare  e  II  de- 
naro Sborsato. 

Sbosoa^^nento.m.  Lo  Sboscare. 
—re  i/hòsco),  tr.  Diboscare. 

Sbottoniate  (ind./6o<fono),tr. 
Aprire  una  vèste  levando  i  bot- 
toni dall'occhièllo.  —  i  calzoni, 
la  sottovèste.  ||  — ato,  p.p.  e  ag. 
I|  —atura,  f.  Lo  Sbottonare.  I; 
—eggla,re,  in.  dim.  frequ.  di 
Sbottonare.  I|  Dar  bottate. 

Sbozzacchire ,  in.  coutr.  di 
Im  ho7  7aer.hire. 

$bozza=re  ^nd.  /bòzzo) ,  tr. 
Dare  la  prima  forma,  bózza  o 
abbòzzo.  !!  -to,  p.p.  e  ag.  I: 
— tore,  verb.  m.  di  Sbozzare. 
Il  T.  scult.  Chi  Sbozza  il  marmo 
secondo  il  disegno,  sicché  l'ar- 
tista co'  dovuti  ritocchi  lo  com- 
pie. Il  —tura,  f.  L'operazione 
dellb  Sbozzare,  l'effètto,  il  cò- 
sto e  il  tèmpo. 

Sbozzimare  (ind.  /bòggimo) , 
tr.  Cavar  la  bòg3ima. 

Sbozzino,  m.  [da  /bozzare].  T. 
legn.  Arnese  per  Sgrossare  il 
legno.  |l  Sbòzzo,  m.  Lo  Sboz- 
zare p  II  lavoro  Sbozzato. 

Sbozzola^re  (ind.  /bòzzolo),  tr. 
Staccare  i  bózzoli  dalla  frasca, 
e  raccòglierli.  Il  -tura,  f.  Lo 
Sbozzolare,  e  II  tèmpo. 

Sbrao«==Te,  tr.  Più  che  Bra- 
care. i|  -to,  p.p.  e  ag.  !|  Grasso 

/bracato.  Orassissimo. 

Sbr»oola.^rBÌ ,  rifl.  Nudarsi  le 
braccia.  ||  -to ,  p.p.  e  ag.  !i 
Sbràccio,  m.  Spàzio  safHciénte 
p«rr  fare  una  data  còsa,    [ciaro. 

Sbraolamento ,    m.    Lo    Sbra- 


Sborracclare ,  tr.  V.  Sbora- 
oiare. 

Sbottare,  in.  Più  che  ^buffare; 
(l'animali. 

Sbottonare,  tr.  Avrentare.  — 
improperi. 

fkosseUir*,  tr.  ^molendare. 

Sbr»e»-rsl,  rifl.  Cavarti  le  bra- 
che. Il  —  per  una  eóta.  Affan- 
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Sbracl=are  (ind.  /brado),  tr. 
Allargar  bène,  sollevandola,  la 
brace  accesa  perché  pigli  mè- 
glio. Il  Far  gran  spese.  Consu- 
mare. !1  Sballarne  delle  gròsse, 
Raccontar  grandezze.  ||  — ata, 
f.  Lo  Sbraciare,  una  vòlta.  I! 
fig.  Spacconata,  li  -atolo,  -a- 
tol,  m.  Arnese  in  gènere  da 
Sbraciare.  i|  -o,  -1,  m.  Uno 
Sbraciare  contìnuo.  ||  — one  , 
— ona,  m.  e  f.  non  com.  Mil- 
lantatore. 

Sbrait=are,  in.  [ind.  foràito  : 
dall'ant.  fr.  brait  grido,  braire, 
gridare,  Strepitare  (deriv.,  pa- 
re, dal  bragire  basso  It.,  e  forse 
dal  breas  cèltico)].  Gridare,  Vo- 
ciare iratamente  o  con  insi- 
stènza. Il  -Io ,  -li ,  m.  Uno 
Sbraitare  continuato.  Il  —one, 
ag.  e  s.  Chi  Sbraita  molto. 

Sbramare,  tr.  e  rifl.  T.  lett. 
Cavar  la  brama. 

Sbrana=mento ,  m.  Lo  Sbra- 
nare. Il  —re.  tr.,  rifl.  e  recìpr. 
Fare  in  brani.  |]  fig.  —  l'onore 
altrui.  Il  — to,  p.p.  e  ag. 

Sbranoa^mento,  m.  Lo  Sbran- 
care. Il  -re,  tr.  Cavar  dal  bran- 
co. I|  fig.  in.  e  pr.  Stette  a 
vedere  al  barlume  come  tutti 
quei  comjìagni  si  /brancàs- 
sero.  Il  — to,  p.p.  e  ag. 

Sbrandella=re,  tr.  non  com. 
Fare  in  brandèlli ,  o  Levar 
qualche  brandèllo. 

Sbrano,  ra.  Lo  Sbranare,  e  La 
parte  Sbranata. 

Sbrattare,  tr.  Levar  l'imbratto, 
e  per  est.  quanto  imbarazza.  || 
ass.  e  spreg.  Sbrattate  di  qui. 
Andatevene.  ]|  pron.  Sbrattarsi 
dintorno. 

SbraTazz=are,  in.  Fare  il  bra- 
vazzone.  ||  -ata,  f.  Un'azione 
da  bravàccio.  ||  -one,  m.  Più 
coro.  Smargiassane. 

Sbr=éndolo  e  -òndoLo ,  m. 
Pèggio,  più  sùdicio  che  Bran- 
dèllo. 

Sbrloohi.Nel  m.  Sbriechi /bric- 
chi (più  coro.  Brigli ,  brigli) 
quanti?  Tenendo  oggetti  noi 
pugno  chiuso  e  lasciar  che  ìn- 


nàrcisi.  ||  -tamente,  av.  da 
Sbracato.  [ciò. 

Sbracciare,  tr.  Sfilare  il  bràc- 

Sbràoclo,  m.  .Squàrcio. 

Sbraoulato,  ag.  Senza  brache. 

Sbrancare,  tr.  Potare,  Sca- 
pezza n-. 

Sbrlooo,  ra.  Cagnòtto,  Briccone. 
Il  Uomo  di  vile    condizione.  Il 


SBRUCARE 
dovìnino.  Chi  indovina  vince  ; 
se  nò  paga. 

Sbrlcconeggrlare,  in.  Fare  il 
briccone. 

Sbriclola=mento,  m.  Lo  Sbri- 
ciolare e  Sbriciolarsi.  |i  —re , 
tr.  e  rifl.  Metter  in  bricioli.  |; 
-to,  p.p.  e  ag.  |i  -tura,  f.  Lo 
Sbriciolare  e  l'effètto. 

Sbrlg'amento,  m.  Lo  Sbrigare. 
Non  com. 

Sbrlgra=re,  tr.  [da  briga].  Di- 
Sirapegnare  con  sollecitùdine. 
0  tin  affare  urgentissimo  da 
— .  !|  rifl.  Sbrigarsi  d'una  per- 
sona,d'una  còsa  0  da  persona 
0  còsa.  Levarsene  o  Levarla 
di  mèjgo.  Il  ass.  Far  prèsto.  || 
— tlvo,  ag.  .\tto  a  Sbrigare,  Che 
Sbriga  prèsto. 

Sbrlg^lla^re  (ind.  /origlio),  tr. 
contr.  d'Imbrigliare.  |i  flg.  — 
l'ingegno.  \\  -ta,  f.  Strappata 
di  briglie.  ||  fig.  Riprensione,  'i 
-to,  p.p.  e  ag.ll  fig.  Scapestrato. 

Sbrindellare,  in.  Più  com.  che 
Sbrendolare. 

Sbr=oooare  (ind.  /bròcco),  tr. 
T.  a.  e  m.  Ripulir  la  seta  con 
ago  0  altro  ferretto  dai  bròc- 
chi 0  sim.  della  trattura.  ||  in. 
Brucare.  Il  — oocatura,  f.  T.  a. 
e  m.  Lo  Sbreccare.  ",  — òoco,  m. 
T.  a.  e  m.  La  seta  Sbroccata. 

Sbroccolare,  tr.  e  ass.  Levare, 
Portar  via  i  bròccoli. 

Sbrodolare  (ind.  /bròdolo),  tr. 
e  rifl.  Lo  stesso  che  Imbrodo- 
lare. 

Sbrog:lia=re,  tr.  contr.  d' Im- 
brogliare. Di  còsa  arruffata  o 
impacciata  ,  Rènderla  liscia  , 
agévole,  piana  ;  o  Levar  pers. 
0  còse  che  impacciano.  ||  — to, 
p.p.  e  ag.  Salòtto  — . 

Sbronoonare  (ind. /broncone), 
in.  Pulire  dai  bronconi. 

Sbr=ò8ola,  —òsco,  f.  Più  com 
e  spreg.  che  Brò.tcia.  ||  — 08ola> 
tura,  f.  T.  coiai.  Inchiòstro 
per  le  pèlli  di  capra,  f^ià  ujiiio 
per  la  seta.  ||  -osolùccla,  -o- 
■oiucce,  f.  dim.  di  Sbròscia. 
Si  stette  con  un  pò' di  — . 

Sbrucare,  rinforza  Brucare. 


m.  av.  Alla  —.   Alla  Sghérra. 

Sbricio,  ag.  Vestito  niiSeram. 

Sbrlg'atamente,  av.  da  Sbri- 
gato, [dici  (spedito). 

Sbrlyato,  ag.  Èssere  —  da'  nir- 

Sbricrllatnra,  f.  Sbrigliata. 

Sbrlzzaro,  t  r.  Sprizzare.  ll  gbri- 
ciol.iri'. 

Sbrobblaro,  Ir.  Dir  Tillunia. 


SBRUFFARE 
Sbrafif=are ,    in.    [pare   da   ex 
proflare].  Spruzzare.  Non  com. 
!|  -ata,  f.  Lo  sbruflfare.  ||  -o,  m. 
Lo  Sbruffare  e  La  matèria  Sbruf- 
fata. Il  Più  com.  Denaro  dato 
per  chetare  qualche  cèrbero. 
Sbaoa=re,  in.  Uscir  dalla  buca. 
Aspèttiiìio  che  la  volpe  /buchi. 
i|  Per  sim.   —  di  casa,  fuori 
del  lètto.  Il  tr.  I  cani  san  riu- 
sciti a  fìnicare  la  lèpre. 
Sbnooiamento ,  m.   Lo   Sbuc- 
ciare. 

Sbuocl=are   (ind.  /bùccio),  tr. 
Levar  la  bùccia.  —  una  ca- 
stagna. Il  ^'^bu 'darsela  da  una 
còsa.  Cavarsene.  ||  -atura,  f. 
Lo  Sbucciare,  li  La  parte  Sbuc- 
ciata sulla  pèlle,  il  -atnrina, 
f.  dim.  !|  -one,  ag.  e  s.  Pèggio 
che  Scansafatiche. 
Sbudella=mento,   m.  Lo  Sbu- 
dellare. Il  -re,  tr.  e  recìpr.  Fe- 
rire e  cavar  le  budella  ;  e  per 
est.  Ferire  malamente. 
$buff=amento,  ra.  Lo  Sbuffare 
j  —are ,    in.    Mandar    de'  buffi 
colla  bocca  per  caldo  ,  nòia , 
ira,  e  sim.  ||  Del  cavallo  che 
si  spaventa.  ||— ante.p.pr.  eag. 
Sbuffo,   m.   Lo  Sbuffare.  Radi 
/buffi  di  tramontana.  ||  Rin- 
forza Buffo. 

Sbufonchiare,  in.  Bofonchiare. 
Sbugriarda=re,  tr.  Far  bugiar- 
do 0  Negare  l'asserzione  altrui. 
1  — to,  p.p.  e  ag.  Persone  — . 
SbuUetta=re  (ind.  /bulletto), 
tr.    e  rifl.    Levare ,   Pèrder  le 
bullette.    Il  Per  sim.  D'intona- 
chi che  sfogano  bolliciàttole.  Il 
-tura,  f.  Lo  Sbullettare. 
$burra=re,  tr.  Tòglier  la  parte 
'iurrosa,  grassa.  ||  — to,  p.p.  e 
ag.  Latte,  Càcio  /burraio. 
Sbu;;are,  tr.  Levare  il  bugjo. 
—  tm  póllo.  Il  Ferir  gravemen- 
te nel  vèntre.  ||  Farsi  — ,   in 
guèrra  o  altrove,  il  —  una  lèt- 
tera, un  tumore,  o  sim.  Aprirli, 
e  levarne  il  contenuto. 


Sbroccare,  tr.  Brucare. 

Sbròcco,  m.  Bròcco. 

Sbruttare,  tr.  e  in.  Levare  il 
brutto.        [ciolare.'l  Sgusciare. 

Sbucchiare,  in.  T.  pist.  Sdruc- 

SbuSare,  tr.  Pelare  uno,  Vìn- 
cergli i  denari. 

soabbi=are,  tr.  Nettare  dalla 
scàbbia.  I!  Piallare,  ij  —oso,  ag. 
■Scabroso. 

soabòUo,  m.  Sgabèllo,     [polli. 

scacasclo,  m.  La   diarrea  de' 

scacazzio,  m.  V.  soacasolo. 
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scàbbia,  f.  [dal  It.  seabies  (sca- 
bo  grattare)].  Meno  com.  di  Ro- 
gna. Il  soabbios=a,  f.  T.  bot. 
Sòrta  di  pianta  da  giardino 
creduta  buona  per  la  scàbbia. 
Il  — o,  ag.  da  Scàbbia. 
soabino,  m.  [dal  ted.  schoppe]. 
T.  stòr.  Magistrato  medioevale 
destinato  a  vigilare  alla  giu- 
stizia e  all'ordine. 
soabrezza,  f.  astr.  di 

soabr=o,  ag.  [basso  It.  scabi- 
nas:  dal  ted. scha/fen  ordinare]. 
Rùvido,  anche  fìg.  ||  -osità,  f. 
astr.  di  Scabroso.  ||  —oso,  ag. 
e  s.  Non  liscio.  La  stiprrflce 
—  della  tèrra.  !|  fig.  Tuff  altro 
che  piano.  Còsa  di  molto  — . 
Lavoro  — . 

soaoazzamento,  m.  non  com. 
Lo  scacazzare. 

scacazzare ,  tr.  volg.  Semi- 
nar qua  e  là  gli  escrementi. 

scaccato,  ag.  A  scacchi. 

scacohia^re ,  tr.  [ind.  seàe- 
chio:  da  càcchio  (e  questo  forse 
da  capo)].  T.  agr.  Levare  alla 
vite  i  talli  supèrflui,  tròppo  ri- 
gogliosi 0  dannosi.  ||  -tura,  f 
Lo  scacchiare. 

scaochlòr=a,  f.  [da  scacco] 
Tàvola  su  cui  son  disegnati 
sessantaquattro  quadretti  per 
giocarci  agli  scacchi  e  a  dama. 
Il  —e,  m.  Scacchièra,  T.  stòr. 

scaooi=aiuento,  m.  non  com. 
Lo  scacciare.  |{  — amosohe,  m. 
indecl.  Arnese  fatto  d'una  bac- 
chetta e  d'un  mazzo  di  strisce 
di  carta,  per  scacciar  le  mo- 
sche, il  -apensièri,  ra.  indecl. 
Còsa  elle  scàccia  i  pensièri.  1| 
Sòrta  di  strumento  piccolo  di 
fèrro  in  forma  d'antica  lira  che 
si  sona  appoggiandolo  legger- 
mente tra  le  labbra,  ai  dènti 
mègiji  apèrti.  ||  -are  (ind.  scac- 
cio), tr.  Mandar  via  con  mal 
garbo,  con  ira,  fòrza.  —  uno  di 
casa,  da  sé.  —  uno  per  ladro. 
Il  Sapersi  —  da  sé  le  mosche 


scaooafava  (a),  m.  av.  Sòrta 
di  zòccoli.  [uno  scacco 

scaooata,   f.   Colpo  dato  con 

scaccia=g:ione ,  f.  Lo  scac- 
ciare. Il  -ta,  f.  Dare  una  — . 
Far  una  rivista  con  sollecitù- 
dine. Il  -tèlla,  f.  dim. 

scaccolo,  m.  Brano. 

scaccoròoco,  m.  Lo  scacco  al 
ròcco.  [dar  via. 

soaciare,  tr.  yolg.  T.  pist.  Man- 

scadere,  in.  Èsser  inferiore.  ' 
Occórrere,  Accadere.  i|  D'occa- 


SCAFFALE 
Non  lasciarsi  far  prepotènze.  |, 
—ata,  f.  Lo  scacciare,  l  — ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -no,  m.  Servitore 
di  chièsa  che  spazza,  tièn  in 
órdine  le  panche,  spolvera,  ecc. 

soaoc=o,  m.  [pi.  Scacchi:  dal 
persiano  shàh,  scià,  re  (^essèn- 
do  in  questo  giòco  tutta  la 
guèrra  al  re)].  Ognuno  dei  qua- 
dretti della  scacchièra  o  sim. 
il  Giòco  degli  scacchi.  Antico 
giòco  che  si  fa  con  32  figure 
(re,  regina,  due  alfièri,  due  ca- 
valli, due  torri  e  otto  pedine 
per  uno)  finché  non  si  vinca  il 
re  dell'  avversàrio.  Dare  —  a 
un  pèzzo.  Minacciarlo.  i|  Dare 
scacco  matto  [dalla  fra$e  per- 
siana :  shah  màt  il  re  è  mòrto]. 
Vincer  la  partita  mettendo  il 
re  in  condiz.  di  non  potersi  più 
movere.  ||  fig.  Dare  —  matto  a 
uno,  a  un  pae/e,  a  mia  na- 
zione, il  Vedere  il  sole  a  scac- 
chi. Èsser  in  prigione.  ||  -o- 
matto.  V.  sopra  a  scaooo. 

scaciato,  ag.  Bianco  — .  Bian- 
chiss.simo. 

scadènza,  f.  Lo  scadere  d'un 
efl'etto,  d'un  obbligo.  —  d'una 
cambiale.  Cambiali  a  brève,  a 
lunga  — . 

scad=ere,  in.  Andar  giù  di 
prègio,  di  valore,  ^'azione  che 
comincia  a  —.  li  D'un  obbligo 
commerciale ,  È.sser  il  giorno 
di  disimpegnarlo,  i  -uto,  p.p.  e 
ag.  Il  -imento,  m.  Lo  scadere. 

scafandro,  m.  [dal  gr.  skàphe 
barca  e  anér  andrós  uomo].  Il 
vestimento  del  palombaro. 

scaf=fale,  m.  [secondo  il  Mus- 
sàfia  dal  gr.  skujihe  bacino 
{skdphos  còsa  incavata)].  Ar- 
nese per  lo  più  di  legno,  con 
vari  scompartimenti  per  libri 
o  altro.  Il  -o,  m.  T.  mar.  Gù- 
scio d'una  nave.  Finito  lo  —, 
si  vara.  \\  -òlde,  ag.  e  s.  T. 
chir.  Il  tèrzo  òsso  del  tarso 
[perché  còncavo]. 


Sione,  Opportunità.  ||  Ricadere, 

Venir  per  eredità. 
soaf=a,  f.  Barchetta.  i|  T.  mar. 

Lància.  1|  -àccia,   f.   peg.  di 

Scafa.  'I -aiuolo,  ni.  Barcaiolo. 
scafale,  ra.  Scaffale. 
scaffare ,   in.    Farla    di   caffo 

pari.  I;  Giocare  a  pari  e  caffo. 

Il  Traboccare,  Cadere. 
soaf=Ì8rlio  e  -ilo,  m.  Sòrta  di 

misura  di  grano.  [giale. 

scag^g^iale,  m.  Cintura,  Seheg- 
scàgrlia,  f.  Testùggine,  jl  Fion- 


SCAGIONARE 
scaglionare  ^ind.  scagiono),  tr 
e  i-ifl.  T.  lett.  Scusare. 
soàgrlla ,  f.  [dal  It.  squdmula 
dim.  di  squama  (ted.  skalja 
tégola,  per  slmil.)].  Laminette 
dure  che  còpron  la  pèlle  d'al- 
cuni animali  e  specialm.  rèttili 
e  pesci,  li  Per  simil.  Schéggia, 
Falda  che  vièn  via  dalle  piètre 
nel  lavorarle.  i|  T.  stòr.  mil. 
Rottami  di  fèrro  posti  in  un 
cartòccio  per  caricare  il  can- 
none nei  sèc.  XVI  e  XVII.  Ca- 
ricare ,  Tirare  a  scàglia.  | 
soagrll^àblle,  ag.  Che  si  può 
scagliare.  !i  —are  (ind.  scàglio 
scagli),  tr.  Lanciare  con  fòrza 
veemènza.  Scagliò  il  giavel- 
lòtto. 11  fig.  —  contro  il  nemico 
una  torma  di  combattènti, 
le  paròle  al  vènto.  ||  rifl.  Si 
scagliò  con  violènza  contro 
costoro.  Il  — etta,  — ettlna,  f. 
dim.  di  Scàglia.  !|  -dia ,  f.  T. 
min.  Sòrta  di  stucco  gessoso 
adesivo  e  resistènte  a  cui  si 
aggiungon  matèrie  coloranti 
per  imitare  sassi  venati.  ||  T. 
bot.  Èrba  comune  tra  i  grani 
coltivata  anche  per  darla  ai 
canarini. 

scagriionolno,  m.  dim.  di 
scaglinone,  m.  accr.  di  Scala. 
Gròsso  scalino  di  sasso  o  in- 
tagliato nel  masso.  i|  ag.  e  s. 
1/alcuni  dènti  che  il  ca^allo 
mette  a  quattr'auni  e  mè/jgo 
circa.  ;|  —oso,  ag.  da  Scàglia. 
Piètre  —.  \\  -noia,  f.  V.  soa- 
gUòla,. 

soa^rn^are,  in.  L'  abbaiar  del 
cane,  scopèrta  la  lèpre,  il  cèr- 
vo 0  sim.  Il  -io,  -il,  m.  Uno 
scagnare  continuato.  Il  — òzzo, 
ag.  e  8.  [come  il  cane  che  va 
alla  busca;  ma  è  etim.  incèrta] 
Prète  — .  Spicciolo,  M15ero.  i 
Ag.  Scrittore ,  Artista  o  sim 
meschino. 
metlm^,  f.  [dal  It.  scala  (scan- 
do;J.  Parte  d'un  edifizio,  o  ar- 
nese fatto  di  scalini.  Scala  spa- 
tio$a,  lunga,  corta,  ripida, 
ritta,  ardita,  còmoda,  scomo- 
da, agévole,  illuminata,  Iniia. 
'I  Per  sim.  Par  la  —  di  can- 
tina. Il  ass.  (Quella  della  casa. 


da.  Il  m^tigUmuf,  in.  Lanciar 
accaie ,    fandonie,    il    Scappar 
via.  Il  fin.  AKHanti.  ||-on«,  ni. 
Scalino,  i  -nolo,  m.  .Scagliòla. 

soagnardo,  ug.  T.  di  sprègio. 

soala.  f.  Scalo,  h  Fare  — .  l'I- 
gliiir  pòrto.  Il  flg.  Kemisrai. 
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Il  A  pie'  della  — .  I>i  fianco 
alla  — .  In  cima,  In  principio 
alla  — .  Qui  comincia,  finisce 
la  — .  Quando  fu  a  mèg-^a 
Scala  di  tanti  scalini.  Piane- 
ròttolo, Branche  della  scala. 
il  —  a  chiòcciola.  Che  gira  su 
sé  stessa.  ||  —  a  pozzo.  Il  cui 
cèntro  è  fatto  a  pozzo.  Il  — 
dóppia.  Il  —  di  fune  e  di  còrda. 
Gli  stagnai  e  i  muratori  adò- 
prano  spesso  la  —  di  còrda. 
Di  capelli  tagliati  male.  Quan- 
te scale  fanno  fatto,  bambino 
mio  !  Il  Scala  de'  colori.  Il  loro 
degradamento  dal  più  chiaro 
al  più  scuro.  ||  —  cromàtica. 
T.  muS.  La  successione  de'  suo- 
ni graduati.  H  —  armònica,  di 
Guido  d'Arezzo.  Il  —  geogrà- 
fica, e  ass.  per  misurare  sulle 
carte  geogràfiche  le  distanze 
l|  Sèrie  di  punti  equidistanti.  | 
fig.  Fare  —  a  tina  còsa.  Pas- 
sàggio per  arrivarci.  ||  flg.  — 
delle  pene,  graduatòria.  Scala 
ascendènte,  discendènte.  \\  — 
intellettuale  di  concètto  in  con- 
cètto, di  scopèrta  in  scopèrta. 
il  —  uniforme  dei  tèmpi.  Scese 
nei  suoi  amori  tutta  intiera 
la  —  sociale.  ']  Scala  franca. 
franchìgia.  Non  com.  ||  fig.  Li- 
bertà di  fare,  li  A  scale.  \\  -ào- 
ola,  -aooe,  f.  peg.  di  Scala. 
il  —amento,  m.  Lo  scalare. 

scalappiare  (ind.  scalàppio). 
tr.  e  in.  Levare  o  uscir  del  ca- 
làppio. Specialm.  al  fig. 

soala=re,  tr.  [da  scala].  Assa- 
lire con  scale.  —  un  castèllo, 
una  fortezza,  le  finèstre.  —  un 
muro,  il  Fare  a  scala,  scalato. 
Scalare  i  capelli.  I|  —  uu  nù- 
mero.  Un  órdine  di  unità,  nelle 
moltiplicazioni  composte.  ||-ta, 
f.  Lo  scalare,  specialmente  dei 
militari  per  assalto.  Diedero 
la  —.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  ||  Pro- 
porzionato. Bifogna  che  le 
tasse  sìan  messe  scalate.  \\ 
Fratèlli  acalati.  Graduati  per 
altezza.  |1  Anche  di  gènte  messa 
in  fila.  Il  -toro,  verb.  m. 

■oaloagnare,  in. [da  ca^ca<;no]. 
l!:it(f:n;  col  calcagno. 

scalo  are,tr.  y<ìa.  scalco].  Trin- 


■oalabrino,  m.  Uomo  scaltro. 

soalabrone,  m.  Calabrone. 

soalamati,  m.  Sòrta  di  malat* 
lia  iW  cu  valli. 

soaloagnare,  tr.  T.  aen.  Pu- 
nì udì  col  calcagno. 

■oaloaro,  rinforza  Calcare. 


SCALÈO 
ciare  la  carne.  —  un  pollo.  || 
-atore,  — atrice,  verb.  m.  e  f. 
il  -heria,   f.   T.  stòr.   Arte  e 
Ufficio  dello  scalco. 

scalciare  iu.  [ind.  scàlcio:  da 
càlcio].  Tirar  calci. 

scalcina=re,  tr.  [scalcino  :  da, 
calcina].  Levar  la  calcina.  i| 
— to,p.p.  eag.  Muro  scalcinato. 
il  —tura,  f.  L'èssere  scalcinato. 
Qualche  —  qua  e  là. 

scalco,  m.  [pi.  Scalchi:  dal 
gòt.  skalks,  ant.  ted.  scale  ser- 
vitore]. Chi  nelle  case  signo- 
rili à  l'ufficio  di  scalcare. 

soalda=lòtto ,  m.  Arnese  in 
gènere  per  scaldare  il  lètto.  || 
E  specialm.  Un  vajo  di  metallo 
con  mànico  e  copèrchio  trafo- 
rato, per  scaldare  il  lètto.  || 
-mani  e  —mano  ,  m.  indecl. 
Quel  giòco  che  fanno  i  ragazzi 
mettendosi  le  mani  uno  sopra 
l'altro,  e  rimettendole  a  vicèn- 
da. Il  -mento,  m.  Lo  scaldare. 
Il  -panche  ,  m.  indecl.  Stu- 
dènte clie  non  studia,  Fannul- 
lone. || -piatti ,  ra.  Arnese  di 
metallo  per  tener  calde  le  vi- 
vande. Il  -piedi,  m.  iudecl.  Ar- 
nese iu  gènere  da  scaldare  i 
piedi. 

soald=are,  tr.  [da  caldo].  Far 
venir  caldo.  —  una  stanza, 
un  pò'  d'acqua  per  lavai-sì,  il 
caffè,  un  bicchier  di  vino,  una 
tazza  di  bròdo.  Scaldare  il 
lètto.  Il  fig.  Passione  che  mi 
scalda  il  petto.  \\  Scaldarsi  la 
tèsta.  Per  un'idèa.  ||  — ato,  p.p. 
e  ag.  L'aria  scaldata  dai  rag- 
gi del  sole.  ||  -ata,  f.  Lo  scal- 
dare una  vòlta.  1 -atina,  f. 
dim.  vez.  ||  -atore,  verb.  ra. 
li  -avivande ,  ni.  indecl.  V. 
scaldapiatti.  i|  -ino,  m.  VaSo 
manévole  che  in  alcuni  paeSi 
tengono  d'inverno  per  scaldarsi. 

scalèa,  f.  [da  scala].  T.  stòr. 
Scalinata,  specialmente  due  di 
fronte.  Rimano  a  alcuni  edifici. 

soalòno,  ag.  [dui  gr.  skaletiós 
che  zoppica].  T.  mat.  Di  triàn- 
golo coi  lati  disuguali. 

soal=òo ,  m.  [da  scala].  Scala 
che  si  règge  da  sé  st-nz'ap- 
pòggio  di  muro,  avendo  fisso  o 


soaloheggiare,  in.  Tirar  calci. 
Il  tr.  flg.  —  t  minori. 
soalèlU,  f.  Sòrta  di  làccio  da 

uccèlli. 

soal  òo,  III.  e  -èra,  f.  Scalèo. 
scalferòtto,  in.  l'imtòfula. 
■oalflooare,  tr.  ScalUro. 


SCALFIRE 
imperniato  il  suo  sostegrno.  I| 
Anche  Quelle  scale  dóppie  che 
vanno  restringendosi  in  alto,  e 
aprendosi  si  sostengono  1'  una 
l'altra.  |]— etta,  f.  dim.  di  Scala. 
—  di  legno.  Sulla  —  del  con- 
tadino. I!  Sèrie  di  buchi  nel  lu- 
cernière per  piantarci  il  lume 
a  mano.  ||  E  quelli  della  per- 
siana per  alzare  più  o  meno 
la  gelosia.  1!  -ettato,  ag.  A 
scaletta. 

aoalfi^re,  tr.  [dal  It.  scàlpere] 
T.  scient.   Incidere,  intaccare 

I  -tto,  p.p.  e  ag.  Il  -ttura,  f. 
Lo  scalfire,  il  segno. 

S3all=na,  f.  dim.  vez.  di  Scala 

II  -nxta  ,  f.  Ordine  di  scalini 
grandi,  e  specialmente  pùbbli- 
ci ,  monumentali.  ||  —no ,  m. 
Ognuno  dei  ripiani  o  gradi 
fatti  appòsta  per  salire  coi 
piedi.  Scalini  di  piètra,  di  le- 
gno, di  marmo,  di  mattoni 
per  ritto.  Sullo  —  del  focolare. 

scaliuan=a ,  f.  [sinc.  di  scal- 
da-muna  (scaldare  e  mano)]. 
Malanno  in  séguito  a  strapaz- 
zo e  sudore  rappreso.  ||  —arsi, 
in.  pr.  Pigliare  una  scalmana. 
Il  Anche  fig.  Fa  le  cò.se  senza 
scalmanarsi.  Piano.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Tornò  tutto  —. 

soalmo  ,  m.  [dal  It.  scalmus, 
gr.  skalmós].  Caviglietta  della 
barca,  da  attaccarci  il  rèmo 

scalo,  m.  [da  scala].  Luogo 
alla  riva  del  mare  adatto  per 
il  càrico  e  scàrico  de'  basti- 
menti. 

soalogrno ,  m.  [dal  It.  caepa 
ascalònia  (dalla  e.  d'  Ascalo- 
na,  in  Palestina)].  T.  bot.  Sòr- 
ta di  cipolla  e  àglio. 

scalone ,  m.  Scala  bèlla  ;  la 
maggiore  del  palazzo  ;  o  da  pa- 
lazzo; monumentale. 

8calpell=are  (ind.  scalpèllo), 
tr.  Bàttere  o  Lavorare  collo 
scalpèllo.  —  una  2)iètra.  |i -a- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  -atore,  verb. 
m.  di  Scalpellare.  Jl  -atnra,  f. 
Lo  scalpellare  e  l'effètto.  ||  -et- 
to, -ino,  m.  dim.  di  Scalpèllo. 
I  — inare ,  tr.  o  in.   Lavorare 


SQalfl=re,  tr.  Sbucciare,  Leva- 
re un  pò'  di  bùccia.  ||  -tto,  m. 
Scalfittura. 

soalmato,  ag.  Scalmanato. 

scalogno,  ag.  D'una  sòrta  di 
fico. 

scalone,  m.  Scaglione,  Scalino. 

scalpèdra,  f.  Nome  liuto  scher- 
zevolm.  dal  Bocc. 
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con  lo  scalpellino.  !|  -ino,  m. 
Chi  fa  il  mestière  di  lavorare 
pietrami  collo  scalpèllo. 
scalp==èllo,  m.  [àa.\\t.  scalpèl- 
lum,  dìm.di scalpric?n  [scàliìere 
incidere,  tagliare)].  Arnese  di 
fèrro  0  acciaio,  tagliènte  in 
cima,  0  a  punta  ,  col  quale, 
martellandoci,  lavorano  il  pie- 
trame, il  legno  0  altro.  ||  La- 
vorar di  — ,  a  fòrza  di  — .  || 
—elione,  m.  accr.  [picciare. 
Bcalptociamento,  m.  Lo  scal- 
scalpic=oiare,  in.  [ind.  scal- 
^icceo.'dauno  scalpittare  (scal- 
pitare)]. Stropicciare,  coi  pie- 
di per  non  far  rumore.  ||  -io- 
oio,  m.  (pi.  Scalpiecii).  Uno 
scalpicciare  continuato.  ||  — l- 
tamento,  m.  Lo  scalpitare. 
-itare  (ind.  scalpito),  in.  T. 
lett.  Del  rumore  che  fanno  i 
cavalli  0  sim.  co'piédi.  ||  — itio, 
— itii,  ra.  Uno  scalpitare  con 
tinuato.  Il  -ore,  m.  Rumore  di 
risentimento. 

soaltr=amente,   av.  da  Seal 
tro.  Il  -ezza,  f.  astr.    di  Seal 
tro.  Il  -Imento,  m.  T.  lett.  Lo 
scaltrire  o  Scaltrirsi. 

scaltr=ire,  tr.  e  rifl.  [il  Diez 
lo  deriverebbe  da  uno  scalptu- 
rire  (scàlpere)].  Fare  e  Farsi 
scaltro.  Il -ito,  p.p.  eag.JlScal- 
tro.  Il  -itamente,  av.  da  Scal- 
trito. Il  -o,  ag.  Di  pers.  molto 
àbile  a  evitare  agguati  o  tèn- 
derne. 

soalza=oane,  m.  [da  scalzo  e 
cane].  Malvestito,  in  cattivo 
arnese  ;  e  spreg.  di  pers.  qua- 
lunque che  capiti  (Edi vèrsam. 
spreg.  di  Mascalzone).  ||  -men- 
to, m.  Lo  scalzare.  ||  -re,  tr. 
e  più  com.  rifl.  Metter  o  Mét- 
tersi a  piedi  nudi,  scalzo.  Si 
faceva  scalzare  prima  d'an- 
dare a  lètto.  Non  com.  ||  Sol- 
levar le  barbe,  contr.  di  Rin- 
calzare. Il  Per  sim.  fig.  Tirar 
su  le  calze.  Parecchi  avean 
voluto  scalzarlo  per  sapere 
come  stava  il  fatto.  ||  -toio, 
-tol ,  m.  Strumento  in  gèu. 
da  scalzare.  ||  T.  chir.  Strumen- 


scalp=ee:8rlare,  in.  Scalpitare. 
Il  -icoiare  ,  tr.  Calpestare.  |i 
fig.  Maltrattare.  ||  -itare,  tr. 
Calpestare;  di  pers.  \\  — itato,  p. 
p.  e  ag.  Il  scalpito,  m.  Lo  scal- 
pitare. Il  scalpro,m.  Scalpèllo. 

soalt=erire  e  deriv.,  tr.  Scal- 
trire. Il  -rimento,  m.  Astùzia, 
Sagacità. 


SCAMBIARE' 
to  da  scalzare  i  dènti,  [i  -tore, 
verb.  m.  di  Scalzare.  —  d'au- 
torità. Il  —tura,  f.  Lo  scalzare, 
l'effètto,  li  T.  stòr.  Regalo  che 
facevano  alle  spò5e  novèlle. 
scalzo,  ag.  [da  calza  e  calzo]. 
Senza  scarpe,  né  calze.  Si  senti- 
va un  gran  vai  e  vieni  di  piedi 
calzati  e  scalzi.  È  — .  Ragazzi 
che  camminano  scalzi.  Molte 
dònne  scalze  e  vestite  di  sacco. 
Il  Chi  sémina  spine  non  vada 
scalzo!  Il  Ti  mando  —  a  lètto! 
A'bambini,minacciando  scherz. 
T'à  fatto  male  quel  birboìie? 
lascia    fare:   lo    manderemo 

—  a  lèttoni  —  e  nudo.  Scalzo 
e  bruco.  Miseràbile.  Una  vòlta 
èrano  scalzi  e  midi. 

scamatare,  in  [ind.  scamato  ■ 
da  scamato].  BàtteVe,  Ribàt- 
tere; di  panni,  lana,  materas- 
se, ecc.  Non  com. 

scamato,  m.  [dal  gr.  kamax 
palo,  stanga?  o  kàmatos  la- 
voro faticoso,  travàglio?].  T. 
a.  e  m.  Bacchetta  per  ribatter 
la  lana,  le  materasse. 

scambiamento,  m.  Lo  scam- 
biare. 

soambi=are,  tr.  [ind.  scàmbio, 
^ambi:  da  càmbio],  tr.  Prèn- 
dere in  iscàmbio.  ||  Mutare, 
Andar  da  un  posto  all'altro. 
Prèndere  una  còsa  e  lasciar- 
cene un'altra  in  càmbio.  |i  Ba- 
rattare. Senza  scambiare  una 
paròla.  ||  pop.  Cambiare,  —un 
fòglio  da  mille.  \\  e  Sbagliare. 
Avevo  scambiato.  —  a  pòco.  \\ 

—  un  òcchio.  Èsser  un  pò' 
guèrcio.  l'I  -ettare,  in.  non  e. 
0  scherz.  Fare  scambietti.  || 
—etto,  m.  Scàmbio  dei  piedi 
dei  ballerini,  più  com.  Sgam- 
betto, il  -évole,  ag.  Vicendé- 
vole, Reciproco.  1|  -evolezza, 
f.  astr.  Il  — evolmente ,  av. 
Il  scàmbio,  m.  (pi.  Scambi).  Il 
prèndere  o  Dare  una  còsa  o 
pers.  per  un'altra  o  in  càmbio 
d'un'altra.  Un  panino  di  can- 
nèlla 2^er  vainìglia?  è  stato 
uno  — .  Il  T.  mil.  Ricàmbio,  Lo 
scambiarsi. —  incessante  di  di- 


Petròcchi.  Dizionàrio. 


soalza=cani,  m.  Scalzacane.  || 
-gratti  s  -gratto,  m.  Scalza- 
cane. 

scalzo,  ag.  Delle  mani,  [j  Oh, 
vacci  scalzo  !  fig.  Va'  piano. 

scamat=are,  tr.  Corrèggere.  || 
-ino,  m.  Chi  scamata  la  lana, 
Materassaio. 

scambi=are,  tr.  —  uno.  En- 
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spaen.  ||  Chi  deve  sostituire  un 
altro  in'un  uflFicio.  ]|  avverb. 
Invece.  H  m.  av.  In   scàrnhio, 
Cògliere  o  Pigliare  in  — . 

soainbi=sta,  -stl,  m.  Opera- 
tore di  scambi. 

ssamerare,  tr.  [ind.  scarnerò]. 
T.  leg.  contr.  à' Incamerare. 

Esamerlta,  f.  [etim.  ignòta]. 
Parie  della  schièna  del  pòrco 
più  vicina  alla  còscia. 

Ecamlola^rsl,  rifl.  Méttersi  in 
camicia  o  iu  màniche  di  ca- 
mìcia, il  — to,  p.p.,  ag.  e  s.  Il 
Anche  colla  camicia  e  i  calzoni 
soli. 

scam=onèa,  f.  [dal  gr.  sJcam- 
monia].  Gomma  rèsina  uSata 
anche  come  purgante.  !|  spreg. 
Di  pers.  di  pòca  salute  e  ug- 
,<^osa,  Calia,  jl  -oneato,  ag.  T. 
farm.  Di  medicamento  colla 
scamonèa.  ||-ònlo,  m.  T.  bot. 
Pianta  della  scamonèa. 

Boamoscia^re  (ind.  seamò- 
acio),  tr.  Dar  la  cóncia  al  ca- 
mòscio. Il  — to,  p.p.  Guanto  sca- 
mosciato. Il  -tote,  verb.  m. 

scamoscio,  ag.  (pi.  Scamosci, 
Scamòsee).  Pèlle  — ,  di  camò- 
scio. Il  sost.  Camòscio.  Non  com. 

soamozza=re,  tr.  [da  ex-capo- 
mozzare].  T.  agr.  —  un  ca- 
stagno 0  altra  pianta.  \\  — to, 
p.p.  e  ag.  i:  -tura,  f.  T.  agr. 
Lo  scamozzare  o  Le  parti  tòlte 
scaraozzando. 

■campaforoa,  m.  indecl.  Uo- 
mo scappato  alla  forca,  Bric- 
cone. 

■oampagrnata,  f.  [da  campa- 
gna]. Spasso  in  campagna  d'un 
giorno  0  due.   Fare  una  —. 

•campamento,  m.  non  com. 
Scampo. 

soampan^are,  in.  Far  un  gran 
sonar  di  campane,  jj -ata,  f. 
Lo  scampanare.  Non  com.  |i 
-•Ilare  ,  in.  Sonar  fòrte  il 
campanèllo,  jj -oliata,  f.  Uno 
scampanellare.  I|  -olilo,  m.  (pi. 
Seampnnellii).  Unoscampanel- 

trare  al  sno  posto.  ||  -ettaro, 
tr.  Cambiare  spesso,    [prèsto. 

aoamolaro ,    in.    Fuggir    via 

■oamózzolo,  m.  Minùzzolo. 

■camp  a,  f.  Scampo.  ||  -aro, 
tr    );i'i|)!irtnifir<!,  Fuggire. 

■oamaffa  re,  tr.  Camuffare. 

■oamàzzolo,  m.  Minùzzolo. 

■oana,  f.  Zanna. 

■oaao«orla,  f.  Scansia,  Scaf- 
fale,   -la,  f.  Scansia. 

MMidAlofiriAr*  e  deriv.,  tr. 
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lare  continuato.  Il  -lo,  m.   (pi. 
Scampana).  Uno   scampanare 
continuato.    Quel  terribile  — . 
Uggioso  — . 

scamp=are  ,  tr.  [da  campo: 
uscir  del  campo  di  battàglia]. 
Salvare,  dal  perìcolo.  Pregava 
che  lo  scaìnpasse  da  mòrte.  \\ 
Il  dèi  ci  scampi!  Il  dèi  ne 
scampii  cani!  Di  còse  brutte. 
Il  in.  Rifugiarsi,  salvandosi  da 
un  grave  perìcolo.  ||  Scampar- 
la. Scamparla  bèlla.  Liberar- 
si dalla  mòrte,  o  da  grave  pe- 
ricolo, li  provèrbi.  Chi  scampa 
da  impunto  nescamjìa  mille. 
Il  — ato,  p.p.  e  ag.  !|  — o,  m.  Sal- 
vezza da  perìcolo.  — da  nau- 
fràgio, da  7nòrte.\\Èh!  non 
c'è  scampo!  Da  questione  da 
cui  non  si  sa  com'uscire.  ||  o- 
letto,— olino,  m.  dim.  di  Scam- 
polo, il  scampolo  ,  m.  Avanzo 
di  pèzza  da  farci  qualche  capo 
di  vestiàrio.  Mostre  e  scam- 
poli. Il  Per  est.  D'altre  còse. 

scanala=re,  tr.  [scanalo:  da 
canale].  Incavare  a  uSo  cana- 
le legno  0  piètra.  Più  com. 
Scannellare.  \\  -to,  p.p.  e  ag. 
Ròta  scanalata.  Il  -tura,  f. 
Lo  scanalare  e  L'èssere  sca- 
nalato. 

scancellàbile,  ag.  Che  si  può 
scancellare. 

scancelliate  e  deriv.,  Ir.  Rin- 
forza Cancellare.  ||  -atlcdo, 
m.  spreg.  Còsa  che  sèrba  le 
tracce  della  cancellatura. 

soanolo,  av.  e  m.  av.  [il  Diez 
lo  deriva  dal  ted.  schuank  e 
/tank  ricurvo,  tòrto].  Di  tra- 
vèrso, Obliquamente. 

scandagliare,  tr.  e  ass.  [ind. 
scandàglio  :  da  scandàglio]. 
Esaminare  collo  scandàglio.  || 
Per  est.  —  un  terreno  mine- 
rale. Il  flg.  —  il  vero. 

soandàgrllo,  m.  [da  scàndere]. 
Piombino  attaccato  a  una  còrda 
per  misurare  la  profondità  del 
mare.  ||  flg.  Di  conti.  Fatto  lo  — . 


e  rifl.   Scandali33are  e  deriv. 

■oandal=eyzare  o  deriv.,  tr. 
e  rifl.  Scandaligjare.  I|  Impa- 
zientirsi. Il  -of  jo,  m.  Scànda- 
lo. |!  -ìtloo,  ag.  Di  scàndalo.  || 
-Icloso,  ag.  Scandaloso. 

soandèUa,  f.  Minutissima  góc- 
ciola JVjlio  0  di  grasso. 

■candore,  tr.  e  in.  Salire. 

■candele-  énza  e  -énsla,  f. 
Kscandescènzn.  [picelo. 

■oàndolo,   ni.   Inciampo,   Im- 


SCANNARE 

scandali;  j=are,  tr.,  rifl.  Dare, 
Pigliare  scàndalo.  —  il  pròs- 
simo. I  Farijèi  si  scandaliz- 
zavano di  quello  che  andava 
dicendo  Gefù. 

scàndalo,  m.  [dal  It.  scànda- 
lum,  gr.  skdndalon  inciampo, 
tràppola ,  trabocchetto].  Quel 
che  è  occasione  di  colpa  o  di 
peccato.  Gefù  disse:  Se  la  tua 
mano  ti  è  soggètto  di  —,  e  tu 
tagliala.  ||  Mal  esèmpio,  di  col- 
pa grave.  Bare,  Kon  dare  —. 
li  Méttere  scàndali.  Dir  male 
d'uno  e  far  nascer  questioni.  :i 
Calùnnia.  ||  Anche  Piètra  di 
— .  Il  scandalos^amente,  av. 
da  Scandaloso.  ||  -o,  ag.  Che  è 
cagione  di  scàndalo.  Vita,  Li- 
bH,  Vignette  — . 

scandòUa,  ag.  e  s.  [dal  M.seSn- 
dilla].  T.  agr.  Orjòla. 

sc=àndere,  tr.  [ind.  scando: 
perf.  scandei  o  scandètti:  dal 
It.  scàndere].  T.  lett.  Dei  vèrsi, 
per  lo  più  greci  e  latini.  Divi- 
derli ne'  loro  piedi.  |1  — andòn- 
te,  p.p.  e  ag.  ||  -andlre,  tr. 
T.  lett.  Lo  stesso  che  Scàndere. 

scàndolo  e  deriv.,  m.  Lo  stesso 
e  più  pop.  che  Scàndalo. 

scangrèo ,  m.  [forse  da  can- 
giare]. Disastro,  Impìccio  sèrio 
inatteso. 

scannafòsso,  m.  [da  scannare 
e  fòsso  (perché  pòrta  via  tutte 
le  acque)].  Sòrta  di  canale  da 
scolo  che  contoma  un  edifizio 
per  preservarlo  dall'umido.  || 
E  di  fortificazione. 

soann=are ,  tr.  [da  canna]. 
Ammazzare,  tagliando  la  gola, 
e  per  est.  Ammazzare  atroce- 
mente. —  gli  agnèlli,  i  polli. 
11  iperb.  Vorrebbe  —  mèggo 
mondo.  Rubare  e  scaìinare.  ytr. 
contr.  di /ti  carjnarp.'! -ato,  p.p. 
e  ag.  Pòvero  — .  Nudo  e  bruco. 
Il  -atolo,  -atol,  m.  Luogo  con 
persone  di  mal  affare.  ||  -ato- 
re,  -atora,  -atrlce,  verb.  m. 
e  f.  Il  -ellare,  tr.   T.  a.   e  m. 


Bcanfarda,  f.  flg.  Sgualdrina. 

scanlcare,  in.  e  tr.  I)ello  stac- 
carsi gl'intónachi.  ||  tr.  T.  pist. 
Seminare,  Strascicare. 

■oanldato,ag.Bianco,CàDdido. 

■oann^adèo,  ni.  Qabbadéo.  ! 
-amento,  m.  Lo  scannare.  ' 
-apagnòtto  e  -apane,  ny 
0  8.  Un  bòn  a  nulla,  gl)UCcioiu' 
Il  —atolo,  ni.  Ammazzatoio. 
-anomlnl,  m.  Si'iniMaturt<,tìr 
Il  -ellamento,  m.  Suunalatu 
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Svòlger  il  filo  sul  cannèllo.  |i 
T.  ardii.  Delle  colonne  o  d'al- 
tro. Più  coni,  che  Scanalare. 
Il  -ellato,  p.p.  e  ag.  ||  .sost.  T. 
a.  e  ra.  Lavoro  che  si  fa  sui 
metalli  scannellandoli  col  pia 
natoio.  'I  -ellatura,  f.  V.  sca- 
nalatura. {{  —èlio ,  m.  Sòrta 
di  cassetta  a  Sdrùcciolo,  co- 
pèrta di  panno  ;  che  serve  per 
rimétterci  carte  e  per  scrìverci. 
T.  carrozz.  Due  legni  sopra  e 
sotto  la  sala.  ||  T.  macell.  Tà- 
glio del  culàccio  vicino  alla 
còscia. 

scanno,  m.  [dal  It.  scannum]. 
T.  lett.  Sèggio,  Sèdia  nòbile.  || 
T.  mar.  Banco  di  sàbbia  alla 
foce  d'un  fiume,  o  ne'  pòrti. 

scanonizzare  ,  tr.  contr.  di 
Canoni.;  gare. 

scans=afatlclie,  m.  e  f.  Chi 
non  à  vòglia  di  far  nulla,  li  — a- 
mento,  m.  non  com.  Lo  scan- 
sare. 

scans=are,  tr.  e  riti,  [dal  It. 
ex-r.am2)sare].  Méttere,  Tirar 
da  parte  una  pers.  o  còsa.  Scan- 
sa il  bambino  da  questo  pe- 
rìcolo. Il  Scansati!  Avvertendo 
di  qualche  baròccio  o  altro  che 
sopravvenga.  ||  —  uno.  Ter  non 
parlarci,  vederlo,  salutarlo.  || 
recipr.  Bue  e/èrciti  die  tirano 
ascansarsi.  \\  -atore,  verb.  m. 

scansia,  f.  [dal  basso  It.  scan- 
cia  (bavar.  schanz)].  Sórta  di 
scaffale  di  lusso,  per  libri, 
carte,  vaSi  e  sim. 

scanso,  m.  Lo  scansare.  ||  m. 
av.  A  —  di.  Prevenè    ' 

scant=onamento,  n  non.  e. 
Lo  scantonare.  ||  -onare  (iud. 
scantono),  tr.,  in.  e  pr.  Le- 
vare, Pèrdersi  i  canti,  i  can- 
toni. Il  ftg.  in.  Voltar  cantonate, 
Andarsene  voltando  una  can- 
tonata. Il  — onatura,  f.  Lo  scan- 
tonare, li  -ucciare,  tr.  Levare 
i  cantucci  a  una  còsa  e  spe- 
cialm.  al  pane. 

scap=aocione,  m.  [da  capo]. 
Colpo  a  mano  apèrta  nel  capo. 
Dare ,  Beccarsi ,  Ricévere  de- 
va. Il  -ellare  ,  tr.  Diradare  i 
canneti.  \\-one^^a,Te,  tr.  e  ass. 
Abbatter  col  cannone. 

scansione ,  f.  Lo  scàndere  i 
vèrsi.  Il  Prosodia. 

scantonare,  tr.  Scansare. 

scapecchiarsi,  rifl.  fig.  Libe- 
rarsi, Sciògliersi. 

soapestr^are,  in.  Vivere  sca- 
pestratamente. Il  in.  e  rifl.  Li-  ! 
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gli  scapaccioni.  \\  Passare  a 
— .  In  teatro  senza  pagare,  e 
all'esame  senza  studiare.  ||  — a- 
re,  tr.  Levare  il  capo.  —  la 
tèsta  all'acciughe  prima  di 
salarle.  \\  riti.  fig.  Pèrder  il 
capo  in  una  còsa.  ||  -a,tò,ggi- 
ne,  f.  astr.  di  Scapato,  li  -ato, 
ag.  Senza  capo.  Una  bàmbola 
scaiìata.  \\  fig.  Senza  il  capo  a 
segno.  Ragazzi  — .  Gioventù 
— .  Il  -atone,  -atona,  ag.  e  s. 
accr.  Il  -eoohlare ,  tr.  [ind. 
scapécchio:  da  capécchio  (tò- 
glier i  capi)].  T.  a.  e  m.  Pet- 
tinare alla  gròssa  il  lino  o  la 
cànapa.  Il -ecchlatoio,  — eo- 
chiatoi,  m.  T.  a.  e  m.  Ar- 
nese per  scapecchiare.  ||  — e- 
stratàg'g:ine,f.  astr.  di  Scape- 
strato, il  -estratamente,  av 

I  -estrato,  ag.  e  m.  [da  capè- 
stro]. Senza  capèstro.  ||  fig. 
Licenzioso,  Sfrenato.  ||  m.  av. 
Alla  scapestrata.  ||  — ezza- 
mento,  m.  Lo  scapezzare,  il 
—ezzare,  tr.  Tagliare  a  una 
pianta  i  rami  gròssi  e  lasciare 
il  tronco  con  pòchi  rampolli. 
!!  -ezzato,  p.p.  e  ag.  |i  -igrlia- 
re,  tr.  e  rifl.  ArrulTare,  di  ca- 
pelli. Il  -Ig^Uato,  p.p.  e  ag 
T.  lett.  fig.  Di  pers.  libera  di 
costumi.  Il  -igliatnra,  f.  T. 
lett.  none.  L'èssere  scapigliato. 

II  -Itare,  in.  [ind.  scàpito: 
contr.  di  Capitare].  Fare  scà- 
pito. Invece  di  guadagnare, 
scapitò.  —  molto,  pòco,  infi- 
nitamente, un  /p/òru.  i|  scà- 
pito, m.  Pèrdita  di  guadagno. 
Véndere  a  — .  Con  pòco,  molto, 
tròppo  — .  Non  badare  a  spesa 
né  a  —  reruno.  \\  scapitoz- 
zare, tr.  Scapezzare. 

scapo,  m.  [dal  It.  scaptis ,  gr. 
skàpos].  T.  archi.  Fusto,  della 
colonna. 

scàpola,  f.  [dal  It.  scapula]. 
T.  chir.  La  paletta  della  spalla, 
òsso  pari  della  regione  supe- 
riore e  posteriore  del  petto.  |1 
scapolare,  m.  Cappuccio  de' 
frati. 


berarsi  dal  capèstro,  Sciòrlo. 
Il  fig.  Liberarsi  da  vìncoli,  im- 
pacci, li  tr.  Guastare,  Corróm- 
pere. |1 -ato,  ag.  Disordinato; 
di  còse. 

soapezzon=are,  tr.  T.  montai. 
Scapaccionare.  ||  -e  ,   m.   Sca- 
paccione, [da  scapestrato. 
scapig^liare,  tr.  e  rifl.  Vìvere 
scapit=amento,  m.  Scàpito.  || 


SCAPPARE 

scapolare,  in.  e  pr.  [ind.  scà- 
polo :  il  Caix  lo  trae  dal  It. 
cdpulum  fune,  làccio  (càppio)]. 
Svignarsela  in  fretta,  jtr.  Scam- 
pare. I|  scàpolo,  m.  Non  am- 
mogliato. J&a^ìcora — .  Il  aggett. 
Vècchio  — .  I,  Libero,  nel  prov. 
Barca  rotta,  marinaio  — . 

scapon=ire,  tr.  e  rifl.  [da  ea- 
po].  Levare  altrui  la  capone- 
ria. Il  —ito,  p.p.  e  ag. 

scappamento, m.  Lo  scappare. 

scapp=are,  in.  [da  cappa  (but- 
tarla via  per  córrere^].  Lo  stes- 
so e  pop.  in  molti  caji  che  Fug- 
gire (ma  in  sign.  morale  più 
com.  Fuggire).  \\  Di  chi  cam- 
mina, va  via  in  fretta.  Dove 
scappi?  Dove  scappa  così  lè- 
sto ?  Il  —  di  gran  carrièra.  Di 
cavalli  e  di  pers.  ||  La  tn'è  scap- 
pata! Di  còsa  che  non  si  vo- 
leva dire.  Il  Non  lasciarsi  scap- 
par l'occa/ione ,  un  partito, 
«n  cliènte,  una  persona.  \\  — 
a  dire  o  a  fare  una  còsa. 
Dirla  e  Farla  con  un  cèrto  im- 
peto improvviso.  |,  Di  còse  che 
fuggono  violènte  e  a  un  tratto. 
Aveva  il  fucile  càrico,  e  gli  è 
scappata  la  bòtta.  \\  0  tròppo 
prèsto.  I  denari  scappano.  i| 
E  di  còse  corporali  Averne  bi- 
sogno e  farle.  —  da  far  di 
còrpo  e  Scappar  di  còrpo. 
Scappar  da  orinare.  ||  E  ass. 
I  pròpri  bisogni.  Ti  scappa, 
bambino  ?\\TéTdeTe.  —  la  pa- 
ziènza, la  flèmma.  \\  Lasciò  — 
un  grido  che  aveva  rattenuta 
fin  allora.  \\  Andarsi  a  rimpiat- 
tare. Scappar  dentro.  \\  Fug- 
gire involontàrio.  Scappar  di 
mente.  —  un  errore,  uno  spro- 
pòsito. —  un'allufione.  \\  Sal- 
tare. M'era  scappata  questa 
paròla  (non  fuggire,  che  avreb- 
be altro  sign.).  Il  A  scappa  e 
fuggi.  In  frett'e  fùria.  ||  Non 
èsserci  più,  Èsser  portato  via. 
Quando  la  ròba  è  scappata 
di  casa,  vali' a  ripesca  !  \\ -a,- 
to,  p.p.  e  ag.  Scappati  alla 
giustizia,  di  galèra.  \\-a.Ui,  f. 


-are,  tr.  —  una  còsa.  Averne 
scàpito.  [vare. 

scapolare,  tr.  Far  fuggire,  Sal- 

scapolla,  f.  Castroneria. 

scàpolo,  ag.  Libero,  non  sog- 
gètto. 

scapp=are  ,  tr.  —  tina  còsa. 
Evitare  di  farla.  ||  -ata,  f.  Le 
mòsse  dei  bàrberi,  il  luogo.  1; 
-atara,  f.  Scappata. 


SCAPPONATA 

Lo  scappare  una  vòlfa,  o  un  mo- 
mento 0  a  un  tratto,  o  Una 
Ti$ita  a  scapp'e  fuggi.  Dacci 
una  —  da  te.  \\  La  prima  mòssa 
con  fùria  del  cavallo  sciòlto. 
!  fig.  Trascorso  morale,  Infra- 
zione non  grave.  i|  — atèlla, 
f.  dim.  di  Scappata.  ||  -atola, 
f.  Scusa  ©Azione  messa  avanti 
per  ripiègo,  jl  —a via,  m.  Lo 
stesso  che  Scappatoia,  ma  più 
innocènte.  Ii  Corridoio,  Àndita 
che  dà  un'altra  uscita.  ||  -el- 
lare  ànd.  scaj2^èllo),  tr.  e  rifl. 
Far  di  cappèllo.  |i  scherz.  Portar 
via  il  cappèllo,  lì —ellata,  f. 
Una  gran  levata  di  cappèllo.  || 
— ellatara ,  f.  Una  scappellata 
ùmile.  — ellottare,  tr.  Piglia- 
re a  scappellòtti.  '!  — ellòtto, 
m.  Colpo  a  mano  apèrta  nel 
capo.  '!  Passare  a  scappellòtto. 
V.  scapaccione. 

Bcapponata,  t.  [da  cappone]. 
Una  solènne  mangiata  di  cap- 
poni. I;  Fèsta  e  mangiata  con- 
tadinesca per  la  nàscita  del 
primogènito. 

scapp=ncciare,  in.  [da  cappùc- 
cio (cappa)j.  Inciampare.  H  Spe- 
cialmente al  fig.  il  rifl.  Levarsi 
il  cappùccio,  il  —ùccio,  m.  Col- 
po dato  colla  punta  d'un  piede 
in  un  sasso  o  sim.  ||  Anche  fig. 

scaprloo=lare  e  -ire,  tr.  e  rifl. 
Levare  o  Levarsi  i  capricci,  le 
o.^tinazioni,  le  vòglie. 

scarabatt  )lino,  m.  dim.  di 

soarabàttolo,  m.  [da  cara- 
bàttola]. Stipo  con  vetri  dove 
si  conservano  minùzie ,  gin- 
gilli. Il  Per  sira.  Stanzt'tccia. 

scarab=òo,  m.  [dal  gr.  skara- 
baios].  Lo  stesso  che  Scara- 
fàggio. Il  -ooohlare  (ind.  sea- 
rahòcehio),  tr.  Far  degli  sca- 
rabòcchi. Il  epreg.  Scrivere.  || 
— doohio,  — òochl,  m.  Màcchia 
d'inchiòstro  fatta  colla  penna. 
Il  spreg.  0  modèstamente  S.rit- 


•oappellottare,  tr.  —  in  tèrra 
il  berretto  a  uno.   SchiafTàr- 

glÌCt;lo. 

■oapperòocio,  m.  Cappùccio. 

■oappiare,  tr.  Levare  dal  càp- 
pio, [dulare. 

■oappinare,  tr.  e  ass.  Rimpe- 

■oapplno.  III.  Pedule. 

■oapponeare ,  tr.  Fare  uno 
Kf;ipi>on'o. 

■oapponèo,  m.  Ramanjina, 

•oappnoo  lare,  tr.  Lavare  il 
cappùccio,  il  -iato,  p.p. 

•oappttoolao,  ro.  Cappuccino. 
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tura.  ;,  spreg.  Di  persona  mal 
fatta,  0  trista.  i|  —occhione, 
-occhiona,  ag.  e  s.  Chi  non 
fa  che  scarabocchiare. 

scaracchiare,  in.  Fare  sca- 
racchi. Il  fig.  spreg.   Spregiare. 

scar=àcchio,-aoohi,m.  [pare 
voce  imitativa  (ted.  hraki  sa- 
liva, sputo)].  Sputo  catarroso. 

scaracohione ,  ag.  e  s.  Cliì 
scaracchia  spesso. 

soarafagrgressa,  f.  scherz.  La 
fémmina  dello  scarafàggio. 

scarafìig^gpio,  m.  [la  stessa  che 
scarabèo  (l'Asc.  le  crede  forme 
itàliche)].  Sòrta  di  coleòtteri, 
che  Svoltolano  delle  pallòttole 
di  stèreo. 

scaramanzia ,  f.  [alterato  da 
chiromanzia  o  negromanzia]. 
Disdetta,  specialmente  al  giòco 
di  maldòcchio. 

scaram^ùcoia,  -noce,  f.  [da 
scherma].  Combattimento  di 
pòca  importanza ,  spesso  tra 
non  molti  soldati.  ||  — nooiare, 
in.  Far  delle  scaramucce. 

scaravent^are,  tr.  e  rifl.  [ind. 
scaravento:  da  scaraventare, 
straventare  (trans  e  vèntus)]. 
Gettar  con  impeto. 

soarbon=are  (ind.  scarhono), 
tr.  e  ass.  Levare  il  carbone 
dalla  carbonaia.  ||  — atnra,  f. 
Lo  scarbonare.         [Scaricare. 

soarcare  e  deriv.,  tr.  T.  poét. 

soaroer=amento,  m.  non  e 
Lo  scarcerare.  ||  -are  (ind. 
scarcero),  tr.  Levar  di  carcere. 
I!  — ato,  p.p.,  ag.  e  s.  Patro- 
cìnio degli  scarcerati.  \\  -a- 
zione,  f.  Lo  scarcerare. 

soaroo,  ag.  T.  poèt.  Scàrico, 
Scaricato. 

soard=are,  tr.  [da  cardo].  Più 
com.  Dineciare.  ||  -assare, 
tr.  Ratflnare  la  lana  con  gli 
scardassi.  ||  -assatore,  verb. 
m.  di  Scardassare.  ||  -assa- 
tnra,  f.  Lo  scardassare.  ||  -as- 


soaprestare.V.  scapestrare. 

soàpnla  e  dcr.,  f.  Scàpola. 

■carabàttola,  f.  Scurabàttolo 

soarabiUare  tr.  Striuipellure. 

■oarabone,  m.  Insètti,  tra  cui 
lo  Hcurufàggio.  [toro. 

■oaraoohione,  ag.  e  s.  Belfa- 

■oarafaldone,  in.  Sghèrro. 

■oaraff  are  ,  tr.   Arraffare. 
-one.  111.  Insètto  nato  da  ma- 
tèria putrefatta. 

■oaramazzo,  ag.  e  a.  Che  nou 
6  ben  tondo,  liernoccoluto. 

•OMr»m>voolarsi,  riU.  Diféu- 
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sièro,  e  più  com.  -azzière, 
m.  Chi  fa  il  mestière  di  scar- 
dassare la  lana.  [■,  -asso,  m.  Il 
cardo  per  scardare  la  lana. 
soàrdova,  f.  [etim.?j.  Sòrta  di 
pesce  d'acqua  dolce  molto  sca- 
glioso. 

scàrica,  f.  Lo  scaricare  più 
armi  a  un  tèmpo.  Fecero  im'iil- 
tima  —  sulle  carròzze.  Gròssa 
—.  A  ogni  —  si  scoieva.  ]\  soa- 
ric=abarili,  m.  Giòco  che  fan- 
no specialmente  i  ragazzi  ad- 
dossandosi in  due,  1'  uno  colle 
gambe  in  tèrra,  l'altro  in  ària, 
incrociando  le  braccia  e  but- 
tandosi all'aria  e  camminando 
a  vicènda.  ||  -alàsino,m.  Sòrta 
di  giòco  fanciullesco  che  con- 
siste in  portarsi  a  cavalcioni.  i| 
—amento,  m.  Lo  scaricare. 
3caric=are ,  tr.  e  ass.  [ind. 
scàrico,  scàrichi:  contr.  di  ca- 
ricare].  Levare  il  càrico.  — 
un  baròccio  di  legna ,  una 
nave,  il  mulo,  il  cavallo.  \\  Di 
pers.  Ti  voglio  —  di  codesto 
peso.  Il  Di  passeggèri.  ||  Fiume 
che  scàrica  le  sue  aeque  nel 
mare.  \\  —  la  tèsta,  dai  sovèr- 
chi umori  0  peso.  ||  —  il  vèn- 
tre. Il  fig.  —  ingitìrie,  imperti- 
nème.  \\  —  l'arco,  il  fucile,  lo 
schiòppo,  il  cannone.  \\  —  un 
clistere  o  una  màcchina  qua- 
lunque càrica.  1|  T.  pitt.  Fare  i 
colori  meno  càrichi.  ||  rifl.  Sca- 
ricarsi, del  vèntre.  ||  —ato,  p.p. 
e  ag.  Il  -atolo,  -atol,  m.  Luo- 
go di  scàrico,  specialm.  delle 
acque.  ||  -atore,  verb.  ra.  da 
Scaricare.  ||  -atara,  f.  Lo  sca- 
ricare; operazione  e  prèzzo.  || 
■oàrloo  (pi.  Scàrichi),  ag.  e 
s.  sinc.  di  Scaricato.  ||  Capo 
— .  Capamèno,  §vent!.to.  || 
Tèmpo  — .  Libero  da  nébbie, 
sereno.  ||  —  di  eòlio,  di  gamba. 
Di  cavallo  che  à  il  còllo  sottile, 
Svèlto  0  scarno.  Il  sost.  Lo  sca- 
dérsi. Il  -ùooio,  -ùgrio  0  -u«- 
za,  f.  Scaramùccia. 
■oaroaglioso,  ag.  Catarroso. 
■carda,  f.  Sòrta  d'èi-ba. 
■oarda^sino,  m.  Scardazzière. 
■oardiooione,  m.  Sòrta  di  fo- 
ràggio, [qua  dolce. 
■càrdine,  m.  Un  pesciolino  d'ac 
■oardone,  m.  Forse  la  siùr- 
d.pv:i. 

scarforone,  m.  Stivaletto. 
■cario  alàsino,   ni.   Sòrlu  di 
giòco  che  si  faceva  sullo  acac- 
chiòre.  Il  -«tolft,  f.  Traboc- 
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ricare.  ||  Luogo  appartato  dove 
si  buttano  stèrri,  calcinacci  e 
sìra.  !1  E  il  materiale  stesso. 

scarific=are,  tr.  [ind.  scari- 
fico, scarifichi:  dal  It.  scarifi- 
care']. T.  nied.  e  ap;r.  Intaccare 
la  pèlle  0  la  bùccia  con  vari 
tagli  per  ottenere  uno  Sgorgo 
locale  d'umori.  ||  -atore,  verb. 
m.  Il  T.  agr.  Spècie  d'aratro  in- 
glese con  che  incidono  i  prati 
per  rènderli  più  fecondi.  |1  -a- 
zlone,  f.  T.  med.  e  agr.  Lo 
scarificare. 

scarlattina,  f.  [da  scarlatto]. 
Malattia  caratterigiiata  da  lar- 
ghe màcchie  scarlatte  alla  cute 
e  mal  di  gola. 

scarlatto,   ag.  e  s.   [dal  pers. 

sakirlàt?  da  Galdticus  di  Ga- 

làziaV]    Di   color  rosso   vivo. 

Diventava  scarlatta.  Cometin 

•  tacchino  rosso  scarlatto. 

scarmigll=are ,  tr.  [dissimi- 
laz.  di  scarminare].  T.  lett. 
Scaruftare. 

scarn=amento,  m.  Lo  scar- 
nare. I!  -are,  tr.  Levare  un  pò' 
di  carne  alla  superllce.  Fer  — 
a  filo  le  pèlli,  li  in.  T.  lett.  Di- 
ventare scarno.  ||  — asoialare, 
in.  T.  stòr.  Godersi  il  carna- 
sciale, Gavazzare.  ||  -atoio, 
-atoi,  m.  T.  coiai.  Spècie  di 
coltèllo  a  due  manichi  per  scar- 
nite le  pèlli.  Il  -atara,  f.  Lo 
scarnare.  |1  -icclare,  tr.  T. 
conc.  Levare  i  carnicci  alle 
pèlli,  il  — iflcare  (scarnifico)  e 
—ire,  tr.  Levare,  Portar  via  la 
carne.  —  xm  òsso.  ||  -ito,  p.p. 
e  ag.  Scarno.  ||  -itnra,  f.  Lo 
.scarnire.  ||  -o,  ag.  Con  pòca 
carne,  magro.  Vi/o  scarno. 

scarnovalare  (ind.  scarnova- 
lo),  in.  Godersi  il  carnovale. 

soaro,  m.  [dal  gr.  skàros].  T. 
jool.  Gènere  di  pesci  de' te- 
leostei, [gna,  tig. 

scarogruare,  in.  Far  la  caro- 

scarp=a,  f.  [dal  fr.  escarper  e 
della  fam.  ù\  scar2)èllo?].  Cal- 
zatura con  suola  e  tacchi  che 
non  passa  per  lo  più  la  noce 


Ghetto,  per  gli  uccèlli.  ||  -a- 

zlone,  f.  Scaricamento. 
soàrico,   ag.    Òcchio   — .   Non 

armato  di  lènte. 
scariòla,  L  Indìvia. 
Bcarlattino,  ra.  Scarlatto. 
Bcarmana   e  deriv. ,   f.   volg. 

Scalmana.  [baruffarsi. 

scarmig'llare,  tr.  e  recipr.  Ab- 
scarmig'liat=a,   f.  Lo  scarmi- 
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del  piede.  Farsi  prènder  la 
mi  fura  delle  —.  Scarpe  di  vi- 
tèllo, di  vacchetta,  di  cèncio, 
di  seta,  di  raso.  \\  Scarpe  di 
fèrro,  nelle  novèlle.  ||  —  co'  le- 
gàccioli, coU'elàstico.  —  gròs- 
se, fine,  alte ,  basse,  strette, 
che  stringono,  còmode,  nòve, 
fòrti.  Il  Non  èsser  degno  di  le- 
gar le  —  a  uno.  V.  legnare. 
Il  Non  somigliare  uno  nean- 
che nelle  —  o  nelle  sòia  delle 
— .  Non  somigliargli  punto  spe- 
cialmente per  mèrito.  H  fig.  J^ar 
le  —  a  uno.  Preparargli  cat- 
tive informazioni  e  una  mala 
via.  Il  Signore  colla  pàglia 
nelle  — .  D'un  pòvero  vantato 
signore.  |1  Nonpagail  consumo 
delle  — .  Ci  si  rimette  anche 
le  —.  Di  viaggi  infruttuosi.  || 
Spècie  di  paletta  di  fèrro,  at- 
taccata a  una  catena,  che  si 
mette  sotto  una  ròta  d'una  car- 
ròzza alla  scesa  ripida  per  rin- 
fòrzo della  martinicca.  1|  T. 
chir.  -  del  Mascagni.  Stru- 
mento per  schizzettature  in- 
tèrne. Il  T.  murat.  Muramento 
più  gròsso  da  piede,  per  rin- 
fòrzo. I  bastioni  anno  il  nuiro 
a  — .  Il  E  cosi:  A  —,  m.  av.  Di 
molte  còse  e  strumenti  o  la- 
vori tagliati  a  Sdrùcciolo.  I|  av- 
verb.  Scarpa  scarpa.  Lo  stesso 
che  Gamba  gamba.  V.  gpamba. 
Il  f.  T.  ijool.  Sòrta  di  pesce  di 
lago,  detto  anche  Scarpettàc- 
cia.  Il  —àccia,  -acce,  f.  peg. 
di  Scarpa.  |!  —are,  tr.  Ridurre 
a  scarpa.  Il -ata,  f.  Colpo  di 
scarpa.  [che  scalpèllo. 

scarpèllo  e  deriv.,  m.  Più  pop. 

scarp=etta,  f.  dim.  di  Scarpa. 
Il  — ettàccia,  — ettaoce,  f.  dim. 
spreg.  Il  — ettina,  f.  dim.  vez. 
Il  — lodare  (scarjnccio),  in.  Del 
rumore  che  si  fa  stropicciando, 
nel  camminare  specialmente  al 
tasto  0  piano,  le  scarpe  ."ìuI  pa- 
vimento. Il  — iooio,  — looii,  m. 
Uno  scarpicciare  continuato,  il 
-ina,  f.  e  -ino,  m.  dim.  di 
Scarpa. 


gliare.  |!  — ura,  f.  Lo  scarmi- 
scarmo.  Y.  scalmo,  [gliare. 
scamatino,  ag.  e  s.  Incarnati- 
scamato,  ag.  Incarnato,  [no. 
scamescialare,    in.    Scarna- 

sfialare. 

scarpatore,  m.  Facidanno. 
scarpèllo ,   m.    Strumento  da 

pigliare  uccèlli. 
scarp=etto,  m.   Scarpetta.   || 
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scarpione  e  deriv.,  m.  volg. 
Scorpione. 

scarp=onoèllo,  m.  Scarpa  più 
alta  delle  con.suète,  e  più  bassa 
dello  stivaletto. !l-one,  m.  accr. 
di  Scarpa  ;  più  ordinària  di 
Scarpona.  \\  —ùccia,  — uooe, 
f.  dim.  spreg.  di  Scarpa. 

soarri=èra  (per),  m.  av.  [da 
carrièra].  Per  fortunata  com- 
binazione ,  per  bagja.  Com- 
2ìrare,  Véndere  7;e>*  — .  1|  — e- 
rare  (scarrièro),  in.  Andar  di 
carrièra  in  qua  e  in  là. 

soarrozz=are  (ind.  scarrozzo), 
tr.  e  in.  Far  una  o  più  gite  in 
carròzza.  Il— ata,  f.  Lo  scar- 
rozzare, li  —io  (pi.  Scarrozza), 
m.  Uno  scarrozzare  continua- 
to, rumoroso,  noioso. 

scarruool=amento,m. Lo  scar- 
rucolare. I|  —are  (ind.  scarrtì- 
colo),  in.  Lo  scorrer  della  fune 
o  cànapo  o  catena  nella  car- 
rùcola. Ò  sentito  scarrucolare 
l'orològio.  \\  —io  {Scan'ucolii), 
m.  Uno  scarrucolare  continuo. 

soars=aniente,  av.  da  Scarso. 
Il  — eg^gplare  (ind.  scarseggio), 
in.  Èssere  scarsi  d'una  còsa. 

soars=òlla,  f.  [la  stessa  etim. 
di  sciarjKi,  che  prima  valeva 
borsa],  scherz.  Tasca,  Borsa. 
Il  -elletta,  -ellina,  f.  dim. 
Il  -ellona,  -elione,  accr. 

8cars=etto,  ag.  dim.  di  Scarso. 
Il  -ezza,  e  più  pop.  -ita,  f. 
astr.  —  del  commèrcio. 

scarso,  ag.  [dal  basso  It.  ex- 
carpsus  (càrpere)].  Ohe  manca, 
contr.  d'abbondante.  Rèndita, 
Raccòlta,  Guadagni,  Paga, 
Mància  — .  Mifura,  Peso  — .  '1 
Di  panni,  stretti  o  corti.  Tròppo 
—  sotto  le  màniche.  \\  Di  colpo, 
specialmente  in  scherma.  Che 
non  arriva.  È  stato  — .  Finta 
— .  Il  3Ioneta  — .  Non  di  giusto 
peso,  tosata.  ||  avverb.  Colpire 
scarso. 

soart=abellare ,  tr.  e  assol. 
[ind.  scartabèllo:  pare  dallo 
spagn.  cartapel  (carta  e  pèlle) 
prima    cartapècora ,   pòi    car- 


— ettone  ,  m.  accr.  di  Scar- 
petto.  Il  -inèllo,  m.  Calzolaio. 

soarriòra,  f.  Gènte  di  — .  Di 
mal  atfare,  vagabondi. 

scarsapepe,  m.  Sòrta  d'erba. 

scarsèlla,  f.  Il  sacco  dei  men- 
dicanti. Il  T.  cancell.  Postilla. 

scarso,  ag.  Avaro,  Gretto.  !|s. 
Scarsità.  [Quadernàocio. 

scartabèllo  ,    m.    Libraccio  , 


!■ 
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tèllo,  ecc.].   Scorrer  qua   e  là|Soatarzo,  m.  volg.  Catarzo, 
carte  o  facce  più  in  fretta  che  scaten=amento,  m.  Lo  scate- 


attènto,  i  — afàooio ,  m.  [da 
earta  e  fascio].  Quadèrno,  o 
])iù  fògli  riuniti,  in  quantità, 
per  appunti,  minute  o  sìm.  ìl 
—amento,  m.  Lo  scartare.  || 
-are,  tr.  Al  giòco.  Facoltà  di 
buttare  a  monte  le  carte  che 
non  ci  garbano  o  non  ci  tor- 
nano. 'I  -ato,  p.p.  e  ag.  i;  -o, 
m.  Lo  scartare  e  Le  carte 
scartate.  Fò  lo  scarto.  Dov'è 
aììdato  lo  —  ?  Primièra  con 
—,  senza  — .  1|  Per  sim.  —  di 
lavoro.  Ròba  di  — .  Scarti  di 
magagnino.  \\  Di  pers.  Métterla 
tra  gli  — .  Non  ne  far  conto. 
Il  -ooolare  (ind.  scartòccio), 
tr.  Levar  dal  cartòccio.  —  il 
granturco.  ||  —  il  caffè,  lo  zùc- 
chero. Il  -ooclato,  p.p.  e  ag.  !| 
— òooio,  m.  Lo  stesso  che  Car- 
iòcrìo.  Il  Tubo  di  vetro  per 
lami  a  petròlio,  o  sìm.  . 
scasare  ,  tr.  e  in.  [da  casa^^ 
Mandar  via  di  casa  un  pigio- 
nale, 0  Mutar  casa. 
soàSlmo ,  m.  [voce  imitativa 
formata  con  eafi?  o  qua/i?], 
pop.  Lèzi  di  complimento. 
8oass=are,  tr.  contr.  d'Incas- 
sare. Guastare,  Romper  una 
•cassa.  !1  —  una  sepoltura.  An- 
che per  furto.  —  una  cassa 
fòrte.  !i  —  bottegìie.  Forzarne  la 
serratura  per  rapina.  I|  T.  agr. 
Diveltare.  I|  -ata,  f.  T.  agr.  Lo 
scassare,  diveltare.  !  -atlna,f. 
dim.  1— atnra,  f.  Lo  scassare, 
levar  dalla  cassa.  ||  -Inare 
(ind.  scassino),  tr.  meno  e.  di 
Scassare.'! Sconquassare.  Il  -«» 
m.  T.  agr.  Lo  scassare.  —  da 
viti,  da  ulivi,  da  gèlsi.  ||  Furto 
con  — . 

soataròsolo,  m.  [il  Caix  lo 
dice  un  fedele  riflèsso  del  gòt. 
gaudrausjan  far  precipitare], 
non  com.  Rovèscio  d'acqua. 
soatarr^are,  in.  Spurgare,  Ti- 
rar fuori  molto  catarro,  li  — »- 
t«,  f.  Lo  scatarrare. 


nare.  l  -a,Tei scateno),  tr.  erifl. 
Levare,  Uscir  da  catena.  Bada 
che  non  si  scateni.  \^  iìg.  Aiz- 
zare, Sollevare.  —  una  per- 
sona contro  tino.  Gli  à  sca- 
tenato addòsso  tanti  nemici. 
il  ipei"b.  Di  gran  burrasca.  || 
—ato,  p.p.  e  ag.  ||  Diàvolo  — . 
Di  pers.  furibonda;  di  ragazzo 
che  non  sta  mai  fermo. 
scàtola,  f.  [etim.  oscura].  Re- 
cipiènte di  molte  e  vàrie  gran- 
dezze e  matèrie,  a  ujo  di  ri- 
porci ròba.  —  di  pennini,  di 
cerini,  di  confètti.  \\  La  —  del 
tabacco.  \\  Anche  ass.  Qua  la 
— .  —  di  cartone,  di  fèrro,  d'ò 
ro.  Il  m.  av.  A  lèttere  di  — , 
cubitali.  Il  fig.  Chiaramente. 
soatol^alo,  —al,  m.  Chi  fa 
scàtole.  Il  — etta,  f  dim.  vez. 
di  Scàtola.  Il  —Ino,  m.  dim.  I 
Par  uscito  dallo  — .  Di  pers 
netta,  attillata.  ||  — one,  — ona 
m.  e  f.  accr. 

8catt=:are,  in.  [dal  It.  ex-cap 
tare].  Il  partire  ràpido  di  mòlla 
che  èra  tesa.  Queste  mòlle  non 
scattan  più  come pnma.  Scat- 
ta l'oriolo  prima  di  batter 
l'ore.  Il  Per  sim.  Raggi  che 
scattano  da  una  membrana 
squarciata.  \\  Di  persona.  ||  Di 
tèmpo,  fig.  !!  Mancar  pòco, 
irapers.  iròn.  ^'on  ci  scatta 
nulla!  Il  -ino,  m.  T.  oriol 
Piccolo  scatto  della  ripetizione. 
soattivare  (ind.  .^cattivo),  tr. 
Levare  il  cattivo,  il  guasto, 
alle  còse  mangiàbili. 
scatto,  m.  Lo  scattare.  Lo  — 
del  cane  della  pistòla ,  del- 
l'arco. —  che  precède  la  so- 
neria. Mòlla  a  — .  Cassetta 
del  fucile,  Scàtola,  Serrarne 
a  — .  |i  Di  pers.  —  di  spavènto. 
scatnriglne,  f.  [dal  It.  acatu- 
riginem  (scatùrio;].  T.  lett. 
Sorgènte,  Polla. 
scaturire,  in.  [dallt.  scaturi- 
re {BuatéTei].  Di  liquido  che  spi c- 


soartato,  p.p.,  ag.  e  s.  Dar 
nello  —.  Far  còsa  vana. 

scarda,  f  .Sórta  di  pesce. 

soarzo,  ag.  Scarso,  Kjile. 

soaSlmodéo,  m.  SquaSimodéo 

•MtstafBare,  in.  Teri^  versare, 
Pafffrlre  le  dimcolt&. 

scatalaffo,  ni.  Scapaccione. 

soatapnzza,  f.  Sòrta  d'irba. 

soatellato,  ag.  >)>'iHCcato,Scor' 
nate. 


SCAZONTE 
eia  da  una  sorgènte.  Fonte  che 
scaturisce  dal  masso.  \\  Per 
sim.  e  flg.  —  il  sangue  d'ogni 
rena.  Di  dove  sci  scaturito? 
Vedendo  comparire  uno. 

scànro,  m.    [dal  It.  scaurus]. 

Fenicóttero. 

soaval^^oare,  tr.  [da  cavallo]. 
Buttar  giù  da  cavallo.  Fu  sca- 
valcato e  ferito.  \\  fig.  Prèndere 
il  posto  a  uno,  facendolo  cader 
di  grazia  ,  di  mèrito.  ||  —  ttna 
màglia.  Nel  far  la  calza  o  sìm. 
Prènder  con  un  fèrro  la  màglia 
dell'altro,  li  — oatore,  verb.  m. 
il  -lare,  in.  Córrere  con  viva- 
cità per  rujjare,  per  far  mòto. 

scavamento,   m.  Lo  scavare. 

soava=re,  tr.  eassol.  [da  cavo]. 
Cavar  materiale  con  piccone, 
zappa  0  sìm.  per  estrarlo  o  per 
altro  scopo.  —  una  fòssa.  Se 
si  scava  la  tèrra  profonda-^ 
mente  si  trova  qua/i  sèmpre 
dell'acqua.  \\  D'abiti,  Farci  lo 
scavo,  li  -to,  p.p.  e  ag.  1|  -to- 
re,  verb.  m.  di  Scavare.  !i  -tu- 
ra, f.  Lo  scavare,  e  la  matè- 
ria scavata.  ||  — zione,  f.  Sca- 
vatura. 

scavezzacòllo,  m.  [da  sca- 
vezzare e  còllo].  D' uomo  in 
bràccio  al  vìzio.  i|  m.  av.  A  — . 
A  rompicollo,  che  è  più  com. 
Correndo  a  — . 

scavezzare,  tr.  [da  scapezza- 
re]. -Levar  la  cavezza.  ||  rifl. 
Quel  cavallo  s'è  scavezzato.  || 
prov.  Chi  tròjìpo  s'a.i.wttiglia 
si  scavezza.  Le  sottigliezze 
non  sèmpre  son  vantaggiose,  il 
T.  ferrière.  Tagliare  a  mèjjo 
il  massèllo. 

scavizzolare,  tr.  e  in.  [ind. 
scavizzolo:  il  Caix  lo  deriva 
da  capitulum  bàndolo].  Fruga- 
re con  minuta  ricerca,  o  scom- 
pigliando, còsa  per  còsa,  pun- 
to per  punto,  e  trovar  come  a 
caSo.  —  nella  fessura  d'un 
imjìiantito. 

scaz=onte,  ag.  [dal  gr.  aki- 
gon  zòppo].  T.  metr.  Di  sèrie 


soatoUére,  ro.  Scatolaio. 

soatt^are,  in.  —  un  nero  d'u- 
gna. Córrerci  pòco,  il  tr.  Schi- 
vare !|  -atoio,  m.  11  grilletto 
della  baléstra. 

•oaturi'fflnoso,  ag.  Pièno  di 
8caturi|;inl.  ||  -gione,  f.  Sca- 
(urtgiDe.  Il  -mento,  m.  Lo  sca- 
turire. 

soaval-care,  in.  Fare  scén- 
derti 0  Aiutare  a  scèodero  da 


cavallo.  Il  Smontare,  li  -lare, 
tr.  Scavalcare.  H  —  tino.  Sca- 
valcarlo. 

scavato,  m.  Scavo. 

soavezz-acòllo,  m.  Caduta  a 
rompicollo,  il  -are,  tr.  e  rifl. 
Scapezzare,  Rompere.  ||  -o,  m. 
Scampolo. 

scavo,  ni.  Incavatura. 

scazzabaffUore,  tu.  Abbùf 

soazzonte,  ag.  e  a.  Scazonts. 


SCAZZATA 
•f_'iàmbiche  zòppe,  con  uno  spon 
dèo  in  fine.  ;| -òntico,  ag. 
scazzata,  f.  volg.  Còsa  o  Tiro 
riuscito  bène  a  caSo,  non  per 
bravura,  specialm.  al  biliardo. 
soèda,  f.  [la  ste.ssa  et.  che  fichè- 
da  {forse  dall'attaccarsi  strisce 
di  carta  alle  spalle,  per  bèffa, 
come  fanno  i  ragazzi)].  T.  lett. 
Lèzio,  Smòrfia,  Bèffa. 
soégrllere,  tr.  [ind.  scelgo, scé- 
glifi,  scegliamo,  scegliete,  scél- 
gono ;  rem.  scelsi.:  dal  It.  ex- 
i'Ugere].  Prèndere  tra  più  pers 
o  còse  quel  che  par  migliore  e 
più  conveniènte.  —  una  spò/a 
icn  marito,  ini  amico,  un  ser- 
vitore. —  quadri,  libri.  \\  Pre 
ferire.  Scegli  d'esser  pòvpro 
piuttòsto  che  ri7e..||pron.  Scé- 
gliersi una  móglie.  \\  scelto, 
p.p.  e  ag.  Professione  libera 
mente  scelta  da  uno.  \\  Paròle 
scelte,  scelte  con  pedanteria,  li 
Elètto,  Migliore.  Vini,  Sigari, 
Bocconi,  Cibi  scelti.  Società, 
Vita  scelta.  \\  Dopo  scelto.  Do- 
po la  scelta.  1|  T.  mit.  rom.  Dèi 
scelti.  Divinità  date  a  Giòve  in 
a,ggiunta  ai  dódiciDèi  Consenti. 
soeKlit=icclo,  va.  La  parte 
peggiore  delle  còse  dopo  avere 
scelto,  li  -ore,  -rioe,  verb.  m. 
e  f.  di  Scégliere. 
8oelc=oo,  -chi,  m.  [dall'àrb. 
scfieikh  vècchio].  Capo  di  tri- 
bù àraba. 

»oellex--h,ggine,  f.  Lo  stesso 
che  Sceleratàggine.  |i  — atàgf- 
gine,  f.  L'èssere  scellerato.  1, 
— atameute,  av.  da  -Scellera- 
to. Il  -atezza,  f.  astr.  Azione, 
Natura  scellerata. 
scellerato,  ag.  e  s.  [dal  It. 
sceleratus  {scèlus  delitto)].  Chi 
commette  delitti  e  nefandità. 
Un  tristo  — .  Gènte  — .  Féìn- 
mine  — .  Giovine,  —  di  pro- 
fessione. Il  Titolo  d'obbròbrio 
0  di  sprègio,  se  non  è  scherz. 
Scellerati!  die  fate?  Va' via, 
scellerato  !  |ì  Disegni,  Intenzio- 
ni, Pensièn,  Mente  — , 


scebràn,  f.  Sòrta  d'erba. 

soèda  ,  f.  Abbòzzo  di  scrit- 
tura. Il  sced^are,  in.  Scher- 
zare. 'I  -ato,  p.p.  e  ag.  |i  Dato 
alle  scède.  |1  -erla,  f.  Scéda.  |! 
— one  ,  m.  Figura  scherzosa 
che  serve  per  mènsola  o  sim. 

scegrlimento,  m.  Lo  scégliere. 

sceleràgglne  e  deriv.,  f.  Scel- 
leràggine.  ||  soèlere,  m.  De- 
litto. !|  scel=erltade,  f.  Scel- 
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scellino,  m.  [dal  ted.  skilli-ìg: 
ingl.  shilling:  da schild scwCLo]. 
Moneta  inglese  di  L.  1,25. 
scelt=a,  f.  Lo  scégliere.  Far 
la  scelta  dell'uva,  delle  casta- 
gne. Fichi  venduti  a  —.  Non 
li  dà  a  — .  —  di  soldati,  d'im- 
piegati. —  d'un  compositore. 
li  Di  pers.  e  di  còse,  anche  iròn. 
Il  -ezza,  f.  astr.  di  Scelto.  || 
-Isslmo ,  sup.  I  -urne,  m. 
L' avanzo  delle  còse  cattive 
separato  dalle  buone. 
soemamento,  m.  Lo  scemare. 
scemare,  tr.  [ind.  scemo  :  da 
scemo].  Rèndere  scemo,  dimi- 
nuito. —  un  fiasco,  una  som- 
ma. —  il  mèrito  a  uno,  il  dé- 
bito, gli  obblighi.  ||  intr.  Scema 
la  pièna,  il  male.  —  il  patri- 
mònio. Il  prov.  Cava  e  non 
metti,  ogni  gran  monte  scema. 
Il  —  la  mortalità,  la  paura. 
scemo ,  ag.  [da  semus  mèjjo 
vuoto].  Di  còsa  che  può  calare 
e  è  calata  o  fatta  calare  o  non 
empita.  Fiasco  scemo.  È  ri- 
masto — .  Non  lo  lasciare 
— .  Il  Per  sim.  Il  patrimònio  si 
fa  scemo.  —  d'effètto.  \\  fig.  Tè- 
sta, Cervèllo  — .  È  un  omo  — . 
il  E  sost.  È  uno  —,  Un  imbe- 
cille. A  dello  —.  Il  T.  lett.  — 
di  fòrze. 

scempi=àg^g'ine ,  f.  Azione, 
Atto,  Paròla  da  scémpio.  ||  — a- 
re  (ind.  scémpio,  scempi),  tr. 
Rèndere  scémpio.  ||  — atàgg^- 
ne,  f.  Scempiàggine.  !| -ata- 
mente,  av.  da  Scempiato.  |i 
-ato,  ag.  Meno  com.  di  Scém- 
pio. Sciòcco,  fig.  !i  -età,  f. 
Scempiàggine.  Non  e.  '\  -ezza, 
f.  astr.  di  Scémpio.  Non  com. 
scémpio,  ag.  es.  [pi.  m.  Scempi 
dal  It.  5/?np?t<s sémplice],  contr. 
di  Dóppio,  li  Fiore  —.  Che  à  il 
nùmero  di  fòglie  ordinàrio.  |! 
fig.  Sciòcco. 

scémpio,  m.  [da  ej'èmpio].  1. 
lett.  Tormento,  Stràzio. 
scèna,  f.  [dal  It.  scèna  o  scae- 
na,  gr.   skené].  La  parte  del 


leratàggine  ,  Scelleratezza.  || 
-èsto  ,  ag.  Scellerato.  ||  -le- 
ranza,  f.  Scelleratezza.  |i  -le- 
rare ,  tr.  Contaminare.  ||  in. 
Comméttere  scelleratezze.  || 
scèllere  ,  m.  V.  scèlere.  li 
sceller=ezza  e  -Ita,  f.  Scel- 
leratezza. 11  -eroso,  ag.  Scel- 
lerato. Il  scèlo,  m.  Scelleràg- 
gine.  [Scemare  a  pòco  a  pòco. 
scemare  ,   in.  —  per   bollire. 


SCÉNDERE 
teatro  che  finge  il  luogo  dove 
avviene  il  dramma.  Nel  meno 
drlla  — ,  in  fondo.  ||  Cambia- 
mento di  —.  Anche  flg.  y  Com- 
parire, Tornare  in  — .  ii  fig 
Di  còse  che  si  rimelton  in  ballo. 
Il  Anche  Tela  o  altro  che  tìnge 
questa  o  quella  località  sul 
teatro.  Dipinger  una  — .  Bèlle 
— .  Il  Mutarsi  la  —.  Anche  fig 
!|  Disporre  la  —  ^)er  la  rap- 
prefentazione.  \\  E  II  teatro. 
Sulle  —  di  Frància,  d'Italia. 
Il  E  11  recitativo  o  La  parte  in 
che  è  diviso  un  atto.  —  quinta. 

—  ùnica.  Il  fig.   Avvenimento. 

—  terribile,  dolorosa,  funèsta. 
Il  Colpi  di  — .  Avvenimenti  im- 
provvisi. l|  Spècie  di  telaio  di- 
pinto. Il  -àooia,  -acce,  f.  peg. 
di  Scèna.  ||  -àrie,  -ari,  m. 
Lo  spàzio  occupato  dalle  scène, 
e  più  com.  La  scéna  dipinta  che 
forma  il  fondo.  ||  -ata,  f. 
Scèna,  Rabbuffo,  Rumore  di  ri- 
sentimento che  uno  fa  a  un 
altro  inopportunamente. 

sc=éndere,  in.  [ind.  scendo, 
scendi:  perf.  scesi,  scendesti, 
scese;  fut.  scenderò:  dal  li.  de- 
scèndere  (de  e  scdndere)],  con- 
tràrio di  Salire ,  Montare,  i 
ass.  Da  cavallo.  Dalle  scale,  Di 
carròzza  e  sim.  ||  Chi  è  affac- 
ciato a  una  finèstra  per  dir 
che  scenderà  le  scale.  M'a- 
spetti, ora  scendo.  ||  E  anche 
Scender  giti.  Scender  abbasso. 
Il  fig.  —  in  basso,  dì  condizione. 
Scender  basso,  tròppo  basso. 
li  Inclinare,  Calare.  Pianura 
che  scende  al  mare.  La  strada 
scendeva  nella  ralle.  \{  Per 
sim.  Venir  giù.  Dal  cielo  scen- 
deva un'acquerùgiola  fine.  Si- 
pàrio che  scende  tra  i  fischi. 
Il  flg.  Venire  per  generazione. 
Dante  credeva  che  scendesse 
in  lui  il  sangue  romano.  |ì 
Rinviliare.  Pare  che  l'olio  scen- 
da. Non  com.  |  Piegarsi  a  mano, 
Calare.  ||  Indursi.  ||  trans.  Fare 
scéndere.   Scendi   il   bambino 


scemo,  ag.  Vino  — .  Guasto. 
li  sost.  Diminuzione.  ||  Difètto. 

scempla^re,  tr.  e  rifl.  Stra- 
ziare con  scémpio.  ||  — tezza, 
f.  astr.  da  Scempiato.  |I  scém- 
pio, ag.  Privo. 

so=èna,  f.  Commèdia,  Tragè- 
dia. Il  Capanna  di  frasche  fatta 
per  ombra.  1;  -enàrlo,  m.  Di- 
dascalie, degli  attori.  \\  Butta- 
fuori. 


SCENEGGIAMEXTO 
dalla  sèdia.  \\  Calare.  —  ìina 
fune  dall'alto.  —  in  una  ce- 
sta, in  un  corbèllo,  con  quel 
mèjjo.  Il  -endònte,  p.pr.  e  ag. 
Capelli  scendenti  per  le  spal- 
le, li  — endlbile,  ag.  Che  può 
scéndersi,  il  — eso,  p.p.  e  ag. 
Scesa  dal  trèno.  I|  m.  av.  Giù 
sceso.  Giù  basso.  Méttilo  li 
sreso  la  scala. 

soene8rgrla=inento,  m.  Lo  sce- 
neggiare.  il  —re  (ind.  sceneg- 
gio), tr.  Disporre  in  iscéne.  — 
bène  un  soggètto.  \\  —tura,  f. 
L'effètto  dello  sceneggiare.  || 
scenetta,  f.  dira,  di  Scèna.  || 
scènl=cainente,  av.  da  Scè- 
nico. i|  —co,  —ci,  ag.  Di  scèna. 
Elegante  rapidità  del  diàlogo 
— .  Produzioni  — .  !1  8cen=o- 
grrafla,  f.  [gr.  gràphein  dise- 
gnare]. L'arte  dello  scenògrafo. 
Il  -ogrràfloo,  -ogrràfiol,  ag.  da 
Scenogratia.  |!  -ò^afo,  ra. 
Pittore  di  scène  e  sim. 

sceriffo,  ra.  [dall' ingl.  sheriff 
(■  hire contèa  ;  ted.  grafcont^)]. 
Magistrato  inglese  a  capo  del- 
l'amministrazione civile  d'una 
contèa. 

soèmere,  tr.  [ind.  scémo:  àa.\ 
li.   dtscèrnere   (cernere   sepa 
rare)].  T.  leti.  Distinguere,  Ve- 
der bène.  ||  T.  poèt.  Scégliere. 

■cerpeU=ato  e  -Ino,  ag.  [al 
terato  da  cespellino].  D'occhi 
rossi,  per  palpebre  arrovescia- 
te. !|  — one,  m.  [perché  gròssa 
Svista].  Errore  solènne,  special- 
mente nel  parlare  o  scrivere 

■oerre,  tr.  T.  lett.  Scégliere. 

•oerTelI=are  (ind.  scervello), 
tr.  licvare  il  cervèllo;  figurai 
I'  -«to,  p.p.  e  ag.  I|  Stolido. 

■oesa ,  f.  [da  scéndere].  Lo 
scéndere  e  La  strada  o  II  punto 


•o^éndere,  tr.  e  in.  Terminare, 
Finire.  ||  -endlmento,  m.  Lo 
scéndere, 

•o=énloo,  ag.  Uomo  di  teatro. 
Il  Gladiatore.  ||  -enog^rafla,  f. 
Prospettiva. 

•oèntre,  m.  Saputa. 

soem  Imento,  m.  Discerni- 
mento. Il  -ire,  tr.  Scemerà. 

•oerp->r«,  tr.  e  rifl.  Rompere, 
Ouattare.  Il -«sòie»,  f.  Sórta 
d'uccelletto. 

■o«sa,  f.  Catarro.  ||  FloMione. 

■oososo,  afC-  CiirpoNO. 

■e«t«rare,  in.  Kon&r  la  cétera. 

■o-^étro,  ra.  Sc/ittro.  || -«ttrl- 
fore,  ag.  Scettrato. 

•••T*r-«r«,  tr.  Separare,  Di- 
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che  si   fa   scendendo.    Voglio 
/montare  alla  — .  |i  fig.  —  di 
tèsta.  Capriccio.  Venire,  Prèn- 
dersi la  —  di  tèsta. 

scetticismo,  m.  [da  scèttico]. 
Dottrina  degli  scèttici. 

scèttico,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Scèt- 
tici: [dal  gr.  skepiikós  atto  a 
riflèttere,  meditare].  D'una  sètta 
di  filòiofi  antichi  che  dubitavan 
di  tutto.  Il  Per  est.  Chi  non  crede 
nelle  còse  della  vita,  alla  virtù, 
alla  morale,  alle  asserzioni  as- 
solute, ecc. 

scettrato,  ag.  T.  lett.  e  poèt. 
Munito  di  scèttro. 

scèttro,  m,  [dal  It.  scèptrum, 
gr.  sképtron].  Bastone,  sìm- 
bolo della  potestà  règia.  Anche 

—  reale.  [rare. 
sceveramento,  m.  Lo  sceve- 
scever-are,  tr.  [ind.  scevero: 

da  separare].  Separare  sce- 
gliendo. Il  -atoio,  -atol,  m. 
1'.  minière.  Luogo  dove  sce- 
verano il  minerale,  specialm. 
l'argènto  e  lo  tirano  al  pulito 
dal  sasso.  1|  scevro,  ag.  Privo 
assolutamente  (di  còse  morali). 

—  d'inganno. 

sch=èda,  f.  [dal  It.  schèda,  gr. 
skide].  Cartellina  scritta.  Un 
vocabolàrio  si  fa  colle  — .  Le 

—  per  compilare  un  catàlogo. 
il  Quella  delle  elezioni,  dove  si 
scrive  il  nome  d'uno  o  più  can- 
didati. —  elettorale.  Portar  le 
— .  Il  Cédola.  —  d'associazione. 
Il  — edàrlo,  — edari,  m.  Una 
raccòlta  di  schède.  ||  — egfgret- 
ta,  f.  dira,  di  Schéggia.  !|  ~ég- 
gria,  f.  [pi.  Schegge:  da  schi- 
dia  (gr.  sehidion)].  Pèzzo  più 
0  meno  piccolo  di  legno  che 
si  stacca  specialm.  tagliandolo. 
Piccole,  Gròsse  — .  Una  cesta 


videro.  I|  —  gli  amici.  Métterli 
in  discòrdia.  ||  rifl.  Separarsi,  jl 
-ata,  f.  Sceveramento.  ||  -ata- 
mente,  av.  Separatamente.  |1 
scevero,  ag.  Scevro.  {|  soe- 
vraro  e  deriv.  Sceverare. 

soh^edone ,  m.  Schidione.  || 
-èdula,  f.  dim.  di  Schèda.  || 
—egizia»  f-  Sottile  striscia  di 
legno  per  far  corbèlli  e  slm.  || 
Scòglio  scheggiato.  ||  -egglti- 
le,  m.  Sòrta  di  cintura  di  cuoio 
per  più  ujl  per  uomo  e  per  dòn- 
na, l'-éggio,  m.  Schéggia. 

■ohelmo,  in .  Fianco  d'una  nave. 

'■ohenotre,  in.  And&r  scanclo. 

I  II  Hk.  Scansare. 

•ohèno,  m.  Sórta  di  mi^nra  per- 


■SCHERMA 
di  schegge.  Bòsco  sparso  di 
—.  Il  Per  est.  Di  sasso.  Il  0  d'al- 
tro. Il  -egglare,  tr.  e  rifl. 
Fare  o  Farsi  schegge.  1!  — eg- 
giamento,  m.  Lo  scheggia- 
re. Il  -egglatnra,  f.  L'  èssere 
scheggiato.  II  -egglòla,  f.  dim. 
di  Schéggia.  ||  -egglone,  m. 
T.  lett.  Scòglio  scheggiato.  |[ 
-eggloso,  ag.  Che  si  riduce 
facilmente  in  schegge. 

scheletrame,  ra.  Massa,  Quan- 
tità di  schèletri. 

schèletro,  m.  [dal  gr.  skele- 
ton (sA-eZe^d*  disseccato)].  Tutte 
le  ossa  nude  e  riunite  d'un 
còrpo.  Il  —  pela fgiei d'animali. 
Il  ass.  Quello  umano.  La  Mòrte 
è  raffigurata  nello  —.  \\  iperb. 
Pare  uno  — .  I|  Per  sim.  Lo  — 
d'una  compofizione. 

schèma,  m.  [pi.  Schèmi:  dal 
gr.  schèma  figura,  stato].  Di 
segno  di  còsa  che  pòi  deve  ès- 
sere Svòlta.  —  di  legge. 

scherano,  ag.  e  s.  [etim,  ignò- 
ta. Il  Canèllo  da  fgherano 
i Sghèrro)].  T.  lett.  Assassino. 

scherm=a,  f.  [dall' ant.  ted. 
skirm  e  skerm  scudo,  riparol. 
Arte  che  insegna  a  servirsi 
delle  armi  bianche  e  più  spe- 
cialmente della  spada  e  della 
sciàbola.  Studiare,  Insegnare 
—.  Maèstro  di  — .  ||  Cavare  o 
Levaj-e  uno  di  — .  Fargli  pèr- 
dere il  filo.  Il  Èsser  fuori  di  —. 
Non  èsser  più  a  tiro,  esercitato 
in  una  data  arte.  ||  -àglla,  f. 
T.  lett.  Zuffa.  ||  -are,  tr.  Nel 
m.  quasi  prov.  Ma  con  dar 
vòlta  ti  suo  dolore  scherma. 
La  malata  di  D.  ||  -Ire,  in.  Ti- 
rar di  scherma.  Imparò  a  — . 
h'on  sa  — .  Il  trans.  Riparare. 
—  il  colpo.  Il  rifl.  Difèndersi,  jj 


siana  di  sètte  miglia  e  mèjjo. 

soheràgglo,  ni.  Fogna. 

scheranzla,f.V.  sqninanzla. 

schèretro,  in.  SchèUtro. 

Boherlcare.  V.  sohlerloarsi. 

scherm^a,  f.  Méttersi  in  —. 
In  guàrdia.  ||  -are,  tr.  Scher- 
mire. Il  Combàttfre.  ||  -Idore, 
ag.  e  8.  Schermitore.  1|  -Iglia- 
re,  in.  Venire  alle  prese.  || -i- 
ffllato,  p.p.  e  ag.  Scarmiglia- 
to. Il  -Ita,  f.  Scherma.  ||  -o,  ra. 
Armo  di  offesa.  |1  Scherma.  || 
— ùglo,  ra.  Scaramùccia. 

■oherna,  f.  Scherno.  ||  -or- 
namento, m.  Scherno.  Il -èr- 
nia, f.  Scherno.  ||  -ernlano, 
in.  Chi  schernisce.  ||  -ernldo- 


SCHERNÉVOLE 
-Itore,   verb.  ra.  ||  -o,   m.    T 
lett.  Difesa. 

sohern=évole,  ag.  T.  lett.  Che 
fa  e  contiene  scherno.  |1  -evol 
mente,  av.  T.  lett.  da  Scher- 
névole. Il  —Ire,  tr.  Beffare,  Fare 
scherni,  [(—itore,  — Itora,  — l- 
trloe,  verb.  m.  e  f.  di  Scher- 
nire. Derifori  e  schernitori 

scherno,  m.  [provenz.  esquern  : 
dal  t«iì.  skrrn].  Lo  schernire, 
0  L'  atto  0  paròla  che  scher- 
nisce. Riuscivano  un  soggètto 
di  — .  Con  un  fare  di  malizia 
e  di  — .  Prèndere,  Avere  a 

8cherz=àcoio,in.peg.di  Scher- 
zo. Il  —are,  in.  [ind.  scherzo: 
da  scherzo].  Fare  o  Dire  atti 
o_  paròle  giocose,  di  scherzo. 
È  sèmpre  a  ridere  e  a  — .  Que- 
sto non  è  il  momento  di  — . 
Kcn  san  còse  da  — .  ||  prov. 
Scherza  co'  fanti  e  lascia  stare 
i  santi.  Il  ass.  Kon  —.  Di  còse 
sacre.  Il  Ttt  scherzi!  A  chi  ci 
dice  còse  strane  o  che  non  ci 
paion  possibili.  ||  Non  far  sul 
sèrio.  Il  Parlare  burlando.  Scher- 
zare sul  vìzio,  sulla  verità 
Per  est.  Scherzano  le  api  nel- 
Vària,  i  2)esci  neW acqua 
Prènder  a  giòco.  ||  -atore,  — a- 
trioe,  verb.  m.  e  f.  ||  —etto,  ra. 
dira,  di  Scherzo.  ||  — évole,  ag. 
Da  scherzo.  Che  à  sentimento 
di  scherzo.  I|  — evolmente,  av. 

dcherz=o,  m.  [dal  ted.  scherz]. 
Atto  0  Paróla  giocosa,  per  ri- 
dere, per  burlare,  per  bèffa, 
per  leggerezza  o  cattivèria. 
Còsa  cominciata  per  ischerzo 
e  finita  per  davvero.  —  licen- 
zioso, oscèno.  Il  Da—.  Da  burla. 
Il  Brutto  — .  Anche  Azione  dan- 
nosa. Tiro  inaspettato.  Malat- 
tia che  fu  un  brutto  — .  ||  — o- 
samente,  av.  da  Scherzoso.  |! 
— osetto,  ag.  dira,  di  Scherzoso. 
li  -oso,  ag.  da  Scherzo.  Che 
scherza  volentièri,  Fatto  con 
o  per  scherzo.  ||  Di  fantasia.  À 
del  curioso.  ll  -ùoolo,  ra.  dira. 
di  Scherzo. 

•ohlàocla  e  volg.  stiaccia, 
f.    [pi.    Schiacce  e  Stiacce;  da 


re,  verb.  Schernitore.  ||  -erni- 

mento,  m.  Scherno,  li  -ernità, 

f.  Atti  di  scherno  e  bèffa.  ||  -er- 

nltivo,  ag.  Atto  a  schernire. 

soheruola,  f.  Spècie  d'erba  da 

òrti.  [Per  est.  Frégio. 

Bcherzamento,  m.  Scherzo.  I| 

■ohiàocia,   f.   Strumento   che 

serve  di  gamba  agli  storpiati. 
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schiacciare'].  Sòrta  di  piètra 
sorrètta  in  bìlico  per  prènderci 
gli  uccèlli.  Il  Prèndere,  Èsser 
2ìresi,  Rimanere  alla  — .  Sotto 
una  rovina,  e  fig.  in  grave 
danno.  ||  Arnese  sìm.  per  farle 
ciarabelline  a'  capelli.  Anche 
Schiaccine.  ||schiacoia=men- 
to  ra.  Lo  schiacciare.  ||  -noci, 
ra.  iudecl.  Arnese  per  schiac- 
ciar le  noci. 

schiaoo=lare  e  pop.  stiaccia 
re,  tr,  [ind.  schiaccio,  schiacci 
ant.  fr.  esclacier  (ted.  klackjan 
rompere,  fràngere)].  Comprime 
re,  e  ridurre  in  forma  piatta 

—  l'argènto,  il  fèrro  col  mar- 
tèllo. Il  Comprìmere  rompendo. 
il  Pestare.  Mi  schiacciò  un 
piede.  Tu  mi  schiacci.  —  il 
vestito  a  una  signora.  \\  Met- 
ter sotto.   A  rischio  di  farsi 

—  da  una  carròzza.  \\  —  uno. 
Ridurlo  all'impotènza.  —  uno 
0  tin'òpera  sotto  il  peso  d'os- 
servazioni  sciòcche  o  di  pe- 
danterie. —  la  rivoluzione.  \\ 

—  un  pòpolo.  Opprimerlo.  ||  — 
all' efame.  Non  dare  il  pas- 
sàggio, il  —  un  mòccolo,  dei 
mòccoli.  Sagrare.  i|  —  un  son- 
no, un  sonnellino,  un  jri/o- 
lino.  Farlo,  li  —  un  affare. 
Terminarlo,  Conclùderlo.  Que- 
st'  è  una  còsa  che  bi/ogna 
schiacciarla  tra  noi  due.  \\ 
Schiacciar  mule  una  còsa.  In- 
gollarla male.  ||  in.  Fare  il  ru- 
more delle  còse  che  si  schiac- 
ciano. Il  -lato  ,  p.p.  e  ag. 
Vie  cosi  frequentate  dalle  car- 
ròzze che  si  corre  rìschio  d'es- 
ser schiacciati  a  ogni  mo- 
mento. l>^aso ,  Mujo  schiac- 
ciato, li  schiacciata  e  pop. 
stiacciata,  f.  Lo  schiacciare. 
il  Pane  schiacciato,  spesso  sa- 
lato e  condito,  còtto  a  bocca 
di  forno  o  sotto  la  cénere.  || 
Ruberebbe  il  fumo  alle  — .  D'un 
gran  ladro.  ||  schlacci=atlna, 
f.  dira.  diSchiacciata.il -atura, 
f.  Effètto  dello  schiacciare.  || 
—ola,  f.  Arnese  delle  stiratore J 
per  piegar  le  gale   degli   àbiti' 


schlàdica,  f.  T.  anat.  Due  di- 
ramazioni del  tronco  inferiore 
della  vena  cava. 

schiamazz=are,  rifl.  Gettarsi 
con  schiamazzo.  !|  — o,  Uccèllo 
di  richiamo. 

schlanceria,  f.  Schifosità. 

schlan^ciana,  f.  Lìnea  diago- 
nale del  quadrilàtero.  ||  -ciò. 


SCHIARARE 
a  cannoncini.   ||  E  delle  petti- 
natore per  fare  i  rìccioli. 

schiaffare  e  pop.  stlaffare, 
tr.  e  recipr.  {^^  schiaffo].  Dare 
uno  0  più  schiaffi  (più  volg. 
di  Schiaffeggiare).  Lo  schiaffò 
ben  bène.  ||  tr.  e  in.  pr.  But- 
tare, Méttere  (a  dello  spreg.). 
Si  schiaffò  sotto  un  bràccio 
quel  fagfftto.  —  nel  muro,  in 
tèrra,  sul  vi/o.  \\  sohiaffeg- 
giare,  tr.  e  recipr.  Prèndere  o 
Pi'éndersi  a  schiaffi. 

schiaffo  e  volg.  stiaffo,  m.  [pa- 
re dal  ted,  sehlajìpe,  schlapfe 
colpo  rumoroso].  Colpo  a  mano 
apèrta  sulla  fàccia.  Dare.  Pi- 
gliare uno  — .  Gli  appoggiò^ 
Gli  appiccicò  due  solènni  — . 
Gli  sfiorò  la  góta  con  uno  — . 
Mifurarsi  gli  — .  ||  fig.  Onta.  || 
T.  biliard.  Tirar  di  — ,  lo  — . 
Batter  fòrte  la  palla  nella  mat- 
tonèlla lunga  per  colpir  di  scan- 
cio  quella  dell'avversàrio. 

schiamazz=are,  in.  [frequ.  e 
peg.  di  clamare].  Fare  schia- 
mazzo. —  come  le  galline.  — 
tra  le  frasche.  Continua  a  — . 
li  -atore,  verb.  ra.  di  Schia- 
mazzare. Il  -Io,  —li,  m.  Uno 
scliiamazzàr  continuato.  ;|  — o, 
ra.  Rumore  di  grida,  urli,  colpi 
e  sim.  [tare. 

schiantamento,  ra.  Lo  schian- 

schlant=are  e  volg.  stianta- 
re, tr.  [etira,  incèrta  :  il  Diez 
da  .schiattare;  l'Asc.  da  un  pri- 
raitivo  romàncio  sciapi.  Rom- 
pere con  schianto.  Vè)ito  che 
schianta  i  rami.  Xel  piegarsi 
gli  si  sono  schiantati  i  cal- 
zoni. Il  Schiantarsi  una  vena. 
Scoppiare.  ||  Dirle  gròsse,  §bal- 
lare.  Schiantar  bugie.  \\  -atn- 
ra,  f.  Effètto  dello  schiantare.  1| 
-o,  m.  L'aprirsi,  il  tèndersi  con 
rumore  violènto  una  còsa.  Si 
sente  allo  —  che  codesto  legno 
è  saldo.  —  d'un  tuono.  ||  fig. 
Uno  —  di  cuore.  —  di  risa.  ||  m. 
av.  Di  schianto.  All'iraprovvi- 
Jo,  Sùbito.     [Gròssa  schéggia. 

schiappa  e  volg.   stlappa,  f. 

schlar=are,  tr.  e  in.  [da  c/wa- 

m.  Scancio.  i|  —ciré,  tr.  e  in. 
Dare  o  Percòtere  di  scancio. 

schlanza,  f.  T.  pist.  Màcchia, 
Chiazza.  |ì  Cròsta. 

schlapp=a,  f.  Sòrta  di  vésta 
antica,  u5ata  da'  gióvani  stretta 
alla  vita.  ||  Arnese  da  rimenàr 
la  pasta.  ||  —are,  tr.  Spaccare- 
Il  -atura,  f.  Scheggiamento. 


SCHIASSAEE 
ro].  T.  lett.  Schiarire,  Divenir 
chiaro.  \]  E  fig.  Manifestare.  [! 

— Imento,  m.  Lo  schiarire,  e 
più  specialra.  fig.  Spiegazione 
che  schiarisce.  —  doloroso.  \\ 
—Ire,  tr.  e  in.  [dal  It.  exela- 
rire  (r.larum)].  Fare  o  Farsi 
chiaro.  Si  schiarì  il  rièlo.  I 
capelli  prima  d' imbiancare 
sehiarìsco7io.  \\  fig.  —  una 
questione. 

schlassare,  in.  [da  cfiiasso]. 
Fare  il  chiasso  e  piuttòsto  ru- 
moroso. 

schiatta,  f.  [provenz.  eselata: 
dal  ted.  slatha,  slaht].  Stirpe 
^piuttòsto  spreg.). 

schiattare  e  volg.  stlattare, 
tr  e  in.  [provenz.  eselatar:  dal- 
l'ant.  ted.  skleizan'].  Schian- 
t»r«.  [tire,  Scagnare. 

schiattire,  in.  non  com.  Guat- 

schlava,  f.  femni.  di  Schiavo. 

schiavacciare ,  tr.  Aprire"  e 
méttere  il  chiavàcci.^. 

schlav=àoclo,  m.  pop.  di  Schia 
vo.  !1  — etta,  —etto,  f.  e  m. 
dim.  di  Schia-va,  -vo.  ';  -Ina,  f. 
[ant.  fr.  eselavine  (ted.  sklave 
schiavo)].  T.  stòr.  Vèste  lunga 
di  panno  gròsso,  degli  schiavi 
e  de' romèi]. 

schiavitù,  f.  asfr.  di  Schiavo. 
L'èssere  schiavi.  —  babilònica, 
ebrèa.  La  —  d'Egitto.  J  fig.  La 
—  del  vizio.  Sècoli,  Tèmpi  di— . 

schiavo  e  volg.  stiavo,  ag.  e 
s.  [dal  ted.  sklave  (Slavo  pri- 
gioniero)]. Chi,  perduta  la  li- 
bertà, è  in  balia  altrui.  Com- 
mèrcio, Tràffico,  Tratta  degli 
—.  Riscattare,  Liberare  gli 
schiavi.  Il  fig.  —  dell'  errore, 
della  galanteria,  delle  règole. 
La  lingua  è  —  dell'ufo.  Il  Ès- 
sere schiari  d'una  còsa,  ftsser 
impediti,  vincolati  da  quella. 

sohlcoher=aoarte ,  m.  Meno 
com.   d' Imbrattacarte.  ||  -»- 

sohlarèa,  1.  Sàlvia  salvàtica. 

8ohlatton=e ,  -a,  m.  e  f.  T. 
coat.  e  volg.  Ragazzo  o  Ra- 
gazza complèssa,  robusta. 

MbiAT-»,  f.  Serva.  Il  Spècie 
d'ava.  JI-àiTffio,  m.  Schiavitù. 
Il  -are,  tr.  Sconficcare.  ||  -ol- 
iar*, tr.  Schiavare,  [i  -esoo, 
ag.  Di  schiavo.  !i  -Ina,  f.  Pri- 
gione da  Nchiavi,  KrgàHtolo.  |{ 
86rta  di  copèrte  da  lètto.  li  Fa- 
re una  —  a  uno.  Dargli  un 
rabbuffo. 

■•hlAT-lae,  ro,  Scsbino.  Ij-o- 
n;  ag.  e  •.  accr.  di  Schiavo. 
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mento,  m.  Lo  schiccherare. 
il  —are,  tr.  [ind.  schicchero: 
secondo  il  Caix  da  squacquera- 
rei.  Scrivacchiare,  Imbrattare. 
Il  Spifferare,  Riferire.  '!  — atnra, 
f.  Lo  schiccherare.  I!  -io,  —il, 
m.  Uno  schiccherare  continuo. 

sohldiona=re,  tr.  Infilar  nello 
schidione.  '1— ta,  f.  Tutt'uno  spiè- 
do d'uccèlli  0  di  carni  arròsto. 

schidione,  m.  [dal  gr.  schidion 
scheggione],  non  com.  Spiède. 

schl-èna,  f.  [secondo  il  Diez 
dall'ant.  ted.  skina  ago,  ve- 
nuto a  signif.  il  fil  delle  reni]. 
La  parte  posteriore  del  petto 
nell'uomo,  nel  bestiame  gròsso 
dalle  spalle  alla  gròppa  ;  nel 
minuto  dal  còllo  alla  coda.  Non 
mi  règgo  più  sulla  .schièna.  \\ 
!|  Lavoro  di  — .  Materiale,  ij 
Vedere  le — dei  nemici,  in  fuga. 
Il  Bòna  — .  Persona  robusta.  À 
buona  — .  Chi  sostiene  facilm. 
gròssi  travagli  o  umiliazioni.  || 
Schiène.  I  travicèlli  nel  fondo 
dei  battèlli,  delle  barche.  ||  A 

—  di.  Di  còse  una  appoggiata 
all'altra.  Stanze  tina  a  —  del 
l'altra.  ||  -enàccla,  — enaooe, 
f.  peg.  di  Schièna.  ||  —enaie, 
m.  T.  macell.  La  midolla  spi- 
nale del  bue  macellato.  |;  — eni- 
na,  f.  dim.  di  Schièna.  !•  — enu 
to,  ag.  Che  à  larga  schièna. 

schl=èra,  f.  [dall'ant.  ted.  sca- 
ra]. Divisione  numerosa  e  or- 
dinata di  soldati  armati,  fare, 
Raccògliere,  Ordinare  le  — . 
Mover  la  — .  Metter  in  — . 
^Sbaragliar  le  —  nemiche.  !| 
Per  sim.  e  fig.  Un  dato  nù- 
mero 0  Un  gran  nùmero.  Fitte 

—  di  nemici,  di  débiti.  \\  D'a- 
nimali. [|  m.  av.  A  schièra.  A 
schière.  In  truppa.  Il  A  schièra 
a  schièra.  A  una  schièra  alla 
vòlta.  Il  — eramento,  m.  Lo 
schierare.  ||  -erare  (ind.  schiè- 


SCHIFO 
ro),  tr.  e  rifl.  Metter  in  ischièra, 
ordinati,  in  fila.  Si  schieravano 
sul  palcoscènico  d' un  teatri- 
no. 0  fig.  Schierarsi  dalla  par- 
te, in  favore  d'uno,  o  d'una 
còsa,  d'una  legge. 
sohlerica=rsi,  rifl.  scherz.  Più 
com.  Spretarsi.  ||  -to,  p.p.  e 
ag.  Per  simil.  Un  diamante 
colla  punta  schiericata. 
schièttamente,  av.  da  Schièt- 
to. Il  schiettezza,  f.  astr.  di 
Schiètto.  —  di  linguàggio! 
schiètto  e  volg.  stlèìbto,  ag. 
[dall'antico  ted.  fleht ,  raod. 
sehlicht].  Senza  mescolanza 
impura,  Sincèro.  Colore  ìipro 
— ,  rosso  — .  Metallo  — .  Òro 
— .  Il  Pane  — .  Senza  companà- 
tico. Il  Vino  — .  Non  annacqua- 
to, oppure  Senza  intrugli,  Sano. 
Il  Farina  — .  Senza  mescolanze. 
Il  Uomo  — .  Di  vìsceri  ;  molto 
sano,  non  corrotto.  ||  Èssere, 
Nàscere  schiètti.  Di  buona  fi- 
bra. Il  Più  com.  al  fig.  Sincèro, 
leale.  ||  E  così  Parlare,  Fare 
schiètto.  Il  Andare,  Procèdere 
schiètti.  Con  sincerità.  ||  A  dirla, 
Adirvela  — .  ||  T.  aràld.  Arme 
— .  Senza  rastrèllo,  orlo  e  sim. 
schlf=amente,  av.  da  Schifo. 
Il  —are,  tr.  e  in.  Avere  a  schifo, 
a  nòia,  non  com.  !|  — ezza,  f. 
astr.  di  Schifo.  Fare,  Commét- 
tere, Sopportare  tante  —.  \\ 
— iltà,  f.  Ripugnanza  sofistica 
d'assaggiare,  vedere,  toccare, 
fare  una  còsa.  ||  -11  toso,  ag. 
Chi  à  schifiltà.  —  e  supèrbo. 
schifo,  m.  [dal  ted.  skif,  skip 
navìglio],  f.  lett.  Battèllo. 
8ohlf=o,  ag.  e  s.  [ant.  fr.  esehif,^ 
dal  tedesco  scheu  {skiuhant' 
scheuen  aver  paura)].  Schifoa 
Un  animale stìdicio  e  — .  ]\Faré 
— .  Destar  nàujea.  Stanza  die 
fa  —  tanto  è  mal  tenuta.  Mala 
fede  che  fa  — .  ||  Avere,  Ve- 


schiazzam&glia ,  f.  Marmà- 
f<li!i.  [rare. 

sohloohirillare,  tr.  Schicche- 

sohldone,  m.  Schidione. 

Bchi^-èna,  f.  Star  sulla  — . 
Star  fiuUo  sue.  Ij  fig.  Fòrza.  || 
-«naie,  m.  Schièna.        [zia. 

sohlenanzia,  f.  V.  sqnlnan- 

schiencire.  V.  schencire. 

sohienélla,  f.  Guidalesco. 

•ohleraczo,  m.  Sòrta  di  nave 
tiirchoKca. 

■ohlètt^amente,  av.  Sempli- 
cemente. i|  -o,  ng.  Àgile,  di 
por».  Snèllo.  Il  Sottile. 


sohlf-a,  f.  Nòia.  Avere  a  — 
(a  schifo).  Il  -amento,  m.  Di- 
sprègio. Il  -anòla,  s.  Scausa- 
fatiche.  Il  -anza,  f.  Lo  schi- 
fare. Il  -are,  tr.  e  in.  .Scansare. 
]|  Schifarsi  d'una  còsa.  S'ie- 
gnàrsene.  ||  -ato,  p.p.  o  ag.  !| 
-èvole,  ag.  Schifo.so.  ||  Che 
.sciava.  Il  -evolmente,  av.  da 
Schifèvole.  Il  -ezza,  t.  Schifil- 
tà. Il  -o,  ag.  Fastidioso.  l|  Ouur 
dingo,  Ritirato.  i|  SchiftlloM. 

■ohifo,  m.  Vassoio,  do'  mano- 
vali. Il  Vòlta  di  stanza,  a  schifo 
rovèscio. 


SGHIMBÈSCIO 
nire  a  — .  ||  -osità,  f.  astr.  di 
Schifoso.  Il  —oso,  ag.   Che  fa 
schifo,  nàusea.  Malattie — .  Co- 
pèrto  d'insètti  — .  Adulaz.  — . 

sohlmbèsclo  (a),  [da  fghem- 
bo],  va.  av.  Più  com.  A  — . 

sohlnière,  m.  [dal  ted.  skina 
aramba].  T.  stòr.  rail.  Arnese 
di  difesa  della  gamba. 

sohi=occare  ,  tr.  e  in.  (ind. 
schiòcco,  schiòcchi:  da  chioc- 
co]. Far  degli  schiòcchi.  ||  — 
la  frusta.  \\  Per  sim.  Faceva 
—  come  fruste  que'pò'  di  cenci. 
1  -òcco,  —òcchi,  ni.  Rumore 
di  colpo  secco,  violènto. 

8chloda=re  (ind.  schiòdo),  tr. 
Aprire  levando  i  chiòdi.  —  una 
cassa,  un  ùscio.  ||  —tara,  f. 
Lo  schiodare. 

8chioma=re  (schiomo),  tr.  T. 
lett.  Disfar  la  chiòma. 

schloppett^ata,  f.  Colpo  di 
.schiòppo.  Gli  diedero,  L' am- 
mazzaron  con  ima  — .  ||  -orla, 
f.  T.  stòr.  mil.  Quantità  di 
.schioppetti  0  soldati  armati  di 
schioppetto.  Il  -lère,  m.  T. 
stòr.  Soldato  armato  di  schiop- 
petto. !|  -o,  ra.  dim.  di  Schiòppo. 

schiòppo  e  volg.  stlòppo,  m. 
[dal  It.  sclòp2is  e  stlòppus,  rim- 
bombo, voce  imitai.].  Lo  stesso 
che  Fucile  (che  è  nome  più 
tècnico.  Fucile  a  piètra,  a  ago 
6  non  Schiòppo). 

sohlrlbij^o,  m.  più  pop.  che 
Ghiribigjo. 

8ohl=Sare,  tr.  e  in.  [dal  gr.  schi- 
7,ein  dividere].  Ridurre  un  nù 
mero  rotto  a  un  altro  nùmero 
minore,  ma  di  valore  uguale.  Il 

-So,  m.  Tiro  di  scancio.  Tira 
lo  —,  di  — .    Il  -sto  ,   m.  [gr. 

schistós  (piètre  che  si  sfalda- 
no)]. T.  min.  Ròccia  di  compo- 
sizione Svariatissima,  e  il  cui 
caràttere  è  di  sfaldarsi.  !|  -sto- 
BO ,  ag.  T.  min.  da  Schisto. 

schitarra=inento,  m.  non  e. 
Lo  scliitarrare.  li  -re,  in.  spreg. 
Sonar  la  chitarra. 

schlmbèsci  (a).  Schimbéscio. 
sohinanzla,  f.  Squinanzia. 
schlnchlmurra,  f.  Nome  fìnto 

per  burla.  [ciò, 

schlncio,  ag.  Obliquo,  Di  scan- 
schlnèlla,  f.  Y.  schlenèlla. 
sohlnièra,  f.  Schinière. 
schiocca,  f.  T.  mar.  La  parte 

di  sopra   estèrna   della  poppa 

dov'è  la  scultura  e  l'intaglio. 
schiostrarsi ,   rifl.    Uscir   del 

chiòstro. 
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schiùdere ,  tr.  e  rifl.  confr 
di  Chiitdere.  —  l'anima  alla 
pietà,  la  bocca  a  un  sorriso.  \\ 
-uso,  p.p.  e  ag. 
schium=a,  f.  [dall'antico  ted. 
scilìn].  Lo  stesso  e  più  spreg. 
che  Spuma.  Venir  la  —  alla 
bocca,  per  la  ràbbia.  ||  fig.  — 
di  furfante.  ||  -àiòlà,  f.  Spè- 
cie di  méstola  bucherellata  per 
schiumare  la  péntola.  ||  -are, 
tr.  Levar  la  schiuma.  ||  flg. 
L'efercizio  schiiuna  dalle  ossa 
il  cattivo  germe  delle  malattie. 
I! -atolo, -atol,  m.  Méstola  in 
gènere  per  schiumare.  |1  -oso, 
ag.  da  Schiuma.  [schivare. 
schivàbile ,  ag.  Che  si  può 
schivare,  tr.  [da  schivo].  Scan- 
sare. —  il  pericolo.  \\  T.  lett. 
Difèndere,  Allontanare. 
schivo,  ag.  [V.  schifo].  T. 
lett.  Che  mo.stra  disdegno.  Che 
schiva  l'altrui  compagnia. 
sohizz=are,  tr.  e  in.  [etim.  in- 
cèrta :dairant.  fr.  eschiter{ì&A. 
sAriYan)  insudiciare,  macchiare  ? 
lo  schizzo  per  dipinto,  come 
màcchia,  confermerebbe].  Sal- 
tare, Spillare  con  violènza  ;  di 
liquori  0  sim.  Sta  attènto  che 
va  via  il  tappo,  e  schizza  via 
ogni  còsa.  ||  ass.  Del  carbone 
che  manda  faville.  I!  Per  sim 
Mi  faceva  —  gli  òcchi  di  tèsta. 
Par  che  gli  schizzino  gli  òcchi 
a  vedergli  mangiare  tin  boc 
cane.  \\  flg.  Articoli  che  schiz 
zan  fuor  dalla  penna  d'uno 
scrittore  ispirato.  ||  —  fòco  da- 
gli òcchi,  per  ràbbia.  1|  Schizzar 
veleno.  ||  T.  pitt.  Disegnare  alla 
gròssa. Il -ata,  f.  Lo  schizzare.  !| 
-atola,  f.  T.  a.  e  m.  Gola  nelle 
fornaci  per  cui  passa  la  fiamma 
nel  forno  a  fonder  i  metalli.  || 
-atolo,  -atòl,  m.  T.  fìS.  Stru- 
mento per  schizzare.  ||  -etta- 
ro (ind.  schizzetto),  tr.  Bagnare 
collo  schizzetto.  |i  — ettata,  f. 
Lo  schizzettare.  |!  — ettatura, 
f.  Azione  e  eftetto  dello  schiz- 


schippl-re,  in.  Scappare  con 
astùzia. 

schirag^aàito ,  m.  Sentinèlla, 
0  Schièna  in  agguato,      [joso. 

sohlribij^joso,    ag.    Ghiribij- 

sohlSa,  f.  Di  còse  in  scancio. 
Il  ni.  av.  Per  —  o  in  — . 

schl=ùdere ,  tr.  Esclùdere.  || 
-use,  p.p.  e  ag. 

schiuin=a,  f.  Schiuma  di  cu- 
cina. Villano.  Il  -are,  in.  Far! 
la  schiuma. 


SClXcQUARF. 
zettare,  a  un  dato  line.  II -et- 
tino,  m.  dim.  di  Schizzetto.  || 
—atto,  m  dim.  di  Schizzo.  || 
Piccolo  schizzatolo. 
schizzinosamente  ,  av.  da 
schlzz=inoso  e  volg.  — ig^no- 
so,  ag.  e  s.  [etim.  ?  Lo  Z>amb. 
dice  da  schizza  naso  schiac- 
ciato]. Chi  è  sèmpre  pòco  con- 
tènto di  tutto. 

schizzo,  m.  [da  schizzare].  Uno 
spicciare  di  liquidi  e  anche  La 
matèria  schizzata  e  II  segno 
che  lascia.  ||  Schizzo  di  rum  o 
0  altro  liquore  nel  caffè,  't  Mac- 
chiolina. Il  Con  due  schizzi  di 
penna.  In  due  righe,  In  pòchi 
tratti.  Il  Dìie  schizzi  informi. 
\\  T.  pitt.  Spècie  di  disegno  al)- 
bozzato,  senz'ombra. 
scia,  f.  [dal  fr.  scie  sega).  '1. 
mar.  La  strìscia  dell'acqua  che 
fa  un  battèllo  o  una  nave,  sol- 
cando, diètro  di  sé. 
scià,  m.  [dal  persiano  shdh  re 
(V.  scacco)].  Il  sovrauo  di 
Pèrsia. 

sci=àboIa,  f.  [dal  ted.  sabel]. 
T.  mil.  Anna  di  difesa  più  lunga 
della  spada  e  leggerraent*  pie- 
gata in  fuori.  Portar  la  — . 
Menar  la  — .  Scheryna  di  — .  || 
-abolare  (sciàboio\  tr.  Batter 
con  la  sciàbola.  ì\  -aboia ta,  f. 
Colpo  di  sciàbola.  Prèndere  a 
sciabolate. 

soiabord=are,  tr.  e  in.  [ind. 
sciabordo  :  etim.  ?  da  sciac- 
quare e  bordare  ?].  Agitare  un 
liquido  sì  che  s'intorbi  o  non 
fàccia  la  posatura.  ||  -io,  -11, 
m.  Uno  sciabordare  continuato. 
sciacallo,  m.  [dal  turco  scha- 
kal].  Animale  sim.  alla  volpe, 
ma  più  alto  di  gambe. 
sciacquabudèlla  [da  sciac- 
quare e  ....].  Nel  m.  Béiere  a 
— .  A  digiuno. 

sciacqu=are,  tr.  [da  ex-aqua- 
re\.  Lavar  con  nova  acqua 
(d'oggetti).  Dopo  rigovernato, 
i  piatti   si  sciacquano.    —  i 


schivare,  tr.  Avere  a  schifo, 
Dispregiare. 

schivo,  ag.  Fastidito,  Noiato. 
Schifiltoso.  Il  sost.  Schifo. 

sohlzz-amento,  m.  Lo  schiz- 
zare. |1 -are,  in.  Screpolare.  || 
-atolata,  f.  Schizzettata.  || 
— o,  m.  Schizzatoio. 

sciàbica,  f.  Sòrta  di  rete. 

sclabichèllo,  m.  Sòrta  di  rete 
a  cocùzzolo. 

sclacqu=adènti,  m.  scherzos. 


SCIAGUATTA^IENTO 
panni  dopo  il  barato,  i  -ata, 
f.  Lo    sciacquare  alla   lèsta,  il 
-atlna,   f.  dim.  Il  -atnra ,  f. 
Più  com.  Risciarquatura. 
soiagrnattamento,  m.  T.  lett. 
Lo  sciasruattare. 
sclagrnattare,  tr.  [il  Caix  lo 
trae   dal  It.   sue.rAitere],   volg. 
Sciabordare. 

8clagrnr=a,  f.  [da  exatigùrid]. 
Gròssa  disgràzia.  Orrènda  — . 
Finiranno  le  sciagure.  [,  — a- 
tàccio,  peg.  di  Sciagurato,  j! 
-atàg^ne,  f.  L'èssere  scia- 
gurato, li  — atamente,  av.  da 
Sciagurato.  ||  -atèllo,  ag.  e  s. 
dim.  spreg.  di  Sciagurato.  || 
— ato,  ag.  e  s.  da  Sciagura. 
Che  soffre  sciagure.  È  un  pò- 
vero padre  — .  ||  esci,  di  dolore. 
ile  — .'  Pòvero  — .'  Sciagurati 
i  miei  figlioli!  —  paefe!  '1 
Chi  è  càuja  di  sciagura,  di  do- 
lore, raccapriccio  e  sìm.  Jdngue 
— .  Figlioldccio  — .  Mòrte  — 
Il  esci.  Mondo  — !\\È  uno  — 
(è  piuttòsto  spreg.).  Nella  sua 
mente  — .  Tra  compassione  e 
sprègio,  li  -atone ,  accr.  di 
Sciagurato.  [lacquare. 

scialacquamento,  m.  Lo  scia 
soialaoqu^are,  tr.  [secondo  il 
Caix  (io  deduce  dalla  forma 
senese  scialeguare)  da  scia- 
lare e  liquare].  Spènder  prò- 
digamente.  —  il  suo.  —  la 
ricchezza  guadagnata  onésta- 
menteda  altri,  il  in.  Alla  barba 
del  nònno  scialacqua  e  inde. 
li  fig.  —  la  lòde.  Il  -atamen- 
te, av.  non  e.  da  Scialacquato. 
Il  -atore,  verb.  m.  e  f.  il -lo, 
—11,  m.  Uno  scialacquare  con- 
tinuo, il  — o,  m.  Lo  scialac- 
quare, i!  -Otte,  -ona,  Più  com. 
di  Sci'ilucquato  -<. 
■olalamento,  ro.  Lo  scialare. 
■oialappa,  f.  [dal  messicano 
xalapa].  Spècie  di  convòlvoli, 
la  cui  radice  dà  una  pólvere 
fòrtemente  purgativa. 
■el«l*=are  ,  tr.  e  in.  pr.  [da 
e/alare].    Scialacquare,   Darsi 
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bèi  tèmpo  e  lusso.  Se  la  sciala 
allegramente.    Godete  e  scia- 
late pure!  La  sciala  a  ve- 
stiti. Il  Non  c'è  da  — .  Non  c'è 
gran   che.  Il -atore,  verb.  m. 
sclalb=are,  tr.  [da  ex-albare]. 
Intonacare.  D'uSo  raro.  ||  —atu- 
ra, f.  Intònaco.  D'njo  raro.  !| 
— o,  ag.  Pàllido,  Scolorito.  ||  m. 
Intònaco.  D'uSo  raro. 
sclaliva,  f.  Y.  saliva, 
scialile,   m.   [dall' àrb.   scimi 
manto  di  lana].   Drappo  largo 
tessuto   che  le   dònne  portano 
sulle  spalle.   —  di  lana,  fine, 
di  seta.  ||— ettino,  m.  dim.  di 
Scialletto.    Il   -etto,   m.   dim. 
vez.  diScialle  ||— one,m.  accr. 
sclal=o,  m.  Lo  scialare  e  l'ef- 
fètto. —  di  rinfreschi.  Lo  spo- 
salìzio fu  fatto  senza  sciali. 
Il  Fare  scialo  d'una  còsa,  del 
tèmpo,  di  lòdi,  d'eleganza,  di 
citazioni.   Consumo ,   Sfòggio, 
AbuSo.  Il  — one,  m.  Chi  sciala. 
scialuppa,  f.  [fr.  chaloup,  dal- 
l' oland.  floep].    Navicèlla    al 
servizio  delle  navi  (più  grande 
della  Barchetta). 
soiamann=are,  tr.  e  rifl.   [da 
ex  e  minna  disfar  le  manne] 
Fare  o  stare  disordinatamente. 
Il  -ato,  più  com.  nel  p.p.,  ag. 
e  s.  '!  m.  av.  Alla  — . 
sciamare,  in.  Far  novo*  scia- 
me. Le  api  non  sciamano  sen 
za  il  re.  Àrnia  vicina  a  — .  1 
Per  sim.   e  fig.   I  contadini 
sciamano. 
sciame,  m.  [da  examen  (exa- 
gimen  :  da  cxigo  cacciar  fuori] 
Le  api  d'un'àrnia.    Ogni  con 
ladino  dovrèbbe  avere  due  — 
d'api.  Il  fig.  Moltitùdine.  À  uno 
—  di  figlioli. 

soiàmlto,  ra.  [dal  gr.  hexùm 
tos  (héx  sèi,  e  mitoa  filo)  a  sèi 
fili].  T.  stòr.  Spècie  di  drappo 
di  vàrie  sòrte  e  colori.  ||  K  fiore 
in  forma  di  pina. 
solamma,  m.  [dall'etiòpico]. 
Spècie  di  àmpio  scialle  abissi- 
no, per  vari  uSi. 


Colazione  misera.  |{  -atolo,  m. 

Parte  del  mulino  dove  l'impeto 

dell'acqua  dà   mòto  alla   raà- 

cioe.  li  -«ttelo,  m.  Andarsene 

in  —  (in  rovina;. 
••I»f«r-MUM ,   r.    .^ciain>ra- 

tàggine.  Il  -«t«ss«,  f.  T.  pUt. 

a*tr.  di  Sciagurato.  ||  -«to,  ag. 

Con  A.  —  a  m«/||-««o,  ag. 

Sciagurato. 
■olalaoqn>arsl,  rifl.  RilMtar» 


SCIATTAGCrN'E 
sciampagna,  f.  e  ra.  [dal  fr. 
Champagne  paeSeJ.  Sòrta  di 
vin  francese  scelto  spumante. 
I!  Per  sim.  —  italiano. 
scianc^are,  tr.  [da  ex-anca- 
re].  Rovinare,  Lacerare  le  an- 
che, tirandone  una  in  qua  e 
una  in  là.  Gli  disse:  Bada,  ti 
scianco  !  WP^T  sim.  LI  vènto  à 
sciancato  tuttii  rami.  ||— ato, 
p.p.  e  ag.  Tutto  —.  \\  Tavolino 
— .  Che  à  qualche  gamba  sciu- 
pata, non  si  règge.  ||  -ata- 
mente, av. 

scianto,  m.  [il  Caix  lo  trae  da 
ex-haiitus  (scialto,  pòi  scian- 
to)]. Spasso,  nel  m.  Darsi  — . 
sciarada,  f.  [se  non  viene  dal- 
l'ital.  sciarrata,  che  pare  il 
meno  probàbile,  c'è  da  risa- 
lire all'ant.  fr.  charaud  sorti- 
lègio, malia  ;  ma  Littré  lo  ricon- 
giunge però  al  provenz.  char- 
rata  carrata  (di  corbellerie)]. 
Sòrta  d'indovinello  che  Smi- 
nuzza una  paròla  in  più  parti 
di  vari  significati  coi  quali  c'è 
da  trovare  l'intero. 
sciarappa,  f.  Scialappa. 
sclarp=a,  f.  [dal  ted.  scherbe, 
scJirapn].  Fàscia  di  seta  che  1 
pùbblici  ufficiali  e  militari  si 
cìngono  0  méttono  obliqua  dal- 
la spalla  alla  vita  per  segno 
del  loro  potere.  !l  — etta,  — et- 
tina,  f.  dim. 

sciarrata,  f.  [etim.  ignòta: 
dall'  ant.  fr.  échar  derisione, 
mottéggio?].  Millanteria. 
sciàtica,  f.  [da  sciàtico].  Ne- 
vralgia del  nèrvo  sciàtico. 
sciàtico ,  ag.  [da  ischiatico 
{ìschi,  gr.  ischion  anca)].  T. 
anat.  Di  quanto  riguarda  l'i- 
schio. Il  sost.  Malato  di  sciàtica. 
sclatt=àg8^ne ,  f.  Più  com. 
Sciatteria.  \\  -amente,  av.  da 
Sciatto.  Il  -are,  tr.  e  rifl.  Sciu- 
pare per  trascuratezza  o  in- 
capacità 0  cattivèria  o  Svo- 
gliatezza. —  un  lavoro,  un 
eappèllo,  t<M  libro.  \\  Per  sim. 
Dolci  che  sciattan  lo  stomaco. 


Hi.  li  -ato,  ag.  e  s.  Scialacqua- 
tore. Il  Disordinato.  ||  ro.  av. 
Alla  —.  Prodigam.  Il  -fttnra, 
f.  Lo  scialacquamento. 

■olalare,  in.  KSalare.  li  Risto- 
rarsi dal  caldo  e  dall'ufo. 

•olalbe,  ag.  Intonacato. 

■damo,  m.  Rcinniv. 

•olAmpUar*,  tr.  Aprire,  Stèn- 
derò. Il  -«tor«,  verb.  di  Sciuu- 
piare. 


soUapldlre,  in.  V.  ■oipidlra. 

Il  -àpldo,  ag.  Scipito,  li  -apl- 

to,  ag.  T.  itist.  e  pese.  Scli>ito. 
sciarda,  f.  Cattiva  lana,  fig. 
sciarpell^are,  tr.  e  in.   Far 

divi-ntaru  gli  òcchi  scerpellini. 

Il  -ino,  ag.  e  s.  Scerpellino. 
solarr=a,  f.  Rissa  con  rumuro. 

il  -amento,  m.  Lo  «c.iarrnre. 

Il  -are,  tr.  Divldure,   Aprire, 

Sbaragliare- 


SCIATTO 
!l  -cria  e  -ezza,  f.  astr.  di 
sciatto,  ag.  e  s.  [il  Ménage  sta 
per  exnpius,  così  il  D'Ovidio; 
l'aretino  sciadatto  dà  ragione 
a  questa  etira.].  Di  gran  tra- 
scuratezza nel  vestire  o  fare. 
sciàvero,  m.  [etira,  ignòta:  da 
sciare  (scia)?].  T.  legn.  Le  due 
tàvole  che,  segato  un  tronco, 
son  rimaste  da  una  parte  tonde 
perché  corrispondevano  al  di 
fuori.  Il  T.  coiai.  Gli  avanzi 
delle  pèlli  vendute  a  tàglio.  |! 
T.  sari.  Pezzetto  fuor  di  squa- 
dra, di  panni,  vestiti.  ||  iìg.  e 
per  sim.  Di  còse. 
sc=iblle,  ag.  e  s.  [dal  It.  sci- 
bilis  {scio  sapere)].  Di  quanto 
fa  sciènza.  Lo  —  umano.  Li- 
miti dello  —.  Il  -l'ènte,  ag.  T. 
lett.  Che  sa,  à  notizia.  ||  -ièn 
temente,  av.  T  lett.  da  Scièn- 
te. Il  soient=lficamente,  av. 
da  Scientìfico.  1|  -ìflco,  -ifloi, 
ag.  da  Sciènza.  SUÌdio  — . 
soi=ènza,  f.  [nel  vèrso  di  tre 
sili.:  dal  It.  scièntià].  Nozioni 
cèrte  prese  partitamente  o  in 
complèsso  che  formano  il  sa- 
pere. E  il  sapere.  La  — ,  dice 
D.,  è  l'ultima  perfezione  della 
nòstra  ànima  e  nella  quale 
sta  la  nòstra  ùltima  felicità 
Acquistare,  Procurarsi  la  — 
—  della  natura,  dell'  tiomo 
Stiidio,  Progrèsso  delle  —  fìlo- 
/òfiche,  fifiche,  matemàticlie, 
meccàniche,  ìnèdiche,  militari, 
sociali.  I|  m.  av.  Di  cèrta  — . 
Sicuramente,  Da  buona  fonte. 
Il  -ònzla,  f.  volg.  Sciènza.  Il 
— enziato,  ag.  e  s.  Chi  à  scièn- 
za. Uomo,  Dònna  — .  Uno  — . 
scileooa,  f.  [dall'ant.  fr.  cilec, 
Icilec  (ecce  illòc)  ?]  volg.  Bèffa, 
Cilecca. 

soilingru=àgrnolo ,  m.  [da  un 
sublingtidneus  (basso  It.  sxi- 
blinguium)].  Filetto  che  rèsta 
sotto  la  lingua.  Tagliare,  Rom- 
pere, Sciògliere  lo  scilinguà- 
gnolo. Il  Con  lo  —  bène  sciòlto. 
Chi  discorre  molto,  jj— are,  iu. 


soiaur^^a,  f.  Sciagura.  |l  -an- 
za,  f.  Sciaguratàggine. 

sciàvero,  ag.  Di  becco,  colle 
corna  rotte. 

scoiente,  sost.  Sapiènte.  |i  m. 
av.  A  —.  Appòsta.  Ij  -lentifl- 
oare,  in.  spreg.  Farla  da  scien- 
ziato. Il  — lentifioo,  ag.  e  s. 
Scienziato.i;-ièntre,ag.  Scièn- 
te. Il  -lèntremeute,  av.  || 
— lenzlale,  ag.  Scientìfico. 
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Balbettare,  Èssere  scilinguato. 
!!  -ato,  p.p.,  ag.  e  s.  Dònna  — . 
Uno  — .  li  -atamente,  av.  da 
Scilinguato.  ||  -atòllo,  dim. 
iròn.  di  Scilinguato.  1|  -atura, 
f.  Paròla  pronunziata  scilin- 
guatamente.  [liva. 

solliva,  f.    volg.  Saliva,  Scia- 

scllla,  f.  [dal  It.  Scilla,  gr.  sJdl- 
la].  T.  bot.  Gènere  di  piante 
delle  gigliàcee. 

Scilla,  f.  [dal  It.  Scylla,  gr. 
Skylla].  Alta  rupe  sporgènte 
all'entrata  dello  stretto  di  Mes- 
sina. Nel  m.  Èsser  tra  —  e 
Cariddi.  Tra  due  pericoli. 

scillìtlco,  ag.  T.  bot.  da  Scilla. 

scilòcco,  ni.  volg.  Sciròcco. 

scilòma,  m.  [etira,  ignòta].  T. 
lett.  Ragionaraeuto  lungo  e 
vano.  [Sciròppo. 

soilòppo   e   deriv. ,   m.    volg. 

scimltarr^a,  f.  [dal  persiano 
chimchir].  La  sciàbola  orien- 
tale, lunata.  ||  -ata,  f.  Colpo 
di  scimitarra.  i|  — etta,  f.  dim. 
di  Scimitarra. 

scimmia,  f.  [da  simia  e  si- 
miiis  {simus  camujo)].  T.  jool. 
Mammifero  dei  quadriimani.  La 
—  s'avvicina  all' uomo  piiì  d'o- 
gni altro  animale.  —  colla 
coda,  senza  coda,  eolla  coda 
prènsile.  \\  fig.  Chi  rifa  il  vèrso 
agli  altri,  l'imita.  ||  soim- 
ml=eg^£^iare  (ind.  scimmieg- 
gio), in.  e  tr.  Far  la  scimmia. 
Il  -esco,  ag.  da  Scimmia.  || 
—etta,  dim.  di  Scimmia.  |ì  — o- 
ne,  accr.  di  Scìmmia.  ||  -et- 
taro (ind.  scimmiòtto),  tr.  e 
in.,  pili  pop.  che  Scimmieg- 
giare. Il  -òtto,  m.  dim.  di  Scim- 
mia. Il  Fare  lo  — .  Contraffare, 
Imitare. 

scimpanzé,  m.  [paròla  della 
Guinea  o  del  Congo,  paeji  ori- 
ginari di  questa  béstia].  Nome 
d'uno  scimmione  antropomòrfo. 

soimunit=àg:srine,  f.  astr.  e 
—amente  ,  av.  da  Scimunito. 
Il  -òlio,  ag.  e  s.  dim.  di 

scimunito,   ag.   e  s.  [il  pop. 


soiflcare,  in.  Pronosticare. 

scifrare,  tr.  Decifrare. 

sclg^nere,  tr.  Scìngere. 

scigrrig^nata,  f.  Colpo  di  tà- 
glio (di  spada,  o  di  lància*  o 
Frustata?)  e  Ferita  prodotta. 

scilingua,  f.  Siringa. 

scillino,  ag.  Scillitico. 

scillòria,  f.  Critèrio,  Tèsta. 

scilòma,  f.  per  ra. 

scima,  f.  T.  arch.  Gola. 


SCIOGLIERE 
dice  scemunito,   e   forse  è  da 
scemo,  se  non  fosse  mèglio  da 
ex-emunittis].  Senza  cervèllo. 
Stolto. 

scindere,  tr.  [dal  It.  scindere]. 
T.  lett.  Separare  con  violènza. 
il  scisso,  p.p.  e  ag. 

scìngrere,  tr.  e  rifl.,  contr.  di 
Cingere.  ||  Chi  l'à  jìer  male  si 
stinga.  Quando  non  c'importa 
del  mal  volere  d'uno  per  quel 
che  faremo.  ||  scinto,  p.p.  e  ag. 

Rointill^a,  f.  [dal  It.  scintilla]. 
Lo  stesso  che  Favilla.  L'ugna 
ferrata  correndo  faceva  scin- 
tille. Un  brulichio  turbinoso 
di  scintille.  \\  prov.  Piccola  — 
può  bruciare  una  villa.  \\  flg. 
Suscitare  nell'anima  una  — 
d'affètto.  Il  -àccia,  -acce,  f. 
peg.  Il  -amento,  m.  Lo  scintil- 
lare. Il  -are,  in.  Mandar  scin- 
tille. —  come  il  fèrro  rovènte 
quand'è  battuto.  ||  Per  sim. 
Due  òcchi  die  scintillavano.  '| 
-ante,  p.pr.  e  ag.  ||  -azione, 
f.  Lo  scintillare  ;  spec.  di  astri. 

solò  [da  ex  hòc?].  Voce  delle 
massaie,  per  mandar  via  i  polli. 

soioccàgrerlne,  f.  astr.  di  Sciòc- 
co. Il  sciòccamente,  av.  da 
Sciòcco.  !|  soloooh=erèllo,  ag. 
e  s.  dim.  di  Sciòcco.  ||  -erta  e 
—ezza,  f.  L'èssere  sciòcco.  '| 
Azione,  Còsa  sciòcca.  Quadro 
che  è  una  — .  ||  -Ino,  dim.  iròn. 
di  Sciòcco  ;  pr.  e  fig. 

sciòcco,  ag.  [pi.  Sciòcchi:  dal 
It.  ex  SMCtfS  senza  sugo].  Senza 
sale  0  con  pòco,  e  senza  sa- 
pore. Minestra,  Pietanza  — .  || 
tìg.  Persona,  Ànitna,  Ufanza, 
Scherzo ,  Gusto  — .  ||  Di  pers. 
ag.  e  s.  Dar  dello  —  a  uno. 
Trattarlo  di  sciòcco.  \\  soloo- 
con=àoclo,  peg.  di  Scioccone. 
il  —e,  ag.  e  s.  accr.  di  Sciòcco. 

soioglibile ,  ag.  Che  ìjì  può 
sciògliere. 

sclògrliere ,  tr.  [ind.  sciòlgo, 
sciògli;  perf.  sciòlsi,  sciogliesti, 
sciòlse:  dal  It.  ex  e  solvere]. 
Slegare  o  Allargare  quanto  le- 


sc=:imla  e  deriv.,  f.  Scimmia. 
Il  -imiàtioo,  ag.  da  Sdraia.  || 
-imioe  deriv.,ag,em.Scimmia. 

scio  (a\  m.  av.  Andar  a  — . 
In  rovina,  A  mòrte.  ^ 

solo,  ag.  T.  volg.  Òs.vo  scio. 
L' ischio.  [scioccherie. 

sciocchegrgrlare  ,    intr.    Fare 

soiògrllere,  tr.  Avere  sciòlto. 
Èsser  impazzato.  l!  soiogpll- 
mento,  m.  Dissoluzione. 


SUlOLO 
ga  0  invòlge.  —  un  Sacco.  Sciò- 
gliernela  bocca.  — una  scar- 
pa, una  ealza,  un  cìntolo,  un 
pacco,  un  nòdo,  la  cravatta. 
:|  Rènder  libero.  ||  flg.  —  il  lab- 
bro ai  muti.  Farli  parlare.  H  — 
la  lingua.  Cominciare  a  discór- 
rere, ii  —  il  passo.  Farlo  più 
lèsto,  più  sicuro.  —  una  diffi- 
coltà. Il  —  i  ritegni  del  pudore. 
Il  ass.  Jl  latte  sciòglie  e  rin- 
fresca, il  rifl.  La  neve  si  sciò- 
glie al  sole,  la  cera  al  fòco.  |l 
sciòlto,  p.p.  e  ag.  Nelle  acque 
del  mare  ci  sono  sciòlte  tutte 
le  matèrie  che  si  trovano  sò- 
lide sulla  tèrra.  \\  Dijinvòlto. 
Con  un  fare  sciòlto.  \\  Libro 
sciòlto,  contr.  di  legato.  ||  Con 
lo  .scilinguàgnolo  bène  sciòlto. 
Di  manière  sciòlte.  i|  Sciòlto 
di  7ncmbra.  Àgile.  |l  Vèrsi  sciòl- 
ti. Endecasìllabi,  Senza  rime.  !| 
Paròle — .  Senza  rime,  o  ritmo. 
!|  Sa'òlta  manièra  di  scrivere, 
franca,  Snèlla.  !|  sologrlimen- 
to,  m.  Lo  sciògliere.  —  d'una 
questione.  Chi  avrebbe  potuto 
prevedere  un  simile  —  ?  \\  — 
d'un^azione  drammàtica.  \\  — 
di  còrpo.  Diarrèa.  |1  assol.  Del 
còrpo. 

Bololo,  ag.  e  8.  [dal  It.  scire 
sapere^.  Novizio,  Saputèllo. 

Boiòlt=a,  f.  fda  sciòlto}.  Còrpo 
sciòlto,  il  -amento ,  av.  da 
Sciòlto,  il  sololtezza,  f.  astr. 
Velocità  e  —  di  piedi,  di  lin- 
gua, di  mano,  di  còrpo. 

BOloper=à8rgrino,  f.  L'èssere 
scioperato.  |  -aro,  tr.  [ind. 
sciòpero:  da  ex-operare'\.  Far 
pèrder  tèmpo,  Distòglier  dalle 
faccènde.  Non  com.  |!  ^metter 
dai  lavori.  ||  Fare  sciòpero.  || 
-atÀflrglie,  f.  astr.  di  Scio- 
perato. '  — atamonte,  av.  || 
-atozza ,  f.  L'  essere  sciope- 
rato. Il  -ato,  ag.  e  s.  Chi  sta 
senza  far  nulla  o  non  à  vòglia 
di  fare.  È  uno  —.  Natura  — .  || 
— atone,  ag.  e  s.  accr.  '|  -lo,  -11, 


■olòWoro,  tr.  e  in.  Asciòlvere. 

■olonata,  f.  Nòdo  di  vènti. 

•olOBo,  m.  V.  Bolonata. 

B0ioper»>mento ,  m.  Sciope- 
rat<!zza.  i|  -tlTO,  ag.  Sciope- 
rato. [Rovina. 

Boioplno,  m.   Caio   fortunoso, 

Boloprare,  tr.  u  in.  Scioperare. 

Boiòpro.  m.  Sciòpero.       [ture. 

Bolorinaro,  tr.    Vibrare,   Agi- 

BOiovèrno,  m.  SogKionio. 

BolovérBO,  m.  Sovescio. 
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ra.  Uno  sciòpero  continuato.  1| 
sciòpero,  m.  Il  cessare  con- 
còrde d'operai  da  un  lavoro  per 
venire  a  migliori  patti  coi  pa- 
droni. —  dei  macchinisti.  Gior- 
ni di  — .  Il  scioperone  ,  ag.  e 
s.  Scioperato,  Scimunito. 

sciorinamento,  m.  Lo  scio- 
rinare. 

soiorin=are,  tr.  [ina.  sciorino  : 
da  ex  aurare  (àura)  esporre 
all'  ària].  Spiegare,  Stèndere, 
Di  panni  o  fògli,  non  com.  || 
fig.  Spiegare,  Dare,  Fare  fa- 
cilmente. —  un  complimento, 
delle  bugie.  ||  -arsi,  rifl.  A- 
prirsi,  Sbottonarsi.        [gliere. 

soiòrre,  tr.  sìnc.  pop.  di  Sciò- 

solpido,  ag.  [da  in-scìpido  {ex- 
sàpido)},  pop.  Scipito,  ti  soi- 
pit=àg'grine,  astr.  di  Scipito, 
fig.  Il  Detto  scipito.  I|  —amente, 
av.  da  Scipito.  I|  -èlio,  ag.  e 
s.  dira,  di  Scipito.  !|  — ezza,  f. 
astr.  Di  còse.  ||  -o ,  ag.  Senza 
sapore  e  senza  grazia  (à  qual- 
còsa di  più  iròn.  e  spreg.  di 
Sciòcco). 

Boiroooale,  ag.  da 

Boiròooo,m.  [dall'àrb.  shoruq\ 
Vènto  di  sud-èst.  Quando  sóf- 
fia  — .  Una  folata  di  — .  ||  — 
levante.  ||  Òstro  — .  Vèrso  — . 
Guarda  a  — . 

sciròppo,  m.  [dall'  àrb.  scha- 
ràb  bibita].  Liquido  di  più  o 
meno  consistènza  con  acqua, 
zùcchero,  sugo  di  frutta,  ecc. 
—  di  ribes,  di  lamponi. 

soirr=o,  m.  [dal  gr.  skirrhós 
ogni  còrpo  duro].  Tumore  duro 
che  spesso  degenera  in  cancro. 
Il  -oso,  ag. 

8olSm=a,  m.  [pi.  Sci/mi:  dal 
gr.  schifma  separazione].  11 
separarsi  da  una  religione  per 
farne  un'altra. ||-àtioo,-àtioi, 
ag.  e  s.  Chi  à  preso  parte  allo 
scijma.  Il  Della  chiéSa  scismà- 
tica. Greci  — . 

BolBB=lone,  f.  [da  scisso].  Lo 
scindersi;   di  pers.  Evitare  la 


SCLEROSI 
—  in  una  società.  \\  — o,  p.p.  e 
ag.  di  Scindere.  |!  -ura,  f.  L'ès' 
sere  scisso.  Ij  fig.  Discòrdia. 

sclng'amano,  m.  pop.  Asciu- 
gamano. 

sclngra^re,  tr.  volg.  Asciuga- 
re. Il  -toino,  m.  dira,  di  Sciu- 
gatoio.  Il  -toio,  — toi,  m.  volg. 
Asciugatoio,  Asciugamano.  ||  T. 
conc.  Luogo  da  asciugarvi  il 
cuoio  0  altro. 

sciupacchiare  (ind.  sciupac- 
chio, sciupacchi),  tr.  Sciupare 
tanto  0  quanto. 

sciap=are,  tr.  [meno  di  Sciat- 
tare :  da  dissipare (dissupare)']. 
Conciare,  Adopràr  male.  — 
un  fòglio,  un  lavoro,  i  dena- 
ri. Il  pr.  e  rifl.pron.  Sciuparsi  il 
cervèllo,  il  fégato  per  una  còsa. 
Si  scitipano  il  cappèllo  a  sa- 
lutare. Sciuparsi  la  vista  col 
tròppo  affaticarla;  la  salute. 
Ragazzi  che  si  scitìpano  fu- 
mando, e  con  vizi  peggioH.  |j 
-ato,  p.p.  e  ag.  Paròle  — .  !f 
-atore,  verb.  m  j]  -inare  (ind. 
sciupino),  tr.  frequ.  di  Sciu- 
pare. !|  -Inio,  -Inil,  m.  Uno 
sciupinare  continuato.  ||  -lo, 
-il,  m.  frequ.  di  Sciupo.  Anche 
di  còse  non  materiali.  ||  — one, 
ag.  e  s.  Chi  sciupa. 

scivola^re,  tr.  [ind.  scìvolo: 
etim.  incèrta  ;  il  Diez  lo  crede J 
idèntico  a  Cigolare].  Affine  a 
■Sdrucciolare  (ma  indica  meno 
rumore ,  più  lìscio  e  leggèro. 
Si  fdrùcciola  sul  ghiàccio  an- 
che cascando  ;  si  scivola  senza 
cascare,  pattinando).  M'è  sci- 
volato un  piede.  ||  Calare  pian 
piano.  Lasciatevi  —  giù.  \\  — ta, 
f.  Uno  scivolare.  Non  com.  il 
-to,  p.p.  e  ag.  Il  scivolo,  m. 
T.  muj.  ^lanièra  grazioSamente 
àgile  del  cauto. 

Bolama^re,  in.  pop.  Esclama-  ' 
re.  Sclamò  cosi.  ||  -zlone,  f. 
Esclamazione. 

Boler=òSl>  f-   [dal   gr.  siderósii 
duro].    T.    auat.    Indurimentol 


Bolpa=Te,  tr.   Sciupare,  Stra 
ziare.  Il  rifl.  Abortire.  ||-zione, 
f.  Lo  scipare. 

Bolpld^ezza,  f.  Scipitezza.  l| 
Il  -ire,  tr.  Rènder  o  Far  di- 
venire scipido. 

Bolro,  tr.  e  in.  Sapere. 

Boire,  in.  Uscirò. 

Boirlirnata,  f.V.  soirrlarnata. 

Bolrlufa  e  dcr.,  f.  Hiriugu. 

Boirpo,  III.  Giunco. 

BO  iSmàtioo ,    ug.    Ilrigoso. 


-issile,  ag.  D'una  spècie  d'ai» 
lume,  Che  può  scindersi. 

soiag:ato=io ,  m.  Panno  che 
portuvan  h>  dònne  attempato 
al  còllo  e  sullo  spalle  per  ab- 
bigliamento. Il  -Inolo,  m.  Sciu- 
gatolno.  [nlto. 

solano,  ag.  Sprovveduto,  ^gucr- 

Bointto,  p.p.  e  ug.  Asciutto. 

scivolata,  f.  Componimento^ 
pollilo  in  Nullonuri  Sdrùccioli^ 
suuz'óbiiligo  (li  rima. 


■SCOCCARE 
atrofigjaute  dei  tessuti.  ||  -èti- 
ca, f.  T.  anat.  La  più  estèrna 
membrana  dell'occhio. 
scooca=re  [ind.  scocco  e  meno 
com.  scòcco.'  da  cocca],  tr.,  in. 
e  rifl.  Fare  scappare  o  scappar 
dalla  cocca.  Saetta,  Baléstra 
che  scocca.  S'è  scoccato  il  fuso. 
li  Per  sim.  Tirare.  Gli  scoccò 
vàrie  sassate.  —  le  frecce.  \\ 
flg.  La  bèlla  aurora  che  scocca 
dai  monti.  ||  Dare  con  chiocco. 
—  dei  baci.  \\  Bàttere  sonando 
di  scatto.  Scoccò  la  campana. 
Scoccali  le  sètte.  \\  Per  sim.  Lu- 
cìgnolo che,  vicino  a  spenger- 
si, scoccava  una  luce  tremola. 
scoooatore,  verb.  m.  di  Scoc- 
care. 

scoool=are,  tr.  [ind.  scoccio  :  da 
(:òccio\  Dell'  òva  o  di  vaji  di 
coccio,  Romperli.  |i  euf.  —  la 
devozione,  i  corbèlli.  Seccare. 
i!  -no.  Fare  a  — .  Giòco  dei 
ragazzi  fatto  con  due  òva  che 
si  cozzano  l'un  coli' altro:  chi 

10  rompe  all'altro,  vince. 
scooco  e  scòcco,  m.  Lo  scoc- 
care, atto  e  effètto. 

scoocolare  (ind.  scoccalo),  tr. 
Levar  le  còccole  dalla  pianta. 

11  flg.   Schiccherare. 
scoda=re,  tr.  Tagliar  la  coda. 

I  -to,  p.p.  e  ag.  Senza  coda. 
scod=èlla,  f.  [dal  It.  seutèlla 
dim.  di  scutra  vaSo  copèrto] 
Piatto  un  pò' più  fondo,  ujato 
specialmente  per  mangiarci  a 
tàvola  la  minestra.  Piatti  e 
scodèlle.  Dódici  —  di  porcel- 
lana del  Ginòri.  Orlo,  Fondo 
della  — .  Il  — ellare  (ind.  sco 
dello),  tr.  Versare  la  minestra 
dalla  péntola  nella  zuppièra  o 
nelle  scodèlle.  ||  E  ass.  Bitegli 
che  intanto  scodello.  \\  Per  est. 
Di  polénda,  Rovesciarla  dal 
paiòlo  quand'è  fatta.  iV"à  sco- 
dellata una  die  pare  %ina  lu- 
na. Il  Per  sim  e  flg.  Vi  scodèlla 
tutte  le  còse  bèlle  e  aggiustate. 
il  -ellato,  p.p.  e  ag.  Piacer 
la  pappa  bèll'e  scodellata.  Vo- 
ler  tutto   bèli'  e    ammannite 

scoccatolo,  m.  Scattatolo. 

sooccobrino,  m.  Giullare. 

sooccolato ,  ag.  Ben  chiaro, 
Gròsso,  Granito. 

soocoovegg^lare,  in.  Civetta- 
re. Il  tr.  Burlare. 

scodato,  ag.  Putta  — .  Pers 
maliziosa. 

soodòlla,  f.  Fare  le  — .  Sco- 
dellare. 
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senza  durar  fatica.  Il  — elletta, 
-elUna,  dim.  di  Scodèlla.  !| 
-ellino,  m.  Più  pìccolo  della 
scodellina.  ||  T.  stòr.  mil.  Nelle 
vècjcliie  armi  da  fòco,  Parte 
dove  mettevan  la  pólvere  per 
dar  fòco.  ||  scherz.  I  buchi  che 
ridendo  vengono  nelle  góte. 

scodinzolare,  in.  [ind.  scodin- 
zolo: da  codinzolo  (coda)].  Di 
cani,  uccèlli  e  sim.  Mover  la 
coda  per  vivezza  o  per  allegria. 

scog:ll=àcclo,  peg.  di  Scòglio. 
Il  -èra,  f.  Fila  di  scògli.  ||  T. 
idr.   Cascata.  |j  —etto,  dim.  di 

sc=ègrllo,  m.  [pi.  Scògli:  dal  It. 
scòpulus,  scòplus].  Masso  alla 
riva  0  in  mèjjo  alle  acque. 
Non  potevano  navigare  per 
via  degli  — .  Gli  -r-  urtati  dal- 
l'acqua danno  una  luce  si- 
mile a  quella  dei  fiammiferi 
tìmidi.  Il  Masso  frastagliato. 
Gli  —  delle  Alpi.  —  aspri, 
acuti.  Il  Macigno,  Sasso  fermo, 
sotto  tèrra.  Murar  sullo  — , 
fòrte,  contr.  che  Murar  sulla 
rena.  Anche  flg.  ||  fig.  Ostàcolo 
fòrte.  Inciampare  in  uno  — . 
Il  -og^lloso,  ag.  Pièno  di  scògli. 

scollare  (ind.  scoio,  scoi),  tr. 
Levare  il  còlo. 

scoiàttolo,  m.  [dal  gr.  skiou- 
ros].  Gòn.  e  fam.  di  mammi- 
feri rosicanti. 

scolamento,  m.  Lo  scolare. 

scèla ,  f.  [dal  It.  schòla].  V. 
scuola.  Il  soola=ràcclo  ,  m. 
peg.  di  Scolare  (scuola).  ||  -re 
e  -ra,  m.  e  f.  Chi  va  a  scuola. 
Scolari  savi,  attènti,  intelli- 
gènti, /vogliati. 

sool=are,  in.  [ind.  scolo:  in- 
tensivo di  colare].  Venir  giù 
colando,  Andar  via  ;  di  liquidi. 
Il  Versar  nella  zuppièra. 

scol=aresr8rla>re,  in.  non  com. 
Far  da  scolare,  li  -aresoa,  f. 
Tutti  gli  scolari  d'una  scuola 
0  istituto.  Il  -ar oscamente, 
av.  da  Scolaresco.  ||  -aresoo, 
— areschl,  ag.  da  Scolare.'  Un 
fare,  Un  pìglio  —.j| -aretta, 
—aretto,  dim.  di  Scolara  -are. 


scofaoci=are,  tr.  Schiacciare, 

Fare  una  cofàccia. 
scoffin^a,   f.  Sòrta  di  lima.  || 

-are,  ir.  Limare. 
scèglla ,   f.   La   spòglia  della 
scèg^la,  f.  Scòglio.        [sèrpe. 
scog^liato,  ag.  Castrato. 
scògrllo,   m.  Perire  a  scòglio. 

Trovar  l'osso   duro,  li  Scòrga, 

pr.  e  tìg.  il  Spòglia  della  sèrpe. 


SCOLLINARE 
Il  -arlna,  -arino,  dim.  vez- 
li  -arùcclo,  m.  dim.  spreg.  || 
-àstica,  f.  T.  stòr.  Teologia 
degli  scolàstici,  col  mètodo 
d'Arislòttle.  |,  -astlcamente, 
av.  da  Scolàstico.  I;  — astlcltà, 
f.  astr.  li  -àstice,  -àstici, 
ag.  Di  0  Da  scuola.  Lavoro 
scolàstico.  Libri  — .  Ispettore, 
Conferènze,  Tassa  — .  ||  spreg. 
Con  règole  tròppo  da  scuola. 
Non  libero,  né  artisticamente 
elevato.  ||  T.  stòr.  Delle  scuole 
di  filosofia  e  teologia  che  pro- 
cedevano secondo  il  mètodo 
d'Aristotele.  ||  sost.  Chi  inse- 
gnava 0  seguiva  scolàstica.  || 
m.  av.  Alla  — .  Più  com.  Alla 
scolaresca. 

scollatolo  ,  -atol ,  ag.  Che 
serve  a  scolare.  Solchi  — .  il 
sost.  Luogo  pendènte  atto  a 
scolare.  ||  —atura,  f.  La  ma- 
tèria scolata.  Il  -azione,  f.  T. 
med.  Infiammazione  dell'  ùrè- 
tra con  scolo. 

scoletta,  f.  dim.  di  Scuola. 

scollaste,  m.  [da  scòlio].  T. 
lett.  Chiosatore. 

scòlio,  m.  [pi.  Scòli  e  Seòlii: 
dal  gr.  schólion  spiegaz.].  T. 
lett.  Nòta  grammaticale  o  cri- 
tica, Chiòsa. 

scoll-acolarsl,  rifl.  [da  còllo]. 
Scoprirsi  tròppo  il  còllo.  Si 
scollaccia.  Il  -aoclato,  p.p.  e 
ag.  Specialmente  delle  dònne 
colle  vèsti  pòco  accollate.  Ij 
-are  (ind.  scòllo),  tr.  e  rifl., 
contr.  d'Incollare.  \\  tr.  contr. 
d'Accollare.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
Àbito,  Vestiti,  Fiaschi  scol- 
lati. Il  Signora  scollata.  Col- 
l'àbito  scollato.  ||  Scaì^pa  seol' 
lata.  Che  lascia  scopèrto  il 
còllo  del  piede,  li  -atura,  f.  Lo 
scollarsi,  contr.  d'Incollare.  || 
Dell'abito.  Più  com.  Scòllo. 

scollegr=ameuto,  m.  contr.  di 
Collegamento.  ||  Parlare  Slega- 
to. Il  -are,  tr.  e  rifl.,  contr.  di 
Collegare. 

scoUlnare  (ind.  scollino),  tr. 
Passare  o  Girar  colline.  Non  e. 


scòglio,  m.  Sgi'^diinento. 

soolatto,  m.  Scoiàttolo. 

scolatura,  f.  Lacerazione  d'u- 
na parte  del  còlo  animale. 

scolagrione,  f.  Scolazione. 

scolalo,  m.  Scolare. 

sool=ativo,  ag.  Che  à  virtù  di 
fare  scolare.  |1  -atura,  f.  Sco- 
lazioue. 

scollata,  f.  Colpo  nel  còllo. 


SCÒLLO 

scòllo,  m.  [da  còllo].  Apertura 

del  còllo  nelle  camice,  e  ne' 

vestiti  specialmente  da  dònna. 

—  tròppo  grande.  Pòco  — . 
soolmare,  tr.  [ind.  scolmo:  da, 

colmo].  Levar  via  la  colma- 
tura. —  un  campo.  Va/o  tròp- 
po pièno  :  va  scolmato. 
scolo,  m.  [da  scolare].  Lo  sco- 
lare, l'atto  e  il  luogo  pendènte 
atto  a  scolare  e  la  matèria. 
Avere,  Mancare  il  stio  — .  — 
dei  fossati,   naturali.    ||   flg. 

—  degli  umori  in  un  còrpo 
vivènte. 

scolopèndra,  f.  [dal  It.  e  gr. 
skolopèndra].  T.  jool.  Gènere 
di  miriàpodi. 

soolòpio,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Sco- 
lòpi:  dal  tit.   ex  scholis  piis 
delle   scuole  di  Gius.  Calasàn 
zio].  Prète  delle  Scuole  Pie. 

sooIor=amento,  m.  Lo  scolo- 
rarsi, il  —are  (ind.  scoloro),  tr. 
e  rifl.  Levare,  Far  pèrder  o 
Pèrdersi  il  colore.  ||  — imento, 
m.  Lo  scolorire.  —  d'un  ve- 
stito, li  -Ire,  in.  e  pr.  Pèrder 
il  colore. 

soolpare,  tr.  e  riil.[ind.  scolpo: 
da  colpa].  Scusare,  Provare  per 
tòglier  la  colpa. 

soolpimento,  m.  Lo  scolpire. 

scolp=ire,  tr.  fperf.  scolpii  e 
poétic.  sellisi:  dal  It.  scùlpe- 
re].  Fabbricare  immàgini  in 
matèria  sòlida  per  via  d'inta- 
glio. Il  fig.  —  le  paròle.  Pro- 
nunziarle bène  spiccate.  {|  ass. 
JNon  scolpisce  bène.  ||  —  nell'a- 
nimo, nella  mente  una  verità. 
Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  e  scolto, 
poétic.  i|  Ben  rilevato.  ||  scol- 
pitamente, av. 

scolta,  f.  [da  ascolta].  T.  lett. 
Sentinèlla.  Le  scolte  di  nòtte. 

sooltell-are ,  tr.  [ind.  scol- 
téllo:  da  coltèllo].  —  il  radic- 
ehio.  Andar  a  còglierlo  col  col- 
tello ne'  campi.  ||  recipr.  Darsi 
delle  coltellate. 

•coltro ,  p.p.  e  ag.  poét.  di 
Scolpire.  Il  -«r»,  f.  pop.  Scul- 
tura. 
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scombiccherare,tr.  [ind.5eo?>i- 
biechero:  etim.?J.  Scribacchia- 
re, Scrìver  male. 

scombinare,  tr.  coutr.  di  Com- 
binare. 11  Mandare  a  monte. 

scombro,  m.  [dal  It.  scomher, 
gr.  skómbros].  T.  gool.  Gènere 
di  pesci  molto  delicati. 

soomb=ùg'lio,  m.  pop.  Scom- 
pìglio, il  — ulamento  ,  m.  Lo 
scombuiare. 

scombuiare,  tr.  e  rifl.  [ind. 
scoìnbtdo,  scombui:  da  buio]. 
Scompigliare,  Metter  sottoso- 
pra, [scombussolare. 

scombnssolamento ,    m.    Lo 

scombnssol=are,tr.rind..$c*om- 
bùssolo:  da  bùssola].  Metter 
sossopra.  —  la  famiglia ,  il 
cervèllo.  \\  -lo,  -U,  m.  Uno 
scombussolare  continuato. 

scommessa,  f.  Lo  scommét- 
tere, patto.  Proporre  ima  — 
Guadagnare,  Vìncere,  Pèr- 
dere la  — . 

scomm=éttere,  tr.,  in.  e  riti 
contr.  di  Comméttere  [pare  da 
ex  committere.  Commetter  a 
un  tèrzo  la  vincita].  Pattuire  di 
pèrdere  una  data  còsa  se  l'as- 
serzione nòstra  non  è  la  vera. 
—  cento  contro  uno,  uno  con- 
tro mèggo.  —  un  de/inare, 
una  cena.  ||  -esso,  p.p.  e  ag. 
Legname  scommesso.  Somme 
— .  Il  — ettltore,  verb.  m. 

scommettitnra ,  f.  L'  èssere 
scommesso,  sconnèsso. 

8comm=òvere  e  non  e.  — no- 
vere,  tr.  [intens.  di  commò- 
vfr,-].  Portare  sollevazione  na- 
turale, il  -òsso,  p.p.  e  ag.  Il 
— ovlmento,  m.  Lo  scommò- 
vere.  i|  -ovitore,  verb. 
scomodamente,  av.  da  Sco- 
modo. 

8c=omodare ,  tr.,  in.  o  rifl. 
[ind. scomodo.'  da  còmodo].  Por- 
tare 0  Prèndersi  scòmodo.  Mi 
rincresce  che  l'dnno  fatto  —. 
Non  si  scòmodi  per  me.  ||  -ò- 
modo,  ag.  contr.  di  Còmodo. 
Strada,  Oggetto  tròppo  — .  |i 
Di  luogo.  Il  sost.  Pagare  lo  — . 


sooUorire,  in.  Sfogarla  còllcrn . 

soolp  a,  f.  Diitcolpa.  i|  -amen- 
to, in.  iJiHcolpa. 

•oolp'lre,  tr.  Di»cèrnere.  ||-i- 
tore,  m.  Scultore.  ||-lt»ra,  f. 
.Scultura.  Il  Kni^c,  Impronta. 

■ooltare,  tr.  Aacoltare. 

•oombavare,tr.  critl.  Sbavare. 

scomberello,  m.  Specie  di  ro. 
liiUiolo  per  l'ucquu. 


SCOMPISCIARE 
soompagrlnamento ,     m.    Lo 

scompaginarsi. 

scompag:ln=are,tr.  e  rifl.  [ind. 
scompagino:  da  compàgine]. 
Scommòver  l'ordine.  H  —atara 
e  —azione,  f.  Lo  scompaginare. 
Bcompagrn=amento ,  m.  Lo 
scompagnare.  ||  -are,  tr.  e  rifl. 
[da  compagno].  Separare  o  Se- 
pararsi dal  compagno  o  com- 
pagni. Si  scompagnò  da  loro. 
Il  Levare  quello  col  quale  s'ac- 
compagnava; d'oggetti,  il  -a- 
to,  p.p.  e  ag.  li  -atura^  f.  Lo 
scompagnare. 

scompannare,  tr.  e  rifl.  [da 
]}anno].  Di  panni,  e  special- 
mente del  lètto,  Disordinarli. 
scomp^arlre,  in.  [ind.  nel  1." 
sign.  scompari ,  scompare  , 
scompaiono;  perf.  scomparve; 
nel  2."  scomparisco,  scompa- 
risci, scomparisce  ;  perf.  scoìn- 
pari:  da  comparire].  Sparire. 
Il  Far  cattiva  figura.  |i  -arso 
e  nel  2.°  sing.  -arito,  p.p.  e 
ag.  Il  —arsa,  f.  Lo  scomparire, 
Andarsene. 

scompartimento,  m.  Lo  scom- 
partire. —  d'una  città,  d'une 
casa,  d'un  armàdio. 
soompart=lre,  tr.  e  rifl.  [da| 
compartire].  Distinguer  in  par- 
ti, nelle  sue  parti.  [|  Più  com. 
Spartire,  di  litiganti. 
scompiac=:ènte,  ag.  contr.  di 
Cominaeènte.  ||  -ènza,  f.  astr.  || 
—ere,  tr.  coutr.  di  Cumjjiacere. 
scomp=ig:liàbile,  ag.  Che  si 
può  scompigliare,  li  -igrlia- 
mento,  m.  Lo  scompigliare.  || 
-Igrliare,  tr.  e  rifl.  [ind.  scom- 
piglio: contr.  di  Compilare]. 
Buttare  all'aria,  Disordinare. 
Cosi  tu  scom})igli  tutti  i  miei 
piani.  Il  -iellatamente,  av. 
da  Scompigliato,  li -igplio(  m. 
Lo  scompigliare  e  gli  elfètti. 
Succèsse  un  grande  — . 
scompisciare,  tr.  [ind.  scom- 
piscio:  do. piscio}.  Imbrattare, 
disordinando  in  gèn.  ||  ritì.iVo/n- 
pisciarsi  dalle  risa.  Ridere  a 
più  non  posso. 


soombina^re ,  tr.  Sgominare, 
,1  -zione,  f.  Disordinamento. 

•còmma,  f.  Mòtto  puiigèntu. 

■oomm^éttere,in.  Suniìnàrdi 
Ncòrdia.  {;-òttere,tr.  Sconnèt- 
tere, Disunire,  anche  flg.  ||  Slo- 
gare. Il  -ettimento,  m,  Ln 
sfotnnit'ttuTo. 

•oommojiaro,  tr.  5>>>ej|3itre. 

•oommiat-ar»,  tr.  Accumiu- 


taro.   Il   in.  Pigliar  licènza   o 

commiato.  ||  -ata,  t.  Lo  scom- 

miatarsi.  [modo. 

scòmmodo  e  dcriv.,   ag.  Soò- 

soommovizlone,  1.   Scouuuo- 

viniento.  (modo. 

80omod=ezza  o  -Ita,  f.  Suò- 

soompensare  ,  tr.    lluminaro 

colla  iiit-nfu.  [scompiglio. 

soomplarliame ,   m.    Co.^u  iu 


SCOMPLETARE 
scompletare  (ind.  scomplèto), 
tr.  Rèndere  complèto. 
scomplèto,  ag.  Non  complèto, 
per  mancanza  di  qualche  og- 
getto. Òpera  — .  [porre. 
scomponimento,  m.  Lo  scom 
scomp=orre ,    tr.    Disordinare 
il  composto,  l'insième.  Si  può 
separare  le  parti  d'un  còrpo 
senza  scomporle.  \\  T.   tipogr. 
Disfare  nna  composizione  e  ri- 
metter i  caràtteri  nelle  casèlle 
!l  rifl.  fig.  Turbarsi.    ||   -osto, 
p.p.  e  ag.  L'urto  fu  — .  Forme 
— .  Il  -oSltivo,  ag.  Atto  a  scom- 
porre. Il  -oSitore,  -oSltrloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Scomporre 
Il  — o$lzione,  f.  Lo  scomporre, 
atto,   elFètto.  ||  -ostamente, 
av.  da  Scomposto.  ||  — ostezza, 
f.  contr.  di  Compostezza. 
soomànica,   f.   [da  scomuni- 
care']. Censura  ecclesiàstica  che 
colpisce   chi  lède  cèrte   osser- 
vanze,  diritti  0   pretese  della 
Ghièra..  Incórrer  e.  Cascare  nel- 
la — .  Pena  la  — • 
soomunio=are,  tr.  [ind.  sco- 
mùnieo,  scomunichi:  conìr.  di 
comunicare}.  Dar  la  scomùni- 
ca. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  Di  pers. 
cattiva,  sospètta. 
sconcare  (ind.  sconco,  scon- 
chi), tr.  Levar  dalla  conca. 
sconcatenare ,   tr.   contr.    di 
Concatenare.               [certare. 
sconcertamento,  m.  Lo  scon- 
sconcert^are  (ind.  sconcèrto), 
tr.  contr.   di  Concertare.  Tur- 
bare. —  l'ordine  materiale,  fi- 
Jico,  inorale,  sociale.  \\—9.ta,- 
mente,  av.  da  Sconcertato.  || 
— atore,  verb. 

sconcèrto,  rifl.  Lo  sconcertare 
e  L'èssere  sconcertato.  —  di 
stomaco.  Avere,  Dare,  Por- 
tare — .  Il  scherz.  o  iròn. 
sc=onoezza.  f.  astr.  di  Scón- 
cio.  Il   -onclamente ,  av.    jj 


scompisciare,  tr.  Pisciare  ad- 
dòsso, Bagnar  di  pìscia.  ||  in. 
—  di  risa  (dalle). ;|  rifl.  Pisciarsi 
addòsso. 

scompuzz=are,  tr.  Appuzzare. 
il  -olare,  tr.  Levar  via  la  nàu- 
sea con  qualche  còsa  che  riac- 
cènda l'appetito. 

80omun=are,  tr.  Divìdere,  Di- 
sunire. Il  -loagrlone  e-lcazlo- 
ne,  f.  Scomùnica. 

scomùzzolo,  m.  Buccicata. 

sconcacare,  tr.  imbrattare. 

scoucennatamente.av.  Scon- 
ciamente. 
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-onclamento ,  m.  non  e.  Lo 

sconciare.  [|  —ondare,  tr.  [ind. 
scóncio,  sconci:  contr.  d'Ac- 
conciare]. Guastare  molto.  Più 
Cora.  Conciare.  ||  rifl.  Abortire 
forzatamente.  ||  — onclatnra, 
f.  Lo  sconciare.  ||  Di  cattive 
tragèdie  o  commèdie.  ||  Abòrto 
forzato.  Il -ónolo  (pi.  Sconci, 
Sconce),  ag.  Schifoso,  Deforme, 
Oscèno.  Peccati,  Affètti  — .  || 
sost.  Impedimento,  Scòmodo. 
sconcI=ùdere,  tr.  e  in.  contr. 
di  Conclùdere.  \\  -u$o,  p.p.  e 
ag.  Il  -nSlonato,  ag.  e  s.  Che 
non  conclude ,  non  connétte, 
non  compìccia  nulla. 
sconc=ordanza ,  f.  contr.  di 
Concordanza.  Molte  —  di  tèm- 
pi,  di  costumi,  di  fatti.  \\  -or 
dare ,  in.  contr.  di  Concor- 
dare. Il  -òrde,  ag.  T.  lett. 
Sconcordante.  Il  -òrdia ,  f. 
contr.  di  Concordia. 
soonferm=a,  f.  contr.  di  Con- 
ferma. Il  -are,  tr.  contr.  di 
Confermare. 

sconfess=are ,  tr.  contr.  di 
Confessare,  l^on  sconfèssa  d'a- 
verlo scritto.  Il  Riprovare,  Di- 
sdire. —  la  fede,  i  principi.  \\ 
—Ione,  f.  Lo  sconfessare. 
soonflcc=àblle,  ag.  Che  si  può 
sconficcare.  ||  —amento,  m.  Lo 
sconficcare.  ||  -are,  tr.  Scon- 
nèttere còse  confitte.  —  un 
liscio,  una  serratura,  il  pa- 
letto. Il  -atnra,  f.  Lo  sconfic- 
care e  l'èssere  sconficcato. 
sconfld^are,  in.  T.  lett.  Diffi- 
dare, Non  aver  confidènza.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  i|  -énza,  f 
astr.  non  com.  di  Sconfidènte. 
sconf=ig:grere,  tr.  [come  Fìg- 
g"re:  da  ex  e  configere  met- 
ter insième:  dispèrdere],  contr, 
di  Configgere.  —  di  croce,  j 
Rompere  il  nemico  in  battà- 
glia.   Pirro   fu  sconfitto   dai 


soonc=ezza,  f.  Bruttezza.  \\ 
-lare,  tr.  e  rifl.  contr.  d'Accon- 
ciare. Il  Incomodare.  ||  Sconciar- 
si uìia  gamba,  un  bràccio,  ecc. 
Slogarselo.  |1  ass.  Del  giòco  del 
càlcio.  Trattenere  e  incomo- 
dare. Il  -latamente,  av.  Scon- 
ciamente, li  -latura,  f.  Dare 
in  — .  Abortire.  ||  -latnrèlla, 
-laturlna,  dim.  di  Sconcia- 
tura.jscónclo,  ag.  contr.  d'Ac- 
cóncio.  Il  Senz'ordine. llSlogato. 
Il  Aspro. 

sconcobrlno,  m.  Giullare. 

sconcorporare,tr.  Scorporare. 


SCONOCCHIARE 
Romani  a  Benevento.    ||   fig. 
Vincere,  Méttere  nell'assoluta 
impossibilità  di  nemicare ,  di 
rispóndere.  ||  -Igrgrlmento,  m. 
Lo   sconfìggere,  li  -Igrgrltore, 
-Igrg^ltrlce,  verb.  m.  e  f. 
soonfin^are  (ind.  sconfino),  tr. 
Uscir  del  confine.  ||  fig.  —par- 
lando. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Scon- 
finata distesa  d'acque. 
sconfitta,    f.    [da    sconfitto]. 
Rotta  in  battàglia.  1|  Anche  fig. 
soonfóndere,  tr.  e  rifl.  intens. 
po]).  di  Confóndere. 
soonf=ortare  ,   tr.    contr.    di 
Confortare.    \\   Più    com.    rifl. 
Non  ti  —  per  così  pòco.  ||  -or- 
tévole,  ag.  Più  e.  Sconfortan- 
te, i|  -òrto,  m.  Lo  sconfortare. 
scongregrnare,  contr.  di  Con- 
gegnare. 

scong'l=ùgrnere  e  -ùngere 
e  deriv.,  contr.  di  Congiùn- 
gere. 

soongrlnr^amento,  ra.  Meno 
di  Scongiuro.  |l  -are,  tr.  e  in. 
[ind.  scongiuro:  dal  It.  coniti^ 
rare].  Fare  scongiuri.  Costrin- 
gere, Piegare  con  scongiuri. 
—  i  demòni,  le  ombre  dei  mòrti. 
T.  stòr.  Il  fig.  Pregare,  Suppli- 
care straordinariamente. il-an- 
te,  p.pr.  e  ag.  ||-ato,  p.p.  e 
ag.  Il  -atore,  -atrloe,  verb.  m. 
e  f.  di  Scongiurare.  ||  -azione, 
f.  Più  com.  Scongiuro.  \\  -o, 
m.  Preghièra  ecclesiàstica  per 
cacciare  i  demòni.  La  Chié/u 
à  cessato  dagli  —.  ||  fig.  Pre- 
ghièra fatta  con  giuramenti  so- 
lènni 0  fervore.  Spesso  iperb. 
sconn^èssamente ,  av.  da 
Sconnèsso. ||-esslone,f.  contr. 
di  Connessione.  ||  -àttere,  tr. 
contr.  di  Connèttere.  \\  -òsso, 
p.p.  e  ag. 

soonoochl=are,  tr.  contr.  d'J?i- 
eonocchiare.  \\  —atnra,  f.  Lo 
sconocchiare. 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


soòndere,  tr.,  iu.  e  rifl.  Na- 
scóndere. 

soondeso=éndere ,  tr.  Sco- 
scéndere. Il  -eso,  p.p.  e  ag. 

scondito,  ag.  Non  condito.  || 
fig.  Sciòcco. 

sconfacévole,  ag.  Disdicévole. 

sconfldanza,  f.  Diflidénza. 

sconfiscare,  tr.  Confiscare. 

soonfittura,  f.  Sconfitta. 

sconfort=amento,  m.  11  dis- 
suadere. !|-are,  tr.  Sconsigliare. 

scongrluntura,  f.  Scougiungi- 
mento.  [mare. 

sconocchiare,  tr.  fig.  Consu- 


SCONOSCÈNTEMEirrE 

scon=o6cènteinente,  av.  da 
Scouoscènle.  ;]  — oscènza,  f 
astr.  i,  — óscere,  tr.  e  in.  Non 
riconóscere,  per  volontà.  —  il 
vei'o,  il  lène,  il  mèrito.  H  — o 
soènte,  p.pr.,  ag.  e  s.  Ingrato. 
— osciuto,  p.p.,  ag.  e  s.  Che 
nessuno  o  pòchi  conóscono, 
•^enza  fama  e  sìm.  U  —osci 
mento ,    m.    Lo    sconóscere , 

colpévole,  li  — osolutamente, 
av.  da  Sconosciuto. 

Goonqnass^amento  ,  ni.  Lo 
sconquassare.  ';  —are,  tr.  [da 
conquassare].  Far  urtare.  But- 
tar all'aria,  Rovinare  con  vio- 
lènza. !1  -atore,  verb.  m  1,  -o,. 
m.  Lo  sconquassare,  atto  e  ef 
fétti.  !  -urne,  m.  Monte  di  còse 
in  isconquasso. 

8cons=aorare  e  volg.  —Agra- 
re,  tr.   contr.  di   Consacrare. 

seon8ent=lmento,  m.  T.  lett. 
Lo  sconsentire.  ||  —Ire,  in.  e 
tr.  contr.  A' Acconsentire. 

soonslder^atamente,  av.  da 
Sconsiderato,  [j  — atezza,  f. 
astr.  ':  -ato  ,  ag.  Che  parla  o 
òpera  senza  considerazione. 
Gioventù  — .  |l  -azione,  f. 
contr.  di  Considerazione. 

soon8lgrll=are,  tr.  e  ass.  Dis- 
snadere  da  un  consìglio ,  da 
un'  idèa,  da  un  passo.  —  la 
pace,  la  guèrra.  \\  -ato,  p.p. 
e  ag.  Imprudènte.  Ragazzi 
I'  -atamente,  av.  |  —atezza, 
i.  a.str. 

80onsol=amento ,  m.  Sconso- 
lazione. !  -are,  tr.  e  ass.  contr 
di  Consolare.  \\  -ato,  p.p.  e 
ag.  Ingegno,  Ànima  seonso- 
lita.  Vita  incèrta  e  — .  ||_a- 
tamente,  av.  da  Sconsolato. 
I  -azione,  f.  contr.  di  Con- 
solazione, [«contare. 

scontàbile,   ag.    Che   si   può 

Boont^  are,  tr.  [da  conto}.  De- 
trarr»; dal  conto  in  ragione  di 
pagamenti  a  lavoro.  —  un  de- 
trito,  in  parte,   tutto.  ||  ttg.  — 


Roonosoènte,  ag.   R0J30,  Vil- 
lano, [sénno. 
soonaènso,  m.  T.  cent.  Con- 
■oonsideranza,  f.  Sconsidcra- 

!'•  7,7.-1. 

■oonsolanza,  f .  ■'fconiiolazione. 
•eoatare,  in.  pr.  (/'ontàr  male, 

Non  Htipfr  Ai  conto. 
soontoroio,  m.  LoHcontòrccrn. 
soontrappesare,  in.  Della  Id- 

IAm'  iu  <;li<;  p<r<lc  rcquilJhrio. 

soontr-«r«,    in.   (UNcontrnre, 
Rivedere  11  conto.  ;  -aia,  (.  In- 
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una  pena ,  un  peccato.  Con 
altrettanto  gastigo  0  punizio- 
ne. Il  —  un  bène.  Con  altret- 
tanto male  0  dolore.  1|  Farla 
—  a  uno.  Fargli  pagare  il  fio 
Yièn  il  giorno  che  le  sconta 
tutte.  Il  T.  comra.  —  una  cam- 
biale. Cèderla  0  acquistarla  con 
uno  sconto,  il  —ato  e  sinc.  — o, 
p.p.  e  ag.  !|  -atore,  verb.  m. 
di  Scontare.  —  di  cambiali. 

scontent=aniento,  m.  Lo  scon- 
tentare. Il  -are,  tr.  contr.  di 
Contentare.  \\  -ezza,  f.  astr. 
di  Scontènto.  |i  scontènto,  ag 
e  s.  contr.  di  Contènto. 

scontessitnra,  f.  T.  lett.  Lo 
scontèssere. 

scontlnnare  {seontìnuo),  tr 
Tòglier  la  continuazione. 

scont=lsta,  -i«tl,  ra.  T.  Banc 
Chi  sconta  cambiali.  Il  — o,  m. 
Lo  scontare.  Dare  un  tanto 
a  —  d'un  débito.  Gròsso,  Pic- 
colo — .  Il  T.  Banc.  Il  cèdere  un 
effètto  riscotèndone  anticipato 
il  prèzzo  rilasciando  una  prov- 
vigione intesa;  e  La  provvi- 
gione stessa.  Tanto  di  — .  Il 
rialzo  dello  — . 

soont=òrcere,  tr.  e  rifl.  rin 
fòrza  Stòrcere  (accenna  a  più 
vòlte  e  male),  ii —òrto ,  p.p.  e 
ag.  [;  -ordmento,  ra.  Lo  scon- 
tòrcere. 

soontraff'=are,  tr.  intens.  di 
Contratfare.  l\  —atto,  p.p.  e  ag. 
Il  Deforme.  [trare. 

Boontramento,   m.    Lo   scon- 

80ontr=are  (ind.  scontro),  tr. 
e  rifl.  Riscontare.  ||  —Ino,  m. 
Spècie  di  pòlizza  0  libretto  che 
serve  di  riscontro  e  di  ricono- 
scimento. Il  -o,  p.p.  slnc.  di 
Scontrato,  li  sost.  Incontro  ne- 
mico 0  violènto.  Lo  —  dei  ne- 
mici, li  -osàgrgrlne,  f.  astr.  di 
Scontropo.  ||  -oso,  ag.  Che  non 
s'incontra  facilm.  coU'opinione 
degli  altri  e  è  Sgarbato  nelle 
risposte.  Gènte  scontrosa  ! 


contro,  Scontro.  11  -aszo,  m. 
Spècie  di  combattimento  fatto 
neirincontrarsi.  Scontro.  ||  In- 
contro amichévole.  ||  -Avole, 
ag.  Accessibile.  ||  -Inéllo,  ni. 
dim.  di  Scontrino. 

aeontro,  m.  Avversàrio  com- 
battènte, li  Disgràzia,  Disavven- 
tura. Il  Augùrio. 

sconven  ènza,  f.  Sconvenièn- 
za. Il  -evolemente,  av.  Scon- 
vcnevolmcnti-. 

•oonv-ólf ere,  tr.  Svòlgere.  1| 


SCOPÈRTA 

sconturb=arsi,  tr.  e  rifl.  Rin- 
forza Confurbare.\\—o,  m.  Lo 
sconturbare,  turbare. 

sconven=évole,  ag.  contr.  di 
Convenévole.  \\  — evolezza,  f. 
astr.  lì  -evolmente,  av.  li 
—lènte,  ag.  Che  sconviene,  In- 
degno, i; -lèntemente,  av.  il 
—lènza,  f.  astr.  Comméttere 
una  — .  Il  D'atti,  paròle.  H  -Ire, 
in.  Disdire,  non  convenire  che 
indegnamente.  |i-uto,  p.p.  eag. 

sconvertire,  tr.  Riconvertire 
chi  s'èra  convertito. 

soonv=òlg:ere,  tr.  Rivoltare; 
quel  che  èra  per  un  vèrso  mét- 
terlo in  un  altro  ;  contro  règola. 
Anche  iperb.  —  l'ordine  delle 
còse.  Il  -òlto,  p.p.  e  ag.  ||  -ol- 
gplmento,  m.  Lo  sconvòlgere. 
Sconvolgimenti  polìtici.  \\  — ol- 
gritore,  verb.  ni. 

soop=a,  f.  [dal  It.  scopa].  Nome 
di  vàrie  piante  cespose.  —  da 
bachi,  bianca,  arbòrea.  Gra- 
nata, Granatino  di  — .  1|  Per 
Granata,  ass.  non  com.  I|  Sòrta 
di  giòco  fatto  con  le  carte.  || 
-àiòlà,  ag.  D'una  spècie  di  pàs- 
sera, d'anatra  e  di  lèpre.  ||  — a- 
re  (ind.  scopo),  tr.  Percòtere 
con  scope;  sòrta  di  pena.  — 
per  man  del  bòia.  T.  stòr.  || 
Farsi  —.  Farsi  metter  in  ber- 
lina. Non  e.  Il  Spazzare;  spe- 
cialm.  al  flg.  |i  -atolo  (pi.  Seo- 
patoi),  m.  T.  mil.  Aniese  di 
sétole  0  sìm.  per  ripulire  il 
cannone.  ||  —atore,  m.  T.  stòr. 
Chi  apparteneva  a  una  sètta 
della  Confratèrnita  dei  Disci- 
plinati. ||  -atnra,  f.  Lo  scopare. 

sooperchl=are,  tr.  Levare  il 
copèrchio.  ||  -atnra,  f.  Lo  sco- 
percliiare. 

soop=èrta,  f.  Lo  scoprire.  La 
—  dell'America.  \\  T.  mil.  e 
mar.  Esplorazione  .  li  m.  av. 
Alla  —.  In  mòdo  scopèrto.  || 
—értamente,  av.  da  Scopèrto. 
Il  -èrto.  V.  scoprire.  Il  -er- 

— òlto,  p.p.  e  ag.  Ritòrto.  || 
-òlvere,  tr.  Sconvòlgere. 

soop-agrlone,  f.  Lo  scopare.  \\ 
L'èssere  ssopato.  ||  -agrogne, 
m.  Furfante.  i|  -amestièri,ni. 
Chi  cambia  sèmpre  niostiòri. 

scopiate,  tr.  Rifrustaro.  ||  Ave- 
re scopato  più  d'un  céro.  Di 
pcrs.  pràtica  ainmaliziata.  || 
-ato,  p.p.  0  ag.  Il -atura,  f. 
Hiibl)utro. 

scopèrta,  f.  Dei  dadi,  Il  nù- 
mero che  scoprono. 


SCOPETO 
tura,  f .  Lo  scopèrto  e  L'avere 
scopèrto. 

soop=eto,  m.  Luogo  pièno  di 
scope.  lj-etta,f.  dim.  di  Scopa. 
Il  -ina,  ag.  T.  agr.  Di  tèrra 
da  scope.  ||  Pàssera  — .  Lo 
stes.so  che  Scopaiòla. 
fìcòpo,  m.  [dal  gr.  skoiìós  punto 
di  mira].  Il  fine  a  cui  si  tènde 
ia  un'azione  o  nelle  azioni 
Avere,  Dichiarare  Mostrare, 
Tèndere  a  uno  — . 
sooppi=àblle,  ag.Chepuò  scop- 
piare. !  -amento,  m.  Lo  scop- 
piare. 

scoppiare,  in.  [ind.  scòppio, 
scòppi:  da  scòppio~\.  Spaccarsi, 
Fèndersi  con  violènza  per  tròp- 
pa pienezza.  ||  Fèndersi,  Incri- 
narsi a  un  tratto.  È  scojìpiata 
la  2}éntola.  \\  Gli  scojìpiò  il  fu- 
cile nelle  mani.  \\  Per  sim. 
Scòppia  il  pulcino  dall'oro; 
scoppiano,  mettendo,  le  2}ian- 
te.  Il  Di  scòppio  rumoroso.  || 
scherz.,  irón.  o  iperb.  Morire. 
Mi  pareva  di  — .  ||  —  dalla 
ràbbia,  dalla  bile.  Mi  si  scòp- 
pia il  C')ì'e.  —  dalle  risa.  L'ira 
scoppiò. 

sooppi=are  (ind.  scòppio),  tr. 
contr.  ù'Accoppiare.  Scompa- 
gnare (facendo  distinzione  tra 
Còppia  e  Paio). 
sooppiatara,  f.  Lo  scoppiare, 
specialm.  nel  1."  sign.  ||  Sétola. 
Ecopplett=are,  in.  [ind.  scop- 
pietto :  frequ.  di  scoppiare']. 
Mandare  un  suono  formato  da 
piccoli  e  ripetuti  colpi,  come  le 
legne  o  le  stójìpie  che  bru- 
ciano. Il  -io  (pi.  Scoppiettìi),  m. 
Uno  scoppiettare  continuato. 
!|  fìg.  —  di  mòtti  arguti.  \\  -o, 
m.  dim.  di  Scòppio.  !|  T.  stór. 
mil.  Sòrta  d'archibùgio  della 
cavalleria  francese,  e  Sòrta  di 
carabina  da  portarsi  a  tracòlla. 
Boòppio,  m.  [metàt.  di  scìUòp- 
po\.  Lo  scoppiare,  e  il  rumore 
che  ne  deriva.  Lo  —  dhma 
caldaia,  dhina  mina. 
scoprimento,  m.  Lo  scoprire. 

scop=etino,m.  Scopeto.  !|  -et- 
ta,  f.  Granata.  \\  -ettaro,  tr. 
Pulire  colla  scopa. 

scopo,  m.  Carta  in  cima  alle 
livèlle,  Mira.  |1  Bersàglio. 

scòpolo,  m.  Scòglio.        [tière. 

Booppettière,   m.   Schioppet- 

scòppiacòrpo  (a),  A  crepa- 
pelle, li  scoppiett=are ,  in. 
Schioccare,  del  dito  mèdio  col 
dito  gròsso.  11  -ata,  f.   Colpo 
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Lo  scopjnamento  della  stàtua 
sco=prire,  tr.  e  rifl.  contr.  di 
Coprire.  ||  Levare  il  copèrchio 
0  ciò  che  còpre.  —  una  pén- 
tola, uno  sfiatatoio.  \\  —  gli 
altari,  o  un  altare,  ecc.  V. 
altare.  ||  —  la  tèsta.  Levarsi 
il  cappèllo.  Il  Anche  ass.  ||  La- 
sciar vedere.  ||  —  un  segreto 
Manifestarlo.  ||  Vedere  in  di- 
stanza. —  campanili  e  torri 
e  cùpole  e  tetti.  \\  Trovare,  Ve 
dere  quel  che  prima  non  si  so 
spettava  e  non  si  sapeva.  Cri- 
stoforo Colombo  scoprì  V A- 
mèrica  nel  1492.  I|  Si  sono  sco- 
2ìèrti  nemici.  Manifestati  a  un 
tratto.  Il  Scoprir pae/e.X .pa.e- 
Se.  !|  ass.  Denunziare.  |j  ass.  Se 
vi  scòjjrono!  Di  colpe,  mara- 
chèlle. Imparare  a  conóscere. 
Il  -pèrto,  p.p.  e  ag.  Tetto, 
Casa  — .  Il  Suggerimento  — . 
Non  abbastanza  malizioso,  in- 
gènuo. Il  Interrogazione  tròp- 
jìo  — .  Il  Dormire  allo  — .  A 
cielo  — .  All'aria  apèrta.  ||  fig. 
Trovarsi,  Riminere  allo  — . 
Sprovvisto,  0  senza  ricever  il 
suo.  Il  m.  av.  Alla  — .  Palese- 
mente. Il  -pritore,  -pritrice, 
verb.  m.  e  f.  di  Scoprire. ii—pri- 
tura,  f.  Lo  scoprire. 

scorag:g:=iamento,  m.  Lo  sco- 
raggiarsi, i  — iare,  tr.  e  rifl.  V. 
scoragrgire.  li  -lante,  p.pr. 
e  ag.  li  —iato,  p.p.  e  ag.  !|  —ire, 
tr.  e  rifl.  Far  pèrdere  e  Pèrder 
coràggio.  Il  -ito,  p.p.  e  ag. 

soor=amento,  ra.  L'èssere  sco- 
rato (più  che  Scoraggiamento). 
;|  -are  (ind.  scòro),  tr.  Tòglier 
il  cuore.  Il  fig.  Più  che  Scorag- 
giare, [scorbacchiare. 

scorbacchiamento ,    m.     Lo 

scorbacclii=are,  tr.  [ind.  scor- 
bacchio: da  còrbo,  corbàccio]. 
Far  fare  a  uno  una  pèssima 
figura.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  H  -a- 
tura.f.  L'èssere  scorbacchiato. 

scorbellato,  ag.  e  s.  [da  cor- 
bellare]. Di  pers.  che  canzona 
e  critica  e  sofistica  tutto. 


collo  scoppietto.  Il  -cria,  f.  Sol- 
datesca armata  di  scoppietto. 
11  — ière,  m.  Soldato  armato  di 
scoppietto.  !|  -o,  m.  Sòrta  di 
fòco  artifiziato. 

scòppio,  m.  Schiòppo. 

sc=òpulo,  m.  Scòglio.  Il  -opn- 
loso,  ag.  Scoglioso. 

scorcare,  tr.  e  in.  contr.  di 
Corcare. 

scord=ameuto  ,   m.    Dimeuti- 


SCÒRGEEE 
scòrbia,  f.  V.  Sgórbia. 

scorbiare,  tr.  e  in.  [iud.  .9còr~ 
bio,  scòrbi:  da  scòrbio].  Fare 
scòrbi. 

scòrbio,  m.  [pi.  Scòrbi:  pare 
da  scorino,  scorpione).  Màc- 
chia d'inchiòstro  sulla  carta. 

scorbùtico,  ag.  da  Scòrbùto. 

scòrbùto, m.fdall'oland. sc/iettr- 
bulc].  T.  med.  Malattia  carat- 
terizzata da  indebolimento  di 
fòrze  e  da  emorragie  per  cat- 
tiva assimilazione  di  cibi,  ària 
malsana,  ecc. 

scorciamento, m.  Lo  scorciare. 

scorci=are,  tr.  [da  corto  V. 
accorciare].  Rènder  più  corto. 
—  e  allungare  il  triàngolo. 
Scorciare  la  via.  —  i  caiìelli. 
Il  -atoia,  f.  Strada  o  Viòttola 
che  abbrevia  un'altra  straùa. 
il  scórcio,  m.  T.  archi.  Parte 
fuggènte  della  prospettiva,  Im- 
parare gli  scorci,  i  profili.  || 
Avanzo.  In  questo  —  di  tèmpo. 
Il  Èssere  o  Stare  di  — .  Ve- 
dere in  iscórcio.  Di  figura  vista 
a  quel  mòdo. 

scórcio,  p.p.  e  ag.  sìnc.  volg. 
di  Scorciato. 

soord=are,  tr.,  in.  e  pr.  [ind. 
scordo:  dal  It.  cor  còrdis  cuo- 
re], contr.  di  Ricordare.  ||  — a- 
to,  p.p.  e  ag.  Persone  scor- 
date. Il  —are,  tr.  e  in.  [ind.  scor- 
do :  accorciato  da  discordare], 
contr.  A' Accordare.  Non  ac- 
cordare. Il  Anche  di  colori,  d'o- 
pinioni. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Stru- 
menti, Voci  —.  ';  -atamente, 
av.  da  Scordato.  '  -évole,  ag. 
[da  scordare  l."  sign.].  Di- 
mentichévole. 

scòrdio,  m.  [dal  gr.  skórdion]. 
T.  bot.  Tèucrium  scòrdium]. 
Èrba  frequènte  ne'  luòghi  pa- 
ludosi, [coregge. 

scoregrgriare,   in.  volg.   Tirar 

sc=òrgpere,tr.  [ind.  scòrgo,  scòr- 
gi, scòrge:  jìeri.  scòrsi,  scorge- 
sti, scòrse:  la  stessa  etim.  che 
aceòi'gere].  Degli  òcchi  quando 
arrivano   a  distinguere   a  di- 


canza.  H  — anza,  f.  Discordan- 
za, Discòrdia.  ;i  -arsi,  in.  pr. 
Èsser  di  divèrso  parere. 

scòrdeo,  m.  Scòrdio. 

scòrd=ia  f.  e  — o,  m.  Discòrdia. 

scor=ég:g:ia,  f.  Coréggia.  !|-egr- 
gfiale.m.  Cìntola.  ^1  — egrg'iare, 
tr.  Batter  con  coréggia.  ||  —eg- 
griata,  f.  Colpo  di  coréggia.  || 
—eggia,to,  ra.  Correggiato. 

sc=òrg:ere,  tr.  —  la  voce.  Di- 


SCÒRIA 
stanza  o  tra  fòUa,  nébbia,  va- 
rietà, ecc.  —  un  monte  alto, 
una  larga  pianura,  un  fiume, 
un  mare.  I|  Distinguere  giudi- 
cando. —  i  nemici  tra  gli 
amiri.  \\  —  i  difètti  altrui  e  i 
pròpri,  li  Farsi  —  per  un  ba- 
lordo, minchione,  ecc.  H  Più 
com.  ass.  Fai-si  — .  Compor- 
tarsi in  mòdo  da  richiamare 
tristara.  l'attenzione  della  gèn- 
te. !!  T.  lett.  Guidare,  Scortare. 
•1  -òrto,  p.p.  e  ag.  ||  -orgrl- 
tore,  verb.  m.  di  Scòrgere. 

scòria,  f.  [dal  gr.  skoria].  Ma- 
tèria che  si  separa  dai  metalli 
in  fusione  o  ribolliti.  La  —  è 
differènte  dalla  scàglia. 

scoriada,  f.  Y.  sonriata. 

scorn=are  (ind.  scòrno),  tr.  e 
rifl.  Romperun  còrno  olecòrna. 
il  Svergognare,  il  -atnra,  f. 
Lo  scomare  (non  flg.). 

soorniol=amento,  m.  Lo  scor- 
niciare, L'atto  e  II  lavoro,  li 
—are  (ind.  scornicio),  tr.  Far 
comici  0  lavori  a  cornice,  li  — a- 
to,  p.p.  e  ag.  i  -atnra,  f.  Il 
lavoro  0  La  parte  scorniciata. 

soòmo,  m.  Lo  scornare  o  l'ès- 
sere scornato  ;  lig.  Avere,  Ri- 
poì-tare  — . 

scoronare  (ind.  scorono),  tr. 
T.  agr.  Tagliare  gli  àlberi  a 
corona.  \,  —  un  dènte.  Rom- 
pergli la  corona  nel  cavarlo. 

scorpacciata,  f.  [da  corpac- 
cio".  Una  gran  mangiata.  Una 
bèlla  —  di  fichi. 

soorpionoèllo,  m,  dim.  di 

«oorpione,  m.  [dal  It.  seor- 
piònnn].  T.  jool.  Gèn.  d'ani- 
mali degli  aracnidi.  Im  coda  ve- 
lenosa dello  — .  Il  T.  astr.  Co- 
fttellazione  tra  la  Bilancia  e  il 
Sagittàrio.  !|  T.  jool.  —  di 
mare.  Sórta  di  bmtto  pesce.  || 
T.  stòr.  mil.  Sòrta  d'arme. 

■oorpor^are  ^ind.  scòrporo), 
tr.  Cavare  dal  còrpo,  flg.  Il  Da 
nn  capitale,  dòte  e  «Im.  ||  — a- 
xione,  f.  Lo  scorporare.  Ilsoòr- 


stlnguerla.  i|  -òrto,  p.p.  e  ag. 
Accòrto.  Il  -orirlmento,  m.  Di- 
«cemiinerito. 

•«oni^abeooo,  m.  Sòrta  di  gi- 
nèstra. I'.  -aoohlare  e  deriv., 
tr.  Scorbacchiare.  |i  -aoohla- 
to,  f.  Scorbacchiata.  ||  -aia,  f. 
Cornata.  '  -•KM^***,  tr.  e  in. 
Cozzare.  ;i  soòmo,  m.  Avere 
a  —  una  eòta,  [oehnuì. 

•oorparo,    In.  MsnRiàr  bòne 

soòryto,  m.  Scorpiooo. 
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poro,   m.  Lo  scorporare  e  la 
còsa  scorporata.  |i  T.  Banc.  La 
somma  scorporata.  !|  lig.  Spesa 
grave. 

scorrazz=amento,  ra.  Lo  scor- 
razzare. '•]  —are,  in.  Correr  in 
qua  e  in  là  con  interruzione  e 
leggerezza.  [règgere. 

scorrègpgrere,  tr.  contr.  di  Cor- 
sc=órrere,  tr.  e  in.  [afèreU  di 
dis-cùrrere  e  ex-ciirrere].  Cór- 
rere, Moversi  su  una  data  lì- 
nea o  luogo  tracciato.  La  fune 
della  carriicola  non  scorrepiù. 
Il  2ìaleito  scorre  negli  anelli. 

—  per  il  lungo  e  per  il  largo. 

—  lungo  un  fiume.  \\  Scórrere 
con  una  cèrta  regolarità.  ||  Pas- 
sare con  una  cèrta  rapidità. 
Lo  —  d'una  mano  rùvida  sur 
una  ferita.  ||  Per  sim.  —  un 
libro.  Leggendolo  in  fretta,  per 
vedere  alla  mèglio.  ||  Fare 
scorrerie.  —  un  paefe  per  de- 
predarlo. Il  —orso,  p.p.  e  ag.  Il 
mese,  La  settimana  scorsa.  |; 
-orrerla,  f.  Lo  scórrere  degli 

esèrciti  a  scopo   di  bottino. 

scorr=èttamente,av.  da  Scor- 
rètto. Il  — ettivo,  ag.  seherz. 
contr.  di  Correttivo.  \\  -étto, 
ag.  contr.  di  Corrètto.  Stampa, 
Libro  — .  Òpera  ,  Disegno  , 
Stile  —.  Il  Delle  pers. 

soorr=évole,  ag.  Fàcile  a  scór- 
rere. '  -evolezza,  astr. 

scorrezione,  f.  L'èssere  scor- 
rètto. 

soorr=ibanda,  f.  non  e.  Scor- 
reria, li  -Idore,  m.  T.  stòr. 
Soldato  d'avanguàrdia.  i|  — !• 
mento,  m.  Lo  scórrere. 

scorrucol=arsl,  rifl.  e  recipr. 
[da  eorritcdo].  .\dirarsi,  Cruc- 
ciarsi, il  -ato,  p.p.  e  ag. 

scorracelo,  m.  [ant.  fr.  eor- 
ropt  :  da  corruptiare  (corrùm- 
pere  che  valeva  anclie  Addolo- 
rare, Inquietare)].  T.  lett.  non 
e.  Crùccio  (che  ne  è  la  sinc). 

soors=a,  f.  Lo  scórrere.  Dare 
una  —  a  uu  libro.  \\  — erèlla, 


so=orrònza,  f.  Diarrèa.  ||  —or- 
rore, in.  —  col  cervèllo.  Im- 
pazzare. ||  —  il  vèntre.  Avere 
il  còrpo  sciòlto.  l|  soorr-évo- 
le,  ag.  Làbile.  ||  -Ibàndola,  f. 
Dare  una  —  a  una  còsa.  Scri- 
verne di  volo.  Il  -Intento,  m. 
Scorreria.  ||  Scaturimeuto.  ||— 1- 
tolo,  ag.   Scorsoio. 

soorrnbbl  arsi,  rifl.  Adirarsi. 
-oso,  ag.  Cruccioso. 

soorslTO,  ag.  Scorsoio. 


SCÒRGA 
f.  dim.  di  Scorsa,  d'escursione. 
il  -o,  p.p.  V.  scórrere,  i;  in. 
—  di  lingua,  di  penna.  Un 
errore  lasciato  sfuggire  par- 
lando, scrivendo.  ||  —ole,  — ol, 
ag.  Che  scorre,  e  più  si  stringe, 
tirando.  Nòdo  — . 

sc=òrta,  f.  Chi  scòrge,  guida, 
accompagna.  Servimi  di  — . 
Capitano  con  una  —  di  sol- 
dati. Fare  la  — .  H  Provvista, 
Munizione.  ||  pi.  Scòrte.  Le  sti- 
me mòrte.  H  -ortare  (scòrto), 
tr.  Far  la  scòrta. 

scorteccl=amento,m .  Lo  scor- 
tecciare, il  -are  (ind.  scortec- 
cio), tr.  Levar  la  cortéccia.  — 
i  muri,  le  piante. 

soorte$=e,  ag.  e  s.  contr.  di 
Corte/e.  \\  -emente,  av.  ||  -la, 
f.  astr.  [care. 

scorticamento,  m.  Lo  scorti- 

scortic=are,  tr.  [ind.  scortico, 
scortichi:  da  un  excorticare 
ieòrtex  cortéccia)].  Levar  la 
pèlle  (à  dello  spreg.).  ||  Sbuc- 
ciare. Il  lig.  Govèrno  che  scor- 
tica colle  tasse;  ufuraio  co- 
gli interèssi.  \\  Tanto  ne  va  a 
ehi  tiene  quanto  a  ehi  scor- 
tica. 11  male  tocca  a  chi  lo  fa 
come  a  chi  l'aiuta.  Non  com. 
il  Chi  non  sa  —  intacca  la 
pèlle.  Clii  non  sa  fare  le  còse, 
non  ci  si  metta.  I|  A'oJi  tenere 
né  —.  Chi  non  accètta  né  l'u- 
no né  l'altro  partito;  non  aiu- 
ta né  in  un  mòdo  né  in  un  al- 
tro. Il  -atolo,  -atei,  m.  Col- 
tèllo tagliènte  da  scorticare.  i| 
Ammazzatoio.  |{  — atore  ,  — a- 
tora,  — atrloe,  verb.  ni.  e  f.  || 
-atura,  f.  La  parte  scorticata. 
;i  -bino,  m.  Coltèllo  da  scor- 
ticare. Il  Chi  scortica.  1|  flg.  Usu- 
raio. 

scortlnare  (ind.  scortino),  tr. 
T.  fortif.  Bàttere  per  cortina, 
per  levar  lo  difese. 

scòrto,  p.p.  V.  scòrgere. 

scòrga,  f.  [scòrtea  e  còrtex 
(escortìccare  e  excorticare)  son 


soòrtamente,  av.  da  Scòrto. 

soort -amento,  m.  Accorcia- 
mento, li  -are,  tr.  e  rifl.  Scor- 
ciare. Il  in.  Apparire  iniscórcio. 

•oortegrerl  are.  Ir.  e  in.  Scor^ 
tare,  li  -ante,  ji.pr.,  ag.  e  a. 

soortl^càrla,  f.  Sòrta  di  rete 
da  pi'Nci.  i|  — catòrla  u  -ca- 
dono, f.  Scorticamento.  ||  -11- 
oare,  tr.  Scorticare. 

■oort»ire ,  tr.  Scorcire.  ||  -o, 
tu.  Scórcio.  Il  ni.  uv.  In  — . 


SCOSCÉNDERE 
le  etim.  del  Diez;  nel  basso 
ted.  oland.  c'è  schoìs].  Lo  stes- 
so che  Bùccia  degli  àlberi.  — 
d'olmo,  di  pino.  ||  La  bùccia 
di  limone,  cedro,  aràncio,  e  si- 
mili. D'altre  frutte  e  còse  più 
com.  Bùccia,  Giiscio,  Mallo, 
Cortéccia,  ecc.  []  soorj^=aTe, 
tr.  e  rifl.  Più  com.  Scortec- 
ciare. Ma  —  un  limone  e  sim., 
più  com.  Sbucciare.  ||  — one, 
ag.  e  s.  Di  pers.  di  scòrga  dura, 
rùvida,  Grossolano,  gòtico.  !| 
-onera,  f.  T.  bot.  Gén.  di 
piante  della  fam.  della  cicória. 

scoso=éndere,  tr.  e  in.  [da  ex- 
con-scéndere].T.  lett.  Spaccare, 
Rompere ,  Sfiancare.  Le  nevi 
scoscésero  i  rarni.  ||— eso,p.p. 
e  ag.  Il  -endlmento ,  m.  Lo 
scoscéndere. 

sooscl=are  (scoscio),  tr.  Strap- 
par le  còsce.  —  uìi  galletto.  || 
rifl.  Allargar  le  gambe  fino  a 
Slogarsi  le  còsce.  ||  — ata,  f.  Lo 
scosciare.  ||  scoscio,  m.  Inca- 
vatura tra  le  gambe  de'  calzoni. 
Il  Lo  scosciare  e  scosciarsi. 

scòss^a,  f.  Lo  scòtere  e  l'effètto. 
Mi  strinse  con  tre  scòsse  la 
m.tno.  Il  Piòggia  brève,  nyi 
violènta.  È  venuta  una  Ièlla 
— .  Il  -etta,  -ettlna,  f.  dim. 
I;  -one,  m.  accr.    [o  scostarsi. 

scostamento,  m.  Lo  scostare 

scrostare  (ind.  scòsto),  tr.  e 
riti,  contràrio  à' Accostare.  — 
%in  lètto,  un  armàdio  dal  mu- 
ro. Scostati  da  quella  parte.  j| 
-osto,  ag.  Distante.  Sedere  un 
2)ò'  scòsti. 

scostolare  (scostolo),  tr.  Tò- 
glier le  costole  agli  erbaggi, 
alle  fòglie  e  sim. 

soostumat-amente ,  av.  e 
-ezza,  f.  astr.      [ni  costumi. 

scostumato, ag.  es.Senzabuo- 

scòtano  ,  m.  T.  bot.  Rhus 
còtimis.  Arbusto  cespuglioso 
dei  monti.  [tenna. 

scotennare,   tr.   Levar  la  co- 

sc=òtere  e  meno  com.  -uote- 


scòr^a,  f.  Scòria.  |1  m.  av.  A 
—  a  — .  A  pòco  a  pòco.  ||  soor- 
y=are,tr.  Spogliare,  flg.  Ij  rifl. 
Sbucciarsi,  di  serpènte.  || -o- 
so,  ag.  Colla  scòrga  dura. 

scosciare,  tr.  T.  lucch.  Scian- 
care. 

sc=óssa,  f.  Alle  sètte  — .  Dopo 
molte  pròve.  ||  -ossare  e  der., 
tr.  T.  cont.  Scòtere. 

scòssio,  m.  Gràmola. 

scostum=atàg:glne,  f.  Scostu- 
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re  [ind.  scòto  e  scuoto:  imperf. 
scolerò,  scotevi;  perf.  scòssi; 
ini.  scolerò  ;  cong.  scòta  o  scuo- 
ta; p.p.  scòsso:  dal  ìi.exct'itere 
(ex  e  gitdtio)].  Agitare,  Movere 
con  più  0  meno  violènza.  |1  — 
tma  fèbbre.  Bàtterla.  WScòter  la 
tèsta,  il  capo,  negando,  dubi- 
tando. Il  Commòvere,  Eccitare. 
Poefia  ,  Mùfica  che  à  scòsso 
tanti. \\—  le  busse,  le  bastonate. 
Non  sentirle,  né  curarle.  1|  Non 
arrivi  a  scòterlo.  Di  persona 
indifferènte.  ||  ass.  Scòtere  il 
giogo,  il  freno.  Liberarsi  da 
schiavitù,  severità.  ||  in.  pr. 
Mi  scòssi  qtiafi  impaurito. 
Il  -òsso,  p.p.  e  ag.  li  scot=l- 
mento,  ni.  Lo  scòtere.  li  -1- 
tolo,  — Itol,  m.  T.  min.  Palco 
dove  Sgronda  il  minerale  ba- 
gnato. Il  Reticino  o  VaSo  bu- 
cherellato per  scòter  l' insa- 
lata. Il  scòtola,  f.  Sòrta  di 
stecca  di  legno  o  di  fèrro  per 
batter  i  mannèlli  della  cànapa 
e  del  lino.  |;  scotol=are  (ind. 
scotolo),  tr.  Batter  colla  scò- 
tola. Il  —atura,  f.  Lo  scotolare, 
e  La  matèi'ia  che  casca  scoto- 
lando. 

scòtta,  f.  [secondo  il  Caix  dal- 
l'ant.  ted.  schotte],  11  sièro  che 
rimane  nella  caldaia,  levato  il 
càcio,  0  la  ricòtta. 

scòtta,  f.  [dal  tQd.schote,  Sved. 
skot].  T.  mar.  Sòrta  di  cavo 
per  le  vele. 

scottamento,  m.  Lo  scottare. 

scott=are,  tr.,  in.  e  rifl.  Del 
dolore  che  si  sente  brucian- 
dosi (meno  di  Bruciarsi).  Que- 
sta minestra  scòtta.  ||  flg.  Chi 
si  sente  — ,  tiri  a  sé  i  piedi. 
Chi  è  punto  giustamente  da 
qualche  paròla  o  sàtira,  s' e- 
mèudi,  ne  fàccia  prò.  |i  Pesare. 
Il  tr.  Tuffar  nell'acqua  bollènte, 
per  fermare  la  decomposizione. 
Di  carne  da  còcere.  i|  -ata,  f. 
Lo  scottare;  di  carni.  ||  — atnra, 
f.  Lo  scottare  e  l'effètto.  IHèno 


SCREPOLARE 
di  scottature.  !|Decòtto  leggerò. 

scòtto,  m.  [dal  basso  It.  scò- 
tum,  dal  ted.  skot  porzione]. 
T.  lett.  Il  conto  dell'oste. 

scovare,  tr.  Cavar  dal  covo. 
—  la  lèpre.  ||  Trovare  quel  che 
èra  difficile.  i|  Riuscire  a  sco- 
prire. Il  segreto  che  voleva  — . 

scóvolo,  m.  [dal  It.  scòpula, 
dira,  di  scoria].  T.  mil.  Grana- 
tino di  sétole  per  nettare  i  can- 
noni, [poét.  Scoprire. 

scovrire   e  deriv.,  tr.   T.  lett. 

scòzia,  f.  [dal  It.  scòtia,  gr. 
skotia  oscurità].  T.  archi.  Mo- 
danatura còncava  che  spesso 
fa  parte  d'una  colonna. 

scozzare,  tr.  [ind.  scòzzo:  in- 
tensivo di  cozzare].  —  le  carte, 
il  mazzo  delle  carte.  Rime- 
scolarle, prima  di  darle. 

scozzon=are ,  tr.  [ind.  scoz- 
zono: da  cozzone].  Avvezzare 
i  puledri  alla  sèlla  o  alla  car- 
ròzza. Il  flg.  Digrossare.  |1  -a- 
tore,  verb.  m.  Chi  scozzona. 
!l  —atura,  f.  Lo  scozzonare.  !| 
—e,  m.  Scozzonatore. 

scranna,  f.  [dall'ant.  ted.  scran- 
na, moà.  sr.hranne].  Sèdia.  T. 
stòr.  li  Sedere  a  — .  Farla  da 
dottore,  Sputar  sentènze. 

screanzatamente,  av.  da 

screanzato,  ag.  Senza  crean- 
za, [der  più. 

scrédere,  tr.   e  in.  Non   cre- 

scr^edltare  (ind.  scrédito),  tr. 
e  riti.  Levare  o  Scemare  il  cré- 
dito. La  mala  fede  scredita 
un  negoziante.  \\  -èdito,  m. 
Y.  discrédito. 

screment=lzlo,  ag.  non  com. 
Che  viene  da  escremento.  || 
— o,  ra.  volg.  Escremento. 

sor^epolare,  in.  e  pr.  [ind. 
scrèpolo:  da  crèpa].  Comin- 
ciare a  crepare,  aprirsi.  ||  — e- 
polato ,  p.p.  e  ag.  Terreno 
brullo  e  — .  ||  -epolatnra,  f. 
Lo  screpolare  o  L'èssere  scre- 
polato. Il  -èpolo ,  m.  Screpo- 
latura, di  muràglie.  Crepacci. 


matezza.  ||  -e,  m.  Mal  costume. 

scotennato,  m.  Grasso  stac- 
cato dalla  cotenna. 

scotomàtloo,  ag.  Che  patisce 
di  scotomia. 

scotomla,  f.  Vertìgine. 

scòtto,  m.  Vivanda.  \\  Mènsa.  || 
fig.  Prèzzo,  [j  Tenere  a  —  uno 
(a  rètta).  [lare. 

scòttobrunzo,  m.  Forse  Giul- 

scovacclare,  tr.  e  rifl.  Scac- 
ciare. Uscir  dal  covo. 


scoverohlare  e  der.,  tr.  Sco- 
perchiare, [ciullesco. 

scrolla,  f.  Spècie  di  giòco  fau- 

scramare  e  deriv.,  in.  Scla- 
mare. 

scr=eato  e  -lato,  ag.  Stènto. 
li  Scemo,  Débole. 

scredente,  ag.  e  s.  Diffidènte. 
Il  Contumace,  DiSobbediènte. 

scremenzla,  f.  V.  squlnan- 
zla. 

sorep=are,   in.   Screpolare.  0 


SCRESPARE 
screspare,  tr.  Disfar  le  crespe. 
sorezl=are  ,  tr.  [ind.  scrèzio, 
scrèzi:  da  scrèzio],  Rènder  di 
vari  e  minuti  colori.  ||  T.  a.  e 
m.  Spruzzare  d'altro  colore.  I 
— ato,  p.p.  e  ag.  H  -atnra,  f, 
L'èssere  screziato. 

scrèzio,  m.  [pi.  Scrèzi:  pare 
dal  it.  discrètio  (discèrno)  lo 
Storm  lo  vorrebbe  però  da  di- 
5crè^Y«m  (discrepare)  e  ilCaix 
da  sec.rètio  (secernere)].  Disac- 
còrdo che  rompe  l'amicìzia  o 
l'unione,  ii  Screziatura. 

scria,  m.  [tirol.  cria  fanciul- 
letto;  da  creare,  creatiis].  L'ul- 
timo e  più  pìccolo  uccèllo  dei 
nidi,  L'ultimo  a  metter  le  penne 
e  a  volare. 

sorib=a,  m.  [pi.  Scribi:  dal  It. 
scriba  scrivano].  Scrivano , 
spreg.;  o  Scrittore  dappòco.  I| 
T.  stòr.  ebr.  Dottore  della  legge. 
— acoblare ,  in.  e  tr.  Scriver 
male  e  senz'arte.  i|— acchlno, 
m.  Chi  scribacchia. 

scrlcchl=are,  in.  [ind.  scric- 
chio, scricchi:  da  cric  voce 
onomatopèica].  Scricchiolare. 
I;  — olare  (ind.  scricchiolo),  in. 
Far  cric.  Scarpe  che  scricchio- 
lano, i;— olata,  f.  Rumore  d'una 
còsa  che  scricchiola.  ||  -olio, 
—olii,  m.  Lo  scricchiolare  con- 
tinuato. 

Borloololo,  m.  [il  Diez  ram- 
menta l'angls.  serie,  gr.  krév]. 
Uccelletto  di  coda  e  becco  brève, 
che  frequenta  le  sièpi.  ||  È,  Pare 
uno  — .  Di  pollo,  il  Di  pers.  ejile. 
i  Di  ragazzo  o  pers.  piccola  e 
minuta  e  piuttòsto  vivace. 

■origno,  m.  [dal  It.  acniiium.]. 
Stipo  e  cassa  in  gén.  per  i  de- 
nari. Il  La  gòbba  dei  góbbi. 

•or^lmlnatiura,  f.  [dal  It.  di- 
scriminare: da  diaerimen  (di- 
scémo)  separazione].  Divija  , 
Spartizione  dei  capelli.  ||  — l- 
molo,  m.  Orlo  d'un  precipizio, 
d'un  muro,  d'una  fòssa,  ecc. 

•orla»«re,  tr.  [da  crine].  Ta- 
gliare i  crini  a'  cavalli. 


»,  in.  Scoppiare,  Cre- 
pare, i:— olodo,  ag.  Screpolato. 

•crésoere  ,  in.    Discr^-sceru.  il 

•orèzla,  f.  HcWzio,  [Scumare. 

•orlato,  uK.  V.  aoroato. 

■orlba,  in.  Scrittore. 

•orloolo,  in.  Scricciolo. 

■orivn  a,  f.  nerigno,  For7.i<''rc. 
t  -o,  m.  Oòbbit.,  OlIfboHÌlà.  Il 
—ato,  ag.  (UMin.  ,  f.'onv/'HKo. 

•orlmiaftt  f*  Schvrtua.  ,1  Kchiè- 
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serio,  ag.  [la  stessa  etim.  che 
scria'].  Di  còsa  o  pers.  Quella  e 
non  altra.  Venti  monete  serie 
serie.  È  Itti  serio  serio.  Vò- 
mita  sangxie  serio  serio. 
scrltt=a,  f.  [da  scritto].  Patto 
in  iscritto.  Contratto.  —  di 
véndita,  di  compra,  della  pi- 
gione. Una  —  di  sponsali.  \\ 
Iscrizione.  ||  Cartèllo  sopra  una 
bottega.  Il  -arèllo  e  -erèllo, 
m.  dim.  di  Scritto,  jl  -o.  V. 
scrìvere.  ||  -olo,  -ol ,  m. 
Stanza,  Casòtto,  locale  desti- 
nato allo  scritturale.  S'avviò 
allo  — .  !|  —  d'indicazione  di 
avvi/i.  Il  -ore,  verb.  m.  di  Seri 
vere.  Chi  o  Che  scrive  compo- 
nendo (non  scrìvano  o  scri- 
vènte). La  mano  è  strnmenio 
dello  —,  ma  la  mente  è  quella 
che  ordina.  Scrittore  pronto, 
arguto,  valènte.  \\  -orèllo,  m. 
dim.  spreg.  Ij  -rloe,  verb.  f.  di 
Scrivere.  ||  -ura,f.  Lo  scrivere, 
il  mòdo  e  la  còsa  scritta.  —  egì- 
zia, geroglifica,  ieràtica,  fe- 
nicia, onciale.  \\  —  rotonda, 
inglese,  gòtica,  corsiva,  ita- 
liana, bastarda.  —  atitènti- 
che,  private.  Bèlla,  Buona, 
Cattiva—.  Il  Tenere  Ze—.I  libri 
de' conti,  l'amministrazione.  || 
Contratto,  per  lo  più  privato. 
Privata  — .  il  Tra  impresari  e 
attori  0  sìm.  ||  Fare  una  — . 
Un'obbligazione,  un  contratto. 
Il  Saera,  Divina  — .  Sacre  — , 
0  ass.  Scrittura.  La  Bibbia.  || 
-aràbile,  ag.  T.  burocr.  Che 
può  èssere  scritturato.  ||  — a- 
ràoola,  -araoce,  peg.  di  Scrit- 
tura. I  -arale,  ag.  e  s.  T.  lett. 
da  Scrittura.  |  m.  Scrivano.  Fa 
lo  — .  Il  -arare  (ind.  scritturo), 
tr.  Obbligare  per  scrittura  un 
attore ,  cantante  o  sìm.  a  un 
dato  teatro.  iJ  -arato,  p.p.,  ag. 
e  s.  Il  -aretta,  -urina,  dim. 
vez.  di  Scrittura.  i|  -arista, 
-arlatl,  ni.  T.  teol.  Intèrpe- 
tre  della  Sacra  Scrittura.  !| 
■orlv=aooIilare,  tr.  spreg.  di 


SCRÒCCHIO 
Scrìvere.  !|  -anla,  f.  Banco, 
per  lo  più  a  Sdrùcciolo,  con 
piano  mòbile,  fatto  per  scri- 
verci. 1!  -ano,  m.  Chi  scrive 
copiando  per  conto  d'altri. 

scr=ìvere,  tr.  e  in.  [ind.  scri- 
vo, scrivi,  scrive,  scriviamo  o 
si  scrive,  scrivete,  scrìvono: 
imp.  scrìvevo  ;  perf.  scrissi , 
scrivesti,  scrìsse:  dal  It.  seri- 
bere].  Signitìcare  le  paròle  con 
caràtteri  o  sogni  e  Far  que" 
caràtteri  atti  a  significare  lo 
idèe.  Imparare  a  — .  ||  E  di 
tutto  quanto  si  fa  con  la  pen- 
na. Il  Scriver  lèttere,  biglietti, 
cartoline.  E  ass.  Scrìvere.  \\  — 
di  buon  inchiòstro.  Farsi  in- 
tènder bène  e  risentitam.  1|  A- 
scrivere,  Arrolare.  —  a  una 
società.  Il  —  a  colpa,  a  mèrito, 
a  càrico  d'uno.  ||  Registrare. 
Scrivere  a  débito,  a  conto,  in 
uscita  d'uno.  ]]  Metter  in  carta. 
Provarsi  a  scrìvere.  \\  Espri- 
mere. Così  scrive  il  Petrarca. 
Il  ass.  Di  scrittori.  i|  — Ivènte, 
p.pr.,  ag.  e  s.  || -Itto,  p.p.  e 
ag.  Volume  scrìtto  appòsta 
per  loro.  Lèttera— nel  1845.  \\ 
Arrolato.  Molti  di  quelli  — 
.sotto  la  bandièra  di  Gari- 
baldi entrarono  nell'e/èrcito 
règio.  ||  Lingua  scritta.  Che 
s'allontana  dalla  parlata.  :|SOst. 
Pàgine  piène  di  scritto.  Bèllo 
— .  Il  Scrìtti  d'un  autore,  'i  m. 
av.  Per  iscritto.  A  voce  e  per 
iscrìtto.  Il  -Ivlblle ,  ag.  Che 
si  può  scrìvere.  Il  -Ivicohlare 
e  più  com.  -Ivuoohlare,  tr.  o 
in.  Scrivacchiare.  ||  — Izlone,  f. 
volg.  Iscrizione. 

sorooo=are,  tr.  [ind.  scròcco, 
scròcchi  :  dal  fr.  eroquer  {eroe 
voce  onomatopèica)  divorare]. 
Avere,  Prènder  a  ufo,  a  spese 
altrui.  —  un  dejinare,  una 
cena.  It  pron.  Scroccarsi  un 
imjncgo,  la  fama,  senza  mèrito. 
Il  -atore,  verb.  ni. 

Boròoohlo ,  m.  [pi.  Scròcchi: 
dall'ani,  fr.  crochier  uncinare 


ra.  Il  Pèrder  la  —  (il  ftlo).  || 
-affila,  f.  Scherma,  Difesa.  || 
-Ire,  in.  Schermire. 

■orltloato,  ag.  Senza  critica. 

sor  Itta,  f.  Scritto,  Scrittura. 
Il  Kùta,  Lista.  I|  -Ittorla,  f. 
Scrivania.  ||  Uffizio,  Luogo  a 
ujo  dello  Ncrittoru.  ||  Ufficio  di 
scrittore  prèsso  la  Corte  ro- 
mana. Il  KSorcizid,  Iinpit'go  di 
scrivauu.  ||  -Ivanerla,  f.  Uffi- 


cio dello  scrivano.  ||  -Ivano, 

m.  Scrivènte.  ||  -Ivltore,  verb. 

m.  di  Scrivere. 

■orlvo,  ag.  volg.  e  cent.  Serio. 
■orlzl  ato,  RI',.  Screziato. Il -o- 
I  ne,  f.  Scrittura. 
■oròba,  f.  Fòssa. 
■oroooh'^letto.ni.dim.diScròc. 

chio.  Usura.  Il -Ino,  m.  scherz. 

Scroccone.  i|  — lono,  m.  Chi  dà 

gli  Kcrócuhi. 


SCRÒCCO 
t^cfoc  lincino:   dal  ted.  krog  o 
dal  cèlfc.  crog)].  T.  stòr.  Sòrta 
d'ujura   che  specialra.    si  eser- 
citava   trafficando    disonèsta- 
mente la  ròba.  Dare  a  — . 
scr^òcco,  -docili,  m.  Lo  scroc- 
care. Campar  a  — .  '|  -oocone, 
-occona,  ag.  e  s.  Chi  campa 
a  scròcco. 
ser=òfa,    f.    [dal    It.    scròfa]. 
Tròia.  Il  fig.    volg.    Ingiùria  a 
dònna.  |1  Escrescènza    carnosa. 
!i  -ofàocla,  -ofaooe,   peg.  || 
-òfola,  f.  [perché  le  scròfe  son 
soggètte  a  una  malattia  sim.]. 
Lo  stesso  che   Gàngola. \\~o- 
folare,  ag.  Malattia  —.  \\  -o- 
''olàrla,  f.  T.  bot.  Pianta  cre- 
duta atta  a  guarir  le  scròfole 
I  — ofoloso,  ag.  da  Scròfola. 
sorog^lolare,  in.  [dall'ant.  ero- 
giare   arrostire],  non  e.  Sgri- 
gliolare. 
scrollamento,  m.  Lo  scrollare. 
scT=ollare  e  deriv.  (ind.  scròl- 
lo),tr.,  in.  e  pr.  Rinforza  Crol- 
lare. Il  Specialm.  di  pers.  Ma- 
tilde scrolla  la  tèsta.  Tu  non 
lo  scròlli.  Il  Tu  non  ti  scròlli! 
A  chi  non  se  ne  fa  d'una  còsa. 
!|   -oliata,   f.  Lo  scrollare.  || 
-oliatina,  f.  dira.  || -èlio,  ra. 
H inforza  Cròllo. 
sor=osolare,  in.  [ind.  scròscio: 
alfine  a  strosciare].  Del  rumore 
clie  fa  un  liquido  cadendo  dal- 
l'alto 0  bollendo.  ||  -òscio,  ra. 
Lo  scrosciare.  |1  Per  sira.  —  di 
liianti.  —procelloso  di  risa. 
8orostamento,m.Lo  scrostare. 
sorost=are   (ind.   scrosto),  ir. 
e  riti.  Levar  la  cròsta.  ||  -ata- 
ra, f.  Parte  scrostata. 
scròto,    m.  [dal  It.  scròtum  o 
scrautiim   borsa  di  pèlle].  T. 
anat.   L'involucro  cutàneo  de' 
testicoli,  Borsa. 
scrudire,    tr.  [da  crudo].  Tò- 
glier   la    crudezza    all'  acqua 
tròppo  fredda  o  altre  còse  fred- 
le,  scaldandole  un  pò'. 
scrunare,  tr.  Romperla  cruna. 


scròfa,  f.  Scròfola,    [di  pesce 

scrofano,    m.    T.    jool.    Sòrta 

soròfula  e  deriv.,  f.  Scròfola. 

scròllo,  m.  Vibrazione. 

8cr=òpolo,  m.  V.  scrùpolo, 
peso.  Il  -opoloso,  ag.  Inusua- 
le, Rùvido. 

scrosciata,  f.  Scròscio. 

scrupo,  m.  Pèzzo,  degli  scacchi. 

scr=ùpoIo,  ra.  Ventesima  parte 
d'un'òra.  [j  Inciampo,  Diflicoltà. 
Il  -ùpulo  e  deriv.,  m.  Scrùpolo. 
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sorupolegrgriare  ,  in.  Avere, 
Nutrire  scrùpoli. 
scr=ùpolo,  m.  [dal  It.  serti 
jmlus  dira,  di  serupus,  s»rù- 
polo,  gèlo].  T.  stòr.  Peso  equi- 
valènte a  Denaro.  Lo  —pesava 
24  grani.  \\  Prèsso  i  Romani  la 
24.*  parte  d'un  tutto.  ||  T.  astr. 
Piccolissima  parte  d'un  minuto. 
Il  fig.  Dùbbio  peso  di  cosciènza 
intorno  a  qualche  azione  fatta 
0  da  farsi.  Avere,  Kon  avere 
—  a  fare  una  còsa.  Dissipa- 
re gli  — .  Il  -npolosamente, 
av.  da  Scrupoloso.  ||  -npolosi- 
tà,  f.  astr.  di  Scrupoloso.  !|  -n- 
poloso,  ag.  Che  si  fa  scrùpolo. 
Uoììio,  Cosciènza,  Mente  —. 
Artista,  Scrittore—.  Pagatore 
scrupoloso.  [scrutare. 

sorutàblle,  ag.  Che  si  può 
sorut=^are,  tr.  [dal  It.  scru- 
tari  (scruta  còsa  rotta,  ciar- 
pame)]. Cercar  d'indagare  e 
scoprire  quel  che  è  misterioso, 
segreto,  complicato.  ||  -atore, 
-atrloe,  verb.  m.  e  f.  Sguar- 
do, Spirito  — .  Il  -Inare  (ind. 
scrutino),  tr.  Scrutare  con  pe- 
danteria, impacciosità.  ||  -ina- 
tore,  verb.  ra.  !| -inlo,  -ini, 
ra.  Sòrta  di  votazione  uSata 
specialm.  nelle  elezioni  perso- 
nali per  conoscer  il  nùmero 
preciso  dei  favorévoli  o  dei  con- 
trari. —  segreto. 
scucchiaiare,  in.  Far  risona- 
re i  cucchiai  mangiando. 
scuo=ire,  tr.  e  rifl.  Disfare  il 
cucito.  !|  -itura,  f.  La  parte 
scucita. 

soud=aio,  -al,  m.  T.  stòr.  Chi 
faceva  gli  scudi.  ||  -eria,  f. 
[una  falsa  etim.  lo  riferi  a 
scudo;  ma  la  paròla  viene  dal- 
l'ant. fr.  escuerie,  e  questo  dal 
ted.  skura  stalla].  Stalla,  con 
stanze  annèsse  ,  di  palazzo. 
|l  —etto  0  -icciòlo,  m.  dira, 
di  Scudo,  bòrchia,  q  altro  in 
forma  sim.  ||  m.  av.  Innestare 
a  —,  Il  -iòro   e  più  com.  -iè 


sornttinare  e  deriv.,  tr.  Scru- 
tinare. [Brenna. 
scucc=omèdra  e  -nmèdra,  f. 

scud=aio,  ag.  Armato  di  scudo. 
li  -ale,  ag.  da  Scudo.  ||  -are, 
tr.  Difèndere,  Coprire  collo  scu- 
do. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  Armato 
di  scudo. 

scudèlla  e  deriv.,  f.  Scodèlla. 

scud^eresco,  ag.  Di  scudière. 
Il  -lèra,  f.  femm.  di  Scudiero. 
ij  -ièri,  -ièro,  m.  Scudière. 


SCUOLA 
re,  m.  Gentiluomo  che  portava 

10  scudo  al  cavalière.  '\  In  In- 
ghilt.  titolo  di  Eobiltà.  |  -i- 
sciare  (ind.  scudi  scio),  tr.  Bàt- 
ter collo  scudiscio.  Il  -isolata, 
f.  T.  lett.  Colpo  di  scudìscio. 
i  -isdo,  m.  [seuticius  {scn- 
tica  staffile)].  T.  lett.  o  stòr. 
Frustino. 

soud^o,  m.  [dal  It.  scittum, 
gr.  skytóa  còio].  T.  stòr.  mil. 
Armatura  in  gènere  che  im- 
bracciavano per  difesa.  Get- 
tare lo  — .  Il  fig.  Sotto  lo  — 
della  verità.  \\  Fare  —  d'  una 
còsa.  Riparare,  Difèndere  con 
quella.  Il  Arnese,  Oggetto  in 
forma  di  scudo.  ||  Arme  genti- 
lizia. Il  Moneta  d'oro  o  d'ar- 
gènto di  vàrio  valore  secondo 
i  vari  Stati.  ||  —  toscano.  Mo- 
neta nominale  equiv.  aL.  5,^8. 

11  Òggi  moneta  da  cinque  fran- 
chi, ìj  -one,  accr.  di  Scudo. 

sc=nffla,  f.  Cùffia,  da  dònne.  Il 
-ufflare  (ind.  scuffio),  tr.  volg. 
non  e.  Mangiare.  ||  -nffletta, 
-ufflettina,  f.  dira,  di  Scùffia. 
1  -ufflone,  accr. 
scul^^acciare  (ind.  sculaccio), 
tr.  Picchiar  sul  culo  colle  mani. 
!|  fig.  Dònna,  Omo  che  s'è  fatto 

—  per  tutto.  À  fatto  dir  molto 
di  sé.  ii  -acciata,  f.  Lo  scu- 
lacciare. Il  -acciatina,  f.  dim. 
li  -aooione,  m.accr.  |-ettare, 
in.  Camminare  dimenandosi. 

souIt=ore,  ra.  Chi  o  Che  scol- 
pisce. Buono  —.  Insigne  — . 
i|  -Orio,  -òri,  ag.  da  Scul- 
tore. Arte,  Attitùdine,  Pòse—. 
I|  -rioe,  femm.  di  Scultore.  1| 
-ura,  f.  L'arte  dello  scultore. 
Lo  scolpire  e  La  còsa  o  còse 
scolpite.  Òpere  di  scultura. 

sequoia  e  pop.  -ola,  f.  [dal 
It.  schola,  gr.  .<icholé  dòtta  ri- 
cerca, lezione].  Luogo  d'inse- 
gnamento, L'insegnamento  che 
ci  si  dà,  e  II  tèmpo  che  dura. 

—  comunale,  ginnafiale,  tèc- 
niche ,   elementari,    serali.    l| 


scnd=iscèlla,  f.  dim.  di  Scu- 
discia. Il  -isola,  f.  Scudìscio. 

scuffiare,  in.  ^bufare. 

scuffin^^a,  f.  Lima.  ||  —are  tr. 
Limare. 

sculmato,  ag.  e  s.  Del  cavallo 
che  zoppica  per  antica  frattura. 

so=ùlpere,  tr.  Scolpire.  !|  -al- 
tare, tr.  Scolpire,  i!  -Aitile, 
ag.  di  Scultura.  [ne. 

scuola  0  scola,  f.  Sòrta  di  pa- 

scura,  f.  Scure, 


SCUOTERE 
AUf  suòle.  Alla  sinagòga.  1| 
L'ànla.  —  di  disegno,  di  geo- 
metria, di  lèttere,  di  canto,  li 
La  scolaresca.  La  — applaudi. 
Il  E  i  discépoli  che  rappresen- 
tano e  professano  concòrdi 
un'arte,  un*  applicazione  spe- 
ciale di  quella.  |  Pròprio  di  — . 
Con  maestria,  malizia  o  sìm. 

scuotere.  Y.  scòtere. 

scarnamente,  av.  da  Scuro. 
;  -arsi,  rifl.  pop.  Oscurarsi. 
Oli  si  scurò  il  sole. 

■care,  f.  [dal  It.  securem  {séco 
tagliare)].  Strumento  di  fèrro, 
uSato  specialmente  per  riqua 
drare  il  legname.  Per  lo  più  à 
il  tàglio  arcuato.  ||  prov.  Get- 
tare il  mànico  diètro  alla  — 
Dove  è  andato  il  più,  vada  an- 
che il  meno.  |1  Darsi  la  —  su' 
piedi,  più  com.  la  zappa. 

■onr=etto,  ag.  dira,  di  Scuro. 
Il  m.  Impòsta,  Scuro.  ||— lodo, 
ag.  Che  tènde  allo  scuro. 

■cnrlcèlla,   f.  dim.  di  Scure. 

■cnriosire,  tr.  e  rifi.  Levare 
la  curiosità. 

■cnrlre,  tr.  Far  diventare  scu- 
ro. —  il  liteido.  Il  in.  Diventare 
scuro.  Capelli  biondi  che  co- 
minciano a  — .  Il  Annottare. 

■oaro,  ag.  e  s.  [afèreji  à.'oscxi 
ro].  Oscuro,  ma  indica  colore 
più  càrico.  Il  sost.  Oscurità;  Bn 
io.  Scesero  tutti  allo  —.  Il  T 
pitt.  La  parte  ombreggiata.  Cu- 
rare i  chiari  e  gli  seuri. 

■onrrll^e,  ag.  [dal  It.  scurrilis 
(scurra)  buffone].  T.  lett.  Tri- 
viale e  buffonesco.  |{  —ita,  f. 
astr.  !|  —mente,  av.  da  Scurrile. 

•enS=*i  f-  [<la  seiijare].  Ragio- 
ne addotta  per  Sdebitarsi  d'u 
n'accasa,   colpa  o  mancanza 
Paròle,  Lèttera  di  — .    Accet- 


sonr=amento,  m.  L'oscurare, 
Il  —are,  tr.  e  in.  Oscurare,  i 
-ato,  p.p.  e  ag.  |1  -astone,  f. 
Oscurazione. 

■enrélla,  f.  dim.  di  Scnre. 

•onrezza,  f.  Oscurità.  ||  fig.  Cò- 
sa occulta.  Il  Bassezza  di  condi- 
zioni, [cuoio. 

■onrla-da  e  -t«,  f.  Sfèrza  di 

■onrlsolo  e  deriv.  m.  Scudiscio. 

■enr^ltà,  f.  OMCurità.  ||  Ecces- 
sivo sterminio.  ||-o,m.  Infelice, 
Addolorato. 

•corra,  f.  linffone. 

•««Sarmento,  m.  -ns»,  f. 
Bcnja.  Il  -*•,  Ir.  Esentare.  || 
-4«  e  -sloae,  f.  Scusa. 

•eaaelre  e  deriv.,  tr.  Bcucire. 
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tare,  Bieufare  una  stufa,  le 
scufe.  li  Giustificazione.  Igno- 
ranza che  non  à  pii't  una  — . 
||In  signif.  cattivo;  scuSa  non 
ragionévole.  Sòlite  — ,  bugiar- 
de. Il  Pretèsto.  Pigliare  — .  || 
—àbile,  ag.  Da  èssere  scusato. 
Il  —abilmente,  av. 
sonS=are ,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
exeufare  {ex  e  caufa)'].  Addurre 
scuSa  0  scuse.  Persone,  Fatti 
che  non  si  possono  — .  Vièn 
sèmpre  a  seti/arsi.  Non  mi 
voglio  — .  Che  vuoi  — ?  L'età 

10  scufa.  Il  ass.  Scti/i.  Nel  far 
còsa  che  potrebbe  offèndere. 
Scu/i  se  lo  disturbo.  \\  -ato, 
p.p.  e  ag.  Avere,  Tenere  per 
— .  Volere  scusare.  Scusare.  || 
— atòrlo,  — atòri,  ag.  Lèttera 
— .  Il  -erèlla,  f.  dim.  di  ScuSa. 

sonsBO,  ag.  [dal  It.  excussum. 
(ex  e  guato  scòtere)  scòsso]. 
Pane  — .  Senza  companàtico. 
!!  Acqua  scussa,  senz'altro. 

Sdamare,  tr.  [da  daìua].  Al 
giòco  di  dama,  Cominciare  a 
tòglier  le  pedine  dell'  ùltima  e 
pròpria  fila,  dove  l'avversàrio 
arriva  a  dama. 

Sda=rsi,  rifl.  contr.  di  Darsi. 
Cessare.  H  — to,  p.p.  e  ag. 

Sdebitarsi  (ind.  mi  /débito), 
rili.  Sodisfare  il  débito,  Pagare 
i  débiti;  anche  moralm. 

Sdegrnamento,  m .  Lo  Sdegnarsi . 

Sdeg^na^re,  tr.  contr.  di  De- 
gnare. Sprezzare.  Il  fig.  Delle 
piante.  Patire,  Seccare.  I  ca- 
stagni vogliono  il  sasso  dolce: 
se  è  fòrte  lo  /degnano  (o  /de- 
gnano). I!  Provocare  a  Sdegno. 

11  in.  Non /degnate  d'occuparvi 
de' mi/eri.  \\  rifl.  Sentire  Sdegno, 
Adirarsi.  Ii  — to,  p.p.  e  ag.  Voce 
/degnata. 


sonSévole,  ag.  Scusàbile. 

scasso,  ag.  Di  chi  è  rimasto 
seoza  niènte,  ij  Privo  d' altra 
còsa.  Il  Nudo,  Sèrio.  ||  Del  ride- 
re. Smoderato. 

■oùtioa,  f.  Sfèrza,  Staffile. 

soat=lfero,  ag.  Che  pòrta  scu- 
do. Il  -o,  m.  Scudo. 

Sdegri^^^amento,  m.  —  di  sto- 
maco. Mùsica.  Il  -are,  in.  Prèn- 
dere inflanimaziono.  ||  —ato,  p. 
p.  e  ag.  Di  chi  pròva  ambàscia 
di  stomaco.  ||  —azione,  f.  Indi- 
gnazione. Il  -o,  m.  —  di  sto- 
maco. Nàusea.  Il  Affronto,  In- 
giùria, Oltràggio.  !|-osàff  fine, 
f .  Sde^nosità.  Il-Qszo,  m  .spreg, 
di  ^K^degiio. 


SDOLENZIRE 

$degn=o,  m.  Lo  sdegnare  e  1» 
Sdegnarsi.  —  nascosto.  Bèllo, 
Santo,  Kòbile  — .  Làgrime  di 
— .  Pièno  di  — .  Il  Avere,  Te- 
nere a  — .  Nutrire ,  Provare 
quel  sentimento.  ì|  Movere  a  — . 
Provocarlo.  |j  —osamente,  av. 
da  Sdegnoso.  ||  -osetto,  ag. 
dim.  Il  -osità,  f.  astr.  li  -oso, 
ag.  da  S'iegno.  Che  sente  Sde- 
gno. Mi  guardò  —.  ||  -osùo- 
cio ,  dim.  spreg.  di  Sdegnoso. 

Sdenta=re  (ind.  /dento),  tr. 
Romper  qualche  dènte  o  i  dènti. 
—  le  tanàglie.  ||  — to,  p.p.  e  ag. 
Senza  dènti.  [dare. 

Sdiacciare,  tr.  contr.  di  Diac- 

Sdicévole,  ag.  Disdicévole. 

Sdig^iunare ,  tr.  e  rifl.  Levar 
di  digiuno. 

Sdlllnqnimento,  m.  Lo  Sdilin- 
quire. 

Sdilinquire,  in.  [dal  It.  deli- 
qiière  liquefarsi].  Venir  meno, 
lànguido. 

Sdim=entioare,  tr.  e  in.  volg. 
Dimenticare.  |i  — entioato  e 
sinc.  — éntioo,  p.p.  e  ag. 

Sdiplngrere,  tr.  non  e.  Cancel- 
lare il  dipinto. 

Sdire,  tr.  e  in.  Ridirsi,  Disdire. 

Sdiriooiare  {ina.,  /dirìccio),  tr. 
Cavar  le  castagne  dal  rìccio. 

Sdivezzare,  Ir.  volg.  Divez- 
zare. 

Sdogranare  (ind.  /dogano),  tr. 
Svincolare  dalla  dogana. 

Sdograre  (ina. /dogo),  tr.  Levar 
qualche  doga. 

Sdolcinato,  ag.  non  e.  S^Joloi- 
nato.  li  -nato,  ag.  Tròppo  dol- 
ciastro. Il  -natura,  f.  L'èssere 
Sdolcinato. 

Sdolenzire ,  tr.  Far  che  una 
parte  indolenzita  ritomi  come 
prima. 


Sdellnquito,  ag.  S'I'linquito. 

Sdetta,  f.  Verecondo  rifiuto. 

Sdllaociare,  tr.  e  riti.  Slacciare. 

Sdilinquitamente,  av.  da  Sdi- 
linquito, [canza. 

Sdimentioanza ,   f .    Dimenti- 

Sdipigrnere,  tr.  S'iildngere. 

Sdiridito,  ag.T.  aret.Estenuato. 

SdlSooohiare ,  tr.  Cavar  gli 
ocelli. 

Sdol=ere,  in.  Cessar  di  dolere. 
Il  tr.  Far  cessare  di  dolere. ||-u- 
to,  p.p.  e  ag. 

Sdonneare,  tr.  e  rifl.  Méttere 
in  lil)er1à. 

Sdonnlno,  ag,  T.  Tet.  Di  man- 
tèllo, ('erùleo.  [wela. 

Sdonyellare,  in.  e  pr.  SpuNRà^ 


SDONDOLARE 
Sdondol=are,  in.  non  e.  Don- 
dolare. i|-onl,av.5(londolando. 
Sdoppiare  (ind.  fdópjrìo,  Jdoi> 
pi),  tr.  coiitr.  di  Addoxìpiare 
Sdorare  (ind.  /doro),  tr.  Levare 
la  doratura. 

Sdormentare,  tr.  e  rifl.  non  e. 
Destare.  [Addossare. 

Sdossare,  tr.  e  rifl.  contr.  di 
Jdottor=are  (ind. /dottoro),  in. 
Privare  della  dignità  di  dotto- 
re. Il  Fare  il  dottore,  il  saccènte. 
Il  -eggiare,  in.  frequ. 
$dral=are,  tr.  e  rifl.  [ina.  fdra- 
io,  fdrai,  fdraia;  perf.  Sdra- 
iai: ant.  fr.  estraìer;  dal  ted. 
straujan].  Buttare  o  Buttarsi 
giù  a  diacere.  Sdraiarsi  su  un 
lètto,  sull'erba,  in  ima  pol- 
trona, li  -ato,  p.p.  e  ag.  Cadde 
fdraiata.  Sdraiati  per  tèrra. 
Il  — o,  m.  [])1.  Sdrai].  Lo  Sdra- 
iare, fig.  Rovinare,  Massacrare. 
Il  m.  av.  In  posizione  Sdraiata. 
Méttersi,  Stare,  Bìtttarsi esìm. 
a/draio.  ||  Poltrona,  Seggiola 
a  — .  Fatta  da  starci  Sdraiati 
còmodamente.  |l  — one  e  più  t. 
— onl,  av.  In  posizione  Sdraiata. 
Sdrucciolamento,  m.  Lo  Sdnic- 
ciolare. 

Sdraoolol=are,  in.  [ind.fdri'ic- 
ciolo:  secondo  il  Diez  dall'ani, 
ted.  struueheln  (non  potrebbe 
èssere  da  struciolare ,  da  trzi- 
ciolo  ?  l'immàgine  corrispon- 
derebbe vivamente)].  Scórrere 
del  piede  su  còsa  che  non  règge. 
—  su  ìtna  bùccia  di  eoeómpro, 
su  un  impiantito  di  marmo, 
.•sulla  mòta.  \\  Per  sim.  Sdruc- 
ciolò alla  m-èglio  dalla  sua 
cavalcatura.  xMrucciolàr  giù 
quatto  quatto.  \\  -atlvo,  ag. 
non  com.  §tlrucciolènte.  |!  —èn- 
te ,  ag.  Dove  facilmente  si 
Sdrùcciola.  ||-évole,  ag.  Che 
fa  Sdrucciolare.  ||  Anclie  flg.  || 
Sdrùcciolo,  ag.  Di  paròla  che 
à  l'accènto  tònico  sulla  terzùl- 
tima. 11  Vèrso  —.  Terminante 
con  paròla  Sdrùcciola.  H  m.  Pen- 
dènza ,  Inclinazione  piuttòsto 
ripida  di  fiumi,  strade.  ||  Stra- 
déllo  per  Sdrucciolare.  ||  Sdrno- 
ololo=ne,  m.  L'andare  Sdruc- 
ciolando, 0  Una  caduta  Sdruc- 


Sdormenttre,  tr.  Destare. 

Sdormlre,  in.  ^dormentarsi. 

Sdr=ucoévole,  ag.  Sdrucciolé- 
vole. !1  -ùoclolo,  ag.  flg.  Te- 
nersi nello  — .  Nelle  occasioni 
pericolose.  |1  -ucololoso,  ag. 
tig.  Fàcile,  Scorrévole. 
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ciolando,  ||  av.  Andò  — .  Anche 
Sdruccioloni,  ji-so,  ag.  scherz. 
Sdrucciolévole. 

Sdrùcio,  m.  [da  fdrucire'].  Lo 
Sdrucire  e  La  parte  Sdrucita.  || 
Di  ferite,  anche  fig. 
Sdraol=re,  tr.  [ind.  /drudo  e 
/drueisco,  /druci  e  /drucisci 
/driice  più  com.  che  /drtieisce; 
/drùcono  o  /drtìeiono  :  cong. 
/driicia  e /drucisca:  da  un  di- 
ruscire  (di-re-sùere  scucire)]. 
Scucire  alla  lèsta  o  maJe.  || 
Sdrucire  il  vèntre.  Con  una 
coltellata  ,  col  fèrro  del  chi- 
rurgo. Il  —tura ,  f.  L'  èssere 
Sdrucito,  e  La  parte  Sdrucita.  || 
Sdnrare,  tr.  Più  com.  Sdurire. 
se  [nel  vèrso  anche  apostrofa- 
ta: S' i' fossi.  S' i' credessi. 
In  pròsa,  nò.  Vuole  il  raddop- 
piannento;  Se  tu  si  pronùnzia 
Settù,  Se  non  rM,  Sennonché: 
dal  It.  st\.  Cong.  condizionale, 
di  dùbbio,  desidèrio,  interroga- 
zione, induzione,  concessione, 
ritrattazione,  argomentazione. 
Il  D'augùrio.  .S'è  Dio  vorrà.  \\ 
Quantunque.  Se  ti  dicessero  an- 
che di  si,  non  d  crédere.  || 
Quanto.  Lavora  se  tu  puoi.  || 
Se  non  che.  Eccettuando.  Sa- 
rebbe bèlla,  se  non  che  à  la 
bocca  un  pò' grande.  ||  Mentre. 
Come  si  ptiò  far  lume  se  qui 
siamo  al  btiio  ?  \\  Quando.  Se  ti 
ci  metterai  con  tutto  V  impe- 
gno, la  spunterai.  ||  ellitt.  Se 
nò.  Ubbiditemi,  se  nò  mi  fate 
inquietare.  \\  Se  nò,  altrimen- 
ti.... Il  Affermando.  Se  non  glie 

10  dico,  non  son  chi  sono.  Il 
Se  non  altro.  Almeno. 

se  [V.  la  seg.],  partic.  pron.  I| 
S'affìgge,  anche  al  vèrbo. 

sé,  pron.  rifl.  [vuole  il  raddop- 
piamento. Non  s'apostrofa,  se 
non  quando  diventa  part.  pron.: 
dal  It.  se].  Dentro  di  sé.  Nel- 
l'animo suo.  \\  Rientrare  in  sé. 
Ritornare  in  sé.   In   cervèllo. 

11  Fra  sé.  ||  Anche  Da  sé,  da 
sé.  Borbottava  da  sé,  da  sé.  \\ 
Pensar  da  sé.  Colla  sua  tèsta. 
Il  Senza  suggerimenti  o  aiuti. 
Il  sost.  Nel  suo  sé  (dentro  di 
sé).  Parlare,  Sperare,  Sospet- 


Sdrusolre,  tr.  Sdrucire. 
Sduoare,   tr.  Levar  la  qualità 

di  duca. 
Sdùcere  e  Sdurre,  tr.  "Deviare, 

Cavar  di  strada.  H  Sdutto,  p.p. 

e  ag. 
se,  cong.  Davanti  a  vocale,  Sèd. 


SECCA 
tare  nel  suo  sé.  \\  Usci>  di  sé- 
Fuor  di  sé.  Il  Vivere  a  sé.  Riti- 
ralo. 

sebàceo,  ag.  [dal  It.  sebàcetis 
(^èbtim  sego)].  T.  anat.  Di 
quanto  à  natura  di  sego. 

sebbène,  cong.  [da  se  e  bène]. 
Quantunque. 

seca=re,  tr.  [seco:  dallt.  seca- 
re]. T.  lett.  e  scient.  Tagliare. 
[I  T.  poét.  Fèndere.  ||  -nte,  p. 
pr.  e  ag.  ||  f.  T.  geom.  Rètta 
che  tàglia  una  circonferènza 
0  curva. 

seccia,  f.  [da  secco].  T.  geogr. 
Banco  di  sàbbia.  Bastimento 
preso  in  una  — .  |i  Dar  nelle 
— .  Anche  fig.  |j  Rimanere,  Tro- 
varsi nelle,  sulle  —  di  Bar- 
beria.  Èsser  impedito  sul  più 
bèllo.  Il  Lasciare  sulle  — .  In 
necessità  o  in  pericolo.  ||  —àbi- 
le, ag.  Atto  a  èsser  seccato.  |' 
—èigglne,  f.  astr.  da  Secco. 
La  —  della  sete.  |1  flg.  Non  gli 
dare  quella  — .  ||  -ag^lnoso, 
ag.  e  s.  non  e.  da  Seccàggine. 
li  -sigione,  f.  n  seccare,  delle 
piante,  il  -aia,  f.  Più  com.  che 
Seccagione.  ||  —alone,  m.Ramo 
secco  e  bruno  d' una  pianta.  |j 
-amente,  av.  da  Secco.  H  -a- 
mento,  m.  Il  seccare.  Non  e. 
Il  —are,  tr.  Levar  via  l'umido, 
l'acqua,  prosciugando.  Più  che 
Asciugare.  —  un  pantano,  un 
padule,  uno  stagno.  Questo 
sole  secca  e  bnìcia  la  tèrra.  '] 
flg.  Importunare.  Non  lo  — 
ora  che  sttìdia.  \l  in.  Diventar 
secchi.  Ulivi,  Castagni  che  sec- 
cano dal  gran  sole.  \\  pron.  A 
quel  pranzo  mi  ci  son  seccato. 
Il  —ante,  p.pr.  e  ag.  Chi  secca, 
Noioso,  Importuno. Persone  sec- 
canti. Il  -ata,  f.  Il  seccare.  || 
fig.  Lettura  che  è  una  —.  \\ 
-ato  e  pop.  -o,  p.p.  e  ag.  Ttt, 
m'ài  secco.  Stufo  e  seccato  di 
tutto.  Uve  seccate  al  sole.  \\ 
sost.  Fa  il  — .  li  -atloolo,  ag. 
Risecchito,  Mèjjo  secco.  ||-a- 
tlvo,  ag.  Che  à  virtù  di  sec- 
care. Il  -atolo,  — atol,  m.  Luo- 
go per  seccarvi  frutte  o  sim.  1| 
Di  castagne.  |1  -atore ,  verb. 
m.  di  Seccare.  Il  f.  Seccatrice. 


Il  tronc.  davanti  al  pron.  Tu: 
Stti. 

seoamento,  m.  Il  tagliare. 

Beoo=kgglne,  f.  Aridità.  || -a- 
erna,  f.  T.  mar.  Secca.  i|-a- 
grno,  ag.  Che  à  del  secco,  Sec- 
caiòlo.  Il  -atioola,    f.    Legna 


PECCHIA 
Xon  e.  Il  —atara,  i".  lig.  Còsa 
o  pers.  che  secca.  !|  — heréoclo, 
a?,  e  s.  Di  còse  secche.  ||  — he- 
TÒUo,  m.  Pezzetto  di  pan  secco. 
Ij  — hezza,  f.  astr.  di  Secco.  ! 
Jig.  Tròppa  —  di  compofisione. 

sécchia,  f.  [dal  It.  situla].  Vajo 
per  lo  più  di  rame,  fondo,  con 
mànico  girévole  nelle  due  op- 
poste orécchie.  ||  Far  come  le 
sécchie.  Andar  da  su  e  da  giti 
come  le  — .  Di  pers.  che  fanno 
un  via  vai,  o  uno  va  in  su  e 
l'altro  in  giù.  \\  seooh=tata, 
f.  Colpo  di  sécchia.  ||  Quanta 
ròba  sta  in  una  sécchia.  ||  — le- 
rèlla,  f.  dim.  di  Sécchia.  !| 
-Ino,  m.  e  dim.  di  Sécchio.  I! 

sécohlo,  8ecoh=i,  m.  Spècie  di 
sécchia  dilegnoo  di  latta,  o  sìm. 
con  fondo  piatto,  per  lo  più.  |! 
— lollna,  -iollno,  dim.  di  Séc- 
chia, Sécchio. 

séccia,  f.  [pi.  Secce:  secondo 
lo  £amb.  da  un  sèeea  (affine  a 
segare)].  Stóppia,  Terreno  dove 
sono  stati  segati  i  cereali  in- 
vernali. 

seco=o,  ag.  [dal  It.  siceus].  Più 
che  Asciutto,  contr.  di  Ùmido. 
Tèrra  — .  Il  pozzo  è  — .  Sta- 
gione — .  Vènto  — .  Il  Fòglie 
—.  Il  Tosse  —.  Senza  spargo.  || 
Di  pers.  Più  che  Magro.  Tròppo 
secco  questo  ragazzo.  \\  Secco 
com'una  gratèlla,  comburi  «- 
scio,  come  un'arpia,  com'un 
e/dòdo.  —  arrabbiato.  \\  Tèsta 
— ,  fig.  Uomo  capàrbio  o  enèr- 
gico. Il  T.  pitt.  Manièra  secca. 
Dura,  Senza  morbidezza  né 
grazia.  ||  Figure  secche  e  erude. 
il  L'artista  stesso.  È  —.  À  del 
— .  Il  sost.  Finché  dura  il  —, 
non  ai  può  seminare.  ||  Inne- 
stare sul  —.  Far  còsa  inùtile. 
li  Saper  di  —.  Del  vino  che  à 
preso  sapore  di  legno  asciutto 
DHlle  botti  secche.  ||  ra.  av.  A 
—.  Cantare,  Mangiare  a  — . 
Senza  bere.  ||  Muro,  Murare  a 
—.  Il  flg.  V.  murare.  ||  Rima- 


Macca..  !|  -azione,  f.  Il  seccare. 

Il  -herla,  f.  (irettezza.  ||  -he- 

rloclo,  m.  T.  cont.  Heccaione. 

Il  -hioolo,  ag.  Unpó'secco.  || 

-hltà  •)  -hltùdlne,  f.  Siccità. 
■eoolalo,   (II.   (Jiiinpo  di  secce, 

Seccia. 
•eoeo,  ag.  Danari  — .  Effettivi. 

Il  Càmbio  —.  V.  eàmbio. 
■eooAmodo,  ro.  .Sicomòro. 
seoénto,  m.  Parere  il  —,  Un 

litAU  elle. 


lOóO 
nere  a  — .  ||  Anfanare  a  — . 
Vanamente,  non  e.  i|  A  — .A 
un  tratto.  ||  Siamo  stati  presi 
a  — .  Il  Restare,  Rimanere  in 
— .  Delle  navi  che  corron  pe- 
rìcolo di  non  poter  galleggiare, 
di  naufràgio.  ||  fig.  Nelle  peste  o 
abbandonati.il  m.  av.  Di — Ì7i — . 
Di  punto  in  bianco,  ma  in  cat- 
tivo sign.  Il  -ore,  ra.  Più  che 
Asciuttore.  ||  -nme,  m.  Di  còse, 
L'èsser  secco.'!  Quantità  di  còse 
secche,  li  pi.  Seccumi.  Fichi  sec- 
chi, gibibbo,  raàndorle,  dàtteri. 

secentismo,  m.  Fraje,  Forma 
viziata  del  secènto. 

seoònto,  m.  [dal  It.  sexcènti], 
num.  più  pop.  c\\Q  Seicènto.  Sèi 
centinaia.  ||  Il  —.  Il  sèc.  XVII. 

secòsplta,  f.  [dal  It.  id.].  T. 
arche.  Sòrta  di  coltèllo  per 
sacrifizi. 

seo-esslone,  f.  [dal  It.  seees- 
siònem  (seeèdo  scostarsi)].  T. 
stòr.  La  scissione  che  fecero 
i  plebèi  romani  dai  nòbili.  H 
—esso,  m.   L' andar  di  còrpo. 

seclspita,  f.  Secèspita. 

seco,  pron.  [dal  It.  secum'].  Con 
sé  (V.  anche  sé).  Li  condusse 
— .  Il  m.  volg.  Con  —.  Con  sé. 

seoolar^e,  ag.  [da  sècolo].  Che 
avviene  o  si  fa  ogni  sècolo  o 
à  un  sècolo.  Giòchi  —.  Àlberi 
— .  Òpera  — .  ||  Carme  — .  H 
contr.  a  Regolare,  Claustrale. 
Chièfa  — .  Il  contr.  a  Eeclefià- 
stico.  Civile.  Il  Bràccio  —,  del 
Govèrno.  ||  Mondano.  Còse  spi- 
rituali e  —.  Il  -escamente, 
av.  da  Secolaresco.  Il  -esco, 
-esohi,  ag.  da  Secolare.  ||  -ly- 
jare ,  tr.  Sciòglier  dai  voti 
religiosi.  Il  -lyjazlone,  f.  Il 
secolarigjare. 

sèoolo,  m.  [dal  It.  sècitlum  o 
saeculum].^\YAzìo  di  cent'anni. 
Tanti  — .  Molti  — .  Da  ^nti 
d'un  mèjgo  — .  ||  Per  tutti  i  — . 
In  etèrno.  ||  Nella  lontananza 
dei  — .  Pèrdersi  nei  — .  ||  iperb. 
0   scherz.    Ci  mette  un  —  a 


SÈDANO 
tornare.  \\  Tèmpo.  Torna  un 
—  propìzio  alle  repressioni. 
Le  quattro  età  del  mondo  im- 
maginate dall'antichità.  Sècolo 
d'oro,  d'argènto,  di  rame,  di 
fèrro.  11  II  —  di  Leone  X.  \\  Le 
còse  mondane,  La  vita  del  mon- 
do ;  contrapp.  a  Convènto. 

second=a,  f.  [da  secondo].  T. 
anat.  V.  placènta.  |1  Andarf 
a  — .  Seguitar  la  corrènte,  i 
Anche  fig.  Pròsperamente.  An- 
dare a  —  d'imo.  Compiacerlo. 
Il  A  — di.  Conforme  a,  Secondo. 
Il  —amente,  av.  da  Secondo. 

second=are  (ind.  secondo),  tr. 
Andar  diètro,  a  seconda.  La 
barca,  j)arte  rompeva,  parte 
secondava  il  filo  dell'acqua.  \\ 
— ato,  p.p.  e  ag.  —  vigorosa- 
mente. Il  -arlamente,  av.  In 
secondo  luogo.  ||  -àrlo,  -ari, 
ag.  Che  viene  in  secondo  luogo. 
Lume,  Cmtfa,  Uffizio  —.  \\ 
-ino,  m.  T.  stòr.  Guardiano 
degli  stabilimenti  penitenziari. 

second=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  se- 
cundus].  Ordinale  di  Due.  La 
seconda  metà  del  viàggio.  \\ 
Cagioni,  Càu/e  prime,  secon- 
de. Il  Minuti  —  e  ass.  Secondi. 
J!  Secondo  a  nessuno.  Inferiore 
a  nessuno.  ||  av.  Conforme.  — 
i  cafi  ci  regoleremo.  \\  Secondo 
che  e  Sec.ondoché.  Conforme  a 
che.  Il  -ogrònito,  -ogòniti, 
ag.  e  s.  Il  secondo  figliolo  nato. 
Il  -ogenitura,  f.  La  condizione 
legale  del  secondogènito. 

seore^to  e  deriv.,  ag.  lett.  e 
volg.  [dal  \t.  secrètus  (secèrno 
sei)urare)J.  Segreto.  1|  -tòrio, 
-tòri,  ag.  De' vasi  atti  alla  se- 
crezione. |i -zlone,  f.  T.  nieil 
Separazione  d'umori. 

8eonr=o  e  deriv.,  ag.  e  s.,  lett. 
0  volg.  [dal  It.  securits:  da,  se 
(sine)  senza,  e  cura  fastìdio]. 
Sicuro.  Il  -tà,  f.  Sicurtà. 

sodano,  m.  [dal  gr.  st'linon]. 
Àpium  gravèolens.  Sòrta  dì 
pianta  da  òrti. 


secèsso,  m.  Cèsso.  i|  Recèsso, 
Ritiro. 

seco,  pron.  Con  lui,  Con  sé. 

secolare,  ag.  Non  letterato.  | 
sècolo,  m.  Cavar  del  —  (di  cer- 
vèllo). Il  Èsser  fuor  del  —,  o 
simili.  Aver  perduto  l'intellètto. 
Il  Partire.  Passare,  Uscire  di 
Questo  — .  Morire,  ||  Mondo.  || 
Stato  di  vita.  ||  Immortale  —. 
L'altra  vita. 

seoond^amenteohé,  av.  Se- 


condoché.  ||-àrlo,  av.  Secon- 
dariamente. Il  -Ina,  f.  T.  anat. 
Seconda.  ||  — o,  av.  In  secondo 
luogo.  Il  Secondoché.  ||  Dopo. 

secretano,  ag.  Intrìnseco. 

sèoulo,  ni.  Sècolo. 

secure,  f.  Scuro. 

secu  toro,  vurb.  Seguitoru.  || 
—zlone,  l.  K5ecuzione. 

■ed,  cong.  So,  davanti  a  vocale. 

■eda^nte,  ag.  Culniuntu.  |-ta- 
mente,  av.  da  Seduto. 


SEDARE 
8eda=re,  tr.  ^'ind.  sìdo:  dal  It. 
sedare  (sèdes)].  T.  lett.  Quieta- 
re, Calmare,  il  -tlvo,  ag.  Atto 
a  sedare. il  — tore,  — trloe,  verb. 
m.  e  f.  di  Sedare. 
sòde,  f.  [dal  It.  sèdes  (sèdeo)]. 
Sèdia.  Za  —  del  paradifo.  Il 
Residènza,  Dimòra.  Pòpoli  cac- 
ciati dalle  lor  sèdi  che  ne  cer- 
cano  altre,  ]|  flg.  La  sède  del 
male.  ||  Residènza  dell'autorità, 
d'un  còrpo.  —  governativa,  ve- 
scovile, pontificia.  Il  La  santa 
sède,  papale.  ||  sed=entàrio , 
— entari,  ag.  Dello  star  molto 
occupati  a  sedere.  Vita  scden- 
fiìria.  !1  —ere,  in.   e  pr.   (ind. 
.^■ièdo  e  seggo;  siedi,  seggono; 
perf.   sedei  e  sedetti,   sedesti, 
sedè  e  sedette;  hit.  sederò;  cong. 
sieda  e  segga;  ger.  poèt.  seg- 
gèndo.    Quaji   prov.    Seggèndo 
in  piuma,   in  fama   non  si 
ricn,   né  sotto   coltre,  di  D.) 
Posarsi  colle  parti  deretane.  - 
■in  tèrra.  Sedevano  sulla  spon 
da  del  fossato,  sti  una   seg- 
giola. —  sur  un  panchetto 
Anche  per  riposarsi.  È  V  ora 
di  méttersi  un  pò'  a  — .  ||  Met- 
ter a  —  tino.   Soppiantarlo.  ! 
Tenere  a  —  uno.  Tenerlo  sen- 
z'impiego, ozioso.  Ij  T.  lett.  Sta 
re ,    Èssere.    Villa    che  siede 
suir  alto  d'  una  collina.  ||  Di 
un'autorità,  Ottenerla,  Ejerci- 
tarla.  Sedette  molti  anni  stella 
sèdia  pontificia.  '\  — ènte,p.pr. 
e  ag.  Il  papa  allora  — .  !|  -li- 
to, p.p.  e  ag.  Il  Seduta  a  dritta, 
a   chiàcchiera,    al   banco,    a 
mènsa.  \\  m.  La  j)arte  del  còrpo 
che  siede.  i|  Dare  un  pie' nel  — 
a  t«io.  Mandarlo  via.  '\Prènder 
a  calci  nel  — .  |i  La  parte  della 
seggiola  0  altro  dove  si  siede. 
Il  -erlno.  m.   dira,   di  Sedere. 
Il    Quell'assicèlla   nell'intèrno 
della  carròzza,  vicino  alla  cas- 
setta,  che   s'alza,  se  occorre, 
per  farci  seder  qualcuno.  |!  sè- 
dia,  f.    Mòbile  della   casa  di 
vàrie  fògge,  con  quattro  gam- 
ie ,  per  sederci  una  persona 


sedèclmo,  num.  Sèstodècimo. 

sed=ere,  in.  Èsser  situato,  for- 
mato; del  naso,  il  —  bène.  Con- 
venirsi. Al  contr.  Seder  male. 
!|  sèdia,  f.  Residènza.  |i  Vesco- 
vado e  sua  giurisdizione. 

sedigrito,  ag.  D'uomo  che  alla 
mano  o  a  un  piede  à  sèi  dita. 

sedile,  m.  T.  archi.  Iinpobta- 
tura. 
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sola.  —  bèlle,  buone,  fg  tughe- 
rate.  I  —  da  2)òsta.  Diligènza, 
Veicolo  da  viàggio.  i|8edi=à- 
rio,  —ari,  m.  Chi  pòrta  la  sè- 
dia gestatóra  o  sìm. 
sedicènte,  ag.  [da  séedicènte]. 
Che  si  qualilica  per  lo  più  abu- 
sivamente. 

sedicesimo,  ordin.  di  Sédici 
sédici ,  num.  [dal  It.  sèdecim 
e  sèccdecim],  comp.  di  Sèi  e 
Dièci.  Il  sedioiangpolare,  ag. 
non  Cora.  Di  sédici  àngoli. 
sediolo,  m.  [dal  It.  sedile  (sé- 
deo)].  Arnese  in  gèu.  da  sederci. 
Per  lo  più  è  fisso.  —  di  piètra, 
di  legno.  i|  I sostegni  delle  botti. 
l|  -mento ,  m.  [dal  It.  sedi- 
mèntum].  T.  scient.  Posatura. 
—  marini.  ']  -mentoso,  ag.  ìì 
— òlo,  m.  Baroccino  leggèro  a 
due  ròte ,  per  una  pers.  sola. 
Corsa  dei  sediòli. 
sedizio>=ne,  f.  [dal  It.  seditiò- 
nem\.  Disunione  civile  che  pre- 
para sommòssa.  i|  — samente, 
av.  da  Sedizioso.  i|— so,  ag.  e 
s.  Che  spinge  a  sedizione. 
seduolblle,  ag.  [dal  It.  sedtt- 
cibilis].  Che  può  o  si  lascia 
sedurre. 

sedulltà,   f.  [dal  It.  sedulita- 
tem],  astr.  lett.  di  Sèdulo. 
sèdnlo ,   ag.   [dal  It.   sèdultts 
(sèdeo)  assiduo].  Diligènte. 
sed=arre,  tr.  [dal  It.  sedncere]. 
Ridurre   con   vane  o  false  ap- 
parènze al  nòstro   volere  e  al 
male.  —  con  dolci  parolette. 
-noènte,  p.pr.  e  ag.  Aspètto, 
Paròle  seducènti.  \\  -otto,  p.p. 
e  ag. 

seduta,  f.  Il  sedersi  per  deli- 
berare, e  il  Tèmpo.  Lneomìncia 
la  — .  Il  Atto  di  sedersi.  Vota- 
rono per  alzata  e  — . 
sed=Httore ,  -attrice,  verb. 
m.  e  f.  di  Sedurre.  1|  —azione, 
f.  Il  sedurre.  Le  —  dell'ozio. 
segr^a ,  f.  [da  segare].  Stru- 
mento di  vàrie  fògge  che  serve 
a  dividere  con  un  mòto  di  va 
e  vieni  cèrti  còrpi  duri  come 
legno,  òsso,  piètra,  fèrro  e  sim. 


sèdio,  m.  Sèggio.  !|  Residènza. 

Il  sedl=tara,  f.  Nàtiche.  ||-ao- 

la,  f.  Sediòla.  [glio. 

sedizione,  f.  T.  med.  Scompì- 
sedùc^ere,  tr.  Sedurre.  !|  -i- 

mento,ni.  11  sedurre.  1|  -Itore, 

verb.  Seduttore. 
sednttòrio,  ag.  Seducènte. 
segra,  f.  Sòrta  d'imposta. 
seguace  e  deriv.,  ag.  Sagace. 


SEGGETTA 
Telaio,  Mànico  della  — .  —  a 
mano,  a  bràccio,  inglese,  mec- 
cànica. Il  -àbile,  ag.  Da  po- 
tere èsser  segato. 
ségrale,  f.  [dal  M.  secale  abbre- 
viato pòi  erròneam.J.  Sòrta  di 
cereale  dal  fusto  lungo,  dal 
chicco  più  lungo,  più  minuto  e 
più  fosco  del  grano.  —  rfa  seme, 
da  foràggio.  ||  seg:al=ig:no,  ag. 
Di  natura  di  ségale.  i|  lig.  Di 
complessione  sana  ma  asciutta, 
Smilza.  Il  -ino,  ag.  Da  ségale. 
Pàglia  — .  Tèrra  — . 
segrantino,  m.  [da  segare].  Chi 
fa  il  mestière  di  segare  il  le- 
gname. 

segr=are,  tr.  [ind.  sego,  seghi  : 
dal  It.  secare].  Dividere  colla 
sega.  —  panconi ,  tavoloni, 
piètre,  marmi.  \\  Per  est.  — 
colla  falce,  e  ass.  —  il  grano. 
il  T.  lett.  poèt.  Solcare,  di  navi. 
Per  sim.  Fèndere.  |  -ante, 
p.pr.  e  ag.  ||  T.  geom.  Linea 
segante.  Che  ne  tàglia  un'altra. 
'I  -ato,  p.p.  e  ag.  i|  sost.  T. 
agr.  Pàglia  segata  con  tritèllo 
bagnato  per  nutrimento  al  be- 
stiame. Il  -atore,  verb.  m. 
di  Segare.  —  de' fièni.  ||  -a-- 
tara,  f.  Il  segare  e  il  tèmpo 
che  si  sega.  La  —  del  legna- 
me,  del  grano.  Il  Fessura  che 
la  sega  lascia  rodendo.  ||  La 
parte  tagliata  dalla  sega.  ||  Le 
guo  trito  e  fine  che  cade  se- 
gando. 

segrgrett=a,  f.  [dall'ant.  sèggia 
per  sèdia].  Sòrta  di  sèdia  per  bi- 
sogni corporali.  E  Cassetta  con 
vaso  messa  nei  comodini,  all'i- 
dèntico scopo.  i|  -ina,  f.  dim.  !' 
sègrgri=o,  m.  [da  un  supposto 
sèdio].  Sèdia,  Sède,  Tròno.  T. 
lett.  poèt.  —  d'Augxisto.  \\  — 
episcopale.  Sèggi  dei  deputati. 
Il  —  della  Presidènza,  ass.  La 
presidènza.  Tenere  il  —.  \\  Luo- 
go dove  risiède  una  commis- 
sione di  scrutìnio  o  simile.  E 
11  còrpo  componènte.  i|  -ola, 
f.  Sèdia  usuale.  —  impagliata, 
imbottita,  di  stòffa,  pieghévole. 


seggale,  m.  per  f.  T.  pist. 

seg^amento,  m.  Il  segare.  ||  In- 
tersezione. 

segrave^ne  e-ni,  m.  Tiranno. 

segrgènza,  f.  Sèggio,  Sèdia,  'i 
sègrgrere,  in.  Sedere.  ||  seg^- 
gr=ènte,  p.pr.  |(-etta,  f.  dim. 
di  Sèdia.  ||  Sèdia  portàtile.  1, 
-ettière.m.  Portantino. Bsègf- 
gria,  f.  Sèdia. 


SEGHERIA 
',  T.  archi.  Grondaiòla.  ||  aeg- 
grlol^^àccla,  -acce,  f.  peg.  : 
—aio,  —ai,  ni.  Che  fa  o  vende 
seggiole,  li  — etta,  —ina,  dim. 
di  Seggiola.  Il  -ino,  ra.  Più 
piccola  della  seggiolina.  ||  sègf- 
griolo,  m.  non  coni.  Sederino.  Il 
se8:sriolon=a,  f.  acer.  di  Seg- 
giola. Il  -e,  m.  accr.  di  Seg- 
giola. A  bracciòli. 
segrhe=ria,  f.  Luogo  dove  si 
sega  in   grande  il  legname.    Il 

-  tta,  f.  dim.  di  Sega.  i|  T. 
vet.  Fèrro  semicircolare  con 
dènte  a  sega  dalla  parte  in- 
tèma che  metton  al  naso  del 
cavallo  per  domarlo. 

segnnento,  m.  [dal  li.  segmèn- 
iiim].  T.  geom.  Rètta  finita. 

segrnaoaSo  ,  m.  [da  segnare 
e  ....].  Prep.  che  distingue  in 
italiano  i  caji  del  nome. 

segrnàcolo,  m.  [dal  It.  signà- 
euhim  (signo)].  T.  lett.  poèt. 
Stèmma,  Impronta. 

segrnal=are,  tr.  e  rifl.  [ind.  se- 
gnalo: da  segnale].  Distingue- 
re, Rèndere  o  rèndersi  cospi- 
cuo. Còsa  che  fu,  rimase  se- 
gnalata, li  -ato,  p.p.  e  ag. 
Segnalato  tiranno.  \\  — ata- 
mente,  av.  da  Segnalato. 

sernal^e,  m.  [dal  It.  signalis 
isigniim)  segno].  Segno  d'in- 
tesa, dato,  fatto,  messo  per  ri- 
conoscimento. Far  segnali  con 
fòchi,  ra-^gi.  ||  Segno.  Di  pers.  || 
Indizio.  —  di  piòggia.  \\  pop. 
Pronostici,  Suprestizioni.||-et- 
to,  dim.  di  Segnale. 

•e8rn=are,  tr.  [ind.  segno:  dal 
It.  tignare  (sigmun)].  Far  un 
segno  0  dei  segni.  —  una  pà- 
gina, un  libro ,  wn  muro.  Ij 
a»8.  Lasciare  i  segni  di  basto- 
nature 0  sim.  Il  Far  de' segni 
dove  e  come  deve  èssere  ese- 
guito un  lavoro.  {|  Con  segni 
misteriosi.  A'el  contado  fanno 

—  il  male  per  guarire.  ||  Ee- 
giatrare.  —  le  spese  fatte 
Notare  con  un  segnale.  —  i 


•eirhetta,  f.  Acconciatura  de' 
capelli.  [scritto. 

■egrn'Mo^i'^o  i  ™-  Accénto 
■eyn  àoohlo,  di.  Insegna,  Se- 
Hii'i. .  -àoolo,  m.  Sogno,  Con- 
tra»H»;gno.  1  Suggèllo  Ii  — alan* 
sa,  r.  Kcculknza.  ||  -mi»,  m. 
Arviio.  Il  Insegna.  ||  Orina  del 
malato.  ||-«l«ss«,  m.  dim.  di 
Segnale,  ti  -anfiito,  ìt\,  Con- 
trasMgno,  Il -are,  tr.  Mirare. 
R  Bvttovcrlwri!.  Il  Cavùr  sau- 
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nùmeri  a  tómbola.  |!   Xotare 
coU'attenzione  o  con  im  segno. 

—  tutti  i  passi  pili  caratteri- 
stici d'tin  autore.  !i  Far  il  segno 
della  croce.  Fa  —  il  bamhino.  || 
rifl.  Segnati.  \\  — ato,  p.p.  e  ag. 
Fiasco  — .  il  Andarsene,  Ri- 
mandare  —  e  benedetto,  iròn. 
Di  còsa  o  pers.  che  non  vo- 
gliamo più.  Il  — atamente,  av. 
lett.  da  Segnato.  Specialmente. 
Il  — atolo,  -atoi,  m.  Strumento 
in  gèn.  per  segnare.  1|  — atore, 
-atrice,  verb.  m.  e  f.  di  Se- 
gnare. Il  — atnra,  f.  Il  segnare, 
e  II  segno.  La  —  al  catàlogo 
è  fbagliata.  \\  Nùmero  o  lèt- 
tera che  si  segna  in  calce  a 
ogni  fòglio  di  stampa.  I!  Tri- 
bunale suprèmo  ecclejiàstico  in 
Roma,  presieduto  da  un  cardi- 
nale. —  di  grazia  e  giustizia. 

seg^o,  m.  [dal  It.  signiim]. 
Frego  0  altro  sim.  tracciato  su 
una  superfice.  Il  muro  è  pièno 
di  .segni.  Fece  un  —  col  lapis. 
À  la  fàccia  tutta  segni.  Sfregi, 
cicatrici,  ecc.  |1  Impronta.  ||  0 
tracciato  colla  mano  o  altro. 
Quanto  serve  a  rapprejentare, 
spiegare,  accennare  una  còsa. 
Fece  col  dito  —  di  stare  zitto. 
Il  Màcchia  naturale.  ||  Mira. 
Dov^è  il  —  per  tirare?  \\&g. 
Paròle  che  coglievano  nel  — . 
Avevo  dato,  còlto  nel  — / 1|  Li- 
mite. Il  Tèrmine,  Mèta.  ||  Dovere, 
Obbedienza.  State  a  — .  Tor- 
niamo al  — .  Tenere  uno  a 
— .  Il  Per  filo  e  per  —.  V.  filo. 
Il  Nastro ,  Foglietto  o  altro 
messo  in  un  libro  per  ritrovar 
la  pàgina.  ||  Marca.  ||  Farsi  il 

—  della  croce.  Per  spavènto. 
Il  Indizio  di  còsa  che  è,  è  stata 
0  sarà.  |i  Seguale.  ||T.  lett.  In- 
segna. Il  Sigillo,  Impronta.  Non 
com.  t  Accenno.  ||  T.  eccl.  Mi- 
racolo. Il  T.  astr.  J  —  dello  gc- 
dìaco.  Le  sue  costellazioni.  || 
T.  sart.  Stecca  di  tutte  le  lar- 
ghezze per  segnare  gli  occbièl 


SEGRETO 
li.  li  m.  av.  A  —  die.  In  mòdo, 
che. 

sagro,  m.  [dal  It.  sèbuml.  Grasso 
sòlido  animale ,  specialmente 
dei  ruminanti.  Col —  si  fanno 
le  candele.  Illuminazione  a  — . 

seggono,  m.  [da  sega].  Gròssa 
sega  con  manichi,  ma  senza 
telaio,  per  far  ròcchi. 

segoso,  ag.  da  Sego.  [re^ 

segregamento,  m.  Il  segrega- 

segreg^are,  tr.  [ind.  segrego, 
segreghi:  dal  It.  segrego  {se  e 
grèx)'].  Separare  una  o  più  pers. 
da  altre.  —  i  carcerati,  i  —ato, 
p.p.  e  ag.  Borgo  — .  ||  -azione, 
f.  Il  segregare. 

segret^^a  e  più  com.  al  pi.  —e, 
f.  [da  segreto].  Prigione  dove 
il  condannato  non  può  parlare 
con  estrànei.  |i  T.  eccl.  Segrete 
e  Scerete.  Orazioni  che  il  prète 
dice  a  bassa  voce  nella  messa. 
Il  —amente,  av.  da  Segreto.  Il 
— ariato,  m.  Càrica,  Ufficio  di 
segretàrio.  11  locale,  Il  tèmpo. 
Il  — ariesoo,  ag.  da  Segretà- 
rio. Il  -àrio,  -ari,  m.  Clii  tiene 
corrispondènze,  atti,  trascrive 
0  sim.  per  qualche  direttore, 
impiegato,  ecc.  —  della  Cà- 
mera, d'ambasciata.  \\  -eria.f. 
Luogo,  Stùdio  del  segretàrio  o 
dei  segretari.  |i  Le  pers.  ||  -ea- 
za,  f.  astr.  di  Segreto. 

segreto,  ag.  [V.  secreto].  Che 
è  tenuto  occulto.  Amico  — .  H 
Matrimònio  — .  ||  Il  matrimò- 
nio —.  Òpera  di  CimaròSa.  || 
Avvi/o  — .  Riìggine  segreta- 
Scala,  Stame,  Via  — .  H  Chi 
tiene  segreto.  Uomo  — .  ||  m. 
av.  In  — .  Soccórrere  in  — .  || 
Di  luogo.  Xel  più  —  del  bòsco, 
della  cosciènza.  \\  m.  Il  tener 
segreto  e  La  còsa.  Serbare  il 
— .  Il  Segretezza.  Fecero  il 
matrimònio  con  tutto  il  — . 
Il  Còsa  misteriosa,  difficile  a 
sapersi.  Orati  —  è  la  vita. 
Scoprire  i  —  della  natura, 
Mégjo  segreto  d'operare  in  i 


gue.  Il -atnra,  f.  Sottoscrizione 
Il  -o,  m.  Stàtua  o  sim.  ||  Orina 
dui  malati  che  si  mostra  al 
mèdico.  Il  m.  A  gran  — .  Som- 
mamente. Il  Segno  per  segno. 
Punto  per  punto.  [gnore. 

■e^nore  e  deriv.,  ag.  e  s.  Si- 

■effanszo,  m.  dim.  di  Segno. 

■eyo,  pron.  Con  sé,  Seco. 

■érola,  f.  Segale. 

•éfolo,  ni.  Pennato. 

■efone,  ni.  Pennuto. 


seg^enna,  f.  Di  pers.  ma( 
sparuta. 

«egretta,  f.  T.  niil.  Sòrta 
cùllla  d'acciaio  che  portavan 
sotto  l'elmo.  ||  -ano,  sost.  Se- 
gretàrio. Il  -àrio,  ag.  e  s.  Che 
tiene  il  segreto.  ||  Domèstico, 
Familiare.  H  Sacràrio.  ||  Luogo 
segrete,  Ripostìglio.  |{  -aro, 
m.  Segretàrio.  ||-i*ro,ni.  Per^ 
sona  segreta.  Il -o,  ni.  (Quelli 
a  cui  si  confidano  i  segreti. 


SEGUACE 
còsa,  di  speciale  invenzione. 
Il  —  d'una  scopèrta. 

«egrn=:ace,  ag.  e  s,  [dal  It.  se- 
quaeem  (séquor)].  Che  segue. 
Ombra  —  del  còrpo.  \\  fig.  Che 
segue  confonnàndosi.  '1  —ènte- 
mente  ,  av.  da  Seguènte.  !| 
-ènza,  f.  volg.  sequònzla, 
T.  ;!  Séguito.  Vìia  —  di  còse. 

seg^uèstro,  m.  volg.  Sequèstro. 

seg^ùg^io,  m.  [dai  Sec/{(fn  pop. 
della  Lòira?  da  un  It.  secùthis 
che  segue  la  fièra?].  T.  lett 
Sòrta  di  cane  da  càccia. 

seguimento,  m.  non  com.  Il 
seguire. 

segru^ire,  tr.  [ind.  seguo,  se- 
gidj'pert.  seguii:  dallt.  sèquor]. 
Andar  diètro,  Tener  diètro.  Se- 
guivano il  carro  fùnebre.  — 
una  bandièra.  \\  Imitando.  — 
un  modèllo.  \\  Fissare  l' atten- 
zione, lo  stùdio.  Il  in.  Continua- 
re. Seguitando  per  la  sua  ria. 
Il  —  il  restàuro.  Segue  nella 
pàgina  avanti.  \\  T.  lett.  Inse- 
guire. Il  Avvenire ,  Venire  di 
conseguènza.  Seguirne  danno. 
li  Tenere.  ||  Dar  rètta.  i|  -ènte, 
p.pr.  e  ag.  La  nòtte  — .  ||  -ito, 
p.p.  e  ag.  !|  -Itamente,  av. 
non  e.  di  Séguito.  !|  -itare  (ind. 
séguito),  tr.  Lo  stesso  che  Se- 
guire, ma  più  com.  in  cèrti 
caji.  —  la  corrènte.  Il  —  la  vo- 
loìità  d'uno.  Seguirla.  Non  e. 

ség^ulto,  m.  La  cò.sa  o  La  per- 
sona che  seguita.  Il  séguito  è 
rimandato adoniani.  \\  Uipers. 
di  Corte,  o  familiari  di  nòbili, 
che  seguono  per  onore,  ecc.  |i 
Aderènti.  ||  Can  da  —.  Che  se- 
guita la  prèda,  ||  m.  av.  Di  — . 
Continuatamente. 

sèi,  m.  [dal  It-.  sex'].  Nùmero. 
Cinque  più  uno.  1|  seicènto  e 
deriv.  V.  seoènto. 

selc=e,  f.  e  poèt.  m.  [dal  It. 
silicem].  T.  min.  Gènere  di  piè- 
tra della  spècie  del  quarzo.  || 


ag.  Ore  — .  Che  la  chiéja  non 
è  ufficiata. 

8egrn=ire,  tr.  ||  -ènte,  p.pr. 
Seguitante,  Continuante.  ||  av. 
Seguèntemente ,  Pòi.  i|  prep. 
Dopo.  Il  -ita,  f.  Il  seguitare.  || 
-Itamento ,  m.  Il  seguitare. 
il  -itare,  in.  Perseguitare.  || 
Avvenire.  ||  Succèdere.  |i  Conse- 
guire. Il  Secondare.  i|  -itore, 
-itrioe,  verb.  m.  e  f.  da  Se- 
guire. Il  -izione,  f.  Ejecuzione. 

selno,  m.  Sèna,  ai  dadi. 

sèiugo,  m.  Tiro  a  sèi. 
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-laro    (ind.  selcio),  tr.  Più  e. 
Lastricare.  \\  -iato,  p.p.  e  ag. 
Il   sost.   Terreno,  Strada,   ecc. 
selciata. 

selen=ite,  f.  [dal  gr.  selenites 
(selène  luna)  perché  la  nòtte 
riflètte  la  luna].  T.  chim.  stòr. 
Solfato  di  calce.  |1  -ogrrafia,  f. 
Descrizione  della  luna. 

8el=ètto,  ag.  [dal  It.  selèctus 
(sèligo  scégliere)].  T.  lett.  non 
com.  Scelto.  1|  -ezione,  f.  [dal 
It.  selectiònem}.  T.  scient.  Scel- 
ta. 'I  —  naturale. 

sèlla,  f.  [dal  It.  sèlla  (sèdia: 
sèdeo  sedere)].  Arnese  che  si 
mette  sul  cavallo  o  mulo  per 
cavalcar  mèglio.  |  Tra  le  due 
— .  Di  cavallo  mejjano.  ||  Di 
pers.  di  min' tik.\\  Andare  a 
— .  Di  quel  mòdo  di  cavalcare. 
Il  Cavalli  da  sèlla  e  da  pari- 
glia. I|  Voltar  la  —.  Cader  da 
cavallo,  non  com.  ||  sell=àc- 
cia,  -acce,  f.  peg.  |  -aio  -ai, 
m.  Chi  fa  sèlle  e  finimenti,  il 
-are  (ind.  sello),  tr.  Metterla 
sèlla.  1  -ato,  p.p.  e  ag.  \\  Ca- 
vallo — .  Anche  Piegato  tròppo 
vèrso  la  pància,  i!  — eria,  f.  La 
bottega  del  sellaio.  ||— ino,  m. 
dim.  di  Sèlla. 

selv^a,  f.  [dal  It.  stiva].  Luogo 
piantato  d'alberi  uguali  domè- 
stici (non  domèstici,  Bòsco). 
Selva  d'ulivi,  di  castagni.  || 
ass.  Quella  di  castagni.  l|  Per 
sira.  e  fig.  T.  lett.  Spècie  di 
raccòlta  di  passi  e  pensièri  per 
valérsene  a  tèmpo  opportuno. 
1  — àooia,  -aooe,  peg.  ij  — agf- 
griamente,  av.  da  Selvàggio.  1 
-agrgrina,f.  Gli  animali  in  gèn. 
prebi  a  càccia.  ||  — àg^gio  — agp- 
ge,  ag.  e  s.  Di  terreni,  selvà- 
tico; 0  di  còse,  d'aspètto  òrrido, 
arrutfato,  dejèrto.  La  campa- 
gna romana  —  da  tanti  sè- 
coli. Solitt'tdine  — .  ||  contr.  di 
Civile.  Il  iperb.  Di  pers.  pòco 


selbastrèlla,  f.  Salvastrèlla. 

selci=ata,  f.  Selciato.  || -oso, 
ag.  Da  selce. 

sélioe  e  deriv.,  f.  Selce. 

séliqaa,  f.  V.  sìliqua. 

sèlla,  f.  Sèdia  ,  Tròno.  ||  sel- 
lato, ag.  Pronto. 

selv=a,  f.  Bòsco.  ||  Le  béstie 
selvagge.  i|  Gli  uccèlli  della 
selva.  I  -ano,  ag.  Silvano,  'j 
-arécoio,  ag.  Di  selva.  |1  -a- 
strèlla,  f.  Salvastrèlla. 

semb^iàbile,  ag.  Sembràbile. 
Il  -iàglia,  -làglia,  f.  V.  sem- 


SEME 
gentile,  o  che  vive  ritirata.  f| 
Da  selvaggi.  Amoì-e  — .  \\  — ag^- 
g^iume,  m.  nou  com.  di  Sel- 
vaggina. Il  — àtico,  — àtioi,  ag. 
Y.  salvàtioo.  Il  -ato,  ag.  e  s. 
Di  terreno  a  selva.  |i  -etta, 
-ina,  f.  dim.  di  Selva.  |i  — iool- 
tnra,  f.  T.  agr.  Cultura  delle 
selve.  [|  -oso,  ag.  da  Selva. 

8emafòri=oo,  -ol,  ag.  da 

semàforo,  m.  [dal  gr.  sèma 
segno,  e  phorós  che  pòrta].  T. 
mar.  Sòrta  di  telègrafo  stabi- 
lito sulle  còste  per  far  conoscer 
da  lontano  con  segni  1'  arrivo, 
le  manòvre,  il  nùmero  de'  ba- 
stimenti che  vengono  dal  largo. 

sem=aio  ,  —ai  ,  m.  Chi  vende 
semi. 

semb=iante,  m.  [dall'ant.  sem- 
blare:  da  simulare  imitare  (si- 
mili per  sìmilis)].  T.  lett.  poèt. 
Aspètto,  Fàccia.  —  d'una  bèlla 
dònna.  —  sereno,  li  Far  — .  Far 
vista.  I|  -ianza,  f.  Immàgine, 
Figura,  Somiglianza,  Apparèn- 
za. 1|  pi.  Fattezze.  Gióvane  di 
bèlle  — .  Gentili  — .  il  A,  In—. 
i\  -rare,  in.  Meno  e.  e  più  lett. 
di  Parere.  Sembrano  storièlle. 

seme,  m.  [d&l  U.  sèmen].  I  di- 
vèrsi grani,  còccole,  frutte,  e 
simili  che  si  metton  nella  tèrra 
per  riprodurre  le  piante.  I|  For- 
ile a  —  un  terreno.  Seminarlo. 
Il  —  freddi.  Del  cocòmero,  del 
popone,  e  della  zucca.  Pomata 
di  semi  freddi.  \\  —  santo.  Se- 
menzina AbW Artemìfia  giu- 
dàica, medicinale  clie  inzucche- 
rata la  danno  a'  bambini  per  i 
vèrmi.  |i  —  da  bacili,  e  assol. 
Seme.  De'  bachi  da  seta.  —  del 
Giappone,  nostrale.  \\  L'umore 
che  serve  alla  generaziojie  ani- 
male. Il  Generazione,  Discen- 
dènza. Latin  —.  Il  fig.  Le  quat- 
tro divèrse  sòrte  in  che  è  diviso 
il  mazzo  usuale  delle  carte  da 
giòco. 


bràgrlia.  i|  -lamento,  m.  Sem- 
bianze. Il  -iante,  m.  Aspètto 
dell'animo.  ||  Apparènza.  ||  In 
sembianti.  In  apparènza.  Per 
— .  il  -lare,  in.  Sembrare.  (|- 
-iévole,  ag.  Somigliévole.  i| 
—làbile ,  ag.  Somigliante.  I| 
-Ianza,  f.  Sembianza.  {|  -lare 
e  deriv.,  in.  Sembrare. 

semblèa,  f.  Assemblèa,  Radu- 
nata. 

sembr=àbile,  ag.  Somigliante. 
-àgrlia,  f.  Radunata,  Adunanza 
di  cavalièri.  ||  Pugna,  Combat- 


SEMEL 

sèm=el  e  -elle,  m.  [pi.  Sèmel 
•e  Sèinelli:  dal  ted.  semmel]. 
Panino  fatto  con  fior  di  farina 
e  lièvito  di  birra.  ||  — ellaio, 
— ellai,  m.  Venditore  di  sèmelli. 

sem=eiita,  f.  [dal  It.  sementa 
(semento)].  Lo  sparger  il  seme, 
e  n  tèmpo.  Il  II  campo  seminato, 
che  à  messo.  Bèlle,  Magre  — . 
li  fig.  Vna  —  di  guai,  fi  — en- 
tàblle,  ag.  Che  si  può  semen- 
tare. Il— entare,  tr.  {semento: 
dal  It.  semento  (sèmen)]  Far 
la  sementa.  i|  -entatlvo,  ag. 
non  e.  Seminativo,  i'  —ente,  f. 
[dal  li.  semèntis].  Il  seme  ehe 
si  sémina.  ||  -entino,  ag.  da 
Semente.  Aratro  — .  Tèmpo  — . 
I!  Pero  — .  Che  frutta  in  tèmpo 
della  sementa,  ii—ènza,  f .  Quella 
che  si  raccòglie  per  seme  del- 
l'altre piante.  I'  lig.  L'umana 
— .  Il  — enzalo ,  -enzal,  m. 
Luogo  dove  si  sémina  per  ali- 
mentare un  vivaio  di  piante.  |! 
-enzina,  f.  Seme  santo. 

semestrale,  ag.  da 

semèstre,  m.  [dal  It.  semèstris 
{sex  e  mènsis)].  Un  tèmpo  di 
sèi  mesi.   Il  —  della  pigione. 

semi.  Pretìsso  It.  [da  sèmis 
{semi  e  asi]  fche  significa  Metà, 
ÌLèi^o.  Semioscurità .  ['  Bem=i- 
brève,  f.  T.  muj.  Nòta  che 
Tale  una  battuta.  i{-loadènza, 
f.  T.  muJ.  Cadènza  imperfètta, 
irregolare.^!— ioapro.m.  Mè^o 
capro  ;  detto  dei  fàuni,  sàtiri. 
Il  — loavallo,  m.  Mp^^o  cavallo; 
dei  centauri.  I|  -ioérohio, 
— ioerohi,  m.  Méggo  cérchio. 
lì  — ioiroolare,  ag.  da  Semi- 
circolo. 1  — loiroolo,  m.  Jléggo 
circolo,  i  -ioòro,  m.  T.  stòr. 
Mégjo  còro  nel  dramma  greco. 
-lorónut,  f.  T.  mai.  Nòta  che 
vale  la  metà  della  cròma.  || 
-loùpio,  -loupi,  m.  (még;|a 
còppa).  iSagno  latto  seduti  col- 
l'acfiua  fin  al  còrpo,  l;  La  ti- 
nozz<;tta  tonda  dove  «i  fa.  |l 
-idéo.m.  V.  ■emldio.ll-idXà- 


tlmento.  i|-«njta,f.  Sembianza. 

—rare,  in.  Con  A .  Somigliare. 

sementa àrio,  m.  Semenzaio.  \\ 

-ata,  f.  Seminagione.  ||  -1,  f. 

H»;  mieliti?. 

••menzlre,  in.  Far  Heme. 
••mi «diapènte,    f.   T.    nius. 

Quinta  minore,  ii  -•■pòSlto , 

•R-  MOigo  onpoKto.  I,  ••mir«- 

r»,  ag.  Méiga  fl^ra. 
••aUlaasa,  t.  KomiRlianxa. 
••mlta  Inlmo,  in.  La  dècima 
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metro ,  m.  T.  geom.  Mègijo 
diametro.  |!  -idio,  ra.  (pi.  Se- 
midei). T.  mit.  Eròe  che  à  del" 
divino,  0  è  d'orìgine  divina.  1 
-Iditono,  m.  T.  mai.  Tèrza 
minore.  ''  -Idópplo,  m.  T.  eccl. 
Quell'uffìzio  che  non  raddoppia 
le  antifone.  '|— Idòtto,  ag.  spreg. 
Mèjjo  dòtto,  h  -Idottore,  m. 
spreg.  0  scherz.  Méijjo  dottore. 

semila,  numer.  [da  sèi  e  mila]. 
Di  sèi  migliaia. 

seml=lnnare ,  ag.  [da  semi, 
e....].  T.  scient.  In  forma  di 
mèjja  luna.  1|  -mìnima,  f.  T. 
mu5.  Nòta  «he  vale  la  metà 
della  mìnima.  ||  —mòrto,  ag. 
Mèjjo  mòrto. 

semln-àbile,  ag.  Che  si  può  se- 
minare. |1  —airone,  f.  Più  e.  Se- 
menta.",—ale,  ag.  Di  seme.  Fò- 
glia — .  Il  —amento,  m.  Il  semi- 
nare, fìg.  —  di  scàndali. 

semln^are,  tr.  [ind.  semino, 
seminano:  dal  It.  semino  (sè- 
men seme)].  Sparger  il  seme. 
Il  Sementare  è  divèrso.  Si  sé- 
mina anche  una  cassetta  da 
fioi'i;  si  sementa  un  podere.  \\ 
Seminare  nella  .sàbbia,  nella 
rena.  Far  òpera  inùtile.  ||  fìg. 

—  discòrdie,  giggània.  Ij  — ato, 
p.p.  e  ag.  Prato  —  di  mar- 
gheritine. Il  sost.  Luogo  semi- 
nato. Danneggiare  i  seminati. 
Il  JJseir  del  —  o  fuori  del  —. 
Pèrder  il  segno  col  discorso,  li 
— àrio,  —ari ,  m.  Semenzaio, 
flg.  Un  —  d'errori,  d'erejie.  " 
Istituto  dove  a  rètta  si  istrui- 
scono i  chéric:  fino  a  che  non 
8on  prèti.  ||  -arista,  -arlsti, 
m.  Allièvo  intèrno  del  semina 
rio.  li  — ativo,  ag.  Che  si  può 
seminare  o  si  sémina.  Tèrre 
— .  Il  — atolo,  -atoi,  m.  Stru- 
mento che  serve  per  seminare. 

—  a  mano.  ||  -atore,  -atrice, 
verb.  da  Seminare.  ||  —atura, 
f.  Il  seminare  e  II  tèmi»o.  |!  -io, 
—li,  m.  Un  lungo  e  continuo 
seminare,   Pèrdere.    |1   -o, 


parte  d'un  minuto.  I|— àSioo,  ag 
(!  ».  Di  mediocre  alìilità. 

■Amina,  f.  Seme.|iBemin=are, 
tr.   Uscir  del  —,  Impazzare. 
—àrio,  ag.  Seminale.  ||  m.  Se 
menzaio.  ||  -atamente,  av.  da 
Seminato.  I|  -asione,  f.  Semi- 
nugione. 

■emisònne,  ag.  In  dormivéglia. 

■emlstante,  m.  scherz.  Nome 
Unto  dal  li. 

•émlte,  f.  Strada,  anche  flg. 


SÉMPLICE 
dim.    di   Seme.  Sòrta  di  pasta 
da  minestra.  Un  chil.  di  semini. 

semi=nado,  ag.  [da  semi  ^. ...']. 
Mègjo  nudo.'j  -poèta,  m.  Mèjjo 
poèta,  ii  -rètto,  ag.  e  s.  'Slèu^ 
rètto,  li  -spènto  ,  ag.  Méjj  : 
spènto.  Òcchi  — .  1|  -spinato, 
m.  T.  anat.  Nome  di  due  mù- 
scoli del  capo  e  del  dòrso.  !1 
-tondo,  ag.  Mèjjo  tondo.  Il 
-tòno,  m.  T.  mus.  Suono  o 
Tòno  non  compiuto,  y  -vesti- 
to, ag.  Mèjgo  vestito,  i;  -vivo, 
ag.  Quaji  mòrto,  Appena  vivo, 
ì  -vocale,  ag.  e  s.  T.  grani. 
Chiamavan  cosi  l'F,  L,  M,  N,  R, 
S,  perché  comincianti  in  vocale. 

semmento,  m.  italianam.  mi- 
glio che  Segmento. 

sémola,  f.  [dal  It.  simila],  meno 
com.  di  Crusca.  ||  semolino, 
m.  C4rano  o  granturco  macinato 
gròsso  per  minestra. 

semovèn=^te,  ag.  [da  sé&n 
vènie].  T.  lett.  Che  si  move 
sé.  il  T.  leg.  Bèni  — .  I  bestiai 
opi)osto  a  Stàbili  e  Denari 
—za,,  f.  astr. 

sempitèrnamente,  av.  lett.da 

sempitèrno,  ag.  [dal  It.  sem- 
jntèrnìis  (sèmper)].  Rinforza 
Etèrno.  ||  m.  av.  In  .— . 

sémplice,  ag.  [dal  It.  simpl 
ceni],  contr.  di  Dóiìpio,  Cot 
])osto.  Scémpio.  |1  Verità 
Anche  di  fiori,  contr.  di 
pio.  Il  T.  chìm.  Cò>7u'  — . 
non  sono  ancora  stati  scompO 
sti.  Il  Medicamenti  —.  Non  \)rè- 
jmr&ti.'iMoltiplicazione  — .  Di- 
vi/ione — .  Dove  non  entrano 
che  grandezze  della  stessa  spè- 
cie. Il  Pégola  del  tre  — .  1|  Che 
non  à  altre  qualità,  caràtteri, 
artifizi  0  ricercatezze.  Aòrto  — 
e  dÌ7nesso.  Costumi  —  e  pa- 
triarcali. Il  T.  eccl.  Beneficio 
—.  Senza  cura  d'anime.  Il  Di 
voto,  contr.  di  solènne.  \\  Senza 
malizia,  il  plur.  Èrbe  medici- 
nali. Dòtto  nei  —.  \\  avveri). 
Alla  —.Senza sus.siègo.  ll  sem- 


■emmana,  f.  Settimana. 
semol=aio,   ag.    Di   sémola.  || 

-élla,  f.  Semolino.  |i  -ino,  ni. 

Semino.  || -oso,  ag.  Cruscoso. 

■emònzolo,    m.  Orano  ininii- 

tls.simo  che  si  ricava  dalla  biit  - 

titurii  della  pàglia. 
■emòto,  ag.  Separato. 
■émpioe  e  derìv.,  ag.  Si'inplice. 
■empitern-ale  e  deriv.  ,    ag. 

Sempitèrno. !|-ar«,  tr.  Far  sem 

pitéruo.  U  -Ita,  L  Terpetuitik. 


SÈMPRE 
pli=oemente ,  av.  da  Sém- 
plice. Parlare,  Scrivere — .Vi- 
vere. — .  Il  T.  lett.  Assolutam. 
l' iròn.  Pxtramente  e — .  |t  — oet- 
to,  ag.  dilli,  di  Sémplice.)!— olà 
rio,  -clarl,  m.  T.  stòr.  Libro 
dei.sémplici.:!— olone,  —olona, 
m.acer.  di  Séiiii>lice.  Ingènuo 
Il  -olòtto ,  -olòtta ,  ag.  di 
Sémplice.  !|  -olsslmo,  sup.  I 
—cista,  —cisti,  m.  Olii  studia 
conosce  le  qualità  dei  sémplici, 
èrbe.  1|  -cita,  f.  astr.  di  Sém- 
plice. Angelica,  incantévole  — 
Il  — floare  (ind.  scm2}lifico),  tr. 
Rènder  ])iù  sémplice.  ||  -fica' 
zione,  f.  1)  semplificare. 

aèmpr=e,  av.  di  tèmpo  [dal  It 
sèniijer].  Tutte  le  vòlte,  Ripe 
tutamente,  Di  contìnuo,  Senza 
cessare.  Dìo  c'è  —  stato  e 
ei  sarà.  \\  Anche  iperb.  Bron- 
tola — .  il  —  mai  e  Mai  — . 
Sèmpre.  San  le  sòlite  còse  di 
mai  e  di  sèmpre.  ||  Tutte  le  vòlte 
che  occorre.  Sèmpre  2)igliàr 
tèmpo  a  rispóndere.  \\  —  che. 
Ogni  vòlta  che,  Cajo  che,  Pur- 
ché. —  che  sia  comi  dici.  \\ 
—e verde,  ag.  e  s.  Pianta  che 
consèrva  sèmpre  il  suo  verde. 
Il  -evlvo,  m.  T.  bot.  Gén.  di 
piante  carnose,  pianta  e  flore. 
Sèmpervivum. 

sèna,  f.  [senz'art.  :  dal  It.  sèni 
(sèx)].  Ai  dadi  e  al  dòmino ,  11 
dóppio  sèi. 

Bòna,  f.  [dall' àrb.  sena].  T. 
bot.  Piccoli  arbusti  della  fam. 
delle  leguminose  le  cui  fòglie 
son  purgative.  ||  sonale,   m. 

T.  mar.  Sòrta  di  paranclii  che 

tèngon  tese  le  sartie  dei  latini. 

•ènap=a  e  -e,  f.  [dal  It.  .sì:- 
napi,  gr.  sinajn].  Pianta  delle 
crocifere.  —  nera,  bianca,  sal- 
vàtina.  \\  Venire,  Far  venire 
la  —  al  naso.  La  stizza,  per 
còsa  che  ci  urta,  li  senapismo, 
ra.  Cataplasma  stimolante  fatto 
con  sènape,  acqua,  ecc. 

Bempllo=èllo ,  ag.  e  s.  lett. 
Semplicetto.  || -ezza,  f.  Sem- 
plicità. Il  -làccio,  peg.  di  Sém- 
plice. !i-ista,  lu.  Vivaio  de* 
sémplici. 

sémprlce  e  deriv.,  ag.  Sém- 
plice. 

semnto,  ag.  Fornito  di  seme. 

senatorlsta,  m.  Registro  dei 
senatori. 

■enazlone,  f.  Crescione. 

■ène,  ag.  e  s.  Vecchio. 

■ònepa,  f.  Sènapa. 
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sondarlo,  -ari,  ag.  e  s.  [dal 
It.  sendrius  (sex)].  T.  mètr. 
Vèrso  di  sèi  sillabe. 
senat^o,  m.  [dal  It.  senatìos 
Isènex  vècchio)].  Consèsso  di 
seniori.  T.  stòr.  Il  —  e  il  Fò- 
2)olo  Romano.  \l  Òggi  Uno  dei 
rami  del  Parlamento  composto 
di  mèmbri  nominati  dal  re  e 
scelti  dal  ministèro.  Convocare 
il  — .  li  — oconsulto,  m.  T.  stòr. 
Deliberazione  e  decreto  del  Se- 
nato. Il  —orato,  m.  Càrica,  Uf- 
ficio di  senatore.  ||  —ore,  m. 
Mèmbro  del  Senato.  Il  —crossa, 
f.  Móglie  d'un  senatore.  '!-orla, 
f.  scherz.  Senatorato.  ||  — òrla- 
mente,  av.  da  Senatòrio.  ! 
—órlo,  -òri,  ag.  Di  o  Da  se- 
natore. Il  -rloe,  f.  femra.  di 
Senatore. 

sene,  voce  contad.  per  Sé. 
sentile ,    ag.  [dal   It.    senilis 
(scHea-)].  Della  vècchia  età.  Bel- 
lezza — .  Il  -loro,  ag.   T.   lett. 
11  più  vècchio.  Plinio  il  —.  | 
T.  stòr.  e  bibl.  Magnate,  Vèc 
chio  venerando. 
sennino,  m.  [dira,  di  senno], 
vez.  Pers.  giovine  e  assennata 
Il  iròn.  0  scherz.  —  d'oro! 
senno,   m.   [ant.   fr.  seìi:  dal 
ted.  siìin  sènso].  Giudizio,  Cri- 
tèrio. Maturo,  Fermo,  Sictiro 
— .  Gran  —.  ||  Sapiènza.  Txitto 
il  —.  I!  prov.  Del  —  di  j)òi  ne 
son  piène  le  fòsse,  jj  Uomo  as- 
sennato.   Il  Far  — .   Più  com. 
Far  giudizio.  \\  A  —  di....   A 
volontà,  piacere  di....  |1  Fare  a 
suo  —,  più  com.  a  mòdo  suo. 
Il  Da  —.  Sul  sèrio,  Davvero. 
sennò.  V.  nò,  non,  se. 
seno,  ni.  [dal   It.  simts].  L'e- 
stèrno del  petto,  specialm.  sotto 
e  tra  la  vèste.  Nascose  il  li- 
bro in  —.  Si  levò  di  —  la  lèt- 
tera. Il  fig.  Kel  —.  Lo  stesso 
che  in   cuore.  ||  Nel  —   delle 
montagne.  \\  T.  bibl.  —  d'A- 
bramo.  Il  luogo  di  ripòso  delle 


seuestro,  ag.  e  s.  Sinistro. 
sen=ètta  ,  -ettù  ,  -ettnde  , 

— ettute,  f.  Vecchiezza. 

sònici,  f.  pi.  Gonghe,  Gàngole. 

sènio,  m.  Decrepitezza. 

senlscalco,  m.  Siniscalco. 

senn^ato,  ag.  e  s.  Assennato. 
Il  -egglAvti,  in.  Far  l'assen- 
nato. 

senno,  m.  Consìglio,  Opinione. 
'1  Sàggio  consiglio.  1|  Parere. 
il  Sènso,  Sentimento.  ||  Signi- 
licato,  Sènso  di  voci.  |1  Saper 


SENSÌBILE 
ànime  degli  elètti.  [  Delle  dòn- 
ne. Le  poppe.  Il  Còrpo,  Grembo, 
fig.  I!  T.    geogr.  Parte  di  mare 
0  di  lago  che  s'insinua  dentro 
tèrra  con  non  gi-ande  apertura. 
Il  T.  geom.  La  rètta  tirata  per- 
pendicolarm.  da  una  estremità 
sul  rà,qrgio  dell'altra  estremità. 
sensal=e,  m.  [fr.  censal,  ant. 
fr.  censel:  da   censualem  ufti- 
ciale  addetto  al  censo].  Media- 
tore d'affari  sul  mercato. H— ùc- 
cio, ni.  dim.  spreg. 
sens^atamente,  av.    da  Sen- 
sato. Parlare  — .  |j  — atezza, 
f.  astr.  da  Sensato.  ||  -ato,  ag. 
Di   buon  sènso,  critèrio.  ||  — a- 
zione,  f.  Impressione  fatta  da- 
gli oggetti   estèrni  su  qualche 
òrgano   dei  sènsi  e  portata  al 
cervèllo  dai  nèrvi. 
senseria,  f.  L'opera  del  sen- 
sale e  il  compenso. 
Bens=iblle,  ag.  [da  sènso].  Che 
fa    impressione    sui   sènsi.    Jl 
mondo  — .  1[  Che  fa  impressione 
penosa.  Freddo  — .  ||  Che  è  do- 
tato di  sènsi.  Èsseri  — .  |1  ass.  È 
molto  — .  Il  D'impressioni  mora- 
li. —  alla  pietà,  al  pianto.  \\  Di 
sènso  delicato,  li  Che  si  mòveo 
si  restringe  al  tatto,  j,  Che  riceve 
un'  impressione  tròppo  viva.  || 
-Ibilità,  f.  astr.  di  Sensibile. 
—  corporea.  || -Ibllmente,  av. 
da    Sensibile.   Apparire   — .  || 
-ifero,  ag.  T.  filoS.  Degli  òr- 
gani ministri  dei  sènsi.  {i-i$mo, 
ag.  T.  filoj.   Dottrina   che  de- 
riva ogni  umana  cognizione  dai 
sènsi.  Il  -Ista,  -isti,  m.  Propu- 
gnante il  sensismo.    1!   -Itiva, 
f.  T.  flloS.  Facoltà  dei  sènsi.  || 
T.  bot.  Spècie  di  piante  del  gèn. 
delle  mimose,  che  si  movono  al 
mìnimo  tocco.  |1  -Itivamente, 
av.  da  Sensitivo,  li  -itlvità,  f. 
astr.  Il  -Itivo,  ag.  T.  tìloS.  Che 
à  sènso.  Virtù,  Percezione — . 
Il  Più  facilin.  irritàbile.  |i  Sen- 
sìbile, di  passione. 


per  lo  —  a  mente.  Saper  be- 
nìssimo. Il  Io  2}arlo  da  maledet- 
to — .  Sul  sèrio,  lì  Di  —  mio, 
tuo,  ecc.  A  mio,  tuo  parere. 

sen=òpe  e  -òplo,  ag.  Rosso 
come  sinòpia. 

senòpla,  f.  Sinòpia. 

sensaluzzo,  m.  Sensalùccio. 

sens^ato,  ag.  e  s.  Sensìbile.  || 
Fornito  di  sènsi.  ||  -ibilemen- 
te,  av.  da  Sensibile.  ||  -Iva- 
mente ,  av.  Sensibilmente.  || 
-ivo,  ag.  da  Sènso. 


SÈNSO 
sènso,  m.  [dal  It.  sènaiis  fsèn- 
tio  ij.  Mégjo  e  facoltà  negli  ani- 
mali di  ricever  l'impressione 
degli  oggetti  estèrni.  I  cinque 
sènsi:  la  vista,  l'udito,  l'odo- 
rato, il  gusto,  il  tatto.  Gli  òr- 
gani dei  nòstri  —.  Prìvo  di 
sènsi,  li  Sensualità.  Dato  inte- 
ramente a'—.  Il  ass.  al  sing. 
Critèrio.Sentimento  giusto  delle 
còse,  delicato.  È  un  uomo  di 
sènso.  Btion  —  naturale.  !| 
Facoltà  comune  agli  uomini  di 
giudicare  cèrte  còse  con  equa- 
nimità concòrde.  Il  —  comune. 
ti  Significato  (non  al  pi.).  Ècco 
il  —  di  quel  discorso.  Manca 
il  — .  Xon  c'è  — .  Il  Sentimento. 
Dònna  d'alti— .  ||  Intelligènza. 
Il  Direzione.  Moversi  in  un 
dato  — .  il  m.  av.  Di  cèrto 
Perpròva.T.  lett.  lisensnal^e, 
ag.  e  8.  Che  si  riferisce  ai  pia 
ceri  dei  sènsi,  il —1Sn»o,—lsta 
V.  sensismo ,  sensista, 
—ita,  f.  astr.  !  —niente,  av. 
li  8ent=ènza,  f.  [dal  It.  sen- 
tèntia  (sentire,  aver  un'  opi- 
nione)]. Giudizio  del  giudice.  — 
di  tribunale.  —  d'assoluzione, 
di  condanna.  Dare,  Pronun- 
ziare una  — .  Il  Motivi  della 
—.  !l  prov.  È  mèglio  un  ma- 
gro accòrdo  che  una  grassa 
— .  il  Per  est.  Giudizio  di  per 
sona  qualunque.  Sentiamo  la 
ttia  — .  'I  Sputa  sèmpre  sen- 
tènze. Censura,  consiglia  ardi- 
tamente spesso  e  volentièri.  | 
T.  eccl.  —  del  giudizio  uni 
versale.  \\  Opinione  sentenzian- 
te.  Aveva  una  —  predilètta 
Il  prov.  Tanti  capi,  tante  — 
I  pareri  divèrsi  secondo  le  tè- 
ste. Il  Mòtto  brève,  arguto  filo- 
sofico, sàvio.  Libro  di  sentènze 
—  morali.  I{  -enziàoda,  — en- 
xliMoe,  f.  peg.  '■{  -enzlale,  ag. 
letter.  Di  libro  di  sentènze.  |l 
— enzialmente,  av.  ||  — enzla- 
re  (m(ì.  sentenzio,  sentenzi), 
tr.  Dar  sentènze.  ||  -tnzleg- 
fflare ,  in.  Sputar  sentènze. 
Non  com.  !  -enzievolmente, 


sènso,  ra.  Opinione,  Parere.  I| 
•  laujola.  I|  Uscir  del  — .  Di 
A'MiiiiieDto.  Il  mnk-mòrlo,  m. 
H.;ri»irnonto,  Hitnso.  ||  -tao- 
Ohio  0  -taoohlose,  ag.  D'a- 
cuto sentir*;. 

seataro,  in.  Porsi  a  «edere. 

sent<  ènto,  p.pr.  di  Sentirò.  |{ 
-ènza,  f.  Deciiione,  Soluzione. 
il  Deliiieraziooe.  ||  Higniticato, 
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av.  Per  sentènza.  Non  com.  || 
— enzlosamente,  av.  da  Sen- 
tenzioso. Il  -enzioso,   ag.  In 
forma  di  sentènza  o  sentènze. 

sentièro,  m.  [dal  It.  semità- 
rius  (semita  viòttola)].  Viòt- 
tola attravèrso   a'  campi. 

sentimentale,  ag.  Che  accen- 
na a  un  sentimento  romàntico, 
flòscio,  affettato. 

sentimento,  m.  [da  sentire  e 
il  suffisso  mento].  Sènso.  À 
pèrso  tutti  i  — .  Sema  dar  se- 
gno di — .  li  Con  tutta—.  Fare, 
Dire,  Operare.  ||  Più  specialm. 
dell'animo.  Parla  con  — ,  con 
gran—.  Suscitareun — .  ||  Idèa, 
Stima,  Pensièro,  il  Cavare,  Le- 
vare i  — .  Stordire. 

sentina,  f.  [dal  It.  sentina]. 
11  fondo  della  nave  copèrto  dal 
pagliòlo.  Il  fig.  —  di  vizi.  In 
gran  quantità  in  una  pers.  o 
famìglia. 

sentinèlla,  f.  [etim.  oscura.  Il 
Wedgwood  propone  ingegno- 
sam.  (il  Paris  la  trova  però 
ardita)  la  derivaz.  dal  frane. 
sente  (semita)  che  prima  èra  il 
passo  da  guardare,  pòi  la  guàr- 
dia]. Soldato  armato  di  guàr 
dia.  Èsser  di  — .  Far  la  — 
Mutarla — .  ||  Per  sim.  Chiun- 
que stia  appostato,  di  piantone 
e  sim.  Fanno  la  — .  ||  fig.  — 
della  verità. 

8ent=lre,  tr.  e  ass.  [ind.  aèn- 
to  ;  perf.  sentii  :  dal  It.  sèntio]. 
Provare  qualche  impressione: 
di  qualunque  sènso.  Mi  sentii 
toccare.  \\  — il  freddo,  il  caldo 
Patirlo  per  natura.  Sentir  fred- 
do,  caldo.  Per  circostanza 

—  la  scòssa  elèttrica.  ||  Anche 
le  piante  sentono.  ||  Col  Di.  — 
del  pi'urito,  della  nòia,  ecc. 
Il  La  fèbbre  ai  sente  da' polsi. 
Il  Di  còse  morali.  Sento  il  do- 
lore della  lo7itananza.  —  il 
piacere,  il  desidèrio,   l'onore 

—  un  rimorso.  \\  ass.  Sente 
molto,  tròppo.  Il  Costui  non 
sente  nulla.  ||  Provare.  Ora 
si  sintono  le  conseguènze 


Sènso.  Il  m.  av.  In  — .  In  con- 
cluiione.  Il  -ènslft,  f.  Sentèn- 
za. Il  -enzlòla,  f.  diin. 

■«nt-èro,  -lère,  -Ièri,  ni. 
Sentièro. 

■•ntlèro,  ni.  Tornare  in  — 
(in  carreggiata  I. 

■•atlmento,  m.  Conoscènza. 
Il  Patimento,  Dolore,  jj  Sènso, 
tiignlflcato.  Il  Beutore. 


SENZIÈNTE 
Giudicare,  Conóscere.  Se  non 
ti  senti  capace.  \\  E  ass.  -Se 
non  ti  senti.  \\  Di  notìzie.  Non 
sento  piti  parlare  di  lui.  ;i  Sa- 
pere, Aver  sapore.  Insalata 
che  sente  di  letame.  \\  Del- 
l'udito. Si  sente  che  piòve.  — 
picchiare  all'uscio.  ||  assol. 
Sento,  Si  sente.  ]\  Sentir  lèg- 
gere, discórrere.  Si  sente  ri- 
dere. Si  va  a  —  una  commè- 
dia, un'opera.  Sentir  parlare, 
borbottare,  sonare.  \\  Del  gu- 
sto. Senti  se  questo  vino  ti 
piace.  Il  fig.  In  quel  libro  ci 
si  sente  la  pòca  cultura  del- 
l'autore. 11  Del  tatto.  SèìM  la 
finezza  di  questopanno.  i|  Mi- 
nacciando. Sentirai  che  òrgo! 
Il  Sentir  bène,  male.  ||  Anche 
delle  còse.  Pianta  che  sente 
l'umido.  Il  Provare.  Se  ne  sente 
la  mancanza.  \\  Avere.  Nella 
speranza  di  —  migliori  noti- 
zie, li  Sentir  bèìie  o  male  una 
còsa.  Gradirla  più  o  meno, 
Averne  piacere  o  nò.  ||  Sentir 
molto  di  sé.  Averne  grand'c- 
pinione.  ||  Ascoltare.  Non  sente 
la  ragione.  ||  Giudicare.  !|  Indo- 
vinare, Capire.  Sento  bène  che 
m'ingannano.  ||  Col  Di.  Non] 
ne  sente  d'amore.  \\  SentirsH 
bène,  male.  Di  salute.  i|  Sentirsi^ 
aggravato,  stanco.  ||  pron.  Sen- 
tirsela di  far  una  còsa.  || 
Sentirsela  alle  spalle.  Una  di- 
sgràzia, il  -Ita,  f.  Per  sentita  \ 
dire.  Di  còse  che  si  riferiscono  i 
avendole  sentite  da  altri.  ||  — i- 
tamente,  av.  da  Sentito.  1|  — o- 
re,  m.  Minima  impressione  di 
vita.  Il  fig.  Ebbe  qualche  —. 
senza  e  pop.  sènza  [pare  dal 
It.  bàrbaro  sinis  (sine)],  pre- 
poS.  d'esclusione  o  di  mancanza. 
—  ripòso,  il  —  babbo  né  inam- 
ma.  —  dirmi  nulla.  \\  —  che. 
Oltr'a  che.  ||  —  più.  E  non  al- 
tro. Il  Senz'altro.  Sùbito.  ||  01 
senza  dùbbio. 

senziènte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
sentièntem  (sèntio  sentire)].  T.' 
filoS.  Dotato  di  sènso. 


sentina,  f.  Fogna. 

sent-lre,  tr.  —  d'una  còsa.i 
Averne  in  s6.  ||  Giudicare.  ||  —\ 
di  gotta.  Averla.  ||  —  per  al- 
cuno (anche  Sentiì'si).  Intèn- 
dersi con  quello.  ||  Sentirsi 
della  milza.  Sentirsi  niiile.  || 
Detrursi.  ||  -Ito,  p.p.  e  ag. ' 
Accòrto.  Il -Ita,  f.  Il  sentire.  ||; 
-ore,  ni.  D'odoro.  |1  Itumord. 


SEPAIÒLA 
sepaiòla,  f.  [da  siy)e].  Scrìc- 
ciolo 0  Stipaióla. 
8epar=àblle,  ag:.  Atto  a  potersi 
separare.  ||  -abilità,  f.  astr.  |j 
-amento,  m.  Separazione. 
separiate,  tr.  [ind.  seguirò  e 
separo:  dal  It.  separo].  Man- 
dare, Méttere  uno  da  una  parte 
e  l'altro  dall'altra.  —  la  bile 
dal  sangue.  —  dite  conten- 
dènti. Il  Èssere,  Metter  qualche 
còsa  tra  uno  spàzio  e  l'altro, 
sicché  siano  distinti.  Cortile 
che  se2)ara  la  casa  dalla  stra- 
da. —  ima  càmera.  \\  Anche 
di  còse  naturali.  Le  Aljn  se- 
parano l'Italia  dalla  Fràn- 
cia, dalla  Svizzera  e  dall'Au- 
stria. Il  Levar  d'insième,  Ma- 
rito e  móglie  che  non  vanno 
d'accòrdo,  la  legge  li  separa. 
Il  Per  sèmpre.  La  mòrte  gli  à 
separati.  ||  recìpr.  L'  assem- 
blèa si  separò.  ||  Di  marito  e 
móglie.  Il  rifl.  Separarsi  dalla 
famìglia,  dal  mondo.  \\  — ata- 
mente ,  av.  da  Separato.  || 
-atista,  -atlstl,  m.  Parti- 
giano della  separazione  polìtica 
e  amministrativa  d'una  pro- 
vìncia dalla  nazione  o  sìm.  || 
-ativo,  ag.  Che  intènde  a  se- 
parare. Il  -atore ,  -atrioe, 
verb.  m.  e  f.  di  Separare.  |! 
—azione,  f.  Il  separare.  — 
forzata,  spontànea,  dolorosa. 

sepolor=ale,  ag.  da  Sepolcro. 
Area  —.  Piètra  —.  |j  -oto,  m. 
Luogo  che  è  o  fu  di  sepolcri. 

«ep=oloro,  m.  [dal  It.  sepul- 
crtim].  Luogo  di  sepoltura  di- 
stinto. Bellissimo ,  Magnifico, 
Marmòreo,  — .  Condurre,  Spìn- 
gere al  —.  Il  ass.  Fare  i  —,  il 
giovedì  santo.  1|  -olto.  V.  sep- 
pellire. Il  -oltura,  f.  1  dal  It. 
sepultura].  Il  seppellire  e  II 
luogo  dove  uno  è  seppellito. 
—  civile,  religiosa,  gentilizia. 
Antiche  ,  Vècchie  — .  Senza 
onore  di  —.  \\  Dar  — .  Seppel- 
lire, li  -pellimento,  ni.  L'atto 
del  seppellire.  ||  -pellire,  tr. 


Fama. Il  Sentimento.il  senzièn- 
te, ag.  Pensante. 

sèp=a  e  -e,  f.  T.  jool.  Spècie 
di  lucèrtola. Ilsepale,  m.  Sièpe. 

separ=anza,  f.  Separazione.  || 
-ativamente,  av.  da  Separa- 

Bòpari,  m.  Dispari.  [tivo. 

sèpe,  f.  V.  sèpa. 

sep=ellire,  tr.  Seppellire.  |I 
-oltuàrio,  ag.  Di  chi  possiede 
pròpria   sepoltura.  ||  sost.  Re- 
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[dal  It.  sepèlio'].  Sotterrare  un 
mòrto  coi  débiti  onori.  Métterlo 
nel  sepolcro.  Il  fig.  —  uno.  Morir 
dopo  di  lui.  Il  Per  sim.  Valanga 
che  seppellisce  villaggi  interi. 
I|  -pellito  e  -olto,  p.p.  e  ag. 
Rimase  sepolto  sotto  le  rox-i-ne. 
Il  Seppellitosi  in  una  bibliotèca. 
li  Còse  gelosamente  sepolte.  Di- 
menticate. Il  Sepolti  nel  sonno, 
nei  vino.  |!-;pellitore,verb.ra 

séppia,  f.  [dal  It.  sépia].  T 
jool.  Invertebrati  dei  cefalo- 
podi.  Le  —  si  chiamano  an- 
che Calamai.  \\  òsso  di  — ,  e 
ass.  Séppia  ujato  dai  doratori, 
il  Xero  di  — ,  ufato  dai  pittori. 
I!  seppi=are  (ind.  séppia,  sep- 
pi), tr.  T.  a.  e  m.  Pulir  col- 
l'òsso  della  séppia.  1|  — olina, 
f.  dim.  di  Séppia. 

seqa=èla,  f.  [dal  It.  sequèla 
{sèquor  seguitare)].  Una  lunga 
continuazione  e  per  lo  più  noio- 
sa. Il  -èntia  e  volg.  -ònza,  f. 
T.  eccl.  Inno  della  messa.  ||  — 
de' mòrti.  Il  Dies  irae. 

seqaestr=àbile ,  ag.  Che  si 
può  sequestrare.  i|  -amento, 
m.  non  e.  Sequèstro.  |i  -are 
(ind.  sequèstro),  tr.  Assicurare 
per  via  legale  una  qualunque 
proprietà  mòbile  a  sodisfazione 
di  débito.  —  le  rèndite,  la  mo- 
bilia, la  x>ensione.  \\  Segrega- 
re, Separare  assolutam.  ||  Fer- 
mare la  véndita,  l'uscita.  ||  Per 
sim.  Il  -atàrio,  -atarl,  m.  T. 
leg.  Chi  riceve  prèsso  di  sé  la 
còsa  sequestrata.  ||  -azione, 
f.  non  e.  Il  sequestrare. 

sequèstro,  m.  [dal  It.  sequè- 
strum  {secus,  sequi  seguire, 
intervenire)].  Il  sequestrare.  — 
di  mèrci.  Ordinare  un  — . 

sèr  [la  stessa  etira,  che  sire]. 
Tìtolo  che  si  dà  a'  notari. 

sera,  f.  [dal  It.  sèrus  tardo 
(dies  séra)].  La  parte  tarda  del 
giorno,  che  il  sole  va  sotto.  Il 
vènto.  La  brenna  della  sera, 
lèr  —.  Domani  — .  L'altra  —. 
Di  pi-ima  — .  li  Ùltima  —,  flg. 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


gi.stro  delle  sepolture  delle  fa- 
mìglie. Il-ulcro  eder.,  m.  Se- 
polcro. Il  -ulto  e  deriv.,  p.p. 
volg.  Sepolto. 

sequ=èla,  f.  Conseguènza.  i|  Il 
seguitare.  !|  -ènte,  ag.  Se- 
guènte. 

sequestrarlo,  m.  Depositàrio. 

seraclnesca,  f.  Saracinesca. 

sèrafo,  m.  Serafino.  [na. 

seralamamanna,  f.  ^alaman- 


SERENO 
La  mòrte.  1|  Sere  sono.    Qual- 
che sera  fa. 

seràfl=oo,  -ol,  ag.  [da  sera- 
fino]. T.  eccl.  Dei  serafini. 

serafino,  m.  [dal  It.  seraphtm, 
gr.  serajìheim  (dall'ebr.  sera- 
2}Jiim  angeli  del  fòco)].  T.  eccl. 
Angelo  della  prima  gerarchia. 

ser=ale,  ag.  da  Sera.  Lettura, 
Scuola  — .  il  -almente,  av. 
Il  — ata,  f.  Lo  spàzio  della  sera. 
Bèlla  — .  Una  —  intera.  ||  T. 
teatr.  —  d'onore.  ||  Serata  di 
lavoro,  il  -atàooia,  -ataooe, 
f.  peg.  Uggiosa,  Sfortunata,  ecc. 
Il  — atina,  f.  dim.  iròn.    [bare. 

serbàbile,  ag.  Da  potersi  ser- 

serb=are,  tr.,pr,  erifl.  [ind.  sèr- 
bo; dal  It.  seì'vare].  Metter  da 
parte  per  altro  tèmpo  (divèrso 
da  Conservare).  Si  sèrba  tma 
còsa  che  non  sappiamo  se  si 
potrà  conservare.  Ti  sèi  ser- 
bato, ma  non  conservato.  — 
la  carne  per  il  giorno  dopo  e 
pòi  va  a  male.  \\  Occupando, 
Provvedendo.  Serbate  un  pò' 
di  largo,  il  posto.  ||  fig.  —  nel 
cuore  le  paròle  udite.  ||  Tenen- 
do. Serbami  questo  libro.  || 
pron.  Si  serbò  per  sé  Vùltiìno 
piano.  Il  -atoio,  -atoi,  m. 
Luogo  dove  si  tiene  ròba  in 
sèrbo,  in  quantità.  ]|  Cistemone 
per  serbar  l'acqua.  1!  —atore, 
-atrioe,  verb.  m.  e  f.  ||  sèrbo, 
m.  av.  In  — .  Di  còsa  da  serbare. 
Avere,  Dare,  Méttere  in  — . 

Beren=amente,  av.  da  Sereno. 
!|  -are  (ind.  sereno),  tr.  T.  lett. 
Rasserenare.  — il  cielo.  \\  —ata, 
f.  T.  muj.  Concèrto  vocale  e 
strumentale  dato  di  sera  sotto 
qualche  casa.  ||  — Issimo,  sup. 
di  Sereno.  |l  Tìt.  d'onore  a  cèrti 
prìncipi  e  govèrni.  La  —  Re- 
ptibblica  di  Venezia.  E  assol. 
Il  —ita,  f.  astr.  di  Sereno.  — 
del  cielo,  del  mare.  ||  fig.  —  del 
vi/o,  di  vita.  Il  astr.  di  Serenis- 
simo (col  pron.). 

sereno,  ag.  e  s.  [dal  It.  serè- 
nus].   Chiaro ,    Senza  nùvole. 


serapino,  m.  Liquore  d'un'ér- 

ba  ferulàcea. 
serb^anza,  f.  Il  serbare.  ||  -»- 

re,  tr.  Indugiare.  [strèlla. 
serbastrèlla ,  f.  V.  salva- 
serb=atolo,  ag.  Da  serbare.  || 

-évole,  ag.  Serbàbile. 
seroattivo,  m.  Uomo  cattivo. 
sère,  m.  Signore,  Sire.  ||  Tit.  di 

prète  e  di  notaio. 
seréna,  f.  Sirèna. 

67 


SERGENTE 
Detto  del  cielo.  Tèmpo  bèllo. 
Stittmento  che  indovina  il — . 
Ària  — .  I  Per  sim.  efig.  Fron- 
te, Fàccia  — .  Piètra  — .  Sòrta 
di  piètra  ajjjurrina  bìgia,  li 
Gotta  serena.  AmauròSi.  ||  sost. 
Il  cielo  sereno.  Ècco  il  — .  ||  fig. 

Ritorna  il  — . 

sergènte,  m.  [dal  It.  servièn- 
te7n].  Grado  minore  fra  i  sot- 
t' ufficiali  neir  ejèrcito.  —  di 
fanteria,  di  cavalleria.  ||  —  fo- 
rière. Ij  T.  legn.  Arnese  per 
strìngere  i  pèzzi  incollati. 

Berg^ozzone,  m.  [à&sorgozzone 
(sopra  il  gozzo)].  Colpo  fòrte 
nel  gozzo. 

sèriamente,  av.  da  Sèrio.  Oc- 
cuparsi —  d'una  còsa. 

■òrlc=o,  -4,  ag.  [dal  It.  sèricus 
(Sères,  Sèri,  pop.  dell'ÀJ.  orien- 
tale)]. T.  lett.  Diseta.  Vèsti,  Tes- 
suti — .  Indùstria  — .  |i  serl- 
oiilt=ore,  m.  Chi  attènde  alla 
sericultura.  ij  -ara,  f.  Cultura 
della  seta  e  l' allevamento  dei 
bacili. 

■èrte,  f.  [dal  It.  sèries].  Dispo 
fizione  continuata  di  còse  o 
pers.  —  d'avvenimenti.  Lunga 
—  di  fatti.  Il  T.  mat.  Complèsso 
di  fenòmeni  succedèntìsi  con 
legge  fissa. 

serietà,  f.  [dal  It.  serietatem], 
astr.  da  Sèrio.  —  d'un  libro,  di 
studi,  di  lavoro. 

sèrio,  ag.  [pi.  Sèri,  Sèrie:  dal 
It.  sèrìus].  Che  non  ride.  ||  Che 
non  ama  le  baie  e  le  buffonate. 
Il  contr.  à' Allegro.  \\  sost.  Tra 
il  sèrio  e  il  burlesco.  \\  m.  av. 
Sul  — .  Di  propòsito,  Per  dav- 
vero, Senza  scherzo.  Ci  erede 
Bui  — .  il  Sul  —.  A  bòno.  |i  Meno 
com.  Jn  sul  — . 

serloflrloooBO,  ag.  Misto  di  gio- 
coso e  di  sèrio. 

s«mientM>,m.(V.  sarmento;. 


serenata,  f.  Ciél  sereno. 
sereno,  ag.  Màcchia  — .  Bo- 

McàKlia  che  d'inverno  pèrde  la 

fòglia. 

sereno,  m.  Serenità. 
serfaooèada,  ».  Faccendone. 
sèrfedòooo,  m. -Scioccone. 
serf«ènte,   m.  Ministro,   Ker- 

v«iit«.  \,  Hirro.  1  Soldato  a  piedi. 

.1  -entlna,  f.  Sòrta  d'amie  in 

Mia.  [IncMni  e  — . 

ssryèrl,  m.  pi.  Salamelècchi. 
serylèr-e  e  -i,  m.  Sergènte. 
serfonoèllo,  m.  Crescione. 
serirocsonOf  >>>•  T.srchl.  Mén- 
sèrU,  f.  SUrpO'  [«via. 
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il  -oso,  ag.  da  Sermento.  |i  Per 
sim.  Pianta  —. 

serinon=are,  in.  [ind.  sermo 
no:  da  sermone].  T.  lett.  Far 
sermoni ,    Parlare   a   lungo,    li 
— clno,  — cèUo,  m.  dim.  di 

sernoone,  m.  [dal  It.  sermò- 
nem  iscro  connèttere)  discor- 
so]. Linguàggio.  T.  lett.  J  Di- 
scorso in  matèria  religiosa.  1 
—  di  Sant'Agostino,  li  Sòrta  di 
sàtira.  ]|  prov.  Chi  noìi  teme  il 
—,  non  teme  neanche  il  ba- 
stone. 

sermone,  m.  volg.  Salmone. 

sermoneg^g^lare,  in.  Non  com. 
Far  sermoni,  prèdiche,  poejie. 

seròtlnamente,  av.  da 

seròtino,  ag.  [dallt.  seròtinus 
{séro  tardi)].  Di  frutti,  Tardivi. 
Il  fig.  Amori  — . 

serp=alo,  —al,  m.  Luogo  pièno 
di  sèrpi,  il  — ata ,  f.  non  com. 
Colpo  con  una  o  più  sèrpi.  || 
— ato,  ag.  non  com.  Screziato 
com'una  sèrpe. 

sèrpe,  f.  [m.  è  T.  lett.:  da  ser- 
pènte]. Nome  com.  degli  ofidi, 
eccettuati  i  serpènti  e  le  vi- 
pere. Pìccola,  Gròssa  — .  l]  Le 
còse  lunghe  diventan  — .  S''al- 
darsi  la  —  in  seno.  Ogni  — 
à  il  suo  veleno.  ||  Andar  come 
la  —  all'incanto.  Far  una  còsa 
di  mala  vòglia.  ||  T.  carrozz. 
Sederino  sul  davanti  di  dili- 
gènze, òmnibus  e  sim.;  anche 
più  alto  del  cocchière.  |l  T.  di- 
stili. Canna  con  più  ritórte  a 
u5o  di  distillare.  |]  T.  rajjjai. 
Sòrta  di  salterèllo,  li  serp=eg- 
e^lamento,  m.  11  serpeggiare. 
Il  —eggla,re  (iud.  serpeggio), 
in.  Andar  tòrto  come  sèri>e.  Il 

fiume  serpeggia  nella  valle,  li 

-eererlante,  p.pr.  e  ag.  Figu- 
re lunghe,  serpeggianti,  il— en- 
tàoolo,   m.  peg.  di  Serpènte. 


serlos-amente,  av.  Seriamen- 
te. Il  -o,  ag.  Sèrio. 

sèrmo,  m.  Sermone.  ||  sermo- 
oln=iJe ,  ag.  Da  sermone.  || 
-are,  tr.  Sermonare.  ||  -atò- 
rlo,  ag.  Del  cauto  sémplice.  j| 
-aslone,  f.  Forse  Recitativo. 

sermolllno,  m.  Timo.  Il  flg. 
Di  giovino  galante. 

sormontarlo,  m.  Raccòlta  di 
sermoni.  H  -•,  m.  Idiòma. Il -ot- 
to, m.  dim.  di  Sermone.  ||  -fe- 
ro, m.  Clil  fu  sermoni. 

soròoohla,  f.  Sorella. 

sorolone,  m.  Sòrta  d'uccèllo. 

soreso  e  doriv.,  ag.  Sieroso. 


SERRA 
Il  -entària,   f.    T.  hot.  Sòrta, 
d'erba  meiiicinale.  |1  -entàrlo, 
-entarl,  m.  T.  astr.  Costellaz. 
boreale. 

serp=ènte,  m.  [dal  It.  serpèn- 
tem  (sèrpere)].  Gli  ofidi  di 
grandi  dimensioni.  —  a  so- 
nagli. —  bòa.  Il  La  prudènza 
del  — .  Il  Per  sim.  e  ipèrb. 
Lavora  come  un  serpènte.  \\ 
-entèllo,  m.  dim.  |i  -enti- 
fero,  ag.  T.  lett.  Che  produce 
serpènti.  |i  -entlna,  ag.  Piètra 
— .  Serpentino.  ||  f.  T.  oriol. 
Ruota  che  serve  a  divider  il 
tèmpo.  Il  -entlno,  ag.  da  Ser- 
pènte. Capelli,  Dènti,  Còllo  — . 
Il  Lingua  —,  fig.  Lingua  ma- 
lèdica. Il  Piètra  —,  e  sost.  Ser- 
pentino. T.  min.  Sòrta  di  ròccia 
di  fondo  verde.  |]  — entone,  m. 
accr.  di  Serpènte.  ||  T.  muj. 
Strumento  a  fiato  e  a  squillo, 
d'ottone,  in  chiave  di  basso. 

sèrpere,  in.  [ind.  sèrpo:  dallt. 
sèrpere  strisciare].  T.  lett.  Ser- 
peggiare. Il  serp=etta,  f.  dim. 
di  Sèrpe.  ||  -lolna,  -lolno ,  f. 
e  m.  dim.  vez.  di  Sèrpe.  \\ 
-Igrlne,  f.  T.  med.  Sòrta  d'im- 
petigine che  guarisce  da  una 
parte  e  s'estènde  dal  l'altra.  |! 
-ollna,  f.  dim.  di  Sèrpe.  |i-one, 
-ona,  m.  e  f.  accr.  di  Sèrpe. 

serqua,  f.  [è  stato  proposto  il 
It.  siliqua  (da  cui  silqua,  ser- 
qua) gùscio,  baccèllo;  per  la 
24."  parte  dell'intero  ;  e  si  può 
èsser  venuti  dal  peso  al  nùme- 
ro]. Nùmero  di  dódici;  ma  so- 
lamente d'òva,  noci  e  sim.  còse 
mangerecce. 

sèrra,  f.  [dal  It.  sèrra  (secare) 
segaj.  Forra,  valle  chiusa. 

sèrra,  f.  [da  serrare].  Riparo 
di  nuovo,  specialm.  a'  torrènti 
rovinosi.  ||  Per  sim.  Calca.  || 
Sèrra  sèrra.   V.    serrare.    | 


seròtino,  ag.  f.  Serótina. 

serpàoolo,  m.  Serpàccia. 

serpelllno,  ag.  Scerpellino. 

serpent=^are  ,  tr.  Molestare , 
Tempestare,  il  -ato,  i>.p.  e  ag- 
li —Ile,  ug.  .Kurpuiitino. 

serp=entoso,  ag.  Serpentifero. 
li  flg.  Collèrico,  j  -entuto,  ag. 
Auguicrinito.  11  -etto,  m.  dim. 
di  .Sèrpe.  || -loélla,  f.  Surpiri- 
ua.||-lflrno,  ag.  Serpentino.  J 
-Ilio,  m.  Timo.  ||  -Ire,  tr.  Av- 
vinghiare come  sèr]Mi.  ||  —olio, 
m.  Serpillo.  ||  Timo.  ||  -oso,  ag; 
Pièno  di  sèrpi. 

sèrra,  f.  Sega. 


SERRARE 
T.  sart.  La  parte  superiore  de' 
calzoni  che  cinge  la  vita,  e  si 
sèrra  sul  davanti.  |1  serr=a- 
glière  ,  m.  Chi  custodisce  o 
tiene  un  serràglio  di  belve.  || 
-àglio,  m.  Luogo  chiuso  dove 
i  principi  orientali  tèngon  le 
molte  mogli.  ||  La  Corte  del 
Sultano.  Il  Luogo  dove  si  tèngon 
chiuse  le  fière.  i|  T.  archi,  non 
com.  La  chiave  dell'  arco.  || 
-ame,  m.  Serratura  in  gèn.  |! 
-amento,  m.  Il  serrare.  ||  Ogni 
gèn.  di  serratura. 

serra=re,  in.  e  tr.  [ind.  sèrre 
dal  It.  serare  {séra  Sbarra).  Il 
volgo  pist.  dice  ancora  serare: 
il  Littré  osserva  che  i  due  rr 
vengono  dalla  falsa  idèa  che 
la  paròla  derivasse  da  sèrra 
sega].  Chiuder  bène,  strinto.  Il 
Riserrare,  Strìngere.  i|  Chiùdere 
con  chiave  o  sim.  |!  Chiuder  la 
pòrta  per  cui  uno  deve  entrare 
o  uscire.  Chiuder  dentro.  ||  ass. 
Chi  entra  serri.  |i  Chiuder  bè- 
ne. Il  Chiùdere.  —  tm  libro.  \\  — 
un  òcchio.  Far  vista  di  non 
vedere.  ||  —  gli  òcchi.  Strìngerli 
fòrte.  Il  Strìngere.  Panni  che 
serrano  alla  vita.  —  i  panni 
addòsso.  Il  Anche  flg.  Costringer 
altri  a  parlare,  a  confessare, 
fare  a  suo  mòdo.  ||  —  una  lèt- 
tera, tcn  pacco.  Sigillarli.  i|  JJn 
sèrra  sèrra.  Una  rèssa  tu- 
multuosa. Il  recìpr.  Serrandosi 
uno  addòsso  all'  altro.  ||  rifl. 
Serrarsi  addòsso  a  uno.  Con 
ìmpeto,  fàrglisi  sopra.  ||  — to, 
p.p.  e  ag.  Legname  compatto, 
serrato.  ||  Paròle  serrate  ser- 
rate. Il  Galòppo,  Tròtto  — ,  ve- 
loce. Il  Stile  —.  Il  -tamente, 
av.  da  Serrato.  1|  -tura ,  f. 
Toppa  0  sìm.  per  chiùdere.  — 
a  colpo  [e  non  e.  a  fdnìcciolo]. 
Quando  l'uscio  si  chiude  appe- 
na battendolo. 

sèrto,  m.  [dal  It.  sèrtum  {sèro 
connèttere,  intrecciare)].  T.  lett. 
e  poèt.  Corona. 

Bòrva,  f.  femm.   di  Sèrvo.  La 


ser^ràg^lla,  f.  Serràglio,  jj  -rà- 
grllo,  ra.  (pi.  Serràglia).  Stec- 
cato. ||,Sérra,  Barricata.  ||  §bar- 
ra,  agli  spòji.  V.  Sbarra.  || 
—rame,  m.  Cassa,  Luogo  ser- 
rato. Il  -rare,  in.  Contenere.  i| 
-rata,  f.  Riparo  per  fermar 
l'acqua  d'un  fiume  o  sìm.  !|  —ra- 
tamente, av.  Profondamente. 
Il  Serrato.  ||  fig.  Di  color  cupo. 
(I  -tristo,  m.  Uomo  cattivo,  ij 
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—  di  casa.  —  huona,  attènta, 
sciatta,  affezionata,  fedele.  \\ 
serv=àgfgio,  m.  T.  lett.  Stato 
di  servitù.  Il  -ènte ,  p.pr.  V. 
servire.  |1  — entese,  ni.  e  f. 
[dal  proveuz.  sirventes  {\)&[c\\è , 
dice  il  Diez,  pròpriam.  èra  un 
poèma  composto  da  un  mene- 
strèllo al  servìzio  del  suo  pa- 
drone)]. T.  lett.  Sòrta  di  poejia 
dei  trovatori  o  dei  trovièri,  imi- 

.tata  pòi  in  Italia,  che  per  lo 
più  trattava  tutti  i  soggètti, 
polìtici,  religiosi,  ecc.  e  meno 
d'amore.  |i  -etta,  f.  dira.  vez. 
di  Serva.  ||  — loolòla ,  f.  dim. 
non  e.  di  Serva.  ||  —lènte,  m. 
volg.  Servènte.  ||  — Ig^lale,  sost. 
Sèrvo  0  Serva  di  spedale.  || 
— Ig^lo,  m.  Servìzio,  ma  più  e. 
se  morale.  Mi  tenga  a' suoi 
servigi.  \\  -Ile,  ag.  spreg.  Di  o 
Da  sèrvo.  —  encòmio,  condi- 
zione. Il  -Ulta,  f.  astr.  ||  -11- 
mente,  av.  —  pregare.  ||  —Ire 
(ind.  sèrvo),  tr.  e  pron.  Fare  il 
servitore  o  il  camerière.  ||  ass. 
S'intènde  solam.  del  servitore. 
È,  Andò  a  — .  ||  —  a  giornata, 
a  mesata.  \\  spreg.  Gènte  che 
ama  — .  ||  Del  bottegaio  vèrso 
r  avventore.  —  gli  avventon. 

—  a  banco.  \\  iròn.  M'à  servito 
bène!  \\  —  di  barba  e  di  par- 
rucca, di  eòpjja  e  di  coltèllo. 

—  a  mòdo  e  a  vèrso.  —  per  il 
di  delle  fèste.  \\  Dell'avventore 
vèrso  il  bottegaio,  artigiano, 
artista.  ||  0  della  bottega,  con 
A  0  Da.  il  0  di  professionisti, 
con  Di.  Mi  sèrvo  del  dottore 
tale.  Il  Di  mèrci.  Lo  sène  di 
panno  per  le  livrèe.  \\  Per  est. 
Di  tutti  i  servigi  e  uffici.  —  lo 
Stato,  il  Govèrno.  \\  —  da  mo- 
dèllo, di  modèllo,  per  modèllo. 
Di  pers.  Il  Rèndere  un  servìgio. 
Comandateci  pure  se  possia- 
mo servirvi.  ||  —  di  bràccio. 
Dar  il  bràccio  a  una  signora. 
Il  —  di  guida.  —  con  fede.  \\ 
D'animali. Il  in.  Funzionare,  Far 
le  veci  0  sìm.   Mi  servirà  di 


sèrtula  campana,  f.  Sòrta  di 

èrba. 

serv=àblle,  ag.  Da  èsser  con- 
servato. 11  -amento,  m.  Il  ser- 
vare. Il  -are,  tr.  e  in.  Serbare. 
Il  Riserbare.  ||  Mantenere.  ||  Os- 
servare. Il  Obbedire,  Non  tra- 
sgredire, il  Guardare  ,  Custodi- 
re. ||-atore,  -atrloe,  verb. 
m.  e  f.  di  Servare.  ||  -loèlla, 
e  -lolna,  f.  dim.  di  Serva,  ji 


SERVA 
seufa.  —  di  .spiegazione ,  di 
commento.  \\  Di  còse.  Giovare, 
Bastare,  Esser  uSato.  Pòrta  die 
serve  d'in(jrès,'<o .  \\  Giovare.  Ap- 
prodare, Tornar  bène,  Portare, 
Aver  pièno  elfètto.  A  che  serve 
questo  discorso  ?  ||  Serve  così. 
Tanto  serve.  Basta,  N'  ò  as- 
sai. Il  Servitevi,  di  questo  che 
vi  pòrgo,  del  piatto  che  avete 
davanti,  ecc.  ||  Servirsi  d' ttna 
persona.  Servirsi  da  un  bot- 
tegaio. Il  Si  serva!  \\  -ènte, 
p.pr.,  ag.  e  sosj.  ||  Anche  più 
com.  che  Serrigiale.  \\  Amante. 
i|  —Ito,  p.p.  e  ag.  Ben  servito. 
il  sost.  V.  benservito,  il  -Ita, 
sost.  (pi.  Serviti,  Servite).  Reli- 
giosi de'  sèrvi  di  Maria.  ||  —Ito, 
m.  Tutto  l'insième  di  vasellami 
occorrènti  a  una  tàvola.  ||  -Ito- 
ra,  f.  di  Servitore.  i|  -Itorào- 
olo,  peg.  Il  -ltorame,m.  spreg. 
collett.  di  Servitù;  e  fig.  Gènte 
servile.  ||  -Itore,  m.  Chi  serve 
a  mesata  in  una  famìglia.  Un 
vècchio  — .  Il  Per  cerimònia.  Il 
vòstro  umilissimo  —.  \\  con- 
trapp.  a  Padrone.  ||  Attacca- 
panni di  fèrro.  ||  -1  torèllo  e 
— Itoretto ,  m.  dim.  vez.  o 
iròn.  11  -Itornme,  m.  spreg. 
coli,  di  servitori,  il  -Itù,  f.  astr. 
di  Sèrvo,  li  Servìzio  e  cura.  La 
sua  —  consiste  in  pòco.  ||  Anche 
di  còse.  Il  T.cerim.  Con^ran-e — 
con  uno.  \\  T.  leg.  Diritto  sopra 
im  possésso.  Il  Qualunque  ri- 
stringimento  della  libertà.  Pn- 
gionièH  condannati  alla  — . 
La  —  dei  Neri.  \\  Tutti  i  sèrvi 
d'una  casa.  —  affezionata,  ar- 
rogante, brontolona.  {|-iziale, 
ra.  Clistere,  che  è  meno  com. 
e  però  più  pulito.  ||  -Izlato, 
ag.  Pers.  che  rènde  volentièri 
de' servigi  e  servizi.  ||  -l:tletto, 
dim.  vez.  o  iròn.  di  Servìzio.  | 
— izlo,  — Izl,  m.  [dal  \t.'  servi- 
tium\.  Il  servire  ne'  suJoi  vari 
sènsi.  Il  Dei  servitori.  È  a  — . 
Méttere,  Andare  a  — .  ||  Le  fac- 
cènde ;  della  serva.   Fa  il  suo 


Il  — Idore  e  deriv.,  m.  Servi- 
tore. H-lgflale,  ag.  e  s.  Sèrvo. 
il  — Igrlare,  in.  Far  servìgio.  || 
-llemente,  av.  Servilmente. 
Il  — Imento ,  m.  Il  servire.  || 
—Ire,  tr.  Rimeritare. |1  Meritare. 
Servire  le  tàvole.  A  tàvola.  || 
il  -Iso,  m.  Servìzio.  ||  —Ito,  m. 
Portata,  di  pietanze.  |i  Serv'zio. 
il  -Itore,  m.  Autòma,  Stru- 
mento   meccànico.  ||  -Itorls- 


SÈRVO 
— ,  pòi  basta,  h  D'altri  uflSci.  ] 
Benefizio.  \',  —  fùnebre.  Il  fu- 
nerale, il  traspòrto,  li  Servìgio, 
Ùtile  altrui.  Efibizioni  diser- 
vizi. Il  m.  av.  In  mio,  tuo 
— .  li  Lo  stesso  che  Servito,  da 
tàvola,  ma  meno  e.  i;  — Izlòlo, 
m.  dim.  li  -Iziùcclo,  m.  dira, 
spreg. 

sèrvo,  m.  [dal  It.  sèrvtisl.  Chi 
é  privo  della  libertà.  Pòpolo  di 
sèrvi.  Il  La  guèrra  dei  — .  T. 
stòr.  li  Sèrvi  della  glèba,  del 
lavoro.  Il  Far  sèrvo.  Dei  bam 
bini  che  salutano  colla  mano. 
'  ag.  Che  vive  servilmente.  |j  — 
muto.  Servitore,  attaccapanni. 

sèsamo,  m.[dal  It.  sèfamum]. 
T.  bot.  Sèfamum  orientale. 
Piante  annue  oleaginose.  |,  se- 
Samòide,  ag.  e  s.  T.  anat. 
Quanto  à  rassomiglianza  coi 
semi  del  sèsamo.  Òssi  — . 

se$èl=l  e  -lo,  m.  T.  bot.  Sòrta 
d'erba  sim.  al  finocchio. 

sesqn^l  [dal  It.  sesqui  (sèmis 
e  rjzii)  una  mégja  vòlta,  un 
mèjjo,  la  metà  di  più].  Pre- 
fisso che  significa  uno  e  mé/jjo. 
Valga  per  tutti  i  composti. 
-iàitero,  ag.  T.  mat.  Di  due 
quantità  di  cui  l'una  contiene 
l'altra  più  una  metà.  ||  — Ipe- 
dale,  ag.  D'un  piede  e  mèjjo. 
:  Paroloni — .  Di  gran  dimen- 
sioni. Il  -Itèrzo,  ag.  T.  leti. 
Un  tèrzo  e  mèjjo. 

ses8=agrenàrlo  ,  — agrenarl , 
ag.  e  s.  [dal  It.  sexagendrius]. 
T.  Ictt.  Di  sessant'anni.  !|  — a- 
grèSima,  f.  [dal  It.  sexagè/i- 
mw»_.  T.  eccl.  La  doménica 
che  precède  la  quinquagèjima. 
:i  -aarèSlmo,  ag.  T.  lett.  Se.s- 
sanl esimo.  Il -anta,  nura.  [dal 
It.  sexaginta].  Che  contiene 
sèi  diecine.  Un  —  passi,  ehi- 
Urmetri.  \i  Vieirio  ai—.  D'anni. 
1  -antèjimo,  ordin.  !|  -antl- 
na,  f.  Un  sessanta  circa. 

sessènnio,  m.  [dal  It.  aexèn- 
nium  isexénnis:  sex  e  an- 
nui}]. Periodo  di  sèi  anni. 


Simo,  8up.  di  Servitore.  Il -Uri- 
co ,    verb.   t.   di   Servitore.    I 
-Itnde,  -Itnte,  -itàdlne,  i. 
s»;rviiù.  i  -i«la,  f.  Servizio.  | 
-Izlale,  «ost.  Sèrvo,  Serva.  \ 
-Izlàrlo,  m.  Uomo  di  aerrlzio. 
I  -Iclo,  m.  KiAquie 
seS*mlno,ni.  Un6lio<li  Affamo 
seSam  òlde  e  -oldéo,  f.  e  ni. 
S.,rta  d'erba. 
•osealoo,  tn.  8iiii«caIcQ. 
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sèssile,  ag.  [dal  It.  sèssilem 
(sèdeo)  atto  a  sedere].  T.  bot. 
Delle  parti  che  riposano  im- 
mediatam.  su  un'altra.  Delle 
fòglie  prive  di  picciolo,  li  ses- 
sione, f.  [dal  It.  sessiònem]. 
Tèmpo  che  un'assemblèa,  un 
tribunale  e  sim.  impiega  allo 
Svolgimento  d'una  càuSa  o  d'un 
programma.  [tessitura. 

sessitura,  f.  non  e.  Pièga.  V. 

sèsso,  m.  [dal  It.  sexus  (sèc- 
tits  separazione)].  Lo  stato  or- 
gànico dei  maschi  e  delle  fém- 
mine (animali  e  piante).  E  gli 
animali  e  le  piante  di  quel  sèsso. 
I!  sessual=e,ag.  da  Sèsso.  Pei-- 
vertimenti  — .  l|-ltà,  f.  astr. 

sèsta,  numer.  V.  sèsto,  ordin. 

sèst^a,  f.  e  più  cora.  al  pi.  —e 
[il  Diez  dal  gr.  xystón  squa- 
dra]. Lo  stesso  che  Co?npasso. 
Fatto,  Rotondato  colle  — .  i; 
Còsa  fatta  eolle  — .  Con  molta 
(e  iròn.  con  tròppa)  diligènza. 
il  Parlar  colle  —.  Pedantesca- 
mente. Il  scherz.  Le  — .  Gambe 
lunghe.  !l  m.  av.  A  sèsta.  Colle 
sèste.  Non  com.  i 

sest=ante,  m.  [dal  It.  sextan- 
tem  {sex  sèi)  la  sèsta  parte  d'un 
tutto].  T.  scieut.  e  mar.  Sòrta 
di  strumento  che  serve  a  mi- 
surare gli  àngoli,  e  l'altezza 
degli  astri  e  a  conóscere  la  po- 
sizione della  nave  sul  mare.  ',\ 
il  — àrlo,  -ari,  m.  [dal  It.  sex- 
tàritts].  T.  arche.  Misura  rom. 
equiv.  a  litri  0,M7. 

sèste,  f.  pi.  V.  sèsta. 

sestèrzio,  m.  [dal  It.  sestèr- 
iius:  sèmis-tèrtiiis  due  (assij 
e  mèjjo].  T.  arche.  Moneta 
rom.  prima  d'argènto,  pòi  d'ot- 
tone, di  vàrio  valore  secondo 
i  tèmpi;  per  lo  più  equivalse 
al  nòstro  ventino. 

se8t=lére,  m.  [da  sèi].  T.  stòr. 
Divisione  d'una  città,  La  sèsta 
parte,  li  -He,  m.  T.  mat.  Sèsta 
parte  della  circonferènza  del 
cérchio.  Il  -Ina,  f.  T.  mètr. 
Stanza  di  sèi   vèrsi  rimati  al- 


■èsonplo.ng.  Maggiore  ti  vòlto. 
sess  àgono  e  -ànirolo,   ag. 

e  8.  T.  geom.  Esàgono.  ||  -an- 

Isolare,  ag.  Di  sèi  àngoli. 
■•■•«Ione,  f.  11  sederti.  ||  -1* 

tara,  f.  Aver  jiòea  —.  l'òco 

giudizio. 

■^■■o,  m.  Pudènde.  1|  Ano. 
■è^^ola,  f.  T.  mar.  Votazza. 
■•■tànyolo,  m.  Esàgono. 
■■■tare,  tr.  Aggiubtare. 
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teruativameute  i  primi  quat- 
tro ;  insième  gli  ùltimi.  \\  Poesia 
di  sèi  stanze,  e  ogni  stanza  di 
sèi  vèrsi  sciòlti  legata  cosi  che 
l'ultima  paròla  del  vèrso  vada 
ripetendosi  nelle  sestine  suc- 
cessive, con  quest'ordine:  l'ul- 
timo, il  primo,  il  penùltimo,  il 
secondo,  il  quarto  e  il  tèrzo 
della  precedènte.  I  —ino,  m.  T. 
muf.  Sòrta  di  pìccolo  clarinetto. 
il  T.  forn.  Quadrùccio,  mattone. 

sèsto  [dal  It.  sèxtus  (sex)], 
ordin.  di  Sèi.  Riusci  il  — .  Gli 
toccò  la  —  parte.  ||  T.  stòr. 
Sestière.  Òggi  n.  di  paeSe.  i| 
Ora  — .  Una  delle  ore  canòni- 
che, li  E  sost.  Fino  a  sèsta. 
Ména  — .  Il  s.  La  sèsta  parte. 

sèst^o,  m.  [può  èssere  dal  p. 
sexus  =  a  sèetus,  come  tastare 
da  taxus  =  a  tactus].  Giusta 
misura,  órdine,  mòdo.  Finèstre 
fuori  di  — .  Méttere  o   Porre  \ 
in  —,  a  — .  Il  fig.  Non  à  più\ 
il  capo  a  — .  Il  Formato,  dei  li- 
bri secondo  la   piegatura  dell 
fògli.  Libro  di  —  grande,  pie-\ 
colo.  Il  T.  archi.  La  curvatura] 
degli  archi  e  delle  vòlte. 

sèstodèolmo,  ordin.  Più  com.] 
Sedicé/imo.  \\  sestùltimo,  ag. 
e  s.  11  sèsto  avanti  l'ultimo.  1| 
sèstuplo,  ag.  A  sèi  doppi. 

set=a,  f.  [dal  It.  séta  sétola» 
seta].  Sostanza  filamentosa  che 
si  estrae  dai  bachi  da  seta 
il  Tessuto.  Estrarre,  Prepa4 
rare  la  — .  ||  —  da  cucire.  FiliÀ 
Matas.ie  di  — .  |i  La  pèzza,  lij 
tessuto.  Il  — àceo,  ag.  Che  à  ap- 
parènza e  qualità  di  seta. 
-aiòlo  e  non  com.  -aiuolo^ 
m.  Chi  fa  l'arie  della  seta 
vende  seta.         [fa  venir  sete^ 

setardènte,  ag.  T.  lett.   Gh4 

sete,  f.  [dal  It.  sidm].  Vòglilf 
di  bere.  Pòca,  Molta  — .  — a»^ 
dènte,  insopportàbile.  Orrìbilei 
Terribile  — .  Morir  di  — .  G«t| 
varsi,  Levarsi  la  — .  ||  flg. 
d'amore.  \\  Aver  —  d'una  eò8a\ 
Gran  desidèrio. 


Sestriere,  m.  Sòrta  di  misui 
di  vino.  Il  — lèro,  m.  Sestière 
Il  -Ile,  m.  Agosto.  Il  -Ile  (dl)]| 
m.  av.  Ol)liiiuamouto. 

■è^to,  nunit-r.  Di  sèi. 

■è^to,m.  Kijiuro,  lUinèdio.  | 
— .  Hène,  OpporluiiauK^nte. 

■et-a,  t.  86tola.  ||  -àoolo, 
Stàccio. 

■etana^^o,  m.  Satannsso. 

■etata,  f.  Gruu  sete  e  continui 
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selleria,  f.  [da  seta].  Mercan- 
zia di  seta  in  gén.  1  — ifiolo,  m. 
Fàbbrica,  o  indùstria  di  seta,  i! 
— Ino, m.  Seta  fliiissima  per  ram- 
mendi. !tT.eccl.  Drappo  cheraét- 
tono  specialm.  alle  pòrte  delle 
chièse,  nelle  fèste.  H  sétola,  f. 
il  pelo  gròsso  del  pòrco  o  ci- 
gnale. Il  Per  sim.  Peli  gròssi.  !1 
(Quattro  sétole.  Pòchi  peli  di 
barba. 

sétola,  f.  [da un  It.  sèctula  {seco 
segare)].  Scoppiature  nella  car- 
ne degli  uomini  e  delle  béstie  e 
nello  zòccolo   de'  cavalli. 

8etol=àoola  —acce,  f.  peg.  di 
Sétola  nel  1."  (o  2.")  signif.  !| 
—are  (ind.  setolo),  tr.  non  e. 
Setolinare.  i|  -etta,  — Ina,  dim. 
di  Sétola.  I.  -inaio  (pi.  Setoli- 
nai), m.  Chi  vende  setolini.  |l 
— Inata,  f.  Pulitura  fatta  col 
setolino,  li —ino,  m.  Spàzzola 
di  sétole  0  di  crino.  |  —oso,  ag. 
Pièno  di  sétole,  crepature.  || 
— nto,  ag.  Pièno  di  sétole,  peli. 
Il  setone,  m.  Làccio  o  sim. 
di  sétole  0  bambàgia  :  passa 
sotto  la  pèlle  per  cura  di  mali. 

sètta,  f.  [dal  It.  sècta  (scquor 
seguire  :  altri  da  secare  ta- 
gliare)], spreg.  Quantità  dipers. 
che  si  appartano  dalle  opinioni 
comuni. 

8ett=àerono,  m.  Figura  di  sètte 
àngoli  e  sètte  lati.  ||  — ang^o- 
lare,  ag.  da  Settàngolo. li-àn- 
golo, ag.  e  s.  non  com.  Set- 
tàgono. Il  -anta,  numer.  Sètte 
diecine. 

Bett=àrlo,  -ari,  ag.  e  s.  da 
Sètta.  Il  — atore  ,  -atrioe,  m. 
e  f.  T.  lett.  Settàrio,  Parti- 
giano. 

Bòtte,  numer.  [dal  It.  sèptem]. 
Cinque  più  due.  Il  —  fti  un  nù- 
mero simbòlico  e  fatidico.  Le 
—  Hrtù.  I  —.  2)eccati  mor- 
tali. Il  Per  sim.  Un  segno  co- 
m'un  — .  Il  E  ass.  Gli  fece  ìin 
bèi  —  nella  tèsta.  ||  —  sito, 
mio,  ecc.  Di  tèmpo,  occasione, 
vantàggio  suo,  mio,   ecc.  Po- 


sétola,  f.  Setolino. 
setoso,  ag.  Sitibondo. 
setoso,  ag.  Setoluto. 
sètta,  f.  Congiura. 'I  Compagnia. 
settegrgpiare,  in.  Far  sètta. 
•ettembr=écoia,  -esca,  -la. 

f.  Autunno.  [maggiore. 

settentrioni,   m.    pi.   L'Orsa 
settèpari,    ag.    T.  anat.    De' 

nèrvi  che  ricevou   origine  dal 

cervèllo. 
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ora  è  —  vòstro.  \\  Còrpo  di  —! 
esci,    d'impaziènza  o   sim.  || 
e  mèij^o.  Giòco  di  carte.  i|  Tre 

—  0  Tressètti,  altro  giòco,  ji 
sett=eoònto,  num.  Sètte  vòl- 
te cento,  li  II—.  Il  sècolo  XVIII. 
!i  — èmbre,  m.  [dal  It.  septèm- 
ber\.  Il  nòno  (una  vòlta  sèt- 
timo) mese  dell'anno,  li  -em- 
brino,  ag.  Di  settèmbre,  riòy- 
ffe  — .  Fichi  — .  Il  m.  Accenno 
del  vino  allo  spunto  che  piglia 
di  settèmbre.  ||  — èmpllce,  ag. 
T.  lett.  Di  sètte  parti.  Lìice 
— .  Il  A  sètte  doppi.  ||  -enàrio, 
-enari,  ag.    e  s.    Di  sètte.  Il 

—  èra  tenuto  2is>'fétto.  \\  T. 
mètr.  Vèrso  di  sètte  sillabe.  Ij 
Periodo  di  sett'anni.  !|  — enna- 
le,  ag.  Di  sett'anni.  ||  — enna- 
to,  m.  Spàzio  di  sett'anni  in 
cui  deve  aver  vigore  una  data 
legge.  I! -ònnio,-ènnl,m.  Pe- 
riodo di  sett'anni.  ;ì  — entrio- 
nale ,  ag.  di  Settentrione,  il 
— entrlone,  in.  [dal  It.  septen- 
triùnem  (sèptem  e  triònes  buoi 
da  lavoro  :  le  sètte  stelle  della 
grande  Orsa)].  La  parte  del 
cielo  dalla  parte  dell'Orsa  mag- 
giore. Il  -iolàvio,  m.  T.  muc. 
Le  sètte  chiavi  della  mùsica.  !i 
sèttiforme,  ag.  T.  eccl.  Di 
sètte  forme.  Dello  Spirito  San- 
to, li  settiman=a,  f.  [dal  It. 
sejjtimana  {sèptimus  da  sèp- 
tem sètte)].  Periodo  di  sètte 
giorni.  Il  —  mofàiea.  Spàzio 
di  sett'anni.  \\  -ale,  ag.  Che 
dura,  ricorre  ogni  settimana. 
Il  -almente,  av.  da  Settima- 
nale. Il  sèttimo,  num.  di  Sètte. 
Il  av.  In  sèttimo  luogo.  Ij  set- 
tijònio,  m.  [gr.  iòne  cinto, 
fàscia].  T.  archi.  Magnifico  edi- 
lizio a  sètte  ])iani  e  colonnati 
con  cornicioni  o  gòne  divèrse. 

sètto,  m.  [dal  It.  sèctum  p.p. 
di  séco  tagliare,  divìdere].  T. 
anat.  Di  membrane  che  sepa- 
rano due  cavità.  i|  —  tran/vèr- 
so. Il  diaframma,  jl  sett=ore, 
m.  [dal  It.  sectòrem].  T.  geom. 


sett=e8Ìllabo,  ag.  Settenàrio. 
il  -ioòrde  e  -icòrdo,  ag.  Et- 
tacòrdo.  !i  sèttlle,  ag.  Da  se- 
gare. Il  sett=ilineo,  ag.  Di 
sètte  linee.  ||  -imanàrio,  ag. 
e  s.  Chi  è  di  settimana.  1,  -1- 
mano,  ag.  Sèttimo.  |1  -imè- 
stre,  ag.  lett.  Che  à  sètte 
mesi.  Il  -ina,  f.  Quantità  di 
sètte. 

sètto,  ag.  Diviso. 


SFACCIAT.ACCIO 

—  circolare.  Parte  del  circolo 
compreso  tra  un  arco  e  due 
raggi.  1;  —  ellittico.  Parte  d'el- 
lissi tra  un  arco  e  due  raggi 
settori,  il  —  sfèrico.  Sòlido  ge- 
nerato da  un  settore  circolaro 
che  ròta  intorno  al  suo  ràg- 
gio. ' -otraSvèrso.  V.  sètto. 

settuag'=enàrio,  —enari,  ag. 
[dal  It.  sejitudgeiiuriti.^-].  Di 
settant'anni.  i|  -èSima,  f.  T. 
ecclf  La  tèrza  doménica  avanti 
quarésima.  :|  -èSimo,  ag.  [dal 
It.  septuagèfimiis],  non  com. 
Settantèsimo. 

sèttaplo,  ag.  [dal  It.  sèptit- 
plus].  Sètte  vòlte  più. 

sev^èramente,  av.  da  Sevè- 
ro. Parlare,  Riprèndere  — .  || 
-erità,  astr.  —  di  costumi. 

sevèro,  ag.  [dal  It.  sevèru.9]. 
Che  segue  un  indirizzo  rigido, 
non  à  indulgènza,  i  Di  pers.  se- 
vèra. Paròle,  Mi/tire  — .  || 
contr.  di  Frivolo.  Studi  — . 

sevizia ,  f.  [dal  It.  saevitia 
(saevKs  crudèle,  feroce)].  T. 
lett.  Crudeltà.  [e.  Sego. 

sevo,  ag.  [dal  It.  sèvu7n],  non 

sezionare,  tr.  [ind.  seziono: 
da  secione].  RiduiTe  in  parti. 
ii  T.  anat.  Far  sezione. 

sezione,  f.  [dal  It.  sectiònem 
(séco  tagliare)].  Divisione.  |i  T. 
anat.  Tàglio,  de' cadàveri.  ||  T. 
scient.   Divisione  d'un  gènere. 

—  delle  sete.   —  pe' guanti. 
sfaocend=are  (  ind.  sfaccendo), 

tr.  Far  di  molte  faccènde,  con 
gèlo,  fretta.  Il  -ato,  ag.  Senza 
faccènde.  Fannullone. 

sfaooett=are  (ind.  sfaccetto), 
tr.  T.  gioiell.  Tagliare  a  faccet- 
te,   -atura,  f.  Lo  sfaccettare. 

sfacchinare  (ind.  sfacchino), 
in.  Lavorare  molto ,  com'  un 
facchino. 

sfaooiat=àcolo,  peg.  di  Sfac- 
ciato, i!  -àgg^ine ,  f.  astr.  |! 
— aniente,  av.  da  Sfacciato.  || 
—èlio,  ag.  e  s.  dim.  vez.  !i— o, 
ag.  e  s.  Senza  pudore,  Senza 
fàccia.  —  asserzione,  bugia.  \\ 


settuplicare  e  -ioare,  tr.  Mol- 
tiplicar per  sètte. 

sevecchime,  m.  Spècie  d'erba. 

sev=erare  e  -rare,  tr.  Sce- 
verare. 

sevo,  ag.  Crudele,  Bàrbaro. 

sejjaio,  ag.  Antico,  Ùltimo. 

sejjo,  ag.  Ùltimo.  Il  m.  &\.  Al 
da  — .  I)a  — . 

sfaoci-amento',  m.  -atezza 
e  -tùdine,  f.  Sfacciatàggine. 


'  «FACÈLO 
T.   vet.   Di  cavallo   con   gran 
màcchia  bianca  in  fronte. 

sfacèlo,  m.  [dal  gr.  sphakelos 
intìammaz-,  cancrèna,  rovina]. 
DiSorganijjazione  complèta. 

sfacimento,  m.  Disfacimento. 

sfaldiate,  tr.  e  rifl.  Dividere 
in  falde.  ■'  — atnra,  f.  Lo  sfal- 
darsi. —  di  tufo.  Il  -oliare 
(ind.  sfaldello),  tr.  e  rifl.  Ei- 
durre  in  faldèlle. 

sfalllre,  rinforza  Fallire.  • 

8fam=are,  tr.  e  rifl.  Levar  la 
fame.  Sfamarsi  d'erbe  salvà- 
tiche.  1  —atara,  f.  Lo  sfamare. 

sfangare,  in.  e  pr.  [da  fango]. 
Attraversare  alla  mèglio  un 
pantano.  !i  fig.  Sfangarla  con 
tino,  0  tina  ròsa  Potércela, 
Escime  bène. 

8f==are,  tr.  e  rifl.  contr.  di  Fare. 
Piùcom.  Disfare.  \',  —atto,  p.p. 
e  ag.  Com'è  — .'  Razza  sfatta. 

8farfall=are,  tr.  Dei  bachi  da 
seta  che  èscon  dal  bòzzolo  far- 
falle. 11  in.  Anfanare  a  vuoto.  i| 
prov.  Chi  fa,  falla;  e  chi  non 
fa,  sfarfalla.  ;  —atnra,  f.  Lo 
sfarfallare.  !]  -one,  m.  Rinforza 
Farfallone. 

8farin=àbile,  ag.  Che  si  può 
sfarinare.  I —aoclare,  tr.  non 
e.  Sfarinare.  -amento,  m. 
Lo  sfarinare.  |  —are,  in.  e  rifl. 
Andare,  Disfarsi  in  farina.  |i 
— ato,  p.p.  e  ag.  Tèrra  bène  — . 

8far;=o,  m.  [dallo  spagn.  di- 
sfrnz  travestim.,  àbito  da  mà- 
schera, e  pòi  àbito  vistoso]. 
Pompa  Smodata.  !|— osamente, 
av.  da  Sfarjoso.  li  -osltà,  f 
astr.  Il  -080,  ag.  da  Sfarjo. 

sfasoiamento,  m.  Lo  sfascia- 
re e  sfasciarsi. 

8fasoi=«re,  tr.  e  rifl.  [ind.  sfà- 
scio: da  fàscia],  contr.  di  Fa- 
sciare. Catone  si  sfasciò  le  fe- 
rite per  monre.  y  Rovinare, 
Dissòlversi.  Edifìzio  che  si  sfa- 
scia, ì!  -atnra,  f.  Lo  sfasciare 
e  sfasciarsi,  'i  -vme,  m.  spreg. 
Di  còse  in  rovina. 

sfatamento,  m.  Lo  sfatare. 

sfat^aro,  tr.  [contr.  di  Fatare, 


sfallare,  tr.  Sbagliare. 

■falsare,  tr.  Scansare. 

■fanfanare,  tr.,  in.  Strùggere. 

sfare,  tr.  e  rifl.  Disfare.  Sfirsi 
frullìi  ròsa.  Dififàrscne.    [rlna 

■farlnàoololo,  ag.  Che  si  sfa - 

sfastldiare,  ir.  Levare  il  fa- 
stidio. ;i  riti.  IUac(|UÌMtare  il 
gusto.  [/.a  niiìura. 

sfiatato,  ag.  Sjir»po5itato,  Hcu- 
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Rènder  fatato].  Sparlare,  But- 
tar giù,  disapprovando.  l|  — ata- 
mente,  av.  da  Sfatato,  'i  — a- 
to,  ag.  Chi  fa  le  còse  all'im- 
pazzata. Il  E  m.  av.  Alla  — . 

sfavill=are,  in.  Mandar  fa- 
ville. Sasso  ,  Ràggio  che  sfa- 
villa, li  flg.  La  giòia  che  sfa- 
villa, ti  —ante,  p.pr.  e  ag.  Òc- 
chi, Luce  sfavillante. 

sfavor^évole ,  ag.  contr.  di 
JParom-oZe.j;- evolmente,  av. 
Il  —Ire,  tr.  contr.  di  Favorire. 

sfederare,  tr.  contr.  d'Iìife- 
derare.  —  i  guanciali. 

sfe8rat=arsi,  rifl.  iperb.  Sfor- 
zare, Sciuparsi  il  fégato.  !|  — a- 
to,  p.p.  e  ag.  Appassionato 
fòrtemente.  Partigiano  — . 

sf=òra,  f.  [dal  It.  sphaera,  gr. 
sphaira].  T.  geom.  Sòlido  li- 
mitato da  una  superfice  i  cui 
punti  sono  equidistanti  dal  cèn- 
tro. Ràggio,  Diàmetro  della 
—.  C  T.  stòr.  Sciènza  del  mòto 
de'  còrpi  celèsti.  ||  —  armilla- 
re. Complèsso  di  circoli  desti- 
nato a  rappresentare  il  movi- 
mento apparènte  degli  astri.  || 
T.  oréf.  La  —  delVostensòrio. 
La  parte  che  circonda  l'ostia. 
Il  —eretta,  f.  dim.  |;  — èrloa- 
mente,  av.  da  Sfèrico.  !|  — erl- 
oltà,  f.  astr.  ì|-èrico,-èrloi, 
ag.,  s.  da  Sfera.  Àngoli,  Triàn- 
goli —.  |!  — eroldale,  ag.  da 
Sferòide.  1|  — eròlde,f.  T.geoni. 
Sòlido  generato  dalla  rotazio- 
ne di  un'elissi  intorno  all'uno 
0  all'altro  asse,  0  — eromachia, 
f.  [màrhe  battàglia].  T.  arche. 
Giòco  della  palla. 

sfèrra ,  f.  [da  sferrare].  T. 
masc.  Fèrro  rotto  del  cavallo. 
Il  Pers.  da  pòco. 

sferralolare  (ind.  sferraiòlo), 
tr.  e  rifl.  scherz.  Levare,  Le- 
varsi il  ferraiòlo. 

sferr=ar«  (ind.  sfèrro),  tr.  Le- 
vare il  fèrro  o  i  fèrri.  —  un 
cavallo.  —  un  galeòtto.  \\  Le- 
vare il  fèrro  dalla  ferita.  ||  rifl. 
Cavallo  che  si  sfèrra.  ||  flg.  Far 
che  si  sfèrri  una  fùria.  |J  -a- 


sfatloato,   ag.  e  s.   Scansafu- 

■favata,  f.  Millanteria,    [fiche. 

sfavillantemente,  av.  da  Sfa- 
villante. 

■felato,  ag.  Trafelato. 
isfelioe,  ag.  Infelice. 

sf'èndero  e  doriv.,  tr.  Fèn- 
dere. Il  -endltnra,  f.  Lo  sfèn- 

sferale,  ag.  Sferico.        [dere. 
.sferebrare,  tr.  Cimsturu. 
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tura,  f.  Lo  sferrare.  1|  -uzza- 
to, ag.  T.  foniac.   Di  pèzzi  di 
calcina  tròppo  còtta  e  non  bène 
spénti.  [fcrvorato. 

sfervorato,   ag.  contr.   d'In- 

sfèrza,  f.  [da  sferzare].  T.  lett. 
e  poét.  Fnista.llfig.  —  del  caldo. 

sferz^are,  tr.  [ind.  s fèrzo:  il 
Diez  mèglio  che  da  un  f eri- 
tiare  It.  (ferire)  lo  spièga  col- 
l'ant.  ted.  fìllazan  (mod.  fil- 
zen  castigare)  intensivo  di  Al- 
iane]. T.  lett.  Batter  colla  sfèr- 
za. Anche  fìg.  ||  — ata,  f.  T. 
lett.  Colpo  di  sfèrza.  |i  -Ina,  f. 
T.  pese.  Sòrta  di  còrda  attac- 
cata alla  rete  delle  bilancèlle. 
!!  —Ino,  m.  V.  Svergino. 

sfiaccolare  (ind.  sfiaccolo),  in. 
Di  lume  che  fa  gran  fiàccola. 

sfiaccolato,  ag.  [dim.  di  fiac- 
cato]. Dinoccolato,  fiacco. 

sflano=amento,  m.  Lo  scop- 
piare ne' fianchi.  ||  —are,  in.  e 
pr.  Rompersi  ne'  fianchi.  ||  — a- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  Di  cavallo  i  cui 
fianchi  cavi  non  sono  al  pari 
delle  costole  e  delle  anche. 

sfiatamento,  m.  Lo  sfiatare. 

sfiat^are,  in.  Uscire  il  fiato, 
anche  indebitamente.  Canna 
di  fucile  turata:  non  sfiata. 
Il  Pèrdere  il  fiato,  affannosam. 
i|  -atolo,  -atoi  ,  m.  Piccola 
apertura  fatta  in  qualche  còsa 
per  dare  ària,  perché  sfiati.  Gli 
—  d'un  gètto. \\-a.tvixa,,i.  L'atto 
e  l'effètto  dello  sfiatare.  ||  — o, 
m.  Lo  stesso  che  Sfiatatoio,  ma 
anche  non  fatto  a  rete.  Buchi 
per  gli  — . 

sfibbl=are  (ind.  sfibbio,  sfibbi), 
tr.,  in.  e  pr.,  contr.  d.' Affib- 
biare. Il  flg.  Di  còse  dette.  ||— a- 
tura,  f.  Lo  sfibbiare. 

sflbramento,  m.  Lo  sfibrare. 

8flbr='are,tr.  Indebolirele  fibre. 
Il  -ante ,  p.pr.  e  ag.  Ària, 
Clima  —.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Gènte, Pòpoli— .  \\  — lnare(ind. 
sfibrino),  tr.  Tòglier  la  fibrina. 

sfida,  f.  [da  sfidare].  Provoca- 
zione a  un  duèllo  o  a  qualche 
cimento.  Mandare,  una  — . 


sferone,  ni.  Sòrta  di  rete  da 
pi'scarc. 

sferratola,  f.  Feritoia. 

sfossatura,  f.  Fessura. 

sfosso,  p.p.  e  ag.  da  Sfèndero. 

sfettegg^lare,  Ir.  Affettare. 

sfianoatlvo,  ng.  Atto  a  sfian- 
care. 

sflatazlone,  f.  Sfiatatura. 

sfidanza,  f.  contr.  di  Fidanza. 


SFIDARE 

sfld^are,  tr.  e  recìpr.  [da  dif- 
fidare]. Dare,  Mandare  sfida. 
—  a  duèllo.  Il  Per  sim.  —  il 
pencolo,  il  male,  il  tèmpo.  \\ 
ellitt.  e  esci,  indicando  còsa 
impossibile  a  evitarsi.  Non  ar- 
rabbiarsi? sfido  io!  "  A  pèr- 
so? „  "  Sfido.  „  Il  -ato,  p.p.  e  a^. 
i|  pop.  per  Diffidènte,  n  — ùcla, 
f.  contr.  di  Fidiìc.ia.  ||  -uciare, 
tr.  Tòglierla  fidùcia,  i]  -uclato, 
p.p.  ag.  e  s.  Senza  più  fidùcia 
in  sé  e  negli  uomini. 

sflen=are  (ind.  sfièno),  tr.  T. 
agr.  Pulire  i  covoni  dal  fièno. 
!|  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  Di  pàglia 
0  sìm.  sciòlta  come  fièno. 

sfigrar=are,  tr.  contr.  di  Figu- 
rare. \\—a,to,  p.p.  e  ag.  Com 
pariva  — .  ||  —ito,  ag.  Colla 
figura,  i  lineamenti  mutati. 

sfilaoc=iare,  in.  Più  com.  Sfi- 
laceieare.  '|  -lature,  f.  pi.  Di 
còse  che  sfìlàccicano.  ||  -Ica 
re,  in.  e  pr.  Pèrder  le  fila,  di 
panno,  stòffa.  ||  — Icatura,  f. 
Lo  sfilaccicare. 

sfll=are,  tr.  e  rifl.  contr.  à'In 
filare.  —  Vago,  lo  .spago.  \\  Sfi 
làr  la  corona.  Dir  molto  male 
di  pers.  o  còse.  1|  Disfare  il  fi- 
lato. Tessuto  che  si  sfila  tutto 
Il  Delfìl  delle  reni.  S'ebbe  a  — 
il  Per  sim.  e  iperb.  Sfilarsi  il 
groppone  al  lavoro,  sul  lavo- 
ro. Il  in.  Passare  a  filo.  ||  — ata, 
f.  Lo  sfilare,  di  pers.  e  di  còse 
Il  Lungo  órdine.  ||  m.  av.  Alla 
sfilata,  li  — atamente,  av. 

sfllangruellare ,  in.  [da  filun- 
guèllo]. Chiacchierare  saccen 
temente.  [flngardàggine. 

sflng:ardàgrg:ine,   f.   volg.  In- 

aUnge,  f.  [dal  ^T.sp)hinx(sphìn 
grin  strozzare,  perché  si  cre^ 
deva  che  sti-ozzasse  gli  uo- 
mini)]. T.  mit.  Mostro  mandato 
da  Giunone  contro  Tebe:  prò 
poneva  un  enimma,  e  mangiava 
chi  non  lo  scioglieva:  lo  sciòl- 
se Edipo. 

8fln=lmento,  m.  Il  sentirsi  sfi- 
nire, L'èssere  sfinito.  ||  -Ire, 
in.  Sentirsi  —.  Mancar  le  fòrze 
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dello    stomaco  o  della  vita.  || 
-Ito,   p.p.  e   ag.  —  di  stan- 
chezza. Il  -Itezza,  f.  astr. 

sfintère,  m.  [dal  gr.  sphink- 
tér  (V.  sfinge)].  T.  anat.  Mù- 
scolo che  chiude  un'apertura. 
—  dell'ano,  della  gola. 

sfioocare  {sfiòcco),  tr.,  in.  e  pr. 
Sfilacciare  come  fiòcco. 

sfioclnare  (ind.  sfiòeino),  tr. 
T.  agr.  Cavare  i  fiòcini. 

sflond=are  (ind.  sfiondo),  tr. 
e  in.  Scagliar  colla  fionda.  H 
—atura,  f.  Lo  sfiondare.  Non  e. 

sfiorare  (ind.  sfioro),  tr.  Spo- 
gliar di  fiori,  Tagliare,  Tòglier 
il  fiore.  Il  Di  còse  di  prèzzo, 
Averne  il  fiore. 

sfiorentln=are  e  -arsi,  tr.  e 
rifl.  Far  pèrdere  o  Pèrdere  le 
caratteristiche  di  fiorentino. 

sfiorimento,  m.  Lo  sfiorire. 

sflor=lre,  tr.  e  ass.  Sfiorare,  di 
prèzzo.  Il  in.  Pèrdere  il  flore.  Le 
réfe  ormai  sfioriscono.  '|  -Ito, 
p.p.  e  ag.  Il  -Itura,  f.  Lo  sfio- 
rire, e  I  fiori  caduti. 

sfirèna,  f.  [dal  gr.  sphyraina]. 
Gènere  di  pesci  sìm.  ai  lucci. 

sfltt^are,  tr.  contr.  di  Fittare. 

sfittonare  (ind.  sfittono),  tr. 
T.  mascalc.  Tagliare  i  fittoni. 

sflag^ellare,  tr.  Y.  sfragrel- 
lare. 

sfocon=are  (iud.  sfocono),  tr. 
Trarre  dal  focone.  ||  —ato,  p.p. 
e  ag.  11  Col  focone  guasto. 

sfoderamento,  m.  Lo  sfode- 
rare. 

sfoderare  (ind.  sfòdero),  tr. 
Levar  la  fòdera  o  il  fòdero.  || 
fig.  Cavar  fuori. 

sfog^amento,  m.  Lo  sfogare. 

8fogr=are,  tr.  [ind.  sfogo,  sfo- 
ghi: Ad^  sfocare].  Mandar  fuori, 
Far  che  ésca  o  Uscir  da  sé  il 
necessario,  l'eSuberante.  Apri, 
che  sfoghi  un  pò'  di  fumo.  — 
l'umore  sovèrchio.  —  la  bile. 
Il  ass.  e  in.  Il  cammino  non 
sfoga  bène.  ||  rifl.  Si  sfoga  un 
pò',  li  —ato,  p.p.  e  ag.  Sfogata 
la  passione.  Di  stanze  colla 
vòlta  alta  ;  o  di  pianure,  valli 


8fld=are,  tr.  Disanimare.  ||  Dif- 
fidare. Il  Di  speranza,  Privarne 
Il  Spedire,  di  malati.  ||  —ato, 
p.p.  e  ag.  li  Disperato,  Spedito. 

8fil=:àocio,  m.  Filamento.  !|  — a- 
re,  tr.  —  i  capelli.  Dipìngerli 
0  scolpirli  quasi  da  poterli  con- 
tare. Il  —ato,  m.  Stoppàccio  per 
le  artiglierie,    [lità  di  filòsofo. 

sflloSofare,  in.  Deporre  la  qua- 


sfinire,  tr.  Finire,  Definire. 

sfioocato,  ag.  Ornato  di  fiòcchi 

sfiondatura,  f.  flg.  Bugia  so- 
lènne, [fòco. 

sfocato ,    ag.    Rimasto    senza 

sfodrare,  tr.  Sfoderare. 

sfogatolo,  m.  Sfogo. 

8fogU=are,tr.  Disseccare,  Con- 
sumare. Il  Dimagrare.  ||  -ato, 
p-.p.  e  ag.  Fatto  a  sfògli. 
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apèrte,  esposte  al  sole.  '|  -ata- 
mente, av.  da  Sfogato.  ;;  -a- 
toio,  -atoi,  m.   Apertura  ca- 
pace a  dare  sfogo.      [Sfòggio. 

sfoggiamento,  m.  non   com. 

sf=ogrgiare,  tr.  e  in.  [ind.  sfòg- 
gio :  intensivo  di  foggiare].  — 
vestiti.  Fare  sfòggi.  ||  —oggltk- 
tamente,  av.  da  Sfoggiato.  || 
—ògglo  (pi.  Sfòggi),  m.  Pompa 
sovèrchia.  —  di  grandezze.  — 
d'ingegno  e  di  studi.  \\  Xon  c'è 
sfòggi.  Di  quantità  mediocre. 

sfòglia,  f.  [da  fòglia].  Falda 
molto  sottile  d'una  còsa.  i|  ag. 
Pasta  — .  Pasta  dolce  a  strati 
sottilissimi.  Il  sfogll^aml,  m. 
pi-  Sfaldature  di  fèrro  e  sìm.  || 
-are  (ind.  sfòglio),  tr.  Levar  le 
fòglie.  —  un  gèlso.  Brucarlo.  |i 
Scórrere  alla  lèsta  dei  fògli.  — 
le  riviste  e  i  giornali.  \\  —ato, 
p.p.  e  ag.  0  Paste  — .  Lo  stesso 
che  Sfòglie.  ||  sost.  Sfogliata. 
Il  —ata  ,  e  —atara,  f.  Lo  sfo- 
gliare. Il  -etta,  f.  dim.  di  Sfò- 
glia. Il  —oso,  ag.  Che  si  sfòglia. 

sfogrnare  (ind.  sfogno),  intr. 
Sboccare  nella  fogna. 

sfogo  (pi.  Sfoghi),  m.  Lo  sfo- 
gare e  L'uscita   appòsita.  Gli 

—  della  carbonaia.  —  di  bile. 
Il  ass.  Dell'animo.  ||  T.  archi.  Lo 

—  d'un  arco.  La  sua  altezza. 
sfolgoramento,   m.  Lo    sfol- 
gorare. 

sfolgor=are,  in.[ind.  sfolgoro: 
da  fólgore].  Risplènder  fulgi- 
damente. Il  flg.  Far  una  còsa 
rapidamente.  ||  —ante,  p.pr.  e 
ag.  Il  — eggiare,  in.  frequ.  di 
Sfolgorare.  |i  — eggiante,  p.pr. 
e  ag.  Il  —lo,  —li,  m.  Uno  sfol- 
gorare continuato. 

sfollare  (ind.  sfollo),  in.  Dira- 
darsi della  fòlla. 

sfondamento,  m.  Lo  sfondare. 

sfond=are  (ind.  sfondo) ,  tr. 
Romper  il  fondo.  —  un  solaio, 
uno  stàccio.  Non  —  a  talèn- 
to. Non  averne.  ||  in.  Sprofon- 
dare. Il  —ato,  p.p.  e  ag.  ||  Bieco 
— .  Ricchissimo.il  sost.  Mangia 
quant'uno  — .  ||  —atura,  f.  Lo 

sfognare,  in.  fig.  Nàscere. 
sfoiare,  in.  e  pr.  Saziarsi  la 

fòia. 

sfolgoriate,  tr.  Cacciar  come 
fólgore.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Sfol- 
gorante. ||5bardellato.  Il  Disgra- 
ziato, Sperperato,   Malcóncio. 

sfond=agiaco  e  — agiaohi,  m. 
Sòrta  di  stiletto  o  pugnale.  || 
-amento,  m.  Uccisione.  1|  —a- 


SFORACCHIARE 
sfondare.  ';  -o,  m.  Vano  per  di 
pìngerci   per  lo  più  una  pro- 
spettiva in  lontananza,  i  — ola- 
to,  ag.  Ricco  — .  Sfondato. 

sforacchiare  e  der.,  tr.  Rin- 
forza Foracchiare. 

8fonu=are  (ind.  sformo),  tr. 
Cambiare  in  pèggio  la  forma. 
Il  Levar  di  forma.  !|  — atamen- 
te,  av.  da  Sformato.  !!  -atara, 
f.  T.  scult.  Lo  sformare. 

sforn=aoiare  (ind.  sfornano), 
tr.  Cavar  dalla  fornace.  |1  —are, 
tr.  Levar  di  forno. 

sforn=ire,  tr.  contr.  dXFornire. 

sfortnn^a,  f.  contr.  di  For- 
tuna. ':'  — ato,  ag.  e  s. 

sforzamento,  m.  Sfòrzo. 

sforz=are  lind.  sfòrzo),  tr.  Rin- 
forza Forzare.  —  il  passo,  la 
mano,  li  Violare.  I!  Di  còse.  — 
una  pòrta,  li  rifl.  Fare  uno 
sfòrzo.  Anche  flg.  i!  -atamen- 
te,  av.  da  Sforzato,  i;  -atara, 
f.  La  còsa,  l'arte  sforzata.  | 
sfòrzo,  m.  Atto  di  fòrza  fa- 
ticoso, [vàr  dalla  fòssa. 

sfossare  (ind.  sfòs.90),  tr.  Le- 

sfraoassare  e  deriv.,  Ir.  Rin- 
forza Fracassare. 

sfragpellare,  tr.  e  rifl.  [Aa,  fla- 
gellare, dice  il  Caix].  Di  pers. 
0  parte  della  pers.  Rovinare, 
Spaccare.  Anche  iperb. 

Btt9.ngi=a,Te  (ind.  sfrangio), 
tr.  Sfilacciare  il  tessuto  e  ri- 
durlo come  fràngia.  {|  -atara, 
f.  Lo  sfrangiare. 

sfrascare,  tr.  Levar  le  tròppe 
fòglie  0  frasche.  I|  Lo  stesso 
che  'Sbozzolare. 

■firatare,  tr.  e  riti.  Di  frati  che 
làscian  la  tònaca. 

sfrattare,  tr.  Dar  lo  «fratto. 

sfratto,  in.  [da  fratta?]  Il 
mandar  \ia  l)ni8cam.  Darlo — . 

sfregr^aoolare,  tr.  e  rifl.  frequ. 


r«,  in.  Affondare.  Il  -ato,  m. 
T.  B.  A.  Sfondo.  Il -olare,  tr. 
Sfondare.  !|  Bacare.  ||  Rovinare. 

■fiMna-aro,  in.  e  pr.  T.  sen. 
Arrabbiar»!.  |!  -ato,  ag.  Stra- 
vagante. i|  ^misurato,  Straor- 
dinàrio, li  -adone,  f.  Defor- 
mità. I,  -évole,  ag.  Sformato. 

sforalmento,  m.  Lo  «fornire. 

•fortlfloare,  tr.  iutens.  di  For- 
tlflcar.;. 

•fort-«namento,  m.  Kfortn- 
na.  H  -«nare,  in.  Far  burra- 
sca, Inip<;rv<,T«are.  Il  tr.  Portiir 
mala  fortuna.  1  -Anto,  m.  In- 
fortAnio.  Il  -«Boso,  u.^-  CIh; 
pòrta  «fortuna. 
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di  Sfregare.  Far  de'  freghi.  i| 
— aociolare,  tr.  e  in.  Y.  sfre- 
gracciare.  Il —amento,  m.  Lo 
sfregare.  !  —are  (iud.  sfrego), 
tr.  Riufòrza  Fregare. 

sfr^egiare,  tr.  [ind.  sfrégio, 
sfregi:  contr.  di  Fregiare].  Fa- 
re uno  0  più  sfregi  —  col  ra- 
soio, il  — ég^io,  m.  Tàglio  fatto 
nel  viso,  per  nemicizia,  reli- 
gione, usanza,  ecc. 

sfren=are  (iud.  sfreno),  tr.  Tò- 
glier il  freno.  Cavare  il  freno. 
—ato,  p.p.  e  ag.  !|  flg.  Volontà 
potènte  e  — .  Gioventti  — .  ||  m. 
av.  Alla  — .  Il  — atamente,  av. 
Il  -atezza,  f.  astr. 

sfrlgrgrere  e  sfrigr=groIare  e 
meno  e.  —olare  (iud.  sfrìg- 
golo),  in.  Del  rumore  che  fa  la 
padèlla  friggendo.  1,  -gioiate, 
m.  Più  com.  Rifritto.  \\  -gioito 
pi.  Sfriggolii),  m.  Uno  sfrig- 
golare  continuato. 

sfringuellare, in.  Cantare  alla 
distesa.  Del  fringuèllo,  ij  flg. 
Abbandonarsi  a  parlare  con 
tròppa  0  molta  facilità. 

sfrog:lato,  ag.  Senza  froge. 

sfrombolare  (ind.  sfrombolo), 
tr.  Tirar  colla  frómbola,     [re. 

sfrondamento,  m.  Lo  sfronda- 

sfrond=are  (ind.  sfrondo),  tr. 
Levar  le  fòglie  0  fronde. 

sfrontat^àgrgrlne,  f.  Più  com. 
Sfrontate:: za.  [.  -amente,  av. 
da  Sfrontato,  i! —èlio,  m.  dini. 
\\  — ezzai,  f.  astr. 

sfrontato,  ag.  e  s.  [senza  fro7i- 
te].  Senza  vergogna. 

sfrondare,  in.  [da  frov^a].1. 
Icgat.  L'affilare,    [giù  frottole. 

sfrottolare  (s frottola),  in.  Dir 

sfraoonare ,  tr.  e  rifl.  [ind. 
sfrucono:  da  frucone].  ÌF"ru- 
care  ripetutamente  e  con  fòrza. 

sflrallare,  rinforza  Fridlnre. 


sforz=are,  tr.  erifl.  .Sforzarsi 
(V  una  còsa.  Fornirsene  con 
ogni  sfòrzo.  ||  — atloolo,  ag.  e 
e.  Un  pò' sforzato.  !  -évole, 
ag.  Che  «fòrza.  ||  -evolmen- 
ta,  av.  Il  sfòrzo,  m.  Moltitù- 
dine d'armati,  Kjèrcito.  Il  sfor- 
zos-amente,  av.  da  Sfurzoso 
;i -o,  ag.  Che  fa  fòrza,    [cassa. 

sflraoassatòrlo,  ag.  C'he  sfra- 

sflraoellare,  tr.  Sfragcllare. 

sfrattare,  tr.  -  il  paefc  0 
siin.  AndàrH<;ne  {tristo. 

sfrefàooiolo,  ni.  Fregàccio. 

sflren->atàirrlne  ,  f.  Sfrena- 
tezza. 1!  -ato,  ng.  —  di  man- 
giari: u  di  bere,  iuiutnperanle. 


SGAGLIARDARE 

sfrntt=are,  tr.  Di  terreni,  Tò- 
gliermalaniente  frutto  e  vigore. 
Èrbe  che  sfruffan  il  campo. 

sfug;'g^=évole,  ag.  Che  sfugge. 
Ij  — evolezza,  f.  astr.  '1  — evol- 
mente,  av.  ||  -imento,  m.  Lo 
sfuggire. 

sfagrgr=lre,  tr.  Fuggire  a  uno. 
a  una  còsa,  evitando  guai.  ; 
Anche  d'argomentazioni,  ra- 
gioni. Nesstma  curiosità  gli 
sfugge.  \\  Non  vedendo.  M'era 
sfuggito.  Il  Scausare.  ||m.  av. 
Alla  — .  Alla  lèsta,  in  fretta. 

sfumamento,  m.  Lo  sfumare. 

sfum^are,  in.  Andare  in  fumo, 
specialmente  al  fìg.  ||  §vapo- 
rare.  li  Della  gradazione  del  co- 
lore. Il  flg.  —  il  suono,  la  voce. 
Il  tr.  e  ass.  Sa  —  le  stce  pit- 
ture, li  —ante,  p.pr.  e  ag.  Om- 
bre sfumanti.  \\  —ato,  p.p.  e 
ag.  Kòta  sfumata,  li  —atara, 
f.  Lo  sfumare  e  L'èssere  sfu- 
mato. —  di  colore.  \\  —ino,  ra. 
T.  pitt.  Arnese  per  sfumare. 

sfarla=re,  tr.  e  in.  Sfogare  con 
fùria,  il  -ta,  f.  Lo  sfuriare. 
rrcndere  ima  — .  \\  Gran  quan- 
tità. Il —tàccia,  —tacce,  peg. 

Sgabbiare  (ind.  /gabbia,  /gab- 
bi), tr.  Levar  di  gabbia. 

Sg^abellare,  tr.  [ind.  /gabello: 
da  gabella].  Più  com.  Sdaziare. 
i  pron.  flg.  Sgabellar.n  d'u7ia 
persona  0  còsa.  Liberarsene. 

Sgabell-etto,  -ino,  dim.  di 

Sgrab^òUo,  m.  [ilal  It.  scabèl- 
lum  (dim.  di  scamnum)].  Sòrta 
di  sedile  di  legno  senza  spal- 
lièra. |i —elione,  m.  aecr. 

Sgpabauino,  ni.  [il  Caix  lo  fa 
idèntico  all'  ingl.  caboose  pic- 
colo scompartim.  della  nave 
riservato  alla  cucina].  Luogo 
ristretto,  cliiuso.       [gliardire. 

Sgagliardare,  tr.  non  e.  ^ga.- 

II    -azione ,   f.    Sfrenamento. 
sfrenellare,  tr.  Blóvere  i  rèmi 

del  frenèllo.  [fretta. 

sfrettare ,    tr.    Rallentar    la 
sfrijjare,  in.  Frijjare. 
sfrómbola,  f.  Fróniliula. 
sfrondeare,  tr.  Sfrondare. 
sfrontare,  tr.  0  riti.  Pèrderla 

vergogna. 

sf^onj^are,  tr.  .Sfrondare,  flg. 
sfrallare,    tr.  Far  andare  at- 

toriiii. 
sfualnata,  f.  Moltitùdine. 
»tugg  évole,  ag.   Fuggiasco. 

;|   .Scorréntu..   ||  -lasco  ,   ag. 

FuggiaBco  e  der.  ||  ni.   nv.    Di 

—  !  Di  nascosto,  Di  passàggio. 


SaALLARE 
Sgallare,  tr.  e  in.  Far  alzare 

0  Alzar  la  fjalla. 

8gall=ettare,  in.  Fare  il  gal- 
letto, tìg.  i|-ettlo,  -ettli,  m. 
Uno  (gallettare  continuato.  I| 
-uzzate,  in.  Far  gallòria. 

Sgamb-are,  in.  e  riti.  Cammi- 
nare a  grandi  passi  e  molto. 
Il  Levare  il  gambo.  ||  —et- 
taro, in.  Camminar  lèsti  a 
piccoli  passi.  Il  Córrere,  Andar 
via.  Il  Mover  le  gambe  in  qua 
e  là.  !1  Dei  bambini  che  cammi- 
nano, ii  —etto,  m.  Gambetto. 

$Kanascia=re ,  tr.  Sdogar  le 
ganasce.  Dentisti  che  fganà- 
uriano.  |;  Per  est.  —  un  libro, 
un  mòbile.  \\  rifl.  Sganasciarsi 
dalle  rìsa.  Far  un  gran  ridere. 
Il  — ta,  f.  Lo  Sganasciarsi. 

Sg'anghera=iiiento,m. Lo  Sgan- 
gherare. !  —reiiìiA./gnngìiero), 
tr.  Levar  dai  gàngheri,  Scon- 
nèttere. —  un  ùscio.  Il  fig.  Le- 
var di  sèsto,  Slogare.  H  -to, 
p.p.  e  ag.  il  tìg.  D'uomo  strano, 
bisbètico,  i;  tìg.  Coir  ossa  in  un 
un  monte;  di  pers.  disfatta.  i| 
—tagline,  f.  astr. 

Sganna=inento,  m.  Lo  Sgan- 
nare e  Lo  Sgannarsi.  ||  —re, 
tr.,  rifl.  e  recipr.  Cavar  d'in- 
ganno. 

Sgarb=àcoio,  m.  peg.  di  Sbar- 
bo, li  -atàggine,  f.  astr.  da 
Sgarbato,  il  -atamente,  av. 
li  — atezza,  f.  astr.  i|  — ato,  ag. 
e  s.  Senza  garbo.  Omo,  Dònna 
— .  Il  Di  còse.  11  -o,  m.  Atto  più 
0  meno  villano  nel  trattare. 

Sgargari^jare,  tr.  e  in.  Rin- 
forza Oargari^gare. 

Sgrargiante ,  ag.  [da  squar- 
ciante,  come  si  dice  sjmei'.one]. 
Di  galanteria  molto  vistosa. 

Sgarrare ,  tr.  e  in.  [dal  fr. 
égarer  (gara)].  Sbagliare. 

Sgarrettare ,  tr.  T.  vet.  Ta- 
gliare i  garetti. 

Sgattaiolare,  in.  e  pr.  [ind 
fgaitaiòlo.-da  gattaiòla].  Usci 
re  con  qualche  scappatoia. 

sfummare,  in.T.cont.  Sfumare. 

Sgalante,  ag.  Svenévole. 

Sgambate.  Calze  — .  Corte. 

Sgambucclato ,  ag.  Che  sta 
senza  calze. 

Sganganato,  ag.  Sgangherato. 

Sgangascia=inento ,  m.  Lo 
Sgangasciare.  li  -re,  in.  Sgana- 
sciarsi dalle  risa.  [sellino 

Sgangherato,  ag.  Sciatto,  Me- 

Sgangherltùdlne,  f.  Còsa  di 
Sordinata  o  che  disordina. 
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Sgavazzare ,  in.  non  e.  Ga- 
vazzare. 

Sghembo,  ag.  e  s.  [Il  Diez  dal- 
l'ant.  ted.  s/»n6  obliquo]. Stòrto. 
'\  m.  av.  A  — . 

Sghermire  eder.  T.  lett.  contr. 
di  Ohermire.  [roni. 

Sgheronato,  ag.  Fatto  a  ghe- 

Sghèrro,  m.  [etim.  incèrta:  il 
Diez  domanda  se  non  venga 
dall'ant.  led.  scarjo  capitano; 
il  Canèllo  propone  sieiritis]. 
Malvivènte  omicida  al  servizio 
di  qualche  tristo  signore.  ||  lìg. 
Omàccio.  I:  Sgargiante. 

Sghiacciare,  tr.contr.di  Ghia'.- 
ciare. 

Sghlgna=re,  in.  non  e.  di  Ghi- 
gnare. i|  -zzamento,  m.  non 
com.  Lo  Sghignazzare.  I|  —zza- 
re, in.  frequ.  di  Sghignare.  :| 
in.  Rider  basso ,  ma  con  un 
cèrto  strèpito,  il  —zzata,  f.  Lo 
Sghignazzare.  ||  -zzlo,  -zzll, 
ra.  Uno  Sgliignazzare  conti- 
nuato. 

Sghimbèscio,  m.  Linea  o  Di- 
rezione a  Sghembo. il  ra.  av.  A  — . 

Sgloriato,  ag.  [da  glòria].  Ca- 
scante, Sfiaccolato. 

Sgobbare,  in.  [ind. /gòbbo:  da 
gòbba].  Lavorar  molto  a  tavo- 
lino, il  Sgòbbo,  m.  Lo  Sgobbare. 
il  Sgobbone,  m.  Chi  lavora  di 
Sgòbbo. 

Sgocciol=are  (ind.  /gócciolo), 
in.  Rinforza  Gocciolare.  i|  Far 
gocciolare.  |1  Succhiare  l'ultime 
gócciole.  Il  -atoio,  -atol,  ra. 
T.  a.  e  m.  Staffettina  di  legno 
agli  affissi  estèrni  delle  finèstre 
per  deviare  l'acqua  dalle  com- 
mettiture. I!  -atnra,  f.  Lo  Sgoc- 
ciolare e  Le  gócciole  sparse.  i| 
Gócciole  raccòlte,  o  Liquido  di 
fondo.  Il  T.  archi.  La  parte  di 
un  edifìzio  da  cui  Sgócciola  l'ac- 
qua, il  -lo,  11,  ra.  Uno  Sgoccio- 
lare continuato.  |{  Sgócciolo 
m.  Rèsto,  fig.  Il  Più  Cora.  Èssere 
agli  — .  Alla  fine. 

Sgola=re,  tr.  (ind.  /golo).  Ta- 


SGÓRBIA 
gliare,  Rovinarla  gola;  iperb. 
lì  -to,  p.p.  e  ag.  Senza  gola. 

Sgomberamento ,  m.  non  e. 
Sgombero. 

Sgombera=re,  tr.  e  in.  [ind. 
/gambero  :  contr.  d'  Ingom- 
brare]. Portar  via  la  ròba  da 
un  locale  a  un  altro,  li  ass.  Mu- 
tando domicilio.  I  Di  pers.  — 
ilpar/e.\\ fig. -to e sinc.  Sgom- 
bero, p.p.  e  ag.  Il  -tura,  f. 
L'azione  e  più  specialmente  il 
prèzzo  dello  Sgomberare  e  il 
tèmpo  in  cui  si  fa.J!  Sgombero, 
m.  Lo  Sgomberare.  ||  Sgombe- 
r=are,  tr.  Lo  stesso  che  Sgom- 
brare; ma  fig.  Il  -ato  e  sinc. 
Sgombro,  p.p.  e  ag.  \\  flg.  Colla 
mente  /gombra.  [bro- 

Sgombro,  ni.  T.  jool.  V.  soom- 

Sgomenta=re,  tr.  e  rifi.  [ind. 
/flfome/i^o.- il  Muratori  e  il  Diez 
stanno  per  un  ex  eommeìitare 
levar  di  senno,  di  mente;  il 
Caix  e  lo  Scheler  per  intensivo 
di  /gominare].  Portar  nell'a- 
nimo il  sentimento  di  chi  non 
sa  più  come  fare.  H  -to  e  sinc. 
Sgomento,  p.p.  e  ag. 

Sgomln=are,  tr.  [mà./gómino: 
dal  It.  comminari,  minacciare, 
atterrire,  dispèrdere].  Dispèr- 
dere, Metter  in  fuga.  |i  -lo,  -11, 
ra.  Uno  Sgominare  continuato. 

Sgomitolare,  tr.  e  ass.  Svòl- 
gere il  gomitolo. 

Sgonfiamento,  in.  Lo  Sgonfiare. 

Sgonfla=re  (ind,  /gònfio,  /gon- 
fi), tr.,  in.  e  rifl.,  contr.  di  Gon- 
fiare, li-to  e  sinc.  Sgónfio,  p.p. 
e  ag.  11  Sgónfio,  m.  (pi.  Sgonfi  . 
Gonfiatura  fatta  ad  arte  in  al- 
cuni vestiti,  li  Sgonfiòtto,  m. 
dira,  di  Sgónfio.  H  Pèzzi  di  pasta 
dolce  che  fritti  rigonfiano. 

Sgonnellare,  in.  [ind.  /gon- 
nèlla :  da  gonnèlla].  Andar  sèm- 
pre qua  e  là,  di  dònne,  special- 
mente in  cerca  di  marito. 
Sgórbia,  f.  [dal  ba.sso  It.  gùbia, 
e  una  variante  gtilbia,  spagr. 
fi(ufctrt,portogh.  gaiva,[r.  gouge 


Sgaraffare,  tr.  Sgraffignare, 
Sgarare,  tr.  Vincer  la  gara. 
Sgariglio,  ra.  S^lièrro. 
Sgarlre.  V.  SSTa'i'are. 
Sgarramento,  m.  Lo  Sgarrare. 
Sgemmare, tr.  Ca\  àrie  gèmme. 
Sgheriglio,  m.  Sghèrro. 
Sgherrone,  m.  accr.  diSghèrro. 
Sgherrettare  ,  tr.  Tagliare  i 
garetti. 

Sghignapàppole,   m.  Ridone. 
Sghlgn^^^o,   m.  Ghigno.  ||  -oso. 


ag.  Schizzinoso.  i|  -uzzo ,  m. 
dira,  di  Sghigno. 

Sglttamento,  ra.  Agitazi»ne. 

Sgocclola=boccall,  ra.  Chi  be- 
ve assai.  Il  -re,  tr.  —  il  bar- 
letta. Spifferare.  '|  — tnra ,  f. 
Indugiare,  Ridursi,  ecc.  alla 
—  (agli  Sgóccioli). 

Sgolato,  ag.  Ciarlone. 'iScoUato. 

Sgomblnare,  tr.  Sgominare. 

Sgombro,  m.  Sg^rabero.     [to. 

Sgomentamente,  ni.  Sgomea- 


SGORBIARE 

(T.  anche  Sernbbla):  la  paròla, 
secondo  il  Diez,  è  d' orìgine 
ibèrica].  T.  a.  e  m.  Scalpèllo 
fatto  a  dóccia  per  intagliare. 

Sgrorbiare,  tr.  V.  soorblare. 

Sgròrblo,  m.  V.  scòrbio. 

Sgrorsramento,  m.  Lo  Sgorgare. 

Sgoig=tiXe ,   in.    [ind.  /gorgo, 

/gorghi  :  da  gorgo].  Uscir  l'ac- 
qua da  sorgènte  impetuosa,  [i 
tr.  —  lacrime,  ij  — ata,  f.  Qnan- 
i'  acqua  o  ària  spòsta  lo  stan- 
tuffo della  tromba.  |j  -atoio, 
— atoi,  m.  Luogo  da  cui  Sgorga 
una  còsa.  !|  — o,  —hi,  m.  Lo  Sgor- 
gare.— periòdieo.'}m.  av.  A — . 

Sgovernare  (ind.  /govèrno),  tr. 
e  a  ss.  spreg.  contr.  di  Gover- 
nare. 

Sgrozza=Te ,  tr.,  rifl.  e  recìpr. 
Tagliare  il  gozzo,  scannare. 

Sgn^aclmolare.V.  racimolare 

Sgrradévole,  ag.  contr.  di  Gì-a- 
divole. 

Sfpradire,  in.  contr.  di  Gradire 

$grr=affa,  f.  [da  gràffio].  T.  tip 
Unione  di  piccole  linee  che  sèr- 
von  a  raccòglier  divèrsi  arti 
coli.  11  —afflare  e  der,  tr.  Rin 
fòrza  Graffiare,  il  — afflgrnare, 
tr.  scherz.  Rubare,  Portar  via 
lèsti  e  di  soppiatto.  i{  —afflo, 
— affl.  m.  Rinforza  Gràffio. 

Sgrr=àfllo  e  -afflto,  m.  T.  B.  A 
V.  irrafflto.  Il  -afflre,  in.  T. 
B.  A.  Lavorar  di  graffito. 

Sgrrammatloa^re,  in.  Fare  er- 
rori di  grammàtica,  ij  Non  com 
Spiegar  per  grammàtica.  {I  — to, 
p.p.  e  ag.  Libro  — .  Il  -tura,  f 
Lo  Sgrammaticare.  L'errore. 

S8rT(k>^=^blle ,  ag.  Che  si  può 
Sgranare.  \\  -amento,  m.  Lo 
Sgranare. 

Sgrana^re,  tr.  [da  grano].  Ca- 
vare i  chicchi  dal  gùscio,  dal 
tórsolo,  dalla  spiga.  — fagiòli, 
piaélli.  Il  Della  pèlle  che  sotto 
il  rasoio  fa  sangue.  I|  — to,  p.p 


1066 
e  ag.^lCastagne  /granate.  Fuo 
ri  del  rìccio.  Il  Òcchi  /granati. 
Anche  per  natura.  [[  -tura,  f. 
Lo  Saranare. 

$£rranclil=are  e  più  e.  -re, 
tr.,  in.  e  pr.  contr.  d'Aggraìi- 
chiare.  !|  fig.  —  l'ingegno. 
Sgrran=elIamento,  m.  Lo  Sgra- 
nellare. Il  — ellare  (ind.  sgra- 
nèllo), tr.  Levare  i  granèlli, 
dell'  uva ,  del  grano  e  sim.  |1 
— ellatnra,  f.  Lo  Sgranellare. 
li  —occhiare  (ind.  fgranòc- 
chio),  tr.  e  in.  Sgranare.  Man- 
giare. 

Sgrr=avamento,  m.  non  com. 
Lo  Sgravarsi  o  Sgràvio  ||  -a- 
vare,  tr.  Scemar  di  peso.  !l 
flg.  —  le  imposte,  i  si'idditi. 
\\  assol.  Partorire.  ||  — avato, 
p.p.  e  ag.  H  -àvlo,  m.  (pi.  -Sgra- 
vi 0  Sgravi].  Lo  Sgravare.  — 
d'umori.  ||  Del  vèntre.  ||  m.  av 
A,  Per  —  di  cosciènza. 
Serrazlat^àcdo ,  m.  peg.  di 
Sgraziato,  i,  —kggine,  t.  astr 
:|  —amente,  av.  ||  —èlio ,  ra 
dim.  !|  — o,  ag.  Senza  grazia.  ! 
— one,  ra.  aecr.  [tolare 

Sgretolamento ,  m.   Lo  Sgre- 
Sgretol=are,  tr.  e  rifl.  i/gréfolo: 
r  affinità  con  grétola,   dice  il 
Caix ,   è   apparènte:   verrebbe 
dunque  dalle  lingue  germàni- 
che :  ant.  ted.  scròtan  incidere, 
mod.  schroten  rosicchiare].  Far 
del  rumore  tritando   co'  dènti, 
arrotando  i  dènti  insième.  ||  rifl. 
Stritolarsi.  Il -lo,  -11,  m.  Uno 
Sgretolare  continuato. 
SKrlda='mento,  m.  Lo  Sgridare. 
Il  -re,  tr.   Rafforza   Gridare. 
Rimproverare,  li  — ta,  f.  Lo  Sgri- 
dare, Rabbuffo.  ||  -tlna,  f.  dim. 
Sgrrlllettare   (ind.  /grilletto), 
tr.  e  ass.  Tirare  il  grilletto  per 
fare  scattare  il  cane  o  Alzarlo 
e  abbassarlo. 
igTonilm=te  (ind.  /grondo),  in. 


Sgrumino,  m.  Lo  Sgominare. 
SiTonflare,  tr.  LJc(  idere. 
Sgorbiare,  in.  Affaticarsi. 
Sgorgare,  in.  Svesciare. 
Sgozzare,  tr.  Votare  il  gozzo, 

e  fig.  Ingollare.  [gradi. 

Sgradare ,  tr.  Distinguer  per 
Sgrafflone,  m.  accr.  di  Sgràffio. 
Sfframvffare ,   iu.   Parlare  in 

grammàtica. 
Sgraadla«t«,  ag.  SiO'azittto.  jl 

De*  capelli,  BcarrufTuto. 
Sgratare,  in.  Kpiaeero. 
Sgravldir*  e  der,  in.  Partorire. 
Jgràzla,f.  Disgràzia.  |  -asl»' 
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Ve;  ir  giù  da  gronda  o  sim.  H 

—tura,  f.  Lo  Sgrondare. 

Sgrroppare,  tr.  V.  Sgruppare. 

Sgrossa=mento,  m.  Lo  Sgros- 
sare. Il  -re  (ind.  /gròsso).  Di- 
grossare. 

Sgrotta=re  (ind.  /gròtto),  tr. 
e  in.  T.  agr.  Fare  una  gròtta 
0  fòssa  aUe  viti,  perché  vèngan 
mèglio.  Il  -tura,  f.  T.  agr.  Lo 
Sgrottare. 

Sgrrugrn^ata,  f.  Colpo  nel  gru- 
gno. Il  -o,  m.  V.  Sgrugnata, 
Il  -one,  m.  accr. 

Sgruppare,  tr.  e  rifl.  Sciòglier 
il  gruppo.  II  fig.  —  dei  fatti. 

Sgu=agllare,  tr.  e  rifl.  non  e. 
contr.  à"  Agguagliare.  1|  — à- 
gllo,  m.  none.  Dijugnaglianza. 

Sgualat=àgglne ,  f.  astr.  di 
Sguaiato.  Il  -amente ,  av.  || 
—èlio,  —Ino,  —one,  dim.  accr. 

Sguaiato,  ag.  e  s.  [dal  fr. 
égayé  (gaioj  Smodatam.  alle- 
gro].   Senza  garbo  né  grazia. 

Sguainare  (ind.  /guaina),  tr. 
Levar  dalla  guaina. 

Sgualcire,  tr.  e  pr.  (dall'ant. 
ted.  walzjan).  Sciupacchiare  o 
Aggrinzare,  di  stòffe. 

Sgualdrln=a,f.  [dal  ted.  seJiwel- 
gerin  crapulona  ?  o  da  schwel- 
lendirìie  ragazza,  perduta,  che 
aspetta  sull'uscio  (schwelle?)]. 
Donnàccia  Svergognata,  di  cò- 
nio. Il  —élla,  f.  dim. 

Sgu^ànola,  f.  Le  strisce  di 
cuoio  alle  guance  del  cavallo. 
il  —andare,  in.  Dare  una  Sguan- 
ciata. Il  —anelata,  f.  Bare  una 
— .  Urtar  colla  guància 

Sguard=ata,  f.  Occliiata.  ||  — a- 
tàoola,  — ataooe,  f.  peg.  ||  -o, 
m.  L'atto  di  guardare,  e  il  mòdo, 
e  l'occhio  stesso,  in  Imon  sènso. 

Sguarnire,  tr.  contr.  di  Guar- 
nire. —  ìin  àbito. 

Sguàttero,  m.  [il  Caix  lo  de- 
riva dal  mèdio  ted.   vataere 


re,  tr.  Tòr  la  grazia.  1|  -azla- 

to,  ag.  Disgraziato. 
Seriretoloso,  ag.  Che  Sgretola. 
Sgrloohiolare,  tr.  Scricchiola- 
Sgrioololo,  ni.  Scricciolo,  [re. 
Sgrld  are,  tr.  S'»in<l»re.  ||  -o, 

ni.  S!^''J"Di«''ito- 
Sgrlglato,  ag.  Di  color  grigio. 
Sgrigiolare,  in.  S^rigliularc. 
Sgrlgno^tre ,   in.   Ridacdiiare, 

per  scherno    ||  -o,  ni.  T.  cent. 

Scrigno.  Il  -nto,  ag.  Hcrignnto. 
Sgrafolar~e,  tr.   Grufolare.  || 

-•1,  rifl.  —  in  una  còsa,  Gro- 

giuUircisi. 


$guagllanza,f.I>iSiigung1ianza. 

Sguanol^^are  ,  tr.  Guastare , 
Hoiiiiter  la  Sguància.  || —o,  m. 
Scancio. 

Sguaragu^ardare ,  tr.  Sbir- 
ciare, S(|un(lrar«.  |,  — àrdla,  f. 
Vanguàrdia.  Il  -atare  .  V. 
S  guaraguardar  e . 

Seruard  amento,  ni.  Lo  Sgnar- 
daro.  Il  -are,  tr.  e  in.Ciuunlftre. 
Il  Esplorare.  |{  Av<^r  riguardo, 
considerazione.  ||  -àvole,  ng. 
Riguardévole.  Il  -o,  ni.  Riguar- 
do i -olino,  m.  dim. 

Sguargnato,  m.  Vanguardia. 


SGUAZZARE 
che  diguazza].  Clii  fa  i  servizi 
da  cucina  più  ordinari. 
SgnAzz=a,Te,  in.  [da  guazzo]. 
Èsser  in   un  guazzo,  in  un  li- 
quido abbondante.  |1  flg.    e  per 
sim.   —  ndVòro,  nel  grasso. 
—  in  una  vèste.   \  —  in  una 
còsa.  Godersela.  |i  Scialare.  || 
tr.  pr.  Sguazzarsi  i  quattrini. 
Finirli.  Il— ugrliare,  in.  frequ. 
Strubbia,  f.   [V.   Sgórbia].  T. 
a.   e  m.  Arnese  di  legnaiòli. 
Sg'uergruènza,  f.  [etim.?],  pop. 
Atto,  Fatto  strano,  Sgarbato. 
Sguernire,  tr.   non  e.  Sguar- 
nire. 
^gufare,  in.  [da  gufo  (V.  gu- 
fare,   L.  M.)J.  Escìr  di  sotto, 
di  mano.  M'è  /gufato. 
Sguinzagliare,  tr.   Cavar  dal 
guinzàglio,  i  cani.  i|  Anche  fig 
Sgnlsolare,  in.  [ina.  fguìseio : 
ant.  fr.  guenchir  :  A&M&ù^.  rven 
kian].  (iuizzarc  de'  pesci  o  ani 
mali  ugualmente  lèsti,     [zare. 
Sguizzare,  in.  Rinforza  Gìciz 
Sg=usclare   (ind.  /gùscio),  tr 
Cavar  dal  gùscio.  ||  in.  Sgui- 
sciarre.  H  — usolato,  p.p.  e  ag 
Ballòtte /gusciate.  \\  sost.  Sgù- 
scio fatto  in  un  lavoro.  ||  — u- 
sclatura,   f.   Lo  Sgusciare.  | 
-ùscio,  m.  T.  cejeilat.  Spècie 
di  profilatoio.  ||  Incavo  di  cor- 
nici, a  gùscio. 

8l  [davanti  a  voc.  S'  :  dal  pron. 
It.  sé],  partic.  pron.  per  Sé,  A 
sé,  Per  sé,  ecc.  (In  quanto  allo 
stare  prima  o  dopo  del  vèrbo 
tiene  la  règola  di  mi,  V.). 
si,  av.  d'affermazione  [vuole  il 
raddoppiamento:  dal  It.  sic]. 
Credo  di  sì.  Mi  par  di  si.  ||  Il 
mio  si.  T.  lett.  Cosi.  Anche  in 
una  corrispondènza  con  Cotne, 
Che.  È  com.  in  Sicché,  Si  che. 
Si  fatto  e  Siffatto.  ||  Si  bène, 
rinforza  l'affemnazione. 
ai  [V.  nòte  musicali].  Sèttima 
nòta  della  scala  musicale. 
sibarl^ta,  -ti,  ra.  [da  SlbaH 
ant.  e.  della  Lucania ,  famosa 
per   lussùria   e   mollezza,    di- 


Sguazzlngóngolo ,  m.  Intin- 
golo, [offensiva. 

Sguerrùccla,  f.  Spècie  d'arme 

Sguigglare,  tr.  e  in.  Strappar 
la  guiggia. 

Sguincio,  m.  Scancio. 

Sgustare,  tr.  e  in.  Disgustare. 

sì,  av.  Si  come.  Tòsto  che.  ||  Si 
e  sì.  Questo. Il  Nonostante. pfa 
si.  Affermando  invece  di  ripè- 
tere il  vèrbo.  Il  Tanto  che,  lufin 
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strutta  l'a.  510  av.  C.].    Pers 
che  fa  vita  mòlle  voluttuosa. 
sibil^^are,  in.  (ind.  sibilo  :  dal 
It.   sibilo  (sibihis   fischiantej], 
non  pop.  Fischiare.  ||  —lo,  —11, 
m.  Un  lungo  sibilare. 
sibilila,  f.  [dallt.  sibylla  (gr. 
Siós  Dio,  botile  consiglio  :  con- 
sigliera divina)].  Prèsso  gli  ant. 
Dònna  che  conosceva  il  futuro. 
Il    Per   sim.    Vècchia   accòrta, 
strega.  ||  Far  le  — .  Le  càbale. 
Il  —Ino,  ag.  Misterioso, 
sibilo,  m.  [da  .9;'6«7are].  Fischio. 
slegarlo,  -ari,  m.  [dal  It.  si- 
cdrius   (.nca  pugnale)].  Man- 
datàrio d'omicidi. 
sicché.  Y.  si. 
sicclolo,  m.  Y.  cicciolo, 
siccità,   f.   [dal  It.  siceitatem 
(siccus)] ,    contr.    d'  Umidità. 
Aridità  grande. 

slcoome  [da  sì  e  come],  av. 
d' argomentazione ,  adducèndo 
un  fatto  che  ne  giustifica  un 
altro.  Il  Nel  sign.  di  Come,  Sù- 
bito che.  Come  se,  è  T.  lett. 
slo=lnnl  e  -innlde,f  [dal  gr. 
sikinnis].  T.  lett.  Saltazione  di 
sàtiri,  accompagnata  col  canto. 
slclo,  m.  [dal  It.  siclu9,  dal- 
l'ebr.  shekel].  T.  arche.  Sòrta 
di  peso  0  moneta  ebràica. 
slo=ofante,  m.  [dal  gr.  syko- 
phdntes  {sykon  fico,  e  phai- 
nein  scoprire)  delatore  dei  fichi, 
denunziaiite  chi  li  tra.sportava 
contro  il  divièto  dall'Attica]. 
T.  lett.  Delatore,  Ingannatore. 
Il  -omòro,  m.  [dal  gr.  sykó- 
moros  {móros  mòro)].  Fico  mol- 
to alto  e  gròsso  d'Egitto. 
slcur=^amente,  av.  da  Sicuro. 
Il  — ezza,  f.  astr. 
slc=uro,  ag.  [Y.  seonro].  Sen- 
za paura  né  pericolo,  Di  pers. 
e  di  còse.  Luogo,  Casa,  l'ae/e 
— .  Il  Che  non  rovina,  Che  tòglie 
dal  perìcolo,  Che  non  si  può 
guastare,  sforzare,  ecc.  Àrgine 
—.  Il  Rènder  — .  Non  e.  ||  Ardito, 
o  Che  mostra  arditezza.  Ani- 
mo, Cuor  — .  Il  Di  tròppa  fidù- 


che,  Sin  a  che.  |1  Si  bène  come. 
Come.  [lare. 

slblllare,  tr.  Insinuare.  ||  Sibi- 

slblllone,  m.  Spècie  d'indovi- 
nèllo. 

slblloso,  ag.  da  Sìbilo. 

siccera,  f.  Sidro. 

siccità,  f.  Secchezza,  in  arte. 

sicofanta,  m.  Sicofante. 

sicumèra,  f.  Pompa,  Cerimònia. 

slcur=anza,    f.    L' assicurare, 
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eia.  Il  Che  non  teme  biàsimo.  Che 
sa,  è  àbile,  li  Di  certezza  (ma 
dice  di  più).  Il  sost.  Siamo  bène 
al  — .  Cammini  sul  — .  ||  m.  av. 
Di  —.  Il -urta,  f.  Cauzione, 
Mallevadoria.  ||  Assicurazione. 

sld=erale,  ag.  [dal  It.  sidera- 
lis  {sidus  astro)].  T.  astr.  e 
lett.  Di  stelle,  jl  -èreo,  ag. 
poét.  e  lett.  Di  stelle,  Di  cielo. 

slder=lte,  f.  [dal  It.  sideritis, 
gr.  sideritis  (sideros  fèrro)]. 
T.  scient.  La  calamita.  [J  -ur- 
gla,  f.  T.  scient.  Lavoraz.  del 
fèrro,  i;  -ùrgloo,  -ùrglol,  ag. 

sidro,  m.  [dal  It.  sicera,  gr. 
sike}-a].  Sòrta  di  bevanda  fer- 
mentata da  pere,  mele  o  sim. 

slèda,  f.  volg.  Sèdia. 

slepàglla,  f.  spreg.  di 

sl=èpe,  f.  [dalli,  saepes}.  Cinta 
fatta  a  un  terreno  con  piante 
fitto  0  con  mazzo.  —  di  bòs- 
solo, di  frasche.  ||  prov.  Ogni 
prun  fa  — .  || -epone,  accr. 

slère,  ra.  volg.  Sièro. 

sièro,  m.  [dal  It.  sèrum].  Li- 
quido acquoso  del  latte  e  del 
sangue,  da  cui  si  separa  quando 
il  latte  e  il  sangue  son  rap- 
presi. Il  sleros=ltà,  f.  astr.  di 
Sieroso.  !|  -o,  ag.  da  Sièro. 

slf=illde,  f.  [paròla  inventata 
da  Giròl.  Fracastòro  (séc.  XVI) 
nel  suo  poèma  It.  sui  mali  ve- 
nèrei ;  ma  non  si  sa  di  dove  la 
derivasse].  T.  med.  Malattia 
venèrea.  ||  -llitlco,  ag. 

slfonolno,  m.  dim.  di 

sifone,  m.  [dal  It.  siphònem, 
gr.  siphon].  Tubo  ricurvo  con 
bracci  disuguali  per  travasare. 

slgar=alo,  -al,  m.  Operaio 
della  fàbbrica  de'  tabacchi.  !| 
—etto,  —ino,  dim.  di 

sigaro,  m.  [spagn.  cigarro  (da 
cigarar  avvoltolar  nella  car- 
ta)]. Rotoletto  di  fòglie  di  ta- 
bacco per  fumare. 

slglll=are,  tr.  e  in.  [da  si- 
gillo]. Fermar  con  sigillo.  — 
una  lèttera,  un  2}lico.  i|  Chiu- 
der bène.  Pòrta  che  sigilla. 


Sicurtà,  li  Baldanza,  Ardire.  || 
—are,  tr,  e  rifl.  Assicurare.  |1 
-Ita  e  — tà,  f.  Faì-e  a  —  o  Pi- 
gliar —  (a  fidanza,  a  confi- 
dènza). Il  -o,  ag.  e  s.  Sicurtà.  H 
m.  av.  Sicuramente. 

sldere,  in.  Stare,  Posare. 

sldo,  m.  Freddo  eccessivo. 

slèfro,m.  Sòrta  di  medicamento. 

slèlo,  m.  Sièro. 

sl=èpa,  f.  Sièpe.  ll  -epare,  tr. 
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sigillo,  m.  [dal  It.  ngillttm 
(dira,  àìsigìntm)^  Oggetto  me- 
tàllico con  un'  impronta  che 
serve  a  segnare  còsa  clie  si 
chiude  0  si  autèntica,  e  L'im- 
pronta stessa.  Jl  —  degl'im- 
peratori,  del  papa.  Méttere, 
Porre,  Aprire,  Romper  i  —. 
1  —  della  confessione.  Il  se- 
greto imposto  al  confessore.  i| 
—  d'Ermete.  Chiusura  a  og 
gètti  di  vetro  fatta  col  vetro 
stesso  liquefatto,  ij  T.  bot.  - 
di  Salomone ,  di  S.  Maria 
Sòrta  d'erbe  e  fiori. 

sigrla,  f.  [dal  It.  sigla].  Lèttera, 
Cifra  abbreviativa. 

Bigmòlde,  f.  [dal  gr.  sigmoei- 
dés  (sigma  s,  e  eidos  forma)]. 
T.  anat.  Vàlvola  del  cuore. 

sigrnifloa^mento,  m.  Il  signi 
ticare.  ;  — ntemente,  av.  da 
.'lignificante. 

sl8:iillIoa=re,  tr.  e  in.  [ind.  .9i 
gnifico:  dal  It.  signifie.are  {si- 
gnum  e  fàcAo)].  Esprimere,  Ès- 
ser segno  di  qualche  còsa.  \ 
Dinotare,  Valere,  Voler  dire 
Far  conóscere.  ||  — tamente, 
av.  da  Significato.  !'  — tlva- 
mente,  av.  da  Significativo. 
)'  — tlvo,  ag.  Che  à  significato, 
molto.  1,  — to,  m.  Il  significare, 
Concètto  di  paròle,  di  atti,  di 
còse.  Il  -zlone,  f.  Quel  che 
una  còsa  significa.  IJ  Notizia, 
.\nnùnzio. 

slgrnora,  f.  femm.  di  Signore. 
i;  Come  tit.  a  tutte  le  dònne 
maritate  o  védove,  non  di  con- 
fidf'nza.  i,  pop.  Meretrice. 

•Igrnor^e,  m.  [dal  It.  seniòrem 
{sènior  comparai,  di  sènex  vèc- 
chio) la  stessa  etim.  che  sire 
che  viene  dalla  forma  nomina- 
tiva]. Chi  é  ricco  e  fa  vita  con- 
forme a' suoi  méjji.  ||  Ricco: 
contr.  di  Pòvero,  li  T.  stòr.  Chi 
à  signoria,  potestà.  ||  antonom. 
Dio.  Il  esci.  Signore!  \\  Tlt.  di 


Far  sièpe.  i|  -èpe,  f.  Tenei'e 
uno  a  —  (a.  segno). 

•Ign'-àoolo  i:  -àonlo,  m.  Se- 
gnàcolo.!;-atnra,  f.  Segnatura. 
-èra,  f.  Cavata  di  sangue. 
.  -Ifaro,  ag.  e  s.  Chi  pòrta 
l'insegna.  ||-lfloanxa,  f.  11  si- 
gnificarn,  Significato.  |;  -ifloa- 
Mrlo,  ag.  Significativo. 

mìgnot'-kgKio ,  m.  Dominio, 
Signoria.  B  -anza,  f.  Signoria. 
!  -«to,  m.  Uri7.io  lì  Dignità  di 
signore.  Il  -assàoeio,  accr.  di 
Hignorazzo.  ||  -asso,  m.  Signo>| 
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uomo  in  gèn.  benestante  o  col 
quale  non  abbiamo  confidènza. 
'I  — eggiamento,  m.  11  signo- 
reggiare. '  — egglare,  tr.  Do- 
minare; à  dello  spreg.  iJ  Sopra- 
stare. Il  — eggiante,  p.pr.  e  ag. 
Passioni—,  i  —èlio,  m.  dim.  di 
Signore,  giovine.  I|  -esco,  -e- 
sohl.  ag.  iròn.  o  spreg.  Di  o 
Da  signore.  I|  0  d'importanza 
signorile.  ||  —etto,  ra.  dim. 
-la,  f.  Dominio  del  signore 
Magistrato  suprèmo  d'  una  re- 
pùbblica. Il  Apers.  di  riguardo. 
1— ile,  ag.  da  Signore.  1|  — il- 
mente,  av.  1|  —ina,  f.  dim.  di 
Signora.  Ragazza  di  famìglia 
civile.  !|  —ino,  m.  dim.  di  Si- 
gnore, li  -òtto,  m.  Un  signore 
di  mèjjo  stato. 

Silèno,  n.  p.  [dal  It.  Silènus, 
gr.  Silenós].  T.  mit.  Bàlio  e 
compagno  di  Bacco,  calvo,  sèm- 
pre ubriaco  ,  a  cavallo  d' un 
àsino,  ecc. 

sil=ènte,  ag.  [dal  It.  silèntem 
(sileo  tacere)].  T.  leti.  Silen- 
zioso. Nòtte,  Persona  silènte. 
'\  — enziàrlo  ,  — enziari  ,  ni. 
T.  stòr.  Incaricato  di  mante- 
nere il  silènzio  alla  corte  bi- 
zantina. Il  -ènzio,  ènzi,  m. 
[dal  It.  sìlèìititiìii].  Stato  di 
nessun  rumore.  Imporre,  Rom- 
per il  — .  1|  E  ass.  Di  mancanza 
di  lèttere,  notizie.  Il  Passàrtina 
cosa  sotto  — .  Far  che  non  se 
ne  parli  più,  Addormentarla.  || 
— enzioso,  ag. 

silfide,  f.  T.  lett.  femm.  di  Silfo. 

silfo,  m.  [paròla  gàllica  che 
sign.  Gènio].  T.  lett.  Spirito 
dell'aria. 

sllioe,  f.  [dal  It.  silieem].  T. 
min.  Selce.  ||  Òssido  di  silicio. 
1  8Ìllo=eo,  ag.  Il  -lo,  ni.  [pa- 
ròla foggiata  dalla  nomencla- 
tura chimica].  T.  min.  Metallo 
che  combinato  coli'  ossigeno 
dà  la  silice. 


re  grande,  Signorone.  ||  -eg- 
gévole,  ag.  Prepotènte.  '|  -es- 
sa, f.  S'cnora,  !|  -évile,  -é- 
TOle,  ag.  Che  fa  il  prepotènte. 
Il  Gentile,  Signorile.  ||  -ovol- 
mente,  av.  Signorilmente  II 
—la,  t.  l'otiistà  di  fare.  ||  Potere, 
(Jovèmo.  Il  -ilità,  f.  n.str.  di 
Signorile.  ||  -lo,  m.  Signoreg- 
giare. Il-mo,  m.  e  pr.  Signor 
mio.  Il  -so,  m.  pr.  Suo  signore. 
-to,  ni.  pr.  Tuo  signore. 

sigrnozzare,  in.  Singhiozzare. 

silènzio,  m.  Trè^juu.  h  Porre 
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siliqua,  f.  [dal  It.  siliqua'].  7. 
bot.  Baccèllo  che  si  apre  da 
tiitt'  e  due  le  parti.  :|  T.  arche. 
Sòrta  di  moneta  e  di  peso. 

sillaba,  f.  [dal  It.  syllaba,  gr. 
syllabé].  Suono  staccato  for- 
mato d'una  0  più  vocali  e  ccn 
sonanti.  I;  Eill=abare  (ind.  sil- 
labo), tr.  Proferire  staccando 
le  sìllabe;  rilevandole.  i|  -abà- 
rio,— abari,  m.  Libro  dove 
s'impara  a  rilevar  le  sìllabe  e 
a  lèggere.  ||  -abazione,  f.  Il 
sillabare.  i|-àbioo,  -àbioi,  ag. 
da  Sillaba.  ||  -abiSmo,  m.  T. 
lett.  Scrittura  sillàbica. 

sillabo,  ra.  [dal  basso  It.  syl- 
labiis ,  dal  gr.  syllabos].  ìndice, 
Ruolo. 

sUlèpsi  e  sillèssi,  f.  [dal  gr. 
syllejìsis  il  comprèndere].  T. 
rett.  Fi,q:ura  alle  cui  parti  gram- 
maticali discòrdi  supplisce  il 
raziocìnio. 

sUlog=iSmo,  ni.  [dal  It.  syllo- 
gifmus,  gr.  syllog'fmós].  Ar- 
gomentazione dalle  cui  propo- 
sizioni, maggiore  e  minore,  si 
trae  la  conseguènza.  Il  -Istioa, 
f.  Ragionamento  sillogistico.  Il 
-isticamente  ,  av.  da  Sillo- 
gistico. Il  -istico,  -àstici,  ag. 
da  Sillogismo.  ||  -ij jare,  tr.  e 
in.  Far  sillogismi. 

siloè,  ra.  [in  Apuleio  xyleos]. 
Sòrla  d'erba  odorosa. 

sil=òfago,  -òfagi,  in.  [dal  gr. 
xylophàgos  {xylon  legno ,  e 
phagern  mangiare»].  T.  jool. 
Animali  che  campano  nel  legno. 
li  — ografla,  f.  [da  grdphein]. 
Arte  d'incidere  sul  legno.  i|  — o- 
grràflco,  -ogràflci,  ag.  |i  -o- 
log^ia,  f.  La  sciènza  dei  legna- 
mi e   delle  piante. 

silar-o,  -1,  m.  [dal  gr.  silou- 
ros].  T.  gool.  Fani,  di  pesci  (b' 
balene  germàniche).  ||  Per  sim. 
Torpèdine  semovènte. 

silv=ano,  ag.  T.  lett.  Di  selva. 


— .  D' una   legge  ,   Al)rogarla. 
sileos,  m.  Spècie  d'erba. 
silère,  il).  Tacere. 
silermontano,  m.  V.  sileos. 
silfio,  in.  Gèn.  di  piante,  fain. 

delle  composte.  [tilc. 

sillgine,  f.  .Sòrta  di  grano  gen- 
silimato.  V.  solimato. 
silio,   m.  Fusàgginu.   ||   Sòrt:i 

d'èrbn. 

siliqua,  ag.  o  s.  Carrul)o. 
Blllabioa>=r«,  tr.   Sillabare. 

— to,  ag.  Che  à  slllabu. 
silòooo,  m.  Sciròcco. 


SILVIO 

—  Iddìi,  li  sost.  Silvani.  Gli  dèi 
boscherecci.  1|  -èstre,  ag.  T 
lett.  Selvàggio,  Selvàtico. 

Silvio,  m.  T.  tipogr.  Sòrta  di 
caràttere. 

simb^oleg^giamento  ,  in.  Il 
simboleggiare,  ji  -olegfgiare 
(ind.simbolégf/io),  tr.  Significar 
con  .simboli.  !|  — òlicamente, 
av.  da  Simbòlico.  ||  — òlioo , 
-òllol,  ag.  da  Simbolo.  Segni, 
Kthneri,  Scidttire  — .  ||— olij- 
jare.  V.  simboleggriare. 

simbolo,  m.  [dal  gr.  symbo- 
lon].  I  segui  che  gl'iniziati  a 
cèrti  mistèri  facevano  per  in- 
tèndersi. T.  stòr.  Il  Figura  uSata 
a  significare  una  cò.sa.  ||  T.  ecd. 
Formulàrio  de' principali  arti- 
coli della  fede.  |i  —  degli  ajm- 
stoli.  11  crèdo. 

simetria,  f.  [dal  gr.  simmefria 
(syn  con,  e  métron  mijura)]. 
órdine  e  proporz.  delle  parti. 
Facciata  senza  — .  ||  simòtrl- 
co.    V.    simmètrico  e  deriv. 

similare  ,  ag.  [da  simile].  T. 
scient.  Di  qualità  oraogéuea, 
della  stessa  natura. 

simile,  ag.  e  s.  [dal  It.  similis]. 
Che  à  somiglianza;  di  còse  e 
di  pers.  Il  Lo  stesso.  Anche  tu 
faresti  il  — .  lo  sto  lène,  e  il 

—  spero  di  voi.  ||  Senz'  ai-t.  e 
av.  Il  Pari.  Bàzzica  co'  tuoi  —. 
Il  sost.  Pròssimo.  Aiuta  il  tuo 
— .  provèrbi:  Ogni  —  ama  il 
suo  — .  Sitnili  con  simili,  e 
gènte  di  suo  ^jari.  ||  simil=is- 
simo.  Slip.  Il-ltùdine,  f.  So- 
miglianza. Il  T.  rett.  Figura  di 
comparazione.  Graziosa,  Stra- 
na — .  Il  —mente,  av.  da  Si- 
mile. I!  —òro,  m.  Lega  di  zinco 
e  di  rame  simile  all'oro. 

simm=etTÌa,  f.  pop.  Y.  sime- 
tria. Il  -ètrioo,  ag.  1|  -etrij- 
^are,  tr.  lìènder  simmètrico. 

simonegrgria^re ,   tr.  e  in.  [da 


sllog^iSmo  e  deriv.  Sillogismo. 

silòppo,  m.  Siròppo. 

silv=icola,  f.  Abitatore  delle 
selve.  Il  —oso,  ag.  da  Silva. 

sima,  f.  T.  archi.  Gola. 

Bimbol^eità,  f.  T.  muj.  Pro- 
prietà dei  suoni  di  venir  ecci- 
tati in  un  còrpo  sonòro.  ||  -ita, 
f.  Similitùdine  allegòrica. 

simia,  f.  Scimmia. 

simiano,  m.  Sòrta  di  susino. 

simiglio ,  m.  Somiglianza,  j 
simile  ,  ag.  ni.  av.  A  — .  A 
somiglianza.  ',  sim=ilemeiite, 
av.  Similmente,  h  -lliare ,  ag. 
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simonia].  Fare,  Ujàr  simonia 

simon=ia,  f.  [da  Simon  mago 
che  voleva  comprare  da  San 
Pietro  i  doni  dello  Spirito  san- 
to]. Tràffico  delle  còse  sacre. 
Il  — iacamente,  av.  da  Simo- 
niaco, il  -iaoo,  -laoi,  ag.  da 
Simonia.  i|  sost.  Chi  fa  simonia. 

simp=atia,  ag.  [dal  gr.  sgm- 
jì'Uheia  isyn  con,  e^ pàthos  af- 
fezione, passione],  contr.  d'An- 
tipatia. Sènso  di  — .  Il  — àtioo, 
-àtici,  ag.  Vifo,  ^lanièra  — . 
il  — atijjare,  in.  Destar  sim- 
patia. [Simpòsio. 

slmpoSiaco,    ag    T.    lett.   da 

simpòS=io,  -i  e  -ii,  m.  [dal  gr. 
sympofion  il  bere  insième].  T. 
lett.  Convito. 

simulacro,  m.  T.  lett.  [dal  It. 
simulacrum  isimiilo  far  si- 
mile)]. Figura,  Stàtua.  — d'oro. 

simula=re ,  tr.  e  in.  [ind.  si- 
mulo:  dal  It.  simulare].  Fìn- 
gere, Mostrar  d'avere  o  di  fare. 
I!  -tamente,  av.  da  Simulato. 
I  — to,  p.p.  e  ag.  Malattie  —.  '\ 
-toro,  — trioe,  verb.  m.  e  f. 
di  Simulare.  |i  —tòrio,  —tòri, 
ag.  Fatto  con  sinmlazione.  || 
— zione,  f.  Il  simulare. 

simultàneo,  ag.  [dal  basso  It. 
siìnultàneus  (che  però  non  à 
questo  sènso)  tirato  al  sènso  di 
simul  nello  stesso  tèmpo].  D'a- 
zioni fatte  nello  stesso  tèmpo. 

sinagrògra,  f.  [dal  gr.  synagogr 
riunione].  Adunanza  dei  dottori 
e  sacerdòti  ebrèi.  |i  La  sala, 
l' edificio.  Il  spreg.  Qualunque 
adunanza,  Luogo  di  confusione. 

sinalòfe,  f.  [dal  gr.  synaloi- 
2ìhé  [synaleiphein  fonder  in- 
sième)]. T.  grara.  Qualunque 
contrazione  di  due  sillabe  in 
una,  percraSi,  sinèreSi  o  elisione. 

slno=òramente,  av.  da  Sin- 
cèro. Pentito  —.  \\  -èramen- 
to,  m.  Il  sincerare.  ||  —erare, 


e  m.  Similare.  |j  -llitudina- 
riamente,  av.  da  — illtudi- 

nàrio,  ag.  di  Similitùdine.  !! 
— ilitùdine ,  f .  Immàgine,  Fi- 
gura, i; —ìUimo,  sup.  di  Simile. 

simità,  f.  astr.  di  Simo. 

simmetriato ,  ag.  Fatto  con 
simmetria. 

Simo,  ag.  Camuso,  Schiacciato. 

slmolacro,  ra.  Simulacro. 

simoii=iale,  ag.  da  Simoniaco. 
il  — Ijjare,  tr.  e  in.  Simoneg- 
giare. [Sémplice. 

simplice  ,    rg.    (anche  al  pi.; 

simulacro,  m.  Simulacro. 


SINDONE 
tr.   [ind.   sincèro:   dal  It.  id.J. 
Rènder  sincèro.  ì|  rifl.  Accertar- 
si. Mi  volli  — .  Il  -erità,  f .  astr. 
di  Sincèro.  Yi  parlo  con  —. 

sincèro,  ag.  [dal  It.  sineèrus]. 
Che  non  à  mescolanze:  schiètto. 
Acqua,  Vino  sincèro,  li  fig.  Di 
schiatta.  Di  pers.  Leale. 

sìnchiSi,  f.  [dal  gr.  synchifis 
confusione].  T.  gramm.  Perìodo 
disordinato. 

sincop=are  (ind.  sincopo),  tr. 
Usar  la  siìicope.  |i  -atamente, 
av.  da  Sincopato.  i|  -atura,  f. 
Formazione  di  sìncope. 

sincope,  f.  [dal  It.  syneope, 
dal  gr.  synkopé].  T.  med.  Im- 
provvisa diminuzione  dellefòrze 
vitali.  !|  T.  rett.  Figura  per  cui 
vién  tòlta  dal  còqìo  della  pa- 
ròla qualche  lèttera. 

sincrono,  ag.  [dal  gr.  synchro- 
nos  \syn  con  e  chrónos  tèmpo)]. 
T.  lett.  Contemporàneo. 

sindao=àbUe ,  ag.  Che  si  può 
sindacare.  ||  -amento,  va.  Il 
sindacare.  ||  —are  {sindaco),  tr. 
Rivedere  altrui  il  conto  minu- 
tamente. Il  -ato,  m.  La  revi- 
sione di  chi  sindaca,  ti  sindaca- 
re. Temere,  Minacciare  un  — . 
I|  Càrica  di  Sindaco.  ||  -atnra, 
f.  Non  e.  Sindacato. 

sindaco,  ra.  [pi.  Sindaci:  dal 
It.  syìidicus,  avvocato  o  dele- 
gato d'una  e,  gr.  syndikos  da. 
syn  con,  e  dike  giustizia].  Pro- 
curatore di  Rep.  ,  Comunità, 
Principe. Il  T.  comra.  Mandatà- 
rio incaricato  di  sindacare  gli 
interèssi  d'una  società  o  d'al- 
tri. Il  —  del  fallimento.  Cura- 
tore degl'interèssi  dei  creditori. 

sindèresi,  f.  [dal  gr.  syntére- 

fis  sorveglianza,  eSame  (con 
raddolcim.  del  d  secondo  la 
pron.  del  gr.  mod.)].  T.  lett. 
Rimordimento  di  cosciènza. 

sindone ,    f.   [dal   gr.    sindón 


simulamento,  m.  Simulazione. 

sinapiSmo,  m.  Senapismo. 

sincer=are,  tr.  e  rifl.  Giusti- 
ficare. Il  -azione,  f.  Il  since- 
rare e  sincerarsi. 

sincìpite,  m.  La  parte  mèdia 
e  anteriore  del  crànio  ,  sopra 
alla  fronte.  ||  La  parte  occupata 
dalla  fontanèlla  anteriore. 

sincopa,  f.  Sincope.  ||  slnco- 
pljfjare,  in.  Patir  di  sìncope. 

sindacato,  m.  Mandato  di  po- 
ter obbligare  comunità,  rep.  o 
principi.  Il  slndl=co,-ole  der., 
m.  Sindaco. 


SINECURA 
tela   fine  di  lino].   Panno  che 
servì  a  invòlger  il  còrpo  di  C. 

Binecnra,  f.  [paròla  ingl.:  dal 
It.  siile  e  cura  affanno].  Posto 
lucroso  e  senza  fatica. 

slnèddoolie,  f.  [dal  gr.  synek- 
doehé  (syn  insième,  con,  e  ek- 
doehé  il  prèndere)].  T.  rett.  Il 
prènder  la  parte  per  il  tutto,  la 
spècie  per  il  gèn.  e  vicevèrsa. 

sinèdrio ,  m.  [dal  gr.  syné- 
drion  consèsso  (syn  con,  e  lié- 
dra  sèggio)].  Il  primo  tribunale 
ebràico,  ji  scherz.  Conciliàbolo. 

slnòreSi,  f.  [dal  gr.  synatre- 
fis  (syn  con,  insième,  e  hai- 
refis  presa,  scalba)].  Lo  scór- 
cio di  due  sillabe  in  una. 

□Infonla,  f.  [dal  gr.  sympho- 
nia  (syn  con,  insième,  phoné 
voce)].  Concèrto  musicale  di 
voci  e  strumenti,  e  specialm. 
Composizione  per  strumenti. 

Blngrhiozzare  (ind.  singhioz- 
zo), in.  Avere  il  singhiozzo. 

singhiozzo,  m.  [dal  basso  It. 
auggiìUium :  dal  It.  singul- 
ti(s].  Violènta  inspirazione  ru- 
morosa cagionata  da  convul- 
sione improvvisa  del  diafram- 
ma. I  Per  dispiacere,  iìai^euere 
i  —.  Raddoppiando  i  — . 

slngrol^are,  ag.  [dal  It.  singu- 
laria  (singolo)].  Pròprio  d'una 
pers.  0  còsa  sola  o  d'un  ór- 
dine distinto  dagli  altri.  {|  Spe- 
ciale ,  Straordinàrio,  Strano. 
Grazia,  Cafo  —.  !|  T.  gramm. 
n  nùmero  che  accenna  a  còse 
singole,  i;  -areergrlare,  in.  Far 
il  «ingoiare.  ;|  -arltà,  f.  astr. 
Il  -Mrlyyare,  tr.  Ridurre  al 
aingoiare,  a  speciale,  i;  — ar- 
mente,  av.  —  espresMvo. 

slnflrolo,  ag.  [dal  It.  singulus 
ùnico].  Ognano  da  sé  conside- 
rato tale.  Nei  —  cafi. 

slnr^ozzo ,  m.  volg  .e  -«Ito, 
rn.  lett.  poét.  Singhiozzo. 

sinibbio,  ra.  [etim.Vj.  Vènto  con 
n>;v<-  0  Neve  fine. 

sinlffhélla,  f.  [da  airigMlla 
(gérictis)].  Prodotto  secondàrio 
della  trattura  della  seta,  Ca 
scarni  dei  bòzzoli. 


■Inèstro,  a(f.  e  s.  Sinistro. 

•IsfonKar»,  in.  Sonar  in  con- 
cèrto. 

•iBChl^-ottlrs ,  in.  Binghioz 
zare.  y  -ottoso,  nfc.  MiMo  a 
•itighiozzi.  I  -«sslro,  in.  Sin- 
ghiozzare. Il  -ozioso,  ug.  V. 
sinrhiottoso. 

mlnfoltit—,  ag.  Singolo  ;,  -ita 
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siuiscalcato ,  m.  Ufficio  deli 
siniscalco. 

slnisoalc=o,  -hi,  m.  [dal  basso 
It.  senescalciis  (ted.  sini  sé- 
nex,  il  più  vècchio,  e  skalks 
sèrvo)].  T.  stòr.  Maggiordòmo. 
li  Càrica  di  Corte.  ||  T.  stòr. 
Ufficiale  negli  esèrciti. 

slnlstr=a,  f.  [da  sinistro].  La 
mano  dalla  parte  del  cuore. 
li  Quella  parte  del  còrpo.  ||  Di 
fianco.  La  sciàbola  si  tiene  a 
— .  A  — .  Il  Degli  oggetti.  A  — 
del  lètto.  Il  — amente,  av.  da 

sinistro,  ag.  [dal  It.  sinister, 
sinistrum].  Che  appartiene  alla 
sinistra.  Bràcr.io,  Gómito  — . 
Il  Che  annunzia  disgràzia.  An- 
giirì—.  i;  Tristo,  Maligno.  Pen- 
sièri — .  Il  sost.  Disgràzia.  Im- 
pedisce i  .finistH. 

slnljòSl,  f.  [dal  gr.  synigegis 
(syn  con,  e  higem  sedersi,  spro- 
fondamento)]. T.  gram.  Il  fare 
sparire  nella  pronùnzia  il  dit- 
tòngo, una  vocale  avanti  l'altra. 

sino,  partic.  e  av.  V.  fino. 

slnòoa,  ag.  e  s.  [dal  gr.  syno- 
cMs  continuo].  T.  med.  Di  fèb- 
bre intènsa,  contìnua. 

sinodal=e ,  ag.  Di  Sinodo.  || 
—mente,  av. 

sinodo,  m.  [dal  It.  synodtis, 
gr.  synodos  (syn  con,  insième, 
e  hodós  via)  convégno,  assem- 
blèa]. T.  eccl.  Concìlio,  spe- 
cialm. d'eccleS.  di  2."  órdine. 

slnòlo=gro,  -arhl,  ag.  [dal  gr. 
Sina,  n.  dato  da  Tolom.  all'e- 
strèmo or.].  Clii  è  versato  ne- 
gli studi  cinesi. 

slnon=lmia,  f.  [da  sinònimo]. 
Corrispondènza  di  sinònimi.  ;i 
-imloo,  -imlol,  ag.  li  -Imlj- 
{are,  in.  L'Sàr  sinònimi. 

sinònimo,  ag.  e  s.  [dal  It.  e 
gr.  synónymon  (syn  con ,  e 
ónoma  nome)].  Che  à  lo  stesso 
significato  o  quasi. 

8lnòp=la,  f.  [dal  It.  sinòpis 
(tèrra  di  Sinòpe,  e.  del  Pònto)]. 
Spècie  di  tèrra  rossa,  il  Andar 
per  il  filo  della  — .  Dirètta- 
mente. Il  -ioo,  -lol,  ag. 

■Incossi,  f.  [dal  gr.  synopsis 


(In),  m.  av.  Singolarmente 
sinirnlo,  ag.  Singolo.  Il  Ver—, 
ni.  uv.  Singulannonte. 

sinlsoalohia,  f.  Sinisculcato. 

slnistr  are,  in.  Imperversare. 
Il  Opporsi.  Il  Tergiversare.  ||  An- 
dare in  fallo.  |{  -o,  m.  Andar ( 
in  —.  Andare  in  rovina. 

sinodo,  f.  per  m. 


SIRINGA 
(syn  insième,   e  ópsis  vistaci. 
T.  lett.  Sunto,  Ristretto.  |1  -òt- 
tico,  -òttici,  ag. 

sln==òvla,  f.  [paròla  foggiata 
da  Paracelso  (pare  da  sìjn  con, 
e  oón  òvo,  matèi-ia  siin.  all'ò- 
vo].  T.  med.  Umore  esalato  dallti 
membrane  delle  cavità  artico- 
lari. Il  — oviale,  ag.  ||  -ovina, 
f.  Sostanza  della  sinòvia. 

sintassi,  f.  [dal  It.  e  gr.  syn- 
taxis  (syn  con,  e  tàxis  órdi- 
ne)]. T.  gram.  Collegazione  e 
órdine  delle  paròle  nel  discorso. 

sintesi,  f.  [dal  gr.  syntìiefis 
(syn  con,  e  théjis  il  porre)].  T. 
tìloS.  contr.  à'AnàliJi.  Ricom- 
posizione d' idèe  in  mòdo  da 
dare  un  tutto  unito  e  distinto. 
—  speculativa .  j|  slntètl^ca- 
mente,  av.  |;  —co,  — ol,  ag.  da 
Sintesi.   Unità  — . 

slntom=àtloo,  -àtioi,  ag.  da 
Sintomo.  Il  -atolog^ia,  f.  T. 
med.  Trattato  dei  sintomi  dello 
malattie. 

sintomo ,  m.  [dal  gr.  symp- 
toma  accidènte  (syn  con,  e 
piptein  cascare)].  T.  patol.  Fe- 
nòmeno nelle  funzioni  che  an-- 
nùuzia  una  moditìcazione  nelle 
funzioni. llSegno  sensibile  d'una 
malattia.  ||  Fenòmeno  morboso, 
patològico.  Il  Nella  vita  sociale. 

slnaos=amente ,  av.  da  Si- 
nuoso. Il  -Ita,  f.  astr. 

sinuoso,  ag.  [dal  It.  sinuòsxis 
(sinus  seno)].  T.  lett.  Che  à 
seno,  fa  seno.  Curvo,  Di  còse. 

sip=àrlo,  -ari,  m.  [dal  It.  si- 
pdrinm  (gr.  sipharon  velai]. 
Il  tendone  del  proscènio. 

sire  [e  poét.  Sir:  V.  slflrnore], 
m.  Signore;  si  dice  a' sovrani. 

sirèna,  f.  [dal  It.  sirèna  (gr. 
seirén)].  T.  mit.  Mostro  méjjo 
dònna  e  mèjgo  pesce,  che  at- 
tirava i  viaggiatori  colla  dol- 
cezza del  canto. 

slrlng=a,  f.  [dal  gr.  syringa]. 
Sòrta  di  strumento  musicale 
rùstico.  T.  stòr.  |i  Cannèllo  per 
introdurre  nella  vescica.  ||  Ar- 
nese sim.  per  dare  forma  alla 
pasta.  Il  -are,  tr.  e  riti.  T.  chir. 


slntamma,  f.  Òjtera  ben  com- 
posta u  ordinata. 
sintUla,  f.  Scintilla. 
slntòma,  ni.  Sintomo. 
sione,  ni.  Contrasto  di  vènti. 
sipa.  T.  bologn.  Sia. 
sipoloro,  m.  .Si<puIcro. 
■ire,  ni.  Signore;  d'ogni  pers. 
Isiri,  lu.  Sire.  [e  grado. 


SIRIO 
Operare  colla  siringa. ||-atura, 
f.  T.  chir.  Il  siringare. 

Sirio,  m.  [dal  It.  Sirms,  gr. 
Seirios].  T.  astr.  V.  canicola. 

slròppo.  V.  sciròppo  e  derrv. 

sirti,  f.  pi.  [dal  gr.  syrtis  (sy- 
rein  agitare)].  T.  lett.  e  poèt. 
Luogo  arenoso  in  mare. 

siSmi=co ,  -ci ,  ag.  [dal  gr. 
seifmòs  sentimeuto].  Dei  ter- 
remòti, li  sismògrafo,  m.  Stru- 
mento che  indica  l' intensità 
dei  terremòti. 

slst=èma,  — èmi,  m.  [dal  It. 
e  gr.  systènia].  Un  órdine  di 
còse  fatte  o  da  fare,  e  spe- 
cialm.  neU'esporre,  insegnare, 
condurre,  vivere,  ecc.  ||  Nozio- 
ni coordinate  particolari.  — 
filofòfteo.  Il  T.  med.  Unione  di 
parti  che  scórrono  similmente 
per  il  còrpo.  —  nei'voso,  ve- 
noso, arterioso. W—emeiTe  (ind. 
sistemo),  tr.  Dar  sistèma.  — 
uno  Stato,  «n  conto.  \\  -ema- 
ticamente ,  ay.  [|  —emàtico, 
-emàtici,  ag.  da  Sistèma.  Op- 
pofiàone  —.  || -emazione,  f. 
II  sistemare. 

sistola,  f.  [dal  It.  sitiaa\  T. 
farm.  Secchiolino  bucherellato 
per  colar  le  medicine. 

sistole,  f.  [dal  gr.  systolé  con- 
trazione]. T.  med.  Stato  del 
cuore  dalle  fibre  muscolari  con- 
tratte, e  il  minor  volume. 

Bistro,  m.  [dallt.  sistrtim,  gr. 
seistron].  Spècie  di  lastra  fo- 
rata. Il  Antico  strumento  mu- 
sicale egizio. 

sit==are ,  in.  [da  sito  puzzo]. 
Mandar  sito,  puzzo.  )|  — erèllo, 
e  volg.  — arèllo,  dim.  non  e. 

sitibondo ,  ag.  [dal  It.  sìti- 
btindtis  (sltio)].  T.  lett.  Che 
à  sete,  li  fig.  —  di  glòria. 

sìtlo.  T.  lett.  Sete.  Voce  detta 
da  C.  sulla  croce.  ||  Èssere  al 
— .  Agli  estrèmi. 


slrigrhòlla,  f.  Sinighèlla. 
slringra,  f.  Sòrta  di  sifoncino 

che  serve  al  corso  de'  flùidi.  || 

Spècie  di  schizzetto. 
sir^^òcchla,  f.  Sorèlla.  i|  -òc- 

ohiama,  f.  e  pr.  Sorèlla  mia. 

Il  -oochiévole,  ag.  Di  siròc- 

chia. 
siròoco,  m.  Sciròcco. 
slSamo,  m.  Sèsamo,  [giàbile. 
sisaro,  m.  Sòrta  di  pianta  man- 
slsimbrio,  m.  T.  bot.  Èrba  de' 
siSma  e  der.  Scisma.  [fòssi. 
Blsslzlo.  V.  fldizio.  [stole. 
sistàlticc,   ag.  T.  med.  Di  sì- 
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sito,  ag.  [dal  It.  siius  (slnere)]. 
T.  lett.  Situato.  ||  m.  non  com. 
Posto, Luogo,  ;|  ag.  V.  situare. 

sito,  m.  [dal  It.  situs  mufta, 
tanfo].  Odore  non  buono  o  di 
pòca  fragranza. 

sita=are,  tr.  [ind.  situo:  da 
sito  luogo].  Collocare,  Èsser 
posto,  li  -ato,  p.p.  e  ag.  e  sìnc. 
non  com.  Sito.  \\  —azione,  f. 
L'èsser  situato.  Casa  in  bèlla 
— .  !|  fig.  Condizione. 

sizio.  V.  sitio.  Il  Applicazione. 
!|  Stare  al  — .  A  un  lavoro  tra- 
vaglioso, a  dura  necessità. 

sijfj=a,  f.  [etim.  ignòta:  alcuni 
dal  gr.  sixis  fischio;  il  Caix 
da  sidtis].  Vènto,  Bregma  fòrte, 
impetuosa.  [1  — ettina,  f.  dim. 

Slabbr=are ,  in.  [da  labbro]. 
Uscire  fuor  d'ordine;  di  matè- 
ria che  dovrèbbe  stare  insiè- 
me. Il  -atura,  f.  Lo  Slabbrare. 

Slacciare  (ind.  flùreio),  tr.  e 
rifl.  contr.  d'Allaer.iure.      [re. 

Slanciamento,  ra.  Lo  Slancia- 

Sl~anciare,  tr.  e  rifl.  Rinforza 
Lanciare.  Di  pers.  |i  Per  sira. 
Quèrcia  che  /lància  al  sole  le 
braccia.  H  -ànoio,  m.  Rinforza 
Làncio.   Di  pers.  —  generoso. 

Slappelare  (ind.  /lùppolo),  tr. 
T.  a.  e  m.  Levar  le  làppole. 

Slargr^amento,  m.  Lo  Slargare. 
Il  -are,  tr.  e  riti.  Far  più  largo, 
con  fòrza.  ||  Si  /larghino.  A 
più  pers.  che  si  pigiano.  ||— a- 
tura,  f.  Lo  slargare. 

Slatinare,  in.  [da  latino].  Far 
pompa  di  fraSi  latine. 

Slattare  e  der.,  tr.  [da  latte] 
Divezzare. 

Slavat=o,  ag.  [da  lavato  con  s 
intensivo].  Più  che  Sbiadito.  | 
— ura,  f.  L'èssere  Slavato. 

Sleal-e,  ag.  coutr.  di  Leale.  I 
-tà,  f.  astr. 

Slegra=mento,  m.  Lo  Slegare 
Il  -re  (ind.  /lego,  /leghi),   tr 


Sisto,  ra.  T.  arche.  Luogo  di 
lòtta  e  d'esercizio. 

sitire,  in.  Aver  sete. 

sito,  m.  Aspètto.  Il  Giro,  Cir- 
cùito. |!  Albèrgo. i|  situ=ag:ione, 
f.  Situazione.  H  -amento,  m. 
Il  situare. 

siziènte,  p.pr.  di  Sitire.    [bra. 

Slabbrare,  tr.   Tagliar  le  lab- 

Slagrare,  tr.  Traboccare. 

Slamare,  tr.  e  in.  Smottare. 

Slàsoio,  m.  Rilàscio.  |1  m.  av. 
A  — .  Senza  ritegno. 

Slatini^jare  ,  in.  Tirare  una 
paròla  dal  latino  in  volgare. 


SMALLARE 
e   rifl.,    coutràrio    di    Legare. 

Slembare  (ini. /lembo),  in.  Del 
lembo,  che  esce  di  posto. 

Slenta=re  (ind.  /lènto),  tr.  Al- 
lentare fòrte ,  ma  dice  più.  il 
—tura,  f.  Lo  Slentare. 

Slitt=a,  f.  [ant.  fr.  e/liderSàrìic- 
ciolare:  dall' ant.  ted.  /lito; 
anglosàss.  /iidan].  Tràino,  ti- 
rato da  cavalli,  rènne  o  sim.  || 
—are,  in.  Andar  sulla  Slitta. 

Slogra=mento,  m.  Lo  Slogare. 
il  -re  (ind.  /lògo) ,  tr.  Levar 
dal  suo  luogo.  Il  rifl.  Delle  ossa 
che  èscon  di  posto.  ||  —tara,  f. 
Lo  slogarsi  delle  ossa. 

Slogrgriare  [ind.  /lòggio  :  da  lòg- 
gia], tr.  e  in.  Fare  Sgombrare 
e  Sgombrare. 

Slombare  (ind.  /lombo),  tr.  o 
rifl.  Guastare  i  lombi.  ||  fig.  In- 
debolire, Infiacchire. 

Slontana=mento,  m.  Lo  Slon- 
tanare. Il  -re,  tr.  e  rifl.  AUou- 
tanare,  con  fòrza. 

Slung^are,  tr.  e  rifl.  Far  o  Farsi 
lungo,  più  lungo. 

Smaccato,  ag.  e  s.  [da  macco?]. 
Di  còse  tròppo  dolci. 

Smacchia=re  (ind.  /macchio, 
/macchi),  tr.  Levar  le  màcchie. 
Il  -toro,  —torà,  verb.  m.  e  f. 
Chi  fa  il  mestière  di  Smacchiare. 
Il  —tura,  f.  Lo  Smacchiare. 

Smaoc=o ,  -hi ,  m.  [dal  ted. 
schmach  affronto ,  ant.  ted. 
/mahi].  Còsa  che  torna  a  ver- 
gogna, invece  che  a  onore. 

Sma8rlia=re  (ind.  /màglio,  tr. 
e  in.  Rompere,  Sfasciar  le  mà- 
glie. Il  contr.  d' Ammagliare. 
Il  fig.  È  icn  serén  che /màglia, 
di  cielo  limpidissimo.  |i  Colore 
che  /màglia.  \\  -nte,  p.pr.  e 
ag.  Bellezza  /magliante. 

$ma8rr=are ,  tr.  Smagrire.  || 
-imento  ,  m.  Lo  Smagrire.  || 
-ire  e  der.  Più  e.  Dimagrare. 

Smallare,  tr.  Levare  il  mallo. 


Slaj^erare,  tr.  Cavar  fuori. 

Sleerare,  tr.  —  i  dènti,  contr. 
d'Allegare. 

Slutare,  tr.  Tòglier  via  il  luto. 

Smaccare,  in.  Divenir  macco. 
Il  tr.  e  fig.  —  altrui.  Svergo- 
gnarlo.i|  —  una  còsa.  Avvilirla. 

Smaoio,  m.  Lèzi. 

Smacrare,  in.  Smagrire. 

Smaorire,  m.  Dimagrare. 

Smag;a=mento,  m.  Lo  Smagare. 
Il  -re,  in.  e  pr.  Smarrirsi  d'a- 
nimo.^lAllontanarsi.  lì  tr.  Smar- 
rire e  Fare  Smarrire. 

Smàgio,  m.  Lézzi. 


5MALTA.MENT0 
SmsJtamento,  m.  Lo  imaltare. 
Smalt^are,  tr.  e  in.  Coprir  di 
Smalto.  ;;  flg.  Coprire,  li  -ato, 
p.p.  e  ag.  Plàtino  f multato  di 
nero,  i  -atara,  f.  Lo  Smaltare. 
l!  — Imento,  m.  Lo  Smaltire.  >\ 
—ire,  tr  e  in.  Digerire,  di  ròba 
abbondante,  pesante,  i]  Di  mer- 
canzie in  còpia.  Esitarle.  1|  D'ac- 
qua e  sim.  Dar  buona  uscita,  li 
— Itoio,  — Itoi,  m.  Luogo  per  dar 
èsito  a  immondizie.  Orinatoio. 
Smalto ,  m.  [invece  del  It.  e 
gr.  ìiialtha ,  il  Diez  propone 
Tant.  ted.  fmelzan,  fmalzjan, 
fmaltian  che  s' addice  mèglio 
anche  a  Smaltire].  Composto 
di  ghiaia  e  calcina.  ]|  Pare  — , 
uno  — .  Di  còsa  assodata,  du- 
ra. '1  Sòrta  di  vernice  vetrosa 
dì  più  colori  che  saldan  con 
fòco  su  metalli,  maiòliche,  por- 
cellane, e  sim.  il  —  rosso,  tra- 
sparènte. \\  Sostanza  che  ricòpre 
i  dènti  e  li  difènde  dalla  càrie. 
Smammolarsi,  rifl.  [da  màm- 
molo e  mximmola  che  il  volgo 
dice  per  bambolo  e  bàmbola, 
come  dice  òcchi  ammammolati 
per  imbambolati].  Rider  prò- 
prio di  gusto  0  Pèrdersi  in  am- 
mirazione. 

Smanceria,  f.  [il  Caix  esamina 
le  due  etim.  possibili:  il  ted. 
fmeichaere  adulatore ,  e  uno 
ant.  ital.  /marnière  (amoroso; 
«on  un  deriv.  fmanzeria  lu- 
singa, blandizia;  e  sta  per  la 
seconda].  Leziosàggine. 
Smanerli^re,  tr.  Corródere. 
Sm=ànla ,  f.  [da  mania  con 
prontlnzia  It.  e  un  s  prostètica]. 
Agitazione  molèsta ,  che  non 
tièn  fermi,  l'na  grande  — ad- 
dòsso, nelle  braccia,  nello  sto- 
maco. |i  flg.  —  d^  acquistarsi 
fama.  \\  Lare  nelle/manie.  Di 
grande  impaziènza  e  iracòndia. 
Il  — anlare  tiad./mdnio,  /ma- 
ni), in.  Mostrare  Smània,  o  Dar 
nelle  Smànie.   —  dalla  dispe- 


Sm«|rOi  >Q-  Spavènto,  ^'Q&rri- 
mento.  [ij  Coprire. 

Smaltare,  tr.  Rompere  il  fondo. 

Jmaltl-re,  tr,  —  uno.  Dinfàr- 
buiiu,  Levarlo  di  méggo.  Il  -sta, 
m.  ^maltatore. 

Smaama-^re,  tr.  e  in.  Smam- 
molarsi. Il  -io,  p.p.  e  ag.  Hpop- 
pato. 

Smanoerese,aK.(la  Smanceria. 

Smanla»a«ate,  m.  Lo  Smania - 
r>-.  :,  -t«a«at«,  av,  da  .Sma- 
niato, il  -t«V«,  f.  Snittuia. 
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razione.  H  in.  Andar  via.  ii-a-| 
nlante,  p.pr.  e  ag. 

Smanicare  (ind.  /mànico),  tr. 
e  rifl.  Levare  il  mànico. 

Smanigll=a,  f.  Manìglia.  |i  -o, 
m.  [Questo  2."  sign.  darebbe 
ragione  al  Diez  che  li  deriva 
dal  It.  moìiilia}.  Braccialetto. 

Smanioso,  ag.  da  ^'uàuia.  An- 
dare, Córrere  —  diètro  uno. 

Smannata,  f.  [da  manna  nel 
2."  sign.].  Fròtta.  [tellare. 

Smantellamento,  m.  Lo  Smau- 

Smantellare,  tr.  [ind.  /man- 
tèllo: da  mantèllo].  Sfasciare, 
Buttar  giù  le  mura. 

Smarglass^are ,  in.  Far  lo 
Smargiasso,  ii  — ata,  f.  Còsa  da 
Smargiasso.  ]j  — erla,  f.  Natura 
dello  Smargiasso. 

Smarglass=o,  m.  [il  Tommaseo 
rammenta  il  gr.  /maragiio  far 
fracasso].  Spaccone,  Fanfaro- 
ne. Il  — one,  accr. 

Smarginare  (ind.  /margino), 
tr.  Tagliare  i  màrgini. 

Smargottare  e  der.,  tr.  T.  agr. 
Ripiantar  le  margòtte. 

Smarrimento,  m.  Lo  Smarrire. 

Smarrl=re,  tr.  e  rifl.  [ant.  fr. 
e/marir  :  da  es  e  mar  ir  ;  e  que- 
sto dall'ant.  ted.  marjan].  Pèr- 
dere temporaneam.  —  «Ji  li- 
bro,la  strada.  ]i  fig.  —  il  senno. 
!1  flg.  Smarrirsi  d'animo,  e 
ass.  Turbarsi.  H  — to,  p.p.  e  ag. 

Smascella=mento,  m.  Lo  Sma- 
scellare. Il  —re,  in.  e  rifl.  pron. 
Guastarsi  le  mascèlle;  dal  ride- 
re. Smascellarsi  dalle  risa.  ]\ 
— tamente,av.da$mascellato. 

Smascherare  (ma. /maschero), 
tr.  e  rill.  Levar  la  màschera, 
flg.  —  le  ipocri/iv. 

Smatassare,  tr.  Disfar  le  ma- 
tasse, Sciòglierle 

SmattXare  (ind. /mattio, /mai- 
tii),  in.  Far  molte  mattie. 

Smattona=re  (ind.  /mattono), 
tr.  contr.  d'Ammattonare.  || 
-tura,  f.  Lo  Smattonare. 


Smaniglia,  f.  ^'U'ix'f^l'o- 

Smanz-eroBO.  V.  Smanzlero- 
so.  Il  -léra  e  -lère,  f.  e  m. 
Persona  vaga  d'amori.  1|  m.  av, 
Alla  — .  Il  -leroso,  ag. 

$iii»rri»glone,  f.  Smarrimento 
Il  -Ire.tr.  Sbagliare.  Il  Far  tra- 
viare. IlOffuscare.  li  Dimenticare 

{mattanare,  in.  Passar  la  niat 
tana. 

Smolla,  f.  Dònna  sofistica. 

Smembrare,  tr.  Trinciare,  Hcal 

'  care. 


S  MERÌGLIO 

Smela^re  (ind.  /mèlo},  tr.  Le- 
var il  mèle  dalle  àrnie.  !i  — to- 
re,  m.  Jlàcchina  per  Smelare  i 
favi,  li —tura,  f.  Lo  Smelare. 

Smembra=mento,m.  Lo  Smem- 
brare. —  di  nazione.  \\  —re  (ind. 

/mèmbro),  tr.  e  lett.  Tagliare 
i  mèmbri  ;  per  lo  più  fìg.  |i  —tu- 
ra, f.  Lo  Smembrare, 

Smemor=àgglne,  f.  non  com. 
Smemoratàggine.  ,  —amento, 
m.  Lo  Smemorare,  ii  -are  (ind. 
/memoro),  in.  T.  lett.  Pèrder  la 
memòria.  Il  Più  e.  -ato,  p.p., 
ag.  e  s.  Il  — atàgglne,  f.  L'ès- 
ser Smemorati.  \,  -atamente, 
av.  Il  -lato ,  ag.  pop.  Smemo- 
rato.'i—iatone,m.  accr.    [ciò. 

Smenclre,  tr.  Far  diventàrmén- 

Smensolare  (iud./wiéHSO?o),tr. 
T.  archi.  Far  a  uSo  mènsola. 

ImentiTe  {ina. /mentisco, /men- 
tisci; perf. /mentii), tT.  Provare 
che  un'  asserzione  è  bugiarda 
o  Negare  clie  sia  vera  un'  ac- 
cusa, li  Di  pers.  e  di  còse. 

Smeraldino,  ag.  da 

Smeraldo ,  m.  [dal  It.  /ma- 
ragdiis,  gr.  /maragdos].  Va- 
rietà di  berillo,  gèmma  d'un 
bèi  color  d'erba.  —  del  Perù. 

Sm=erolare  (ind.  /mèrcio),  tr. 
Esitar  la  merce.  H  -èrclo,  m. 
Lo  Smerciare. 

Smerdare  (ind.  /mèrdo),  tr.  e 
volg.  Imbrattare  di  stèreo. 

Smèrg=o,  -hi,  m.  [dal  It.  n\èr- 
gus  (mèrgo  tuffare)].  T.  jool. 
Oèn.  e  fam.  d'uccelli. 

Smerigliare  (ind.  /meriglio), 
tr.  Lustrare  collo  Smerìglio. 

Smeriglio,  m.  [il  Littrè  dal  gr. 
smiris.  O  non  da  un  e.T-merare 
{mènim  puro;,  V.  Smerare, 
L.  M.].  Sòrta  di  minerale  duro 
granulare  uSato  a  lisciare  còrpi 
duri,  pulir  l'acciaio,  ecc.  ||  T. 
stòr.  mil.  Sòrta  di  cannone. 

Smeriglio,  ni.  [ant.  fr.  r/meril: 
il  Diez  dal  It.  mortila:  ma  pare 
voce  cèltica  :  nel    Tìie/aurua 


Smemor=àbile,  ag.  Non  me- 
moràbile. Il-évole,  ag.  Dimen- 
ìi io.  [mare. 

Smenomare,   tr.  e  riO.  Meno- 

Smenovire,  tr.  S'nin"'ro. 

Smontare,  tr.  Tagliare  un  le- 
gno a  ugnatura. 

Smentloa  nza,  f.  DlmeuticaU' 
za.  Il  -re,  tr.,  in.  o  pr.  Di- 
menticare. 

Smera-'te,  tr.  Pulire,  Lustrare. 
Il  in.  Divenir  cièco,  i,  -tess»! 
f,  Liiupidczzu. 


SMERLARE 
del  Mai  dice  d'un  uccèllo  :  gài- 
lice   vocatur  fmerilluin].   T. 
gool.  Spècie  di  falco. 

$inerl=are  (ind./wcr?o),  tr.  Far 
ricami  coi  quali  termina  il  lem- 
bo, li  -ettare  (ind.  /merletto), 
Ir.  Fare  Smerletti.  H  -etto,  m. 
dim.  di 

Smèrlo,  m.  Lo  Smerlare. 

Sm=éttere,  tr.  contr.  di  Mét- 
tere. Cessare,  Continuare  una 
còsa.  —  di  lavorare,  di  man- 
giare. !|  -esso,  p.p.  e  ag.  Smes- 
se le  faccènde,  il  mestière. 

!$mejya=inento,  m.  Lo  Smeg- 
gare.  [j  -re  (ind.  fmè^io),  tr. 
Partir  per  mèjìgo.  [doUa. 

'jmidollare ,   tr.  Levar  la  mi- 

Smigrliacoiare ,  in.  Mangiar 
migliacci. 

Smllao=e,  m.  [dal  gr. /wiftoir]. 
T.  bot.  Géu.  di  piante  sarmen- 
tose,  tra  cui  la  salsapariglia. 
|!  -ina,  f.  Pariglina. 

Smilzo,  ag.  [da  milza:  senza 
milza].  Esile.  |1  Di  còse. 

Jminu=imento,m.Lo  Sminuire. 
lì  -ire,  tr.  Diminuire,  per  sé. 
|l  — zzamento,  in.  Lo  Sminuz- 
zare. Il— zzare,  tr.  Ridurre  in 
minùzzoli.  !l  —  il  pane,  spreg. 
Il- zzatura,  f.  Loimiuuzzare. 
Il  — zzolare  (/minùzzolo)  tr. 
dim.  di  ^minuzzare. 

Smiracolare  (ind.  /miracolo), 
in.  Far  tanti  miracoli,  nènie. 

SmiSur=àbile,   ag.  non  e.  Im- 
mènso ,  Straordinàrio.  |1  — ata- 
mente ,   av.  da    §miSurato.  |; 
'  — atezza,  f.  astr.  ||  -ato ,  ag. 
Senza  mijura,  Infinito.  ||  iperb. 

Smobilia=re,  tr.  contr.  di  Mo- 
biliare, li  -to,  p.p.,ag.  Casa—. 

jmooo=ioamento,  m.  Lo  Smoc- 
cicare. |j  — ioare  {iud. /moccico, 

/moccichi),  tr.  Insudiciar  coi 
moccichi.  !ì  in.  Moccicare.  ||  — o- 
lare  (ind.  /mòccolo),  tr.  e  in. 


Smeriglione,  m.  Smerìglio. 
Smeri^lioso,   ag.   Di  marmo, 

Con  Smerigli. 
^meritare,  in.  Demeritare. 
Smèrlo,  m.  Uccèllo,  Smerìglio. 
Smiàolo.  V.  Sinàgio. 
iinillant=a,  m.  Spaccone.  ||  — a- 

re,  tr.  e  in.  Millantare. 
Smimorato,  ag.  S'iemorato. 
Sminchionare,  tr.Miuchionare. 
Sminuzzolarsi,  riti.  Andar  In 

sollùchero, 
Smiracchiare,  in.  Sbirciare. 
Smiraldo,  m.  Smeraldo. 
Smirare,  tr.   Mirare.  ||  Pulire, 

Lustrare. 
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Levar  la  moccolaia.  ||— olatoie, 
f.  pi.  Sòrta  di  fòrbici  con  cas- 
settina  nel  gambo  che  servono 
per  Smoccolare.  ||  -datura,  f- 
La  parte  Smoccolata. 

$mod=atamente,  av.  da  Smo- 
dato, li  —ato,  ag.  Fuori  de'mòdi, 
di  règola.  ||  -eratezza,  f.  astr. 
di  S^aoderato.  ||  —erato ,  ag. 
Smodato.  [glie. 

Smogrliarsl,  rifl.  Lasciar  la  mó- 

Smolendare  (ind.  /molèndo), 
tr.  Levar  la  molènda. 

Smonacare  (inA. /mònaco, /mò 
nachi),  tr.  e  rifl.  Tògliere,  Ab- 
bandonare lo   stato  monacale. 

Smontare,  in.  contr.  di  Mon- 
tare, non  di  salita.  —  da  ca- 
vallo, di  carròzza.  ||  —  a  tèrra. 
da  un  bastimento.  Il  tr.  O'//rt0?i/ò 
alla  villa.  \\  Di  màcchine  e  stru 
menti. — imo  schiòppo.  ||  in.  Dei 
colori.  Pèrder  la  vivezza. 

Smorbare  (ind.  /mòrbo) ,  tr. 
Levare  il  mòrbo. 

Smòrfia  e  non  com.  Smorflata, 
f.  [secondo  il  Diez  dal  gì".  ìnor- 
phé  forma,  figura].  Lèzio,  Atto 
Svenévole  o  significativo  colla 
bocca.  —  di  ràbbia.  \\  Smor- 
fl=etta ,  -ettina ,  f.  dim.  j| 
—oso,  ag.  da  S'wòrfia. 

Smort=lccio,  ag.  Un  pò' Smòr- 
to. Il  —ire,  in.  Divenire  Smòrto. 
Il  Smòrto,  ag.  Più  che  pàllido. 
Il  Smorz=amento,  m.  Lo  Smor- 
zare. H —are,  tr.  e  in.  Attenuar 
la  fiamma,  il  calore.  i|  Persira. 
e  fig.  —  la  hice,  le  tinte,  lo  stile. 
Il  —atura,  f.  Lo  Smorzare. 

Smòtta,  f.  [etim.?].  Tèrra,  PaeSe 
Smottato.  Il  Smotta=mento,m 
Lo  Smottare,  li  -re  (/mòtto),  in 
Franare,  di  terreno. 

Sm=òvere  e  meno  e.  — uovere, 
tr.  Movere  con  fòrzae  difficoltà. 
^  ìin  càrico,  tuia  balla.  ||  fig. 
Oommòvere,    Piegare.    S'è  la- 


Smlrnio,  m.  T.  bot.  Macerone, 
pianta. 

SmiSura-nza,  f.  SuiiSuratezza. 
Il  —re,  in.  Uscir  della  misura 
flg.  11-to,  p.p.,  ag.  e  av.  Infi- 
nito di  nùmero.  Il  Straordinàrio 
il  Intemperante. 

Smocc=are,  tr.  e  in.  Smocco- 
lare, li— dare,  in.  Tirar  mòccoli 
li  — olatoio ,  m.  Smoccolatole. 

Smod=amento,   m.  Sconvene 
volezza.  |i  —are ,  in.  Divenire 
Smodato.  ||  — eramento ,  m.  e 
— anza,  f.  Smoderatezza,  li  —e 
rare,  rifl.   Esagerare.  Il  -era- 
zione, f.  Smoderatezza. 


SNERBARE 
sciato  — .  li  Movere.  —  il  fièle, 
la  bile.  Il  —  il  còrpo.  Comin- 
ciare a  sciòglierlo  dalla  stiti- 
chezza, 0  sìm.  li  —òsso,  p.p.  e 
ag.  il  -ovitura,  f.  Lo  Smòvere. 

Smozz=are,  tr.  Più  com.  Jfoz- 
zare.  {j -atura,  f.  Lo  Smozzare, 
e  La  parte  Smozzata.  |t  -ioare 
(ind.  /mozzico) ,  tr.  frequ.  di 
3Iozzare.  \\  -ioatura,  f.  Lo 
Smozzicare. 

Sm=ùngrere,  tr.  Rinforza  Mùn- 
gere. —  l'umore.  \\  -unto,  p.p. 
e  ag.  Fàccia  — .  jl  -ungritore, 
verb.  m. 

Smuovere.  V.  Smòvere. 

Smurare,  tr.  contr.  di  Murare. 

SmuSat=a,  f.  non  c.SmuSatura. 
li  — ura,  f.  Atto  di  sprègio,  di 
nàusea  o  sim.  col  muSo. 

Smussamento,m.  Lo  Smussare. 

Smus8=are,  tr.  [dal  fr.  emous- 
ser\  Tagliare  o  Tòglier  l'an- 
golo, l'angolosità,  la  punta.  ![ 
—ato,  p.p.  e  ag.  non  e.  Smusso. 
il  — o,  m.  Lo  Smussare. 

Snamorare,  tr.  e  in.  scberz. 
contr.  d'Innamorare. 

Snasare,  tr.  scherz.  Tagliare, 
Levare  il  naso. 

Snatur=are,  tr.  e   rifl.  Mutare 
0  Mutarsi  la  natura  d'una  pers. 
0   còsa,  per  lo  più  in  pèggio. 
—  i  concètti.  Il  -ato,  p.p.  eag 
i!  Crudèle.  Delitti  —! 

Snebbiare  (ind.  /nibbio,  /neb- 
bi),  tr.  contr.  d'Annebbiare. 

Snell=etto,  ag.  dim.  di  Snèllo. 
li— ezza,  f.  astr. Il— ino,  ag.  dim. 

Snèllo ,  ag.  [ant.  fr.  e/7iel , 
i/nel:  dall'ant.  ted.  /nel,  mod. 
schnell].  Svèlto,  Agile,  È  gras- 
sòccio ma  abbastanza  — . 

Snerbare  e  deriv.,  tr.  e  volg. 
Snervare.  ||  Snerv=amento  , 
m.  Lo  Snervare.  H  —are  (iud. 
/nèrvo),  tr.  Tagliare  e  Gua- 
stare, Spossare  i  nèrvi.  Anche 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


Smorire,  in.  Divenire  Smòrto. 

Smorsare,  tr.  e  in.  Levare  il 
mòrso.  liLevàr  di  bocca,  [chiare. 

Smorseoohiare  ,    in.    Morsic- 

Smortore,  m.  L'èssere  Smòrto. 

Smorzare,  tr.  Spèngere. 

Smòssa,  f.  Movimeoito. 

Smostaooiata,  f.  Colpo  dì  mo- 
stàccio. [Scorciatoia. 

Smozzatura,  f.    -di  strada. 

Smu<;ciare ,  in.  S'irucciolare, 
Sgusciare.  [ghiare. 

Smugrgrhiare,  in.  intens.  Mug- 

Smunire ,  tr.  Rènder  ancora 
àbile  agli  utfici.        [di  Snèllo. 

Snelllt=à,  -ade,  -ate,  i.  astr. 

68 


SNIDARE 
fig.  —  la  vita.  Il  -atèllo,  dira . 
di  Snerbato.  1'  — atezza,  f.  astr 

Snidare,  tr.  Cavar  dal  nido. 
■I  rifl.  Uscir  dal  nido. 

Saocclol=are  (ind.  fnòeciolo), 
tr.  Cavare  i  nòccioli.  Non  e.  || 
fig.  Dire  o  Dare  dijinvòltamente 
a  distesa.  —  spropò/iti.  Gli 
/nocciolo  trecènto  lire.  ||  assol. 
Del  nòstro  pensièro.  ||  — ata- 
mente,  av. 

Snod=ainento,  m.  Lo  Snodare. 
Il  —are  (ind. /nòdo),  tr.  contr. 
d' Annodare.  —  un  nastro, 
una  pezzata.  |i  Per  est.  Delle 
giunture,  li  fig.  Snodar  la  lin- 
gua. !|  —atara,  f.  Lo  Snodare  e 
l'effètto.  ';  Piegatura  delle  giun- 
ture. ;■  -évole,  ag.  Che  si  può 
Snodare. 

Snudare,  tr.  [da  nudo].  Delle 
armi,  Levarle  dal  fòdero. 

soav=e,  ag.  e  av.  [dal  It.  sua- 
veni].  Grato  squisitamente,  nel 
pr.  e  nel  fig.  Cibo,  Còsa,  Ricòrdi 
— .'  Gusto  — .  Il  Anche  iròn.  ]| 
— emente,  av.   |i  —Ita,  f.  astr. 

Bob....  prefisso  dal  It.  sub  sotto, 
che  a  vòlte  esprime  avvicina- 
mento, inferiorità.  Non  di  rado 
il  b  si  assimila  colla  cons.  seg. 

Bobbàgrs^olo,  m.  [dal  It.  bóiti- 
lus.  V.  baialo].  Panno  ripie- 
gato a  più  doppi  per  tener  pari 
qualche  oggetto. 

sobbalzare,  in.  Balzare,  Sal- 
tar su  scoténdosi. 

lobbaroare,  tr.  e  rifl.  [il  Diez 
lo  fa  venire  da  un  subbraehia- 
re  (bràrhium  bràccio)].  Sotto- 
porre a  fatica. 

sobbillare,  tr.  [altra  forma  di 
sibilai^].   Insinuare  istigando. 

■obbollimento,  m.  Il  sobbol- 
lire. 

iobbolI=ire,  in.  [da  soh  e...], 
non  e.  IJollir  leggermente. 

■obborgr  =o,-hl,  m.  [da  «06  e...]. 
Borgo  contiguo  alla  città. 

Snlflrhittire,  tr.  Sneghittire. 
Snodolare  ,   rifl.    Ilómpersi   il 

còllo. 

Snominare,  tr.  Tórre  il  nome. 

■o,  pron.  anche  Suo. 

■oalzare,  tr.  Solla/zaro. 

■  oatto.  V.  Bog^àttolo. 

Boav  e,  uK.  Mòrvido.  ||  Di  mon- 
te, ftgÉ  voi»;.  Il  av.  Adagio.  i|  l'a- 
ziéoteniunto.  ;  Chetamente,  Pia- 
namente, i,  -«mente,  av.  Pa- 
ziéatemente.  !  -ezza,  f.  Soa- 
vità,Dolcezza,  i  -l|yam«nto, 
m.  Il  «oaTiggnrc.  '  -If  yare, 
tr    e  rifl.  lUn'lcr  «ouvc. 
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sòbriamente,  av.  da  Sòbrio. 
2Iangiare  —.  j|  sobrietà,  f. 
astr.  di  Sòbrio.  —  del  cibo, 
della  paròla. 

8Òbri=o,  -li,  ag.  [dal  It.  sò- 
brius  (se  senza,  e  èbrius  èb- 
bro)]. Parco,  Moderato. 

socchi=àdere ,  tr.  Chiùdere 
non  interamente.  —  la  finèstra. 

sòcc=ida  e  —io,  m.  [la  stessa 
etim.  che  sòcio].  Accomàndita 
di  bestiame  che  si  dà  a  méjjo 
guadagno  e  a  mègja  pèrdita 
a  chi  lo' custodisca  e  cresca. 
Dare  a  — .  H  II  bestiame,  e  La 
pers.  che  lo  piglia. 

sòco=o,  -hi,  m.  [dal  It.  sòc- 
cus].  T.  stòr.  Sòrta  di  scarpa 
còmoda  e  senz'allacciature  de- 
gli uomini  e  dònne  greche,  di 
dònne  e  còmici  romani. 

sooc=ómbere,  in.  [ind.  soc- 
combo; perf.  soccombei  e  soc- 
combètti:  dal  It.  sub  e  «ùm- 
bere].  Soggiacer  vinto.  1|  -om- 
bato,  p.p. 

soco=6rrere,  tr.  [dal  It.  sxic- 
curro  (sub  e....)].  Portare  aiu- 
to. —  xjrontamente;  in  tèmpo. 
Il  -orso,  p.p.  e  ag.  !|  -orré- 
vole, ag.  Pronto,  fàcile  a  soc- 
cón-ere.  !i  -orritore,  -orri- 
trice,  verb.  ra.  e  f.  di  Soc- 
córrere. Il  -orso,  m.  Il  soccór- 
rere e  L'aiuto  dato.  —  lènto, 
efficace,  grande.  \\  —  di  Pisa, 
tardo,  inùtile.  Gara  di  — . 

soooòsoio,  m.  [da  sob  e....].  T. 
macell.  La  parte  di  sopra  della 
còscia  nella  b<^stia  macellata. 

sdoera,  f.  [V.  sòoero].  La 
mamma  della  móglie  0  del  ma- 
rito. Iflg.  Dònna  saccènte. 

BÒoero,  m.  [dal  It.  sòcer  (gr. 
hekyrós)].  Il  padre  del  marito 
0  della  móglie. 

Bool=àbile,  ag.  Più  com.  So- 
ciévole. Il  -ale,  ag.  Di,  Della 
società.  Il  D'una  società.  Capi- 


sobbaroolare,  in.   Alzarsi   il 

ii.uito  (ì  \<ì  vèsti. 
sobbissare,  tr.  Subissare. 
sobbrevità,  f.  Brèvemente. 
sòbole,  f.  Pròle. 
Bobùgriio,  m.  Sobbùglio, 
soccavare  ,   tr.    Lavorare   la 

(erra  a  fcindo. 
Boooenerioolo,  ag.  Pan  còtto 

«otto  la  d'-nere.  [tovoce. 

Booohiamare,  tr.  Chiamar  sot- 
Boooidere.  V.  saooidere. 
BÒoolta,  f.  Sóccio,  Sòccida. 
Boooodàgrnolo,  ni.  l'oSolinn. 
■  000   orrénza ,    f     I'Iusno    di 


S0DI.«1FAIIE 
tale,  Sède,  Anno  — .  ||  Socié- 
vole. Il  -aliSmo,  m.  Sistèma 
inteso  a  riformare  la  società 
con  uguaglianza  di  trattamen- 
to, a  baSe  di  lavoro.  Il -alJsta, 
-alisti, m.  Chi  è  affiliato,  à  idèe 
di  socialismo.  |!  -alita,  f.  astr. 
di  Sociale.  |i  -almente,  av.  i| 
—età,  f.  L'unione  degli  uomini 
per  vincoli  di  natura  0  di  leggi, 
d'affètto  0  d'utilità.  Piccola, 
Grande  — .  i|  Associazione  di 
pers.  con  qualche  scopo  spe- 
cialm.  buono.  —  ojìeraia.  —  di 
miìtuo  soccorso.  ||  —évole,  ag. 
Che  ama  la  società.  1|  — evo- 
lezza,  f,  astr,  ||— evolm.,  av. 

sòcio,  m.  [pi.  Sòci:  dal  It.  sò- 
citis].  Compagno,  Collèga  d'una 
associazione.  ||  sooi^olog^ia, 
f.  Sciènza  dello  Sviluppo  e  for- 
mazione e  funzione  delle  so- 
cietà umane.  ||  — òlog^o,  — òlo- 
grhi  e  -òlog^i,  ag.  Chi  proféssa 
e  studia  la  sociologia. 

sooràti^oo,  -oi,  ag.  da  Socrate 
fllòS.  d'At.  (n.  il  469  av.  C,  m. 
il  399).  Ironia,  Mètodo  — . 

sòda,  f,  [da  sòdo?].  T.  chim. 
Òssido  di  sòdio,  alcali  mine- 
rale. 

sodal=lzio,  -izl,  ra,  [dal  It. 
sodalitium  (sodalis)].  Società, 
Compagnia, 

sòdamente,  av.  da  Sòdo. 

soddisfare  e  deriv,  V,  sodi- 
sfare e  deriv. 

sodezza,  f,  astr,  di  Sòdo. 

sòdio,  m.  [da  sòda].  Metallo  che 
forma  il  radicale  della  sòda. 

BOdisfaoimento,  m.  Il  sodi- 
sfare. I:  Sodisfazione. 

sodisfare  e  soddisfare,  tr. 
[ind.  sodisfa  0  sodisfaccio,  0 
sodisfa,  sodisfai  0  .•^odisfi,  ecc. 
come  fare:  dal  It,  satisfdeere]. 
Pagare,  Dare  a  uno  quel  che 
si  perviene,  ||  Appagare,  ||  Dare 
èsito,   sfogo.  Adempire.   —  la 


còrpo .!'— orrore,  in,  .\ccórrere. 
ij  -orrlmento,  ni.  Soccorso, 

sooootrino ,  ug.  D'una  sòrta 
d'aloe.  [pò'  0  lèntamente, 

sooorésoere,   in.    Crescer  un 

sodale,  ni.   f^ompnfrno. 

sod  amento,  ni.  Slubilimento, 
Confermazione,  Il  Mallevadoria, 
Obbligo,  Il -are,  tr,  e  rifl.  As- 
sodare. Il  fig.  Assicurare,  ||  Par 
cauzione.  I -atore,  m,  Malb - 
vadnre, 

Bòddoma  0  der , ,  n ,  pr,  Sòdoni  ;i . 

sodd  ùoere  <•  ilcriv.,  Ir.  Si- 
diirri'.l -azione,  f.  Seduzione. 


SODO 
giustìzia.  Il  Piacere.  Il  sodi- 
sf=acéiite,  p.pr.  e  ag.  Spie- 
gazione non  — .  Il  -atto,  p.p. 
e  ag.  Con  ària  inolio  sodi- 
sfatta. I!  -attivo,  ag.  T.  lett. 
Atto  a  sodisfare.  || -azione,  f. 
11  sodisfare  e  l'èsser  soddisfatto 
Vana— .  Pìccola,   Grande.—. 

sòdo ,  ag.  [dal  It.  sòlidum]. 
Duro,  Che  non  cède;  contr.  di 
Mòrbido.  \\  òva  sòrte  (assodate). 
i;  stàbile.  Il  Terreno  — .  Il  fig. 
Fermo.  ||  iròn.  anche  di  Zuc- 
cone. Il  Fòrte.  Il  sost.  Star  sul 
— .  Lasciarla  parte  supèrflua. 
Il  Dire,  Parlar  sul  —,  sul  sèrio. 
1^  Star  sòdo  o  Star  —  al  mac- 
chione. Fermo  nel  propòsito.  |! 
Basamento  0  fondamento  in  gèn. 
dove  posino  edifizi  o  altro. 

Sòdoma,  e.  dell'ant.  Palestina. 
Abitanti  di  — .  ||  flg.  Sodomia, 
Sodomiti.  Il  sodom=ia,  f.  Pec- 
cato contro  natura.  ||-ita,  -i- 
tl,  m.  Rèo  di  sodomia.  ||  -ita- 
mente,  av.  non  e.  |1  — ìtico, 
-itici,  ag.  Il  -ito,  m.  volg. 
Sodomita. 

sofà,  ni.  [dall'  àrb.  soffila]  in- 
decl.  Mòbile  imbottito  da  Jdra- 
iàrcisi  0  sedersi  con  sponde 
basse  o  senza. 

BofTer-^ènte.  V.  soffrire.  |1 
— ènza,  f.  astr.  La  —  è  viriti. 
lì  -ire,  tr.  volg.  e  lett.  Soffrire. 
li  -itore,  verb. 

sofferma^re,  tr.  e  rifl.  Ferma- 
re un  pòco.  Il  -to ,  p.p.  e  ag. 
Soffermatosi,  disse.  \\  -ta,  f.  Il 
.soffermarsi. 

soffiamento,  m.  Il  soffiare. 

soffia=re,  tr.  e  in.  [ind.  sóffio, 
soffi  :  dal  It.  sufflare  (sub  e. . ..  )]. 
Spinger  il  flato  fuori,  stringèn- 
do 0  aguzzando  le  labbra.  — per 
il  freddo,  j)er  accènder  il  fòco. 


sodisfattòrio  e  soddisfatto- 
rio,  ag.  Sodisfattivo.  ||  sodi- 
sfattnra  e   soddisfattura , 

f.  Soddisfacimento. 

sodo,  ag.  m.  av.  T.  coni.  A  —. 
A  bòno.  Il  Metter  in  —.  Delibe- 

sòdo,  m.  Sicurtà.  [rare. 

sodòmico,  ag.  Di  sodomia. 

Bodomitare,  in.  Ujàr  Sodomia. 

soffer=are,  tr.  e  in.  Sofferire. 
lì  —ènza,  f.  Costanza.  I|  —ère 
e  deriv.,  tr.  e  in.  Soffrire. 

soffi,  ra.  Nome  che  una  vcUta 
davan  a' re  di  Pèrsia. 

soffiocare ,  tr.  e  in.  Nascón- 
dere, Ficcare. 

sòffice,  f.  T.  fabbri.  Fèrro  qua- 
dro su  cui  metton  il  fèrro  iu- 
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—  sulla  minestra.  ||  Spinger  il 
vènto  in  uno  strumento.  !|  Per 
ràbbia,  supèrbia.  ||  iròn.  Far  la 
spia,  'i  Far  vènto,  li  flg.  Attizza- 
re. Il  A2ìrìr  la  bocca  e  — .  Dir 
quel  che  viene  alla  bocca.  |l  — 
diètro  a  uno.  Entrargli  in  t»- 
sca.fig.  Il  Dell'aria.  ||  Y)TO\.Ària 
rossa  0 pìscia  o  soffia.  \\  tr.  Sof- 
fiar paròle  negli  orecchi.  \\  — 
il  naso.  V.  naso.  |1  -ta,  f.  Il 
soffiare.  |i  —tura,  f.  H  soffiare. 

sòfflc=e ,  ag.  [da  un  sxtfflex 
(sitpplex)].  Che  toccato,  cède, 
avvalla.  ||  —emente,  av. 

sofflett^ino,  m.  dim.  di  Sof- 
fiétto. Il  -o,  m.  dim.  di  Sóffio.  || 
Manticètto  per  il  fòco.  ||  Lavo- 
rare di  soffietto.  Far  la  spia,  il 
soffino,  m.  Giòco  di  ragazzi  che 
soffiano  su  una  moneta  che  tèn- 
gon  in  mano  ;  la  fauno  andare 
in  tèn-a,  e  vince  chi  la  trova 
rivoltata  dalla  parte  chea  detto 
prima. 

sóffio,  m  [pi.  Soffi:  da  soffiare]. 
11  soffiare  e  l'aria  emessa  sof- 
fiando. Ficcai — .  Un  lungo — . 
Fece,  Mi/e  un  gran  sóffio.  \\  m. 
av.  In  un  —.  In  un  àttimo.  | 
soffione,  m.  Canna  o  tubo  per 
soffiar  nel  fòco.  ||  iròn.  Spia. 

soffitt=a,  f.  [dal  It.  suffigere 
[sub  e  figo)].  Stanza  o  Stanze 
a  tetto.  Abitano,  Tornano  in 
una  — .  Il  -are,  tr.  Far  la  sof- 
fitta 0  il  soffitto.  Il  -o ,  m.  II 
cielo  della  stanza  che  nasconde 
il  palco,  e  per  est.  Il  palco  ri- 
guardo alla  parte  di  sotto. 

soffocamento,  ni.  Il  soffocare. 

soffo=care  ,  tr.  [ind.  soffoco, 
soffochi:  dal  It.  suffòco  (sub  e 
faux)].  Far  morire  togliendo 
il  respiro.  Lo  soffocarono  nel 
lètto.  Il  Per  siin.  Caldo,  Ària 


focato  quando  lo  vòglion  bu- 
care, [in.  Sufficiènte. 

soffic=ènte  e -iènte  e  deriv., 

soffloi=òccio,  in.  dim.  di  Sòf- 
fice.|l-rsi,  rifl.  Diventar  sòffice. 

soff^^igpg^ere,  tr.  e  rifl.  Nascón- 
dere ,  Cacciar  sotto.  ||  — itto, 
p.p.  e  ag. 

sóffiola,  f.  T.  bot.  Melilòto.  ii 
soffiente ,  m.  fig.  Gonfione, 
Supèrbo.  Il— eria,f.PreSunzioue. 

soffiSmo  e  deriv.,   m.  Sofisma. 

sòffito,  m.  Sóffio. 

soffitta,  f.  Soffitto,  li  T.  archi. 
Parte  di  sotto  della  cornice. 

soffocare,  tr.  Affogare,  Affon- 
dare, [nascosto. 

soffoepe^iata,  f.  Fardèllo  e  sim. 


SOFI5.MA 
che  soffoca.  ||  -cante,  p.pr.  0 
ag.  L' ammosfèra  si  fa  — .  || 
-oazione,f.  H  soffocare.  Il-ya- 
re  e  deriv.  {ind.  soffogo,  soffo- 
ghi), tr.  e  in.  Soffocare.. 

soffredd=are,  tr.  [da  sob  e....]. 
Far  divenire  un  pò' freddo.  |' 
— o,  ag.  Un  pò'  freddo. 

soffreg:a=mento,  m.  Il  soffre- 
gare.  Il— re,  tr.  Fregare  un  pòco. 

soffr=ibile,  -Ibllissimo,  ag. 
Che  si  può  soffrire. 

soffr=ig:g:ere,  tr.  Frigger  leg- 
germente. —  con  òlio,  cipolla 
e  sale.  \\  -itto,  p.p.  e  ag.  ||  sost. 
Battuto  di  cipolla,  odori  e  pro- 
sciutto che  si  grògiola  nel  te- 
game 0  nella  cazzaròla. 

soff=rire,  tr.  e  in.  [ind.  soffro: 
dal  It.  suffèrre  (sub  e  fèrre 
portare)  sopportare].  Soppor- 
tare, Resistere  qualcòsa  di  vio- 
lènto 0  di  penoso.  2<onpuò  — 
la  luce.  Il  —  il  giogo,  tm  tòrto. 
D'avversione.  ||  Subire.  —  un 
castigo.  Il  Patire.  —  di  mal  di 
stomaco,  di  tosse,  d' a/ma.  'i 
-èrto ,  p.p.  e  ag.  ||  -ritore, 
verb.  non  e.  di  Soffrire. 

sof=iSma,-isml,  m.  [dalli,  so- 
jìliifma ,  gr.  sóphifma].  Ar- 
gomento fallace,  vizioso.  (|  — 1- 
sta,  -isti,  m.  Clii  usa  e  si 
compiace  di  sofismi.  ||  -4stloa, 
f.  Arte  di  sofista.  ;i  T.  flloj.  Parte 
della  lògica  che  insegna  a  di- 
stinguer i  sofismi  dagli  ai'go- 
menti  buoni.  |;  -isticamente, 
av.  da  Sofistico.  [;  Confutare 
— .  Il  -istioare  (ind.  sofìstico), 
in.  Argomentare  a  sofismi  con 
pedanteria,  criticando.  ||  — Istl- 
oherla,  f.  Atto,  Còsa,  Vìzio> 
sofistico.  Il  — istlco,  — Istlol  e 
pop.  -Istichi,  ag.  da  Sofista. 
il  Di  pers.  È  tanto  — . 


soff=óloere  e  — ólg:ere ,  te  e- 

in.  Appoggiare ,  Appuntare  y 
Affossare,  Sostenere.  ||  — olto» 
p.p.  e  ag.  [mèrgere. 

soffondare,  tr.  Affondare,  Som- 

soffornato,  ag.  Incavato,  In- 
cavernato. 

soffragràneo,  ag.  Suffragàneo. 

soffratta,f.  Mancanza,  Pentìria. 

soffree^are,  fig.  Offrire  con  rei- 
terato ossèquio  e  qua$i  inde- 
gnam.  |l  rifl.  Strisciarsi,  a  uno. 

soffr=ènza,  f.  Sofferènza.  ||-1- 
re,  tr.  e  in.  Astenere.  ||  Per- 
méttere. 

sof=isterla ,  f.  Sofisticherìa. 
il  -Istica,  f.  Falsità,  Fallàcia. 
il  -istioare,  tr.  Falsificare. 


SOGGETTABILE 

80gpgr=ettàbile,  ag.  Che  si  puoi 
soggettate.  '.,  — ettàcclo ,  lu. 
peg.  di  Soggètto.  Il  — èttamen- 
te,  ar.  da  Soggètto,  ag.  '|  -et- 
tare  e  der.  (ind.  soggètto),  tr. 
Più  coni.  Assoggettare.  11— et- 
tlno,  m.  dim.  vez.  anche  iròu. 
di  Soggètto.  I!  -ettlvo,  ag.  e 
s.  T.  filoj.  Che  à  rappòrto  al 
soggètto,  Quanto  riguarda  il 
nòstro  mòdo  di  sentire ,  non 
l'oggetto  in  sé;  contrapp.  d'Og- 
gettivo. 

sogfgr=ètto,  ag.  [dal  It.  siibìèc- 
tiim  (sublcere)].  Sottoposto.  Va 
—  alle  eòliche.  Non  vuole  star 
— .  Proprietà  soggètta  a  tasse. 
li  Con  idèa  di  domìnio,  schia- 
vitù. I,  Posto  sotto.  Ilpaefe,  La 
valle  — .  Non  e.  |,  m.  Persona  o 
còsa  di  cui  si  tratta  nelle  scrit- 
tsre,  nella  sciènza,  nell'  arte. 
Trattare  —  grèei.  —  romàn- 
tici, ij  Di  pers.  0  còse  che  son 
soggètto  di  discorso,  di  stùdio, 
esperiènza,  ecc.  ispreg.  di  pers. 
È  u-n  tristo  —^  Un  pèssimo  — . 
1  T.  gram.  e  lògica.  Tèrmine 
essenziale  della  proposizione: 
quello  di  Ciri  si  afferma  o  nega 
qualche  cò.sa.  i>  -ezione ,  f. 
L'èssere,  Star  soggètti.  Libe- 
rartn  dalla  —  d'un  impèro.  — 
di  figliolo. 

Bogghign=tiTe,in.[àai  sube...]. 
Sorridere  malignara.  o  malizio- 
samfente.  'i— o,  m .  Il  sogghignare 

moggljja-ere,  in.  [dal  It.  subià- 

ero].  Esser  gravati  dall'altrui 

dominio,  il  — 'nto,  p.p.  e  a  ag. 

— imento,   ni.  Il  soggiacere. 

Boergiogamento,  m.  Il  soggio- 
gare. 

Boggioge^te,  tr.  'ind.  soggio- 
go: d&ì  It.  sùbiugo].  Metter  sotto 
il  giogo,  la  potestà.  :|  -clone, 
f.  T.  lett.  Il  soggiogare. 

■OiPirlom^are,  in.  [ind.  sog- 
giorno: lo  Scheler  lo  spièga 
da  un  supposto  aubditirnare 
(sub  e....)  trattenersi  a  lungo]. 
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Aver  dimòra.  ||  tr.  —  lina  stan- 
za. Aprirla,  Soleggiarla.  \\  — o, 
m.  Dimòra  per  lo  più  non  fissa 
Cercare  ttn  —  stàbile. 
sogg^i^ùng^ere,  tr.  e  in.  [dal  It. 
sitbiiìngere].    Aggiunger  altre 
paròle  alle  dette,  li  Specialm. 
nel  dialogismo.  || -ungrlmento, 
m.   non    e.    Il  soggiùngere.    I 
-nntivo,   ag.    e  s.   T.   gram. 
Mòdo  del  vèrbo  che  indica  l'af- 
fermazione con  uno  precedènte. 
soggolo,  m.  [da  stib  e  gola]. 
Velo  0  panno  col  quale  le  mò- 
nache fasciano  la  gola  e  il  còllo. 
Il  T.  mil.   Strìscia  di  pèlle  che 
dalla  testièra  del  cavallo,  passa 
per  l'estremità  del  frontale  e 
va  sotto  la  gola. 
sog^Spnardare,  tr.  [da  sub  e....]. 
Guardar  sottècche,  furtivam. 
sòglia,  f.  [dal  basso  It.  sòliitm 
(It.  sòlea  suolo,  della  scarpa)]. 
La  parte  inferiore  della  pòrta 
che  règge  gli  stipiti.  |i  —  lìscia. 
A  piano,  li  fig.  Passò  la  sòglia. 
Entrare  nelle  sòglie  della  vita 
Alle  —  della  vecchiaia. 
sògrlio,  m.  [dal  It  sòlium  sèg- 
gio]. T.  lett.  poet.  Tròno. 
sògliola,   f.  [dal  It.  sòlea.   V. 
sòglia].  Gèn.  di  pesci  teleostei. 
sognàbile,  ag.  Che  si  può  so- 
gnare. 

sogiia=re,  in.  e  pr.  [ind.  sogno  : 
dal  It.  somniare  (sòmnitim  sa 
gno;].  Far  uno  o  più  sogni 
il  Si  sogna.  Di  chi  parla  tra  il 
sonno.  Il  Di  chi  fa  giudizi,  ipò- 
tesi, supposizioni  strane,  impos- 
sìbili, li  Fantasticando  ideali.  1| 
Immaginare.  ||  —toro,  —torà, 
verb.  m.  e  f.  di  Sognare.  Chi 
fantàstica.  |;  Utopista. 
sogno ,  ra.  [dal  It.  sòmniuvi 
(sòmntis  sonno)]  .Immàgini  che 
vèngon  nel  sonno.  ()/'a«o  M  >i —, 
tanti  — .  Brutto, Dèi— .  \\Iìean- 
ehe,  Neppure,  Nemmènper  —. 
Negando.  ||  Di  còse  immagina- 
te. —  /vanito  dolorosamente. 


•oga,  f.  Cigna,  Corrèggia. 
•oggettltùdlne,  f.Soggezionc. 
■oggAog'-aia  e  -o.  Giogaia. 
■oggi -ornare ,  in.  Indugiare, 

l'<:niir<!.  !  tr.  Curare,  Custodire. 

Ijoorno,  m.  Indugio. H -agate, 

tr.  Boggiogare. 
•9fgi>àgnere  ederiv.,tr.SoK- 

giAngere.  ;  -ùngere,   in.  Ui- 

■p6ad«re,  'li  l.tt.rra.  t|  Soprag- 

fgiÙBg«rt.  H  -nntivo,  a^;.  Chi; 

si  •offgiange.  i  -onslone ,  f. 

SoggJilDginento. 


SOLDATO 
Il  spreg.  Soìi  sogni  !  ì\  Sogni  di 
mente  inferrna. 

sòl,  m.  (V.  nòte  mujicali).  T. 
muS-  Quinta  nòta. 

solcalo,  -ai,  m.  [dal  It.  sold- 
riìivi  luogo  (in  cima  alla  casa) 
esposto  al  sole].  Piano  che  di- 
vide una  stanza  di  sotto  da 
quella  di  sopra. 

solamente,  av.  da  Solo.  —  a 
7>pnsa)-ci.!l  Eccettuando.— dirò, 
che....  Il  Col  Che. 

sola=re,  ag.  [It.  solarem  (sòl)], 
da  Sole.  Anno,  Orològio  — .  || 
-ta,  f.  Colpo  di  sole.  I|  -tlo, 
-tu,  m.  Parte  che  guarda  il 
mègjogiorno.  A  — .  ||  ag.  Vi- 
gne, Campi  — . 

solatara ,  f.  [da  solare].  Le 
suola  delle  scarpe.  [care. 

soloàbile,  ag.  Che  si  può  sol- 

solo=are  (ind.  solco,  solchiì, 
tr.  Far  solchi.  |i  fig.  Delle  navi 
in  mare,  j!  -atara,  f .  D  solcare. 
Il  -herèllo  e  -hetto,  dim.  di 

solo=o,-lil,  m.  [dal  It.  sulcus]. 
La  fenditura  nella  tèrra  lascia- 
ta dall'aratro,  coltro  e  sìm.  A^;- 
pianareil—.  ||  Per  sim.  e  fig. 
—  d' una  rotaia.  \\  Andar  di- 
ritto il  — .  Il  Andare  per  il  — . 
Per  la  via  rètta  Uscir  dal—, 
:1  —  luminoso  nell'aria. 

soldan=:ato,  m.  Dignità  o  Do- 
minio del  soldano.  1|  -la,  f.  T. 
scherz.  PaeSe  del  soldano. 

soldano ,  m.  [la  stessa  etim. 
che  sultano].  Titolo  di  princi- 
pato, in  oriènte. 

Bolda=rèllo,  m.  dim.  vez.  di  Sòl- 
do. Il  -t&glia,  f.  spreg.  Quan- 
tità (U  soldati.  Il  -tòno,  -tino, 
m.  dira,  di  Soldato.  |!  -tesca, 
f.  spreg.  I  soldati  d' un  dato 
luogo.  Il  -tesoamente,  av.  '^ 
-tesoo,  -tesohl,  ag.  da  Sol- 
dato, li  m.  av.  Alla  —. 
soldat=o,  m.  [aféreSi  à' assol- 
dato che  è  al  sòldo].  Militare 
in  gèn.  specialm.  non  graduato. 
Andò  — .  Tornò  da  fare  il  — . 


seggo,  m.  Solco. 

■oggolare ,  in.  e  tr.  Metter  il 

fo^Igcdo. 
■oggrottare,  tr.  e  in.  Lavorar 

le  fosse   per   i»iantavci  le  viti, 

aggrottando  lu  tèrra.  jduru. 
soggnatare,  tr.  e  in.  Soggunr- 
•ògUa.f.  Sògliola. il  soglia^re, 

m.  Sòglia.   Il  —te,  ag.  Fatto  a 

lòglio,  a  strati.  ||  sòglio ,  m 

Sòglia. 
sòl»,  f.  Heta.  Il  Adulazione  con 

bèffa.  Il  Dar  la  — .  Piaggiare, 


lietfare.  H  solare,  tr.  e  in.  Dar 

la  sòia. 

solanato,  ag.  Tutto  solo 
solare,  ni.  Solaio. 
solato,  ag.  Risolato. 
solatro,  m.  T.  bot.  Sulano. 
soIoòUo,  ni.  dim.  di  Solco. 
BÒloio,  ni.  T.  cuc.  Carne  rifatta 

e  marinata,  con  cipolla,  aceto, 

farina,  ecc. 

Boldanàtioo,  m.  Soldanato. 
sòlda  nière,  ag.  AsNoldato.  || 

—re,   tr.  A.s.soldaru.  li  -teria, 


SOLDINO 
soldino,  m.  dim.  vez.  di 
sòldo,  m.  [dal  It.  sòlidus  mo- 
neta,  nummo  àureo].   Moneta 
di  cinque  centesimi  (e  T.  stòr.) 
Parte   aliquota   della  lira ,   di 
vàrio   valore   secondo   i  paefi. 
In  Tose,  tre  quattrini.  !|  Pìccola 
moneta,  Pòchi  denari  o  Moneta. 
Il  Spènde  il  sòldo  per  quattro 
quattrini.  Spènde  bène.  ||  Per 
molti  m.  prov.  V.  lira.  ||  T.  mil. 
Paga.  Il    T.   idr.   —  d'acqua. 
Quantità   d'acqua  che  esce  da 
un  fòro  d'un  sòldo  di  diàmetro. 
sole ,   m.   [dal  It.  sòl,  sòlem']. 
Còrpo  sfèrico,  luminoso  per  sé 
stesso,   intorno   a  cui   gravita 
la  Tèrra,  i  pianeti  e  le  comete 
Màcchie,  Massa,  Nùcleo,  Rag- 
gi, Ràggio  del  — .  La  sfèrza 
del  sole.  \\  Òcchio  di  — .  V.  òo- 
ohio.  Il  Avere  al  —  qualcòsa. 
Possedere   qualche  tèrra.  ||  T. 
leti.  poét.  Gli  òcchi,  Dio,  Gior- 
no. Il  II  sommo  — .  Dio.  '|  Con- 
trap.  a  Verno,  poèt.  vale  Estate. 
solecismo,  m.  [dal  It.  soloeci- 
fìiius,  gT.soloikifinós].T.  grani. 
Errore  di  sintassi  introdottosi. 
soleg^g^lare  (ind.  soleggio),  tr. 
Sléttere,  Stènder  al  sole. 
soIènn=e,   ag.  [dal  It.  solèm- 
nem  (solèmnis  o  sollèmnis:  da 
sòllus  tutto ,  e  amnus  anno  : 
d'ogni  anno ,   che  viene   ogni 
anno].  Celebrato  solènnemente 
nell'anno.  Pasqua,  Fèsta  — .  || 
Con  tutta  pompa.  Entrata  — .  |1 
Con  ogni  formalità.  Dichiara- 
zione — .  !|   Insigne.  Poèta  — . 
Il  Maestoso,  Grande.  Mùjica — . 
Il  -emente,  av.  |!  -Ita,  f.  astr. 
Il  -l;;amento,   m.  Il  solen- 
ni^jare.  ||-ijj^are,   tr.    Cele- 
brare con  solennità. 
solere,  in.  [ind.   sòglio,  siioli, 
cong.   sòglia:  dal  It.   solere]. 
Èsser  sòlito.  ||  sòlito,  p.p.  e 
ag.  L'o)-a  — .  Il  m.  av.  Al  sòlito. 
soleretta ,   f.    [da  sòlea].   T. 
stòr.    Arnese  di   fèrro  che   di- 
fendeva le  piante  de'  piedi  de' 
cavalièri  armati. 


f.  Soldatesca.  ||  Arte  e  ufficio  di 
soldato.  [milizia. 

sòldo,  m.  Uom  di  — .  Uomo  di 
soldonière,  m.  Soldanière. 
sol=e,  m.  Andare  al  —,  flg. 
Nascóndersi  per  inferiorità.  || 
Aver  a  comprare  fino  al  —, 
èsser  bisognosi. |!  Dividere,  Par- 
tire, Vincere  o  Pèrdere  il  — . 
Giocarsi  lo  Svantàggio  del  soie 
nel  combàttere.  ||  Vender  il  sol 
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sol=èrte,  ag.  [dal  It.  solèrtem 
(sòllers:  da  sollus  uguale,  ^ò- 
tus  tutto,  Qars:  tutt'arte)]. 
D'una  diligènza  operosa.  !|  — èr- 
zia,  f.  astr. 

solett=a,  f .  [da  sòlea].  La  parte 
staccata  dalla  calza,  che  serve 
alla  pianta,  se  attaccata.  Due 
paia  di  solette.  ||  -are  (ind 
soletto),  tr.  T.  calz.  Far  la  so- 
letta alla  scarpa.  ]| -atnra,  f. 
T.  calz.  Il  solettare. 
soletto,  ag.  dira,  e  rinforza' 
tivo  di  Solo. 

sòlfa  e  più  com.  zòlfa,  f.  [dalle 
due  nòte  sòl  e  fa].  Caràtteri 
nòte  music. E  la  mùsica  stessa. 
solf^anèllo,  m.  [da  solfo].  Fu- 
scèllo di  cànapa  o  altro,  in- 
tinto da  un  capo  nello  zolfo, 
per  uSo  d'accènder  il  fòco.  || 
-are  (ind.  solfo),  tr.  Dar  lo 
zolfo.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Acqua, 
Bagni  — .  ||  -atara,  f.  Cava 
di  zolfo.  Il  -ato,  ra.  T.  chira. 
Sale  in  gèn.  dell'acido  solfò- 
rico combinato  colle  basi  sa- 
lificàbili. —  d'allumina. 
80lt=eggla,Te,  tr.  e  in.  [ind. 
solféggio:  da  sòlfa].  T.  muS. 
Cantar  la  sòlfa,  Intonare  un 
canto  senza  paròle.  ||  — ég'g'lo, 
ra.  Il  solfeggiare.  Battuta  dei 
— .  Il  Pèzzo  di  mùsica  senza  tè- 
sto, per  istruzione. 
solfo  e  più  com.  zolfo,  m.  [dal 
It.  sulfur  0  sul2ìhur].  Mine- 
rale giallo,  friàbile,  infiamma- 
bilissimo. Lo  —  è  ttn  còrpo 
sémplice.  \\  solf=oratoio,  -o 
ratei ,  ra.  Luogo  destinato  a 
solforare.  ||  -oregrgrlare  (ind. 
solforéggio),  in.  T.  lett.  poét. 
Vomitar  fòco  e  fumo  sulfùreo. 
Il  -òrioo,  -òrici,  ag.  D'un 
àcido  liquido  risultante  dallo 
zolfo  e  l'ossigeno:  veleno  vio- 
lènto. Il  -oroso,  ag.  T.  chira. 
Che  contiene  zolfo.  || -uro,  ra. 
Coraposti  binari  formati  dal 
solfo  con  metalli  o  metallòidi. 
solicèllo.  V.  il  pronostico  a 
candelòra. 


di  lùglio.  Vender  caro  quel  che 
è  vile.  Il  -écchlo,  m.  Paraso- 
le. Il  Baldacchino.  [leciSrai. 

solecijjare,  in.  Fare,  Dir  so- 

sclène,  m.  Sòrta  di  testàceo. 

solennegfgpiare,  tr.  e  in.  So- 
lennijjare. 

solèo,  ra.  Solcare. 

solere,  ra.  Usanza. 

solèrte,  ag.  Solèrte. 

solf==anària ,   f.   Solfatara.    || 


SOLLAZZAMENTO 
solid=ale,  ag.  [da  sòlido].  Db 
hligato  in  sòlido.  ||  —are  (ind. 
sòlido),  tr.  Rènder  sòlido.  || 
-arietà,  f.  astr.  da  Solidàrio. 
:|  -àrie,  -ari,  ag.  Solidale,  li 
-ezza,  f.  astr.  di  Sòlido.  1:  -is- 
simo,  sup.  Il  -ita,  f.  astr.  La 
proprietà  e  stato  dei  sòlidi. 

sòlid=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  sòli- 
dtis].  T.  raat.  Di  còrpo  che  à 
lunghezza,  larghezza,  profon- 
dità. Il  T.  anat.  Le  ossa,  carti- 
làgini, raùscoli,  tèndini,  ecc. 
I  contrapp.  a  Liquido.  ||  Fòrte, 
Saldo,  Ben  connèsso.  ||  m.  av. 
In  — .  Interamente.  D'obbli- 
ghi, anche  In  sòlidum.  \\  -um. 
V.  insième. 

solil:=òquio,  -èqui,  m.  [dal 
It.  solilòquium  isòlus  e  lò- 
quor)].  Il  parlare  da  sé  solo. 

solingr=amente ,  av.  da  So- 
lingo.  il  -o,  -hi,  ag.  T.  lett. 
poèt.  Solitàrio. 

solin=o,  m.  [etim.  incèrta:  lo 
direi  dira,  di  suolo,  per  la  du- 
rezza]. Il  còllo  della  camìcia. 
Il  — one,  m.  accr. 

solipedi,  m.  pi.  [contraz.  dal 
It.  solidipes  (sòlidìts,  e  pès  pie- 
de) dai  piedi  sòdi,  non  bifidi]. 
T.  jool.  Sezione  di  raaramiferi 
dal  piede  a  zòccolo. 

solissimo,  sup.  di  Solo. 

sòlitamente,  av.  da  Sòlito. 

solitariamente,  av.  da  Soli- 
tàrio. 

solit=àrio,  -ari,  ag.  [dal  It. 
solitàrius  (sòlus)].  Chesta  solo, 
fugge  la  compagnia.  Filòfofo 
— .  Il  Non  frequentato.  Casa , 
Villa  tròppo  — .  Il  Pàssero  — . 
Il  sost.  Romito.  Il  Anello  con 
un  brillante. 

sòlito.  V.  solere. 

solitùdine,  f.  [dal  It.  soUtù- 
dinem  (sòlus)J.  Luogo  e  vita 
solitària.  Fuggire  la  — . 

solivago,  ag.  T.  lett.  Che  da 
per  sé  va  vagando. 

sollazz=amento ,  m.  non  e. 
Sollazzo.  Il  -are,  tr.  e  rifl. 
Dare  o  Darsi  sollazzo.  I| -évo- 


-onaio,  ag.  Solforato.  ||  -on«- 
to,  ag.  Che  à  dello  zolfo. 

solgro,  m.  Solco. 

solicàndolo,  f.  Solatio. 

solicohio,  ra.  V.  solécchio. 

solidamente,  m.  Assodamento. 

solimato,  m,  Sublimato.  U  ag. 
Distillato. 

sòlio,  ra.  Sòglio. 

sollalzare,  tr.  Alzare  un  pòco. 

soUastrioare,  tr.  Lastricare. 


SOLLAZZO 
le,  ag.  da   Sollazzo.   Allegro.' 
il  — evolmente,  av. 

sollazzo,  m.  [dal  It.  solàtium 
{sòlor  consolare  i].  Divertim. 

sollecit^amente,  av.  da  Sol- 
lécito -amento,  m.  Il  solle- 
citare. 1  —are,  in.  e  tr.  [ind. 
sollécito:  dal  It.  sollieito].  Fa- 
re, Rènder  sollécito.  —  le  nóz- 
ze, Vimpresa,  un  affare.  Il— a- 
tivo,  ag.  Atto  a  sollecitare.  Il 
—azione,  f.  Il  sollecitare. 

aoll^éoito,  ag.  [dal  It.  solli- 
eitus  [sòllus  tutto,  e  fio  agi- 
tare, eccitare)].  Che  òpera,  fa 
o  è  fatto  senza  pèrder  tèmpo. 
Partenza,  Ritorno  — .  ||  -ecl- 
tùdlne,  f.  astr.  Lavora  con  — . 

solleone ,  m.  [da  suh  leone 
(costellaz.  )].  Tèmpo  di  gran 
caldo  ^il  sole  è  nel  leone),  [care. 

solleticamento,  m.  Il  solleti- 

80ll'=eticare,  tr.  [ind.  sollé- 
tico, sollétichi:  il  Flécliia  lo 
spièga  così:  tilliticare,  metà- 
tesi di  titillicare  divenuto  per 
dissimilaz.  diletieare,  tenuto 
falsam.  per  un  comp.  di  leti- 
care; pòi  col  sul)  divenuto  sol- 
leticare]. Fare  il  sollético.  — 
uno  sotto  le  braccia.  \\  — é- 
tloo,  -ètichi,  ra.  Sensazione 
piacévole  e  penosa  che  si  pròva 
essendo  stuzzicati  leggermente 
in  cèrte  parti  del  còrpo.  Cura 
il  —.  '!  fig.  Teìne  il  — .  D'un 
permaloso. 

sollevamento,  m.  Il  sollevaTe. 
il  Per  sollièvo,  non  e.  ||  Solle- 
vazione, non  com. 

soll=eTare,  tr.  [ind.  sollevo: 
dal  It,  Ht'Mevo  (sub  e  levare)]. 
Alzare  con  cèrta  energia,  fòr- 
za. —  la  tèsta.  —  con  le  tnani 
un  peso  mòrto.  —  con  una 
màcchina.  .'|  Inalzare.  —  a  un 
ffrado.  >\  Ribellare.  ||  Far  venir 
su.  —  un  nùvolo  di  pédvere. 
\\  flg.  —  una  questione.  \\  Ri- 
bellarsi. Il  -«vazione,  f.  Il  sol- 


•ollazz^o,  m.  Scherzo.  ||  Fèsta, 

carezza.  ||  -oso ,  ag.  Sollazzé- 

voi*;. 
sollooit-are,  tr.  Tormentare 

Il  -atara,  l.  KollecitùUine.  ||-o- 

so,  nfr,.  Sollecito.  |,  -ùdlns,  t. 

At?ii'Iuiftt,  Stimolo. 
sollenare,  in.  Sollevare. 
•oUoTazione ,  t.  Elevazione. 

Il  Innalzamento.  Il  RiHtòro. 
•ollieito  0  'l<riv.,  HoUècito. 
s6Uo,aK.  Kódlce,  contr.  di  fiòdo. 
sollaolior-amoato,  m.  Solio- 

chero.  ||  -Ars,  tr.  o  riU.  Au- 


1078 
levare  tumultuoso.  ì|  — ièvo,  m. 
Il  riaversi  fijicam.  o  moralm. 
Momento  di  — . 
sollione,  m.  volg.  Solleone. 
sollùchero,  m.  [da   solhtche- 
rare  e  questo,  secondo  ilCaix, 
da  saliviculare  col  v  cambiato 
in  7(],  Andare  in  — .   5™^™- 
molarsi  dalla  giòia. 
solo,  ag.  [dallt.  sòhis].  Senza 
la  compagnia  dovuta,  indicata, 
aspettata,  sòlita,  compiuta,  ne- 
cessaria.  Che   non  à   compa 
gnia.  Viaggia  — .  Va  sèmpre 
— .  Si  trovò  — .  Il  Senza  gli  al- 
tri ,   Sfornito    del   rimanènte. 
Anno  il  lètto  — .  Una  càmera 
— .  Il  Ùnico.  Il  av.  Solamente 
Dièci  sòci  soli,  li  Da  solo  a  solo. 
A  quattr'occhi.  ||  poèt.  Solità- 
rio. In  quelle  spiagge  sole.  \ 
Solo  che.  Soltanto,  Purché. 
sólo   e  meno  pop.    suolo,  m. 
[pi.  Sòia  e  Suola,  e  nel  sign. 
di  Terreno,   Strato  Suoli:  dal 
It.  sòhim].  Cuoio.  Il  Quelle  del- 
le scarpe.  Scarpe  a  due  suola. 
Il  Per  sim.   Le  suola  di  logno 
degli  zòccoli.  \\  Strato.   Vn  — 
di  fichi,  d'ulivi.  !i  Terreno.  ||  T. 
vet.    La   fàccia    inferiore   del 
piede  del  cavallo;  a  vòlta.  || 
m.  av.  A  suolo  a  suolo. 
solstiziale,  ag.  [dal  It.  solsti- 
tialem],  da  Solstìzio. 
solst=lzio,   -izi ,  m.  [dal  It 
solstitium  {sol  e  sisto)].  Punti 
dell'  eclittica  in  cui  il  sole  è 
più  lontano   dall'  equatore.  — 
d'estate,  nell'emisfèro  austra 
le.  —  d'inverno,  nel  boreale. 
soltanto,  av.  Solamente. 
sol=àbile,  ag.  [dal  It.  solùhi- 
lem  (solvo)].  Che  si  può  sciò 
gliere.    1|   -nbilità,  f.   astr.  | 
— ntivo,  ag.  e  s.  Che  sciòglie 
Il  -azione,  f.  Scioglimento  di 
parti.  —  di  calce  nell'acqua. 
i|  flg.  —  d'una  questione 
solvere,  tr.  [dal  It.  solvere]. 


SOMMA 
Sciògliere. T.scient.lett.  eporr, 
li  fig.  —  un  dùbbio.  \\  Pagare  dO  • 
biti.  —  i  creditori.  |{sol=vènte, 
p.pr.  e  ag.  Pagatore,  ji  -uto, 
p.p.  e  ag.;|— vìbile,  ag.  Che  può 
solvere.  Il -vlbilità,  f.  astr.  !| 
— vitore,  verb.  m.  di  Solvere. 
sòma,  f.  [dal  basso  It.  salma 
(It.  e  gr.  sagma  càrico)].  Un 
par  di  sacca  o  di  balle  piène 
(o  uno  solo)  0  barili  che  si 
nietton  addòsso  a  mulo,  àsino 
e  cavallo  perché  li  pòrti. 
piccola,  gròssa, pesa.  [flg.  (\ 
rico.  Peso,  Tirannia.  1|  m.  av.  A 
sòtne.  In  gran  quantità.  I|  so- 
m^ara,  f.  femra.  di  Somaro. 
Latte  di  —.  1  -aracelo,  -arèl- 
lo,  —aretto,  —arino,  peg.  dim. 
di  Somaro.  H  -aro,  m.  Àsino, 
da  sòma.  |i  T.  d'ingiùria.  Igno- 
rante. Il  — egg^iare  (ind.  someg- 
gio), tr.  e  in.  Portare  a  soni','. 
li  -erèlla,  -etta,  -ettina, 
dim.  e  sottod.  di  Sòma.||-ière  e 
— ièro,  m.  T.  lett.  poèt.  Somaro. 
somaso-o,  —hi,  ag.  e  s.  [da 
Somasra  tèiTa  del  Bergama- 
sco]. Cliérico  della  congregaz. 
di  S.  Geròl.  Emiliani. 
somigli=ante,  ag.  [''a  somi- 
gliare]. Che  somiglia,  Clie  si  può 
paragonare.ll-antemente,  av. 
il-antlssimo,  sup.  {j  -anza,  f. 
astr.  Il  -are,  tr.  e  in.  [ind.  so- 
mìglio:  dal  It.  simills].  Aver 
molta  conformità.  —  il  padre. 

—  nella  fàccia. 

somma ,  f.  [dal  It.  summa 
(stimmus  il  più  alto)].  Più  com. 
che  Addizione.  Fare,  Tirare 
la  —.  Il  Quantità  di  denari. 
Gròssa,  Piccola  — .  ||  flg.  Una 

—  di  fòrze,  di  còse.  ||  La  — 
delle  somme.  La  conclusione 
ùltima.  Il  T.  stòr.  Compendio. 
Il  La  —  di  San  Tommaso.  An- 
che ass.  Tradurre  la  — .  1|  m. 
av.  Jn  — .  In  conclusione.  In 
sonwia  delle  soviìue. 


dare,  Mandare  in   sollùchero. 

li  -ata,  f.  Dimostrazione  estèp 

na  di  commozione,  f  — one,  m. 

Chi  va  in  sollùchero. 
solrèntte.  T.  mu$.  Sòl,  rè.ul. 
solstiziàrio,  ag.  Di  solstizio. 
sòlto,  p.p.  e  ag.  da  Solvere. 
BOlatamente,  av.  da  Soluto. 
soluto,  ug.   Cèlibe,  Scàpolo,  il 

Làico,  li  DI  terreno.  Sciòlto.  I 

K  di  Htilo.  Il  Di  còrpo,  coutr.  di 

Stìtico.  1  Anche  Hodt. 
solvimento,  ni.  Sdoglimeuto. 
sòma,  f.  Ag(;rà\io. 


somalo,  ag.  da  Sòma. 

som^  òlla,  -eUina,f.  Sometta, 

Sonicltina. 

someria,  f.  Salmuria. 
somigli" anza, f.  m.  av.  A—. 

Similnicnto.  h  —are,  tr.  Parere. 

I  Paragonare.  ||  -évole,  ag. 
Somigliante. 

somma,  f.  Di  qualunque  còsa. 
il  Estremità.  ||  Sommàrio,  il  m. 
av.  In  — .  In  tutto,  Tutto  iiu 
slème.  Il  Dare  in  —,  A  cóttimo. 

II  Dire,  Esporre  in  —.  Som- 
mariameutu. 


SOMMACCO 

sommaooo.  m.  T.  bot.  [dall'àrb. 
sommàk].  Lo  stesso  che  Bus. 

sommamente,  av.  da  Sommo. 

somm-are  (ind.  sommo),  tr. 
Far  la  somma  ,  Raccògliere 
sommando.  !1  -arèlla,  f.  dim. 
di  Somma.  |1  — arlamente,  av. 
da  Sommàrio.  ||  -àrio,  —ari, 
ag.Dove  si  considera  per  sommi 
capi.  Órdine  — .  H  sost.  Sunto 
Compendio.  ||  -ato,  m.  Le  som- 
me raccòlte. 

8omm.=èr^ere,  tr.  [ind.  som- 
mèrgo,, sommèrgi  :  perf.  som- 
inèrsi:  dal  It.  snbmèrgo'].  Co- 
prir d'acqua,  Tuffare.  !l—ergfibi- 
le,  ag.  Che  si  può  sommèrgere. 
!|  — ergrlmento,  m.  Il  sommèr- 
gere, il  -erslone,  f.  Il  som- 
mèrgere, effètto. 

sommessamente,  av.  da 

sommesso,  ag.-  [dal  It.  stih- 
missiim  (submittere)].  Umile, 
Basso.  Sibilo,  Gèmito  — .  ||  ra. 
T.  stòr.  La  miiura  del  pugno 
chiuso  col  dito  gròsso  alzato. 

sommetta,  f.  dim.  di  Somma. 

somméttere ,  tr.  Non  e.  Sot- 
tométtere,        [somministrare. 

somministramento ,    m.     Il 

sommlnlstra=re  [dal  It.  sub- 
viinistro],  tr.  Dar  via,  Fornire  o 
Far  prèndere  in  qualche  mòdo. 
Il  — zlone,  f.  Il  somministrare. 

sommissione,  f.  Lo  star  som- 
messi. —  adulatòria.  Proposte 
di  — .  Il  pi.  Gli  atti  e  le  paròle. 

8ommi=sta,  -sti,  ra.  [da  som- 
ma]. T.  flloj.  e  teol.  Moralista. 
Il  -tà,  f.  Il  sommo  d' un'altezza. 
Alle — de' monti.  W^'g.  È  ti na — . 

sommo,  ag.  e  s.  [dal  It.  sum- 
miis].  Al  pr.  e  al  flg.  Che  è  in 
cima,  Il  più  alto.  Le  —  citne 
Il  —  pontéfice.     - 

sommómmolo,  m.  [etim.?  da 
sommo  e  màmmolo  vezz.  co- 
me mommo  per  bombo .'].  Frit- 
tèlla di  riso  inzuccherata.    . 


somm=acoo  e  — aoo,  m.  Spècie 
di  cuoio  cóncio. 

sommàrio,  ag.  Càitfa ,  Cat- 
tura —  Direttìssima.  ||  f.  Ra- 
gione sommària.  [salata. 

sommata,  f.  Sòrta  di  vivanda 

sommat=amente,  av.  da  Som- 
mato. Il  —e,  ra.  Ottimate. 

sommer=gltura,  f.  Sommer- 
sione. !|— sare,tr.  Sommèrgere. 

somm=essa,  f.  contr.  di  So- 
prapposta.  [i  — essévole,  ag. 
Inchinévole,  Ùmile.  1|  — essivo 
e  -isslmamente,  ag.  Che  à 
sommissione. 
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sommoscapo,  ra.  [dal  It.  sum- 
miis,  e  seapus  fusto].  T.  archi. 
L'estrèmo  super,  della  colonna. 
somm=òssa,  f.  [da  sommosso 
(sommòvere;].  Ribellione.  Nà- 
scere una  —.  Il  — òvere,  tr.  Ec- 
citare a  sommòssa.  Non  com. 
'\  -ovimento,  m.  Il  soraraòve- 
re.  i|  -ovitore,  verb.  m. 
son=àbile,  ag.  Che  si  può  so- 
nare, il  -agrliata,  f.  Il  sonare 
della  sonaglièra.  \\  — agflièra, 
f.  V.  bubbolièra,  li  -agfliet- 
to,  — agplino,  m.  dira,  di  So- 
nàglio, il  -àgrllo,  m.  Bùbbolo. 
il  Serpènte  a  sonagli.  ||  -a- 
grliolare  (ind.  sonàgliolo),  tr. 
Sonare  com'  un  sonàgliolo.  !i 
-ag^llolino ,  m.  dim.  di  So- 
nàgliolo. i|  -àgrliolo,  m.  Bùb- 
bolo. Il  —amento,  m.  non  com. 
11  sonare.  i|  —are,  tr;  e  in. 
[ind.  sono  e  suono,  sonia- 
mo, ecc.:  da  ."»ò no].  Rèndere, 
Mandar  suono,  Far  che  un  og- 
getto suoni.  Il  E  del  campanèllo 
di  casa.  ||  Delle  campane.  —  a 
messa.  ||  Di  strumenti  mujicali 
a  còrda,  a  flato,  a  tasti,  a  colpo. 

—  il  flàuto,  il  clarino.  E  ass. 
il  —  a  stormo,  a  fòeo,  a  rac- 
còlta. Il  So7iare  il  tamburo,  le 
trombe.  \\  E  d'altri  strumenti. 

—  le  nàcchere ,  le  tabèlle.  \\ 
il  «Sona  eh'  V  ballo  !  Comincia 
eh'  io  seguiterò.  ||  flg.  Suona 
l'aria  di  so.92nri.  ||  Dell'orolò- 
gio. Sona  l'ore,  le  ìnègg'ore,  i 
quarti.  \\  —  uno.  Bastonarlo.  || 
Sonarla  a  uno.  Fargli  qualche 
tiro.  Il  Sonarle  chiare  e  tonde. 
Dirle  spiattellatam.  i|  Esprì- 
mere. Paròla  che  suona  cosi. 
Il  — ata,  f.  Il  sonare,  con  ima 
cèrta  lunghezza  o  fòrza.  ||  prov. 
Tal  — ,  tal  ballata.  Tal  pro- 
posta, tale  risposta.  ||  Di  spesa 
piuttòsto  fòrte.  Il  -atina,  f. 
dim.  Il  —ato,  p.p.   e  ag.  San 


sommo,  ag.  e  s.  Pigliare  in 
— .  A  cóttimo.  Il  sómmola,  f. 
Primi  rudimenti  della  lògica.  || 
sómmolo,  m.  Estremità,  Pun- 
ta. Il  somm=ómmolo  e  — om- 
mo,  m.  Surgozzone.         [rare. 

sommormorare ,  in.   Mormo- 

sommosoiare ,  iu.  Appassire 
un  pòco. 

sommòsdo,  ag.  Un  pò' móscio. 

somm=òssa,  f.  Istigazione.  i| 
—òvere,  tr.  Rimòvere.  !|  -ovi- 
mento, m.  Istigazione.  i|  -o- 
zlone,  f.  Commovimento. 

son=ag;liare,  in.  Sonare  i  so- 


SONNO 
dicci  anni  sonati.  ']  -atore, 
-atrioe,  verb.  m.  e  f.  di  So- 
nare. Sonatrice  di  liuto ,  di 
flàuto.  Il  -atnra,  f.  Il  sonare. 
il  — erla ,  f.  Meccanismo  del- 
l'oriolo che  sona  l'ore,  il  -et- 
tàoclo,  peg.  vezz.  di  Sonetto. 
il  -ettessa,  f.  T.  lett.  Sonetto 
con  la  coda.  ||  — ettlno,  dim. 
vezz.  di  Sonetto.  i|  -ettlsta, 
— ettlstl,  ra.  Scrittore  di  so- 
netti. !|— etto,  m.  [dim.  di  sono]. 
Brève  poesia  di  14  vèrsi  ende- 
casìllabi, divisa  in  due  quartine 
e  due  terzine.  !|  — ettone,  m. 
accr.  di  Sonetto.  ||  -ettncolào- 
clo,  m.  peg.  Il  -ettùocio,  ra. 
dim.  spreg.  ||  -io,  m.  frequ,  di 
Sono. 

sonn=acohiosamente,  av.  da 
Sonnacchioso. ii—aochioso,  ag. 
Tra  il  sonno,  Pièno  di  sonno. 
il  -amboli$mo  e  più  e.  — am- 
ballSmo,  m.  Stato  di  sonnàm- 
bulo, il  — àmbolo  e  più  com. 
-ambulo,  ag.  e  s.  [da  sòm- 
nus  sonno,  e  ambulare  cam- 
minare]. Chi  dormendo  fa,  in- 
consapévole ,  atti  di  persona 
Svéglia.  I  —  camminano.  \\ 
— eoohiare  (ind.  sonnecchio), 
in.  Dormire  con  un  sonno  leg- 
gèro, L'èssere  tra  la  véglia  e 
il  sonno.  Il  -ellino ,  -erèllo  e 
—etto ,  m.  dim.  di  Sonno.  || 
— iferamento,  ra.  Sonnecchia- 
raento.  1|  — iferare  (ind.  sonni- 
fero), in.  Sonnecchiare,  il  -ife- 
ro,  ag.  Che  pòrta,  cagiona 
sonno.  Il  sost.  Còsa  che  fa  dor- 
mire. Il  -ilòquio,  -ilòqul,  m. 
Il  parlar  dormendo.  1|  -iloquo, 
-iloqnl ,  m.  Chi  parla  dor- 
mendo. Il  —ino,  ra.  dim.  vez.  di 

Bonn=o ,  m.  [dal  It.  sòmnus 
(sop-nus:  tèma  sop,  da  cui 
anche  sòpor)].  Assopimento  ap- 
parènte dell'attività  animale, 
e  momentàneo  dell' intelligén- 


nagli.  Il  -agallo ,  ra.  Tàccia. 
Appiccare  a  uno  il  —  d'una 
còsa.  Incolparlo  di  qaella.  |t 
—  a  raccòlta,  flg.  Picchiare,  jj 
-atoio,  ra.  Echèo.  ||  —azione, 
f.  Il  sonare.  [bàcea. 

sonoo,  ra.  Sorta  di  pianta  er- 

son=ettare,  in.  Far  sonetti.  | 
— etterèllo,  f.  Sonetto  débole. 
i|  -ettessa ,  f.  Sonetto  cat- 
tivo. Il  -ettière  e  -ettièrl, 
m.  Compositore  di  sonetti.  '\  — é- 
vole,  ag.  Risonante. 

sóng^ia,  f.  Sugna. 

sonn=acohiare,  av.  Sonuec- 


SÒN'O 
za.  17  —  ristora  le  fòrze.  Ca- 
vare, Levare.  Tògliere  il  — . 
Cascare,  Morir  di  —.  '\  Fare, 
Schiacciare  un  sonno.  Dormir 
tanto  0  quanto.  !l  Dormire  tufti 
i  suoi  — .  Prèndersi,  Avere  tutti 
i  còmodi,  li -olènte  e  — olènto, 
ag.  Pièno  di  sonno.  Ji  Che  dà 
sonno.  Il  — olènza,  f.  astr. 

sono,  m.  pop.  e  poét. Snono.  '; 
son=órainente ,  ay.  da  So- 
nòro, il  -orità,  f.  astr.  La  — 
delle  vòlte.  \\  —òro,  ag.  Che  dà 
snono  Còrpo,  Vibrazioni,  On- 
da — .  li  Risa  — ,  rumorose. 

sòiiti=oo,  -ol,  ag.  [dal  It.  sòn- 
ticiis  (sòns  rèo)].  T.  lett.  non 
e.  Tórbido.  Il  T.  stòr.  Mòrbo, 
Malattia  — .  Grave,  che  obbli- 
gava a  ca.sa. 

8ontnos=amente,  av.  da  Son- 
tuoso. Il  -Ita,  f.  astr. 

sontuoso,  ag.  [dal  It.  siim- 
ptuòstis  [sumptua  spesa)].  Di 
grande  spesa,  Di  gran  lusso. 

8op=erohlare  e  der.  T.  volg. 
e  poét.  com.  Soverchiare.  I 
— érchlo,  ag.  e  s.  Sovèrchio. 
T.  pop.  e  poét.  Il  com.  nel  prov. 
Il  —  rompe  il  co2)èrchio. 

sop-ire,  tr.  [dal  It.  sòpio].  In- 
durre sopore ,  Addormentare, 
specialmente  al  fig.  ||  ore,  m 
Stato  tra  il  sonno  e  la  véglia 
!|  — orlfero,  ag.  Che  induce 
sopore.  i|  — orosamente,  av.  da 
Soporoso.  li  -oroso,  ag.  Chi  è 
in  sopore.  —  oblio.  i|  fig.  scherz 
Soporifero.  Discorso  — . 

soppaloo ,  m.  Lo  stesso  che 
Palco  mòrto.  [panno. 

soppannare,  tr.  Metter  il  sop- 


chiare.  ,  — aoohioni,  av.  Tra  '1 
tonno,  ii  -eferare  e  —eggla- 
re,  in.  Sonneccliiare.  i  — Ife- 
roso  e  -igUoso,  ag.  Sonnac- 
chioso. ''  — ooohloso,  — ogplloso 
e  — oloso,  ag.  Sonnacchioso. 

sonnottare,  in.  Pernottare. 

sopèrbo  e  der.  Supèrbo  e  der. 

•op^erohlare  ,  tr.  Superare, 
Vincere,  -érohlo,  ra.  Soper- 
cbieria,  riltràggio.  |i  -erohltà, 
f.  Superfluità. 

soppanno,  av.  Botto  i  panni. 

soppass  are,  in.  Divenir  quasi 
pah'io ,  uiijjo  aacintto.  il  -o, 
tg.  Tra  jiando  e  fresco. 

•oppedlano,  m.  Spècie  di  cas- 
sa bassa  che  tenevano  a  pii 
del  lètto.  Il  T.  mont.  CasMon); 
d<;lla  farina,  [lire. 

seppellir*  e  der,  (r.  Seppel- 

sopplano,  nv.  Rotto  voce. 
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soppanno,  m.  [da  sub  e  ....]. 
Fòdera. 

soppelo,  m.  [da  sub  e  pelo]. 
T.  macell.  Tàglio  di  carne, 
Punta  attaccata  alla  spalla. 

sopperire,  in.  [da  stipplire}. 
Supplire  a  un  bisogno. 

soppes=are,  tr.  [ind.  soppeso: 
da  sub  e  ....].  Alzare  legger- 
mente per  sentire  il  peso.  |1 
— o  (di).  Nel  m.  Prènder  di  — . 
Alzar  da  tèrra. 

soppestare,  tr.  [da  sub  e  ....]. 
Pestare  un  pòco. 

soppiantare,  tr.  [da  sub  e ....]. 
Entrare  astutamente  e  Sleal- 
mente al  posto  d'uno. 

sopplatt=o  (di),  m.  av.  [da 
soppiattare  V.  L.  M.].  Di  na- 
scosto. Il  -onàooio ,  peg.  di 
Soppiattone.  ||  -one,  ag.  e  s. 
Chi  fa  le  còse  di  soppiatto. 

sopport=àblle,  ag.  rlie  si  può 
sopportare.  ||  —amento ,  m. 
non  com.  Sopporto. 

sopp=ortare,  tr.  [ind.  soppor- 
to :  dal  It.  stipportare}.  Sen- 
tire. Prèndere  con  sofferènza. 
—  un  male,  la  pena,  il  dolore 
flfico'e morale.  \\  Di  còse. '|— or- 
-tatore  ,  -ortatrloe  ,  verb 
m.  e  f.  Il  -ortazlone,  f.  Il  sop 
portare.  ||  Con  vòstra,  sua, 
ttia  — .  Chiedendo  licènza,  per- 
messo d'una  còsa.  ||  -ortévole, 
ag.  Atto  a  sopportarsi.  !|  — or- 
tevolmente,  av.  da  Soppor- 
tévole.  Il  -òrto,  m.  Il  soppor- 
tare, [prapposta 

sopposta ,  f.  T.   vet.   V.  so- 

soppr=òssa,  f.  [da  .soppresso]. 
Più  com.   Prèssa.    ||   -essare 


SOPRA 
(ind.  sopprèsso),  tr.  Comprì- 
mere tra  due  assi  con  pesi  o 
màcchina  per  dar  la  prèssa.  I! 
— essata,  f.  V.  soprassata. 
Il  -esslone,  f.  Il  sopprimere  e 
L'èssere  sopprèsso.  —  d'un 
istituto,  d'impiègo. 

soppr^lmere,  tr.  [ind.  soppri- 
mo ;  perf.  S02}prèssi:  dal  It, 
suppriìnere  (sub  e  prèmo)]. 
Annullare,  Tòglier  di  mè^^jo 
con  fòrza  legale,  o  violènza.  ì 
—esso,  p.p.  e  ag. 

soppnnto,  m.  [da  sub  e  ....]. 
Punto  che,  nel  cucire  due  pèzzi 
di  drappo,  si  fa  passando  l'agO' 
dal  pèzzo  di  sotto  all'altro  che 
si  vuol  congiùngere,  senz'  at- 
traversarlo tutto. 

sopra  [dal  It.  supra],  prep.  di 
luogo  che  ìndica  l'èssere  d'una 
còsa  relativam.  a  quello  che 
la  sostiene  o  è  inferiore.  ||  tig. 
Privilegiato  —  a  tutti.  !|  Di 
preferènza ,  preminènza.  Mi 
prème  —  ogni  altra  còsa.  i\ 
Di  vendetta,  danno.  Tutto  ri- 
cascò —  di  lui.  Il  Addòsso.  ||  Di 
potènza  che  opprime.  Pòpolo 
che  sta  —  un  altro.  ||  Lavorare 
—  di  .sé,  per  conto  suo.  ||  D'im- 
piègo, ufficio.  Il  Èsser  —  una 
còsa.  Soprintèndervi.  ||  Fa  di- 
segno, assegnamento  —  tma 
pers.  Calcolarci ,  Contarci.  || 
Tèma,  Matèria  di  ragionam.  di 
stùdio,  ecc.  Il  Oltre.  ||  Che  pre- 
cède. Vedi  — .  Il  Imminènte.  Il 
rendiconto  c'è  — .  ||  Su,  In.  ||  ra. 
av.  Di  —.  \\  Al  di  sopra.  Al 
di  —  delle  piante.  ||  sost.  Il 
di  sopra.  La  parte  di  sopra.  I| 


soppiantare,  tr.  Metter  sotto 
la  i)ianta  de'piédi.  !|  Ingannare. 

soppiatt=are ,  in.  e  pr.  Rim- 
piattare. 1,  -one,  av.  Soppiat- 
toni. 

soppldlano,  m.  Soppediano. 

soppiegare,  tr.  Piegar  per  di 
solfo. 

sopporre,  tr.  e  rifl.  Sottoporre. 

sopportare,  tr.  Portare,  Règ- 
gere. Il  —  la  spesa.  Metter 
conto.  [rio. 

soppoSltòrlo.  V.  suppo$itò- 

soppottl-ére,  m.  Pers.  alfon- 
not>a,  saccènte. 

■oppoBsare,  tr.  e  rifl.  Affo- 
gare, Sommèrgere. 

sopprèndere,  tr.  Sorprèndere. 

soppr-essare  o  -Imere,  tr. 
Opprliiu-re. 

sopprlore,  in.  Sottoprlorc. 

sopra,  pri'))    Iniiini/ì    Avanti.!' 


sopra=bbastare,  in.  Sovrab- 
bondare. Il  -bbellezza,  f.  Bel- 
lezza sopra  bellezza.  |  -bbòllo, 
m.  Belllssimo.jl  -bbenedlre,  tr 
Ribenedire.  ||  -bbestiale,  ag. 
Bestialissirao.  ||  -bbévere,  tr. 
Bever  sopra  a  qualcòsa .  <|— bbol- 
llre,  in.  Bollir  tròppo,  jl-bbno- 
no,  ag.  Più  che  buono.  !|  -bbu- 
sto,  m.  Vèste  da  portarsi  sopra 
il  i)Usto.  Il  -ooanna  ,  f.  Canna 
più  larga  che  contiene  la  canna 
d'uno  0  più  mantici,  j  -ooanto, 
m.  Canto  fatto  o  recitato  sopra 
una  còsa.  ||  -ooanzone,  f.  E- 
pòdo.  Il -ooapo,  m.  Soprinten- 
dènte. Il  La  i)arte  più  conside- 
révole. ||-ooàrloo,  ni.  Aggrà- 
vio, occupazione  aggiunta  alle 
altre.  ||  -ooelestlale,  ng.  Che 
è  sopra  i  cieli.  i|  -ooblAdero, 
tr.  Chicilcr  ojtri'  il  convuiiiriite. 
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sopra=bbondante,   ag.   e  s. 

Che  soprabboncla.  ||  — bbon- 
danza,  f.  astr.  ||  -bbondare, 
in.  Abbondare  tròppo.  H-bbon- 
devolezza,  f.  non  e.  Soprab- 
bondanza, -bbondevolmen- 
te ,  av.  e  — bbondévole,  a^. 
Che  soprabbonda.  ||  sopràbito, 
ra.  Àbito  civile  da  uomo,  lun,9;o 
e  colle  falde.  ||  sopra=bltone, 
accr.II-ccalza.f.  Calzaportata 
sopra  un'altra,  l]  — ocamloia, 
f.  Camìcia  portata  sopra  un'al- 
tra. ||—coapo,  m.  Pensièro  mo- 
lèsto ,  fastìdio.  Il  -ooarlcare 
(ind.  so2iraccàrico),  tr.  Caricar 
tròppo,  il  —coarta,  f.  T.  stòr. 
La  piegatura  che  si  faceva,  pri- 
ma delle  buste,  alle  lèttere,  col 
relat.  indirizzo  sopra.  ||  Indiriz- 
zo. Il  — coassa,  f.  T.  orol.  Più  e. 
Contraccassa. \\—ooelÒBte,  a.g. 
Celèste,  di  cielo.  ||  — ooennare 
(ind.  sopraccenno),  tr.  Accen- 
nar sopra.  Il  -oohiamare,  tr. 
T.  med.  Chiamare  a  consulto 
altri  mèdici.  !|  -ochiusa,  f.  T. 
idr.  Giunta  di  tavoloni  per  col- 
tèllo a  una  pescaia.  !|  -oolèlo, 
m.  Cielo,  della  carròzza,  del 
lètto.  Il  -oolgrlio,  m.  I  due 
archi  di  peli  che  sono  sopra 
gli  òcchi.  Il  -oolnghla,  f. 
Cinghia  che  sta  sopra  un 'altra.  |1 
— ootó,  ra.  indecl.  spreg.  Saccèn- 
te. Il-coltare,  tr.  T.  lett.  Citare 
prima,  sopra.  ||  -oooda,  f.  Spè- 
cie di  penne  sopra  alla  coda 
d'alcuni  uccèlli.  |i  -ooòUo,  m. 
Quanto  è  messo  sopra  il  còllo 


Il  — ooiò,  m.  Soprintendènte.  i| 
-ooolónnio,  m.  T.  ardi.  Ar- 
chitrave. i|  — ooomperare,  tr. 
e  in.  Comprar  la  còsa  piil  che 
non  vale.  ||  — ooòtta,  f.  Sòrta 
di  guarnacca.  ||  — ocuooo,  m. 
Capocuoco.  Il-outo,  ag.  Acu- 
tissimo. ||-ddire,  tr.  Aggiun- 
ger al  detto.  Il  Esagerare,  Ec- 
cèdere. 11  Dir  sopra.  |l  -ddòta, 
f.  Sopraddòte.  1|  -ddòtto,  ag. 
Più  che  dòtto.  Il  -fàccia,  f. 
Superfice.  1|  -ffaclmento,  m. 
Sovrabbondanza.  1|  — ffare,  tr. 
fig.  Prèmere,  Calcare.  ||  Supe- 
rare. Il  -ffàvola,  f.  Fàvola 
ampliata.  H  -ffervènte,  ag. 
Più  che  fervènte.  ||  -fflòrido, 
ag.  Flori^lìssimo.  ||  — ffóndere, 
tr.  Sparger  sopra.  ||  -ggalòa,, 
f.  Galèa  capitana.  ||  -ggàudlo, 
m.  Gàudio  grande.  !|  -gg^lolre, 
in.  Gioire  sommamente. ||  -grg:l- 
rare,  in.  Girar  di  novo  o  so- 
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0  càrico  ordinàrio.  ||  — coòml 
to ,  m.  T.  stòr.  Comandante 
delle  galèe  specialm.  nella  re- 
pùbblica vèneta.  ||  — coònsolo, 
m.  T.  stòr.  Magistrato  nella 
repùbbl.  vèneta.  !|  — ooopòrta, 
f.  Copèrta  messa  su  un'altra. 
il  -coórrere,  in.  Correr  sopra 
l|  — coréscere,  in.  non  com. 
Crescer  sèmpre  più.  !|  — ddènte, 
m.  Dènte  che  spunta  sopra  un 
altro.  !|  — ddetto,  ag.  Detto  so- 
pra. Il  -ddotale,  ag.  da  -ddò 
te,  f.  Gli  eifétti  che  la  ròba 
pòrta  oltre  la  dòte.  ||  — ddove- 
re,  tr.  non  e.  Dovere  per  so- 
prappiù.  Il  av.  Oltre  il  dovere. 
Il -ffare,  tr.  e  in.  Soverchiare 
Vantaggiare.  ||  Eccèdere.  ||  Ès- 
ser d'avanzo.  /  lavoratori  vo- 
gliono —  il  lavoro.  Il  -ffatto, 
p.p.  e  ag.  Sojìraffatti  dalle 
còse.  \\  -ffàscla,  f.  Fàscia  so- 
pra un'altra.  1|  — fflnamento, 
ra.  non  com.  Il  soprafflnare.  |! 
-fflne  e  -flino,  ag.  Più  che 
fine,  Finissimo.  1|  -ffBorlre,  in 
non  e.  Fiorir  di  novo.  |1  — g^g^it- 
to,  m.  Cucitura  che  sèrvo  a 
unir  due  pèzzi  o  a  rinforzai-li. 
Il  -g^glùngere,  in.  Arrivar  so- 
pra inaspettatani.  ]|  Aggiunger 
per  soprappiù.  |!  -g^gplunta,  f. 
Il  soppraggiùugere.  li  -grgrran- 
de,  ag.  Più  Cora.  Stragì-ande. 
Il  -ggriA&re,  in.  T.  lett.  Gri- 
dar più  d'un  altro.  ||  -Impos- 
sìbile, ag.  Impossibilissimo.  || 
-Indorare,  tr.  Dorar  sopra,  ij 
— Indmrre,  tr.  T.  lett.  Indurre 


pra.  Il  -g^g^lttare,  tr.  e  in.  Far 
sopraggitto.  Il  -agrgrlndioare, 
tr.  Sopravanzàr  l' altezza.  |1 
— g^g^lùgnere  e  der.,  Soprag- 
giùngere, li  -ggrlùngrere,  tr. 
Raggiùngere,  ll-ggrlunglmen- 
to ,  m.  Il  sopraggiùngere.  H 
— g^g^lurare,  in.  Far  giuramen- 
to sopra  giuramento.  ||  -grgrlo- 
rloso,  ag.  Colmo  di  glòria.  || 
-g'grave,  ag.  Gravissimo.  || 
-grgruàrdla,  f.  Capoguàrdia. 
il  — Uàsclo  ,  m.  Sospensione 
d'esecuzione.  H  — Uòtto,  m.  Co- 
pertura sopra  il  lètto.  ||  —Ile- 
vare,  tr.  Elevare.  H  -llòde, 
f.  Lòde  insigne.  ||  -Uunare, 
ag.  Di  còsa  dalla  luna  in  su.  li 
-Izare,  tr.  Sollevare.  H  -inà- 
bile, ag.  Amabilissimo.  11 —ma- 
stro, m.  Mastro  per  eccellènza. 
11  -mmanglare  ,  tr.  Mangiar 
sopra  un  cibo.  ||  -mmano,  av. 
fig.  Fuor  di  mòdo.  Il  -mmolti- 


SOPRA 
sopra.  Il  -Insegna,  f.  Insegna 
sopra  l'armi,  i  —Intèndere  e 
sim.Y.  soprintèndere.  ! -Ilo- 
gare,  tr.  Allegare  precedèn- 
temente avanti.  H  — llodare,tr. 
Lodare  straordinariamente.  !1 
-mmànlche,  f.  pi.  Màniche 
sopra  le  màniche,  il  —mmano, 
avverb.  Colla  mano  alzata  più 
su  della  spalla.  |1  -mmaravl- 
glloso,  ag.  Più  che  maravi- 
glioso.  Il  — mmattone,  m.  Maro 
di  sémplici  mattoni  in  piano, 
per  il  lungo.  {{  -mmeroato 
(per),  m.  av.  Per  soprappiù.  |1 
-mméttere,  tr.  Metter  sopra 
stabilmente.  {|  -mmlràbile , 
ag.  Ammirabilissimo.  ||  — mml- 
$nra,  av.  §miSuratameute. 
Il  — mmòdo,  av.  Fuor  di  mòdo, 
Eccessivara.  ||  — mmondano, 
ag.  T.  lett.  Sopra  il  mondo 
sensibile.  ||  -mmontare,  in. 
Sovrabbondare.  1|  -nino,  m. 
dim.  di  Soprano.  ||  — nnàsoere, 
in.  Nàscere  sopra  una  còsa.  i| 
-nnatnrale,  ag.  e  s.  Che  è 
sopra  la  natura.  ||  -nnestare, 
tr.  Innestar  sopra.  ||  — nnlno, 
ag.  T.  agr.  De'  bestiami  che 
anno  un  anno  appena.  ||  -nno, 
ag.  Che  à  più  d' un  anno.  || 
-nnome,  m.  Nome  aggiunto 
al  pròprio  e  al  casato ,  per 
vezzo,  usanza,  scherzo,  scher- 
no, sàtira;  per  lo  più  ricavan- 
dolo da  qualità  fljiche  o  mo- 
rali. Il  -nnomlnare,  tr.  Dare 
il  soprannome.  Il  — nndtare,  in. 
T.  lett.  Notare,  Stare  a  galla. 


pUoare,  in.  Più  che  moltipli- 
care. Il  — na,  f.  Spècie  di  so- 
pravvèste lunga.!!  Boprànlmo, 
av.  Con  animosità.  ||  sopra=n- 
narrare ,  tr.  Prenarrare.  I| 
—nnome,  m.  Casato.  1|  Epiteto. 
Il  -nnumerare,  in.  Aggiùnger 
al  nùmero.  ||  -no,  ag.  Che  è, 
sta  di  sopra.  ||  Sovrano  al  pr. 
e  al  fig.  Il  -nòbile,  ag.  Nobi- 
lissimo. Il  -nsegrna,  f.  Soprin- 
segna. !|  -pagare,  tr.  Strapa- 
gare. Il  -pparto ,  m.  Parto 
dopo  un  altro.  ||  -pplàngere, 
in.  Pianger  dirottara.  ||  -pplè- 
no  e  der.,  ag.  Pienissimo.  || 
-pplgllare,  tr.  Sorprèndere. 
Il  Pigliare  sopra  quel  che  s'à. 
11  -pporre,  tr.  Aggiùnger  di 
più.  Il  rifl.  Méttersi  al  di  sopra. 
Il  -pportare  ,  tr.  Portare.  || 
-pposta,  f.  Spècie  di  figura 
antica.  |1  E  di  malattia  di  ca- 
valli.  Il  Risalto   ne'  ricami.  H 


SOPRA 
ji  -nnnmeràrio,  ag.  e  s.  Fuori 
<lel  nùmero  stabilito.  ||  —no,  T 
muS.  La  voce  più   alta  della 
mùjica.  li  11  cantante.  ||  — ntèn- 
dere,  in.  pop.  Soprintèndere 
.  —ornato,  ra.  T.   archi.  La 
parte  superiore  d'un  órdine 
architrave,  frégio  e  cornice. 
— pparto,  m.  av.  Coi  dolori  del 
parto  vicino.  — ppensièro,  ag. 
Impensierito,  li  — ppeso-,  m.  Pe- 
so di  soprappiù.  li  — ppètto,  m 
T.  stòr.  mil.  Parte  d'armatura 
de'séc.  XV  e  XVI  che  mettevan 
per  rinfòrzo  sopra  il  petto  della 
corazza,  ij  — pplù,  m.  Il  di  più 
Di  soprappm.  Per  — .  ||  — ppo- 
nlmento,  m.  Il  soprapporre. 
l'i  — pporre,  tr.  Più  e.  Soprap- 
porre e  Sopramméttere  e  Met- 
ter   sopra   secondo   i   cati. 
— pportare,  tr.  non  e.  Portar 
sopra,  il  — ppòrto,  m.  T.  archi. 
Omam.  sopra  la  cornice  degli 
nsci    0   pòrte   delle   stanze.   | 
— ppoSizlone ,    f.    Più  e.    So- 
vrappof Lione.  ||  — pposta,   f 
Sòrta  di  malattia  de'  cavalli.  ! 
— roo,   m.   T.  archi.  Arco  per 
maggior  solidità  o  per  omam 
— rreoato,  ag. Recato  prima, in- 
nanzi. 11  — rrlvare,  in.  Lo  stesso 
che  Sopraggiùngere.  ;|  — aoapo 
lare  ,    ag.  T.  anat.   Che   sta 
al   di   sopra   della   scàpola 
-sohiòna,    f.   Règgitirèlle 
-scritta,  f.  Più  e.  Indirizzo, 
.su  lettere  e  sim.  ||  —scritto, 


— ppròndere,  tr.  Sorprèndere. 

m.  Prènder  più  del  dovere.  '| 
— pprendimento,  m.  Sorpren- 
■limento.  i  — pprofondo,  ag. 
rtofondj.ssimo.  >1— ppnro  e  der.. 
jig.  Più  che  puro.  Il  -re,  tr.  Su- 
perare. \\  -rèndere,  tr.  e  ass. 
Rènder  di  più.  'l-rmonioso,  ag. 
Armonioso.  i|  -rragrionamen- 
to,ra.  Epilogo,  -rragrlonare, 
ir.  Ra{?ionàr  più  del  bijogiio.  li 
-rréndere,  tr  Rènder  di  più. 

-sàvio ,  ag.  Savissimo.  \< 
-sàzio,  ag.  Più  che  sàzio.  [I 
-{bèrgra,  f.  Còtta  d'arme.  '<\ 
-Sb«r|r«to,  ag.  Vestito  di  so- 
pralMrga.  ||  -serlvere ,  tr. 
Srrlvcr  «opra.  ||  -sorislone, 
ione.  i| -sforzato,  ag. 
iHKJmo.  Il  -Smisurato, 
.-.j;,  .^Kiiiuriito.  i|  -sòlido,  u.^. 
T.  alg.  I>i:ll!i  r|Uìirtii  \ti,Umii 
d'ana  graiid>:;;7.;i.  i|  -spàrire- 
r«,  tr.  Sparger  wopra.  li  -spèn- 
dere, tr.  e  in.  Spènder  tròpjxj.  i 
-speranza,  f.  Spcruuza  quaiil 
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ag.  Scritto  sopra.  |i  —sindaco, 
m.  T.  stòr.  Magistrato  che  sin- 
dacava altri  magistrati  e  uffl 
ciali.  Il  —Smalto  e  der.,  m 
non  com.  Smalto.  i|  —spinato, 
ag.  T.  anat.  Sopra  la  spina 
della  scàpola.  I|  — spirituale, 
ag.  Più  che  spirituale,  li  -ssa- 
pere, in.  iròn.  non  com.  Stra 
sapere,  'i  — ssata  ,  f.  Spècie 
di  salame.  V.  còppa.  \\  -sse- 
dere, in.  Dififerire,  dopo  riflet 
tuto.  Il  -ssèllo ,  m.  fig.  So- 
prappiù, Giunta.  Il  -sservire , 
tr.  Servire  più  dell'  obbligo.  | 
— sslndaco.  V.  soprasindaco 
Il  —ssòldo,  m.  Aumento  di  sòl- 
do Il  -ssòma,  f.  Il  di  più  della 
sòma.  '\  —ssottana,  f.  Sottana 
che  si  mette  sopra.  ||  -ssuolo, 
m.  Terreno  e  còse  alla  super 
fice.  Il  -stamento,  m.  Il  so- 
prastare. Il  —stare,  in.  T.  lett. 
Star  sopra.  !|  Fermarsi.  ||  Biffe 
rire.  ||  Soggiornare.  !|  —stante, 
p.pr.,  ag.  e  s.  i|  Chi  assiste,  in- 
vigila. Il  — ttacco,  m.  T.  calz.  Il 
suolo  sopra  il  tacco,  il  — ttassa, 
f.  Tassa  aggiunta  a  un'altra 
— ttenere,  tr.  Trattenere  oltre 
il  limite.  Il  — ttèrra,  av.  Sopra 
la  tèrra.  ||  -ttetto,  av.  Sopra 
il  tetto.  Il  -ttièni,  m.  non  e. 
Dilazione  di  pagamento  o  sim. 
il  — ttutto,  av.  Principalmente, 
Specialmente,  li  -umano.  Più 
com.  Sovruìnano.  !|  — vanzare, 
tr.  Più  com.   Sorpassare,  Su- 


cèrta.  1!  -sperare,  in.  Aver 
grande  speranza.  ||  -spiritua- 
lizzare, tr.  Più  che  spiritua- 
li2}are.  i|  —spumeggiare,  in. 
Far  spuma  di  sopra.  H  — ssa- 
gliènte,  ag.  Che  sale  sopra. 
Il  -ssalare,  tr.  Salar  tròppo. 
Il  —ssalire,  tr.  Assaltare  al- 
l'improvviSo.  ||  -ssalto,  ni.  Ri- 
salto. Il  —ssanto,  ag.  Più  che 
santo.  Il  -ssedere ,  in.  flg. 
Ujàr  superiorità.  ||  Soprastare. 
I|  -ssegna,  f.  .Soprinsegna.  !| 
-ssegnale  ,  m.  Segnale.  \\ 
—ssegnare,  tr.  Far  soprinse- 
gna.  Il  -ssegno,  ni.  Soprinse- 
gna.  il  -ssèlla,  f.  Gualdrappa. 
'I  -ssèllo,  m.  Soprappiù,  alla 
sòma.  Il  —ssemènza,  f.  11  so- 
prasoemlnare.  ||  -sseminare, 
tr.  Seminare  sopra  il  seminato. 
-ssenno,  m.  Molto  sonno,  il 
-ssèrro,  m.  Più  che  sèrvo.  Il 
-sseto,  f.  Gran  «eie,  ||  -ssò- 
glio, m.  Architrave,  jj  -sso- 
•tanza,  f.  Sostanza  superiore. 


SOPRA 
lierare,  Avanzare.  \\  -vanzo, 
m.  Il  sopravanzare.  i|  Quel  che 
avanza.  |i  — vvanaglorioso , 
ag.  Più  che  vanaglorioso,  i 
— vvedere,  in.  non  e.  Prov- 
vedere. Il  -wenimento,  m.  Il 
sopravvenire.  ||  -wenire,  in. 
e  tr.  Venir  sopra  imminènte, 
impravviSo,  quando  meno  s'a- 
spetta. Il  -vveniènte,  p.pr.  e 
ag.  Il  -vvènto,  m.  Vantàggio, 
Padronanza,  Potere  sopra  una 
pers.  0  còsa.  Avere  il  — .  Prèn- 
dere il  — .  ||_  avverb.  Tenersi, 
Trovarsi,  Èssere  —,  a  —,  in 
— .  Il  T.  mar.  In  pojizione  del 
vènto.  !|  -wenuta ,  f.  Il  so- 
pravvenire. ||-wèsta  e  -vvè- 
ste,  f.  Vèste  che  si  pòrta  so- 
pra, e  (T.  stòr.  mil.)  i  soldati 
sopra  l'arme.  1|  -vvivènza,  f. 
Il  sopravvìvere.  ||  -vvivere, 
in.  Restar  vivo,  Campar  di  più. 
Il  sopr=eocedònte  e  der.,  ag. 
Più  che  eccedènte.  !]  -edificare 
e  der.,  tr.  Edificar  sopra,  i  —in- 
nalzare, tr.  Innalzare  sopra. || 
—intendènte,  ag.  e  s.  Che  so- 
printènde, il  -intendènza,  f. 
astr.  Il  -intèndere ,  tr.  Ave- 
re ufficio  di.vigilànza.  1  -invi- 
to, m.  T.  giòco.  L'invitare  con 
maggior  somma.  ]|  — ossieèllo, 
m.  dim.  di  Sopròsso.  ||  -òsso, 
m.  Òsso  ingrossato  per  malattia 
0  cattiva  rimettitura,  jj  T.  vet. 
Sòrta  di  malattia.  !|  —umano, 
ag.  V.  sovrumano.  ||  -ume- 


'I  -stallo,  m.  Lo  stallo  più 
prolungato.  ||  -stantemente, 
av.  da  Soprastante.  ||  Jfassima- 
mente.  ||  -stanza,  f.  Il  sopra- 
stare. Il  Indugio.  Il  Grande  istan- 
za. Il  -stare,  tr.  Soverchiare. 
il  Superare.  ||  Sovrastare.  ||  Ces- 
sare. Il  — stèvole,  ag.  Che  so- 
pra,sta.  ||  —stòria,  f.  Racconto 
0  Esposizione  d'  una  còsa  già 
narrata.  ||  -strato,  ag.  Selcia- 
to. Il  -vveduto,  ag.  .\vveduto. 
il  — wegghiare  v.  der.,  tr.  Sor- 
vegliare. Il  -wegnènte,  ag. 
Sopravveniente.  ||  -wenire, 
in.  e  tr.  Sorprèndere.  ||  -vvèn- 
to ,  av.  Improvvisamente.  || 
-villano ,  ag.  e  s.  Più  che 
villano.  Il-wlnoere,  in.  Stra- 
vincerò. Il  -vvivolo,  ni.  Sèni- 
[irovivo.  Il— vvolare,  in.  Sorvo- 
lare. Il  -^zimarra,  f.  Sopraiia. 
sopr-eooedènza,  f.  Forse  ec- 
cudèii/.a.||-eminènza,f.  Luogo 
più  eniinènto.  ||  ilg.  Su])rumazia. 
Il  -9»»o,  prop.  e  uv.  Suvresso. 


SOQQUADRARE 
Tale,  m.  T.  stòr.  Spècie  di  pi- 
viale degli  antichi  sacerdòti.  !| 
— nSo,  in.  Atto  di  prepotènza, 
Soverchieria  contro  ragione. 

soqquadriate ,  in.  [da  soq- 
quadro]. Metter  a  soqquadro. 
!l  -lo.  -II,  ra.  frequ.  di  Soq- 
quadro. 

soqquadro,  m.  [da  sottosqua- 
dro (fuor  di  squadra)].  Scom- 
pìglio  e  rovina.  Metter  a  — . 

sor,  prefisso  da  super  sopra. 

sor,  sìnc.  pop.  di  Signore  e  Si- 
gnora. Si  dà  tanto  alle  pers. 
la  cui  signoria  è  familiare,  co- 
me a  una   conoscenza   di  Lèi. 

sóra,  f.  pop.  Suora  (e  tronc. 
Sòr).  Sòr  Celèste,  Sòr  Eulàlia 

sòrba,  f.  [dal  It.  sòrba  pi.  di 
sòrbum].  La  frutta  del  sòrbo. 
Il  prov.  Col  tèmpo  e  con  la  pà- 
glia si  maturan  le  sòrbe,  jj  fig. 
Bótte,  il  sorbare  (ind.  sòrbo), 
tr.  Dar  delle  bòtte. 

sorbett^are  (sorbetto),  tr.  Far 
sorbetti.  Più  cora.  Gelare.  ]\ 
— lèra,  f.  VaSo  dove  si  fa  i 
sorbetti.  ||  — lère,  m.  Chi  fa  e 
vende  qua  e  là  sorbetti. 

sorbetto,  m.  [portogli,  sorvet: 
dall'àrb.  scliorb  o  sharbet  (sha- 
rab  bere)].  Sughi  di  frutte,  pan- 
na e  sim.  congelata  con  zùc- 
chero e  aròmi,  e  dato  in  bic- 
chierini. 

serbino,  ag.  non  e.  da  Sòrbo. 

sorbire,  tr.  e  rifl.  [dal  It.  sor- 
bère].  Ingollare. 

sòrbo,  m.  [dal  It.  sòrbus].  Gèn. 
di  piante  delle  rojàcee.  ||  Far  il 
formìcone  di  — .  Far  il  sordo. 
Il  Borbottare  (ind.  so?-6ò^<o),tr 

peg.  di  Sorbare. 
sorcino,  m.  dim.  di 
sorcio,  ra.  [dal  It.  sòricem  (gr. 

hyrax)].  Meno  com.  che  Tòpo. 


Il  -Immateriale,  ag.  Più  che 
immateriale.  !|  —Immènso,  ag. 
Più  che  immènso.  ||  —onorato,  1 
ag.  In  sommo  onore.  1|  -ordi- 
nàrio e  der.,  ag.  Straordinà-j 
rio.  Il  -ossuto,  ag.  Che  à  so- 
pròsso.  Il  -usare,  tr.  USàr  oltre 
il  dovere. 

sor,  prep.  Sopra. 

sòramente,  av.  Sciòccamente. 

sorante,  ag.  T.  aràld.  Degli 
uccèlli  con  ali  spiegate. 

sorare,  in.  Volare  a  giòco. 

sorbecohiare,  tr.  Sorbire. 

sorb=lgno  ,  ag.  Di  sòrbo,  [i 
— ìtioo,  ag.  Che  à  di  sòrba. 

sorbondare  ,  tr.  Soprabbou- 
dare. 
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sord=aoohlone,  m.  non  e.  Chi 

fa  da  sordo.  1  -àgpgrlne,  f.  astr. 
di  Sordo.  Il  —amente,  av.  ||  flg. 
Alla  sordina.  i|  —astro,  ag.  Un 
pò' sordo.  'I  — ezza,  f.  astr. 
sordld^amente,  av.  da  Sòr- 
dido. !|  -ezza,  f.  astr. 
sòrdido  e  sòrdido ,  ag.  e  s. 
[dal  It.  sòrdidus  (sòrdes  spor- 
cìzia)]. Sojjo. 

sordl=na,  f.  [da  sordino].  T. 
muS.  Sòrta  di  spinetta  sorda. 
Il  m.  av.  Alla  — .  Di  soppiatto. 
il  -no,  m.  [da  sordo].  T.  muj. 
Sòrta  di  rastrellino  per  sonar 
più  dolcemente  il  violino  e  la 
viòla,  li  — tà,  f.  astr.  di  Sordo. 
sord=o,  ag.  e  s.  [dal  \t.  surdus]. 
Privo  dell'udito.  V.  sotto.  j|  Di 
chi  sente  pòco.  Diventar  — . 
Èsser  mcg^o  — .  ||  Far  da  sordi. 
Far  vista  di  non  sentire.  || 
prov.  È  un  cattivo  —  quello 
che  non  vuole  intèndere.  \\  flg. 
Guèrra  —.  Sotto  sotto.  ||  Lima 
— .  Che  òpera  senza  rumore.  )l 
Pers.  danarosa,  ma  che  non  lo 
dimostra  e  non  vuol  parere 
d'essere.  Il  m.  av.  Non  intèn- 
dere a  — .  Capir  sùbito,  di  mi- 
nacce e  sim.  il— omuto,  m.  Ma- 
lato di  sordità  congènita. 
sor=èlla ,  f.  [dim.  di  stiora]. 
Fémmina  nata  dagli  stessi  ge- 
nitori 0  da  uno  dei  due.  La  — 
maggiore,  minore,  me^gana.  \\ 
Per  sim.  Di  còse.  !|  tìg.  L'adula- 
zione è  —  carnale  dell'impo- 
stura. Il  -ellastra,  f.  Sorèlla 
nata  da  altro  padre  o  madre. 
Il  -ellévole,  ag.  non  e.  da  So- 
rèlla, il  -ellina,  f.  dim. 
sorgrònte,  f.  [p.pr.,  ag.  di  sór- 
gere (sott.  acqua)].  Acqua  che 
sorge  dal  terreno ,  specialm. 
dal  sasso.  H  II  luogo  d' intorno. 


Borbone ,   ag.    D' uomo    cupo  , 
sorce,  m.  Sorcio.      [Sornione. 
Borcigrlio,  m.  Sopracciglio. 
sorc=o,  -hi,  m.  Sorcio. 
Boroodanza,  f.  Arroganza. 
BÓroolo,  ra.  Marza.         [vésta. 
sorcòtto,   m.  T.  mil.   Soprav- 
sordetto,  ag.  Sopraddetto. 
sordidato,  ag.  Sòrdido. 
sordizia,  f.  Sordidezza. 
sordo,  ag.  Del  gusto.  1|  T.  mat. 

Quantità  — .  Incommensuràbili. 
Borg:évole,  ag.  Sorgènte. 
sorg^inòcchio,  m.  Parte  sopra 

il  ginòcchio. 

sorg^itore,  m.  Pòrto,  Foce. 
Borgriùgnereo  sogrgriàng^ere, 

tr.  Sopraggiùngere. 


SORPASSARE 
Aeqita  di  — ,   pura,  fresca.  '] 
fig.  —  di  rèndita  annuale. 

sórgere,  in.  [ind.  sorgo;  perf. 
sorsi:  p.pr.  sorgènte,  p.p.  sor- 
to :  dal  It.  sùrgere  (surri- 
gere  e  subrigei'e:  sub  e  règo)]. 
Uscir  fuori.  —  dall'acqua,  dal 
terreno.  ||  flg.  Pòpolo  che  sorge 
a  vita  nuova.  — politicamente, 
moralmente.  \\  T.  lett.  poèt.  — 
dal  lètto,  e  ass.  Levarsi.  || 
-pimento,  m.  non  com.  Il  sór- 
gere. Il  -givo,  ag.  e  s.  Di  sor- 
gènte. Acqua  — . 

sorgo,  m.  [dal  basso  It.  sur- 
^u/;i].  Pianta  zuccherina. 

sorgozzone,  m.  [sopra  il  goz- 
zo]. Colpo  nella  gola. 

soriano,  ag.  [di  Sorta  (Siria) 
V.  L.  M.].  D'una  spècie  di  gatti 
bigi  con  strisce  nere.  Gatto  — . 

sorite,  f.  [dal  gr.  soreites  (So- 
ros mùcchio)].  T.  rett.  Spècie 
di  proposizioni  che  formano 
un'argomentazione. 

sormontare,  tr.  e  in.  [da  sor 
sopra  e  ....].  Montare  sorpas- 
sando. 

sornion=e,  -a,  ag.  e  s.  [ant. 
fr.  some,  mod.  sournois;  et. 
incèrta:  il  Ménage  e  lo  Sche- 
ler  da  surdus  (che  va  alla  sor- 
dina), alcuni  dialètti  ital.  che 
anno  saturno  e  il  portoghese 
saturno  porterebbero  a  taei- 
turnus  dice  il  Littré,  ma  il  sa- 
turnien  frane,  e  Tingi,  satur- 
nine pers.  d'umor  fosco,  tètro, 
conducon  piuttòsto  ar  pianeta 
Saturno  dalle  credute  sue  nefa- 
ste influènze]  Cupo  e  Sgarbato. 

sorp=assare,  tr.  [da  sor  so- 
pra e...].  Sopravanzare.  IJ— ren- 
dente, ag.  e  s.  Che  cagiona 
sorpresa,  ammirazione. ||—rèn' 
dere,  tr.  Prènder  all'  improv- 


sorgo,  m.  Sorcio. 

sorgraude,  ag.  Più  che  grande. 

sòri,  m.  Sòrta  di  minerale. 

soriano,  ag.  Di  Seria. 

soriocluolo,  m.  dim.  di  Sorcio. 

sòrioe  e  Bòrico,  m.  Sorcio. 

sormaggiore ,  ag.  Più  che 
maggiore.  [||  Passare. 

sormontare,   tr.  Soverchiare. 

sornao=are  e  -chiare,  in.  T. 
sen.  Russare.  |  Scaracchiare. 

Bornàcchio,  m.  Scaràcchio. 

sornavigare,  in.  Navigar  so- 
pra. Librare. 

Bòro,  ag.  D'uccél  di  rapina, 
avanti  che  abbia  mudato.  ||  flg. 
D'uomo  sémplice,  Inespèrto. 

sòro,  ag.  Sàuro. 


SORRA 
Tijo  SU  nn  fatto.  — in  flagranti, 
stili'  atto,  li  Cagionar  meravì- 
glia. Questo  mi  sorprènde.  \\ 
—resa ,  ag.  Il  sorprèndere  e 
l'èssere  sorpresi.  —  gradita, 
.^piacévole,  fòrte.  Fare,  Pre- 
parare una  — .  Il  -reso,  p.p. 
e  ag.  Sfolto  — .  Sorpresi  dalla 
nòtte.  Si  mostrò  — . 

sorra,  f.  [dal  It.  sura  polpa]. 
Salame  fatto  colla  pància  e 
colla  schièna  del  tonno. 

sorrè^ggpere,  tr.  e  riti,  [dal  It. 
surrigere  (si:l>  e  règo)].  Règ- 
ger sotto,  Sostenere. '—tto.p  p. 

sorridèntemente,  av.  da  Sor- 
ridènte. 

8orr=idere,  in.  [dal  It.  suhri- 
dére  (sub  e  ....)].  Ridere  un 
pòco,  d'affètto,  di  dolore,  d'i- 
ronia. —  dolcemente,  cordial- 
mente, heffardam.  ||  — Idènte, 
p.pr.  e  ag.  Bocca  — .  I!  -Isetto 
e  -Islno,  m.  dira.  vez.  di  Sor- 
riso. Il  -iso,  m.  Il  sorrìdere.  — 
gentile,  amàbile.  —  fine. 

8ors==are,  tr.  [da  sorso"],  non  e. 
Sorseggiare.  1|  -ata,  f.  Sorso 
lungo,  il  -atlna,  f.  dira.  Il  -egf- 
glvce  (ind.  sorseggio),  tr.  e 
in.  Prènder  a  sorsi.  |ì  -ellino, 
m.  dira,  di  Borsèllo  (specialm. 
di  còse  gustose).  !|  -etto,  -Ot- 
tino, —Ino,  m.  dim.  di 

sorso,  m.  [da  un  sòrbsum  p.p. 
di  sorbire].  Quel  tanto  di  li- 
quido che  s'ingolla  con  un  mo- 
vimento solo  della  gola.  Un  — 
di  cordiale,  di  vino,  di  té. 

sòrta,  y.  sòrte. 

■òri=e  e  -a,  f.  [pi.  sòrte  e  meno 
com.  sòrti:  dal  it.  sòrteni  (sè- 
rere  connèttere,  infilare)].  Qua- 
lità, Spècie.  Ogni  —  di  peccati, 
di  tentazioni.  Sem'  incòmodo 
di  — .  Con  ogni  —  di  pretèsti 
Il  Di  sòrte  che.  Per  mòdo  che 


soròre,  f.  Sorèlla. 

sor^piaoere,  in.  Piacer  molto. 
il  -più,  m,  Soprappiù.  !|  -por- 
ro, tr.  Soprapporre.  ||  -porta 
ro,   tr.  Portar  sopra,  seco.  '| 
-prendlmento,  ni.  Sorpresa. 
'  -prlso,  ag.  Sorpreso.  ||  -qui 
danza,  f.  Arroganza,  li-qni 
dato,  ag.  Arrogante.  ||  -ràdo 
re,  tr.   Rader  leggermente. 
-reoohiare,   in.   Origliare. 
-rèrversl,  rifl.    Fermarsi. 
-Tèsso ,   m.  Kesnrreziono. 
-ródere,  tr.  Ródere  a  pòco  a 
póco.';-roir*r«,  <•■•  Surrogare. 
Il  -saltare,  tr.  Saltar  sopra. 

•òrt-«   e  -«.  f.  Capitale.    || 
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Il  Fortuna,  Destino,  Combina- 
zione. Cajo.  Una  buona  sòrte 
inaspettata.  —  avvèrsa,  li  Mét- 
tere, Riméttersi.  Stare  alla  — 
(e  T.  lett.  Gittàr  le  — ).  Ri- 
méttersi all'arbìtrio  della  for- 
tuna, li  prov.  A  chi  sòrte,  a 
chi  spòrte.  A  chi  tutto  e  a  chi 
niènte.  !|  esci.  Sò)-te!  Per  for- 
tuna !  Il  sort^eg'^iare  (ind. 
sortéggio) ,  in.  Assegnare  in 
sòrte.  II  Tirare  a  sòrte.  !|  -àg- 
gio, m.  Il  sorteggiare.  |I  -llè- 
grio,  -llògri,  m.  [per  tentare 
la  sòrte].  Operazione  dello  stre- 
gone. Mago.  ||-ilegro,-Uegrbl, 
m.  T.  lett.  Stregone. 

8ortl=re,  tr.  e  in.  [Per  Avere 
in  sòrte,  effètto,  sortisco,  sor- 
tisci, sortisca:  dal  It.  sortirì: 
per  Uscire,  sórto,  sòrti,  sòrta; 
da  nn  surrectire,  derivato  da 
surréctiis,  secondo  il  Diez  ;  da 
sòrtus  e  surrècttis  secondo  al- 
tri]. T.  lett.  Elèggere  o  Elèg- 
ger in  sòrte.  ||  Sorteggiare.  !| 
Avere,  Assegnare  in  sòrte.  || 
in.  Uscire  a  sòrte.  |!  Acquistare. 
!l  T.  mil.  Far  sortita.  ||  pop. 
Uscire.  I!  -ta,  f.  T.  mil.  L'uscire 
de'  soldati  da  fortezze  o  ripari  e 
La  pòrta  della  cortina  da  cui 
escono  per  assaltar  i  nemici. 

sorvegrlianza,  f.  Il  sorvegliare. 

sorveg^liare,  tr.  [da  sor  sopra, 
e  ....].  Invigilare. 

sorvolare  [ind.  sorvolo:  It.  su- 
pèrvolo].  Passar  sopra  volando. 

sosorivere  e  deriv.  Y.  sotto- 
Borlvere  e  deriv. 

BOsp=èndere,  tr.  [ind.  sospèn- 
do: perf.  sospesi:  dal  It.  su- 
spèndo].  Attaccare  appeso  o 
Tener  in  ària  pendènte  o  come 
pendènte.  ||  Impiccare.  Ne  fece 
—  U7ia  ventina.  \[  fig.  Mùfiea 
che  sospènde  gli  ànimi.  ||  Diffe- 


Fortnna.  ||  -e ,  f.  Sortilègi.  ll 
sort=erla,  f.  Assortimento.  || 
Sortilègio.  Il  -lèra,  -ière ,  f. 
e  m.  Chi  fa  sortilègi.  ||  -Imen- 
to,  m.  Assortimento.  ||  Lo  scé- 
gliere una  qualità  tra  molte.  || 
-Ire,  in.  Accadere.  ||  -Ita,  f. 
Scelta.  Il  Assortimento. 

sortivo,  ag.  Sorgivo,  Sorgènte. 

sorvesrnènte ,  ag.  Supravvc- 
iiit'-nte. 

sorv-enlre,  in.  Sopravvenire. 
Il  -Inoere,  tr.  Sopravvincero. 
Il  -Ivere,  in.  Sopravvivere.  || 
-Islato,  m.  Pienissimo  di  vizi. 

soso,  av.  Su.  [spettare. 

sospeoolare  e  deriv.,  tr.  So- 


SOSPÌNGERE 
rire.  Rimetter  a  un  altro  tèmpo. 

—  il  passàggio.  \\  rifl.  Si  sospese 
a  tin  làccio.  \\  -eso,  p.p.  e  ag. 
Velo  —  sitila  testa.  Tutto  — 
col  jìensièro.  \\  -endlblle,  a.<j. 
non  e.  Che  si  può  sospèndere. 
Il  — endimento,  m.  Il  sospèn- 
dere. Il  -ensione,  f.  11  sospèn- 
dere e  L'èsser  sospeso.  Punto 
di  —  nello  spàzio.  \\  Per  sim.  <■ 
flg.  —  d'armi,  per  una  tregua. 

—  d'xcn  discorso,  d'un  lavoro. 
Il  T.  eccl.  —  a  divinis.  E  ass. 
Il  -ensivamente,  av.  da  So- 
spensivo. Il  -enslvo,  ag.  Che 
sospènde.  Atto  a  sospèndere. 
Divièto  — .  Il  -ensòrlo,  -en- 
sòrl,  m.  T.  anat.  Legamenti 
e  mùscoli  atti  a  sospèndere.  I| 
Sacchettino  di  tela  per  règger 
lo  scròto.  Il  -esamente,  av. 
da  Sospeso. 

sospett=àblIe,  ag.  Che  dà  ra- 
gione di  sospètto,  il  -attamen- 
te, av.  da  Sospètto.  ||  —ettaro 
(ind.  sospètto),  tr.  Aver  so- 
spètto, in  sospètto,  in  dùbbio. 
Senza  —  il  perìcolo.  \\  Crédere, 
Supporre.  ||  -ettato  e  sinc. 
-étto,  p.p.  e  ag.  Che  dà  so- 
spètto. Persone  sospètte. 

sosp=ètto,  m.  [dal  It.  suspèc- 
tus  p.p.  di  susp'ìcere].  Opinio- 
ne dùbbia,  paurosa  di  o  .su  pers. 
e  còse.  Entrare,  Venire  il  —. 
Un  latitano — .  Destar  —  o  so- 
spètti, il  Paura.  ||— ettosamen- 
te,  av.  da  Sospettoso.  1|  -et- 
toso,  ag.  da  Sospètto.  Che  à 
sospètto,  riguardo  — . 

sosp^lngrere,  tr.  [da  sub  e ....]. 
Spinger  avanti  (a  uno  scopo). 
Li  so.tpinse  nella  barca.  \\  flg. 

—  lo/guardo  lontano.  ||— Into, 
p.p.  e  ag.  Il  A  ogni  pie  — .  Ogni 
momento  (sa  d'affettaz.).  ||-ln- 
gplmento,  m.  Il  sospingere. 


sospèn=dere,  tr.  Recar  solliè- 
vo. Il  -dio,  m.  Strumento  per 
sospèndervi  qualcòsa.  ||  —so , 
p.p.  Sospeso. 

sosp^ettèvole,  ag.  Da  far  so- 
spettare. Il  -étto,  p.p.  e  ag. 
Sospettoso.  Il  m.  Avere  a  — 
persona  o  còsa  (in).  |!  -ettoso,, 
ag.  Sospètto,  Che  dà  sospètto. 
Il  -ezlone  e  deriv.,  f.  Sospètto. 
Il  -ioaoe ,  ag.  Sospettoso.  || 
-loàola,  f.  nstr.  ||  -loare,  -lo- 
oiare  e  -lolare  e  deriv.,  tr. 
Sospettare. 

sosp^inffere,  tr.  Respingere. 
Il  -luta,  f.  Spinta.  i|  Istigazio- 
ne. Il  -Inzlone,  f.  11  souiilngere. 


SOSPIRARE 

sosplr=ire,  tr.  e  in.  [dal  It.  su- 
.ynrare  (sus  per  surstim  in 
alto  e  sjnrare  sofflarej].  Man- 
dar sospiri.  Sospirava  fòrte.  \\ 
Sentir  gran  desidèrio  d'avere, 
d'arrivarci  a  una  còsa  o  pers. 
il  flg.  Di  memòria,  desidèri,  ri- 
mòrsi, rimpianti.  1|  Aspettare, 
Desiderare.  ||  -etto,  m.  dim. 
vez.  di  Sospiro.  ||  -o,  m.  Respi- 
razione fòrte  cagionata  da  do- 
lore, affanno,  desidèrio  intènso. 
—  frequènti.  —  affettuoso.  \\ 
— one,  m.  accr.  ||  -osamente, 
av.  da  Sospiroso.  1|  -oso,  ag. 
da  Sospiro. 

soBsopra,  av.  Sottosopra. 

sòsta,  f.  Il  sostare.  —  dal  la- 
voro, dall'armi. 

sostantivamente,  av.  da 

sostantivo,  ag.  e  m.  [dal  It. 
suhstantivus]  da  Sostanza.  T. 
gram.  Nome  — ,  che  indica  la 
còsa,  contr.  all'  aggettivo  che 
ìndica  la  qualità.  !|  Vèrho  — . 
11  verbo  Èssere. 

.8ostanz=a,  f.  [dal  It.  suhstàn- 
tia  isuhsto  tener  fermo,  star 
saldo)].  T.  filoS.  Quel  che  sus- 
siste per  sé.  Accidènte  e  — .  || 
La  parte  più  nutritiva,  il  lig. 
Qualunque  matèria.  ||  Patrimò- 
nio, Avere.  ||  m.  av.  In  — .  In 
somma.  \\  -iale,  ag.  Di  sostan- 
za. Il  -lalità,  f.  astr.  |!  -lai- 
mente,  av.  Il  -lèvole,  ag.  Di 
sostanza.  1|  -losamente,  av. 
|i  -loso,  ag.  Che  à  molta  so- 
.stanza. 

sostare,  in.  [ind.  sosto:  dal 
It.  sìibsto  star  sotto ,  tener 
fermo].  Soffermarsi. 

sostegrno,  m.  [da  sostenere]. 
Còsa  che  sostiene.  Preparare, 
Metter  tot  — .  Mitro  di  — . 
H  T.  idr.  Edifizi  attravèrso  a 
fiumi,  torrènti,  canali  destinati 
a  portar  fòrza  motrice. 

sostennero,  tr.  [dal  It.  susti- 


sosplrévole,  ag.  Pièno  di  so- 
spiri, [to. 

sosplzlone  e  deriv.,  f.  Sospèt- 

sossannare,  tr.  Far  le  boc- 
cacce. 

sossistere,  in.  Sussistere. 

sossoprare  ,  in.  Andar  sos- 
sopra. 

sòsta,  f.  Appetito  intènso.  ||  T. 
mar.  Scótta. 

sost^ànzia,  f.  Sostanza.{|— an- 
zlare,  in.  Ricever  sostanza. 

sostaro,  m.  T.  mar.  Chi  tièn 
cura  della  sòsta. 

sost=e§pnònza,  f.  Y.   soste 
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neo  (sus  in  su,  e  tèneo)'].  Règ- 
ger, Tener  su.  —  un  peso  alla 
scesa.  Il  Sopportare  eprorogare. 
—  ima  lòtta  fièra.  —  i  ne- 
mici in  battàglia.  ||  flg.  —  il 
decòro  della  famìglia.  —  i 
tormenti.  \\  Difèndere.  Soste- 
nere le  ragioni  d'uno.  ||  rifl. 
Sostenersi  con  cibo  nutritivo. 
Il  recipr.  Birbanti  che  si  so- 
stengono. Il  -ènte,  p.pr.  e  ag. 
Colonne  sostenenti  gli  archi. 
Il  -uto,  p.p.  e  ag.  Ragioni, 
Pròve  sostenute  bène,  male.  H 
Anche  di  prèzzo.  H  Nelle  rela- 
zioni, Che  se  ne  sta  piuttòsto 
a  sé.  Il  -ibile,  ag.  Che  si  può 
sostenere.  ||  -Imento ,  m.  Il 
sostenere.  ||  -itore  ,  -itrloe  , 
verb.  m.  e  f.  ||  -tàblle,  ag.  Da 
poter  èsser  sostentato.  |l  — ta- 
mento,  m.  Il  sostentare.  |i  Nu- 
trimento, il  -tare  ,  tr.  e  rifl. 
[ind.  sostento:  It.  sustentare 
frequ.  di  snstinère^.  Alimenta- 
re, Passare  gli  alimenti.  |1  — ta- 
tlvo,  ag.  Atto  a  sostentare.  H 
-tazione,  f.  Il  sostentare. ||-u- 
tezza,  f.  astr.  da  Sostenuto. 

sostltu=lre,  tr.  [dal  It.  siibsti- 
tilcre  {sub  e  statua  porre,  col- 
locare)]. Metter  persona  o  còsa 
al  posto  d'un' altra.  —  un'idèa, 
ima  dicitura.  \\T.  leg.  Nomi- 
nare il  secondo  erède.  ||  -to, 
m.  Chi  sostituisce  un  altro.  || 
-tore,  -trloe,  verb.  m.  e  f. 
!  — zione,  f.  Il  sostituire. 

sott=aoqua,  av.  Sott'acqua.  || 
-àcqueo,  ag. 

sottana,  f.  [dal  basso  It.  suh- 
tàneum,  subtana  {stthtus  sot- 
to)]. Lo  stesso   che  Gonnèlla. 

sottang^ènte,  f.  [da  sotto  e  ...]. 
T.  geom.  Una  proiezione  sul- 
l'asse delle  ascisse  d'una  parte 
di  tangente  alla  curva. 

sottantn=a,  -o,  dim.  vez.  di 
Sottana. 


nènza.  ||  -enònza,  f.  Il  soste- 
nere,soffrire.'!  Alimento,  Sosten- 
tamento. Il  —enere,  tr.  e  rifl. 
Trattenere,  Tenere,  che  non  si 
chiuda.  11  E  contenersi.  |1  Sop- 
portare, Soffrire.  ||  Custodire  in 
carcere.  ||  -entàoolo,  m.  So- 
stegno. Il— entaTe,tr.  Règgere 
Sostenere.  ||  rifl.  Difèndersi,  i 
-entazlone.f.  Sostentamento. 

sostretto,  ag.  Ristretto. 

sottan-a,  f.  Una  delle   còrde 
del  liuto,   del   violino  e  sim. 
— o,  ag.  Di  sotto,  Basso,  Infe 
riore.  i|  m.  Vèste  di  sotto. 


SOTTILE 

sottar=co,  -ohi,  m.  [da  sotto 
e...].  Il  di  sotto  d'un  arco. 

sottècohe,  av.  [da  sotto  òrcit  ! J. 
Di  nascosto.  Lo  guardò  ^. 

sott=èndere,  in.  [da,  sotto  e...  j. 
T.  geom.  Proprietà  della  còr- 
da d'una  circonferènza  d'avere, 
sopra  e  sotto,  due  archi  della 
stessa  circonferènza.  ||  — eso, 
p.p.  e  ag.  Il -entramento,  m. 
11  sottentrare.  Il  -entrare,  in. 
Entrar  sotto  a  un  altro. 

sotterfùgrlo,  m.  [dal  It.  sub- 
terfùginm  {subter  sotto  sotto, 
di  nascosto,  e /"ii^ere  fuggire)]. 
L'agire  di  soppiatto. 

sott=èrra,  av.  Sotto  tèrra.  !| 
— erràblle,  ag.  Da  potersi  sot- 
terrare, il  -erramento,  ra.  Il 
sotterrare.  Il  — erràneo,  ag.  e  s. 
Luogo  scavato  o  murato  sotto 
tèrra.  Strade,  Stanze,  Ltioghi 
— .  Il  Uscito  di  sotto  tèrra.  Rom- 
bi sotterrànei.  \\  -errare  (ind. 
sotterro),  tr.  e  rifl.  Metter  sotto 
tèrra.  —  un  mòrto,  seppellen- 
dolo. Il  assol.  Seppellire,  —pie- 
tosamente. Il  flg.  Sopravvìvere. 

sottesso,  av.  [da  sotto  e  esso]. 
T.  lett.  poèt.  Sotto. 

sottlgll=ezza,  f.  L'èsser  sot- 
tile. —  d'aria.  \\  —  metafi/ica, 
di  sjììrito.  Fredde  — .  !|  -nme, 
ni.  spreg.  Quantità  di  còse  sot- 
tili, specialm.  cibi  di  pòca  so- 
stanza. Il  Ritagli  0  scampoli  di 
tele  di  pòco  prèzzo. 

sottll=::e,  ag.  [dal  ìt.  stibtilis 
(sinc.  di  subtèxilis  tessuto  lì- 
nam.)].Dipòcagrossez.  Ca/?e/h", 
Colonne,  Tèrre  — .  Carta,  l'an- 
no. Tela  —.  Il  Vina  — ,  di  pòco 
còrpo.  Il  Ària  — .  Uìia  eèrta 
breg^olina  — .  ||  Della  pers.  I|  Di 
lavori  delicati.  |1  3Ial  — .  L'eti- 
Jia.  Il  sost.  Non  guardarla  tan- 
to ^;e»*  la  — .  Non  èsser  tròppo 
sofìstici.  Il  av.  Parlar  sottile.  || 
-Ino,  ag.  dim.  Il-lsslmo,  sup. 


sottòo=ohl    e    -oo ,    m.    av. 

Sottècche.  [mento. 

sottentrazlone,  f.  Sottentra- 

sotterr=àneo ,  ag.  Dell'altro 
emisfèro.  |1  -atòrio,  m.  Sepol- 
tura. 

8ottl8rlia=nza,  f.  Assottiglia- 
mento. ||— re  e  deriv.,  tr.  As- 
sottigliare. Il  Dimagrare.  Il  Sot- 
tiliggare.  |ì  —zione,  f.  Separa- 
zione di  parti  grasse  dalle 
sottili. 

sottiI=e,  ag.  Rimase  molto  — 
di  gènte.  \\  sost.  Il  mèglio.  ||  Ca- 
vare 0    Trarre  il  —  del  — . 


SOTTINTENDERE 
H  —ita,  f.  astr.  i  — Ijjfamento, 
m.  Il  sottili  jiiare.  i  — ijjare,iu. 
Andar  per  la  sottile,  sofisti- 
cando. I  tr.  —  la  proprietà  d'un 
ìioni".  —mente,  av.  Ragionar 
— .    -ùccio  e  -uzzo,  dim. 

sottlnt=òndere,  tr.  [da  sotto 
e...].Iiitèndercòsa  non  esprèssa. 
Il  — eso,  ag.  Idèa  sottintesa. 

80tt=o  [dal  It.  suMiis],  prep. 
e  avverb.  che  indica  luogo  di 
contìgua  inferiorità  alla  còsa 
accennata-.  —  alla  colonna. 
Sotto  il  tetto,  li  —  copèrta.  — 
l'equatore.  —  tèrra.  I|  0  nel 
piano  0  località  sotto.  Sta  qtii 
— ,  qua  — .  11  0  Sott'acqua.  Par 
reva  d'andar  sotto.  \\  fig.  Non 
chiaro,  Non  detto,  Nascosto. 
Céra  sotto  qualche  còsa.  |1 
Di  domini,  govèrni,  padronan- 
za, superiorità.  Sotto  il  suo 
regno.  —  Leone  X.  \l  Sottomes- 
so, vinto.  Star  sotto.  \\  —  tu- 
tèla. Studiò — huoiii  maèstri. 
li  Incitando  a  manimetter  una 
còsa.  Dagli  sotto  a  codesto 
fiasco.  I;  0  al  lavoro.  ||  Metter 
— .  Nella  lòtta.  Il  Cacciarsi  — 
a  utio.  Per  ferirlo  ,  Prènderlo 
alla  vita  e  sìra.  |]  Durante.  H  Di 
tèmpo  ,  Imminènte.  1|  —  voce. 
A  bassa  voce.  |;  —  la  sua  fede. 

—  la  sua  paròla.  Fidandosi 
inquella. i!  —pegno.  Sottopena. 
Il  IH  —.  Sotto,  li  IH  —  in  su. 
Il  Andar  di  — .  Pèrderci.  |j  Di 
riputazione,  e  sim.  Anche  Al 
di  — .  Il  Restare  al  di  — .  Infe- 
riore. Il  Dell'  ànimo.  Cavare  a 
uno  i  segreti  di  sotto.  l\  Come 
prefisso  ìndica  ufficio  dipen- 
dènte:  chi  sostituisce  o  sim. 

—  eòeo.  Sottufficiale.  |,  so.st.La 
parte  di  sotto,  i  avverb.  Sotto 
sotto.  Copèrtamente,  Nascosta- 
mente, i;  -ooalza,  f.  VdìxA  di 
sotto,  li  -òcchio,  -'òochlo  e 
-òoohl.  Più  com.  Sottèechr.  jj 
-oooda,  m.   non  e.   l'uSuIino. 

Chi  non  manda  a  malo  nulla 
coH'indùstria.  ||  -ezza,  f.  Sot- 
tigliezza, li  -ita,  -itate,  -it»- 
4e,  f.  .Astùzia.  |;  Itiguro.  l|  —  di 
mano.  Destrezza. 
■ott  obarba,  f.  Barbòzza.  |! 
-ocalzonl,  in.  pi.  Mutande,  li 
-oooarc,  tr.  Punzecchiare.  |, 
-oe«léstc,np;.  Della  t<Tza  gc- 
nerazlcmc  de'  beati.  „  -oipola, 
f.  T.  archi.  Cìolu  notto  il  dirn- 
téìhj.  :  -ogolo,  ìli.  .'^otcK'olo.  !: 
-ornano,  m.  Muncln,  Id-Kalc.  ; 
-omòrAoro,  tr.  )l6rder  sotto. 


1086 

1'  -©copèrta ,  f.  Copèrta  di 
sotto,  il  Parte  della  nave  sotto 
la  copèrta,  i!  -ocòppa ,  m.  T. 
lett.  Sòrta  di  vassoio  che  règge 
còppe,  ampolle,  e  sìm.  |!  — odl- 
SiTlnntlvo,  ag.  T.  gram.  D'al- 
cune particelle  disgiuntive.  |  —o- 
dividere,  tr.  Più  e.  suddivi- 
dere, V.  Il  —ossola,  m.  Strìscia 
di  còio  che  passa  sotto  la  gola, 
e  tièu  fermo  il  berretto  al  sol- 
dato. Il  — oi^rondale  ,  m.  T. 
archi.  Parte  di  sotto  del  goccio- 
latoio.!!—oUneare  (sofifoZmeo), 
tr.  Segnar  sotto  con  una  lìnea. 
Il  — olume,  m.  Pèzzo  di  ròba 
che  si  mette  sotto  il  lume  per 
pulizia.  !i-omaèstro,m.  Il  maè- 
stro che  dipènde  o  sostituisce  il 
maèstro.!!— omànlca,  f.  Mànica 
di  sotto,  se  dóppia.  i|  -ornano, 
av.  contr.  che  Soprammano.  |, 
fig.  Di  nascosto.  L'aiutava  di 
— .  I!  -ornare,  m.  T.  lett.  La 
parte  inferiore  nel  fondo  del 
mare.  !|  -omarino,  ag.  Che  è 
sotto  le  acque  del  mare.  || 
— ométtere,  tr.  Far  soggètto.  I] 
riti.  Sottométtersi  alle  condi- 
2ioniimposte.  \\  —omesso,  p.p. 
e  ag.  Non  vuole  star  sottomes- 
so. I!  -omoltipUce,  ag.  T.mat. 
Una  grandezza  è  sottomoltì- 
plice  d'un'altra  se  la  seconda 
è  moltiplico  della  prima,  li  — on- 
sù,  ag.  nttìira  — .  Che  si  vede 
nelle  vòlte,  o  sim.  come  in  ri- 
lièvo, staccata  dal  fondo.  |i  — o- 
pància,  m.  Cigna  sotto  la  pàn- 
cia per  assicurar  la  sèlla.  ||  — o- 
porre,  tr.  Porre  sotto  1  rifl. 
Sottoporsi  a  uì>  incàrico.  |,  — o- 
posto,  i>.p.  e  ag.  Sotto2>osti  a 
millr  dijgràzie.  \\  Dipendènte. 
Il  -oprefòtto,  m.  Prefetto  che 
dipènde  da  un  altro  prefètto. 
!l  -oprefettnra ,  f.  Grado, 
Ufficio  e  Residènza  del  sotto- 
prefètto.  Il  -escala,  m.  11  vano 
sotto  la  scala.  ||  -oscritta,  f. 


I,  — omurata,  f.  Fondamento. 
!  -omntanza,  f.  Ipàllage.  || 
-oposto,  ag.  Parto  — .  Simu- 
lato. Il  -opozzare,  in.  Àttuf- 
fare.  Il -ordinare,  tr.  Subor- 
dinare. Il  -©ridere,  in.  Sorri- 
dere. Il— osonotere,  (r.  Scuter 
di  sotto  in  su.  il  -©sedere,  in. 
Sottostare.  !] -©solano,  m. Vèn- 
to che  spira  da  oriento.  ||  -©• 
■opra,  uv.  Entrar  — .  Dar 
nelle  fùrie.  ||  -©spàzio ,  m. 
Spàzio  inferiore.  !l  -osqnadr©, 
av.Sottosopra,  Fuor  di  squadro. 


SOVÈRCHIAMENTE 
non  e.  Il  sottoscrivere.  |!  -o- 
scritto,  p.p.  e  ag.  e  s.  Ij  — o- 
scrlttore,  -oscrlttora,  -©- 
scrittrice,  verb.  di  Sottoscrì- 
vere. !1  -©scrìvere,  in.  e  pr. 
Firmare  sotto.  i:—oscrlzlone, 
f  II  sottoscrivere;  specialm.  la 
sémplice  firma.  1;  —©sopra,  av. 
La  parte  di  sopra  messa  di  sot- 
to. Il  fig.  Ogni  còsa  —,  all'a- 
ria. Il  Méttere,  Mandar  — .  Far 
gran  baccano.  Buttar  all'aria. 
Il  In  fretta.  H  -osqnadra  e 
meno  com.  —©squadro ,  f.  e 
ra.  e  av.  Nelle  arti,  Qualunque 
rilièvo  che  abbia  bisogno  di 
zeppe  e  tassèlli  per  cavarne  la 
forma.  ||  -ostare,  in.  Star  sot- 
to, Subire.  |i -ostante  ,  p.pr., 
ag.  e  s.  Chi  è  situato  sotto,  j! 
—©suolo,  m.  Strato  di  terreno 
inferiore.  Il —©tenènte,  m.  T. 
mil.  Il  primo  grado  degli  uifi- 
ciali.  Il  -©vaS©  ,  m.  Spècie  di 
vajo  sotto  a  quello  da  fiori.  H 
-©vènto ,  m.  T.  mar.  Parte 
contr.  di  Sopravvento.  Anda- 
re, Èsser  — .  Il  -©vèste,  f.  Più 
com.  che  Panciòtto.  |1— ©v©ce, 
avverb.  A  bassa  voce.  Disse  — . 

s©ttra=rre,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
5^(J)^/■«/ie;•eJ.  Cavar  di  sotto,  Le- 
vare, specialm.  al  fig.  —  del  de- 
naro auno.  — fatti  alla  stòria. 
Il  T.  arim.  Far  la  sottrazione.  1! 
—ènte,  p.pr.  e  ag.  |1  m.  Uno 
dei  tèrmini  della  sottrazione.  |t 
-tt©,  p.p.  e  ag.  Il  -tt©re,  verb. 
m.  Il  sost.  L'altro  tèrmine  della 
sottrazione.  ||  — zlone,  f.  Il  sot- 
trarre e  La  parte  sottratta.  j| 
T.  arim.  La  2."  operaz.  che 
consisto  nel  levare  un  nùmero 
da  uno  maggiore. 

8©vènte ,  av.  [da  sub  inde], 
meno  e.  di  Sjiesso. 

B©v=^òrchlamente,  av.  da  So- 
vèrchio. 11  — erohlare,  tr.  e  in. 
[ind.  sovèrchio,  sovèrchi:  da 
sovcrcliio].    Gravare    o   Èsser 


!l  -ostese.p.p. ag.Stesosotto.il 
— ©tingere, tr.  Dnrlapriniatin- 
tura.  Il  -©vésta,  f.  Sottovèste, 
Il  -ovòlgete ,  tr.  Voltar  di 
sotto. 

s©ttr  àgrgrere,  tr.  Sottrarre.il 
-alment©,  m.  11  sottrarre.  Il 
-arre,  tr.  Allettare,  Sedurre. 
Il  -att©,  p.p.  0  ag.  Il  ni.  Lusin- 
ga, Astùzia,  li  -attos© ,  ug. 
Astuto,  Calunniatore. 

■©V  atto  e  -àttol© ,  m.  Su- 
gatto.  [t.v 

sovèntemente,  av.  du  Suvèu- 


SOVÈRCHIO 
sovèrchio,  e  tìg.  Vìncere.  ||  Far 
soverchierie,  {'-erchlerla,  f. 
Azioue  di  soverchiatore,  li  — er- 
ohiévole  e  deriv.,  ag.  T.  lett. 
Atto  a  soverchiare. 

sovèrchio,  ag.  [da  un  supèr- 
culus  (super  sopra)].  Che  è  tròp- 
po. Il  sost.  prov.  Il  —  rompe  il 
coperchio. 

sovesciare  (ind.  sovèscio),  tr. 
T.  agr.  Far  sovèsci. 

sovèscio,  m.  [da  sub  versus, 
rivoltato].  T.  agr.  Ingrasso  di 
piante  erbàcee,  sotterrate. 

sovr=a  (vuole  il  raddoppiam.). 
T.  poét.  0  prefisso.  Sopra.  || 
-abbondare  ,  in.  Abbondare 
di  tròppo.  Il  — acculto,  in.  Culto 
grande.  i|  -ammiràbile ,  ag. 
T.  lett.  Più  che  miràbile.  |i  — a- 
namente,  av.  da  Sovrano,  li 
-anegrgrlare,  tr.  e  in.  Fare, 
Comandar  da  sovrano.  ||  -anl- 
tà,  f.  astr.  !i-ano,  ag.  [dal  basso 
It.  suiìeranus  [sujìer)'].  Che  sta 
sovra,  di  potènza  o  sìm.  Su- 
|)eriore,  Sommo.  Virtù  — .  La 
f/randr-zza  —  di  Dante.  ||  ag.  e 
s.  Principe,  Del  principe.  I  — 
d'Euròpa.li  Per  sim.  —  di  sé  me- 
defililo.  Il  -apporre,  tr.  Il  met- 
ter sopra,  li  -apposizione ,  f. 
Il  sovrapporre.  ||  -astare,  in. 
Star  sopra  minaccioso.  —  il  pe- 
ricolo, li  Per  star  sopra.  T.  lett 
li  -eminènte  e  der.,  ag.  T.  lett. 
Più  che  eminènte.  1|  -esso,  av. 
T.  lett.  poèt.  Sopra.  || -impo- 
sta ,  f.  Imposta  aggiunta  a 
un'altra.  ||  -ossèquio,  m.  T. 
lett.  non  e.  Ossèquio  grande. 
il  -umanità,  f.  T.  lett.   astr. 

sov=erchianza,  f.  Sovèrchio. 
Il  Soperchieria.il-erohiare,  tr. 
e  in.  Sopravanzare.  ||  Traboc- 
care, Smottare.  Il  -erohlezza, 
f.  il  -èrchio,  m.  Attitùdine, 
Arte.  Il  Soverchieria.  ||  -er- 
chioso,  ag.  Che  sovèrchia. 

severo,  m.  Sùghero. 

sovèrsclo,  m.  Sovèscio. 

sovr=abboudoso,  ag.  Sovrab- 
bondante. Il  -raémpiere,  tr. 
Empier  colmo.  ||  -afare  ,  tr. 
Sopralfare.  H  -affamoso  ,  ag. 
Più  che  famoso,  y  — ag^gioioso, 
ag.  Più  che  gioioso.  ||  -ag^- 
gruardare,  tr.  accr.  di  Guar- 
dare. Il  -alllustre ,  ag.  Illu- 
strìssimo, il  -ano,  ag.  Òhe  sta 
sopra  materialmente.  |i  Consi- 
derévole. Il  m.  T.  muj.  Soprano. 
Il  —ansare,  tr.  e  in.  Sopra- 
stare, il  -apportare,  tr.  Por- 
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da  Sovrumano.  ||  -umano,  ag. 
Più  che  umano,   Quaji  divino. 

sovvallo,  m.  [da  sub  e  vallo, 
come  avvallo  ?  o  da  sub  e 
bdiiilo  ?].  Metter  a  —  una 
somma,  a  uscita  e  spènderla. 

sovven=ìbile,  ag.  Che  può  o 
poteva  sovvenire.  ||  — Imento, 
m.  Il  sovvenire. 

sovven=lre,  tr.  [dal  It.  subve- 
nire (sub  sotto  e  vènio  venire;]. 
Aiutare.  —  i  mi/eri.  \\  in.  e  pr. 
Ricordarsi.  ||  sost.  Un  lungo 
—.  Il  -uto ,  p.p.  e  ag.  Il  -Itore 
e  — tore,  -Itrioe,  verb.  m.  e 
f.  Chi  sovviene  denari.  ||  -zlo- 
ne,  f.  Il  sovvenire  in  denaro. 
Il  La  somma.  Decretava  ziìia  — . 

sovv=ersione ,  f.  T.  lett.  Il 
sovvertire.  |i  -èrso.  V.  sov- 
vertire. Il  — ersore,  m.  verb. 
Il  -ertlmento,  m.  Il  sovver- 
tire. 

sovv=ertlre,  tr.  [ind.  sovver- 
to: dal  It.  subvèrteì-e].  T.  lett. 
Mandar  sossopra.  |1  -ertlto  e 
meno  com.  -èrso.  p.p.  e  ag. 

so;j=amente,  av.  da  So^igo. 
Il  -ezza,  f.  astr. 

so  J  J=o,  ag.  e  s.  [da  un  stìdus, 
sìnc.  del  It.  stìcidus].  Che  à 
l'estrèmo  della  sudiceria.  Ij  -u- 
me,  m.  spreg.  Còse  sogje.  || 
— ura,  f.  astr.  di  Sog^o. 

spaoo=aleg:ua  e  -alegrne,  m. 
indecl.  Chi  fa  il  mestière  di 
spaccarla  legna  da  far  carbone 
0  da  bruciare.  |1  —amento,  ra. 
Lo  spaccare.  ||  — amontagpne 
e  -amenti ,  m.  Gradasso.  |i 
-aplètre,  m.  Chi  spacca  i  sassi 
delle  strade. 


tàr  sopra.  ||  — appossènte,  ag. 
Strapotènte.  ||  -apprèndere, 
tr.  Sorprèndere.  ||-asacoènte, 
ag.  Saccentone.  ||  -asaltare, 
in.  Saltellare  qua  e  là.  |1  tig. 
Palpitare,  Bàttere.  ||  -aSgruar- 
do,  m.  Sguardo  superficiale,  li 
-atollerare,   in.  Tollerare.  || 
-avolare ,    in.    Sorvolare.    |l 
-empiere,  tr.  Colmare.  ||  -of- 
fesa, f.  Gròssa   otfesa.  ||  — u- 
maneria,  f.  scherz.  Il  passare 
i  tèrmini  del  sovrumano. 
sovvalletto,  m.  dim.  di 
sovvallo,  m.  Vantàggio.  ||  m. 
av.  A  — .  A  ufo.  Il  T.  pist.  Met- 
ter a  —  la  casa.  Sossopra. 
sovvenènza,  f.  Il  sovvenire. 
sovvenévole ,    ag.   Soccorré- 
vole, [viene. 
sovvenimentoso,  ag.  Che  sov- 
sovver^sione,  L  Rivoltamen- 
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spacciare,  tr.  [dall' ant.  ted. 
S2Mclien,  mod.  spaken].  Fèn- 
dere, Aprire  una  còsa  con  vio- 
lènza. Il  Far  uno  o  più  spacchi, 
Fare  spaccare,  e  per  sim.  Rom- 
pere. Spaccar  le  legne  coll'ac- 
cetta.  Con  un  sasso  gli  spaccò 
la  tèsta.  \\  -ato,  p.p.  e  ag.  1| 
sost.  La  sezione,  sulla  carta.  || 
-atura,  f.  Lo  spaccare  e  La 
parte  spaccata. 

spaochi=are,  in.  e  pr.  [ind. 
S2)àcchio,  spacchi:  rinforzati- 
vo  di  Pacchiare].  Mangiare  e 
bere  allegramente.  |1  — one,  — o- 
na,  m.  e  f.  Chi  spacchia  spesso 
e  volentièri.  [ciarsi. 

spacciabile,  ag.  Atto  a  spac- 

spaooi=are,  tr.  [ind.  da  di- 
spacciare, contr.  di  Di/impac- 
ciare]. Dare  èjito.  |1  flg.  Ca- 
liiìinie  da  — .  |i  Far  figurare,  n 
—  una  f accendala.  Sbrigarla. 
il  rifl.  Si  spaccia  per  un  gran 
che.  li  -atamente,  av.  — ativo, 
ag.  Più  e.  Sbrigativo.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Sono  —  !  Siamo 
— .  Non  c'è  più  rimèdio.  H  Spe- 
dito, di  malato.  |i  spàccio,  m. 
Lo  spacciare,  Esitare.  —  della 
carne. 

spaoo=o,  -hi,  ra.  Lo  spaccare. 
Lo  spaccarsi.  Il  luogo  dove  è 
succèsso  lo  spacco.  ||  — onata, 
f.  Azione  da  spaccone.  ||  —one, 
m.  Chi  la  fa  da  grande,  da 
fòrte,  da  potènte. 

spad^a,  f.  [dal  It.  spatha,  gr. 
spàthe  spàtola  e  pòi  spada]. 
Arjjxa.  offensiva  di  vària  lun- 
gliezza,  pèrlo  più  come  la  scià- 
bola, ma  dritta.  —  lunga,  cor- 


io  di  stomaco.  |i  —tire,  tr.  Per- 
vertire, Far  ribèlle. 

sovv=erslone,  f.  Rivoltamento 
di  stomaco,  l-ertire,  tr.  Farri- 
bèlle,  il  — èrtere,  tr .  Sovvertire. 

soziale,  sòzio  e  deriv.  Sòcio. 

soj;=amento,  m.  Imbratto, 
Màcchia.  |1  -are,  tr.  e  rifl.  In- 
sojjare.  |i  flg.  Corrómpere.  ||  -1- 
tà,  -itade,  -itate ,  f.  Sog- 
iiura.  Il  -o,  ag.  Deforme.  |i  Cat- 
tivo, Crudèle. 

sozzopra,  av.  Sottosopra. 

so5J=ore ,  m.  Sogjura.  ||  -nra, 
f.  Deformità.  [ti. 

spaocamonte,  m.  Spaccamon- 

sp=acciare,  tr.  Sbrigare.  ||  — 
il  terreno.  Camminar  fòrte.  — 
un  luogo.  Lasciarlo  lìbero.  || 
— acciato,  p.p.  e  ag.  ||  -àccio, 
m.  Spedizione.  Il  Dispàccio,  Cor- 
l'iére.  Il  Licènza,  Commiato. 


SPADERNO 
ia,  d'acci  lio,  di  bronco.  |ì  Per 
est.Scikhoìei.  Andare,  Metter  a 
fil  di  — .  Ammazzare  una  mol- 
titùdine, ii  flg.  Andare  come 
una  — .  Dirittissimo,  Bène.  Va 
com't(na  — .  i|  av.  A  spada 
tratta.  Con  tutta  pòssa,  il  Uno 
dei  segni  delle  carte  da  giòco. 
—  dei  tarocchi.  \\  Pere  spade. 
Sòrta  di  pere.  ||  T.  jool.  Pesce 
—.  il  -aoolno,  m.  iròn.  e  spreg. 
Chi  à  cattiva  fama  di  duelli- 
sta  e  maniaco  d'adopràr  la 
spada.  'I  —alo,  —ai  e  non  com. 
—aro,  m.  Chi  fa  le  spade.  |i  T. 
stòr.  Chi  portava  stòcco  o  spa- 
da avanti  all'imperai.  |i  -ata, 
f.  Colpo  di  spada. 

spadèrno,  m.  [etim.?].  T.  pese. 
Tre  aghi  di  rame  attòrti  e  le- 
gati a  una  fune,  per  prènder 
pesci,  specialm.  tinche. 

spad^ina,  f.  e  -Ino,  m.  dim. 
di  Spada.  Uno  —  d'argènto.  \\ 
Sòrta  di  spada.  Il  — ona,  f.  e 
— one,  m.  accr.  Uno  — .  —  a 
due  mani. 

apadron^are  (ind.  spadrono), 
in.  Pèggio  che  Spadroneggia- 
re. Il  -eggì».Te  (ind.  spadro- 
neggio), in.  Farla  da  padrone. 

spasrbetto,  m.  dim.  di  Spago. 
i|  pi.  Fasta  da  minestra. 

spasrinare  (spagino),  tr.  e  ass. 
contr.  A' Impaginare. 

8pagll=amento ,  m.  Lo  spa- 
gliare. !,  -are,  tr.  e  rifl.  Le- 
vare, Pèrder  la  pàglia,  il  in. 
Delle  béstie  che  mòvon  la  pà- 
glia nella  stalla.  ||  Andare  a 
— .  iròn.  0  spreg.  Di  pers.  che 
vanno  a  scroccare  in  casa  al- 
trui, li  -atnra,  f.  Lo  spagliare. 

Spagna,  f.  n.  pr.  dì  regione. 
\\  Cera  di  — .  La  ceralacca.  |; 
Grande  di  Spagna,  iròn.  Di 
chi  é  affètto  da  megalomania. 
Il  Pan  di  — .  Sòrta  di  dolce. 
Il  apavnol^^àflrerine  e  -ata, 
f.  5'nargiasHata  boriosa.';— eg- 
iplare,  in.  Farlzi  da  spagnòlo. 
Il  -esoamento,  av.  da  Spa- 
gnolesco. I  -esco,  ag.  da  Sjia- 
gnòlo.  !|  -etta,  f.  Quella  spran- 
ga 0  fèrro  delle  finèstre,  che 
va  da  su  e  giù  o  gira ,  per 
chiùderle  e  aprirle,  li  Tabacco 
avvòlto  in  nn  rotoletto  di  fò- 


•paolfloare,  tr.  Dare  Rpàzio, 
crii  l'onJlnl. 

•pad  a,  f.  -  tanta.  Chi  à  la 
•pada  solo  per  mostra.  |. -ac- 
elata, f.  UpadatA.  'i  -aoolno- 
la,  f.  T.  bot.  pRUcacciólo. 
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glio  per  fumare,  il  -ISmo,  m. 
T.  lett.  Mòdo  delia  lingua  spa- 
gnòla, in  un'altra  lingua. 

spagr^o ,  —hi,  ra.  [secondo  il 
Ferrari  «  il  Diez  da  spariti  m 
(V.  sparto)  attravèrso  alle 
forme  spàrtieiis,  sparcus,  spa- 
cus}.  Filo  rinterzato.  Un  pez- 
zetto, un  gomìtolo  di  — .  |I  Lo 
—  impeciato  de'  calzolai.WAve- 
re  imo  — .'  Aver  gran  paura 
[in  questo  sign.  il  Caix  lo  ricol- 
lega a,  fbigottire]. 

spal=amento,  m.  Lo  spaiare. 
il  —are  (ind.  spaio,  spai),  tr. 
contr.  d'Appaiare. 

spalanc=are,  tr.  [ìk palanca: 
tòglier  il  palancato].  Aprire 
interamente.  —  l'uscio,  la  ve- 
trata, li  Per  est.  —  le  braccia. 
\\  fìg.  —  il  core  agli  amici.  \\ 
— atamente,  av.  |i  — ato,  p.p.  e 
ag.  Stare  a  bocca  — .  1|  — hio, 
-hil,  m.  Uno  spalancare  con- 
tinuo. 

spala=re,  tr.  [da  pala].  Levar 
via  colla  pala.  —  la  neve  da 
tma  strada.  ||  Levare  i  pali.  |i 
— ta,  f.  Lo  spalare  una  vòlta  o 
alla  lèsta.  ||  — tnra,  f.  L'ope- 
razione dello  spalare. 

spaloare,  tr.  Disfare  il  palco. 

spaldo,  m.  [il  Diez  domanda 
se  non  sia  dal  ted.  spali  fes- 
sura, spacco,  colonna].  T.  stòr. 
e  rail.  Ballatoio  in  cima  alle 
mura  e  alle  torri. 

spalila,  f.  [sinc.  dal  It.  spd- 
tlitila  (spatha)].  La  parte  più 
alta  del  bràccio,  e  negli  ani- 
mali delle  gambe  davanti.  ||  À 
bnoìie  —.  Règge,  Pòrta  bène. 
Il  prov.  Chi  à  buona  lingua, 
à  ìnione  — .  t|  iròn.  Accarez- 
zare le  — .  Bastonare,  il  Aver 
alle  — .  Vicino,  minacciante. 
A  ridòsso,  a  sue  spese.  ||  But- 
tarsi 0  Gettarsi  una  còsa  diè- 
tro le  — .  Trascurarla,  non  pen- 
sarci più.  Il  Campare  alle  — 
d'uno,  a  ufo,  a  spese  di  lui.  | 
Uar  le  — .  T.  lett.  Fuggire, 
Andarsene.  ||  Diètro  alle  — . 
Diètro  di  noi.  ||  Fare  —  a  uno. 
Aiutarlo.  ||  Métterai  una  còsa 
diètro  le  — .  Lo  stesso  che  Bui- 
tarsi.  V.  sopra.  Il  liistringer- 
si ,  Stringerai  nelle  — .   Chi 


■padnlare ,  tr.   Rasciugare  i 
lì.iduli.  {(jntt). 

■pacato,  ag.  contr.  A' Apjxi- 
■palletta,  f.  T.  niil.  Hjiullino. 
■pallldlre,in.Inipallidiru.[lière. 
■palUerato,  ag.  Copèrto  di  spai 


SPALTO 
alza  le  spalle  non  sapendo  o 
non  curandosi  di  rispóndere.  Il 
Voltar  le  — .  Andarsene  da 
uno,  con  dispétto,  crùccio.'  || 
iròn.  Fuggire,  li  D'animale.  Ca- 
vallo che  à  buone  — .  li  Del  ca- 
vallo. —  rigide,  fredde.  ||  De' 
monti.  Il  — d'un  fiume.  ||  Dell'e- 
sèrcito, contrapp.  a  Fronte.  ||  T. 
mil.  — della  camicia.  ||— àoola, 
-acce,  f.  spreg.  ||  pi.  T.  vet. 
Gonfiezza  per  leiione  sulle  spal- 
le del  cavallo.  ||  -àccio,  m.  T. 
mil.  Parte  dell'  armatura  che 
copriva  la  spalla.  |i  -are,  tr.  e 
rifl.  Rovinare  il  cavallo  nelle 
spalle,  li  —ato,  p.pr  e  ag.  |i  flg. 
Senza  valore.  Codesta  è  una 
ragione  —.  \\  Càuje  —,  pèrse.  || 
—ata,  f.  Urto  colla  spalla.  |i  Al- 
zata di  spalle,  il  Movimento  di 
spalla.  Il  — eggrlamento,  m.  Lo 
spalleggiare  e  L'opera.  ;|  — egf- 
glare,  tr.  e  recipr.  Fare  spalla 
a  uno,  aiutarlo,  li  T.  rail.  e  mar. 
Aiutare.  ||  in.  Del  movimento 
grazioso  delle  spalle  e  della 
tèsta  nel  cavallo.  ||  —etta,  f. 
Risalto  che  fa  sponda.  ||  — lè- 
ra,  f.  Parte  d'un  mòbile  desti- 
nato all'appòggio  delle  spalle. 
La  —  della  seggiola.  ì|  Verdura 
che  còpre  le  mura  negli  òrti  e 
ne'  giardini.  1|  Le  file  de'  soldati 
che  fanno  sièpe  alla  gènte  nelle 
vie.  il  T.  mar.  I  primi  banchi  di 
poppa,  li  — lòre,  m.  T.  mar.  Re- 
matore di  spallièra.  1|— leretta, 
f.  dira,  di  Spallièra,  j;  -Ina  e 
-Ino,  f.  e  m.  T.  mil.  Oruam. 
della  spalla  negli  ufficiali,  e  il 
grado  stesso,  il  —ona,  f.  accr.  di 
Spalla.  Il  -ùoola,  -uooe,  f. 
dim.  spreg.  \\Fare  spallucce.  k\- 
zatine  di  spalle.  |{  Ristringersi 
nelle  spalle  per  far  da  indiano. 
Il  — noolata,  f.  Alzata  di  spalle. 

8palma=re,  tr.  [da  palma]. 
Stènder  uno  slrato  di  pece, 
sego  o  sira.  sopra  qualcòsa.  — 
una  nave.  \\  -ta,  f.  Colpo  sulla 
mano  o  colla  mano  apèrta.  !| 
-tura,  f.  Lo  spalmare. 

spalto,  m.  (V.  spaldo).  T. 
mil.  Dolce  pendio  elio  va  dal- 
l'alto della  strada  copèrta,  o 
ciglio  del  parapètto,  alla  cam- 
pagna apèrta. 


■palio,  m.  T.  giòco.  SI)r11o. 
■palluto,  ag.  Di  largliu  spallo. 
■palmo,  ra.  T.  mar.  Pattume 
Ht  (INO  NUlbi  carèna  de'lugni  nòvi. 
«paltò,  m.  Pavimento,  [ludi. 
spaludar*,  tr.  Asciugar  le  pu- 


SPAMPANAMENTO 
spampanamento,  m.  Lo  spam 
panare. 

spamp=anare,  tr.  [ind.  spam- 
pano:  da  jìàvipano].  Levare  i 
pàmpani.  !|  -anato,  p.p.  e  a 
[|  Spropositato.  ||  -anata,  f.  Lo 
spampanare,  Vantarsi.  j|— ana- 
tura, f.  Lo  spampanare.  i|  — i- 
nare,  tr.  Spampanare. 
spanare  ,  tr.  Levare  il  pane 
alle  piante.  ||  Per  est.  T.  meco 
—  una  vite,  o  sìm.  Sciuparne 
le  spire.  [Scorpacciata 

spanciata ,  f.  [da  pància] 
spàndere,  tr.  e  in.  e  pr.  [afèr 
d'espàndere,  e  questo  da  ex  e 
panciere  allargare,  spiegare]. 
Versare  sparsamente  e  in  ab- 
bondanza. Il  Allargarsi.  ||  Stèu- 
■dere.  Sparpagliare.  —  il  seme. 

I  flg.  Prodigare.  —  l'ingegno. 
il  Sjìèndere  e  — .  Scialacquare. 

II  spanto,  p.p.  e  ag.  ||  span- 
d=lmento,  m.  Lo  spàndere. 
— itore,  verb.  m.  di  Spàndere 

.spanlare,  tr.  e  riti.  [ind.  sjìà- 
ìlio,  spani:  da  2^('(niC']-  Levar 
le  paniuzze.  Uscir  dalla  pània. 

spanna,  f.  [dall'ant.  ted.  span- 
na, mod.  spanne^,  non  com. 
Palmo.  [dal  latte. 

spannare,  tr.  Levar  la  panna 

spann=òcohla ,  f.  non  com. 
Pannòcchia.  ||  -occhiare  (ind. 
spannocchia.,  spìannòcclii),  tr. 
Levar  le  pannòcchie. 

spappagrallare,  tr.  Far  tròppo 
il  i)appa gallo. 

spappolare  ,  in.  e  pr.  [ind. 
spùpjpolo:  da  ^j«^3pa].  Andare 
in  pappa,  come  in  pappa. 

spara=g:èlla  e -gabèlla,  f.  Spà- 
ragio salvàtico.  11  -giaia,  f. 
Luogo  piantato  a  spàragi. 


spainpanazlone,  f.  Spampa- 
natura,  [eia. 

spanciata,  f.  Colpo  colla  pàn- 

spàndere,  tr.  e  in.  Spèndere. 
il  Manifestare.  ||  Sparger  voce. 

spaniate,  m.  Dare  nello  — 
{in  fallo;. 

spann=a,f.  Fare  — d'tma  còsa. 
Non  tenerla  segreta.  ||  -ale, 
ag.  D'una  spanna. 

spannare,  tr.  Nettare,  Levare 
il  sudiciume.  ||  tig.  Scoprir  l'in- 
ganno. Il  coutr.   à'  Appannare . 

«pannare,  in.  Alzare  le  vele 
emetter  in  movimento  la  nave. 

spansione,  f.  Lo  spàndere. 

spant=are,  in.  Maravigliarsi. 
,1  -ezza,  f.  Magnificènza.  ||  -o, 
ag.  Pomposo.  [(a  ^ongo). 

sparabicco,  m.   Andare  a  — 
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spàrag^lo,  m.  [dal  It.  aspàra- 
gxis,  gr.  aspàragos].  Aspàra- 
gits  offtcinalis.  Pianta  erbàcea 
i  cui  talli  son  mangerecci. 
sparamento,  m.  Lo  sparare, 
aprire. 

spara=re,  tr.  e  rifl.  [da  un  ex 
'parare],  contr.  di  Parare.  — 
la  cltièfa.  \\  tr.  Aprir  il  vèntre. 
Il  Per  sim.  —  xma  camicia. 
Far  di  tutto.  |i  tr.  e  in.  Scari- 
care armi  da  fòco.  —  il  can- 
none, il  fucile.  Il  Per  sim.  S2)a- 
ràr  còppie  di  calci.  Darne.  || 
— ta,  f.  Lo  sparare  (delle  armi). 
Vanto,  Minàccia  o  sìm.  ||  — to, 
m.  Apertura  per  lo  lungo,  nelle 
vésti. 

spareoohia=mento,  m.Lo  spa- 
recchiare. Il  —re,  tr.  e  in.  contr. 
d'Apparecchiare.  \\  ass.  Della 
tàv.  Il  iròn.  Mangiare  ogni  còsa. 
sparégg^lo,  m.  contr.  di  Pa- 
réggio. 

sp=àrg:ere  ,  tr.  [ind.  spargo 
spargi;  perf.  spaisi:  dal  It 
spàrgei'e].  Mandare  diffujamen 
te,  in  più  parti.  —  il  seme.  — 
il  grano  nell'aia,  la  rena.  \\ 
—  ^«  PZìània,  il  contàgio.  \\ 
assol.  Voce,  notizie.  Spargeva 
che  èra  un  erètico.  \\  rifl.  La 
fòlla  si  sparge  nelle  strade. 
Il  Spàrgersi  ti  fièle,  la  bile, 
per  malattia.  || -arso  e  meno 
com.  -arto ,  p.p.  e  ag.  Ter- 
reno sparso  di  fòglie.  Coi  ca- 
pelli sparsi.  Il  -argrlmento,m. 
Lo  spàrgere.  H-argltore,  -ar- 
gpltrice,  verb. 
sparlmento,  m.  Lo  sparire. 
sparl=re,  in.  [ind.  sparisco, 
spìarisci:  perf.  sparii  e  sparvi, 
•diaristi,   siHirì:    contr.   d'ap- 


sparag^n=are ,  tr.  e  in.  Ri- 
sparmiare, li  Perdonare.  ||  -o, 
m.  Rispàrmio. 

spàragro,  m.  Spàragio. 

sparapane,  m.  Mangiapane. 

sparata,  f.  Sparo.  ||  m.  av. 
Alla  —.  Liberamente,    [viere. 

sparavlè=re   e  -ri,  m.  Spar- 

sparbièr=e  o  -o,  m.  Arnese, 
in  forma  di  sparvière,  per  le- 
garci il  padiglione  del  lètto,  e 
Il  padiglione  stesso  o  drappo 
disteso  comunque. 

sparere,  in.  Sparire.  ||  Scom- 
parire, Pèrder  di  prègio. 

sp^àrgere,  tr.  Sbaragliare.  || 
Seminare.  ||  -arto,  p.p.  e  ag. 
Attorniato.  1|  -ardimento,  m. 
fìg.  Distrazione.      [Ciarlatano. 

spar9Ìrio=a,  f.  Chimica.  ||-o,  m. 


SPARTIRE 
par  ire].  Il  levarsi  ràpido  e 
inosservato  davanti.  ||  Pèrdersi 
—  nella  nébbia,  nelle  tenebre. 
Il  Andar  via.  Gli  volevo  par- 
lare, ma  èra  bèll'e  sjìarito.  \\ 
Non  vedersi  più.  ||  Diventar 
nulla,  Non  èssar  più.  !|  Pèrdere. 
il  — zlone,  f.  Lo  sparire. 
sparla=mento,  m.  Lo  sparla- 
re. Il  -re,  in.  Parlar  male  di 
qualcuno.  [nazzare. 

sparnazzamento,  m.  Lo  spar- 
sparnazzare,  in.  [da  starnaz- 
zare, avvicinato  a  spàrgore]. 
Sparpagliare ,  e  fig.  Scialac- 
quare. Non  e.  Il  Delle  galline 
che  raspano  il  becchime. 
sparo,  m.  Lo  sparare  d'arti- 
glierie e  sim.  —  d'xm  fucile, 
d'una  mina.  \\  Tiri  moltéplici 
per  fèsta.  [pagliare. 

sparpagliamento,  m.  Lospar- 
sparpasl=lare,  tr.,  in.  e  rifl. 
[ind.  sparpaglio:  il  Diez  da 
parpaja  {—  a  sfarfallare),  il 
Caix  da  spàrgere  e  spagliare]. 
Sparger  in  qua  e  in  là  disordi- 
natamente e  piuttòsto  distanti. 

I  -latamente,  av.  ||  -lo,  -11, 
m.  Uno  sparpagliare  continuo. 

II  -Ione,  m .  Di  pers.  disordinata . 
sparsamente,  av.  da  Sparso. 

i  spart=amente,  av.  non  e. 
da  Sparto.  H  -Iblle,  ag.  Che  si 
può  spartire.  ||  -igrlone,  f.  pop. 
Spartizione,  di  bèni.  ||  -Imen- 
to,  ra.  Lo  spartire. 
sparti=re,  tr.  e  in.  [rinforza 
Partire].  Far  le  parti,  Divì- 
dere nelle  parti  a  cui  spetta. 
—  un  patrimònio,  un  guada- 
gno. Il  Aver  la  parte.  ||  Allon- 
tanare, Rimetter  alla  sua  par- 
te. Il  -ta  (alla),  m.  av.  Spar- 


Petròcchi.  Dizionàrio. 


spargogrllare,  tr.  Sparpaglia- 
re. Il  spàrerol=a ,  f.  Spècie 
d'erba.  ||  Saggina.  i|  Aspersòrio. 
il  -o,  ag.  Di  gràppolo,  coi  gra- 
nelli rari.  |  cattiva  figura. 

sparire,  in.  Scomparire  e  Far 

sparml=abllltà,  f.  Rispàrmio. 
Il  —amento,  m.  Rispàrmio.  || 
—are,  tr.  Risparmiare. 

sparnlcol=amento  ,  ra.  Lo 
sparnicciare.  |1  -are,  tr.  Spar- 
pagliare. 

sparslone,  f.  Spargimento. 

spart=arsl,  in.  e  pr.  Appar- 
tarsi. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  !1  Spar. 
tito,  Diviso.  Il  -atamente,  av. 
Il  -e  (a),  m.  av.  In  disparte. 

spartòa,  f.  Sòrta  d'erba. 

spart^lmento,  m.  Classe,  Gra- 
do.  Il  -ire,  tr.  e  in.  Divìdere, 
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SPARTO 
titamente.  !i  — tamente,  av.  da 
Spartito.  .  -to,  m.  T.  muS. 
L'insième  delle  parti  cavate 
dalla  partitura.  |1  -tura,  f .  Lo 
spartire,  il  mòdo,  li  -zlone,  f. 
Lo  spartire,  specialm.  di  bèni. 

sparto,  m.  [dal  It.  sparttim, 
gr.  sj)iìrton'\.  Giunco  marino 
n(ato  a  far  gabbie  da  òlio, 
stòie  e  sìm.  Lavori  di  — . 

sparnt^èllo,  -Ino,  ag.  dim.  di 
Sparuto,  li  — ezza,  f.  astr.  ||  — o, 
ag.  [altra  forma  di  sparito]. 
D'apparènza  emaciata. 

sparvièr=e  e  — o,  m.  [dall'ant. 
ted.  sparuari,  mod.  sperier 
(gòtico  S2)arva:  cacciatore  di 
pàssere»].  Gèn.  d'uccèlli  rapaci 
diurni  ;  il  più  com.  è  VAr.cipi- 
ter  ni/US  o  Nifus  eommunis. 

spaSima^re,  in.  [ind.  spàfi- 
mo:  da  spàfimo].  Avere.  Sof- 
frire spàiimo.  Il  E  ass.  Kon  fa 
che  —.  1  -nte,  p.pr.,  ag.  e  s.  — 
d'amore.  !— tamente,  av. 

spàsimo,  m.  [dal  It.  spafmus, 
gr.  spd/rnós].  Dolore  intènso, 
che  fa  sospirare.  Morì  di  — , 
fra  atroci  — ,  tra  gli  —.  !|  fig. 
Libro  che  è  uno  — .  ||  spaS^i- 
moso,  ag.  Il  -mòdico,  -mò- 
dici, ag.  Di  malattie  soggètte 
a  convulsioni  di  spàsimo. 

spass-are,  tr.  e  rifl.  [da  ex- 
passare  intens.  i'expdndere]. 
Divertire,  Dare  spasso.  |1  — caf- 
ramente, ra.  Lo  spasseggia- 
re. I  —egglATe,  tr.  e  in.  Pas- 
seggiare. Il  -egglatsi,  f.  pop. 
Passeggiata.  H  — égrerlo,  m.  Il 
passeggiare  e  II  luogo. 

■passlona^rsl,  rifl.  Sfogar  con 
qualcuno  la  passione.  ||  — to, 
p.p.  e  ag.  Senza  passione.  Ri- 
fiesfrìoni  — .  H  —tamente,  av. 
!:  —tozza,  f.  astr. 

■passo,  m.  [da  spassare].  Lo 
spassare  e  spassarsi.  ||  tig.  Coìi- 
durre,  Menare,  Portare  uno 
a  — .  Portarlo  per  le  lunghe, 
dall'oggi  al  domani.  ||  I<at;o- 
raH^c o—.DiJoccupato.  i|  Prèn- 


per  partenza.  '!-ltezza,  f.  Spar- 
•parto,  p.p.  e  ag.  [tiziono. 
■parv=erà|r*Oi'"'l'"i-  dlSpar- 

vi<r«.    -lerato,  ag.  Di  navi 

e  di  pcrs.  veloci. 
•pArrl-eratore ,  m.  Chi  go- 

Tèma  Kli  «parvléri.  ||  -èri,  m. 

Sparvière. 

•9A{a,  f.  Centa  piana  e  larga. 
spasima,  f.  Hpù{imo.  |!  spaS- 1- 

nare,  tr.  Connumaro,  51x1- 

niare,  DiMipare.  ji  -Imato, 
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dersi  spasso  d'joio.  Burlarsene. 

spastare,  tr.  e  rifl.  Levar  la 
pasta. 

spastoiare  (ind.  spastoio,  spa- 
stoi), tr.  e  rifl.  Levar  le  pastoie. 

spaternostrare,  iu.  Biasciàr 
paternòstri. 

spato,  m.  [dal  ted.  spath].  T. 
min.  Minerale  di  natura  lamel- 
losa  e  tinta  cangiante. 

spàtola,  f.  [dal  It.  spdthuia]. 
Scòtola.  Non  e.  jj  La  méstola 
d'Arlecchino. 

spatriare  (ind.  spàtrio,  spà- 
trii),  tr.,  in.  e  rifl.  Mandare  0 
Andar  via  dalla  pàtria. 

spaar=acohlare,  tr.  [da  pat«- 
ra].  Far  tanto  0  quanto  paura. 
Il  — àoohlo,  — acchl,  m.  Fan- 
tòccio ,  Ombra ,  Còsa  da  far 
paura.  —  ^'S''  9^i  uccèlli.  \\ 
— Imento,  m.  Lo  spaurire.  || 
—Ire ,  tr.  Metter  paura.  —  i 
jyiccioni,   gli  uccèlli. 

spavalderia,  f.  astr.  da 

spavald=o ,  ag.  e  s.  [pavor 
paura,  ne  pare  veram.  la  ra- 
dice :  come  dicesse  :  avventato, 
senza  paura].  Chi  procède  sfron- 
tatamente inconsiderato,  j]  — 0- 
ne,  ra.  accr. 

spavènlo,  m.  T.  vet.  [secondo 
il  Ménage  è  lo  stesso  che  sjjar- 
rièro,  perché  con  questo  male 
i  cavalli  alzan  le  gambe  come 
le  pàssei'ej.  Sòrta  di  tumore 
nel  cavallo.  ||  e  Movimento  Sre- 
golato dei  piedi.  [ventare. 

spaventamento,  m.  Lo  spa- 

spav=entare,  tr.  e  rifl.  [ind. 
spavènto:  da  paventare  (pa- 
véntem;].  Fare,  Méttere  spa- 
vènto. Mali,  Guèrre,  Mi/cria 
che  ci  spaventa.  ||  -entato , 
p.p.  e  ag.  Vi/o,  Animo  — .  || 
— entatamente,  av.  ||  — enta- 
tloclo,  ag.  Un  pò'  spaventato. 
Il  — entévole,  ag.  Che  fa,  mette 
spavènto.  ||  iperb.  Grandissimo, 
Fòrte,  Terribile.  ||  Deforme.  || 
-entevolezza,  f.  astr.  ||  -èn- 
te, m.   Paura   terribile.  Fa7-e, 


-Imata,  p.p.  e  ag.  Innamorato, 
Amante.  ||  Di  vòglia.  Grandis- 
sima, il  Spasimante.  ||  -mo  e 
der.,  m.  Sp&Simo,  ||  -moso,  ag. 

spaSo,  ag.  Distoso,  Piano.  ..  . 

spass -amentare,  tr.  Spassa- 
re. |l  -amento,  m.  Lo  spas- 
sarsi, Dipòrto.  Il  -are,  tr.  — 
timpo  (passare  il).  ||  -évole, 
ag.  Da  spasso.  Tstola. 

■paia,  f.  Spada.  I!  T.  hot.  Hé- 

■pa-«rar*t  tr.  e  rifl.  Impau- 


SPAZZOLA 
Méttere  — .  n  -entosamente, 

av.  da  Spaventoso,  li  -ento- 
sltà,  f.  astr.  ||  — entoso,  ag. 
da  Spavènto.  Paròle,  Tifo  — . 

spazl=are  (ind.  spàzio,  spazi 
e  spàzii),  in.  Moversi  agilm. 
nello  spàzio,  Prèndere  spàzio. 
Il  -egrgflare,  tr.  T.  tipogr.  Met- 
ter gli  spazi  tra  le  paròle. 

spazientirsi ,  in.  pr.  Pèrder 
la  paziènza. 

spaziett=o  e  -Ino,  dim.  di 

spàzio,  spazi,  m.  [dal  It.  sjìà- 
t itivi,  gr.  spàdion  e  stddion]. 
Tèmpo  0  luogo  tra  due  tèrmini. 
In  brève  —  di  tèmpo.  Manca 

10  — .  li  T.  tipogr.  Pezzetti  me- 
tàllici più  bassi  delle  lèttere 
che  servono  a  dividere.  Il  spa- 
zlos=amente,  av.  da  Spazio- 
so, li  —Ita,  f.  astr.  non  com.  || 
— o,  ag.  da  Spàzio.  |i  spazz=a- 
cammlno,  ni.  Chi  fa  il  me- 
stière di  pulire  le  gole  dei  cam- 
mini. Il  — aoampagrne,  m.  T. 
stòr.  mil.  Trombone.  ||  -afor- 
no,  m.  Arnese  per  spazzare  il 
forno,  li  -amento,  m.  Lo  spaz- 
zare, li  —are,  tr.  [da  sjjatiari  : 
fare  spàzio].  Pulire  colla  gra- 
nata. Il  Per  sira.  Pulire,  Portar 
via.  Fare  sparire.  ||  — ata,  f.  Lo 
spazzare.  ||  — atolo,  — atol,  m. 
Più  e.  che  Spazzaforno.  ||-atu- 
ra ,  f.  Lo  spazzare  e  II  sudiciu- 
me spazzato.  Monte  di  — .  i|  Cas- 
setta della  — ,  di  latta  0  di 
legno  u$ata  per  casa.  1|  flg.  Ci 
pigliano  jìer  — .  |1  —ataralo , 
— atnral,  m.  Chi  va  per  le  case 
a  pigliare  la  spazzatura,  0  rac- 
catta il  cóncio  per  la  via.  |1 
—Ino,  m.  Chi  spazza  strade, 
case  0  chièse.  Il  -o,  m.  T.  lett. 
non  com.  Spàzio,  Terreno. 

spàzzola,  f.  [da  s^nithiila']. 
Sòrta  di  setolino,  di  barbe  di 
stipa  0  fili  di  saggina,  per  pu- 
lire. —  da  barba,  da  capelli. 

11  —  di  padule.  Pannòcchia  in 
flore  d'una  canna  di  padule  che  | 
serve  a  fare  spàzzole  da  mo- 


rire. Il  -urévole,  ag.  Atto  ai 
spaurire.  |i  -aroso,  ag.  Spau- 
rito ,  Spaventoso.  T.  son.  || 
-ventàoohlo ,  m.  S])auràc- 
chio.  Il  flg.  Apparènza  elio  mot- 
te spavènto.  Il  -ventàgrarlne, 
f.  contr.  di  Sfacciatàggine. 
-ventare,  in.  Aver  paura. 
Paventare.  ||  -ventazlone,  f. 
Spavènto.  Il  -vènto,  ni.  Spa- 
vènlo. [spaziare. 
■pazlévole ,  ug.    Da   potersi 


SPECCHIAMENTO 
bili  0  per  pulir  le  pareti.  ||  Pol- 
loni teucri  dello  spàragio  sal- 
\;itico.  1;  Di  capelli,  baffi  e  sira. 
spazzol=are  (iiirl.  sjìàzzolo), 
tr.  erifl.  Pulire  colla  spàzzola. 
— ata ,   f.   Lo    spazzolare.   |i 
-etta,  —ina,  dira,  di  Spàzzola. 
—ino ,  m.  Setolino.    ]|   —  da 
lìcnti.  \i  -one,  m.  accr. 

speochl=amento,  m.  Lo  spec- 
cliiare.  i,  -arsi,  riti.  Guardarsi 
nello  spècchio.  ||  Per  sim.  tia;. 
Sj)èi;c/Uati  qui.  Mostrando  le 
conseguènze  d'un  fatto.  1|  fìg. 
7'ers.  specchiata,  senza  màc- 
eliia.  il  —atura,  f.  non  e.  Lo 
specchiarsi.  ||  —etto,  m.  dira. 
di  Spècchio.  Il  T.  gioiell.  Pez- 
zetto di  vetro  tinto  nel  fondo 
del  castone  d'una  giòia  sottile. 
;  Fede  di— .  Certificato  di  buona 
condotta  \\  m.  av.  A  specchietti. 
ì)i  cavallo  baio  chiazzato. 

spècchio,  m.  [pi.  Spècchi  :  dal 
li .  .^jKCìihini  (s^)eV;io guardare)]. 
Vetro  0  cristallo  spalmati  da 
tuia  parte  di  mercùrio,  argènto, 
stagno  (una  vòlta  anche  piom- 
bo) ,  e  reso  atto  a  riflètter 
l'immàgine  e  la  luce.  ||  —  ar- 
dènte 0  ustòrio.  Sfèrico  a  fac- 
cette piane  convergènti  a  uno 
stesso  fòco,  per  concentrarvi  i 
raggi  solari,  atti  a  accèndere. 
Il  Per  sim.  e  flg.  Pulito  com'u- 
no  — .  Il  Modèllo.  ||  Pers.  spec- 
chiata. !|  T.  stòr.  Libro  piìbblico. 
Il  8pecial=e,  ag.  [dal  It.  spe- 
cialem  (spècies)].  D'una  spècie 
determinata.  Leage ,  Servìzio 
— .  Il  -issimo,  sup.  Il  -ista,  -i- 
sti,  m.  Chi  attènde  solamente 
a  studi,  rami  speciali.  ||  -ita, 
f.  astr.  il  -iyjare,  tr.  e  in.  La- 
sciare il  gènere  e  attenersi  alla 
spècie,  alla  specialità.  ||  -men- 
te,  av. 

spècie,  e  meno  com.  spèce, 
f.  [dal  It.  sjìècies  (spedo  guar- 
dare)]. Divijione  d'un  gènere, 
Eiunione  di  pers.  e  di  còse  sotto 
un  caràttere  comune  che  le  di- 
stingue dal  gènere.  Le  —  di- 
vèrse. —  di  sete,  di  cotoni,  di 
delitti.  Il  Sòrta,  Qualità.  Una  — 
di  fissazione.  \\  Fare  —,  Far 
meraviglia.  |i  Apparènza.  ||  T. 


8parzaoovèrta,f.  Sòrta  di  vela. 

8pecchia=lo,  Chi  fa  o  acco- 
moda gli  spècchi.  Il  -re,  tr. 
Fissare.  \\  Osservare.  ||  Esami- 
nare, il  -to,  p.p.  e  ag.  Chiaro. 
Il  spècchio,  m.  T.  min.  — 
I      d'usino.  Sòrta  di  piètra. 
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stòr.  filoj.  Immàgine  per  cui 
gli  oggetti  estèrni  vèngon  a 
èsser  percepiti.  ||  T.  farm.  Mi- 
scùglio di  fiori,  radici  o  altre 
sostanze  vegetali,  di  specificate 
proprietà.  |l  avveri).  Special- 
mente. Il  spec=ifica,  f.  non 
e.  Nòta  specificata.  ||  — Ifica- 
mente ,  av.  da  Specìfico.  || 
— ificamento,  m.  non  com.  Lo 
specificare.  |!  — Ificare  (ind.  spe- 
cifico, specifichi),  tr.  e  in.  Di- 
chiarare secondo  la  spècie,  par- 
ticolarmente. —  le  economie.  || 
-ificatamente,  av.  ||  — Iflca- 
tivo,  ag.  Atto  a  specificare. 
Il  -iflcazione,  f.  Lo  specifi- 
care. E  la  nòta.  ||  — Ifico,  — ifl- 
ci,  ag.  Che  specifica.  Che  è 
speciale.  Virtiì  — .  |!  Medica- 
menti — .  Il  Gravità,  Peso  — , 
dell'unità  di  volume.  |1  sost.  Me- 
dicamento specìfico.  I!  —ilio,  m. 
[dal  It.  speeillum].  T.  chir.  Pic- 
cola tenta.  Il  -iosità,  f.  astr. 
di  Specioso.  Il  -leso ,  ag.  da 
Spècie.  Apparènza  di  bellezza 
e  bontà,  ma  non  vera. 

spèco,  m.  [pi.  Sbièchi:  dal  It. 
sjìècus,  gr.  spéos].  T.  lett.  Antro. 

spècola,  f.  [dal  It.  sptècula  (spe- 
do guardare)].  Luogo  eminènte 
di  dove  si  può  contemplare  il 
cielo  a  scopo  scientifico.  ||  spe- 
oolare  e  der.,  in.  volg.  Spe- 
culare.'I'  spècolo,  m.  T.  chir. 
Strumento  in  gèu.  per  dilatare 
qualche  cavità  per  esploraz., 
rimèdio,  ecc.  (|  specula,  f.  T. 
lett.  non  com.  Spècola.  ||  spe- 
cul=àbile  ,  ag.  Che  si  può 
speculare.  i|  -amento,  m.  Lo 
speculare.  Il  -are  (speculo),  tr. 
e  in.  Guardare  dalla  spècola. 
Il  fig.  rifl.  Ritìèttere,  conside- 
rare con  insistènza.  ||  Guar- 
dare di  guadagnare,  di  far  af- 
fari non  sèmpre  onèstamente. 
Il  ag.  T.  min.  Della  calce  sol- 
fata cristallijjata  in  tàvole  se- 
mitrasparènti. Il  — atamente, 
av.  non  com.  da  Speculato.  \\ 
-atlva,  f.  T.  filoi.  V.  specu- 
lativo. Il  — ativamente,  av. 
da  Speculativo.  |1  -ativo,  ag. 
Che  riguarda,  è  atto  a  specu- 
lare.  Il   Anche  sost.  La  —.  Il 


spècie,  f.  Grave  in  —.  Di  due 
còse,  Con  peso  specìfico.  |1  spe- 
cioso, ag.  Bèllo.  Il  Singolare. 

specorare,  in.  Piàngere. 

speoulantemente  ,  av.  Con 
speculazione.  |1  speculo,  m. 
Spelonca. 


SPELACCHIARE 
Uomo  —,  contr.  a  Pràtico. _  \\ 
-atore  ,  -atora ,  — atrlce  , 
verb.  m.  e  f.  di  Speculare.  || 
—azione,  f.  Lo  speculare;  del 
pensièro  è  T.  lett.  ||  Di  gua- 
dagno. —  industriale.  \\  spe- 
culo, m.  T.  med.  V.  spècolo. 

spedal=e,  m.  pop.  Ospedale.  || 
-etto,  -ino,  m.  dim.  |j  — lère, 
m.  Spedalingo.  H  T.  stòr.  Cava- 
lière dell'ospedale  gerosolimi- 
tano. 1,  -ingro,  -ing^hi,  m.  Pre- 
fètto 0  Rettore  dello  spedale.  || 
-ino,  m.  Studènte  di  medicina 
negli  ospedali.  ||  -ita,  f.  astr. 
di  Spedale. 

spedantire,  tr.  e  rifl.  Levar 
altrui  0  a  sé  il  pedantijmo. 

speda=re  (ind  spèdo),  tr.  e  rifl. 
Sciupare  i  piedi.  ||  -to,  p.p.  e 
ag.  Persone  spedate.  \\  -tura, 
f.  Lo  spedare  o  spedarsi. 

spediènte.  Y.  espediènte. 

spedi=re,  tr.  e  in.  [dal  It.  ex- 
pedire  (ex  e ì)èdem)\  ^brigare; 
in  alcuni  sign.  —  alcune  ri- 
cètte. —  una  questione,  una 
càufa.  Il  Inviare,  Mandare.  — 
^lno.  —  messi, patènti,  un  av- 
vi/o, un  órdine.  \\  —  un  ma- 
lato. Dichiararne  la  malattia 
crònica,  irrimediàbile.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  Lìbero.  ||  av.  Parla 
— .  Il  -tamente,  av.  ||  -tezza, 
f.  astr.  Il  -tivo,  ag.  Sbrigativo. 
I!  -zione ,  f.  Lo  spedire.  Sol- 
lecitare,  Ritardare,  Fare  la 
spedizione.  \\  La  còsa  spedita. 
Il  Lo  spedire  a  un'esplorazione 
0  conquista,  e  Le  pers.  della 
spedizione.  ||  T.  lett.  Amba- 
sciata. !1  -zioniòre,  m.  Inca- 
ricato delle  spedizioni.  Uffizio 
di  sjìedizionière .  [chic. 

spègnilo,  m.  T.  lett.  poèt.  Spèc- 

spe^nare  (ind.  spegno),  tr.  Le- 
var di  pegno,  dal  Monte. 

spèg^nere  (ind.  siìcgno),  tr.  e 
rifl.  T.  lett.  Spèngere. 

spel=acchlare,  tr.  e  rifl.  [ind. 
spelacchio  :  da  pelo].  Levar  qua 
e  là  il  pelo.  ||  -acohiato,  p.p. 
e  ag.  Il  Con  pòchi  capelli.  |1  Sen- 
za quattrini.  Non  e.  ||  —are, 
tr.  e  rifl.  Far  pèrdere  o  Pèr- 
dere il  pelo.  Il  —azzare,  tr.  T. 
a.   e  m.  Della  lana,   Trascé- 


spedal=eria,  f.  Uffizio  dello 
spedalingo.  ||  -lère,  m.  Òspite. 

spedicare,  tr.  contr.  d'Impe- 
dicare. 

spedi=re,  tr.  Convenire.  ||  rifl. 
Sbrigarsi.  |i  -zlone,  f.  Órdine. 

spedone,  m.  Spiedoue. 


SPELLAMENTO 
glierla.  !1  -azzatura,  f.  T.  a. 
e  m.  Lo  spelazzare. 

spellamento,  m.  Lo  spellare. 

speli ^are,  tr.  [ind.  spello:  da 
p^ie'.  Levar  la  pèlle.  —  agnèlli. 
Il  —atara,  f.  Lo  spellare  e  spel- 
larsi. 11  -icoiare ,  tr.  Strap- 
pare, Levar  via  la  pellìccia,  il 
— looiatara,  f.  Lo  spellicciare. 
Il  fig.  Riprensione  aspra.  — uz- 
zloare,  tr.  Y.  spilluzzicare, 
e  der. 

spelonca,  f.  [dal  It.  spelunca, 
gT.spéiiinx].  Cavèrna  naturale 
e  sassosa.  Spelonca  di  ladri. 

spème,  f.  [dal  It.  spèm^^.  T.  lett. 
poét.  Speranza. 

spèndere ,  tr.  [ind.  spèndo  ; 
perf.  spesi  :  dal  It.  expèndere]. 
Dare  i  denari  in  càmbio  d'altra 
còsa,  òpera,  ecc.  —  per  il  vitto, 
per  libri,  in  teatri,  in  vestiti. 
il  Comprando,  ii  fig.  —  tèmpo, 
fatiche,  cure.  1  Di  pers.  proffe- 
rendosi. j|  speso,  p.p.  e  ag. 
il  8pend==erécclo ,  -ereooe, 
ag.  Che  spènde  volentièri.  !| 
— Iblle,  ag.  Che  si  può  spèn- 
dere. -Ibllltà,  f.  astr.  ||  -ito- 
re,  -itrioe,  verb.  m.  ef.  1— uo- 
ohiaro,  in.  freriu.  di  Spèndere 

spóne,  f.  T.  lett.  poét.  Spème 

spènspere,  tr.  e  rifl.  [ind.  si)èn 
go,  spèngi,  spènsi:  dal  It.  ex- 
pingere  (che  prima  valeva  scan- 
cellare un  dipinto)].  Di  luce 
fòco  e  simili.  Farlo  cessare 
Spèngi  la  lucernina,  la  can- 
dela. Il  Per  est.  —  la  calcina, 
il  gèsso,  coU'acqua.  H  lig.  —  il 
seme  delle  discòrdie.  —  la  sete. 
Spingere  un  débito,  il  spènto, 
p.p.  e  ag.  Il  Di  pers.  sparuta 
Non  com.  ||  mjfeng^ihìle,  ag 
Che  si  può  spèngere.  ||  —Itolo, 
— Itol,  ni.  Arnese  per  spéngere. 
,1  -itura,  f.  Lo  spèngere. 

■penn=acoliiare  Hnd.  s])en- 
ndcehio),  tr,  frequ.  di  Spen- 
nare. ,1-àoohio,  -aoohi  e  der., 
m. Pennàcchio.  ,-»re  (ind.spen- 


■pela^are  ,  tr.  e  in.  Levare , 
Uitclr  dal  pèlago.  ||  fig.  Uscir 
da  una  còsa. 

•pelaxz^are,  frequ.  di  Spe- 
lare. Il  -Ino,  m.  Chi  spelazza. 

•pèl<>da  0  -ta,  f.  Farro. 

•polnno^a  u  der.,  f.  Hjtulouca. 
[|  -oso,  ag.  Di  «pclouca. 

•pond^eréooio ,  ag.  Atto  a 
«pénduriti.  il  -Avola,  ag.  Pron- 
to a  «pèndere.  ||  -imento,  m. 
Lo  ffp^ndere.  .j  spèndlo,  m 
Vìitpiaiio. 


1092 
no),  tr.  rifl.  Levare,  Pèrder  le 
penne,  i  — ellata,  f.  Fòrte  pen- 
nellata. 

spensierat=àg:glne,  f.  spreg. 
astr.  di  Spensierato,  i  —amen- 
te, av.  Il  — ezza,  f.  astr.  il  — o, 
ag  e  s.  Chi  agisce  senza  ri- 
flessione. 

spenj^ol^are ,  tr.,  in.  e  rifl. 
[ind.  S2)èngolo:  intens.  di  ^eu- 
éolare].  Spòrgere  o  Spòrgersi 
dall'alto.  Il  -one,  — oni,  av.  In 
mòdo  spenzolante. 
spèra,  f.  T.  poèt.  Sfera,  Il  cielo. 
il  Riverbero  del  lume.  1|  Spèc- 
chio ujuale,  da  càmera,  a  ma- 
no, li  scherz.  Speranza.  i|  T. 
mar.  Oggetto  di  gran  dimen- 
sione e  pòco  peso  da  buttarsi 
in  mare  appeso  a  una  fune, 
perché  fàccia  scia  e  resistènza. 
speràbile,  ag.  Che  si  può  spe- 
rare. 

spera=nza,  f.  [dal  It.  spèni\. 
Aspettazione  di  qualche  còsa 
di  nòstra  sodisfazioue.  —  del 
bène.di  quattrini.  Avere,  Dare, 
Tògliere  una  — .  Svanir  la  — . 
il  Probabilità  di  buon  èsito.  I| 
— nzare,  tr.  Dare  speranza,  l 
— nzlna,  t.  dim.  anche  iròu.  di 
Speranza.  1|  -nzoso,  ag.  ||  —re, 
tr.  e  in.  Avere  speranza.  Non 
c'è  più  da  — .  Sjìèro  ancora. 
sperare ,  tr.  [ind.  spéro  :  da 
sjìèra,  spècchio].  Guardare  at- 
travèrso la  luce. 
spèrdere ,  tr.  [ind.  spèrdo; 
perf.  spèrsi:  da  dispèrdere]. 
Rinforza  Pèrdere.  Pèrdere  in 
qua  0  in  là.  |i  Dispèrdere.  \\  rifl. 
Ci  siamo  spèrsi  nel  bòsco.  \\ 
Spèrdersi  la  creatura.  Scon- 
ciarsi, Abortire.  \\  sperduto  e 
spèrso,  p.p.  e  ag.  ;;  sper=di 
mento,  ni.  Lo  spèrdere,  ji— dl- 
tore,  -dltrice,  verb.  m.  e  f. 
speretta,  f.  dim.  di  Spèra,  spèc- 
chio. 

spèrgrere  (ind.  .ipèrgo,  apèrgi  ; 
perf.  spèrsi),  tr.  Dispèrdere,  il 


SPESA 
spergl^tcre,  — trice,  verb. 

sperg^uramento,  m.  uou  com- 

Lo  sjìergiurare. 

spergpiur=are,  in.  o  pron.  [da 

per  e  giurare].  Fare  spergiuri. 
'•\  — o,  ag.  e  s.  Chi  spergiura,  o 

Lo  spergiurare. 

sperlcola=rsi  (ind.  mi  sperì- 
colo), rifl.  Sgomentarsi  di  pe- 
ricoli, il  — to,  p.p.  e  ag.  Che  tro- 
va sèmpre  e  per  tutto  perìcoli. 

speri='ènza,  f.  volg.  Esperièn- 
za, il  —mentale  ,  ag.  T.  lett. 
flloS.  Che  si  tonda  sull'espe- 
riènza. Ricerche — .|1— mentare 
(ind.  .sperimento),  tr.  Esperi- 
meutare.  —  tino,  una  còsa.  \\ 
— mentato,  p.p.  e  ag.  i  Uomo 
— .  1  —mento,  ra.  Esperimento. 

spèrma,  m.  [dal  gr.  spèrma]. 
Seme  animale.  I|  sperm=àtico, 
— àtlci,  ag.  De'  vaji  che  lo  con- 
tengono. 11  —acéti,  m.  {cètus 
balena].  D'una  sostanza  bian- 
ca, oleosa,  tratta  dal  capo  d'al- 
cuni cetacei. 

spèrnere,tr.  [dallt.  spèrnere], 
T.  lett.  non  com.  Disprezzare. 

sperperamento,  m.  Lo  sper-j 
perare. 

sperperare,  tr.  [ind.  spèrpe- 
ro :  dal  It.  pèrperus  stòrto, 
vano].  Sciupare  maledettam.  || 
spèrpero ,  m.  Lo  sperperare. 

sperpètua,  f.  [da  lux  perpè- 
tua cantato  iu  tòno  lùgubre  i 
ne'  salmi],  pop.  Disdetta  ,  Di- 
sgràzia. Méttere,  Gridare  — . 

spertioa==re,  in.  [ind.  sperti- 
co :  da  2ìèrtiea].  T.  agr.  Del- 
l'albero che  va  tròppo  iu  alto. 
Il  — to,  p.p.  e  ag.  P^Sagerato. 

apèrto,  ag.  pop.  Espèrto. 

spes=a,  f.  [da  speso].  Lo  spèn- 
derò e  II  denaro  speso.  Spese  di 
lusso.  —  supèrflue.  \\  Farla — . 
Di  quel  che  occorre  per  l'ordi- 
nàrio della  tàvola,  li  Di  spes^^ 
legali.  Condannato  nelle  — .  || 
Imparare  a  pròprie  — .  A  prò- 
prio danno.   ||   A  —  mie,  tueJ 


Bpensar=e,  tr.  Dispensare,  il 
-la  e  spenserla,  f.  Spusa. 

spènto,  p.p.  e  ag.  Spènti. 

spèra,  f.  Speranza.  ||  spe- 
rarle, ag.  Di  spèra.  ||  -nza, 
f.  Èsser  di  2>^>'duta  — .  Di 
persona  da  cui  non  8Ì  pòssa 
sperar  nulla.  l|  -re,  iu.  Temere. 
Il  Aspettare.  ||  tr.  Fare  sperare. 

•perdimento,  m.  Abòrto. 

sperffinraslone ,  f.  Lu  s^ìur 
giurare. 

■pèrloo,  ag.  Sféric9. 


speriònza,  f.  Esperiènza. 

spèrma,  f.  ])er  m.         [mento. 

spermenlo  o  deriv.,  m.  Speri- 

spèrmo,  m.  Spèrma. 

spero,  m.  Spèra,  Sfècchio. 

sperone  e  dcriv.,  m.  Sprone. 

sperslone,  f.  Dis))ersioue. 

sperala,  f.  dim.  Spèra. 

spessa,  f.  Dare  — .  Fare  spese} 
(legali;.  Il  Portare,  Sopportiìr] 
la  — .  Metter  couto.  il  -arlA, 
-orla,  f.  Spesa. 

«pesR>amento,  tu.  Spessezza.  ' 


SPESSAMENTE 
A  scàpito.  Il  —àccia,  —acce,  f. 
peg.  I|  —are  (imi.  speso)  ,  tr. 
Far  le  spese,  Majiteirere.  !|  — ato, 
p.p.  e  ag.  Ò2)ya  spesata.  || -a- 
rèlla,  -creila  e  — etta,  f.  diin. 
spes»=ameiite,  av.  da  Spesso. 
Il  -eggplamento,  m.  Lo  spes- 
seggiare.'j-egglare  (iiid.  spps- 
séggio),  tr.  e  in.  Di  còsa,  atti 
e  sim.  che  avvengono  spesso. 
Il  — ezza,  f.  Densità.  —  di  ca- 
2noliatìira.  'J  — ISBlmo,  sup.  di 
spesso,  ag.  fdal  It.  sjnsstis]. 
Dènso.  Ccqielli  spessi,  più  coni. 
Folti.  Nébbia  —,  \\  Gròsso.  Cor- 
tecce — .  Il  Frequènte,  Molto. 
S2)essi  qiorni,  anni.  !|  av.  Af- 
e.ade ,  Càmhia  tròpjìo  — . 
spete^^amento,  m.non  com. 
Lo  S!)tìte22are.  [Tirar  peti. 

spete  j^are,  in.  [di&peto'],  volg. 
apetrare,  tr.  e  riti.  [ind.  spè 
tro:  da  2'étra].  T.  lett.  Disfare 
la  durezza.  ||  lig.  Intenerire. 
spett-àoolo  ,  m.  [dal  it.  spen- 
tùcxilum  {s2Jècfo  guardare,  mi- 
rare)]. Rappresentazione  pùb- 
blica che  à  del  grandioso,  me- 
raviglioso,  movimento.    Bèllo 
— .  Il  D«l  teatro.  —  del  giorno. 
Noiosi  — .  Il  Per  sim.  Lo  —  d'un 
anfiteatro  di  montagne.  \\  — a- 
oolone,   m.  accr.  non  com.  i| 
—are    (ind.   S2)ètto),   in.   volg. 
afér.  d'Aspettare.  |1  Èsser  di  di- 
ritto 0  dovere  o  giustìzia.  Il  — a- 
tore,  -atrloe,  m.  e  f.  Chi  as- 
siste e  osserva  lo  spettàcolo, 
anche  fìg. 
spettegrolare  (ind.  S2wttégolo), 
in.  Fare  il  pettégolo. 
spettinare  {S2ìcttino),  tr. erifl. 
Disfare  la  pettinatura. 
spettrale,  ag.  da 
spèttro,  m.  [dal  It.   spèetriim 
(S2)ècio  guardare)].  Ombra,  Fan- 
tasma. 

speziala,  f. [f.  Aispezmle].I>òn- 
na  che  esercita  farmacia.  |1  La 
móglie  dello  speziale. 


[I-are,  tr.  e  in.  Far  dènso,  jl 
Spesseggiare.  i|-azlone,  f.  Den- 
sità. |1 -loare  ,  tr.  e  in.  Spes- 
seggiare. Il  -Ire  ,  in.  Divenir 
dènso.  Il  -ita  e  -Itùdine ,  f. 
Spessezza. 

spess=o,  ag.  Spess'ore.  Spes- 
so. Il  —ora,  av.  Spesso. 

spesuzza,  f.  Spesùccia. 

spettàbile  e  deriv.,  ag.  Rag- 
guardévole. Tit.  a  magistrato. 

spett=àoolo,  m.  Gènte  a  uno 
spettàcolo.  Il -àculo,  m.  Spet- 
tàcolo. Il  —amento,  m.  L'aspet- 
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speziale,  m.  [da  spèzie].  Chi 
vende  spèzie.  |!  Per  est.  Farma- 
cista, Droghière.  |t  Còse  che  non 
le  tèngon  li  — .  Che  bisogna 
acquistarle  da  sé.  Il  giudizio 
non  lo  vendon  gli  — . 
spèzie,  f.  pi.  [dal  It.  spèeies]. 
Aròmi  (cannèlla,  garòfani,  noce 
moscata,  ecc.).  ||  spezierla,  f. 
Più  e.  Drogheria,  Farìtiaeia.  li 
Spèzie. 

spezzamento,  m.  Lo  spezzare. 

spezz=are,  tr.  e  riti.  [ind.  S2)èz- 
zo:  da  2)èzzo\  Fare  in  pèzzi. 
Scompigliare ,  Disfare.  Il  —ato, 
p.p.  e  ag.  Tèrra  spezzata.  \ 
Ò2iera  S2>ezzata.  Scomplèta,  i 
— atamente,  av.  ||  -atura,  f 
Lo  spezzare,  il  — ettare  (ind, 
S2ìezzetto),ir.iv%f\\\.  di  Spezzare. 

sp=la,  f.  [da  S2nare\.  Chi  inda- 
ga i  fatti  altrui  e  riferisce  per 
mestière  o  per  viltà.  —  di  gnèr 
ra,  della  polizia.  ||  E  assol.  È 
una  — .  Il  T.  lett.  Avere  —  d'u- 
na còsa.  Èsserne  informato.  |! 
— làccla,  -iacee,  f.  peg. 

spiaccicare ,  tr.  [ind.  spiac- 
cico, .yìiàcrichi:  da  ^j/rt^/o  con 
desinènza  imitativa  e  spreg.]. 
Ammaccare  qualche  còsa  mòr- 
vida  che  cède. 

splao=ere,  in.  contr.  di  Pia- 
cere. Il  -ènte,  p.pr.  e  ag.  |i  -lu- 
to, p.p.  e  ag.  Il  -évcle,  ag. 
contr.  di  l'iacévoln.  !i  — evolez- 
za,  f.  astr.  ||  -evolmente,  av. 
Il  — Imento,  m.  Dispiacere. 

spiagrgretta.  f.  dim.  di 

spl-àg:grla,  -aggre,  f .  [da  piàg- 
gia]. La  tèrra  rasente  il  mare. 
Il  —  a2ìèrta,  senza  pòrti. |!-agr- 
g'ione,  ni.  accr. 

spi'amento,  m.  Lo  spiare. 

spianamento,  ni.  Lo  spianare. 

spian=are,  tr.  e  riti,  [da^nnjio]. 
Fare,  Ridurre  piano.  l|  Della  pa- 
sta, Lavorarla  e  stènderla  collo 
spianatoio.  ||  Ripianare  le  costu- 
re. Ribàtterle.  ||  tìg.  Briscolare 


tare.  1]  -évcle  ,  ag.  Ragguar- 
dévole. Il  -orare ,  in.  e  riti. 
Spettoracciarsi.  ||— oratamen- 
te,  av.  da  Spettorato. 

spettorej^are,  in.  Spettorac- 
ciarsi. 

spezia,  f.  Spèzie,  Spècie.  || 
speziale  e  deriv.,  ag.  Spe- 
ciale, li  spèzie  e  deriv.,  f.  Spè- 
cie. |!  spez=ieltà,f.  Specialità. 
!l  — loso  ,  ag.  Specioso. 

spezzare,  tr.  e  riti.  —  la  tèsta 
(spaccare)  di  nòia. 

spi=acènza ,   f.  Dispiacere.  Il 


SPICCARE 
lino.  Il  Atterrare.  Ripianare  una 
città.  '1  Distèndere.  !  in.  Andare, 
Posare  in  piano.  ||  —ato,  p.p. 
e  ag.  Lètto  fatto  e  spianato. 
Il  -ata,  f.  Lo  spianare  o  II  luo- 
go spianato,  piano.  ||  — atolo, 
—atei ,  m.  Bastone  per  spia- 
nar la  pasta.  1|  Sòrta  d'arneee 
per  spianare  ogni  sòrta  di  piè- 
tra dura  e  tènera.  I]  T.  a.  e  m. 
Lastra  tonda  di  fèrro  dove  i 
mosaicisti  Smerigliano  qualche 
superfice.  ||  -atura,  f.  Lo  spia- 
nare. !|  — o,  m.  Lo  spianato.  Non 
com.  Il  T.  stòr.  fior.  Lo  spiana- 
re il  pane.  ||  Il  grano  che  il  for- 
naio èra  obbligato  a  comprare 
all'uffizio  dell'abbondanza.  ||  ra. 
av.  A  tutto  — .  A  tutt'andare. 

spiantamento  ,  ra.  Lo  spian- 
tare. 

splant=are,tr.  [contr.  di^jza»- 
tare].  ^barbare,  li  tig.  Mandare 
in  rovina.  ||  -ato,  ag.  e  s.  Che  à 
consumato  ogni  avere,  o  Che  è 
in  misèria.  !|  — o,  m.  Lo  spian- 
tare, rovinare.  Dar  lo  —  al 
patrimònio. 

spìa=re,tr.  [ind.  spio,  S2ni:  dal- 
l'ant.  ted.  .92)è'h5n,  mod.  S2)dhen 
{s2)eha  esplorazione)].  T.  mil. 
Esplorare.  —  le  mòsse  del  ne- 
mico. Il  Per  sim.  Investigare. 
Sjnando  i  nòstri  desidèri.  \\ 
-te,  p.p.-  e  ag.  Il  Agognato  e 
seguito  coll'òcchio  furtivamen- 
te. Il  Seguito  da  spie.  |i  — tore, 
— trice,  verb. 

Bpiattella=re,  tr.  [ind.  spiat- 
tèllo: da  2ìiO'tto'\.  Dire,  Dichia- 
rare, Metter  innanzi  apértara. 
—  la  verità.  ||  — tamente,  av. 

splazz=ata ,  f.  [da  piazza]. 
Spàzio  vuoto.  Piazzata.  Il  — o, 
m.  non  e.  Spàzio,  Estensione. 

spioo^àgrlne,  ag.  Di  pèsca  che 
si  spicca,  s'apre,  facilmente.  |1 
—amento,  m.  Lo  spiccare. 

spiccare,  tr.  [contr.  d'appic- 
care]. Staccare  nettam.,  di  scat- 


— acere  ,  ra.  Dispiacere.  ||  -a- 
oibile  e  deriv.,  ag.  Spiacévo- 
le. Il  — agrere,  m.  Dispiacere.  || 
-àggrla,  f.  Piàggia.  ||  -agglA- 
ta,  f.  Spiàggia.  ||  T.  cout.  Luo- 
ghi spiaggiosi. 

spiantare  ,  tr.  Fare  —  uno 
in  tèrra.  Ordinare  che  si  butti 
giù.  Il  —azione,  f.  Spianatura. 
Il  -o  ,  m.  Il  Far  lo  — .  Consu- 
mare, Rifinire. 

spianta=re ,  tr.  fig.  Distrùg- 
gere. I!  -zlone,  f.  Spianto. 

spiatalo,  ag.  Spietato. 


SPICCIARE 
to.  —  una  pera  dalla  inanta, 
un  salto.  spicc=are  [altri  fa 
questo  dal  It.  spicare  metter  la 
spiga].  Risaltare.  !|  —  iZ  bollore. 
DeÙa  péntola,  o  paiòlo  o  sìm. 
quando  comincia  il  bollore.  \, 
— atamente,  av.  ]!  — hiettino, 
— hietto,  m.  dim.  di  Spiccino. 
!■  spicchio,  spicchi,  m.  I  va- 
ri quarti  d'xm  bulbo  che  si  se- 
parano naturalmente.  ||  Man- 
giare uno  —  di  noce.  j|  Anche 

^  parti  divise,  similmente.  Uno 
—  di  pera.  \\  T.  mac.  —  di  pet- 
to. Méjjo  del  petto.  !|  E  la  carne 
stessa.  1  m.  av.  A  sjncchi. 

spicciare,  in.  [da  uno  spiscia- 
re]. Di  liquido  che  Sgorga  impe- 
tuoso. Il  vino  spiccia  dalla 
botte,  il  Sfilacciare,  li  ^brigare. 

spiocia=re,  tr.  [contr.  di  im- 
picciare]. Sollecitare,  lìrifl.  Spic- 
<;iati,vièn  via.  |1  -tivo,  ag.  Che 
si  spiccia. 

spiccicare  (ind.  spìceiiO,  sph'- 
cichh,  tr.  e  rifl.   contr.  d'Ap 


1094 
per  la  càccia  dei  cignali  e  al- 
tre fière.  l!  -èdo,  m.  volg.  Spiè- 
de.  "  — edone,  m.  accr. 
spleg^=àbile ,  ag.  Da  potersi 
spiegare,  capire.  ||  —amento, 
m.  Lo  spiegare. 
spiegra=re ,  tr.  [ind.  spiego, 
spieghi:  dal  It.  èxplico  [ex  e 
lìtico  piegare)].  Aprire  e  Stèn- 
dere le  còse  ripiegate.  —  i<« 
vestito,  tin  temolo  al  sole.  !1 
Per  sim.  Il  pavone  spièga  la 
coda.  Il  fig.  —  fecondità,  fòrza. 
!1  —  il  sènso  dhcna  còsa.  Far- 
ne intèndere  o  intènder  mèglio 
il  significato  riposto.  —  tm  li- 
bro, una  poefia.  Spiegar  D. 
il  Petrarca.  !|-to,  p.p.  e  ag 
L'affare  — .  A  penne  spiegate. 
Il  — tnra,  f.  Lo  spiegare,  'i  — ziC' 
ne,  f.  Lo  spiegare;  di  còse  in 
tellettuali.  La  —  del  Vangèlo, 
d'una  poefia. 

spiiegpgriare  (ind.  spìéggio),  tr. 
frequ,  di  Spiare.  [spiegare. 
spieg^hévole,  ag.  Che   si  può 


piccicare.  \\  Xon  sapere — uh«  spietatamente,  av.  da 
paròla.  Parlar  male,  stentato,  [spietato,  ag.  Senza  pietà.  Gèii- 


oploolo,  ag.  [da  spicciare  nel 
2.''sign.].  Sollécito,  Sbrigativo. 
spicciolarne,  m.   Quantità  di 
còse  spicciole. 

Bpiooiola=re ,  tr.  [ind.  spìc- 
ciolo: da  picciolo].  Cambiare 
in  spiccioli.  Il  Averne  pòchi  de- 
gli spìccioli  e  meno  da  — .  Ve- 
nir prèsto  al  fatto  e  apèrta 
mente.  i|  m.  av.  Alla  — .  ||  -ta 
mente,  av.  li  spicciolo,  ag.Di 
moneta  minuta.  [fctto. 

spicco,  m.  Lo  spiccare  o  l'ef- 
spicilègrio,  m.  [dal  It.  spicilè- 
gium    'spiea    e    légo    raccò- 
^  gliere)].   T.  leti.   Spigolature  , 
Raccòlta. 

spicinare,  tr,  e  rifl.  [ind.  spi- 
eino:  da  piccino?].  Fare  in 
pezzetti  minuti.  [dòcchi. 

spidocchiare,  tr.  Cavare  i  pi- 
•pl=ède,m.  [dal  ted.  speot,  spiz, 
apit].  Fèrro  lungo  dove  s'in- 
fila selvaggina  o  polli  per  fare 
arròHto.  —  da  carne  gròH8aJ\ 
T.  »tòr.  Fèrro  acuto  in  asta, 


te  — .  TJfurai  — .  li  Di  còse.  — 

vessazioni,  li  Straordinàrio ,  0- 
stinato,  Terrìbile.  |i  Di  pers. 

spietrare,  (r.  contr.  à'Impic- 
trire. 

spifferare,  tr.  e  in.  [ind.  spìf- 
fero :  da  piffero].  Sentirsi,  Ve- 
nire un  gran  riscontro,  vènto. 
Il  fig.  Dire  0  Ridire  senza  rite- 
gno, il  Improvvisare  prèsto.  1! 
spiffero,  m.  Vènto,  riscontro. 

Bpi|r=a ,  f.  [dal  It.  spica  (rad. 
spi)  punta,  spiga].  La  parte  al- 
ta del  fusto  del  grano  e  sim. 
che  contiene  i  chicchi.  Spiga 
compiuta,  pièna,  matura.  \\ 
-acòltica,  f.  Spècie  di  pianta 
delle  valeriane.  1|  -are,  in.  Far 
la  spiga.  Il  -ato,  Fatto  a  spiga 
p.p.  e  ag.  Il  Panno  spigato.  \ 
-atnra,  f.  Lo  spigare,  e  il  tèm 
pò.  Il  -hetta,  -hina,  -olina, 
dim.  Specie  di  cordoncino. 

8pigri*na=re  (ind.  spigiono],  in 
pr.  Restare  senza  pigionali 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Casa  — .    v 


spio°«.  f.  Spiga.  Il  -are,  in. 

Spigare. 
sptoc»-rs,  tr,  —  uno  da  un'a- 

mieizia.  Staccimelo.  ||  —  uno. 

Salvarlo  dulie  forche,  li  reclpr. 

Dlvldeml,  Separar»»!.  || -alone, 

f.  Lo  Mpiccjirf. 
sploohlo,  m.  Vedérper—,nit>T 

io.  Il  sploohl«te,ag.ANpicchi. 
sploolato,  m.  Sórta  di  riparo 


SPILORCERIA 
spigliat=amente,  av.  da  Spi- 
gliato, 'i  — ezza,  f.  astr.  da 
spig^liato,  ag.  [contr.  d'Impi- 
gliato]. Àgile,  Disinvòlto,  nelle 
manière,  nello  scrivere. 
spig=o.  -ili.  ni-  [pi-  ^^  spiga 
{spica  punta)].  Suffrùtice  odo- 
roso spigato  mouLano.  Maz- 
zetti di  — .  11  —dare  (ind.  spi- 
golo), tr.  Raccòglier  le  spighe 
rimaste  sul  campo.  H  fig.  —  vo- 
càboli. Il  — olatore,— olatrioe, 
verb.  m.  e  f.  da  Spigolare,  it 
-olatura,  f.  Lo  spigolare.  || 
-distro,  ag.  e  s.  [che  sta  per 
gli  spigoli  delle  chièie].  T.lett. 
Bacchettone,  Ipòcrito.  ii  Pedan- 
te, Sofìstico.  Il  spigrolo  ,  m. 
[dal  It.  spìciilum  strale].  Can- 
to vivo  de'  còrpi  sòlidi.  Lo  spì- 
golo della  sòglia ,  dell'  lìscio. 
i;  spigoso,  ag.  da  Spiga. 
spilla ,  f.  [dal  It.  spintila]. 
Spillo  artìstico. 

spillaccherare  (ind.    spillàc- 
cheró),  tr.  Levar  le  pillàcchere.  < 
spill=are,  tr.  [da  spt'ZZo].  Fare 
spicciare  il  vino   da  uno  spil- 
lo.  Il   fig.   Buscare,   Sapere.  |f  j 
-àtico,— àtici.m.  Assegno  chal 
un  signore  fa  alla  móglie  per  1»] 
piccole  spese.  ||  -atura,  f.  Lo  j 
spillare.  Il -etto,  m.  dim. 
spilI=o,  m.  [V.   spilla].   Pnn-j 
ta   di   fèrro  o    d' acciaio   con] 
capòcchia,  che  serve  per  ap-JJ 
\i\mi?iTe,.Capo,Capòechia,Ftm- 
ta  dello  spillo.  ||  Sòrta  di  fèrrol 
acuto  per  forar  la   botte.  H II  i 
foro  fatto.  Il  Zampillo.  Noncom. . 
Il  — cucino,   m.  dim.  il  — one,i 
m.  accr.  di  Spillo  ;  artistico. 
spilluzzicamento,m.  Lo  spil- 
luzzicuvc. 

spilluzzicare,  tr.   [ind.   8pil-{ 
Uìzzico:  da  spelluzzicar e  zììì.v-' 
vicinato   a   spillare].  Prènder| 
a  bocconcini  ogni  tanto.  H  prov.; 
Chi  spilluzzica,  non  digitma.j^ 
spillùzzico  (a),  m.   av.  Spil- 
luzzicando. Campa  a  — .  ||  Pa-J 
gare  a  — .  A  miccino. 
spil=oroeria,  f.  Azione  da  spl-j 
lórcio.  Il  -òroia ,  f.  T.  pescat, 


spicciolare,  tr.  Sgranellare.  || 
—  i  /lori.  Staccarne  le  fòglio. 

spiegratnra,  f.  L'èssere  senza 
pièghe. 

■pinéta,  -etanza  o  -etatez- 
s»,  f.  contr.  di  J 'ietd .  \\ -etc- 
so,  a,%'.  Splctuto.  [nardo. 

splganardi,    f.  )il.  Uadicu  dui 

spigliamonto,  m.  Spàccio.  . 

BplffllMre,  tr.  u  rifl.   Strigare. 


spiynereederiv.,  tr.  Spingere.. 

■piffdistro,  ng.  Falso. 

spigolo,  m.  Bandèlla  ilentata.| 

spinga,  f.  Spillo.  Il  -ànoola  ,| 

f.  l'esco  piccoli.ssinio.  1;  -are, 

in.  Stillare.  ||  -ettalo,  m.  Chi 

fa  0  vendo  «pilli,  i  -ottonai 

m.  nccr.  di  Spilletto. 

spilonoa,  f.  Spelonca.     !  R&tt 

■pUnooftre,  rill.  Ulcccarsi  d« 


SPILÒRCIO 
Fune  lunga  e  sottile  con  sugli  eri 
per  tirar  a  tèrra  una  rete. 

spilòrcio,  ag.  e  s.  [da  pilòrcio 
ritagli  di  pèlle  inservibili  e 
buttati  a  governar  terreni]. 
Avaro  sòrdido. 

spilung^one,  ag.  e  s.  [da  ti- 
flungone:  bis  lòngus].  Dipers. 
lunga  lunga. 

spinga,  f.  [dal  It.  S2nna].  Ap- 
pendice puntuta  di  cèrte  pian- 
te e  animali.  —  della  rò/a, 
del  giùggiolo ,  delle  acace.  ]\ 
prov.  Non  c'è  rò/a  senza  spi- 
na. Il  La  pianta  spinosa,  il 
lig.  Èssere,  Star  sulle  sjnne. 
Èsser  inquièto,  agitato,  in  an- 
gùstie. Il  II  fil  delle  reni.  La  — 
dorsale.  ||  —  ventosa.  Malattia 
congènita  e  lènta  delle  ossa 
dilatate  e  perforate.  1|  Spècie  di 
scalpèllo  senza  tàglio.  ||  T.  a. 
e  m.  Fèrro  su  cui  fabbricano 
pèzzi  cavi,  li  Risalto  a  righi  nei 
tessuti.  !|  -ace  e  -àcio  ,  m. 
(Spinàcia  olerùcea).  Sòrta  d'er- 
ba, da  òrti,  elle,  variamente 
cucinata ,  dà  un  cibo  nutri- 
tivo e  sano.  ||  -adone ,  ra. 
(Atriplex  ortènsis).  Spinacio 
salvàtico.  Il  -alo,-ai,ra.  Più  e. 
Spineto.  Il  —ale,  ag.  da  Spina, 
reni.  Midollo  — .  ||  — apesce 
(a),  ra.  av.  Mattonato  a— .N. 
mattonato. 

spincionare  (ind.  sjìinciono), 
tr.  Fisclùare  agli  spincioni  e 
degli  spincioni. 

spinoioue,  m.  [dal  suo  canto 
pinch].  T.  cacc.  Fringuèllo,  e 
specialmente  quello  di  richiamo. 

spln=èlla,  f.  [duspina].  T.  vet. 
Sòrta  di  malafì:ia  del  cavallo. 
!|  -òlio,  ag.  e  s.  T.  min.  Ru- 
bino — .  Varietà  di  rubino.  || 
m.  Sòrta  di  pesce.  ||  — eto  ,  m. 
Luogo  pièno  di  spine.  ||  — et- 
ta,  f.  dim.  di  Spina.  ||  T.  muj. 
Spècie  di  strumento  che  u- 
Sava  prima  del  pianofòrte.  || 
-ettaio,  -ettai,  m.  T.  stòr. 
Fabbricatore  di  .spinette. 

splng:ard=a,  f.  [dal  ted.  spin- 

spilunoa  e  deriv.  f.  Spelonca. 

splmacclare,  tr.Spiumacciare. 

spin=a,  f.  —  cervina,  giudàica, 
magna.  Spècie  di  pruni.  || 
alba.  Spècie  di  cardi.  ||  —  fec- 
ciaia.  Cannèlla  per  far  uscir 
le  fècce.  I|  La  lisca  del  pesce. 
Spiga,  di  grano.  ||  Pungiglione, 
dell'ape.  ||  Non  aver  né  —  né 
ò.ssa.  Nessuna  difficoltà.  ||  Còno 
tronco  di  fèrro   che  serviva  a 
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gan   Slanciare].    T.   stòr.    mil. 
Màcchina  da  guèrra  per  rom- 
per  muràglie,  'i  Pèzzo    d'  arti- 
glieria pìccolo  e  corto. 

splngrere,  tr.  [ind.  sjnvgo,  spin- 
gi; perf.  spinsi:  da  jnngere 
(pàngere)].  Rinforza  Fìngere. 
Dar  con  fòrza.  —  col  muso, 
colle  simile,  colle  braccia,  col 
2ìètto.  Il  Per  sim.  Un  ànimo  lo 
spingeva  a  vendicarsi.  !|  riti. 
Spìngersi  arditamente  sotto 
il  nemico.  \\  spinto,  p.p.  e  ag. 
—  dalla  pietà.  Spinti  a  fòrza. 
Il  sping^l^mento,  m.  Lo  spin- 
gere. (;  -tore  ,   -trice,    verb. 

spinite,  f.  Inlìammazione  alla 
spina  dorsale. 

spingo,  m.  Meno  com.  di  Spina. 
Sièpe  di  spini.  \\  —  bianco.  Più 
com.  Biancospino.  ||  Èrba  spi- 
nosa. Il  -one  ,  m.  Tessuto  di 
lana  fine  fatto  a  spina.  :|  — o- 
sità,  f.  astr.  di  Spinoso.  Il  — o- 
so,  ag.  da  Spina.  Èrba,  Pian- 
te, Pèlle  — .  Il  Di  pers.  rùstiche. 
Il  m.  Gènere  di  mammiferi  car- 
nìvori, insettìvori,  copèrti  d'a- 
cillei.  Anche  Riccio. 

spint=a,  f.  Lo  spingere,  e  l'ef- 
fètto. Bare,  Ricévere  ttna  —. 
Il  tìg.  Ci  vuol  la  —,  le  —.  Di 
chi  non  agisce  mai  di  sua  ini- 
ziativa. Il  Dar  xtna  — ,  aiuto.  |1 
—one,  m.  accr. 

spiomb=are  (ind.  sjnombo),  tr. 
Levare  il  piombo.  ||  Più  com. 
in.  Di  peso  grave.  !| -ato,  p.p. 
e  ag.  Peso  — .  \\  — inare  (ind. 
spiombino),  tr.  Cercar  la  linea 
0  dirittura  col  piombino,  il  Ca- 
lare un  piombino  a  sturare 
qualche  condotto.  —  il  cèsso. 

splendacelo,  peg.  di  Spione. 
Il  — àgrgrio,  m.  Sistèma  di  spie, 
Il  —e,  —a,  m.  e  f.  accr.  di  Spia. 

spi=òvere,  in.  Restar  di  piò- 
vere. Il  Scórrere,  Scolare.  ||  Per 
sim.  Capelli  spiovènti  per  le 
spalle,  il  -ovato,  p.p.  e  ag. 
-ovimento  ,  m.  non  e.  Lo 
spiòvere. 

spippolare,  tr.  [ind.  spippolo: 


SPIRITO 
da  injipolo  per  chicco^  Schic- 
colare,  Sgranare.  \\  fig.  —  bu- 
gie, fandonie. 

spira,  f.  [dal  It.  spira ,  gr. 
speira].  Lo  stesso  che  Èlice.  \[ 
Le  —  d'tma  sèrpe.  I  giri. 

spirà=bile,  ag.  T.  lett.  Respi- 
ràbile. Il  — gllo,  m.  [dal  It.  spi- 
rdculum'].  Fessura,  Brève  a- 
pertura  ,  per  vedere  ,  sentire. 
Lo  —  dell'uscio,  della  finèstra. 
Il  Anche  fig.  Apnrsi  uno  — . 

spiral=e,  ag.  da  Spira.  \\  Mòlla 
che  règola  il  movimento  degli 
orioli  da  tasca.  ||  —niente,  av. 

splr=are,  in.  [dal  It.  spirare 
soffiare].  Soffiare  leggermente, 
de'  vènti.  ||  Ària  che  sjnra  in 
paefe.  \\  Mandare.  Il  puzzo  che 
spira  l'avèllo.  \\  Trapelare,  Tra- 
dire, Dire.  Il  T.  lett.  Ispirare. 
!|  T.  poèt.  non  e.  Respirare.  || 
com.  Morire,  Dar  l'ultimo  re- 
spiro. Il  Per  sim.  Spiro  di  fred- 
do, più  com.  Spìrito.  \Y\mTQ. 
Il  T.  teol.  Del  mòdo  con  cui  lo 
Spìrito  S.  procède  dal  padre 
e  dal  figliolo.  l|  -ante,  p.pr.  e 
ag.  Vènti  spiranti  dal  mare. 
Il  Anno,  Mese  — .  l|  -ato,  p.p. 
e  ag.  L'  anno  ora  —.  |  -a- 
zione  e  deriv.,  f.  Più  com. 
Ispirazione.  \\  Lo  spirare.  || 
-itacelo,  m.  peg.  di  Spìrito. 
Il  -itale,  ag.  T.  poèt.  Spiri- 
tuale. La  parte  —.\\  -itare 
(ind.  spirito),  in.  Èsser  invajo 
dallo  spìrito  maligno.  T.  stòr. 
Il  —  dal  freddo,  dalla  fame, 
dalla  paura.  \\  E  assol.  !|  — Ita- 
to  ,  p.p.  e  ag.  il  Ragazzo  — . 
Che  non  sta  mai  fermo.  ||  — 1- 
tèllo,  m.  dim.  vez.  di  Spìrito. 
Il  -itioo,  -itici,  ag.  Fenòme- 
ni dello  spìrito,  il -itiSmo,  m. 
Credènza  nella  comunicazione 
dei  vivènti  con  lo  spìrito  dei 
mòrti ,  potendoli  rievocare,  il 
-Itista,  -itisti,  m.  Chi  crede 
allo  spiritismo.  1|  — Itistloo,  — 1- 
tistioi,  ag.  E,9periènze  — . 

spirito,  m.  [dal  It.  spìritus 
(spiro)].   Sostanza   incorpòrea. 


chiùdere  nelle  fornaci  a  river- 
bero il  buco  d'  uscita  del  me- 
tallo strutto.  Il  Acume  ,  Sotti- 
gliezza, Il  -are  ,  tr.  Trafigger 
colle  spine.  |1  -élla,  f.  Rubino, 
Spinello.  !]  -etta,  f.  Spècie  di 
guarnizione  a  spina  di  seta.  || 
-etto,  m.  T.  muJ.  Spinetta. 

sping^are,  in.  Spìngere,  Tirar 
co'  piedi. 

spine^ere,  tr.  g^^ipìngere. 


spino,  m.  Spina  dorsale.  |i  spi- 
nola, f.  dim.  di  Spina. 

splr=acoletto,  ni.  dim.  diSpi- 
ràcolo.  Il  -àcolo  e  — àoalo,  m. 

Spiràglio.  Il  Barlume.  \\  Sènso  di 
vita.  Il  -ame,  m.  Spiràglio.  || 
-amento,  m.  Respiro.  ||  -are, 
in.  e  tr.  Desiderare  ardènte- 
mente. Il  Spiare.  ||  -itamento, 
m.  Lo  spiritare,  il  — itessa  ,  f. 
1  femm.  di  Spirito.  1|  -itetto,  m. 


SPITTINARE 
W  Lo  —  Santo  [vuole  il  rad- 
doppiamento dell'esse  di  Santo: 
Spiritossaìiio].  \\  Una  delle  tre 
pers.  della  Trinità,  li  Gli  angeli, 

I  demòni.  —  celèsti,  infernali. 

II  ass.  Il  demònio.  ||  —  folletto. 
V.  folletto,  li  Ànima.  Lo  — 
vitale.  Il  Rènder  lo  — .  Morire. 
E/alàr  lo  — .  ||  Neil'  uomo,  il 
suo  intellètto ,  il  sentimento, 
la  fantasia.  |i  ass.  Qualità  vi- 
vace dell'  intelligènza  che  si 
rivela  nel  parlare  arguto,  op- 
portuno ,  nel  saper  tacere  a 
tèmpo,non  èsser  permalosi,  ecc. 
Il  Far  dello  — .  Affettare  o 
Far  pompa  d'argùzie,  dijinvol- 
tnra  e  sim.  Il  La  per;  on  i  stes- 
sa. Il  Bèllo  spirito,  li  Rivelazio- 
ne. Non  e.  Il  Sentimento.  —  di 
gelosia,  di  poe/ia,  di  eontra- 
dizione,  di  vendetta,  d'uma- 
nità, di  pietà.  Il  Lo  —  della 
legge.  L'intenzione,  L'essènza. 
Il  Fiato.  Il  pi.  Sènso  vitale,  e  le 
pers.  Tornarono  gli  — .  —  bol- 
lènti, i;  In  — .  In  èstasi.  Rapito 
in  — .  !1  Gli  àlcool  che  anno  gra- 
di sopra  il  56°.  I!  T.  gram.  gr. 
Fòrza  di  pronùnzia  d'una  lèt- 
tera, li  8plrit=osàergrine  ,  f. 
spreg.  Atto  o  paróla  di  chi 
vuol  far  dello  spirito.  ||  —osa- 
mente, av.  da  Spiritoso.  Il  -o- 
■  Ità,  f.  spreg.  Meno  di  Spiri- 
tosàggine, il— oso,  ag.  Di  mol- 
to spirito.  Vino—.  !i  flg.  Prof  a 
—.  I!  -ossanto.  V.  spirito.  {{ 
-vale,  ag.  da  Spirito.  Incor- 
pòreo. I!  E  sost.  Lo  —  e  il  tempo- 
rale, ti  Padre  — .  Confessóre.  || 
Libri  — ,  di  còse  spirituali.  || 
-nauta,  f.  astr.  di  Spirituale. 
Il  -nalijjamento,  m.  Lo  spi- 
ritaalijjare.  \,  — nalljjare,  tr. 
e  rilt.  Rendere  spirituale.  H 
— «almente,  av.  da  S|)irituale. 
Il  spirto,  m.  T.  poèt.  Lo  spira- 
re, ffgni  —  d'uria.  \\  Ànima.  || 
-tal*,  ag.  T.  poèt.  Spirituale.  || 
-to,  m.  T.  poét.  Spirito. 

•plttlnare,  in.  [dalsuono  spit\. 


dim.  !  spìrito,  m.  Complessio- 
Tifi,  Fòrza,  li  Fiato.  1|  Suono.  || 
pi.  Concètti.  Il  Uomo,  Persona 
di  — .  Tatto  spirituale.  Il  —  ani- 
mali. Sórta  di  liquore.  i|  spl- 
rlt^dooo,  m.  Jtprfg.  di  Spirito. 
Il  -«ale,  ag.  Dell'aria.  Dèdito 
alle  còse  dello  spirito. 

•pltaaie,  m.  Spanna. 

splnmare,  tr.  Sprimacciare. 

splzcèoa,  f.  Spilòrcio,    \7.\c0. 

splzzloono,  av.  A  —.  h  «plz- 
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Del  cantare  die  fa  il  pettirosso. 

splam=acclare  (ind.  spiumàc- 
cio), tr.  Ricomporre,  battendo 
la  piuma  nel  suo  gùscio.  —  il 
piumino.  Per  il  rèsto,  più  com. 
Sprimacciare.  \\  — acclata,  f. 
Lo  spiumacciare.  Il  -are,  tr.  e 
rifl.  non  e.  Levar  la  piuma, 
Pelare. 

8pizzica=re,  tr.  [ind.  spizzico: 
da  Pizzicare].  Spilluzzicare.  1! 
-tura,  f.  T.  tipogr.  Difètto  di 
stampa,  in  cui  i  caràtteri  non 
rièscon  netti.  H  spizzico  (a), 
m.  av.  A  miccino ,  A  piccole 
dòsi.  [Splendènte. 

splendèntemente ,     av.    da 

splèndere,  in.  [splèndo;  perf. 
splendei  e  splendetti  :  splende 
e  splendette  :  dal  It.  splendèi-e]. 
Avere  splendore.  H  Per  sim. 
Splèndono  copèrte  di  giòie.  |1 
fig.  —  per  òpere  virtuose.  Il 
Il  splend=ènte ,  p.pr.  e  ag. 
Òro,  Stile  — .  Il  -Idamente  , 
av.  da  Splèndido.  Il  -idèzza, 
f.  Splendore ,  di  trattamento. 
11  splèndido  ,  ag.  [dal  It. 
splèndidìis].  Pièno  di  luce  viva. 
Luce  piti  — .  '■}  lìg.  —  epifòdio. 
Il  splendore,  m.Luceintènsa  e 
viva.  Lo  —  del  sole  meridiano. 
Il  flg   Lo  —  degli  addòbbi. 

Bpl=enètioo,  — enètici,  ag.  e 
s.  [dal  gr  S2ìlén  milzaj.  Glie  sof- 
fre di  milza,  'i  -ènico,  -ènici, 
ag. Della  milza.  Ramo,  Mali—. 

splònlo,  m.  [dal  gr.  splénion 
comprèssa  (per  la  forma)].  T. 
anat.  Mùscolo  dalla  parte  po- 
steriore del  còllo. 

sploratore,  m.  Esploratore. 

spòcchia,  f.  [etim.VJ  Vizio  della 
bòria,  di  far  il  grande.  11  spoo- 
ohlo^ne  e  -so,  ag.  e  s.  Pie- 
no di  spòcchia. 

spodesta^ore  (ind.  8podèato),\T. 
Tòglier  il  potere. 

spoet^are  (ind.  spoeto) ,  tr. 
Levare  la  fama  di  poèta.  ||  -1  j- 
(are,  tr.  Lev&r  la  poesia,  l'il- 
lusione poètica. 


SPOLPARE 

spòglia,  f.  [dal  It.  pl..<t^KVm].  La, 
prèda  di  guèrra,.  Le  —  del  cam- 
po. Il  Quello  di  cui  ci  spoglia- 
mo. Il  La  pèlle  che  lascia  la 
sèrpe  a  primavèra.  |;  Il  cadà- 
vere. T.  poèt.  il  Le  sanane  — . 
I  rèsti  mortali.  ||  Bùccia  d'al- 
cuni bulbi,  li  spoerll=amento, 
m.  Lo  spogliare.  ll  -are  (ind. 
spòglio),  tr.  e  rifl.  Levare,  Le- 
varsi le  vèsti.  Sjwgliati,  che 
sèi  tutto  fràdicio.  \\  Derubare, 
Saccheggiare  ,  Taglieggiare , 
Portar  via.  —  i  jn-oprietari. 
i;  —  un  libro  per  trarne  vo- 
càboli e  fra/i.  l\  Del  vino  che 
lascia  la  fèccia,  e  diventa  ma- 
turo. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Mèggo 
— .  Restò  — .  li-atolo,  -atol, 
m.  Luogo  destinato  a  spogliàr- 
cisi.  11  -atore,  -atora,  -atrl- 
oe,  verb.  m.  e  f.  |i  -atnra ,  f. 
Lo  spogliare.  ||  spògrlio  ,  sìnc. 
di  Spogliato.  Campo  —  d'albe- 
ri, li  m.  Lo  spogliare  e  Lo  spo- 
gliarsi, e  La  còsa  spogliata.  || 
Àbito  che  uno  non  mette  più.  || 
T.  poèt.  Spòglia. 

spòla,  1  [ant.  fr.  espole:  dal- 
l'ant.  ted.  samolo ,  spule  id.]. 
Sòrta  di  navicèlla  di  legno  che 
serve  per  tèssere.  ||  spoletta, 
f.  T.  mil.  Tubetto  di  legno  o 
metàllico  con  pólvere  per  ca- 
ricare granate  e  bombe. 

spoliticare  (ind.  spolitico),  in. 
Ciarlar  di  politica. 

spoll=alarsl,  rifl.  contr.  A'Ap- 
jìollaiarsi.  \\  scherz.  Far  levar 
da  lètto,  li  -Inare,  tr.  e  rifl. 
Levare,  Levarsi  i  pollini. 

spollona=re,  tr.  [ind.  spollo- 
no :  da  pollone],  T.  agr.  Lo 
stesso  che  Ripulire.  \\  — tnra, 
f.  T.  agr.  Lo  spollonare. 

spolmonare,  tr.  e  rifl.  iperb> 
l'ènlert'  i  ])()Ìnioni. 

spolpamento,  ni.  Lo  spolpare. 

spolp'^are  (ind.  spolpo),  tr.  e 
riti.  Levar  la  polpa.  ||  flg.  Si 
spolxìerèbbe  per  i  suoi.  ||  — ato^ 
p.p.  e  ag.  Òsso  — .    Tèrra  — . 


splacare,  tr.  Sciupare. 

splenda énza,  f.  Splendore.  Il 
-idità.f.Splendidezza.  |{  -lèn- 
te e  deriv.  ,  ag.  Splendènte, 
Splèndido,  li  -Imento,  m.Sjden- 
dori!,  li  — uto,  p.p.  Splèndere.  || 
-loso,  a^.  Splèndido. 

splène,  m.  .Mal  di  milza. 

spodestato,  ag.  Impetuoso, 
Sfrenalo. 

spòarlia,  f.  Àbito.  Il  Vèste,  li  Ln- 
touuco,  Camicia,  j;  pi.  Frantu- 


mi. Il  spoffll=aglone,  f.  Lo 
spogliare.  ||-are,  tr.  e  in.  Spo- 
gliarsi, li  -azza,  f.  Il  percótere 
uno,  fattolo  prima  spogliare.  || 
Spòglio.  Il  Dare  la  — .  Rubare, 
Scorbacchiare.  ||  -azzato,  iig. 
Mèjjo  spogliato. 

spolpato,  ag.  Matto  0  Patzo 
-,  da  catena. 

spoltiglia,  f.  Sòrta  di  pólvere. 

spoltr  aro,  tr.  Spoltrire.  R 
-onare,  tr.  Spoltronire. 


SPOLTRIRE 
Il  iperb.    Tìfico  —  ,   più   coni. 
— o,  ag.  sinc.  Il  Tìfico — ,  all'ul- 
timo grado.  Màrcio  — . 

Bpoltr=lre  e  più  coni,  -onl- 
re,  tr.  e  riti.  Levar  la  poltro- 
neria. 

Bpolver=are  (ind.  spólvero), 
tr.  e  rifl.  Levar  la  pólvere. 
Spolverati  che  sèi  tutto  sìi- 
dicio.  Il  Ridurre  in  pólvere.  |! 
Mang:iare  ogni  còsa.  1|  Rubare. 
li  -ata,  f.  Lo  spolverare  d'una 
volta.  :i  -atura,  f.  Lo  spolve- 
rare, il  -Ina ,  f.  Sopravvèste 
leggèra,  specialmente  da  viàg- 
gio, per  la  pólvere,  il  -Ino,  m. 
Lo  stesso  che  Polverino.  \\  —lo, 
—li,  ni.  Molta  pólvere  sollevata. 
I!  -Ijjfare,  tr,  e  rifl.  Ridurre  in 
pólvere.  ||  -Ij^o  ,  m.  Lo  spol- 
verijjare.  ||  Arnese  per  spolve 
rijjjare.  ||  spólvero  ,  m.  Lo 
spoh'erare  e  La  matèria  spol- 
verata. Il  T.  dis.  Sacchetto  pie 
no  di  carbone  trito,  o  di  gèsso 
0  sini.  che  scòsso  su  un  dise- 
guo bucherellato  serve  a  ri 
portare  ,  alla  decorazione  e 
sim.  i;  La  farina  leggèra  che 
nel  macinare  s' innalza,  e  ri- 
mane attaccata  a'muri.  ||  fig. 
Di  còse  di  pòca  sostanza,  ma 
da  far  effètto.  ||  Còse  di  —.  Di 
mèra  apparènza. 

sponda,  f.  [dal  It.  spónda  (del 
lètto)].  Le  estremità  d'alcune 
còse.  La  —  del  carro.  \\  Le  parti 
laterali  di  fiume,  fòssa,  e  sim. 
Sedìdo  sulla  —  erbosa. 

spondàl-oo,  -ci,  ag.  [dal  It. 
s^;onrfaic»<s  (spondèus)].T.mètr. 
Efàmetro  — .  Che  à  il  penùlti- 
mo piede  spondèo  invece  che 
dàttilo. 

spondèo,  m.[dal  It.  spondèus, 
gr.  spondeios  (sponde  libazio- 
ne, accompagnata  da  lènte  me- 
lodie)]. T.  métr.  Piede  di  due 
lunghe. 

sponderòla,  f.  [da  sponda].  T. 
legn.  Sòrta  di  pialla,  di  molte 
spècie,  per  molti  u5i. 

spòndilo,  m.  [dal  It.  e  gr.  spon- 
di/lus].  T.  med.  Vèrtebra. 

spongl=fonne  ,  ag.  [dal  It. 
sjìóngia  spugna  e  forma].  In 


spolver=amura,  m.  Pers.  dap- 
pòco. Il  -are,  tr.  Coprir  di  pól- 
vere. || -eyyare  e  deriv.,  tr. 
Spolverijjare. 

Bpong:=^a,  f.  Spugna.  ||  -loso  e 
deriv.,  ag.  Spugnoso. 

sponlmento,  m.  L'esporre. 

sp=ònsa,  f.  Spòsa. )i-onsàglla. 
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forma  di  spugna.  ||  -te  ,  f.  T. 
min.  Piètre  spugnose  e  leggère. 
sponsal=e,  ag.  [dal  It.  .sponsa- 
lis  (spònstis  spòso)].  Maritale. 
i;  Più  com.  s.  pi.  Gli  sponsali. 
Sposalizio,  La   fèsta.  ||  -Izlo, 
ag.  es.  T.  lett.  poèt.  Sposalizio. 
spontan=eamente  ,    av.    da 
Spontàneo. 'i -eità,  f.  astr. 
spontàneo,  ag.  (dal  It.  spon- 
tàììPiisi spante,  di  volontà)].  Di 
pròpria  natura,   volontà,   ini- 
ziativa. —  risoluzione  :  contr. 
d'artificiale.  \\  Generazione  — . 
spopola=re  (ind.  spòpolo),  tr. 
Diminuire,  Scemare  la  popola- 
zione. Il  in.  Richiamar  gran  fòl- 
la. Il  — to,  p.p.  e  ag.  Città  — . 
spoppamento,  ra.  Lo  spoppare. 
spoppa^re  ,  tr.  [ind.   spoppo  : 
da  2)02)pa].  Cessar  di  allattare  i 
ragazzi.  |i -tura,  f.Lo  spoppare. 
spòr=a,  f.  [dal  gr.  spora  seme  ]. 
T.  bot.  Còrpo  riproduttore  delle 
piante  crittògame.    ||   — àdlco, 
— àdioi,  ag.  T.  med.  Di  malat- 
tie che  vengono  sparsamente 
indipendènti  da  epiden 
spòrcamente,  av.  da  Spòrco. 
sp=orcare ,   tr.    [ind.   spòrco, 
spòrclii  :  da  spòrco  ].  Più  che  hi- 
sudiciare.  \\  -orchezza,  f.  non 
com.  Sporcizia.  ||  — orchizla  e 
— orolzla,  f.  [dal  It.  spurcities 
(che   pronunziavano   spurehi- 
zies)].  Atto,  Còsa  spòrca. 
spòro--o,  -hi,  ag.  [dal  It.  spur- 
cus].  Pèggio  che  Sùdicio.  ||  eli. 
Farle  spòrche,  d'azioni. 
sp^òrgrere ,   tr.   e    in.    [come 
pòrgere:  da  exporri g -re].  U- 
scire  0  Far  uscire  dal  jiiano  o 
perpendicolo.  —  le  mani.  \\  Pòr- 
gere. Glis2)òrse  la  lèttera.']  rifl. 
Sjìòrgersi  con   la  persona.  || 
— org^ènte,   p.pr.  e  ag.  Massi 
sporgènti.  ||  -òrto,  p.p.  e  ag.  || 
—or esimente,  m.  Lo  spòrgere. 
sporre,  tr.  pop.  Esporre. 
sp=òrta,  f.  [dal  It.  sp&rta(^T.\ 
spyris)].  Arnese  piuttòsto  fon- 
do, a  sacco,  di  giunchi,  pàglia, 
sala  0  altro,  con  due  niàniclri, 
usata  specialmente  per  far  la 
spesa,  i-ortèlla,  -ortelletta, 
-ortelllna,  f.  sottod. 


f.  Il  -onsalato,  in.  H  -onsali- 
zia,  — onsalizlo,  f.  e  ni.  Spo- 
salizio. Il  -ònso,  ni.  Spòso. 

spontano  e  deriv.,  ag.  Spon- 
tàneo. 

spontone  e  deriv., m.  Spuntone. 

sporc=heria,  f.  Porcheria.  || 
-Iflcare,  tr.  Lordare. 


SPOSSESSARE 
sportellino,  m.  dim.  di 
sportèllo ,  m.  [da  spòrto  (ma- 
il Ménage  lo  deriva  da  pòrta)]. 
Usi'.etto  del  portone  o  di  botte- 
ghe, di  carròzze,  di  vagoni,  ecc. 

—  della  gabbia.  ||  Gli  —  delle 
finèstre,  d'un  armàdio,  le  ira- 
pòste,  quando  son  più  di  due. 
Il  Specialmente  della  carròzza 
0  vagone. 

spòrtio^ctòla.  -élla,  -ina,  f. 
dim.  non  coni,  di  Spòrta. 

spòrto,  m.  [da  spòrgpre].  T. 
archi.  Aggètto.  |!  Muràglia  che 
spòrge  in  fuori.  ||  Impòsta  di 
bottega,  ehe  s'apre  per  di  fuori. 
Il  Quella  spècie  di  muricciòlo  che 
chiude  in  parte  la  bottega,  e 
serve  a  tenerci  in  mostra  la 
ròba. 

sp=ortona,  f.  accr.  di  Spòrta. 
|i-òrtula,  f.  [It.  id.].  T.  stòr. 
rom.  Onoràrio  del  giùdice. 

spòsa,  f.  [dal  It.  spònsa  {spon- 
dère  prométtere)].  Dònna  ma- 
ritata di  fresco,  o  vicina  a 
maritarsi.  ||  Promessa  —,  fidan- 
zata. Il  Móglie,  specialm.  gio- 
vine. ||  spoS=allzio,  -alizi,  m. 
La  cerimònia  dello  sposarsi. 
Fare,  Celebrare  lo  — .  |'  agget. 
T.  poét.  Da  spòsi.  Il  -amento, 
m.  Lo  sposare,  lì— are  (ind.  .yw- 
/o),  tr.  Condurre  spòsa.  Il  Prènder 
marito.  ||  Fare  il  matrimònio. 
Il  Unire  in  matrimònio. !|T.  eccl. 

—  tuia  chièfa.  Divenirne  pa- 
dre spirituale,  pàrroco.  |!  fig. 
Congiùngere.  \\  recipr.  Unirsi  in 
matrimònio.  ||  — eréccio ,  ag. 
non  coni.  Maritale.  l|—etta,  e 
-Ina  ,  f.  dira.  vez.  di  Spòsa. 
!l— ino,  m.  dim.  vez.  di  SpòSo. 

|spo$itivo  e  deriv.,  volg.  Espo- 

!  Sitivo.  Anche  iròn. 

i  spòso,  in.  [V.  spòsa].  Sposato 
di  fresco  o  pròssimo.  Si  fa  — . 
Scéglier  uno  — .  ||  Promesso  — . 
Fidanzato.il  Sposato.  ||  spoS=o- 
na,  -òtta,  f.  accr.  di  Spòsa. 

spossa=re  (ind.  sposso) ,  tr. 
Levarla  pòssa,  la  fòrza.  W  — to, 
p.p.  e  ag.  Cadde  — .  ||  -tamen- 
te,  av.  Il  -tezza,  f.  astr. 

spossessare  (ind.  spossésso), 
tr.  Levar  di  possésso. 

sport=are,  in.  e  tr.  Spòrgere. 

Il  Trasportare.  ||  -ellare ,    tr. 

Aprir  lo  sportèllo. 
spòrtola,  f.  Spòrta. 
spoS=allzla ,  f.   Sposalizio.   || 

-cresco ,  ag.    SpoSeréccio.   || 

— évole,  ag.  Da  spòsi. 
sposto,  ag.  Esposto. 


SPOSTAMENTO 

8posta=meiito ,  m.  Lo  sposta-. 
Te.  ;i  —re  i  ind.  sjìòsto) ,  tr.  Le- 
var dal  suo  vero  posto.  —  un 
tòno.  !]  -to,  p.p.  e  ag.  J  Ore 
spostate,  insòlite,  fuori  di  rè- 
gola. Il  Persona  che,  Sbagliato 
indirizzo,  non  sa  còsa  fare. 
-tura,  f.  Lo  spostare  o  1'  ès- 
sere spostato.  :'  Atto  Sgarbato. 

spotestare,  tr.V.  spodestare. 

Bprang^=a  ,  f.  [dall'  ant.  ted. 
sj)a  Hjra]. Fèrro  lungo,  messo  per 
lo  più  a  rinfòrzo.  ;— are,  tr.  Met- 
ter una  0  pili  spranghe.  —  «??  lì- 
scio. "\  — atara,  f.  Lo  sprangare. 
'!  —betta,  f.  dim.  di  Spranga.  |! 
Dolore  fisso  alla  tèsta.  ||  — het- 
tlna,  f.  dim.  di  Spranghetta. 

sprazzo,  m.  [da  sprazzare  (V. 
L.  M.)  e  questo  dal  ted.  spra- 
tzen].  Spargimento  di  matèria. 
"  Per  sim.  —  di  luce. 

sprecamento,  m.  Lo  sprecare. 

sprec^are ,  tr.  [ind.  sprèco, 
sprèchi:  etim.  ignòta:  il  Diez 
domanda  se  non  venga  danno 
spergicare  aspèrgere)  per  la 
sincope  spercare  e  la  metàt.]. 
Sciupare,  Usar  malam.  \\  -one, 
m.  Chi  spreca  malam.  il  dena- 
ro. !'  —atara,  f.  Lo  sprecare. 

spregr^évole,  ag.  [da  spregia- 
re]. Degno  di  sprègio,  i'  — evol- 
mente,ay.  i|  -lamento,  m.Lo 
spregiare. 

spregrla^re,  tr.  [ind.  spregio: 
da  dispregiare^  Avere  sprègio 
per  pers.  o  còsa.  ||  sprègio,  m. 
Sentimento  di  disistima  (meno 
che  Disprèzzo).  Dimostrare — . 

spregrlvdloato ,  p.p.  e  ag. 
[contr.  di  Pregiudicato  :  senza. 
pregiudizi].  |!  Uomo  — .  Che  giu- 
dica, òpera  secondo  la  realtà. 

•pregrnare  (ind.  spregno),  in. 
e  tr.  Figliare. 

•pr=èmere (ind.  sprèmo;  perf. 
spremei),  tr.  Rinforza  Prème- 
re. Il  flg.  —  lacrime.  \\  -ema- 
to, p.p.  e  ag.  Il  -emltara,  f. 
Lo  «prèmere.  [sprèsso. 

•prèsso ,    aféreSi    volg.   d'  E- 

■pretarsl,  rifl.  ^metter  di  fare 
il  prète.  Il  Anche  di  chérico  che 
butta  via  il  collare. 


•pranir^f  '•  Fibbia. 

spratloare,  tr.  Troncare,  Fi 
nife  una  pràtica. 

•prazz»a,  f.  .Sprazzo.  !|-«re, 
tr.  e  in.  Spruzzare. 

■praelpltare,  tr.  Sprofondare 

•pr«ai«Bt«r« ,  tr.  Sperimen- 
tarli. 

■prèmer*,  tr.  Esprimerò. 
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8prezz=àblle ,  ag.  Degno  di 
sprèzzo.  !  —amento,  m.  Lo 
sprezzare. 'I-are  (ind.  spirèzzo'], 
tr.  e  rifl.  Disprezzare.  '|  Non  cu- 
rare. Sprezzò  la  fame.  \\  —an- 
te, p.  pr.  e  ag.  Manière  sprez- 
zanti. Il  -atamente ,  av.  || 
—atara,  f.  T.  lett.  Manièra  piè- 
na di  trascuratezza  maèstra.  |1 
— évole,  ag.  Degno  di  sprèzzo. 
il- evolmente,av.  |l  sprèzzo, 
m.  Lo  sprezzare  e  l'eifètto. 

Bprlg^lona==:mento,  m.  Lo  spri- 
gionare. I  -re ,  tr.  Levar  di 
prigione. 

sprlmaccia^re,  tr.  Scòtere  o 
Batter  le  materasse  o  i  guan- 
ciali perché  si  ricompóngano. 
Il  -ta,  f.  Lo  sprimacciare  una 
vòlta.  [mere. 

sprimere,  tr.  e  in.  volg.  Esprì- 

sprlngare,  tr.  e  in.  [dal  ted. 
springanl.  Dare,  Guizzar  co' 
piedi. 

sprizzare,  tr.  [dal  ted.  spri- 
Izen].  Meno  di  Sjìruzzare. 

sprocoatara,  f.  T.  vet.  [da 
sjìròeco].  Ferita  nel  vìvo  del 
piede,  per  qualche  còrpo  ta- 
gliènte. 

sprèoco,  m.  [da  bròcco,  e  que- 
sto dal  ted.  hroechum  e  broc- 
cìim].  Rampollo ,  Pollone.  || 
Stecco  pungènte. 

sprofonda=mento,  m.  Lo  spro- 
fondare, li  —re  {ma.  sprofondo), 
tr.  e  in.  Cader  nel  profondo.  |; 
i!  Per  sim.  —  nel  fango. 

sprolèqa=io ,  -1,  m.  [da  ex- 
prolòqtiium].  Discorso  lungo, 
noioso,  spesso  saccènte.  Quan- 
ti — .'  [Prolungare. 

■prolangare,  tr.  e  rifl.  Più  che 

sprométtere,  tr.  e  in.  Disdire 
la  promessa. 

spronarla,  f.  T.  vet.  Ferita, 
Piaga  fatta  dallo  sprone,  ij 
-lo,  -1,  m.  Artéfice  di  sproni, 
mòrsi  e  sim.  finimenti  metàllici. 
'I  -re  (ind.  sprono),,  tr.  Dar  di 
sprone.  Anche  flg.  ||  -ato,  p.p. 
e  ag.  Il  Che  à  sprone  Cane  da 
cùccia  lène  spronato.  \\  -ta, 
Lo  spronare,  e  La  puntura. 

spron=e,  va.  [dall'ani,  ted.  s]h>- 


•pr-èndldo  e  deriv.,  ag.  Splèn^ 
dido.  Il  -endKènte,  ag.  Splen- 
dènte. Il  -endore,  m.  T.  volg. 
Splendori!. 

■prlèmere,  tr.  Sprèmere. 

sprlmlmento,  ni.  I/esprimere, 

spròooo  ,  ni.  Legatura  di  fa- 
Htèllo.  [fondamento 

■profondamente ,    av.    Pro- 


SPROVVEDERE 
ro»].  Arnese  metàllico  adat- 
tato al  calcagno  del  cavalière 
per  stimolare  il  cavallo.  I!  Dar 
di  sprone.  ||  T.  vet.  Cornetto 
nel  flòcco  del  cavallo.  i|  Un- 
ghione cònico  dei  polli  diètro  le 
zampe.  |i  m.  av.  A  spron  bat- 
tuto. Velocemente.  ||  Sproìi 
d'oro.  Órdine  cavalleresco.  T. 
stòr.  Il  T.  mar.  La  punta  della 
pròra.  ||  T.  legn.  Legni  che  si 
metton  di  puntèllo  alle  murà- 
glie. Il  E  Muri  di  rinfòrzo,  ij 
Nelle  pile  de' ponti  sérvon  a 
romper  la  corrènte  e  a  difèn- 
der le  pile  da' gròssi  legnami 
che  pòrta  la  pièna,  j]  T.  agr. 
Mozzicone  di  tràlcio  secco.  :| 
—  della  camicia.  Pèzzo  che  va 
da  una  spalla  all'altra, per  darle 
il  garbo.  ||  —  di  cavalière.  Sòr- 
ta di  flore.  ||  -élla,  f.  Stella 
dello  sprone.  [Spropriare. 

spropiare   e  deriv.,  tr.  volg. 

sproporzlon=ale,  ag.  T.  mat. 
contr.  di  Proporzionale.  Di 
tèrmini  senza  parità  di  propor- 
zione. !| -alita,  f.  astr.  i: -ai- 
mente,  av.  Il  -are  (ind.  spro- 
porziono), tr.  Levar  di  propor- 
zione. Il  —ato,  p.p.  e  ag.  Prèzzo 
— .  i|  Palazzo—.  !]  -atamente, 
av.  -e,  f.  contr.èiì Proporzione. 

spropoSlt=àoolo ,  m.  peg.  di 
Spropòsito.  Il  -are  (ind.  spro- 
pòfito),  in.  Fare  o  Dire  spro- 
pòsiti, il  -ato,  p.p.  e  ag.  Pièno 
di  spropòsiti.  Il  Eccessivo,  Stra- 
ordinàrio. Kìtmero  sproììofi- 
tato.  Il  -atamente,  av. 

sprop=òSlto,  ni.  Còsa  fuor  di 
propòsito  e  del  vero.  Scrivere, 
Méttere,  Comméttere  sjìropòji- 
ti.  1  Azione,  Paròla  imprudènte, 
temerària,  ardita.  Dó-e  uno—. 
Il  m.  av.  A  — .  Erròneam.  || 
-ositene,  m.  accr, 

spr-oprlare  e  der.  (ind.  sprò- 
prio, spròpn),  tr.  e  rifl.  Levar 
di  proprietà  il  suo.  ||  -òprlo, 
—opri,  m.  Lo  spropriar.si. 

sprovv=edere ,  tr.  contr.  di 
Provvedere.  i|  -edato  o  -Isto, 
p.p.  e  ag.  Il  ni.  av.  Alla  — .  || 
-edatamente,  av.  da  Sprov- 


■pron=are ,  in.  Affrettarsi.  || 
-e,  m.  A  S2ìron  battuti  (bat- 
tuto). [Sito. 

■propoSitàggrine ,  f.  Spropò- 

opropòSlto  ,  m.  Fare  agli  — . 
Sòrta  di  giòco  da  ragazzi. 

■protètto,  ag.  Non  protètto. 

■prova-mento ,  in.  Pròva.  || 
-re, tr. orili. Tentare,  I'ri>vare. 


SPRUZZACxLIA 
■veduto.  Il  A  un  tratto.  ||  -Ista^ 
mente  ,   av.  da  Sprovvisto.  ' 
— Isto,  p.p.  V.  sprovvedere 
Il  —  dì  lavoro.  \\  m.  av.  Alla--. 

8prnzz=àgrlla,  f.  Còse  .spruz- 
zate. Il  Per  sira.  Di  piò,q;gia  leg- 
gèra. Il  -amento,  ra.  Lo  spruz- 
zare. 

'sprnzz^are,  tr.  [àaX  ted.  .<f^)n- 
tzeii].  Bagnare  leggermente 
schizzando  l'acqua  o  altro  colle 
mani  bagnate,  pennèllo  o  sìni. 
!|  — o,  m.  Lo  spruzzare  o  la  cò- 
sa spruzzata.  ||  — olare  (aprt'iz- 
zolo),  in.  Spruzzare.  ||  sprùz 
zolo,  va.  Lo  spruzzolare. 

spudorato,  ag.  Senza  pudore. 

spugrn=a,  f.  [dal  It.  .•>póngia]. 
Matèria  mòlle  e  assorbènte,  che 
presa  nel  mare  dove  fonna  lo 
scliéletrD  d'una  sostanza  vi 
sehiosa  dello  stesso  nome,  do 
pò  vàiie  purghe  è  messa  in 
commèrcio  e  serve  a  molti  ufi. 
li  È  una  — .  Chi  beve  molto.  | 
Bar  di  —  a  un  lavoro.  Can- 
cellarlo. |1  Per  sim.  Sassi  buche 
rellati  che  servono  per  ornam. 
■di  gròtte,  fontane,  ecc.  i|  -ata, 
f.  Colpo  di  spugna  specialm. 
inzuppata.  I! -atura,  f.  Operaz. 
igiènica  di  spugnate.  ||  -etta, 
—Ina,  dira,  di  Spugna.  !|  — one, 
m.  Cèrta  piètra  bianca  di  Vol- 
terra che  serve  per  far  gèsso. 
il  -osità,  f.  astr.  di  Spugnoso. 
-oso,  ag.  da  Spugna. 

spula=re ,  tr.  e  ass.  Nettare 
dalla  pula.  ||  -tura,  f.  Lo  spu- 
lare, [rifl.  Levar  le  pulci. 

spulciare  (ind.  apiilr.io),  tr.  e 

spule^^^are,  in.  [da  ptilég- 
gio?  da. pula?].  Darsela  a  gam- 
be, Sparire  in  fretta.  || -o,  m. 
Lo  spulezzare. 

spuH=re,  tr.  T.  a  e  m.  Levar 
la  lucentezza  a  cristalli  o  le- 
gnami 0  metalli.  ||  Alcuni  arté- 
fici anche  per  Pulire.  ||  -zzlre, 
tr.  e  rifl.  Pulire,  Rènder  pulito. 

spum=a,  f.  [dallt.  fipuma  (spuo 
spidare)].  V.  schiuma.  I|  Pipe 
di  — .  Il -are,  in.  P"ar  la  spu- 
ma. Il  va/o  simma.  \\  -ante, 


spruffare,  tr.  Spruzzare. 

sprunégrgrlo,  m.  Pungitòpo. 

spruzz=a,  f.  Spruzzo. Ij-aglla- 
ta,  f.  Spruzzàglia.         [gnare. 

spubllcazlone,  f.  Lo   Svergo- 

spugrn^a,  i.  Lisciar  la  — .  Ten- 
tare una  còsa  inutilm.  |i  -Itoso, 
ag.  Che  à  dello  spugnoso. 

spuloellare,  tr.  Sverginare. 

spnlolalèttl,  m.  Pers.  dappòco. 


1099 
p.p  e  ag.  I|  Latte  fresco  — .  || 
— egglare(ind.  sjniméggio),  in. 
Spumare.  !|  — eg^g'lante,  p.  pr. 
e  ag.  I;  spùmeo,  ag.  T.  poèt. 
Spumoso,  li  spum=ìfero,  ag. 
Che  fa,  pòrta  spuma.  ||  —oso, 
ag.  Pièno  di  spuma. 
spunta^re,  tr.  e  rifl.  Levare, 
Sciuparla  punta.  |j  —  la  penna. 

—  i  capelli.  Il  —  il  mal  àni- 
mo d' una  persona.  "Vincerlo. 

—  l'ostilità.  II  —  una  còsa.  Su- 
perarla, Ottenerla.  ||  — unadif- 
ftcoltà.  li  in.  Cominciare  a  nà- 
scere. —  la  harha,  le  còma.  \\ 
Apparire,  il  Scancellare  un  ap- 
punto, da  un  libro.  Non  com.  '| 
T.  cappell.  Levare  il  pelo  vano 
dalle  pèlli  di  lèpri.  |!  T.  mil.  — 
un  luogo.  Impadronirsene.  [| 
—tura,  f.  La  parte  levata  spun- 
tando. 

spuntellare  (in.  spuntellò),  ir. 
Levare  i  puntèlli. 
spuntèrbo,  m.  [da  punta"].  T. 
calz.  La  punta  di  ròba  divèrsa 
die  raetton  alle  scar])e. 
spuntino,  m.  [secondo  il  Caix 
Aa.  postcoenium  dopo  cena,  per 
le  forme  jnisttnio,  postèntol. 
Piccolo  mangiare  per  arrivare 
all'ora  del  pasto  stabilito. 
spun^to,  m.  [Aa.pìinta'l.  Aspro 
del  vino  che  infortisce.  ||  —to- 
nata, f.  Colpo  di  spuntone.  Ij 
-tonoòllo, -tonolno,  m.  dira, 
di  Spuntone.  ||  -tene ,  m.  T. 
stòr.  Asta  con  lungo  fèrro  qua- 
drato 0  tondo,  non  gròsso,  ma 
acuto.  '!  — zecohlare,  tr.  non 
com.  Punzecchiare.  |i  -zonata, 
f.  Colpo  di  spunzone.  ||  —zone, 
m.  Punta  gròssa  e  fòrte. 
spurg:=amento  ,  m.  Lo  spur- 
gare. Il  -are,   tr.  Cacciare  il 
catarro.  |  Levare  le  immondi- 
zie. I|  —azione,  f.  Lo  spurgare. 
Il  -o,  m.  Lo  spurgare,  e  La  ma- 
tèria, il  Avanzi  di  ròba,  dopo 
scelta  la  mèglio. 
sp=ùrlo  ,  -uri,  m.  [dal  It.  S2nl 
rlus].  Non  legìttimo. 
sput=acclilare    (ind.    sptitàc 
cliio).   in.  frequ.  di  Sputare.  | 


spule^g'lare,  in.   Spule jjare. 
spulzellare,  tr.  Spuloellare. 
spunto,  ag.  Squàllido,  Mòrto. 
spuntone,  m.  Spunzone. 
spurare,  tr.  Pulire. 
spùrcldo,  ag.  Spòrco. 
spurgarsi,   rifl.    Spurgare.    Ji 
hg.  Scolparsi. 
spuzzare,  in.  Puzzare. 
spuzzetta  ,    f.    spreg.   Odore 


SQUADRA 
-acchlèra,  f.  Vasetto  per  spur- 
garci, sputarci.;'— àcchlo,—ao- 
chl,  m.  Sputo  gròsso  e  catar- 
roso, il  -apepe  ,  s.  Pers.  viva 
e  risentita. 

sputa=re,  tr.  e  in.  [da  sputo]. 
Cacciar  la  saliva  dalla  bocca. 
Il  Cacciar  fuori.  Se  non  ti  pia- 
ce, sputala.  Il  flg.  Sputar  ve- 
leno, fòco,  sermoni,  sentènze, 
senno.  \\  iròn.  Sputar  tondo. 
Dar  sentènze  con  solènne  gra- 
vità. || —  su  una  còsa.  Spre- 
giarla, lì  Finèstra  che  sputa.. 
Soffia,  Manda  vènto.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Il  Ttitto  lui  nato  e  — .  Di 
pers.  Somigliantissima ,  o  che 
si  crede  tale.  !|  Bugia  prètta  e 
sjnttata.  \\  -senno,  m.  non  e. 
Sputasentenze,  il  -sentènze, 
m.  Saccènte  sentenzioso.  Il 
—tondo,  m.  V.  sopra. 

sputo,  ra.  [dal  It.  spiitum  (spuo 
sputare)].  Saliva  sputata. 

sqnaoqnerèlla,  f.  [da  squac- 
querare (edcchera  càccola)]. 
Còrpo  sciòlto. 

squadernare  (ind.  57i<arfeVno), 
tr.  Vòlgere  e  rivòlger  il  qua- 
dèrno, il  fig.  Spiattellare. 

sqnadr^a,  f.  [da  quadro].  Stru- 
mento a  triàngolo  rettàngolo 
che  serve  al  tracciato  delle 
perpendicolari  o  delle  paral- 
lèle. Il  Ftior  di  —.  Per  est. 
Fuor  di  posto.  ||  T.  mar.  Pic- 
cola armata  navale.  1|  Parte 
d'esèrcito,  li  T.  mil.  Metà  d'un 
plotone;  da  12  a  25  soldati.  H 
Per  est.  Fròtta.  !|  -are,tr.  T.  a. 
e  m.  Aggiustare  con  la  squadra. 
Squadrare  coU'aceetta.  \\  flg. 
Fissare  attèntamente.  ||  -atu- 
ra, f.  Lo  squadrare,  li  -igeila, 
f.  T.  mil.  Metà  della  squa- 
dra, li  -o,  m.  Lo  squadrare.  |i 
[dal  It.  squdhihis  raccostato 
a  quadro].  T.  jjool.  Sòrta  di 
pesce  di  mare.  |!  -onare,  tr.  e 
rifl.  non  e.  Ordinare  squadroni. 
I  -onoèllo,  -onclno,  m.  dira, 
di  Squadrone.  I!  -one,  ra.  T. 
mil.  Sèsta  parte  d' un  reggi- 
mento di  cavalleria.  I|  T.  stòr. 


nauseante.    ||   figur.  Pettégola. 
squ=àoohera  e  -acquerà,  f. 

Stèreo  liquido.  1|  A  — .  A  ufo.  l| 
-aoquerare,  in.  Andare  sciòl- 
to, li  fig.  Far  prèsto  una  còsa. 
Il  -acquerato,  p.p.  e  ag.' || 
Smoderato.  [culo. 

squadernare,  tr.  Mostrare  il 
sqnadr=a,  f.  Àngolo.  i|  -ante, 
m.  Quadrante.   ||  -are,  tr.  fig. 


SQUAGLIAMENTO 
Schièra.  !1T.  mil.  La  sciàbola 
dei  soldati  di  cavalleria.  |',  T. 
legn.  Gròssa  squadra.  I,  —ùc- 
cia,—acce,  f.  dira,  di  Squadra. 

squagliamento,  m.  Lo  squa- 
gliare. 

squagliare ,  tr.  e  rifl.  [ind. 
squàglio:  l'opposto  di  caglia- 
re]. T.  lett.  Strùggere. 

squallidezza,  f.  astr.  di 

sqa=àllldo,  ag.  [dal  It.  sqìia- 
lidtts  {sqitalère  irrigidire,  ès 
ser  copèrto)].  D'apparènza  lù- 
gubre, trista.  Case,  Stanze  — . 
Il  — allore,  m.  L'èssere  squàl- 
lido. !  —ama  e  -amma,  f.  [dal 
It.  squama].  Scàglia  del  pesce 
o  del  serpènte,  li  Per  sim.  Co- 
razze a  squame.  |,  — ammare 
e  —amare,  tr.  e  rifl.  Pèrdere, 
Far  pèrder  le  squamme.  ||  -am- 
moso  e  — amoso,  ag. 

squarciandola  (al,  ra.  av.  A 
voce  alti.s.sima ,  squarciata.  !; 
—mento,  ni.  Lo  squarciare. 

8qu=arciare,  tr.  [ind.  squàr- 
cio: Aa-unex-quartiare].  Fare, 
Portare  squarci  in  una  còsa. 
Il  Per  sim.  Sole  che  squarcia 
le  nùvole.  ||  fig.  Bocche,  Vo- 
eiàccia  squarciata.  \\  — aroia- 
tnra,  f.  Lo  squarciare.  ||  —ar- 
dua, f.  T.  stòr.  mil.  Sòrta  di 
coltellàccio  a  lama  curva,  lar- 
ga in  punta,  con  elsa  a  S.  \\ 
—àrdo,  m.  Tàglio  grande.  |  flg. 
Brano.  —  autèntici.  \\  —arcio- 
ne, m.  non  e.  Millantatore. 

squarq=nolo,  -noi,  ag.  e  s. 
[etim.V].  Di   vècchio  cascante. 

squartamento,  m.  Lo  squar- 
tare. 

squart=are,  ir.  [da  ex-quar- 
tare].  Spaccare  in  quarti  o 
Spaccare.  —  un  vitèllo.  \\  —  lo 
g^ro.  Far  i  conti  ejattissimi.  |i 
— ata,  f.  non  e.  Lo  squartare.  |! 
— atoio,  — atol,  m.  Spècie  di 
coltèlla  da  macèllo.  |l  — «tura, 
{.  Lo   squartare.  ||  — o,  m.  Lo 


Ridurre  a  rtinsta  miJura.!iSquar- 

tare. 
Bqa=arclare,  tr.  Strappare.  || 

-arolasaooo  (a).  Stracciasac- 

eo.  Il -arolato,  ag.  KcceAsivo. 

li  -àrolo,  m.  Kcartafàccio. 
squarquòio,  ag.  ScbifoHu. 
sqnart  anùgoll,  m.  Millantu- 

toro.   Il  -«vènto,  m.  gmar- 

giSMO. 

sqvalUIe,  tn.  Smanceria. 
squaSlmodéo,  av,  l'erdio,  enei. 
squami  aforobe,  m.  Uomo  di 
i>':iHiiiia  vita,  jj-apsansoohl, 


lieo 

sqxxaTinre.Lpgne,  Carbone  di — . 

sqnaSlmodèo,  m.  T.  lett.  non 
e.  Miiicliioiie. 

squass=amento,  m.  Lo  squas- 
sare. Il  —are ,  tr.  Scòter  con 
fòrza  còsa  che  brandisce.  '1  — o, 
ni.  Lo  squassare. 

squattrinare ,  tr.  Esaminare 
e  discùtere  minutamente. 

squlll=a,  f.  [ant.  fr.  eschiéle 
esehille;  dal  ted.  skilla,  schel- 
le,  id.].  La  campana  più  pic- 
cola. ]|  E  il  suono  stesso.  Il  Cam- 
pano delle  vaccine.  1|  —ante, 
p.pr.  e  ag.  !|  -are,  in.  Sentirsi 
lo  squillo  0  la  squilla.  ||  — o,  m. 
Suono  che  esce  fòrte  e  acuto 
da  uno  strumento. 

squlnantèe ,  f.  pi.  T.  hot. 
Piante  orientali  delle  Jrailàcee. 

squlnanto,  m.  [dal  gr.  schoi- 
nos  giunco].  T.  hot.  Pianta 
delle  squinantée. 

squinternare  (ind.  squintèr- 
no), tr.  Sciòglier  i  quintèrni 
d'un  libro.  |!  Scartabellare. 

squl$lt=amente,  av.  da  Squi- 
sito. 1!  — ezza,  f.  astr. 

squl$lt=o,  ag.  [dal  It.  exquifi- 
tuììi  (ex  e  quaero  cercare)].  Di 
gusto  perfètto,  eccellènte.  Cibi, 
Frìitte  — .  Il  fig.  Cortefia  — .  || 
—Udine,  f.  iròn.  Squisitezza. 

squltt-lnare,  in.  e  tr.  [ind. 
squittino  :  alterato  da  scruti- 
nare].  Mandare  a  squittìnio.  || 
-luto ,  -Ini ,  m.  Meno  e.  di 
Scrtitinio. 

squittire,  in.  [.secondo  il  Diez, 
dal  bavarese  quitschen}.  T.  lett. 
Guattire,  Scagnare.  ||  D'alcuni 

squolare,  tr.  Scoiare,  [uccèlli. 

$radloa=mento,  m.  Lo  Sradi- 
care, j!  -re  (ind.  /radico),  tr. 
Sbarbare,  Svèllere. 

Sra8:lon=are  find.  /ragiono), 
in.  Ragionar  con  cattive  ra- 
gioni. Il  -évole,  ag.  non  com. 
Irragionévole. 

Sregolat=amente,  av.   contr. 


m.  Soldato  vano. 
squatlna,  f.  Squadro. 
squatrare,  tr.  Squartare. 
squilla,  f.  Spècie  di  cipolla. 
squillare ,  in.  e  tr.  Scagliare. 

Fare  squillare. 
squiUltloo,  h'i.  e  8.  da  Squilla, 
squillo.  III,  Spillo.        [cipolla. 
squlllone,  ni.  (.'ampanono. 
squln- antico,  ag.  e  h.  da  Squi- 

niiiizia.  Il -ansia,  (.  Angina. 
■qu^lnolare   e -Indare ,  in. 

Andare  itiòrti. 
squinternato,  ag.  Confuso. 


STACCARE 
di  Regolatamente.  ||  -ezza,  f 
contr.  di  Regolatezza.  \\  ~o,  ag. 
Senza  règola.  [gine- 

Srugginire,  tr.  Levar  la  rùg- 

st'  !  e  sta'  !  T.  lett.  e  cont.  per 
indicar  silènzio. 

stabaccare,  in.  Pigliar  tabac- 
co spesso. 

stabbi^are,  in.  [ind.  stàbbio, 
stabbi:  da  stàbbio].  11  pernot- 
tare delle  béstie  in  luoghi  che 
si  vòglion  ingrassare.  |j  —atu- 
ra, f.  T.  agr.  Lo  stabbiare. 

st=àbblo,  -abbi,  m.  [dal  It. 
stàbulum  stalla].  T.  agr.  non 
e.  Concime.  1|  Fare  — ,  gli  — . 
Stabbiare. li-abblòlo,  m.  Stai- 
letto.  Il  Per  sim.  spreg.  Stan- 
zùccia. 

stàbile,  ag.  [dal  It.  sfnbilem 
{sto  stare)].  Che  è  fermo,  ben 
piantato,  non  pericola,  né  crol- 
la, li  fig.  Che  non  è  provvisòrio. 
Ufficio,  Imjìiègo  — .  ||  Non  gi- 
ròvago. Il  Bèni  —,  contr.  a  mò- 
bili, li  E  ass.  Fabbricato.  ||  sta- 
b-Ulmento,  m.  Lo  stabilire. 
Istituto  di  pùbblica  utilità.  {| 
-lllre,  tr.  Rèndere  stàbile. 
Creare,  Decretare  stabilmente. 

—  per  legge,  una  cattedra,  un 
fatto.  Il  rifl.  Andare  a  stare.  || 
-Ulta,  f.  astr.  Il  -llmente,  av. 

stabul=àrlo,  -ari,  m.  [dal  It. 
.stabnlàrius  {siabuhnn)].  Lo- 
cale del  Comune  per  tenerci 
animali  in  depòsito  o  in  custò- 
dia, per  esaminare  cèrte  prà- 
tiche, per  reclami  o  sim. 

staoc=àblle,  ag.  Che  si  pn6 
staccare.  ||  -amento,  m.  Lo 
staccare. 

stacciare,  tr.  contr.  A'Aftae~ 
care.  Levar  via.  —  ì  quadri  dal 
muro.  —  un  botione.  ]\  —  uno 
da   un  altro.   Allontanarlo.  i| 

—  0  .staccarsi  un  vestito.  Prèn- 
derlo novo  dalla  jièzza  per  far- 
selo. 11  rifl.  —  da  un  amico.  La- 
sciarlo. |!— atura,  f .  Lo  staccare. 

squittino,  m.  Squittìnio. 
Sradire,  tr.  Diradare. 
Sregolare  e  deriv.  Disordinare. 
Sreverènte   e  der.,  ag.  Senza 

reverenza. 
stablUezca,  f.  Stabilità.  ||  -1. 

mento,  m.  Condizione  stàbile. 

Il  Certezza  di    buon  èsito.  (1  -1- 

re,  tr.    Intonacare  de'  muri.  |) 

riti.  Méttersi. 
stabulare,   in.    Tenere  stalla. 

Il  tr.  Porre  a  stalla. 
staooa,  f.  Asta  (Vi. 
staooatessa,  f,  Ktaccamonto 


STACCETTO 

staco=etto,  ni.  dira. di  Stàccio. 
n  -lato,  —lai,  m.  Chi  fa  o  vende 
stacci,  il  Per  sim.  Gridare  come 
tino  — .  il  -lare,  tr.  Separare, 
Raffinare  collo  stàccio.  —  la 
farina.  \\  -lata,  f.  Lo  stacciare 
in  una  vòlta,  e  quella  ròba  stac- 
ciata, [-latura,  f.  Lo  stacciare. 
!1  —ino,  in.  dira,  di 

«tàccio,  ni.  [dsisetàc.cio  (seta)]. 
Tessuto  di  crine,  di  seta,  ecc. 
lìsso  in  mégjo  a  due  cerchi 
rientranti  di  cascina  o  altro 
legno,  e  serve  a  passare  la  fa- 
rina e  altre  còse. 

staccio,  —hi,  ra.  Lo  staccare. 

—  d'abito,  e  ass.  Stacco. 
stad=èra,  f.  [dal  gr.  statér  pe- 
satore]. Spècie  di  bilancia  gran- 
de con  un  piatto  solo  da  una 
parte  e  dall'  altra  il  romano. 
Pesare  tino  o  una  còsa  rolla 

—  del  mugnaio,  alla  gròssa. 
Il  — eraio,  — erai,  m.  Fabbri- 
catore 0  Venditore  di  stadère. 
il  — erante,  m.  Chi  sta  al  banco, 
alla  stadèra.  i|  -crina,  -ero- 
na,  — erone,  f.  e  m.,dim.  e  accr. 
di  Stadèra. 

st=àdlo,  -adi,  m.  [dal  It.  std- 
dium,  gr.  stadioii].  T.  stòr. 
Misura  di  185  m.  ||  Arèna  per 
le  corse  a  piedi  e  eiercizi  gin- 
nàstici. 

staff=a,  f.  [dall'ani,  ted.  staph 
passo].  Arnese  metàllico  pen- 
dènte dalla  sèlla  per  posarci  il 
piede.  Il  Tenere  il  piede  in  due 
— ,  lig.  Attenersi  a  due  partiti, 
per  pròprio  vantàggio.  ||  T. 
stòr.  Sòrta  di  strumento  da  so- 
nare, di  fèrro  fatto  a  staffa 
con  campanèlle.  ||  Staffe  di  fèr- 
ro, per  fermar  le  guide  delle 
rotaie.  1|  Strisce  di  pèlle  o  di 
stòifa  sotto  la  scarpa  per  impe- 
dire che  i  calzoni  vadano  su.  ji 
Il  diètro  della  calza,  tra  i  qua- 
derletti.  ||  Di  telai  o  altro  per 
fermare  una  chiusura.  ||  T.  fon- 
dit.  Utensile  di  legno  dentro  a 


staccinolo,  m.  dim.  di  Stàccio. 

Btàdico.  Y.  stàtico. 

Btaff=a,  f.  Tirare  alla  — .  Ac- 
consentir malvolentièri  alle  al- 
trui domande,  ||  -etta  (a),  m. 
av.  A  staffa,  delle  calze. 

stafiSàgrrla,  f.  StafiSagra. 

8t=àg:gla,  f.  T.  pist.  Stàggio. 
Il  -agione,  f.  Ora,  Momento. 
Il  Qualità,  Natura.  ||  Vòlta.  1|  Al- 
le—, Per  le  — .  A  vòlte.  ||  Tutta 
— .  Sèmpre.  [giona. 

Btaglonévole  ,  ag.   Che   sta- 


llul 
cui  si  mette  il  modèllo  e  si  pi- 
gia la  tèrra  per  fare  le  forme. 
Il  —are  e  —eggiare,  in.  Le- 
vare il  piede  dalla  staffa,  ij 
-etta,  f.  Spranga,  Staffa.  i|  T. 
stòr.  Strumento  da  sonare,  Staf- 
fa, li  coni.  Uomo  da  spedirsi 
come  corrière,  il  m.  av.  A  — . 
Per  le  pòste,  correndo.  ||  fig. 
Fare  un  lavoro  a  — .  !|  — lòre, 
m.  Pàggio  che  reggeva  la  staf- 
fa. Il  Palafrenière.  T.  stòr.  Il 
Sèrvo  di  signoroni.  H  -llamen- 
to,  m.  non  e.  Lo  staffilare,  i' 
— ilare  (ind..v<a^7ci),tr.  Bàttere 
molto  con  sfattile.  ||  — ilata,  f. 
Colpo  di  staflìle.  ||  -ilatura  e 
-ilazione,  f.  Lo  staffilare.  Il 
—ile,  m.  Striscia  di  pèlle  ad- 
doppiata che  règge  le  staffe.  |: 
Per  sim.  Sfèrza,  di  còio.  li  sta- 
fiSagrra,  f.  [dal  gr.  staphis  uva, 
e  agria  selvàtica].  T.  bot.  Pian- 
ta delle  ranuncolàcee. 

stagrg^iare  (ind.  stàggio),  tr. 
T.  agr.  Puntellare  gli  àlberi 
tròppo  càrichi  di  frutti. 

stagrgimento,  m.  T.  leg.  Lo 
staggire. 

stagTKina,  f.  [da  staggire],  T. 
leg.  Pili  com.  Sequèstro. 

stàgrg^io,  ni.  [pare  da  stdticum 
(stare)].  Bastone  che  règge  i 
piòli  nelle  scale  a  mano,  e  la 
rete  nelle  reti.  1|  Regoletti  di 
legno  delle  gabbie.  ||  stagg^ire, 
tr.  T.  leg.  Più  e.  Sequestrare. 

stagionamento,  m.  Lo  sta- 
gionare. 

stagion=are ,  tr.  e  in.  [ind. 
stagiono:  da  stagione].  Di  còse 
che  acquistano  le  volute  pro- 
prietà in  un  dato  tèmpo.  —  il 
legname,  li  -atamente,  av.  ii 
—atura,  f.  Lo  stagionare. 

stagione,  f.  [dal  It.  statiònem 
(stare;].  Ognuna  delle  quattro 
parti  dell'anno.  Le  quattro  — . 
Il  La  nova  — .  La  primavèra,  il 
Tèmpo  v«ro, propizio  per  quella 
data  còsa.  Fuor  di  — .    ||    T. 


stagli=are ,  tr.  flg.  Fare  un 
tàccio.  Il  Andare  alla  staglia- 
ta, per  la  più  spiccia.  ||  -ato, 
av.  Speditamente.  ||  staglio, 
m.  Computo  alla  gròssa.  Far 
qualche  —.  \\  Fare  uno  — .  Sta- 
gliare. 

stagnare,  tr.  Empir  di  stagno. 
I  Far  cessare  di  gettare.  i|  rid. 
Fermarsi. 

stagno,  sìuc.  di  Stagnato. 

stagnòle,  ni.  Stagnòla. 

stagnoue,  m.  Di  vaji  di  leguo 


STALLA 
poèt.  Lunga  — .  Lungo  tèmpo. 
li  Tèmpo. 

stagliare  (ind.  stàglio),  tr.  T. 
lett.  Tagliare  alla  gròssa. 

stagn=aio,  —ai,  m.  Chi  stagna 
e  fa  lavori  di  stagno. 

stagn=amento,  ni.  Il  rista- 
gnare. Il -are,  in.  Formarsi  uno 
stagno.  Il  tr.  e  ass.  Ristagnare. 
Il  —  una  botte.  Farla  rinve- 
nire nell'acqua.  |l  -ante,  p.pr. 
e  ag.  Acqtca  — . 

stagn=are,  tr.  Coprire  o  Ac- 
comodar collo  stagno,  metallo. 
il  -ata,  f.  Lo  stagnare.  1|  Fia- 
sca di  latta  per  lo  più  da  òlio, 
petròlio  e  sim.  ||  -atara,  f.  Lo 
stagnare.  IJ  stàgneo,  ag.  T. 
lett.  di  Stagno.  ||  stagnino,  m. 
Stagnaio. 

stagno,  ra.  [dal  It.  stagnuin 
(stare)].  Acqua  riferma. 

stagn— o,  ra.  [dal  It.  stannum 
(arcàico  stagnum)].  T.  min. 
Còrpo  indecomposto.  Sòrta  di 
metallo  grigiastro.  ||  -ola,  f. 
Fòglia  di  stagno  battuta.  \\  -ò- 
lo,  m.  T.  stòr.  Moneta  d'ar- 
gènto falsificata  collo  stagno. 

stadio,  -ia,  m.  [afér.  di  sextà- 
rius].  Misura  di  capacità  delle 
biade  e  civaie.  Vària  secondo 
i  paesi.  Il  Colmare,  Empier  lo 
—.  fig.  Colmar  la  misura. 

stal=ammlte  e  lett.  -agmi- 
te,  f.  [dal  gr.  stulagma  (sta- 
Idj^ein)].  Concrezioni  di  carbo- 
nato di  càlcio  còniche,  che  si 
generano  dall'alto  al  basso  nel- 
le gròtte  e  cavèrne.  (|  — ammi- 
tioo,  ag.  Il  -attite,  f.  [gr.  sta- 
laktós  Sgocciolare].  T.  st.  nat. 
Concrezioni  come  lestalammiti, 
ma  dal  basso  all'alto.  1|  — atti- 
tioo,  ag.  Il  -attiforme,  ag.  lu 
forma  di  stalattite. 

stall=a,  f.  [dall'ant.  ted.  stai 
luogo  chiuso  (stare)].  Stanza 
dove  si  tèngon  le  béstie.  La 
—  delle  pècore,  delle  béstie  vac- 
cine. Il  m.   prov.   Serrar   la  — 


in  cui  si  poue  acqua  perché 
rinvengano. 

staio,  m.  T.  pist.  pi.  Stai  (staia). 
il  stàlor==o ,  -a,  tr.  Staio  e 
Staiata.  ||  staiuolo,  dim. 

stall=aggiare,  in.  Avere  stal- 
làggio, li  -are,  in.  Sgravarsi 
il  vèntre.  ||  — àtloo,  m.  Cóncio. 

stall=ia,  f.  Tèmpo  determinato 
alle  ùavi  per  lo  scàrico  delle 
mercanzie.  i|  — o,  m.  Stanza, 
Buona  dimòra,  Luogo  iu  gèu. 
Il-onàgglne,  f.  Lascivia  bru- 


STAMAIÒLA 
quando  sono  scappati  i  buoi. 
Di  rimèdi  tardivi.  |;  —àccia, 
-acce,  f.  peg.  ||  —kgglo ,  m. 
Quel  che  si  paga  di  rimessa.  i 
La  rimessa  stessa.  \\  -are,  in. 
T.  lett.  Delle  béstie,  Èssere  a 
stalla.  Il  -ata,  f.  Quante  béstie 
stanno  in  una  stalla.  ||  — àtlco, 
Stallàggio.  I!  — etta,  -ettina, 
f.  dim.  di  Stalla,  j  -ière,  m. 
L'uomo  di  stalla,  ji  —lo  e  -ivo. 
ag.  D'animale  tenuto  o  alle- 
vato specialm.  in  istalla.  |,  -o, 
m.  Cattedra,  vescovile.  i|  Scan- 
no canonicale,  in  còro.  1|  T. 
scacch.  Del  re  che,  pur  senza 
scacco,  non  si  può  movere.  H 
-one,  m.  Cavallo  o  sim.  da 
monta. 

stamalòl^a,  f.  [da  sta7ne].  T. 
tessit.  Le  travèrse  superiori 
del  telaio.  |i  -o,  m.  T.  stòr.  Chi 
lavorava  o  vendeva  stami. 

ctam=ane  non  e.  e  —ani,  av. 
[da  ista  mane].  La  mattina 
di  questo  giorno.  ||  -attlna, 
av.  Lo  stesso  che  Staìiiani. 

stambecohlno ,  m.  [da  stam- 
becco.]. T.  stòr.  mil.  Soldato 
armato  di  stambecchina,  f. 
che  èra  una  sòrta  di  baléstra. 

stanibeco=o, -hi,  m.  [dalted. 
stein-boe  capro  delle  ròcce]. 
Capra  selvàggia. 

stamb=èrgra,f.  [secondo  il  Caix 
da  stanza  e  albèrgo].  Casa  o 
Stanza  grande  e  in  mala  con- 
dizione. Il  -ergrone,  -ergrào- 
cia,  accr.  spreg.  ||  -ùgrlo,  m. 
[da  stanza  e  bugio  foro].  Stan- 
zùccia  mìsera. 

stambar=are  lind.  stamburai, 
tr.  Sonar  a  di.stesa  il  tamburo. 
:i  —ata,  f.  Lo  stamburare. 

•t«m=e,  m.  [dal  It.  stamen, 
gr.  stémon].  La  parte  più  fine 
e  pia  consistènte  della  lana.  \\ 
T.  bot.  Òrgano  maschile  delle 
piante  fanerògame.  ||  -Ig^na  o 
-ina,  f.  rézzo  di  tela  rada, 
per  colare. 

•tamp^a,  f.  [da  stampare].  Im- 
m&gine  imprèssa  cou  màcchina 
0  rame,  acciaio  o  «Im.  il  E  la 
figura  impréssa.IlForma.  J'aion 


tale.  I!  -one,  m.  Stallière.  ||  -o- 
negiriare,  in.  Far  da  Stallone. 

■tambecc^hino,  ag.  Di  stam- 
becco, u  -o,  lu.  T.  mar.  Zam- 
becco. 

•t«a-«ato,  m.  fttamo.  ir-«t- 
tato,  ag.  D'una  spècie  di  saia. 

•tamlvaar»,  tr.  Cernerò. 

•iaiBp>a,  f.  ir'igura,  Persona,  jl 
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fatti  colla  —.  Il  Sòrta,  Qualità. 
Uomo  della  vècchia  — .  I|  L'im- 
pressione dei  caràtteri  tipogrà- 
fici e  di  figure.  L' invenzione 
della  stamim.  Andare,  Dare 
alla  stampa.  \\  T.  calzol.  Stam- 
pino, li  T.  cacciat.  Uccèllo  mòrto 
messo  al  paretaio  per  inganna- 
re quelli  di  passo.  ||  -àbile,  ag. 
Da  potersi  stampare.  \\  —àccia, 
—acce,  f.  peg. 

stamp=are,  tr.  [daU'ant.  ted. 
stamphòn,  mod.  stamphen  cal- 
care]. Imprimere  colla  stampa. 
Il  Comporre  coli' arte  tipogrà- 
fica, e  anche  pubblicare.  |1  Tirar 
le  stampe,  ij  fig.  Stamjiàr  bugìe. 
Coniarne  ogni  momento.  |!  — a- 
tòUo,  ag.  e  s.  D'una  spècie  di 
caràttere.  i|  -atore,  -atrloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Stampare.  1 
—atara,  f.  Lo  stampare. 

stainp=èlla,  f.  [secondo  il  Caix 
dal  ted.  staphòn  camminare]. 
Lo  stesso  che  Grùccia.  ||  —el- 
ione, m.  non  e.  accr. 

stamp-erla,  f.  Luogo  dove  si 
stampa.  ||  —etta,  f.  dim.  di 
Stampa.  i|  — iglla,  f.  Stampa  vo- 
lante d'anunzi  o  sim.  ||  —Ine,  f. 
Più  e.  Bózze.  Il  -Ino,  m.  non  e. 
Bózza,  il  Ciascun  arnese  atto  a 
produrre  un  disegno,  un  rilièvo, 
un  buco.  Stanze  riquadrate 
collo  — .  Il  -Ita,  f.  Discorso 
lungo ,  Riprensione  noiosa  o 
sim.  Il  — o,  m.  D'alcuni  arnesi 
che  servono  a  imprimere.  ||  — o- 
ne,  ra.  accr.  di  Stampo  e  Stam- 
pino. 

stanare,  tr.  e  rifl.  Levar  della 
tana. 

8tano=àblle,  ag.  Fàcile  a  ès- 
sere stancato.  ||  -amento,  m 
Lo  stancare. 

stano^are,  tr.  e  rifi.  [il  Diez 
argomenta  che  sia  derivato  da 
uno  stangare,  metàt.  di  sta- 
gnare]. Rèndere  stanco.  —  la 
mano  a  scriveì-e.  ||  -hetto,  m. 
dim.  di  Stanco.  ||  -hévole,  ag. 
Che  stanca.  ||  — hezza,  f.  astr. 
di  Stanco.  Sfinito  di  — .  ||  -o, 
-hi,  ag.  Spossato  di  fòrze. 

■tanfèrna,  f.  [il  Caix  domanda 


E  Andare  in  — .  Èssere  stam- 
pato. Il  -anaro,  tr.  Stracciare, 
l'est  are.!  I-ita,  f.  Sonata,  o  Can- 
zone accompagnata  col  sono. 

•tane«hltà,  f.  Stanchezza.  {| 
-o,  ag.  Dol  giorno  clic  sta  per 
finire.  ||  Sinistro  ;  di  mano , 
bràccio. 

•tMir«ft,  f.  Legno  per  «oste- 


STAPÈDE 
se  è  per  stanvèrna  (stanza, 
cavèì-na}],  pop.  Apertura  gran- 
de, e  brutta. 

stang::=a,  f .  [daU'ant.  ted.  stan- 
ga]. Lunga  e  gròssa  asta  pial- 
lata e  lavorata,  per  vari  ufi. 
Le  —  del  baròccio,  del  calèsse, 
per  attaccarlo  alla  sèlla.  ||  — 
dell'tìscio.  Il  Metter  la  stanga. 
Chiùder  l'uscio  e  fòrte.  ||  pop. 
Misèria.  Ji  -are,  tr.  Metter  la. 
stanga.  ||  -ata,  f.  Colpo  di 
stanga.  |i  -betta,  f.  dim.  di 
Stanga.  ||  Ferretto  della  tòppa 
che,  vòlto  colla  chiave,  sèrra  e 
apre.  ||  Di  dolore,  Spranghetta. 
Il  — hettina,  f.  dim.  |  — onare 
(iud.  stangano),  tr.  T.  a.  e  m. 
Dimenare  il  bronjo  nella  for- 
nace. Il  -onata,  f.  Colpo  di 
stangone.  |1  -one,  m.  accr.  di 
Stanga. 

stanòtte,  av.  Questa  nòtte. 

stant=io,  -il,  ag.  [da  stare]. 
Di  còsa  da  mangiare,  escluse 
l'èrbe,  le  carni  e  le  còse  grasse, 
che,  passato  il  tèmpo,  abbia 
pèrso  bontà  e  sostanza. 

stantuffo ,  m.  [la  stessa  che 
stampa].  11  cilindro  della  trom- 
ba per  tirar  su  l'acqua. 

stanzia,  f.  [da  stantia  (V.  L. 
M.;  e  questo  da  stans,  stare]. 
Le  vàrie  divisioni  in  gèn.  d'un 
quartière  o  ca,s&.-  Stanze  sole, 
intèrne.  ||  E  poèt.  Allòggio,  Di- 
mòra. Il  Stròfe,  Ottava  e  sim. 
Le  —  del  Poliziano.  1|  pi.  Stan- 
ze. Sòrta  di  Club,  Cìrcolo.  H 
—àccia,  -acce,  f.  peg.  |  — e- 
ròlla,  -etta  e  -Ina,  f.  dim.  ;| 
-lale,  a;:.  T.  lett.  Permanènte. 
i|-lalniente,av.  |i  -lamento, 
m.  Lo  stanziare.  ||  —lare  (ind. 
stanzio,  stanzi),  tr.  Decretare, 
D'impòste,  G  abèlle.  Leggi  e  sim. 
li  D'  esèrciti  e  sim.  Stare,  Di- 
morare. Il  -ina,  f.  e  -ino,  m. 
dim.  di  Stanza.  ||  — Inùoclo , 
m.  dira,  spreg.  ||  —one,  m.  accr. 
—  degli  agrumi  d'inverilo.  || 
-ùccia,  -noce,  f.  dim.  spreg. 

stapòd^e  0  -lo,  m.  [dal  It. 
.sidjiftdem  staffa].  T.  aiiat.  Che 
uppartiéuo  alla  stalla. 


nere  vèsti.  ||  Luogo  dove  si 
giudica.  Il  -betta,  f.  Sòrta  di 
tormento. 

■tantemonte,  av.  Con  istanza. 

■tàn=tia  e  -ola.  Stanza,  Ot- 
tava. [Istanza. 

stanza,  f.  Istante,  Momento.  Il 

stanzia,  f.  Istanza.  |;  stan- 
B-^lalo,  ag.  Continuo /Porpò- 


STAPPARE 
Etappa=re,  tr.  Levare  il  tappo 
alle  bottiglie  o  sira. 
stare,  tr.  e  in.  [ind.  sto,  stai, 
sta,  stiamo  o  si  sta,  state, 
stanno;  iinperf.  stavo;  perf. 
stetti,  stesti,  stette  o  sté;  congi 
stessi,  e  pop.  stassi,  stasse;  fut. 
starò:  dal  It.  stare].  À  il  sigu. 
gen.  di  Èssere,  con  deliberaz.  pe- 
rò e  volontà.  Èsser  in  un  luogo, 
Avvenire,  Trovarsi,  Star  fer- 
mo. Rimanere.  Si  sta  ritti,  in 
jìièdi,  a  sedere.  Sta'  su.  \\  Star 
con  tanto  d'occhi,  coli' òcchio 
alla  penna,  in  cervèllo,  alla 
finèstra.  I|  assol.  Adattarsi.  || 
Star  mallevadore,  jjagatoì'e. 
Il  Indugio  sovèrchio,  atto,  còsa 
importuna,  imitile,  dannosa. Sto 
li  a  chiacchierare.  Acconsen- 
tire a  partecipare.  —  alla  pèr- 
dita, al  guadagno.  \\  Invitando 
a  stare  zitti,  a  sospèndere.  Sta', 
sento  gènte.  ||  E  ass.  Star  bène, 
Amméttersi ,  Convenire,  Tor- 
nare e  simili.  Questo  quadro 
sta  :  non  si  move,  non  casca. 
La  ragione  detta  sta  ;  può 
stare.  \\  Quel  che  sta  bène.  Ab- 
bastanza. Da  te  a  liei  ci  corre 
quel  che  sta  bène.  ||  Èsser  in 
procinto.  Stajìer  uscire.  \\  Con- 
sìstere. Tutto  sta  die  venga.  \\ 
Riméttersi.  Sto  a  quello  che  fa- 
te.\\TsiTda.Te.Noìistamoltoave- 
nire.  ||  Contrap.  a  Anelare.  Va  e 
sta.  Il  Abitare,  Dimorare.  Dove 
stai  di  casa  ora?  \\  Star  sulle 
ciarle.  Èsserne  vago,  Deliziar- 
sene. 11  Di  còse,  liissere.  Tenersi 
sòlitamente.  ||  Trattenersi.  —  a 
bottega,  a  banco.  ||  Di  salute, 
di  finanze,  d'animo.  Trovarsi. 
11  E  assol.  Famìglia  che  sta 
bène.  \\  Della  cosciènza  o  di 
finanza.  Sa  come  sta.  \\  Di 
prèzzo.  Èssere,  Costare.  H  Rien- 
trarci ,  Starci  con  guadagno. 
Contentarsi  e  sìm.  1|  Riméttersi. 
Il  stante,  p.pr.  ||  Bène  stante. 


tuo.  Il  -Ibolo  e  -iolino,  m. 
Stanzino. 

stàpula,  f.  Magajgino. 

stare,  in.  Stare  apèrto,  di  bot- 
tega. Il  Durare.  ||  stante,  p.pr. 
Il  Non  istante  molto  e  Pòco 
— .  Non  moltv  dopo.  |t  Aequa  — , 
stagnante.  ||  s.  Istante.  \\  In 
questo—.  In  questo  frattèmpo. 
Jl  Pòco  — .  Dopo  pòco.  Il  In  imo 
— .  Sùbito. 

Btarlòmaoo,  m.  Astrònomo. 

starn=a,  f.  Scoprire  la  —  a 
i'.no.  Offrir  la  buona  occaiioue. 
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V.  benestante.  ||  Presènte,  di 
mesi.  Il  Perché. 

stampa,  f.  [etim.  incèrta  :  il 
Diez  da  avis  extèrna;  e  non 
da  stérnere,  visto  che  questi 
uccèlli  covan  per  tèrra  ?].  Uc- 
cèllo della  fam.  delle  pernici. 
Starna  pièrdix.  \\  -are,  tr.  Le- 
var le  budella  alle  starne  o 
altri  uccèlli,  per  conservarli.  H 
—azzare,  tr.  e  in.  Degli  uc- 
cèlli che  in  una  buca  batton 
l'ali  e  si  tiran  addòsso  la  tèrra. 
—  le  ali.  li -òtto,  m.  Starna 
gióvane. 

starnut=amento,  m.  Non  e. 
Lo  starnutare.  1|  — ate,  in.  Y. 
starnutire.  ||  — atòrlo,  -a- 
tòrl,  m.  Medicamento  che  fa 
starnutare.  ||  —azione,  f.  Lo 
starnutare.  ,1  -iglia,  f.  Sòrta  di 
tabacco  in  pólvere  per  far  star- 
nutarci-ire,  in.  Fare  starnuti. 

starnuto,  m.  [dal  It.  sternu- 
tum  p.p.  di  sterniiere  star- 
nutare]. Movimento  rumoroso 
de' mùscoli  espiratòri. 

staroocare  (ind.  staròcco),  tr. 
T.  giòco.  Giocar  tarocchi  su- 
periori per  tòglier  via  quelli 
avversari. 

stasare,  tr.  Levare  il  tajo,  e 
per  sim.  Impedir  l'ostruzione. 

stasera,  av.  Questa  sera. 

statare,  in.  Passar  la  state.  || 
T.  agr.  Lasciare  stagionar  la 
tèrra  tra  un'aratura  e  1'  altra. 

stat=àrio,  -ari,  ag.  [dal  It. 
statàrius  (stare)].  T.  stòr.  Sol- 
dato — .  Che  combatte  di  pie 
fermo.  ||  Battàglia  — .  Combat- 
tuta nello  stesso  luogo. 

statue,  f.  pop.  Estate.  1|  -eréc- 
oio,  ag.  Di  state,  Di  frutte. 

stàtica,  f.  [dal  ^isstatikós  che 
si  tièu  ritto  {stilo  stare)].  La 
meccànica  che  studia  le  leggi 
dell'equilibrio. 

statino,  ag.  D'uccèlli,  che  sou 
di  passo  nella  state. 


Il  Seguir  la  — .  Seguir  costan- 
temente una  còsa.  |i-o,  m.  Il 
màscliio  della  starna.. 

stàtico,  m.  Ostàggio. 

stat=o,  m.  Patrimònio.  ||  Mòdo 
di  vìvere.  |1  Lo  star  fermo.  || 
Stabilità.  Il  Dominio.  |i  Còro.  ii 
Autorità.  Aver  grande  — .  Ès- 
sere in  grande  —  prèsso  uno. 
Il  Faì-e  — .  Èsser  d'importanza, 
da  farne  stima.  ||  -uale,  m. 
Chi  è  nel  ruolo  dei  cittadini  o 
neiruflfìcio  pùbblico.  H-uare, 
iu.  Fare  stàtue'.  ||  -ulno,  ag. 


STAZIONE 

stat^lsta,  -isti,  ag.  e  s.  Uomo 
di  Stato.  I,  -istica,  f.  Sciènza 
dei  fatti  sociali  esprèssa  con 
tèrmini  numèrici.  ||  -Istico, 
-istici,  ag. 

stato,  m.  [dal  It.  status  p.p.  di 
stare].  L'èssere,  condizione  d'u- 
na pers.  0  còsa.  Lo  — delle  còse. 
Nel2}rimièro  — .  Nello  —  di  pri- 
ma. —  agiato,  brutto,  \\  ass.  Di 
salute,  di  finanze.  Trovarsi  in 
buono  — .  Il  Paeje  rètto  da  una 
società  civile  e  La  società  stes- 
sa. Fuori  dello  — .  ||  fig.  Ne  fu 
un  affare  di — ,  un  cafo,  un 
delitto  di — .  Chi  fa  scalpore  per 
un  nulla.  ||  —  generali.  Assem- 
blèa frane,  prima  della  Rivoluz. 

stàtua,  f.  [dal  It.  statua  {std- 
tuo  collocare,  decretare)].  Fi- 
gura a  tutto  rilièvo  rappreien- 
taute  un  èssere  umano  o  divino 
0  uno  spìrito  o  un  animale.  — 
di  creta,  d'avòrio,  d'oro.  \\  sta- 
tn=àrla,  f.  T.  A.  B.  Scultura. 
Il  -àrio,  -ari,  ag.  da  Stàtua. 
Il  m.  Non  e.  Scultore.  ||  -etta 
e  -ina,  f.  dim.  di  Stàtua.  i| 
-ire,  tr.  e  ass.  T.  lett.  Decre- 
tare, Deliberare.  —  una  legge. 
Il  -ito,  p.p.  e  ag. 

statura,  f.  [dal  It.  statura 
(stare)].  Altezza  del  còrpo  dalla 
pianta  dei  piedi  al  vèrtice  (ne- 
gli animali  mijùrauo  la  parte 
più  elevata). 

statut=ale,  ag.  Di  statuto.  Non 
com.  Il  -àrio,  -ari,  ag.  Di  sta- 
tuto 0  statuti. 

statuto,  m.  [dal  It.  statutus 
{statilo  fermare  ,  stabilire)]. 
Còrpo  di  leggi  che  uno  Stato 
dà  a  sé  stesso.  H  T.  stòr.  Gli 
—  delle  arti. 

stazionare  (ind.  staziono), ir. 
Èsser  di  stazione. 

stazion=àrio ,  -ari,  ag.  [da 
stazione].  Che  ha  interrotto  il 
suo  movimento,  progrèsso. 

stazione,  f.  [dal  It.  statiònem 


Di  stàtua.  Il  — uire,  tr.  Porre, 

Collocare.  1|  Erigere.  |1  -uto, 

p.p.  e  ag.  Il  -uta,  f.  Statuto. 

Il  -utore,  verb.  m.  di  Statuto. 
stavernare,   iu.    Uscir   dalla 

tavèrna. 
stàzio,  m.  Stanza ,  Dimòra.  || 

Btazlon=e,  m.  e  f.  Fermata. 

Il  Casa,  negli  scacchi.  ||  -lère, 

m.  Bottegaio. 
stazzo,  m.  Y.  stasso. 
stazzon=are,  tr.  Maneggiare, 

Toccare.  1|  -e,  f.  Bottega. 
stècade,  f.  Spècie  d'erba. 


STEÀRICO 
fermata,  dimòra],  il  ass.  Loca- 
lità di  fermata  d'nn  trèno  fer- 
roviàrio, con  relativo  edifìzio 
o  edifizi.  ,  T.  eccl.  Vìiita  a  una 
cliiéSa  secondo  date  indiilfjènze. 

ste=4rloo,  -àriol,  ag.  [dal  gr. 
stéar  grasso].  D'un  àcido  della 
saponificazione  dei  còrpi  gras- 
si, spècie  del  sego.  Il  Candele — . 
Di  grasso  depurato.  ||  — arina,  f. 
Sostanza  sòlida  de' grassi  ovini 
e  bovini,  li  -atòma,  ra.  [dal  gr. 
stedtoma].  T.  anat.  Tumore  di 
consistènza  segosa. 

steoo=a,  f.  [da  stecco].  Oggetto 
fatto  a  lama  di  coltèllo,  d'a- 
vòrio, d'osso,  di  legno  o  me- 
tallo, per  lo  più  a  ujo  di  pie- 
gare 0  tagliar  carta.  !|  Per  sim. 
Quella  ujata  dai  calzolai  per 
lisciare  e  lustrare  il  suolo.  '| 
0  altro  legno  di  pòca  dimen- 
sione, per  vari  usi,  spesso  piat- 
to. Le  —  della  fascetta  delle 
dònne.  —  dell'ombréllo.  \\  Ca- 
seina da  stacci  e  sim.  !|  —  della 
vanga.  La  staffa.  |i  —  da  biliar- 
do. La  mazza  che  s'adòpra  per 
giocare,  il  Voce  stonata  in  chi 
canta  o  sona.  |  — àooia,  -aooe, 
f.  peg.  il  Fare  — .  Non  còglier 
in  pièno  colla  palla,  al  biliardo. 
;i  —aia,  — onala.  f.  Chiusa  di 
stecconi.  ||  -are  (ind.  stecco, 
stecchi),  tr.  Fare  steccati.  —  un 
campo,  il  —  una  gamba,  un 
bràccio.  Fasciarli  di  stecche  per 
rottura,  li  — ata,  f.  V.  steooo- 
nala.  ;i  -aio,  m.  V.  Impalan- 
cato. Il  T.  mil.  Riparo  di  le- 
gname. E  la  piazza  stessa  così 
riparata.  ||  — hetto,  m.  dim.  dì 
Stecco,  il  m.  av.  Fare,  Tenere, 
Stare  a  — .  Magramente,  Me- 
schinamente, di  cibo,  tratta- 
mento. 1  -bina,  f.  dim.  di  Stec- 
ca. Il  — hlBO,  m.  dim.  di  Stecco. 
Uno  —  da  dènti.  \\  E  ass.  La- 
pis, il  -hlre,  in.  Dimagrare. 
Kou  com.  Il  Lasciar  mòrto.  Il 
-hlto,  p.p.  e  ag.  Il  Magrissimo, 
Finito. 

stoeo^o,  -hi,  m.  [dall'ant.  ted 
Bteecho],  RamicéUo  senza  fòglie 


■t#o»»adénto ,  m.  Stuzzica- 
débti.  Il  -h»ggltit9,  tr.  Percò- 
tere  eoa  «tocche.  B  -o,  m.  Spun- 
tone. 

•t«U-«,  f.  A  stella  levata.  A 
giorno  fatto.  i|  aas.  La  —.  Il 
«ole.  Il  All'ora  della  — .  Al  vè- 
spro.  Il  -«di*,  f.  Nettare. 
<-«t«.  f.  Kedicamonto  da  giù 
inooU.  g  ^tkiWt  m.  /UfttOuv 
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e  stroncato.  ìj  Stecco  (e  più  com. 
Stecchino)  da  dènti.  ,|  T.  scult. 
Sòrta  di  fuso  d'  òsso ,  avòrio  , 
bòssolo  0  altro  per  lavorar 
nella  tèrra,  o  cera.  ||  stéooo- 
lo,  m.  pop.  Stecco,  il  steoco- 
n=ato,  m.  Impalancato,  il  —e, 
m.  accr.  di  Stecca.  \\  Gròsso  le- 
gno di  spacco  per  far  impalan- 
cati e  chiusure. 

stégrol^a,  e  pi.  -e,  f.  [dal  It. 
stipula  stèlo].  T.  agr.  Il  mà- 
nico dell'aratro. 

Btell=a,  f .  [dal  It.  stélla].  Qua- 
lunque astro  luminoso  che  par 
fisso  nel  cielo.  Stelle  vi/ìbili  a 
òcchio  ntido.  1|  —  polare,  che 
è  al  pòlo  nòrd  e  fa  parte  del- 
l'Orsa minore.  1|  Anche  flg.  Di 
pers.  e  di  còse.  Prendeva  per 
sua  —  jìolare  la  torre.  \\  Per 
est.  Dei  pianeti.  ||  —  cadènti. 
Corpùscoli  materiali  che  circo- 
lano come  i  pianeti  intorno  al 
sole  e  formanti  gruppi  che  ur- 
tati dalla  tèrra  s'infiammano. 
li  —  Diana.  Lucifero  che  ap- 
parisce innanzi  al  sole.  H  iperb. 
Urli  che  arrivan  sino  alle  — . 
l|  Andare  alle  stelle.  Salire  in 
prèzzo,  in  prègio  grande,  in 
fama,  il  E  poèt.  Gli  òcchi.  ||  Per 
sim.  Veder  le  stelle.  Di  male, 
percòssa,  fòrte,  improvvisa,  i 
fig.  Nato  sotto  buona,  sotto 
cattiva  stella,  fortunato  o  nò. 
Il  La  sua  — ,  il  suo  destino.  | 
Di  persona.  !|  Qualunque  punto 
di  molta  lucidezza.  |i  Màcchia 
bianca,  in  fronte  ai  cavalli.  \ 
Per  sim.  La  —  dello  sprone. 
Lo  stesso  che  Spronélla.  li  T. 
oriol.  Pèzzo  dello  riparazioni 
di  quella  figura.  i|  T.  otton.  — 
dell'àrgano.'lX  manùbrio.  \\  T. 
calz.  Stampino  che  fa  una  stel- 
la sui  buchi  delle  bullette.  11  T. 
tipogr.  Interlinee.  Anche  Stel- 
lette, e  più  com.  Asterisco.  \\ 
-are,  ag.  T.  lett.  Di  stella.  |j 
tr.  e  riti,  non  com.  Empire  di 
stelle.  Il  -ària,  f.  T.  bot.  Oèn. 
di  piante  erbàcee,  li  -ato,  p.p. 
e  ag.   da  Stellare.  Cielo  — .  !l 


mo.  Il  — Ifero,  ag.  Stellato.  Il 
-òiprafo ,  m.  Descrittore  di 
stelle. 

■télo,  m.  Perno. 

■temperKamento,  m.  Intem- 
peranza. Il  Commozione.  ||  Ec- 
cèlso in  generalo,  li  -ansa,  f. 
Intemperanza,  il  Intempèrie,  li 
-*r«,  tr.  0  riti.  Guastarsi,  Cop 
romperti.  ||  Cavar*  o  Uaclr  del 


STÈNDERE 
Di  cavallo  con  stella  in  fronte. 

I  -eggiare,  tr.  non  com.  Ri- 
camare, Tempestar  di  stelle.  || 
-egrslato,  p.p.  e  ag.  Cavallo 
stelleggiato  in  fronte.  \\  -etta, 
f.  dim.  di  Stella.  Il  pi.  Asterischi 
elle  si  metton  tra  le  scritture.  !| 
-ina,  f.  dira,  di  Stella,  pi.  Sórta 
di  pasta  da  minestra.!  —Ino,  ag. 
da  Stella.  H  s.  T.  stòr.  iloueta  to- 
scana, con  una  stella  nel  cònio, 
che  valeva  più  d'un  testone. 

stellionato,  m.  [da  stellione]. 
T.  leg.  Falsità,  in  gènere,  di 
dichiarazione  o  di  véndita. 

stellione,  m.  [dal  It.  stelliò- 
nem].  T.  gool.  Sòrta  di  rèttile 
sàurio  squamato. 

stellone,  m.  [accr.  di  sitila]. 
Gran  sole  d'estate.  I|  T.  get- 
tat.  Cérchio  di  fèrro  con  tre 
punte  che  serve  a  tenere  in 
cèntro  l'anima  del  cannone. 

stèlo,  m.  [dal  It.  stilus].  T. 
bot.  Fusto,  per  lo  più  di  piante 
erbàcee. 

stòm=nia,  —mi ,  ra.  [dal  gr. 
stèmma  (^».stcphma  corona;]. 
Arme  gentilizia.  [perare. 

stemperamento,  m.  Lo  stem- 

stemper=are,  tr.  e  rifl.  [ind. 
stempero  :  contr.  di  teìnjjerarc]. 
Rèndere  sciòlta  o  più  sciòlta, 
con  liquido.  i|  Levar  la  tèmpera. 

II  fig.  Stemperarsi  di  dolore. 
il  -atamente  ,  av.  y  -ona,  f. 
Lire  —,  gran  disdetta. 

stempiato ,  ag.  [da  tempia]. 
Senza  capelli  sulle  tempie.  i| 
Eccessivamente  grande. 

stendardo,  ra.  [da  stèndere]. 
Vessillo  ecclesiàstico.  i|  Vessil- 
lo di  qualche  società. 

stèndere,  tr.  [ind.  stèndo,  ste- 
si: da  distèndere],  ^vòlgere 
nella  sua  lunghezza  una  còsa 
ripiegata.  V.  anche  distèn- 
dere. Il  Allungare.  —  le  gambe. 
Il  rifl.  isi  stese  sulla  jJolirona. 
il  steso,  p.p.  eag.  l'anntstesi 
aZAo/e.llstend=imento,ui.  noi^ 
e.  Lo  stèndere.  i|  —itolo,  — itoi, 
m.  Stanza  dove  si  stéudon  le 
ulive,  il  -itore,  verb. 


temperamento.  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.  Incontinènte.  {|  Scordato.  i| 
Malsano,  il  -atara,  f.  T.  med. 
Stemperamento.  [tempie. 

stompiare  ,    tr.    Spogliar    lo 

stemprare,  tr.  Slempenire. 

■tend-ale,  m.  Uandiéra,  Sten- 
dardo. ||-ardière,  m.  Chi  pòr- 
ta lo  stendardo. 

■tendare,  iu.  Lcviir  lo  tiude. 


STENEBRARE 

stenebrare  (ind.  stenebro),  tr. 
Tòglier  le  tenebre. 

8ten=og:rafare,  tr.  [ind.  ste- 
nògrafo :  dal  gr.  stenós  stretto, 
e  grdpheiìi,  scrivere].  Scrivere 
stenograficamente.  11  — ©grafia, 
f.  Arte  di  scriver  ràpido  come 
la  paròla,  jj  — og^rafloamente, 
av.  Il  -ogràflco,-ogpràficl,ag. 
da  Stenografìa.  i|  -ògrrafo,  m. 
Chi  s'occupa  di  stenografia,  -^i 

stentacchiare,  in.  frequ.  di 

atent=are,tr. ein.[ind.  stènto: 


da 
(ilC 


(il  Caix  vorrebbe  da  tentare)]. 
Vìvere  con  stènto.  |1  Durar  fa- 
tica, Arrivar  con  stènto.  Si 
stènta  a  riconóscerlo.  \\  — ato, 
p.p.  e  ag.  Parlare  — .  i|  Gua- 
dagnato a  stènto,  li  sino.  Stènto. 
Il  — atamente,  av.  ||  — atezza, 
f.  astr.  1— atura.f.  L'èssere  sten- 
tato. || —erèllo,  ra.  Màschera 
del  teatro  fiorentino.  I|  L'attore 
che  lo  rappi-eSéuta.  ||  stènto, 
m.  Patimento  del  necessario. 
Nascer  fra  gli  — .  Morir  di 
stènto.  Il  fig.  È  uno  —  a  ve- 
derlo lavorare.  \\  m.  av.  A  — . 
Vìvere,  Parlare  a  — ,  -^  ^'" 

Stenterò  [dal  It.  e  gr.  Stén- 
tor],  n.  pr.  d'un  personàggio 
dell'iliade  che  poteva  gridare 
per  50  pers.  insième.  ||  stentò- 
reo, ag.  Voce  —.    •'-    [stènto. 

stentume,   m.   Còsa ,   Lavoro 

stenuare  e  deriv.,  tr.  non  e. 
Estenuare. 

stòppa,  f.  [paròla  russa].  Gran- 
de e  stèrile  pianura. 

8tòro=o,  —hi,  ni.  [dal  It.  stèr- 
cìis].  Le  fècce  scaricate  dal 
vèntre.  ||  stercor=àoeo,  ag. 
T.  lett.  da  Stèreo,  il  -àrlo, 
-ari,  ag.  T.  lett.  Che  prènde 
nome  dallo  stèreo. 

stere=08rrafla,  f.  [dal  gr.  ste- 
reós  sòlido,  e  gràphein  scri- 
vere]. L'arte  di  rapprejentare 
i  sòlidi,  li  -ogrràflco,  -og^rà- 
flol,  ag.  11  — òmetra,  m.  [mé- 
tron  mijuraj.  Professore  di  ste- 
reometria. Il  -ometrla,  f.  T. 
mat.  Geometria  sòlida.  ||-ome- 
trloamente,   av.  da  Stereo- 


8tens=lone,  f.  Stendimento.  |! 

—Ivo,  ag.  Atto  a  distendersi. 
8tent=amento ,  m.    Stènto.  H 

-are,  tr.  Dare  stènto,  Mandare 

in  lungo.  [Parlante. 

stentorofònloo,  ag.  Di  tromba, 
sterllno,  m.  Sterlina. 
stremato,  ag.  Disteso  in  tèrra. 

il  -èrnere,  tr.  e  rifl.  Distéu- 
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mètrico.  !i  -omètrlco,  -omè- 
trlcl,  ag.  da  Stereometria.  |i 
-oscòplo,  m.  [skopein  guar- 
dare]. T.  òtt.  Strumento  per 
cui  si  vedono  le  immàgini  piane 
in  rilièvo.  ||  — otlpare  (ind.  ste- 
reòtijìo),  tr.  Stampare  colla  ste- 
reotipia, li  — otlpato  e  sinc.  — ò- 
tlpo,  p.p.  e  ag.  Edizione  ste- 
reòtipa. Il-otlpla,  f.  [tipo].  11 
ridurre  su  lastre  o  tàvole  sòlide 
le  pàgine  composte  in  caràt- 
teri mòbili.  Il  -otlplsta,  -otl- 
plstl,  m.  Chi  attènde  alla  ste- 
reotipia. !|  — otomia,  f.  [tome 
tàglio].  Sciènza  del  tàglio  dei 
sòlidi. 

storile,  ag.  [dal  It.  atèrilem]. 
Che  non  genera  o  non  produce. 
Caynpi,  Dònna  —.  \\  ster=l- 
lezza,  f.  Più  com.  Sterilità. 
Il  — lUre,  tr.  e  in.  Diventare 
stèrile.  Il  -Ulta,  f.  astr.  ||  -li- 
mente,  av. 

sterlina,  ag.  e  s.  [dall' ingl. 
sterling  (moneta  battuta  prima 
dagli  Easterlingxn&TC&nìi  ted. 
CivWÈst)].  Moneta  di  vàrio  va- 
lore; òggi  di  venti  scellini. 

stermln=àblle,  ag.  Che  si  può 
sterminare.  |i  —amento,  m.  Lo 
sterminare. 

sterm=lnare,  tr.  [ind.  stermi- 
no: dal  It.  ex-terminare  (ex  e 
tèrniintis)].  Distrùggere  total- 
mente, straordinariamente.  || 
-Inato,  p.p.^e  ag.  Città  stermi- 
nate dalla  pèste.  \\  Straordinà- 
rio, Spaventévole.  Òdio,  Scrit- 
to — .  i|  -Inatamente,  av.  ! 
-Inatore,  -Inatrlce,  verb.  m. 
e  f.  Il  —Inazione,  f.  Stermìnio. 
Il  — inlo  —Ini,  m.  d'Esterminio. 

stórno,  m.  [dal  gr.  stérnon]. 
T.  anat.  Òsso  impari  simmè- 
trico della  parte  superiore  e 
mèdia  del  petto. 

stòro,  ra.  [dal  gr.  stereós  sòli- 
do]. Mijura  mètrica  dei  sòlidi. 

sterpàglia, f.  Quantità  di  stèrpi. 

sterp=agnòla,  f.  [da  stèr2)o]. 
Pàssera  mattùgia.  ||  -agnolo, 
ag.  Di  natura  di  stèrpo.  ||  -are, 
tr.  Levar  gli  stèrpi  ||  -Igno,  ag. 
Più  com.  Sterposo. 


dere.  1|  fig.  Dichiarare. 
sternuto,  m.  Starnuto. 
sterpone,  m.  Bastardo. 
stòrta ,  f.   T.   agr.   Strato   di 

covoni.  [spiro. 

stertore ,   m.  Affanno   di  re- 
steso, m.  Stesura. 
stess=l,  pron.  Stesso,  l|  -o,  ag. 

Sé  stesso  per  Sé  stessi. 


STIGLIAMENTO 

stòrpo,  m.  [forma  pop.  di  sfir' 
2}e].  Pianticella  secca  o  stènta, 
per  lo  più  rimessiticcio.  1,  ster- 
p=one,  m.  accr.  1|  —oso.  ag. 

sterqull=inlo  e  -Ino,  m.  [dal 
It.  sterquilinium].  T.  lett.  Le- 
tamaio. 

sterr=amento,  m.  Lo  sterra- 
re. Il-are  (ind.  stèrro),  tr.  Le- 
var la  tèrra,  per  traspòrti.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  Ilsost.  Luogo 
spianato,  ma  non  selciato,  li 
stòrro,  m,  Lo  sterrare.  ||  La 
tèrra  cavata. 

sterzare,  tr.  e  rifl.  [ind.  stèr- 
zo: da  tèrzo].  Divìdere  a  pro- 
porzione. 

sterzare,  in.  [da  stèrzo].  Di 
carròzze,  Girar  sullo  stèrzo. 

stòrzo,  m.  [dal  It.  ster:].  La 
parte  anteriore  e  girévole  del 
carro  della  carròzza.  |i  Sòrta  di 
vettura  ujata  nel  sé  e.  XVIIl. 

stesamente,  av.  da  Steso. 

stèssere,  tr.  contr.  di  Tèssere. 

stessisslmo,  sup.  di 

stesso,  ag.  [da  iste  ipse].  Prò- 
prio quello.  Il  Col  pron.  pers. 
rinforzando.  I|  Simile. 

stesura,  f.  Lo  stèndere;  spe- 
cialm.  dello  scritto. 

stia,  f.  [dall'aut.  ted.  stiga]. 
La  gabbia  dove  si  tengono  i 
polli  0  sim.  per  ingrassarli.  || 
Per  sim.  La  prigione. 

stl=àoola,  -aooe  e  deriv.,  f. 
pop.  Schiàccia. 

stianola,  f.  Sòrta  d'erba.  Sala. 

stiantare  e  deriv.,  tr.  e  in. 
pop.  Schiantare.  i|  Dire,  Sbal- 
lare. 

stlanza.  Y.  sohlanza. 

stlappa.  Y.  schiappa  e  der. 

stilare,  tr.  Tenere  nella  stia. 

stlatta.  Y.  schiatta. 

stlavoe  der.,  volg.  Y.  schiavo. 

stlòna,  f.  volg.  Schièna,    [do. 

stiepidire,  tr.  Far  un  pò'tiépi- 

stlètto,  ag.  volg.  Schiètto. 

Stlge,  s.  [dal  It.  Styx,  Stygis 
fonte  velenoso  d'Arcàdia,  pòi 
fonte  dell'Infèrno].  T.  mit.  Se- 
condo fiume  infernale. 

stlgll=amento,  m.  T.  agr.  Lo 
stigliare.  ||  -are  (ind.   stiglio), 


Petrocchi.  Dizionàrio^ 


stldlone  e  deriv.  Schidione. 
stle^ja   e  deriv.,  f.  T.  luccli. 

Schéggia. 
stlflo=anza,  L   Significato,  il 

Aspettazione,  ij  Importanza.  || 

-are,  in.  Significare. 
stlg=are  e  deriv.,  tr.  Istigare. 

il  -ato,  p.p.  e  ag.  Istigato. 
stigma,  f.  Slimate. 
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STILE 
tr.  T.  agr.  Separar  colle  mani 
il  tiglio  dal  lino. 

BtU=e,  m.  [dal  It.  stylits].  Stru- 
mento di  fèrro  o  d'osso  fatto 
d'un'asta  puntuta  e  d'un  mà- 
nico a  paletta,  ujato  dagli  an- 
tichi per  scriver  colla  punta 
sulle  tàvole  incerate  e,  rivol- 
tandolo, a  scancellare  lo  scritto. 
T.  stòr.  !j  fig.  Mòdo  di  scrivere 
d'un  autore  rispètto  all'arte.  |i 
Costume,  Mòdo  di  procèdere.  |t 
Spècie  di  pugnale.  Più  com. 
Stiletto,  il  Abetèlla,  Antenna  o 
sim.  ì;  -ettaro  (ind.  stiletto), 
tr.  Ferire  collo  stiletto.  Il  — et- 
tata,  f.  Colpo  di  stiletto.  |!  -et- 
to, m.  Spècie  di  pugnale,  con 
lama  triangolare  o  quadran- 
golare. |-lf  orme,  ag.  T.  scient. 
In  forma  di  stile.  \\  — Ista,  — 1- 
sti,  ag.  e  s.  Chi  sa  ujare,  trat- 
tare lo  stile,  li  -istica,  f.  L'arte 
rettòrica.  I|  -Istloo,  -istiol, 
ag.  da  Stilista. 

stinta,  ag.  e  s.  [dal  gr.  stylos 
[Stéle  colonna)].  D'eremita  che 
aveva  dimòra  in  cima  a  una 
colonna  o  edifìzio  diroccato. 

stlU=a,  f.  [dal  It.  stilla,  dim. 
di  stiria  gócciola].  Gocciolina. 
Stille  dì  sudore.  ||  -amento, 
m.  Lo  stillare.  ||  -are,  tr.  Di- 
stillare. Il  Cavare  a  stilla  a 
stilla,  li  fig.  Stillo  tutti  i  ri- 
sparmi. Il  in.  Sugo  che  stilla 
dalla  pianta.  \\  Venir  qual- 
che spruzzo,  i;  Indugiare.  {|  In- 
gegnarsi, il  rifl.  Stillarsi  il 
cervèllo.  Il  —ante,  p.pr.  e  ag. 
li  -ato,  p.p.  e  ag.  |  sost.  Li- 
quore, Bròdo  stillato,  h  —azio- 
ne, f.  Lo  stillare.  |  -loldlo, 
m.  [dal  It.  stillicidiitm  {.itilla 
e  cado)].  T.  lett.  Lo  stillare 
dell'acqua  da  tetto  mal  copèrto. 
Il  Lo  stesso  e  più  com.  che  Ge- 
mitio. Il  -ino,  ag.  e  s.  Dì  per- 
sona che  stilU  su  tutto,  Tirato 
per  il  danaro.  ||  -o,  m.  Vajo  da 
stillare.  |,  lig.  Còsa  studiata  con 
sottigliezza.  ||  T.  giòco.  V.  oà- 
rioo. 

■til°^are,  in.  Costumare,  li  —e, 
m.  Chiavistèllo,  i;  Mànico  o  sim. 
:  -ettato,  ag.  Spade  — .  Colla 
punta  a  stiletto.  ||  —lare ,  in. 
Chiariflciiro.  li  -leria,  f.  Stilla. 

•tilòide,  t.  T.  auut.  Spècie 
4'apollii. 

■ila «a,  ar.  Senta  — .  fttraor- 
diuariamentc,  li  -anione,  f. 
Stima,  il  -amento,  m.  Stima, 
Lo*»tim&r«.  i  -are.  —  mali: 
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stilo,  m.  Stile,  ma  nel  sign.  di 
strumento  stòr. ,  bràccio  della 
stadèra  e  antenna. 

stimma,  f.  [da  stiìiiare].  Lo  sti- 
mare, e  il  prèzzo  assegnato. 
Far  la  stima  d'una  casa,  d'un 
podere.  \\  fig.  Buona  opinione. 
Avere,  Non  avere  —  d'una 
persona.  |i  Non  fare  —  d'una 
còsa.  Non  curarne.  ||  Far  conto. 
Il  Lòde.  Il  -àbile,  ag.  Da  sti- 
marsi. Il  -abilità,  f.  astr. 

stim=are ,  tr.  [dal  It.  aesti- 
mare].  Assegnare  il  valore  d'un  a 
còsa,  li  fig.  Avere  stima,  opinio- 
ne. L'amano  e  lo  stimano 
tutti,  il  Ritenere,  Pensare.  Le 
stimavano  meraviglie. 

st=lmate  e  -immate,  f.  pi. 
[dal  gr.  stigmuta  punture  {sti- 
ìein  pùngere)].  Le  cinque  pia- 
ghe di  C.  che  Francesco  d' As- 
sisi ebbe  da  Dio  in  prèmio  del 
fòrte  amore.  ||  Compagnia  reli- 
giosa. Il  -imatino,  -imatlna, 
m.  e  f.  Fratèllo  e  Sorèlla  delle 
stimate. 

stimatlvo,  ag.  Atto  a  stimare. 

stimatizzare,  tr.  [dal  gr.  stig- 
mati^ein  (V.  stimate;].  Bol- 
lare di  fòrte  biàsimo. 

stimol=are,  tr.  [ind.  stimolo: 
dal  It.  stimulare  (stimulus)]. 
Pùngere  collo  stimolo.  Stimo- 
lare i  buoi  sotto  l'aratro.  Ii 
il  fig.  —  il  còrpo  con  dei  ri- 
mèdi, con  purganti.  ||  —ante,  p. 
pr.,  ag.  e  s.  Bibita,  Rimèdio, 
Medicamento  — ./  Che  accele- 
rano l'azione  orgànica,  li  -ati- 
vo,  ag.  Che  stimola.  Atto  a 
stimolare.  \\  -azione,  f.  Lo  sti- 
molare. 

stimolo,  m.  [dalli,  stimulus]. 
Pùngolo,  li  fig.  —  delle  coscièn- 
ze, d'ambizione,  di  bòria.  ||  T. 
med.  Sostanza  che  stimola. 

stlnoaiòlo,  m.  T.  stòr.  Carce- 
rato delle  stinche. 

■tinoat=a,  f.  Colpo  in  uno  stin- 
co. Il  -ura,  f.  Stincata.  Anche 
il  segno. 

stinohe,  f.  pi.  [da  un  castèllo 


d' uno.  Non  averne  stima,  il 
Stimarsi  a  felicità.  Tenersi 
fortunato.  |i  -ativa,  f.  Facol- 
tà di  giudicare. 

stimite,  f.  Stimate. 

■timo,  m.  Èstimo,  Stima.  |i  0- 
piniono.  / 

■t-lmolo,  m.  Angòscia.  Il  -1- 
moloso,  ag.  l'iéoo  di  stimoli. 
1  -imulo  0  der.,  ag.  Stimolo. 

■tinca,  f.  Cimo. 


STIPETTAIO 
di  Val  di  Grève,  che  fu  spianato 
dai  Fiorentini,  e  la  gènte  con- 
dotta a  Fir.,  fu  messa  in  una 
prigione  detta  pòi  le  stiìiclie]. 
T.  stòr.  Sòrta  di  carceri  in  Tose. 

stino=o,-hi,  ra. [dall'ani,  ted., 
skinko].  Òsso  della  gamba  dal 
ginòcchio  in  giù.  |1  scherz.  o 
fam.  Gambe. 

st=ingrere,  tr.  e  in.  [contr.  di 
tingeì-e].  Levare  o  Pèrder  il 
colore.  Colore  che  non  sfinge. 
il  -into,  p.p.  e  ag. 

stintig'nare,  in.  fig.  [dim.spreg. 
di  stentare].  Tentennare,  Sten- 
tare, Noiarsi  a  far  una  còsa. 

stiòppo,  m.  volg.  Schiòppo. 

sti=óro  (pi.  -òri,  -óra),  ra.  [da 
staiòro  (staiòlo)  dim.  di  staio]. 
T.  stòr.  Misura  fior.  Quarta 
parte  dello  staio;  e  misura  di 
terreno,  per  quella  sementa. 

stip=a,  f.  [dal  It.  stipes].  Ar- 
busti in  gèn.  come  scopa,  gi- 
nèstre, stèrpi,  legna  minuta.  || 
— amàcchie,  m.  Chi  pulisce  i 
bòschi  dalle  stipe,  li  —are,  tr. 
Pulire  i  bòschi  dalle  stipe,  il 
Addensare,  Metter  fittamente. 
Il  -atore,  m.  Stipamàcchie.  \\ 
—atara,  f.  Lo  stipare. 

stipendiare,  tr.  [ind.  stipèn- 
dio, stipèndi:  dal  It.  stipen- 
diari  (stipéndium)].  Dar  lo  sti- 
pèndio, Prènder  al  pròprio  sti- 
pe !idio. 

stipèn=dio,  -di,  m.  [dal  It. 
stipéndium  (stipijìèndium :  da 
stips  moneta,  e  2>èndo  pagare)]. 
Quel  tanto  di  denaro  che  vièn 
dato  annualmente  o  mensil- 
mente a  un  impiegato. 

stipett=alo,  -ai,  ra.  [da  stipo, 
stipetto].  Chi  lavora  di  .stipi  o 
lavori  fini.  ||  -o,  -ino,  dim. 
vez.  di  Stipo,  il  st-ipite,  m. 
[dal  It.  stipes,  stipitem  fusto, 
tronco].  Le  parti  laterali  del- 
l'uscio che  poggiano  sulla  sò- 
glia e  règgono  l'architrave.  i| 
T.  bot.  Fusto  legnoso,  cilin- 
drico, senza  rami  e  terminato 
da  un  ciuffo  di  fòglie.  |i  flg.  — 


■tinònzia,  f.  Astinènza 
■t=ln9ere,tr.  Estinguere.  ||  flg. 

Denigrare,  Oscurare.  ||  -into, 

p.p.  e  ag.  [-into,  p.p.  o  ag. 
■t-ingruere,  tr.  Distinguere.  || 
■tio,  ag.  D'una  spècie  di  lino. 
■tipa,  f.   Stó])pia.  Il  Porcile.  || 

Mùcchio. 

■tipare.tr.  Circondar  di  stipa. 
stipendiarlo,  ag.'e  m.  Stipeu- 

diuto. 


STIPULARE 
d'ima  famiglia,  il  ceppo.  || 
-Ipo,  m.  Armadietto  elegante 
di  legno  fine,  èbano,  mògano 
e  sìra.,  con  molti  cassettini  e 
sportellini  per  riporvi  còse  pre- 
ziose e  importanti. 

stipal=are,  tr.  [ind.  stipulo: 
dal  It.  stipulari:  da  stijnila 
pàglia,  perché  gli  antichi  usa- 
vano romper  ima  pàglia  e  te- 
nerne un  pezzo  per  uno,  che 
riunivano  a  contrassegno  del 
patto].  Obbligarsi  legalmente 
in  iscritto.  —  un  contratto. 
—  trattati.  ||  —ante  ,  p.pr.  e 
ag.  i|  —azione,  f.  Lo  stipulare. 

stlracchi=àblle ,  ag.  Che  si 
può  stiracchiare.  ||  —amento, 
m.  Lo  stiracchiare.  |1  —are ,  tr. 
[ind.  stiracchio:  frequ.  di  sti- 
rare]. Far  a  tira  tira  di  prèzzo, 

0  di  ragioni  cavillose,  il  — ato, 
]).p.  e  ag.  \\  Risolino  — .  Il -a- 
tura,  f.  Lo  stiracchiare.  ||  — a- 
mento,  m.  Lo  stirarsi,  della 
pers.,  dei  nèrvi. 

stlr=are,  tr.  [intensivo  di  ti- 
rare]. Stènder  sul  fèrro  caldo 
biancheria osim.  |1  Fèrro,  Stan- 
za da — .  Il  Per  sim.  Della  pers. 
riti.  Stirarsi  colle  braccia,  colle 
gambe.  \\  -atora,  -atrioe,  1". 
Dònna  che  sty-a  per  me.stière.  !' 
—atura,  f.  Lo  stirare,  il  mòdo. 

1  Della  pers.  Cèrte  — di  nèrvi. 
i|  assol.  Di  nèrvi.  ||  -erla,  f. 
Un  grande  stabilimento  dove 
si  stirano  i  panni. 

stirpa=nie,  m.  Còpia  di  stèrpi. 
Il  -re  [V.  estirpare]  e  deriv. 

stirpe,  f.  [dal  It.  stirpem].  Lo 
stesso  die  Schiatta. 

8tltl=càKgrlne,  f.  Stiticheria. 
Il  -camente,  av.  da  Stìtico.|| 
-care  (ind.  stifico) ,  in.  Far 
lo  stìtico.  Il— oherla,f. Azione, 
Attostìtico.  il  -ohezza,f  L'ès- 
sere stitico,  spècie  del  còrpo. 

Btitl=co,  -ol,  ag.  lilaììt.styp- 
ticxis,  gr.  styptikós  {styptein 
ristringere)].  Clie  va  rado  di 
còrpo.  Il  flg.  Di  caràttere  diffì- 
cile, sofìstico.  Il  stltic=ùoolo, 
e  irón.  -uzzo,  dira,  spreg. 

stlumaederiv.,  volg.  Schiuma. 

stlpldlre  e  deriv.  Stupidire. 
8tiplt=e,  m.  Pedale,  Tronco,  li 

— o,  m.  Stìpite. 
stipula,  f.  Séccia,  Stóppia. 
stiracchiare,   tr.  —  le  milze, 

tìg.  Stentare. 
stirare,  tr.  Tirare. 
Btirpeto,  m.  Sterpeto. 
Btitioit=:à,  -ade,  -ate,  f.  Sti- 


llo? 

stiva,  f.  Lo  stesso  che  Stégola. 

stiva,  f.  [dal  It.  stiva].  Parte 
della  nave  destinata  al  càrico 
delle  mèrci.  ||  Nelle  navi  da 
guèrra  è  il  piano  basso. 

stlvalare,  tr.  e  riti,  scherz. 
Metter  o  Méttersi  gli  stivali. 

stival=e,  m.  [dal  ted.  stiefel, 
provenz.    estivai.   Il  Ducange 

10  traeva  da  aestivale  d'estate; 
ma  il  Diez  domanda  con  ra- 
gione se  non  venga  da  tibiale. 
Infatti  anche  gli  antichi  fran- 
cesi dicevan  estive  per  tìbia]. 
Scarpa  che  còpre  tutto  o  gran 
parte  dello  stinco.  |i  flg.  Unger 
gli  — .  Adulare.  ||  Minchione.  || 
Romper  gli— .^eccSiVe.  \\  spreg. 
De^  miei  stivali.  Dottore,  So- 
natore de'  miei  — .  'i  —orla,  f. 
Minchioneria.  ||  —etto,  m.  Pic- 
colo stivale  che  arriva  alla 
noce  del  piede  o  pòco  sopra.  l| 
— one,  accr.  [vare. 

stlvamento,  m.T.  lett.  Lo  sti- 
stlvare,  tr.  [lo  stesso  che  sti- 
pare]. T.  mar.  Empire ,  Cari- 
care la  stiva. 

stizz=a,  f.  [da  tizzo].  Còllera. 
Pièno  di—.  Averne,  Provarn" 
— .  Il  —Ire,  in.  e  pr.  Prèndere 
stizza.  Il  -ito ,  p.p.  e  ag.  Ri- 
.ipose  stizzito.  Il  — o,  m.  non  e. 
Tizzo.  Il  -one,  m.  T.  lett.  Tiz- 
zone. Il  —osamente  ,  av.  da 
Stizzoso.  Il  -osetto,  m.  dim. 

11  —oso,  ag.  e  s.  da  Stizza.  Voce 
—  .  È  tino  — . 

Stòa,  f.  [dal  gr.  stod].  Pòrtico 
in  Atene  dove  Z>enoue  inse- 
gnava la  sua  filosofia. 

stoccafisso,  ra.  [dal  ted.  sfoci.- 
fisch  (stock  bastone  e  flsch 
pesce)].  Pesce  salato  più  secco 
t'el  baccalà. 

stoo==oata,  f.  Colpo  di  stòcco. 
il  flg.  Chièsta  di  denari.  ||  —Ca- 
tella, f .  dim.  Il  -oheggpiare,  in . 
11  non  e.  Ferire  collo  stòcco.  1 
flg.  Star  sulle  parate.  |1  — ohet- 
to,  m.  dim.  di 

stòcco  [pi.  stòcchi:  dal  ted. 
stock  bastone].  Arme  bianca 
manévole  di  vàrie  sòrte  e  vari 
usi,  e  sòlitamente  per  ferir  di 


ticheria.ll  Sapore,  aspro.acèrbo. 

stitu=ire,  tr.  Istituire.  ||  -zlo- 
ne,  f.  volg.  Istituzione. 

stiv=ale,  m.  —  ferrato.  Gam- 
bale. Il  -lère,  m.  Sòrta  di  cal- 
zaretto. 

stizzare,  in.  pr.  Stizzire. 

sto,  ag.  Questo,     [pite  di  fam. 

stòcco,  m.  Stollo.  11  Ceppo,  Sti- 


STOMACARE 
punta,  li  La  spada  entro  il  ba- 
stone e  II  bastone  con  quella. 
']  flg.  Uomo,  Dònna  di   —,  di 
giudìzio,  di  valore,  risoluti. 

stòffa,  f .  [dal  ted.  stupfa].  Pèzza 
di  tessuto  da  panni,  o  mobilia, 
piuttòsto  fine. 

stòla,  f.  [dal  It.  stòrea  (stòria)]. 
Tessuto  di  giunchi  o  di  sala 
0  d'erbe.  ||  Anche  quella  che 
s'alza  e  s'abbassa,  e  si  mette 
alle  finèstre  per  riparare  il 
sole.  Il  stola=re  (ind.  stòio, 
stòi,  stòia),  tr.  Munire  di  stòla. 
—  il  soffitto.  Il-to,  p.p.  e  ag. 
Palco,  Soffitto—.  \\  Anche sost. 

stòicamente,  av.  da  Stòico. 
Il  stoicismo ,  m.  Dottrina  , 
Scuola  degli  stòici.  Ij  Btòl=oo, 
-ci,  ag.  e  s.  da  Stòa. 

stoino  ,  m.  dim.  di  Stòla,  e 
specialm.  Quella  per  i  piedi  o 
che  si  mette  agli  usci  dei  quar- 
tièri, delle  sale,  degli  uffici  e 
sìm.,ancheperpulircile  scarpe. 

stòla,  f.  [dal  It.  stòla  (gr.  sto- 
le}]. T.  eccl.  Strìscia  di  drap- 
po che  il  sacerdòte  mette  so- 
pra il  càmice.  ||  T.  stòr.  La 
vèste  delle  romane,  e  in  Grè- 
cia Ogni  vèste. 

stolidamente,  av.  da  Stolido. 
!  stolid=etto,  ag.  dira,  di  Sto- 
lido, il  -ezza  e  -ita,  f.  astr. 

stolido,  ag.  e  s.  [dal  It.  sfòli- 
dus].  Senza  critèrio. 

stollo,  m.  [secondo  il  Caix  dal- 
l'anr.  ted.  stollo  sostegno]. 
L'antenna  del  pagliaio.  |1  È  uno 
— .  Di  pers.  lunga  e  magra. 

stolone,  ra.  [da  stòla].  T.  eccl. 
Fregi  d' òro  dalle  parti  del 
piviale,  li  T.  agr.  I  lunghi  tral- 
ci striscianti  delle  gramigne. 

stolt=amente,  av.  da  Stolto. 
Il  -ezza,  f.  astr.  ||  -llòqnio, 
-ilòqni,  m.  T.  lett.  Un  parlare 
da  stolti.  Il  -Izia,  f.  Stoltezza. 

stolto,  ag.  e  s.  [dal  It.  stultus 
(p.p.  di  statere  [ar  impazzire)]. 
Privo  di  critèrio.  |i  D'attitiidini, 
azioni.  Il  Minchione.        [maco. 

stomacacelo,  m.  peg.  di  Stò- 

stoma=oare  (ind.  stomaco),  tr. 
Rivoltare  per   nàusea  lo  stò- 


stòffo,  ra.  Quantità  di  raatèria. 
stògrg^io,  m. Cerimònia,  Lusinga. 
stògrliere  (ind.  stóllo)  e  stór- 

re,  tr.  Distògliere. 
stolato,  ag.  Che  à  la  stòla. 
stòico,    m.   T.    jool.   Sòrta  di 

fagiano  nero.  [p.p.  e  ag. 

stòl=lere,tr.Distògliere.  ||  -to, 
stolt=^à  e  -la,  f.  Stoltezza. 


STOMACO 
maco.  N  fìg.  Discorso  che  stò- 
maca.  ![  — chévole,  ag.  Che  fa 
stomaco.  Discorso  — .  !ì  — che- 
volmente,  av.  y.  -chino,  in. 
dim.  di  Stomaco.  —  gràcile. 
Il  Aver  gli  — .  Di  pers.  schiz- 
zinosa nel  mangiare. 

stòma=co,  -chi,  m.  [dal  It. 
stòmac/ius (gx.  stómarhos)].  Vi- 
scere del  petto  che  è  l'organo 
principale  della  digestione.  — 
débole,  delicato,  fòrte.  Prèdi- 
ca che  sfonda  lo  — .  Sconcèrto 
di — .  \[Contro — .  Con  ripugnan- 
za, al  pr.  e  al  fìg.  Bevo  contro 
— .  irón.  Buono  — .'A  chi  si 
contènta  di  còse  stomaché- 
voli, ii  Mi  fai  — .  Mi  fa  — .  Mi 
fa  rècere.  ||  Anche  fig.  ||  sto- 
inao=one,  m.  accr.  ||  —osa- 
mente, av.  da  Stomacoso.  || 
-oso,  ag.  Di  pers.  o  còsa  che 
fa  stomaco.  Jl  -uzzo,  m.  non  e. 
Stomacùccio.  Il  stomàtl=oo , 
-ol,  ag.  Di  còse  che  conforta- 
no lo  stomaco. 

stona=re  (ind.  stòno),  tr.  e 
in.  Escìr  di  tòno.  ||  Per  sim.  e 
fig.  Stile,  Mòdi  che  stonano.  \\ 
tr.  Sbalordire.  ||  -tura,  f.  Lo 
stonare. 

stoppia,  f.  [dal  It.  sttippa  o 
stttpa ,  gr.  styppe  o  stype]. 
L'avanzo  della  pettinatura  del 
lino  e  della  cànapa ,  dopo  il 
capécchio.  Il  Far  la  buì-ba  di 
—  a  uno.  Sprègi,  angherie, 
célie  ,  Farla  bèlla.  ||  Spènger 
il  fòco  colla  —.  Incitare,  Scher- 
zar coi  guai.  Il  Sbòrnia.  ||  -àc- 
cio, m.  Stoppa  0  sim.  che  si 
mette  nella  càrica  delle  armi 
da  fòco.  Il  -are  (ind.  stoppo), 
tr.  Turare  con  stoppa  o  altro. 
Il  Per  est.  Chiuder  bène. 

•tòppi»,  f.  [dal  It.  stùpula]. 
La  pàglia  che  rimane  sul  cam- 
po, segate  le  biade.  —  di  gra- 
no, di  riso.  Il  pi.  Campo  con  la 
stóppia. 


•toni=aoàffarin0>  i-  Lo  stoma- 
care. !|  — aoale,  ag.  Stomàtico, 
Dello  stomaco.  ||  -aoazlone, 
f.Lo  stomacare.  Ii-àohloo,  ag. 
Stomàtico.  |l  -«chino  ,  ni.  1'. 
macell.  Spècie  d' animèlla  at 
taccata  alla  milza. 

■tòautoo,  m.  Portare  aopra  lo 
—,  \\frfs  òdio. 

•topp'àoololo,  m.  Stoppàccio 
Il  -èìrnoio,  &R.  Che  é  come 
stoppa.  !i  —aro,  tr,  —  una  eA/ia 
Non  (;nriir»i<!rn!.  -aròla,  f.  V. 
•toppUtròl*.  Il  -aròlo ,  ag. 
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stoppln=are,  tr.  frequ.  di  Stop- 
pare. ;  T.  mil.  Metter  lo  stop- 
pino alle  artiglierie,  il  — lèra, 
f.  Arnese  con  stoppino  per  ac- 
cènder lumi,  sigillar  lèttere,  ecc. 
li  — o,  m.  Lucignolo,  li  Cerino. 
stoppione,  m.  T.  hot.  Scardic- 
cione. 

stopposo,  ag.  da  Stoppa. 
storace,  m.  e  f.  [dal  gr.  sty- 
rax].  Bàlsamo  gradevolissimo 
stimolante  di  vàrie  spècie. 
stòrcere,  tr.  e  rifl.  [dal  It.  esc- 
tòrqiiere  per  extorqicère].  Vol- 
tare dalla  dritta  lìnea  o  con- 
dizione naturale.  ||  ass.  Di  chi 
fa  boccacce  o  altri  vèrsi  per 
non  fare  una  còsa,  li  —  tm 
piede,  un  bràccio  o  sìm.  Slo- 
garlo. Anche  pron.  ||  fìg.  —  le 
paròle  dal  loro  significato.  |i 
Contr.  di  Tòrcere.—  tuia  fune. 
il  stòrto,  p.p.  e  ag.  H  Anche 
fìg.  di  cervèllo.  ||  storcimen- 
to, m.  Lo  stòrcere. 
stordimento,  m.  Lo  stordire. 
stordl=re,  tr.  [il  Diez  da  tur- 
dus,  tordo;  il  Forster  da  tór- 
pidus  tòrpido].  Produrre  nella 
mente  un  sènso  di  Sbalordi- 
mento, 0  di  stupore.  ||  — to,p.p., 
ag.  e  s.  Il  -tezza,  f.  astr.  di 
Stordito. 

stòria,  f.  [dal  It.  història,  gr. 
historia].  Eacconto  dei  fatti 
dei  pòpoli,  degni  di  memòria. 
—  universale,  nazionale,  ge- 
nerale, il  Di  persone  sìngole  o 
di  famìglia.  Qui  termina  la 
mia  — .  Il  Di  leggènde  favolose. 
La  —  dei  Reali  di  Frància. 
Il  Canzone  che  cantano  i  cièchi. 
Cantori  di  stòrie.  \\  Rappresen- 
tazioni stòriche.  I|  Còse  favo- 
lose, lungagnate,  Peripezie,  Av- 
venture, ecc.  Il  Aon  fàccia  tante 
— .  A  chi  si  ptrde  in  complini. 
e  sim.  Il  Anche  d'azioni.  È  sem- 
pre la  sòlita— .  il  storl=àcola, 
-aooe,  f.  Il  peg.  -alo,  -aro, 


Sòrta  di  chiòdi.  ||  -laro  ,  m. 
Stóppie.  Il  -laròla,  f.  Saltan- 
sèccia. 

stoppino,  m.  Candela. 

storare,  tr.  Historure. 

stòrc^ersl,  rill.  Contrapporsi. 
1  -Ueirarii  '"•  l'oltorèllo  ca- 
villoso. Il  storoltar»,  f.  Stor- 
cimento. 

■tordl^flone,  f.  Stordimento. 
-tlvo,  ag.  Atto  a  stordire. 

■torla«lmente ,  av.  Stdrioa- 
meiilo.  Il  -ta,  f.  IV-rdita  di  tèm- 
po, Far  pèrdere  il  tèmpo. 


STORPIARE 
-al,  -ari,  m.  Vendistòrie.  Il 
-are,  tr.  V.  Istoriare,  j,  in. 
Fare  — .  Far  cercare  qua  e  là 
inutilmente  ,  Far  ammattire  , 
pèrder  il  tèmpo.  ||  stòrl=ca- 
mente ,  av.  da  Stòrico.  || 
-;co,  -ci,  ag.  da  Stòria.  Libri, 
Òpere  — .  |(  storl=èlla,  f.  dim. 
di  Stòria.  \\  -ogrrafia,  f.  Rac- 
còlta di  materiali  stòrici  per 
una  stòria.  ||  -og^ràfico,  ag.  || 
— ògrafo,  m.  Chi  scrive  me- 
mòrie stòriche  per  incàrico. 
storione,  m.  [dal  basso  It.  sttc- 
riònem  (aut.  ted.  stilrio)].  T. 
gool.  Gènere  di  pesci. 
stormire,  in.  [da  stormo].  Del 
rumore  di  frasche  e  sìm. 
stormo,  m.  [dal  ted.  storm 
tempèsta].  Moltitiidiue  strana, 
spregiata.  ||  Sonare  a  —,  più 
com.  a  martèllo.  ||  m.  av.  A 
stormi.  A  schière. 
storn=are  ,  tr.  [ind.  storno , 
da  dis  e  tornare].  Far  torna- 
re indiètro  o  Deviare ,  anche 
fig.  —  dal  vero.  \\  -èlio,  m. 
Storno.  Il  Strofetta  di  cauto  po- 
polare, composta  d'una  terzina, 
il  cui  primo  vèrso  è  spesso  un 
quinàrio  e  comincia  col  nome 
d'un  fiore.  ||  — o,  m.  Lo  stornare. 
Il  T.  del  lòtto,  Biglietto  di  nù- 
meri offèrto  ai  minchioni  un 
mostra)  del  botteghino. 
storno,  m.  [dal  It.  sturnus]. 
Gènere  d'uccèlli  cantatori.  1|  ag. 
Del  cavallo  col  mantèllo  bianco 
e  nero. 

storpiamento,  m.Lo  storpiare. 
storpiare  e  pop.  stroppiare, 
tr.  e  rill.  [ind.  stòrpio  e  .stróp- 
pio, stòrpi  e  stròppi  :  il  Mura- 
tori da  turpis;  il  Diez  doman- 
da se  sia  un  e.rtorpiare  da 
fxtorpidare].  Rèndere  stòrpio, 
impedito.  ||  fig.  —  un  dinforso, 
leparòle.W  8torplat=amente, 
av.  Il  -ara  e  stroppiatura,  f. 
L'èssere  stori»iato.  i|  stòrpio 


storlomla,  f.  Astronomìa. 

stormeg^erlare,  in.  Sonare  a 
stormo. 

■tormento,  m.  Strumento. 

stormo,  in.  Schièra,  ECi'nifo, 
Miillitiidiiie.  Il  CombattiiiRMilo. 
'stornàoohlo,  ni.  Scaràcchio. 

■tornòllo,  ni.  Tròttola. 

storpiare,  tr.  Stuprare.  Il  stòr- 
pio e  stróppio  ,  m.  Contra- 
ri ut  à. 

■torrato,  ag.  Sun^a  torri. 

■tórre,  Ir.  Stòglii-re.     [mento. 

storinone,   i.  Torsione.  |1  Tor. 


STORSIONE 
e  pop.  stròp=pio,  -pi,  ag. 
s.  Storpiatura. 

storslone,  f.  nouc.  Estorsione, 
stòrt=a,  f.  Lo  stòrcere.  Una  — 
al  piede.  Una  —  di  còllo.  \i 
ass.  Del  còllo.  Il  Serpeggiamen- 
to, Giro.  Il  Vaso  da  stillare,  col 
còllo  .stòrto,  il  Vaso  di  vetro 
stòrto  per  iiSo  degli  uomini  ma- 
lati che  non  si  pòsson  levare 
a  orinare.  |1  T.  stòr.  medioev. 
Sciàbola,  li  —amente ,  av.  da 
Stòrto.  (I  stort=etta,  f.  T.  stòr. 
I!  -ezza,  f.  astr.  Ij  -ina,  f.  dim. 
di  Stòrta,  di  pers.  o  vaSo.  li  T. 
stòr.  Sòrta  di  strnm.  da  flato.  || 
-ura,  f.  L'èssere  stòrto. 
stovigpli=aio,  —ai,  m.  Lavo- 
ratore e  venditore  di  stoviglie. 
Btov=ig-Ue,  f.  pi.  [il  Caix  da 
tesfuilia  (tèsta  vasi)].  Vasi  da 
tàvola  e  da  cucina.  || -Igrlieria, 
f.  Ogni  sòrta  di  stoviglie. 
stozzare ,  tr.  T.  a.  e  m.  La- 
vorar collo  stòzzo. 
stòzzo,  m.  [dal  ted.  stoss  col- 
po]. T.  a.  e  ra.  Strumento  per 
fare  la  parte  convèssa  a  un 
metallo. 

stra  [dal  It.  extra  fuori],  pre- 
fisso che  vale  ora  Fuori ,  ora 
Oltre,  Via,  Più  che;  ora  Di  là. 
Il  strab=alzare,  tr.  Più  com. 
Trabalzare.  ||  -alzoni  ,  av.  A 
Sbalzi.  Il  -èlio,  ag.  Più  che  bèl- 
lo. |i  -òne,  av.  Più  che  bène. 
Il  -ere,  in.  Più  che  bere. 
strabiliare,  in.  [ind.  strabilio, 
strabili:  etim.  incèrta:  da  ex- 
tra-bilicare  ?].  Meravigliarsi 
straordinariamente. 
strabismo,  m.  [dal  gr.  strabi- 
fmós  (strabós  losco)].  Devia- 
zione dello  Sguardo  dalla  dire- 
zione naturale. 


1109 
e  straboo-camento  ,     m.     [da 

stra...  e  bocca],  ho  straboccare 
'I  —care,  in.  Rinforza  Traboc- 
care. !|  — chévole,  ag.  T.  lett. 
Straordinàrio.  Il -ohevolmen- 
te,  av. 

stracanarsi,  rifl.  [da  strac- 
carsi e  accanarsi].   Strapaz- 
zarsi com' un  cane. 
strao-annare,  tr.  T.  a.  e  m. 
[da  stra  e  canna].  Portare  la 
seta  da  una  canna  o  rocchetto 
all'altro.  Il -annatura  ,  f.   T. 
a.  e  m.  Lo  stracannare.  |1  — an- 
tare ,    in.    Cantare   tròppo    o 
stonato.  I|  — àrioo,  ag.  Più  che 
càrico.  Il— aro,  a.g.  Più  che  caro. 
straoo=a ,   f.    [da   straccare]. 
Pigliare  una  — .  Più  com.  Una 
straccatoia.  \\m.   av.  Alla  — . 
Di  mala  vòglia.  ||  -abràooia, 
av.  Lavorare  a  — ,  alla  strac- 
ca. Il  -kgglne,  f.  astr.  di  Strac- 
co. || —ale,   m.   L'imbraca  del 
basto.  Il  fig.   Di    pers.  molèsta. 
Di   còsa    che   impiccia.  ||  — a- 
mento,m.  non  e.  Lo  straccare. 
strao=care,  tr.  e  rifl.  [dall'ant. 
ted.    strecchan].    Stancare, 
flg.  Più  com.  Stancare.  W-oA 
toio,  ag.  Che  stracca.  ||  — ohez- 
za,  f.  astr.  di  Stracco.  ||  Stan 
chezza.  ||  -chino,  m.  Sòrta  di 
càcio   lombardo  morbidissimo 
fatto  per  lo  più  col  latte  delle 
vacche  stracche   dal  viàggio, 
calando  dai  monti. 
stracci^àblle,  ag.  Che  si  può 
stracciare.  1  -afògrlio,  m.  Più 
com.   Scarta  faccio.  ||  -aiòlo, 
m.  T.  a.  e  m.  Chi  carda  i  bòz- 
zoli sfarfallati  e  sim.  che   pòi 
Alati  diventano  fllaticcio. 
straooia=re,  tr.    e   rifl.   [ind. 
stràccio  :    da   un   ext radiare 


storti=grllato  e  -lato,  m.  T. 

vet.  Stòrta.  ]|  -latura ,  f.  T. 
vet.  Stòrta. 

stòsoio,  m.  Rovina.  |l  Scròscio. 

stov=lgfli,  m.  pi.  Stoviglie.  1| 
-iglia  e  -Igrlio,  f.  e  m.  Coccio 
qualunque.  ||  Dar  nelle  — .  Ar- 
rabbiarsi. 

strab^àttere,  tr.  Travagliare. 
Il  -evizione,  f.  Un  bere  Smo- 
derato, [biliare. 

strabiliare  e  -to.  T.  sen.  Stra- 

straboooa=re,  in.  Precipitare. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Precipitoso. 
Il  -tamente,  avverb.  Stra- 
bocchevolmente. Il  Precipitosa- 
mente. 

stràbule,  f.  pi.  Brache. 

strabalzare ,  tr.  e  iu.  Stra- 


vòlgere gli    òcchi    guardando. 

strac=ca,  f.  Straccamente.  !| 
ra.  av.  A  — .  Di  fòrza.  || 
Straccale,  Le  dande.  '|— cativo, 
ag.  Che  stracca.  ||  -ohlooio, 
ag.  Un  pò'  stracco. 

straccia=mento,  m.  Rovina. 
Il  -re,  tr.  e  rifl.  Rompere.  || 
Lacerare.  ||  in.  Uscir  di  tràccia. 
Il  -to,p.p.  e  ag.  Rotto.  ||  stràc- 
cio ,  m.  Fatto  a  — .  Bastardo. 

stracco,  m.  Stanchezza.  ||  Im- 
portunità. Il  ag.  Vièto. 

straooura=nza,  f .  Negligènza. 
Il  -re,  tr.  Trascurare.  |j  -tàgr- 
gine,  f.  Trascuratezza.  ||  stra- 
c=inare ,  tr.  Strascinare.  Il 
-orrévole,  ag.  Fuggévole.  || 
-orridore ,   m.  Precursore. 


STRADA 
{extraetum  )].  Ridurre  in  brani, 
in  pèzzi  ;  di  .stòffe,  di  tele,  di 
carta  e  sim.  ||  — to,   p.p.  e  ag. 
ì!  ass.  Dei  panni.  H  sinc.  Stràc- 
cio. Bòba  — .  Il  Carta  stràccia. 
Il  -sacco  (a),  m.    av.  Guar- 
dare a  —.   Stòrto.  I  -tara  ,  f. 
Lo  stracciare.  i|  stràccio,   m. 
Brandèllo,  Brano,  Pèzzo  strac- 
ciato. —  di  lenzuolo.  Uno  —  di 
pezzòla.  Il  Panni  làceri.  ì!  prov. 
Gli  —  vanno  sèmpre  all'aria. 
Son  sèmpre  i  più  déboli  che 
ne  buscano.  ||  La  parte  strac- 
ciata. Più  com.  Sdrùcio.  \\  pi. 
Stracci.  Bòzzoli  che  sono  stati 
stracciati  o    cardati  per   non 
potersi  trarre   alla   caldaia.  !| 
T.  lett.  Non    ne   sapere  — .  I| 
straccione,  ag.   e  m.  spreg. 
Stracciato.  Di  pers.  miseràbile. 
stracco,   ag.   [da  straccare], 
pop.  Stanco  ;   ma  dice  più.  — 
mòrto,  finito.   ||  Carbone  —, 
che  fa  pòco  fòco.   ||   D'arnese, 
còsa  che  non  lavora  più  bène 
per  tròppo  uSo.  Terreni  — . 
strao=òoere,  tr.  [da  stra  e ....]. 
Più  che  còcere.  ||  -òtto,   p.p. 
e  ag.  Minestra   còtta   e  stra- 
còtta.  Il   sost.  Pèzzo  di  carne 
còtta  in  ùmido  con   battuto  e 
odori.   Il   -oliarsi,  prou.  [dal 
eòlio  del  piede].  Farsi  una  lus- 
sazione. —  un  piede,  una  ma- 
no.  I!   -oliato,   p.p.   e   ag.  || 
—oliatura,  f.  L'èssere  stracol- 
lato. Il  -ontènto,  ag.  Più  che 
contènto.  ||  -orrore,   in.  Più 
che  córrere.  ||  -òtto.  V.  sopra. 
strad=a,  f.  [dal  It.  strata  sel- 
ciata;  sottint.  via].  Via  trac- 
ciata con   arte  e  comodità  re- 
lativa, dagli  uomini.   Strada 
acciottolata  ,   selciata  ,    ster- 


-otanza,  f.  Tracotanza,  lì  — o- 
tato,  ag.  Tracotato.  ||  strado- 
lore,ra.  Dolore  grandissimo.  i| 
stràere,  tr.  Estrarre.  I  stra» 
f=alciare,  tr.  e  in.  T.  cout. 
Tralasciare  segando  colla  fal- 
ce. Il  —alcione,  m.  Stravagan- 
za. Il  -floare,  tr.  Strigare, 
Stralciare.  ||  -inefatto,  av. 
Intrafinefatta.  ||  — izzèca,  f. 
StafiSagra.  ||  flg.  Di  còsa  nova 
0  strana.  ||  —ormare  e  der., 
tr.  Trasformare.  ||  -ngpare,  tr. 
Trafugare.  ||  stràgrgrere,  tr. 
V.  istràgr^ere.  ||  stra=8rno, 
ag.  Strano.  ||  -inare,  tr.  e  ass. 
Trainare.  ||  -lig'uare  e  der., 
in.  Tralignare.  ||  -langro,  ag. 
Lungo  fuor  di  mòdo.  ||  -lux- 


STRADIOTTO 
rata,  battuta,  vicinale,  tra- 
vèrsa, maèstra,  ferrata.  ]1  La 
strada  d'una  città  o  paeje.  H 
Èsser  fuor  di  —.  Tanto  al 
pr.  che  nel  fig.  !',  fig.  Avviare 
una  pers.  o  Stato  a  qualche 
guadagno  o  carrièra.  Gióvani 
valènti  che  s' apron  la  —  da 
sé.  Il  Èssere,  Méttere,  o  sitn. 
per  la  buona  — ,  o  sulla  buona 
— .  E  al  conti*.  Èssere,  Uscire, 
Méttere,  Menare  fuor  della 
buona  — .  ||  Cercar  la  —  o 
una  —.  Procurare  i  mègji  e 
un  mèjjo.  Cosi  Èsser ,  Kon 
èsserci  —  per  fare  una  còsa. 
li  Di  per  la  — .  Di  per  le  — . 
Dell'infima  plèbe.  !|  Gettarsi, 
Andare,  Stare  alla  — .  Far 
l'assassino.  |i  Trovarsi  in  una 
— ,  senza  mèjji,  senza  casa  né 
tetto.  Il  Pèrdere, -Smarrir  la — . 
Anche  al  fig.  ||  Fuor  di  — .  Spèr- 
so. i|  T.  mil.  —  copèrta.  Terreno 
sostenuto  dalla  controscarpa  e 
copèrto  con  parapètto  che  dà 
principio  allo  spalto.  !|  -àccia, 
—acce,  f.  peg.  ||  —ale,  ag.  da 
Strada.  Piano  — .  I|  —amento, 
ra.  Lo  stradare.  !|  —are,  tr. 
Farla  strada,  'i  Indicar  la  via, 
Guidare.  '|  -òlio,  m.  dim.  di 
Strada,  piccolissima.  Cosi— ot- 
ta, -ettlna  e  -icoiòla,  f.  || 
—lète,  m.  Impiegato  alle  pòrte 
a  frugare  e  vijitàr  la  ròba.  I| 
-lna,f  .Dònna  di  strada,  bécera. 

stradiòtto,  m.  [dal  gr.  stra- 
tiótes  soldato].  T.  stòr.  Soldati 
a  cavallo  alla  leggèra,  albanesi 
')  greci,  aservizio  della  rep.  vèn. 

■tradlv^&rlo,  — arl,m.  Violino 
fabbricato  da  Ant.  Stradivari 
di  Cremona  (1690-1736). 

stradone,  m.  accr.  di  Strada. 
Grande  strada. 

strad=óppio,  -oppi,  ag.  Più 
che  dóppio. 

■trad=^^iiooia ,  -acce,  f.  (non 
e.  -nzza)  e  -ùccia ,  f.  dim. 
spre,»^.  di  Strada. 

etraf^aldare,  in.  fig.  [dà  atra 


zare,  tr.  e  in.  Dardeggiare.  || 
-malvàgrlo,  ag.  Molto  malva- 
gio. [.Stramazzone. 
■tramazzo,  m.  strapunto,  r 
stramba,  t.  Sparto,  e  Fune  di 
•parto.  [Mciare. 
strambasoiare,  in.  Tramba- 
strambo,  m.  stramba. 
stramsffflaro,  in.  T.  pini.  Del 
mmoro  cbo  fanno  gli  animali 
man  «riandò  lo  strame, 
stramenars,  tr.  Strajiortaro. 


Ilio 
e....;  ma  il  Caix  questo  e  il 
seg.  lo  trae  da  strafalsare]. 
Fare  a  vànvera,  a  Sbalzi,  a 
caso.  Il  —alcione,  ra.  Errore 
gròsso.  Il  Di  pers.  che  òpera  a 
caso.  Il  —are,  in.  Far  più  che 
non  conviene,  li  —atto,  p.p.  e 
ag.  Di  frutte  tròppo  mature. 

straf=elarsi,  rifl.  [da  stra  e 
fièle].  Agitarsi,  Affannarsi,  Ri- 
scaldarsi, camminando,  lavo- 
rando. Il  -elato,  p.p.  e  ag. 
Venne  a  casa  strafelato.  \\ 
— ig^arire,  tr.  Cambiar  la  fi- 
gura. '!  -igrurito,  e  meno  com. 
-ignrato,  p.p.  e  ag.  ||  -ine, 
ag.  Più  che  fine.  ||  -orare,  tr. 
non  com.  Traforare.  ;|  —oro,  m. 
Lo  straforare.  !|  m.  av.  Di  — . 
Di  nascosto,  Copèrtamente.  || 
Lavorare  di  — .  Traforare  o 
Bucherellare  lame,  fèrri,  ar- 
gènto, legno,  ecc.  I|  fig.  V.  la- 
vorare. 

stragre,  f.  [dal  It.  stragesl.  Uc- 
cisione straordinària.  Il  La — de- 
<7r  J?i/ioftén^i.]|fig.  Anche  scherz. 
I!  Di  mortalità.  ||  D'animali. — di 
lèpri.  Il  Di  còse.  —  di  piatti.  Il 
Grande  abbondanza.  —  di  pi- 
sèlli. 

stragr^ludiciale  e  meno  com. 
-indiziale,  ag.  [da  stra  e ....]. 
T.  leg.  Non  appartenènte.  Estrà- 
neo strettamente  al  giudizio.  !l 
-edere,  in.  Più  che  godere,  li 
-rande,  ag.  Più  che  grande. 

str=alciare  (ind.  stràlcio),  tr. 
Tagliare  i  tralci  inùtili.  ||  fig. 
Fare  uno  stràlcio,  un  tàccio.  || 
-aldo ,  ra.  Lo  stralciare.  |{ 
Fare  tino  — .  Un  accomoda- 
mento, un  tàccio. 

strale,  m.  [dall'ant.  ted.  stràla, 
mod.  stralli].  T.  poèt.  Fréccia. 

strala=oònte ,  ag.  [da  stra 
0  ....J.  Più  che  lucènte.  ||  -na- 
mento,  m.  Lo  stralunare.  Il 
-nare,  tr.  [ind.  straluno:  da 
stra  e  luna].  —  gli  òcchi. 
Spalancarli  e  stravòlgerli  (co- 
me i  lunàtici).  Il  -nato,  p.p.  e 


stranare,  tr.  e  rifi.  Allonta- 
nare, Alienare. 

stranatnrare,  tr.  gnntnraro. 

str=aneare  e  -anef^glare  , 
tr.  Straniare.  ||  -àneo,  ag. 
Estràneo.  1|  -anezza,  f.  CMn 
stranièra.  ii  -anglo,  ug.  Stra- 
nièro, .'strano. 

strsanfoyHone.  V.  stran- 
VttgUons.  il  -àngolo,  m.  Lo 
>;trangolare.  ||  -an^ooolare, 
iu.  Trambasciare. 


STRANIARE      , 
e  ag.  Fàccia,  Òcchi  stralunati. 

stramaturo,  ag.  Più  che  ma- 
turo. 

stramazz=are ,  tr.  e  in.  [da 
strame].  Piombare  in  tèrra.  || 
-ata,  f.  e  -one,  m.  Lo  stra- 
mazzare. 

strambellare  (iud.  strambèl- 
lo) ,  tr.  Strappare,  Metter  in 
brandèlli,  di  vestiti  e  sim. 

strambèllo,  m.  [da  strambo]. 
Brandèllo. 

stramb=o,  [ag.  dal  It.  strabo 
(gr.  strabón)  guèrcio].  Di  gam- 
be 0  pers.  Stòrto.  ||  fig.  Tèmpi 
—-.  Il  -òtto  e  cont.  -òttolo, 
m.  Poesia  contadinesca,  da  in- 
namorati. Il  Spropòsito. 

strame,  m.  [dal  It.  stratueìi 
(sfèrnere  stèndere)].  La  pàglia 
bassa  rimasta  sul  campo ,  fal- 
ciato il  grano,  risegata  per  fo- 
ràggio. Il  I  foraggi  in  gènere. 

stram-ejjare,  tr.  [da  stra  e 
mèg^o],  non  com.  Tramejjare. 
I|  — ogrg^iare  (stram^ìgfiio),  in. 
Sovrabbondare.  ||  — ortire,  in. 
Cader  mòrto. 

strampalateria  ,  f.  Azione  , 
Atto,  Detto  da  strampalato. 

strampal=ato,  ag.  [da  tram- 
palo  ?].  Strano  eccessivamente. 
Il  — atone,  m.  accr.  ;|  —cria,  f. 
Azione  di  pers.  strampalata. 

stran=amente,  av.  da  Strano. 
Il  —are,  tr.  Maltrattare.  1|  — ez- 
za,  f.  astr.  di  Strano,  Strava-; 
ganza.  [gelare. 

strangrolamento,  m.  Lo  stran- 

strang=olare ,  tr.  e  rifl.  [ind. 
strangolo:  dal  It.  sfràngtilo 
(gì-,  strangalóo}].  Strozzare. 
-datolo  ,  -olatoi ,  ag.  Che 
strangola.  ||  -dazione,  f.  Lo 
strangolare.  Il  -nglione,  m.  T. 
vet.  Spècie  d'angina,  y  T.  raed. 
Più  e.  Gattoni. 

strangùria,  f.  [dal  gr.  stran- 
gouriii].  T.  med.  Emissione 
dell'orina  a  góccia  a  góccia, 
con  sfòrzo  e  dolore. 

strani=are,  tr.  [da  strano].  T. 


strangnriare,  intr.  Patir  di 
.strangùria. 

stran=iamente ,  av.  Strana- 
mente. Il-ianza,  f.  Stranezza. 
Il  -larsi,  rill.  Separarsi,  Sco- 
starsi du  qualcuno.  1|  Divoiiiro 
stranièro.  ||  -lato.  p.p.  e  ;ur. 
Alienato.  ||  -iòce ,  ug.  r  s 
Stranièro.  ||-U»0,  ug.  Strano. 
il  Remòto.  Il  Farsi  --  d'una 
còsa.  Farsene  uòvo,  il  -lezzà, 
f.  Stranezza.  H  -o,   ag?  Non 


STKANIO 
poèt.  Allontanare,  Alienare. 
-èro,  as:.  e  s.  Di  paeje  estrà 
neo.  Gènte,  Armate  — . 
8tr=ànlo,  -ani,  ag.  e  s.  [da  un 
extrànium  per   extràneum]. 
Di  'fuori  del  paeje.  Il  T.  poèt. 
Inujitato,  Insòlito. 
strano ,    ag.    pop.    Stranièro. 
Gènte  — .  Vini,   Cibi  — .  ||  Di 
forma  o  sostanza  insòlita,  stra- 
vagante. —  conteqno. 
stranut=èlla,  f.  Sòrta   d'erba 
che  fa  starnutire.  ||  -o  e  der., 
m.  pop.  Starnuto. 
straordinarl=amente,  av.  da 
Straordinàrio.  !|  -età,  f.  astr. 
Btraorclln=àrlo,  -ari,  ag.  [da 
extra-ordinàrius].  Non   ordi- 
nàrio. Lavoro  — .  Faccènda  —. 
Molto  fuori  dell'ordinàrio.  Gran- 
de, Notévole.  Un  concorso  — . 
Il  sost.  Qualcòsa  di  — .  ||  Cor- 
rière non  fìsso  che  pòrta  le  lèt 
fere.  T.  stòr.  ||  Così  Donzèllo  o 
Mazzière  d'un  magistrato. 
strapagrare,  tr.  [da  stra  e  ....J. 
Pagar  più  del  giusto. 
strapanato ,   ag.  [da   trapa- 
nato']. Rotto,  Strappato. 
straparlare,  in.  [dasira  e....]. 
Parlar  tròppo.  [pazzare. 

strapazzamento,  m.  Lo  stra- 
strapazz=are,  tr.  [il  Diez  da 
pazzo;  il  Caix  da  strappare]. 
Maltrattare,  Non  far  conto.  I! 
—  un  eavallo  o  sira.  Affaticarlo 
tròppo.  Il  Usar  senza  riguardo. 
1!  —  un  libro,  un  lavoro,  un 
mestière,  tm'arte,  una  profes- 
sione. Farla  senza  cosciènza, 
abborracciando.  ||  rifl.  Non  a- 
versi  riguardo,  faticando.  ||  -a- 
ta,  f.  Lo  strapazzare  (rimprò- 
vero autorévole).  Il-atamente, 
av.  Il  -o,  m.  Lo  strapazzare  e 
Lo  strapazzarsi.  Mòrto  di  fati- 
ca e  di  — .  Il  Ròba  da  —,  non  di 
suggezioue.  !1  ag.  Più  che  pazzo. 
Il  -osamente,  av  da  Strapaz- 
zoso. Il  -oso,  ag.  da  Strapazzo. 
strap=èrdere  ,  in.  [da  stra 
e  ....].  Pèrder  assaìssimo.  | 
-lacere,  in.  Più  che  piacere 
Il  -lantare,  tr.  Più  com.  Tra- 
piantare. Il  -lèno,  ag.  Più  che 
pièno.  Il  -lombare,  in.  Uscir 


congiunto  di  parentèla,  né  d'a- 
micìzia. Il  av.  Stranamente. 

straplè,  m.  av.  A  strapiè. 

strappabeooo  (a),  m.  av.  Con 
prestezza. 

strappacohlare,  tr.  Strappuc- 
chiare. 

stra=rlpévole ,  ag.  Dirupato, 
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di  piombo,  e  flg.  per  est.  Pe- 
sare eccessivam.  ||  —lombo,  m. 
Lo  strapiombare.  ||  -lòvere, 
in.  Piòvere   straordinariam.  || 
— ortare,  tr.  pop.  Trasportare. 
Il  -oténte,   ag.  Più  che  po- 
tènte, [pare. 
strappamento,   m.  Lo  strap- 
strapp=are,  tr.  [dalted.  stra- 
pfcn,  strapen].  Portar  via  con 
fòrja.  Gli  strappò  la  pistòla 
di  mano.  ||  —il  2}ane  di  bocca 
a  uno.  Levargli  i  suoi  guada- 
gni, il  suo  posto.  Il  Sbarbare.  — 
im  girànio,   una  quèrcia.    || 
Lacerare.  ||  Per  est.  e  fig.  —  un 
contratto.    ||   pr.    e    rifl.    S^  è 
strappata  la    fune.   \\  -ato, 
p.p.  eag.  Vestito,  Scarpe  strap- 
pate. Il  Tìitto  — .  Il  -ata,   f.  Lo 
strappare.  H-atura,  f.  Lo  strap- 
pare e  1'  effètto.    Il   -o,  m.  Lo 
strappare  e  La  parte,  Il  pèzzo 
strappato.  Ricucire  uno  — . 
strapuntino,  m.  dira,  di 
strapunto,  m.  [da  trapunto]. 
Spècie  di  materassa  di  capéc- 
chio impuntita  a  quadretti,  da 
metter  per  lo  più  in  tèrra,  o 
Sacconeimpuntitoper  dormirci. 
strar=looo,  ag.  [da  stra  e...]. 
Ricchissimo.  ||  — Ipamento,  m. 
Lo  straripare.    I|  -Ipare  (ind. 
straripo),  in.  Il  traboccare  l'ac- 
qua della  ripa.  ||  -osso,   ag. 
Più  che  rosso. 
strarre,  volg.  Estrarre. 
strasapere,  in.  [da  straa...]. 
Più  che  sapere.            [scicare. 
strascicamento,  m.  Lo  stra- 
str=asclcare ,  tr.   [ind.   strà- 
scico, stràscichi:  da  un  traji- 
care  =  a  trahicare   (tràino)]. 
Tirarsi  diètro  una  còsa  sènza 
che  sia  alzata,  per  lo  meno  in 
parte.  —  un  trave,  un  fastèl 
lo,  un  sacco,  una  persona.  |, 
Andar  lènto.  Queste  nòstre  vet- 
ture come  strascicano  !  \\  rifl. 
Di  malati,  pers.  àkhoM.  Appena 
potè  strascicagli,  andò    là.  || 
-àscloo,-àsolohl,  m.  Lo  stra- 
scicare, e  La  còsa  strascicata. 
Il  assol.  La  parte  del  vestito 
che  strascica.  !|  Un  avanzùglio. 
Lungo  —  di  sciagure.  ||  Far  lo 


Scosceso.  Il  -sclnatnra,  f.  Lo 
Etrascinare.  |1  -sentito  ,  ag. 
Sentito  assai.  ||  -Sordlnàrlo 
e  deriv.,  ag.  Straordinàrio.  || 
-sportato,  ag.  Trasportato. 

stratagèmma ,  m.  Stratta- 
gèmma, [gliare. 

stratagrllare,  tr.  Più  che  ta- 


STRAVACATO 
—  alla  volpe.  Càccia  con  un 
pèzzo  di  carne  che  strascicano 
per  attiràrl'animale.  !;-ascloo- 
ne,  ag.  e  s.  Pers.  che  per  ma- 
lattia 0  vecchiezza  strascica.  || 
-asclconl,  av.  Strascicando.  || 
-asclnamento,  m.  Lo  strasci- 
nare.'l-asclnare  (ind.  strasci- 
no), tr.  Più  che  Stra.'icicare.  — 
un  uomo  in  prigione.  —  una 
gamba  ,  le  gambe,  impotènti, 
stanche.  ||  flg.  —  uno  su  falsa 
via.  Il  -asolnlo,  -asolnll,  m. 
Lo  strascinare  continuato. !|-à- 
solno,  m.  non  e.  Strascinio.  || 
Sòrta  di  rete  da  uccèlli  e  di  giàc- 
chio da  pesca.  ||  -ascino,  m. 
spreg.  Beccaio  ambulante  o  che 
sta  alla  capra  a  venderla  mala 
carne  (strascinata  qua  e  là). 
stras^ecolare,  in.  [da  stra  e 
sècolo].  Più  che  trasecolare.  1| 
-ervlto,  ag.  Più  che  servito. 
strat=e8rla,  f.  [dal  gr.  strate- 
gia]. Arte  di  movere  e  con- 
durre gli  esèrciti,  l;  — ègioo,  -è- 
ylcl,  ag.  da  Strategia. 
stratò8r=o,  -hi,  m.  [gr.  stra- 
tegós].  T.  mil.  Valènte  nella 
strategia,  Duce. 
stratlf=ioare,  tr.  in.  e  rifl.  [da 
strato  e  fàcere].  Disporre  a 
strati.  Il  -loazlone,f.  Lo  stra- 
tificare. Il  -orme,  ag.  [forma]. 
In  forma  di  strato. 
strato ,  m.  [dal  It.  stratum 
(stèrnere  stèndere)].  Suolo  di 
matèria  disteso  orijjontalraen- 
te  ,  per  depòsito  ,  ribollimen- 
to, ecc.  —  di  terreno  renoso.  — 
di  ròccia.  Il  T.  eccl.  Tappeto. 
stratta,  f.  [da  tratta  (trarre)]. 
Strappata. 

stratta8fòmm=a,  -1,  m.  [cor- 
ruz.  di  strectégema  azione  di 
stratego].  Ripiègo  astuto  per 
uscir  dalle  peste  e  liberarsi. 
strattone,  m.  accr.  di  Stratta. 
strav=aoato  ,  ag.  [da  extra- 
vacuare].  T.  stamp.  Della  pà- 
gina che  vién  tòrta  per  non 
èssere  stata  bène  addirizzata 
e  legata,  y  -agrante ,  ag.  [da 
extra-vagare].  Stranam.  fan- 
tàstico. Manière,  Salti,  Gèsti 
— .  Il  -amantemente ,   av.   || 


strato,  m.  Lètto. 

stra=ttamente  ,  av.  Strana- 
mente. ||-ttezza,f.  .Stranezza.  || 
-tto,  ag.  Strano,  Stravagante.il 
Originale.  Tratto,  Estratto.  !|S&- 
parato.  Diviso.  ||Inclinato,  Dèdi- 
to.llm.Estratto.ll-vagantetto, 
dim.  di  Stravagante.  ||  -vali- 


STRAZIARE 
-as^nza ,  f .  astr.  I!  -anza- 
re,  in.  Più  coni.  Riavanzare. 
il  — aSamento,  m.  Lo  strava- 
sare. '  — aSare,  in.  e  pron.  De 
gli  umori  di  còrpo  vivènte  che 
traboccano  morbosamente  in 
altri  vasi.  ||  — aSo,  m.  Lo  stra 
vaiare,  li  —edere,  tr.  e  in.  T 
lett.  Più  che  vedere.  |!  Veder 
male,  ii  — enare,  in.  T.  med.  e 
min.  Uscir  dalla  vena.  ||  —ero, 
ag.  e  av.  Verissimo.  ||  —lare 
(ind.  stravio,  stravii),  tr.  Fuor- 
viare. !  — ìnoere,  tr.  e  in.  Più 
che  vincere.  Il  -iSare,  tr.  e  rlfl. 
pop.  Travisare.  1|  -izlare  (ind. 
stravìzio ,  stravizi) ,  in.  Fare 
stravizi.  i|  -Izio,  -Izl,  m.  Di- 
sòrdine e  abuSo  di  cibo,  vino, 
dònne  e  sim.  Non  è  tifo  a  stra- 
vizi, li  — izzo,  m.  T.  stòr.  Con 
Vito  che  dava  l'Accad.  della 
Crusca  nelle  sue  cicalate.  Il  Non 
com.  Stravizio.  ||  — olere,  in. 
Voler  tròppo,  li  — òlg^ere,  tr. 
e  rifl.  Travòlger  largamente, 
stranamente  o  con  fòrza.  1|  flg. 
—  il  cervèllo.  —  il  sènso  d'un 
libro.  Il  -dito,  p.p.  e  ag.  Tèsta, 
Fàccia  stravòlta,  li  -olg^men- 
to,  m.  Lo  stravòlgere.  ll  — òl- 
tamente  ,  av.  da  Stravòlto 
'1  — oltara,  f.  L'èssere  stravòlto. 

■tr=azlare  ,  tr.  [ind.  stràzio, 
strazi  e  stràzii  :  da  un  distrac- 
tiare  (distractus)].  Fare  strà- 
zio al  pr.  e  al  flg.  —  il  pane, 
la  carne,  invece  che  mangiar- 
la. —  gli  orecchi,  con  cattivi 
suoni.  Il  —  i  quattrini,  il  dena- 
ro. Sciuparli.  |{  -azlante,  p.pr. 
e  ag.  ii  -àzlo ,  m.  Maltratta- 
mento tormentoso,  e  sciupio  o 
oltràggio  tremèndo  :  al  pr.  e 
al  ftg.  Fare  —  della  ròba. 

■treoolare,  in.  Far  la  tréccia. 

•tr«8r=a,  f.  [dal  It.  striga 
(strìx^J.  Dònna  che  faceva  ma- 
lie per  mégjo  (diceva  o  cre- 


oare,  tr.  Valicar  sùbito.  |{  —ve- 
■tlre  e  deriv.,  tr.  Travestire. 
I|-vlzzare,  in  Straviziare,  li 
-zia,  f.  Stràzio. 

•tr>azleflr8rlare,  tr.  e  in.  Bef- 
fare. I  -azlèvole,  ag.  Stra- 
ziante, li  — àzio,  m.  Scherno. 

•trebbUàoolo,  m.  T.  pist.  Spà- 
zio di  t<5rreiio  incolto.  Il  —mr», 
tr.  e  rifl.  Lisciare,  Imbullettare. 
n  -fttczxa,  f.  awtr.di  Strubbiato. 

■tréeola,  f.  Sòrta  di  colpo. 

■trefolare,  tr.  Disfare  i  tréfoli. 

•tr4rflila,  f.  Striglia. 

■trefonéoolo,  m.  Lo  htrogaro. 
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deva)  del  demònio  (Gli  uomini 
si  chiamavano  Streghi  e  Stre- 
goni). I!  Come  ingiùria.  Dipers. 
secca.  Pare  ima  — .  ''  —àccia, 
-acce,  f.  peg.  !i  -amento,  m. 
Lo  stregare.  ||  -are  (ind.  sti'e- 
go),  tr.  Influire  colla  stregone- 
ria. Il  -heria,  f.  Stregoneria.  1! 
— ona,  f.  femm.  di  Stregone.  1, 
-onàcolo,  m.  peg.'i-onare,tr. 
Stregare,  li  — one,m.V.  stregua. 
Il  — onerla,  f.  Azione  di  strega 
0  stregone,  e  per  est.  Azione 
maligna. 

stregua,  f .  [etim.?  da  tregua  ?]. 
Ragguàglio ,  misura  ,  flg.  An- 
dare a  una,  alla  stessa  — . 

str=èmamente,  av.  pop.  Estrè- 
mamente. Il  -emare,  tr.  e  rifl. 
non  com.  Ridurre  all'estrèmo. 
li  -emezza,  f.  astr.  di  Strè- 
mo. Ristrettezza ,  estrèmo  di 
povertà.  |1  -emltà,  f.  volg. 
Estremità.  ||  -èmo  ,  ag.  volg. 
e  poèt.  Estrèmo.  ||  flg.  Misero, 
Gretto.  Il  sost.  Estremità. 

strènna ,  f.  [dal  It.  sirèna]. 
Mància,  regalo  di  cèrti  tèmpi. 

8tr=ènnamente,  av.  da  Strè 
nuo.  li  — enultà,  f.  astr. 

str=ènno ,  ag.  [dal  It.  strè- 
nun.9].  T.  lett.  Valoroso. 

str-òpere,  in.  T.  lett.  [dal  It. 
id.].  Fare  strèpito.  \\  -epènte, 
p.pr.  eag.  ||  — epltamento,  ra. 
Lo  strepitare.  I!  — epltare,  in. 
[dal  It.  id.  (intens.)].  Fare  strè- 
pito. I!  -èplto  ,  m.  [It.  strèpi- 
tus'].  Rumore  aspro,  grande,  o 
risentito.  —  repentino  di  tuoni. 
Il  -eplto8amente,av.da  Stre- 
pitoso. Il  -epltoso,  ag.  Orida, 
Fatti  — . 

8trett=a,  f.  [da  stretto].  Lo 
stringere,  ereflfètto.  Il  —di ma- 
no. Il  flg.  Angùstia.  ||  Èssere, 
Méttere,  Trovarsi,  Venire,  Ve- 
dersi alle  — ,  tra  l'uscio  e  il 
muro;  da  non  potere  uscirne. 


8tremen-tlre,tr.  Sgomentare. 

I  -zlre,  tr.  Striminzire. 
strepldare,  in.  Strepitare. 
■treplre,  tr.  Strepidire. 
■trepltegrglare,  in.  Fare  strè- 
pito. 

■trett^a,  f .  Scarsità.  —  di  vet- 
tovàglie. Il  -amente,  av.  Brè- 
vemente.|1  Affatto. I|  Caldamente. 

II  —essa,  f .  Scarsezza.  ||  —  di 
sangue.  Parentèla. ||-lvo,  ag. 
e  a.  Astringènte.  ||  — olata  ,  f. 
Quantità  di  pèzze  stretto  nello 
strettoio.  [tualo. 

■trettvale ,  ftg.  o  s.  Distret- 


STRIGARE 
il  Dar  Ih'dtima — .  Ammazzare^ 
|!  Obbligare  a  una  conclusione. 
I!  Èsser  alla  —  dhin  affare. 
Star  per  conclùderlo.  l|  Fòlla.  || 
pi.  Luogo  angusto.  \\  —amente, 
av.  l!-erèlla,f.dim.  di  Stretta. 
I!  -ezza,  f.  astr.  di  Stretto.  — 
della  città.  —  domèstiche.  — 
dell'  eràrio.  \\  -Ire,  tr.  T.  a.  e 
m.  Far  più  stretto.  ||  -o,  p.p., 
ag.  e  s.  V.  strlngrere.  'i'  -oi- 
no,  m.  dim.  di  Strettoio.  ||  — olo, 
-ol ,  m.  Strumento  che  stringe 
colla  vite  per  sprèmer  qualcòsa. 
Il  flg.  Uno  —  di  sti'idio.  \\  — ura, 
f.  Stretta,  qua$i  oppressione. 

8trl=a,  f.  [dal  It.  stria].  T. 
archi.  Scanalatura.  H  Per  sim. 
T.  anat.  —  midollare.  ]l  -are. 
Fare  a  strie.  i|  -«to,  p.p.  e  ag. 
Colonna  striata. 

stricnèe,  f.  pi.  [dal  It.  strych- 
nus,  gr.  strychnos].  Tribù  di 
piante,  cui  appartiene  la  noce 
vòmica. 

stricnina,  f.  (V.  strionòe). 
Alcalòide  velenosissimo  delle 
stricnèe. 

str=idere,in.[ind.  s67do;perf. 
.stridei,  stridetti:  dal  It.  stri- 
dere e  strìdere^.  Gridare  acu- 
tamente, aspramente,  l!  Di  còse. 
Stride  la  fiamma,  la  procèl- 
la, li  Bifogna  strìderci ,  in 
una  còsa,  Non  poter  uscirne.  :| 
Di  còse  che  non  legano  bène. 
li  -Idònte,  p.p.  e  ag.  Voci 
—.  Il  -Idlo,  -Idll,  m.  freq.  Uno 
strider  continuato.  H  -Idlre,  in. 
T.  poèt.  Non  com.  Strìdere.  I| 
-Ido,  m.  (pi.  f.  Strida).  Lo 
stridere.  Fòrti  — .  ||  -idore , 
m.  Strido  ;  di  còse.  Lo  —  de' 
dènti.  Il  È  com.  al  pi,  del  fred- 
do, il  -Idnlo,  ag.  Di  canto,  vo- 
ce acuta  che  stride. 

8trigra=re,  tr .  e  rifl.  contr.  d'In- 
ti-igare.  —  tma  mata.ssa.  \\  flg. 
Strigàtevela  voi.  ||  -to ,  p.p. 


strlazzo,  m.  Strogoncrin. 

strlbbiare,  tr.  Stre))biare. 

8tribu=lre  ,  tr.  lUslribuire.  ii 
flg.  Rovinare.  ||  -zlone,  f.  Di- 
stribuzione. 

strloare  e  deriv.  Strigare, 

strld^òvole,  ag.  Clio  stride.  || 
— Imento,  m.  Strido,  Stridio. 

■trlg^are,  tr.  Sollecitare. 

■trigre,  f.  Strega. 

atrlerlne,  f.  Strige. 

■triglo,  ni.  vSòrta  d'erba. 

atrlgrnore  e  deriv.  T.  lett.  e 
coni.  Stringere.  [dèlia. 

■trlg^olo,   ni.   Rete,   dello  bu- 


STRIGE 
e  ag.  Il  sost.  T.tessit.  Porzione 
dell'ordito.  ||  -tore,  verb.  m 

Rtrlgre,  f.  [dal  It.  strigem].  T 
lett.  e  poèt.  Uccèllo  notturno 

str=ìg:llo,  vn.  [dal  It.  strigilem] 
T.  arche.  Strìglia  o  raschiatoio 
di  fèrro  o  di  bronjo  a  lama  ri 
curva ,  incavata ,  per  tòglier 
dalla  pèlle  la  lòia  o  il  sudore 
dopo  un  bagno  o  un  esercizio 
I  -igeila,  f .  Strumento  di  fèrro  a 
làmine  dentato  per  levar  la 
pólvere,  dalla  pèlle  de'  grandi 
quadrùpedi  domèstici,  special- 
mente solipedi.  Il  -Igllare  ,  tr. 
(mà.strìglio,  strigli).  Pulir  colla 
striglia.  I  -Ig^liato,  p.p.  e  ag 
Cavalli  strigliati  \\  — ig^Ilata, 
f.  Lo  stridiare  una  vòlta. 

strillare,  in.  [da  s^>•^7Zo].  Man 
dare  strilli.  Piangendo  e  stril- 
lando. \'  Gridar  fòrte.  ||  Risen- 
tirsi vivamente. 

strillo,  m.  [da  strldulol.  Più 
pop.  che  Strido.  [pellare. 

strimpellamento,  m.  Lo  strim- 

8trlmp=ellare,  tr.  assol.  [da 
/n"?np''/?rt  re].  Sonar  malamente. 
1  -ellata ,  f.  Lo  strimpellare 
una  vòlta.  ||  -èlio ,  m.  Stru- 
mento strimpellato,  e  II  rumore 
che  produce. 

strina=re,tr.  [da  ustrìnare  (t'i- 
rere  bruciare)].  Abbruciacchia- 
re. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  Gli  è  sec- 
co — .  Magrìssimo. 

stringra,  f.  Y.  agrhetto. 

Btring'=alo,  -ai,  m.  Non  com. 
Venditore  di  stringhe. 

Btringra=re,  tr.  Ristringere.  !| 
-to,  p.p.  e  ag.  Il  Concijo. 

8tr=ìngrere,  tr.  erifl.  [dal  ted. 
string  (stringere)].  Riunir  con 
fòrza  le  parti  o  Chiùdere,  Ser- 
rare con  fòrza  una  còsa  (è  più 
e  divèrso  di  Serrare).  Stringi 
il  pugno.  —  con  uno  spago, 
con  un  filo,  con  un  nastro.  || 
ass.  Serrar  tròppo.  Vestito  che 
stringe  alla  vita.  \\  iìg.  Strin- 
ger uno  tra  Ihìscio  e  il  muro. 
Ridurlo  alle  strette.  ||  —  i pan- 
ni addòsso  a  uno.  Forzarlo  a 
venire  a  una  conclusione.  ||  — 
alleanza  ,  amicizia.  \\  Di  còsa 
urgènte,  jl  Costringere.  ||  —  il 
pugnale,  il  coltèllo  e  sìm.  Im- 
pugnarlo. Il  Gli  si  strinse  ad- 
dò.<>so.  Il  Ristringersi.  !|-ingrèn- 
te,  p.pr.  e  ag.  ||  -into  e  -et- 


«trina ,  f.  Stridori ,  freddo.  || 
Importante.  ||  Méttere  a  stretto. 
A  fòrza. 

strloue  e  deriv.,  m.  Istrione. 
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to ,  p.  p.  e  ag.  Vino  sfretto 
(anche  sost.).  ||  Più  attaccato, 
Affine.  Stretto  dovere.  Stretta 
parénte.  \\  Règola  stretta,  ri- 
gorosa. Il  sost.  Del  vino.  V.  so- 
pra. Il  T.  agr.  Passo  di  mare 
tra  due  tèrre,  li  Passàggio  an- 
gusto. I|  -Ingrlietta,  f.  flim.  di 
Stringa.  !|  —ingìvuento,  m.  Lo 
strìngere.  ||  — ingfltore  ,  verb. 
m.  di  Strìngere.  ||  -inta,  f. 
pop.  Stretta. 

strippa=re,  in.  Empirsi  la  trip- 
pa. Il  m.  av.  A  strippa  pèlle. 
Più  com.  A  crepapelle.  \\  — ta, 
f.  Lo  strippare. 

str^iscia,  -isoe  ,  f.  [dall'ant. 
fr.  estréce  còsa  stretta  ?  da  uno 
strlctia  (strictum  stretto?)]. 
Pèzzo  di  stòffa  o  altro  più  lungo 
che  largo.  Due  —  di  tela.  ||  —  di 
tèrra.  —  di  cénere.  La  —  delle 
lumache.  Lunghe  —  di  grasso. 
—  di  sangue.  \\  pi.  Sòrta  di  pa- 
sta da  minestra.  ||  T.  stòr.  mil. 
Sòrta  di  spada.  ||  -isolamen- 
to, m.  Lo  strisciare.  ||  -isola- 
re (ind.  strìscio) ,  tr.  e  rifl. 
Stropicciare  un  còrpo  lungo 
un  altro  (spesso  facendo  ru- 
more 0  lasciando  la  strìscia). 
Il  Per  sim.  Strisciava  lungo  la 
tàvola,  il  iìg.  —  uno,  per  adu- 
lare, ottenere.'!— isolante,  p.pr. 
e  ag.  Il— isolata,  f .  Lo  strisciare. 
Il  Estensione  di  paeje  più  lun- 
ga che  larga.  ||  -isolata- 
mente, av.  da  Strisciato.  || 
-isolatolo,  -isoiatoi,  m.  T. 
a.  e  m.  Cèncio  lano  per  il  quale 
fanno  passare  il  filo  dell'accia 
dipanando. Il-isoio,  m.  Lo  stri- 
sciare. Il  -isoiòla,  f.  dim  di 
di  Striscia.  Il-isoiolina,  f.  dim. 
diStrisciòla.  ||  — isoione,  s.  Che 
striscia  o  Si  striscia  attorno  a 
pers.  per  viltà.  ||  av.  Anche 
striscioni.  Camminare  — . 

stritol^àbile,  ag.  Che  si  può 
stritolare.  ||  -amento,  m.  Lo 
stritolare.  I|  -are,  tr.  e  rifl. 
[strìtolo:  da  trìtolo'\.  Spezzare 
minutamente.  —  le  ossa.  \\  -a- 
tura,  f.  Lo  stritolare, 

strizzalimonl,  m.  Arnese  per 
strizzare  i  limoni. 

strizz=are,  tr.  [da  uno  strie- 
tiare  {strictum  stretto)].  Strin- 
gere in  mòdo  da  sprèmere  il 
sugo.  Il  Strizzar  l'occhio  a  uno, 


BtTÌeolo,m. Fare  tm  buono— a 

una  vivanda.  Mangiarne  assai. 

strongrile,  ag.  Sòrta  d'allume. 

stronzare,    tr.    Diminuire    o 


STROPICCIARE 
per  intesa,  per  cenno.  ||  -ata, 
f.  Lo  strizzare,  una  vòlta.  |i  — a- 
tlna,  f.  dim.  Una — d'òcch'.  i| 
— one,  m.  Una  strizzata  fòrte. 

str=òfa  e  -òfe,  f.  [dal  gr. 
strophé].  La  stanza  della  can- 
zone. !!  -ofàoola,  -ofaooe, 
-ofetta,  -ettina,  peg.  e  dim. 

strofln=àcclo  e  meno  e.  -ào- 
oiolo,  m.  Cèncio  da  rigoverna- 
re, spolverare,  strofinare  e  sira. 
Il  iìg.  Tenere ,  Prèndere  uno 
]}er  il  suo  — .  In  nessun  conto. 
!|  -amento,  m.  Lo  strofinare. 

strofln=are,  tr.  e  rifl.  [ind.  sfro- 
/?no; il Caix  lo  deriva  da  strufo- 
nrtre(ted.  stroufen)].  Stropic- 
ciare con  fòrza.  Non  —  i panni 
al  muro.  \\  fig.  Si  strofinano 
per  avere, per  salire.  ||— ata,  f. 
Lo  strofinare,  li  -atina,  f.  dim. 
di  Strofinata.  |!  -io,-ll,  m.  Uno 
strofinare  continuato. 

strof=ùocla,  -uooe,  f.  peg. 
di  Stròfa. 

strogrolare,  in.  [ma.  strògolo  : 
da  trògolo}.  Insudiciare  come 
fa  il  pòrco,  mangiando. 

str^olagrare  (ind.  stròlago) , 
tr.  e  in.  pop.  Astrologare.  !!  — 
il  futuro.  —  il  tèmpo.  |!  -òlo- 
go,  -òlagro  e  -òlagra,  m.  e  f. 
Astròlogo,  Astròlaga. 

stromb=azzare,  tr.  Far  sa- 
pere quaji  a  suon  di  tromba, 
ciarlatanescamente.  ||-ettare, 
tr.  Sonar  molto  e  noiosamente 
tromba  o  trombetta.  ||  Strom- 
bazzare. Il  -ettlo,  -ettll,  m. 
Un  grande  strombettare,    [to. 

stromento,   m.  V.  stramen- 

strono-amento,  m.  Lo  stron- 
care, il —are  (ind.  stronco),  tr. 
e  rifl.  Rinforzativo  di  Tron- 
care. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  li  -atn- 
ra,  f.  Lo  stroncare  e  la  còsa 
stroncata.  ||  — o,  ag,  sino,  di 
Stroncato. 

stronfiare  (ind.  strónfio),  in. 
Rinforza  Tronfiare.  Pèggio  che 
Sbtiff'are. 

str=onzo  e  -ónzolo,  m.  [dal- 
l' ant.  ted.  strimzan] ,  volg. 
Stèreo  sòdo  e  tondo.  ||  -onzo- 
letto,  — onzollno,  dim. 

stropioolamento,  ra.  Lo  stro- 
picciare. 

strop=ioolare,  tr.,  ass.  e  rifl. 
[etim.?].  Fregar  con  mano,  o 
due  còse  insième.  ||  — iodata, 


Restringere      sovèrchiamente. 
stropiooi^agrione,  f.  Stropic- 
ciamento. Il  -are,  tr.  Inquie- 
tare, jlrifl.  Urtarsi  bruscamente. 


STROPJ'IARE 
f.  Lo  stropicciare,  una  vòlta 
;;  -loclatlna,  f.  dim.  lì  -leda- 
tura,  f.  Lo  stropicciare,  ope- 
razione. |'-icclo,m.  non  com 
Lo  stropicciare.  i|  — ioolo  —lo- 
di, m.  Uno  stropicciare  con- 
tinuato, li  -looione,-loolona, 
m.  e  f.  Chi  stropiccia  molto 
fig.  Bacchettone. 

stroppiare  e  deriv.,  pop.  V. 
storpiare. 

str=òscla,  f.   [da  tròscia].  Lo 
strosciare   e  II  guazzo,  li  — o 
solare  (ind.  stroscio),  in.  Di 
gran  rumore,  d'acqua  che  cade. 
1  — òsolo,  m.  Scròscio. 

8tr=òzza,  f.  [dall'ant.  ted.  dro- 
za],  spreg.  Gola.  \\  ;— ozzare 
(ind.  stròzzo),  tr.  e  rifl.  Più 
com.  che  Strangolare.  ||  Per 
sim.  —  le  paròle  in  bocca,  i. 
-ozzato ,  p.p.  e  ag.  !|  sost. 
Vaio  col  còllo  stretto.  Il  -oz- 
zatolo ,  — ozzatol ,  ag.  Che 
stròzza.  Non.  e.  ]\  — ozzatnra, 
f.  Lo  strozzare.  1  — ozzlno,  m. 
Sòrta  di  tràppola.  '[  fig.  Usuraio. 

8tr=nbblare,  tr.  [ind.  strtìb- 
bio,  strubbi:  la  stessa  che  Treb- 
biare]. Consumare:  di  panni, 
di  cibi,  civaie;  anche  sciattan- 
do. ||-ùbbio,  -ubbl,  m.  Con- 
sumo. Il  -nbblone,  ag.  e  s.  Chi 
strubbia  molto. 

striioio,  ag.  Y.  trùolo. 

str=à£pgere ,  tr.  e  riti.  [ind. 
struggo,  struggi:  dal  It.  de- 
strùere].  Sciògliere  al  fòco  o 
al  caldo.  —  la  pece,  la  cera.  ]\ 
fig.  — il  cuore.  Si  struggevano 
di  sapere.  \\  Si  strugge  d'una 
croce.  Il  —  un  patrimònio,  l'as- 
se patrimoniale.  Consumarlo,  i 
Avere  un  gran  desidèrio.  ;i  -nt- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  -ngerlbnoo, 
m.  Còsa,  Operazione, Situa/ione 
lunga  e  noiosa.  |i  -ngrerlonore, 
m.  Struggimento  di  cuore.  || 
-vgrgrlmento ,  m.  Lo  strùg- 
gere. —  del  ghiàccio.  \\  Per  sim. 
iiorid'a^anno  e  di —.l\-uggl- 


stròppa,  f.  Ritòrta. 

stroppiare,  tr.  Impedire. 

•trisolo,  tu.  Ruina,  Caduta. 

strozz-fttoio ,  ag.  Còllo  —. 
Stretto,  di  vujo.  Il  -ière,  m. 
Chi  custodiva  gli  ucc^-Ill  di  ra- 
pina da  càccia.  |,  —ole,  m. 
Stròzza. 

■trùor»,  ir.  Fabbricare. 

•tr«>«ffo  0  -faffolo,  m.  Ratùf- 
folo.  i| -«fonare,  tr.  Stropic- 
ciar<!  con  «tnifoni.  ||  -ufono, 
IH.  V.  ctràffolo. 
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tore,  -ngfgltrlce,  verb.  m.  e  f. 

strnlre,  volg.  Istruire. 

strument=àcclo,  m.  peg.  di 
Strumento,  il  -ale,  ag.  da  Stru- 
mento, specialmente  musicale. 

I  — almente,  av.  '|  —are  (ind. 
strumento),  tr.  T.  muS.  Com- 
porre la  mùsica  strumentale 
accompagnatòria  del  canto,  in 
un'opera  o  pèzzo  cantàbile 
-àrlo,  -ari,  ag.  non  e.  Istru- 
mentale.  ||  -atara,  f.  Lo  stru- 
mentare. Il  -Ino,  m.  dim.  di 

strumento,  m.  Y.  Istrnmeu- 
to.  Il  —  chìriirgiei,  di  fifica. 

II  fig.  iròn.  Cattivo   soggètto. 
Il  Mèajo  per  riuscire. 

strnsolare,  tr.  [variante  peg. 
di  strisciare?].  Logorare  stro- 
picciando. Il  fig.  Strisciare. 

strutt=a,  f.  T.  a.  e  m.  Lo  strùg- 
gere e  la  còsa  strutta.  ||  -o,  m. 
Lardo  strutto  non  salato.  Frìg- 
gere collo  — . 

struttura ,  f.  [dal  It.  striic- 
tura  (strilere edificare)].  H mò- 
do di  costruire.  H  Per  sim.  La 
—  del  vèrso. 

strnzzo,m.  [dal  gr.strouthioìi]. 
Uccèllo  dell'ordine  dei  corri- 
dori. Il  StÒ7naco  di  — .  Che  di- 
gerisce molto. 

stnooamento,  m.  Lo  stuccare. 

stacciare,  tr.  e  rifl.  Riempire, 
collo  stucco.  11  fig.  Saziare, 
Xoiare.  !|  -atnra,  f.  Lo  stuc- 
care. Il  -hevolàgpglne,  f.  astr. 
non  e.  di  Stucchévole.  ||  -hé- 
vole,  ag.  Che  stucca  prèsto. 
:;  -hevolezza,  f.  astr.  1!  -he- 
volmente ,  av.  ||  -hlnalo  , 
-binai ,  m.  Chi  fa  o  vende 
figurine  di  stucco.  Il  -bino,  m. 
Figurina  di  stucco. 

stnoo=o,  m.  [dall'ant.  ted.^^uc- 
chi  cròsta].  Composizione  di 
calce  spènta,  argUla,  marmo 
polveriggato  e  sim.  che  impa- 
stato serve  a  tappare  buchi  e 
fessure,  appianare  e  sim.  per 
far  ornati,  cornici,  mosàici  e 


mtr=iiggeTe,  tr.  Distrùggere. 
Il  -nggribròoooll,  ag.  Uomo  da 
nulla.  [uè. 

strnargrlmento,  m.  Distruzio- 

■trttm=«,  t.  Scròfola.  ||  -àtloo, 
ag.  e  ».  Scrofoloso. 

strumentalo,  m.  Chi  fa  stru- 
menti musicali. 

strnpo  0  deriv.  Stupro. 

■truzlono,  f.  Distruzione. 

strùssolo,  m.  Struzzo. 

sta,  cong.  i>  pron.  So  tu. 

•taoohevolare,tr.  Infastidire. 


STUELLARE 
figurine  colle  forme,  il  ag.  Sà- 
zio, Ristucco,  sìnc.  di  Stuccato, 
il  Brontolone.  |1  -oso,  ag.  Più 
e.  Stucchévole. 

stnd=ènte,  ag.  e  s.  [p.pr.  di 
studiare].  Lo  stesso  che  Sco- 
lare], li  -làbile,  ag.  Che  si  può 
studiare,  li  -lacohlare  ,  in. 
Studiar  pòco,  di  rado,  scon- 
nèsso. 

studiare, tr.  e  ass.  [ind.  stùdio, 
studi:  dal  It.  studère:].  Appli- 
carsi allo  stùdio  0  a  uno  stùdio. 
Studiare  lèttere,  medicina.  !| 
Occuparsi  con  intensità.  Cerca- 
re, Riflèttere,  Guardar  con  at- 
tenzione. —  qualche  mègio, 
partito.  È  V  ora  di  méttersi 
a  studiare.  \\  T.  lett.  Studiare 
il  passo.  —  la  strada.  Spic- 
ciarsi. Il  rifl.  Si  studiava  di 
far  bène.  \\  stùdio,  m.  Occupa- 
zione della  mente  alla  ricerca 
del  vero  e  dello  scìbile  o  alla 
riuscita  d'una  còsa.  |1  Osserva- 
zioni piuttòsto  accurate  sopra 
qualche  soggètto.  ||  T.  B.  A. 
Disegno  d'una  tèsta  o  paesàg- 
gio fatto  da  un  artista  a  scopo 
di  stùdio.  Il  Cura,  Premura  an- 
che sovèrchia.  3Ii/e  ogni  — . 
Il  Sala  di  —.  Stanza  da  stù- 
dio e  Sttìdio.  La  stanza  dove 
si  studia,  si  scrive.  H  E  Stridio. 
Dove  un  avvocato ,  notare  o 
sim.  tratta  le  còse  della  sua 
professione  e  riceve  i  clièn- 
ti. Il  T.  stòr.  Università,  [i  m. 
av.  lett.  A  bèllo  — .  A  sommo 
— .  A  pòsta.  1!  studi=ollno,  m. 
dira,  di  Studiolo.  ||  -òlo,  m. 
dim.  di  Stùdio,  stanza.  Gra- 
zioso —.  Il  -osamente,  av.  da 
Studioso.  Premurosamente,  Con 
ogni  cura.  ||  -oso,  ag.  e  s.  da 
Stùdio.  Che  studia.  Gióvani  — . 
stuellare  (ind.  stuèllo),  tr.  T. 
chir.  Impedire  emorragie  con 
stoppa  0  sim.  o  Cercar  di  as- 
sorbire matèrie  purulènte.  —  il 
naso. 


stùoolo,  in.  volg.  e  cont.  A- 
stùccio. 

studl==amento ,  m.  Stùdio.  [| 
-are,  tr.  Sollecitare.  ||  Colti- 
varo.  11  -ónte,  ag.  e  s.  Stu- 
dènte. Il  -évole  e  dtriv.,  ag. 
Che  studia.  |i -evolmente,  av. 
A  pòsta.  Il  stùdio,  lu.  Raccòlta 
di  còso  scioutificlie  o  raro.  || 
Cura,  Assistenza.  Il  Hehidùrìo. 
Il  stadl^oletto ,  m.  dim.  di 
Studiolo.  Il  -òlo,  ni.  Stipo.  Il  -o- 
■o,  ag.  gelante.  ||  Frettoloso. 


STUÈLLO 

Stuèllo,  m.  [etim.?].  T.  cliir. 
Lo  stuellare. 

staffa,  f.  [il  Diez  dall'ant.  ted. 
sticpd].  Camino  chiuso,  spo- 
stàbile, con  tubi,  per  riscal- 
dare stanze.  —  di  ghifa,  di 
tèrra  còtta.  ||  Stanza  con  inta- 
volato tenuta  calda  con  stufa, 
caldano  e  calorifero  qualunque. 
Il  T.  chim.  Fornèllo  da  stillare. 
Il  -are,  tr.  Còcere  in  istufato. 
Il  —  \ma  botte.  Fargli  la  stufa, 
il  fig.  Staccare,  Seccare,  Sa- 
ziare. Il  -ato,  m.  Carne  còtta, 
ritagliata  e  condita,  in  va  So 
fondo  di  rame  o  di  tèrra.  ||  -a- 
tura,  f.  Lo  stufare.  ||  -o,  ag. 
Seccato,  Annoiato,  Sàzio.  Sono 
—  di  costui. 

stùmmla  e  volg.  stùmia  e 
stluma,  f.  [metàt.  di  schiu- 
ma]. La  schiuma  della  péntola. 
Il  flg.  —  di  ribaldi.  \\  stnm- 
xniare  e  volg.  stumiare,  tr. 
Levar  la  stùmmia. 

stuoia.  V.  stòla  e  der. 

stuolo,  ra.  [dal  gr.  .^tólos].  T. 
lett.  Moltitùdine  d' armati  ;  e 
per  est.  d'uomini,  d'animali. 

8tup=efare,  tr.  e  in.  [come 
Fare:  da  5^H./;ère  stupire  e  fa- 
cere}.  Riempir  di  stupore.  Il 
-efaoènte,  p.pr.  e  ag.  ||  -e- 
fatto,  p.p.  e  ag.  Si  fermò  — . 
Il  -efazione  ,  f.  Stupore.  |! 
— òndamente,  av.  da  Stupèn- 
do. Il  — èndo,  ag.  Da  indurre 
stupore  per  la  bellezza  o  bontà. 
Vino,  Carni  — .  H  -idamente, 
av.  da  Stùpido.  ||  -idezza,  f. 
astr.  Il  -Idire,  tr.  e  in.  Far  di- 
venire e  Divenire  stùpido.  || 
-idità,  f.  astr.  di  Stùpido.  Di- 
fètto naturale.  !|  -ire,  in.  Ès- 
ser presi  da  stupore.  i|  -Ito, 
p.p.  e  ag.  Rimase  — .  ||  -ore, 
m.  Sènso  di  naaravìglia  che 
lascia  quasi  muti. 


!1  Studiato.  Il  Preparato  con  ri- 
cercato stùdio. 

stuf=a,  f.  Fomento.  1|  Terme.  || 
A  ndare  alla  — .  Di  chi  a  petto 
a  un  altro  è  da  nulla.  ||  -aiuo- 
lo e  -aiòlo,  m.  Maestro  della 
stufa. 

stufelare,  in.  Fischiare. 

stulto,  ag.  Stolto.       [nùmero. 

stuoladdensato ,  ag.  In  gran 

stuora,  f.  Stòla. 

stùpido,  ag.  Stupito.  !|  Intor- 
mentito. Il  stupore,  m.  Intor- 
mentimento. Il  m.  av.  A  — , 
Stupèndamente. 

stupro,  m.  Adultèrio. 
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stuprare  ,  tr.  e  rifl.  [da  stu- 
pro]. Comméttere  stupro. 

stupro,  m.  [dal  It.  stuprum']. 
Violazione  di  fanciulla. 

stura,  f.  [da  sturare].  Dar  la 
— .  Sturare  per  mandar  via  del 
liquido.  Il  fig.  Dar  la  —  al  pa- 
trimònio. 

sturare,  tr.  contr.  di  Turare. 
—  una  bottiglia.  \\  fig.  —  gli 
orecchi  a  uno.  Fargli  intènder 
la  verità,  Dirgli  il  fatto  nòstro. 

sturb=amento ,  m.  Lo  stur- 
bare. Il  -are,  tr.  Turbare  i  di- 
segni, gli  affari  altnii.  ||  -o, 
m.  Disturbo. 

stùzia,  f.  volg.  Astùzia. 

stuzzica=dènti,  m.  ìnd.  Stec- 
chino da  dènti.  ||  —mento,  m. 
Lo  stuzzicare. 

stuzzic=are,  tr.  [il  Diez  dal 
ted.  stutzen  urtare  ;  il  Caix  da 
uno  stucc.icare  (stòcco)].  Mo- 
vere un  pòco,  Toccare  ripetu- 
tamente, con  insistènza.  —  la 
piaga.  ||  —  ttn  ves2mio,  un  for- 
micolaio. Anche  fig.  ||  —  il  cane 
che  dorme.  ]\  — i  dènti,  fig.  Co- 
minciare a  mangiar  qualcòsa 
per  destar  l'appetito.  ||  — atoio, 
— atoi,  m.  Arnese  per  stuzzi- 
care, li  -bino,  m.  Pers.  che  non 
fa  che  stuzzicare.  H  — oreoohl, 
m.  indecl.  Pìccolo  arnese  d'a- 
vòrio 0  altro  per  stuzzicarsi 
gli  orecchi. 

su  [a  vòlte  davanti  a  Uìi  o 
Una  anche  Stir:  da  sub],  prep. 
e  av.  Sopra.  ||  Intorno,  Vèrso. 
il  Andar  su  [esprime  l'ascén- 
dere che  una  còsa  o  pars.  fa]. 
Venir  su.  \\  Sta' su!  Diritto, 
ritto.  Su,  via!  ||  Ripetuto.  Su 
su.  Alto,  All'alto,  il  Basta;  a 
chi  mesce  da  bere,  ecc.  ||  contr. 
a  Giù.  |!  Pòco  sti,  pòco  giù. 
Con  pòca  differènza.  |i  Su  per 
giù.  È  lo   stesso.    ||   m.  av.  e 


stura,  f.  Dar  la  — .  La  quadra. 

sturato,  ag.  Accòrto. 

sturbanza,  f.  Lo  sturbare. 

sturmento,  m.  Strumento. 

stutare,  tr.  Smorzare ,  Spèn- 
,;ere. 

stùzio,  m.  Càvolo  selvàtico. 

sua=dere ,  tr.  Persuadere.  !! 
-So,  p.p.  e  ag.  Attrattivo,  li 
—do,  ag.  Atto  a  persuadere,  il 
-Sibile,  ag.  Da  poter  èssere 
persuaso.  ||  -$ione,  f.  Il  per- 
suadere. Il  -Sivo,  ag.  Persua- 
sivo. Il -ve  e  der.,  ag.  Soave. 

sub=àlbido,  ag.  Bianchiccio.  I| 
-alternare   e  der.,  tr.   Fare 


SUBISSO 
prep.  Di  su.  \\  Oltre.  ||  Suvvi. 
T.  lett.  non  com.  [sopra. 

suaccennato,   ag.   Accennato 

sub.  T.  lat.  Sotto.  Serve  di  pre- 
fisso a  vàrie  voci.  i|  snb=afBt- 
tare,  tr.  Riaffittare  le  còse 
prese  in  affitto.  ||  -altèrno, 
ag.  e  s.  Cile  dipènde  da  un  al- 
tro, nell'ordine  del  suo  lavoro. 
il  -appaltare,  tr.  Appaltare 
di  seconda  mano.  ||  -appalto, 
m.  Il  subappaltare.  ||  —asta, 
f.  [da  szib  e  hasta  véndere]. 
Véndita  all'asta. 

sùbbia,  f.  [dal  It.  si'ibiila].  Spè- 
cie di  scalpèllo.  Il  subbi=are 
(ind.  sùbbio),  tr.  Lavorar  colla 
sùbbia,  li  -èlio,  m.  T.  carrozz. 
Pèrnio  del  calèsse  per  allun- 
gare e  accorciare  i  cignoni,  il 
T.  tessit.  dim.  di  Sùbbio.  || 
— etta ,  f.  dim.  di  Sùbbia.  l| 
-òtto,  m.  [dal  It.  subièctum 
(sub  e  iaeio)].  T.  lett.  e  poèt. 
Soggètto.  Il  sùbbio,  m.  [dal  It. 
in  sìibulum].  T.  tessit.  Legno 
tondo  del  telaio  per  tènderci  1 
fili  0  anche  la  tela. 

subbisso  e  der.,  m.  T.  lett. 
non  com.  Subisso. 

subbùglio,  m.  [da  sub  e  bol- 
lire]. Trambusto  di  persone.  || 
sùbdolo,  ag.  [dal  It.  sx'ibdo- 
lus].  Ingannévole,  Frodolénto. 
i  sùbduplo,  ag.  V.  sùddaplo. 
il  sub=entrare,  in.  Entrar  al 
posto  d' un  altro.  ||  -lètto  e 
der.  [V.  subbiètto].  Soggètto, 
specialm.  come  T.  di  filosofia, 
poesia  e  arti  bèlle.  ||  —ire,  tr. 
[sub  e  ire].  Sopportare ,  An- 
dare incontro.  [bisso. 

subissare,  tr.  Mandare  in  su- 

subisso,  m.  [da  abisso  colla 
falsa  supposizione  che  ah  fosse 
prepoSiz.  e  da  potersi  sostituire 
con  sub].  Rovina  grande.  Quan- 
tità straordinària. 


subaltèrno.  i|  -astare,  tr.  Ven- 
der all'asta.  i|  — astazione,  f. 
Subasta.  ||  -avvisare,  tr.  Av- 
visar di  soppiatto. 

subb='iezione,  f.  Snggezione. 
Il  -ilioso,  ag.  Un  pò'  bilioso.  || 
-oUire,  tr.  e  in.  Sobbollire. 

suboelèste  e  der.,  ag.  Sotto- 
celèste. 

subclàvio.  Y.  succlàvio. 

subiezione,  f.  Soggezione. 

subillare,  tr.  Sobillare. 

subissatlvo,  ag.  Atto  a  su- 
bissare. 

subit=ano ,  ag.  Subitàneo.  [| 
-anza,  f.  Subitezza.  ||  -atore. 


SraiTAMEXTE 
snblt-amente,  av.  Più  com. 
Siibito.  ',  — aneamente,  av.  da 
Subitàneo.  !  — aneltà,  f.  astr. 
I!  — àneo,  ag.  Che  viene  in  un 
sùbito.  '  -ezza,  f.  astr.  di 
sùbito,  ag.  T.  lett.  [dal  It.  su- 
bifusisiibeo  andar  sotto)].  Che 
viene  improvviso.  |1  av.  Decido 
sùbito.  Il  IH—,  Il  sostant.  In  un 
sùbito.  [mare. 

SQbllmamento,  ni.    Il   subii- 

sablima=re,  tr.  e  rifl.  [dal  It 
sublimare  (sublime)].  T.  lett 
e  poèt.  Inalzare  ;  d' onori,  di- 
gnità, càriche,  ufizi.  !|  T.  cium 
Raffinare  per  distillazione;  e 
più  specialm.  Volatili^gare  un 
còrpo  sòlido,  che  si  condènsa 
pòi  nelle  parti  superiori  del 
vajo  appòsito,  li  -to,  p.p.,  ag. 
e  8.  Il  Stiblimato  corrosivo.  E 
anche  ass.  Veleno  potènte 
-tòrio,  -tòri,  ag.  Di  vaSo  per 
sublimazione.  1|  -zlone,  f.  Il 
sublimare. 

snbllin^e,  ag.  [dal  It.  stibli- 
mem  (sùb-levo)].  Il  più  alto  (al 
pr.  è  T.  poèt.),  flg.  Gènio,  Uo- 
mo —.  \.  -emente,  av.  ||  -Ita, 
f.  astr.  —  pericolose. 

Bublnnare,  ag.  [da  sub  e  lu- 
na]. Di  còsa  dalla  luna  in  giù. 

■nbodorare,  tr.  e  in.  [ind.  su- 
bodoro :  da  sub  e  odore].  Fiu- 
tare, Intuire  una  còsa. 

8abor=dlnamento ,  m.  Il  su- 
bordinare, 1  -dlnare  ^ind.  su- 
bordino), tr.  e  in.  Far  dipèn- 
dere da  un  orline  superiore.  I| 
-dlnatamente,  av.  ||  -dina- 
zlone,  f.  Il  subordinare  e  L'ès- 
ser subordinato.  I|  -nare,  tr. 
[ind.  suborno:  dal  It.  id.].  T. 
lett.  Indurre  con  arti  sùbdole 
0  doni  a  commetter  reità  o  fal- 
sa testimonianza.  ||  -nazione, 
f.  II  subornare. 

■ab=nrbano,  ag.  [dal  It.  .lub- 
urbanu.9].  T.  lett.  Del  subùr- 


m.  Aiuto  improvviso.  ||  -osa- 
mente, av.  Subitamente. 

sabla^trO'rei  tr.  Soggiogare.  || 
-gato,  p.p.  e  ag.  Sottoposto.  || 
-ntivo,  m.  Soggiuntivo. 

snblare,  in.  Sibilare. 

sablato,  ag.  Sottratto. 

sabUnu'are,  tr.  Lodare.  ||  -o, 
ag.  Sublime. 

•ab-llariuaa ,  ag.  T.  anat. 
Dello  parti  chn  Ni  trovano  sotto 
la  lingOA.  Il  -seqaitèrse,  ag. 
Una  Tòlta  e  mèglio,  li  -solano, 
•K.  Sottosolano,  li  -stanziale, 
ag.  Sostanciaje.  N  -orbano»  m. 
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bio.  l|  -urbloàrio,  -urbicarl, 

ag.  Delle  chièje  di  Roma  fuori 
delle  mura,  li  -ùrblo,  -urbi, 
m.  [dal  It.  subiirbiiim  {sub  e 
urbs)].  T.  lett.  Sobborgo. 

snco=edàneo,  ag.  [dal  It.  suc- 
ceddneus].  T.  lett.  Che  succède 
0  si  sostituisce.  ||  ag.  e  s.  Di 
medicamento  che  ne  sostituisce 
altro  d'eguale  virtù.  ||  -édere, 
in.  e  pr.  [ind.  succèdo,  succèdi  ; 
perf.  succèssi,  e  non  com.  suc- 
cedei Q.  succedetti  :  dal  It.  smc- 
cèdere  (sub  e  cèdo)].  Entrare 
legalmente  negli  altrui  gradi, 
onori  0  diritti.  ||  Venir  dopo, 
continuamente.  ||  Avvenire.  || 
-edènte,  p.pr.  e  ag.  ||  -edato 
e  -òsso,  p.p.  e  ag.  ||  -editore, 
-editrice,  verb.  m.  e  f.  ||  — es- 
slone ,  f .  Il  succèdere  o  suc- 
cèdersi.!|i"n  linea  di—.  Seconde 
il  diritto  di  successione.  !|  — es- 
sivamente,  av.  da  Succes- 
sivo. Il  -essivo,  ag.  Che  suc- 
cède 0  va  per  successione.  || 
—esso,  m.  Il  succèdere  ne' suoi 
evènti.  ||  ass.  Buono,  Favoré- 
vole. Il  Jn  —  0  Per  —  di  tèm]ìo. 
ra.T.  lett.  In  séguito. '1-essore, 
— esBora,  m.  e  f.  Chi  succède. 

suoohlamento ,  m.  Il  suc- 
chiare. 

snooIii=are,  tr.  [ind.  siicchio, 
succhi  :  da  un  suculare  (suetcs 
sugo)].  Attrarre  a  sé  l'umore, 
il  sugo  per  fòrza  di  labbra.  — 
il  sangue,  il  veleno.  ||  Parlando 
di  denari,  sostanze.  —  il  san- 
gue alla  pòvera  gènte.  ||  — a- 
toio,  -atol ,  m.  Tromba  con 
la  quale  l'ape  succhia  il  mièle.  || 
-ellamento,m. Il  succhiellare. 
'I  —oliare  (ind.  succhièllo),  tr. 
e  in.  Forar  col  succhièllo.  || 
—  le  carte.  Guardarle  sfoglian- 
dole a  pòco  a  pòco.  ||  flg.  — 
una  bèlla  carta.  Avere  avuto 
o  Star  per  avere  qualclie  bèlla 


Casa,  Villa  suburbana.  ||  -ven- 
tàneo,  ag.  Uovo  uon  fecondo. 
snoo^avernoso ,  ag.  Che  sta 
sotto  cavèrna.  ||  -edònza,  f. 
órdine  successivo.  ||  -édere  , 
in.  Venire  per  eredità.  ||  Riu- 
scire come  si  voleva.  ||  -edl- 
mento,  ra.  Succèsso.  ||  -edl- 
tnro,  ag.  Che  deve  succèdere. 
Il  -enerioolo  e  -onerino,  ag. 
Soccenerlccio.  Il  -entnrlato, 
ag.  Di  rene.  Il  -essione ,  f. 
Succèsso.  Il  -essivo,  av.  Suc- 
cessivam.  jj  -esso,  m.  Avve- 
nimento. 


SUCCO 
fortuna.  ||  -elletto,  -elllno, 
dim.  di  Succhièllo.  \.  -ellinalo, 
-elllnal,  m.  Chi  fa  e  ve  ide  suc- 
chièlli e  succhielliui.  i|  -elll- 
uare,  tr.  freqn.  di  Succhiellare. 
Il  —èlio,  m.  [forse  prima  èra 
si'ibbio,  tirato  pòi  a  silcchio 
per  seguire  l' immàgine].  Ar- 
nese con  un  fèrro  inacciaiato 
aguzzo,  a  vite,  e  un  mànico 
orizsontale:  serve  per  forare. 
Il  sùcchio,  sacchi,  m.  Il  sugo 
delle  piante.  ||  fig.  Èssere,  flèt- 
tere uno  in  — ,  in  desidèrio 
di  qualche  còsa.  ||  non  com. 
Succhièllo.  Il  sacc^hlone,  m. 
T.  agr.  Ramo  ingordo.  1|  -ia- 
mele,  m.  T.  bot.  Èrba  pa- 
rassita. Il  -lamento ,  m.  11 
succiare.  ||  -lamlnèstre,  m. 
spreg.  non  e.  Uomo  disutile.  || 
-lare,  tr.  e  rifl.  Succhiare.  — 
il  sangue,  le  ampolle.  \\  -lata, 
f.  Il  succiare,  una  vòlta.  ||  -ide- 
re,  tr.  T.  agr.  —  il  magliàio, 
i  tralci,  le  viti,  tagliarle  tra  le 
due  tèrre  per  irrobustirle.  ||  -1- 
$o,  p.p.  e  ag.  Il  succino,  m. 
[dal  It.  sùcimim  e  siiecinum]. 
T.  stòr.  nat.  Ambra  gialla. 

snccint=amente,  av.  da  Suc- 
cinto. i| -ezza,  f.  astr. 

saoolnto,  ag.  [dal  It.  succine- 
tus  da  succingere  (sub  e...)]. 
T.  lett.  Di  vèste  corta  o  tirata 
su  (da  un  cinto  che  portavan 
a  mèjjia  vita).  |i  flg.  Brève,  con- 
ciso. Il  m.  av.  Jn  — . 

succido,  m.  Sùcchio.  Kon  e. 
li  -ola,  f.  Castagna  lessa,  più 
com.  Ballòtta.  ||  Andarsene  in 
bròda  di  — .  Smammolarsi  dal 
contènto  per  una  còsa.  ||  sno- 
olone,m.T.agr.  Ramoingordo. 

saocl=àvio  ,  -avi  ,  ag.  [dal 
sub  e  clai-is  clavlcola].  T.  anat. 
Che  è  sotto  la  clavicola. 

saoo=o,  m.  Più  com.  Sugo.  || 
-oso,  ag.  Sugoso. 


sncchlare,  tr.  T.  cont.  Bucar 
col  succhièllo.  Il  sùcchio,  m. 
Sugo.  Il  snoo==hloso,  ag.  Su- 
goso. Il  — labeone,  in.  Gran 
boviiore.  ||  -iammalatl,  m. 
Chi  fa  guadagni  sui  malati. 

snooldersi,  rifl.  Recidersi. 

snoo<=iernere  e  -Ingere,  tr.  o 
rifl.  Tirarsi  su  la  sottana  o 
gonnèlla. 

sùool=^o,  m.  Atto  del  succiare. 
Il  T.  sen.  Jn  un  — .  In  un  At- 
timo. Il  -ola,  f.  l'otnn  da  sùc- 
ciole, da  nulla.  Il  -olo,  m.  Ca- 
stagno. 


SÙCCUBO 
sùccubo,   m.  [dal  It.  succubo 
(sub  e  cubo  giacere)].   T.  mit. 
Sòrta  di  demònio. 
succulènto,  ag.  [dal  It.  suc- 
culènttis    (succKS    sugo)].    Di 
molto  sapore  e  sugo. 
sucou^rsale,  ag.  fda\  ìt.stic- 
cursiis   {sub   e    cìirr)}].    Che 
dijìènde    e    vién    in    soccorso 
d'un  altro.  Chièfa  — .  1|  sost.  f. 
metter  su  una  — .  ||  — tàneo, 
ag.  [da  sub  e  cutàneo].  T.  med. 
Sotto  la  cute. 

sùoido  e  deriv.  Y.  sùdicio, 
sud,  m.  [dal  ted.  sud].  T.  geogr. 
Méjjogiorno.  Il  sudacchiare, 
in.  dim.  di  Sudare. 
sudàmlni,  ag.  e  s.  pi.  Calore, 
Riscaldamento. 

8ud=are,  in.  [dal  It.  sudare]. 
Mandar  fuori  il  sudore.  Son 
sudato.  Ci  sudo.  Sudar  filo 
filo.  Il  tr.  Guadagnare  col  su 
■dorè.  Il  Trasudare.  ||— ato,  p.p.  e 
ag.  Pièno  di  sudore,  il  Quattrini 
sudati.  Guadagnati.  ||  — àrio, 
—ari,  m.  T.  eccl.  Quello  con 
che  la  Verònica  ,  secondo  la 
leggènda,  asciugò  Getù.  i|  -a- 
ta,  f.  Il  sudare.  S'è  fatto  una 
bèlla  — .  Il  -aticcio,  ag.  Un 
pò' sudato.  Il  -atina,  f.  dim. 
di  Sudata.  ||  -storio,  -atòrl, 
ag.  Atto  a  far  sudare,  li  ra. 
T.  arche.  Stanza  nelle  terme 
riscaldata  da  caloriferi ,  per 
sudare. 

8udd=eoanato  ,  m.  T.  eccl. 
[da  sub  e...].  Dignità  ecclejià- 
stica.  Il  -eoano,  m.  T.  eccl. 
Chi  viene  dopo  il  decano.  |: 
— elegrare,  tr.  Delegare  in  al- 
tri l'avuto  mandato.  ||  — ele- 
Crazione,  f.  Il  suddelegare.  |! 
-etto,  ag.  Detto  sopra.  || -la- 
conato,  m.  T.  eccl.  Dignità, 
Uffizio  del  suddiacono.  i|  -là- 
oono,  m.  T.  eccl.  Chérico  che 
à  il  primo  dei  maggiori  órdini 
fiacri.  Il  -istingruere,  tr.  Di- 
stìnguere con  particolarità.  |i 
-istinzlone,  f.  Il  suddistin- 
guere. Il  -itanza,  f.  Coudizio- 
ne di  sùddito. 

sùddito,  ag.  e  ra.  [dal  It.  sitb- 
ditus  (subdo  sottoporre)].  Sot- 

suooùmbere,  in.  Soccómbere. 

8UOO,  m.  Succo,  Sugo. 

sud=amento,  m.  Il  sudare.  |1 
—àrio,  m.  Asciugatoio. 

sudditezza,  f.  astr.  di  Sùddito. 

sùdicio,  ag.  Grande. 

suffl^cientezza,  f.  Sufficièn- 
za. i;-olènza,  f.  Idoneità,  A-l 
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toposto  all'  autorità  sovrana. 
suddiv=idere,  tr.  [dal  It.  sub- 
divido (sub  e...)].  Divider  in 
più  parti  quello  che  èra  divijo. 
il  -ISO,  p.p.  e  ag.  il  -iSibile, 
ag.  Glie  si  può  suddividere.  Il 
— ISione,  f.  Il  suddividere.  Il 
sùdduplo,  ag.  T.  mat.  non  e. 
Del  tèrmine,  quando  il  minore 
è  metà  del  maggiore. 
sudic=eria ,  f.  Azione,  Còsa 
sùdicia.  Il  Schifezza.  \\  — ia- 
mente,  av.  da  Sùdicio.  ||  — ìc- 
cio,  —lece,  ag.  Un  pò' sùdicio. 
sùdicio,  ag.  [pi.  Sùdici  e  Su- 
dice:  metàt.  del  it.  silcidus 
(sucus  sugo)  sugoso],  contr. 
di  Pulito.  Il  tig.  Camicia  — .  Di 
cosciènze  pòco  pulite.  Il  sudi- 
oion=e,— a,  accr.  m.  e  f.  di  Sù- 
dicio. 11  sudioi=òttó,  ag.  Piut- 
tòsto sùdicio.  Il -urne,  m.  Su- 
dicio abbondante.  Quanto  — .' 
sudor=e,  m.  [dal  It.  sudòreyn]. 
Traspirazione  cutànea.  Un 
gran  — .  Asciugarsi  il  — . 
Gocce,  Stille  di  — .  ||  Andare, 
Sciògliersi  in  — .  |1  Mòbile  — . 
Per  fatiche  gloriose.  Il -etto, 
dim.  di  Sudore.  ||  -ifero  ,  ag 
e  8.  T.  lett.  Che  provoca  il  su- 
dore. Il  -ifloo,  -Iflol,  ag.  Che 
provoca  il  sudore  :  di  medica- 
menti, li  -ino,  dim.  di  Sudore. 
sufl'=ètto,  ag.  e  s.  [dallt.  suf- 
fèctus  {sufficio :  sub  e  fdcioì]. 
T.  stór.  Sostituto:  del  cònsole 
romano  che  surrogava  il  con 
sole  mòrto  in  càrica.  E  a  Car- 
tagine ,  si  chiamavan  così  i 
cònsoli.  Il  -ioènte  e  -iolènte, 
ag.  Glie  basta,  —preparazione. 
Il  -icòntemente  e  -ioiònte- 
mente,  av.  |1  — icènza  e  — 1- 
oiènza ,  f.  astr.  {|  -Isso,  m. 
Aggiunta  fatta  dopo  la  radice 
della  paròla,  li  m.  av.  A  — .  i 
-ormatlvo,  ag.  [sub  e...].  T 
lett  Formativo  subordinatam 
suifrag^àneo,  ag.  e  s.  [da  suf- 
fragare]. T.  eccl.  Sottoposto 
al  metropolitano. 
Ruflfragrare,  in.  [ind.  suffrago: 
dal  It.  suffragari  (suffràgio)]. 
T.  lett.  Portar  suffràgio.  Gio- 
vare, li  T.    eccl.    Giovare    ai 


bilità.  Il  Abbondanza.  ||  -zièn- 
te  e  deriv.,  f.  Sufficiènte. 

suffoca=re  ,  tr.  Soffocare.  I| 
-zione,  f.  Il  soffocare. 

suffólcere.  V.  soffóloere. 

sufola=mento,  m.  Zufolamen- 
to. Il  fig.  Mormorazione.  ||  -re, 
iu.  Zufolare. 


SlGHERA 
mòrti   con    uffici   e   preghière. 

suffragalo,  m.  [dal  It.  suffrà- 
gium  {sub  e  frango)  coccio 
dove  votavano].  Soccorso.  Il  T. 
polit.  Voto  nelle  elezioni.  — 
2)opolare. 

suffrùtice,  m.  [à&  sub  n ....]. 
Pianta  tra  il  legnoso  e  1'  er- 
bàceo. 

suffu=inicare  e  -migrare,  tr. 
e  riti.  [ind.  suffiimico,    e  non 

e.  suffumigo  :  dal  It.  .suffu- 
migo {sub  e...)].  T.  lett.  Far 
suffumigi.  Il  -mloazlone,  f.  U 
suffumicare.  |i  —miglio  ,  m.  Il 
profumare  mèdicamente  perso- 
ne 0  còse  per  preservarle  da 
infezioni  epidèmiche.  1|  —Sione, 

f.  T.  med.  Spargimento  d' u- 
mori  tra  carne  e  pèlle.  ||  — 
d'occhi.  La  cateratta.  i|  — $o, 
ag.  T.  lett.  e  poét.  Sparso. 

sugrare,  tr.  [da  sugo].  T.  agr. 
Concimare.  H  in.  Assorbire  ; 
specialm.  della  carta. 

sug^atto,  m.  [dal  ìt.  subaeiitm 
(sabrigere)  domato  conciato]. 
Pèlle  cóncia  da  cigne. 

sugrgrellare  e  deriv.,  tr.  [ind. 
suggèllo  :  dal  It.  suggillo]. 
Nel  sign.  pròprio  più  com.  Si- 
gillare e  deriv. 

sùgrgrere,  tr.  [dal  It.  st'igere], 
T.  lett.  poèt.  Succiare,  Suc- 
chiare. 

sugrgr^erimento,  m.  Il  sug- 
gerire. i|  -erlre ,  tr.  [dal  It. 
suggèrere  {sub  e  gèrere  por- 
tare)]. Insinuare,  Rammentare 
0  Consigliare,  a  chi  non  sa 
come  cavarsene,  còsa  da  dirsi 
0  da  farsi.  ||  -eritore,  -erlto- 
ra,  — eritrioe,  verb.  m.  e  f. 
li  Rammentatore,  nei  teatri,  ac- 
cadèmie ,  ecc.  il  — estione ,  f. 
T.  leg.  Insinuazione  o  Ispira- 
zione frodolénta.  1]  fig.  Stimolo. 
li  -estivo ,  ag.  Di  domanda 
fatta  per  trar  fuori  altrui,  suo 
malgrado  còse  che  c'interessa 
sapere. 

sugrgrezione,  f.  Soggezione. 

sùgrhera ,  f.  Il  sùghero  ,  la 
pianta.  H  sugrlier=are,  tr.  — 
le  pèlli.  Strisciarle  col  sùglie- 
ro.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  !,  Fornito 


sùfolo,  m.  Zùfolo. 

sugare,  tr.  Succiare. 

sug'grella=re ,  tr.  Bollar  con 
fèrro  i  malfattori.  ||—to,  p.p. 
e  ag.  Segreto. 

sug:g=ettare,  tr.  Assoggetta- 
re. Il  -étto  e  deriv.,  m.  Sog- 
gètto. 


SUGHERO 
di  sùghero;  specialmente  delle 
scarpe  tra  suolo  e  suolo.  ;— élla, 
f.  T.  bot.  Spècie  di  falso  sù- 
ghero, il  -età,  -eto,  f.  e  m. 
Bòsco  di  sùgheri. 

sàgrhero,  m.  (Qiièreiis  stiier). 
Spècie  di  quèrcia  il  cui  legno 
duro  è  rivestito  d"una  scòrga 
leggèra,  spugnosa  e  elàstica. 
il  La  scòrga  stessa  e  Gli  oggetti 
fatti  con  quella.  Tappo  di  — . 

sngrn^a,  f.  [dal  It.  axùngia 
matèria  da  ùngere\  Grasso 
dei  vìsceri  del  maiale,  ji  —àc- 
cia, -acce,  f.  peg. 

sagr=o,  m.  [dal  It.  *MCi(s].  U- 
raore  sostanzioso  e  saporito 
della  carne  o  altro.  ||  2\on  c'è 
— .  Di  còse  senza  conclusione. 
Il  T.  agr.  Concime.  ||  -osa- 
mente, av.  da  Sugoso,  li  -o- 
sltà,  f.  astr.  j!  —oso,  ag.  da 
Sugo.  1  fig.  Poefia  — . 

snlc=lda,  -Idi,  s.  [dal  It.  sui 
di  sé  e  il  cidium  {caedere  uc- 
cidere) che  si  trova  in  omici- 
dio, ecc.l.  Chi  si  uccide  deli- 
beratamente. Il  — Idio,  -Idi,  m. 
L'uccìdersi. 

snino,  ag.  [dal  It.  suinus  {stis 
maialei].  T.  comm.  Di  pòrco. 

sulfùreo,  ag.  [dal  It.  sulphù- 
reus\  Di  qualità  di  zolfo. 

snllogpare,  tr.  [da  siih  e  luo- 
go', non  e.  SubatRttaro. 

snltan^a,  f.  Dònna  del  sulta- 
no, i;  -Ino,  ra.  T.  stòr.  Sòrta 
di  moneta  turca. 

sultano,  ra.  [dal  basso  It.  sul- 
tanus  (pers.  nsaoltan  re  dei 
re»].  Tìtolo  dell'imperatore  de' 
Turchi  0  8im.  principi. 

snmmùltiplo,  m.  [da  auh  e....]. 
Che  é  contenuto  eSattam.  un 
nùmero  di  vòlte  in  un  nùmero 
maggiore. 

■vnnominato,  ag.  [da  »u  e....] 
Nominato  sopra. 
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sunto,  m.  [dal  It.  sumtum  p.p. 
di  sùmereX  T.  lett»   Ristretto. 

suntu=ària,  ag.  [dal  It.  sump- 
tudria  (stnnptiis  spesa)].  T. 
stòr.  rom.  D'una  legge  che  li- 
mitava le  spese  di  banchetti,  di 
cene  ,  d'  ornamenti.  ^\  —oso  e 
deriv.,  ag.V.  sontuoso  e  deriv. 

suo,  pron.  poss.  [pi.  Suoi,  Sue, 
e  volg.  Sua,  e  poèt.  Siti.  Gli 
s'adattano  tutte  le  spiegazio- 
ni di  Mio.  V.  mio:  dal  It. 
suiis].  E  al  pi.  significa  Pa- 
rénti, Famiglia,  ii  E  scherz.  I 
denari.  1|  Tutti  i  giorni  sono 
suoi.  Di  dònna  che  sta  per 
partorire,  o  di  pers.  vicina  a 
morire.  Tutte  Vare  son  sue.  li 
Gli  son  toccate  le  sue.  Anche 
di  bòtte.  I!  spreg.  Le  son  delle 
sue.  Azioni  o  sim.  !i  Disgràzie, 
Magagne.  i|  Dalla  stia.  Dalla 
sua  parte.  ||  Star  sulle  sue. 
Con  un  contegno  piuttòsto  gra- 
ve, a  sé.  fsòcero. 

suocer=a  e  — o.  Y.  sòcera  e 

suolo.  Y.  sólo. 

snono,  m.  [dal  It.  sònus].  Vi- 
brazioni che  la  percòssa  d'uno 
o  più  còrpi  manda  al  nòstro 
orécchio.  ì  fig.  Ballar  secondo 
il  — .  Agire  secondo  la  ricom- 
pènsa. Il  Lo  strumento. 

suora,  f.  [dal  It.  sóror  sorèlla]. 
Tìt.  di  mònaca. 

super=àbile  ,  ag.  Che  si  può 
superare.  |:  -abilità,  f.  astr. 
I;  —amento,  m.  Il  superare 

sup=erare  ,  tr.  [ind.  sùpero  : 
dal  It.  id.  {super  sopra)].  Ar- 
rivar sopra.  —  un  muro,  una 
cima  alta  di  monte.  \\  Più  com. 
fig.  Vìncere.  —  ttna  difficoltà. 
Il  -èrbamente,  av.  da  Supèr- 
bo, y  -erbette ,  ag.  dim.  || 
-òrbia,  f.  [It.  id.],  astr.  ||  -er- 
biosamente ,  av.  da  Super- 
bioso, il  -erbiOBO,  ag.  e  s.  Su- 


snergrlugare,  tr.  Soggiogare. 
■ngrliardo,  ag.  Sùdicio,  Schifo 
•ngrn  àccio,  m.  Grasso   degli 

arnioni.  ||-oso,  ag.  da  Sugna 
■Uffuméra,  f.  Sicumèra. 
■nllnnare,  ag.  Sublunare. 
snmmàrlo,  m.  Sommàrio. 
■amministrare   e   deriv.,  tr 

Somminiatrare. 
•«mmo  e  deriv.,  ag.  Sommo. 
snmmormorare,  tr.  Y.  som- 

mormorare. 
■ùnrla,  f.  Sugna. 
••eae,  m.  Aria  ma{ical«. 
••or-a,  -«,  t.  .Sorèlla.  >  -e,  i. 

Snora.  |j  -a»,  f.  Sua  suora. 


sup^eraltìssimo,  sup.  Oltre- 
mOdo  alto.  ||  -orazione,  f.  11 
superare.  ||  -èrba,  f.  Supèrbia. 
Il -érbiamente,  av.  Supèrba- 
mente. Il  -erbiare,  in.  Insu- 
perbire. U -erbiènte,  ag.  Che 
insuperbisce.  ||  -erblfloo,  ag. 
Supèrbo.  Il  -èrblo,  ag.  Supèr- 
bo. Il  -èrbo,  ag.  Valènte.  Il 
-eroelèste,  ag.  V.  soprace- 
lèste.  Il  -érohio  e  deriv.  So- 
perchio, il  -ercierlio  f  '"•  So- 
praccìglio, Il  -ercllioso ,  ag. 
Con  grandi  sopraccigli,  i  — e- 
rcdlfloare,  tr.  V.  sopredifl- 
o»r*.  Il  -preminènte,  ag.  So- 


SUPERARE 
pérbo,  ma  dice  più  arroganza  e 
dispétto.  Il  -erbire,  in.  T.  lett. 
e  poèt.  Insuperbire.  ||  -èrbo, 
ag.  e  s.  [It.  supèrliis].  Che  à  un 
gran  concètto  di  sé,  e  lo  dimo- 
stra con  alterigia.il  Magnìfico. 
li  T.  poèt.  Aspro,  Crudo.  ||  T. 
anat.  Mtiscolo  — ,  dell'  òcchio 
che  serve  per  alzarlo  vèrso  la 
fronte,  li  — erbone ,  m.  accr. 
Il  -erfetazione ,  f.  [dal  It. 
superfetare  (suiìer  e  fètuni  fè- 
to)]. T.  raed.  Nova  concezione 
nel  corso  d'una  gravidanza.  |1 
— eriìoetta,  f.  dim.  di  Super- 
fiee.  Il  — erficiale,  ag.  Che  è  alla 
superfice.  il  T.  geom.  Figure 
— .  Le  figure  piane  o  curve  di 
due  dimensioni.  H  fig.  Di  pers. 
Che  non  va  a  fondo  delle  còse,  il 
— erfiolalità,  f.  astr.  ||  — erfi- 
cialmente,  av.  ||  -erfloie  e 
— erflce,  f.  [pi.  sttperficie  e  -ici: 
dal  It.  superficies  [super  e  fa- 
cies fàccia)].  Lìmite  del  còrpo. — 
piana,  curva,  i)olièdrica.\\— òr- 
fluamente,  av.  da  Supèrfluo.  || 
ii  -erfluità,  f.  astr.  li  -òrfluo, 
ag.,  s.  e  av.  [It.  supèrfluus 
{fino  scórrere)].  Che  è  più  del 
bisogno.  Il  -eriora,  f.  femm.  di 
Superiore.  1|  Mònaca  che  dirige 
un  monastèro.  ||  -eriorato,  m. 
Ufficio  e  grado  di  superiore.  ![ 
-eriore,  ag.  [It.  svjìeriòreml. 
Che  sùpera,  é  sopra  per  órdi- 
ne, grado,  mèrito,  intelligèn- 
za, ecc.  Il  ass.  Clii  è  gerarchi- 
cam.  e  socialm.  sopra.  ||  Vinci- 
tore. !|Di  paesi,  La  parte  più  alta. 
Il  T.  astr.  Còrjìi  — .  I  pianeti.  Ij 
-eriorità,  f.  astr.  !i  -erior- 
mente,  av.  i|  — erlativamen- 
te,  av.  da  Superlativo. ||—erla- 
tivo,ag.  es.  [It.  sxt2ìerlativus\. 
Più  superiore  di  tutti. UT.  grara. 
Del  nome  che  ìndica  maggior 
grandezza,   altezza.  ||  -erla- 


^Teminèute.|i-ererog:azlone , 
f.  Superrogaziono.  Il  — ere$al- 
tato,  ag.  SopraeSaltato.  i|  — e- 
ressenziale  o  deriv.,  ag.  Più 
clie  essenziale.  ;i  — erinfónde- 
re,  tr.  Infónderò  sopra.  ||—e- 
riore,  ag.  Precedènte.  ||  Pas- 
sato ,  Andato ,  di  tèmpo.  I| 
-erlandàbile,  ag.  Oltremòdo 
lodévole,  li  -erlazlone,  f.  Par- 
laro  iperl)ólico.  Il  -ornale  , 
ag.  .Superiore. li -ernalmente, 
av.  li  -ernaturale ,  ug.  So- 
prannaturale, il  -erpaziènte, 
ag.  Parte  che  manca  perché 
uua  Bomnia  sia  preuisameote 


SUPINAMENTE 
sione ,  i.  T.  lett.  non  com. 
astr.  di  Superlativo.  ||  -èrna 
mente ,  av.  T.  lett.  da  Su 
perno,  li  -èrno,  ag.  [It.  sujìèr- 
7iiis].  T.  poét.  Superiore.  ||  sù- 
p=ero,  ag.  T.  lett.  poét.  Superio- 
re, Supèrno.  Il  mar  — .  Gli  dèi 
— .!l-èrBtite,ag.  e  s.  [Xì.sitpèr- 
stitem].  Che  sopravvive.  ||-er- 
stlzlone  e  pop.  -restlzlo- 
ne,  f.  [It.  SKiìersUHùnem'].  Gre- 
dènza  o  paura  vana  di  còse 
religiose.  '1  -erstizlosamen- 
te,  av.  da  Superstizioso.  H  — er- 
stlzlosità,  f.  astr.  ll  -erstl- 
zioso,  ag.  Che  à  superstizione 
\\—eTViraeT9\e,\n.[\t.superhu- 
7>ierale].  T.  arche.  Sórta  di  pi- 
viale. 

8apln=amente,  av.  da  Supino. 
Ij  -azione,  L  T.  didasc.  Mòto 
di  — .  Di  volger  il  còrpo  o  il 
dòrso  della  mano  vèrso  la  tèrra. 
il  — o,  ag.  [dal  It.  supimis].  Che 
giace  sulle  rem. WFùceia  — ,  al- 
l'insù.  li  Ignoranza  — ,  grande. 

Buppedàneo,  m.  [dal  It.  sii])- 
jjeddneiim].  Panchettino  per  i 
piedi. 

suppellèttile,  f.  [dal  It.  siqj- 
pellèctiiem].  I  migliori  mòbili 
e  oggetti  ùtili  0  eleganti.  ||  flg. 
Ricca  —  di  cognizionv. 

Bupperg^iù.  V.  su. 

Bupplantare  e  deriv.  [dal  It. 
id.].  Xon  com.  Soppiantare. 

suppl^emento  ,  m.  [It.  s^ip- 
plemèntum'].  Il  supplire  e  La 
còsa  che  supplisce.  H  — ònza, 
f.  astr.  di  Supplènte.  |;  — etivo 
e  -etòrio,  -etòri,  ag.  Che 
supplisce. 

sùpplica,  f.  [da  sup2ylicare']. 
Il  supplicare,  li  In  iscritto. 

snpplioa-re,  tr.  [ind.  .nippli- 
co,  si'ipplichi  :  dal  It.  supplico 


misurata  da  un'  altra.  ||  -er- 
purgazione,  f.  Sovèrchia  pur- 
ga. 1;  -ersustauziale,  ag.  V. 
soprassostanziale.ll  -erva- 
oàneo  e -ervacano,  ag  Su- 
pèrfluo, Non  necessario.  |1  -er- 
vàouo,  ag.  Di  nessuna  utilità. 
l'I  — Inare,  in.  Porsi  a  giacere 
sulle  reni.  ||  tr.  Metter  supino. 
11  —  la  fàccia.  Alzarla  orgo- 
gliosa al  cielo. 

suppa,  f.  Zuppa. 

8app=àllido,  agf.  Pallidìccio. 
il -ediano,  ag.  V.  soppedia- 
ttO.  Il  -editare,  in  Bastare,  jj 
— erire,  tr.  Supplire.  |1  — licato, 
ai.  La  còsa  domandata. 

snpp=ònere.  tr.  Porre  sotto; 
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{sxipplex)].  Pregare  caldara., 
umilm.  Il  Con  A,  non  e.  il  -nte, 
p.pr.,  ag.  e  s.  Far  grazia  ai 
sujìplifanti.  Il  -tòrio,  -tòri, 
ag.  Che  sùpplica,  in  quella  for- 
ma, li  -zione,  f.  11  mòdo  di  sup- 
plicare. Il  sùpplice ,  ag.  [It. 
sùpplicevi  {suhQplicó)\  T.lett. 
e  poèt  Supplichévole.  ||  snp- 
plic=emente,  av.  T.  lett.  da 
Sùpplice.  I|  -hévole,  ag.  Che 
sùpplica.  Òcchi  — .  Il  — hevol- 
mente,  av.        [Stip2)le7nento. 

supplimento,  m.  Lo  stesso  che 

snppl=ire,  tr.  [dal  It.  stipplè- 
re  (sub  e  ^j^èo)].  Sovvenire  al 
difètto,  alla  mancanza,  o  as- 
sènza. Il  Far  le  veci.  ||  T.  lett. 
—  a  un  ufficio.  Bastare  a  farlo. 
lì  —  a  un  obbligo.  Sodisfarlo. 
il  -ènte,  p.pr.  e  ag. 

suppl=izio  ,  -izi ,  m.  [dal  It. 
siipììlicium  (siipplex)].  Pena 
corporale  grave  inflitta  dal  tri- 
bunale. Il  —  capitale,  estrèmo, 
tilt  imo,  maggiore.  La  pena  di 
mòrte.  Il  fig.  Tormento  grande. 

supponibile ,  ag.  Che  si  può 
supporre. 

supp=orre,  tr.  [comeporre.dal 
It.  stqìpònere'].  Fare  una  conget- 
tura, un'ipòteji.  Il  T.  crimin.  So- 
stituire. 1 -osto,  p.p.,  ag.  e  s. 
Sup2)osti  delinquènti.  \\  T.  filo), 
eccl.  Indivìduo.  1|  -ojltiva- 
mente,  av.  da  Suppositivo,  jì 
-oSitivo,  ag.  T.  lett.  Che  si 
suppone,  Fatto  a  mòdo  di  sup- 
posizione. H-oSizione,  f.  Il  sup- 
porre. Pòche,  Multe— .\\-osta., 
f.  T.  med.  Rimèdio  sòlido  a 
còno  lungo  uSato  per  emorroi- 
di, evacuazione. 

snppuràbile,  ag.  T.  med.  At- 
to alla  suppurazione. 

suppura=re ,  iu.  [ind.  suppu- 


in  sign.  equìv.  ||  -orre,  tr.  Por- 
re sotto.  II  — ortare,  tr.  Sop- 
portare. 11  -ò$ito,  ag.  Suppo- 
sto, li  -oSitòrlo,  m.  Supposta. 
Il  -essione,  f.  Soppressione.  || 
— rimere,  tr.  Sopprìmere. 

suppuramento,  m.  Suppura- 
zione. 

supputa=re,  tr.  Sommare.  || 
—zione,  f.  Il  supputare. 

suprèmo,  ag.  Dottissimo. 

sura,  f.  Osso,  Fibula.      [sura. 

surale,  ag.  Che  appartiene  alla 

sùrcolo  ,  m.  V.  sóroolo.  |i 
Burcoloso,  ag.  da  Sùrcolo. 

surdesòlido,  ni.  La  quinta  po- 
testà del  sòlido.  [Sórgere. 

sùrsrere  e  deriv.,  tr.  T.  poèt. 


SUSSECUTIVO 
ro:  dal  It.  id.  (sub  e  ^;»s)].  T. 
med.  Maturare;  di  tumori.  I| 
-tivo,  ag.  e  s.  Atto  a  promò- 
vere  la  suppurazione,  i-zlone, 
f.  T.  med.  Il  suppurare. 

snpr=èmamente,  av.  da  Su- 
prèmo. 11  —emazia,  f.  Potere  o 
Autorità  suprèma.  {|  — èmo,  ag. 
[dal  It.  suprèmus  (super)J.  Il 
più  alto.  11  poter  — .  Tribu- 
nale —  di  guèrra.  ||  Estrèmo, 
Ùltimo.  Il  m.  av.  In  —  grado. 
Senza  limite.  1|  — estizlone  e 
deriv.,  f.  pop.  Superstizione. 

sur,  V.  su.         [da  Surretizio. 

surretiziamente,  av.  T.  leg. 

surretizio,  [dal  It.  surrepti- 
tius  (subrèpo  trascinarsi)].  T. 
leg.  Di  scrittura  falsa  o  di  gra- 
zia indébita,  per  qualcòsa  d'es- 
senziale taciuto. 

surrogàbile,  ag.  Che  si  può 
surrogare.  [gare. 

surrogamento ,   m.  Il  surro- 

surrogpa=re  ,  tr.  [ind.  surro- 
go, surroghi :da.\  ìt.  surrogo]. 
Sostituire.  —  un  impiegato.  || 
-zione,  f.  il  surrogare. 

susoett=lbile,  ag.  [dal  It.  au' 
sceptìbilem  (suscipere)].  Capace 
di  prèndere,  ricévere.  ||  Di  pers. 
tròppo  fàcile  a  offèndersi.  !| 
-ibllltà,  f.  astr.  |1  -ivo,  ag.  T. 
lett.  Suscettìbile.  [tare. 

suscitamento ,    m.   Il  susci- 

suscitare,  tr.  [dal  It.  id.].  T. 
poét.  Resuscitare,  il  fig.  Ecci- 
tare, Sollevare.  —  discòrdie. 

susin=a,  f.  [il  Diez  col  Mara- 
tori  lo  deriva  da  Siifa  e.  della 
Pèrsia  :  il  Caix  dallt.  sileina]. 
Frutto  del  susino.  Il  — ett*  e 
-ina,  f.  dim.   |  -o,  m.  Frutto. 

sussecutivamente,  av.  T.  da 

susse=outivo,  ag.  da  siibse- 
qtior].  T.  lett.   Susseguente.  || 


suro,  ag.  Sicuro. 

surre=ssione  e -zione,  f.  Ri- 
surrezione. 

snsc=ettore,  m.  Suscitatore. 
-ezione,  f.  Ricevimento.  ||  — l- 
tazione,  f.  Risuscitazione. 

suslnèllo,  m.  Prùgnolo. 

suSo,  av.  Su. 

susorniare,  in.   Sussurrare. 

susorn=o,  ra.  Suffumìgio.  |1  Fòr- 
te colpo  sul  capo.  Il  — one,  ag. 
Sornione. 

sus=pensione  e  deriv.,  f.  So- 
spensione. Il  -peso,  p.p.  Sospe- 
so, li  -petto  m.  -pezlone  e 
deriv.,  f.  Sospètto.  ,  -picare, 
tr.  Sospettare.  Il  -pìngrere,  tr. 
Sospìngere.  ||  -pizione,  f.  So- 


SUSSI 
-S^nènte,  ag.  e  s.  Che  seguita 
sùbito. 

sassi,  m.  |etim.?].  Segno  a  cui 
si  tira  nel  giòco  delie  piastrèlle. 
\ Èsser  tutti  del — .Dei  denari 
che  vanno  tutti  al  Govèrno.  •« 

snssldl^are,  tr.  [ind.  sicssìdio, 
sussidi:  da  sussidio].  Dar  sus- 
sidio. >;  — arlamente,  av.  da 
Sussidiàrio.  i|  -àrio,  -ari,  ag. 
da  Sussìdio. 

sass^ldlo ,  -Idi ,  m.  [dal  It. 
sitbsiditim  {siibsideo)].  Soccor- 
so per  lo  più  finanziàrio,  e  del- 
l'autorità. Dare,  Concedere  un 
— .  Il  T.  mil.  Rinfòrzo. 

snsslèg^o,  -hi,  m.  [dallo  sp. 
sosiègo].  Gravità  boriosa  o  du- 
ra. Se  ne  sta  in  — . 

snsslstònza ,  f.  astr.  di  Sus- 
sistènte. 

8n8s=lstere,  in.  [dal  It.  suhsi- 
stere  (sub  e  sistere  porre»]. 
Esistere,  Sostenersi,  il  Aver  so- 
stanza. Il  -istante,  p.pr.  e  ag. 
'I  -Istlto,  p.p.  e  ag. 

sassalt==are,  in.  [dal  It.  id.]. 
Aver  sussulto,  li  — o,  m.  Scòssa 
intènsa  e  improvvisa.  ||  T.  raed. 
Sòrta  di  palpitazione.  ]|  —órlo, 
—òri,  ag.  da  Sussulto.  Terre- 
mòto — . 

8nssnrr=are,  tr.  e  in.  [dal  It. 
susurro].  Bisbigliare  con  una 
cèrta  intensità.  i|  Schiamazzare 
litigando,  h  -lo,  -li,  m.  Sus- 
surrare continuato,  l-one,  — o- 
na,  ag.  e  s.  Chi  ama  e  fa  sus- 
surri. 

■usta,  f.  [il  Diez  da  substare 
sostenere  ;  il  Caix  da  suscita- 
re]. Mòlla  in  gén. 

•nsiirr=are,  in.  Sussurrare.  || 
-o,  m.  T.  lett.  il  sussurrare. 

satura,  f.  [dal  It.  id.  (siterà 
cucire;].  T.  anat.  11  mòdo  d'ar- 


spétto.  Il  -seoato,  ag.  Che  se- 
guita immediatamente.  Il  -si- 
dènsa,  f.  Posatura.  ||  Umore 
che  fa  saccaia.  ||  -sldio ,  m. 
Suggestione. 

sassolano,  ra.  Vènto  orientale. 

sassarr=ato,  in.  11  sussurrare 
: —azione,  f.  Il  sus.iurrare.  '! 
Il  mormorare,  i,  -one,  m.  Mor- 
moratore. 

•«sta,  f.  Cdrda  con  che  si  le- 
gano le  sòme. 

•nst-  ante  (In),  m.  av.  In  pie. 
il  — antlfloamente,  av.  da  Su- 
•tsntlllco.  li  -antifloo,  arr.  Sii- 
stauziale.  ||  -ansa  u  -ànzia 
e  derlT.,  f.  HoMtanza.  ||  -itut- 
f  e  derlv.  Bostituire. 
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ticolàr  le   ossa  del   crànio   e 
della  fàccia.  ||  T.  chir.   Cuci- 

sawl.  Y.  sa.  [tura. 

sa=zzàccliera ,  f.  [da  ossi- 
zacchera  tirato  a  su^^are],  &g. 
Giùggiola. Il-yyamento,  m.  Il 
suggare. 

sajj^=are,  tr.  e  in.  [la  stessa 
che  succiare].  Rasciugare,  As- 
sorbire. Il  -ato  e  sinc.  — o,  p.p. 
e  ag.  [o  Lo  Svagarsi. 

$vag:amento,   in.   Lo  Svagare 

$vag:=are,  tr.  e  rifl.  [da  vago]. 
Distrarre  dal  lavoro,  dall'at- 
tenzione. !|  -ato,  p.p.  e  ag.  Ra- 
g.izzi  tròppo  /vagati.  ||  -atez- 
za,  f.  astr.  ||  -ativo,  ag.  Che  à 
virtù  di  Svagare.  \\  — o,  —hi,  m. 
Lo  Svagare  o  Svagarsi  (dice  più 
l'effètto).  !|  -olare  (ind.  /vago- 
lo), tr.  rifl.  dim.  frequ.  di  5va- 
gare.  [giare. 

Svaligrlamento,  m.   Lo  Svali- 

Svallgriare  (ind.  /valigio),  tr. 
Cavar  dalla  valìgia,  il  Spogliar 
persone  e  luoghi. 

Svampare,  in.  Uscire,  Sfogar 
la  vampa.  ||  Per  sim.  —  la  pas- 
.fione.  Il  Finire  in  nulla. 

Svanimento,  m.  Lo  Svanire. 

Svan=ire,  in.  [da  vano].  Spa- 
rire, Finire  in  nulla,  Pèrdersi, 
Farsi  vano.  ||  Pèrder  l'essènza, 
lo  spìrito  ,  la  fragranza.  1|  — o, 
m.  Vano  nella  grossezza  d'un 
muro  0  sim. 

Svant=àgrgrlo ,  m.  coutr.  di 
Vantàggio.  ]\  -ag^grioso,  ag. 

Svapor=àbile,  a,*^.  Atto  a  Sva- 
porare, li  -amento,  in.  Lo  Sva- 
porare. Il  —are  (ind.  /vaporo), 
Mandar  fuori  i  vapori.  II  Sva- 
nire, Pèrdersi.  L'acqua  di  Co- 
lònia /vapora.  \\  -azione ,  f. 
Lo  Svaporare. 

Svari=amento,  m.  Lo  Svariare. 


sat=o,  -a.  V.  ossero. 

sattòndere  e  deriv.  Sottèn- 
dere. 

sattile  e  deriv.,  ag.  Sottile. 

sottrarre,  tr.  Sottrarre. 

sùvero  e  deriv.,  m.  Sùghero. 

sawertlre  o  deriv.,  tr.  Sov- 
vertire. 

sawi,  prep.  e  av.  Sopra.  T.  Ut. 

sazzàoohera,  f.  V.  ossizzào- 
ohera. 

irtkgtn».t9,  tr.  Sguainare. 

Svalla^re,  in.  Variare,  i,  -to, 
p.p.  eag.  Il  Variamente  adorno. 

Svalorire,  in.  Pèrder  il  valore. 

Svanévole,  ag.  Atto  a  Svanire. 

Svanì  re,  tr.  Fare  sparire,  i, 
-sione,  f.  Hparizionu. 


SVÈLLERE 
l|  —are  (ind.  /vàrio,  /vari),  tr. 
Rinforza  Variare.  \\  Non  com. 
Svagare.  |1  -atamente,  av.  li 
—ato,  p.p.  e  ag.  Vàrio.  —  ef- 
fètti. Il  Sv=àrlo,  -ari,  m.  Diffe- 
rènza, Varietà.  Non  com.H  — a- 
rione,  ni.  Spropòsito. 

Sveoohla=re  (ind.  /vècchio, 
/vècchi),  tr.  Levar  il  vecchiume. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  -tara,  f.  Lo 
Svecchiare. 

Sv=ég:lla,  f.  [(ÌSi/vegliare^^.  Suo- 
no di  strumento  atto  alla  mat- 
tina a  Svegliare.  ||  E  l'oriolo 
stesso,  «on  queir  ordigno.  |1  T. 
stòr.  Strumento  antico  da  so- 
nar col  iìato.  il  e  Sòrta  di  stru- 
mento da  tortura.  1|  -eg^lla- 
mento,  m.  Lo  Svegliare. 

Sveg^lla^re,  tr.  e  riti.  [ina. /vè- 
glio,/vegh:  contr.  di  Vegliare], 
Destare,  ma  spe-sso  è  pi'i  fòrte. 
li  Per  sim.  e  lìg.  Svegliare  l'in- 
gegno.  \\  Svegliare  tino  stru- 
mento. Cominciare  a  sonarlo.  || 
rifl.  Levar  la  véglia.  !|  -to,  p.p. 
e  ag.  li  Ragazzo,  Gènte  /veglia- 
ta. Di  spìrito  pronto  (più  che 
desto),  li  Svég:lio,sìnc.]ig.  Ra- 
gazzi /vegli.  \\  Sveg:lia=rino, 
m.  Còsa  atta  a  richiamare  alla  . 
memòria  un  dovere,  li  Svéglia  i 
non  com.  1|  -ta,  f.  Lo  Svegliare] 
0  Svegliarsi.  H  -tezza,  f.  astr. 
di  Svegliato,  pronto  di  spìrito. 
Il  -telo,  -tei,  m.  Còsa  atta  aj 
Svegliare.  Non  com. 

Svògrliere  (ind.  /vèlgo  e  /vi- 
glio), tr.  pop.  Svèllere. 

Svelamento,  ni.  Lo  Svelare. 

Svela=re  (ind.  /velo),  tr.  Tò- 
glier il  velo.  I!  tìg.  —  un  »e- 
.c/reio.  i' — tamente,  av. 

Svelenire,  tr.  e  rifl.  contr.  di 
Invelenire. 

Svollero,  tr.  [ind.  /vello  :  dal  i 


Svapor=e  e  -o,  ra.  Lo  Svapo- 
rare, il  -ire,  in.  T.  cout.  Sva-  ] 
porare. 

Svaria^mento,  m.  Farnetica-  ] 
mento.  |i  -nsa,   f.    Varietà.  ||| 
-re,  in.  Dis.-ordare.  li  -to,  p.p.] 
e  ag.  —  di  mente.  Fuor  di  sé. 
it  Svàrio,  ag.  sluc.  di ,S «ariate. 

SvegTB^hiare,  tr.  Svegliare. 

Sv^ógrlia,  m.  11  sonatore  che] 
Svéglia,  li -efflletto,  m.  Sve- 
^■liatoio.  Il  — eg^liévole,  ag.  A* 
gévoltì  a  Svegliarsi,  n  -egrll' 
mento,  in.  Svenimento.  ||  -e* 
grlione ,  ni.  uccr.  di  Svéglia,J 
Htruiiiuiito  da  flato. 

Svelenare,  tr.  e  rifl.  Levar  via] 
il  veleno.  Anche  tìjg. 


SVENAMENTO 
It.  vèlleì-e~\.  Sbarbare  ;  delle 
piante.  1|  Per  sim.  —  mi  chiòdo. 
\\  $velt=ezza,  f.  astr.  di  §  vélto. 
Il  —ire,  ir.  e  ritì.  Far  diventare 
0  Farsi  Svèlto.  !|  Svèlto,  p.p. 
e  ag.  !i  Di  pers.  Slanciato,  Agile, 
Sollécito  nel  far  le  còse.  Gio- 
rinòtto  —.  Personcina  fvèlta. 
Svenamento,  m.  Lo  Svenare. 
Svena=re  (ind.  freno),  tr.  e  rifl. 
Tagliar  le  vene,  li  T.  otton.  e 
cejell.  Far  la  pèlle  di  grana 
più  line.  Il  -toio,  -tol,  m.  T. 
a.  e  in.  Spècie  di  cesèllo  per 
Svenare.  ||-tura,  f.  T.  a.  e  m. 
Piccola  sfaldatura  nel  tàglio 
de*  coltèlli  0  sini. 

$ven=evolàg:gpine ,  f.  astr.  di 
Svenévole.  ||  -évole ,  ag.  Di 
chi  à  mòdi  o  un  fare  Sgraziato, 
da  fare  Svenire.  Il  — evolezza, 
f.  astr.  Il  -evolmente,  av.  || 
-evolone ,  ag.  e  s.  accr.  j| 
Svènla,  f.  non  e.  Moine,  Lèzi. 
Il  Svenimento,  m.  Lo  Svenirsi. 

Sven=lre,  in.  e  pr.  [da  vanire 
per  falsa  etim.  di  venire].  Pèr- 
der il  sentimento.  ||  — nto,  p.p. 
e  ag.  Caddero  fremite. 

$venta=re,  tr.  [ind.  /vènto: 
contr.  d' avventare].  Rènder 
vana  la  fòrza  dell'  ària  com- 
prèssa. Il  —  lo  schiòppo ,  la 
canna  del  lavativo.  Far  che 
pèrda  quella  pò'  d'  ària  che  ci 
fosse  rimasta.  ||  Far  vènto  per 
la  bocca  o  per  l'ano.  !|  —  ima 
mina.  Impedirne  uno  scòppio 
dannoso.  ||  flg.  —  una  trama, 
ttn  disegno,  una  calùnnia  o 
sim.  Impedirla  ,  Romperne  gli 
effètti.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  ||  Di 
pers.  Che  òi>era  senza  pensare, 
leggermente.  ||  -tezza,  f.  astr. 

Sventolamento,  m.  Lo  Sven- 
tolare. 

Sventoliate  (ind.  sventolo],  tr. 
e  rifl.  Alzar  in  alto ,  distesa- 
mente, al  vènto.  !|  Far  vènto. 
il  -lo,  -li,  m.  Uno  Sventolare 
continuato. 

$ventra=re,  tr.  e  rifl.  [ind. 
Sventro  :  da  vèntre].  Meno  e. 
ma  più  decènte  di  Sbug^are.  \] 

Svenato,  ag.  Non  raccòlto  in 
vello  ;  non  velloso  ;  di  capeUi 
e  barba. 

Svenimento,  m.  Lo  Svèllere. 

Svembrare,  tr.  Smembrare. 

Svenerare,  tr.  Svelenare. 

$vent=are,  tr.  e  rifl.  Svento- 
lare. Il-olare,  tr.  Sventare. 

Sventra=re,  in.  Mangiare  e  be- 
re assai.  Il  -ta,  f.  Scorpacciata. 
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-ta,  f.  Lo   Sventrare.  ||  Span- 
ciata. Non  e.  Il  — to,  p.p.  e  ag. 
'I  fig.  Chi  non  si  sàzia  mai. 
Sventur=a  ,   f.    T.   lett.  contr. 
di  Veìittira.  Comjyagni  di  — . 
Pr  orati  dalla  — .  ||  — atamen- 
te,  av.  da  Sventurato.  1|  -ato, 
ag.  e  s.  contr.  di  Avventurato. 
Il  —oso,  ag.  non  e.  Sventurato, 
0  mèglio  Che  pòrta  Sventura. 
Svenuto,  p.p.  e  ag.  V.  Svenire. 
Sverdire,  in.  Pèrder  il  verde. 
Svergrlna=mento,  m.  Lo  Sver- 
ginare. Il  -re   (ind.  fvérgino), 
tr.  Tòglier  la  verginità.  ||  flg. 
Incominciare  a  uSare  una  còsa. 

Svergrogrna^^mento,  m.  Lo  Sver- 
gognare, ii  -re  (ind. /vergogno), 
tr.  Far  vergognare  uno  della 
sua  colpa.  ||  — to,  p.p.  e  ag.  j] 
Senza  vergogna.  Dònna  — . 

Sverna=mento ,   m.   Lo  Sver- 
nare. (I  -re  (ind.  /verno),  in 
Passare  il  verno.  ||  iròu.  —  alle 
murate,  o  sim.   Andar  in  pri 
gione.  ^1  Traversar  l'inverno. 

Sversato,  ag.  Senza  vèrso,  Sen- 
za garbo.  Ragazzo  — . 

Svèrza,  f.  [la  stessa  che  vèrga 
(It.  viridia)].  Scheggettina  di 
qualunque  matèria.  !  Sverj=a- 
re i'md. /vèrgo),  tr.  Fare Svèrje 
Il  Riturare  con  Svèrje.  ||  in.  e 
pr.  Scheggiarsi.  ||  — etta  e  — et- 
tlna,  f.  dim.  e  sottod. 

Sverzino,  m.  [da  sfèrza].  Spago 
che  si  mette  in  fondo  alla  fru- 
sta i)erché  frusti  e  schiòcchi 
mèglio. 

Svesciare,  tr.  e  in.  [ind.  /vé- 
scio  :  da  véscia].  Ridir  ogni 
còsa  sospètta  o  segreta. 

Svescicare,  tr.  e  rifl.  Far  ri- 
levar la  vescica. 

Svescicane,  -na,  m.  e  f.  Chi 
Svéscia  volentièri. 

Svestl=re,  tr.  e  rifl.  contr.  di 
Vestire.  Anche  flg.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Mèggo  /vestito. 

Svetta=mento,  m.  Lo  Svettare. 
Il  -re  (ind.  /retto),  tr.  Tòglier 
la  vetta.  ||  -tura,  f.  Lo  Svet- 
tare, li  -turlna,  f.  dim. 

Svezzare,  tr.  e  rifl.  Divezzare. 


Svenuto,  ag.  Spossato. 

Sverg^hegrgrlare ,  tr.  Percòter 
con  verghe. 

Sverg:og'n=a,  f.  Smacco.  !|  -a- 
mento,  m.  Lo  Svergognare.  |1 
Il  Impudènza.  H  -anza,  f.  Sver- 
gognamento. Il  -are,  tr.  Vio- 
lare. Il  in.  Vergognarsi. 

Sverna=re,  in  Cantare.  |j  -ta, 
f.  Lo  Svernare. 


PaiRòccHi.  Dizionàrio. 


SVITARE 
Sviamento ,   m.   Lo    Sviare   o 
Sviarsi. 

Sviare,  tr.   e  rifl.   [ind.  /vio. 
/vii:   da  via].   Deviare   (ma  à 
più  fòrza).  —  una  malattia. 
Svicolare,  in.   e  pr.  Svignar- 
sela per  qualche  vìcolo. 
Svlgrnare,  in.  e  pr.   [dall' ant. 
ted.  /vìnan   sparire].    Andar- 
sene lèsti  e  nascostamente. 
Svlgrorlre,  tr.  e  rifl.   Tògliere, 
Far  pèrder  il  vigore. 
Svlll=mento,   m.   T.   lett.   Lo 
Svilire,  li  -re,  tr.   T.   lett.  Av- 
vilire. 

SvlUaneg^grla=mento ,  m.  Lo 
Svillaneggiare.  ||  -re,  tr.  Coprir 
di  villanie  o  Dir  villanie. 
Svlllegrg'lare  (ind.  /villeggio'', 
in.  contr.  di  Villeggiare.  An- 
darsene dalla  villa. 
SvlluppàbUe ,  ag.  Che  si  può 
Sviluppare. 

Svllnpp=are,  tr.  e  rifl.  Sciò- 
glier il  viluppo.  —  una  fò- 
glia. —  i  capelli.  Il  Dare,  Prèn- 
dere Sviluppo.  Il  Sviluppare  un 
argotnento.  ||  -ata,  f.  T.  geom. 
Spècie  di  lìnea  curva.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -o,  m.  Lo  Svilup- 
pare. Il  ass.  Della  pubertà. 
Svlna^re,  tr.  e  ass.  Levare  il 
vino  dalle  vinacce,  dal  tino  o 
altro  vaso.  ||  -tara,  f.  Lo  Svi- 
nare e  II  tèmpo.  [lare. 
Svincolamento,  m.  Lo  Svinco- 
Svlnoolare  (ind.  /vincolo),  tr. 
e  rifl.  Levare  o  Levarsi  dal 
vìncolo. 

Svisare,  tr.  [da  vi/o].  SmuSare, 
non  com.  ||  fig.  —  la  verità,  i 
concètti,  le  paròle ,  i  fatti. 
Alterarli.  [Sviscerare. 

Svisceramento,  m.  non  e.  Lo 
Svlsoera=re  {ixÀ.  /vi scero),  tr. 
e  rifl.  Levar  le  viscere.  T.  lett. 
Il  flg.  —  %in  autore,  le  sue  bel- 
lezze. Trattarlo  prof ondam. Met- 
terle in  evidènza.  !|-to,  p.p. e  ag. 
i|  Di  grand'affètto  caldo.  i|  -ta- 
mente,  av.  ||  -tezza,  f.  astr. 
Svista,  f.   [da  rista].  Sbàglio 
per  non  aver  guardato  bène. 
Svlt=are,  tr.  Allentare  o  tòglier 

Svèrre,  tr.  Svèllere. 
Svertare,  tr.  Votar  la  vèrta.  || 

fig.  Spiattellare. 
Svèrza,  f.  Sòrta  di  càvolo. 
Sviato,  ag.  Senza  via. 
Svllltlvo,  ag.  Atto  a  Svilire. 
Svlmero,  m.  Sòrta  di  còcchio. 
Svincere,  tr.  contr.  di  Vincere. 
Svlnolgrllare,  tr.  Frustare  con 

viuciglio. 
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SVIZZERO 
la  vite  (metàllica).  — una  màe- 
ehina.  \\  fam.  scherz.  contr. 
d'Invitare.  \\  — atnra,  f.  Lo 
Svitare.  ;.  -icchlare,  tr.  e  rifl. 
contr.  A' Avviticchiare. 

Svizzero,  ag.  da  Svizzera,  il 
sost.  T.  stòr.  Una  spècie  di  ser- 
vitore, Cacciatore. 

Svoglla=mento,  m.  Il  comin- 
ciare a  Svogliarsi.  1|  -re  (ind. 
/ràglio),  tr.  e  riti,  contr.  d'In- 
vogliare. '■]  -to,  p.p.  e  ag.  Pa- 
ròle tronche  e  /vogliate,  l  sost. 
Di  pers.  È  uno  — .  '\  -tàgrg^lne, 
f.  astT.  !|  -tamente,  av.  i  -tèl- 
lo,  dira.  vez.  1,  — tezza,  f.  astr. 

Svolazzamento,  m.  Lo  Svo- 
lazzare. 

^volazz=are,  tr.  e  in.  [frequ. 
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di  volare].  Volare  non  senza 
rumore  qua  e  là.  Sèìito  —  il 
canarino  nella  gabbia.  \\  Per 
sim.  I  capelli  /volazzavan  per 
ràì-ia.  Il  -atolo,  -atol,  ag. 
Che  Svolazza.  Cervèllo  — .  Il 
-etto,  m.  dim.  di  Svolazzo,  li 
—io,  —li,  m.  Uno  Svolazzare 
continuato.  |1  — o,  m.  Lo  Svo- 
lazzare, e  La  còsa  che  Svolaz- 
za. Il  Lèttera  grande  iniziale 
0  Frégio  ghiribijjoso  fatto  di 
tratto  in  punta  di  penna. 
Jvòlsrere  (ind.  /vólgo,  /volgi), 
tr.  contr.  d'Avvòlgere.  Spie- 
gare. Il  T.  poèt.  Sciògliere,  Li- 
berare. !|  Di  fiori,  fronde,  piante, 
Germogliare.  ||  fig.  Dimostrare 
0  Spiegare  bène  nelle  sue  parti. 


TACCO 
Il  Tirare  indiètro,  Sconsigliare- 
11  Slogarsi.  Non  com.  ||  Svòlto, 
p.p.  e  ag.  11  Svolgrimento,  m. 
Lo  Svòlgere  o  Svòlgersi.  !1  Svòl- 
ta, f.  Punto  dove  una  strada 
vòlta.  Fiume  che  scorre  con 
infinite  — .  Nelle  —  del  canale. 
Il  Svolt=amento,  m.  Lo  Svol- 
tare. Il  -are,  tr.  [ind.  /vòlto  : 
da  voltare].  Svòlgere.  ||  in.  Far 
la  voltata.  1|  Anche  ass.  Devia- 
re. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  |]  -atura, 
f.  Lo  Svoltare.  ||  — olamento, 
m.  Lo  Svoltolare.  1|  — olare  (ind. 
/voltolo),  tr.  e  in.  Voltolare.  It 
—olone,  m.  Il  giro  àmpio  dello 
Svoltolare  o  voltolarsi,  y  Svòl- 
vere,  tr.  T.  poèt.  non  com. 
Svòlgere. 


T 


t,  m.  (f.  è  lett.)  [dal  It.  t,  gr. 
tatf.  Lèttera  dentale  sorda,  si 
pronùnzia  Ti.  \\  Dalla  forma. 
Fatto  a  T.  Pare  un  T. 

tabaccaia,  f.  femm.  di 

tabaoo^aio,  -ai,  m.  [da  tabac- 
co]. Venditore  di  tabacco,  ecc. 
il  -hiòra,  f.  Scàtola  da  ta- 
bacco, per  lo  più  ricca. 

tabacc=o,-hl,  m.  [dallo  spagn. 
tabaco  (voce  americ.)].  Pianta 
delle  solanàcee  il  cui  uSo  è  al- 
trettanto diffuso  quanto  nocivo. 
Piantare,  Seminar  —.  \\  — ona, 
— one,  ag.  e  a.  Chi  annusa 
molto  tabacco.  ||  -oso  ,  ag. 
Lordo    di  tabacco.  Giubba  — . 

tabano,  ag.  [dal  It.  tabanua]. 
Lingua  —,  di  maldicènti. 

tabarro  e  deriv.,  m.  Mantello. 
Più  che  altro  scherz. 

tabe,  f.  [dal  It.  tabes  (tàbeo 
imputridire)].  T.  med.  Consan- 
zione. —  dorsale,  senile. 

tabèlla,  f.  [dal  It.  tabèlla  (dim. 


Svltnperare,  tr.  Vituperare. 

Irirtigut^r;  tr.  Tòglier  il  vi- 
vagno. Il  -to,  p.p.  e  ag.  li  flg. 
Sciòcco,  Sversato.  ||  Boeea  /vi- 
vagnata.  Ecceanivam.  larga. 

Sviziare,  tr.  Levare  il  vizio. 

Svlzzo,  a(;.  contr.  d'Avvizzito. 

Svorilatiara,  f.  Svogliatezza. 

STOla^mento ,  m.  Lo  jvokre. 
Il  -re,  tr.  Volare. 

Svolere,  tr.  contr.  di  Volere. 

ivàlgtft  tr.  Allontanare  dui 
proprio  ulTlcio  e  «Im.  |{  Svòlto, 
V  p.  Slogato.  Il  Svolt-Mr«f  tr. 


di  tàbula)].  Specchietto,  Pro- 
spètto. Il  Assicèlla  con  un  mar- 
tèllo di  legno  imperniato  che 
i  ragazzi  sonano  nelle  vie  per 
la  settimana  santa.  1|  tìg.  So- 
nar le  —  diètro  a  uno.  Dirne 
male.  Xon  e.  ||  T.  lett.  e  stòr. 
Immàgini  appese  per  voto. 

tabernaool=etto  ,  -ino,  m. 
dim.  di 

tabernàcolo,  m.  [dal  It.  ta- 
bernàculum  (tabèrna)].  Nic- 
chia 0  cappelletta  con  una  im- 
màgine sacra.  ||  T.  bibl.  Tènda 
dell'Arca,  nel  deserto.  1|  E  il 
luogo  del  tèmpio  dove  èra  l'Ar- 
ca. Il  T.  eccl.  Cibòrio. 

tacca,  f.  [è  la  stessa  che  il  fr. 
tache:  dal  basso  It.  taxa  im- 
posta (taxare)].  Ognuna  delle 
intaccature  fatte  appòsta  in 
qualche  còsa.  Il  E  il  legnetto 
stesso  dove  si  fanno  le  tacche 
per  riconoscimento.  1|  E  intac- 
catura, il  Sciupatura  nel  tàglio 


Voltare.  ||  — icohiare,  tr.  Ri- 
méttersi in  via.  Il  -nra,  f. 
Svoltatura,  Piegatura.  ||  Slo- 
gamento. 

Svotare,  in.  Evacuare.  H  tr.  Ca- 
var fuori  il  pelo,  la  borra. 


taballo,  m.  Timballo. 
tabefatto,  ug.  Infrucidito. 
tabernàoolo.m.  Cappèlla,  Tum' 
ptetto.  Il  ({aartiéro. 


del    fèrro.    1|   Qualità ,    Stato. 

taccagneria,  f.  astr.  di 

taccagno,  ag.  [spagn.  tacca- 
gno: etim.?].  Che  sta  attac- 
cato grettamente  ai  quattrini. 

taocherèlla,  f.  dim.  di  Tacca.  || 
flg.  Qualche  —  sulla  cosciènza. 

tacchino,  m.  [etim.?].  Gènere 
di  gallinàcei  gròssi  colla  tèsta 
caruopa  e  bitorzoluta. 

tàccia,  tacce,  f.  [la  stessa  che 
tacca].  Imputazione.  \\  taoola> 
re,  tr.  Dar  la  tàccia. 

tàccio,  m.  [da  tacere?].  Pareo 
Bare  un  — .  Far  tutt'un  affare 
in  un  blòcco.  ||  Tagliar  corto. 

tacco,  m.  [la  stessa  che  tacca]. 
La  jiarte  della  scarpa  rialzata 
che  corrispondo  al  calcagno.  || 
tìg.  Batter  il  — .  Andar  via. 
Scappare.  ||  T.  tipogr.  Rialzo 
di  carta  per  corrègger  una 
mancanza  d'impronta.  H  tàc- 
ccl^a,  f.  Baggècola.  1|  Manca- 
mento, Difètto.  Il  -o,  m.  Debi- 


tabi,  m.  Sòrta  di  drappo. 

tàbido,  ag.  e  s.  Infetto  di  tabe. 
Il  tabifloo,  ag.  Atto  a  strùg> 
guru  0  liquefare. 

tabularlo,  m.  Arclilvio. 

tacca,  f.  Màcchia. 

tacc^ag^none,  m.  accr.  di  Tnc- 
cuguo.  Il  -are,  tr.  Marcare.  !| 
tàoo^^hia,  f.  Trùciolo.  |1  -ola, 
f.  Spècie  di  cornàcchia.  Il  Tr.- 
sca.  Il  taoool^are,  in.  Ciar- 
lare. Il -ata,  f.  Ciancia.  ||  -e- 
rla,  f.  Ciaila.  il  -évole,  a;;. 
Che  t&ccoltt,  fa  chiusso.  1|-1- 


TACCUINO 
taréllo.  j,  taccon=are  (ind.  tac- 
r.ono),   tr.    T.  calz.    Jmpuutire 
con   una   cordicèlla   le  dóppie 
suola.  Il  —e,  m.  accr.  di  Tacco. 
taccuino,  m.  [dall' à.Th.taqvivi]. 
Libretto,  per  appunti.  |1  T.  stór. 
Lunàrio. 
tac^ere,  in.  [ind.  tàccio,  e  voi?. 
tàcio:  taci,  tace;  taciamo,  ta- 
cete,  tacciono:  perf.   tacqui  e 
volg.    tacci  :   tacque    e    volg. 
tace,  tacètte  ;  ini.  tacerò  ;  cong. 
tàccia,  tacciano  e  volg.  tàcia 
e  tàeiano:  dal  It.  tacére].  Stare 
-•^itto,  non  parlare,  Non  risen- 
tirsi. !!  -ènte,   p.pr.  ||  -luto, 
p.p.  e  ag. 
taohigrrafla,  f.  [dal  gr.  tachys 
jtrèsto    e  grdphein   scrìvere]. 
Più  com.  Stenografia. 
tacitamente,  av.  da       * 
tàcito,  ag.  [dal  It.  tdcitus  (tà- 
ceo)].    Senza  rumore  o   senza 
paròla.  —  concessione.  \\  Non 
detto,   sottinteso.  ||  Occulto.  || 
taclturn=amente,  av.  da  Ta- 
citurno, il  -Ita,  f.  astr.  Il  — o,  ag. 
Li  pòche  paròle. 
tafan=àrio,  -ari,  m.  [da  ta- 
I  hni)\  spreg.  Sedere. 
tafano,  ni.    [dal  It.   tabanus]. 
Sorta   di  gròsso  moscone   che 
sugge   il   sangue    a'  cavalli.  || 
All'alba  de'  —.  A  méjjogiorno. 
tafferia,  f .  [il  Caix  lo  deriva  dal- 
l'àrb.  taifurija  piatto].  Sòrta 
di  (fatino  di  legno  pòco  fondo. 
tafferùgrlio,  m.  [etim.  V].  Bran- 
co di   pers.  che  litigano  e  La 
lite,  e  Lo  scompiglio  stesso. 
taffettà,  m.  [dal  pers.  tàftah] 
Stoffettiua  liscia  o  leggèra  per 
le  ferite,  detto   anche  Drappo 
inglese  e  Drajypo. 
tafìBare,  in.  [ind.  tàfflo,  taffl: 
dall'ant.  ted.  tafel  tàvola,  ban- 
chetto].  Mangiare  molto,   go- 
losamente. Non  e. 
tàglia,  f.  Il  tagliare.  ||  Di  mèg- 
ga  — •  Un  che  di  méggo,  per  età, 
stato,  ecc.  ||  Prèmio  dato  a  chi 


no,  m.  Spècie  di  panno  rogge. 
Il  tàoo=olo,  ag.  Tresca,  Scher- 
zo. ],  Còsa  noiosa.  Imbrogliata.  || 
— one,  m.  Batter  il—,  il  tacco. 

tac=ere,  in.  pr.  ||  -ènte,  p.pr. 
Il  -évole,  av.  Tàcito.  1|  -evol- 
mente,  av.  da  Tacévole.  U  -i- 
blle,  ag.  Da  tacersi.  ||  -Imen- 
to,  m.  Jl  tacere.  ||  Figura  di 
preterizione.  |i  -itore,  verb. 
m.  di  Tacere. 

taffettà,  m.  Sòrta  di  coper- 
tura del  capo,  da  dònne. 
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aramazza  o  arresta  assassini  o 
ribèlli.  I,  T.  stòr.  Lega  militare 
toscana  e  Contribuzione  d'ar- 
mati   che   èra   imposta    dalla 
lega,  e  Imposizione.  ||  Legnetto 
divijo  per  lo  lungo  in  due  parti, 
su  cui  si  fanno  delle  tacche,  e 
una  parte  si   dà,  una  si  tiene, 
e  serve  di  scontrino.  I)  tagpll=à- 
blle,  ag.  Che  si  può  tagliare 
l!  -aborse,  m.  Più  com.  Bor- 
saiolo. Ij  -afèrro,   m.  T.   a.  i 
m.  Sórta  di  scalpèllo  d'acciaio 
flnis-simo.  |1  — aleg^a,m.  indecl. 
Chi  fa  il  mestière  di  tagliar  la 
legna.  ||  —amare,  m.  T.    mar. 
Punta  sporgènte  nel  piano  ver- 
ticale   di   pròra,  che  fènde   il 
mare.  ||  —amento,  m.  non  e. 
11  tagliare,   jl   -aplètre ,   m. 
scherz.  Scarpellino. 
tagrli=are,  tr.  [ind.  tàglio,  ta- 
gli:  dal   It.    tàlea    ramo   ta- 
gliato].   Dividere    o   Staccare 
più    0   meno    nettamente    con 
fèrro  0   altro.  ||  Di  strage.  ||  — 
a  pèzzi.    Il   fig.  —  secondo  il 
panno.  Adattarsi,  jj  —  i  panni 
addòsso    a  uno.  Dirne   male. 
Vi  tagliano  il  giubbone.  \\  Lin- 
gua  che  tàglia  e  cuce,  malè- 
dica. Il  —  il  discorso.  Il  Partire, 
Trinciare  ,  di  vivande.  ||  —  la 
borsa.  Rubarla.  i|  —  una  stra- 
da. —  le  comunicazioni.  —  la 
ritirata.  ||  —le  paròle  in  bocca. 
Il  Di  vino,  mescolarlo  con  altre 
qualità.  ||  Anche  d'altri  liquidi. 
Il  -ata,  f.  Il  tagliare.  —  d'al- 
beri. Il  T.  mil.  Òpera  di   difesa 
fatta   d'un   fòsso   e  parapètto 
di  tèrra  e   con  àlberi  tagliati, 
ma  non  Sbarbati.  1|  -atòlli,  m. 
pi.  Sòrta  di  pasta  da  minestra, 
fatta  in   casa,  tagliata  a  stri- 
scioline  sottili.    ||   -atlni,  m. 
pi.    Pasta  più   piccola  dei   ta- 
gliatèlli.  Il  -ato,    p.p.    e    ag. 
Il  Ben  tagliato,  di  persona,  di 
cavallo,  di  vestiàrio.  ||  flg.  Ta- 
gliato a  una  còsa.  Inclinato 


tàffio,  m.  Banchetto  làuto. 

taglila,  f.  Del  personale,  la  fi- 
gura. Il  Sòrta  di  màcchina  per 
alzar  pesi.  ||  tagrll=acantoni, 

m.  Bravazzone.  1|  -adore,  m. 

Taglière.  lJ-amento,m.  Strage. 
tagli=are,  tr.  Separare.  ||  Fi- 
nire, Por  tèrmine,  ji  Giuntare. 
li  —  le  calze.  Mormorare.  ||  — 
le  capriòle.  \\  —  le  legne  addòs- 
so a  tino  (i  panni).  ||  Tagliarsi 
le  legne  addòsso.  Nuòcersi.  1, 
Tagliàronsi  di  màggio!  rispo- 


TALACIMANNO 
a  quella.  Ji  -atore ,  -atora, 
-atrice,  verb.  ra.  e  f.  di  Ta- 
gliare. Il  -atnra,  f.  Il  tagliare, 
operaz.  e  effètto  nella  sua  divi- 
sione, e  II  segno  .  |i  -eggleire 
(ind.  taglieggio),  tr.  Metter  tà- 
glie, imposte,  gravezze.  ||  -èn- 
te, ag.  Che  taglia  molto.  |1  fig. 
Lingua  — .  |i  T.  pitt.  Mancante 
di  gradazione.  ||  -ère,  m.  Ar- 
nese di  legno  a  uso  di  cucina, 
per  tagliarci  o  pestarci  carne, 
lardo,  ecc.  ||  Giubba  a  —,  colle 
faldine  in  forma  di  taglière.  |i 
T.  stòr.  Piatto.  ||  -eretto,  -e- 
rlno,  — erùcdo,  dim.  spreg. 
di  Taglière.  ||  -crini,  m.  pi. 
Tagliatélli.  Il  -ettino,  m.  dim. 
di  Taglietto.  |i  -etto,  m.  dim. 
di  Tàglio,  il  tàgrllo,  m.  Il  ta- 
gliare e  il  mòdo,  ji  Pèzzo  di 
carne  tagliata  dalla  béstia  ma- 
cellata. Il  Dare  a  — .  Della 
carne  a  pèzzi  tagliati  e  a  scel- 
ta. La  vitèlla,  il  pesce  a  — . 
Il  L'azione  del  fèrro;  La  fe- 
rita. Il  —  d'abito.  Quel  tanto  di 
stòffa  per  farci  un  àbito.  ||  La 
parte  del  fèrro  che  tàglia.  — 
mòrto,  ottujo.  —  acuto,  vivo. 
Il  T.  stòr.  Metter  al  —  della 
spada,  0  ass.  al  —,  a  fil  di 
spada,  li  Venire  in  —.  Tornare 
opportuno,  a  propòsito.  I!  Per 
— .  Dalla  parte  del  tàglio.  I| 
Ferirai — ,  contr.  che  dipunta. 
Il  II  —  dei  vini,  li  tagU^^òla, 
f.  [dal  It.  bàrbaro  taliòla].  Or- 
digno di  fèrro  per  prènder  vol- 
pi, lupi  e  altri  animali.  ||  An- 
che fig.  Il -clini,  m.  pi.  Spècie 
di  lasagne  strette.  1|  -òlo,  m. 
dim.  di  Tàglio.  ];  -one,  m.  T. 
stòr.  Punizione  che  consiste 
nel  trattare  il  delinquènte  co- 
m'egli à  trattato  gli  altri.  || 
-noia  e  -nolo.  V.  tagliola 
e  tagrllòlo.  il  -uzzamento, 
m.  Il  tagliuzzare.  ;|  -uzzate, 
tr.  Tagliare  a  pezzetti. 
talaclmanno,   m.  [dall'àrb.]. 


sta  evasiva.  ||  tr.  Metter  la  tà- 
glia. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Ca- 
strato. 11  -aricòtte,  m.  Spac- 
camonti.  ||  -ata,  f.  Uccisione. 
Il  Fare  una  — .  Minaccààr  con 
molte  paròle.  ||  -atura,  f.  Ri- 
tàglio. Il  —ère,  m.  Èssere  o 
Stare  a  —  con  uno.  Mangiar- 
ci insième.  ||  -èro,  m.  Taglière. 

tàglio,  m.  Possibilità.  Èssere  o 
Non  èsserci  —  a  far  una  còsa. 

talabalaooo  ,  m.  Strumento 
moresco  da  sonare  iu  guèrra. 


TÀLAMO 
Chi  chiama  di  sulla  torre  i  sa- 
racini  al  tèmpio. 

tàlamo,  m.  [dal  It.  thdlainus, 
pr.  thulamos].  T.  lett.  e  poèt. 
Lètto  nuziale. 

tala=re,  ag.  [dal  It.  talarem 
[talus  noce  del  piede)].  Della 
Tèste  lunga  de'  prèti.  ||  -ri,  m. 
pi.  T.  mit.  Calzari  alati  di  Mer- 

talché.  V.  tale.  [curio. 

talo=o,  m.  [dallo  spagn.  talco 
(àrb.  thalg)].  T.  min.  Silicato 
di  magnéjia  di  vàrie  forme  e 
colori  divisìbile  in  làmine  tè- 
nui più  0  meno  trasparènti.  || 
—oso,  ag.  da  Talco. 

tale,  ag.  [e  tronc.  tal;  e  poètic. 
tai  e  ta^ :  dal  It.  talem].  Cosi, 
Cosiffatto ,  In  questo  mòdo. 
Spesso  in  relazione  con  Che, 
Quale,  li  Per  rinfòrzo.  Tal  e 
quale.  Assolutamente  come  è. 
i;  E  unito  al  Glie.  Talché.  Sic- 
chi^,  Tanto  che.  |1  ag.  e  s.  Di 
pers.  o  còse  genèriche  o  che 
non  si  vòglion  nominare.  Tal 
di  tale.  Il  T.  lett.  poèt.  Taluno. 
A  tale.  A  tal  punto.  Il  Tal  sia 
di....  Accennando  a  danno  che 
uno  si  aspètti  e  sì  mèriti.  Tal 
/ria  di  lui.       [Andar  a  gènio 

talentare    (ind.    talènto),   in 

talènto,  m.  [dal  It.  talèntum 
(gr.  tdlanton)].  Il  màssimo  pe- 
so monetàrio  greco,  vàrio  se- 
condo i  tèmpi  e  ì  luoghi.  ||  — 
àttico  d'oro,  55000  lire.  ||  —  ài 
tico  d'argènto  o  ass.  Talènto, 
6000  lire.  i|  fig.  Ingegno.  ||  T. 
poèt.  Vòglia,  Desidèrio.  Mal  — . 

Talla,  n.  pr.  [dal  It.  Thalio, 
iThàleai].  T.  mìt.  Mu5a  della 
poesia  còmica. 

talismano,  m.  [dall'àrb.  telsa- 
màn  figura  màgica].  Caràtteri 
misteriosi  su  piètra  o  metallo 
cui  vèngon  attribuite  virtù  mi- 
racolose. !i  fig.  Il  —  della  virtù. 
tàllero,  m.  [dal  ted.  thaler]. 
.Moneta  tedesca  di  vàrio  va- 
lore secondo  i  vari  paesi. 
taU=«tto,  -ino,  -ettlno,  m. 
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dim.  di  Tallo,  il  -Ire,  in.  Met- 
ter il  tallo.  |i  -ito,   p.p.  e  ag. 
Spinaci  talliti. 

tallo,  m.  [dal  gr.  thallns  ramo 
verde].  Germòglio  dell'erba  che 
s'alza  per  fare  il  seme.  |i  Germò- 
glio in  gèn.  Il  fig.  Rimetter  un 
—  sul  vècchio.  Ringiovanire. 

tallone ,  m.  [da  un  supposto 
talònein  (talus  clavicola)].  T. 
auat.  Calcagno.  H  e  L'osso  del 
calcagno. 

tallónzolo ,  m.  dim.  di  Tallo. 

talmente,  av.  da  Tale. 

Talm=ùd,m.[dairebr.^a?TOt«f]. 
Antica  raccòlta  di  leggi,  co- 
stumi e  tradiz.  ebr.  civili  e  re- 
ligiose. !|  -ùdico,  — ùdici,  ag. 
Il  -ndista,  -udisti ,  m.  Os- 
servatore del  talmùd. 

talora,  av.  [da  tale  e  ora'].  T 
lett.  A  vòlte.  Qualche  vòlta. 

talpa,  f.  [dallt.  talpa].  Gèn.  di 
mammìf.  insettivori  scavatori. 

tal=ano,  pron.  m.  [da  tale  e 
xt,no\  Qualcuno ,  Certuno.  1 
—vòlta,  av.  non  pop.  A  vòlte 

tamarigri,  s.  [dal  It.  tamarice, 
tamarieum,  tamariscus].  Ta 
marix  gàllica  ,  germànica 
Pianta  sèmpre  verde,  medici 
naie  de' luoghi  marittimi. 

tamarindo,  m.  [dall'àrb.  tha- 
mar  frutto,  e  hindi  indiano]. 
Gèn.  d'alberi  grandi  dell'india. 
Affrica,  Antille.  [marigi. 

tamarisco,  m.   Più  com.  Ta- 

tambellone,  m.  [da  tabèlla]. 
Sòrta  di  mattone.  ||  tig.  Scimu- 
nito. 

tambar=aio,-al,  m .  T.  .stòr.Chi 
faceva  i  tamburi.  i|  -are,  tr. 
Bastonare.  1,  T.  stòr.  fior.  Ac- 
cusare uno  con  lèttera  anò- 
nima mossa  nel  cosi  detto  Tam^ 
buro.  Il  -azione,  f.  T.  stòr. 
11  taraburare.  i|  —òlio,  m.  dim. 
di  Tamburo.  ||  Cérchio  di  ca- 
scina copèrto  con  pèlle  o  carta- 
pècora tesa  per  giocare  alla 
palla.  Il  -etto,  m.  dim.  di  Tam 
buro.  Il— ino,  ro.  dira,  di  Tam- 


tàlamo,  m.  Lètto. 

tale,  ag.  e  s.  Alcuno.  ||  av.  Tal- 
mente. 

talea,  f.  T.  agr.  Piantone. 

talènto,  m.  av.  IH  buon  —. 
Volentièri,  ||  Mal  — .  A  mal  - 
d'uno.  Kuo  malgrado.  |i  -onto- 
so, ag.  Vogliofko. 

t«U*o,  m.  Tràlcio.  ||  -nzzo, 
iD.  dim.  Tallùccio. 

talmuMo,  m.  Talmùd. 

talo,  m.  X.  «tòr.  Btramonto  da 
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bure.  Il  Gingillo  da  bambini. 
Cartòccio  pièno  di  vecce,  infi- 
lato in  una  bacchettina,  che  i 
bambini  agitano.  H  Chi  sona  per 
mestière  il  tamburo.  !|— lanetto, 
m.  dim.  di  Tamburlano.  H  — la- 
no,  ni.  Spècie  di  gròsso  tam- 
buro di  cartone  o  cascina  con 
una  rete  in  mégjso  e  un  caldano 
sotto  per  métterci  i  panni  a 
asciugare.  ||  T.  chim.  Arnese 
per  distillazioni. 
tamburo,  m.  [dal  persiano  tam- 
bt(r].  Cassa  cilindrica  di  là- 
mina metàllica,  i  cui  fondi  son 
copèrti  di  pèlle  tesa  su  cui  bat- 
tendo con  bacchette  si  sona. 
Il  T.  orolog.  Cilindro  della  ca- 
tena. Il  T.  archi.  Muratura  so- 
pra la  cornice  da  cui  spicca 
la  ì^lta  delle  cùpole.  • 
tana,  f.  [da  un  subtana  per 
subterrana?].  Buca  profonda. 
tan=àg:lia,  f.  e  più  com.  al  pi. 
— àgrlie  [dal  It.  tenacula  (te- 
nére)]. Strumento  da  presa , 
composto  di  due  pèzzi  incro- 
ciati che  si  aprono  e  chiùdono 
come  le  fòrbici.  ||  Levare  una 
còsa  a  uno  colle  — .  Con  gran 
fatica.  Il  T.  stòr.  Strumento  di 
tortura.  ||  T.  mil.  Òpera  di  for- 
tificazione davanti  alla  corti- 
na, simile  a  tanàglia  apèrta. 
!|  -agrliare,  cr.  T.  stòr.  Atta- 
nagliare. I|-agrlietta,  f.  dira,  di 
Tanàglia.  1|  -agrlione,  m.  accr. 
tanè,  m.  [dal  fr.  tanné].  Sórta 
di  colore  lionato  scuro,  e  la 
stòffa  stessa. 
tanfetto,  m.  dim.  di 
tanfo,  m.  [dall'ant.  ted.  tamf]. 
Puzzo  di  muffa,  di  rinchiuso. 
tangrònte,  m.  [dal  It.  tanfièn- 
tem  ( tangere)].  Che  tocca  di 
parte.  ||  T.  geora.  Che  tocca  in 
un  punto  una  linea  o  una  su- 
perttce.  ||  sost.  Linea  tangente. 
tàngrere,  tr.  [dallt.  tingere 
toccare],  poèt.  non  e.  Toccare. 
tangpherèllo,  dim.  di 
tàngrher=o  e  -a,  m.  e  f.  [dal* 


giocare,  come  i  dadi,  con  quat- 
tro facce  sole. 

talòtta,  av.  Talora. 

talpe,  f.  Talpa. 

talvòlta,  av.  Pure,  lì  Forse. 

tamanto,  ag.  Tanto,  Molto. 

tamarig^la,  f.  Tamerice. 

tambèno,  av.  Tanto  bène  come. 

tamb  urare,  tr.  Mazzicare.  Il 
-«rlno,  ni.  fig.  Uomo  dóppio. 
i|T.cout.  Aglio  màschio. ij-nr- 
iMio,  m.  Tostino.  ||  -uro,  m 


Spècie  di  valigia.  ||  -ussaro, 
tr.  Tamburare,  Bastonare. 

tamlg^lare,  tr.  Stacciare. 

tamlglo,  m.  Stàeciu.  [no. 

tampòco,  av.  Ancora,  Nemrae- 

tanaceto,  m.  Sòrta  d'erba  odo- 
rosa. 

tanelooio,  ag.  Che  à  del  tanè. 

tanfanare,  tr.  Tartanarc. 

tanir^^nte,  p.pr.  o  ng.  di  Tàn* 
gore.  Il  -eroso,  ug.  Di  tatto 

fine,  UoUuttto. 
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l'ant.  ted.  tangher  aspro,  roj- 
lo].  Uomo ,  Dònna  gròssa  e 
))iattòsto  gòtica. 
tangriblle,  ag.  e  s.  [da  tàng('re\ 
T.  lett.  Che  si  può  toccare. 
tannino,  m.  [secondo  il  Frisch, 
dal  ted.  tanne,  abete;  ma  il 
Liltré  preferisce  il  basso  brett. 
tanu  quèrcia].  Sostanza  che  si 
trova  nella  scòrga  della  quèrcia 
e  sim.  e  serve  per  conciar  le 
pèlli. 

tantafèra,  f.  [etim.  ?J  Diceria 
0  Còsa  lunga,  noiosa  e  strana. 
Tàntalo,  n.  pr.  [It.  Tàntalu.i, 
gr.  Tintalós}.  Re  di  Frigia, 
figlio  di  Giòve,  padre  di  Pélope 
e  di  Niobe:  per  il  suo  delitto 
d' aver  palesato  le  confidènze 
degli  Dèi  e  mostrato  crudeltà 
vèrso  di  loro,  fu  posto  nell'in 
férno  a  veder  sèmpre  acqua  e 
pomi,  senza  potérne  gustare 
sotto  una  rupe  minacciante, 
fig.  Supplìzio  di  T.  D'ogni  còsa 
vicina  che  si  brama  e  non  si 
può  avere. 

tanto,  ag.  e  av.  [dal  It.  tan 
titm].  Che  indica  grandezza, 
quantità;  al  pr.  e  al  fig.  ||  Al 
trettanto.  Dtie  vòlte  ^  —.  \\  È 
tanto  tèmjìo.  0  ass.  È  tanto. 
Dopo  tanto.  ||  Dà  i  denari  a 
un  —  ^;er  cento.  \\  Senza  pre- 
cisar la  cifra,  la  còsa.  Qtce 
sf'acqiia  còsta  tanto.  Ai  tanfi 
del  mese.  \\  Se  tanto  mi  dà  — 
Continuando  di  questo  passo, 
con  queste  proporzioni.  ||  Il  ba 
stévole.  Ajìpena  —  per  pas- 
sare. i|  Sufficiènte.  In  tre  non 
éran  tanti  per  règgerlo.  ||  Aver 
—  in  mano,  di  pròve,  gai-an- 
zia  e  sim.  li  Col  Che.  \\  Più  che 
— .  Pòco.  Non  mi  fermai  più 
che  tanto  a.  ||  Cosi,  In  fine. 
Tanto  per  non  pèrder  tèmpo. 
Il  Così  fatto.  Grande.  Le  parò- 
le d'un  —  scrittore.  \\  Tanto 
fatto.  \\  —  0  quanto.  Cosi  così. 
Il  Tant'è.  In  ogni  mòdo.  Tan- 
to vale.  Il  m.  av.  Ogni  —  tèm- 
po. 0  ass.  Ogni  — .  |1  Di  —  mi 
— .  A  cèrte  distanze.  ||  Anche 
ripetuto.  Il  Anche  rassegnativo. 
Il  A  — .  A  tal  segno.  ||  A  tanto, 
Per  tanto.  Di  questo  passo.  || 
In  —.  V.  Intanto. 


tang:òcclo,  ag.  Gròsso  e  gòffo. 

tanla,  t'.  Litania. 

tantaferata,  f.  Tantafèra. 

tanto.  Del  tanto,  m.  av.  In 
confronto  ,  in  proporzione.  !| 
Tanto   tòsto.   Sùbito.  ||  Sola- 
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tapln=amente,  av.  T.  lett.  da 
Tapino.  !t  -are,  in.  T.  lett.  Vi- 
ver tapino.  Il  rifl.  Tribolarsi.  i| 
—èlio,  ag.  e  s.  dim.  vez.  di 

tapino,  ra.  [dal  gr.  tapeinós]. 
Mescliino,  tribolato. 

tapiòca,  f.  [dal  tupi-guarani 
tipioka].  Sòrta  di  fècola  man- 
geréccia. 

tappa,  f.  [da  uno  stàpula  de- 
pòsito di  vìveri  (ted.  stapel 
raagagjino)].  Luogo  di  fermata 
per  riposarsi  e  mangiare. 

tappa=re,  tr.  [da  tappo].  Chiù 
der  con  tappo.  —  le  bottiglie, 
una  bòccia,  un  buco.  \\  Per  est. 
Chiuder  bène  qualunque  buco 
|[  rifl.  — to,  p.p.  e  ag.  Stanno 
—  in  casa  tutto  il  giorno. 

tapp=eto,  m.  [dal  It.  tapète 
(gr.  tapes)\  Panno  gròsso  o- 
perato  con  disegni  e  colori  per 
coprir  tàvole  o  pavimenti.  I 
fig.  Metter  sul  —  una  questio- 
ne. Il  Pagar  sul  —  sùbito.  \ 
-etùoolo,  dim.  spreg.  ||  -ex- 
zare  (ind.  tajrpezzo),  tr.  Co- 
prir di  tappezzeria.  ,|  -ezzeria, 
f.  Stòffa  0  Carta  sim.  a  stòffa 
con  che  si  ricòpron  le  pareti. 
il  -ezzlòre,  ni.  Chi  fa  l'arte 
di  arredare  le  stanze  di  mò- 
bili, tènde,  tappeti,  tappezzerie 

tappino,  m.  dim.  di 

tappo,  ra.  [dal  basso  ted.  tap 
turare].  L' oggetto  che  serve 
a  chiùdere  per  lo  pi.\  la  bocca 
di  qualche  vaSo. 

tara ,  f.  [dal  basso  It.  tara 
dall'  àrb.  tarha  caloj.  Tutto 
quanto  va  calato  dal  peso 
della  mercanzia  perché  non  è 
la  mercanzia.  ||  Difalco  che  si  fa 
a  un  conto,  a  una  chièsta  pa- 
gando. I!  fig.  Censura. 

tarabaralla  !  av.  [voce  imitat.]. 
M.  pop.  Sottosopra,  Su  per  giù. 

tarabuso,  m.  [dal  fr.  tarabu- 
squer  e  tabtifer,  per  la  sua 
importunità  Sguaiata?].  T.  jool. 
Uccèllo  degli  aironi. 

tarantèlla,  f.  [da  taràntola]. 
Sòrta  di  ballo,  e  l'aria  e  la 
sonata  relativa.  ì|  Malattia  ner- 
vosa già  creduta  prodotta  dal 
mòrso  della  taràntola. 

tar=àntola,  f.  [da  Taranto  e. 
deirit.  merid.].  Gèn.  e  fam.  di 


mente.  ||  Due  tanto.  Tre  tanto. 

Due  tanti,  ecc.  ||  —  solamente. 

Solamente.  H  Per  —.  Pure. 
tantòsto,  av.  Sùbito, 
tantòsto,  ag.  D'òva  còtte  col 

burro  su  pane  arrostito. 
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ragni,   che   vive  specialmente 
neir  It.   merid.  !l  — antoletta, 
f.  dim.il  -antollSmo  ,   m.   T. 
med.  Malattia  della  tarantèlla. 

tarare,  tr.  Far  la  tara. 

tarohlat=èllo,  -òtto,  dim.  di 

tarchiato,  ag.  [etim.  ?  da  un 
targfiiato  (targa»?].  Di  com- 
plessione quadrata,  fòrte. 

tard=amente,  av.  da  Tardo. 
I!  -anza,  f.  non  e.  Ritardo.  !| 
-are,  tr.  e  in.  Far  tardi.  In- 
dugiare. Il  T.  lett.  Parer  tardi. 
Il  -etto ,  -Ottino ,  dim.  di 
Tardo  e  di  Tardi.  ||  -ezza,  f. 
astr.  U  -1,  av.  Di  tèmpo.  D'ora 
inoltrata,  passata,  giorno,  me- 
se, ecc.  Torna  —  a  casa.  Si 
va  a  lètto  —.  Far  — .'  Si  fa 
tardi,  li  ra.  av.  Al  jnti  — .  As- 
segnando 1'  estrèmo  limite,  i 
Lèntamente.  |1  -Ita,  f.  T.  lett. 
astr.  Il  -Ivo  ,  ag.  contr.  di  Pri- 
maticcio. 

tardo ,  ag.  [dal  It.  tardus], 
contr.  di  Sollécito.  \\  Fatto  tar- 
di. i|  av.  T.  lett. 

tar=gra,  f.  [dall'anglosàss.  far- 
ge]. T.  stòr.  mil.  Spècie  dì 
scudo,  il  -{ghetta,  -ghettlna, 
f.  dim.  di  Targa.  ||  -gone,  va. 
T.  stòr.  mil.  Lo  stesso  che 
Palvese. 

tari,  ra.  T.  stòr.  [dal  It.  bàrb.  ta- 
is].  Moneta  siciliana,  Carlino. 

tariffa,  f.  [dall'  àrb.  ta'  arifa 
avviso].  Nòta  dei  prèzzi  de- 
terminati dai  mercanti  o  dalla 
legge  e  11  prèzzo  stesso  fissato. 

tarla=re,  tr.  e  in.  [da  tarlo]. 
Lo  stesso  che  Intarlare.  \\ 
-tura,  f.  Il  tarlare  e  La  pól- 
vere del  tarlo. 

tarlo,  ra.  [da  un  tàrmulua  dim. 
di  tarma].  Vèrme  che  rode  il 
legno.  Il  Avere  il  —  con  uno, 
del  rancore.  ||  m.  prov.  L'amor 
del  —,  tutto  a  suo  prò.  Il  Tar- 
latura. 

tarm=a,  f.  [dal  It.  tarmes]. 
Tignòla,  li  -are,  in.  Èsser  roso 
dalle  tarme.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
li  scherz.  Butterato. 

taroccare,  in.  [ind.  tarocco: 
da  altercare].  T.  delle  min- 
chiate,  Non  avendo  cartacce, 
risponder  con  qualche  tarocco. 
Il  fig.  Borbottare  irataraente. 


tanuda,  f.  Spècie  di  pesce. 
taplnità,    f.   astr.    di  Tapino. 

Bassezza. 
tapinòSl,  f.  Fig.  rett.  ujando 

paròle  ùmili,  e  dimesse. 
tappeto,  m.  Levare  o  Levarsi 
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tar=òceo,  -òcchi,  m.  [etim.?]. 
Alcuna  carta  speciale  nel  giò- 
co di  carte  detto  Tarocchi  o 
Miìurhiafe.  \\  Èsser  come  il 
malto  fra  i  —.  Entrar  per 
tutto. 

tarpano,  ag.  e  s.  [dal  ted.  tor- 
pel  contadino],  fig.  Roago,  gò- 
tico. 

tarpare,  tr.  [etim.?]  Tagliar 
le  penne  delle  ali  agli  uccèlli 
perché  non  volino.  '!  Anche  fig. 

tarplna,  f.  T.  bot.  Ctìseuta 
europaea. 

tarsila,  f.  [da  tarsia  gr.  tar- 
sós\  Intàrsio.  !1  -o,  m.  T.  anat. 
La  parte  superiore  e  poste- 
riore del  piede. 

tartagli^are,  in.  e  tr.  [ind. 
tartaglio  (voce  imitativa)].  Bal- 
bettare. Il  —ose,  — ona,  ag.  e  s. 
spreg.  Chi  tartaglia. 

tartan^a,  f.  T.  mar.  [daU'àrb. 
taridah  sòrta  di  nave].  Pic- 
cola nave  con  una  gran  vela 
in  antenna  in  u5o  nel  Mediter- 
ràneo occid.  il  —élla,  f.  dim.  i; 
— one,  m.  T.  pese.  Sòrta  di  rete. 

tart=àreo,  ag.  T.  poèt.  da  Tàr- 
taro, inf.  li  -arij^f  are,  tr.  Raf- 
finar per  mègjo  del  tàrtaro. 

Tàrtaro,  n.  pr.  [dal  It.  Tàrta- 
rus].  T.  mit.  L'infèrno,  li  tàr- 
taro, m.  Gruma  delle  botti  o 
sim.  Il  La  pàtina  dei  dènti  in 
chi  non  se  li  lava. 

tartarngra,  f.  [dal  basso  It. 
tartiica  ^tòrtus)  forse  per  av- 
vicinam.  a  tarda  o  torta  ruga]. 
Rèttile  anfibio  lènto,  invòlto 
in  una  cassa  òssea.  ||  E  gli  og- 
getti di  quell'osso,  li  fig.  Pers 
lènta. 

tartassare,  tr.  [con  raddop- 
piam.  di  tassare].  Maltrattare 
con  angherie. 

tartufo,  m.  [da  terrae  tuler]. 
Gèn.  di  funghi  compatti  e  poi 
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posi;   tribù  delle  tuberàcee.  Il 
li  —  bianchi.   Pianta  da  òrti, 
la  cui  radice  si  mangia  variam. 

Fcucinata.  ì|  fig.  Ipòcritr. 

tas^ca,  f.[dairant.  ted.  tasca]. 
Spècie  di  sacchetto  attaccato 
variamente  a'  panni ,  per  ri- 
porci ròba.  —  del  sopràbito.  || 
assol.  Borsa.  La  —  ne  soffre. 
!l  Far  a  pèrder  colle  tasche 
rotte.  Di  chi  pèrde  sèmpre  al 
giòco.  Il  volg.  Avere  uno  in 
tasca.  Averlo  a  nòia.  ||  Così 
Entrare  in  —  a  uno.  \\  En- 
trami in  — .  A  un  seccante.  !■ 
—cabile,  ag.  Che  può  star  in 
tasca.  !!  —càccia ,  -cacce  ,  f. 
spreg.  di  Tasca.  ||  -cata ,  f. 
Tasca  pièna,  l-chetta.—chet- 
tina,  -china,  f.  dim.  di  Ta- 
sca. !|  — chino,  m.  dim.  \\  —càc- 
cia, f.  dim.  non  e.  di  Tasca.;; 
— cona,  —cene,  f.  e  m.  accr. 

taSo,  m.  [fr.  tas  mùcchio,  an- 
glosàss.  tas].  Tàrtaro. 

tassa,  f.  [da  tassare].  Imposta. 
—  in  denari,  in  ròba.        [re. 

tassàbile,  ag.  Che  si  può  tassa- 

tassa=re,  tr.  [dal  It.  taxare]. 
Sottoporre  a  tassa.  ll  Assegnare 
un  prèzzo.  1|  tr.  Concórrere  a 
una  spesa.  ||  fig.  Tacciare.  !| 
-tlvamente,  av.  da  Tassa- 
tivo. !| -tivo,  ag.  Che  stabili- 
sce, determina.  ||  -zione,  f.  il 
Tassare. 

tassell^are,  tr.  [ind.  tassèllo: 
da  tassèllo].  Fare,  Metter  un 
tassèllo,  lì  —atura,  f.  11  tassel- 
lare. !! —etto,  —ino,  dim.  di 

tassèllo,  m.  [dal  It.  taccilliis, 
dim.  di  taltis].  Pezzetto  che  si 
mette  per  commettitura  o  ri- 
pièno. Il  T.  a.  e  ra.  Sòrta  di 
cònio  delle  medàglie. 

tassett^lno,  dim.  di  Tassetto 
I  — o,  m.  Tasselletto  clie  serve 
da  incùdine. 
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tasso,  m.  T.  jool.  [dall' ant. 
ted.  dachs?].  Gèn.  di  mammi- 
feri carnìvori  plantìgradi.  Dor- 
mire com'ìin  — ,  molto  e  fòrte. 

tasso,  m.  T.  bot.  Taxus  bac- 
cata.  Àlbero  d'alto  fusto.  ||  — 
barbasso.  Verbasco. 

tasta,  f.  T.  chir.  [raetàt.  di 
sta/a  ?].  Rotoletto  di  fila  per 
tenere  apèrta  una  ferita. 

tastamento,  m.  11  tastare. 

tast=are,  tr.  [per  il  Diez,  da 
un  taxitare,  iterativo  di  ta- 
xare].  Toccare  ripetutamente 
con  cèrta  arte,  riguardo,  pre- 
mura. Il  ass.  I  vècchi,  t  cièchi 
tastano,  vanno  tastando,  il  fig. 
Tastare  il  terreno,  per  sentir 
come  uno  la  pensa,  come  stan- 
no le  còse,  li  — ata,  f.  11  ta- 
stare. || —egfglare  (ind.  tasteg- 
gio), tr.  Toccare  i  tasti  d'uno 
strumento. 

tastetta,  f.  dira,  di  Tasta. 

tast=lòra,  f.  Registro,  órdine 
dei  tasti,  il  — o,  m.  Il  tastare. 
Andare  al  —,  a  cajo.  '1  Quei 
pezzetti  dello  strumento  che 
toccati,  mòvon  le  còrde  o  apron 
le  vàlvole  al  suono.  H  fig.  Toe- 
care  cèrti  —,  un  cèrto  —.  Un 
—  buono.  Il  -one  e  -oni,  av. 
Al  tasto.  Andava  su  a  — .  || 
fig.  INel  sentenziare  vanno  a  — . 

tat=o  e  —a,  m.  e  f.  [in  gr.  e 
in  It.  id.].  I  bambini  piccini 
chiaman  cosi  gli  amici,  i  com- 
pagni, i  fratèlli  e  le  sorèlle  ;  e 
così  i  grandi  parlando  con  loro. 

tàtti=ca,  f.  T.  mil.  [dal  gr. 
taktiké].  Sciènza  che  tratta 
dell'ordinamento  degli  esèrciti. 
Il  T.  mar.  —  navale.  \\  fig.  Fur- 
beria, Il  saper  aggirare  gli  al- 
tri. 11  —co,  — oi,  ag.  da  Tàttica. 
Il  tatti=oone,  -cona,  m.  e  f . 
Clii  la  sa  lunga;  à  multa  tàttica. 

tàttile,  ag.  Del  tatto. 


da  —,  Abbandonare  un'  im- 
presa. 

taratore,  m.  Bruco  delle  viti 

tarando,  m.  Spècie  di  bue  sal- 
vàtico. 

tarant-èlla,  f.  Taràntola.  Il 
-èlio,  ra.  Brincèllo,  Giunta.  li 
-ciato,  ag.  MòrfiO  dalla  ta- 
rantola. 

tardamente,  m.  Indugio. 

tardi,  av.  Al  —  (Hul). 

tardlo,  ag.  Tardivo. 

tardo,  m.  i4/  — .  HuJ  tardi. 

tarlsoa,  f.  Far  — .  Godamela. 

tardlo,  m.  Pignolo.         [pano. 

tMrp%guuolo,  ag.  dim.  di  Tur 


tarpigrna,  f.  Tarpina. 

tarsia,  f.  Provvisione. 

tarsiare,  tr.  Intarsiare. 

tarso,  m.  T.  min.  Quarzo.  H  T. 
med.  Orlo  dell'occhio. 

tàrtara,  f.  Sòrta  di  torta,  fat 
ta  di  pappa,  màndorle  e  zùc- 
chero. Il  tartar=esoo,  ag.  Tar- 
tàreo. Il  -etto,  m.  Sórta  di  vi- 
Vanda.  ||  -o  ,  m.  —  d'acqua 
congelata.  Stalattite. 

tamolo,  m.  Sòrta  di  mal  ve- 
nèreo. 

tarra,  f.  Sòrta  di  quadrùpede. 

taso«»,  r.  Sacchetta.  ||  -hetto, 
ui.  Sacchetto. 


tassagione,  f.  Tassazione. 
tassèllo,  ra.   Pèzzo   di  panno 

(ho  attaccan  sotto  il  bàvero. 
tassia,  f.  Sòrta  d'erba. 
tasta,  f.  Incòmodo,  Nòia. 
tastammo,   m.   Moltitùdine  di 

tasti.  Il  -tura,  f.  L'ordine  dei 

tasti.  Il  Tastièra. 
ta8to,ni.Strum.da  tasti,  f^onàr 

di  tasti,  il  Aìidiìr  col  —,  al  — . 
tastolina,  f.  di  Tasta. 
tattam  élla ,   s.    Ciarlone.   |j 

-ellare,  in.  Ciarlare. 
tàttera,  f.  Tacca,  Magagna.  || 

It.'igattèlla,  Minùzia.  i|  Cresta, 

malattia. 


TATTO 

tatto,  m.  [dal  It.  tactiis  (tan- 
gere)]. Uno  dei  ciuque  sènsi  : 
quello  che  pròva  le  impressioni 
per  nièjgo  della  pèlle. 

tatuà^grio,  ni-  [da  tatuare].  Il 
tatuare. 

tatuare,  tr.  [iud.  tatuo:  dal 
fr.  tatouer,  e  questo  dall'hai- 
tiano tatau].  I  segni  che  gl'In- 
diani si  fanno  sulla  pèlle. 

tau,  m.  19.*  lèttera  dell'alfabèto 
greco,  T.  Il  T.  stòr.  Sèrvo  de' 
cavalièri  di  Malta ,  con  una 
croce  sul  petto  fatta  a  T.  An- 
che Tati. 

tauiiiatar=g:o,  -grhl,  m.  [dal 
gr.  thaiimatourgós  {thaùma 
miracolo  e  érgon  òpera)].  Ope- 
ratore di  miracoli.  [Tòro. 

taurino,    ag.   lett.   da  'Tàuro, 

tantologrla,  f.  [dal  gr.  tauto- 
logia (taiitos  il  raedéjimo  e  lò- 
gos discorso)].  Vizio  d' elocu- 
zione per  cui  si  ripéton  sèmpre 
le  stesse  paròle. 

tavèrna,  f.  [dal  It.  tavèrna], 
spreg.  Béttola,  Osteria. 

tàvola,  f.  [dal  It.  tabula].  Asse, 
0  Arnese  formato  d'assi.  \\  Mò- 
bile grande  composto  di  vàrie 
assi  in  piano  che  si  règge  su 
quattro  gambe,  uSato  specialm. 
per  mènsa.  Andare  a  — .  Ès- 
sere  a  — .  H  prov.  A  —  non  ci 
s'invecchia.  \\  —  rotonda.  V. 
rotondo.  ||  ass.  La  vècchia  — 
e  la  nova.  \\  E  per  altri  usi, 
purché  grande.  ||  —  di  salva- 
zione,  del  naufràgio.  E  ass. 
'I  T.  stòr.  Tàvole  della  legg", 
di  Mofè.  Il  Le  dódici  tàvole. 
Le  leggi  raccòlte  dai  decèm- 
viri a  Roma.  ||  —  dell'  altare. 
Quadro  di  tela,  tàvola  o  altro 
che  sta  davanti  all'altare.  ||  — 
dipinta.  Quadro.  Pittura  in 
— ,  su  — .  li  Piccolo  piano  nella 
parte  superiore  dei  diamanti 
o  brillanti.  ||  Quelle  carte  ag- 
giunte ai  libri  con  incisioni  o 


fattivo,  ag.  Del  tatto,     [lènto 
tatuSa,  f.  Sòrta  di  quadrùpede 
tàuna,  f.  Lavoro  damascato. 
tàuro,  m.  Tòro. 
tavern=alo,   m.   Òste.  ||  Fre- 
quentatore di  tavèrne.  ||  Macel- 
laio, li  ag.  Da  tavèrna,  il  —òlla, 
f.  dira,   di  Tavèrna.    ||  — ière, 
m.  V.  tavernaio, 
tàvola,  f.  Piano   di  marmo.  |1 
Crocesanta.  |1  Banco,  dei  ban- 
chièri.   Il    Registro.  ||   Dare  a 
due  —  0  Dare  a  due  —  a  tm 
tratto.  Far  un   viàggio  e  due 
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sìm.  —  anatòmiche ,  geogrà- 
fiche. Il  Per  ìndice,  non  com.  !| 
—  reale.  Due  tavolette  unite 
e  damate  su  cui  fanno  un  giòco 
colle  pedine  e  coi  dadi  ;  e  II 
giòco  stesso.  Il  Agli  scacchi  è 
Tàvola  quando  il  re  è  esposto 
in  ogni  mòdo  a  scacco.  H  A 
dama,  quando  la  partita  non 
è  né  pèrsa  né  vinta.  ||  tavo- 
l=accino,  m.  T.  stòr.  Sèrvo 
dei  magistrati,  a  Firenze.  || 
—àccio ,  ra.  Pancàccio.  ||  T. 
stòr.  Spècie  di  targa  di  legno. 
Il  — ata,  f.  La  tàvola  pièna  di 
vivande  e  di  pers.  !]  -ato,  ag.  e 
s.  Assito,  Impiantito  di  tàvole. 
Il  —eggiave,  in.  Servir  a  tà- 
vola, li  — eggriante,  p.pr.,  ag. 
e  s.  Il  Garrone  di  caft'è  che  serve 
ai  tavolini.  ||  — etta,  f.  dim.  di 
Tàvola  (anche  antifr.}.  —  di- 
pinta attaccata  per  voto.  ||  Ta- 
volette di  cera,  uSate  comunem. 
dagli  antichi  per  scriverci.  :1 
—ière,  m.  La  tàvola  della  da- 
ma. Il —ina,  f.  dira,  di  -Tàvola. 
Il  — incino,  m.  dim.  non  e.  di 
Tavolino.  ||  -inetto,  — inlno, 
ra.  dim.  di  Tavolino.  \\  -ino, 
m.  Mòbile  più  pìccolo  della  tà- 
vola ,  per  vari  uSi  e  forme.  I| 
L'occupaz.  del  tavolino,  dello 
stùdio.  Sta  a  — .  ||  ass.  Da  giò- 
co. Il  —  da  giòco,  da  lavoro.  || 
-inùooio,  m.  dim.  spreg.  di 
Tavolino.  |i  -one,  m.  accr.  di 
Tàvola,  asse  gròssa.  ||  — òzza, 
f.  L' assicèlla  dove  i  pittori 
stèraperano  i  colori.  i|  — ùoola, 
—noce,  f.  dim.  spreg.  di  Tà- 
vola. 

tazz=a  f.  [dall'àrb.  thaQa]. 
Chicchera  grande.  ||  Quei  gran 
vasi  rotondi  di  marmo  o  di  piè- 
tra che  ricevon  1'  acqua  delle 
fontane  che  spicciano  in  alto. 
Il  -àccia ,  -acce  ,  f.  peg.  Il 
-etta,  f.  dim.  ||  -ina,  -ino, 
f.  e  m.  dim.  ||  —one,  m.  accr. 


TEDIO 

te,  pron.  [It.  id.],  nei  casi  obli- 
qui di  Tu. 

tè,  m.  [dal  cinese  trha].  Gènere 
di  piante  orientali  le  cui  fòglie, 
purgate ,  forniscono  una  be- 
vanda òggi  comune  anche  in 
Europa.  Il  La  bevanda  stessa. 

tèa,  ag.  D' una  spècie  di  ròSa 
giallo  pàllida. 

teatino,  ag.  e  s.  [da  Teate]. 
Chérico  regolare  della  congre- 
gazione fondata  da  S.  Gaetano 
Tiene  e  Pietro  Caraffa  arciv. 
di  Teate. 

teatral=e  ,  ag.  Di  teatro.  || 
-ita,  f.  astr.  Il  —mente,  av. 

teatro,  m.  [dal  It.  theatrum, 
gr.  théatron].  Edifizio  desti- 
nato ai  lavori  drammàtici,  mu- 
sicali e  altri  spettài-oli.  li  Le 
òpere  teatrali.  ||  La  recita.  || 
D' impresa  ,  recita  ,  canto.  i| 
Cérchio,  Anfiteatro.  '|  Per  sim. 
—  anatòmico,  dove  gli  anatò- 
mici fanno  le  loro  operazioni. 

Tebàide,  f.  [dai  dintorni  della 
Tebe  egi?.,  dove  si  ritirò  San- 
t'Ant.  ab.].  Luogo  solitàrio. 

tocca  e  più  cora.  téccola  [la 
stessa  che  Tacca].  Piccolissima 
màcchia.  ||  Anche  fig.  H  teooo- 
lina,  f.  dira,  di  Téccola. 

tècnic=amente,  av.  da  Tèc- 
nico. I  -iSmo ,  m.  Le  règole 
tècniche. 

tèoni=co ,  -ci ,  ag.  [dal  gr. 
technikcs  (téehne  arte»].  Che  ri- 
guarda 0  è  pròprio  d'  un'  arte, 
delle  arti,  di  mestièri.  I|  tecno- 
loggia,  f.  Trattato  delle  arti  in 
gen.  il  tecnolòepi=co,  -ci,  ag. 

teoo,  pron.  [da  con  e  te].  Con 
te.  Il  pleon.  volg.  Con  teco. 

tèda,  f.  T.  poét.  [dal  It.  taeda]. 
Sòrta  di  pino  salvàtico.  ||  E  di 
fiàccola  di  quel  pino  uSata  in 
nózze  e  funerali.  H  fig.  Lo  spo- 
salizio. 

tediare,  tr.  Dar  tèdio. 

tèdio,  tèdi  e  tèdi,  m.  [dal  It. 


servizi.  H  Far  intavolare,  il  Mét- 
tere 0  Levar  le  — .  Apparec- 
chiare e  Sparecchiare.  ||  tavo- 
l=acoiaio,  m.  Chi  fa  i  tavo- 
lacci. Il  —àccio,  m.  Far  — . 
Grande  apparécchio.  ||  —are, 
in.  Coprir  di  tàvole.  i|  -élla, 
f.  Legnetto  per  giocare  a  tó- 
vola.  li  Tavolòzza.  ||  Tavoletta 
incerata  per  scriverci.  i|  —èlio, 
m.  Banco,  li  Banchiuo  degli 
oréfici.  Il  -etta,  f.  Tavolòzza. 
Il  —ière,  m.  Èsser  sìil  — .  In 
pericolo,  il  Metter  una  còsa  sul 


— .  Arrischiarla.  1|  -ièri,  m. 
Tavolière,  li  —ito,  m.  Tavolato. 
!i  —òtto,  m.  dim.  di  Tàvola. 

tazza  (a),  m.  av.  D'una  ma- 
nièra di  fonder  metalli. 

tè',  apòc.  di  Tieni.  Tè,  tè!  a' 
cani,  To'. 

teàtrlco,  ag.  Teatrale. 

tebertlno,  ag.  Tiburtino. 

tecca,  f.  Non  ne  sajìere  o  in- 
tènder — .  Nulla.  [chire. 

teoohire ,  in.  T.    cont.   Attec- 

tecomeco ,   m.  Commettimale. 

tedèo  e  teddèo,  m.  Teddèum. 


TEGAMATA 
taediiiyn].  Nòia  profonda,  ij  te- 
dlos=amente,  av.  da  Tedioso. 
I  —ita,  f.  astr.    11   -o,  ag.  da 
Tèdio. 

teeramata,  f.  Quanto  tiene  un 
tegame,  i  Colpo  con  un  tegame. 

tegram^e,  m.  [dal  It.  tègere  co- 
prire]. Ta5o  circolare  con  fondo 
piatto  e  sponda  alta.  ||  -Ino, 
m.  dira.  Il  — one,  accr.  'i  téglia, 
f.  [dal  It.  tègula].  Vajo  di  ra- 
me con  sponda  bassa, stagnato, 
fatto  com'una  tegaraina.  ||  te- 
grli=ata,  f.  Quanto  sta  nella 
téglia.  '.I  -one,  m.  accr.  di  Té- 
glia, il  Anche  di  cappèllo. 

tegrnènte,  ag.  [da  tenere].  T. 
agr.  Di  tèrra.  Tenace. 

tégrola,  f.  [dal  It.  tègula  (tègo 
coprirei  V.  tégrolo.  :  tego- 
I^ata,  f.  Colpo  di  tégola.  j| 
-otta, -etto, -ina,  -ino,  dim. 
di  Tégola  -  0.  ||  tégrolo,  m. 
Émbrice  curvo,  per  copertura 
del  tetto  0  delle  commettiture 
degli  émbrici  ordinari.  1|  teg^u 
mento,  m.  T.  et.  nat.  Quanto 
serve  a  coprire  e  avviluppare. 
La  pèlle  è  il  —  degli  animali. 

teismo,  m.  Dottrina  del  teista. 

teist=a,  -i,  m.  [dal  gr.  theós 
Dio].  Credènte  in  Dio ,  senza 
fòrmule  religiose. 

tel=a,  f.  [dal  It.  téla].  Tessuto 
di  filo  in  gèn.  —  line,  cuna 
pine,  Jvizzere,  nostrane,  ba- 
tiste. —  d'Olanda.  ||  ass.  Di 
quella  di  lino.  Camice,  Leu 
Zola  di  tela,  li  Tela  dipinta. 
Un  quadro  a  òlio.  ||  E  assol. 
Le  tele  del  Tiziano.  ||  -kg- 
glo,  m.  Qualità,  tessuto  della 
tela.  '  —aietto,  — aino,  dim.  di 
Telaio.  Il  -alo,  -al,  m.  Màc- 
china o  meccanismo  per  tès- 
sere. '',  E  altre  màcchine  sim.  || 
Ogni  lavoro  preparato  nelle  sue 
parti  principali  e  generali,  Ar- 
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matura,   e   T.  falegn.  Quattro 

pèzzi  commessi  in  quadro.  Il 
Quel  quadrato  di  legno,  su  cui 
viene  assicurata  la  tela  dipinta 
0  per  dipingervi  sopra. 

tel-efonare,  tr.  [iud.  telèfono: 
da  telèfono.  Parlar  col  telèfono. 
'!  —efonia,  f.  Arte  e  mègjo  di 
usare  il  telèfono,  il  —efònico, 
-efònloi,  ag.  ||  -efonista, 
— efonlsti,  m.  Addetto  al  te- 
lèfono, li  — òfono,  m.  [dal  gr. 
téle  lontano ,  e  phoné  voce]. 
Strum.  telegràfico  permègjo  del 
quale  si  può  parlar  da  lontano. 

tel=eg7afla,  f.  [e  ^ra^/ieiH  scri- 
vere]. La  sciènza  o  arte  telegrà- 
fica. Corso  di  — .  li  — egpràflco, 
— egpràflci,  ag.  da  Telègrafo. 
il  -egraflsta ,  -elegrraflsti , 
ag.  e  s.  Addetto  al  telègrafo. 
-ògTa.to,  va.  Apparécchio  elèt- 
trico per  trasméttere  a  grandi 
distanze  le  nòstre  idèe.  Pila, 
Filo  conduttore  del  — .  !1  — ele- 
gramma,  ra.  Avviso  per  telègr. 

teleria,  f.  Quantità  di  tele. 

tele80=òplo,  -opi,  m.  [dal  gr. 
<éZe lontano  e  skophein  vedere]. 
Sòrta  di  canocchiali  astronò- 
mici in  cui  gli  oggetti  si  vedon 
per  riflessione. 

telett=a,  -ina,  f.  dira,  di  Tela. 
il  Una  spècie  di  tela  tessuta 
con  òro  0  argènto  filato. 

teUina,  f.  [dal  gr.  ttlline].  T. 
jool.  Gènere  di  molluschi  acé- 
fali marini.  ||  m.  prov.  Far  ri- 
dere le  — .  Far  còse  ridicole. 

tellùrio  e  telluro,  m.  [dal  It. 
tèllus,  tèlluria  la  tèrra].  Me- 
tallo scopèrto  il  1782  in  Tran- 
silvània. 

telo,  ra.  [da  tela].  Il  tessuto 
considerato  nella  sua  altezza 

télo,  m.  [dal  It.  tèlum  (tènde 
re»].  T.  poét.  Arme  da  lanciare 
Il  flg.  Il  tèlo  d'amore. 


tèdio,  ra.  Stare,  Tenere  a  — . 
Tediare.  ||  Venire  a  — .A  nòia. 

t«r«>  f.  baccèllo.  Il  T.  pist.  Li- 
sca, Rèsta. 

tiiTffhia,  f.  Téglia. 

tairn^énte,  ag.  Che  &,  6  in 
posséiwo.  Il  fig.  Parco ,  Asti- 
nènte, Avaro.  ||  -énza,  f.  astr. 

t«l«a,  f.  —  gitiditidria.  L'an- 
damento d'una  càusa.  l|-«ret- 
t»,  m.  TdaJelto.  Il -aro,  ra.  Te- 
tèlo,  in.  Archibùgio.  [luio. 

tei  onàrlo,  ni.  Gabellière.  ! 
-ènlo,  in.  Banco  dei  gabel- 
lieri e  del  cambiatore. 

tèma,  m.  Esempio,  Azione. 


TÈMPERA 

teIon=a,  f.  accr.  di  Tela.  |(  -e, 
m.  Sipàrio.  Calare  il  — . 

telònio,  m.  [dal  gr.  teloneìon 
(télos  gabèlla)  banco  dei  gabel 
lièri],  scherz.  Andare,  Stare, 
Èssere  al  —  o  a  ~,  al  lavoro, 
di  propòsito. 

tema,  f.  [da  temere].  Timore. 

tèma,  tèmi,  m.  [dal  gr.  théma 
còsa  posta].  Argomento.  H  T. 
gramm.  La  parte  invariàbile 
nelle  declinazioni  e  coniuga- 
zioni. Il  temàtio=o,  -1,  ag. 

temènza,  f.  [da  temere].  Ti- 
more, di  suggezione. 

temerariamente,  av.  da 

temer=àrio,  -ari,  ag.  e  s.  [dal 
It.  temeràrius  [temere,  a  caSo)]. 
Straordinariamente  e  sfaccia- 
tamente audace,  il  Giudìzio  — , 
che  facciamo  a  danno  altrui 
senza  alcuna  pròva. 

tempere,  in.  [ind.  temo  e  pop. 
tèmo  ;  perf.  temei,  temesti,  te- 
mè e  temette;  tememmo,  te- 
meste, temerono  e  temettero: 
dal  It.  timère].  Aver  timore.  Il 
Dubitare.  Temo  di  dimenti- 
carmene. Il  Sospettare.  JV'ojj  è 
a  temerne  danno.  \\  Paventare. 
Il  Curare,  Sentir  molto.  Sof- 
frire. Teme  il  freddo,  ti  -ènte, 
p.pr.,  ag.  e  s.  ||  -nto,  p.p.  e  ag. 

temerità,  f.  [dal  It.  temerita- 
tem  (temere  a  caSo;],  astr.  di 
Temeràrio. 

temibile,  ag.  Da  temersi. 

tòmo,  ra.  [dal  It.  tèmo  (tènde- 
re)]. T.  poét.  Timone. 

tèmolo,  m.  [dal  It.  th>/minus 
perciié  la  sua  carne  sa  di  ti- 
mo VJ.  T.  gool.  Pesce  dei  sal- 
niònidi.  [pò. 

tempaccio,  m.  spreg.  di  Tèm- 

tempaiòlo,  ag.  e  s.  T.  agr.  Di 
jKirio  lattante. 

tèmpera ,  f.  [da  temperare]. 
Grado  di  durezza  che  si  dà  ai- 


tèma,  f.  per  m.  Il  téma. 
temènza,  f.  Timore  in  gèn, 
temeràrio,  ag.   Casuale,  For- 
tùito. [ca$o. 
temerità,  f.  Ca$o.  ||  Con  —.  A 
temimento,  ra.  11  temere,  Ti 
moro.                 [to,  inconcusso. 
temmirio,  ra.  Argomento  cèr 
temo-ne,  m.  Timone,  il  -nière, 
m.  Timonière. 

temor=e  e  der.,  m.  Timore 
-ènte,  ag.  Timoroso.  ||  -oso, 
ag.  Timoroso.  i|  .Spaventoso. 
toinp-oUamonto,  m.  Il  lem 
pellare.  ||-«Ilar«,   intr.  Ten 
tennare.  ||  Bàttere.  ;ì  tlg.  Far  va 


ciliare.  ||  in.  Stare  ambiguo.  {| 
-ellata,  f.  Terapèllo.  li  -èlio, 
ra.  Suono  interrotto  di  campane 
0  altro  strumento.  {{  —elione, 
in.  Uomo  gròsso  che  fu  il  gòffo. 
tèmpera  e  tèmpra,  f.  Disposi- 
ziono. Il  Temperatura,  li  —della 
penna.  Temperatura,  Tàglio.  || 
Tèmpre  celèsti.  Lo  sforo.  iJ 
temp-eramento,m.  Govèrno, 
Mòdo  di  règgere  o  guidare.  || 
Misura.  Il  -eranza,  f.  Tempe- 
ramento, Il  Modèstia.  ||  -erare, 
tr.  Concordare.  ||  Preparare,  jj 
Méscere.  ||  Riniestaro.  Il  Rogo- 
laro,  li  riti.  Contenersi  n  -era- 


TEMPERARE 
l'acciaio  tuffandolo  acceso  in 
qualche  matèria  fredda.  |i  lig. 
]'iù  coni,  tèmpra.  ||  Stempe- 
ratura con  còlla  0  chiara  d'óvo 
I)  gomma  die  i  pittori  fanno 
dei  colori,  dipingendo  sullu  te- 
la, sul  legno ,  sulla  carta,  in 
decorazioni,  ecc.  Dijnnto  a  — . 
Lavorare  a  — .  ||  T.  muj.  Di- 
stinzione, Timl)ro  di  suono.  I| 
tempera=mento,  m.  Il  tem- 
perare. Il  Ripièno.  !|  Una  giusta 
mescolanza  di  còse.  ||  E  dell'or- 
j^aniSmo  animale.  ||  — nte,  ag. 
e  s.  Che  à  temperanza.  ||  — nza, 
f.  [dal  It.  femjìerànfia].  Virtù 
che  consiste  nell'  èsser  tempe- 
ranti nei  desidèri. 
temp^erare ,  tr.  e  riti.  [ind. 
tempero  :  dal  It.  fein2)erare(tèm- 
pus).  Dar  la  giusta  mijura  di 
tèmpo].  Dar  la  tèmpera.  — 
una  jìenna  (d'oca,  colla  mac- 
chinetta 0  col  temperino)  fa- 
cendo la  dovuta  punta  atta  a 
scrivere.  ||  Corrègger  la  fòrza 
sovèrchia  e  sira.  ||  fig.  Temperò 
lafrafe.  \\  Accordare.  |1  -eran- 
te,  p.pr.  e  ag.  ||  -erato,  p.p. 
e  ag.  Sicurezza  temperata  da 
un  pò' d'inquietùdine.  \\  —era- 
tamente, av.  da  Temperato. 
Il  -eratlvo,  ag.  non  e.  Atto 
a  temperare.  ||  -eratura,  f. 
Stato  sensibile  dell'  ària,  e  di 
colore  ne'  còrpi.  I|  Il  temperare 
la  penna  o  il  lapis.  ||  -èrle, 
f.  [dal  It.  tempèries].  Tempe- 
ratura dell'  ària ,  e  piuttòsto 
stagione.  ||  -orinata,  f.  Colpo 
di  temperino.  ||  -crino,  m.  Sòr- 
ta di  coltellino  con  ima  o  più 
lame  e  a  vòlte  con  cisoie  e 
altri  piccoli  arnesi.  ||  -osta, 
f.  [dal  It.  tempèstas  (cattivo 
tèmpo)].  Fùria  di  mare,  o  del- 
l' ammosterà.  Tempèsta  im- 
provri/a.  Furon  còlti  dalla 
tempèsta.  ||  prov.  S'intènde  ac- 
qua, ma  non  —,  biasimando 
reccès.so.  Il  Per  simil.  e  lig. 
Temjìèsta  di  paròle.  \\  -esta- 
re,  in.  Far  tempèsta.  ||  Per 
sim.  tr.  Travagliare.  ||  assol. 
Metter  sottosopra.  ||  -estiva- 
mente, av.  lett.  da  Tempe- 
stivo. Il  -estivo,  ag.  T.  lett. 


telo,  m.  Temperino.  ||  -era- 
tnra,  f.  Temperamento.  |i  — 
della  penna.  Tèmpera.  ||  -era- 
astone,  f.  Temperanza.  ||  -e- 
stade  ,  -estate  ,  f.  Tèmpo  , 
stagione.  ||  -estanza,  f.  Tem- 
pèsta.Ij-estare,  tr.  Inquietare. 


1129 
Opportuno.  |l  -estosamente, 
av.  da  Tempestoso.  ;i  —estoso, 
ag.  da  Tempèsta.  |]  Impetuoso. 
il  fig.  Mente,  Vita  — .  I|  —etto, 
dim.  iròn.  di  Tèmpo,  ji  tempia, 
f.  [pi.  Tempie  e  ì}oét.  Tempia: 
dal  It.  tempora].  Le  parti  la- 
terali della  tèsta  tra  l'occhio, 
la  fronte  e  l'orécchio.  ||  I  ca- 
pelli. Il  tempriate,  m.  T.  a.  e 
m.  Parte  del  telaio  per  cui  la 
tela  è  tenuta  stesa,  larga,  che 
non  si  sciupi  il  pèttine.  ||  -Ino, 
m.  dim.  iròn.  di  Tèmpo.  |1 
tèmp^lo,  -ì,  m.  [dal  It.  tèm- 
2)lum  (tèmpulum,  dim.  di  <em- 
2)us,  sezione,  spàzio  circoscrit- 
toj].  Edilizio  inalzato  al  culto 
(se  è  cattolico  à  qualche  còsa 
d'artistico,  di  monumentale).  || 
-Isslmo,  sup.  di  Tèmpo,  op- 
portunità. Il  Per  tempissimo. 
La  mattina  prèsto ,  prèsto.  |] 
-lare ,  ag.  e  s.  T.  stòr.  Ca- 
valière d' un  órdine  istituito 
al  tèmpo  delle  Crociate  per 
difesa  dei  pellegrini  che  an- 
davan  a  visitare  il  S.  Sepolcro, 
e  sopprèsso  da  Clemente  V. 
(22  marz.  1312).  {{tèmpio,  m. 
T.  poèt.  Tèmpio. 
tèmpio,  -1,  ra.  [dal  It.  tèmims 
(sezione,  pòi  periodo  di  tèmpo)]. 
Successione  dei  fenòmeni  nel 
mondo  sensibile.  Il  —  è  ga- 
lantuomo. Il  Dar  tèmpo  al 
tèmpo.  Far  che  il  tèmpo  com- 
pia la  sua  parte.  ||  Un  cèrto 
spàzio  di  tèmpo  relativo  alle 
còse  della  vita ,  sociali,  ecc. 
Datemi  un  pò' di  — .  ||  CVtJ  à 

—  à  vita.  Quando  c'è  del  tèm- 
po tra  mèiigo  si  pòsson  fare 
molte  còse.  !  Occasione,  Oppor- 
tunità. Il  Èsser  a  —  a  far  una 
còsa.  Poter  ancora  aspettare. 
Il  Pèrdere  il  — .  Facendo  nulla 
0  còse  inùtili.  ||  Avanzar  — . 
Risparmiarne.  ||  Aver  — ,  mòdo, 
vòglia  e  sim.  A  —  a  dire!  \\  À 
buon  — .  Chi  à  vòglia  di  pèr- 
derne 0  ne  pèrde.  I|  Aon  metter 

—  in  mèggo.  Èsser  sollécito.  || 
Aver  del  —,  degli  anni.  ||  Chi 
à  —  non  aspètti  — .  Ognuno 
provveda  a  tèmpo. 1|  IJar.n  bìton 

—  Divertirsi.  ||  Al  —  de'  tèmpi. 


Il  riti.  Affannarsi.  ||  —estato,  m. 
Tempesta.  ||  -iale,  m.  Tempia. 
Il-ière,  ra.  Custòde  del  tèmpio. 
Templare.  ||  -lerèllo,  m.  dim. 
di  Tèmpio.  ||  -Ione,  m.  Percòssa 
nella  tempia.  ||  Uomo  stolido. 
tèmpo,  m.  Uomo  di  —.  Attem- 


TÈMPO 
Di  tèmpi  lontuni.WPassare il — ,. 
il  suo  —  a  una  còsa,  a  far 
qualcòsa.  Lavoracchiando  o  di- 
vertendosi 0  facendo  qualcòsa 
invece  che  nulla.  ||  Del  tèmpo 
misurato,  indicato,  limitato.  |1 
assol.  Vale  il  tèmpo  necessario. 
Il  Accennando  a  cambiamenti. 
li  Dilazione.  ||  A  mal  —.  Inop- 
jiortuno.  Il  La  stagione  pròpria 
a  qualche  còsa.  i|  E  della  parte 
che  riguarda  la  nòstra  vita.  ||  — 
fa.  Richiamandoci  a  un  tèmpa 
passato  non  molto  distante. I|Z>a- 
mèzzi—.  Da  mèjga  stagione.  || 
T.  meter.  e  astr.  —  siderale,  so- 
lare. Equazione  del  — .  UT.  muS. 
La  divisione  del  suono,  secon- 
do cui  si  move  la  voce  e  si 
agisce.  Il  La  disposizione  del- 
l'aria, L'ammosféra.  ||  m.  av. 
A  un  —,  Contemporaneamen- 
te, Insième.  ||  D'ogni  — .  Sèm- 
pre. I!  A  —  e  luogo.  Quando^ 
tutte  le  opportunità  ci  sono.  ì\ 
A  un  — .  Nello  stesso  tèmpo. 
11  T.  lett.  Ami  — .  Prima  del 
tèmpo  dovuto.  ||  Èsser  buon 
tèmpo.  Èsser  un  gran  pèzzo. 
Il  Di  gran  tèmpo.  Del  gran 
tèmpo.  Si  pèrde  di  gran  tèm- 
po in  cèrte  scuole.  ]\  Di  nòtte 
tèmpo.  Di  nòtte,  Nella  nottata. 
Il  Per  tèmpo.  Sollecitamente.  !| 
tempone,  m.  accr.  di  Tèmpo, 
Il  fig.  tempora,  pi.  f.  Tèmpi.  !| 
Quattro  —,  digiuno  che  la  Chie- 
sa cattòlica  impone  al  principi» 
delle  quattro  stagioni.  1|  tem- 
por^ale ,  ag.  T.  eccl.  Che  è 
soggètto  al  tèmpo,  passa  col 
tèmpo,  mondano.  Spirituale  e 
— .  Bèni  —.  Il  sost.  e  ass.  Il 
territòrio  che  occupava  il  papa 
come  sovrano.  ||  T.  teol.  contr. 
a  Perpètxio.  Mali  temporali.  '| 
ag.  T.  anat.  Delle  tempie.  ||  m. 
Burrasca.  Brutto,  Orribile  — . 
Il  -alita,  f.  astr.  ||  -almente, 
av.  da  Temporale,  contr.  d'E- 
tèrnamente, S2nrituabnente.  \\ 
-aneità,  f.  astr.  di  Temporà- 
neo. Il  -àneo  ,  ag.  Che  è  del 
tèmpo,  per  un  cèrto  tèmpo.  1| 
tèmpore.  T.  lat.  nel  m.  Ev 
— .  All'  improvviso.  H  tempo- 
regrgrla^mento,  m.  Il  tempo- 


pato.  Il  Venire  in  — .  Créscere, 
Avanzarsi  in  età.  ||  A' tèmpi.  A 
suo  tèmpo.  Il  Al  —.  A  suo  tèm- 
po. Il  A  mal  —.  Da  mal  — .  Di 
còsa  cattiva.  ||  Di  gran  — .  Uri 
pèzzo  fa.  Il  Senza  — .  Etèrna- 
mente. Il  Tòsto,  Immediatameu- 


TENACE 
regrgiaie.  H  -re,  in.  Governarsi 
secondo  i  tèmpi.  ';  Pigliar  tèm- 
po, lì  tèmpra,  f.  vale  Tempo- 
ra, ma  solo  nei  sign.  fig.  di 
Durezza,  Fibra  resistènte.  !| 
temp=rare  (ind.  tempro),  tr. 
Dar  tèmpra,  durezza;  specialm. 
al  flg.  Il  poèt.  Temperare,  l'-ùc- 
olo,  m.  dim.  di  Tèmpo. 

tenao=e,  ag.  [dal.  It.  tenacem 
(tèneo)].  Che  tiene,  Che  non 
cède.  Il  — emente,  av.  ||  —etto, 
dim.  non  e.  ||  -ita,  f.  astr. 

tenàgrlla,  f.  T.  tanaglila. 

tènda,  f.  [da  tèndere].  Tela  per 
coprire  per  lo  più  dal  sole.  || 
D'altre  coperture.  La  —  del 
monumento.  I|  Spècie  di  padi- 
glione fatto  di  gròssa  tela, 
ritto  in  apèrta  campagna  per 
ripararsi  dal  sole  e  dalle  in- 
tempèrie. Il  —  da  campo.  Leva- 
re le  — .  Il  fig.  Levare  le  — .  An- 
darsene. Il  Attirare  delle  — .  Da 
tìltimo.  Il  tendiate ,  m.  Gran 
tènda,  il -ato,  m.  Attendamen- 
to di  più  tènde.  !|  -ènza,  f.  astr. 
di  Tendènte. 

tèndere,  tr.  [perf.  tesi:  dal  It. 
tèndere].  Stèndere  all'aria.  \\ 
Tèndere  tirato,  diritto.  ||  fig. 
Tènder  gli  òcchi,  gli  orecchi. 
Varrò  dell'  intellètto.  \\  Èsser 
indirizzato,  Aver  tendènza.  !! 
Dei  colori.  I!  Tènder  Varco,  la 
baléstra.  Caricarli.  ||  Tèndere 
agli  uccèlli  le  reti,  i  lacci  o 
sim.  per  chiappiarli.  —  al  pa- 
retaio, aW  uccellièra.  E  ass. 
I  —  tràppole.  Anche  tìg.  li  ten- 
dènte, p.pr.  e  ag.  I!  teso,  p.p. 
e  ag.  li  tendina,  f.  dira,  di 
Tènda.  ||  tèndine,  m.  T.  anat. 
Cordoni  di  vàrio  volume  e  for- 
ma, bianchi  lùcidi  ,  collocati 
all'estremità  de' mùscoli.  ||  — 
d'Achille.  Situato  sulla  fàccia 
pobteriore  del  calcagno.  ||  ten- 


ie. ||  tempora,  m.  pi.  Tèmpo. 
/  — .  Il  tempor=ale,  ag.  Di 
tèmpo.  "  m.  Tèmpo.  1  Stagione. 
i{  -alemente,  av.  Temporal- 
mente. Il -alita,  f.  Affètto  alle 
cAne mondane.'! -almente,  av. 
Nel  tèmpo.  i|  -àneo,  ag.  Della 
Htagione.  !|  Frutto  —,  primatic- 
cio. Il  -Ile  ,  m.  Tmnpai6lo.  Il 
tèmpre,  f.  Tèmpra. 

tena  oe,  ag.  Avaro.  I{  Fedele.  || 
— oltà,  f.  AvartJiia,  Spilorceria. 

tenaSmene,  m.  Tenèimo. 

tenoloae  e  deriv.,  f.  Tenzone, 
Qu<!«itione. 

tendaròla  f.  dinu  di  Tènda. 
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d===lneo,  ag.  f.  med.  da  Tèn- 
dine. '! -inetto,  dim.  il  -inoso, 
ag.  T.  med.  ||-ltore,  verb.  va. 
di  Tèndere.  I|  — one ,  m.  accr. 
di  Tènda,  [i  Quella  de'  teatri. 

tenebra  e  più  raram.  tenèbra, 
f.  T.  poèt.  Tenebre.  !|  tenebre, 
f.  pi.  [dal  It.  tèìiebrae].  Oscu- 
rità pièna ,  Buio  profondo,  i; 
T.  eccl.  I  mattutini  del  gio- 
vedì, venerdì,  sàbato  santo  che 
li  cantano  la  vigìlia  di  questi 
tre  giorni  vèrso  sera;  e  dopo 
l'ufficio,  spènti  i  lumi,  bacchet- 
tan  le  panche.  I|  È.<iser  la  pan- 
ca delle  — .  Chi  è  bistrattato 
da  tutti,  il  Far  le  —  addòsso  a 
tino.  Bastonarlo.  I|  tenebr=la, 
f.  T.  lett.  Spàzio  di  tenebre,  j; 
—one,  m.  Persona,  Tèsta  con- 
fusa, noiosa,  brontolona.  II  o- 
sità,  f.  astr.  di  Tenebroso,  j; 
-oso,  ag.  da  Tenebre. 

tenènte ,  m.  [da  tenere].  T. 
mil.  Grado  sotto  il  capitano. 

tèneramente,  av.  da  Tènero. 

tenere,  tr.  [ind.  tengo,  tieni, 
tiene:  teniamo,  o  si  tiene: 
imperf.  tenevo:  perf.  tenni: 
fut.  <crrò;  cong.  tenga:  dal  It. 
tenére].  Avere  in  pròprie  ma- 
ni, Règgere,  Portare  e  sìm.  li 
imperat.  Prèndere.'!  E  offrendo. 
Non  —  né  scorticare.  V.  soor- 
tioare.  Il  —  in  possésso,  col 
comando.  E  assol.  ||  Intratte- 
nere. —  a  chiàcchiere,  a  bada.  \\ 
Occupare.  Tu  tieni  tròppo  po- 
sto. Il  Arrivare,  Èsser  giunto. 
T.  lett.  1!  Di  cèrte  aziènde  e  uffi- 
ci. Condurli.  ||  Di  còsa  che  non 
tiene  bène  il  contenuto.  Barile 
che  non  tiene.  ||  Mantenere.  E 
flg.  Tener  fermo.  Tener  duro.  || 
Trattenere,  Frenare. ||  E  di  còse. 
I|  Règgere.  ||  Costringere.  ||  Mét- 
tere, per  quel  tèmpo  necessa- 
rio. Il  Contenere.  ||  Ritenere.  || 


tenebr=are,tr.  e  in.  Rabbuiare, 
Fare  scuro.  ||  -one,  m.  Tene- 
bra. Il  -osità,  f.  Bufèra,  Tem- 
pèsta. || -oso,  ag.  Conturbato, 
Confujo  e  sim. 

ten'^ere  ,  tr.  [iraper.  tè,  tieni). 
I|  Valere.  ||  Ritenere.  ||  rifl.  Te- 
nersi a  martèllo  o  ass.  (Règ- 
gere a).  Il  Tenersi  di  putti. 
Contentarsi.  ||  Tenersi  le  piaz- 
ze, le  fortezze.  Non  arrèndersi. 
Il  -ènte,  p.pr.  Tenace,  Rltenl- 
trice.  Il  m.  Mànico. 

tcttcrveto,  m.  Ramo  o  Àlbero 
tènero.  I|  -ezxa,  f.  (iiòvani' 
età.  Il  Cura,  ;^<lo.  Il  -Uà  e  -Itù- 


TENIMENTO 
Serbare.  ||  —  .9crvi,  schiavi.  In  j 
servitù,  in  schiavitù,  li  Seguire. 
—  una  strada.  \\  Tener  le  parti  ' 
di  qualcuno.  Difènderlo,  Èsser  ' 
dalla  sua.  ||  Fare.  i|  in.  ÈsserJ 
resistènte,  Far  presa.  l|  Conser- 
vare. Il  Frenarsi.  Il  Tenersi  sulle 
gambe.   Règgersi.  ||  Attenersi. 
!|  E  ass.  Tenersi.  Potersi  dar 
vanto.  La  madre  può  tenersi^ 
d'avere  educato   bène  i  suo 
Agli.  Il  -nto,  p.p.  e  ag. 

tener=èllo  ,   ag.    dim.  lett.  di  ' 
Tènero.  ||  -etto,  dim.  i:  -erez- 
za, f.  astr.  in  sign.  d'Affettuoso. 
La  —d' una  madre.  Paròle  di 
pietà  e  di  —.  \\  T.   pitt.  —  dij 
movènza,  contr.  di  Rigidità.  ||| 
pi.  Atti  0  paròle  di  tenerezza,! 
a  vòlte  mòlli   e  biasimévoli.  ||' 
-ino,  ag.  dim.  vez.  di  Tènero.  ■ 

tènero,  ag.  [dal  It.  tènerum],ì 
coutr.  di  Duro.  Meno  duro,  piiì  j 
pieghévole  del  sòlito.  ì\  Di  pian- 
te, vale  Giovanine,natedipòco,j 
fàcili  a  mangiarsi.  ||  Di  pers.  di] 
gióvane  età.  T.  lett.  i|  D'animo,! 
di  fibra  cedévole.  ||  Che  sente! 
tròppo.  Il  E  pòco  pop.  Affettuo- 
so.   Il    Molto   curante.    ||   sost.i 
Mangia  il  —  de'  carciófi.  \\  te- 
ner=one,  ag.  e  s.  accr.  o  spreg. 
Il  —étto,  —ùccio,  dim.  i|— nme,] 
m.  Cartilàgini  e  ossa  tènere. 

tenesmo,  m.  [dal  It.  tenèfmus,\ 
gr.  tenefmós].  T.  med.  Il  mal] 
de'  pondi. 

tènia,  f.  e  non  cora.m.  [dallt.j 
taenia,  gr.  tainia  bènda].  Vèr 
me  solitàrio. 

ten=imento,   m.   [da    tenere]. 
Più  com.  Tenuta.  ||  -ore,  m.  i 
[dal  It.  tenòrem].  Il  mòdo  e  la  ' 
sostanza  d'una  compojizione. 
flg.  Novo,  Sòlito  tenórdi  vita. 
Il  T.  lett.  poèt.  Armonia.  H  T. , 
muj.  Voce  maschile  che   à  le] 
nòte  più  alte  possibili  naturai-] 


dine,  f.  Tenerezza.  ||  tènero,] 
ag.  Permaloso.   i|  Credulone.  ||^ 
Tènero  di  calcagna,  ('lii  si  la- 
scia facilmente  Svòlgere.  ||  te- j 
n-erone,  m.  Tenerezza.  1|  -e- 
ruzzo,  ag.  e  s.  Tenerùccio. 
ten-ière ,    m.    T.    mil.    Partel 
del  fusto    e  Fu.sto   di'Ua    baie- 1 
stra.  Il  — imento ,  m.    Soste- j 
gno.  Il  Possessione.  ||  Òlibligo; 
Il  Territòrio.   ||  Kioin^  ||  -Ito- 
re,  verb.  m.  di  Tenere.  i|  Pos- 
sessore. Il  -Itòrio   e  -itero  ,| 
m.  Territòrio.  ||  -itura,  f.  V. 
tenimento.  ||  -ore,   ni.  No- 
tizia, Contezza.  |{  l)iiT/.iono.  ||i 


TÈXSA 
I  -mente.  I!  E  l'uomo  stesso.  1|  -o- 
regrgrlare,  in.  Aver  voce  che 
à  del  tenore. 
tènsa,  f.  [dal  It.  tcnsa].  T. 
arche.  Sòrta  di  màcchina  da 
])rocessione. 

tensione ,  f.  [dal  It.  iènsa']. 
J/ésser  molto  teso;  e  scientifi- 
'iimente  parlando,  Aumento  di 
\()luine. 

■nta,   f.  [da   tentare  (intens. 
/  fèndere)'].  T.  chir.  Strumen- 
1  in  gèn.  per  introdurre,    e- 
s;)lorare  qualche  parte  malata 
o  per   evacuazioni  e  medica- 
ture. Il  tentàcolo,  m.  Appen- 
dice mòbile  non   articolata   di 
cui  molti  anira.  son  provvisti. 
tentàbile,  ag.  Che  si  può  ten- 
tare. 
■tenta=re,  tr.  e  ass.  [ind.  tento: 
dal  It.  tentare  (intens.  di  tenére 
e  di  tèndere'],   tr.    e  ass.   Far 
pròve    di   riuscita.    ||   Tastare 
per  qualche  pròva.  Tentare  la 
còrda   d' uno  strumento.  \\ 
il  guado.   Anche  flg.  ||  Provar 
con  la  tenta.  Anche  fig.  |i  iròn. 
per  Tastare.  ||  —  tino.  Cer- an- 
dò d'indurlo,  di  sapere,   ecc.  || 

—  ^lno.  To'oàr  leggermente 
per  qualche  motivo  segreto.  || 
Tirare  ,  Istigare  al  male.  ||  — 
d'una  còsa.  T.  lett.  ||  Anche  in 
sènso  non  cattivo.  ||  Son  ten- 
tato di  negare,  di  dire.  \\  — tlvo, 
m.  Azione  per  tentar  qualcòsa. 
lì  -tore,  -trloe,  verb.  m.  e  f. 
di  Tentare.  Spirito  —.Diàvolo 

—  Il  -zloncèlla,  f.  dira,  di  Ten- 
tazione. Il  -zlone,  i.  Il  tenta- 
re, instigare. 

tentenn^a,  m.  e  f.  Di  pers.  che 
non  conclude  nulla.  Il  Carbone 
scrisse  il  Re  T.  ||  -amento,  m. 
Il  tentennare. 

tentenn=are,  in.  [ind.  tenten- 
no: da  tin-tìn  suono  del  cam- 
panèllo e  voce  imitativa].  Di 
còse  mal  ferme.  ||  L' incertez- 
za. Il  fig.  Dimmi  il  tuo  pa- 
rere senza  tentennarla  tanto. 
\\  -ata ,  f.  Il  tentennare.  || 
-élla,  f.  Parte  della  ròta  del 
mulino  che  move  la  màcine.  || 


Fare  il  —  (l'accompagnamen- 
to). Il  Tenere  il  —.  Secondare 
nel  parlare.  !|  pi.  Tenori.  Ar- 
monie. 

tónta,  f.  Tentativo.  ||  tent=a- 
Srlone,  f.Tentazione.ll  —amen- 
to, m.  Tentazione.  ||  Tentativo. 
Il  -atlvamente,  av.  da  Ten- 
tativo. Il  -azione,  f.Fròva. 
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Quelle  nòttole  che  avvertono 
cadendo,  il  mugnaio  che  non 
c'è  più  grano  nella  tramòggia. 
Il  —Ino,  m.  dim.  di  Tentenna.  || 
—lo,  —11,  m.  Un  tentennare 
continuato.  ||  — one  ,  accr.  Di 
pers.  che  non  risòlve,  li  -onl, 
av.  Tentennando. 

tento^ne  e  -ni,  avverb.  [da 
tentare].  Andar  — ,  adagio  e 
leggèro,  tentando  il  terreno. 
Anche  tìg. 

tènu===e ,  ag.  [dal  It.  tènuem]. 
Sottile.  Il  flg.  Pòco,  Scarso.  Di 
pòca  importanza.  ||  -emente, 
av.  Il  tenuità,  f.  astr. 

tenut=a,  f.  [da  tenere].  Il  te- 
nere, contenere.  ||  Considerévo- 
le estensione  di  terreni  ripar- 
tita in  poderi  o  in  bòschi,  so- 
dàglie, e  sim.  It  -àrlo,  -ari, 
m.  T.  leg.  Chi  è  in  tenuta.  !| 
-élla,  f.  dim.  di  Tenuta. 

tenzonare  (ind.  tenzono),  in. 
T.  lett.  Far  tenzon 

tenzone ,  f.  [dal  It.  tènsum 
p.p.  di  tèndere].  T.  lett.  Que- 
stione, Combattimento. 

teobròma,  m.  [dal  gr.  theós 
Dio  e  hròrna  cibo  :  cibo  degli 
Dèi].  Pianta  del  caccao.  Ij  Cioc- 
colata fine,  pura. 

teooràtl=oo,  -ol,  ag.  da  . 

teo=orazla ,  f.  [dal  gr.  tfieo- 
kratia  {Theós  Dio  e  krdtos 
potere)].  Sòrta  di  govèrno  ove 
il  poter  civile  è  esercitato  da 
capi  che  anno  il  potere  sa- 
cerdotale. Il  -dia  ,  f.  [òde  can- 
to]. T.  teol.  Canto  in  lòde  di 
Dio.  Il  -g^onla,  f.  [gónos  ge- 
neraz.].  T.  mitol.  Generazione 
degli  Dèi.  Il  teolo^grale,  ag. 
[lògos  dottrina]  da  Teologia. 
Il  "Virtù  — .  La  fede  ,  la  spe- 
ranza eia  carità.  !|  -gpare  (ind. 
teòlogo),  in.  Parlar  di  còse  teo- 
lògiche. [1  -gastro,  m.  spreg.  di 
Teòlogo.  Il  -loggia,  f.  Dottrina 
delle  còse  divine.  ||  —  natu- 
rale. Quella  fondata  sulla  ra- 
gione umana.  ||  —  dommàtica. 
Che  tratta  dei  dòmmi  religio.si. 
Il  —  morale.  Della  moralità 
nelle  azioni.  ||  —  mistica.   Che 


tent=ellare,  in.  Tintinnare.  \\ 

-enne.    Nel   m.    Stare  in  — . 

Tentennare.  1|   -ennlno ,    m. 

Soprann.  del  diàvolo. 
tenulta^de,  -te,  f.  Tenuità. 
tenuta,  f.  Possésso.  ||  Capacità. 

Attitùdine. 
tènza,  f.  Tenzone.  Il  tenz=lo- 

ne,  -ona  e  deriv.  Tenzone. 


TERGIDUTTORE 
riguarda  la  contemplazione.  f| 
teològ:ic=amente  ,  av.  da 
Teològico.  Il  -o  ,  -1  ,  ag.  da 
Teologia.il  teologrijj=are,  tr. 
e  in.  Parlare  o  trattar  teolò- 
gicamente. 11  -ante,  p.pr.  e  ag. 
Il  teòlogr=o,  -1.  m.  Chi  pro- 
fèssa 0  sa  teologia. 
teor=èma,  -èml,  m.  [dal  gr. 
theórema  (theoreìn  considera- 
re;]. Proposizione  che  à  biso- 
gno d'una  dimostrazione  per 
riuscire  evidènte.  ||  -emàtico, 
-emàtici,  ag.  da  Teorèma.  i| 
-ètico,  ag.  Più  com.  Teòrico. 
Il  -la ,  f.  [dal  gr.  theoria]. 
Sciènza  speculativa  ;  contr.  di 
Pràtica.  Il  teòrlc=^a,  f.  Lo  stes- 
so che  Teoì-ia.  \\  -amente,  av. 
da  Teòrico.  Il -o,  -1,  ag.  da 
Teoria,  Scrittore  — .  ||  sost.  Chi 
sa  di  teoria. 

teosofia,  f.  [dal  gr.  theós  Dio 
e  sophia  sapiénzal.  Sciènza 
delle  còse  divine.  ||  teòsofo,  m. 
Dòtto  in  teosofia. 

tepore,  in.  [dal  It.  tepère].  T. 
lett.  poèt.  Èsser  tièpido.  ||  te- 
pè=nte,  p.pr.  e  ag.  ||  -Idàrlo, 
m.  T.  arche.  Stanza  balneària, 
a  mèdia  temperatura,  di  pre- 
parazione al  bagno  a  vapore. 
li  tepido,  ag.  Y.  tièpido.  i| 
tepore,  m.  T.  lett.  Tepidezza. 

terapèutlo=a,  f.  [dal  gr.  the- 
rapetdiké  {therapeiiein  cura- 
re)]. Parte  della  medicina  che 
tratta  del  mòdo  di  curar  le 
malattie.  t|  -o,  -1,  ag. 

terebentina,  f.  [da  tereìnnto], 
non  e.  Trementina. 

terebinto,  m.  T.  bot.  Pista- 
eia  terebinthus.  Pianta  orien- 
tale d'alto  fusto  che  dà  frutti 
sira.  al  pistàcchio,  il  T.  farm. 
—  di  Scio.  La  trementina  vera. 

tergrèmlno,  ag.  [dal  It.  terge- 
miìius].  T.  lett.  poèt.  Trìplice. 

tèr=gere,  tr.  [ind.  tèrgo,  tèr- 
gi: perf.  tèrsi:  dal  It.  id.].  T. 
lett.  Pulire.  —  una  fenta.  || 
-so,  p.p.  e  ag. 

tèrgriduttcre,  m.  [dal  It.  ter- 
giductòrem  (da  tèrgum  tèrgo 
e  ductor  conduttore)].  T.  stòr. 


teol=og^oale,  ag.  Teologale. 
il  -ogrlcare,  in.  Teologare.  || 
-òlco,  ag.  Teològico. 

tecmètrlco,  ag.  Libro,  Figu- 
ra —,  con  che  son  designate 
le  òpere  di  Dio. 

tep=efare  ,  tr.  Riscaldare.  || 
-Ifloare,  tr.  Far  tepido. 

tòrchio,  ag.  gòtico. 


TÈRGO 
Ufficiale  della  retroguàrdia.  !| 
teTgivers=are,  in.  [ind.  ter- 
giverso: vèrtere  voltare].  T. 
lett.  Non  dir  né  sì  né  nò;  elù- 
dere una  decisione  o  risposta, 

0  schermirsi  e  sottrarsi  a  una 
questione.  I!  —azione,  f.  T.  lett. 
Il  tergiversare. 

tér=go,  -ghl,ra.[poèt.  Tèrga: 
dal  It.  <èr(7?(m].T.lett.  Dòrso. 

1  A  tèrgo,  indiètro.  Il  iìg.  A  — . 
teri'ao^a,  f.  T.  med.  Triaca.  ,:| 

-ale,  ag. 

tornila,  f.  e  più  com.  —e,  f. 
pi.  [dal  gr.  tìwrmà  caldo].  T. 
arche.  Gli  stabilimenti  balnea- 
ri romani.  |!  Òggi  luogo  d'acque 
minerali  calde,  per  cura,  l' ter- 
male, ag.  li  tòrml=co  ,  -oi  , 
ag.  Che  riguarda  il  calore.  1 
termidòro,  m.  [dòron  dóno]. 
T.  stòr.  Il  tèrzo  mese  dell'  e- 
statenel  calend.  repubbl.  fran- 
cete (21  lùglio-21  ag.t.  I 

termin=àbile,  ag.  Che  si  può 
terminare.  I|  -abilità,  f.  astr. 
:|  -ale,  ag.  non  e.  Di  tèrmine. 

termin=are,  in.  [ind.  termino: 
dal  It.  id.  (térrainus)].  Finire. 
il  pron.  Vediamo  l'affare  ter- 
minarsi lodevolmente.  [|  tr.  I 
pòggi  che  terminano  la  pia- 
nura. !|  — atamente  ,  av.  da 
Terminato.  !!  -ativo,  ag.  Che 
à  tèrmine,  i;  -azione,  f.  Il  ter- 
minare. Il  Desinènza. 

tèrmine,  ra.  [dal  It.  tèrmimts^  : 
Fine,  di  qualche  luogo  o  tèm- 
po o  azione  d'una  cèrta  esten- 
sione, durata.  1|  Piètra  o  altro 
che  piantato  in  tèrra  a  cèrte 
di.stanze  segna  i  confini  d'una 
proprietà.  1(  poèt.  Contine.  ||  T. 
mit.  Dio  Tèrmine.  Divinità  che 
i  Romani  rappresentavano  in 
forma  di  pilastretto  tenninaii- 
te  in  qualche  tigura.  ||  Èsser  in 
—  e  più  com.  in  tèrmini  di 
poter  fare  una  còsa,  nella  pos- 
«ibilità.  Il  Di  pagamenti.  ||  E  il 


terrtvèrso,  ag.  Che  sfugge. 

terl,  m.  Tari. 

termln-amento,  m.  Il  termi- 
nare, -are,  Ir.  Porre  i  tèr- 
mini, i  contini.  Il  Spiegare,  De- 
finire. I -atezza.  f.  Tèrmine, 
Fino.  Il  tèrmine,  m.  Intenzio- 
ne. Il  —  di    fèhhre.  AccogNioiif. 

termino,  m.  Tèrmine. 

tMnM»  lo,  m.  T.  mar.  Ròrta  di 
fané.  Il  -re,  ag.  e  s.  Ternàrio. 

tère,  m.  SdrU  di  r«ttUe  vele- 
no.^o, 

tèrra,  t.  Città.  |  t«rrà««rlo,  m. 


1132 
pi.  indica  la  condizione,  li  Pa- 
róla, Dizione.  Il  Condizione,  li  T. 
log.  e  gramra.  Uno  degli  ele- 
menti della  proposizione,  li  T. 
lìloS.  Le  due  proposizioni  di  che 
si  fanno  i  sillogismi.  1|  Mèzzo  — . 
La  minore  del  sillogismo,  jj 
li  fìg.  Ripiègo,  Espediènte. 

termòmetro,  m.  [dal  gr.  thèr- 
mos caldo,  e  niétron  misura]. 
Sfrumento  che  ìndica  i  gradi 
di  calore  e  di  freddo. 

tern=àrio,  -ari,  ag.  e  s.  [dal 
It.  tern(hius\  Composto  di 
tre  còse  insième.  ||  T.  mètr. 
non  e.  Terzina. 

tèrno,  m.  [dal  It.  tèrnus  (ter 
tre)].  Parte  del  dado  che  scò- 
pre tre  punti.  ||  Tre  nùmeri  del- 
la tómbola  e  dell'aureo  giòco 
del  lòtto.  Il  —  secco,  giocato  ri- 
nunziando alla  speranza  del- 
l'estratto e  dell'ambo.  |1  ag.  T. 
scient.  Di  tre. 

tèrra,  f.  [dal  It.  tèrra].  Il  nò- 
stro pianeta.  1|  ass.  La  cròsta,  il 
suolo  su  cui  abitiamo,  li  Argil- 
la. Il  Rappòrto  all'  agricoltura. 
Il  Tra  le  due  tèrre.  Tra  la  su- 
perfìce  e  il  terreno  vérgine.  | 
A  —.Per — .  Sul  suolo.  Andaron 
per  — .  Il  Lo  buttaron  a  — .  Prò- 
prio in  tèrra.  ||  Per  est.  Quella 
parte,  dovunque  sia,  dove  ab- 
biamo i  piedi.  !|  A  — .  Al  terreno, 
Sul  suolo,  5'^raiato  al  suolo. 
Darecomein  — .  Picchiar  senza 
discrezione.  ||  Parte  della  Tèr- 
ra, Regione.  ||  Stato,  PaeSe.  |i 
Lido,  Spiàggia  o  La  tèrra  con- 
trapp.  al  mare.  ||  Prènder  —. 
Approdare.  ||  Andar .  Ra- 
sentare la  còsta  colle  navi.  || 
0  Sfiorare  la  superficie  del 
suolo,  il  —  ferma,  il  continènte. 
Viaggiò  per  mare  e  per  tèrra. 
Il  contrapp.  a  Cielo.  ||  Gli  abi- 
tanti della  Tèrra.  Il  terr=ào- 
oia,  -aooe,  f.  spreg.  di  Tèrra. 
I,  tèrr=aoòtta,  f.  Lavoro  ar- 


tlejjule.  Il  tèrrafln=are  ,  tr. 
Esiliare.  li  -e  e  -o,  ra.  Pusillo, 
Confine.  |>  terr=àgrllo,  m.  Ter- 
razzo. Il  Terrapièno.  ||  -agrno, 
ag.  Che  é  in  tèrra,  non  s'alza 
da  tèrra.  ||  Mulino  —.  ||  -àgno- 
lo, ag.  Vicino  a  tèrra.  ||  -ato, 
m.  Kipur.o  di  tèrra,  Solaio.  || 
-azzano,  m.  Paesano.  || -as- 
sare,  tr.  Bonificare  con  tèrra. 
Il  -oltà,  f.  Matèria  tèrrea.  || 
-•naie,  ug.  Terrèstre,  ||-e- 
aèUo,  dini.  di  Terreno.  Il —•- 
nezsa,   f.    L'èsser  terreno,  j; 


TÈRRA 
tìstico  in  tèrra  còtta.  ||  -acre» 
polo,  ra.  La  cicérbita  de' muri. 

I  -aferma.  V.  sopra.  |j  terrà- 
^ll=a,  f.  e  più  e.  -e.  Vaji  di 
tèrra  còtta.  ||  terràg^nolo,  ag. 
Sòrta  di  piccione,  li  terraiòlo, 
ag.  Lo  stesso  che  Terràgnolo.  \\ 
tèrraplena=re  ,  tr.  Far  ter- 
rapièni, Munir  con  terrapièni.  \\ 
terrapièno,  ni.  T.  mil.  Muro 
di  tèrra  rivestito  di  muratura 
0  di  piòte  ;  e  quelle  che  metton 
diètro  alle  fortezze  per  resi- 
stènza alle  artiglierie,  su  cui 
è  il  parapètto  e  il  trànsito  ai 
baluardi.  11  terràqueo,  ag.  [dal 
It.  aqtca  acqua].  Di  tèrra  e 
d'acqua.  H  terràtio=o,  -1,  m. 
Sistèma  di  cultura  per  cui  un» 
prènde  a  coltivar  tèrre  a  un 
dato  prèzzo.  È  il  prèzzo  che 
paga.  Il  terrazz=a  ,  f.  Part© 
alta  e  apèrta  d'un  edifizio.  || 
-ano,  ag.  e  s.  T.  lett.  Cara-; 
pagnòlo.  Contadino,  Montanino. 

il  -Ino,  ra.  dira,  di  Terrazzo.- 
D'una  finèstra  sola.  1|  — o,  m. 
[dal  It.  terrdeeus].  Aggètto  con 
ringliièra  sporgènte.  1|  Per  Teì'-\ 
raz:a  non  e.  li  -one,  accr.  || 
terre=mòto,  m.  Scòssa  piùo: 
meno  violènta  della  Tèrra.  || 
— namente,    av.   da  Terreno. 

II  -no,  ag.  [dal  It.  terrènus]. 
Che  riguarda  le  còse  della  Ter-  : 
ra;  contrapp.  a  Celèste,    Spi- 
rituale.  \\  Stanza  — .  A   terre- 
no. Il  m.  La  tèrra  in   quanto  è 
considerata   nella   sua  produ- 
zione o  formazione,  il  Parte  di 
tèrra,  per  vari  usi.  il  Pianter- , 
reno.  ||  fig.  È,  Non  è  —  da  por-  ] 
ci  [o  piantar]  vigne.  Non  c'è 
speranza;  in    pers.    o    còsa.  || 
Mancare   il   —   sotto  i  jnèdi. 
Di  pers.  che  à  sèmpre  paura, 
0  assol.  Mancare  il  — .  ||  tèr- 
reo ,    ag.   da  Tèrra .  ||  terre- 
atre,  ag.  da  Tèrra.  Paradi/M 
terrèstre. 


-eno,    ag.    Terrèstre.  ||  Fcnto 
—,  di  tèrra.  ||  in.  Territòrio.  |t  ] 
-estità,  f.  astr.  di  Terreste. 
Il  -èato,    ag.  Terrèstre.  ||  -è- 
stre,  ag.  Di  tèrra.  ,1  -estrei- 
tà,  f.  astr.  di  Terrèstre. '!-etta, 
f.  Specie  di  tèrra.  '1 -iblle,  m. 
Turribulo.  1,  -ibllezza,  f.  Ter- 
ribilità.  Il  tèrriourvo,  ag.  Cur-] 
vo  vèrso  tèrra.  Il  terrière,  m. 
Abitatore  di  tèrra.  I!  l'ueSano.  ; 
Il  terri^floo,  ag.  Terribile.  i\ 
-freno,    ug.  Della  terra;  In«] 
dlt;uno. 


TERRIBILE 

iterr=iblle,  ag.  [dal  It.  terri- 
hilem  (terrère  atterrire;].  Che 
fa  terrore.  Òcchi,  Uomo,  Pa- 
ròle — .  Il  iperb.  Straordinàrio, 
Potènte  che  quaSi  ispira  ter 
rore.  ||  -Ibllità.f.  astr.  |i  -Ibil 
mente,  av. 

"terr=iooIo,  ni  [da  tèrra].  Tèr- 
ra decomposta  con  sostanze 
vegetali  e  animali  buona  per 
ingrasso;  e  Quella  che  si  trova 
nel  cavo  e  al  ceppo  degli  àl- 
beri vècchi.  Il  -loolòla,  f.  dim. 
di  Tèrra  coltivàbile  o  paeje. 
— Igrno,  ag.  da  Tèrra.  Color  — 

terr=ltorlale,  ag.  Di  territò 
rio.  :|-itòrio,  -itòrl,  m.  Tutto 
il  paese  soggètto  alla  giurisdi- 
zione d'un  potere  governativo 
0  municipale.  ||  — ollna,  f.  Tèr- 
ra sottile. 

terr=ore,  m.  [dal  It.  terròreni 
(tèrreo)].  Grandespavénto.P«J- 
lido  di  —.  Orchiatp,  Momenti 
di  — .  ||-ori$mo,  m.  T.  polit. 
Terrore  di  Govèrno  rivoluzio- 
nàrio. 1|  -oso,  ag.  da  Tèrra. 
Imbrattato  di  tèrra. 

tèrsamente,  av.  da  Tèrso.  || 
tersezza,  f.  astr. 

Tersicore,  f.  [It.  e  gr.  Terpsi- 
choré].  T.  mit.  MuSa  della  danza. 

Tersite,  n.  pr.  d'un  gòbbo,  per- 
sonàggio gr.  dell'iliade.  ||  Per 
sim.  Vile,  maldicènte. 

tèrso.  V.  tèrgrere. 

terz=ana,  ag.  e  s.  [da  tèrzo]. 
Fèbbre  che  viene  un  giorno  si 
e  uno  nò.  i|  -anèlla,  f.  Fèbbre 
terzana.  ||  Sòrta  di  seta  e  sòrta 
di  liore.  Il -avo  e  -àvolo,  m. 
Padre  del  biSavo  o  della  bi- 
Sava.  Il  -eruolo,  m.  T.  mar. 
La  vela  minore  di  barca  o  di 
nave.  ||  Far  — .  Ristringer  la 
vela  d'un  tèrzo.  I|  T.  stòr.  mil. 
Sòrta  di  pistoloue  a  ròta  del 
fiéc.  XVII.  Il  -etta,  f.  Sòrta  di 
piccola  pistòla.  ||  -ettata,  f. 
Colpo  di  terzetta.  1|  -etto,  m. 
T.  lett.  non  e.  Terzina.  ||  T. 
muS.  Composizione  a  tre  parti. 
Il  -iàrlo,  -lari,  ag.  e  s.  ór- 
dine tèrzo  d'una  règola  di  frati. 


ter  sione,  f.  II  tèrgere. 

terzana,  m.  Arsenale. 

terz=are,  tr.  Arare  la  tèrza 
vòlta.  Il  -aruolo,  m.  Terze- 
ròlo.  li  -erla,  f.  Tèrzo,  Tèrza 
parte.  ||  -iare,  tr.  V.  terzare. 

tèrzo,  numer.  Tenere  una  — 
parfe.  Stare  in  fra  due,  neu- 
trale. |l  terzuolo,  ra.  Il  mà- 
rchio d'alcuni  uccèlli  di  prèda. 
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Il  -iglio  e  -ìlio,  ra.  Calabre- 
sèlla.  Il  -ina,  f.  Stròfa  di  tre 
vèrsi.  Il  T.  lett.  Componim.  in 
terzine.  i|— ino,  m.  Fiaschetto: 
la  tèrza  parte  d'un  fiasco. 

tèrzo  [dal  It.  tèrtius  (ter)],  nu- 
mer. di  Tre.  Vagoni  di  tèrza 
classe.  La  —  mòssa.  ||  T.  stòr. 
Ora  — .  Le  prime  tre  ore  della 
mattina.  ||  E  ass.  Sulla  tèrza. 
Verso  tèrza.  Mègga  — .  ||  Una 
—  2iersona.  Che  s' interpone 
tra  le  due  parti  clie  trattano. 
Il  E  sost.  I  tèrzi  o  11  —.  Di 
pers.  che  vèngon  dopo  le  prin- 
cipali. Il  //  —  e  il  quarto.  Que- 
sto e  quello.  |i  Jn  — .  Di  qua- 
lunque azione  dove  interven- 
gono tre.  li  La  tèrza  parte. 

tòrzo=g^ènito ,  e  meno  com. 
tèrzonato.  ag.  e  s.  Figliolo 
tèrzo  nato.;|terzone,  m.  Sòrta 
di  gròssa  tela. 

tesa,  f.  [da  teso].  II  tèndere. 
Il  II  luogo  dove  si  tènde  agli 
animali,  specialmente  agli  uc- 
cèlli. Il  La  parte  del  cappèllo 
che  si  stènde  giù  dal  tondo. 

tesohi=etto,  — one ,  -ùccio, 
m.  dini.  accr.  spreg.  di 

tèscfhio,  hi,'  m.  [da  tèstula 
dim.  di  tèsta].  Tèsta  di  mòrto, 
specialmente  nuda  d'ogni  carne. 

tèsi,  f.  [dal  gr.  thé/ts  il  porre]. 
Verità  che  s'intènde  di  spie- 
gare e  dimostrare. 

teSmotèta,  m.  [dal  gr.  the- 
fmothétes].  T.  stòr.  Ognuno  de' 
sèi  tra  i  nòve  arconti  d'Atene, 
custodi  delle  leggi. 

teSor=^eg:g:iare  (ind.  te/orég- 
gio),  in.  e  tr.  T.  lett.  Far  te- 
sòri, Arricchire,  li  -eria,  f.  L'e- 
ràrio, il  -ièra,  f.  femm.  di  Te- 
sorière. Il  -ière,  m.  Custòde  del 
tesòro,  il  -Ijjare,  in.  non  e. 
Tesoreggiare. 

tesòro,  m.  [dal  It.  thefaurus, 
gr.  tiiefaurós].  Cùmulo  di  ric- 
chezze. Tefòri  che  si  trovano 
nel  seno  della  tèrra.  ||  Gli  af- 
fidò il  suo  — .  Il  prov.  Un  vero 
amico  è  un  gran  — . 

tèssera,  f.  [da  un  tènsera  It.]. 


Una  specie  di  vela,  ||  di  falco. 

tesa,  f.  Spàzio  di  tèmpo  in  gèn. 
Il  Sòrta  dì  misura  che  equivale 
alle  braccia  tese  d'un  uomo. 

teS=auregr8rla-re,  in.  Tesoreg- 
giare, li  -aurièra,  -aurière, 
f.  e  m.  Tesoriera,  Tesorière.  |1 
-aurij^are,  in.  Tesoreggiare 
Il  -àuro,  m.  Tesòro. 

tèschio,  m.  Tèsta. 


TESTÀBILE 
Schedina,  Cartoncino  o  sim.  di 
riconoscimento.  l|  —  militari, 
per  riconoscimento  nelle  ronde, 
delle  guàrdie,  ecc.  |l  E  i  Rom. 
chiamavano  Tèssere  i  quattro 
dadi  da  giòco.  ||  tesser=àrio, 
-ari,  m.  T.  arche.  Soldato  che 
portava  la  tèssera. 
tèss^ere,  tr.  e  ass.  [ind.  tèsso, 
tèssi;  rem  tessei,  tessè:  dal 
It.  ièxere].  Lavorare  al  telaio.  || 
D'altre  matèi-ie.  i|  Per  sim.  fig. 

—  una  càbala,  un  inganno. 
Tèsser  fròdi.  \\  -ile,  ag.  Che 
si  riferisce  all'arte  del  tèssere. 
Il  tess^itore,  -itera,  e  meno 
e.  -itrioe,  m.  e  f.  Chi  fa  Parte 
del  tèssere.  ||  -itura,  f .  Il  tès- 
sere 0  La  còsa  tessuta.  ||  — nto, 
p.p.  e  ag.  Arazzi  —.  ||  m.  Tes- 
suti fòrti,  fini.  I!  T.  anat.  Riu- 
nione delle  divèrse  parti  ele- 
mentari del  còrpo  animale. 

tèsta,  f.  [dal  It.  tèsta  va$o, 
péntola  (come  i  Sardi  dicon 
Conca,  e  noi  Bòccia,  Zucca)]. 
La  sède  de'  principali  òrgani 
de'  sènsi.  V.  capo.  —  del  leo- 
ne, del  lupo.   —  ròta,  débole. 

—  matta  ,  calda,  secca.  ||  — 
bòìia,  d'ingegno.  ||  —coronata. 
Regnante.  ||  Far  di  sua  —,  a 
suo  mòdo.  Il  Avere  in  — ,  in 
pensièro.  |]  A^on  ò  più  —,  per 
stanchezza  o  sim.  i|  Cavarsi, 
Levarsi  di  —  una  còsa.  In- 
ventarla. Il  Non  sapere  dove 
uno  à  la  — .  Èsser  uno  Sven- 
tato. Il  Scesa  di  — .  V.  scesa. 
Il  Far  la  — -.  Tagliarla,  a  uo- 
mini. Il  Artisticamente.  Una 
bèlla—.  Il  Di  strade,  stanze,  ecc. 
dove  comincia,  termina,  mette 
capo.  La  —  del  mattone.  ||  Di 
libri,  L'estremità  superiore.  1| 
L'  estremità  di  travi ,  legni  e 
sim.  Il  Di  còrde  e  sim.  più  com. 
Capo.  I!  La  parte  anteriore 
d'un  esèrcito  ,  d' una  colonna, 
d'un  còrpo  di  soldati  o  di  gènte 
qualsiasi. 

testàbile,  ag.  [da  testare].  T. 
leg.  Che  può  entrare  in  ra- 
gione di  testamento. 

teS=orare,  tr.  Arricchir  di  te- 
sòri. Il  -óre,  m.  Tesòro. 

tèssera,  f.  Tassèllo. 

tesserandolo,  m.  Tessitore.  i[ 
tèssere,  tr.  Cominciare. Iltes- 
s=imento,  m.  Tessitura,  il  -o- 
ria,  f.  Bottega  di  tessitora. 

tèsta,  f.  Uomo  di  — .  Testardo, 
Il  Èsser  —  0  di  — .  Ostinato. 

tèsta,  f.  Vaso  di  tèrra  còtta.  || 


TESTÀCCIA 

test=àccla,  —acce,  f.  peg.  di 
Tèsta,  -àceo,  ag.  [dal  It.  te- 
stàcetts].  T.  jjool.  Molluschi  for- 
niti di  couchiglia  (tèsta). 

testament=àrlo,  —ari,  ag.  da 
Testamento.  ||  — o,  m.  [da  te- 
stare]. Atto  col  quale  uno  di- 
spone ne'  tèrmini  di  legge  de' 
suoi  ayeri  dopo  mòrto.  —  so- 
lènne, piihblieo,  segreto,  olò- 
grafo, li  Sacra  scrittura.  —  vèe- 
ehio  e  nuovo. 

testardo,  ag.  e  s.  [da  tèsta]. 
Cocciuto,  Ostinato. 

testare,  in.  [ind.  tèsto:  dallt. 
testari  (tèste)].  T.  leg.  Far  te- 
stamento. 

test^^ta,  f.  [da  tèsta].  La  tè- 
sta, di  trave  o  altra  còsa  piut- 
tòsto gròssa.  Appoggiare,  Av- 
vicinare la  —  al  muro,  li— à- 
tlco,  m.  T.  leg.  Imposta  per 
tèste.  [e  f.  da  Testare. 

testat^ore,  — rlce,   verb.  m. 

tòste,  m.  e  f.  [dal  It.  tèstem]. 
Testimóne. 

testé,  av.  [da  testeso,  e  que- 
sto, secondo  il  Diez,  da  ante 
ist'ipsum  (antesteso)  sottint. 
tèmpus],  lett.  non  e.  Pòco  fa. 

testloolóla,  f.  [da  tèsta].  De- 
gli agnelli  e  capretti  che  vén- 
dono per  mangiare. 

testicolare,  ag.  Di  testìcolo. 

testicolo,  m.  [dal  It.  testicu- 
lus].  T.  anat.  Organo  dell'ap- 
parato riproduttore  màschio. 

testièra,  f.  [da  tèsta].  I  fini- 
menti della  tèsta  del  cavallo 
0  altro  animale  da  mòrso  o 
briglie.  Il  Tèsta  di  legno,  gèsso 
0  sim.,  uSata  dalle  crestaie. 

testlfloare,  tr.  e  in.  [ind.  te- 
stifleo,  testifichi:  dal  It.  testi- 
flcari  {tèstis  e  fàcio)].  Far  te- 
ottmonianza. 

testlm=òne  e  pop.  -ònio,  f. 
[dal  It.  testimónium  (tèstis)]. 
Persona  chiamata  ad  attestare 
un  fatto  che  é  a  sna  cogni- 


Còccio.  Il  tostàoolo,  m.  Lavo- 
ro di  frammenti  di  tèrra  còtta. 

test  amentare,  in.  Far  te- 
stamento, i;  -azione,  f.  Atte- 
•tazione.  ||  Testinonianza. 

testé,  av.  Ora,  Sùbito,  jj  Tra 

pf'MO. 

testeréoolo,  ag.  Testardo. 

testeso,  av.  Testé. 

t««t>loolwre,  aR.  e  a.  Dell'a- 
va Kalletta.  ||  -loole,  m.  fig. 
Hincbione.  ||  Piante  delle  or- 
chidèe,      fdonnosco,  del  capo. 

testièra,  f.  Sèri»  d'ornameuto 


1134 
zione.  —  di  vista,  di  veduta 
d'udito.  Il  -oniale,  ag.  Di  te- 
stimóne. Il  — onianza,  f.  La 
pròva  testimoniale,  j!  Attestato, 
Pròva.  Il  Di  còse.  ||  -onlare 
(ind.  testimònio,  testimòni), 
in.  e  tr.  Far  testimonianza. 

testin=a,  f.  dim.  vez.  e  spreg. 
di  Tèsta.  Il  -o,  m.  T.  tipogr. 
Sòrta  di  caràttere. 

tèsto,  m.  [dal  It.  tèsta].  Sto- 
viglia rotonda  di  tèrra  còtta 
per  coprir  péntole  e  péntoli. 

tèsto,  m.  [dal  It.  tèxtus  (tè- 
xere)].  L'originale  d'un  autore, 
in  relazione  alle  nòte  o  sim.  || 
—  di  lingua.  \\  Far  —.  Servir 
d'autorità ,  di  libri  e  altro.  !| 
T.  tip.  Sòrta  di  caràttere. 

test^olina,  f.  dim.  vez.  o  iròn. 
di  Tèsta.  Il  -ona,  f.  e  -one,  m. 
accr.  I;  fig.  Zuccone,  Ostinato.  !| 
T.  stòr.  Moneta  che  valeva  1,68. 

testii=ale,  ag.  [dal  It.  tèxtus 
tèsto],  da  Tèsto.  Citazione  — . 
Il  — almente,  av. 

testùg^g'ine,  f.  [dal  It.  testt'i- 
dinem].  V.  tartaragra.  Il  T. 
stòr.  Un'ordinanza  di  soldati 
compatta  e  copèrta  di  scudi.  1| 
Sòrta  di  màcchina  milit. 

testura,  f.  [dal  It.  textura 
(tèxere;].  T.  poét.  Tessitura, 
Órdine. 

tètano ,  m.  [dal  gr.  tétanos 
(trinein  tèndere)]. Malattia  mor- 
tale caratterijjata  da  tensione 
rìgida  di  mùscoli,  Tiro  secco. 

Tèti,  n.  pr.  f.  [It.  e  gr.  Tèthys]. 
Dèa  del  mare  e  móglie  dell'O- 
cèano. 

tetr=a,  prefisso  [dal  gr.  tetra] 
che  sign.  Quattro.  ||  -aoòrdo, 
m.  [chordé  còrda].  T.  stòr.  muj. 
Sistèma  e  strumento  di  quattro 
còrde.  ||  — aèdro,  m.  [ìiédra 
fàccia].  T.  geom.  Sòlido  di  quat- 
tro facce. 

tetràgrgrine.  f.  aslr.  di  Tètro. 

tetrag^ònico,  ag.  T.  geom.  da 


testiflo-anza,  f.  Il  testificare. 
Il  -atlvo,  ag.  Che  testifica.  || 
-azione,  f.  Testimonianza.  || 
testim=onanza,  f.  Testimo- 
nianza. Il  -onare,  tr.  e  in.  To- 
stimoniare.  ||  -ònia,  f.  Testi- 
monianza. Il  Tenere  la  — .  Far 
da  testimóne.  ||  -ònlo,  m.  Te- 
stimonianza. 

testino,  m.  Testina. 

tèsto,  m.  Vnfo  da  fiori. 

tèsto,  m.  Tessitura;  di  lavoro 
letteràrio.  ||  Abbreviare  il  — . 
Farla  corta. 


TETTO 

tetr=àgrono,  ag.  e  s.  [dal  It. 
tetràgonus,  gr.  tetràgonos  (te- 
tra e  gònos  àngolo)].  T.  geom. 
Poligono  di  quattro  àngoli.  || 
fig.  T.  lett.  Fòrte,  Fermo.  ||  -a- 
log^la,  f.  [lògos  discorso].  T. 
stòr.  lett.  Quattro  òpere  dram- 
màtiche dello  stesso  poèta  :  tre 
tràgiche  e  una  satìrica.  \\  -à- 
metro,  ag.  e  s.  [métron  mi- 
sura]. T.  mèt.  Vèrso  di  4  piedi. 
I!  -arca,  -archi  [àrchon  ca- 
po]. T.  stòr.  Capo  d'un  distret- 
to in  un  paeje  diviso  in  quat- 
tro parti,  pòi  Tìtolo  generale 
di  principi  asiàtici  resi  autò- 
nomi da  Roma.  ||  —arcato,  m. 
T.  stòr.  Domìnio,  Govèrno  del 
tetrarca.  ||  -archia,  f.  [gr.id.]. 
T.  lett.  Govèrno  del  regno  di- 
viso in  quattro  parti.  ||  -àsti» 
oo,-àstioi,  m.  [stichos  lìnea,. 
sèrie].  T.  lett.  Poesia  di  vèrsi 
0  di  stròfe  di  quattro  vèrsi. 

tetrioltà,  f.  T.  lett.  non  com. 
L'essere  tètro. 

tètro,  ag.  [dal  It.  tètrum].  Buio 
tristo.  Il  Cupo,  nero.  ||  fig.  Di  ', 
pers.  melanconica,  cupa;  otri-j 
sta,  cattiva.  Ij  Di  còse. 

tetta,  f.  [dal  gr.  titthe  bàlia], , 
scherz.  Poppa. 

tettalòlo,  ag.  e  s.  [da  tetto\^ 
D'un  tòpo  de' tetti.  [pare. 

tettare,  in.  e  tr.  scherz.  Pop- 

tettarèllo,  m.  non  e.  di  Tetto.  ' 

tétte,  m.  [da  <è' tieni:  voceimi- 
tat.come  pappa,  bombo,  ecc.]. 
Il  cane;  voce  fanciullesca. 

tettino,  m.  dim.  di  Tetto. 

tett=o,  m.  [dal  It.  tèctum  (tè- 
gere  coprire)].  Copertura  degli 
ediflzi.  Il  A  — .  In  cima  alla 
casa.  Il  Stanno  o  — .  ||  —  mòrto. 
Vano  sotto  il  pavimento  d'una 
terrazza,  scopèrta  per  liberar 
le  stanze  di  sotto  dall'umido. 
|l  fig.  Oramai  ò  messo  il  — . 
0  chiuso,  Ò  finito,  la  carrièra 
0  altro.  Il  Dal  —   in  giù.  la 


testonata,   f.  Quanta  ròba  sii 
può  comprar  con  un  testone. 

testore,m.  Tessitore.  ||iig.  Com-  I 
positoro,  Autore. 

test^ùdlne ,  f.  Testùggine. 
Sòrta  di  tumore.  ||  Cùpola.  ||  -u- 
do,  f.  Testùggine.  ||  -ùargine, 
f.  Vòlta,  Ciclo  della  stanza. 

tetr-  afàrmaoo  ,  m.  Mudica- 
nionlo  (li  quattro  ingrediènti. 
!|  -aerrammato,  ag.  Del  n.  di 
Dio  composto  di  4  letture. 

tetrait,  f.  Sórta  d'erba. 

tétrioo,  ug.  Tètro. 


TEURGIA 
tèrra.  I!  Casa.  |1  T.  giòco  della 
palla.  La  parte  dov'è  la  bat- 
tuta, li  —ola,  f.  Un  sémplice 
tetto  rètto  da  muri  o  colonne 
0  altro  per  riparar  dalla  piòg- 
gia e  dall'intempèrie.  ||  Gronda 
molto  sporgènte.  ||  -ùccio,  m. 
dim.  di  Tetto. 

te^urg^ia,  f.  [dal  gr.  theurgia 
(theós  Dio,  e  érgon  òpera)].  T. 
stór.  Sòrta  di  magia  colla  quale 
credevano  i  pagani  di  méttersi 
in  relazione  vantaggiosa  colla 
divinità.  Il -ùrgloo,  — ùrgplcl, 
ag.  Il  -urgo,  -urg^hi,  m.  T. 
stòr.  Chi  professava  teurgia. 
thè.  V.  tè. 

ti  [dal  te  It.],  part.  pron.  che 
sér\e  al  dativo  e  all'accusativo 
riguardo  all'èssere  premessa 
0  posposta  al  vèrbo.  V.  anche 
mi  cui  concòrda).  ||  All'inf.  e 
all'imper.  (in  altri  tèmpi  è  lett. 
0  arcàico)  è  posposta,  e  s'af- 
ligge  al  vèrbo,  che  pèrde  l'è 
finale  ;  e  l'imperativo  de'  mo- 
nosillabi raddoppia  la  conso- 
nante. Il  Nell'iuf.  come  imperat. 
si  premette. 

tiara,  f.  [dal  gr.  tiara  (pa- 
ròla persiana)].  Mitra  a  tre  co- 
rone che  il  papa  pòrta  coU'à- 
bito  pontificale.  ||  T.  stòr.  Or- 
namento del  capo  de'  sacerdòti 
0  re  antichi. 

tibet,  m.  [dal  Tibet,   gran  le- 
gione dell'ÀJia  centrale].  Sòrta 
di  stòfl'a  di  lana. 
tibia,  f.  [dal  It.  tibia'].  T.  lett. 
e  anat.   Lo  stinco.  ||  T.   stòr. 
Strumento  da  fiato  ujato  nelle 
antiche  commèdie.  ||  tlbiolii=e, 
m.  [cano  canto].  T.  stòr.  So- 
natore di  tìbia.  Il  -o,  ag. 
tioohlo,  m.  [il  Diez  lo  tira  dal- 
Tant.  ted.  ziki  capretto  (come 
da  cajìra,  caprìccio)].  Caprìc- 
cio subitàneo,  estroso. 
tièpidamente,  av.  da  Tièpido. 


tetto,  m.  Lastra  o  Asse  dove 
battevan  la  palla. 

téttola,  f.  dim.  di  Tetta.  H  I 
bargigli  della  capra. 

tèurg:ic=a,  f.  Teurgia.  ||  -o,  m. 

ti,  part.  pron.  [Teurgo. 

tialiSmo,  m.  V.  tiellSmo. 

tlbl=ale,  m.  Schinière.  ||  ag. 
Artèrie  — .  ||  -are,  in.  Batter 
il  grano  colle  cavalle  e  co' 
buoi.  [mi  0  piètre. 

tioohlo,  m.  Macchiolina  dimar- 

tlellSmo,  m.  T.  med.  Malattia 
per  cui  si  separa  una  gran 
quantità  anormale  di  saliva. 
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Il  tiepld=ezza  e  -ita,  f.  astr. 
Il  tièpido  e  tepido,  ag.  [dal 
It.  tèpidus  (tejjère  èsser  tepido]. 
Caldo,  Mite,  Temperato.  ||  fig. 
Amicizia  — . 

tif=o,   m.  [dal  gr.  typhos  pro- 
priam.   vapore].  Malattia  con- 
tagiosa che  proviene  per  lo  più 
da  miasmi,   e   attacca  il  siste- 
ma nervoso.  ||  — òide  e  — oldèo, 
ag.  e  s.  [eidos  forma].  Fèbbre 
che  à  molte  caratteristiche  del 
tifo.  Il  -one,  m.  [gr.  typliós]. 
Vènto  vorticoso   e  impetuosis- 
simo. 1  -ònloo,  ag.  non  com 
tig^liata,  f.  [da   tiglio].  Le  ca- 
stagne lessate  senza  la  bùccia 
e  senza  la  sanza. 
tigrlio ,  m.   [dal  It.  tllia  {euro- 
paea].  Gèn.  di  piante  nostrali. 
Il  II  legno.  Il  La  fibra  dura  delle 
piante  erbàcee   e  legnose.  ||  E 
delle  piètre.  ||  tigrlioso,  ag. 
tVgnA,  f.  [dal  It.  tinea].  Malat- 
tia della  pèlle  pelosa  e  spe- 
cialm.   del   capo.  ||  Grattare  a 
uno  la  — .  Bastonarlo.  ||  È  una 
— .  Di  pers.  Avara. 
tig^nàmioa,  f.  [dal  gr.  thyinia- 
ma  (tliymós)].  T.  bot.  Gnafù- 
liuin  sthoecas.  Piccolo  frùtice 
de' monti  e  luoghi  stèrili. 
tig;n=òla,   f.   [dira,    di  tigna]. 
Insètto  che  rode  i  panni  lani 
Il  Altro  insètto  (V.  ftirfallino) 
dei  grani  che  ne  produce  una 
malattia  dello  stesso  nome. 
-oso,   ag.  e  s.  da  Tigna.  |1  Di 
pers.  Pitòcco,  Avaro,  Pedante 
e  sìm. 
tigrrato,  ag.  [da  tigre].  Del  ca- 
vallo con  màcchie  nere  e  più 
0  meno  tonde  e  larghe  nel  man- 
tèllo. 

ti8fr=e,  f.  [m.  è  T.  lett.  dal  It. 
e  gr.  tigris].  Mammifero  car- 
nìvoro dei  felini,  afl3ne  al  leo- 
ne. Il  -òtto,  m.  Una  tigre  gio- 
vine. 


tièntammente,  m.  T.  scberz. 

Pugno. 
tiepid=are,   in.   Intiepidire.  || 

ore,  ra.  Tiepidezza. 
tlèra,  f.  Fila,  órdine. 
tlfolo,  m.  Strido. 
tigella,  f.  Castagna.  1|  Tìglio. 
tigrnare,  in.  Intignare. 
tignerò  e  der.,  tr.  Tingere. 
ttg^nosuzzo,  dim.  Tignosùccio. 
tigpra,  f.  Tigre. 
tigprane,   ag.   D'una  spècie   di 

colombo. 
tigr=etto  e  -ino,  m.  dira,   di 

Tigre,  li  -o,  m.  Tigre. 


TÌMPANO 
timballo,  m.  [dall'àrb.  al-'tahl 
ataballo   raccostato  a  tim2)a- 
no].  Tìmpano. 

timid=amente,  av.  da  Timido. 
Il  -etto,  ag.  dim.  ||  -ezza,  f. 
astr.  L'indole.  1|  -ita,  f.  astr. 
timido,  ag.  [dal  It.  timidus 
(timeo)].  Che  teme  per  natura. 
Il  D'animali;  di  còse. 
timo,  m.  [dal  gr.  tliymós].  T. 
bot.  Pianta  delle  labiate  sèm- 
pre verdi.  ||  T.  anat.  Gianduia 
vascolare  sanguigna  situata 
diètro  allo  stèrno. 

timon=e,  m.  [dal  It.  temòneni]. 
T.  mar.  Gròsso  pèzzo  di  quèr- 
cia che  spòrge  a  poppa  della 
nave  per  dirigerne  il  corso  ; 
alcune  n'ànno  più  d'uno.  Nelle 
barche  è  un  pèzzo  d' asse.  || 
Nelle  carròzze  o  carri  a  due. 
La  stanga  o  asta  a  cui  s'at- 
taccano i  due  animali  da  tiro,  jl 
— egrgpiare,  in.  T.  lett.  Guida- 
re il  timone.  ||  —élla,  f.  Car- 
rozzèlla a  quattro  ròte  e  due 
posti;  è  apèrta  o  chiusa,  tira- 
ta da  un  cavallo.  {|  — lère,  m. 
T.  mar.  Chi  sta  al  timone. 

timorato,  ag.  [da  timore].  T. 
eccl.  —  di  Dio.  Che  lo  teme  e 
osserva  i  suoi  comandamenti. 

tlmor=e,  m.  [dal  It.  timòrem  (ti- 

Tirein^r— Bna  paura  sòlitamente 
leggèra.  ||  —  filiale.  Il  rispètto 
vèrso  i  genitori. ||-osamente, 
av.  da  Timoroso,  il  -osetto, 
dim.  Il  -oso,  ag.  da  Timore. 

tlmpan=ista,  m.  Sonatore  di 
tìmpani.  |i  -ite  e  -Itide,  f.  T. 
med.  Gonfiezza  del  vèntre  ca- 
gionata da  gas  accumulato  nel- 
l' intestino.  ||  -itloo ,  ag.  T. 
med.  Timpanite. 

timpano,  m.  [dal  It.  tympa- 
ntim].  Sòrta  di  tamburo,  forma- 
to con  due  bacini  semisfèrici  di 
rame  vestiti  di  còlo  e  copèrti 
di  pèlle  d'asino.  ||  T.  anat.  La 


tlgrùrlo,  m.  Tugùrio,     [d'erba. 

timbr=a  e  -o,   f.  e  m.   Sòrta 

tlmelòa,  f.  Pianta,  da  cui  il 
seme  detto  grano  gnìdio. 

timlan=a  e  -ato,  s.  Profumo 

timioo,  ag.  D'alcune  dirama- 
zioni della  vena  cava. 

timido,  ag.  Che  fa  paura. 

timologria,  f.  Etimologia. 

timoni=òro  e  -Ista,  m.  Timo- 
nière. 

tlmorazione,  f.  Timore. 

timpanìstria ,  ag.  e  s.  Fém- 
mina che  suona  il  tìmpano.  || 
timpano,  m.  Me23ule. 


TINAIA 
cavità  dell'orécchio.  ||  T.  archi. 
Fondo  triangolare  tra  le  cor- 
nici del  frontespìzio  che  ri- 
sponde al  vivo  del  frégio.  ' 
T.  idr.  Màcchina  a  ruota  per 
far  salir  l'acqua,  r  T.  tipogr. 
Parte  del  carro  del  tòrchio  do- 
ve stanno  appuntati  i  fògli  da 
imprimersi.  [tini. 

tinaia,  f.  Stanza   o  Luogo  dei 

tlno=a,  f.  [dal  It.  tinea].  Sòr- 
ta di  pesce  d'  acqua  dolce,  li 
Non  dare  né  in  tinche  né  in 
ceci.  Non  conclùdere,  Non  de- 
cidere. Il  — one,  m.  Postèma 
neir  anguinaia  cagionato  da 
mal  venèreo. 

tin=èlla,  f.  Più  com.  Tinèllo. 
:|  -elletto,  -elletta,  -elllno, 
-elllna,  dim.  di  Tinèllo,  ii  -el- 
io, m.  dim.  di  Tino.  ||  Stanza 
nelle  case  de' signori  dove  i 
servitori  mangiano. 

tlngrere,  tr.  [ind.  tingo,  tingi: 
perf.  tinsi:  cong.  tinga:  dal 
It.  tingere].  Dar  un  colore.  Il 
tingritnra,  f.  Il  tìngere.  1 
tinto,  p.  p.  e  ag. 

tin=o,  m.  [pi.  Tini  e  volg.  an- 
che f.  Le  fina:  dal  It.  Una]. 
Gran  vajo  di  legname  con  fon- 
do più  largo  della  bocca,  e  nel 
quale  si  pigia  il  vino  o  ci  si 
metton  a  fermentare  le  uve 
pigiate.  Il  T.  tintor.  Vajo  per 
riporci  il  bagno  da  tinger  i 
panni,  ij  -òzza,  f.  VaJo  di  le- 
gno, di  rame  o  altro  da  met- 
ter sotto  i  tini.  Il  Recipiènti  di 
marmo,  di  metallo  o  di  muro 
stuccato,  per  farci  il  bagno. 

tinta  ,  f.  [da  tinto  (tingere)]. 
Matèria  per  tingere,  colorire. 
,1  Per  sim.  Colore.  ||  Notizia 
«aperflciale. 

tlnt^ln.  Voce  onomatopèica 
dell'orològio,  del  campanèllo  o 
snono  sim.  ||  —lunare  e  -In- 
nire,  tr.  T.  lett.  Risonare.  Il 
-innio,  — Innli,  m.  Un  tintin- 
nare continuato.  ]\  -Inno,  in. 
11  tintinnare.  i<  -Intò.  Del  suo- 
no delle  campane. 

tlnt«>or«  ,  m.  Chi  fa  l'arte  di 
tingere.  Il  -orla,  f.  La  bottega 


tlna,  t.  Tinèllo. 

tlnolonare ,   tr.  e  reclpr.  T. 

ciiuK  Tenzonare,  Litigarsi. 
tinèllo,  m.  Dejinare.  il  Far  — . 

Dar  il  vitto.  [Unte. 

tlnnolo,  »fc-  Honaote,   Bqull- 
tlno,  ra.  Tin/ixza. 
tinore,  ni.  T<noro. 
tlnt-a,  f.  Tintoria,  n  -llano 


1136 
e  l'arte  del  tintore,  li  -órlo, 
—òri,  ag.  Che  si  riferisce  al 
tìngere.  ||  -nra,  f.  Il  tìngere,  o 
1'  effètto,  li  E  anche  Tinto.  i| 
Di  minerali.  i|  Di  cèrti  prepa- 
rati fatti  con  àlcool,  ètere,  so- 
stanze vegetali  o  minerali,  o 
animali.  ||  tìg.  Tinta. 

tiòrba,  f.  [dal  n.  dell'invento- 
re]. Strumento  della  fam.  dei 
liuti,  d'u5o  nel  sèc.  XVI. 

tlpi^co,  -ol,  ag.  da 

tip=o ,  m.  [dal  It.  typiis,  gr. 
typos].  Modèllo  ,  Forma  origi- 
nale. —  antico,  primitivo.  \\ 
FiSonoraia  caratteristica.  Tipi 
giapponesi.  \\  fig.  È  il  —  de' 
galantòmini.  \\  — og^rafia,  f. 
[graphein  scrìvere].  L'arte  del 
comporre  coi  tipi,  Stamperia. 
il  -ogrràflco,  -ogrràfici,  ag. 
il  -ògrrafo,  m.  Chi  fa  l'arte  ti- 
pogràtìca. 

tlr=a,  f.  [da  tirare].  Nel  m.  Far 
la  — ,  del  vino,  Tirarlo.  1|  Far 
a  tira  tira.  Contènder  acca 
nitamente  tra  due  o  più  per 
una  còsa,  il —alìnee,m. indeci 
Nome  di  vari  strumenti,  se- 
condo le  divèrse  arti,  per  tirar 
lìnee.  H  -alòro ,  ra.  Chi  tira 
l'oro  in  fili.  Il  —amento,  m. 
non  com.  Il  tirare. 

tirann^egrgri&re,  in.  e  tr.  [da 
tiranno].  Ucare  tirannia.  Trat- 
tar tirannicamente.  ||  —esca- 
mente,  av.  da  Tirannesco.  I| 
—esco,  ag.  spreg.  da  Tiranno. 
Il  —la,  f.  astr.  Govèrno,  Azio- 
ni da  tiranno,  il  — loamente, 
av.  da  Tirànnico.  i|  -ioida, 
-Iddi,  m.  T.  lett.  Uccijòr  del 
tiranno.  1  -loàdlo,  -ioidi ,  m. 
T.  lett.  Uccisione  del  tiranno.  '1 
tlrànnl^oo,  -ol,  ag.  da  Ti- 
ranno, il— de,  f.  Esercizio,  Reg- 
gimento del  tiranno.  T.  stòr. 
Govèrno  assoluto. 

tiranno,  m.  [dal  It.  tyrannus, 
gr.  tyrannos].  Principe  che  à 
usurpato  il  regno  con  violènza  ; 
e  Principe  crudèle.  1|  T.  stòr. 
Principe.  ||  ag.  e  s.  Crudèle, 
Dèspota. 

tirs=are,  tr.,  in.  e  ass.  [dal  gòt. 


e  -Intillano,   m.   Spècie  di 

panno  fine.  [panèllo. 

tlntlnnàb-olo  e  -alo,  m.  Cam- 
tinto,  p.p,  e  ag.  Birbante.   || 

Host.  Tintura. 
tlpore,  m.   Tepore.  ||  Vigore, 

Efficàcia  del  dire. 
tlr-a,  f.  Gara,  Controvèrsia,  il 

u.  av.  A  —.  A  gara.  ||  -annan- 


TIRARE 
tairan].  Far  venire  a  sé  o  diètro 
di  sé  con  più  o  meno  fòrza. |1  — 
gli  orecchi  a  uno,  flg.  Dar  una 
strapazzata.il  Tirare  a  imo  i 
capelli.  Il  —  per  i  capelli,  [i  fìg. 
di  ragioni  o  ragionamenti,  Ad- 
durne  di  pòco  naturali.  |1  An- 
che Tirarle  co'  dènti.  ||  Atti- 
rare. Il  Tenere ,  Attenersi.  || 
Tirare  a,  vale  Aver  vòglia 
e  Seguitare  con  fùria.  ||  Tirar- 
la giù  al  tèrzo  e  al  quarto. 
V.  tòrzo.  Il  Tirar  su  uno.  Al- 
levarlo. || —.«(Z  conto.  Far  la 
tara.  ||  —  la  paga,  la  provvi- 
sione ,  il  salàrio.  Riscòtere. 
il  Far  uscire.  ||  Di  strumenti 
òttici,  della  vista  ,  Portare.  || 
Far  uscire  da  un'urna  o  sim. 
—  a  sòrte.  \\  —  il  vino.  Lo 
stesso  che  Chianfìcare.  \\  Ti- 
rar vènto.  V.  vènto.  |i  Lan- 
ciare, Menare,  Dare.  i|  Tirar 
calci,  li  E  di  animali  anche  ass. 
il  —  a  segno.Wass.  Gli  tiro.  \\  — 
di  spada,  di  sciàbola,  di  balé- 
stra, d'arco,  di  scherma,  e  ass. 
Tira  bène.  \\  Tirar  bestéìmnie,  j 
sagrati.  ||  Estèndere,  Allunga- 
re. Il  Così  Tirar  via.  Spicciar- 
si, camminando,  o  flg.  negli 
affari.  ||  Non  ci  badare.  |1  Tirar  i 
via  col  lavoro.  Spicciarsi  e-j 
anche  Sciattarlo.  ||  Stampare. 
Il  Inclinare.  1|  Somigliare.  ||  rifl. 
Tirarsi  da  parte,  in  disparte,, 
avanti.  1|  Tirarsi  su  per  av- 
vocato, per  dottore,  per  arti- 
giano. Il  Tirarsi  indiètro. 
il  -ante,  p.pr.  e  ag.  i|  Carne 
tirante,  tigliosa.  |1  sost.  T.  ar- 
chi. La  trave  maestra  del  ca- 
valletto. Il  Laccetti  degli  sti- 
vali per  calzarli.  ||  E  i  ganci  di 
fèrro  che  vi  s'introducono  per 
tirarli.  ||  -ato,  p.p.  e  ag.  La- 
voro tirato.  Il  Uomo  tirato, 
avaro.  ||  sost.  Stare,  i\'oM  star 
.sul  tirato.  Lesinare  o  nò.  ||. 
-astivali,  m.  Lo  stesso  che] 
Cavastivali.  ||  -ata,  f.  Il  tira-] 
re.  Il  Una  — .  Un  séguito.  Ti  In* 
xma  —.  Senza  Sméttere.  Lol 
scrisse  in  una  —.  \\  Còsa,  DI- 1 
scorso  lungo  e  noioso.  ||  SàtirftJ 


zi,  m.  Araldo,  Altière  e  slUkl 
tlr=annare ,  tr.   e  in .  Tiran- 
neggiare. Il  -anneria,  f.  Ti- 
rannia. Il  -ànnio,   a;:.  Tiràu- 
uiuo.  Il  -annlf  f  are,  tr.  Tiran* 
neggiare. 
tirapèlle  (a),  m.  av.  Mangiare" 
a  —  (crépapéllt)). 
tlra^^re,  tr.   Eccettuare,  ji  Mo< 


TIRCHIERIA 
più  0  meno  coiièrta  e  lunga 
li  -atappl,  ni.  Arnese  per  stap' 
par  le  bottiglie.  ||  -atèsta,  m 
T.  chir.  Strumento  per  levar 
la  tèsta  del  bambino  rimasta 
nell'utero.  ||  -atlna,  f.  dim. 
anche  iròn.  di  Tirata.  H  -ato- 
io,  — atoi ,  m.  Edifizio  dove 
stèndou  i  panni  lani.  ||  Bòrchia 
o  arnese  simile  per  tirar  cas 
sette.  Il  — atore,  verb.  m.  di 
Tirare.  —  di  pistòla,  dì  scià- 
bola. Il  -atura,  f.  Il  tirare.  — 
dei  giornali. 

tirchieria,  f.  astr.  di 

tirchio,  tirchi,  ag  es.[etim.?] 
Gretto,  quasi  spilòrcio. 

tirèlla,  f.  [da  tirare^.  Ognuna 
delle  due  funi  o  catene  o  cigne 
con  che  si  unisce  il  pettorale 
0  collare  del  cavallo  colle  stan 
ghe  0  altro  del  veico 

tiritèra  ,  f.  [dall'  ant.  fièra 
(ingl.  tier  tila)  aggiunto  a  ti- 
rare, 0  raddoppiato].  Una  ti- 
rata lunga  e  noiosa. 

tiro,  m.  Il  tirare.  ||  ass.  Del  fu- 
cile ;  e  iìg.  Presa.  ||  Fare  tm  — , 
al  biliardo ,  Far  de'  punti.  || 
La  linea  del  tiro.  ||  Èsser  a  — . 
A  una  distanza  da  poter  col- 
pire. Il  fig.  Di  còsa  che  è  nel 
suo  punto  0  momento.  ||  La- 
sciar sul  tiro.  Mòrto.  !|  Restò 
sul  — .  Il  —  secco.  Tètano.  || 
Mòtto,  Bottata.  ||  Tiro  a  due, 
a  quattro,  a  sèi,  ecc.  D'un  le- 
gno tirato  da  due,  ecc.  cavalli. 

tlroo=inio  ,  -ini ,  m.  [dal  It. 
tirocìnium  {tiro  giovine  sol- 
dato!]. Noviziato. 

tiròide,  f.  T.  anat.  [dal  gr. 
tyroeidés  (tyrón  càcio  e  eidos 
forma)  che  à  1'  aspètto  di  cà- 
cio; ma  il  Littré  da  thyreós 
scudo].  Cartilàgine  del  còllo, 
detta  comun.  Pomo  d'Adamo. 

tiroidèo,  ag.  da  Tiròide. 

Tirrèno,  ag.  [It.  Tliyrrènus  : 
dai  Thyrrèni  (gr.  Tyrrhenoi). 
Etruschi,  pop.  cèltico,  migrato 
ne'  primi  tèmpi  in  Italia  dalle 
Alpi].  Etrusco. 


Tire.||-nte,  p.pr.  e  ag.  Osti- 
nato. Il  m.  Còrda  e  sìm.  ||  -tez- 
za,  f.  astr.  di  Tirato. ||-toiaio, 
m.  Chi  stènde  i  panni  al  ti- 
ratoio. 

tlrXaoa,  f.  Triaca. 

tiro,  m.  Serpènte,  ||  Pórpora. 

tlrone,  m.  Soldato  di  lèva.  || 
Novìzio. 

ti$l=ca,  f.  e -co,  m.  Tisichezza. 

tltol=are,   tr.  e  in.  Intitolare. 
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tirso,  m.  [dal  gr.  ihyrsos].  T. 
stòr.  Asta  puntuta  attorciglia- 
ta di  pàmpani  e  d'éllera,  por- 
tata da  Bacco  e  suoi  seguaci. 

Tirtèo,  n.  pr.  [It.  Thyrtaeiis]. 
Poèta  gr.  dell'Attica,  684  av. 
C.  Il  Pb       m.  Poèta  soldato. 

tisana,  x.  [dal  gr.  pti/dne  èrgo 
mondato],  non  e.  Decòtto. 

tiS=e  e  -1,  f.  [dal  gr.  phthifis 
consunzione].  Etijia.  ||  — iohez- 
za,  f.  astr.  di  Tifico,  lo  stato. 
Il  tiSi=oo,  -ol,  ag.  e  s.  Infètto 
d'etisia.  ||  tiSicume,  ru.  spreg. 
Etisia;  anche  fig. 

titànl=co,  -ci,  ag.  da  Titano, 
Grandissimo,  Gigantesco. 

titano,  ag.  [dal  It.  e  gr.  titdn, 
-  anis  e  It.  anche  titanus].  T. 
mit.  La  stirpe  più  antica  degli 
Dèi,  figli  d'  Urano  e  di  Gèa.  i 
anton.  Gigante.  [tillare 

titillamento,  ra.  T.  lett.  Il  ti 

titilla=re,  tr.  [dal  It.  id.].  T 
lett.  Eccitare  un  movimento 
blando  nella  parte  membranosa 
e  nervosa  del  còrpo.  ||  -zione, 
f.  Il  titill 

titimalo,  .  [dal  It.  tiiliyma- 
lìis,  gr.  tithymalos],  T.  bot. 
Vàrie  spècie  d'eufòrbie. 

tltola=re,  tr.  [ind,  titolo'].  Dare 
un  titolo.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  Che 
à  tìtolo  nobiliare.  1|  —re,  ag.  e 
s.  Che  à  titolo.  !|  Di  santo  a 
cui  s'intitola  una  chièja,  un  be- 
nefìzio un  altare.  ||  Che  à  il 
titolo  non  la  sostan 

titolo,  m.  [dal  It.  h'fttht*].  No- 
me dichiarativo  d' un'  òpera.  II 
Nome  che  accenna  professione, 
grado,  dignità,  qualità.  ||  Di- 
ritto di  nòmina ,  di  proprie- 
tà, ecc.  Il  titolone,  accr. 

titnba=re,  in.  [ind.  <ì<u&o;  dal 
It.  id.].  Stare  incèrto,  senza  ri- 
sòlvere. Il  -nte,  p.pr.  e  ag.  |1 
-zione,  f.  Il  titubare. 

Tizio,  Tizi,  n.  pr.  It.  [Titius] 
di  fara.  gentilizia  rom.,  uSato 
dalla  legge  spesso  nei  caSi  ge- 
nerali; e  venuto  a  significare 
Persona  in  gènere. 


Il  -àrio,  m.  Libro  de' titoli.  || 
-egj^lare ,  in.  Dare  altrui  i 
tìtoli  che  gli  appartengono.  || 
titolo,  m.  Iscrizione.  ||  Cogno- 
me. Il  Vanto.  Il  II  capolino  dell'I. 
Il  fig.  —  di  Bibbia.  Un  uomo 
pìccolo. 

to',  accorc.  di  Tòglie. 

tooc^amano,  m.  Il  dar  la  ma- 
no di  spòso.  Il  -are,  tr.  Ap- 
partenere. Il  Danneggiare.  H  De- 


TOCCARE 
tizz=o,  m.  [dal  It.  titio,  titiò- 
nis,  titiònem].  Legno  o  car- 
bone in  parte  o  tutto  acceso,  o 
avanzato  al  fòco.  ||  — one,  va. 
accr.  Il  Anche  fig.  —  d'infèrno. 
Persona  cattiva. 
to',  accorc.  di  Tògli,  prèndi: 
ma  à  del  confidenziale  ;  e  si 
dice  altrimenti  a'  cani.  |1  esci, 
di  maraviglia. 

tocca,  f.  [da  ^ocrta re].  Buca  o 
fessura  nel  làstrico. 
tòcoa,  f.  [V.  tòcco].  Spècie  di 
drappo  di  seta  e  d'oro,  [care. 
toccàbile,  ag.  Che  si  può  toc- 
tocca^lapis,  m.  Sòrta  di  lapis 
con  matita  o  lapis  mòbile.  || 
—mento,  m.  Il  toccare. 
tooc=are,  tr.  e  rifl.  [ind.  tocco, 
tocchi:  dall'ant.  ted.  zuehdn]. 
Accostare  qualche  parte  di  noi 
apers.  ocòsa.IlÈssera  contatto. 
Il  Dell'età.  ||  —  le  còrde  d' uno 
strum.  Sonarle.  ||  flg.  Lo  tooeù 
sul  viro,  ìlei  vivo,  nel  suo  dé- 
bole. Il  A  toccato  il  cuore.  ];  Toc- 
carci, in  fiume  o  sìm.  s'intènde 
tèrra.  ||  Riguardare,  Interes- 
sare. Il  Stuzzicare.  ||  —  con 
mano.  Accertarsi  d'una  còsa. 
Il  Dar  leggermente  colla  frusta 
alla  béstia.  ||  —  tèrra.  Di  navi 
e  sìm.  il  Picchiare.  |i  in.  Buscar- 
ne. Il  —  delle  busse,  delle  bòtte, 
delle  /gridate.  ||  ass.  Bòtte.  Ne 
toccò  tante.  ||  Venire  in  diritto, 
in  dovere,  di  turno,  in  eredità 
e  sìm.  li  -ante,  p.pr.,  ag.  e  s. 
Paròle  toccanti.  ||  — ato  e  sìnc. 
pop.  tocco,  p.p.  Il  -ata,  f.  11 
toccare.  i|  T.  muS.  Sonata  d'in- 
troduzione, li  -atina,  f.  dim.  || 
— heg:gpiare,  in.  non  e.  Sonare 
a  tocchi.  Il  -hetto,  m.  dim.  di 
Tocco.  Il  -o,  m.  Il  toccare.  Al 
—  della  campana.  1|  E  assol. 
Al  — ,  l'una  dopo  mèggogiorno. 
Il  Fare  al  — .  V.  conto.  1|  — 
in  penna.  Disegno,  Ritratto  a 
penna.  ||  T.  muS.  Del  toccar  gli 
strumenti.  1|  Èssere  a  tocco  e 
non  tocco.  Li  lì.  ||  p.p.  sìnc. 
pop.  di  Toccato. 


Peteòcchi.  Dizionàrio. 


nunziare  a'  debitori  il  tèrmine 
perentòrio.  1|  Tocca  pur  su.  E 
dagli  I  11  Toccare  di.  Saper  di. 
Il  -ata  (di),  m.  av.  Avendo 
toccato.  Il  -ativo ,  ag.  Che  à 
fòrza  di  toccare.  ||  — o,  m.  ru- 
scelletto che  adopravan  i  ra- 
gazzi, leggendo,  per  toccar  lo 
lèttere.  ||  Atto  giudiziàrio  col 
quale  dichiaravano  a'  debitori 
civili  il  tèrmine  perentòrio. 
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Tòcco 

tòcco,  m.  [dal  cèlt.  :  basso  bret. 
toh].  T.  stòr.  Sòrta  di  berretto. 
Il  Pezzo  gròsso.  ;1  scherz.  Un 
—  d'omo,  di  ragazzo.  \\  Con 
quel  —  di  paga  ! 

tògsi,  f.  [dal  It.  tòga  (tègo  co- 
prire;]. Vèste  di  lana  grande 
e  lunga  che  i  Romani  portavan 
sopra  la  tùnica.  ||  Vèste  lunga 
di  magistrati,  avvocati,  ecc., 
in  funzione  solènne.  ||  togato, 
ag.  Vestito  di  tòga. 

tògrliere  e  sinc.  tórre  e  trono. 
tòr,  tr.  [ind.  tòlgo,  tògli,  tò- 
glie; pass,  tòlsi;  fut.  toglierò 
e  terrò;  cong.  tòlga:  dal  It. 
tòllere].  Levare,  che  è  spesso 
più  com.  il  Tòr  móglie.  T.  lett. 
(Prèndere;,  ji  —  da  mòrte.  Sal- 
vare. Il  Portar  via.  Rubare,  li 
Impedire.  1|  Ciò  non  tòglie.  Non 
impedisce.  ||  esci.  lett.  Tòlga 
Dio  !  Dio  non  vòglia.  |i  tòlto, 
p.p.  e  ag. 

tòlda,  f.  [d'orig.  nòrdica].  T. 
létt.  La  copèrta  della  nave. 

tolIer=àbile,  ag.  Che  si  può 
tollerare,  i,  -abilmente,  av.  ,1 
-anza,  f.  astr.  di  Tollerante. 

tollera^^e,  tr.  e  in.  [ind.  tàl- 
lero :  dal  It.  tolerare].  Soppor- 
tare còse  che  non  sono  del  gu- 
sto dominante  della  nòstra 
opinione.  ||  Per  sim.  Stòtnaco 
che  noìi  tollera  cibo.  |i  -nte, 
p.pr.  e  ag.  !|  -zlone,  f.  uou  e. 
Tolleranza. 

Tolomòa,  ag.  [da  on  Tolomeo 
ebrèo,  traditore  e  nccijore  de' 
suoi].  T.  lett.  D'una  partizione 
dell'ultimo  cérchio  de'  traditori 
nell'Inf.  di  D. 

tolà,  m.  [da  Toltt,  e.  della  Nova 
Granata].  T.  bot.  Pianta  ame- 
ricana che  dà  un  bàlsamo  dello 
stesso  nome. 

tornarlo,  -I,  m.  [per  il  Diez, 
dal  J-U.S80  touàr  pèlle].  Tutta 
la  parte  di  sopra  della  scarpa 
se  il  pèzzo  è  intero;  se  è  a 
ghetta ,    solamente    La   parte 


toglie,  ag.  da  Tòga. 

tògUne,  tr.  Tògli.  Tò  I  esci. 
il  Mon  si  può  tórre  efie...  Non 
ai  può  negare.  H  —  la  vòlta. 
Entrare  avanti,  Furar  le  mósae. 

toh.  V.  tè'. 

tòllore,  tr.  Tògliere. 

tollero,  m.  Tàllero. 

toUétt-A,  -o,  f.  e  m.  Maltòlto. 

tèlo,  m.  Capoletta. 

tòlta,   f.   Il   tórre.  ||  Jluona  <■ 
mala  —.  Bnona  e  mala  còni 
pera,   j;  É$Mer    tòlta    W  uno. 
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davanti ,    esclusa    la    ghetta. 

tomba,  f.  [dal  It.  ttimba,  gr. 
tymbos  (tùmulus)].  Arca  mo- 
numentale per  sepoltura.  |1 
Per  est.  Sepoltura  qualunque.  1| 
tómbola,  f.  Sòrta  di  giòco  che 
si  fa  con  cartèlle  di  dièci  o 
quìndici  nùmeri  dall'uno  aliX): 
vince  chi  li  mette  prima.  || 
tombol=are  (ind.  tómbolo), 
tr.  Far  tómbola ,  cascare.  || 
-ata,  f.  Il  tombolare.  ||  -etto, 
ag.  e  s.  Di  pers.  pìccola,  gras- 
sòccia e  graziosa.  i|  tómbolo, 
m.  [per  la  forma  rotonda].  Ca- 
pitómbolo. !1  Cuscino  cilìndrico. 
Il  Quello  ujato  dalle  dònne  per 
far  pizzi.  Il  tombolòtto ,  m. 
Uomo  non  grande,  ma  fatticcio. 

tempista,  —isti,  ag.  e  s.  [dal  n. 
pr.  Thomas].  Seguace  delle  dot- 
trine di  San  Tommaso. 

tòmo,  m.  [dal  It.  tòmics,  gr. 
tómos  tàglio,  sezione].  Divi- 
Sione  dell'opera. 

tònaca,  f.  [dal  It.  tùnica].  La 
vèste  de'  claustrali,  e  scherz. 
anche  la  jimarra  de'  prèti.  || 
Prète  0  frate.  |i  tonac=àocia, 
-acce,  spreg.  ;  -hèlla,  -bet- 
ta,—bina,  f.  dim.  il  ass.  11  para- 
mento del  diàcono  e  suddia- 
cono, lì  —bino,  m.  dim.  scherz. 

tonalità,  f.  [da  tòno].  Proprietà 
di  ciascun  tòno. 

tonare,  in.  [ind.  tuono  e  tò- 
no, toniamo,  tonate:  dal  It.  to- 
nare]. Il  prodursi  dei  tòni. 

tonohiare.  V.  intonchiare. 

tónoh=io,  — i,  m.  [etiui.  ?.]  Baco 
delle  civaie.  ||  tonchioso,  ag. 

tond=are  (ind.  tondo),  tr.  Non 
com.  Far  tondo.  ||  -atara,  f. 
non  com.  11  tondare.  ||  -eggia,- 
mento ,  m.  Il  tondeggiare.  H 
— effsriare  (ind.  tondéggio),  in. 
Inclinare  al  tondo.  ||  fig.  D'arte. 
Il  — ellino,  m.  dim.  di  Tondo.  || 
-èlio,  m.  Di  carne  macellata, 
Il  còscio.  Un  chilo  nel  —.  || 
-cròllo  e  più  com.  -ettino. 


Èssere  suo  aderènte  o  amico 

tòma,  f.  Luogo  solitàrio,  il  T. 
cont.  Luogo  a  solatio,  ripara- 
to da  vénti  settentrionali. 

tornare,  in.  Cadere.  ||  Ruzzo- 
lare. 

tomaSòlla,  f.  Spècie  di  polpetta. 

tomba,  f.  Corte  o  Casa  di  villa. 
Il  Duca  da  grano. 

tomo,  m.  Il  tornare. 

tomolto.  III.  Tumulto. 

tonamento,  ni.  Il  tonare. 

tondamento,  lu.  il  toudaro. 


TÒNO 
-etto,  dira,  di  Tondo.  |1  -ezza, 
f.  astr.  Il  —ino,  m.  Meno  e.  che 
Piatto,  li  T.  archi. — astràgalo. 
JJembretto  fatto  a  bastone. 

tond=o,  ag.  [afèr.  di  rotondo]. 
Rotondo.  Il  E  sost.  Jlinchione, 
Zuccone.  Piti  tondo  dell'  0  di 
Giotto.  Il  Intero.  |i  Una  cifra 
— ,  terminante  con  gèro,  quella 
che  pare  si  conteggi  mèglio, 
come  mèglio  rilevante.  |i  T. 
scult.  In  rilièvo,  il  Sputar  — . 
Fare  il  saccentone.  Sentenziare 
con  gravità.  ||  m.  av.  Alla  —. 
In  tondo.  In  giro.  ||  Ripetuto. 
a  tondo  a  tondo.  i|  — one,  accr. 
Il  sost.  Frittèlla  larga,  e  leggèra, 
di  farina  spènta  nell'acqua. 

tonfando  e  meno  com.  —e,  m. 
[da  tonfo].  Parte  fonda  del 
tìume.  li  tonfare  (ind.  tonfò), 
in.  Fare  un  tonfo. 

tonfo,  m.  [altra  forma  di  tuffo]. 
Caduta  o  Colpo  rumoroso. 

tònio=a,  f.  [da  tòno].  T.  muj. 
La  còrda  principale  su  cui  sono 
stabiliti  i  tòni.  ||  -o,  ag.  da 
Tòno,  nel  2.°  sign.  Accènto  —. 
Che  ìndica  la  pòsa  dell'accènto 
sulla  voce.  |1  T.  med.  di  còse 
attonanti. 

tonn=ara,  f.  [da  tonno].  Luo- 
go del  mare  dove  stanno  e  si 
conservano  i  tonni.  ||  — aròtto, 
ra.  T.  mar.  Marinaio  impiega- 
to alla  pesca  del  tonno.  ||  —eg- 
g^iare  (ind.  tonnéggio),  in.  T. 
mar.  Tirarsi  vèrso  un  punto 
per  mègjo  d'un  cavo  o  cànapo. 
Il  -ègrg^ic,  m.  Il  tonneggiare. 

tonnellata,  f.  [dal  fr.  tonnel- 
le  {tonne  tino:  pare  dal  tìna 
It.)].  Peso  di  mille  chilogr. 

tonnina,  f.  [da  tonno].  Salu- 
me  fatto  colla  schiena  del  tonno. 

tonno,  m.  [d&llt.  thunìius,  gr. 
thynnos].  Gròsso  pesce  di  ma- 
re del  gén.  scombri. 

tòno,  e  meno  com.  tuono,  m. 
[da  tonare].  Rumore  che  ac- 
compagna la  scintilla  elèttrica 


tòndare  e  tondare,  tr.  Tònde- 

re.  il  Cimare.  1|  Potare.  ||  Tojare. 

tèndere  ,  tr.  e  riti.  ToSare.  || 
Potare.  ||  tonditura,  f.  Il  fón- 
dere. Il  II  pareggiare. 

tondo,  ag.  e  s.  —  dipelo.  Min- 
chione. Il  Di  vino,  tra  l' abboc- 
cato e  l'asciutto.  ||  Colpo  dato 
a  tondo,  in  giro. 

tonduto,  p.p.  di  Tòndere. 

tonfolare,  in.  Tonfare. 

tònica,  i.  volg.  e  cont.  Tònaca. 

tònico,  m.  Intònaco. 


TÒNO 
che  costituisce  il   fùlmine.  — 
lontano,  vicino.  ||  Fòrte  rumo- 
re, Rimbombo. 

tòno,  m.  [dal  It.  tònus,  gr.  tó- 
nos  còrda].  T.  mu5.  Grado  d'e- 
levazione   0   abbassamento  di 
voce  0  di  suono.  ||  Le  vàrie  mo- 
dulazioni del  canto  fermo. 
tons=llla,  f.   [dal  It.  tònsilis 
(tòudeo)].    Glandola   vascolare 
sanguigna  delle  fàuci.  ||  -illa- 
re, ag.  !|  -ura,  f.  [It.  id.].  T. 
eccl.  La  chérica.  ||  Atto  prepa- 
ratòrio (della  chérica)  agli  ór- 
dini sacri.  Prènder  la  — .  An- 
che Prima  — .  Il  -arare   (ind. 
tonsiiro].  Far  la  tonsura 
tonto,  ag.  e  s.  (sinc.  di  tonilo 
(attònito)].  Rintontito. 
tòpa,  f.  [da  tdiqìa  e  questo  da 
talpa],  femm.  scherz.  di  Tòpo. 
,  top^àocio ,  peg.  di  Tòpo.  || 
—ala,  f.  Nido  di  tòpi.  ||  fìg.  Ca- 
sa, Stanza  mal  andata.. 
topàzio,  m.  [dal  It.    topàtius, 
^r.  to2ìàzion\  Sòrta  di  gèmma. 
topesco,  ag.  scherz.  da  Tòpo. 
topetto,  m.  dim.  di  Tòpo. 
tòpica,  f.  [da  fò^j/co].    T.  lett. 
Parte   della  dialèttica  che  in- 
.segna  a  trovar  gli  argomenti. 
tòpic=o,  — i,  ag.  [dal  gr.  tujìi- 
kós  (tópos  luogo)].  Che  à  rap- 
l)òrto  in  luoghi. 
topin=ala ,  f.   Lo   stesso  che 
Topaia,  ma  più  piccola.  ||  — o, 
m.  dim.  di  Tòpo.  ||  T.  agr.  Spè- 
cie d'ulivo. 

tòpo,  m.  V.  tòpa.  Pìccolo  qua- 
drùpede dei  rosicanti.  —  tet- 
taiòlo.  —  acquaiòli.  ||  Vècchio 
guanto  il  primo  — .  Vecchis- 
simo. À  piti  anni  del  primo 
—.  Il  T.  a.  e  m.  Y.  grriSatoio.  ]\ 
T.  mar.  Pesce  — .  ||  E  Spècie 
d'olivo.  Il  —  mMtti.  Fuochi  ar- 
tificiali. 

top=08nrafla,  f.  [dal  gr.  tn2}os 
e  graphein  scrivere].  Descri- 
zione particolareggiata  di  un 
luogo  speciale.  ||  -og^ràfloo, 
-ogrràflol,  ag.  |l  -ògrrafo,  m. 
Che  sa  l'arte  della  topografia. 
topolino,  m.    dim.  di  Tòpo.   || 


tòno,  m.  Fama. 

tòo,  m.  Spècie  di  lupo. 

topalo,  m.  Topaia. 

toplnara,  f.  Talpa. 

tòpo,    m.  —  ragno,  rossiccio, 

scuro,  li  Arrivare  dove  i  —  ro- 

don  il  fèrro,   nel  paeje  delle 

còse  impossìbili. 
toppa=iuolo  e-llachiave,m. 

Magnano.  H-re,  tr.  Rattoppare. 
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tòporagpno ,  m.  T.   jjool.    Gè- 
nere e  fam.  di  piccoli  mammi- 
feri insettìvori. 

topoteSia,  f.  [dal  gr.  tópos 
luogo,  e  théfis  posizione].  T. 
lett.  Descrizione  d'un  luogo  im- 
maginàrio. 

tòppa,  f.  [da  tòppo\  Pèzzo  di 
ròba  che  si  accomoda  su  rot- 
tura. —  di  frustagno,  di  vel 
Ulto.  Il  Per  sira.  Una  —  in  un 
quadro.  Parte  ritoccata  cono- 
scibile. Il  Accomodaticcio.  lìPia 
stra  di  fèrro  con  ingegni  mes- 
sa all'  ùscio  per  serratura 
!|  La  brachetta.  ||  Giòco  di  carte 
proibito,  fatto  con  tre  carte: 
due  per  i  puntatori,  una  per  il 
banco.  ||  topp=àoola,  -acce, 
f.  peg.  Il  -ato,  ag.  Cane,  Ca- 
vallo — .  Che  à  il  pelo  mac- 
chiato largamente  di  nero. 
tòppete.  Voce  imitat.  di  colpo. 
tòppo,  m.  [dal  ted.  top].  Pèzzo 
di  pedale  gròsso  tagliato  e 
Pèzzo  di  legno  qualunque  gròs- 
so e  informe.  ||  Gròsso  legno 
per  segarci  o  spaccarci  legne. 
Il  toppone,  m.  Coltroncino  fat- 
to di  pèzze  impuntite,  per  met- 
ter sotto  a'  bambini. 
tor=aoe ,  m.  [dal  gr.  thórax]. 
T.  anat.  Petto.  i|  -àoioo,  -à- 
oioi,  ag.  da  Torac» 
torba,  f.  [dal  ted.  zurf,  torf]. 
11  più  recènte  de' combustibili 
fòssili,  Matèria  bruna  prodotta 
dall'alterazione  di  piante  ac- 
quàtiche. 

torb=icoio,  ag.  Che  à  del  torbo. 
!l  -idamente,  av.  da  Tórbido. 
-idetto ,  ag.  dim.  ||  — idezza, 
f.  astr.  I!  -Idiooio,  -idiooe, 
ag.  Un  pò'tórbid 
tórbido,  ag.  e  sost.  [dal  It.  tilr- 
bidus].  Torbo.  Ària  —.  Più  e. 
nel  flg.  Uomo  — .  ||  pi.  Principi 
di  rivoluzione,  sommòssa  e  sìm. 
Il  torbo,  ag.  e  sost.  contr.  di 
Chiaro  e  Limpido,  special- 
mente Di  liquidi. 
tòr=oere,  tr.  [ind.  tòrco,  tòr- 
ci, tòrce;  pass,  tòrsi:  dal  It. 
torquère].   Deviare   dalla    sua 


torb=a,  f.  Acqua  torba.  ||  -are, 
tr.  Intorbidare.  i|  -ato,  p.p.  e 
ag.  Annuvolato. 

torchietto,  m.  Torcetto. Ijtòr- 
chio ,  m.  Tòrcia,  Torcetto.  || 
torc=hione,  m.  accr.  di  Tòr- 
chio. Il  -lare,  tr.  e  rifl.  Attòr- 
cere. Il  tòroibudèllo ,  m.  T. 
cont.  Còlica  veemènte.  ||  tor- 
oi=oollare,  in.  Andare  a  còllo 


TORMA 
dirittura.  —  un  fèrro ,  una 
mazza.  \\  —  il  filo  ,  addoppiato 
per  farne  un  solo.  ||  —  il  miifo, 
la  bocca,  il  grifo,  le  labtra, 
per  dispétto  ,  sprègio  ,  disgu- 
sto ,  ecc.  Il  —  le  paròle ,  una 
scrittura,  una  legge.  Tirarla 
a  sènso  divèrso  dal  suo.  ||  — to, 
p.p.  e  ag.  Il  Òcchi  tòrti.  Paròla 
tòrtaci  Linea  tòrta.  Muro—. 
Via  tòrta. 
toro^ettino  ,  m.  dira.  ||  -etto, 
m.  dim.  di  Tòrcia.  ||  Quattro 
lunghe  candele  bianche  attac- 
cate che  formano  un  pèzzo 
solo.  Il  -hlare,  tr.  T.  agr.  non 
com.  Metter  sotto  il  tòrchio. 
torchiatura,  f.  11  torchiare. 
tòro=*io,  -hi,  m.  [dal  It.  tòreu- 
lum].  Màcchina  per  compri- 
mere 0  stringer  qualcòsa.  || 
-la,  -e,  f.  Gròssa  fiàccola  di 
rèsina  (se  di  cera  più  com.  Tor- 
cetto). Il  toro=loòllo,  m.  Rèu- 
ma nel  còllo.  I|  fig.  Bacchettone. 
Il  T.  gool.  Sòrta  d'uccèllo  ram- 
picante affine  a' picchi.  1|  -ière 
e  -ère  ,  m.  Gròsso  candelière 
per  la  tòrcia. 

toroimanno,  m.  [dall'àrb.  tei-- 
genian].  T.  lett.  Intèrpetre. 
torc=imento,  m.  Il  tòrcere.  La 
parte  torta.  ||  -itolo,  -Itol,  m. 
Strumento  per  tòrcere.  ||  -itn- 
ra,  f.  Il  tòrcere.  !|  -eletto,  m. 
Pìccolo  tòrchio  Ij  T.  librai.  Mac- 
chinetta per  tagliare  e  pareg- 
giare i  libri.  Il  -olière,  m. 
L'uomo  che  lavora  al  tòrchio 
nelle  litografie  e  tipografie. 
tordela,  f.  [da  tordo].  Spè- 
cie di  tordo,  più  gròsso.i 
tordo,  m.  [dal  It.  turdtis].  Gè- 
nere d'uccèlli  cantatori,  bigi, 
scuri.  Il  fig.  Uà  trovato  il  —, 
il  minchione. 

tor=ioola,  -icoe,  f.  [da  tòro  f]. 
T.  agr.  Capra  gióvane.  |!  —lo, 
m.  [da  tòrulus  (tòrus)].  Parte 
essenziale  dell'òvo.  ||  ass.  Di 
quelli  di  gallina.  ||  fig.  È  un  — 
d'òvo.  Di  podere  o  còsa  ben 
tenuta. 
torma,  f.  [dal  It.  turmn  (affl- 


stòrto.    li  -èra  ,    f.   Torcière. 

tòrolfèooi=o  e  -olo,  m.  Ar- 
nese di  panno  per  prèmer  la 
fèccia. il  toro=ig:liare,tr.  erifl. 
Attorcigliare.  I -dare,  m.  Tòr- 
chio. Il  tòroolo,  m.  Tòrchio, 
Strettoio. 

tordaio,  m.  Serbatoio  da  tordi. 

tordo,  m.  fig.  Schiacciare  il 
capo  al  — .  Fare  il  colpo. 


TORMALINA 
ne  a  turba)].  T.  lett.   Branco, 
Moltitùdine.    H    T.   stòr.   rom. 
Schièra  di  02  cavalli. 

tormalina,  f .  [si  dice  paròla  del- 
l'ij.  di  Céilan].  N.  di  molti  miner. 
che  sono  silicati  di  metalli. 

torment^a,  f.  [da  tortnentare]. 
Fièra  tempèsta  delle  Alpi.  |1 
—are  (ind.  tormento) ,  tr.  e 
rifl.  Dar  tormenti,  nel  pr.  e 
nel  flg.  !|  — atore,  -atora,  -a- 
trice,  verb.  m.  e  f.  !|  —Illa,  f. 
T.  bot.  Pianta  delle  roSàce,  la 
cui  radice  è  astringènte. 

torment^o ,  m.  [dal  It.  tor- 
ììièntitm  (torquére)].  Stràzio 
del  còrpo,  li  Di  nòie.  Fuggire 
il  —  dell'ozio,  li  T.  stòr.  Màc- 
china da  lanciare  piètre,  ecc. 
!l  —osamente ,  av.  da  Tor- 
mentoso. !1  —oso  ,  ag.  da  Tor- 
mento. 

torna^conto  ,  m.  Ùtile,  Pro- 
fitto. Il  —giusto  ,  m.  Còsa  che 
mette  appetito  ,  eccita  il  gu- 
sto. I]  —lètto ,  m.  Strìscia  di 
stòffa  che  attaccata  al  sac- 
cone 0  alla  copèrta  (ora  pas- 
sata d'ujoj  gira  intorno  al  lètto 
per  nasconder  il  sotto;  anti- 
camente lo  facevan  anche  di 
legno  dorato  0  imbottito. 

torna^re,  in.  e  ass.  [ind.  tor- 
no: da  torno].  Andare  0  Ve- 
nir di  nòTo.  —  a  casa.  —  ada- 
gio, prèsto,  in  fretta.  ||  —  a 
onore,  glòria.  —  in  grazia  di 
uno.  Torna  soldato.  —  d'ùn- 
provi-ifo  alla  mente.  Tèmpi 
che  non  tornano.  —  di  moda. 

—  dal  lavoro.  \\  Di  còse.  —  in- 
diètro. Il  — in  sé.  Riaversi,  Ri- 
méttersi. |i  —  in  cervèllo.  Met- 
ter giudizio.  I!  Ricominciare  0 
seguitar  le  medésime  còse,   li 

—  in  possésso.  Riavere.  ||  e  ass. 

—  i  conti.  Èsser  giusti.  Andar 
bène.  ||  Tornar  conto.  Metter 
conto.  Giovare,  li  E  assol.  Ti 
torna  questo  discorso?  —  a 
pennèllo,  a  capello,  bène,  ma- 
le. Il  Venire  0  Andare  a  star  di 
casa. Il  Tornarne.  Giovare,  Oua- 


tormen-tamento  ,  m.  Tor- 
mento. Il  -to,  m.  Strumento'àt- 
to  a  pùngere. 

torB'^  alo  ,  m.  Tomiaio.  ||  -«- 
manto,  ni.  Il  tornare,  ij -«re, 
ass.  Diventare.  i|  Restare,  Ri- 
manere, li  -asole,  ni.  (ìirusolo. 
n  -Ai* ,  f.  Tornato  di  casa, 
e  aM.  Abitazione.  ||  -«tara, 
t.  Sòrta  di  miiura  ato'^^ria.  i| 
-ATlT»,  t.  T.  mar.  Bdrta  di 
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dagnarci.  ll  Kon  ti  torna  Non 
ti  sta.  Il  Di  pesi  e  mijure  che  cor- 
rispóndono alla  nòta,  al  conto. 
Il  —sole,  m.  T.  chim.  Sostanza 
colorante  ajjurra  uSata  per  tìn- 
gere e  per  conóscere  se  nei  li- 
quidi ci  sia  contenuto  àcido 
lìbero.  I]  -ta,  f.  Il  tornare.  — 
del  latte,  il  Adunanza,  d' acca- 
dèmie, magistrati,  parlamenti 
e  simili.  !1  T.  stòr.  L'ultima 
stròfa  della  canzone. 'itorn=ea- 
tore,  m.  T.  stòr.  Chi  combat- 
teva nel  tornèo.  !1  — èo,  m.  Giò- 
stra militare  pùbblica  in  largo 
steccato  di  cavalièri,  che  com- 
battevano a  cavallo  e  a  piedi. 
tornese,  m.  [da  Toicrs,  e.  del- 
la Fr.].  T.  stòr.  Sórta  di  mo- 
neta di  vàrio  valore  battuta 
prima  a  Tours. 

tornia^lo,  -1,  m.    Chi  lavora 
al  tórnio.  ||  tórnio,  m.  [dal  It. 
tòrniis,  gr.  tórnos].  T.  a.  e  m. 
Ordigno  meccànico   che,  fatto 
girare  intorno,  serve   a  lavo 
rare  il  legno,  il  bòsso,  l'avo 
rio,  ecc.  li  torn=lre  (ind.   tor- 
nisco, tornisci;  perf.  tornii), 
tr.  Lavorare  al  tórnio.  I|  —  be' 
ne  dei  vèrsi.  \\  —  un  epigram 
ma.  li-ltore,  verb.  m.  Il— itura, 
f.  Il  tornire,  il  Rimasugli  della 
tornitura.  1|  — o,  m.  Intorno,  nel 
m.  In   quel  —.  AH'  incirca. 
Torno  torno.  In  giro.  1|  A  —. 
In  giro,  più  com.  Attorno. 
tòro  ,    ra.   [dal  It.  tatirus].  11 
màscliio   della  vacca,  destina 
to   alla  riproduzione.  Il  T.  leg 
—  maritale  ,   e  ass.  Tòro.  Il 
lètto  matrimoniale.  |i  T.  astr 
Uno  dei  segni  dello  jodlaco.  I 
T.  archi.    Gròssa  modanatura 
rotonda  alla  baje  della  colon- 
na. Il  toroso,  ag.  T.  lett.   non 
com.  Complèsso,  robusto. 
torp=òdlne,   f.  [dal  It.  torpè 
dinem  (torpère  èsser  senza  vita 
e  mòto)].  T.  jool.  Gèn.  e  fam. 
di  pesci  marini.  !l  Non  e.  Intor 
pidimento.  ||  Spècie  di   petardo 
dinamitico  per  far  saltare  ba 


cavo  piano,  li  —eamento  ,  m. 
Tornèo.  Il  Ferir  torneamrnto 
Far  tornèo.  1|  Moversi  iu  giro. 
Il  Circondare.  ||  -èo,  m.  Giro. 
Il  -lamento,  m.  Torneamen- 
to.  Il  -lare,  tr.  Tornire.  H  At- 
tori! iure.  Il  -latore ,  ni.  'l'or 
nitore.  '1  -lèro,  m.  Tornitore 
Il  -Imento ,  m.  Il  tornire.  | 
-o,  m.  Giro.  i|  Strettoio.  I 
8trumeato,du  caricar  baléstre 


TORRONE 
stim.  nemici.  ||  -edinlèra,  f. 
Nave  che  pòrta  e  slancia  tor- 
pèdini. Il  — Idamente,  av.  da 
Tórpid  0.  Il  -Idezza,  f.  non  e- 
Torpore,  lì  tòrpido,  ag.  [dal 
It.  tórpidus].  T.  lett.  Pigro, 
Lènto,  il  torpore,  m.  [dal  It. 
tor2)òrem].  Lentezza,  impedi- 
mento di  mòto. 

torr=acchlone  ,  m.  Torrione 
antico  e  malandato,  li  -aiòlo, 
ag.  non  e.  Torraiòlo,  Di  piccio- 

tòrre,  sìnc.  di  Tògliere,      [ne. 

torr=e,  f.  [dal  It.  turris,   gr. 
turrhis].   Edifizio  elevato  più 
lungo  che  largo,  tondo  0  qua- 
drato,  ujato  a  difesa  di  città' 
e  castèlli  0  per  faro,   campa- 
nile, prigione,  ecc.  |i  Pèzzo  ntV 
giòco   degli  scacchi.  I|  T.   stòr. 
—  mòbile,  e  ass.   Màcclùna  a, 
torre  mòbile,  con  finèstre  e  fe- 
ritoie per   aggredire  i   difen- 
sori delle  mura  e  a  queste  ac- 
cèdere  con   ponte   levatoio.  ||^ 
— egpg'lare  (ind.  torreggio),  in. 
Alzarsi,  Star  come  torre. 

torrentàoolo,  m.  peg.  di 

torr=ènte,  m.  [dal  It.  torrèu' 
tem[torrère  seccare)].  Corrèutel 
d'acqua  spesso  impetuosa,  ma] 
non  perènne.  ||  T.  poét.  Dei  ma- 
rosi, il  flg.  Di  còse,  per  abbon- 
danza e  impeto.  Un  —  di  hùr- 
bari.  Il  m.  av.  A  torrènti.  \\\ 
-entèllo,  m.  dim.  spreg.||-en-] 
zlale,  ag.  da  Torrènte. 

torr=etta,   f.  dim.  di  Torre. 
-looiòla  e  più  com.  -loòllaij 
f.  dim.  di  Tori  V 

tòrrido,  ag.   [dal  It.    iòrridus\ 
(torrére)J.  T.  geogr.  Della  jònal 
terrèstre   tra  i   due    tròpici.  || 
Clima  — .  Caldissimo. 

torrl==òre,   ni.  T.   lett.  non  e. 
Guardiano   della  torre.  |l—on- 
oèllo,  -onolno,  m.   dira,  di] 
Torrione.   |1   -one ,  m.   Torre 
gròssa,  vècchia  e  tòzza. 

torrone,  m.  [secondo  il  Caizj 
dal  It.  turunda  spècie  di  fo- 
càccia]. Sòrta  di  mandorlato  ì 
bianco  e  duro. 


0  siin.  Il  Ritorno,  av.  Intorno.* 
torpore,  in.  Khsgt  intorpidito. 

!1  torplgrlla,  f.  Toriii'dine. 
tòrqae  e  tòrquea,  f.  Collana.j 
torr  àccio ,  m.  Torràccia.  ||] 
-azze,  ni.  Edilizio  a  (orre. 
torr -e,  f.  —  da  tre  canti.  l,Ck\ 
forca,  li —lare,  Ir.  Munire,  Or- 
nare di  lord.  Il  -Iffiano,  mj 
Torrière.  Il  -Ito,  ag.  Turrito.  //[ 
-one,  in.  Torrione. 


TORSIONE 
torsione,  f.  Il  tòrcere. 
tors=o,  m.  [secondo  il  Diez  dal 
It.  thyrsus  stélo].  Più  «.  Tór- 
solo, l!  Della  pers.  Il  busto; 
specialni.  in.  T.  di  B.  A.  l|  — o- 
lata,  f.  Colpo  di  tórsolo. ||tór- 
solo,  m.  Fusto  del  càvolo,  o 
sira.  piante  erbàcee,  spogliato 
delle  fòglie.  ||  La  parte  centrale 
delle  pere,  mele  e  sìm.  levata 
la  polpa. 

torta ,  f.  [dal  It.  torta  (tor- 
quére)].  Spècie  di  pastìccio  per 

10  più  in  téglia.  \\  Mangiar  la 
—  in  capo  a  uno.  Èsser  più 
ilto  di  statura,  o  soverchiarlo. 

tòrt=a,  £.  Il  tòrcere.  Ij  -amen- 
te,  av.  da  Tòrto.  Il  tort=el- 
laio,  — ellal,  va.  Chi  fa  e  vende 
lortélli.    i|   — elletta,   dira,   di 
Torta.    IJ    —èlio,    m.    [dim.   di 
torta'].   Larghi  pèzzi   di  pasta 
da  minestra  variamente  ripiè 
ni,  secondo  i  paeji,  di  biètola, 
pappa ,   càcio  grattato,    carne 
battuta ,  ricòtta  ,   èva,    ecc 
— ezza ,    f.    T.    lett.    astr.    di 
Tòrto,  li  -Igrllone,  m.   Canna 
de)   fucile   di   fèrro   attòrto. 
T.  vet.  Torcinaso.  ||  -Ina,  -1 
no,  f.  e  m.  dira,  di  Torta. 
tòrto,  p.p.  di  tòrcere,  V.  ||  ni 
Quanto    é    contràrio    alla   ra 
gione  e  alla  giustizia.  Fare  o 
ricever  tòrti.  Tu  ài  — .  Averi' 
il  —,  il  —  màrcio.  \\  Dar  —  a 
uno.  Giudicare  a  suo  sfavore. 

11  m.  av.  A  tòrto.  Ingiusta- 
mente. Il  A  gran  — .  |j  tortone, 
m.  accr.  di  Torta. 

tórtora,  f.  [dal  It.  tiirturem]. 
Gèn.  d'uccèlli  dell'ordine  dei 
colombi,  ma  più  pìccoli.  ||  tor- 
tor=èlla,  -etta,  f.  dim. 

tort=uosamente,  av.  da  Tor- 
tuoso. Il  -uosltà,  f.  astr.  || 
-uoso,  ag.  da  Tòrto.  Pièno 
d'attorcimenti.  ||  -ura,  f.  Tor- 
mento inflitto  all'accusato,  jj 
fig.  —  morale.  Mi  mette  alla 


torsèllo,  ra.  Balletta.  ||  Guan- 
cialino da  spilli.  Il  Ròtolo.  ||  Cò- 
nio, delle  monete. 

tort=loohiare,  in.  Avvòlgersi 
per  vie  tòrte.  ||  -Igrlione,  av. 
Tortuosamente.  ||-lglloso,ag. 
e  s.  Tortuoso.  ||  -Ire,  in.  Tòrce- 
re, Deviare.  !|-itùdine,  f.  astr. 
di  Tòrto.  Il  fig.  Ingiustizia,  In- 
giùria. 

tòrte,  m.  Tòrto. 

t6rto=la,  f.  e  -re,  m.  Tórtora. 

tort=ore,  m.  Ministro  della  tor- 
tura. I!  -oso,  ag.  Ingiusto.  Il 
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— .  Il  -urare  (ind.  torturo),  tr. 
Dar  la  tortura.  ||  pron.,  rifl.  e 
fig.  Torturarsi  il  cervèllo. 
torvamente,  av.  da. 
torvo,  ag.  [dal  It.  tòrviisl.  Biè- 
co. Con  òcchi  torvi. 
torz=onoèllo,  m.  dira,  di  Tor- 
zone. Il  -one,  m.  [etim.  ?].  Frate 
servènte. 

tosamento,  m.  Il  tojare. 
toS=are,  tr.  [ind.  tojo:  da  tofo, 
e  questo  dal  It.  tònsus  to5ato]. 
Tagliare  i  capelli,  e  la  lana 
alle  pècore,  il  pelo  a'  cani,  a' 
cavalli  e  sìm.  Il  Per  sim.  —  le 
sièpi ,  gli  àlberi ,  i  libri,  il 
panno.  —  le  monete.  \\  -ato, 
p.p.  e  ag.  e  volg.  -o.  Monete 
tofate.  Il  -atura,  f.  II  tojare  e 
La  matèria  tojata. 

tosoan=amente,  av.  da  To- 
scano. I|  -egrgrlare,  in.  Affet- 
tare mòdi  toscani.  ||  -erla,  f. 
spreg.  Toscanésìmo.  ||  -é$lmo, 
m.  Manièra  di  dire  esclusiva- 
mente toscana.  i|  -ISmo,  m.  V. 
toscanésìmo.  ||  -Ita,  f.  astr. 
di  Toscano.  Il  -i;;are,  tr.  Ri- 
durre a  forma  toscana.  ||  -o, 
ag.  da  Toscana.  Lingua  — .  !| 
tosco,  ag.  [dal  It.  tusciis], 
lett.  Toscano. 

tòsco,  m.  [da  tòssico].  T.  lett. 
poèt.  Tòssico. 

toSo=lare,  tr.  Tosare.  |i  -ne, 
m.  [dal  It.  tonsiònem  (tendere) 
il  tosare],  órdine  cavalleresco 
istituito  da  Filippo  il  Buono 
duca  di  Borgogna  (14Jtì).  ||  T. 
rait.  Il  montone  dal  vello  d'oro. 

toss=e,  f.  [dal  It.  tussis].  Re- 
spirazione affannosa  e  rumo- 
rosa prodotta  da  vàrie  càuSe. 
—  convulsa,  asinina,  canina, 
secca.  Il  -eròUa,  -erellina, 
f.  dim.  Il  -ettàocla,  -ettina, 
f.  peg.  e  sottod.  ||  -iochlare 
(ind.  tossicchio) ,  in.  Tossire 
leggermente. 

tòssl=co,  -ci,  m.  [dal  gr.  to- 


-ura,  f.  Stortura.  |1  fig.  Ingiu- 
stìzia. 

torvità,  astr.  di  Torvo. 

torzlone,  f.  Storsione.  ||  Tor- 

toSa,  f.  Ragazza.  [sione. 

toS=etta,  f.  dim.  di  ToSa.  ||  -o, 
m.  Fanciullo.  ||  -olare,  tr.  To- 
sare. Il  -one,  m.  Chi  è  tosato. 

tossa,  f.  Tosse. 

tosslc=are,  tr.  Attossicare,  p, 
-oso,  ag.  da  Tòssico,  vele- 
noso. 

toss=lmento,  m.  Il  tossire.  |' 
-oUna,  f.  dim.  di  Tosse. 


TÒZZO 
ccikón].  Veleno  cattivo,  raici- 
diale.  Il  tossiool=og:ia,  f.  [^ó- 
gos  discorso].  Trattato  dei  ve- 
leni. Il  -ògrlco,  -ògrlci,  ag. 
toss=lcone,  m.  accr.  di  Tosse; 
fòrte.  Il  -ire  (ind.  tosso,  tossi, 
tosse),  in.  Aver  la  tosse,    [sto. 

tòstamente,  av.  T.  lett.  da  Tò- 

tost=are,  tr.  [ind.  tòsto:  da 
un  tostare  (tòstum  p.p.  di  tor- 
re re  abbrustolire)].  Abbrusto- 
lire il  calfè.  Il  Per  sim.  —  il 
caccaos,  le  màndorle.  ||  -ata- 
ra, f.  II  tostare.  ||  -ino,  m. 
Arnese  per  tostare.  ||  tòsto, 
ag.  Tostato,  Duro,  rane  tòsto. 
Cime  tòsta.  ||  fig.  Fàccia  — . 
Di  pers.  Sfacciata,  Impassìbile, 
ni.  av.  [per  la  rapidità  della 
fiamma:  il  Ràjna  cercava  re- 
tini, di  tòto-isto;  ma  non  par 
necessaria].  Sùbito. 

total=e,  ag.  [dal  It.  totalem 
(tòtus  tutto)].  Intero,  In  tutta 
l'estensione.  Di  tutta  la  som- 
ma. Il  sost.  L'intero.  !|  -ita,  f. 
astr.  li  -mente,  av. 

tòtano,  ra.  [da  un  tèutilus  (tù- 
tilus;].  Sòrta  di  pesce,  Cala- 
maio giovine. 

totto,  esci,  [voce  imitativa.  V. 
tétte]  a'  bambini  che  toccano. 

tov=àgrlfa,  f.  [dal  gòt.  thvahl]. 
Tessuto  bianco,  per  Io  più  ope- 
rato, da  coprir  la  mènsa.  ||  — a- 
grllàocia,  -agliacee,  f.  peg. 
Il  -aglletta,  -aglina,  f.  dim. 
Il  -agliolino,  m.  dira,  di  To- 
vagliolo. Il  -agliòlo,  m.  Quel 
pèzzo  di  tessuto  bianco  che  si 
tiene  a  tàvola,  per  pulizia.  !|  -a- 
gliona,  -agrlione,  -agliùo- 
oia,  f.  e  m.  accr.  spreg.  di  To- 
vàglia. 

tozzetto,  ag.  dim.  di 

tòzzo,  ag.  [etim.?].  Di  còsa  o 
pers.  piuttòsto  gròssa.  ||  sost. 
Pèzzo  di  pane  secco  o  indu- 
rito, li  tozzòtto,  ag.  accr.  di 
Tòzzo,  di  pers. 


tost=anamente  ,  av.  Tòsta- 
mente. Il  -anezza,  f.  Prontez- 
za. Il  -ano,  ag.  e  av.  Ràpido, 
Lèsto.  I!  -anza,  f.  Velocità, 
Prestezza.  ||  -evolmente,  av. 
Tòstamente.  |i  -ezza,  f.  Pta- 
stezza. 

tòsto,  ag.  Prèsto. IlDuro,  Fermo. 

totomàglio,  m.  Sòrta  d'erba 
detta  calendola. 

tovagliuola,  f.  Tovaglietta. 

tozzolare,  in.  T.  sen.  Accat- 
tare, Andare  cercando  tòzzi  di 
pane. 


TRA 

tra,  prep.  [da  intra]  che  ìn- 
dica interposizione,  intervallo. 
Il  Dentro,  i.  Tra  noi.  In  famì- 
glia, Tra  amici.  <\  Di  còse  che 
partecipano  di  due  qualità,  di 
due  limiti.  1|  Tra  tutto.  Valu- 
tato tutto. 

tra,  prep.  [da  oltre].  Oltre. 

trabàcoolo,  m.  [dal  It.  trabà- 
cuìum  (trabesi].  T.  mar.  Nave 
mercantile  di  due  àlberi. 

traball=are.  in.  [da  tra  e....]. 
Barcollare,  Tentennare,  Di  còst 
e  pers.  ||  -lo,  -il,  m.  Il  tra- 
ballare contìnuo.  |i  — one,  m. 
Grande  scòssa  di  chi  traballa. 
Il  trabalzare,  tr.  Più  che  Bal- 
zare. 

trabante,  ag.  e  s.  [dal  ted.  tra- 
hant  itraben  trottare)].  T.  stòr. 
Sòrta  di  guàrdie  imper.  ted. 

tràbea,  (.  (dal  It.  trdbea].  T. 
stòr.  Vèste  più  corta  della  tòga. 

trabe^ato,  ag.  Vestito  di  trà- 
bea. il  -azione,  f.  T.  archi. 
L'architrave,  il  frégio  e  la  cor- 
nice 0  -siin.  modanature. 

trabiccolo ,  m.  [variante  di 
trabdceolo].  Scaldalètto  a  cù- 
pola fatto  di  stecche.  !|  fig.  Ar 
nese,  Oggetto  che  sta  male  in 
piedi.  [boccare. 

traboccamento  ,   m.    11  tra- 

traboco=are,  in.  [ind.  traboc- 
co: da  tra  e  borea].  Di  liquido 
che  esce  da  vajo  tròppo  pièno 
0  che  bolle.   La  péntola  tra- 

tr=a,  prep.  Di  tri.  ']  — aantloo, 
m.  Molto  antico.  ||  — aavaro, 
ag.  Molto  avaro. 

trabaoo^a  e  -o,  f.  e  m.  Ba- 
racca. Padiglione. 

tr»bald=are ,  f.  Truffare.  | 
—orla,  f.  Trufferia, 

trabalzo,  m.  Sòrta  d'uSura. 

trab  =a8so,  av.  Più  che  basso. 
Il  -àttere,  in.  Batter  insième. 
il  Abbàttere.  ||  -«ato,  ag.  Più 
che  beato.  '{  -ène,  av.  Più  che 
bène.  1  -ere,  in.  Bere  Smoda- 
tamente. Il  -oooare,  tr.  Oit- 
tare  a  tèrra  con  impeto,  Pre- 
cipitare. Il  Oittare  e  offènder 
con  trabocchi.  —  una  città, 
un  eaatèllo. 

trabooo^'héllo,  m.  Trabocchet- 
to. <|  -hetto,  m.  dim.  di  Tra- 
bocco. 'I  -liévole,  ag.  Straboc- 
chévolu.  il  -o,  m.  Trabocchetto. 
!|  T.  uU)t.  roil.  BfàDgano.  ||  m. 
»v.  A  — .  In  mòdo  che  traboc- 
chi. Il  -on;  av.  Precipitosa- 
mente. [t*ì. 

trabond«r«,  in.  Soprabbouda- 
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bocca.  Il  fiume  trabocca,  quan- 
do c'è  la  pièna.  ||  Non  di  liquidi. 
'j  T.  lett.  Cadere  colvijo  a  tèrra. 

trabocchetto,  m.  [dim.  del- 
l'ant.  trabucco,  màcchina  per 
rovesciare].  Pavimento  o  altro 
che  bilicato  appòsta  fa  cader 
pers.  in  luDgo  sotterràneo. 

traboc=co,  —chi,  m.  11  traboe 
care,  d'alcune  còse.  —  di  saìi- 
gue,  dalla  bocca. 

tracannare,  in.  e  pr.  [da  tra 
e  canna].  Bere  a  tutta  canna. 

tracchegrgplare,  in.  [ind.  trac- 
chéggio: spagn.  traquear].  Ten- 
tennare, temporeggiando. 

tràccia,  tracce,  f.  [per  il  Diez 
da  un  tractiare  (triUiere)].  Or- 
ma 0  indizio  del  cammino  fatto. 
Il  fig.  Seguo.  Il  L'abbòzzo  o  l'em- 
brione d'un  componimento.  Il  m 
av.  In  tràccia.  Alla  ricerca,  j 
traccla=niento,  m.  Il  trac- 
ciare. '1  —re  (ind.  traccio),  tr. 
Far  la  tràccia. 

trach=èa,  f.  [dal  gr.  tracheta 
scabra ,  sottint.  artèria].  T. 
anat.  Tubo  cilìndrico  in  con- 
tatto coU'eSòfago,  che  à  prin- 
cipio dalla  laringe,  e  va  fino 
a'  bronchi.  1|  — eale,  ag. 

trac=òUa,  f.  [da  tra  e  còllo] 
Strìscia  di  còlo  che  portano  i 
carabinièri  (dalla  spalla  sini- 
stra fin  sotto  il  bràccio  dèstro) 
a  sostegno  del  moschetto.  Il 
-oliare  (ind.  tracòllo),  in.  Ca- 


TRADURRE 
dér.  d'equilibrio,  a  capo  all'in 
giù.  —  le  bilance.  \\  -òlio,  m. 
11  tracollare  ,   fig.   Dare  il  — . 

tracotan==te,  -za,  f.  T.  lett. 
Oltracotan-te  -  za. 

tradimento,  m.  Il  tradire.  Fa- 
re un  — .  !1  m.  av.  A  — .  ||  Al- 
l' improvviso.    1|   Mangiare    il 

2Hine  a  —,  a  ufo. 

tradl=re,  tr.  e  as.  [ind.  tradi- 
sco, perf.  tradii:  dal  It.  trd- 
dere  {traìis-dare)].  Ujàr  fròde 
nelle  pers.  che  si  fidano.  Giuda 
tradì  Gefù.  ||  —  la  pàtria.  || 
fig.  Il  rossore  del  vi/o  lo  tra- 
diva. Il  -tore,  -torà,  -trlce, 
verb.  m.  e  f.  di  Tradire.  —  dì 
sé  stesso.  Il  —torèllo,  ag.  dim. 
Il  — toresoamente,  a  r.  da  Tra- 
ditoresco.  |i  -zlonale,  ag.  da 
Tradizione.  ||  -zlone,  f.  [dallt. 
traditiònem].  Memòria  di  fatti 
non  venuta  a  noi  per  documenti  - 
del  tèmpo.  —  scritta,  orale. 
Il  T.  eccl.  Di  còse  che  non  sono 
nella  scrittura ,  ma  ne'  Santi 
Padri.  [tradurre. 

traducibile,  ag.   Che  si  piiò  i 

trad=urre,  tr.   [iud.   traduco,! 
traduci;  perf.   tradussi:  dalj 
It.  traduco  (trans-duco)].  Por- 
tare da  una  in  un'altra  lingua. 
—  alla  lèttera,  bène,  male. 
-otto,  p.p.  e  ag.  Il  -uttore, 
verb.  m.  l|-uzlonoòlla,  f.  dira, 
di  Traduzione.  ||  -uzlone,  f.  11  • 
tradurre. 


trabucc=are,  tr.  Traboccare. 

I  -o,  m.  T.  stòr.  mil.  Trabocco. 
tra^bnono ,   ag.   Bonissimo.  || 

— oapaoe,  ag.  Capacissimo,  li 
-capello,  m.  T.  bot.  Tarpina. 

II  -oarco ,  ag.  Stracàrico.  ;i 
-oaro,  ag.  Stracaro.  ||  -cat- 
tivo, ag.  Cattivissimo. 

tràccia,  f.  Schièra,  Truppa.  || 
Trattato,  Pràtica.  ||  tracciare. 
Seguitar  la  tràccia.  ||  fig.  Mac- 
chinare. 

trac=hlaro ,  ag.  Chiarissimo. 
Il  -ooònte,  ag.  Cocentlssimo. 
i|  -odardo,  ag.  Multo  codar- 
do. Il  -oltato,  ag.  Tracotante. 
Il  -onfortare,  tr.  Confortare. 
Il  -ontònto,  ag.  Molto  con- 
tènto. Il  -onvenAvole  ,  ag. 
Molto  convenévole.  ||  -ordare, 
tr.  e  pr.  Orandemente  concor- 
dare. Il  -orrore ,  in.  Correr 
fòrte.  Il  -orteSe ,  ag.  Molto 
cortese.  Il  -otare ,  in.  Èsser 
oltracotante.  ||  —òtto,  ag.  Più 
che  còtto.  Il  -raooioso,  ag. 
Molto  cruccioso  H-nràggrlne, 


— uranza,  f.  e  m.  Negligènza. 

traonro,  m.  Sòrta  di  pesce. 

traont^^àgrgrlne,  f.   e  m.  Tra- 
scuràggine.    |1   -amento  ,   m. 
Trascuratezza.  ||  —ato,  ag.  Ne-^ 
gligènte.  [dire." 

tràdere,  in.  Insegnare.  ||  Tra-j 

tradlabòlloo,  ag.  Diabòlico. 

tradizione,  f.  Tradimento. 

tradlmentloato,  ag.   Dimeu- 
ticatissimo. 

tradl^re,  tr.  —  una  città  eJ 
sim.  Consegnarla  al  nemico.  ||f 
— to,  p.p.  e  ag.  Traditore. 

tradl=rltto,  ag.  Dirittissimo.  ||] 
-spregrévole,  ag.  Spregevo- 
li.ssimo. 

tradlt=évoIe ,   ag.  Da   tradi- 
tore. Il  — evolmente,  av. 

trad^oloe  o  -ololato  e  der.,i 
ag.  Dolci.ssimo.  |l  -olore,  m.| 
Dolore  grande. 

tradurre,  tr.  Trarre,  Traspor- 
tare. Il  Indurre. 

traènza,  f.  astr.  di  Traènte.  JtJ 
tràere,  tr.  Trarre. 

traf  ^aliare  u  -aliare,  tr.  Tra* 


TRAFELAMENTO 

trafelamento,  m.  Il  trafelare. 

trafela=re,  in.  Ansare  spossa- 

tam.  i  -to,  p.p.  e  ap;.  Mxdo  — . 

trafficare,  tr.  e  in.  [ind.  tràf- 
fico, traffichi:  da  tràffico'].  Far 
traffichi,  tenere  un  tràffico.  !| 
';ràffl=co,   -chi ,  -ol ,  ni.  [e 
tini.?].  Il  trafficare. 

traf=ig:g'ere ,  tr.  [come  Fìg- 
gere :  dal  It.  transfigere].  Tra- 
passare 0  ferir  profondamente. 
!  -Itto,  p.p.,  ag.  e  s.  |!  -Igfgrl 
mento,  m.  Il  trafìggere.  ||-lg- 
g^itore,  -Iggltrloe,  verb. 

traai=a,  f.  [da  filo,  fila].  Filiè- 
ra. !!  -are,  tr.  e  in.  Passar  per 
la  trafila. 

trafltt=a  e  non  com.  -ura,  f 
Il  trafiggere  e  La  ferita. 

trafor=are,  tr.  [ind.  traforo  : 
dal  It.  tranftforar»].  Forare  da 
parte  a  parte.  H  Di  drappi  e  al 
tri  ricami.  |J  in.  Passar  di  stra- 
foro. Il  -azione,  f.  Il  trafo- 
rare. Il  — o,  m.  Il  traforare  e  II 
lavoro  traforato.  ||  Nascondi- 
glio. Non  com. 

trafag=amento,  m.  Il  trafu- 
gare. Il  -are,tr.  [ind.  trafugo, 
trafughi:  da  tra  e ....].  T.  lett. 
Portar  via  di  nascosto  còsa  o 
pers.l'riH.  Fuggirsene. |l-o  (di), 
ra.  av.  Di  nascosto. 

trafùsola,  f.  [da  fuso].  T.  a. 
e  m.  Matassa  di  seta. 

t7agr=òdla,  f.  [dal  It.  tragoè- 
dia, gr.  tragodiaitrdgos  capro, 


fgredire.  ||  —are,  in.  Strafare. 
il  -elione,  ag.  Molto  fellone. 
Il  -elone,  m.  Affannone.  ||  -e- 
rlre,  tr.  Ferire.  ||  -ermo,  ag. 
Fermissimo.  ||  -esso,  ag.  Molto 
fesso. 

trafficare,  in.  Brigare.  ||  Aver 
cura.  Il  Toccare,  Brancicare. 

traflère,  m.  Pugnale. 

trafièrere,  tr.  Ferire. 

trafigrerltura,  f.  Trafittura. 

trafillèra,  f.  Calibro. 

traf=lsso,  p.p.  e  ag.  di  Tra- 
figgere. Il  -Ittlvo,  ag.  Che  tra- 
figge. [jO. 

trafluènte,  ag.  Fluènte  in  mèj 

traf=ògrllo,  m.  T.  cont.  Trifò- 
glio. Il  -oglloso,  ag.  Pièn  di 
ji^jàiiia. 

trafor=èllo  e  der.  V.  trafu- 
ròUo.  !|  -erla,  f.  V.  trafa- 
rellerla. 

trafreddo,  ag.  Freddissimo. 

traf=ug:grlre ,  in.  Fuggire.  I 
-nrare,  tr.  Rubare.  ||  -urel- 
lerla,  f.  Inganno.  ||  -nròUo, 
m.  Ladroncèllo.  ,1  -ùsolo,  m.  T. 
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e  ode  canto  :  canto  del  capro)]. 
Rapprejentazione  teatrale  con 
azione  sèria ,  importante  con 
tèrmine  funèsto.  ||  Un  fatto  san- 
guinoso. Il  -ediante,  m.  spreg. 
Scrittore  di  tragèdia.  H-edlegr- 
grlare,  tr.  Fare,  Ridurre  a  tra- 
gèdia. Il  -edlòg^afo,  m.  [grd- 
pho  scrìvere].  Scrittore  di  tra- 
gèdie. 

tràgrgrere,  tr.  T.  poèt.  Trarre. 
Il  trag'g:l=tore,  -trloe,  verb. 

trag^hett=are,  tr.  Tragittare. 
Il  -o,  m.  non  e.  Tragitto. 

tragrlcamente,  av.  da  Tràgico. 
Il  tràg'l=co,  -ci,  ag.  Di  o  Da 
tragèdia.  ||  Rapprejentatore  in 
arte  di  còse  tràgiche.  ||  sost. 
Scrittore  di  tragèdie,  li  tragrl- 
o=òmloo,  ag.  da  Tragicom- 
mèdia. Il  sost.  Compositore  di 
tragicommèdie.  ||  — ommòdla, 
f.  Un  misto  di  tragèdia  e  com 
mèdia.  Anche  flg. 

trag:ltt=are,  tr.  [dal  It.  traièe- 
tum  (tralcere)].  Far  passare 
fiume,  mare  o  lago  dall'altra 
parte.  ||  Per  tèrra.  ||  -o,  m.  Il 
tragittare,  e  II  luogo  che  si 
tragitta. 

traguardo,  m.  [da  tra  e  ....]. 
T.  iiig.  Strumento  per  regolare 
un  piano  verticale. 

tràgula,  f.  [dal  It.  tràgula 
(traho)].  T.  stòr.  Sòrta  d'asta 
da    gettare.    ||   trastullarlo , 

-ari,  m.  T.  stòr.  Soldato   che 


anat.  òsso  della  gamba,  Fucile 
tragr=edl;;are,  tr.  Tragedieg- 
giare.  ||  -èdo,  ag.  Di  tragèdia. 
Il  ag.  e  s.  Scrittore  o  recita- 
tore di  tragèdie.  [tate. 
trag^èmato,  m.  Frutta  confet- 
tragretto  e  der.,  tr.  Tragitto, 
.\ccorciatoia. 
tra^grlograre,  in.  Dei  bòvi,  Ti- 
rar il  giogo  uno  in  qua  e  uno 
in  là.  Il  -g^lovante,  ag.  Gio- 
vevolissimo. Il  -Sfittare,  tr. 
Agitare,  Scòtere.  I|  rifl.  Passar 
oltre.  Ij  fìg  Giocar  di  mano.  || 
— grltto,m.  Scorciatoia.  |1— grlu- 
sto,  ag.  Giustissimo.  ||  -gplo- 
rloso ,  ag.  Gloriosissimo.  || 
-g'rande ,  ag.  Stragrande.  || 
-lezione,  f.  T.  gram.  Sòrta 
di  figura. 

tralmento,  m.  Il  trarre. 
tràino,  m.  Fòdero  di  legname. 
'I  Impaccio  di  gènte.  ||  Séguito, 
Trèno. 

tralre,  tr.  Tradire.  [re-ra. 
tràlt=o  e  -a,  m.  e  f.  Tradito- 
tralatare,  tr.  Trasportare. 


TRALIGNARE 
attendeva    alla    màcchina   da 
gettar  tràgulo. 

tralettare,  tr.  T.  scient.  Pas- 
sare, Tragittare,  fìg. 

trainare,  tr.  [ind.  tràino  :  da 
tràino].  Mover  il  tràino,  Tra- 
sportar sul  tràino,  e  per  est. 
Trascinar  con  fòrza. 

tràino,  m.  [dal  It.  trdhere  trar- 
re]. Piano  triangolare  o  qua- 
drangolare di  legni  commessi 
che  si  fa  tirar  in  luoghi  sco- 
scesi. Il  Per  est.  Tutto  quanto 
serve  a  strascinare.  |1  La  ròba 
trainata.  ||  Di  còsa  pesante.  !| 
T.  cavali.  Andatura  del  cavallo 
tra  l'ambio  e  il  galòppLi. 

traIa=solamento,  m.  Il  tra- 
lasciare. Il  -solare  (ind.  tra- 
là.fcio),  tr.  Lasciar  da  parte, 
sospeso  0  sìm.  ||  -tizio,  ag.  [dal 
It.  tralaticius  (trans  e  ....)J. 
T.  lett.  Che  si  può  trasportare. 
Il  -zlone,  f.  Traslazione. 

tralc=eròIIo,  dim.  di  Tràlcio. 
Il  -lala,  f.  T.  agr.  Più  tralci 
da  frutto  intrecciati. 

tràlcio,  m.  [dal  It.  tródueem 
(dux)].  11  ramo  della  vite.  ||  T. 
anat.  L'ombelico  del  fèto. 

tral=loolo,  m.  [dal  It.  trili- 
cium].  Tela  gròssa  da  mate- 
rasse e  sim.  Il  —Ice,  m.  av.  In 
— .  Di  — .  Di  travèrso. 

trallgrnamento ,  m.  Il  trali- 
gnare. [Degenerare. 

trall8rnare,ia.  [Aa.  tralineare]. 


tralc=e,  m.  Tràlcio.  ||  —lato, 
ag.  Pièno  di  tralci.  [mo. 

tralegrgrlère ,   ag.  Leggerìssi- 
trallgrno ,  ag.   sìnc.   di  Trali- 
gnato. 

tra=lordo ,  ag.  Lordissimo.  Il 
-lùcido ,  ag.  Lucidissimo,  ij 
-lunare ,  in.  Stralunare  gli 
òcchi.  Il  -lunghe,  ag.  Lunghis- 
simo. Il  -malvàgrio,  ag.  Catti- 
vissimo. 1 -maravlg^lloso,  ag. 
Maravigliosìssimo.  ||  -mazza- 
re,  in.  Stramazzare.  i|  —maz- 
zo, m.  Tumulto,  Confusione.  || 
Trama.  ||  -mbasolamento,m. 
Il  trambasciare,  y  — mbasola- 
re ,  in.  Èsser  ambasciato.  ] 
-sibedne,  pron.  Tutt'  e  duo. 
Il  -mbusta ,  f.  Trambusto.  || 
-menare,  tr.  iig.  Maneggiare, 
Trattare  un  affare.  ||  -men- 
due,  -mendul  e  -mendunl, 
pron.  Ambedue,  y  -meschla- 
re,  tr.  Tramischiare.  [  -mes- 
sa e  — messlone,  f.  Il  tramét- 
tere. Il  Digressione,  Episòdio.  || 
-messo,  m.  Intermèjjo,  di  vi- 


TRALtrCERE 

tralùoere  ,  in.  [ind.  trahieo  : 
da  tra  e  ....]•  Lasciar  passare 
la  luce.  Il  Rilucere. 

tram,  m.  Y.  tranvai. 

trama,  f.  [dal  It.  trama  (trans)]. 
T.  tessit.  Il  ripièno.  ||  E  fig. 
Macchinazione. 

tramàgrllo,  m.  [dal  It.  tremà- 
ndiim].  Sòrta  di  rete  fatta  a 
tre  file  di  reti  sovrapposte,  per 
pescare  il  pesce  minuto,  e  da 
uccellare  uccèlli  notturni. 

tramanda=mento ,  ra.  Il  tra- 
mandare, i]  -re,  tr.  Trasmét- 
tere di  sècolo  in  sècolo. 

tramare,  tr.  [da  f rama]  Far  la 
trama,  anche  fig.  —  insidie. 

trambast=are ,  tr.  Far  un 
trambusto.  |i  -lo,  -11,  m.  Un 
trambusto  continuato. 

trambusto,  m.  [etim.?].  Distur- 
■iO  di  sollevazione,  sommòssa. 
,1  Per  est.  Disórdine. 

tramen=are  (ind.  trameno) , 
tr.  Agitare,  rovistando.  ||  -lo, 
-il,  m.  Un  tramenare  contìnuo. 

trame B=oolamento,  m.  Il  tra- 
mescolare, il  —colare,  tr.  e  rifl. 
Rimescolare.  1|  -tare,  tr.  e  in. 
Più  che  Mestare.  H  -tlo,  -tll, 
m.  Un  tramestare. 

tram=òj{a,  f.  T.  calz.  Striscia 
che  si  cuce  tra  il  suolo  e  il  to- 
maio per  rinfòrzo.  ||  —ejjkhl- 
le,  ag.  Che  si  può  tramejgare. 
Il  -e^jfamento,  m.  Il  tramej- 
jare.  i!  -ejj^are,  tr.  Metter  un 
traméjgo.  ||  — òj;o,  m.  Assito 
0  muro  fine  per  divider  una 
stanza  o  Bìm.  \\  In  quel —,  non 
e.  In  quel  mentre.  ||  — ejfjòlo, 
m.  T.  scarpell.  Il  primo  filare 
della  piètra ,  prima  di  quella 
serena,  li  -lachlare  e  der.  Più 
com.  Mischiare,  Mescolare. 


vande.  li  -méttere,  tr.  Intro 
méttere.  ||  in.  Traméltere  per 
uno.  Mandarlo  a  chiamare 
rifl.  Introméttersi.  ||  Ingerirsi. 
Il  -mejjare,  tr.  e  in.  Intro 
méttere,  Introméttersi.  Il  Spar- 
tire, Dividere.  ||  -me^^atore, 
m.  Mediatore,  il  -méjfjo,  ni 
Intromissiooe  di  tèmpo,  i  — ml- 
■ohlanza ,  f.  Mescolanza.  {| 
-miseràbile,  ag.  Mi(erabilifl- 
•lui".  -mlaalone,  f.  Il  tra- 
m''-ft<!r»ì. 

tramltèllo,  m.  dim  di  TnVmife 

trammét.tere.V.tramittere. 

tramollioolo,  uk.  l'iù  che  mol- 
liccio. 

tramouta-mento,  m.   Il  tra- 
montare. Il  -na,   r.   La  tit<;llu 
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tràmite,  m.  [dal  It.  tràmitem 
(trdmeo ,  tran/meo)].    T.   lett. 
Sentièro. 

tramòg^gla,  f.  [da  tnmòdius 
misura  di  tre  mòggi].  Sòrta  di 
gran  cassetta  a  piràmide  ti'on- 
ca  e  rovèscia,  dove  il  mugnaio 
mette  U  grano  da  macinare,  o 
la  farina  da  abburattare.  i|  Per 
sim.  Finèstra  a  —.  Quelle  delle 
mònache  e  carcerati  che  impe- 
discon  di  vedere  nella  strada. 
tramont=ana,  f.  [da  tra  e  ....]. 
Vènto  di  settentrione,  il  fig.  Pèr- 
dere la  — ,  la  calma,  il  critèrio. 
Il  — anàcclo,  peg.  di  Tramon- 
tano. Il  —anata,  f.  Violènta 
tramontana.  ||  —ano,  m.  non 
com.  Tramontana.  ||  —are  (ind. 
tramonto),  in.  Di  sole,  luna, 
stelle ,  Andar  sotto  ,  Sparire 
sotto  1'  orii5;|onte.  ||  — o ,  m.  11 
tramontare. 

tramortl=mento ,  m.  Il  tra- 
mortire, li  -re,  in.  Venir  meno, 
Smarrire  i  sènsi. 
tràmp=alo  e  meno  com.  -olo, 
m.  [dal  ted.  tramjìeln  calcare]. 
Due  lunghi  pali  con  una  staffa 
a  metà,  su  cui  uno  pòsa  i  piedi, 
e  così  in  alto,  reggendosi  colle 
mani  nella  parte  super.,  cam 
mina.  ||  fig.  Stare,  Règgersi 
sui  — .  Èsser  mal  fermi.  1|  -o- 
llèrl,  m.  pi.  Fara,  d'uccèlli 
dalle  gambe  lunghe.  ||  —olino, 
m.  Arnese  di  ginnàstica,  per 
spiccare  il  salto. 
tramut^^a,  f.  Il  tramutare.  | 
—aro  (ind.  tramuto),  tr.  e  rifl 
Mutare  da  un  luogo  a  un  altro 
Il  Travasare.  ||  5so™''erare.  | 
-azione,  f.  Il  tramutare. 
tranare,  tr.  sìnc.  di  Trainare. 
tranèllo,  m.  [da  trainèllo  (trai 


TRANS 
no)].  Malìzia  a  danno  altrui. 

trang^ng^lamento,  m.  Il  tran- 
gugiare. 

trang^ng^lare,  tr.   [ind.  tran- 
gx'igio:  da  trau-gorgiare]. 
gollare  avidamente. 

tranne    [da  trai  imper.  e 
av.  d'eccezione.  Tutti  —  uno. 

tranqniU-amente  ,  a  f .  da 
Tranquillo.  ||  -are ,  tr.  Far 
tranquillo.  ||  -Ita,  f.  astr.  lUlj- 
jare,  tr.  Rènder  tranquillo. 

tranquillo,  ag.  [dal  It.  tran- 
quillus  (trans  e  quies)].  In 
calma.  Nòtti  serene  e  — .  Ri- 
soluzione, Vita  — . 

trans,  prep.  latina  che  vale  Al 
di  là  ;  ujata  come  prefìsso.  || 
transa^lplno ,  ag.  [dal  It. 
transalpinus (trans  e.. .)].  Che 
sta  di  là  dall'Alpi,  li  -zlone,  f. 
[dal  It.  transar.tiònem  (trans 
di  là,  e  detio  azione)].  T.  leg. 
Contratto  in  iscritto  d'accomo- 
damento. Il  Per  sim.  e  fig.  || 
trànseat,  m.  latino  per  dire 
Passi,  fig.  Il  trans=lgere  .  tr. 
[ind.  transigo;  perf.  transigei: 
(àgere  fare,  agire)].  Fare  una 
transaz.  !|  -atto,  p.p.  e  ag.  || 
-Itare  (ind.  trànsito),  in.  T. 
burocr.  Passar  per  un  luogo. 
Il  -Itlvamente,  av.  da  Tran- 
sitivo. Il  -Itlvo,  ag.  e  s.  El 
vèrbo,  la  cui  azione  passa  dal 
soggètto  all'oggetto.  ||  tràn- 
sito ,  m.  [dal  It.  trànsitus 
(trànseo  trapassare)].  Passo , 
Passàggio.  Il  trans=ltòria- 
mente,  av.  da  Transitòrio.  || 
-Itòrlo,  -Itòrl,  ag.  e  m.  Che 
passa,  Non  è  durévole.  1|  —pa- 
dano, ag.  [dal  It.  Padus  Pò]. 
T.  lett.  Di  là  dal  Pò.  ||  -nstan- 
zlare,  tr.  e  rifl.  T.  eccl.  Mutar 


polare.  ||  —no,  ag.  Oltramon- 
tano, [mento 

tramortlgrione,  f.    Tramorti- 

trampalare,  in.  Intrampalare 

tramngrgrhiare,  in.  Mugghiare 
orribilinentf. 

tramnt^anza,  f.  Tramntazio- 
iie.  li-are    tr.  Trasfóndere. 

tran-are  ,  tr.  Dell'  òcchio.  || 
Tranal  incitando.  ||  -élla,  f. 
Tranèllo.  ||  -oliare,  tr.  Far  un 
tranèllo. Il-ellerla,  f.  Tranèllo. 
Il  -èlio,  ag.  Traditore. 

tranero,  ag.  Nerlssimo. 

trangrhlottlre,  tr.  Inghiottire. 

trangrosol-are,  in.  Riempirsi 
d'angòscia.  ||  -oso,  ag.  Ango- 
scioso. 

tranòbllc,  ag.  Kobilissimo. 


tranquillare,  in.  e  rifl.  Ripo- 
sarsi, Darsi  buon  tèmpo. 

tranquillo,  m.  Tranquillità.  || 
Tenere  in  — .  Tranquillare. 

trans=anlmazlone  ,  f.  Tra- 
smigrazione (lell'àninia.  ||  —at- 
to, ra.  Abbandono  di  dominio. 
Il  Transazione.  ||  -eg^na,  f.  So- 
pravvèste. || —Ire,  in.  Passare. 
li  Morire.  ||  -Ito,  p.p.  e  ag.  || 
-Itlvo  ,  ag.  Transuntivo.  il 
trànsito ,  m.  Stare  o  È.'^ser» 
in  —,  por  morire.  ||  A  tutto  — . 
A  ogni  passo.  ||  R  anche,  di 
«lucrilo.  Fin  aU'iìUimo  sangue. 
0  A  guèrra  finita.  ||  Per  — .  DI 
passàggio.  Il  trano'SIitnoeato , 
ag.  l'a.ssato  con  lància.  !|  —so- 
nòro, ag.   Pili  diu  sonòro.  || 


TRANVAI 
sostanza.  [|  -ustanzlazloue, 

f.  T.  eccl.  Il  trajmiitamento 
eucarìstico  del  pane  e  del  vino 
nel  còrpo  di  G.  C.  [waij. 

tranval,  ra.  [dall' ing.  tram- 
trapana=mento,  m.  Il  trapa- 
nare. Il —re  (ind.  tràpano),  tr. 
Forar  col  tràpano  o  sìtn.||-zio- 
ne,  f.  T.  cliir.  Operazione  del 
tràpano.  —  del  crànio. 
tràpano,  m.  [dal  gr.  trypa 
non].  T.  a.  e  m.  Strumento  con 
punta  d'  acciaio  ,  di  vàrie  spè- 
cie, secondo  le  vàrie  arti  e  me 
stièri,  che  serve  a  forare,  gi- 
rato rapidamente  su  sé  stesso 
li  T.  chir.  Sòrta  di  succhièllo 
0  lama  d'acciaio  piramidale^ 
per  trapanare  le  ossa,  allo  scò 
pò  di  levare  il  pus,  e  sira. 
trap=assàbile,  ag.  Che  si  può 
trapassare.  !1  — assamento,  m. 
Il  trapassare,  li  -assare ,  in. 
Passar  da  parte  a  parte.  |1  T. 
lett.  Passare  da  un  luogo  al- 
l'altro. Il  tr.  Del  tèmpo,  Passare. 
I!  Di  nùmero,  ricchezze,  Eccè- 
dere, più  com.  Passare,  Supe- 
rare. 1!  Passare  all'altra  vita. 
Il  -assato,  p.p.  e  ag.  ||  T.  grani. 
—  perfètto,  imperfètto.  ||  sost. 
Defunto.  1|  -asso,  m.  Il  tra- 
passare. Il  Mòdo  d'  andatura 
anormale  del  cavallo,  che  fa 
sentir  tutt'e  quattro  i  piedi  in- 
sième. Il  -elare,  in.  [ind.  tra- 
pelo: da  tra  e  pelo].  L'uscir 
d'un  liquido  dal  suo  vajo  per 
piccolissime  aperture.  ||  tìg.  Ve- 
rità che  trapela  da  una  pa- 
ròla.\\ —  d'una  còsa.  Arrivare 
a  saperla.  ||  in.  Andare  a  tra- 
pelo [oltre  il  pelo  della  mon- 


— srloohlre,  in.  Arricchir  tròp- 
po. Il  -sumanare,  tr.  V.  tra- 
sumanare,   il   -sumere,  tr. 

Prènder  in  altro  significato.  |! 
— snntare,  tr.  Far  un  sunto. 
Il  -untlvo,  ag.  Atto  a  tran- 
sunzione, li  -sunto,  m.  Sunto 
ragionato.  ||  -sunzioue  ,  f. 
Trapasso.  T.  rett. 

trap=aciflco,  ag.  Molto  pacì- 
fico, il  -agato ,  ag.  Più  che 
pagato.  Il  -assamento ,  ni. 
Trasgressione.  ||  Mòrte.  ||  Tra- 
smigrazione. 

trapass=are,  tr.  Trasgredire. 
Il  Tralasciare.  ||  Passar  sopra. 
il  Morire.  ||  —  il  giorno,  il  tèmpo. 
Spènderlo,  Impiegarlo,  li  -ato- 
re,  m.  Trasgressore.  ||  -évole, 
ag.  Atto  a  trapassare.  !|  -o,  m. 
D  luogo  dove  si  trapassa. 
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tagna].  I|  -elo,  ra.  Béstia  da 
tiro  che  s'  aggiunge  provvisò- 
riamente a  quella  o  quelle  or- 
dinàrie per  aiuto  in  strade  ri- 
pide 0  cattive. 

trap=èzlo,  — èzi,  m.  [dal  gr 
tràpeza  tàvola  con  4  piedi]. 
T.  geom.  Quadrilàtero  con  due 
lati  parallèli. Il  Persim.  T.  anat. 
Nome  di  parecchi  òssi.  ||  Anche 
ag.  I|  — ezòlde,  m.  [gr.  eidos 
forma].  T.  geom.  Quadrilàtero 
anàlogo  al  trapèzio. 

traplan talmente,  m.  Il  tra- 
piantare. Il  -re,  tr.  Metter  una 
pianta  da  un  luogo  a  un  altro. 
il— tolo,  -tol ,  m.  Strumento 
per  trapiantare  pianticelle,  er- 
baggi. 

Trappa,  f.  [dal  n.  pr.  della  re- 
sidènza del  capo  luogo  Trappe 
(pòggio)  prèsso  Mortagne].  Òr- 
dine  religioso  dei  Cistercensi. 
!|  trapplst=a,  -1,  m.  Mònaco 
della  Trappa. 

tràppola,  f.  [dal  basso  It.  trap- 
pa (ant.  ted.  trapo  insidia)]. 
Arnese  da  prènder  tòpi  e  altri 
animali.  ||  Hg.  Rimanere  in  — . 
Tentar  delle  —.  \\  trappol=are 
(ind.  trappolo),  tr.  Far  cascare 
in  tràppola  ,  Ingannare  ,  tìg.  || 
-orla,  f.  Azione  di  chi  tràp- 
pola. Il  -Ino,  m.  T.  stòr.  Si 
chiamava  così  Arlecchino.  ||  V. 
trampolino.  |1  -one,  m.  Im- 
broglione, Chi  tràppola  questo 
e  quello.  [punto. 

trapuntare,  tr.  Lavorar  di  tra- 

tra=punto,  m.  [da  tra  e  pun- 
to]. Lavoro  a  punta  d'ago.  Spè- 
cie di  ricamo.  ||  —rompere,  tr. 
pop.  Romperà  mèjgo,  Mutare. 


trap=elare,  in.  Di  pers.  e  di 
còse,  il  -ensare,  in.  Pensare 
attèntamente.  ||  -erfètto,  ag. 
Perfettissimo. 

trapèzzo,  m.  Trapèzio. 

trap=ìcoolo,  ag.  Piccolissimo. 
Il  -orre,  tr.  e  rifl.  Interporre. 
Il  Trasporre.  ||  -ortamento, 
m.  Il  trasportare.  ||  Cessione 
d'un  diritto.  |i  Metàfora.  |1  -or- 
tare,  tr.  Trasportare.  ||  Por- 
tare. Il  Cèdere,  diritti.  !|  -es- 
sente, ag.  Molto  possènte. 

trapp=are,  in.  Trappolare,  Ag- 
guantare. Il  -olière,  m.  Trap- 
polone. 

trapporre,  tr.  Frapporre. 

traprènclere,  tr.  Prèndere. 

trapunto,  ag.  Steuuato,  Com- 
punto. 

trar=everèndo,  ag.  Molto  re- 


TRASCOLORARE 
Il  -rotto,  p.p.  e  ag.  Interrotto. 

tr=arre,  tr.  [ind.  traggo,  trag- 
gi  e  trai,  trae,  traggiamo  e 
traiamo  e  più  com.  si  trae; 
traggono;  perf.  trassi;  fut. 
trarrò;  condiz.  trarrei:  dal 
It.  tràhej-e].  Lo  stesso  e  meno 
pop.  di  Levare,  Cavare,  Ri- 
trarre, Tirare.  \\  lett.  Accór- 
rere. Il  Andare.  ||  Tranne.  Ec- 
cettua. V.  tranne.  ||  -aènte, 
p.pr.  e  ag.  ||  -atto,  p.p.  e  ag. 

trasalire,  in.  [da  tra  e....]. 
Riscòtersi. 

traSand^amento,  m.  Il  tra- 
Sandare.  i|  -are,tr.  Trascurare. 

traso-ég^Mere  e  sinc.  —erre, 
tr.  Scégliere  tra  più  còse,  o  Scé- 
gliere tra  còse  scelte,  il  -eg^li- 
mento,  m.  non  e.  Trascelta. 
Il  -elta,  f.  Il  tragcégliere. 

trasoend=entale,  ag.  [da  tra- 
scéndere]. Di  quanto  si  fonda 
su  còse  superiori  ai  sènsi,  ii 
— entalmente,  av.  da  Trascen- 
dentale. Il  -ènza,  f.  astr.  di 
Trascendènte. 

traso=éndere,  tr.  e  in.  [dal 
It.  transcèndere].  T.  lett.  Tra- 
passare ascendendo.  llSuperare. 
Il  Salire,  Passare.  ||  -endèn- 
te,  p.pr.  e  ag.  ||  Trascenden- 
tale, Positivo.  Il  -endimento, 
m.  Il  trascéndere.  ||  -erre.  V. 
trasoégrliere. 

trascinare,  tr.  [ind.  trascino: 
la  stessa  che  trainare].  Stra- 
scinare (ma  Trascinare  è  più 
ràpido  e  più  débole,  e  più  uSato 
nel  flg.).  —  la  barca  sotto. 

trascolorare,  tr.  e  rifl.  [ind. 
trascoloro:  da  trans  e....].  T. 
lett.  Mutar  colore. 


verèndo.  ||  -loco,  ag.  Ricchis- 
simo. Il  -ipare  e  deriv.,  in. 
Straripare.  ||  Passar  da  una 
ripa  all'altra.  ||  -ómpere,  tr. 
Sconfiggere.  Il  -o;;o,  ag.  Mol- 
to roajo. 

trarup=are,  in.  Precipitare  da 
rupe,  li  -o,  m.  Dirupo. 

tra=saltare,  in.  Saltar  gran- 
demente. Il  -Samare,  in.  Amar 
grandemente.  ||  -Sandare,  in. 
Andar  molto  oltre.  ||  Uscir  de' 
tèrmini.  ||  Rimaner  senz'effètto. 
Il  tr.  Superare.  ||  -Sandatura, 
f.  Trasandamento.  ||  —sapere, 
in.  Saper  molto.  ||  -Sattarsl, 
pron.  Appropriarsi.  |i  -sàvio, 
ag.  Savissimo.  i|  -Sbòno,  ag. 
Bonìssimo.  ||  -scannare,  in. 
Portare  il  filo  da  un  cannone 
all'altro.  ||  -sciòcco,  ag.  Molto 


TRASCÓRRERE 
tra=soórrere ,  tr.  e  in.  [dal 
It.  trasei'trrere  (trans  e....)].  T 
leti.  Correr  aranti,  Scorrer  ve- 
locemente. —  tin  pae/e.  \\  Pas- 
sare, del  tèmpo.  Il — ?m  libro 
Più  com.  Scórrerlo,  li  flg.  La- 
sciarsi trasportare.  H  —scorré- 
vole, ag.  non  e.  Che  trascorre 
e  passa  velocemente.  !|  -soor 
rimento,  m.  Il  trascórrere. 
—scorso,  p.p.  e  ag.  ||  sost.  Liè- 
ve — .  Piccoli  — .  Il  m.  av.  In 
— .  Di  passàggio.  Il  —scrivere, 
tr.  [dal  It.  transcribere].  Copia- 
re nna  scrittura.  ||  —scrizione, 
f.  Il  trascrìvere.  l]  — scuràg^- 
grine,  f.  Vìzio  del  trascurare. 
I'  — scnranza,  f.  Trascuratezza 
(ma  dice  meno).  '|  -scnrare,  tr. 
[ind.  trasexiro:  contr.  à'aceti- 
rare].  Èsser  negligènte  vèrso 
pers.  0  còse,  ufBci,  doveri.  ||  Non 
curare,  Non  far  conto.  H  — scu- 
ratàcoio,  peg.  di  Trascurato. 
|1  —BOTiTa.tkggliie,  f .  Più  spreg. 
di  Trascuratezza.  I]  — scnrata- 
mente,  av.  ||  — scuratezza, 
f.  astr.  Il  -secolare,  in.  [inrl. 
trasecolo  :  quaji  andar  fuori 
d'un  altro  sècolo  (vita)].  Ma- 
ravigliarsi molto.  i|  -sferibl- 
le,  ag.  Clie  si  può  trasferire. 
Il  -sferlmento,  m.  Il  tra.sfe- 
rire.  ||  — sferlre,  tr.  e  in.  [dal 
It.  transfèrre].  Mutar  di  domi- 
cilio, 0  da  un  luogo  all'altro 
còse  d' importanza  e  persone. 
Il  rìfl.  Andare.  ||  — sflgrura- 
mento,  m.  non  com.  Trasfi- 
gurazione. 1  — sflgrnrare  ,  tr. 
e  rifl.  Cambiar  figura,  effige. 
Il  — sflgrnrazicne,  f.  Il  trasfi- 
gurarsi. 1  La  —  di  Gp/ù.  La 
BUA  apparizione  sul  Monte  Ta- 
bor.  !|  -«fóndere,  tr.  [come 


sciòcco.  'I  -scolare,  in.  Trape- 
lare. l1-soorporazlone,  f.  Tra- 
(migraziuno  dell'anima  in  un 
altro  còrpo.  Il  -scórrere,  in. 
Ométtere.  ||  -scorsa,  f.  Il  tra- 
«fMìrrere.  li  m.  av.  In  — .  Scor- 
rendo. Il  per  — .  Di  passàggio. 
i,  -Hieorslvo,  ag.  Atto  a  tra- 
scórrere. 0  -cootatamente , 
av.  Snpérbamente.  ||  -son- 
tkggine,  t.  Trascuràggine.  'I 
— sontanza,  f.  Trascnranza. 
Il  -soatato  ,  ag.  TraHcuraio  . 
nef^igènte.  |  -secolare,  <r. 
Porre  in  confuilono.  ||  -senno, 
m.  Molto  senno.  '|  -sentire, 
tr.  e  in.  PafT  di  sentirò,  o  sen- 
tire al  contràrio  del  vero.  Il 
-sformamcnto ,  m.  Trasfor- 
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fóndere:  dal  It.  trans-fttndo]. 
Infóndere  da  uno  in  un  altro, 
fìg.  !-sfuSo,  p.p.  e  ag.ij-sfon- 
dlbile,  ag.  Che  si  può  tra- 
sfóndere. Il  -sformàbile,  ag. 
Che  può  èsser  trasformato.  || 
—sformare,  tr.  [come  forma- 
re]. Cambiar  di  forma.  I|  rifl.  Il 
baco  si  trasforma  in  farfalla. 
'I  -sformativo,  ag.  Atto  a 
trasformare.  ||  -sformazione, 
f.  Il  trasformare.  Operare  una 
— .  Lènta  e  graduale  — .  || 
-sfnSione,  f.  Il  trasfóndere. 
—  di  sangue.  \\  -Sgredlmen- 
to,  m.  Il  trasgredire.  i|  -Sgre- 
dire,  tr.  e  in.  [perf.  trasgre- 
dii: dal  It.  trdn/gredi  (trans 
e  gràdiori].  Non  rispettare,  vio- 
lare. —  un  órdine,  tma  legge. 
Il  T.  leti,  non  e.  Passare  i  limiti. 
il  -Serressioncèlla,  f.  dim.  di 
Trasgressione.  ||  -Sgrressione, 
f.  Il  trasgredire,  e  l'ordine  tra- 
sgredito. Il  -Ssrressore,  verb. 
m.  di  Trasgredire.  i|  -Slata- 
mente,  av.  T.  lett.  da  Traslato. 
Il  -Slatare ,  tr.  T.  lett.  non 
e.  Trasferire.  ||  -Slativo,  ag. 
T.  lett.  Atto  a  traSlatare.  i| 
-Slato,  s.  Metàfora.  ||  — Sla- 
zione,  f.  T.  lett.  Il  traSla- 
tare. Il  — Slooamento ,  m.  non 
e.  Il  traslocare.  !l  -$looare,  tr. 
T.  burocr.  Trasferire,  Dar  la 
muta.  Il  — $marino,  ag.  lett. 
Oltremarino.  ||  —Sméttere,  tr. 
[dal  It.  trans-ìnittere].  Man- 
dar fuori,  Comunicare.  ||  flg. 
Rimandare.  ||  -Smesso,  p.p.  e 
ag.  Il  — Smettltore,  verb.  m. 
di  TraSmi^ttero.ll-Smigrramen- 
to,  m.  Il  trasmigrare.  ||  -$mi- 
errare,  in.  T.  lett.  Passare  da 
un  luogo  all'altro.  ||  -Smigra- 


mazione.  ||  — sformanza ,  f. 
Trasformazione.  i|  -sfreddo, 
ag.  Freddissimo.  ||  — sfugrare, 
tr.  Trafugare.  Il  -sfumare , 
in.  Sfumare.  ||  -Sgrande,  ag. 
Grandissimo.  ||  -Sgressione, 
f.  Digressione. 

trasl,  av.  Così,  Tanto. 

tra^slonramente,  av.  Molto 
sicurameutu.  l-sloaratamen- 
te,  av.  Sicuri.ssimam.  ||  -Sla- 
tamento ,  m.  Traduzione.  Il 
-Slatare,  tr.  Tramutare.  ||  Tra- 
durre. Il  -Slatazione,  f.  Tra- 
duzione. || -Slato,  air.  Trasfe- 
rito. Il  -Slatore,  verb.  Tradut- 
tore. Il  -Stazione,  f.  Trnslato. 
Il  Traduzione.  {|  -Sllynare,  in. 
Tralignare.  ||  -Siùoldo ,  ag. 


TRASCÓRRERE 
zlone,  f.  T.  lett.  Il  trasmi- 
grare. !ì  —  delle  ànime,  secon- 
do l'opinione  antica.  Il  pas- 
sàggio dello  spirito  da  un  còrpo 
a  un  altro.  ||  -Smissibile,  ag. 
Da  potersi  trasméttere. '-Smis- 
sione ,  f.  Il  trasméttere.  — 
delle  lèttere.  ||  -Smodamento, 
m.  T.  lett.  n  trasmodare. 
-Smodare  (ind.  tra/mòdo),  tr. 
T.  lett.  Uscir  de'  mòdi,  Eccède- 
re. Il  -Smodatamente,  av.  da 
Trasmodato.  i|  -Smutàbile , 
ag.  Atto  a  trasmutarsi.  ||  —Smu- 
tare e  deriv.,  tr.  T.  lett.  e 
volg.  Trasformare,  Trasmutare. 
il  —Smutazione,  f.  Il  trasmu- 
tare. || —sognamento,  m.  T. 
lett.  11  trasognare.  |j  —sogna- 
re, in.  T.  lett.  Vagellare,  come 
in  sogno.  Il  -spadano ,  ag.  T. 
geogr.  Di  là  dal  Pò,  rispètto  a 
Roma,  il  —sparente  ,  ag.  V. 
trasparire.  {|  -sparènza,  f. 
astr.  di  Trasparènte.  ||  -spa- 
rire, in.  [da  trans  e  apparire]. 
Risplènder  la  luce  ;  o  di  còsa. 
Vedersi  per  un  còrpo  diàfano. 
Il  —sparente,  p.pr.  e  ag.  Lu- 
mi trasparènti.  !|  -spiràbile, 
ag.  Fàcile  a  traspirare.  1|  -spi- 
rare (ind.  traspiro),  in.  Su- 
dare leggermente.  ||  fìg.  Tra- 
pelare. Il  — spirazione,  f.  Il 
traspirare.  |i  -sporre,  tr.  [co- 
me porre].  Mutar  di  posto  còse 
in  órdine.  ||  -sportàbile,  ag. 
Che  si  può  trasportare.  ;|— spor- 
tamento, m.  Più  com.  Tra- 
spòrto.  Il  —sportare,  tr.  e  rifl. 
[dal  It.  trans-portare].  Portar 
da  un  posto  a  un  altro.  ||  Di 
còse  pesanti  o  lontane;  e  di 
pers.  —  una  cifra,  una  par- 
tita.  Il   Fare   un  traspòrto.  || 


Trasparènte.  ||  -$modanza,  f. 
11  trasmodare.  ||  —Smontare, 
in.  Sopravanzare.  ||  -Smorti - 
re,  in.  Tramortire.  ||  -Smu- 
tanza,f.  Cambiamento. '|—Sma- 
tare,  tr.  Tradurre.  ||  rifl.  Tra- 
mutarsi. Il  —Snaturare ,  in.  e 
pr.  Snaturare.  ||  -Snèllo  e  der., 
ag.  Molto  Snèllo.  ||  -soave,  ag. 
Soavissimo.  ||  -sollioitamen- 
te,  av.  Sollocitissiiiinmouto.  || 
-Sordinare  o  deriv.,  tr.  Di- 
sordinare. Il  -Sordinàrio  e  de- 
riv., ag.  Straordinàrio.  H —Sor- 
dine, m.  Disordino. 

traSorière,  m.  Tesorière. 

tra^  spallarsi ,  riti.  Spallarsi. 
Il  -splantare  e  dcr.,  tr.  Tra- 
plantare. Il  -spònere,  tr.  Tra- 


TRASSINARE 
Il  —  da  lina  lingua  all'altra, 
da  un  significato  all'altro. 
-sportato,  p.p.  e  ag.  i;  -spòr- 
to, sìnc.  volfj.  -sportazlone, 
f.  Più  com.  Traspòrto.]  -spòr- 
to, m.  Il  trasportare.  Spese  di 
— .  ]|  Fòrte  commozione  o  pas 
.sione.  !|  -spo$lzlonoèlla ,  f. 
rtim.  di  Trasposizione.  i|  — spo- 
Sizlone ,  f.  Il  portare  fuor  di 
posto. 

trassinare,  tr.  [ind.  tras.fino: 
la  stessa  che  trascinare].  §bàt- 
tere  ,  Strapazzare  ,  scotéudo, 
Molestare  e  sim. 

trastull=are,  tr.,  rifl.  e  recipr. 
[Il  Diez  dall'  ant.  ted.  stulla 
tèmpo;  cora&2ì«''^satèm2)o'\.  Di- 
vertire con  trastulli.  —  un 
bambino.  San  là  a  trastul- 
larsi. !|  —etto,  -ino  ,  m.  dim. 
di  Trastullo.  |!  -évole,  ag.  non 
com.  Atto  a  trastullare.  ]|  — o, 
m.  Oggetto  di  divertimento,  il 
fig.  Per  —  della  mente.  \\  ag- 
gett.  Èrba  trastulla.  Lusin- 
ghe, Chiàcchiere,  per  tener  a 
bada.  Portare,  Tener  a  èrba — . 

tra=sudainento,  ra.  Il  trasu- 
dare. Il  -sudare,  in.  [ind.  tra- 
sudo :  da  tra  e...].  Passare  il 
sudore.  |1  -sudazlone,  f.  Il  tra- 
sudare ,  effètto.  Il  -Sumanare, 
in.  e  pron.  [da  trans  e  ...J.  Pas- 
sare i  lìmiti  della  natura  uma- 
na. Il  -Sumanazlone,  f.  11  tra- 
sumanare. Il  —Sversale ,  ag. 
[dal  It.  transvèrsios].  Più  com. 
Obliquo.  Lìnee  — .  ||  — Sver- 
salmente,  av.  ||  -Svolare,  tr. 
e  in.  [ind.  tra/volo:  dal  It.  tran- 
/volo].  T.  lett.  Passar  sopra  ve- 
locem.  Il  Volar  velocem.  Non  e. 


sporre.  1|  —sporre,  tr.  Traspor- 
tare; di  pers.  |1  -spòvero,  ag. 
Poverissimo.  ||  -Srloohlre,  tr. 
e  in.  Diventare  o  Far  diventare 
straricco.  ||  -Esaltarsi,  recipr. 
Assaltarsi. 

trassinare,  tr.  Maneggiare.  || 
Praticare,  USare. 

trasto  ,  ra.  La  parte  di  mèjjo 
della  barca,  dove  stanno  i  re- 
matori e  anche  i  passeggèri. 

trastornare,  tr.   Frastornare. 

trastravato ,  ag.  T.  vet.  Di 
cavallo  balzano. 

trastullarsi  ,  in.  Divertirsi  ; 
d'uomini  che  stanno  lièti  e  oc- 
cupati in  non  vani  dilètti. 

tra=supèrbo,  ag.  Superbissi- 
mo. Il  -sustanziare ,  in.  Pas- 
sare in  sostanza.  ||  pron.  i)ar- 
laado  dell'eucaristia.  ||  -Sva- 
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Il   iìg.   Trattare  argomento   di 
passàggio. 

tratt=a,  f.  [da  trarre].  Meno 
che  Stratta.  —  di  catena.  ] 
Dar  la  —  all'acqua.  \\  T.  lett. 
poèt.  Torma.  i|  T.  stòr.  Estra- 
zione per  elezioni  e  L'elezione 
stessa.  Il  T.  comm.  Cambiale 
tirata  sopra  un  debitore.  I!  — 
degli  scliiavi.  Commèrcio  degli 
schiavi  che  fanno  in  Affrica.  !| 
-àbile,  ag.  Da  potersi  tratta- 
re, Atto,  Fàcile  a  èsser  trat- 
tato, lavorato.  I|  Di  pers.  Dò- 
cile, Fàcile  a  trattarci  insième. 
Il  -abilissimo,  sup.lj-abilità, 
f.  astr.  Il  —abilmente,  av.  || 
-amento,  m.  Mòdo  di  tratta- 
re. I|  —are,  tr.  [da  trattare, 
intens.  da  tractum].  Del  mò- 
do d'agire  e  comportarsi  con 
pers.  —  bène,  male,  ìnèglio, 
pèggio.  ||  Di  còse.  Come  ti  trat- 
ta l'inverno  ?  \\  tr.  e  rifl.  Di 
cibo.  Il  Esercitare.  —  %ma  ma- 
tèria. —  un  soggètto.  \\  —  le 
armi,  o  sim.  Maneggiarle.  I| 
Trattar  eàu/e.  Esercitare  l'av- 
vocatura. i|—  affari,  gli  affari, 
le  còse  d' tino.  Amministrar- 
gliele. Il  —con  uno.  Discórrerci, 
Bazzicare.  i|  Discùtere,  Ragio- 
nare, l-atèllo,  m.  dim.  di  Trat- 
tato. ì\  -atista,  m.  Scrittore  di 
trattati.  ||  -ato,  m.  Libro  dida- 
scàlico in  cui  si  Svòlge  una  di- 
sciplina 0  un  ramo  di  quella,  j 
Pràtica,  Trattativa,  li-azione, 
f.  Il  trattare.  ||  -egrgriamento, 
m.  11  tratteggiare.  t|  —  di  pen- 
na. GhÌTÌgòvo.\-eggla,xe  (ind. 
trattéggio),  tr.  Tirar  linee,  fre- 
gi,   contorni,    colori.    j|   -egf- 


Sare,  tr.  Travasare.  H  — Sver- 
berato ,  ag.  Rinverberato.  !! 
-Svèrso,  ag.  Obliquo.  Anche 
tìg-  Il  —Svettato,  ag.  Traspor- 
tato, ii  -Sviare,  tr.  e  rifl.  Tra- 
viare. Il  -Svòlgpere,  tr.  e  rifl. 
Travòlgere. 

tratt=a,  f.  —  di  fune,  di  còr- 
da. Tratteli — d'un  sospiro. 
Il  sospiro.  Il  II  cavare  uno  da 
un  luogo.  Il  Facoltà,  Licènza.  :| 
Il  mànico  di  cèrti  strumenti 
da  còrda.  ||  Spàzio.  ||  Distanza. 
il  Tratto,  Concorso.  ||  T.  mil. 
Insìdia.  Avere ,  Cògliere  alla 
— .  Il  m.  av.  Per  — .  A  — .  Per 
sòrte.  Il  -agrione,  f.  Manièra  di 
trattare  o  portarsi  con  uno.  il 
-amento,  m.  Trattato.  !|  Prà- 
tica. Il  Macchinazione.  ||  -are, 
tr.  Palpare.  ||  -ata,  f.  Tratta- 


TRATTO 
gpiatura ,    f.    Il   tratteggiare. 

tratten=ere,  tr.  [da  tenere]. 
Fermare  tanto  o  quanto,  Te- 
nere in  ritardo,  in  freno.  Cor- 
se per  trattenerlo.  —  un  bèi 
pèzzo.  Trattiènlo  un  pòco.  \\ 
rifl.  Mi  tratterrò  a  Roìna  a 
lungo.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  |i 
— Imento,  m.  11  trattenere  o 
trattenersi,  divertirsi.  —  pri- 
vato.  Innocènte  — .  ||  Interru- 
zione. —  del  mòto.  ||  — itore, 
-itrioe,  verb.  m.  e  f. 

tratt=o,  p.  p.  e  ag.  di  Trarre 
(V.).  Il  m.  Il  tirare.  Tiro  che  è 
più  com.  Il  T.  lett.  —  d'  arco, 
di  mano.  \\  T.  stòr.  Un  —  di 
còrda  (della  tortura).  ||  Dare 
il  —  alla  bilancia,  per  farla 
salire.  Anche  tìg.  Dar  occa- 
sione di  decidersi.  ||  Parte,  Spà- 
zio. Il  Momento.  ||  Tocco  di  pen- 
nèllo, di  penna.  ||  Un  bèi  — . 
Una  bèlla  mòssa.  Un  bèi  tiro. 
'I  Mòtto,  nel  prov.  stòr.  ||  Li- 
neamenti, anche  fig.  ||  Mòdo  di 
comportarsi,  Manièra.  ||  Dare 
i  tratti.  Morire.  ||  m.  av.  A 
grandi,  A  larghi  — .  ||  T.  pitt. 
Di  colpi  alla  brava.  ||  E  di 
scritture.  ||A  un  — .  All'improv- 
viso. Il  Nel  medésimo  tèmpo.  Il 
Alla  prima.  |1  Cosi  :  Di  primo 
— .  Di  —  in  — .  Di  tanto  in 
tanto.  Il  Innanzi  — .  Più  com. 
Innanzi  tèmpo.  ||  In  tm  — .  In 
un  sùbito. ]|-ore,  m.  —  di  seta, 
e  ass.  Chi  tiene  una  trattura, 
0  L'  operaio  della  trattura.  !| 
Chi  tién  trattoria.  ||  -orla,  f. 
Luogo  dove  si  mangia  a  prèz- 
zo (più  pulito  che  Osteria,  me- 
no di  lusso  che   Locanda).  \\ 


mento,  {{—atetto,  m.  dim.  Trat- 
tatèllo.  {{  —ato ,  m.  Congiura, 
Macchinazione.  ||  — atore,  m. 
Macchinatore.  ||  Intérpetre.  | 
-azione  ,  f.  Trattamento.  | 
-egrg^iare,  tr  Motteggiare,  ij 
— enimento,  m.  Provvisione.  i| 
—évole,  ag.  Trattàbile. 

tratt=o  ,  m.  Astùzia.  |1  Mòtto, 
Detto  arguto,  fl  Opportunità, 
Congiuntura.  ||  Avere,  Fare, 
Tirare  i  —  (Dare).  ||  Di  —  (a 
un).  Il  Per  un  — .  Per  una  vòl- 
ta. Il  —ore,  verb.  m.  di  Trarre. 
Il— orla,  f.  Trattura.  |{  —oso,  ag. 
Di  bèi  tratto.  ||  Pièno  di  tratti, 
mòtti.  Il  -ara,  f.  Trarre. 

trauooidersl,  rifl.   Uccìdersi. 

traudire,  in.  Ingannarsi  nel- 
l'udire. 

trav^àgrlla,    f.    Travàglio.   || 


TRAVAGLIAMEVrO 
— nra  ,  f.  L'  arte   di  trarre  la  | 
seta.  [Il  travagliare.' 

travagllamento,  m.  non  com. 

travagrlia=re,  in.  Lavorare  fa- 
ticosamente, e  per  est.  Lavo- 
rare, li  tr.    Dar  travàglio.    Il 

*  mare  travàglia  molti.  |ì  rifl. 
Affannarsi.  I|  — tamente,  av. 
da  Travagliato.  !  -tote,  -tri- 
ce,  verb.  m.  e  f. 

trav=àgllo.  m.  [dal  fr.  travail 
(trave»].  Congegno  di  travi  e  di 
assi  dove  s'assicurano  i  cavalli 
che  non  si  vòglion  lasciar  fer- 
rare, li  tìg.  Lavoro  affannoso,  e 
per  est.  h&\OTO.Andare,Èssere, 
Stare  al — .  |l  assol.  Di  stomaco. 
Il  Agitata  da  un  —  intèrno. 
Il  -asrllosamente  ,  av.  da 
Travaglioso,  i;  -a^lloso,  ag. 
da  Travàglio. 

travalicare,  tr.  T.  poèt.  Tra- 
valicare. || —ioamento,  m.  T. 
leic.  Il  travalicare.  ||  — Icare, 
tr.  e  in.  [ind.  travalico:  da 
tra  e...].  Valicare,  Passare 
oltre.  [travi,  Travata. 

travamento  ,   m.   Insième   di 

travaS=amento,  m.  Il  trava- 
sare. i|  -are  (ind.  travafo),  tr. 
Tramutare  un  liquido  d'un  va- 
50  (grande)  in  un  altro.  ||  -o. 
m.  Il  traversare.  —  del  vino. 

travat^a,  f.  Un  insième  di  tra- 
vi, a  vari  scopi.  ||  — o,  ag.  da 
Trave.  ||  T.  vet.  Balzano  —. 
Strisciato  dalla  stessa  parte 
tanto  davanti  che  di  diètro.  || 
-vra,  f.  Il  complèsso  0  l'or- 
dine delle  travi  d'un  tetto. 

trave,  f.  e  m.  [dal  It.  trahes]. 
Fusto  gròsso  d'  àlbero  più  0 
meno  riquadrato,  per  sostegno 
di  palchi,  ponti  di  legno,  tetti,  e 
per  passàggio  di  fòssi, flumi.ecc. 

trav^edere,  in.  [da  tra  e...]. 
Vedere  una  còsa  per  un'altra. 
Il  Intravedere,  jl  -edlmento, 


-*i:llare  ,  tr.  —  una  còsa. 
Maneggiarla.  0  in.  pron.  Ri- 
mescolarsi, Alterarsi.  ;-a|pIla- 
t«,  p.p.  e  ag.  Dimenato.  || 
— agrllatlvo,  ag.  Faccendiere. 
trav^alènte ,  ng.  Molto  va- 
lènte. Il  -alleare,  tr.  Trasgre- 
dire, ><  -antaergrlato,  ag.  Più 
che  vantaggiato,  -arcare,  In. 
e  tr.  Travalicar"!,  e  flg.  r  -aSa- 
f.  Traslocare,  Portar  altrove. 
n— «eoblezza,  t.  Dccrepite7.;;a. 
R  -«dévole  ,  Ag.  Atto  a  far 
travedere.  ii  -èrsa,  f.  Man- 
rovétcio.  I  Stmmento  mu(fnAl(5. 
]  Travertia.  ||  -«raMBcnto,  ra. 
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m.  n  travedere.  i|  -ég^g^ole,  f. 
pi.  n  vedere  stòrto,  Veder  lùc- 
ciole per  lantèrne.  À,  Gli  vcn- 
gon  le  — . 

trav^rèrsa,  f.  [da  travèrso]. 
Sbarra ,  Striscia  0  sim.  tra- 
vèrsa. Per  far  la  croce  ci  vuol 
una  — .  Il  Strada  travèrsa.  || 
-ersale ,  ag.  non  com.  Tra- 
sversale. Il  -ersare  (ind.  tra- 
vèrso), tr.  e  in.  Passare,  Ès- 
sere attravèrso.  —  una  stra- 
da. —  una  selva.  \\  —  la  via  a 
uno.  Anche  fig.  ||  -ersata,  f. 
L' attra-sersare.  —  di  mare.  || 
— ersla,  f.  T.  mar.  Burrasca  di 
vènto  dominante  in  un  pòrto  e 
contro  cui  devono  riguardarsi. 
Il  fig.  Contrarietà,  Avversità.  || 
— ersino,  m.  Pèzzo  di  legno, 
fèrro  0  altro  messo  a  travèrso 
per  fortezza. 

trav=èrso,  ag.  [dal  It.  tran- 
svèrsus].  Obliquo.  ||  Dell'  e- 
stensione  d' un  còrpo  secon- 
do la  sua  larghezza.  ||  fig.  Vie 
—  ,  non  rètte.  Pigliare  delle 
.ftrade  —.  Ca/o  — .  Più  com. 
Avvèrso.  Il  Paròla  —,  detta  0 
intesa  in  sènso  avvèrso.  1|  m. 
av.  A  — .  Il  Andar  le  còse  a — , 
male.  |!  Di  —.  \\  In  —.  Per  —. 
'  — ersone,  m.  Gròsso  pèzzo  di 
legno  che  règge  per  travèrso 
le  stanghe  del  carro.  ||  T.  mar, 
Vènto  di  nòrd  èst.  ||  T.  scherm, 
Colpo  dato  attravèrso. 

trav=ertlno,  m.  [da  Tiburti- 
no(Tiì)urTixo\i}]  T.min.  Spè- 
cie di  tufo  calcare  a  grana  fitta. 

travestimento,  m.  Il  trave- 
.stire. 

trav=e8tlre,  tr.  e  rifl.  (da  tra 
e...].  Vestire  0  Vestirsi  con 
panni  che  simulano  altra  pers. 
Il  —lamento,  m.  Il  traviare.  || 
—lare  (ind.  travio,  travii),  tr., 
in.  e  rifl.  Far  uscir  di  strada,  nel 


Divisòrio  di  travèrse.  ||  -ersa- 
re ,  in.  —  con  xmo.  Impac- 
ciarsene. Il  — irso ,  ag.  Incom- 
portàbile. Il  sost.  Travèrsa.  || 
ra.  av.  Alla  — .  A  travèrso.  || 
Dare  a  —  a  uno.  Oppòrglisi. 
Il  Guardar  da  —  (per);  della 
pera.  Il -ersone ,  av.  Per  tra- 
vèrso. Il  -lare,  in.  Deviare.  || 
-loélla ,  f.   dim.   di  Trave. 

trav-Ue,  ag.  Villsslmo.  ||  -il- 
lano ,  ag.  Più  che  villano.  || 
-Inte,   ag.  Più   che   vinto.  || 

traviso,  m.  Màschera. 

travol-are,  in.  Vol^r  di  là.  || 
-ere,  tr.  Voler  fòrtemente. 


TRECENTESIMO 
flg.  Il  -latore,  -latora,  -la- 
trlce,  verb. 

travet,  m.  [dalla  commèdia  di 
monsiù  Travet  del  Bersèzio]. 
Un  sémplice  e  pòvero  impie- 
gato. 

travioèllo,  m.  [dim.  di  travedi 
Corrènti  delle  stanze  fra  tra\ 
e  trave. 

travisamento,  m.  Il  travisar 

trav=iSare,  tr.  [da  traevi/o: 
cambiar  fàccia].  Mascherare  e£; 
fig.  Interpetrare  0  Far  passa 
re  in  un   sènso   che   non  è 
suo.  Il  -òlgrere,  tr.  e  rifl.  [da 
tra  e  ...].  Volger  sossopra  pre 
cipitosamente.  ||  Stravòlgere. 

trazione,  f.  Il  trarre.  Fòrza 
di  trazione. 

tre ,  num.  indecl.  [dal  It.  trè/ì], 
che  ìndica  due  unità  più   una. 

trebbia,  f.  V.  tribbio.  Arne- 
se per  batter  il  grano. 

trebbiano ,  m.  [da  un  luogo 
del  napoletano].  T.  agr.  Sòrta 
d'uva.  Il  E  vino  che  se  ne  fa. 

trebbla=re,  tr.  e  in.  V.  trib- 
biare. !|  -tura,  f.  Il  trebbiare. 

trebelll=ana  0  -ànica,  f.  [da 
Trehèllio  giurecons.  lon.].  T. 
stòr.  leg.  La  quarta  parte  con- 
cèssa all'  erède  nel  restituire 
fidecommessi  universali. 

tr^éoola  ,  -eooe  ,  f.  [Il   Diez 

10  crede  dal  gr.  tricha  triplice  ; 
il  Littré  lo  suppone  invece  dal 
nòrdico  treckken  tirare].  Còse 
intrecciate,  specialmente  i  ca- 
pelli. Una  —  lunga,  corta.  [\ 
anton.  Capelli.  ||  La  pàglia  av- 
vòlta per  fare  i  cappèlli.  ||  -eo- 
olala,— eoclalo  e— eoolalòla, 
— ecolalòlo,  f.  e  m.  Che  fa  per 
mestière  la  tréccia  da  cappèlli  ; 
0  ne  fa  commèrcio. 

treo^entòSlmo,  numer.  ordin. 
di  Trecènto.  |1  -entlsta,  -en- 
tlstl ,  ag.  e  s.  Autore  0  pers. 

trawégrerole,  f.  Traveggole. 

treàgrlo ,  m.  scherz.  contrapp. 
a  Dìiàgio. 

trebbila,  f.  Trebbiatura.  ||  -o, 
m.  Trivio.  ||  Far  —.  Far  cròc- 
chio. 1]  Trastullo,  Spasso. 

trebnto,  m.  Tributo. 

treoo-a,  f.  Mercatina.  ||  -are, 
in.  Faro  il  treccone,  Ingannare. 

11  -herla,  f.  Arte  del  treccone. 
il  Inganno.  Il  Congiura.  ||  -hlè- 
ro,  ag.  da  Trecca.  ||  fig.  Ingau- 
natoro. 

tr^éoola,  f.  Rèsta.  |!  In  trèe- 
eiii  0  In  trecce.  In  capelli.  || 
-eoolare,  tr.  Ridurrò  in  trèc- 


TRECIÓLO 
del  Trecènto.  i|  — ènto,  numer. 
di  tre  ceutiuaia.  ||  sost.  Il  sè- 
colo XIY.  [Cetriòlo. 

treclòlo,    m.   metàt.    volg.   di 

tr=edicèSlmo,   ordiu.  di   Tré 
dici,  li  tr=édlci,    numer.   Una 
diecina  e  tre  tnità. 

tregrènda,  f.  ['^al  It.  t.recènta 
clie  nel  M.  E.  valse  Un  gran 
nùmero].  Branco  di  diàvoli. 

tr=éggfia,  -egfge,  f.  [etim.  ?] 
Spècie  di  carròzza  senza  ròte 
per  lo  più  tirata  da  bòvi  per 
salire  in  luoghi  erti,  e  mon- 
tuosi. !l  -egrgriata,  f.  Quanto 
sta  0  pòrta  una  tréggia  in  una 
vòlta.  Il  -eg:g:latore ,  ra.  Con- 
duttore della  tréggia.  ||  — egf- 
g^lone,  m.  accr.  di  Tréggia. 

'treg^ua,  f.  [dall'ani,  ted.  triwa 
{trauen  fidarsi)].  Patto  di  so- 
spèndere le  ostilità. ilfig.  —  del- 
l'animo, della  passione. 

tremacòre,  Y.  battloòre. 

trein=are,  in.  [ind.  tremo:  dal 
It.  e  gr.  tremo].  Èsser  agita- 
to da  più  0  meno  scòsse.  Tre- 
mali le  fòglie  mòsse  dal  vèn- 
to. Tremano  i  vetri.  La  voce 
gli  trema.  —  dal  freddo,  dalla 
paura.  \\  ass.  Tremar  come 
tma  vetta.  I|  —ante,  p.pr.  e  ag. 
Voce  tutta  tremante,  quafi  — . 
Il  -aròUa,  V.  tremerèlla.  ;! 
-ebondo ,  ag.  T.  lett.  Tre- 
mante. Il  -efatto,  ag.  T.  lett. 
non  com.  Spaventato.  ||  — èn- 
damente  ,  av.  da  Tremèndo. 
Il  — èndo,  ag.  Che  fa  tremare. 
Anche  iperb,  l'erìcoli  — . 

trementina,  f.  [da  terebinto 
spècie  d'albero]. Àlberi  rejinosi. 

tremerèlla ,  f.  [da  tremare], 
pòco  di  paura. 

tremila,  uum.  [da  tre  e  mìlia]. 
Il  tremare  un  Di  tre  migliaia. 

tr=èmlto,  m.  Il  tremare.  — 
febbrile.  Prèndere,  Venire  ìin 
— .  Il  -emolare,  in.  [ind.  trè- 
molo], dim.  e  frequ.  di  Trema- 


cia.  Il  -colèra,  f.  Ornamento 
per  la  tréccia.  ||  -eccola,  x'. 
Trecca.  ||  -eccone,  m.  Riven- 
dùgliolo di  commestìbili. 

tredècimo  ,   ag.   Tredicèsimo. 

trefògllo,  m.  Trifòglio. 

tréfolo,  m.  Pilo  attòrto  che 
compone  la  fune. 

tteggèa,,,  f.  Confettara. 

trégrgria,  f.  Slitta. llscherz.  Car- 
ròzza. 

tremaste,  m.  Ogni  spècie  di 
biada  che  nello  spàzio  di  tre 
mesi  viene  a  maturità. 
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re.  Il  -emolante,  p.pr.  e  ag 
Tremolanti.  Una  spècie  di  al- 
beretto  di  piuma  con  goccio 
line  di  rugiada  sopra,  che  por- 
tavan  le  dònne  sui  cappèlli 
-emolio,  -olii,  m.  Il  tremo- 
lare continuato.  |  — èmolo,  V. 
trèmulo,  |i  —emore,  m.  Trè- 
mito, ma  è  più  fòrte,  compren- 
sivo e  vasto.  Il  — emóto,  m. 
sìnc.  pop.  di  Terremòto;  più  e. 
nel  ttg.  Bar  le  mòsse  a' — .  Fa- 
re il  gradasso.  Ij  -èmulo,  ag. 
[dal  It.  trèmiilus].  T.  lett.  Cne 
tremola.  ||  sost.  T.  muj.  Tre- 
molamento  di  voce,  e  di  stru- 
menti d'arco. 

trèno ,  m.  [dal  fr.  train  (trà- 
here)].  Lungo  séguito  di  pers., 
di  carri. 

trèno,  m.  [dal  gr.  thrènos  la- 
mento]. T.  lett.  stòr.  e  muf. 
Lamento,  Pianto  fùnebre.  I  — 
di  Geremia. 

trent=a  [dal  It.  triginta],  num. 
di  tre  diecine.  —  denari.  I  — 
Tiranni.  Trentamila.  ||  -en- 
tèSimo,  ordin.  di  Trenta.  1|  T. 
eccl.  Uffizio  di  30  messe  cele- 
brate nella  trigèsima.  ||  — enti- 
na,  numer.  Di  tre  diecine  cir- 
ca. Il  -uno,  numer.  Trenta  più 
uno. 

trepesti=o, -1,  m.  [da pescare]. 
Un  gran  pestare  di  piedi  osim, 

trepid=are,  in.  [ind.  trèpido: 
dal  It.  trepidare  (trèpidus)]. 
T.  lett.  Aver  fòrte  timore.  i| 
-ante,  p.pr.  e  ag.  ||  -anza,  f. 
astr.  Il  -azione,  f.  Il  trepidare. 
Il  — ezza,  f.  T.  lett.  non  com. 
Trepidazione.  i|  trèpido,  ag. 
T.  lett.  Che  trèpida.  ||  Che  tre- 
mola. 

treppièd=e  e  -1,  m.  indecl. 
[da  tre  e  ...].  Arnese  di  fèrro 
triangolare,  con  tre  piedi  per 
sostegno  d'oggetti  sul  fòco. 

tresc=a,  f.  [da  trescare].  Ballo 
rojjo  e  sciamannato.  ||  Di  prà- 


tremìscere,  in.  Tremare. 

tremisse,  m.  Sòrta  di  moneta 
antica. 

tr=èmo,  m.  Tremore.  ||  -  èmo- 
la,  f.  Torpèdine.  ||  — emoleg:- 
griare,  in.  Tremolare.  ||  -èmo- 
lo, ag.;|-emoloso,  ag.  e  s.  Che 
tremola.  ||  -emoroso  e  deriv., 
ag.  Pièno  di  tremore. 

trenta=ncanna  e  —vècchia, 
f.  Mostro,  Befana. 

trepidltà,  f.  Trepidazione. 

treppèllo,  m.  Drappèllo. 

trerème,  f.  Sòrta  di  galèa. 


TRIBBIARE 
tica  amorosa  equìvoca.  ||  — a- 
mento,  m.  Il  trescare. 

tresc=are,  in.  [ind.  tresco,  tre- 
schi: dall'  ant.  ted.  drescheu 
pestare].  Fare  una  tresca;  nel 
pr.  e  nel  fig.  ||  Avere  una  prà- 
tica. Il  -herèlla ,  f.  dim.  di 
Tresca.  ||  — one  ,  ra.  Spècie  di 
ballo  campagnòlo  in  quattro  a 
uSo  manfrina. 

tréspolo,  m.  [da  trèspidf  (tre 
e  jìièdi)].  Arnese  con  tre  piedi 
lunghi.  Il  Arnese  sul  quale  i 
carrozzièri  verniciano  le  car- 
ròzze. 

tressètti  ,  m.  [da  tre  e  ...]. 
Giòco  di  carte  in  quattro,  o 
in  due. 

tri,  prefisso  lat.  che  vale  Tre. 

triaca ,  f.  [dal  gr.  thenaké 
(thèr  béstia  feroce)  sottint.  an- 
tidotos:  rimèdio  contro  le  bé- 
stie feroci].  Elettuàrio  calman- 
te fatto  con  molti  ingrediènti. 

triade,  f.  [dal  gr.  trias,  trià- 
dos].  T.  eccl.  Le  tre  pers.  del- 
la Trinità. 

trlang^ol^are,  ag.  [da  triàn- 
golo]. Di  tre  àngoli.  Il -arità, 
f.  astr.  di  Triangolare.  ||  — a- 
zlone,  f.  T.  mat.  e  geod.  Sè- 
rie d'operazioni  per  determi- 
nare la  lunghezza  d'un  arco 
di  meridiano  per  levare  il  pia- 
no d'un  terreno.  ||  -etto,  —ino, 
m.  dim.  di 

triàngrolo,  m.  [dal  It.  tnàn- 
gtilus  {tri  e  ...].  T.  geom.  Po- 
lìgono di  tre  lati.  ||  —  sfèrico. 
Parte  di  superfice  sfèrica  com- 
presa fra  tre  archi  di  circolo 
màssimo  minore  della  semicir- 
conferènza. Il  T.  astr.  N.  di  due 
costellazioni.  ||  T.  a.  e  m.  Spè- 
cie di  lima. 

tri=àrio,  -ari  o  4rii,  m.  [dal 
It.  triàrii  (très)].  T.  stòr.  I 
soldati  delle  tèrze  lìnee  negli 
esèrciti  romani  e  latini. 

trlbbia=re,  tr.  e  in.  [ind.  trib- 


treso^a,  f.  Bagattèlla ,  Bajjè- 
cola.  Il  -are,  in.  Maneggiare.  i| 
— ata,  f.  Cicalata. 

tresètte,  m.  Tressètti. 

tréspide,  m.  Tréspolo. 

trestizia,  f.  Tristezza. 

trezza,  f.  Tréccia. 

triaca,  f.  Medicina,  Rimèdio. 

trla=le,  f.  Nùmero  di  tre  unità. 
Il-ngrolato,  ag.  Triangolare. 
Il  -re,  tr.  Scégliere,  Preferire. 
Il  -Bàndolo,  m.  Sòrta  di  elet- 
tuàrio. Il  tribaldare  ,  tr.  Tra- 
fugare. 


TRIBBIO 
lio,  tribbi:  da   tribulare  {tri 
bultim)].   Batter  il   grano  col 
correggiato,  o  farlo  pestare  dai 
cavalli  0  sim,  ][  -tara,   f.  11 
tribbiare. 

tribbio,  m.  [dal  It.  tribuhim] 
T.  agr.  Arnese  per  tribbiare. 
tribola=re ,  Ir.  e  in.  e  rifl 
[ind.  tribolo:  dal  It.  tribularel 
Dar  de'  triboli,  Tormentare.  \ 
— to ,  p.p.  e  ag.  Pòvero  — .  | 
-tore,  -torà,  -trioe,  verb 
m.  e  f.  di  Tribolare.  ||  — zione, 
f.  11  tribolare.  Gran  — .  Dar 
—.  1  tribolo ,  m.  T.  agr.  No- 
me di  vàrie  piante,  frutti  spi- 
nosi 0  di  diflficile  estirpazione, 
il  T.  stòr.  mil.  Sòrta  di  fèrri 
con  punte  che  mettevan  per 
le  strade  per  fermare  la  ca- 
vallerìa nemica,  y  flg.  Tribola- 
zione. Via  sparsa  di  triboli. 

tribordo,  m.  [dall'islandese  sty- 
ribord  (styri  timone)].  T.  mar. 
Parte  dèstra  della  nave  vista 
da  poppa  guardando  avanti. 

trlbr=4chio  o  -aoo,  m.  [dal 
gr.  tribraehys].  T.  mètr.  Pie- 
de di  tre  sillabe  brèvi. 

trlb=ù,  m.  [dal  It.  tribus  (prima 
la  tèrza  parte  del  pop.  rom.J. 
Soc.  particolare  o  di  pers.  affini 
in  cui  £i  divideva  o  si  divide 
un  pòpolo.  Il  -una,  f.  [basso  It. 
tribuna:  da  tribunal],  T.  stòr. 
Luogo  elevato  da  dove  arrin- 
gavano il  pòpolo,  il  T.  pari. 
Luogo  aUa  Càmera  di  dove 
parlano  gli  oratori.  —  politica. 
li  Luogo  più  0  meno  elevato, 
appòsito  e  riservato ,  in  una 
chiéia  0  sala.  i|  Spècie  di  vòlta 
che  si  fa  senz'armatura.  |i  — n- 
aale,  m.  [dal  It.  tnbunale]. 
I  magistrati  che  giudicano  in- 
sième; la  sède.  —  di  pulizia, 
r.orrezionale,  civile.  ||  T.  lett. 
Per  —  0  Prò  tribunali.  V. 
prò.  Il  -analmente  ,  av.  T. 
lett.  da  Tribunale.  ||  -anato, 
m.  T.  stòr.  L'ufficio  e  il  gra- 
do di  tribuno.  Il  -ane«oo,  ag. 
da  Tribuna.  Ij  -anizio ,  -ani- 
si,  ag.  da  Tribuno,  i  -uno,  m. 
T.  IXÒT.  rota.  Magistrato  che 
difendeva  i  diritti  del  pòpolo. 


trlbo.  m.  Tribù, 
tr-ibolo,  ro.    PiagniatiSo.  1|  -1- 
boloao  ,   ag.    Tribolato.  ||  Che 

•  la  tribolazione. 
tribù,  m. 
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tribat=are,  tr.  [ind.  tributo: 
da   tributo}.    Rènder   tributo , 
fig.  di  lòdi,  ossèqui,  ecc.  |1  — à 
rio,  -ari,  ag.   Che  paga  tri 
buto.  Il  iìg.  Fiume  — .  Che  mette 
foce  in  un  altro. 

tributo,  m.  [dal  It.  tributum 
(tribùere  distribuire)].  Quanto 
si  paga  a  un  altro  per  vassal- 
làggio, dipendènza  e  sìm.  l|  tìg. 

triciclo,  m.  [da  tri  tre  e  «c^oj. 
Velocìpede  a  tre  ròte. 

tricipite,  ag.  [dal  It.  tricipì- 
tem  [tri  e  caput)].  T.  lett.  Con 
tre  tèste.  ||  T.  anat.  Di  mùscoli 
terminati  in  tra  fascetti  di- 
stinti. 

tricl=inio,  -ini,  m.  [dal  It. 
triclinium,  gr  triklinon].  T. 
stòr.  Stanza  da  mangiare. 

tri=oolore,  ag.  [da  tri  e....]. 
Di  tre  colori.  |l  -còrde,  ag. 
T.  lett.  Di  tre  còrde.  |1  -còr- 
no, m.  Nicchio.  11  -corpòreo, 
ag.  T.  lett.  di  tre  còrpi.  \\  -oa- 
spidale,  ag.  da  Tricùspide.  |1 
—cùspide,  ag.  e  s.  Che  à  tre 
cùspidi,  i-dentato,  ag.  T.  lett. 
da  Tridènte ,  Armato  di  tri- 
dènte. Nume  — .  I!— dènte,  m. 
T.  lett.  Forcone,  con  tre  dènti. 
!|  T.  mit.  Quello  dato  per  scèt- 
tro a  Nettuno.  ||  -dnano,  ag. 
[da  triduo].  T.  lett.  Non  coni. 
Di  tre  giorni. Il  tridao,  m.  [dal 
It.  tridiius  {très  e  dies)].  T. 
eccl.  Funzione  di  tre  giorni,  i! 
tri=èdro,  ag.  e  s.  [da  tri  e 
fiédra  fàccia].  Degli  àngoli  po- 
lièdri fatti  di  tre  àngoli  piani. 
11  -ennale,  ag.  da  Triènnio.  !| 
— ònne,  ag.  T.  lett.  non  e.  Di 
tre  anni.  ||  -ònnio,  m.  [dal  It. 
triènnium  (très  e  annus)]. 
Corso  di  tre  anni.  ||  Studènte 
di  terz'anno  all'Università.  || 
-fànce,  ag.  [dal  It.  trifuu- 
cem].  T.  lett.  Di  tre  fàuci,  gole. 
Il  trifldo,  a; .  [dal  It.  triftdus 
[ter  e  ftiido)]  T.  lett.  Divijo 
in  tre.  |{  tri^fogrliato,  ag.  da 
Trifòglio,  li  Simile  a  trifòglio. 
jl  -fòglio,  ra.  Gèn.  di  ))iante 
Ifguiniiiose  con  stélo  a  fòglie 
di  tre  foglioline.  |{  -fora,  ag. 
Di  finèstra  a  colonnini   a  tre 


trlbalre,tr.  Donare,  Retrilmiru.    di  tre  cùbiti 


tribale  e  deriv.  Tribolo. 


Di  tribunale.  |1  -k>,  ag.    Tribu- 
nesco, fag.  Tribunizio. 
trlbat  ària,  f.   Tributo.  ||  -o, 
trioohe-taoch.  .Spècie  di  giòco. 
trlcùbito,    ni.  Sòrta  di  miiuru 


trldontlèr-*,  -e,  ag.  e  ».  Ar- 


trlbnn-al«,  m.  Tribnoa.  ||  ag.    uato  di  tridóute 


TRIMPELLARE 
sezioni,  il  -forcato  e  più  com. 
-forcuto ,   ag.   T.  lett.  Fatto 
a  forcone,  li  -forme  ,  ag.  T.| 
lett.  Di  tre  forme,  i,  — g^àstrl^ 
oo,  -g^àstrici,  ag.   [gr.  ga^ 
stér  vèirtre].  T.  anat.  Di  mi 
scoli  formati  con   tre  porzioij 
carnose.  []  -gèmino,  ag.   [gè 
minatus  dóppio].  T.  lett.  Nat 
a  un  parto  con  altri  due.  il -§ 
Simo,  numer.  T.    lett.  Trenti 
Simo,  li  T.  eccl.  V.  trentèSimdS 

triglia,  f.  [dal  gr.  trigla].  T.^ 
gool.  Gènere  di  pesci  marini.' 
li  —  di  scòglio.  Molto  saporita. 

triglifo,  m.  [dal  gr.  triglypho^ 
{tri  e  glyptein  cesellare)], 
archi.  Ornamento  del  frégio 
rico;  di  tre  glifi  (solchi)  tlgu^ 
rante  la  tèsta  del  trave. 

triglina,  f.  dim.  di  Triglia. 

trigono,  m.  [gr.  trigjuos  {tri 
agonia  àngolo)].  Figura  trian- 
golare, li  T.  stòr.  Antico  stru- 
mento musicale,  li  tri^gono- 
metria ,  f.  Imétron  misura] 
T.  mat.  Parte  che  insegna  a 
determinare  algèbricamente  gli 
elementi  incògniti  di  un  dato 
poligono,  il  -gonomètrioo , 
— gonomètrioi,  ag.  da  Trigo- 
nometria, li  -laterale  e  -la- 
tore, s.  [latus,  làteris  lato]. 
T.  mat.  Che  à  tre  lati.  |1  -li- 
neare e  -lineo,  ag.  T.  mat. 
Di  tre  linee,  li  — lingae,  ag.  Di 
treliugue. 'iscritto  in  tre  lingue. 

trlll=are,  in.  [voce  imitativa]. 
Fare  trilli,  li  -ettino,  m.  dim. 
di  Trillo,  il  -o,  m.  T.  inuj.  Ab- 
bellimento della  voce  o  del  suo- 
no che  consiste  in  due  nòte  con- 
tigue che  si  succèdono  ràpide 
a  vicènda. 

tri=lobato,  ag.  T.  hot.  Di  tre 
lobi.  Il  -logia,  f.  [gr.  trilogia 
(ine  Ìó(70» discorso)]. Tre  dram- 
mi greci  d'argomento  anàlogo. 
il  -lastre,  ag.  T.  lett.  Di  tre 
lustri.  Il  -mòmbre,  ag.  T.  lett. 
Di  tre  mèmbra  o  mèmbri.  I| 
-móstre,  m.  Periodo  di  tre 
mesi  0  Quanto  si  spetta  a  quel- 
lo. Il  trimetro,  ag.  e  s.  Di 
vèrso  giàmbico  o  di  tre  piedi. 

trlmpell-are,  in.  [ind.  ti-im- 

triegua  e  deriv.,  f.  Tregua. 
trièmlto,  ni.  Trèmito. 
trifora,  f.  Spècie  d'eluttuàrio. 
trifòglio,  ag.  Trifogliato. 
trigla,   1'.   Còcchio  a  tre  ca- 
valli, i, -one,  m.  Triàngolo. 
trillare,  in.  Scuotere. 
trimpellare,  in.  Strimpellare. 


TRINA 

'  pèllo  :  il  Caix  lo  ritiene  affine 
a  tràmpolo].  Tentennar  molto. 
Cammina   trimioellando.  \\  fìg. 
Agir   lèntamente.  ||  —Ino,    ni. 
Chi  tentenna,  trimpella.  ||  —Io, 
-II,  m.  Un  ?^an  trimpellare. 
trln=a,  f.  [da  trino].  Spècie  di 
guarnizione  lavorata  a  trafori. 
—  di  seta,  di  filo.  ||  -ala,  f. 
Dònna  che  fa  o  vende  le  trine. 
!!  — ato,  ag.  Guarnito  di  trine. 
trinca,  m.  Trincone. 
trinciare,  tr.  e  ass.  [dal  ted 
triìiken].   Bere  con  avidità.  | 
-ato,  p.p.  e  ag.  ii  fig.  Furbo 
trincato.  Molto  furbo.  U  — ata, 
f.  11  trincare.  Fare  una  — . 
trlTic=òa  e  —èra,  f.  [da  trin 
dare?].  Strada  scavata  nel  ter- 
reno, difesa  da  parapètto,  per 
comunicazione  degli  assediau- 
ti  ;  e  Alzata  di  terreno  per  di- 
fesa di  soldati,  artiglierie,  ecc. 
Il  -eramento,   m.   T.   mil.  Il 
trinceramento  e  II  luogo  trin- 
cerato. t|— erare  (ind.  tr  incero), 
tr.    T.    mil.  Difèndere,    Munir 
con   trincera.   —    un   eamjjo. 
Anche  per  sim.,  d'altre   còse. 
!    riil.    Trincerarsi  contro  il 
nemico.  ||  -etto,  m.  Lama  d'ac- 
ciaio affilata  nella  parte  di  so- 
pra da  una  parte:  serve  a' cal- 
zolai per  tagliare. 

trinchetto,  m.  [secondo ilDiez, 
dello  spagn.  trinca  triade].  T. 
mar.  Àlbero  di  pròra;  e  Pen- 
none di  quello.  ||  Vela  quadra 
I  seconda  in  grandezza). 

trlnoIa=nte,  m.  [da  trinciare]. 
V.  scalco.  ;|  Gròsso  coltèllo 
da  tàvola  per  scalcare. |i -pa- 
gella, m.  T.  agr.  Falcione. 

trinol^are,  tr.  [ant.  fr.  tren- 
ehier  (It.  truncare)].  Partire, 
Tagliare  in  minute  parti.  — 
capriòle.  \\  rifl.  Recìdersi.  Seta 
che  si  trincia.  \\  —ato,  p.p.  e 
ag.  Tabacco  trin  iato.  ||  -ata 
e  -atura,  f.  11  trinciare. 

trincone,  m.  Chi  trinca  molto. 

trlu=lpote,  m.  non  e.  Nipote 
in  tèrzo  grado,  li -Ita,  f.  Nella 
teologia  cattòlica,  Il  mistèro 
dell'esistènza  di  tre  pers.  di- 
vine in  una.  ||  La  fèsta.  |l  -ità- 


trlnoeare,  tr.  Trincerare. 

trlnci=ante,  ag.  Tagliènte.  |1 
iròn.  A  chi  fa  il  bravo.  |i 
sost.  Spècie  d'asciugatoio  fine 
che  portavau  le  dònne  al  còl- 
lo 0  in  capo,  il  -èra,  f.  Trin- 
cièra. 

trinùzia,  f.  7re  vòlte  spòsa. 
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rio,  -Itarl,  ag.  e  s.  Dei  set- 
tari, che  parlavano  acattòlica 
mente  della  Trinità. 
trI=no ,  ag.  [dal  It.  trinus 
(trèsjj.  T.  lett.  Di  tre.  ||  -nò- 
mlo,  m.  [da  tri,  come  bìnò- 
ìnio].  T.  alg.  Ogni  quantità 
composta  di  tre  tèrmini.  H  — òc- 
co,  m.  [da,  tre?],  volg.  Ritróvo 
di  pers.  allegre ,  che  bisboc- 
ciano. Il  — onfale,  ag.  da  Trion- 
fo. j| —onfalmeute,  av.ll  -on- 
fare  (ind.  trionfo),  in.  Avere 
il  trionfo,  l'onór  del  trionfo,  ji 
Vincere  spléndidam.  |1  Nel  giòco 
delle  ombre  e  delle  minchiate, 
Giocare  del  seme  nominato  dal 
giocatore.  ||  -onfante,  p.pr.  e 
ag.  Il  -onfato,  p.p.  e  ag.  ||  -on- 
fatore,  -onfatrlce,  verb.  m. 
e  f,  di  Trionfare.  ||  — onfo,  m. 
[dal  It.  triumphus  e  triiim- 
ptts  {ter  e  pès)].  T.  stòr.  Fè- 
sta pùbblica  e  solènne  in  Roma 
per  onorare  il  vincitore.  Graìt- 
de.  Splèndido  — .  ||  Spècie  di 
gradinata  o  vaSo  d'argènto,  di 
porcellana  o  sim.  che  si  mette 
in  mèajo  alla  tàvola  e  si 
còpre  di  dolci,  o  di  frutte,  o 
di  fiori.  Anche  Trionfi  da  tà- 
vola. :\Ca,TTO,  Processione  trion- 
fale. Non  e.  li  Alle  ombre  e  alle 
minchiate,  il  Seme  nominato 
dal  giocatore. 

trioni,  m.  pi.  [dal  It.  triònes 
(tòro;  bòvi  da  trebbiare].  T. 
lett.  Le  due  Orse  celèsti. 
trl=partlre,  tr.  T.  lett.  Par- 
tire in  tre.  |i  -partizione,  f. 
Il  tripartire.  ||  -pètalo,  ag.  e 
s.  T.  bot.  Di  tre  pètali.  ,,  -pia, 
f.  T.  mus.  Misura  mujicale  a 
tre  tèmpi.  ||  -plloare  (ind.  tri- 
plico), tr.  e  ass.  Riuterzare, 
Aumentare  del  triplo.  \\  — pUoa- 
tamente,  av.  ||— pUoazlone, 
f.  Il  triplicare.  i|  triplice,  ag. 
[dal  It.  triplicem  [très epHco)]. 
T.  lett.  Triplicato.  -  triplice- 
mente, av.  lett.  da  Trìplice. 
Il  -plloltà,  f.  astr.  |i  -pio,  ag. 
e  s.  [dal  It.  triplus].  Tre  vòlte 
maggiore. 

tripode,  m.  [dal  It.  tripodem 
(gr.   tripous)].  T.   stòr.  Trep- 


trlòooa,  f.  Trattenimento  da 
conversazione. 

trl=onfare,  in.,  tr.  Onorar  del 
trionfo.  Il  -onfettl,  -onflni, 
m.  pi.  Sòrta  di  giòco  di  carte. 
Il  -onfócclo,  m.  dim.  di  trion- 
fo. :1  -pòdice,  ag.  Del  tripode. 
li  -Sàgio,  ag.  Tre  vòlte  santo; 


TRISTE 
piede.  !|  Sèdia  a  tre  gambe  che 
èra  nel  tèmpio  d'Apòlline  dèl- 
fico, per  la  sacerdotessa.  ||  trl- 
podla,  f.  T.  mètr.  Vèrso  di  tre 
piedi. 

trìpolo,  m.  [da  Tripoli].  Spè- 
cie  di   minerale    silicioso   che 
serve  a  lustrar  metalli. 
trlpp=a,  f.  [fr.  tripe  :  il  Littré 
la  suppone  voce  cèltica],  spreg. 
0  scherz.  Vèntre,  i  Lo  stomaco 
per  i  vitèlli  ben  purgato  e  cu- 
cinato.||  -àccia,  -acce,  f.peg. 
di  Trippa.  i\  -alo,  -al,  m.  Chi 
va  attorno  a  vender  la  trippa 
peri  gatti,  il -are,  tr.  Còcer  le 
vivande  come  la  trippa.  ||  — 1- 
no,  m.  dim.  vez.  di  Trippa.  || 
-one,  -ona,  accj. 
trl=pudIamento,  m.  Il  tripu- 
diare,   il  — pudlare,  in.   [ind. 
tripiìdio,  triptidi:  It.  id.].  Far 
fèsta   e   baldòria.   i|   — pùdlo, 
-pùdl,  m.  [dal  It.  tripiidium 
(ter  e  pès  piédej].  11  tripudiare. 
li   -regno,   m.  La  tiara   dei 
papi,     j    -rème,   f.   T.   stòr. 
Sòrta   di  nave   con  tre   órdini 
di  rèmi,  li  -Sàvolo,  m.  T.  lett. 
Il  padre  del  bìSavo.  il  —sezio- 
ne,   f.    Divisione  in  tre  parti 
uguali.  Il  -sillàbico,  -sillà- 
bici, ag.  da  Trisillabo.  ||  -sil- 
labo, ag.  e  s.  Di  tre  sìllabe. 
trISm=a  e  -o,  m.  [dal  gr.  tri- 
frnós  (trigein  serrare  i  dènti)]. 
T.  med.  Stringimento  spasmo- 
dico delle  mascèlle. 
trlst=amente,  av.  da  Tristo. 
il  -anznolo,   ag.  e  s.  dim.  di 
Tristo,  cattivo,  il  -arèllo,  ag. 
e  s.  dim.  di  Tristo. 
trlst=e,  ag.  [dal   It.   tristem]. 
T.    lett.    Tristo,    Malincònico, 
sciagurato,  infelice.  —  stona. 
—  verità.   Con  ària  — .  ||  — e- 
relllno ,    dim.   di  Tristeréllo. 
li  -ezza,  f.  [dal  It.  tristitia], 
astr.   di  Triste  e  Tristo.  ||  -l- 
zla,  f.  T.  lett.  non  e.  Tristez- 
za, li  Malvagità.  |i  — o,   ag.  Ma- 
lincònico, Mèsto.  Il  Infelice,  do- 
loroso ,   uggioso.    Tristo  pre- 
fentimento.  Mese,  Annata  tri- 
sta. Il  ag.   e  s.   Cattivo.  |1  Me- 
schino, Rattrappito,  Di  natura 


Dio.  Il  -Saroàvolo ,  m.  Tèrzo 
arcàvolo  dell'arcàvolo. 
trlst=a,  f.  Dònna  di  mondo.  Ij 
-àg^gplne,  f.  Tristizia.  j|  -an- 
za,  f.  Tristezza,  Malinconia. 
Il  -anzuolo,  ag.  Sparuto.  || 
-are,  in.  e  rifl.  Attristarsi.  !| 
-azzuolo,  ag.  dim.  di  Tristo. 


TRISDLCO 
infelice.    Che  fàccia   —!   Ca- 
valli, Gtiadagni  — .  Un  —  de- 
finare.  \\  esci,  per  Infelice.  Ti-i- 
st' a  chi  non  si  corrègge! 

trisnlco,  ag.  [dal  It.  trisuleus 
{très  e  sidcus)].  T.  lett.  Che  à 
tre  punte. 

trlt=a ,  f.  [da  trito].  Il  trita- 
mento  de' foraggi.  H-amente, 
av.  da  Trito.  I|  -amento,  in. 
Il  tritare.  ||  -are,  tr.  Far  trito. 
—  la  carne  cruda.  —  il  gèsso. 
Il  -atnra,  f.  11  tritare.  \\  -èUo, 
m.  Cruschèllo.  ||  -Ino,  ag.  dim. 
di  Trito. 

trito,  ag.  [dal  It.  tritum  p.p. 
di  tèrere'].  Di  còsa  Sminuzzata. 
i!  fig.  spreg.  Ordinàrio ,  Che  si 
trova  per  t»tto.  Il  Comunissimo. 
'I  Via  —,  battuta,  li  T.  B.  A. 
Manièra  —,  pièna  di  minùzie. 
i  Lógoro,  Di  panni,  e  Di  chi  li 
pòrta.  I!  tritolo,  m.  Più  spreg. 
di  Mimizzolo,  meno  di  Pezzetto. 

Tritone,  ra.  [dal  It.  Tritòn, 
Tritònis-ònem].  Figlio  di  Net- 
tuno, divinità  del  Mediterràneo, 
che  va  in  còcchio  tirato  da  ca- 
valli 0  da  mostri  marini. 

tritono,  ag.  [dal  gr.  tritonos 
ftri  e  tónos  tòno)].  T.  mu5.  Di 
tre  tòni.  Ij  trittl=oo,  — oi,  ra. 
[gr.  triptychos  (ptyssein  pie- 
garey].  Tavoletta  di  tre  facce 
ripiegàntisi  l'una  su  l' altra.  1| 
trlttòngro,  m,  [dal  gr.  triph- 
thongos  Uri  e  phtóngos  suo- 
noi].  Sillaba  di  tre  vocali. 

trltn=me,  m.  Quantità  di  còse 
trite,  il  Di  parti  troppo  Sminuz- 
zate e  frastagliate.  ||  — ràbile, 
ag.  Che  si  può  triturare.  '•'-,  — ra- 
mento,  ro.  Il  triturare.  !',  -rare 
Mnd.  trituro),  tr.  Tritar  bène. 
-razione,  f.  11  triturare. 

tri^-amvlrato  e  -nnvirato , 
ra.  T.  stòr.  Ufficio  dei  triùuviri. 
li  Per  sim.  —  lettei-àrio. 

trl^ùmviro  e -ànviro,  ra.  [dal 
It.  triumvir  (très  e  vir  uomo)]. 
T.  stòr.  Ognuno  dei  tre  che 
compósero  più  vòlte  il  Govèrno 


Il  -la,  f.  Tristizia.  ||  -Ifloare, 
rifl.  Divenir  tristo.  Il -Izioola, 
f.  dim.  di  Tristizia.  ||  -o,  sost. 
Triatezza.  ||  -ore,  m.  Tristez- 
za. 1  -oso,  ag.  Tristo. 

trita,  r.  Hpècie  di  naviglio  da 
traitpórto. 

trlt»-ai«,  ni.  Tritume.  ||  -r«, 
tr.  DI  via,  Bàtterla.  ||  Ejaminàr 
'Jiligéntemente. 

trlt^aTa,  -avo  e  -àvolo,  f.  e 
m.  Trijàvola,  ecc. 
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nell'antica  Roma.  I  — .  ||  -nn- 
virale,  ag.  Editti  — . 

trlv=èlla,  f.  [da  tereMUa  dim. 
del  It.  tèrehra'].  Spècie  di  gròsso 
succhièllo  per  forar  còrpi  duri. 
i|  — ellare  (ind.  trivèllo),  tr. 
Forar  colla  trivèlla.  ||  -ella- 
tnra,  f.  Il  trivellare.  ||  -èlio, 
m.  non  com.  Succhièllo. 

trivial^e,  ag.  [dal  It.  trivia- 
lem],  da  Trìvio.  Volgare,  plebèo. 
il  -ita,  f.  astr.  Il  -mente,  av. 

trivio,  trivi,  trìvii,  m.  [dal  It. 
trivium  iter  e  via)'].  T.  stòr. 
Luogo  dove  s'incontran  tre  vie. 
Il  Nel  M.  E.  Sciènza  del  — . 
Grammàt.,Rettòr.  e  Dialèttica. 

tro=oàioo,  ag.  [dal  gr.  trochai- 
kós  (trochaios)].  T.  mètr.  Fatto 
di  trochèi  o  con  molti  trochèi. 
Il  — ohèo,  ag.  e  s.  Lo  stesso  che 
corèo,  V.  Il  -oisoo,  -oisoi, 
m.  [dal  gr  trochiskos  rotèlla]. 
T.  farm.  stòr.  Pezzetto  di  pa- 
sta medicinale  a  girèlla  o  a 
còno.  Il  tròoo,  m.  [dal  gr.  tro- 
chós  ròta].  T.  jool.  Gènere  di 
molluschi. 

trofealmente,  av.  da 

trofèo,  ra.  [dal  It.  tropaeum, 
gr.  tropaion].  Armi  e  spòglie 
de'  vinti  riportate  o  appese  a 
un  àlbero  dal  vincitore  o  am- 
mucchiate sul  luogo  della  vit- 
tòria. Il  T.  B.  A.  Ornamento 
imitato  dagli  antichi  che  con- 
siste in  un  fàscio  d' armi  ap- 
pese. Il  Bandière  a  — .  A  fèsta, 
incrociate.  ||  fig.  —  di  carità. 

trogrlodi=ta,  -ti,  m.  [dal  gr. 
troglodi'ites  (trógle  cavèrna  ; 
dàein  entrare)].  N.  d'un  ant. 
pop.  d'Àffr.  che  viveva  nelle 
cavèrne.  ||  E  per  est.  Pop.  che 
vive  sotterra. 

trogpol^etto,  —Ino,  dim.  di 

trògroio,  ra.  [dira,  di  trago,  ant. 
ted.  trog  màdia].  Spècie  di  poz- 
za quadrangolare  murata  per 
lavarci  il  bucato  o  i  panni  o 
gli  ortaggi.  Il  Pila  di  piètra  o 
di  legno   scavato   dove  màn- 


tritioeo,  ag.  Di  grano.  ||  tritl- 
oo,  m.  Grano. 

trit-o,  ag.  Della  carne,  Fròllo. 
Il  lig.  Minuto.  Il  -olare,  tr.  Stri- 
tolare. Il  riti.  Agitarsi,  Salterel- 
lare. Il  -one,  m.  accr.  di  Trito, 
pòvero.  Il  -nra,  f.  11  tritare. 
La  còsa  tritata.  ||  -uzzare,  tr. 
Triturare. 

trionfo  u  dur.,  m.  Trionfo. 

troohisoo,  m.  Trocisco. 

tròolea,  1.    T.  stòr.  Sòrta  di 


TROMBA 
giano  i  maiali.  i|  Pila,  per  ab- 
beverar le  béstie  ,   non  com.  || 
T.  conc.  Spècie  di  caldaia. 

tròia,  f.  [il  basso  It.  troga  e  il 
provenz.  truiga,  condùcono  il 
Littré  al  cèltico  torc  vèrro  ; 
mentre  il  Diez  traeva  inge- 
gnosam.  con  molte  induzioni 
dal  cavallo  di  Tròia  (pièno 
d'armati)  il  nome  della  fém- 
mina del  pòrco  gràvida].  La 
fémmina  del  maiale  che  à  da 
figliare  o  à  figliato.  i|  fig.  spreg. 
Tit.  d' ingiùria  a  dònna.  ||  T. 
stòr.  Màcchina  da  guèrra  per 
scagliar  piètre.  ||  troi=àocia, 
—acce,  f.  peg.  ||  —aio,  —al,  m. 
Insième  o  Luogo  di  troiate. 

troiano,  ag.  e  s.  Di  Tròia,  cit- 
tà. Il  Di  cavallo  di  lunghi  orec- 
chi che  li  move  spesso. 

troiata,  f.  [da  troia  1."  sign.], 
volg.  Azione  o  còsa  sùdicia. 

tromb=a,  f.  [il  Diez  da  tuha 
con    epèntesi].    Strumento    da 
flato,  d'ottone,   ripiegato  due 
\ò\ì&.  Prènder  la  — .  Palesare 
un  segreto  a  tutti.  ||  Strumento 
idràulico  a  stantuffi  per  innal- 
zare e  spinger  l'acqua.  ||  Cai:- 
nellina  ricurva  di  latta  che  si 
introduce  nel  fiasco  pièno,  vo- 
tandolo, sicché  l'aria  impedisce . 
che  il  liquido  ésca  fuori  tumul- 
tuoso e  torbo.  '|  —  da  barile. 
Il  Parte  dello  stivale  che  còpre 
la  gamba.  ||  Cornetto  acùstico 
uSato  da  chi  à  l'udito  gròsso.  i| 
—  marina  o  parlante.  Pòrta- 
voce.  Il  T.  met.   Divèrsi  vènti; 
che  soffiando  con  impeto  nelle  '' 
acqua  0   nelle  sàbbie,   ecc.  le  ' 
aggirano  e  le  sollevano  in  for- 
ma di  colonna.    ||   scherz.  La 
probòscide  dell'  elefante,    della  { 
ganjare  e  sim.  ||  Asta  pùbblica.  : 
Il  T.  stòr.  mil.  La  parte  davanti  j 
della  bombarda,  dove  mettevan  j 
la  palla  di  piètra.  1|  Trombe.  La  i 
carta  maggiore,  alle  miuchiate,  ' 
che  rappresenta  la  Fama  colle 
trombe.  \\  -a,  -1,  m.  Sonatore 


màcchina,     per     alzar     pesi.j 
trofe^oso ,   ag.   da   Trofèo. 

-ria,  f.  Ornainoiito  di  trofèi. 
trogriolatura,  f.  I  trùcioli. 
tr-offllare ,   la.   Balbettare.  || 

-òffllo,  ag.  Che  tartaglia. 
trògrolo,  ra.  Tino.  ||  Bagno. 
troiata,  f.   Truppa  di   niiiSna- 

dièri  che  si  monavan  diètro  i 

guritiluoraini  di  coutado. 
tromb=<a,  f.  —  marina.  Sòrta  ^ 

di  btruinuiito  luuj.  a  uua  còrda. 


TRONCÀBILE 
di  tromba,  i  -alo,  —al,  m.  Chi 
fa  docce  e  trombe  da  tirar  su 
aequa.  ||  —are,  tr.  e  ass.  Tra- 
vasare il  vino  0  sim.  da' fiaschi 
l>er  méggo  della  tromba.  ||  Ven- 
der all'asta.  |1  -etta,  f.  T.  stòr. 
Trombettière.  !l-ettlère,m.  T. 
iiiil.  Sonatór  di  tromba.  !1  -et- 
tina,  f.  dira.  !|  —etto,  m  T.  stòr. 
Trombettière.  1;  -onata,  f.  Col- 
po di  trombone ,  schiòppo.  || 
-one,  m.  Gròssa  tromba ,  di 
ijuattro  pèzzi  incastrati  che 
s'allungano  e  scorciano  a  pia- 
cere, per  produrre  i  vari  tòni. 
|t  Chi  lo  suona.  ||  Schiòppo  di 
canna  corta  e  largo  dalla  metà 
in  su  come  una  tromba.  ||  Gròs 
so  stivale  a  tromba. 
tronc=àblIe,  ag.  Che  si  può 
troncare.  ||  -amente,  av.  da 
Tronco.  |j  -amento,  m.  Il  tron 
care.  ||  T.  gram.  Il  tòglier  una 
vocale  0  sillaba  in  fin  di  paròla. 
tronc^are ,  tr.  [ind.  tronco  , 
tronchi:  dal  It.  iruncare  (trun- 
cusj].  Spezzare  a  méjgo  o  in 
parte.  —  iena  mazza,  un  ha 
stane,  un  ramo ,  un  flore. 
Spossare ,  Levar  la  fòrza  di 
continuare.  ||  Troneò  tutti  i 
ringraziamenti,  i  complimen- 
ti. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Spallièra 
troncata.  \\  E  sinc.  -o.  Notizia 
tronca.  Spada  tronca.  ||  m.  av. 
In  tronco.  Lasciare  in  tronco. 
Il  -atamente ,  av.  da  Tron- 
cato. Il  -atlvo,  ag.  Soggètto  a 
troncarsi.  ii  -atura,  f.  Il  tron- 
care. Il-hetto,  ra.  Scarpa  che 
arriva  soi)ra  il  còllo  del  pie- 
de. Il  -o,  p.p.  V.  troncare. 
Il  ra.  [dal  It.  trunciis].  Fusto 
lìell'àlbero  e  botauic.  delle  pian- 
te. —  erètto,  diritto,  inclinato. 
Il  fig.  Ceppo,  Stipite.  ||  Fusto, 
di  còse  non  rimaste  o  consi- 
derate intere.  ||  Stàtua  senza 
braccia  e  gambe.  ||  Parte  del 
còrpo  umano,  dal  còllo  alle 
còsce,  il  Lo  stesso  che  Tron- 
chetti, stivali.  Il  -onoèllo,  ra. 
dira,  di  Troncone.  ||  -one,  ra. 
accr.  di  Tronco  ;  e  anche  Tron- 
co ;  e  più  e  Quella  parte  che 
rimane  di  còsa  gròssa  troucata. 
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tronfi=are,  in.  [iud.  trónfio, 
tionfi:  il  Caix  lo  deriva  da 
trans  inflare].  Stronfiare.  || 
-ezza,  f.  astr.  di  Trónfio.  !1 
trónfio,  tronfi,  ag.  Gònfio  va- 
namente e  Sbuffante.  ||  Di  co- 
lombo, gallo,  tacchino.  ||  tron- 
fione, ra.  Chi  sta  a  tronfiare. 
tronlèra,  f.  [da  tròno  per  tòno 
(Y.  L.  M.)J.  Feritoia  iu  gènere. 
Cannonièra. 

tròno,  ra.  [dal  It.  thrònus,  gr. 
thrónos].  Sèggio  dei  re  nella 
gran  sala  di  ricevimento.  ||  T. 
eccl.  Tròni.  Uno  degli  órdini 
degli  angeli.  {lore  — . 

tropicale,  ag.  da  Tròpico.  Ca- 
tròpl=co,  -ol,  m.  [dal  gr.  tro- 
pikós  (trépein  voltare)].  Due 
parallèli  della  sfera  terrèstre, 
uno  nell'emisfèro  boreale  l'al- 
tro nell'australe. 
tròpo,  ra.  [dal  It.  tròpus,  gr. 
trópos].  T.  rett.  Metàfora,  Tra- 
Slato.  Il  tropol=ogrla,  f.  [lògos 
discorso].  T.  teol.  Discorso  al- 
legòrico; e  raorale  riferito  alla 
Scrittura.  ||  -ògrloo,  -ògìoi, 
ag.  da  Tropologia. 
tròppo,  ag.,  sost.  e  av.  [dal 
basso  It.  tròppus  (turba)].  Più 
del  giusto  e  del  conveniènte. 
Tròppi  denari.  Tròppa  sete. 
Tròppa  bramosia.  —  bène.  I| 
prov.  Il  —  stroppia.  \\  Ogni 
—  è  — .  Il  m.  av.  Pur  tròppo. 
tròscia,  f.  [dal  gòt.  ga-drau- 
fjan,  mod.  ted.  drettschen  ca- 
der giù].  T.  conc.  Buca  per 
conciarvi  le  pèlli. 
tròta,  f.  [dal  It.  trucia,  gr. 
tróktes  {trógein  mangiare  :  pe- 
sce vorace)].  Géu.  di  pesci  d'ac- 
qua dolce,  fam.  dei  salmoni. 
trott=are,  in.  [ind.  tròtto  :  da 
tjlutare  ,  venuto  dall'  ant.  It. 
ire  tolutim  trottare]  Andar  di 
tròtto  ;  del  cavallo  e  del  cava- 
lière. Il  Per  sim.  Di  chi  cara- 
mina  con  passo  veloce  saltel- 
lando. Il  -ata,  f.  Il  trottare. 
Una  corsa  di  tròtto.  ||  -atore, 
-atora,  -atrloe,  verb.  m.  e 
f.  di  Trottare.  ||  -erellare  (ind. 
trotterello),  in.  frequ.  di  Trot- 
tare. Il  tròtt=o,  m.  Andatura 


Il  Strombo.  |1  -are,  in.  Sonar  la    Banditore.    ||   Pìccola  tromba, 
tromba.  ||  Mandar  suono.  ||  Pom-  tronare,  In.  Tonare, 
pare.  Il -ata,  f.  Strorabettata.  || 'troncare,  tr.  Uccìdere, 
-atore,  ra.  Sonatore  di  tromba,  tròno,  ra.  Tòno. 
Il -egfgrlare,  in.  Risonare  a  ujo, tròppo,   ag.  Molto.  ||  Aver — 
trumba.  ||   -ettaro ,  tr.  e  in: ,  d'una  còsa.  Abbastanza. 
Strombettare.    !!   -ettino  ,  m.  tròscia,  V  Stròscia. 
Trombettière.  !|  -etto,  ra.  fig. 'trottone,  m   accr.  di  Tròtto. 

Petkòcchi.  Dizionàrio. 


TRUCCO 
naturale  del  cavallo  tra  il  pas- 
so e  il  galòppo.  —  chiuso,  ser- 
rato. Il  prov.  Il  —  dell'asino 
dura  pòco.  Del  buon  volere  de- 
bole. Il  Per  simil.  Di  pers.  Bi 
buon  — .  Il  0  di  —  0  di  rim- 
balzo. In  un  mòdo  o  in  un  al- 
tro. Il  tròttola,  f.  [il  Caix  lo 
deriva  da  tortulare].  Piccolo 
arnese  a  còno  rovèscio  che  i  ra- 
gazzi fanno  girare  avvolgendo 
e  Svolgendo  un  filo ,  o  a  fru- 
state. Il  trottol=are  (ind.  trot- 
tolo), iu.  Moversi ,  Diraenarsi 
come  una  tròttola,  li  -Ino,  m. 
vez.  di  barabino  vivace.  |i  —one, 
accr.  di  Tròttola.  [vare. 

trovàbile,  ag.  Che  si  può  tro- 

trovamento,  m.  Il  trovare. 

trov=are,  tr.  [ind.  trovo  :  etim. 
incèrta  :  l'Ascoli  dal  It.  trua 
méstola  ;  Gastone  Paris  da  ^rò- 
pus  ària,  melodia,  da  cui  Com- 
porre, ecc.].  Imbàttersi  in  còsa 
0  pers.  —  una  seufa.  Non  trovo 
più  questi  fògli.  \\  prov.  Chi 
cer.ui  trova.  ||  —  la  pòrta  apèr- 
ta, chiusa,  li  Lasciare  il  tèmpo 
che  trova ,  della  nébbia  e  dei 
nebbioni.  1|  tìg.  —  un  precipì- 
zio, un  appòggio.  '\  Inventare. 
Flavio  Giòia  trovò  la  bùssola. 
Il  Di  calùnnie  o  sim.  Voi  le 
trovate  tutte.  \\  pron.  Me  la 
trovai  qui.  ||  rifl.  Trovarsi  a 
vifoavifo  con  uno.  Trovarsi 
bène,  male  in  un  posto,  di  sa- 
lute. Il  -ata,  f.  Il  trovare  ri- 
piègo 0  invenzione.  1|  -atòllo, 
-atèlla,  m.  e  f.  Barabino  ab- 
bandonato da'  suoi  in  un  ospì- 
zio. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  i]  prov. 
Fatta  la  legge,  trovato  l'in- 
ganno. Il  sost.  Invenzione,  Pre- 
tèsto. Il  -atore,  verb.  m.  ||  T. 
stòr.  lett.  Poèta  provenzale  e 
seguaci.  Il  Nel  sèc.  XIV.  Poèta, 
anche  in  It.  i|  -èro  o  -ièro,  m. 
T.  stòr.  lett.  Poèta  della  lingua 
d'òil  (XI-XIV  sèc). 

truccare ,  ir.  [da  trucco],  fig. 
Imbrogliare. 

truoc=o,  m.  [pare  dal  ted. 
druck].  Giòco  (spècie  di  bòcce) 
fatto  con  palle  d'avòrio  su  una 
tàvola  con  sponde  copèrte  di 


trova=re,  in.  Poetare.  !|  -to, 
s.  Facoltà  inventiva  ,  Rima  , 
Poesia.  Il  -toro,  verb.  m.  Com- 
pilatore, [armata. 

tròzze,  m.   Quantità  di   gènte 

truante,  m.  Accattone. 

truccare,  tr.  Cacciar  la  palla 
dell'avversàrio  dal  suo  luogo'. 

73 


TRUCE 
panno.  !!  — one ,  m.  Chi  imbro- 
glia. Il  Incettatore. 

truce,  ag.  [dal  It.  triiceìu  (af- 
fine a  tùn-us)\  Crudèle,  Iniquo, 
Sanguinàrio. 

trncida^re,  tr.  [ind.  tn'tcido: 
dal  It.id.]. Uccidere  trucemente. 

trùcio,  ag.  Di  persona  che  à 
trùcia. 

trucidare,  tr.  [ind.  trùciolo  : 
metàt.  d'un  toriìolare,  tordo- 
lare,  dice  il  Caix].  Metter  in 
trùcioli.  Il  trùciolo,  m.  Falda 
di  legname  fatta  colla  pialla. 

trucolènto,  ag.  [dal  It.  triicii- 
lèntus  (trux)].  T.  lett.   Truce. 

I  Per  sim.  Il  —  mare. 
tmff=a,  f.  [ant.  fr.  trufe,  pro- 

venz.  trufa:  etim.?].  Inganno, 
fatto  violando  l'altrui  buona 
fede,  li  -aldino ,  m.  (col  T 
maiusc).  Un  personàggio  da 
commèdia,  li  -are  (ind.  truffo), 
tr.  Commetter  truffe.  1,  -atore, 
-atrloe,  verb.  1;  -erla ,  f. 
Azione  da  truffa.  Truffatore. 

truppa,  f.  [dal  fr.  troupe  (tròp- 
pus/].  Moltitùdine  ,  Schièra  , 
Gruppo  più  0  meno  serrato. 
TJna  —  di  contadini.  H  Milizia. 
Le  —  d'uno  Stato.  \\  T.  stòr.  nel 
sèc.  XVII.  Schièra  di  soldati  a 
cavallo,  minore  della  compagn. 

tu  [dal  It.  id.],  pron.  di  2.»  pers. 
8ing.  riferito  al  màschio  e  alla 
fémmina;  usato  nel  cajo  rètto. 

II  Dar  del  tu.  Trattar  amica- 
mente 0  con  confidènza.  ||  Sta- 
re a  t*i  por  tu.  A  competere , 
A  questionare  puntigliosam. 

tul»=a,  f,  [dal  It.  tuha  (con- 
nèsso con  tuhus)].  Tromba.  || 
fig.  Canto  èpico.  ||  -are,  in. 
De'  piccioni  e  sim.  che  maudan 
fuori  la  voce  sommessa. 

tuberool^are,  ag.  da  Tubèr- 
colo,   -etto,  —Ino,  m.  dim.  di 

tnb=òroolo,  m.  [dal  It.  tuhèr- 
eulum  (tuber;).  T.  anat.  Spor- 
gènza naturale  pòco  notévole. 
Il  pi.  ass.  Etisia.  {|  Anche  — er- 
eolòSl,  f.  Il  -erooloso,  ag.  e  s 
Pièno  di  tubèrcoli.  ||  -eroo- 
l«to,  ag.  T.  anat.  Sparso  di 
tubèrcoli. 


tmff==*,  f.  Chiàcchiera,  Baia.  || 
-are,  in.  Farsi  bèffe.  ||  -atl- 
▼O,  ag.  Ch«  truffa. 

tru^olare,  tr.  Truciolare. 

trull"*,  t.  Vaio  da  viuo.  ||  -«- 
re,  in.  Par  peti.  ||  -o,  m.  Peto. 

trnnoare,  tr.  Troncare. 

trnor-o  «;  -olo,  m.  Trògolo. 

trmoAO,  m.  Tròno. 
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tùbero,  m.  [dal  It.    tuler  (tu 
meoj].  Radice   di  cèrte  piante 
che  contiene  fècola.  ||  tnbero- 
s=ità,  f.  astr.  di   Tuberoso.  i| 
-o,  ag.  T.  bot.  da  Tùbero. 

tubo,  m.  [dal  It.  tubus].  Cilin- 
dro cavo.  —  di  vetro,  di  piom- 
bo. Il  tùbulo,  m.  T.  scient.  dim. 
di  Tubo. 

tuèllo,  m.  [etim.?].  T.  vet.  Par- 
te carnosa,  viva  dell'unghia. 

tufàceo,  ag.  T.  scient.  da  Tufo. 

tufa=rsl,  rifl.  [dallo  spag.  tufo 
vapore  (gr.  typhos  esalazione)]. 
Star  rannicchiato  e  copèrto.  || 
Di  luogo  basso  e  afoso. 

tufTamento,  m.  Il  tuffare. 

tuff=are,  tr.  [dall'ant.  ted.  tou- 
fan ,mod.taufen  (voceimitat.)]. 
Immèrgere  in  un  liquido.  |i  rifl. 
Tuffarsi  in  mare.  Il  sole  si 
tuffa  nelV  Ocèano.  \\  fig.  Tu,f- 
farsi  negli  studi,  nella  erd- 
pula.  I!  -e-taffe.  Voce  imitat. 
di  rumore  di  colpi.  |i  tuff=o,  m. 
Il  tuffare  o  tuffarsi.  |1  —olino, 
m.  T.  gool.  Uccèllo  di  lago, 
gran  nòtatore.  ||  tùffblo,  m.  T. 
300I.  Palmipede  afilne  alla  fò- 
laga. 

tufo,  m.  [dal  It.  tòphus,  gr.  tó- 
phos].  Sòrta  di  piètra  porosa, 
prodotta  da  sedimenti  0  incro- 
stazioni, che  spesso  si  trova 
sotto  la  tèrra  vegetale.  —  cal- 
càreo. 

tug^urletto,  m.  dim.  di 

tug^ùrlo ,  -uri ,  m.  [dal  It. 
tugtirium  (tegurium,  da  tèga)]. 
Casa  squàllida. 

tulipano,  m.  T.  bot.  Tùlipa. 
[dal  turco  :  lo  stesso  che  tur- 
bante,  chiamato  cosi  per  la 
somiglianza].  Gènere  di  piante 
delle  gigliàcee,  con  bèi  fiori  a 
campana. 

tumef=are,  tr.  e  in.  [dal  It. 
tum'facere  (tùmeo  e  fàcio)\ 
T.  lett.  Gonfiare.  ||  -atto,  p.p. 
e  ag.  li  -azione,  f.  Il  tumefare. 

tnmld=etto,  m.  dim.  lett.  di 
Tùmido.  Il  -ezza,  f.  astr. 

tùmido,  ag.  [dal  It.  tilinidus 
(tùmeo;].  T.  lett.  Gònfio.  |i  fig. 
Supèrbo.  Il  tum=ore ,  m.  [dui 


trutllare,  in.  Zirlare. 
truvlante,  ni.  Parassito. 
tùber  o  0  -a,  ra.  e  f.  Lajje- 

rolo.  il  tuberone,  m.  Sòrta  di 

pesce. 

tùbolo,  m.  Tùbulo. 
tue,  pron.  Tu. 
tufi,  m.  pi.  Umori  fermati  nolìe 

articolazioni. 


TURBANTE 
It.  tumòrem].  T.  chir.  Promi- 
nènza 0  gonfiamento  ingén.  ^ 
-orette,  m.  dim.  di  Tumore. 
li  -ulare,  tr.  T.  lett.  Seppel- 
lire. Il  tùmulo,  m.  [dal  It.  tu- 
mulus].  T.  lett.  Sepolcro.  |i  tu- 
mult=o,  m.  [dallt.  tumultiis\ 
Gran  fracasso  per  sollevazione. 
Grave  — .  —  grande,  straor- 
dinàrio. Nascer  un  — .  —  ci- 
vili, popolari,  li  -uare  (ind.  tu- 
ìHÙltuo) ,  in.  Far  tumulto.  || 
-uante,  p.pr.  e  ag.  \\  -uarla- 
mente,  av.  da  Tumultuàrio.  It 
-nàrlo,  -uarl,  ag.  Senz'  ór- 
dine, in  tumulto.  Il  — uoso,  ag. 
da  Tumulto.  Efèrcito  — . 

tùnica,  f.  [dal  It.  ttmica'].  La 
giubba  dei  militari  0  alla  mi- 
litare. Méttersi  la  — .  Q  T.  anat. 
Membrana  sottile  che  avvòlge 
le  parti  intèrne  del  còrpo.  || 
tunl^oato,  ag.  Vestito  di  tù- 
nica. Il  -Ghetta,  -china,  dim. 
di  Tùnica. 

tuo,  pron.  [pi.  Tuoi,  Tue,  e 
volg.  Tua  e  Tue:  dal  It.  tuus 
(tu)].  In  quanto  a  posporlo  è 
conforme  a  Mio  (V.  mio).  Così 
in  quanto  a  possésso,  averi, 
fattura,  amore,  paternità,  sèr- 
vi, marito,  quand 'è  sottinteso, 
V.  mio.  Il  È  una  delle  tue,  a- 
zionacce ,  cattivèrie  e  sim.  || 
Avere.  Il  mio  e  il  tuo.  \\  Dalla 
tua,  sottint.  parte. 

tuono,  m.  V.  tòno. 

tur=a,  f.  [da  turare].  Lo  stesso 
che  Sèrra,  àrgine.  ||  -aoclo- 
letto  ,  -aoclollno ,  dim.  di 
Turàcciolo.  ||  — àodolo  ,  m. 
Quanto  serve  a  tappar  vasi 
specialmente  di  bocca  stretta. 
Il  -amento,  m.  Il  turare. 

tura=re,  tr.  [ind.  turo,  da,  ot- 
turare (àa.l\t.  obturare)].  Chiu- 
der bène  con  turo  0  turàcciolo. 
Il  Con  oggetti  che  riparano.  || 
fig.  —  la  bocca,  gli  orecchi. 

turb^a,  f.  [dal  It.  turba,  gr. 
turbe].  T.  lett.  Moltitùdine  di- 
Sordinata.  Il  -àbile,  ag.  Fàcile 
a  turbarsi.  ||  -amento  ,  m.  Il 
turbare  0  turbarsi. 

turbante,  m.    [dal    pers.  dui- 


tulo,  m.  Tumore  dello  fàuci. 
tnmor-e,  m.  fig.  Supèrbia.  || 

-calta,  f.  astr.  di  Turaoroso. 

Il  -oso,  ag.  Tùmido. 
tuorlo,  m.  Torlo. 
turacelo,  m.  Turàcciolo. 
♦"r«»4»e,  m.  Quel  cho  sèrvo  a 

turare. 
turb  Anione,  f.  Turli:izi(>no.  || 


TURBARE 
land  ((fztl  intorno,  e  oaiid  ben- 
da)]. Sòrta  di  berretto  con  una 
lunga  strìscia  di  tela  o  di  lana 
intorno,  uSato  dai  Turchi  e  al- 
tri pòpoli  orientali.  ||  Sòrta  di 
mussolina  o  tela  finissima. 

turb-are,  tr.  [da  turba].  In- 
torbare. T.  lett.  Il  fig.  Guasta- 
re, Scompigliare.  Turba  gli 
ànimi,  li  T.  leg.  —  il  2ìossisso. 
Molestare  o  danneggiare  uno  in 
quel  che  possiede. Uriti.  Turbar 
si  profondarli.  \\  — atamente, 
av.  da  Turbato.  ||  -ativo,ag.T 
leg.  non  e.  Atto  a  turbare.  ||— a- 
zlonoèlla,  f.  dim.  di  Turba- 
zione.  li  —azione,  f.  11  turbare. 
li  — Inare  (ind.  turbino),  in. 
Avvòlgersi  come  tùrbine.  ||  tùr- 
bine, m.  [dal  It.  turbo  ,  ttlr- 
linis,tùrhineì)i\.  Vènto  impe- 
tuoso e  vorticoso.  —  due  im- 
perversa. —  dell' Al]}e.  litìiT- 
b=lnlo,  — Inil ,  ni.  Un  turbi- 
nare continuato.  |1  — inoso,  ag. 
da  Tùrbine.  Vènto  — .  i|  -o , 
m.  T.  poét.  Tùrbine.  ||  —olènte, 
ag.  [dal  It.  turbulèntus].  T. 
lett.  Torbo,  Tórbido.  |1  fig.  Tèm- 
pi — .  Il  -olènza,  f.  astr. 

turcasso ,  m.  [dal  pers.  tar- 
kasch  <j  dal  fr.  turquois  tur- 
co)]. Farètra. 

turoh=esco,  ag.  spreg.  Turco. 
1  -ese,  f.  [perché  ce  la  por- 
taron  i  Turchi  dalla  Pèrsia]. 
Sòrta  di  piètra  preziosa  tur- 
china, non  trasparènte.  ||  -et- 
to ,  m.  Sòrta  di  piccione.  || 
-ina,  f.  Turchese.  |1  -inetto, 
m.  Color  turchino  ujato  dalle 
stiratore  per  mescolar  coli'  à- 
mido.  il  -inioolo,  -Iniooe,  ag. 
Un  pò' turchino.  ||  -Ino,  ag.  e 
sost.  Del  colore  del  ciél  sereno 
{turchese). 


-amento,  m.  Danno.  ||  Solle- 
vazione, il  -anza  ,  f.  Turba- 
mento, il  tùrbi=co,  m.  Tùrbine. 
Il  -do,  ag.  e  deriv.  Tórbido,  l! 
-ne,  m.  Sòrta  di  chiòcciola.  |i 
tnrb=itto,  m.  Sòrta  di  con- 
vòlvolo. 1| -o,  ag.  e  s.  Torbo.il 
Turbamento.  |i  -olènte  ,  ag. 
Turbolènto.  H  -olènzla,  f.  Tur- 
bolènza. || -ulènto  ,  ag.  Tur- 
bolènto. 

tùrohlo,  ag.  Turco. 

turgrènza,  f.  Gonfiezza.  ||  tùr- 
Kere,  in.  Gyntiare. 
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turcimanno,  m.  [àrb.  terge- 
man].  T.  lett.  scherz.  o  iròn. 
Intérpetre. 

turco,  ag.  e  s.  Della  Turchia. 
Bestémmia,  Fuma  eom'un  — . 

turgrid=etto,  ag.  lett.  dim.  di 
tùrgido,  il  -azza,  f.   astr. 

tùrgrldo,  ag.  [dal  It.  tùrgidus 
(turgère  èsser  gònfio)].  T.  lett 
Gònfio. 

tur=ibolo,  m.  V.  turribolo.  i 
-Iferàrio,  -iferari ,  m.  T 
eccl.  Chi  pòrta  il  turribolo.  | 
-ificazlone,  f.  T.  stòr.  Incen- 
sazione. 

turma,  f.  T.  lett.  V.  torma. 

turno,  ni.  [la  stessa  che  torno, 
dalla  forma  fr.  tour].  Il  pre- 
sentarsi 0  procèdere  in  fila,  se- 
condo l'ordine  assegnato. 

tcrp=e,  ag.  [dal  It.  turpem]. 
Brutlissimo,  moralmente,  Vile, 
Abiètto.  Il  -emente,  av.  |i  -ez 
za,  f.  astr.  i|  -llòquio,  -llò- 
quil,  m.  Un  parlare  triviale , 
turpe.  Il  -itùdine,  astr.  di  Tur- 
ile   Dire,  Fare  delle  — . 

turribolo,  m.  [dal  It.  thuri- 
bulum  (thus  incènso)].  T.  eccl 
Vajo  per  bruciarvi  l'incènso. 

turrito,  ag.  [dal  li.  turritus 
(turris)].  T.  lett.  Cinto,  Munito 
di  torri. 

tnt=òla.  f.  [dal  It.  tutèla  [tue- 
ri  osservare)].  T.  leg.  La  cura 
del  tutore.  |1  Protezione.  ||  -e- 
lare,  ag.  da  Tutèla ,  Che  pro- 
tègge. Il  nume  —  della  casa. 
Il  tr.  (ind.  tutelo).  Tenere  la 
tutèla;  specialmente  al  fig.  — 
i  déboli,  gli  opprèssi.  |  -ore, 
m.  [dal  It.  ttitòrem  (sinc.  di 
tuitòrem)].  T.  leg.  Chi  per  te- 
stamento 0  per  legge  è  chia- 
mato a  curare  gì'  interèssi  e 
l'educazione  del  pupillo.  Bra- 


turlnlù,  m.  Baggèo. 
turp=ltà,   -itade,  -itate,  f. 

Turpezza,  i  -o,  ag.  Turpe. 

turtumàg^llo,  m.  Titimàglio. 

turtùreo,  ag.  Di  tórtora. 

tusanti,  f.  Ognissanti. 

tusca,  f.  Sòrta  d'uva  nera. 

tuto,  ag.  Tutto. 

tute,  ag.  Sicuro. 

tutoria,  f.  astr.  da  Tutore,  Tu- 
tèla. 

tuttaddue,  pron.  Tutt'e  due. 

tutt=afiata,  av.  Continuamen- 
te. Il  Nondimeno.  ||  -avla,   av. 


TUZTORISMO 
vi ,   Buoni ,    Onèsti   tuton.  il 
-rice,  f. 

tntt=avia,  av.  [da  tutta  e  via 
(vice)].  T.  lett.  che  indica  con- 
tinuazione, Ancora,  Tuttora. 
il  Nonostante.  |1  -esalle,  m. 
[salle  =  le  sa],  iròn.  Di  clii  fa 
sèmpre  e  in  tutto  il  saccènte. 
Il  -Issimo ,  sup.  scherz.  di 
Tutto. 

tutt=o,  ag.  [dal  li.  tòtus].  Che 
indica  tenerezza,  ogni  parte, 
ramo,  ogni  persona;  e  per  est. 
accenna  abbondanza,  pienezza, 
frequènza  ,  ripetizione  d'atti. 
L'opera  è  tutta.  Tuttodì  f-r- 
ro.  Tutto  d'oro.  Tutto  pen- 
soso, li  Tutto  suo  devotissimo, 
nellachiusadeUelettere.fi  Tutti 
si  manca.  \\  fig.  Aver  fatto  di 
tutti.  Averli  finiti.  |!  Visto  uno, 
son  visti  tutti.  Tutti  compa- 
gni. ||  .^i«i  tutti  !...\\—  d'un 
pèzzo.  Di  pers.  intera  di  caràt- 
tere. Il  Tutt'òmo.  Ognuno.  i|  sost. 
Vedere  il— .  \\  av.  Interamente. 
||/ji  —  e  pei-  —.\\Del  — .  Total- 
mente. Il  —  dì.  Tutto  giorno, 
Sèmpre.  ||  Con  tutto.  Malgrado. 
il  Tutt'ogni  còsa.  \\  Tutt'  ora. 
Tuttavia,  mèglio  Tuttora.  È 
tuttora  malato.  \\  Rinforzando 
il  nùmero.  Tutt'e  due.  Tutt'e 
tre.  Tutt'  e  cento.  ||  -odi.  V. 
tutto.  Il  -ora  [anche  trono.]. 
V.  tutto  in  fine. 

tùzia,  f.  [dall'àrb.  toutiyà].  T. 
cium.  Òssido  di  jinco;  incro- 
stazioni grige ,  terrose  ,  degli 
alti  forni  dove  si  fonde. 

tuzioriSmo,  m.  [dal  It.  tùtior 
compar.  di  tutus  sicuro].  T. 
filoj.  Dottrina  di  chi  seguita 
in  morale  l'opinione  più  sicu- 
ra, e  osserva  strettamente  la 


Sèmpre.  Il — che.  Sèmpre  che. 
Il  -avòlta ,  av.  Tuttavia.  |i 
—  che.  Sèmpre  che. 

tutt=o,  ag.  Tuttoché,  Sebbène. 
Il  Di  tutto  in  tutto.  In  tutto. 
Il  Jn  tutto,  in  tutto.  Final- 
mente. Il  Tutto  che.  Quasi  che. 
Il  Tutto  ciò  e  Tutto  sia  ciò 
che.  Con  tutto  che.  i|  Tuff  ore. 
Tutt'ora.  ||  —  tèmpo.  Sèmpre.|| 
-ora  e  —'ora,  av.  Nondimeno. 
liTtf^^orac/ip.Tuttelevòlteche. 

tutumàglio,  m.  Titimàglio. 

tutntto,  accorc.  Tutto  tutto. 
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a,  m.  fé  lett.  f.)  [dall'  U  It.]. 
19.*  lèttera  dell'alf.  ;  l' ùltima 
vocale.  Una  vòlta  l'  U  e  il  V 
èran  promìseni. 

iibb=la,  f.  [etim.  incèrta].  Idèa 
suprestiziosa.  'I  — ìàooia,  —iac- 
ee, f.  pe?.  d'Ubbia. 

ubbidire.  Y.  obbedire. 

ubbioso,  ag.  non  e.  da  Ubbia. 

abert=à,  f.  [dal  It.  ubertatem 
(tiber  mammèlla)].  T.  lett.  Ri- 
góglio, Abbondanza  di  produ- 
zione. Il  —oso,  ag.  Tèrra  — . 

vb=l,  [dal  It.  ubi  dove].  Nel  m. 
Trovare  l'nbi  consistam{d'AT- 
chimède).  Un  fondamento  per 
agire,  li  -ioazione  ,  f.  Situa- 
zione,Luogo.  Il— Iquità.f.  [dallt. 
ubique  per  tutto].  L'èssere  in 
più  luoghi  nel  medèiimo  tèmpo. 
L' —  di  S.  Antonio. 

nbriao^àooio,  peg.  d'Ubriaco. 
1— hezza,  f.  astr.  ;  lo  stato, 
il  vizio. 

iibriac=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  ebriàr 
eiis  (ebrlacus;].  Meno  pop.  di 
Briaco,  i  — one,  m.  accr. 

nooeU=àbile,  ag.  T.  lett.  Da 
potersi  uccellare.  I— àccio,  peg. 
d'Uccèllo.  L'—  del  cattivo  au- 
gùrio. \\  — agrione,  f.  T.  lett. 
L'uccellare,  11  luogo  e  11  tèm- 
po. Il  -ame,  m.  Quantità,  As- 
sortimento d'uccèlli.  Il  -amen- 
to, m.  T.  lett.  non  com.  L'uc- 
cellare. Il  -are  (ind.  uccello), 
tri.  T.  lett  Tèndere,  agli  uc- 
cèlli. Il  Beffare.  Il  m.  Frasco- 
naia. Il  Anche,  ma  lett.  — atoio, 
-atol,  m.  Il-fttore,  verb.  m. 
d'  Uccellare.  Il  -atnra ,  f. 
L' uccellare  e  il  tèmpo.  ||  -et- 
to, m.  dim.  d'Uccèllo.  ||  -lèra, 
f.  Luogo  0  Gabbia  spaziosa 
per  tenerci  gli  uccèlli  vivi.  || 


—ino,  m.  dim.  vez.  d'  Uccèllo. 

ncc-èllo ,  m.  [da  un  ancèlla 
(avieèlla:  dim.  à'avis)].  Ani- 
male oviparo,  pennuto  e  colle 
ali.  Bèlli,  gròssi,  piccoli — .  — 
rari,  notturni.  \\  Èssere  ,  Star 
come  l'  — sulla  frasca,  in  una 
vita  incèrta  e  penosa.  ||  —elio- 
ne, accr.  peg.  d'Uccèllo. 

ncchièllo  e  deriv.,  m.  volg. 
Occhièllo. 

uoo=ldere,  tr.  e  rifl.  [ind.  uc- 
cido; perf.  ucci/i:  dal  It.  oc- 
rido  {ob  e  caedo)].  Lo  stesso 
che  Ammazzare  ;  ma  spesso 
dello  stile  più  elevato  ;  e  degli 
animali  si  dice  meno  comun.  I| 
fig.  La  speranza ,  la  giòia, 
Vamore  uccìdono.  Il  Di  còse,  jl 
-l$o,  p.p.  e  ag. 'il  -iditore, 
verb.  m.  lett.  non  com.  d'  Uc- 
cidere. Il  — iSione  ,  f.  L'uccìde- 
re. Il  Strage.  !|  -i$ore,  -l$ora, 
verb.  m.  e  f. 

ud^lbile,  ag.  Che  si  può  udire. 
—lènza,  f.  astr.  d'Udiente.  Pre- 
stare ascolto.  Il  L'èssere  ascol- 
tato da  principi  o  personaggi 
importanti.  Chièsero,  ma  non 
ebbero  — .  ^on  mi  dà  udiènza. 
Chi  non  dà  ascolto, 

udl^re,  tr.  [ind.  odo,  òdi,  òde, 
udiamo,  udite,  odono;  udirei 
e  meno  com.  udrei:  dal  It. 
audire  (auris  orécchio)].  T. 
lett.  Ricever  il  suono  per  gli 
orecchi.  Comun.  Sentire. '|ESau- 
dlre.  Il  Di  lezioni  universitarie, 
Assistervi,  li  sost.  Udito. ||-èn- 
te,  p.  pr.  i|  -to,  p.p.  e  ag.  || 
-ta  (per),  ra.  av.  Per  fama, 
Per  quel  che  s'è  sentito  dire.  || 
-tivo,  ag.  T.  lett.  Atto  a  u- 
dire.  Òrgano,  Meato  — .  ||  -to, 
m.    Uno    dei    cinque   sènsi.    || 


«',  av.  Dove.  ||  0. 

«bbollaro .  tr.   ObUare.  ||  -li 
f>f,  tr.  Obbligare. 

ubbriaco  e  deriv.  Ubriaco. 

uberifero  ,  ag.   Che  à  mam 
inf-llc.  ì  flg.   Copioso,  Abbon- 
dante. ,  ùbero,  m.  Mammèlla, 
I  nbérrimo,  snp.    Ubertosls- 
•iioo. 


ubi,  av.  Dove. 

ttbid^ènza,  -lènza,  -iènzia, 

f.  Ubbidiènza.  1|  -ire,  tr.  Ub- 
bidire. 

ubino,  m.  Piccolo  cavallo  scoz- 
zese, e  anche  àsino. 

ubriaohesoo,  ag.  D'ubriaco. 

noe  élla,  f.  femm.  d'Uccèllo.  || 
-oliala,  f.  Uccellame. llPasse- 
raio.  Il  Tresca  amorosa.  ||  Rigi- 
ro, Inganno.  Il  mandare  all'ue- 
eellaia.  Beffare.  Il  -«Uar»,  in. 
—  a  una  eóta.  Cercar  d' otte- 


-tore ,  verb.  m.  d' Udire.  I| 
Scolaì'i  —  e  ass.  Quelli  am- 
messi a  udir  le  lezioni  senz'ès- 
sere veri  scolari.  Il  — tèrio , 
—tòri ,  ra.  Il  complèsso  degli 
uditori.  Il  ag.  Paziènza  — .  || 
T.  anat.  Dell'udito.  I^'èrvi  — . 
Il  -trice  ,  verb.  f.  d'  Udire.  || 
— zlone,  ag.  L'udire. 

uffloial-e,  ag.  da  Ufficio,  im- 
piègo, Govèrno.  ||  sost.  Chi  à 
0  è  addetto  a  un  uifizio  pùb- 
blico. !|  Tutti  i  graduati  dal  fu- 
rière in  su  e  specialm.  tenèn- 
te, capitano,  li  —etto,  -ino,  m. 
dim.  vez.  d'Ufficiale.  H —ita,  f. 
astr. Il— niente, a V.  !  ufficiare, 
tr.  il  T.  eccl.  V.  uflziare. 

ufficio ,  m.  [dal  It.  officium 
(forse  da  opificiuni)'].  Dovere 
della  vita,  li  Pràtica,  Cura  ami- 
chévole. Il  T.  eccl.  V.  ufizio.  || 
Di  còse.  Il  D'impièghi,  càriche. 
Il  Luogo  dove  qualche  impie- 
gato pùbblico  Sbriga  gli  affari. 
È  alV  ufficio.  \\Vifi=ioiOBO,  ag. 
V.  officioso.  Il  Bugia  —,  det- 
ta per  utilità  pròpria  o  altrui. 
Il  — ìzio  e  deriv.,  m.  V.  ufficio. 
Il  ufiziale  e  ufflzlale,  lu.  V. 
ufficiale.  Il  ufizia=re  ,  tr.  e 
in.  Esercitare  ,  Mantenere  gli 
ufUci  del  culto.  ||  uflziatara,  f. 
L'ufiziare  e  11  benefizio.  |1  ufi- 
zio  e  uffizio  ,  m.  Lo  stesso 
che  Ufficio.  Il  II  luogo  pùbbli- 
co degl'impiegati  o  professio- 
nisti. Il  T.  eccl.  Sèrie  di  salmi 
e  orazioni  che  dicon  i  prèti 
tutti  i  giorni.  I|  Le  funzioni.  1| 
Sant' Ufizio.  Tribunale  dell'ln- 
quiSizioue,  a  Roma.  ||  uflziòlo, 
m.  T.  eccl.  Il  mattutino  e  le 
preci  alla  Madonna  e  II  libro. 

ufo  (a),  m.  av.  [etim.    ignòta: 


nerla.  !|-èllo,  ra.  fig.  liaggiano. 

uool=dlmento,  m.  Uccisione.  1 
-Sione  ,  f.  Metter  a  — .  A  fll 
di  spada. 

udi=ènza,  f.  L'udire.  ||  In  — 
d'uno.  Alla  sua  presènza.  || 
— ènzia,  f.  Udiènza.  |i  -men- 
to, m.  L'udire.  ||  -ta,  f.  Udito. 
Il  La  còsa  udita.        [d'Ufficio. 

nfScetto ,   nfloetto,   ni.  dim. 

Uf   floiOBO  ,     aK.      ()>ulip;ili).     Il 

-lolo,  m.  Mugistrut<j.„-lzloso, 
ag.  UfUcioso. 


UGGIA 
il  Caix  dal  gòt.  ufìon  abbon- 
danza]. A  spese  altnii,  a  scròc- 
co. I|  Seuza-  vantàggio. 
hggia.,  ugrgre,  f.  [etim.  ignòta: 

10  spiegavan  da  opacus'].  Pri- 
vazione di  luce.  Il  flg.  Nòia,  In- 
quietùdine tètra.  Prènder  in  — . 

ngpgrlol=are,  in.  [ind.  uggiolo 
dal  It.  fiiilare].  Della  voce  la- 
mentévole del  cane.  ||  -io,  -il, 
Un  uggiolare  continuato. 

ugrgri=osamente,  av.  da  Ug- 
gioso, il  -osità,  f.  astr.  I|  —oso, 
ag.  da  Ùggia.  Persone,  Libri 
uggiosi.  \\  -re  (perf.  uggii),  tr 
Fare  ùggia.  ||  flg.  Discorsi  che 
uggiscono.  ||  rifl.  ^ruggisco. 

ùgrioli,  V.  barùgrloli. 

ugrn^a,  f.  [dallt.  ùngula:  Aim 
d'ili) giiis],  più  pop.  che  Ùn- 
ghia, li  -are,  tr.  T.  a.  e  m.  Au- 
gnare. Il  -ata,  f  Colpo  e  se- 
gno d'ugna.  Il  —atura,  f.  T. 
agr.  Augnatura.  i|  A  —.Con  un 
sémplice  rigolino.  H  -élla  f.  T. 
vet.  Sòrta  d'  escrescènza  che 
viene  nelle  gambe   de'  cavalli, 

0  sim.  li  —èlio,  m.  dim.  d'  U- 
gna.  I|  —etto,  m.  T.  a.  em.  Sòr- 
ta di  scarpèllo  schiacciato  in 
punta,  li  -òlo,  m.  Ugnéllo.  || 
— one,  ra.  accr.  d'Ugna. 

ùgola,  f.  [dal  It.  ùvula  (dim. 
d'ta'rt)].  Appendice  carnosa  del 
palato.  Il  Non  toccar  l'  — .  Di 
pòco  cibo  0  bevanda. 

ugonottiSmo ,  m.  T.  stòr.  Il 
partito  degli  Ugonòtti. 

ug^onòtto,  ra.  [etim.  incèrta  : 
quella  dal  ted.  eidgenossen  con- 
giurati, è  messa  in  dùbbio  dal 
Littré  che  s'attiene  piuttòsto  a 
un  dira.  d'Hugues,  Ugo,  n.  forse 
di  qualche  congiurato].  T.  stòr. 

1  calvinisti  franceji ,  dei  sè- 
coli XVI  e  XVil. 

ugruaglla=inento,  m.  L'ugua- 
gliare. Il  -nza,  f.  L'uguaglia- 
re, L'èssere  uguale.  ||  — re  (ind. 
uguaglio),  tr.  Rènder  uguale. 

11  Adeguare,  Agguagliare,  i]  rifl. 
Paragonarsi,  Méttersi  alla  pari. 

ngpnal^e  ,  ag.  [dal  It.  aequa- 
lem  (aequo  eguagliare:  aequus 
piano)J.   Della    stessa    natura. 


ùgrgria,  f.  Ombra.  ||  Augùrio. 
ùgrnere,  tr.   Ùngere.  ||  ngni- 

mento,  m.  Ungimento. 
ngrualare,  tr.  Uguagliare. 
ugruann^^o,  av.  Quest"  anno.  || 

-oto,  m.  Avannòtto. 
ulceragrlone,  f.  Ulcerazione.  l| 

ùlcere  e  ulcero,  m.    Ùlcera. 
aliin=ento,  m.  Odore.  ||  -ire, 


1157 
qualità  ,  quantità.   —  altezza, 
grandezza,  mimerò.  \\ -ito.,  f. 
astr.  d'Uguale.  ||  -mente,  av. 

uh!  [onomatopèica],  interiez. 
di  dolore. 

ulano,  ra.  T.  mil.  Cavalière  te- 
desco 0  russo  armato  di  lància. 

ùlcer=a ,  e  meno  com.  —e,  f. 
[dal  It.  tUcerem,  gr.  helko.i]. 
Piaga  d' una  parte  mòlle  del 
còi-po  prodotta  da  vàrie  càuse. 
Il  ulcera,=niento  ,  ra.  L'ulce- 
rarsi e  l'ulcera.  i|  —re  (tìlcero), 
tr.  e  rifl.  Prodursi  l'ulcera,  il 
— zione,  f.  L'ulcerarsi  e  l'ul- 
cera stessa.  Il  ùlcere,  f.  Ùlcera. 
H  ulcer=etta,  f.  dim.  ||  —oso, 
ag.  e  s.  da  Ùlcera. 

ulema,  ra.  Dottore  della  legge 
prèsso  i  Turchi. 

ul=lerlne ,  f.  [dal  It.  uliginem 
(per  uviliginem  :  ùveo  bagnar- 
si)]. T.  poèt.  Umore  naturale 
della  tèrra  che  la  rènde  mòlle. 
li  -igrlnoso,  ag. 

uliv=a,  f.  V.  oliva,  li  -ale,  ag. 
non  com.  In  forma  d'uliva,  li 
-astro,  ag.  Color  d'olivo  vèr- 
so la  maturazione.  \\  m.  Ulivo 
salvatico.  ||  -ato,  ag.  T.  agr. 
Messo  a  ulivi,  ij  —età  e  — eto, 
f.  e  m.  V.  oliveta,  olivete. 
— igrno,  ag.  Color  d'oliva,  rosso 
scuro  ;  0  Color  d'ulivo,  bianchic- 
cio, li  Di  natura  e  qualità  d'u- 
livo. Il  -o,  m.  V.  olivo.  Il  Do- 
ménica dell'  — . 

ulna,  [dal  It.  ulna  (gr.  aléne)}. 
T.  anat.  Cùbito. 

ult=erlore  ,  ag.  [dal  It.  ulte- 
riòrem  (uMer  di  là)].  Più  ol- 
tre. I|  T.  geogr.  D'un  paeje  al 
di  là  di  tìurae  o  catena  di  mon- 
ti notévole.  1|  -eriormente, 
av.  Il  —imamente,  av.  da  Ùl- 
timo, 'i  Negli  ùltimi  tèmpi,  Pòco 
fa.  il-lmare  (ind.  ùltimo),  tr. 
Condurre  a  tèrmine.  ||  -ima- 
tum,  m.  T.  It.  Le  coudizioni 
ùltime,  definitive,  specialmente 
negli  affari  di  Stato.  ||  — ima- 
zione,  f.  L'ultimare.  ||  -imls- 
Simo,  sup.  Il  ùltimo,  ag.  e  s. 
[dal  It.  tiltimus].  Che  viene  in 
line,  a  vòlte  decisivamente,  so- 


in.  Èsser  odorifero,  il —oso,  ag. 
Odorifero.  !!  ulire,  in.  Olire. 

uliv=àg:grine ,  f.  Ulivastro.  i| 
-are,  ag.  Ulivale. 

ulolare,  in.  Ululare. 

ultimatamente,  av.  Ultima- 
mente. i|  ùltimo  ,  ag.  Da  — 
degli  iiUimi.  Da  ùltimo. 

ultròneo,  ag.  Spontàneo. 


UMERALE 
lénne.  L' — parte  d'Italia.  L'i- 
stanza dì  casa.  \\  L'  —  giorno 
della  vita.  L' t'iltime  pa)-òle 
che  disse.  \\m.  av.  All'ultimo. 
Alla  fine.  ||  Da  ùltimo.  Alla 
fine.  Dopo  tanto.  ||  In  ùltimo. 
'[  ultimogrènito,  ag.  e  s.  nou 
pop.  L'ultimo  nato. 

ult=o,  ag.  [dal  It.  xdttis  (ulci- 
scor  vendicarci].  T.  poèt.  Pu- 
nito dell'ingiùria  fatta.  I| -ore, 
-rioe  ,  m.  e  f.  [dal  It.  ultò- 
rem,  ultrir.em].  T.  poèt.  Ven- 
dicatore, Punitore,  Punitrice. 

ultra.  T.  lat.  Oltre,  indica  ec- 
césso. 

ulula=re,  in.  [ind.  rilulo:  dal 
It.  id.  (gr.  ololù^ot].  T.  lett. 
poèt.  Urlare  prolungatamente. 
Il  -to,  m.  T.  poèt.  L'ululare.  i| 
ùlulo,  m.  T.  lett.   poèt.  Urlo. 

ulva,  f.  [dal  It.  id.J.  T.  bot. 
Gèn.  d'alghe. 

uman=amente,  av.  da  Uma- 
no. !|  -arsi,  rifl.  T.  eccl.  Far- 
si uomo;  detto  di  Cr.  I;  Rèn- 
dersi più  umano ,  sociévole.  || 
-esimo,  ra.  T.  stòr.  lett.  Il  ri- 
nasciraento  degli  studi,  dei  sè- 
coli XIV,  XV.  Il  -ista,  -isti, 
sost.  Pensatore.  Scrittore  del- 
l'umanésimo. Il  T.  stòr.  Profes- 
sore  0  scolare  d'umanità  o  di 
bèlle  lètt.  Il  -Ita,  f.  astr.  ||  D'a- 
nimali.!|T.  stòr.  Lèttere  umane. 
il  -itàrio,  -itari,  ag.  e  s.  Che 
si  riferisce  all'umanità.  ||  s.  pi. 
Quelli  che  non  amméttono  per 
pàtria  che  l'umanità. 

umano,  ag.  [dal  It.  htimanus 
(homo)],  da  Uomo.  Consòrzio 
—.  Le  facoltà  — .  ||  Lèttere  — . 
Bèlle  lèttere.  Il  Pietoso,  Benèfi- 
co, ì  sost.  poèt.  Gli  uomini. 

nmbUioa=Ie,  ag.  T.  anat.  da 
Umbilico.  Il  -to,  ag.  In  forma 
d'umbilico. 

umbilio=o  ,  -hi  ,  m.  [dal  It. 
ìimbilicus,  gr.  omphalós].  T. 
scient.  Bellico.  ||  T.  bot.  —  di 
Vèneì-e.  Spècie  di  pianta  pur- 
gativa. 

umerale,  m.  [dal  It.  htimera- 
le  (hùmeriis  spallai].  T.  eccl. 
Velo  da  spalla,  o  Velo. 


ùlula,  f.  T.  jool.  Allocco. 

umano,  ra.  Uorao. 

uma=^to,  ag.  Seppellito.  1|  -zio« 

ne,  f.  Seppellimento. 
nmbò,  esci.  Ebbe. 
nmb=èlla,  f.  T.  bot.  Ombrèlla. 

!  -ellato  e  -ellifero,  ag. 
umbràtile,  ag.  Ombratile. 
ùmero,  m.  Òmero. 


UMETTÀBILE 
hmett=àbUe,  ag.  T.  lett.  Che 
si  può  umettare,  i  —amento, 
m.  T.  lett.  L'umettare.  1  -are, 
tr.  [ind.  umetto:  dalli,  umec- 
tare.  (umèctiis  ùmido)].  T.  lett. 
Bagnare,  tanto  o  quanto,  Inu- 
midire, li  -atlvo,  ag.  T.  lett. 
Che  a  fòrza  d'  umettare.  |1  — a- 
zlone,  f.  L'umettare.  ;|  nml- 
d=etto,  —ùccio,  dim.  d'  Ùmi- 
do, i  —ezza,  f.  astr.  d'Umido. 
i|  — ìcclo ,  —lece  ,  ag.  dim.  e 
peg.  d'Umido,  tanto  o  quanto. 
li  -ino  ,  ag.  dim.  d'  Ùmido.  H 
—ita,  f.  astr. 

ùmido ,   ag.    [dal  It.   ùmidus 
(iimère  èsser   ùmido;].  Pregno 
d'acqua  o  trasudante  umori  àc- 
quei.  À)-ia  — .  2Iuì-i  —.  Il  Un 
pò'  bagnato.  I!  sost.    Umidità. 
Sta  allhìmido.  !|  Vivanda  còtta 
nel  sugo  pròprio  ,  con   cipolla, 
òlio  e  altri  ingrediènti.   Mine 
stra,  lesso,  —  e  arròsto. 
ùmile,  e  pop.    e   poèt.    anche 
nmll^e,  ag.  [dal  It.  hùmilem 
(fiiiììius  tèrra;].  In   basso,  vi 
cino  a  tèrra.  In  questo  sènso  è 
lett.  I  Basso,  Modèsto:  contr.  di 
Supèrbo,  Alto,  li  fig.   —  vesti 
menti ,    lett.  H  Una   delle  ma 
nière  in  che  èra  divijo  lo  sti- 
le. Il  —emente ,  av.   T.  lett. 
poèt.  Umilmente.  ||  -lamento, 
m.    L' umiliare    o  umiliarsi. 
—lare   (umilio,    umili)].  Fare 
ùmile,  Abbassare.  —  la  fron 
te.  —  le  bandière  l{-iante,  p.pr. 
e  ag.    Condizioni   dure,  — 
— lativo,  ag.  non  com.  Atto  a 
umiliare.  1  -lazlone,  f.  L'umi- 
liare, l'èssere  umiliato,  e  l'u- 
miliarsi.  11  -mente ,   ay.   da 
Ùmile.  I;  -tà ,  f.  astr.  d' Ùmile. 
Contegno  d'  — . 
nmor^àooio,  peg.  d'  Umore,  j 
fig.   òggi  é  d'un  —  eattiro. 
—ale,  ag.  T.  med.  da  Umore. 
nmor=e,  m.  [dal  It.  humòrem 


amettoso,  ag.  Ùmido.  ||  nmi- 
d=ire,  tr.  Inumidire,  il  -ore, 
m.  Ùmido.  Umidità,  li  -oso,  ag. 
Ùmido.  [m.  Meliaco. 

nmlllao-'^,  f.  Meliaca.   ||  -o, 

nmll  !(anza,  f.  Umiltà.  :-lare, 
tr.  e  riti.  .^Iiti«are,  Addolcire. 
Il -latamente,  ni.  Da  umilia- 
to. Il -Ira,  tr.  e  rifl.  Umiliarsi. 
Il  -Ita  e  -Itade ,  -Itate ,  f. 
UmUtà.  Il  umilllmo,  sup.  Umi- 
llMimo. 

■aores>ltà,  f.  astr.  J'Umoro- 
«0.  ;:  -o,  ag.  Che  k  umore. 

ùmolo,  m.  BovUtico. 
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(indebolito  dal  gr.  cliymós)]. 
Liquido  0  Semiliquido  de'  còr- 
pi orgànici.  |i  Disposizione  del 
temperamento  o  dello  spirito. 
2Ial  —.  il  Bèli'  — .  Spirito  bi;i- 
ijarro,  originale.  IJ  -etto,  dim. 
d'Umore.  i|  — ISmo,  ra.  Disposi- 
zione e  ricchezza  di  buon  umo- 
re, di  spirito  in  uno  scrittore. 
li  — Ista,  —Isti,  ag.  e  s.  da  Umo- 
rismo. Il  —oso.  Pièno  d'umori. 
unànime,  ag.  [dal  It.  undni- 
mus  (uìius  e  dnitnus)].  Dello 
stesso  sentimento  e  volere.  || 
ananim=emente ,  av.  da  U- 
nànime.  ||  — Itji,  f.  astr.  da  U- 
nànime. 

nncln=are  (ind.  nncino),  tr. 
Pigliar  con  uncino.  ||  — ato , 
p.p.  e  ag.  I  Fatto  a  uncino.  || 
-èlio,  —etto,  dim.  d'  Uncino. 
uncin=o,  m.  [dim.  del  It.  uncus 
(gr.  ónkos)].  Strumento  aguzzo 
e  ricurvo,  per  afferrare  e  te- 
nere. Il  mànico,  la  punta  del- 
l' —.  Il  fig.  Cavillo,  Pretèsto.  | 
Mani  a  uncino,  dei  ladri.  | 
— nto,  ag.  non  e.  Uncinato. 
nnd=òclmo  [dal  It.  undècirmis 
(undecimi],  ordin.  d'  Ùndici.  1 
— loèSlmo,  ordin.  d'  Ùndici.  1 
ùndici,  numer.  Dièci  più  uno 
li  undicimila,  numer.  Ùndici 
migliaia. 

ùngrere,  tr.  [ind.  ungo,  ungi; 
perf.  unsi  :  [dal  It.  tìngere 
(unguoi].  Spalmare,  Aspèrgere 
0  Macchiare  con  òlio  o  grasso 
Il  ass.  Lucèrna  che  unge.  [[  Un- 
ger la  ròta.  Dare  Sbruffi ,  de- 
nari. Il  —  le  carrùcole.  Adulare. 
Il  — il  dènte.  Mangiare.  ||  unto, 
p.p.  e  ag.  Pan  — .  Tappeti  —. 
nnerherese,  ag.  D'Unglicria. 
ùnerbia,  f.[  V.  agrna].  Appendice 
còrnea,  nell'estremità  superiore 
0  estèrna  dei  diti  e  degli  artigli. 
—  curve,  piatte.  V  —  nei  ca- 
valli è  lo  zòccolo.  Il  Piccolissi- 


tma,  av.  Insième. 

nnanlmamente ,  av.  Unani- 
memente. 

nnoioare  ,  tr.  Uncinare.  ||  fig. 
Rubare.  '|  ùnoioo,  m.  Uncino. 
il  anoin-ale,  ag.  D'uncino.  Il 
-are,  fr.  Rubare.  ||-o.  Attac- 
Cfìr  V  —  ,  in  sènso  equlv.  y 
-nto,  ag.  Rujiace,  Ladro. 

nndazione,  f.  Ondeggiamento. 

unde,  av.  Dunque.  i|  Unde. 

nnd«enàrlo,  ag.  e  s.  D'undici 
.sillabe.  11 -lolsUlabo,  ni.  Kn- 
decaHlllabo, 

andnnqao,  av.  Ovunque. 
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ma  parte.  Glie  ne  dette  qu,an- 
t'  un'  — .  Il  fig.  Artigli,  Potere. 
Cadere,  Dare  tra  l'unghie  d'u- 
no. Uscir  da  quell'unghie.  \\ 
T.  bot.  —  cavallina ,  pianta 
di  luoghi  acquitrinosi.  ||  un- 
g:lil=àccla,  -acce,  f.  peg.  |l 
— ata,  f.  Colpo,  Ferita  d'unghia. 
Il  —ato,  ag.  Armato  d'unghie.  Il 
—òlla,  f.  Y.  ugpnèlla.  Il -one, 
m.  accr.  d'Unghia,  artìglio.  '! 
-uto,  ag.  Fornito  d'unghie. 
nngrnèlla.  Y   ngrnèlla. 

nng:uent=are,  tr.  e  rifl.  non  e. 
Unger  con  unguènto.  i|—àrio, 
-ari,  ag.  T.  lett.  D'unguènto. 
Il  T.  bot.  Ghianda  — .  Che  na- 
sce da  una  spècie  di  tamarisco. 
Il  -iòre,  m.  T.  stòr.  Profu- 
mière. Il  -Ifero,  ag.  T.  lett.  Che 
produce  unguènto. 

angpnènto,  m.  [dal  It.  tinguèn- 
tum  (ungo,  unguo)].  Compo- 
sto untuoso,  mòlle,  a  baSe  di 
grasso,  che  spesso  serve  per 
medicamento  estèrno.  ||  iròn.  — 
da  càncheri.  Chi  vorrebbe  a- 
vér  sèmpre  di  quel  d'altri.  || 
Avere  —  a  ogni  piaga.  Rimè- 
dio a  ogni  inconveniènte. 

unibile,  ag.  Che  si  può  unire. 
Il  unibilità,  f.  astr. 

unic=amente,  av.  da  Ùnico. || 
-ita,  f.  T.  lett.  astr.  d'Unico, 
singolare. 

ùnio=o,  -1,  ag.  e  s.  [dal  It. 
l'micus  (unus)].  Solo.  — pròle, 
figlio.  Atto,  Scèna  — .  ||  Singo- 
lare. Il  Efilcacissimo. 

unicòrno,  m.  [dal  It.  unicòr- 
nis  (unus  e  còrnu)].  Lo  stes- 
so che  Liocòrno. 

unlf=loare,  tr.  e  rifl.  [ind.  tt- 
ìiiflco,  Il  ni  fichi:  da  uno  e  fd- 
cere].  Ridurre  a  unità.  |1  -ioa- 
zione,  f.  L'unificare.  —  delle 
imposte.  Il -ormare  (ind.  uni- 
formo), tr.  erifl.  Rènder  confor- 
me. Conformare,  li  —orme,  ag. 


ùng^hia,  f.  Estremità  delle  fò- 
glie di  rò$e,  viòle  e  siui.li  Mà- 
glia, dell'occhio.  Il  ungrliloso, 
ag.  Scaglioso.  [chio. 

ùntola,   f.  Membrana  dell'òc- 

ungruann-àoolo,  spreg.  d'Un- 
guaiino.  Il  — o,  in.  (jueNt'auno. 

nnffuent==alo  ,  -àrio  e  -à- 
ria,  in.  e  f.  Profumière. 

ùngula,  f.  Ùngola. 

uni  cornuto,  ag.  Con  un  còr- 
no solo.  Il  -gambo,  m.  D'una 
gamba  sola,  ii  — g^òneo,  a;;. 
Della  stessa  natura.  Ij  unlye- 
no  ,    ag.    Ùuiuo    goneruto.   || 
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(dal  It.  unifòrmis  {unus  e  fór- 
ma)]. Conforme,  In  mòdo  sim.  !| 
f.  Divisa  militare  o  alla  mili- 
tare. !|-ormemente,  av.  "— or- 
mltà,  f.  astr.  |{  unlgrènito,  ag. 
€  s.  Figliolo  ùnico.  ||  anton. 
di  Cr.  Il  unione,  f.  [dal  It.  u- 
niònem  (unus)].  Il  congiùnger- 
si  di  più  pers.  o  còse  tanto  da 
formare  un'  unità  ,  un  còrpo 
solo,  omogèneo.  ||  T.  eccl.  — 
ipostàtica.  L'unione  del  Vèrbo 
colla  natura  umana.  ||  uni- 
paro, ag.  [da  xinus  e  parere 
generare].  T.  stòr.  nat.  Che 
partorisce  un  èssere  solo  per 
vòlta.  Il  unl=pètalo  ,  ag.  T. 
bot.  Di  flore  con  un  sol  pèta- 
lo. Il  -re,  tr.  e  recipr.  [ind.  ii- 
nisco;ì)eT£.  ìinii:  dal  It.  t'^nz'o]. 
Formare  l'unione.  —  due  pèz- 
zi di  legno,  di  metallo.  \\  u- 
nònte,  p.pr.  ||  unito,  p.p.  e 
ag.  Il  destino  non  li  volle  ti- 
niti.  Il  unls=illàblco,  ag.  da 
Unisillabo.  ||  -illabo  ,  ag.  T. 
lett.  non  e  Monosillabo.  ||  u- 
nisono,  ag.  [dal  It.  ìinisonus]. 
Di  suono  conforme.  Di  due  suo- 
ni il  cui  rappòrto  è  della  stes- 
sa quantità.  Còrde,  Voci  uni- 
sone. Il  sost.  Il  canto  stesso.  Ij 
m.  av.  All'—.  Anche  fig.  Con- 
còrdemente. Il  unissimo,  sup. 
d'Uno.  Il  unità,  f.  astr.  d'Uno. 
T.  mat.  Ènte  a  cui  si  riferi- 
«cono,  come  a  confronto,  le 
qualità  della  sua  spècie.  — 
teòrica,  effettiva,  naturale.  \\ 
nnit=amente,  av.  da  Unito.  || 
— àrlo,-ari,ag.  es.  Partigiano 
dell'unità.  |  -ezza,  f.  astr.  d'U- 
nito, y  -ivo,  ag.  Che  à  fòrza  e 
vii-tù  d'unire.JI  univalv^e  e-o, 
ag.  [dal  It.  valvae  battènti,  im- 
postel.T.  scient. Delle  conchìglie 
d'un  pèzzo  solo.  '[universal=^e, 
ag.  da  Univèrso,  Che  comprèn- 
de tutto  e  tutti.  Il  Per  sim.  || 
Uomo  — .  Più  com.  enciclopè- 
dico. Il  Generale.  ||  Anche  sost. 
Per  le  bocche  dell'universale. 
il  -Ita,  f.  astr.  Che  abbraccia 
tutti  i  gèu.  Il  Di  pers.  L'—  dei 
cittadini.  ||  Università.  Non  e. 


unlmento,  m.  L'unire.  ||  n- 
niversal=e,  ag.  e  sost.  Rè- 
gola universale  ,  Teòrica,  li 
-òtto,  ag.  Un  pò' universale. 
Il  univèrso,  m.  L'insième,  11 
tutto.  Il  nnizione,  f.  Unione. 
Il  nni;;are,  tr.  e  rifl. Unificare. 
uno  ,  prou.  Lo  ste.sso.  ||  Una 
còsa.  Il  A  tino.   Insième.  I|  Ji, 
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'I  Anche  la  residènza.  ||  — iy- 
jare,  Ir.  Rènder  universale.  H 
univèrs=alinente,  av.  da  U- 
nivèrso  e  Universale.  H  — a- 
mente ,  av.  da  Univèrso.  || 
università,  f.  astr.  —  d'arti  e 
mestièri.  ||  Stùdio  di  sciènze  e 
lèttere  sup.,  dove  si  conferisce 
la  làurea  per  l'ejerc.  delle  pro- 
fessioni. —  di  prima,  seconda 
classe.U—  di  Bologna, di  Pisa. 
Il  universit=àrio,  -ari,  ag.da 
Università.  ||  univèrso  ,  m. 
Tutto  il  creato.  ||  Tutta  la  tèr- 
ra. Il  aggett.  L' —  mondo.  \\  u- 
nivoo=amente ,  av.  T.  lett. 
non  e.  da  Unìvoco.  1|  —azione, 
f.  T.  scolàst.  L'univocare. 

unlvo=oo,  -ohi,  ag.  [dal  It. 
univocus].  T.  scolàst.  Di  nome 
che  si  dà  a  còse  divèrse,  ma 
dello  stesso  gènere. 

uno,  e  tronc.  un,  e,  coll'og- 
gètto,  una  [dal  It.  unus].  Il 
primo  dei  nùmeri.  ||  La  cifra. 
Il  Serve  spesso  da  artic.  inde- 
terminato e  da  pronom.  Un 
uomo.  Un  cavallo.  Unadònna, 
Il  Andar  nell'un  via  uno.  Non 
approdare  a  niènte.  ||  Conto  per 
uno,  proponendo,  per  quel  che  si 
conta,  il  nòstro  voto,  l'opera  nò- 
stra individuale.  ||  Medésimo.  !| 
Solo,  Unito.  Il  Tutt'una.  Una 
còsa  medésima.  1|  contrapp.  a 
Altro.  Un  per  l'altro.  L'un 
l'altro.  Il  Di  due  ragioni  o  ar- 
gomenti. Il  Uomo  o  còsa  qua- 
lunque. Il  A  uno  a  — .  il  A  una 
voce.  Concòrdemente.  ||  Ad  tma 
è  T.  lett.  Il  Così  :  In  uno,  o  In 
una.  Insième. 

unt=are,  tr.  [<la  unto]  non  com. 
Ùngere.  ||  -ata ,  f.  L'  untare. 
Il  -atura ,  f.  L'untare  e  l'ef- 
fètto. Il  — iooio,  ag.  dim.  d' 

unt=o,  p.p.  e  ag.  V.  ùngere. 
li  sost.  D' ogni  còrpo  grasso 
che  cola,  fa  sugo,  ecc.  —  d'a- 
rista ,  dello  stracòtto.  ||  Sui 
panni.  Màcchie  d' — .  ||  -ore, 
verb.  m.  d'Ungere.  ||  T.  stòr. 
Nella  pèste  del  1628  a  Milano 
si  credette  agli  untori;  agèn- 
te, cioè,  che  spargesse  per  la 


una.  Insième.  ||  Uno   alcuno. 

Qualcuno.  ||  La  medésima  còsa. 

Il  Recare  in  uno.  Metter  a  co 

mane.  !|  pi.  Une  medé/ime  còse. 
unqu=a,  -e,  -anche,  -anco, 

av.  Mai.   I!  Unque  mai  e  Un- 

quemai,  av.  Mai. 
untòrio,  m.  Unguènto. 
unzino,  m.  Uncino. 
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città  unti  pestiferi,  il  -osità, 
f.  astr.  d'Untoso.  ||  -urne  ,  m. 
spreg.  Quantità  d'unto.  ;  -uo- 
sità,  f.  astr.  d'Untuoso.  1  -uo- 
se, ag.  da  Unto.  ||  unzione, 
f.  L'ungere  deliberatamente.  || 
T.  eccl.  —  nel  sacramento.  \\ 
L'estrèma  — .  L' òlio  santo.  I| 
flg.  Il  sapersi  insinuare  negli 
ànimi. 

nomo,  m.  Y.  omo. 

uopo,  m.  T.  lett.  [dal  It.  òpus], 
non  e.  Bisogno,  Necessità.  A- 
vèr  d'  —.  Èsser  d' — .  Fard'—. 

uose,  f.  pi.  non  e.  [dall'ant. 
ted.  ho/d  scarpa].  Ghette,  Ghet- 
toni.  [òvolo. 

uovo  e  uovolo,   m.  V.  òvo  e 

upupa,  f.  [dal  it.  upupa  (gr. 
épo2)S)].  T.  jool.  Bùbbola. 

uragrano,  m.  [paròla  dei  Ca- 
ràibi  :  Hurakan  èra  il  Dio 
delle  tempèste].  Tùrbine,  Oraa 
burrasca. 

urango,  m.  T.  lett.  Orangutan. 

Urania,  n.  pr.  [dal  It.  Urania. 
gr.  Ourania],  T.  mit.  Una  del- 
le nòve  muSe:  che  presiède  al- 
l'astronomia. 

nran=o,  m.  [dal  It.  Uranus, 
gr.  Ouranós].  T.  mit.  Il  Cielo, 
Padre  di  Saturno.  (  T.  astr. 
Uno  dei  pianeti  superiori  sco- 
pèrto da  Herschel  il  1781.  ||— o- 
grrafla,  f.  [grdphein  scrìvere]. 
T.  astr.  Descrizione  del  cielo. 
Il  -ògrafo,  m.  T.  astr.  Chi  fa 
una  uranografia.  ||  -ometria, 
f.  [ìnétron  misura].  Descrizione 
parziale  di  astri  o  fenòmeni 
celèsti.  Il  -òscopo,  m.  [sko- 
pein  vedere].  T.  jool.  Sòrta  di 
pesci  cogli  òcchi  sopra  la  tè- 
sta e  guardanti  in  su. 

urban=amente,  av.  da  Urba- 
no. !1  -ita,  f.  astr.  L'  —  nella 
lingua. 

urbano,  ag.  [dal  It.  ìirbanus 
{uì-bs  città,  Roma)].  Di  costunà 
civili,  gentili.  ||  Della  città. 

urea,  f.  T.  chìm.  Sostanza  par- 
ticolare che  si  trova  nell'orina 
umana. 

urèdine,  f.  [dal  It.  urèdinem 
{t'irere  bruciare)].  T.  agr.  lett. 


unzione,  f.  Disposizione. 

uopo  ,  m.  Prò  ,  Vantàggio.  || 
A  mio  — .  A  mio  conto  o  a 
mio  danno.  ||  Male  a  mio  uo- 
po. Mal  per  me. 

upiglio,  m.  Sòrta  d'aglio. 

nraoano,  m.  Uragano. 

uraoo,  m.  T.  anat.  Legamento 
della  vescica  coll'ombelico. 
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Carbónchio,  li  urènte  ,  ag.  T. 
med.  Che  brucia. 
uretère,  ag.  e  s.  [dal  gr.  ott- 
retér  i  oureiii  orinare)].  T.  anat. 
Canale  membranoso  dell'  ori- 
na, dai  reni  alla  vescica,  li  ù- 
retra,  f.  [dal  gr.  oiireihì-d]. 
T.  anat.  Canale  che  conduce 
fuori  r  orina  ne'  due  sèssi.  || 
uretrale,  ag. 
nTgèn=te,  ag.  [dal  It.  urgèn- 
tem].  Còsa  che  urge.  Bi/ogno 
urgènte.  \\  Ca/o  urgènte.  ì\  -te- 
mente, av.  Il  -za,  £.  [dal  It. 
^lrgè)ìtià].  astr. 
ùrgrere ,  tr.  [dal  It.  urgere]. 
T.  lett.  Spingere,  Incalzare.  !| 
in.  fig.  Di  còse  necessarie,  in- 
calzanti. Il  urgpènte,  p.pr.  V. 
sopra. 

urinarlo,  ag.  T.  scient.  Chea 
rappòrto  all'orina. 
url'^^are  ,  in.  [da  un  urtila- 
re  (ululare)].  Far  degli  urli,  li 
Gridar  fòrte.  Alzar  la  voce.  | 
iròn.  l'rla  pùì  fòrte  !  Non  ur- 
late tanto,  li  Lamentarsi  fòrte. 
Il  -lo,  -11,  m.  Un  urlare  con- 
tinuato. —  orrèndo.  —  cre- 
scènte. ';  -o,m.  [pi.  TJrli  emeno 
com.  Urla].  Fòrte  grido.  — 
del  lupo.  [,  Grido  di  lamento,  di 
ràbbia,  d'imprecazione,  ecc.  i; 
— one,  — ona,  m.  e  f.  Chi  urla 
di  molto,  quando  discorre. 
nm=a,  f.  [dal  It.  urna].  VaSo 
per  raccògliere  i  voti  nei  suf- 
fragi 0  per  le  estrazioni.  ||  Va- 
So per  riporvi  le  céneri  dei 
mòrti.  —  dneràne.  ||  T.  stòr. 
Spècie  di  vajo  per  attinger  ac- 
qua, li  — etta,  — ettlna,  f.  dim. 
uro,  m.  [dal  It.  uru.9,  gr.  ort- 
ros].  Bue  selvàt.  dell'Eur.  sett. 
urtamento,  m.  L'urtare. 
nrt=are,  fr.  e  recipr.  [etim. 
ignòta:  si  potrebbe  spiegare 
col  It.  urctum  (urgere)  ma 
l'aspirazione  del  frane,  heur- 
ter  contrasta].  Dare  un  urto. 
Il  flp;.   Di  còse  che  fanno  una 


uria,  f.  Augurio. 

vriusa,  f.  Orina.  ||  -ale,  m. 
Orinale.  l|  -are,  in.  Orinare.  Il 
-atlTO,  ag.  Diurètico. 

arlamento,  m.  L'urlare. 

«rio,  m.  Dar  V—  a  uno.  Far- 
kH  il  baione. 

«royif  lo,  m.  Coccige. 

nrsàcohio,  m.  Orsàccbio. 

urto,  hinc.  d'Urtato. 

uSa,  f.  L'ujitre  carnalmente.  || 
Il  vSàirvlo  I  m*  ^\o.  'I  nSa» 
mento,  m.  L'ujare.  ||  Pratica. 
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Sgradévole  impressione.  '!  Anche 
ass.  Il  —  col  mitro.  Più  e.  Fare 
a'còzzi  col  muro.,,— a,ta.,  f.  L'ur- 
tare. Il  -atore,  verb.  i]  -atura, 
f.  non  e.  Urto.  ||  -o,  m.  Fòrte 
spinta  cajuale  o  deliberata.  || 
—one,  m.  accr. 

usàbile,  ag.  Che  si  può  ujare. 
il  usanza,  f.  Còse  di  consue- 
tudine. Brutta  — .  Il  uSa^re, 
in.  (da  ufo].  Èsser  ujo,  in  uSo. 
Èsser  sòliti.  Avere  in  ujo.  Si 
parla  la  lingua  che  ufa.  Tifa 
così,  il  tr.  Adoperare,  Servirsi. 
—  la  fòrza  in  difesa  dei  dé- 
boli. Il  U/a  il  vino,  non  la  birra 
a  tàvola.  \\  -to,  p.p.  e  ag.  1| 
contr.  di  Novo.  ||  T.  lett.  Dove 
noi  siamo  sòliti  frequentare. 
-tamente,  av.  da  Ujato.  !|-to, 
m.  Il  sòlito.  Secondo  V — 
nSatto,  m.  [dim.  d.'uòfa].  T. 
stòr.  Stivale,  Stivalone. 
uSbèrgr=o,  -hi,  m,  [dall'ant 
ted.  hals-berc  (hals  còllo,  e 
bere  difesa)  difesa  del  còllo].  Co- 
razza metàllica. 
uso^etto,  m.  dim.  d'Uscio 
— lale,  m.  Ùscio  a  vetri,  Ve- 
trata, li  -lata,  f.  Colpo  d'u- 
scio, per  dispétto.  ||  -lèra,  f. 
femm.  d'Uscière.  ||  — lère,  m. 
Chi  è  impiegato  a  guardare 
chi  va  e  chi  entra.  ||  — Imento, 
m.  non  e.  L'uscire. 
ùsolo,  m.  [dal  It.  òstiiim  {òs 
bocca»].  Apertura  nella  parete 
per  entrare  e  uscire  (meno 
grande  e  nòbile  di  Tòrta).  — 
d'una  stanza,  di  casa,  di  cà- 
mera, di  scala.  —  a  una  ban- 
da, a  due.  Il  Èsser  a  —  e  bot- 
tega. Vicinissimi.  ||  All'—,  vi- 
cino. Il  Trovarsi  tra  l'—  e  il 
muro.  V.  muro.  ||  usof  lolet- 
to,  -lollno,  dira.  d'Uscio,  li 
-làlo,  dim.  d'Uscio,  il  -Ire,  in. 
[ind.  esco,  è.9ci,  esce;  usciamo, 
uscite,  escono;  uscivo,  lisci- 
vi: perf.  uscii:  fut.  uscirò: 
cong.  è.Hca,   usciamo,  è.fcano: 


Il  uSanza ,  f.  Frequènza.  || 
Pràtica,  Conversazione.  ll  u- 
S»>re,  in.  Accadere,  Venir  fat- 
to. Il  Frequentare.  ||  Conver- 
sare. Il  tr.  Godere.  ||  —  ufficio, 
professione.  Esercitarla.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  Pràtico,  Avvezzo. 
li  Sperimentato.  ||  sost.  USo.  || 
-t«,  f.  Usanza,  []\o.  \\  -tlvo, 
ag.  Clio  si  può  usare.  ||  -tore, 
Terb.  m.  Frequentatore. 
«solale,  tn.  La  sòglia.  ||  Por- 
tièra. 


USSORICIDA 
iraperat.  esci,  uscite:  ger.  ti~ 
scéndo:  dal  It.  exire  [ex  e 
ire)  riaccostato  a  tìscio],  contr. 
d'Entrare.  ||  ass.  Di  casa,  da 
un  ritiro,  collègio,  ospedale,  eco. 
Il  —  0  Uscir  fuori,  di  libri, 
pubblicazioni.  A  gennaio  escon 
fuori  tanti  giornali  nuovi.  || 
Uscir  di  sé,  non  e.  !|  —di mano. 
!i  Spuntar  fuori.  A  2^rimavèra 
èscon  fuori  i  germogli.  \\  Non 
far  più  parte.  ||  D'opere  d'arte. 
il  -ènte,  p.  pr.  e  ag.  ||  -Ita, 
f.  L'uscire.  ||  Pòrta  o  Luogo 
da  cui  s'esce.  ||  lìg.  La  desi- 
nènza. Il  Di  discorso,  proposta, 
atto  strano.  |1  Fa  cèrte  — .  || 
Metter  a  —,  a  pèrdita,  tra  le 
spese,  li  pi.  Uscite.  Lo  stèreo. 
Il  -Itacela  ,  -Itaooe  ,  peg. 
d'Uscita.  !|  Rispostacela,  Cat- 
tiva proposta,  il  -luolo.  V. 
usciolo.  [deriv. 

uSlgrnòIo,  m.  V.  ruSlgrnòlo  e 

uSltato,  ag.  Che  è  d'uSo. 

uSo,  p.p.  sìnc.  d'Usato. 

uS=o,  m.  [dal  It.  uftis  (ntor)]. 
Pràtica.  Sono  in  — .  !|  Riferito 
a  lingua.  ||  Il  mòdo  d'uSare.  || 
Far  buon  —  del  tèmpo.  \\  Abi- 
tùdine. Far  l'ufo  a  una  còsa. 
prov.  L'—  diventa  natura.  || 
Utficio,  Règola,  Diritto  di  fare, 
di  servirsi.  L'—  della  casa. 
Serve  a  tre  — .  \\  m.  av.  A  —, 
All'—.  Secondo  quell'usanza, 
quel  mòdo.  Vèste  all'—  de- 
gl'Inglesi. Il  A  —,  Per-  di... 
Da  servire  per.  ||  — ofrutto. 
V.  usufrutto. 

ùss^^aro  e  -ero,  m.  [dall'un- 
gher,  huszar  (httsz  venti)  ven- 
tesimo, porcile  i  villaggi  dove- 
van  dare  un  uomo  armato  su 
venti,  nelle  guèrre  contro  l 
Turchi].  Sòrta  di  soldato  di  ca- 
valleria con  divisa  all'unghe- 
rese. 

usBorlo^lda,  -Idi,  m.  [da  uacd- 
rem  móglie,  e  occidrre].  Ucci- 
Sòr  della  móglie.  ,|  -idlo,  -1- 


uBclère,m.  Sòrta  di  nave  da  tra. 
usclmento,  m.Fhisso.  [spòrto. 
tiBclo,  m.   A    ùscio  a  — .  Di 

pòrta  in  jiòrta. 
UBolt=a,  f .  Succèsso.  Il  Diarrèa. 

Il  -lodo,  m.  Disertore.  ||   -o, 

m.  Stèreo. 

UBoltura,  f.  Uscita. 
uSèvole,  ag.  USato,  Sòlito. 
uSo,  III.  L'usar   carualiuoute.  || 

DSnra,  Frutto. 
uSo,  blue.  d'Usato. 
«Solare,  in.  Urecchiaro, 


USTIONE 
dil,   -idi,  m.  Uccisione  della 
móglie. 

nst=ione,  f.  [dal  It.  iistiònem 
(«rf/r  bruciare)].  T.  lett.  med. 
Bruciatura,  sulla  pèlle.  ||  -o, 
ag.  T.  poet.  Bruciato. 

astolare,  in.  [ind.  ùstolo:  da 
usta  (V.  L.  M.)  e  questo  dal 
ted.  niistern  narice].  T.  lett. 
Il  mugolare  del  cane  che  vede 
mangiare,  e  vorrebbe  far  al- 
trettanto. 

astò=rlo,  -ri,  m.  [V.  ustio- 
ne]. Di  spècchio  còncavo  che 
raccogliendo  i  raggi  solari  , 
brucia  gli  oggetti  cui  è  dirètto. 

u$ual=e,  ag.  da  Ufo,  D'ujo,  Co- 
mune. Nomi',  Ròba  — .  Il  —ita, 
f.  astr.  I  —mente,  av. 

a$iicap=:ione,  f.  [dal  It.  tifu- 
capiònem  iuju  e  cdpio)].  T. 
dir.  Acquisto  della  proprietà 
per  lungo,  pacìfico  possésso,  'i 
-Ire ,  tr.  T.  leg.  Acquistare 
per  usucapione.  ||  a$aoatto, 
p.p.  e  ag. 

nS=ufruttare,  tr.  T.leg.  Aver 
l'usufrutto.  !|  Sfruttare,  non  e. 
Il  -ufrutto,  m.  T.  leg.  Diritto 
di  godere  da  padrone  ròba  al- 
trui. —  l'affale,  convenzionale. 
Il  -ufruttuàrlo,  -ufruttuà- 
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ria,  -nfruttuarl,  m.  e  f.  Chi 

gode '1' usufrutto.  1  -ura  ,  f. 
[dal  It.  %ifura  (utort].  Frutto 
illegale,  sovèrchio.  Dà  a  — . 
Il  tìg.  Pagare,  Rèndere  o  sim. 
con  — ,  più  assai  di  quel  che 
s'è  ricevuto.  ||— aralo,  — urai, 
ag.  Da  uSura.  j  sost.  Chi  dà 
a  usura,  jl  -urière.  T  poét. 
Usuraio,  il  -urpamento ,  m. 
Più  com.  Usurpazione.  ||  — ur- 
pare  (ind.  itftirpo),  tr.  Occu- 
pare ingiustamente  l'altrui.  ! 
-urpatlvamente,  av.  da  U- 
Surpativo.  ||  — urpatore,  — ur- 
patrice,  verb.  m.  e  f.  d'Usur- 
pare. Il  — urpazlone,  f.  L'u- 
Surpare.  —  di  titolo.     -— 

ut,  m.  [V.  nòta  (musicale)].  T. 
stòr.  rauS-  Dò. 

utensile,  m.  [dal  It.  utensilia 
(uti  usare)].  Ogni  arnese  do- 
mèstico, da  cucina,  di  bottega. 

uterino,  ag.  da  Ùtero.  Ma- 
lattia, Còlica  —.  Il  Figlio  — . 
Nato  dalla  stessa  madre  e  di 
padre  divèrso. 

ùtero,  m.  [dal  It.  ùterua].  T. 
anat.  Òrgano  della  gestazione. 

ùtll^e,  ag.  [dal  It.  t'itilem  (utor 
usare)].  Che  è  di  vantàggio, 
serve   a  qualclie   còsa.  ||  sost. 


VACCA 
Guadagno,  di  capitali  messi  in 
commèrcio.  ||  utll=ltàrlo,  -1- 
tarl,  ag.  e  s.  Chi  non  am- 
mette che  l'utile  materiale  per 
principio  di  bène.  1|  — ltarl$mo, 
m.  Dottrina  degli  utilitari.  | 
-ijjare,  tr.  Trarre  utilità.  | 
—niente,  av.  da  Ùtile. 

utop=la,  f.  [da  ou  non  e  tópos 
luogo  :  còsa  che  non  si  trova 
in  nessun  luogo].  PaeSe  finto 
da  T.  Mòro  dove  descrive  un 
govèrno  ideale.  ||  Idèa,  Disegno 
di  non  pràtica  utilità.  ||  — Ista, 
-isti,  ag.  e  s.  Chi  à  delle  utopie. 

utrlaca,  f.  pop.  Triaca. 

uv=a,  f.  [dal  It.  nra}.  Frutto 
della  vite.  —  passa.  \\  —  de' 
frati.  Il  ribes.  ||  —  spina.  Va- 
rietà di  ribes.  ||  — àoeo,  ag. 
Umore  — .  ||  nve=a ,  f.  Una 
delle  tùniche  dell'occhio  sotto 
la  còrnea.  ||  -o,  ag.  T.  lett.  da 
Uva. 

uzzato,  ag.  T.  agr.  Di  botte 
che  à  uzzo. 

uzzo  ,  m.  [da  aguzzo  ?].  Della 
botte,  Pància.  Dar  l'—.  Le- 
var r — . 

ùjjolo ,    m.    [da   un    ufiirirt 

I  (  eSurire;?].  Vòglia  intènsa,  Fré- 

I  gola. 


V,  m.  [si  pronùnzia  Vu ,  non 
Vi:  dal  V  lat.].  20.»  lèttera 
dell'alfab.;  consonante.  Gli  ant. 

10  scambiavano  coli'  U  ;  e  ne' 
vocabolari  tino  al  nòstro  sècolo 
è  stata  confusa. 

vacan=te,  ag.  [da  vaeare\  Che 
vaca  ;  che  non  è  riempito,  che 
è  senza  titolare.  Cattedra,  Sè- 
de, Tròno  — .  Il  T.  lett.  Privo. 

11  -za,  f.  Il  vacare.  Vacanze 
d'impièghi,  di  cattedre.  ||  Ri- 
pòso di  scuola,  d'accadèmia, 
assemblèa.  ||  ass.  I  mesi  dell'e- 


nSollère,  m.  Legàcciolo. 

usso,  m.  Zingaro. 

iist=a,  f.  Passata,  degli  ani- 
mali da  càccia.  {|  —oso,  ag. 
Bramoso  di  mangiare. 

uSufruttuare,  tr.  USufruttare. 

a$ur=a ,  f.  Frutto  semplice- 
mente. Il  -àrlo,  ag.  Usuraio.  || 
— lère,  m.  Usuraio. 

nSurp=are  ,  tr.  Adoperare.  \] 
-ato,  p.p.  e  ag.  Sòlito,    [sim. 

atòllo,  m.  Vasetto  per  l'olio  o 


state  e  dell'  autunno  che  le 
scuole  son  chiuse.  H  Di  vacanze 
non  legali. 

vacare,  in.  [dal  It.  vacare  ès- 
ser vuoto].  Èsser  vacante. 

vaoo=a,  f.  [dal  It.  vacca].  La 
fémmina  del  tòro,  che  figlia. 
Mandra  di  vacche.  \\  spreg.  a 
dònna.  ||  Baco  da  seta  che  non 
va  in  frasca.  Ij  fam.  Le  vacche. 
Màcchie  o  lividi  che  vengono 
alle  gambe  in  chi  uja  molto  lo 
scaldino.  ||  Pesce  — .  Sòrta  di 
pesce.  Il  T.  a.  e  m.  Lingua  di 


util=eniente,  av.  Utilmente. 

— Itare,  in.  Approiìttarsi. 
utimamente,  av.  da  Ùtimo. 
ùtlmo,  ag.  e  s.  Ùltimo. 
ùtole  e  der.,  m.  Ùtile.      [dim 
utr=e,  m.  Otre.  ||  -loèllo,  m 
utrloolo,   m.  Gùscio  del   seme 

delle  piante. 
utte,  m.  T.  muS.  Ut. 
ùvero,  ra.    Ùbero.  ||  Capézzolo. 
uvìzzolo,  ra.  Lambrusca. 
u^ja,  f.  T.  sen.  Ària  pungènte. 


— .  Sòrta  d'incùdine.  ||  -aio, 
—al  e  meno  com.  —aro,  —ari, 
m.  Guardiano  di  vacche.  ||  — a- 
ròlla  e  più  com.  -herèlla,  f. 
dim.  di  Vacca.  ||  — hetta,  f.  La 
pèlle  della  vacca  conciata.  !| 
Libro  di  conti,  copèrto  per  lo 
più  di  pèlle  di  vacca  ;  e  Libro 
dei  pàrrochi,  per  le  messe,  gli 
utizi,  le  fèste.  i|  —ina,  sostant. 
Béstia  vaccina.  I!  —inàbile , 
ag.  Che  si  può  vaccinare.  I| 
-Inare  (ind.  vaccino),  tr.  Dare, 
Inoculare  il  vaccino,  ij  — Ina- 


vaoa=nteria ,  f.  Superfluità, 
Vanità.  Il  -re,  in.  Mancare,  Fi- 
nire. Il  Èsser  privo.  ||  Libero  da 
faccènde.  ||  Supèrfluo,  li  Attèn- 
dere. Il  -zione,  f.  Il  vacare.  i| 
Mancanza.  ||  Ripòso.  Vacanze 
scolàstiche. 

^vaco=a,  f.  Vacchetta,  pèlle,  |l 


VACILLAMENTO 
zione,  f.  Il  vaccinare.  H  — lao, 
ag.  da  Vacca.  Béstie  — .  !|  m. 
Malattia  pustolosa  delle  mam- 
mèlle vaccine,  che  inoculata 
preserva  dal  vaiòlo.  Il  E  il  vi- 
rus vaccino. 

vacillamento,  m.  Il  vacillare. 

vacilla=re,  in.  [dal  It.  id.].  Di 
pers.  0  còsa  mal  sicura.  Bar- 
chetta che  vacilla  sulle  onde. 
\\  — zlone,  f.  non  e.  Il  vacillare. 

vacuità,  f.  astr.  di 

vàcuo,  ag.  [dal  It.  vdctius].  T. 
lett.  Vóto.  Il  sost.  Il  vuoto. 

vagrabond=àgr?ine,  f.  astr.  di 
Vagabondo,  li  -àggio,  m.  L'és- 
eer  vagabondo.  '1  -are  (ind. 
vagabondo),  in.  Fare  il  vaga- 
bondo, il  Andar  vagando. 

vasra=bondo ,  ag.  e  s.  [dal  It. 
vagahundus  (vagari)].  Chi  sta 
qua  e  là  senza  far  nulla.  Fare 
il  — .  Monèlli  — .  Il  Di  pers.  o 
còse  vaganti.  ||  -mente,  av. 
da  Vago.  ||  —re,  in.  Andare  in 
qua  e  in  là.  —  per  il  mondo. 
Il  tr.  T.  lett.  non  e.  ||  -nte, 
p.pr.  e  ag.  [vagéllo. 

vagell^aio,  -al,  m.  Tintór  di 

vagellare,  in.  [ind.  vagéllo: 
da  vacillare'].  Vaneggiare  dei 
malati.  ||  Anche  per  passione, 
delirio. 

vagéllo,  vn.  {Adi  V afèllo].  T.  a. 
e  m.  Caldaia  grande  de'tintori. 

vagheggiamento  ,  m.  il  va- 
gheggiare. 

vaghe^gglare ,  in.  [ind.  va- 
gheggio: da  vago].  Guardare 
con  cèrta  lusinghièra  e  insi- 
stènte compiacènza.  ||  Per  sim. 
tr.  Guardar  con  vaghezza , 
compiacimento.  ||  Fare  il  va- 
gheggino. Il  A.spirare  con  desi- 
dèrio  intènso   a   una   còsa.  || 


La  —  è  nòstra.  La  pròva  è 
vinta.  Il  -aro  ,  m.  Sòrta  d'uc- 
cèllo di  rapina.  ||  -betta,  f. 
dim.  di  Vacca. li-ino,  ag.  D'una 
sòrta  di  viòla.  feto. 

vàooio,  ag.  Operoso.  Il  av.  Frè- 

vaoiU=ansa,  f.  Vacillamento. 
jl-are,  tr.  Fantasticare. Ij-ità, 
t.  Ambiguità,  Dubbiezza. 

vaoino,  ag.  D'una  sòrta  di  flore. 

vaeua^re,  tr.  e  in.  Votare.  I| 
Kracuare.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 
Scevro.  Il -«Ione,  f.  V/.tamen- 
to.  N  vàouo,  ag.  Sprovvisto.  Il 
Libero. 

▼•de,  m.  Gnado. 

TAdOdo,  ag.  Ouadoio. 

▼afre,  ag.  Adtuto. 

▼Mr-»bon<Utà ,   f.    Vagabon- 
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rifl.  Compiacersi  di  sé.  Guar- 
darsi. 1  — ggiatore,  verb.  m. 
'I  -ggino,  -ggina,  m.  e  f. 
Gióvane  che  vagheggia  o  si 
vagheggia.  ||  —zza,  f.  astr.  di 
Vago.  Vòglia  vivace.  |i  Dilètto. 
il  L'èsser  vago,  grazioso.  1|  Bel- 
lezza, Còsa  vaga. 

vagin^a,  f.  [dal  It.  vagina  (af- 
fine a  vaf  vaso)].  T.  lett.  e 
bot.  Guaina.  ||  T.  anat.  Tratto 
canaliforme  dall'  tìtero  all'  e- 
stémo.  Il  —ale,  ag. 

vagi=re,  in.  [ind.  vagisco  :A&\ 
It.  vàgio,  vagirp].  T.  lett.  Piàn- 
gere, dei  bambini  lattanti.  || 
— to,  m.  Il  vagire. 

vàglia ,  f.  [da  valere].  Uomo, 
Guerrièro,  Pittore  e  sim.  di 
— .  Di  valore. 

vagliarlo  ,  -i ,  m.  Chi  fa  o 
vende  i  vagli. 

vagli=are  (ind.  vàglio,  vagli), 
tr.  Pulire  col  y&gMo.  — il  grano, 
i  ceei,  le  lènti,  la  vena.  \\  — a- 
ta ,  f.  Il  vagliare.  |1  -ato- 
re,  verb.  m.  ||  -atura,  f.  Il  va- 
gliare, La  mondìglia  vagliata 
e  La  spesa.  ||  —etto,  m.  dira,  di 

vàglio,  m.  [da  un  vanlus  (It. 
vanìius  crivèllo)].  Arnese  di 
pèlle  0  di  latta  bucherellato 
per  nettare  biade  o  sim.  —  a 
mano,  mecc.ànieo. 

vag=o,  -hi,  ag.  [dal  It.  vagus). 
Che  vaga.  T.  lett.  ||  Di  vòglia 
vivace.  Il  Far  vago  tino  d'una 
còsa.  Invaghirlo.  i|  Grazioso, 
Bèllo.  Le  —  stelle.  \\  -olare 
(ind.  vagolo),  in.  frequ.  di  Va- 
gare. 

vaia=no,  m.  [da  vaio].  Spècie 
d'uva,  e  II  vino  di  quella,  li 
-re  find.  vaio,  vai),  in.  T.  agr. 
Divenir  vaio,  li  -to,  p.p.  e   ag. 


dàggio.  Il  -abundo  e  deriv. 
ag.  e  8.  Vagabondo.  I|  —amen- 
to, m.  Il  vagare.  ||  -azione 
f.  11  vagare.  |!  Svagamento. 

vag=ellaio ,  m.  Vasellaio.  ! 
-ellame,  ra.  Vasellame.  ||-el 
lare ,  in.  Andar  vagando,  i 
-èlio,  m.  Caldaia.  Il  Vasèllo,  i 
-elione,  ra.  Sòrta  di  vaSo.  | 
-heggeria,  f.  Vagheggiaraen- 
to.  Il  -heggione,  spreg.  Va^ 
gheggint(»ri). 

vaglllare  e  deriv.,  in.  Vacil' 
lare.  ||  Fantasticare. 

vagimento,  ra.  Vagito. 

vàglia,  f.  Valore,  li  Etflcàcia.i 
vagliare,  tr.  RiHutare. 

vag^o  (!  —a,  m.  e  t.  Amante. 

▼alialo,  m.  Conciatore  o  Ven 


VALE 
'!  T.  vet.  De'  cavalli  con  òcchi 
scompagnati  ,    o    con    un  cer- 
chietto bianchiccio  intorno  alla 
pupilla. 

vainiglia,  f.  [dallo  spagn.  vai- 
nilla],  T.  bot.  Orchidèa  paras- 
sita e  sarmentosa  del  Messico. 
Il  Pianticella  con  fiori  violetti  e 
d'odore  sim.  alla  vainiglia. 

vaio,  ag.  [da  vàrio],  T.  agr. 
Che  nereggia  ;  d'  uva,  d'olive. 
!  vai,  m.  Sòrta  di  scoiàttolo. 
Pèlle  di  — .  Foderato  di  —.  !| 
vai=olare  (ind.  vaiòlo),  in.  V. 
invaiolare,  li  -òlo,  m.  Ma- 
lattia contagiosa  ,  epidèmica 
che  si  manifèsta  con  fèbbre  e 
eruzione  pustolosa  alla  pèlle  e 
che  lascia  i  segni  guarendo. 

valanga,  f.  (fr.  avalanche). 
Massa  di  neve  che  dalle  raont. 
rotola,  ingrossando,  a  valle. 

val=e    [imperativo    di  valèreÀ 
èsser  sano].   T.   lat.  detto  perj 
saluto,   licenziandosi.  |1  Al  pi; 
Valete.  Il  L'ultimo  vale.  L' adJ 
dio  sul  cadàvere.  H  —ènte,  ag,; 
Che  vale,  À  valore.  —  j^t'ófes-' 
sore  mèdico.  \\  — èntemente,! 
av.  il  -entia,  f.  astr.  |j  -entuo- 
mo  e  — ent'  uomo  ,  m.   Uomo| 
valènte,  bravo,  buono.  ||  — er« 
(ind.   valgo,    vali,    vale,   val4 
ghiaino,  valete,  valgono;  perf| 
valsi,  valesti,  valse,  valsero; 
fut.  vaì'rò,  varrai;  cond.  vari 
rèi].    Aver    valore   intrinseco.^ 
Di  pers.   e  còse.  I|  —  mèglio.  \\\ 
Farsi   — .    Farsi   stimare,  ri- 
spettare.  Il  Non  — .  Al  giòco.l 
Non   contare.   ||   Equivalere.  ||J 
Che  vale?  A  che  prò.  ||  Valei 
dire.  Cioè.  |]  pron.  Valersi.  Gio 
varsi,  Servirsi.  !|  -uto,  -snto,^ 
p.p.  e  ag. 


ditore  di  vai.  ||  — ezza,  f.  astri 
di  Vaio.  Il  — o,  ag.  JlaccliiatoJ 
Spruzzato.  ||  Ròha  —,  di  pèlli 
di  vaio.  Il  -nolo,  ni.  Vaiòlo. 

valcare,  sinc.  di  Valicare. 

valoo,  m.  Vàlico. 

valéggio,  ra.  Potere,  Fòrza,. 

valsènte,  ag.  Virtuoso,  Fòrte 
Il  -enteria,  f.  Valentia.  || 
tozza,   f.   Valore,  Valentia. 
-entlgia,  f.   Valore.  |{  -èntr4 
edtiriv.,  ag.  Valènte. 'i-entrlf 
f.  Valentia. Il-ènza  e  -ènsii 
f.   Valentia .    Valore,   Virtù.  |fl 
—ere,  m    Valsènte,  Prèzzo.  |fl 
Valore.  ||  —  ad  uno.  Giovargli^ 
Èssergli  di  profitto.  ||   Valer 
di   mèglio.   Migliorar  lo    prtì 
prie  condizioni. 


VALERIANA 

valeriana,  f.  [dal  n.  pròprio 
Valpriano].  T.  bot.  Gènere  di 
piante,  tra  cui  la  —  officinale 
comune  ne' luoghi  un  pò'ùmi- 
di  ;  antispaCmòdica. 

iral=ète.  V.  vale.  !|  -etndi- 
nàrlo,  — etndinarl,  ag.  e  s.[dal 
It.  valetudindriiis  (valetudo)]. 
T.  lett.  Malaticcio.  1!  -évole, 
ag.  Che  vale,  Efficace.  !  — e- 
▼olmente,  av.  da  Valévole,  lì 
— loàblle,  ag.  Che  si  può  va- 
licare. 

'Valicare,  tr.  [ind.  vàlico:  V. 
varcare].  Varcare  ,  Passare. 
Il  vàlic=o,  -hi,  m.  Filatoio. 
Il  Varco. 

'valid^amente,  av.  da  Vàlido. 
Il  -ita,  f.  astr.  i|  vàlido,  ag. 
[dal  It.  vàlidus].  Che  vale,  vi- 
goroso. Atti,  Contratto  — .  || 
Atto.  —  a  fare,  a  dire.    -*» 

valigeria,  f.  Bottega  dove  si 
fanno  valige,  bauli,  bardature. 

'val=ig^ia,  — ifife,  f.  [per  il  Diez 
da  un  vidulitia  (ridnlus  bor- 
sa)]. Sacca  di  pèlle,  di  tela,  di 
còlo  e  sìm.  per  riporviròba  da 
viàggio,  il  -igiàcoia,  -igriao- 
oe,  f.  peg.  Il  -igriaio,  -Igriai, 
m.  Chi  fa  o  vende  valige.  !|  — i- 
glna.,  -igiona,  -igrione,  dim. 
accr. 

-vallare,  ag.  [dal  It.  vallarem 
(valhis)].  T.  stòr.  rom.  Coro- 
na — ,  data  a  chi  entrava  per 
il  primo  nelle  trincèe  nemiche. 
!|  tr.  poét.  Circondare. 

vallat^a,  f.  [da  valle].  Lo  spà- 
zio d'una  valle,  li  -élla,  f.  dim. 

vaU=e,  f.  [dal  It.  vatles].  Spà- 
zio tra  due  còste  o  monti.  — 
principali, secondàrie.  ||  ra.  av. 
A  —  In  basso.  ||  -èa,  f.  T. 
poèt.  Valle,  il  -etta,  -ettina, 
f.  dim.  di  Valle. 

valletto ,  m.  [dim.  del  basso 
It.  vassiis  vassallo].  T.  stòr. 
Domèstico,  pàggio,  scudière. 

valli^oèlla,  f.  dim.    non  com. 

valetùdine,  f.  Vigoria,  Salute. 
valezzo,  m.  Valore,  Maestri,  . 
valibile,  ag.  Di  valuta. 
valicare,  tr.  Rompere ,  Disfa- 
re. Il  tig.  Superare.  ||  Trasgredi- 
re. Il  Passare  sotto  silènzio. 
vàlico ,    m.    Passo    semplice- 
vàlico,  ag.  Invàlido,     [mente. 
valid=are  e  deriv.,  tr.  Conva- 
lidare. Il  -ore,  m.  Aiutatore. 
valigia  ,  f.   Cacciare  o  Metter 
in  — .  Beffare.  ||  Entrare,  Ès- 
ser in  — .  In  còllera,   Imper- 
malirsi. Il  Pància. 
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di  Valle.  ||  -giano,  m.  Abitan- 
te della  valle. 

vallo  ,  ra.  [dal  It.  valium  o 
valhis].  T.  poét.  e  mil.  Àrgine 
con  pali,  Palafitta  per  difesa. 

vaIlon=ata,  f.  non  e.  Vallata 
grande.  |i  —cèllo  ,  ra.  dira,  di 
Vallone.  !|  -e,  m.  accr.  di  Valle. 

vallonòa,  f.  [dalla  e.  di  Val- 
Iona  in  Albania].  Ghiande  di 
Cerro  a  ujo  de' tintori  e  coiai. 

val=ore  ,  m.  [dal  It.  valòrem 
(vàleo)].  Il  prèzzo  e  il  prègio. 
!|  Fortezza  d'  ànimo,  eroismo, 
coràggio.  Il  Significato,  Tenore. 
'I  Considerazione.  ||  —erosa- 
mente ,  av.  da  Valoroso,  li 
-eroso,  ag.  e  s.  da  Valore.  !' 
—sente,  m.  La  valuta  de'bèni, 
facoltà.  Il  -nta ,  f.  Il  còsto, 
prèzzo  d'una  còsa.  ||  — ntàbile, 
ag.  Glie  si  può  valutare. 
-ntare  (ind.  valido],  tr.  Dar 
il  valore  a  una  còsa.  ||  fig.  — 
la  btwna  intenzione.  \\  -nta- 
zione,  f.  Il  valutare. 

valva,  f.  [dal  It.  id.].  Ognuna 
delle  due  parti  della  conchiglia 
bivalve. 

valvass=ore,  e  meno  e.  —òro, 
m.[dal  ìtA'assus  vassòrum].T. 
stòr.  Vassallo  d'un  vassallo. 

vàlvola,  f.  [dal  It.  vdlvnla. 
dim.  di  valva].  T.  mecc.  Spè- 
cie di  copèrchio  che  lascia  pas- 
sare un  flùido  per  pòi  richiù- 
dersi ermèticamente,  sicché  non 
rifluisca.  ||  T.  anat.  Membrana 
che  fa  lo  stesso  ufficio.  1|  f.  non 
com.  Vàlvola. 

valzer,  m.  [dal  ted.  walzer]. 
Ballo  a  tre  tèmpi,  d'orìg.  ger- 
mànica. 

vamp=a,  f.  [da  vampo].  Gran 
fiamma.  Tròppa  — .  La  —  del 
.'iole,  del  caldo.  \\  Del  sangue,  i! 
—àccia ,  —acce  ,  f.  peg.  di 
Vampa.  ||  -eggriare  (ind  vam- 
peggio), in.  Far  vampa. 

vampiro,  m.  [dal  ted.,  Vampyr: 


vali=mento,  m.  Valore,  Virtù, 

Prèzzo.  Il -tore,  verb.  m.  Aiu- 
tatore. Il  -tùdine,  f.  Valetù- 
dine. 

valiamo,  m.  Spàzio,  tra  valli. 

vallata,  f.  Riparo  di  fòssa. 

vallicoso,  ag.  Pièno  di  valli. 

valloso,  ag.  da  Valle. 

valmùnica,  f.  Sòrta  d'uva  nera. 

val=or amento,  m.  Avvalora- 
mento. Il  -orare,  tr.  Avvalo- 
rare. Il -orla,  f.  Valore. Il-oro- 
sità,  f.  Valore,  Prodezza.  |! 
-oroso,  ag.  Efficace.  ||  -ara. 


VANGHÉGGIA 
ma  no)i  è  paròla  tedesca].  T. 
jool.  Phyllostoma  sjjèctrum. 
Gèn.  di  pipi.strèlli  che  assal- 
tano gli  animali  addormentati 
per  sùggerne  il  sangue. 

vampo,  m.  [dal  It.  vapor  col- 
l'epèntefi  dell'm].  T.  lett.  3fe- 
ìiàr  — .  Vantarsi. 

van^agrlòria,  f.  [dallt.  vana- 
glòria]. Amore  fàtuo  ,  di  glò- 
ria vana.ii-agrloriare,  in.  e  più 
com.  pron.  Mostrar  vanaglòria. 
i|  -agloriosamente  ,  av.  da 
Vanaglorioso.  i|  -agrlorioso, 
ag.  e  s.  Pièno  di  vanaglòria.  I| 
i  -amente  ,  av.  da  Vano.  || 
-egrgiamento,  m.  11  vaneg- 
giare. Il  -egrgriare  find.  va- 
neggio), in.  Dir  còse  vane,  so- 
gnando, farneticando.  ||  -egr- 
griante,  p.pr.  e  ag.  li  -erèllo, 
dira,  di  Vano.  ||  -eSlata,  f.  At- 
to da  vanèsio.  ||  -òSio  ,  -é$i, 
ag.  e  s.  Di  pers.  vana  e  boriosa. 
1  -ezza,  f.  astr.  di  Vano. 

vàndalo,  ag.  m.  [dai  famosi  pò- 
poli germànici].  Bàrbaro. 

vangr=a,  f.  [dall'ani,  ted.  tran- 
ka  góta  (per  la  forma)].  Stru- 
mento agricolo  simile  alla  pala, 
ma  che  à,  in  fondo  al  mànico, 
una  stecca  di  fèrro  per  pun- 
tarci il  piede  :  serve  a  lavorar 
la  tèrra.  Mànico,  Stecca  della 
— .  Il  -àiòlà,  f .  Spècie  di  rete 
da  pescare.  ||  -are  ,  tr.  Lavo- 
rar la  tèrra  colla  vanga.  —  a 
china,  a  erta.  ||  -ata,  f.  Colpo 
di  vanga.  |!  Lavoro  di  vanga- 
tura. Il  -atara  ,  f.  Il  vangare, 
e  II  tèmpo. 

vangrell=sta,  m.  Evangelista. 
I  — }^are,  tr.  Evangelizzare. 

vangèlo,  ra.  V.  evangèlo. 

vang=héggpia  e  -hég gioia, 
f.  [da  vanga].  La  parte  della 
vanga  che  entra  nel  terreno, 
0  II  vòmero  dell'aratro,  o  Dna 
spècie  di  vòmere.  ||  —ile,  m.  La 
stecca  di  fèrro  della  vanga. 


f.  Valore.  ||  -nta,  f.  Facoltà, 
Capitale,  Prègio  l|  Fòrza,  Po- 
tere. Il  — uto,  m.  Valsènte. 

vamp=o,  m.  Vampa.  1|  Baleno. 
Il  Far  — .  Tramandar  luce.  || 
Menar  — .  Adirarsi.  ||  —ore,  m. 
Vampo. 

van=agròlia,  f.  Vanaglòria.  || 
—are,  in.  Vaneggiare.  i|  -eare, 
in.  Vaneggiare,  li  — éggia  ,  f. 
T.  agr.  Pòrca.  ì|  -eggiare,  tr. 
Rènder  vano.  ||  in.  Èsser  vuoto. 

vangp=èle ,  f.  pi.  Vangèli.  || 
-elico,  ag.  Evangèlico. il-èllo. 


VANGUARDIA 

vanguàrdia,  f.  [da  avanti  e 
guàrdia].  Un  cèrto  nùmero  di 
soldati  che  precède  l'eSèrcito 
per  esplorazione,  ii  T.  stòr.  La 
parte   anteriore  dell'  esèrcito. 

vanl=lÒ4aio,  — lòqni,  m.  Di- 
scorso di  còse  vane.  :t  —re,  in. 
T.  poèt.  Svanire.  \\  -tà,  f.  astr. 
di  Vano.  —  di  mente,  di  pen- 
sièro., Consign.  più  tènue.  Per 
una  cèrta  — .  il  —toso,  ag.  e  s. 
da  Vanità.  Dònne  — . 

vanni,  ni.  pi.  [dal  It.  vanìitis 
vàglio  (perché  par  che  vaglino 
l'aria)].  T.  poèt.    Grandi  ali. 

vano,  ag.  [dal  It.  v ami s]\ noto  ; 
nel  pr.  è  nel  fig.  (tanto  vuoto 
che  pièno  di  vanità),  li  Pelo  — . 
La  lanùgine  del  vijo.  li  I  cappel- 
lai chiaman  cosi  quel  pelo  gròs- 
so e  rùvido  delle  pèlli  che  non 
feltra  mai.  H  sost.  La  parte  inù- 
tile d'una  còsa.  [tàggio. 

vantagrgretto,  m.  dim.di  Van- 

vantagrgrl=are ,  tr.  e  riti.  V. 
awantaggriare.';—  uno.  Pro- 
curargli vantaggi,  risparmi,  e 
8Ìm.  !|  -ato,  p.p.  e  ag.  h  Abbon- 
dante, Còmodo.  Tre  chilòmetri 
vantaggiati.]'— 9,tajaente,  av. 
Il  -no,  ra.  Un  pòco  di  più  per 
buon  peso  o  mijura. 

vant=àgrgrlo,  ra.  [da  aranti]. 
Quanto  è  di  soprappiù,  di  giun- 
ta, di  superiorità,  utilità,  mag- 
gioranza, il  T.  tipogr.  Assicèlla 
rettàngola  con  due  staggi  che 
serve  al  compositore  per  asse- 
starci le  righe.  ||  m.  av.  Da  o 
Di  — .  Di  più.  il  Senza  il  Di.  ]\ 
— agreriosamente,  av.  da  Van- 
taggioso. Il  — aersrloso,  ag.  da 
Vantàggio.  ||  Di  chi  s'avvan- 
taggia, [zioue. 

vantamento,  ra.  non  e.  Vanta- 

vant  are,  tr.,  in.  e  rifl.  [da 
vanitare  (vanoij.  Dire,  Esal- 
tare 0  Esaltarsi  con  vanto  in 
sènso  buono  o  cattivo.  Vanta 
la  sua  bellezza.  Mi  vanto  di 
farlo.  I.  -«to,  p.p.  e  ag.  ||  -»- 
tatore  ,  -atora  ,  -atrloe  , 
verb.  ra.  e  t.  di  Vantare,  i;  — a- 
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zione,  f.  Il  vantare  o  van- 
tarsi, li  -erta,  f.  Millanteria. 
— o ,  m.  Esaltazione  buona  o 
cattiva,  consapévole  o  nò  d'a- 
zioni e  di  còse.  Può  darsi  il 
—  di  farlo.  \\  vannme ,  m. 
Biade  vane.  |i  vànvera  (,ai, 
m.  av.  [il  Caix  lo  connètte  a 
fànfano].  A  caSo. 
vapor=àblle,  ag.  Atto  a  Sva- 
porare. Il  -abilità,  f.  astr.  il 
-àooio,  peg.  di  Vapore.  ||  -a- 
re  (iud  vaporo),  tr.  e  ass.  T. 
lett.  poèt.  Evaporare,  Empir 
di  vapore.  |1  — ativo,  ag.  T. 
lett.  Che  à  virtù  di  vaporare. 
il  -azione,  f.  T.  lett.  11  va- 
porare. 

vapor=e,  m.  [dal  It.  vapòrem]. 
Ogni  gas  non  permanènte.  — 
d'acqua.  —  trasparènte.  ||  Per 
sim.  Sòrta  di  drappo  finissimo 
!|  La  niàccliina  motrice  del 
trèno  e  II  trèno  stesso.  1|  —et 
to,  —ino,  m.  Barca  o  Battèllo 
a  vapore,  iì  — iòra,  f.  La  loco 
motiva.  !|  -osltà,  f.  astr.  di 
Vaporoso,  li  -oso,  ag.  da  Va- 
pore. Bagno  —. 
varare,  tr.  [ind.  varo:  dal  It. 
vara  palco  di  pali].  Spinger 
in  mare  la  nave,  li  varo=àbi- 
le,  ag.  Atto,  Fàcile  a  varcare. 
il  -are,  tr.  e  in.  [sinc.  di  r«- 
ricare].  Passare  il  varco,  o  al 
varco.  Passare.  —  il  mare , 
i  monti,  li  Tragittare.  Non  e. 
!l  -ato,  p.p.  e  ag.  |i  -o,  -hi, 
m.  Punto  per  cui  si  passa  dal- 
l'altro confine  o  Passo  difi'ici- 
le,  importante,  il  fig.  Il  varco 
della  i-ita. 

vari=àblle,  ag.  Fàcile,  Sotto- 
posto a  variare.  ||  -abilità,  f. 
astr.  Il  -amente,  av.  da  Và- 
rio, li  —amento,  m.  11  variare. 
!l  —are  (ind.  vàrio,  vari),  tr. 
Cambiare  divèrsamente,  in  mò- 
do vàrio.  Vai'iàr  cibi,  vestiti, 
casa.  Il  pron.  Variarsi  di  pan- 
ni. Il  in.  Variano  le  còse,  le 
mode,  i  costumi.  ||  -ante,  p.pr 


m.  Vangèlo.  I  -«listare,  m. 
Libro  de'Vangéli. 

▼anirhlle,  m.  Vangile. 

vanl-a,  f.  Vanità.  I,  -are,  in. 
Vaneggiare. 

▼aata4ore,  verb.  Vantatore. 

▼aatàiTflo,  m.  av.  A  vantàg- 
gio. J>i  sopra,  Di  luogo  situato  a 
cavalièro  d'un  altro.  1  J/i  gran 
—,  Vttritaggiatamente. 

▼Mitafloa*,  f.  Vantazione. 


VASO 
bro pièno  di  varianti.  !!  — ata 
mente,  av.  da  Variato.  ||  — a» 
zione,  f.  Il  variare  e  l'eftètto. 
Una  —  all'oràrio.  \\  T.  muS, 
Composizione  in  cui  un  motivo 
di  qualche  òpera  si  ripète  nò- 
vamente  più  vòlte. 
varice,  f.  [dal  It.  vaHeem]. 
T.  med.  Dilatazione  perma- 
nènte di  vene. 

varicèlla,  f.  [dal  It.  variala].^ 
T.  med.  Vaiòlo  spùrio. 
varlo=ocèle,  m.    [da  varice 
il   gr.   kéle  tumore].    T.    chirj 
Varici  del  cordone  spermàtico^ 
jl  —oso,  ag.  e  s.  da  Varice. 
vari=eg:gplare  ,   in.    frequ.    dij 
Variare.  ||  —età,  f.  astr.  di  Và- 
rio. —  di  tèmpo,  di   colori,  jd 
-forme,  ag.  T.  lett.  Di  vària 
forma. 

vàrio,  vari,  e  meno  e.  vàrilj 
ag.  [dal  It.  vdrius].   Che  non 
è  uniforme.  ||  Pieghévole  a  va 
rie  còse.  ||  Che  non  è  costante 
11  Divèrso.  Il  Più  d'uno.  Aneli 
sost.  Vàrie  generazioni.  Lét\ 
fere  di  i-aH.  i|  sost.   Varietà 
Amare  il  bèllo   e  il  vano. 
variopinto,   ag.   T.   lett. 
vari  colori  bèlli  e  vivaci. 
varròcc=hlo,  -hi,  m.  [etira.?J 
T.  stòr.  Àrgano. 
vaS=alo,  -ai,  m.  T.  stòr.  Oh 
faceva  vasi. 

vasca,  f.  [dal  It.  vasetis  vuoto! 
Ricètto  murato,  dove  speciali^ 
ne' giardini  si  raccòglie  acqua 
vasc=èllo,   m.   [dal  basso 
vascèllum  (dim.  di  vas  va$o)J 
Gròssa  nave.  1|  — olare,  ag. 
anat.  De'  vaSi   del  còrpo. 
loso,   ag.   T.  anat.   Sparso 
molti  pìccoli  vasi  e  canaletti^ 
vasoon-a,  —e,  accr.  di  Vaso 
vaS^ellame ,   m.    (Quantità 
vasi,  stoviglie.  ||  — èlio,  m.  [pi 
poèt.    Vafèlla],    dim.    lett. 
Vaso.  Il  -etto,   dira,  di   Vajfl 
—  dell'unguènto. 
va$o,m.  [pi.  poèt.  non  e.  VaJ 
dal  It.  vaf].  Recipiènte  in  gèl 


e  ag.  Il  f.  Lezione  variante.  7,t-    —  di   bronco,  d'oro,  di 


van=tanza,  f.  Vanto.  ||  -tóvo- 
le,  ag.  Di  vanto.  ||  -ara,  f. 
Vanità. 

vapor-ale,  ag.  da  Vapore.  Il 
— óvole,  ng.  Vaporàbile. 

vapulazlone,  f.  iJuttitura,  (>a- 

BtigO. 

vaqvattù,  n.  di  pera,  di  gran 
pòssa.  Il  Non  la  farebbe  — . 
Di  còsa  ditncillssima. 

varano,  m.  Vaiano. 


varare,  Ir.  .Viiprodare. 
vardòsso,  m.  Bardòsso. 
vari-antemente,  av.  da  Va 

riante.    i  — anza,  lì.  11  varia 
varo,  ag.  Vàrio. 
varvass-ore,  m.    Bnrbapsdl' 

—òro,  m.  Valvassore 
vaSame,  m.  Vasellame,  [l'un 
vasoa,  f.  Tina,  per  pi'sta 
vaS^e,  m.   VaSn.   i|  -«Ualej 

-ellaro,  m.  Vaialo.  ||  -rt 


(VASSALLAGGIO 
stallo.  Il  Dell'organismo  d'ani- 
raali  e  piante,  Canaletto,  Ve- 
ne, ecc.  dove  si  raccòlgono  li- 
quidi, flùidi.  Il  —  d'ttn  teatro. 
L'intèrno,  la  capacità;  cosi 
d'ogni  stanza,  sala,  chiéja,  ecc. 

vassallàgrgrlo,  in.  Lo  stato  di 
vassallo. 

vassall=o  e  —a,  m.  e  f.  [dal 
basso  It.  rrtssj<s  domèstico  del 
principe].  T.  stòr.  Chi  dipen- 
deva da  un  signore,  a  cagione 
di  fèudo.  Il  Per  est.  Dipendènte, 
Soggètto.  Il  fig.  Sèrvo.  Citratta 
come  tanti  — . 

vaBSOlett=o, -Ino,  m.  dim.  di 

'vass=oio,  -ol,  m.  [da  un  va- 
fòrium  (vaSi].  Piatto  grande. 
—  di  frutta,  di  do 

vast^amente,  av.  aa  Vasto. 
Il  — ezza,  f.  non  e.  Vastità.  || 
-ita,  f.  astr.  di  Va 

vasto,  ag.  [dal  It.  vastiis  vuoto, 
desèrto].  Di  molta  e.stensione. 
Una  —  tenuta,  regwne,  pro- 
vìncia. La  —  scèna  circostan- 
te. —  petti. 

vat=e,  m.  [dal  It.  vate.t].  T. 
poèt.  Poèta.  Il  T.  stór.  Profèta. 
Il  -Iclnare,  tr.  e  in.  [ind.  va- 
ticino ■  dal  it.  vaticinor].  Pro- 
fetare, f]  -lolnatore,  verb.  m. 
Il  -iolnazione,  f.  non  e.  Va- 
ticinio. Il  -Icinlo,  -Icinl,  m. 
Profezia.  Crédere  ai  —. 

vattel'a  pesca.  Valla  a  in- 
dovinare. Di  còsa  ignòta. 

ve,  partic.  pron.  e  av.  che  vale 
Voi,  A  voi,  ecc.  Ve  ne  potete 
scéndere.  Ve  l'avevo  detto.  Ve 

10  pòrto.  Ve  lo  dirò. 
ve',  accoro,  di  Vedi.  ||  Ve',  mi- 
nacciando,   ammonendo,   av- 
vertendo. 

vècchia,  ag.  e  f.  femm.  di  Vè- 
chio.  Il  vecohl=àoola ,  -ào- 
olo,  peg.  di  Vècchia,  Vècchio. 

11  -aia,  f.  astr.  di  Vècchio. 
Verde,  Vègeta  — .  ||  I  vècchi.  || 
Còse  vècchie.  ||  -arèllo  e  — e- 
ròUo,   -erelllno,   ag.    e   s. 


mento,  -ellamenta,  m.  Va- 

iellame.  ||  -ellettièra,  f.  Ri- 
postiglio da  vajelletti.  jj  -èl- 
io, m.  Vascèllo. 

vassallàgrgrio,  m.  Servìgio. 

vassallo  e  der.,  m.  Vascèllo. 

vastare,  in.  Bastare- 

vastare  e  der.,  tr.  Devastare. 

vaticino,  m.  Vaticinatore. 

ve',  accorc.  di  Vede. 

vecoh^iardo,  m.  Vècchio.  || 
-icoio,  ag.  Che  à  del  vècchio. 
I      Jl  -looinolo,  dim.  di  Vècchio. 
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dim.  di  Vècchio.  ||  -etto,  ag. 
e  s.  dim.  o  vez.  di  Vècchio.  || 
—ezza ,  f.  astr.  di  Vècchio , 
l'età.  La  tèrza  parte  della  vita, 
contrapp.  a  Giovinezza  e  Ma- 
turità. Il  Lunghezza  di  tèmpo. 
Il  — niccio ,  — nicoe  ,  ag.  Che 
à  del  vècchio.  |i  —no,  — na,  ag. 
e  s.  dim.  vez.  di  Vècchio. 

vèoc=hio,  -hi,  ag.  e  s.  [dal 
It.  vcttiliis,  dim.  di  vètus].  Che 
à  molto  tèmpo,  anni,  relativ. 
D' animali  e  di  còse.  Uomo, 
Bòìina  — ,  molto  —.  Il  — 
nònno.  Un  —  arzillo,  vispo. 
Il  Auclie  gli  antenati.  I  nò- 
stri — .  !|  Distinguendo  da  altri 
di  minori  anni  o  più  recènti. 
Scipione  il — .  ||  Lógoro,  ujato. 
il  Antico.  Il  —  fòco  d'amore. 
Amico  — .  Il  Di  còse,  contrapp. 
alle  più  recènti.  |i  II  vècchio, 
del  magliòlo.  La  parte  che  si 
tàglia  prima  di  piantarlo.  1| 
vecchi=one,  -ona,  ag.accr.di 
Vècchio,  Vècchia.  ||  I  marroni 
seccati  col  gùscio.  ||  —òtto,  ag. 
e  s.  Piuttòsto  vècchio.  |i  —urne, 
m.  spreg.  Qualità  e  Quantità 
di  còse  vècchie  e  anche  una 
sola.  Il  I  rami  secchi. 

véccia,  vecce,  f.  [dal  It.  vi- 
cia\  Sòrta  di  legume.  —  nera 
0  buona.  —  Manca,  piscila. 
Il  veool=ato,  ag.  da  Véccia. 
l'an  — ,  misto  con  vecce.  !| 
prov.  In  tèmpo  di  carestia, 
pan  — .  Il  -one,  m.  Véccia  sal- 
vàtica.  Il  Gròsso  pallino  da 
schiòppo.  Il  -oso,  ag.  meno  e. 
di  Vecciato. 

vece,  f.  [dal  It.  vteea  e  vieis]. 
Vicènda  T.  lett:  ||  Quanto  spet- 
ta a  ciascuno.  1|  Ufficio,  Incom- 
bènza per  un  altro.  Sostenere, 
Adémpiere  le  —  d'uno.  ||  m. 
av.  In  — .  V.  invece.  |i  T.  lett. 
In  quella  — .  In  loro,  in  sua 
vece.  [cri  indiani. 

veda,  m.  pi.  T.  stòr.  Libri  sa- 

ved=ere,  tr.  e  ass.  [ind.  vedo, 


il  — ieréocio,  ag.  Un  pò'  vèc- 
chio, il  vècchio,  ag.  Grande. 
Ilveoohitùdine,  f.  Vecchiezza. 

vece,  f.  Pers.  o  còsa  iu  vece 
d'un'altra.  \\A—d\mo.  || In  — . 
In  forma.  |i  Prefisso  per  Vice. 

vecòrde,  ag.  Dappòco,  Vile. 

ved=ènte,  f.  Veduta.  ||  -ere, 
tr.  e  ass.  Vedersi.  \\  Avvedersi. 
Il  Vello,  vello!  Guarda,  guar- 
dai !|  -ènte,  p.pr.  e  ag.  i|  Ve- 
duta. Il  -nto,  p.p.  e  ag.  Far 
veduto.  Far   vista   e  Manife- 


VÉDOVA 
e  pop.  veggo,  vedi,  vediamo 
vedete,  vedono  e  veggono;  perf. 
vidi,  vide  (e  pop.  veddi,  vedde); 
fut.  vedrò;  cong.  veda  e  veg- 
ga, vedrei,  vedessi,  vedendo; 
poèt.  véggio,  veggiamo,  vég- 
giono,  veggèndo:  dal  It.  vi- 
dére].  Percepire  le  immàgini 
per  raè^jo  degli  òcchi  e  flg. 
della  mente.  Guardar  senza 
— .  —  la  luce,  un  lume.  \\  In- 
contrare. Non  èbbi  luogo  di 
vederlo.  \\  Lo  vedo  e  non  lo 
vedo.  Di  pers.  che  è  per  mo- 
rire, cadere  da  un  impiègo  o 
sira.  Il  0  di  ròba  che  e  in  perì- 
colo. Il  0  in  aspettativa,  consi- 
derando. Sto  a  —  c/te  partito 
piglia!  Vedremo!  ||  Informarsi, 
Guardar  bène.  Riflèttere.  i|  A- 
spettare  l'esperiènza,  la  pròva. 
Il  Scòrgere.  A'o»  ci  si  vede  nes' 
suna  differènza.  ||  Vedi  tu. 
Vedete  voi,  Fedele  .*  Stando  per 
dimostrare  una  còsa,  richia- 
mando l'attenzione  sunna  còsa. 
Vedete  un  pòco!  \\  Conóscere. 
Ò  visto  tanti  paefi.  \\  Procu- 
rare. Fer  òggi  vedrò  di  ri- 
mediare. Il  Accertarsi.  ||  Star  a 
— ,  inèrte,  senza  prènder  parte, 
senza  far  nulla.  ||  Andar  a  tro- 
vare ,  jìarlare.  Lasciateli  (o 
Fatevi)  —  domani.  ||  Vedersi. 
Èssere  insième.  Trovarsi.  ||  esci. 
Ve'!  V.  ve'.  Ilsost.  Al  —.Per 
quanto  si  vede.  ||  Dal  —  al 
non  — .  In  un  lampo,  li  Còsa 
die  fa  un  bèi  —.  \\  -ènte,  p.pr. 
il  -uto  e  visto,  p.p.  e  ag.  || 
Ben  veduta.  I  mal  veduti.  j| 
-etta,  f.  Luogo  elevato,  da 
cui  si  spia  lontano.  i|  Stare 
alle  —,  attènti,  vigilanti.  ||  -i- 
tore,  verb.  m.  di  Vedere.  |i  Ve- 
ditori.  Cèrti  impiegati  di  do- 
gana che  daziano  mercanzie. 
védov=a,  -o,  ag.  e  s.  [dal  It. 
vidua,  viduus'].  II  coniuge  cui 
è  mòrto  il  marito  o  la  móglie. 
il  flg.  Città  —  d'abitanti.  ||  ve- 


stare.  ||  sost.  Vista,  Veduta.  || 
m.  av.  Di  veduto.  Di  veduta. 
Il  -intento,  m.  La  vista.  !|  Vi- 
sione soprannaturale,  li  -itore, 
m.  Sentinèlla. 

vedov=àgrgrio,  m.  Vedovanza. 
il  -ale,  ag.  Vedovile.  ||  -ària, 
f.  Vedovanza.  ||  — àtloo,  m.  Ve- 
dovanza e  Àbito  da  lutto.  || 
-ezza,  -ita  e  veduità,  f. 
Vedovanza. 

vedat=a,  f.  Vista,  facoltà  vi- 
siva.  Il  Far  la  — .  Vijitàr  le 


VEDUTA 
devianza,  f.  Stato  di  védova 

0  védovo,  li  —are  (ind.  védovo), 
tr.  Far  védovo.  Anche  fig.  i 
—élla,  f.  dim.  vez.  di  Védova. 
Ij  -ile,  ag.  da  Védovo  e  Vé- 
dova. Lacrime — .  ij  sost.  Quanto 
si  dà  alla  védova  per  il  suo 
mantenimento,  li  —Ina ,  dim. 
vez.  di  Védova.  |i  védovo.  V. 
védova.  |i  vedov=ona,  —òt- 
ta, accr.  atten.  di  Védova. 

veduta,  f.  [da  veduto  (vedere)]. 
Il  veder  comparire,  y  La  còsa 
che  si  vede  per  mègijo  di  stru- 
mento òttico,  i;  Anche  la  stam- 
pa e  il  disegno  stesso.  ||  Aspètto 
pittoresco  d'un  paeje.  li  Distan- 
za che  si  abbraccia  colla  vista. 
È  fuoH  della  mia  — .  li  flg.  À 
delle  grandi  — .  Uomo  di  àm- 
pie — .  Il  m.  av.  Di  — ,  Per  — . 
Peravér  veduto.  Conóscere  uno 
per  — .  Testimóne  di  — . 

veemèii=te,  av.  [dal  It.  vehe- 
méntem].  T.  lett.  Che  òpera 
con  impeto  e  audàcia.  ||  -za, 
f.  T.  lett.  astr.  di  Veemènte. 

ve8ret=àbile,  a.g.[di&veg''tare'] 
Atto  a  vegetare.  Il  sost.  più 
e.  Vegetale.  \\  -abilità,  astr. 

1  —ale  ,  ag.  Di  ciò  che  vè- 
geta. Sale  Vegetale.  Che  si  ca- 
va da  cèrte  piante.  ||  Tèrra 
— ,  schiètta,  che  è  alla  super- 
flce  dei  campi.  |1  sost.  Quanto 
vègeta.  Il  -«re  (ind.  vègeto), 
in.  Vivere  e  créscere:  di  pian- 
te, èrbe  e  sim.  ||  flg.  Degli  uo- 
mini, che  fanno  vita  puram. 
materiale.  ||  — ativo.  ag.  Che 
à  proprietà  di  vegetare.  ||  f. 
Vegetativa.  Potènza  di  vege- 
tare. Il  —azione,  f.  Il  vege- 
tare. Buona,  l'ronta  —. 

vég^eto,  ag.  [dal  It.  règetus 
Ivégeo;].  Che  vièn  su  pròspe- 
ramente. Vér^,hio  — . 

vegrir^nte,  ag.  es.  [da  vedere] 
T.  poét.   Vedènte.  ||  Più  com 


mèrci  a]  dàzio,  jj  Far  — .  Far 
viMa,  il  m.  av.  A  — .  A  vista 
Il  Co-sl  delle  lèttere  di  càmbio 
!|  -amente,  av.  Vijibilmente 

veemèntemente,  av.  da  Vee- 
mènte. 

vef  et-Mit«,  m.  Vegetabile.  || 
-évole,  ag.  Vegetabile. 

verrini-* ,  ag.  —  noi.  A 
tuoi  òcchi  —,  In  presènza  nò- 
stra, toa.  Il  -«mente,  av.  da 
Veggènte. 

végghla  0  d<riv.,  f.  Véglia.  || 
vegghl  ansa,  f.  Il  vegghia- 
rv. ,;  -erU,  f.  Véglia. 
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A  òcchi  veggènti.  Al  cospètto. 

vegetino,  m.  dim.  di  Véggio. 

véggio,  m.  [da  lavéggio],  più 
pop.  che  Scaldino. 

véglia,  f.  [da  una  forma  vi- 
glia (contraz.  di  vìgilia)l.  Il 
vegliare,  li  La  serata  passata 
in  conversazione.  |i  Andare  a 
— .  De'  giovanòtti  di  campa- 
gna che  vanno  la  sera  a  di- 
scorrer con  qualche  ragazza. 
li  Còse  da  raccontarsi  a  — , 
strane,  fàvole,  il  Fèsta  da  bal- 
lo alla  buona.  \\  Sentinèlla. 

vegliardo,  m.  [fr.  vieillard  (V. 
vècchio)].  T.  poèt.  Vècchio. 

vegll=are  ,  in  [ind.  vèglio  , 
vegli:  dal  It.  vigilare  (vigil;]. 
Star  desto  quando  sarebbe  il 
tèmpo  di  dormire.  ||  flg.  Vi- 
gilare. Il  Stare  a  véglia.  ||  La- 
vorare nelle  serate  d'inverno. 
Il  —ante,  p.pr. 

vèglio,  m.  [V.  vècchio].  T. 
poét.  Uomo  vècchio. 

veglione,  m.  [da  véglia].  Gran 
véglia  in  teatro  con  fèsta  da 
ballo. 

veicolo,  m.  [dal  M.vehictilum 
ivého  portare;].  Qualunque  le- 
gno 0  arnese  che  serva  a  tra- 
sportare, li  Mégjo  di  traspòrto. 
Il  vel=a,  f.  [dal  It.  véla,  pi.  di 
véhiìn].  Vasto  panno,  formato 
di  teli ,  ujato  a  utiligjare  la 
fòrza  del  vènto  per  spinger  le 
navi.  —  allentata.  —  maggio- 
re, maèstra,  di  mèggo.  ||  Far 
— .  Partire,  Méttersi  in  mare. 
li  Andare  a  vele  gònfie.  Prò- 
speramente. Il  Bar  le  —  ai 
vènti,  li  m.  av.  A  — .  Andare 
a  —.  A  —  e  a  rèmo.  \\  — à- 
bile,  ag.  Che  si  può  velare.  || 
— ame,  m.  Quantità  di  veli.  || 
flg.  Velo.  Il  -amento ,  m.  Il 
velare.  ||  -are  (in.  velo),  tr. 
Coprire  d'un  velo.  ||  Per  sim. 
^in'ola   leggèra    che  vela   il 


vegghlévole,  ag.  Vigilante. 

véggia,  f.  Dotte.  ||  Il  contenu- 
to. Il  Tràino,  Tréggia. 

veggiare,  tr.  Vegliare. 

veggiòlo,   m.  T.  sen.  Hòco. 

vegli<are,  in.  Èsser  comuuem. 
accettato  ;  in  vigore.  ||  Èsser  in 
voga.  Il  -évole,  ag.  Vigilante. 

vèglio,  ug.  Vècchio;   di  còsa. 

vegn^ènte  ,  p.p.  Veniènte.  |i 
Kigoglioso,  vègeto.  Il  -entòo- 
oio,  ag.  Piuttòsto  vègeto.  || 
-èns»,  f.  Venuta.         [circa. 

vel.  A  un  vel  circa.  A  un  bèi 

vel-a,  t.  Colldr  la  — .  Tirarla 


VÈLITE 
sole.  Il  Velar  l' òcchio.  L'ab-^ 
bassarsi  della  palpebra  supe-j 
riore  per  sonno  ;  o  l'occhio  ck 
per  sonno  si  fa  torbo. 
pitt.  Stènder  un  leggèro  vel»' 
di  colore  su  un  colore  già  a- 
sciutto.  Il  Velai-si,  dell'  acqua 
che  gela  leggermente.  ||  Di 
mònache,  più  com.  Prènder 
il  velo.  Il  -àrie,  m.  T.  arche. 
Gran  tendone  che  steudevan 
sui  teatri  per  riparare  gli  spet- 
tatori dal  sole.  |l  -ata,  f.  non 
com.  V.  veleggiata.  ||  -ata- 
mente,  av.  da  Velato.  H  — a- 
tura ,  f.  Il  velare.  !|  T.  mar. 
Guaxniraento  di  vele.  |i  — eg- 
glare,  in.  Navigare  a  vela.  ì\ 
Mandare  a  vela.  |1  — eggiata, 
f.  T.  mar.  Brève  e  continuata 
navigazione  a  vele  spiegate.  || 
Corsa  di  piacere  a  vela.      [so. 

velenifero,  ag.  non  e.  Veleno- 

velen=o,  m.  [Aa.ìlt.  venenum]. 
Sostanza  malèftca  o  mortale 
d'origine  minerale  o  orgànica. 
Il  —  della  vipera,  della  bel- 
ladònna. —  narcòtici,  corro- 
sivi. Il  Essènza  o  Preparazio- 
ne speciale  che  cagiona  la 
mòrte.  ||  fig.  Vita  cosparsa  di 
veleno.  —  nel  cuore,  sulle  lab- 
bi'a.  Il  —osamente ,  av.  da 
Velenoso. li  -osità,  f.astr.H  -o- 
so,  ag.  da  Veleno.  Funghi  — . 

velette,  f.  pi.  [della  nave].  Ne) 
m.  Stare  alle  — ,  alle  vedette. 

vèlia  0  vèrlia,  f.  [da  avimla, 
dim.  d' avis].  T.  jool.  Sòrta 
d'uccèllo. 

vellèr=e  e  non  e.  -o,  ag.  [da 
vela  (velo)].  T.  mar.  Di  nave 
a  vela,  che  va  speditamente. 
li  velino,  ag.  Carta  —,  line 
come  un  velo. 

vèlite,  m.  [dal  It.  vèlites].  T. 
stòr.  I  veliti.  Fanteria  leggèra 
dei  Rom.,  contrapp.  agli  astati, 
principi  e  triari. 


su.  Il  Èssere  alla  —,  in  punto 
a  far  vela.  ||  —ame,  ni.  Velo, 
bùccia.  {1  -amento,  m.  Velame. 
Il  -are,  in.  Far  velo.  ||  -azio- 
ne, f.  Velamento.  ||  -éggiO| 
m.  Veleggiamento. 

velena=re,  tr.  Avvelenare.  D 
-to,  p.p.  e  ag.  Velenoso. 

veletta,  f.  Vedetta. 

velettaio,  m.  Chi  fa  o  vende 
veli.  [dette. 

velettare,  tr.  Stare  allo   ve- 

veli^flcare,  in.  Veleggiare.  || 
— na,  i.  Stagno,  l'atlult). 

volitare,  ag.  da  Velile. 


VELLE 
vèlie  ,  sost.  [dal  It.  iJ."].  T. 
lett.  poét.  Il  volere.  Il  vellei- 
tà, f.  Volontà  monca,  imper- 
fitta.  —  di  scrivere  ,  d'  èsser 
ricco. 
velllcamento,  m.  T.  lett.  Il 
vellicare. 

vellioa=re,    tr.    [ind.   vellico, 
rcllichi:  dal  It.  vellico  (intensi- 
vo di  veliere  Svèllere,  cavare)]. 
T.  lett.  Produrre  come  una  spè- 
cie di  sollético,  prurito.  ||  —zio 
ne,  f.  Il  vellicare. 
vello,  m.  [dal  It.  villus  (affine 
a  pilus  e  hih(S)].  Lana  d'ovi- 
ni, 0  pèlle  pelosa  d'altri    ani- 
mali, ji  Fiòcco,  di  lana.  ]\  vel- 
l=oso,  ag.  da  Vello,  li  -utato, 
ag.  Tessuto  a  fòggia  di  velluto. 
li  Di  fòglie  lisce  come  velluto. 
— utino,    m.    dim.    vezz.    di 
Velluto,  li  Piccolo  nastro  di  vel- 
luto, li  -uto,  m.  [dal  basso  It. 
velluttim].  Drappo  di  seta,  di 
cotone   e  di   lana    velloso   da 
una  parte.  —  in  seta,  in  pan- 
no, a  un  pelo.  \\  ag.  Fiore  — . 
Nappa  di  cardinale. 
velo,  m.  [dal  It.  vèlum].  Tes- 
suto finissimo  e  trasparènte  che 
lascia  veder  le  fonne  dell'og- 
getto che  ricòpre.  |1  ass.  Quello 
che    portano  in   capo.  Dònne 
col  — .  il  Copertura  di  tela  delle 
mònache.    |i    Prèndere   il   — , 
Farsi  mònaca.  |1  Per  sixa.  Èsser 
sottile.   Córrerci  quant'un  — 
di  cipolla.  Il  Un  sottile,  leggè- 
ro —   di   nébbia.   ||  Ombra.   |i 
Leggèra  superflce  di  ghiàccio. 
veloo=e,  ag.  [dallt.reWcem].  Di 
mótoràpido.  li -emente,  av.  |1 
— Ipede,  [veloce  e  j^/èrfe],   m. 
Sòrta  di  veicolo  su  cui  sedendo 
e  movendo  due  pedali  si  corre 
velocemente.  —  a  due,  a  tre 
ruote.  Il  ag.  T.  lett.  Di  pie  ve- 
loce. Il  -ipedista,  -Ipediati , 
m.  Chi  va  sul  velocipede.  ||  -i- 
tà,  f.  astr.  di  Veloce.  H  -ita- 
zlone,  f.  T.  idr.  Accrescimen- 
to di  velocità  nelle  corrènti. 
velon^a,  accr.  di  Vela. 


voliere,  tr.  ^veliere. 

velluto,  m.  Li  —.  Di  còsa  ec- 
cellènte. Il  —  d'acqua.  Borrac- 

velo,  m.  Vela.  [ciua. 

velocitare,  tr.  e  rifl.  Dar  la 
velocità,  Farsi  veloce. 

vòmbro  e  deriv.  m.  Mèmbro. 

vena,  f.  Sangue.  |i  Stato,  Con- 
dizione, li  Qualità,  li  Vino  della 
— ,  che  à  la  — .  Che  tira  al 
dolcjgno. 
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vèltro,  m.  [dal  basso  It.   vèl- 
trem  o  vèltruìn].  Levrière 
vena,  f.  [dal  It.  aréna].  Sòrta 
di  biada. 

vena,  f.  [dal  It.   vèìia].  Tubo 
cilindrico    del    còrpo    animale 
per  cui  il  sangue  dalle  artèrie 
torna  al  cuore.  ||  Sorgènte  na- 
turale sotterrànea.  |1  Di  mine- 
rali. —   di  metalli.    \\    Il   suo 
vèrso.  Cercar  la  —  del  legno. 
il    Avere   una    vena    di  poè- 
ta 0  sìm.  Una  disposizione.  — 
poètica.    Stile   di  —.   ||    Cosi  : 
Una  —  di  pazzo,  di  sciòcco.  À 
una  —  di  dolce.  \\  Cantare,  Far 
di  — ,  con  molta  — . 
venal=:e,  ag.  [dal  It.  venalem 
(vèmis  véndita)].  Che  si  com- 
pra e  si  vende.  ||  Di  pers.  spreg. 
Uomo  — .  Il  -ita,  f.  astr. 
venato,  ag.  da  Vena  ;   di  piè- 
tre 0  legni  che  sou  segnati  di 
vene  naturali. 
venat=ore,  — rioe,  m.  e  f.  [dal 
It.   venatòrem   (vènor  caccia- 
re)]. Cacciatore,  Cacciatrice.  li 
-Orio,  -òri,  ag.   T.  lett.  At- 
tenènte alla  càccia. 
venatura,  f .   L'èsser  venato  ; 
di  piètre,  legni  e  sim. 
vend=émmia,  f.  [dal  It.  vin- 
déinia  {vimini  e  dèmere  prèn- 
dere)]. La  coglitura    dell'  uva, 
e  II   tèmpo    che    si    fa.  i|   Per 
sim.  La   nòstra  — ,  dirà    uno 
indicando  il  tèmpo  del  suo  mi- 
glior guadagno.  i|  -emmialo, 
— emmiai,  m.  Il  primo  mese  del- 
l'autunno  nel  calend.  repubbl. 
frane.  (21  sett.  -  20  ott.).  |i  -em- 
miale,  ag.  non  e.  Settembrino; 
di  fichi,  li  -emmiare  (ind.  ven- 
démmio,   vendemmi),  tr.  e  in. 
Far  la  vendémmia.  —  uve  ma- 
ture. Il  Per  sim.  Far  quattrini, 
ròba,   anche   non   onèstam.  |i 
-emmlatore,  verb.  m. 
véndere,  tr.  [ind.  fcnrfo  /  perf . 
vendei  e  vendetti  :  dal  It.  vèìi- 
dere].  Cèdere   a    chi    compra. 

—  il  patte,  il  vino,  il  grano.  \\ 

—  al  tino,    a   tàglio;  a  con- 


venagrlone,f.  Càccia.Cacciagi  - 

venamento,  m.  Venatura,  [ne. 

venard=ì,  -ie,  m.  Venerdì. 

venazione,  f.  Càccia. 

vendàgrgrio,  m.  Véndita. 

vendemmiare,  tr.Raccògliere. 

véndere,  tr.  e  in.  —  a  pane, 
a  òlio,  e  sim.  in  càmbio  di 
pane,  òlio  e  sìm.  |1  venderla, 
f.  Tràffico. 

vendetta,  f.  Far  —.  Ammènda. 


VENERÀBILE 
tanti,  a  j^'onti,  a  cambiale, 
li  Aver  da  —  una  còsa.  Averne 
in  gran  quantità.  ||  Tu  non 
me  ne  vendi.  A  chi  ci  vorreb- 
be dar  ad  intènder  fandonie.  || 
—  una  còsa  come  s'è  compra- 
ta. Riferirla  per  quel  che  vale, 
come  s'è  sentita  dire.  |;  vend=a- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  -erécoio, 
— erecce,  ag.  Di  còse  e  pers. 
messe  in  véndita,  che  si  pcs- 
son  mèglio  véndere. 
vdndett=a,  f.  [dal  It.  vindicta 
(vindico)].  Sodisfazione  d'  of- 
fesa contro  l'offensore.  Amar 
la  — .  Prepararla.  \\  Fare,  Vo- 
ler — .  Gli  giurò  — .  |i  scherz. 
Véndere  a  qualunque  prèzzo.  | 
Far  —.  Sciupare,  Straziare, 
Rovinare ,  Mangiar  tutto.  |i 
-àooia,  -acoe,-noola,  -uo- 
ce,  spreg.  e  dim.  [dere. 

vendibile,  ag.  Che  si  può  vén- 
vendio=are,  tr.  e  ritì.  [ind. 
vendico:  dal  It.  vindieare  {ven- 
dico :  vim  dico  minacciar  vio- 
lènza)]. Far  vendetta  ;  di  pers. 
e  di  còse.  |j  -ativamente,  av. 
da  Vendicativo,  [i  -ativo,  ag.  e 
s.  Inclinato,  Disposto  alla  ven- 
detta, li  Che  appartiene  a  ven- 
detta. Giustizia  — .  il  — atore, 
-atora,  -atrloe,  verb.  m.  e  f. 
vandif=ròttole,  s.  Imbroglio- 
ne, il  -umo,  m.  Persona  senza 
valore.  |i  vendlmento,  m.  non 
e.  Il  véndere.  ||  véndita,  f. 
Il  véndere.  —  di  biscòtti.  —  di 
carbone,  di  i-ino.  ||  Smèrcio. 
Il  vendlt=ore,  -ora,  -rloo, 
verb.  m.  e  f.  di  Véndere. 
venef=ioio,-loi,  m.[dal  It.  ve- 
neficium  (venélìcus)].  T.  lett. 
Avvelenamento. 
veneficio,  -1,  ag.  [dal  It.  ve- 
nèfictis  (venenum  e  facto)}.  T. 
lett.  Velenoso. 

veneno,  m.  [dal  It.  rejiènumj. 
T.  poèt.  Veleno. 
vener=àbile,  ag.  [dal  It.  ve- 
nenìbilem].  Degno  d'esser  ve- 
nerato. Il  m.  Il  sacramento.  || 
Pers.  mòrta  in  concètto  di  san- 


vendévole,  ag.  Vendìbile. 

vendi=camento,  m.  Vendetta. 
Il  -canza,  f.  Vendetta.  i|  —ca- 
re, tr.  Pagare,  Compensare.  |i 
Far  sua  una  còsa.  {|  — cazlone, 
f.  Vendetta.  ||  -ohévole,  ag. 
Vendicativo. 

ven=òflco,  m.  Fabbricatór  di 
veleni,  y  Stregone.  1|  erare,  tr. 
Avvelenare,  y  -enoso,  ag.  Ve- 
lenoso. 


VENERARE 
•tità,  e  canoniggàbile.  i;  —abi- 
lità, f.  astr.  Il  -andò,  ag.  Da 
venerare.  —  7naestà.  |j  Di  vèc- 
chio da  onorare.  —  madre. 

^ener=are,  tr.  [ind.  renerò  : 
dal  It.  véneror].  Avere  in  gran 
reverenza.  —  i  genitori,  Dio. 
Il  — ato,  p.p.  e  ag.  |j  -atore, 
-atrloe,  verb.  m.  e  f.  ||  -a- 
zlone,  f.  Il  venerare. 

venerdì,  m  [dal  It.  Vèneris 
dies].  Il  quinto  giorno  della 
settimana.  ||  Mancare  un  — , 
più  — ,  qualche  —  a  uno. 
Èssere  scemo,  strano. 

Vènere,  f.  [dal  It.  Vènus  (vè- 
nus,  vènens  la  bellezza  at- 
traènte)]. T.  mit.  La  madre 
dell'amore,  simbolo  della  bel- 
lezza. Il  Di  dònna  molto  bèlla. 
jÈ"  una  — .  I|  Sìmbolo  della  sen- 
sualità. Il  T.  lett.    Grazia.    Le 

—  dello  stile,  della  lingtia.  li 
T.  astr.  Pianeta,  tra  Mercùrio 
e  la  Tèrra.  ||  venèreamente, 
av.  lett.  da  Venèreo. 

venerèlla,  f.  dim.  non  e.  di 
Vena. 

ven=èreo,  ag.  da  Vènere.  !1 
Più  com.  Malattia,  Mal  — . 
La  sifilide.  ||  — erlna,  f.  Picco- 
la Vènere,  dipinta,  scolpita. 

vènia,  ag.  [dal  It.  vènia].  T. 
lett.  Perdono ,  di  colpa  leggè- 
ra. H  venial=e ,  ag.  T.  teol. 
da  Vènia.  Di  peccato  non  grave. 
ji    —niente  ,    av.    Peccare  — . 

ven=ire,ìn.[ind,rènfifo(poét.rè- 
gno,  vègna),  vieni,  viene,  ve- 
niamo 0  si  viene,  veiiite,  vén- 
grmo ;  imperf.  venivo;  perf. 
venni;  fut.  verrò;  cong.  ven- 
ga ;  ger.  venendo  :  dal  It.  ve- 
nire]. Movere  vèrso  il  luogo 
dov'è,  fa  0  sarà  la  pers.  che 
parla  o  a  cui  si  parla.  Digli 
che  venga  gita.  Vién  gènte.  || 
Arrivare.  Vièn  di  Germania. 
Mi  deve  —  una  lotterà.  \\F\x- 
turo.  Sabato  die  viene.  ||  Sue 
cèdere.  QtielH  che  verranno. 
Uacire,  Èsser  nato,  Derivare. 
Viin  da  buona  famìglia.  \\  Di 
còse   liquide.    Canne  per  far 

—  il  vino.  Il  Ventre  a  èssere.  Di 
conti,  cfclcoli,  stadi,  risultati. 


▼enènte,  ag.  Veniènte, 
▼ener  anza,  f.  Venerazione.  || 

-évole,  ag.  Veneràbile.  ||  der. 

Vcnerevolmente. 
venrla-m*ato,  m.  Vendetta. 

-re,  tr.  Vendicare.  ||  -dorè , 

-tore,  -trio»,  verb. 
veni,  (.  pi.  Vene. 
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Il  Entrare,  fi  Cadere,  Sopravve- 
nire, Avvenire,  Seguire.  Venir 
la  sera.  ||  Aifacciarsi.  Venne 
a  una  finèstra.  \\  Tornare.  —  a 
capello  Ve/èmpio.  \\  —  in  men- 
te, alla  mente.  Mi  vièn  un'i- 
dèa. Il  M'è  venuto  all'orécchio 
un  rumore,  un  suono.  ||  —  alle 
mani.  Cominciare  a  bastonarsi. 
Il  —  a  battàglia.  Incominciarla. 
Il  E  coir  influito,  di  còse  che 
anno  dell'inatteso,  dello  strano 
e  sim.  —  a  urtare,  a  minac- 
ciare.  Il  Créscere,  Svòlgersi,  ve- 
nire bène,  male.  Ragazzi,  Pian- 
te che  ...  Il  Venir  fatto,  detto, 
per  combinazione.  1!  Divenire, 
Diventare.  1|  Come  ausiliare, 
in  un  sènso  speciale  che  in- 
dica l'attualità  delle  passioni, 
del  fatto  (non  però  nei  tèmpi 
composti  di  Venire).  Ven  ne  ac- 
còlto bène,  male,  ||  Esprimendo 
un'azione  in  continuazione.  1| 
Che  mi  vièn  dicendo?  ,\-énte, 
p.pr.  e  ag.  ||  — uto,p.p.,  ag.  e  s. 
Il  Salutando.  Ben  venuta! 

veno=Iina,  f.  dim.  di  Vena.  || 
—so,  ag.  da  Vena.  Tronco  — . 
Il  Sangue — .  Che  scorre  perle 
vene.  '1  Con  venatura.  Piètre — . 

ventràccio,  peg.  di  Vènto.  — 
da  acqua.  \\  -àgrlia,  f.  T.  stòr. 
Parte  della  visièra  per  cui  pas- 
sava l'aria  nella  bocca.  ||  — a- 
grllalo,  -agliai,  m.  Oii  fa  o 
vende  ventagli.  |1  -àgrlio ,  ra 
Arnese  che  serve  a  farsi  vèn- 
to. ||  m  av.  A  — .A  ujo  ven- 
tàglio. Il  -are  (ind.  vènto),  in 
T.  poèt.  Soffiare,  Tirar  vènto.  | 
— aròla ,  f.  Banderòla.  Gira 
come  una  —.  ||  Spècie  di  ròsta. 
Il  — ata,  f.  Colpo  di  vènto.  Il 
-cròllo,  dim.  vez.  di  Vènto. 

ventesimo,  ordin.  di  Venti. 

venti,  nura.  [dal  It.  viginti]. 
Due  diecine. 

venticèllo,  dira.  vez.  di  Vènto. 

venticinquina,  f.  [da  venti- 
cinqtte].  Un  venticinque  circa. 

venti'^èra,  f.  fda  vènto]  T.  mil. 
Riparo  di  legno  o  di  còrda  per 
nascóndere  nelle  batterie  d'as- 
sèdio le  artiglierie  degli  asse- 
diati, 0  i  cannonièri  dalle  fuci- 


VÈNTO 
late   nemiche.   ||  -labro ,  m. 
T.  lett.   La  pala  per  ventilar 
le  biade.  1|  -lamento,   m.  T. 
lett.  Il  ventilare. 

ventl=lare  (ind.  ventilo),  tr. 
T.  lett.  Spulare.  ||  fig.  Esami- 
nare, Discùtere.  —  l'idèa  d'uti 
pòrto  a  Roma.  \\  Dare  ària  a 
un  ambiente.  ||  -latore,  verb. 
m.  Il  Apertura  o  Jlàcchina  per 
tirare  corrènti  d' ària,  i  -la- 
zione,  f.  Il  ventilare.  \\  Lo  spi- 
rar del  vènto. 

venti=na,  f.  Un  venti  circa.  1| 
-quattro,  num.  Le  — .  L' ùl- 
tira'  ora  del  giorno,  che  negli 
orològi  all'italiana  èra  la  24.* 
il  -tré,  num.  Venti  più  tre.  || 
Le  ventitré.  Un'ora  prima  del 
tramonto.  Vèrsole — , Sulle — . 

vènto,  m.  [dal  It.  vèntus].  Cor- 
rènte d'aria  più  o  meno  ràpida. 
Il  fischiar  del  — .  Il  furore  de' 
—.  Tirava  un  gran  — .  ||  Dalla 
parte  del  — .  Navigar  col  — 
in  poppa,  inprua,  in  fàccia.\\ 
Anche  fig.  Secondo  i  vènti.  Mu- 
tato — .  Il  flg.  Vanità,  Mutabi- 
lità e  sìm.  Il  Pàscersi  di  vènto, 
di  vane  promesse  e  speranze.  || 
Tutto  è  — .  È  vanità.  !|  Secondo 
il  —  che  tira,  e  a  ss.  Secondo 
il  vènto.  D'opinioni,  idée.  Mu- 
tarle facilm.,  senza  coerènza.  || 
Far  —.  Agitar  ventàglio  o  altro 
per  dare  ària  fresca  al  viso.  || 
Far  — .  Agitar  la  vèntola  in- 
torno al  fòco.  Il  tig.  Portar  via. 
Il  Fare  un  — ,  ecc.  Far  uua 
corrèggia.  ||  Vènti.  Le  funicèlle 
che  formano  il  triàngolo  del- 
l'aquilone. Il  Qualunque  còrda 
che  tenga  qualunque  asta  o 
asse  in  tirare.  ||  T.  gett.  Vani 
che  vèngou  nel  gètto  per  aver 
messo  male  gli  sfiatatoi.  ||  Pal- 
la, Pallone  a  vènto.  Pièni  di 
vènto.  Il  vèntola ,  f.  Arnese 
di  cartone  o  di  penne  per  far 
vènto  sul  fòco.  ||  Paralume , 
Cappèllo  del  lume.  ||  coniuu.  al 
pi.  Arnese  di  legno  dorato,  con 
uno  0  più  viticci  in  bas{>o  da 
attaccarsi  nelle  chièje  a  soste- 
gno di  candele.  ||  Muro  a  —,  di 
Iramèjjo,  alto.  ||  vento=lào- 


veni=mento,  m.  Il  venire.  || 
-re,  in.  Avvenire,  Accadere. 
Il  Lasciarsi  — .  Lasciarsi  an- 
dare. Il  Conseguire,  Ottenere.  || 
Convenire. 

venitiooio,  ag.  Avventizio. 

vent>are,  tr.  Urtare  ;  del  vèn- 
to. Il -àvolo,  m.  Tramontana. 


Il  -ovviare ,  in.  Ventare.  || 
Il  -ièra,  f.  Ventilatore.  |i  -ila- 
re, in.  Sventolare.  ||  vènti- 
plèvolo,  m.  Vènto  da  acqua. 
vènto,  m.  Empier  uno  di  — . 
Infinocchiarlo.  ||  vèntola,  f. 
Ventilabro.  ||  vento  lare,  tr. 
5veuto)<ire.   ||   Tirùr   \tuty.   || 


VENTRATA 
Ohio,  m.  Le  gusce  trite  delle 
castagne  ventolato.  ||  —lare 
(iud.  vèntola),  Ir.  Agitar  colla 
vassoia  le  castagne  secche  pi- 
giate, li  -lino,  m.  dim.  di  Vèn- 
to. Il  -sa,  f.  T.  med.  Coppetta. 
il  -samente,  av.  da  Ventoso.  || 
—sita,  f.  Aria  raccòlta  nell'in- 
testino 0  nello  stomaco.  ||  -so, 
ag.  da  Vènto.  ||  Esposto  al  vèn- 
to. Gli  alti  monti  san  — .  Non 
com.  H  Che  produce  vènto.  1|  Più 
com.  Di  cibo  che  genera  ven- 
tosità. Il  flg.  Uomo  —,  Borioso. 

ventra=ia,  f.  spreg.  Vèntre.  || 
-ta,  f.  Più  com.  Spanciata. 

vèntre,  m.  [dal  It.  véntrem]. 
La  gran  cavità  che  contiene 
gl'intestini.  ||  Scaricare  il  — . 
Mover  il  —.  ||  Ùtero,  Seno,  jj 
Pància,  delle  botti.  1|  Il  vèntre 
della  stanza,  della  càmera.  ]\ 
T.  stòr.  nat.  —  gemmato  o  cri- 
stallino. Alcune  gèmme  cave, 
e  murite  intèrnamente  di  mi- 
nuti cristalli,  detti  Ingemma- 
menti.  ||  ventr=esoa,  f.  T. 
comm.  Pancetta ,  di  tonno.  || 
T.  stòr.  Sòrta  di  vivanda  o 
salnme.  ||  -Icino,  m.  dira,  di 
Vèntre.  ||  -ioolo,  m.  meno  e. 
di  Stomaco.  \\  —  del  cuore,  del 
cervèllo.  Cèrte  cavità  di  questi 
visceri.  ||  -ièra,  f.  Larga  borsa 
di  pèlle  0  di  frustagno  da  por- 
tare alla  vita  per  métterci  de- 
nari in  viàggio.  Il  -ilòquio, 
— ilòquì,  m.  Arte  di  parlare 
senza  mover  le  labbra,  li  — llo- 
quo,  -iloqul,  ag.  Chi  à  l'arte 
del  ventrilòquio. 

ventur=a,  f.  [da  ventura  pi. 
di  vtnt'urus  che  deve  venire]. 
Sòrte.  In  cerca  di  miglior  — . 
Méttersi  alla  — .  Affidarsi  alla 
sòrte,  in  un'impresa.  |j  T.  stòr. 
Compagrde  di  — .  Bande  di  sol- 
dati venduti  a  un  du  e  che  èra 
al  sòldo  di  principi  o  repAbbli- 
che ,  fiorenti  da  noi  nei  sècoli 
XV,  XVI.  XVIL  Soldati  di  — . 
Il  -ière,  ag.  e  s.  Soldato  di 
ventura.   ||   Mèdico,  Cuoco  — . 


— sare,  tr.  Attaccar  le  ventose. 
Il  -sita,  f.  Vènto.  Il  -80,  ag. 
Veloce. 

Tentr=alnola,  ag.  e  s.  Dònna 
che  lava  e  vende  i  vèntri  d'a- 
nimali. Il-ata,  f.  Gravidanza. 
Il  -esca,  f.  Pància.  ||  -loohlo, 
m.  Ventrìglio,  li  -ioèllo,  m. 
dim.  di  Vèntre.  ||  Ventricolo.  |1 
-àglio,  ra.  Ventrìcolo. 

ventura,  f.  m.  av.  In  venttt- 
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Che  vanno  alla  ventura  qua 
e  là  ;  non  sono  agli  stipèndi 
fissi  di  nessuno,  il  -ina,  f.  Pro 
dotto  industriale  a  imitaz.  di 
piètre  preziose.  ||  -o,  ag.  Che 
è  per  venire.  L'anno,  Il  mese 
— .  Il  —osamente,  av.  lett.  Fe- 
licemente, li  -oso,  ag.  lett.  For- 
tunato. 

venast=à,  f.  [dal  It.  venusta- 
tem  {vènus  bellezza)],  astr.  T. 
lett.  di  Venusto.  ||  -o,  ag.  T. 
lett.  Leggiadro. 

venuta,  f.  Il  venire. 

venz=èi,  volg.  Ventisèi. 

vepr=aio,  -ai,  m.  [da  vèjjre]. 
T.  lett.  Prunaio.  |i  vèpre,  s.  dal 
It.  yè2)res].  T.  lett.  poèt.  Pruno. 

ver',  accorc.  poèt.  di  Vèrso. 

vera=oe,  ag.  [dal  It.  veraeem]. 
T.  lett.  Vero,  Sincèro.  !|  -ce- 
rnente, av.  lett.  da  Verace.  || 
-oità,  f.  astr.  li  -mente,  av. 
Vero,  Davvero,  Per  verità,  A 
vero  dire,     [di  verone  a  vetri. 

veranda,  f.  [dal  pers.].  Sòrta 

veratro,  m.  [dal  It.  veratrum]. 
T.  bot.  Gènere  di  piante  vivaci, 
rampicanti.  —  bianco, 

verbal=e,  ag.  da  Vèrbo,  paròla. 
Órdine  verbale.  Atto,  Pro- 
cèsso verbale.  !|  Dipendènte  o 
formato  dal  vèrbo.  Aggettivi 
— .  Il  sost.  Relazione  scritta  di 
qualche  adunanza.  Lègger  il 
rer&a/e.  Il -mente,  av. 

verbéna,  f.  [dal  It.  verbéna]. 
T.  bot.  Famìglia  di  piante  di- 
ootilèdoni,  monopètale,  tra  cui 
la  —  officinali',  pianta  vivace 
che  cresce  lungo  le  sièpi. 

verbi8rrà=tia  o  -zia,  av.  [dal 
It.  vèrbi  gràtia].  Per  ejèmpio. 

vèrbo,  m.  [dal  It.  vèrbum].  T. 
lat.  Paròla.  |1  T.  eccl.  Vèrbo, 
Vèrbo  divino,  di  Dio,  incar- 
nato. G.  C.  Il  La  paròla.  |1  La 
parte  principale  del  discorso, 
che  denòta  l'esistènza,  l'affer- 
mazione. Il  m.  av.  A  — ,  a  — , 
0  Vèrbo  a  —.  Alla  lèttera.  || 
verbos=ità,  f.  astr.  di  Ver- 
boso. Il  -o,  ag.  e  s.  da  Vèrbo. 


a.  In  sòrte.  |1  Accidènte,  Cajo. 

venustare,  tr.  Rènder  venusto. 

venuta,  f.  Via  d'accèsso  a  qual- 
che luogo. 

verace,  ag.  Legittimo.  ||  Etfi- 
cace.  Il  m.  Verità. 

verbéna,  f.  Vermèna.       [tere 

verberare,  tr.  Pereòtere,  Bàt- 

vérbioàuSa,  av.  Vèrbigràzia. 

verdad=éro  e  -ièro^  ag.  Veri- 
tièro. 


VERDEZZA 
Parolaio  ,    Prolisso.    Stile   — . 

verd=àcchio,  ag.  Che  pènde 
al  verde.  ||  -àccio,  accr.  peg. 
di  Verde.  ||  m.  T.  pitt.  Sòrta  di 
tèrra  verde  per  chiaroscuri.  Il 
-astro,  ag.  e  s.  Che  tènde  al 
verde.  ||  -a^jurro  o  -'ajjur- 
ro,  ag.  Del  color  dell'  ària  o 
dell'acqua  del  mare. 

verd=e,  ag.  e  s.  [dal  It.  viridem 
(vireo  verdeggiare)].  Uno  dei 
sètte  colori  dell'iride;  è  colore 
dell'ortàggio  e  dell'erba  fresca. 

—  chiaro.  —  pàllido,  /mòrto. 

—  malva.  —  oliva.  —  pòrro 
(che  si  scrivon  anche  uniti,  e 
Verde  rèsta  indecl.).  —  cupo. 
Il  Stòflfa  verde.  1|  flg.  Dell'età 
giovanile.  ||  Èsser  al  —,  senza 
quattrini.  ||  Di  cèrti  frutti,  non 
maturi.  ||  Frescume.  1|  —  antico- 
Sòrta,  di  marmo.  i|  —  giglio.  i\ 
-èa,  f.  T.  agr.  Sòrta  di  vitigno 
d'uva  bianca  e  vino  dello  stes- 
so nome.  ||  — eohiaro,  — eon- 
po,  ecc.,  ag.  V.  verde.  !!  -eg- 
eriamento,  m.  Il  verdeggiare. 
il  -egglATe,  in.  Mostrarsi  ver- 
de. Cominciare  a  èsser  verde. 
Il  -eggriante,  p.pr.  e  ag.  Cam- 
pagna — .  Il  -emarco,  m.  Sòrta 
d'erba.  ||  -emare  ,  ag.  e  m. 
Verde  color  del  mare.  ||  -era- 
me, m.  Sottocarbonato  di  rame 
che  si  forma  sugli  utensili  di 
rame  o  di  bronjo.  I|  -etto,  m. 
Una  spècie  di  verde. 

verdetto,  m.  [dal  It.  vére  di- 
ctum  :  detto  con  verità  ;  paròla 
passata  dal  fr.  nell'ingl.,  pòi 
di  qui  passò  ancora  nel  fr.  e 
in  altri  Stati].  Risultato  della 
deliberazione  del  giuri. 

verd=ezza,  f.  astr.  non  com. 
di  Verde.  ||  -locio,  -ioce,  ag. 
Un  pò'  verde.  |1  -igrno,  più  e. 
Verdógnolo.  ||  -ino,  ag.  e  s. 
D'una  spècie  di  fico  verde  cupo 
di  fuori,  rosso  cupo  di  dentro. 
Il  — òcoio,  ag.  Tanto  o  quanto 
verde.  ||  -óg^nolo,  ag.  Che  pèn- 
de al  verde,  li  -one,  m.  Uccello 
della  famìglia  de'  fringuèlli. 


Petrocchi.  Dizionàrio, 


verd=eg^g'iare,  tr.  Far  apparir 
verde.  ||  -emèjj^o,  ag.  Di  gra- 
no ,  frutta ,  càcio  tra  verde  e 
secco.  Di  carne ,  malcòtta.  || 
-eràgrgrine,  f.  L'èsser  verde. 
il  -erogando,  ag.  Verdógnolo. 
Il  — loare,  in.  Verdeggiare. 

verdioènte,  ag.  Verìdico. 

verdina,  f.  Sòrta  d'uva. 

verdore,  ra.  Verdezza. 

verducato,  ag.  Tagli  entissimo. 
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VERDUCO 

verdu=oo,  -ohi,  m.  [dallo 
spagrn.  verdugo'\.  T.  stòr.  Stile 
quadrangolare  del  bastone  ani- 
mato. I  -graie ,  m.  T.  stòr. 
Sòrta  di  guardinfante. 

verdn=ine,  m.  Quantità  di  ver- 
de, èrba.  '|  — ra,  f.  astr.  di 
Verde.  I|  Ortàggio. 

vereo=ondainente,  av.  da  Ye- 
recondo.  !|  — óndla,  f.  astr.  di 
Verecondo.  !i  -ondo,  ag.  [dal 
It.  vereciitidiis}.  Che  à  un  pu- 
dico riguardo,  rispètto. 

verg=a,  f.  [dal  It.  vìrga  (vireo 
verdeggiare)].  Mazza. ||  Tremar 
eom'una  — .  ||  Per  est.  Una  — 
di  fèrro,  d'oro.  —  gròssa,  or- 
dinària ,  sottile.  Il  Scèttro  o 
simile  insegna  d'autorità.  |!  T. 
croi.  —  del  pèndolo.  L' asta 
che  ne  sostiene  la  lènte.  ||  equiv. 
Mèmbro.  i|  —alo,  —al  e  pitì  com. 
-aro,  ra.  Pastore  che  para  le 
pècore  o  le  guida  in  maremma. 
Il  —are  (ind.  vergo,  verghi),  tr. 
Picchiare  con  mazza.  ||  esci. 
Verga!  incitando  a  picchiare, 
o  raccontando  di  bòtte  date.  ! 
Metter  in  carta.  |1  Listare  drappi 
e  sim. 

vergare,  in.  e  rifl.  [da  varie- 
gare].  Delle  castagne  che  si 
rigan  di  nero,  quando  stanno 
per  èsser  fatte. 

vergr^ata,  f.  Colpo  di  verga. 
Il  — atamente,  av.  non.  com. 
A  strisce.  ||  -atlno,  m.  Tes.suto 
di  lino  0  di  cànapa  a  righe  di 
colore  divèrso.  {|  -hegglaxe 
(ind.  vergliéggio) ,  tr.  Vergare 
nel  1."  sign.  ||  -betta,  -het- 
tlna,  f.  dim.  di  Verga,  ij  -het- 
tato,  ag.  T.  aràld.  Attraversa- 
to da  liste.  Setido  — .  ||  -Ilio, 
m.  Mazza  intaccata  dove  si  fic- 
can  le  paniuzze  uccellando. 

verginale ,  ag.  da  Vérgine. 
Candore  — . 

vérgine,  ag.  e  s.  [dal  It.  vir- 
giii'in].  Dònna  intatta,  'j  anton. 
La  madonna.   La  beata  — .  i| 


vereoùndla,  f.  Verecóndia. 

verg  a,  f.  Strale,  Dardo.  H-»' 
to ,   ni.    Vergatino.  ||  Di  còsa 
compunta  di  parti  tra  sé   di 
vt-TS'-  e  vàrie.  ||  -élla,  f.  dlm 
di  Verga. 

▼èrgere,  in.  Volgersi.  ||  ▼er- 
gente, p.pr.  e  ag. 

vergheggiare,  tr.  Vergare. 

vergineo,  ag.  Virglneo. 

vergognare,  tr.  ^vergognare 

vérgola ,  f.   Piccola  verga.  | 
▼•rgol** mento ,  m.  L'èsser 
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Anche  L'uomo  che  non  à  avuto 
commèrcio  con  dònne,  li  T.  astr. 
Uno  de' segui  dello  jodiaco.  || 
Di  còsa  intatta.  ||  Immune,  E- 
Sènte.  il  D'alcune  matèrie  di 
prima  fattura.  ||  Òlio  — ,  fatto 
a  freddo.  Il  vergin=òlla,  f.  dim. 
vez.  di  Vérgine.  ||  -etto,  -ot- 
ta, ag.  dim.  Il  -Issimo,  sup.  j| 
-ita,  f.  astr. 

vergogn=a,  f.  [dal  It.  verecùìi- 
dia].  Turbamento  che  si  manifè- 
sta sul  viso  per  còse  che  l'uomo 
reputa  disonèste  o  di  disonore. 
La  —  di  confessare  il  peccato. 
Non  anno  —  di  nulla.  Rima- 
ner colla  — .  Rossore  della  — . 
Il  Còsa  che  fa  vergogna.  Il 
giòco  del  lòtto  è  una  — .  ||  esci. 
di  disapprovazione  di  còse  brut- 
te. Vergogna!  \\  pi.  Le  parti 
pudènde.  Metter  in  mostra  e 
— -.  Il  -arsi,  in.  pr.  Aver  ver- 
gogna. Il  —osa,  f.  La  sensitiva. 
Il  -osamente,  av.  da  Vergo- 
gnoso. Il  -osetto,  dim.  di  Ver- 
gognoso. Il  -oso,  ag.  da  Ver- 
gogna. Che  à  0  f a  vergogna.  ;| 
Le  parti  — ,  pudènde. 

vérgola,  f.  [da  vèrgere].  Sòrta 
di  seta  addoppiata  e  tòrta. 

verg^one,  m.  accr.  di  Verga. 
Il  Panione.  Non  com.  1|  -ùooia, 
-nooe,  f.  dim.  di  Verga.  ||  -ùc- 
cio, m.  T.  oréf.  Canale  per  get- 
tar la  verga. 

ver=idioamente,  av.  da  Ve- 
ridico, li  -Idicità,  f.  T.  lett. 
astr.  da  Veridico.  ||  — Idico, 
-idioi,  ag.  T.  lett.  Veritièro,  i; 
-iHoàbile,  ag.  Che  si  può  ve- 
rilicare.  1|  -Iflcare  (ind.  veri- 
fico, verifichi),  tr.  Accertare  il 
vero,  l'autenticità  d'una  còsa. 
Il  -ifloatore,  -Ifloatora,  -1- 
floatrice,  verb.  m.  e  f.  di  Ve- 
rilicare.  ||  -ifloazione,  f.  11 
veriticare.  ||  -isimigliante , 
ag.  Più  com.  Verisimile.  ']  -1- 
simiglianza,  f.  astr.  da  Ve- 
risiraigliante.  ||  -Uimlle,  ag. 


vergato.  ||  -re,  tr.  Sottolineare 
0  Virgolettare.  Il -to ,  p.p.  Or- 
nato con  vérgola  d'oro.  ||  liat- 
tutu. 

verl=olda,  m.  Uccisore  del  ve- 
ro. Il  -lòqnio,  ni.  Narrazione 
del  vero.  |{  -simigliévole,  ag. 
Verisimile.  ||  -similitùdine, 
f.  Vvrisimigìianza.  ||  -tévole 
e  dor.,  ag.  Veritièro,  jl -tiéra- 
mente ,  av.  da  Veritièro.  || 
-tiére,  ag.  Veritièro. 

vèrme,  m.  Avere  il  — .  Èsser 


VERNACCIA 
e  m.  Simile   al  vero.   Che  à  i 
caràtteri  della  verità.  ||  — isi- 
mllmente,  av.  da  Verisimile. 

verlt=à,  f.  astr.  di  Vero.  Ta- 
cere la  — .  Fare  onta  alla  — . 
Amar  la  — .  ||  La  bocca  della 
— .  D'uomo  sincèro.  ||  Mi  rin- 
cresce in  — .  Peccato,  in  — .'  |t 
Per—.  Il  Valga  la  —,  provando 
tm  fatto.  Il  -ièro,  ag.  e  s.  da 
Verità,  Di  verità.  Sincèro. 

vèrme,  m.  [dal  It.  vèrmis  (vèr- 
tere)]. Animali  invertebrati,  il 
cui  tipo  è  il  lombrico.  ||  fìg.  — 
della  cosciènza.  W  T.  vet.  Mal 
del  — .  Malattia  cutànea  del 
cavallo  che  spesso  degenera  in 
aseèssi  e  piaghe. 

vermèna,  f.  [da  veroèna].  T. 
bot.  e  lett.  Mazza,  Ramioèllo. 

verm=etto,  m.  non  e.  Vermic- 
ciòlo.  Il  -icclòlo,  m.  dira,  di 
Vèrme.  ||  -icelletto,  dira,  di 
Vermicèllo.  ||  -IcòUo,  m.  dim. 
di  Vèrme.  ||  Sòrta  di  macche- 
roni, ma  più  fini.  ||  -icolare, 
ag.  T.  med.  Del  polso  molto 
frequènte  come  se  brulicasse. 
Il  -icolària,  f.  T.  bot.  Spècie 
di  sèmpreviva.  ||  -iforme,  ag. 
T.  scient.  in  forma  di  vèrmi.  || 
-ifugo,  -ifaghi,  ag.  e  m.  Di 
medicina  che  agisce  contro  i 
vèrmi  de"  bambini.  ||  -iglietto, 
dim.  di  Vermìglio.  l|  -igliezza, 
f.  T.  lett.  astr. 

vermiglio,  ag.  e  m.  [dal  It. 
vermiculus,  chèrmes)].  T.  lett. 
Rosso  acceso,  chèrmisi.  ||  vèr- 
mine, m.  volg.  Vèrme,  spec. 
quelli  di  còrpo.  ||  verminoso, 
ag.  da  Vèrmine.  ||  vèrme,  ra. 
T.  poèt.  Vèrrae.  I|  vèrmooane, 
ra.  [da  vèrmo  e  cane:  venne 
cattivo  (fr.  ver  coquin)].  T.  vet. 
Sòrta  di  malattia  del  cavallo. 

vermut  e  vermntte,  m.  [dal 
tod.  wermuth  assènzio].  Sòrta 
di  vino  bianco  aromatijgato. 

vern=àooia,-aooe,  t.  [etim.?]. 
Sòrta  di  via  bianco  dolce. 


innamorato.  ||  verm-^enèlla, 
-enetta,  dim.  di  Vermèna.  \\ 
-icoloso,  ag.  Bacato. 

verm=igliare ,  tr.  <;olorir  di 
vermiglio.  ||  -iglio,  m.  Cocci- 
niglia. Il  -iglione,  m.  Matèria 
che  dà  il  vermiglio.  H  -igllaz- 
zo,  iig.  dim.  e  sprog.  di  V<  r- 
mìglìu. 

vermlnaoa,  f.  Verbéna. 

verminara,  ug.  D'una  spi  i  ' 
di  lucèrtola. 

vèrmo,  m.  —  da  seta  (liuco 


VERNACOLO 

vernàcolo,  ag.  e  s.  [dal  It.  ver 
nàciilus  {verna  sèrvo).  i)e' sèr- 
vi]. Sottodialetto  della  lingua 
comune.  Forma  — . 

vern=are  (ind.  verno),  in.  T. 
lett.  non  e.  Svernare.  H  -ata, 
f.  volg.  Invernata.  |1  -erécoio, 
ag.  T.  lett.  Di  o  Da  verno. 

rernlo=e,  f.  [basso  It.  verni- 

,  cium  :  da  un  vernir  per  vitri 
nire  (vitrum)  invetriare].  So 
stanza  liquida  vischiosa  che 
si  stènde  a  una  o  più  mani 
sopra  vari  còrpi  per  salvarli 
dall'aria  o  dall' tìmido.  Il  Per 
sim.  e  iròn.  Belletto.  i|  -lare 
(ind.  vernicio),  tr.  e  rifl.  Dar 
la  vernice.  ||  -iatura.  V.  In- 
vernlclatnra. 

vernino,  ag.  Da  inverno,  di 
frutti  e  frutte  che  si  coltivano, 
créscono  o  si  màngian  d'in- 
verno, Il  verno,  m.  pop.  In- 
verno. 

vero,  ag.  [dal  It.  vèrus].  Con- 
forme alla  verità.  Giudìzio , 
Affermazione  vera.  ||  Non  è 
—  ?  N'è  —?  —  è  che....  \\  Reale. 
Un  colorito  — .  |'  Con  tutte  le 
qualità  sostanziali  della  sua  na- 
tura. —  pèrle.  —  òro.  \\  sost.  La 
verità.  ||  prov.  Al  bugiardo  non 
è  creduto  il  — .  ||  Non  parer 
— .  Di  desidèrio  impaziènte.  || 
Da  vero.  V.  davvero. 

veronc=èllo,  -Ino,  dim.  di 

verone,  m.  [il  Diez  da  virone 
e  questo  da  vir  uomo,  ten-az- 
za  per  gli  uomini  (come  «71- 
drone)].  Terrazzo  copèrto,  in 
alto.  Il  Lòggia  copèrta  in  cima 
di  scala.  [le. 

verosimile,  ag.  Y.  verisiml- 

vèrr=e  e  -o,  m.  [dallt  vèrres]. 
Pòrco  non  castrato ,  per  razza. 

verrett=a,  f.  [da  vèrro  tirare?] 
T.  stòr.  Sòrta  di  fréccia.  l|-o- 
ne,  m.  accr. 

verricèllo,  m.  [la  stessa  che 
verrina}.  Sòrta  d'  arganèllo 
orizsontale.!!  Spècie  di  bùrbera. 


vernàcolo,  m.  Sèrvo  nato  In 
casa. 

verna-le,  ag.  Invernale.  !|  Di 
primavèra.  ||  -re,  in  Èsser  di 
verno.  I|  Far  tempèsta.  |1  Far 
primavèra.  ||  -réooio,  ag.  Ver- 
neréccio.  |i  — to,  ag.  Invernata. 

vernioareeder.,tr.  Verniciare. 

vèrnio,  ag.  D'una  spècie  di 
lino.  [Vernino. 

vernltioclo,   ag.   D'inverno, 

verno,  ag.  Di  primavèra. 

vero,  ag.  Non  èsser  —  di  fare 
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verrin=a,  f.  [dal  It.  veriinia 
(veru  spièdo)],  non  e.  Tràpano. 
!!  —are  (ind.  verrino),  tr.  non 
e.  Trapanare, 

vèrro,  m.  V.  vèrre.    [scènza. 

verruca,  f.  Piccolo  pòrro,  escre 

vers=àoolo,  peg.  di  Vèrso.  | 
-amento,  ra.  Il  versare. ||— an- 
te, ag.  e  s.  Pendio  d'uno  dei 
lati  d'un  monte  o  catena. 

vers=are,  tr.  [ind.  vèrso:  dal 
It.  versus  p.p.  di  vèrtere  voi 
tare].  Far  uscir  fuori  da  vajo 
che  si  rovèscia  e  che  trabocca 
Il  Méscere.  —  la  minestra  nelle 
scodèlle.  Il  Versar  lacrime. 
Piàngere,  il  Uscir  dalle  ferite. 
Versò  di  gran  sangue,  molto 
sangue.  \\— sopra  a  uno.  Ro- 
vesciar sopra  a  quello.  ||  in. 
Far  acqua.  ||  pron.erifl.  Tra- 
boccare. Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Vino  versato.  \\  Pràtico,  Dòtto. 
È  molto  —  nella  filoloffia.  |l 
-àtlle,  ag.  Pieghévole,  Atto 
a  divèrse  còse.  ||  -atllltà,  f. 
astr.  li  —eggl&re  (ind.  verseg- 
gio), tr.  e  in.  Méttere  in  vèrsi, 
Far  vèrsi.  ||  -eg:g-latore,  -egr- 
erlatrice,  verb.  m.  e  f.  ||  — egf- 
griatura,  f.  11  verseggiare.  [| 
—creilo,  -Ottino,  dim.  di  Vèr- 
so. i|  — etto,  m.  dim.  di  Vèrso. 
Il  Membretto  della  Scrittura  e 
deU'Ufizio.  Il  -Icciòlo,  m.  dim. 
di  Vèrso. 

versièra ,  f.  [da  avversària 
(avversàrio  il  demònio)].  La 
móglie  del  diàvolo,  secondo  il 
volgo,  quando  vòglion  far  paura 
a' ragazzi. 

vers=lfloare  (ind.  versifico) , 
tr.  Verseggiare,  il  -Ifloatòrlo, 
-iflcatòrl,  ag.  Che  si  riferi- 
sce a  versificazione,  li  — Ifloa- 
zlone,  f.  Il  versificare.  |1  -i- 
no,  dim.  di  Vèrso,  li  -Ione,  f. 
Traduzione,  li  -Ipèlle ,  ag.  T. 
lett.  Astutissimo. 

vèrso,  m.  [dal  It.  versus  (vèr- 
tere)].   Riunione  armònica    di 


una  còsa.  Non  èsserci  vèrso. 
Il  Di  — .  Da  vero.  ||  Veramente. 

verrucana,  f.  Sòrta  di  piètra. 

verruto,  m.  T.  stòr.  mil.  Spièdo. 

vers=are,  tr.  Rovesciare;  di 
còse  materiali.  ||  fig.  Cangiare, 
Mutare.  U  Scialacquare.  \\  pron. 
Consìstere.  ||  Adirarsi.  ||  —ion- 
io, m.  Versicciòlo.  ||  — Ifloato, 
ag.  e  s.  Esposto  in  vèrsi. 
Il  -Ione ,  f.  Rivolgimento.  || 
vèrso,  m.  Fare  a  —  dhmo  (a 
mòdo).  I!  vers=nto  e  der.,  ag. 


VERUNO 
sillabe  o  di  cadènze.  —  latini, 
greci,  italiani.  Il  Poejia.  Il  mio 
—  crudo,  acèrbo.  \\  Per  sim. 
Riga.  Ti  scrivo  due  vèrsi  in 
fretta.  l\  Voce  lamentévole , 
Garbo,  Gèsto.  ||  Fare  e  Hfare 
il  — .  Sbeffare,  Imitare  uno 
con  scherno.  Il  Mòdo.  ||  Garbo. 
Aver  vèrso.  Còse  senza  — .  li 
Direzione,  Via,  Parte.  1|  Prèn- 
der una  persona  per  il  suo 
—,  con  garbo.  i|  Far  le  còse 
per  il  —,  bène.  ||  Prènder  la 
còsa  per  il  suo  — ,  in  buon 
sènso.  Il  Andare  a'vèrsid'uno, 
0  a  tino.  Secondarlo,  andargli 
a  gènio.  ||  m.  av.  A  vèrso. 
Bène.  1|  prep.  Che  indica  dire- 
zione, approssimazione.  Vèrsj 
casa,  li  Contro,  li  In  favore.  || 
In  paragone.  i|  In  relazione 
a  pers.  !|  Di  vèrso.  Da  quella 
parte.  !|  vers=ollno,  m.  dim. 
di  Vèrso.  Il  -ùoolo,  m.  dim.  e 
spreg.  ii  vèrt=a,  f.  T.  pese. 
La  parte  inferiore  del  giàcchio 
0  bertuèllo.  |:  -ebra,  f.  T.  anat. 
Ognuno  degli  anelli  òssei  della 
spina  dorsale.  ||  vertebr^ale, 
ag.  Colonna  — .  |l -ato,  ag.  e 
s.  T.  st.  nat.  Provvisto  di  vèr- 
tebre. Il  vèrtere,  in.  Di  lite. 
Pèndere,  li  Importare.  Uveitl- 
oal=e,  ag.  e  s.  [dal  It.  verti- 
calem],  da  Vèrtice.  Che  viene 
dirèttamente  dal  vèrtice.  Che 
è  perpendicolare  al  piano  del- 
rori3jonte.  Linea  — .  ì|  -ita,  f. 
astr.  Il  -mente,  av.  ì|  vèrtice, 
m.  [dal  It.  vèrticem].  Cima.  !| 
vert^iclllato,  ag.  T.  scient. 
Disposto  a  verticillo.  ||  -Icilio, 
m.  T.  bot.  L'insième  delle  par- 
ti del  fiore  o  delle  fòglie  unite 
orijjontalmente  intorno  a  un 
asse  comune,  ij  -igeine,  f.  [dal 
It.  vertiginem].  Capogiro.  |t  -l- 
erlnoso,  ag.  da  Vertigine.  Che 
dà  le  vertigini.  Anche  fig. 
veruno,  pron.  [dal  It.  vel,  u- 
nus].  Neanche  uno. 


Astuto,  li  -ùzia,  f.  Astùzia.  || 
-uzzo,  dim.  spreg.  di  Vèrso. 

verta,  f.  Verità.  [rènte. 

vertènte,   ag.  Aìino  — ,   cor- 

vert=ù,  f  Virtù.  |i  -ndlosa- 
mente ,  av.  Con  gran  mae- 
stria, li  — udioso,  ag.  Virtuoso, 
Valoroso.  |i  -uose  e  der.,  ag. 
Virtuoso. 

vèrnla,  f.  Sòrta  di  ciliègia. 

veruno,  pron.  Col  Non. 

vernto,  m.  V.  verruto. 

ver=zicano,  m.  Spècie  d'uva. 


VERZ,1CARE 

verzicare,  in.  [ind.  vérgico: 
da  verde].  Verdeggiare  ;  del 
primo  verde,  'j  tr.  T.  lett.  non  e. 

verzicola,  £.  [forse  da  versi- 
cola  iièrsus  séguito,  sèrie:  fr. 
séqiieìiee)].  T.  giòc.  minchiate. 
Nùmero  di  tre  o  più  carte  an- 
danti che  si  seguitano  secondo 
l'ordine  e  il  valore  stabilito. 

versière,  m.  [da  viridariiim 
(viridis  verdei].  T.  stòr.  Giar- 
dino. 

verdino,  m.  [il  Diez  lo  trae  da 
Bra/ile].  Sòrta  di  legno  per 
tingere  in  rosso;  e  II  rosso 
medésimo. 

ver  j=òtto,  ag.  [da  verde"].  D'u- 
na spècie  di  càvolo  con  fòglie 
grandi,  verdi  e  cesto  a  palla. 
Il  —ara,  f.  Piante  verdi  in  gèn. 
il  Foràggio,  Verdura. 

véscia,  vesce ,  f.  [pare  dal 
ted.  fise].  Sòrta  di  fungo,  detto 
anche  Lòffa  di  lupo.  ||  Corrèg- 
gia sorda,  li  ttg.  Braca,  Ciarla. 

veso=ica,  f.  [dal  It.  vesica]. 
Cavità  contenènte  l'orina.  ||  — 
aèrea  o  natatòria  dei  pesci, 
per  la  respirazione  o  per  gal- 
leggiare. I  VaSo  di  rame  in 
forma  di  vescica  per  uSo  di 
stillare.  Il  Gonfiamento  di  pèlle 
per  scottature  o  sim.  |i  Bolla 
che  fa  l' acqua  Sbattuta.  ||  -1- 
oante,  ra.  Medicamento  che 
applicato  produce  come  una 
vesoiea  sulla  pèlle.  I|  — ioatò- 
rlo,  -loatòrl,  m.  Non  e.  Ve- 
scicante. I  -iohetta  e  -loda, 
f,  dim.  di  Vescica,  i  — lodare, 
ag.  T.  med.  da  Vescica.  1 T. 
vet.  Sòrta  di  malattia  del  ca- 
vallo. Il  -looso,  ag.  Che  à  ve- 
sciche. 

▼eaoov=ado,  m.  La  dignità, 
L'ufficio  del  véscovo.  Ii  II  pa- 
lazzo del  véscovo.  Il  II  territò- 
rio soggètto  al  véscovo.  ||  -a- 
to,  m.  Lo  stesso  che  Veaco- 
vado,  ma  più  com.  per  la  cà- 
rica, il  tèmpo  che  dura,  e  il 
territòrio.  !l  -U«,  ag.  da  Vé- 
scovo. 1  -lltnente,  av. 

véscovo,  m.  [dal  It.  episeo- 
pug].  Prelato,  capo  d'una  diò- 
cesi. Il  —  in  pàrtibua  Un  fldé- 
liam).  V,  pàrtlbns. 


Il  -f Ire,  in.  Vergicaro.  '|  -fu- 
mé, m    Verdume. 

vésohlo.  III.  Vischio. 

vesoi  aia,-oiut,  f.  fivesciona. 

vesoioàrio,  ag.  Delle  malat- 
tie della  vescica. 

▼•••o,  m.  Véscovo. 
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vèspa,  f.  [dal  It.  vèspa].  Gèn. 
d'insètti  sìm.  alle  api.  ||  ve- 
sp=alo,  -al,  m.  Covo  di  vè- 
spe, li  fig.  Stuzzicare  un  — .  || 
Promòvere  una  vasta  irrita- 
zione, ij  Malattia  grave  formata 
da  vari  forùncoli  raccòlti  in  im 
punto.  !ì  Acciottolato,  ne'  ter- 
reni delle  case,  fatto  sotto  l'am- 
mattonato per  salvar  le  stanze 
dall'umido. 

vésperc,  m.  [dal  It.  vèsperum, 
gr.  hésperos].  T.  poèt.  Vèspro, 
Sera.  ||  La  stella  di  Vènere.  || 
vespert=illo  e  -Ilio,  m.  [dal 
It.  vespertiliònemX  T.  jool. 
Gèn.  di  pipistrèlli.  ||  —Ino,  ag. 
[dal  It  vespertinus].  T.  poèt. 
da  Vèspro,  sera. 

vespon=a,  -e,  accr.  di  Vèspa. 

vèspro,  m.  [V.  vèspero].  T. 
eccl.  La  penùltima  delle  ore 
canòniche.  L'uffizio  e  la  pre- 
ghièra di  quell'ora,  e  II  segno 
datone  colla  campana,  il  flg. 
Cantare  il  —  a  uno.  Fargli  una 
gagliarda  riprensione.  ||  T.  stòr. 
I  VèspH  siciliani.  La  famosa 
carneficina  (30  marzo  1282).  jj  T. 
poèt.  La  sera. 

vess=are,  tr,  [ind.  vesso:  dal 
It.  vexare.  (intens.  di  vèhere)]. 
T.  lett.  Molestare,  Persegui- 
tare. Il  -azione ,  f.  Il  vessare. 

vesslo=a,  f.  volg.  Vescica.  || 
—ante,  m.  volg.  Vescicante. 

vesslll=àrlo,  -ari,  m.  [dal  It. 
vexillàrius].  T.  stòr.  Portatore 
di  vessillo,  il  —azione,  f.  T. 
stòr.  rora.  Ala  di  cavalièri 
nelle  legioni  ausiliarie,  li  — Ife- 
ro,  m.  T.  stòr.  rora.  Chi  por- 
tava il  vessillo. 

vessillo,  m.  [dal  It.  vexilhtm 
(dim.  di  vèctum  còsa  portata)]. 
T.  stòr.  rom.  La  bandièra  della 
cavalleria.  i|  Per  sim.  e  flg.  In- 
vésta, f.  pop.  Vèste,     [segna. 

Vésta,  II.  pr.  [dal  It.  Vésta, 
gr.  Hestia].  Figlia  di  Saturno 
e  di  Óps,  Dèa  del  focolare  e  del 
fòco ,  nel  cui  tèmpio  ardeva 
continuo  il  fòco  sacro.  ||  ve- 
stale, ag.  e  8.  [dal  It.  veata- 
lem],  da  Vésta.  Vérgini  — , 
consacrate  a  Vésta. 

vèste,  f.  [dal  It.  vèatem].  Àbito 


vosco  e  der.,  m.  Vischio. 

vescovAle ,  ag.  Vescovile.  Il 
véscovo,  m.  Sacerdòte. 

v«8p*»lo,  m.  Sòrta  d'orna- 
mento, li  -«losc,  ag.  Spugnoso. 
Il  -«te,  in.  Vespaio. 

vcsplstrélle,  m.  Pipistrèllo. 


VÈTO 
femminile  ,    specialm.    intero. 
Àbito  lungo.  !t  Vèste  da  càmera. 
Il  Per  sim.  e  fig.  La  —  del  pen- 
sièro. 

vest:==iboIo  e  meno  e.  -ìbulo, 
m.  [dal  It.  vcstihuhim  (secon- 
do Ov.  da  Tèsto  )J. Àtrio  estèrno, 
in  forma  di  pòrtico,  di  corte 
0  sìm.  Il  T.  anat.  —  dell'oréc- 
chio. La  prima  cavità. 

vestlcciòla,  f.  dim.  di  Vèste. 

vest=lglo,  -Igfl,  -ìgria,  m. 
[dal  It.  vestigium].  T.  lett. 
poèt.  Segno,  Tràccia. 

vest^lmènta,  f.  T.   lett.  non 

e.  Vèste.  Il  — Imento  (pi.  an- 
che Vestimenta),  m.  non  coni. 
Vestiàrio.  ||  Il  vestirsi  mònaca. 
Il  -Ina,  f.  dim.  di  Vèste.  ||  -1- 
re,  tr.,  ass.  e  rifl.  [ind.  vesto, 
perf.  vestii:  dal  It.  id.]-  Met- 
ter una  vèste,  oggetti  di  ve- 
stiàrio. Vèste  sèmpre  di  nero. 
Ve.'^tirsi  da  spò/a.  \\  Far  fare 
gli  àbiti  occorrènti.  Bifogna 
—  questi  ragazzi.  \\  T.  eccl. 
Cristo  vesti  carne  umana.  ]| 
Tu  sèi  nato  vestito.  A  pers. 
fortunata.  ||  T.  stòr.  Delle  bui- 
late  che  èran  più  d'una  stanza; 
non  vestite  se  d' una  stanza 
sola.  Il  -Itacelo,  -Itino,  peg. 
dim.  di  Vestito.  ||  -ito,  p.p.  e 
a,g.  Vestita  di  bianco.  Vestito 
alla  marinara.  Si  coricò  ni'g- 
go  vestito.  Il  m.  Àbito  qualun- 
que, da  uomo  o  da  dònna.  Or- 
dinare un  — .  —  ag'ato,  at- 
tillato, buono.  Il  — Itùooio,  m. 
dim.  peg.  di  Vestito.  !|  -Itura, 

f.  Il  vestire  o  vestirsi.  ||  Vè.>-to, 
non  e.  Il  — izlone,  f.  Il  vestire, 
àbito  religioso  o  cavalleresco. 
il  — ona,  — one,  accr.  di  Vèste. 

veterano,  ag.  e  s.  [dal  It.  re- 
teranus  (vétus  vècchio)].  DI 
vècchio  militare.  ||  fig.  —  det 
mèdici,  de'  mae.itri. 

veterinària,  f.  [A&veterinaro}. 
La  medicina  degli  animali. 

veterln=^àrlo ,  -ari,  m.  [dal 
It.  vétcrinnrius:  da  vetcrintitn 
(forse  accr.  da  vchiterinwn: 
vého  tirare)  béstia  da  tiro].  Chi 
ejèrcita  veterinària. 

vèto,  m.  [dal  U.  velare  vieta- 
re]. T.  dei  tribuni  romani  (juan- 


vestlàrlo ,    ag.    Attenènte   a 
vò.sti. 
vestiari*,  f.  Vestigio.  ||  m.  pi. 

I  piedi.  i|  Arnesi  militari. 
vest<=lri,   ra.  pi.   Àbiti,   Vesti. 

II  -ara,  f.  Vestitura.  ||  -uto, 
p.p.  e  ag.  Vestito. 


VETRATA 
do  intendevano  abrogare!  de 
cretidel  Senato,  e  opporsi.  [[Per 
sini. 

vetrala,  f.  F<àbbrica  di  vetri. 
vetr=alo,   -al,  m.    Chi   vende 
vetrami.  !|  Chi  rimette  i  vetri 
alle  finèstre.  ||  — ame,   m.  As- 
sortimento d'oggetti   di  vetro. 
Il  -àrio,  -ari,  ag.  Che  si  rife- 
risce al  vetro.  Arte—.  \\  -ata, 
f.  Pòrta  0  gran  finèstra  a  vetri. 
Le  —  dipinte  del  Buomo.  H 
—lata,  f.  Vetrata,  Invetriata. 
vétrloe,  f.  e  meno  e.  m.  [dal 
It.   viticem].  Salis  viminalis, 
Pianta  di  luoghi   acquitrinosi. 
Il  vetricione,  m.  accr.  Salix 
alba. 
vetr=lèra,   f.  Usciale  a   vetri 
colorati.  Il  -ifloàblle,  ag.  Che 
si  può  cambiare  in  vetro.  I|—i 
fioare  (ind.  vetrifico),  ir.  Far 
diventar  vetro.  |i  -Ifloazlone, 
f.  Il  vetrificare   o  vetrificarsi. 
Il  —Ina,  f.  Sòrta  di  vernice  per 
invetriare.  1|  Cassetta  o  Armà- 
dio di  vetri  per  esporre  al  pùb- 
blico còse  d'arte  o  sira.  ||  Ar- 
màdio a  vetri  per  le  stoviglie. 
Il  -Ino ,    ag.    Di  còsa    che   si 
rompe   fàcile,    come    vetro.    || 
Barba  —,  che  Sgrana  sotto  il 
rasoio.  Il   Òcchio  —,   con  cér- 
chio bianchiccio.  I|  -tòla,  e  non 
e.    -iuola,  ag.  Èrba  —,  detta 
anche  Gamhorosso,  uSata  per 
pulire  i  vetri.  ||  -lòlo,  e  non  e. 
-luolo,   m.  [dal  basso  It.   vi- 
triolum  per  la  trasparènza  ve- 
trosa].   In   gèn.  Ogni    solfato 
metàllico,  specialm.  del  rame, 
del  fèrro,  dello  ginco. 
vetro,  m.  [dal  It.  vitrum].  Còrpo 
trasparènte  e  fràgile  che  è  un 
composto  di  sàbbia  silicea,  sò- 
da, potassa  e  altri  òssidi  me- 
tàllici. —  comune,  da  botti- 
glie, da  fiaschi.  \\   poèt.   Bic- 
chière. Il  Vetri.  Bicchièri,  Bòc- 
ce, Fiaschi,  eco.  ||  o   Pèzzi  di 
vetro  variam.  lavorati  o  rotti. 
I!  fig.  Còsa  di  —,  fràgile. 
vett=a,  f.  [etim.  ignòta  ;  il  Mu- 
ratori da  vedetta:  il  Diez  pro- 
pone vitta  benda,  che  coronava 
il  capo].   Cima.  La   —  dell'ai- 


veterlno,  ag.  Che   si  riferisce 

a  béstie  da  vettura. 
vetr=ala,  f .  Vetreria.  i|  -iato, 

ag.  Munito  di  vetri. 
vett=a,  f.   Benda.  ||  Pèrtica.  || 

-arèna,  f.  dim.  di  Vetta,  benda. 
vétte,  m.  Lèva.  [Dàzio. 

vettlg-ale,  ag.  e  s.  Tributàrio.  \\ 
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bevo,  de'  rami.  ||  Per  sim.  Tre- 
mar com'una  — .  ||  Il  pèzzo 
del    correggiato   che    serve    a 
bàttere.  !|  -aiòlo,  ag.  Di  frutte 
che  nàscono   in  vetta.    I|   -a- 
rèlla,  -lociòla ,  ag.  dim.  di 
Vetta.  Il  -one,  m.  T.  agr.  Sue 
ciaione. 
vettore,  ag.  T.  mat.  Rètta  che 
unisce  il   fòco  con   un   punto 
della  curva. 
vettov=àglia,    f.  [dal   It.  vie- 
tuàlia  (victns  vitto)].  Il  vitto 
degli  esèrciti  in  màrcia,  in  guèr- 
ra. Il  -agrllamento,  m.  Il  vet- 
tovagliare  e   vettovagliarsi.  Il 
-agallare  (ind.  vettovaglio),  tr. 
e  riti.   Provvedere  o  provve- 
dersi di  vettovàglie. 
vettur=a,  f.    [dal  It.  vectura 
(vèhere  portare)]  Il  dar  béstie 
da  sèlla,  da   sòma  o  da  tiro  a 
giornata,  a  ore.  Béstie  da  — . 
Legno  di  —.  |j  E  ass.  Prèndi 
uìia  —,  Il  Far  —.  Montare  in 
vettura.  ||   Fare  una  — .  Del 
vetturino  che  traspòrta  pers.  o 
còse.  Il  Carrozzone.  ||  Il  prèzzo 
che  se  ne  paga.  ||  -ale,  m.  Chi 
fa  vetture  di  mèrci.  |i  -eg'grla- 
re,  tr.  e  in.  Portare  a  vettura. 
Il  -ino,  m.  Ciii  fa  vetture   di 
pers.  —  di  piazza. 
vetustà ,    f.   [da   vetusto].  T 
lett.  poèt.  Antichità. 
vetusto,  ag.  [dal  It.  vetustus 
{vètus  vècchio,)].  T.  lett.  poèt. 
Antico. 

vezzegrgri^amento,  m.  Il  vez- 
zeggiare. Il  -are,  tr.  [ind.  vez- 
zeggio: da  vezzo],  non  pop.  Far 
vezzi,  carezze,  gentilezze.  ||  in. 
Fare  il  vezzoso.  ||  -atlvo,  ag. 
e  s.  Che  denòta  vezzo. 
vezz=o,  m.  [variante  di  vìzio]. 
Carezza.  ||  Grazia.  Abitùdine.  |i 
comun.  Ornamento  di  pèrle,  co- 
rallo 0  sim.  che  le  dònne  por 
tano  al  còllo.  [|  -osamente, 
av.  da  Vezzoso.  |[  -osèllo,  -o- 
setto,  dim.  vez.  [[  -oso,  ag. 
da  Vezzo,  carezza,  grazia. 
vi,  partic.  pr.  Voi,  A  voi  (In 
quanto  alla  sua  unione  col  vèr- 
bo tiene  la  règola  di  mi,  V.). 
Il  part.  av.  meno  com.  che  Ci. 


vettina,  f.  Sòrta  di  vajo  da 
òlio,  vino  e  sim. 

vettòrla  e  der.,  f.  Vittòria. 

vett=uàgrlia  e  -uvàg^lia,  f. 
Vettovàglia. 

vetturino,  ag.  da  Vettura. 

vezz=atamente,  av.  Con  vez- 
zi, il  -ato,  ag.  Pièno  di  vezzi. 


VIA 
vi=a,    f.   [dal  It.    via  (arcàico 
vèa:  vèhere)].  Qualunque  trac- 
ciato 0  passo    per   andare    da 
luogo  a  luogo     Via  diritta , 
larga ,    stretta ,    tortuosa.    || 
Méttersi  la   via    tra   le  gam- 
be. Andare,  Partir  lèsto.  ||  Via 
làttea.   V.  làtteo.  ||  Cammino. 
Durante  la  via.  \\  Per  sim.  / 
fiumi  sono   la  —  più  còmoda 
per   trasportare  delle  grandi 
quantità   di  mercanzie.  ||  fig. 
Insegnare  altrui  la  —.  ||  Una 
—  di  mèggo.   Il  Aprire   la  via 
della   fortuna,   della  rovina. 
Il  Via  più,  meno  com.  che  Vie 
pili.  Il  iròn.  È  la  via  dell'orto. 
V.  òrto.  Il  Mègjo.  Il  S'aggiunge 
a' vèrbi  o  altre  paròle   per  in- 
dicar   viàggio  ,  partenza,  lon- 
tananza,   azione   sollécita,  rà- 
pida, distruggitrice  e  sim.  An- 
dar — .  Portar  —.  Buttar  —. 
Fuggir  —.    \\   Mandar  — .  Ri- 
mandare.   |i   Dar  la  via.  Alle 
béstie.  Farle   uscir  dalle  stal- 
le ,  e  mandarle   al   pàscolo.  || 
Oppure  Va' via!  esci,  di  ripu- 
gnanza. Il  ellitt.    Approvando, 
esortando,   ammonendo.  ||  Por- 
tar via.  Trasportare,  Rubare. 
Il  Cagione.  !|   Via,  via.  Conti- 
nuatamente, Man  mano,  Là  là, 
Di  vòlta    in  vòlta.  ||  m.  av.  In 
via.  Il  Moltiplicando ,   Vòlta.  || 
-abilità,  f.  T.  ing.  Condizione 
buona   di    strade    pùbbliche.  |1 
-agrgriante,  ag.  Che  viaggia. 
Il  -agrgretto,  m.  dim.  di  Viàg- 
gio. !|  -agrgriare,  in.  e  tr.  Far 
viàggio.  Viaggiare  per  tèrra, 
2)er  mure.  H-agrgr^atore,  -ay- 
grlatrioe,  verb.  m.  e  f.  di  Viag- 
giare. Il  -àgrgrio,  m.  Gita  rela- 
tivam.  lontana.  Fece  tre  viag- 
gi in  America.  \\  Buon  —  !  A 
buon  —!  Felice  —.'  Augùrio  a 
chi  si  mette  in  viàggio.  Dare 
il  buon  — .  Il  Fare  un  —  e  due 
servizi,  due  affari  o  benefizi  in 
una  vòlta.  ||  -ale,  m.    Strado- 
ne fiancheggiato   da  àlberi.  j| 
-aletto,  -alino,  dim.  di  Viale. 
|[  -andante,  ag.  e  s.  Viaggia- 
tore, Passeggère  in  gèn.  ||  -à- 
tioo,  -àtioi,   m.  T.  ecel.   La 


Il  Astuto.  Il  -o,  m.  Delizia,  Tra- 
stullo. Il  Cascar  di  vezzi.  Èsser 
tròppo  lezioso.  i|  -olino,  dim. 
di  Vezzo.  i|  -oso,  ag.  Lezioso. 
![  Di  paròle  lusinghière. 
vi=a,  f.  Via  via.  Sùbito  sùbito. 
Il  A  gran  via.  A  mille  miglia, 
comparat.  ||  -ale,  ag.  Di  via, 


VIBRARE 
comunione  somministrata  agli 
infermi,  j  -atore,  -atrloe,  m. 
e  f.  T.  lett.  poèt.  Viandante,  i 
-atòrio,  -atòrl,  ag.  Atte- 
nèLta  a  viàggio.  |  -aval,  m. 
Dn  va  e  vieni  di  pers.  o  còse. 
vlbra^re,  tr.  e  in.  [dal  It.  id.]. 
T.  lett.  Spingere,  Scòter  fòrte. 
;  rifl.  Agitarsi,  non  e.  il  -nte, 
p.pr.  e  ag.  Còrda  vibrante. 
-tezza,  f.  astr.  di  Vibrato.  !! 
-tòrio,  -òri,  ag.  Che  avviene 
per  vibrazione.  !|  — zlonoèUa, 
f.  dim.  di  Vibrazione.  l|-zlone, 
f.  Il  vibrare.  —  d'una  còrda. 
viburno ,  m.  [dal  It.  vibiir- 
num].  T.  bot.  Gèn.  di  piante 
dicotilèdoni , ,  monopètale ,  tra 
cui  il  bellissimo  —  acquàtico 
o  Pallón  di  neve. 
vicarila,  f-  Ufficio  del  vicàrio 
T.  eccl.  o  stòr.  :|  -ato,  m.  Giù 
risdizione,  Luogo  o  Tèmpo  di 
govèrno  d'un  vicàrio. 
vlo=àrlo,  -ari,  m.  [dal  It.  vi- 
càrius  (vicis)].  T.  eccl.  Chi 
tièn  luogo  di  véscovo  o  prela- 
to. Il  Chi  fa  le  veci.  Il  Altrove, 
Dn  rettore  amministrativo  o 
politico  0  presidènte  d'  una 
Corte  civile  o  criminale,  o  ma- 
gistrato della  mercanzia,  o  rap- 
presentante d'un  re  o  d'un  im- 
peratore. 

vlo=e,  f.  [dal  It.  viees  e  vieis]. 
T.  poèt.  Vece.  l|  prefisso  a'  no- 
mi, indicando  Vece.  —  cònso- 
le, viceré,  viceammiràglio,  vi- 
eeduca,  vicemadre,  vicerettore, 
viceeaneeHière.  ||  — eoaSo,  m. 
nm  com.  Segnacaso.  '1  -edò- 
mlno ,  ra.  T.  stòr.  Chi  faceva 
le  veci  del  signore  della  città 
0  luogo.  Il  Gli  ammiuistratori 
del  véscovo,  il  -énda,  f.  Suc- 
cessione di  còse  che  si  alter- 
nano tra  loro.  Il  Evènti.  ||  T 
agr.  L'avvicendarsi  della  col- 
tivazione. Il  m.  av.  A  — .  Il  Per 
— .  Non  com.  ||  -endévole, 
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ag.  'I  -endevolezza,  astr.  da 
Vicendévole.  !j  -endevolmen- 
te,  av. 

vicennale,  ag.  [dal  It.  ricini 
ogni  venti].  T.  lett.  non  com. 
Che  si  rinnova  ogni  veut' anni. 

vicevèrsa ,  av.  [dal  It.  vice 
vicènda  e  vèrsa  a  rovèscio]. 
Al  contràrio. 

vldmperatore.  Più  com.  Vi- 
ceimperatore. 

vidn^ale,  ag.  da  Vicino.  Sftra- 
da  — .  Che  serve  di  comuni- 
cazione tra  paesi  vicini.  ||  — a- 
me,  m.  spreg.  Vicinato.  ||—a- 
mente,  av.  da  Vicino,  il  —ante, 
ag  e  s.  Vicino  di  casa.  ||  — anza, 
f.  astr.  di  Vicino.  I|  Vicinato. 
Non  com.  li  pi.  Paraggi  |!  m.  av. 
In  — .  Il  —ato,  m.  Le  pers.  d'una 
strada,  uno  rispètto   all'altro. 

I  —Ita,  f.  astr.  di  Vicino. 
vicino ,    ag.    [dal    It.   vicinus 

(vicns  quartière)].  Che  è  a  pò- 
ca distanza.  —  a  morire.  \\ 
sost.  Abitante  vicino  o  Confi- 
nante. i|  0  pers.  vicina.  ||  av. 
Sta  — .  Ripetuto,  Vieìn  vicino. 

II  m.  av.  Da  — .  H  Di  — . 
vicissitùdine ,   f.   [dal  It.  vi- 

cissitùdinem  (vicis  vicènda)]. 
T.  lett.  Vicènda.  j  Vicolo. 

vicol=etto,  -ino,  m.    dim.  di 

vicolo,  m.  [dal  It.  vieulus  dim. 
di  vicus].  Via  stretta. 

vie,  [da  via?].  Forma  compa- 
rativa e  intensiva.  Vie  più, 
Vie  meno,  ecc.  Anche  uniti. 
Viepiii. 

viet=àblle,  ag.  Che  si  può  vie- 
tare. I!  —amento,  m.  Il  vietare. 

vieta-re  ,  tr.  [ind.  vièto:  dal 
It.  vetare].  Proibire,  Impedire. 
—  t  cibi  di  grasso.  ||  -tlvo, 
ag.  T.  lett.  Che  vièta. 

vi=èto ,  ag.  [dal  It.  viètus]. 
Di  grassumi  ràncidi.  ||  Di  pers. 
gialla.  Il  fig.  Idèe ,  Paròle  — . 
Il  -etnme ,  ra.  spreg.  Ròba 
vièta.  —  letteràrio. 


Posto  nella  via.  ij  -aréooio, 
ag.  Portàtile.  Il  -atanto,  uv. 
Nondimeno.  Il -àtloo ,  m.  Cibo 
per  viàggio. 

▼l«-àrl«,  &g.  Di  còsa  cbetién 
laogo  d'un'  altra.  ||  -ènda,  f 
Faccènda.  ||  Vece.  Il  Contrac- 
cAmblo,  Ricompènsa.  ||  Com- 
mèrcio. Il  -«tèmpo ,  m.  T. 
gramm.  Regno  di  tèmpo  d'un 
vèrbo.  !  -herla,   f.  Vicaria. 

vle*iaansa,  f.  Pòpolo  vicino. 
ll-laMr««  in.  e  pron.  Èsser  vi- 
cino, Confinue.  ||  -laftU,  f.  VI- 


VIGNA 
vigere,  in.  difett.   T.  leg.  [vi- 
ge, vigono,  vigeva:  dal  It.  vi- 
gere]. Èsser  in   vigore.   i|   vi- 
gènte, p.pr.  e  ag.  [mo. 
vlgè$lmo,  ordin.  lett.  VentèSi- 
vlgllanza,f.  astr.  di  Vigilante. 
vlgila=re,  tr.  e  in.  [ind.  vigilo  : 
dal  It.  vigilo  (vigil)].  Esercita- 
re l'osservazione   su  quanto  è 
di  nòstro  dovere.  ||  —nte,  p.pr. 
e  ag.  Il  — zlone,  f.  Il  vigilare. 
vigile,  ag.  [dal  It.  vigilem].  T. 
lett.  Che  vigila.  \\I — ,  a  Roma, 
I  pompièri  òggi  e  anticamente. 
li  vlgUla,  f.  [dal  It.  vigilia].  T. 
lett.  Véglia. !|T.  eccl.  ÒbbUgo  di 
digiuno  il   giorno  prima  d'al- 
cune fèste,  e  11  giorno   stesso. 
La  —  di  Natale.  \\  T.  stòr.  Ora 
di  guàrdia  notturna,  e  La  guàr- 
dia stessa.  Prima,  Seconda  — . 
vlgllaoo=àcolo,    peg.    di   Vi- 
gliacco. Il  -amente,    av.    da 
Vigliacco.  Il  -herla,  f.  astr.  || 
Pigrizia. 

vigliàccio,  m.  [etim.  ?].  T.  agr. 
Le  spighe  sfuggite  alla  batti- 
tura, [di  Vile. 
vigllaoo=o,  -hi,  ag.  e  s.  peg. 
vlglla=re,  tr.  [etim.?]  T.  agr. 
Separare  i  vigliacci.  ||  fig.  Scé- 
gliere. 11  -tura,  f.  T.  agr.  Il  vi- 
gliare. 

vlglletto  e  deriv.  V.  biglietto. 
vlgn=a,  f.  [dal  It.  vinea  (vi- 
num)].  Campo  o  un  cèrto  nù- 
mero di  campi  coltivati  a  viti. 
Il  prov.  Casa  fatta  e  vigna  po- 
sta, non  si  sa  qtiel  che  la  cò- 
sta (o  mai  si  paga  quanto 
còsta).  Il  Non  èsser  terreno  da 
piantar  —.  Di  còsa  su  cui  non 
si  può  far  assegnamento;  oDi 
pers.  che  non  si  lascia  ingan- 
nare. Il  Vite,  nel  m.  Legar  la  — 
colle  salcicce.  V.  salsìooia.llT. 
stòr.  mil.  Màcchina.  V.  gatto. 
Il  -aiòlo,  m.  Chi  lavora  la  vi- 
gna, li  -ato,  ag.  Terreno  a  vi- 
gna. Il  -eto,  m.  Vigna   o  Più 


clnità.il -Inazione,  f.  Vicinità. 

vloltare  e  deriv.,  tr.  Visitare. 

vico,  m.  Vicolo.  Il  Borgo. 

vidanda,  f.  Vivanda. 

vldnale,  ag.  Vedovile.  ||  -ato, 
ag.  Vedovato.  ||  -ilo,  ag.  Ve- 
dovile. Il  -Ita,  f.  Vedovanza. 

vi*.  Vie  di  sopra.  Assai  più 
su.  Il  Vie  lia.  Via  via.  ||  o  Sù- 
bito. 

vIèUa,  f.  diro,  di  Via. 

vlèra,  t.  Ghièra. 

vietar*,  tr.  Scili  vare.  ||  Negare. 
!|  Ricusare. 


vlgòouplo,  ag.  20  vòlte  tanto. 

vlg  ilare,  in.  Vegliare,  Star 
desti.  Il  -ilia,  f.  Véglia  al  mòr- 
to iirima  di  sotterrarlo.  ||  E  i 
cauli  notturni  al  mòrto  stesso. 

vigliuolo,  m.  Vigliàccio. 

vign=:a,  f.  Vite.|ii'o)-re  o  Pian- 
tare una  vigna.  Non  star  at- 
tènti a  quel  che  uu  dico.  , 
-alo,  m.  Vignaiolo.  Il  Vigneto. 
Il -are,  tr.  Avvignane,  i  tig.  Bef- 
fare. || -araolo,  m.  Vignaiolo. 
Il-azzo,  m.  Vigna.  -nolo, 
ni.  Viticcio. 


VIGOGNA 
Tigne  unite.  ||  -etta  ,  f.  dim. 
di  Vigna.  |1  Figura  illustrativa. 
i|  -ola,  -uola,  f.  dim.  di  Vigna. 

vigogna,,  f.  [dallo  spagn.  vi- 
nina,  dal  peruviano  w««Mirt]. 
Sòrta  di  ruminante  americano. 
!  La  stòffa  di  quella  lana. 

vÌgror=e  ,  ra.  [dal  It.  vigòrem 
(vigeo)J.  Vitalità,  fòrza.  Uo- 
mo nel  pièno  — .  Legge  in  — . 
Entrare  in  — .  i|  pi.  per  Fòrze. 
Non  Cora.  ||  -egrgriare,  in.  T. 
lett.  non  cora.  Acquistar  vigo- 
re. Il  -la,  f.  Molto  vigore,  di 
pers.  Il  -osamente,  av.  da  Vi- 
goroso. !l  -osltà,  f.  astr.  !| 
-oso,  ag.  da  Vigore.  Pòpolo 
gióvane  e  — . 

vH=e,  ag.  e  s.  [dal  It.  vilem]. 
Senza  coràggio,  né  dignità.  || 
Basso,  Jleschino.  |1  Avere,  Te- 
nere a  — .  Spregiare.  ||  Di  prèz- 
zo basso.  Il  -Iflcamento,  m. 
T.  lett.  non  cora.  Il  vilificare. 
lì  — Ifloare  (ind.  vilifico),  tr.  e 
rifl.  T.  lett.  Avvilire.  || -Ipèn- 
dere  ,  tr.  T.  lett.  Aver  come 
vile,  il -Ipeso,  p.p.  e  ag.  ||-l- 
pòndlo,  -ipòndl,  m.  T.  lett. 
Il  vilipèndere. 

viU=a,  f.  [dal  It.  villa}.  Casa 
civile  di  campagna,  per  lo  più 
con  podere  o  tenuta,  dove  il 
cittadino  va  a  passare  qual- 
che tèmpo  dell'anno.  ||  T.  lett. 
non  Cora.  Carapagna.  ||  Città. 
'I  -àgrgrlo,  ra.  PaeSe  di  cam- 
pagna. Il  — anamente  ,  av.  da 
Villano.  l|  -anello,  ag.  e  s. 
T.  lett.  vez.  Contadinèllo.  !| 
-anesoo,  — anesohi,  ag.  Vil- 
lano, e  lett.  Di  villani,  conta- 
dini. Il  -anta,  f.  Azione,  Insul- 
to da  villani.  Il— anXùoola,  -a- 
nXQOoe,  dim.  non  cora.  ||  —ano, 
ag.  Di  pers.  rogja  ,  ijòtica.  |l 
Villàn  rifatto.  Villàn  rive- 
stito. Detto  per  ingiùria  anche 
a'  cittadini.  1|  T.  lett.  Uorao  del 


vlgror=are,  tr.  e  in.  Dar  vigo- 
re. Il  -ezza ,  f.  Vigore.  ||  -ire, 
tr.  e  in.  Dare,  Prènder  vigore. 

vll==anza,  f.  Viltà.  1|  -emente, 
av.  Vilmente.  ||  -ezza,  f.  Viltà. 

villa,  f.  Vigilia. 

vil=ipensione,  f.  Vilipèndio. 
!l  -Ire,  tr.  Tenere  a  vile.  ||  -Ita 
e  -itanza,  f.  Viltà. 

villa,  f.  Città. 

vlU^ananza,  f.  Villania,  Roj 
ijezza.  !|  -aneg^g^iare  ,  tr.  Far 
villania.  \\  -ano,  ag.  Brutto.  | 
Crudèle.  '!  ag.  e  s.  Razza  di  ca- 
■valli  spagnòli.  1  Sòrta  di  vèste. 
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contado.  ||  -anzone,  accr.  di 
Villano,  gòtico.  ll  -anznolo, 
spreg.  non  com.  di  Villano.  II 
— egrg^iamento  ,  m.  non  cora. 
Il  villeggiare.  || -egryiare,  in. 
Passar  del  tèmpo  in  villa.  ! 
-egrg^lante  ,  p.pr.,  ag.  e  s.  ì 
-egrgriatura,  f.  Il  villeggiare, 
Il  luogo  e  Iltèrapo.ll— eréooio, 
T.  lett.  Di  campagna.  ||  -esco, 
-esohl,  ag.  T.  lett.  Di  campa- 
gna. Il  -etta,  -ina,  f.  dira.  vez. 
di  Villa.  Il  villic=o.  -1,  m.  T. 
lett.  poèt.  Campagnòlo,  Fattore. 
i|  vill=lno,  ra.  Piccola  villa  si- 
gnorile. Il  Palazzina  con  giar- 
dino remòta  dal  cèntro  della 
città.  Il  -ona,  f.  accr.  di  Villa. 

villoso,  ag.  [dal  It.  villòms 
(villus  vello)].  T.  lett.  Peloso. 

vill=ùooia,-ooce,f.dim. spreg. 
di  Villa. 

vil=mente,  av.  da  Vile.  ||  -tà, 
f.  astr. Il  Basso  stato.  —  di  na- 
tali, d'idèe. 

vil=ùoohio,  -ncohl ,  m.  [da 
un  voliittilum?].  T.  hot.  Con- 
vòlviilus  arvènsis  o  Polygo- 
num  eonvòlvulus  o  Convòlvu- 
lus  tricolor. 

vilume,  m.  [da  volume}.  Far- 
ràgine di  còse. 

viluppo  ,  ra.  [etim.  ignòta]. 
Còsa  avviluppata.  ||  flg.  Affare 
intricato. 

viminata,  f.  Lavoro  di  viraini. 

vimine,  ra.  [dal  It.  viminem 
(vièo  legare)].  T.  lett.  Vètrice, 
Vermèna  di  vinco.  I|  vimineo, 
ag.  T.  lett.  da  Vimine. 

vin=àooia,  -aooe,  f.  [da  viìio]. 
I  raspi  dell'uva  pigiata.  ||  pi. 
Raspi,  Bucce,  e  vinacciòli  ri- 
masti, uscito  il  mosto.  i|  -ào- 
oio,  peg.  di  Vino.  ||  -aooiòlo, 
ra.  Il  seme  del  chicco  d'uva.  || 
-aio,  —al,  m.  Chi  vende  il 
vino  alla  bottega  o  alla  di- 
spènsa. !1  -àrlo,  -ari,  ag.  Da 


']  -aròooio,  ag.  Villeréccio.  !| 
-ata  ,  f.  Villàggio.  I  -àtioo, 
ag.  Di  campagna.  '\—eggla.Te, 
in.  Far  còsa  vile.  ì|  -eresoo, 
ag.  Villesco.  !|  -ese,  ag.  Di 
villa,  il  -ioolnola ,  f.  dim.  di 
Villa. 

vilpistrèllo,  ra.  Pipistrèllo. 

vilt=à,  f.  Avvilimento.  !|  — an- 
za,  f.  Viltà. 

vilume,  m.  Volume. 

vilupp=arsl,  rifl.  Avvòlgersi. 
I!  -one,  m.  Aggiratore.  Il  -o- 
so,  ag.  Intrigato.      [Legame. 

vlm=e  e  -o,  m.   Vimine.  1|  fig. 


VINÈLLO 
vino.   Il  -ato,   ag.    Color   del 
vino,  il  -attlère,  m.  T.   poèt. 
Vinaio.  [c-a  maior. 

vlncapervinoa,  f.  T.  bot.  Vin- 

vincastro,  m.  [da  vinco].  T. 
poèt.  Bacchetta. 

vincere,  tr.  [ind.  vinco,  vinci, 
rineiamo ,  vìncono;  imperf. 
vincevo  ;  p.  vinsi;  fui.  vincerò: 
dal  It.  vincere}.  Portar  vittò- 
ria, Superar  1*  avversàrio.  — 
una  guèrra,  una  battàglia, 
un  duèllo.  Il  Per  sira.  o  iìg.  — 
la  battàglia  elettorale.  ]\  —  al 
giòco,  al  biliardo,  alle  carte. 
!|  —  la  lite,  la  càu/a,  o  sim. 
Aver  la  sentènza  in  favore.  Il 
—  la  pròva  ,  la  gara,  uno 
scommessa.  \\  Superare  in  gè- 
nere. Il  Domare.  ||  —  sé  mede/i- 
mo, i  rispètti  umani,  le  pas- 
sioni. Il  —  di  eortefia.  \l  vln- 
oènte,  p.pr.,  ag.  e  s.  ||  vinto, 
p.p.  e  ag.  Il  Cèdere,  Arrèndersi. 
Darsi,  No7i  darsi  per  vinto.  || 
Averla,  Darla,  Volerla  vinta. 

vincheto,  m.  [da  vinco}.  Luogo 
pièno  di  vinchi. 

vinoibòsoo,  m.  [da  avvincere 
e  bòsco].  Abbracciabòsco. 

vinoido,  ag.  [da  viscido  ?]  T. 
lett.  Vinco,  Méncio.  [co. 

vinoig^lio,  m.  Vermèna  di  vin- 

vinoita,  f.  Il  vincere,  al  giò- 
co, 0  d'una  lite.  H  La  còsa 
vinta,  li  vinoit=ore ,  -ora, 
— rioe,  verb.  di  Vincere. 

vino=o,  -hi,  ag.  Vincido.  ||  m. 
[da  vinclum  (vlnculum)].  Più  e. 
Véti-ice. \\-ola,TO  (ind.  vincolo), 
tr,  e  rifl.  Stringer  con  vincoli. 
Il  vincolo,  m.  [It.  rinculum]. 
Legame  (nel  sign.  pr.  è  lett.), 
fig.  —  coniugale. 

vindice,  ag.  e  s.  [dal  It.  vin- 
dicem}.  T.  lett.  Vendicatore. 

vinea,  f.  T.  stòr.  V.  gratto. 

vinèllo,  m.  Più  com.  Acque- 
rèllo. Il  vinett=ino,    -o,   m. 


vin=àocia,  f.  Andar  giù  la 
— .  Di  còsa  che  non  patisce 
indugio.  Il  -agrro,  ra.  Aceto.  || 
—aiòlo,  m.  Vinaio,  i  -ale,  ag. 
Di  vino.  Il  -arèllo,  m.  Vine- 
rèllo. 

vinoa=ia,  f.  Vincheto.  ||  -atra, 
£.  T.  della  Versilia.  Bacchetta 
dei  panni. 

vineévole,  ag.  Vincìbile. 

vincigrlia,  f.  Vinciglio. 

vincimento,  m.  Il  vincere. 

vincire,  tr.  Circondare,  Stria - 
gere.  ||  Vincolare. 

vinciate,  p.A  di  \iucere. 


VINO 
dira,  di  Tino.  H  vinifero,  ag. 
Che  produce  Tino. 

vin=o,  m.  [dal  It.  vintun].  Su- 
go dell'uva  schiacciata  e  fer- 
mentata.—  chiaro,  stretto, 
strinto,  rosso,  e  più  com.  ne- 
ro, i;  —  vérgine,  sforzato,  ra- 
spato. Vin  vècchio  ,  novo.  (| 
prov.  Il  —  è  la  poppa  de' 
vècchi.  Il  buon  —  fa  buon 
sangue.  Il  buon  —  non  à  bi- 
fogno  di  frasca.  \\  Per  est.  — 
di  mòre,  di  ciliege.  H— olònto, 
ag.  T.  lett.  non  e.  Amante  so- 
vèrchiamente del  vino.  ||  -o- 
lènza,  f.  astr.  ||  -omòle,  m. 
T.  stòr.  Vino  con  infusione  di 
mièle.  Il  -oso,  ag.  da  Vino. 

▼Into.  V.  vincere. 

vlnà=coio,  -colo,  dim.  spreg. 
di  Vino. 

viòla,  f.  [dal  It.  viola].  Gène- 
re di  fiori  che  comprènde  mol- 
tissime spècie.  —  màmmola. 

viòla,  f.  [provenz.  viula  e  vio- 
la :  secondo  il  Diez,  dal  basso 
It.  vitula  e  questo  da  vitula- 
ri.  Saltare  come  nn  vitèllo,  pòi 
Ballare].  T.  m\\\.  Strumento 
sim.  al  violino,  ma  più  gròsso. 
!t  T.  stòr.  —  da  gamba,  da 
bràccio.  —  d'amore.         [lare 

violàbile,  ag.  Che  si  può  vio- 

vlol=acoiòooo,  m.  Spècie  di 
violo  che  fa  le  viòle  a  ciòcche; 
scient.  Cheiranto.  ||  -àoee , 
f.  pi.  Fam.  di  piante,  il  cui 
tipo  è  la  viòla,  li  -àoeo,  ag 
Color  viòla  màmmola.  ||  -alo, 
-al,  m.  Luogo  piantato  a  viòli 

violamento,  m.  Il  violare. 

viol=-are,  tr.  [ind.  violo:  dal 
It.  r?o/o  (vis)].  Deflorare  ;  ma 
à  del  violènto.  Il  Romper  la 
data  0  do\Tita  fede.  ||  Profa- 
nare, Contaminare  ,  Kon  ri- 
Kpettare.  Il  -ato,  p.p.  e  ag 
-atore,  -atrloe,  verb.  m.  e 
f.  di  Violare,  li  —azione,  f.  11 
violare.  Il  — entare  CmA.  vio- 
lento,, tr.  Far  violènza,  Co- 
stringer con  violènza.  ||  -èn- 
tamente,  av.  da  Violènto.  || 
-énto,  ag.  e  s.  Che  agisce  con 
fòrza  impetuosa  e  non  sèmpre 


vlnètloo,  ag.  Vinato. 

vintone,  m.  Dogala. 

vla*^,  IH.  —  ntitico.  Brusco.  || 
-osltà,  f.  Vl/io  di  chi  è  dè- 
dito al  vino.  li-o«o,  ag.  e  h. 
Ix'dito  al  vino,  li  Di  vajo  pièno 
di  vino. 

▼lata  e  -o,  ni.  Vittòria. 

vinto,  p.p.  di  Vincere. 
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giusta.  Uomo,  Caràttere  —.  \\ 
— ènza,  f.  astr. 

vlol=etta,  f.  dim.  vezz.  di  Viò- 
la, ij  -etto,  ag.  e  s.  Color  viò- 
la màmmola.  t|  —Ina  ,  f.  dim. 
vez.  di  Viòla.  [violino. 

vlollnist=a,  -1,  s.  Sonatore  di 

violino,  m.  [dim.  di  fi'òZa,  stru- 
mento]. Nòto  strumento  muji- 
cale  con  cassa,  mànico  e  quat- 
tro còrde.  Sonare  il  — .  Bal- 
lare  col  — . 

violo,  m.  Pianta  che  fa  le  viòle. 

vloloncellist=a,  -1,  s.  Sona- 
tore di  violoncèllo.  |1  vlolo-n- 
oòllo,  m.  dim.  di  Violone.  1 
—ne,  m.  accr.  di  Viòla,  strum. 
Strumento  più  gròsso  del  vio- 
lino e  di  voce  più  bassa. 

viòttola,  f.  dim.  di  Via.  Via 
stretta  d'un  podere ,  di  cam- 
pagna ;  per  pedoni.  |!  viottoli- 
na,  f.  dim.  di  Viòttola.  !|  viót- 
tolo, m.  Meno  com.  di  Viòt- 
tola 0  Viòttola  più  stretta. 

vipera,  f.  [dal  It.  vipera  (da 
vivijìara  .*)].  Serpentèllo  vele- 
noso europèo.  ||  —  acquaiòla. 
!!  vlper=alo,  -al,  m.  Luogo 
pièno  di  vìpere.  1|  Cacciatore  di 
vipere.  Non  e.  |1  -ato,  ag.  T. 
stòr.  Nutrito  con  carne  di  vi- 
pera. 11  Vino  — .  Con  infusione 
di  vìpere:  già  uSato  in  medie. 
Il  vipèreo,  ag.  lett.  Viperino. 
i!  viper=etta,  dim.  di  Vìpera. 
li  -ino,  ag.  Di  vìpera.  Il  sost. 
Il  nato  della  vìpera. 

vlr=àgrlne  e  più  com.  -agro, 
m.  T.  lett.  Dònna  folate  di  còr- 
po e  d'animo  virile. 

virare,  tr   T.  mar.   Girare. 

vlrgrapastòrl8,m.[dallt.  virga 
e  pastòris  verga  del  pastore]. 
Cardo  selvàtico. 

vlrg=lnale,  ag.  T.  lett.  Ver- 
ginale, li  -ineo,  ag.  da  Vèrgine 

virgola,  f.[dal  It.  virgula(Aìra 
di  nrfifa)].  Segno( ,)  di  brève  pòsa 
nella  scrittura.  ||  vlrgola=re, 
(ind.  virgolo),  tr.  Metter  le  vìr- 
gole. Il  vlrflrol=eergrlare ,  tr. 
non  com.  Virgolare.  |!  -etta, 
-Ina,  dim.  di  Virgola.  |;  vlr- 
ITUlto,  m.  [dal  It.  virguUum 


violato,  ag.  Violetto,  Violàceo. 
Il  Estratto  o  Infu$o  di  viòle. 
violènte,  ag.  Violènto. 
vipistrèllo,  m.  Pipistrèllo. 
vlpra,  f.  Vipcini. 
virènte,  ag.  Vurdoggianto. 
virgo,  f.  Vèrgine. 
▼Iridarlo,  m.  T.  poèt.  Giardino. 
▼iril-*,  ag.  Ooneroao ,  Splén- 


VISCHIO 
(inv.  di  virgulètum)].  T.  lett- 
Sottile  mazza,  rampollo. 

virH=e,  ag.  e  s.  [dal  It.  viri- 
lem  (vir)].  D'  uomo.  ||  Età  —. 
La  virilità.  ||  fig.  Màschio,  fòr- 
te. Il  Le  parti  generative  ,  nel- 
l'uomo, li  T.  leg.  Porzione — .La 
parte  di  ciascun  coerède.  Il  — 1- 
tà,  f.  astr.  di  Virile.  Il  L'  età 
tra  la  gioventù  e  la  vecchiez- 
za, dai  30  ai  50  anni.  ||  —men- 
te, av.  Pensare  — . 

vir=o,  m.  [dal  It.  vir,  viri,  vi- 
rum].  Uomo.  Il -tu,  f.  [dal  It. 
viriutem].  La  sciènza  e  la 
pràtica  del  bène.  —  sublime, 
rara,  eròica.  ||  Di  cèrte  dispo- 
sizioni 0  pràtiche  di  dovere.  || 
Fare  di  necessità  viriti.  V. 
necessità.  |l  Qualità  atta  a 
produrre  cèrti  effètti.  |1  T. 
eccl.  Un  órdine  angelico.  || 
m.  av.  lìi  —  di.  In  fòrza,  In 
càusa  di.  !!  -tnale,  ag.  T.  filoS. 
In  potènza  ,  non  in  atto.  |; 
-tnalità,  f.  astr.  il  -tualmen- 
te,  av.  Il  — tuosamente,  av. 
da  Virtuoso.  H  -tuoso,  ag.  da 
Virtù.  Il  Paròla  —  ,  potènte.  || 
E  di  pers.  Il  Di  pers.  date  al 
canto.  11  T.  stòr.  Anche  di  scien- 
ziati, artisti,  letterati. 

virulèn=to,  ag.  [dal  It.  viru- 
lèntiis  (virus)].  T.  med.  D'in- 
dole venèiìca,  corrosiva.  |!  flg. 
Sàtira ,  Stile  —.  \\  -za ,  f. 
astr.  La  —  di  quelle  paròle. 

virus,  m.  [dal  It.  virus,  umo- 
re, veleno].  T.  med.  Principio' 
ignòto  che  produce   infezione. 

viscerale,  ag.  T.  med.  da 

viscere,  m.  [pi.  Le  vìscere,  f. 
e  /  visceri,  va.  :  dal  It.  vi.9ctis 
visceris  (viscum,  viscòsus  vi- 
scoso)], òrgano  posto  nella  ca- 
vità del  capo,  del  torace,  e  spe- 
cialm.  dell'  addòme.  ||  L'intimo 
del  cuore.  ||  Vèntre,  Seno.  ||  flg. 
Del  plòbo,  Le  parti  più  riposte.  || 
fig.  Senza—.  Duro,  sen7!a  pietà. 

vischio  e  visoo,  m.  [pi.  Vischi: 
dui  It.  vìscuin].  Gèn.  di  piante 
parassite.  ||  vlsohloso  e  dcr. 
Più  e.  Viscoso.  Il  viscidità,  f. 
astr.  di  Viscido.  ||  viscido,  ag. 


dido.  Il  —emente  ,  av.  Viril- 
mente. 

vlrlone,  m.  Cuculo. 

vlr=o,  m.  Uomo,  li -tu,  f.  Va- 
lore. Il  -taale,  ag.  da  Virtù.  || 
-tnanza,  f.  Virtù.  || -tndlo- 
so  0  doriv. ,  ag.  Virtuoso. 

visàggio,  m.  Vi$o. 

▼lioer-ar«,  tr.  Cavar  lo  vi- 


VISCIOLO 
[dal  It.  viseidtis].  T.  lett.   Un 
pò'  viscoso.  l|  vlscldume  ,   m. 
T.  med.    Quantità   di   matèrie 
viscide.  [e  deriv. 

visololo  e  deriv.  V.  bisciolo 

visco.  V.  vischio. 

viscontado,  m.  T.  stòr.  Grado 
e  giurijdizione  del  visconte 

visoont=e,  m.  [da  vice  e  con- 
te].  Tit.    di    nobiltà    sotto    al 
conte.  Il  — èa ,   f.  T.   stòr.   Vi 
scontado.  |i  -essa,   f.  La  mó 
glie  del  visconte. 

vlscos=ltà,  f.  astr.  da  Visco- 
so, li  —0,  ag.  da  Visco. 

vlSdominato,  ni.  Ufficio  e  di' 
gnità  di  viSdòmino. 

viSdómin=e  e  -o,  rn.  [da  l'ice 
dòmino,  die  tién  le  veci  del 
signore].  T.  stòr.  Vicedòmino. 

viS=ìblle,  ag.  e  s.  [da  vedere]. 
Che  si  può  vedere.  ||  -ibillo, 
m.  [da  invifibilia  còse  che 
non  si  pòsson  vedere].  Gran 
quantità.  |1  Andare  in — .  Stra- 
biliare, Andare  in  èstasi.  ||  — 1- 
bilità,  f.  astr.  di  Visibile.  |i 
-ibllmente,  av.  da  Visibile. 
Il  -iòra,  f.  Parte  dell'elmo  che 
copriva  il  viSo.  ||  -lonàrio , 
-lonarl,  ag.  e  s.  [da  vi/ione]. 
Sognatore,  Chi  dà  còrpo  alle 
ombre.  ||  -Ione,  f.  [dal  It.  vi- 

fiònem].  Veduta;  nel  sign.  pr. 
non  com.  1|  Immàgine,  Spèttro 
clie  par  di  vedere,  specialmen- 
te sognando.  ||  T.  teol.  Rivela- 
zione. —  beatìfica. 

vlj=ir  e  meno  com.  -Ire,  ni. 
dall'àrb.  ouazir].  Ministro  del 
sultano.  Il  -irato ,  m.  non  e. 
Dignità  e  Ufficio  del  vijir. 

visita,  f.  [da  vifitare].  Il  visi- 
tare. Fare  ,  Ricévere,  Resti- 
tuire ,    Ricambiare    una    vi- 

fita.  Le   vi/ite  del  mèdico.  Le 

—  del   véscovo.   \\   T.  eccl.  Le 

—  del  Signore.  Le  disgràzie.  || 
viSltamento,  m.  non  e.  Il  vi- 
sitare. 

vlSit=are,  tr.  [ind.  vi/ito:  dal 
11.  vifitare  (intens.  di  vi/o 
guardare)].  Andare  a  vedere 
una  pers.  o  còsa  per  ufficio, 
devozione,  affezione,  cura,  ecc. 
Si  farà  —  dal  mèdico.  Vi/itàr 
l"  chièfe ,  i  palazzi  piìbblici. 


scére.  I|  -oso,   ag.  Amorévole. 

vlS=lèra,  f.  Buffa,  Cappùccio. 
Il  -itazlone,  f.  Visita.  ||  -Ivo, 
ag.  Visibile.  ||  -o,  sost.  Vista. 
Il  Aver  — .  Aver  idèa.  ||  m.  Av- 
viso, Parere. 

vlsplstròUo,  va.  Pipistrèllo. 
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Veniva  vi/itando  le  parròc- 
chie. Il  -atore,  -atrloe,  verb. 
m.  e  f.  di  Visitare.  ||  -azione, 
f.  La  vìsita  di  Maria  a  Sant'E- 
liSabétta,  e  La  fèsta  che  ne  fan- 
no, e  11  quadro  o  Gruppo  che 
la  rappresenta.  ||  visivo,  ag. 
Che  à  potènza  di  vedere. 

vl$=o,  m.  [dal  It.  vi/us  (video)]. 
La  parte  anteriore  del  capo, 
e  più  specialmente  dove  sono 
gli  òcchi.  —  fresco  e  giovani- 
le, turbato ,  accigliato.  ||  Non 
avere  il —  vòlto  di  diètro.  Non 
èsser  pòi  tanto  brutti.  ||  Fare 
il  —  rosso.  Dalla  vergogna.  || 
Far  buon  — ,  buona  accoglièn- 
za; e  il  contr.  Far  cattivo—. 
Mostrar  buon  — .  ||m.  av.  A 
vi/o  a  — .  Di  due  pers.  che  si 
tròvan  di  fronte:  dioe  qualcò- 
sa di  risoluto,  d'  enèrgico.  ||  A 
vi/o  apèrto.  Francamente.  || 
-órlo,  -òrl,ag.  T.  med.  Visivo. 

vls=po,  ag.  [pare  da  visto,  eo- 
rae  si  dice  avvisto  (infatti  nel- 
l'ant.  fr.  c'è  viste  per  Solléci- 
to :  òggi  vite.  V.  anche  visto 
L.  M.].  Àgile,  Vivace,  Pièno  di 
vita,  li-ta,  f.  Uno  dei  cinque 
sènsi,  La  facoltà  di  veder  la 
luce  e  le  còse.  ||  Pèrder  di  — , 
d'occhio,  Non  veder  più  o  Non 
sorvegliar  più.  1|  fig.  Senza  pèr- 
der di  —  la  mèta.  ||  Pagare 
a  — .  Alla  presentazione  d'un 
effètto.  Il  Giudicare  a  — .  Alla 
prima.  ||  A  prima  — .  1|  Èsser 
in  —.  In  luogo  da  poter  ès- 
sere veduto.  Il  Cosi  Èssere, 
Giunger  alle  — .  ||  Il  vede- 
re. Il  Far  — .  Mostrare,  Finge- 
re. Anche  Far  le  — .  ||  In  — . 
All'apparènza.  |l  —osamente, 
av.  da  Vistoso.  I!  -osetto,  dira, 
di  Vistoso,  li  -ositi,  f.  astr.  !| 
—oso,  ag.  Che  dà  nell'  òcchio. 
visuale,  ag.  Apiiartenènte  alla 
vista.  Il  sost.  Veduta.  J5è//a — . 

vlt=a,  f.  [dal  It.  vita  (vivo)]. 
Stato  d'attività  della  sostan- 
za orgànica.  La  —  è  comune 
agli  animali  e  alle  piante. 
La  —  è  una  lòtta.\\Èsser  in  — . 
Vivènte.  ||  La  —  futura.  L'al- 
tra — .  La —  etèrna,  quella  im- 
maginata   dopo  mòrte.  I!  An- 


VITÌCCIO 
dare,  Passare  a  miglior  vita. 
Morire.  i|  Parte  considerévole 
della  vita.  A  passato  la  — 
negli  sttidi.  WSixissistèììza..  Men- 
dicare. Stentar  la  — .  Far 
buona  — .  Tener  di  — .  Vita 
di  dolcezze,  di  paradi/o ,  d'è- 
sta/i ,  d'  amarezze,  di  nòie. 
Dònne  di  mala  — .  Darsi  al- 
l'aynorosa  — .  Vita  attiva,  con- 
te7n2ìlativa,  laboriosa,  fatico- 
sa. Il  prov.  Pòca  brigata,  — 
beata.  \\  Di  persone  clie  s'a- 
mano. È  la  sua  vita,.  !|  La  stò- 
ria di  pers.  notévoli.  Le  vite 
de'  santi,  de'  màrtiri,  degli 
uomini  illustri.  |i  La  parte  del 
còrpo  sopra  i  fianchi  e  special- 
mente la  cintola.  |  ra  av.  A  — . 
Tutto  il  tèmpo  che  uno  vive. 
Galèra  a  —.  \\  Per  la  — . 
All'eccésso.  Ladro,  Furbo  per 
la  — ,  più  com.  per  la  pèlle.  \\ 
— àoola,  — aooe,  f.  peg. 

vitalb^a,  f.  [da  vitis  alba  vite 
bianca].  T.bot.  Sòrta  di  frùtice 
delle  sièpi  e  dei  bòschi.  ||  —aio, 
-ai,  m.  Luogo  pièno  di  vitalbe. 

vitalbe,  ag.  [dallt.  vitalem  (vi- 
ta)], da  Vita.  -Succo  — .  ||  Che  à 
vita.  I  -ita,  f.  astr.  di  Vitale. 
-izlare  (ind.  vitalizio,  vita- 
lizi), tr.  Sottoporre  a  vitalì- 
zio. Il  -Izio,  -izi,  ag.  e  s.  A 
vita.  Il  Assegnamento  di  bèni 
che  vièn  fatto  a  titolo  di  man- 
tenimento a  vita  del  cedènte. 
Il  -niente,  av.  da  Vitale. 

vitame,  m.  [da  vite]  Quantità, 
Semenzaio  di  viti. 

vlt=e,  f.  (dal  It.  vitem).  Vitis 
vinifera.  Pianta  che  fa  l'uva. 
Il  —alte,  basse.  Tralci  della  — . 
Tagliare,  Potare,  Trapianta- 
re le  — .  il  [per  la  somiglianza 
degli  avvolgiin.  della  vite].  Ci- 
lindro scanalato  a  spira  ripiè- 
na, detto  Màschio,  che  si  move 
in  un  altro  vuoto  a  spire  uguali 
vuote,  detto  Fémmina.  Pane 
dell  i  vite.  \\  m.  av.  A  vite. 

vitellino,  m.  e  8.  da 

vitèll=o  e  -a,  m.  e  f.  [dal  It. 
vit'ulus,  vitèllus].  Il  nato  della 
vacca,  d' un  anno.  ||  La  pèlle 
conciata.  ||  —  marino.  La  fòca. 

vit^iooio,   m.    [da  vite].   Pro- 


vlsso,  p.p.  e  ag.  Vissuto. 
vist=a,  f.  Finèstra  ,  Apertura. 

Il  Parte  della  visièra.  ||  Stella. 

Il  -amente,  av.  Prèstamente. 

Il  -ezza  ,   f.    Prontezza.  !!—o, 

ag.  Pronto,  Fièro. 
vita,  f.  Alla  mia,  sua  vita. 


Per  tutta   la   mia ,  sua   vita. 
vitale,  ra.  Vita.  - 
vitare,  tr.  Sfuggire,  Evitare. 
vite,  f.  Il  gambo  della  zucca. 
vitellino,  ag.  Color   del  torlo 

d'òvo. 
vltévole,  ag.  Vitale. 


VITREO 
langamento  filiforme  sémplice 
0  ramoso  delle  piante  con  che 
s'arrampicano  ai  còrpi  Ticini. 
T.  B.  A.  Voluta.  |  Arnese  con 
più  bracci  per  sostegno  di  can- 
dele. Il  -icèlla ,  f.  dim.  non 
com.  di  Vite.  '!  — iooltore  e 
— looltore  ,  m.  Chi  coltiva  la 
vite.  !  -Icoltura  e  -itioul- 
tara,  f.  Arte  di  coltivar  la 
vite.  Il  -ifero,  ag.  Che  produce 

0  riguarda  le  viti.  i|  -Igpno,  m 
Qualità  0  Spècie  di  vite.  |1  -o- 
ne  ,  m.  accr.  di  Vite,  mecca 
nica. 

vitreo,  ag.  [dal  It.  vitreiis].  da 
Vetro.  Il  T.  anat.  D'uno  degli 
umori  dell'occhio. 

vltriola=re  (ind.  vitriòlo),  tr 
Tuffare  o  Aspèrgere  col  ve- 
triòlo. —  il  grano. 

vittima,  f.  [dal  It.  victima'\ 
Animale  destinato  al  sacrifizio. 

1  fig.  Cader  —  del  pròprio  co- 
ràggio, fermezta.  \\  Anche  iròn 
Pòvera  — .' 

vitto,  m.  [dallt.  rictus  (vivo)]. 
Di  cibo  necessario  per  vivere, 
relativamente.  ||  —  sano,  caro, 
abbondante,  scarso. 

vltt=òrla,  f.  [dal  It.  Victoria 
{Victor:  da  vineo)].  Il  vincere 
nel  pr.  e  nel  fig.  Le  —  di  Ma- 
gènta, Marèngo,  Solferino.  \\ 
Cantar  —  o  l'inno  alla  — . 
Rallegrarsi  del  trionfo.  1|  Sòrta 
di  carròzza  signorile.  |i  -orio- 
samente,  av.  da  Vittorioso.  !| 
-orloBO  ,  ag.  da  Vittòria.  i| 
-rloe,  verb.  f.  lett.  di  Vincere. 

vitnper=^àbil«,  ag.  [dal  It.  vi- 
tuperàbilem  (vitupero)].  Da 
èsser  vituperato.  '|  —andò,  ag. 
Da  doversi  vituperare. 

Tltnper=are,  tr.  [ind.  vitupe- 
ro: dal  It.  id.  (vitium  e  paro 
generare)].  Infamare  con  vitu- 
pèri, Coprir  di  vitupèri.  i|  -atl- 
vo,  ag.  Che  vitupera.  ||  -ato- 
ro,  -atrloe,  verb.  m.  e  f.  di 
Vituperare. i|-a«lono,  f.  Il  vi- 


vltloohio,  m.  Vilùcchio. 

vit  iperare  e  -operare  e 
deriv.,  tr.  Vituperare. 

vltrl'floare  e  deriv. ,  tr.  Ve- 
trifl»  are.  ì:  -dio,  m.  Vetriòlo. 

vltta,  f.  Fascia,  Benda. 

vittimare,  tr.  e  in.  Offrir  vit- 
time. 

vitto,  p.p.  di  Vincere. 

vlCt-oro,  vorb.  m.  Vincitore.  !| 
-«rivolo,  ag.  Di  vittòria,  ji 
-orlalo,  ag.  Di  vittòria.  !| 
-orlaro,  in.  Vlocere.||-orlof- 
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tuperare.  Il-évole,  ag.  Da  ès- 
sere vituperato.'  — evolmente, 
av."vitnp=èrio,  -èri,  m.  pop. 
epoèt.  diVitupèro.:— èro,— èri, 
m.  [It.  vitiipèrhiììi].  Gran  diso- 
nore, Scòrno.  I!  —erosamente, 
av.  da  Vituperoso.  Il  —eroso, 
ag.  da  Vitupero. 

vl=nzzo  e  —uzzolo,  m.  non  e 
Viuzza.  H-ùzzola,  -nzzollna, 
— nzzollno,  sottodim.  di  Via. 

viv=a!  [imp.  di  vivere],  esci, 
indecl.  d'applàujo ,  di  ricono 
scènza  ;  a  pers.  e  a  còse.l|escl. 
d'  affermazione.  Viva  IHo! 
— aoohiare,  in.  dim.  frequ.  di 
Vivere.  |!  -aoe,  ag.  [dal  It.  vù 
vacem].  Molto  vivo,  pronto,  an- 
che fi|t,  !|  T.  muj.  D'un  movi- 
mento animato.  ||  — aoemente, 
av.  Il  -aoità,  f.  astr.  !|  -agrno, 
m.  [da  vivo,  con  terminaz.  spre 
giat.  perché  è  la  fine  ?].  T. 
lett.  Orlo  ;  e  fig.  Sponda.  '|  — a- 
— letto ,  ra.  dim.  di  Vivaio.  !| 
-aio,  -ai,  m.  Ricètto  murato 
con  acqua  per  conservar  pesci. 
I|  Piantonaio.  ||  —amente,  av. 
da  Vivo.  Il  -anda,  f.  Pietanza 
i|  — andièra ,  -andlère  ,  f.  e 
m.  Chi  vende  le  vivande  a'  sol- 
dati. 

vivere,  in.  [ind.  vivo,  vivi,  vi- 
viamo ;  perf.  vissi;  fut.  vivrò 
e  pop.  viverò  ;  cond.  vivrei  : 
dal  It.  vìvere].  Èssere  in  vita. 
Oli  uccèlli  vivoìx  nell'aria  e 
i  pesci  nell'acqua.  \\  Del  so- 
stentamento. Dar  da  — .  Bu- 
scar da  — .  —  d'indùstria,  di 
speranza,  alla  giornata,  gior- 
no per  giorno,  jj  Vive  di  nièn- 
te. Chi  mangia  pochissimo.  | 
Vive  di  pianto.  ||  —  di  calùn- 
nie. Il  Vita  0  contegno.  —  nel- 
l'ignoranza. —  in  pena  ,  in 
fastidi,  in  travagli.  \\  Di  re- 
gime ,  govèrno.  Il  Règgere.  I! 
sost.  Non  conosce  il  viver  del 
mondo.  ||  E  pi.  Cibi.  I  viveri 
son  cari.   ||   vivènte,  p.pr., 


erlante,  ag.  Trionfante.  i|  -o- 
v&grlia  e  -nàgrlia  e  deriv.,  f. 
Vettovàglia.  i|  -nàrla,  f.  Vet- 
tovàglia, Vitto. 

vlt«p»orare,tr.  — una  dònna. 
Sforzarla,  llmbrattare.  ||-èrlo, 
m.  Fastidio,  Sudiciume.  . 

viva>°oo,  ag.  Vivo.  ir-oo»a, 
f.  Vivacità.  Il  -nda,  f.  Vetto- 
vàglie, Viveri.  Il  -ndare,  in. 
Mangiàrmolto  vivuiulHH-nna, 
f.  Vivanda.  ||  vivere,  in.  A' 
uomo  ohe  viverébbe  in  tu  l'ac- 


VIVERE 
ag.  e  sost.  Còrpi,  Èsseri  vi- 
vènti. Il  vissuto,  p.p.  0  ag.  — 
bestialmente.  ||  vivezza,  f. 
astr.  di  Vivo.  Il  vivido,  ag.  T. 
lett.  Vivace,  Vigoroso.  ||viv=l- 
floamento,  m.  Il  vivificare,  il 
-iflcare  (ind.  vivifico ,  vivifi- 
chi), tr.  Dar  vita.  !|  -ifloante, 
p.pr.  e  ag.  Spiì-ito  —.  \\  -ifl- 
cato,  p.p.  e  ag.  1|  -iflcativo, 
ag.  Atto  a  vivificare,  ij  -ifica- 
tore,  -ifloatrice,  verb.  m.  e 
f.  da  Vivificare.  ||  -ifloo  ,  — ìfl- 
oi,  ag.  Che  vivifica.  1|  — iparo, 
ag.  T.  jool.  D'animali  che  par- 
toriscono nati  già  vivi  ;  al  contr. 
degli  Ovipari.  \\  -issimo,  sup. 
di  Vivo.  Il  -o  ,  ag.  [dal  It.  vi- 
vus].  Che  vive,  In  vita.  ||  Ani- 
ma viva.  Nessuno.  Non  sipre- 
fentò  ànima  viva.  \\  Farsi  vivi. 
Presentarsi,  Moversi,  Agire,  Ri- 
spóndere. Il  Carne  — .  Di  còrpo 
vivènte.  ||  0  contr.  a  quella  in- 
callita 0  pèrsa.  ||  Per  rinfòrzo. 
Vivo  vivo,  vivo  e  vero.  ||  Di 
còse.  Piante  — .  ||  fig.  Che  à 
molto  vigore,  vita.  ||  Pièno  di 
vita,  vivace.  ||  Far  vive  le  sue 
ragioni  ,  i  suoi  diritti.  Farli 
valere.  ||  Fòrte,  che  si  fa  senti- 
re. Il  Acqua  — ,  di  sorgènte.  || 
Fiamma  —,  brillante.  Fòco  — . 
Il  Colori  — ,  accesi ,  intènsi.  || 
Calce  — ,  non  ancora  spènta.  |j 
Piètra  ,  Sasso  —,  da  bàttere, 
da  tàglio  ,  che  non  si  rompe 
facilm.  Il  Canto  — .  V.  oanto, 
Il  Di  piante  molto  rigogliose. 
Il  Sièpe  — ,  di  piante  vive.  || 
Argènto  — .  Il  mercùrio.  ||  sost. 
Al  — .  Il  Toccar  nel  — ,  sul  —, 
d'offesa  molto  sensibile.  ||  Il  — 
delle  piante,  contr.  al  seccu- 
me. Il  m.  av.  A  —  voce.  Par- 
lando, non  scrivèndo.llvivole, 
f.  pi.  [perché  sono  come  carne 
viva].  T.  vet.  Le  paròtidi.  || 
vivaoohiare  (ind.  vivùcdiio, 
vivucchi),  in.  Vìvere  stenta- 
tamente. 


qua.  Pièno  di  risorse,  d'  espe- 
diènti.||viv=ènte,  p.pr.  AZ  mio, 
tuo,  ecc.  vivènte.  Per  me,  te, 
ecc.  vivo.  Il  Vita.i|-uto,  p.p. 
Il-lmento,  m.  Il  vivere. 

vivo,  ag.  Effettivo.  Soldati-  ■ 

vlv=òla  e  -noia,  f.  Viòla,  T. 
miij.  e  bot. 

vivore  e  deriv.,  ag.  Vigore. 

viverlo,  m.  Avòrio. 

vlvnol^  a  «i— o,  ni.  Viòla  o  Violo. 

vivnto.  V.  vivere. 

viziare,  tr.  Delloraro. 


VIZIÀCCIO 
vizl^àcoio,  peg.  eli  Vìzio.  |i 
—are  (iud.  vìzio,  vizi),  tr.  € 
rifl.  Dare  ,  Metter  dei  vizi 
delle  abitùdini  cattive ,  ma- 
gagne. —  i  fif/liòli.  Il-atamen- 
to,  av.  da  Viziato.  ||  -atura, 
f.  Il  viziare.  La  parte  viziata. 
Il  vizio,  m.  [pi.  Vizi  e  non  e. 
Vizii:  dal  It.  vitium].  Abitù- 
dine difettosa ,  cattiva.  —  ere- 
ditàrio, acqidfito.\Diiètto,  Im 
perfezione.  À  un  —  al  cuore 

I  —  d'un'òpera.  ||  pop.  Abitù- 
dine. Il  vizios=amente ,  av 
da  Vizioso.  Il  —ita,  f.  astr.  di 
Vizioso.  Il  — o,  ag,  e  s.  da  Vizio. 

Uoìno,  Vita  — . 

vizzo,  ag.  [secondo  il  Diez,  da 
viètzis].  Che  à  perduto  la  fre- 
schezza e  sodezza  naturale. 

vocabol=àrlo,  —ari,  m.  [da 
vocabolo].  Libro  dove  son  per 
alfabèto  i  vocàboli  d'  una  lin- 
gua con  relative  spiegazio- 
ni, ecc.  Il  -arista ,  -aristl, 
m.  Compilatore  di   vocabolari. 

vocàbolo,  m.  [dal  It.  vocdbii- 
him  (vaco  chiamare)].  Paròla 
d'una  lingua. 

vooa^le,  ag.  [dal  It.  vocalem 
(VOX  voce)  sonòro],  da  Voce. 
Ilù/icJi  — .  Il  Lèttera  — ,  e  s. 
Vocale.  Qutlla  che  si  forma 
colla  sémplice  apertura  della 
bocca,  li  -llf  ;are  ,  tr.  Ujàr  le 
vocali  e  molte  vocali.  ||  in.  T. 
rau5.  Cantare  sopra  una  voca- 
le, senza  nominar  le  nòte.  |l 
-Imente ,  av.  da  Vocale.  |! 
-tivo ,  ag.  e  s.  [dal  It.  voca- 
tivtts].  T.  gramm.  Il  quinto 
cajo  delle  declinazioni.  ||  — zio- 
ne,  f.  e  s.  [dal  It.  vocatiònem]. 

II  sentirsi  chiamato,  inclinato 
a  una  còsa. 

voo=e,  f.  [dal  li.  vòcem].  Il 
suono  che  esce  dalla  bocca 
dell'uomo,  o  per  est.  degli  ani- 
mali. —  fòrte,  stentòrea,  me- 
tàllica, débole.  Il  Dar  sulla  —. 
Gridare,  Rimproverare.  |i  Dare 
una  —,  chiamare.  ||  Per  simil. 
Della  voce  degli  animali  attri- 
buita a  pers.  —  di  cornàcchia, 
di  gufo.  Il  Per  sim.  e  flg.  Di- 


vizzato,  m.  Viziato,  Magliòlo. 

voo=abollsta,  m.  Vocabolàrio. 
Il  Vocabolarista.  ||  -abolistà- 
rlo,  m.  Vocabolarista.  ||  — àbu- 
lo  e  deriv.,  m.  Vocàbolo,  l! 
-are ,  tr.  Chiamare.  ||  -e,  f. 
Fama.  ||  -itare ,  in.  Schia- 
mazzare, [ag.  e  s.  Cièco. 

vooolezza,  f.  Cecità. Hvòoolo, 
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ceria.  ||  Consìglio. !|Chiàcchiera 
Correr  — .  ||  Influènza.  Non 
aver  —  in  capatola.  Non  con- 
tare in  una  società,  circostan 
za.  Il  Opinione.  ||  prov.  —  di 
pòpolo,  —  di  Dio.  Il  Espressio 
he.  il  La  voce  modificata  per 
il  canto.  Il  Voci  bianche,  de'fan- 
ciulli,  delle  dònne. ||I1  cantante. 
Còro  a  sèi  voci.  ||  T.  gramm. 
Vocàbolo.  Il  m.  av.  A  — ,  contr. 
che  In  iscritto.  ||  A  una  voce. 
Insième.  ||  A  gran  — .  A  viva 
voce.  Il  -erella,  -otta,  f.  dim. 
di  Voce.  I|  -iàocia,  -iaooe,  f. 
peg.  Il  -lare  'ind.  vocio,  voci), 
in.  Alzar  la  voce  per  gridare. 
Il  — iatore,  — iatrloe,  verb.  m. 
e  f.  di  Vociare.  !|  — Iferare 
(ind.  vocifero),  in.  Parlar  fòrte 
e  a  lungo. Il  in.  Sparger  fama. 
!l  — iferazione ,  f.  Il  vocife- 
rare, il  -ina,  f.  dim.  di  Voce. 
-iona,  -ione ,  accr.  ||  -io- 
nàcoio,  ag.  e  s.  Di  chi  non  fa 
che  vociare. 

vogpa,  f.  [da  vogare'].  Il  vogare. 
—  larga  e  gagliarda.  \\  f  g.  ì{r.- 
peto.  Il  Ujo  grande,  Succèsso. 
Èssere,  Venire  in  — . 

vog:a=re,  in.  [ind.  vogo,  voghi: 
dall'ant.  ted.  tcogòn  moversi]. 
Remare  con  fòrza.  1|— ta,  f.  Il 
vogare.  Spinta  data  alla  barca 
coi  rèmi.  Il -toro,  verb.  m.  || 
-vanti,  m.  T.  mar.  Chi  voga 
ne' primi   banchi   di  poppa. 

voghila,  f.  [da  volere].  Il  volere, 
per  capriccio  o  bisogno  natu- 
rale. Cavarsi,  Levarsi  una  — , 
tutte  le  — .  Ne  moriva  di  — . 
Il  Attaccar  la  vòglia  al  chiòdo 
0  alla  campcinèlla  dell't'tscio, 
Non  potendosela  levare,  se  ne 
fa  a  meno.  ||  Sputar  la  — . 
Non  potérsela  levare.  ||  Màc- 
chia 0  Segno  della  pèlle  che 
il  volgo  crede  derivato  da  una 
vòglia  non  sodisfatta  della  ma- 
dre incinta.  !|m.av.  A— df...||  Di 
buona  vòglia.  \\  vogrll^erèlla, 
-otta,  — olina,  dim.  ||  — oloso. 
ag.  Chi  à  molte  vòglie.  ||  -oso, 
ag.  e  s.  da  vòglia.  Ànimi  —  di 
liti.  Il  —uzza,  dim.  spreg.  iròn. 


vòdo,  ag.  Vuoto. 
vògfg^olo,  m.  Invòlto. 
vogrli^ònte,  ag.  Che   vuole.  || 

-ònza,  f.  Volontà.  ||  -évole, 

ag.  Che  à  vòglia. 
voi,  A  voi. 

voladore,  m.  Volatore. 
volàgrio,  ag.  Volùbile. 
volamento,  m.  Il  volare. 


VOLERE 

voi,  pr.  pi.  di  Tu.  [dal  It.  vòs]. 
Si  uja  anche  con  una  persona 
sola,  a  Dio,  al  re,   a' prìncipi. 

vol=anda,  f.  [da  volare].  Re- 
golatore. V.  volano,  ii  -anda 
e  meno  com.  -àndola,  f.  V. 
spólvero,  i  -ano,  m.  Palla  di 
sùghero  fasciata  di  pèlle,  con 
tanti  buchi  all'intorno  dove  si 
metton  delle  penne  ;  da  man- 
darsi in   ària   colle  racchette. 

vol=are,  in.  [ind.  volo:  dal  It. 
volare].  Sostenersi  o  Trascorrer 
per  ària  colle  ali.  Volano  gli 
uccèlli,  le  farfalle,  alcuni  pe- 
sci. —  alto,  basso,  ràpido.  || 
Il  cervèllo  gli  vola.  Chi  non 
1'  à  a  posto.  Il  Correr  rapidam. 
il  Di  còse  mòsse,  portate  dal 
vènto.  Il  0  da  fòrza  impetuosa. 
Il  —ante,  p.pr.e  ag.  ||  T.  mecc. V. 
volano.  Il  -ata,  t.  Il  corso  del 
volo.  Il  Nòta  alta  di  cantante.  i| 
Della  palla  che  va  alta  al  giòco 
del  pallone.  ||  Tirare  di  — .  Con 
grande  elevazione  del  pèzzo 
per  ottenere  maggior  gittata. 
il  -àtioa,  f.  [da  volare?  per- 
ché serpeggia*].  Asprezza  pru- 
riginosa ,  a  vòlte  erpetrosa , 
della  pèlle.  ||  -àtlle,  ag.  e  s. 
Atto  a  volare.  ||  T.  chim.  Di 
quei  còrpi  che  si  pòsson  ri- 
dun-e  in  gas  o  in  vapore.  !| 
-atilità,  f.  T.  chim.  astr.  I| 
— atilijfjare ,  tr.  T.  chim.  Rèn- 
der volàtile.  H—atina,  f.  dim. 
di  Volata.  Anche  flg.  || -ato,p.p. 
e  ag.  Fògli  volati  non  si  sa 
come.  Il  -atore,  verb.  m.  di 
Volare.  Jl  —  Icaro. 

volentièri,  av.  [da  volontàno]. 
Di  buona ,  molta  volontà  o 
vòglia. 

vole-re,  tr.  e  ass.  [ind.  voglio 
e  vò',  vuò',  vuoi,  vuole,  vo- 
gliamo, volete,  vogliono;  vo- 
levo ;  perf.  volli,  volesti,  volle 
(evolg. volse),  fut.  vorrò; cong. 
vòglia  cond.  vorrei;  imper.  và- 
gli ,  vòglia  :  da  un  It.  volére 
(vólo)].  Aver  ferma  intenzione 
di  fare  una  còsa.  Il  famoso 
Volli  dell'Alfièri.  \\  Di  coman- 
do   imperioso.    Vuole   che    tu 


volandola ,  volandolino  ,  f . 

Persona  volùbile. 

volgata,  f.  m.  av.  Di  — .  In 
un  àttimo.  ||  — àtioo,  ag.  Che 
vola.  !|  -ativo,  s.  Volàtile.  || 
-ato,  m.  Il  volare. 

vol=entlèri ,  av.  Èsser  —  a 
far  una  còsa.  Solléciti.  ||  — en- 
tiòrmente,  av.  Volentièri.  || 


VOLGARE 

10  fàccia.  Il  Avere,  Dovere  ,  ( 
senza  che  c'entri  la  volontà.  |! 
Vuol  morire.  Di  chi  è  in  fin 
di  vita.  I,  Desiderare.  ||  Per  sim. 
Di  còse  che  agiscono,  imperano. 
La  legge  vuol  cosi.  ||  Dio  lo 
vòglia!  Augùrio.  Il  IHo,  Ge/ù 
non  vòglia!  au.suràndoci  che 
una  còsa  non  sia.  1|  Voler  bène, 
male  a  u7ìo.  Amarlo,  Odiarlo. 

11  Cercare,  Domandar  di  par- 
lare. !(  Che  vuol  dire  questa 
còsa?  paròla?  e  sim.  Che  si- 
gnifica? Il  Amare,  Ricercare. 
Non  vuol  posti  di  nessxin  gè- 
nere, li  Pretèndere,  Affermare 
insistèntemente.  Vogliono  che 
sia  l'autore  di  quella  sàtira. 
Il  Richièdere,  Ejìgere.  Ci  vuol 
paziènza!  \\  Occórrere,  Bijo- 
gnare.  Ci  voleva  un  uomo  come 
lui.  Il  Occorre.  È  urgènte,  Stu- 
diare vuol  èssere,  a  voler  riu- 
scire. Il  D'animali.  Il  cavallo 
vuol  la  biada.  \\  sost.  Gli  détte 
un  segno  del  suo  — .  ||— ènte, 
p.pr.  Il  -nto,  p.p.  e  ag.  ||  volg. 
— snto. 

volKa=Te,  ag.  [dal  It.  vulga- 
rem  e  volgarem  (vulgus)]  da 
Volgo.  D'animo,  di  mente  bassa, 
vile,  li  JÀngue  — ,  e  ass.  Il  — . 
Ogni  lingua  neolat.,  contrapp. 
a  Latino.  ||  — rltà,  f.  astr.  di 
Volgare.  I|  — rljjfamento,  m. 
Il  volgarigjare.  |  -rlj^jare,  tr. 
Tradurre  dal  latino,  dal  greco. 
Il  Di  còse  scientif.  Rènder  co- 
muni. |l-rl;;azlone,  f.  non  e. 
Volj^arijjamento.  ||  — rmente, 
av.  da  Volgare.  ||  -to  e  deriv., 
ag.  Più  com.  Divulgato. 

vòlgr«re,  tr.  erifl.  \in.vòlgo,  vol- 
gi; perf.  volsi;  fut.  volgerò; 
cong.  volga  :  dal  It.  vòlvere].  Lo 
stesso,  ma  spesso  più  gentile  di 
Voltare,  e  per  lo  più  con  ? ènso 
intellettuale  e  morale.  Vòlgere 
il  vi/o,  la  persona.  Gli  volse 
le  spalle.  ||  Avvoltolare.  T. 
lett.  Il  ▼oliente  ,  p.pr.  ||  vòl- 
to, p.p.  e  agg.  I|  vol=grlbtIe, 
a?.  Che  si  volge,  ai  muta.  || 
-arlmento,   m.    Il  vt^lgere.    || 


list) 
-gltore,  -grltrloe,   verb.  m. 
e  f.  di  Vòlgere. 

volgo,  m.  [dal  It.  vulgus  (vòl- 
gus)].  Parte  infima  del  pòpolo. 
Il  Persone  di  mente  ignorante 
e  priva  d'ideale. 

vòlgolo,  ra.  [da  vòlvere].  Còsa 
avvòlta.  Un  —  di  carta, 

vol=icohiare  (ind.  volicchio), 
in.  freq.  di  Volare.  ||— itare,  in. 
[dal  It.  volito].  T.  poèt.  freq. 
di  Volare. 

volitivo,  ag.  T.  lett.  Che  vuole, 
à  virtù  di  volere. 

volizione,  f.  T.  flloS.  Il  volere. 

volo,  m.  Il  volare.  —  elevato, 
fòrte,  ràpido,  lènto,  alto.  Il 
volo  della  róndine,  della  mo- 
sca. Il  La  distesa  o  lunghezza 
del  volo.  Il  Per  est.  Dare  il  — 
a  un  uccèllo.  Dargli  la  libertà. 
Il  m.  av.  A  volo.  \\  Anche  fig. 
Con  gran  celerità.  ||  Di  volo. 
Prestissimo.  ||  Di  primo  volo, 
degli  uccèlli  che  èscon  dal  nido. 

volont^à,  f.  [dal  It.  voluntatem 
(vólo)].  Facoltà ,  Potènza  di 
volere  (divèrso  da  Vòglia) , 
e  Gli  atti  stessi.  ||  Le  tìltime  — 
di  una  persona.  Il  suo  testa- 
mento. Il  In  un  sènso  che  s'av- 
vicina a  Vòglia.  \\  m.  avv.A  — . 
A  nòstra  vòglia,  piacere.  ||  Di 
— .  Di  stia  — .  Di  loro  spon- 
tànea — .  Il  — arlamente,  av. 
da  Volontàrio.  1|  -àrio  ,  —ari, 
ag.  [dal  It.  voluntàrius  (vo- 
luntas)].  Di  pròpria  volontà. 
Mòrte  — ,  Vittima  — .  ||  ag. 
e  s.  Chi  va  spontaneamente 
soldato.  Il— eróso  e  deriv.  a 
Di  buona  volontà. 

volp=aoohiòtto,  -aoohlòtta, 
m.  e  f.  Volpe  gióvane.  Il  -ào- 
ola,  -aooe,  f.  peg.  di  Volpe 
li  -are,  in.  T.  ag.  Prènder  la 
volpe  0  càrie. 

vol=pe,  f.  [dal  It.  vulpes  (vol- 
pesjj.  T.  jool.  Gèn.  di  marami 
feri,  carnivori,  della  fam.  de' 
cani.  Il  fig.  Persona  astuta,  gar- 
ga.  Il  Malattia  che  fa  cascare 
i  capelli.  Il  T.  agr.  Càrie  del 
grano,  che  converte  il  chicco 


-eatlèro ,  ag.  Volentièri.  || 
-*au,  f.  Volere,  Vòglia.  || 
—ere,  m.  Appetito. 

volKa-^re,  tr.  Divulgare,  jj  ag. 
Piibblifo.  ;,  Cho  è  comunem.  In 
Uso  ;  — rement*,  av.  Volgar- 
rn«:ntc.  I,  -ròSino,  m.  Vulga- 
ri(roo. 

▼òlf  «r*,  tr.  Del  vino,  Girare. 
It  volff'évola,  ag.  Che  ai  vol- 


ge. Il  -iarròati ,  siireg.  di 
Sguàttero.  Il  -itolo,  -Itol,  ro. 
Oggetto  in  cui  si  ripone  e  in- 
vòlge qualcòsa. 

volito,  ni.  Volo. 

vo  litore,  verb.  m.  di  Volere. 
Il  -llénsa,  r.  Vòglia.  ||  vo- 
lon'^à,  f.  Voluttà.  Il  Desidèrio 
qualunque.  I|  -t«4e,  -t»to,  f. 
Volontà.   Il  -tarloao,  e  -t«- 


VOLTA 
in  pólvere  nera.  ||  -peg:griare, 
in.  Far  da  volpe.  ||  —patta, 
-picèna,  -piclna,  -picino, 
—pino,  —pina,  dim.  di  Volpe. 
li  -pino,  ag.  da  Volpe.  3Iali- 
zie  — .  11  T.  farm.  Òlio  — ,  dov'è 
stata  fatta  bollire  carne  di  vol- 
pe. Il  -pone,  -pona,  m.  e  f. 
accr.  di  Volpe.  Il  fig.  Un  —  come 

volsuto.  V.  volere.  [lui. 

vòlta, f. [sin e.  del  It.  voluta  (vòl- 
vere)]. Il  voltare  o  voltarsi. 
Strada  che  fa  molte  —  e  ri- 
vòlte. Il  Andare  in  — ,  attorno. 
T.  lett.  il  Andare,  Mandare, 
Partire  in  vòlta  ,  in  cerca, 
vèrso.  Non  com.  |1  Dar  vòlta. 
Del  sole  o  luna  che  vanno 
sotto  0  di  altre  còse  che  gir 
rano  un  confine.  ||  E  anche,  ma 
meno  com.  Dar  di  — .  ||  Movi«^ 
mento  in  giro  che  il  cavalière 
fa  fare  al  cavallo.  Non  fa  a 
tèmpo  la  vòlta.  \\  Dar  vòlta. 
Dar  la  balta.  ||  fig.  Del  vino. 
Girare.  ||  Dar  la  —  a  uno.  Ri- 
baltarlo, il  Dar  la  —  a  un  mò- 
bile, a  un  oggetto,  a  un  fia- 
sco. Il  T.  lett.  Èssere,  Metter 
in  — ,  in  fuga.  |1  Prènder  la  — 
vèrso  un  luogo.  Indirizzarsi 
a  quello.  ||  Muro  arcuato  per 
copertura.  ||  La  stanza  a  vòlta. 
Il  La  piètra  dell'arco  nel  punto 
che  dà  vòlta.  H  Turno.  Toccare, 
Venire  la  —  di  uno,  la  mia, 
la  tua — .llLaripetizione  d'un 
atto,  d'una  còsa,  d'una  mijura. 
Il  Una  — .  Un  tèmpo.  ||  Non  è 
più  quello  d'una  — ,  di  prima. 
\\  A  vòlta  a  fòWa.  Di  quando  in 
quando.  Il  A  fòi<e,  Alle  vòlte. 
Delle  vòlte.  In  cèrti  ca5i ,  mo- 
menti. Il  Probabilmente.  A  vòl- 
te potrebbe  rewtre.  ||  A  una 
vòlta.  In  una  vòlta  sola. 
A  un  tratto,  Insième.  ||  Vòlta 
per  — ,  che  occorre.  ||  Via  via. 
Il  volt^àblle,  ag.  Che  si  può 
voltare.  ||  -af&ooia,  m.  indecl. 
Di  chi  bruttamente  manca  a 
promesse  o  al  suo  partito.  || 
Rivoluziono.  Il -are  (ind.id/<o), 
tr.  Mover  da    un'altra   parte, 


roso  e  deriv.,  ag.  Volenteroso. 
Il  -terévole,  ag.  Volonteroso. 
Il  -teroaamente,  av.  da  Vo- 
lonteroso. Il  -teroso,  ag.  Ctio 
fa  le  còso  volentièri.  Il  -tler», 
-tlèro,  -tòro  e  -tlèrt,  av. 
Volentièri,  li  -tlèro,  ag.  Volon- 
tario. Il  -toso,  ag.  Volonteroso. 
▼ol-i^aia,  f.  Tana  di  volpe.  || 
•^0,  ag.  Volpino. 


VOLTERRANA 
per  lo  più  con  un  giro.  |1  Voltar 
la  schièna,  le  sjhiUp,  V.  spalle. 
Il  Di  débiti,  di  créditi,  eredità. 
Intestarli  a  un  altro.  |i  Tradurre. 
Il  in.  Della  pers.  —  a  dritta, 
amanr.a.\\]}rou.  e  rifl.  Senza 
voltarsi  né  in  qua,  né  in  là. 
Senza  scomporsi,  indifferente- 
mente. Il  Voltati  in  là,  e  ass. 
Voltati.  In  un  momento.  i|  T. 
lett.  Trasformarsi.il— ata,  f.  Il 
voltare.  Cèrie  —  a  secco. !|—atl- 
na,  f.dim.di  Voltata. Il  -eggia.- 
mento,  m.  Il  volteggiare.  Il 
-ee:glaTe  (ind.  voltéggio),  tr. 
e  in.  freqii.  di  Voltare.  ||  rifl. 
Il   -egrgriatore ,    verb.   m. 

volt=errana,  f.  [da  Volterra]. 
T.  raur.  Vòlta  fatta  per  lo  più 
di  mattoni  messi  per  piano  e 
lavorata  a  gèsso.  ||  -Icèlla  e 
— Iclna,  f.  dim.  di  Vòlta. 

volto,  m.  [dal  It.  vultus  (vòl- 
tus)].  Lo  stesso  ma  più  scelto 
di  Vifo  (non  si  direbbe  in  sènso 
comune  di  ViSo,  né  in  sènso 
spreg.)]  —  5èWo,  amàbile,  lièto. 
Il  In  —,  Sul  —.  Più  comune 
In  vifo,  Sul  vifo. 

volt=oio,-oi,m.[da  voltare].'La. 
parte  inferiore  del  freno  dove 
sono  le  campanèlle  per  le  rè- 
dini. Il  -olamento  ,  m.  Il 
voltolare.  i|  -olare  (ind.  vol- 
tolo), tr.  Svoltare.  ||  -olone 
e— olonl,  avv.  Voltolandosi.  !| 
— one ,  m.  accr.  di  Vòlta.  || 
-ara,  f.  Il  voltare  al  catasto 
i  posséssi  da  uno  in  un  altro 
padrone.  ||  0  di  débiti  o  créditi. 

vol=ùbile,  ag.  [dal  It.  voh'i- 
bilem].  diesi  volge  facilmente, 
flg.  Il  T.  poèt.  Di  còse.  ||  T.  bot. 
Convòlvolo  ;  e  d' ogni  pianta 
spirale,  li  -ubllità,  f.  astr.  |1 
-ubilmente,  av.  |;  -urne,  m. 
[dal  lt.roh(7;ie«]. L'estensione  e 
grossezza  d'un  còrpo.  ||  Per  sim. 
di  còse  che  s'avvòlgono  in  ab- 
bondanza. Il  Libro,  quanto  alla 
legatura.  |1  Per  est.  Òpera.  l\ 
-umetto,  dira,  di  Volume,  li- 
bro, li  -umlnoBo,  ag.  da  Vo- 
lume. Di  molto  volume.  ||  -nta, 


vòlta,  f.  Dar  la  — .  Dar  vòlta. 
Il  In  — .  In  fuga.  |]  Cantina.  Ij 
volt=àtile,  ag.  Voltàbile.  || 
-azione,  f.  Il  voltare.  ||  -i- 
oèllo,  ra.  dim.  di  Volto.  |i  -ì- 
grllole,  f.  pi.  T.  mar.  Liste 
curve  di  legname  che  formano 
e  accompagnano  la  parte  in- 
feriore della  palmetta  e  sono 
incliiodate  sui  carri.  i|  -ura. 


1181 
f.  Ripiegamento  in  giro.  ||  T. 
scient.  Il  volgersi  sopra  sé.  i| 
T.  arch.  Sòrta  di  cartòccio  spi- 
rale. Ornamento  dei  capitèlli 
iònico,  corìnzio  ,  e   compòsito. 

volutt=à,  f.  [dal  It.  vohtptatem 
(voliip  :  vólo)].  Piacere  sen- 
suale. —  mondane.  Lufinghe 
delle  — .  Il  -uosamente,  av. 
da  Voluttuoso.  ||  -uoso,  ag.  da 
Voluttà.  Città,  Òcchi  — . 

vòlvere,  tr.'e  rifl.  [It.  id.].  T. 
poèt.  Vòlgere.  1|  vòlvolo  ,  m. 
T.  raed.  V.  mlSerère. 

vòmere  e  poèt.  vòmere,  m. 
[dal  It.  vòmeretn].  Fèrro  ta- 
gliènte dell'aratro,  fatto  a  làn- 
cia, per  romper  il  terreno,  il 
T.  anat.  Lamièra  òssea  delle 
narici  sim.  al  vòmere. 

vòmioo ,  ag.  [dal  It.  vòtnicu 
(iò/nere  vomitare)].  D'una  sòrta 
di  noce  che  fa  noci  velenose 
per  alcuni  ammali ,  ujata  in 
medicina. 

vomltamento,  m.  Il  vomitare. 

voml=tare,  tr.  e  in.  [ind.  lò- 
mito:  It.  vòmito  (intens.  di  ve- 
rno)]. Rimandar  per  bocca  quel 
che  èra  nello  stomaco.  ||  Far 
— .  Far  vòglia.  Far  venir  vò- 
glia di  — .  Di  còse  ripugnanti. 
Il  flg.  —  impropèri,  ingitìrie.W 
-tativo,  ag.Che  eccita  il  vòmi- 
to. il-tatòrio,-tatòri,  m. Me- 
dicina che  fa  vomitare,  li  -tivo, 
ag.  Lo  stesso  clie  Vomitativo. 
Il  vòmito,  m.  Il  vomitare  e 
la  còsa  vomitata.  I|  vomi=tò- 
rio,  -tòri,  m.  T.  arche.  Ne' 
teatri  e  negli  anflteatri,  èran 
le  pòrte  d'  entrata  de'  corridoi 
intèrni.  i|  Vomitatòrio. 

vora=oe,  ag.  [dal  It.  voracem 
{varare  divorare)].  Che  mangia 
molto  e  ingordamente.  Lupo  — . 
Il  -oemente,  av.  !|  -oltà ,  f. 
astr.  Il  voràgpine,  f.  [dal  It.  vo- 
ràginem].  Apertura  profonda 
che  ingoia  quanto  vi  si  pre- 
cipita. Il  fig.  —  di  débiti.  Il  vo- 
ra=grinoso,  ag.  1|  -gpo,  f.T.poèt. 
Voràgine.  Il-tore,  -trioe,verb. 
m.  e  f.  lett.  non  e.  Divoratore. 


f.   Rivoluzione.    ||  Traduzione. 

volume,  m.  Confusione. 

volun=tà  e  -tade  e  deriv.,  f. 
Voluttà. 

volutabro,  m.  Brago,  Pozzàn- 
ghera, e  fig.  Sojjjura. 

voluttabro,  m.  V.  volutabro. 

volutt=àrio  e  -uàrio,  ag.  Dè- 
dito alla  voluttà. 

volùvlle,  ag.  Volùbile. 


VOTO 
vòrtice,  m.  [dal  It.   vòrtieem 

(vèrtex)].  Matèria  che  fòrte- 
mente rammulina  e  II  rammu- 
linamento  stesso.  Yòriici  d'ac- 
qxia.  Il  vorttoo=samente,  av. 
da  Vorticoso.  |i  -so ,  ag.  da 
Vòrtice. 

vosignoria,  tr.  [da  vòstra  si- 
gnoria]. La  vòstra  signoria.  || 
vostrlssimo,  sup.  scherz.  di 

vòstro  [dal  It.  vèstrum  (vò- 
strum)],  pron.  poss.  di  Voi.  Ac- 
cetterò le  vòstre  grazie.  Prov- 
vedete per  il  —  mèglio.  ||  sost. 
Il  vòstro,  sottint.  Avere.  ||  I 
vòstri,  sottint.  parénti,  amici, 
denari.  |{  vosustrlssima,  ac- 
cor.  scherz.  o  iròn.  di  Vòstra 
Signoria  Illustrissima. 

vòta=borse,  ag.  e  s.  [da  vo- 
tare e...].  Che  vuota  le  borse. 
Che  pòrta  molte  spese,  'l-oase, 
ag.  e  s.  Chi  consuma  o  fa  con- 
sumare ogni  còsa.  ||  —còssi, 
ra.  indecl.  Chi  fa  il  mestière  di 
votare  i  cèssi.  ||  vdtamento, 
m.  Il  votare.  |1  vòtapozzi,  ra. 
indecl.  Chi  fa  il  mestière  di  vo- 
tare i  pozzi. 

vot=are  ,  in.  [ind.  voto  :  da 
voto].  Dare  il  voto.  —  in  fa- 
vore, contro.  Il  rifl.  Obbligarsi 
con  voto.  Votarsi  a  Lio. 

votare,  tr.  [ind.  vuoto  e  vóto, 
vuotano  e  votano  :  votavo,  vo- 
tai, voterò  :  da  vóto  o  vuoto]. 
Far  vuoto,  un  vuoto  ;  contr. 
A' Empire.  —  il  fiasco,  la  botte, 
la  casa.  \\  Votar  il  bottino, 
il  pozzo  nero.  ||  E  ass.  Stanòtte 
vuotano.  \\  Votar  l'arcione,  la 
sèlla.  Andar  giù  da  cavallo.  i| 
vot=atura,  f .  Il  votare.  H  -az- 
za, f.  T.  conc.  e  bare.  Arnese 
còncavo  con  mànico  per  votar 
la  posatura.  ||  Spècie  di  méstola 
per  le  civaie. 

votivo,  ag.  da  Voto. 

voto,  ag.  [dal  It.  vòtum  (vò- 
veo)J.  T.  teol.  Promessa  fatta 
liberamente  a  Dio  o  a'  santi  di 
sé  0  delle  còse  sue.  Il  —  di 
lèfte.  —  bàrban,  monastici, 
—  sémplici.  Il  Per  est.  Propò- 


vomerale,  ra.  Vomerària. 

voml=oare  e  deriv.,  tr.  e  in. 
Vomitare.  ||  -chévole.ag.  Che 
provoca  il  vòmito.  ||  vòmioo, 
ra.  Vòraito.  Il  vomi=re,  tr.  e 
in.  Vomitare.  ||  — zione,  f.  Il 
vomitare. 

vora=re,  tr.  Divorare.  |i  -tura, 
f.  11  divorare. 

vossig^noria,  pr.  Vosiguoria. 


VOTO 
Jito  assoluto.  Fecero  voto  che... 
li  Desidèrio,  Augoirio.  Raddop- 
piamo i  voti  e  le  preghière.  \\ 
Oggetto  che  i  fedeli  attaccano 
a  qualche  immàgine  in  segno 
del  voto  fatto,  di  grazie  avute 
0  sperate.  1|  Dichiarazione  li- 
bera, segreta  o  paleje  della  nò- 
stra opinione  ,  Suffràgio.  — 
consultivo,  deliberativo.  Anda- 
re, Passare,  Procèdere  al  —. 
vóto  e  vuoto,  ag.  [pare  da  un 
viti'iitus  {viduus  védovo  i].  Che 
non  c'è  niènte  ;  contr.  di  Pièno. 
Case,  Stanze  vuote.  ||  Còrpo  — , 
senza  cibo.  ||  Restare,  Tornare 
a  mani  vuote.  Senza  nulla.  !| 
Senza  regali.  |!  sost.  Spàzio 
Tuoto.  2  vuoti  di  quest'armà- 
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dio.  li  Yano,  Fesso,  apertura  in 
gènere.  Ne'vòti  dell'inferriata. 
I!  In  òpere  di  muratura.  Stanza 
in  gèn.  Il  Anche  Vani.  ||  Vajo 
vuoto,  li  m.  av.  A  vóto,  A  vuoto. 
Senza  nulla.  Béstie  a  vuoto. 
Scàriche.  ||  A  — .  Senza  pro- 
fitto. 

vuloà^nloo  ,  — niol ,  ag.  da 
Vulcano.  ||  -nlo,  ag.  T.  poèt. 
da  Vulcano,  dio. 

Vnloano,  n.  pr.  [It.  Vtclcanus 
(Volcanus)].  T.  mit  Figlio  di 
Giòve  e  di  Giunone,  marito  di 
Vènere,  dio  del  fòco  fiammante, 
fabbricatore  d'armi,  di  fùlmi- 
ni, ecc.  Il  Monte  da  cui  escono 
gas  o  matèrie  infiammàbili , 
piètre,  lave  incandescènti,  fan- 


ZAM3ERLUCC0 
go,  ecc.  Cratère  d'un  vulcano. 

vulgo  e  deriv.  T.  poèt.  Volgo 
e  deriv. 

vulne=ràblle,  ag.  lett.  I^dal  It. 
vulnerdbilem].  Che  può  èsser 
vulnerato. 

vulne=rare,  tr.  [ind.  vulnero: 
dal  It.  vtìlnere  (vòlnero  :  da 
vulnus  ferita)].  T.  lett.  Ferire. 
Il  -ràrlo,  -rari,  T.  scient. 
Di  còse  atte  a  guarir  ferite  e 
sim.  Il  f.  Sòrta  di  piante.  Aìi- 
thyllis  vulnerària. 

vtil=va,  f.  [dal  It.  vulva  (valva  : 
da  vòlvere  vòlgere)].  T.  anat. 
Il  complèsso  degli  òrgani  ge- 
nitali della  fémmina.  H  -vàrio, 
-vari,  ag. 

vuoto,  ag.  e  s.  V.  vóto. 


ZEg 


Z  e  55,  f.  fdal  It.  e  gr.  Z].  Ùlti- 
ma lèttera  dell'alfabèto;  si  pro- 
nùnzia £éta  :  pi.  Zèta  e  Zète: 
Il  À  due  suoni  :  dolce  (col  suono 
fòrte  di  ds  ;  Meaxeria,  Roggoì 
e  aspra  (col  suono  fòrte  di  ts: 
Pazzo  ,  Vizzo  ,  Amicìzia),  'i 
Dall' A  alla  zèta.  Dal  principio 
alla  fine. 

{a!  Voce  imitativa  di  colpo  ta- 
gliènte, affrettato. 

jabaione,  m.  [dall'illirico  sa- 
baia  spècie  di  bevanda].  Sòr- 
ta di  dolce  semiliquido  fatto 
d'òva,  marsala  o  sim. 

zàoohera,  f.  [per  il  Diez  dal- 
l'aiit.  ted.  gahar  góccia].  Mòta 
schizzata  sui  panni.  ||  zaoohe- 
ron='a,  -«,  ag.  e  s.  Chi  s' in- 
zàcchera 0  s'  è  inzaccherato 
tutto. 

VÒB80,  pron.  Vòstro. 
votaerlone,  f.  Il  votare.  ||  Eva- 
vóto,  sinc.  Votato,     [cuazione. 
vai,  pron.  Voi. 
vùlture,  m.  Avvoltoio. 


z,  m.  fdal  It.  z,  gr.  ^].  Létt.  che 
non  é  veratn.  del  nòstro  alf.  ;  e 
s'adòpra  in  pòchi  ca;i.  Si  pronAn 
zia  leea$e;  •  matem.  i$  o  iea. 


j,  m.  fdal  It.  y.  gr.  v],  f>ur  qne- 
•ta  nvn  è  lettura  dell'alfabeto 
italiano.  Si  proniinziu  Jpnilon 
81  chiama  aucbo  /  gricv. 


zaffare,  tr.  Turar  collo  zaffo. 
li  -ata ,  f.  Fòrte  gètto  che 
viene  addòsso,  in  fàccia.  ||  Di 
puzzo  ,  odori  fòrti.  ||  fig.  Ri- 
sciacquata 0  sim.  Il  — atàocia, 
-ataooe,  f.  peg.  di  Zaffata, 
risciacquata.  |{  -atura,  f.  Lo 
zaffare. 

zafferanato,  ag.  da  Zafferano, 
con  infusione  o  colore  di  zaf- 
ferano. 

zafferano  ,  m.  [dall'  àrb.  g/'r 
fardn].  Gèn.  di  piante  delle 
iridàcee.  ||  T.  jool.  Nome  di 
due  spècie  di  gabbiani. 

zaffirino,  ag.  da 

zaffiro,  m.  [dal  gr.  sàppliei- 
rus].  Piètra  preziosa  brillante, 
di  vàrie  spècie. 

zaffa,  m.  [dal  ted.  eapfo  altra 
forma  di  tappo].  Tappo,  della 


vr 

•w  [dalle  lingue  nòrdiche].  È 
lèttera  stranièra  e  s' adòpra 
con  molti  nomi  pròpri  stranièri 
che  l'anno.  Coi  nomi  comuni 
sèmpre  il  V  (Valzer,  Tranvai). 
C'è  però  chi  italianijja  col  V, 
anche  1  nomi  pròpri,  benché 
non  sèmpre  corrispóndano,  co- 
me nei  t/'  Ingl.:  Wafhington 
per  el-  ai  pronùnzia  Vàseinton. 

Z  E  t 

|a,  av.  di  luogo.  Qua. 
sabattiéro,  m.  Ciabattino,  Cal- 
zolaio. 


botte  0  sim.  ||  Tappo  con  ce 
0  stoppa  avvòlta.  [do. 

Zaffrone,  m.  Zafferano  bastar- 

f3k,g=òkg\ia.,  f.  [frane,  gagaie: 
secondo  il  Defrémery  dal  bèr- 
bero zagdya].  T.  mit.  Arme 
inastata,  d'un  mètro  e  méjgo 
circa,  col  fèrro  a  fòglia  d'ulivo 
lungo  20  0  25  centim.  ]|  -aglia- 
ta, f.  Colpo  di  jagàglia. 

zainetto,  m.  dim.  di 

zàino,  m.  [dall'ant.  ted.  gaind 
cesto].  Sòrta  di  sacca  o  sacco 
di  pèlle,  peloso  estèrnamente, 
che  portano  addòsso  i  soldati 
e  cèrti  pastori,  per  le  còse  più 
necessarie  al  viàggio.  1|  T.  vet. 
Mantèllo  equino  baio  o  sàuro 
0  morèllo  senza  màcchie  o  se- 
gni naturali  bianchi. 

zamberluooo,  m.  [da  zambra 


zaooarale,  m.  Strettoio. 

zào=oaro,ra.  Zàcchera. H-ohe- 
ra ,  f.  Bagattèlla ,  inèzia.  || 
Niènte.  ||  Càccola.  |{  Uomo  da 
pòco.  Il  Imbròglio  ,  Tàccola.  || 
zaooheroso  ,  ag.  Pièno  di 
zàcchere. 

zaooonato,  ag.  Zazzeato. 

zaffard^ata,  f.  Zafardata.  || 
-oso,  ag.  liizafardato. 

zafferà,  f.  Cobalto,  ajijurro. 

zaffòtioa,  f.  Assa  fètida. 

zaffo,  m.  Hirro. 

zalfètioa,  f.  Assa  fètida. 

zambeo^ohino  e  — oo  ,  in. 
Sòrta  di  naviglio. 

zambr-a,  f.  (càmera.. ||  Cèsseli 
-aooa,  f.  iJaldracca.  ||  -aoào» 


r 


ZAMPA 
e  luec.o?  (V.  L.  M.?)].  Sòrta  di 
vèste  larga  ujata  dai  Turchi  e 
dai  Greci. 

zamp=a,  f.  [dal  ted.  tappe]. 
L'estremità  della  gamba  degli 
animali  ;  e  per  est.  La  gamba 
intera.  —  pelose  ,  piccine.  Le 
—  d'un  cavallo,  d'tm  cane.  \\ 
La  gamba  del  vitèllo  0  man^o 
giovine,  dal  ginòcchio  in  giù 
che  si  mangia  lessa  o  cucinata. 
li  -are  ,  in.  Percòter  colle 
zampe.  H  -ata,  f.  Colpo  di  zam- 
pa. 11  -egrgriare  (ind.  zampeg- 
gio), in.  frequ.  di  Zampare,  iì 
-ettare  (ind.  zampetto),  in. 
Mover  le  zampette  li  De'  bam- 
bini che  cominciano  a  andar  rit- 
ti. :  -etto,  m.  dim.  di  Zampa. 

zaiupill=are,  in.[da,za7npillo]. 
Mandare  uno  o  più  zampilli.  || 
-ante,  p.pr.  e  ag.  j|  -etto,  ra. 
dim.  di  Zampillo.  ||  -Ulto, -li- 
ni, m.  Uno  zampillare  conti- 
nuato. 

zampillo,  m.  [da  un  sapillo 
dim.  di  zaffo].  Gètto  sottile 
di  liquido. 

zampino,  m.  dim.  di  Zampa  ; 
più  piccolo  dello  Zampetto.  || 
tìg.  Méttere  uno  — ,  lo  —  in 
una  còsa.  Ingerirsene  con  van- 
tàggio, èsito. 

zampogrn=a,  f.  [da  symphònia 
(pronunziato  alla  lat.)].  Stru- 
mento contadinesco  da  ttato 
fatto  d' un  nùmero  di  canne 
scalate.  H  Nell'It.  merid.  chia- 
man  cosi  la  Cornamusa.  |1  — a- 
re,  in.  spreg.  Sonar  la  zam- 
pogna. Il  -etta,  f.  dim.  di  Zam- 
pogna. 

zampone,  m.  accr.  di  Zampa. 
Il  Zampa  di  maiale  votata  e 
ripièna  di  carne  trinciata,  sa- 
lata e  drogata.  —  di  Modena. 

Kan=a,  f.  [altra  forma  di  zài- 
no]. Sòrta  di  cesta  fatta  di 
stecche  d'ontano  o  sim.  in- 
trecciate. —  per  culla.  ||  Per 
sim.  T.  archi.  Spècie  di  nic- 
chia. [|  Delle  strade  e  de' campi, 


ola ,  peg.  di  Zambracca.  || 
— aocare,  in.  Andare  alle  zam- 
bracche.  ||  zambaoo,  m.  Sam- 
buco. 

zamploare,  in.  Zampettare. 

zampogrn-a,  f.  Cannèllo  della 
còruanmSa.  ||  Cannellino  dei  cli- 
steri. Il  —are,  in.  Gridare,  Ur- 
lare. |1 -Ino,  m.  dim.  di  Zam- 
pogna. 

Ean=a,  f.  Zanaiòlo.  Il  Inganno. 
li  -aiuolo  ,   m.    Chi   portava 
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più  com.  Zanèlla.  \\  m.  av.  A 
— .  Il  —ata ,  f .  Quanta  ròba  sta 
in  una  zana.  ||  -élla,  f.  dim.  di 
Zana,  li  Fossetta  lastricata  o  sel- 
ciata lateralmente  alle  vie  di 
campagna,per  scolo  delle  acque. 
Il  zàngrola  ,  f.  [da  zana  ?]. 
VaSo  di  legno  dove  Sbatton  la 
panna  per  fare  il  burro.  ||  Gròs- 
so catino. 

zann=a,  f.  [dal  ted.  zahn  dèn- 
te ?J.  Dènte  lungo,  d'  animale. 
Le  — del  cignale,  dell'elefante. 
Il  T.  dorat.  Dar  di  — .  Lisciar 
colla  zanna  l'oro  e  l'argènto 
per  brunirlo.  Il  — are,  tr.T. dorat. 
Dar  di  zanna.  |  —ata,  f.  Colpo 
e  segno  della  zanna. 

;ann=ata,  f.  T.  lett.  Còsa  da 
£anni,  frivola.  Non  e.  ||  —esco, 
ag.  Il  —etto,  dim. 

{anni,  n.  pr.  [lo  stesso  che 
Gianni].  T.  lett.  Arlecchino. 

zannuto,  ag.  da  Zauua.  For- 
nito di  zanne. 

janjar=a,  f.  [voce  imitativa]. 
Insètto  de'  luoghi  paludosi  e 
ùmidi  che  succhia  il  sangue 
agli  animali  e  molèsto  special- 
mente di  nòtte,  li  —etta,  — et- 
tlna,  f.  dim.  di  2,angava.  || 
-lère,  m.  Cortine  di  velo  in- 
torno al  lètto  per  riparare  le 
pers.  dalle  ganzare. 

zapp=a,  f.  [pare  dal  It.  sajìpa 
e  sapa  zappone].  Strumento  a- 
grìcolo  a  mano,  di  fèrro,  fatto 
a  sètte,  per  uSo  specialm.  di 
lavorar  la  tèrra.  |i  -amento, 
m.  Lo  zappare.  ||  -are,  tr.  e  as. 
Lavorare  il  terreno  colla zai)pa. 
Il  —ata,  f.  Colpo  di  zappa  o  L'o- 
perazione della  zappa.  Il— atèr- 
ra,  m.  spreg.  Contadino  igno- 
rante, meschino.  Che  sa  appe- 
na lavorar  colla  zappa.  ||  — a- 
tore,  verb.  ra.  di  Zappare,  il 
T.  mil.  Soldato  che  attènde  ai 
lavori  di  tèrra  nelle  fortifica- 
zioni, nelle  trincèe,  ecc.  Il -a^ 
tura,  f.  Lo  zappare  e  La  tèrra 
zappata.  ||  —etta  ,   — ettlna  , 


alle  case  colla  zana  ròba  da 
mangiare. 

zanc=a,   f.   Cianca.  I|  Ripiega 
tura  d'una  lèva  o  sim.  H  -ato, 
ag.  Ripiegato   da  un    capo.  Ii 
— helUna,  f.  dim.  di  Zanca. 

zanfarda,  f.  Baldracca. 

zannare,  tr.  Azzannare. 

janjala,  f.  ^an^ara. 

zanzaverata,  f.  Salsa  o  sim. 

jànjero,  m.  Bardassa. 

zappadore,  m.  Zappatore. 


ZECCA 
-etto,  -Ino,  dira,  di  Zappa.  H 
-ettaro  (ind.  zappetto)  ,  tr. 
frequ.  di  Zappare.  Lavorar 
leggermente  o  con  pìccole  zap- 
pe, li  -onare  (ina. zappano),  tr. 
Lavorar  la  tèrra  collo  zappone. 
il  — onoèllo,  m.  dim.  di  Zap- 
pone, li  — one,  — ona,  accr.  m. 
e  f.  di  Zappa,  li  Sòrta  di  zappa 
gròssa  col  fèrro  più  lungo  e 
più  stretto. 

jara,  f.  [dall'àrb.  gar  dado]. 
T.  stòr.  Giòco  che  facevan  con 
tre  dadi. 

zatta,  f.  [da  chiatta].  T.  mar. 
V.  chiatta,  li  Sòrta  di  popone 
bernoccoluto.  Il  zàttera ,  f.  T. 
mar.  Collegamento  di  travi, 
àlberi  o  pennoni ,  con  tàvole 
inchiodate  sopra,  che  serve  di 
galleggiante  per  parecchi   uSi. 

j^av=6rra,  f.  [dal  It.  suburra 
(sdbuliim  sàbbia)].  Pesi  che 
si  metton  in  fondo  alla  stiva 
per  tenerla  stàbile  nella  giu- 
sta immersione,  li  -errare  (ind. 
gavòrro),  tr.  T.  mar.  Metter 
la  javòrra  nella  stiva. 

zàzzera,  f.  [dall'ant.  ted.  zatd]. 
Capelli  piuttòsto  lunghi  d'uo- 
mo, che  ricadon  sul  còllo,  li 
zazzer=àoola,-aoce,f. spreg. 
Il  —etta,  -Ina,  f.  dim.  vez.  || 
Anche  Chi  la  pòrta.  H  -uto,  ag. 
e  s.  Che  à,  pòrta  la  zàzzera. 

jèbra,  f.  [parola  etiòpica  per 
2)ècora].  Pachidèrma  della  fa- 
miglia equina,  sim.  all'asino, 
e  listato  da  strisce  trasversali. 

jfebù,  m.  [paróla  indiana].  Sòr- 
ta di  mammifero  sim.  al  bue, 
dell'Asia  e  dell'Affrica. 

zeooa,  f.  [dal  ted.  zecke].  In- 
sètto sim.  alla  cimice,  ma  più 
gròsso  che  s'atjacca  agli  ani- 
mali. 

zeoo=a,  f. [dall'àrb. «eAr/ca/i pila, 
bilancerò].  Stabilimento  gover- 
nativo 0  approvato  ,  dove  si 
coniano  i  denari.  1|  fig.  Nuova 
di  zecca.  Di  còse  recènti,  o  iròn. 
strane.   Libro   novo   di  zecca. 


;ara,  f.  Nel  m.  —  a  ehi  tocca. 
A  chi  tocca,  suo  danno.  1|  Ri- 
sico, [cesta. 

parlotto,  m.  Spècie  di  gèrla  o 

jfar^o,  m.  £ara.  ||  —oso,  ag. 

{avardare,  tr.  Inzafardare. 

zazz=a,  f.  2>àzzera.  ||  — eare, 
tr.  Andare  a  jonjo.  ||  -eato, 
ag.  il —erato,  ag.  Zazzeruto.  || 
— erone  ,  -erótto  ,  m.  Uomo 
all'antica 

;èba,  f.  Capra. 


ZÉCCOLA 
il  -hlnetta,  f.  Sòrta  di  giòco.  1 
— hino ,  m.    T.  stór.   Sòrta  di 
moneta   d'  òro ,    vària  di  va- 
lore secondo  i  vari  paeSi. 

zéccola  f.  [da  zeeea,  animale]. 
Làppola  0  sìm.  che  s'  attacca 
specialmeute  alla  lana. 

zòfilro,m.  [dal  It.  gèphints,  gr. 
léphyros'l.  T.  poèt.  Vènto  dolce 
occidentale.  |i  Venticèllo. 

}ela=nte ,  ag.  Chi  à  e  dimo- 
stra jèlo.  Il  -ntemente,  av. 
da  gelante.  '\  —re  (ind.  gèZo), 
in.  e  tr.  Avere  o  Dimostrare 
jèlo.  Non  com.  !i  -tote  ,  — tri- 
ce,    verb.   m.   e  f.  di  gelare. 

jèlo,  m.  [dal  It.  zèlus,  gr.  gélos 
emulazione].  Fervore  di  fare  il 
bène  o  far  bène.  —  affettuoso. 

{enda=do  ,  -le,  m.  [alteraz. 
di  sindoìie].  T.  stòr.  Spècie  di 
drappo  fine,  propriam.  di  seta. 

fèndo,  m.  T.  lett.  Ant.  idiòma 
persiano,  in  cui  sono  scritti  i 
libri  di  joroastro. 

jéni=t  0  -Itte,  m.  [cormz.  del- 
l'àrb.  semi  punto  verticale]. 
T.  astr.  Punto  della  sfera  ce- 
lèste dirèttamente  sopra  al  nò- 
stro capo.  Contr.  Nadir. 

{enferò,  m.  [dal  gr.  gingibp- 
ris  (paròla  orient.)].  Pianta 
aromàtica  indiana  del  gènere 
Amòmo. 

f  eollte,  f.  [dal  gr.  jretn  bolli 
re  e  lithos  piètra].  T.  min 
Gruppo  di  minerali  silicati  a 
baje  di  calce. 

zepp=a,  f.  [dall'ant.  ted.  zepfé]. 
Più  pop.  e  com.  che  Cònio,  il 
Per  sim.  Qualunque  arnese  sira. 
per  calzare,  h  T.  agr.  Itiìicsto 
a  — .  ì  Méttere  zeppe,  discòrdie, 
dissensioni ,  malumori.  i|  -a- 
mento,  m.  Lo  zeppare.!|-are 
(ind.  zeppo),  tr.  e  a.ss.  Empire 
calcando.  Il  -ato,  p.p.,  ag.  e 
sinc.  — o.  Teatro  pièno  zeppo 
di  ginte.  \\  -atara,  f.  Lo  zep- 
pare. Il  -ollna,  f.  dim.  di  Zep- 
pa, li  -olino,  ag   e  s.  T.  agr. 
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zerbineria,  f.  Atto,  Contegno 
da  gerbino.  1|  Le  pers. 

f  erbin=o ,  m.  [dal  cavalière 
Zi^rhino  àa.\ì' Orlando  Far.  del- 
l'Ariosto]. Lo  stesso,  ma  meno 
spreg.  di  Frustino.  \\  —òtto, 
m.  dim.  di  Gerbino,  pers. 

fòro,  m.  [da  un  ant.  zefiro  e 
questo  dell'àrb.  ci/ron,  vuoto]. 
Una  della  dièci  cifre  del  nò- 
stro sistèma  di  numerazione 
scritta.  Lo  —  è  fatto  coìn'  un 
O.  Lo  —  da  sé  solo  non  vai 
nulla:  ma  alla  dritta  delle 
altre  cifre  le  moltìplica  per 
dièci.  Il  Nulla.  Non  conta  tino 
zèro.        [re  sìm.  alla  sardina. 

fòro,  m.  [etim.  ?].  Pesce  di  ma- 

fèta,  f.  V.  Z,  e  Z. 

f  et=ètlco,  -ètici,  ag.  [dal  gr. 
getetìkós  (letein  cercare)].  T. 
filoS-  Di  qualunque  mètodo  d'in- 
vestigazione 0  ricerca. 

f  èa=grma  e  -ma,  m.  [pi.  Zèu- 
gmi, Zellini:  dal  gr.  geùgma 
riunione].  T.  gramm.  Figura 
per  cui  un  vèrbo  solo  règge 
più  proposizioni  che  invece  ne 
prenderebbero  vari. 

zi.  V.  8t! 

zia,  f.  [V.  zio].  La  sorèlla  del 
padre  o  della  madre. 

fibaldonàcolo,  m.  peg.  di  Z>i 

'baldone.  [lanza. 

f  ibaldone,  m.  [etim.  ?].  Mesco- 

f  ibelllno ,  ra.  [dal  basso  It. 
sabèlliim  màrtora  (paróla nòr- 
dica)]. T.  jool.  Mammifero  del 
gèn.  Màrtore,  dal  pelo  prezio- 
so e  lùcido.  Il  La  pèlle.  i|  agget. 
non  com. 

flbetto,  ra.  [paròla orient.].  Vi- 
vèrra gibètha.  Spècie  di  viver- 
ra, che  da  una  borsa  anale  pro- 
duce una  sostanza  detta  pure 
Zibetto  ujata  in  profumeria. 

flblbbo,  m.  [dall'àrb.  sibib] 
Spècie  d'uva,  li  Uva  di  qualità 
dolcissima  che  si  vende  appas- 
sita. 


zeoelil=ère  e  -òro ,  ro.   Chi 

»ioprintènd<;  o  lavora  alla  zecca, 
fedoàrla,  f.  V.  fettovàrlo. 
f  òflro,  m.  ^éfllro. 
f  «lamina,  t.  Oiallamina. 
feloao  e  deriv.,  ag.  Oeloso  < 

dorlv. 

f«l*t«,  ag.  e  ».  Chi  K  gèlo. 
fMMknto,  ag.  Gòbbo. 
fMite«41no,  m.  S>ndado,  d 

qaaUtÀ  inferiore.  ||  -tmno,  m 

Zendado. 
fonfànU,  r.  2:ijiànla. 


SINCO 

flgolo,  m.  [pare  voce  imitati- 
va]. T.  jool.  Sòrta  d' uccèlli 
cantatori  tra  cui  quello  detto 
Ortolano. 

figrom=a  e  più  com.  -o,  —1, 
ra.  [dal  gr.  ^^(/owirt  giuntura 
ipjgòun  giùngere:  glfgón  gio- 
go)]. I  due  òssi  prominènti  del- 
la fàccia  un  pòco  sotto  ai  lati 
estèrni  dell'occhio.  !i  f  Igromà- 
tlc=o,  —1,  ag.  da  Z>i gonio. 

f  l£p=f  ag^,  m.  Voce  imitativa  di 
còse  che  vanno  tortuose ,  a 
jèta. 

f  lmarr==a,  f.  [dallo  spagn.  ga- 
marra  [marro  pèlle  di  mon- 
tone)]. La  sottana  de'prtli; 
anticamente  la  portavau  i  L  i~ 
terati,  gli  uomini  di  conto;  • 
le  dònne  (munita  d' un  gran 
collare)  sopra  la  gonnella.  | 
-àccia,  -etta,  -Ina,  -one, 
pesr.  e  dim.  accr.  di   Z>imarra. 

zlmbell=are  (ind.  zimbèllo),  tr. 
e  in.  Mover  lo  zimbèllo  per 
allettare  gli  uccèlli.  ||  tìg.  Al- 
lettare. Il  — ata,  f.  Lo  zimbel- 
lare una  vòlta.  ||  -atura,  f. 
Lo  zimbellare.  1|  — lòra,  f.  T. 
cacc.  Lo  strumento  cui  è  at- 
taccato lo  zimbèllo. 

zimbèllo,  m.  [da  c>/mbèllum, 
dim.  di  c.ymbalum].  Uccèllo  che 
si  fa  Svolazzare  per  richiamo. 
il  tìg.  Lusinga,  Allettamento.  !| 
Di  pers.  Èssere  lo  — .  Servire 
di  — ,  di  trastullo,  di  bèffe. 

fimino,  m.  [etim.?].  Salsa  di 
biètole,  spinaci ,  prezzémolo, 
àglio,  pepe  e  sale,  che  si  fa  a 
cèrti  cibi  di  magro:  baccalà, 
anguille,  ecc. 

'  f  imo=$lmetro,  m.  [dal  gr.  p'i- 
mo/is  fermentaz.  e  métron  mi- 
sura]. T.  scient.  Spècie  di  ter- 
mòmetro della  fermentazione. 
Il  -teonla ,  f.  [ti'r.hne  arte]. 
T.  scient.  Parte  della  chimica 
che  riguarda  laferim-ntazione. 
fin=co,  zin=oo,  -ohi,  m.  [dal 
ted.  zink].    Metallo  lamelloso, 


fenfara  e  deriv.,  f.    £anpra. 

fenf  avere  ,  m.  £<'ni(ero.  || 
-everata  e  — overata,  f.  Com- 
posto di  medicinali  con  jengò- 
vero  II  ttg.  Miscùglio. 

zeppo,  ni.  T.  battìi.  Spècie  di 
/(•pi>;t  ila  rimundure  i  pèzzi. 

fettovàrlo,  m.  Radice  d'un'ér- 
ba  che  à  foglie  siiu.  allo  gén- 

zeffo,  ag.  Sejijo.  [gero. 

zòzcolo,  m.  (;upèz7.olo. 

zie  mo,'m.  Mio  zio.  ||hio,  m. 
Suo  zio. 


zilobàlaamo,  ni.  Rametti  d'al- 
cune pianto  aromàtiche. 

flmàr,  ìli.  VtTdtrame. 

zlmb  ^^ellare,  in .  Scherzare. ||tr. 
Picchiare  col  sacchetto  detto 
zimbèllo.  Il  -oliata,  f.  Lo  zim- 
bellare. || -èlio,  m.  Sacchotti- 
no  legato  a  una  cordicèlla  piè- 
no di  borra  o  di  cénere  con 
che  i  ragazzi  si  picchiùvuuo, 
ruggando. 

zinale,  m.W^irembiule. 

flnepro,  m.  (Jiuupro. 


ZINFONIA 
mòlle,  brillante,  ajjurrógnolo 
chiaro.  ||  zlncoue  e"  jlng^one, 
m.  T.  agr.  Mozzicone  che  si 
lascia  al  ramo  per  non  tagliar- 
lo tròppo  rajénte  al  fusto. 
zlnfonia,  f.  pop.  Sinfonia. 
zlng^ano  e  deriv.  più  pop.  che 
zing^aro,  Y.  ||  zlngar=èllo, 
—élla,  dim.  vez.  di  Zìngaro, 
Zingara.  ||  -esca,  f.  T.  stór. 
Poesia  cantata  all'ujanza  de- 
gli zìngari,  ii -esco,  -esohl, 
ag.  da  Zìngaro. 
zing'ar=o,  —a,  ni.  e  f.  [dal  n. 
che  si  danno  da  sé  tzèngaì~is\ 
Gènte  vagabonda  venuta  pri- 
ma dall'  Indòstan  che  va  fa- 
cendo stregonerie  e  di  pae5e  in 
paeje  vivendo  sotto  baracche 
e  tènde. 

zinzlno  ,  m.  [voce  imitativa]. 
Piccolissima  parte,  porzione. 
Bere  a  zinzini. 

zi=o,  -i,  m.  [dal  gr.  theios,  e 
tardo  It.  thius].  Il  fratèllo  del 
babbo  0  della  mamma.  —  ma- 
fìrno,  jiatèrno. 

zlpol=are  find.  zipolo),  tr.  Tu- 
rar collo  zìpolo,  il  —etto,  dim. 
di  Zìpolo. 

zipolo,  m.  [dal  ted.^i>/i?Z  (zaf- 
fo)]. Piolino  per  turar  la  spia 
delle  botti  o  il  buco  fatto  per 
assaggiare  il  vino.  ||  Fare 
d' lina  lància  uno  — ,  d'  una 
trave  un  nottolino.  V.  notto- 
lino. 

zirl=are,  in.  [da  zilulare  (It. 
zinlìhilare :  voce  imitat.)].  Fi- 
schiare ,  dei  tordi  e  altri  ani- 
mali. Il  -o,  m.  Lo  zirlare.  ||  E 
il  tordo  che  si  tiene  in  gabbia 
a  zirlare. 

yiro  yiro  o  jiru  firn.  Voce 
imitativa  del  suono  che  si  pro- 
duce strisciando  sopra  l'orlo 
d'un  bicchière;  o  del  suono 
cattivo  del  violino  o  sìm. 
zitt=èlla,  f.  [da  cittèlla,  dim. 
di  citta  ragazza].  T.  lett.  non 
e.  Ragazza.  ||  -ellona,  ag.  e 
s.  spreg.  Ragazza  invecchiata 
in  casa  (non  sarebbe  un  compli- 
mento alla  ragazza  stessa). 
zitt=lno,  -Ina,  ag.  dim.  vez. 
di  Zitto;  a'hambini. Il- Ire,  in. 
[voce  imitativa,  dal  suono  st  !]. 
Fare  un   leggèro  sibilo  {zi)  o 


zlngranare  ,  in.  Andar  come 
gli  zìngani.  [tìnuo. 

zlngphlnala,  f.  Malèssere  con- 

zlnn=a ,  f.  Poppa ,  Cióccia.  || 
fig.  11  fiasco,  li  -àoola,  peg. 

zinnale,  m.  Y.  zinale. 
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segno  sìm.  colla  bocca,  special- 
mente per  scontènto  ,  disap- 
provazione. Il  -o,  ag.  Che  non 
parla  punto,  non  fa  rumore.  Si 
mife  zitta  a  osservare.  Stare 
zitti.  Il  Intimando  il  silènzio  : 
Zitti!  Zitta,  via  !  \\  —  lèi  !  Zitti 
voi!  Il  Non  metter  bocca.  Sta' 
zitta.  Il  Non  fiatare  ,  non  ridi- 
re una  còsa. 

Rivolo.  Y.  jfigfolo. 

f ifjfànla,  f.  [dal  gr.  gigdnion]. 
Erbacce  che  nascon  tra  il  gra- 
no, il  fig.  Gentàccia;  specialm. 
che  sémina  discòrdie,  e  Le  di- 
scòrdie stesse.  Seminare  —. 
Sparse  tanta  — 

jl;;ol-a,  -o,  f.  e  m.  [dal  gr. 
pgì/})hon].  Nel  pr.  più  com. 
Gitiggiola  e  Giùggiolo;  nel 
fig.  tanto  Giùggiola  che  Ziz- 
zola. 

zooool=alo,  -al ,  m.  Chi  fa  e 
vende  gli  zòccoli.  |i  -ante,  ag. 
e  s.  Per  lo  più  spreg.  Dei  Mi- 
nori Osservanti.  ||  -ata ,  f. 
Colpo  di  zòccolo. ||-«tto,  —Ino, 
dim.  vez. 

zòccolo  ,  m.  [dal  It.  sòc.rolus, 
dim.  di  sòcr.us].  Sòrta  di  cal- 
zatura colle  suola  di  legno. 
Zòccoli  coperti  di  pèlle  ,  di 
cèncio,  ro^i,  bèlli.  ||  fig.  Uo- 
mo da  nulla.  ||  Frittata  cor.'  gli 
— .  Con  fette  di  prosciutto  o 
sìm.  Il  T.  archi.  Parte  quadra- 
ta che  serve  di  baje  a  tutti 
gli  ornamenti  della  colonna.  ;i 
E  baie  a  vaji,  stàtue,  urne,  ecc. 
Il  Plinto.  Il  T.  carrozz.  Due  gròs- 
si pèzzi  su  cui  9  fermato  con 
viti  l'asse  di  diètro  del  legno. 
li  zocoolone,  m.  accr.  di  Zòc- 
colo. Il  fig.  Pers.  rojja. 

zodiacale,  ag.  da 

jodia=oo,  -ol,  m.  [dal  It.  go- 
diacus,  gr.  zodiakós  (zódion 
dim.  di  jòon  animale;  per  le 
figure  d'animali  che  lo  com- 
póngono)]. Strìscia  circolare 
ideale  del  cielo  parallèla  al- 
l'eclittica che  la  divide  in  due 
parti  uguali. 

zòlfa,  f.  [Y.  sòlfa].  T.  muj. 

zolf=are,  tr.  Dar  lo  zolfo.  || 
-atura,  f.  Lo  zolfare.  ||  -ino, 
ni.  Più  com.  che  Solfino. 

zolfo,  m.  Y.  solfo  e  deriv. 


zlnnare,  tr.  Poppare. 
flnj^ànla,  f.  Z,i2gània   I|   -a- 

nioBo,  ag.  Che  mette  gijjània. 
jingibo  e  flnjiblo,    m.  ;^èn- 

gero.  [tellare. 

zlnzln=are  e  -nare,  in.  Cen- 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


ZOPPACCIO 

fòlla  e  zólla,  f.  [dall'ani,  ted. 
slcolla].  Fetta  o  pèzzo  di  tèrra 
unito,  che  sijraòve  con  arnesi 
agrìcoli,  e  si  trova  così  anche 
alla  superfice  de'  campi  lavo- 
rati. ||  follata,  f.  Colpo  di  zólla. 
Il  f  oUoso  e  zolloso,  ag.  da 
Z)òlla  0  Zólla. 

f  ombrare,  tr.  e  in.  [ind.  gam- 
bo: voce  imitat.].  Di  percòsse 
sonanti.  ||  -ata,  f.  Lo  goinbare 
una  vòlta.  1|  -atnra,  f.  Lo  gom- 
bare.  Non  com. 

fona,  f.  [dal  gr.  góne  cinto, 
fàscia].  T.  geom.  Parte  della 
superfice  d'una  sfera  compresa 
tra  due  piani  parallèli.  ||  T. 
geogr.  Ognuna  delle  cinque 
grandi  divisioni  della  tèrra  che 
si  considerano  come  separate 
da  cerchi  parallèli  ali 'equatore. 
i|  Regione  terrèstre  considerata 
in  rappòrto  alla  sua  tempera- 
tura. ||T.  st.  nat.  Fàccia,  Stri- 
scia. 

f  onf  o  [pare  voce  imitativa  di 
fruscio,  ronjio  e  sìm.].  Nel  m. 
Andar  a  — .  Girellando  qua  e 
là  a  spasso,  senza  scopo  e  più 
del  bisogno. 

f  oo=flto,  ag.  e  s.  [dal  gr.  goò- 
phyton  izóon  animale,  e  phy- 
tón  pianta)].  T.  stòr.  nat.  Chia- 
mò il  Cuvier  gli  animali  ìnfimi 
affini  alle  piante.  0  -fòrloo, 
-forici,  ag.  [p/ioréo  portare]. 
Di  colonna  o  sìm.  che  sostiene 
la  figura  d'un  animale.  ||  -gra- 
fia, f.  [gràpho  scrìvere],  non 
e.  S^oologia.  Il  -latria,  f.  [ia- 
trós  mèdico].  T.  scient.  Yete- 
riuària.  ||  -iàtrioo,  -latrici, 
ag.  Il  -latria,  f.  {latreia  culto 
divino.  Adorazione  degli  ani- 
mali, i;  -lito,  m.  [lithos  piè- 
tra]. T.  scient.  Animale  o  Parte 
d'animale  impietrito ,  pietrifi- 
cato. Il  -logria,  f.  [logos  di- 
scorso]. Sciènza  degli  animali 
che  ne  esanima  le  forme  estèr- 
ne e  l'organismo,  il  mòdo  di  vi- 
vere, i  rappòrti,  classificandoli. 
Il  -tomia,  f.  [tome  tàglio]. 
Anatomia  degli  animali. 

zopp=àooio,  ag.  e  s.  peg.  di 
Zòppo.  Il  — àsrgrine,  f.  L'èssere 
zòppo.  Il  -egpg:iare  (ind.  zop- 
peggio), in.  Più  che  Zoppicare. 

zio,  m.  —  grande.  Bizio.  ||  Ca- 
dere una  còsa  in  grembo  allo 
— .  Il  càcio  su'  maccheroni. 

fòforo,  m.  T.  archi.  Frégio. 

zolfonària,  f.  Solfatara. 

fombolare,  tr.  Rombare. 

75 


ZOPPO 

il  —etto,  ag.  e  s.  dim.  di  Zòppo. 
Il  -icamento ,  m.  Lo  zoppi- 
care. !,  — icare  (ind.  zoppico, 
zoppichi),  in.  Camminare  un 
pò' zòppo.  Cnvallo  che  zoppi- 
ca. Il  Di  còse  che  non  sono  stà- 
bili ne' piedi,  ti  flg.  Di  salute 
mal  ferma.  ]!  — icante,  p.pr.  e 
ag.  Il  — Icatura,  f.  Lo  zoppi- 
care. Il  —Icone  e  più  com.  — 1- 
coni,  av.  Zoppicando.  ||  —ina, 
f.  T.  vet.  Malattia  all'unghia 
féssa.  Il  -ino,  —ina,  ag.  e  s. 
dim.  vez.  di  Zòppo. 

zòppo,  ag.  e  s.  [dal  ted.  schup- 
feri].  Chi  à  un  piede  o  tntt'e 
dna  stòrpi  o  malati  sicché  non 
può  camminare  naturalmente 
bène.  —  della  gamia  dèstra. 
Cammina  —.  Chi  pràtica  lo 
—  impara  a  zoppicare.  ||  Di 
còsa,  per  sim.  ||  flg.  Discorso 
Vèrso  — .  Conti  — .  ||  m.  av 
A  pie'  — .  il  Andare  a  pie'  — 
nel  fare  iena  còsa,  a  rilènto 
Xon  com. 

{Otlo=àocio,  peg.  di  Z>òtico.  \ 
—kgglnej.  astr.lljòtioamen- 
te,  av.  ;  zotichezza,  f.  astr 

{òtloo,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Zòtiri 
e  non  e.  Zòtirhi:  dal  gr.  idic 
tikós?  dal  ted.  gotig  sojjo?]. 
Di  natura  dura,  villana,  intrat 
tàbile.  li  Degli  atti.  ||  jotloo- 
ne,  accr. 

{òj^a,  m.  [dice  il  Caiz  che  è 
il  supposto  primitivo  ricavato 
da  suzzàcchera,  cioè  ossizzàc 
ehera].  Mescolanza  di  liquori 
ordinari  bevuta  dal  volgo. 
;o^f=ato,  -ai,  va.  Chi  vende 
0  SI  dà  alla  jòg^a. 

foavo,  ag.  e  s.  [Zouaoiia  è 
una  tribù  dei  Cabili].  Di  sol 
dati  affrìcanl  al  servizio  della 
Frància  dopo  la  presa  d'Algeri 
che  pòi  divenne  un  còrpo  di 
volontari  frane,  vestiti  all'a- 
raba. 

Baee^a,  f.  [il  Diez  propone 
eoz^tecu,  metàt.  di  ctictizza], 
Gén.  tipo  della  fam.  delle  cu 
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curbitàcee  che  à  frutti  volu- 
minosi di  vària  forma,  e  di- 
A  èrsi  usi.  il  lìg.  Di  frutte  sci- 
pite. Cocomero  ?  è  — .  ||  iròn. 
scherz.  o  spreg.  Tèsta.  ||  Di 
pers.  di  tèsta  ottuja.  —  vota. 
Batté  la  — .  ||  fìg.  Di  pers.  di 
pòco  cervèllo.  Sono  zucche.  — 
vote,  —  al  vènto.  \\  Non  aver 
sale  in  — ,  non  aver  giudìzio.  || 
esci,  di  meravìglia.  Zucche!  — 
fritte!  —  mai-ine!  ||  La  zucca 
Tòta  per  tenerci  dentro  ròba  o 
per  notare.  ||  m.  av.  In  — .  Sen- 
za cappèllo.  11  -àccia,  -acce, 
f .  peg.  Il  -aio,  -ai,  ag.  D' una 
spècie  di  ciliègia,  di  pera  e 
d'uva  gròssa  e  di  pòco  sapore. 
Il  m.  Luogo  piantato  di  zuc- 
clie.  Il  —aiolà,  f.  Lo  stesso  che 
Grillotalpa.  i|  -ata,  f.  Colpo 
dato  con  una  zucca. 

zaccher=are  (iud.  zùcchero), 
tr.  più  com.  Inzuccherare.  \\ 
— ato,  p.p.  e  ag.  li  fìg.  Manière, 
Vèrsi  zuccherati.  \\  — iòra,  f. 
Va5o  per  portar  lo  zùcchero 
in  tàvola.  H  —ino,  ag.  da  Zùc- 
chero. Il  Che  à  sapore  di  zùc- 
chero, dolce.  Mele,  Pere  — .  il 
sost.  Pìccolo  chicco  fatto  di 
zùcchero.  ||  flg.  Còsa  gratìssima. 

zùcchero,  m.  [dall'àrb.  sok- 
kar  (It.  sàccliarum,  gr.  sàc- 
c'uiron)].  Sostanza  dolcissima 

'  che  s'estraeda  molti  vegetali, 
e  si  trasforma  bollito  in  una 
sostanza  cristallijgata  solùbile 
nel  liquido.  —  di  canna,  di 
barbabiètola,  d'acero,  d'uva. 
—  candito.  Sciroppo  di  — .  | 
ass.  Quello  per  uSo  quotidiano. 
Il  flg.  È  una  pasta  di — .  Di  pers 
dolce,  buona,  fàcile  a  trattarsi. 
Il  zuccheroso,  ag.  da  Zùc- 
chero. 

znoohett^a,  f.  dim.  di  Zucca 
Il  T.  pizzic.  Salame  sim.  a  una 
zucca.  Il  -Ina,  f.  dim.  di  Zuc- 
chetta. Il  -Ino,  ni.  dim.  di  Zut- 
chetto;  anche  quelli  in  èrba.  1| 
-0,  m.  dim.  di  Zucca.  ||  Ber- 


fonare,  tr.  Fasciare.       [tata 

zòppa,  iit^.  Spècie  di  danza  sal- 

zucoher-.iflno,  ag.  Che  stìllu 

zùcchero.  Il  flg.  Mellifluo.  || -ino, 

in.  Pa«ta  àggiroa  fatta  con  uva 

e  zùcchero. 

sàeeelo,  m.  Cocùzzolo. 


ZUPPA 
retto  de'  prèti  e  delle  dònne- 
V.  zuccotto,  li  -one,  m.  accr. 
di  Zucchetto.  |1  zucc^hino,  m. 
dim.  di  Zucca,  li -onare  (iud. 
zuccono),  tr.  Più  com.  Tofare, 
Rapare.  \\  —one,  accr.  di  Zuc- 
ca, li  Tèsta  gròssa.  Il  lìg.  Di  pòca 
intelligènza  o  capacità.  H  -òt- 
to, m.  Zucchetto.  Lo  —  de' 
pescatori,  de'  cardinali. 

zuffa,  ag.  [dal  ted.  zupfen  ti- 
rare]. T.  mil.  Combattimento 
a  còrpo  a  còrpo,  li  T.  lett.  Lite, 
Baruffa;  anche  flg.  per  Que- 
stione. 

zuff=a,  f.  [la  stessa  etim.  che 
zuppai.  Polènda  mòrvida,  nei^^'i 
piatti,  il  — etta  e  — ettina,  dim.j 
e  sottod. 

zufolamento,  m.  Lo  zufolare. 

zufolare,  tr.  e  in.  [ind.  zù- 
folo :  da  un  ant.  sifllare  o  sv- 
fulare  (sibilo)].  Sonar  lo  zù- 
folo. —  alle  pècore.  ||  Fischiare. 
Il  zùfolo ,  m.  Strumento  da 
suono,  contadinesco,  fatto  co- 
me un  flàuto;  o  colla  bùccia 
di  mazza  in  sugo.  1|  flg.  Min- 
chione, [que  — . 

zulfùreo,   ag.   da  Zolfo.   Ae- 

jum  !  Voce  imitativa  del  suono 
della  gran  cassa. 

zupp=a,  f.  [dal  ted.  suppe']. 
Spècie  di  minestra  fatta  di 
pane  arrostito  inzuppato  in  un 
liquido  sugoso  (divèrso  da  Pap- 
pa). —  sul  bròdo,  nel  bròdo, 
di  fagiòli,  di  lènti.  \\  Minestra 
in  gèn.  li  Pane  inzuppato  in  un 
liquore.  ìl  —  segreta.  Bevendo 
col  pane  in  bocca.  1|  Di  còse 
malamente  riuscite,  sciupate, 
confuse.  H  prov.  Chi  vuol  far 
l'altrui  mestière,  fa  la  zuppa 
nel  panière  !  fa  còsa  vana, 
cattiva.  11  —etta,  dim.  vez.  di 
Zuppa.  Il  -ièra,  f.  VaSo  appò- 
sito per  portare  in  tàvola  in 
comune  qualunque  minestra.  || 
— o,  ag.  siiic.  pop.  di  Zuppato. 
il  — ona,  —one,  f.  e  m.  accr. 
di  Zuppo. 


zuccotto,  m.  Sòrta  di  celata. 

zùfolo,  m.  Fischio.  {|  flg.  Spia. 
,1  zufulare,  in.  Zufolare. 

{Uff  hetto,  dira,  di  ^^ugo.  ||  -o, 
ni.  Sórta  di  frittèlle.  |1  flg.  Sciòc- 
co, Mincliiuue.  ||  -olino,  m, 
dim.  di  £ugo. 


zulfanòUo,  m    Zolfanèllo. 
zuppa,  f.   Mangiar  la  —  co' 

cicchi.  Aver  che  fare  con  gènte 

ignorante. 
;nr=lare,   in.  Rujjare^  Avere 

il  ruKjo.  il  -lo,  m.  Rujjo.  H  -re, 

ni.  lluino.WCavarc  ib — di  capo. 
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ORTOGRAFIA  E  PRONUNZIA  DEI  NOMI  PROPRI 


e.  casato;  n.  nome;  pop.  pòpolo  o  pòpoli;  g.  T.  geogràfico. 

A 

Agàzio,  n. 

Alféria,  n. 

Amuràt,  n. 

Annibale,  n. 

Agéllio,  n. 

Alfèrio,  n. 

Amùrio,  ìi. 

Ànuio,  e. 

Abano,  g. 

Agenore,  n. 

Alfio,  n.  ' 

Anacàrio,  n. 

Aanònio,  n. 

Àbari,  g. 

Agérico,  n. 

Alfonsino,  g. 

Anàclia,  g. 

Anseàtiche,  g. 

Àbato,  g. 

Agério,  e. 

Alfonso,  n. 

Anadiomène,  n. 

Ansegìsio,  n. 

Abbondanzio,  n. 

Agérola,  g. 

Algàrvia,  g. 

Ànapa,  g. 

Ansidònia,  g. 

Abbondio,  n. 

Agèropa,  n. 

Àlgide,  n. 

Ànapo,  g. 

Antàrtico,  g. 

Àbdali,  n. 

AgeSìstrata,  n. 

Àlgido,  g. 

Anàpolis,  g. 

Antèmio,  n. 

Abdènago,  n. 

Àgia,  n. 

AlgiSio,  e. 

Anassagora,  n. 

Antenàgora,  n. 

Abdévamo,  n. 

Àgide,  n. 

AlidòSio,  n. 

Anassàndride,  ìi. 

Antenògene,  n. 

Abénzio,  n. 

Àgila,  n. 

Aligèrio,  n. 

Anassàrete,  n. 

Antenore,  n. 

Abigail,  n. 

Àglio,  11. 

Alipio,  n. 

Anassìmede,  n. 

Àntero,  n. 

Àbila,  g. 

Àgio,  n. 

Allòbroghi  e  Al- 

Anastàgio,  n. 

Antésio,  n. 

Abijai,  n. 

Àglae,  n. 

lòbrogi,  pop. 

Anastasio,  n. 

Antìfane,  71. 

Abissìnia,  g. 

Aglàjia,  n. 

Almànio,  n. 

AnastaSiòpoli,  g. 

Antifate,  71. 

AbiSua,  g. 

Agliè,  g. 

Alraangòr,  n. 

Anatolia,  g. 

Antifone,  71. 

Aborìgeni,  g. 

Àgnolo,  n. 

Alme  ida,  n.  e  g. 

Anatòlio,  n. 

Antigoa  e   Anti- 

Àbrito, g. 

Àgordo,  g. 

Alménia,  g. 

Anatòpoli,  g. 

gua,  g. 

Abròstola,  g. 

Àgria,  ??. 

Alméria,  g. 

Ancàuro,  n. 

Antigone,  71. 

Acàcio,  n. 

Agrìcola,  n. 

Almògia,  g. 

Andalusia  e  An- 

Antigònia, g. 

Acarnània,  g. 

Agrìppia,  g. 

Almùnia,  g. 

dalusia,  g. 

Antigono,  n. 

Accòlti,  e. 

Agrippìade,  g. 

Alò,  n. 

Andòchio,  n. 

Aniilibano,  g. 

Achèolo,  n. 

Agròpoli,  g. 

Alòdio,  n. 

Andrà$io,  n. 

Antiloco,  71. 

Àcio,  n. 

Agucchio,  e. 

Alòrie,  g. 

André,  e. 

Antlinaco,  72. 

Acónzio,  n. 

Aiàccio,  g. 

Alpàide,  n. 

Andrèadi,  r. 

Antimo,  71. 

AcriSio,  n. 

Àicha,  n. 

Alsazia,  g. 

Andreàpoli,  g. 

Antinoe,  g. 

Adalgèrio,  n. 

Aiglério,  (J. 

Àlsega,  (\ 

Àndria,  g.  e  r.. 

Antinoo,  ji. 

Adelaide,  n. 

Aimo,  e. 

Àlteua,  g. 

Andrianòpoli,  g. 

Antinòpoli,  g. 

AdelàSia,  n. 

Àino,  pop. 

Àltona,  g. 

Andrògeo,  n. 

Antiochia,  g. 

Adèlcamo,  n. 

Aijne  (Èn),  g. 

Altopàscio,  g. 

Andromaca,  n. 

Antioco,  71. 

Adelgàrio,  n. 

Alàpide,  n. 

Alvérnia,  g. 

Andromeda,  n. 

Antiope,  71. 

Adelgìjio,  n. 

Alàjia,  n. 

Alvijòpoli,  g. 

Andronico,  n. 

Antìparo,  g. 

Ademàrio,  n. 

Alàssio,  g. 

Amàdia,  g. 

AndrùSia,  g. 

Antipatro,  71. 

Àdeo,  n. 

Albènzio,  n. 

Amalia,  n. 

Anèbrio,  n. 

Antipoli,  g. 

Aderbale,  n. 

Àlbia  (Elba),  g. 

Amandola,  g. 

Anemùria,  g. 

Antistene,  n. 

Adige,  g. 

Albìcio,  «. 

Amànzia,  g. 

Anfidio,  n. 

Antonia,  n. 

Admeto,  n. 

Àlbizi,  Àlbizzi,  e. 

Amànzio,  n. 

Anfilòchio,  11. 

.Antonio,  71. 

Adolfo,  n. 

Àlbula,  n. 

Amaria,  n. 

Anfiloco,  Ji. 

Ànzasca,  g. 

Adònio,  71. 

Alcalà,  g.  e  n. 

Americo,  agg.  da 

Anfìmacro,  n. 

Anzio  e  Anzo,  sf. 

Adria,  g. 

Alcamo,  g. 

Amara. 

Anfipoli,  g. 

Aòllio,  71. 

Adrianòpoli,  g. 

Alcantara,  g. 

Amarìllide,  n. 

Angela,  ii. 

Aosta,  g. 

Adriatico,  g. 

Alcènago,  n. 

Amàsia,  n. 

Angelica,  n. 

Apàgarao,  n. 

Adula  e  Adua,  g. 

Alcibiade,  n. 

Amàuri,  n. 

Angelico,  n. 

Apalachìcola,  g. 

Aèzio,  n. 

Àlcimo,  n. 

Ambràcia,  g. 

Angelo  e  Àngio- 

Apàraia, g. 

Affò,  e. 

Alcinoo,  n. 

Ambrogio,  ìì. 

lo,  n. 

Apécchio,  g. 

Àfrica  eÀfifrica,gr. 

Alciònio,  n. 

AmbròSirao,  n. 

Angelòpoli,  g. 

Apèrgio,  71. 

Afrodisia,  g. 

Aldeg.irio,  n. 

Amelgério,  n. 

Angifilo,  e. 

Àpeji,  g. 

Agàbio,  n. 

Aldigèrio,  n. 

Amelia,  n. 

Angiò,  e. 

Àpia,  g. 

Agàbito,  n. 

Ale,  e. 

Amelio,  n. 

Angli,  pop. 

Apiària,  g. 

Agamennone,  n. 

Àlea,  g. 

Amènio,  n. 

Angola  e  Angola, 

ApìCiO,   71. 

Àgata,  n. 

Aléccio,  n. 

Araèria,  g. 

a- 

Apiculo,  g. 

Agatàrchide,  n. 

Alèria,  g. 

America,  g. 

Àngria,  n.  e  g. 

ApòllinjB,  71. 

Àgate,  n. 

Alèrio,  e. 

Amerio,  e. 

Anguisciola,  e. 

Apollòcrate,  »i. 

Agàtocle,  n. 

AléSia,  g. 

Amèroe,  n. 

Àngulo,  fi. 

Apollonia,  71.  eg. 

Agatodèmone,  n. 

Alessandria,  e. 

Amìdone,  n. 

Anicio,  n. 

Apollonio,  7i. 

Agatònica,  n. 

Alessia,  n. 

Amilcare,  n. 

AniSiaco,  n. 

Àppia,  71.  e  e. 

Agatòpoli,  g. 

Alessio,  n. 

Ampèlio,  n. 

Anisio,  n. 

Appiària,  g. 

Agàuno,  g. 

Aleutirie,  g. 

Amùlio,  n. 

Ànnia,  n. 

Àppio,  n. 

Ogni  paròla  non  accentata  è  piana.  Ogni  e  e  ogni  0  non  accentato   è   chiuso  (salvo  il  dit- 

tòngo uo  che  è  aperto).  Gli  e  e  gli  0  apèrti  sono  segnati  col  gfave.  L'èsse  e  la  gèta 

aspre  son  segnate  coll's  e  la  2  corta:   1'/  e  la  j  lunghe  per  quelle  che     '  "     '  '  '  ' 


si  pronùuziauo  dolci. 


Apiònio,  n. 
ApiòSio,  ?i. 
Apuleio,  n. 
Apùlia,  ff. 
Aquèjio,  e. 
Àquila,  g. 
Aquilèia,  g. 
Aquilio,  n. 
Aquilònia,  g. 
Aquitània,  g. 
Àraba,  g. 
Arabia,  g. 
Aragènio,  e. 
Aragònio,  e. 
Aramàica,  gr. 
Araràt  o  Àia- 
rat,  g. 
Araucània,  g. 
Arbàjia,  c. 
Àrbia,  g. 
Arbòreo,  e. 
Arbòrio,  e. 
Arcàdia,  g. 
Arcàdie,  «. 
Arcadiòpoli,  g. 
Arcè^•ia,  g. 
Archèrio,  e. 
Archidamo,  «. 
Archìgene,  n. 
Archiloco,  n. 
Arcipèlago,  g. 
Àrcole,  g. 
Àrcoli,  e. 
Arcònide,  n. 
Arcòuio,  71. 
Arcónzio,  n. 
Arctìdio,  e. 
Àrdea,  g. 
Ardèbalo,  n. 
Ardigia,  e. 
Ardizio,  e. 
Arèlio,  e. 
Arcuenbérg,  g. 
Areópoli,  g. 
Arèvalo,  e. 
Argentàrio,  g. 
Àrgide,  g. 
Argirópalo,  n. 
Argoli,  n. 
Arg61ide,  g. 
Argonàuti,  n. 
ArgOvia,  g. 
Ària,  g. 
Ariccia,  g. 
Aricia,  n. 
Arldio,  n. 
Arti,  pop. 
Àrima,  g. 
Arìmane,  n. 
Ario,  n.  e  g. 
ArYobàr|an«,  n. 
ArVópoli,  g. 
Aristàgora,  n. 
Ariaténeto,  n. 
Aristlil»-    n. 
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Aristio,  g. 
Aristòbolo,  n. 
Aristòbulo,  n. 
Aristòclete,  n. 
Aristòcrate,  n. 
Aristòcrito,  n. 
Aristofane,  n. 
Aristogitone,  7i. 
Aristòmaca,  ji. 
Aristòmaco,  n. 
Aristòmene,  n. 
Aristònico,  n. 
Aristotele  e  Ari- 
stotile, 71. 
Armàrio  ti. 
Armatòlia,  g. 
Avmàzio,  n. 
Armenia,  g. 
Armenòpoli,  g. 
Armentàrio,  7i. 
Arminio,  71. 
Armòdio,  7i. 
Aimònio  ti. 
Armòrica,  g. 
Àrnati,  pop. 
Arnòbio,  7i. 
Arònzio,  71. 
Àrpago,  71. 
Arpòciate,  11. 
Arquà,  g. 
Arno,  n. 
Arsàcidi,  ti. 
Arsenio,  n. 
Àrsia,  g. 
Arsinoe,  n. 
Àrsio,  TI. 
ArsJSio,  TI. 
Ài-soli,  g. 
Artemisia,  ti. 
Artènio,  tì. 
Artèjia,  g. 
Àrtico,  g. 
Artù,  Tt. 
Àrvio,  g. 
Ascània,  g. 
Ascànio,  Tt. 
Aaclepiade,  ti, 

Asclepio,   TI. 

Ascoli,  g.  e  e. 
Ascònio,  71. 
ASdrùbale,  n. 
Asfàltico,  g. 
Asfàltlde,  g. 
Àiia,  g. 
Ajiàgo,  g. 
Ajiàtico,  g, 
Aainària,  g. 
Aslnia,  n, 
Asinio,  n. 
Ajola,  g. 
Aiolo,  g, 
Aspasia,  n. 
Aapàiio,  n. 
Aspàllco,  ff. 
Aapldio,  TI. 


1188 
Aspinio,  e. 
Assia,  g. 
Assìnia,  g. 
Assiòpoli,  g. 
Assiria,  g. 
Àstaco,  TI. 
Àstapo,  g. 
Astèrio,  n. 
Astiri  a,  e. 
Astòi'ia,  g. 
Astùria,  g. 
Asturie,  g, 
Astùrio,  n. 
Ajùpio,  TJ. 
Atàbria,  g. 
AtanàSia,  n. 
Atanàjio,  ti. 
Atarbèchide,  g. 
Atàrbio,  n. 
A  tari  le,  n. 
Atéio,  TI. 
Ateuàgora,  ti. 
Atenàide,  g. 
Ateuògene,  n. 
Atèrio,  n. 
Àtide,  TI. 
Atìstia,  71. 
Atlàntico,  g. 
Àtria,  g. 
Àtropo,  n. 
Àttalo,  n. 
Attèudolo,  e. 
Attèone,  ti. 
Àttica,  g. 
Àttico,  TI. 
Àttida,  g. 
Attila,  n. 
Attilio,  11. 

Àudio,  TI. 

Audijio,  e. 
Augènzio,  TI. 
Augèllo,  e. 
Augùstolo,  n. 
Augustòpoli,  g. 
Àuno,  TI. 
Auràjio,  71. 
Àurea,  71. 
Aurélia,  Tt. 
Aurelio,  TI. 
Aureliòpoll,  g. 
Aureolo,  g» 
Aùrgia,  g. 
Aujàrico,  7t. 
AusegiSlo,  TI. 
AuSibio,  T). 
Auiìlio,  e. 
Auiònio,  Tt. 
Auatràiia,  g. 
Austi'àiia,  g. 
Austria,  g. 
Avéia,  g. 
Avèiro,  g. 
Averroé,  Tt. 
Avita,  0. 
Avola,  g. 


BES 


Avòlio,  TI. 
Àxia,  g. 
Àxio,  g. 
Azeglio,  e. 
Ajòf,  g. 
Ajòrio,  e. 
Àjua,  g. 
Àzuel,  g. 
Aaùuia,  g. 


Bàbila,7i. d'uomo. 
Babilònia,  g. 
Bàbrio,  Tt. 
Bacchìadi,  n. 
Bacchiàuico,  g. 
Bàcchide,  n. 
Bacchillide,  n. 
Bacchilo,  Ti. 
Bacchirio,  ti. 
Baccio,  71. 
Bàccolo,  e. 
Bàchia,  g. 
Bàcbian,  g. 
Bàchio,  TI. 
Baciccia,  e. 
Bàcolo,  TI. 
Badèuio,  e. 
Badicia  g. 
Bàdio,  e. 
Badoàrio,  e. 
Badòlio,  e. 
Bàggio,  TI.  e  g. 
Bàglui,  g. 
Bàia(iSole  della). 
Bàia      (città    e 

spiàggia  nap.). 
Bàilial,Bàical,/7. 
Baila,  e. 
Bàiles,  e. 
Baillie  (Bèli),  e. 
Bailly  (Bagli),  e. 
Baily  (Bèli),  e. 
Bàina,  e. 
Baines  (Ben),  e. 
Baise  (Bè5),  g. 
Balàuea,  g. 
Bàlari,  pop. 
Bàldrio,  Tt. 
Bàlsamo,  e. 
Bàltia,  g. 
Bàltico,  g. 
Balzàe,  e. 
Bàmbice,  g. 
Baràjio,  e. 
Bàrbara,  ti. 
Bàrbaro,  e. 
Bàrbera,    71.    di 

dònna. 
Barbèra,  e. 
Barbério,  e. 
liarbò,  e, 
BardonActiliia,  g. 
Bàrio,  e. 


Bàrlaam,  e, 
Barnaba,  «.d'uo- 
mo. 
Bàrola,  e. 
Baronie,  e. 
Barònzio,  n. 
Barrèiro,  e. 
Bàrrio,  e. 
Barsàbia,  g. 
Bàrtoli,  e. 
Bartolo,  Tt. 
Bartònia,  g. 
Bàiila,  g. 
Basilici,  e. 
Basìlide,  71. 
BaSilinòpoli,  g. 
Basilio,  71. 
BaSìnio,  Tt. 
BàSio,  TI. 
BàSolo,  TI. 
Bàssora,  g. 
Batàvia,  g. 
Bàthori,  7t. 
Bàuci,  ?t. 
Bàuco,  g. 
Bàuda,  g. 
Bàudio,  TI. 
BaudiSio,  71. 
Bàuer,  e. 
Bàvari,  e.  e  g. 
Bècchio,  e. 
Bècula,  g. 
Bègia,  g. 
Bòia,  g. 
Béira,  g. 
Belgio,  g. 
Bèlial,  71. 
Belinia,  g. 
Belisario,  7t. 
Bellàgio,  g. 
BelliSio,  g. 
Bellòvaci,  g. 
Bèncio,  71. 
Benèrio,  71. 
Bengala,  g. 
Bentivòglio,  e. 
Benjèlio,  e. 
Beozia,  g. 
Beràulo,  71. 
Bèrbera,  g. 
Bèrberi,  pop. 
Béibice,  g. 
Berchet  (Beiscé). 
Bercòrio,  e. 
Bèrea  e  Bèria,  g. 
Berengario,  it. 
Bergamo,  g. 
Bèriol,  g. 
Beriuòpoli,  g, 
Bornèkio,  tt. 
iiernicia,  g. 
Bèroa,  g. 
BeriHzio,  g. 
Héitoli,  e. 
Bossaiabia,  e. 


Betània,  eBethà- 

nia,  g. 
Bètleem,  q. 
Betsàida,  (]. 
Betulia,  rj. 
Biagio,  n- 
Biàiioro,  n. 
Bicètre  (Disseti-), 

Bidua,  g. 
Bièntiua,  g. 
Bisanzio,  g. 
BiSàrchio,  g. 
Bisciàglia,  e. 
Bisciola,  e. 
BiSènzio,  g. 
Bì$inarck,  e.  e  g. 
Bitìnia,  g. 
Bixio,  e. 
Bizia,  g- 
Bizio,  e. 
Biasio,  g. 
Blois  (Bluà),  g. 
Bobbio,  g. 
Boccàccio,  e. 
Bóccava,  g. 
Bòdio,  e 
Boè,  n. 
Boemia,  g. 
Boèiio,  e. 
Boezio,  n. 
Bòidi,  e. 
Bolivàr,  e. 
Bolivia,  g, 
Bomìlcaie,  n. 
Bonàndiia,  g. 
Bonavòglia,  e. 
Bonfìlio,  e. 
Bonifacio,  «. 
Bonifazio,  n. 
Bonòmio,  n. 
Bordeaux  e  Bor- 
dò, g. 
Bòlgia,  e. 
Borgùndio,  n. 
Bòrniida,  g. 
Bormio,  g. 
Bòrnio,  n. 
Bortolo,  e. 
BoSèia,  g. 
Bosforo,  g. 
BòSio,  e. 
BoSìSio  f.  e  IX. 
Bosnia,  g. 
Bòspora,  g. 
Bòtria,  g. 
Bovàrio,  e. 
Bovio,  e. 
Bòzzoli,  e. 
Bràida,  e. 
Brèaco,  n. 
Brennero,  g. 
Brescia,  //. 
BreSlàvia,  e. 
Brèttoni,  'pòp. 


BET 

Briccio,  e. 
Brigida,  li. 
Brìndisi,  g. 
BriSèide,  n. 
BriSgòvia,  g. 
Britànnia,  g. 
Britànnico,  ii. 
Briula,  g. 
Brivio,  g. 
Bvoffèrio,  e. 
Bròggia,  e. 
Broglia,  e. 
Bròglio,  e. 
Bróudolo,  g. 
Brùzio,  g. 
Buàlio,  e. 
Buàzica,  g. 
BubàSio,  g. 
Buccònia,  g. 
Buénos-Àyres,  e. 
Buffalo,  g. 
Bùfolo,  e. 
Bufrònio,  «. 
Bùlgari,  pop. 
Bùlgaro,  e 
Bùrbera,  g. 
Bùteo,  e. 
Bùzio,  e. 


Càbajo,  g. 
Cabila,  g. 
Cabilia,  g. 
Càbria,  g. 
Cacamo,  g. 
Càccamo,  g.  e  e. 
Càccia,  e. 
Cadenàbbia,  g. 
Cadèssia,  g. 
Cadice,  g. 
Càdolo,  «. 
CadòSia,  g. 
Cafarnao,  g. 
Càferi,  e. 
Càffaro,  «. 
Cagliari,  g. 
Cahòrs  e  Caòrsa, 

g- 

Càiapa,  g. 
Càica,  g. 
Càifa,  n. 
Caio,  H. 
Càiro,  g. 
Calabria,  g. 
Calai,  g. 
Calasànzio,  e. 
Calava,  g. 
Calàzia,  g. 
Càlboli,  e.  e  g. 
Calcèdone.  g. 
Calcedònia,  g. 
Càlceo,  e. 
Càlcide,  g. 
Calciope,  n. 
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Calderòn,  e. 
Caledònia,  g. 
Calembè,  e.  e  g. 
Calènzio,  n. 
Calepòdio,  n. 
Calfùrnio,  n. 
Calicùt,  g. 
Calidònia,  g. 
California,  g. 
Caligola,  n. 
Caljpide,  n. 
Calistene,  «. 
Callicrate,  «. 
Calligari,  e. 
Callimaco,  ix. 
Callinico,  n.  e  g. 
Callìope,  n. 
Callipoli  e  più  e. 

Gallipoli,  g. 
Calliroe,  n.  e  g. 
Callìstrato,  n. 
Calòcero,  «. 
Càloe,  g. 
Calogeri,  «. 
Calogero,  n. 
Calpùrnia,  n. 
Caltràdia,  g. 
Calùgero,  «. 
CalvìSio,  n. 
Camàldoli,  g. 
Carabòdia,  g. 
Cambogia,  g. 
Cambila,  n. 
Cameràri»,  e. 
Camìsio,  n. 
Càmoens,  e. 
Campania,  g. 
Campiglio,  gf.  e  e. 
Campofònnio,  g. 
Càmpoli,  g. 
Càmpolo,  e. 
Càmpori,  e. 
Camporsévoli,flr. 
Càmpulo,  71. 
Camùlio,  71. 
Camuldgeno,pÒ2'. 
Canaan,  g. 
Cànace,  n. 
Canada,  g. 
Cauapària,  g. 
Cànara,  g. 
Canàrie,  g. 
Càndia,  g. 
Càndida,  n. 
Càndido,  ». 
Canidia,  n. 
Canidio,  n. 
Canòbio,  71. 
Canònica,  e.  e  g. 
Canònici,  e. 
Canòvia,  g. 
Càutabri,  pop. 
Cantània,  g. 
Cantèlio,  e. 
Cantù,  e.  e  g. 


GÈI 
Canùbio,  e. 
Capànnori,  g. 
Capisse,  g. 
Capo  d' Istria,  (7. 
Capóudio,  e. 
Cappadòcia,  g. 
Capraia,  g. 
Capràiiica,  e.  e^. 
Capriglio,  g. 
Calabi,  g. 
Caràccioli,  e. 
Caracciolo,  e. 
Caràibi,  g. 
Caràlia,  g. 
Carainània,  g. 
Caravaggio,  g. 
Càrcaui,  e. 
Càrcano,  e. 
Càrdice,  g. 
Càrdine,  e 
Càrdini,  e. 
CardùSio,  n. 
Carèlia,  g. 
Carènzia,  e. 
Caria,  g. 
Carinola  e  Cari- 
nula,  g. 
Carinzia,  g. 
Cariòfolo,  e. 
Cariùpoli,  g. 
Càrmari,  sètta. 
Caruàtico,  g. 
Camèade,  jj. 
Càrnia,  g. 
Oarnòlio,  g. 
Caroli,  e. 
CaròSio,  g. 
CarpàSia,  g. 
Carpàzio,  g. 
Carpenèdolo,  g. 
Carpentària,  g. 
Carpetània,  g. 
Càrpio,  e. 
Caipòcrate,  n. 
Carpòforo,  71. 
Carrér,  e. 
Carsèoli,  g. 
Càrsoli,  g. 
Cartagine,  g. 
Cartesio,  e. 
Carussù,  g. 
Carvilio,  n. 
Casaléccl-io,  g. 
Casàlio,  e. 
Casamàssima,  g. 
Càsape,  g. 
Cascina,  g. 
CàSio,  g. 
Casòria,  g. 
Càspio,  g. 
Caspiria,  g. 
Cassàndria,  g. 
Cassàndrio,  ìx. 
Cassero,  e. 
Cassio,  11. 


Cassìopa,  n. 
Cassiope,  71. 
Cassòvia,  g. 
Castàlio,  e. 
Castano,  g. 
Castelàr,  e. 
Castellàccio,  g. 
Castèrio,  e. 
Castìglia  e.  e  g. 
Castiglióncliio,c. 
Càstora,  n. 
Castore,  n. 
Castòria,  g. 
Castòrio,  71. 
Castràzia  e  Ca- 

stràzio,  g. 
Castricio,  g. 
CastrovìUare,  e. 
Castrovìllari,  g. 
Castrùccio,  n. 
Cast  uà,  e. 
Càstulo,  TI. 
Càtali,  pop. 
Catania,  g. 
Càtauo,  n. 
Cataònia,  g. 
Cattànei,  e. 
Cattaneo,  e. 
Càttaro,  g. 
Cattòlica,  g. 
Càtula,  g. 
Càtulo,  71. 
Càuca,  g. 
Caucàsia,  g. 
Caucaso,  g. 
Càudium,  g. 
Caulònia,  g. 
Càuno,  g. 
CauSivio,  71. 
Cavalcabò,  e. 
Càvari,  pop. 
Cavàrjere,  g. 
Cavour   (Cavùr), 

e.  e  g. 
Cèchia,  e. 
Cecidio,  li. 
Cecilia,  71. 
Cecìlio,  71. 
Cecina,  g. 
Cècolo,  71. 
Cècopre,  71. 
Cecròpia,  71. 
Cecròpio,  e. 
Cècubo,  g. 
Cèculo,  7i. 
Cedròuio,  e. 
Cèfala,  g. 
Cèfali,  e. 
Cèfalo,  n. 
Cefalònia,  g. 
Cefalù,  g. 
Cèfeo,  n. 
Cégilo,  71. 
Cèice,  71. 
Cèilan,  g. 


Cflebe,  g. 
Celere,  n. 
Celeri,  e. 
Celesizia,  g. 
Célia,  g. 
Celio,  e.  e  g. 
Cèllere,  g. 
Celsio,  e. 
Celtiberi,  g. 
Cèltica,  g. 
Cèltici,  g. 
Cemèlia,  g. 
Cèncio,  n.  e  e. 
Céneda,  g. 
Céneri,  e. 
Cèngria,  e. 
Genina,  g. 
CeniSio,  g. 
Cenòmani,  g. 
Centénio,  n. 
Cenùlfio,  71. 
Cèoli,  e. 
Cèpari,  e. 
Cepàrio,  n. 
Cérabi,  n. 
Ceràmico,  g. 
Céramo,  g. 
Ceràunia,  g. 
Ceràuno,  g. 
Cèrdico,  n. 
Cerènia,  n. 
Cèrere,  n. 
Cerfòglio,  g. 
Cèrigo,  g. 
Cemàgora,  g. 
Cerpinio,  g.  e  e. 
Cervèteri,  g. 
Cèrvia,  g. 
Cèrvoli,  e. 
Géiare,  n. 
CeS&rei,  e. 
Cesàreo,  n.  e  e. 
Cesari,  e. 
Cesario,  n. 
CéSaris,  e. 
CeSard,  e. 
GeSardpoli,  g. 
Cesenatico,  g, 
CeSi^nia,  n. 
Cesònio,  n. 
Céstio,  n. 
Cétego,  n. 
Cètte  (Sétt),  g. 
Céutft,  g. 
Céylan  e  Céilan, 
a- 

Chelidònie,  g. 
Chelidònio,  n. 
Cbèlrnide,  n. 
Chérilo,  n. 
Cher«époll,  g. 
CbeSIbio,  n. 
Cbi&gio,  g, 
Chiavari,^. 
Cbill,  g. 


CEL 
Chìloe  e  Ciloe(i5o- 

le),  g. 
Chiòggia,  g. 
Chiròcrate,  n. 
ChuSium    e    Cù- 

Sium,  g. 
Ciaccia,  e. 
Ciaccoli,  e. 
Ciaccòiiio,  e. 
Ciàmpoli,  e. 
Classare,  n. 
Cibràrio,  e. 
Ciceri,  e. 
Cicero,  e. 
Ciceruàcchio,  e. 
Cicilia,  ^. 
Cìcladi,  <?. 
Cìcoli,  g. 
Cid  (Sid),  n. 
Cidònia,  g. 
Cigoli,  e. 
Cilìbia,  g. 
Cilice. 
Cilici. 
Cilici  a,  g. 
Cilìnia,  ti. 
Ciloe,  g. 
Cimenòpoli,  g. 
Cimmèria,  g. 
Cingoli,  g. 
Cinici,  sètta. 
Cinira,  n. 
Ciniro,  n. 
Cinocèfali,  g, 
Cin<^poli,  g. 
Cinzio,  e. 
Ciòfani,  e. 
Cipara,   g. 
Clppici,  e. 
Cippico,  e. 
Cipselo,  n. 
Circassia,  n. 
CircèSia,  g. 
Cirèglio,  g. 
Cirenàica,  g. 
Ciriaca,  n. 
Ciriaco,  n. 
CiSleitània,  g. 
Cìsplatlnica,  g. 
Citidiòpoli,  g. 
Citònia,  g. 
Civita,  g. 
Civitavecchia,  g. 
Civitùcula,  g. 
Cizico,  g. 
Clàrio,  n. 
Claudia,  n. 
Claudio,  n. 
Claudiòpoli,  g. 
ClavàSlOj  e. 
ClajAmena  e  Cla- 

lómene,  g. 
Cl«li»,  n. 
dèlio,  fl. 
Clemàozio,  n. 
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Olèobi,  n. 

Cleòbio,  n. 

Cleòbulo,  71. 

Cléofa,  7i.d'uomo. 

Cleòfane  (id.). 

Clèofe,  71.  di  dòn- 
na. 

Cleòfilo,  n. 

Cleòfride,  n. 

Cleòmbroto,  n. 

Cleòmene,  n. 

Cleòuimo,  n. 

Cleòuio,  n. 

Cleopàtride,  g. 

Clèrici,  e. 

Cliceo,  71. 

Climaco,  n. 

Clini  a,  n. 

Clipea,  g. 

Clitèrnia  e  Cli- 
tèrno,  g. 

Clizia,  n. 

Clodia,  n. 

Clódio,  n. 

Clotàiio,  71. 

Clugny,  g. 

Cluni  e  Cluny,  ^. 

ClùSio,  71. 

Cobléntz,  g. 

Coccèio,  n. 

Còdrea,  g. 

Codròipo,  g. 

Codròpoli,  g. 

Cognac,  g. 

Coirà,  g. 

Còlchide,  g. 

Còlico,  g. 

CoUàzia,  g. 

CoUìcola,  g. 

Colmar,  g. 

Cológnola,  g. 

Colombia,  g. 

Colònia,  g. 

Colùrabica,  g. 

Comàcchio,  g. 

Cominàcchio,  g. 

Còmi$o. 

Còmmodo,  n. 

Còmodo,  71. 

Còmore,  g. 

Compultèria,  g. 

Concordia,  g. 

Concòrdio,  7». 

Condè,  e. 

Confrlcio,  g. 

Cònsole,  71. 

Oonsùberi,  e. 

Convènii,  pop. 

Copàide,  g, 

Copernico,  e. 

Còppola,  e. 

Còraoe,  g. 

Corbéia,  g. 

Còrboli,  e. 

Corcira  (Corfù),£r. 
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Cordilo,  g. 

Cordova,  g. 

Corfinio,  g. 

Corftì,  g. 

Còi'ia,  g. 

Corico,  g. 

Còrio,  e. 

Còrioli,  g. 

Còrito,  71. 

Cornelia,  n. 

Cornelio,  71. 

Còrnia,  g. 

Cornovàglia,  g. 

Correggio,  g. 

Corréjjola,  g. 

Còrsi  (pòpolo  di 
Corsica,  e  ca- 
sato). 

Corsica,  g. 

Cosimi,  e. 

Cosimo,  n. 

CòSroe,  n. 

Costantinòpoli,5'. 

Cracovia,  g. 

Gratino,  n. 

Grazia,  g. 

Cremerà,  g. 

Giepèdula,  g. 

Crescenzio,  n. 

CreuSa,  g. 

Criòbolo,  71. 

CriSio,  g. 

Ctisògono,  n. 

CriSòlogo,  71. 

Cristoforo,  71. 

Ci'istòmachi,  sèt- 
ta. 

Cristòpoli,  g. 

Croazia,  g. 

Cròia,  g. 

Crònio,  g. 

Cròstolo,  g. 

CrùSio,  e. 

CtèSia,  71. 

Cubàcua,  g. 

Cùcufa,  n. 

Cùgia,  e. 

Cùmberland,  g. 

Cumènia,  </. 

Cùneo,  g. 

Cùiiio,  e. 

Cùpoli,  g. 

Curio,  71. 

Curlàndia,  g. 

Curzio,  fi. 

Cutllia,  g. 


Dàcia,  g. 
Hàgoe,  g. 
Italia,  g. 
Dalila,  ti. 
DalmàSio,  7t. 
Dalmàtici,  pÒ2i- 


Dalmazia,  g. 
Dalmazio,  n. 
Damala,  g. 
Dàmara,  g. 
Dàmajo  e  Dama. 

Jo,  9- 
Damocle,  n. 
Dàuaba,  g. 
Danae,  n. 
Dànao,  n. 
Dandolo,  e. 
Dauèi'io,  n. 
Dàukali,  pÒ2}. 
Danubio,  g. 
Dànzica,  g. 
Dardània,  g. 
Dàrdano,  71. 
Daria,  71. 
Dario,  71. 
Dàulia,  g. 
Dàunia,  g. 
Dàuno,  71. 
Dàvidde  e  David- 

de,  n. 
Dàvila,  e. 
Débora,  71. 
Decàpoli,  g. 
Decèbalo,  n. 
Decèlia,  g. 
Dècimo,  71. 
Dècio,  n. 
Dèdalo,  71. 
Deicolo,  n. 
Deifobo,  71. 
Deipiro. 
Dèire,  g. 
Deiria,  g. 
Dèlio,  g. 
Delizia,  n. 
Demàrato,  ?i. 
Demèneta,  71. 
Demètria,  71. 
Demetrìade,  71 
Demetrio,  n. 
Demòcrate,  n. 
Democrito,  n. 
Demòdoco,  71. 
Demòfilo,  71. 
Demòfoue,  n. 
Demogòrgone,  n. 
Dèraona,  n. 
Demònaco,  )i. 
Demònico,  n. 
Demostene,  n. 
Demòtica,  g. 
Dèntici,  e. 
DeSdèmona,  n. 
Desidèrio,  »». 
Dèslma,  g. 
Desio,  g. 
Di'iigora,  n. 
Didima,  g. 
Didimo,  n. 
Dldio,  n. 
Dlhlo,  n. 
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Dimìco,  Q. 
Dinòcrate,  n. 
Dioclezianòpoli, 

g- 

Dioclèzio,  n. 
Diògene,  n. 
Dionijia  e  Dionì- 

Jio,  «. 
Di'onijiòpoli,  g. 
Dioseòride,  n. 
Diòscoio,  n. 
Dìòscuri,  n. 
Di'òspoli,  g. 
Dobrùgia,  g. 
Dobrùscia,  g. 
Dogali,  g. 
Dòlopi,  pop. 
Domenico,  n. 
Domizia,  n. 
Domizio,  n. 
Doraiziòpoli,  g. 
Domodossola,  g. 
Dònnolo,  n. 
Donoràtico,  e. 
Dòrii,  pop. 
Dòria,  g.  e  e. 
Dòride,  n.  e  g. 
Dovizi,  e. 
Dracònzio,  n. 
Diaùjio,  n. 
Dravidici,  pop. 
Drépano,  g. 
Dresda,  n. 
Drinòpoli,  g. 
DruUpara,  g. 
Duccio,  n. 
Duilio,  n. 
Dulcidio,  n. 
Dùride,  j». 
Duvàl,  e. 


Eàcide,  n. 
Éaco,  n. 
Ébalo,  n. 
Èboli,  g. 
Èbora,  g. 
Ebridi,  g. 
Ècate,  n. 
Ecatòmpilo,  g, 
Ecbàtana,  g. 
Echìnadi,    n. 

ninfe. 
Ècuba,  n. 
Èdano,  n. 
Edèjio,  n. 
Edònide,  g, 
Edònii,  pop. 
Èdui,  pop. 
Edùlia,  n. 
Efeso,  g. 
Éfraim,  n. 
Efràimo,  n. 
Èfrata,  g. 


di 


li,  g- 

Egèria,  n. 
Egèjia,  n. 
Egidio,  n. 
Ègilo,  n. 
Egioco,  n. 
Egnàzia,  g. 
Egnàzio,  n. 
Elàflo,  n. 
Eleàgaro,  n. 
Èlena,  «. 
Elenòpoli,  g. 
Elèrio,  n. 
Elèuja   e  ElèuSi, 

Eleutèrio,  n. 
Eleuteròpoli,  g. 
Elìadi,  n. 
Èlice,  e. 
Elide,  fir. 

ElìflO,   7J. 

Elimàide,  n. 
Eli'ogàbalo,  n. 
Elìòpoli,  g. 
Eliade,  g. 
Ellàdio,  n. 
Ellènico,  n. 
Èlpide,  «. 
Elpidio,  71. 
Elvezia,  g. 
Elvèzio,  11. 
Èlvia,  n. 
Elvidio,  n. 
Elvio,  ti. 
Èmails,  g. 
Emàzia,  g. 
Emèlia,  n. 
Emèrita,  n.  e  g. 
Emèrito,  n. 
Emetèrio,  «. 
Emidio,  «. 
Emilia,  n.  %  g. 
Emilio,  n. 
Eminio,  g. 
Èmraaus.    V.   È- 

MAUS. 

Emmèlia,  n. 
Empedocle,  ji. 
Empèrio,  n. 
Empoli,  g. 
Ennio,  n. 
Ennòdio,  n. 
Enòchia,  g. 
Enòpio,  n. 
Enòtria,  g. 
Enòtrii,  pop. 
Enòtrio,  n. 
Ènzio,  n. 
Eòlia,  g. 
Eolo,  71. 
Epàrchio,  n. 
Epìcari,  71. 
Epidàuro,  7i. 
Epidèrmide,  7i. 
Epifanio,  n. 
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Epìmaco,  n. 
Epòlia,  g. 
ftpona,  g. 
Eporèdia,  g. 
Equìcola,  7i. 
Equilia,  g. 
Equìzio,  11. 
Eracleòpoli,  g. 
Eràclide,  g. 
Eraclio,  n. 
Eracliòpoli,  g. 
Eràclite,  n. 
Eraclito,  n. 
Erajìstrato,  n. 
È  rato,  71. 
Eratòstene,  n. 
Ercinia,  g. 
Ercinii,  g. 
Èrcole,  n. 
Erennio,  ti. 
Erètria,  g. 
Èrice,  g. 
Eridano,  g. 
Eriè,  g. 
Erilile,  n. 
Eritone. 
Erittònio,  n. 
Erraàcora,  n. 
Ermènia,  g. 
Èrmilo,  n. 
Erminia,  71. 
Ermòcrate,  71. 
Ermòftlo,  7). 
Ermògene,  n. 
Erraòntide,  g. 
Ermòpoli,  g. 
Ermòtimo,  ti. 
Èruici,  pop. 
Èrocle,  71. 
Erodiade,  7!. 
Eròdico,  n. 
Erodoto,  71. 
Eròfllo,  n. 
Eroòpoli,  g. 
Èrope,  72. 
Eròstrato,  n. 
Èruli,  pop. 
Èraerum,  g. 
Esàpoli,  g. 
Esaù,  n. 
Èschilo,  71. 
Èscbine,  n. 
Esculàpio,  71. 
ESichio,  71. 
Esiodo,  71. 
ÈSone,  TI. 
Espèria,  g. 
Espèridi,  n.  e  g. 
Esperò,  n. 
Estònia,  g. 
ESupèria,  n. 
ESupèrio,  71. 
Etalònia,  g. 
Etelbèrtolo,  ?:. 
Etéocle,  n. 


FÀU 
Etile. 

Etimòteo,  n. 
Etiòpia,  g. 
Etòlia,  g. 
Etrùria,  g. 
Ettore,  7). 
Ètuli,  pop. 
Eubòdio,  71. 
Èubolo,  7i. 
Eubùlide,  71. 
Eucàrpia,  g. 
Euchèrio,  n. 
Euclide,  71. 
Eudòcia,  g. 
EudòSia,  71. 
Eudòssia,  n.  e  g. 
Eudòsslo,  71. 
Eudossiòpoli,  g. 
Eufèbio,  n. 
Eufemia,  ?i. 
Eufèmio,  n. 
Eufòrbio,  n. 
Eufrànio,  71. 
EufràSia,  71. 
EufràSio,  71. 
Eufratè$ia,  g. 
Eufràzio,  7i. 
Eufrònio,  n. 
EufròSio,  n. 
Euganei,  pop. 
Eugènia,  ?;. 
Eugenio,  71. 
Eulàlia,  7i. 
Eulàlio,  71. 
Èulo,  TI. 
Eulogio,  71. 
Eumàchio,  ti. 
Eumenèia,  g. 
Eumènio,  ti. 
Eunàpio,  TI. 
Eunòuio,  n. 
EUpatòria,  g. 
Èupili,  g. 
Èuplo,  71. 
Èupoli,  n. 
Eupòlide,  71. 
Eupsichio,  71. 
EurèSia,  71. 
Èuria,  g. 
Eurialo,  ti. 
Euiibìade,  ti. 
Euridice,  ti. 
Eurinome,  71. 
Euripide,  ti. 
Eurìstene,  71. 
Euritània,  g. 
Èuro,  g. 
EuSànio,  7t. 
EuSèbia,  ti. 
Eusebio,  71. 
Eusizio,  TI. 
Eustachio,  71. 
EustàSio,  71. 
Eustàzio,  n. 
Eustocbìa,  71. 


Eustòchio,  71. 
Eustònio,  n. 
Eustòrgio,  71. 
EustràSio,  ti. 
Eustràzio,  7». 
Eutàlio,  TI. 
Eutèmone,  ti. 
Eutério,  71. 
Eutìchio,  71. 
Eutìraio,  71. 
Eutizio,  71. 
Eutòdio,  71. 
Eutropia,  TI. 
Eutropio,  7i. 
Evàgora,  71. 
Evàgrio,  71. 
Evàuzio,  H. 
Evària,  g. 
EvàSia,  g. 
Evàsio,  TI. 
Evènzio,  71. 
Èvian,  g. 
Evizio,  71. 
Evódio,  TI. 
Èvola,  g. 
Evònio,  71. 
Èvora,  Q. 
Evòrsio,  TI. 
Evòzio,  TI. 
EvrèSio,  n. 
Èjsero,  71. 
Ezio,  71. 
Èjulo,  71. 


Fabàrie,  ti. 
Fabìdio,  TI. 
Fàbii,  fam. 
Fabio,  TI. 
Fabi'icio,  TI. 
Fabrizio,  7». 
Fàlanto,  n. 
Falàride,  71. 
Falconài'ia,  g. 
Falcònia,  t». 
Faléria,  g. 
Falèrio,  g. 
Fallòpio,  e. 
Fanagòria,  g. 
Fanfònio,  e. 
Fània,  7i. 
Fànnio,  71. 
Farinola,  e. 
Farsaèlide,  g. 
Farsàglia,  g. 
FaSélide,  g. 
Fatimiti,  71. 
Faùglia,  g. 
Fàuna,  71. 
Fàuno,  71. 
Faurièl    (Forièl) 


Fàusta,  71. 


Fàusto,  «. 
Fàustolo,  n. 
Fazio,  n.  e  e. 
Feàcia,  g. 
Febònio,  n. 
Febrònia,  n. 
Febrónio,  n. 
Februàrio,  n. 
Fèia,  n. 
Fèio,  n. 
Felicia,  n. 
Felicita,  n. 
Fèlsina,  g. 
Fèltria,  g. 
Femio,  n. 
Fenicia,  g. 
Feodòjia,  n. 
Fèoli,  e. 
Ferèeide,  n. 
Ferècrate,  n. 
Ferètrio,  n. 
Ferònia,  n. 
Ferruccio,  7i. 
Fiàcrio,  n. 
Fidànzio,  n. 
Fidia,  n. 
Fiesole,  g. 
Figaro,  «. 
Figuèira,  e. 
Filace,  g. 
Filadèltta,  g. 
Filàstrio,  n. 
Filippico,  n. 
Filippide,  n. 
Filippòpoli,  g. 
Fillide,  n. 
Filòcamo,  n. 
Filocle,  n. 
Filòcolo,  TI. 
Fildcopo,  n. 
Filogenie,  n. 
Filogònìo,  n. 
Filòmati,  e. 
Filomélia,  g. 
Filomètore,  n. 
Filónico,  n. 
Filònide,  n. 
Filopèmene,  n. 
Pildpono,  n. 
Fildsseno,  n. 
Filostdrglo,  n. 
Filóstrato,  n. 
Filotéjlo,  n. 
Fildtiiuo,  n. 
Fimbria,  n. 
Flnea,  n. 
Fineo,  n. 
Finlandia,  g. 
Fiónla,  g. 
Finnico,  n. 
Flrmlo,  n. 
Flàeio,  n. 
Flaminia,  n. 
Flaminio,  n. 
Flavia,  n. 


FAU 

Flavio,  J2. 
Floràjio,  n. 
Florentinio,  n. 
Flòrida,  n. 
Floridia,  n. 
Flòrido,  n.  e  g. 
Florio,  e. 
Flòsculo,  n. 
Flùmina,  g. 
Flùvia,  g. 
Fòcide,  g. 
Focilide,  n. 
Fòggia,  g. 
Fòglia,  g. 
Foix  (Fuà),  g. 
Fòlgia,  g. 
Fòlgore,  n. 
Fólgori,  n. 
Fòndolo,  n. 
Fòndulo,  e. 
Foutaine     (Fon- 

tèn),  e. 
Fontainebleau 

(Fontemblò),  g. 
Fontaràbia,  g. 
Fòppoli,  e. 
ForbèSio,  n. 
Fòrcide,  n. 
Forgària,  g. 
Fòrio,  g. 
Forlì,  g. 
Forlimpòpoli,  g. 
Fòscari,  e. 
Foscolo,  e. 
Fòtica,  ff. 
Fouché  (Fuscé),c. 
Fourier(Furié),c. 
Fòzio,  n. 
Frància,  g. 
Francilio,  n. 
Francònia,  n. 
Fratria,  g. 
Frédoli,  e. 
Fredónia,  g. 
Fréius,  g. 
Frèsia,  e 
Frigia,  g. 
Frìuico,  n. 
Frijia,  g. 
Friuli,  g. 
Froddnico,  n. 
Frodònio,  n. 
Fròlla,  n. 
Fròiinl,  e. 
Frumènzio,  n. 
Ftiótide,  g. 
Fuc/ìcchio,  g. 
Fùoio,  11. 
Fùdali,  g. 
Fulchério,  n. 
Falcidio,  n. 
Fulcòdio,  n. 
Fulgenzio,  n. 
Fnlglnio,  n. 
FùlTia,  n. 
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Fulvio,  n. 
Furcòuio,  g. 
Furio,  n. 
Fùrnio,  n. 
Fùjio,  e. 
Fùssula,  g. 


Càbala,  g. 
Gàbali,  pop. 
Gàbbio,  g.^ 
Gabìnii,  fam. 
Gabìnio,  n. 
Gàbio,  n. 
Gàggio,  g. 
Gàlata,  g. 
Gàlati,  pop. 
Galàzia,  g. 
Calàzio,  il. 
Galèria,  n. 
Galèrio,  71. 
Galizia,  g. 
Gàllia,  g. 
Gallio,  e. 
Gallipoli,  e. 
Gallizia,  e. 
Galtèrio,  n. 
Gàmbara,  e. 
Gàmbaro,  n. 
Gàmbia,  g. 
Gambolò,  g. 
Gamèlie,  n. 
Gàndiaepiùcora, 

Càndia,  g. 
Gardìcio,  g. 
Garofalo,  n. 
Garzia,  ji. 
Gaspare,  n. 
Gàspari,  e. 
Gasparo,  n. 
Càtari,  e. 
Gattàtico,  g. 
Gaudenzio,  }i. 
Gàudio,  n. 
Càuri,  pop. 
Gàuro,  g. 
Gavinio,  n. 
Oàgala,  g. 
Oajària,  g. 
Oàggera,  e. 
Gàjgeri,  e. 
Gecònia,  n. 
Gedròsia,  g. 
Gegànio,  n. 
Gelànore,  n. 
Gelasio,  ». 
Gelilo,  n. 
Gémine  (san),  g. 
Oeminio,  n. 
Oèmino,  g. 
GenéSlo,  n< 
pengisc&n,  g. 
Oennàdlo,  n. 
Oènola,  g. 


HIM 
Genova,  g. 
Genùcia,  7!. 
Gènzio,  n. 
Geòrgia,  g. 
Gèpidi,  pop. 
Gepìdia,  g. 
Geràpoli,  g. 
Geràsimo,  n. 
Gergòvia,  g. 
Gerico,  g. 
Germania,  g. 
Germànico,  n. 
Germanicòpoli  e 
Germanòpoli  , 

ff- 
Gerrainio,  ìi. 
Germocolònia,  g. 
Gerolamo  e  più  e. 

Girolamo,  n. 
Gerònio,  g. 
Geròntide,  n. 
Gervàsio,  n. 
Gesènio,  n. 
Gesù,  n. 
GeSuè  cont.  per 

Giosuè,  n. 
Gètalo,  71. 
Gètuli,  pop. 
Cetùlio,  n. 
Giacomo,  «. 
Giàiro,  g. 
GiamàicaeGiara- 

màica,  g. 
Giampaolo,  n. 
Giangiàcomo,  n. 
Ciauicolo,  g. 
Giausènio,  n. 
Giàpidi,  pop. 
Giapìdia,  g. 
Giglio,  g. 
Ginàjio,  71. 
GinèSio  (san),  g. 
Giòacaz,  n. 
Giòatham,  n. 
Giòia,  e. 
Clonata,  7). 
Giorgio,  71. 
GiòSafat    e   Gio- 

Saffatte,  11.  0  g. 
Giosuè,  n. 
GiovannJpoli      0 

Giovannòpoli  , 

Oiovònzio,  n. 
Giòvio,  e. 
Gipsàrla,  g. 
Girardin(-dèn),c. 
Girolamo,  ti. 
Giscala,  n. 
OiSipa,  g. 
Giùdici,  0. 
Giulia,  n. 
Giulio,  n. 
Oiullòpoli,  g. 
Giilnia,  fam. 


Giùnio,  n. 

Giustiuianòpoli, 

g- 

Giustinòpoli,  g. 

Gladstone  (Glè- 
ston),  e. 

Glascòvia,  g. 

Glàuca,  g. 

Glàucia,  n.  d'uo- 
mo. 

Glàuco,  7!. 

Gleùnie,  g. 

Glicèrio,  n. 

Gòbio,  n. 

Gòdgiam,  g. 

Cóetlie,  e. 

Còito,  g. 

Gòlgota,  g. 

Golzio,  n. 

Gòmera,  g, 

Gondioco,  n. 

Gontàrio,  71. 

Gòrdio,  g. 

Gordoviuia,  g. 

Gòrgia,  il. 

Gorgònia,  n. 

Gorgònio,  71. 

Gorizia,  g. 

GorrèSio,  e. 

Cortina,  g. 

Gortsciakòff,  e. 

Gòzia,  g. 

Gràglia,  g. 

Grazia,  n. 

Grazianòpoli,  g. 

Grazio,  ?>. 

Grècia,  g, 

Gregorio,  71. 

Grèiua,  g. 

Groenlàndia,  g. 

Gròzio,  e.  e  g. 

GUaltèrio,  71. 

Gubbio,  g. 

Gudin(Gudèn),c. 

Gùdula,  ?i. 

Guèldria,  g. 

Guériu  (Cherén), 
e. 

Cuiccioli,  e. 

Gustàvia,  g. 

Gujàrata,  g. 


Hàhnemanu,  e. 
Halifax,  g. 
llanau  (Ano),  g. 
Hannover  e  più 
e.  Annòver,  g 
Hàrnua,  g. 
Hayez,  e. 
llorault,  g. 
Ilimalaya,  0  più 
4  e.  Iiualaia,  g. 
Hugo  (UgOt,  n. 


Iacopo,  n. 
lapìdia,  g. 
lapigia,  g. 
Ibéria,  g. 
Ibèrnia,  g. 
ìbico,  n. 
ìbraim,  ?i. 
Icapo,  g. 
Icàrio,  «. 
Icaro,  n. 
Icilio,  il. 
Iconio,  g. 
Malia,  g. 
Ificrate,  n. 
Ifigenia,  n. 
Iglèjias,  g. 
Ignazio,  n. 
Ilaria,  n. 
Ilario,  n. 
ilio,  g. 
Illidio,  n. 
Illìria,  g. 
Illirico,  g. 
Imèria,  g. 
Imèrio,  n. 
Imola,  g. 
Imperia,  n. 
ìnaco,  lì. 
Inàrime,  g. 
ìnaro,  n. 
ìncacsi,  pop. 
ìndaco,  e. 
India,  g. 
Inganni,  pò;;, 
ìnnspruck,  g. 
Insubri,  ^JÒ?'- 
Ioathan,  v. 
Iònia,  g. 
Iònie,  g. 
Iònio,  n.  e  g. 
Ipàzia,  lì. 
Ipèride,  e. 
Ippàzio,  n. 
ippia,  n. 
ìppio,  g. 
ìppocle,  n. 
Ippòclide,  n. 
Ippòcrate,  n. 
Ippolita,  n. 
Ippolito,  n. 
Ippòraene,  n. 
Ippònio,  g. 
ìpsala,  g. 
tpsicle,  n. 
Ipsòpoli,  g. 
Ircània,  g. 
ìrcio,  n. 
Irenòpoli,  g. 
ìride,  n. 
Imèrio,  n. 
Irzio,  n. 
Ijàgora,  n. 
ÌJara,  g. 


lAC 

Ijaùria,  g. 
Isauro,  n. 
Ijauròpoli,  g. 
Ischia,  g. 
Iscòmaco,  n. 
ISèrnia,  g. 
ìjide,  n. 
ISmaìlia,  g. 
Ijòcrate,  n. 
ìspica,  g. 
Issipile,  n. 
Istèrio,  n. 
ìstico,  n. 
Istònia,  g. 
Istria,  g. 
Itaca,  g. 
Italia,  g. 
Itàlica,  g. 
italo,  n. 
Itério,  n. 
itome,  n. 
Ittèrio,  n. 
Ittiri,  g. 


JoSephstàdt,  g. 

K 

Kangurtì,  g. 
Kean  (Chin),  e. 
Keill  (Caill),  e. 
Keijer     (CàiSer) . 

e. 
Keith  (Cait),  e.  e 

ff- 
Kèrapis  e  più  ital. 

Chémpis,  e. 
Koch  (Còch),  e. 
Kossùth,  e. 


Labèrio,  n. 
Làbico,  g. 
Làbrace,  n. 
Labrador,  g. 
Lacedèmone     o 

Lacedemònia , 

9- 
Lacedèmoni,  ^òp. 
Lacedònia,  g. 
Lacìnia,  n. 
Lacìnio,  g. 
Lacònia,  g. 
La  Fayette,  e. 
Lagània,  g. 
Lagràngia,  e. 
Laiàtico,  g. 
Làlage,  n. 
Làmaco,  n. 
La  Màrmora,  e. 
Lamennais  (Lam- 

né),  e. 
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Làmia,  g.  e  n. 

Lamporecchio,  g. 

Larapridio,  n. 

Làmpsaco,  n. 

Landau,  g. 

Langràvio,  e.  eg. 

Lanùrio,  n. 

Làpio,  g. 

Làpiti,  pop. 

Lappònia,  g. 

Làrzio,  n. 

LaSìnio,  e. 

Làtago,  n. 

Latòpoli,  g. 

Latour  (Latùr),  e. 

Lattanzio,  n. 

Làtuo,  n. 

Laudijio,  n. 

Landòmia,  n. 

Làura,  n. 

Làuri,  e. 

Làurium,  g. 

Làuro,  n. 

Làujo,  n. 

Lauterbàch,  g. 

Làutule,  n. 

Lavinia,  n. 

Lavinio,  g, 

Làzica,  g. 

Lazio,  g. 

Làgiiari,  e. 

Lài5jaro,  7i. 

Lébida,  g. 

Lee  (Li),  e.  e  g. 

Leida,  g. 

Leiria,  g. 

Leitha,  g. 

Lélege,  n. 

Lèlegi,  g. 

Lelio,  il. 

Lènola,  g, 

Lèntnlo,  n. 

Leodoricia,  g. 

Leonia,  g. 

Leonida,  n.  d'uo- 
mo. 

Leonòrio,  n. 

Leònzia,  n. 

Leonzio,  n. 

Leòpoli,  g. 

Leòstene,  n. 

Leotichide,  n. 

Lepanto,  g. 

Lèpida,  n. 

Lèpido,  n. 

Lepònzie,  g. 

Lepònzii,  g. 

Lepori,  e. 

Lérici,  g. 

Lcrida,  g. 

LeRoi  (Leroà),  e. 

Lestrigoni  e 
poèt.  Lestri- 
goni, pop. 

Letànzio,  n. 


MAM 
Letizia,  n. 
Lèuca,  g. 
Léucade,  g. 
Leucàdia,  g. 
Leucàdio,  n. 
Lèucate,  n. 
Lèuce,  g. 
Lèuci,  g. 
Lèucio,  n. 
Lèucippo,  n. 
Leucòjia,  n. 
Lèudi,  n. 
Lèuttra,  g. 
Lèuze,  g. 
Lèvanto,  g. 
Lèvanzo,  j. 
Lévico,  g. 
Lèyda,  e. 
Lèyra,  g. 
Lèyva,  e. 
Libani,  g. 
Libànio,  n. 
Libano,  g. 
Libàvio,  n. 
Liberi,  e. 
Liberia,  n.  q  g. 
Liberio,  «. 
Lìbero,  n. 
Libia,  g. 
Liborio,  n. 
Libùmia,  g. 
Licaònia,  g. 
Licerlo,  n. 
Licia,  71.  e  g. 
Licinio,  7!. 
Licio,  n. 
Lìcnide,  g. 
Lìcnido,  g. 
Licòpoli,  g. 
Licostòmio,  g. 
Lidia,  n.  e  g. 
Lidòrio,  n. 
Liguri,  pop. 
Liguria,  g. 
Ligùstico,  g. 
Lilio,  n. 
Limènio,  n. 
Lipari,  g. 
Lipsia,  g. 
Lipsie,  e. 
Liria,  g. 
Lijània,  g. 
Lisia,  71.  d'uomo. 
LiSìcrate,  n. 
LiSide,  n. 
Lisimaco,  n. 
Lisìnia,  g. 
LiSìstrato,  n. 
Lituània,  g. 
Livànio,  71. 
Liverpòol  (-pul). 
Livia,  n. 
Livio,  71. 
Livònia,  g. 
Livuma,  g. 


Lizico,  g. 
Lòcride,  g. 
Lòdoli,  r.. 
Lodorairia,  g 
Lòfodi,  g. 
Lòllio,  e. 
Lomònaco,  e. 
Londònio,  e. 
Lòreo,  g. 
Loria,  g. 
Lòssica,  g. 
Lotario,  n. 
Lovà.nio,  g. 
Lowe  (Lo),  e. 
Lucania,  g. 
Luccèio,  71. 
Lucèoli,  g. 
Luceòria,  g. 
Lùcido,  71.  e  g. 
Lucìfero,  n. 
Lucilio,  71. 
Lucio,  71. 
Lucrezia,  tj. 
Lucrezio,  n. 
Lùdio,  71. 
Luigia,  71. 
LuiSiade,  g. 
LuiSio,  71. 
Lupènzio,  71. 
Lùpoli,  e. 
Lùprio,  g. 
LuSàzia,  g. 
LùSia,  g. 
Lutèzìa,  g. 
Lùzio,  e. 


Macàllio,  71. 
Macedònia,  g. 
Macedonio,  7i. 
Macedonòpoli,  g. 
Maclòdio,  g. 
Maclòvio,  7J. 
Macrò,  71. 
Macròbio,  n. 
Madagascar,  g. 
Maiòrica,  e. 
Màipo,  g. 
Màira,  g. 
Maire  (Mèr),  e. 
MairòSio,  e. 
Malabàr,  g. 
Malabàrici,2'Ò2). 

del  Malabàr. 
Màlaga,  e. 
Maiala,  n. 
Malàtia,  g. 
Malesia,  g. 
Malibràn,  e. 
Mallìcolo,  g. 
Màllio,  e. 
Malo,  g. 
Malòia,  g. 
Mamìlio,  n. 


Petrocchi.  Dizionàrio. 
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Mamnièiio,  n. 
Màmmola,  g. 
Màmmolo,  n. 
Mamorè,  g. 
Mamùrio,  Ji. 
Manàuli,  g. 
Mància,  g. 
Manciù,  g. 
Manciiiria,  g. 
MandòSio,  n. 
Mandùbii,  pop. 
Mandùiia,  g. 
Manèrbio,  n. 
Manfredonia,  g. 
Mangia,  g. 
Mangù,  e. 
Man  guru,  g. 
Mania,  n. 
Mànica,  g. 
Manilio,  n. 
Manin  e. 
Mànio,  n. 
Manlio,  n. 
Mansènio,  n. 
Màntaco,  e. 
Màntica,  e. 
Mantinia,  g. 
Mantova  e  poèt. 

Uàntna,  g. 
Manuzio,  n. 
Màori,  pop. 
Maracaibo,  g. 
Màraga,  g. 
Harantùnia,  g. 
Marcaui  èlio,  n.  e 

Marc'Aurèlio. 
Marcianòpoli,  g. 
Màrcio,  n. 
Harcòpoli,  g. 
Mardònio,  n. 
Marécchia,  g. 
Mareòtide,  g. 
Uarfòrio,  n. 
Uarì'anòpoli,  g. 
Mario,  n. 
Mannara,  g. 
Marm&rica,  g. 
MarAraio,  u. 
Maròstìca.  g. 
Mar4zìa,  n. 
Marsiglia,  g. 
Minia,  n. 
Mnrsigìia  e  me- 

glio  Marsilia,jgr. 
Marsilio,  n. 
Maryland,  g. 
Màrzia,  n. 
Màrzio,  n. 
Maiàr-cio,  e. 
Uàseali,  g. 
Màiio,  g. 
Maidvia,  g. 
Màtpero,  e. 
MaasAccio,  g. 
MaMàla.  e 


MAM 

Massàtia,  g. 
Massènzia,  n. 
Massenzio,  n. 
Clàssico,  g. 
Màssimi,  e. 
Massimianòpoli  , 

9- 
Màssimo,  n. 
Mastànra,  g. 
MaSùccio,  n.  e  g. 
Màtala,  g. 
Matàura,  g. 
Matèlica,  g. 
Màthura,  g. 
Matidia,  7i. 
Matrona,  g. 
Matùjalem,    Ma- 

tujalèm,  g. 
Màulo,  g. 
Màuna,  n. 
Maura,  n. 
Ma  ur èlio,  ?j. 
Maurènzio,  n. 
Màuri,  g.  e  e. 
Maurilio,  n. 
Mauritania,  g. 
Maurizio,  n.  e  g. 
Màuro,  n. 
Manrònzio,  n. 
Maùsolo,  n. 
Màvera,  g. 
Mà\-ila,  n. 
Màyno,  e. 
Mèdia,  g. 
Mèdici,  e. 
Medònio,  n. 
MedùUia,  g. 
Mégacle,  n. 
MegalèSii      (^giò- 

chi). 
Megàlio,  ti. 
Megalòpoli,  g. 
Mègara,  g. 
Megàride,  g. 
Meg&Iio,  n. 
HègaSo,  n. 
Megàstene,  n. 
Mehemèt,  n. 
Meib^mio,  n. 
Melàngia,  g. 
Melania,  n. 
Melànzio,  n. 
Melchlade,  n. 
Melcbliedec,  n. 
Meldéoco,  )). 
Mèldola,  g. 
Meléiiico,  g. 
Mel^zlo,  n. 
Mélio,  n. 
Meliilo,  «, 
MelitòpoH,  g. 
Méloe,  g. 
Melòria,  g. 
M«1pdm«i  e  n. 
MAmmio,  n. 
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Màmmolo,  n. 

Mèmnia,  g. 

Mènadi  (Baccan- 
ti). 

Menàggio,  g. 

Menàgio,  e. 

Mendrijio,  e. 

Menenio,  n. 

Menettòlemo,  n. 

Menèvia,  g. 

Mènfici. 

Ménio,  n. 

Menòchio,  e. 

Menòida,  g. 

Menòmoni,  pop. 

Mentèlio,  e. 

Mèntore,  n. 

Méolo,  g. 

Mèone,  n. 

Meònia,  g. 

Meònio,  n. 

Meòtide,  g. 

Merània,  g. 

Mèrcia,  g. 

Mercùrio,  v. 

Mérgui,  g. 

Mèrida,  g. 

Méride,  n.  e  g. 

Merinidi,  n. 

Meròdio,  n. 

Mèroe,  g. 

Mèrope,  n.  di  dòn- 
na. 

Meròpio,  n. 

Morula,  e. 

Mérulo,  e. 

Mèschio,  g. 

Metèrabria,  g. 

MéSia,  g. 

Mèjola,  g. 

Meiopotàmia,  g. 

Mèspila,  g. 

Measènia,  g. 

Messénio,  n. 

Messico,  g. 

Metàpio,  n. 

Metastàjio,  e 

Metàuro,  g. 

Metellòpoli,  g. 

Mètide,  ?t. 

Metilia,  fum. 

Metòdio,  ». 

Metòpio,  n. 

Metróbio,  n. 

Metròfane,  n. 

Metrópolo,  n. 

Métternicb,  e, 

MeArsio,  e. 

Mevània,  n. 

MAvie,  71. 

MAvio,  n. 

MejAnzio,  n. 

MAeio,  n. 

Mlcale,  n.  e  g. 

Michelangelo,  n. 


NÈO 
MicronèSia,  g. 
Mìdia,  g. 
Migdòuia,  g. 
Mifrdòuio,  n. 
Milèjio,  e. 
Millèsimo,  g. 
Milvio,  g. 
Milziade,  n. 
Mincio,  g. 
Mingrèlia,  g, 
Minùcia,  n. 
Minùcio,  n. 
Minùtoli,  e. 
Mirabeau  (Mira- 

bò),  e. 
Mirandola,  g. 
Mirieia,  g. 
Mirmidoni,  pop. 
Mirònide,  n. 
MiSia,  g. 
MiSinòpoli,  g, 
MìSnia,  g. 
Mississipì,  g. 
Missurì,  g. 
Mìstia,  g. 
Mìtrio,  n. 
Mnemòsine,  n. 
Mòbile,  g. 
Mòdica,  g. 
Moldavia,  g. 
Molòcchio,  g. 
Molònaco,  ». 
Mòlua,  g. 
Mòramolo,  ». 
Mònaco,  g. 
Mondàvio,  g. 
Mondovi,  g. 
Mongòlia,  e. 
Monica,  ». 
Monopoli,  g. 
Mònroe,  n. 
Monròvia,  g. 
Monsèlice,  g. 
Montècchio,  g. 
Montecùccoli   e 
Montéggia,  e. 
Moutelàtici,  e. 
Montepin    (Mon- 

pèn),  e. 
Monticoli,  e. 
Montiglio,  g. 
Montòggio,  g. 
Montarlo,  g. 
Morpau(Moró),c. 
Morèira,  e. 
MorAlia,  e. 
Morgànzio,  e. 
Mòri  co,  g. 
Morlgia,  e. 
Morlàcchia,  g. 
Mòrolo,  g. 
Mórrico,  g. 
MoBcAva,  g. 
Moscòvia,  g. 
MoSA,  ». 


Mo5inòpoli,  g. 
Mòtula,  g. 
Mudània,  g. 
Mùggia,  g. 
Màgio,  71. 
Mùraraio,  n, 
Muuìchio.  g. 
Muònio,  g. 
Màrcia  (Mursia), 

ff- 
Muscéttola,  -;. 
Mujònio,  7?. 
Mustòxidi,  e. 

Mùtilo,   7!. 

Muzio,  e. 

Nabàrjane,  n. 
Nàbide,  n. 
Nabonassar  o  Na- 
buccodonoSór, 
n. 
Nabònide,  ii. 
Nàbora,  n. 
N  acòli  a,  g. 
Naèroe,  g. 
Nàftali,  n. 
Nagòia,  g. 
Nàiade   (D.  mije 

Naiade),  n. 
Nàpoli,  g. 
Nardàrio,  ». 
Nàrsio,  71. 
Natòlia,  g. 
Nàucide,  v. 
Naucràtide,  «i. 
Naumàchio,  n. 
Nàumanu,  e. 
Nàuplia,  g. 
Nàuplio,  ». 
Naujicrate,  7t. 
Naujitoo,  71. 
Nàuzio,  7). 
Nàjaret,  e. 
Najàrio,  71. 
Najiànzio,  ìi. 
Nàjjaret,  g. 
Neàpoli,  g. 
Nébbie  0  Nèbio. 
Nèbrodi,  g. 
Nèbula,  <•• 
Neerli'india,  g. 
Nettali,  n. 
Nèira,  g. 
Nèiva,  g. 
Néive,  g. 
Nóìia,  n.  e  g. 
Nembròt,  71. 
Ném(?Sii  C.  0  71. 
Neméjio,  ?'. 
Nemòrio,  n, 
Nénnio,  7). 
Néola,  g. 


Nèoto,  n. 

Neottòlerao,  n. 

Neràraia,  n. 

Neiàzia,  n. 

Nerèide,  n. 

Nèria,  M.  d'aorao. 

Nerìcia,  g. 

Nérida,  g. 

Nèrola,  g. 

Neroiiìade,  n. 

Nèrulo,  g. 

Nérvia,  g. 

NeSàzio,  g. 

Newyoik  (Niu- 
iòrch),  g. 

Ney  (Nei),  e. 

Niàgara,  g. 

Niàm-Niàm,  g. 

Nicànore,  n. 

Nicària,  g. 

Nicàjio,  n. 

Niccolo  e  Nicco- 
lò, n. 

Nicèforo,  lì. 

Nicèiato,  n. 

Nicèzio,  n. 

Nicia,  n. 

Nicòmaco,  n. 

Nicomèdia,  g. 

Nicònio,  n. 

Nicòpoli,  g. 

Nicojia,  g. 

Nicòstrata,  n. 

Nicostrato,  ii. 

Nicòtera,  g.  e  e. 

Nidàstore,  g. 

Nidròfia,  g. 

Nigidio,  n. 

Nigrizia,  g. 

Nilòpoli,  g. 

Ninive,  g. 

Niobe,  n. 

Nijarai,  n. 

Nìjibi,  g. 

Nìjida,  n.  e  g. 

Nissòria,  g. 

Nitria,  g. 

Ni3am(Ni5am),5'. 

Nizzòlio,  e. 

Noalglia,  g. 

Noè,  n. 

Noèzio,  n. 

Nòferi,  ?ì, 

Nomadia,  n. 

Nomèuoe,  n. 

NoméSia,  n. 

Nonàntola,  g. 

Norcia,  g. 

Norèia,  g. 

Nòrico,  g. 

Nortùmbria,  g. 

Norvègia,  g. 

Notàiia,  g. 

Nova- York,  g. 

Nòvoli,  g. 


NÈO 

Nùbia,  g. 
Nucèria,  g. 
Niiraànzia,  g. 
Numènio,  n. 
Numidia,  n. 
Numidio,  n. 
Numitore,  n. 
Nùnzio,  n. 
Nùrpore,  g. 


Oàrio,  n. 
Òasi,  g. 
Obelèrio,  n. 
Obèlia,  g. 
òbizzo,  «. 
Oceània,  g. 
Ocèano ,  g. 
Ocójia,  n. 
Ocòzia,  n. 
òcrida,  g. 
Oderijio,  n. 
Òfanto,  g. 
Offenbàch,  «.,  g. 
óffida,  g. 
Ofilio,  11. 
Ogèrio,  n. 
Ogigia,  g. 

ÒgliO,   71. 

Òira,  g. 
Òlcadi,  pop. 
Oléggio,  g. 
Olèiiie,  g. 
Olèuii,  pop. 
Olia,  g. 
Olìbrio,  n. 
Olìmpia,  g.  e  n. 
Olimpìade,  n. 
Olìmpio,  n.  e  g. 
divàrio,  n. 
Ollèria,  g. 
Olsténio,  n. 
Olùmbria,  g. 
Òmboe,  g. 
Òmfale,  ìu 
Omraìadi,  fam. 
Oraùsio,  n. 
Onàsia,  n. 
Ouéglia,  g. 
Onèida,  g. 
Onejiforo,  «. 
OnèSirao,  n. 
OuéSio,  n. 
Òngaro  (Dall'),  e. 
Òiiito,  g. 
Onofrio,  n. 
Onomàcrito,  Ji. 
Onòria,  ìì. 
Onoiìade,  g. 
Onorio,  n. 
Ontario,  g. 
OòSima,  g. 
Òpici,  pop. 
Opilio,  n. 
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Opimio,  n. 
òpizzo,  n. 
Oppia,  n. 
Ùppido,  g. 
Òppio,  n.  e  g. 
Oràzia,  n. 
Orbilio,  n. 
Òrcadi,  g. 
Òrchia,  g. 
Òrda,  g. 
Orcòraeno,  g. 
Orèadi,  n. 
Orègio,  g. 
Oregon,  g. 
Òrfano,  g. 
òrfldo,  «. 
Òrflla,  n. 
Oria,  e.  e  g. 
Oriaoo,  g. 
Òrico,  g. 
Oricela,  n. 
Origene,  n. 
Orleans,  g. 
Ormùz,  g. 
Òrnoe,  g. 
Oròbii,  pop. 
Oròrio,  n. 
OròSia,  n. 
OròSio,  n. 
Oròstio,  n. 
Orsèolo,  e. 
órsio,  n. 
Orsola,  n. 
Ortèlio,  g. 
Ortènsia,  g. 
Ortensio,  g. 
Ortìgia,  g. 
Ortòjia,  g. 
Osório,  e. 
ÒSimo,  g. 
ÒSio,  e. 
Ojìride,  n. 
Ojòrio,  n. 
Òspida,  g. 
Ossèzia,  g. 
Ossian,  71. 
Ossibii  0  Ossibi, 

pop. 
Ossola,  g. 
Òstia,  g. 
Ostiglia,  g. 

Ostilio,   71. 

Otacìlia,  n. 
Otàvalo,  g. 
Otòmaco,  g. 
Otranto,  g. 
Otrìcoli,  g. 
Ottàchero,  n. 
Ottacilio,  n. 
Ottavia,  71. 
Ottavio,  «. 
Ottentòzia,  g. 
Òttimo,  n. 
Òtto,  ■?!. 
Ottobèllo,  n. 


PÀS 
Ottobòni,  e. 
Ottocàrio,  n. 
Ottocàrolo,  n. 
Oudinot  (Udinò), 

e. 
Ourthe  (Urt),  g. 
Ouse  (Aus),  g. 
ovari,  g. 
Ovénden,  g. 
OvèSio,  n. 
Ovidio,  n. 
Ovidiòpoli,  g. 
Oviedo,  g. 
Ovìglio,  g. 
Oxònia,  g. 
Ojauàm,  e. 


Pacaràima,  g. 
Pacàzio,  n. 
Pàchimo,  n. 
Paciàudi,  e. 
Pacòraio,  e. 
Pàcoro,  n. 
Pàcula,  n. 
Pacùvio,  g. 
Pàdamo,  g. 
Pàdova,  g. 
Paflagònia,  g. 
Pafnùzio,  H. 
PàgaSa,  g. 
Pàita,  g. 
Patagonia,  g. 
Palaia,  g. 
Palàzia,  n. 
Paleàrio,  e. 
Paleòcapa,  e. 
Paleòlaga,  e. 
Paleòlogo,  e. 
Paleòpoli,  g. 
Palèpoli,  g. 
Palèria,  n. 
Pàlia,  g. 
Pàlico,  g. 
Palìlie  (fèste). 
Pàllada,  n. 
Pàllade,  n. 
Pallàdia,  n. 
Pallàdio,  n. 
Palmària,  g. 
Palmàjio  o   Pal- 

màzio,  n. 
Pàlmoli,  g. 
Pamària,  g. 
Pàmfila,  g.  e  ?i. 
Pamfìlia,  g. 
Parafilo,  n. 
Pamprònio,  n. 
Panàgia,  g.  e  ?!. 
Pànama,    Pana- 
ma e  Panama,  g. 
Panària,  g. 
Panàrio,  e. 
Pauatòria,  g. 


Pàncale,  n. 
Panciàtichi,  e. 
Panciàtici,  e. 
Pancrazio,  7i. 
Pandatària,  g. 
Paudòchia,  g. 
Paudòjia,  g. 
Pandójio,  e. 
Pandùjio,  e. 
Pauellémio,  iu 
Paneraòtico,  g. 
Panetòlio,  ii. 
Panézio,  «. 
Pàulìla  e  Panfilo 

n. 
Paniscola,  g. 
Pannicela,  e. 
Pannò ni  a,  g, 
Pauòpoli,  g. 
Pantàlia,  </. 
Pàntalo,  ji. 
Pàntea,  jj. 
Pànteo,  e. 
Panticàpjo,  g, 
Pautòfilo,  n. 
Paola,  n. 
Pàoli,  e. 
Pàolis,  e. 

Pàolo,  71. 

Pàpia,  7ì.  e  g. 
Papilio,  n. 
Papinio,  n. 
Papiria,  n. 
Papirio,  «. 
Papua,  g. 
Papuàjia,  g. 
Para,  g. 
Paracòrio,  g. 
Paràgua,  g. 
Paranà,  g. 
Pàrdio,  «. 
Parecòpoli,  g. 
Paregòrio,  n. 
Parémbola,  g. 
Paretònio,  g. 
Pària,  g. 
Pàride,  n. 
Pàrima,  g. 
Pàrio,  g. 
Parisàtide,  n. 
Pari  Sii,  pop. 
PariSio,  «. 
Parmenide,  n. 
Parola,  g. 
PaiopamiSade,  g. 
ParràSio,  7i. 
Partecipàzio,  n. 
Partènia,  n. 
Partènio,  n. 
Partènope,  n. 
Pàrtia,  g. 
Parvichio,  g. 
Pascàrio,  n. 
PascàSio,  n. 
Pàscoli,  e. 


Pascuàrio,  g. 
Pajiciate.  n. 
PaSifae,  iì. 
PaSmènia,  n. 
Passàglia,  e. 
Passali,  e. 
Passavia,  g. 
Passènzio,  n. 
Pàsseri,  e. 
Pàssero,  g. 
Passìria.  g. 
Patagonia,  g. 
Pàtara,  g. 
Patàsio.  «. 
Patàvia,  g. 
Patèniio,  72. 
Pàtria,  g. 
Pàtrica,  g. 
Patricio.  77. 
Patrizio,  n. 
Patroclo,  n. 
Patròfìlo,  n. 
Pattala,  g. 
Pau  (Pò),  g. 
PauSània,  n. 
Paù5ia,  n. 
PanSiaco,  n. 
Pàu;ola,  g. 
Pàcchio,  e. 
Péccioli,  g.  e  e. 
Pèchia,  g. 
Pedànio,  n. 
Pèdaio,  tj. 
Pedàvoli,  g. 
Pèdio.  n. 
Pedónio,  n. 
Peel  (Pil),  e. 
Pegù,  n. 
Péio,  e.  e  g. 
Pelàgìa,  n  . 
Pelagio,  n. 
Pelagònia,  g. 
Pelà5gia,  g. 
Pélio,  g. 
Pélliee,  g. 
Pellico,  e. 
Pélope,  n. 
Pelòpida,  g. 
Pelùjio,  g. 
Penantipode,  g. 
Pèndola,  e. 
Penèlope,  n. 

!  .ia,  g. 

i  ■  i'i,  g. 

Pcnt;ipoli,  g. 
Pent^Hco,  g. 
Pentonéjia,  n. 
Pénieo,  n. 
P^nia,  g. 
Popoli,  e. 
Pérdice,  g. 
Pérego,  e. 
Pergamo,  ^. 
Pérglno,  <r. 


PAS 

Pèrgola,  5". 
Pericle,  «. 
Periècide,  g. 
Perier  (Perié),  e. 
Peristàcio,  g. 
Periteòrio,  g. 
PerÌ3ònio,  «. 
PeròSio,  )). 
Perpètua,  n. 
Pei-pètuo,  n. 
Perrébio,  n. 
Perseo,  n. 
Persépoli,  g. 
Pèrsia,  g. 
Pèrsico,  e. 
Persio,  n. 
Perù,  g. 
Perugia,  g. 
Pertìgio,  lì. 
Péi'aro,  g. 
Pescàglia,  g. 
Pescèira,  g. 
Peschici,  g. 
Péscia,  g. 
Péjio,  g. 
Petàlie,  e. 
Petèlia,  71.  e  g. 
Petèlio,  7!. 
Petéscia,  g. 
Petilia,  g. 
Petojìride,  7!. 
Petrèio,  g. 
Petricola,  g. 
Petrinia,  g. 
Petróio,  g. 
Petronio,  n. 
Petròpoli,  g. 
Peucèzia,  n. 
Peucézio,  71. 
Pianori,  e. 
Pianoro,  g. 
Piccolòmini,  e. 
Piéria,  e. 
Fiéridi,  Ti. 
Piglio,  n. 
Pigmènio,  n. 
Pilade,  71. 
Pilla,  77. 
Pimplèidi,  n. 
Plncio,  g. 
Pindaro,  n, 
Pinturlcchio,  e, 
Piónia,  g. 
l'iònio,  g. 
l'iramo,  7i.  e  g, 
Pirgòtele,  n. 
F'iritoo,  71. 
Piróvano,  e. 
Piiiània,  g. 
Pisidia,  g. 
Piildice,  g. 
Plllvtrato,  n. 
PiUgora,  Ti. 
Pit^gllo,  g. 
Pitodòride,  tt. 
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Pittaco,  71. 
Pìzia,  71. 
Piaccio,  11. 
Plàcidi,  e. 
Placìdia,  71. 
Plàcido,  71. 
Plàncio,  71. 
Plauto,  ji. 
Plàuzlo,  71. 
Plinio,  71. 
Plotinòpoli,  g. 
Plòzio,  71. 
Piiitàgora,  n. 
Podàlia,  g. 
Podaliiio,  li. 

Pòdio,   71. 

Podlàchia,  g. 
Podòlia,  g. 
Pòggio,  g.  e  e. 
Poitiers  (Poatié), 

g- 

PoitOU(Poatù),flr. 
Polàuia,  g. 
Polemònio,  g. 
Polènio,  TI. 
PolèSia,  g. 
Polesine,  g. 
Pòlia,  g. 
Polibio,  71. 
Pòlibo,  g. 
Pòlicle,  71. 
Pollerò nio,  n. 
Polimàrzio,  g. 
Polimnia,  n. 
Polinesia,  g. 
PoliSia,  71. 
Pòllica,  g. 
Polònia,  g. 
Pomèzia,  g. 
Pompèdio,  11. 
Pompeiòpoli,  g. 
Pompilio,  71. 
Pomponio,  71. 
Pontrèmoli,  g. 
Ponzio,  71. 

PopiliO,  71. 

Populònia,  g. 
Poràncio,  7i. 
Pòichia,  g. 
Pòrcia,  g. 
Porfirio,  71. 
Pòrtici,  g. 
Porzia,  71. 
Porzio,  e. 
PoSidònio,  7J. 
Pojilipo,  g. 
Po$nània,  g. 

POHSldiO,  71. 

POBsidònia,  g. 
Possidònlo,  71. 
Postùmio,  71. 
Pòitumo,  71. 
Pot^-nzio,  11. 
Potòiiia,  71. 
Povlgllo,  g. 


RÓD 
Pozzàglia,  g. 
Pras^àgora,  7i. 
Prassìfane,  7i. 
Prassitele,  ii. 
Pràtola,  g. 
Precàusa,  g. 
Predàppio,  g. 
Premislia,  g. 
Prèmoli,  e. 
Priamo,  n. 
PrimàSio,  ii. 
Primério,  n. 
Primicèrio,  ii. 
Primolo,  71. 
Primula,  7i. 
Pritànide,  7i. 
Precida,  g. 
Pròcolo,  71. 
Pi-ocòpio,  71. 
Pròculo,  71. 
Frodano,  g. 
Pròdico,  71. 
ProerèSio,  72. 
Proétidi,  11. 
Promèteo,  7i. 
Prònomo,  7i. 
Properzio,  ii. 
Propòntide,  g. 
ProSdòcimo,  n. 
ProSdòcio,  il. 
ProSèi-pina,  i2. 
Pròspero,  7i. 
Pròsseno,  7i. 
Protagora,  ii. 
Protàrio,  77. 
Protèrio,  7i. 
Protògene,  ti. 
Provìchio,  g. 
Prudenzio,  7i. 
PrùSia,  71. 
Prussia,  g. 
Psaramètico,  7i. 
Ptèria,  g. 
Publio,  71. 
Puglia,  g. 
Pulchèria,  n. 
Pupiglio,  g. 

PupluiO,   11. 

Pùtea,  g. 


Quadrigèmini,  fir. 
Quadrio,  e. 
Quàrata,  g. 
Quarnéro,  g. 
Qiiinldio,  71. 
Quintino,  TI. 
Quintodécimo,  g. 
Quinzano,  e. 
Quinzio,  71. 
Qulria,  TI. 
Qulrico,  TI. 
Quirino,  ti. 
Quitavo,  g. 
Quittéria,  ti. 


Eàbano,  n. 
Rabelais  (Rablé), 

e. 
Rabirio,  tj. 
Ràcale,  g. 
RacinefRasin),c. 
RadagàiSo,  ii. 
RadagàSio,  il. 
Ràdama,  n. 
Radicòfani,  g. 
Radògala,  y. 
Raffàdali,  g. 
Eainéria,  ii. 
Rainèrio,  n. 
RainèSio,  n- 
Ràlio,  g. 
Ranuccio,  ti. 
Rapìcio,  71. 
Ràpido,  g. 
Rasarla,  g. 
Ràuraci,  7t. 
Reclus  (Reclù), 

g.  e  e. 
Rèdoni,  71. 
Rèduce,  7i. 
Reggio,  g. 
Règia,  g. 
Règolo,  71. 
Reina,  e.  e  g. 
Reinàudo,  7i. 
Remèilio,  7i. 
Remigio,  7i. 
Remòni  a,  g. 
RèSia,  g. 
Restònica,  g. 
Reticio.  71. 
Rétimo,  g. 
Retizio,  li. 
Révere,  e. 
Riàrio,  11. 
Ribbie,  g. 
Ribèiro,  e. 
Ricàrio,  11. 
Ricàsoli,  e. 
Rìccia,  g. 
Riccio,  e. 
Rìchèrìo,  71. 
Ridio,  g. 
Rimini,  g. 
Rio  lanèiro,  g. 
Ripàglia,  g. 
Ripària,  g. 
Ripàrio,  71. 
Ripoli,  g. 
Rivoli,  g. 
Robbia,  e. 
Ròbliio,  ij. 
Robigine,  11. 
Rocèlia,  g. 
Ródano,  g. 
Kodiòpoli,  g. 
Ilòdoo,  g. 
Kòdopo,  g.  0  Tt. 


Roebuck       (Ro- 

bocch),  e. 
Rogèrio,  n. 
Rogier  (Rogé),  e. 
Romènia,  g. 
R(5molo,  n. 
Rómula,  g. 
Romùlea,  g. 
Roncaglia,  g. 
Roiàima,  g. 
Rojàiio,  n. 
Ròscio,  n. 
Rojuàvia,  g. 
Rotàiia,  g. 
Rotàiio,  11. 
Ròvere,  e. 
Rubicània,  g. 
Rùbio,  g. 
Rùcuma,  g. 
Ruraènia,  g. 
Rupilio,  n. 
RùSio,  g. 
Ruspili,  e. 
Rùssia,  g. 
Rùstico,  11. 
Rutìlio,  n. 
Rùtuli,  g. 


Sàale,  g. 
Sàane,  g. 
Sàbaco,  71. 
Sabàdia,  g. 
Sabàiia,  g. 
Sabàzio,  11. 
Sabèllico,  11. 
Sabèllio,  ri. 
Saffàridi,  funi. 
Sagària,  il. 
Sàida,  g. 
Sàiler,  e 
Salàrabria,  g. 
Salàpia,  g. 
Salàpio,  V. 
Salaria,  g. 
Salii,  n. 
Sallùstia,  n. 
Sallustio,  11. 
Salmàsio,  n. 
Salmodio,  ». 
Sàlpia,  g. 
Saludéccio,  g, 
Salùggia,  g. 
Sàmara,  g. 
Samaria,  g. 
Sambòria,  g. 
Sammònico,  e. 
Sàmnio,  g. 
Samogizia,  g. 
Samotracia,  g. 
Sàucia,  11. 
Sàncio,  n. 
Sàndoe,  g. 
Sangàrio,  g. 


ROE 

Sànnio,  g. 
Sanòchia,  g. 
Sàntena,  g. 
Sàntolo,  n. 
Santóngia,  g. 
Santòrio,  n. 
Salitalo,  n. 
Sanùzio,  n. 
Sanzio,  n. 
Sàona,  g. 
Saórgio,  g. 
Sapore,  n. 
Sappìrio,  n. 
Sàrdica,  g. 
Sarmàzia,  g. 
Sarònico,  g. 
Sàrsina,  g. 
Sartòrio,  n. 
SàSino,  g. 
Sassànidi,  g. 
Sassari,  g. 
Sàssoni,  pop. 
Sassonia,  g. 
Sàtafl,  g. 
Satagurà,  g. 
Sàtiro,  n. 
Sàtrico,  g. 
Sàttara,  g. 
Satùrnia,  g.  e  n. 
Sàturo,  n. 
Saul,  n. 
Sàura,  g. 
Savane,  g. 
Saverio,  7). 
Sàvio,  g. 
Sàvoca,  g. 
Savoia,  g.  e  e. 
Sàxula,  £f. 
Scaligeri,  g. 
Scalòcchio,  g. 
Scalòvia,  g. 
Scandinavia,  g. 
Scandriglia,  g. 
Scàrpanto,  g. 
Scàrpia,  g. 
Scàvolo,  g. 
ScepùSio,  g. 
Scèvola,  71. 
Schéggia,  g. 
Scinta,  g. 
Scìndia,  g. 
Sciròpulo,  g. 
Scitòpoli,  g. 
Scizia,  g. 
Scolàstica,  71. 
Scòpia,  g. 
Scòpoli,  g. 
Scortico,  g. 
Scòzia,  g. 
Scùrcula,  g. 
Scùtari,  g. 
Sebàstia,  g. 
Sebastopoli,  g. 
Sébua,  g. 
Sécchia,  g. 
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Secòvia,  g. 
Seddècia,  n. 
Sedùlio,  n. 
Sèeve,  g. 
Sèfora,  n. 
Segala,  e. 
Segèbriga,  g. 
Segòbrigi,  g. 
Segòrbia,  g. 
Segovia,  g. 
Segùr,  e. 
Seléucia,  g. 
Selèuco,  71. 
Selìmbria,  g. 
Sèmele    e    poét. 

Semelè. 
Semigàllia,  g. 
Semiramide,  g. 
Semitici,  pop. 
Semprònia,  g. 
Sempronio,  n. 
Senascòpoli,  g. 
Seneca,  n. 
Senècio,  n. 
Senegal,  g. 
Seuegàmbia,  g. 
Senigallia,  g. 
Senòcrate,  n. 
Sénoni,  pop. 
Sèpora,  g. 
Sèquana,  g. 
Sèquani,  pop. 
Sèquano,  n. 
Seràfla,  n. 
Sèrapi,  pop. 
Seràpide,  n. 
Sèrchio,  g. 
Sèrfia,  g. 
Sergio,  71. 
Sergiòpoli,  g. 
Sèrica,  g. 
Sèrifo,  g. 
Sèrio,  g. 
Sèrlio,  g. 
Sèrmide,  g. 
Serràggio,  g. 
Sertèia,  g. 
Sertòrio,  n. 
Servàzio,  n. 
Sèi-via,  g. 
Servilia,  n. 
Servilio,  n. 
Servio,  n. 
Servolo,  n. 
Sèsia,  g. 
Sèssola,  g. 
Sèstio,  n. 
Sèttala,  e. 
Settimània,  g. 
Settimio,  11. 
Sèttimo,  7i. 
Sevèria,  7J. 
Sèvejo,  g. 
Sìbari,  g. 
Sibèria,  g. 


STÈ' 
Sibilla  (Siviglia), 

g- 

SìCCiO,   73. 

Sicilia,  g. 
Sicìnio,  7!. 
Siculo,  11.  ^  g. 
Sìdero,  g. 
Sìdima,  g. 
Sidònia,  g. 
Sidònio,  n. 
Sidrònio,  n. 
Sigònio,  n. 
Sìlbio,  g. 

Silio,   71. 

Silistria,  g. 
Siloe,  g. 
Siluri,  g. 
Silvéira,  e. 
Silvèrio,  7). 
Silvia,  11. 
Silvio,  n. 
Simètrio,  n. 
Simferòpoli,  g. 
Simmaco,  g. 
Simmia,  n. 
Simpèrio,  n. 
Simplègadi,  g. 
Simplìcia,  71. 
Sinai,  g. 
Sinèjio,  g. 
Sinfrònio,  ti. 
Singìtico,  g. 
Sinìcio,  71. 
Sinigàglia,  g. 
Sìnope,  7i.  e  g. 
Sinòpoli,  g. 
Sìpile,  g. 
Siria,  g. 
Sirìaco,  71. 
Siricio,  n. 
Sìrmio,  g. 
Sirolo,  g. 
Sirtori,  e. 
SiSànio,  g. 
Sìjara,  g. 
Slscia,  g. 
Sijifo,  71. 
SiSìnnio,  n. 
SìSoe,  7i. 
Sistrònia,  g. 
Sitàlia,  71. 
Sìtifl,  g. 
Sitònia,  g. 
Siùnia,  n. 
Siviglia,  g. 
Sivori,  71. 
Slavòuia,  g. 
Slesia,  g. 
§lùcia,  g. 
§rainzio,  g. 
Socòtora,  g. 
Sòcotra,  e. 
Socrate,  7J. 
Sòdoma,  g. 
Sòdome,  7ì. 


Soèmia,  7!. 
Sófala,  g. 
Soflfàridi,  71. 
Sofocle,  11. 
Sofònia,  11. 
Sofronia,  n. 
Sofrònio,  n. 
Sòia,  g. 
Solitària,  p. 
Sollécito,  71. 
Sòlola,  g. 
Solómbola,  g. 
Solòugia,  71. 
Sòluuto,  g. 
Somàglia,  e. 
Souderbùrg,  g. 
Sondrio,  g. 
Sonora,  g. 
Sorbètolo,  g. 
Soria,  g. 
Sòrio,  e. 
Sòroe,  g. 
Sòsia,  n. 
Sosigene,  ti. 
Sosio,  71. 
SoSipatro,  7ì. 
SoSistrato,  n. 
Sòstene,  7?. 
Sostrato,  e. 
Sòtade,  ti. 
Sotèride,  ?i. 
Sotèrio,  g. 
Sojòpoli,  g. 
Spalato  0  Spala- 

tre,  g. 
Spartaco,  n. 
Spègia,  g. 
Spérchio,  g. 
Spezia,  g. 
Spinola,  e. 
Spòradi,  g. 
Spùrio,  n. 
Stabbia,  g. 
Stàbia,  g. 
Stàbili,  e. 
Stabulo,  7». 
Stàccoli,  e. 
Stàflfora,  g. 
Stambùl,  g. 
Stampàglia,  g. 
Stàncari,  n. 
Stauràcio,  7i. 
Stauràzio,  n. 
Stauròpoli,  g. 
Stàzio,  n. 
Stefani,  e. 
Stefania,  n. 
Stefauiaco,  g. 
Stefàuio,  71. 
Stéfauis,  e. 
Stefano,  n. 
Stélvio,  g. 
Stèndo,  7». 
Stènide,  n. 
Stèaio,  n. 


Stètore,  n. 
Stettòrio,  g. 
Sténco,  e. 
Stìgària,  g. 
Stiria,  g. 
Stórce,  g. 
Stràmbio,  e. 
Stiàtico,  e. 
Stratònica,M.  e^r. 
Strigònia,  g. 
Strivali,  g. 
Strófadi,  g. 
Stromboli,  g. 
Stròmoe,  g. 
Stróngoli,  g. 
Stùrnio,  n. 
Suàcia,  g. 
Suàvia,  ant.  n.  di 

§vèvia. 
Subàjio,  g. 
Sublaco,  g. 
Sablicio,  n. 
Succònio,  n. 
Sudermània,  g. 
Saèssala,  g. 
Stìilio,  n. 
Salamitide,  n. 
Sùlia,  g. 
Sulpizio,  n. 
Sùnia,  g. 
Snpràjlia,  g. 
Sùrìca,  g. 
Sùiio,  e. 
Suiùbia,  g. 
gvetònio,  n. 
Svèvia,  g. 
Svèzia,  g. 
Svizzera,  g. 


Tàbari,  n. 
Tàbia,  g. 
Tachénio,  n. 
Tàcia,  g. 
Tàcito,  g. 
Tàddua,  g. 
Tàggia,  g. 
Tàgora,  g. 
T&ibo.  g. 
Tàido.^r. 
Tàlamo,  g. 
TalàMio,  n. 
Taltibio,  n. 
Tàtnaco,  n. 
Tamascània,  g. 
Tàmpico,  g. 
Tànagra,  g. 
Tànai,  g. 
Tinaro,  g. 
Tàngcri,  g. 
Tannica,  g. 
Tanltico,  g. 
Tàntalo,  n. 
Tapaomànoa,  g. 


STÉ 

Tàraco,  n. 
Tai-antàjia,  g. 
Taranto,  g. 
Taràjio,  n. 
Tarchèzio,  ?i. 
Tarilo,  n. 
Tarnòvia,  g. 
Tarpèia,  n. 
Tarquinia,  «.  e  g. 
Tàrtari,  pop. 
Tàrtaro,  g. 
Tarùnzio,  e. 
Tassilo,  n. 
Tàtari,  pop. 
Tàube,  g. 
Tàuber,  g. 
Tàuride,  g. 
Tàuro,  g. 
Tauròbulo,  n. 
Tazio,  71. 
Tebàide,  g. 
Tèbuli,  e. 
Tèdica,  11. 
Teèride,  n. 
Tèglio,  g. 
Tègula,  g. 
Teheran,  g. 
Tèlchide,  n. 
Téleclo,  71. 
Telèfane,  n. 
Tèlefo,  n. 
Telègono,  n. 
Telemaco,  n. 
Telèsforo,  n. 
Teléjio,  e. 
Telèuti,  pop. 
Tèraeja,  n. 
Tèmide,  n. 
Temistàgora,  g. 
Teraistia,  n. 
Temistio,  n. 
Temistocle,  n. 
Tènedo,  g. 
Tènio,  g. 
Tennàcola,  g. 
Teocrito,  n. 
Teodelàpio,  n. 
Teodljio,  n. 
Téodo,  n. 
Téodoli,  e. 
Teoddrio,  g. 
Teodoròpoli,  g. 
TeodóSia,  n. 
Teodosio,  7). 
Teodojiópoli,  g. 
Teódulos,  n. 
Teofane,  n. 
Teofànla.n. 
T«'Ofiinio,  71. 
Teóflla,  n. 
Teófllo,  n. 
Teòfobo,  7». 
Teofrdnlo,  n. 
TeAgene,  n. 
Ittigno,  n. 
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Teòguide,  n. 
Téoli,  e. 
Tèolo,  g. 
Teòpoli,  g. 
Téora,  g. 
Teojébia,  n. 
TeoSébio,  n. 
Teòtimo,  ti. 
Teòtino,  n. 
Teotocòpulo,  n. 
Téppia,  g. 
Teramo,  g. 
Tèrape,  n. 
Teràjia,  n. 
Tercèira,  g. 
Terdòbbio,  n. 
Terècoli,  g. 
Terènzia,  n. 
Termàico,  g. 
Tèraiia,  g. 
Tèrmini,  g. 
Termoli,  g. 
Termòpili,  g. 
Tennùtico,  g. 
Tèrreo,  ti. 
Tersicore,  ru 
Tèrzio,  71. 
TèSeo,  71. 
TèSia,  g. 
TeSifone,  n. 
TeSmofòrie,  n. 
Tespròzia,  g. 
Tetracòraia,  g. 
Tetràpoli,  g. 
Tètrico,  71. 
Tèuca,  71. 
Tèucria,  n. 
Tèucro,  71. 
Teudèrio,  7i. 
Tèudila,  7j. 
Tèndo,  n. 
Teudòjia,  n. 
Tèupo,  71. 
Tèuta,  71. 
Teutàmio,  n. 
Tèutoni,  pop. 
Tevere,  n. 
Thàgera,  g. 
Themijòuio,  g. 
Thèuda,  g. 
Thibari,  g. 
Thiers  (Tiér),  e. 
Tiberiade,  g. 
Tiberio,  n. 
Tiberiòpoli,  g. 
TlbiliB,  g. 
Tibùrsica,  g. 
Tibùrzio,  n. 
Ticélla,  7». 
Tichico,  71. 
Tlcbio.  71. 
Tigtllaka,  g. 
Tlgnioa,  g. 
Tigre,  e. 
Tlgrlo,  n. 


TÙS 
Tilèjio,  n. 
Tìmio,  g. 
Timòcrate,  n. 
Timòmaco,  n. 
Timòteo,  n. 
Tindaro,  n. 
Tinia,  g. 
Tiràcia,  g. 
TirèSia,  n. 
Tìrio,  n. 
Tirrènia,  g, 
Tijàmeue,  n. 
Tijània  g. 
Tijicrate,  n. 
TiSìdio,  n. 
Tijifone,  n. 
Tìtiro,  71. 
Titòpoli,  g. 
Tivoli,  g. 
Tizia,  g. 
Tizica,  g. 
Tizio,  71. 
Tòdaro,  e. 
Tòfani,  e. 
Tòffala,  g. 
Tòffla,  g. 
Tòfua,  g. 
Tòiro,  g. 
Tolemàide,  g. 
Teleria,  g. 
Tòlima,  g. 
Toloàr,  g. 
Tolùmnio,  ji. 
Tomàsio,  e. 
Tóntoli,  e. 
Tòppio,  g. 
Tòrano,  g. 
Toribio,  71. 
Tòrio,  g. 
Torlònia,  e. 
Tórrice,  g. 
Torrìgio,  e. 
Torriglia,  g. 
Tortivoli,  g. 
Tòrtola,  g. 
Tòrtoli,  e. 
Tórtora,  e. 
Tòtila,  71. 
Tràbea,  n. 
Tràbula,  n. 
Tràcia,  g. 
Traconitide,  g. 
Tradònico,  n. 
Trafalgàr,  g. 
Trafòmio,  ti. 
Traianópoli,  g. 
Tràina,  g. 
Transilvània,  e. 
Tràpani,  g. 
Trapesùiizio,  e. 
Trapegòpoli,  g. 
Trajàiio,  n. 
TraSibulo,  n. 
Trasallioe,  Tt. 
Trébia,  g. 


Trebéllio,  ti. 
Trebònio,  n. 
Trecòjio,  g. 
Tredòzio,  g. 
Tregèrii,  pop. 
Tregézio,  n. 
Trèia,  g. 
Trèio,  e. 
Trèmiti,  g. 
Tréntola,  g. 
Trepònzio,  n. 
Trèveri,  g. 
Trevèrii,  pop. 
Trevìglio,  g. 
Treviri,  g. 
Triàrio,  n. 
Tribolo,  e. 
Tribunizio,  n. 
Tricàrico,  g. 
Tricidio,  n. 
Tricòmia,  g. 
Tricòuia,  g. 
Tricòrii,  pop. 
Trifàrio,  n. 
T rifiglia,  g. 
Trìfilo,  TI. 
Trifònia,  n. 
Trifòrico,  n. 
Trigidio,  ?:. 
Triglia,  g. 
Trimòpoli,  g. 
Trinàcria,  g. 
Tripoli,  g. 
Tripònzio,  g. 
Trìssino,  g. 
Trittòlemo,  n. 
Trivero,  g. 
Tròade,  g. 
Tròflmo,  71. 
Trofniia,  g. 
Tròia,  g. 
Tròilo,  n. 
Tròmpia,  g. 
Tiònside,  n. 
Trùbia,  g. 
Tubùrbia,  g. 
Tubùrnica,  g. 
Tucidide,  tj. 
Tùflco,  g. 
Tùgdalo,  n. 
Tullia,  n. 
Tullio,  T). 
Tuiiguràgua,  g. 
Tunisi,  g. 
Tùnnio,  tì. 
Turchia,  g. 
Turgòvia,  (j. 
Turibio,  n. 
Turingia,  g. 
Tùlio,  g. 
Turòvia,  g. 
Turpllio,  n. 
Tuscània,  g. 
Tuscia,  y. 
Tiiscolo,  g. 


u 

Uàssulo,  n. 
Ùbari,  ff. 
Ùcria,  g. 
Ùcula,  g. 
Udine,  g. 
Ùgrii,  pop. 
Ulàiio,  n. 
UlàSio,  n. 
Ùlea,  g. 
Ùllubia. 
Ùlpia, n. 
Umbria,  g. 
Umbriàtico,  *;. 
Ùmile,  n. 
Umiltà,  n. 
Unnìade,  n. 
Unuiicòpoli,  g. 
Ùpsala,  g. 
tìrali  e  Urali,  g. 
Urania,  g. 
Urànio,  n. 
Uranòpoli,  g. 
Urbània,  g. 
Urbisàglia,  g. 
Ursàcio,  n. 
Ùrsio,  n. 
Ussèrio,  e. 
Ustica,  g. 
Ùtica,  g. 
Utrecht,  g. 


Vacci  a,  g. 
Vadimònio,  g. 
Vàira,  e. 
Vàiro,  e. 
Valcàrio,  n. 
Valdùggia,  g. 
Valeria,  n. 
Valerio,  n. 
Valladolìd,  g. 
Valois  (Valoà),  e. 
Valparàijo,  g. 
Valsèjia,  g. 


UAS 

Vàndali,  pop. 
Vandàlia,  g. 
Vàprio,  g. 
VarèSio,  e. 
Varca,  g. 
Vàroli,  e. 
Varsàvia,  g. 
Vàrsio,  e. 
Vatìlio,  n. 
Vecèllio,  n. 
Vecilio,  n. 
Vegèzio,  n. 
Véglia,  g. 
Vèiga,  e. 
Vélo,  g. 
Véira,  e. 
Velàuni,  pop. 
Velèia,  g. 
Vèlia,  g. 
Venanzio,  n. 
Vènedi,  pop. 
Venera,  n. 
Vènere,  n. 
Venèrio,  n. 
Vèneti,  pop. 
Venezia,  g. 
Ventidio,  n. 
Ventimiglia,  g. 
Ventòtene,  g. 
Veràpoli,  g. 
Verbéria,  g. 
Verbigeni,  pop. 
Verdun,  g. 
Veredèmio,  n. 
Verètico,  n. 
Vergèrio,  e. 
Vergilio,  n.  cont. 

per  Virgilio. 
Vèrnio,  g. 
Vèroli,  g. 
Verònica,  n. 
Vèrrio,  n. 
Verròcchio,  e. 
Verrùcchio,  g. 
Vèrtora,  g. 
Vèrulo,  n. 
Vejàlio ,  e. 
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Vespàjia,  g. 
Vesuvio,  g. 
Veteràvia,  g. 
Vetìlio,  n. 
Vetulòuia,  g. 
Vetùria,  n. 
Vetùrio,  11. 
Viareggio,  g. 
Viberì,  pop. 
Vìbio,  n. 
Vicolo,  g. 
Vidua,  e. 
Vigerlo,  e. 
Vigevano,  g. 
Viggiù,  g. 
Vigilànzio,  n. 
Vigile,  n. 
Vigilio,  n. 
Vigodàrgere,  g. 
Vigùzzolo,  g. 
Villo,  e. 
Villaii,  e. 
Vìllia,  g. 
Vinàdio,  n. 
Vindelicia,  g. 
Vindèmio,  n. 
Vindice,  n. 
Vindicio,  n. 
Vindilo,  n. 
Vinlàndia,  g. 
Vipera,  e. 
Vipsània,  ?i. 
Virbio,  n. 
Virgàrio,  ?i. 
Virgilio,  71. 
Virgìnia,  n. 
Virginio,  n. 
ViSdòmiui,  f. 
ViSia,  e. 
Vistola,  g. 
Vitèlla,  g. 
Vitèllio,  11. 
Vitigo,  n. 
Vitiraa,  g. 
Vitrùvio,  n. 
Vittòria,  n.  e  g. 
Vittorio,  n.  e  g. 


ZVÌ 
Vittricio,  n. 
Vitùrio,  e. 
Vocàzio,  n. 
Vocònia,  n. 
Voldimirio,  n. 
Volinnia,  n. 
Voltaire  o  Voltér, 

e. 
Volùrania,  n. 
Volùmnio,  n. 
Volùjio,  n. 
Vòssio,  e. 
Vràita,  g. 
Vulsinii,  pop. 
Vùlture,  g. 

Wi 

Wàgria,  g. 
Wàrmia,  g. 
Washington  lUà- 
scinton),  g.  e  e. 
Westfàlia,  g. 


Xèuia,  g. 

Tàuri,  g. 
Yàvari,  g. 

Z  E  !{ 

Sàara,  g. 
2>àbala,  e. 


1  Molti  di  questi 
nomi  si  posso- 
no scrivere  e 
son  già  stati 
scritti  con  V. 

2  Alcuni  di  que- 
sti nomi  li  scri- 
vono col  sém- 
plice I. 


Z>àbulon,  n. 
Zagàbria,  g. 
£agonària,  g. 
Z,agràbia,  g. 
Z.alèuco,  n. 
Valichi,  g. 
Z>ambèlios,  e. 
Ì^anà5io,  e. 
^audoméuichi,e 
^angibàr,  g. 
Zapòtera,  g. 
^aradònia,  g, 
Z.àull,  e. 
Zàzzera,  e. 
Z,èflra,  g. 
iLefirio,  g. 
^èiton,  g. 
£enàide,  n. 
^enòbia,  n. 
Z>enòbio,  «. 
Z,enodò5io,  n. 
^enopoli,  g. 
Z>ènzio,  n. 
pèrula,  e. 
Ziètico,  n. 
Z,èugma,  g. 
Z>èuSi,  n. 
Z>èvio,  e. 
Zichia,  g. 
Zilla,  e. 
Ziuzinio,  n. 
S^òbbio,  e. 
£òbia,  g. 
lòbuli,  e. 
Zòccoli,  e. 

£ÒÌt0,   71. 

Scolilo,  e. 
Zòppio,  e. 
Zòiima,  n. 
Z.òSimo,  7i._ 

Zòtico,   11. 

ZiUàbia,  g. 
Zùccari,  e. 
Zùccaro,  e. 
Zùccheri,  e. 
Zùccoli,  e. 
Zuinglio,  n. 


COBBEZIONI    ED    AGGIUNTE 


(e.)  significa  Corrèggi;  (a.)  Aggiungi. 


abisso  (a.)  [dal  gr.  àbyssos]. 

abominare  (a.)  [dal  It.  abo- 
minare e  abominan]. 

abaSo  (<»•)  [dal  It.  ahiifiis  (a- 
butor»]. 

accennare  (a.)  [da  a  e  cenno]. 

aocógpllere  {a.)  [da  ad  e  eòl- 
gere  per  coUìgeré]. 

accorare  (a.)  [da  a  per  ab 
piuttòsto  che  per  ad  e  ròr]. 

addentare  (a.)  [da  ad  e  un 
dentar p  (déntem)]. 

addobbare  ia.)  [ant.  fr.  arfo- 
her  ;  prov.  adobar  ;  basso  It.  rt- 
dobare  ;  dal  ted.  dtibban  colpi- 
re, bàttere,  dalla  cerimònia  con 
che  creavano  i  nòvi  cavalièri]. 

aderire  (a.)  [da  adhaercre]. 

affibbiare  (a.)  [da  un  affibu- 
lare  (fibula  fìbbia)]. 

«fllne,  cong.  (a.)  [da  a  e  fine]. 

affine  ia.),  ag.  [dal  It.  affinem 
(finis)]. 

•lilmò  (ai  [da  i^at  mi?i?]. 

aintare  (a.)  [da  un  adiutare 
e  aitare  (adiutum  supino  d'a- 
ditn-arc)]. 

alano  (a.)  [etim.  incèrta:  ant. 
fr.  alan:  da  alant,  p.  pr.  d'a- 
/fr  andare?]. 

allegrare  la.)  [da  ad  locare]. 

ambasciata  (a.)  [da  un  am- 
baxiata  (ambàxia  commissio- 
ne d'nmbactus  servitore  (pa- 
ròla gàllica)]. 

àmbio  (a.)  [d&  ambiare,  e  que- 
sto da  ambulare]. 

ammammolato ^a.j.  V.  Smam- 
molato. 

ammiccare  (e)  [err.  ademi- 
rare:  corr.  ad-micare]. 

ànatra  [err.  ànataa]  [corr.  à- 
natia]. 

anelare  [err.lt.ane/are]  [corr. 
anhelare]. 

aateoessor*  (a.)  [It.  anteces- 
sòrem]. 

aatloo  (ab)  (a.).  Da  tèmpo  re- 
mòto. 

aatifrà«tl-eo,  «-el  (a.)  da  An- 
tifra^i. 

Misi  ia.)  [da  nn  dntiut  ^ante)]. 

«plàiio  (a.)  [da  un  apiàrium 
(api»)]. 

aragosta  (a.).  V.  allrvsta. 

arredare  (a.)  [ant.  tt.  areer: 
da  un  arraiare  (ted.  raidjan 
ordinare)!. 


àscia  (a.)  [ant.  fr.  aisse:  dal 
ted.  hàpj'a]. 

assioma  (a.)  [pi.  Assiomi:  It. 
aa:^om<i  (gr.  aa?iowia  dignità, 
autorità)]. 

àtava  (a.)  f.  d'Atavo. 

àtavo  (a.)  [dal  It.  dtatnis  (da 
a(i  e  ai'«s  e  secondo  altri  da 
attae  avus)]. 

attillare  (a.  e  e.)  [ant.  fr.  atil- 
lier.  Secondo  il  Diez  da  un  atti- 
tulare:  Non  dimenticarsi  nean- 
c'un  tituliim  (punto  sull'i)  e 
pòi  Metter  la  più  gran  cura 
alla  toelètte,  Ornarsi.  L'etim. 
è  dòtta,  e  corrisponde  alle  al- 
tre lingue  romanje]. 

angrnsto  [alcuni  recènti  filòlo- 
gi s'attengono  all'etim.  d'Ov. 
che  dà  augtcr]. 

avèllo  (a.)  [ant.  fr.  aviel.  Si 
può  riportare  a  lapillum  dim. 
di  lapis  piètra,  preso  anche  qui 
\'l  per  l'art,  e  pòi  lasciato]. 

avventura  (e.  )  [da  adventurus 
che  deve  venire]. 

baccalare  (a.)  [ant.  fr.  ba- 
eheler,  bachelier:  dal  basso  It. 
baccalàrìum  (dal  cèltico  back 
piccolo  0   bachgen  giovine?)]. 

badare  (a.)  [provenz.  badar, 
ant.  fr.  baSr.  Il  Diez  propose 
l'onomatopèico  ba,  esprimente 
l'apertura  della  bocca]. 

badare  (a.).  Il  Caix  lo  connette 
a  fbadigliare,  e  lo  deriverebbe 
da  pandare  (  pandus  ),  stare 
apèrto.  E  badare  nelle  glòsse 
d'Isidoro  vale  davvero  fbadi- 
gliare. In  ogni  mòdo  l'etim. 
più  che  incèrta  è  ignòta. 

baffo  (a.)  [ant.  fr.  baffe:  dal 
ted.  bappe  bocca?]. 

bagràsola  (a.)  [ant.  fr.  baece, 
provenz.  bagassa:  dal  cèlt. 
bachga  ragazza?]. 

bagrordo  (a.)  [bufùrditim  :  dal 
ted.  hfiliurt  (bòzen  colpire ,  e 
hxirt  palco:  palco  per  com- 
bàttere)]. 

baloone(a.)[ted.  halko,baleho'\. 

bandièra  (a.)  [ant.  fr.  ban- 
dière: bannière:  da  bau  (ant. 
ted.  bandum,  mod.  band)]. 

baratto  (a.)  [ant.  fr.  barai, 
barate,  baratte;  norra.  baratta 
mischia;  il  Diez  sta  per  il  ar. 
prdttein  trattare   atfuri,  ma 


par  più  probàbile  il  cèltico  bar 
confusione]. 

barca  (a.),  si  trova  in  Ijidòro. 

bardassa  (a.).  Lo  tirano  dal- 
l'àrb.  Bardaj  schiavo. 

basta  (a.),  mèglio  dal  ted.  basi, 
raccomodatura,  rammendo. 

bastardo  (a.)  [da  basto  colla 
terminaz.  spreg.  ard,  dal  ted. 
art,  sòrta,  spècie.  C'è  chi  lo  de- 
riva dal  cèltico  baos  lussùria]. 

baule  (a.  e  e.)  [ant.  fr.  behut: 
dal  ted.  behut  magajgiuo  {be- 
huten  conservare)]. 

bèffa  (a.)  [ant.  fr.  béfe  (la  stessa 
rad.  di  baffo  ?)]. 

bersaglilo  (a.)  [ant.  fr.  bersail 
{bersa  gratìccio  di  vimini?)]. 

biada  (a.)  [ant.  fr.  blée,  blaie: 
da  un  ablata,  Nata  (dal  It. 
ablatum  il  ricòlto)]. 

bigòtto  (ti.)  [;  dalfr.  bjfirò^pare 
dall'  ingl.  by  god  per  Dio  per 
il  frequènte  ujo  dei  bigòtti  di 
invocare  il  nome  di  Dio]. 

birichino  (e),  è  la  stessa  etim. 
di  briccone,  con  l'epèuteSi  del- 
l' t  e  desinènza  diminutiva  (V. 
briccone  qui  nelle  aggiunte). 

blèso  [err.  gr.  blaisos ,  corr. 
blaisós], 

bòccia  (a.)  [ant.  fr.  boce:  dal 
ted.  butze  prominènza?] 
omba  (a.).   Y.  barbanza  in 
queste  aggiunte. 

bordone  (a.)  [ant.  fr.  bordon, 
mulo  ;  pòi  bastone  da  pellegrini 
che  serve  da  mulo  (dal  basso 
It.  burdònem)]. 

braca  (a.)  [d'orìg.  cèltica]. 

brago  (a.)  [ted.  brdk]. 

briccone  (a.)  [ant.  fr.  bricon  : 
dal  ted.  brecho  violatore.  Fu 
proposto  il  sàssone  wrekkio 
vagabondo]. 

bròcco  (a.).  V.  spròooo. 

burbanza(a.)[ant.  fr.  bobance, 
mod.  bombance,  provenz.  hó- 
bansa  e  bomba  :  che  seconc'o 
il  Raynouard  è  un'  alterazione 
di  pompa.  Per  il  Diez  da  bòm- 
bus  rumore,  fracasso]. 

burla  (a.)  [ant.  fr.  borie:  da 
un  bnn-ula  It.,  dim.  di  burra 
e  hurrae  che,  secondo  Ausònio, 
signiAcava  Inèzia]. 

caffeina  (a.),  {.  Alcaloide  do' 
8umi  del  caffé. 


capécchio  (a)  [...  e  più  spe- 
cialm.  da  capitulum,  dim.  di 
Caput  (i  capi  della  cànapa  del 
lino)). 

oerpelllno  (a.  nella  L.  M.),  ag. 
Scerpellino. 

cifra  [c.afari  corr.  fa/Vir]. 

cilecca  {a.).  Y.  scilacca. 

civanzo  (a.)  [il  Diez  mèglio 
dal  fr.  chevanr.e  (chevir:  chef 
capo:  quanto  viene  a  capo,  é 
ùtile)]. 

contusione  (a.)  [dal  It.  contu- 
Jiònem  (contilndere)]. 

cozzare  (a.  e  r..)  [da  un  coc- 
tiare  (coicere)?]  (a.),  [ant.  fr. 
coitier  combàttere  e  bruciare: 
da  un  coctitare,  coctare,  coc- 
tiare,  freq.  di  còquere  còcere]. 

crucciare  (e.)  [sìiic.  di  eor- 
riicciare.  V.  scorrucclare]. 

dàddolo  (a.)  [il  Caix  lo  fa  af- 
flile a  tata]. 

dlagrramma  (e.)  (pòrtalo  nella 
lingua  viva). 

didascalie  (a.)  [Y.  didascà- 
lico], f.pl.T.bibliogr.  Le  avver- 
tènze, le  occasioni  che  détter 
orìgine  a  un  tèsto.  l!  nelle  Rap- 
presentazioni teatrali,  Quanto 
deve  servire  di  spiegazione  al- 
l'attore. 

discéndere  (e.)  [dal  It.  descèn- 
dere  (de  e  scéndere)]. 

distaccare  (e.)  [da  di$  e  at- 
taccare]. 

dlstrùgrgrere  (a.  e  e.)  [dal  It. 
destrùere]. 

domanda,  f.  (a.)  [da  domcen- 
dare]. 

domandare,  tr.  (a.)  [dal  lt.de- 
7naìidarp]. 
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dòsso  (a.)  [basso  It.  dòssum 
per  dòì'Stim]. 

Élmo  (Fòchi  di  Sant'j.Y.  San- 
tèlmo. 

fatturare  (a.)  [da  un  ìt.  facili- 
rare  (fàcere)]. 

fretta  (a.)  [dal  basso  It.  freeta, 
altra  forma  di  fréccia  ?]. 

frómbola  (a.).  Y.  fionda  e 
rombo. 

g^àudlo  (a.)  [dal  It.  gaùdium 
(gàudeo)]. 

ga;;a  (a.)  [l'ant.  fr.  aaee,  Va- 
gassa  e  gar.ha  provenz.  pròva 
che  Vagazia  basso  It.  risale 
benissimo    all'  agalstra   ted.]. 

ghejjo  (a.).  11  Rèdi  è  soste- 
nuto dal  Diez. 

Schièra  (a.)  [con  influènza  pro- 
bàbile del  ted.  ger  sul  muta- 
mento dal  V  in  g]. 

gioviale  ic.)  da  Giòve,  come 
sornione  da  Saturno. 

g:lottòlo=gro ,  -grl  («•).  m-  Dòtto 
di  glottologia. 

gròrbla  (e).  Y.  Sgórbia. 

grappa   (e.)  [dal  ted.  kraplio]. 

guiderdone  [...fò»...  (e.)...  lòn, 
coll'influénza  del  It.  dìinuni]. 

Imbarazzo  iY(.  alla  detenizione) 
0  la  libertà. 

importante  a.)  [secondo  il 
Wliitney  varrebbe  "  portante 
dentro  di  sé,  avente  un  conte- 
nuto, non  vuoto  „  ;  secondo  il 
D'Ovidio  dal  sémplice  "  porta- 
re in  ,  vèrso  a,  dentro  „  per 
"  portare  innanzi  „  e  non  la- 
sciare "  già  le  còse  al  punto 
che  sono  „]. 

IndovlnagTlllo  (a.).  Y.  Indo- 
vinare qui  nelle  aggiunte. 


Indovinare  («.).  ||  Indovina- 
grillo.  Bòria,  di  libretto  volga- 
re ,  con  domande  e  risposte 
numerate ,  con  una  sfera  e 
una  lancetta,  che  girata  con 
un  pizziccòtto  ,  accenna  un 
nùmero  e  una  corrispondènte 
risposta  in  cui  dovrèbbe  tro- 
varsi la  profezia  di  quanto 
s' indaga  sulle  còse  della  nò- 
stra vita,  il  Di  qui  il  m.  In- 
dovinala ,  grillo.  Quando  si 
tratta  di  còse  e  riuscite  molto 
incèrte. 

Inserire  (a.)  [dal  It.  insèrere 
seminare,  innestare]. 

maniglia  (a).  Y.  anche  Sma- 
niglio. 

marsupiali  (a.)  [dal  It.  mar- 
sujmim  (gr.  viarsùpion)  bor- 
sa]. Sòrta  di  mammiferi  le  cui 
fémmine  son  provvedute  d'u- 
na borsa  entro  la  quale  stan- 
no le  mammèlle. 

mozzo  HI.)  [da  viozzare]. 

mozzare  la.)  [...  o  dal  ted.  mzi- 
tzen]. 

nòttola  (a.).  La  civetta  ;  vive 
solam.  nel  prov.  :  Non  portar 
nòttole  a  Atene,  còse  dove  ce 
ne  sia  anche  tròppe. 

saldo  (a.).  Secondo  l'Asc.  è  un 
verb.  ag.  da  Saldare. 

slmlgllante  (a.).  Y.  somi- 
gliante. 

ulano  (a.)  [dal  ted.  iihlan  (po- 
lacco Illa  lància)]. 

ulema  (a.)  [dall'àrb.  otilemd  ì 
sapiènti;  pi.  à'alìm  dòtto]. 

valanga  (a.)  [:  basso  It.  ava- 
Idntia  (avaler  avvallare,  di- 
scéndere}]. 
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DIZIONARIO  UNIVERSALE 

DELLA 
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compilalo  dal  professore  P.  PETROCCHI 


Questo    nuovo    Dizionario,   di   cui 
riconosciuta    dai  ])iU   eminenti  filo 

1.°)  la  lingua  dell'uso,  o  lingua  viva,  gio- 
vandosi dei  grandi  vocabolari  del 
Giorgini,  del  Tommaseo,  del  Rigu- 
tini  e  del  Fanfani. 

tP)  la  lingua  fuori  d'uso,  o  lingua  morta, 
con  la  scorta  del  Vocabolario  della 
Crusca,  del  Nannucci,  ecc.,  e  ag- 
giungendo una  gran  quantità  di  vo- 
caboli che  si  trovan  ne'  primi  scrit- 
tori della  nostra  letteratura. 

C  la  parte  saperiore  comprende  la 
In  I  gni  ;      lingua  d'oso  ; 
pagina   )  la  parte  inferiore  la  lingua  fuori 
\      d'uso,  scientifica,  ecc. 

3.°)  la  lingua  delle  varie  città   toscane; 
—  la   lingua   contadinesca   e  delle 
montagne  toscane, 
la  lingua  d'  arti  e  mestieri;  i  fore- 
stierismi entrati  nell'uso. 

5.°)  la  retta  pronunzia  di  ogni  parola,  in- 
dicata con  segni  speciali, 
le  coniugazioni  de'  verbi  irregolari, 
e  le  llessioni  o  formazioni  irregolari 
storiche  dell'uso  non  registrate  dalle 
granuuatiche. 

7.°)  gli  esempi  per  ogni  significato  nella 
lingua  viva  con  grande  ricchezza.  La 
lingua  viva  specificata  nelle  sue  varie- 
tà, perchè  nessuno  confonda  le  parole 
volgari  e  le  letterarie  colle  comuni. 

8.°)  gli  esempi,  dove  occorrono,  nella  lin- 
gua fuori  d'uso,  e  il  nome  degli  au- 
tori che  la  usarono. 

9.*^)  infine  un  elenco  di  nomi  propri  di 
paesi  e  di  persone,  per  insegnarne 
la  pronunzia  e  la  misura. 


4.0) 


6.0) 


la  superiorità   su    tutti  gli   altri  fu 
logi    italiani   e   stranieri,   comprende 

IL  DIZXONABZO   PETROCCHI 

PRESiE^TA   ylESTI    VANTAGGI    SIGLI    ALTRI: 

1.")  Una  quantità  straordinaria  di  lingua  viva 
e  di  lingua  morta  che  ne  foi-ma  un  mate- 
riale doppio  di  quello  del  Fanfani,  e  corri- 
spondente agli  studi  che  si  sono  fatti  dal 
Fanfani  in  poi,  cioè  da  20  anni  in  qua; 

2.")  La  lingua  morta  e  la  viva  sono  separate 
nella  stessa  pagina;  per  cui  non  è  possibile 
a  chi  l'impara,  italiani  o  stranieri,  scrivere 
Cirexistanzia  per  (ircostonza ;  Circonrol- 
re»v  per  Invòlgere  :  C msolampitto  per  Coii- 
aolazione;  l'iggiure  per  l'eggiore,  come  uno 
imparerebbe  novantanove  volte  su  cento 
nel  Fanfani,  che  non  fa  quasi  mai  nessuna 
differenza; 

3.")  La  lingua  viva  è  divisa  nei  suoi  differenti 
strati,  perchè  nessuno  confonda  le  parole 
volgari  e  le  letterarie  colle  comuni;  i  vari 
significati  d'una  parola  sono  registra.ti  nel- 
l'ordine alfabetico,  e  dove  non  si  poteva 
nell'ordine  logico; 

4.°)  Le  definizioni  son  basate  sul  Giorgini,  sul 
Tommaseo  e  sui  migliori  dizionari,  acco- 
modata la  dicitura  alle  proporzioni  del  di- 
zionario, 0  rifatta  sì  bisognava; 

5.°)  Tutto  il  dizionario  è  accentato  per  agevo- 
lare l'insegnamento  della  pronunzia  desi- 
derato da  tutti.  Invece  degli  s  e  delle  z  con 
puntolini  (sz)  sono  state  prese  le  lettere 
differenti  che  c'erano  già  perchè  si  possono 
cosi  eseguir  meglio  anche  nella  scrittura  ; 

6.")  Nelle  parole  spesso  è  segnato  fra  paren- 
f  tesi  il  plurale,  cosa  che  non  fanno  né  il 
Fanfani  né  il  Kigutini,  e  ad  ogni  verbo 
irregolare  è  segnata  fra  parentesi  la  co- 
niugazione; 

7.°)  A  ogni  parola,  o  significato  di  parola,  è 
messo  uno  o  più  esempi  per  mostrare  come 
si  adopera  nell'uso,  o  come  fu  adoperata, 
se  occorre,  dai  classici; 

8.")  Dà  spesso  la  differenza  fra  le  parole  si- 
nonimo ; 

9.')  Mette  senza  i)regiudizii  e  senza  pedanteria 
i  forestierismi  entrati  sicuramente  nell'uso. 


Due  torni  di  complessive  2600  pagine  in-8  grande  a  2  colonne  : 

Lire  Venticinque.  -  Legato  in  un  volume  in  tela  e  oro  :  Lire  Trenta. 

Legato  in  loia  e  oro  in  due  volumi  separati:  Lire  35. 

DIRIGERE   COMMISSIONI  E  VAGLIA  AI  FRATELLI  TREVES,  EDITORI,  IN  MILANO. 


li-^p'l 

1 

i' 

od   t*3 


.o 

e 

Cd 
o 

•H 
O 


<        r* 


sa 

o    o 


^ 


■5/ 


•^1     i.i/V/ 

University  of  Toronto 
Library 


DO  NOT 

REMOVE 

THE 

CARD 

FROM 

THIS 

POCKET 


Acme  Library  Card  Pocket 

Uader  Pat.  "Re(.  Index  FUe'! 

Made  by  LIBRARY  BUREAU 


